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fopo  tutto  cio  che  dicemmo  nell’ Avvertimento  al  Lettore  premesso  alla  pri- 
ma noftra  Edizione  Italiana,  e che  qui  fotto  fi  riftainperà  con  alcune  piccole 
ofiervazioni , poco  ci  rimane  da  awifare  per  la  prefente . Appena  terminata 
quella  prima  noftra  Edizione  un’ altra  ne  comparve  in  Nizza , i di  cui  Edi- 
tori  n’efaltano  ampollofamente  i pregj  millantandola  per  la  migliore  e per  la 
piïi  perfetta  di  qualunque  altra,  attesi  i cambiaraenti  che  vi  hanno  fatti,  e 
la  pretefa  riforma  di  parecchi  articoli . Ma  chiunque  vorrà.  prenderfi  il  pen- 
fiero  di  efaminarla  accuratamente  e con  occhio-  dirappafilonato  facilmente  fi 
accorgerà , che  volendo  efli  togliere  le  frequenti  ripetizioni , e le  moite  su- 
perfluità,  corne  le  chiamano,  non  altro  hanno  fàtto  che  mntilarla,  e render- 
la  fpeîfi'*  mancante  e piena  di  groflblani  difetti , che  troppo  lungo  farebbe  il 
volerli  qui  tutti  enumerare . Di  uno  pero  non  dobbiamo  tralafciare  di  far 
menzione  si  perche  è il  pi'u  effenziale,  si  perche  fi  eftende  a tutto  il  corpo 
del  Dizionario,  il  quale  in  quefta  guifa  diviene  miferamente  sfigurato,-  inefat- 
to,  e ripieno  di  confufione. 

Per  rendere  la  fua  opéra  piii  compléta  e piîi  abbondante  che  fofte  poftibile 
nel  fuo  genere  vi  avea  TAutore  inferite  in  amendue  le  Parti  parecchic  voci 
non  adottate  ne  da’  Dizionarj  delle  Accademie  di  Francia,  ne  da  quello  délia 
Crufca^  ma  egli  aveva  avuto  il  faggio  avvedimento  di  contraflegnarle  in  una 
maniera  diftinta , cioè  le  aveva  ieinpre  accompagnate  con  qyefto  fegno  T.  de 
Mar.  o T.  de  Marine  ; T.  de  Comm.  o T.  de  Commerce  ; T.  d ’ Ili/t.  nat. 
o T.  cT  Ilijîoire  naturelle  ôc.  di  modo  che  quelle  parole , Terme  de  Cr 
inerce,  Terme  de  Marine,  o qualunque  altra  citazione  ftampate  in  cac  . 
italico  o fia  corfivo  , folfcro  il  diftintivo  pr-oprio  deile  parole,  e dp"  a 
ficazioni , che  non  fi  trovano  ne’già  detti  Dizionarj,  e che  aPr'ten^°qUei- 
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quella  Scienza , Arte  o Meftiere , di  cui  portaao  il  nome , corne  egli  apertu- 
mente  avvifa  nclla  fua  Prefazione  fcritta  in  francefe-  in  fronte  al  Primo  Tomo, 
la  quale  qui  fotto  H riproduce  , e corne  fedelmente  ed  immancabilmente  aveva 
efeguito  nelP  una  e nell’altra  Parte  del  fuo  Dizionario.  Ma  gli  Editori  di  Niz- 
za  nientc  badando  a fiffatto  avvenimento  hanno  con  vergognofa  confuftone 
ftravolto  ogni  cofa  ftaropando  tutto  in  carattere  corfivo,  e facendo  in  tal  mo- 
do comparire  voci  nuove  anche  quelle  cite  fono  approvate  ne’ Dizionarj  e che 
doveano  ftamparft  in  carattere  che  noi  chiamiamo  tondo . Noî  in  quefta  parte 
abbiamo  efattamcnte  efeguite  le  prefcrizioni  dell’ Autore , e ci  liamo  fatti  un 
dovere  di  non  ifcoftarci  neppure  un  apice  da  quanto  egli  avea  già  nclla  prima 
Edizione  ftampato . 

Non  neghiamo  perb  di  non  elferci  fovcnte  giovati  * ancor  noi  délia  prelodata 
Edizione  di  Nizza  in  parecchie  cofe,  che  fervono  al  miglioramento,  o alla  per- 
fezione  dell1  Opéra . Imperciocchè  oltre  all’aver  difpofto  fulla  fcorta  di  efla  in 
migliore  e piu  dàtto'  ordine  alfabetico  non  poche  voci , che  prima  ft  trovavano 
fuori  di  luogo,  e trafpofte,  P abbiamo  ancora  accrefciuta  di  circa  ottomila  articoli 
oltre  quelli  che  avevamo  già  aggiunti  la  prima  volta  alla  Edizione  di  Marfiglia: 
i quali  ottomila  articoli  benchè  noi  non  li  riputiamo  tutti  necelfarj  e dell1  ul'ti-* 
ma  importanza,  pure  perche  sono  termini  tecnici  relativi  aile  fcienze,  o aile  ar- 
ti  e meftieri , e perche  qualcbe  maligno  detrattore  non  preildeffe  dalla  noftra 
omiffione  alcun  pretefto  di  fpacciarla  per  imperfetta,  e mancante,  abbir»ocre- 
duto  opportuno  di  ricopiarli  interamente  fenza  tralafciarne  pur  uno.  Affinchè 
poi  tutte  quelle  aggiunte  fi  polfano  facilmente  e a primo  colpo  di  occhio  rav- 
vilàre  e contraddiflinguere  dal  primitivo  teflo  del  noftro  Airtore,  abbiamo  pre- 
meffo  in  fronte  agli  articoli,  che  furono  da  noi  aggiunti  nella  prima  noftra  E- 
dizione  il  fegno  , ed  a quelli  preft  dall1  Edizione  di  Nizza  il  fegno  f» 
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PREMESSO  ALLA  PRIMA  NOSTRA  EDIZIONE  . 
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RA  tutti  i Dizionarj  comuni  aile  due  Lingue  Francefe  ed  Italiana,  che  fono  finora 
comparfi  alla  îuce,  quello  pubblicato  non  ha  guari  colle  ftampe  di  Marfiglia  dal  chiarillimo 
Sig.  Abate  Francesco  de  Alberti  è fenza  alcuna  contraddizione  il  pii»  accurato,  il  più 
copiofo,  il  più  compiuro . Io  non  mi  diflfdndo  qui  a rSfcrïrne  i vantaggi  , e le  prérogati- 
ve, ch’ egli  ha  fopra  gli  altri,  per  non  ripetere  inutilmente  ciô,  che  il  dotto  Compila- 
tore  partitamente  ne  ha  fcritto  nelle  due  fue  Prefazioni  premeflé  una  alla.  Parte  Francefe, 
e Paîtra  ail’ Italiana  di  quefto  Vocabolario , a cui  rimetto  ilLeggitore.  Una  cofa  fo!a  deb- 
bo  qui  avvertire,  che  non  è quefto  un  femplice  Vocabolario  grammaticale,  corne  fono 
tutti  quelli,  che  fin  ad  ora  abbiam  veduto  aile  ftampe;  ma  egli  è un-  vero  e perfetto 
Dizionario  univerfale,  che  non  folamente  contiene  tutti  i vocaboli,  i quali  fi  trovano 
ne’  due  celeberrimi  Dizionarj  dell’ Accademia  di  Francia,  e dellà  Crufca,  ma  inoltrc  è 
arricchito  di  più  di  trenta  mila  articoli  appartenenti  per  Io  più  aile  Scienze  ed  aile  Arti 
si  liberali  che  meccaniche,  i quali  nè  in  quelli,  né  in  verun  altro  fi  leggono.  Era  dun- 
que  defiderabile  per  gPItaliani,  che  un’ Opéra  cosl  pregevole  e di  tanta  utiiità  non  avef- 
fe  a ricercarfi  più  dalla  Francia,  e cho  folle  riprodotta  anche  da  qualche  Torchio  d’Ita- 
Jia.  Su  quefta  femplice  mira  non  altro  mi  venne  da  principio  in  penfiero  , fe  non  di 
famé  una  pura  e mera  riftampa , che  niente  fofle  inferiore  alla  prima  Edizione  Francefe, 
e nulla  più;  ma  non  si  tofto  io  mi  accinfi  all’imprefa,  che  a prima  vifta  mi  accorfi  po« 
terfi  quella,  anzi  doverfi  migliorare  di  molto,.  corne  ho  io  effet  tivamen  te  efeguito,  di 
che  debbo  colla  maggior,  brevità  rendere  avvifato  chi  legge. 

. Eftendo  la  efatta  correzione  il  pregio  più  bello  e più  eftenzial  di  una  ftampa.,  dee  ella 
per  confeguenza  eftere  anche  la  prima  e principal  cura  di  un  buono  ed  intelligente  St.im- 
patore.  Quanto  a quefta  io  non  ardifco  già  alficurare,  che  nella  mia  nuova  Edizione  niu- 
no  sbaglio  fia  mai  sfuggito  all’occhio  dell’ attento  -Correttore  . Chiunque  fia  anche  mezza- 
namente  verfato  nell’arte  tipografica  fa  benilfimo  efier  ciè  quafi  impoiïibile  ad  accadere 
particolarmente  in  un’  Opéra  cosl  voluminofa,  com’è  la  noftra»  Ma  quello,  di  cui  poilo 
con  tutta  ragione  vantarmi,  fi  è,  che  non  fi  è rifparmiata  fatica , nè  tralafciata  diligen- 
za,  affinchè  riefca  nel  miglior  modo  poffîbile  purgata,  e corretta.  La  quai  diligenza  ed 
attenzione  è convenuto  accrefcerc  molto  più , perché  1’  Edizione  Francefe,  fulla  quale  ab- 
biam dovuto  lavorare  la  noftra  , era  talmente  zeppa,  e sfigurata  di  errori,  che  appena 
potrebbonfi  noverare.  Oltre  infinité  fcorrezioni  fpettanti  ail*  ortografia , che.  ivi  ad  ogni 
tratto.  incontravanfi , particolarmente  nelle  parole  Italiane,  v’erano  fpelïiflimi  articoli  pofti 
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fuori  deir  ordine  alfabeticb,  che  è ftato  neceffarîo  trafportàre  al  luogo  convenante.  Altri 
erano  talmente  imbrogliati  e confufi,  che  contenevano  ciô  che  dovea  efler  pofto  in  un  al- 
tro  articolo  affatto  diverfo.  Per  efempio  alla  voce  Archèlogic  leggevanfi  due  interi  para- 
grafi,  che  nulla  appartenevano  al  propofito,  i quali  doveano  effere  trasferiti,  corne  noi 
abbiam  fatto,  alla  voce.  Archer , in  cui  efli  mancavano  ; e cosl  dicafi  di  altri  non  pochi . 
Talora  due  vocaboli  differenti,  che  doveano  effere  efpreffi  in  due  articoli  feparati,  fi  tro- 
vavano  con  fomma  confufione  uniti  in  un  folo  articolo,  talmente  che  tutto  diveniva  uno- 
flrano  ed  inintelligible  guazzabuglio . Potrei  addurre  di  ciô  molti  efempjj  ma  per  intende- 
re  quello  ch’io  dico,  bafterà  riferirne  due  foli  tratti  uno  dalla  Parte  Italiana,  e l’ altro 
dalla  Francefè.  Sotto  l’articolo  Corbacchino  oltre  tutto  ciô,  ch’era  proprio  di  quefto  Ter- 
mine, fi  comprendeva  anche  quello,  che  fi  avea  da  porre  fotto  di  un  altro  del  tutto  di- 
verfo, cioé  Corbacchione , ch’erafi  dimenticato.  L’articolo  Cubique  diceva  cosl:  Cubique 
adj.  de  t.  g.  G)ui  appartient  au  couda.  Cubitale . Ognun  vede  che  ciô*  non  fa  niente  al 
propofito  ; ma  corne  dee  andar  la  faccenda  ? Ecco  fciolto  1’  enimma . In  vece  délia  fua 
propria  e conveniente  definizione  éra  ftata  qui  intrufa  dilavvedutamente  quella  di  un  altro 
Articolo  affatto  diverfo,  che  dovea  tofto  fuccedere,  ma  che  per  inavvertenza  mancava  , 
cioé  Cubital.  Finalmentc  nella  Parte  Italiana  in  fronte  di  parecchi  Articoli  erafi  tralafcia- 
to  inconfideratamente  1’ afterifco  che  dénota  effer  quello  Termine  antico,  ed  ail’  oppo- 
•ffo  altri  fenza  numéro  erano  con  quel  fegno  contraddiftinti , che  non  doveano  eflerlo  in 
alcun  modo . Io  mi  farei  volentieri  aftenuto  dalf  odiofa  enumerazione  di  tanti  drfetti  , che 
deturpano  si  bruttamente  la  Edizion  di  Marfiglia;  ma  per  due  ragioni  mi  fono  indotto  a 
famé  cenno,  in  primo  luogo  per  difingannare  non  pochi  délia  noftra  Italia  da  un  falfo 
loro  pregiudizio,  con  cui  credono  che  le  ftampe  oltramontane e le  Francefi  principal- 
mente  ficno  fempre  ed  in  ogni  genere  le  più  perfette;  e poi  perché  io  temeva,  che  al- 
cuno  , a cui  gli  errori  di  quella  già  foiTer  noti , non  fofpettaffe,  che  ancor  noi , ricopian- 
do  quella  Edizione,  gli  aveffimo  o tutti  o in  gran  parte  ritenuti  fenza  emendarli. 

Ma  l’accuratezza  délia  correzione  non  è l’unico  benefizio  di  queffa  noftra  Riftampa.  Ho 
detto  al  principio,  eflere  quefto  noftro  Dizionario  il  migliore  e il  più  completo  di  tutti 
gli  altri,  che  fino  ad  ora  fonoft  veduti  alla  luce,  e ho  detto  il  vero;  ma  non  fi  dee  pe- 
rô  fupporre,  che  foffe  in  ogni  fua  parte  arriva»  ail’ ultima  perfezione,  di  maniera  che 
non  foffe  fufeettibile  di  fupplementi,  di  aumentazioni , e di  altri  miglioramenti  anch’egli, 
corne  Io  fono  tutte  le  Opéré  di  si  fatto  genere,  particolarmente- in  una  prima  Edizione. 
In  fatti  efaminandolo  io  a parte  a parte,  e rifeontrandolo  con  indicibil  fatica  co’ miglio- 
ri  Dizionarj,  e principalmente  con  quello  del  Célébré  Richelet  dell’ ultima  Edizion  di 
Parigi  corretta  cd  accrefciuta  in  tre  Tomi  in  foglio,  nella  fola  Parte  Francefe  1’  ho  ri- 
trovato  mancante  di  pib  di  feiccnto  articoli,  i quali  ho  creduto  dovere  ora  aggiugnere  , 
non  folamente  per  effer  quelli  di  fua  natura  important  e neceffarj,  ma  molto  più  per- 
ché efü  erano  per  la  maggior  parte  o efpreflamente  adoperati  dal  noftro  Autore  nella 
definizione  di  qualche  altro  vocabolo,  o promefti  con  una  chiamata  rimandando  v.  g. 
il  Lettore  con  un  V.  ad  un  luogo,  dove  poi  fi  ricercavano  inutilmente.  Ecco  per  mag- 
gior chiarezza  un  efempio,  tralafciandone  altri  molti  per  brevità.  All’articolo  Hyac  non 
altro  leggevafi , che  un  V.  J dcht , volendo  con  ciô  indicare,  che  colà  troverebbefi  la  fpie- 
gazior.e  di  quefta  Voce;  ma  in  quel  luogo  non  ve  n’era  neppur  veftigio.  Quefti  articoli 
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di  me  nuovamcnte  aggiunti,  affinchè  meglio  fi  poflan  difcernere  dagli  altri  dell’Autore, 
laranno  tutti  contraddiftinti  in  fronte  col  fegno  (*)•  . . 

Quanto  alla  Parte  Italiana  confeflo  il  vero,  che  non  molto  ho  ritrovato  da  aggiunge- 
re;  ma  non  dee  riputarfi  leggier  vantaggio^quello  di  aver  noi  porto  ora  per  la  prima 
volta  1’ accento  a quafi  tutte  le  voci,  e fegnata  cosl  la  quantità  delle  fillabe,  lo  che  non 
erafi  fatto  nell’ Edizione  Francefe;  non -perché  l’ appofizione  di  un  taie  accento  fia  fem- 
pre  realmente  nell1  ufo  comune  di  fcrivere  neceflaria , ma  per  indicarne  la  giufta  e coflu- 
mata  pronunzia . In  fatti  ognun  vede  quanto  ajuto  a ben  pronunziare  la  noftra  lingua  da 
cià  ricevano  non  folamente  i Forertieri , i quali  in  quefta  parte  tutti  fanno  che  abbifo- 
gnano  quafi  continuamente  di  una  fcorta  fedele,  e ficura;  ma  anche  molti  fra  gl’  Italiani 
medefimi,  .principalmente  quelli,  che  abitano  certe  contrade  d’ Italia,  in  cui  comune- 
mente  è corrotto  il  linguaggio,  e molto  pib  la  pronunziazione . Oltre  a cià  accade  non 
rade  volte,  che  una  medefima  parola  ha  due  fignificati  affatto  diverfi  , i quart  non  poflb- 
no  in  veruno  altro  modo  detcrminarfi  , fe  non  coll*  accento . Ancora  per  efempio  coll*  ac* 
-cento  üillUntepenuItima  fillaba  è un  nome  fuftantivo,  che  fignifica  uno  ftrumento  a tutti 
noco  per  ufo  delle  navi,  e Ancora  colI’ accento  fulla  pcnultima  è un  avverbio,  che  valc 
lo  flefl'o,  che  Di  pib , Parimenti , Aines).  Cosl  Bàliay  che  vuol  dire  nutrice,  o donna 
che  allatta  gli  altrui  bambini,  non  fi  diftingue  da  B al)  a , che  dénota  Poteftà^  Autorità , 
fe  non  dalla  différente  pofizion  dell’ accento  ; e -cosl  di  moltiifimi  altri  vocaboli. 

-Un’altra  mancanza  ancora  non  meno  confiderabile  délia  già  detta  ho  io  dovuto  fuppli- 
^re  in  querta  mia  nuova  Edizione.  Aveva  l’Autore,  non  fo  per  quale  ragione  , ommeflo 
apportatamcnte  d’inferire  nel  corpo  del  fuo  Dizionario  tutti  i nomi  proprj  non  folo  di 
uomini,  e di  donne,  ma  anche  quelli  che  appartengono  alla  Geografia,  e cià  in  ambe  le 
Parti  si  Francefe,  che  Italiana.  Quanto  a’  primi  avea  egli  per  verità  provveduto  baftan- 
temente  al  difetto  facendo  di  efli  un  catalogo  feparato,  e ponendoli  in  fine  di  ciafcuna 
Parte  difporti  per  ordine  di  alfabeto;  ma  non  cosl  avea  fatto  in  quanto  a’  fecondi.  E'  ve- 
ro che  per  la  maggior  parte  fiffatti  nomi  fon  quafi  gli  rtelfi  nell’ una,  e nell’altra  Favel- 
la,  e non  difterifcono  ordinariamente,  che  nella  femplice  terminazione,  corne  Roma,  .Ro- 
me, Milano,  Milan  y. Turino»  Turin , &c.^  ma  dee  pur  confefl'arfi,  che  un  grandiflimo 
numéro  di  efli  hanno  la  definenza,  o l’infleflione  cosl  diverfa,  che  fenza  l’ajuto  di  un 
Vocabolario  appena  fi  potrebbono  ravvifare.  Corne  potrebbe  per  efempio  fapere  un  Italia- 
no  da  per  fe,  che  la  Svevia , gli  Svizzeri , la  Scozia , l'Ungheria , cc.  fi  dicano  io 
Francefe  il  primo  la  Souabe , il  fecondo  ta  Suijfe , il  terzo  P Ecoffe , il  quarto  /’  Hon- 
grie , &c.  ? Si  aggiunga  di  piii,  che  non  pochi  di  quefti  nomi  variano  in  una  lingua  ral- 
mente,  che  non  hanno  alcuna  benchè  minima  raflomiglianza  con  quei  dell’altra.  La  Cit* 
tà  v.  g.  che  in  Italia  chiamafi  Aqui/grana , fi  appella  in  Francefe  Aix-/a-Capelle ; quel- 
le chc  noi  diciamo  Augujla , Argentina , non  fi  conofcono  comunemente  da’ Francefi,  fe 
non  col  nome  di  Augsbomg  la  prima,  e di  Strasbourg  la  féconda;  e Io  fteflo  dicafi  di 
cento  altre.  Era  dunque  neceflario,  non  che  utiliflimo  il  collocare,  corne  da  me  fi  è fat- 
to * 
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(*)  Sîffatti  articoli  in  querta  nuova  nortra  Edizione , corne  già  abbiamo  avvertito  nell’  Avviso  prece- 
dente , non  faranno  piii  contraddirtinti  col  fegno  t , il  quale  è (lato  da  noi  adoperato  per  le  voci  nuova- 
raente  aggiunte,  ma  avrauno  in  vecc  pcefiffo  in  fronte  quello  di 
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to,  in  fine  di  ciafcun  Tomo  dopo  Jà  lifta  de’ nomi  proprj  di  uornini  e di  femmine  appo- 
ftavi  dall’ Aurore,  anche  un  Vocaholario  Geografico  baftantemente  abbondante  da  lui  tra- 
Jafciato,  cioè  in  fine  délia  Parte  Francele  i principali  nomi  Francefi  di  Regni,  di  Provin- 
cie,  di  Città,  di  Fortezze  , di  Fiumi,  ec.  eci  tradotti  in  Italiano,  e appiè  dell’ Italiana 
gli  ftefti  vocaboli  Italiani  colla  corrifpondente  fpiegazione  Francefe  (*) . 

Per  le  cofe  già  dette  io  mi  lufingo,  che  i Dilettanti  dell’  uno  e dell’  altro  Idioma  mi 
fapranno  grado  non  folamente  per  aver  io  riftarapato  in  Italia  il  raigliore  fra  tutti  i Di- 
zionar),  ma  anche  per  aver  proccurato  di  renderlo  più  emendato,  più  abbondante,  e più 
perfetto  di  quello,  che  ufd  la  prima  volta  da’Torchi  Francefi.  Per  ben  comprendere 
quarto  felicemente  io  fia  riufcito  in  quefto  difegno,  farebbe  d’uopo  prenderfi  la  pena  di 
fare  un  efatto  confronto  di  quefta  mia  nuova  Edizione  colla  già  mentovata  di  Marfiglia . 
Comunque  fia,  non  dee  certamente  difapprovarfi  la  buona  mia  volontà  di  giovare  al  pub- 
blico,  e faranno  almcn  commendabili  gli  sforzi,  che  da  me  fi  fanno  afliduamente  per  ren- 
dere-.un  vero  , ed  onorato  fervigio  aile  buone  lettere , ed  agli  ftudiofi  delle  medefime. 

Vi  farà  forfe  alcuno  j cui  difpiacerà  la  piccolezza  del  carattere  adoperato  non  men  nel* 
la  ncftra  , che  nella  Edizione  Francefe  , credendo  potcre  anche  quefto  noftro , benchè  per 
altro  nitidiflimo  cd  elegante  corne  fi  fcorge  , recare  qualche  offefa  alla  vifta  del  Leggito- 
je.  Con feflo  ancor  io,  che  fe  queft’ Opéra  fofl'e  del  genere  di  quelle,  che  fi  hanno  a leg-* 
gere  dal  principio  al  fine  feguitamente  e fenza  interruzione , corne  unaStoria,  o un  Trat- 
taro  di  •Filolofia , o che  fo  io , 1’ occhio  di  qualchedun  che  leggefle,  potrebbe  rifentirne 
ftanchezza , o quaiche  altro  piccolo  detrimento.  Ma  trattandofi  di  Un  Dizionario,  che  ad 
aitro  ufo  non  è compofto,  fe  non  per  cercarvi  di  tratto  in  tratto  qualche  vocabolo,  quan- 
do  occorra  il  bifogno,  non  vi  è da  temere  alcun  incomodo  neppur  leggiero . Dali’ altro 
canto  fe  io  nella  ftampa  mi  fofli  fervito  di  altro  più  groffo  carattere , appena  farebbero 
baftati  tre  o quattro  volumi  in  foglio;  la  quai  mole,  oltrechè  di  fua  natura  è difadatta 
per  fiffatta  forta  di  libri,  i quali  vogliono  eflere  quanto  più  fi  puè  facili  a mancggiarfi  , 
porterebbe  neceftariamente  feco  un  altro  inconveniente  non  men  notabile , quello  cioè  di 
un  prezzo  troppo  eforbitante,  e fuperiore  aile  forze  di  un  gran  numéro  di  compratori . 


(*)  Gli  Edirori  di  Nizza  fi  danno  il  vanto  di  aver  eiïi  prodotto  per  la  prima  volta  queflo  Diziona- 
rioj  guando  non  altro  hanno  fatto  che  ricopiarlo  appuntino  dalla  nofira  Edizione  acgiungcndovi  folamcrttt 
alcuni  articoli , de’  quali  ci  fiamo  giovati  ancor  noi  rillampandoii  , c contrafiegnandoli  col  lolito  fcgno  t 
pvr  indicare  i foDti , da  cui  gli  abbiamo  tratti  non  fenza  la  dovuta  riconofeenza . 
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On  ne  peut  guères  difconvenir,  qu’  après  la  Langue  Françoife,  i’ Italienne  ne  foit  une  des  plus 
répandues,  8c  des  plus  généralement  cultivées.  Elles  ont  l’une  8c  l’autre,  des  Vocabulaires  particu- 
liers, qui  expliquent  de  la  manière  la  plus  claire  8c  la  plus  fatisfaifante,  tous  les  feus  différens  qu’on 
peut  donner  à chaque  mot,  & qui  diftinguent  avec  exactitude  les  expreffions  dont  tous  les  gen- 
res de  ftyles  font  fufceptibles . Tandis  que  ces  deux  Langues  femblent  le  partager  la  primauté  du 
rang  fur  toutes  les  Langues  vivantes,  & qu’elles  font  faites,  fi  je  puis  le  dire,  pour  fe  prêter  la 

main  dans  le  vafte  champ  des  richefïès  dont  elles  font  en  poftèffion  ; il  eft  étonnant  , & F on  ne 

peut  trop  regretter  qu’  elles  ayent  manqué  jufqu’  ici  d'  un  Dictionnaire  commun,  qui  fût  com- 
pter, au  point  de  ne  laifïèr  rien  à délirer  aux  gens  de  Lettres,  ni  aux  personnes  des  deux  Nations  , 
qui  font  dans  le  cas  de  s’occuper  de  ces  deux  Langues,  par  état,  ou  par  goût.  Il  eft  vrai  qu’on  a 

vu  paroltre,  de  temps  à autre,  quelques  ouvrages  en  ce  genre;  mais  ces  èflais,  quoique  louables,  n’ 

ont  fervi  qu’  à faire  défircr  davantage  l’époque  d’un  fuccés  plus  heureux:  ils  ont  même  excité  le  zè- 
le des  gens  de  Lettres  pour  de  nouvelles  tentatives  ; mais  les  difficultés  prefque  infurmontables , dans 
lefquelles  ils  fe  font  vus  engagés , les  ont  obligés  de  s’en  défifter . Ainfi  la  France  & l’Italie  feroienc 
dans  le  cas,  peut-être,  de  délirer  encore  un  pareil  Dictionnaire , fi  le  projet  d’une  nouvelle  Encyclo- 
pédie Italienne  ne  m’  eût  mis  dans  la  néceflitc  de  travailler  à celui-ci,  & de  le  porter  à toute  la  per- 
fection que  je  suis  capable  de  lui  donner.  Ce  projet  que  j’avois  formé  avec  plusieurs  de  mes  amis 
ne  pouvoit  avoir  fon  effet,  qu’  autant  que  nous  aurions  été  à portée  de  profiter  de  toutes  les  chofes* 
excellentes  qui  fe  trouvent  dans  P Encyclopédie  Françoife,  & dans  tous  les  autres  ouvrages  où  l’on 
traire  des  Sciences,  Arts  8c  Métiers.  Mais  pour  atteindre  à ce  but,  il  falloir  avoir  un  Dictionnaire 
tel  que  nous  le  concevions,  8c  que  j’ai  entrepris  de  faire.  ’ 

Dans  le  premier  effai  que  je  fis  pour  rédiger  méthodiquement  mes  idées,  je  crus  m’ appercevoir 
d’une  difficulté,  qui,  s’étendant  fur  tout  l’Ouvrage,  piroiflbir  en  rendre  l’exécution  impoffible . Il 
n’étoit  pas  facile  de  déterminer  par  quelle  règle  de  diftinCtion  on  devoir choifir  les  mors,  & comment 
on  devoir  s’y  prendre  pour  les  combiner  avec  précifion.  Si  l’on  veut  en  exclure  tous  ceux  qui  n’en- 
trent jamais  dans  le  langage  ordinaire,  quantité  de  bons  Ouvrages,  dont  le  ftyle  8c  les  mots  font 
furannés,  ou  qui  traitent  de  chofes  dont  P u fige  n’ eft  pas  fréquent  dans  Je  commerce  de  la  vie,  de- 
viennent inutiles  par  la  difficulté,  pour  ne  pas  dire  P impoflibilité  de  les  entendre.  Veut-on  adoprer 
tous  les  termes  nouveaux?  On  court  rifque  de  porter  atteinte  à la  pureté  de  la  Langue.  La  meme 
difficulté  fe  rencontre  du  côté  de  la  combinaient:  il  eft  très-rare  qu’  un  mot  foit  exactement  P équi  va- 
lent d’un  autre:  il  y a prefque  toujours  quelque  nuance  qui  Je  diftingue  ; les  fvnonymes  dans  une 
Langue  font  très-rares  ; on  n’a  guère  que  des  analogues,  8c  ceux-ci  même  ne  peuvent  fe  rendre  dans 
une  autre  Langue,  par  d’autres  mots  qui  expriment  au  jufte  la  même  chofe , 8c  qui  puiUenc  les  rem- 
placer. D’un  autre  côté,  je  voulois  me  pc-rfuader  que  le  principal  objet  d’un  Dictionnaire  c'toit  de 
conlerver  la  pureté  du  langage,  d’en  affurer  le  génie,  de  fixer  P orthographe , 8c  de  déterminer  la  li- 
gnification des  mots.  Sur  ce  pied-là  cet  Ouvrage  n’auroir  été  fait  que  pour  apprendre  à parler  <S:  à 
écrire  purement . Il  auroit  donc  fuffi  d’y  placer  les  mots  8c  les  phrafes  dont  on  fe  fert  dans  la  con- 
vention, ou  que  l’on  trouve  dans  les  bons  Écrivains;  en  un  mot,  il  auroit  fallu  fuppriir.er  les  ter- 
mes de  chaque  profeffion,  par  la  r.iifon  qu’on  ne  s’en  fert  pas  dans  le  langage  ordinaire.  Mais  un 
Dictionnaire  même  d’une  feule  langue,  exécuté  fur  ce  plan,  ne  feroit  jamais  qu’ un  Dictionnaire  gram- 
matical, incapable  de  remplir  P objet  que  nous  nous  propolions,  & par  confcquent , je  devois  me  frayer 
une  autre  route.  Enfin,  comme  un  Auteur  doit  toujours  afpirer  à le  rendre  utile  au  plus  grand  nom- 
bre d'hommes  qu’  il  eft  poftïble;  j’ai  cru  que  cette  loi  éroit  plus  particulièrement  impofee  aux  lexi- 
cographes, qui,  confignnnt  dans  un  Ouvrage  les  termes  d’une  Langue,  doivent  y mettre  ceux  dont 
«n  fe  fert  dans  toutes  les  profeffions.  Pourquoi  ne  travnilleroient-ils  pas  pour  celles  qui  font  11,  :\-,n 
les  plus  utiles?  Voilà  ce  qui  m’a  engagé  à faire  un  Dictionnaire  univerfel.  Mais  , que  de.  a & de 
travail  pour  y parvenir  I 

Il  a fallu  compiler  8c  raffembler  les  richefïès  répandues  dans  !e  Dictionnaire  de  P Académie  Françoi- 
k*,  « dans  le  Vocabulaire  de  celle  de  la  Crufca  ; 8c  comme  ces  deux  fources  fi  fécondes  en"  termes 
Dut,  Franfois-Itnüoi.  / b pro. 
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propres  aux  Arts  libéraux  font  encore  trop  ftériles  en  termes  propres  aux  Arts  mécaniques,  dont  la 
collection  n’eft  pas  moins  laborieufe  pour  un  Auteur,  qu’elle  eft  effcntielle  pour  la  perfection  d’  un 
pareil  Ouvrage,  il  a fallu  fuppleer  au  defaur  des  feçmrs  que  je  ne  trouvois  pas  dans  les  livres.  Ain- 
îi,  apres  avoir  mis  à contribution  les  meilleurs  Lexicographes  dans  les  deux  Langues,  apres  avoir  raf- 
fembié  les  ricbeîïès  éparfes  dans  ieurs  Ouvrages,  j’  ai  parcouru  toutes  les  Villes  d’ Italie  où  le  com- 
merce a établi  quelques  Manufactures , 8c  où  l’induftrie  s’exerce  à des  ouvrages  mécaniques;  j’ai  fré- 
quenté tous  les  Attcliers  ; j’ai  interrogé  tous  les  Artiftes;  j’ai  recueilli  de  la  bouche  même  des  plus 
habiles  Ouvriers,  la  connoilfance  des  termes  propres  à leurs  inftrumens  & à leurs  opérations;  enfin  , 
apres  cinq  années  paîîées  dans  des  voyages  pénibles,  & des  recherches  relatives  à tous  les  Arts,  j’  ai 
formé  à grands  frais,  & avec  rout  le  foin  dont  j’étois  capable,  la  Nomenclature  générale  & raifon- 
nr'e , qui,  étant  jointe  à tous  les  autres  objets  traités  dans  mon  Dictionnaire , rend  l’ Ouvrage  autfi 
complet  qu’  il  m*  a été  poftible  ; 8c  j’efpère  qu’on  aura,  par  ce  moyen,  le  plus  riche  tréfor. qu’on 
pût  foubaiter  pour  le  projet  de  1’  Encyclopédie  Italienne  . 

On  trouvera  peut-être  mauvais  que  j’  aie  inféré,  dans  mon  Ouvrage,  des  mots  que  les  Académies 
n’ ont  point  adoptés;  mais  l’on  ceffera  de  me  blâmer,  lorfqu’on  aura  fait  attention  que  Je  mérite  d’ 
un  livre  doit  être  mefuré  par  fou  ufjge . Ce  n’  efi:  pas  un  défaut  qu’un  Dictionnaire  abonde  entoures 
fortes  de  termes:  ici  l’ abondance  ne  peut  jamais  être  nuifible  : l’ivraie  y peut  relier  mêlée  avec  le 
froment,  pourvu  que  d’un  coup  d’  -œil  on  puiife  toujours  la  reconnoitre.  C’eft  précifëment  ce  quej’ 
ai  tâché  de  faire  dans  mon  Ouvrage.  Tous  les  mots  non  adoptés,  8c  toutes  les  lignifications  particu- 
lières de  quelques  mots  adoptés  dans  un  fens,  oubliées,  ou  négligées,  ou  rejetées  dans  les  aurres  ligni- 
fications affeCtées  aux  Arts  & aux  Sciences,  je  les  ai  accompagnées  de  cette  marque  T.  de  Mar.  ou 
T.  de  Marine.  T.  de  Comm . OU  T.  de  Commerce . , T.  d' Ht)},  nat.  ou  T.  d' H ijioire  naturelle , &c,  ; 
de  forte  que  ces  mots.  Terme  de  Commerce,  Terme  de  Marine,  ou  telle  autre  citation  que  ce  ibit, 
imprimés  en  caractère  italique,  font  la  livrée  propre  des  mots  & lignifications  qui  ne  fc  trouvent 
point  dans  les  Dictionnaires  des  Académies  de  France  & de  celle  île  la  Crufca,  & qui  appartiennent 
à telle  Science,  Art  ou  Métier  dont  ils  portent  le  nom. 

Par  ce  moyen,  je  me  flatte  d’avoir  donné  au  Public  tout  ce  que  les  Académies  nous  ont  fourni 
jufqu’ici  , fans  que  les  Articles  que  j’  y ai  puifés  fe  trouvent  confondus  avec  les  emprunts  faits  de 
toute  part  pour  la  perfection  de  mon  Ouvrage.  Cette  marque  de  diftinCtion  que  j’  ai  fcrupuleufement 
obfervéc  dans  l’un  & dans  l’autre  Dictionnaire  doit  faire  fufpendre  le  jugement  que  pourroient  porter 
contre  moi  ceux  qui  trouveront  dans  cette  partie  des  Termes  Italiens  qui  leur  font  abfolumeut  incon- 
nus, & dont  on  ne  trouve  aucune  trace  dans  les  livres  écrits  en  cette  Langue  . Il  eft  inutile  que  je 
répète  ce  que  j’ai  dit  ci-deffus  des  mots  que  j’  ai  recueilli  de  la  bouche  des  plus  habiles  Artiftes  de 
Tufcane:  on  pourra  me  juger  après  avoir  vu  & examiné  la  partie  Italienne.  Quant  aux  termes  de  Ma- 
rine , je  les  ai  tirés  de  Livourne,  la  feule  Ville  de  Tofcane  où  la  Marine  foit  florilfmte;  ils  m’ont 
été  fournis  par  M.  le  Chevalier  Acton  , Capitaine  de  VaifTenu  de  S.  A.  R.  le  Grand  Duc  de  TO- 
SCANE. J.a  connoilfance  qu’il  a des  Langues  Françoife  & Italienne,  jointe  à fa  grande  capacité 
dans  Part  de  la  Marine,  font  de  sûrs  garans  de  la  bonté  de  fon  travail.  Florence  s’ eft  toujours  érigée 
en  ma'rrefïè  de  la  Langue  Tofcane  ; mais  elle  ne  peut  point  érendre  fon  empire  jufques  fur  la  Ma- 
rine, & a'fervir  à fes  loix  une  profeffion  qui  n’en  connoît  point  d’autre  que  l’ufage. 

Ce  u’eft  point  aux  Seigneurs  de  la  Cour  à régler  le  langage  des  gens  de  mer.  Ce  font  deux  érats 
indépendants  l’un  de  l’autre  à cet  égard,  & où  chacun  fe  croit  en  droit  du  créer  des  mors  & des  phra- 
fes,  d’en  fixer  le  fens,  d’emprunter  des  Etrangers  ce  qui  lui  manque;  & enfin,  de  fe  faire  un  lan- 
gage particulier,  pour  toutes  les  chofes  qui  font  de  fon  reffort.  Perfonne , à Florence  même,  n’i-' 
gnorc  que  ie  {avant  M.  Redi  écoutoit  attentivement  les  Poiflfardes , 8c  pafloit  à delfein , près  des  Hal- 
i:s,  pour  recueillir  des  mots  qui  lui  étoient  inconnus.  Auffi  voyons-nous  qu’il  nous  a donné,  & que 
la  Crufea  a reçu  de  lui,  plufieurs  noms  de  Poilfons  de  mer,  donc  aucun  Auteur  avant  lui  n’ avoir 
parlé . ...”  ’ . 

Au  refte,  je  ne  prétends  pas  que  l’on  doive  adopter  indiftinCtement  tous  les  termes  qui  font  dans 
la  bouche  du  peuple:  en  matière  de  langage,  on  dort  toujours  déférer  par  préférence  aux  écrivains  , 
dont  le  ftylc  poli,  élégant  & propre  eft  généralement  approuvé  8c  cftimé  : mais  comme  ils  n’ont  pas 
tout  d:t,  leur  but  n’ étant  pas  d’embralfer  toutes  fortes  de  matières,  il  faut  néceftairement  confulter 
le  Peuple,,  parce  qu’en  fait  de  langue,  il  n’eft  pas  permis  à l’Auteur  d’ un  Dictionnaire  de  créer  des 
mots;  jl  n’eft  que  le  dépofitaire  de  ceux  qui  font  confacrés  par  l’ulage:  de  là  le  peu  de  confidération 
qu’on  attache  à fes  productions.  Le  Public  accoutumé  à juger  du  mérite  des  Auteurs  par  les  chofes 
qu’  ils  tirent  de  leur  propre  fonds,  eft  fouvent  injufte  envers  un  Lexicographe  , (ê  perfuadanc  qu’il  n’ 
a rien  mis  du  fien,  8c  qu’  il  n’a  fait  que  marcher  lentement  fur  les  pas  des  Ecrivains  dont  il  recueil- 
le les  expreflions.  Cen’tft  point  à nous  à faire  fentir  l’ injuftice  de  ce  préjugé;  les  perfonnes  éclai- 
rées nous  vengeront  fuftifamment  de  cette  efpece  de  ridicule , 8c  les  autres  voudront  peut-être  bien 
compter  p>*.ir  un  mérite,  la  généroûté  que  l’on  a de  facrifier  fa  vanité  au  ddir  de  leur  être  utile. 
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Richclct . 

Richclet  & Encyclopédie . 
Terme . 

Voyez  . 

Grand  Vocabulaire . 

Terme  d*  Agriculture. 

d’ Anatomie. 

d1- Architecture . 

d’ Arts  mécaniques . 

* ->  d’ Aftrologic . 

— d’ Aflronomie . 

de  Blafon  . 

■ ■ de  Botanique.. 

* de  Boulangerie. 

de  Chapelier. 

" 1 • de  Charpentier . 

de  Chauderonnier. 

' — de  Chymie.,. 

de  Chirurgie . 

de  Chronologie. 

de  Commerce . » * 

— de  Cordonnerie. 

de  Coutume. 

DidaCtiquc  . 

— dv  Économie  rufli- 

•que  on  rurale . 
de  Fauconnerie. 


T.  de  Gébg.  — 
T.  de  Géométr. 
T.  de  Gramm. 

T.  d’ Hydraul.  - 

T.  d’ Hiit.  

T.  d’ Hilt.  anc.  - 
T.  d’ Hiit.  mod. 
T.  d’ Hiit.  nar.  - 
T.  d’ Hiit.  Eccl. 


T.  d’Horiog. 

T.  de  Jardin. 

T.  d’ Imprim.  *— ■ — 

T.  de  Jurifpr.  • 

T.  dejurifp.  coutum.  — 

T.  de  Lit.  ou  dcLiturg. 

T.  de  Littéra r. 

T.  de  Luth.  — 

T.  de  Maçorra.  

T.  de  Manuf.  « 

T.  de  Mar.  ■ 1 ■ 

T.  de  Maréch. 


de  Mathém, 
de  Mécan.  - 
de  Méd.  — 


T. 

T. 

T. 

T.  de  Mcnuif.  - 
T.  de  Monn.  - 
T.  de  Muf.  — 

T.  d’ Opr.  

T.  dc  'Ornithol. 

T.  de  Pal.  

T.  de  Papet.  — 
T.  de  Peint.  — 
T.  de  Pharm.  - 
T.  de  Philof.  - 
T.  de  Phyhol.  ~ 
T.  de  Phyfiq.  - 
T.  de  Prat.  — 
T.  de  Riv.  — — 
T.  de  Sculpt.  •— 
T.  de  Serrur.  - 
T.  de  Teint.  — 
T.  de  Théol.  — 
T.  de  Verr.  — 
T.  de  Vén.  — - 


Terme  de  Géographie , 

de  Géométrie. 

de  Grammaire . 
d’ Hydraulique  , 
d’ Hiftoire. 
d’ Hiftoire  ancienne. 
d’Hiitoire  moderne, 
d’ Hiftoire  naturelle* 
d’ Hiftoire  Eccléfia- 
ftique  . 

d’ Horlogerie  oui* 
Horlogers , 
de  Jardinage, 
d’ Imprimerie, 
de  Jurifprudencc. 
de  Jurifprudcnce 
coutumière . • 
de  Liturgie . 
de  Littérature . 
de  JLuthcrie  • 
de  Maçonnerie . 
de  Manufacture, 
de  Marine, 
de  Maréchal . 
de  Mathématique, 
de  Mécanique, 
de  Médecine . 
de  Mcnuifcrie , 
de  Monnoyeur , . 
de  Mufiquc.  • 
d*  Optique . 
de  Ornithologie . 
de  Palais . 
de  Papeterie . 
de  Peinture . 
de  Pharmacie . 
de  Philofophie . 
de  Phyfiologic  . 
de  Phyfiquc . . .. 
de  Pratique, 
de  Rivière, 
de  Sculpture, 
de  Serrurerie, 
de  Teinture . 
de  Théologie . 
de  Verrerie . 
de  Vénerie  . 


Cet  deux  (ïgnei.  §.  T font  pour  nurquer  U diftinflion  d’articles,  lorfqu’oo  doit  faire  piffjge  eux  diiiéreotet 
figoificatioos  d’ un  mdoie  mot. 

b a CON. 
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XII 


CONJUGAISONS 

DES  - VERBES, 

TANT  RÉGULIERS.  Q.U’  IRRÉGULIERS. 

» 

Conjugaison  «lu  Verbe  auxiliaire  Avoir.  ofvere . 


INDICATIF. 


PRÉSENT. 

SINGULIER. 

J* ai j ta  ho.  Tu  as,  tu  bai.  Il  ou  elle  »,  tgli  ha. 

PLURIEL. 

Nous  avoni,  ne  i abbiamo.  Vous  avez  , voi  aveu.  lit  ou  elle* 
ont  , tgiino  banno . 

IMPARFAIT. 

J'avois,  io  aviva . Tu  «vois,  tu  avtvi . Il  avoit,  eg/i  trveva . 
Plua.  Nous  avions,  noi  ovtvamo  . Vous  aviez,  voi  avtvatc  . 
Ils  avo:ent , tglmo  avtvano  . 

PRÉTÉRIT. 

J'eus,  io  thbi . Tu  eus,  tu  avtfli . II  eut,  tg/i  tibe . 

Nous  eûmes,  noi  avtmmo . Vous  eûtes,  voi  avejit ..  Ils  eurent, 
tglmo  ebbtro. 

PRÉTÉRIT  INDÉFINI. 

J’ai  eu,  io  ho  avuto.  Tu  as  eu,  tu  bai  avuto . Il  a eu  , tgli  h. i 

avuto . 

Nous  avons  eu , noi  abbiamo  avuto  . Vous  avez  eu  , voi  avttt  a- 
vuto . Ils  ont  eu,  tgiino  banno  avuto. 

PRÉTÉRIT  ANTÉRIEUR. 

Quand  j’eus  eu,  ? u.indo  io  thbi  avuto.  Tu  eut  eu,  tu  avtfli  avu. 
io.'  Il  eut  eu,  tgli  tbbt  avuto. 

Nous  eûmes  eu,  noi  avtmmo  avuto.  Vous  eûtes  eu  , voi  avtflt 
avuto.  Ils  eurent  eu,  tgiino  tbbtro  avuto. 

PLUSQUE-PA  RFA  IT. 

J’avois  eu,  io  aviva  avuto.  Tu  aveis  eu  , tu  avtvi  avuto.  Il 
avoit  eu,  tgli  aviva  avuto. 

Nous  avions  eu,  noi  avtvamo  avuto.  Vous  aviez  eu,  voi  aviva - 
te  avuto.  Us  avoient  eu,  tgiino  avtvano  avuto  . 

FUTUR. 

J’aurai,  io  avrb . Tu  auras,  tu  avrai.  Il  aura,  tgli  avrà . 

Nous  aurons,  noi  avrtmo.  Vous  aurez,  voi  avrttc.  lis  auront, 
tgiino  avranno . 

FUTUR  PASSÉ. 

Quand  (’autai  eu,  quando  io  avro  avuto.  Tu  auras  eu , tu  avrai 
avuto.  Il  aura  eu  , tgli  avrj  .tvuto  . 

Nous  aurons  eu,  noi  avrtmo  avuto.  Vous  aurea  eu,  voi  avrett 
avuto.  Ils  auront  eu,  tglmo  avranno  avuto. 

CONDITIONNEL  PRÉSENT. 

Jaurois,  io  avrci . Tuaurois,  tuavrtfli.  llauroit,  tgli  avrtbbc . 

Iwl*  prions,  noi  avremmo.  Vous  «uricz  , i toi  avttflt  * II*  au- 
f oie  ut  j fgitno  avttbotvç  , o avrtôbono» 


CONDITIONNEL  PASSÉ. 

J’aurois  ou  i’culTe  eu,  io  avrti  avuto.  Tu  aurois  ou  tu  euffes  eu, 
tu  avrtfli  avuto.  II  auroit  ou  il  eût  eu,  tgli  avrtbbc  avuto. 

Nous  aurions  ou  nous  euffions  eu,  noi  avremmo  avuto.  Vous  au- 
riez ou  vous  eufficz  eu,  voi  avrtJU  avuto.  Ils  auroient  eu, 
tgiino  avrebbero  avuto . 

impératif. 

PRÉSENT  ou  FUTUR. 

Ait.  abbia  tu.  Qu’il  ait,  abbia  tgli.  Ayons,  abbiamo  noi. 
Ayez,  abotati  voi . Qu'ils  aient,  abbiano  toloro . 

SU  BJONCT  IF  ou  CO  NJ  O NCT  IF. 

PRÉSENT  ou  FUTUR. 

Il  faut  que  j’aie,  tbt  io  abbia.  Que  tu  aies  , tbe  tu  abbi  o ab- 
bia. Qu’il  ait,  th' tgli  abbia. 

Que  nous  ayons  , tbt  noi  abbiamo  . Que  vous  ayez , tbt  voi  ab- 
biatt.  Qu’ils  aient,  th' tgiino  abbiano. 

IMPARFAIT. 

Il  falloir  que  j’euffe,  tbt  io  avtfli . Que  tu  euffes,  tbt  tu  avtfli . 
Qu’il  eût,  th'  tg/i  avtflt. 

Que  nous  eulüons  , eht  noi  aveflimo.  Que  vous  tutliez,  tbt  voi 
avtflf . Qu’lis  c Life  ne , cb' tgiino  avtfltro  . 

PRÉTÉRIT. PARFAIT  ou  COMPOSÉ. 

Il  a fallu  que  j’aie  eu,  th' io  abbia  avuto.  Que  tu  aies  eu,  ebe 
tu  abbia  avuto.  Qu’il  .ait  eu,  cb' egti  abbia  avuto. 

Que  nous  ayons  eu,  tht  noi  abbiamo  avuto.  Que  vous  ayez  eu, 
tht  voi  abbiate  avuto  . Qu’  ils  aient  eu  , cb'  tgiino  abbiano 
avuto. 

PRÉ  TÉ RIT-PLUSQUE- PARFAIT. 

II  auroit  failu  que  i’eulTe  eu,  rAr  io  avtfli  avuto.  Que  tu  euffes 
eu,  ebe  tu  avtfli  avuto . Qu’il  eût  eu  , to  tgli  avtflt  avuto. 

Que  nous  euffions  eu,  eht  noi  avtflimo  avuto.  Que  vous  euificz 
eu,  tht  voi  avtflt  avuto.  Qu’lis  eutfent  eu,  t h' tglmo  avef- 
ftro  avuto. 

' INFINITIF. 

PRÉSENT. 

Avoir,  avttt.  / 

PRÉTÉRIT. 

Avoir  eu,  avtr*  avuto  . 

PARTICIPE  A C T I F. 

PRÉSENT. 

Ayant,  ave  ntt , o avtr.  do  . 

prétérit. 

Ayant  «n  , avtndo  avuto  . 


PAR- 


N 


PAR  T 1CIPE  PASSIF. 
présent. 

Eu,  eut,  avuto,  avuta  . 

GÉRONDIF. 

Ayant , arutndo. 


Conjugaison  du  Verbe  auxilùire  Être.  Effort, 
INDICATIF. 

PRÉSENT. 

Je  fui»,  io  fono . Tu  *«,  tu  fti . Il  ou  file  eft  , tgli  i . 

Nous  fommes,  net  fiamo.  Vous  êtes,  vos  fieu.  Ils  ou  elles  font , 
tglino  font . 

IMPARTAIT.  ' 

f’éto:»,  io  ira.  Tu  Éoli,  tu  tri.  ]!  étoit,  tgli  tr J. 

Nous  étions , noi  trav.tmo.  Vous  étiea,  voi  travail . Ils  étoient,. 
tgltno  ira  ne . 

PRÉTÉRIT. 

J#  fu«,  io  fui . t fono  flato.  Tu  fut,  tu  fofli.  t fti  flato.  Il 
fut  , lolui  fu  , td  I j lato  . 

Nous  fume»,  noi  fummo  , » fiamo  fiait.  Vous  fûtes,  vei  fofie  , t 
fittt  fiai . Iis  furent,  coloro  furoto , t Jeno  fiait. 

PRÉTÉRIT  INDÉFINI. 

J’ai  été,  io  fono  fl.no.  Tu  as  été,  te  fti  fiato.  II  a été,  tgli  i 
flato . 

Nous  avoti»  été,  noi  fiamo  flati.  Vou  avez  été,  voi  fini  ftati . 
ils  ont  été,  tg/ino  Jono  flati , 

« 

PRÉTÉRIT  ANTÉRIEUR. 

■Quand  i’eus  été,  quando  io  fui  flato.  Tu  eus  été,  tu'  fofli  fla- 
to. Il  eut  é.é,  tgli  fu  fi  no . 

Nous  eûmes  été,  noi  fummo  flati.  V*us  eûtes  été  , voi  fofli  fia. 
ai.  Ils  eurent  été,  tgltno  furono  flati . 

P L U S QU  E . PARTAIT. 

J’avoisété,  io  tra  flato . Tu  «vois  I.É,  tu  tri  flato  . Il  avoir  été, 
lolui  tra  flato. 

Nous  avions  été,  noi  travamo  flati . Vous  aviet  été,  voi  trava- 
il flati . Ils  avoieut  été,  tgltno  trano  flati. 

T V T U R . 

Je  ferai , io  foré  . Tu  fer.'»,  tu  forai . Il  fera,  telui  fard. 

Nous  ferons,  noi  f.trtmo  . Vous  ferez,  voi  fauta . iis  feront,  co- 
lore faranno . 

TUTUR  PASSÉ. 

Q^ia  nd  j’aurai  été,  quando  io  fini  flati . Tu  auras  été,  tu  forai 
flato.  Il  aura  été,  tgli  fard  flato  . 

Nous  aurons  été,  noi  fartmo  flati . Vous  aurez  été,  voi  farttt 
flati  . Ils  auront  été,  tgltno  faranno  flati . 

CONDITIONNEL  PRÉSENT. 

Je  ferais,  io  fort!.  Tu  ferai»,  tu  fartfli . I!  ferait,  eolui  farebbt. 

Nous  ferions,  noi  faremmo . Vou»  feriez  , veifartflt.  lis  feraient  , 
tgltno  fartbbcre . 

CONDITIONNEL  PASSÉ. 

J’ aura  s été  on  j’eufle  été,  io  faut'  flato.  Tu  aurais  ou  tu  euffes 
été,  tu  fartfli  flato.  Il  aurait  ou  il  eut  été,  tolui  fartait 
flato  . 

Nous  auriona  ou  nous  euffionsété,  noi  fortmmo  ftati.  Vous  auriez 
ou  vous  eulTiez  été,  voi  fattjlt  flati . l.s  .tutoient  ou  ils  cuf. 
•eut  été,  tglino  Jattbbtut  flati. 
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XIII 

IMPERATIF ^ 

PRÉSENT  «u  FUTUR. 

Soi»,  fii.  o fia  tu.  Qu’il  Toit,  fia  tolui . 

Soyons , fiamo  noi . Soyez , fiait  voi . Qu’  il»  foyeut  , fitno  eoloro . 

SUBJONCTIF  ou  CONJONCTIF . 

PRÉSENT  ou  FUTUR. 

Il  faut  que  je  foi»,  tht  io  fia.  Que  tu  foi»,  tht  eu  fii.  Qu’il 
foit,  tht  colut  fia.  ^ 

Que  nous  foyons,  tht  noi  fiamo . Que  vousfoyez,  ebt  voi  fiatt 
Qu’  lia  foteut  , cht  colora  fitno.  ' P 

IMPARFAIT. 

Il  falloit  que  je  fuffe  , cht  io  fofli . Que  tu  fuffV»  , ch  tu  foffi  . 
Qu’il  fut,  cht  totut  fojft . 

Que  nous  ftiffions,  cht  noi  fofli  ma . Que  vous  fuÆez  , cbt  voi  ft- 
fit.  Qu’lis  fuficut,  r*s  coloro  fojftro. 

PRÉTÉRIT*- 

Il  a fallu  que  j’aie  été,  ch' io  lia  flato.  Que  ta  aies  été,  tbo  tu 
/"  flato.  Qu  il  ait  été,  cht  celui  fia  flato. 

Que  nous  ayons  été,  che  noi  fiamo  flan , Que  vous  ayez  été.  cht 
voi  fiatt  flati.  Qu’ils  aient  été,  tbt  colora  fient  flati . 

P l II  S QU  I . PARFAIT. 

II  aurait  fallu  que  i’eufTe  été,  cht  io  fofli  flato.  Que  ta  enlTes' 
été,  tôt  tu  fofli  flato.  Qu’il  eût  été,  cht  tolui  fofli  flato. 
Qüe  nous  ru«ions  été,  che  no,  fojfimo  flati.  Que  vous  eufliez  été, 
tb*  voi  fofte  flati.  Qu' ils  euffent  été,  tb  tglino  fqffero  flati. 

INFINITIF. 

. PRÉSENT, 

Etre , ejfcrt . 

PRÉTÉRIT. 

Avoir  été,  tjftrt  flato. 

PARTICIPE  ACTIF. 
PRÉSENT. 

Étsnt  , eflintt,  o tjfcndo  . 

PRÉTÉRIT. 

Ayant  été,  tjfcndo  flato. 

P ART  1C1PE  PASSIF. 

PRÉSENT. 


Été , flato. 
Étant , cfftndo . 


GÉRONDIF. 


Exemples  des  Verbes  des  quatre  Conjugaifons . 

PREMIÈRE  CONJUGAISON. 

INDICATIF. 

PRÉSENT. 

J’aime,  amo . Tu  aimes,  ami.  Il  aime,  ama . 

Nous  aimons,  amtaiot.  Vous  aimez,  amatt.  lit  aiment,  amant. 

1MPI.UAI  T.-* 

J’aimois,  emava.  Tu  aimois,  amavi . Il  aimoit , amava  . 

Nous  aimions,  enMvnr.ro,  Voua  aimiez,  enavatc . ils  aimoi-nf, 
nmavano .. 

b 3 PRÉ- 
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PRÉTÉRIT 


. XIV 

V. 


J'aimai,  ornai.  Tu  aimas,  amafli,  Il  aima,  ar,;o . 

Noua  aimâmes,  omammo . Voua  aimâtes,  amaJU . Ils  aim.Tent , 
atnarono . 


PRÉTÉRIT  INDÉFINI. 

J'ai  aim/,  ho  amato  . Tu  as  aim/,  hai  an.it o . Il  a aim/,  ht 
amato . 

Nom  avons  aim/,  abbiamo  amato.  Vous  avez  aimé,  avtit  amato . 
Us  ont  aime',  banno  amato . 

PRÉTÉRIT  ANTÉRIEUR. 

Quand  i’eus  aim/,  qumd'io  tbbi  amato.  Tu  eus  aim/,  tu  avtfli 
amato.  Il  eut  aim/,  tolui  dot  amato. 

Nous  eùmasaimc',  mi  avemmo  atmato.  Vous  eûtes  aitr./,  voi  ave- 
fît  amato.  Us  eurent  ai  mi,  tghno  tbbtro  amato. 

PRÉTÉRIT  ANTÉRIEUR  INDÉFINI. 

Quand  j’ai  eu  aim/,  quando  io  ho  avuto  amato.  Tuas  eu  aim/, 
tu  bit  avuto  amato.  Il  a eu  aim/,  egli  ha  avuto  amato. 

Nous  avons  ru  aim/,  noi  avemmo  avuto  amato.  Vous  avea  eu 
aim/,  voi  avttt  avuto  amato.  Us  ont  eu  aimé  eglino  banno 
avuto  amato.  ,. 


. PlUS QUE. PARFAIT. 

J’avois  aim/,  » aviva  amato.  Tu  avois  aim/,  tu  avevi  .tmalo. 
U avoit  aim/,  tolui  aviva  amato. 

Nous  avions  aim/,  noi  avev  tmo  amato.  Vous  aviez  aim/,  voi 
avivait  amato.  Ils  avoicut  aim/  , eglino  avtvano  amato. 

F U T U R . 

J'aimerai,  amtrb . Tu  aimeras,  ornerai.  Il  aimera,  ameri . 

Nous  aimerons,  ameremo . Vous  aimerez  , amtrttt . Ilsaimcront, 
amtranno . 

FUTUR  PASSÉ. 

Qisrd  j'aurai  a:m/,  quando  avrb  amato.  Tu  auras  aim/,  anrrai 
amato.  11  aura  aim/,  avrd  amato. 

Nous  amons  aimé,  avrtmo  amato.  Vous  aurez  aim/,  avritt  ama. 
to.  J.i  auront  aim/,  avranno  amato. 

CONDITIONNEL  PRÉSENT. 

a • • « * • 

J'aimcrnis,  amerti . Tu  aimeroiî , amert/li . Ilaimeroit,  amtnbbe . 

Nous  aimerions,  atntummo  . Vous  auaerier,  amerefle . 11s  aime- 
raient, amtrtbbcro . 

CONDIT IONNEL  PASSÉ. 

J’ suroît  ou  jeuffe  aim/,  io  avrti  amato.  Tu  aurais  ou  tu  eufTrs 
a mi,  tu  aveqfli  amato.  Il  aurait  ou  il  eût  aim/,  egli  avrtb- 
c<  amato. 

Nous  aurions  ou  nous  euflions  aim/ , noi  avrtmmo  amato.  Vous 
auriez  ou  vous  eulfiez  aim/,  voi  avrifh  amato.  Ils  auraient 
ou  lit  suffirai  aim/,  eg lino  avrebbtro  amato. 

IMPÉRATIF. 

PRÉSENT  o«  FUTUR. 

Aime,  ama  tu.  Qu’il  aime,  ami  egli. 

/..muni,  jmiamo  noi . Aimez,  amatt  voi.  Qu*  ils  aiment,  amino 
egttno . 

SUBJONCTIF  tu  CONJONCTIF . 

PRÉSÉNT  ou  FUTUR.  4 1 

Il  faut  que  j’aime,  eht  o eh'  io  ami.  Que  tu  aimes,  eh  tu  ami. 
Qu’ri  zimr  , ibr  o eh'  egli  ami. 

Que  nous  aim  ons , eht  jmianto.  Que  vous  aimiez,  cbt  atoiatt. 
Qr’ils  aiment,  tbe  o ch’ amino  . 

. IMPARFAIT. 

U fa' loir  que  j’aimaffe,  ebe  o ch' io  amajji . Que  ta  limaces,  eht 
•u  amafli.  Qu’il  aimât,  eht  o eh' egli  amajft . 

V.Jr  nous  aimaffiuns . t ht  amajji  mo  . Que  vous  z'maffiez  , eht  ama- 
fle . Qu’il*  aimadent,  tbe  0 tb' eglino  amaffero. 


PRÉTÉRIT. 

II  a fallu  que  j'aie  aim/,  cbt  o ch'  io  abbia  amato  . Que  tu  aiea 
aim/,  eht  tu  abbia  amato.  Qu'il  ait  aim/,  ebe  o cb'  egli  ab- 
bia  amato . 

Que  nous  ayons  aim/.  ebe  noi  abbiamo  amato.  Que  vous  ayea 
aim/,  eht  voi  aboiatt  amato.  Qu’ iis  aient  aime,  ebe  o eh' 
eglino  abiiano  amato. 

PLUSQUE . PARFAIT. 

Il  aurait  fallu  que  j’euffe  aim/,  cbt  io  tvejfl  amato.  Que  tu  euf- 
fci  aim/,  t ht  tu  avejji  amato.  Qu’il  eût  aime,  tb'  egti  avtfle 
amato. 

Que  noua  euffions  aim/  , eht  noi  avcjjimo  amato  . Que  vous  eufficz 
aim/,  eht  voi  avtflt  an  no.  Qu’ils  tufl'ent  aim/,  tb' tghno 
avtjftro  amato. 

INFINITIF. 

PRÉSENT. 

Aimer,  amatt  . 

PRÉTÉRIT. 

Avoir  aim/,  avtr  amato. 

PARTICIPE  ACTIF. 

PRÉSENT. 

Aimant , amando  . 

’ , i 

PRÉTÉRIT. 

Ayant  aim/,  avtndo  amatt. 

PARTICIPE  PASSIF. 

PRÉSENT. 

Aim/,  aim/e  nu  /:ant  aim/,  aim/e,  amato,  ornai  a , o tjfcnio  ont- 
to,  tjfltndo  amato. 

PRÉTÉRIT. 

Ayant  /t/  aim/  ou  aim/e,  tjfmdo  flato  amato,  o amato. 

GÉRONDIF. 

Ea  aimant,  nu  aimant,  amtndo,  eoll'  amare  ; ton  amare , ntlP 
amart,  in  amare. 


SECONDE  CONJUGAISON. 

INDICATIF. 

PRÉSENT. 

Je  finis,  io  finifieo.  Tu  finis,  finifei . Il  fiiit,  fiaifet. 

Nous  finitions , finiamo  . Vogs  fiaiffirz , finitt.  Us  ti.aiIT.-tiC  ,finifcono. 

IMPARFAIT. 

Je  finifibis,  fi  ai  va . Tu  fiiiîbis , fitivi.  Il  fiuiffoit , finiva  . 
Nous  finittioiis,  finivamo  . Vous  fiuilGrz,  finivatt . 11s  fiaiffbicnt , 
finivano. 

PRÉTÉRIT. 

Je  Énis,  io  fiait' , td  ho  finito  . Ta  finis,  tu  fiaifli , td  bai  fiaito. 
II  finit,  egli  fini , td  ht  finito. 

Nous  finîmes  noi  fiaimmo . Vous  finîtes  , voi  fimfle  . Iis  finirent , 
tglino  fiuirono. 

PRÉTÉRIT  INDÉFINI. 

J’ai  fini,  io  ho  finito.  Tu  as  fini , h ri  finito  ■ Il  a fini  , ht  finito. 
Nous  avoua  fini,  abbiamo  fiaito.  Vous  a v«t  fini,  avttt  finit). 
Ils  ont  fini  , banno  finito. 

PRÉTÉRIT  ANTÉRIEUR. 

Quand  j’eus  fini,  quand' io  tbbi  fi  ma.  Tu  eus  fini,  tu  avefls  fi- 
nito. II  eut  fini,  eglt  t'ebe  finito. 

Nous  eûmes  fini,  noi  avemmo  finito . __  Vau»  eûtes  fiai,  voi  a-.eflt 
fiaito.  I s eurent  bm  , tgtine  tbbtro  finito  . 
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PRÉTÉRIT  ANTÉRIEUR  INDÉFINI. 


PARTICIPE  ACTIF. 


Quand  j’ai  eu  fini,  quand'  io  bo  avuto  finito . Tu  as  eu  fini,  tu 
bai  avuto  finito  . Il  a ru  fini,  cg/r  ht  avuto  finito  . 

Nous  avons  eu  fini,  noi  abbramo  avuto  finito . Vous  avez  eu  fi. 
ni , voi  ovttt  avuto  finito . Ils  ont  eu  fini , tghno  h on  no  a- 
vuto  finito. 

nusîUE  - parfait. 

J’ ivois  fini,  io  aviva  finito.  Tu  svoil  fini,  tu  avevi  finito.  II 
avoir  fini,  tgli  aveva  finito. 

Nous  avions  fini,  noi  avtvamo  finito.  Vous  aviea  fini,  voi  avi- 
vait finito.  Iis  ivoicnt  fini,  tg/ino  avtvano  finito . 

FUTUR. 

Je  finirai,  io  finito . Tu  finiras,  tu  finirai.  Il  finira,  tgli  finir/}. 

Nous  finiroas,  noi  finirtmo . Vous  fiuircz,  voi  finirtli.  Ils  fini- 
ront , tghno  finir anno  . 

FUTUR  PASSÉ. 

Quand  j’aurai  fini,  quandoio  avro  finito.  Tu  auras  fini,  tu  aurai 
finito.  Il  aura  fini,  tgli  avrà  finito. 

Nous  aurons  fini,  noi  avrtmo  finito.  Vous  aurez  fini,  voi  avril t 
finito.  Ils  auront  fini,  tghno  avranno  finito. 

CONDITIONNEL  PRÉSENT. 

Je  finirait,  io  finirai . Tu  finirais,  tu  finirtfli . Il  finirait,  tgli 
finir  lobe  . 

Nous  finirions,  noi  finiremmo . Vous  finiiiea,  voi  finirtflt . Ils  fi. 
Diraient , tghno  finirtbbtro , o finirtbbono . 

CONDITIONNEL  PASSÉ. 

J’aurais  ou  j’eufTe  fini,  io  avril  finito.  Tu  aurais  ou  tu  eufT.-s 
fini,  tu  avrtjii  finito.  Il  aurait  ou  il  eut  fin,  , f aS/rciét 
finito . 

Nous  aurions  ou  nous  eufllont  fini,  noi  avnmmo  finito.  Vous  au- 
riez ou  vous  eulfirz  fini,  voi  avrtflt  finito.  Ils  auraient  ou  ils 
cufi'cut  fim,  tghno  evrtbbtro  finito. 

IMPÉRATIF. 

PRÉSENT  ou  FUTUR. 

Finis,  finifei.  Qu’il  fin i fie , finifea. 

FimfiW,  finiamo.  Fiujffez  , finit! . Qu’ iis  finiront,  finiftam  . 

SUBJONCTIF  ou  CONJONCTIF. 

PRÉIENT  eu  FUTUR. 

I!  faut  que  je  finife,  tbt  io  finifta.  Que  tu  fi  ni  Ces , t ht  ta  fini- 
Jti . Qu*  i l finifle,  th'  tgli  fini fea . 

Que  nous  li.ilfions  , c ht  noi  fini  rmo.  Que  vous  fiutfficz,  tbt  voi 
fintati . Qu’ils  Unifient  , tb'  tg/ino  finiftaao . 

IMPARFAIT. 

Il  faI!o_t  que  ic  finifie  , tbt  io  finijjî  . Que  tu  fiuiffes  , tbl  tu  fi- 
nijjt . Qu’il  finit,  tb'  tgli  finijfie . 

Que  nous  Unifiions,  tbt  noi  fintfiimo . Que  vous  fiuifliez,  cht  voi 
finiJU . Qu’ils  (raillent,  tb' iglino  fihtjfitro . 

PRÉTÉRIT. 

I!  a fallu  que  j’aie  fini,  tbt  io  abbia  finito.  Que  tu  aies  fini, 
tbt  tu  abbi  finito.  Qu’il  ait  fini,  th'  tgli  abbia  finito. 

Que  nous  ayons  fini , tbt  noi  obbunto  finito . Que  vous  ayea  fini, 
tbt  voi  abbiatt  finito . Qu’ils  aient  fini,  tb' tghno  abbiano 
finito . 

PLUSQUE  . PARFAIT. 

Que  jeufie  fini,  tbi  io  avtffi  finito.  Que  tu  rufiVs  fini,  tbt  tu  a- 
vtJT>  finito.  Qu’j!  eût  fini,  tb'  tg  i avtjfic  finito. 

Que  nous  eufiiont  fini,  tbt  noi  avtjfft/no  fin.to  . Que  voue  cufiJe* 
tbt  voi  avtflt  finito  . Qu'ils  cuHcut  fiai  , ch' tghno  a. 
vtjjcro  finito. 

INFINITIF. 


PRÉSENT. 

FinilTant,  finitndo  , « fintndo. 

PRÉTÉRIT. 

Ayant  fini,  avinJo  finito. 

PARTICIPE  PASSIF. 

PRÉSENT. 

Fini,  finie,  ou  &aat  fini,  fiuir , finito  , finita  • 
PRÉTÉRIT. 

Ayant  iti  fini , ou  finie,  tfiftnio  flato  finito , o finit. i . 

GÉRONDIF. 

En  finirant , ou  finirent,  finitndo  o fintndo  . 


TROISIÈME  CONJUGAISON. 

I N D 1 C A T 1 F. 

PRÉSENT. 

Je  reçois,  iorictvo.  Tu  reçois,  tu  rictvi . Il  reçoit,  tgli  tient. 

Nous  recevons,  noi  rittviamo . Vous  recevez,  vo«  rictvttt.  Ils 
reçoivent , tghno  rittvono  . 

IMPARFAIT. 

Je  recevois,  io  rictvrva.  Tu  recevais , su  rictvtvi.  Il  recevoit , 
tgli  rictvcva. 

Nous  recevions,  noi  rictvtvamo . Vous  receviez  , voi  rittvtvato. 
Ils  reccvoient,  tghno  riccvtvano. 

PRÉTÉRIT. 

Je  reçu»,  io  rittvtni ; t rictvti . Tu  reçus,  tu  ricmtJH . Il  se- 
çut  , tgh  rictvi . 

Nous  reçûmes,  noi  rictvcmmo . Vous  reçûtes,  voi  rittvcjlt . Ils 
reçuient  , tghno  rictvtrono. 

PRÉTÉRIT  INDÉFINI. 

J’ai  reçu,  io  ho  rittvuto.  Tu  as  reçu,  tu  bai  rictvuto . Il  a re- 
çu , tgli  ba  rictvuto  , 

Nous  avons  reçu;  noi  abbiamo  rictvuto.  Vous  avea  reçu,  voi 
aveu  rictvuto.  Ils  ont  reçu,  tghno  b inno  rittvuto. 

PRÉTÉRIT  ANTÉRIEUR. 

Quand  i' eus  reçu,  quand*  io  tboi  rittvuto.  Tu  eus  reçu,  lu  avt- 
fli  rictvuto.  Il  eut  reçu,  tgli  tore  rictvuto. 

Nous  eûmes  reçu,  noi  avtmmo  rittvuto.  Vous  eûtes  reçu,  voi  4- 
vtftt  rictvuto.  Ils  turent  reçu,  fgtino  tbbtro  rittvuto. 

PRÉTÉRIT  ANTÉRIEUR  INDÉFINI. 

• « **  I , 

Quand  j’ai  eu  reçu  , quand' io  ho  avuto  rittvuto  . Tu  as  eu  reçu, 
ru  bai  avuto  rittvuto.  Il  a eu  reçu,  tgli  bt  avuto  rittvut* . 

Nous  avons  eu  reçu,  noi  abbiamo  avuto  rittvuto . Vous  avez  eu 
reçu,  voi  avttt  avuto  rictvuto.  Ils  ont  en  reçu , tghno  banni 
axuto  rictvuto. 

PLU1Q.UE  . parfait. 

J’  avois  reçu,  io  avrva  rittvuto.  Tu  avoiareçu,  tu  avtvi  rictvti. 
io . Il  avoir  reçu,  tgli  aviva  rittvuto. 

Nous  avions  reçu,  noi  avtvamo  rittvuto.  Vous  aviez  reçu,  voi 
avivait  rittvuto.  Ils  avoicnt  reçu,  tg/ino  avtvano  rictvuto. 


f -.llit  , finirt . 


PRÉSENT. 


PRÉTÉRIT. 

Avoir  fini,  *vtr  finito. 


FUTUR. 

Je  recevrai,  io  rictvtrb.  Tu  recevra»,  tu  rietvrrai . Il  recevra, 
tgli  ri  river  d . 

Nous  recevront,  noi  rietvtrtmo.  Vou»  recevrez,  toi  rietvtrtit . 
Ils  recevront,  tglino  tttf.tr  inno  . 

FU- 
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FUTUR  PASSÉ. 

Quand  î*  aurai  reçu,  quand'  io  avrb  rietvuto . Tu  auras  reçu  , tu 
av/ai  ritnutç.  Il  aura  reçu  , tgli  and  titttuto. 

Nous  suions  irçu , noi  nvrtmo  net  uto . Vous  aurez  reçu,  voi  et- 
vrtit  nctvutt.  i.s  autour  reçu,  c gline  Jirar.no  rietvuto. 

CO  K DIT  10  NX  EL  PRÉSENT. 

J»  rtervroie,  ta  rittvtrti • Tu  rrcfvfois , tu  tittvtrefti  . Il  rece- 
vroit , tgli  titf  trebbe . t • 

Jv o u ; recul  rions , nui  ri etvtremmo . Von»  recevriez,  voi  rieevtrt. 
J)e.  1..  lecevroicut , tglino  ritevtrebbtro , « rictitrebbono. 

CONDIT IONNEL  PASSÉ. 

J'  aurois  ou  j'eulfe  reçu.  io  avrti  rietiuto . Tu  auroi*  ou  tu  cnf. 
fes  reçu,  tu  avrtfti  rttnuto . Il  autoit  ou  il  eût  reçu,  CS‘' 
avrebbt  rietvuto. 

Nous  aurions  ou  nous  cuflioiit  reçu,  noi  avrtmmo  rietvuto.  Voua 
auriez  ou  vous  cultiva  reçu,  voi  avrejle rietvuto , iis  auraient 
ou  ils  euffent  reçu , tghno  avrtbbono  rietvuto. 

IMPÉRATIF . 

PRÉSENT  ou  FUTUR. 

Reçois,  Titrai.  Qu’ il  reçoive,  rieeva . 

Recevons,  riectiomo . Recevez,  rittvitt.  Qu’ils  reçoivent,  ri. 
ttvano. 

SUBJONCTIF  ou  CONJONCTIF. 

PRÉSENT  ou  FUTUR  . 

11  faut  que  je  reçoive,  ebt  io  rie  tôt.  Que  tu  reçoives,  ebt  tu  ri- 
etvi . Qu’il  reçoive,  ebt  tgli  rieeva. 

Que  nous  recevions,  ehe  noi  netviamo.  Que  vous  receviez,  the 
voi  rietviate  . Qu'lis  reçoivent,  cb’eginio  rietvano  . 

IMPARFAIT. 

Il  falloit  que  ie  reçulfc,  ebt  io  riceiejji . Que  tu  reçuifes,  ebt  tu 
netvtjji  . Qu’il  reçût,  eh'  tgh  necvtjje  . 

Que  nous  reçulTions  , ehc  noi  rietvejfimo  . Que  vous  reçuflïez,  ebt 
voi  rietvtjil . Qu’ils  rcçulfetit , tb'  tghno  tient  JJ cto. 

- PRÉTÉRIT. 

Il  a fallu  que  j'aie  reçu,  the  io  abbia  rittvuto  . Que  tu  aies  reçu, 
ehe  tu  aboi  rittvuto.  Qu'il  ail  reçu,  eb'  tgh  abbia  rietvuto . 

Que  nous  ayons  reçu,  tbt'noi  abbiarno  rietvuto.  Qie  vous  ayez 
ft-Çu  , ebt  voi  abbiatt  rietvuto.  Qu' ils  aient  reçu,  tb'  tgh  no 
aboient  rietvuto. 

PLUSQUE  - PARFAIT. 

I!  aurolt  fallu  que  }’ eufle  reçu,  ebt  io  avejffi  rietvuto.  Que  tu 
euffrs  reçu,  ebt  tu  avejfi  rietvuto.  Qu’il  eût  reçu,  tb'  tgli  a- 
1 ejft  rietvuto. 

Que  i.ous  rut fm  s reçu,  the  noi  ovrj/imo  rien  uto.  Que  vous  euf- 
liez  reçu,  ebt  voi  nvtftt  rietvuto.  Qu’ils  euilent  reçu,  ci' 
tgli  no  a-.. JJ.ro  rietvuto  . 

INFINITIF. 

PRÉSENT. 

Recevoir,  riuvtrt , 

PRÉTÉRIT. 

Avoir  »eçu  , avtr  rietvuto. 

PARTICIPE  ACTIF. 

PRÉSENT. 

Recevant,  riervendo , 

PRÉTÉRIT, 

A7»nt  rtçu,  o vende  rittvuto. 


PARTICIPE  PASSIF. 

PRÉSENT. 

Reçu,  reçue,  ou  fiant  reçu,  reçue  , rieevuto , o ejftndo  rietvtto . 
PRÉTÉRIT. 

Ayant  ftf  roçu , ou  reçue,  tjf.ndo  ftjto  rietvuto , o rittvuu. 
GÉRONDIF. 

.«  • • 

£n  recevait,  ou  recevant,  rierotnio. 


• » 

QUATRIÈME  CONJUGAISON. 

INDICATIF. 

PRESENT.  N 

Je  rends,  io  rtndo.  Tu  rends,  tu  rend/.  Il  rend,  tgli  rende. 

Nous  rendons,  noi  rtndumo.  Vous  rendez,  voi  rendue,  ils  ren- 
dent, tghno  rtndeno. 

IMPARFAIT. 

Je  rendrais,  io  rtadevj.  Tu  rendols,  tu  rtndevi . Ilrcndoit,  tgli 
rtndeva . 

Nous  rendrons,  noi  rendevamo . Vous  rendiez  , voi  rtndtvait.  Il* 
rcudoient , tglino  rtndevano. 

P R É T É R I T . ^ 

Je  rendis,  io  rendti , o rtfi . Tu  rendis,  tu  rtndtfli . Il  rendit, 
tgh  nndi . 

Nous  rendîmes,  noi  rendemmo.  Vous  rendîtes,  voi  rtndtjit.  il* 
rcudtrcut,  tghno  rtndirono , o rtjero. 

PRÉTÉRIT  INDÉFINI. 

. ’ r ’ 

J'ai  rendu,  io  bo  renduto.  Tu  as  rendu,  tu  bai  rtnduto.  Il  * 
rendu  , tgli  h t renduto , 

Nous  avons  "rendu,  noi  abbiouto  renduto.  Vous  avez  rendu,  tei 
ante  rtnduto.  ils  ont  rendu,  coloro  banno  rtnduto. 

PRÉTÉRIT  ANTÉRIEUR. 

Quand  i’eus  rendu,  quand' io  tbbi  renduto.  Tu  eus  rendu,  tu 
ovefti  renduto.  Il  eut  rendu,  tgh  tbbt  renduto. 

Nous  eûmes  rendu,  noi  avemmo  renduto.  Vous  eûtes  rendu,  Vit 
avtjie  rtnduto.  lia  eurent  rendu,  tghno  tbbtro  rtnduto. 

PRÉTÉRIT  ANTÉRIEUR  INDÉFINI. 

Quand  i’ai  eu  rendu,  quand' io  ho  avuto  renduto.  Tu  as  eu  ren. 
du,  ru  b ji  avuto  rtnduto.  11  a eu  rendu,  egli  ha  avuto  nn- 
duto . 

Nous  avons  eu  rendu,  noi  abbiarno  avuto  renduto.  Vous  avez  eu 
rendu,  voi  avett  ovut»  rtnduto  . lis  ont  eu  icudu  , tglino  ban- 
no  avuto  rtnduto , 

PLUSQUE  - PARFAIT. 

j’iavoii  rendu,  io  aviva  rtnduto.  Tu  avois  rendu,  »«  avtvi  rtn- 
duto. Il  avoir  rendu,  tgli  aveva  rtnduto. 

Nous  avion*  rendu,  noi  avti  amo  rtnduto . Vous  aviez  rendu,  vo» 
avivait  rtnduto.  Ils  avoient  readu,  tglino  aitvano  rtnduto. 

F U T U R . 

Je  rendrai,  io  rtnderb . Tu  rendras,  tu  rendit  ai . Il  rendra,  tgli 
renderd . • 

Nous  rendions,  noi  rtndertwto . Vous  rendrez,  voi  rtndtrett . lia 
rendront  , eglino  rendtranno  . 

FUTUR  PASSÉ. 

Quand  i’ aurai  rendu,  quando  io  avrb  renduto.  Tu  auras  rendu, 
ru  entrai  renduto.  Il  aura  rendu,  tgh  avtd  rtnduto.  , 

Nous  aurons  rendu,  noi  avremo  renduto.  Vous  aurrz  rendu,  voi 
avrett  renduto  . Iis  aurout  rendu  , tghno  avranno  renduto. 

CON 


. ; twtv 


CO  ND  IT  IONNEL  PRÉSENT. 

Je  rendrais,  iortndtni.  Tu  rendrais  , tu  rtnderefli . Il  rtndroit, 
egli  rtndtrebbe . 

Nous  rendrions,  noi  rtnderemmo . Vous  rendriez,  voi  rtndcrtflt. 
I !s  rendioienr , eglino  rtndtrtbbero  . 

CONDITIONNEL  PASSÉ. 

J’aurois  ou  j'eulTe  rendu,  it  avrti  rtnduto . Tu  surois  ou  tu  enf- 
les rendu  , tu  trurtfti  rtnduto.  Il  aurait  ou  il  eût  rendu,  egli 
tevrtbbt  rtnduto . 

Nous  aurions  ou  nous  euflions  rendu  , nci  avremmo  rtnduto . Vous 
auriez  ou  vous  euflîea  rendu , voi  avrefle  rtnduto.  Us  auraient 
ou  ils  euflent  rendu,  tgiino  avrtbbtro  rtnduto. 

IMPÉRATIF. 

PRÉSENT  ou  FUTUR. 

Rends,  rend!.  Qu’il  rende,  rendj. 

Rendons,  rtndiamo.  Rendez,  rendttt . Qu’ils  rendent,  rtndjno. 

SUBJONCT  IF  ou  CONJONCTIF. 

PRÉSENT  ou  FUTUR. 

Il  faut  que  je  rende , r ht  io  rends . Que  tu  rendes,  eh  lu  rend/. 
Qu’il  rende,  et'  egli  rend j. 

Que  nous  rendions,  etc  noi  rendiorno . Que  vous  rendiez,  ebt  voi 
rendiott.  Qu’  ils  rendent , ch'  eglino  tendano . 

IMPARFAIT. 

Il  falloit  que  je  rendiffe,  cht  io  rtndtffi . Que  tu  rendiffes,  ebt 
tu  reniefft . Qu’il  rendit  , (F  egli  rendent. 

Que  nous  rcndiflîntis,  ebt  noi  rtndtjjimo  . Que  vous  rendilGcz , cbt 
voi  rendt/le . Qu’ils  rendirent,  ch'  eglino  rtndcfftro . 

PRÉTÉRIT, 

Il  a fallu  que  j'aie  rendu,  cht  io  abbi.t  rtnduto . Que  tu  aies  ren- 
du, ebt  tu  aboi  rtnduto.  Qu’  il  ait  rendu,  cb'  egli  abiia  r en- 
duro. 

Que  nos  ayons  rendu  , cbt  noi  abbi.imo  rtnduto . Que  vous  ayez 
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rendu,  ebt  voi  abbitte  rtnduto.  Qu’ils  aient  rendu  , t b'  egli. 
ne  abbiano  rtnduto . 

k • { • 

PLUSQUE  - PARFAIT.  e 

Il  aurait  fallu  que  j’enfle  rendu,  ebt  io  auefli  rtnduto.  Que  tu 
euflrs  rendu,  ebt  tu  tvtffi  rtnduto.  Qu'il  eût  rendu,  tb’  toli 
avtffe  rtnduto.  6 

Que  nous  collions  rendu,  r*e  noi  ave flimo  rtnduto . Que  vous  euf- 
fiez  rendu,  ebt  voi  avefle  rtnduto.  Qi'ils  eufliaai  rendu,  tb' 
eglino  a v effet  a rtnduto. 

INFINITIF. 
PRÉSENT. 

Rendic,  rtndert. 

PRÉTÉRIT.  ; . 

Avoir  rendu,  aver  rtnduto. 

• $ 

PARTICIPE  ACT  IF. 

PRÉSENT. 

Rendant , rtndendo.  ‘ 

PRÉTÉRIT.- 

• . ....  I 

Ayant  rendu,  avtndo  rtnduto. 

PARTICIPE  PASSIF. 
PRÉSENT. 

Rendu,  rendue,  ou  liant  rendu,  rendue,  rtnduto , o rtnduto , o 
tfftndo  rtnduto . 

PRÉTÉRIT. 

Ayant  été  rendu  ou  rendue,  tfftndo  fl ato  rtnduto. 

GÉRONDIF. 

« 

En  rendant  ou  rendant,  rtndtndo. 

des  Verbes  Réguliers. 


Les  différentes  terminaifons  des  Temps  primitifs,  font  les  fuivantes . 

P R E M I E R E CONJUGAISON. 


er  • 
aimer. 


amjre. 


ant . 
aimant . 


tm  indo . 


é. 

aimé . 


e . 

j’aime  • 


to  amo. 


ai . 

)*  a mai . 


tO  JfltJi  , 


Tous  les  Verbes  de  la  première  Conjugaifoo , qui  font  en  très-grand  nombre,  fuirent  cette  règle  générale  pour  leurs  primitifs, 
escepté  feulement , Aller  & Puer. 

SECONDE  CONJUGAISON/ 

•if.  _ • iffant . • 1 . " • is.  • is . 

Finir.  • Finit! , finiflant.  fintndo.  fini.  finito.  je  finis.  finifeo • je  finis.  io  finii . 

PREMIÈRE  DIFFÉRENCE. 

ir.s  _ ‘ ant,  i.  s.  is. 

Sentir.  Smtirt.  fentant . fenttndo.  fenti . ftntito  . je  fens . ioftnto.  jefentif.  ioftntii. 

Les  Verbes  de  cette  première  différence  perdent  au  Préfent  de  l'Indicatif  1a  confonne  qui  précède  ir  de  l’Infinitif.  Bouillir,  je 
bou  . Dormir,  je  dors.  Mentir,  je  mens.  Partir,  je  pars.  Se  repentir,  je  me  repens . Servir,  je  fers.  Sortir,  je  fors. 

SECONDE  DIFFÉRENCE. 


«ni r . enant.  enu  . . iens  . ins  . 

Tenir.  Tertre.  tenant.  ttnendo.  tenu.  ttnuto.  je  tiens.  io  ttngo  . je  tint."  io  ttnni . 

Vfeiir.  S’tniit.  venant.  vtntndo . venu.  vrnuto.  je  vieut.  iovtngo,  je  vin».  it  vtnni . 


I 


Bénir  , 
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Bénir,  * ht  inflexion»,  comme  Finir.  Finit*  ■ Btntdh* . 
TROISIÈME  DIFFÉRENCE. 


tIT  . 

Couvrir. 

Souffrir. 


Coprin . 
Sotf  rit* . 


rant  . ert  . 

couvrant.  eoprtndo.  couvert..  eoperto . 

Soutirant.  fjffrendo  . fou  lier  t . forfait. 


je  couvre , to  eopr*  . 

je  foudre . it  fojffro . 


. r'*  • 

je  couvrit,  to  toprii. 
je  fourtiis.  to  fojtfni . 


Appauvrir,  a fes  Temps  primitifs  comme  Finir. 


Les  Verbe»  Irréguliers  de  la  fécondé  Conjugatfon,  c’ eft-àdire  , ceux  dont  le»  Temps  primitif  ne  peuvent  fe  ranger  fout  aucune 
de»  quatre  efpècet  précédentes,  font,  Courir,  Cueillir,  Faillir,  Fuir,  Haïr,  Mourir,  Ouir,  Quérir,  Acquérir,  Saillir, 
Tieffaillir,  Venir,  Revêtir.  . 

TROISIÈME  CONJUGAISON. 


tvoîr . 

. e 

Recevoir  • 

BittVtr*. 

Les  Verbe»  Irrégulier»  di 

Pouvoir,  Savoir,  Se 

dre  • 

/ 

R endre. 

Rendere. 

Kcpondte . 

Rtjporuieri . 

Le»  Verbe»  Irréguliers  dt 

Conclure , Confire  , 

dre  , 

Naine  , Nuire 

Indre . 

Craindre , 

Temert . 

Pcindic. 

Dipigntrt . 

Joindre . 

Congiugnat . 

aire . 

t 

Plaire . 

Piaeert . 

Taire. 

Tant t . 

uire  • 

Produire . 

Freinte* . 

( aitre  ) 

C ou  ) 

(olrre  • } 

Kepaitie . 

P a fétu. 

Connn'tre 

, Connfttr*. 

Parorlrc . 

Parât . 

evant . 
recevant . 


ricrjcndo. 


u • 
reçu  • 


tteevuto . 


oi«. 

je  reço  s . 


to  rteevo. 


u*. 

je  reçus. 


10  navet  • 


QUATRIÈME  CONJUGAISON. 


dant . 
rendant . 


, du . dt . . dis . 

rtndtnd»  . rendu.  renduto  ■ je  rends.  te  ratio.  le  rendis  . io  renittti. 

Tij'pon.ienio.  répondu.  rifpofto.  je  répond».  io  rif ponde,  je  répoudit.  re  rifpoft . 


PREMIÈRE  DIFFÉRENCE. 


■puant, 
craignant . 
prenant  . 


aifant . 
plaifaut  • 
taifant . 


. tnt . 

ttmenio  ■ craint.  ttntato. 

tiipègnendo . Peint.  iipinio. 

eoogiungtndo.  joint.  t engin  ni  o . 


ins . 

je  craint, 
je  peins  . 
je  joins. 


. ignis. 

io  ttmo.  je  craignis. 

io  dipingo.  Je  peignis. 
io  congtungs . je  joignis. 


SECONDE  DIFFÉRENCE. 


piattndo  . 
tocenio  . 


U. 

plu . 
tu. 


piaeiato. 
taciuio  . 


ai»; 

je  plais, 
je  tais. 


re  ptaccto. 
io  tactio. 


us. 

je  plus, 
je  tut. 


to  remet  tt . 
io  dipinfi . 
io  conginnfi. 


io  piacqui._ 
io  tacqui , 


T R .0  I S I Ê M E DIFFÉRENCE. 


oi'ant  . 

produifant.  prcJuetnJo . 


QUATRIÈME 


$ "îr  \ 

( oiffant  .) 


rcpailTant.  p.tfetnda . 
connoitTiut.  tonofeendn. 
paroillaut . partnio  . 


uit . ...  ut*.  . . 

produit.  prodotto.  je  produit*  ieproduco. 

DIFFÉRENCE / 

. : . ; ç \ \ .i 

ii») 

u.  Ç ois.  ) 

repu.  pafciutt . te  repais  . io  paye* . 

connu.  tonofciut*.  ’ je  connoii.  se  conofet. 

paru.  paruto.  Et  dan*  je  parois,  io  pajt . 

J’ufage  commun  parfo . 


uifi».  - 

je  produili».  fe  proiuj} ». 


te  repus.  fe  paftei.' 
je  connus.'*'  io  tombai. 
je  parus.  io  patvi. 


Verbes  Irréguliers  de  la  première  Conjugatfon . 


Aller. 

Fucr. 


And.tre . 
PuTrjtrt , e 
putnt . 


allant  , 
puant . 


andando . 
pue_rando . 
o pntendo . 


allé, 
pué . 


endure. 
puxjeato . 


je  vais, 
je  pu*. 


io  vado. 
io  puto. 


j»  allai . 
je  puai , 


fe  a niai . 
fe  ptnii  , t 
putXfli  • 


Verbes  Irréguliers  de  la  féconds  Conjugatfon . 


Courir . 

Carrât . 

courant  . 

corrtnde  . 

couru  . 

torfo. 

jt  cours. 

io  eorron 

je  courus. 

io 

torfi  . 

Cueillir  . 

C og  litre  • 

cueillant . 

ceçlttndo  . 

cueilli . 

tolto  . 

le  cueille. 

io  eotgo . 

. te  cueillis  • 

io 

toi  fi  . 

Faillir  • 

F.iihr t . 

faiihtnt . 

f t '.ltndo  . 

faiili  . 

fallito. 

je  faux  . 

io  falh/eo  . 

1 e faillis. 

io 

fallii. 

Fuir . 

Furgtrc . 
OtftXti . 

fuyant . 

fttçreniio  • * 

fui . 

fuqgito  . 

JC  fuis  . 
je  hais . 

io  fiieeo . 

je  fui*. 

io 

fuggil . 

Haïr. 

ha: font  • 

odtxndo . 

ha)  . 

odiatO  • 

io  odto  . 

Mourir  • 

Monte . 

mourant  • 

morendo  • 

mort  . 

mvrto . 

je  meurs. 

io  muojOn 

je  mourus  • 

io 

morii . 

Ouir. 

Oné’ir. 

v titre  . oyant  . 

V.  ce  mot  Jacs  .c  corps  d 

udendo  . 
u Diftionn. 

oui . 

udito . 

)’  ois  . 

io  odo  . 

j*  ou  JS  • 

io 

udti  • 

Acquérir , 

Acqu:fî.ite . 

acquéiant  . 

aequijlando . 

acquis  • 

acqut/lato. 

j’ acquiers . 
f je  lui  Ile 
S . 

C je  fui  1 lis  . 

io  acquiflo. 

j’acquis. 

io 

acquiftai 

Saillir. 

Montât». 

faillant . 

tr.omando . 

failli. 

nontoto» 

jio  monte. 

je  failli*. 

io 

montai  * 

1 itdaillir  . 

S oit  art . 

trvfoillar.t . 

fj.’tando . 

IrrfTailli  . 

ftlt.no . 

je  treffailie. 

io  faho. 

je  tredailli* , 

. io 

fait  ai . 

Vêtir  . 

Fe  flirt . 

vêtant . 

veflentio  • 

vêtu  . 

Vt/ltto  . 

je  vêts . 
je  révets . 

io  ve/lo . 

jr  vêtis . 

io 

Vtflii  ■ 

Kevctu  . 

Riot/hr* . 

revêtant  • 

rivejltnde  • 

revêtu. 

UVtftii» . 

io  riviflo. 

je  levélis. 

io 

tiitjin  . 

Vtr- 

XIX 


Ver  ht  s Irréguliers  de  la  trolfième  Conj.'gjifon . 


A noir . 

Aven . 

ayant . 

avtndo . 

eu  . 

ovuto . 

T ai. 

io  bo . 

j’ eus. 

io  ebii , 

chu  . 

CjJtélO . 

D cradtri . 

• • ■ • • 

déchu  . 

decadmo  . 

ie  déchois. 

ta  de  et  do  . 

je  déchus . 

io  dteaddi . 

Ichiir  • 

Tac  tare  ut 

Échéant . 

tort  rrr/.’a  in 

ému . 

toccJto  in 

j'  échus  . 

io  toccai  r s 

/( rit . 

font . 

font . 

forte  . 

F al  loir . 

Btfognan. 

fallu. 

bilogt.no  . 

il  faut. 

bifogna  . 

il  fallut. 

btfo&nb . 

Mouvoir . 

Muovcrt . 

mouvant . 

raeveado . 

mu . 

ruffa. 

je  m.*us  . 

io  muovOt 

je  mus  . 

io  moût . 

PI  ru  voit . 

Ptovcrt . 

Pleuvait?  . 

piovendo . 

-plu  . 

pUiVUIO  . 

il  pleut. 

pteve  . 

il  p.ut . 

piowt . 

Pouvoir . 

Potcrc . 

Pouvant  . 

potend*  . 

pu. 

potuio  . 

je  puis . 

ta  p -Jfo. 

ie  pu*. 

io  pour. 

Savoir . 

Sapnt . 

fâchant  . 

Japendo. 

fu. 

Japuio . 

je  f.is . 

io  Jo . 

je  lus . 

io  fcpp, . 

Seoir . 

Stdert . 

^ 1 e a il»  y 
; eu  ) 

fidendo . 

fis  ♦. 

feduto . 

je  lieds . 

il  Judo  . 

S’îflcoir. 

Sedcn . 

( feyant  . } 
s'  allcvant  . 

ftdcndo . 

allie. 

feduto  . 

je  m’ illieds . 

io  fiedo . 

jo  m'ailis. 

io  m’  ajfifi  . « 

fedei  . 

Surseoir  • 

Stprafeden . 

fut  fuyant  • 

foprafedtndo . 

fut  fis. 

feprafcJutt 

, jefurfois. 

io  fvprrjiedo , 

je  furlis. 

io  foprafedtr . 

ojoprafieggt. 

Valoir. 

S'altrt . 

valant . 

valet  do . 

valu. 

valut 0. 

je  vaut . 

io  vogito  , o 

je  valus . 

io  valft. 

va  iio. 

m * 

Voir. 

ftdcn . 

voyant  . 

vtdttdt  . 

VU  . 

vedon  . 

je  vois . 

io  ve  to , o 

je  vit. 

io  vidi , o ved- 

vrggo. 

dt . 

Pourvoir . 

Prçwtdtr t . 

pourvoyant . 

provvedendo . 

pourvu  • 

prowedulo . 

je  pourvois. 

io  pruvvtdo  i 

je  pourvus. 

io  prowidi . 

o provi  cggo. 

Vouloir. 

Pot  cri. 

voulant  . 

volendo . 

% 

voulu . 

voiuio . 

je  veut . 

io  voglio. 

je  voulus. 

io  vol li  1 

Verbes  Irréguliers  de  la 

quatrième 

■ -A 

Conjugaison 

• 

• «1 

Battre . 

PtlICTt. 

battant  . 

batteado  . 

battu . 

battuto  . 

je  bats. 

fa  batto .“  ’ 

je  battis. 

io  batte! . 

Boire  . 

Bcre  . 

buvant • 

btvendv . 

bu  • 

btvuto  . 

je  bois . 

io  be r*.  “ 

je  bus . 

io  bevvi . 

Braire  . 

Raç?bijrê . 

• • • • • 

. ...  do 

• • • • 

• • • • • 

. je  brais. 

io  rag&bio* 

Bruiic . 

RomortP.^iart 

bruyant . 

Rotnortggian- 

Circoncire  • 

Ctrcçnc  idtre 



• • • • • 

circoncis . 

cirtoncifo. 

je  circoncis. 

io  cireoocido 

, je  circoncit. 

io  ctrconciji . 

Ç OU  J 

Clos  . 

cbiufo . 

je  clos . 

io  ebiudo . 

( Clorre . ) 
Conclure . 

Ccncbiudcre . 

concluant . 

conchiudtndo. 

conclu  . 

tonthiufo . 

je  conclus. 

io  conobiudo.  ie  conclus. 

io  conchiuji . 

Confire  . 

Confcttart  . 

confirent . 

cor.  jet:  judo . 

confit . 

(cnfttuto 

. JC  confis  . 

ta  eonfetto . 

je  confis  . 

io  conjettai  . 

Coudre  . 

Cuetre  • 

coulant  • 

cuccndo . 

coufu . 

tuetto  • 

je  couds . 

to  ctscio. 

je  coufls  • 

io  cudio 

Croire. 

Crtdtet  . 

croyant  . 

ircdtndo  . 

cru  . 

crtduto  . 

If  crois. 

io  credo  . 

je  cius . 

io  credetti . 

Dire  . 

Dire  . 

dtfant  . 

dteendo . 

dit . 

detto  . 

je  dis  . 

io  dico  . 

je  dis  . 

io  dijji  . 

Maudire  . 

Male  dire . 

maudifarrt  . 

ma.'cdirendo  . 

maudit . 

malcdttto . 

je  maudis  # 

io  maledico. 

je  maudis . 

io  malcdiffl. 

F.c  rire  . 

J" erivtrt . 

écrivant  . 

fcri\  endo  . 

écrit . 

1 cri  no. 

j’  écris. 

io  fer  i va  . 

j'  écrivis . 

io  fcrîjji  . 

ftre. 

FJfert . 

étant . 

tfftndo  . 

été. 

/lato . 

Je  fuis. 

io  fono  . 

je  lus . 

io  fui . 

Exclure . 

F.fdudcn . 

excluant  . 

ifiludenJo . 

exclus • 

elclufo . 

j*  exclus. 

io  ejeludo. 

l’exclus . 

io  lleludci. 

Faire  . 

Fan  . 

faifant . 

faccndo . 

fait . 

Jatto . 

je  fait . 

io  jo  ■ 

je  £s . 

io  fui. 

Frire  . 

. frit  . 

fritto  . 

je  frit . 

io  fnego. 

....  « 

.....  < 

lire. 

Leegerc  . 

lifant . 

leggcndo . 

lu  . 

Verra  . 

)e  Iis  . 

io  leggo. 

je  lus. 

io  UJft . 

Luire . 

S piendcre , 

luilam  . 

Jpundcndo . 

lui. 

fplenduio . 

je  luis . 

to  fp.cndo. 

..... 

M ettre . 

Mtntre  . 

mettant  • 

mttttndo  . 

mit . 

rteffo . 

je  mets. 

io  rnttto  . 

je  mît . 

io  mi  fi . 

Moudre  . 

M admet . 

moulant . 

macinando  . 

moulu  • 

n:  icnuto  • 

je  mouds. 

io  ma  a no  . 

je  moulus. 

ta  matin  ii  9 

Naître. 

PJafctre . 

naitfant  • 

n.r  J etndo . 

né 

nato . 

ie  nais . 

io  mfeo. 

(c  naquis. 

io  na(iui. 

Nuire  . 

A ’uoctft . 

puifaitt  . 

nccendo  . 

nui . 

nonuto  • 

je  nuis. 

io  mtoco . 

je  nui'is  . 

io  nocqm  . 

Prendre . 

Prtndtrt . 

prenant . 

prcndtndo . 

pris . 

prêta. 

je  prends. 

fa  prend  o . 

je  pris. 

io  prefi. 

H ire. 

Ri  dire . 

riant  . 

ridendo . 

ri  . 

riduto. 

je  ns  . 

io  tido . 

je  fis . 

ie  riji  . 

Rompre . 

Rompcre  . 

rompant  » 

rompendo . 

rompu  • 

rotto . 

je  romps  • 

io  ronipo  * 

•je  rompis. 

16  TU  pp  i • 

Soudre  . 

Scicghcre  , 

o feiom . 

Abfoudre . 

AJfohltrt . 

abl'olvant . 

ajfolvtttdo . 

allons. 

affolait  . 

j’ abfous. 

fa  sjfolvt. 

• « • t • 

( rélolut 

Réfoudre  . 

Rifolvcrt , 

réfolvant . 

rifolvendo  . 

( ou 

rifoluto  . 

je  réfous . 

io  rifolvo . 

je  réiolus. 

io  rifehei  . 

C léloiu. 

Suffire  • 

Ba fluet  . 

fuffifanf . 

bnflando  • 

fuffi  . 

b ifl.no . 

je  fuSis. 

fa  baflo . 

je  fuffis . 

io  b 19 . 

Suivre . 

Seguin . 

fuivant . 

Jtguendo . 

fuivi. 

ftguno. 

je  fuis  . 

io  feguo , o 

je  fui  vis. 

io  Jcguii . 

fieruo . 

Traire . 

Mugutn . 

trayant . 

mugnendo. 

trait  . 

munto  . 

je  traits. 

io  mungo. 

Vainere. 

S'tnctri, 

vainquant . 

vinetndo . 

vaincu  • 

vinto  . 



• • • • * 

je  eainquU. 

IO  t trtfi. 

Vivre  . 

Pi  vin . 

vivant. 

vivendo. 

vécu  . 

vivuto  • 

je  vis. 

je  vivo . 

je  vécus. 

io  vijji  . 

Fin  des  Conjugaifons  des  Verbes  Irréguliers. 
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N O I 

R JF  O R M A T O R I 

‘ DELLO  STUDIO  DI  PADOVA. 


... 

Oncediamo  licenza  alla  Dita  Giufeppe  Remondini  e FJ  'Stampatori  di  Venezia  di  poter 
riflampare  il  Libro  intitolato:  Nouveau  DiH'tonn aire  François- Italien  &c.  par  M.  T Abbé  Al- 
berti  Tomi  2.  oflfervando  gli  ordini  foliti  in  materia  di  Stampc,  e prefentando  le  copie  aile 
Pubbliche  Librerie  di  Venezia,  e di  Padova. 


Dat.  li  14.  Décembre  1790. 

( Andrea  ^uerini  Rif. 

( • • 

( Zaccaria  TrallarcJfo  Rif- 

Regiflrato  in  Libro  a Carte  413.  al  Num.  3194. 

. 1 » • • • 

* / • * * • Marc  antonio  Sanfermo  Segr. 


y 


NOU- 


S 


NOUVEAU 

DICTIONNAIRE 

- FRANÇOIS  - ITALIEN.  ... 


A B A 


f.  m.  La  première  lettre  de  1*  Al- 
phabet fit  des  cinq  voyelles  . Un 
grand  A . U 4 A grande  ; «•  A su- 
fuft'lo  . Un  petit  A , Un  A pteesla  . 
«.  Ag.  Ne  favmr  ni  A m B , c'  ci) 
Cire  fort  ignorant  . A’»*  /«per  /*  «4. 
Hcc!  ; ejert  ixn  .'Tdntijfim  : . $ Fao- 
fc  <i’  A • T.  de  l*  Art  de  /'  t.crit  ti- 
re . L’arrondi  (Te  ment  d’un  A.  Panda  d t ietttra  . La 
panfc  de  cet  A cfl  oui* faite* 

À ? Prépofirion  , qui  , félon  les  mots  auxquels  elle 
fe  jr>ior  , reçoit  diverfet  figmficatioos  f dont  les  pria» 
cipalcs  peuvent  fe  réduire  aux  proportions  fuivan- 
tes  : aptès  , avec  , dans  , en  « par  , pour  « fclon, 
faivnat  , fur,  vers . f.  Après . Depe.  Pas  A pas  . Un 
faffo  dtp»  i%  alt*o . À deux  mots  de  là  . Dtpo  dut 
ax^;  io  tape  a due  mefl  . $.  Avec  . Cw  . Vivre  4 peu 
de  frais.  Pivert  etn  pets  fptfa . f.  Dans  , en.  A ; 
in . Vivre  à Paru  . fut  m Parigi  , ou  j Parigi  • 
Jeter  à la  rivière.  Gettar  tel  fiurae  . $.  far  . 1)j  , 
da!  % dalla  . dalto  ; j,  , jff<*  « o.’/j  . Obtenir  à 
force  de  prières  . Orttnert  a /et  ta  4*  pregbiere  . Fai- 
Hs.lc  faire  à vos  valet#.  Fattla  fart  da*  veflti  fer» 
vHori . $.  pour.  Per  ; a ; da . Prendre  A témoin  . 

Prendere  per  teflimenie  , in  teflimsnie  . Une  fille  à 
marier.  Pareil*  da  marito  . j.  Selon  , firivant  . A% 
al,  ath . alla  ; feeando « tencre.  Un  habit  à la 
mode  . Un  abus  alla  meda  . À ce  que  vous  dires  . 
ftesnds  lue ; rie  d»fie  . J.  Sur.  f«  ; io  ; a / /erra  . 
A peine  de  la  vie  . Jette  pma  de//a  vits . Pied  à 
terre.  Pii  a terra  . $.  Vers  . Ver/s  % tires  . Il  tire  à 
fa  fin  . f * in  c jmro  i n a verfs  il  fu:  fine  . Venez  à moi  . 
Vtnite  foi . 

À , entre  deux  noms  de  nombre*  lignifie  environ  . 
A ; tneirea  ; tires . Un  homme  de  quarante  à cm- 
quanre  ans.  Un  «.va»  di  eite  a f uarant  t • • cinguani' 
énni  . Il  y avoir  fix  à fept  femmes*  V‘  cran  da  fei 
s feue  donne . * . 

A , fert  anfli  à marquer  le  temps.  D'aer  à midi  . 
Definjre  s mett#  gicrna  . À fix  heures  do  foir  ,*  Ai- 
le fei  ett  delta  fera  . $.  Le  lieu  . Il  demeure  à deux 
lieues  d*  ici  . Bgll  situ  lent  an:  due  Itgbt . À 1*  eo- 
Uit  do  bot»  . Ail*  entrât  a det  bofu  . b.  U Gtuatioo. 
À droite  , à touche  . A deflrs  , a finiflra  . À p:cd  , 
Achevai.  A pii , a eavalle  . $.  La  poflorc  , le 
Itfie  . À bras  ouverts . A trace ia  aparté  . Etre  à 
genoux.  Effete  inginoeebiene . f.  la  manière  de  vi- 
vre, de  s'habiller*  de  marcher  % &c.  Vivre  à la 
Dr/7.  Ftjo  fois -Italien  , 


Fran^oifc  . Pivert  alla  Franeefe  . S1  habiller  à I*  Ef- 
pagnole  . Ve  fl  ire  alla  tpjgnuela.  Marcher  à petits 
pat.  Comminare  a pjjc  lento.  |.  La  qualité  d*  une 
chofe  . De  f os  à vingt-quatre  carats.  Oto  di  vtnti- 
f naîtra  tarait  • S»  La  quantité  . H en  a à foifon  . 
Ne  b a a fufeot  ; in  gran  e-pia  • %•  Le  prix  A la  va- 
leur d' une  chofe  .#  Du  drap  à vingt  francs  l’annc  . 
Del  pjnn:  a venii  lire  il  braeeit  . $.  Lx  rrefurc  ou 
le  poids  dont  on  fe  fcit  pour  U débiter  . Vendre  du 
drap  à l*  auoc  . Vendit  panni  a êraeei  t . J MouI>n 
à vent.  Muiino  da  t emo . Rots  à brûler.  Letnime 
da  ètueiare  . Suite  à mouches,  festeij  de* nti  , ou 
da  nei  • 

A , »oiot  avec  on  nom  ♦ forme  quelquefois  des  ad- 
verbes  * ou  de  f*{ons  de  parler  adverbiales . Mal  à 
propos.  Mal  a ptepefito.  H-ir  à morr  . Oiiar  a met- 
te. Vendre  à l'encan  . Veniete  ail*  ineanto  . Ç.  Joint 
avec  un  verbe  à I*  infinie:!  • s’explique  quelquefois 
par  le  gérondif  du  même  verbe  . A le  voir  , à I’ en- 
tendre ; pour  dire  , en  le  voyaor  , en  rcnrcmlanr  . 
A vederio  ; ait*  udirla  ; vedtndelo  ; udeniele  , 
Quelquefois  il  s’explique  par  De  quoi.  Verftr  A 
boire  . Dar  a êeu  . N'avoir  pas  à manger.  Non  a- 
ver  da  m angiare . il  fe  joint  encore  A J*  infinitif  des 
verbes  dans  divers  aune  feot , que  l'ufagc  fcul  peux 
déterminer . 

À , remplace  aufift  le  datif  des  Latins.  Donner  A 
un  pauvre  , A Cdfir.  Dar  ai  un  mendie*  , a Cefare  . 

Dans  toutes  ces  acceptions  1’ A doit  être  marqué 
d' un  accent  grave,  pour  le  d:ft:ngoer  d*  A troifcme 
perfonne  du  verbe  Avoir  . Quant  aux  différentes  fi. 
gnificarions  de  certaines  phrafes  , :1  fret  voir  les  ar- 
ticles particuliers  des  moisdoor  elles  font  composées  . 

AKACA  , T.  dcCrrn».  Ffpèce  de  lin  qm  croit 
dans  les  lies.  Ssua  di  linf  ebe  ei  eapua  dah*  Ante- 
tic.t  . 

aBACO.  V.  Abaqne. 

ABACOT  , f.  ns.  T.  d * Hi fl.  Efpèce  de  paîurc  qui 
avoir  la  foi  me  de  deux  couronnes  , & qui  orrtoit  la 
tête  des  Rois  d*  Angleterre  . Porta  d*  ornement*  di 
ttfla  % in  gn>fa  di  di /#  eetene  « ebe  i Pt  d' Ingbilter - 
ta  vfavane  antieantente  . 

AB  A DA  , f.  m.  T.  d*  Hifl.  «f.  Animal  féroce  de  la 
baflfe  Ethiopie.  Sa  tête , qui  cl)  fembUblc  A celle 
d*  un  cheval  , ett  armée  de  deux  cornes  , dont  I*  une 
cfl  far  le  front,  & l’autre  fur  1a  ouqae  «lu  cou.  A- 
tada  . 

t ABA  DIR  , ou  ABDlft  , f.  f.  T.  it  Mptb.  Nom 


d’ une  pierre  dévorée  Par  Saturne . Aiadh  ; Ai. si» 
dir . 

ABA  JOUR  & ABAT-JOUR,  f.  m.  T.d*  Anbit. 
Ffpècc  de  fenêtre  en  fornyr  de  grand  fouptrail , cnnt 
l'cmbrafemenr  de  r appui  cft  en  talus , pour  rece- 
voir le  jour  d'en  haur  . A^iaino  ; fpirsglit  ; fpira- 
eoio.  $.  Aujourd*  l:ai  on  nomme  Aba>»urs,  des  ehaf- 
fis  de  bois,  d'invention  très.réeenrc  , composés  de 
pérîtes  pluches  féparés  par  inrcrvallet , mais  pofécv 
en  talus  , de  telle  manière  que  le  fotcil  n’y  fauroit 
pénétrer . Dans  quelqoes  pays  de  T Italie  , te  même 
de  la  Tofeane,  on  les  appelle  : Pendant, 

ABAlSvE  * f.  f.  pâte  qui  fait  le  fond  de  route  •- 
/Bè ce  de  pàlifTerie.  Quella  ma  fa  di  paftg  fpianata  * 
ebe  fervt  a fatmar  la  erofla  di  fett:  de * paflieei  , a 
flmili. 

ARMSSÊ  , tE  , part.  & alj.  AU  ifato  . &c.  f.T, 
de  Bla/cn.  Il  fe  dir  de  tooces  les  p-èees  placées  dans 
!'  écu  , au.detîoas  de  leur  fuoation  ordinaire  # fit  par- 
iicul»éretnent  des  mfetox  , loffque  1*  cxrrèmicé  de 
lents  ailes  cfl  inclinée  vers  la  pointe  de  f écu.  Ai- 
baffato  . 

ABAISSEMENT , f.  m.  Diminution  fie  hauteur. 
Abiafaments  ; er'amenre  ; dimtnurjt*t . L*  absilTc- 
rrent  des  eaux,  d'un  mur.  Sec.  §.  fie.  Humiliation 
volor.tajre  Ou  forcée.  Alafuntntt  ; deprejicne  ; /cm- 
mijjfi  ne  ; arvtiimenrs  ; is/TeTX**  H fc  prend  aufH 
pour  l’érar  où  l'on  fc  n«r,  qu.and  on  s*  abat  de  vo- 
lontairement , ou  bien  pour  l'état  de  batTcdc  cù  l* 
on  cfl  mis  malgré  foi  . 

A BAISSER  , v»  a*  Faire  aller  en  bas,  eu  dimi- 
nuer de  !n  hauteur . Abbaffart  ; taiart  ; fmtmmire  ; 
mandat  pib  ; cvvaltare  . b.  fi  g.  Déprimer  , humilier* 
mortifier  , ravaler.  Oeprimrrc  ; umitiare  ; .rèbaflsref 
natuf'X.nte  ; nrvUtre . Dieu  nbaiffe  les  fore rbts  . 
Idiie  t.miiia  » jape+éi  . €.  T.  de  Çtcm.  Abaificranc 
perpendiculaire  , c' cfl  d*  un  point  donné  crer  uae 
ligne  qui  tombe  perperdicoioirrmeci  fur  une  autre  • 
AHaJire  % eslêre  uns  pe*pe»dieelsrt . b . T.  dejar . 
din.  Couper  une  branche  près  du  tronc  , pour  ren- 
dit l*  arbre  plus  vigoureux  . Ta  g lier  mm  rame  vieina 
al  tf-.mci . f.  S'  âbaufcr  , v.  r.  tant  au  propre  qu'ats 
figuré  . Aibaffarfi  ; umilijnfi . 

ABMS1EUR  , f.  m.  & tdi.  T.  d*  Anat.  Nom  qo* 
on  donpr^A  diflércns  mnfelet  , dont  la  fanft-.on  cû  d* 
abarfTcr  lés  parties  auxquelles  Ds  font  attachés.  De - 
préféré  . b-  L'  abaiiTcur  de  «'  <r*l  s*  appelle  aufTi  l* 
humble  . L*  *r»’7#  . 
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A f \ LfV.'RIV  , IE  , pare  V.  fon  verbe . 

a.  ALoLitu; h . Rieè.  Vieux  verbe  atl«f,  & d' ufa. 
pc  Ua.wr.icot  parmi  le  peuple  % qui  die  auffi  Abafmir. 
il  i . C\:<  abrutir  queiqu  un  A force  <’c  «ner  apiè* 
J & iî.'  le  reprendre  « ou  r’ abairrc  & I’ étourdir 
|'  • q.  tique  Uand  coup.  ïtotdirt  Jgridamdo  e fer- 
A . 'i  nJj  f i baiordire , 

A A\i  ON  , f.  m.  État  où  efl  uoc  perfonne  , une 
Chofe  dC.Xiilet  Abbanl.nr  ; abéandmatnenifl  . F.  À 
1 - ..  don  * a wV.  Au  p*li.ige  , dam  I*  abandonacmcnt  . 

I . mjrid.no  ; ail*  aitruj  bal)a  / ejprflo  ad  effet  rü- 
én  ■ . 

ABANDONNÉ  , JÊC  f f.  m.  Se  f.  Homme  perdu  de 
libertinage  de  ie  embauche  ; mais  il  efl  plus  en  ufa- 
Hc  an  parlant  d'une  femme  qui  ( e pioUitue  . Uomo 
gvi.tto  ; djt  i?  aile  Jiffrlutezic  , ail  J libidine  . D mna 
dj  partira  ; ebe  fa  eepia  dt  Je  ; pr  c/ht  ut  a ; êi  ma  U 

•.JM  ; e.UHUrtJ  . 

ABANDONNÉ  , ÉC  , pare.  V.  le  verbe  . F-  Il  cft 
suffi  ad).  Lieu  défère  « inhabité  , détruit  . Lucie  de- 
Jettv  ; Jchtariv  ; deretitto  ; difabitato  . 

ABA\  DONNEMENT  . f.  m.  Délaiffcmcnt  entier  . 

II  fc  dit  également  A de  la  pcrfoonc  qui  abandonne , 

& de  la  chofe  abandonnée  . Abbandonamento  ; etf- 
fi  me  ; abbandono  . Faire  abandonnemenr  général  de 
soin  les  biens  . F rre  eedylonit  ; far  eeffione  di  tut- 
si  i Jtioi  béni  ; rilafeiarii  «i*  créditai . $.  Proflitu- 

non  , ddidcicir.cn t cxccffîf  dans  la  conduite  * dans 
tes  moeurs  . Dijf  -lntez  tjt  ; difotdine  g tfrenaiej.» 
V . 

ABANDONNER,  V.  a.  Quitter  , délaiffcr  ent  dre- 
ment  • Ablanéenare  ; lajeiare  . §.  J.  ai  (Ter  en  proie  , 
rxpofer  , livrer  à la  merci  de  queiqu*  un  . Alfa nda- 
wtjre  ; dort , laftiar  i a predj  , in  balle  ..  F.  Abaa- 
donner  une  ebofe  , une  perfonne  A quelqu’un,  c'cfl 
lui  permettre  d*  en  faire  ce  qu’il  lui  plaira  , lui  en 
Imiter  l'cntièic  dirpofition.  AM  and  en. ne  ; eedtre  ; 
date.  $.  S*  abandonner  , v.  r.  Se  lailTcr  aller,  fc  li- 
vrer Si  quelque  chofe  fans  aucune  retenue  , fans  au- 
cune  rdlerv*  , Abbandenarfl  ; datfi  in  predj  ; eonfi, 
éarff  intieramente  ; lajei.irfi  andare  fen^a  ritegno  . 

5 On  le  dit  au!Y\  d*  une  femme  qui  fc  pioftitue  ^ Far 
eepia  di  fe . 

ABAQUE  , f.  m.  T.  d*  Hi/9.  Table  de*  Anciens  o& 
l'on  travoit  de  nombres  pour  apprendre  plus  facile- 
ment les  principes  de  1'  Arithmdnque  . Aéèjts.  Les 
Italiens  appellent  AMjco  , l’ Arithmétique  même  & 
le  cahier  fur  lequel  on  trace  les  nombres  , en  appre- 
nant fes  rdcJes  . $.  Chez  les  anciens  Mathématiciens 
fUrnhoit  une  pente  table  , couvcjtc  de  poufTicrc  , for 
laquelle  ils  traitent  leurs  Aqures . AMjec . $.  T.  d* 
Arthit.  C*  efl  la  partie  fupdncure  du  chapiteau  des 
coloaaes  , & fur  laquelle  pofe  I*  architrave  . Abbj- 
e»  ; eimaja . $.  Il  fc  dit  auffi  d' une  cfpècc  d' armoi- 
re ou  de  buffet  , dctlmd  F divers  ofaçes . Credtn^j  . 

5 Le  grand  Abaque  efl  encore  une  cfpéce  d*  auge 
dont  on  fc  fert  dar.s  les  mines  pour  laver  l'or  . La 
gran  tramfgfh  • $.  Chez  les  Grecs  c' étoit  une  efpè- 
ce  de  quadre  long  & divifé  par  plufîcurs  cordes  d*  ai. 
rsa  parallèles  , qui  enhloicnt  chacune  une  égale  quan- 
tité de  petites  boules  d’ ivoire  ou  de  bois  mobiles  , 
comme  les  grains  de  chapelet , avec  Icfqucllcs  on 
faifoit  toutes  fortes  de  calcul  . Ablate . 

A BAS  , f.  m.  T.  dt  Ctmm.  Poids  ea  ufa^c  en  Per- 
le pour  pefer  les  perles.  Il  efl  d’on  huitième  moipt 
fort  que  le  carat  d' Europe.  Pefa  dictai  fi  Jervane  i 
Ptffltni  per  ptjare  le  perle . 

ABASOURDI,  IE,  part.  V.  fon  verbe. 

ABASOURDIR  , v.  a.  Etourdir,  confier ncr  , «c. 
cahier.  V.  Abalourdir . 

AB\SSl,  ABASSIS  Se  ABP.AASI*  f.  m.  T.  de 
C .mm.  Monooic  u*  argent  qu>  a cours  en  Pc'fc  , de 
la  valent  de  deux  lélics  d*  El/agoc  . iiru  di  mtneia 
Perflama . 

ABATAGE,  f.  m.  Signifie  entre  Marchands  de  bo:s 
la  pco:  & les  frais  pour  abattre  & couper  les  bc>« 
qui  font  fur  pied.  La  fatiea  # la  Jpefa  del  ravira- 
mente  degli  flétri  • 

ABATANT,  f.  m.  R.  E.  Chaflîs  de  croire  , ou 
volet  ferré  par  le  haut,  qui  s'élève  au  plancher  ou  s* 
abat  fdivant  le  jour  qu’*>n  veut  donner.  On  s'en  1ère 
dans  le  haut  des  ferme  turcs  des  boutiques  , & par. 

ticuliércmcot  les  Marchands  Drapiers  pour  faire  va- 
loir les  couleurs  de  leurs  étoffes  . Impcftj  di  fineflr* 
in  aU'tne  btntegbe . J.  On  appelle  aulTi  ^Ahatant  de 
comptoir  , une  manière  de  peut  ais  qu’  on  levé  & 
qu’  on  nbaiilc  peur  carrer  dans  le  comptoir  Sc  pour 
c«  fortir . A/fe  mobile  , tnjflieti.it j a*  bavebi  de* 
M c nanti  ptr  pan  e okèjffatU  , 

ABATARDI  , IE  , part.  V.  fon  verbe. 

ABATARDIR  , v.  a.  & r.  Faire  déehoir  nne  chofe 
de  fon  ci.c  naturel,  la  faire  dégénérer,  l'altérer  . 

Il  ne  fc  dir  qu’au  figuré.  ImbefljrJirc  ; trjlignare; 
éigenertre  ; difebiattjre  . 

ABATARDISSIMFAT  , f.  m.  Altération  d’une 
Choie,  déchet,  diminution.  Alt;rjx.i-nc  ; t rra^»  . 
ne  ; pv'-fl.imento  ; e-itnbiamentj  ; fminuimento  ; de - 
générait  ne  , */  tralignar  r;  i*  imbaflj'dite  . 

ABAT-CHAUVf  F . f.  m.  T.  dt  C mm.  Sorte  de 
laine  de  qualité  lubaltcrn;  , A laquelle  on  donne  ce 
nom  dans  quelques  l'rovmscs  de  la  France  . feta  di 
l.:nj  di  baj*  qualité  . 

ARATÉK  cU  ABBATÉE,  f.  f.  T.  de  M jÿ.  Qui 
fert  à exprimer  le  mouvement  d’ un  vteffeau  en  pan- 
nc  » qui  nfftw  de  lut-mème  jufgu’  A uq  «crta:o  poiat, 


pour  rcven'r  ensuite  auvent.  L*  endeggiare  dcüe 
nave  in  pana*  , eaiJiJ  . 

ABATELLEMF.MT , f.  m.  Sentence  du  Onful 
dans  les  F.<hcllcs  du  Levant  , portant  interdiction 
contre  ceux  qui  défavouent  leurs  marchés,  ou  qui 
refufent  de  payer  leurs  de  tes.  fenrenza  eht  vieu  il 
trajets  a estoro  ebe  neganc  un  mettaJe  , c ntujjnt  d i 
pas jt  i debiti  . 

1 ABAT-FAlM  , f.  m.  GrorTe  pièce  de  viaode  » ou 
lucre  nourriture  qui  puiffc  raiTjficr  . SatoUa  . 

ABAT.JGUK  , f.  m.  L'  Académie  ndopre  ce  mot  , 
quant  à la  première  fi^o.hcation  rapportée  A T ar- 
ticle Abai-jur  . V. 

ABATIS  , f.  m Quantité  de  chofts  abattues  , tel- 
les que  tais  , arb'cs  , pierres  , maifons  . Taghitaen . 
ta  d' a.beti  ; demeh  zione  ; Jcvvert mener.  ; tourna  ; 
difituxjcrte  ; abbjnimento . Embarraffcr  le  chemin  A 
l’ennemi  par  un  grand  abatis  d’arbres.  Itnfeéir  tl 
pj/famio  al  ntmico  ton  albni  tagiiati  , e lajtuti  ai- 
ls nn/ufj  a travnfo  la  flrada  . §.  Abatis  de  gibier  . 
Ucetfi.ne  , fh  âge  di  eaeeijriette . f.  Encre I.  Lieu  '>ù 
les  bouchers  tuent  les  beftiaux  ; échaudmr  ; tuerie  . 
Amman  atcjo  . f.  T.  de  Rônffeutt . Les  pieds,  la 
rèce  , le  cou  , les  ailerons  , Su.  des  volailles  & an- 
très  animaux.  Fraitaglie  i.  T.  de  C baffe  . FctHl 
chemins  que  les  jeunes  loups  fe  font  « en  allant  Sc 
venant  du  lieu  où  sis  fc  nourriffcot . Viatdi  ne'  6o. 
Jebi  fatti  da ’ lupieini  ne  II*  an  data  e venir  dalla  ta. 
nj . $.  T.  de  Tanner.  <?  Cbjuioiferie  . On  appelle 
cuirs  d’  abatis,  les  cu-rs  encore  en  poil,  & tels  qu’ 
ils  viennent  de  la  Boucherie  . Cuoro  in  earne  . 

ABATTEMENT,  f.  m.  AffoiblnTcrncot  , diminu- 
tion de  forces  oc  de  courage . Scadimentc  ; m iota- 
mémo  di  ferre;  infralimento  ; manean\a  di  entre, 
A BATTEUR  , f.  m.  Celui  qui  abat.  Abiattitcre  ; 
diflruttre  ; ebe  abbatte  ; ebe  gifla  a terra  . J.  fig 
Abattcur  de  quilles  ou  de  bois  • Se  dit  par  ironie  d’ 
un  homme  qui  fe  vante  d’avoir  fait  cc  qu’il  o’a  pas 
fait  . MiUantatore;  pj*jb:lans  ; eiatlone;  uantatore  , 
ABATTRE,  IL.  A,  Mettre  A bas,  reoverfer , ie- 
ler  par  terre,  faire  tomber.  AMattere  ; atterrait  g 
gittar  a tetra  ; demèlite  ; J pi  an  are  : Jmantellatf.  ; 
di/truggere  \ tagliare  ; tf  .nejre.  g.  «g.  Affoit>l>r  , di* 
minucr  , accabler , ahaiffer  , faire  perdre  les  forces  , 
le  courage  . A/pevaire  ; indeb.hr  e ; débilitât  e ; fac- 
tare  ; Jnfrvarc  ; opprimera  ; abbsttere  ; fminuire  ; 
fmatrire  ; far  perderg  di  ecraggio.  $.  Au  jeu  de  Tri- 
ârac  . Abattre  du  bon;  c’cff  abattre  bien  de  dames 
pour  caler  . Far  moite  tafe , F.  fig.  Sc  f am.  Abattre 
bien  du  bob  : Expédier  beaucoup  d*  affaires  . Far 
faeeende  ; eperatt  affai . f.  prov.  Petite  pluie  abat 
■ rand  vtnt  , pour  dire  , qu’une  petite  ploie  faiteef- 
fer  un  grand  vent.  Una  leggier  pi^ggia  calma  un 
gran  vento  . Et  fig.  pour  dire  , que  peu  dt  chofe  cal- 
me une  grande  colère  . $.  Abattre  , T.  de  Mar.  C’cfl 
x*  écarter  de  l’aire  du  vcniqui  doit  régler  le  cours  du 
vaitfeau  . V.  Dériver,  arriver.  Ç.  C’cfl  auffi  mettre  un 
vaiffeau  for  le  cArc  , Imfqu’on  veut  travailler  à la  ca- 
renne  , ou  à quelque  parue  qui  n’tfl  pas  hors  de  I’ 
eau  . Catare  un  vafteHe;  mctte*h  alla  banda  pet  care- 
norta . 5-  v.  n.  Qbcir  au  vent  pour  arriver  plus  ai- 
fément . Lajeiaefï  pertare  a fetenda  del  venta  . g.  A- 
battre  les  cuirs  , c’cfl  les  ôter  de  deffus  le  corps 
des  animaux  après  les  avoir  tués,  feortleort . f.  T. 
de  Ckap.  Abattre  un  chapeau  , c'cfl,  après  avoir  don- 
oé  1*  apprêt  A un  chapeau  , & qu'  il  efl  fcc  , en  ap. 
platis  les  bords  & le  drffua  de  la  forme  fur  un  badin 
chaud,  couvert  de  papier  & de  toile,  qu’on  arrefe 
avec  un  goupillon  . Levât  U piegbe  . f T.  de  !\1j. 
rieh.  Abattre  un  cheval  - c'cfl  le  faire  tomber  furie 
côté  pour  le  ferrer  , ou  lui  faire  quelque  opération  . 
Tirât  a terra,  §.  Abattre  l’eau  : c'cfl  eiTuycr  le 
corps  d’un  cheval  qui  fort  de  l'eau,  ou  oui  efl  en 
futur  . Tirar  gilt  /*  atqna  t ’/  /oé;r#  eol  edtellateio . 
$.  S'abattre,  v.  r.  On  dir  qu' un  cheval  s' abat  quand 
les  pieds  lui  marquent  , Sc  qu’il  tombe  tout  d*  un 
coup  . Un  eavallo  a*  atterra  , cale  , I.C  vent  s’  a- 
bat , efl  abatru  : le  vent  s'appuie  , ou  il  s*  efl  ap- 
paife.  //  vent  y #'  acquit  a . 

ABATTU  , L'E  , part.  V.  fon  verbe  . 

' ABATTURF.S  , f.  f.  pi.  r.  de  Ck  j Je  . Foulure* 

Sc  traces  que  la  bête  fauve  latffc  en  payant  fur  |’ 
herbe  , dans  les  brouffailles  , on  dans  le  taillis  . 
Otm. i ; c jrnm.no  ebe  fa  la  fera  nel/a  br/eaglia  , 

ABAT  VENT,  ou  ABAVENT,  f.  m.  Charpente 
couverte  d’ardoifes  Ou  de  tuiles  , St  qui  garantit  du 
vent  fc  de  la  pluie  les  ouvertures  d'une  maifon  , d’ 
un  clocher,  Ccpertu  %a  délia  finiflrella . F.  T.  de 
Jardin.  C’ efl  un  grand  puilaffon  qui  fert  A rompre 
les  vents  qui  mnfent  aux  plantes  . Tlnejj grande  per 
riparar  le  piante  da*  venti , J.  Dans  les  fucrcrics  on 
appelle  ainfi  une  efpè.e  d*  appentis  qui  couvre  cha 
que  fourneau  des  ateliers  . Ccvtitura  ; e Pt*:hi -, 

A BR  A Tl  A!  , ALE  , adj.  Appartenant  A l'Abbé  où  a |' 
AbhciTc  . Abbatiale .attenmre  ad  Abbate  o ad  Abbj%Sa, 
ARBAYE  , f.  f.  Mooâflèrc  d'hommes  qui  a pour 
Supérieur  un  Abbé  , ou  de  filles  , qui  a pour  Supé- 
rieure une  Abbelfc  . Radia  ; Abbadla  ; Abbagh  . Il 
fc  prcnJ  quelquefois  pour  les  feuls  bâtimens  du  Mo. 
aallèic  . Radia . 

ABBÉ  , f.  m.  Celui  qui  poflèJc  une  Abbaye.  Aba- 
te  . F-  On  appelle  communément  Abbé  , tout  h 'ni. 
ma  qui  porte  un  habit  Ccclé&.iRiquc  , quoiqu*  il  n’ 
ait  po  nt  d’ Abbaye  . Abate . %.  hg.  Sc  prov.  Pour 
un  Mtioc  oa  ne  lattfc  pas  de  faire  un  Abbé  , ç*-#fl. 


A-dire  , que  dans  une  telle  :.ff*;rr  , on  bc  laitTcra  p«.s 
de  paiTer  outre  , quoique  quciqu'  un  manque  , eu  s 
y oppofe  . La  vue  d ’ un  fou  nm  bjfla  m rarit  U 
F.  On  l'attendra  c-'mmc  les  Moines  font  J’  ALbc  , 
c*  c!!- A. dite  , qu  on  ne  l'attendra  poiat  du  tout,  Sc 
que  T on  ccmm.nccr.i  Ad. ner.  Ajpcinr  .?  rav  la 
terne  i frati  ajpetuno  il  Sape  titre . $ Le  Moine  ré- 
pond comme  I'  Abbé  chante  , pour  due  , <u'o*dirai- 
rement  les  inférieurs  fe  confonurnt  au  u.-i  ment 
des  Supérieurs.  Gli  inferi^i  fi  tlnf  »»».;•»;  fn/v*. 
ri o*i . F-  Jouer  A J’  Ahl>é  . Sorte  de  jeu  , « ù l*  on  efl 
obligé  de  laite  tout  ce  que  fait  celui  qu’on  a pus 
pour  le  eonduffeur  du  jeu  , & auquel  <>n  donne  ;|fis 
le  nom  d*  A b’  C . fetta  di  giyoeo  , m eut  egnun * dee 
fart  gli  fttffi  gefti  e Jmcrfie  , ebe  fa  ettui , ebe  prrn- 
de  a dira  ce  u ilgiuceo. 

A B BÊCHER  ou  ARRECQUER  . V.  Ahéquer. 
ABBESSE,  f.  f.  SopCncuic  d*  un  Monallérc  de  fil- 
les , qui  a droit  de  porter  la  crolTc.  Radeja  ; Ab - 

baéeA . 

A B C . On  prononce  Abécé  , f.  m.  Petit  livret 
contenant  l’Alphabet  , & la  conibinaifon  des  lettres 
pour  apprendre  A lire.  L*  albin!  ; Ta/fabeto.  F.  fig. 
Les  principes,  le  commence nenr  d'une  fc  cncc  , d* 
un  arc  , d’une  affaire.  L*  alliée!  ; i p*imeipj  . Cc  n* 
cQ  IA  que  1*  A b c des  Mathématiques  . 

ABCLDER  , v.  n.  T.  de  Ckir.  Sc  tourner  en  ab- 
cès . Fermât  fi  un  afeeffo  ; far  prfiiena  . 

ABCÈS,  f.  m Apotlénc  . Amas  d'humeurs  cor- 
rompues qui  fc  fixent  en  quelque  partie  du  corps  , 
Sc  qui  y forment  une  tumeur . AJaff:  ; ptfli ma  ; <r- 
peflems  . 

ABDALAS  , f.m.  pl.  Nom  qu*  on  donne  aui  Rcli- 
gicnx  chex  les  Perfcs  ;ce  que  les  Turcs  appellent  Der- 
viches. Sc  les  Chrétiens  Moines.  Religiffl  , Msnaei 
Pe'fiani  . 

AbDlCATION  , f.  f.  AAinn  par  laquelle  on  re- 
nonce volontairement  A une  Dignité  fouverainc  , doot 
on  efl  rrvêln.  Abdieagione  ; addicaxjeve  ; rinun - 
g#.* . 5.  T.  de  J ttrijpr.  Afle  par  lequel  un  père 
prive  fon  fils  de  tous  les  droits  paternels  dans  fon 
Vivant..  Il  diredare  , privare  dell*  crédité  un  figli» 
U‘>lo  . F.  T.  de  Pa/ait . Il  ficnific  quelquefois  un  a- 
bandonnement  de  biens  . Cefjtone  ; abbandenomen* 
ta  . 

ABOIQUh  , EE,  part.  R inungiato . 

ABDIQUER  , v.  a.  Sc  dépouiller  d' une  grande 
dignité,  d'une  place;  la  quitter,  y renoncer.  Rr- 
nungiar  la  Corcna  , il  Régné , &c.  dijmetlerfene  , 
ABDOMEN,  f.m.  T.  à*  An  et.  Bas-ventre,  ventre 
inférieur,  oh  font  renfermés  les  inteflins.  Ad. Uni. 
ne  ; baffe  ventre  . 

ABDUCTEUR,  ad|.  & f,  m.  T.  d9  Anal.  Nom  de 
diffeens  mofclas  , dont  la  fon&ion  eft  de  mouvoir 
en  dehors  les  parties  auxquelles  ils  font  attachés  . 
Abdueente  ; abduttere . 

ABDUCTION  , f.  f.  Nom  dont  fe  fervent  les  A- 
natomiflcs  , pour  exprimer  l’affion  par  laquelle  les 
mufclcs  abduffeurs  éfoigr.enr  n e partie  d*  un  plan 
qu*  ils  foppofent  divifer  le  corps  humain  dans  route 
fa  loogucur  , en  deux  parties  égales  3c  lymn  étriqués» 
ou  de  quelque  autre  parue  avec  laquelle  il  les  com- 
parent . Abdugiene  . 

ABÉCÉDAIRE , f.  m.  L*  ordre  des  lettres  fuivanr 
I'  Alphabet.  Albeeeedatio . {.  Rich.  le  fait  ad).  Qui. 
n'  cft  qu’  A 1*  A b c.  Qbe  i ali * abbieel  ; ebe  appena 
impars  a tetgete , Un  vieillard  abécédaire. 

f A BÉCÉDAR1KNS,  ou  ABÉCÉDAIRES,  f.  m. 
pl.  Seffc  d*  Anabapriflcs , qui  pretcndoicnt  que  pour, 
être  fauvés , il  ni  failoit  favoir  ni  lira  , ni  éerire  • 

Albeeeed.tr/  . 

A BÉE  » f.  f.  Ouverture  pratiquée  A la  baie  d*  un 
moulin  , rar  laquelle  I1  eau  tombe  lur  la  grande 
roue  , Sc  le  fait  moudre  . La  eateran*  délia  gera  i* 
un  mnlino  , \ 

ABEILLE  , f.  f.  Mouche  A miel  • Ape  ; ptt - 
ebia . 

ABEL-MOSC  . v.  Ambrctte. 

t ABÉLONITES,  f.  m.  pl.  Hérétiques  qui  préten- 
do  ent  qu’il  falloir  fc  marier  , fans  uferdu  mariage  «- 

Abelcniti . 

t ABÊNÉVIS,  f.  m.  Rieb.  Conccffion  que  fait  un 
Seigneur  Haut  jrflicicr , de  prendre  les  eaux  desruif- 
feaux  ou  des  chemins,  puur  trrofer  les  fonds  voifins, 
& pour  fervir  A des  moulins  . Faeoltâ  etnetffa  da 
un.  f ignare  oxente  ta / dritte  , di  fer  virfi  délié  aequo 
pabllicbc  per  irrigue  le  terre  viewe  , e per  li  mm- 
lirai  . 

ABÉQUER  , & ARÉCHER  qui  o’ efl  guère  en  u« 
face  , v.  a.  Nourrir  un  petit  oifcati  qui  ne  peut  en- 
core manger  féal,  en  lui  mettant  de  ta  mangtaillc 
dans  le  bec  . Imbeeeare  ; dar  l*  » mlcec.it a. 

ABERRATION,  f.  f.  T.  d*  Aflrcm.  Mouvement 
apparent  Sc  fort  petit  qu’on  obfcrvc  dans  les  étoi- 
les. flberrazione , 

AHf  Tl  , IE,  part.  V.  fon  verbe, 

ABETIR,  v.  a.  Rendre  flupidc , fot  . Fendere 
Rapide  ; feitees  ; in/tofato . §.  v.  n.  Devenir  hère  , 
for  , flupidc  , tonoccnt . Ifiupitire  ; divenir  rttn/o  , 
jtupido , Jtieeee  , infanjet a,  fl  :rdito%  meienjo  , fa» 
me  , 

AB  HOC  F.T  AB  HAC  . Mets  familiers  empruntés 
dn  Latia  . Confusément  , fans  ordre  , fans  rüfon  , à 
.tort  Sc  h travers.  Cen/nlanunte  ; di;':rdiaetamcntc  g 
imbrcgHatamente  ; per  bvffe  t pet  baffe . 
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uUkFfORRé  • hF. , part.  V.  fon  verbe. 

AFHüRRfR  , v.  a.  Ava:r  en  horreur,  déîcfler  . 
Abf:  tire  ; cdiovc  ; over  in  :rrae  9 in  edio  , m ira  , 
a miufzo  ; Suffire  n ttJefct  ed  offert  ; a**  mino- 
rt  ; over  avcrflait  ; fde%nort  ; febifore  ; dtttj1.it t . 
$.  Il  cfl  auiTi  »<f;iprrqcc  . 

'ABJECT  « TE,  «dj.  Vil  ,bas  » mépnfablc.  A*biei- 
90;  vite  ; neclcrtc  , deprtffo  ; difctuvtit  ; Jptefito- 
19  ; boffe  ; i i ipre fit  vote  . 

ABJECTION  , f.  (.  Abailfrmcnf , état  de  n-.épiis 
cù  «a  une  rerfoose  . Abbitxien»  ; umUij^ime  ; de- 
ptefflene  ; ofjeecebintenn  ; a Wttttxx*  ? . MprnirJ  ; 
vili7,x.*  « eïfbinit.)  ; ^«4 ; ; avviti . 

menu.  Ç.  Rebut.  Jcfuf  Chiill  fi* c abjc&on  du  peu- 
ple . //  «/</  p [■ '/j. 

ABIGFAT  • (.  n».  T.  </e  Jurifpt.  larcin  d'un 
troupeau  de  ber  ail.  F#»»rc*  dr'bifls  rmi  ; abifitüOO . 

A HJ  MK  • »>u  Abtsrnc  . AiVè.  V.  Abvnie  . 

AB-1NTESTAT,  T.  de  futilpr.  Celui  qui  hérite 
de  droit  d*  une  perfonre  qui  n’  a point  Irlié  , 5c  qui 
pouvoir  |c  faire  . /f*  intefl.it c ; fen^é  teflinunn  . 

A BIT,  f.  n».  £*»#/#■/.  Quelques  uus  Ic  fervent  «le 
ce  moi  pour  Ccrufc  , V, 

ABJURATION  , f.  f.  A Bien  par  laquelle  on  re- 
ponce A une  maovaife  Reluma.  (I  fc  dit  de  ce’.u.i 
qu  lN‘mret  & de  la  chofe  al* j*r? «5-*  . Abb/urj^i.nc  . 

ABJURÉ  , ÉE  , part.  V.  (on  verbe. 

ABJURER  , v.  a.  Renoncer  publiquement  5c  dars 
Ici  forma  A quelque  erreur.  A *A/err.jre  / dettflotc  , 
tinunijar  pobbheintente .:  -iujicbc  errât.  Ç.  fis-  Re- 
noncer A . . . quitter  , Isilfcr  , abandonner  col  d e- 
nient.  Rinnnzi.ttr  : sbb  mdenote  ; dettfloft  i répu- 
diait h puflo  , un  epinicne  e flntili  . 

ABLAB,  f.  m.  T.  d' Hifl.  nar.  AibrifTcati  de  la 
hauteur  d* un  fep  de  vv.nc  * qui  croit  en  Egypte , & 
qui  cl)  toujours  verd  . Il  produit  des  fèves  médicina- 
les . forer  d*  orbcfecStc  r*c  o II  i fini  in  hfiitte  . 

A BLAIS,  f.  m.  T.  de  /Vue.  11  fc  dit  des  Mds 
feés  , encore  ( finis  fur  le  champ  . Ciade  mie • 

tut:  . 

AB  LAQUE,  ad},  t.  T.  de  f.wt».  Soie  zMaquc  on 
a».'.  Y c ; forte  de  foie  q :c  l'on  lire  de  Pcrfe  per 
la  voie  d.*  Snipnc . A 's 'i/nt:  e*c  fl  i}  a ce*9i  o>j- 
ht. I di  /et j , rèr  ci  copie*  dolla  Pcrfij  pu  i/i  Ji 
Smitne  . 

ABLATIF  , f.  m.  T.  de  Gr.rmnf.  Le  fxiCme  cas 
dans  les  langues  oft  les  noms  fc  dcUincnr  . Abu. 
tivo  . 

ARLATÎVO.  On  dit  prov.  fc  ha:T.  Ablatlvo  tour 
en  un  tas  . pour  d te  , tout  cnfcinhlc  , as  ce  confa* 
fioo  fc  deferdie  . Al U rinfufj  ; tutte  inflime  ; ec *• 
fufjnt i «/f  ; |0  diferdine . 

Alîl.E  , f.  ni.  Paie  poiifon  de  rivière  p!.it  & min- 
ce , qui  a le  d'-s  vert  & le  ventre  blanc  . Ar^en 
1101. 


t A B LÉGAT , f.  m.  Vicaire  du  Ld  at.  C£c  /#  /e 
v#ci  de/  Ler.ito . 

ARLFRLT , (.  m.  Filet  earrd , atr.uhd  ail  bout  d* 
«ne  perche  , avec  lrq.*.cl  on  plchç  des  abJcs  & autres 
petit  poiifons.  Bitjntia. 

ABLETTE.  V.  AMe  . 

ARI.UFR  , v.  a.  P a (Ter  Ic'cdrcmcnt  une  liqucnr 
prdpaidc  avec  d:  la  noix  de  galic  fur  do  parchemin 
ou  d»  papier,  pont  faire  revivre  l'dcnture.  Lisrr 
wn  ferittnrj  per  rî: •mp.i*irc , 

ABIUTICN  , f-  f.  Mit  confacrd  aux  cdrdr.on’cs 
de  la  Nlelfc  . Il  (îgn:fie  le  «in  qi»c  le  Ptttrc  prend 
ip»ès  l«a  Communion  , fc  le  vto  Ar  |*  ea»i  que  T on 
ve»fc  fur  fes  doiats  fc  dans  le  Ca.':ce  après  q»L'  il  a 
tommun'f  . Ab.'n^ijnc  ; 

ABNEGATION  , f.  f.  T.  de  Dcvotion  , qui  n*  cïl 
Rtèrc  en  ufaqe  qu*ct»  cette  phrafe:  l' ahn/qation  de 
foi-mCnac,  pour  dire  , fc  renoncement  à foi. meme  , 
fc  le  üe'acîicn.cnt  de  tout  ce  qui  ne  renarde  point 
D:.’  i , slnn.çj ^ene  ; t.'nuu^ij  ; r/oonri.î^i: te . 

ABOI  7 f.  m.  Le  cri  n.ilurcl  Ce  chien  , 

ABOrF?»TF\*T  j Aêbjjjmcnt:  t ijtrjmtnt:  ; /./. 
Pjf?  ; /'  cfêjjjrc  . 

ABOIS,  f.  pi.  T.  de  Se  d'r proprement 

de  I cxfrèniifc  oh  le  cerf  rvJuit . quand  il  cl)  fur 
K l fins  . Deê9.rez~t  ; antfifetj  ; m inc  imcnfj  di  f r. 
zr.  Tenir  les  aüM*  , être  aux  aùo:j.  EflTer  jt:î  e- 
flfjrni  , {.  fig.  D’ »*r.c  pcifannc  qui  fc  nu  :cf , d'une 
puce  qoi  ne  petit  plus  fc  dcfcnJre,  &r.  E.Jer  •Ü  /n 
sif'i  cflrtmi  t m .içnh  % i, y jmm.i  oeeeflifj  , in  erjn 
miferia  , firent zr^c  , (S V. 

A/.OIf.  R . Hit  h.  V.  Ab.'ftr  . 

ABOLI  • IF. , pa?f.  v.  le  vrihe • 

ABOLIR  , v.  a.  Anaufler  , carter , mettre  hors  d* 
ufa;e  , effacer  , ùier  ciitidrcmont . A'-.ir.-;  jnnuUj- 
te;  itrojjTC  ; eaj.tre  ; eenrelUtê  s te£lier<  il  tifiitt  ; 
; diflrtifteif  \ ,inniiitj>e . 

ABOLISSEMENT  , f.  ni  Ardant  ‘liment , atiroga- 
t:un  , catirction  . Il  n*  a d’  l'f.i^e  qu'en  parlant  des 
lo  x Ac  des  coutumes  . AboJif,ienc  ; annuitj-^i.ne  • 
e.ivtrt  me  : r tneeUj  ;»Vne . 

ABOLITION  , r.  f.  v.  AboliiTcmrnt . Ç.  Le  pirdnn 
q*-c  le  Piincc  accorde  d*  autorité  abfoluc  , po  :r  un 
crime  , qui , p4f  jci  Ordonnances  n*  c.1  pas  rdmilT:- 
* ^ bauim1  • At.r<ii  ; jff  lu^iont  • 

ABOMASIIS , f,  m.  Je  /çrn*er  des  cfîomacs  des  a- 
niruaux  qm  ruminent . V.nnieino . Oa  1"  appelle  vul- 
gairement la  Caillette  . V. 

ABOMINABLE  adi.  de  f.  r.  Q-i’on  doit  Mte- 
Cer  , qui  cl)  horrible  -,  Sc  pu  NUgcra^on,  il  fc  <|i( 


de  fout  ce  qui  cfi  très  mauvais  en  fon  gefire . Abftmi. 
ntbi/e  ; a!-è:minev?Je  ; daefljtbiU  ; ejctr.iêije  ; ijC- 
tt.indo  ; ptjifni  . 

ABOMINA Bt.KMFNT,  adv.  D'une  msn«è*C  al*o- 
minable  , Afb:ntim  v lrttme  ; êbb'.min'.J.inxntt  ; de. 
tefljfiiMente . 

ABOMINATION  , f.  f.  Dcrcftat'Ois  , cxdco.rnn  . 
Abb.r+inif  ; jbb-rnin  ifi  ne  ; cl*<rieiir0c  ; dtufl  i/u- 
ne  . A Aion  abominable  . AtHmina^iime  ; «/n ./f • 
éemmevrtie  . dcnfljbitc  . 

ABOMINER  , v.  a.  Vieux  & hortd*  afnqe . Avoir 
en  abomination  , en  horreur;  ddttdcr.  Abbitninnte  ; 
detefl ne  ; dj’ff  in  sbt'minio  ; in  eirjrt  • 

ABONDAMMENT,  «dv.  F. o abonda» 'C  . AWïn. 
dinnntente  ; .tèfi  ndetnlntcntc  ; t pitiJ.iMtntc  ; j«- 
puments  ; m.-it*  ; a ; r*»  f r.rif  f^i.t  ; a 

d.ti ci t . 

ABONDANCE  , f.  i.  Grande  quantité.  Abbondm. 
; f .‘•pis  ; çr.ifl  fu.mtitb  , d*vifij  ; /tbbondttviet.’ 
V ; rid:n1..nz,3  • S.  (.orne  d*  nt>oadar.ec  . V.  Corne  . 
Ç.  prov.  De  l’abondance  du  cor.sr  la  bonehc  p.rîc  ; 
c'cft  A due,  qu*  on  s'cinpcchc  difficilement  de  pii- 
lef  de;  chnfcs  dont  le  cctur  cil  plein*  Lê  wf 
te  d‘*e  il  dente  du'te  . 

ABONDANT,  TF.,  ad|.  Qui  abonde,  qui  ert  fer. 
ÎÜC  . Atr  n 1 mit  ; t'pi  .’fl  ; d viyi»’/*  ; rire. t ; ufiAon- 
Jcvc.'c  ; S et  tilt . f.  D'abondant,  adv.  7*.  «fc  Pwt, 
De  plus , outre  cela  . Il  c l vieux.  Di  pib  ; oiuaeal  ; 
inchre  . 

ABONDER  , v.  n.  Avoir  en  abondance  , en  quan- 
tité. At-  'nd.itc  ; effet  rite*  » ,tbb*n1  sntc  , devt^to 
/f»  ; rrer  in  ifb'nd.tn^t , in  frm  erpi  t . Ç.  fig.  A. 
bonder  en  fon  fens  ; duc  fort  attaché  il  fon  opi- 

0 on  . ü/rr  persinjcc  ; /‘rte  ne/  /««  pjtcre  ; di  Ju.i 
tcflj . 

ABONNÉ,  hF,  part.  V.  fon  verbe  . f.  adi.  Ey.i. 
Ivé  . Ytirnrt';  .tppre^.no . C licv.il  de  fervicc  aban. 
oé  A tant.  Ç.  ti  cû  aorti  fi;b:1.  Un  abonné  pour  le 
théiltrc  . Apr.itt.tto. 

ABONNEMENT,  f.m.  Convention  ou  marché  qui 
fc  fait  il  un  prix  fisc,  pour  une  chofe  dont  le  pro- 
duit crt  cafucl . Al>onn  «nent  pour  le  théâtre.  Ap- 
pair».  Quelquefois  Affceinjme . 

ABONNER  , v.  r.  fc  quelquefois  aflif.  Compofcr  A 
«n  prix  certain  d’ une  chofe  cafuclle  , fc  dont  leprix 
n’ cl)  pas  fixe.  Far  put  p;  appjit.ufi  ; .ifftij*fi  ; 
por  te  un  tinte  . 

ABONNI  , IE  , part,  fc  adi.  V.  ft>n  verbe- 

ABONNIR  , v.  q.  Rendre  bon,  meilleur.  Mittij- 
rite  ; rendit  mie.'ine,  $.  T.  de  P.ticr  de  te’re  . 
Fstrc  féchcr  A demi  , 5c  rendre  en  éut  de  reb-ttre  . 
Par  profcivtJtc  alf  ujnte . Ç.  v.  n.  & r.  Dcvcn  r 
meilleur  . Sliftisr.tre  ; divenir  mi^ti.-re  . 

ABORD,  f.  m.  Accès,  rpprodic . Il  fc  dit  propre- 
ment  des  Pons  où  les  vaiiTcaux  peuvent  mouiller  . 
Arrive  ivjjrtff  n<!  r-»/'1  . ip appr  ? rt  • tbjrti 
i* êwieinjmcnt  ; i*  ippr.  Jinijnij  jtij  tiv.i  % il  >d?  , 
alU/pijggii.  f.  Abord  de  monde,  de  nuichandi- 
fes , fcc.  Affluence  de  pcKonnes  , de  marehandi^es , 
^c.  q.:i  arrivent  ou  q»:c  l’on  appoite  en  quelque 
Rca.  Affiui.nx,.r  ; tenter  Je- . f.  fie..  Il  fc  dit  des  p.*r- 
fonnes  q.i’cn  aborde  ..  Alttffo  ; inevttro  ; prefentt- 
zj.ne  ; aditï  j itfnlitnz.4  ; ntf. intente  . Ç.  D'.ns 
le  même  feis  fc  fam.  ou  dit  : Du  premier  abord  ; D.* 
prime  . bord  . Set/*  .trt'flafl  a lui  j p*:*  t vifl.t  ’■ 
n:t  ptimt  ime:ntt(;  fut  primo  infrtffe  . >.  i>*  .»boi  *.  i 
tout  d*  abord  , adv.  Dès  le  prenne#  icfla&r , preni’é- 
renient , au  commencement  .fwfùi»;  j prime  viflt . 
dt  printjpi*  ; primiersmenu  : di  fubitc  ; in:  ntj. 
nent:  ; in  on  m mente;  Ji  priât  ’ Umeie  ; .t//#  p»/. 
mj  ; s/tj  htU  ptim.t , j primo  itunt.t . J.  Pour  A - 
bordage  . V. 

ABORDA  RLE,  adjde  f.  g.  Aeccflible  , qtf  nn 
pc.:f  aborder.  Aeecffitite  ; e *«•  vi  fl  ; -.3  Jppr.rijtc  . 
i*.îrr:rc,  éttrivjie . J.  fie.  (>t  d r qu'on  homme  n%’ 
ci  }>.:s  ab;rd.  h:c.  q-  and  il  c l de  tf^ s -difficile  accès  . 

1 '.m  ruiiJ.  ; jeor/tft  ; eAr  fu*n  /a  /rrena  .i.c  elicn- 

tJ  j nelttne  . \ 

A Htm  DAGE  . f.  m.  I.»  af  Ion  il*  aborder  . Il  fc  d?f 
pr^P'cmcnt  de  l'approche  èic  cheq  des  vaiitcaox  en- 
nerrtis.  Arrtmburi  ; t*  orient/. t- e.  Ç.  Il  fc  dirnofT: 
do  heurt  de  dc.tx  vaiifctox  du  même  parti  , que  le 
v:nr  fait  dériver  l*un  for  l'autre.  Af*r*d9  • r-rr* 
dc//e  n.;f»i  ncll*  .'f’bt'fJjre  , ntlfl  inetnttotfi  . * 

ABORDÉ  , ÉF. , part.  5c  ad’|.  Qui  » If  pmi,  q>ii  cf) 
approché,  qui  <n  arrivé.  A&tord.it*.Cmc.  C D’ a- 
berdéc  , adv.  V.  D'Abord. 

ABORDER,  v.  a.  Approcher,  joindre.  Aêbndj. 
r<  ; a ffitirt  ; att lettre  ; urtore  . Aborder  un  v.tif. 
fc  su . Ç.  T.  de  Mj*.  Aborder  de  b<-ut  au  corps  ou 
en  belle;  mctfic  l’éperon  dans  le  flinc  d'un  v.vf. 
le  . u.  Arrerr.tne  aldtftJ.it».  $.  On  dit  de  dc  .x  va*f. 
fe.r  x q«n  s'aP-rrochcnt  rn  droiture  pour  s'enferrer 
P*r  Jcurf  éperon».  Qu'ils  s’abordât  de  franc  é»a- 
hic  . Abberdjtfl  di  puor.i  ; dor  di  Pnntj  e di  Jpr*. 
ne.  Ç.  fig.  Aborder  quclqu*  un  , l'approcher  pour 
lut  parler  , ou  pour  autre  Chof:«  . Abb  rd.ire  ; .//*?. 
flgrfi  • avvieinjrfl  ; trarfî  inrhmii  . prejentjrfl . Ç. 
v.  n.  Aller  n bord  , prendre  terre  . Apm  tore  ; ne- 
e*  fl  ai  fi  »t  lidn  ; if-jrrjre;  ettiuirt  : affa  ire  ; te. 
ni*  a tiv.t  ; prend?*  tant . $ Oar.s  I*  acccurîon  d’ 
approcher  . A’C'd Jtfl  ; appt  .ffinx  jrfl  • .tvtiiinnfl  • 
On  ne  faurnit  ;,bordcr  de  Cette  t.lifc,  Ur.t  clic* ci! 
pleine  de  monde  . 

Ai^)RIG£NLS,  f.  m.pL,  Les  pxespien  kabitaos.,  ca 
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les  aafartls  d*  un  pays  , par  nppoüticn  â ceux  qui 
font  venus  »*•/  établir.  Abattent. 

ARORNÉ  , ÉE  , part.  V.  fc^n  verbe  . 

ABORNEMV.NT  , f.  m.  AtVcn  d'aborner,  ou  l* 
effet  qui  rcfultc  Je  cote  aftioa.  Limij/tii.nt , il /i. 
rnttarc  . * 

ABOP.NFR  , v.  a.  Mettre  , donner  de  s bornes  v 
des  limites  . Limitât  t ; t.nf.n.ire  ; p.r  ttm:ini  , m. 
yfor . 

ABORTIF,  tVE,  adi.  Q- i cfl  venu  avant  Icttmfs* 
Il  cfl  de  peu  d*  uf-gc . /fèrrrita, 

ABOUCHÉ  , ÉE  , part.  V.  fea  verbe  . 

ABOUCHEMENT,  f.  m.  Entre-  c,  cDn'éicnee  da 
deu.x  ou  de  plurtcurs  pcrfonces  . Aèt  et  ornent  j ; t:n» 
Xtcl/o  ; to/û  fuir  ; ttJttiftinienlt . 

ABOUCHER,  v.  a.  Faire  trou*,  cr  deux  on  plusieurs 
peifonacs  dans  un  lieu  pour  cr.nfércr  cnfemble.  Fur 

; /j  r tenfetitt  due  o pjà  pitjiac  in  fi.  me  . 

Ç.  S'aboucher  , v.  r.  Abbtte.tr fi  ; ax venir fl  / j:t:n. 
t.rfl  ; venir  j eJ/*jjtrh  . .ti  .léèsecomeni:  ; ttworfi 

.1  II  Ht. ne  ; J Par. jr  mflimt  . 

ABoUCOUfHüU,  f.m.  T.  de  Cemm.  Sorte  de  dnp 
qu’  on  fabrique  en  Provence  , en  Lan.gucdoe  , 5c  iu 
Dauphiné  J «nt  la  rfcftsnation  «fl  pour  le  Levant  . 
fer  ii  dt  pitnn*  di  Fr  ont  i J . 

ABOUÈMENT,  ou-  Abo.imonr  , on  Boucmenf  , f. 
m.  T.  dt  Menuif.  A rarement . ]|  fc  dir  de  tosiic  for- 
re  d aifcmb  aee  , I rfqnc  les  iuims  f*int  afHeuiéi  ou 
aficorcnr , Se  qu'une  des  p è^  es  n’  cttC-Je  point  i* 
..'.•■tic  ; en  forte  que  S I*  oa  n«:?oit  l'  anxlc  lur  Icnr 
union  , il  ne  lcroit  point  ariCte  . C miwrjv,  » inutm 

tJt’n.t  .r/  pari. 

ABOUCK!  , .tdf.  V.  Rabougri. 

AhOUQUEMf  NT  , f.  m.  T.  de  fjlinrt  \ Addition 
.de  nouveau  fcl.fur  le  vieux.  Cinnta  di  nutre  fstc 
al  veethie  eht  t reva  fl  ne'  m.tuaxjiini . 

ABOUQUEK  , v.  a.  Ajouter  du  fcl  nouveau  fur  dit 
vieux.  Axsietfnere  dei  nuovo  Joie  al  veecbt?. 

ABOUT  , f.  m.  T.  de  Chup.  Extrcuirrd  tic  toute 
pièce  de  bnis  coupée  il  l'équerre,  5c  k^onccc  en 
tains  . t futur  t . 

ABOU1  É , ÉE  , adi.  T.  de  Blaftn,  Pièces  d' ar- 
moiries qus  fc  lé/ondcnr  par  Us  pomtes.  Ccntrap. 
p:fii . 

ABOUTI , IE  , part.  V.  fon  verbe  . 

ABOUTI  R , v;  n.  Toucher  par  rn  bout.  Titmi. 
7**?  »'  fini't  ; : enfin  jrç  ; rittjeire  ; m.rtct  top:  . Ç. 
fig.  Sr  dit  de  I*  nfuc  d’une  affaire  , de  la  tin  d*  un 
rA'.onncmenf  . d’ une  entreprfe.  Ttn.fert  ; fin:rc  ,• 
terntinrrfl  ; riufeitr  ; tifo/vtrfi  ; mener  top*  ; (tvt* 
in  mira.  Cela  n’abour:rj  qu' A le  perdre.  Tort  fét 
dcflcitis  aboQtilfeat  à cela.  c.  T.  Je  CHr  Ssppi  r.-r . 
Il  fc  dit  des  apoyemes,  des  clous  5e  i'es  ..b  es  « 
lorfq  i ils  viennent  A crever,  5c  q»  c le  pus  en  fort  • 
For  e ipt  ; mreire  ; Juppur-ue  . F . arc  ..b  » . t : r upc 
apofli  ce  . T.  de  Jardin.  1.  fcdii  dcsa«t>:c;  quand 
ils  font  bOi:tonrés.  Finir#;  fermer l îji e . 

ABOUTISSANT  , ANTE,  adi.  Qui  aboutir.  T.r- 
min.it 9 ; finit?;  C'r.finantc  ; eh.  mute  « ip  * ; ebj 
tiejer  ; c*r  teeea  ; ebe  i viein » . { . f.m.  p|.  Tcfl  i e 
* 0 1 !-ns.  Bornes,  (OofiiS,  Limité  j : 

fie.  Un  homme  fait  mus  les  renins  5:  ab'nri  f.Ts  6* 
une  affaire  , c'  cl>  J!  dire  , Q»M  en  fait  imites  irs 
cîrcor.fl'jnces  ic  dépende  oc  a . Tutu  le  p»*tif!.vitbp 
le  cire*//;*-*;  il  fende  ; if  ferret?  % i rij.ri  d’  en 
afftte  . 

ABOUTISSEMENT  • f.  m.  Il  f»r  fc  dit  proprement 
q«ic  d’un  abcès  qui  vient  k ab.utir.  fuprwa^i-ne  ; 
Juppur.tmento  , 

ABOYANT,  ANTE  , adj.  Qui  aboie.  Abbaj.-te  * 
la  t tinte  • ebç  .ibé.  ,j . 

ABOYÉ  . J.F  , p..rr.  Il  n'cfl  q.  ère  en  ufave  qa'an 
fis'î.é.  DJ-vk  ir  ahayé  par  fet  cré- aciers.  De*it  r 
ni  îefl.tte.  d .i  créditai  p eut  t crédit  tri  gtid.io  ù.ç. 
t*o  y n n t ifeiane  in  n rec  . 

ABOYF.It , v.  n.  Japper,  crier  comme  Fri  fet 
chiens  . A?'}.:jt*c  ; fjtr  .re  . Ç.  fig.  Cr*er  après  q.uu 
qo'oo*  le  prrffcr , le  potufaîvre  ioiportuné/ne  r . 
f critjre  ; tintir  Hi*C  ; tli * m.u't  f çr»d  ir  di'tio 
Tifiip’cverore . f.  Aipircr  av:dc:iunt  apiès  qvel«,»e 
cl. ofe , l«  <fc.7rer  , U ^nxftiivrc  ar.lenimcnc  . /fv.;:- 
te  ; defidtT.tr  ecn  Jt  fcnc  r % p'inJ.mente  y jtrp.rr.tr 
f'.i  betc.9  jp.  -u  .fi.  pi'jv.  Ab«y  et  a U su  ne  Faire 
des  cffjrrs  inutiles  , eu  ci  er  contre  des  gens  qui 
f>nf  arî.d.ilui  éf  nos  ait«i«tcs  . AbiSitj  alu  hm.i  . 
V.  Chien. 

ABpYÉUR  , f.  m.  Chien  oui  aboi«  \ la  vje  «ü 
•anglicr  fans  en  approcher  . Abbjpit<*e  ; ; 

(i-e  / tt*.i  ; ebe  jbbjjj , Ç.  fie.  A fam.  On  le  < »r  »'è 
ceux  e.  i cherchent  SDiportancmcTît  quil^PC  eh  f?  * 
qui  enequent , q i médifcnt  • luip^'tiuuj  ; fjfiiii., 
et  orient  ; mordit-*» . • 

AERa  , f m.  T.  ft  Cmn r.  Mon  noie  d*ar»fnf  As 
Ptioînc,  qui  vaut  i|  fols  fc  Jcjhi  de  Franc  *.  <1 
cfl  évalué  fi  r*;?  picj  du  Dalla  4e  M Uanile  . M:nc- 
90  d ttftnr  ' ebe  fi  fabbiieo  in  Fnlmi  :. 

ARHaX^Ç,  f.  m.  hi  ‘t  auqntl  la  f»  p*rfl  #l'*n  af- 
tachuif  des  tnf'myfèrts.  Pot  U /iep:*.ti  .,'t 
flcÿofo  , ebc  p •tiv/fi  J.ritto  frt>r  ; amtitni  r • *e  j , 
e m eni  fl  ax  le  o c*  e fl  c 'nteneffera  r*  neifl  / 

ABRÉGÉ , f.  m.  î n n » 9 % , - . % ; v ■ ‘ 

H*  HP  UVfÀBC  A étOldil  • Rifl-em  ; c 

die.  {.  tt.  F.  ANé-iafron  . Abhttinut*.  }:<.*>•?  r 
les  y’>iését  des  Relies,  f.  F , a , «lv.  il.,  d 4 
de  8U)|S.S  ca  pce.  de  paro.es  , h nfl.  :;h  , 4» r- 
A a *«- 
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\ tennis  , i«  preke  pjrole  ; t'.rapendiefarûtnte  . 

t AHK/GÉ  , É£  « paie.  Aibrevi  ata  , aeeoteuio  , 

#r  mPerndiatc  . 

ABRÉGEMENT  t f.  m.  Mot  condamné  par  I*  A4- 
tcur  des  dn.tSt;  : & nouvellement  a^op.'é  p.f  l'Aca- 
démie . V.  Abiéviation  . 

ABRÉGER  , v.  a.  Rendre  , faire  plut  court . Ab. 
breviart  ; t«c*r/ir#  ; aeesriarg  i fttuiatt  ; eamPcn- 
éiart  ; tiiUirncK  . (.  Abréger  uo  f-cl.  T.  de  tu. 
fifpr.  fb'dal . Démembrer.  I!  fir  «li ( particultctf- 
intat  , lorfqu'  un  Seigneur  permet  A do  cto»  *-c 
main-morte  » de  potTéder  des  héritages  q.::  en  rclc- 
xrent  . Smtrabtare  , o diminnir  un  ftui»  . 

ABRENUNC  lO . Rick.  Mot  Latia  francifé  , qui  fe 
dit  fam.  pour  moquer  qu’on  ce  veut  pas  fn  te  telle 
chofe  ♦ vo  r telle  pcrfoanc  » foutenir  telle  opinion  , 

*C.  Hbunun^ifl  . 

ABRÉVIaTEUR  , (.  tn.  Aoreur  qui  abrite  quel- 
que ouvrage  . Abireviaterg  ; tke  af  brévia  ; tbt  an*, 
ptndia.  f.  R.  E.  La  Chancellerie  Romaine  a des 
Oifiocrt  qui  font  appeüds  Abré*;atc  :is . Abér<vtJto<  i . 
ABRÉVIATION  . \ f.  t.  Retranchement  de 

t ABRÉVI ATURE  « j quelque*  lettres  dans  uo 
jrrt , pour  écrire  plus  elfe  , ou  ca  n.uios  d*  efp  .ee. 
jibtrcvtMur*  ; abheviaxjone  ; abèreiiatneusc . \ 

ARHFUV&  , ÉE  * pa»t  V.  fon  verbe. 

ABREUVER  , v.  a.  Mener  X l'Abreuvoir,  faire 
boire  quelque  animal . A*bete*jre  . f.  fig.  Tremper , 
mouiller  , homefier  . Imbgvtre  ; adaeguate  ; i *{*•?• 
pire  ; bjfn.irg  !a*t  invente  ; iraméUun  ; inarguarc  . 

$.  fiç.  ëc  fam.  Informer  , faire  (rvoir.  Infirma, 
n ; ifltuite  ; pr  g vg air  g ; far  faptre  . Tout  le  mon- 
de c fl  abreuvé  de  cette  nouvelle,  ft.  v.  f.  V. 
JJoire  . 

A8REU  VOIR  , f.  to.  t Endroit  d'  une  rivière  , d* 
un  diang  , d*  une  pièce  d*  eau  , où  l'on  ment  boire 
Je»  chevaux  & autres  animaux.  Abievc+\t*)o  . J. 
Fntfct.  Leu  où  1rs  oifcaux  vont  boire.  Abfeverato. 
fi  . { prov.  8c  p<  p.  Abreuvoir  A moj.hr»  . c'  t®  u- 
t(  gr-m'e  plaie  A la  te  te  ou  au  vifcgc  • Piaga  0 fe. 
.fit  a fu  J J 1 ifla  0 fut  velu. 

ABRI  « f.  f.  Lieu  où  l'on  peut  fe  mettre  A cou- 
'Xrerf  de»  incommodité»  du  ttmrs.  Lcr#  g?  eke  ripnra 
daS.e  in.fi ut ie  dell*  aria  0 d<Ua  fl  agi  en  ê ; riesvttt 
*be  difcnde  dalla  pi  f fia  . dal  vemo  , du!  foie  , &e. 
S.  On  d I d*  tint  p.’a$<  tft  le»  vailles  ex  font  ep  fu- 
reté contre  le  vent,  cortre  la  tempête*  que  c*  *n 
un  bon  abri.  Lu 'g  9 di  jteea*efxa  ; riparan  dat  un- 
ie ; a ri.loflo  ; al  expert-,  f.  fi;.  Tout  ce  qni  nous 
met  en  fureté  ou  hors  de  danger  . Rifugio  rigave- 
te,  tiettio  ; tw'ge  di  fitu*e\.x,d  ; //  riper#;  eke  di- 
fente  da*  pttieoi  ; <be  p*efen-j  da  fua/câe  maie  . 
i&  felitrde  c i un  aJwi  Centre  If»  embarras  du  mon- 
de  . f . À Pahri  , adr.  À couvert , en  fureté;  tant 
nu  ptopre  qu'au  figuré'.  In  jalvc  ; in  fleure j j ce- 
ptttfl  ; in  luogn  di  tifugia  ; di  fli  nran^a  . ^ 

ABRICOT*  f.  f.  Fruit  h noyau  fort  connu  , dont 
*Jc  soiit  tient  de  la  pêche  Bc  de  la  prune  . A d'int  U 
peau  fc  h chair  tirent  fbr  le  jajoe  . Meiiaes  ; albi- 
■exea  ; albt*eeeei . 

\ AB  RI  COTÉ  on  ABRfCOTlÉ.  Efpcce  de  dNt<< 
la*te  d'un  monceau  d'abricot  entouré  de  futre  . C:u. 
4ttti  di  meliaca . 

ABRICOTIER  , f.  ir.  Arbre  qui  porte  le»  abricot) . 
Jtfe/i.tee  ; ai  h tetra  ; a'J  n texte  . 

ABRIER  , P.  V.  Abrircr . 

AURITÉ,  ÉE,  r^rr.  V.  fon  vtrhe. 

ABRITER-,  v.  a.  T.  de  lard.  Mrrrre  à l'abri  d.i 
.mauvais  temps.  R r par  or  djtl'  ingiurit  detr  ma  f 
mettgre  ail'  emira  ; mertere  a ripât*  dtl  ttmpo  têt- 
live  . i.  Rie  b.  fi/.  PrCléeer  , mettre  à i'  abr:  de  quel- 
•O  e «ho^c  de  fâchent.  Martre  in  faivo  ; difeodtte; 
foi*Sgtr*  : met  t erg  in  fleur*  . 

t ABRIVENT,  f.  m.  Tout  ce  qui  garantit  du 
trj»  . Cio  tk t ferre  di  riparo  at  feutre  de  verni  . 

ARRIVER  « v.  n.  T.  de  Mar.  Mot  anc'es  connu 
"parmi  les  gens  de  Hiv  ère  ; c’eft  aborder»  fc  ion- 
• dre  au  rivage  • Appredare  ; abrirdare  ; venir  a 
.eaiva  , 

ABROGATION,  f.  t.  Afte  par  lequel  on  tbro;e  » 
on  taiTc  , On  asnu.'le  quelque  cho?c  . Annalfj^ione  ; 
tjjir.i<irf  : êb^:.z.icne  ; f sbrcfare  . 

ABROGÉ  , ÉE  , part.  Oc  adi.  Qui  n'  1 plus  de 
force  . Abrfgato  ; ake  nya  fa  piie  juto'itj  , 

ABROGER  ♦ v.  a.  Rendre  r.ul  , abolir  . cafTer  , 
mettre  hors  d uGgc  . Il  re  fe  d*r  ruére  qn*  en  par- 
lant dt  (uix,  conflirorioo» , cérémouiet  , A autres 
artofei  ftmb'.ablcs  . Abrcjs*e  ; annulurc  ; eafarg  ; 
abolie  . 

ARROHANf  , T.  da  Caram.  V.  Mallemolfe  . 
ABROTONE  fcrrel^  , f fi  Hanre  odoriférante  • 
t.  San;fline  . f.  Abrotonr  rr^le.  V.  Aurore. 

t A BROTOff  Gî  P F.  , f.  f.  T.  d’ Nifl.  nat.  Sorte  de 
. plsaft  pierreufe  . Abfrttneidt . 

ABRüUTI  . IK  , adj.  T.  di  Kant  & Ferrer.  Il 
ft  dit  de»  bois  doet  les  bourtcon»  onr  é é détroit* 
Ttt  les  bediai . .0 ieefl  dee-i  aibeii  , » eut  po/lmb 
fene  floti  roan/joêi  c guafli  dé'  te  fl  ta  ni , 

ABRUPTO  , f.  m.  Mot  emprunté  du  Latin  , qui 
n|a  d*  nfacc  qu'en  ccrtc  porafe  : Parler  ex  abrupto, 
c «a..Vdi'r,  fur  le  champ,  lan»  préparation,  k'aa. 
àrupi;  ; 6‘  tmprçxxijo  , 

ABOUTI  , IF.  , part,  h adi.  Stupide.  Stupide  ; 
in'enf.'t*  , fuuo  . 

ft>} iVTiB  a v,  n»  Hcod/e  comme  oae  b4ic , faire 
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devenir  Bttprdc  . Rtndtre  fl  u pi  ta  , infenfaté  , flmîte 
j' brut  i ; rat  litre  i . f entra  ; ammaliare  . f.  v.  r.  Üe 
ven-.r  comme  une  bête  brute  . tflrpii.’ t ; divenis 
infenfato  , f alite . V.  Ahêtr. 

ABRUTISSEMENT  , f.  m.  Stupidité  *rort:èrc.,  é. 
tat  d*  une  pcrfonac  abrutie . ■iflupidex.z.a  i naeilanag- 
.V**  ; Ruffcxx*  i flrrditiene  ; Jmcmiragtine . 

ABSCISSE,  1.  f.  7Y  de  Ce  m.  Paire  de  l'axe  d* 
ur.e  courbe  » ccmprifc  entre  le  fomroet  d' une  courbe 
ou  un  aurre  point  fixe,  Éc  la  regccnrtc  d' une  o>Ucn- 
cée . AJoJj  • 

ABSENCE,  f.  f.  Éloignement  d' une  perforine  du 
l eu  de  la  ré^dence  ordinaire  , & défaut  de  préfencc 
de  quelqu'  un  qui  manque  de  fc  trouver  en  un  l eu 
où  il  auroit  dû  fe  rendre  . Atftn%.a  ; affcng-i  ; Ion- 
tantniAj  affentamemo . f.  fiq.  Égarement  d cfpnt  , 
dîflraéYon  fcafiblc  . Dtflrjxfine  ; injvverttnjja  ; di- 
fappiieagjemt  • Il  a fouvenr  dr»  abfcnccs  • 

A BSE  N r , TF.  , a j.  & f.  Qui  t®  éloigné  de  quel- 
que lieu  ; qui  n'cfl  pas  présent . Affcnte  ; hntans  ; 
eke  n en  d pre fente  . 

ABSFNTF.R  , S'ABSENTER,  v.  r.  S'  élo-goer 
de  quelque  luu.  AJenurfl  ; allontanarfl  ; fugp.ir 
via  ; Je* ft jt fl  ; diSung.tr fl  ; non  Ijftiatfl  t ederg  io  un 
tuoge . 

ABSIDE,  f.  m.  T.  d' Auhir.  Anc:enacmcnt  c é; 
toit  la  partie  circulaire  qu*.  tcrnvec  le  ùnAnairc  d* 
une  Eglifc  . La  crcznferenra  de!  Santuans.  Ç.  f. 
m.  pl.  T.  d' Aftrcm.  V.  ApWS  . 

ABSINTHE  , ou  AlUINF.  , f.  f.  Plante  médicina- 
le , odoriférante , amèie  & touiouts  verte.  Ai Jcn- 
Il  y en  a de  quatre  forte».  La  romaine  ou  gran- 
de  ; la  petite  appcllév  pnoerque;  rAbfmtlte  ou  I 
Aluinc  de  n.cr  ; ëc  celle  de»  Alpes,  appelîée  Cé- 
nepi . 

ABSOLU  , UE  , adi.  Indépendant  , foirera1*  . Af- 
f'Iuio  ; J'.vtano  1 indépendante . Ç.  Imréï-eux,  qui 
tient  du  maître.  A /Talus  a i imperiofo  ; r.rtftflrjS:  . 
Parler  d*  ou  leur  abfolu.  Cem  imperia  ; e.n  rutoj  d:- 
eifiiT.  {.  D*  uo  homme  qui  veut  que  peifoane  w 
lui  léf.flc  , qui  veut  fortement  qu’on  crédite  to  :t 
ce  qu'il  ordonne  , ou  dit  , qu'il  cQ  abfolu  dan»  tout 
ce  qu*  il  veuf.  Egl»  vuol  jJJut.xmtntc  fut!  tbe  var- 
ie ; vuol  acm  indarg  a A letkitr.i  ; vu-'t  e ftr  ublidit) 
in  egni  eafa  . $.  T.  de  Cumm.  Qui  n*c2  ré<'  de 
rien.  Ablatif  abfolu  . Abt.mva  affilvta . Il  *<’Ti 
oppofé  i relatif . Tertre  abfolu  . Vase  % paroi  a affou- 
ta  . Homme  c®  un  terme  atuolu  . Pcic  c2  rc.att#  . 
$.  Jeudi  abfolu  , le  Jeudi  Saint  , qui  c®  le  jour  où 
T on  fait  Tabloute  . l!  gioiedl  famo  • 
ABSOLUMENT,  a Av.  D'une  niante  abfclue  , 
fan»  botnes  . fan»  rcRtitt  ou  , indé-.’endcmmcaf . /*/.- 
tuumcnie  i imper iefameme  ; ton  tusoriti  aJ:!uij  ; 
indcpcidcnientente  . Ç.  TOuf-à  fait  , catiércmcnt  . 
ATolusamente  ; inrierantcue  ; a/fastt  ; d.l  tuf  sa  ; 
frant.rmense , H It  n*a  abfoîumrot . i.  Un  verbe  fc 
prend  , fe  mer  abfolument  , quand  on  oc  lui  don~ 
ne  point  de  rég  me  , Ajo/utamense  ; fen^a  re.sgi- 
men/r  . J.  Abfolument  parlant  ; ù en  juger  en  gros, 
8c  par  ce  qu'il  y a de  principal , on  dit  qu'unecho. 
fe  c®  bonne  ou  mauv&ifc  . Aff.lutamente  parianda  ; 
in  générait . 

ABSOLUTION  , f.  f.  L adiots  d^bfoudre.  Affc- 
lu\i:ne  ; prygiaf/imentû  . 

ABSOLUTOIRE,  adi.  de  f.  g.  Qui  porte  aV.olu- 
tlbn  . Afoturerio  ; d' ajfçluxjene  ; eke  afftlve  . 

ABSORBANT  , f.  m.  T.  de  MH.  <?  de  Phares r. 
SnbPaaee  ou  rr.élicamcet  qui  a la  prop::é  é d*  ab- 
forber  les  acide»,  en  \*  y uoiitant . AT<rbente . $.  Il 
c®  acîfi  adj.  Pores  ahforbant.  Pari  ajorienii  . 

ABSORBÉ,  ÉE  , pare.  V.  fbn  verbe,  j.  adi.  Pro- 
foai’é'i'.cnt  appliqué  . Abforbd  dan»  I*  étude  ; abforbé 
en  D ru  . Imnacrjo  neUa  fltuiia  ; a/ferto  in  Dio  . 

ABSORBER  , v.  a.  Engloutir  , attirer.  Afftrbere  ; 
diva  are  ; ingkictairg  ; «ttracte  . 1,'épnoge  ab.Orbc 
l'ciu.  §.  Eu  parlant  de»  couleur»,  de»  fon*  , de* 
odeur»  , de»  (aveu:*  . Empottcr,  effacer,  faite  per- 
dre  . Aj.'tbire  ; tor  vij  ; fminuir  h fiŸXA  *,  W czto 
rr,  il  fuene. , il  gufio  di  guaScbs  C.ja  ; fargli  ptrdere 
intitranttnte  . Ç.  fie.  Confumcr  entièrement  • Il  oc  fe 
dit  qu'  en  parlant  de»  bien»  . de»  HchetTcs.  Aj  rbn- 
• e ; e nf  umjre  ; diflïpare  ; divenre  ; roester  s fine  • 
J.  T.  de  Ckim.  É i-^uTcr  In  pointe  de  qorique  cho- 
fc  , en  tempérer  l’aôiviré.  Teiaperarc  ; lemrjre  ; 
f minuit  f la  farr%a  , f aitivitb  • 5.  v.  r Se  perdre  , 
»'  ihynitr  « s’ enfoncer  trop . Podc/I  ; ecnfrmatfl  ; 
immerggrfl . 

ABSORPTION,  f.  f.  L*  a /lion  d'ahforber.  Aff^‘ 

timtnte  ; cn.'umamenrt  ; aUrxxnni  . arsraimenr*  . 

ABSOUDRE,  v.  a.  Péelarerpar  jugetrenr  iuridi- 
qce  un  homme  in(tocenr  du  cr  «ne  Jonr  il  éroit  ac- 
cusé . Remettre  le»  péché»  dan»  le  Tribunal  de  U 
Pénitence.  A J:  Sotte  ; prrftiorre  ; pibfeiagHtrc 
ABSOUS  . OUTF.  , part.  V.  (on  verbe  . 

ABSOUTE  . f.  f.  Ab'olütion  piibhqr.e  ëc  folcmacllc 
qni  fe  donne  en  général  an  peuple.  A/flAo^isne  re- 
ntrait £ 

A PAT  EM  E , f.  m.  & f.  Celui  on  ccîlc  qui  ne  boit 
potar  de  vin  . Aflemir , <ht  nm  beve  vino. 

ABSTENIR  . s*  A ESTENT  R . v.  r.  S*  empêcher  de 
faire  Quelque  chofe  , fe  priver  de  l'ufage  de  quelque 
îhofe  . Afttnerfl  • cementr  fl  ; privât  fl  ; maderarfl  ; 
tinetfl  Itnt  inr  ; non  fart  . 

ABSTERGfNT,  TF..,  adr  8c  f.  m.  T.  de  Med. 
RçuHtk  qu'  oa  empluif  poui  dnToudxt  lu  4°ié’ 
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lé»,  tes  épaionfentms  , les  oojcntatioas  qui  T# 
fotnirnr  dan*  le*  vifcére»  • ARetflvo  ; àflcrgtntc  + 

ABSTLRGER,  v.  a.  T.  deCbir.  Nettoyer  une  plaic> 
iïeifar  un  j pi  ifj  ; purgarla  dalla  pusredint  ; dfeisêrt 

garla  ; pulirlJ  . 

A HS  I ERSIF  , IVE  , aij.  Propre  I act  foyer . A- 
flerfiva. 

ABSTERSION,  (.  f.  L* aftion  d’abflertlcr.  Afbet- 
fl<  ne  ; nesiamenta  . 

ABsTINF.NCF.  . f.  f.  Vertu  qui  nous  porte  k trou* 
modérer  fur  quelque  chofe , A no,-»  en  abfl/nir  , X 
«ou»  en  piivcr.  Aftinen^a  : en  Aerj  rient  ; erntinen- 
xa  . f.  Il  fc  dit  auiTî  de  la  feule  pnvatnn  de  v ar.de 
en  certain*  \octt^Cir*na  d*  jflintnca  . 

ABSTINENT  , T K , adj.  S<-bre  . modéré  , tempé- 
rant. Atflincnte  ; J'obrio  ; temperjnst  ; maderato  ; 
fiflefmnte  . 

ABSTRACTION  , f.  f T.  Didaft.  Séparation  que^ 
l*  cfprit  fait  d' une  qualité,  d’une  propr  été  , & c.  d 
avec  le  fejet  où  elle  c®  inhérente  . Aftrarjone . f. 
De 'a  ut  d*  apphcat’.on  . Avoir  ifcs  abùraélioo»  ri- 
ver , être  dillrait  . Effet  njlraiso;  avtr  diflra - 
\i:nl  • 

ABSTRAIRE,  v.  a.  Faire  ab.lrtftioo  . Par  aflta- 
fjtut  ; aflraere  ; a.lr.trtg  ; fipjrjre  . 

ABSTRA1  T , TE  , pair,  ëc  adi.  Aflrjtta  . Il  n * 
guèic  d’afafe  qu’ 00  cctie  piirafc  : terme  ah®ra:t  ; 
terme  d’uoc  t 'de  dont  I*  obiet  n'exifte  que  dan^ 
notre  imagination . A'-nfi  la  rondeur , la  l»on  é , foat 
dts  terme»  abilrair*  . Termine  afl  atei.  $•  Difcourt^ 
r.ufonncmcnt  ah®ratr  ; vagué  , diflftc  5c  X ré.-’étrer  , 
rrétapltyftqite . Rjgitoameut*  fissile , aflrjsto.  f. 
Homme  ab&'iit  , qui  »ûvc  , & qui  efl  te’îeoicnr  ren-^ 
fetmd  en  Ui-même  , q i*  il  oc  pente  P mt  X ce  qu 
il  fait  , A ce  qui  fc  p.iflc  autour  de  lui  ; X U d-ffdfcnce 
du  diftraif  , qui  écoule  X la  vérité  :c  qu’  oa  dir,  nr.Ji 
qni  o’ y donsc  p*'-s  use  atte-tion  entière  . Airain  ; 
aliénait  da  Je  ,-  aj  isj  ne%  fu  i penfleri  ; ecnttntrasu 
in  ft  flejy.  $.  Ile®  autîi  f.  m.  L Attrait  ëc  le 
concret.  L*  aflrat  sa  e '/  e:netese  . 

ABSTRUS  , SE  , ad».  Difficile  k entendre  , M péné- 
trer , qui  demande  une  extrême  application  pour  e- 
irc  bien  consu  . Aflrufa  ; ejeura  ; poco  imteltsgsbs - 
le  ; difficile  a e a pire  . 

A 3 'i; R DE  , aij.  Qui  c®  évidemment  contre  la  ra:- 
fon  , 8c  cmrre  le  fens  tommun  . Ajurdn  ; ebe  k.i  d*  tr 
inereiifile  ; riJieal*  ; impr.‘prie  ; Isnrane  dalla  rs* 
gicne  . ft**  d»  pr/ay7#a,  d • regels. 

ABSURDEMENT  • aJv.  D'une  manière  abfurde  . 
Affmdjneedre  ; irtpreprismense  ; ij'csne  i amené  e;  fnsr 


di  pr'p-fleo  s mtlanunee  . ...  . 

ABSURDITÉ  , f.  f.  Cho'c  abfurde  ; vice  , défaut 
de  ce  qui  e®  aSfurdc  . AO  v dit  à ; ajïsrdi  ; ttpugnan- 
g.i  ; ineenvenienx.s  ; feseeehtfjeA  . 

ABSYNTHE.  V.  Abfinthc.  - 

ARUCCO,  Ab>cco.  ou  Aboccht  , T.  de  Ccmm. 
Poids  dont  on  fe  fetc  dans  le  Royaume  de  Pégu . Ser- 
ti di  refo  de!  Pig*t . 

ABUKESR,  T.  de  Centn.  V.  Aslam  . 

ABUS  , f.  m.  Mauvais  ufage  qu  on  rtit  d ur.t 
chofe  . Ah  fo  ; eabtive  ufo  ; peffims  ufanxj  . S Er- 
reur. Efrarc  ; sêaglii  ; abbagli*  . Ces  pcupleg-l*  '«at 
Jac*  I*  abut  ; voiil  un  étrange  abus  - f.  Tromperie  . 
Inganm  ; ftede  . Le  monde  n'c®  qu' abus  * q*Ç«- 
site  . 5.  T.  de  Jorifp  Appel  comme  d abus  . C c?» 
l’appel  qu'on  tateriette  «u  Parlement  d une  Senten- 
ce rendue  Par  un  Juge  Fcdéflaflique  . QU  ou 
avoir  excédé  fon  pouvoir.  A??s liaient  d uns  /en- 
tenta*  altrreki  fl  prétende  ebe  il  Glgd’Ct  Ecctcfl  I- 
fliss  h t cltrcpsjjse  i limiti  délia  fêta  eiutifdtjjtnr. 
On  le  dit  auffi  de  tout  autre  J«gc  qu*  a excé/c  ion 
pouvoir . Ç.  Abvi»  de  foi- meme  . Ex?rc®ton  de  quel- 
ques Auteur*  moderne»  . pour  déaoter  le  crime  de  ta 
pollution  volontaire  .•Abufe  di  fe  fltffo  ; pAIPU0** 
valant  aria  . 

ABUSÉ,  ÉE,  7*>f.  & ait-  V foa  ve.be. 

ABUSER  , v.  i.  Tremper,  lojjan  ire  ; f.tttirt, 
fruffjrt  ; fjtj  ue  : !<iwt . î-  ».  o.  Ufer  , u'ef 
autrement  q..'  on  ne  do  t . Al u/jre  ; al.lsrfl  : 
vit  ft  Hir/r  • î.  Abnftr  d’une  AUc  , en  îooir  Un*  * 
avoir  <po««c  . Viol.t't  ; ; /ver*rn.rr*  . 

ft4j>n  rroj  xiirlU.  {.  w.  r.  Se  tromper.  Int.l.n3t- 
fl  ; p.  rote  r trri^e.  aAArj.'re. 

ABUSEUR  . f.  m.  Qui  abuff  , qo:  trompe,  • 
Al.lJ’^’t  ; ftiuintc  ; e.*»» tm/nete . 

ABUSIF,  I VF. , iJ|.  Qui  e#  contraire  *ux  rejier. 
Altifiv.  . . 

ABUSIVEMENT  , ad».  I>  une  man  tre  îbu»»*  » 
contre  le»  rbSlee  . Alujivnmmt  . 

ARUTER  . ».  n.  T.  dt  jtu , Il  (îtn  «e  propremenr 
terer  une  boule  , une  quille  , uo  prier  , ftc.  ** 
un  terme  convenu  pour  ddeid.-r  qui  louerai*  P - 
mier  . Titir  !t  prit , le  pUflrtltc  - 
tuer  pt » Vfdfrr  tli  dxt  tt]>’  P'»"-’  » 

A BUT  l LUN  , (■  m.  Plante  du  genre  de*  mauves. 

/l‘ ARYME  . f.  m.  Gouffre  tris-proP’nd  . ft 
foi.  1’ Enfer  . feln.0  le  lansaïc  de  l Ecriture : . /»»«' 
pr.rf'nda  vertf  inr;  tt'rrjre  :%Xe9&  «j’ 

a- 


, ; pr.T  n'd  r.  ^ . 

ie  de  douleur  , de  mi  (ère  .Extrême  malheur  . ««  ^ 
ie  mi  1ère  . Infinité  miferia  ; J'Oirna  <ri  An 

iffh  di  difgts^ia , di  miferia.  Ç.  Il  fe  d«t  * • 

hofe*  Qui  engagent  X une  cxccffivc  dépen»* 

)*t  capable»  de  ruiner,  comme  le  teu  • *5  raif<i>*. 
Ai,  des  chofcs  qui  (obc  impènéirables  * 11  ^ 
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4r  fckace*  difficile*  , de*  fcerett  & des  jugement  de 
Dieu.  Abîjo  . S - D*  ua  homme  très-favadt  « on  dit  , 
que  c'cfl  un  ;byn.c  de  fciencc  . U n a*ij9  ; *»«  nw% 
/bc  di  domina  . g.  T.  Bu/cn  . C*  cil  le  milieu 
dt  l'éeu.  En  abyme  . Au  iml'cu  • In  wnv  n*1 
tertio  délit  Jeudi'.  $.  T.  ér  Cbjnd.  V.  M-»wle  . 

ABYMÉ  % ÉE  , part.  fie  ;;dj.  V.  le  verbe. 

A8YMLR  , v.  a.  Précipiter  dan*  île»  abymef  . N>- 
biffât  t ; innabi  Jare  ; /^nmergere  ; ptecipinre  . %. 
flg.  Perdre  & ruiner  entièrement  . Roiinjte  ; di. 
firmgttre  ; mandat  ia  mjlsra  ; cppfioie*e  ; 

« mijeria  % perenJ  . flrettevre  . Ç.  v.  n.  Pénr  , 
ion. ber  dan*  un  *b>me.  Pff  ndjre  ; naliffj*fl  ; in - 
wj  bi^it fl  ; fpecfgndsne  ; /cm  raergere  , f:bh.].i'C  . î. 
Bq.  rénr  . Ptf  ire  ; dij  perde  tfl  ; dijlp.vfl  ; difltug- 
gerfl  ; métier  s fond*  ; .» ndjr  a f-'ndo  ; jnd.tr  j nu  e , 
»*  ravina.  La  forr.ne  de*  nié.hacs  ahynicra  quelque 
jour.  J.  v.  r.  fin.  S*  abandonner  tellement  A <;ocî<î  ic 
chofe  . qu'on  ne  for.qc  à autre,  /mr»rrfc»/î  ; afban- 
dîna* fl  ; perderfl  dietra  «a  f ua'ebt  (cj.l . S’  abymer 
dac*  fè»  penser*,  «Lun*  fc*  plaifttt  . $.  Se  fumer,  fc 
perdre  . Prrri/*ir  r»/f  ; rot  /a»  :•/!  ; dilapidât  i Juci  be- 
ni;  guaflatfl  fj  finit  J , CP*.  U i'cll  abym.é  par  fon 
luxe  , par  fc  s dtbsuche*  . 

ACABIT  , f.  m.  Qualité  bonne  oc  mauvvfc  Je  cer. 
*a»ec»  choie*,  fur. tour  de»  fruit*.  H’JÜtJ  toc* j o 
4Jtn%*i  d»  f r ..  . le  < . 

A C S CALIS  , f.  m.  Arb»  (Traa  d'Egypte  oui  porc 
une  fleur  en  papillon  « fit  un  fruit  couvert  dcr.e  col- 
le . Ce  qu'on  en  dit  n'cfl  pas  encore  bien  décidé  . 
A*brfeello  Egit^iano  , tg  tut  przprictJ  ».ti  Jtnt  an- 
< 9*  j ben  acerute. 

ACACIA  . f.  m Arbre  de  haute  tige  , portant  de* 
'Bcur*  blanche*  « odoriférante*  , comme  celles  de  l o. 
range  , 8c  qui  Tiennent  par  bouquet*.  C*  cfl  T Aca- 
cia commun  , car  il  diffère  de*  véritables  Ac.*ci=*  * 
p„r  fa  fieur  qui  cfl  légumincofc  « au  lieu  que  celle 
c’c*  autre*  ell  en  godet.  L’  Acacia  véritable»  cA  un 
arbre  qui  croi»  en  Egypte;  il  efl  fort  branchu  8t  a r- 
rré  de  force*  épi.  et  ; fc»  fleur*  font  de  coulc.it  d’or  , 
fan*  odeur  , en  forme  de  tuyau  . fltJtij  ; Acj\îj  . 
$ l>e  cet  arbre  oa  •retire  un  fuc  doar  on  fait  ura;c 
en  Médecine  . f-u*  le  uorn  d*  Ac*c-4.  Attti.t  vf*. t o 
Eti^i  wj.  f.  À celui  ci  on  rubfliiuc  que^quefo.*  le 
fie  d'acacia  noflra*  ; c’ç:l  le  nom  qu'on  a ddené 
00  premivr  fauvage , parce  que  l’on  en  retire  de* 
pnmellc*  un  fuc  ailrintcnt . On  le  nomme  aufVi  Aca- 
cia renn.inict . Acjcu  t mrnc  . Ç.  L*.\cac  a ou  cadfic 
• dn  fotiîinirf*  efl  un  arbre  du  Levant  « dont  le»  fle  r* 
forment  de  perte*  b *.:!e*  îacnc*  tté«  iolic*&  trét  odo 
r^ntet  . VJ.tsf* . l.Entjef.  J.  On  a auTi  donné  Se  n^o» 
d Acacia  A une  forte  de  ptiif  fie  Ou  roclcau  lonq  . 
qui  fc  voit  dam  les  rréia’llc*  A U m.iin  de*  Conf.:!* 
« de  quelque*  Fmpcrc,-r*  . On  ignore  de  quoi  il  étmt 
conrp'ifé  . (‘jetbatf'  c*  ruade  (ht  fl  vedg  in  a!c ont 
mtduç  ie  in  nun*  de'  C ofoli  , g gjlpg  an:b<  d' impe. 
WêJtti.  , 

ACADÉMICIEN  , f.  m.  Phüofophc  d»  la  fcf»c  de 
I*  Académie  . Aui^urd’  hui  on  donne  ce  nom  A celui 
qui  cft  rc^u  din*  quelque  Académie  de  Gen*  de 
Lettre»,  établie  par  aaicr  «é  Prblrque.  AttJdgmieo. 
Il  faut  faire  d:.vér:ccc  carre  Aca.Vric  ca  8c  Aca U- 
mille  . V.  Ce  mot  . 

ACADÉMIE,  f.  f.  Ccrt.fn  lieu  pré*  d*  Athée:* 
où  »*  alTeoibîoient  quelque*  Phtlcfophe*  , qui  prirent 
de  là  le  nom  d*  Acadén  icirn*  . • A<t*demi*  . IJ  fç 
prend  auflTi  pour  la  Seflc  n *me  de  cc*  Philofc- 
phe*  . $.  Compagnie  de  prrfcnnes  qu*  foor  profctTion 
de  Bellcs-lctcrc*  , de  Science*,  d’ Arts- Liteaux  . C* 
cü  auflfi  1*  eedrou  cù  i'.l  »’ tiTcn.blCnt  . Acjlemij  . 
L*  Académie  l r.ny>.fe  , de  la  Crufca  , de  Belle*  Ler- 
tre*,  de  Peinture , Ace.  ArtJiemia  ; jdunjn^j  di 
. icncrjti . $.  Lieu  où  la  nchlitTe  apprend  i monter 
A cheval  , à faire  de’,  armes  , Ac  autres  exercice*  gui 
lui  conviennent  . AigJdtmu  . Il  fe  prend  ao'.ïi  pour 
le*  e.olie  * mimes.  Il  fie  monrer  icutc  foo  Acae'é- 
irie  A cheval.  $.  Acaéénre  de  Mi.fiqsc  . C’efl  le 
titre  qui  efl  donné  A f ü.  cra  dan*  fon  établiiTcment  • 
Se  dit  auT*  d*  un  lieueù  l'on  <>ienc  publiqucmret  à 
jeuer  . i-  T.  de  Peirunrt  . C*  e.l  une  figure  entière» 
deiticéc  d*  nptés  le  modèle , qui  efl  un  hemme  nu  , 
& qui  n'cfl  pasdeflicce  a entrer  dans  la  compo^r  on 
d*  u n tabicao  . Diftfno.  Le*  figure*  qui  y font  dcl  :• 
née»  , *’  appellent  Études  . ftndis  . 

ACADÉMIQUE»  adj.  de  t.  g.  Ce  qui  regarde  ou 
qui  convient  A une  Académie  de  Gen*  de  Lettres  » 
d*  habile*  Artifle*  . Ac:*S<mi;>  ; d' secxdctaig  . 

ACADÉMIQUEMENT  , a J D*  une  minière 
Académique  . Artmdemicjntenigf  inguijj  jtct.idcmu a . 

ACADÉMISTE  , f.  m.  Celui  qui  d*ns  i.ne  Acadé- 
mie apprend  à monrer  A cheval  , A d rfer  , A faire 
Ce»  arme*  , Bcc.  Aggjdtmiflj  ; ainnne  d'  un ’ A*cjJt- 

"àCAGNARDÉ»  ÉE,  V.  le  verbe. 

ACAGNARDE  R , v.  a.  Accoufumer  quelqu'un  A 
tnrner  uec  vie  otfeure  te  fairéan te  . H n*  efl  que  du 
fy!«  fam.  te  le  pin»  oc  vent  il  efl  réciproque  . In 
finsardire  ; onmtèittirfl  ; impi^rire  ; d.vtnir  pi. 
gr:  , partent  » iofingrrdo  . 

ACAJA  » f.  m.  T.  d‘  Hifl.  n*f.  Arbre  de  la  gran- 
deur  du  tilleul , doar  le  bo:s  cfl  rouge  & fécer  com- 
me le  liège.  Dans  I*  lie  de  Ceylan  on  fait  ufage  dq 
îc*  de  fon  fYuit  pour  arrofer  ie  rùii . Ce  fruit  efl 
appellé  prune  de  Mon. bain  » & on  en  exprime  une 
l'ï moi  approchante  du  via  « Surts  é'  iiktrp  tmu* 
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rjnfl  tu)  dat 3 , il  eni  ftgnt  i refe , t tergien  cmtt 
il  Jugkgto  . • ... 

ACAJOU  . f.  m.  Arbre  de  r Amétique  . On  le  nom- 
me  iufli  Anacarde.  *on  fruit  cfl  «ne  n0,x  ca  forme 
de  rem  , d'»nf  On  fait  uf.ige  en  Mélecirc  . Act/u  . 

t ACaLIFOURCHONNE  » ÉF.  , nd|.  AIT»»  fui  quel, 
que  chofe,  jambe  de-gA,  jambe  de-li  , c«mme  qo  md 
on  cfl  A cheval  . Prflz  j tavslginni , a gjrnUi  ne  . 

ACANTHACÉ,  ÉE,  âi!j.  Il  fc  dit  de»  plante»  épi- 
neufe*.  fpimo/â  ; ebt  bafpinc. 

ACANTHE,  f.  f.  Plante  qu'on  nomme  Branche 
urfir.c  , qui  poutTe  de*  feuille*  large*  fit  hautes  , dont 
la  partie  fupéneurc  fc  tccon.he  nafiiicl.tmcnt  . 
eaotj  ; êrjntcfflnj  brwci  crflnt  . i.  Ornement  d* 
Architcûurc  qui  a la  fi ydtt  de  la  ficur  du  inc. ne 
a cm  . . ... 

ACAPATH!  » f.  f.  T.  d' Hi  t.  ns*.  Plinrc  de  U 
nouvelle  Efpicvc  , qt»  r*rte  le  FO:v;c  long,  fient  t 
eèt  pi  Alice  i*  p<pe  ;art-  mi.j  orzuj  fptgnJ  . 

t ACARE,  f.  ni.  TiCit  m:<Be  . V.  Citoa  • 

ACARER  • V.  Accnrer . 

AC  A R I ATIuN  » f.  f.  V.  Accariatioo  . 

ACARIATRE,  â-j.  Qn  cJ  d'uae  humeur  fie  heu- 
fe  , aigre  , biaanc  . Fj/hdi:f9  j titrons  impzttu- 
ne  : infrf/ievete . 

A CA  RM  AV  » Kncjd.  V.  Acaroe  . 

ACaRNE  , f.  m.  Po  (Ton  de  mer  , de  la  fi;nrc  fie 
Je  la  5r*o«'c.r  du  rouset  , nu:*  blanc.  Pejce  di  m/. 
te  flotUt  JiU  trif.’ij  ; m t di  t*!‘.r  èijetJ»  Ef‘.  è- 
ce  Je  chardon  à fleur  blanche  fie  jaune  . Spermie  di 
tards . 

t ACATALFCTF.  , arfj.  T.  d : Petit  ruine  . Le 
ver»  acaralcéic  cfl  celui  qui  efl  achevé  , fie  auquel  il 
ne  manqvie  rien.  Acutintt. 

f aCaTaI.KCTIQUK  , a:i  Aeunlettiea. 

ACATALIPS.E,  I.  f.  foipoflibiitré  de  fivoirou  de 
comprendre  une  chufc  ; incompié  icnfibil  te  . Imp-Ji- 
àii  ri  di  f.tpae  , di  tapir  uni  (vfj. 

ACCABLANT,  ANTE»  adj.  Qui  aecable  , capa- 
ble d’ accable»  . Petiots;  ebe  cpp  ime  ; tbt  dgita- 
va  ; etc  j/.f'tît  mrrtjrnent  r ; tbe  jJde.’eu  grave - 
mente  , tbe  ne/ee  grave  ; mdgflt  ; fjtiecf*  ; grj\  p. 
/# . ff.  Il'irme  accablant  , vtf.ret  accabliAtei , c’efl- 
a. dire  , importune* , incommode*  • Imputuna  ; ms- 
leflr  ; nr/ife  ; fritrtvelc. 

ACCABLÉ  , ÉE  » part.  V.  fon  verbe  . 

ACCABLEMENT,  f.  m.  L’érat  où  l'on  tombe 
par  mai  j -lie  ou  par  etc*  de  douleur  fie  d*  a'fliflion  . 
Ab  b Jt  tim  ente  ; ùpfrtffigrtt  ; -ne»  ni  t ; ftjdl 

en.nte  di  fttTje  ; flt<ttj  ; jnnfl. menti  ; ; 

nul ht'ij  grave  . Ç.  Grande  fui..Iî,r^c  d’ aff  irt*,  d' 
embarras.  Dit  fl  JcJt*  tfe*  ftvrjfcJmi  ; cpp**  J f.:/. 
ta  g*w  gutnritj  dt  fucendc.  j.  T.  de  Mc  J.  réré- 
glement de  po.il*  , l'.rfquç  |'  accès  commence  ou  re- 
double • DijrjJine  del  fc/jo  , f tundo  l' aeeejt  ecmm- 
ei  j e raddeppia  . 

ACCABLF.R  , v a.  A baurc  A force  de  trop  chir- 
ger  , à force  de  coup*.  Opp>iu uu  ; aggiiure  ; ae- 
ebiappjre  ; Jettcrrjte.  f.  Ou  dit  ù pv..-pr«*  d.int  le 
même  fen*  , être  accablé  p.ir  le  nombre,  p.rl<*  rrul- 
tituJe  . F.Jtr  ippuffo  datta  fdta  , dalla  calta  . f.  Par 
exagération  OR  le  d:t  aufft  pour  Surcharger.  V.  Il 
po*(c:f  un  fardc.nu  dent  il  éto:t  accablé.  $.  fi$.  De 
la  eiupa.'t  de*  chef.»  qui  font  coafldéiéc*  comme  un 
. accable.  Accabler  éeiDaox,  4'&Eiim,  •'*: 
de  forrrr.:.!  » de  miftrct  « de  v»fnc*  , à c. 
C; primat  ; eggravare  ; Jcpettbiare  . J.  üa  dit  aufli 
en  h'*nnc  paît  , Accabler  de  bkn'  tr * , combler  de 
bienfait*  . Ci.'ntar  di  l tnefig/  ; èencfieare  tjrgamcn- 
tr  . {.Accabler  quclqa*  un  de  reproche*  , d*  :r  jute* . 
Cjritar  di  r«otprvten  , d' imp»cp:i/  , d * insu, ne  y 
dtr  villanfj  ; dit  la  magri^r  vsUzkIi  ebt  mai  a rtj 
perf’**  fl  diteffe . 

ACCAPARÉ  . EE  , part.  V.  Son  verbe  . 

ACCAPAREMENT , f.  m.  Mompole  fur  le*  den. 
téc*  . M:nepc/id  fovta  o interna  l<  deiratt . 

ACCAPARER  , v.  b.  Enlever  de*  denté:*  pour  le* 
vend  c plu*  cher  . Ccmpr.tr  roue  le  dntate  per  ri. 
x endette  a più  e.rrp  prrgge . f.  Kne/el.  Acheter  de* 
n>ar t-hindife*  défendue*  Crmprarg  mercjn\tt  prgibi. 
te  . Il  ne  faut  pa*  confondre  ce  terme  avec  celui  d‘ 
Enharrcr  ; i!»  n'ont  rien  de  commun  que  les  même» 
défenft*  fie  le*  même»  peine*  . 

ACCARF.MENT  » f.  m.  V.  Aceariafioa. 

ACCARER  « v.  a.  T.  de  Put.  Confronter  les  té* 
mom»  fie  le*  criminel*.  Cenfumtate  . il  cfl  vieux, 
Oo  dit  plutôt  Confro.iicr  . 

ACCARIATION  , f.  f.  T.  de  Pat.  Confrontation 
de  témoin*.  Ccnirsnre  . Il  efl  vieux. 

ACCASTILLAGE  fit  ACCASTFLLAGE  . f.  m.  T. 
de  Mar.  Le  chatcau  de  l’avant  fit  le  château  de  l* 
arrière  du  VaitTeau  - AteaflcUsment»  ; # eafltili  de! • 
la  p-ippa  r délia  Pma  d' unj  Nova . 

ACCASTIU.É  A ACCASTTI.I.É  , ldi  T.  Jt  Mit. 
Se  dit  d’ un  V.iufeax  qui  a un  château  fur  fon  avant 
fit  un  autre  fur  f,i  arr  ère  . Aceaflcltato  ; ebt  b a ta- 
fleth  dt  peppa  e da  pma.  * 

ACCÉDER,  v.  c.  T.  de  Df^ir  Public.  Errrcr  dans 
de*  cogaîicrrens  éé;l  conrvaèks  pur  d*  autrr*  Potf- 
far.ee; . Adulte  e.'n  .fini  ; etneerrere  in  un  centrai. 
Si  flandy  a*  paru  flabjliti  e f >man  /rj  altre  Puen^e. 

ACCÉLÉRATEUR  , TRICF. , adj.  Quf  accélère  : 
Acceleratue  ; aeetleratire . f.  T.  é’  Anar.  Nom  qu’ 
«n  donne  aux  mufc.c*  du  Uitor:*  fit  de  la  verge  » 
Dans  ce  fias  il  cfl  C o. 
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t ACTêlÉRATIF,  trE  , ad».  T.  Accélérateur. 

ACCÉl  ÉRATION  , f.  f.  Augmentât  ion  de  vîtefTo 
dm*  le  mouvement  du  corps  . ll^fc  dir  au(Ti  de  la 
prompte  cxpéiit.on  , de  l'jfiion  d'accélérer  . Atcc- 
ieramtnte:  avaetiamtnto  y prefle^.t . 

ACCÉl  £R  t R , v.  a.  Hâter  , prciTcr.  Auelerarg  ; 
avaeeh’t  ; jf mute  ; ftUeeitart . 

t ACCENSE,  f.  f.  T.  de  Cwr.  Ferme  ou  héritage 
qu*  on  tient  E cens  » à rente  T ou  è prix  d*  argent  . 
V.  Accent  uent . 

ACCENSES  , f.  m.  pl.  Officier*  public*  â Rome, 
qui  avert  •Toicat  le  peuple  de  t' aflTcmbler  , iniçoJut- 
H.icnr  E l’ auicncc  Ou  Préteur»  fit  marchoibot  de- 
vant U*  CoftU.lt,  lorfqo'tl»  n’avoic  t poir.!  rte  fai- 
fccaux  . Lcdr  fonfi  r.n  tépon>'oit  E celle  de  nos  Hujf- 
fievs  . Dtnrrflc  ; fit  improprement  Maniéré  . 

ACCENT,  L m.  Elévation  pl»-*  ou  nyjins  fort;  de 
la  vo-x  fur  sertîmes  fyllab:*  » fit  la  manière  de  ! s 
pionroccr  p'.ul  ou  «joint  longue»  ou  beevts.  Actçn* 
t>;  prtnunjja . Accent  Normand  , accent  F»orcnt:>* 

Pcér.  Cri  , voix  douce  ou  plaintive  . Trfle*  ac- 
cent . D.lrrfl  tg ccnri . L<»  doux  AC  Ce  If  de  û rô  k . 

/ d (ci  ateenri  fu'i  . Ç.  C*  cfl  AtlM  B8è  fClitt  ni 
que  qui  fc  met  fur  une  voyelle  , foit  pour  d:il'n;ucr 
le  fen»  d'un  mot  d'avec  celui  d*  un  Autre  m'*:  q i 
s'écrit  de  même , fo:t  pour  en  faire  ccnn* - : c ia 
prenoncsanon  « Accents  . I!  y en  a Je  rr<m  forte*  * 

I aigu  . le  grave  , le  cirfbnfl.xe.  L' an  n , il 

vr  ; il  tirée  n fl.  . L’  Aigu  cfl  une  petite  i trie 
de  l i dioirc  E la  çauthe  ; fie  on  le  nue  fur  un  é » 
pour  maïquer  que  c’  cfl  un  c fermé.  Le  grive  . au 
contraire  , efl  use  ligne  riréc  de  la  gauche  E U droi- 
te , pour  marquer  que  c'efl  un  é ouvert  . Le  cir- 
conflexe cfl  co.v.po'c  d<*  Jeux  autre*  «ccco*  , fie  en 
le  met  fur  2c*  fyll.be*  longuet,  comirc  dur.»  CC* 
mot*  âge  , rite  . côm  . 

ACCENT  Vi  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

ACCENTUER,  v.  a.  Mettre  des  accent  fur  de* 
voyelles  . Attenante  . 

ACCEPTABLE  , adj  Qui  peut,  qui  doit  être  ac- 
cepté . Aeee/tj/Ac  ; dj  tffete  aeattato  ; atteue te. 
le  ; êgiTêdiPPtt  ; gr  ne  . 

ACCEPTANT  , ANTE  , adj.  Il  o*  efl  en  uf.ige  qu* 
rn  flyle  de  Palais  fit  de  Notaire  . Qui  revoir  , qui 
agiéc  . On  dit  , une  femme  flipulante  fit  atce|*antc 
poqr  elle , fc»  hoilf , fitc.  Denna  flipul.int * e acte! - 
unie  p»r  fit,  r fu$i  . 

ACCEPTATION,  f.  f.  AB;on  par  laquelle  on  re- 
çoit volontairement  ce  qui  efl  propofé  , offert  eu  d<.o- 
né  . Actctt  ft^ienc  ; riccvimrnii  .•  .iceetto  ; aectttJ. 
pinte.  F.  T.  de  Ctmm.  Fane  l acceptation  d'une 
lettre  de  change,  c' tfl  faofivirc  « Ogcer , fe  rendre 
principal  dèVrcur  de  h fomn.c  qui  efl  euflienue  «1  m* 
une  lettre  tic  clunge  , un  bi  1er  E ordre  ; *'  ot  hgte 
Je  la  pay/r  au  temps  marqué.  Aceut  it>  ne  . 

ACCEPl  h » ÉK,  pair,  fit  aJj.  V.  le  vci.v*  . 

ACCEPTER  , v.  a.  Agréer  ce  qui  cfl  offert.  Ae- 
eettâtt  i rite  ce  te  ; Jf.frj  dite  ; appui  a^e.  î Acce- 
pter uac  lettre  de  change  . promettre  paV  écrit  de  L» 
payer.  Aeettiar  uni  cambiale.  (.  On  d»f  >u<ln  i* 
en  accepte  l'augure  , je  fonhxite  que  ccia  arrivée' oi- 
nt c on  me  le  fn*t  efpércr.  Ti  nnstJ7.ie  dell*  augu- 
tio . 

ÂCCF.PTEUR  , f.m.  T.  dt  tangue  . Qui  accepte . 

Aetetiaicrt . 

ACCEpriLATIOV  , f.  f.  T.  de  Jurifp  R enrfe 
qu’  un  créancier  fait  â un  débiteur  fan*  aucun  pa  e^ 
ment  de  la  part  de  teio:-gi . Rilaftic;  rtmijî:nt  d 
■ an  débita;  guit  inr  t . 

ACCEPTION,  f.  f.  FgarJ  , pré'érrüee  . A:cç;tor* 
de  pc'fonnc*  ; certains  c^jiJs  o«i  ccnfl  cra*  rn  *,s  on 
a peu»  de*  pcrfcnr.tt  , plutôt  que  pour  d' & .*'CS  . 
Rifpciti  ; ri.toaiJj  ; ecnfldetari  ne  ; prif%cfr.\.t  . fl 
n*  y a peint  d’ acception  de  p'.rlonm*  dcvr.ni  Dieu  . 
Di*  nen  acte  tu  per  fin  a ; Dio  rrn  i aeeetut-ir  di 
per/dne  . Ç.  T.  de  M/J.  Tort  ce  qui  cfl  uço  dt  s 
le  corps,  foit  p»r  la  peau  ,foi«  par  le  <-rïln  1 ca- 
taire. Rieeumcnts . $ T.  d<  Grammaire.  Sr.*n.r-fa- 
non  , le  feo*  dans  lequel  un  mot  fc  picnd . fign>fea» 
n ; jenfo  . 

ACCÈS,  f.  m.  Abord,  ett*ér  dan*  un  leu  , on 
auprès  de  quelque  per/bnre  . Acte  T ; st:>“Ji(n:  . m- 
ttata  ; stteflamente  ; aJitr  ; ûvvieindminta , apprtf- 
lamentfi.  g.  Accès  de  fièvre.  Retour  or  émeron  de 
U fièrre  , fie  mut  le  temps  qu'elle  dire  fin*  intér- 
miftoa  . Parififma  ; acce/ft  ne  , acctjfi  di  / r /»r  ♦. 

II  fc  dit  suffi  de*  artaq»:**  de  «ertatoc*  nuhd.e*  gai 
ont  ordinairement  de*  ic loublcmen*  , con»n  e la  ra- 
ge. la  fol»e,  le  mai-caduc  . Rmlora  : -cet'/'- . ae. 
e,j,  ne  . f.  fig.  en  Morale.  M »u  .'cirent  nié  ■ r 
fit  paifagcr  qui  produit  quelque  . ftion  . A et T-  . "*'• 
ments;  nt:rimenri . Ave ès  de  dé.otioa  ,‘dé  libérali- 
té . f.  En  parlant  «5e  ce  q :i  fe  pâte  au  C’nclave  , 
c’efl  une  tentative  que  l’on  fa»t  pour  procurer  A 
un  Cardinal  Irt  deux  tiers  rte  voix,  lor'q-iC  drr.x  le 
fcrntin  , aucun  Cardinal  n'  ayact  eu  le  nc  nf.tr  de 
voix  rcquifc*  pour  être  élu  l'apv  , on  ftrt"r.&c  rtc* 
billet*  par  lesquel»  on  marque  qu'on  fc  fan;e  «o  cOj 
«é  «S'uo  de  ceux  qui  ont  éré  propofé*  au  fciuna.  L 
eue  Je  ; vigiieni  d*  acte  Jo  . 

ACCESSIBLE  , adj.  Je  f.  g.  Qui  Peut  être  abordé  , 
«P'ut  oo  peut  approcher  . Il  fe  dit  également  de» 
lieux  fie  dc«  pcifcnr.es  * Aeerflif-.le  . 

ACCESSION  , f.  f.  T.  de  Dr  m publie.  Coefeftfr- 
mtAt  PAt  lequel  on  entre  d«a*  un  cnga^itncnt  ééiE 

coo- 


Digitized  by  Google 


6 AC  C 


A C C 


A C C 


Cftt»tr&£é  par  i)'  lotret  PiviTunccs.  Aetzffi  ne  . Ç.  T. 
de  Droit • L*  union  • l' iJifftîOD  d*  .»nc  ch«  fc  & 

.-iwtrc  , a»:  moyen  de  laquelle  «.elle  quia  ce.  jv  ifc  , 
commence  dts-Ior*  2k  appartenir  î»i  propre  u»c  «!c 
U première  . Article  intente  ; uggi'tnt.t  ; u:e*Ji  i;  • 
5.  T.  <fe  Pr.:r.  L'  a é:;on  d*  « lier  rtîns  un  l»c.:  . Ar- 
rête • un  J eu.  le  Jute  a cr  jonné  une  acuTion  co 
»d  endroit  . 9.  A la  Coor  de  Reme  on  s*  en  ton  fou» 
aire  Accès . V. 

ACCESSTT  , f.  m.  Terme  de  Collège  emprunt*  du 
l.fttin  . Un  dit  d'un  écolier  qui  a Je  plus  appt  “J  e 
«i.-  prix  » Qu’  ij  a eu  un  tccemi  • V .<  L .i.m  . fi- 
fffifit  , j*  nerf'./îi  , per  dut  fu  vicia'  ud  ittenert  il 

J’ierMli»  . 

ACCFSSOIP.E  * idi.  de  f.  f.  Ce  Q’i' on  ajoute  le 
«pu  arrive  cnmriic  par  furcro:c  à la  chofc  principa- 
le.  Aeetff.ri«%  i ut.’iJ.ntulc . *!•  il  cil 

â ffî  f.  nu  de  fiqo:fcc  <v  qui  fuit  ou  accom?..  .ne  le 
principal.  L*  .vu fait.  J.  T.  d*  Ann.  H fc  dit  en 
parlant  de  Certains  nerfs  qui  naulcnt  de  la  moelle 
cr»  col  , & s’  étendent  par  Mets  des  deux  cotes.  Ar- 
r<7  */  . Ce  mot  s’ applique  rcr.cnlcmcnt  aux  caiti* 
âvx  I’*armr.$,  aux  rtmfclcs  Ae  aux  nerfs. 

ACCIDENT  « f.  ni.  Cas  ferfu-.f  , ce  qui  arrive  Par 
nulard  . Il  fu  prend  toujours  en  mal,  lorfqu*  il  n' cA 
as  contracté  d’aucune  épithète  . Accidente  : rufj  ; 
•»’«  immtnto  ; dilgrugu  . *.  T.  Je  Pkihl.  Ce  qui 
*tl  en  telle  font  en  mt  L jet  , qn*  il  peut  ne  p s y 
erre,  fans  que  le  fui  cl  .'oit  déduit  , comme  U l»l;.n- 
ehcrr  ou  U noirceur  dans  une  mm  aille*  &e.  Acei - 
dtnte.  {.  T.  de  Tf-t  filer.  Ko  parlant  de  I*  F.ucha.’t- 
f*  c * on  appelle  Acculros,  la  figure  , la  couleur*  la 
faveur  , t<c.  Le  fpecie  , li  ucttJenti . $.  T.  de  Peint. 
( r q*«i  ne  vient  pas  de  la  lumière  principale  * rri.v 
d’une  fenêtre  opyofee , d’un  flambe:»  , &c.  Acci- 
dent! di  ittcc  . T.  dt  Mi  l.  Symptôme.  Ce  qui 
ac;omracr.c  une  maladie  , ou  qui  lui  fu:  vient  de  r.'  .r# 
veau  , A.  qui  ccifc  a«  tf.iot  que  fa  caufc  r.c  fu>fi- 
21c  rlm  ; ci  mnie  la  chaKrr  , la  foi ( % Jcdc’iîc  * lez. 
Accidente  ; /Int mt  . §.  P:.r  acu'err  , ad*.  F.  r < 5 
foituit  , par  hafud  . Per  ueeidente  ; p.r  f >:c  ; a 
c i/i  ; fortuit  înîtq/.'  . 

Af  Cl  DF.NTF  L , F.1I.F,  ndj.  Qui  anivc  paracci- 
«'ciif . qui  n’ert  dans  un  fuie*  qae  par  «ceidint . Ae- 
nJenijir.  s, 

A CCiDE\TF.Ll  KMFNT  * adv.  Far  accident,  par 
nvâid  , Ac  c lient  j..etu  ntt  ; e.:Jv  ; intente  ; per  *eri- 
di  rte  . 

ACCISE  , f.  f T-.xe  qui  fe  !?»*e  fnrf/iufe  'rrrr  de 
b-  iTuns  en  ArcUierir  : elle  s’étend  au'li  fur  J’  eu. 
fret  ccnrCcs  , tour  contruc  dans  les  Fiovir.ces-Uo’cs . 

A/fit  J : lAT_r!!: . 


ACCLAMATION  * f.  f.  Cri  de  joie  # nppÎjudiiTe- 
trc«)t  . Aeet.rniri  r:  • • M è c 

«''Tner  fon  fuff.'aae  , ufitcc  d.ms  les  unei.'anrs  Itcpu- 
M q et,  en  certaines  recaïions  . /f.r  .m.trr  ne  . 

At(  I.AMPé  , t part.  V.  le  verbe  . 

ACCIAMPEK  , v.  a.  T.  de  Mjr.  Fortifier  en  m. 'il, 
'T5  vcf*’uc  Çn  V RfîïïChant  des  juèecs  d<  b^is  par  Us 
cAtds.  Rinf ■’T.ire  ; /f  i^jr  un  .nier'  , un*  tnt  en 
rj  * '."c.  Attjec'te  ; r *»n*. 

.vCCOIVTANCE  , f.  i.  Hab:tt  dc  , familisriid  , 
commun  c u on  . IJ  cft  familier  . PjmixiijritJ  ; ec*n 
n urgi9  ; prjtitt;  jrnieirij  ; eonvcrfjwento  ; c »r». 
j?:ndcn^t  • J.  T.  4ç  VA.  Coir.o  eue  illicite  evec 
i-nc  hile  Ou  une  Um.n.e  , P».:.  .vj  i.'lrcitj . 

ACCOI^fc  • f.h  , part.  V.  le  vcihc  . 

ACCOISFMS.NT  , f.  lit.  T.  de  M.  f.  C ^c  . Il 
n a d ufjve  n e d,r»  imic  p’ua'e  : I'  nccoifc 
ment  des  humeurs  , Culm.t , nje iti.litl  dcrli  u- 


ACCOÎSFR  , v.  a.  Calner,  rppaif.  r,  rendre  coi. 
1|  (Il  vieux.  Cj  :m*\ ç ; «fy»,  r m • tniiigjtf  • ttjn • 
avili j rt . ÿ,  T.  de  Y,-  /.  AUvsfcf  y chiner  le  » I*  u > 
meurs.  C ilmue  .e;i  cm»'*# . 

ACCOLADE,  ' f.  fcnitiraffcrr.car  , Alir.ueîjrj  ; 
nfiraeeumintT  ; aêfteeri.ire  t & au  pltinil  «l/r.r- 
n j»i  . î.  n.uis  un  compte  , c’crt  un  t-.  u de  pl.m  c 
qu;  ;'  .Bf  rlu^rcrs  :rrirlcs  pour  n’ co  f .::c  qu*  u.Q  . 
*•  • Fl  J ■ >•  * > ' 6i  rs  i . • • . 
la.'crcàux  K’  nes ^ euicnildc  y piwis  À wtre  feisis.  L’o.r 
« iph  di  e.nie  i ctt-  iliti  c j*mti  a tJicle  in  un 
pi  tta  . ç.  C’eA  rutFi  le  r'>m  d’ une  des  puneipalcs 
r<  to  mmes  de  I* ancienne  Chcvaleire.  F.lle  conflloir 
■r  ca  iro*.s  coups  i , c delVode  que  le 
Sc-rneur  dinnoif  fur  i’dj.'-  lt  oj  f„r  le  col  de  celui 
q;  il  armoir  Chevalier.  A*trjccui.i . 

ACDH  AGE,  f.  f.  7*.  d*  Aftie.  Travail  qui  confi- 
ée à -Hacher  icc  f»ioicr.s  de  la  vigne  aux  c'chalas  . 
L ..nj:t.:r  /e  y.ti  jt  pili. 

ACCOÎ  . r-f  , p'.r ».  & ad}.  $.  T.  ife  |J/.rf.  Il  fc 
dit  de  dtax  dues  attenantes  8c  jointes  cokuibjc  . 
Ae'-  /.’  ir- . 

AC.OLER  , v.  a.  & la  ni.  fn.l'ir'^r.  AfÂro<:i  ne  , 
Accoler  la  vigie  , li  relever  la  l-cr  à l’dcht. 
I • Lijf.fi'  i,1  ^#/  . qv  '/*.  Je  Cemm.  Faire  » n Irair 
... 

p.  -rtiors  articles  for  ’opris  <J..ns  a:îc  fiy.*. 

p italien.  Loire  rf*.«  p/>  .irtu  H ptr  tri  J*  ««.-r 

x* pu  • C Actulr»  ecs  tapcrea»:x  : lie  j':  :!/e 

V * Luc  »6tif  . Aceeppidt  dtX  t»«ir.'j  ptr/arr*’* 

A(  COl.l»  P. 1 . f.  f.  T.  /luit.  I.icn  dont  fc  fer 
. t' Jt  c\  Jiioj  c"  uc  ht  Vt.-ci<inît  pour  ae<‘'lii 

In  e<^èl>eis  & «a  v -3ç.  irtn,bi  t vitnim  fit  u^.,r 


jthri  * vit! . Ç.  T.  de  Hiv.  P:îcc  de  Sms  ferranf 
*Ur»s  la  compufitinn  d*  un  tram.  TrjytvJ.i  têt  <'.!<• 
pr  interne  i /c  ço.roîi  d*  no.?  . 

ACCOM MOD  A BLE  , adj.  de  t.  q.  Ç ;i  le  peut  ae- 
<o mm oder  , accorder  , ajurter , pa:.fo:r  , appaifcr  . 
(te  fi  pui  jgpivfî.i'e  ; are- n:M'  Jjfiie  . Il  ne  fe  dit 
51. ire  qn'cn  m.itii;c  Je  d ffdrent  & de  rucrelle  . 

ACCUMMODAGE  , f.  m.  L' apprit  dis  viandes  que 
Ici  Cuifir.iers  accommodent . Afipn.ubi*  délit  vi. 
unie  , e 'ncijturj  . ç.  En  parlant  d’ un  Fcriixjuivr  * 

• r dit  , payer  1’  accommnd.ij»c  . L’  rer'ncijtnrj . 

ACCOM MODANT  , ANTE  , aci.  Qu»  cft  compla?- 
Lr.t , facile  , d’ un  commerce  aiid  , A avec  qui  1* 
on  s'eut  traiter  aifdmcn».  Futile  ; trjttuHle  ; e 01 
pi.tctvAe  ; m miertfo  , &ç,  V.  ci  dci?Ous  , Homme  d' 
accommcdcmcnr^ 

t ACCOMMODATION  « f.  m.  T.  de  Pu!.  Accord 
q ii  fc  fait  A T am  ablc  . A: un». dûment?  ; rcovro^iî» 
ne  utniebtvfi/e . 

ACCOMMODÉ,  ÉE  « put  V.  foa  vc»bc  . F.im. 
Un  homme  cil  mal  accommodé  , pc  » accommodd  dis 
biens  de  la  fortune  , p'».ir  d:»e  , qu’  il  n’  «Il  i>;.s  ri- 
che , qu*  il  n*  cil  ras  À foo  .jtfc  . P c?  nm  di  béni 
di  f rt’int  t •fe  f.nr>iu>  Juitu  / »/•••  u . 

A CCOM  MO  DF.  AT  FNT  , f.  m.  Ajo&vmeat  ci?  I*  on 
fait  pour  la  conm  odird  dans  ur.c  m.*.il<*n  . ( nei:tn- 
ru;  uteoneime  ; uct  mmrJ.imenrc  ; a:e  nei-^mento  ; 
•il f ru  ; no/re.  $.  L’ ^cc«  J que  l’on  I «se  d’un  dif- 
férât, d’  une  querelle  entre  quelques  pilonnes  . 
A;:  rdO  i c nvi  n-,  ne  ; *»e  . fit  n 

•u  ; t»mp:nim:n$? . i.  U fc  d»r  aurtfi  des  moyens  y 
dis  cxrtd.cits  qu’on  rtjove  , pour  concilier  les  cf- 
pries,  teimner  1rs  sffaiics . M<  * r 1 di  rieonei.i 
or  ; di  .Ktnr.m  dunr.'.nto  ^ di  ..e::-d  . |{  y a ut  oit  »m 
acco.î  ir.<'«»c»rrrt  d»r.s  ccftc  uti  ic . 5*  Hount  u’ 
accommodement , pour  d re  , qu’il  en  aifd  de  con- 
venir avec  lui.  t/'Oi  • fuu.\  u »»f  1 ntîHu'A  • u tt.it - 
r.ir  d * .reear^e , rfi  e ne  • r.rn  ebc*.  ' le  : m- 

prnsmento . 5-  T.  /fr  Ptint.  A juP.cmcnt  , nunidre 
d*  nuancer  , il’ actemmo/ct  . Il  r.c  fc  dit  que  des 
draperies;  mu  s il  comprend  tout  ce  qui  concerne  leur 
av.'.Jemcnr  • le  cho-x  t4csd:r.ff  s,  le  de  »’  agencement 
des  plis.  L'  Aiitturaento  de*  p.:nni  . t tu  d*i\  /*  C.ÎO. 
ne  de. 'le  P‘'f:tn*e  , c inoeff  wc  le*. 

ACCOMlUODf.H  , v a.  Donner,  procurer  de  la 
Commod  te.  Aec'tnA  ne  ; J.:r  pc • a.'r'/sie  ; r :7%r  r*o- 
futtveU . Karger  , .ver.ccr  , aji  .1er  .mettre  da^s 
un  dt.it  convenable  . A*. ut. ire  ; ap piufture  ; uffetti- 
te  ; m.tter  in  u.Telto  ; eçn:i:tc  ; u:c  '(.'MK  . A CvOni» 
mo-cr  fa  miifoa  , fon  jardin  , le  feu  , le  c.  F-  Ae- 
ccmmodir  fes  .'ffiircs  , fu  m . f 'n  . Mettre  f. s affa». 
ic;  en  inciJIcoi  futy  ddSrouiiici  ics  u»  u.  f 
m.rî'-n.  AeeonetJffi  ; tiftiii’.ir  le  Jue  f.:eeenJ.e  , i 
f-t  ,itj  .iffin  ; me ter  in  i»  n 'tdine  pli  sff  i ••  atf« 
/lui.  Il  crt  fam.  5*  A^P'iîcr  hn.tn.>r  , .-•.lai  fon  net  . 
Apptretibi.tre  ; utittteijte;  eotinute  ; e:ndire  . 5.  On 
d t Je  ceux  qui  tiennent  hotcllcrc  ou  caîiafct  . qu* 
ils  actOniT&dent  b;en  leurs  hôtes  , pour  d re  , qu* 
en  y cfl  bien  lord,  ben  tratu  & bien  fervi . T»  / 
t.tr  f.nc  ; tireur  *<or  ; fervire  ect  grun  puli  \lu  . 
I.  Ifnuquemerit . Je  l’accommoderai  comme  :1  f..  t, 
pour  due  * k !e  maltraiterai  ; je  le  traiterai  dure- 
ment comme  il  n'viite.  M Aturture  ; tintiur  mU  i 
au.neiure  pit  d)  tUtte  fefle.^.ïj'u a homme  qui  crt  en 
traiiv.is  état  & en  <fwroidre,  on  dit  qu'il  c.1  dîran 
e^ment  accommnJd.  Y.  ut  in  1 ri  inc  ; mt!  e nuo  ; 
ruituffute.  J.  Tcrm;rer  des  srfuncs  à I*  amiable  ; 
mettre  d’aetorj  , lecoaci  1er  des  pctfonnc«  . Aec'r. 
due  ; puêtfie.ite  : tir.oci.ur  e:  e<.mp:tte  litir)  , dij • 
Jtnflini.  di/i  tirdic  > ,t»lf  art  ZXjt  • i*  Aceomni^Jcr  Ion 
Ç‘ut , fuo  hutneor  , fis  Jifcours  î - .^^c.  Li  fun. 
ylcmcnt  Ae.  tumeder.  Conf«:n:er  f^n  efur,  fen  hu- 
meur  , Jcc.  fc  conformer  \ ..  . C • •m  jrfi . 
r.  uee  nvJ  tfi  : pigpu/i.  5 H fe  cit  aulF:  en  par. 
Uni  de  ceitaincs  ch*»i'es  d >nt  on  convient  enfeu  blc 
.1.1ns  le  commerce  Je  la  vie.  Je  vous  accommoderai 
de  ma  mai  fon  , fi  io»-;  la  voulez  acheter . !’*«-.  te  e 
imptifl.tre  : pitmutu%t\  î.  v.  r.  Prendre  fes  ziks  , 
fa  <on  nrJirc  . A!*.t;tU‘fi  : pw.der  i fu  : i j.r>,  i fuci 
eumo.di , $.  F.t*c  d’ un  facile  accommodement  y d’un 
v mmcrcc  ..  ns  . tes  les  cho.'is  Je  U vie  ; fc 
femr  voloaticts  de  qnclq  -e<hofc,  s* et»  trouver  bien, 
en  Ctrc  content  . Ace  ne./!  .-‘‘i  ; attend et  fi  ; eflir  eAn. 
tenter  fer  vit  fi  rçünticti  di  fuutebc  crj.t  : v .;.'er/.m* 
ern  pi  terre  ’•  n n c/fkte  tinej  u lieevett;  t.ca  fur 
Pi . Je  ot’acs  :;t.  Il  t I f ni  d i 

fc-lcy  H oc  s*  a*. c oii.mi *Jc  de  r-en . 5-  Cm  dit  d*  un 
L.-mme  qui  Picod  quelque  c’-o’c  un  peu  h.ird:nun:  . 
le  f.ms  y avoir  droit , qu'il  s’ accommode  de  tr-ut 
ce  qu'  il  trouve  fous  fa  no  n . l*ren!*re  ■ impuàt?» 
nitfi  f icilnume  d'  t eni  t >'/■•  <Ai  e 'pu*  uile  »4rni  .* 
invnljr  g '-n  fiuncbc^V  » : çwi  ccj.t  :bt  fi  rre-vi . 

ACCOMPAGNA TLUR  , f.  ni.  r.  Je  MmJ.  Qui  ae- 
co:H/*/.ne  la  voix  avec  qi.clqite  inurument . Aec.mp j. 
gnusr.t.  : tbe  aie  mparr.u . 

AC'C<>Ml'A«i\t  , i l , part.  V.  le  verbe. 

At  Cv'MPAt  MF.. Ml  \T  , f.  m.  Tout  ce  q û cil  jc:nt 
!i  q - c q.-.c  el.orc  ; (C  qui  ;<ce  mpa/.uc  uac  per'mp.c  . 
Au 1 ntp.ien.ttne ot?  t e.  rttfy.oi  /i.cm’wî  t mittru  c 
e.uip.icm  ; ; ni  . ftente.  J.  T,  -e  .VI nj.  On  le  dit  .les 
accords  dort  fa  acconipaqne'  la  vo  x qui  chante  le 
, < r.  quelque  iaflrumcnt  «i  i le  joue.  Ace  mp 
tr  iment 0.  5.  T.  de  n.  C’crt  tout  ec  qui  c.1 
amour  Je  l’dcu  , f<  lui  ftrt  d’ v’acn.çûl  . Acc.tflp.;- 
Sn  .uHrU.  ëjktii  jeud. , 


ACC^MP  »C.NFR  , v.  a.  Aller  de  compagnie  avec 
quvlqc’  un.  Are  mpugnutee  tenert  ? fur  e mpugn.  j : 
uni  .r  in  e r>i  .tri:  . 5-  Suivre  rir  honneur,  yfee.rw- 
p trnute  ; fur  c?ttc.  La  NoMetTe  accomp.Mina  JeGe.:* 
vcrnciir  de  la  province.  5.  Eieo»tcr.  Aeeempugnurê 
per  fieiheT.x.u  : festive.  Je  vous  donnerai  des  Çcci 
pour  tocs  accon.paancr , parce  q.s*  ri  y a des  voleurs  1 
\.  Se  dit  au  fli  pour  A*fott:r , convenir;  nuis  alors  il 
faut  y joindre  l’adverbe,  bien.  C^rtc  garniture  ac- 
eompasnc  bien  cet  habit  . Tes  paviilons  acco.r.p.i- 
Kneat  b’en  un  Cfirpsde  Icc's  ; c’  crt-A  d rc  y que  tnj* 
fis  CCI  cîiofcs  ; ! 1;  f.  ".r  bîCRS  A T •/:* c : ucr insp  r- 
f n.ire . S Jo  ndre  , .ijoutcr  une  eliofc  .V  une  a :tre  . 
Aee&mpugnure  ; noire  ; .tee  ppiure  ; jgtiungetc  . Il 
?ccon>p..qna  fon  vif.nt  d’ use  luran;  c . i.  T.  de 
Ynj.  J ..*r  la  bailc  & les  autres  purr.es  fur  un  en 
fur  pluâcurs  ioâfumcns,  pendant  qu’une  c*  rl  '- 
ficuis  voix  eh  .ntcot  t on  quelque  Inltrumcnt  te 

fujcl  • Aee 'mpugn.n e . $.  v.  r.  Mener  qnciq  ‘rt  g;  1 
avec  foi  pour  quilqic  Jetfem.  H fc  preaJ  le  pus 
fou  vent  en  inauv.ufc  part.  Ace  mp.ignjifi  ; uggiui- 
gerft  cm  »no  ; uee.nt.tr/!  ton  ulctmo . 

ACCOMPLI  ,1F.  Witr.  C répits;  udempit  1,  &r. 

Ç.  Il  est  au  Tl  adj.  & fittnirc  , qui  cil  p.i'faif  dans 
fon  genre  . Pctfittc  ; f nuits  ; finit'!  ;eempi-ttu  ; 'f.*./- 
flto  ; /x'/et'ûojf  a.  Ouvrage  accompli;  heautd  ace  -iu- 
plie  . 

ACCoV.PIlR  . v.  a.  Achever  entièrement . C.-mp^ 
rt  ; fer  ni*  c ; finire  ; tewtinfe.  Accomidir  le  terni» 
de  fon  bannulcmcnt . Ç.  Fffif'ucr  , nette  en  exécu- 
tion . AJ  empire  ; ret.tr  .irf  efetti  ; iffetln.ne  ; e rt. 
pire  ; jvrnirç  ; f.:*e  ; mendur  1 fine  . Accomplir  un 
iraitd  , un  mari.isc  . 5.  Accomi  br  fon  *-0:.»  . f A-he- 
fure  . jitKipiire  il  t ivtc  . Accomplir  fa  pronu  Te  . 

tt  >:  J'r.Tr.,?);  atiUttNtf  i I pli/  • . •’  M if 

I*  imptweiTu . î.  Les  Prophduss  f<  nt  accomplies  • 

Le  p* 'fer je  fi  / -n*  veifit -te  ; fi  f'-'n,.  uhmpiu  • Ç. 
Accomplir  la  loi  , c*  cil  f>  rc  ce  que  la  loi  »t  c«  qoe 
le  devoir  cxice  de  nous  . Offctvur  l*  legec  * » p%ec:t- 
t!  , » e m md.iMtnti  ; ulempye  u*  pn prj  deveti.  F. 
S’accomplir  , v.  r.  Dans  le  fens  d*  FflbPucr.  V’. 

ACCOM  PLISSEMFMT  , f.  m,  Achcv;me-it  , exé- 
cution entière  le  parfaite.  Cempimerrt ; ii:'U?im:n» 
tu  ; petfcTjhnt  : tclmo  ; fine  ; finim  nto  ; termine  . 

ACCON  , f.  m.  T.  de  M *t.  p.ate  ut  plu  dont  on 
fe  fert  r^'C  aller  for  la  vj/e.  Aee.ne  ; pi  ut  tu  * fia 
lu tebitta  e.o  finie  p**am  . 

ACCORD,  f.  m.  Convention*  ..ccommodcment  c.ra 
l’on  fuit  pnnr  fermier  un  différent  . Acc~'d  : M* 
Vend  re  , p ttc  ; 1 ; u:e  tdu M(*»r;  . $.  l.'aton  *1* 

avis  i'<  de  fenfimens;  conformité  de  volontés . C r - 
je  rit  rte  ; e:njcn!>;  et  : if  de  ; «01  ne  ; . :rm:r.l ; 
t'r.:  'du  ; /err  ; p *cT*  unanime  ; r *ee  . En  ce  Lns, 
il  s’emploie  ;.eec  la  pr.rt  cuir  de.  Ain?»  on  dit.  mer- 
rrc  des  .<ns  d'accord.  J‘en  demeure  d’accord.  Ç. 

On  dit  jhfolumcnt  d’accord  , pour  dire  , j’y  co.n- 
fens . f if  fine  ne  fen  d ’ uce’tdo  ; A e nfe/J-o  ; f ve- 
to ; Ci  s)  fi  fuerij  ; c otevi lete . J.TûiiU’ub  accflîJy 
P'iird.re,  d’un  commun  confcnieocar . Tutti  4* 

.itc  tdei  t n tttéfij.mtentf  : ccn: .rdenuntt  ; di  e mrrnpt- 
*i t,  eenfenfi  , volonté  . i.  Convenance.  v»°P;r- 
tirn  , j u rtc  rapport  de  pl-rtcu**  chnfcS  cr.fcmbîc  . A'- 
n:  njf  ; pi.poi^i  rg  ; ci  Une  • U ‘/  a u*t  merveil- 
le» X accord  cr.tic  lourds  les  patries  du  monde,  f. 

T.  de  .Mm/.  Jurtc  X*  aciéa’’  e confoim  te*  de  fons  eut 
Je  voix.  Ace’td ■ ; jceerd.intent r ; .ue  t.iji s^.;  e n- 
renie;  r-n/’c*.?*»*  ; . \.  T.  de  Peint.  Se  d‘t  de  I L 1'- 
mome  qui  icgne  dans  la  ’um  <re  & les  COKÎe.irs  d 
un  tableau.  Aceifi^ments  ; I*  .:ee  tdutt.  Ç.  Acccra».  % 
T.  de  Mur.  V.  Açores- 

ACCOH DA I LI.F.S , f.  f.  p!.  Les  cérémonies  q-i  fc 
font  pour  n?ncr  les  articles  ou  le  contrat  d‘  un  mi- 
riare  . Tpenfutirie  ; fp  nfairii. 

ACCUHDAMT,  AME  ,a*S;.  T.  de  Y.uf.  Qui  S 
accuré;  ben.  Aect  Junte  . 

ACCORDE,  f.  f.  T.  de  M.r.  Om  mandement  qi 
on  f-ir  à l'  éq  pa  . de  l-  c..;.  pe  ' f r re* 
afin  qu*  ils  na^inl  ensemble  ^ Vcç  r infirme  ; d ..*f- 
teréa . 

ACC<mnf.  , £.S,  pair.  Accord  ut? , T^ç-  J.  I!  cT 
a u Ti  fubll.  C«  lui  A;  celle  q>»  f*nt  cn*i?é*,  )’  un  A l 
antre  P'ur  le  nnrii.»c  par  es  articîes  fier.es  de  Pa:t 
Ae  J*  e rrc.  /.  /p-/c  , lu  fpifu  ; pi  mcju  in  tn.ifims» 
nu  ; fi  tunr  mi»  . 

t ACCURDEMEMT,  f.  m.  T.  de  Ciutvmc.  Con- 
vention . Accord.  V. 

ACCORDER  , v.  «.  ofroy?r  , conteJer.  Cotée  ie- 
re  ; ..Vf  «f '»f  ; get/uctn*  ■ ; dure  ; eetuc  • Accoi.îcr 
un  prui  C’c,  une  çr.icc.  §.  A*c  i Jet  ur.e  fil'.c  en 
mai  ..gt  ; c’crt  la  pronettte  vc  :>*  i r.ent  ou  par  é. 
crt  il  celui  qui  U dcr  . Je  PO  ri*  épo»f-r.  Pt  nut- 
ttre  ; c ncedere  :o  tn.79tim.cii  ; fiJ.ib  r .*c  . S.  Mer- 
jre  u*  accord  , remettre  en  bonne  ir.teli  gence  . /fc- 
(Crd.oe  ; ecttep  r»c  * /riir(kJ.Mf  ,•  rie^neiliutt  ; m:ttcr 
d'  ce. r Je . <î.  En  de  Jof-rine  * u*  opinmat  . 

de  1 •/  . fiso  î?  concilier  . I’  .ipi»  ircocc  Je 
ro  c , «*c  e».nn«.  • :oa.  Cr «ùiiurt  . uct  >du>e  . 

r..  7’.  d;  q1».  :r.>r.  Mettre  lu  «••>»*  C • i*.:uc  :l« 

\iét  efte  les  uns  « l’ttard  .lof; CS,  L i^n  fis 
. ç;  <*c  : » Or^nniawc.  A c'.tdtte  ; //r  c ne  *Jtre  : 

. : . ; . f .H  . . M lire  év  i v •*" 
o«:  un  Jtiünmc'.c  dans  me  i-.IIr  & a ntt  J le  '* 

!..  ’ 
demcoter  d’ accor J d*  une  el.oc.  P.e  n t * *•  .« 

4'.nf4(/c;rfi  (.avenue  ; f nfejun  . Je  vouî 
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nf'c  pï-iyott'on  • î-  v.  /•  ^ îf*  d'acfo/-!»  -’  :MclH- 
ito  . jitS'.nSufl  , tt*t:ni'c; 

t ■>«.••/  • s.  Il  f«  M ai  if:  df  I»  conto:n:ii<  dc«cf- 
priis  & du  hurntiu  . *t  s<d».‘rji!c(r.'nt  de  Muni  .c» 
c:  Ici  ont  cnn*  et. cl  ce  I*  concci.ince  • de  la 
rr.tosibi.RCe  , <Js  r»ppr»l  en  çuclijuc  uu.virc  ««e 
ce  tou  . Cetift.fi  ; *S "fl  ; •’t’-fi  ; ‘ ■■«'■’*  ir-'  / 

tfunirt;  i.  « « *\R-  4 P'°*;  S 

accorder  con-nie  chient  & çlîan  ; e'ie  nul  a ac- 
cord ; Cire  nul  enfentole  . Am  ici  t»mt  w»i  . « 

*"ÂcCORDF.UR  , f.  m T.  tic  M»/*.  Celniqsi  atenr. 
de  les  inllrnmcns  de  MuSgnc  . Accjrijte'c  *:  ftrti, 
IK.  nti  mt'flcjïi  . 

ACCUROl’lR  ■ f.  ni.  F.fpicc  d oertc :!  dont  le!  In- 
H,;cr»  te  les  ïjftcitr»  r'e  fcivent  pour  accorder  Ici  -a. 
llrn.iiroi  de  mufiqnc.  Cfii.:ye. 

ACtlIR  04  . V.  Acorcs  . 

ACCoRLR  . *.  a.  T.  de  M.rr.  Arpcyer  ou  focle- 
nir  ecclqce  cfcnte.  Ponte Hcc. 

AtCORNÉ  , - , ait.  T.  tic  Hl.iJ  !!  fe  dit  det  a- 

B i ni e x qui  oet  des  ornes , ,<iMd  elles  ;c*t  d «ne 
antre  conteur  qcc  l'aninui  . C:»r  e tnj.  ( 

ACCORT  , TE  , adi.  Qui  cil  coniplaifaat  • <!«'  » 
accommode  il  l*h«menr  des  autres.  tiwl(;«i«Ji; 
mj-sierc)  ; fuite  ; < mf.ictvdt. 

ACCOl.TISh,  f.  f.  M«t  furansd.  Il  Renifle  cieili- 
tc  & conip’.aiiar.cr  qj’rn  a pour  les  ccr.i . tiii/O  ; 
tctlfih  ; mianiti  : polileixt  ; deniiotiJ  ; pute- 
• r/c  cr  i . 

ACCOSTA BI.E  , adi.  Q"i  cl»  fse.le  t aborder  . 
ytfiHle  ; dette  ; trjiuUle  ; tenienc , fuite  ; «• 

mm.'  . 

ACCOSTÉ  , ÉE  * part.  & adi  V.  le  verbe  . 
ACCmTF.K  , v.  a.  AbOldfr  qoclqu  un  pou»  lui 
parUr.  Il  cft  fatinl’er.  Awieinarfi  ; j ccefiafi  ; P*t- 
Jentaifl  : fjrfi  mn.:uzi  i appuff.irfi . fl.  S'accuic!  , 
v.  f.  Hanter  . fréquenter  <4  ’Clqn  an  . A ver  ; 

(ntr.tt < tn  dimeflifhczX.*  an  iun c g ptititar. 

4c  ' /t(^u<nt.irla  . H cJ  fani.  A ne  fc  iht  f.utfrc  qn* 
co*  iracv*:fe  pari.  11  l’accoiU  ü’  un  mauvais  gir- 
pcn.cni . 

ACCOTAH  • Accouriî , f.  ir.  T.  ét  Mtr.  Pièce 
<Jc  bordai,c  que  l'on  «lifpofc  «Dire  tel  n en  hre»,  fur 
le  lieu  pin*  ^1c\hé  <*h  vw:tfcan,  ap a d*  cmpcchcr  duc 
C eau  ne  tDinbc  entre  le*  membre*.  L.t  JjSj  . npjrc 
Ai  b'-td: . $.  Acccnr , Accutcpti  « ou  » feioo  da  au- 
tre* , Appuicpoi  . 

ACCOTTÉ  , ÉF  , psrf.  Ç.  En  T.  de 

Bj  >j\  Pièces  pofccs  A cù;d  d‘  uac  autre  p.èce  de  l*  0- 
eu  . Acc  'fltto  . 

ACCOTTER  , v.  i.  A r.  Appuyer.  11  cft  fam.  Ap- 
ptpStjrt  ; J lient  te  ; J te  D^rc  . 

ACCoT  TOI  R , f.  i»\.  Ce  q-i  <crt  d .ippni  , com- 
rr.c  aux  coo^fllîonaux  » aux  chjijcs  de*  porteur*.  La 
d ffcrencc  d' accoicoir  A accoudoir  « cil  que  I*  accuu* 
Ikrr  L*rc  pj«r  s'appuyer  en  avant,  A:  1*  accottoir 

pour  s'appuyer  de  i«jtc  . Appggio  ; Jcfie&ao  • Ac- 
ectfo-r  d' un  fauteuil.  Br.iti  in.;-» . 

ACCOUC  HE  , f.E  * p*tr.  pj*t:ri$0  . 

AC€v»llCHLK  , f.  f.  lemme  qui  cft  co  Oüdtf  , a* 
ptw>  avoir  nus  un  cnfq.nr  au  monde  . I tu* p.*j  ; d.n* 
n»  di  pjrn  ; fa»rfir.,ç/c  . 

ACCOUCHt.MENT  , f.  en.  Enfantement . Pjtn  ; 

pi  *'pah . 

ACCOL’CHF.R  , v.  n.  Fnfjnter  . Pirm/rr  ; faill- 
it ; infant Jtt  ; fixe  ,•  fjr  i,  bjmbtm.  ; /jçravjr/f  ; 
elievivi f d*  »«•*  btrnf-in  ; rf.ir  in  lu  te  ; » y.mdxrfvc- 
ti  ; p.'rtjr  fifiliu’.it  ; .1/  mcndv%  ttei  mendç . fl. 

v.  a.  Aider  une  femme  A accoucher.  RitïgUcrc  H 
p.trti.  ; jjijtre  alij  iemoum  pj> tenante . {.  l’jj. 
Produire  quelque  oovranc  d*  cfprit  . injjnt.irt  ; 
pr t, luire  ; dit  jl  a iuu  , c x*t  /urr  ; m .i/ifjr 
/‘cerf  . 

ACCOUCKFUR  , f.  m.  Celui  dent  la  prr  fvflrnn  cft 
d*  accoucher  Us  femmes  . Ratte&imre  ; titcg/i- 
fur  . 

ACCOUCHEUSE  , F.  f.  Celle  dont  la  profeToa 
tf  d*  accoucher  les  femme*  . Ltv^ttiu  ; raettgli- 
tfiea  ; n:\ •gtitxut  ; g. mare  ; n.jmm.ina  i ma- 
drtnj  . 

ACCOUDÉ  , F F , pirr.  V.  fon  verbe  . 

ACCOUDER  S'ACCOUDER  , v.  r.  S'appuyer  du 
eooiîc  . A *p  tgi.ii fi  col  g mite  . 

ACCOUDOI  H . (.  m.  Ce  qui  cQ  fait  pour  *’ y ac- 
couder . A: p rgi» s .tpp'fgijfj: . 

ACCOUE  , LE  , part.  V.  fon  verbe  . 

ACCOUER  , v.  a.  T.  de  Cbijjt . Detner  le  coup 
à uq  cerf  au  ddfaof  de  l'epauic,  Oi]  . couper  le 
jarret.  T.irtijr  it  garrettn  at  gerve  , c i/gtfpo 

ntl*  att.rggjtarj  dnij  Jpa.la  • 

t ACCOUPLE  , f.  f.  r.  rfr  f Aj^e  . l ien  dont  on 
fc  fc  * t pour  stuc  hcr  dio*  chien*  cnfcmtlc.  (juin. 
Kfitin . 

ACCOUrLÉ.  Er,  part.  & adî.  V.  le  verbe. 
ACCOUPLEMENT^  f.  m Affen  âge  . lJ_jie  fc 
dit  Ruere  c.ie  ces  animaux  , A:  feuiouu  en  p>rlant 
de  dClK.  Act'ppi tnunt  ; ateappi.titir.i  . Ç.  ||  (e  dit 
aufï:  ce  la  coo)rr.£irn  du  ma  le  & t'e  femelle  pour 
la  cc.cf.ii  on,  ic  :l  ne  fc  dit  gcCrc  que  des  anima  vx . 
Lr  gopiitrtr.it  tj  mont  j , 1*  mcut.irg . 

ACCOUP1  F.R  , v.  a.  Jcincrc  «leux  chnfes  enfem- 
bic  . Age  ‘pptue  : u»tr  d*-(  t J%  infirme  , eengiumer. 
4*  . J.  Accoupler  des  b<*ufv  ; Us  netrre  enfcmble 
fcoi  le  J005  . Aggi+gart  ; munie  agitée,  fl.  Ac* 
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confier  du  linfic  ; en  faire  «les  paquet*  îorfqi/  on 
veut  te  mettre  A la  IcfFivc  . Attaee.tr  inft.mt  l,  bun. 
gberft  ; fur  i marz1-  l>  Accoupler,  en  p*i  |.*i.t  de 
quelque*  animaux*  fiNn«fîc  appui  ici  cafcmblc  le  n. - 
|c  & l.t  fcoictîc . Appii.trt  ; jgg^ppitte  . 5-  v.  f **c 
|o;ndrc  peur  l.t  fcCi.UuttôD . Ctngtugmifi  ; aee.ppi^t- 
fi  ; ti'iirfl  irtfitmc  . 

ACCOURU  , 1E,  part.  & adi.  V.  le  verbe. 

ACCOURCI  R , v.  a.  Rendre  plu*  court,  rogner  , 
rerran  c .cr  de  la  longueur.  Aient  i-  rg  ; .uc'tt. r»«  ; 
dimimtiin  ; tffift  4jtre  ; feu  tre  ; iotff  ; . .. 
nunc  . fl.  Accoureir  fon  chemin  , c*  cR  prendre  quel- 
que route  de  tr^verfe  qui  rende  le  ehennn  ji.iS 
court  . Se  itJr  ta  firad  : ; prtnd*rg  ta  flrjdj  pià  g»r 
ta  , pift  brève  ; sbbr  VÎ4W  i .Jnii.  (,  T.  de  t 
Plur  le  tr.iir  tout  i fair , ou  à demi , p »ur  retenir 
le  limier.  Aegcrci.tr  it  guinz-tglio . fl  v.  r.  Devenir 
plus  couif  ; les  |0urs  commencent  A f* accoureir  . 
Aegcrgijtfi  ; deetefegre ; Jumare  ; iwr  /«,/i».  ; aè- 
bteviatfi  ; f.trfi  pih  e-rto^piti  èieve. 

ACCoUKCissi  Mf  \T , f.  m.  L'aflion  par  laquel- 
le on  a rendu  une  chofe  p;ti*  courte  qu'elle  n'e 
toit.  Ace^rei  mi.  nt-  ; aètnviamenta . H n'  c rt  q».J. 
re  en  uLge.  qu*  en  parlant  d' un  chemin  & de* 
jours- 

ACCOURIR  • v.  n.  Cour ii  » venir  promp;cn»cnr  de 
quelque  lieu  en  un  autre  oit  quelque  chute  noos  at- 
tire, nous  appelle.  Aeeonete  j finie  ton  p 
Za  , veita  fuiUbe  ec)a . 

Af.COL'  R *1 1 , f.  f.  T.  de  A^.ir.  P.ifti«!c  que  I*  on 
menaçc  dans  Je  fond  de  cale  , & «le*  deux  c«»»dv  , 
pour  aller  de  la  po.::>c  à la  proue  1 le  long  du  Vaif* 
feau.  (laiterie  ; e nia  . 

ACCOURU,  UE,  part.  V.  fen  verbe. 

f AC’COUSINKR  ♦ v a.  AjU’ilrr  quelqu'un  du  nern 
de  Coi.hn  • Dre  il  titi/o  dt  engin? • 

A C<  OUTRÉ  |1C,  part.  V.  fon  verbe  . 

ACCOUTREMENT,  f.  m.  Vieux  mrr  , qui  fîgni- 
l'.e  habit  de  paru'e  , aiuftcsrcnt  . l'efii , c .ibiu  , e 
pjnni  d.i  rj'j  , di  /c,t;  ; crn.tmenta  • j *•>;*. 
r>.  y.  11  f«xuih*  •:  au  li  l'hab-i  cinect  Ac  l’Cî'iuu.-.c 
militaire  d*  un  Soldat  , c*  un  v iicvalter  . d*  un  Gen- 
tillt'iume.  G*.i  aiflt.l  militari  d'un  fe/J«rt  , J'  un 
Caulnte . 

ACCOUTRER  , v.  a.  P..:cr  d'habit*.  Fa  ce  fe  s 
il  cil  vieux  . & n'a  (i.Crc  d*  ufnge  qu'au  fans,  t'a- 
rare  ( n vr/finr»  ntj  y rn.ttzr  m ante  Je  , in  .tfftttu 
cfujtebedtina . S.  r.ç.  At  piov.  On  dit  qo*  un  hmun.c 
vît  b en  aeeoutrd  . accoutid  de  toutes  p decs  , pour 
: 1 c.  qi.'*r  a v;c  fort  maltraite.  Mate,  ne  1?  ; eenen 
lr  • 

ACCOUTUMANCE  , f.  f Habitude , coutume  q.ic 
l'on  prend  de  fvre  % ou  de  fourti  r quelque  cho- 
1c.  12  vieillit  . Ljanza;  aht.  ; e.jlume  ; ajmfa- 
zir*e. 

ACCOUTUME,  EF-,  p.:rr.  , &e.  Ç,  À 

I' accautun  cc  , adv.  À I*  ordinaire  , comme  on  ;i  at- 
coutii'iit.’ . If  cil  fam.  féconda  it  Jcht 9;  com'd  t*  u. 
Jane  a ; : m%  i • t tdfit.nng  . 

ACCOUTUMER,  v.  a.  Faire  prendre  une  coutu- 
me , uac  habitude . dtvfctrrr  ; ajutjare  au  fiu- 
matc  • f.  v.  r.  Contrarier  une  habitude  • Avuez\a>. 

ï . (fumarfi  : far  i*  abit  a . fl.  v.  n.  11 
n'n  d*  ufvjc  qu’avec  le  verbe  \vo:r,  9t  fignibe  a- 
vo:r  coutume  . A'/f-r  ; f'.Jerc  ; tafiurnarç  ; v,  r. 

te,  11  a accoutume  d'aller,  de  faire  , &c.  Egli  Jt j-* 
/e  mijre , /are  , 11  te  «lit  quclqocfo.t  des  Cho- 

fes  inin’ir.ecs. 

ACXoUVt , f.F.  , adi.  Qui  fc  rent  au  coin  de  fon 
feu  comme  un  p*rc^cux  , fans  vouloir  en  fortir  pour 
travailler  . Infing.rJj  ; fuad  >f?  ; acei.heja  ; eh*  t :• 
va  t.:  cerner  e ; ntçhitiojs . 

ACCRA  VANTE  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

ACCRA  VANTER  , v.  .».  Accabler  f<  derafer  , 11 
eJ  vieux  . ftbitgginc  ale  un  ; tpiirwure  , 

ACCRÉDITE  , ÉE  , pan.  & -m.  V.  le  verbe. 

ACCRÉDITER  , v.  a Mcrtic  en  eidd  r , vn 
tattOn.  Aeei  edi  tare  ; trd.ire  ; métier  in  crédita  ; per- 
rg  m i/hm.i  . fl.  fie.  Donner  cours  , amortie?  , rendre 
plus  vraifcinbJablc  . Aee*gntare  ; auteiizz  • fl.  v. 
r.  Acquérir  du  cicJit.  Aetrgditaifi  ; mctt.'fi  :n  en. 
dit  j . 

ACCRÉTION  , r.  f.  r.  de  MtJ.  V.  Ac:to.:Tc. 
ment  . 

ACCROC,  f.  m.  Wrhircre  q1^  f«ir  ce  qui  accro. 
chc  . ffi largic;  firaccio  ; flraecuiur*  ; If  uauiatura . 
fl.  Il  fc  dit  au  lî  de  ce  qui  vftbire  . Q.ineio  ; ^or•• 
ne;  ebi  do , cèe  Jfuautj  le  vtfii  di  ehi  xe  /'  at. 
tacca  j cm.'  avvid.rjine  . fl.  ng.  Four  accro- 
che. V. 

ACCROCHE,  f.  f.  Difficulté,  embarras,  refarJc- 
ner.t  qui  arrive  dans  uac  affaire,  & qm  furvient 
prcfque  inopiné. renr  . lé  cft  ram.  Ineiampt  ; impat - 
<io  ; mtoppo  ; cfiac.H  ; tentera  ; ritaid*  . 

ACCROCHÉ,  ÉF  , i^rf.  V.  ic  vcibe. 

t ACCRUCHFMENT  , f.m.  L*  ai'.iOn  d*  accro. hcr. 
ou  de  la  perfonne  qui  accroche  , Peu  ufltd  • affpir- 
eamenn  ; i'  applgcaie  ; /'  appenderc  . 

ACCROCHER  , v.a.  Attacher  , arrêter  un  r.ibîeaif 
i%  un  clou  , à t:a  crochet.  Appueare  ; oppuniere  ; 
JsJpenderc  ; attactarc . fl.  T.  Je  AI  ir.  Accrocher  un 
vattfeau  , c’eft  icrer  de*  qr.ipptns  & des  crocs  «i*  un 
vaille  a u A un  autre,  pour  venir  A l*  abor ’*<.?  . LV 
(Mate  ; piph.tr  g Al*  une  1 ni  ; uneicare  ; ir  lupparc  . 
fl.  63.  Retarder , Arrêter . Rititrdjrg  ; fraflsinaie  , 
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fiapptre  afht'l*  , iti.it.fh  , intpel'ntents  ; ftp*,  tu* 
ntn  . C.  Attraper  par  — . . ; : r ,:r.  . 

I!  cft  popul.  C jr pire  , t • t : ; teeëi  ■ • 1 • . 

fir.zu . À fo'çc  uc  Tomber  et,  >1  ucerpci  c to  .• 

tique*  pi  fioles  des  1 n . . (cas  • i v.  r.  ^ . : 

cher  , s*  uucrcr  A q.’.elq  :e  ciijiç  que  ce  fuit.  Agrrap. 
p wfi  . J*t  'tcs'fi  • 

ALCHI'IRI  . r.  n.  H n*  a d*  ufiqe  o-:'A  l'infini- 
tif avec  le  verbe  faire  ; & il  *î;n  fie  f.tirc  cronc  ce 
q 1»  n'eft  P s.  D.irn.  a /»•»  ; J:*  */  intender»  ; 
Cuumne  ; d .1  a eiei.te  ; da • .1  t«/.-  e ; dit  p m. 
Z '-te  ; dar  bageiane  ; infin  ceKi  j*c  ; djr  vc lente  # 
lu  u Lie  pi  t tartane  . fae.:*e  , 1 ja  tir  e.t'-'tc  * pa. 
fhnae^e  ; rends*  fie  fi  f%r  p:-(j.t:üt  fl.  S*cn  f^ire 
aceruitc,  vouloir  s’en  fa-.rc  acc;<nrc  s’eaorg  i.iliir, 
pié  uoicr  trop  de  fei-trèm.*  , cro  :;  »'ci*0jv0:r  en  *nv- 
pcîvf  . Pr.  fm:k  »e  ; ail  irgijrftlj  ; a-tr  gnu!.-  -•*»- 
m ne  d.  Je  fi.  J-  , rgphtarfi  t Jpaeeia-fl  d‘  .ifi .:i  ; te- 
nere  , aur  gr.  n f:y.t . 

ACt  ROISSANCE,  f.  f.  7*.  de  Pur.  V.  AccrTon  # 
Aecroi'Uiren? . V. 

ACG'U>ISSEMF.\T , f.  m.  Au-!"'enr.i?ion  , i*nv. 
duKment  . Ace*,  tetm.^r  • ; entament*  • aum.rtj  ; 
jtiounta^i.ne  ; i n xi  andin:  znt*  ; agfa* *d. trente  , en. 
Jeenz*.  fl  Le  dro  t p.-.r  Uq -cl  ur.c  e -fc  occr  ’-îc  a 
quelque  pvfh’nr.c,  oi  A q.tclqne  fonds.  Aeere'ei - 
menti  . L*  alhtvion  une  e'pèec  <1*  acc:o>  fe- 

n.».nr  . Au  Calais  , on  «i  c :ctli  Accro  IFaoca  , À;- 

ACCROITRE  , v.a.  Auçrcnfcr  , rendre  p!u*crand, 
plus  étendu  . A:e*s-eer*  ; aunuhtste  ; jggrandirg  ; 
ampli  ne  ; . me  ifit  n ; .1  ,»r  .r.  . fit  tan  , tjnfr  f. 

f.tu  ; fi*  pù * grande.  Accroirre  ton  bien,  fon  reve- 
nu , fa  gloire  . fl.  v.  n.  & r.  A lier  en  . .içmcnracr  , 
devenir  plus  grand . A->m.nta»fi  .-  grej'eerg  ; atere/et  - 
re  ; du.uir  pih  :•  .»1c  . Son  hlCBy  N rc\:r  ..e • 
croit  tous  les  jours  . fl.  On  dit  , en  T.  d:  Dtùt  . 
qu'  une  (Ii-)fc  accroît  A quc!q>:'  un  , pour  d re,  c-  * 
elle  revint  A f*m  pîofit  , par  !i  mort  o - pat  1’  ab- 
fen<e  de  quclqu*  on  , ou  autrement  . C :U*e  a v :•». 
fjc.tr  , ad  unie  é*  ^lermo  . Ç.  Uo  morecau  dt  terre 
xccn-ir  ausTi  par  aliuv:>'a  • 0.1  par  arterr:i!cucnt  . fl. 
S'accroître  , v.  r.  le  même  qu’  Au.  tu  (te  , v.  n V. 

Ai  CROUPI  , 1F  , p»rr.  Acc*ec'tato.  fl.  T.  de  II:,. 
fie  die  du  Ltoa  , de  «erres  amntaux  f «uvaqct  qv;aad 
iis  i'Nit  mli*  . Agftoppa'i . 

accroupir  .s’accroupir,  v.  r.  s*  tenir 

dan*  une  pelure  , oh  la  plante  des  pieds  loiuli.tr.'  A 
«être  , U J;rr  ère  touche  presque  aux  talons . A:ccc. 
eetj.fl  ; .ire  ff nu  fi  ; p *fi  cteeehnt*  ou  e.ets.mi  ; 
nr.itt.’fi  1 fid.re  f vile  t.tlCJfnj  , 

ACCROUPlSSK.su  NT,  f.  m.  E'énr  d'une  per- 
fonne  aecioupic.  Lj  fi.ir  (dteoicni  ; ivfiat  feinte JoU 
te  caltigm. 

ACCRU  , UE  , p.tVf.  V.  fon  vcibe.  Accroire.- 

ACCRUE  , I.  f T.  de  Cm.  se  «I  r d*  uac  terre  fur 
laquelle  le  bois  » es  étendu  audeiAde  la  liftére  . A ■ 
er<t.  imener  d’ un  b.lea  elfe  i Jn  i en  fi  ni . Ç.  Lv.< 
f.iicois  d;  filets  de  pêche  A-  de  châtie  difent  jer-v 
accrues  , port  dire  , faire  d».*  b'o:cJc*nu  lieu  de  ni-  •- 
les  pour  accroître  le  blet , F-r  i*n*  aggiunt t aile  r4- 
ti  . 

ACCI'FîTRUR  . T.  d*  Hifi  Offi.ie,  du  Palais  fi~\ 
Empci^  i*  do  Con.laahooplc . C'etote  rn  Chambi  ::  ,n 
qui  co.uho.t  aopt-i*  du  Ffinre  po^r  U futcU  de  u 
peif^r.nc  . Acenbiurc  . 

ACCJLT.IL  , f.  m.  Réception  q-ic  bous  faifens  E 
quelqu'un  qui  vient  vcis  n u*.  Au  ; arrx- 

gtf m nt~;  fiecviment*»  Oc.  <J:r  l».'a*  fouv.nt.  An 
ghtnzj  au  pl.  fl.  Faire  nccitcil , te  pr«n  î rm>in.]it 
en  Iv’uae  part,  de  fiuoif.c  fuite  i«-.c  rd:.pron  cm;c 
H hunnetc  . Far  je  s *gtifti\:  - jJt  .rec.ucj  vjate  % 
far  entai: . 

t A<‘cU>  IL!  f , IE , pur.  V (*«  rerbe. 

ACCUEILLIR,  v.a.  Rec;  voir  q;*i!o  i*  un  q«*î  vent 
An"  s.  Aceogtiae  ; riecr  crç  . j.  ^ceuc.hîr  f'.v«*«. 
Ole  ment , civilement-  Aee  .?•'.'.*»«  , •/'»«>  etc  • 

rwin/r,  jnt'rcvtfmetile  ; f.*r  ,..to  t it  • ; licen  ce  0\\ 
tient 

Klcntieri  ; jnd.tr  ftfl  Jimcci:  ine+urc  , dre.  V.  c«- 
d-.il u*  Faite  accueil . 5 (I  fc  «î-r  rt.  de  to*.:s%  le»  as. 

c arrive*: t à qoclq  t'ua.  •.  : c ...  - 

< . r.DfiC  H 

» •-  1 / * . ' ‘ T intti  • fep*  tffait  , ge/td  sti*  iu» 

pr  : if  • ft.Ut.i  lemptft  t , djl  t sot  fp"e. 

ACCl'L,  f.  m.  L:ctl  qui  n’a  point  d*  ilTec  , c.ù  i* 
e»o  cil  cccclé  . Angip.'t  ; %ij  joeza  e:pm.  Il  fc  u t 
paiticulié  citent  de  îo.sJ  d i tctricr  et  i^*  <Mc.se  ce 
eulent  le*  retards  Se  les  tic\c«'ix . F *.  / . tjInK’.it  i 
délia  un  1 d‘  'r.Jc  nm  0 h i vfciea  . $.  Il  le  dit  r.i  ni 
«Je*  piuucts  q»i'oo  co:*'occ  en  terre  au  b'ut  d’  jn-* 
p ifc  /ûrnc,  prir  retenir  l<  e..n  a\  qr. md  il  tr:n  c 
apiis  avoir  né.  P7i  a.fnfiati  per  »j*r.*?r»  1/  rj.. 
noue  mi  'wi/ir.  fl.  le*  Nav:.-.  i*  .-tirs  uc  Ané**- 
q ’C  fc  ici  vent  w'c  ce  rv?i  , p.  or  dit»  , t'  c . 1 »i«crv-nr 
d'une  baie  . I fende  ; ing.ijatura  ds  un  Jiwo  , Ci  unt 

tjf.i . 

AfClU.É  , ÉF. , part.  V.  fo.i  vc»hr . fl.  adi.  Se  d.t 
dç.  deux  c-flons  , qu  mi  leurs  (u!atl;s  ur.t  cpf'/-ts 
I t'fiC  à I autre.  Pteifi  Ji  due  cannent  , a./;ra 
d 5 te  e:  ■' .ttc  fi  irritant  épptfic . 

ACfl.ULtMENî’  , «iu  Acu'emcnt  , f.  rc.  T.  de  jV.r*. 
C*  cii  la  proportioa  donr  ehaq  e gabarit  s’  éîcf c -cr 
U qmllc  plus  q-ic  la  nu'rrciTe  cîlte , ou  preut  et 

binr.  ri.n  p jjh?  d'  gui  zudiue . 

AC- 
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A C.CU  1ER  « V.  I.  Por-iTcr  qur'qu*  un  & le  léJnîfg 
en  un  coin  , en  on  endroit  cfl  il  ne  po>fle  plot  ré- 
guler; & fc  dit  au(Ti  en  parlant  des  faaglicis,  des 
loups  , des  renards  Se  aottes  bêtes . Djr  ta  fl* au  « 

/ tn fiurc  , ftrr.'re  in  luegj  6*  end  e nen  fi  p j/t  fog- 
gîte  . $.  S'accoler  , i.  sç  noter,  (cKlucrdiiS 
un  coin  , contre  une  muraille  , &c.  l'ouï  te  deten- 
dre  , & pour  n’  être  pas  pris  par  derrière.  Ktnrta- 
tt.uijrfi  ; firignerfi  al  mure  . $.  Acculer  en  T.  de 
Manege  . Il  a irflfi  un  autre  feas  parmi  le  vulgitrc  , 
je  fc  dit  d*  un  cheval  qui  fe  jette  & s’  abandonne  fut 
U ctoupc  en  détordre  . lorfqu*  on  f arrête  » ou  qu’  on 
le  tire  en  arriére.  Arretrerfi  . 

t ACCU!  S , f.  m.  pi.  Terrier  enfoncé  par  les  re- 
nards 8c  bîéraux  . Tas.»;  fsja  ; buej . 

ACCUMULATION  , -f.  f-  Amas  de  plufietirt  choies 
ajoutées. les  unes  aux  autres.  Accumula gf on e ; cu- 
mule ; muccbio  ; aceumulamenta  ; amm: Jument / . 
$.  Accumulation  de  droit . Uqc  augmentot-on  de  droit 
fur  quelque  chofc.  Accumulation  di  dititte. 
ACCUMULÉ  . ÉE,  patt.  V.  foa  verbe  . 
ACCUMULER  ♦ v.  «.  Amaffer  & mettre  enfem- 
ble  . Accumulai*  ; animent  are  ammjJ.tr*  . $.  flg. 
Accumuler  crime  fur  crime  ; ajouter  crime  fur  en- 
ir.c.  Ag.gingm*r  délit/ 9 a delit/9  . $.  S’accumuler,  v. 
t.  Àugmeoter  . Ateumulofi  ; jument au  ; /irfi  mag. 
gier*  . les  artériel  s’  accumulent  tous  les  jouis  ; 
augmentent  tous  les  jours. 

A COU  S A RL  F-  , adj.  Qui  peut  étreaccofé.  B>  ifime- 
vole  ; tepuafibie  ; tbc  put , ebe  de*  ejue  ae*u/atot 
w*pr.  h • . , . «.  . , 

ACCUSATEUR  , f.  m.  Ctlui  <J"'  «d'e  <)uc.qu 
va  CB  Jia.es  • Actu/tru  ; .uc.Jntt  ; mcolfjrtrt . 
J.AscuÎJîcüt  d H'e:c  de  DSno.cUuor  , en  ce  qu  os 
fnB^ofc  que  le  piemier  cit  :MCreff<  X I»  recherche 
<jj  cii.i.c  qu'  il  reviie  , *a  «oatu'rt  du  Dcnoncia- 

*C  ACCUSATIF  . f.  m.  T.  de  Grjrr.m.  Le  qiutriime 
es:  «iur.s  les  liozcci  c;S  les  «Ml  fe  déclinent  . At- 
evjjiiv'  1 U 1**m  t./e. 

ACCUSATION  . f.f.  Afiion  en  Jufliec  , pur  Uq-icl- 
te  e>a  neufs  quelqu'un.  Alt  ai  J ; eenijs^ient . J. 
Il  fc  dit  suffi  çdaemlerr.ent  de  tour  reproche  . de 
taule  impotxt’oa  qu'on  f Aie  S quelqu'un,  de  quelque 
d^/iut  que  ec  foie  . Tuer rii  ; H*ftme  ; rimfrovtto  i 
jttMgi :nir*cntt  i i—puejïf— »e  . , 

t'  ACCUSATOIRE  . nd|.  Oui  porte  tccufution  . 
Attvfxttri*  ; r-r  rentier  stevf*  . 

ACCUSA  IRICE,  f.  f.  Celle  qui  eeeufe  nnc  per- 
fonne  en  Juftite  . Attu/enut . 

ACCUSE,  f.  m.  Celui  qui  cfl  ti'A’i  en  JuBie*  . 
V Jttu/zte  ; ilrct.  Confionier  l' Accufuccor  & I 
Accule . , 

ACCUSÉ  . ÉE  , part.  V.  le  »erbe  . 

ACCUSER  . v.  a.  Rendre  une  plainte  en  Jiin.ee 
contre  qutlqu’  un  . pour  ctiw  . Ateu/aïc  . %.  Ce.  d. 
ratetneni  c'  ea  imputer  quelque  faute  , quelque  «- 
faut  a que'.qu'  un,  lui  reprocher  quelque  f^ute.  quelque 
e-ef.i  t . A.tult<<;  ianipilt;  etej|i«a«  i wl«|»w 
(jfinejre  i innivtiere  ; ic.fl*.*  • On  i'aeeufe  d 
avoir  fan  cette  füye.  J.  Aecuftr  un  a(!c  de  faux  , 
e'  cd  foutenu  qu'  un  a tic  ctl  faux.  Mimtnt.t  , vo- 
ler ptefj.t  l.i  y.  ifill  d i/o ..  Jeriin-fj . ÿ.  On  dit  X 
eetttinv  ieux  de  canct . Aceufer  ion  jeu  . pour  dire  , 
en  dtclarcr  ce  que  Itt  rtelcv  veulent  qu'on  déclare. 
Die*. trjre  ; leeu/ere  ; d.r  le  fuc  e nte  , il  /no  giue- 
co.  i.  Aduler  la  ideeption  d’ une  Ictric  , c cft  mar. 
quer  . donner  avi»  qo'en  l1  a re^.iç  . Aeeufjr  1. 1 ri. 
tivnrt  rf'nor  terre’* . J.  T.  de  Pc;nr.  C'efl  donner 
onc  idée  luflc  dt  ce  qui  tfl  couverc  par  l<t  furfacet 
d.  ce  qui  couvre  ■ Lofe.**  tco. litre  , eijinentre  i 
cj*  . i rnuftoii . <?e  { v.  r.  Oo  le  dit  en  parlai»» 
d.  vonliirion  . & e' cfl  eddarer  le*  pdshdt  auConfef- 
leur . Attvjo’fi  ; fir/til*  A ; etnl’ÿA’e  le  ptefric 
tcJpt  . 

ACENSÉ  , Ér.  , part.  V.  le  verbe  . 

AUtNSEMEKT  , f.  m.  A«iOn  de  donner  i ce»». 
Ali.i’e  * et  nie;  *ppnli*zi>»e  . 

ACEAsFR  , v.  a.  Donner  à cens  un  fonJ»  de  ter- 
rc  » une  rr a;(oo  . à condition  d’ea  payer  un  cens  . 
eu  uac  rente  ù.^nturulc  . Acccnjat*  ; mener*  a 
ttnje:  appodiar*  . 

AC  tlHAl.C  « adi.  de  t.  g.  Qui  n a point  de  chef. 
Accf.tl?  ; )*•*.*  **P9  ; /*•**  juperior*  . î.  Monllrc 
ACCP'-alc  ; «atc«  acéphale  ; monttre  • Batue  fans  ic- 
te  . Mc/irt  acr/ah  »cfia  . ... 

T ACLR\!^  . ao;.  T.  de  fettur.  Fer  qui  partici- 
pe de  U acres.  Ferre  accijfjte  . 

ACLRRE  , «Jj  de  f.  c On  le  d t dts  chofet  qui 
font  Lasres  . qoi  ont  une  faveur  mixte,  eonhflaat  «o 
xr.  (5»u:  iür  , avec  uoc  po  nte  piquante  êc  xflnr rem- 
it . ySirrAi  ,•  alpn  ; al"  . i-  Enocl.  Ru  b.  Les  .Vd- 
d4i.iet  emeodenf  oïd  i na»rcmcet  par  Acerbe  . une  (a 
\iat  'ferme  Laite  entre  I’  acide  K 1'  «mer. 

ACÉRÉ  . tt  » p.irc.  I i cft  auiïï  fc  n a d ur«- 
ri  t a p s».anc  du  'er  io»#qu*  il«J  ur.du  tranch-nt 
L perçant  v>.r  le  moyen  oe^l*  acier  . Tempratt  un 
jet..  f<  . lutta  tagliitn*  e«ti'  suia't ■ c?e  #’  i hUiu  , 
e anjttJtfi  a une  flrumcnto  . t 

A#.  ÉR  € H . v.  a Meure  de  1 acier  avec  d»i  fer  a 
.f. n .'e  inu^c  «tlu<  c:  pr^yrc  i co..pcr.  Anacui* 
êiliire  , mette**  I * êteidj»  J r*i»  feue  . 

r ACÉRIDES,  f.  m.  pl.  T.  de  VbJrm.  Sotte  d* 
en  plluic  fait  Uac  ciic  . Autant*  d ’ tmpufitc,  ne  coi 
u:n  **TJ  • 


♦ ACFRRA  , f.  f.  Nom  que  les  anciens  donnèrent 
aux  vafes  des  parfums  deSieés  pour  ics  Sacrifices  . 
Urne  da  riptrvi  denfta  prejumi  . 

f ACERTA1NER  , v.  a.  Convaincre  > Ci invintere; 
accti'ér* . U eft  vieux  . 

ACtTABULE  , f.  m.  T.  é*  Anat,  Se  dit  des  cavi- 
tés de  quelques  os , dans  lesquelles  d' autres  os  fort 
ptocéi  pour  faire  leurs  moavemees.  Acetat'lo  ; ace . 
taéuè;  ; eax  iti  c fene  in  eut  entrait*  * e fi  rf l&ans 
alcune  J*  % CTmc  gvelh  delta  <*/*ij . §.  C'étoit  tufTt 
une  perue  rrcfurc  Rom.vac  » qui  contenait  la  qoa. 
même  part  e de  l'héminc  on  deux  cotes  8c  demie 
de  liqueur  ou  de  matière  fcc  ht  . Joua  di  mijura 
rcmjna  % ebe  e /mènera  la  f natta  pan*  d*  une  mina  . 

ACÉTABULUM  . f.  m.  T.  d%  Hifi.  net.  Ptonte  qu' 
oo  avoit  mife  au  ranq  des  marines,  mais  qu'on  a 
reconnu  appartenir  au  reçoe  animal,  putfqu^  elle  eft 
produite  par  des  infc.Ocs  de  mer.  Crcft  un  petit  baf- 
fm  fait  en  forme  de  càoe  reoverfé  , qui  tient  par  fa 
pointe  à un  péJicule  fort  mince  & aftVz  Ioor  . Il  y 
a pi  n fleur  s de  ces  pédicules  qui  fcmb.'cnt  tort  ir  d' 
une  pierre  on  d' une  ccqmllc  , ou  d*  une  autre  ma- 
tière dure , fur  laquelle  :1s  font  collés . Sa  fubftancc 
cft  p-erreufe . 

ACETEUX  ( FUSE,  Qui  tient  du  goût  du  vinai- 
gre . Aceufe  ; jeida  . 

f ACLTUM  . Mot  latin  francité  en  Chimie.  Vi> 
naître  . Aectc i . 

t ACHA 1SUNNER  , v.  a.  Vieux  mot  qui  fiqnifie 
Vexer  . tniuierare  ; angariare  ; vejat*  ; msltfitre  . 

ACHALANDÉ  , ÉE  , part.  f.  adj.  Boutique  acha- 
landée . Bette  f j ben  awiata  . 

ACH ALANDLR  , v.  a.  Faire  avoir  des  chalands  . 
AtUttar  gli  jvvent  /ri . f.  v.  r.  Commencer  d’ avoir 
des  chalan  ls  . Ccmmeiar*  ad  avvia*fi  . 

ACHARNÉ  . ÉF. , part.  V.  le  verbe  . f.  adj.  At- 
ta  hé  a quelque  chofc  avec  excès.  Acc  truie  o j ateer- 
nato  ; attaeeat * eon  caler* . 

ACHARNEMENT,  f.  f.  A&too  d'un  animal  qui 
s'af^clic  opiniâtrement  à fa  proie.  Le  aee*ina • 
rf  ; acearnir*  ; atiaeeatfi  *cn  fera  ta  alla  pre • ' 
da  . Ç.  I*  fe  dit  ai.fR  de  la  foreur  opiniâtre  avec 
laquelle  des  animaux  . de  même  des  hommes  fc  bat- 
tent les  uns  contre  les  aurres . Ferxia  ; fiix.\a  ; 
raàbia  ; fut  au . %.  ft{.  1.' animofitc  opiniâtre  qu* 

oo  a contre  quclqu*  un  . Amm  fitJ  ; flix.X.*  v rjéAia  . 

ACHARNER,  v.a.  Exciter,  animer,  irrf^r.  Ac- 
earniu  s inveUnir*  ; artOvtllat*  ; t fit  ex ,r*  • ait^s- 
r* . f v.  r.  S’  attacher  avec  fd*eor , avec  op'r.tîtrc- 
te  . Attaeearfi  , auvent  tr fi  c&n  furet*  alla  preda . f. 
Achafner  les  chiens,  les  oifeaux  de  proie  à la  cu- 
rée , c'  cft  donner  à ces  bêtes  le  qoùt  de  U chair  . 
Afejionar  i eani  , f/i  ucttUi  aita  pteda  . 

ACHAT,  f.  m.  Emplette;  acquifition  faite  à prix 
d*  argent.  Compta;  tempera;  eumpo  jauni?  „ Un 
bon  achat  ; un  mauvais  achat  . $ La  chofc  acbéréc  . 
La  e. tapera  ; la  eoja  cemperau  • Je  veux  vous  faire 
voir  mon  achat . 

ACME.  f.  t.  Herbe  qui  rciTcmblc  au  perlîl . I.'  F.n- 
cyd.  dit  que  c'  cft  uoc  plante  potagère  , qui  rft  un 
vrai  per  fil  . On  en  compte  de  quatre  tories  ; 1*  aebe 
ou  Pcrfil  de  Macédoine,  ippajttino  , fona  a'  j|»pia  . 
L*  Ache.de  jardin  ou  per  fil  ordinaire  . Pe*r?J*tma  ; 
prcz\cm:!9  ; pcnojimcio  ; .ippi»  d-ntthe.' . 5 L*  A- 
chc  de  montagne  » qui  et!  ce«lc qui  s'élève  le  plus 
haut.  L*  Ache  de  marais  ou  Avhc  Royale;  e*  cO 
une  p’anre  qut  fleurie  tous  kl  ans  , 8c  qui  au  bout 
de  fs  t*;e  prrtJui»  ur.e  fleur  jaune  oubfan.be.  Appie 
pjlufiu  ; appioi/a  , atgujtteo*  e rantoo.  {.  1>  v a 
encore  .'inc  Ache  fort  cuicvéc  qu'on  nomme  Céic 
ri  . V. 

ACHÉ.fS  , f.  m.  p!.  Rich.  & I*  Eflcyd.  donnent 
ce  nom  & celui  Je  I*  niche  A certains  v.  r»  qui  fet- 
vcot  A nourrir  U»  Oifeaux,  ou  A taire  des  appars 
pour  la  pêche.  L.mtnebi , vomioi  , ebe  fi  geucun 
nttla  tora . 

ACHFMENS,  f.  m.  pl.  T.  de  V-'afen . Se  dit  des 
chaperons  ou  lambrequins  dec  orci  qui  environnent 
le  cafq  ie  de  l'écil.  Fcglumi  c lambre^uini  lagltu^ 
ti  ehe  eire^ndana  il  tafee  4 ’ une  Jeuda. 
ACHEMINÉ,  É?  , part.  V.  le  serbe.  {.  T.  de 
Manège.  Se  dit  d'un  cheval  dé|à  dégourdi,  & pref- 
que  drcfTé  . InJii^xaio  » addefiraea, 

ACHEMINEMENT  , f.m.  Ce  qui  efl  propre  à fai- 
re parvenir  A la  fln  qu'on  fc  propofe ; difpofirioa  , 
préparation  . Intaiamir amento  ; avvt  jauni;  ; initia* 
ment*;  indi'irx*  • difp'fi  ne  . 

ACHEMINER»  ».  a.  tl  *.’ciï  en  sfagt  A 1*  iflif 
qu' to  pailanr  d'affaires  , d*  cnir«pr:fcs  , & fiqmfle 
mettre  en  état  de  potivoir  réuftir  . Incarnat  nare  ; 
j t tiare  ; diriger*  ; inJirixxjte  : dar  avviamento  . 
S.  v.  r.  Sc  meme  en  chemin  . tue ammin.tr fi  ; av 
vinfi  ; mi/terfi  in  ifitudat  f <1  i n eammime  ; mettofi 
la  via  ira  te  gambe  . (.  On  d't  flè.  qo"  une  affnrcs' 
aehenune  , pour  dire,  qu'on  l'a  utile  en  tram  . /.' 
jfi  jre  é gi)  Hne  tneamm'a  tt*  . 

! ACHf-KON  , f.  m.  Nom  que  Ins  l'cêfcs  donner* 
A uac  éc  ficuvei  de  l'Enfer  . Ai  ber  tut*  . 

ACHETÉ  , Ét  , part.  & l Jf.  V.  le  verbe  . 
ACHETER,  v.  a.  A»q:crir  quelque  chofc  A prix 
d'  .uent . C'mp*ar*  . Dans  quclq  »e  Province  d'  1. 
Italie  on  dit  Ace  a t tau  ; nias  les  Écrivains  ne  s’  ca 
fervent  que  d* ns  la  Cjniécai  on  d'emprunter.  (.Un 
dit  proverb.  en  parlant  de  quelque  tin  co  d:  qucl- 
qu* autre  îiqueor  : qui  bon  l' achrtt  » bon  le  boit . 11 


s applique  1 toutes  les  dearés  qn  oa  achefe  . Cbï 
buou>  il  compta  , éucuo  il  bce  . y.  Acheter  desfcani. 
obtcoir  dsfs'enfe  de  faire  publier  des  baas  de  maria- 
ge . OtNnrr  la  difpenfa  d*  cru  bando  , à ’ mm  éinmJi 
X>a  di  matrimenio  . $.  6g.  Obtenir  quelque  chofe  a- 
Vec  beaucoup  de  peine  & de  d'fftculié.  Ccfiar  car r p 
ecmprore  a ean  pr<xx.* . C'efl  une  dignité  achetée  aô 
prix  de  ton  faog  . 

ACHETEUR  , EUSE  » f.  m.  & f.  Celui  , celle  qui 
acheté  . Compratoe  ; ebe  etmpera  . 

ACHEVÉ  , ÉE  , V.  le  verbe  f.  adj.  fini  » 

parfait , excellent  . Finit*;  per/exieuete  ; eeeelle »- 
te.  Ç.  Il  fe  pread  auTi  en  maovaife  parc  . C’  eft 
«n  fou  , un  fot  achevé  . Paix9  da  canna  ; Jticeco 
j fait  s . 

ACHÈVEMENT,  f.  m.  Fin,  exécution  entière, 
accompluTcmcnt  d’une  chofe  . Pinimene?  ; c -orpi- 
ment? ; fernimentô  ; prtfexime  . J.  fig.  Se  dit  de  U 
pcrfcAion  d'un  tableau  , d' un  dciTein , d'nn  ouvra- 
«e  quelconque  . Finimento  ; il  finito  ; il  fomieo  . f. 
T.  de  Pu fie  . Le  point  qui  termine  le  dénouemenr 
du  Kocme  épique  . Il  fine  d’ un  Petmj  epua  . f.  T* 
de  Teint.  C'efl  l'aâion  de  flnir  une  étoffe  en  noir 
par  le  Teinturier  du  petit  te  at , lorfqu'elle  a été 
sitiédéc  ou  pafTéc  fur  la  cuve  do  bleu.  //  £nirc  di 
tingere  un  panne , e fia  il  dargli  il  nets  d:po  eb ' ê 
ftato  pa  jato  fui  vagclle. 

ACHEVER  , v.  a.  Finir  uae  chofe  commencée  . 
Finir*  ; /frnire  ; * empire  ; mandat  a fine  ; da t 
cempimcnto  e tffette  . f.  T.  d*  Teint.  Il  fe  dit  de 
la  dernière  façon  qu'on  donne  aux  étoffes  noires  . V. 
Achèvement.  §.  Perfectionner , accomplir,  douer  de 
qualités  éminentes  dans  un  genre  quelconque  • Perfe- 
X>onate  ; limite  ; putire  ; dar  . /*  ultime  mam  . Ç. 
fit.  Faire  mourir  , tuer.  I.es  b]  c (Tu  res  de  cet  Officier 
n étoienr  pas  mortelles , mais  un  malheurtox  faldat 
»'a  achevé.  Le  ferite  di  fuel/*  U filial*  non  erana 
M9ilati  % mi  un  /aidai*  ribalél  h ha  finie e . J.  A- 
chever  de  peindre  quelqu'un  , le  ruiner.  En  ce  feus 
il  eft  auffi  rec.  Amfi  on  da  qu'  un  homme  s'  eft  a- 
chcic  de  pemdrc  , pour  dire  , qo'  il  s*  eft  enivré  ; 
qu*  il  s*  efl  ruiné  . f'f  emeiata  per  il  il  del/e  /eft*  . 
J.  T.  de  Mtntgc . Achever  un  cheval , c'eft  achever 
fa  dernière  repcife  au  manège  . Dar  i*  mltima  fcuela  s 
un  canal  II  . 

A CHIA  R , f.  m.  T.  de  Cn tm  tfpècc  de  canne 
confite  en  verd  dans  le  vinaigre  , le  poivre  , des  é- 
picérics  & d'autres  ingrédient  , de  la  loacucur  A* 
peu. près  & de  la  confiif.incc  de  nos  cornichons  ; d* 
un  jaune  pAlc  8c  d' un  mtu  fibreux . Let  Hollandois 
l'apportent  des  Iodes  Orientales  dans  des  urnes  de 
terfe  . Canne  aec:ne*. 

ACHILLE,  ( Tendon  d')  C*  cfl  un  gros  tendon 
torrré  par  l'union  des  tendons  des  quatre  mufclcs 
extenfeurs  du  p-ed  . U tendine  d ' Achille  ; la  csrds 
magna.  , 

ACHILLÉA  , 1 f.  f.  Plante  radiée  . qoi  croît  fur 

ACHILLÉE  . 5 les  monraaacs.  C eft  uoc  cfpèce 
de  | îcobée  . On  p'end  fa  fcu'llc  cn  tifaoe  ou  cn  fa- 
çon de  llté  . Achille  a . 

ACHIOTF,  f.  f.  T.  d' Hifi.  ntt.  Aibre  delà  nou- 
velle Efpacre  , qui  cft  A.pcu-p»és  comme  an  oran- 
ger . I.cs  Peintres  fe  fervent  de  fa  feûicnec  pour  <o. 
Jurer  en  rojge  cramoifj  . Albo*  délia  Snsva  fpagna 
fimile  fefr  a pce?  a'  n:fiti  arauci  • 

aOMOTI  , f.  m.  T.  d*  Hifi.  njr . Pluficors  doa. 
nent  ce  nom  au  rocou  dont  fe  fervent  les  Teintu- 
riers . O- uni . 

AOUT,  1 f.  m.  Efpéce  de  vigne  qni  croît  dans 

ACH1TH  , J |*  Ile  de  Madagafcar  . Elle  porte  beau- 
coup de  grappes . foea  di  vite  deli*  i/ch  di  Mada- 
feat  ebe  pt:l*cc  rns/ri  grapptli . 

ACHOPPEMENT , f.m.  Il  ne  fc  dit  guère  que 
dans  cc:te  phrafe . Pierre  d' acehoppemcnt , pourdi- 
»c  , o<:ar:on  de  faillir  , ce  tomber  dans  1'  erreur, 
fanai».*?  . ineeppe  ; cfijcfid  . 

AC  HO  R F.  S , f.  m.  pl.  Petits  nlcèrct  qui  viennent 
A la  tête  & aux  iouct  ; cfpêec  de  teigne  qui  attaque 
principalement  les  enfant  . Ljiimte  g *****  . 

ACHOUROU  , f.  ni.  T.  é*  Hifi.  net.  Efpècede  lau- 
rier qui  croîr  en  Amérique  , 8c  que  l*  on  appelle  bois 
d*  In  ic.  Lcgno  d ’ India  . 

ACHRONiQUE,  adj.  T.  f Jfiran.  Il  fe  dit  du 
lever  ou  du  coucher  d*  une  étoile  • lorfqu*  il  fe  fait  au 
moment  oft  le  folctl  fc  couche  ou  fc  levé  . On  d»f 
aulR  Acroniq.ic  . Aerjnieo  dieenâ  gli  Ajt’cumi  dt’.lo 
Ipuntji e c t*  ;nt:ntjr  d ’ un  a ftella  ne!  punie  fleffe  % 
m eui  jppjrilee  , e /rameuta  il  fol*  . 

ACICULAIRE,  7 T.  de  Li/bol.  Sorte  de  litopbi- 

ACICOLK  , J le,  ou  de  plante  marias  pétri- 
fiée . Lit: fit?  * pian* a marina  impietriea . 

AC1DF.  , f.  m.  Un  des  tels  qu’  oa  appelle  primi- 
tifs. ordioa  rrrnent  il  imprime  for  la  langue  uac  fa- 
veur piquante,  fsmblabie  A telle  q.i'excirclc  vinai- 
gre. L*  Acid  o . Les  Chimifles  comptent  trois  Acdes. 
I.  L*  Acide  vitriolîqoe  ou  l'Acide  umverfcl  , c'  cft 
celui  q n fc  tue  du  vitnoi  , c'eft  le  mime  que  ce- 
lui du  f'ufre.  2c  il  eft  généralement  répandu  dans 
l’air.  L*  Acide  viuidieo  ; l*  Aoda  univo/ale , f. 
s.  L'  Acide  nareux  , c*  cft  celui  qni  fe  tire  du  nare 
ou  du  falpécri;  on  lui  donne  suiti  le  oom  d' eau  for- 
te ou  d*  cfptir  de  nitrc  . L*  Aeida  nino/a  . f.  j.  L* 
Acide  du  fc  ! maria,  e'efl  celui  qui  fc  lire  do  fe! 
commua;  ea  le  nomme  efprit  de  tel.  L*  stiit  dcl 
/ait  fimunt  , e fit  jal  minne , L'  un  de  ces  Acidil 
\ . Urfqu 
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qce  le  verjus  , le  jus  de  eu  ion  , Je  vinaigre  , »*  ap- 
pelle Acide  légéial  « pouf  le  diû.rguer  des  Acides 
qui  fe  firent  du  régné  mir.éral  « que  l’en  nomme  A- 
(ides  minéraux.  V And*  vtgetale . g.  Acide  ell  Acfli 
ad i.  de  t.  r.  On  dit  un  fcl  acide  , roc  liqueur  aci* 
de.  Alors  il  défigoe  une  liqueur  , ou  un  fcl  cù  l*  •- 
eide  domir*  . Atido, 

ACIDITÉ  • f.  f.  Qualité  de  ce  qui  cfl  acide,  dei • 
; atiéilJ  ; otrt.fitj  . 

ACIDULE  . adj.  de  r.  g.  Qui  c 0 de  la  nature  des 
acides  . On  le  fort  de  ce  met  , quoiqu*  aiTca  tmpro- 
pr:  nient  , pour  ééfigner  des  eaux  minérales  froides  , 
Jors  n ime  qu*  elles  ne  contiennent  «»  de  fri  aci- 
ele  , & pour  les  diflingi-.cr  des  eaux  minérales  chau- 
des , que  l’on  notume  eaux  thermales.  Anime.  Ç. 
En  général  on  rnirc  Acidulé  tout  ce  A quoi  l'on 
a mêlé  quelque  lue  acide.  Aeidetta  ; a fuit . ; *|rf. 
**/#  - . _ 

ACIDULÉ  « f T.  . adj.  & part.  T.  de  Pb.i*m.  Ce 
A quoi  1*  on  a mêlé  quelque  fuc  aigre  , provint  « a- 
Cidc  . Pattf  aeidà  , ae ctijo  fer  mejeJan^a  di  ttfa  a. 
fiJj  . 

AC1DULFR  , V.  a.  T.  de  Pbarm.  Rendre  aigre  , 
p.quantc  , acide,  une  chofc  quelconque.  Mefectar 
seidi  in  f ajlebe  et) a . 

ACIER  , f.  m.  Nom  que  l'on  donne  au  fer  lorfqu' 
il  efl  parfaitement  pur,  fit  très-chargé  de  ce  que  les 
ChimsUts  appellent  le  pnnc>rc  inflammable  ou  pMo- 
gifliquc  ce  qui  le  rend  beaucoup  plus  dur  fie  plus 
diadique  que  le  fer  ordinaire  . Aecisjc . Ç.  Acier  ti- 
td  , T.  é*  Hd-g.  Se  dit  d’une  vc»pe  d’ acier  , pafléc 
par  telle  ou  telle  filière,  qui  la  rend  propre  A faire 
un  pignon  de  telle  «u  telle  grofteur.  F ih  dj  rcetbet. 
Si  $.  T.  de  P efie  . Acier  6gnihc  Sabre  , Coutelas  , 
lance  • Épée,  V.  ces  mois  . 

AC’!  RIE,  I . f.  T.  de  Métal.  C'efl  le  lie»:  oô  |* 
en  Ivan  perte  les  plaques  Oc  1er  fondu  au  fortir  de 
Ja  fonte  ou  forge  , pour  y continuer  le  rtava.l  qui 
doit  les  transformer  en  acier  , foie  naturel  , fu  t ar- 
tificiel . Pt-ciné  de/l*  aeti  tjo . . 

ACIMFURMEy  adj.  T.  d * .ffitor.  Se  die  d*  une  tu 
nique  de  I'  oeil  , appelée  aufTt  Uvé*  . Y*. 

ÀCLASTK  . adj.  Mot  nouveau  fie  t»èt-:ncflié  . qui 
FgniAe  pnvd  de  la  ptopudid  «'e  brifer,  de  plier,  de 
rompre.  Amfâ  ici  figures  adsftcs  font  celles  qui  d 
tant  dorées  des  ROpuflfl  rcqoifcs  pour  opéicr  une 
réfraftion  de  rayons  , laideur  néanmoins  palier  tous 
les  rayons  fans  aucune  icfratiion  . h*cftjngitite . 

ACME  , f.  m.  T.  de  Med.  Les  Médecins  *’  co 
fervent  pour  exprimer  le  pins  haut  point  ou  le  fort 
d’  une  maladie  . Le  paraerre  en  cl)  le  déclin.  Aimé. 

AC. MF  LL  A 5 f.  f.  T.  4’  Ni/t  net.  liante  qui  a. 
bonde  dans  f tic  de  C»ylan  , fie  A qui  on  attribue 
des  propiidtds  admirables . Fiant j Amtritana  ecit 
data . 

ACOLALAN  ou  Acoîaoj  , f.  ni.  Punaifc  fort  corn- 
munc  dans  les  îles  d'Afrique,  qui  en  très- jeu  de 
lemps  devient  greffe  comme  le  pouce  , te  qui  prend 
alors  des  ailes  . Cet  inURe  multiplie  beaucoup . icq. 
Re  tout  , forcoijt  les  droflts.  f cru  di  gt  fîj  limite 
dejP  A/nca  ebe  s*  avventa  ai  rgni  coja  eJ  in  i/pe- 
Z.‘€  a p mm  . 

ACOLYTAT , f.  m.  T.  â*  Hit  T.  Eeei.  Mom  qn*  on 
donne  au  premier  des  quatre  moindres  Ordres  , c*  efl- 
A-Jire  , à celui  qui  prc.dJc  le  bous  diaconat  , /tecc. 
tir  uc  . 

ACOI.\TTE  , f.  m.  C'erc  promu  A J*  un  des  quatre 
Ordres  mineurs,  & do  t l'office  cfl  de  porter  les 
<lergCC«  de  préparer  le  feu,  I*  cncenfoir  , le  vin  A 
1 eau  , & de  fervir  A j'  Autel  le  Prêtre  , le  D'acre 
& le  Socs- Diacre.  Aee  tue. 

AO -MAS  , /.  *n.  Aibrc  dont  le  bois  efl  propre  à 
la  cooliruttion  des  rariret.  Il  croit  en  A.i.énque. 
5a  feuille  rA  large,  U- n fruit  en  olive  , d’ une  cou- 
leur jaune  & d' un  \cùt  amer,  f.tta  à'  ait*  t*  Ame. 
neen+  est)  dette  « il  eui  lignante  i pr<p*M  alla  te. 
flruiione  delU  navi . 
t ACCN  , V.  Accon  . 

ACONIT,  f.  m.  L.fpicc  de  plante  véndaeufe  qui 
croit  ordinairement  fur  les  rochers  dépouillés  de  tou- 
tes ebofes . Il  y a un  aconit  d'hivet  & uo  aune  d' 
été.  At mita, 

AÉONTIAS , f.  m.  T.  de  Pbpf.  Non»  employé  par 
quelques  Auteurs  , peur  déhgner  une  Co»é;c,  ou 
plutôt  en  Météore  , qui  parole  avoir  upc  tC ce  rende 
ca  obJoaquc  , & eoe  qceue  longue  & menue  , A-ptit. 
Pt^s  de  la  forme  d'un  javelot,  f /»/<  dt  Curtete  oi- 
nire  , ekt  pat  'a  fient: t a t-n  darie  . J.  T.  d*  Ihfl. 
nat.  Serpent  qui  s’.dLuCe  c*  mme  un  t^ait  décoefo! 

<e  qui  lui  a fait  donner  le  nom  de  javelot , An*»' 
%}-*•  En  Calabre  & en  Sicile,  on  le  nomme  , Jacr- 
tene. 

ACOPIS,  f.  m.  T.  d' Hif9.  nat.  Pierre  piécicufc  , 
tranfpjrcnte  comme  le  verre  , avec  des  taches  de 
couleur  d*  or  . Ac.pe  . 

ACOPOM  , f.  m.  T.  de  Pbarm.  Fc'mcntarion  ehan- 
de  St  émolliente,  pour  dilTiper  la  fenfation  de  laiTi. 
lit-e  qu  a imprimée  un  ti..vai|  cxceftif . Méditante*, 
eo  (hc  fierté  appjiejrfi  agit  flâne  K n ci  affatteatt  . 

ACOQUINANT,  TF.  , a»*i  Qui  acoquine  , qui  at- 
tire . Il  eA  fxm.  Che  im?it*ifce  : ebe  jllitta  . 
ACOQUINÉ  , ÉE , part.  V.  le  verbe. 

ACOQUINER  , v.a.  Attirer  , arracher  . faire  ton. 
trader  une  habitude  . tmpigrird  t infngardtre  ; fer 
P i.l,  Frjn/tiultjllr*  • 
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diiewfr  pigre  , infingjrdei  atciiiofa . Aucun  de  ces 
mou  pourtant  ne  peut  rendre  au  jolie  celai  d*  Ace. 
qoiprr , qoi  - quoique  do  fl  y le  fart.ri*cr,  ■claifle  ras 

n'avoir  quelque  chrfe  d'éacrgque  de  de  dé  «car.  $. 
v.  r.  S'attacher,  l' adora  cr  trop.  Il  fe  dit  des  hom- 
mes  , & quctqucfi  is  autTI  des  animaux  domcttiq.irs  . 
Infingardir/S  ; itapiltunirfl  ; da*fl  ail*  ex**  « a' pla- 
cer* , ÉTt.  att.ucatvifi  ecn  n pp-  efettft  ; afexiçnar. 
xi  fl  di  jsvetgbto  ; aujatfî  , ■ivit^f»^  * fujfcbe  ceja 
ebe  n<n  eenpengj  . 

ACOKE  , f.  /.  T.  d' Hifl  t\c ir.  Les  I.itho|o;u;s  en- 
tendent fous  ce  nom  -.te  efpice  de  1 1 1 « phi  rc  ou  de 
plante  manne  péitifer.  Litcfiio  a puma  marina  im- 
pifitita . 

ACüRES  , ou  Accords  f.  m.  pl.  T.  de  Mar.  Deux 
pièces  de  boit  qui  fervent  A foutcair  en  navire  tant 
qu*  il  demeure  fur  le  chaottcr  . Punulti  ebe  rtig.no 
il  vafcelu  lui  eantitre . 

ACOK1  , f rn.  T.  d*  Nil f.  nat.  Nom  qu'on  donne 
A et  qu* on  appelle  le  corail  bleu,  qui  cfl  trés-n- 
IC  . Cet  ail  o tùhbtac  . 

ACORNA  , f.  f.  T.  de  Béton.  Plante  épineufe  qu; 
fleurit  en  Automne  & périt  tous  les  ans . F.ile  croît 
particuliérement  dans  lex  lieux  chauds,  arides  & ré- 
fertt  , & ne  pfuflTc  qu’  uoe  tige  couverte  0*  une  lame 
blanche  & qui  s’élève  A la  hauteur  de  la  ir.am  . A- 
t'.  tna  ; fpegie  di  eatdf  Jatvatiea . 

ACORlfS,  f.  m.  T.  4’  Hift.  nat.  On  donne  aujou^' 
hui  ce  nom  à trois  racine»  diffcentcs . L’Acoms 
véritable  ou  rofeau  aroniat  que  ; 1 ’ Acorus  des  Indes  , 
& le  faux  Aconit.  Calan »?  edetato. 

AC’OUSMATF.  , f.  m.  Bruit  de  voix  humaines  ou 
d*  inOrumenl  qu'on  s*  m arne  entendre  dans  1'  air  . 
tueno  di  Jfrctnenii  mt-fitah , t di  vcei  i-maoe  ebe  et 
par  tidi*e 

ACOUSTIQUE,  f.  f.  La  doftl inc  en  la  tUWcdrs 
fons  & de  leurs  pi'-utiétds  . On  Ta  nppelice  a*  »ie- 
rrcni  phonique  . feienga  o ténia  de* fuoni  . J T.  de 
Mii.  Il  efl  ii'j.  Les  remèdes  acoufliques  font  ceux 
qu’  on  emploie  contre  les  défauts  A 1rs  maiadM  de 
l'oreille  ou  du  fcnt  de  l'omc  . On  dir  ac41i  dans  le 
mépie  fens  , inflrumcns  acouliiq  *cs  . Br, en:  per  t*  u- 
dha  . £.  Op  «Le  autlt  d/i»s  le  n-voia  Cens,  mllrutucas 
qui  fervenr  A augmenter  le  fon  . 

aCouTRKUK  , f.  m.  T.  Je  Tireur  d* et  . Ouvrer 
qui  rciTcrrc  ou  polir  le  trou  de  la  hl'èrc  par  cà  le 
trait  paiTc  , quand  il  faut  tirer  fl.o  . Celui  ebe  ri/fr#. 
fine  e lijeia  i feti  délia  trafila  Jeetuda  il  iijegne- 
ueie . 

ACOUTY  , f.  d*  Hift.  nat.  Animal  quadrupède  des 
Antilles.  Il  cfl  de  la  groiTeur  do  lapin  ou  eu  liè- 
vre , A en  a I* agilité.  Sa  tète  cfl  approchante  de 
Celle  du  rat,  mais  foo  mufeau  cfl  pointu.  Animale 
Amctieena  e-'if  delta  , greffa  e me  t-n  erniglis  çii  «mu. 
fa  apptintoij  , e ebe  bj  il  eapa  fimile  al  t'-po  . 

ACOUVÉ  , ée  , adj.  T.  de  H»cb  Vieux  A fiés, 
bas  . IJ  fc  dit  de  celui  qui  fc  tient  au  coin  de  (on 
feu  comme  un  parcfTcux  , fans  vouloir  en  fortir  pour 
travailler  . Anntgbittita  oetcvoeetate  . 
a ACQUÉRII/R  * f-  m.  Celui  q.  i acquiert,  fl  ne  fe 
dir  gué.c  que  d:  celui  qui  acquiert  des  biens  îoimcu. 
Mes  . Ârfutflatoee  ; Ctenbraeere  . 

AÇQUfclUR,  v.  a.  Rendre  flen  par  achat , faire 
acquifirioo  de  quelque  el;yfe  d’ utile  A 4’  agréable  . 
Aefai/tare  ; fat  et-j’t'fl  ; mai  tenore  ; ci/ encre  . f. 
On  le  d f auTi  de  toiiffl  Ici  chofts  i\  nnéics  , qui  k 
peuvent  n «ttre  ait  nombre  des  h cet  A ecS  avanta- 
ge; . r tcfuijh  di  /ode  . di  famé  . 

Al  QUI. T . f.  n».  T.  de  Pt  n.  Chofc  acquise  , ec 
que  I mi  a » q t . V.  Acqu  s fubfl.  rt  En  Style  de 
I rat  '.uc.  Aeqccts  au  pluriel  fc  dit  p*oprcmcnt  des 
b'tos  Mat  meubles  q •*  imnirublev  , qu’en  a a*q;rs  . 
î.  fan».  Avantage , prefk.  gain.  v.  il  o’  y a p^s  0tanJ 
jcqu'i  A, vend. e cctrc  nurc^andife-ÎA  . 

ACQUflÉ  , ÉE , part.  V.  le  scibc  . 

ACQUbTER  , v a.  T.  de  Pal  Devenir  propjié'ai. 
te  d’un  immeuble  P»r  quclq.ic  tftt  que  CC  fou.  Ae- 
f ; tir  qui  fl  a . 

ACQU1ESC  I.MUNT  . f.  m.  Aé!«on  par  hqntllt  on 
fe  foutnet  b quelque  chofc  , on  fe  coofofma  aux  fer.. 
tsment  , i**.»  volontés  d’ autrui  . C'vjfenf*  ; c’nfeut  . 
«?#;.*♦  ; fijif-ur joigne  ; dffer.fiene  ; oee-n/emiimem* . 

ACQ'JIÈiCLR  , v.  n.  Deicrer  , céJcr,  fc  foumef- 
tre  . Aeeanftntirt  ; t enfant  il  e ; appnvare  ; cinten- 
ti*fi  ; fattemttrnfl  ; affeedetfi  al  gtvdizjt  J%  aie*- 
ma . 

ACQUIS  , ISE,  part  V.  Aeq.  éiir* 

ACQUIS,  f.  ni.  fc  qu’on  a rend.-  flen  par  fon  in. 
éttflrre  , par  fon  travail  , A par  fort  argent . A<Jui. 
fia;  la  e*Ja  aeqoiflat*  . Ç.  Pieuse  dans  le  ne  me 
fens  oo  dit  qu’un  h*  aime  a de  V acquis  , hca.uOi  p 
d’ acquis  , peur  dire  , eu*  t*  efl  tilumflruit  d*ns  fa 
piüfcflîon  , A partuuiicrcmcnr  en  parlaat  d’un  hom- 
me de  lettre  , d*  uo  Mé-ccm  , d'»o  Avocat , &c.  E- 
gli  è un  tue»  vaiente  , vtfjatt , petita  ne  Ho  Joa  pry- 
Jijione  . 

ACQUISITION  , f.  f.  AfVon  d*  acquérir  . Aequiflj. 
meme  ; aequifig  ; ecnfcguimemo . 5.  La  c fiole  acqui- 
fc  . V.  Acquis  . 

ACQUIT  , f.  m.  récharge,  quittance  par  lsquclle 
il  paroir  qu'on  a payé,  finir  inga.  f.  Payer  une 
chofc  A l'acquit  d’ut»  antre,  four  une  , h la  déchar- 
ge d’en  autre  . P agate  a ftatica  sltrui . t.  A*Icr  à I* 
acquit,  aller  payer  J’acqu*(  d'.s  r.»at(lian«!itcs.  qui  dsi. 
vent  en  entrant  dans  les  Villes  • AnJare  a t^gjre 
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il  Jj^i»  , •/  diriti» , /•  fyfelts  • Ç.  Faire  qttelqua 
choie  p jt  manière  d' a quif  ,#pour  dire  • négligem- 
ment , A fcuîcmror  parce  qu*  on  ne  peut  p..s  s en 
difpenfcr  . Pare  j hfeia  prdere  , alla  earlani  ; fjr» 
trafcmratjn.  § ma  , ncgiieentemrnte  . Ç.  Acquit  , au 
jeu  de  billard,  fc  du  du  p?em  et  coup  que  I'  os  put 
pour  fc  merrre  en  pa(Tc  . L*  AccUtlo . $.  Jouer  à I* 
acquit  ; lorfque  dans  ur>*  partie  de  plusieurs  p<rfotf« 
net  , ceux  qui  ont  perdu,  jmient  eorr'cux  A quipa. 
ycra  k tour  . Giu'tare  a eki  der  pagare  il  tmie  . 

ACQUIT  A-CAUTION  , f.  tu.  T.'  de  Bureau  . Ril- 
let , eu  certificat  que  les  Commis  d' un  Km  eau  don- 
nent pour  fa-rc  pvtfcr  librement  un  ballot  i la  dctli- 
natom  . BcHeita  di  tranfita* 

ACQUîT-PATFAT.  V.  Patent. 

ACQUITTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

ACQUITTER  , v.  a.  Rendre  qu  rtc  , libérer  dec 
dettes.  Pogor  i debilt  , i,étrj*c  ou  iibertr/ldfde*»- 
ti  ; f'Jiitfjrgh  » franco» H . fig.  S'acquitter  des 
oblicati'ms  qu’  on  a A qgclq  r an  , pour  dire  , les 
reconoeicre  par  les  fcrvices  ; A ré  étalement  , en 
parlanr  des  devons  A <»Kig..:  nos  de  la  vie.  Ar  ca 
parlanr  déchargé,  d’emploi  , &c.  A tempir  jtl*  èbbh. 
ga  <*e  ci  tatre  ; far  il  nojlrc  doi  c*e . J.  Acquitrer  fa 
coofccocc  , pour  d’tc  , faire  ce  qu  oa  croir  ê:re 
obligé  de  faire  in  confiicocc  . Far  eid  c*>t  ft  fi  ma 
douer  fi  lare  in  eotcun^a.  i.  On  du  au  jeu  du  bî- 
hird  , s’acquitter,  peur  dire  , jouer  le  picm  er 
crup  peur  fc  mettre  en  pa.Te  . Aebierorfl . Ç.  Ac. 
quitter  , figfliAc  aufli  payer,  & on  d e acquitter  »ia 
contrat  , une  obltrat’oa  , c’ert  payer  les  fomn  es 
portées  par  ce  confia?  , pur  cette  cbJigat ion  , & t* 
oo  dit  au'li  dans  le  n*ènic  leos  s’  ecqu'ticrr  V.  Pj- 
ycr  . 

ACRE  , f.  f.  Une  mefure  de  ferre , cRnteoant  ux 
arpent  Ac  demi,  ou  environ.  A tifuradi  terra  di  ten- 
ta e fejanro  pertiebt . 

T ACRE,  f.  ni.  Monnoie  du  Crand-Mogof,  gui 
fait  la  fort» me  ée  cent  mille  Rupies.  At*e . 

ACRE  , adj.  d.  f.  g.  Qui  a quefqvic  chofc  de  pi- 
quant , de  mordican?  , de  corn  M . Arc.  Aéra;  ae*e  ; 
brvjt*  ; omit  tua;  -ilpre  ; ûfr*  ; afue-rm. 

AC  RIMENT  , / f.  T.  de  C mm.  N«  m qu*  en  é‘\‘?- 
ne  i Confluai  inepîc  X des  peaux  Mie  a fcmMablts  \ 
celles  qc’oo  appelle  premiers  cmiteaux  . Ces  peaux 
font  Je  bceufs  & de  vaches  . & font  apportées  des 
end  rots  de  la  mer  noire  . PtUi  di  but  o di  vacea 
tbC'  Ct  capiton  da  Ca.1antiiHp:ti . 

AC  RETÉ  , f.  f.  Qiiaüté  de  ce  qui  efl  àcre  . /trT*t* 

t-»  : Jjnzx*  ; ; amouxx*  • 9 - Ag.  a»  w 

de  1 acmé  dans  f humeur.  Egli  e un  v t»  »>  n\t- 
ttea  ; fantofiteo  ; fin  te  9 ; feeei'fi  ; di/pett.fa  . 

t ACRIDOtHAGE,  f.  n».  & f.  Q.j.  mange  & v t 
de  fartcrcllcs  . Afidaf  »gé  ; ebe  mmeia  Ixufie.' 

ACRIMONIE  , f.  f.  Âcrcîé , il  ne  fc  dit  que  Je* 
humeurs  & du  fcl.  Aeriwnia  , 

ACROBATE,  f.  n»..  F.f/èce  de  daxfeirr  de  corde 
che  a les  aocicos . di  battefino  da  enda  gref- 

fa gli  anticèi. 

A CROP.ATIQUR  , adj.  T d*  Arebit.  Premier  gen- 
re de  machines  door  les  Grecs  fe  fervoient  peur  mon- 
ter des  u/ftius  . M iebine  per  fa  lire  a per  al^er  p.-fi  . 

t ACROCOA1E,  f,  m.  Qj»  a les  cheveux  longs  , 
Aerat'ui*  . 

ACROMION  ou  ACROMfUM  , f.  m.  T.  4*  Anat. 
C*  efl  une  apophife  de  l’omoplate  , prode  re  par  une 
émocncc  appciléç  épinre  . Acrinie;  la  fcmmnà  det- 
te Ip.tHe  . 

ACROMQUF.  . V.  Achmoiq.ie. 

AélROSTKHE,  f.  n».  te  a«ij.  de  f.  ?.  Oo  arprlfe 
ainfl  un  o*»s rage  compofj  <!’  aufaor  de  sé»s  , q »'  il  y 
a de  letttes  dans  le  nom  qu’on  a p»  s p'-nr  fujef,  fie 
dort  chaqrc  vert  comntehcr  par  une  des  lettre,  de  ce 
nom  wi'cs  de  fuite.  Arr-fitt»  • 

ACROTÉRES,  f.  m pl  Ce  (ont  des  cfpèces  ôt 
P éictl.-  .<  que  l’on  n et  d’cfp’Cé  en  cipaee  dans  les 
baluJraeet , de  n'  iniètc  q ^ tes  batcflres  rcaonJcne 
fui  It  ••  • ■ !c  , fie  les  a^r  -rus  fur  le  pîcm  . Ai* 
r:*.  ?.  T.  de  Mar.  Ce  |'*nt  ics  promontoires  mj  lien* 
élevé»  qu’on  voit  de  k*m  quand  o-  efl  fur  mer.  Il 
c !t  peu  en  uüge  : on  dif  plutôt  *.ap  , promontoi- 
re . V. 

ACTE,  C m.  A fl  ion  d*  un  agent  , opération  . At - 
te  . axiene  ; opera^i  na . 5 II  ledit  en  Logique  par 
oppofltion  à ce  qu'on  r,ppel!«  pniTance  , c’eU  à.J  - 
re  • capacité  d' agir , qui  n'  agit  pas  encore  . Atev  „ 
Ç.  En  termes  de  Morale  , fc  dit  généralement  de  rou- 
tes fortes  d'aflioas.  Are 9;  a^tede  ; eperj^iene  t »•>- 
tuafa  , indifférente  o re  j . 9.  Il  fe  du  plus  parti-,  u- 
Jtcren.cnr  d cr.  mouvcnicns  crtuéex  que  l'ame  pro. 
d:.it  au  dedans  u*  elle. même  , Si.  pnnciptîcment  de 
ceux  qui  rc^arJcaf  la  Rclgi'p . Afle  de  foi,  afle  de 
C'-otrit'^t»  , fiée.  Ane  di  fcJc  , .Ht  y di  emtrirhur  , 
iVc.  <.  T.  de  Pr.tr.  Se  d»t  de  r**i»r  ce'  q.ii  fe  fa  t par 
le  n.  nihèrt  o*  un  Uflkicr  de  Jufluc  , tmt  en  iuge- 
nunî  . lV.it  h-us  de  jugement . Ain  giudieiafe  » afirs- 
ginâiciale  . J.  T.  de  Jnnfp . $c  <bt  de  toutes  les  cho- 
fes  qu:  regardent  la  JuJice,  lorfau'clles  font  *cJi- 
gées  par  cent  . Art:  . Il  a pr.s  aflt  de  fa.  compar  a. 
i:on  . £<i»  ba  p*eh  ar/e  delta  einrpjrfi  . Il  n 
ex  ffle  ligné  Je  témoins  pardevant  Notaire  . Bgli  ha 
on  ortfjegnatg  da*  tefl.m  nj  dauamti  al  N-ho/o.  9.  f’n 
appelle  .fie  fous  fciog  pn»é  , toute  conveoricn  fie 
toute  rèccnn»'. flâner  pafléc  entre  oes  parncul  ers  , 
fans  être  rqvwtu  de  l'autuvué  publique.  C.  On  ap. 
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pcî!?  \Pe  capitulait*  . u-c  délibération  canon? que 
pn.'e  dam  un  Chapiftc  dctbano  q<»  ou  dt  Ile Iigit  ■ x . 
J.  f.n  tome  d'Éeole  , fe  dît  d*  une  difputc  publi- 
que , i ù 1‘ 00  fouricM  do  il.è'cs  . Dtjputa  ; difrja  ; 
ttji  4.  Il  le  dit  aufli  de  chacune  do  p4ircf  pnoci- 
p-:c»  é^nt  une  psèiC  de  thé  Aire  cfl  cr>irpoj<c  , & en- 
tt c 'efqiîtücs  il  y a un  temps  où  Ui  Afleurs  oc  pa- 
feulent  pas  . tnteimexzo*  J.  On  Appelle  pièce  O’ua 
aOc  . eu  p èee  en  r.o  afle  , une  Con  fie  demt  toute 
i‘  aûion  cfl  renfermée  dans  un  fcul  afte  . An<.  di 
c.'mmcdis  ; Usgcd ta  ; dtsmma  . }.  AûcS  , au  plu- 

• ci  t le  dir  dci  éérifiros  faite  1 par  autorité  publi- 
que , fie  rédigées  tant  des  Regiftres  publies,  qu’  en 
appelle  aéics  publies.  le  denfleni  ; gii  sut  e i de- 
gijln  puèitrt . {.  (la  appelle  les  Afles  des  ApfiftiCS  , 
•in  livre  Canonique  dent  par  Saint  Lue,  fit  «atc- 
r*ct  ploScnrs  chofes  que  les  Apôtres  cal  faites  , 
Cii-Atti  degii  AptflAi 

ACTEUR  , f m.  Celui  qui  repréfente  un  perfon- 
n.  qc  djiDi  une  p ece  de  théâtre  • Arien  da  c ertnt. 
dit . f>e.  Celui  qui  a paît  dans  la  conduite  » dans 
l'exécution  de  quelque  affaire  . Antre  ; principal  at. 
tnt  . {.  On  le  dit  aufli  dans  le  meme  'cas  en  parlant 
des  pâmes  de  jeu  , des  parties  de  p:aif:r . 11  cft  lam. 

Il  nous  manque  ua  Aûcur.  Ci  mânes  un  sticte  % vu 
gi uaestett . 

ACTIV,  1 VE  . ad».  Qu»  aeit , rn  qui  a U vertu 
d*  agir  . Il  fe  di(  par  opposition  A parfit  . Antv(  ; 
rke  agifee  ; cê<  bs  fn\*  d' eperau  . {.  On  appelle 
délies  aRsves  les  fommes  dont  on  eû  eidancicr  . Ift- 
gin  jttivi  ; crédité.  J.  licîrcs  pa'.V  vcs , les  femmes 
don  on  cfl  debiteur.  Diiiti.  {.t'ndit  en  pailantd’ 
c’tft.or  • avoir  voix  -Rive  & pal flve  % pour  due  « a- 
voir  droit  d'élire  « & d’erze  élu  . Ave*  V’Ct  stlivJ 
t psffnvt.  J.  ARrf,  Égoifcc  aufli  qui  agit  avec  prom- 
pu  1 u Je  , avec  force  . A nu  c/a  ; arrive;  (tt  h*  atti- 
t n à . $.  Il  ftga  te  aufli  , qui  cft  ag  liant  , d'Iigcnt  , 
laborieux.  Fatiecjo  ; tab.'ir/û  ; epereje  ; suive  : 
p?. ntt  . / redire . £ On  appelle  , en  mal'dte  de  dé- 
votion , vie  aCtivc  , celle  qui  confifte  dans  les  aâtons 
cxtdrieurcs  de  pidtc  , par  cppof.tion  à la  viccontcir- 
plaiive  * qui  confiée  dans  les  feniimcns  & dans  les 
atf:dlions  de  l'anse.  r#r j arriva.  {.  Af.if  « T.  de 
Ctjmm.  Se  dit  des  verbes  qui  veulent  ùtre  fuivis  d 
un  ftb.lantif,  fetvant  à exprimer  le  terme  de  Ta- 
ftion  Gqoifidc  par  le  verbe  . /frrits».  {.Il  fe  du  aulTi 
de  certains  adicôils  verbaux  qui  marquent  quelque 
t^'On  . Aniv:  ; etc  b.i  fit  ni  fi  car.*  ont  aniva . 

ACTION*  . f.  f.  L'opdiat  on  de  chaque  Aient  . A * 
:nt . {.  Il  fe  dit  aufTi  f.dr.draicmcnt  de  tout  ce  qu' 
en  fait  par  rapport  t la  morale  . Aliène  ; «/><*•»  ; e- 
pe*J  zi  • e ; attt  ; f.itto  . {.  D*  un  combat  , d’une 
rencontre  entre  des  Troupes.  Fsuo  d'aimr  , %*•//<*! 
tjttsg/ij  • ecmtsttifnmr*  » {.  Pour  maïqucr  la  vf- 
fcdmet ce  v la  (haie or  à due,  ou  à faire  quelque <ho- 
fe  , A parneU  dument  ce  qui  regarde  l«  contenan- 
ce , le  it.r  uvcmcr.t  du  coip»  , & les  çefles  de  I*  Ora- 
teur . Cefi  : tiirori;  e j/rre  btir  g difinvcJtu>j  ; 
/t>ee  1*  . {.  hue  en  «ftion  , fiqnifte  ^tre  en  mcuscnient, 
(e  ur  ucr  , v'atitcr  fouvent.  EJJet  ftmprc  in  nuto  ; 
ti  n ip.it  nii/umc,  {.  Se  d:r  autT:  d*  un  dilcouis 
publie,  corroie  eu  ua  fermon,  une  harangue,  un 
pJadoy<r  ; mais  en  ce  fens  il  vieillit  . Diftst/o  ; di - 
a rt.»  : sriwgs  ; rsgicnénunts%  (?ç.  {.  D*  une  deman- 
de , d' une  pourfuitc  <0  juflicc  . Ajjtcnt  f*  dimandj 
j.,,u  m gindiiio.  S.  T.  de  Pnfie . Principal  dvdoe- 
n tôt  qui  lait  le  fujet  d’ une  pièce  de  thdàtrc  « oud’ 
un  prênic  dpiqre  . Aligne.  {.  Kn  parlant  de  quel* 
qj:  are  ens  Conciles,  l’on  appelle  Aôon,  ce  que 
Aant  les  derniers  on  apprlic  StfTiOn.  V.  $.  Se  dit 
rc(Vi  de  la  femme  qo*  on  a nufe  dans  une  eompa- 
Rire  de  Commerce  , ou  dans  quelque  a»:fre  foesetd 
unie  , & d p «. peu  non  de  laquelle  oa  doi  avoir  part 
au  profit  rde.dral  de  la  même  foedet.  Axjc+t . Ç. 
Afî^n  de  grâces.  V Remet, iircot  . Jteodimeato  di 
gux.it  : rinffjxisnunto  . 

ACTIONNAIRE*  < m.  Celui  qui  a «oc  00  plnficatt 
afl  Ons  d^ns  1 ce  compagnie  Je  commeicc  • of^iewrie  . 
ACTIONNÉ  , £E  , part.  V.  le  verbe  . 
ACTIONNER,  v.  a.  T.  Us  Prat.  Agir  contre  quel- 
qu*  en  cojudic»,  intenter  aêi:on  contre  loi . Il  vieil- 
lit, (|i.M  r 1 n jfiuJixic  ; imuntsr  uus  tilt . 

ACTIV»  MENT  , adv.  Il  o'eft  guère  en  «fige  qn 
en  («ran  nuire  . On  dit  d*  un  verbe  neutre,  qu*  il 
>' emploie  quelqucloss  eRivcmear  , peur  dire,  qu’il 
s'emploie  quelquefois  dact  une  firntlvutioo  aâ'vc  . 
AniVJtr.cntf  : 10  fitnifiux'***  suive, 

ACTIVITE  , f.  f f-cultd  aftivc  . Venu  d agir. 
AnintJ  . {.  A:.  Diligence^  promptitude  * vivacité 
<*-rs  l*aAtot  , dans  le  travail . Atnvni  ; Juetc  ; 4* - 
/tnxz.*  • P9 ‘-ntt  xx*  S tivetitÀ  . 

ACTRICE,  f.  f.  Celle  qui  »<p»érCD«e  un  pcifon- 
pttt  dar.c  une  pieee  ce  théâtre  . Antnt . 

ACTUEL  . El  IF.  . adj  tffiRtf  . »écl  . Fera  . va  a* 
Jt  . ifcnha  . anujit . {.  U 6*mAf  »'*Ti  Ptdfcni  . 
Anujre  . prefttnc  i ptefentant}  . {•  Il  fe  dit  dans 
le  flyle  du  fl. que  en  différentes  phrafes,  A p.:r  Op- 
pofinnn  i drverfes  chof<s  ; »«"<i  claalcur  tflaielle  par 
ropnfnor»  û chaicur  en  pu  Jancc  . Csicr  anoaie  . {. 
ivctui  >o  aâadlc  « pa*  oppofttio»  g vittwllc . Jm*v. 

C>  n ctfisie,  {.  Graee  afluclle  par  i lu. 

N*ti;iîic  . Grox'*  tuusle  . {•  Péché  af*uc»  par  oppo. 
(Mon  a pd.hé  originel.  Ptetata  suueic  * 

. ACTUELLEMENT  % Adv.  Pié'eotcmcnt , Or à ; di 

prtfsnu  . 4/  ptsjentt , 
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AC.UDIA  , (.  m.  T f Hi fl.  nu.  lofe  fl#  volant  & 
lumineux  de  I*  Aménquc  du  genre  des  Scarabées  , 
dnnr  les  Ir.  * ens  (c  fervent  , dti-on  , PAttt  l'étlaifCt 
pendant  U nuit.  Infeu  > vcJjnte  d tir  Atteins  ente 
tt  n:fl't  tutti  UC  , mi  pià  greffe. 

ACUTANGLE  , ad).  T.  dt  Gccm.  Il  fe  dit  d*  ux 
thstgk  qui  a fes  trois  an:lcs  aigus.  Oa  1’  appelle 
aulTi  Ox  ione  . Aeuxiamtato  . 

Al’A'jliAT.  V.  Adéquat. 

ATaCiE  , f.  f.  P/overiic . 11  n*  a guère  d*  ufage  qu* 
en  plàtfcmtcric  , fe  dans  Cctrr  phrafe  . on  dit  en  com- 
mun ad--.ee  . PfJt tr fit  ; adagio. 

A 0 AGIO  , ad»\  T.  dt  Muf.  Qui  fe  met  à la  tète 
d*  un  air  , peur  marquer  que  cet  air  doit  être  |0i*é  d’ 
un  mouvement  Uct  , ru  s moins  lent  ccpcnJint 
que  le  mouvement  indiqué  par  Largo.  Adjgis. 

ADALOR  , T.  Arabe  employé  par  quelque  Ma- 
rins , pour  ééf.tncr  le  vcat  d*  Ouef»  ; par  d’  autres 
pour  le  sud.ouel»  ; quelques-uns  même  »’  «n  fervent 
pour  le  Nord  cueft  . V.  ces  mots  . 

ADAM1QUE  . adj.  T.  d' Hifl  nat.  On  appelle  Ter- 
re adamiqiic  la  vafe  ou  ce  limon  faîé , gluant  . mu- 
cilacncux,'  que  laifTmt  les  eaux  de  la  mer  fur  le 
lieux  dont  elle  fe  retire  à fon  rcHux  . Tous  edomicj  . 

f A RAM  I TES,  f.  m.  pl.  Hérétiques  qui  dans  leurs 
aiTerr.blécs  fe  metfruent  ouds  comme  Adam  I*  étoit 
avant  le  pécbé  . Aiamin  . 

ADANE  , f.  m.  T.  rf‘  H» fl.  mat.  PoifTon  qui  ne 
fe  trouve  que  dans  le  PA  . Il  a la  tête  fort  groife  , 
les  ytux  peins  , la  bouche  cuvette,  grande  & ron-  • 
dt  ; il  n'  a point  de  dents.  Ce  pointa  feroir  a 'fez 
roTemblant  Ê l'Ffturgcon,  fur. tout  par  Tes  grandes 
écailles;  mais  il  les  quitte  avec  le  temps.  Adt.'ie  eu 
Adeno  . 

ADAPTATION  . f.  f.  Aflîon  d’ adapier . Il  n*  cü 
guère  en  ufage.  Adanament:  ; a<c.t*aJameni: ; ag- 
gtt'fljtnenio  . 

A f^APTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  veibe  . 

ADAPTER,  a.  Appliquer,  ajufler  une  chofe 
à une  autre  . Adauare  ; scecm-dart  ; agrivj tare 
ans  lofe  ad  cto*  sltra  . {.  Il  fe  dif  aufït  de  I’  appli- 
canon  qu*  on  fait  d*  un  mot  , d’ une  paflage  E une 
pci(  nne  , A un  fujet  . Affinait  ; adattert  ; far  un' 
eppUcaxiuet . 

t ADAR  , f.  m.  Le  douaiènK  mois  de  1*  année  Fe- 
cléfiefliquc  » & le  fixième  de  l'année  CivTc  , chez 
Ici  Ju  *s  . Aiar . C’étoit  aufli  uqc  monnojc  , dont  la 
Vulgatc  fait  mention  . Aiar . 

ADAKCE,  f.  f.  T.  d’  Hifl  nst.  Tfpécc  d’é.umc 
qui  s'engendre  «Los  hs  lieux  maiéeagcux,  qui  s'at- 
tache à 1*  herbe  & aux  rofeaux  , de  qui  devient  dure 
dans  les  temps  fecs.  Adaret . 

t ADA  R1GE  , f.  m.  Nom  que  les  ChimiÛes  don- 
nent au  fcl  aroiooiaco  . fait  atmoniacc  ; amn-nues  . 

ADARME,  C 0».  T.  de  Cemm.  fciif  po.ds  d*  Ef- 
pagne  , dont  on  fe  fert  dans  I'  Amérique  Efpaçnole  . 
C’en  la  fclslème  rartie  de  l'once  de  Pars,  qui 
cft  E celle  de  Madrid  , comme  cent  cfl  A quatre- 
vingt-treize  . f.UJ  di  ptft  Anuriesns  Cf»/  delta  . 

ADATlS.rÊ  n».  T.  de  Cemm.  C’  efl  le  nom  qu* 
on  donne  A des  motiflel  ocs  qui  viennent  des  Indes 
Orientales.  Les  plus  beaux  fe  font  A Bengale  ; ils  por- 
tent trois  quarts  de  large.  M ffcinu  di  flemfsls  . 

ADDICTION,  f.  m.  T.  dejurifpr.  Dans  la  Loi 
Remniae,  c*  efl  I*  aflîon  de  faire  paTer  ou  de  trans- 
férer des  biens  A un  aurre  , &ir  par  Sentence  d*  une 
caufe  , (oit  par  voie  de  vente  \ «lus  qui  en  offre  le 
plut.  Afltgnaxienf  ; addixi™*  • 

ADDITION,  f.  f.  Ce  qui  cfl  ajouré  A quelque 
chofc  . A*di  lient  ; giunts  ; affilants,  fl1.  T.  de 
Prst.  Informer  par  addition  , C*  cft  ajouter  une  nou 
celle  mtûiuutio»  A la  première  . {.  Addition  : la 

prem  éic  règle  d*  A rithmér  que  , qui  apprend  A a- 
jouter  cofcrrble  pluftcurs  nombres.  V sddtxime  ; il 
J'.nrnure . On  dit  , fâ'te  une  addition  , pour  dire  , 
pratiquer  ce  que  la  règle  d"addmon  cofcignc  . fww. 
maie  , far  /'  sddixione  . {.  Addirioos  , au  pl.  T.  d ' 
Jmpr.  Les  petites  notes  ou  annonces  que  I*  on  place 
quelquefois  A la  marge  d’ one  page  imprimée  . Nue 
in  mat, fine  t de / mstgiuc  d' un  lihs  . 

ADDITIONNÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 
ADDITIONNER  , v.  a.  De  pluficurs  fommrs  n'en 
faire  qu*  une  ; mettre  pluficurs  nombres  enfemblc  pour 
en  favoir  le  total  . iemmsre  ; far  un ’ jddixi 1 ne  . 

ADDUCTEUR*  Cm.  T.  d' Anat.  Nom  qui  fe 
donne  A différent  mufeics , dont  la  fonflion  cfl 
de  mouvoir  en  derfaos  les  parues  auxquelles  ils 
lent  attachés  . AdJuttare . f.  1 1 cfl  aufli  adj.  Les 
mufeies  addufleurs  . I mufczti  sdduncti  . 

ADDUCTION  , f.  f.  Nom  dort  Ce  ftrvent  les  Ana- 
fcmiftct  pour  exprimer  l'afl  oa  par  laquelle  les  muf. 
des  addiiflcnrs  approchent  une  partie  d*  un  plan  qu* 
ils  fuppofent  divilcr  le  corps  humain  dans  tourc  fa 
longueur  en  deux  parties  égales  & 'ynunerriqi.es  , ou 
de  quclqu*  autre  pâme  avec  laquelle  ils  les  conipa. 
rent  . Aidu^iene  . 

A DFMHTION  , f.  f.  T.  de  D>oit.  Révreat  on  d*  ua 
privilège  • d' une  donation  , ou  aufreafle  fcmblablc  . 
R ivttJXIcnf  d * un  privilégié  . d * una  d nari  ne  , ce. 

ADFNCKiRAPHIE  , i.  1.  T.  d’ Ansr  Dcf'.ripiion 
des  Glandes . Ce  mot  cfl  compose  du  Grec  . Aient- 
grsfia  . 

ADENOÏDES,  adj.  pl.  T.  d' Anat.  Gland  ni  eux  , 
tlaodi!o*n:cs  . épithète  q tc  I'  00  d-.noc  «ftX  ptoflaics  • 
Adenoldts  ; gianiuttj*. 
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ADtVOI.Or.lF. , f.  f.  T.  *'  A.u.  Partie  le  t*  A- 
n-.tj.ire  ,«t  liane  Je»  gügJci.  Aic.aUxt i / irmt- 
tt  dette  ftsndulf  . 

A Df. NO-  PHARYNGIEN  , ali.  prit  f.ihrt.  T.  â'  A- 
nat.  Nom  d’ uac  pane  de  mufeies  qji  font  formés  pat 
un  paquet  de  hbres  qui  fe  deta  he  de  la  glanie  Tny- 
rou'c  , fie  s’unir  de  chaque  cùté  avec  l:t  Thyro  pha- 
rioc’Cnt.  A len  ■fanoge  > . 

t ADFNOS  , 1.  m.  Beau  coton  qui  vient  d*  A!ep  • 
ftna  di  Pamfa.fia  d’ Ateppo  . 

ADÉNOTOMIE,  f.  f.  T.  d*  Anat.  La  djitcârca 
des  glandes.  Adenot-mi»  . 

ADF.NT  , f.  m T.  de  Chatp.  & Menai/.  Ce  font 
des  entailles  eu  affcmblacc*  , où  les  pièces  affem- 
blécs  ont  la  forme  de  dents.  Oq  diane  quelquefois  ce 
nom  A des  mortmfes , qui  ont  la  mè.vc  figure  ; fit 
1'  on  dit  , mortoifcs  , aff,nibl4gesca  adent . tnt  nestts- 
re  a de. '.te  fe  e dente  in  terx*  • 

1 ADENTER  , v.  a.  Mot  fort  en  ufage  parmi  le 
peuple.  Renverfer  , jeter  par  terre  . Rave/tiare  . 

ADEPTE  , f.  m.  Celui  qui  cfl  initié  dans  les  my- 
flères  d’une  fefle  ou  d'une  Science.  Il  fe  dit  Parti- 
es! lércmcnt  de  ceux  qui  croient  être  pitvcnus  au 
graod  oeuvre  . Alerta  . 

A DÉQuAT  , TE  , adj.  T.  de  hgigut . Entier  , plein, 
parfait  , total . L’objet  adéquat  d’une  fciencc , cfl 
la  connexion  de  fes  deux  objets  matériel  fit  formel; 
1*  idée  adéquate  d'une  chofc  , efl  1’  idée  jufle  fie  par- 
faite qu'on  a de  cette  choie.  Adtguato  ; pnjttto  ; 
giufi*  . 

ADEXTRÉ  , ÉE  , adj.  T.  de  Btafen  . Il  fe  dif  drt 
pièces  qui  en  ont  une  autre  A leur  droite.  Adde - 
flrato  . 

ADHÉRENCE  , f.  f.  Union  d*  une  chofe  à une  au- 
tre. Adt’cnr  1 ; ecngiunxieme  ; sutione  ; ëpfiigliê- 
mente;  secflsmentt . f.  f?.  Attachement  A on 
mauvais  paru  , A une  tnauvaifc  op.nroa  . Aderimen - 

rr . 

ADHÉRENT  , f.  m.  Qui  tft  attaché  a quelque  er- 
reur ; qui  cfl  do  fcotimert  , du  parti  de  quelqu'un  . 
En  ce  feos  il  ne  fe  dit  ordinairement  qu'au  pluriel 
fie  en  maovatfc  p-rt . Il  fut  conumsé  avec  fes  adj  é- 
rcos  fie  fauteurs  . Fu  eondannata  cS/uti  aderenti  * 
faut  en  . 

ADHÉRENT  , ENTE  , adj.  Qui  tient  fort  , qui  efl 
attaché  A quelque  chofe.  Attaccat?  ; appieeiato  g 
giuaro  ; confient?  ; omit  . 

ADHÉRER  , v.  n.  Erre  attaché  A quelque  chofe  , 
contre  quelque  chofe  . Effe*  sustenta  ; unira  : cem* 
riunti  ; Sppieeistû  ; sppufirjto  . $.  f < Erre  du  feo- 
rimcnr  ou  du  parti  de  quclqu*  ua  . Aierirt  , jefuitar 
uns  Patte  ; aee*flat\  it i ; inebinsrvifl  ; 4 èhauiar  il 
pjrlito  dt  , . . Javet irt 0 . {.  T.  de  Put.  Confirmée 
un  premier  afle  par  un  fubféqucnt  , mtenctcr  une 
nouvelle  appellation  , en  adhérant  A la  première  • 
Ratifieare , c.ojcrmate  c:n  nuovo  atte  le  prime  i.’tan- 
gt.  ... 

ADHESION  , f.  f.  Union,  jouflion,  Cs*,fiunxict*t; 
uni  me  ; seeeflaments  ; appigtismente . {.  C'ert  aufli 
1“  ifliOl  d'ad  érer  ; & en  ce  fens  il  fe  dû  principa- 
lement d' un  afte  par  lequel  une  Puiffance  aJlière  A 
un  traité  qui  lui  cfl  prop  >ié . Atconjemtimutta  ; es*, 
jermixicnc  ; ratifie  a xi. 'ne  ; rahfieauienta  . Aâc  d* 
adircfion  ; adhéfson  au  traité. 

AD-HONORES,  mot  emprunté  du  Latin.  11  fe  Jk 
de  ceux  qui  font  décorés  d' ua  titre  fans  ca  fa*re 
les  Enflions,  ou  fans  en  avoir  les  tppointeruens. 
Per  i*  entre , fie  plus  communément  oa  dit  aufli  en 
Italie  : AJ  hencrem  . 

ADJACENT,  ENTE,  adj.  Qui  cfl  fitoé  auprès  f 
qui  cfl  aux  environs  . Adjacente  ; x ieint . 

ADIANTE,  f.  m.  Plante  capillaire.  Elle  erolt 
Contre  les  murailles  fie  dans  Us  crcvafl.û  des  ticnx 
édifices . Elle  efl  foovcrainc  daos  les  maux  de  poi- 
tvtnc  . Adianta  ; eapef-venne  . 

t ADIAPHOKE,  I.  ru.  Efpril  de  tartre.  Fpi>i># 
di  tSUMTO  • 

A DIECTÎF,  adj.  m.  T.  de  Gramm.  Se  dit  d<s  aomt 
que  F on  joint  aux  fubflaotifs  , pour  en  marquer  In 
qualité.  Aidiettive  ; agftetive.  §.  Il  efl  aufli  fübft. 
Un  adjeRif,  Un  sddiettiva . 

t ADJECTION  , f.  f.  T.  D:gmat.  Addition  , joa- 
Aion  de  quelque  chofc  à une  autre.  Ajgiunrj  ; *0- 
erejeimenta  . 

ADJECTIVEMENT  , adv.  En  manière  d*  âdirôtf , 
Afgbuttivamente  ; a msda  d ' afgenive  . 

ADIEU  , T.  de  civilité  fie  d'amitié  , dont  on  fe 
fert  en  prêtant  congé  les  uns  des  autres.  Addis.  SI- 
fi-.  Dire  adieu  au  monae  , aux  plaifirs  , fiée,  y re- 
noncer. Dit  adSia%  einunxi*9*  , vottar  le  Jpstic  ot 
mania  , si  piaeeri , ai  dileni  de!  fteet»  , ( Te. 

ADIEU,  f.  m.  Adieux  au  pl.  Un  éternel  adieu. 
Un  eteme  sidia.  Le  dernier  adieu  . tt  eengeda  eflrr. 
m*  : gli  otiimi  ampixffi  ; it  etngedfi  dt  psrtenxe  . 
Les  adieux  furent  tendres.  Gti  alumi  seeenti  faut* 
ttnc*i  . 

AD.E U- VA  , T.  de  Mar.  On  t'  en  fert  lorfque  voo- 
Unt  (rire  changer  de  rojfc  au  va  ffeau  , on  ea  »«• 
veftit  l’équ  pa;e  pou/  qu'  il  te  tienne  pièt  A obétr 
au  comroanoemeo: . Lefîi  a g irai  di  b»tda\  ûtzj 
ta  banda  . 

ADJOINDRE,  v.a.  Joindie  avec.  Il  ne  fe  érr qoè 
des  pcrfonacs  , lorfqu*  oa  en  joint  une  ou  plnfienrs  A 
une  autre  pour  avoir  foin  de  quelque  affauf.  Afi1** 
gnerc  ; dar  un  a15.cn/?  , un  (ompjgnti  J-»'*’- 
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ADJOINT  , INTE,  part  V.  le  verbe. 

A D JOINT  * f.  m.  Celui  qn'  on  ptend  pour  -fTiflcr 
à use  procédure  • X un  jugement  . Un  éfgiunto . f. 
C’efl  auffi  le  nom  qu'on  -Jenoc  à 1’  Offte  er  éfabli 
yojt  aider  au  principal  Offfeer  dan*  le»  chofc*  de  (* 
charge,  & pour  la  remplir  en  Tj*  abfeoce  . Articul- 
ée ; luegee.  mente  . f.  Adjoint* , aa  pl.  T.  de  Rbeior. 
Ce  font  les  ciicooruntt*  d*  uoe  chofe.  Crnr|f«(«  ; 
êggiunti . _ , 

ADJONCTION  , f.  f.  T.  de  Palait • Jooffion  d 
use  perfonne  1 une  autre  . vf ggiunta . 

ADIPEUX  r EUSE  , xdi.  T.  d’ Amat.  Il  fe  dit  de 
certain*  vatffcaux  & de  certaines  membranes  qui  le 
d- ûn'-ccr.t  à «a  çraHÎc.  Aéipofo  • 

A DI  R h . ÉE  , part,  de  adj.  V.  fon  verbe# 

A DI  RI- H,  v.  a.  T.  Ae  Palais.  Perdre,  érare r . V. 
t A D!  R F.  S,  f.n».  pl.  Sorte  de  chien*  de  Bat  bâtie  . 
Waz.x.1  ii  trei  Ajtitani . 

ADITION  , f.  f.  7*.  de  Droit  . Qui  fîgnifie  l*  ac- 
ceptation d’  un  héritage.  L*  adi^isne  d' una  ereduJ, 
Il  enerarn*  al  ptjej*. 

ADJUDANT,  T.  m.  Aide  qui  eft  fou*  un  autre 
prur  I*  aider  dan*  fc*  fonffiooft  . Il  s'emploie  , en 
parlant  d’ Officiers  étranger* , au  Civil  & au  Mili- 
taire . A/utame  . 

ADJUDICATAIRE  , f.  m.  8 f.  Celui  ou  celle  X 
qui  O»  adjure  . Algiudieatatu. 

ADJUDICATIF  , 1VE  , ad*.  T.  de  Pal.  Se  dit  d 
un  Arrêt  ou  d’ une  Sentence  qui  porte  adjudication 
au  profit  du  pies  offrant  , d' un  bien  vendu  par  au- 
torité de  Juflicc  . oo  qui  défè-'c  au  mo  n»  demandant 
une  cntrcpnfe  de  travaux  ordonnés  judiciairement  . 
Sentenz.a  à'  aggiuH>esxitnt  • 

ADJUDICATION  , f.  t.  Afte  de  Jufticc  , par  le- 
qoel  on  adjuge  de  vive  voix  , ou  pat  écrit . Aggiu- 
dieagione  „ 

ADI  VE  , f.  m.  T.  é*  Hifi.  nar.  Animal  d Afrique* 
qu*  on  dit  être  de  la  erandrur  du  renard  & au|1:  tin 
que  lui  . Animât*  Ajruano  délia  f rejets.*  a'  uni 
vrlpc  , ed  afltitc  tgva. mente  . f.  Oo  donne  encore  ce 
nom  en  Kfpagac  à une  cfpèce  de  petits  chiens  de  Bar- 
barie « 

t ADJUGÉ,  ÉE  , part.  & adj.  V.  le  verbe 
ADJUGER,  v.  a.  Déclarer  en  jugement  qu  une 
Chafe  contcflec  entre  deux  patries  , appartient  de  droit 
à I*  un*  des  deux  . Aggiu  d teste  ; ajegnar  pu  Sen- 
tenta  . f.  Attribuer  , délivrer  X quelqu'un  par  au- 
tOTiié  de  Jutticc  un  bien  , meuble  ou  immcub’e  , qui 
fe  vend  A I’ enchère  - C*  cil  une  formule  de  *>ylc  de 
pratique  . AtgiuJiea»e  ; de'.ibetare  • 

A D|  L R A TK'N  , f.f.  Formule  dent  1*  Eglife  fc  fert 
dj. n<  le*  e lorcifrnes  . feengiure  , 

A DJURÉ  , ÉE  , pair.  V.  fon  verte . 

’ ADJURER  , v.  a.  Commander,  au  nom  de  Dieu  , 
de  faire  ou  de  dire  quelque  chofe.  Il  ’n’a  d'  uf.ge 
que  dans  le*  exorcifmrs  . feonginrare  . 

ADJUTOmUM  , f.  m.  C*  crt  le  nom  qu’on  donne 
en  Anatomie  A l’os  du  bras,  ou  X I*  humeurs  • A/uteri* . 

A DMETTRF. , v.  a.  Recevoir  .A  la  participation 
de  quelque  avantage  . Amm ttrrt  g tiegvert . f.  Trou- 
. ver  iuftt,  rai'onnable.  Apps'va**  . f.  Consentir.  V. 
A DM  INI  CU  LE  , f.  m.  T.  de  P rat.  Ce  qui  aide  à 
faire  preuve  dans  cet  .(Faire  civile  nu  criminelle  . 
yf mminiertc  ; appeggi*  - S.  T.  de  Med.  Tout  ce  qui 
peut  fervir  X faciliter  le  Snn  effet  d'un  remède.  A- 
jo/9  ; /iltievâ  ; anrnintcùla  . 

ADMINISTRATEUR  , f.  m.  Celui  qui  récif  tfl 
t*cnS,  (c*  affflircs  d*  une  Comm..nau:é  , o*  un  Hôpi- 
tal . Amminijlrseete  ; étreinte  ,•  mmifito  . $.  En  par. 
Jxof  de*  Étals  potfédCli  par  divers  Frtn«*  d' Allrma- 
^oe  , fe  dit  de  celui  qui  pendant  la  minorité  du  Pria* 
le  , a le  Gouvernement  de  1*  État  # Cote* naître  ; 
ammini/trat.r*  . $.  Il  fe  dit  M(H  de  qodq  es  Prin- 
ces d*  AHeu-oane  qui  tiennent  des  Evéchf*  Luihé- 
rier,*  . réuni*  X leur  Socver^ncré . 

ADMINISTRATION  , f.  f.  Gouvernement , dirc- 
ft.cn  t eonduite  . Ammini/tr..ti~*e  ; getetno  ; ma 
meggio  ; tand.tr j.  $.  L* adn.iaitfraiion  de  la  Judicc, 
c'  et  1*' exercice  dr  la  /•itt-ec  atec  a.iror  K *u  bliqut . 
2.’  ammioifltjTj  ne  de  Ha  'lim/hf-i  . \ L’  aiîmimllra- 
tito  de*  Sacrcmen*  . L'aflioo  de  les  conféicr  , L9 
Ammimtfrjzi:**  de ’ faetarmenti  . 

*.  ADMINISTRATRICE,  f.  f.  Celle  qui  couverte  , 
qui  régit  , qui  a foin  , qui  administre  . Aotmim/tra- 
. 9>itt , ‘ ^ ^ 

ADMINISTRÉ  , ÉE,  part.  V.  fon  verte# 

, A U M i N 1 ST  R I R , v.  a.  Gouverner,  récif.  Am 
miniflrare  ; *cjjirc  ; gexemart  ; axer  il  «rvrttlf, 
ta  anderta  d> . . . tî/e.  J.  Aumia>Hrcr  la  Julhce  , 
icr.Jrc  la  JiDice.  An.minifiett  ta  G inflit**  • Ç.  Ai), 
m niflrcr  le*  Sacrement , conférer  le*  Sacioncr  * . yfm. 
mini/trar  i Çaeramenti . %.  T.  de  Pial.  AdiUtmJlrcr 
, dis  cémoirt , des  ticret  > de*  preuve*  . c*  cft  fournir  d<( 
KmoiR*  , &C.  Amramiftrare  ,/  mmini/lratt  , preduire 
. Hptntch/  , prit  e , 

ADMlRARf  E • adj.  de  r.  g.  Qui  attire  l'admira- 
. t '^».  Anumitabile  ; m iratile  ; mjr.iviglifif»  ; ftttpen 
, à: j iifno  di  maraviglia  . On  dit  dans  Je  fly.c  farr. 

qu  un  b.n.nie  ctl  admirubic  , qof  cc  qu*  il  dit , que 
, **  *1  U:t  , eff  admirable  , p*>ur  dire  , qu*  oo  cft 

futpn*  , qo*  eti  c0  fcaodxiilé  de  ce  qu*  il  djf  , de  ce 
qu  il  fait  . 

ADMIR  ARLEblENT,  tdv.  F v'ellemmenf;  'ort  h en  v 
4 une  manière  admirable  . Mir.il iisnentc;  mjrjvigiip* 
./amen/r  ; fli^enégmenie  j pndiiiejamtn/c  f . 


A D M 

ADMIRATEUR  . TRICE.  f.  «I.  * f.  Q»i  »f  »’ 
cmpiO't  û'ordinairc  que  fnbftaativcrrcnf  . Qui  admi- 
rc  , ou  qui  a coutume  o'admiref . Ammir.tnre  ; ans- 
mirait  iee  • 

ADMIRATIF,  1VE  , adj.  II  n'a  euère  d*  ufaee 
qn*  en  ce»  phrafet;  point  admiratif,  particule  adnu. 
rativc  . On  appelle  point  admiratif  , une  ponftiiaiton  . 
qui  fe  marque  a nû  f & qui  feil  X faire  cocnoitrc  qu* 
il  y a exclamation  Sc  admiration  dan*  le  di fcoui*  . 
Fr  particule  admirative  , une  particule  qu'on  em- 
ploie auffi  A marquer  de  l'admiration.  Antmirativc ; 
d‘  *mmir*tifne  • 

ADMIRATION,  f.  f.  Sentiment  de  celui  qui  re- 
garde une  chofc  comme  merveillcnfc  dan*  fon  genre  . 
Ammiraiione  ; ftnprre  ; marax  iglia  ; ferptefa  ; am • 
miramenfe . 

1 ADMIRÉ  , ÉF. , part.  V.  le  verbe. 

ADMIRER  , v.  a.  Confldéier  avec  furprife  , avec 
étonnement  ce  qui  paraît  merveilleux.  Ammirare  ; 
maravi&liatfi  ; flupirfl  ; gnardar  ecn  ammitat’^r  : 
ve  net  are  ; relate  flnpiu  , r /a»pre/n.  (.  Il  fc  du  auflft 
de  la  furprife  qui  caufe  ce  qui  paroît  extrême,  ex- 
CcHT»^  dan*  fon  genre  . E{fer  ait.  ni  te  ; fiupii/t  , WJ- 
ravif  Hat  A delta  feiM«*cx.V*  digli  tt'.mini  , de//’  aç. 
eecamento  à*  ait  uni  . (Te.  f.  S'  admirer  , v.  r.  Rieh. 
A voir  de  1*  admiration  pour  foi-méniç  . Credftfl  degni 
d‘  ammiraxime  ; ff.m  :t/i  di  /it  erchio  . 

1 ADMIS,  1 SE , parr.  V.  Admettre. 

ADMISSIBLE,  âd|.  de  r.  a.  Valable.  rccevaMe , 
qui  peut  être  admis.  Rieexth/e  ; ammijititc  ; ateci- 
tabitc  . 

ADMISSION  , f.  f.  Affina  par  laquelle  on  eft  ad- 
mis. Ammijî:n*  ; /*  ammette**  ; tieevimrnte  • 

t ADMITTATL’R  , f.  m.  Mot  iatm  paiTé  en  u- 
face  parmi  le*  Fcdéfi.iftiques  ; billee  qu*  on  ddane  A 
ceux  qui  afpirenr  aux  Ordres  • |Kur  marquet  qu’il* 
font  capable*  d*  être  rtfuf  . Appt  avarient  • §.  On  s* 
en  fert  aurti  dur*  quelques  tim  verf.tcs . 

ADMCDI ATEUR  . V.  Amodiateur . 

RDMODIATION.  V.  Amod-limn. 

f ADMODIER  . V.  Amcdicr  . 

ADMONéTé  , f.  m.  Affioo  o’  AJmonétcr*  Amm*- 
n idiome  J m ni^irne  ; avvifa  . 

ADMONÉTÉ  , ÉE,  parr.  V.  le  vetKe  . 

ADMONÉTEH.  v.  a.  T.  de  Prit  C'eft  loifqn'uo 
particulier  ayanf  manqué  en  quelque  chofc  qu»  ne 
mérita  pa*  unt  grande  punition  , le  Juge  le  mande 
peu»  lui  faire  quclqi<  remontrance  X huit  clôt  , a- 
vec  défenfe  de  récidiver  . Ammmre  maorie  . 

t ADMONITF.UR  , f m.  Celui  qui  avertit,  qui 
donne  avis,  cm  reprend  avec  douceur.  Efpè.e  de 
furvc'llanr^  Amm:nmte  ; ebe  C«OC|fC . 

ADMONITION,  f.  f.  Affion  d*  adrr.onétcr , aver- 
tiffemeat . Ammrni^i'ne  ; ammâmigiowe  ; mani^iinr; 
amm -.nioicnt'-  ; ax  vifâ  ; riptenfime  . 

t ADMON1TRICF.  « f.  f.  CefTc  qui  avenir,  qui 
reprend  amtablcmcnr  . Ammcnitriee  . Ç.  Le*  tille*  de 
la  Congrégation  de  Sr.  Joseph  donnent  cc  nom  X leur 
Supér  cure  . 

ADOLESCENCE  , f.  f.  L'ige  qui  eft  depuis  la  pu* 
bercé  jufqu’i  U majorité,  c cft  X dira  , depuis  qua- 
torze ans  jufqu*  X vincr-cmq  . Il  ne  fc  dit  guère 
que  des  gardons.  Adotefeenx*  l giovinew* . 

A DOI  ESC F.NT  , f.  m.  Jeune  çar>on  . Il  l»C  fe  dit 
guère  qu'es  pluifastant.  Adelt/eemte  , ghiinej  &ia- 
t mette . 

A DONT  EN,  1 adj.  Il  fc  dit  d’os  sers  corn 

A DON  1 QUE  « J pofé  d’  llfltfafiilé  Ar-Î*  un 
ééc • le  dernier  sers  des  Urophci  en  vers  Gphiqucs, 
cil  Adonico  . AJ  nie*  . 

ADONIS  , f.  m.  Piaatc  qui  Approche  de  la  renon- 
cule , & qui  vienr  d.'.ns  les  bleds . Pianteretta  finale 
al  r.intme ■ tf  , ebe  ete/ee  nette  bude  . IT.  Il  fc  dit 
aofTi  d’.un  gardon  cxrrèmémcot  beau.  C'eft  un  A- 
dons, 

t AD0VI5Ê,  it.  TA».  V.  te  verbe . 

ADONISE  R , v.  j.  .T.  de  pUil.rterie  Ar  ic  pure 
converfat  oo  , qui  ne  fe  dit  qu'en  parlant  du  trop 
grand  foin  que  prend  un  homme  de  «'  i.iulUr  pnur 
parcitre  plus  jeune  Sc  plu»  beau  . Il  s'emploie  prin- 
cipalement avec  le  pronom  perfonncl  . Atx.s*tJrfi  ; 
ajeliatfi  (en  grande  ftudioyetn  Jevenkt*  afetia- 
xjtna.. 

ADONNÉ  , ÉE  , part.  Æ adj.  V.  le  verbe  . 

ADONNER,  S'ADONNER.  Il  ne  s'emploie  qu* 
au  réciproque.  Se  plaire  particulièrement  X quelque 
chofe  , s'y  appliquer  avec  chaleur.  Addatfl  ; apph t 
fatfi  een  ealcre  ; anaceêrfi  ; da*fl  de!  fuite* . %.  5* 
adfnncr  X un  liru  , X une  perforine  , fignibe  fréquen- 
ter . V.  f.  S’adonner  fe  dit  auiTî  en  parlanr  de  che- 
min . Ainfi  on  dit,  je  vous  prie  de  patfcr  cheimoi  , 
fi  votre  chemin  s'y  abonne  , pour  dtrg  , f»  «*  ctl  vo- 
t*e  chemin  d’ y paffer  ch  allant  ailleurs . En  cc  fens , 
il  eft  /am.  Vi  r*egc  di  paj.tr  d*  me  , » a ea/a  nia. 

■ fe  v’  .ut  a de  pjJjrg  nelle  vicinanz*  - f.  On  dit  qu* 
un  chien  s’ eft  >docné  i un  homme,  torfqu'il  s’eft 
attaché  X (vivre  quelqu*  un  qu’  il  a rencontré  par 
b.uard  . Air jc ei*/ i ; ajezicnjtfl  ; pundere  .»  ftgui- 
tare  , 0 tenir  dut**  ad  «/**«<* . f.  fr  On  dit  qu'il 
s'aJo  ne  X la  <m fine,  pour  dire  qu’il  y c4  conti- 
nuelUmcnt.  f * at'tvgst*  a fia*  tn  fient*.  T. 
d:  Ma*.  On  dit  que  le  vent  adonne  , qu.ind  fijyi'j  a- 
voif  été  contraire  , il  commence  X devenir  favorable  , 
te  que  de*  rumb*  ou  aiies  de  vent  les  plus  pré*  de 
U toute  qu*  cb  doit  faire  , U fc  rapgc  vu  g*  les  rusffi* 
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de  (a  bouline  & du  vent  largue.  //  vint*  diver.t s 
largo  o lafe*. 

ADOPTÉ  , ÉE  , part.  & adj.  V.  le  verbe  . % 

ADOPTER  , v.  a.  Choifr  quelqu'un  pour  fis  , le 
faire  entrer  dans  tou*  le*  dioits  & dan*  toute*  lex 
obligations  d'un  véritable  fils . Cc  qui  n'étott  en  li- 
tage que  cher  Ici  Romains . Adettar * ; prtndcr  *Uu- 
na  per  fut  figtiuch  . f.  ffg.  Cunftdércr  & regarder 
comme  lien  . Aies  tare  ; rietvete  ; apprevare  . J'a- 
dopte vos  fenrimeni,  vos  optoiom  . le  entre  net  ve- 
ff  ri  parère  ; ie  approvo , rieeva  , adettê  le  refis  f cfi- 
nieni . 

ADOPTIF,  1VÉ  , adj.  Qui  tR  adopté  . AdittivO  ; 
figliê  d ’ ad'xt'nc  • 

ADOPTION  , f.  f.  Affion  d'adopter,  d/rglftir  g 
adctfjzione  : adrit.imenic . 

ADORABLE,  adj.  de  t.  g.  Digne  d*  être  aJo-é  • 
Adrrabite  ; degmt  4*  adcrjjJ'.ne . f.  Il  fc  dit  par  (*t> 
relation  de  cc  que  l’on  eftime  ou  que  l'on  aime 
extren  émcnt . Aderabile  ; amabile  ; gtmilijjsme  ; gar • 
batiffimo . 

ADORATEUR  , f.  m.  Celui  qui  adore.  Aderatsre • 
é.  On  dit  par  exagération  qu'un  homme  cl  adora, 
teur  d'une  femme  , qu'il  cft  de  fe*  adorateurs , pou» 
dire  qu’il  l'aime  paTmnnémenf  . Ai'.ratere  ; aman- 
te appafli  nato  ; va^begfiatfire  . $.  On  dit  auiTi  qu* 
vin. homme  eft  aiWarc.ir  d'un  autre  homme,  po.ir 
dire  qu*  il  eft  prévenu  d'une  cft»mc  cxrraordin-ire 
pour  fui,  qu'il  l'admire  en  tout  ce  qu'il  f4it  • 
Ammirasc+e  ; adetjtttt  ; prevenut*  in  favrr  d' aleu- 
no  % ebe  ha  in  V(nt**x,i*n*  una  pe* fon  a . 

ADORATION' , f.  f.  Affion  par  laquelle  on  adore. 
Ad’**zi:ne  ; adrramtnto  Ç.  On  fe  fert  anftî  de  et 
mot  , en  parlant  de  la  cérémonie  qui  fe  p?at  que  X 
I*  égard  du  Pape  , lorfque  tou*  les  Cardin  . x .c  vonf 
rccoonoltre  pour  fel  fans  avoir  fait  de  ferut  n aupan- 
vanr , ou  forfqu’i!  cft  mil  fur  l'Aurtl  après  fui  de* 
ffioa  , Sc  que  les  Cardinaux  lut  vont  rendre  homma- 
ge . Ad”*  t zi.  ne  . 

t ADORATRICE  , f,  f.  Celle  qui  adore.  Adera. 
triée  . 

f ADORÉ,  ÉE  , part  8:  adi  V.  le  verbe. 

ADORER  , v.  a.  Rendre  X Dieu  le  culte  qui  lu* 
cft  du.  Adftare  . Dan*  le*  autres  fi  gmffc  liions  . V. 
Adorateur,  Adoration. 

A Dos,  f.  m T.  dt  fard.  Terre  qu'on  élève  en 
talus  le  long  de  quelque  mur  bien  expofé  , nous  T 
femer  quelque  chofc  qu'on  vent  ft*re  venir  pl  .rôr 
qu’ ob  ne  le  pourroit  en  pleine  terre.  Ajusta  ; ri- 
paro  . , 

ADOSSÉ  , ÉE  , part.  f.  T.  de  Blaf.  II  fc  dû  de 
deux  pièces  d*  armoirie  , comme  deux  lions,  deux 
pontons  . mis  dm  i dot.  Add  Jato . $•  I.csJ'cinirtS  , 
le*  Scelpreors  & le*  Antiquaires  fe  fervent  du  même 
terme  , en  parlant  de  deux  Kte*  mifes  fur  une  mê- 
me ligne  en  fen*  opprfé  . P>fio  a ritn/p. 

ADOSSER,  V.  a.  Mettre  ic  dos  coatrc  quelque 
chofc.  Aposggiar  it  déjà.  f.  tig.  Sc  dit  en  p.ulaoC 
d’un  bâtiment  qu'en  place  conirc  eue  moniagnr  , 
contre  une  rocher;  d*  un  appentis  qu*  on  >pp>’c  cen- 
tre un  bâtiment.  Apprggiau , f.  v.  r.  S'.ppcycr  a- 
vec  le*  do*.  Appcggurfi  ee(  d'J*  , ((lia  jet  uni  y 
fat  fi  fpalle  d*  una  uanglij  o alrr*  . 

ADOUBER',  v.  a.  II  ne  s'emploie  qu  abroluatcnt  t 
8 n'a  g»èrc  d' ufa-e  qu’au  tr  èhac  8 aux  écbrts  , 
dan*  cette  phrafe,  j’jdrube  , Par  laquelle  *»n  nurque 
qu'on  ne  touche  une  pièce  que  pour  1' arranger,  Sc 
non  pour  la  jouer.  Ttteate  ptr  .ut.m.hrt , mn  per 
gimteare . - 

ADOUCr.  IE,  part.  8 adj.  V.  le  verbe 

APOUCIR,  v.  a.  RenUe  deux.  Tempérer  i' i- 
crêté  de  qurlquc  chore  d’aigre,  de  piquant,  de  fa- 
lé.  AddcUir*  ; rald'teirf  ; wiligare  ; icMptr  irl* 
aenmcaiij , la  Jat/edinf , te.  J.  Adoucir  (g  ro'v  ; 
parler  d'un  ton  mens  aigiç  ou  moic.*  élevé.  Ab- 
â.tjarc  y ad/ettir  ta  toet.  f.  Adoucir  un?  c un  ciT.-jiXJ 
la  corriger,  la  rcmrércr  par  une  autre  moins  étire 
Ac  plu*  convenable  . Csireggtre  : rne.Seta*e  un  tfp*rf- 
fl  ne  $.  On  dû  qut  la  pli  < ad»  bcsc  le  temps  . peur 
dire  , qu'elle  le  rend  rrmr.s  froid  . La  pi^egia  *jS- 
d-telfee  , nddrtea  il  tempérait . C üg.  Rendit  m i >c 
f.Vhenx  & plu*  fupportab'e.  Aidaient  ; mitigate  ; 
cal  mate  ; lénifié  ar*  ; difjicrtare  ; Jtjajpsate  ; frm- 
pture  . Mgfiotarf  . J,  Adoucir  les  trait*,  ado  dr 
l'air  du  vifage  ; le*  rendre  rnoin*  rudes  . Far  ev*i- 
parire  men  rezrs  , piA  sut  mente  . $.  T de  Peint. 
Adoucir  les  traits  d' une  figure  ; les  rendre  ptci  ten- 
dre* . plus  dé  icatf  . Amm  ibi date  ; en  via  ta  dt>- 
retira,  i.  Il  fga.hc  encore  Apparier . V,  (.  v.  r. 
Devenir  pins  doux  . Ruddcteiifi  , e aima*  fl  ; arr.man - 
fatfi  ; mttig.vfi  ; fatfi  pib  mue  , piX  délit,  e esmpt- 
rate.  Tant  au  propre  qu'au  ligoté.. 

ADOUCISSAGE  , f.  f.  T.  de  Teinf.  Minière  de 
rendre  moins  vive  une  couleur  p.it  ie  mélange  de  ce 
qui  peur  en  diminuer  I*  éclat  8 la  ramener  X la  to«j 
te  convenable.  //  modérât*  ta  treppa  vivant}  d* 
eefrri . 

t ADOUCISSANT.  ANTE,  âr'j.  T.  de  Met  lé- 
nilif,  qui  adoucit  I*  acreté  de*  humeurs . Add.Uiei- 
vt  ; ebe  ka  la  vit:  U à ’ ad  fl  ut  n:  , teouiot . 

A DoUtTSSEMl  NT  , f.  m.  Affion  par  laq.ielîe  une 
chofe  cft  adoucir.  I * dtnf  d'une  chofr  adoucie.  A f- 
d 'feint en to  ; JU-.ntçrbiJameneo  . f.  fig.  S«’^lacem»  r»f  * 
dinunjition  de  pemc  , de  douleur.  Aideteimtntt  ; 
radérldment*  g lemment c ; mitigagjcnt . Ç.  11  fe  me 
B a *a- 
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«rc^re  du  temps  . Il  y a quelque  adoiciffcment  dmf 
le  temps,  e*  eft-à.dire  , i!  n’  «fl  plut  fi  rud:  , fi  *i- 
thrux  , il  ne  fait  plu»  tant  <Jc  froid  . (/  temporale  i 
rit*  dtlse  , b taddrlcato . y.  fin.  En  parlant  de»  chu- 
te» morales  ru  de»  affaires.  V.  A ceomn.cdcmcnc  , 
fcmiérament  , expédient  propre  X concilier  quelque 
chofe  . V.  «et  mot».  $.  T.  de  Peint  U dif  de  T», 
âion  par  laquelle  le»  couleur»  onr  éfé  fondue»  . & 
P'ur  marquer  que  le»  rraiis  ne  fonr  point  tranchés, 

& Qu*  il  n*  y a po:nt  de  dureté  dam  I*  Ouvra  ce  . G*ia. 
/ta  nu  le; jo  -.»  mcila  /cioglierg  i cdsti^  g ml  mimu 

i*  l'per.»  . 

t ADOUCISSEUR*  f si.  Qi  i adoucit  une  flace  . 
nn  miroir,  le  rend  plut  luttant  , plu»  pur.  R.pui.. 
teu  . 

A DOUÉ  , ÉE,  adj.  T.  de  Cbajfe  . Accouplé,  ap- 
parié . A ppj/tr: . 

A DOUX  « T.  de  Teint.  U f<  dit  de»  ffeur»  Meut» 
q-ie  jeite  le  paflel  mi»  dans  la  cuve.  Fleur»  bleues. 

F.  rata  4 etefps.  Venir  adoox.  Vernir  a cclc*e  e ma. 
ftett  . Il  cil  venu  adoox.  GU  b nais  , gli  b venues 

J CS  l/re  • 

t AD  PATRF.S,  Mo!  Latin.  Il  iS  allé  ad  patres  « 
pour  dire  qu*  il  cft  mort.  È andata  td  pur «a;  i 
m tno . 

t A DRACHME  > f.  f.  Plante  dent  on  fait  du  pa- 
pitr  a la  Chine.  Ai*, une  . 

ADRAGANT , ( U comme  d*  ) , f.  f.  Nom  d*  un 
foc  gommeux  qui  découle  de  lui.rr.èmç  ou  par  met. 
f'O:» , d’un  arbre  qti*on  nomme  Tragacanfha  en 
Botanique  . G m ma  jd*  liante  0 dragante . 

ADRESSANT*  ANTE»  adi.  Qui  »' tdrclTe  « qui 
efl  idrtffc  . 11  n’eff  guère  d' otage  que  dans  cetrc 
pbrafe  î Lettres  Patente»  adreffaures  -au  Parlement. 
Patent»  dirent  % ifliiu'^Jtr  êl  P iritnenic . 

ADRESSE*  f.  i.  Indicat’on*  désignation  * foit  de 
la  potence  X qui  il  faut  »*  adrctlcr  » foif  du  lieu  cù 
il  faut  aller  ou  envoyer  . fndiriqx*  . 5-  Faire  tcair 
•e»  lcrrrcs  A leur  aJreiTc*  * leurs  ad.oEcs,  «'cft  co- 
uver des  lettres  a ceux  X qui  elles  font  adreTies  . 
f*r  P>Jj*e  . far  tenue  te  Itttere  ai  /■**♦  indmgx*  • 
i On  appelle  Bureau  d’ adrctîc  , un  lieu  cù  T<a  t* 
adrttîc  pour  diverfes  chofes  qui  regardent  la  focié  é 
A ;®  commerce,  il  cft  principalement  en  otage , en 
aarUnt  do  lieu  où  1*  on  reçoit  les  nouvelles  pour  la 
(.  ijerre  & où  on  la  dcoite  . Lrtego  de re  l' indirix- 
Xjnff  le  ermmiji.'iii  g ovvifi  per  gli  afftri  di  gua'ube 
CjLmpagnin  d » e per  Ig  mueve  eJte  fl  es- 

munie  ans  al  Gax.t.etnere . i.  O n dit  fie.  d’ une  mai. 
fon  où  T on  ddhirc  beaucoup  de  nouvelles,  que  c’en 
en  vrai  bureau  0’  a «ire  tic  . Lj  i a/a  dette  mettre  . 
Ad'cîTe  * fign.ic  dexiértre  , foir  pour  le»  ehotes  du 
crrpt*  foir  peur  celle»  de  l'cfpnt.  DcflrcxXA  i -e- 
ganexX+  i f*$*yità  ; di/E  »;/J  ; jtte  ; indu, ht j ; ai. 

ateitudtmty  abiiirj  . f . Tou»  d’ adreffe  . Tour 
de  fuhdlitd  de  mua.  Giu'eedi  m.ino.  f.  Il  fe  prend 
âfcfli  Pour  un  tour  de  finciTc  d’cfprit.  Il  lui  a iooé 
un  to»iT  d*  adreffe . GU  ba  fana  un  J butta  ; ghe  l'ba 
j iuzeau . 

ADRESSÉ  « , part,  êt  ad).  V.  le  verbe  • 

ADKESSF.R  » v.  a.  Envoyer  djrcT.emcet  à quetqu* 
ur\  , en  quelque  lieu.  Indirixx***  » mandate  ; in- 
v.arg  un  j terrera  , une  ptrfcna  ; far  ejpitare  . far 
%. capitale  un  piggo  , una  èaita  , uns  teuetj  . f.  A - 
dreTcr  le  difeours  , adreffer  U parole  & quelqu'un* 
parler  rfifeAcmcnr  A quelqu'un*  lndirixxir  ,J  pnc. 
/j  , il  di/eerfc  a tne  ; t cigerfi  a pjrljrgti  . f.  A Gref- 
fe» fc»  pal  « pour  dire  , tourner  les  pas  vers  Quelque 
endroit  , aller  vers  quelque  lieu  . tndiri x.xJ,<  * c 
ytlgere  i paffl  verfa  * te.  i.  S* adreffer*  v.  r.  Aller 
•rr'uver  drreAement  q»itîqu  on  » avoir  recours  îk  lui . 
Indin i7  i’/J  ; far  (jp.<  ; aver  ri:e*f*  a fujlebtduM  . 
$.  Adreffer,  r.  n»  Toochcr  droit  où  l’on  v:fc  . Cj- 
gtier  la  mira  ; djr  net  /cfif  . 

ADROr.ATlON  , f.  f.  T.  de  farifpr.  C’djoit  une 
attiixi  q-ii  nc  difiVi oit  de  T adoption  , ey.i'cft  ce  qu’ 
il  faffoir  que  le  fuiet  idopid  par  I*  adroaat  oa  « for 
aflranehi  de  la  potffaacc  paternelle , fait  par  la  mort 
de  fon  pire  naturel,  (oit  par  T «Snsncipatioa  . Ane ■ 
gagent.  r 

ADROIT  * TE  , adi.  Qui  a de  T.tdrrffe  , dr  la  dtx- 
tdnid  . Il  fc  du  du  corps  & de  Tcfprit  . Defln  i 
fvt/efi  ; *<ento  ; fagaee  ; induflriofc  ; Jealtto  ; ali- 
te ; vjlmte  ; insegn.  fe  * 

ADROITEMENT,  adv.  D'  cre  rr.an:èrc  adroite  , 
avec  adreffe  . Dt/frameme  ; iftgc{n:ftSHenie  , /;/#/’/• 
mente  ; oee  oit  ont  ente  ; ajlutam  mu  ; een  deftrexXJ  i 

un  r.irbo  . 

Am  f.NEMENT,  V.  A^ncmcnt . 

ADVENTICE,  \ »dj.  T.  ilt  luiifff.  Il  h 
ADVENT1F*  1 VE  , j d«t  des  biens  qui  arrivent 
à quefqu*  no  , feut  par  fuccefftoo  coüardralc  , foit 
yat  la  libdralird  d’un  d'ranper  , Atventi/io  • 

ADVERBE,  f.  ni.  T.  d»  Grgtnm.  Patrie  iedfeli- 
•aaMe  de  l'oraifon  , qui  fc  loinr  avec  1®  voi  e & a* 
vec  les  adiefttfs  * pour  en  exprimer  le»  manière»  ou 
les  circoflmccs.  Avvnbia . 

ADVERBIAL,  ALF. , ad).  T.  de  Gramm.  Qu'rien» 
de  l'adverbe.  !l  fe  dit  ded^ox  ou  de  piuCcjri  rr«t», 
qoi  craet  *>o:n«s  enfembîe  , e»l  toree  & fi;oitic;l'On 
d'  .*ùircr  He  . Avverti  île  . 

A DVERRIALFMENT * a*W.  T.  <fr  Curant.  D' onc 
m’a*.«Fîr  advcrb  ale  . Aivttli  ilmcntg  . 

* A D\  ER  f!  I à t *»T  Ê , (.  (■  T.  de  Gramme.  Manière 
piî.tr  ou  d’ écrire  adrcrbinlcmcat . AwvbidiilA  • 


ADVERSAIRE»  f.  m.  & f.  Celui  ou  celle  qui  el 
d' un  parti  * d*  une  op;n  rn  ccrtranc  . /f:  vi*Ja*ii  ; 
nimien. 

AOVERSATIF,  IVE  , ad).  T.  de  <?*  :mm.  Cor’;Pn- 
ftioa  ou  particule  adverfarve . t'eft  parcculc 
qui  marque  quelque  oprcht’On  , quelque  d'ffcrcnee  en. 
ne  ce  Qui  la  précède  (<  es  q\)>  la  hi'C  . Avvirjati . 

1 0 . Mai»  eû  une  particule  ^dvctfarive*  Me  i e/n: 
part  te  cita  auverjjii:a  . 

ADVERSE  * ad).  Cor.rr.vrc  « orpo'é  . Il  n’a  d*  u- 
fatc  qu’en  ce»  deux  phrufe»  , Foiruec  ad ve»fe  . Fn- 
tur..;  , feue  jfte  fa  , centrât!  g,  I an  c u<‘v«»<c  . en 
. yc  d;  Pratique,  la  perfon.nc  contre  Qui  l'on  plar- 
Jc  . L,:  p/ne  e nnana.  angrjaiis  ; l -avvttfxr.e . 

ADVERSITÉ  , f.  ?.  L'éur  à'  une  fortune  inalfcw 
reu'e.  Av  ver/9 / J ; centravietl . i.  Plu»  trdma’rcrvcnt 
fc  d^  au  pl.  de»  accident  'àchccx.  Avvn/ha  ; »•». 
Fr  tu  ni  ; dtlajbri  ; feicgurc  ; n avertie  ; avvtnmeati 
deter-fi  ; dim.l^ie  . 

t A DV  ERTAN'C.f  . f f.  Il  cîî  vieux.  Attent  on 
t quelque  chote  , réPcxion  fur  quelque  chofe  . At- 
verttnxa  ; etnjtdetaxn**  ; mature  itfteff*. 

ADULATEUR  , f.  m.  Flatteur.  Celui  qui  par  haf- 
fcifc  eu  par  iarlrèt  , donne  de»  kuançci  exccfTvc» 

X un:  pcrlonae  qui  ne  le»  rrCnre  pas.  Adulante  ; 
tcfingbiire  ; piafg iasut  y pa  patore  ; lu/ingatcre  ; rf/- 
fen taure  . 

ADULATION  * f.  f.  Flânerie  l>chc  & baffe  . ASu 
taxime  ; ioflngj  ; piagentetfa  ; tu.lngketba  ; piaeen» 
teilj  : lifei/nocnis . 

ADUIATR1CE*  f.  f.  Tlattcufe  . Adulatrice  ; ta- 
fin  g Hier  a . 

ADULTE  , adi.  de  t.  A.  Qui  cfl  parvenu  X 1*  ado* 
Icfcencc,  à T .vec  de  rai'on.  Ad-lto  ; nejtiurc  . (. 
Il  cft  auflfi  f.  ni.  le»  adulte».  Gti  adutti . 

ADULTÉRATION  , f.  f.  T de  Jmrilpr.  f * afiion 
cft  eittr  , corrompre  & «’drraver  c«  qui  cft  pur . C* 
ert  la  même  chote  qu' altération  . V.  j.  T.  de  IM-am. 
L*  aftion  de  falfiôcr  un  icmèdc  , en  y nièlant  ce  qui 
peur  en  diminuer  U vertu.  Adutieramenit  ; aflna. 
Xi:  ne . 

ADULTÈRE,  f;  m.  Viotcmenr  de  la  foi  c^niura- 
1c  . Adule erio  ; adultéré  ; avcltetie  . y.  Adultère  , f. 
m.  & f.  Celui  nu  celle  qui  viole  la  foi  coniuçale  * 
Adultéra  ; Adultéra 

ADULTERE  , adi.  de  f r.  Il  ne  fe  dit  fjète  qu' 
en  pariant  de»  femme»  qui  violent  la  foi  ce.oiuealc  . 
Femme  adultère.  Dtnma  adultéra  , the  ba  enr.mrjo 
adulte rit . 

ADULTÉRÉ,  ÉE  , pari.  V.  le  verbr.  f.  T.  de 
Pbaim.  Il  fe  dit  d'un  rerrède  vie  i par  le  mêlante 
de  q clquc  dioj  jt . Adulante  ; altérais  ; sdutteii • 
ne  ; Jatflficato . 

AD*  LTÉKLR,  v.  a.  T.  de  Pbattn.  Akircr  , r«l. 
fificr  un  rcmèJe  p .r  un  raclante  d’ autres  drogue». 
Adulterarc  i fn/fiflearc  ; eerr  mpere . f.  Aiinlrdrtr, 
v.  n.  Vieux.  Commettre  le  crime  d*  adultère  . A- 
du. tei are  ; ecmmittere  ad/ilterifl  . 

ADULTÉRIN  , INF.  , ldi.  Qui  eff  ré  d’ adultère  . 
Adultérine  ; bafiarde  ; illégitime  ; mate  d' adulte- 
rte  • 

/.DVOATEUR  , f.  ru.  T.  de  f uetguet  C'ut.  Celai 
qui*  autorife  par  la  loi  du  pays  * s’empare  des  be- 
stiaux eu' il  trouve  cndcmmaccanf  fc»  terre*.  C lui, 
ebe  l' impair :nifu  de*  b efii ami  ttetJti  a danneggiar 
Ig  fue  p JeJi  'n  • . 

ADVOUATEUR  , f.  m.  T.  de  fuelfuet  Crut.  Ce- 
lui qui  réclame  9t  reconnoir  peur  fien  , du  hctatl  qui 
a é:é  pnt  eodcmmaceanf  le»  ferre»  d*  autrui  . Celui 
ebe  riecn.J'cc  prr  /un  , e d. manda  m gitidixio  i A»- 
finmieehi  in  tempe  ebe  danneggiat  ano  t*  al  nui  pcf - 
yejr.it/  . 

ADl'STE  , ad>.  de  t e*  Qic  cft  brûlé.  Il  ne  fe 
•lit  acèfe  eue  de*  humeur,  du  corp»  humain  . AèStu- 
date;  adufia  ; a*  fue  te;  riai/e. 

A OUST  ION  , f.  f.  T.  de  ÎAti.  État  de  ce  qui  eft 
b«û  d . Adufiicne  ; riardimene»  ; adufitxz*  • i.  C*  eft 
au Ti  une  forte  de  oi.UO'C  fée  par  l'  inftamm'vrion 
de  U fubftaccc  du  cerveau  5c  de  fc»  membre».,  in- 
fi  * mm  j t i \ne  . \ 

t^^GOLtTHRON,  oa  CH  A VORODENCROS  , 
f.  f.  Plante  frèf.xoasmune  en  r.o  chide  . Le  miel  re- 
ttttiUi  f«>r  (et  Heu  * par  Ici  Abc  lies  epivre  , rend 
furiex  & fai»  10m*  er  dans  un  é-’.'.t  de  lé'hvreç. 
Stria  di  pianta  ebe  . Ligna  19  C<l:e  , e»a  Mmetg - 
lia  . 

A&MFRE , ad),  de  f.  v.  T.  de  Martruf.  On  le 
dît  des  saint»  dnnrlc  nom  elliisnoié.  Saint»  Acmerci . 
faati  di  gui  nen  fl  fa  il  « me. 

AÉRÉ*  f.V.%  partr  Q.11  cft  en  brl  air.  en  crand 
air.  il  ir  f.*  dit  qu*  en  pa:)aLt  de  U firuaiirsn  d'une 
ruaifon  • Cj/j  ari  -fa  . 

AÉRER  , v.  a.  Donner  de  l'air  X on  battirent* 
chaffer  le  mouvait  air  . D.ir  eu:  ; fa»  pundrr  a*it  . 
%.  T.  d%  Arcbit.  Mettre  un  l'aiimeot , une  maifon 
01  bel  air.  fituar  tint  sa  O in  lu%ga  arie  t*  ; fila 
in  tu  g:  dive  tieevi  di  rsr:re  tome  ^ cvf  >'•*  bu^m*  a. 
ria  . 5-  T.  de  C baffe  . Luc  une  aire  ou  un  n:d  en 
plein  air  , fur  la  cime  «I*  une  roine.d’  *a  a»l*re  élevé, 
eu  d'  un  bà'invnr  . Te' s (ont  le»  nids  ou  a'ic»  des 
otfearx  depine,  des  ctcoenc»  , Su..  Porte  it  nid » fu 
tg  tupi  ; fot'M  a bgti  attijjÎMi . 

AÉRIEN,  (N\K,  adj.  Qui  eft  d’air,  qui  fe  ré- 
fom  en  air  , qui  appartient  X i*  air  . Oa  dit  , le* 
cfprltF  ivrea* . Un  corp»  dé/iut . fpirili  aetti , C er- 


p-  aerca.  F.  T.  Anal.  Il  fc  dit  de  certain»  v«;(L 
fe-j<  du  pr.-mon  , qui  remplis  d'air  dan»  Tmfpiri. 
fion  , di I.  tent  le  poam?n  , dont  il*  eompofent  en 
r 1’  t la  fubllancc . V Biûnebet*  5.  Profpeftive  *é- 
r sure  . lli*.-fi''n  qui  fait  paroltré  le»  objet»  plu»  pe- 
tus  «c.on  les  divetj  dc;;é»  de  l«ur  élorxnetnent  • 

Pti/pittit  a ri/natg . 

A f R 1 f H , v.  .«•  Gr.  Vec.  Purifier  I*  air  d*  un  lieu  • 
le  parti  mer.  Il  o*  cft  q.'.èrc  enclave.  Purifie  ar  I*  0- 

rij  ; prc/t.m-ire  ■ 

AÉ^OüRAPHJE,  f.  f.  Drterip  ion  de  Tait,  com. 
me  G<o;rarh>e  fienifi*  Defcripiion  de  la  terre  . Atts - 
er afi.i  : deferiziint  dtifau.i.  o»  r.e  fc  fert  guère 
de  ce  m**.:  On  d r plutôt  /.  éfclnq;c.  V. 

AÉROl.CGH  , f.  f-  Tnuc  ou  rauoanîmenf  fur  l 
air  , (et  piopr  é é»  , Se  te > bocscs  Ou  auuvaifcs  qua- 
lité* . Atrelrgi  t . 

AÉROMNNTiE,  f.  f ( T.  d*Mfi.  »nt  ) L' art  <!« 
deviner  par  le  moyen  de  l’a*r  & des  pèénomèncf 
aériens  Aercmanx*a . 

Af  ROMÈT  RF.  * f.  m.  Inftrumeot  qui  fert  A mefu- 
jrt  la  eendenfation  ou  la  ratéfiAioa  de  l’air*  At- 
rrmerre  . 

Ai  ROMÉTR1E  , f.  f-  Science  qui  a pm:r  objet  lec 
propriété»  de  l'air,  & qui  en  nic/uie  de  «.aïeule  It» 
effets.  Aeremcttia. 

AÉROIHORF.  , f.  m.  T.  dr  Med.  Celui  «u  celle 
qui  erninl  l’air.  C'cft  le  arm  qu’on  donne  X ce  me 
qui  fent  atteints  d*  uac  maiauic  frénétique.  Atr  /?- 
bff  ; ebe  terne  f an • . 

A ÉRÜPtlORIF  , f.f.  T.  de  Mtd.  Crainte  de  I air  . 

C'eû  le  nem  d’une  maladie  frénétique.  Acrefsbij  g 
timbre,  paura  dcll*  ana . 

AÉTIT  E , f.  É 7*.  rf*  Hi/t.  nat.  Minéral  que  1 On^ 
eonnr.'.c  plut  communément  fcc*  le  nom  de  Pierre  d" 
ai*lc  .V.  , _ 

AFFABILITÉ  . f f.  Qualité  de  cchji  qui  ffqoie  & 
écoute  avec  honte  A douceur  ceux  qui  o.tf  aHaito  A 
lui  . AifatilitJ  ; Ftnienità  ; pisttvcUfX**  &rMZ.*4  nft 
partare  , c ne!  nauarg , 

AFFABLE,  aej  de  f.  q.  Qui  a de  l'affabilité. 

A faille  ; piaeevele  ; pra;»>/#  ne!  trattatc  ; benignd 
ad  i.dng  ; tix  île  ; pi  a e ente  i traita!  île  . 

AVFABLFMEKT,  idv.  Avec  affabilité.  Il  eO  de 
peu  d'ufaqe  . AftH  mente;  certejenr.ente  ; gcntilmt/t - 
te  ; am.'revalmmte  ; t'n  afabtiitd  , 

AFFADI  , ÎE  , l'att.  V.  le  verbe  . 

AFFADIR- 1 v.  a Rcnd*e  f. idc.  Fsndcre  imfipide  r 
far  imfipidng  ; rett 9 i!  figent  / • endere  Jfipitt . je*- 
7ma  tuflo  . J.  Il  te  ibt  ô(t.  en  parlant  des  ouvrage*  d 
e pnt  * P.endfe  /nr  ire  - fiucsbci cit  * nep?fe.  $.  Cau- 
fer  urc  îenfat;  n de  agréable  tu  pata:».  û T eflomac 
p^r  quelque  ehofe  de  fade.  Rendtr  infipido  , je, fi. 
to  % JdedC'n  lia  . Ç On  dhj  fif.  que  des  iouanget  oii- 
ttées  s?:<2'!ent  le  cceuf  /*ia  Udi  tcccjfne  muet  ma 
a fit  mat*. 

AFFADISSEMENT  , f.  m.  Effet  que  pr  ddt  la  fl* 
dçur  . AffadiiTcncnt  de  ecrur  . Infipidcxtj*  . 

AFFAIRE  , f.  f.  Ce  mot  fc  dit  en  Rérér*|  de  tout 
ce  qui  œc.  pe,  ce  qui  eft  le  fuie»  de  quelque  occu- 
paiica.  A fart  ; eetupa%icne  . f.  T.  de  J utilpr.  Se 
d»t  de»  eoMcflat’Oot  ou  procès  qu’  oa  a av^c  quelqu’ 
un  en  quelque  Jur-fti-^ioo  que  ce  foit  , faut  en  ma- 
tière criminelle  q>  e civile.  Lite.  J.  T,  de  C.'iMiv. 

Se  dit  des  traités  , de»  vente*  , des  lehat» , des  eox- 
ventions  , des  pertes  , des  profits.  Affa*c  ; *ttg  x^  • 

(.  Pour  quai  fier  la  fortune  de  qeelqtl’ un  . Être  h ca  • 
ctte  ma.  dan»  f.»  affaires.  BJet  Ace  c me/c  ne*  fuei 
ajfari  0 inter effl.  f.  Se  dit  de»  d*F.ércr.»  objet»  qr4* 
oa  a à dffeuter  dacs  le  commerce  de  la  rie  , a^eclcS 
un»  o*  les  autres  . Inttigs  ; impietie  ; lire  ,-  h ira  . 

q.  Peine  , embarras  * foms  . V.  <.  le  travail  de  ceux 
qui  gouverneur , le»  o/dres  qu’il*  donneur,  le»  r.é- 
gociatior»  qui  concernent  l'Etat.  Gh  ttffari , p/i 
inme ffi  délit  fljte.  Ç.  Ce  q-.'i  regarde  la  lésée  & i» 
recette  des  den  es  public»  , 1*  ad:r..oillraticn  de»  t- 
narcc».  Gli  aff/ri  de/le  régie  renàite  c fmnxe.  f. 

IX»  bl'tille»  , des  ccmbati,  de»  f égei  5:  anres  a- 
ft:OB»  de  guerre.  Farta  d*  armi  ; battagiia  ; agi.U-  . 
y.  Du  raient  particulier  q i’onapen.r  q*clqie  ch' te  • 

C’ étoir  r affaire  d’ Homere  de  f ine  un  Pcemc  Épi- 
que . Egli  na  il  fine  d * Gmerc  il  ccmpsrt e un  P:r- 
m;  Epicé.  5-  Devoir.  Je  nc  veux  point  ftire  cela  « 
piufqnn  ce  n’eft  point  non  affaire,  f?  ntn  vtgliafb* 

*j  tat  erfs  , giaccbi  a me  n:n  j*  appartient , n;n  t.<- 

r. i . $.  Maladie  daneercute  . Ce  Médecin  m'a  thé  d* 
affaire.  Il  Medie e.  m' ha  guarlto . i.  hcoin.  Je  n’a» 
pa*  befoin  de  vos  rcmortranccs  . f *•  n:n  bn  gke  fart  % 
n:n  è*  bif.gns  deUe  vrfi't  ammeni ^iâni  . Ç.  S:  d:C 
aoffi  d*  un  grand  ouvrage  , d’une  enttw-prife  eonfidé- 
rable  , d' un  éveoemene  de  conféqucocc  . Af  /rg  di 
%ran  itnj'egrunx*  S farts  di  gnn  riltevé . \.  Pouf 
d.cl  OU  ce  mirât  fiogulser.  V.  §.,  Affaire,  fc  dit  «Jet 
intrigue»  amo.'tcutet  qu'eat  ent»’ elîr»  le»  prrfonncs 
de  différent  fese  . Ctawitr^i»;  intrinflcber.xJ 

ttfj.  y.  T.  de  Pauetn . Oa  dit  d' un  oifç.iu  bica 
dreiré  pour  le  vol  / C''C  c’cft  un  oifeau  de  bonne  af- 
fa  re  . pour  diic  qu’il  eft  b en  dieffc  . Fen  sddgfiratt  * 

$.  On  dit  qu'on  a fart  iff-iire  • pour  exprimer  qa'ôx 
a conclu  • terminé  * arrangé  une  citofe  qi.el  onçué  - 
L*  a/are  d faits,  b ctnctujp , F.  On  die  îrnoié-  A 
queiqu*  un  , Que  fon  affaire  cft  faite,  qu’  il  n’r  r'ètt 
î,  attendre  , X cfperc*  » & qu'on  n’a  point  /égard 
X te*  prétention»  . E.,;J  i finira  per  pci  ; nf  *'!*.* 
ebe  prctvedçtc  , cbt  Jptrjrc , J,  fam.  Iiir»"* 

« ft)  y 
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-rjf,  c’ «*  foliifllre  »«*  l'ifoiM  Jt  U üJort  . Bi/>- 
mi  n.ilarjti  . Ol  jppc  le  thcl  t«  Hoi  « chl'fc  d xî- 
.alf«  , I*  pnviUse  d'entier  <l*a,  1’  cadroil  ci  le  Roi 
«#  fur  (a  chaife  d’affxiic».  ftr.tent. 

AFFAIRÉ,  ÉE  , ad).  Q.n  a bien  de»  Jlf-i'C,  . Il 
«Il  du  Ây le  fam.  A'f  uc<n.iji ' ; î,/j: te  .Jus  ; cttu- 
pais  ; picnn  di  f.icuait,  di  Ari.tFe  . d' tmpitn  ■ . 

AFFAISSÉ  , ÉE  . part.  V.  le  verbe  . 5.  adi.  ». 
A'chit.  On  du  qu*  ua  vâiimcni  «a  aff.rld.  loifijn 
<iam  foniM  fut  un  teetcio  de  mauvjitc  «onfiHcner  , 
fon  poula  1’  a bit  baurce  icdaalement  , ou  <)•  «tant 
vieux  , il  menace  tu  ne  . AUjJ^ta  ; de  Au  data  S'^: 
*be  minateij  rtim  « 

AFFAISSEMENT,  f.  m.  état  de  ce  qu<  tft  AMtR*. 
ofendamento  ; é$r  aUsmento  ; aèbaff  amenta  . 

A F FA  ISS  K R , v a.  & n.  faire  «juC  des  ch'.fcs  ni 
font  I'  «ne  fur  l'autre  * s'  abauteni  , fc  foulent  , & 
ricanent  moins  d*  «fp-tee  eo  hauteur  . Far  e titre;  ftr 
éjr  g itt  ; nabiffar*  ; r^injr;  ; jpr-.jiniart  . $.  T.  de 
Faueen.  DrciTcr  de*-  otfraux  <>e  proie  A voler  de  rc- 
venir  for  le  poing  ou  au  leurre  . Addeffrar  il  fjletne 
al  v >ln  , 0 emmar  jul pogna . fi. Faire  plier,  faite  cour. 
ber  (nus  le  faut.  Ft  dans  ce  fen»  « on  dir  qu'une 
trop  grande  charge  de  bîcd  a aff  ilie  le  plancher  d' un 
grenier . Aebajffare  ; far  date  gih  . fi.  11  eft  au»T»  ré- 
ciproque . Une  fcrralfc  qui  s'aflfaiîTc  . fi  prtfanéj  , di 
g:à  . Ç.  t)n  dir  dans  la  meme  acception,  un  plancher 
qui  4*  affjtfTc  , qui  commence  b t'aRailTer.  Dar  gilt  . 
fi.  On  dit  ft*.  d'  un  vieillard  qui  f<  courbe  , qu’ 
»l  4*  affaifît , qu*  il  commence  à s'  a&iiYcr  fou* 
Je  poids  des  années  • Incorv jrfl  Jane  il  ptj'e  degti 
anni  . 

F AFFAITAGE  , f.  m.  T.  de  Faute».  Soia  «*’  on 
P*  end  pour  bien  drciTer  un  olfeau  de  proie.  La  tara 
é-  centiare  , d*  jdiUflrate  un  met  h di  rapine . 

t AFFAITÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

T AFFAITEMt.NT  , V.  AffalfâCe  - 

AFFAITFH,  v a.  T.  de  Fanée*.  Apprivoifer  un 
Oifeau  de  proie  . A *e  v ci  art  ; ad  d. me  {ht  rtc .. 

t AFFAITtUK  , f m.  Celui  Qui  drcifc  un  o'eln 
de  proie.  C*Jui  cbe  esneia  , ebt  arma  ts.h a , tic  ad. 
de. /Ira  un  ttcccll  di  refîna. 

AFFALE»  T.  d%  Mtr.  C’eft  un  commandrrént 
pour  fai  c bailler  quelque  chofc.  Ammeina  ; ra/.i  . 

AFFALÉ  , adr.  Se  dit  d*  un  vairteau  qne  la  foiee 
du  vent  ou  des  courant  tient  piès  de  (erre,  faosqu* 
il  puile  SA*n<r  le  large  : ce  qui  le  met  en  daor.cnl* 
év.h'iucr . EJtr  tirât:  d.tt  xenr  i « d.tifj  e.' trente  tHa 
vc/tJ  di  tetra  /en^a  p:ter  irdejfi'tec / effet  Jtnato 
M-i  t fpiarfU  . 

AHàLÈR  , v.  a 7*.  de  Mar.  Faire  bviTer.  Am- 
mai*  ne  • jfir./Jtte  ; ta.ve  . Affiler  une  manœuvre  , 
c'eft  doac  U faite  bai  fer  • Amm  nrrjrc  t>na  msno- 

V TJ  . 

A F'FAMlé  « ÉE  , paît  .Afftman  , es.  t.  Il  efl  au  f- 
fi  adi.  & f»gn;hc  rt.  ^ii  a de  l'aviditd  pour  quel- 
que chofc  , q J*  fou  gue  que  que  chofc  avec  arde  :e  . 
Affarr  d de  gici rc  , d’ ri  'nncurs  * nouvelles  , 
yjj[ï  di  glrri*  » d ra.-i  , or  nrxei.e  , ee. 

AFFAMF.R  » v.  ».  6:cr  , retrancher  *c s vivre!  , 
caufcr  la  faim  . Afin:.***  ; inJmttt  ca rc'M t . (,  fi". 

Affamer  fon  dtVilUft  ; la  rendre  tf  ? de,  trop 
nu'.trc.  Aff-ttifiurc  . % Affamer  un  habit,  en  a. 
meublrmcct  . c’ti  y épargner  trop  1*  dtoffe  . M»ii 
en  ce  fens  on  ne  s‘cn  fert  foire  , qu'au  parr  c. 
Habit  affarr.d  • jiiitn  mtjck.n:  ; fi  relit;  fait»  an- 
J parmi'  di  pan  m , 

AFFAIRES  . f.  f.  pl.  T.  d*  A VH.  C'el  h quan- 
ti:<  de  b.’d  q*c  l'on  accorde  <f..m  quelques  Provir- 
ccs  aux  Mo  .fonecurs  Sc  aux  Bit.eurs  en  grantc  pour 
le  p;:x  de  leur  joirnd:  . QutUa  quanmi  dt  trane 
tbe  in  atconi  Juetbi  fi  di  mittinri  e a. tri  lavt- 
tjteri  in  pre^t*  dtlia  ter  cotra . 

AFFéaGË,  ÉE  , parr.  V.  In  verbe. 

A^Fh AGFMLNT  % f.  m.  Aflicn  d' uKc.i;cr  . Appc~ 
dij^j  ne  . 

A FFÉ ACER  , v.  a.  T.  de  ferra.  Donner  une  partie 
de  foa  fief  A tenir  en  fitf  ou  ca  roture  . Apfe- 
di  ne  . 

AFFECTATION  , f.  f.  Attachement  v-ciecx  ou  ri- 
d'cal»  A dire  , ou  A f.  re  certaines  c.hofes  d' une  ira. 
niirc  finr  ilière  . Afftttaxiene  ; t*  affenart  ; artifi. 
q»p  ; fiudn  ; (urj  Js vergé ia  ; aetur atexj^a  , t fanifi- 
rrt,0L*r  rietreata  . §.  Envie  , ddSr  d'dtalcr  un  mérité 
•u  des  qualités  dont  on  c f>  Mpniryii  . Affttia tient 
dt  miHantarfi  . J.  En  T.  de  MeJeaisc  % fc  dit  «îc  I* 
<üt  d'une  part  c du  corps  A 1* égard  du  mal  qui  I' 
incommode  . La  fiaia  dt/t-a  parte  inft'maa  mat  ag'et- 
$e.  f.  T de  Drcit.  Impofittoa  d*;:ee  charge  o.i  h/, 
porhdqce  fur  un  fonds , qu’on  atïUac  pour  fertrd  u* 
mt  dette  , d*  an  !c?.s  , d' une  fcatUiioa  , c i autre 
Ohjirafion  «ueleoeq^e  . Ipeteca  . 

AFFECTÉ,  ÉE  , part.  V.  le  vctKif  . 

AF  FECTER  , v.  a.  Dcfnner  & appliquer  une  cho 
R - un  certain  ufaqc  . 11  ne  fc  d;t  qutfe  qu'en  par. 
Unt  des  fonds  de  terre,  des  hdritages,  des  rentes.  U- 
*ire;  4 e^iugntre;  tpplieare  . Ç. Marquer  une  cfpdec  de 
prOdilcfiic-n  & d'attachement  pourdc  certaines  chofc  s, 
ou  peur  de  certa  nes  perfoi»nes.  Meflrar  affette , et - 
. Paeee  . pudile^ime;  efrzien* . Il  ûcnihe  fouvcar  un 
attachement  vicinux  . Afftiltr  unlats^aqe  recherche, 
FaveUar  fui  guinei%  e /v»  ^uindt.  in  f uma  di  ferebet- 
*'!'  à$*9f*tÊmente , frappa  fiuifitomente . f.  Faire 
oncafation  de  quelque  chofc.  Il  zffeùc  de  paroitre 
isvAsl . U affecte  ont  grao<l<  baroiütd  , uac  gundc 
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mode  Oie.  Fdrm'firt  : farp'mpt;  sfcH.irt . I Fren* 
d»c  quelque  chofc  à rÀchc  , faire  quelque  fhofr  de 
dclîcm  formé  . frudiarfi  dt  dire  % dt  f.tr<  , 0 Te.  affet- 
tare.  S-  Rccliereher  une  choie  avec  amb non  , s'  y 
porier  avec  ardeur , y afpircr;  il  ne  fc  dit  gtitrequ* 
en  parlant  des  qr..nJcs  diqmtds.  Am? ne  ; jfptra'e  ; 
affeiure  ; bramart  een  jnfitti  . §.  ft*.  Sr  J î «►'Jf 
opunier  la  dtfpofition  qu'ont  (citâmes  tibi«nc«s  A 
prendre  certaines  nqures  • Rieevere  fatilmente  ; ttn- 
dite  j..  . b-  Toucher,  faire  imprcllhm  . Miuvirr  ; 
timmmevcre  ; far  tmptefftanc . f.  T.  de  Med.  fa;ie 
.inc  irnpreslîon  fachcifc.  Attaeeare  ; pregiuditjte 
a . . . dunnt e ei.tr e . $ U cft  autTi  r tz.  C*  cl)  an  hom- 
me qui  s'affecte  ai'cment . £&ii  i febifjejnaje , dt.i- 

CJD. 

AFFECTIF  , ÎVE  . adj.  Qoi  infpire  ou  qui  eO  pro. 
pre  1 mfpircr  de  l’^ffc-tOn  . Il  n’a  guère  d'  ufage 
qu'en  parlant  des  chofes  de  p die  . Affettivo  ; met 
a murverc  ajfttto  . 

AFFECTION*  , f.  f.  Amour  , fen liment  qui  fait  qu’ 
on  aune  quelque  perfonne  , qu’on  (c  plan  1 q lelqoc 
chofe  . Affect,  ne  ; tenevitenfA  • ***  **  : affettr  ; 
buona  vtitnrj  . $.  L*  ardeur  avec  laquelle  on  le  pur. 
te  A due  ou  A faire  quelque  chofc  p r fcntmicnt  U* 
affitton.  Affe^iene  . defidtrie  \ e J tare  ; branr.t . S? 
P'îtrer  A quelque  chofe  avec  affcAl  m . F-  T.  de  Md 
de:ine  • 5.  1 «nprcilioo  fachrufc  dans  toute  t'habifti 
de  du  corps  , ou  dans  quciqu'  une  de  (es  parties . Ai- 
fegione . 

AFFECTIONNÉ  . ÉF.  .part.  Aman , &c.  f,.  V 
cl)  aoiTt  un  terme  de  Civilité  qu'on  emploie  quelque 
fois  dans  les  faufenottont  des  lettres.  A fft  V >* tt> . 

t AFFECTIONNÉ  MENT  , adv.  Avec  allcflioa  , 
Avec  palTioo  . Affeejinatamentt  ; appjJi.-*tJiamen- 
te . 

AFFECTIONNER  , v.  a.  Aimer  , avoir  de  l'affc- 
flioi  pour  quelque  reifonoc  , pour  q*>«l  ne  ch<xe  . 
Amare  ; pottar  ; t trier  ben  e . ÿ.  AfkAioa- 

■ci  quelque  chofc  % c'ef)  s’y  intércifer  avec  iffe- 
ftion  , avec  chaleur.  A fer  tocard  ; intere  Jatfi  ; éta- 
nt ar  on  cjlcre  . t.  v.  r.  S1  arracher  , s'  appliquer  i- 
uac  chofc  «vie  .ffi-Roo.  Aferjonatfi;  p rte  amne  ; 
potre  t*  annm?  ; prendtt  affetta  a thetebejit  . 

AFFECTUEUSEMENT,  Adv.  D'une  minère  affç- 
Aucufc.  Afftituej  intente  ; smerev:  '.mente  ; tenera- 
mente  . 

t AFFECTUEUX  , F.USF. , ad|.  Qui  marque  beaucoup 
d’ affcd)ioi  . Affetttarfr  d*  jjfctaj  ; benevcir  ; 

tntiea  ; affex.*s*at9  ; tenerO  ; smarevsU  ; tet diale  ; 
fvifetrjte . 

AFFÉRENT,  TE  , adi  T.  de  Pr  ai.  Un’ cl)  ufité 
qu'au  féu.  avec  le  mot  pirt.  La  part  attvKMCdaos 
une  fuccciîîon  , cû  celte  qui  Appaiticnt  t*  rc v ent  Je 
droit  A chacun  des  cohéritiers.  Qo  cita  patte  cbt  t je- 
ta a eitfcun j Je'  ctetfdi  . 

AFFERMÉ  , ÉE  , paît.  V.  le  verbe. 

ATF  h RM  ER  , v.  a.  Donner  ou  prendre  à ferme  . 
Affittere  ; prendtt  a fine  % ad  apealtc  . 

A ► FERMI  , Ifc  , part.  V.  le  verbe  . 

AFFERMIR,  v.  a.  Rendre  ferme  Sc  fiable  . fttAi 
tire  ; fermage  ; eQieur.tre  ; affadtre  ; fntific  ne ; ten • 
u idate.  Ç. ferme  Sc  confiant  ce  qui  étoir 
mou.  Dans  ce  lest  on  fc  (eu  plut  Souvent  de  raiTer- 
mtr  . V.  î».  ht.  ftervhe  plus  aiTuré  , plus  inébranla- 
ble. Raff/dare  ; flarâ.ir  me  (fia  y renier  ptit  ftrm » , 
p ? • fiebilc  . AfY.rmir  te  courage  , l'autorité  , le  fcc- 
ptre  dans  U mua  d’un  Roi  . $.  S*  affermir,  v.  r. 
Devenir  pias  fer  ne,  pics  conÉDant.  il  fc  dit  au  pro. 
pre  Se  au  figuré  . R iJJ<.4jtfi  ,-  e nftrmarfi  % &c.  $.  T. 
de  M/*»rge  . Affermir  U bouche  d' un  cheval.  C*  t'I 
continuer  ictJccoas  qu'on  Ici  a données  • peur  qu' 
il  s*  Accoutume  A l'crfet  de  la  bride,  & A avoir  les 
hanches  boîtes.  Cenfetmar  t.»  bo  ta  Jet  cavatio . 

AFFERMISSEMENT*  f n.  Aâion  par  laquelle 
une  chofe  ell  affermie  . État  d*  une  chofe  affermie  . 
Il  n'a  guère  d’ ufaqc  Au  propre.  Apptggi*  : fade- 
gn ? ; ferman^a  ; eetrçbi>r*gmt- ne  - f.  ng.  Confirmai  o.-j 
caos  .m  bon  état , tortunc  l*  affcrnuffcmcnt  de  1*  É- 
rat  , du  Trône,  des  Lois.  Siture^j  ,•  fia1  il  ni  ; aj- 
fedjnttni» j 0"e.  comme  au  propre  . 

AFFfcTt,  ÉE  , auj.  Qui  cil  pit:n  d*  afft&aiinn 
dans  foa  air,  dans  fet  manières  , par  envie  ée  plai- 
re. Il  ne  fc  dit  g..ére  qu’en  parlant  d’une  fen.rr.ç 
ou  d’une  fille  coqucrc  . Affeiunre  . iwr/jnrr;  Sc 
pus  proprement  , Affetnto  ; pitn 9 di  j m.tnt*tie . i. 
Il  fc  dir  aufiTt  des  chocs  qui  marqu.-nt  de  l*  arf*  da- 
tion . Minière  , ptrvie  jffett.tr*  , •ieereati  . 

A FF  ÉTÉ  RI  Fi  , f.  f.  Minière  affilée  rc  parler  • ou 
d’agir  par  cane  de  plaire»  Affina ej'** ; ie^ia  ; 
Jnyaneerie . 

AFFETTO,  AFFETTTJOSO»  T.  de  Muf.  Mots 
empruntés  de  l' Italien  , pour  avertit  qu*  un  morceau 
don  cire  rendu  affcducufcmcat  , lentement  , tcnJrc- 
ment . Afittue/o. 

A FF  F.  U R AGE  , f,  m.  V.  Affûtage. 

t AFFMIRÉ,  ÉE  , part,  de  .idj.  V.  le  verbe. 

AFFEURER  , v.  a.  T.  de  Crut.  Taxer  des  «den- 
rées , y meure  un  prix.  Ptffae  il  p»eg^,J» 

AFFICHE,  f.  f.  Hl.icard  , feuille  éer  rc  ou  impri- 
mée que  l’oo  attache  dans  les  carrefours  , p'iur  aver- 
tir le  publié  «le  quelque  chofe.  Carte  il  0 ; avuifo  al 
puèHiet . f.  T.  d*  f.ptngliet . Broche  ou  fiche  Je  1er 
qui  fert  à retenir  la  Miére  ; Fermag.'i 4 ; fibbiaie  ; 
fitbia  . 5.  C cil  au  li  une  forte  pointe  de  fer  , é- 
oiAnchéc  d*  une  longue  perche  * fervaat  k Arrête;  Us 
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bateaux  m l’cofoo^snt  dans  le  fable.  Puma  di  fer. 
re  t*n  tant  a m tmieo  , r*r  fi  pianta  net  la  renm  per 
titenere  1 èaneili  . i.  Petit  eng-n  doar  le  fervent  êe» 
pî  heurs  pour  t-*ndre  leurs  verveux  . f :rt  rd'  in^egna 
eke  ferve  a teniUre  i ntgaffi  de*  psfeateri  » 

AFFICHÉ  . ÉE  , part.  V.  fan  verbe  . 

AFFICHER  , v.  a.  Attacher  us  placard  pour  aver- 
tir le  public  de  q uelque  chofc.  fVre  * afftegere  un 
Camille.  %.  Arfivher  le  bel  elpnt  , c’en  f:  d*n. 
ner  pour  bel  cffrit , vouloir  p.vfer  pour  bel  efpnt  . 
Il  fc  dir  au‘Ti  au  »éc.  S'Afficher  pour  bel  cfpr  t , 
pour  impie  , & c.  Dans  ce  fens  , il  nv  fc  preed  guère 
qu'en  mau  varie  part  . Par  il  teU>  fpirita  , la  fpintJ 
farte.  {.  A rfi-ber  fa  honte;  rendre  public  ce  qui  ocus 
déshonore  . Publie***  ; rende r palefe  ta  nefira  x erga* 
gn a , iJ  or  fit  t difcmre  . 

AFFICHEUR  . f.  m Celui  qui  affi:he  des  placthfe 
dans  les  estas  des  rires.  Celui  té*  anaeei  g'»  Jtvvi.i 
al  pubbiic*  , i came Hi. 

AFFIDÉ,  ÉK,  adj.  A qui  on  fc  fie.  Fitiia  ; fc- 
d*ie  ; Icalc  ; fila.  Il  s’emploie  auiTi  fubil.  Vne:nfi^ 
dente  . 

AFFILÉ  , ÉE  , part.  Arrêtât»  , Cire.  Ç.  fi*.  Sc  fa  r. 
Langue  bien  affi  éc  , fc  dit  d’une  perfonne  qui  pir- 
Ic  facilement  Sc  beaucoup.  Lingue  affi. ata  % /ncf- 
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AFFILER  , v.  a.  Donner  le  fil  \ un  Inllr  imeot 
qui  cou,>c,  |*  A -M  <r  . A0ldti  a’t;tin  ; dut  il  fi- 
la; att»x.\,arc  ; appuntere  . Ç.  T.  defjr.ti *.  Plintet 
A U banc  . Pt  toute  .»•<*(*#  in  fit 4,  in  rig  1 , * t i »- 
te.  f.  Mettre  le  lingot  d’or  0.1  d'argent  dans  U fi- 
lière . 

AFFILIATION,  f.  f.  F.fpècc  d' aiopt.il  iots  . Il  (d 
dit  auimnd’  hui  en  pirlanr  d’ une  (Joui  mi-v.ute  qui 
en  affi- ic  d'autres.  Filiagienc  ; fifliuclm^r. 

t AFFILIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

AFFILIER  , v.  a.  Adopter.  A fi -et are  . Ç.  Donavf 
A quelqu’un  la  participation  des  biens fpnirucls  d’ u t 
Ordre  Rclificux  . Aigre*  ire  ; far  participe  . 

AFFlNsGE  , r.  m.  L’afbnn  par  laquelle  rn  affi- 
ne  , ors  purifie  cciramcs  chofes,  como.e  Us  métaux, 
le  fucre  . Affinamcm:  ; rafftntmtm» . {.  Che*  îos 
Marchands  Chanvrtct , le  derotere  fay»n  q -'  on  don- 
ne au  chanvre  , qui  le  rend  «iT{<  fin  . L*  u.’riota  pet- 
tinatura  delta  campa.  (.  T.  d ’ Ai*uit.  C'cll  la  der- 
nière fa^on  qne  l'on  donne  aux  aiguilles,  en  les  1- 
donciiTant  p*r  la  pointe  , fhr  une  p erre  d’é  tiénl  qn« 
l’on  fait  tourner  par  le  moyen  d nn  rouet . Appun- 
mura  degti  agbi-  fi.  T.  de  M muf.  de  Itine  . $c 
Jit  de  la  meilleure  Sc  dermère  ton»«irc  que  le  Tor- 
dent de  draps  peut  Je-it  d'-ar.tr  i L ’ tdrima  nm  nu- 
ta . 

AFFINE,  T.  Je  Mer.  On  dir  que  le  temps  o'fiie, 
qu’il  n’cl  point  ft  charvé  m fi  l'omb'é . S:  que  I* 
air  eonimcnce  A s'éclaircir»  Il  temp»  tijcbura;  râf» 
fermé  ; ajfinj  . 

A F FIN  h , ÉE  , paré.  V.  le  verbe  . 

AFFINEMENT,  f.  m 0>.  Ve.  V.  Affina  e. 

AFFINER  , v.  a.  Pur  fier  par  le  fei  01  p;if  quel» 
qu'autre  moyen.  Affinité  ; nfftnare  ; dépurée,  n- 
rtfieare  . fi.  Il  ci)  autfi  fée.  L’or,  le  fuc'c  s'  arfi:e 
avec,  icc.  fi.  Affiner  le  chanvre  . C’ef)  lui  do--.fr  14 
dernère  fa^on  pour  le  rendre  aTea  fin  fc  ait  «lé  é, 
afin  d’en  faire  un  îd  prop-p  A toutes  fortes  0'  0 vra- 
Affinât  h tmapa  . fi.  Affi  cr  les  m.i  . it  . C* 
cil  les  purifier  «1<  totres  les  pâmes  hé  éro<cr.cs . F -f- 
finat 4 ; afftoar  i met  tilt.  fi.  Affintr  le  ciment.  C’èfl 
le  rédmre  en  poudre  fi-e  . : trier** . 

fi.  Affiner.  T.  de  Mtr,  V.  Affine,  f.  7*.  de  Recteur  . 
Renforcer  . Fonifiearc  . fi.  T.  de  Cl'ud.  & J*  1 . iof/m 
C’ e'1  taire  U p»m:e  au  clou  en  le  paifint  Lr  la 
meule.  Aguj^tare  ; fit  ta  puma  . %.  T.  de  CcrdJc*  % 
PaiTcr  par  l'affinulr  les  maf  ères  qui  fervent  a f»  *e 
des  cordes  . h trfinate  ; affutiglia **  . fi.  l>n  é t f,  re 
le  temps  fc  la  cave  affinent  le  fromage , _ c'eîl- A %..- 
te  , qu'  ils  lui  donnent  ua  gr^ir  PÎlS  cxqn;S  , Plus  te» 
KgVC»  Il  flWM  e J t f infin  Vl/ffi  ran  il  e.in-  . 

AFFIN!  RI  F.  , f.  f.  l;cu  où  \*  on  afhcc  . Finie*  1; 


f u.  in  j de*>e  fl  raffina  il  ferre  . 

AFfINf.UR  , f.  m.  Celui  qui  . rfiae  l*or  te  .‘  ar- 
gent  . Affi  o terre  ; raffioatere  , 

AFFINITÉ  » f.  f.  Alliance  , SCgii  de  pfox.r.  îê  - ;e 
k mariage  ;<cqinerf  A.  un  homme  avec  1rs  p.irens  îc 
fa  femme  , & A 10c  femme  avec  ceux  de  ft>n  nufl  . 
Affinai  ; al-cangs  ;.  parent  ad» . Ç.  Se  dit  a ; fi  <ir  U 
cuafomii  é,  le  U convenance,  d.t  r.tpuott  q ii  ch  r 1. 
ire  divcifct  chofes.  Affinai  ; r*»i renier» f t . fi.  La 
liojfoa  que  des  peirfooncs  ont  enfeniMc  . Uni  -ne  ; e 
g a ; amij.iof't . J.  En  Chaîne  l’e  dt  de  la  d'pvûn  a 
que  des  fiiMianccs  ont  A s' unir  c.ifeuible.  Afin.t*  . 

AFFINOIR,  f.  m.  IsArumtat  lit  travers  ' OA 
fiait  pâifcr  le  lm  ou  le  Aasvre  , pour  i’ affiner , P«#w 
tint  da  raffiner  ta  catitpa  , il  lim  . 

AFFIQIJF.TS,  f.  r*.  pl.  Il  ce  fc  J»t  guère  qu*  en 
raillerie,  en  p/rlant  «KS  peurs  ai  .Icmeitl  d’ une  fcn- 
air  . Orn.t*nenti  da  dont,  xi*)*  : ve/ri. 

AFFIRMATIF,  IVE  , aJ|.  Qci  affirme  , ou»  fon- 
Ment  une  ci>ofe  pojr  vrait.  Affermait»-: . affermai- 
te  ; r tri  fie  mec  . 

AFFIRMATION  , f.  f.  Expreflioa  par  laquelle  on 
aifure  qu'une  chofe  cl  vraie  . Il  n’a  guère  d’ufcige 
qu’au  Palais  , nù  :1  fc  prend  pour  atfwiaoCé  avec  fc"- 
meut  » fc  dans  les  formes  jundiquef.  Affermir.»  ne  c 
ajeveranga  . fi.  T.  d*  Lsgifue . L'txprtfliis  par  î^r- 
quclié  une  piopofinon  affirme  , Afferme /làfft  - 

• AF- 
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AFFIRMATIVE,  f.  f.  Propofirion  par  laquelle  nfl 
aff.r®e,  Affanranva  . f.  Prendre  1*  prur  ; 

quelqu’un,  c' ert  fr  déclarer  hautement  ca  fa  faveur . 
Aélraechr  il pauito%  la  di/efa  di  eUuno  . 

AFFIRMATIVEMENT,  adv.  D'une  manière  af« 
tr.mattve  . Affumanvamente  . 
f AFFIRMÉ  , ÉF.  , part.  V,  U vribe  , 

AFFIRMER  « v.  a.  A (Tore  r,  Soutenir  qu'uneeho- 
it  eft  vraie  . A $ trmuc  , affitmarcj  enfermât  ; ta- 
êificêrt  ; affiiorarc  ; eesatare  ; affaire  cefl.uuemtn. 
i€  . f.  T.  de  Psljii . Jurer,  adorer  avec  ferment  . 
y.  §.  En  Logique  , on  dit  qu'une  proportion  sffir. 
wc  * pont  dire,  qu'elle  exprime  qu'  une  chofc  cil  • 
fr«^|f(/Mr  affamante  , xff.rmanva  . 

t AFFLEURAGE,  f.  m.  T.  tfr  Deu/anger , Bonne 
iront  ure.  fpn/vrre  . 

♦ AFFLEURÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

AFFLEURE  H , v,  a.  Réduire  dein*  corps  contigus 
à un  même  niveau  . Cenguegliare  ; p.ueggiare  » 
AFFLICTIF  • IVE,  aof.  (I  n*  clt  guèic  en  ufage 
qu'au  fém.  , & dans  cette  phrafe  , Peine  afflfljvc  ; 
peine  à laquelle  la  Jullice  condamne  un  criminel  , de 
qui  n‘ eû  pas  Gmplcmcnt  pécuniaire  . Afflittivo  ; pe- 
aile  - 

AFFLICTION  , f.  f.  Cdplxifîr  , abattement  d*  c. 
/pi.t . A jfitx.tr. oc  ; travagli»  ; tribdazjene ; amb.ijiia; 

de%ïtcn\é  ; irsvjglijnuntr  • d<Jue . 

AFFLIGÉ»  f.  m.  Qui  a du  chagrin.  Confolcr  les 
âffl'iés.  Cotfat.tr  gli  affiitti  , i inbclati  . 

AFFLIGÉ,  ÉF. , part.  & sdi,  V.  le  verbe  . 
AFFLIGEANT  , TE  , adj.  Qui  caofe  du  déplaifir. 
Au r à*  i ebe  ajfli.rge  ; ddntfe  ; ajfittüv*  ; affanns- 
fe  ; diftara  ; t -mente fo  . 

AFFLIGER  , v.  a.  Caufe  r do  la  don  leur  , de  la  pei- 
ne , du  déplaifir . Affitgxtri  ,•  travagJijre  ; attgefeia- 
r#  ; abbattete  ; ut  ment  t*e  ; angufiiarc  ; aeecrate . 5. 
v.  rdc  Sentir  du  déplat fit  , de  la  peine  , ft  faire  d. » 
chaqno  de  quelque  chofc  . Affiiggerfl  : jet-.an/i  ; 
darfl  affann*  , &ta 

AFFLUENCE  , f,  £ Concourt  dr  chute  d*  cane  , d' 
himeiri  , fcc.  Afflt'tma  ; attend  an  7.»  ; epia  . V-  6e* 
Grande  abondance  de  relie  chofc  qu*  ce  foie , Afh.eo- 
<c  de  peuple  , de  biens , dcc.  Affiuen^a  % ecpij  , fe- 
prabbopnjnxa  di  béni  , di  per  fane  , CiTr. 

AFFLUENT  , TE  , ad».  T.  de  Riv.  Il  fe  dit  du 
lieu  où  une  rivière  tombe  dans  une  autre  ; comme 
Conf.ucnt  fe  dit  })c  1*  endroit  où  deux  rivières  fc  soi 
fcnent  .1  Luegi  dette  un  fume  nient  fus  , imbue*  , fi 
J tanta  in  jltre  fume  . 

AFFLUER  , v.  a.  Se  rendre  en  une  irini  c canal  . 
U fe  dit  proprement  des  eaux  dont  le  concours  dr  !a 
<bîiîe  le  font  dans  us  n-ème  endroit  ^ Atb:nda*e  ; 
cmtorrae  ; vni*fi  ; ib'eeare  ; muter  cap*  ; muter 
feee  ; /tarit n A . f.  Arriver  en  abondance  , V.  Aboa- 
der  , f.  Sirvcn.r  en  grand  nombre  , eonot:  les  Pd- 
lèccs  affuent,  A Rctqe  , 3cc.  Gfl«r»rrr  ; venir  tn 
guant  itk  . 

AFFOIBL!  , 1E  , part.  & adj.  V.  le  verbe  . 
AFFOIBLIR,  v.  a.  Débiliter,  rendre  foible  , é- 
Bcrvcr , tmUbitire  ; infrjtire  ; afftamgfie  ; attajeia • 
re  ; infitveiire  ; fiuttre  : deèihlire  ; jtfif  ïinc  ; 
Pane  ara  ; pt  attire  ; jpsjare  ; Jnervare  ; affratire  . 
$•  Affaiblir  Ici  espèces  d oj  eu  d’ argent»  , c*  cfl  en 
diminuer  le  pr.ds  ou  le  titre.  AUcrar  le  motets  ; te- 
Ja>te  . f.  AfCoiblit  vec  p è<c  de  cnurprnre  , 01»  autre 
corps  vi’efl  en  diminuer  1a  eroifcur,  \*  dpattfeur , le 
volume  . Aff.uiehj'e  ; e enfumait  ; fetmare  , dînai- 
nt.tr  la  greffa^*  * !•»  nette.  $.  v.  r.  Devenir  foible, 
dtb^k,  fans  forces.  Aff>alire  ; infrjlita  ; iodebJnc; 

<St  hlitjtp  . 

AFFAIBLISSANT  » TE,  adi.  Qui  afibiblit , Che  in- 
detiiîjte  . débilita  % te. 

A ITOIBllFSEMENT,  f.  «n.  Débilitation,  dm':, 
f-lioo  dc^forcrs.  Il  fe  dit  c'es  forces  dit  corps  & de 
celle*  de  1*  efpnt . DetcUxz.*  » fievrjezr  » ; fiaeeber - 
, mjntantjt  ; infrn/imeeta^  dimmuimenti? , Jeadi. 
Wiiifl  dt  Jute  . 

A F FOIE,  cE  , part,  Eibto  , parf»  d*  amne  . 4. 
“f.  de  Mæ.  Se  dit  de  l'aiguiHt  dr  une  bou‘ToJe  qui 
B*  indique  pu  exeêîsment  le  Nord.  Age  pJ(.x.o  ; tuf- 
Jsia  p.'x.\ 4 « tmpjxjx.***  • . • 

AFFOLER  , v.  a.  Rendre  exccTivcmcat  pa  fionné  . 
U n a guère  d'uf.iqc  qpe^  daos  le  Hylc  familier , fe 
.au  pare.  Par  impaxxi*  d' amtre  ; tari.nar  Jwcrtbie 
amart  . 

AF’FOLIR,^  v.  n.  Rieb.  Il  eîî  fam.  Devenir  fou  . 
Impaxxite  ; impJ7.\,ert  ; ammattire  ; divertir  paj, 
K*  i infiltrât  ; fct.’tg  xi  are  . 

AFFOUAGE,  f.  m.  Droit  qui  fe  paie  F un  Sei- 
gneur pour  la  venre  du  *:n.  Oax.10  , gabeltn  0 tri - 
.bute  ei%  paga/î  in  eerei  itvgbi  al  /Igacrt  per  petrr 
.vendue  vino. 

AFFORER  , T.  de  Crut.  V,  Affcrrer  . 

AFFOUAGE  % f.  m.  T.  dt  Cent.  D'ûir  de  prendre 
.du.  bois  dans  une  forêt  pour  fon  cbaufl.ee, 

t A F FOU  AG  F MIN  T , f.  m.  T.  deCcyr.  l/éfat  ou 
La  hè»  du  ooir.b«r  de  feux  de  chaque  PnroilTe  , qu'un 
«!•«<]<  A r**»  d’  a*Fcoi/  la  »a*ltc  nvec  équité  fe  rro. 
pc’i.Kii»  . Uine  d' vt  fi  reeifi'jne  i /«x».  a fli  eafa  « 
/umif  i\â'un  .Ui‘jre  per  l'  impt/t  e,iena  dtUr  1 r.:vr^?r, 
t AtfoUGUER,  v.  a.  Tr.«efporter  ivto  bm  cx<»ô- 
Bl«  Violence  . Tejnfparrar  fc$$  vi  Un?  1 . 

AfUS.'ftAt  f:-.  t£ . Mi.  T.  d' Ètcn.  *0,1.  Qui  a 
? wo».  Un  de  f*K  . <ic  p.illc  , de  fo.rtije  . Âtvve* 
«i,»«  r./i.d , , ti. 
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AFFOURAGEMENT,  f.  m.  T.  d*  /rî*.  Rn.l  L* 

a fl  ion  d'affourager,  de  donner  du  fourrage,  dn  la 
paille  , du  foin  au  bétail.  Il  date  il  fient,  oldpjgliê 
al  àtfiijme  . 

AFFOURAGER,  v.  a.  T.  d*  r.ecn.  Rurale . Qui 
exprime  1*  aftion  de  d nner  du  fontrage  , du  foin  , de 
la  paille  aux  boeufs  , aux  vaches,  anx  brebis  , au  bé- 
tail . Dar  il  foraggio  a fia  il  fieno  o ta  pagiia  a!  te- 
fliams  . 

AFFOURCHE,  f.  f.  T.  dt  Mar.  L'ancre  d*  affour- 
che  , cft  U troifitme  ancre  d' ua  viiiTcau.  See.nda 
ancra  di  ps/fa. 

AFFOURCHÉ  , ÊE  , pert.  V.  le  verte. 

A F FOURCHER  , v.  a.  T.  de  Mar.  Dtfpofcr  deux 
ancres  en  les  ictint  A la  mer  , de  manière  que  leur 
cibles  viennent  A former  une  cfpêct  de  fourche.  Or- 
mere» a due  o a barba  di  getta  ; dar  fonds  ad  u- 
n*  jte'.nâa  .ineit.%  di  pefla  ; aff-teare. 

AFFRA  ÎC.HER  , v.  n.  T.  de  Mar.  Le  vent  affraf- 
<he.  Les  matelots  fe  fervent  de  ce  mot  , pour  dire 
que  le  vent  devient  plus  f*rt  qu*  H n’  étoit  , qu*  il 
fraîchit  . Il  vento  rinfrefep  ; affrefea  . 

AFFRANCHI  , 1E  , f.  m.  & f.  Parmi  les  Romain» 
c'étoir  en  cfclavc  à qui  on  avoir  donné  la  l'berté  - 
Libertn  , o liberts  ; fthiaxn  o febiava  fut a liber a . 

AFFRANCHI  , IE,  pair.  V.  le  verbe. 

AFFRANCHIR  . v.  a.  Mettre  en  libellé . Affran. 
erre  ; liber jre  da-ta  Jervith  ; donne  it  libert J . f. 
T.  de  Méf,  Affranchir  la  pompe;  Jeter  pl^s  d’ eau 
qu’il  «'  en  entre  dans  le  va  dfeau  • Afeitigae  la  Jcn- 
tin*  Ç.  Affranchir  des  tailles,  affranchir  une  Vil- 
le V.  Exempter,  Décharger,  f.  Pour  délivrera  V. 

5.  En  marète  de  F':«f,  affranchir  un  héritage  , c*  éfl 
le  libérer  de  quelque  charge  , de  quelque  rente.  Lr- 
bgrare  d*  un  pefo  , da  un  ebbligo  . Ç.  Il  eD  auT»  rée. 
S'exempter  , fe  délivrer  de  q »e  que  chofc  de  fAchcox  , 
fecouee  quelque  ioug  qui  incommode  • Eflmerfi  ; If- 

êcr.t»;»  ; fui  j-  • 

AFFRANCHISSEMENT,  f.  m.  II  n’ t guère  d o- 
fage  dans  le  premier  fent  d' affranchir  , qn'cn  par- 
lant de»  anciens  Grecs  OU  Ro-raicf,  fe  il  lignifie  1' 
aR:on  par  laquelle  on  affranebitfar  un  efclave  . Li- 
btragisne  da  Jervirù  ; il  denare  la  liberté  ; /.*  affran- 
tare  . (.  Pour  exemption  , décharge.  V. 

A LIRE  , f.  f.  Grande  peur,  extrême  frayeur.  Il 
n*  cfl  en  ufage  qu'au  plur.  Orrcrs  ; fpavenio  ; rerr.*- 
te  ; r.ieeaprieeio . 

t AFFRÉTÉ . ÉE,  le  verbe  . 

AFFRÉ1  EMENT  ,*  f.  m.  T.  da  Mar.  Convcofoo 
pour  le  louage  d’un  vaiOcau.  Sale  ; ntleggit  ; nfiSt- 
tameni 9 . 

AFFRÉTER  , v.  a.  Prendre  un  vaifleau  A lo-uage  ^ 
V:/fff  ir»r . 

AFFRÉTEUR  , f.  m.  Marchand  qui  prend  un  vaif* 
feau  A louage , ti  qui  en  paie  tant  par  moi»  , p*r  vo- 
yage , ou  p^r  tonneau  , au  ptoprtétairc,  pour  le  fret . 
Noleggidt+re  ; affittatere  - 

AFFREUSEMENT,  ad»^.  Effroyabîemcnf , épou- 
vantablcment  , d'une  manière  affr eufe . Ornbilnten- 
tt  ; fpavtntevclmente  ; fpavtntrf.nucntt  • 

AFFREUX,  EUSE,  adi.  Effroyable  , horrible  , qui 
fait  frayeur  . fpaventeuole  ; J pavent  »ft  ; trribile  p 
terribilg  ; trrfnds. 

AFFRIANDÊ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

AFFRIANDFR,  V.  a.  Rendre  friand  . Far  gotefo  c 
letc.itda;  al  tel  tare  ; awtxxare  jlle  gbhttonerie  ; aU 
leeecmire  . $.  Pour  Affrioler  au  prop.  ft  aa  lig.  V. 
$.  T.  de  Faue.  Affriander  l’o  feau,  c’  cft  le  faire 
revenir  fur  le  leurre  avec  du  pXt  de  pigeonneaux  ou 
de  poules  . Alefcjre  il  faleone  . 

AFFRIOLÉ  , ÉE,  patr.  v.  le  verbe. 

AFFRIOLER  . v.  a.  Attirer  par  quelque  ehofe  d' 
agiéable  au  goût.  Alleu  irt  / adejears  aefeare  ; 
rirnt , invit.tr  eut  lofinrbe  * altro.  Ç.  Ag.  Attirer 
par  quelque  ehofe  d’ utile . Aliénait  ; adefeare  ; at~ 
irarre.* 

AFFRTTÊ  , ÉF. , part.  Sr  *'\.  V.  le  verbe. 

A FF  RITE  R , v.  a.  T.  de  Coifiniet-  Mettre  un 
meuble , une  pocle  en  érat  de  frire  convenable, 
mer.r . Roaoneiar  le  ptdtUe  / rimttrerlt  in  iflan  da 
P- ta  friggtre  . 

AFFRODILI.E  , T.  A'phoJè’e  , l 

AFFR0D1NE  , e*  cft  un  nom  que  les  Chimiftes 
ont  donné  au  cuivre  Rime. 

AFFRONT,  f.m.  J mure  , outrage  , (bit  da  parole  , 
foit  de  fgit . Affr cni 3 ; ingiuria  ; foprufa  ; tarif  cf. 
fef a ; viftJnlj  ; eliriggio.  $.  Pour  déshonneur  , hon- 
te * V.  S-  Eftuyer , boire  , digérer  un  affront . V.  ccs 
mots . * 

AFFRONTAII  LF.Ç  , r.  m.  pi.  r.  de  Ftar.  «fi »é  en 
quelques  endro-ts  pour  fî-nificr  Ici  bornes  de  pluftcurs 
t é»  taxes  , ahqutiftaores  A celles  d' un  autre  fonds  . 
C ’.nfini  : limîii , 

AFFRONTÉ  . ÉP»  pare.  Affermait,  et.  §.  adj.  T. 
de  Blafcnf.  Se  dit  de  deux  an. maux  qui  fc  regardent  . 
Affr  e me  ta . 

AJFRONTFR  , v;  a.  Attaquer  avec  h.ir  î tflTe  , a- 
vcê  inrréoidtré  . Affr  tn  tus  ; af alite  ; affaira- e ; cor. 
rtr  addiffo  . f.  Ag.  fff"‘U*er  ta  ni»nt , le»  pénis,  les 
dangers  ; s'cx'io'fr  hardiment  A (a  mort,  au  péril  , 
iox  dangers  . K/pcrfi  ; c intentai  fi  ; f.nfi  ineentro  ; ar- 
rijtbiit/t . J.  Tromper  fous  prétexte  de  bonne  foi  , 

' Galbait  , giontare  ; ingannarr  ; ftrprtnéere  ; truf- 
* fut  ; ber  ait  art . 

AFFRONTE  RIE  » *f<  f,  Aflic»  d’affroater»  ltom> 
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perte . Ci  tintai*  ; baratter  le  ; truffait  ; Ithff»  ; 
gbetmincl/a  ; r*bbamente  ; frodt  : nantit*. 

AF'FRONTFUK  , f.  m.  Celui  qui  atfionte , gii 
trompe  lâchement  , qui  n'a  ni  fol  ni  honneur  . 
Giumatctc  ; truffante  ; futbi  ; b oral  titre  ; ingan- 
ttatere  ; frtdatore  . 

AFFRONTEUSE,  f.  f.  Trompeufc.  Inganoanitt  : 
fur  b a ; gabbairnc  . 

AFFUBLÉ  . ÉF.  , part.  V.  le  ecrbe  . 

AFFUBLEMENT,  f.m  Vu. le  . hibillemm»  ; «e 
, ni  «ouvre  1*  tire,  le  vifaçc  , leçon».  Vthmt  ; 
vt  lamente  s veto  ; Vifie  ; expriment  s ; mamelle  ; in- 
voglie  ; Jtprawefle  ; batueec  - * 

AFFUBLF.R  , v.  n.  Couvrir,  envelopper  U tète  *. 
le  vifage  , le  corps , de  quelque  habillement , de  quel- 
que voile  . Coprire  ; imbaei  teate  ; veflitc  ; vtlore  ; 
invituppjre  ; imbavagliare  . J.  II  ell  fam.  fc  l'on 
s'  en  feri  plus  ordinai terne nt  au  téc.  f.  Gr.  Vce. 

6g.  Se  prévenir  en  faveur  de  qoclqu'  un  , de  quel- 
que opinion  , s’encocffcr,  s'en  entêter.  V.  cet 
mors . 

AFFUSION  , f.  f.  T.  de  Pbarm.  Elle  eonfifte  * ver- 
fer  une  liqueur  froide  ou  chaude  fur  certains  médica- 
ment . fprufre  ; afpetfiene  . 

AFFUT,  f.  m.  Machine  de  bois  ferrant  à- foutemr 
le  canon  , fe  i le  faire  «ouler  . Cartel  ta  da  eanmne  , 

Ç.  T.  de  Cbaffe  . V endroit  oh  l’  on  le  po«e  pour 
attendre  le  gibier  h la  fortie  du  bois  ou  h la  rentrée  . 
Pefla  . f.  fig.  fc  prov.  Être  h l' affût  » c'  eft  ép:er  l 
occafion  de  faire  quelque  chofc  % être  aux  aguet»  , 
Bffete  « fiat  in  axguato  » 

AFFUTAGE  , f.  m.  La  pe  nc  , le  foin,  l ipdurtrie 
d' Affûter  un  canon  . Lu  ailefilr  il  eanmne  . f.  T.  é 
Art.  meth.  Raccommoder  la  pointe  ou  le  taillant  d 
un  outil  émootîé,  ou  fur  la  meule  ou  fur  la  pierte  X 
repafler.  Affilât  or  a.  $.  T.  de  Chip.  La  fa^on  que 
l'on  donne  aux  vieux  chapeaux,  en  les  remettant  X 
teinture  , en  leur  rendant  le  luflre  , ou  co  les  redref- 
fant  fous  les  plombs  , fc  fur-tout  quand  on  le»  retour- 
ne , te  qu'on  leur  donne  une  nouvelle  colle.  Rat- 
ternie  ; raee:ntienieneo  ; e une  nuove  tintât*  di  cap- 
petlo  vetebto.  §.  T.  de  Mtnuif.  AiTortimca»  de  tous 
les  outils  nécciraires  aux  différcns  ouvrages  . Aff*1** 
menu . 

AFFÛTÉ  , ÉT.  , part.  V.  le  verbe  . f.  T.  de  Me - 
nuif.  Ouvrier  aflfûré  fe  dit  de  celui  901  a avec  lu» 
tous  les  outil»  . Prrwcdute  di  tutu  gl ’ infiremenip  * 

ncteffjti  - , . * 

AFFUTER,  v.  a.  Mettre  un  fanon  fur  (on  * 
AHelhre  il  c.innmt  ; appareeebiarle  ; préparât!*.  S- 
T.  de  M envi/.  Affûter  un  outil,  c'eft  l nioaiet  • 
Affiiuc  ; atuizare  ; arrêt  are  . 

t AF1LAGER  , f.  f.  Officier  qui  prFSde  an*  »fB: 
te;  publiques  d' AmOcrdani . UgijJaH  ptepe/h  J. 
poAF  ici  ine.nli  i>*  /tiKihiijm  . 

AFIN  , Coniuafiion  qui  dénote  la  fin  pour  laquel- 
le on  fait  quelque  chofc.  Il  a deu*  léçimçs  ; I u— 
3ïcc  Que  ée  le  fubionfiif . Afin  que  vous  le  fachiea  V 
3c  l'autre,  avec  la  pidpofitioo  Pe  fit  l'infinitif;  A- 
hn  do  pouvoir  dire,  afin  d’obtenir  cette  firacf,* 
Aÿi. e : udïne  et.  ; srjimH  ; a fi-e  ; ptr  ; are  erear. 

t AFIOUXE  ouFIUME,  f.m.  Sotte  de  Un  qui 
vient  ù’Éeypic.  Ferra  di  / ino  it.  ci  eapàra  à, l‘  E- 

* t ÂFRICUS  , f.  m.  Un  des  princioau*  vents . fi.r 
l’Océan  00  lo  nomme.  Sud.oucï!  ; & fur  la  Méditct- 
rar.ér.  Lcl  tehe.  Aj’ic,  ef-ieine  ; «frjjt».. 

AGA  , f.  ni.  Mot  trée-com-nun  dans  l H 1 Boire  ocs 
Turcs  , Cuninia.Jant , Gatdien.  yfr  * ; cominJi.it  .• 
cufltjc  . Aaa  des  JanuTaircs  . l’atJrfe  tàra-'tV- 
ri  . Aga-îî  . veut  dite  Commandant  de  , Ga»u».cn  oc  • 

AGAÇANT,  TE.  adi.  Q'«  ar.ace  , qui  exx.re  . 
Airx-uue  ; adittante  ; ebe  proveta  ; « p.u»  pro- 
prement* Che  muet* e ; tbe  ailette  ; ehe  jedvet  • De*- 

rcgsrdf  agacans . . ■ 

AGACE,  (.  i.  üifeau  qa  on  nomme  auüemcat 
Pie.  V. 

AGACÉ  FF.  Part.  V.  fon  verbe. 

AGACEMENT  , f.  m.  ImprenTioa  éé'agré-blc  que 
les  fruits  verts  font  fur  les  dents  , quand  on  les  man- 
ge. AJ'e.K-uncm-:  de' demi  ; f nllcgar  de  demi. 

AGACER  . v.  a.  Caufer  aux  dents  une  cfpèce  de 
fentiment  défagréablc  te  incommode,  tel  qu' cft  ce- 
lui que  caufcnr  les  fruits  verts  & -edes  , quand  on 
les  mange  . En  ce  fens  il  ne  fc  dit  qu’  étant  »0,“* 
vec  le  mot  de  dtnfs.  AUtgare  i demi.  Ç*  ng-  P*<o- 
ter,  exciter  par  quelques  paroles,  par  quelque»  *- 
AiPflS . Eteitsrc  ; muovere  ; importun  are  ; aix.f.art  ; 
prit  re  are  : fotteiieare  ; pungete  . {.  F.xcster  par  «S 
manière»  alfrayaotc»  , par  de  regards . if lUibltte 
fmnovere  ; far  !exj  pet  eattêt  omore  . I.  Il  «a  av,,s 
téciproquc  • ...  . . 

AGACKRIE  . f.  f.  Mot  par  lequel  oa  t*pritr.e  1rs 
retittt  ehodes  que  dit  ou  que  fa»  une  femme  , fit 
les  petites  mao  ères  dont  elle  fc  fort  po  » aturer  l 
attention  de  qnelq.  tm  qui  oc  lut  drpU.t  pa. . AJ  J. 
nt  crjO  ■■  1-n-nEe;  ttiailf.it;  itt.)  i mcncUmn  . 

AGAI.I.OCUUM,  f.  m.  Sotte  de  bvis  dts  Isdt». 
V.  Aines . . . , , 

» AGANTE  , T.  de  Mu.  U e»  employé  par  qoef- 
quts  Matelots  pour  dire  pien's.  /ftyiutr# . 

AGAPES,  f.  f.  pl.  Rrpas  que  les  premlosC""- 
tiecs  faifoicnr  dans  les  Égl'fcs  , fit  qui  ont 
A caufe  de»  abus  qui  s'  y éloieot  gl  liés  dans  la  m»». 
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’flflAPÊTES.  f.  m.  pl.  C'étolent  daas  U priait  li- 
Vc  Ég'.ifc  é«  Ailes  q«.:  vivtient  co  Comniun~'té  fans 
É» \ttc<  voeu*.  Araoeti. 

t AGARLMlNS,  f.  m.  pl.  Chrétiens  qui  tenon- 
ct'cnt  à T Évangile  pour  profeffer  T AKoian  ils 

• io-eat  U Trinité  « fit  piétendoicot  que  Pieu  •’ avoit 
point  de  fils  • parce  qu*  il  n’  avoit  point  de  Grume . 
Agareni  . 

AGARIC  , f.  f.  Plante  purgative  de  la  nature  do 
chsmprgnon  , fit  qui  s*  attache  au  tronc  des  arbres  . 
Agaiieo  . $.  A gare  mir.éril  . Elpècc  de  craie  Ane  * 
blanche,  douce  au  toucher  , friable,  qu’on  apporte 
corrnv.ir dotent  d' Allcmigne  . Agarieo  minérale  , e/la 
à ’ ^//mritM . 

t AGASTE  , f.  f.  Pluie  très-abondante  . Revt/iit 
4'  aefma  ; diiuvic  . 

AGATE  , f.  f.  Pierre  de  la  nature  du  caillou  ; el- 
le eft  fort  dore,  & prend  parfaitement  le  prli  ; elle 
donne  des  étincelles  lorfqu*  on  la  frappe  avec  de  I* 
acier , fit  varie  pour  les  couleurs  , les  veines  & les 
■ceidens  qui  s'  y trouvent  . Les  Avatet  les  p ut  efll- 
n ées  , font  celles  qui  viennent  d’Oncnt  . Ag  it  J . 
Les  Agates  atbcn'.Ces  ou  hcr  bon  fée  s , font  celles 
dans  lesquelles  on  remarque  des  accident  fcmblahlcs 
à des  arbnlTcaux  , des  bu  'Tons,  ou  des  rameaux  qui 
ont  été  formés  par  la  nature  dans  I*  intérieur  de  ces 
pierres.  On  les  nomme  aodi  Dcndrites  . V.  L'Agate 
cnycc  eft  de  plusieurs  couleurs  , mais  ces  couleurs  , 
nu  .ku  de  former  des  taches  irrégulières  comme  dans 
l’Agate  fimplcment  dite,  forment  des  bandes  codes 
aonct  qui  repréfentent  les  déférentes  couches  dont  I* 
Agate  cil  composée  . Agita  en  ne  . $•  L'Agate  «il 
lée  cQ  une  efpèce  d’ A*arc  onyce  dont  les  couches 
font  circulaires  . Ag.ua  iardenuta,  f.  Oo  «pille 
générale n.-nt  Agates  , toutes  les  repré'Cniafior.j  de 
quelque  cht/e  que  ce  fou  en  Agate  . &.  Agate  , T. 
ée  Mat.  V.  Gâte. 

t AGATiS,  f.  m.  T.  ée  Ceut.  Dommage  cau'é 
par  les  bêtes  . Donne  eagimatr  éal  btjèume . 

t AGATY,  f.  m.  Arbre  du  Malabar.  Aeati . 

ÂGE  , f m.  La^dorée  ord  naite  de  la  vie  . Eli  ; 
ffjrr  ; était,  f.  Â*«  d’ homme,  figaitse  l'Age  vi- 
ril .Eté  virile  . J.  Âge  fc  dit  aitTi  de  «oui  les  dif- 
férent dégiés  de  la  vie  de  I*  homme  . Age  tendre  , 
bas  Age  . Tenir  a eti  ; prima  eti  . Ace  caduc.  EtJ 
eaiente  . ee.  $.  En  parlant  des  chemifes  & des  fou- 
Iters  qu  oa  donne  aux  petits  enfant,  on  dit  des  chc- 
rnifes  du  premier  Age,  des  foulicts  du  premier  Age. 
Délia  faneiultt\x*  ; dtU*  infan~ia  ; de*  primi  an. 
m if  le  prime  eamice  ; le  prime  /carpe  . f Age 
lignifie  aufîl  le  temps  qu*  00  eft  «a  vie  . A I'  Ujj: 
de  trente  ans  ; il  cû  de  mon  Aie  . AIT  eti  di  ttent* 
an  m i ; egti  I délia  mia  eti  . $.  Ace  fc  dit  auflî 
par  relation  A divers  temps  marqués  par  les  Loi* 
pour  certaines  fondions  de  U foc  été  civile . Ain- 
fi  l' on  dit  d*  une  fille  qui  n'  eû  pas  encore  nu- 
bile , qn'  on  ne  la  peut  marier  , parce  qu’  elle 
m*  eft  pat  en  Age  . D’  un  jeune  hcnime  qui  ne 
peot  pas  difpofer  de  foo  bien  , parce  qu'il  n'  eft 
pas  majeur  , ou'  Il  n’  cfl  pas  en  A c , qu'il  r'  a 
pas  encore  1'  âge  . N-*»  i in  eti.  $.  Oa  appelle 
Lettres  d«  téaéôce  d*.  âge  , de  difpcnfc  d*  Mc  , dvs 
lettres  par  lefquclles  le  Pince  accorde  A quel- 
qu*  un  le  privilège  de  polit  tr  quelque  (bltfC  - 
quoiqu'  il  q'  ait  pat  encore  I*  âge  prêtent  pjr  les 
JLoix  . Dijpcnja  per  m.n/aaza  d * rrJ  , g Age  fc 
prend  abfo'.oment  pour  vieillerie , pour  un  âre  fort 
avancé  . C*  eft  un  homme  d'  Age . ttie  fur  l*  A. 
|t  . Uemo  d*  eti  prevetta  % avança  ta  ; ejerg  ar- 
tempata . f.  On  dit,  qu’un  homme  eu  entre  deux 
Ages , pour  dire , <ju'  il  n*  cf)  ni  jeune  ni  vieux  . Tra 
le  due  eti  ; tra  gHvane  e veeebio  . f . Âge  , d:.r.s  la 
•lignification  du-tcm.rs  de  du  cours  de  la  vie  , fc  d t 
aufR  des  animaux  . Sri  d*  un  e me  , d’ on  fane  , d' 
mn  c avait?  * §e.  g.  On  dit  qu'  un  cheval  cfl  hors  d* 
Ace  , pour  dire,  qu'il  n'a  plus  les  matqocs  par  lef- 
quelics  on  connolr  l'âge  des  chevaux,  Cava'lo  ebe 
nen  mare j più  . g.  Age  fc  dit  aufli  du  temps  auquel 
les  chofes  , dont  on  parle  , font  , ou  ont  été,  & en 
ce  fins  , i|  ne  fc  dit  qu*  avec  le  pronom  perfonce! . 
Merveilles  de  no  lire  Age . Il  foi  V ornement  de  fou 
Age  . Eti  : tempe  ; [et et 9 ; gicetsi  ; »n4rrft*ij(/»>  de’ 
ncjfrt  gictiti  ; cm. -mente  de*  Jfuei  tempi  . Ç.  Age, 
T.  de  ( h ren.  Certain  nombre  de  fèc'.es  . Le  mode 
cfl  divifé  en  plufteurs  Ages.  Eti  del  mtnde . %.  On 
xppctlc  aufR  l’Age  du  monde,  la  durée  du  monde  , 
le  temps  qui  s' cfl  écoulé  depuis  que  le  monde  cû 

• créé  . Les  Prêtes  appellent  les  quatre  Ages  du  mon- 
de  , quatre  différent  cfpaccs  de  temps,  dont  le  pre. 
iai'crefl  t’ âge  d'or;  le  fcc'nd,  l'Age  d’argent;  le 

/ rioifieme  , I Age  d'airain  ; & le  quatrième  , l*  A;c  de 
fer  . F.ri  , peeelo  d*cte%  d%  argente  , ee.  P On  appelle 
M.  I’  Age  d’ or  , un  temps  heureux  ; & l"  Arc  de  fer 
on  temps  dur  , un  temps  de  guerre  . de  calamites , de 
cVsm«i  . £/j  éf//'  • il  fttzte  di  feeyc.  g.  T.  d * A - 

,Jh po.  On  dit  l’Age  de  la  Lune  , peur  dire  le  tempi 
s cfl  éeouté  depuis  que  la  Lune  eû  reoouvellée  . 

* f**rni  delta  Luna  . 

AGE  , Et  , tdj.  Qui  a un  certain  Age  , un  certain 
nombre  d’années.  Il  cfl  Aef  de  vingt  ans.  Egli  é 
m eti  éi  vent*  ammi . {.  Agé,  mis  tout  fcul  fans 
rea  qur  fuive  , fignihe  , qui  a beaucoup  d’ Age  . At- 
tempeie  ; vceebie . 

AGENCE  » f-  ï.  La  charge  , l'emploi  d' Agent  . 
Agem^tê  i mintfien  g*  Aiente  . 


AGE 

AGENCÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe,  ' . 

AGENCEMENT,  f.  m.  Manttrc  d’ arranger  , de 
mettre  en  ordre.  Ordine  ; 4iJpeAt*te u ; aegmteia» 
mente  ; artifice  ; a*te  . %.  T.  de  Peint.  1/ enchaî- 
nement des  groupes  dans  une  compufilion  . C’  cfl  au f- 
fi  la  liaifon  des  bicu  es  d’ un  meme  groupe  . L%  er- 
dinang_a  , il  èeH%  infittns  de*  greppi . 

AGENCER  , v.  a.  Mot  fam.  qu»  ne  fc  dit  guère 
que  des  petites  (liefcf  accommodées  ou  rangées  4ve« 
fom.  v.  a )uûrr , accommoder,  arrangée  . 

AGENDA,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Latia.  Mé- 
moire des  chofrs  qu*  on  a A faire  . & plus  communé- 
ment petit  livict  dcflifiè  pour  y écrire  lu  choks  qu* 
00  a A faire  . Libre  di  ricctdi . 

t AGENOUILLÉ  , tE  , pair.  Imfinteebirt»  • 

AGENOUILLER  , b*  AGEN'OUILI  ER  , v.  réc.  Se 
mettre  A gcaoux  , Imginteebiarfl  ; f a gm*. 

tbtù. 

\ AGF.NOU1M01R  , f.  f.  Ptie-'Dicu  , couTm  , car- 
reau , & généralement  tout  ce  fur  quoi  on  \*  âge* 
nouille.  InginceebiaUft . 

AGENT  , f.  m.  T-  de  Pkitef.  Tout  ce  qui  agit  % 
fout  ce  qui  opèie  . Agente  ; p/rr-iorr  . {.  Il  cl!  op- 
posé à Patient  ; aiafî  l’on  dit  l'Agent  Ac  le  Patient, 
pour  figniûcr  la  caufe  qui  opère  , A ie  fujet  fur  le- 
quel elle  opère.  L' agente  e *1  patiente.  $.  Celui 
qui  fait  les  affaires  d' un  prince  , dans  la  Cour  d’ un 
antre  Prince  , fans  cattrtèra  public  . Agente  , mini- 
fl*e . On  appelle  Agent  du  Clergé  , les  deux  F.ccîé- 
fiaûiqucs  du  fécond  Ordre,  choibs  peur  avoir  foin  des 
affaires  du  Clergé  par  les  deux  Provinces  Ecctéfîaûi- 
qu.s  qui  font  en  droit  de  les  nommer  . On  puurroil 
les  appelle*:  Aimait  procurai  ■'tr  del  Clero.  f.  Agent 
de  change  A de  banque  , eû  celui  doat  I emploi 
cfl  ée  s'entremettre  entre  les  Marchands , Négociant 
fc  Banquiers,  pour  faciliter  cnir’ci*  le  commerce 
de  l'  argenr  , des  lettics  & des  billets  de  change  . 
fen/jle  ; arente  di  eambio  . 

AGÉOMÉTRIE,  f.  f.  Eneget.  Défaut  ou  ignorance 
de  Géométrie,  qui  fait  qu'on  s'écarte  daos  quelque 
chofc  , des  principes  Ac  des  règles  de  cette  fcicncc  . 
Igneranga  delta  Gecmeiria  . 

AGF.  R A TE  , f.  m.  Sene  de  plante  , dont  le  piftil 
qui  fort  du  calice  , devient  un-fruir  ch. ont*  ,*  mem- 
braneux , partagé  en  deux  loges,  A rempli  de  pe- 
tites fcnfencct  attachées  aj  placenta.  Agirai:  ; er - 
b j fimile  ail*  erifana  . 

AGERATOÏOE  , T.  d*  Hifl.  net.  Genre  de  plante 
qui  porte  fc  s fleurs  for  une  petite  tète  en  ferme  de 
dcmt.ülobc  • AgtratoiJe  . 

AGGRAVANT  , TE,  ftdf.  Qui  aggrave  . Il  n*  i 
guère  d'ufage  que  d.  ni  cette  parafe  - orconflanec  ag- 
gravante . Aggravante» 

AGGRAVATION,  f.  f.  V.  Aggrave. 

AGGRAVE,  f.  m.  La  fceondc  fulmination  folcm- 
r.c’.  c d'  un  Monitoire  h chancelles  éteintes,  après 
trois  publications  du  même  Moaitoirc  « pour  avoir 
révélation  de  quelque  cas,  avec  menace  de  fuloiirïtr 
ks  dernières  ccafu'cf  de  I*  Fglifc  fur  ceux  qu.  en 
favent  quelque  choie  « A qui  ne  veulent  rien  révé- 
ler . Me*  il  cria . 

AGGRAVÉ,  ÉE  , pair.  & adt.  V.  le  verbe . 

AGGRAVER  , v.  a.  Augmenter  , rendre  plus  grief. 
Aggtavatg  ; renier  pii*  grave  ; • attmcntjre  ; acere- 
Jetre  . f.  Il  cfl  auflfi  réc. 

t AGIAU,  f.  m.  Dan\  l’art  de  travailler  kf  cuirs 
dorés  , c'cû  un  cfpèce  de  pupitre  otj  eû  pnfé  le  li- 
vret nui  eontrent  les  feuilles  d’or.  f.*/i  di  leggh. 

AG'.LF. . aéi.  de  f.  g.  lé$cr  A difpo»,  qui  a une 
grande  facilite  â agir  , à le  mouvoir  . Agite  ; /net- 
te ; attire  ; leggitte  ; prentt. 

AGILEMENT  , adv.  Ae»c  agilité  . Aeitmtntc  ; 
dtdramente  , pr;ntarnente  ; (n.  fljminte  ; luvemente  . 

ACîILITÉ  , f.  f.  LéiC'ctc  , î^ande  facilité  i fe 
mouvoir,  feupfeffc  de  torp* . Agutti  ; defirexx/t  ; 
leggurexx^j  e ditpefiexxp  (''P-'- 
• A C>IO  , f.  m.  T.  de  Rjngue  & de  Ccmm.  le  chan- 
ge Ou  la  d ffércocc  qiH  fe  renconne  entre  l’ar&ror 
courant  nu  menoorc  courante  , & de  eailTc.  Aggie . 
J.  Il  fc  dit  auflr  pour  exprimer  le  profit  qui  tcvlcot 
d' uoe  avance  que  )'  on  a faire  pnur  quclqu’  un  ; de 
forte  qu*  en  ee  feu  Ici  mois  d’ ag»o  éc  d*  avance  font 
fyr.aaymes  . Aggie  per  /'  anticipai  J d'  un  a fomma  di 
dinar:  • fl.  Se  dit  encore  , mais  improprement , pour 
flg  'Per  le  change  d*  une  femme  négociée  toit  avec 
pcr.e,  foi  t avec  prof».  Cambie;  ag.gic* 

AGIO , f.  m-  G r.  r*.  Mot  ufilé  dans  le  Ûylc 
familier  pouf  exprimer  des  manières  , det  affrfutions 
foir  dans  la  parure  , foi  t autrement.  Oa  dit  L Paris, 
fc  iroqvant  des  colistiers  d’une  femme  : ce  font  des 
agio;  ù*  uae  mariée  ée  V.llatc  . Voilà  une  Aile  qui 
fuit  b en  de  açios.  Af.tratimi  ; {m;rfte  ; /marne  er  te  . 

AGIOGRArHE,  f.  ni.  Auteur  des  vus  des  Saints. 
Terif»fre  delta  t .m  de ’ . 

AGioGRA PHE5 , adj.  pî.  Fieui . Nom  ooe  l’on 
donne  ù une  partie  de»  livres  de  T Écriture  A:  autres 
livret  de  Ç.Cté  . Libri  facri  , divcii  , pii  . 

AG  U (LOGIQUE  , adi.  de  r.  g.  Gr.  Vce.  Signifie  lir- 
fér-kmeur  eifeonrs  qui  e^ncèrae  les  Saints-*  ou  les 
choies  faintts.  De*  fantl , di  tefi  Jante . 

t AGIOMTES,  Ou  AGIONOIS,  f.  en.  pî.  Seflc 
qui  condutraoit  le  mituct  & la  chaflpié  . Ils  fe  li* 
violent  A tootes  fortes  d’  momies  . Agianiti. 

AGIOTAGE  , f.  rr.  Profit  esfni  a ire  & escefTif  qn* 
on  picnd  pouf  convertir  ea  argent  comptant  quelque 


AGI 

promeffe  , qneîque  billet*  quelque  rekription  . Traf- 
fiet  n/vrai:  de*  viglietti  , pr»me/ft  t mitre  JerUnirg 
di  c tramer  gi  0 % e cii  Jpteiatmentt  alt.rcbt  Jèn  céda 
te  in  dijereiito  . 

AGIOTÉ  . ÉE  , part.  V.  foi»  vftHe  . 

AGîOTlR,  v.  n.  Faire  4*  Agiotage  . Par  un  tra/- 
fi* 3 c tjurafe  , er.  V.  Agiotage  . 

AGIOTEUR  , EU  SE  , f.  m.  & f.  Gr.  Vte.  Celui  ou 
celle  qu»  fait  l’agiotage.  Celai , e cela  ebe  /a  un 
traf/:  ■ , ee. 

AGIR  , v.  n.  Fatrt  quelque  chofe  . Pare  ; cperare; 
tjer  in  aliéné,  rr»  mete»  $.  Opérer,  proJn  re  quel- 
que effet , U'te  que’qie  Impreifioti . Agira  ; f*r  »/ 
Jo : effet/»  ; voersrc  , ,ofiu:re  . g.  Négocier  , s'em- 
ployer en  quelque  affaire  . Agit  are  i trattare  ; intr*. 
metterf  ; agire  . Je  vous  prie  d’agir  pour  moi.  f. 
Sc  conduire  , fe  comporter  . Tratteve  ; agire  ; gare  ; 
sperare  ; cztapattarfi  ; mtmggiarfl  . Agir  en  homme 
d’ honneur  . Ç.  Pourfuivre  en  J office.  V.  Pburfuivic  . 
$.  11  s'emploie  auflt*  im'^rfoonellement , fie  alors  if 
fert  à marquer  de  sjuoi  il  fü  o.icflion  , comme  : ils* 
agir  de  lavoir  • i|  s'agir  «In  falot  de  . . . . fi  trait  a 
di  /apete  : fi  traita  delta  J Ame  di  , ee. 

AGISSANT  , ANTE,  adj  Qa»  agit  , qui  fe  donne 
beaucoup  de  mouvement.  Attivo  ; rpert/e  ; labni». 
Jo  , ebe  lavera . g.  Qui  agir  , qui  opère  avec  force  « 
avec  cfticbee  . Attivj  ; opérante.  Pour  rendre  ce  re- 
ir.èJe  plus  ng  (T,nt . 

AGITATION,  f.  f.‘  Ébranlement,  fecou-meat  ; 
affioa  par  laquelle  une  ehofe  çg  remuée  , ealiorée  , 
éhrarléc  , fccouéé  - Atua^iang  ; agnamtnto  ; dîme- 
nament 9.  %.  fïg.  Trouble  que  les  paiFons  occasion- 
nent dans  le  cœur;  ou  U ftrmcntafotj  que  cerraînes 
cireonfl-icccs  font  nalrrc  dan»  4*  efprit . Agitait  ont  ,* 
inqtuctuSine  ; ecmmevimento  d*  anime  ; turb/^iene  ; 
eommox'uie.  $.  Il  s*  emploie  auffi  particulieremenr 
par  les  Philofrphes , pour  fignifier  l'ébranlement  ii»- 
teflin  , le  mouvement  intérieur  des  parties  d' un  <ct?« 
naturel  . Fermentax.  'nt  ; movimento  iatetn*  . ç.  A -* 
g*rat»ons  an  pi.  T.  de  Med.  Mouvement  prefqoc  in- 
volontaire qui  fait  que  le  malade  fe  rcfltve  continuel- 
lement : c'cû  ce  qui  active  fur-tout  pendant  la  nuit  • 
Agita titne  ; inguittuiini  . 

AGITÉ  , ÉF.  , part.  & adj.  V.  le  verbî  . 

AGITER  , v.  a.  Ébranler,  fecoocr , pouffer  fie  re« 
pouffer  de  c6ré  , 3c  d'autre#  Agitare  • fmuevere  g 
bit  jJjre  ; menare  ; dimmare  ; Jeueterb+-$.  On  dif 
qu’un  malade  s'agite  continus Kement  , pour  dire 
sju’il  eft  dans  un  mouvement  continue! , qu'il  fe  tour- 
mente fans  cc'Te.  Dim  en  or  fi  { rmucverji  cenrinutmen- 
tt . On  dit  aufft  qu'  un  cheval  f’  agite  , pour  dire  , 
qu’il  fe  remue  avec  trop  d'ardeur  . JV.m  pB<*  fta*p 
aile  tntfff  . *f.  Agiter  cfl  auffi  verbe  réciproque  . Et 
daos  cette  acception  , il  fe  d»t  au  propre,  du  mou- 
vement qui  arrive  à la  mer  fie  aux  fl  >ts  . Agiter/!  • 
/çllevarfi  ; eommuever/l . J.  Se  dit  fig.  en  parlant  de 
différentes  partons  qui  ont  accoutumé  de  Troubler  I* 
efprit  de  l’homme.  Agit  are  r ecmmutvere . f.  ft  fe 
dit  auffi  fig.  en  parlant  de  différente*  queflions  qu* 
on  propofe  à exam  ner  • fie  fignific  , difeuter  de  part 
fie  d' autre  . Agit  are  ; difeuttre  ; trattare  ; emfii.rj. 
te  ; * Tamin  are  . 11  s'  emploie  fftoffî  au  flfcifl  IM 

dans  le  figuré  , fit  fi^oiftt  être  difeuré  de  part  fie  dk 
autre  . F.fler  âifeuffr  g'rtttt  ; a/armnito  . 

■f  AGLATlA  * f f.  Plante  qui  croît  en  Egypte  , Ac 
dont  les  fru»f»  fe  racuritent  dans  le  mois  de  Février. 
farta  di  pimnta  . 

AGUITINANT,  ANTF,  adi.  fi t (.  T.  ée  Mtd. 
Oui  ééî içne  fit  qualifie  des  remèdes  dont  1*  effet  eff  de 
fortifier  & réparer  promptement  les  pertes  , en  ern- 
pLtant  les  flj«dcs  fie  en  s’  urrxèhant  au\  folidcs  du 
corps  . Cfntlutinttivâ;  ntued tggin^o . 

t AGL'J  riîMATI  F , adi  m.  T.  de  Cètr.  Emplâtre 
aglurinatif-  Il  procure  la  ré  mk.ii  à*\  plaies.  Co*gtu~ 
tinativt , cieattixt.tntt  ; ebt  rlmmjet  ,*  ebe  ri/alda  • 
eon/attiante . 

aGLUFINàTION’  , f.  f.  T.  dt  A tri.  L'  aéllfffl  de 
réunir  , de  coller  , de  C'>afoLder  1rs  parties  dn  co-pt 
fépaiéei  par  quelques  ol*ics  , co  rpo»ei  ou  autres  ac- 
cident . Riuntone  : rijjtJjMMttd‘  un  > pu  fa  0 tagfit. 

ACLUTINÉ  , ÉE  r part.  V.  le  vrhr. 

A s LUTIN  F R , v.  a,  T.  de  MU,  l.’adiOn  d?  réu- 
nir les  pur  ir s du  corps  diviféct  par  Oea  rl  un  04 
bleifuics , de  les  lier  , de  ks  coller , 4c  ks  confofi- 
der  . faldare  : rinntre  . 

AGNAT,  i.  m.  T.  de- Droit.  On  app-llc  Agngts  i 
les  collatéraux  defecadaas  par  tnàiesd’ i oè  n>èmc  fo«- 
che  mafenliae  . -Armait . 

AGNATION  . f.  fi  Lien  de  *pvcnté  fit  de  confun- 
goiatté  , qui  cû  entre  des  collatéraux  defiendans  par 
n Ulcs  à*  1:  rc  meme  foiulac  . Agnagione  ; parente  la  im 
line  a maù  tint  . 

AGNATIQUE  • adj.  de  f.  q.  Qui  appartient  aux 
agna't.  DeSii  Agnatr.  * 

AGNT.AU  , t.  m.  Lc»pcrit  d’uec  or:b«*  . Le  G fe 
promseqe  mouillé.  Agceiim  ; feearina.  ç.  On  appelle 
1*  Agneau  Hafcal  ; l’afoeai  que  1rs  Juifs  m:n* 
géo.ent  à la  lüee  de  Pâque  . Agnelle  paffu/le  . t .On 
dit  d*  upc  petbiaae  & même  des  «rit. tut  dont  l'hu- 
meur eè*tp:t  douce  , que  c'  ed  00  ag.acao  ; qu’  tl« 
font  dohjc  <d).roè  des  agacavx  - Ébb  agnelle  , Jota 
manfntii  était  agnettl . 

A CA  KL  , f.  m-  Monnoic  . V.  Agoelt . 

A •NEèB  , v.  n.  Il  fc  dit  de  la  brebis  qu»  mec 
bac  # fmr  ttn  agnaU*  • 

ACM. 
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AGNELET,  f.  ra.  diminutif.  Petit  agneau.  11  efl 
Vieux  . Agnelltnt , agmfiieno  . 

AGNELtNF,  Jd|.  f.  T.rfe  C . mm.  La  laine  qui  pro- 
Vient  des  agneaux  . Agntltina  ; tana  d' Jtne.’l*  . 

AGNEL1NS,  T «%fef#0.  Peaux  patte.-»  d*  un 
côte,  qui  Ont  la  la  ne  de  I*  autre  c$:é  . Fgtti  e-nee 
ii  tUvdj  dj  (ioj  pji/e  , r eciia  tau  êall*  atna  .• 
rr;'i  ##>7*  /ana  . f.  Oa  appelle  auffi  ajnc* 

1ms  . le»  lame»  des  agneaux  qni  n’  ont  pal  die  ton. 
dos  , fuit  qo*  on  leur  coupc  la  toifon  lut  les  coips 
vivant,  fost  qu'on  J’  colè-e  de  de  lu  s leur  peau  «• 
fiés  qu'on  tes  a lté».  Latte  agnettine , d’ . 

AGNEJ.S,  f.  m.  K force  de  monnoïc  qui  a eu  cour» 
en  liancc  fous  pîufîcur*  Rois.  Aioe/o  . 

AGNfcS  . f.  f.  Oa  .«pelle  amft  une  jeune  fille  très- in- 
nocente . l#  jempliu  » innoetutina . 

AGNUS  . f.  m.  On  appelle  aiafi  une  Ci».*  hésite  par 
le  Pape,  fur  laquelle  <3  imprimée  la  figure  d’ un 
agneau . Oa  donne  âiifl»  le  mime  nom  * de  pentes  ». 
iriçcs  de  p:éré  . orr.ecs  de  biodcric  , 2c  faites  pour 
les  cnf*ns  . Agnutde»  ; a<nn}dec. 

ACNUS  CASTUS  . oo  VITF.X  , f.  m.  Arbufte  , dont 
I l brandies  font  pliaarrt  comme  celles  de  I'  oficr. 
Sa  «carence  c.l  tiès-ra'raich  iï.»nte  ; elle  adoucit  J*  à- 
creté  des  humeurs  , de  tempère  I’  ardeur  du  fao$  . 
jtgmt  tafio . 

AGON*  . f.  m.  T.  n Hi, f ane.  Combat , j»t»  publie, 
facré,  ftflcmncl  pour  la  fopériorité  dans  quelque  exer 
eue  du  coip*  ou  del'cfpnr . Agent  ; /cura  / r».*r/« 
tim:nn  • 

AGON  A LES  , f.  2c  iii.  pl.  T . d’ Hifi.  ane  Nom 
qu'on  doaaoit  chex  les  Romains  anx  fîtes  qu’ils  cé- 
lébroicnt  trois  fois  par  an  en  i*  honneur  du  Dieu  Ja- 
nus . Afn.tli  ; fefit  in  *rxe  di  Gijno. 

t AGONICELITES . f.  m.  pl.  Nom  qu’ ou  a donné 
à ceux  qui  p»é:endOicnt  qo*  oa  devoir  prier  dcbo«i(  . 

S,rti  E*fHÙ  . 

A<>i)MF.  , f.  t le  dernier  combat  de  la  n;?nre 
contre  la  mort.  Il  ne  fc  dit  qu'en  parlant  de  l'hom- 
me. Ag.nia.  f fig.  Une  grande  peine  d’ cfpièl  * une 
extrême  aagcHF.  . Atenh  ; .tngcjtia  ; .;fj ont  ; un. 
fiel  J ; ptj 5 >ne  ; amtajcia  . 

AGONISANT  • f.  m.  Celui  qui  Jtjoiifc.  prier  pour 
le;  a~oa:fans  . Prtttre  per  pu  Ag  ni/.l**11  • 

AGONISANT  , ANTE  . «dj.  Qui  fft  X 1*  ggOttic  . 
Ag*aixxjmte  : €^e  ; rAc  b't.bet pu  . 

AGONISA*  . v.  n Itre  l f :»*naie  . Ageni^are  ; 
fjtr  in  d i nt ’f/e  ,-  r#r*  o<*Zi  eflrent». 

t AGONISTARQUE  « f.  m.  Otfsaer  qui  p:é*:doit 
au  combat  dt  s A U . êtes  . Cape  delta  p.Ue/h  t . 

t AGONISTIQUE  . f.  t.  L’art  «las  A ’hièttS  , la 
Cymnaflique  . i.'  .tgtnifli  a ; la  gino.tli :.t 

AGONISTIQUE,  a*ij.  de  C.  q.  Partie  de  la  Gy- 
nmaUiQuc  chcs  les  anciens  , qui  avoit  rapport  aux 
combats.  AfiïtiJtic*  ; appjttentnit  nlta  ltiut  «t  *eem- 

éatumenti  . 

AGONOTHF.TE,  f.  m.  Officier  qui  pidfiJoit  chez  les 
(mccs  aux  i<ox  fac'dt . Ccdui  , p*cJo  i 0’rr/i , ebe  prc- 
fledeva  a*  giucib»  (atri  . 

t AGONYCLITE  , f.  m.  A:  f.  Qii  ne  Acch'f  U 
mais  le  cenoot . C4e  «-1*»  m.-irrnu  ia|M»(ii>«i . 

t AGOUTY  , ou  ACOU1Y  , f.  m Peut  animal 
ftis-cOfiimun  dans  la  Terre-ferme  de  1*  Amr  que,  Ac 
dans  prcfqoe  toutes  les  lie».  Animait  ajai  n:tc  ce./' 
Antmej  . 

AGRAFE  , f.  f.  Sorte  de  crochet  qui  pale  dtnt  un 
anneau  » qu’on  appelle  porte  , & qji  ferr  à attacher 
cn'cruble  differentes  choies  . Pibfup/io  ; ferma^Üo  ; 
r niant,  $.  On  appeilc  la  poire  de  l'jgiafe.  !a  pc- 
ure  ouverture  dans  la  quelle  on  paTc  ie  Crochtr  d* 
•ne  a$rj'c  . W iÇliettJ  , in  et n cnna  il  f anihero, 
q.  de  O'amans  ; une  a^ra'e  enrichie  de  dia- 

mans  Ffrm:plia  ; -’ô  ,*  ècrtbia  di  diamanti  . 

terwc/t:iJ 

A i » H A l fc  . ÉE  , part.  ▼.  foa  s’erbe. 

AGRAFER  , v.  a.  Arracher  avec  une  *<rafe.  At • 
g.itti't  ; affi  Sbiare  , c fibbiêgifo . f . v.  r. 

S'arracher  A ce  qm  fc  picote  . Aftrratfi  ; Jggrjp- 
f.jrf i ; atrtftatfl  a <id  «r  /i  para  devant»  « 

AGRAIRE  , ad»,  de  r ç.  T.  de  Jurijpt.  Loi  Ro- 
maine qui  avoir  pour  ohitt  la  dtânbntioa  des  terres 
conq -îles  entre  les  Citoyen»  ou  Je»  fuldat».  La  Itg- 
gr  Afr.ttia  . 

AGRANDI  . !E*  part.  & adj.  V.  le  verbe. 

AGRANDIR  . v.  a.  Accroître  , rendre  plu*  c*and  , 
p'  A Crendu  . Attjptnditp  ; attttfcr**  i J •wp-i/Srarr  , 
«.*.*.*  r*f.arr  . >.  fi*.  Rendre  pi  n firaoden  biens,  en  di- 
f n rd  , en  fortirne  . /«rrn/irt  ,•  arwtttbire  ; tnjl^jfe 
«*  dtp  mit  J t’.m.tr  di  titaktxxj  . d%  4*»t\ . J.  »’  at'io- 
dir  i v.  r.  Augmenter  fa  terre  . fon  feintant , Ici  «lon 
ner  plus  <»' rrend  je  . $tnrpa\l  , d.fi%+idc**  . iZ/nran 
i Juti  p'deti  *.  dtfttUerli  . n ottvr  p OtS*  *•»  « reçu- 
• e . Ç.  Il  fc  dit  autli  M-  S*  lie  ver  A une  fortune 
pU;  con'oier^Me,  A*«oc  |i'us  C»  ‘ide  «!icn*rd.  A^utbir- 
/I  . i nrr  4*.  In  fi  I **tl*lfi  a de%illi  ttfpitüt  . 

Af.KAND  s- EM»  \T,  f.  m Accroufercot , *uç- 
mcot.t'on  . Amplifie .rg»  ne  ; J/rrf.'.-immr  > ; éomtn- 
f I ; antp/r^ranc  . J.  U fe  dtf  Ag.  de  l'auRrrenU. 
«iOn  , At  de  r^'croiirtnicnf  en  b tnt,  en  fortune  . 
fueranii/ffrer*  ; tql^ioun/r  ad  w.»i  ; ^r/^r  ; /«nn- 
•».}  .•  a -Uie 'nment  ' . 

A( ►*  *•  ■ f , a^«  de  f.  R«  Q >:  plaît , qu«  agrée  . 

<7*rde*  c,  uettt:  ; i JttTttabiU  ; piiCtV'ltf 

t . e;. 

nm\~ttr  ; giaecndj  ; ^v.*/  ; •rmerjî  ; ÿ;jve  ; dc-»r  ; 
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hgtiiit»  . f.  Avoir  pour  ayrd  ible  « V.  agrtfçr. 

AGREAHLE  , f m.  Gracieux  . galant  , ddiicieux  . 
On  dit  qu*«m  homme  fait  l'açc;blc  , que  c'eft  in  a- 
Ktdiblc  , qu'il  Ctoir  àtte  nqrdable  , A qu’il  aflc&t 
de  p.»»Fer  pour  tel  . Fat  il  ê*il»  / il prax.i  'JJ  : /*  aiwe» 
o-,  r/  lepgiadr.'  g il  gtlamte.  $.  Faire  I agrciole 
auprès  d*  une  femme  , c'efl  s'attacher  à lui  taire  la 
voer,  chercher  X lui  plaire.  Far  il  galante  ; tant*- 
.t*arç  ; vaght%%urc . j.  Il  ne  faut  pas  faehner  rutile 
A I agrdabic  • AV»  /î  drve  /atr/fit ar  /'  o/i/r  a/  dr/e# • 
tevtJe . 

AGRhA  RLEMCNT  , tdv.  D*  une  minière  «jif  iblc. 
Liciamtvit  ; giap'fanatnia  ; Jaavimtnic  ; diUnet  ol- 
nttnre  ; pi  tinlan u nte  . 

AGRf  AGE  . f.f.  T.de  11  fignine  i Bordeaux, 

ce  que  Courtage  fiqnifie  ailleurs,  fcn/cla. 

AliRÉ  , £e  , part.  & adi.  V.  U verbe  . 

ACiRÉKR.v,  a.  Recevoir  favorablement  . Crédite  ; 
apt redire  ^ accttt.trt  \ ritfiere  o uitt  vsltntieri  . i. 
ti  fignihe  auiTi  , Trouver  bon  . Agréés  que  je  veut 
dife  . Permettere  ; f.ffritc  j gradire  ; atc&tjcntirt  p 
r.  p e rvowt . Ç.  prov.  Oa  dir  que  quand  on  doit  , 11 
f tut  payer  , on  agréer  , pour  dire  , qu*  il  faut  donner 
de  i’ Argent  à fon  cidaacier  , ou  des  furctdi  dent  il 
f«»t  content . 0 pagite  , o dar  caupi.nt  d'  cpni  ettt- 
zj‘n  maggioti . ( Agider  « v.  n.  Plaire,  être  au  *•(. 
Pt  a erre  ; andar  a Vt*fo  , a garni  ) ; aggndjrt\  Jd.lt/. 
fart  \ appagjre  . Agréer.  T.  de  Mar.  équiper  un 
vu uTcan  de  voiles  , de  cordages  , & de  tout  ce  qm  cft 
ndcciTaire  pour  le  mettre  en  état  de  naviguer.  i»rr« 
date  ; attra^x*9  unj  navr  ; eetredarla  ; /amitié  4' 
arredi  . $.  En  ce  feus  il  ed  auifi  réc. 

AGKf.F.UR  , f.  m.  T.  de  Mar.  Celui  qui  fournit  les 
agrèi  d’ un  vairtVau  . At»*ax.T.*t9 *e  . 

AGRhGsT,  f.m.  T.  Didaff.  AiTcmblagc  de  phifieun 
corps  . Aigregjtto  \ voient  ; jeecmemcnrc  d*  piè 
t u pi  • 

AGRÉGATION,  f.  f.  AflT.xi  atioti  daus  va  Corps , 
dins  une  Compaca-e  • AggregM\isnt  ; lo  Jtgretart . 
Ç.  T.  de  Pbil J.  On  appelle.  Corps  par  agrégation  . 
lia  corps  qm  n'cft  formé  que  de  ’*  amas  de  pluficon 
rhotrt  qui  n'ont  pour  mit' elles  de  luifm  narurcl- 
l.  . Aff*etJgt  *u  . i ■ T.  de  Cbrm.  V alTcmbl  igc  ou 
l'  union  d'us  â'fcs  araud  oombre  de  pa»t  et  homogè. 
oei  pour  former  on  coips  fcnCble  . A:gtc{ataenra . 

AGREGATIVES  . adi.  f.  pl.  Se  d*f  -‘e  certaines 
r Iules  Purgatives  . céphaliques  , dont  Mef-é  cil  Au- 
teur « & auxqaelies  en  annhuc  la  propre  é de  réu 
ou  les  humeurs  vv>jr  1rs  purger.  PitteU  di  AJ. /ne. 

AGREGE  . f.  m.  Amas  de  pluTic  iu  choTcs  qui  n* 
ont  point  Cftr' elles  de  liaison  naturelle  . Un  utgr# 
gâte  ; un*  inti  me  di  più  t»J<  . $.  On  appelle  aulli  de 
te  nom  . un  Porteur  en  l>  oir  , dont  la  principale  fon. 
rtioa  c.l  d’ afïî  1er  aux  Thèmes  & aux  c came  as  de 
Droit  , D ‘tttr  C :.7cçj  tt:  . 

AGRÉGÉ.  EÉ . part.  V.  le  verbe  . 

*.GRf.GFR  , v.  a.  Ailbcier  quelqu'un  X un  Corps, 
\ une  Co.up.ign  c , pour  loutr  des  mêmes  honneurs, 
des  m'oit  s ptérogmves  que  ceux  qui  en  font . Aggte. 
gare  ; aÿctia  e . 

t AGRE1LS.  V.  Agrès . 

AGRÉMENT  , f.  m.  Approbation  , confcntement  , 
ratification.  Approragiane  ; appr.bagione  ; apprêta - 
mente  ; nn.eopo  ; ettftoft.  5 J.cs  rapp  trrs  agiealùes 
des  traus  d*  une  pcifonnc  avec  (on  air  ; les  qual’tcs  , 
les  attra'ts  par  lcfquels  cllepl.it.  Gracie  ; beUegx.4* 
avienen^a . f.  11  fitmhc  au'li  qualité  par  laquelle  on 
P- a t . Gratta  \ vexjg.»  ; vjrFrg,.*.»;  gatba.  5*.  Aran- 
tage  , pla .ht füicr  Je  farjsfar.ion  ; ce  qu»  "cft  a. 'Ca- 
ble , , ce  qui  fi«ite  , ce  qm  pUir  , ce  qui  fa»:»? ut  . 
Puette  ; !< Id't/agi  ne  \ tentent  '. , diietta  . f On  Ap- 
peilt  Agiéaicns  «Certains  ornemens  q /en  mer  fur  les 
habits  . Gusmime mi  ; crntnuntt  ; tirggi  ; ;ua>er;i» 
or  . (.  Les  divcrrnre'i.ens  de  mu^cuc  eu  de  dente  , 
que  l'on  jomr  A des  pièces  de  théâtre  ; & dus;  la 
m n Tique  « fort  vocale,  fox  inilrumcnfale  . font  ce  qni 
cf)  capable  de  rendre  on  chant  agréable  . Gracie  ; 
ujcitc  .coytii/e  ; paffi  deitean  , te. 

AGRES  , ou  AGILE TS  , f.  m.  pl.  T.  de  Mar.  Voi- 
les,  cordages  , poutres,  2c  tout  ce  qui  cil  BcccfTairé 
pour  mettre  un  yanTeau  en  état  de  naviguer.  At- 
treixi  * /'  ttna  nave  ; arredi  . 

t AO  R BASF  R , v.  a.  AtTaillir  , attaquer.  V. 

AORKSbl'.LR  , f.  m.  Celui  qui  attaque  le  premier. 
Ag^teffere  ; ajaiitere  . 

AGRESSION  , f.  m.  Artîoa  de  celui  qui  a c é le 
picmicr  4 attaquer . H ne  «e  d t guère  qu'en  terme 
de  Pratique  , & dans  erre  phra't  . t y i preuve  d' 
iigrcffion  de  fa  part.  AJaiimente  ; ajalrta  ; afjr.tlt- 
nu  ntt  ; ajalte  . 

AGRESTE  « aiî.  de  t.  g.  Sauvage  , champêtre  , 
rviâique  . Cantpetetcio\  f.tSvatita ; e .mpefl»e  . J.  l'ar 
extenSoa  , Acerbe,  acide,  âcre  . t-VGuré  «bJc  au  g' ut. 
| tt  fc  dit  dans  ce  fens  de  certains  fru. is  verts.  Aeir 
i f v ; agis  ; agrtift/o  ; a/ra  . Il  s’emploie  auiE  au  f- 
l guie  , 2c  Ggn-fic . peu  poli,  peu  civil  , qui  n* 
a point  d’urbimré  . hu/lie*,;  %?tifdi  bigx.0t6*t  i r g 
210  i J<  flum  tt . ; fient 'e  ; meiiitt . 

AGRICULTURE,  f.  f.  L’aft  de  cultiver  la  terre . 
A*ricc!iura . 

AGRIE  , f.  f.  Lfpècc  de  dartre  qui  corrode  la  peau, 
A fait  tomber  le  poi  Agita. 

i AGRIER  , f.  m.  2c  AGRI6R6  . f.  f-  T.  .-i:  c ut 
Redevance  qu'on  paye  en  ci, Cccs  fut  le  tond»  qui  la 
doit  • Cavrirr  . 
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AGRIFFE  , ÉE  . ptrt.  V.  le  Verbe  . 

AGRJKFI  R . S’AGRIFFER,  v.  r.  S'attacher  avec 
le»  gritf.S  . Aggrantfd  ; aggr jf  jrg  ; aggrappatfl  . 

ACRIMKN'SATION  , f.  f.  T.  dt  Dr  eu  , qjr  figoi- 
fie  l'artion  d'arpenter  on  de  rocafurer  les  teiret . 
Mt/tira  dt  terre  . 

AoRIMONOtDE  « f.  L Genre  d’  herbe  dont  la 
fleur  cft  en  rofe  . 2c  dont  te  calice  devient  un  fruit 
fec  . Agrimtnùdt  . 

f AGRIOPHAGE.  f.  m.  Qui  vit  de  bête»  ftuv«* 
tes  . Atriefaga . 

t AGRIOTTE,  L f.  Efpèce  de  cenfc  fauvage  • V* 
Gviorrc  . 

AGR1PAUME,  C f.  Planté  qu'on  nomme  auflS 
Cardiaque,  parce  qo*  on  la  croit  bonne  dans  les  pal- 
pitations ft  autres  maUdies  du  coeur . Cardiata  . 

AGR I PPÉ  , EE  , part.  V.  le  verbe  . 

AGRIPPER  , v.  a.  T.  Populaire  . PrenJrc , faifif 
avidement , avec  violence  . Aggrantire  ; aggrafare  s 
dggtappare . . ^ . 

t AÜRIPPEUR  , f.  m.  Celui  çjt  agrippe,  qui 
prenJ  ave.*  v.olencc.  Cbe  Jtgjfa. 

t AGROUPER,  v.  n.  Grouper.  T.  de  Pemt.  Ac^ 
Coupler  plufteur»  corps  . Atgruppare  . 

t AGUAPA  • f.  m.  Arbre  des  InJes  Orientales  « 
dont  on  croit  que  l'ombre  fait  vénimeufc  . A. Sera 
dtlle  Indie  . 

AGUERRI  , IE  , part.  2e  adi.  V.  le  verbe. 

AGUERRIR  . v.  a.  Accoutumer  À la  guerre,  nu* 
fatigues , aux  fondions  de  la  guerre  . Agguertire  , 
renier  jèilc  alla  guerra  ; ammaeflrjre  nti.'a  gutrrag 
jwrr^^i»»  a*  dtfag/  delta  guetta  ; tndutir  net  me* 
fliere  dtU’  armi  . f.  fig.  Accoutumer  q<>c!qo'  tin  A 
quelque  chofc  qui  paroir  péoible  dans  le  commence- 
ment. Agguttrtre  ; awe^are  ad  a’.tuna  eala  ; /ar 
pratiee . j.  Il  cft  au?fi  icc.  dans  le  propre  2c  dans  le 
flgn'é.  Ageuerrirfl , ee. 

AGUET , f.  m II  n*  n d*  ufage  qu'au  pluriel  2g 
dam  ces  phrafes  : Erre  aux  agucis  , fc  ten.r  aux  a- 
laetl  s fpkti  obktvtt  le  temps,  l’occa^on  ; inc 
aux  Goûte»  , fort  pur  Lirprcndrc  q tclqu*  nn  , fr.  t 
p-jo»  évtci  d' être  furpns.  Arguât j ; e/fer  in  aggr, a» 
e 9 ; /pure.  $.i)n  dit  auiTt  dans  le  mé-nc  fens,  mettre 
aux  aguets.  M ttere  in  aguate  . 

t AGU ILLES,  f.  m.  pl.  Toiles  de  corna  qo»  fc  fa- 
briquent A I*  A’eP  . fma  H te/a  di  bjmàatu  • 

A GUI  M PÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . 

AGUIMPfcR  , v.  a.  G r.  Vec.  Mot  familier  , qui  en- 
prime  l'artmn  de  mettre  une  guimpe,  de  %’ètir  une 
gumipe  . Mener  le  tende  . 

AGtllTR AME,  f.  m.  Gr . Pce.  Nom  qu'  on  donne 
A la  poix  molle  . Catrame  . 

AH!  IntevieRron  qui  fç  r t A rraroucr  la  joie  « la 
douteur  • l'admiration  , I'  amour  , occ.  futvanr  la  dif- 
férence des  fujet» . Ab  ; deb  ,•  abimP  . 

AHAN  , f.  m.  Peine  de  corps  , grand  effort  , tel 
qu'eft  celui  que 'font  ceux  qu»  fendent  du  boit,  on 
qui  lèvent  quelque  pefant  fardeau . C'eft  un  de  ce* 
niocs  qui  fc  forment  du  fon  de  ta  chofc  qu'  il»  fignr. 
fent  . Il  cft  bas  . A fana*  ; fiente  ; fanca  ; ptnejo 
tfcrgn  ; ambajeia  . 

AHaN'ER  , v q.  SoofT.it,  avoir  bien  de  U peine 
et»  fjifant  q elq-ic  chofc.  Penare  ; dinar grjt» fatifj. 

A11E.UP.TE  . EF.  . part.  2c  ad».  Vr.  le  verbe. 

AHEURTEMENT,  f.  m Ob*«na:ion  , attachement 
QP'd  àire  X un  feit?ment,  X un  avis  . Ofima  rj.-rte  ; 
p ftiioarij  s eaparbtctd  ; eaparher/a  . 

AHKURTER  , S’  AHF.URTER  , r.  réc.  S*  opm  i- 
trer  , s'  obflmer.  Ofimaifi  g iottfiarfi  ; veltr  ai  egni 
mtnitra  . 

t AHt  ! Sorte  -d’ interieft'on  qji  marque  qu*  on  fent 
de  la  douleur  . Abt . 

AHOT , C T.  de  Cnim.  ) C'eft  I:  nom  que  quel- 
ques C.h»m  fies  onr  dorré  au  la»f  commun  . Latte  . 

1 AHO'.JEL  , f m.  A»b»e  du  B/il  qoi»  cran»  cou- 
pé ietre  une  grande  puanteur.  AU-ne  é»;  Btefile . 

AHURI  . IE,  pitr.  2<  ae».  Etonné,  furpns,  inrer. 
dit  , flupéfaif . Surdité  ; flopt/ano  , ee.  J.  hg.  Brouil- 
lon . Turboltutc  ; uffofe  . 

AHURIR,  v.  a.  Interdire,  affliger,  étonner,  ren- 
dre Il  j.  é fait  , fterdire  ; far  ujtir  de*  gangberi  , di 
ecn-c//o  ; ttodere  fiupide  ; tbaletdi te. 

Al,  f.  m.  T.  d*  Ht  fi.  nar.  Animal  quadrupède  , 
fort  parefteux,  d*  environ é'X-hii  r pouce»  ,:e  longu.-ur, 
qu:  habite  les  climat»  chaud»  ee  l'Amérique  . Ai. 

Al  DF.  , f f.  Secours  , atYiftancc  qu'une  perloaoft 
donne  A rc  aurre  . Af^tr  ; hieorje  ; jf  marnent ? ; 
.ma.  Se  dit  aufTi  des  fccours  2c  des  grâces  de 
P*eu  . Ajutd  di  D «c  . f.  Dieu  vous  fuit  en  a 'de  • 
Terme  populaire  , dont  en  fe  fert  quand  quc'qu'  un 
éternue,  on  q*.:xt»d  oa  n*  a pas  de  quO:  donner  l’au- 
mône A un  pauvre  qui  la  demande.  Il  v eil.it.  pu 
v * 4/o«».  />«•  vi  face m è»nt  . f.  Secourt  , uni*ié,  *- 
ventage  qu'un  tire  de  certaines  choies  . Afuto  ; 

X.'-.  $-  Il  fe  d t A-'lTt  , tan:  de  celui  dont  on  revoir 
<l«i  fcccurs.  qae  de  la  ctiofc  dont  on  en  f:re  . Aguiê g 
, Jifl.gn' ; nsugit  ; app  /$ u.  D»cu  fevl  tu  mon  â*de. 
i.  Aide  , *c  rfir  d’ une  Ewhfe  « 0*  ur.e  Chaneilg  Fine 
pour  feivir  de  fccours  x une  Eghfc  p.uon):*tc  , dcùit 
Je*  habitar»  font  trop  éloignés,  f ueturjaie . f.  À 
i*  aide  , adv.  Par  le  moyeu.  A la  faveur.  Pe*  mtgg*; 
ptt  via  ; e.'tl*  ajuto  . j.  Au  fccours  . Cl.cr  â la  at- 
de  • Cbijrrirr  ajuto. 

Al  DK  , f.  m.  Téfttie  L ot  *o  fe  fe-r  en  purlaar  de* 
p»r(onaci  do ot  r eu  IHOJ  C05lu':e  A itre  !"!''<«  <fe 
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fi-rJq o’u*,  pour  fervir  coojontcment  avec  lui  , A 
fo.s  lui  . Alnfi  on  appelle  Aide  des  céiémoniet  » ua 
Oifidir  dont  la  fonfcron  eft  de  fervir  foui  le  Grand- 
Mitrrt  des  Cérémonies  . Aimante  . f.  Aider  de 
Online  , Aidei  d*  Office  . le*  Bas-Officiers  qui  fervent 
fou*  un  chef  de  culfinc  « d'office,  Aimante  di  co- 
da* , te.  f.  Aide  à Mi^a  , 1c  dit  d*  un  garçon  V' 
ferr  fou*  ua  Maçon  . Bardrttt  . $.  A*de  de  Camp  « 
lin  Officier  de  guerre  , qui  fert  auprès  du  Général  , 
pour  porter  fet  ordre*  par. tout  où  il  eB  néccffaire  . 
A) o tinte  di  Campo  . f.  Aide-MAjor  , un  Officier  de 
guerre  qoi  fert  avec  le  Major , A qui  fait  tourei  le* 
tonifions  du  Major  , en  foo  abfcnce  . Ajutantt  Maf- 
fia»* . ï.  Aide  , fe  dit  auffi  de  celui  qui  contrihiK 
au*  frais  de  l’uflenfile  des  gens  de  guerre  , avec  I' 
hôt«  chez  lequel  ils  font  logés.  Aime.  f.  À l'aide, 
façon  de  parler  adverbiale.  Au  fccoiut . Pn  mtzx.*  ; 
per  nia;  ctll*  a/mtt . $.  Aides*  f.  f.  pi.  Subf'dcs  éra- 
biil  fur  le  vin  A fur  les  antre*  boiffons  , pour  aider 
& footenir  ks  éépenfes  de  I’  État  . A tuti  ; Jt>ffidj  . 
<f.  On  appelle  Coor  des  Aides»  une  t tmp-cme  fupé- 
neurc  * dans  laqoelk  Us  affaires  qui  concernent  ccs 
fortes  de  fubfide*  , font  jugée*  en  dernier  .eiU-rr  . 
Trtàunjic  * Magiflratc  (b f Jtpiainitndt  a|/i  * 
ai  /t*£idj  . S . A ides  * fe  dir  auffi  au  pluriel  en  ter. 
nie*  de  maaéçt,  de  toutes  le*  chofes  dont  le  Cava- 
lier fe  fert  pour  bien  manier  un  cheval . Ajud . 

AIDÉ  • ÉE  « parc.  V.  le  verbe . 

AlDE-MAjURITÊ,  f.  f.  Ce»  ainfi  qu*  on  appelle 
la  charge  d' Aide-major  . V.  ce  dernier  mot.  La 
tarie  a d*  ajutantt  tntrgicrc  . 

AIDER  * v.  a.  Secourir  « nffifler  . Ajoure  ; /ar* 
centre  ; foweaire  ; dar  ajvto  ; djr  mj ne  . On  dit 
piov.  Aide-toi*  dieu  t'aidera.  Ajout  i.  e Dio  t' éto- 
ile* . $.  Aider  fe  met  avec  la  piépofinoo  à*  devant 
la  perfonne  ; & alors  il  fqoi6c  ordinairement  , U cou- 
rir un  homme  trop  chargé.  Aide*  un  peu  a ce  pau- 
art  homme . Ajmoie  . % . Il  demande  auffi  la  prépo* 
fit. on  à,  devant  la  chofe,  lorfqu’  il  figQific  contri- 
buer à faire  réuflfir  quelque  chofe  . A/otarc  ; tutti - 
Antre;  concertât . f.  On  dit  prov.  Aidai  A (a  lettre, 
pour  dire*  fuppller  à ce  qui  n'cft  pasexpriné.  Ce- 
In  ftfnifie  auffi  , ajuster  quelque  chofe  a une  hifloirc* 
A une  fable  , pour  embellir  le  coorc  • A pour  le  rco- 
dre  plu*  agréab.c . Aggiugneu  ; Joppiire  ; metter  del 
foo  „ $.  Joint  auffi  i 1’  infinitif  des  vetbes*  avec  la 
particule  i*  f.gaifie,  contribuer  à une  fin . Aider  à 
la ’te  réuffir  une  ué|o<ijnon  . Ait» tare  ; fervira  ; etn. 
tribune  . f.  Aider  ua  cheval.  T.  de  Manège  . Avec- 
lit  un  cheval  à propos  par  une  ou  pluficurs  aides  en- 
femblc  pour  le  faire  trav*ilkr  avec  jufeiTc  • foit  co 
l'appcilant  , en  fe  fervaor  de  la  bride  * en  approchant 
Je*  jambes  , ks  talons  , ou  en  doananr  des  coupa  de 
(iule  ou  d éperon  . A jour  on  Cavmlo  . $.  Aider, 
«fl  auffi  réciproque,  A alors  il  fe  joint  avec  la  par. 
ticulc  de  , Sc  figaific  * fe  fervir  d*  une  chofe,  en  faite 
i.fage  ; on  s’  aide  de  ce  qu'  on  a . Valerfl  . ajmatfl  ; 
Jcrvirjf  de t jeu  , ee.  $.  On  dit  prov.  D eu  aidant,  pour 
dire,  avec  J'aide  de  Die*  . Coll*  jjoto  di  Die. 

A 1 DO  1 A LOG 1 E « f.  f.  Pallie  de  1a  Médecine  qui 
traite  de  ce  qui  concerne  les  parties  de  la  génération. 
Atdcialagia  . 

A1DOI ATOMIE  , f.  f.  T.  d*  Anat.  préparai ioo  a 
•atomique,  autrement  admioUlranoo  des  parties  de 
la  génération  . A‘d;utcoua  ; mutmia  deilt  parti  dél- 
ia gcnerax.t:at . 

AIE,  IflterjcAion . Exclamation  de  douleur . Ak  ; 
oè  ; ej»;  abimi  . C.  C‘  efl  encore  une  expreftion  dont 
fe  fervent  Je*  RouLcrt*  pour  fairt  avancer  les  che- 
vaux . 

AÏEUL,  f.  m.  Graod-pére.  Aïeul  paternel,  aïeul 
maternel.  Avotê  p nonne.  $.  Au  pUnel  on  dir  , A- 
-cwls  * quand  on  veut  défigncr  précifément  le  «r^od- 
Pire  paternel  & k materne].  Hors  drla  on  dit  A. 
»cnx  * pour  Sgniber  céndraJcnoent  tous  ceux  de  qui 
on  defeend . V.  Ancêtres,  f.  Le  mot  d*  Aïeul  n'a 
point  de  compofé  au.delA  de  ceux  de  bifaieul  & de 
frikieul  ; & quand  ou  parle  de  degrés  qui  font  ac- 
deffus  * on  dit  * quatrième  Aïeul , cinquitmc  Aïeul , 
«c. 

A tEULE  • (•  L Grand*  mère  . Avda  ; marna  . 

AIGAIL,  f.  m.  T.  de  ChafTc  . Ro.ce  , petites  goût- 
tti  d'eau  qui  demeurent  fur  les  feuilles  des  hcibr-.  & 
des  arbres  . RofijJj  ; moj%t.0  • J.  dit  en  Poéfie 
J'aigatl  des  prés,  des  fleurs  ; & hors  delà  il  n'a 
guère  d' nfsçc  . La  togiadj  de' prêt  i ; il  rutiadefc 
omore  de ' fieti  * deli ’ er/e  , 

A IGAYF.R  * v.  a.  V.  Baigner  , laver  dans  I1  eau  . 
f.  Aigayer  un  cbcvaJ  , c'ei  le  fane  entrer  dans  la 
aivière  jufqu’au  ventre,  & l’y  promener  pour  le  la- 
ver A le  rafraîchir.  Gaa^are  un  eavjilo . §.  Aiga- 
y<r  du  üage,  c'cfl  le  Jarcr  A le  remuer  quelque 
temps  dans  1*  rau  avant  que  de  le  tordre  . Laure  e 
•«ner  im  molle  ; fdaefuare  . 

AIGLE,  f.  ni.  Le  pins  grand  A le  pi»:*  fort  des 
oneiox  de  proie  . AjctU  - Les  Prêtes  difcnt  auffi  , 
L o eetlte  di  Giovt  ; ta  miniflra  di  Giove.  J.  fiç.  On 
J{1  d homme  qui  efl  d un  génie  , d'un  cfprir  , 
d un  talent  fupéneur  , que  c1  ci  un  aigle  . Efiiii  un' 
s fa»  ta . J.  ||  fc  (j|(  gtfffj  dans  un  feos  relatif.  On  le 
ooyou  un  fot , A c'cfl  un  aiglt  en  comparaifon  de, 
Ac.  Ef/i  tra  eredoto  uno  /eiecep  ; cppor  egli  * on' 
afaila  a paragone  di  (Te.  Ç.  flf*  Avoir  des  yeuxd' 
*igk , avoir  les  yeux  vif*  A perçans  ; avoir  beau- 
»«P  de  pénétration  . Avtr  etdbi  dt  Haie;  aver  grand' 
PUt.  FrJttfOii-Julita . 
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ingegns  * «0/M  peaetra^isne*  S-  P»ov.  Crier  tomme 
un  aigle  , crier  d*  une  voix  aigu*  A perçante  . Ttril- 
lare  ; ftridere  ; febi rmaf^are  . J.  En  termes  d’  Ar- 
moiries & de  Devifcs  * il  efl  féminin  . Air.fi  on  dit 
I'  Aigle  Impériale  , pour  dire  , le*  armes  de  l’  Em- 
pire , qui  fonr  an  aigle  à deux  tètes  . L ’ Afoila  Im. 
ptriAc  : I*  a fuit  a di  due  tcflt  ou  kiciyite  . Ç.  On  dit 
au  féminin  , I'  Aigle  Romaine  * les  Aigles  Romaines, 
pour  dire  , les  Enfeignes  des  légions  Romaines  j parce 
qu’au  haut  de  ces  Enfeignes,  il  y avoir  la  figure  d'un 
aigle  . L’  Affila  , le  èaadiere  tentant . f.  Se  dit  acfïi 
de  la  repréfcntation  co  cuivre  d*  un  aigk , ayant  ks 
ailes  étendues  pour  fervir  de  pupitre  au  railuu  eu 
choeur  da  «ne  Fglife;  en  cette  acception  , efl  toujours 
mafeulin.  Leggh . C’cfl  aulfi  le  nom  d une  coofle;- 
larton  de  I*  Hémisphère  fcptcntrional  . Afuité  • Ç. 
Pierre  d'aigle  . V.  Pierre  . B‘%  s d*  aigle  . C'  cü 

une  forte  de  bois  qui  fe  vend  beaucoup  au  Japon  , A 
coi  croit  à 1a  Chine  A au  Royaume  de  Si  a ni . Leemo 
d' jquitj  . f.  T.  O’ llifl.  nar.  PoilTon  qu’on  pêche 
dans  U Méditerranée  , A qui  efl  commun  à N'aplcs 
A à Rome  . Il  efl  plus  grand  qcc  la  patcoasuc  ; 
mais  il  a la  (ère  plus  courte  A fcmb.’ab.c  à celle  d* 
un  crapaud  . Afut/a  . 

AIGLETTF,  1.  L T.  dont  on  fe  fert  dans  »e  Bla- 
fon  , loefqu’  il  y a pluficurs  aigles  dans  ua  ecu  . A- 
auihtto . 

AIGLON  , f.  m.  Le  petit  de  i aigle.  Afoilctt»  ; 
jfuitin r.  g.  Aiglon  A aigkttc  • font  auffi  CtS  tcimes 
de  Blafoei , dont  on  fc  kit  indifféremment  pour  <k  i- 
gner  des  jeunes  aigles,  rcpiéfcatCs  faos  bec  A un» 
terres.  A fin  lotte. 

a IG  LUMES  , f.  f.^pl.  T.  <k  Eauconn.  Taches  touf- 
fes qui  b^garieot  le*  deffus  du  corps  de  l’oifeau.  On 
fes  appelle  aulfi  bigarrures.  V. 

AIGOCEROS , T.  de  Boran.  V.  Fcauçrcc . 

AIGRE  , f.  m.  Il  fe  dit  de  quelques  odems  l’éfa- 
gréables  qui  fortcat  de  certaines  chofc  1 corrompues  , 
comme  : ce  vio  fent  l*  aigre  , I*  me  Ocp..it  . 
Une  fl  c via  j J a d*  aceto  ; l ' flfr#  , il  brUjCO  mt  Jpta- 
€4  . - ... 

AIGRF.  , adj.  de  t.  g.  Acide  , piquant  au  goct  . 
Afte;  arerèo  ; èru/eo  ; /*c.V  » aujlcrc  ; agrtflojt  ; 
afri  ; ajricogne  ; ajfpro  ;■  fortigno  . S.  Il  fc  dit  acifi 
des  fons  aigus  A rudes  en  meme  temps  , d’ un  br.iit 
A d’ un  fon  trop  aigu  A perdant  - Stridente  ; éta- 
it. §.  T.  de  Peint.  Couleurs  a grès  , font  celles  qui 
font  défagréablei  à la  vue,  pour  n*  être  pas  liées  par 
des  pairages  qui  les  accordent.  Coltri  erodi  . J.  Ai- 
gre, fe  dit  auffi  des  métaux  dont  les  parties  ne  f nt 
pat  bien  liées  A fc  féparent  facilement  les  unes  des 
autrn.  Crudo  . f.  fig.  En  parlant  de  I*  cfprir , de  I* 
humeur  • Ac.  fignific  rude  , fâcheux  . V.  $.  11  ie  dit 
auffi  des  personnes  qui  ont  cetto  forte  d*  cfpric  A d' 
humeur . 

AIGRE-DE-CEDRE  , f.  m.  Sorte  de  liqueur  qui 
fe  fait  avec  du  jus  de  citron  ou  de  cédrat , ou  de  li- 
mon avec  du  fttere  , A qui  étant  mêlée  cn.'mtc  avec 
de  T eau  « fait  one  bouTon  agréable  . Giutcbbe  d»  te - 
dro . 

AIGRFDON  . V.  Egredon  . 

AIGRE-DOUX,  OUCE , ad).  Il  ne  fe  dit  guère  au 
propre  que  des  fruits  qui  ont  un  goût  mêlé  d' aigre 
A de  doux  . Agecdilee . f.  Il  fe  dir  JSg.  de  la  voix 
A du  flylc  • quand  on  parle  , ou  qu'oà  écrit  d' une 
manière  entre  aigre  A douce  . Tra  due  . 

AIGREFIN,  f.  m.  T.  de  Mépris.  Homme  qui  vit 
d*  induflne  . Il  efl  fam.  Cavaher  d' inioflria  . Ç.  Ai- 
grefin ou  Fgelfin  . PoitTon  .de  mer  affez  fcmbtablc  au 
merlan  . On  Je  pèche  fur  les  cflics  d'Écoffe.  Ptfee 
fimile  ali*  A’elto  . 

AIGRELET,  ETTE  , adi.  diminutif.  Un  peu  ai- 
grc.  A\'ttt9;  aeidftte  ; eg’eflcfo  j agreflino  ; agri- 
pao  ; af  etto  ; jfruggo  ; aettèetto  ; crudette  ; bru- 
ftbttio  ; t , ftrtignc  ; fettetto  . 

AIGREMENT  , adv.  D*  uae  manière  aigre  . Il  n'a 
guère  d’ u fage  qu'en  parlant  de  la  manière  aigre  dont 
on  parle,  ou  dont  on  écrit.  Agrameme  ; ruvida- 
mente  ; mcrdjecmente  ; aatatameate  ; ajpramente  ; 
étrtmente  ; aecrb«M*nre  . 

AlGKEMOtNE  , f.  f.  Sorte  de  plante  médicinale  , 
dont  U tige  déliée  , dure  , velue  , l'éfeve  a U hau- 
teur d'environ  deux  pieds.  Agrimoaia. 

A1GREM0RE,  f.  m.  Efçècc  de  charbon  pdvéri- 
fé  , propre  aux  feux  d'artifice  . Carbone  ptflo  e flae- 
tiête  per  far  luteki  attiê^ijli  . 

AIGRET,  TE,  adi.  01mm.  V.  Aigrelet  . 

AIGRETTE,  i.  f.  Efpèce  d’ oifeau  qui  rcffemblc  à 
un  héroo  , A qui  a for  lâ  tête  une  plume  blanche  A 
droite.  bianca  . Dans  quelques  endroits  de  I* 

Italie  , on  rappelle  Beccarivalt  . $.  C'cfl  auffi  un 
otfeau  du  Sénégal  A du  Antilles  , dont  le  bec  A les 
pudi  font  couleur  de  corail . Ils  ont  à la  queue  deux 
plumes  longues  A Ptéctcufcs  . Dans  l' tic  de  Madaga- 
fcar , il  y a trois  (ortet  d*  aigrettes  , des  blanches  , 
des  noires  , des  grtfes . f.  Efpécc  de  coquillage  du 
genre  des  moules  ou  pinne  marine.  V.  ce  mot  . 
Bouquer  fait  de  pluiiears  fortes  de  plumes . Piumi- 
09;  ptnnuebino . Ç.  Certains  bouquet*  de  pierres 
précieufes , difpûféés  en  forme  de  bouquets  de  plumes 
d' aigrette  . Ptnaina  . f.  Touffes  de  crm  qu*  on  mer 
par  ornement  fur  la  tète  des  chevaux  de  carroffe  . 
Penajcebis  ; pennsneeUo . f.  Aigrette  de  verre  , Cl 
encore  un  ornement  compofé  de  flls  de  verre  auffi 
tas  A auffi  déliés  que  les  chcvcui , êç  qui  fut  de 
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parure  aux  femmet.  5.  Les  Phyflnieos  modernes  don- 
nent le  nom  d'aigrette  lammeufa  à ccr  an:»  de  ra- 
yons coflammés  oui  s'élancent  en  forme  de  bouqtet 
ou  d'aigrette,  d'on  corps  élelhifé.  Rjzx.9  c fpraz- 
Z.o  elettrie ».  f.  T.  de  Boran.  Efpècc  éc  broiTc  ou  de 
pinceau  de  poil  délié,  qui  fc  JrCuvc  au  haut  des  grai- 
nes de  chardons  , dt  la  dent  de  lion  , des  a!’. ers  A 
de  plufieuit  autres  plantes  . La  prôna  , la  pitmea  . 
$.  T.  d Artiflc.  Il  fe  dit  *1’  onc  fo*ce  d’ artifice  , dohç 
les  étincelles  imitent  un- peu  les  aigrettes  de  verve  . 
Rjg&i  dt  Juotbi  arttflziali  , 

AIGREUR  , f.  f.  Qcalué  de  ce  qui  efl  aigre  . A- 
grezr*  ; afte\\S  ; cj reflezra  ; aetlmrmia  ; actffl 
tà  ; pinncità  ; fermer*  ; aecièezz.-»  : tjprtrx^a  • 
hoftètixA  : lazxnxfl  i auflttiti  . f.  Aigreur  fe  dit 
auffi  des  rappoirs  que  caufent  quelquefois  Us  .ili- 
mens  mil  digérés  ; A en  ce  fens  , oo  **  en  kre  plut 
oré-na  renient  au  pluriel,  qu' au  fmçulicr . Croie». 
XA  S endtgeflimi . i-  te.  Cerraine  dtlpofitioo  d’efp tH 
A d humeur  , qui  p-irrc  à offenfer  les  autres  par  ccs 
paroles  piquantes  . Ajp/exx-t  i durera;  ant.rrcz - 
Z.a  ; arerbiti  ; 9uvid»z.ZJ  . \.  Oa  die  qu*  il  y a de  I* 
aigreur,  quelque  aigreur,  un  peu  d aiçrcur  entre  deux 
penonnes.  pawrd:rc,  qu'ri  y a quelque  commeacemcni 
«le  brou  lient  cnire  I*  une  A l' aune  . Amaiezz*  .* 
ranetre;  tugfini  ; dijaptte  . f.  Arg'curs  cc  gravure  . 
font  des  tailles  où  l’eau  forte  a trop  mordu  . Crodctr*  • 

AIGRI  , IE,  part.  V.  le  verbe. 

AIGRIR  , v.  a.  Rendre  aigre  , faire  devenir  aigre. 
Far  inagnre  ; Jare  dtveoaat  agro . g.  v.  t.  Devenir 
aigre  . lajftare  ; tnartut;  diutnaar  agro  . f.  fig.  Irri- 
ter, mettre  dans  uacfcuanon  plus  fachculc  . tmfp*  1. 
re  ; e/aciitare  ; efafpetan  ; in  h art . %.  hg.  i'nr;. 
ter  , fe  fâcher,  la  a}  prit  fi  i inaeerèaifi . 

t A K»  RIS,  f.m.  Fuue  piécicufc  qui  k trouve  fur  I* 
iivagc  rré»  Jioaal  de  1*  Afrique  ; elle  fert  de  mooooir 
cites  les  tilroaii  . fpceie  di  pietrj  . 

t AIGrUN  , f.  m.  Toute  forte  de  chofes  aigres  . 
Agtunu  . 

AIGU  , UF. , adj.  Qui  fe  termine  ta  peinte  ou  m 
tranchant  , A qu:  efl  propre  à percer  ou  à fenJrc  - 
Ausr;  agax^zfi  ; tagi ternit  ; a ÿilstc;  agurzat?  ; 
pungente  . Ç.  T.  de  Gr.tiun:.  Accent  aigu;  ua  Ji«r»t 
accent  qui  va  de  dro.t  à gauche,  A qo:  fe  met  lur 
l’e  firo.é,  pour  nioatter  Qu’tl  doit  fe  prononcer  d’ 
un  ton  éievé  . Accent?  a.  ota  . f.  T.de  Géom.  Angle  ai* 
gu,  un  aoglc  qui  «fl  moins  ouvert  fit*  J*  angle  droit . 
Angolt  acuta,  f.  fig.  Sc  dit  des  fons  clairs  A per- 
çant . Acuta  ; pénétrante . Ç.  D*  une  douleur  vive  êc 
piquante  . Acutt . g.  On  appelle  maladie  aiguë  . rè- 
vre  aigue,  uae  maladie,  une  fièvre  violente  A daagc- 
reufe,  qui  fe  termine  bientôt  . MtUnlj.  febbtt  atotA. 

AlGUADE,  f.  f.  Provifion  d'eau  douce  que  l'on 
prend  fur  le  rivage  de  la  mer  pour  les  vauTcaox  « 
lorfqu*  ils  en  manquent  dais  le  cours  ce  leur  voya- 
ge . H n'cû  guère  en  ufage  que  danj  ccs  phrgfei  : 
Faire  aiguade  . Far  aefua.  I.ico  où  il  y a bonne  ai- 
guade . Lucgc  da  far  aefua  . 

AIGUE- MAR  [NC  . f.  f.  Ffpèce  de  pierrn  ptécieu* 
fe  « tcodre  , g.ii  efl  de  couleur  <5e  verd  de  mer . Oa 
la  nomme  aotfi  Béni.  Atf  va. maria  a ; aefua  di  ma- 
re . V.  Réfil  . 

AIGU1LRE  , C 1-  Sorte  de  var«  fort  ouvert , qui  g 
une  aofe  A un  bec  , A dans  lequel  on  mec  de  l'eau 
pour  le  ferme  ordinaire  de  la  table  , A p-wir  d*  au- 
tres uf-;es . Mt/circba  ; è;  ce  aie  ; tr.cca  d ' atf  01  j 
acft,artecu . 

A1GU1ERÉB  , f.  f.  Plein  une  arrière,  lia a pua  j 
braeea  . 

f A1GÎHI.I.ADE , f.  f.  Gaules  dont  fe  fervent  Ica 
labourent  A les  voituriers  pour  piquer  Ici  bcauf»  . 
Eaeebetra  cen  puma  ; paagct?  ; flimsh  ; puagign^ 
me  . 

A 1GUÎLLAT , f.  m.  V.  Cî:icn  de  mer  • 

AIGUILLE  , f.  ni  Petit  inflnimcar  d' acier  oa  4* 
autre  métal  , poli  , A ordinairement  pointu  par  ua 
bout  A percé  d' une  ouverture  longitudinale  par  l* 
autre  boor  pour  y Paffer  du  fil , de  U fo  c , de  la 
lame  . A dont  on  fc  fcri  pour  coudre  , pour  broder  , 
pour  faire  de  la  rapide  rit  , Ac.  Ag*  ; aguglia  . f.  se 
du  auffi  de  difiTé/cnres  funcs  de  pente,  verges  de  fer 
ou  d’ autre  métal  , qoi  fervent  A différent  ufagcs  . 
Aft.  §•  Aigiülk  fc  dit  auffi  d’une  cfpèCc  Je  pyta- 
m de  , foit  de  pierre  de  taille  . fuit  de  charpente  ♦ 
comme  font  les  clochers  des  Éxlifes  lorfqu'  iis  fine 
extrêmement  pointus . Oa  appelle  aotrcoicnt  ces  for. 
tes  de  clochers  , des  flèches.  Guglia  . f.  Aiguille  fe 
dir  auffi  d*  un  Obdifquc  . Oieli/et  ; guglia.  f.  t>a 
appelle  auffi  mguiik  , un*  efpècc  de  poidon  de  met 
qui  <0  long  A ment  , A qm  - la  tête  extrêmement 
pointue.  Ac  . agpglit . Aiguille*  J*  effi:  , ou  fou- 
chaux,  Tertre  de  Chimie  . Alliage  d'or  ou  d'argent 
fous  de  prup'iriiont  différentes.  Saggi  . 

AIGUILLE  F « f.  f,  Aulîii  de  n| , de  f>ic  ou  de 
lame  . qu'il  en  faut  • pour  td/aiticr  a T aiguille  • 
Guglitta  . 

t AIGCill.l.ER  , v.  a.  T.  d' O:o,îfiet . ôter  la  en- 
taraffe  de  I*  qrl  . Lia  art  la  cateritu  . 

AIGUILLETTE  , f.  f.  Cordon  , ruban  , t>tTu,  Ac, 
fend  par  les  deux  bouts  , pour  fervir  h attacher  , 
mtr-  qui  ne  frit  quelquefois  que  d'ornement  . Ccr. 
déclinai;  pajamatoj  ; agkctt  <t  ; fl  ring  a . g.  T.de  Mj. 
nége  . Nouer  I’ aiguillette  , çfpètt  de  proverbe  qui 
fe  dit  lorfqu*  ua  cheval  fart  tout-i-coup  cinqoou  fia 
ÛJt*  0.1  ruadtl  cogfécut'vcs  A v;o|e»ic*,  par  g 
. C * «4* 
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té  , eo  pour  démoffer  Ton  cavalier,  Far  dilH  j|«. 
/ancien i.  $.  S«  dit  des  morceaux  de  U pciu  eu 
de  la  chair,  arrachés  ou  coupes  en  Ion*  . &.  Aig  > |. 
kxtes  , menuet  cor  uct  qui  fervent  A piu5c.ii  ju- 
ge», lut -tout  dans  le*  vauTcaux , Averti.  V.  Fur. 
qot»  . 

AIOUILLF.TTÉ  . il  , (MM.  W.  le  »crt>e.  ’ 

AIGU1LI.ETTKR  , V.  a.  Attacher  le*.  <h*urti:rei  fi 
foa  pc»jrpr..ot  avec  de*  aiguillettes . AUacaate  ctll e 
y Mriugàé.  Il  a'cfl  çuéic  en  ubtc  uon  plu*  que  la  mo* 
de  o<  Ici  porter . Ua  oc  1*  emploie  prciqcc  jaoiau  qu' 
aw  rec.  AllHtÛfü  • 

AIGUILLE  i TltR  , f.  m.  Artifan  qui  ferre  Ici  ai- 
gvrtlcctes  & le*  iéCCtt. 

, Ak.Ui  LUE  R , f.  m.  Fétu  clui  où  l'«o  mer  Jet 
aiguille!  • Agora  ja . i amiUo  qui  fan  & qui  vend 
de»  aigcihta  • de*  alète*  . 4tc.  Ag^Jf?  . 

AIGUILLON  , f.  m.  il  fe  dir  proprement  d une 
poioie  de  ter  qui  eu  au  tour  d' un  graod  bvton  , de 
dcor  oo  le  le*  pou:  piquer  io*  b«uf*  Pungiglisne, 
/h*X\icétojo  ; agoglitne  , pungeiio  ; pttgnnts  , pua- 
goto  ; rv*$ir*>j>.  Ç.  Le  piqua  or  des  mouche* 

4 miel  , de*  g'jèpes  , de*  frelons.  Pungighene;  ag e»  ; 
jeugJt'ftt  i pungola.  fi  hg.  Tcur  ce  qui  incite  4 quel- 
que choie.  Siimote  ; inr  trament  s ; puog^e  Jfren  t; 
fi.  T.  de  Charte  . Se  die  de  la  pointa  qui  termine  le» 
fumée*  de*  bête*  fauves  . Ls  punis  dcile  farte  délia 
fera  . 

AlGUI  LLONNÉ  , £E  , paît,  ftimolan  , 4rc.  Ç.  T. , 
ée. Charte.  4e  dir  des  fumée*  qui  portent  un  atgurt- 
Ion  q-and  cil»»  lt>nc  en  omués  ; ce  qu:  marque  or4i* 
ni  rcoicnf  que  le*  cerf*  ont  eu  quelque  ennui.  Far- 
té délia  fiera  term.nete  io  punta  . 

AIGUILLONNER,  v.  a.  U n*  a guère  d’ufaqrqu 
au  figuré.  Inciter  prr  quelque  choie.  Snmotare  ; 
jproa’te . V.  Exciter  . 

AIGUISÉ  , Et  , pair.  V.  1«  vtrbt . fi.  T.  de  Rla- 
•fou  . Se  dît  d*  une  crc»x  , d’ une  face  , d’ un  pal  » 
dent  Irt  fcoutl  four  fji.’éi  en  pointe  ; mars  de  forte 
«néanmorr.*  que  ce*  poiotcs  t*  forment  que  de*  angles 
ottus . Aeuzx.éte  . ... 

t AIGUISEMENT,  f.  m.  Trtv.  Taflioa  d’ â»gm. 
ftr  . Aeuzzemento  ; P agu^zare . 

AIGUISER  , ».  a.  Rendre  aigu  , rendit  plu*  poa- 
(u  , plu*  tranchant  . Afifiiire  ; artiiare  ; *guzz*r*  ; 
nuzx.**'  • fi.  hg.  Aigurfer  l'appétit  . Donner  plu*  d 
•PPédt  , rendre  iV.pptri»  plu*  vif.  Arvr :x.at*  ; fivz- 
\üsr  r apptti/9.  fi.  Aicuifcr  f elpnt  . faire  •• 
'toit  piua  dr  efp/it . Ajuzzjte  9 jjetngliar  l toge- 

*n9 * ... 

AIL,  f.  m.  ac  pl.  Aulx.  Efpicc  d ounond  un^ 
edeur  tré;. forte  , Ai  qui  vient  par  pet. te*  gouflet . 
Agile,  fi.  GoufTe  d1  atl  . fpuebh  à ag.to . fi  Tilt 
d'ail,  tonte*  le» qo.;{T(f  attachées  cofemblc  avant 
on  lcr  fdpare  . Cape  é*  agite  . 

AILE  , f.  f.  Ce  qni  ferr  aux  olfeaoa  4c  fi  quelque* 
in  fefte»  4 voler  de  4 fe  foute  air  ta  T air  • Al  a 5- 

00  dit  pr<t  q.  /cr  les  aile»  de»  vent» , fur  le*  aile*  des 
adplm*  , fur  le»  ailes  dvtemp*.  f«  P ale  4e’  verni  , 
4e'  zejfin  , de l timpt  Ç.  ptov.  & fiq.  Ne  h.Jtic  que 
d’une  aile  i avoir  perdu  , dire  fort dd«.hu de  vvlocih. 
de  %itJif  , de  tubf^urion  . AVo  Kinr  ptbebe  d' un 
ala  . fi.  On  dit  d*  un  homme  fi  qui  il  cfl  furveou 
quelque  altération  coofidciâôlc  dan*  fa  famé  , quel, 
que  dilgiacc  , ou  qui  cft  devenu  amoureux  , qu’  «1  en 
a dans  l'aile  . bien  ne  pub  piii  . fi.  Oo  dit  prover. 
bialirrcar  4c  fi*  <:  riment  , tuer  fi  quelqu'un  une  plu- 
me  de  l’aile;  le  priver,  le  dépouiller  de  quelque 
eh  L qui  lui  apparticnr , t<rer  de  l*  argent  de  lui  . 

un*  p.nna  ad  ateune . fi  Rogner  uue  aile  fi 
queiqu  un  ; lui  retrancher  de  Ton  autontd  « de  fen 
citdit  , de  les  profit*  . M‘x%at  /'  ale  ad  jteune  ; feer- 
eiarg:i:l§.  fi.  On  dit  pKmibialcmtnt  & fi»urdaicnt  ; 
.voulut  voler  f.m»  avoir  d«»  aile*  . pour  dire  , entre- 
prce.'îre  une  chofe  au-dcITus  de  fe*  force»  . Fêter  teUre 
Jeoz'  ale.  fi.  Voit»  de  frs  propre*  aile*  ; être  en  d 
fat  de  fe  parte r du  fr cours  d’ autrui  . VJar  da  fe  ; 
o.»  a vf  /ilegne  éi  ncfjumt . fi.  Tirer  pied  Se  aile 
«Je  que-que  chofe  ; trouver  moyen  d’ en  tiicr  une  par- 
tie de  ce  qu'on  prtxerc'oir  en  avoir.  Cavame  gual- 
the  tcfê  . fi.  On  d»r  qu’une  Aile  c#  encore  foo*  I* 
aile  de  la  mCic  , foui  dire  , qo*  elle  cft  encore  fou* 
fa  conduite.  $*rtt  la  eufiAia  délié  madré  . fi.  Aile 
fe  du  JuifTi  de  cette  partie  charnue  r c l’oifcau  , oui 
prend  depui*  le  haut  de  1*  cOom.-.c  iu'ques  fou*  les 

01  rtc».  Et  co.ce  fene  , il  ne  fe  dit  que  1*11  o»ieau* 
picp-iét  p»  -ir  être  n»*;6.  Ala.  fi.  En  parlant  de» 
.pi tintes  fi  écrit  c . en  appelle  bout  d’ aile  , les  plume» 
ru  boni  4c  l’aile  de*  <•  «*  . Le  penne  matflee  dell * 
aebe  .fi  j île  le  dit  de  diverfes  chofe*  par  analogie; 
Ainfî  o»  dit  les  >i'C*  d'un  moulm  fi  vert,  en  parlant 
de  ce*  (iMdi  chjrtt*  ^uude  toile  que  »'m  mer  fiua 
ru^ul'u  , 4 <%*<  ci  r.ni  mut  par  lèvent  , fmt  moudit 
le  bied.  L’ale  é'  an  wu/m:f;  i wu.  fi.  Irsailr*  d’ 
bit  hfitimenr  ; <n  patlaor  de*  deux  paiftc*  à*  un  bfiti- 
tl'rnt  , «.  •:  font  jointes  tu  c-.'pidu  priacipal  éd'Aer  . 
jtif  ; hattn  4 ' t».i  faHnea  . f.(  Le*  /'le*  d’ uae 
ct^sfe  , pour  dire  • le»  boa-ciré*  d'une  fcqlifc  . Le 
?\rti  tjictjéi  4'  uni  ibtefa  : le  navate  Utergli . fi. 

$ V une  arrréc  , font  Je*  i'<»t  chiés  d’  une 
/ott  cud.’oaircoicnt  « tr  p-'uév  de  cavalerie. 
Al*  < xttif?  jfj*  . i.  S:  dir  aurti  d’once. 

Ivtf»  qm  fe  fa»t  f-n*  heubion  . S*rta4i  Ht. 
i !*&**•  • fi-  Aile*,  I.  f.  pi.  T.  dejar. 

P’Ç'.r*  4>f  des  asbrea  ou  de*  plante»  t^ii  peurtanf 
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drt  branches  fi  cù«é  l.i  une*  dciaolrts,  forment  des 
e/péves  d*  ailes.  P car  agit . 5.  Ko  T.  di  Manège  . Les 
artes  de  la  i«ncc  font  le*  pièces  de  H«s  qui  forment 
I’  endroit  le  p!i;l  large  dé  la  lance  au  OetTus  de  la 
poignée.  A‘e  délia  laotiJ  . fi.  T.  d' Horlog.  Les  d«.  ntt 
d'un  piçaort  . AU  à<:  ueebene  . fi.  Aile*.  T.  4c 
Ror«n:que.  Le*  a?lc»  de»  rieur*  léquxuiocufes  , font 
le*  Otux  pétale*  qui  fe  «routent  pUcétcatre  ceux  que 
l*  on  a nomme»  ic  pavillon  le  la  caréné  . 

AILÉ,  LE,  a*îj.  Qui  a de»  aile».  H ne  fe  die 
guère  que  de  certains  animaux  A qui  il  n'  ctt  pas  or- 
dinaire d’avoir  des  aile*.  Astre  . fi.  On  repréfente 
ordinairement  un  foudre  aile  , pour  fymbolc  de  la 
puilTance  4c  de  la  vtrciTc.  Fulmine  stars  . 

AILERON,  f.  m.  L' extrémité  de  I’ aile  d'un  0>- 
feau  , A laquelle  tiennent  le*  grande*  plnmcsdc  l'ai- 
le • f:wn«o  punta  . efltemird  4ell*ala  . fi.  Se  dit 
aurti  de*  petites  planches , petits  ai»  qui  font  tourner 
les  roues  de»  moulut»  à eau  . Alittta  . fi.  Se  dit  auill 
de»  nageoires  de  quelques  poirtbns  . Pinna  , sU  de’ 
ptfti . 

AILLA  DE,  f.  f.  Sa  urte  faite  avec  de  l*  atl , A • 
gliata  . 

AILLEURS,  adv.  de  lieu.  Autre  part.  Alfreaje  , 
in  alite  lutge  ; in  élira  parte  . fi.  D' ailleurs  . Il*  un 
autre  principe  , d’une  autre  caufe  , pour  un  autre 
fuict.  AlttonJe  ; da  altro  primeipio  ; 4a  élira  eagie- 
or.  fi.  De  plus,  outre  (da.  Di  prù  ; ineltre  ; el- 
rrteeid  ; 

t Al  LU  R ES  , f.  m.  pl.  T.  4e  Msr.  V.  Hiloi- 
r«  . 

AIMABLE  , adj.  de  r.  c*  Q°i  crt  digne  d'être  ai- 
mé , qui  mérite  d’êirc  aiir.d  . Agaahiie  ; 4egnt  4 ' ef- 
fet t trmati . 

AIMANT  , f.  m.  Pierre  qui  a la  proprété  d’at- 
tirer le  fer  , & à laquelle  il  y a deux  poiott  déter- 
minés , dont  l’un  fe  tourna  vert  le  Nord,  4c  Tau- 
tre  vers  le  Sud  . On  appelle  ces  deux  points  déiernu- 
ré*,  de  l’aimant  , les  deux  pôle»  de  l'aimant . Cela- 
mira . 

AIMANTÉ,  ÉE,  part.  4c  adj.  Frotté  avec  l’ai- 
mant . Calamitéir . 

AIMANTER  , v.  a.  Frotter  d’ aimant . Cêletaitê- 
te  ; firepieeiar  il  fette  fu  la  calamite  . 

A1MANTJN  , INF.  , adj.  Magnétique  , Qui  appar- 
tient  4 l'aimant  , qui  cfl  propre  à 1* aimant,  li  tA 
peu  en  ufacc  . Magnerie* . 

AIMÉ,  ÉE  • P*rr.  4c  adj.  V.  le  verbe  . 

AlMLR  , v.  a.  Avoir  de  1’  affeRioo  pour  ^rn  cb. 
ici  quel  qu' tl^/oit,  dan»  U perfee  qoC  c’  «fl  un 
b:e«  . Amarc  ; n^ier  bene  . Lorfquc  aimer  fe  met  ab- 
folnment  4c  fans  régime  , il  ne  fe  dit  goère  que  de 
la  part: on  de  1'  amour.  Il  cfl  doux  d' aimer  . U cft 
dangereux  d’aimer  . Amare  ; rtfetc  inn  am  m ar  e . fi. 
Aimer  fa  perfonne  , s*  aimer  foi-même,  4c  abfolumtor , 
s' aimer;  avoir  un  attachement  excéfTit  4 ta  pcrlon- 
nc  . Amar  fe  fteffe ; ejjer  innamïtêia  0 ecmpiettrfi  di 
fe  tuedefimt.  fi.  S’  amicr  dans  uo  lieu  , l’y  plaitc  , 
prendre  pta’fir  4 y êrra  . fr.tr  vo/aniieri  , avrr.Çi*.fe, 
ditenitfi  dt  fia*e  tn  gttaUhe  lu  gc.  fi.  On  <\;r.  que 
le*  amiraux»  que  Ijrs  plar.tct  t'aiment  en  un  lieu  , 
pour  dire  . qu*  iis  y proéirenr  , qu'il*  y féuftiflcot 
mieux  qn’  ailleurs  . Amare  : fistc  : éllignat  veunne- 
ri  / effet  fécond»  . fi.  Aimer  fe  dit  auiT»  de  l’  ifttchn* 
rr.cnr  que  1'  on  a pour  les  animaux  , 4c  pour  certai- 
ne* chofe»  auxquelles  on  prend  p|.uér.  Amare;  effet 
vago  ; effet e appajitnato  , affermais  , etta.eatc  ; 
arer  pajji.'ne  . pigtiar  gufia , dileilarfi  . Ç.  Aimer, 
joint  avec  la  particule  fi.  avant  l' infinitif  des  ver- 
be», fignire  prendre  plaifir  A faire  quelque  chek  • 
Aimer  fi  lire  , 4 charter  , fi  travailler  . Amar  la  let 
rur.i  , la  eaeeid , il  lavoeo , Cr.  fi.  Aimer  mieux  ; 
pié'ércr  , aimer  une  chofe  far  pré'érenec  à une  au- 
tre . Amar  megha  ; t*c^rr  piutt  u la  . 

t AlMORAf  lK,  V.  Héinoragie  . 

A1MORRIIOUS,  f.  m.  T.  d‘  Hifl.  nat.  Serpent  d' 
Afrque,  dont  la  morfuic  fait  forcir  le  fang  tout  pur 
de*  poumons . F.mcrt<4  . 

AINE  , f.  f.  La  partie  du  corps  humain  qni  eft  en- 
tre le  haut  de  U cutrtc,  4c  le  baf- ventre  . Anruinaia- 
fi.  Brochette  qu*  on  parte  fi  travers  U tête  de»  hnren- 
ge* , pour  le»  mettre  forer  4 la  fumée  . Basekena 
eon  eut  *’  injUfA  il  eapt  dell * atingbe  pet  fcetarle 
a / /ymr . 

AÎNÉ  , ÉE  , ad».  4c  f.  de  t.  g-  le  premier  né  des 
co'aos  du  même  père  ou  d’une  même  mère  . Pn*»n- 
genito . fi-  Il  fe  die  auftd'un  fécond  enfant  fil*  égard 
0'  un  trojfièmc  , 4c  autre*,  lliftmon  aine  , 4e  »r  fuis 
Je  vôtre  . Bgli  é maggitre  di  me  , ed  io  il  /on*  di 
v.*f  . fi. Il  fe  dit  a». rti  par  extenfion  de  tootc  perfonne 
plu»  fitée  qu’  une  autre. 

AÎNtSSF. , t.  I.  Primncéaiture  , priorifé  d fige  en- 
tre frété*  4e  foeurs.  Il  n’a  guère  d' ufage  qo’en  cet- 
te  phrafe  : Droit  d*  aînerte  . Prirntgeniiura  ; gisrre 
del  primegenit» . 

AINS  , ContcnAion  adverfarive  ; mais  il  cfl  vieux  , 
4r  il  n'a  d' ufage  qu'en  plaifatireric  4c  éatit  cetrc 
phrafe  : Airs  au  contraire.  Ma  ai  uniront  ; per  rt 
(Cnt rario  . 

AINSI , adv.  En  celte  manière  , de  cetrc  façon  . 
Cotl  ; n fmflo  mois  : in  énrfia  gtaifj  , mmie>  1 . fi. 
On  dit  : Airfi  de»  autres  chofe*  , a-nfi  di  fefte  , pour 
due  , il  en  cit  ainfi  des  autre»  chofe*  , il  en  c.1  ai  ni» 
du  refle . Cuel  de!  te  fie  ; toA  dell*  alite  tsfe  . fi.  Par 
conféqucnr . Ainfl  il  xff  érrPcnr  que  ; . , Prrrrd  f prr 
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itnfegutnxj  egli  é évidente  eke . . . fi.  A t’nfi , dan*  la 
piciiièrc  ftcntrvcatioo  , leri  auiT:  4 faire  l*appi>c«- 
don  du  premier  membre  d'une  compara:fon  a*ec  U 
fécond  . < anime  le  folcil  charte  les  técéb  es , aiafi  «a 
Uicncc  charte  l'encur  . Cet!  i im  eguai  msii  ; 10  pg- 
ri  rbudo  ; nell  tfiif/a  gui/a  ; non  almmente  . Ç.  Ll 
fert  aurti  4 maïquer  un  tochait  qu’  on  tait  pour  quel- 
qu'un;  midû  le  Ciel  vous  jo.t  prup.ee  ; aiafi  Dieu 
roc  (oit  en  aide  , lououlc  de  ferm«.nc  dont  on  fe  Nu 
m quelques  rencontre*  . Col  vi  fia  propi^io  is  Cie  tj 
eetl  U10  m’ a/uii . fi.  Aicfi  foit-tl  . èayia  de  parler 
Ofdinaire,  dont  on  fe  fert  peur  demander  I’  accompt:f. 
fement  de  ce  que  1*  oa  fouhaite  ; :l  fe  mec  ordinaire- 
ment 4 la  An  des  prière*  qu’on  fait  a Dieu  . Col  fia  j 
amnun  ; amenenne  . Comme  amft  foit  : façoa  de 
parler  ancienne,  qui  figmtie  , vu  que,  durant  que. 
fi.  Cela  étant  attifi  , comme  aiafi  que  . • puifqu'«io& 
cil , puifqu’  amfi  va  ; autre»  Uçoq»  de  parler  , dont 
on  fe  fert  4-pcu.prèi  dan»  te  même  feot  . P: fi- créé  ; 
ment* e. ht  / giacebé  ; ficeeme  ; puchi  . fi.  Amfi  q«e, 
adv.  De  même  que;  on  l'emploie  d*  ordinaire  dans 
le  commencement  des  comparaifuas . Ccm:  ; det  parig 
in  guetta  guifa  the;  egu.t  Imenie  <he  ; nell'  ifitjo  me- 
do  eke  , te.  fi.  Oo  t’en  fert  aurti  dan»  le  difcout*  or- 
dinaire ; le*  plaifus  amft  que  le*  peines  , troublent  fi* 
aroc  . fi.  Amft  que , Ggninc  aurti  , de  la  manière  qu«, 
de  la  façon  que  . Cev/  corne  , in  guet  m.Ao  the  vf. 
fi.  S' il  cil  ainft  que  ; »'  il  cft  vrai  que  . X'  cgii  è w- 
ro  ebe  . . Se  il  /atl»  fia  ebe  . . . 

AJOL , L m.  T.  d' Hift.  nat.  Poirton  de  mer  4 n«- 
gcoircs  ép  oeufe*  , ainfi  oomrr-é  4 caufe  de  ftt  dA4- 
renres  coulour*.  On  l'a  encore  appelle  Rochao  . Oo 
en  pêche  à Marfcilla  & 4 Nice,  fou»  le  nom  d’ Ax- 
riou  . Searo  . 

t AIONS  , f.  m.  pl.  Endroit  côte*  chandeliers  peu- 
dent  le*  chandelles  . Lues * dove  fl  appendtno  le  r«|. 
deie  . 

AJOURÉ,  ÉE  , adj.  T.  de  RUfon . Il  fe  ditdcspiè. 
ces  percée»  à jour.  Pinefirale. 

AJOURNÉ  , f.  ni.  Celui  4 qui  on  • don  té  uo  ajout* 
ne  nie  ut  . Citaie  . t ■ \ 

t AJOURNÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe.* 

AJOURNEMENT,  f.  m.  T.  Je  Pnr.  Artigaatioa. 
Cirazicne . fi»  Oo  appelle  ajournement  perfonncl  , une 
artigQarion  donnée  fi  quelq’  un  , fi  Comparoitre  en  per- 
fogne  , pour  répondre  fur  le»  faut  dont  il  cft  accusé, 
Cirazi^nrer/snale  . 

AJOURNER  , v.  a.  A il- g ncr  quelqu'un  4 certain 
jour  en  Juflice  . Citare  . 

t AJOUTAGF.  , f.m.  T.  de  Fsndeut  . Adionftioji; 
addition  d’ un  métal  à un  autre  . Ltga  di  métal:  1. 

AJOUTÉ  , ÉE  . parc.  V.  le  verbe  . 

t AJOUTÉE,  f.  f.  T.  de  Ceem.  Ligee  prolongée  « 
4c  4 laquelle  os  ajoure  quelque  chofe.  Lines ag g • ité- 
ra ai  un  alité . 

AJOUTER  , r.  x.  Mettre  quelque  chofe  de  plus. 
Joindre  une  chofe  à une  autre  . faire  addition  d*  un 
nombre  . Agt,tugneee  . $*#  Aioutcr  au  conte  , 4c  ajo*. 
ter  fi  la  lettre  pour  d re  , aropimer  un  conte  par  des 
circolUnce»  inventées.  Agei  ignore  ; amp' i fie  ire  . fi. 
Ajouter  foi  4 quelq’  uo  , aj-joter  f./i  4 quelque  choft; 
croire  ce  que  queiqu'  un  dir  , crotte  quelque  chofe* 
ptcflJT  fede  . 

t AJOUTOIR.  f.  re.  V.  Ajutage . 

AIR  , f.  m.  Celui- «le»  quitte  élément  qui  environ- 
ne le  globe  de  la  ferre.  Ans;  acre . fi.  On  dit  poé- 
t -querrtnt  le»  plaine*  de  l’air  , le*  vagues  des  airs, 
dan*  les  airs.  Ann  eampi  ; gh  Jpaxi  aerci . fi.  Air 
le  dit  par  rapport  à la  température  4c  fi  la  qualité 
de  l'air.  Air  farn  , mal  .fain  » ton  air  . A*ié  fn+M% 
mat  fana  t 6tt:nj  % ee.  fi.  Aller  prendre  l'air  , pour  di- 
re , aller  fe  promener,  aller  dan»  le  grand  air.  An- 
date  a prender  êtis.  fi.  Chaa^cr  d’ wr  ; changer  de 
féjour,  afin  de  refpircr  un  autre  air.  Carnéur  atia% 
5.  Piendrt  l'air  du  feu  ; s’^ppr-Nher  do  feu  , tftn  de 
fe  chauffer  comme  an  partant  . Pigtiae  f aria  de!  fût- 
es ; aetsfiarfi  al  ftteeo  • fi.  Donner  de  1*  air  fi  uoc 
chambre  ; en  Ouvrir  tes  fenêtre* , afin  que  1*  air  ca- 
rre 4c  forte  o!m  librement  . Dar  aria  ad  uns  fian- 
ça . fi.  En  I air  fe  dir  aiati  figurément  , pour  dire  , 
fan*  effet  , fan*  fondement  . Io  aria.  fi.  Air  fe  prend 
pour  vent;  il  ne  fait  point  d'air.  V.  Vent.  fi.  En 
parlant  d’ une  affure  qui  cft  fur  le  Rureao  , devait 
les  Juges  , 00  du  , que  l'air  du  Bureau  cft  favora- 
ble 4 quelqu’un,  pour  marquer  qne  ce  qui  parole  du 
featiment  des  Juge*  , fait  croire  qu'il  gagnera  foa 
proc<»  ; & que  l'air  du  berçai:  o’  ell  pa»  pour  lui  , 
pour  marquer  qu'on  croit  qu’  il  le  perdra.  La  même 
phrafe  s cmplotc  dan*  routes  les  affaire*  qui  font  4 
la  décifton  des  homme»  . V an  a : f apparenta  . 
fi.  Air,  ftgoifte  aurti , manière  , façon  , & il  fe  dir 
delà  manière  de  parler  , d’agir  , de  marche-  , de 
fe  tenir  . de  *'  habiller  , de  fe  «ondu*r«  dan*  le 
monde  , 4c  généralement  de  root  ce  qui  regarde  le 
maintien  , la  confcoamc  • la  mme  , le  porc  , / a 
grâce  , 4c  tonte*  les  façons  de  faire  . M ie  p mâ - 
niera  ; psrtjmcnt»  . C.  On  du  d'un  homme  , qu’  ri 
cft  du  grand  au  ; qu'  rt  vit  4 ta  manière  des  Grandi.* 
4c  d'  une  chofe  , qu*  elle  a un  erani  air  ; qu 
elle  a une  belle  8t  grande  apparence  . B*tj  f- 
r/a  ; tetla  apparent*  • f-  Avoir  l’au  boa,  I a»r 
mauvais  ; avoir  1a  m ac  d’ an  b«*n  homme , d’ on  mé. 
chiot  homme.  Aver  bu;no  0 canna  afpetn  1 delta  9 
caitir J arij  di  tri/tf.  {.  Avoir  un  air  de  grandeur  , 
a<  noWerte  ; en  ATOir  l’apparence.  Avtt  on  aritJi 
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le/ftc*,  ff.  f.  Avoir  l’air  à U éaofic , avoir  de 
difpofittoo  pour  dAnfcr  de  bonne  grâce  . Avu  Ai*?. 
»j  , fl.  fig.  A fam.  Avoir  f air  è la  dao 

fe;  avoir  1*  air  vif  & éveillé  , avoir  de  la  difp'jfinrm 
I ifcflr  à ce  qu*  oo  fan  . F fore  foetro  , deflro  . 
| On  drt  ^u'up  homme  a bien  l’air  de  faire  une 
ebofe  , ou  de  oe  pat  U faire  , pour  dire  . qu*  on  juge 
fo'il  la  fera  ou  qu'il  ne  la -fera  pat  Egli  k.e  l'  a- 
tia  , ï ’ appau o^a  ; mfflr  » di  . . . f . Oo  dit  , Ici  gens 
du  bel  air  , Ica  ceo»  du  grand  air;  A cela  oc  fc  dit 
ordinairement  qu’ «o  raillerie  . e«  pa*laot  de  ceux 
qo'oa  prétend  qu’il»  fc  veulent  dtftmgacr  des  autres 
par  de»  manière»  plat  recherchée»,  plut  polie»,  ou 
même  plut  libre»  , d-in»  leu»»  h>b'll  A dans  leur  fa- 
on de  faire  . On  dir  d-nt  le  meme  fent  . MciTeut* 
u bel  air  * Meilleur»  du  çrand  air  . Le  périma  del  gtan 
nrvit,  del  Art  mil:  . fl.  On  d-t  1-pcu  prêt  dao»  le 
irèmc  feo»  & roui  ur»  en  mauvaifc  part  ; prendre  de» 
airt,  fe  donner  det  r.ir* . Ou  dir  auflfî,  Prendre  de»  airt, 
fe  tonne r det  air»  de  Maître,  de  Savant  ,d«  bd  cfprit  ; 
voulrir  l’attribuer  f*nt  raifon  l’autorité  de  maître  j 
affréter  de  pa(Tcr  pour  favavt  « pour  bel  cfprit  quotqu 
no  ne  I*  foir  prt  . Arrcgarfi  ; affûtât*  . 

Tout  y va  du  bd  air  , du  rr*nd  a*r  ; tout  fc  paf 
À avec  magnificence.  Traita  fl  méiimente  % grandi», 
fomente  . f . Certaine  reffemb  ante  qui  réfulre  de  tou- 
Pc  U pcrfaaae  , & pariiculiéremcni  de»  train  du 
vifage.  d*ii  del  voit».  fl.  T.  de  Pciat.  & de  Sculpt. 
Un  a«r  de  rête  , de»  air»  de  tête  ; I*  a»  ri  tu  Je  d*  uoc  tê- 
te « la  manière  dont  uoe  tête  cfl  dc'Tméc.  Aria  dittfla. 
fl.  T.  de  Manège.  Se  dit  det  allure»  d’ un  cheval; 
& co  ce  feat  on  dit,  qu’  un  cheval  va  b tou»  air»  , 
poar  dire,  qu'on  le  mania  comme  on  veut.  Ari*  det 
eorjUn  . f.  T.  de  Mof.  Se  dit  d’ une  faite  de  t>at 
qui  cooipofcnt  un  chant , fnivant  les  i^ict  de  l’art. 
A fia  . i.  Il  fe  dit  aulfl  du  chant  & des  parole»  tout 
tofitmble  . Aria  ; Arien*  . fl . T.  de  Mur.  air  de  vent  , 
quart  de  venr  . A'i*  di  vente  : remào  . 

AIH  AIN  , f.  m.  Cuivra  • rréral  de  couleur  nuqcb- 
P»e  . R ime  . fl.  Suivant  la  fable,  il  y a eu  uv  fiécle 
d'airain,  un  Lgc  d* airain , que  l’on  met  entre  le 
Etc  le  d’  argent  & le  ftdc  de  fer.  Sceoio  , eii  de/ 
famé  . fl.  fig.  Oo  appelle  filelc  d’airain  , on  Aècl» 
malheureux  A dur  , A ciel  d*  airain  , une  conftftu. 
tioo  de  temps  fcc  & ariJe  , où  il  ne  pleut  po:ot  , où 
il  oe  tombe  oi  pluie  ni  roféc  . fteo!»  , eteie  di  àren. 
Ata . fl.  Et  un  froot  d’airain;  une  extrCipe  impuden- 
ce . Front*  di  fftr*  : euen * ifuciuo  , impudente.  fl. 
On  dir  d'un  homme  dur  A impitoyable,  qu'il  a le 
Cour,  de»  eot  railûs  d*  airaia  . Vtfccre  di  jette . f.  fig. 
Le»  injures  »' écrivent  fur  Taiiain  A te»  bicofast». 
fur  fe  fable  ; c»n  oublie  aifément  le»  bienfait»*  A t 
on  fe  fouvienf  l03ç-tcmp»*lei  injure»  • le  mot  d’airai» 
«il  plu»  noble  A plu»  poétique  que  celui  de  cuivre  . 
Le  ingiurie  fl  intidcnc  in  rame  , * » denefix/  fl  /tri. 
vrvt  fu  la  rena  . 

AIRE,  f.f.  Place  qu’on  a unie  A préparée  pour  y 
battre  le»  iraies . Af* . $ .On  dit  en  terme  d’Archit.  r 
otre  d’un  batiment, pour  dire,  l'cfpace  contenu  entre  1rs 
fnnrt  d' en  bftrimcar . Plate* . f.  T.  de  Mar.  Aire  de 
vent,  c*  efl  l’cfpacc  marqaé  dart  la  boulTole  , pour 
chacun  de»  trente-deux  vent».  Rtmlc . J.  Sc  dir  auîfi 
du  nid  de»  oifeau*  de  proie  , parce  qu*  ils  le  foat  or- 
dinairement fur  un  terrtin  plat  A découvert.  Nid e , 
S,  T.  de  Géom.  L*  «fpacc  qu’  une  figure  renferme  . 
aflrta  : Superflue . f.  En  généra)  , on  donne  ce  nom 
1 pluucor»  futfacc»  unie»,  fur  Icfquelle»  oo  puiffe  nur- 
eber,  A qot  ont  quelque  retTcmb.'aoce  avec  celle»  qu’ 
tn  prépare  pour  y battrelct  grains,  fnprtfide  . 

AIR£e,  f.  f La  q aoûté  de  gerbe»  qn’oo  mec  eo 
Sine  fol»  dao»  aire  . A/ata  . 

AIRELLE  ou  MIRT1LLE  , f.f.  ArbrifTea a qni  por- 
te une  petite  haie  molle  A noirùtrc  , dont  oo  fart  a- 
f»te  en  Médecine  . Mr»#r/;i . f.  On  appelle  rob  , le 
fcc  de  cca  baie»  qu’on  a fait  épailTir . RcS  ; rctâ*  di 
RH#re//«'- 

• t AIRER,  v.  n.  Ti  de  Pattctn.  faire  foo  nid. 
h'ié» fleare  ; Jar  ni  la  . 

AIROMiTRIE.  V.  Aéromérrtc  . 

AÏS  , f.  «n.  PlJOtbt  d,  boi».  /»  J.  ; milt  ii  Ici «s. 

; AUANCE,  I.  I.  F«<ili lé.  liberté  d'<(i>rit  le.  de 
<oi pt  dans  I*  »aloo  , d»ot  ii,  rniaièm  , djoi  le  cont- 

krnt  de  I,  »1f  . F» tillli  ; primitif.  , j«ciWrT  ril  ; 
ttamUiiti . f.  Vivre  »<c  iiiiote,  avmr  de  1‘ titis- 
te i fuhfifcr  cominoddmcnr  , avoir  de  eaoi  iauir  dti 
to-nmoditd»  de  la  vie.  Vivtu  »r/V»  «|>  . ne’ i modi, 
.ti  iiiMWN/r  ; jrsdr.c  le*  cm  tli  delta  vil.  . }.  L.iu 
cü  I*  oo  v,  flirt  fe,  arfecftidt  . V.  Gardctobe. 

A15CKAU  , tSWAU  , r.  m.  AltTelre  , Aifcit.-  nu 
GiUutte  t f.  T.  de  Tosscl.  C’efl  le  nom  d' us 
kur.i  reconrbd,  svec  lequel  OO  polir  le  boi».  Le» 
Tix-.ctlier»  l'ea  fcrvcM  pour  dbiochtr  de»  pidcct 
bon  creufe,  tt  courbe,.  Allia  éa  rafliarle  ie- 
P-< . 

*liï , f.f.  Joie,  plsitr  , coatcstemear , festlmeet 
«m.t,  audible  4 fit'sfailrar , qat  aom  eauft  la  pte- 
Tracc  ou.!,  potTcflftoa  d’ ua  bien  âéûil  . Fiaette  ; 

’ r’Ieut  i tenie.1 » ; fcd*litaxji.e  . f.  Se  dil 
*11(11  de»  hicaa  de  la  fottuae  , & det  cnoimodiidc  de 
la  vie  . A/j  ; eme di  ; opulcnr.  . f.  Os  du  d’ un 
fcwnme  opolcnt  & dam  I"  abondance  , qu*  il  e»  à 
Ion  «ife  . Efli  p epiorr  . eerntdt  { viue  nefli  ni  , 
mtll  tpulcnx*  . neit*  aHe»da<n.a  . Ç.  Aimer  fet  ai- 
Jr»,  chercher  fe»  aife».  c*  e8  aimer  , & chercher 
k,  cooimcdiidi  de  la  vie.  A»#r  J JW  , /p 
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fut  eemrdit}  . f.  Loifir  , commodité  de  temps  . 
Agio;  cpp-nunitJ  ; r^r,  tempe:  t.-m-do.  %.  On 
dit  je  ferai  ccttc  afTmc  k qm.»  ai»c  , c*  eft-à-dire , 
q und  i*  en  aurai  le  remps  , ia  commotl  té  . O.nand* 
to  pond  ; a m.**  tell*  agio  ; yo iné*avtè  tempo  . f.  À 
I’ aifc  , adv.  facilement,  commodément  • F antm  ti- 
re ; .tgiar.imentt  ; a êcU'  agio  ; Je ag-t  /lent  di  a- 

gio.  Je  fait  mis  fix  ItCOC»  4 l’âife  dan»  U matinée  . 

t AISE  , ad»,  de  t.  q.  Qui  efl  coorcr.t  qu:  a «le 
ta  joie,  qui  a du  plaint.  Contenta;  frdriitfatt* . 

AISÉ  , ÉE  , ad».  Ce  qui  efi  facile.  Fat  Ut  ; agevo. 
U.  %.  Commode  . Contedo  ; agiatr  ; dnont . f.  On  dit 
de  quelqu’un  qui  jouit  d’une  certaine  abondance 
dans  une  condition  médiocre  : ect  homme  c fl  fort  a»- 
fé  . Agiato  t eomodo  . $.  T.  de  Peint.  Se  d'f  du  génie 
A du  pinceau  . Le  lénte  atfé  invente  un  foret  A le 
varie  fan»  peine,  de  plufîenrs  manière»  . Fanufla  fe- 
rmé* ; fuite  *d  inventait  . f.  Oo  appelle  un  pin- 
ceau aifé  , celui  dont  la  touche  cS  franche  , tarée  , 
libre  , A facile  . Frnntl/o  foule  . %.  Eo  Sculpture  , 

00  dit , un  cifeau  aifé  , A en  Gravutc , une  pomre 
e-fée,  pour  défitner  celle  qui  cil  oerce  , coulante  , 
pu tora/que  . fealptllo  , i»/ft»r  facile  % andante  . f. 
Eo  Poéfir  , on  appelle  vert  ai'é*.  dt»  ver»  qui  pa* 
roulent  couler  de  fourre , & où  le  travail  nt  fc  fait 
pa»  appcrccvoir.  Vetflfieax.itne  Age trle%  nattn.Ue.  5. 
On  dit  d'uoa  pcrfonac  qui  a la  taille  bien  dégagée  , 
qu’elle  a uoe  taille  aifce . Tagiio  delta  vita  JeiFto . 

S.  Oo  dit  prov.  A fam.  qo*  il  efl  â»fé  de  reprendre  , 

A mal  aifé  de  faire  mieux  . Fuite  il  eritieare  . dt/. 
flûte  il  far  f.  Oo  appelle  de»  manière»  al. 

fées,  un  air  a<lé  , une  converfation  aj'éc  , un  fi><c 
aifé;  de»  manière»,  &c.  qui  n’ont  rien  de  contraint 
ni  de  forcé  • mai»  qui  font  naturelle»  A agréable»  . 
Manier*  , aria  , flilt  , &c.  fuite  . pi  ace  vote  % aga- 
vole  , fetelrc  , &e.  $.  Aifé  v emploie  auffî  fubll.  dan» 
la  répartition  de»  impôt».  Ce  font  (ouvrât  le»  aifé» 
qui  pa:cnt  le  moins.  / me&liofluati  ; f più  rietbi  ; i 
p lit  otini  . 

AISÉMENT  , adv.  De  manière  facile  , facilement, 
d' une  manière  aiféc  , facile  . F aeiimenee  ; agenol. 
mente  ; fcn\a  di/ficc/td.  £.  Cet  adverbe  s’emploie 
auiTi  pour  commodément  . On  efl  aifémcnt  dan»  ce 
cabriolet.  Cemodament*  ; a fvo  agio;  a êell*agiù. 
y Oo  dir  qu*  un  cheval  va  aifémcnt , pour  duc  , qu* 
il  ■ le»  allure»  douce»  , commode»,  aifce».  Adagio. 

AISEMENT  , f.  ns.  V.  Latnne  ou  Garder obe  . 5. 

T.  de  Mar.  Lieu  de  commodité  que  l’on  construit 
ordinaircmcor  dans  les  galerie»  du  vauTeao  . Lw.go  di 
tua 'do  ; luoghi  emuni . %.  À fon  point  A a r cm  cor, 

1 fc»  bon»  point»  A aifemens.  Fa^on  de  oarlcr  ad- 
verbiale , pour  dire  h fon  aife  , A fon  loi  fi  r , A fa 
commodité.  V.  Aife. 

AlsSADE  , f.  f.  T.  de  Mar.  L’alfTadc  de  poupe  cfl 
l’endroit  où  la  poupe  commence  à fc  rétrécir,  A où 
font  tufn  les  radier» . Parte  délia  pepp*  eve  gamin- 
ti a la  fletla  . 

A ISS  ANTE.  V.  Bardeau. 

AISSEAU  , f.  m.  C'cfl  le  nom  qu’on  donne  à det 
petit»  ai»  qni  fervent  en  plufleor»  endroit»  à couvrir 
les  maifon»  en  place  de  (ailes.  Ajftce/te  end a A tuo- 
prsne  i terri  in  luogo  d*  emèriei  e tegdr  » 

AISSELIER  , f.  m.  T.  de  Charp.  & de  Men.  qui 
fe  d't  d'une  pièae  de  bois  & dcox  tenon»,  lefquci» 
entrent  dan»  les  reortaifes  de»  deux  pièce»  de  boir 
afTcmblée»  pour  fortifier  l’aflfembliqc  . R *xt.i  g rag. 
gi  ehe  fprrnan;  it  travt  del  iirame  ai  vive. 

AISSELLE  , f.  f.  Nom  qu'on  donoe  fila  cavité  qui 
cfl  fou»  la  parrie  inférieure  du  bru  A l’endroit  ou  il 
fc  joior  A l’épaule.  Afeelta.  S-  T.  de  Jardin.  L' ef- 
pace  compris  cotre  le»  tiges  des  plante»  A leur 
Raille»  . Afeelta  dette  pianu  . 

1 AISUS,  V.  Elles  . 

AlSSETTE,  f.  f.  C’efl  le  nom  d'une  petite  ha* 
che , dont  Ce  fervent  pluficu  » Ouvrière.  V.  Ai- 
fceau . . . * 

AISSIEU.  V.  E(Tku  . 

A1SSON,  f.  m.  T.  de  Mar,  C'cfl  le  nom  qu*  on 
donne  A une  ancre  A quatre  bras.  Angara  di.  guarani 
marre  0 raffl . 

A 1 TIOLOG 1 E , f.  f.  T.  de  Méd.  Traité  de  lacau- 
fc  de»  maladies  . Aiholagia . 

AITRE,  f.  m.  Gr.  Fat.  Terme  familier  A po- 
pulaire , dont  qevlqvcs-unt  fe  fervent  pour  défignea 
1c»  app.irrcmcn»  A le»  autre»  endroit»  d une  ma>foo. 
LuegH  d* una  eafa . Savoir  k»  attre»  d’une  maifon. 
taper  I*  ûfo  d%  un a gjfa . 

f AJUDAN7,  f.  m.  L’Aide  de  Champ  d’onOffi- 
Cicr. Général  et»  Allemagne.  Aimante. 

t A JURATIB A , f.  o.  ArhruTcau  du  Bréfil . Ar- 

bfeettt  de / Brafite  . 

AJUSTAGE  , f.  f.  T.  de  Mon.  L*  Afüoo  d’ aju- 
fler  , I1  affiaage  . Aggi  u fl  ornent  0 ; afflnjmcnto  dette 
menât  . 

AJUSTE  , f.  f.  T.  de  Mar.  & de  Rlv.  Se  dit  de 
deux  cordes  attaché»  1’  une  au  bout  de  l’aurre.  Due 
g aide  *nn  date  1»  fl  une  . 

AJUSTÉ  , f.E  , part.  A adj  V.  Ir  verbe. 

AJUSTEMENT  , f.  m.  Ce  mot  défigoe  l'aéHon  d’ 
aiufler  quelque  chofc  , de  I’  Accommoder , Atemeia- 
menro  ; aeetmodomentt  ; agginflatatntt  ; affette  ; af. 
crmodunta  ; aeeonciatvta  . i.  Parure  , ornement . V. 
f.  T.  de  Mobb.  L’aRicn  par  laquelle  on  donne  le 
poids  convenable  aux  pièce»  en  le»  limant  ou  autre- 
ment . V.  A inflige  « y Arraggcmcat  cotte  de»  per- 
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fonacs  qui  font  en  procès,  en  querelle,  en  conlefla. 
lion.  V.  Accommodement . 

AJUSTER  , v.  a.  Arranger  , mettre  en  état  de  fer. 
vice  ; rendre  jufle  A éçal  ; A par  extcofiun  , accorrr- 
meder  une  chofc  de  man  ère  qu’elle  conviemte  A n- 
ne  autre  . Aggtnflare  : atefnct.tre  ; ttiaitj-e  ; »p- 
msdart  ; notre  ia  oréme  , additix.T.ore . {.  T.  de  Ba- 
lancier- Rendre  les  poids  conforme»  aux  étalon»  . 
Aggivflar  t*  êi! ancre  ; intifrarl * ; adetu.t*te  . î.  T. 
de  Tireurs  d*  arme»  Diriger  le  coup  iuflemçnr  ob 
on  veut  le  porter.  Afginflar  an  eoJpo  . S Ajuflerun 
cheval.  T.  de  Manège.  C’cfl  lui  eafeigoer  fe»  exer- 
cice» en  lui  donnant  le»  grâces  néceiTairc»  . Argiufljt 
un  eavalto  . $.  T.  de  Mon».  Couper  avec  de»  crfaiî, 
les  le»  angle»  det  p èccs  carrée*  pour  let  arr  rdir  . 
RJtcmdare  . $.  T.  de  Biiourier».  Remplir  le»  vu  del 
d uac  boite,  d’une  bague  eu  autre  pièce  c •eîconqj^ 
avec  de»  pierres  fines  , de»  coquillage»  du  autre»  cho. 
fc»  . Incaflseaaee  ; ineaflrar^  pierre  pre^iU  e 0 fl  mit  i . 

T.  de  Mannf.  de  foie  . Donner  aux  lifTei  la  difpofi. 
non  convenable,  tellement  qu’elle»  ne  foient  ni  plu*  é- 
tevées  m plot  baTci  que  l 'ouvrage  ne  le  comporte  . Ac- 
eoneiar*;  occ  mcdue; f*e  tndar  pari  . f.  T.  de  Mar . 
A de  Riv.  Attacher  dcox  cordes  1’  use  ai*  bourde  l* 
auirc.  Annrdar  due  funi . Ç T.  de  ChaiTe . Se  pré- 
parer à tirer  le  gibier  de  manière  à 1*  atteindre  . 
Ceg/ier  di  mira  . J.  Orner  , embellir  , parer  . Atten- 
due ; aJ.mare  , aiéettire . f.  Concilier,  terminer 
un  different  , un»  querelle  , no  procès  . Afgiufljr  ma 
tiiigio  ; menu  d ’ accorde  due  perfene  ; aeccmcdare  , 
&<*  f • Ironiquement . Railler  , maltraiter  . C.nciar 
male  ; fpartare  d*  alemnt  ; moeteegisrlo  ; dirgU  vit - 
tenta . f.  Oo  dit  is(R  dt  qaelqtr  on  qui  a fc»  habit* 
mouillé»  ou  couvert»  de  bouc,  qu’  il  a fes  habits-a- 
iuflées  • qu'il  cfl  bien  ajuflé.  ggli  d esngia  pci  dt 
dette  J efl e . }.  Prendre' de»  mef  ire»  pour  la  réuflTwc 
de  quelque  chofc . Pigtiare  te  mifure  opportune  per 
la  nujcita  di  guatebe  eofa  . f.  Aiufler  de»  p.vTagct  i 
d’autre» , Ce  die  en  matière  de  tfnânnc  , de  I’  amende 
le»  concilier,  en  faifant  voir  qu’ils  ne  préfentenr  tou» 
Qu’un  même  feu» . Aeeemtdara  ; eonttiiare  . S.  On  dit 
d*.  A faro.  4<  quclqi:' un  <}ui  racoroc  uae  chofc  «a 
U tournant  fuivant  fei  »uct  , ou’ Il  aiuDc  tathflm 
tout  et  qu’il  dit . Aecem.éjtftt.  . J .e  rxele . t.  A- 
iuHct  une  pitec  nu  thdàtr,  ; la  rendre  propie  an  ihdi- 
11e  . Ad.ntr  u,’  cperj  .1  tejiti;  récit  r:.  rj/'p.r- 
fematiii . J.  ».  S’aecomcder  ptoprerotot  , »’  ,r. 
ner  , fc  parer.  Ariiii/JjrA  ; aeee.ciar, f ; etnerfl;  ef. 
èeiltrfi  .S-  f>,  Se  préparer  , le  difpoftt  it  faite  Une 
chofc  . Pr tfererfl  ; éijpnfl  ; tpBiretehtr/1 . 

AjUSTElfR  , f.  m.  T.  de  Mono.  Celui  qui  J jV  % c 
les  fiant  4 Ici  met  au  poids  que  doivent  avoir  let 
cfpdect.  en  limant  ceux  qui  font'trop  forts  . 4 tn 
rextant  «ex  qui  ne  le  font  pas  aiTea  . Arj'tJi- 
r:vi . 

, AJUSTOIR  , f.  n».  Petite  baUncc  oJ  l’eh  pife  # 
aiufie  les  moinoies  evant  que  de  let  marquer . ti. 
Ijecu  del!’  jgiieftame . 

t AJUTAGE  f f.  m.  Toyiro  de  fier  blanc  oudtcuf. 
»rc  qu’on  ajoute  i l’ouverture  d’ dne  fohtainc  pour 
faire  det  jets  de  difrCtcotcs  fortes . en  plu-e  , en  ni. 
PC,  en  foieil,  4c.  Toi»  eit  l'jdjiu  »H‘ i penmrj 
d’ un j fem.ua  ptr  draerfif carne  i rampiili  . 

ALAÂ ANDINE,  V.  Almindinc  . 

ALABASTRITE,  f.  m.  T.  d' WH.  uat.  Faux  at- 
hEtre  , p.»rte  «rp'eafe  , iodufoluhle  dans  Ici  u ta  det  , 
qui  tfi  tendre,  comroundmrnt  blanchittt,  4 en  peu 
tranfparcnte  . AUFrfln  di  Vatttrra  . 

ALAIRES  , adi.  pi.  de  t.  g.  T.  d’ An ai.  Ce  font 
les  mufclca  Pteryxoïd  eot  . V.  J.  On  appelle  au>î« 
«eines  alaircs  et  ou  veines  oppoftes  au  comte  : Ta. 
voir  , l’ interne  , ia  moyenne  ou  médiane  , le  i’  ex- 
tetne  ou  hurndrale  . Vene  jljri . 

A LA  15  , f.  m.  7*.  de  Farter  nu.  Oifeau  dt  proie  qui 
vient  d*  On  eot  , ou  du  Pérou  , 4 qui  vote  bien  ia 
perdrix-  On  prdttnd  que  I’  Alais  4 1’  Alcihe  (ont 
le  meme  oifeno.  Ueceltc  di  raptu  cri)  dtiu  , eu. 
i caeeijtrri  addefranr  ad  veetll.tr  le  perniei . 

ALAJSE  , ou  ALE7.E  , f.  f.  • Lin*e  dont  on  fe  fett 
poor  envelopper  certains  malades.  Lenx.uele  e pmni 
liai  rude  rjuv.-lfem/l  tlcv.i  Infcrmi . {.  T.  dt  life. 
nvif.  fe  dit  de  la  planche  la  p.v s e.-toite  qui  remplie 
un  panneau  d’ affcmblaq».  Ginau  . 

t ALAhtATOU  , f.  m.  Sotte  de  prune  de  Mada- 
gascar . Ferra  di  prufuj  . 

ALAMBIC,  f.  m.  Paidcan  qui  fert  Adifi::!e»,  & 
qui  tll  compofe  J’  car  ereurbite  Si  d’ un  e-:.piie.iu  . 
LnaHtca  ; IjatHcte  ; lamUcci  - . f . 6e-  P rier  put  i’ 
alambic  une  affaire  ; l’ exarolntr  «rtc  un  traadfoin, 
avec  une  grande  cxaAitude  , la  d: feuler  fc  i’  appro- 
fondir. M al  avare  ; timfieeare  ; h nsdirrr-r.  * 

ALAMBIQUr.  , £f.  , part.  Il  ne  le  dit  que  des 
propoOtiont  , des  penftes,  des  difeoats  trop  recher- 
ches , ttop  fubtilc  , trop  rnffîcds  . Trtppr  rietee.io  , 
■fitediare  . ruffu  TU  . 

ALAMBIQUER  r.  a.  il  n’  ad’ufafe  qu'  au  fiqn. 
ti  , 4 dam  ers  phrafes  . S'elambtqucr , alambiquer 
1’tfprit.  Se  fattgucr  l'tfprit,  dpurler  fon  e.'pnt  par 
une  trop  irandd  appücat  on  à des  chofes  abnmnci  , 
trop  fubtiles  fc  ttop  raffintes.  Lantieetefl  il  .re- 
vend . 

ALAN-,  f.  m.  T d<  Vdn.  Gros  chic,  propre  A 
ch. (Ter  le  sanglier.  A Lum  . 

' + ALANGOURI  , adi,  Pour  dire,  affuibii . Inde. 
M pe , iufitvilitt , Ce  mot  efi  vieux,  4 iioii  <’uf*s« . 

C * 4- 
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A LA  N I ER  , f.  :n.  G*.  Vit.  C'  cl  !e  nu;  q»*os  s 
é;»nné  daa»  quelques  endroit*  , X certaines  rens  qui 
a’occapmeot  A érctîer  pour  U châiTc  , «îei  chicot  ap- 
Pcllh  AUns  . C»iui  ebe  a1/:0ta  gli  Ateni  . 

A LAQUE,  f.  1 . T.  4*  Membre  à'  Archi*e- 

fiuic  , carré  & plat  , qui  fert  d’  alTifc  X U hafe  de» 
t olooacs  ; on  P appelle  encore  Plinthe  eu  Ourlet  . 
rtinic  ; \ccdo  ; cri#  ; daic  . 

t ALAQUECA,  f.  f.  Pierre  des  Inde»  qui  âtrê'c 
Je  fiat  • Pinrj  ebe  n/la rnj  il  y^r>r. 

A LARGUÉ  , kE,  part.  V.  Un  verte. 

ALARGUER  , v.n.  Se  mettre  au  large  , s*  éio'gner 
de  la  cAïc  ou  de  quelque  VaifTeau . AUugufî  . 

ALARME  , f.  I.  Cri  , fignal  pour  t+  rc  courir  *ex 
arme»,  toefio  . Allume  . fl.  Émotion  caufée  d.'.as  un 
Champ  , daot  une  place  de  guerre  , S P approche  , oq 
for  le  bruit  de  l'approche  de»  eaacmit.  At/rmt. 
fl.  ft*.  Tome  forte  de  frayeur  Se  d’  épouvante  fu- 
b ?C  • Affirmez  (pavento  ; terme;  tbiguinun- 
te  . f.  fig.  Une  tauite  ai  U r me  , c*  etl  une  vainecr.ua- 
»e  , une  peur  fans  fujet . Tw»fr  vaoa  . fl.  goq,*  étu- 
de  , fouet  , chagrin  ; & en  ce  feoi  , i|  s’emploie  d* 
Ordinaire  au  pluriel.  Timiri  ; iofuietadiai  ; p:*t  ; 
nj.ioni  . 

ALARMÉ  » ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

ALARMER  . ».  a.  Donner  P alarme  , caufcr  de  P 
{motion,  de  P épouvante  . de  P inquiétude  . Atter - 
t»a*e  ; dar  si  terme  ; fpivenrare  ; mette?  in  iltor- 
fl.  ».  r.  S*  épouvanter , prendre  P alarme  . AJ 

iê*mar/l . 

ALATERNE  , f.  m.  Arbriflesu  doat  le*  feuillet 
•ont  alternativement  le  long  des  tiges.  On  en  f*it 
de»  paisiTuJc»,  oc  on  Ig»  raille  en  boule.  A/.ire-n', 
f'*t*  dt  ftutiee . 

tALBANOIS,  f.  m.  pi.  Hététiqnts  qui  foulcnoicot 
o..1  il  ÇIOII  déifiés  dt  faire*  aucun  ferment  ; :1s 
i»io:enr  le  péché  originel , f efficacité  des  Sacrement  , 
A le  libre  arb.tre  ; il»  rejeroient  la  Co«fciIton  an»:. 

< M,fc  , 4 ne  vcuioicnf  point  qu*  on  ex  comme  nAt . 
A.’*jncÀ . 

A1P\RAZIN  ou  Af.BAZARIN  , f.  m.  Sorte  de  la», 
ne  d E'pagae  , qui  prend  fon  nom  d*  no  terri  toi- 
h d A/ratoa  , don:  on  le»  tire»  . Lana 
ALBATRE,  f.  m.  Pierre  de  la  nnure  do  marbre, 
ma  » rranfpannte  , 4 qui  cft  remplie  de  veines  di- 
vr  ne  ment  c cirées  . Le  plu»  eifmé  vient  d’ Orient  , 
Ik  fe  nomme  , pouf  cette  ration  , Albâtre  oriental  . 
aa  tranfparcacc  c fl  d' a»:tia:  p.u*  grande  , qu'elle  ap- 
'V?e<hc  davantage  du  i-un;  , Aiaïiflra  . fl.  Ac.  de  poé- 
ttq.  Gorge  d albâtre,  lire  gorge  extrêmement  Man- 
<**'t*3  » ateXiflrinï.  fl.  Faux  albâtre  . 
V.  A.afeflr.re . 

T ALBE  , V.  Aâle. 

ALRLRGE  , f.  f.  Ef?éce  de  biche  précoce  . Il  yen 
J ce  Hunes,  de  rouges  , de  violettes.  P«fe j prims- 

XKttê.  . 

î » AGE  , *?  I.  m.  T.  de  yu*ifpr.  Rail  X 

ALRF.RGEMFNT . J errpbyréofc  04  bnii  e«4>h/- 
B^ertq  .*e  . Appelinr.kne  ; Rnfireufl  . 

AlbC^GÎFR  , /.  œ.  Arbcc  q*r> porte  d<S  alberqes  . 
Ttfee  pnmanicte . 

AI.EF.RM;5,  f.  m.  Elpèce  de  Camelot  qai  vient 
>du  T eranr  . Sirta  di  C.tmmeJJeuo  . 

ALRtTTE  . V.  AKe  . 

AlBICORE,  f.  m.  T.  d' Hi/f.  nu.  Poiffod  qui  », 
•tir  caf  la  ngure  i*.  le  çnut  du  Maquereau  . ma  t qm 
plus  grand.  A.tkcr* . 

* . AL®I?EOJS  * f*  m*  Hérétiques  du  dcuiiémt 
Eéele  . AlhgtA  . 

AL61QUF. , f.  f.  Sorte  de  craie  , on  terre  blanche, 
4 beaucoup  <\>  appert  avec  1a  teric  Hjillic  . 
jÀ^r.r  e$  terra  biecn  . 

A1BO  , f.  m.  T.  4’ Hifl.  nu.  PoilTon  bianc.iors 
a cBvun  un  pud  , qui  le  pùî,e  ve>»  It  pr:nl«mr>- 
!1  a la  Icrc  p.'uj  penrue  que  l’Abie  , & Ica  yea* 
Çrandi;  ici  nacco:rct  nairct  j la  tnan  .ft  eo- 
^ d*  un  cnùf  ia^ipiJc  . /I^c  . 

ALBOCALERUi,  1.  m.  T.  a lUfl.  .-rc.  Konnet 
en _ forme  de  thure,  que  le  feul  Fiêice  de  Jjpnec  a- 
.oit  droit  de  porter  . Il  «ni,  uit  arec  U peau  d1 
-,n  r.a  mil  blase . immole  i J-pitec , 4 il  etoit  fur- 
inonré  d une  petite  branche  o' olivier.  Ai&igiiero  , 
ALKC'RA  , Espèce  de  q^lc  , ou  plutôt  de  lèpre  ; 
,q.  i cil  anc  crmpl.c ;rioo  de  irei»  chute»  ; favoi » ; des 
■dartre»  fanatulel , du  ferpigo , & de  U lèpre.  AJ- 

b'J  . 

ALBORNUS  ©ta  AtEORîAOZ , f.m.  T.  Arabe  . Msn- 
•ta a à capuche  , fait  de  po:|  de  chlvra,  St  tour  d* 
une  pitee  , A l'ufaq*  det  Maurel,  d.s  Tires  & dti 
Chevalier»  de  Malte  , q-ui.l  ils  font  au  Camp  pour 
iC  f.cSf^*  f#T,f  dt  Cupo;ir^  ende  A tutpre. 

nt  I M»| , I T Vf  cln  , , , Cavthtridi  ,VJ  jl,t  , auu». 
4e  fini  Jtt.ntpu, . , f. -, 

ALBOL’R  , ou  AlBOURC  . T.  d’ Hiff.  nu.  A.brt 
*.eu*  COr.au  fous  le  son.  d»  Sben.tr  , ou  dt  Taux 
*fhcnter . v.  , 

AlBRAN  , f.  f.  tec-e  CintrJ  fauvo-e , ij'q.,1  ,u 
e»s  tToftobie  q i il  devient  Canardeau.  Anmuit; 
1"^*“  ‘t"""'!'  *•  On  doonef  aulT.  (♦  arm  » 

-Oiot  9a.  oa.iTcnr  de.  Onir.lt  prie*,  «jue  Ton  a 
-y"  <»’  ***  Étant.,  mai.  <*.mr  le.  petit,  v. 
^oictmer.n.ear  de  ce  qu’ il»  y trouvent,  yinrrr-r. 

• a<f’'  V.  de  Faucon».  Sc  dit  t 

« Mit  tthlTZ  Câ  ^ • Cit  i ÇïlHtli 

• .»  peine  nui,,  ,ntt 


«* 
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AtSRT.KTH  , v.  n.  Cbalfcr  or.»  album  , on  ce- 
oard.  faovast»  . Antwr  a uni.  disli  auiirue.li  J'tl- 
vjriri  . 

ALBUC1NÉ  , ÉE  , sdi.  T.  d’Aoit.  11  fe  dit  de 
tcitaine.  membranr.  biaochtt.  A.t:.j[inie  . 

A IJUJC.1NEUX,  EUiE  , idj.  T.  d’ Anatr  Qui  cU 
de  couleur  bliaebc.  Altn,incfo  . 

AlBUCO  , Cf.  T.  de  Mdi.  Tache  blinche  , qui  fc 
forme  à r oe<l  fur  laeoredc,'  Ht  qui  ctr.p^chc  la  vue. 

/J  butine  . 

ALBUM  , f.  rn.  Mot  Lari#.  Il  fe  dit  d' un  cahier 
q-<  le»  Étranger»  porteur  «a  voyage,  fur  lequel  ils 
engagent  le»  pcrfoaaes  iliuflrcs  X écrire  leur  nom  , 
4 ordinairement  avec  une  ftotcntc.  Libre  de  »»• 

c.td i . 

ALBUMINEUX  , Ai.').  T.  de  fbtftU.  U fuc  albu- 
mineux , efl  ane  efoècc  d'huile  fort  fixe,  tenace  , 
lHaireu'c  4 peu  inBimmablc  , qui  forme  le  fan*  « 
les  lymphes  de»  animaux.  AUnmin^fa . 

t ALBUS,  f.  m.  Monnoïc  de  Cologne  valant  hu*t 
deniers . Mtneu  di  Czienia  , tbe  équivale  a ctto  dc- 
meri . 

A LC  A * f.  m.  T.  d*  Hi.Q.  nu.  Efpèce  de  Plongeon, 
momt  aro»  que  le  canaid  dumeHiqu*  . Il  pond  des 
oeuf»  très-gros,  relativement  à fa  raille  , 4 ici  cou- 
ve fur  les  racher»  creaipés . fpeijc  d * Jmergi . 

ALCADE  , f.  ni.  Nom  qa*  on  donne  A un  Juge  en 
Ffpagnc  . Aleilde. 

A LC  AH  K ST  , f.  m.  Mof  emptuoié  de  I*  Arabe  par 
les  Alcbini'Hcs  . DifToivaor  univerfel  • ou  mai  ère 
propre  A ditloudrc  les  meraux  , 4 même  fous  les 
corps  de  ta  nature.  üi'JcJveme  univ€*JêJe  ; alcje- 
fle  . 

A LC  A 1 DE  , f.  m.  T.  é'  Hi/t  med.  Tiftc  que  per- 
te dan»  le»  États  du  Roi  de  Maroc,  le  Gouverneur 
de  chaque  Ville  ou  Château  . Tireio  dt'  Gaver  nu  cri 
di  Citri  f-  CjfleJ/j  , ne  J Régné  di  Muette  . 

A LC  A fQUE  , au».  Qji  fe  dit  d*  un  vers  grec  ou  la- 
lin  . coir.po'é  de  deux  p:cds  & demi  , fuivis  de  deux 
da^ylcs.  Le  premier  pied  cft  un  fpondéc  ou  un  ïam- 
be ; 4 le  demi-pied  fuivact  , eft  toujours  une  lon- 
gue. AJetieo. 

Al. C-AI  DK  , f.  m.  Mof  emprunté  de  L Arabe  . 
Nom  qu’on  donne  X en  îirge  en  Efpagnc  . AJcjlda. 

ALCALESCENCE  , f.  f.  T.  de  Méd.  Qui  désigne  la 
putiéfaèLon  , J’  effet  produit  per  les  alcalis.  Aïeilt- 
feenr.* . . 

ALCALESCFNT,  F.NTE  , adi.  T.  ét  MS  J.  Qui  n’ 
eft  pas  rout-à-fait  alcalin,  qui  approche  de  la  natu- 
re du  fel  irxivici . AJea/cfeente  ; tbe  »'  attcflA  »i* 

ale iJ mi . 

ALCALI  , f.  m.  Mot  compté  de  deux  mots  Ara- 
be» ; faveur , de  1'  article  al , le  , 4 de  Kali  , qui  eft 
uae  plante  que  Ton  nom  ne  en  François,  Soude  . 
J tjli.  Ce  mot  eft  employé  réeériqocment  dans  !a 
Chimie  , pov:r  dtfi^ner  un  ftl  que  1'  oo  retire  «Us  cen- 
dre» des  plantes,  ipiès  ou'ellcs  ont  été  brûlée*.  On 
dift:nçuc  deux  efpèccs  a Alcalis;  I*  un  »’  appelle  Al- 
cali fiae  ♦ a<nfi  nomn-.é,  parce  q-*  du  feule 

fond,  fan»  le  dilïîper  ; A/eali  fijvi  l'autre  s’appel- 
le Alcait  v /< ai 1 1 , parce  que  la  moindre  chaleur  le 
d fT'.pe  , ou  le  voUr.lrfc  • Aiesti-  vtluiJe . 

AICAL1N,  1NE  , adj.  Q»i  a quelques  une*  de» 
propr  .ért»  de»  Akl!  t . AUtlirto  ;>JJe.tJiee . 

ALCALISATION  , f.  f.  T.  de  Chim.  L’opération 
de  do.iaer  t .ia  corps  , des  propriétés  akatjne»  , oud^ 
en  extraire  l'alcali  qu'sl  contient  , ou  qui  peut  s 
y former.  Le  sleeii^zue  . 

A LCALISÉ  , ÉE  , p«rr.  V.  le  veibc  . 

Al  Causer  , V.  a.  T.  de  Chtm.  Dégager  par  la 
vioiercc  du  feu  d'un  fel  neutre,  la  partie  acide  qui 
y é'o*r  contenu*  , de  mau  è e qu’  il  ac  refle  plus  que 
la  partie  alcaline.  AJe.x.i  rr.ue . 

AJ.CANNA  , f.m.  T.  d' Hifi.  njrt.  Nom  4 une  pou- 
dre fure  avec  le»  fe-.ùUcs  d'un  arlxe  xppcllé  Cypru» 
ou  Hcena  , que  plof-ecn  ont  mal-â. propos  confondu 
arec  le  Trcêfne  : A'tbcnnr  ; aleanni . 

ALCANTARA  , f.  m.  Ordre  militaire  d’ Efpaflne  » 
inftc.ié  en  u?c.  AltJntua . 

A LC  r , f.  m.  V.  Elan  . 

ALCfcE  % f.f,  Piaatc  qui  reCfemble  à la  mauve  com- 
mune , 4 qui  a les  même»  qualités  . Akea . 

ALCHIMELECH  , ou  MELILOT  ÉGYtTIF-N,  f. 
ro.  Plante  qui  croit,  4 s'étend  laerre , pente,  fer- 
pccrant  lentement  » ne  s'élevant  prcfque  jamais. 
T rit:  Je  • 

ALCHIMIE  , f f.  Mot  , qui  proprement  ne  figni- 
Se  que  la  Chimie,  étant  corr.pofo  de  l'article  ai  4 
de  Chimie;  mais  l'ufage  l'a  tou  appliquer,  par  ex- 
ctücnce,  X eette  partie  de  Chimie,  qui  s’occupe  h 
pcrfc&rmner  , A améliorer,  ou  h rraalmuer  les  mé- 
taux. Cet  air  mifléneux  a*  appelle  auflt  fcieacc  » ou 
Piuiofoph  e hermétique  . Alekimia  . 

A LC  Hf  MI  LIT  , V.  Pied  de  Lmn  . 

ALCHIMIQUE,  ad),  de  t.  g.  Cr.  V*t.  Qai  appar> 
tient  , ou  a rapport  X I*  alchimie.  AUbimree  ; d'il, 
tbimii . 

ALCHIMISTE,  f.  m.  Ctlui  qui  cultive  1 Alchi- 
. AJthimiA*  ; altbirruTjr.uere . 

ALCUHOL  , f m.  T.  de  Chun.  emprunté  de  l*  A 
rabc . Pou-re  impalpable,  eu  extrêmement  divifee 
Peivirt  impjlpjbilc  . fl.  Oa  la  dit  , improprement  , 
de  I*  Cfprit  de  vio  , parfaitement  déftegmd,  c*  cft-V 
dire,  dégagé  de  fa  partie  aqutrfe  , qu'on  appelle 
cfprit  de  viq  alcoholifé  a au  altohol  de  vin  • Spirite 
di  yinp  tJjJhtjnjruot , 
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ALCOWOLISÉ  , ÉC  , put.  V.  fon  verbe. 
ALCONOLISF.R,  v.  a.  T.  «5e  Chim.  Réduite  etf 
pendre  impalpable  . Ri  dune  in  polvere  impat  pibi.'t  . 
fl.  Réduire  une  fttbftancc  ta  on  acide  ou  cfprit  in- 
flammable . hifinir.  perfettamenie . 

t A LC  OR  , f.  m.  Petite  étoile  daqa  le  milieu  de 
la  queue  de  la  grande  Ourfe  . A*eu . 

ALCOKAN  , f.  m.  Moi  Arat*e.  L*  livre  qui  con» 
tient  la  l.oi  de  Mahou^et , 4 fe  ptead  auiïi  au  Alt* 
pour  la  Loi  de  Mahomet , contenue  dans  1*  Alcoran  • 
Aleuure  . 

A1CORANISTF.  , f.  4 ldi.  Gr.  Vee  Qui  eft  attaché 
aux  dogme»  de  I'  Alcoran  . Secoue  di  Mumttfo  / 
effervu^re  défi'  Atraranr  . 

ALCOVE,  f.  f.  Endroit  pratiqué  dans  une  cham- 
bre , peur  y placer  un  lit  , 4 qui  en  cft  réparé  par 
des  ptUftres , ou  par  quelques  autres  ornement . Al- 
eeve . 

AI.CREBIT,  f.  m.  T.  de  Chim.  Inftrument  de  for* 
qui  garnit  une  ouverture  faite  à la  partie  poftéricurc 
du  fourneau  A fondre  les  mines  . Ce  fourneau  qui  fe 
comme  Caftillan  , étoir  le  fcul  doat  oo  fe  fervtr  ci» 
E.fpagae,  avant  U conquête  du  nouveau  monde  . 
Bueelêrt . 

ALCYON,  f.  m.  Oifeau  de  mer.  Ce  nom  noue  cft 
venu  de»  Anciens;  ma»»  ils  o’ ont  pas  a (Te*  hica  «fd- 
crit  cet  oifeau  , pour  qu’on  ut  pu  le  recoanoitre  .- 
AJeiane . fl  Quelqu’  un  a donné  ce  nom  X deux  cfpè- 
cc»  d*  oi  féaux  , qu’  on  appelle,  en  François , Mar- 
tin-Pêcheur, 4 Routferollc  . V. 

ALCYONIEN  , KNNE  , adi.  Appartenant  X I Al- 
cyon . Il  o*  a d’ ufuge  qu*  en  cette  ph?afc  : It»  jours 
akyooicQ»  , qui  font  fept  jour»  avant  le  folftice  d 
hiver  , 4 fept  jours  aprè»,  pendant  lefquels  oo 
que  l’Alcyon  fan  fon  n d . 4 que  la  met  cft  ordi- 
nairement calme  . Aleienide . 

ALCYüNIUM  , f.  m.  T.  d' Hifl.  nu.  Su^ftaoee  ma- 
rine , que  quelques  uns  regardaient  comme  le  aid 
de  T Alcyon  , 4 d' autres  . comme  une  plante  ma- 
nne ; mus  on  a découvert  qu'il  ctt  fotrré  par  des 
infcAct  de  mer,  altcx  fcmbUb.c»  aux  Polype*.  AU 
c rnis . , 

ALDÉBA  R AM  . f.  m.  Mot  Arabe,  Nom  d uaa  d- 
toile  fixe  , de  U première  grandeur  , qui  eQ  dans  l 
oeil  du  Taureau  . Aidebaram  , fleUj  fiffa  % delta  pri- 
ma grand ttr*  , eb<  A tru  a ntJl'  aethie  dtl  Tw«  . 

AI.DERMAN  . f.  m.  Officier  Municipal  A Londres  » 
C.' c.1  A peu-prè*  la  même  ebofe  qu’Échevin  A Pan*  • 
Y.  Êebcvin . ...  -, 

A LOIN,  1NE,  adi.  7.  à'  tmpnm.  Le  earuflère  ^ 
les  lettres  iraliq«:e».  il  vieor  du  nom  d Aide  Manu- 
cc,  fameux  Imprimeur,  qui  lo  premier  ks  mit  c® 
ufage . AJdinr  . . . _ . , 

•fl*  ALE  , f.  m.  Mot  anglot*,  4 qui  cû  en  ufage  A 
Paris  . Su  ta  di  Pirra  . V.  A:lf  . 

ALECTORIENNE  , f.  f.  T.  d’ Hi/f.  net.  Pierre  qui 
fo  trouve  dans  l’eftomac,  ou  le  foie  de  quelque» 
vieux  coq»  , 4 même  des  chapons  . AJettaria. 

f ALECTOROMANC1K  , ou  alectryoman- 
eiK  , f.  f.  D>v:astioa  pif  le  moyen  d’un  coq.  A- 
leturonronxia . ... 

ALÉGRE  , adi.  àe  t.  g.  Qui  cft  difpos  , HJk  » 5^‘  • 
Allègre  ; J ne! te  ; agile  ; dtjJra  ; ben  dijpafia  ; fauo 
e tieto  : vigarefo . 

ALÉGREMENT  , ad/.  D une  manière  alé*re  . IL 
vieillit.  Lietamtnte  ; pr intiment*  ; vivawente  ; Cem 
balte*?*  : «n  brie. 

ALbGRESSE  . f.  f.  foie  qui  éclate  au  dehors  . A<  - 

•nrtw:  A*»;  mix»  ; 

tiutiît  i t.-mhnu.  U fc  du  Plu»  or<1i«4.rcmcat  d 
ûae  Voie  publique,  f.  Qn  appelle  le»  fer»  AlieufU»  « 
certiioei  pritre»  i la  Vtt»qe  , daa»  Icfqucjle»  o«  e*- 
peime  le»  fept  difMrcoi  fui«i»  de  io.e  qu  elle  a c. 
durant  f*  vie.  U /tue  dtlls  E.  i’ersiat  . 

ALEINE  , f.  f.  T.  *'  Hifl  nu.  Sorte  de  raie  f .iinfi 
appellde  , parce  qu'elle  cil  pointue  comme  I aUae 
d-  ua  Cordonnier.  Oa  penfe  qoe  c'ett  le  Ecruf.M»- 
Ha  de»  Aacicas  . di  tmr  ci  t fi  tu  de  tjrr* 

il  But  marine  dtfli  AntitSi . . , , , 

+ X t'ENCOMTRF. . Ptdpofieioa  , qui  ie*it  le  V- 
aitlf  , te  qui  o‘  e!»  plu»  d’ ufaec  , q K dac»  le»  afle* 
d»  iurtiee  , ou  d' É,lifc  . C...ru  . On  protddcra  » l 
etKootrc  d'eu*  par  ccefurc»  ccddCall.quc» . Si  pre- 
etdtri  tenir,  di  lue  et. 

ALÊNE  , f.  f.  Efpbcc  de  petite  verqe  de  fer,  era- 
manchde  daa»  ua  morceau  de  boit  rond , & doat  o. 
fe  fort  pour  percer  le  cuir  , St  pour,  le  coudre . Lr- 

^ ALÊN1F.R  , f.  m.  Gr.  Ver.  Celui  qui  fabrique  defc 
alêne» . Celui  tht  f.  U Uflnt . 

AI.F.N01S-,  f.  m.  Sorte  de  CrcIToa  qu  oa  ciiltiir» 
dan»  le»  iardia»  . V.  CtctTon  • ... 

À L"  ENTOUR  , ad».  Aux  eo.irOM.-.On  ceril  iuU 
fi  Alentour . Ciremvieiae  ; vicia)  ; 4'  iniorn;  ; Jll 
• interne  . . ... 

ALEPHANG1NE,  adi.  f.  T.  de  Pkum.  Il  fe  dit 
de  cctiaiae»  pilule»  floinieale»  de  pureativc».  Ate- 

^aVlrION  . f.  m.  T.  Se  Blafoo  . Petit  aijlo»  «r 
repidfcntd  avec  le»  aile»  dtenduc»  , *c  fan»  bcc_  a» 
pied»  . /fiaient  . I.  C ,•«  auiTi  ua  de»  nom»  °* 
donne  à la  qtiade  hirondelle  , appcllde  Mooard'»»  > 
OU  qrand  Marliael  . Rendent . 

ALERTE,  ad*.  Ocbou»  ; foye*  fur  va»  «a»3'1  - 
ptenea  garde  b.  vau» . All’trtJ  b .dut  . *«;  d’êta- 
aittnii,  , 
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AltRTT , i3j.  Je  t-  g.  Qui  tfl  vigilaef  * & qui  U 
^»<nt  far  fes  g*»dcs  ; Ait  f te  ; vigilante  ; ebe  fl** H 
a»t* . $.  £ voilé  , gai  , nf  , (<>uiocfi  ca  T air  . Briajo  ; 
v*v sa  ; leflj  ; JpiritoJo  s allegro . f.  Il  eÛ  tutti  f.  1. 
Donner  uoc  alerte:  avoir  eu  I' alcirc . Mener  in  *1- 
iatme  ; dsr  l*  *H ' cru  . 

A LÉ  THE  , T.  de  Faueenn.  V.  Alaif  . 

ALKTTE  , f.  f.  7*.  d'  On  *FP<l!e  Mettes  * 

les  c6*cs  d*  ua  trumeau  yufé  cotro,dcux  arcades  • A- 
ter u . 

ALEVIN  , f.  m.  Menu  pmffon  qui  fert  & peupler 
les  étangs  . Avamseto  ; ptjti'timi  . pefcieteltt  . 

t ALEVINAGE,  f.  ni  l’ccits  pouTons  qu’  on  rejet- 
te dans  f eau  peur  peupler.  Il  mut  erg  pejetatclh  10 
a r » [e*btiejt  « aeriJ  meitipiiebino . 

ALEVINER,  v.  a.  EmpoiiTooaer  , jeter  de  I*  Alevin 
dans  ua  cran?  . Mettere  av*nmth , o fl*  pejentini 
io  un*  pefebigra  o flmile  . 

ALEXANDRIN  , adi.  T.  de  poésie  Françoifc  . 
Vers  Alexandrins  ; Vers  de  doute  fyllabes  dnnt  les 
ri.no  rnafcuitr.es  , êc  de  treixe  dans  les  runes  fémiiti- 
eus  . On  les  appelle  auflî  : Vers  Héroïques.  Ve» fi  g. 
teiei  . Quelques-uns  d fent  au<Ti  . AUffJoirint  . 

ALF.X  ! rM  A R.\l  AQUE  , ou  ALEX1TËKE  , adj.de 
t.  a.  Qui  fc  d>(  des  remu  es  contre  les  venins.  Il  s* 
emploie  autfi  fubftaahveaienr  . Altjffarmaeo  ; amutç- 
v»  ; medicamenio  eut »rr$  < ve/eni  ; jlejitcw . 

ALEXI  PYRF.TIQUK  . adj.  & quelquefois  f.  m. 
Vieux  T.  d*  Med.  Remède  qui  châtie  la  .fcèvrc  • Fr- 
Arifvgo . 

ALEZAN,  ou  AL7AN,  adj.  De  couleur  fauve  , 
tirant  fur  le  roux.  Il  ne  fc  dit  qu'en  parlant  des 
Chevaux.  Saur  j ; di  g<  lor  brodait  ebe  pende  in  r'ffi - 
A nr . $.  Il  c3  aufl!  f.  9e  fîçnihc  ua  cheval  de  poil  a- 
iesan  . C jva/lo  faut*  . 

A LEZE  t f.  f.  Grand  lin  ge  doot  oa  fc  U't  pour 
envelopper  des  naïades  Se  des  femmes ca  couche.  V. 
.AJuifc.  « 

ALUÊ  , f.M.pare.  V.  le  verbe.  $.  adj.  T.  de  BU- 
fon»  Il  fc  dit  des  pièces  retraites,  accourcies  dans 
Jturs  extrémités,  8c  qui  te  touchent  pas  les  bords  de 
l'éca.  Uorthto . $.  Alcaé  , part.  d'Alcxcr.  V. 

ALF.ZER  , v.  a.  T.  u' ArtiU.  Nettoyer  l'ame  d' 
Un  cjn  n , l'agrandir  Sc  la  rendre  du  calibre  qu'elle 
doit  avoir.  Trapmarg  . J.  T.  d’ HfdtJui.  Ab«*re  le 
lude  , 8c  bien  limer  les  parois  d'un  tuyau.  Lifei.t - 
re  , puiir  /'  inttmre  de ’ tufi  , dr.tec  , e*n*li  , et. 

T.  d'Horleg.  Rendre  li(Te  8c  po|»  , un  rrou  circulai- 
re , par  le  moyen  d'un  alcxoïr . AH**g*rg  e tijeisr 
mn  ecJi*  allêtfatt/o  , 

ALP.ZOlR  , /.  oi.  T.  de  Fondeur  de  canons  . Ma- 
chine qui  fert  1 forer  les  canons  , & A éçalifcr  leur 
forfacc  mtdricurc  . Trapamo  ; trapana i»)o  , {.  T.  d' 
tfptce  de  broche  d'acier  trempd  , qui  fert  à 
rendre  les  trous  durs , polis  & bien  ronds . Altargaio- 
i-  rondo,  f.  T.  de  Dcrct.rs.  F.fpd'e  de  foret  qui  fc 
monte  fur  un  fût  de  vslcbrcquia , & fert  pour  dquar- 
ne  les  trous  d’ une  p>dcc  . Trjpano . 

ALE2URE  , f.  f.  T.  de  Tondeur  de  canons  » Le 
métal  provenant  des  p*.éccs  qu'  on  aJcic  . Crd  ebe  fl 
gava  da*g*mm<mi  rut  tr*p*n*rgli  . 

t A LFA  NE  , f.  f.  Jumenr . Ce  moi  vient  de  l’  E- 
Ipain-l  » & a é:d  aisptd  par  les  IttiiCAS . Çjvâita  ; 
jif.tn * . 

ALFANET  ,f.  m.  V.  Alphatet. 

AIFANCîE  , f.  f.  V.  Alphange. 

ALFAQL'IN , f.  m.  T.  d*  Hifl.  m :d.  Nom.  que 
portcel  les  Prêtres  de  M .unttaie  . fjeerdor*  âtH* 

àUtritjni.t . 

i AI.Fp.NlX,  f.  m.  V.  AlpJénix. 

MUER  , f.  m.  Le  foldat  qui  porte  l'cafci^nc  . Il 
c.l  fan».  9c  de  raillerie . Alflcrg  . 

t ALFONSIN  , f.  m.  V.  Alphoafin  ». 

t ALFOS , f.  m.  V.  Alphus. 

ÂLGALIE  , f.  f.  T.  de  Cbîrort.  Nom  d’ une  fonde 
efeute  & rccctitbdc,  qu'on  iotrodmc  dans  la  vcitie  , 
peur  en  faire  fortir  l'orioe,  y faire  <ks  iojcAioni  , 
Ac.  T$nr*  fe.xnnellgt * . 

ALGANON  , f.  m.  Qr.  Vu.  Petite  ch  i ne  qu*  on 
fait  porter  aux  Galériens  , pour  les  diftinçucr . Ane:- 
■ lo  di  fetro  ebe  fl  mette  a*  pii  degii  f cbi.tvi  , 

ÂLGARAPE,  f.  f.  Infulte  faire  avec  bravade  . Il 
•0  fâm.  Brevara  ; robèufo  ; injulto  ton  partit  mi - 
•aeeicfe . 

t ALGAROT.,  f.  f.  I*.  de  Chimie  . Poudre  d*  AI- 
garot . C'  efi  un  vomirif  très  violent  Que  l'on  ap- 
pelle auflfi  , Mercure  de  vie  . Potvere  d f A!g**c»  . 

t ALGATRANE  , f.  f.  Efpèee  de  poix  qui  fc  troa- 
ve  dans  la  baie  qui  forme  la  pointe  de  Mc.  Hc'tne 
au  f::d  de  l’  Ile  de  Plara  . Aigatran*  . 

ALGÈBRE  * fî  f.  Screncr  du  calcul  des  grandeurs 
en  général  , représentées  par  les  lentes  de  l'alpha- 
bet . Aigebrj . 

ALGÉBRIQUE  , adj;  de  r.  g.  Qui  appartient  i 1* 

nébre  . D*  Algehrj  . 

LGÉRRIIF.R  , v.  o .9e  quelquefois  n.  Mot  ofoi- 
▼eau  8c  f*m.  S>*  appliquer  A 1*  Algèbre  , en  parler  , 
en  mettre  dans  fes  éer.ts  . Pariât  freguentemenre 
de/r  alyh*  ; imferirwg  in  egmi  feritto  . 

ALGEBRISTF  , f.  m.  Celui  qui  fait  I' algèbre  , 
qui  fait  des  opérations  6*  Algèbre  . Af terri, fj, 
f ALGPNIR  , f.  m.  Étoile  hxc  qui  cü  au  pied  droit 
de  Pcrféc  . Avenir  . 

ALGORITHME,/,  m.  TV  Didafî,  V kit  de  Cal- 
'4âlet  . At&crrfmci 
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ALGIIAZIL,  f.  m.  Oa  prononça  Alf  OitaxIt  . Mot 
qui  a paiîé  de  I*  Arabe  en  Espagnol  , & qui  fe  dit 
par  plaifanrcrie  en  François,  4'  un  Exempt  ou  d'un 
Archer . Aigua^ilg  . 

ALGUE,  f.  f.  Sorte  d'herbe  qui  croît  dans  la  mer, 
9c  qu'  elle  iette  quelquefois  fur  fes  bor  Js . Atg*  ; *- 
itga . 

ALI  A IRE  , f.  f.  Plante  dont  la  racine  feat  l ail. 
C'en  une  efpéce  de  Julienne  qui  s'emploie  dans  tes 
ragoj'S  & ca  Médecine.  Scotdeo  ; ailitria  . 

AMP.ANIES,  f.  /.  pl.  T.  de  Ccntm.  Toilei.de  co- 
roa  qu'on  apporte  en  Hollande  , des  Iodes  Orienta- 
les , par  les  retours  de  la  Compagnie  . Prgeatifl  . 

ALIBI  , f.  m.  Présence  d' une  pcrfonr.e  dans  un 
lieu  éloigné  de  celui  oà  l’oa  prétend  qu'elle  éroic 
Caos  le  temps  . Il  n’  a point  d’ S au  pl.  Atlbi . Prou- 
ver fon  alibi  . Provor  V miibi  . 

Al.lBIFORAlN  , f.  m.  T.  rcfulaire . É.happatoi- 
re  , vainc  allécatma  , vainc  défaite  . Oa  ne  a'  en  fert 
que  dans  ccnc  parafe  piovcibtale  ; Chercher  des  A- 
|ibifora<ns;  chercher  ce  ftiauvasfcs  cxcufcs  , de  mac* 
vaifes  défaites  . Ctrear  pnttfli  , feufe  , tergiverja- 
Ztini . 

ALI80R0N,  f.  m.  V.  M titre  al  i bor  on  , 
ALIBOUF1ER  . f.  m.  T.  d'  Hifl  n*e.  C «fl  m 
arbre  de  U grandeur  d'un  olivier  qui  croit  dans  les 
foi eli  de  la  Provence.  Des  iocifions  que  l'on. fait 
à fon  tmne  & A fes  branches,  ri  déçculc  une  lé5ce 
que  l’ on  vcQd  fuus  le  nom  de  Storax  . L*  jltcro  délie 
St  or  aie . 

AL1CA  , f.  m.  <?r.  V e.  S.*Ttt  de  noug/ircrc  des  An- 
ciens • qu'on  ne  connoit  guère  aujou<d*  hui  • Pime 
met  1*  Al  ca  i.u  ombre  de  s grains  qui  fc  femcot  ca 
Italie,  au  Pr.nrcmpt . AUe* . 

aLICATE,  f.  f.  T.  de  Peint,  (nf.mtil.  Sorte  de 
pince  dont  fc  fervent  les  ÈmaMIcurs  A (a  lampe  , Sc 
que  les  Orfèvres  & autres  Ouvrir:»  appellent  Bru- 
xelles . V. 

ALICHON  , f.  m.  Or.  Vu.  Planche  ou  ais  fur 
lefquels  l'eau  toetihe , pour  faire  tourner  les  roues 
d' ua  moul  n A eau  . Aie  d ' una  ruera  » 

t ALIÇPN  DK  , f.  m.  Arbre  de  la  Ba(fe  Éthiopit  . 
AUgto  d ’ Kticpi*  . 

ALIDADE,  f.  f.  Règle  mobile  qui  tourne  fur  le 
ccotrod’un  inOrumcnt  , avec  lequel  on  prend  la 
mefurc  des  angles.  Alii.tdj  ; indice  , o tig * mtbi/g 
d*  nos  flrcntemto  d*  .'Jrrvjgimr  , 

ALIENA  H LE.  adj.  Qui  fe  pc«t  aliéner.  Atienabi- 
lg  ; ehe  pub  aliénât/!  . 

ALIÉNATION,  f.  f.  Traofport  de  la  propr  é:é  d* 
un  fonds,  eu  de  ce  qui  tient  lieu  de  fonds.  A-ienj- 
tjent ; vendit*  ; ir*tl*fjjn  di  dominio  . f.  fie.  A- 
vcrfion  , haine  , froideur  extrême  que  I*  On  a peur 
quelqu'un.  Ripognanr*  ; •rvverflrnt.  f.  Aliénation 
d*  cfprit  ; également  d efprit  ; folie  . Alsena^isne  di 
mente  ; diflurijng  ; pagjcd*  • 

ALIÈNE,  LE,  part.  V.  le  verbe,  f.  fig.  Aliéné 
d'cfpnr.  Fuor  di  Je  ; fuor  di  cetvcHs  ; pJ\x.*  S ***- 
P*W*9  • 

ALIENER  , v.  n.  Transférer  A un  autre  la  pro- 
priété d*  un  fonds  , ou  ce  qui  tient  lieu  Ce  fonds  . 
Atienjre  ; veodgre  ; tuiftrir  in  iltri  »'/  dominii  ; 
diflune  . f.  ng.  Aliéner  les  affichions,  les  cœurs, 
les  cfprits;  faire  perdre  la  bienveillance  , l’affiftton  , 
i'eflime  .'éJitienar  i tUOtb  , gti  fpi'iii  ; far  perdere 
f*  atfetto  , /.i  flim*  , ee.  $.  Aliéner  I*  efprit  ; fane 
perdre  l*  efprit , rendre  fou  , faire  devenir  fou  . F*r 
impact** * i f*f  nfeir  di  eetvtlh  , de* gangberi . 
f ALIF.R  , f.  m.  V.  Allier.  • 

ALIGNE' , EE  . part.  V.  le  verbe . 

ALIGNEMENT  , f.  m.  Ligne  qu’on  donne,  qu' 
on  tire  , afin  qu’  une  muraille  , qir  une  rue  , qu'une 
allée  aille  en  ligne  droite.  Livcitamcnn  ; dinttur*  . 
$.  On  dit  qo*  un  ouvrage  de  maçonnerie  n*  cf!  pas 
d'alignement  pour  dire  qu'il  ne  va  pas  ca  ligne 
droite  . Nor\.eordrggi*  . # 

ALIGNER  , v.  a.  Ranger  , dreffer  fur  une  même 
ligne.  Il  (c  d t ordinairement  des  bâtiment  & des 
jardins  . Livellart  * mettere  fur  un*  iflej t hue*  ; 
far  ecrdcgfiart  ; difpctrg  j line  t retr.t  , m dintiu • 
r* . $.  T.  de  Vert,  Sc  dit  du  mâle  qui  couvre  (a  fe- 
melle . Crprire . 

ALIGNOIRF,  1 (.  m.  pl.  Terme  dm»t  fe  fer- 
AL1CN0UETS,  J vent  ceux  qui  rrav  Ittvaf  1’  ar- 
doife  , pou?  figniher  one  efpèee  de  petits  coins  de 
ht , dont  on  fait  ufage  pour  ranger  les  écors . Como 
dr  ferto  . 

ALIMENT,  f.  m.  Nourriture  ; ce  qui  fe  majigc  , 
fc  digère  8k  entretient  la  vie  . vf/nmrrr;  eièj  ; nu- 
ttimtnro.  f.  fig.  On  dit  que  le  boi»  cf)  l'aliment 
du  feu  . Le  legnjfon  afimtnto  dei  fuuo . f.  Alimcv. 
au  pl.  T.  de  Palais  . Accorder  Icsalimcns  X un  quel- 
qu'un ; lui  faire  donner  , patftr  de  quoi  s'entre- 
tenir. Obbhgsre  agti  aliment  i , ad  nn  en:  fl  y tnt- 
renimento . Ç.  Sc  généralement  tour  ce  qu*>l  faut 
pour  nourrir,  8k  entretenir  une  perfoane  . Gti  ali- 
ment i . 

ALIMENTAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  cft  dcfîiné  pour 
Irtaltmcas.  11  n'a  guère  d*  efage  ou.*  dans  ces  phrn 
fes  : Pcofton  alim«nta:rc  , provifion  alimentaire  . A- 
liment  trie  ; per  gli  alimeaii  ; areruntt  agit  ali- 
ment i . 

ALIMENTÉ,  ÈE,  part.  V.  le  verbe . 
ALIMENTER  , /.  a.  Nourrir,  fournir  1rs  af»meni 
Eéccffaircs.  U a' a guère  d’ufage  qu'ea  terrçc  de 
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Pratique  . Vutrlre  ; wutrie.ru  ; aliment. ne  ; fommi. 
niflrar  gti  aiimrnti . 

ALIMEN’TEUX,  F.USE  , adj.  T.  de  Mrd.  Qui  fert 
d’aliment , qui  nourrit . Aiimmtcfo  ; nuftimentvf'o'; 
mtrritivr . 

t ALIMUSi  f.  m.  Sorte  d' arbriffeau  . Sorti  d*  rr- 
êofeett* . 

ALINÉA  , adv.  A (a  ligne,  f.  Il  el  au’U  fubè. 
Lifex  iufqi»'  au  orennee  alinéa  . Paragtafc  ,*  erwiv- 
eiament:  ; prineipio  S*  jriicta  ; * tinta  . 

t ALINGÉ  , ÈC , ad?.  Qji  a du  linge.  Ptcwifle 
di  bianebe*bt  . * 

t Al.INGER  , v.  a.  Donner  du  linge  à qjt'qn' 
un  . Prtvvedere  délia  bianebetlt . 

ALIQUANTE  , adj.  f.  T.  dr-  Mathem  II  fe  dit  de» 
partiel  qui  oc  font  pas  exaAcmcnr  contenues  dans 
un  tout  . par  oppoStion  aux  parités  alrq  rues  q i»  y 
font  contenues  cxaârment.  Il  eft  qnclquifais  f.  d./- 
f liant  r . 

ALlQUOTE,  adj.  8k  quelquefois  f.  il  n'ad'ufa- 
gc  qu'  en  cette  phrafe:  Partie  aliqiinre.  q u fe  dit  d* 
use  partie  conreoue  un  certain  nombre  de  fou,  exa- 
ctement dans  un  tout.  Alifurtf. 

ALlSMA  , f.  m.  Nom  de  pluficurs  plmrcr,  telles 
que  le  plantin  de  moctagoc  , In  double  feuille.  A- 
li/mo  . 

alité  . ÉE  , pm.  V.  I<  »etSe  . 

ALITER  , v.  a.  Ri.\nrc  1 lîaiJer  !t  lit. 
rt  j / Un».  » flar  ht  Itm.  La  Mvre  l'a  al  (c  . t. 
S'  altttr  . v.  r.  $c  mente  , fe  tenir  au  lu  peur  eaufe 
de  maladie  . tur  i.Jtrmt  a loi:  ; ammjUrt  ; r ider 
iit/oat: . . 

t ALIVES.  V.  Auto . 

t ALIVRER  , v.  a.  T.  dr  Chier.  Rdunir  nombre 
de  bo.isics  nece  fnrct  pour  faite  une  Imc.  O'  uaj 
furrntiil  di  tj.dtlt  f.rmirnt  ra0tt  httte  fi  fin. 
trmtnit  . 

ALIZE , r.  t.  Sorte  de  petit  fruit  aittelct , de  cou- 
leur ronce.  Fr.rru  dtl  lira  ; kigela  . 

ALIZÉ  . adf.  T.  dr  Mer.  Qui  ne  fe  dit  Rtifre  du* 
au  pluriel  , en  parl.nl  de  eerlamt  eentt  qui  rccieot 
prcfque  rouioon  co  certain,  parafes  entre-  le»  <‘r.« 
Tropiquct , & qui  fondent  to.ijou»»  du  n.èatc  cù  c . 
Vtnti  rreotari  ; ertflt  . 

ALIZILH  t f.  m.  Aibrequi  croit  dent  le»  boi»  , fc 
qui  potie  dn  aluel . Lite;  tietlfc. 

ALKÉKF.NCt.  Voyea  COQUERET. 

A Mil.  RM  ES  , f.  m.  Mut  Atabe  . Cenfeflinn  faite 
avec  le  fuc  exprime  du  Kcimes,  le  fue  de  pomme  . 
I’  alod»  , le,  perler , le  (antet . la  e.inelle  • I'  ambre 
tceis . le  mr.fc  « l*a«ur.  Ici  feu.llef  d'or,  .dlcdcrvaci; 
tamfiljem  d' alltcrmn . {.  AlkertMi  on  ,rai«e  d’ i- 
cari. te.  Certe  xrame  le  recueille -es  xiun.lc  quantird 
dan»  la  campagne  de  Montpellier;  on  a fait  -voir  q.u 
la  craine  4’dcarlart.  qu'on  crojoit  fine  113  vC.dr.it, 
doit  itre  plaede  dan,  le  gcarc  de  animaux  . Kn*ti 
oo  /rama  d 1 ftJ'laita. 

ALLAITÉ  . ÉF.  part.  V.  le  verbe.' 

ALLAITKMENT  , f.  m.  Kntiei.  C eft  l’  artron  de 
donner  à 1 Ole  r . AHanamnmta  ; lo  .Haïrait . 

ALLAITER  , v.  a Nourrir  de  fon  itil . yt'iurru- 
re  ,-  dar  il  latte  ; nudrir ■ c.l  fu : laitt  . 

ALLANT  , f.  m.  Qui  va,  qui  vient  . Il  n'a  pninT 
de  fvmmin  , le  il  n'  4 goirc  u'  ufage  qu’  en  cet  phra- 
fci.  1 tou,  allant  te  venant . A tii  va  , e virnt  ; 
.v  tutti . - 

ALLANT , ANTE  , ad).  Qui  aime  i aller , A cou. 
tir.  C* e ama  di  andmrc  , d 1 nirtie  ; fit  fuornrv.  > 
paTirçtfj  vaUmtieri . 

ALLAMTOfOF  . f.  t T.  d' Aaat.  Mcmb-iie  ai- 
lantotfc  en  Anatomie  , c*  cil  une  membrane  q-n  es. 
virnnne  le  foetut  de  diffcxnt  in-otam. . A- .'JurjiUe  . 

ALLÉCHÉ  . ÉE  . part.  V.  le  vethe  . 

ALLÈCHE  MENT,  f.  m.  Moyen  par  lequel  un  at- 
Ibcbc  , Il  Vieillit  . AJltnamemia  ; Lufinna  } aittal. 
tiv * . 

ALLECHER  , v.  a Attirer  par  le  plaisir,  p-.r  Lt 
datKcur  , par  lg  féiuff'Oa  . Alleu  are  ; aigfeate  gin* 
vitare  ; attra*re  : tir  aie  a fe  ; luflntjrg. 

AI  LcE  , f.  f.  PalVuc  eouc  deux  mu»*,  dans  une 
maifoa  , 9c  qui  coodi.it  X la  cour  ou  X un  cUi  . r • 
Ai  J rtc  ; eortilo/o ; cptridij)  cruJ.re,  an  J»  . 

Allée  fc  dit  attfli  d'un  lieu  propre  4 fe  nrnmee-r, 
qui  s'étend  en  longueur,  & q*.;!  cft  bordé  V ubirt 
ou  de  vtrfurc  , fans  être  enfern  é le  morailici . Vil- 
le dr  *J  fer  i . f.  On  arpellc  ajléss  & venue»  , les  p s» 
les  démarches  que  1'  oa  fuir  poi.f  uoc  attire.  Gîte  ; 
•pià  gite  Caviar  e t-itcjie  p:ù  voile  ; ani^tt. 
Contre-allée.  V.  contre. 

t ALLtGATEUR  , f.  m.  Celui  qui  allé*  c , c i 
cire  des  autorités  . AlUgante  ; eb:  alteg.» , cx c ut-/.-- 
ee  aut^itj . 

ALLÉGATION »#  f.  f.  Ciiaimn  d'une  autorité, 
Cir*ÿ:ne  ; allggaxjcnt  ; atlega^iaiu . }.  biiiiwie  P*,r*- 
pofilioa  U*  eue  chofe  qu'on  met  va  avant  . Pnp-flo^ 

ALLÈGF.  \ f»  f.  Petit  t..|can  qui  4 la  f.i  le  u' 
un  No*  grand  , 8k  qui  frit  d le  décharger  «f?  ce  •*!•»' 
il  y a de  trop.  BaiteHg  ; Seafd  . f.  Allège  le  cabpr  . 
T.  de  IVfir.  Terme  de  commandement , peur  duc  » 
Ale  un  P<»l  de  cable . Pii*  la  gem:na  . 

ALI.f/  fc  , ÉE,  part.  Y-  le  verbe. 

ALLÉGEANCE,  Adooeiffement  , foulegemenf.  Il 
«fl  vieux.  Tt/îrj»  ; allexirmtot*  ; alleggiamewto 
jolUvAWOmtt  ; rtftigttie  . f.  En  Angleterre  , ferment 
4’  alléacttAcc  » cB  un  de  fcunr'.fon  8c  d' obé»f«  . 

fM- 
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faner  au  Roi  , fi  qualité  de  Pn««  h Seigneur 
temporel.  Il  tB  différent  du  ferment  de  fUpréuiatlè  . 

V ce  moi  . 

-I  ALLÉGEAS,  Etoffe!  fabriquée!  aux  ]sd<l  orica. 
talc!  ■ f f-fft  dtll'  Initie  orientât! . 

ALLÉGEMENT,  f.  m.  Soulagement  . / fllcggeri ■ 
trente  ; aile v tmenie  ; aUtggitmeuia  . tl  la  dit  aulTi 
au  Alt.  pou»  Allégeance.  V. 

A Lite ‘.ER  , v.n.  Décharger  d’ une  pmie  d un  far- 
de >u  . AHeggetite  ; alltviort  ; aUtxx'tte  ; fgr  tv-t'e  ; 
dtfgraiatl  ; rjllttime;  fntinuite.  J.  fie.  gniilagrr  dan 
le  mal  , dan!  la  douleur  . tollevatîj  miligo’ei  alleirit- 
n ; p; 'ter  fellitvt  ; rierea/a . 5.  Alléger  nn  vaifïêiu  . 

T.  de  .Mot.  C‘  efl  lui  ôter  u«c  partie  de  fa  charte 

Tour  le  meure  à Rot  , ou  pour  le  rendre  plu!  léger  1 
a voile.  Atttterrir  un  vafeetto . $.  Alléger  le  ca- 
fce  , c’  efl  ca  Marine  , Sonlacer  le  cahle  ou  arta. 
cerr  ploficuts  morceaux  de  boit  ou  baril!  le  lotie  d 
i«u  cable,  pont  le  faite  flotter  , afin  qu'il  ne  touche 
pr.ar  fur  le  roohes  qui  pourro.ent  fe  tteuver  au  fond 
d?  1*  «ait  & l'endommager.  Ormttgljrfi  fen  r effile); 
m .-//are  dtll  » x marna  , fuit*  ttmtn*  , e «rttrrvi  de' 
msiiej  . S-  Allège  le  cable  . i.  T.  de  (emtptude- 
Ment.  Pont  ditet  61e  un  peu  de  tabla  . Fit*  I * ga- 
nt en*  . $.  T.  de  Manège.  V.  A Léger  ir. 

ALI  ÉGERIR.,  ‘I  v.  a.  T.  de  Maudite  . Rendre  un 
ALLÊGIR,  S cheval  plut  libre  4 plus  léger  du 
devant  que  du  derrière , afin  qo'  il  ai»  plu»  de  trace 
dam  fe»  air»  die  manège  . AUeggetirc  un  tavelle  . 

ALLEGORIE  , f.  I.  Difcourt  pnr  lequel , outre  le 
fer.»  qu'expriment  Itt  parole»  , on  nul  (aire  enten- 
dre quoique  nuire  chofe  qui  y n du  rapport  . Allège- 
rie.  f.  Il  fl  dit  aulTi  de»  tableaux /dan»  lcfquais  ce 
qi-i  r fl  peint,  fait  entendre  autre  chofe  que  ce  qui 
c Ô re-préfenté. 

ALLEGORIQUE  v adi.  de  ».  g.  Qui  dent  de  l allé- 
porc  ; qui  renferme  une  allégorie  . Allogeeiofl . •* 

ALLÉGORIQUEMENT  , adv.  D’  une  manière  nlü- 
for-ijuc  . .3 

A i.LfGORlSÊ , ÉE , part.  V.  le  verbe. 

A LLÉGOR1SER  , r.  a.  Expl’qtu»  fcloa  le.  fen*.  al- 
NfiOriqnc  ; donne»  un  fen»  alK^otiqoc  . A»!*g#il.X.*' 

94  ; dira*  per  *lUg?rla  . 

A LL ÉGOR  1 SF.II TV  , f.  m.  Celui  qui  tll&orifc  . Il 
pc  (c  du  guère  qu'en  micrtifc  part  m parlant  d'un 
koro^c  qui  a* âtiacfac, toojou»»  à chcichct  ua  fc»»al- 
U^ociquc  à toute»  chofe»  . Adegerifla.. 

ALLÉGOIQSTE  , f.  ro.  Celui  qui  explique  ua  Ao 
Kur  dan»  ua  fen»  allégorique.  A>ie%uifla  . 

ALLEGRETTO  , T.  de  A Uj.  Mot  Italrca  , & di- 
mioutif  d*  Allegro  . D*  une  gaicfé  graneufe  , nvainr 
»tvi«  oo  plut  modérée  ope  dan»  T Allegro.  /Me- 
S rztti. 

ALLEGRO  , «dv.  T.  de  Mu  f.  fl  fc  me!  t h fête 
d*  un  air  « qu:  doit  être  joué  vivement  ât  gaiement  . 

K fe  prend  acllt  fobU.  en  parlant  de  l’âir  même  . 
Aliter* . 

ALLÉGUÉ,  ÉP,  part.  Ir  adj.  V.  le  vetbe  . 
ALLEGUER  , w.  a.  Citer  une  autorité . APegatt; 
i'njrc  ; pridnrte  /' mhrui  auteriri  . § . Mettre  en  a* 
vtnr»  avancer  . PrcAurre  ; j/dorrr  . 

Al.I.ËLUTA  « L m.  Petite  plante  ainfi  nommée  » 
p»Kt  qu'  el.c  ftcotif  vêts  le  temp»  de  Pique  ; fc» 
i«  il  Ici  ont  uo  gvdt  àiçrekf;  on  leJ  emploie  daot  le» 
i&rrct  maJigact . Atttrjtll*  ; elUtujé  . J.  C*  eO  au<Û 
r .e  exprcfTtnn  Hébrr.que  , qui  fignibc  , loue»  leSci- 
faeur . Al/tlaj.i  . 

ALLEMANDE^  f.  f.  Pièce  de  rnufique  Qu'on  a 
V'ik  de»  AUemani . & dont  la  mcforc  cfl  b quatre 
#tmp»  . A>  ta  d i cempt/iiieftTtdtfe* . f Sor- 

te de  daofe  commune  en  Allemagne  Se  en  Sulffe 
<1  -ni  i*a»r  doir  être* fiai.  Il  fe  bat  A deux  ttmp» 
t> "»<J  Tedtfe.z  . 

ALLER  « e.n.  Se  mouvoir  » fe  irtnfporfer  d' on  lieu 
•A  uo  auru  . Aad.ire  ; f tri  mi  fi  in  fpjlcè*  lu*g9>»Té>~ 
jtmvifl  ; cammmfie  vtrfc  . . . fsf  vijffb  :fJt  vij; 
f**  f. ; fjt  ,*  paffürc  : venin  . J.  Se 

mouvoir  , êrre  ma  vert  qoelqne  endroit  , comme  : l<* 
t.viért»  vont  à la  mer.  î fiumi  mette*»  io  ms*x  , 
4ytrtne  êi  mari  , mttttm  e* rpv  mil  mare  , jf'featietve 
i#  r»4te  , vonn*  oJ  mare , Le»  nrée»  alloirtf  du  Le 
■w.^ne  au  O.icheflf . Le  mvii  eeinvano  d*  Levjprt 
f iente . Le»  raiifeto*  alloient  A toutes  voiles  , A 
yieir.c»  voile»  . # vjfceNi  oadavJ**  a vele  gsnfit  • 
Ai  1er  A voile  A ^ r;.me  . A*d*r  a vêla  td  a re- 
’ . f.  Se  dit  toffi  du  mouvement  & de  1*  effet  de 
certaine»  chofe»  artificielle»,  comme  : Ma  inor 
Vt  va  bren  . //  mh  rrefegia  iw  ktne  . $.  Pour  mar 
«ucr  J*  écoofemrnr  do  rempi , A la  durée  du  femp» 
•qo.  a é*é  employé  à quelque  chofe  . Andan  ; trjpaf. 

fdtrerx  . Les  ouvi  «en  vont  bito  Icnfement , 
le  itrapt  va  roqjoiu».  S . ?cor  rraïqoer  l’étendue  de 
«nnaioei  chorej . Montagne  qoi  va  jusqu'aux  «oe» 
»»r/e  ekt  s*  in*itir,a  » ehc  fini  a lie  nvli  . Che- 
veu» qui  vont  hdqu'a  la  ceinture.  Capeeti  cbt  van- 
•»,  iàa.fitndrnc  fine  atlj  einiurj  . |.  Ln  nuolèfc 
dont  une  chofe  efl  figurée  . 9-iet  âé  terre  qut  Ta  en 
P*me  q.qpi  va  to  rond  . Per.7.1  di  terrenc  cbt  va 
J temdh  , t*}  gtre  ; psfh  o pendh  : fermai*  tn  nndj 
* in  |(ro.  5.  Pour  marquer  dt  mine  uo  cbsmin  , oij 
>1  ab<*oor-,  Le  chcmm  va  droit  A i'E-Hfc.  Qruiit 
eenéntr  , vf  % mette  eapo  Oieja  • Pour 
»arq-Jcr  A qr.o\  À oioetent  de»  nombre»  % de»  fom. 
Riei , 4e*  fupprjatioÀf , & alor»  fignifie  revenir,  fc 
montrer  ,<*mox  . Ccm  dépcxfc  ua  4 çen:  dfai.  Lu 


tpcfa  afeindetï  , arrivrri  4 eentf  fendt  • f-  P°ur 
marquer , tant  au  propre  qu*  au  figuré  , le»  progrès 


en  bien  ou  co  nu I , dis  perfonne»  & de*  choies  . I- 
magination  » raifonoemcot , Set*  qui  va  lom . Ftfo/4- 
t)j  % r^ic einio , ehc  va  mile»  rAnang.».  >.  L »ou- 
ti(Tcmeat  & la  fin  de  quelque  ebofe.  Sno  cnticprife 
cft  allée  en  fumée.  La  fua  imprefa  t andaia  , # r 
/:i-//4  in  fume . Tous  fesvcvo*  vont  A lapai».  » o* 
n 1 /«?»  vcvr , te  f*e  trime  fan  rivtlte  , 

alla  paie  . S La  manière  dont  on  Mit  , 
dont  on  fc  comporte  co  do  certaine»  chofe* . L ch 
un  homme  qui  va  droit  co  tout  . Egli  é vn  verni 
tir  e .mminj  , eke  peeeede  , ehc  opéra  ecn  dirteiara  #• 
or»»i  re/4 . Il  faut  aller  avec  précaution  . WM"* 

>♦  A<d<rc  , andjif  % cptnre  ton  laoteta.  % L crat 
Son  Ou  mauvais  de  cerrainc» chofe».  Sc»  affaire»  von. 
bien,  vont  nul  . I fuli  affarl  vanno  èene  ^ vanna 
malt  . Comment  va  votre  fnnré  ? Came  Pau  d » /•»*«- 
r»  > Ceme  va  /4  /mf/J  î Ç.  H manière  dont  nM  cho- 
fe c3  faite  , cfi  mife,  efl  dtfpofér,  Ac  cela  (cAit  wt- 
tout  de  ce  qui  regarde  I'  habillement . Ces  fOuUcf» 
vont  bien  à mon  pted  . Qnefle  / carpe  fono  pf<*p#rv>î- 
nue  ai  mie  piede  % van  èenifiimo  . $ On  dit  A- peu 
pré»  dant  k nièute  fens,  que  des  chofe»  vont  bien 
enfcmble  , vont  bien  l'une  avec  l'autre  , pour  dire  , 
qu'  elle»  conviennent  biea  enfcmblc  . Ajarfl;  addtrfii 
eonfatfii  convenir  Ar ne;  aeeanfarft  ; seeeaned jtfl  . Ces 
vlcu»  cor.lcurt-li  vont  bien  Tune  avec  I autre.  5-t-« 
pirlant  d'habillement,  de  parure,  00  dit  qu  une  chofe 
va  bien  ou  qu’elle  valnal,  pour  dire*  qu  elle  fied  h»««* 
ou  qu'  elle  fied  mal  . Va  bine  % va  mate  ; fl  tenf * ; 

P afr  ; "OO  fl  uni  à ; fl»  berne  . fit  mite.  f.  Et  eq 
parlant  de  certaines  chofe*  qui  font  appariées  • « qui 
no  f«  vendent  poior  féparément  . on  du  qu  elles  vont 
enfcmblc.  Vanno  infltme  . Ç.  Aller  , fc  dit  en  quel- 
que» jeox  de  cartes , comme  le  Brelan  , « le*  autres 
icxix  de  renvi  , en  parlant  de  ce  que  I*  on  Infatué  au 
icu  : Va  mon  rcOe  ; va  tout . Va  det  refl?  ; ira ' tu,m 
ta , f.  À certain»  jeu»  de  catre»  , comme  h 1 Hem. 
hre , lorfqu'il  y a pluficur»  bête»,  on  demande  : 
Quelle  bête  va  ? Pour  favoir  quelle  cfl  la  bête  fur 
laquelle  on  joue  , duil  timeffa  va  % fl  giuw*  Ç Al- 
ler, figtrfic  quelquefois  • f-ire  fe»  néceffiré»  naturel- 
le». Andir  det  errpi  ; ani.tr  at  et[fe  , CTe.  f.  Aller, 
joint  h U particule  y,  Se  employé  à marquer  l im 
perfonnd  , fert  \ défigner  de  quoi  il  s’  agit  ; de  quel- 
le importance  cil  la  chofe  dont  on  parle  . Il  y va  de 
la  vie  Ac  de  la  réputation . Neva  il  cillai  atavya  , 
e la  ripvtaiione  ; fi  terre  riiebio  déli  t viw  . * delta 
fama  . Lorfque  dans  ceric  fignification  , 00  fc  fer»  du 
futur  du  fubjonftif  irrir,  on  fuppeime  Ift  particule  y., 
comme  : Quand  il  iroif  de  tout  mon  bien  . f.  Il  » 
emploie  aulTi  à V imperfonqel  » é»anf  psécifié  de  U 
particule  relative  en  . A»n*i  on  dit  : Il  en  va  de  cet- 
te affairc-lA  , comme  de  1’  autre  , pour  dire  « en 
efl  de  cette  affairc-là  , comme  de  1*  autre  . Arcade  , 
f accédé  % ne  va  di  \uefl'  affate  , came  delt*  alite  . 
Ç.  Joint  avec  le  pronom  pcrfonncl , & la  particule 
en  , efl  réciproque  , & alor*  il  Ossifie  « Partir  , for- 
tir  d*  un  lieu  . And ar f en  9 ; par  fit  fl  . V.  Partir,  f. 
S’écouler , fc  diffiper  , »'  évaporer  . fciogl  ter  fl  ; fva. 
porarfl  : eolarç  ; perdu/*  ; Unfum.rfi  ; andat  a male  . 
Un  muid  de  via  s'en  va.  La  fumée  » eo  va  par  la 
cliefhinéé  . Ç.  5*  co  aller  , fe  dit  uufli  en  parlant  du 
déüio  de  la  vie,  des  approches  de  la  mort  > Aodarfe- 
11e  ; ineamminarfl  alla  mette  . J.  De  tout  ce  qui  ccf- 
fç  d’être  thn*  un  fujet  , ou  qui  commence  à (e  paf- 
& s’effacer.  SA  beauté  t'  en  va.  La  ftu  bcllef 


fe  ne  va  , fen  f*tH<  » fl  l*rd*  • S00  ^ •’ cn  v* 
peu  A peu  . A p*u>  a pzeo  il  fao  male  fe  ne  va  , 
futrifee.  5.  De  tout  ce  qui  fo  difflpe  , fc  confumc  , 

* cfc  cn  quelque  maniCie  que  ce  foie . Son  temps  , 
foo  argent  a’  en  eft  allé  . Il  foi  tempo  % » fnti  denxri 
fe  ne  f:n  iti  , andgii  , fu$çiti  ; ha  fpefo  il  fua  rem- 
p;  t i f u ci  danari . (.  On  dit  fim.  Q une.  chofe  » cn 
va  comniiacer  , ou  qu’  elle  »'  en  va  fiatr  , pour  dire  , 
‘qu'elle  commencera,  ou  qu'elle  finira  bientôt.  Va 
trminehre  ; vt  finir  e ; é in  prteinu  di  e* mineure  ; 

awia  ver  fi  la  fine . $.  Dan»  la»  jeu»  de  cartes  , 
on  dit  »'cn  altcr  d' une  carte  , pour  dire , fc  défai- 
re d*  hoc  CArte  . Dilfjffi  d*  ona  earta  ; djrla  via 
g . Faire  eo  ailer , pour  dire  , ôrçr  , charter  , guéri/ 
Caceiare  ; tcgliere  ; far  andtr  via  ; fugace  ; goari. 

ee.  Faire  cn  aller  le«  tiebe*  ; faire  cn  aller  tout 
le  monde  ; faire  cn  aller  la  fièvre  , lespixnaifc»  , frc. 
g.  Se  laiffer  aller  . Façon  de  parler  dont  on  fc  fert 
eo  pluficur»  phrafci , pour  dire  , ne  pas  faire  la  réfi- 
fiance  qu’on  pnurroit,  ou  qo*  on  dcvtoif.  La/eiatfi 
anAate  ; inévifi  a ebedbejfia  ; e&ndefesndéte  ; inctl 
note  i aeeonfentire  . g.  En  ce  fen».,  00  dit  abfolu- 
mest  . qu'un  homme  fc  lairtc  aller  , pour  dkr , que 
c*  eû  un  homme  facile  , & qu*  on  Lit  ront  ce  qu 
on  veut  de  lui  . U:rn  tondefeend%nte  , eha  A lafeia 
andjrc  , e ht  fi  lafeia  gedere  .g.  Ce  verbe  » emploie 
auÆ  en  dlvctfcf  phrafc* , tant  au  propre,  qu’au  fi- 
•guré  & proverbialement  , qu’on  trouvée.»  ao*  articles 
des  moi;  auxquels  il  fe  joint , comme  : Aller  aux  en- 
nemis ; aller  foo  chemin  ; aller  vite  cn  befogne.  V 
Ennemi , chenvo  ,,bcfogoe  . g.  On  fe  fcre  au'fi  quel 
quefo'îs  du  mor  Aller  , pouf  donner  plus  de  force  AT 
| .exprertion  ; ainfi  l'on  dit  : IV*  ailes  pas  vous  imagi 
ncr  . pour  dire  , ne  vou»  mutines  pas.  Nue  vi  éia 
te  a penfare  ; nco  vi  vada  per  /’  anima  . 

ALLER,  f.  m.  On  ne  »’  en  fort  que  dan*  ces 
phrafu  ; Ait  loffg  aller  petit  fardeau  pile  , poux  mar. 


A L L 

quer  , qo'  il  a’  E a point  de  charge  6 «être  qui  ht 
devienne  lichen  fe  i la  longue  . A lung ’j  *ni*u  ; Jt- 
I*  lunf*  . i-  On  dit  qu'  un  homme  a <u  T aller  pou- 
le venir  . pour  dite  , qu'il  n'a  rien  fait  de  ce  qu'  il 
pi ttcndo't  laire,  oh  il  dtoit  allé,  qu'il  a fait  uo  vc. 
yage  inutile  . Hj  tuttoio  * I veut*  I Juci  roji  ; 6-r* 
petft  I*  fua  faut*.  }.  Oo  dit  aulR  te  pit aller,  pour 
dire,  le  pit  qu'il  puiifc  arriver,  le  moindre  avan- 
tage qu'on  puiiTc  avoir . V y.-rjio  e*o  p:!T*  attadtrr. 

}.  Au  pis  aller  , adv.  le  plot  grand  mal  , ou  le 
moindre  avantage  qui  puiffc  arriver  de  quelque  cho- 
fe . Al  ptgf  h a. dure  ; alla  piggio. 

A Ll  ÉSÉ  , ÉE  , pare.  V.  le  verbe  . 

ALLESER  , V,  a.  Agrandir  le  calibtc  J an  canon, 

V.  Alèicr  . „ 

ALLEU  , f.  m.  Il  n' a d ufage  qu'  avec  le  muè 
Franc  , Franc-alleu  ; & il  fc  d't  de  tout  fond!  de  ter. 
re  , fou  noble  ou  totuiier , qui  e8  tvemot  de  louv 
droit!  feigneuriaux  . Alhdii'  ; fuir  *Us4t*le  . 

ALLIAGE,  f.  m.  Union  de  plufieutî  mètiux  par 
la  fuSon  . Le  brome,  le  tombac,  le  cuivre  jaune 
font  det  alliaget . Lcg*  di  meuili  ; lcg*tl*  . 5-  Se 
dit  aurti  au  65.  Il  y a peu  de  venu!  humaine!  faut 
quelque  alliage  . Ltga  . î-  Règle  d alliage.  C t* 
en  Arithmétique  , une  règle  par  l.ouellc  oa  ré lu-t 
deux  ou  pluficurt  quantité!  inégales  à une  feule  quan- 
tité moyenne  qui  leur  cfl  équivalente  • r.egidj  0 af- 
ligatiioo . 

A LU  AIRE.  t.  Aliatre.  .......  + 

ALLIANCE,  f.  f.  umoa  pat  maiilge.  Alltanr.*.- 
pjttnttio.  ï.  Alliance  . fc  dit  au  lit  d une  affi-ii.v 
fpirituelle.  V.  Affinité.  $.  On  appelle  Ancienne  ,U 
lianee  , celle  que  Dieu  eostrafla  avec  Abraham  « 
fci  defeendant . Et  Nouvelle  alliance  , celle  que  Dieu 
a conttaflé;  par  la  Rédemption  , aven  r»!  ceux  qm 
croiraient  en  Jeful-Chrifl  . L\ ntit,  . ,J 
r*  e part*.  $.  6g.  Union  & mêlante  de_ pluSeote 
chofe! . Mtfcuglit  : mcf'tUnz*  ; «ni‘n* . f. 

— , fe  dit  aufiB  d*  une  bague  faite  d ua  61  d or  « 
un  61  d’ argent  entrelacé!  , & d' une  bagne  d un 
feul  métal  , qui  efl  montée  de  deux  pierre!  de  dif- 
férent! couleur!  . Foie  ; aatUo  namnii’ni**  . S-U- 
nion . confédération  qui  fe  fait  entre  det  Etat!  pour 
leurt  intérêt!  communs . Allooox.*  i Itt*  i eonfeoe- 

"Xlué  , f.  m.  Celui  qui  efl  Joint  6 °™  *0,J* 
afSnité  ; parent.  Po-enlt  d#  sffnni  ; *9*0 . f.  Q'-i 
efl  confédéré  , uni  pour  d intérêt!  . AHottr  ; oon.t- 

demi.  . . . « .... 

ALLIÉ  , EÊ  , part.  V.  le  verbe  . 

ALLIEMENT  , f.  m.  T.  de  Maçonn.  «f  de  Mar», 
dit  des  nenud!  qu'  on  fait  A la  cordc  avec  laquel- 
le on  doit  élever  de  qriodi  fardeaux . Cappto  ; nras  . 

ALLIER  , v.  a.  Mêler . ineotporcr  cufemblc  . A.- 
liar  r or  avec  1’  argent . En  ce  fem  , il  *»  •»« 
AUegore  ; for  la  log*  de  taetalli  . f.  Allier  . a l 
a«if,  6|niRc  auiTi , Joindre  par  ,e.  i,„  . 

il  efl  ordinaire  tuent  réc.  Il  cfl  allié  en  ben  1,e“  > 
veut  fe  bien  allier  ; v’  allier  A , ou  avtc  une  bonne 
famille  ; eti  deux  famille!  fe  font  alliée!  , aéppire»- 
,o.fl-  for  *ltc*nxa  . f.  Il  fe  dit  aatti  de!  Ptmce* 
te  de!  Etat!  qui^  liguent  tnfemble  pour  leol 
muo!  intétêtl.  Far  alitant.*  , Kg*  i etnftdtrarfi  ^ 

C:'\\X ULR  , f m.  Ce  mot  n'tfi  que  de  deux  fylja- 
btl.  Sorte  de  6l«t  1 prendre  det  P»'dnX  . 11  ell  p,us 
ufité  au  pluriel  qu’ au.fiotulier . PirtloU*  . ■ 
ALLIGATION  . f.  f.  Quelque!  ATittimétieienxjP- 
pcllent  règle  d‘  alligation  , ee  que  d autre!  nomment 
tèc'c  d*  allia&c  • V.  AltixKe  . . , , 

ALLIGATOR,  f.  m.  T.  d' Hifl.  nal  Efoêcc  de 
crocodile  dit  Inde!  Üeciÿntalti  ; «I  * >“£**?**■ 
huit  pied!  de  longueur , & fa  gtotTeut  cR  proportion- 
née A (a  looguent.  AlhgalC’i  ■ 

ALL1NGUES,  T.  de  Riv.  Sorte  de  pieux  qR«  1 °R 
...  fonce  dans  une  rivito  flottable  . au-deffns  d*  I a - 
rît  , A environ  une  toife  «c  deime  de  U be.:,e  , J»ur 
faite  entrer  le  bois  Qui  vient  A floi  . ^fin  de  le  tirer 
plut  commodément  8c  l' empiler  oh  1 on  veut . P*‘> 
a rend  ai  i im  un  fume  ami  il  lexnante  cil  vi  fit 
gottùto  for  fart*  ttafpottatc  dalla  ,c, trait , 
dette  in  ltt‘go  dov’  allti  peja  cegfi  noci.l  atfitapp  ir- 
h 1 ea.do'i'o  * riva.  . ..  . ..  . 

t ALLIOTH  , f.  f.  T.  d A«tm.  Étoile  de  la  queue 
de  la  grande  Ootfe.  Un*  délit  fleltc  eie  fit  marne 
V Or  fa  manière . . r) 

ALLITÉRATION  , f.  f.  Frgure  fie  Mit* •tfnt . C 
cft  unt  répécitioa  & uo  jeu  Gif  I*  moo»c  ItKfc  . £l*ç 
lit  tr  agi  ont  ; êdflreeif*  , „ . . . * î 

ALLOBROGE,  lt  ta.  Ce  mot  o cfl  point  mi»  »ct 
coaime  ua  ootn  de  peapk  Aooca  \ mai*  parce  qu  oo 
*’  eo  fcrt  pooc  fignifivr  ua  homme  tro..*«r  , ua  fa- 
flrc  , qui  a fct  fc  n*  dc.travtf* . 4,lobret9  1 VUA 

f' Â LUX' aTI OM , f.  f.  Aftion  d’allouer  un  article 


qu’  on  palTe  en  compte  . AftW »A»ang  d’  u.  ante, 

d ÂlLOCi’tION  ,”Ê  f-  Harangue  que  les  Généraux 
& les  empereur!  Romain!  faifoient  A leur!  noiiPCl  ■ 
Atlnga;  parlât* « f.  On  donne  auili  dam  ce  feu»  V 
nom  d'allocution  aux  médaille! , fur  le  reverl 
quelle!  il!  font  leptéftuiéi  fur  ua  gradin  , pull»»'  — 

l*  ALl'oDIAL  , AIE  . adj.  Qui  cl»  en  fraac-aJIeu. 
JUeiitlt . 
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'AtlODfALITÊ  , f.  f.  T.  i€  Droit . Qaillt#  * «• 
,:l  et  allodial , Allvii.li’l  • 

ALLOGNE  , f.  ni.  T.  d’ Artillerie  . Co*fe,«  dont 
«fl  fc  fert  dim  la  conflruûion  de»  pool»  . Funi  itc 
fttvia.  tilt  (pflruX'iimt  dr' »«•»/  miliuri  . 

AL  LONG  K , T.  d«  M»f.  «c.  V.  Alooft  . 

ALLONGER  . ALLONGE  ; c'ell  ainfi  due  quclque»- 
■Oa»  Ccffvrnt  eei  mou.  Voy.  Alooqcr , Ace. 

t ALLOIIABLE  , idi.  Qui  fc  peut  allouer  , accor- 
der . Che  fut  ; tbt  drpr  P’J.'A  >•  t*m»  . 

ALLOUÉ.  (■  oi.  Nom  d'un  Juça  daot  certaine» 
JntiMiAioae  . Gl*4itt  . lanmantt  • pticfli  tcii 
Ment  <»  tnti  fJtyf  *•>>*  Promit . 

• ALLOUÉ  . ÊE.  PAU-  V-  ■«  «rbe  . 

ALLOUER  . ».  »•  Approuver  , pafTcr  une  «pente 
c mrlo/dr  dan»  un  «ompie  . Apprtvtrt  un  ttato  ; .ou 

P ALLOUri  , IE  . td'hQoi  e#  affamd  . Oui  a'une  faim 
telle  que  celle  U'  un  loup  . Ce  terme  e (1  ufild  que 
parmi  les  nouineet  & le  peuple  de  Pan»  , en  parlant 
des  enfant  affarr .ii . Allvptr»  ; .1 f imite  . 

AttUCHON  , f.  m Pointe  ou  cent  qui  fcn  au  mou- 
«ement  dee  machine»  qu’on  fait  muuvoit  pat  de» 
roue»  . Dta't  d' uaJ  mer*  . 

t ALLUME  , f.  f.  T.  d 1 BiW.  Flambattipootdclai- 
tet  dan»  le  tout . Aritarl . 

ALLUMÉ  . ÉE . part.  t.  le  retbe  . f . adj-  T.  de 
Maton  . Se  dit  de»  yeu*  qui  font  d' un  lutte  email 
due  le  cotpt  de  t' aa-oial  . ou  do  flambeau  dont  la 
flamme  e!»  d’ un  email  différent  . Attt/t  . 

ALLUMER  , ».  a.  Meme  le  fcu  à quelque  thofc 
ét  combuflible  . Atttnittt  ; infijmmjrt  • jtlmune  ; 
mttttrt , appititr  fait  > ; tllamiatrc . S-  Il  *#  u'iiTi 
rdc.  AtttaJttA  , er  {.  tic.  Allumer  la  querie  ; due 
cau'e  de  la  (uette.  Ztliur  '•  satrrt.  t-  Allumera- 
ne  paflion  ; l’ exciter.  .iucaiirt , mn.i/cr / ; tititj 
te.  (.  En  parlant  de»  humeur»  du  coryi  ; le»  faire 
fermenter  , le»  mettre  dan»  un  ttopiraml  mouetment. 

infiimmiri  ; itttaittt . , . _ . 

ALLUMETTE  , f.  f.  Petit  brin  de  ho»  feuff  d par 
le»  ddhx  bout»,  & fetvant  d’ orjinaitc  \ allumer 
de»  etnqddlc» , de»  bomic».  Zslftatin  ; Ttlftntllo . 

ALLUMEUR  , f.  m.  Ce.  Vtf.  Celui  qui  allume  le 
feu  , le»  bougie»  , flec.  Celai  tbt  attrait  il  faite  , 

4t  candele  0 /MMI  a t€a 

ALLURE*  f-  f*  Démarche  , f*\on  de  marcher.  En 
ce  (en* , ii  h*  * d’ ufage  Au  pluriel  qu’en  parlant  de» 
chevaux.  Andamtnti  , andétata  de/  etvj/lo.  $ flg. 
6c  dit  de  la  manière  dont  un  homme  (e  compose  dam 
u.-e  affaire  , de  il  Te  prend  communément  en  mau- 
Wifc  part  • Andjmtntc  ; poitamcnto  ; meds  di  prs- 

. ALÛttfO*  . f»  F»Stsrc  de  Rhétorique,  par  la- 
quelle on  fait  fCBlir  la  convenance  , le  rapport  que 
dci  cbefa  o a ikt  perkand  ont  f une  avec  1'  autre  . 
AlU.fi  : ne  . , 

ALLUVIOM  • (a  f.  Accroiirement  de  ferrc:a  qui  fc 
fait  à un  des  bords  d’une  rivière,  lorsque  lirivè 
rc  s* en  retire  , & qa*cllc  prend  ha  (Ours  d’un  au* 
«le  cbtd  . AUuvhne  . 

ALfc\ADtF.  % f .f.  T.  de  Mar.  Petite  barque  dont  fc 
fervent  les  N'oit»  de  la  <<W  d’Afrique  ; cfle  cft  lon- 
f;ic  d'envuoo  via$t  pied»,  ?<  f4.tc  ponr  1*  ordinaire 
94*  4.ot«  d’ arbre  . Aiudü  . %.  ün  donc  le  même 
nom  à un  vaitfrau  des  Indes  , qui  reiTrmblc  affea  X U 
Bavette  d*  ub  Tiitcraad  , à cela  près  que  ha  arrière 
tÔ  carré  . t 

ALMAGESTF.  , f.  m.  Collcûion  d ohfcrvatioos  a* 
fl/onomiquea^  . 

A!  MAN  A CH  , (.  m.  Calendrier  qni  cortler.t  foui 
fes  jours  de  1*  année  , les  Fêtes,  1c»  Ljnaifon»  , 1rs 
ÊcJ  picî  , les  Ggac»  dans  lefquelf  k Soleil  entre,  à. 
quelquefois  des  pronoftics  do  beau  & do  mauvais 
temps  . A.**»nj:ei  ; cfemc*iJt  , f.  fig.  Bc  ea  raillant. 
Faire  des  almanachs,  compofer  des  alm.nachs  ; »! 
amufer  A faire  des  pronoiltcs  en  1*  air , fc  remplir 
1*  idée  de  c ho  fes  qui  peuvent  0’ arriver  jamais  Al - 
; fj*  ; far  étfegni  in  tria  . 

ALMAND1NE  h AJ.ABAMDINE,  L f.  Pierre  pré- 
(icofe  , dont  U couleur  xuure  tient  dn  erenat  & d»i 
rebis  , trais  qui  n'en  a ni  U dureté,  ni  la  pcfaotcur. 
A . 

t Al  MENE  , f.  m.  Poids  de  deux  livres  , dont  «n 
fc  fert  dans  les  Indes  Orientales  pouf  pefer  le  fnfran. 
Sert  a di  ptfo  . 

ÀLMICANTARAT  ou  ALMITCANTARAT,  f.  m. 
T,  d’AOron.  Mots  Arabes,  qui  Ce  d»fcnc  de  tous  les 
petits  cercles  de  la  fphère  , parallèles  A I*  honfun  , 
depuis  f horifon  jufqu’do  xémt . AimtuMtjrê  ; a/- 
mifjmt0tj*ie  • 

t ALMOUDE  , OU  ALMUOF.  , f.  L Me  f are  de  Por- 
tugal qui  fert  A mefurer  les  huiles.  Svrts-di  mijurj 
*bt  fl  nfj  im  P :<*//  >. 

ALMUG1E  , f.  f.  T.  d’  Aflroloc-  ^ dit  que  deux 
planètes  font  en  almugic  , quand  elles  fc  rcsardeot 
du  même  afpeft  que  leurs  maifoos  . Atmugij . 

A Lu  HS  , f.  m.  Arbre  qui  croît  dam  les  loirs  , pref. 
«que  fcmbUbtc  à on  olivier,  8e.  dont  ic  bois  ed  ado. 
ri'éraqt  & fort  pefant  . A *4  . it|e«  d*  aicl . f.  C# 
cfl  auffi  une  plante  qui  vient  en  Arabie  , & en  d* 
autres  endroits  de  I*  Afre  , dont  on  rire  un  fuc  fort 
amer  , & dont  on  fc  fert  dans  la  Médecine.  Aud . 
-Ces  fucs  diffèrent  en  pureté  , couleur  & odeur  .•  te 
»qu*  leur  "a  fait  donner  divers  noirs.  11  y a l’Aloès 
(«ftccoinn  , Qu»  cft  eeloi  qui  (t  ictirc  ce  lf  Akè  A 
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feuilles  d'asattat.  Il  eff  le  meilleur  de  font  . AUi 
fuetntlat,  .'L*  Aloès  hépatique  , a-nfi  nomué  , parce 
qu*  il  a la  couleur  du  foie  . A lcd  ep.rfico . L'  Aloès 
cab  ilI'Q  , parce  qu'il  n' ci  employé  qoe  pour  Ici 
chevaux  , p.itfqu'  il  r!l  le  plus  ttroi*de  de  tous  . AUi 
(jtuiiins  . L'Aloèt  pue  c3  00c  plante  qui  porte  des 
feuilles  longues , de  quatre  ou  cinq  pieds  • larges  8t 
piquantes  à leurs  pointes  : 00  1’  appelle  auffi  le  chats 
vre  des  Indiens.  A/»i . 

ALOÉTIQUF. , adi.  de  f.  g.  T.  de  Pharm.  Qui  fe 
dit  de  routes  les  préparations  donr  T Aloès  fait  U ba- 
ie ou  le  principal  ingrédient.  AUvtito  . 

t A LOGES  , f.  m.  pl.  Hérétiques  qu'on  croit  qui 
nioient  la  divinité  du  Verbe  ; ils  reirtoient  1'  Evan- 
gile félon  St.  Jean  , 5c  1*  Apocalypfe  . i ’c+ta  d ’ Emu  h 

ALOGNE  , f.  m.  Cordage  dont  as.  (e  fort  dans  U 
conftrud'on  »!cs  ponts  . Faei  ckf  Jcn/.vr»  j/1*  etflru- 
X'icwc  de*  panti  m iliiJti  . 

ALOI , t.  m.  Le  titre  que  For  5c  F argent  doivent 
avoir  ; amfi  F on  dit  que  de  I*  or  , que  de  F argent 
crt  de  bon  nioi  , pour  dire  , qu*  il  ea  au  titre  de  1' 
Ordonnance  : 5c  qu'  il  cft  de  bas  aloi , pour  dire  , 
qu'il  n*  cft  pas  do  titre  dont  il  décroît  être.  Ltga  . 
$.  On  die  6g.  qu’  un  homme  cft  de  b*s  aloi  , pour 
dire  , ou'  il  cft  de  baffe  oautancc  , de  baffe  condi- 
tion, d une  profctTion  vile,  ou  qu’il  cft  niépnfablc 
par  lui  même  . U cm  di  PjJj  eflfêxjone  . J.  Mar. 
exandifes  de  mauvais  aloi  . Celles  qui  ne  font  pas  <1c 
la  qualité  réquilc  par  les  Réglement  , par  les  Ordon- 
nance» . MeUJn\.ié  dy  imterier  fiai litd  . 

ALOIGN'E , f.  m.  T.  de  Mar.  Sig<»c  pat  le  moyen 
duquel  on  marque  oh  F ancre  cQ  mouillée.  V.  BorCc. 

A LONGE  , (.  i.  Pièce  qu'on  met  A on  habit,  A 
un  meuble,  pour  F alongcr.  Ce  mot  cft  auffi  com- 
mun a la  Menai fetle  , Charpenterie  , Taillanderie  , 
Scrtmcnc  , 5cc.  Bc  il  fe  dit  de  Coule  pièce  rapportée 
à une  autre  , de  quelque  manière  que  ce  priffe  être  . 
pour  lus  donner  F ércodue  to  longueur  qu’exige  F 
ufage  auquel  on  deftine  In  pièce  avec  Ion  alonge  . 
< iiunta  ; tid  eae  ibe  »*  a liant*  nu  f ui>he  c./a  , 
g.  T.  de  Ma*.  C’  cft  une  pièce  de  bois  00  un  mem- 
bre de  v.iiffeaa  dont  on  f;  fert  pour  ea  alooger  ua 
autre.  Fea/mc» . {.  T.  de  Chimie  . Va’ffcau  00  tu- 
y au  qu*  on  place  cotre  le  técipunt  Bc  le  chapiteau  . 

Ajritmtj 

A LONGE  , ÉE  , part.  V.  le  verbe,  g.  Alongé  , 
adj.  T.  de  Gcom.  Il  fc  dit  généralement  de  tour  ce 
qui  cft  plus  Ion.;  que  large.  OHtngo , & quclquefort 
AltungJIO . Ç.  Alonnée.  T.  d’  An-f.  V.  Mutile  . 

ALOtfGEMENT  • I.  m.  Augmentation  de  longueur; 
ce  qoi  cft  ajouté  A m loogoeur  de  quelque  chofe . Al- 
lungjtnemo  ; aggiuntJ  . g.  Il  fc  dit  ftg.  des  Icstcurs 
affcfté.s  5c  rechcichées  daot  1er  affaires  . tnJutu  ; 
ne  irumenro . 

A LONG  ER  , v.  a.  Faire  qu’une  chofe  foit  ou  pa. 
TOiffc  plus  IOn  :ue  , plat  étcnlue  . Allunrjte  ; fa*  piL 
.'uni  J » tlontnte.  g.  Faire  durer  dav«Qt.gc  . ru. un. 
gjre  ; diferire  ; tint  in  long*  ; indugiarc  . g.  A- 
longcr  un  c'iup  d’épée,  une  eftocade  ; c‘ cft  porter 
un  coaip  d*  épée , une  cttecadc , en  aiongeaet  le 
bras.  Dre  on  1 flxtAta  . g.  Alongcr  le  tr.nr  A un 
lim  er  , t*  cü  latifer  le  trait  déployé  tout  de  fon  lonq. 
A'.cntxr  il  gain^jgli*.  g.  T.  de  Mar.  Alaogct  Je 
cab.c,  c’ cft  F étendre  fur  le  pont  )ufq*  A une  cer- 
taine longueur , ou  pour  le  biter  , •-.»  pour  mouil* 
1er  FanCTe.  AUmmgatê  IJ  grmenj  In  ea*e*9a  , di/hn- 
(terne  Jttunc  Éàglie  in  twtrla  , per  •hSttrulj  , 0 per 
dj'  finis.  Ç.  Alooger  le  cou  , T.  de  Mjnégc  . Se  dit 
<F  un  cheval  qu:  , au  lieu  de  tenir  fa  tète  en  bonne 
fituatton  lorfqu*  on  l'arrête,  avance  la  tête  & tend  le 
cou  comme  pouf  s’appuyer  fut  la  bride.  Diflenditfl  ; 
xnd.TT  inciot**  4l  m:rfe.  g.  Oa  dit  Aç.  Alongcr  le 
p.-rchemm  . Fa  rc  de  longues  écriture;  , pour  en  cirer 
plut  de  proAt.  g.  A longer  la  courrme  ; porter  les 
profit»  d'un  emploi  plu»  loin  qu’ils  oc  dcvro.cnt 
aller,  g.  Il  cft  auffi  tcc.  S’étendre,  deèenir  plus 
10:>X  . f-'o nf.rrfl  . 

ALOPECIE  , f.  f.  Pelade  . Maladie  qui  fait  tomber 
le  pbil  . Alspeeis  ; e/jpeg/j  ; pehtim  j . 

ALORS,  adv.  de  temps.  En  et  rcmps-Ü.  A Use  J ; 
in  f ne/  pont;  ; a f mit*  fljgisne  g.  On  d-t  jrov. 
Alors  comme  alort  ; Q.nrrd  on  fera  en  ce  Temps- 'a  , 
en  cette  coniontt urt-lA  , oa  avifera.  A ce  qu'  tl  faudra 
faire.  AU«rj  ertc  allsra  ; j/Ictj  fl  y idri  f*tlek<  #' 
k*  dé  Un  . 

ALosE  , f.  f.  Sorte  de  poiffbn  Je  mer  qni  remonte 
ordinairement  au  printemps  dans  les  rivières . Chtp. 
pu;  Istiis. 

ALOUCH!  , f.  m.  T.  de  Corem.  Gomtnr  qu'  on  ti- 
rc  du  Cuafftltcr  bîanc  , qui  cft  fort  bdoriféranté  . 
Gfmmrrn;h'>  cdpri/eri  prtvenieme  dsgtr  *IPtri  dalla 
einntila  butta, 

AlOUETTE  , f.  f.  Petit  oifeau  , dont  le  chapt  cft 
agréable  . 5c  qui  eft  du  genre  de  ceux  qui  vivent  de 
gr  iin  , & font  leur  n:d  A terre  dans  les  campagnes . 

; iïdàé . g.  Alouette  hupée,  qu*  oa  oo.nmc 
autrement  cocher is  . AUcééîi  esppeituis , V.  Cochevis. 
g.  Alouette  de  prés . V.  FArloule  . g. 'Terre  A alouet- 
te» , fc  dit  d'une  terre  fabiooneufe  e Tetm  fjihixtS- 
Jj  . 

ALOURDI  , IE  . part.  & adieff.  V.  lé  Vcrbé. 

ALOURDIR  , 'v.  a.  Rt.idrc  lourd  , apjfcGncir.  U 
n'a  guère  d' ufage  qu'au  participe  , Bc  aué  trmps 
futtr.és  du  partu-r^,  5c  date  la  ftylc  fait,  fretiire  ; 
fèj/vréirf;  Tdvvilirt , • 4 • ‘ * • < • 
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g ALOYAGE,  f.  m.  Sorte  d' alliacé  dont  Ce  Uêm 
vent  les  potiers  d* étain  . Lcg*  mm*  in  ufo  prefj-t  i 
vefj j di  fljgns  . 

ALOYAU  , f.  m.  Pièce  de  bcauf  coupée  le  long  dm 
doc  . B*tfo . . ••*,-• 

ALOYÊ  , éB  , 9 Art,  V.  le  verbe  . 

A LOVER  , v.  a.  T.  de  Mono.  Donner  aux  métauc 
le  titre  voulu  par  les  Ordonnances . AlHgêri  ; 
fler  U I*m*  délié  rmsneir . - » 

Al. PAGNE  , f.  m Amfl.l  à laine  fort  fembUM* 
aux  damas  5c  aux  vigognes , excepté  q«‘  il  a les  ïam. 
bc»  plu»  cou  res , Bc  le  toulle  plus  raoiaffc  . Animah 
Péruvien*  <Jtl  Jeffé. 

f ALPAM  > C 01.  Plante  dont  (et  feuilles  o#t  uot 
odeur  agréable  , Bc  dont  les  fleurs  «'  ea  ont  aacaor . 
ftua  di  pi  mté  , u 

A LP  A RUATES,  f.  m.  pl.  <7r.  Vu.  T.fpkit  dt  fou. 
licrsqui  fc  foot  avec  du  chanvre  . fcjrpt  faut  dt  en. 
tt.ipj  inrreeeiété  • « 

t ALPEN^,  ou  AT. PAGE*,  f.  ni.  Il  eft  virus. 
Terre  qui  a'  cft  pas  labouiét . Te  erg  f net  Ifg  , nm 
eXnvjfj  . 

t ALPES,  f.  f.  pl.  Al^nragnu  qui  réparent  F lit- 
lie  de  la  France.  Lé  A! pi . 

+ ALPHA  , f.  f.  C’  eft  Ja  première  lettre  de  F AI- 
phabet  Grec  , Bc  qui  vrvt  dire  un  A . A.fj  . g Alpha 
Bc  oméga.  Fa^oo  de  parler  aeurée' , pour  di^e , le 
commccicrecflt  , Bc  la  fin  , la  quelle  fc  trouve  ea  1* 
Apocalypfe  de  S.  Jean  . • 

ALPHABET  , f.  m.  Rtcaeil  de  tomes  fe*  lettrci  d* 
une  UaSuc  , raegé;t  ftlon  l'ordre  établi  dans  cette 
langue  . Il  fc  dit  suffi  du  livrer  Imprimé  , oui  coi. 
t:car  le»  Ictsecs  a:afi  rincée»  , 5c  Jet  premières  ît- 
^oos  qu’on  donne  aux  enfans  A qui  on  apprend  à H. 
re.  AI  f édit  d ; F éibietl  . g.  fie.  il  fe  dit  de»-  com- 
mencement d’  une  fcievce.  f primi  printipf  ; •/# 
le  nu  nti  . Il  faut  le  renvoyer  A I*  alphabet  . Bijatn* 
timjngfjrlo  sll*  otouc! . g.  T.  de  HeUenn . Ce  <o«jf 
des  périr»  fcn  qui  fervent  A écrire  le  Ürrc  ea  ictt.'r» 
d’or  for  la  dot  d' 00  livra.  A fthtes. 

ALPHABÉTIQUE  , adi.  de  t.  g.  Qui  eft  frfon  F 
ordre  de  l'alphabet.  Alfahetu'  ; deU*  jtf*Lct  » . 4 
AL?HANF.T,  f.  m.  T.  d’H.ft.  nar.  Oifeau  de 
proie  , qu'  on  appelle  auff:  T unifie»,  parer  qu’  il  vient 
de  Tunis  en  BaiMrtf  . li  s’ apprivoife  , 5c  il  vok  he 
Lèvre  Bc  la  perdrix  . luté  di  jpérvnré  ç fgJton  T te - 
mjin»  . 

Al.  PH  ANGE  , f.  f.  Sorte  de  laitue  romaine  qcFoft 
lie  pour  la  f»«re  devenir  belle . Jprriv  di  lgu*g»*t~ 
manj , ■ 

AL PHhNIX  . f.  «1.  Nom  que  l«  Confifeors  «Vw- 
etnf  au  fucrcd’or;e  bJancou  tort.  Zuccïcr»  d*  tr^é. 

A LPHESTE , f.  n».  Po-lTna  faX.Stile,  n.nft  apjK.  4 
d' un  mot  grec  , qui  fîgoifie  être  fa»*  Pddwr  ; paréo 
qu'  on  ne  prend  iamais  ce  poiffon  , qu*  o*  ne  le  trou- 
ve occosé  avec  fa  femelle.  C'cft  le  canoJo  de  Mar. 
faille,  fatu  d 1 pjjur?  a grgmeipprtg  • 

ALPHONSIN  , f.m.  T.  de  Cbirurg.  Sorte  d' in^ru- 
ment  qui  eonfifte  c a trois  branche*  , qui  fe  réuovTrnt 
par  le  moyen  d'un  aooeau  , Bc  fert  & tirer  les  ballet 
du  corp».  Tirxp.tlie  . 

f ALPHONSlhiES,  ( tables  ) tdî.  plat/  Cert.vnt 
calcul»  aHroaomsqjcs.  Té's'e  al  f.m  fl  ne  . 

ALPHOS,  f.  m.  T.  dt  Chir.  Nom  qu% oit  a donné 
i une  maladie  cxtaaée  , q<ti  1’  annonce  par  la  Mdcü 
fc  de  U peau  , fur  laquelle  on  voit  d*  ailleurs  i3ct 
taches  blan.hci . •Nf**f<â  vitUitmr  ; a.y« . 

ALPIOU,  f.  m.  T.  de  Jeu.  Mot  tiré  de  F Italien, 
Faire  alpiov  , <’  cft  doubler  la  ntife  «prêt  F tvrffr 
gagnée.  Fjr  parcti  *;  rjddoppijr  Ig  po]Tj . 

ALPISTE,  f.  m.  PUotc  amfi  nommée  par  lesGré4 
netie'S  . C'eR  une  efpèce  de  chicadtnr . On  en  nour- 
rit tes  fevios  ; on  l'appelle  mît  graine  de  Castre  • 
PMotide . 

ALQUIPOUX,  f.  m.  Efpèce  de  pîomh  minéral  « 
très- pefant  , facile  ft  pulvérifer  , mais  difficile  à foi. 
dre  . Piomfr  muters/c  agevsle  é pntveri^grt , g di/» 
finie  a fondnfl  . 

ALSINE,  f.  f.  T»  de  Bot  air.  Plante  A plnBeurt 
tige»  /oiblcs  Bc  oicnucs  , qui  a'élevent  à environ  un 
demi  pied  . S<s  femllcs  font  vertes  Bc  pomtoct . Sca 
ftvurs  font  i ('extrémité  des  branches,  difpofees  On 
étoffe.  Oteeekia  di  npo. 

ALTAVÈLE,  f.  f.  T.  i'  Hi».  ait.  PoiflbB  «««t 
cartilagineux  , à peu  près  comme  la  paftenaque . F* 
chair  cil  affes  bonne.  Alpgvelg  • 

ALTF.  , F.  Halte  . ' '■ 

ALTÉRABLE  , adi  #e  f.  g.  Qni  peut  è?rt  tlfrré  • 
AltitéPiie  ; eht  pu*  efere  altérais  . 

t ALTÉRANT,  f.  m.‘  Tour  remèîe  oui  èhaavc 
les  humeurs  5c  les  esprits . Alteration  ; ebc  egpim* 
cjaaêeameatn. 

ALTÉRANT , TE,  adi.  Qui  Altère,  qei  caufe  éc 
ta  fo:f . Che  9 fera  ; che  ♦,:*i*.re  , che  nttnve  U feek  • 
ALTÉRATIP,  IVE,  .vcj.  T.  de  Ch:m.  Qot  altè- 
re , qui  apporte  du  changement  aux  chuTet.  Alttrd- 

IÎV9  ; eb:  altéra  . 

ALTÉRATION  , f.  f.  Chaoeement  d»tn  F état  d* 
une  chofe  . En  ce  feus  , tl  a’  a guère  d*  nfaçe  qu’  m 
Phyfique  . Aires  a\isns  ; murs  zi™*-:  imrAvitxjrna. 
J.  D-ns  F ufage  ordre  lire , il  fa’  prend  pour  change- 
ment de  bien  en  mal  daas  l’état  <T  une  chofe . Al - 
tctaxjine  .•  matj^icne  , etngiamrnro  di  bent  i»  mi- 
le . Ç.  6<.  dans  te  même  feett,  Caufer  de  Taltéia- 
pp.o  dan»  F amitié  . Cggi^mne  , pndvr  fb*dd*tX*  t 
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tafreddart  l*  ontifiJ . g.  Caufcr  de  1' altération  d.;rn 
les  esprits  « pour  dire , y («citer  la  colère  « I'h» di- 
(nation  , U naine,  2c c.  Reeitàt  /'  odio  , te  fdtg*0  ; 
wuffwr  ali  ira  , &f.  ■$.  Émotion  d’ cfpnt  . V.  (.  T. 
de  Mono.  Filfificaton  des  monneies  par  l'excès  de 
1'  alliage  . Alterj^itne  délit  v.  -ntse  . (.Grande  foit  . 
+luctûx.i‘«c  ; Jets  sidente  . 

A1.TF.RCAS  « f.  m.  pi.  Vieux  mot , qui  figniAe  U 
mime  chnfe  qo*  altercation  . V.  ce  ir.or . 

ALTERCATION  , f.  f.  Débat  , contention  , con- 
fellation  entre  deux  ou  ploficur*  perfonoes  . Alter - 
ga^i'Of  .*  eontefm  di  partie  ; dikottimente  . 

ALTÉRÉ.  ÉL  , pair.  V.  le  verbe. 

ALTÉRER*  v.  a.  Changer  I*  état  d’ une  chofe  . 
F.n  ce  fer.»  il  a*  a guère  d' ufape  que  dans  le  Dié-fi>- 
eue  . A‘tt***e  ; mufjrt  ; eangiare  . (.  Altérer  d*ns 
lutage  ordinaire,  figmfie  * changer  l'état  d'une 
chef»  de  bien  ea  mal  . Altérât  e ; guafiare  ; mutât 
di  btne  in  «j/i  . g.  fig.  Altérer  I*  aminé  ; caufcr  du. 
refroidiffemeat  dans  l'initié.  Fsfirddar  /*  amiei- 
4^jj  . g.  Alrdicr  le»  efprirs  ; exciter  de  l'émotion 
dans  les  cfprits  ; ce  qo:  Ce  dit  toutonrs  ea  mauvaifc 
part  . Cttnmn'verf  ; Jetlevare  ; alrtrare  ; perforé. ne. 
g.  Alréret  un  difeours  ; le  rapporter  autrement  qu* 
il  n'a  été  prononcé  en  éctif  . f.  Altérer  le  feos  des 
écritures  ; les  détourner  dans  ua  fens  différent  de 
celui  qoi  cfl  rcyu  pour  le  véritable  . Altérât  il  j Igai- 
fien:  délit  Jentture . f.  Altérer  les  mon  no -.ci , les 
talfiner  par  ua  faux  alliage  . Falfifleare  ; eintuffa- 
te  ; alterar  le  mmete . Caufcr  de  la  M . A Jeta 
ri  ; tdgien.Tr  grtm  fete  . (.Au  rcc.  il  ne  fe  dit  qu* 
cm  parlant  des  diofes  » fort  pbyf>q  jcs  , foit  morales, 
qui  font  fufccptibUs  de  changent. at  . Altéra  ji  ■ e:r- 
tssppetj î,  &e. 

AI.TFRNaTIF,  IVF  , adj.  Il  fe  dit  proprement 
de  deux  choies  qui  ar  iTcat  continuellement  1 une  i- 
près  l'autre.  Alternative  ; tb<  alterna;  ehx  opéra 
u vîccndj . $.  En  Lr>K*que  , une  propofmon  alrcsca 
ttve  , c!)  une  proportion  qui  coattcat  deux  parties 
oppofées,  dont  il  faut  eé. clairement  ca  admctfic 
une  . Prcpsftgioni  alternat iv.1 . g.  Alternatif  fc  dit 
neflî  de  certains  Offices  qui  font  exercés  focccfîirc- 
mear  pat  deux  perfonnes  qui  caircnt  en  exercice 
tour  à tour  . Cbe  fi  /a  a vieenda  , alternat  ivamea- 
tt . 

ALTERNATION  , f.  f.  T.  d' Algèbre  & de  Géom. 
Il  fc  dit  quelquefois  pour  exprimer  le  chaagement  d* 
ordre  qu'  on  peut  donner  a pltfkurs  cbo.es  m:  à pla- 
ceurs perfopnes  en  les  pUymt  fuccclTi'en  eot  les  unes 
auprès  des  autres,  ou  les  unes  apiés  les  autres  . Aitej- 
m agi  une  ; re w&jnjgione . 

ALTERNATIVE-,  f.  f.  L’ opnon  entte  deux  pro- 
pofittons,  catrc  deux  chofcs . 1,’  éjéetujtiva ; /*  «/. 
•*  rnt  1.1 . 

ALTERNATIVEMENT,  adv.  Tour-E-loiir , V ua 
np«Éi  l'autre.  Attcrnuivamcntt  ; glutn*mtnt4  ; û 
xitend.i  ; feamUivolmcmte  . 

- ALTERNE  , ad|.  de  t.  g.  $c  dit  ea  généra!  des 
chofcs  qui  fe  fueccdcnr  mutuclicmcot  , eu  qui  font 
difpofécs  par  ordre  les  coes  après  les  au  fies  , avec 
de  certaines  intervalles.  Alterne;  Jt  jmbitvolt . {. 
T.  de  Géorn.  Oa  appelle  alternes  , Jcs  angles  qu'une 
Intac  forme  de  deux  d ffcxcos  cotés  uvtf.  deux  parai* 
iéics  qu'  elle  coupe  . Altéra:  ; Icjeaticvotc . 

ALTERNÉ  , ÉE  , parr.  V.  le  verbe  . $.  adj.  T.  de 
Blafoa  . Il  fe  dit  des  pièces  qui  fe  corrcfpondent  ca 
alreraative.  Altermstc  ,*  tkt  fi  tcrnJpcod*u<x  a vi- 
undj  . 

t ALTERNER  , v.  a.  Faire  dcox  chofcs,  tanrAt 
V une  , tantôt  I*  autre  ; agir  Alternativement . Aller- 
mJtt  ; cperatf  a v#/r ndj. 

ALTESSE  , f.  (.  Titre  d* honneur  qui  fe  dontse  à 
différent  Princes,  en  parlant  > ou  (a  écrivant.*  Ai- 
rrtrs . , 

t ALTHÆA,  f.  f.  Plante  autrement  nommée  Gui* 
Biaave  . V. 

ALTIER  . RE  , adj.  Prononce!  r R.  Superbe  , qui 
a de  la  ferré , qui  marque  de  la  ferré  . Aitietc  ; ja- 
prrèc  ; Jfiqjo/f  ; orgcgliofe  ; dijdegaefo  ; t renfle  ; 
fier  j . 

*t  ALTIFREMLNT,  ad*.  D’une  manière  hautai- 
ne , infolemmcnr.  Aleicrdmemt  ; cert  nbereiXA  • 

ALTIMÉTRIE  , f.  f.  PAtrie  de  la  Géométrie  pra- 
rique  , qui  cafci^nc  à mefurer  les  hauteurs  , foitac- 
«ifîMct , fou  inacceffihict.  Altimetrii . 

ALTISE  , f.m.  Infcéle  ou  gcarc  des  Scarabées,  qui 
faute  comme  une  puce  . Il  y ec  a de  ph  heurs  for- 
tes qm  diffèrent  en  couleur,  lis  fe  tiennent  fur  les 
plantes  & fur  les  arbres  .dont  iis  rongent  les  fcuiU 
les  . Injetis  de t geo ere  de*  Jtars/.rggi  (be  rede  le.fo- 
glie  degii  albtei . 

A LU  CO . f.m.  OifcAti  ooRurnc  , dont  il  y a plu. 
fieurs  e'pèccs  : les  uns  font  s;roi  comme  un  chapon  , 
les  a>«ties  comme  on  pigeon.  Us  fe  tiennent  pco. 
riant  le  mur  dans  les  édites  ruiné»,  Jcs  tours,  les 
ovcract  . te  Jcs  creux  d’ arhrcs.  La  nuit  , ils  voot 
a la  chaiTc  des  rai»  3r  des  oifeact , en  poufliust  des 
«ns  lugubres  . Alice: e ; èirbegianal. 

AlUfiF.  f.  f.  Baieoc  cojôiée  dont  on  couvre  les 
livm,  AUuda  ; fj/jnj  . 

aLudlj.  , f.  m.  T.  de  Chia*..  Chapiteau  qui  n*  a 
prvet  de  fond  . On  forme  de  piuficurs  Aludcli  un  en* 
ntl  qm  eg  terminé  par  un  chapiteau  aveugic  , c'cfl- 
t d»rt , qui  n'  a puint  de  bec  . On  s’  en  fert  pour  fu- 
une  fuOkaace . Jto^j  f.ndt  . 
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ALVÉOLAIRE  , ndj.  4e  t.  f.  T.  d' Anat.  Qui  ap- 
partient aux  alvéoles  . Le  nerf  alvéalairc  , I*  artère 
alvéolaire,  les  os  alvéolaires  , dans  rtfquels  les  ajvéo* 
les  des  dents  font  creofes.  Serve  % arteru  a/vecU- 
re  ; cfj  maJetlKtri  c slveelari . 

ALVÉOLE  , f.  m.  On  appelle  ainfi  chaque  petite 
cellule  où  chaque  abeille  f«  loge  dans  un  rayon  de 
miel  • Cet/e  dette  pteebie  ; tel  lime  , ètttbi  de*  fljii  . 
i • H fe  d:r  * u f!i  des  trous  où  les  dems  font  placées. 
A*\  eeli  de*  dentt  . 

ALUINE,  V.  Abfyathe. 

ALUMFLLE  , f.  f.  Lame  d«  couteau  . Il  vieillit  . 
Lsmj  c Ijeninj  di  ee/tel/c  . f.  Souraoc  fans  manches  . 
faune  vuniebe  . 

AtUMlfcRF. , f.  m.  Gr.  Vee.  Endroit  0(1  l'oa  tra 
vaille  X l'alun  . Fetbriea  dell*  allume . 

ALUMINEUX,  EUSE,  adj.  Q.n  cfl  d' alun  . ou  qai 
tient  de  la  nature  de  l'alun  . Alluminejo  ; ebe  èa  le 
gualiri  d’ allume . 

ALUN  , f.  m.  Sel  neutre  , d' ua  goût  auflère  âc  a. 
ftringent  , formé  par  l'umoa  de  I*  acide  vitnolique  , 
& d une  terre  abiotbaatc  ou  alcaline,  d«ar  U tatu- 
rc  n*  crt  point  encore  connue  des  Chimitlet . Allume. 
§.  On  appelle  Alun  de  plume  , une  cfpéce  oc  raie 
qoi  cfl  par  peins  ftlnmcns  f te  qui  s’appelle  autre* 
ment  , Ftcrrc  d amiante.  Allome  ai  ptvni.*.  $.  a- 
lun  de  roche  , de  Rome.  Allume  di  reeea  , di  Re- 
ms . 

f ALUNAGE,  f.  m.  T.  de  Teiat.  eo  /de  - C*eft 
• niprégner  la  foie  d' * 10  , pour  la  difpofcr  ïptcadie 
les  couleurs  . AHumimjturj  . 

A LUNÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ALUKER  , v.  a.  Tremper  dans  de  l’eau  d’alun  . 
Allnminare  ; djr  l ' allume  . 

ALYPUM  , f.  m.  ArhrifTeau  qui  croit  en  Provence 
& en  Languedoc.  11  a beaucoup  d*  amertume  • & 
purge  auli  violemment  que  le  Titbymalc  , U bile,, 
le  phlcgme  , êc  les  humeurs  aqoeufet  ; c'  cfl  ce  qui 

I a fait  appelles  Frutea  ttftibtlit . AUpo  . 

t 4LYSS0N  , f.m  Plante  apéntivc.  & bonne  con- 
tre la  raee  . farta  di  pianta . 

. AMABILITÉ  , f.  f.  CaraAtrr  d'une  perfonnt  ni. 
mablc  . AmakiléiJ  ; t ; puecvdex.'g.a  ; 

benitnitJ  ; eoueOa, 

AMADF.S  , f.  f.  p|.  T.  dt  Blafoo.  Trois  lifles  pla- 
ies.» parallèles,  dont  chacune  cfl  la»ge  conirrc  le 
ffçri  de  la  face;  elles  traverfent  l’écu  dans  la  inè- 
me  Étiration,  fats  toucher  aux  bords  d*  un  côté  ni 
d*  autre  . Ameidi  . 

AV.  A IMS  , f.  m.  Ronts  de  manche  de  velî#  , qui 
fc  boutonnent  fur  le  poignet  . Sljniea  flnttj  % 0 fia 
wegga  manie  a ebe  I*  êffibUa  Jul  pugao  . 

AMADOTE*  f.  m.  T.  d*  bifl.  oat.  Sorte  de  poi- 
rier qui  porte  des  poires  du  mètre  nom . V.  Poi- 
re . 

AMADO'J  , f.  m.  Mèche  faite  avec  «ne  cfpèce  de 
champignon  . E/ea . 

AMADOUÉ,  fE.  part.  V.  le  verbe. 
AMàDOVEMENT,  f.m.  f»r.  Yoe.  C arclTc  ; ce  qui 
amadoue  . Il  cfl  fan  r.  Cere^4  ; tpfinga  ; vtggi  ; 
moine  . 

AMADOU  F.  R , v.  a.  Flatter  , carcfTci  pour  attirer 
S foi  . Caifg^.’ir  ,*  tufinpate  ; adulart  ; eareggiarc  . 
g.  Gr.  Yoe.  Calmer,  adoucir.  V. 

AMADOUEUH  , f.  m.  Gr.  Vee.  Mot  fam.'qui  dé- 
fisse celui  qui  flatte  par  des  careffes  ou  des  propus 
atrr.'.yans  . Lu/ingbiere  . 

AMADOU  RI , f.  m.  T.  de  Comm.  Sorte  de  coton 
qui  v.cnr  d’ Alexandrie  par  la  voie  de  Matfcillc  . 

S cru  dj  fijmtjg îj  che  ei  tapira  d' AUJantbia  . 
t AMADOU  VIER  , f.  m.  V.  Aeuric  . 

AMAIGRI  , IE  , part.  V.  le  verbe.  J.  T.  d'  A- 
ftic.  Il  fc  dit  d' une  ferre  u'éc  & dénuée  des  fcls 
Béccffa:iei  X la  ptoduû.on  des  végétaux  . ffivitato. 

AMAIGRIR  . v.  n.  Rendre  maigre  . Dimagrjre  ; 
fmagtêt* ; emeeurt  ; renier  mapio;  dienjghtrjre  . 
5.  v.  n.  Devenir  maigre  . 'Vimatrare  ; /magrire  ; 
di  vernir  magro  , maeilento . f.  En  T.  de  Sculpteur  . 

II  fc  dit  du  changement  qu' éprouve  une  Âgure  de 
terre  en  fe  féchanf  . fcppajar e ; titirarfi  . $.  Chef 
les  Charpentiers  & autres  Artifles;  Rendre  plus  min- 
ce , moins  épais  , diminuer  de  grofleur . AjJatiglij - 
re  ; Jeemare  ; fminuir  la  J 

AMAIGRISSEMENT , f.  m.  L’état  d'une  petfon* 
ne  qui  parte  de  I* embonpoint  X la  maigreur.  Dimj. 
grfX/eae  ; Jmaprjmtnta  ; /magrimeatc  ; emjeiax.io- 
ne  ; JmJgrjtmrj  . 

AMALGAMATION  , f.  f.  T.  de  Chimie.  L*  aflin® 
d'amalgamer,  c'cfl  Edite  , de  diiTaudrc  ou  d'incor- 
porer un  métal  fpécialcmcnt  d'or  avet  le  mercure  . 
Amalgama;  imfjjlamtnta  de’ metalli  ; apuigama- 
%ione  . 

AMALGAME  , f.  m.  Union  d'un  métal  ou  d*  un 
demi-métal  avec  le  mercure  ou  le  vif  argent . Amal- 
gama ; mc!lific*gi*ne  ; (Jleina^unt . 

AMALGAMÉ.  ÉE,  pari.  V.  le  verbe. 
AMALGAMER  , v.  a.  Unir  1*  or  , l 'argent , l’f. 
lam . &<.  avec  le  metcurc . Amalgemate  ; far  Y a- 

n r :m  . . 

AMAMRLUCÉE  , f.  f.  T.  de  Ccmm.  Sorte  de  loi. 
le  de  coton  qn’  on  tire  du  Levant  par  la  voie  v*  A- 
lep  . ferra  di  tamLrrina  , ebe  fi  fat  bric  a net  Le- 
vante . 

AMANDE  , (.  f.  Fruit  de  l'amandier  , de  faveur 
douce  • ou  amère  » fclon  1a  nature  de  l' arbre  , de 
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oulièra  compare,  couvert  d'ua»  petite  pafiiavk  # 
oc  cnfcimé  dans  une  coque  dure  • entourée  d' une  4* 
caille  verte  . Mandela  ; mandtla  . f.  Le  dcd.ni  de 
tous  les  fruits  à noyau  . U anima  ; il  h au  ebe  inet 
nceeiurti  de'  jrurti  . %.  11  fe  dit  aufTi  d*  une  foite  de 
fruit  très  dur  & tréa-amer  , qui  (en  de  monooie  d.iot 
certaines  confiée»  des  I nées  Orientales  . terra  difrnt - 
n dytiflimr  ed  amariflinu»  ebe  Jet  va  ch  meneta  ne 
terri  luogbi  dell*  ladre  Orientait , e ebe  ad  para, 
ebiameremmo  Mandais  . g.  T.  de  Lapidait  et  & da 
Mireitien  . Petits  ir-orccaox  de  enflai  taillés  au  rouèt 
m forme  d*  amande,  di  tri  flatte  ugliaai  a- 

mandata.  $.  Amande  liiléc  , forte  de  dragée  faite  d* 
amandes  c cuve  1 tes  de  fou  c . Maadjrte  in^uecbetatc  » 
f.  Amandes  à la  praline.  V.  Praline  . 

A MANDÉ  , f.  m.  Ffpèce  de  boiffCQ  fait  avec  des 
amandes  broyées  & pillées  • propre  X adoucir  les  a- 
crctés  du  fang  , Jt  à humcAcr  la  poitrine  , Lcalcr.ce 
la  roux,  & h procurer  le  fomtneil.  Emvifi.n t di 
mandùrtr  . 

AMANDIER  , f.  m.  Arbre  qui  porte  les  amandes 

biand.rla  . 

AMANDOURI  , V.  Amadouri  . 

AMANT  , TE  , f.m.  & f.  Celui  ou  celle  qoi  aime 
avec  patron  une  perfonne  d'un  autre  (exe.  Aman- 
te ; amadere  ; ianamerate  ; amieo . Amant  au  pl. 
Se  dit  de  deux  perfonnes  de  différent  fexe  qui  s’  ai. 
ment  . Innamarati  ; amant  i. 

i AMANTISSIME  , ad>  de  t.  g.  Mot  depuis  quel- 
que temps  en  ufage.  Tièt  affcAionné . Amanrjimo  > 
efttiinetiffim'ï  . 

AMARANTHL,  f.  f . Fleur  d*  Automne  , qui  eft 
ordtnaircaienr  d' un  rouge  de  ponrpxe  velouté  , Je 
dont  quelques-unes  flcuniTcnt  en  forme  de  panache  v 
Je  d’aurtet  en  ferme  de  grappes.  Amarante;  /cia- 
mite  . Ç.  Il  cfl  aufTt  ad),  de  1.  g.  Qui  cfl  de  couleur 
d*  aroaranthf  . feismite  ; amarante  . 

AMARAN7HOÏDE  , f.  f.  ( T.  de  Bot  an.  ) PUnft 
dont  U fleur  cfl  conipoféc  de  fleurons  ratTcotblés  en 
forme  de  tête  écaillecfc  . Amarantnde . 

AMARANT1NE,  f.  f.  ( T.  de  Flcuiifle.  i Nom 
d*  une  anémone  , dont  les  grandes  feuilles  |«et 
un  rouge  blafard  , 2c  d*  une  tulipe  panachéf  di  pour- 
pre fur  un  fond  blanc  . Anemmr  t rutipaa c amaraa- 

tin : . 

AMARINÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

AM  A KIM.  R , v.  a.  T.  de  Mar.  Envoyer  des  gens 
pour  remplacer  l'équipage  d’ un  vaiffeau  pris.  M jri- 
aare  . 

AMARQUE,  f.  m.  Tonneau  flottant  au-dcITos  d'ns 
banc  de  fable  , ou  mil  qu*  on  élève  fur  une  roche  , 
pour  avertir  les  VaitTcaux  de  ne  point  en  approcher» 
V.  Balife  Je  Bouée. 

AMARRAGE,  f.  m.  T.  de  Mir.  C’cfl  l'ancrage 
du  Vaiffcau  , ou  1'  attache  de  fet  agrès  avec  des  cor- 
dages - U à. tt  fende  ; il  getrer  /'  aneere  ; e /*  voie- 
nt . l ’ jrmcdjmentc  di  due  canapé  e«n  funicelle . 

AMARRE  , f.  f.  T.  de  Mar  Cordage  fcivant  X at- 
tacher un  VaiiTeau  , & X attacher  auffi diverses  ch©- 
fes  dans  un  VaiiTeau  . Cavo  ; r mma  ; canapé,  g.  On 
dit  qu'un  Vaiffcau  s toutes  (<  s amarres  de  h ors  , pour 
duc  , qu*  il  a jeté  toutes  fes  ancres  . Save  etc  ta 
date  fende  cen  tutre  te  fut  aaeere . 

AMARRÉ  , ÉE  , paît.  V.  fon  verbe. 

AMARRER  , v.  a.  T.  de  Mac.  Lier,  attacher  avec 
une  amarre  . legare . 

AMAS  . f.  m.  AfTcmblage  de  plufieurs  chofcs  , foit 
d' une  même  nature  , foit  d'une  nature  diffcicntc  . 
Mueebio  ; msffa  ; mente;  eamulo  ; fiipa . g.  Coa- 
cours  de  pJuficurs  perfonees.  Mcltitodme  ; e:n$ÿtfe; 
fil! a ; eatea  ; raunsn^a  ; grande  afl'*mHra. 

AMASSÉ  , ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

AMASSFR,  v.a.  Accumuler,  taire  un  :m:i  , met- 
tre enfcmbic  . Aecumi-lart  ; tmmsflsre  ; otn  osent  are; 
amment icebiare  . g.  Quand  il  cfl  en  ployé  fans  régi- 
me, on  fous-eotend  toujours  de  I*  argent.  Ace  t mu- 
lar  danari.  g.  Affcmblcr  beaucoup  de  peifonncs  • 
Ravnare  ; far  rasetlta  di  per/ene  ; afftmbrare . g.  flc. 
AmatTer  des  preuves  p aucune  affaire  . des rrsrériaux 
peur  uo  ouvrage  . RatTcmMcr  , recueillir  des  preu- 
ves , des  matériaux  . Ragunare  ; raonare  ; rjeeoglie- 
rt . g.  v.  r.  S'affcmbltT,  s'accumuler.  Ragunarfl  ; 
ammaffsrfi  , dre.  g.  Relever  de  terre  et  qu:  efl  tom- 
bé . AmatTer  fes  (ans  ; amatTcr  un  papier.  Dans  cet- 
te figoifl.'Af ion , il  vienltt  ; 2c  nn  dit  plut  ordinaire- 
ment . Ramaffer  . V. 

A.MASSETTE  , f.  f.  T.  de  Teiot.  Petite  ptè:c  de 
bois , de  cerne  , ou  d’ autre  matière  qui  fert  aux 
Peintres  ou  aux  Broyeurs  de  couleurs  , pour  ramaf- 
fer  les  couleurs  fur  la  pierre  eo  les  broyant . Les  !• 
talieos  fe  fervent  communément  d'un  couteau  qu 
ils  appellent  Meflitbin*  • 

A MATE?  OTER  , v.  a.  T.  de  Mar.  Mettre  les  ma- 
telots deux  .1  deux  pour  qu'il»  puulcnl 1 t'enrt’  aider» 
Atccppiare  i Marinaai  , petebi  fi  ajuiiao/esrxiiicvtl- 
mente . 

AMATEUR  , f.  m.  Ceîu»  qui  a l-ea'icejp  d*  atta- 
chement pour  quelque  ebofe  . Amante  ; amatert  ; 
amadere  . f.  Celui  cm  aime  les  Beaux- A ils  , (ans  les 
exercer.  Amateur  de  la  Peinture  , de  U Scuipture  • 
Dilettante . • 

A MAT!  , IE,  part.  V.  le  verbe. 

AM  AT  IR  , v.  a.  T.  d*  Orfèvre,  ôter  T éclar  & 
le  poli  X 1*  or  ou  à 1'  argent  . Akbatrtre , *onae*- 
gJK  la  lti((Ot:x.~ ■ dtl  mentit;  dargti  il  eeit*e  * te 
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(Aimé*  ttaffo , la  Intenter, Z*  àel  pmo  f CMO  de! 

tutu  /; . . 

. A MA  U a OSE  , f.  f.  T.  de  Médecine.  Voycx  goût- 
(x  icreioe  . 

AMAZONE*  f.  f.  Femme  d*  un  courage  mâle  & 
guerrier.  C'efl  une  Amazone.  Cette  figoiheation 
virai  de  ce  que  les  Ancicot  ont  dent  » qu*  il  y avorf 
aorrefoit  va  A fie  , an  grand  paye  hahhé  par  des  fem- 
mes toutes  guerrières,  appcllécs  Aauzoeci  , A caufc 
que  dès  leur  enfance  oa  leur  brùloit  use  mamelle  , 
four  les  rendre  plus  propres  à nier  de  T arc.  A msx.- 
%omê  ; de  quelques-uns  , Amazone. 

t AMRACHT,  f.  m.  Sotte  d'étendue  de  juri- 
àiéHon  . Territoire  dont  le  potféifeur  a Haute  & bal- 
le juftice  . Torts  di  giunf  J, ^ient . 
t AMBAGES,  f.  f.  p).  Circule  Ar  embarras  de  paro. 
ks  . Il  efl  vieux.  Ambsge  ; swcigimento  di  parole; 
f notât  dubbitfo  ; cfturo  . 

t AMBA1BA  ou  ROIS-À-CANON  , f.  m.  Arbre 
qui  crolr  au  Bréfil  . Il  en  découle  par  motion  une 
huile  «üriofcnte  . Son  bois  cil  fi  dur  , qu'  il  s*  en- 
flamme  par  le  frottement  . Ambaiba  . 

t AMBAIT1NGA  , f.  m.  Arbre  du  Bréfil  d’ où  dé. 
goutte  le  baume  vulnéraire  . A'btro  de!  Brafiu  . 

t AMRALAM  , f.  m.  Arbre  des  lades . Albert 
délie  tnëie  . 

AMBARE  ou  AMBRACAN,  f.  m.  T.  d’ Hifl.  aat. 
Gros  & grand  atbie  qui  croit  aux  Iodes  , dont  le 
fruit  efl  jaune  , & de  1a  grtxTcur  d’ une  noix.  C*  cû 
Juflfi  le  nom  d'un  poifToo  énor  me  , Qui  1er  route  dans 
1' Océan  atlantique,  vis-à-vis  des  cotes  de  l’Afrique. 
Aibcro  * pejee  in  J uno  état  déni  . 

t AMBARVALES  , f.m.  pl.  Fête»  en  I*  honneur  de 
Cétès  chea  les  Romains  , pour  obtenir  une  benne  ré. 
coite.  Fejlt  dcdicsic  a Cerere  . 

AMBASSADE  , f.  L La  charge  , l’emploi,  la  fan- 
étion  d*  un  homme  envoyé  pat  un  Prince  ru  par  un 
JÊtat  fauveraio  , à un  aurre  Prince  ou  État  fauve- 
tain  . Amba/eerla  ; fefagirnr  ; imb.»Jeeila  ; aruba- 
Jeiats  ; imba/eista  . $.  Envrycr  ou  recevoir  une  Am- 
JbatTadr , c*  efl  envoyer  eu  recevoir  un  AmbalUdrur. 

e rieevere  un*  Ambajeuts  . f . On  dx  qu'  une 
A/nbafïaJc  efl  magnifique,  peur?  dire.  Que  la  fuite  de  1* 
AmbafTftdcur  efl  nrmhrcufc  Ac  magn  Âque  . Magn/fl. 
es  , /tienne  smbafeetia  . $.  Ambaffarfc,  farr.  Ac  im- 
proprement fc  dit  de  terrains  mcifagcs  entre  particu- 
iicfl  . Ambajtiale  ; imèajeiate  ; nu, va  ; atvifo  . 

AMBASSADEUR  * f.  m.  Celui  qui  efl  envoyé  en 
AmbafTade  par  un  Prince  ru  par  un  État  fouveram  , 
A un  autre  Prince  ou  Etat  fauveram  , avec  le  cara- 
dkr c de  rvpréfer.talioa  . Ambajeiadtte  ; Imiefcisda- 
te  ; Ambsfeiatere  . f On  le  dit  fcm.  de  toutes  les 
perfûnnct  que  I*  on  cmplo-e  à faire  quelque  mcfTagc . 
Mtffaggtere  ; meffe  ; mrffaggio  ; amba/ciadore  . 

AMBASSADRICE  , t.  i.  La  femme  d*  un  AmbafTa- 
deur  . Amb.tji ndrice  ; Amèjfcislrict  ; Imbsfeisfri. 
4t  . F. Il  te  dit  âufTi  au  fig.  Ambajeiadriee;  meff,ggiera  . 

AMBESAS  , i.  m.  T.  de  TnArac  . C‘efl  lcriqu’n- 
▼ce  les  deux  dca  , on  amène  deux  as  . Ambaffi  . 

A MRI  , f.  m.  Machine  ou  inflrument  de  Chirur. 
gie,  tnvcntd  par  Hippocrate,  pour  réduire  la  luxa- 
tion du  bras  avec  1 cpauie  . Mseckins  per  le  lujjj- 
%i:ni  . 

AMBIANT,  ANTE,  a d j T.  dvPhySque.  Qoi  en- 
toure , qui  enveloppe  . Ambumte  ; cke  entends. 

AMBIDEXTRE  , adj.  de  r.  fl.  Qui  (e  fert  égale- 
ment des  deux  mains.  Ambidtflro . 

AMBIGENE  , adj.  T.  de  C/tnt.  Il  fc  dit  d*  nne 
hyptibek  qni  a une  de  fes  branches  infinies,  inferi- 
le  l’autre  , circoafcrtc  à fan  al/mpiot*.  Ambi- 
gcnJ  . 

AMBIGU  , f.  m.  Sorte  de  repas  ob  Ton  fert  en 
irème  temps  la  viaeuc  Ac  Je  fruit  , Ac  qui  tient  de  la 
collation  & du  fr-uper  . Mennds  s nuits  dieem.  §. 

B g.  Mélange  de  chcfcs  rppoftes  . Mil to  ; nvfcugHo . 
Cn  homme  efl  on  nmhlxu  de  fcicace  & d' ignorance  . 
Qj*eti  uomo  i un  Mi/ta  d' ignnsn  tjt  % e di  dottrins  . 

AMBIGU  , UC  , adj.  Douteux  , qui  peut  avoir  dou. 
ble  lent  . Ambigu*  • dubbn  ; dubbisjo  ; tq uivoco  ; 
iscerto  ; ebe  ko  pib  flgmfitsti  . 

AMBIGUITE,  t f.  Défaut  d* ud’difeocrs  éqoivo. 
Que  Ac  fufcepiih'e  de  divers  fens  Ambiguité  ,•  m- 
digunode  ; dubbio  ; dubbic  zes  . 

A M RI  G 0 MENT  , adv.  ü’ une  manière  ambiguë  , 
équivoque.  Ambiguomcnto  , dubktsmentt  ; dubbnjj. 
mente  ; cm  ombiguné  . 

AMfilTÉ,  adi.^T.  de  Verrerie.  On  le  dit  «V  cn 
verre  qui  eû  mou  par  défaut  de  fable  , Ac  qu*  on  c fl 
ohi:fé  de  rafiqcr.  Vote  tnpps  mute  per  monesn^o 
di  fokbia  . 

AMBITIEUSEMENT  ,t  adv.  Arec  ambition.  Am 
éi;if/j»e»rr  ; e:n  gr.ind'  srdore  o dtfiittio  ; ten  ve- 
pitÀ  , s fsflo  , o écris  . 

AMBITIEUX  , EUsE  , ad).  Qui  a de  l’ambition  . 
Ambigjtfe  • t >ogs  di  glcria  , d*  *nari . §.  On  appel- 
.Je  % otnemeot  ambitieux  dans  un  dtfeours  , des  orne- 
.meas  tiop  recherchés , trop  affeflés.  Otnsmtnti  trop, 
p»  fludisti  % sffotsti  ; Is/avie  det  difeerfo  . J.  Il 
efl  âiifïi  f.  8t  Êgnific  ec.'oi  qui  a de  l’ambition  ; Ac 
Alou  il  ar  (e  prend  jamais  qu'  cn  mauvntfc  part  . ifw- 
h gjGfe  ; btr  'u/4  , pinte  di  faflo  e d' efltntssjonc  . 

AMBITION  , f.  (,  uéfir  tmmodélé  d’ honneur  , de 
jloire  . d élévation  , de  diAinRion.  Ambi^iome  ; ko-  I 
fto  ; fafto  ; t régit»  ; fmcderjio  dc/tderi 7 d * ancre  . f.  | 
M fe  prend  aufîi  en  honqc  part  , mais  ajots  il  faut 
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en  détourner  le  fent  par  une-épithète  , Ou  par  quel- 
que choie  d'équivalent.  Une  mblc  ambition. 

AMBITIONNÉ.  EE  , part.  V.  le  verbe. 

AMBITIONNER  » *.  »-  Recheicher  avec  ardeur, 
avec  cmpiclTement  . Ambire  ; èisgîisic  ; cbitdfrg  , 
tiecrcjr  ira  srdore.  fi.  On  dit,  dans  les  formules  éc 
civilité  : Ce  que  »*  ambitionne  te  plus,  c'efl  I*  boa- 
ncur  , Atc.  hulls  pià  srdentementc  dcjldett  , omit, 
feo*  et. 

AMBLE,  f.  m.  T.  de  Maoege  . Allure  d un  che- 
val , entre  le  pas  Ac  le  ttot . Ambio  ; ombisduts  ; 
portante . 

AMBlF.R  , v.n.  Aller  à l’anihlc  . Il  vieillit  . Am. 
èiare  ; andat  di  portante  . 

AMBLEUR  , f.  m.  C’efl  le  titre  d’ un  Officier  de 
la  petite  Ecurie  du  Roi  . Ujfiiult  délia  Cjvalleni - 
l*  reste  • . 

AMBLYGC'NE  , adj.  de  r.  g.  Obtus-angle  , qui 
a un  angle  obtus.  Ambligenio , Ac  mieux,  Ûoujan - 
gelo . 

AMBLYOPIE  , f.  f.  T.  de  MdJ.  ObfcurciOcraeot  & 
Affoibliflcmcot  de  la  vue  . Abb  jgiiomcnn  continu! 
detls  vi A a ftnxj*  ait  un  fegne  d * si  ter  a lient  negh  ce. 
ebi  . 

AM  BON  , f.  ni.  Tribune,  jubé  d*  une  hglife  . Tri- 
buns . f.  T.  d*  Anst.  Nom  que  l’on  donne  au  bord 
cartilagineux  , qui  environne  les  cavires  des  os  qui 
ca  reçoivent  d*  autres  . Lakbn  s fcptaccigli : delU  fa- 
tirJ  delà*  ejs  , ebe  rietvooo  te  pmuberanie  dia.'eu- 
n f sine. 

A MBOUCHOl R , f.  m.  T.  de  Bottier.  Moolc  fur 
lequel  on  fait  la  tige  d'une  botte  . P et  ms  da  Jh- 
vsli  . 

t AMBÔUT1R  , ou  EMBOUTIR  , Terme  d'Oi«. 
yre . C'efl  lors  qu*  rp  rc^J  I*  argent  convexe  d'un 
côté  Ac  concave  de  l’  autre.  Rendre  l%  atgento  en- 
viffo  da  uns  parte  . 0 ccncsv:  daU*  alits  . 

t AMBGUTIStOlR  , f.  m.  Outil  dont  IcsOifdvrct 
fc  fervent  pour  amboutir  . f.  les  Serruriers  s' enfer, 
vent  atiT:  peur  former  la  tète  des  gr  s clous  , qui  ont 
la  figure  «r  m champignon  . Ckicdj/a . 

*J.  AMBRACAN  , f.  m.  V.  Ambarc . 

AMBRE  , f.  m.  Subllance  réfineufe  Ac  inflamma. 
ble.  Il  y cn  a de  deux  fortes.  L'ambre  jaune,  qu' 
on  nomme  ai.fTi  Succin  ou  CaubE  . V.  ces  mots  . L* 
autre  cd  i*  ambre  gris  , qui  efl  fpoegieux  , ioflamma- 
ble  , Ac  fort  odoriférant  ; on  Je  trouve  principalement 
fur  les  bords  de  L Met  des  Indes  Orientales . Ambis. 
geigia  ; smbrs  edsrojs  • 

AMBRÉ,  ÉE  , part  Ac  adj.  V.  le  rtrhc . 

AMBRÉ  A DE,  f.  f.  Nom  que  1*  oa  donne  à de  1’ 
ambre  faux  ou  faftice  , dont  on  fe  fert  pour  la  trai- 
te • fur  quelques  eûtes  d’Afrique  , Ac  cn  pAitiCulicr, 
du  Sénégal . Ambra  fslfa  , o fia  fatiiiis  • 

AMBRER  , v.  n.  Parfumer  avec  de  l*  ambre  gris  . 
Am  b tare  ; pic  fumât  eoU*  smbrs  ; dat  i*  eder  de/l ' 
ambra  . 

AMBRETTE,  f.f.  Petite  fleur  d’une  odeur  agréa- 
ble  , Ac  qui  feot  1*  ambre  . Elle  nous  cil  venue  de 
Con  liant  inople.  Ambrons.  §.  Oasppclle  poire  d'ans* 
brette  , une  cfpècc  de  petite  poire  qui  a quelque  o. 
deur  d ambre . V.  Poire,  f.  L'A:  brette  efl  a Tl 
une  fctucncc  que  les  Egyptiens  appellent  Ahclmo  ch, 
ou  graine  de  mufc  , parce  qu*  elfe  en  a 1*  odeur  . 
Les  Parfumeurs  en  font  beaucoup  d' u'jgc  . Ambrer, 
ta . 

AMBROISIE  , f.f.  C’  efl  , félon  II  Fable , la  nour- 
riture ordinaire  des  Dieux  . Awbrcfl  t / ciko  degli 
Dei . f.  L*  Ambroife  on  thé  du  Mexique  t efl  . -» 
plante  étrangeté,  qu*  on  cultive  dans  les  jardins  , 
& qu’  on  a ptife  pour  le  vrai  thé . Ti  dei  Mejft- 
eo. 

AMBULANCE,  f.  f.  <?r.  Vie.  Err?!oi  que  remplit 
dans  les  Ictmcs  du  Roi  f un  Commis  qu'on  appelle 
Ambulant  . V.  ce  mot . 

AMBULANT  , ANTE,  adi.  Qui  vient. du  vetbe 
innfité,  Ambulcr  . qui  (Ignifc  Aller  , ma^’-.cr  , 'r 
promener  . Il  ne  fc  d:t  guère  q ’c  d'nn  Commis  q.ii 
efl  obligé  , par  fon  emploi  , d' aller  de  c6?é  Ac  d' au- 
Uc.  Impie gsto  , Ujfix.iifo  e MiniJtre  de.'.'e  Régie  rrn. 
dite  , ebe  per  tagien  d' impiego  b tenuto  d ' amdatf 
fna,  e U , de  te  il  bifrgno  te  ebi  ami . f.  Hb^.îal 
ambulant  ; 1'  Hôpital  qui  fou  I*  Armée  . Tpeda/e  «m- 
butsnte  ; fpedsle  ebe  JtgVC  f aimera  . j.  On  dit  d* 
un  homme  , qui  efl  toujours  par  voie  A:  par  che- 
min que  c ' efl  un  homme  fort  ambulant;  qu’il 
mère  une  vie  fort  ambulante.  Ucmr  nubt»!  mte  . Ç. 
T.  de  Manège  . Il  fe  dir  d*  un  cheval  qui  va  f am- 
ble - Ambiante  ; ebe  fs  d' ambioy  di  parante, 

AMBULATOIRE,  adj.  de  r.  g.  Il  fc  dit  d’une  Ju- 
ridiction qui  a’  efl  pas  fixe  rn  un  tréme  lieu  , mais 
qui  fe  tient  tantôt  cn  un  endroit  , tantôt  ea  un  au- 
tre. Cbe  non  ba  luego  fi  Je , déterminais  . $.  On  dit 
au  Palais  . fl*,  que  la  volonté  de  I*  homme  eH  am- 
bultroirc  jufqu*  à la  mort  , pour  fignifler  que  pendaet 
que  l’on  cil  cn  vtt , on  efl  l.brc  de  changer  & révo- 
quer fes  difpofîrioss  rcflimcniatres . On  te  dir  aufT? 
proverbialement  , po*r  dire,  que  la  volonté  de  l’hom- 
me  efl  fujette  à changer  . Vsriabite  ; rnurobile  ; in- 
te  J an  te  . 

AME,  f.  f.  Ce  mot  , en  général,  exprime  ce  qui 
efl  le  principe  de  la  vie  . Anima  ; aima  ; vies;  fpi- 
rite . $.  Ame  végétative  : L'ame  qui  fait  croître  les 
planées . Anima  vegetstivs  . f.  Ame  fenfitivc  : Cel- 
le qui  fait  croiuc  , mouvoir , & feotix  lcsantain*. 


AME 


Anima  fonfhivs.  (.  Ame  raifonaabfc  : Celle  qui  c* 
le  principe  de  la  vie,  de  lipenféeAc  des  rrtou»emcrs 
«o'uiita-rcs  dans  l*  homme  . L'  anima  ragnmevsle  . *. 
Les  Pl.ilofophcs  anciens  ont  appcLd  l’Ame  du  mon- 
de : Un  efpnt  umvcrfcl  . répandu  dans  toutes  les  par- 
ties de  T Univers.  L * arima  de!  mende  . Ç.  Ame  , fc 
dit  pnncpalcmcnt  de  l’ame  ra’fannable  , de  l*  an  c 
de  I*  homme  . L’ame  cil  lodjvf.h^  # fpirituelie , «m- 
mcrten<  . L ’ anima  i indivifibUe  , fpni/uaJe  , irv- 
mcttaU  . i . En  parlant  des  ames  fcpatées  du  corps  % 
rn  dit  , les  âmes  des  Tié;aflés  ; les  ames  damncw. 
Le  anime  de’  TtapaJ/afi  ; le  anime  dannate  , Ç.  A - 
me  , fignific  Quelquefois  one  perfenoe  , fait  homme  , 
femme  ou  enfant . Il  c'y»  atr.e  vivante  dans  ectfe 
malien  . Non  t»’  / anima  vivent!  in  que  Us  cafa  ; nan 
vi  R J ente  anima  nota  . Il  y a cent  mille  amcs'dans 
cette  Vi..e.  UueUs  Cite.)  fa  eenitmï:»  anime  $.  A- 
oic  fc  ptead  pour  coofcicncc  . II  fart  bien  en  fan  a. 
me  que  . . . Egl  fa  bine  m Jus eofcienia  ebe  ...  Il 
faut  avoir  l’ame  b cn  noire  pour  . . . Rijognj  effet  per - 
dut)  di  cojcieni-iter  . ,.  Rrjigns  j ver  uns  etjeitni* 
ben  net  a pet,...i.  En  parlant  del’ame,  par  rappoxe 
à ica  bccocs  ou  mauvaifes  quaiités,  oa  dit  ame  belle, 
noble  , graivic  , géeéreufe  . A*:m.»  bclia  . nAtie  , 
grande  , generefa  . Une  ame  h:en  té?  . Ùn  anime 
ben  nata  . Ame  bâtie  . Anima  vile  . Ame  ILchc.  (J cm 
c zdat d:  ; Japp-.ee.  Ame  vénale  , mercenaire . Anima 
venait  . me*e<naris  . $.  On  dit  fig.  qu’  une  chofe  cîl 
l’ame  d’ une  autre  , pour  dire  , q^iç  c’efl  fur  q ioi  elle 
efl  principalement  fandde  . que  c’cflce  qui  la  main, 
tient,  qui  la  fait  princ. paiement  fubfifler  . î.a  raifon  efl 
l\.mcde  la  Ldi  . La  rsgienei  Canins  t déli  t beige  . La 
bonne  fai  efl  l’ame  dc  commerce  . La  bu  n n jiu  é C 
anima  de!  emmoxio  . g.  Donner  de  i’ame  à un  ouvra- 
ge ; exprimer  vivement  les  chofes  qu’en  y leptdfen. 
rc,  y mettre  beaucoup  de  feu,  de  vivacité:  et  cela 
fe  dit,  fait  en  pavl-mt  des  Orateurs  <îc  des  Poètes  . 
fait  en  parlant  des  Peintres  , des  Sculpteurs  & dd 
Mûfi-icns.  Dsr  anima  ; dot  vita . Ç.  On  dit  , en  par- 
lant de  la  Sculpture  , qu’cllr  donne  de  l*  ame  au 
marbre  , peur  dire  , qu’elle  anime  , qu’elle  fa  t vi- 
vre , cn  quelque  forte  , le  maihte.  DJ  vita  j’wur- 
mi  . i Oa  oit  qu’  il  y a de  f*  ame  dans  le  chanf  de 
quelqu*  un  , dans  fa  déclamation  « pour  dire,  qu*  i| 
chante  , qu’il  déclame  avec  vivacité  Ac  bonne  grâce. 
Vivacité  bric  ; ffiiiro.  S.  Oa  dir  fig.  d’ me  Com- 
pagnie fans  difcipltac  , d’ une  Armée  fans  Chef,  que 
c’efl  un  cotps  fans  ame.  Un  etrps  fevxf  aahna  . {. 
En  parlant  de  Dcvife  , on  appelle  Ame,  les  parole* 
qui  fervent  à expliquer  la  figure  rcpré'cméc  dan*.  »« 
corps  de  la  Dcvife  . L*  anima  délia  divifa . V.  Çurps# 
i.  On  appelle  p«P.  I*  Aose  d’un  fagot,  le  oxnu  bois, 
les  menues  branches  qui  font  au  milieu  d*  un  fagot  . 
Qjitl  minuta  iegname  ebe  i melC  int crime  4 ’ un  fs, 
feio . f.  L’Ame  du  canon,  le  ereox  où  l’on  met  fa 
poudre  Ac  le  boulet . Anima  de! eanntne . $.  En  par- 
lant des  inflrumcns  de  Muflque  , l'Ame  efl  un  peut 
morceau  de  bois  droit  , qu’ on  met  dans  le  corps  .‘c 
I*  m Uniment , fous  le  chevalet , pour  fuuteair  U rx- 
ble.  Anima  d*  un  ingromao.  g.  Ame.  dans  ... 
gures  de  Stuc  , efl  la  première  farme  qu’on  le.it a. ti- 
nt en  les  ébauchant  , avant  qnr  de  les  «ouvrir  uc 
fluc  , pour  Us  fia »f  . bUJcua  ; ditegns  ; forme  . V. 
On  donne  oufli  le  nom  d’ Ame  , aux  figures  «fe  p.a. 
tre  ou  de  terre  , qui  fervent  à celles  qu'on  jette  en 
broaac  ou  a:(;e  uétxl . Osa  l’  appelle  aulH  Noyau  . 
Anima. 

AMÉ,  ÉF  , edj.  Aimé.  Vieux  mot  qui  a*  efl  plus 
tu  ufa^e  qu'  ca  flylc  éc  Chanccl  er  e , d.  ns  les  1 ti- 
tres , Ac  dans  les  Ordonnances  du  Moi . Ben  smon  / 
diletts  . 

AM ÉL ANCRE  , f.  f.  T.  é’Ilr/l  mat.  Le  fruit  éc 
l'arélxschier.  firr#  di  nefpoJs  o b te: s .i  l ce  . 

AMÉLANCHIIR  . f.  m.  T-  d’HiU.  ntt.  Sorte  dd 
nc.'fl:cr  fart  commun  tu  Provence  . Scs  fleur»  (.,  g 
blanches  ; fes  fcuw'.ei  reiTcmblcnt  à celles  Ju  poirier, 
A for.t  ianugmcoles  cn  deifaui  • Spex.'e  di  nejpits 
O-T  perdues  beccèe  tagliun.ite  eau  te  nejpytc  , >r.  4 
fane  pce.  pii»  greffe  ebe  quelle  de!  rnitla  . 

AMÉLEoN  , f.  m.  (Sr.  l e.  Nam  d’ ua  excellent 
cidre  de  Normandie  . CrjJ  cbiavuff  il  rnig/io  fidta 
dalla  Normandie . 

t A MUETTE.  V.  Omelette. 

AMÉLIORATION,  f.f.  Ce  qu’on  fait  d»3'.  14 
fchdt  ic  terre  ou  dans  une  naif«iv  pour  J es  n titre 
cn  mcrileur  état  , Ac  pour  en  - :gmentcr  le  revenu  . 
Rifl:u^tsne  ; acc  rncrme  ; a.ecn/ .ameot  1 ; t if  alimen- 
te ; ripsrsiitnt . F-  T.  de  Chtm.  C’ cil  une  upc  ra- 
tion par  laquelle  un  métal  efl  pc.rté  à une  plus  gran- 
de perfcRrcn  . Punficaiiene  ; mig/iirjmcntdg  ajjt- 
m amenée  de'  metsth  . 

AMÉLIORÉ  , Et  , paît.  V.  le  verbe. 

AMÉLIORER  , v.  a.  Rendre  une  ehofe  meilleure  • 
Migftsrar*  ; t idnrre  in  migliore  Rate  . $.  Il  fe  d«C 
principalement , cn  pjil..ni  des  tép. trjtron»  qu*  on  fa:r 
à un  bkimeet  , dis  .cgmentations  qui  fc  fait  X ut 
héritage.  H 1 fl  traie  ; riflabilire  i migiittate  ; totem • 

1 1 1’(  . 

AMÉIIORISSEMF.NT  « f.  m.  Tertre  particulier  à 
l’Ordre  de  Malté  , Ac  qui  figorfie  la  mècr^  «hofe  qu* 
Arreiroranon . V. 

AM  LU. O S , f.  m.  T.  de  RafâA.  Plante  qui  ctoiè 
en  France  , fur  les  bords  de  U tivière  de  Mclfa  , A* 
où  eUe  a tiré  fon  nom  . Amélie . 

AMFLOTE5  , V.  Amolettcs  . 

« êê  • 
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AMF.N  , T Hébreu,  qui  lignifie  : Ain*  foi». U . fl 
»* emploie  dam  le  ftylc  Umif  er  , po«r  dirt  qu’ oo 
consent  A nnc  choie  . Ammen  ; ecil  fl»  . $.  Attendez 
îo.qj’  à Amen  ; îufqu’  A 1»  ho  d*  un  uifcours  f d*  une 

ptc^llMoa  . Fine  , termine  . 

AMÉNAGE  * f.  m.  T.  de  Voi'urîer  • L*  aèbon  de 
conduire  le»  effets  <1*  uo  heu  d«o*  un  autre  C tod.i- 
TJ  ; par#?  ; reesmrj  . f.  La  q'unt.té  d’  effets^  sird- 
*é» . Lt  e. trie a . %.  Le  prix  de  la  voiture  des  choies 
•j.  énéel . Vetmra  ; (endetté  ; guel  (ht  f»  di 

per  me* c< de  si  vttturine  ; mulatntre  , &c. 
AMtNAtii  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 
t AMÉNAGEMENT,  f.  m.  L' action  d*  aménager. 
Débit  de  bu. s foit  en  charpente  , ca  chauffage  eu 
Uuiremeot . Aeecaeismento  dey  legnsmi  retifl  . 

• AMÉNAGER»  v.  a T.  d'  Exploitation  te  de  Corn, 
mrrec  de  bon,  qui  (Unifie  , Je  débiter  en  bois  de 
Chauffage,  de  charpente  ou  autrement  . Aeeoncisr  il 
Ir^nsme  naît  e Jtpjrjrh  per  i diveifl  ufl  , s eut  fl 
Scjhrna  . 

AMENDA  B LE,  adj.  de  t.  g.  Qui  cft  fujet  à l'a- 
mende . Mtritev:  le  dt  jmmendj  ; degno  di  mutin  . 
A.  T.  d*  Am  5c  Métiers  . Se  dit  o*  nn  ouvrage  Joat 
on  peut  corriger  la  defcéluorud . C ht  put  raeeencu*. 
fl  ; ammcndjbllf . 

AMENDE  , f.  f.  Peine  pécuniaire  « impose  par  la 
Jufticc  , pour  fat  il  fait  ton  & rdpxraron  de  quelque 
faute  . P en  j a and  mima  peeuoraiia  ; ammen  J j;  mut. 
ii,  $.  Amende  nonorabie  . Sorte  de  peine  infaman- 
te, Ordonnée  par  J o flicc  • 5c  qui  conlifle  A rcco&no:- 
fre  publiquement  ion  crime,  de  à en  écmanSer  par- 
coa  . Ammendj  everevi/e  . $.  b£.  èairc  amende  ho. 
Durable  à quc»qu*  un;  lui  faire  une  cfpéce  de  répara, 
lien  d' honneur  fur  quelque  chofe  , te  rcconnoi- 
fre  qu*  on  a eu  tore  à Ion  égard  . Far  4 17a  ritrsitj - 
agi  me  . 

AMENDÉ  , ÉE  , parr  te  ldi.  V.  le  verbe  . t.  T. 
de  Maofftf  . Cheval  amende  , c'crt  un  cheval  qui  a 
t s du  corps , de  i*  «enroulement,  de  1*  embonpoint  . 
» fit  te  . 

AMENDEMENT,  f.  m.  Changement  en  mieux  . 
Èorrezime  ; mmmendj  ; ammendamento  ; corrxfji- 
mente  ; tmendst^ne  , ammendagiene  ; entends  ; sd- 
àtti  çj-jiwcntc.  J.  Il  (c  dit  aufll  d*  I*  engrais  des  ter- 
ves  . Cêüeils  , ester  h ; esturls  ; leesme  ; cm. me  ; 
ingtafjo  . 

AMENDER  , v.  a-  T.  de  Palais  . Payer  P amen- 
de . Amfl  on  d’t  dans  les  Arrêts  • La  Cour  pronon- 
ce débouté  de  Rappel  , te  P amendera  , c*  cft-A  dire, 
ft  en  payera  l’am.ndc  . Cendannere  jUj  mutin  ; ira- 
pitre  uns  mutes  0 ammenda  . §.  Rendre  meilleur  , 
corriger  . Anuneadare  ; (orreggere  ; » coder  miglicre: 
«a undsre  . $.  v.  r.  Se  corriger.  Il  faut  cfpéicr  qu 
il  1' amendent  . Fs  d * ucpo  / oeure  ebe  fl  j per  cor- 
tc.rgerfl  , ebe  s*  emendei J . f . Amender  des  terres  ; 
les  amélioré.  C meimere  i teumare  ; Jctsmiosrt  ,• 
flstilnc  ; inxrjfJjrc  un  eerrrno  . $.  v.  n.  Devenir  en 
meilleur  éral  Migliorsre;  ptender  vifcrt  . $.  Ra-iTcr 
de  prix  , devenir  A meilleur  marché.  Setmsre  i eslsr 
di  prtxx*  • 

AMENÉ,  ÉE  , part.  Ccndetic , f?e.  Ç.  Il  cft  auiYî 

f.  Se  on  die  en  T.  de  Joudiâ.  Lee  lé  r.  Un  anveoc 
fans  (c uod.Je  , prurdire  , un  ordre  d’ amener  uo  hom. 
me  devant  le  Juge  , fans  bruit  , fans  lui  faire  affront. 
Li ffurj  di  eateurére  femXJd  jcsnis’o  + 

AMENER  , v.  a.  Mener,  fane  venir  au  lieu  ob 
1*  on  cl)  • Cendorre  ; m en  tre  ; sppertsrt  ; reesre  . S. 
prov.  Quel  foicr  , quel  boa  vent  , quelle  bonne  alfai. 
le  vous  amène?  pour  dire  , ejuel  fuict  vous  fait  vc 
rir  ici  i Cbe  tuon  vente  , ebe  buc-nt  nue  ut  vi  eondu- 
eeno , vi  finno  ventre.  5.  Tirer  A foi,  Tirsre  s Je, 

g.  Amener  les  vantaux  à bord  ; les  faire  vcn>r  A 
bord.  Far  tenir?  s bitdo  , $.  T*,  de  Mar.  Amener 
)e  . voiles  , Ici  abaifTer  . Ammainsre  . Ç.  T.  de  Mar. 
kuflfi  , loifqu'uo  vauTeau  de  guerre  rencontre  un 
va  ftcau  mferteuf  , on  lui  crie  , amène  , pour  lui 
commander  d' approcher  , ou  de  bailTcr  le  pavillon  . 
ytnimsina  , $.  On  dit  hg.  je  P ni  amené  oi  je  vou- 
tois  ; *k  i*  ai  fait  condcfccod<c  A ce  que  ie  détroit  de 
lui  . L'  b-'  Jmtto  venir  r;/i,  dov*  il  vottvé  ; fit  ko 
jatte  fare  a mie  m'de.  $.  Eo  matière  d*  ouvrages  de 
proie  A de  vers  , Se  fur.tout  dans  les  Pièces  Drama- 
tiques, on  dtr  qu'un  Aureur  a bien  amené  ua  inci- 
dent, uns  reeomuuiTar.ee  , Se c.  pour  dire,  qu'il  P a 
fait  venu  A propos,  qu'il  P a préparé  avec  art.  Fen 
fondent.  $.  Introduite,  mettre  en  ufage  . Innrdur- 
re  ; muter  in  ïbi  éjr  ciminciimcnto  ; produire  ; 
mttttr  f itéra  , C cil  lut  qui  a amené  ce  ici*.  Ç,  A. 
mener , fc  di(  a.uTi  des  chofes  qui  fe  fuccèJcnt  ordi. 
oa’.remrnt  , comme:  Un  malheur  ca  amène  un  au. 
ire  ; ce  terni  nous  amènera  la  pluie  . Hue fl*  vente  ei 
ds*i  , ci  perterà  ta  piogifia  . 5-  O*  dir  au  jeu  , ame- 
r^r  fAde  ; amener  gros  icu  ; amener  chance  , lorfqu' 
*n  jeran?  les  de*  , Il  vient  rafle  , chance , gros  jeu  • 
Fare  . 

AMÉNITÉ  , f.  f.  Aftrémert  , ce  oui  fait  qu’  une 
ehjfe  cA  -gréable  Bc  gracieuf-.  |t  fe  dtr  partuuhé- 
renent  û’  un  lieu  , d’ uuc  üta-tion  agréable  , <P  un 
snr  doux  de  agrdaMemcot  tcmréic . Amenttl  ; ht, 
, e plaeeve.’ez  gJ  di  pat  je  . f.  lig.  lia  de  l'a. 
•oénué  ; -il  o'  a nulle  aménité  dans  Phimciir.  Gie- 
emS*!?  ; jeoviti  : pijetvtte7,xa  ; deteezt*  • 
AJJÉNIHSt  , ht,  part.  Se  adj.  v.  Iv  verbe. 
AMhNUlltR  , v.  a.  Rendre  pies  menu  , rendre 
nidiw  épais  . AffettigUdte  i jminuir  di  . 
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AM  FR  , (.  n».  C^nutie  P amer  & fedouY.  L*  sms- 
ro  , e't  dette,  g.  Prendre  des  amers  ; prendre  des 
bouillons  faits  d herbes  amères.  Pry/iar  bredi  oms- 
ri.  S-  Le  bel  de  quelques  animaux,  te  principale- 
ment des  poi(T>i«s  . V.  fiel  . 

A MLR  , ÊHF. , adi.  Qpi  a une  faveur  rode  Se  or- 
dinairement . éfagréable  , telle  que  celle  de  P abfyn- 
the  ou  de  l'alces.  Amare  . §.  fi(.  Il  (c  dir  de  tout 
ce  qui  caufe  une  ttès-f  raade  douleur  , comme  : Dou. 
leur  amère  , larmes  amères.  Detor  seerbo  ; amare  la- 
grim?.  S-  On  dit  aulTt  des  plaintes  aruères  , des  re- 
proches amers,  une  réprimande  amère,  une  r a:  Ur- 
ne amère  , pour  dire  , des  plaintes  aigres,  des  re- 
proches durs,  une  forte  réprimande  , une  raillerie  pi- 
quante . Deglisnze  amare  . nmproveti  sms  ri  ,■  cu»nr- 
Zjeni  jtvtra  ; m:et\  amsri  ; pieeamti . $.  Doulou- 
reux. V.  U cft  biyn  «mer  pour  un  père  ,•  Sec. 

AMÈREMENT,  ad».  Il  ne  fe  dit  qu’au  fu.;ré  . 
Poulouirofcmcof  . Amiramente  ; dolerof sntenre;  ecn 
gran  pjjJtome  , e eordogtie  . ç.  Pleurer  amèrement  . 
Planter  e . imirjmtnte , j edtd'reebl , e.nt  m'ira  pj/Ji'ne  . 

AMERTUME,  f.  f.  La  qualité,  la  faveur  de  ce 
Qui  cft  «mer.  Amsrex.r.*  » P amero  . Ç.  flç.  AfHi- 
choo  , écpuifir  , peine  d'cfpnt  . Amsniudme  ; af- 
Jjnnr  ; c rdegtio  ; ajftitiaée . Aigreur,  dorcic  . 
V.  Vous  avez  mis  trop  d’amnrume  dans  ccrec  re- 
montrance . JLo  une  tiprejo  en  feveubta  ornerez- 
X»  « trepp?  sgramente  . 

4*  A MESS  h , LE  , ad».  Fil  bas  , Se  ne  fert  guère  qu* 
en  parlant  famihércment . Cbe  b j jentito  lo  :dejja  , 

t AM  ÉTÉ  , ÉE,  adi.  V.  Abonné. 

AMETMYSTF.  . f.  f.  Pierre  précieufi? , de  codeur 
violette,  tiraot  fur  le  pourpte . Amatifla . 

t AMF.UBLÉ  , tE  , part.  V.  le  verbe. 

AMEUBLEMENT,  f.  m.  La  quantité  & I* aflTortl- 
ment  des  meubles  neccfTairei  pour  garnir  une  cham- 
bre , un  cabinet  , &C.  Aidibbo  g parait  • psrsmen- 
te  ; f uniment)  da  e orner  a . 

t AMEUBLER  0.1  F.MM  PUBLER  , Y.  a.  Garnir 
une  chambre  , un  cabinet , &c.  des  meubles  néccf- 
(aires  . V.  Meubler  . 

AMFURJ.t  , 1F. , part.  V.  le  verbe  . 

AMEUBLIR,  T.  de  Fiat.  (7  de  Ctut.  Rendre  meu- 
ble. rendre  ée  nature  mobilière . Inveflir  In  benim'- 
biti  i djnjri  provenîenii  da  béni  flaèili  . J.  T.  d' A- 
gaie.  L*  aRion  de  donner  pluficnrs  labours  A une  ter- 
rc  dure  , pour  l'amollir  5c  la  fer'.ihfcr.  f*M»tgf> 
Iste  ; fpotx  ersr  un  j terra  ; tritsrfo  . 

AMEUBLISSEMENT,  f.m.  Action  d’ameublir.  Se  ce 
qui  cft  ameubli.  Lo  inveflir  in  mtbili  1 dsmsn  prs- 
vegnenti  da  béni  flabitl , ei  i mebiti  fiefli  eonoprjn  . 

AMEUTÉ,  ÉE  . part.  V.  le  verbe. 

AMEUTKMENT,  f.  m.  T.  de  V4n.  L’  aftion  d*  a- 
meuter  . L*  ameutement  des  chiens  . Ce  mot  n'  eft 
guère  uSré  . Aeeeppiamente  de* eani  da  eeeeiJ  . 

AMEUTER  , V.  a.  Mettre  des  chiens  en  état  d* 
bien  c halte  r cnfemble  . Aoveg.X.*r  i <***  * eaeeisr 
•nfltme  . $.  fig  Attrouper  & .-.a; mer  pluficurs  person- 
nes pour  les  faire  agir  de  concert,  telle  sort  ; far 
genre  ; far  rsgunats  e rounstj  di  ginte  per  mvever- 
la  si  cperar  di  cneerto.  f.  v.  réc.  Se  mettre  enco. 
1ère  . >'/»  . 

AMFIGüURl  , f.  m.  Vhrafe  , difcours  ou  poème 
hurlcfqae,  dont  les  mots  ne  préfeotent  que  des  idées 
fans  ordre  , Se  qui  n'ont  atKua  fris  détermifré.  Il 
ell  fini.  Tentaient  . 

AMI  , f.  m.  Celui  avec  qui  on  eft  lié  d'une  affe- 
fltoo  réciproque.  Amies.  $.  Ami  jufqn*  lux  autels; 
Ami  A tout  i*(rc,  excepté  ec  qui  c®  contra:re  a la 
Religion  . Fsr  per  t*  amiee  puants  pires  U eofeien . 
X»  - $•  Ami  cS  quelquefois  un  terme  de  familiarité, 
dont  on  fe  fert  en  p .riant  A des  perfonnes  fort  infé- 
rieures , comme  : Travaille*  mc«  amis;  tiens  mon 
ami  . Us  Italiens  difent  plus  volontiers.  Butn  uo- 
ms  ; nu : este.  $.  Il  cil  aufli  un  rerme  de  hauteur 
te  de  tr.é/ris  . Alun  petit  ami,  je  veux  que.  Ace.  lo 
vogtie  bifbcneette  , brieesneeîh , f^r.  $.  Ami  fe  dit 
des  animaux  . pour  marquer  I’  aflfcélioo  qu*  ils  oat 
pour  les  hommes.  Le  chien  cil  ami  de  1*  homme. 
tl  cane  i amies  deli * on»?,  g.  De  certaines  ehofes 
qui  j*fOi(Tcot  avoir  quelque  fympatliie  les  unes  avec 
les  autres.  L'ormeau  clt  ami  de  la  vigne.  L*  et- 
n?  sma  la  vite.  $.  De  certaines  liqueurs,  de  cer. 
lames  odeurs  qui  confortent  , qui  réiouiiïent  • Ami. 
eo  , giovevste  ; animaHegratore  . 

AMI  , IE  , «dj.  Propice  , favorable  . Il  n'  a feèr» 
d'u'age  qu'en  PoéSc  . Amie 9 i projpero / fsverevote; 
propizid- 

AMIABLE  , adj.  de  r.  g.  Doux  , gracieux . Drlee  , 
cteje  ; pisceraie  ; amie'  ; Kirrénr  ; g r.igra/o,  J. 
On  appelle  nombres  amiables,  deux  nombres  , dont 
l'  un  cft  é;ll  A la  fomme  des  parties  aliquotcs  de 
l'autre.  Se  téctproqjcmcnt  , comme  s»a.  Se  sao. 

À I*  amiable  , Fa<*on  de  parler  adverbiale  ; par  la  voie 
de  la  douceur  , fans  procès  . AU'  smiebevote . Ç.  Oa 
appelle  vente  A l' amiable  , ee'.fc  ôè  les  prix  lonr 
marqués  for  chaque  effet  . Vendit*  privata  , drve  r 
PfceL*  leritn  jsvra  b:Httttni  , set  teeati .ilte  di. 
ver  je  etfe  ebe  fl  vendent.  J.  Aimable  compcfiteur  , 
V.  ce  mot . 

A M 1 A B i.E  MENT , adv.  D*  une  manière  amiable. 
Amiebevclmente  , caret jerùthtt  ; piaeevAmente  ; js- 
milurmente . 

AMIANTE  , f.  m.  Mat'èrr  minérale  , dont  on  fait 
la  toile  incombufliblc  .*  A miaou  • 
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AMICAL,  LE,  «Ai.  Qui  paît  de  l'ânilid/  A*Û ■ 
cbevrtc  ; da  amiee  ; anueabUe  . 

AMICALEMENT , adr.  D*  une  manière  «mioalc  • 
Am  h amen  te  ; amiebevclmente  . 

AMICT  , f.  m.  Linge  béait  que  le  Prêtre  met  for 
u te  e , ou  fur  fes  épaules , quand  il  s*  habille  pour 
dire  «a  Mette.  Amiieo. 

AMIDON,  f.  ru.  Certaine  pAte  qui  et  faite  de 
Beur  dt  froment  fèchc  , 5c  qu’  on  délaye  pour  en  fai- 
re de  J*  empois.  Amido  . 

t AMI  DON  ER  , v a V.  Empcfer. 

A MI  DOM  FR  , f.  m.  Celui  qm  fait  & vend  1'  ami- 
don . Ce/01  ebe  ja  I'  amido:  Amidajr. 

AM1F  , f.  f.  Celle  avec  qui  I'  no  ctt  lié  d*  une  «- 
miné  réciproque . Amies.  §.  s‘  tü  du  autrefois* 
pour  figniBcr  une  maitrelTe  , un;  perfoonc  avec  qui 
Ton  cfl  en  commerce  d»  galanterie  . Ccrte  fiqoibca- 
tion  s*  cil  encore  conservée  cans  les  généalogies  , oh 
en  parlant  dé  bArtrdifc,  on  dit:  Un  tel  eut  d'  une 
relie  fan  amie;  & dans  quelques  phrafes  proverbia- 
les : Jamais  honteux  n'eut  belle  amie  , Bcc.  Amies  p 
druds  ; eeneubtns  . Ç.  On  dit  : m*  amie  , par  abrégé 
de  mon  amie;  5e  c’en  on  terme  dont  quelques  ma- 
ris fe  fervent  en  parlant  A leurs  femmes  , Se  dont  oa 
fe  fert  autTs  en  parlant  à des  femmes  d' une  condtroa 
fort  inférieure.  Mis  esta  / bu  en  a dsnns  . §.  Mie  , 
ahréeé  d' amie  ; terme  dont  on  ne  fe  fert  qu’avec 
les  enfins,  quand  on  leur  parle  de  leur  Gouvernan- 
te . Cars  ; amies  . 

■f  A Ml  ESTES,  f.  f.  pf.  Toiles  de  coton , qui  vinn* 
ntnt  des  Indes.  Tete  di  b.rmbsgia . 

AMIGDALE.  V,  AMYGDALE. 

A MIGNARD*  . K,  part.  V.  le  veibt . 

AMIGNARDER,  1 v.  a.  Cr.  Voe.  Mots  pop. 

AMIGNOTER  , J frès-familicrs  . Flatter  , ca* 
refTer  , attirer  par  douceur  . Fsr  le  parotine  ; dar  /cia 
e eaeesbsidete  ; eategeiare  ; vezzcggisre . 

A MI-LA  , T.  de  Muf.  par  lequel  on  ééSgat  U 
note  La  . A nu. ta  . 

AMINCI,  IE,  part.  V.  le  verbe* 

AMINCIR  , v.  a.  Rendre  plus  moct.  AJiltigl*- 
re  ; fsr  pib  fottite . 

A MINEURS,  f.  m.  T.  de  Gsbe/tet , par  le  q-.iei 
00  défîr.nc  , dans  les  greniers  X sel  , tes  particulier* 
préposés  pour  meferer  le  fc! , qui  fe  diRribue  aux 
Coafomtr.atcu'S  . Mi/nratcr  drt  jste  . 

AMIRAL,  f.  m-  Grand  Ofh;:er  oni  commande  ta 
chef  X tous  les  vaitTcaox  de  haut  bord  , A tous  les 
navires  de  guerre»  Ammiraglio . Ç.  Il  fc  dit  auifl  de 
l’Officier  qui  commar.de  une  armée  navale  • un»  c- 
fendre  , une  flotte  , quoiqu*  •!  n*  air  point  la  charge 
d’ Amiral . Ammiraght . Ç.  On  appelle  neflü  Amiral  « 
le  pr-ac>pal  vaiiTeau  d’une  flotte.  Ammirsgiio . f» 
Amiral  5e  Vice-Amiral  , T.  d ’ Hifl.  mt.  Se  dit  de 
deux  coquillages  de  la  cla(Tc  des  uoivaivct  . 

aMIKALE,  f.  f.  Gr.  Vie.  La  femme  de  1’ Amiral  • 
La  mg/lf  dett'  Ammiraeh) . ' Ç.  Gatèie  amiral»,  ntt 
celle  que  monte  le  Général  des  Galères  de  France* 
Gsters  espinns  . 

AMIRAUTÉ,  f.  f.  État  Se  Office  d‘  Amiral  • /fnr- 
miragliaeo . g.  |]  fe  prend  nnfi  pour  le  S ége  de  U 
Juiuidion  de  1*  Amiral  « Armnirsgiisie  ; Gienifdi» 
%ione  dett’  ammiraglio . 

AMISS1BLE  , «II.  de  t.  g.  T.  de  Théol.  Ce  qn 
on  peut  perdre . Rome  foutient  contre  les  Calvini- 
Hcs  , que  In  grâce  cft  aniiftible  . Cbe  fl  put  per  dtr  e / 
amijpbi/e  . 

AMlSSlBfLlTÉ  . f f.  T.  de  Tkbol.  Ce  qui  cft  a- 
miftiblc  ou  qui  peut  être  perdu  . Il  fc  dir  de  la  Grâ- 
ce 8c  de  ta  Juflice.  Aaaiflibilied  ; gualitd  dt  eiâ  ebe 
pub  perderfl . 

AMITIÉ,  f.  f.  Àffcftion  que  l'o*  n pour  qoetqu* 
un,  5c  qui  d'ordinaire  cft  mutuelle.  Amiiizi*  ; d- 
mifli  ; affetto.  $.  fam.  Grâce  , faveur,  plaifir  . Fai- 
tes-moi l’amitié  de  p»rlcr  *îc  mon  affaire  A mes  Ju- 
ges . Fanes- mai  I*  amitié  d’ aller  jufqucs-là  . Fsumi 
il  favtre  , il  piaeere  , il  fervi\io  di  , te.  f.  On  dir 
suffi . faites. moi  cette  amitié  , 5c  c*  cft  pour  dire  » 
Faiecs-moi  ce  plaifir  , faites-moi  le  pliifir  . . . F'.? te- 
nu fuefle  fsvore . ee.  f.  L’  amitié  paffe  le  gant  , pour 
s'exclifer  lorfqu  on  ne  fc  dégante  pas  eo  touchant  la 
main  A la  perfoanc  qui  la  pràfcnec  ; ou  pour  dire  » 
que  U perfoonc  i qu«  on  la  p éfente  , ce  doit  p«s 
prendre  la  peine  de  fe  déganter  . L*  orner  e ps/js  il 
gmanto  . $.  Affeèbon  que  les  animaux  ont  pour  Ici 
hommes.  Affetto  ; amrre . J.  Au  pluriel  . Careffcs  » 
paroles  obligeantes  qui  merqueot  de  l'nffcélion  . Fl- 
nrg^e  ; earcgz*  i atei  entcf f , amerevoti  ; eertetle  ? 
genntezz*  - D»  1»  d't  loti  an  fiogulicr  . f.  T.  d» 
Pcin:.  La  convenance  que  certaines  couleurs  ont  lef 
unes  avec  les  antres.  Convenienga  de*  etlori  . f.  On 
dit  dans  I»  Commerce  , qu'un  drap,  qu'une  étoffe 
n*  ont  po-.at  d*  amitié  , pour  dire  , qu'ils  font  durs; 
& pis  affez  maniables  . Si*  /t»'  manevoli  , m *é#. 
di  . f.  Les  M «rchands  de  grains  difent  dans  le  même 
fens , que  le  hié  a de  l' amitié  quand  il  cfl  bien  con- 
ditionne , 5c  qu'il  a la  fraîcheur  néccffa  rc  p ur  è- 
tre  de  bonne  qualité  • Grant  ptjsnte  , bene  flagio* 
naeo  . 

AMMAN  , f.  m.  Titre  de  dipn:ré,  qn%  m»  <Aoaise 
en  SuilTe  aux  Chefs  de  quelques  Cantons  . TitA*  ebe 
fl  dà  dagli  fvt'zzeri  ai  Cap>  di  a.'enni  C attisai . 

AMMEISTRE,  f.  m.  Échcvm  de  Strasbourg  tesb» 
b in 9 di  TtrJtburge  . 

AMM!  , f.  m.  Plante  ombdlifttc  » Les  (cncrce* 
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flt'qvt.Vcs  unes  de  f<t  tfpèees.  ont  ont  odeur  «ro- 
/njiiqoc . Ammi . 

AMMITÉ , f.  f.  Matière  pierreufe  compose  de 
grains  arrnnd.f  , qui  varient  par  Jcor  febflance  , leur 
co-lcur  , leur  compofuion  & leur  greffenr.  Materia 
pitirs/a  fermai j dall*  ommaffamenta  4$  /»• 

éi  , appiccjti  inftime  . 

+ AMMOD1TE  , f.  m.  Serpent  de  couleur  de  fa- 
ble » & tout  couvert  de  fâches  noires.  Il  leffcmble 
fc  la  vipère  . Ammedite . 

AM  MON  , ( Corne  d*  ) T.  H*  Hiû.  naf.  Coquille 
fpiralc  , qui  ne  fe  trouve  qce  rdtrif.de  & dans  le  le  o 
de  la  terre,  fp/g»*  pietrj  ebe  bj  ta  faut j d’  «# 
/«vor  di  . 

AMMONIAC  » QUE  • adi.  On  le  joint  au  mot 
Se)  , pour  dcSfoer  un  fcl  neutre  , formé  par  I*  union 
du  Ici  marin  Ar  de  l' alcali  « qu'  on  nom  ne  volatil  . 
Il  Ce  tire  de  l*  urine*  & des  txcrémens  drs  cha- 
meaux . On  dit  , le  fcl  ammoniac  • foie  a rmonioco 
Ou  ammoniacs . Il  y a ar.flï  une  comme  réfinc  , qu'on 
nomaie  gomme  ammoniaque . C.«nu  jnn»ou.»;oii 
armowiaea . 

AMMON  ou  AMNK'S  . f.  f.  T.  d*  /tut  Mcn.hr  a- 
M qui  enveloppe  immédiatement  le  foetus . A mai*  . 

• AMNISTIE  , f.  f.  Pardon  que  2c  Souverain  accor- 
de A fes  fuitl!  pnneipalcn  cnr  pour  crime  de  fébcl- 
lioa  , ou  de  dcfrrtion  . Amniflla  ; perdent  g cneraU  . 

AMODIATES  R , f.  m.  Qui  prend  une  terre  à fer- 
me . A/jfieraju.-Ji  ; fittaiuoi*  ; affittuale  . 

AMODIATION,  f.  f.  Bail  à ferme  d’une  terre  en 
grain  , ou  en  argent,  Hue  ; affina. 

AMODIÉ  . ÉE  , part,  V.  le  verbe  . 

AMODIER  , v.  a.  Affermer  une  terre  en  grain  On 
en  Argent.  Cmdurrc  ; ptjliar  s fitto  ,•  pigliar  *d  ap- 
pâte: . 

AMOINDRIR  , v.  a.  Diminuer»  rendre  moinire. 
Diminuire  • fminuire  ; feemare  ; memmate  ; mine, 
fête  ; impicci:iire  . (.  Il  e 0 aurti  B.  & rcc.  & lignite 
devenir  me  ndre  . f timoré  ; minorjrc. 

AMOINDRISSEMENT,  f.  m.  Diminution.  Dhni- 
i dimmuinunte  ; /e. -marnent e . 

AMOISR  , V.  AUiic  . 

» t AMOITIR  , v.  a.  Mouiller.  Umettare  ; reader 
jêmrido  . 

►f*  AMOf.ETTFS  , f.  f.  plur.  Terme  de  Marine  . 
Trous  cù  l’on  parte  les  barres  du  cabcûan,  & du  vi. 
revaut  . Certi  buebi . 
t AMOLLI* , 1E,  part.  V.  le  verbe. 

AMOLLIR  % v.  a.  Rendre  mou  & maniable.  Mol. 
hpeare  ; intennire  / ammitbidarc  ; rammutidare  ; 
pammtlljre  ; ammoltare  . (.  fif.  Rendre  meu  » lichr, 
n/Té  i.ind  . F.ffemtnare  ; rendere  effeminato , Il  cû  aurtï 

AMOLLISSEMENT,  f.  m.  Aflioo  d' amollir . Mi/. 
lifieamento  » m.Hifie tgi.ne  . i.  Au  figuré.  Amollif- 
Ctmcnt  de  courage,  f bigot  t imeute , 

AMOME,  f.  m.  T.  d*  Htfl.  nat.  Fruit  d'une  plan- 
te odorante  , à Heurs  blanches  « qui  croit  dans  les 
Indes  . C’eft  un  cxcdlcn:  contrcpoifon  » & un  partant 
alexitère  . Amomo  . , 

AMOMI  , f.  m.  Poivre  4e  la  Jamaïque,  que  nous 
*ppella«a  •Btremcnt  graine  de  giicfk  . p,pe  dalla  Gin- 
maits  . 

AMONCCI  h , ÉC  i part,  V.  le  verbe  • 

AMONCELER,  v.  a.  EntafTcr , mettre  plufieors 
chofirs  en  un  monceau  ( Aeeumulare  ; eumntare  ; ans. 
rn.J~.ire  ; eelmate  ; ammueebiarg  ; ammontietkiart  ; 
amm.ntjrc  ; trament  H cl  lare  , 

t AMONF.TER  , V.  AdmonCfcr  . 

t AMONITION  , V.  Adrr.onit.on . 

AMONT  , Terme  dont  on  fe  fert  pour  fiqnifcr  le 
tôfd  d*  où  vient  la  rivière  , & qui  n’  a d’ vfage  qu* 
avec  la  particule  De.  Di  fsprn  : /'  intù  dit  fiome  . 
§.  On  appelle  vent  d*  Amont  » le  vent  du  Levant. 
Lernntc  . 

AMORCE  » f.  f.  Applt  pour  prendre  der  psiTaar  . 
des  ci  féaux  , 9tc.  Efea . $.  La  poudtc  1 canon  , qu* 
on  met  dans  le  bafTmet  d'une  arruc  i feu  , nu  fl  des 
fttfée*,  des  pétards,  &c,  poim  y faire  prendre  feu  . 
Pdverifia . f.  ffq.  Toot  ce  qui  attire  agréablement  U 
volonté  , en  flattant  Us  fins  ou  l'cfptir.  Aliéna- 
Mûcnio  j carexx*  ; vetti  ; In/iogke  ; tneir.ntimts  . 

AMORCÉ  » ÉE  » part,  te  adj.  V.  le  verbe. 

AMORCER,  v.  n.  Garnir  d'amorce  . Ae/eare  ; 
mener  l*  efea  mell*  amo.  f.  Attirer  avec  de  l’amor- 
ce . Aafenra  ,•  adefeart  ; altcn.tte  ; anirare  al  J e- 
fea  , ali*  amo  , alla  rcta  . f.  ftf*.  Attirer  par  des  cho 
fes  qui  flattant  l'cfprit  ou  le  fens.  Aefcara  ; »i*ar 
mleuno  ecn  lofingkc  ; aHettar  een  inganne  . f.  Amor- 
cer , fe  du  des  fu£ls  , canons  Se  autres  arrres  aux. 
qiclks  on  met  l’Amorce.  Meetere  il  pclverinc.  {. 
F.  De  Cbarp.  , M/noij.  &e.  Commencer  , avec  l'a- 
n^oi^oir,  uo  trou  qui  s'achève  avec  un  autre  inlhu- 
. fueebie/larc  ; ecmioeiar  un  fera  tri  feue^ietto - 
S-  T.  d<  Scrrur,  Préparer  deux  morccanx  de  fer, 
F<‘’r  In  fg vider  cnfemble.  Acctoei.tr  due  prtX* 
meda  dj  f*  a agit  rifatdart  infirma . 

AMüRçoir  , f,  m.  Sorte  de  tarière  dont  le  dur- 
t jo  fe  fttx  pour  ccmmciicer  les  troas . Fueck  ici  lino  ; 
jLcebiclla . 

ÎS°!Ï!«!  lE  • RJtff.  V.  le  verbe. 

A..1URTIR  , »,  Rendre  moins  ardent,  moins  1- 
gfc  , moins  violent.  Ammettare  ; fpegmere  ; efiin- 
gtete  { .:mntjrx*re.  %.  Faire  perdr»  de  la  force  à uo 
svap  de  feu.  An  vr  ire  , œtut-ua  ; dimmair  fa  for* . 
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qj  , I*  imptl* , ta  vhlen^a  if  un  tefpo  % d ' una  pat- 
la  . eu  II  fe  dit  aortï  au  réçipr.  f.  En  parlant  des 
herbes,  il  figmfic  leur  faire  perdre  de  là  force,  de 
leur  iereré  At  de  leut  amertume.  U s*  cmplo  e plus 
ordinairement  dans  le  neutre,  blaeerjtc  , j-aanmirc . 
§.  En  p-H*nt  des  couleurs  . e’cfl  en  affaiblir  la  vi- 
vacud,  r éclat  par  des  couleurs  (ombres.  Dtminoirf; 
abéarrae  la  treppa  viuaeitÀ  de*  ee/cn  ; renderh  fm  *- 
li  . di/avati  , men  vitra ei  » $.  Fig.  Amortir  les  feux 
de  la  jeuoerte  , les  partions  ; rendre  les  partions  moins 
vives  , moins  ardentes.  Ammsrxare  ; aceberart  ; -*r- 
1 uctjre  ; temperara  ; allentJte  ; calmage  il  beilor 
dette  pajijni . J.  En  matière  de  rentes,  de  Tenfioas 
A:  de  devoir  des  flefi  , ficnrfie  les  éteindre  , les  f.y.ie 
certcr  en  payant  » ou  en  dédommageant,  Ac.  Lite- 
ra*fi  du  tarifa  d’ un  eenjo  ; cfltngucrlj . f.  T.  de 
Prêt.  Payer  T amottirtcmcnt . V,  ce  mot.  f.  On  dit 
aortï  que  le  Roi  amortit  une  terre  , pour  dire  , qu’ 
il  permet  que  d s gens  de  nuin-moitc  pofsèdc  n une 
terre  en  ftcf,  Ac. 

AMORTISSABLE,  adi.  de  f.  f.  T de  Car/.  Ce 
qui  peur  être  amorti  . Cbc  fi  ptà  cfliKgucre, 

AMORTISSEMENT,  f.  m.  T.  de  Vrac.  Rachat  , 
cxtinôiQn  d' une  peofii  n • d*  une  rentt  , U'  • ne  rede- 
v.-.occ  de  fief.  Rite  ans , tfiiojlsn  d*  un  eenja%  ee.  $• 
En  parUnt  d’ un  domaine  , d' une  terre  . Scc.  qui 
tombe  en  main-morte,  il  lignifie  la  faculté  que  don- 
ne I»  Roi  , pour  faire  Que  des  gens  de  ^ outn. morte 
puitfcnt  dcvvnir  propriétaires  • î-  T.  d’ Arrête.  Ce 
qui  termine  , ce  qui  flr.it  le  comble  d'un  b.Vimrct . 
Acreirtir  ; il  estmc  d*  an.t  fatiriea  . $.  U fe  dit  aJifl 
par  exrcnGoa  de  tous  les  ornement  qui  tcrmfncnc  d«t 
ouvrages  d’ Archttièiurc  . Boule  d’anvorlirtc mut  * V. 
Boule . 

t AMOVIBILITÉ,  f.  f.  État  d'une  chofequi  peut 
être  ûrée  . d' un  potfc  dont  on  peut  être  dcfliruc  . 
La  fljto  d * un  a ecj.t  ebc  pud  ejer  rtm  ff  » . 

AMOVIBLE  , aJi.  de  t.  g.  Qui  peut  Octc  ô:é  , qui 
peut  efre  delitué  d’un  porte . Il  ne  fe  dit  guère 
qa*  en  matière  Eccléûaûiquc  . Amcvibile  g cbc  puA 
effet  ritn  *tfo  , 

AMOL’K  , f.  m.  Sentiment  par  lequel  le  coeur  fe 
porte  vers  ce  que  lui  paroît  aimable,  3c  en  fait  I' 
objet  de  fes  affcrt'Ons  êt  de  fes  dcfiis.  Am  are  . {. 
En  poéfîc  , le  mot  d*  amour  prit  pour  la  portion  d'un 
homme  pour  une  femme  , & d'une  femme  pouf  un 
homme  cfl  mafculm  ou  fémui'n  . $ Am'u»f -Propre  , 
c’ cû  l'amour  qu'on  a pour  foi. même,  « U fe 
prend  ordmairto  enf  en  mauvaife  part  pour  une  trop 
gtaodc  opinion  de  foi. même  . Amer  pr  pria.  Ç.  Oo 
dit  fam.  Pour  1*  amour  de  Dieu  ; d.  n»  la  feule  vue 
de  plaire  à Dca  . Per  I*  amer  cii  Die.  J.  Donner 
pour  l'amour  de  Dku  ; dans  la  fente  vue  de  plaire 
à Dieu  . Perl*  omit  di  D io,-§.  Donner  pour  l'a- 
mour de  Dieu  ; fans  aucun  infé'ét.  Per  I* amer  d i 
Dio  ; per  eariti  . f.  Pour  l*  amour  de  quelqu'un; 
par  U confidérat :on  , par  l'cflime,  par  l'aticâion 
qu'on  a pour  quelqu'un.  Per  amer  veffr»  ; per  a- 
mtr  fus  , te.  {.  En  parlant  des  femelles  des  ani- 
maux , on  dit  qu'  elles  font  en  amour  , pour  due  , 
qu'elles  (ont  en  chaleur  . Aniar  in  ametc  ; effitc  in 
e.itdo , in  frcgcU.  $.  fam.  On  du  A une  femme,  m* 
amour,  & alors  il  cû  fCm.  Mia  tara  . §.  Amours  , 
au  pluriel,  oc  fe  dit  qu'en  parlant  de  là  patTon  de 
l'amoo/,  le  oc  s'emploie  guère  qu’au  fémioin  . 
De  noovcllcs  amours.  C'eû  1* objet  de  fes  amours  • 
&e.  Nuevi  omari  ; i* eggetto  etc*  Jm-i  amené  9 ee.  î. 
Se  mt  au'TV,  pour  ûgaifier  l'objet  que  T on  aime  a- 
vec  püT-on.  Être  avec  fes  amours  7 Kfftre  eoll.t  in - 
nemotatn  ; effet  tails  fua  va  g a . q.  On  dit  prov. 
Froides  enaos,  chaudes  amours,  pour  dite,  que  la 
fraîcheur  des  maint  marque  d'ordinaire  un  tempéra- 
ment  chaud  . Preddo  di  mtne  » eatda  di  eusre  . f.  A- 
mouts,  fc  dit  encore  de  tout  ce  qu'on  a*me  avec 
paiton  . Les  tableaux  , les  médailles , les  livres  font 
tes  amours.  Kglt  t vato  , egh  f amante  , apptjflsna- 
§ o deUe  mtdjghe  , de*  lihi . f.  Anr>ur  , f.  m.  Di* 
vmifé  fabuteufe  , à qui  Us  Haicos  artrihuoiear  le 
pouvoir  de  faire  aimer.  Amrte  ; Cupide,  g.  Les 
Anciens  ont  donné  plufeurs  frères  A l'amour  ; A c' 
crt  dans  ce  fens  qu’on  dit , les  amours  , 1rs  tendres 
amours  , les  jeux  , les  ris  8c  les  amours . GU  amari- 
né : amtretti . . 

AMOURACHE  . ÉE  , parf.  V.  k verbe. 

AMOURACHER  , S’AMOURACHER  , v.  r.  S*  «q. 
jaçer  en  de  folles  tmours  . il  eft  fam.  tnninr.rarfi  ; 
mvagbirff  ; invefcarfi  ; lafeiatfi  ptender  d' amcrc  in- 
fan  y , inccnvancvUc  - 

AMOURETTE,  f.  f.  Diminutif.  Amour  de  pur 
amufement  , de  fafli  grande  parti  o a . Innatncramcntc. 
cmrre  tmpvdies  . Aucun  de  cci  mots  ne  rend  au  joie 
le  François  . Ç.  Sc  marier  par  amocretre  , fe  marier 
par  amour;  te  ordinairement  cela  ne  fe  dit  qu*  en 
parlant  d' un  mariage  inégal  , de  qui  n*  cû  pas  approu- 
vé . Prendcr  meglie  per  innameramentc . 

AMOUREUSEMENT  , adv.  Avec  amour  . Amots- 
f amen  te  ; affcnu'famente  ; con  tfiairr  inmamorata - 
mente  ; eenirjmtmc . 

AMOUREUX  , EU  SE,  adj.  Qui  aime  d’amonr  ; 
qui  CÛ  pénétré  d’ amour  . Innamaran  ; invagbito  ; 
allaeciato  in  antere  ; aeeefo  ; vagr  . f.  Enclin  A ai. 
mer  d’ amour,  .porté  4-fc  partjoaoer  . Inclin  no  ait' 
amort  . Complcxion  amoureufe  . ff.  Qui  marque  de  I* 
amour;  qui  rend  A infpircr  , A donner  de  l'annur. 
Atltrif:  i liciu  tf ’ «*ir»  » famt  j.  .futaie  . 
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pirt , regards , flyte  amoureux  , lettres  amoureufat  • 
Si.  Qui  a une  gian  le  partira  pour  quelque  chofe  . A- 
nuatf  ; vjgo  ; innamarjio  ; invagbit*  ; lram:fo.\* 
moureux  de  ia  gloire  , de  la  venu  , de  la  Peinture  , 
dcC.  Ç.  Arno.  rt ux  , fubû.  figmfic  Amant.  V. 

AMPAiTF-LER  , v.  a.  T.  de  Tcmtur.  Donner 
aux  Unes  de  eux  draps  le  bleu  de  partcl  . Impiumar 
di  gu  td  . 

AhfPKLiTF.  , f.  f.  Terre  noire,  bîtumîoeufe  • in- 
flammable , à-  or  oa  fc  fert  pour  teindre  les  creveux, 
les  fourcils  , de  pour  d' aortes  urjgtt  d fférens . Am- 
petite  ; terra  tentée  a guif a di  bitume  , 

t AMPIilAM  . Mot  chea  les  Turcs  pour  défigaer 
1 Opium  . V. 

A MI  HI  ARTHROSE  , t.  f.  T.  d*  Ann.  C*  eff  cnc 
articulatioo  mixte  , qui  ticar  de  la  durihrofe  par  fa 
mobili.'é  , de  de  la  fynarthrofe  par  fa  conncx  on.  An- 
fiartr ./?. 

AMhlllBlF,  adj.  de  t.  g.  te  f.  ni.  Animal  qui  vit 
fur  la  terre  -de  dans  l'eau.  Anfibio  ,*  amfUto  ; ebe  vi- 
ve m aeguj  , cl  in  terra , 

AMFHIBLESTROf  DE  , f.  f.  T.  d' Apjt.  C*  cfl  1e 
nom  d' une  tunique  ou  membrane  de  I’  oeil  , appcl- 
(ée  plus  ordinairement  Renne  . V. 

AMPHIBOLOGIE,  f.  f.  Difcours  ambigil  , qui  peut 
rerevo  r deux  fens  différens , de  même  conrra  re*  • 
Anfadogis  ; dr.tèi?  ; ambiguité  di  parole  ; dtfeorfn 
cbc  ht  Jcntimentfi  tguivreo  . 

AMPHIBOLOGIQUE,  adj.  de  t.  g.  Ambigu,  ob- 
feur  , ayant  double  fens.  Anfibtfo&ico  ; eguittes  ; 
ebe  ha  pin  flenifieati  . 

AM  PH  ILLOGIQUEMENT  , adv.  D*  une  miniè- 
re amphibologique  . Aofbahgicamente  ; ecn  ambi- 
guité . 

A MPHIBR  AQUE  , f.  ai.  T.  de  Pe/fie  Gretgue  O* 
Latine  . C' cil  le  nom  d' un  p c.l  de  veis  , qui  coofi- 
fle  en  trois  fyliabes  , une  longue  cotre  deux  brèves  • 
Aofibr.uv  . 

À MPH1  BRONCHES  *7  f.  f.  pi.  T.  r Ann.  Il  fe 

AMPHIRRONCHIFS  dit.  frlon  H ms,  des  c- 
fpaecs  qn’oo  voit  autour  des  glandes  des  gencives  , 
de  autres  qui  arrofenr  la  gorge  , U trachée. artère  de 
l'artophagc  . Anfibt  trebie  . 

AMPHICTYONS,  f.  m.  pl.  Nom  q :e  1rs  Grcçt 
doqaoienr  aux  Rcpréfcntan'.  des  Villes  qui  a voient  droit 
de  fuffrage  dans  le  Tribunal  de  la  Nation  . GU  An- 
fittiflm  . 

AMPlllDÉE,  (.f.  T.  d*  Anse.  Selon  q icîqucs.us*  » 
c'eû  la  partie  fupéricurc  de  l’orifice  de  la  matrice. 
Parte  Juptriïtc  de/l ’ trifigie  de It*  utero . 

+ A M HH  1 DROMIE  , U.  Fc  t?  du  Paianifmc  , qui 
fc  célèbrent  le  cinquième  jour  apres  la  nanTancc  d’ un 
cofant . Certa  fefi.i  de*  Paganl  . 

AM  PHI  M ACRE,  f.  ro.  T.  de  Pet  fie  Gtecgue  & 
Latine  . Pied  de  vers  de  tr»  s fytlabes  , me  brève 
entre  deux  luague*. . Piede  d' un  vetfo  fetnats  d*  unat 
ère  te  trj  due  tungbe  . 

AM  PH  IM  ALLE  , f.  m.  T.  d*  fii/f.  ane.  H * if  vc.'a 
des  deux  cùtés , b J*  ufa^e  des  Romains , tUzi  la  (aï- 
fon  ffoidc  . Ve  fie  pelcfa  da+duo  parti . 

AMPHCPROVTYLE  , f.rr..  C'étoir  chcs  les  Anciens, 
une  cf.ècc  de  Temple  qui  avoir  quatre  co'.mncs  b.  U 
face  de  devant,  & autant  A celle  de  derrière.  Te m- 
pti  a due  {trente  fimt.'i  di  ee  icône . 

t A MPHIPTF.RE , (.  m.  Serpent  quia  deux  ailes* 
f;Tfj  di  fetpenre  eon  due  ali  . 

AMPHISBENE  , /.  m.  Serpent  qui  peut  fe  porter 
en  avant  & en  artière  . AfififUetotf  tnfit bena  . 

AMPHISCI  ENS  , adi.  m.  pl.  T.  d»  Géegr.  Il  (h 
dit  des  habituas  de  la  Fone  torride  , dont  l'CSlblB 
tombe  tant  ôr  vers  le  Midi,  tantôt  vers  le  Nord.  GU 
aiitanti  délit  T*na  rrtridà  ; gli  Anfifep  . 

5 A M PHI  SMI  LE  , f.  m.  T.  de  Cbirutg.  S:a!pcl 
hiûouri  tranchant  des  dent  eûtes  , propre  pour  d«f- 

. féquer.'  Biflori  , e fia  gammauite  .r  due  tJgli  e foc • 
ee . 

4*  AMPHISTFRE  , f.  m.  Scrpeot , eu  Dragoq , qli 
a deux  ailes  , A qu’  on  toit  fouveot  dans  les 
rlef  . Orage  ne  , fe*  pente  aine  . 

AMPHITHÉÂTRE  f.  m.  Chez  Ici  anciens  Ro. 
maies  , c*  ércif  un  grand  Édifice  hàrt  en  rooc  , d.at 
I'  intérieur  érott  dlûnbué  en  degrés  qui  entouraient  l* 
Arène  , & d*  où  l'on  voyoït  le  combats  des  Gladia- 
teurs 8c  des  bères  . Anfiteatte . $.  C' eÛ  parnil  ncr« 
un  lieu  élèvé  par  degrés  vis-à-vis  du  -Théâtre , d't^. 
les  SpcAattcrs  voieot  le  fpeâade  plut  commodément  . 
Anfitaatf 4 , o fij  /peg,»/  di  paies  ebe  t*  ai  a jpeg.i-r- 
meute  ne*  Teatri  di  Frjnti  r , il  guate  i ptfio  in  pr.  . 
fpetto  degli  Attsri  , ' c'eut  dégradante  fine  gui/l  a/.*a 
mttà  délia  plates  , èa  cui  i J:llevdt0  pile  ajai  cita 
non  i guaifiv'glla  arme. 

AMPHORE,  f.  m.  Vairteau  chez  les  Romains  , 
dont  la  capacité  cootcnoit  uoe  rncfurc  de  hqœur  , 
équivalente  A-pcu  près  i vingt-quatre  de  nos  pia- 
les. An  for  a . 

AMPLE , adj.  de  e.  g.  Qu»  cfl  étendu  en  fongi-.Vut 

6 largeur  au  delA  de  la  rncfurc  la  plus  ordinaire  , 
U plus  comm  ue  de  chaque  chofe  . Àtnpts  ; amptr  : 
va fie  ; fpagjofo  ; grande  ; largo  ; diflefo  , $.  U fc 
dit  fig.  de  pluficurs  chofcs  par  rapport  X I'  étendue  , 
A quelquefois  par  rapport  A la  datée  Ample  pou- 
voir ; ample  repas,  flcc.  Ampij  facsltê  , &c. 

AMPLEMENT  , adv.  D'une  manière  ample. 
Amp  i ameute  ; awptamcnm  ; largaenontc  g'pieja . 
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•*  AMPLEUR  , f.  f.  Érenduc  de  ce  qui  c.1  ample  . Il 
»:  fc  du  qu'en  parlant  d’ habits  & de  meuble».  Am. 

; torgktxxjk  ; lunicxx* • Ce  n>an- 
Itau  * de  r ampleur  . 

AMPLEXICAULE,  adj.  T.  de  B.tao.  Il  fc  dit  d’ 
ute  feuille  , qui  par  fa  bafe , etnbraffe  te  tour  de  la 
inc  % comrAc  il  arrive  dans  les  feuille»  en  c<*ur  fc 
ea  flèche  . Paglij  tbe  atternia  il  garnbo  o fufip  itHu 
juj  puni j . 

AMPLI  %T1P  , IVR  , adj.  Qo:  augmente  , qni  ajou- 
te . 1!  ne  fc  d r guère  qu'en  p.uUnr  if:*  bref»  * Rnl» 
le v 3c  autre»  Letrret  Apoffoliéi  rt  . o.v  lioilttal qecl- 
Xp  e chofe  au*  précédente».  Anapli.it  rvt  ; amplifieait- 
ve  ; tbe  aetrefee  . 

AMPLIATION  , f.  f.  Exteofion  , augmentation. 

’ Amp/iagime  ; aamentc  ; aterc  Je  intente  . f . T.  de  Fi- 
nance . Le  double  d’une  quittance  ou  d'un  autre 
af‘c  » que  T on  garde  pour  le  produire  . Ccpu  amten- 
■fiea  d‘  uns  fttiteura  . 

AM  PUER  , v.  a.  T.  de  Palais  . Différer  . on  re- 
irett te  la  caufe  d’ un  Quelqu'un  , pour  qu'il  en  foit 
plus  amplement  informé  ou  cnqni»  . Diffetir  taeen* 
d.inna  d ' aJeune  ad  aine  rrw^  , depe  maggitr  infst - 
•î-rgrror  f-  En  parlait  d'un  Prr.'onnier  , c’ert  le 
jnettre  plût  au  large  . Dot  foMtekt  liberté  ad  un  en. 

4€M0  . 

AMPLIFICATEUR  , f.  m Celui  qui  amplifie.  Il 
se  fc  dit  guère  qu’en  mauvaife  paît.  AmpLfieatora  ; 
->gfof  trente  ; tbe  * forera  . 

AMPLIFICATION  , U T.  de  fthétor.  Difcm»t* 
par  Irqud  on  étend  le  foict  qu'  on  traite  . Amphfi. 
•*4gla*»e;  efageragijne  . $.  Dan»  Ici  Collèges  , c’ cH 
le  ilifcoiut  que  le»  Écolic»»  font  fur  uo  furet  qui  leur 
a H écnné  , afin  qu'il»  l'orncnr  Comme  il»  iu;ctoct. 
d*  propos . Amplî/Uagitne  ; tanta  . 

• MPL1FIÉ  , EE,  pa»r.  fc  adj.  V.  U verbe. 
AMPLIFIER,  v.  a.  prendre  « auçmmtcr  parle 
d: ‘cours.  Amplifie  ne  , fjagtrare  ; Jgt  rendue;  •*.»- 
gnifiear  an  pnefe  ; Catien  ntl  diftrr/o  . 

- AMPLI  SM  ME,  a.i»  fu  p«rl.  Rub.  Qualité  dont  on 
honore,  chez  k»  Étranger»  Sc  dm»  le»  Collège», 
quelque»  per  fonces  conftituée»  en  d>Ra>ii.  Illufirê  , 
taggnardcfole  ; di  metito  difllnliffimt  . 

AMPLITUDE,  f.  f.  Dans  Je  ici  dcihambct,  c’ert 
•la  l>tûe  comprtfe  eatre  le  point  d’ où  part  U bca*.. 
bc  , 3c  celui  où  elle  vr.  tomber.  Araplttudiae  . $.  T. 
«1*  Aûron.  L'arc  de  Thorifon  , comprit  eatre  te  vrai 
..lavant , ou  le  vrai  coudum , 3r  je  peint  où  un  a- 
flre  fe  lève  * ou  fc  couche  . Antpeitudioe  . 

AMPOULE,  f.  f.  Fiole,  pai'ite  bouteille.  Face 
'fens  , »i  ne  fc  dit  que  de  la  Sarotc  Aoipoule  , qureff 
.'»ne  fio.’c  , où  i'oa  conféré*  foigocufcmcot  V huile  qtn 
.KH  4 l'onAion  des  Ro  s de  France  , quand  oo  le» 

• (acre.-  Amp  cita  ; amptUera  . Ç.  Ampoule  fc  dit  nuiP. 
•de  <c»  petites  enflures  qui  fe  font  for  la  peau,  & qui 
toar  pic  aes  d'eau  • Vefticbena  ; bel  la  Jtfuajuei.i  ; 
btlliteU* . 

AMPOULÉ,  £E  , adj.  F.nflé  . Il  ne  fe  dr  quère 
«J  »’ au  figu'é  , & en  parlant  d*  ouvrage»  d*  efprit.  Am- 
fiUofo  ; tetfpe  gjnfijt* . 

% AM  POULETTE  , f.  f T.  de  Mar.  Horloge  A fa- 
.Mc  . Amptfletht  ; amptU.i  ; eriude  a p lvrte  . 

AMPUTATION  , f.  f.  T.  de  Chir.  Retraochemenf 
de  queiqitc  partie  . Tr.nejaientc  ; taflumentt  ; a*o 
gut.t^iene  . 

1 AMPUTÉ,  ÉE  , part.  Taglislô  tteneatt . J. 
.T.  de  Paicbem.  Peau  amputée*  C’ct  une  pea  » it 
irndric  par  la  fermearatioo  . AggiunH  ebe  fi  dà  sjij 
p<lle  -mmiriiJitj  , depe  effet  fin  a in  ferment  ttjone. 

t AMPUTER,  v.  a.  T,  de  llir.  Couper.  Tagiia- 
je  ; ncaeare  . 

AMULETTE,  f.  rn.  Remède  fupcrftiticux  qu’on 
p^rtc  for  foi  , auquel  la  cidlulité  oo  la  fuperOttion 
«ttnbucnt  beauconp  de  vertus.  Amuleta  . 
t AMURCA  ,.f.  m V.  Amurgue  . 

AMUKER  , ou  AMliLER  , v.  a.  T.  de  Mar.  B*q. 
'4*t  les  cordait  . Tirer  la  {une . 

AMURES,  f.  f.  pl.  Trou;  pratiqués  daq»  le  plat* 
Tiord  d*  on  VaifTrau  , poot  y.  arrêter  ccitliaes  cotée» 
<J3'  fervent  \ bander  le»  voücs  . Larbi. 

AMURGUC  , f.  m.  C'  cfl  le  nom  que.  les  Apoiln- 
«airct  & Dfoguidcs  donnent  , fuit  au  marc  d*  olive» 
pretTurécs  , foit  au  dépdt  mèmt  de  l' huilé.  Amurca- 
m:rehij  ; fttitê  de  U'  élit. 

AMUSANT , ANTE  , ad).  Qrl  amuft  agréable* 
rncqt  , qu»  divrifif , ^ faUaxxcvclc  ; piaeevele  ; éiUt- 
U-de  ; fefitvole  ; gieeenio  ; ebe  tinta.;  tbe  diverre, 
fkt  di  pt<fjtemp9  . 

AMUSE  . ÉE  , part,  âc  adj*  V.  le  ver  b# . 
AMUSEMENT  , f.  m.  Ce  qui  artmfc  , ouqui  (trt 
à amufer . Trafititlo  ; feéla^o  ; diva  t intente  ; p.%j. 
fate tapi  • tratienimento  . %.  Tromperie  , promcTe» 
trumpeuu».  Sttnerfugis  ; prsmejft  ingwmtvcJi  ; /r*. 
4t  : inx  Mnt . 

AMVsr.rt  , v.  i.  AttitcT  iontiltm.1t faite  prrjtt 

tt*  tcritpi  . Tralunev.  ; mtr  il  rentre  ; unttt  s lilij; 
Jjt  ’ntuxiMTt  ! J. u prrdttt  II  tempe  ; ftptAHtntrt . 

n.'.eitir  pa»  1»  .hol»  igt^.blo  lt  ironfjntn  . 

SiUitxnt  ; nerrj.f  , imlttotr  U e nfjfnu 
’•«»»»  . tiKO/imfti««  ; tturij  in  /V/7.  , io  lUtxili . 
5.  Kcpttiic  je  vatntt  crpAiac.i..  Tentrc  j tjJi  • 
dJr  partie.  ; iir  erra  rta/lulla  ; dar  cianet  , ekiêttkt- 
5.  v.  r.  S occuper  pir  6mplt  d.*criiilcmi«t  , 
* pour  oc  p.»  t cnanyct.  PaJ. i,  „;,j  . 

tJl*r  temps  ; /pajj',1. 


•AMU 

AMUSETTE  « f.  f.  Petit  amofemeot  . Il  eft  fam. 
Trji/enimtntc  , k/u/r/ü  ; tnftediê  de  btmhino  . 

t AMUSEUR  t f.  m.  Celui  qui  amok.  Trafijlle. 
trre . 

t AMUSOIR  , f.  t n 7 Chofe  qui  amofe  , qui  di- 
t AMUSOIRE  , f.  f.  S rert't , qui  fert  A amufer  . 
Trjflullo  ; JtUJTJL*  i paffatempA  . Il  rfl  popul. 

A MIC»  DA  LFS  , f.  f.  On  appelle  aiqfi  le»  glande»  en 
forme  d*  amande  , qui  font  aux  deux  côté»  de  la  gor- 
ge , fous  la  luette,  devine , gâvignt , 
t A MIC»  DA  LOt  DF.  , f.  f.  pierre  fi  urée  qui  refiem* 
b!c  a une  amande  . Pietra  tbe  raffsmtglia  a! ta  oui- 
dit  ta  , 

AN,  f.  m.  le  temps  que  le  foleil  met  à parcourir 
le  Zodiaque  , & qui  eft  compofé  de  doute  moi»  . An- 
ne . J.  On  appelle  Service  du  bout  de  I*  an  , ou  Am- 
plement , le  bout  de  I*  an  , le  Service  qu'on  fait  dm» 
une  Églifc  , pour  une  perfonne  , un  an  après  fa  mort. 
Anninerfario . $.  An  Bufcxtil  . Celui  oû  I*  oo  com- 
pte un  tour  de  plus  au  mois  de  Février  , qui  alors  en 
a vingt-neuf , au  lieu  de  ringr-huit  qu’  il  a d'ordu 
naire.  Anno  fifefiile  ; il  èi/efta , $.  L'an  du  monde, 
l'an  de  grâce  , l’an  du  falot  , l'an  de  Notrc-Seigoeur, 
l'an  de  l'Incarnation  , font  de»  formule»  dont  on  fe 
fert  , fuivanr  qu'  on  feppute  les  temps  , par  rappert 
ou  A la  création  du  monde  , ou  A la  naufanec  de 
JF.5US-CHH  1ST  . L*  an  ne  âri  mande  ; ? e nnc  di  grj. 
■^ij  , délia  falote , te.  §.  On  dit  , Le  jour  de  T an  , 
pour  dire  , le  p*enrier  tour  de  T aa  . Il  dldeli ' a*»»»*; 
il  prime  gietno  ddl*  anne.  f.  Bon  jour  & bon  an, 
fa^on  de  parler  prov.  & fam.  , dont  on  fert  pour  fa 
Muer  les  perfonne»,  U première  foi»  qu'on  le»  voit  , 
d .as  le»  prcovcpi  imu»  d«  chique  année  . Bn.n  di  % t 
f-um  an  ne.  $.  Bon  an,  mal  an  . Compcnfation  fatte 
de»  mar.va:fcs  aacées  arec  les  bonne».  Bon  an  , ni  il 
an  . ce  pté  lui  r.pporrc  tant  de  for».  Un  arme  per/* 
altre  gutl  prjte , te.  §.  Par  an  , c’  cfl-â-dire  , chaq.;e 
année.  Annualmeote  ; cgni  jcav  ; ail*  arme.  Cela 
rapporte  tant  p.tr  an  . 

AN  A , C m.  Termtnaifon  qu'on  donne  à des  titres 
de  recueils  de  penfee»  détachée»,  de  traits  d*  hiîloirc, 
3tc.  tris  q-e  le  Mcnagiaoa  , le  Pcrroaiaa* , Arc.  Ter. 

forma  di  et* • j Praneefi  fi  fortune  pertie»- 
le  dt  tetti  libri  fiymaei  di  J^uarei  di  varj  a ut  en  , 
en**  la  Monajfiana  , la  Perrcnun-r  , ec, 

t ANABAPTISME  , f.  m.  Hé/éSe  des  Anabapti- 
fle».  L' ertfi*  degli  Anabartifii  . 

t ANABAPTISTES  , f.  m.  pl.  Sorte  d’hérétique» 
qui  foutcnoicnr  qu'on  ne  doit  bipnfer  Ici  enfan»  que 
lorfqu'iU  font  parvenir»  A l*Àge  de  raif-m  . A*i&J/nÀ*  • 
AN  A BASSES  , f.  m.  pl.  T.  f.’n».  Otjp.  Couver- 
ture» ou  pagne»  qui  fe  font  A Rouen  & sa  Hollande  . 
Neme  d' una  firej  di  eeperte  ehe  fi  fabhieano  a Rt  »- 
ne  e ne  II*  Ollanda  .. 

ANAB1BAZUN  , f.m,  T.  d*  Adtcn.  C'cfl  le  fiOmqu* 
on  do -.ne  A la  qvei  e du  Dragon  , ou  au  nmJ  mén- 
dional  de  la  lune,  c*  efl-4-dire  , A l'endroit  où  elle 
coupe  Téd'Ptique  , pour  palier  de  la  latitude  ftprea- 
trionalc  , à la  méridionale  . La  ce!  j del  Dr  agent  . 

AN  ACAL1IE  , on  AN  AC  AL!  F , f.  m.  T.  d' Hifi. 
nat.  F.fpèrc  de  polypède  venimeux,  qu'on  trouve  A 
Madagafcar  , entre  I*  écorce  de»  vieux  arbre*  , fa  dune 
la  piquurc  cfl  auflfi  dangereufe  q .c  celle  du  feorproa. 
Btfh  .iuc.iaccij  vdentf.i  delt*  lh la  dt  Madagafear  , 
tbe  trevifi  ne. la  veeebi  t c vtteen  d*  slèeri  nnnefi  . 

ANACALYPTERCE  , f.  f.  r.  d' Hifi.  aie.  Kctrqcl 
fe  ceicbroit  chez  le»  Ancien»,  le  jour  qu'il  étoit 
permis  A U nouvelle  époufe  d' 6tcr  fou  vo:.c  , At  de 
< • JaifTcr  voir  en  public  . Fefia  tbe  ectehjvafl  da* 
Paiani  il  gtetoa  dspe  lonex.x.e  , fttjndela  nuzva  Jpr* 
fa.  fi  Ijfciava  veAett  in  pn&hee  /en^a  vêla . 

ANACAN  DEF,  f.  m.  T.  d' Hifi.  mr.  Serpentez- 
trémemcot  peut,  qui  fe  glifTe  dan»  le*  fondèrent , 
o.N  il  caufc  de»  grande*  douteur»,  & qu'on  n’eo 
déloge  pas  aifcmcnr . ftrptntello  tbe  j'  infinna  ne!l * 
-o.i  , a . n ie  i difficile  l'dwarlo» 

ANACARDE,  f.  .m.  Fruit  qtu  a di*.  rapport  avec 
celui  de  l'Acajou,  Sc  qui  s'emploie  en  Médecine. 
Anacarde  . 

1 ANACATHARTIQUE  , adj.  3e  f.  T.  de  Med. 
Remède  oui  fait  cracher  . Anaeatattiea . 

ANACt  PHaIÉOSE  , (*  f.  T.  de  Rbuor.  Récapitu- 
lation ou  répétition  courte  3c  fommairc  des  pnaci- 
paox  chef»  d' ua  difeoers . An.tcej  ;it  fi  ; tpii.gv  , r i. 
caprtcJé^iene  . » 

ANACHORETE  , f.  m.  Hermitc  , Moincqei  vit  fccl 
dan»  ua  défert . 11  fe  dit  par  oppafition  aux  Moine» 
qni  vivent  en  commun,  3c  qu'on  appelle  autrement 
Cénobite».  Les  Anachorète»  de  h.Thébaidc  . Anaeo- 
r (ta  ; Ertmita  f aliter  ia  ; Remita  . 

, ANACHRONISME,  f.  m.  Fantc  contre  la  Cbeo- 
noloAie,  Anaeronifma  ; encra  a trafpsrtamento  di 
tempe . 

ANAÇlASTlQUE  » L f.  T.  d'Optip . C'cfl  la  par. 
fie  de  I*  Optique  . qui  n pour  otijcf  le*  refrjft;'in». 
QjieJla  patte  ôelr  Otnta  , ebe  traita  délit  tiftsgfa- 
ni  . 

t ANACLETÈRF.S , f.  m.  pl.  Fête*  en  1*  honneur 
dt*  Prince*  lorfqu'ils-  prcooreac  le  gouvcMcmcnc  . 
Fefit  io  Mcafianc  dell*  innaet-maenta  ai  Ttsao  dt 
ftnjtbe  Principe  » 

ANACOLUTHE,  f.  f.  T.  de  Gromm.  C*  efi  une 
figure  de  mot*  , qui  cfl  une  espèce  d’ etlipfe  . Figura 
per  etii  fi  ommaetc  une  p.trejj  , ebe  eorrifpinée  ad  al. 
fti  ikt  leagto  dtpi  , c fki  é fit gj  fetlinitndtje  ♦ 
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AViCOVTI  , f.  m.  T.  f Hit.  Arbre  *1 
Ile  de  Mad-iciloir  ; fc » feuille*  rclTcmbtcnl  i cclld» 
du  poirier  , fon  fruit  cfi  long  , 8c  dorme  oo  foc  qui 
fait  cailler  le  lait,  ferta  d*  al  ber  9 Amerieano  , il  tfti 
frotte  ferre  di  ga^Ha . 

ANACOSTE,  f.  1.  T.  de  Camn t.  Étoffe  de  laine 
croifée , très-rafe  , fabriquée  en  manière  de  ferge  i 
elle  a une  aune  de  large  , 3c  vingt  aonct , ou  envi* 
ron  , foor  la  pièce,  fnjfa  di  Une  falbrieotaallafog- 
gia  délia  f*)a . 

ANACRÉONTIQUE  , adj.  de  t.  g.  Qui  efr  dam  le 
goût  de*  Ole*  0*  Anaciéon  . An  lemiiie*  . 

AN  ADI  PLOSF. , f.  f.  T.  de  G*amm.  Figure  qui  fie 
fait  , lorfq*  une  propofittoa  letvmmco’c  par  le  mê- 
me mot  , par  lequel  la  proportion  pié.é.Jente  fiait  . 
Anadipt  fi . 

ANAGALt.IS,  f.  m.  V.  Mouron. 

ANAGIHIS , on  BOIS  PUANT,  f.  f.  Arbre  à9  A- 
mér  que,  d’une  moyenne  çramîeur.  Sa  fleur  eft  Id- 
aumineofe  . Se»  feuille»  froitTéc»  dan*  le*  maint  , rèrr- 
dent  une  odeur  forte  3c  désagréable  . On  en  fi rt  ufa- 
ge  en  Médecine  . Anatiride  . 

ANAGOGTE,  f.  f.  T.  de  Tkêel.  RavitTemtnf  on  é- 
lévation  de  I*  ame  ver»  le»  chofe»  célefte»  3c  éternel- 
les , ou  penfées  fe  cxpl’cation*  par  lcfq*iclt et  on  é- 
lève  l'amc  ver»  et»  chofe*  . Antgtgia  ; ridttxitnc  a 
Dit . . 

ANACOCUQUE  , adj.  de  f.  g.  T.  de  Théo!.  Il  ne 
fc  dit  guère  q*ie  dan»  certe  phra'e  ; Intçrpfétaf ion  r- 
nagogique  ; interpréfattoa  qu’  on  tire  d'us  fen*  na- 
turel & I itérai , pour  s’élever  A un  féal  fpiritucl 
3c  niyfiique  . Antg  ; ebe  bt  ênagcgi.t  . 

ANAGRAMM ATISER  , v.  a.  Rub.  Pure  de»  A- 
Dagramme*  . Anafrjfnmuigx.*re  , ftr  an  iframmi  . 

ANAGRAMM  ATI  S TE  , f.  m Ricb.  Celui  qui  fait 
dt*  Anagramme».  Ctlni  ebe  fa  Ant^rjmml  . 

ANAGRAMME,  L f.  Arran remet  de*  lettre»  d*' 
uo  mor,  difpofért  de  telle  forte  , qu*  clic»  font  un  aa- 
ttc  mot  & on  autre  fce*.  Anatramma  . 

t ANAGRAMMER  . v.  a.  V.  Anag'ammstifer 

ANALABE,  f.  ni.  T:  d' Hifi.  m i.  Partie  de  f ha- 
billement de»  Moine:  Grec» . Anatabe . 

ANALF.CTES,  f.  m.  pl.  Fragment  choifis  d*  u© 
Auteur.  Raeeelta  ; fraratnenti  feeiti  di  fualtfre  At- 
tire . 

ANALÉME  , f.  m.  Proieflion  ortographique  de  1» 
fphère  . fur  le  colore  des  Sol  lie**.  Antlemma  . 

ANaLKPSIP,  f.  t T.  de  MéJ,  Le  recouvrement 
de»  forces  8t  de  la  première  vigueur,  après  uoc  ma* 
lad'e  . R ieuper entente  dt  forge  . 

ANALEPTIQUE  , adj.  de  t.  g.  Remède,  qui  for- 
tifie , qui  ruHiurc  . Atta  a fertifiearc  i mrvi  ed  a rèw 
fl  aH  lire  il  vifrr  naturate  . 

ANALOGIE  , f.  f.  T.  de  Mathém.  Rapport  , pro- 
portion . Anal  agio  g pteptrgiano , $.  En  Philofophic  * 
il  fc  dit  do  rapport  que  diverfet  chofe»,  divers  feo* 
d’ un  marne  mot  ont  enfemble  . Analigia  ; ptupyrgia- 
ne  ; ptapner.}  ; anvenitn ga  ; fimilitmdime  . le* 
GrammaT.cns  le  difent  ftiafR  du  rapport  de»  mot*  4' 
uac  langue  . 

AN  A!.<K»lQUE , adj.  de  t.  g.  Qui  a da  1 Analogie* 
Anaicgua . 

ANALOGIQUEMF.NT,  idv.  D’ uac  maniêee  %**- 
logiq  .u*  . Pc*  in  tl.  gr  t , 

t ANALOGfîMr.  , f.  m.  Argument  de  la  eaufe  R 
l'effet.  Comparaifan  de  K*  Mtlfffic  qo'  il  y a entre 
diverfc*  cV.r'fç».  A n>J  gia  ; prepergitne  . 

ANALOGUE,  adj.  de  r.  c T.. de  Phdôfi.  Q-ii  a de 
l'analogie  avec  une  autre  chofe  . Anti^g-.  ; anilogi» 
Ce  ; rrrpaigitwan  ; eonvfmitatx  ; finale. 

ANALYSE,  f.  f.  T.  Didaft.  L»  rédoOion  , la  réfo- 
lution  d*  ua  corps  dans  fe  s principe*.  An. A i fi  ; ri/e • 
Imgicne . S.  T.  de  Mathém.  L’  art  de  réfoodre  let 
problème»  par  t'Algébre.  An  ali  fi  : nnaiife  . Fai- 
re l'aualyfc  d’un  difcour*  ; te  'éJctrc  daas  (et  pan- 
tic*  principales , pour  mieux,  connaître  l'  ordre  3r  ia 
fuite  . V.  Aaalyfer  . 

ANALYSÉ  , LF  , parr.  V.  fon  verbe  . 

A N ALI  SK  R , v.  a.  Faire  l'anilyfe.  Il  fé  dît  pnir- 
cipalemcnt  de*  produ£F:on*  dcl*  ef>*sif  . far  F an  ait- 
fi  % nnemiggart  un  di/ccrfe 

ANALYSTE  , f.  m.  T.  de  M «thématique  . Qui  et 
verfé  dans  I*  analyft  . Geametra  ver  fa  ta  nelt*  anuifi. 

ANALYTIQUE  , adj.  de  t*  g.  Qm»  tient  d«  I*  ani- 
îyfc  . Analitieo . 

ANALITIQUEMENT , adv.  Par  analyk , par  voie 
icaiyi  que  . i*er  via  d*  an  ali  fi  ; in  envi*  analrtiet . 

ANAMORPHOSE,  f.  f.  7ah!cao  , qui,  vu  d' uno 
certaine  diflaace  , repréfeate  certain»  objet*  , 3c  re- 
préfeate  tonte  autre  chofe  , vu  d'  une  autre  diffance. 
Punira  o faudra  faite  un  rat  matfirlj  ebe  eanfia 
afpetrs  fiecnée  le  diver/e  difiange  da  eui  fia  t >edutf>. 

ANANAS,  f.  va.  Plante  qui  vie«r  original rcm**t 
du  Pérou  , & qm  porte  un  fruit  très-cfiimé  . Anj- 
nai . . 

ANAPF.STE  , f.  m.  Sorte  de  pied  dm*  la  Voéfic 
grecque  ou  latine,  compofé  de  deux  brevet  Je  une 
longue  . Anaptfi a. 

ANAPEST1QUE,  adj.  Ritb.  Ver»  corapoté  d’ani- 
pefles  . Anapefia  ; verfo  jaapefiico  . 

ANAPHOKE,  f:  f.  Figure  ds  Rétlioriqce  . Répéti- 
tion . An  a fera  ; reperir  une. 

t ANAPLEROTIQUE  , adj.  de  r.  g.  RcmèArs  ej 
terne*  qui  font  revenir  le*  chair»  dan*  Us  pDics  «- 
loi  ulçcici*  iaunic  ; inesiAMiive  • 
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ANARCHIE , f.  f.  État  fans  Chtf , & fins  l«tne 
forte  de  gQuvcrnement . Anarekia  » 

AN' A R CHIQUE  « ldi.  de  t.  g.  Qui  tient  de  I Anat- 
Ch'C  . Che  hê  ferma  d' an  art  Ms  ; annebiec  . 

t ANARGIRE  , f.  m.  £u»  efl  faa»  argent  . JVnge 
danari  . 

A N*  AS  ARQUE  , f.  f.  E ■ foire  éiématcofe  de  toute 
l'habitude  d.»  coipt  . Aei/faua. 

ANASTASE  , f.  f.  T.  de  Méd.  Tnnfport  de*  hu- 
mexis  qu*  on  a détournée»  d’une  panie  fur  une  au. 
tre  . An  a fia  fi  . , 

ANASTOMOSE  , f.  f.  T.  d’ Anat.  L' embuchnre  d 
une  veine  «lao»  une  autre  vc;ne  * ou  de  rcxtiértulé 
d*  une  artère  . dans  I’  extrémité  d' oac  veine  . Ana - 
fl.mfi  » tri/t»1  vafi  de/  eerp?  . 

t ANASTOMOSER  . S’  ANASTOMOSER  , ▼.  r. 
Sc  icindre  par  le»  extrémité»  , »'  emboucher  I’  codant 
1*  autre  . Unir  fi  ; eene'tugnerfi  . 

ANASTOMOTIQUE  , f.  m.  T.  de  Med.  MéJica- 
meor  propre  1 ouvrir  le»  orifke»  de»  vaifTcaox  , Ac 
qui  en  fait  forcir  le  fane  . Medicamento  pnprio  a éi- 
tarare  g lit  etifizi  de*  vafi  de!  et* pi  . 

t AN  ATF  , on  ATTOLE  * f.  f.  Efpècc  de  fécule 
dont  on  fait  une  forte  de  teinture  rouac  de»  Inde» . 
•Agginmto  ebe  /f  di  utile  Indre  ad  uma  nmuradi  ee- 
isr  re/f ? . 

ANATHf  MATISÉ  % ÉE  , parr.  V.  le  verbe. 
ANATHEMATISER  . V.  a.  Frapper  d’ aoathème  , 
f xcomtmioier  . Somumicere  ; anarcmarix.x.Jt€  ; 

mimât  .mattrm  . 

- t ANATHÉMATISME  , f.  m.  Canon  ou  condamna- 
tion qui  pqrte  anathème  . Amaeematifmo . 

ANATHEME,  f.  m.  Excommunication,  retranche- 
ment de  la  communion  de  l’Éfltfc.  feemunie*  ; 
anatema . fi.  Il  fç  d.t  anflfi  de*  perfonne»  , Ar  alors  il 
Lignifie  excommunié  , retranché  de  U Communion  des 
Fidèle»,  v.  Excommunié • 

t ANATIFÈRK , ad»,  m.  8c  f.  il  fc  die  d*  tiae  co- 
quille qui  rrntc  ua  canard,  fona  di  ernebig/ia. 

ANATOCISME  . f.  ni.  Ufure  qui  «onflfle  h Prendre 
I'  *oté»cr  de  i*  «nféiet . Anantifmi  ; ujttra  de/l * m Jura; 
intr^ejje  deil ' tmrere/fe . 

ANATOMIE,  f.  f.  Diflfcftioîi  du  corps  ou  de  quel- 
que pa.’fic  du  coipt  animal  ; & l'art  même  de  le 
dtlfdqucr  • Amatemis  : uairmij  ■ C.  Faire  I*  anatomie 
d*  une  plante,  c'eft  la  ilM'équcr,  afin  d'examiner  de 
quelle»  partie*  die  efl  compose  . Far  /'  amatemia  d ' 
mu  pianta  . S.  fie-  Faire  I*  anatomie  d’un  difeour»  , 
d'un  livre,  8cc.  V.  Anatomifcr  . 

ANATOMIQUE  , ad'j.  de  c.  g.  Qui  appartient  à l’ 
Aaatoovc  . Ananmree  ; appareememte  ol/.i  mtetwra . 
i f . Théâtre  anatomique  . C*  cti  un  heu  deflmé  pour 
y faire  de*  anuronuct  . Teatrc  anar.miec. 

ANATOMIQUEMENT  , ad».  D'  une  minière  ana- 
tomique. Ann  mit  itnunte  . 

AN  ATOMISÉ  , ÉK , part.  V.  le  retbe  . 

AN  ATOMISER  , v.  a*  Ditftqucr  . faire  l’airaromie 
-d'un  corps.  Ifesirmixxare  ; fit  medomia  . fi.  fg.  A- 
natomifcr  un  livre,  un  ^ifcours  , c'ctf  éo  examiner 
toute»  le»  partie*  en  détail.  Ncismigt  ha  : f.rr  mete- 
mim  d’ un  libro  , à * un  éife^t/t  ; eemfiderrrh  minntj- 
mentc . 

ANATOMISTE  , f.  m.  Q.ii  cH  favant  en  l'  anato- 
mie  . iïte+mrtj  ; amatemieo  . 

. AN  A TRO\  , V.  Natron  . 

ANCF.  , V.  Anfe.  • ... 

vf*  ANAZÉ  , f.  rn.  Arbre  , fait  on  forme  de  pin- 
mi  de , 8c  qui  croît  dan»  I*  Ile  de  Mariafafcar  . Son 

• fnvt  «rt  rempli  d'uae  efpècc  de  pignon*  (oit  dur». 
Sc*tm  d%  a litre  esif  dette. 

+ A NBOUTOU  , t'.  m.  Plante  femblihle  À la  li- 
ni’re  , 8c  m;'  on  trouve  dan»  le  pré*  de  1*  lie  de  Ma- 

• degafear  . Elle  «ft  amère  , Ac  ri'  un  goht  lliptique  , 
le  fort  cordiale  . Les  habitant  mâchent  cette  plante 
pour  fe  .noircir  le»  dent*  . frrrj  di  pi.tnta  . 

ANCETRES  , f.  m.  pl.  Le*  aïeux  , ceux  de  qui 
oa  defccml . Il  oe  fc  <1it  guère  qu'en  parlant  de  ceux 
qui  font  an.leffi't  du  degré  de  Grand-Père,  & 'qu'en 
parlant  des  Mit  foi»*  illuflrc»  . Anremati  ; maftiati  ; 
avtli  ; pretenieteù.  f.  11  fc  dit  auft  de  tous  ccuxqui 
non»  ont  devancé»  , encore  que  aou*  ne  (oyons  pas  de 

• leur  race.  Annnati  ; antteeifeti  ; p*edt<efiri . 

. ANCETTES  DE  BOULINES  , 0«  COB  ES  DF.  BOU- 
LINES f.  L pl.  T.  de  Mur.  C’  efl  aiftfi  que  l’on 
nomme  le*  Boi  t»  de  corde  , qui  font  attaché*  2*  la 
ratiofuc  d»iè  voile  « dent  le  plut  long  n’c»<SJe  pa* 
an  pué  & demi . Parte  di  Butiné. 

ANCHE  , U.  Périt  fOyiu  plat,  par  lequel  on  fou  f- 
fie  éaos  le*  havt-bor*  , dan?  le*  batTont . Limgmenn. 
$.  Demi-fu/au  de  cuivre  . qui  fc  met  dan»  le*  tuyaux 
d-*  orgue  . Caune/la  d*  cttone  degit  tffjni . Ç.  Un  pe- 
tit conduit  , par  Icqntl  Ja  farine  couk  dao»  la  huche 
•du.  molin  . Cjn.dett > . 

ANCHé  , adj.  T.  de  Blafon  . Il  fe  dit  d' uo  cime- 
•erre  recoorbé  . Tetto. 

t ANCHFSU  , f.  m.  T.  de  Mcgif.  Vafe  ot  il  y 
a dt  la  chaux  détrempée  . Val'o  da  ripewr  i ca/eins . 

t ANCHER  , v.  a.  T.  de  Mu/l  f ne  * Garnir  un  in- 
fl  ru  méat  de  fc»  anche*  . MerrcF  /a  linguetta  ad  un  9 
//r -mente  . 

ANCH1LOPS  ,•  f.  m.  T.  de  Med.  Tumeur  phlegmo. 

• tfufc  , fituée  1 \*  angle  ioteroe  de  1*  oeil  , qui  déré- 

eéie  en  abcès.  Quand  abcès  l'ouvre,  il  prend 
le  nom  d‘  E^lop».  Tumbrt  ntl  Prend'  ange  le,  dcH' 
«NAfc  . . ...fc  . - 4 - 
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ANCHOIS  , f.  m.  Petit  poiiTon  de  mer , qui  n*  i 
point  d’ écaille* , qui  c tl  de  la  grofTcur  Ac  de  la  lon- 
gueur d' un  doigt , que  t1  on  fait  , & que  1*  on 
m^nfc  cru.  Aeeiuga  ; a/ice . 

ANCHYLOSE  , f.  f.  T-  de  Chir.  Union  dé'deux  o* 
articulé*  Ac  fondé*  cnfemble  par  le  fuc  offeux  , de 
fa^nn  qu*  il*  ne  fjffcat  plu»  qu*  une  pièce  . Ancbi- 
(rfl  - . 

ANCIEN  , IFN  NE  , ad).  Ce  qui  * «3  pa^é  , ce 
oui  dcpnii  long  temps.  Il  e3  oppofé  i nouveau 
8c  à n orierne  . Amie * ; xeeehie  ; di  g^an  temps;  t-e- 
ttifly.  g.  Il  fe  dit  aulTi  de*  perfoooes  qo-  ne  font  plot 
en  charge  , comme  , I*  ancien  Evéquc  , 1'  ancien  £• 
chevin  . U gi  I fine  Vefeive  , <W. 

ANCIEN  . f.  m.  Celui  , ceux  qui  ont  vécu  en  de* 
6ècUl  fort  éloigné*  de  nO.u  . Un  amie*  ; gJi  anti- 
ebi  ; i veteh)  ; t/i  nemini  de'  feeati  trjpjffati  . Ç. 
Ancien,  efl  auÂl  un  terme  de  Dt-n  té,  parce  qu'c- 
ricmaircmenr , on  choiîuTbif  le*  Vieillard»,  pour  rem. 
phr  le»  première»  pl.'.cc*  . '/»/  an^iani.  S*  Ccl.u  q«i 
a été  reçu  dan*  une  Charge  , dan*  une  Compaenic  , 
avant  un  autre  homme,  dont  on  parle.  An^i.ina  ; 
detw..  C’cft  au  plu*  Ancien  en  charge  i potier  la 
parole . 

ANC!  EVENEMENT  , adv.  Autrefois,  dan*  lesf.è 
cle*  pafTé* . Anneamente  ; alite  vr!te  ; un  ttmp.t  ; 
alita  fij/e  ; giJ  ; ttna  valu  ; tempe  Ju  ; .*’  hmpi 

and jh  . ' 

+ ANCIENNES  , f.  f.  pl.  Reügieufcd  , qui  font  de- 
puis long-temps  an  Couvent  . Ac  dont  on  prend  les 
fuffrage*  pour  les  chofc* , qui  regardeut  le  b ca  de  la 
mai  Ion  . Ambiant  de/  Mina  fiera  . 

ANCIENNETÉ  , f.  f.  Ant  qu>té  , qualiré  d' une 
chofc  ancienne  . Amtiekiti  ; veechie xjijt  ; vetu/U  . 
f.  De  reuié  aacieoneré  . Da  tvrt.t  /*  antithità  ; in 
tgni  tempa . g.  Priorité  de  réception  dan*  une  Com- 
pagnie . An^ianiti  . 

ANCILES,  f.  m.  pl.  B<-:clier*  facré*  que  !<*  Ro. 
main*  rcjpntoicnt  comme  tombé,  du  Ciel , A:  comme 
de*  gage*  de  la  durée  de  leur  Empire.  Ane  Ht  ; re» 
tel  la 

ANCOL1E,  fc  f.  Plante  qu*  rn  cn'tire  dm*  le* 
jardin*  , A caufe  de  la  beauté  de  fa  fieu  r . Ajuitegia  . 

t ANCONÊ,  f.  m.  T.  d*  Anat.  Nom  de*  quatre 
mufclct  qui  fervent  au  mouvement  do  coude  . On  le* 
di  flingue  par  AncOré  interne,  externe,  g'and  Ac  pc. 
tif  . Agtionra  ebe  fi  dà  mi  mufea/i  de/  gemin . 

AKCR  AGE  , f.  m.  Lieu  propre  Ac  commode  pour 
ancrer.  V.  Mouillage.  $.  Droit  d*  ancrage . Un  droit 
qu’on  paye  pour  avoir  la  liberté  d'ar.crcT.  Ane- 
ragfit  . 

ANCRE  , f.  f.  GrofiTe  pière  de  fer  , dent  le*  CXti2. 
mité*  fc  terminent  à deux  branches  tournées  en  arc, 
Ac  de  laquelle  oo  fe  fert  pour  arrêter  A;  pour  fixer  le* 
vaitTcinx  quind  on  veut.  Amfota  ; ferra,  f.  Antre 
du  large  ; c’  efl  aiofi  qu' oa  appelle  une  ancre  qui  efl 
mouillée  vers  la  mer , lorfqc*  il  y en  a une  ai'trc  q<ü 
efl  mouillée  vert  (a  terre.  Amerri  di fu*ri . f.  Ancre 
de  terre,  c'efl  celle  qm  efl  morlléc  piè*  de  la  terre, 
Ac  oppofét  à celle  qui  efl  mouillée  au  large  . Am. 
c:ra  di  tena  . $.  Ancre  de  flot  Ac  ancre  de  iuffant  ou 
iufant , c'  efl  lorfqu*  on  pa»lc  de  deux  ancres  mouil- 
lée» • de  telle  forte  que  I*  ont  étant  opporée  .\  l'au- 
r ; e . elle»  tiennent  le  vatfTcau  contre  la  force  Jo  flux 
Ac  du  reflux  de  la  mer.  Anecta  di  fiu/f^  c dPetnem- 
ri v $•  Jouer  fur  fon  ancre  ; filer  fur  fc*  aaerc* . Fi. 
/jfc  fut/'  aneere  . $.  Gouverner  fur  l'ancré.  Virer  le 
vaifTeau  quand  on  lève  l’ancre*,  Ac  porter  le  cap  fur 
la  bouée  , afin  que  le  etble  vienoc  plu»  droiturier 

■ au*  écubicrs  Ac  au  cabeflan  . Vit  are  a pim  . ç.  Cou- 
rir fur  fon  ancre,  .chalTcr  fur  le*  accres  , c’  efl  lorf. 
que  le  vairteau  entraîne  fe*  ancre*,  Ac  s’éloigne  du 
heu  ofl  il  a mouillé  . Arare . f.  T.  de  Scrrur.  8t  d' 
Archit.  Groéfe  barre  de  fer  donc  on  affermir  le»  mu- 
raille*  . Cbiove  » 

ANCRÉ  , ÉE  , part.  Ac  adj.  V.  le  verfie. 
ANCRER,  v.  n.  Jeter  l’ancre.  Qettar  /'  atetmg  { 
anenate  ; aneeratfi  . f.  v.  r.  fig.  Ac  fam.  S’établir  , 
s’affermir  dans  quelque  emploi , dan*  quelque  coadi- 

■ tion  . Stafilitfi  berne  . t 

+ ANCRIER  , f.  m.  Verre,  qu'on  met  datif  le 
cornet  de*  certaine»  écriroire*  , dans  le  qirel  ocr  mer 
l'cncre,  Ac  le  coton.  Calamap . }.  Pn  terme*  d'im. 
primeur  , morceau  de  pierre  , ou  de  bois,  qui  r fl  f„r 
le  derrière  de  la  preiTe  , At  qui  efl  méliorremvht  far. 
fc,  ob  l on  met  l'encre  poqs  toucher  le*  former  . 
Ca.'amt/9.  Ot»  1 écrit  au(R  bnerier . V. 

t ANCRURE  , f.  f.  T.  de  Tend,  de  Drapt  . Petit 
pli  qui  fe  fait  à 1' étoffe  que  l'on  tond  pout  n' avoir 
pat  été  bien  tendue  . t/ria^o  ; pnga  .■ 

f aNCYCOMELF.  , f.  m.  Inflrimvot  de  Chimr. 
gie  . Tenu  piegata  , eurva  . 
f ANCROj  DF.S  , V.  Corafoide. 
t ANCYTOTOME.  f.  m.  T.  de  Cèir.  Biflouri 
courbe  . Gammauite  eurva  . 

t A N DA  , f.  m.  Arbre  du  BréSI.  L'eau  dan*  la- 
quelle on  a trempé  fou  écorce  , endort  le»  animaux  . 
And.  ». 

AKDAB6TE  , f,  m.  Gladiateur  qui  cooibiftott 
le»  yeux  fermé*.  Cemàatttnti  v Glodiatch  ebe  ecm- 
battevant  alla  cieea  . 

AKDA1LLOTS,  V;  Daillot*. 

ANDAIN  , f.  m.  L*  étendue  qu'un  Faucheur  peut 
faucher  à chaque  pa*  qu'  il  avance  . L'  Encre!,  dir 
aqifi  OadaiB  . FaKina , . ..  .. 
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ANUJAKTR , tdï.  T.  de  Muf.  Qni  f*  met  i I*  tî. 
te  d’ oa  air , pojr  nnrquer  qu' il  doit  lire  joud  4' 
u.  mouvement  modéré,  ai  trop  elle  , ni  trop  lente, 
nient  ; il  cB  aulR  fubl),  en  p.rlant  de  T ait  mime  . 
And. mtt . 

ANOAVTINO  , »dv.  Ciminolif  d’ Amiante  , qui  in- 
dique un  peu  plui  de  gnictd  d.ni  In  mtîure.  ufoiun- 
tma . , 

t A N DI  RA  , ou  ANGE  LIN  . f.  m.  Arbte  du  Ré- 
fil  très-dur  , 8c  propre  pour  le*  bhtimens . Andira . 

AN  DOUILLE  , f.  f.  Boyau  de  porc  , rempli  , far* 
ci  d'autres  boyaux,  ou  de  la  chair  du  même  ani- 
mal . f pegrr  di  /anguinaeeit  e èi/ndo . J.  Andoc  lie 
de  tabac  ; ce  font  des  feuilles  de  tabac  préparée*  » 
nufcs  qafemHc  Ac  ro»?écs  le*  uaes  fur  le*  autre* . 

t ANDOUILÎ.É  , ÉR  , adj.  (I  fe  dit  du  cerf  qui  A 
pouffé  les  aodouillei*  . Dieefi  deltetvt>  eut  J\.tta/'pun • 
rati  i pugnalt  dette  ecrna 
AN  DOU  IL  LE  R , f m.  Petite  corne  q*»i  vient  au 
bois  rin  cerf  . Pngntli  ée.'  e enena  de / etrv:  . 

A N DOUILLETTE  , f f.  Chair  de  veau  , hachée» 

Ac  preflée  ca  forme  de  petite  andouifte.  Pclpeetc  . 
ANDRATOMIE,  V.  Androfotuie  . 
t ANDRtF.NNE,  f.  f.  Robe  À I*  ufaqc  de*  dames  « 
abattue  , avec  des  paremen* . Andnenne  . 

ANOROGYNE,  f.  m.  Hermaphrodite  ; qui  efl  mâ- 
le Ac  femelle  tout  cnfemble.  Andrcgint  ; Ema  i /'re- 
dira . Ç.  T.  d’ Aflron.  On  donne  ce  abm  aox  planètes 
qui  foat  tantôt  chaude*  Ac  tantôt  froides . Andn- 
gin * . 

ANDROÏDE  , f.  m.  T.  de  Méchatt.  Automate  , a- 
y»nt  figure  humaine , Ac  qui  par  le  moy;o  de  certains 
reports  , Ace.  b en  dtfp ofé* , agit  Ac  fa«t  d' autre* 
fonRion*  extérieurement  fcmbUblc*  à ceik»  do  I*  hom- 
me . Ban:br eci' . 

ANDROMEDE  , f.  f.  Conflellatîon  de  1*  hénifphè- 
re  feptentrion  il . Andremela  . 

ANDROSACE  , f.  m.  PUore  qui  croît  dan*  les 
bois  Ac  dan*  le*  endroits  maritime».  P.Üc  cl  apérîti* 
ve  , bonne  dan*  le*  rétention*  d*  urine,  I’  hydro^ific, 
la  goutte  , Atc.  Andtp/’aee:  ertu  nunmu  , o piut- 
coflo  fprzie  di  giuoco. 

t ANORO$AEMUhT,  f.  m.  Plante  Je  laquelle  on 
t’te  un  fii c fo'bUble  au  'ang  . AnUofcma . 

ANDROTOMIE,  f.  f.  Knepel.  Or.  1er.  Anatomie 
ou  JifTcfthm  de*  corp*  humain*.  AnJmamia  ; t»c#n- 
mia  det  cefpa  aman •• . 

ÂNE  , (.  f.  Bêrc  de  fomme  qui  8 de  fort  grandes 
oreille*  . Afin*  ; aiueo  ; miteij . $.  On  «fit  d*  uns 
chofc  plu*  longue  que  large,  Ac  dont  les  c^té*  font 
une  cfpèce  de  pointe  en  fc  jo  çmnf  par  en  haut , qn* 
elle  va  en  do»  d’ànc.  A jebiena  d*  afin* . f.  fig.  D* 
un  efptic  lourd  Ar  greffier , d’ un  ignorant  qui  ne 
fait  point  les  chofc»  qu'  il  doit  favnir  , on  dit  : c*  et  " 
an  âne  • il  ne  fera  janiaif  qu'  us  âne.  A ; afl- 
naeth  ; rfmt  ; ignorante,  f-  En  ce  fer*  . fe  p»mr. 
on  dit  qu'il  efl  bien  âne  de  nature,  qu  :.c  lut  pat 
lire  fon  écritnrc.  Afino  di  ntun  ebe  nàn  fa  legete 
Pa  fua  ferittura . $.  Pour  ft*fe  voir  A quclqu'  un  qu* 
il  fe  fTompe  , on  dit  prov.  Ac  batfctr.eat  je  vous  fe- 
rai voir  que  votre  inc  n’ efl  qn'onc  bitc  . Vt  fa*d 
vedere  ebe  il  v*dry  afin?  d una  ècfiia.  fi.  On  appelle 
conrct  de  peau  d’àoe,  de  pcrîrs  conte*  fabuleux  qu* 
on  a accoutumé  de  faite  aux  enfaas . Cam  tfauc/e  • 
fi.  D'  une  chofc  cemmune,  8c  Que  pcrfoinc  n‘  ;8no*e  , 
oa  dit  que  c’  ett  le  pont  aux  aac»  . C fa  triviale  , 
pubHiet . fi.  T.  rh  Métfol/.  Erpèce  de  base  dont  on 
fc  fett  pour  tenii  avec  Ici  p*eJ»  le*  p èce*  de  bois 
qu'on  veut  façonner  svéc  le  couteau  A deux  main  S 
ou  ccutcau  à fcil . ferrt  d»  bave?  - f.  T.  dt  Relieur'. 
efpèce  de  coffre  ofttombent  le*  tognarcs  de*  Iivici  9 
Ac  du  pap*er  . C a/la  ebe  ftevaji  fenott  tance  :xt  > n- 
uglijno  i ri  b ri  , la  farta  da  ferdvere , per  ri;cie'tto 
f/i  avariai,  fi.  On  donne  suffi  le  nom  d*  âne  \ v** 
pviToa  plu*  connu  fook  ceint  de  Chabct . V.  C.  A- 
ne  raturage  du  Cap  de  Bonnc-Efrerancc  . V.  Z<b  c • 
ANÉANTI  , 1E,  part.  Ac  adj.  V.  le  Vttbe . 
ANÉANTIR  , v.  a Réduire  au  oé^nè.  Annienr*. 
re  ; annitbU  are  ; annirbilire  ; tidunc  al  nient  e . fi. 

Il  fe  dit  par  ex4sérarion  en  parlant  de  diverfe*  ehc- 
fcy  ; Ac  il  frgnifie  , Détraire  abfo.umcof,  Annttbiia- 
re  ; difiruggert  : riiur  yi/rd  .»/  mente  . fi.  On  (t 
terme  de  Dévotion,  E'arvmtir  éevaef  C en,  r r 
dire,  s'abaifTcr  Ac  s'humilier  devant  Dieu , par  la 
connoiiTance  qu'on  a de  fon  ne  ;nt  . Ammiièltarfi  ; 
aHaffarfi  - ùmitiaefi . Et  l**Écnturc  dit,  que  Jef  »- 
Chvifl  »’ efl  anéanti  lui  même  . f»:tù  Cnfie  »'  anm «c. 
tb  , anniebi:)  fe  0 effb  . fi.  Anéantir  efl  adffi  r C,*n**  - 
que  , Ac  figoitk  , Se  diffiptr  , devenir  prclqu’â  r;rn  . 
Difiruffetfi  : difflpstfl  ; ditf.tr/?  • 

ANÉANTISSEMENT,  f.  m.  RéJufllon  au  néant. 
AmnicbHamento  ; aonieb'nagrene  ; anni.  nranunl*  • 

•fi.  AbailTtmcM  d'une  fdrtunc  élevée;  renvrtfement , 
deflr.:ft:on  d’on  F.mpire  , d*  une  Monarch  e , d' une 
famille.  Stairrmema»  di  fortuna  ; difiruzime  , re tu. 
oa  ",  fi.’T.  de  Dévotion.  Abaitfcmenr  dact  l.q.  cl  oa 
fc  met  devant  Dieu  , Abbajamenra  ; emitiaiione  . 

• êtte  dan*  no  continuel  anéanfiflfemcnt  devant  D en  . 
ANECOOTE.  f.  f.  Particularité  fecrètc  d’ H f*oi. 
re,  qûi  avoit  été  omife  ou  fuppnrréc  par  le*  Hs  io- 
rieo*  précédent  . Aneddvta  : partretlariti  ; trj/to 
partiedare  Ai  fier ia  . fi.  Il  s'emploie  auiTi  adjcfhve. 
ment . 

ÂNÉE  t ou  ASKÉF.  , C f.  T.  de  Comm.  hrcf.trc 
de  graiai  ca  ufage  dios  -qiKlqon  Ptovitic*  de  èra». 

t«  r 
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fe  . particuliérement  dans  le  Lyanorvs  fit  daas  le  Ma- 
çonnas. farta  di  mifuta  per  u êi  tde  . $.  Gr.  Voe. 
Ancfe  , lignifie  auiTi  U charge  d'un  hre  , <c  que  ce? 
âotnul  porte  à chaqre  voyait . U /en*  ,•  lu  tatie.% 
é an  afirra  . 

ANÉMOMÈTRE  , f.  in.  Inflrorv.fof  qui  fert  à me- 
surer la  foret  da  veor  . Arum  met*o  . 

ANEMONE  , f.  f.  fleur  pnotamérc  * qui  vient  d* 
Oignon  . Anem»ne  . 

ANÉMOSCoPE,  f.  m.  T.  de  Pbyfiq.  Ce  mo?  cft 
quelquefois  ufité  pour  ééfitner  use  machine  qui  ai- 
de A prédire  Us  chaogrmens  du  ver.t  . Antm^/ecpio . 

AN'£  PIGR  AT  HE  , ad;,  de  f.  g.  Qni  cft  fans  li- 
tre -,  une  médaille  arépyeraphe  . C te  * ]<nz_j  tint» 
/fW  leggtnda  a i en^unc  . 

ANF.RIE,  f.  f.  Grande  ignorance  de  ce  qu’on  de- 
tryr  favotr  . Afinitb  ; afinena  ; afinaggine , 

ANESSl,  (.{.  la  Armclle  d' un  àne  . Afina;  nsiccia  • 

A\  ET  • f»  m.  plante  qui  re'.remblc  beaucoup  au 
fccruil  , ma  s dont  l'oient  n’ert  pas  fs  audible  . 
Ia  Uoicncc  J Ancf  cft  ftomacfr.qrc  8c  anohne  ; elle 
chatTç  Ici  vcofs.,  piovoque  l’uiior  , 8c  a plaûcuis  au- 
tre» vérins.  Anne . 

t A N é V R I SM  Al,  IF,  adj.  Qui  appartient  A I* 
nnrvn'mr  » qui  tieot  de  l’ aodrrif.ne  . Cbe  ha  dtiC 
intunlma  , 

ANEVRISME,  f.  ni.  T.  de  Md  J.  Tumeur  cio  fcc 
pu  la  dilatation  ou  pat  Couverture  d*  une  artère  . 
Anturifmj  . 

ANFRACTUEUX  , FUSE  , ad*,.  Plein  de  tours  8c 
d inégalités.  r mitigatc . Chemin  aufrallucux. 
Vu  tmtj  , mtr, t se j , 

ANERACTyoSITÉ,  f.  f.  D*out,  & inégal,.*  . 
C-r»;  tlrcuiii . f.  I.  I.  p|.  T.  J’  Amt.  É- 

inincrM»  on  U»it<»  icégalcf , qui  fe  trouvent  ilaci 
°ct°'  ' ntlU  Jupe. fie, t dcU' 

A MG  A R , f.  ip.  Remise  deflinée  pour  des  charriois 
<k  d«s  charrettes.  /f-i.ar  . 

^ m-  CKaiitfc  purement  fpiritnclle  & in 
ttiiect jelle , Anette  - Angieta.  BonAncc.  A ijt«- 
*?  t,fa  • Mauvais  Ans» . A ne',  a eJtiiv* . 5. 
Q<)«ad  ce  mot  cB  employé  fans  épnh«.-  , il  fe  dit 
KîrcMlcmcnr  de  tous  les  Ffprus  bienheureux  qui  <on>« 
P^«ieni  la  H’érarchic  (<l«!îç.  Angeto  ; fpiritt  angeti- 
se . 5.  Parftculiérraicr.r  K proprement  des  Angviqni 
font  du  dernier  Choeur.  //  Ce, 9 degti  Angeli  % §.  An- 
te  , le  dit  ng.  pour  fî^r.ihcr  % lire  perfonne  d*  une  puf. 
te  extraordinaire  . Ange  h • di  ufiutni  anteliti  . C. 
On  dit  de  St.  Thomas  , cc'  il  cH  l'Anccdc  I*  École  . 
pour  due.  qo  :J  excelle  entre  les  Scholafliqtics.  P 
An  g et  9 dette  Seu .%*c  . $.  Dan;  le  dikouii  ordinaire  f 
on  ciif  d une  perfonne  qui  chanre  très-bien  , qu'elle 
Cnante  comme  ou  Acrî  . EU»  cjbij  c.mc  un  Ange. 
*55*  110  homme  voit  des  Angex  violets  , pour 

c rc,  que  c rft  un  Fan.*u:quc  qui  a des  vi fions  creu* 
, *./•  ftMUqne , V.fiOnnaitc  . {.  Rire  aux  Ançcs, 
le  dit  de  ceux  qui  font  tellement  traofporrdt  de  j»ic  * 
qu  ils  eq  raronTenr  exraf.ds  ; comme  auiTV  de  ceux 
qui  net  ieali , maifcmcnt  , 8c  U et  fujet  connu  . 
f-  lî  ë**A  5.  Lit  d’ A née  ; forte  de  lu  qui 

a - poi ns  ce  colonnes  , & dont  k&  rideaux  font  fuf- 
pendus  en  1 a:r.  Lene  /rotj  donne  . f.  Ange, 
» wit  au (Tt  de  deax  boulets  de  canon  attachés  enfeni 
» c par  une  chaire  ou  par  une  barc  de  fer.  Fj.it 

ïiVi?*  f "g* tTi,t  * dtJe  ‘vp*  à'*™  rarenj. 

v , * ' * boire  de  pjuToa  de  mer  qui  rcftcrsi- 

b.c  A In  raie  . ff  u /Jn-, 

ANOÉCOGRAPHJE  %*f.  f.  T.  de  Co.mtp  C*  ffl  U 
«c  tr.prion  de;  poids,  des  rnefures,  des  va.:rcii:x  & des 
a arir  «mens  propre;  A J’  apiculture  . Ati£e,egtjfij,  Jpj 
de  . 

*NOF.l  , f.  m.  T.  d’Jlift.  n af.  Oifeau  dont  le  bec 

*•;  Puds  font  nc:rç  , fie  les  piuftus  font  d’  nue 
couJenr  brune  , xir>r r Ntre  » & d’un  |a.inc  ror.fsLtre  . 
" w rtf  * ycetlls  deit.x  Sr$£cx,Z.J  d*  un  ; du.:  c en#  rjf- 
JtmigÜét  n.n  petc  . 

ANGLl-ICiUE  , ad),  de  r.  g.  QiJ  appartient  F l* 
A'ige  % eu*  eH  picpre  A ]’  Ançc  . Ana/ico.  $.  On 
ipptîlc  l A*c  Mau.,,  la  falutation  An  dliquc.  V A - 
vrwwJu-;  tl Jjlute  angetico  . ^ Se  d*.s  r«g.  pour  mar- 
quer une  ycrfcfitcn  exrraordmai/e,  une  qualild  exccl- 
îenfe  . Ançe/ies  ; dnnfelo  . § . prov . Une  clrère  An- 
lél  qoe;  i-ne  chère  irès  bonne  8c  tiès-délicute  . Tru • 
toment*  ffoi/li:  , eeCrlicnit  . 

ANGÉLIQUE  , f.  f.  Plante  dont  U racine  rft  fort 
Chaude  « odoriférante  . Ange/itJ  . $.  On  nomme  en- 
<mtc  Ansélique  un  inftrumcnt  de  muftnuc  à fciic  cor- 
er j , qui  s*  * corde  par  feas  continus  & qm  tient 
jiru  du  lui. h oc  du  téOfbe  . f nanisme  mufuJic  c:«j  . 
P:ffo  di  /ediei  sotte  , etc  participa  del  leuso  , * del- 
ta si  rtf  j . 

ANGÉLlQ.àlFMF.\T  , rdv.  D*  une  manière  aotflu 
que  . U cft  de  pe  u d'nfagc  . Angelicamcme  ; divinJ. 
HKitr  ; a ntefji  iglia  ; pc , etc  clients  . 

ANGELOT  , f.  m.  Sorte  de  petit  fromtre  qui  fe 
fa-t  en  Normandie  . So*tj  di  caeio  drhj  Nçrnt  tnJij . 
S.  C*cft  au(TÎ  une  efpècc  de  monaoïc  qji  a eu  coûts 
en  France  fou»  Fhjlippc  de  Valois.  Aenoio . 

ANC.ELUS . f.m.  Fnè/c  qui  commeccc  par  ce  mot, 
A r.nclus  , en  r honneur  de  .Myltre  d-  Incarna, 
tien  . «e  qi  1 fe  fait  fto.s  fois  le  icur  , au  fo a dt  la 
ti«r.c  drt  Eylifel  , qui  en  avertit  1rs  Fidèle»,  en  t;n. 
Tirt  tro.s  fors  , lr  mari»  , A mi dl  ^ lf  roif  # L jgt 
nmman»  # eu  Ave  ïljtij  * 


AKCCMMF.  , ANGÉNK  , ANGENI V , . m.  T.  de 
Blajen.  Fleur  imacioairc  qui  a fix  feuillet  femWables 
A celle;  de  là  quinte-feuille , Ti  ce  n* cil  qu'elles 
font  arrondies  8c  non  pas  pointues  . Quattro  faglie . 

AN'GINF.  , f.  f.  Maladie  de  la  gorge  , qui  idtrdcit 
le  larynx  & le  pharynx  , 8c  empêche  d'avaier . Au- 
gwa  ; Jcberan^ij. 

ANGIOGRAPHIE  , U.  T.  d’ Anat.  U description 
d«s  vaitTcaux  , veines  8c  ai(è/es  . Angicgrsf»  . 

ANGIOIOGIE,  f f.  T.  d'Aoat.  La  partie  qui  trai- 
re des  vatiîcaux  du  corps  humain.  Angiologia. 

ANGIOSPERME  , adj.  de  f.  g.  T.  de  Boean.  Il  fe 
dit  des  plantes  . dont  la  fcmccce  cft  coveloppd  dans 
une  capfulc  différente  de  leur  calice.  Anfi c/pcrmaiiec, 

ANGIOTOMIE,  f.  f.  T.  d*  Anat.  DitTcftiqa  dc^ 
vaille* ox  . AngicsxmÏJ  . 

ANGLE  , f.  m.  Rencontre  de  deux  lignes  qui  fe 
doivent.  Ang'lo . $ . On  dit  au(Ti  les  angles  d*  un  bi- 
r.v.lon  , pour  due  les  coins  d' un  bataillon  . Angtfi; 
fijnebi  . 

AN'GLÉ  , ÉÉ  , adi»  T.  de  Rlafon.  Se  die  d'une  croix 
en  fauroir  , quand  il  y a des  figures  mouvantes  qui 
fortent  de;  angles.  Ategeljfo. 

ANGI.CR  , v.  a.  T.  d' Orfèvre  en  tabatière . For- 
mer exatfement  les  moulure;  dans  les  plu;  prrxsao- 
Ries  du  conteur  . Ceniorajt  tea:  ; inenvar  ètne  1 din- 
tx*ni  . 

ANGLET,  f.  m.  T.  d' Archif.  Petite  caviié  ereu- 
fèe  en  .ïcrIc  droit  , qui  fèparc  les  boîtage  S ou  p.cr- 
ru  de  refend  , ou  les  traits  de  la  gravure  des  infen- 
ptioos  dans  la  p:crrc  8c  le  marbre  . Intaglia  ad  an - 
gilo  titts  n elle  picire  0 marmi  , ebe  fepjr*  le  éo^- 
Z*  « I*  infer igiomt  , r flmiii  . 

ANC  LEUX  , F.1JSE  , ad).  Il  ne  fe  dit  guère  que  de; 
noix»  dont  la  fubftancc  cft  tellement  enfermée  en  de 
certains  petit;  .inglcs  ou  coins,  qu'il  cft  d;tficilc  de 
l’en  tirer.  Malcfcij  . 

ANGLICAN  , ANE  . ad|.  Qui  ne  fe  dit  que  de  ce 
qu:  a rapport  à la  Religion  dominance  en  Angleter- 
re • Angtic.m» . Il  eft  aufti  fnSftaotif  en  parlaot  des 
prrfonncs  . Anglican?  ; tngle/e . 

ANGLICISME 9 f.  m.  Faym  de  pa:ler  angloife  . 
An  f lie  if  ns  9 . 

t ANGLOIS , f m.  Largage  dont  fe  fièrent  les 
Angiois  pour  expiimcr  leurs  penfées.  L' tngicje  . Sa- 
voir I’  Anglois  . f Jpe,  f ln%!efk  . 

ANGOISSE  , f.  f.  Grande  affl  d* efprit  . An- 
gofeia  ; tiavagiio;  afjmno  ; diglij  ; d:! ce  : trjm- 
hfe '.intente  ; CftpÊtU  *c  . Foire  d’ttgOilfc»  «f- 
taiaet  po  res,  fi  Lpre;  Se  fi  revêches  »iu  gctti  , qu’un 
a peine  A les  avaler.  fv*tj  dt  père  m-.t .1  jeerbe . f. 
Poire  4,’  anc»uTc  » certaia  iaftrumrct  de  fer,  en  lorar.c 
de  paire  , 8c  k reTmt , que  le;  vo.cui;  mettent  par 
force  dans  la  bouche  de;  p:rfoan<;  , pour  les  empê. 
cher  lie  crier  . f trament 6 di  ferra  a fegfij  di  perj  , 
etc  9 IjJri  eaecijot»  in  b'cet  a‘!<  per/cne  aeet*  nsn 
gridint.  F.  fig.  Avaler  de;  poires  d*  ango-dc  ; pour 
dire  avoir  de  graod;  déplaifir;  . Ttangugiar  dijgu- 
fli. 

ANGON  , f.  m.  Javelot , demi  pique  A 1’  ulaçe  des 
Francs . V.  Javelot. 

ANGOURE  de  lin  . V.  Cûfcutc  . 

t ANG0UR1A  « f.  m.  Efpêee  de  Melon  d' eau  • 
Mett'  se  . 

ANGROIS  , f.  m.  Nom  qu'  on  donne  dans  lr;  bou- 
tiques d*  ouvriers  , aux  petu;  coins  qui  fervent  Raf- 
fermir un  marteau  âvçc  fon  nwnchc  . Eittte. 

ANOUICHURE,  f.  f.  T.  de  Chuïe.  L «harpe  zti 
cft  attaché  le  cor  ou  Ja  trompe  de  chaiTc  . Cerlrnei- 
ne  , c fl'ifcij  , j gui  fa  di  trjea/lj  , tui  fi  p:itj  at* 
tjecjto  il  eerne  dj  eaecia  . 

ANGUILLA  DE  , f f.  Coups  qu*  on  donne  k qjelqu* 
un  avec  une  peau  d* anguille  . fta{ft;jia  , tjet^jta 
data  an  ifisfixle  di  pelle  di  anguilla  . $.  Il  fe  du 

aurifi  des  coups  qu’on  donne  avec  un  fojet . St'ffi.a- 
ta  ; rfergjra. 

ANGUILLE , f.  f.  Poiltnn  d'eau  do::cc  , long  8c 
menu,  de  la  figure  d'un  ferpenr  . Anguillj  . j.  Un 
du  ftg.  8c  piovcrb.  qu'il  y a quelque  anguille  feus 
ro<hc  , pour  dire,  qr*  il  y a quelque  chofe  de  caché. 
Jan;  r affaire,  dans  J'iwriguc  dv-int  il  f*  agit  . Car- 
ra ei  cevJ  . S>  écorcher  1*  anguille  par  la  queue  , 
pour  dire  , commencer  par  où  il  faudroit  finir.  5.  On 
du  auflTt  proverbialement  fie  figuiémenr  d'  un  homme 
qui  trouve  mnyea  d*  échapper  (orfqu'on  le  croit  te- 
nir, qu'il  s'éclupp^  comme  une  anguille,  f guigna: 
ccmc  un' anguilla . 9.  Anguille,  c*  cft  amfi  qu  on 
appelle  1rs  bourrelets  ou  fanx  plis  qui  fe  font  aux 
draps  fou;  les  piles  des  moulins  k teuton  t torfquc  les 
fuoions  ne  font  pas  allen  attentifs  A les  faire  frapper 
comme  il  faut . Pie.tbe  ebe  fanntfi  alla  tgualekitea  . 
i.  Animalcule  que  l'on  oc  découvre  qn*  A 1'  aide  du 
imcrofcrpc  dans  certaines  liqueurs  telles  qoe  le  vi- 
naigre, r mfufon  de  la  pouilièrc  noire  du  l»!é  gard 
par  U nielle,  &ç.  dau;  la  colle  de  farfnc  , ficc.  An- 
gvillctte . 

* AN’GUILLERS  , L m.  pl.  ou  Anguillé**  f.  f.  pl. 
T.  de  yia*%  Canaux  qui  font  A fond  de  cale  , pour 
conduire  les  eaux  R la  pompe  . Ane  aille  ; lutntere  . 

t ANCK/IILIÈRE  , f.  f.  Lieu  oû  I on  nourrit  , «ft 
l’on  confcrv:  des  aaguillcs  . Ang  ait  liera  . 

ANGULAIRE  , adj.  de  t.  g.  Qu  « un  ou  plufieurs 
1 angles  . Angiiare  ; ebe  ba  ant  */#  . J,  On  appelle  picr. 
te  angulaire  1 la  première  pieire  fondamentale  qui 
/g il  i’  wûfcic  d’ an  IrRfjQCRl  » Fulfi  dnl3it7C  0 fi* 


f'ndjraentjle  ; cantine  di  pittra.  C*  cft  éras  ce  fr&f 
que  Jefus  Chnft  cft  appcllé  fig.dans  l'Éc/iturc,  la  pi«- 
rc  angulauc  . Geiù  Cnfit  ferme  cantine  dt  pieira  . p. 
fubft.  Il  fe  du  d' une  artère  qui  pa.Tc  au  grand  angle 
de  l'œil,  fie  vient  Abooiir  A U ii  jolaixc  externe  - 
Angulare . 

ANGULEUX , EUSF  , adj.  Dont  In  furfacc  A phi* 
Geurs  aocles  . Angoujo  ; eameruto  . 

ANGUSTICLAVE  , f.m.  Tunique  que  portoient  les 
Chevaliers  Romains  . V abitt  deti*  ctdmc  egueflre  % 
prrj^li  r R^wunr. 

ANGUST1É,  ÉE  , adt.  étroit , ferré.  Il  ne  fe  dit 
que  d’ un  chemin,  f trette  ; jngufia  . 

ANHELER  , v.  n.  T,  de  Verr.  Entretenir  te  fea 
dans  une  chaleur  convenable.  Manteoer  il  fuceo  u- 
guaJe  nette  fotttaei  di  v:fo  . 

t ANHIMA  , f.  m.  Oi'eau  de  proie  aquatiq<K  du 
BréGI  . Il  a fur  la  tère  une  corne  . Uecello  di  rapina  . 

ANICROCHE  , f.  m.  Difficnité  , embarras  . Il  cft 
faro.  Ofiaetlt  ; impedmento  t d ffie:!tb  ; garbuglio  .• 
impart aixp  ; inicppt  ; iaecolo. 

Amer  . ere.  r.  m.  fie  f.  Celui  , celle  qui  con- 
duit des  àne* . Afin aj»  ; celui  0 eetei  ebe  guida  gti 
J fini  , ebe  vj  dutto  gti  afini  . J.  On  appelle  fuie  a- 
nier,  un  pédagogue  qui  traite  rudement  fea  éco- 
liers . 

A NIL,  f.  m.  Plante  donr  on  tire  l'indigo.  An  il  g 
planta  da  toi  fi  trac  /'  indjco  » 

AN  ELLE  , f.  f.  T.  de  B U ton  . C'rft  une  figure 
ea  forme  de  deux  crochets,  adoiTes  fie  liés  eafcni- 
ble  -,  00  l’appelle  autrement  fer  de  moulin.  Ferra 
da  ntulino  . 

ANIMADVERSION,  f.  f.  T.  de  Palaif.  Cotre-, 
flion  en  parties  feulement . Aviijo  . serre  voir  ; rv- 
pr en fi: ne  , 

ANIMAL  , f.  m.  Etre  compofé  d' 110  corps  or*a- 
niré  , fie  d*  une  amc  feofitive  . Animale  • J.  Par  mé- 
pris , «ce  prrfoonc  Pupidc  ou  grotTtére  . Animale 
èefiia  ; gt4fene  ; /lupidt . » 

ANIMAL  , A I.F.  , ad)  Qui  appartient  A 1*  animal  «~ 
Animale  ; animalefe » . §.  T.  d' Hift.  nat.  On  appel- 
le règne  animal,  la  datte  des  animaux.  Anima,  l.  . 
$.  Fn  Chimie.  Huiles  animales,  celles  qui  oot  été 
tirées  des  animaux  . Animale,  f.  Dans  récriture 
Suinte  , il  figaifie , fenfuel  , charnel.  Il  eft  oppofé  A 
fpTfueJ  . Carnale  . 

ANIMALCULE,  f.m.  Petit  animal,  qu'on  ne 
peut  voir  qu*  R l'aide  du  microfcopc  . Animaletta  * 
aninuline  . . 

AMMAIISTFS,  f.  m.  pl.  <7r.  Vte.  Phyficiens  qnî 
en/eigneru  que  les  embryons  font  non  feulement  roue 
carmes , nui;  déjà  nés. vivant  dans  la  fcrococc  da 
père.  Ammali/IJ, 

ANIMATION  , f.  f.  T.  DidafU  L’union  de  l'ame 
au  corps  . Animaient  • r 

ANIMÉ  , ÉE  , part.  Animât ; , te.  Ç.  On  dit  dr 
une  belle  penonoc  A qui  il  maoouc  un  certain  air 
vif,  que  c*  eft  une  beauté  qui  n'eft  pc.:nr  anirréc  . 
f cnrf  anima  ; fenga  fpitito  ; fen%a  brie  ; ftn'ga  w- 
vac'itJ . Ç.  T.  de  Blifiig*  *Un  cheval  animé,  eft  ce- 
lui qui  paroit  en  aftton  . Dicefi  di  gutl  eau  U c tbc 
i in  attcgriamcnto  di  m:ic.  . 

ANIMELLES,  I.  I.  T.  <ie  Cniline.  C',»  aiafi  qu’ 
on  avpt  'ii.  Ici  idixalu  Jn  bélier . O-.-.tUi . 

ANIMER  , ».  ».  Mtir'c  l’ame  . le  rn»c*Ee  de  I» 
wie*  d.nî  un  coepa  oraaaire ■ Anim.tt . in/. nier  I ’ 
anima.  Ç.  Fn  par.'.n;  c<;  Saints,  or*  dit  que  D o» 
les  amrr.t  de  ton  effflt . qut  t eft  lui  Cl  le;  éîUna 
rc  , q*:i  les  fortifie  , qm  Ici  fait  OflfV  Arimore. 

On  dit  dan*,  le  même  fens  , que  le  iCic  de  Ditti  ani- 
me un  homme,  qu’un  Miifv.nar ne  c'4  -g:mé  d'ua 
fatal  Rèle  . Aeeeniere  ; i»yÇj«*a.ir*  s»  dire.  J.  Ex- 
citer . Anima  te  ; inanimare  ; intcraggiare  ; e ee  i ta- 
re ; gcccndcre  ; dar  anima  , jrlimcntb • f.  Donner 
de  la  vivacité,  de  J*  adion  . Rsvvivare  ; dj,  fine, 
vivêciti  , /er^u  . Irriter  , mettre  en  cr-ière.  /r. 
riurc  : tecitares;  incitait;  inammire  ; iifi/lfrirs. 
£.  Donner  de  Ia  ftof.buité  fie  du  mouvement  . Ani- 
mait ; muoterc  ; ccmmusvcre  J.  Donner  éc  la  for- 
te R un  ouvrage  d’ cfpnt  , fort  par  Jts  traits  vifs  fie 
bnlians  que  V on  y jetie,  fou  par  la  manière  vive 
dont  on  le  prononce.  Animate  • 5.  À peu  près  dans 
ce  même  feni , animer  la  coovcrlaiioo  , pour  é*re* 
la  rendre  pics  vive.  Bdwhrttf  . ternit  ntti  - mai' 
more.  $.  U fert  auff»  pour  marquer  la  force  fie  T .\ir 
de  vie  que  le:  Sculpteurs  fie  les  Peintres  donnent  % 
Ictus  figures.  An tro are  ; dar  oniuss  ; fpitrIO.  Ç.  II 
cft  anfli  réc.  Prendre  courage  de  plus  en  plus.  Ami - 
marfi  incoraggiarfi  . F.  Prendre  un  ncutal  éclat  • 
Rawtuarfi  . • 

ANIMOSITÉ  , f.  f.  Mouvement  de  haine  , par  le- 
quel on  cft  poité  R nuire  à qutlqu’  un  de  qui  ua  a 
rcyii  ou  cru  recevoir  quelque  otfcnfc  . Anint  fitJ  ; 0— 
dis  ; raneore . 

•f  ANiNGA  . f.  f.  Racine  qui  croit  dans  les  An- 
tilles » a(Tea  fcn.blaMe  R laSqu  r.c.  On  fe  fcti  aftnvt- 
Icmcot  de  (à  dé: ofction  puut  rahner  le  lucre  . Anin- 
|J. 

ANIS,  f.  m.  Piaore  oJuriférantc  , qui  parce  une 
graine  de  même  nem , ronde  fie  un  peu  longue  • C'1 
on  met  au  rang  des  qn-rre  femeoccs  chaudes.  Am- 
ce  . Ç.  Amt»  forte  de  dragée  faite  avec  de  T J®‘*  . 
Aniei  in^uceberati  . 

ANISfe  , ÉE  , p.n.  v.  le  rcibc  . 

ANJEER  > ».  ».  AlctC't  uat«.0:;.he  1 ll'll  '»  i- 
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t<-ç  [Tiofe  . Fjt  un  7 craftjia  A'  aniti  ; t'y  if  rf*  *■ 

"’aNKVLOGI.OSSE  , f.  m.  T.  de  MdJ.  Vice  du  «- 
lw,  ou  ligumcnt  de  la  U«M«  *ji  eil  trop  «ouït  de 
«uiiTanee  ou  codurui  par  quelque  cicatrice  . Ane H- 
Ittlfji . 

■ ANKYLOSE  , f.  f.  Prir.tion  de  mnucetres»  dam 
les  arttcuUtioat  ou  jointures.  Anth<.  fl  . 

+ ANNA  , I.  tn.  Peut  animal  du  Pérou  , qui  In. 
fc«e  par  fou  ode  ir  le»  lieux  00  il  couche  . fart » (T 
ôninaa/ueeio  de!  Pert*  • 

* ANNA  basses  » f.  m.  8c  f.  pl.  Couvertures  ou 
pagncl  , qui  fc  font  4 Rouen,  & en  Hollande . F.!- 
Ici  font  rrè*  propres  pour  le  commerce  de  Guinée  , 
& particuliérement  de  11  côte  d'  Angolc  « Serra  di 
( perte  . . , , 

ANNAL , LC  , idi.  T.  de  Prit.  Qui  ne  dure  qu 
un  en,  ou  qui  n’cft  valable  que  pendant  un  an  . 
Aon  0.1 . 

ANNALES  , f.  m.  pi.  Hifloire  qu:  rapporte  Ici  d- 
i cTcri.ro»  entée  pal  aor.de.  Annan  . $.  D;n»  le  (ly- 
re foutena  , Annales  le  prend  indifféremment  pour  l* 
Uiâotie.  V. 

ANNALISTE  , f.  m.  Hiftoricn  qui  écrit  de*  Anna- 
• Aaaalifla  ; / cri r for  d' annaii . 

ANNATE,  f f.  Droit  que  l'on  paye  lu  Pipe  pour 
te»  bulle»  de»  Évêché*  8c  de»  Abbaye»  , 8c  qui  confi- 
se dan»  le  revenu  d’une  innée  . A ouata. 

ANNEAU  * f.  m.  Cercle  q.u  cft  fait  d* unn  matière 
dure*  8c  qui  fett  4 attacher  quelque  chofe  . And:*, 
g.  Le»  anneau»  d’un  ndcv.i.  Campanelle , fi.  Ba- 

fuc  . V.  fi.  ftg.  11  fc  dit  oc»  boudes  qui  fe  font  par 
1 fl i fur c de»  cheveu».  A me  fil  ; tiret  . g.  T.  d’ A. 
flrcn.  Oo  appelle  anneau  de  Saturne  * un  corps  lumi. 
«eux  en  forme  de  cercle  , qui  environne  la  planète 
de  Soeur  ne  , 8c  qui  en  ctt  A quelque  diflanc*  . Anel- 
4t  di  fatuntù ...  v 
. ANNEE*  f.  f.  Le  tempe  que  le  foleil  emploie  4 
parcourir  les  douze  figoc»  du  Zodiaque  * 8c^  qui  cil  de 
douze  moi».  Anne.  g.  Année  lunaire*  I’ efpace  de 
douze»  Sf  quelquefois  treize  moi»  lunaire»  » c'c3-l* 
dire  , de  douze  ou  treize  révolution»  de  ia  Lune  au- 
tour de  la  terre  . Elle  fc  nomme  amfi  pouf  U di- 
stinguer de  l'année  folnirc  , ou  année  picprcmcof 
dite  , qui  cft  de  iroi»  cen*  foixantc-ciuq  jour»  . An. 
no  lunate  . f.  Année  agronomique  » le  temps  que  le 
Soleil  emploie  à revenir  au  meme  point  du  Zodiaque* 
d’où  il  éioit  parti  . Aamo  afit+nemieo  . f.  Année  ci- 
jvile  , celle  que  le*  peuple»  ont  éubuc  pour  faire 
leur»  f'ippnfartcn»  , 8c  cft  il»  n emploient  ’ que  des 
nombres  rond»  * de  d' ua  u'age  commode  * ht  alors 
1*  aooéc  civile  fe  du  par  oppofutoa  A l'année  aftro- 
nomique  , Qui  efl  ealcuéc  exattemeac  fur  le  cour»  du 
foleil  ju'qu  aux  dernier*»  ramures.  Anno  ri  vite . g. 
Année  d’ exercice  , celle  où  I*  on  exerce  aâccUement 
ooe  charge  * que  piu'icoix  officier»  car  dro.»  d’ exer- 
cer T un  après  V aune  . Anne  ia  euh  fi  é aeh  attual 
afereixjo  d*  tma  tarifa,  f.  Année  de  probation  , cel- 
le pendant  laquelle  ua  Rehateu»  ou  une  RcliqiCufc 
font  Icnr  Noviciat*  An  no  di  prova  « del  mvirj.ue  • 
fi.  Année  de  deuil  * celle  pendant  laquelle  on  et!  <b 
figé  de  porter  le  deuil  d’ une  pcrfoaac  morte.  Anna 
Ad  lutta  .fi,  Bonne  iodée  * une  anece  al-oodaotc  en 
t>!é»  « ca  via»  , Sec.  Et  mauva  fe  année  * une  année 
où  U récolte  a été  mauvaise  • Buona  s eattiva  «g? 
aile.  5-  fa  parlant  du  revenu  ..nr.uel  c’  une  terre  , 
oo  dit  qu’  elle  vaot  tant  , année  con;muae  , pour 
d re  * ca  fufant  compenfaiioa  de»  mauvaifct  années 
ivre  le»  bonac»  . Ua  anno  per  battra,  ).  Il  fc  dit 
auftt  du  revenu  d’ une  année  . Adnata  * 

ANNELÉ,  ÉE , part.  V.  le  verbe. 

ANNELF.R  , v.  a.  Il  n'a  cuèrc  d’ ufage  qu’ en  par- 
lant de»  ehrvcnx*  l<»  In  fer,  le»  tourner  en  bou- 
cle». Arrittijre  i espegli  ; tnnaae/Urgli  . 

ANNELET*  f.  m.  Petit  anneau.  Andleno , $. 
Ainclm  , f.  m.  pl.  T.  de  Bu(ca  8c  d’ Archir.  A. 
ndhtn  . J i fit  U eut. 

ANNF.LURE  , f.  f.  Frifure  de  xhevtu*  parinscaux  . 

!nr and limtnto  ; aruceic hnomtoi»  ; arrudatura  de' 
tape  lli  • 

* ANNEXE*  CE  Ce  qui  cfl  oui  i quelqu*  autre 
bien.  Il  fe  dit  des  terre*  «ou  do  mat  te»  attaches  Aune 
Sci/tneurie  dont  il»  n’  éioient  pm  m^uvan»  ou  depen- 
daa*  . Annejo  ; natta.  D’  onc  &g|ife  * où  l’on  fait 
le»  fuoéliont  paroifliaJtf , qui  relCve  d’ une  Cute , 8c 
que  l’on  appelle  Annexe  , ou  Ëxi'fc  fuccurfaic . V. 
ANNEXE  , tE,  parr.  V.  le  verbe  . 

ANNEXER  * v.  a.  loiqdre  . attacher.  Il  n’a  d' 
dfcqe  qu*  en  parlant  ir  cnc  terre  , d’ un  tiroir  , d' une 
prérogarivc  qu’on  joint  à cne  terre,  à un  bénéAcc  » 
4 une  charge.  Atraeeare  ; Paire  , gingmere  ; ton. 
pi vgnere  . 

1 ANNEXION  * f.  f.  11  fe  dit  de»  Bénéfice»  an»- 
flncU  U prèrnfe  cfl  annexée  • V ai  ont  ; teont/fient . 

ANNIHILATION,  f*  m.  V.  ÀnéitHuIemcat . 

’ ANNIHILER,  v.  a.  V.  Anéantir. 

* ANNIHILÉ  , ÉE  , part.  V.  Anéanti  . 

i ANNION  * i.  f.  T.  dt  Drcit.  Délu  d' ua  an  * 
accordé  par  la  Chancellerie  k un  débiteur . D#.\a- 

jgieoe  , prrrnx  Pt r un  aune  . 

ANNIVERSAIRE  * adj.  de.!,  g.  Qui  fc  fait  d aa- 
xée  en  apnée  * an  même  jour  * l’  année  étant  tévo- 
lue  . Anniverjant  ; ar.nuaic  . C m.  11  BC  fc  dit 
du  Service  que  1*  On  fait  pour  un  mort  une  foi* 
***quc  gnnéc  A perpétaué.  Auaivtr/ario . 
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AN  NOISE , f.  f.  Hante  que  le  paupîc  appelle 
hetbe  de  la  Saint-Jean.  Elle  po.lTe  pluficur*  t'ic» 
haute»  de  quatre  à cinq  pied»  « 8c  garnie»  de  feuille* 
qm  approchent  de  celle»  de  I’  Ablynrhe.  On  i* em- 
ploie dan»  le»  maladies  tlyftériqucs  . Ar  terni  fi  a . 

A N NOMINATION  , f.  f.  T.  de  Rket.  C’ eft  une 
fllufiOB  qui  roule  fur  le»  nom»;  un  jeu  de  mots. 
Parartsrajfia  ; bifiitei». 

ANNONA1RE  * adj.  Nom  des  Province»  8c  de»  Vil- 
le» d*  Italie  * qui  étoieat  obligée»  de  fournir  une  cer- 
taine quantité  de  vivre»  par  an  i la  Ville  de  Rome. 
Aoncnatiî  . 

ANNONCE  , f.  f.  On  appelle  ainfl  le  compliment 
que  fait  un  de»  Comédien»  * pour  Avertir  le  public 
qu’un  tel  jour  on  jouera  une  telle  pècc.  Avvijo  . 
S.  Il  fc  dit  aulTî  de»  publication»  de  mariage  qui  fc 
font  dan»  la  Religion  prêt  coduc  Rcfjiucc  . Pretlams 
0 puHicax.icnt  di  matrimoaio  . 

ANNONCÉ  * ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

ANNONCER  * v.  a.  Faire  lavoir  une  nouvelle  à 
quelqu’  un.  A^nua^iare  ; far  fapere  ; psttat  ncvtl- 
te  ; far  amfajtiate  ; dar  nnava  . $.  PiéJirc  • affurcr 
qu’une  chofe  arrivera  . Aanua^iart  ; antidire  ; prt- 
dirt . §.  Il  figmfie  au  fit  avertir  de  quelque  chofe  . 
Avvitare  ; Jvvcrtire  ; Jar  Japcrc  . 

ANN  ONC  1 A DE  * f.  f.  T.  d' Hifi.  mad.  Nom  com- 
mun à pluficur»  ordre» , les  un»  Religieux  , le»  au- 
tre» Militaires  , inflitué»  avec  une  vue*  un  rapport 
avec  I’ Annotation  . Annualité  . 

ANNONCIATION  , f.  f.  U MclTage  de  T Ange 
Gabriel  4 la  Vierge  , pour  lui  annoncer  le  Myflérc 
de  1’  Iacirnation  . Annune,iax.ianc  . f.  C*  C®  ^aufTi 
le  jour  auquel  1’  Êglifc  cé  Cure  ce  Myflèrc  . L'  An 
numX'ioX'ime  ; ia  Ftfia  de  if  A an  ua^i  atterre  di  A 1a- 
r ia  l'erg  in  e . 

f ANNONE,  f.  f.  Provifion  de  vivre».  Ann; m ; 
Xtttoxagiia.  g.  S^rrc  d*  arbre  de  1’ Amérique  n éri- 
diota.ç  . Alêtrc  de  il'  Arnttua  . 

ANNOTATEUR  , f.  m.  Celui  q :i  fSlt  de»  noie»  , 
de»  remarque».  G t Jante  ; e.-mmtntat  '.re  . 

ANNOTATION  , f.  f.  Note  un  p:u  longue  que  l’ 
on  fait  fur  ua  livre  * pour  ca  édaircu  quelque»  pjf- 
fage» . Annualisai  . g.  T.  de  Prat.  L’ état  8c  in- 
ventaire de»  bien»  marqué»  8c  faifit  par  autorité  de 
Juflicc  fur  un  cr:oiiocl , ou  fur  un  acculé.  Annota. 
Z.1  ne  ; acta  . 

ANNOTÉ  « ÉE,  part.  Y.  îe  vctbc  . 

ANNOTER  , v.  a.  T.  de  Prat.  Marquer  l'élit  des 
bien»  faifi»  par  autorité  de  Jeflue  fur  un  criminel 
ou  fur  unaccufé.  Far  i'tnvcntario  de'tcni  ftquefiran. 

.ANNOT1NE  , f.  #.  T.  de  Lit  erg.  P^qcc  aonotioc, 
ou  aajuverfaire  • L*  an  nu.»  Pa/gua  . 

ANNUEL,  f.  m.  Si  d:  d’une  MetTc  que  l'on  fait 
duc  tou»  le»  |0ur»  pendant  une  année  * pour  une  per- 
lonec  morte,  4 compter  du  jour  de  fa  mort.  À*- 
nva'e  ; ptrptiuo.  Il  a ordr.onc  un  annccl  après  fa 
mort  . On  a chargé  un  tel  Prêtre  de  cct  annuel  . 
èairc  dire  ua  annuel  . g.  Se  dit  au(T:  du  droit  qu'  un 
Officier  paye  au  Rot  peur  la  conferration  de  fa  char- 
ge en  cm  de  mort.  V.  Annuel  adj. 

ANNUEL,  ELLE,  ad).  Qui  ne  dure  qu'un  an  . 
Aantto  ; d' ua  anm  ; ebe  dura  un  an  ne  ; annuario  . 
g.  Annuel  fe  dit  aufTi  de  certaine»  chofe»  qui  arri- 
vent , qui  reviennent  tous  le*  an».  Revenu  annuel. 
Rente  annuelle  8e  perpétuelle.  A noue  ; annuité  ; 
d' un  anns . Le  cooiuia/  a Rome  ctoit  annuel,  1*  e- 
xtrocc  de  cette  charge  cfl  annuel  • g.  Planrct  an- 
nuelles, certaine»  plante»  qui  oc  viennent  que  de 
grame  , 8c  qu’  >1  faut  femer  tou*  le»  ans.  Et  Becri 
annuelle»  , le»  fleur»  de  ces  plante»  . Piantt  , fiort 
aanuali  . g.  T.  d*  Allron.  Le  mouvement  annuel  du 
Soleil,  eft  la  tévolution  de  ce  f aflrc  , d*  un  pou.t  du 
Zodiaque  , au  même  point  . II  cft  cppofé  au  mouve- 
ment diurne  qui  eft  de  vjnçr-qu*rre  hectcs  - V an 
nu  a rivoiafjtne  de/  frie  . On  appelle  droit  annuel  , 
le  dcoit  que  certain»  Officiel»  p-y.nt  au  Roi,  chaque 
année,  pour  cenferver  nu  piuhr  de  icui»  rcr.t:c/»  , 
leur»  charges,  qui  fan»  cela  , vaqueroicnt  par  leur 
mort  au  proft  dt:  Roi.  Serra  d*  aaauo  âititto  , ebe 
p a go  fi  in  Francia  da  aleuni  U&  , jcci i h tarifa 
lors  p a fi*  agi*  etefii  . 

ANNUELLEMENT  , ad»’.  Par  chique  année.  An. 
nuslmtntt  ; d’ amno  ia  anoi  ; ogn' -taas  . , 

ANNUITE  * f.  f.  Il  fe  dit  d’ une  forte  d’emprunt 
par  lequel  le  debiteur  »*  engage  A faire  annuellement  , 
pendant  up  nombre  d'années  limitée»,  un  pavement 
qui  comprend  la  rente  du  c»p:tal  , 8c  un  rembourfe- 
menf  d’ ooe  partie  de  ce  capital  , de  forte  qu'au  bo.if 
du  terme  indiqué,  le  débiteur  cft  ent  é*cmcat  libé- 
ré . Prefiito  ton  ehl/igc  dtpagar  annuj.rotntt  gt'  in. 
ter}  fi*  e una  p orgie  ut  dei  faptta/e  . 

ANNULAIRE,  aoi.  Il  n’ a d*  uf»ge  qV  en  cette^ 
phrafe . Doigt  annulaire,  qui  fe  dit  du  quatrième 
doigt , parce  que  c’cft  celui  oa  l'on  met  le  plus  or- 
dina:rcoicot  T •nneiu  en  certaine»  cérémonie».  Dite 
aanu/are  ; annulant,  g.  Édipfe  annulaire  ; c'  cft  un 
éciipfc  de  Soleil  , telle  , qu’  >1  refte  autour  du  difquc 
de  cct  aflrc  , un  cercle  .ou  tsa  anneau  lumineux  . 
BettiJJi  annolare . g.  Annulaire  , T.  d' An-r.  Épithè- 
te qnc  I’  on  donne  4 pluficur*  partie»  du  corps , qm 
ont  de  la  reffcmblonce  avec  un  anneau  . A*mUare  ; 

aanulartç . 

t ANNULATION  , f.f.  C..fr.(ioa  . A*n«!Uz,;<r>r, 
tajagione. 

ANNULLÉ  i CE,  part.  Y.  U vctbc. 
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ANNULLER  , v.  ù.  T.  de  Pratique.  Rendre  nul  , 
cafter  , abolir  . Aanul/att  ,•  eaffare  ; rivet  ire  . 

+ ANNUS , f.  m.  Racine  du  Pérou,  4 qui  1c»  In- 
dices attribuent  la  venu  d’ hrer  !a  pniftfance  d' en- 
gendrer . Serra  di  raÊite  de!  Per  b . 

ANOBLI  , IE  , part.  Noèi/itatr.  g.  Il  eft  aufTi 
fubfl.  Celui  qui  a été  fait  noble  depuis  pen  de  temps. 
Neéitr  d*  pctki  giimi  ; ebe  è fiait  noéilitate  da  pr- 
et  tempr. 

ANOBLI  R , v.  a.  Taire  noble  , rendre  noble  , Ne 
PUitart  ; gnniêi/ire-  ; renier  g , far  netilr  . Le  ventre 
anoblit . V.  Vente»  . 

ANOBLISSEMENT , f.  m.  Grate  8c  cbnceffioa  dif 
Prince  , par  tjqu:l!e  On  eft  anobli  . Lr  Snncitlire  ; 
nebihre  ; nobilitare  ; rtjentro  % parente  di  ntbil- 
ri  . 

ANOCHE  , f.  f.  Ylantc  pqMtè't  . On  la  nom- 
me auJ.  Boanedare  , Atr  p!c»  , 8cc.  Se*  feuille»  dan. 
aent  au  bouillon , une  couleur  comme  doree  . A. 
tttp'.e  ; ttnpliee  . 

^ANOD.IN'  , IN  h , «ij  T.  de  McJeeme  , q»îi  n'  % 
d ufage  qu'en  parlant  de*  remèdes  qui  opèrent  dm. 
cément  , 8c  Tan»  faire  de  douleur,  (i  s'emploie  a.ili 
fubdantivemcnt  .•  Antdino  ; tenir! ve . 

ANOL1S,  f.  m.  Efpèée  de  lézard  , qu'on  trou- 
va dans  1'  (le  de  la  Guadelnuoe  . A la  fête  plut  L'in  ■ 
gue  , 8c  le  ventre  plu*  jaunâtre  q»re  le  Mnrd  ordt- 
nxtre.  Il  ale  dosverd  avec  de  raies  grifes  , fltbloxt 
depuis  la  tête  jufque  4 la  queue.  U eil  Ion*  d’ un 
pied  & demi  . ftrta  di  tueerteieae  . 

ANOMAL,  aéj.  T.  de  Gfatnan.  Qui  ne  fc  dit  grè- 
re  que  des  verbes  qui  ne  fu'vcnr  pas  dans  Icnr  con- 
jugaifon  la  règle  orJmaire  des  autres  verbes  . Ani- 
mal; ; ebe  n:n  fervj  Vf. gela  . 

ANOMALIE,  f.  f.  Terme  de  Gramm.  Irrégularité 
dan»  U eoniccaifuo  ou  don»  la  dédinaifon  . Anoma- 
ti»  f irreg.lariti  . g.  T.  d’ Aftron.  D'ftancc  do  lieu 
vrai  ou  moyen  d*  une  plzaère  , 4 T aphélie  ou  4 I* 
apogée  . La  difiang.J  ebe  é tra  g « pian  et  J , t */  fie 
lifetio  o apegeo. 

ANOMALISTIQUE,  adj.  T.  d*  Afiron.  Il  n*  a d* 
ufage  que  dans  cette  phrafe  * ^nséc  anomaltUrqne  • 
Le  rèmps  que  (a  terre  emploie  4 revenir  d'un  p>mt 
de  fon  orbite  au  mène  pamt.  Tempe  ebe  ta  retrA 
impitga  net  Vu;  aantis  gire  péri  (Aie  o . 

t ANO.MtEN , F.NNE  , 1.  m.  8c  f.  DiffcmbUble  • 
ï)ij  migliantc  . g.  On  appelloit  Antmécns  , des  Mc- 
rétiq.ics  qui  foutcno'ent  q^.e  le  Fils  de  Dieu  n’  Croit 
pas  Icmfcliblç  au  Père.  Anxnti . 

t A VOMI  EN  , EN  VE,  i.  tn.  8c  f.  Qui  cû  faas 
loi  . Cbc  vive  feag a legge  • 

ANOMIES,  f.  f.  pl.  Coquille»  foiTîfr»,  dont  on  ne 
coiinok  point  les  analogues  vivant.  Cenebe  ecencbi - 
glig  foffili.é 

ÀNON,  f.  m.  Le  petit  d'une  âaeffir.  A fine  lie  ;t 
pu/edro  afinins  . 

A NOVA , f.  tn.  Afbrè  des  Indes  , dont  !?  flruif 
eft  une  efpèce  de  pomme  , ou  de  citron  verd  , frit 
en  cône  , 8c  fort  agréable  au  goût . Il  y ta  a de  pla- 
ceurs cfpèccs  .Serra  d*  allen  de/P  lad  te  • 

ANONNÊ , ÉE  , part.  V.  le  reiSc  . 

ANOWLR  , v.  A.  Lire  nu  répondre  âvefc  pciae  « 
en  hwlrant . Il  cft  fam.  Bia/eiarg  ; eineifebièr  le  r e- 
ro!e  ; favellar  roua  , iintifebiato  , fm^xfiearg , ant* 
MJZgJr  le  parole  . 

ANONYME  , aéj.  de  t.  g.  Qui  cft  fans  nom.  Il 
fc  dit  d’ un  Auteur  dont  on  ne  fait  point  le  nom  , 
8c  des  écrits  dont  on  oc  fait  point  r Auteur.  Ans- 
nimo  . g.  Il  «fl  anlft  (uhft.  tn.  L'  Anonyme  qui , 8cc.‘ 
L*  mmemn  Ht , rc.  g.  Oo  appelle  auifi  anonyme*  -f 
ceux  qu?  n*  ont  point  encore  re^u  de  nom  au  Baptê- 
me , en  «joutant  immédiatement  après  , leur  non» 
de  famille . V innemiaato  ; ebe  nca  ca  nome  di  èau 
ttfim; . 

AVORDIE,  f.  m.  T.  de  Mat.  O n appelle  vnfi  de* 
tempête»  de  vent  de  Nord,  ç ii.  »'  élèvent  dans  ccr- 
tair.s  temps,  dans  le  golfe  du  Mecque,  & fut  l«a 
eûtes  de  la  nouvelle  Etpagac . Tr.int.nrjaarg . 

ANOREXIE  * f.  f.  Terme  de  Méd.  Déço.V  des  nli- 
mee»,  par  dérangement  d’cftomac.  Anircffia  > inep- 
p.tenra  ; naufea  dt  fiii , 

f ANORMAL,  LE,  adj.  Déréglé.  Sregslue’,  fen • 
g^a  mttma  ; an.vnalo. 

f AN3UILLEUSE,  f.  f.  Femme  ad-otre,  qui  vole 
les  Marciuaés  . Femina  furha  , jea/tra  . 

ANSE  , f.  f.  La  partie  de  certains  n1mc:lcs  , de 
certain»  valet  , par  laquelle  on  les  prend  ordinaire- 
ment , courbée  ca  arc  . Manie:  d’ un  vsfo  . g.  Aa- 
fc»  de  la  bombe.  Manicbi  délia  S-.mèa  . g.  T.  de 
Pondeur  . Ce  foot  les  anneaux  par  où  le*  cloche»  *• 
arrachent  8c  fe  fufpendent  ca  éoaiiibie  . Aaeili  déf- 
ia fampana  . g.  T.  de  Mdr.  B»hS  de  me»  qm  fc  jet- 
te catre  deux  pointes  de  terre  , Se.  y forme  un  en- 
foncement . Ca/a.  Jetro  . §■  Frov.  8c  bafT.  faire  le  pot 
4 deux  xnfes  , c*  cfl  mettre  les  autos  fut  les  côté». 
Met  ter  le  êraeeia  fufianebi . 

ANSÉATCQUE,  ad).  On  écrlvoit  autrefois  Hanféx- 
tique , 4 enufe  de  Hiife  dont  ce  mot  vient . 11  fe 
du  de  certainel  Ville»  unies  enfemble  pour  le  eom- 
morce  , fous  de  certaines  constations . Anfr+* 
lige  • 

ANSF.R  , V.  n.  t.  de  Bcijeiier  . C’  cfl  garnir  un» 
pièce  quelconque  d*  une  verge  de  fer  courbée  en  cin- 
tre , dont  Us  extrémités  s’ attachent  aox  b©<i!r  de  L* 
ouvrage.  Aeteudiarg  em  lentiag  o iafirt  dt  jete.. 
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ÀNSETTE,  f.  f.  T.  de  Meneur  en  auvre . Atta- 
che dam  laquelle  on  pâlît  le  ruband’  une  c/ois,&c. 
Anailetto  . 9-  Anfettes  . T.  de  Mar.  Sont  des  bouts 
de  cordes  qui  ferrent  d'ourlets  aux  voiles  , de  dans 
lequel»  on  palîc  d'autres  cordes.  Cappieuidi  forint. 

ANiPKCT  , f.  m.  T.  de  Mar.  C*  cil  ainfi  que  les 
Rlatclots  appellent  un  levier  . MantvUla  . 

ANSPESSaDE  ; f.m.  Bas  Officier  d' Infanterie»  *u- 
dr.îods  du  Caporal  . Laneiafpexxitê  • 
t ANTA  . f.  m.  Animal  do  Fatiguai  qui  a une 
trempe.  Animée  du  Paragua»  . 

ANTAGONISME,  f.  va.  Dans  l'économie  anima- 
le  , c*  est  l’  aéüon  d' un  mu'ck  dam  on  feos  oppofé 
A celle  d*  un  antre  mufeie  fon  aotagon:.1e.  Amug:- 
tri  J ma  , 

ANTAGONISTE  , f.m.  2:  f.  Ad  ver  faire  , celui  qui 
cfl  oppo ié  A un  autre  dans  quelque  featrmcnc  , dans 
quelque  opinion  . Antagonifia  ; rivale  ; competiirrc  ; 
tenir  adi  t tore  ; aw erjarip  ; émule  . $ . T.  d’ Anât.  On 
appelle  mufclcs  aotagoniftcs,  les  mufclcs  qui  font  ar- 
rachés A la  meme  partie  , de  qui  tirent  I'  on  conrrc 
1'  autre  : de  en  cette  phrafe  . antAgontfte  x2  idjeflif. 
Antagonifia  . Ç.  On  dit  âurtî  ao  fubllaatif  , chaque 
mufeie  a fon  antagonirtc  . 

4.  an  TALÉ. , f m.  Coquillage  en  forme  de  tuyau, 
long  d' un  pojee  & demi  , de  la  grortcur  d'  un  tuyau 
de  plume»  crée*  eo  dedans,  cannelé  de  petites  I - 
tacs  . plus  gros  par  us  bout  que  par  l'autre  , d*  un 
blanc  t.ntô:  mat,  tantôt  verdâtre.  U y a encore  une 
cfpèce  d*  Antaté  compofé  de  pluficurs  petits  tuyaux 
joint*  cnfcmblc  . On  met  l’un  de  l'autre  Anttk  au 
nombre  des  alkal  s;  & les  Apothicaires  les  fo  c en- 
trer en  cette  qualité  dans  plusieurs  compétitions  ga- 
léniques. Anuité , /on j d 1 aitebit  manne. 

+ ANTaMBA  , L m.  Pire  féroce  de  l’ Ile  de  Ma- 
dagafear . Elle  relTe«nb!e  au  léopard  , & fe  tient  d^os 
les  montagnes  . fort  s di  fie'.i  eoii  dues» 
i ANTALGIQUE,  adi.  & f.  V.  Anodin  . 

A NT  AN’,  f.m.  L’année  qui  pré.ède  celle  qui  court. 
11  efl  vieux,  & ne  fe  dit  guère  qo’ en  cette  phrafe 
proverbiale.  Des  neige*  d' Antan  . Sévi  ddi*  annt 
Jfeerfa  %deU*  sût 9 snne  . 

ANTANACLASE,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique  . 
Répétition  d' un  mime  mot  pris  en  différens  fens  . 
Antanaelafl  ; ripeti^ione  d ’ ma  fitffa  vote  prej a in 
divtrfl  fignifieati  . „ „ 

ANTAN  Al  HE,  -ad).  T.  de  Paueen.  Se  dit  d un  fau- 
con  qui , n*  ayant  pas  mué  , a te  pennage  de  1’  année 
précédente  . FaUene  tbehaaneora  It  fut  prime  penne. 

t aNTàNATISME,  f.  m.  Erreur  de  «eux  qui  l«u- 
ticnncnt  la  mortalité  de  l'  amc  Antanatilmo . 

f ANTAPHRODISIAQUE  , adj.  de  r.g.  fle  f.  m.  T. 
de  Med.  Remède  qui  éteint  la  vivacité  des  défit*  a- 
mourtux.  Antifrchfiato  , 

t ANTAPHRODITIQJJE  % f.  m.  T.  de  Med.  Re- 
mède cootre  les  maladies  vénérienne*  . Antivenerto . 

ANTARCTIQUE,  adj.  de  t.  t.  Qui  cfl  oppofé  au 
Pôle  ArAique  . Antartieo  ; au/trale  . méridionale. 

ANTA  R ÈS  , f.  m.  Nom  d*  uac  étoile  fixe  de  la 
première  grandeur,  qui  cfl  dans  le  cœur  du  feorpion  . 
Stella  fija  délia  prima  grande na  « è ml  euore 

deltâ  Jeorpione 

t ANTÉCÉDEMMENT,  adv  T.  de  Tb/âl.  Pré 
cédeotment . Amceedentemenre  ; prima  . 

ANTÉCÉDENT  , f.  m.  T.  de  Gr umm.  Il  fc die  des 
noms  te  des  pronoms  « quand  ils  piécèdent  & téglf- 
fent  le  télatif  Qui  . Antete  fente  . S.  T.  de  Logique, 
La  première  pâme  d'un  argument,  qu'on  appelle 
corhymème  , & qui  ne  coofine  qu*  en  ont  frôle  pro. 
pnSrioa  dont  on  tire  une  conséquence . Anietedente  . 
§.  T.  de  Mafhéot.  Le  premier  des  deux  termes  d*  un 
rapport , par  oppofirron  A conséquent  , qui  cfl  le  fé- 
cond . Antécédente  . • 

ANTÉCÉDENT  , ENTF.,  adj.  Qui  eû  auparavant, 
qu>  pcécêJc  en  temps  . Antécédent*  ; ebe  précédé  ; 
the  va  avant i . 

AN  TÉLÉ  DENT!  A , T.  d*  Afim.  On  dit , qo*  une 
planète  fc  meut  en  actccedrntia  , lorfqu’ elle  parôic 
aller  vers  T occident  contre  l'ordre  dès  fignes  . com- 
me du  Taureau  dans  te  Bélier,  tm  ameeedentla . 

ANTÉCESSEURS,  f.  m.  pL  T.  d ' HiJ f.  med.  Nom 
dont  nn  honorait  ceux  qui  précédaient  les  autres  en 
quelque  foeoce  , du  mot  latin  Anrccedere  . Ameeef- 
j»rl  ; prédite  frai . $.  On  donne  au<îi  ce  nom  aux  Pro 
feffeun  de  Droit.  Prcjeflorc  puHhto  di  Ltgge  . 

^ANTECHRIST  , f.  m.  Celui  qui  cft  oppofé  à Je- 
fus-Chrtfi  , qoi  eO  cnormt  de  Jefus-ChriÂ  . U fe  dit 
rirticuliércmcnt  d'un  fédefiror  qui  fera  ennemi  de 
la  séiitabte  Religion  , Bt  qui,fuivant  l*  opinion  cOm- 
ir.une  , viendra  dans  les  dermets  temps.  Anfierifio  ; 
Jeduttcre . 

t ANTENALE  , f.  m.  Oifeau  de  mer  vers  le  Cap 
de  Brmne  Efpéraocc  . Aotenale . 

AN TF.NNE  , f.f.  Longue  vergue  ; longue  Ac  eroflCe 
perche  qui  s'attache  à une  poulie  ve/s  le  milieu  on 
vêts  le  haut  du  màf , pour  fouteoir  les"  voiles  . An. 
t<*na  , en  parlant  des  voiles  latines  . Penn:ne  en 
partant  des  voiles  quittées  . f.  Antennes  , au  p).  T. 
d*  H.fl.  nat.  Efpeccs  de  cornes  mob  les  que  plufieurs 
intcAes  portent  fur  la  tête  . Antenne  . 

ANTCpénultiEME,  adi.  de  t.  g.  Nombre  d* 
ordre  . q«|,  précède  immédiatement  le  pénultième. 
Amtep<neü»ime  . J.  Il  cfl  au  (Tl  fubî».  V ântépénulfiè- 
^ *«l  «««t  longue . L*  jotepcnultiou  i 
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t iNTEPHIALTlQUE  , adi.  T.  it  MH.  StmlJ* 
bon  contre  le  cauchemar.  Rimedie  contre  /'  iocaU>:  r 
0 fia  fantafim  1 . 

ANTÉPRÉDICAMENS  , f.  m.  plur.  T.  de  Lafiioc. 
Qucflions  préliminaires  qui  éclairciiTcnt  te  facilitent 
la  d'iétrinc  de  préiicamcos  & des  catégories.  Ante- 
ptcdieamcnti  ; predieameuei  pretiminarr . 

ANTÉRIEUR  , EURL,  ad).  Qui  eft  avant,  qui 
précède  en  ordre  de  temps.  Antcrisr* . 

ANTÉRIEUREMENT,  adv.  Précédemment.  An- 
terijrmente  , picedentemente  . 

ANTÉRIORITÉ,  f.  f.  Priorité  de  temps.  Il  n*  a 
guère  d’ uÉige  qu'en  Pratiqoe  . Ansetirmà  ; prierità 
d\  tempo . 

♦ ANTES,  f.  m.  pl.  T.  d*  A’tbit.  Pilaflres qu*  on 
mettoit  autrefois  au  coin  des  murs  des  édifices.  Pila» 
Jlri  ebe  etjavanfl  negli  angoli  dc&l ' édifié i . 

t ANTESC1ENS  , f.  ni.  pl.  T.  de  Gr^gr.  Contre- 
habitans  en  une  même  contrée  du  méridien,  & en 
divers  parallèles  éloignés  également  de  1*  équateur  . 
AmiJej  . / 

t ANTESPHORIES,  f.  f.  pl.  Fêtes  en  l'honneorde 
Pro'crpine  . Fefie  dédie ate  a Pre/erpina 

ANTESTaTURE,  {.  f.  T.  de  guette.  Retranche- 
ment fan  de  palifîides  & de  facs  i terre  . établis  A 
la  hÀtc  , pour  députer  le  terrem  . Trimeicrameutofat - 
te  in  fretta  ton  palafitte  , e fatebi  pieni  di  terra  , 
per  fenrrafijr  $l  tetreno  al  ncmico  . 

AKTHELIX , T.  d ' Anat.  Le  circuit  intérieur  de 
1'  oreille  externe  , amfi  n >mmé  par  oppofition  au  cir- 
cule extérieur,  appcllé  hélix  . Ante/iee  . 

ANTHELMINTIQyE  , ad),  de  t.  g.  Il  fc  dit  des 
remèdes  contre  les  vers.  Antelmintieo  ; ecntrariea* 

U'WIII  . 

t AN  PH  ER  A , f.  f.  T.  de  Péjrm.  Le  iaoae  qui 
eft  au  milieu  de  la  rofe . il  gialio  ebe  fi  feorge  in 
de.  I l rofa  . 

t ANTHESTER1E5  , f.  f.  pl.  Fêtes  des  Athénien* 
en  T honneur  de  Bacchut  • Fefie  ebe  fi  cetebravano 
in  encr  di  Baeeo  . 

t ANTHIAS1STES  , f.  m.  pl.  ScRe  qui  vegardmt  le 
travail  comme  un  crime  , & pa(Toit  leur  vie  & dor- 
mir . Stru  d * Erctici  . 

f ANTHOLOGE  , f.  m.  Nom  d’ un  livre  appcllé  , 
fleurs  des  faintt  . Flerilegio  . 

t ANTHOLOGIE,  V.  AntcHogic  . 
t ANTHORA  . V.  Antora  . 

ANTHRACOSE,  T f.  m.  T.  de  Mrd.  Efpèce  de 
AN1HRAX,  j charbon  vif  avec  enflure  & de*, 
douleurs  aigues;  on  le  nomme  a uflfi  charbon  des  pau- 
pières . Antraee  ; earbonebia  . 

t ANTHROPOGRA  PHIE  , f.f.  Defcriptioa  de  tou- 
tes les  patries  du  corps  humain  . Antopografia  . 

ANTROPOLOGIE  , f.  f.  Figure  par  laquelle  I'  É- 
criture  -Sainte  attribue  à Dieu  des  avions  , des  affe- 
ftiom  humaines.  Antrepelogia . f.  Dans  l'économie 
animale  , c' cfl  un  Tra  té  ou  Difcouts  fur  I'  homme. 
Aneropolfgia  ; Trjtraro  c Otfeorfo  ftt  /'arme. 

t ANTHROPOMANCIE  , f.  f.  Efpcce  de  divina- 
lion  , qu:  fe  fait  par  rinfprA?oa  des  entrailles  d'un 
homme  mort,  a mr-?  m m r u . 

t ANTHROPOMÉTRIE,  f.  f.  Confidération  des 
parties  de  l'homme  fuivant  tontes  fes  dimcafious. 
Amrt  pometnt . 

ANTHROPOMOR PHITF.  , f.  m.  Celui  qui  attri- 
bue A Dieu  une  figure  humaine  . Antrsp.m-tfiia  . 

■t  ANTHROPOPATHIE  , f.  f.  Difconrv  par  lequel 
on  attribue  A Dieu  ce  qui  ne  convient  qu'  A I'  homme. 
Antr-p  pe%ia  . 

ANTHROPOPHAGE,  adi.  de  t.  g.  te  f.  Il  ne  Ce 
die  que  des  hommes  qui  mangent  de  la  chair  humai- 
ne . Antrepofjgo  ; mangiatsr  d ’ uomini  ; ebe  fi  eiàa 
di  r.mir  nm.ina  . 

ANTHROPOPHAGIE,  f.  f.  Eacfcl.  C'c»  I*  «fle 
ou  I*  habitude  Oc  auugcr  de  la  chair  humaine  . A.- 
tnpofifij  . 

t ANTHYLUS,  f.  m.  Plante  vnlaOrairc , doot  il 
y > dru*  cfrècei . A.tiJ/h ; amine. 

ANTI  , p'dpofil  on  tmpruuldc  du  Grtc  , & qui  « 
emploie  ta  Fn.^oii  dant  plufitr  ri  mou  tompoici  , 
pour  niiiqutr  oppolitioa  , cootrvid’d  . Ainlî  on  dit  , 
Aati-fcorbuliquc  , And-pyiOnquc  , ca  parlant  iti  r*. 
mtOci  court  le  feotbat,  coure  I,  M.rc  . On  itou. 
re  dam  le  Diâioanairc  cru*  de  ces  mon  compoidf 
qui  fo.t  le  plut  en  u'aqt  ■ car  il  fnoit  munie  dt  rip. 
porter  tout  ctuxque  le  hcloin  on  le  caprin  peuvent 
faire  rmaqintr.  Il  fe  i<vot  encore  A puifieur*  mon 
François  dam  Ir  le.i  de  la  prtpcfitioa  Am,  de»  La- 
tia» . pour  marquer  1‘  a.ttiicntd  de  temp»  ou  de  lieu. 
Tel»  font  le»  mot»  compati» , Antidate  , Anticham- 
bre , &c.  La  md-ne  dittinTtion  fc  fait  dan»  la  lan,oc 
italienne  . V.  Ami  dant  I'  antre  Volume  . 
u t ANTI  A,  f.  f.  Efpecc  de  pi  U.  ferra  ài  pr- 
ftt  . 

^ ANTIACIDE  , adi.  4 f.  Rem  Me  contre  le»  aci- 
de» ■ fiwrd/r  r.irr  f II  aeiii  . 

T ANTI  APOPLECTIQUE,  âdi.  4 t RemdJc  con- 
tre I’  apoplcnie  . Ann  ip  p/errrr . 

t ANTIARTHRITIQUE,  ad).  4 f.  ReMMe  eont»e 
U goutte  . A.iiartritic,  . 

, ANT1ASTHMATIQUF. , ad).  4 (.  RemMe  contre 
P «fl li me  . K.m<Jic  tenir.  I*  j/mj  . 

ANTI-CABINET,  f.  tn.  T.  d'  Artbi,.  Pitce  entre 
le  failoa  4 le  cabinet , appeiid  comniusEmeat  balle 
d' aiTimbllc  , Sala  ; Jaltlle  , 
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• ANTICHAMBRE  « f.  f.  Celle  des  pièces  d'us  ap- 
partement , qui  cfl  immédiatement  avant  Jachambi*. 
An*  i caméra . 

ANTICHRÈSE,  f.  f.  T.  de  Prat.  Convention  par 
laquelle  celui  qui  emprunte  de  l'argent,  «ng.ire  un 
héritage  au  créancier,  à la  cbar-e  qu’il  en  »ouilîc 
de  que  les  fruits  Int  appartiennent  pour  l' intérêt  dç- 
fon  argent  . Antiertfi  . 

t ANTICHRÉTIEN  , ENNE  , adj.  de  f.  Oppofé  à 
la  doit?  inc  Chrétienne.  Antierifiiana  , 
t ANTICHRISTIANISME  , f.  m.  Religion  oppofée 
ata  Chnftiaoifmc  . Anricrjftianefimy . 

ANTICIPATION  , f.  f.  Aflion  par  laqitellc  og  an- 
ticipe. Anticipa  tient  ; anticipamento  . f.  On  appel* 
le  Lettres  d’ anticipation  , des  Lettres  de  Chancelle- 
rie , pour  anticiper  un  appel . Referitte  per  obbllgor 
i appel lante  a promue cv»r  l'  appellation*  . $.  U(ur- 
panon  faite  fur  le  bien  ou  fur  les  droit*  d'autrui. 
Ufmrpaxjene . f . Figure  de  Rhétorique  , par  laquelle 
I'  Orateur  réfute  d'avance  les  chofct  qui  lui  peuvent 
être  obicAécf.  Anticipation . g.  Par  anticipation  , 
adv.  .Par  avance  . Antieipatamenrt  ; avami  traite  g 
ptcvcntii  amente  . 

ANTICIPÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe.  $.  adi.  Joie* 
anticipée  ; une  ioie  qu'on  a dans  la  vue  d'un  bien 
qui  ■' cft  pat  encore  arrivé.  On  dit  de  même  une 
douleur  anticipée  , une  conaoilîanrc  anticipée  . Gic)j, 
déliré  anticipait  . 

ANTICIPER  , v a.  Prévenir,  devancer.  Il  ne  fe 
dit  que  du  temps  , de  par  clltpfe  , des  chofrtdont  oq 
prévient  le  temps  . Antieipare  ; prevenire  . §.  T.  dt 
Prat.  Anticiper  un  appel;  faire  afllgncr  devant  le  Ju- 
ge  fupérieur  |*  appcllant  qui  drSferc  de  relever  fon  ap- 
pel. Ottenere  on  referhto  per  eut  fi  c'firiinc  /'ap- 
p* Hante  a pnmnovert  /’  apptUâx.icnc . j.  Ufurpcr  fuf 
autrui  . XJ  for  part . 

4*  ANTI -OKU R , f.  m.  Maladie  dt  cheval  qu*  on 
appelle  aufti  avant-coeur , de  qui  eft  une  tumeur  for- 
mée a la  poitrine  vis  à -vis  du  coeur*  fonadi  malar - 
tia  , ebe  vi  tnt  a*  tavaiU  . 

*{•  ANTI-COUR,  f.  f.  Première  cou»  qui  cft  fuiviq 
d'une  autre;  te  qu'on  dit  auffi  avant-cour , V.  An- 
tieorte , primo  ctntilt.  - • 

t ANTI  CONSTITUTION  N A IRE  , ad).  * f , On 
appelle  aioG  en  France  ceux  qui  fonr  oppofé*  A la 
Coaftitunon  Unigenitus  . Dietfi  di  guetli  ebe  font  tort- 
Irarj  alla  Botla  Unigenitai . 

ANTIDATE  , f.  f.  Date  mife  fauiîcmcnt  A une  let- 
tre , à un  a rtc  . en  marquant  un  )Oor  antérieur  à ce- 
lui auquej  I*  aûe  a été  véritablement  paffé  , ou  em* 
quel  U lettre  a é»é  écrite.  Antidata. 

ANTIDATÉ  , ÉE  , part.  Antidatât» . 
ANTIDATER,  v.  a.  Mettre  une  antidate*  Antl - 
datare  . 

t ANTI  DÉMONIAQUE  , f.  m.  Hérétique  qui  tioif 
1'  cxiftcncc  de*  Démons  . Antidet momtact . 

t ANT101COMARIAN1TES,  ou  ANT1MA RIENS, 
f.  m.  pl.  Nom  qu'on  donne  à ceux  qm  ont  nié  Jm 
virginité  de  la  Mcre  de  JESUS  CHRIST  , te  qui  pté- 
reptîoicnf  qu*  elle  avoir  eu  pleufieiirs  enfant  de  Jo* 
frph  , parce  qu'il  cfl  dit  dans  1’  Évangile  que  J.  C. 
avoir  »€*  frères  . Eretiei  ebe  negavaoo  ta  virginité 
delta  Madré  di  Dis  . 

ANTI  DOTA  IRE  , f.  m.  T.  de  Med.  Livre  dans  le- 
quel font  décrits  Us  remède*  ,-  lieu  oà  on  les  co«u 
pofe  ; c'  cft  le  même  que  difpcafaire  . Antidata - 
no . 

ANTIDOTE  , (.  m.  Contre.poifon  , rcraèie  pour  fft 
garantir  de  l’cflet  du  poifon  , do  venin  . Antidsto  g» 
eentravveleno  . 

t ANTIDYSENTÉRIQUE,  adi.  4 C RctMc  cob- 
tre  la  dyfemenc  . Aniihjcmerico  . 

t ANTIÉMÉTIQUF.  , adj.  de  f.  Remède  coatre  le 
vomi(Tement  . Antiemctieo. 

ANTIENNE  , f.  f.  Sotte  de  verfet  que  le  Chantre 
dit  en  tout  ou  en  pan.c  dans  J'utficc  de  V Églife  , 
avant  un  pfeaume  on  un  Cantique  , de  qui  fc  répète 
après  tout  entier  . Antifcna . i.  ftg.  de  fam.  Annon- 
cer une  trifte  , une  fie  heu  fc  aerienne  ; annoncer  u- 
ne  ttiftc  » une  fSkheufc  nouvelle  • Dar  un  a tattir a 
rtuova  . 

t ANTIÉPILEPTIQUE , ad).  4 t Rcnlda  «Mire 
T dpilcplîc  . Amiepi/,i,ieo  . 

■I  ANTfFEBRILE,  V.  Fibtifu|c  . 

ANTIGOHIU.M  , f.m.  Nom  que  In  Faumittt 
donnent  X I*  cmaii  duat  iU  cou.icnt  1a  tetre  pour  ca 
faire  la  faia.ee  . Veiriaa  . 

t ANTI  EC  TIQUE  , adj.  4L  RemMe  coatre  I* 
pbtific  4 autre»  maladie»  de  coafompnon  , Rimtéia 

, entre  Ir  nitebe^a . 

t ANTIHYDROP1QUE  , V.  Hydragojtce  . 
t ANTII1YPOCONORIAQUE  , adi.  4 f.  Remède 
contre  la  mélancolie.  Annmeiame.iee . 

t ANTIHY.TÉRIQUE  , ad).  & f.  Remède  contre 
le»  vapeuit . Ami/fertec  . 

t «VTILLIS.  V.  Aathyll:,  . 

ANTILOGARITHME  , f.  m.  T.  le  Markém.  Ilfe 
dit  qoelqucfoj»  du  eooipKmcnt  du  lo»ar;:hme  d'  un 
Gnu»  . d une  tassante  , d’ une  fdeaste . Ami:*,*- 
film  ? . . 

ANALOGIE,  f.  f.  T.  DidaA.  Coitradiflioa  dan* 
un  difeour» .'  Amitcyia  . 
t ANTI  LOIMIQL’E  , V.  A ntipefl: icntrrl  - 
ANTILOPE  . Encyel.  V.  G.ixellc  . 
t ANTIMÉLANCOL1QUE  , y.  Antihypotondii  iqiif, 

. . è AN- 


Diglti 


A N T 

HP  AWTIMSKSE  , (.  r.  tfrcit  i:  Mpp«  qui  lift  1 

V Aurel  . T'iagtlo  d*  un  Attire  . 

ANTIMOINE  , f.  m.  Demi-métal  , dont  I«  couleur 

te  Teroble  a «lledti  fer  nouvellement  caiTé  , mais  qui 
ne  pavoif  compo'é  eue  d’ uo  aiTcmMage  de  Ares  ou 
ti‘  aiguilles  . & qui  U diflCpc  6c  fc  rejuit  et»  fumée  dans 
Il  fta  . Amimmie . 

ANTIMONA  RCHÏQUF  » ndj.  T.  à'  ftifi.  Ce  qui  s* 
O^ofe  ou  réftfle  4 I»  Monarchie  ou  t ouvernement 
royal,  il  cft  fréquemment  ufîrédaaslc  même  féal  que 
'Républicain  • A*tsm:na*ebics  . §.  Pour  hcpubiicin  . 

V. 

t ANTlMONUl  t AI.E,  adj.  Qui  appartient  à 

V aanoioine;  oü  il  cilic  l'amiino:n:  . Amimtnio . 
it . 

ANTIMONIAUX,  (.  m.  pl.  T.  de  MtJ.  Prépara- 
fions  d'antimoine,  oo  o éditâmes*  donc  l’  incimot* 
r.e  efi  la  bafe  ou  le  principe!  ing/éJient  • Anime» 

ANTI  NÉPHRÉTIQUE,  ad*|.  & f.  Remède  contre 
lu  eépbrériqoe  . Antinc/ritieo . 

ANTINOMIE  . f.  1.  Conrrad  él»on  véritable  ou  ap- 
pt rente  cotre  deux  Lois  . Contrariée)  éi  Uggi  ; an- 

fl*î«U  . 

ANTIPAPE  , f.  m.  Celui  qui  (t  porte  pour  Pape 
fans  être  légitimement  & canoniquement  élu.  An- 

Mi* j? a . 

t A N TtP  A R A LITIQUE  . adj.  & f.  Remède  contre 
la  paralyfic  . Amipnralititâ  . 

ANTIPARASTaSF.  , f.  f.  Pit.  deRkdor.  Elle  con- 
■fi rtc  en  ce  que  1*  accufé  apporte  des  raifops  pour  prou- 
ver qu'  il  devroit  plat  6c  être  loué  que  blâmé,  •*  «I  é- 
toit  vrai  qu*  il  eut  fait  ce  qu*oa  lui  eppofe  . Ami - 
-para!*  a fi  . 

ANTIPATHES  ou  Corail  noir.  Rnercl.  V.  Corail. 
AnhpJtt  . 

ANTIPATHIE,  f.  f.  Sentiment  naturel  d*  oppofi. 
-lion  qu’on  a pour  qrclqu'  uo  , pour  quelque  C^oic  • 
fl  fe  d*t  de»  pcifonnea  , de»  animaux  8t  de*  chofcs  i- 
âiQ  n ce  s . Antipatl  i ; jvvnficnt . J.  Élnigeemcnt  , 
•averfion  qu*  on  a pour  certaines  chûtes . Avoir  de  1* 
antipathie  pour  la  lefiure  . pour  la  Mufiq  e.  Avver- 
fi’oe  ; centraggcnio  ; .tntipatis  ; ripugr.. tm^t,  f.  La 
luise  cl)  p*’us  volontaire  que  I*  averfion  , l’  antipathie 
éît  la  répugnance  ; clic  ert  pour  Ict  perfonac»  ; l*  aTcr- 
tsa  le  1’  antipathie  pour  tout  indiPiiAcmcnt  ; & la 
répugnance  pour  tes  aélioof . 

ANTIPATHIQUE,  adi.  Contraire,  oppo'é  . Ami - 
petite  ; rentrer»*  ; cppfl*  ; ripugname . 

. ANTIPÉRISTALTIQUE  , ad*.  Qui  c»  opposé  au 

• mouvement  périflalnque  . Il  fc  dit  principalement  du 
mouvement  des  intcilins  . V.  Fériflaloque  . 

ANTIPÉRISTASE  • f.  m T.  DidaA.  A&ioorfcdcux 
qualités  contraires,  donr  1*  une  augmenre  la  force  de 
4’ autre.  Andipatifta/J  ; annperifiafi  ■ centra  fie  ; con- 
trappe  fiaient  ; mutua  reflflenx^a  . 

t ANTI  PESTILENTIEL,  ELLE,  ldj.  Remède  con- 
tre  la  pelle  . Rimedio  eentvo  ia  ptfie  . 

t ANTIPHATE,  f.  m.  Serre  de  corail  noir,  fana 
■di  reralle  mero  . • 

ANTIPHONAIRE,  1 f.  m.  Livre  d’Eglife  oè  les 
ANTIPHONIER  , J antiennes  font  noté, s avec 
4e*  notes  de  Plein- chant.  Anti/t-naric  . 

ANTIPHRASE,  f.  f.  Figure  par  lar  laquelle  on  cm* 
plot»  un  «oc  ou  une  façon  de  parler  , « ..ns  uo  fens 
-contraire  à fa  véritable  lîqniAcation  ordinaire  . /fort. 
ftjfi  ; éi\iene  centrât  ia  . $.  Fa  parlant  d’ un  fripon  , 
CW  die  par  anriphrafe  ; Cet  honnête  homme  . Par/an. 
défi  d’ un  hieteme  dictant  per  antifrafi  , f utl  gatan» 
mémo  • - 

t ANTIPHTISIQUE  , V.  Antif heftiqoe  . 
ANTIPLEURITJQ1IE  , f.  m.  & adj.  T.  de  méJ. 
Remède  propre  pour  tcérir  la  pJeurifie  • Aneip.euu- 
$ie<*  ; rrmedie  ptr  tj  pleut itrdt . 

t ANTIPODAL  , l E , ari.  Qni  eft  antipode  . le 
Kérdica  aotipodal . Il  net/  hon  oppefie  . 

ANTIPODE,  f.  m.  Celui  qui  habite  dans  on  en- 
droit  de  la  terre  diamétr&kmcrt  oppo'é  à un  a i 
tre.  Il  fc  dit  plus  ordinairement  au  plorel . Ami • 
>pedi . 

t ANTI  PTOSE  , f.  m.  T.  de  Gramm.  Potion  d* 
am  cas  pour  un  autre  . Adeptare  un  ea/c  per  fin  al . 
tre . ' 

t ANTI PURITAINS,  f.  m.  pl.  Ançlofi  épifeo. 
paux  , qui  font  contraires  aux  Presbytériens  , aux- 
quels  on  donne  le  nom  de  Puritain,  f -ta  d'Èrttiei. 

t ANTIPUTRIDE  , sdi.  & f.  Remède  centre  la 
pourriture  . Antipmttdv . 

i AN7IPYIQUE  , an».  6c  f.  Remède  oui  arrête  la 
fuppuratton  . Cte  srrtfij  ta  /uppHra\icne  . 

ANTIQUAILLE  , f.  f.  Terme  de  mépris , dont  on 
le  fert  en  parUnr  oc  certaines  chofcs  antiq  ies  de  peu 
de  valeur.  Auticajlia . §.  U fe  dit  aufft  «Je  CCttêâ- 
choir  s u fées  , & éc  peu  de  valeur  , comme  de  vieux 
mtnkiet . Anneag/iaeee  ; erfe  amieke  , 

ANTIQUAIRE,  f.  ni.  Qui  cü  favant  dans  U con- 
■qi (Tance  drt  tnooumer»  aacqccs  , comme  ftatucs  , 
médailles . &c.  Amie  UJtio  » 

t ANTIquariaT.  I.  ta.  Co,,oilT»cc  de  l’.Bii- 
- /Intifméristo . 

ANTIQUE  , adj.  de  f.  J.  Fo«f  wcica.  Il  t*  oppo. 
<é  X modtroe  . i ne  <t  dit  qo'  en  pttlanf  de»  thofe» 

* un  tempt  (ott  iet„id  . 4n,„a;  vit  ml.  . Il  fe  dit 

de»  perfonntt  •uiacdei  ea  l«e  , k il  ni  fe  du 
autre  que  pir  imliene  . 

DUt.  Fumjtis-  Ittlitl » , 
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ANTIQUE  , f.  f.  II  fc  dit  des  monument  curîcnt 
qui  nous  foat  refés  de  I*  nnr  q.iiré  , comme  médail- 
les, flaturs , aiutcs,  vafcs,-&c.  Amieaglia . F-  A I' 
antique  , adv.  A la  mamêtc  antique.  Alt*  annea , 
t ANTtQUER  , v.  a.  T.  de  Relitnr . Enjoliver  la 
tranihc  d’un  livre  de  pentes  ligures  de  diverlcs  cou- 
leurs 6c  tfflcvécs  co  or.  Adernat»  ; athcllirc  it tagl » > 
de*  héti  . 

ANTIQUITÉ  , f.  f.  Ancienneté.  AntkkitÀ  . $.  Il 
fc  prend  aufft  coJIcêV vcment  pour  tous  ceux  qui  ont 
vécu  dans  les  Cèdes  fou  éloignés  du  nôtre.  L’fnti- 
eèit J ; glt  amtiki  ; gh  u:mmi  de*  Jccoli  antiebi  . 

Les  (îèctcs  les  plus  éloignés  . L*  antiekit J;  i Jeta- 
li  pit*  remet  i , anticki . $.  Il  fe  d*  t aurti  Jrs  chofcs 
qui  nous  relient  de  1’  natiqoiié  . En  ce  fens  , il  le 
dit  fur-rout  au  pim  d . Anticjgtia  . i.  prov.  Dérou- 
te aacqcné  , c'efl  A-dire  , de  tout  temps  , ou  délies 
temps  les  pins  reculés  . Da  tutti  i tempi  ; da  un  tem- 
ps amiifüijfints  . 

*b  ANT1RRH INUM  , f.  m.  Plante  q.»i  pnrte  une 
Rcur  rnuçc  * 6c  dont  la  tige  e fl  fcmbUblc  A celle  de 
t*  aoagallis,  au  li  b en  que  tes  fcirlles  . Diofcondc  dit 
qo*  elle  embellit  ceux  qui  s’  co  frotcor . ferra  Jt  plan- 
ta fi t delta . 

+ ANTISALE  , f.  f.  T.  d’ Afchif.  Lien  qu*  on  troo- 
ve  avant  ta  falc  . Aati/ala  . 

t ANT1SCES  , f.  m.  pl.  T.  d’  Aihsn.  Ce  font 
deux  points  également  élo  gués  des  Tropiques.  An- 
lijei . , 

ANTISCQRBUT1QUE  . adi  T.  de  MéJ  tv  iihète 
des  médicament , auxquels  oo  attribue  la  propriété  ce 
prévcmrtou  guérir  le  f.urb  il  . Auiiù.rtuiiea  . 
tt  ANTISPASE,  f.  f.  T.  de  Med.  Révulfioa  , retour 
d*  Ihjmeurs  . Ri vtj flâne  . 

t ANTISPASMODIQUE  , f.  6c  adj.  Rcmè-'n  contre 
les  convutfions  . An  iSpa/tmdif  « 

t ANTISPaSTiQIJE,  adj.  Q u opère  par  revu  Con . 
RtvtHente . > • 

ANTISPODE  , f.  f.  Faux  fpode  qu’oss  emploie  à la 
place  TJu  vrai  . f psdïo  falfifitats . 

ANTISTROPHE  , f.  1.  Nom  qne  porroir  chez  les 
Grecs  , une  des  (tances  dtf  cl*g»ifft  J-«r.s  les  piè,es 
dramatiques.  C*  était  ordinairement  ta  féconde  , fc  n 
blable  pour  la  mcfurc  de  le  noinbrcdci  vers  4 la  pre- 
mière , qu'on  nommoit  Strophe  . La  noi&èmc  fc 
nommoir  tpode  . Le  mot  anristnphc  n‘  efl  d*  aucun 
ufage  aujourd’hui  dans  la  poc£c  fraoçoifc  . Ann- 
flrsfe  . 

ANTITHENAR  , f.  m.  Nom  que  les  Anat  miflet 
donnent  A plusieurs  muficlcs  , autrement  appelés  ab- 
duâcurs . V. 

ANTITHÈSE  , f.  f.  Figure  de  Rhétorique  , par  la 
quelle  1*  Orareur  oppofe  dans  une  mCmc  pécotledes 
choies  contraires  1rs  unes  aux  autres  , fo  c par  Us 
penfées,  foit  par  les  termes . Antiecfl  ; eemrapp* 

fit  - 

ANTITHÊTE , aéj.  de  f.  g.  T.  de  Rl  ér.  Oppa- 
fé , contraire  , dtfpofè  en  forme  d*antithèle  . Ami- 
têts  . 

t ANTITHÉTIQUE  , adj.  Q:i  tient  de  l'  aprchè- 
fc  . de  ê eonirapps/h , 

t ANTI  TRI  NI  TA  1RES,  f.  m.  pl.  Nom  que  l’on 
donne  en  général  4 tous  ceux  qui  co.-nbatrcat  le  M/- 
Hère  de  U Trinité.  Antitrinitatf . 

t ANTI  TYPE  , f.  f.  c*  eft  la  mime  chofe  que  Fi- 
gure ou  Type  . V. 

ANTI  VÉNÉRIEN  , ad».  T.  de  Mé.l.  Remède  qu* 
oo  emploie  contre  les  maladies  vénéreancs  . Ami - 
vent f ce  , 

ANTOFLE  de  g r'jfte  . T.  de  Ccwnt.  C*  *9  le  nom 
qu'on  donne  aux  gtretics  qui  font  re-'é»  fur  les  plan, 
tes  après  la  ié%o.te.  G ar  if  ans  cbe  timanefu  I*  attira 
d*pt  ta  têeeeitm . 

t AN  » OISC  R , v.  a.  T.  Je  J J-din.  Empiler  , mef- 
tre  en  pile.  Il  fe  du  des  fis  de  fumier  . Ammuecbia • 
re  ; fiivare  . 

ANTOIT,  f.  m.  T.  de  Mar.  Infiniment  de  fer 
courbe  , dont  on  fc  ferr  dans  la  coallruAion  dit  navi- 
res , pour  faire  approcher  les  bordées  près  des  mem- 
bres , Ac  les  uns  p é t des  autres  . Gtlireeia . 

ANTOI  OGIF.  , f.  f.  Ptoprcmoc  recueil  de  fleurs, 
& ordinairement  Recueil  d épigrammes  de  divers  Au- 
ICiXS  Grecs.  Flsrilegio  ; anictcgia  . 

ANTONOMASE,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique  , qui 
met  uanom  Appcllatif  an  lieu  du  nom  propre  . Oo  c r 
par  anroaomafc  , 1’  Apùtre  , pour  d.re  sr.  Pntil  le 
Philofophe  , pour  dire  Anflotc  ; l'Orateur,  po.r  Ci- 
céron ; le  DoAcur  Ancélique  , pour  dire  St.  Thomas 
d*  Aquin  ; le  Père  des  Dieux  , pour  Jupiter  ; lapUiee 
liquide,  pour  la  mtr.  Am^ncmafla  . 

A.N1TORA  , f.  f.  Plante  dont  le  s fleurs  font  purpu- 
rinet  , & qei  cl)  un  préservatif  contre  les  verras  , 
An  tir. r . 

ANTRE  , f.  m.  Caverne,  grotte  faite  par  la  na- 
fnre  . Autre  • eauetna  ; gretta  ; fptlcnea  . (.Ancre 
buccincux  , T.  d*  Anat.  V.  Labyrinthe  de  l'o/e:!le  . 
{.  Antre  d'Hygoicr.  V.  Os  maxillaires.  §.  Knejel. 
Antre  ou  Bothyaoe  . Sorte  de  météore  . V.  Aurore 
Boiéalc . 

t ANTRISQUE,  f.  m,  Fturc  apéritivc  . f crta  di 

pianta  . 

ANUER  des  perdrix  , T.  de  CèafTe  . C'  efl  choili»  , 
quand  les  perdrix  partenr,  le  moment  favorable  po\jr 
Us  t;rer.  Lajciare  ajandere  le  pernici  per  f rendit  :j 
•erra . -j 


A N U •;  g, 

\ Afil  ITÉ  , ht , part.  8c  tdj.  Rimt/h  éi  mité 
in  eemmino . 

ANUITLR  . S’  ANUiTER  . v.  réc.  5è  meure  4 
U nuir  , s*  cxpofcr  4 être  fjrpns  de  la  ncir  en  che« 
min . Lsfeiatfi  for  prend  etc  dalla  nette  ni  rg%ian* 
da  . 

AM*S,  f.  rr.  T.  i*  Anat.  Le  fondement  ,’ou  l* 
extrémiré  de  1*  inteflin  RcAum  , qui  U récrérir  6l  Ce 
termine  par  un  onticc  tero iferrcit  pKifè  . F:ramt  ; 
ans  ; ant/lc . %.  On  le  d»r  auilî  d'une  ouverture  tor- 
nade par  les  quatre  coovex'fcs  des  éminence*,  qni  »c 
trouvent  fous  la  voûte  4 t«i.s  piliers  du  cerveau  • 
An»  a fia  otifiX'h  dti  e;nd-.tf  dette  arfaedr/t»  ici 
fil-,  ic  . 

ANXIÉTÉ  , f.  f.  Perplexité  , travail , peine  8c  em- 
barras d’cfpnr  . An  fitt)  ; tafia  ; a f iras  ; fol  .'tenu- 
dîne  ,*  ttavagh.'  ; amïjjsij  ; pen/îera  . 

•AORISTE  , f.  m.  T.  ue  Gramxi.  ie  dit  de  ces  for- 
tes de  prétérits  Jc<  verVeî  , qui  marquent  »a«*t6r.i- 
ment  le  temps  p.Jé.  ü»ni  h Laotuc  Fran*Toife  , »! 
fe  dit  d»r  prête»  f Qu.  a’ «;1  pis  formé  do  te'be  amti- 
liaire  Avoir  , ou  êîf*  . A ri  fis  , pt’fctt}  affilute  , 
n.  n campefta 

AORTE  , f.  f.  T.  d*  Aoit-  Ar: ère  qui  s'élève  du 
rcAcnicnr  du  srrorricule  gauche  da  coeur  « te  delà  fe 
partise  dans  routes  'es  Oiü  cs  do  corps.  Arma. 

AOÛT  « C m.  Le  huit»è  ne  mou  de  (*  aonec  . Age- 
fle  . $.  Lorfq.it  ce  m f cil  m s avec  l*  article  , û 9»- 
goine  , la  nnxiToa  . V.  g.  L*  mi-Aoùt  , puer  dire  , 
le  quinzième  du  «Dis  d' Août  . h y umdict  i*  Agt- 
fio  ; il  mrgg*  Ago.is  . 

AüliTÉ  , ÉE  , parr.  M ni  par  ta  chalet*  4t:  mois 
d*  Août , Maturjra  a jd^j  di  ralar  Sent  /îugr.,« 

ne  • 

AOÛTER  , v.  g.  Faire  mûrir.  Il  n'a  guère  d’  *- 
fige  qu’au  part  cipè  . V. 

AOL  TE  BON  , f.  m Moiifonncor  , celui  qui  tra- 
vaille A la  récolte  des  grains  . Mirliton  . 

APAGOGIE-,  f.f.  Déitionrlratioo  d*  use  prop>^tiofl% 
par  l'abfcrJité  de  U proportion  contraire  • A?*&r 
gia. 

APAISER  . v.  a.  6c  r.  V.  Appa.fcf  . 

APAISÉ,  ÉE  , parc.  Ca(m«to  , Etc.  V.  Apfaia 

APALACHINE  • f.  t riante  qui  croie  dans  la  To- 
nde 6c  fur  les  Apalachct , où  elle  ctf  nommée  Ca'Ti- 
r.c.  On  l'emploie  dans  ici  ihurratifmcs  6c  aotrex 
maladies  de  ccttc  nature.  .L’  Apaise  bina  ; il  csji* 
na . 

AFAI.ATH , f.  m.  Plante  qui  s’emploie  dans  U 
Médecine  % Ac  pour  les  parfums . f*#j  di  puma  me* 
dicinjle  odctjfa  • 

APANAGE  , f.  m.  Ce  que  les  Souverains  donnée 
4 leurs  puînés  pour  leur  tenir  lieu  de  partage.  On 
difoic  autrefois  Appconagc  . Ajegn  ornent  s ; ma. s i>j« 
jourd*  hui  on  fc  (etc  dit  terme  ploi  propre  Apponnar  * 
gia.  i.  Il  fc  dit  hg.  des  chocs  qui  font  les  fuites  de 
les  dépendances  d’ une  autre  • Ajegnamcnts  ,•  pr  v- 
vificne . 

A PAN  AGÉ  , ÉE  , part.  Prtvvednto  £ appjmn.rg* 
gi: . 

APAVAGER  , v.  a Donner  un  apanage.  Affcgna* 
re  s date  an  ap;..tnn  rggi:  . 

APANAGISTE,  f.  m.  Qui  a un  apanage  . Celui  et* 
ta  un  appjnnaggii . 

APANTHROflC,  f.  f.  T.  de  Me  L Mifonthropic 
qui  vient  de  maladie.  fp<~ie  d*  in fertnit J per  eut 
fiamo  im.injfi  a fckivar  it  ctentner\io  degli  ticmi - 
ni  . 

t A PARITÛIRC  i f.  f.  Ht/be  qu*  on  appelle  plut 
commu'ré nient  rarietahe.  Porietofi * . 

APARTÉ,  f.  m.  Il  n'a  point  d’ S an  pl.  M*f  prix 
dit  Lattn  , d*  où  il  a parte  dans  notre  L«nguè  , com- 
me dans  I*  Ir^lica  6c  I'  Efpaçn*»»  , 6f.  donr  on  fc  fcre 
pour  iull’fler  <«  qu'un  Aétcur  d i r de  manière  A c- 
tre  entendu  des  Spcâarcurs  , mais  qu'on  fuppofe  «* 
ttrç  pas  entendu  des  autres  AAcurs  A pute 

t A PAS  , f.  ni.  Pain  en  ufage  en  Terfc . r*ont  du* 
Pet  fiant  cal  dette, 

APRTHIE  , f.  f.  État  de  l’anse,  V’fqj'elle  «M 
agitée  d*  aucun»  pafEon.  Arul*  : prirègjgttd* aflrt- 
tl  ; votait)  ; or  incarnai  di  paffhnL;  infcnfiéttitt  g 
indsienga  . 

APATHIQUE  , adj.  de  r.  g.  Qui  cfl  hifcnfible  ke 
tout.  fpaJIunJio  ; apatiftt  ; apelita  % injenfihte  - 
prias  d*  .rffrtti , dl  ptjisai  . 

+ APATURlES,  f.  É.  pl. •Fêtes  que  les  Aosienc 
célébroieot  eo  l’honneur  de  Rtcchus . Il  y eo  av<»»c 
auRi  ca  I*  Boonxur  de  Jupiter  , fc  de  PalUs  ; 6e  Str^- 
l>oa  parle  d*  un  temple  coofacré  n Voua;  Apaiurien-* 
ne  . fort, t di  fc  fie  nmticbe  tari  dette  . 

APECHEM.A  , T.  de  C kir.  V.  Contrée vep  . 

1 APÉDEUTC,  f,  m.  Ignorant , qui  n'a  paj  é:d 
inflruir.  Ignorante,  *> 

APÉDEUTlsME,  i,  m.  Ignorance  qui  Fient  Je 
défaut  d*  lêttruftjon  , Ign^ranxfi  per  déférer  â'  ifi 
gicrr . 

t APF.LI.tTES,  f.  m.  pl.  Scftar»urs  d’Apcitc  ; ils 
n*  admxrroi.'ac  qu'  un  feu!  principe  érrrntl  H «Utf- 
faire  . qu*  ne  picnwt  aucun  fo>o  des  chofcs  de  lacer* 
re  . A'ft  rai  , 

t APENNIN  . f.  m.  Nom  d*  une  ce.ibrc  montage* 
de  l’Europe.  C'efl  une  braochc  de*  Alpes.  Apwm- 

ne . . » * . . . • 

ATL  PSIE  , f.  f.  T.  de  Méd.  Maladie  qu.  conRqc 
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à ne  peine  digérer.  Malattij  ehe  impedifee  ta  dite 
fii-nr  . 

A P K RCF  VA  B LE  , adi.  de  t.  %.  Qui  peo(  cire 
Aperçu  . Vi/Uue  . 

APLRCIVOIR  , v j.  Il  f le  eonjg^t  eomrrc  Re- 
cevoir . Commencer  X vo  r , & découvrir  . feerpere  . 
armmeiar  a xedtre  , j dijVrefarrr  , / rie'w'teere . \ 
Jl  cl!  un<Ti  réc  preoae  , & figofte  cens  lue  , te mur. 
Çuer  . jitvoit'fl  ; JM'rftrfl  . 

t APF-KCHER  % rJ.  T.  d’Oifelcur.  C’  eîl  remarquer 
V endroit  où  un  oit.iii  fc  retire  • pour  y y^Oer  la 
non  . Net»*  il  luegs  d:ve  P titirj  un  UC  telle  per  pif. 
Jj»W  U n;tte 

A F F «ÇU  , ur  , part.  du  vertie  Apercevoir  . V. 

AlERlIîF,  |VE.  ad».  T.  de  Med.  Qui  oevte  & 
ç.'i  rebouche  le  veaire  t qu:  fait  uriner  . Ayttrue  ; 
aptnive 

t APFRTFMF.NT  , adv.  Mioifcflemeqt  . Aperu- 
•Ui-rrc  ; m .at/efl  intente  . 

MLTISiF.MKMT  . V.  Appéf  ilTcmènt  . 

APf  Tissf . v.  Aprdr'üc  . 

AlfTISSLK  . V.  Ai-pPl 

APHELIE,  l.  ni.  T.  <1*  Ailioncm.  T.e  potnf  dr  P 
orNie  d“  une  planète  » où  ehe  fc  neuve  <5*o»  la  pJu» 
fit— "A C d JUocc  dli  (vieil.  Il  cil  avfli  *d).  Ajr 

(**'  • s 

AFHbREsF. , f.  f.  Figure  par  laquelle  on  rcfrati'hc 
q uvlque  chûfe  au  commencement  <2*  un  mol  . 7cm* 
nerc  pour  contetnoere  , cf.  une  Aphctefe.  î|  rî>  t* 
un  gc-nd  ufage  d-tis  les  Étymologies . C*  cfl  ainfî  que 
oc  cibbofus,  l'on  a fait  oo:Tu . Afeti/i;  tr:fi;amen. 
4t  £ i terrera  9 di  jUîtba  . 

APHONIE  , f.  t.  T.  de  Med.  Privation  de  la  ceix, 
exnnrt<oi>  de  voix  • Ay.nl a ; privassent  dur*  vo- 
*c  • 

AF’HORîaME  • f.  fit.  Proportion  qt:i  renferme  ca 
peu  .'c  mo*»  , une  maxime  générale  . Afrr.Jmi . 

4 APHORISTIQUE,  idj.  «Je  f.  g.  Qui  appartient 
A l aphonlme.  Ai  rifliec . 

AIHR ACTES  , ( i.  pi.  T.  d'  Hip.  ane.  Navircsde* 
Ane  cas  , i un-leoi  rang  de  finies,  tu ukï  ; tar- 
de . 

t A PM  ROTH  L LF.  « f.  f.  Plante  qui  excite  la  vertu 

prolifique  . Airoditi* . 

4 AIHROOIMAQUC  , ad}  de  t.  g.  T.  de  M/d. 
Remède  p*u r exciter  aux  pia:Q>s  de  l'  amour.  Ajrt- 
difljee  . 

4 APIîRODlSIES  , f.  f.  pl.  Fèrcs  en  l'honneur  de 
Venus  . Fi  de  m enter  di  Vinere  . 

+ AHfHONILI.E  t f.  f.  Pl>erc  qn»  pr-iTe  âc  fenil- 
1er  de  fa  racine  plus  Jnneues  Ac  pins  étroites  q.,c  ce- 
lé» du  poireau.  Scs  racine»  provoquent  J*  urine  quand 
•a  les  prend  en  breuvage  . di  puo- 

9»  . 

*f*  A PHRONITRE  , f.m,  Écume  de  nifre  . Ce  qui 
Inmc  de  plu»  fubnl  & dr  plus  léger  . On  |c  nom  mi* 
commiirémcnr  hlpèrrc  de  roche  . Scbium .»  di  j.s/ni- 
n ; f a. mire  dr  rtccs  . 

A l'H  TV  , 1.  m.  Fvfif  ulcère  rond  & fuperfic  cl  , 
q*n  vienf  dan»  l.i  houche  . t'ils  , êanencino  , ulcéré 
èunckicito  <me  n-itmc  1 n f-'irj  . 

A Pl  , f.  m Sorte  dr  p«. mme  » ptf  re.  & ordinaire- 
m:nt  colotde  d'on  top;e  atïer  vif.  Mctj  jppiu  t*  ; 
me/a  eji  ’!j n.t . • 

4-  A PIOS  « f.  m.  Pîaofe  de  I* -»Ic  de  Candie  qui 
a des  faut»  ccmme  celle»  i'e  la  rue.  Serra  di  pian- 
9 J . 

AFIQUFR  , v.  n & quelquefois  a/>  f . T.  de  Mar. 
On  <J»  t que  le  c anque  , 00 ut  eue  . Q-'e  le  vaif. 

ap**?ochc  Je  l’anoc  qui  cfl  rr.ou'lîéc  , & uue  le 
cable  cr.ot  haie  dan»  le  navire  , il  ccmmence  A if- 
tre  perpcr.dicuUtiemrnr  • r>tt  à p.c.  Andjrt  e cÿert 
a p h t-  ; v la  navt  / J fuie  . 

APLANIR  . v.  a.  Rendre  uni  ce  qui  dîoit  indcal  . 
Appi-rnjrp  ; fphnare  ; JKJtu te^ate  ; pjrfXfijwe  ; m. 
tu»e  . {.  Iig.  ApUtxir  le»  dir+rculfd»  . Arcr  le»  d;(fi 
eulie»  , ics  cmpcehccrcrrt  qui  fc  /eneontrenr  dan»  une 
affaire.  I piamare  s étebrarovg  • f pi  et  are  ; aptve- 
lj*e  ; fa:  1! iran  ; fimu^vcre  le  di&iciti  « 4/1  tpace 
h . , 

API-AMI  . IF.  pirtic*  fpiamdto . &c. 

APLAMSSF.MiNT  * f.  m.  Hedudmn  «J*  un  fer. 
rein  ir.d.al  A un  pi.o  cri  • Spianamtnre  p JpnnJ^K- 
me  ; paretfiautcace. 

APIATlu  . v.  1.  Rendre  piaf,  ft'aecie-e  ; an- 
m nctau  ; app-anarp  : far  fiatts. 

A PLAT  I • Ifi,  aa;(i<  frmei.sea  , Ad. 

A PLATIS'*  M!  MT  f f.  n».  J .'effet  ptrduft  dans 
i'»  corps  ap  *ît  par  le  th«'c,  par  I*  •rrntt »l.*on  d’  un 
antre  ccips  . £0  fpianamrmtfl  ; la  fthiatn  uuu . $. 

<)û  dit  anffi  rn  T.  A*  Phyf qrr  . 4'  au  ni  lîrment  St  la 
ferre  , p*  ur  l«qnifer  l’  dt;t  i*v  u ki/c  • en  uut  qo’ 
Aplatie  . Ls  lUattnimj  delta  tena  • 

ATI.»  'TF  R , «n  À Fl  ENTRER  , v.  a T.  de  Mer 
C*  * c n retirer,  A Ctcndic  le»  voile»  . appareiller,  les 
«rrffr  en  frai  de  «ecrvoir  le  stat  , Inffqn1  on  cli 
f*rft  oc  yiMir  . ffiejtar  ItX'ilt  , for  vêla  t nvar  vti • 
W aile  1 

t aPl.tTS  , f.  m.  nî.  Rets  Ai»  filer»  p«*r  la  pèche 
da  h*un  . Une  per  la  peica  dette  a** u%he  . 

APlO>iR  , f.  m.  L cor  perpcodic»*l.;»ie  A l*  bnrl- 
’dpp*‘m^a  il  f('P<  "iii.-t:  . un  dit  euffi  r 
, l ue  qui  c«  0 apl.-ir.b  . Mrrr^/rtr  , /inca  etc 
‘ [ Zr.,'*yr  * * dinitu»»  , prrptnd’te/armenre  . 

FiOaAEy  L t,  T.  £t  Lriurg,  ^ (g  niofv  qu’  on 


APL 

•rpcile  uct  «r.ppe  dont  on  xouvre  T Autel  dntl*  É- 
li'le  C»rc  qae  . Tcvjptia  dcll"  Air**  < . 

A PI  tJSTKF.  , f.  m.  T.  d' Htfl.  ane.  Orncmeat  que 
le»  Aac  coS  mctvoient  Au  plu»  haut  de  pecæ»  . Orm- 
r*unt-  tic  amie /mente  Jppenéivaft  ait a JcenmitJ  dél- 
ia p pp  • d ' une  nave . 

a P \ K E , f.  f.  T.  de  Mél.  Défaut  de  rcfpiration  • 
A p ne  j ; rtune.m^j  d 1 te/pita? une  . 

A »'OCALYf*»r.  , f.  f.  RcvéLiiio».  Or»  appelle  aînfi 
te  i ivic  Canonique  qui  confient  le»  rC»élanon»  fai- 
rrs  1 Samt  Jean  I*  Evangc.ifle  , yfp  e.»;»i/r  / Ap.ea- 
hji  . 

1 A F’OCA | Y PT1QUF. , adi  de  f.  g.  Prophétique, 
qui  tient  «e  l.i  rcvc<anon  . Pu/rtiec  . 

t A HILARITE»,  (.  m.  pl.  Seâe  qui  enfeivnoit 
que  1*  anse  croît  une  p-utoa  de  Ji  Divinité,  ferra 
d' Fret  ici  . 

APOCHYLINhTC  , T.  de  Vhltip,  Sue  vésétal  épaif- 
fi,  q.:e  l'on  appelle  dan»  .c»  boutiques,  fuc  épai(Tt> 
f P.c  1 f ‘-ndrnhtr  . 

APOCOPE  , f.f.  Figure  de  Grammaire  , par  laquel- 
le or.  retranche  quelque  (hofe  X la  fin  d*  un  mot  . 
Ncgon  pour  ncg'tii  , cfl  une  Apocope,  jip'ccpc  ; a* 
p'd'pa  . i.  T.  <T  Aoil.  Espèce  de  fraAure  ou  en.  po 
rc  dans  laquelle  une  piCce  de  i’  o»  tll  (épilée  A en. 
lt<  ce  . A p e pe  . 

Al’OCRf.AS.  f.  f.  T.  de  Lhurp.  C*eft  la  femai- 
ne  qui  rcpund  X celle  que  noua  appétlom  la  fcptui- 
gefirne  . /..»  fettujtefime  . 

AIOCRlSl AIRE  , I.  m.  Non»  qu'on  donsnit  an- 
Cconcmcn'  au  Tcputé  d‘  une  £gl»fc  , d’ un  M >a&£é- 
rc . Apt*ifiarin  , 

+ AIW -ROUVriQtlXS.  f.m.  pl.  Trrme  de  Ph>r- 
macic  . Mcdtcamcn»  dont  nn  't  fett  p hir  *rn:cr  U» 
humeurs  malignes  , qui  fc  icrtcot  fur  une  patrie  m- 
fir.rc  . C rta  di  nud/cjmcnti . 

APOCRYPHE,  ad}  de  r.  e.  Mot  Grec  qui  fi  - ni- 
fic  , inconnu  , caché  . panco^-.tic  liocur,  le  dit  des 
livre»  qui  ne  fonr  pas  autheettooet , A cr  lens  , 
il  ne  fc  dit  proprement  , qnc  de  certaine*  livrti  que 
I*  figiifc  ne  »cy»ii  pas  pour  éanuoiqucs . Apeetif*  ; 
n‘n  utentiec  ; f'/piit:.  f.  Par  cxienfron  . c»  ?:r 
Une  i!<»  HJlCffm  & dr»  hitloirrs  . don  r I*  autorité 
t#  f fpcAc  if pptaifê  ; fêfPettë  . f.  Oa  le  dii  : 
d’une  nouvelle  dont  on  Joute  , ou  d’ luire  choie 
ferubl  b.e  . Ap'criJ;  ; faifr  . 

AFOCYN  , (.  ni.  Flan?»*  laitcufc  , dont  le  fjc  t»:»(Te 
pour  cric  muttcl  aux  chien»  , aux  le:  ps  & aux  rc 
nard».  Apeine. 

t APODE  , 1.  m.  Hirondelle  de  mer  qui  a ics  pieds 
forf  coûtes.  R 'nd me  di  mire. 

APODICTIQDF  , adi.  de  t.  e.  T.  DidaA.  Démon- 
Irniif , évident  . Apaéiirifë  g éime/bstivia  • 

1 APODIPNF. , f.  m.  Compncf  dan»  l’hglifc  lati- 
ne . Ccmplef  1 . * 

A PoDYTf  R ION*.  7*.  d*  fTid  ane.  Pièce  des  ancien? 
Thermes  Ou  dr  La  Palcftre  . dan»  laquelle  onqintfoit 
fes  habits,  icut  puor  le  bain  . (oit  pour  les  exercices 
«je  la  Gvoinafl  que  . Spettliataf» . 

APOGfcF. , I n:  T.  d’ Atlron.  1 r pnhff  cù  une  pla- 
nète fc  trouve  \ fa  plu»  grande  di  (lance  de  la  terre  . 
Aprfet . U cil  .v.iffi  adi.  fit.  & Pcénq.  Aprgéc  fe 
sur  ou  plus  haut  degré  où  une  chufe  punie  aller  . Il 
eoi‘m> . 

APOGRAPHF  . f m.  Cop;e  d*  un  écrit,  d’ un  li- 
vre . Il  cfl  rppnfé  a Autographe.  C'pu  . 

A POINTER,  v.  a T.  Ce  Tondeur.  C’efl  faire 
des  points  d’aigu'llc  à une  pièce  de  drap  fur  le  man- 
teau ou  cAie  du  chef  qui  cr.vcloppc  la  pièce  , pour 
l’cmoct^rr  dr  fc  déplier.  Appnnrare  . 

APOLITIQUE  , f.  in.  T-  de  l.mtf  C ’ ffld.nt  T 
Éciifc  Grecque  , une  forte  de  refreta  qui  tcrnvn*  Je» 
pâme»  confidcrablrv  de  I*  Office  d*»  n . Apctirice . 

t A FOI.  LIN  »\  IR  ES  , ad;.  Jeux  en  1*  hsmncar  d’A- 
pollon . Ape.l  lin  tri  . 

t APOLLINARIâTES  , f.  m.  pl.  Hérétique»  qui  ne 
rroyotem  point  que  Je'lsi  Chrih  eut  plis  «le  la  S;c. 
Victgc  une  véritable  chair  . Aptlhnjnfli  . 

1 APOLLON  , f.  m.  Dten  du  Karnaffe.  Apello;  A - 
peiline  . %.  fig.  On  dit  d'un  grand  pocrc  , que  c'  cil 
un  Apollon  . Un  Apciline  . 

APOLOGÉTIQUE,  art»  ée  f.  g.  Qui  contient  une 
Apologie  . Apcltgcricc  ; difenfivo . J.  ]«'  cfl  iufli  'ubH. 
1.’  ApMoeét.que  de  Tcrtolhcn  sviiir  les  Chtéticns. 

APOLOGIE  . f.  f Difcouit  par  écr»r  . Ou  ce  vive 
voix  , pour  la  lufl'fir^tion,  peur  la  defenfe  dcquilqu* 
un  , de  quelque  aOson  . de  quc.q^c  ouvrage  . A p dé- 
fia y difeja  . Ç.  Il  fe  dit  a.  Oi  • par  extcnfion  , de 
de  tout  ce  qui  ci\  propre  a jottifier  quelqn*vuia 
4 APOLOf.lQUF,  ad».  V.  Apologétique. 
APOIOG1STE  , f.  m.  Cçlu»  qui  tait  l’apologie  de 
quelqu’un  Apclvrijla . 

APOLOCUF  . f.  m.  T.  DiJafl.  Fable  morale  & m. 
SloAive  . Ap  'i'.t ■ ; fêraalM  . 

4*  APOI.TRoNNIR  , v.  a.  T.  de  Fauconnerie  , 
qui  fc  dit  lût»  eu’  on  cOiipe  à un  oi'eau  les  onc.es 
uct  pouces , en  forte  qo’  il  n’  cJl  plu»  propic  »*.  r 
le  gros  gibier.  T.iglior  U uo&kic  a un  occtUo  d.u- 
pma . 

A VOMtCOM ÉTR 1 E , f.  f.  T.  itr  G«m.  C'  f!)  I’ 
art  ou  U iiiAmt'c  de  mesurer  la  diHancc  de»  olj«t» 
éloignée».  Apcerte  merria  . 

t APONEV  ROCjRaPHIF  • f.  f.  Dcfcrspiion  de»  a. 
pOné*'té<es  . Ap  ' n t urrgt  ifi  • . 

A!  ONiVROLOOlt  , (.  I.  Ce!  U P»i«iï  dc.I.’  A- 
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* a f r m : r , il  ai  laquelle  no  donne  la  skfcriptipn  défia* 
ponc»t<ifcS  . Ao*n;utcfi  , 

A PONÉVROSF. , f.  f T d’Anxr.  Ex.'anfîon  jtiedi* 
braneofe  J*  un  ten  1m» . Ap:neur:fi  . 

APONÉVROTIQIIE  . ldi.  T.  d’ Anat.  Se  dit  def 
menibrani»  qui  ont  quelque  rclîcmblancc  avec  Tapa* 
nrnofe  . A''r'nea'<-rie?. 

t APONÉVROTOMIE  , f.f  Adrrîaiüration  aoata* 
inique  de*  aponévrose»  . Apjnfutotjrr.ij  . , 

APOPHLEGMATISAM  , ANTE  « ad).  T.t/eMcIw 
Remède  qui  tait  cr.ithrr  . Cbe  prce»v?t  c te }pvto  d%l» 
ta  piruita  . 

A POPHLEC.M  ATOMES,  f.n».  pl  T.  de  Med.  Re- 
mède» que  l*  on  rrÀchc  pour  provoquer  la  falive  , 9ç 
putqcr  le  phlce.uic  de  la  tete  & du  cerrcau.  Ap*r 
flemntùtifnf  . 

APül  HüRETES  , T.  d'H., t.  me.  Vii'cni  qui  fn 
faifuitnt  X Rome  , tou»  te»  an»  pendant  les  Saturna- 
le*  . Mj ncij  ; Prenant mo  ; .1  Pïfcrcta  . 

APoPHTHF.GME  , f.  ni.  Dit  norable  de  quelque 
Retienne  illütlrc  . Apr'fecgms  ; aprufm*  ; m rtc  Arc» 
te.  acuta  fcnrenri . Ç.  Tout  difcour»  qui  a t*  ait  de 
(eiirrnec  ou  de  maxime.  Stnten\j,  rrutta  fenttmicfa» 
APOPHY0FS  , f.  t T.  d’ Avchtf,  L’ c ' a 

COP'anc  commence  & forer  de  la  baie  . comme  d’  u- 
nc  fourcc  , êe  X tirer  vers  le  haut.  Centura  , eiota  y 
imifcjp»  delta  est  nna  . 

APOPHYSE  , f.  t.  T.  d*  An*t.  Partie  éminente  qui 
»’  avance  hors  du  corpt  d'  en  os  . Af  fi.-i . 

APOPLECTIQUF.  , ad»,  (le  quelq  : cf  i»  f.  Qui  appar- 
tient X l’ apoplexie,  qu*  cri  menace  d*  apoplexie  . A- 
prpietice;  jttenenre  ait'  aprpleji*  ; miaauhtta  à * a* 
pcpirjjit  . 

AKOPLFXIF.  , f.  f.  T.  de  Méd.  Maladie  qui  Itta- 
que  !c  cerveau  , Ac  qui  dre  tout  X crtup  le  n:ojvçi 
rr.rn?  & le  frntinu'AC  . ApepUffia;  ferrissij;  apep-eja (, 

1 Ar'ORE  , f.  m.  T.  de  Gcsm.  Ce  mot  U- 

-AFOR  l»MF.  , » gotfie  chei  qiirlruc»  anciens  Géo- 

A POKON  , -J  mètre»  un  pmbld.r.e  dirf.cilc  à 
féloedre , mai»  dont  il  n’csl  p a»  certain  que  la  foiu- 
IK*t»  fou  impoffiolc  . Apirijnt.i  e fia  pnFtcm*  diffiertp 

a lû  iif^f  . 

A PCR  RHOEA  . Ce  mot  fe  dit  qi-elqi.cfoif  en 
de  ! h y '«que  . des  émanattons  ou  exhalai*  «a»  fuîphu- 
re  ft»  q.n  s’élèvent  de  U terre  de  des  »orps  fouier- 
r;ms . k/ata^i;*  julfurcj  ebejvtgc  dat  e vi/eerc  del-n 
ta  terra  . 

APOSIOrESE  , f.  f.  F g-.irc  de  Rhétorique  . Réti- 
cence , prcreiii.on  . Apcftipefi  ; rer/cc«  v*  • 

a l’OST  ASIP  , f.  m.  Le  cr-me  de  celui  q-ai  renon- 
ce Â la  Religme  eh»é.*:cp.nc  , A plu»  otd  n.«:i  croent  % 
le  etitr.c  «J*  un  Rritgieux  qci  renonce  à fes  vqrux  d» 
à for*  I;ab*f  . Apr flatta  ; rin<  rament*  di  Kthti.vr  , 
APOSTASIE  R . v.  n.  Tomber  dac»  le  cr*mc  d’a» 
porr.tfie  . H fc  dit  , Ac  de  celui  qui  rcaoncc  à la  fût  c 
& d'  .sn  Rchcicux  qui  renonce  à fes  \ae  .%  & à (on 
Habit  . Ap  ffjtart  . 

APOSTAT,  TF,  f.  m.  Af  f.  Ceioi  , celle  qui  | 
Qw  îic  la  vraie  RtltS’on  . Il  fr  dit  anlfi  d'un  Hcli- 
t ic ux  q 1 renonce  A Ces  reux  2c  à ion  bibic . Apc^ 

fl  art  ; ap  ,1  tinte  . 

APCSTÉ  , EE  , pare.  V.  le  verbe  . 

APOtTÈME.  I.  m.  Fiiflnre  cxtdncure  avec  pa(?é> 
f. £ on  . AP’iUma  ; pc.lema  . 

A POSTER  , v.  a.  corrompre , gaéner  de*  g?»*  t 
pour  les  engager  X faire  une  mé.han?e  aû  on  . En- 
r.«.*er  quelqu'  un  à fc  nouve*  dan»  un  l'eu  , (oi*  peur 
obfcrvcr , leur  bout  exécuter  quelque  chofe  . Il  ne  (o 
prend  guère  qu’  e*  mnuvaife  part  . C^rr^ncpert  , Jun 
étrrtêtc  . app  fljtf  ; mcttiT  in  a ffhJte  . 

t AFOSTILI  ATF'.  R , f.  m.  T de  tt  rifpr.  Celui 
qui  a (ait  des  apofliiic»  , dcc  notes  (ut  un  Ouvrage  • 
<il‘f[at(rc  . 

APOSTILLE  , f.  f.  Aèdifinn  f*itc  X la  marsc  d*. 
un  écrit,  ou  ao  bas  d'une  Ictnc  . Pflit.a,  apc. 
pilla  t 

A rOSTIILlÉ  , ÉF.  , parr.  V.  le  verbe  . 

A POSTl LLF  R , v.  a.  Mettre  des  remarque»  1 cC  é 
d un  éerir  . Pipi itart  ; far  p'ftifte.  j 

t A POSTl  S , (.  f.  T.  de  Mar.  Deux  ♦înçm  t pièerp 
de  bois  placées  fur  le*  deux  bandes  d’unt  ta*cre  pour 
(nutcoir  le»  rames  pat  le  isoyea  d'une  grade  corde  # 

A pp  rgio  dii  terni  . 

A POSTULAT  , f.  m.  Le  lYJir.'flère  d’ Apôtre,  af- 
pepcijt  ' ; tppep  rat*. 

t APOSTOI  IC.  ’TÉ. , r.  f.  Un  de»  quatre  c araffère» 
de  l'Éelifc  Catholique  . Ap'flttJt' . 

APOSTOLIQUE  , adj.  de  r.  g.  Qui  vient  de*  AoN«* 
rrr»  , qui  procède  de»  A^ôirc*  . Apeflftiec •;  pertrnen- 
te  ad  jpp  fl'Ia  . J.  Une  vie,  un  xèle  aoo(U..  c :c  x 
uxc  vie  conforme  à celle  de»  Apôtres  , un  ae.c  n*gne 
dj  temps  des  Apôtres  ••  Vit  r , 7 etc  apeftehea . Ç. 
tlife  Apoffo  -que  ; 1 or  ta!:fc  fondée  par  Jcs  Apôtrcf  , 
Cèirfj  aprff  !>ea  . $.  <J»t  nuflr  , rn  pariant  drn 

Ric/s , Mândcmen*  , Fé-é-iT.ion* , Nonces  . icc.  4»t 
P.  ?e  . Bre*i%  Bencdir^i  ni  , Pfuttfj  apefî^ûi-  pan  ri. 
fict  , dcl  F.ipjr . Ç.  Oo  x.  >n»mc  autïi  Ap  fftu«q  ics  des 
Hoeiique»  qui  piérencuicni  ilüicer  paifa'tvnicnt  l:% 
Arôrrc».  Appt  fl-*,  te  i . 

APOSTOLIQUEMENT,  xdv.  A ia  fa^n  des  A yàp 
tic» . App-  fl  ..eantenre  ; ali'  Ap  flehe*  . 

APOSTROPHE,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique,  P»é 
laquelle  on  détourne  (on  dtfconff , pour  aartlttt  la. 
partie  à quelque  pc'fonnc  , ou  A quelque  chofe  , eom* 
me  ra  c'ctu  c une  pextoanc  . Ap iàir-jc  . $.(**<’?«  v«e. 

guic 
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f'jîe  t(v%  on  met  sa  deffot  3c  1 côié  d*  l'Ut  leftrc  » 
fv..r  mrqcer  ! # Ciafion  «1  une  voyelle,  Apcflrefe  . 
APOSTROPHÉ  , LF  , part.  V.  le  verbe  . 
APOSTROPHE. R , v.  a.  Détourner  foo  difcer.Tt  » 
pour  ««lrcfler  U parole  A quelque  perfoa ne  , oui  quel* 
que  chofe  , conf  leur  comme  fi  <’ droit  unr  perfon- 
nc  . Far  un'  ap  flr:fe  ; veigere  , f/  difear- 

/>  b tvj  pifiroj  , p a gyalcbe  tnfè  , < .nfldtrau  co- 
ca t ercaturs  i.ifi;ner  le.  $.  ri*.  Apoflrophcr  quelqu 
ua  y figure  quctqucf  us  , lili  aJrelîcr  la  parole  , pnui 
lu:  d»re  que  que  Chofe  de  désagréable  . Pmgocrc,  mor- 
ttf+urc  • dir  yillanta  ji  o.  S ■ On  dit  dans  le 

J*,ic  comique,  Apjflrop’-er  quelqu'un  d’  un  foufftei  , 

« un  cciîv  de  bôtr-a  . A»/jpunic*e  t faiutar  toi  bai fr- 
’-wt  , € en  petgni . {(»>  ..?*  , et. 
t A pi*TUMF.  . V.  A poll  ue  . 

A poSTiî.Mh  , FC  • pair.  V.  le  verbe . 

A POSTUMER  , v.  n,  Se  frimer  en  apoftèite  . Itn- 
pt-lkmff  ; mjrtirc  ; /jr.  Mpe  , ? fia  ap-flimt  . 

APOTHÈME  , f.  tv.  T.  de  Ceo.ni.  l.\  pcrpcndicu- 
I vre  m-rnéc  du  éestre  d*  un  polygone  régulier  fui.  un 
de  fes  <6  fs  . C artr> . 

APCITHËOhF.  * f.  f.  Dé  ncatian  . Il  fc  dit  piinci- 
Tdvnien:  de  la  cérémonie  , par  1-q  ’tllc  les  an»*«ns 
Romain»  de. noient  le*  EmpcicoiS  • A"*  on  fi  ; dtifici 
%imr  . Î.  II  fe  dit  aufï»  Hc  U rt.epeiuo  fabulcofc  de» 
Aoctcnt  hem,  parmi  le»  Dreux.  Apanefi . 

. t APOTHÉOSE  , f.E  , adi  Déifté  . Deifieai* . 

APOTHICAIRE:»  f.  m.  Celui  donr  la  profcfTon  eH 
d?  préparer  les  dr  ig«  es  pour  U goérifon  des  mala- 
des . fpcçM/e.  $.  On  dit  prov.  S ôg.  Dev  parues 
d' Apothica.tc  . pour  dire  » des  partie»  fur  lefqr.cl- 
les  il  y a beaucoup!  rabattre.  Conti  di  /p<cù/r . 

APOTHICAIRE. RIE  , f f.  Lieu  ou  boutique  fctvunt 
à gaidcr  route»  le»  drogue*  d’un  Apothicaire.  fpr- 
eurfj  ,•  A*rre f * /pc*ia/r  . f.  Il  lignifie  âutfi  l’ 
arr  de  I*  Aporhicrre  . L'  a*te  deito  /pe^*»/e  . 

t APOTIIICA I RCSSF  , f.  f.  Femme  d*  Aporhical- 
fc  . Aî  t lit  d.:i>  fp(  /i  * r . Ç.  On  donne  auili  ce  nrini 
dam  le»  Couvent»  «'o  UcStçieufet  1 celle  qui  a mio 
lie  i*  .'.potliiMiieiie . C*c  èj  i.t  cw*  de.u  jpcziftlJ  . 

APOTOMI:  • f.  m.  Mur  employé  par  quelque»  Au» 
♦erre,  pr,  r défit  er  la  ciffcrcaïc  de  deux  quaante» 
Inc  nmmcnfurablrt  . A p rame. 

A COTRE  , f.  m.  Nom  qui  a été  don-Hf  aux  douie 
perfonoc»  q < Nctrc-Seigncur  chocit  p»ri*<n  cre- 
ntcnr  cotre  fe»  Difcjplcs  • pudJ  couverner  I*  Fe.ifc  a- 
prit  lui  . /fpe/fé/o  • App-  fl’  ’o  • $•  l e nom  d*  ArA- 
îîc  . Arc»  ne  la.morr  de  Notrc»Sen:ncur , a été  don-c 
A Saint  M «tiras  , qr.i  fut  m s 1 la  place  de  Judas  ; 
4t  1 Samt  Paul  & \ Anne  Rarnabd  , qui  furenr  ap- 
ptî'éf  de  P-cu  extraord  aancmcnr  • pour  prêcher  I* 
Fvanftilc  . %■  Communément , on  appelle  Samt  Picr- 
fc  ëc  saint  Paul  , les  Princes  des  Apôtres.  I P*  hic  i. 
pi  degii  Apmfl->li  . %.  Quand  on  dir,  1*  Apéore  des 

Gentil»  , ou  ftr.plcmcat  t'  Apôtre  , on  cntco<l  Saint 
Paul  . L*  Aptfl  •’>  d%>ilc  n<nti  . P»Ochcr  en  Api\tre, 
pjumt  un  ApAcrc  ; prtchtA  avec  onrt«o n Ac  d*  abon 
d-tncc  de  coeur  . Prtditjr  da  Apcflda  . crmc  un  Api- 
ftii  . §.  On  arpclle  nuflfi  Apôtre,  c«lu:  qui  a le  pie- 
mier  préch.é  Uf"  en  quelque  pi  7»  • Ap  fl  Ai  . $.  prr.v. 
Paire  le  bcp  A^Ôrrc  . pcor  due,  contrefaire  l*hom- 
»lic  de  bien  F jc  /'  rfarrr,  il  itecbiHene  , C.  prov. 
Æc  irooiq.  C'efl  n '«on  Ap<»tic  , pour  dire  , c'  cfl  un 
hooimc  qu*  farr  1*  homme  de  h:en  plus  qu*  il  ne  l’ crt. 
£/.'i  è on  fn.n  Ap*.tloi, , on  J ëu.na  pacra  , un  èra- 
V*  p*  erhi  •pdf . 

t APOTROPÉEN,  NK*  f.  m.  & f Celui  mi  cel- 
Jt  qui  dc*ojrnc  quelque  chofe  de  mauvais,  ibe  fia» 
fl iana  , ch<  tun  iwttno  il  mtU  . 

APOZcMK  , 1 m.  T de  MéJ.  Horion  rnddicimle  , 
faire  d’ une  déeoftion  d*  firrbis.  Ap’ftma  ; dee  rté . 

A H HAISÈ  , bE  , part.  V.  le  verbe. 

A RFA  ISF  R , v.  a Ôt  r.  A«)'»iKir  R'  calmer  la  <o!i. 
rt  d’ 00c  perfoane,  calmer  l'emot  n , l'a^irarioa  , 
la  »»»>lcnce  de  certaines  chnfct.  Cj/o»i»c;  plaçait  ; 
ac-fu  rare  ; apposait  / rr.»w4^///rre  ; aJUUir*  ; 4*- 
i^natctjre  . T.  d<  M w»t*' . Aupaifcr  un  Cheval. 
Adoucir  loa  horreur  buf*ln’  il  a des  nmuvecaci*  dé 
K.  lés  & trop  vitl  . Affût  r ar  on  tavtllô, 

APPARAT , f.  m.  fclai  ou  pnnipc  qui  accompa- 
*r.c  certains  difcours,  certaines  atXioni . il  n*  a guère 
A*  ubge  que  dans  les  phrafes  fuivjntrt  . Harancucr  a» 
v:c  avparat  . DifcOurs  d‘  apparat  . Caufc  d*  apparat . 
Il  cg  venu  dans  ua  erasd  apparat.  J'  » fêtê;  p»n. 
pi  ; m flu  ; sppjtfny  i , ntnt . f.  U le  prend  Ju(Tl 
en  mauvaiEc  paie  , N fi^amc  alors  OReotanon  . V. 

APPARAUX  , f.  m.  !»l.  T.  de  Mjr.  Qui  fc  dit 
des  açrés  & de  J’i/f.Iknc  d’un  va.lTcad  . >»rre.iç%i; 
CHTcdi  . 

APPAREIL*  f m.  Apprit  , préparai  T,  attirail  Jt 
pompe.  Appateeeiio  ; apparato  ; pempt  ; p^parati. 
%«»  ; treuo.  5.  prov.  Faute  de  bon  appareil  ou  autre» 
■nent  , pour  dire  , faute  d’avoir  apporté  les  final 
**c*Uires  , 0\i  par  quclqu’ autre  ciufc  que  ce  f or  . 
F*'  « mtaoxa  dtllc  ntccffanc  altcnzi'-m  , tare,  di- 
/•«nxc.  %.  t.  de  CW.  Tout  ce  qui  rît  nécc :U  rt 
POT,r  one  plaie  . Prtpjr.ir.Ktic  . f . F.t»  oar.ant 

dv-p  drrféremei  man:èrcs  de  tailler  les  perfeonrs  qui 
ost  la  piene  % on  dir,  tailler  au  grand  appareil.ou  a : 
rel«t  appareil . p4r /’  delta  pidrj  . f.  T.  de 

aatHeur  Je  pittra  . C’cfl  la  hauteur  o’ une  p erre  , 00 
€00  Cpa: tfeur  entre  deux  ligocs.  /f/rrrr-  délia  pitira  , 

A PPA  R£l  Lift  * fct , part.  V.  le  verbe. 
-AfF&RUUae,  Mi.  T.  iê  Mtr.  VUU  «pptrcij. 
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’it  % te  dit  d’ une  voile  rmfc  dehors  bu  ao  venf  , c* 
cil  A diré  , déployée  , pour  prendre  le  vent  ; ce  qui 
cft  le  contraire  de  voile  feriée  ou  carguéc  . Vêla  / pu  » 
gaia  » Oc  b’eii  fc  fervant  du  nom  de  la  voile  dont  on 
parle,  on  dit.  H fueibeit  r,  j fjfâu%  pjp:fi(9  alla  vêla  • 

AHHARLIM.FR,  v.  a.  joindre  l une  chofe  une 
autre  chofe  qui  lui  foit  pareille  . Ac:  mpatnar*  ; -rt* 
e ppiare  . §.  Apparcti.er  , v.  n.  T.  de  May>n  . Don- 
ne r des  mefurcs  icûcs  , pour  rallier  les  pierre»  • f*:»- 
vsnt  les  places  < ô elles  doivror  érre  poiecs  . Un  le 
mi/urt  ali'  fcAfpcIhns  , peubi  tagli  U picire  , fee-'n- 
d->  thf  fi  difldets  . î-  T.  de  Mar.  Mettre  à la  voi- 
le . fpir.çjr  le  veit  ; mener  alla  vêla  ; dar  le  vetc 
a*  venu  . $.  T.  de  B mener  . Apprérer  . V.  L 11  çft 

Aeeapt  » r»;i  . 

APPAREIL:  MJK  , i.  O».  C‘.:vncr  qui  tr^ce  le 
r r 4 vil  , |a  cmipe  dt  la  pierre  pont  <tlu  t)oi  |ft  lli 

IC.  ^ 'm  O:  lif*.:  -c  ci  - r » : |//f  /.  IV 1191  , •(< 

le  riç;»  délia  ^fteira  pr^n  1.  * • i . C.’  c fl  ao'Ti  c^liu 

qui  «ppictc  les  bas  , .es  bcao-’.s  , ôcc.  Appaeeecbia- 
tore  . 

APPAREILLEUSr  . f.  f.  T.  i ni  mieux . Femme 
qui  fait  métier  de  débaucher  des  hiles  , 3c  Jc  les  pio- 
duifc  . P t*$  •»  i . 

A PA  RF  M Mf  MT  , aJv.  Se'on  les  apnireaces  , 
vraifemMablemcnt  . A->pirentemeni a ; vtn/imilnun- 
lie  ; féconde  le  « ppargnxe  . 

APPAKLftfr'E,  f.  f.  L*  extérieur , ce  qu»  paroit 
ail  «dehors  . L*  apparenx-i  . r*  efleriert  ; il  difuan  . Ç. 
Sauver  les  apparences  ; fane  en  foire  qu'  il  oc  p * 
miric  rien  au  dehors  qui  puiric  être  blâme,  qui 
piutTc  être  condamné  . falur  te  apparence  . $.  11  f< 
prend  . uriî  r-  ur  Vraifenibiancc  . probab  I id.  V. 

APPARENT  . ENTE,  adi.  Qui  «1  . vifiblc  , é/i 
dent  , man'tcfte.  Apparente  ; évidente  i xifïtiie  ; 
vlanifeltj  , eburo  , j.  Qo:  purolt  » A n'efl  pas  tel 
qu'  il  Paioit  cire  . Appannre  ; jptciof'*  ; <bt  A#  f <.* . 
eia  di  vero  . V Qui  cil  feu*  trqi.ablr  & e*»nfidcrable 
entre  d'autre  per'onncs  , cotre  d'autres  chofes  . ht- 
tufdcv  le  , ttmar.kex  le  ; piineiuale  ; ehe  f*  più 
bella  rntparf» , ehe  a-j  pif«  J*  jpt>-*nfe%nx*  • 

APPAhLNTÉ,  ÉE,  part.  & ad».  Ce  rn<X  ne  s* 
emploie  jamais  fetsî  , 3r  on  dit  il  rrt  hier»  apparen- 
té ; il  a des  paie.»  nobles,  riches  * pouTins.  Il  c.1 
mal  apparente  , il  a des  païens  <ia>  lui  font  honte  . 
des  païens  pauvres,  de  tuile  naiiTancc  • tient  » mate 

ininateneat*  . 

ÀFHARENTFR,  S*  APHKRf  NTF.R  , v.  r.  Fntrcr 
dans  nne  famille  , s'allier  àquclqit'ua.  Imparcniar- 
fi  ; appjrenr.sr/i  ; jar  p vent  i la  . 

•f*  AHHARFSSEH  , v.  a.  Mot  norvexu  « qu  faifu- 
nc  iiian  ère  de  guerre  civile  entre  Iv*  qrns  d’ «fprir  ; 
mas  il  fembic  . dit  K chclet  , plus  beau,  À plus 
cxprelTtf  que  mille  autres  qu'on  écorche  rous  les 
jours  du  Lann  . auxquels  on  donne  cours  . Il  rigmf>e, 
•A'pcfannr  T efpnr  , lc  rendit  p«uciT<ux  . Infi'igardi 
te  ; •endere  ftupidi . 

APPARIÉ,  t- F,  part.  V.  le  verbe. 

APPARHMKNT,  f.  m.  Arti^n  d*  apparier , de 
joindre  , d* atïnrrir  les  chofes  cnfcmbtc.  Acecpp  a- 
ment 9 ; te  app.t) are  . 

APPARIER  , v.  a.  Amortir  t joindre  , mettre  en» 
fcmble  deux  chofes  qui  foa»  pireilles.  Aopaiare  ; 
ac c*p pinte  . f.  Mettre  enfc  nblc  le  male  avec  la  f • 
ni. île  \ 3c  ;l  ne  <c  dit  qjc  de  certains  dfeaux.  A?- 
pajare  ; mener  in/ieme  mijehir  , e femmini  f.  v.r. 
S'accoupler  . Il  fe  dit  des  pigeons  , des  tourterelles  • 
des  peidii»,  3c  de  quelques  autres  oifeaux  qu'ils  s* 
apparient  , pour  dire  , qu'  :1s  s’  accouplent  . Amp- 
pif  fi  . 

APPARITEUR,  f.  m.  Espèce  de  Sergent  dans  les 
Cour»  FceléfuRiques . Curferc  meSfj  . ^ . on  nom. 
me  encore  Appariteurs*  Us  Bedeaux  de  1 Untvcrfité. 
Bide  Ut . • 

APPARITION,  f.  f.  Maniftftir ion  de  quelque  ob- 
jet,  qui  étant  invifiblc  de  lui  r»..ne.fc  rend  vifible  , 
AppJ,>tmi  ne  ; viflsnc  ; appanmenib . y.  Mandela- 
ttun  fiibitc  d'un  objet  , d’ un  phénomène  qui  n' avoir 
point  encore  paru.  Appanmonu  ,•  appariaient  / dsj- 
mfeflaX'***  l nppariti  . 

APPAROIR,  v.  n.  T.  de- P.ilait-,  erre  évident  , 
3frc  maoifcâe  . Appanre  ; ejet  mini/*:?.*,  cbiarr  , 
évident e ; érafla rc  . f . Ce  verbe  n’  * d*  «ffage  qu'  à 
1’  infinitif  9c  4 la  troüièmc  pcrfnnoc  fîaeubère  de  |f 
mdicaiif  . oh  il  oc  s’  emploie  q-a’  imperfonnc.îenivat  , 

AHPAROITRE,  v.  b.  Devenir  vif.blc  *,  d'inv:5. 
b!e  , fe  rendre  vifible.  Appnrire  ; fnfl  veJnc  ; ap. 
preient.irfl  ; prefentarfl  alla  -t  ifla  alinn  ; eonipirjvt. 
i.  Apparoirrc  * fc  du  auifi  en  termes  de  Pratique  . 
Amfi  on  dtr  dans  1'  impcrfontscl  , s'il  vc.u  apparût 
que  cela  foi  t . Scmbr.irc  ; parère.  J,  En  pariant  de 
négociation  • faire  ap?.»>itre  de  fon  pouvoir  , c'  cil 
donner  communication  de  fe  s pouvoirs  dan»  les  for» 
nus,  les  notifier.  Tpiegar  il  fmo  carat  me  ; nifltar 
le  fut  c:nomijJi;»i  ; dar  fcmnnieax.'*ne  délit  fut  jpt- 
dizioni  • 

t APPARON  Ê , ÉE  , êc  adj.  Marqué  par  les  OfR» 
ciers  Jautcurs  . f cfaato  dai  fejx»anri . 

APPARTEMENT , f.  ni.  Logc.r.cnr  composé  de 
plufteurs  chambres  , de  picficurs  pièces  de  (v  te 
daaS  une  mai  fon  . Appatrameai  ; f un  titre  . % || 

fe  prend  âufli  que  qiefo»»  pour  étage  P un.  f.  Di. 
vertiriement  accorrp-eré  de  mu  q c de  jeu  , que 
le  Roi  donne  quelquefois  ! t«  ole  la  C»  ur  , d^os  fes 
âTPâXKOUM  de  YcrUrUcf*  Fefls  ibe  il  &a  4i  Franc 
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eia  jfr/'J  date  falpditê  net  fui  Real  di  Ver * 

f agite  t. 

APPARTENANCE  , f.  f.  Dépendance  , fe  qui  ip- 
particnr  g une  chofe  . ce  qui  ecocod  d'une  chofe  . 
Appamnenz  a ; attcntnX'3  t pertinent*  • 

APPARTENANT,  ANTE  . adj.  Qus  appartient  de 
droit.  Appancnente  i pertinente  ; fpdtante  ; chê 
appartient  . .iprtta  . ' 

APPARTENIR  , v n.  Etre  de  droit  \ quelqu'un, 
foir  que  celui  à qui  (B  la  chofe  , la  poriède  , ou  qu*  î 
ne  la  poflède  pas.  Appartenue  , tiicare  . ajpriin'i  ; 
Jpdtate  ; pmencft . J.  Avsir  une  relation  sec  c liât» 
ic  . ou  de  cnnvcoaacc  . App  otenere  ; /pelure  ; rr- 
fguatdare  ; eonrtrmrr»  . $.  Etre  parent.  F 1er  fj' en- 
te , (tttenente  ; npparteru . ç.  i.irc  attaché  a q ci- 
qu*  un  , être  doiiiclhqtic  dr  qurlqu'  un  . ti'Jtr  di  aleu- 
appirtentic  a ...  . effet  *l  fervitit  eli . . . .L  v# 
tmprtf  II  appartient  ; fi  convient  , il  cil  da  dioir  * 
de  devoir,  ou  de  bicnfcaace  (envient  : tcect  . fl a 
tme  i t*  appartient  ; fi  riebiede . i.  T.  de  Traf. 
Aiofi  qa*  il  apparr  endra  ; Ici  n qu*  il  fera  <on\en^- 
blc.  C.mt  fard  di  d vetc  . J.  Et  cneorr  en  fr'mes  «te 
formule  , d*  \Scx  publics  . À tous  ceux  qu’  il  appar- 
r endra  ; qu»  pourraient  avoir  droit , rai  fon  . «V..  Ap- 
partenere  ; nier  caui.t  , rngiene  , giut  e dnitli  . 

APHARU,  UE  , part.  V.  fe  vei»«  . 

APPAS  . f.  m.  pl.  Ce  terme  ne  fe  dît  guîre  ou# 
pour  exprimer  les  charmes  de  la  vol  ip*c  , Ou  ceux  de 
D beauté.  Reliez  e*  l nnmtivt . { A?P-;  ou  Ap- 
patt  , comme  on  écrivoit  autrefois  . V.  Apr^t . 

A HP  AT  , f.  m.  pâture  , mangea  Ile  qu'on  met  *, 
foir  A des  P'éqrs  , pour  attirer  dev  bètes  A quatré 
pi«dv  A des  oifc.»ux  , fo;t  I des  hameçons  , pour  pè» 
dit»  de»  po: rions  . Flu  ; efc-it«  . §.  Ag.  Tout  ce  q »• 
attire  , qui  engage  J faire  quelque  chofe  . Bfea  ; a/» 
lettamento  . ê.itainva  ; lo/lnra  . 

A PP  A TÉ  . P F , part.  «îu  verbe  AppAtrr  . V. 

t APPÂTÉ  J É , LE  , part.  V.  le  verbe. 

J APPAT  É.LhR  , v.  a.  Doc  ne  r de  la  pâtée  Ou  d* 
autres  alimens  a »x  an  maux(  aux  coCns  , & aux 
hemrvct  qui  oc  peuvent  nuoger  par  c«X- mêmes,  l*n- 
btet  ire r 

A H P ATF  R , v.  a.  Aît;,er  avec  un  appât . AtCca- 
re  ; ndeftare  ; allettar  t /<’  e/e.i . J.  Donner  A man- 
ger ü quelqu'  «m  qos  ne  peut  pas  fc  fcrv:r  de  ici 
mro:  . Imt  tente  . 

A PFAl/Mr.  , adj.  T.  de  Bitfea.  Il  fc  die  d*  un  4» 
en  c arré  d nac  n am  étendue  , 3c  qui  montre  la 
paume  . Aopalm  tro. 

APPAUVRI  , lE  , part.  V le  verbe. 

APPAUVRIR  , v.  a.  Rendre  pauvre  . Far  p*vffo  ; 
imfovinre  ; t'ndorte  al  latine;  . Ç.  Af.  Appauvri  f 
une  langue  ; ca  rerr..ncher  des  mors  9c  des  f^OM  de. 
parier  , 3c  la  rendre  par»)!  siruns  ahiadante  . ok-  “l 
CXPrefTiVC.  lmp  vêtir  an*  linfuj  ; renderla  men  rie - 
n.  f.  v r.  Devenir  pauvre.  Impeverire  *•  dn.tr.ir 
p^rrr  ; e '»fur)l  al  ijflnc  . 

APPAUVRISSEMENT  , f.  m.  L'état  de  pauvreté* 
d’ md  aence  o fi  l'on  to.-rbû  pe«:  à peu,  par  «t  Osmi- 
oution  des  chofes  né  c.Taircs  A la  vie.  Ridveiment*  n 
p vert)  , a mi  fer  ir . y.  hf.  L'érat  d' oie  langue  dr- 
vcnce  moins  i.bondaote  , mcias  expreiKve  . f'.  trrrJ  i* 
un  i •mruj;  fearf<xxar  d'ifetti , mant.mz * d>  v ejêe/i  • 
APPEAU  » i.  m.  v t:  de  fi»dct  avec  lequel  ua 
contfefa»c  U voix  des  Oifeaux  , pour  les  fa  re  tomber 
dans  les  blfcts  . Fi/ebh  ; fiflio . J.  Appeau  de  cailles* 
V.  Coutcaiilcr.  %.  Appeau  cil  auffi  I‘ oifeau  dont  on 
fc  fert  pour  appe  ler  les  autres  oifeaux  de  la  même 
cfpéce.  3c  les  faire  tomber  dans  les  A!;ts.  Ritbu • 
m>.  f.  En  vieux.  T.  de  F.iiJit  , fîen'fi'iir  Appel.  Nf. 

APPEL,  f.  m.  Recours  nu  Juee  fupé'irur  A Rica 

d'>P?Clcr  d'un- Juge  fubalretne  A un  Juge  fupér  cur  . 
Aenche  ; appeltaz,!  ne  ; appel! trient  ; appel/.imen- 
r*.  {.  Déa  'm’nat  on  A hiutc  voix  des  perfonoes  q«.i  fe 
doivent  rroi^cr  1 une  qvilt,  A une  m^arre  , A un 
Va><mèat  public  • F ijetna  , m'flra  ; tbi  m*:tn  . f. 
(I  fc  d r av'le  d*  un  Signal  qui  le  fait  avec  ie  tan», 
bout , oc  la  trompette , peut  aiTcmbler  tes  foliLas  , 
C tijmjta . (%.  Dci  qu'on  fa  • ü quelqu*  ua  de  fe  bat- 
tre en  duel  . Dnfila  ; tfilanirnt. 

APPELE.  T.  de  Mit.  V.  A PP»  fe  . 

AFPFI  LAN-T,  ANTE  , adj.  3c  f.ibJÎ.  Qui  appelle 
d*  no  Jugement.  Appellent? . Il  fe  dit  aulTi  fubH, 
De  <cs  oifeaux  qu»  fervent  pour  a'-pelter  les  autreg  * 
3c  les  faire  venir  dans  les  f^m.  tiiebnm  . 

A H P F.t  L AT  î F.  .idj.  T de  (Jrjmm.  U ac  s’cmplo.e 
que  dans  cette  plirafe  nuni  «ppcll.it. f.  qui  fc  dit  ». 
va  n m qu:  convient  A toute  une  c/pècv . Appel  ta» 
ne  y . 

A PPFLt  ATfON,  f.  f.  AP0-tdrua  JirRsmcnr.  îl 
ne  fc  dit  guère  que  duns  les  F>rmui(i  .‘es  Ancis  3c 
des  Sentences  . Appt  Hargne  ; j’petl  tgi-’ne  ; appel* 
ls  • 5 Appellation  des  lettres  ; l*  aA  on  q*  épeler  • 
Aeecppumentt  drin  /encre  . il  e rupture  . 

APPELLE  . f-  f.  T.  de  Mar.  On  f^.is- eo*c nd  la 
njâoorjvrc  . c*  ell-A-drre  . qu'une  m i - odu  «e  e*J  n t- 
tachéc  loin  ou  près  da  lieu  uû  cik  don  fer  vit.  Chia • 
ma  . e rifp»ndc 

APPF.I.I.É  . KF  , p^f  V.  le  rerbe  . 5.  t'-  e!  aur- 
H f m.  Eo  pu, air  du  MvSère  Je  Ja  Pliée)' nation  * 
fu  vaaf  l'exi’rcîT  -n  de  i*  Écriture  : Be.uCOjp  <S*Ap- 
pi.  és , 3c  peu  d’ élus . Me/ri  J:nï  i ebiantati , e pj- 
eb « gti  /Uni  . 

APPLLLKR  , v.  a.  Noôimcr  , dire  le  nom  d*  »ne 
pgrfoppci  4’  W Uiofc . .'Vv'Aïiojre  ^ (butante  y apptU 
£ a iart  • 
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tire.  f.  rfl««l  use  per  fonte  nu  unï  chofif . pir 
Qoel»,:*  ijcnlirô  bonne  ou  m.vv.,fc  . Pire  ; netriu. 
V ■ cetdco*  ««011011»,  il  ca  noffi  td». 

-■-«  ?a  V‘  • «O»»***  vbu»  Appclln-voui  : Je  m'jp. 
pelle  Lou.»  . (<m<  vl  c*/.at»»e  «rei  ? f»  nu  («uni 
X«’/i . 5.  ProniNKtt  à heure  roix  i»  nom»  de  ceux 
<ÎU'  dOHmit  fe  trouve»  P ecniinc  heure  pour  euelonc 
choie  . Çkremjre  a n me  ei'urji , ntt  dtp 9 /'  eitro  . 5. 
À peu  prè»  en  ce  frit» , Appelle»  une  euude  ; lire  u-ur 
b«ot  le  nom  de*  peine»  , «nn  qu'elle»  rienneru  pUi. 
*cr-  <*uni,-r  » ’utftnri.  ».  se  leevir  dr  la  vont  ou 
»}e  quelque  finae  , pou»  faire  *enif  queiou'  un  . C*fj. 
mir  .9  nrn 11  n a temmi  . J.  Apj., lier  »„  retour»  , .p 
Atelier  AI  aide  J crierai  retour»,  Uirr  i l'aide. 
CAr.iorar  tinte  ; tmpt9r.tr  /ncrer/o  ./  j/jj  m , » 

ïnroyer  chercher,  faire  venir.  C*,am,  rf 
►e  . {.  Il  fr  die  aufïi  du  cri  dont  I»  animaux  fe  ter. 
yrnr  pq|ie  faire  écart  ici*  ceua  de  leur  njc'ave  e- 
fpece  . eiimjte  J.  De  lourei  le»  chofe»  dont  le 
<o«  fer»  de  r.qoe  . pour  farte  qu*  00  fe  trouve  en 
quelque  lieu.  CAmrf  ; ail ventre.  g,  Appelles  , fc 
6g.  ée  foui  ce  qm  excise  , qui  oblige  à fc  troj- 
'xes  c*  qoeique  codr°;f  ponr  quelque  choie  que  ce 
*hl!?CA  • V ChtJ™*r*  i imvittf*  ; portera  . f.  Se  dit 
4i:flri  de?  inipjrâiioflt  que  Diru  nom  envoie  St  dei 
•turques,  fort  extérieure»  , fait  intérieures  , Par  le. 
Aqurlie»  il  bouï  fan  concentre  quelle  »i)  fa  voloatd 
«fraorrre  ; Me».  Ç.  Il  fe  dir  aulTi  par  extenfron  ‘ 
penchant,  de  I inclination  que  l'on  a pour  un  d. 
*at , pour  une  profciTioi  plutôt  que  pour  une  autre 
CHimsr,  ; ej,t  deflimatt  . f.  Citer  , faire  ven  r 
devant  II  Juqe.  C itéré;  elijmjr  i.  etudirio  f 
JF.t  dam  une  acccpeion  A peu  pri»  femblable  , ‘poui 
t’"  ' flu.„0Bî  Ptrf0B«.rft.m«»le.  on  dir , que  Dieu 
1 a appelféc  i lui  • D:c  l ba  ehiamato  a fc  . Ç.  Ap. 
prller  Je*  lettres,  pour  dire,  épeler.  Ce  dernier  eft 
Vins  »»fité  . V.  Épefer . g.  v.  »,  Provoquer  d’ un 
Jcqe  fobalrcjac  A un  Juge  fupéricor , Se  porter  de- 
*tnt  lia  une  c aisée,  cerna»  ayant  eré  rna!  jucée 
d/>pr//iTrr  ; ttppcHarfi  da  un  a f entends  ; à •mandate'' 

*****  *••*•*.**•  S-  Arpsiler  comme  d’abjs; 
“PS"'"  à UB  T,:bu0jl  ^*1'*’*»  Jurrmeer  te. 

«’éhplliq  ie , qo  on  prétend  avoir  éri  ma»  & abufivc. 
plient  tendu . jtypcJljtfi  j/  Ti irrin-f-e  /te^fjte  da  »ca 
/««irrof*  da/4  d<#  vn  Çiudite  Ecr/ffijflU*  , rir  /5  »»V 

APrENOlCL  , f.  f.  Ce  qm  tient,  ce  qu'on  ai'.ue 
q quelque  Chofe  ; Tupp  é»tcr.i  qui  fc  io:nr  i la  fm 
tS  un  ouvrage  avec  lequel  il  a du  rappoec . Apnùi. 

te  ; * rr.*M  ; eppinti.t  . 


<n  rtit  : le»  appen.licev  craiaeufe»  du  CoioV  P Lt'ee 
ftnd  iei  edipefe  del  Cela  n . 
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APPENDRE,  v.  a.  l'endre  , arrache»  a un»  voû 
, a de»  pilier»,  A une  muraille  . Ij  or  t,  q;,  tu» 
que  de»  ehote»  o^e  l'on  céf.e  , que  ;'on  confaert 
inc  1 î*1"1  Ku  Temple  , en  Genç  de  tecoo- 
*0  (Tance  . tlppenlrte  ; ap;Aeeate  : fafttaderc 
A P P EN’ DU  , \JE  . pare.  v.  le  verbe 
ATFFNS.  V.  GUT-.T-APPENS. 

-f  APPENTIS,  f.  m.  Tor  de  chirpente  ado<»  coe- 
•".Sî.jïïi Jî?,V*  /”"r  ■,PWtt«r*  dd  0*  Klin. 

APPERCH  ABLE , adj.  d»  r.  g.  Qui  f*ur  erre  ap. 
•perçu.  Pi/ïdf.e  , r 

ai'PfRCEVOIP.  , v.  a.  Comercnccr  A ■ voi r , A dd 
•couvrir,  feertere  ; ecrxineisr  j vrdCre , , d.Ata.ue- 
rt  . a necaycerc . J.  v.  ».  Connolue,  rvn».'r«ucr 
n-ehvede’.l  ; Jtc.'tft’jl . 

Am  RÇU.  DE  . pat:.  V.  le  ecibc.  * 

A rVERT  , T ttfite  eu  PeO.t.  dini  lv  Commerce  Sr 
•la-»  le  Ryle  de  Chancellerie,  pour  Ggaifier  . il  cft  maoi. 
dx.it  • avîid  Ou  confiant  , Merri/efto;  prevete  ■ rvidmrr 
APPESANTI.  IE.  part.  -V.  le  verbe  . ' 
APPESANTIR,  v.  a.  Rendre  plu»  pe.'anl  , tr.cin» 
T'Opte  p.-ur  le  mouvement , ponr  |>  adlion  . .Ui’ex-e 
■Y9  V» roder  frure , p<fetrt . . }.  En  parlant  del  foe- 
O ni  de  I efprit.  Indrt-ttir  i;  errvette  ; effectirr  , 
tfftrjgdr  lo  JptriJs . f.  El»  parlnnl  d.  la  colEre  de 
, des  duMneos  qu  I!  envoie  pécheurs.  »ux  • 
pt.Plss.  «1  dit  ; nue  Dieo  n appeiénti  U nuis,  « 
opncfanfi  frm  tris  /ur  cepeopîe.  Âfir^rr.  §.  v.  r. 
Deveo.r  lourd  , plu*  Pffaot  . On  dit  d'en  Pe  Qcrc  , 
d wn  Chirurgien  , &c.  qoe  fa  h.*îo  s*  appefaotir  , 
Crrt.mc»ce  A \ jppefantir , pour  dire,  qu  il  « |5 
r>i'o  n:c:o*  JécéfC  , moins  propre  pour  foo  ;r*vj:J 
/.îaimt  r^e  s iWnn,  eA*  i>  piZ,  pr/cnre . 5.  fcr  on  d;» 

»q  .c  les  yeux , ics  pj-p:>tcs  rommeacenr  A V appe- 
Nantir,  pour  4»vt  » que  <a«avic  de  dormir  commcaec 
. rre Dire  , « fa»s  ietiutr  tri  yeux.  Gtf  eeeAr,  /r 
prTtS'f  / +fiVJn$.  rm/arufir  êl  cjfkr  grjvi  , ep. 

fcnm> . \ Se  dit  ai^TÎ  dans  le  récipro 
,)  *<  , fotr  en  parlant  c^s  fonaiops  de  î'  rfpnt  hjiraio  , 
i ur  ca  parler  dç*  etfttf  or  la  cojerc  de  D:tu  . A%. 

gt  r»  i*fi . J 

r.'JVESANTKSEMENT,  f.  m.  1/ dr „ t<  u„  ptr 
fonre  s.'pc'  u.ne  . loir  de  corp»,  foit  d'efprir  . par  i‘ 
àie , P*I  la  maladie,  par.  le  fommeil , 4e.  A*. 
41  eus  *■> rare  ; rrjyrtqr , ’ 

APP.Jté  . EE  , part.  V.  le  verbt  . 

W1-.-  ' • »•  f-  Aflion  d’ appdter . I!  n'  a yoE. 

y f°  “U,l<r*  dC  e1pfttemz.e  ; 
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APPÊTE*  , v.  a.  H a*  a d’ ufaqç  quf  en  ?byr^de 
& t' £ de  îa  fecoade  lyiiilrc  fc  prononce  fermé  . 
Pefirer  par  inOinK  , par  teclinarion  naturelle  . indé- 
pendtmmcst  de  U ratfon  . A ? porte  ; dealer jrr  • 

h AT*  Art  . 

APPÉTISSANT , ANTE,  adj.  Qui  donne  de  I* 
appétit  « qii  «xcite  1* appétit.  Appttitefo  ; appetiti. 
t»«.  ; ; gm/t+fo . J.  On  dir  d'une  jeune  perfon- 

nr  qui  a de  la  fraîcheur  & de  l'embonpoint,  qu' 
cllw  »p|»fyTintt.  Lit  j f[ j ; ftrfcx  ; ri  ton  dit  ta . 

APPlTISSEMENT » f.  f.  Dionnoiion.  Appmela* 
dininuimentc . ' 

A PPÉTISSER  v v.  a.  Rendre  plrsprt’t,  accomcir  . 
Appitetnire  ; appittoUrt  ; jypietitJjre  ; appienohre ; 
f ir  pieeiclo  ; ateertitrt.  On  d«t  plu*  c*mmiinén;cnt  , 
R.spétilTcr.  f.  Il  clî  juin  rdc.  Une  étoffe  qui  s'  ap. 
Véürtt  A I c.iu  . Un  pjnno  eke  è* ïtundeto  [l  ri/trijtn. 
5-  v.  n.  Devenir  plus  pci«t.  A??i(fidht  ; sppitcc- 
Ijrf  ; fent  tn  ; acc?*ci j*fl  . 

, APPÉTIT,  f.  m.  Inclination,  faculté  par  laquelle 
1 ame  fe  porte  A defircr  quelque  chofe  pour  la  fati- 
sfaftîon  de*  fenv.  Appétit';  vegtia  ; defiderit . $. 
En  Philofophic  • I'  appétit  concupifeible , eft  une 
faculté  p*r  laquelle  Tsmc  fe  poire  vers  ce  qu’elle 
regarde  co^n'c  un  bien  . V appetite  ctncupifciHtc  ; 
:j  eommpiieièUe . f.  Er  1*  appétit  irafciblc  , eft  une 
autre  faculté  par  laquelle  1’  xme  fc  porte  A repoulTcr 
ou  A éviter  <ç  qu*  clic  envifage  comme  un  mal . L* 
itjfeUUe  : /*  Jppetitt  dcll*  irafeièiie . §.  Il  fe  prend 
particulièrement  pour  le  défit  de  manger.  Appetite; 
f*Mf  t vsgli»  di  mxntixrc . Ç.  À l'aprétit  . Expref. 
fion  advcrbule  Se  familière.  Faure  de  vouloir  dépen. 
Ift*  Par  env'.c  d'épargner.  Ptr  avjri^in  j per  ri . 
fparmijre . À l'appétit  d' un  écu  , il  a la -dre  mourir 
fon  cheval . 

t APPÉTITIF»  ms,  adj.  Qui  donne  de  I* appé* 
lit  t q«>  te  veille  l'appétit.  Appétitive,  appétit  :jç  . 

f A P PÉTITION  , f.  f.  V.  Appétence. 

APPIÉTRIR  , v.  pair.  T.  de  C^k«.  On  dit 

?o*  une  marchandife  s'appiétiir,  lorfque  fa  bonté  , 
a qualité,  fa  valeur  diminuent , foit  à caufe  <ga*  cl. 
le  fe  corrompt  ou  fe  gAie  , fuit  parce  que  le  débit 
ou  la  mode  en  eft  paftée  , & qu'  il  *'  en  fa  t de  ouu. 
vais  reft,ei . J Vemar  di  pre\e.o  ; d<  ter  i trots  . 

A PPL  AN!  , IE  .part.  V.  le  verbe. 

AFPLANIR  * v.  à.  Rendre  uni  ce  gui  é*o;t  inégal. 
Arpionors  ; / pi  an  ire  ; egrujtlijte  ; parent  are  ; ». 
nne . $.  ftg.  Applaair  Ici  difficultés  , ôter  le*  dfffi. 
cultd*  , les  empéchctncns  qui  fc  rencontrent  dans  une 
affaire  . fpionore  ; dicbijt  jrc  ; fpiet.tre  ; agev*Urt  ; 
fèeititoH  ; timuevere  le  difraltJ  , gîi  oflsculi . 

APPLANISSFÎdENT  , f.  m.  Réduftion  d‘  un  reircin 
inégal  A un  plan  uni  . fpiJnomento  ; Jpuns^..r.t  ; 
ptr cr$  'amena  . 

APPLATI  , IE,  part.  V.  le  verbe  . 

APPLAT1R  » t.  a.  Rendre  p«at.  Stiocciore  ; ontm  ij- 
çore  ; a p pi  an  arc  ; for  pion;  . 

APPLATIS5EMENT,  f.  m.  L*  effet  produit  dans 
un  corps  applati  par  le  cfcoc  , par  l*  impreffion  d’ ua 
sutre  corp*.  Le  Jpitnornento  ; U /ekiotetaturj . $.  On 
die  aufïi  co  T.  de  PhyAqoe  , J'^pplatiftêmenr  de  la 
terre  , pour  figoifier  J*  état  de  1a  terre  , en  tant  q f 
applarif  . La  fliaeehturo  delta  terra  . 

APPLAUDI,  IE  , part.  V.  le  verbe. 

APPLAUDIR  . v.  a.  Approuver  ce  que  fait  ou  dit 
or. z peifonnc  , Pc  le  marquer  de  quelque  manière  que 
ce  fo?l  . Applaudira  j /»  date  ; e.nfetmare  ; appravMtt. 
Chacun  l*  a applaqdi  d' une  fi  bonne  aft:oo  ; haran- 
gue que  tout  le  monde  a applaudie.  §.  v.  n.  Battre 
des  m.»ini  en  figue  d' Approbation  . Apptaudbr  ; ap - 
phadete  ; aeelamtu  ; for  appjjuft  ; batte*  di  mtos  . 

5 v.  t.  S<  favoir  bo*  gré  de  quelque  chofe,  fe  féli- 
citer foi-r.Â'rc  : Appleudirfi  ; eempiaeerfî . 

APPLAUDîSSFMENT,  f.  m.  Grande  approbation, 
bitfrment  des  mains  , Jouanfe  • Appiaufo  ; pljufs  ; 

A{% /utftj  ri>nr  . 

t APPLAUDIASKUR  , f.  m.  Qui  applaudit . Cbe  fa 
tppljtifo  ; eke  attijnta  ; aee/jtnante  . 

APPLICABLE  , adi.  de  t.  p.  Dctliré,  propre  A être 
appüqvié  A certain  uf^ge  . Applieaêi/e  ; de/linne  ; 
oit tttjhlf  ; atto  . 

APPLICATION  , f.  f.  Aâion  par  laquelle  oa  ap* 
pliqoe  une  choit  fur  une  autre  . Appltcati-ne  • ap. 
p fl  tiens  . f.  Il  fe  dit  aufTi  de  l'Adaptation  d'une 
maxime  , d un  pattage  , d’ ua  dtfeours  . Appliee^u- 
nt  , opplteament*  ; oianoment>.  ÿ.  A (tension  . Ap 
plieaziune  ; applieato^^j  >•  fludi'  ; dilsaença;  cura  ; 
otttnrjtne , En  ce  fen* , oo  T emploi*  foevror  feul  . 

APPLIQUE  , f.  f.  T.  dont  en  fe  fert  en  parlant  de 
cotâmes  «Lofes  qu’on  applique  A d'autres  «a  cer. 
tain*  ouviaçet  . 11.  n'a  *<>é/c  d*  ufage  que  dans  les 
parafes  fu:7an.‘ts  . Or  d’  ^piique  . . 0**  in  /cgtlj  , 
m tamint.  Piécrs  d’applique.  /*eçe#  da  •nea/lrarc  * 
APPLIQUÉ  , fS.  , p-rt.  V.  k vcr*»c. 

APPLIQUÉE,  f f.  r.*  de  Gctm.  C'eft  es  cé>éral 
une  Lkac  droite,  terminée  par  une  courbe,  dont  cl* 
la  co  ipe  le  «Lamétr».  Af plient** , <?  tnitnaea  . 

APPLIQUER,  v.  a.  Appofcr,  rnerre  une  chofe 
fur  une  autre  , en  fotte  qu'elle  y foie  adhérente . 
ApplUare  ; stature,  apport  ; / pupperra  ; oeeem^ 
àtre  ; ecccneiore  . Ç.  Appliquer  uo  criminel  A laque- 
Pion  ; le  mettre  A laq.  crt  -n  . Djt  tjeerda  , /^r.t. 
tttta*  5.  fig.  de  fant.  Appliqicr  un  far  f Set  ; donner 
un  foufflrt  . Dar  una  /fïigjo.  $.  fig.  Adapter  , faire 
çttAWat/  , APPtopciét  URé  çhofe  A queiqq*  ua  « yf/. 
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y/iViev  ; jiethne  ; epytmisr, . En  ce  fini  il  eS  nur.- 
n rcc.  é.  rcRiacr  une  tomme  d' traçât  A queJqut- 
nuge  . Applte.tr e;  ajfegm.ne . f.  v.  r.  6g.  Se  mettre, 
s attacher  avec  application  , apporter  une  grande  at- 
tention A quelque  chofe  . AppÜeaffi  ; Aarfi  a ehenkcj- 
fln  ; onoee a*fl . 

APPOINT  % f.  m.  La  monooic  qui  fe  donne  pour- 
achever  une  fom  ne  qu’on  se  fauroit  parfaire  arec 
les  cfpèccs  dans  lefquclles  on  fait  le  payement . Re- 
fit . 

APPOINTÉ,  ft.  % part.  V.  le  verbe  . f.  T.  de  Pj- 
lait.  Appointé  que  le»  Parties  mettront  leur  produ- 
ctions au  Greffe  . Intiunto  ; nrdinatr  ehg  . . . En  cc 
fens , il  cft  auflfi  fubft  Soldar  , Officier  de  guerre 
qui  tire  une  plus  groiTe  pay:  que  les  autres.  Che  ko* 
mifitjvr  paga  degl*  altri.  i.  T.  dr  Mar.  Appointé, 
ou  Morte. ptye  , fe  dit  d'un  homme  qui  étant!  bord, 
ne  fait  rien  s’ il  veuf,  quoique  fi  éépenfe  Sc  Ces  mois 
de  gjgei  foient  paffés  fur  I'  état  d'armement.  Pages 
merta  . 

APPOINTEMENT,  f.  m.  T.  de  Prar.  Réglement 
co  Juftice  fur  uae  affaire  pour  parvenir  A la  juger  par* 
rapport  . Dttrett  di  offesm*z\*nc  o />«*<»(«.  $.  Ap- 
pointement  en  droit.  Réglement,  par  lequel  le  Juge, 
ordonne  que  Jcs  Parties  produiront  par  écrit.  Deere - 
n % ingiutf^ione  . f.  Et  Appoiatcmenr  A mettre  ; Réw 
dément  , par  lequel  le  Juge  ordonne  que  Us  r*riiev 
mettront  leurs  piécei  fur  le  bureau , pour  être  iugées 
fomnuircmcnr . Orétnat lys,  i.  Foireficn  , pcofion  , 
on  doonc  aux  principaux  dumefiiques  , A. 
un  Officier.  St c.  Stipendie  ; fatam  ; paga  ; affetna* 
menu  i prevvificne  . g.  Lorfqu*  un  homme  aide  A J*, 
dépeofe  , A l entretien  • A la  fubfiftancc  d*  un  iiiTrn; 
qui  ne  pour  roi  t pas  fobfiftcr  fi  commodément  par  lui- 
méme  , on  dit  fain.  que  c'eft  lui  qui  fournit  à l'ap- 
polntcmtnr  , aux  appoiatemeos  . Egti  fa  la  fpeja  « 
piovude  al  mamteoimenfe  di.  .. 

APPOINTER  , v.  a.  T.  de  Tendeur  . Faire  des 
points  d aiguille  A une  pièce  de  drap  for  le  mantca*i> 
ou  coté  du  chef  qui  enveloppe  la  pièce  , pour  I’  em- 
pêcher de  fc  déplier.  Appuntare  T»  deCmeytur^ 
LouJcr  les  cuirs  en  dernier  , pour  les  mettre  en  éi*»e 
de  prendre  le  fuif.  Üar  J’  ut  tin  a pis  i attira  ni  euri 
J T • ér  Tapifpir.  Plier  ua  matelas  en  deux,  de  yf 
faire  qutlquos  points  pour  joindre  les  deux  côtés  tt- 
fcmhle  . Appuntare  . ^ • 

t APPuiNTlSSER  , v.  a.  T.  pnp.  Rendre  point u • 
Aguziare  ; far  la  puma  a cbetdxQia  . 

APPORT,  f.  m.  Lieu  ou  marché  où  l*  on  apporte* 
des  marchatidifet  A vendre,  de  où  s'affembieot  )ex» 
Marchandsdc  denrées.  Mereati\  del  nertatcu. 

’.  Apport  de  pièces  , fe  dir  au  PJstt  du  dépôt  qu* 
oa  fait  dans  un  Greffe  , ou  chex  un  Notaire,  de  cer- 
taines pièces  Ou  papiers  . Dtpsfiztone  di  fer  mure  in- 
tetta  C autel  1er  la  , 0 preffr  un  Kttajo  . J.  Apports  , t. 
ni.  pi.  T.  de  Ccutune  . Il  fe  dir  des  biens,  meubjt» 
ou  immeubles  qu*  une  femme  apporte  en  mariage» 
Moér/r  s Hni  fleèih  , tbe  un  a dtttna  ptr  ta  fee  i>  ie» 
cafa  del  m tries  « 

APPOP.TAGE , f,  m.  T.  de  Riv.  Pein  de  falairc  de 
celui  qui  apporte  quelque  fardeau  . Petto;  mets. 

A PPoRTfi  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

APPORTER  , v.  a.  Porter  une  chofe  d*  on  endroit 
dans  un  ;uirc,  où  cfl  la  perfonoe  qui  parie,  ou  de 
laquelle  00  parle  . Ferrure  ; rtc  are  ; arreear*.  g.  Or»., 
dit , qjelles  nouvelles  nous  apportca-vous  ? pour  di- 
re , quelles  nouvellrs  avec. vous  A nous  apprendre  ? 
Cbe  nueve  et  recate  vei  I g.  Causer,  produire.  Cj- 
g’unsre  ; ttenre  ; produire  ; ejtr  gagions  . g.  A Mé- 
fier , citer . V.  5.  Employer  . V.  5.  En  parlaot  d* 
affaires  h de  négociations.  Apporter  des  facilités» 
apporter  des  d>ffkultés,  des  obftxcles  , pour  dire  , ta 
faciliter  le  fuccès.*  y former,  dr  faire  naître  des  dif- 
ficultés de  des  ob3acles  . Porgct  mano  ; faeUitâte . Ap - 
pnre  HiffifïitÀ  ; fer  nafeere  cfljteli  ; f rapporte  impt  — 
dimtnti  , rr. 

APPOSÉ , ÉE  , pan.  V.  le  verbe  . 

APPOSER,  v.  û.  Appliquer,  mettre  . Appnrt  ; 
appligare  ; c Sonate  ; pis  }jpra  . f.  Appofcr  le  feel- 
lé  ; appofsr  le  fceau  St  les  armrs  de  la  jufttcc  A ua 
coffre  , A un  cabinet , dre.  afin  d*cmpcche»  qu*  on  n* 
en  rire  ce  qui  Y eft  enfermé,  ftgillare  ; perte  il  fi  ~ 
gitle  . 5.  Apposer  une  condition  A un  contrat  , A ua 
traité,  appofcr  oar  clau'e  i r.a  contrat,  p«ur  dire  , 
y mettre  , y inférer  une  condinoQ  . Mutera , injtnr 
una  claufrla  ; pee  uns  tfindifjene  • 

APPOSITION  , f.  f.  L* aftion  d’ appofcr . Appsnim 
ment 3 ; oppeni^ime  ; .:p:  ponrmente,  g.  T, 

dq  pr.yf.  JonRion  de  certains  corps  A d’ antres  cerpi 
de  même  espèce  . Poprappxy, mente  . g.  T.  de  Gramme 
A de  Rhnétor.  Figure  qui.  joint  un  fubftantif  A un  au- 
tre fans  particule  conjoaftu^  , dr  par  une  forte  d' 
ellipCc  , pour  marquer  quelque  attribut  particulier  da 
la  chofe  dont  on  parle.  A nfi  dans  ces  exemple!  ; 
Cicéron  I*  Orateur  Romain  , Attila  le  ftéto  de  0içpr 
fet  pleurs  témoint  de  fa  douleur  ; I*  Orateur 
À:,  lent  de»  oppofitu>ns  ,-  ft -c'eft  comme  fi  ;’<>«. 
droits  Cicéron  qui  cft  1'  Orateur  Romain,  dcc.  dp. 
P*fi  tjsne . 

APPRaYTR  , v.  a.  T,  de  Jurifpr.  Ccutom.  con- 
vertir une  terre  en  aature  de  pré  . Fat  prêta  ; ndur- 
re  n prêts  . 

APPRÉCIATEUR  , f.  m.  Celui  qui  apprécie.  Il  an- 
fc  dit  guère  qnt  joint  *m  ua€ épithète.  Efitmatere ; 
dpgrttXAtm  a 
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* APPRÉCIATIF,  adi.  m.  Il  n’cft  en  oCaft  ^u* 
cette  phrafc  : Aimer  Dun  d'un  amour  apprécia* 
tif . plus  que  «Ouïe  autre  chofe . Amar  tdiio  Jopn 
4g**  .ili'  t têfk  . 

APPRÉCIATION  . f.  f.  Êîli-nation  de  la  valeur  d' 
une  chofe  . Effimagione  ; eftino:  . 

APPRÉCIÉ  , ÉF.  , pire.  V.  le  vert*  . 

APPRÉCIER  , v.  a.  Mettre  Aptix,  régler  le  pria. 
Stimtre  ; j ppre\e.a't  ; porte  il  prtxjTO  ; w/arr»r; 
apprerjere . f.  A?  Apprécier  un  livre,  app:éc-er  le 
mérite  de  quelqu'un,  ftimare  ; fart  /lima;  pregia- 
tt  ; apprejmc.**,f  . 

A Ï’PRÉHENOÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

APPRÉHENDER  , v.  a.  Craindre,  avoir  peur. 
Temert  ; psvcniare  ; êvtr  paurj . $.  T.  de  Prit 
Prendre  , fa:fir  . (|  ne  Te  dir  qu*  co  parlant  de  pr:fe 
de  corps.  Canursre  ; arrtpate  . f.  On  d»f  encore  au 
Palais  apprékcndrf  une  fucccfTi^n  t peur  dire  fe  ren* 
dre  héritier . DiebiaratA  c*<dt  ; accru  ne  un’  crédit  J . 

t APPRÉHENSIF  , IVF,  adi.  Qui  craint,  qui  a 
peur.  Timide.  (I  efl  vieux.  Apprenflvo  ; timide  ; 

panr/>>*  . 

APPRÉHENSION  , f.  f.  Cr,infe.  Timoré  ; pJtrJ ; 
appt  en  A vu  ; tema  ; fgtmeniamcnit . f.  T.  de  l/>. 
Rique  . L*  idée  qu'on  prend  d'une  chofe  , fan»  en 
porter  alors  aucun  jugement  . Apprcnffone  . Ç.  T.  de 
Paiait  . La  priée  de  co/pj  d'un  accu'é  ou  d' un  dé* 

bitcur  . Çjttur j ; arrtft:  . 

APPRENDRE  , v.  a.  Acquérir  quelque  connouTan 
Ci  qu'on  n*  avoir  pat.  Imparar?  ; ffuéisrt  ; appren- 
â<r$  ; imprendere  ; appsrsrc  . J.  Inttruirc  , enfeigner, 
ùirc  lavoir  , donner  de^  connoüTanccs  . tnfe^nare  ; 
fjr  concfccu  ; fat  vedire  - far  faptre  ; ommacffrarc; 
awertin  ; dar  aivifo  ; ccmunicare  , parttcipsre  f uat- 
ebe  ntteva  . 

APPRENTI,  APPRENTIE,  f.  m.  & f.  Celui  , 
Celle  qui  apprend  un  métier  . Fattore  ; fjnorin»  ; 

gadfn  di  A rtef.i  ; Rjgjgxj  % lavoran- 
te  {h e impars  . §.  fie.  Une  perlooac  peu  habile  dans 
les  chofe  s duot  elle  te  mêle  . falare  : principiante  . 

APPRENTISSAGE  . t.  m 1/  état  , remploi  , I*  oc* 
Cispation  d’un  apprenti.  Uueijr  t eceupat,isne  ; ffato 
é>  tli  intpjra  un’  a*tr  fetto  un  micffro  o mtclr.t . 
Ç.  Le  fcmpsqn'p.n  mer  A apprendre  un  niClicr  . T . m- 
pc  rie  il  faune  dre  Pare  col  m teflro . Ç.  fig.  L*  cf- 
f*i  , l’épreuve  que  l'oo  f.i*t  de  ce  que  I’  on  a ap- 
pris & principalement  des  épreuves  que  1’  On  bafar- 
dc  . Prwv  ; fltgit. 

APPRfcT,  f.  m.  Appareil  préparatif.  Appfce* 
ebii  . oppat.rrc . Ç.  Man't?c  d'apprêter  ; & il  le  dit 
principalcmtnr  de  la  min  ère  dont  on  apprête  des 
cuirs  , des  étoffes  , des  toiles  . App.irtubt?  , tppirce- 
tkistuTj  ; preprrax^i: ne  . Ç.  Oa  appelle  Chapeau  fans 
arp'ê»  , un^  Chapeau  cxticmrmcnt  bien  foule  , & dans 
lequel  il  n y a point  de  comme  . C.ippcll  /e*^a  r;/> 
L*  ; fr*Kt  iacoiutarj  . Ç.  On  le  dit  amTI  de  la  toi. 
le  , qulnd  on  n'  a employé  ni  eaux  ni  colle  pour  la 
blanchir.  Set t^s  xmuni  . j.  AtVaifonnement  des  vian- 
des . AppsrteeH*  ; aec?aci*mentc  detle  vit- n Je  . f . 
Apprit  fc  dit  eucore  de  la  peinture  fur  le  verre.  Pis- 
ta ta  di  pétri. 

APPRÊTE,  f.f.  Mouillette,  petite  tranche  de  pa;n 
étroite  8e  lonioe  , avec  laquelle  on  mange  des  oeufs 
g U coqw.  Fini  , fetnhma  di  pj*e  . 

APPRÉTfc  , hE  , parr.  V.  fo0  verbe. 

APPRÊTER  . v.  a.  préparer,  mettre  en  état.  Ap- 
pr-eeebiare  ; prrpatsn  ; alUjtirc  appttPsre  . f.  On 
du  . qu'  un  Çaifmier  aporltt  bien  \ nmttr,-  A ab- 
fOij*n«nt  qu’»l  apprête  bren , pour  dire,  qu’il  af- 
fa  .oanc  oien  Jcs  vMndcs.  Cucina  èene  . f.  Apprêter 
A rire  , donner  1 rire  , donner  occafion  de  rire  . Ren - 
detfl  ta  J ici  to;  fer  rid^c  di  fi  ; di  vent  or  ta  fjve/s 
dette  g:mte  . Ç.  11  cil  auTi  léc.  Prepjrttfl  ,e<4  ç.  C^r- 
m apprêtées  , dr«  carres  arrangées  d*  une  certaine 
faqn*i  p^.r  ^'c-^per  au  jeu.  Cjrrr  jpp.irt<tbijte  . 

AFHtcTEUis  i f.  m.  T.  d' Arts  . Celui  qui  apprê- 
te , qui  fait  Ns  préparations  . App*re<ebiatcrc  ; ettoi 
tkt  • ppareeebia . 


A PPR1S  . ISF7,  part,  du  verbe  Apprendre  . V. 
APPRIVOISÉ  , éê  , parr  8e  adi.  V.  le  verbe  . 
t APPRIVOISEMENT,  f.m.  Action  par  laquelle  on 
apprivoise.  Oimeflieamento:  âitae/litjiicne.  Peu  u<ré. 

APPRIVOISER  , v.  a.  Readré  doux  & mnîos  fa- 
XOuche  • A et  vllar  t ; addimepiesre  , ammtnfare  ; dô- 
tasre  ; cdâeêeitt  ; manfucfsrr  . f.  F't.  En  parlant 
des  perfOtéMi , il  fîq nibr  , reodre  familier  . Aidcme- 
pieare  ; fendtr  fsmUiate , fertile.  5.  En  ce  fens  , 
il  ci  aoffT  réciproque.  Se  rendre  familier  . Ai.lime. 
Jlifjrfl  i amie st P ; di  t ernit  f ‘mti tiare  . 

APPROBATEUR  , f.  m.  Celui  qui  approuve  par 
quelque  (émo'gaane  d’  eflime.  Apprevst’rt  ; etc  ap- 
frova . f.  Plus  particulièrement  celui  qui  a donné 
fon  approbation  poblique  St  un  livre  , A un  ouvrage  ^ 
R»uij\re  cbf  bt  appr9v.tis  un  Hâte  . 

APPROBATIF  , 1VE  , adj.  Q*ii  marque  de  1*  ap. 
pt'^ttlon  . Apprnativt  ; eenfermasiv»  ; niante  ; ebe 
tn-prj  j^urn,j^,0ne  . 

A PPRoba T IüN  , Ç f.’  Agrément  , confenttment  qu* 
on  d'nnc  à quelqne  chofe  . App*ot>a\Unt  ; ajm/c  ; 

; etnfttmêzimtt . i Jn^crr.enr  fa vora. 
"*  « Avahtatcmt  qu*  on  fait  de  quelqu*  un  , de  quel, 
que  chofe  ; témoienarc  . Apprfvarl  ne  apptauti, 
t APPROBATRICE,  f.  f.  Celle  qui  »*»ue  , qui  ap- 
prouve quelque  chofe  , qjclquc  perfjnnc  . Peu  dfité  . 
Appr?viurrce% 


APPROCHANT  , ANTE  , sdî.  Qui  « quelque  rn^rm- 
blaice  . quelque  rapport . Cbe  pende  ; ehr  tende  ; ebt 
s’  seetpa  ; ion ft  mi  te  . $.  C’  cH  au'Ti  une  c-'pécç  de  pré- 
pofuion  , qui  fîtininc  , environ  » A peu  prit  . PreJfj  s 
prit  : tires  ; vicia?  , guaP  . _ 

APPROCHE  , f.  f-  Mouvement  pnr  lequel  une  per- 
fonne  s'  avance  auprès  d*  une  autre  , ou  vers  un  lieu. 
Avviciaameata  ; jpt>r:Jim  tmento  ; aeevlomenu  . 
i.  Il  fc  dit  au(fi  de  tout  ce  qu*  avance  , ou  paroi i a- 
va-Kcr  vers  nous . Prrinjfr^j  ; jwieinimento  . f.  Ap- 
proches , au  pl.  T.  de  Guerre  . Les  travaux  que  I* 
on  conduit  par  tranchées  jufqu*  au  corps  de  U Place 
qu*  on  afliéqc  . Apprcte»  . 5*  Lunette  d*  approche. 
V,  Lunette  . 

APPROCHÉ  . £E  , part.  & adj.  V.  le  ver^e  . 

APPROCHER  , v.  a.  Avancer  aupiès  , mettre  pro. 
che  , mettre  près.  Avait  i njt  e ; et  eoP.tr  e ; appmjjîms- 
re  ; -ippte/f.tre  ; apprceeijrc . $.  On  dit  Qu'  une  lunct* 
te  appiochc  les  cbjcri  . pour  d re  , qu*  elle  les  fait 
voir  comme  étant  plus  pioches  . Avvieinsre  ; far  com- 
patir pih  vieine  . j.  Fig.  On  dit  qu'  un  Prince,  qu' 
un  grand  Seigneur  a approché  quclqu*  un  de  lni  ; qu' 
il  T a admis  dans  fa  familunté  » qu*  il  lui  a donné 
quelque  emploi  auprès  de  fa  perfunne  . Awieinsr  a 
je  uaa  perlons . f.  Fig.  On  dit  qu*  un  h »mme  aop«o 
che  le  Prince  pour  dire  qu*  il  a un  accès  l«h»eAt  fa- 
cile auprès  de  iui  . Aetsfbsr  ta  fer  f en  a di I Ptmtipe  . 
f.  v.  n.  Devenir  proche,  être  proche.  Avviti**'/ 1; 
jeeoPir/t.  L'heure  approche.  <7ri  t*  awieina  1%  ora . 
$.  On  dit  au<Ti  dans  le  n.  App:ochcr  , pour  dire  . a. 
vioccr  . Fsrfl  innin^i  ; acic-Pjrfly  &e.  V.  Avancer  . 
i.  Fig.  Approcher  du  but  ; dcvir.or  à peu  piè*  **4c 
quoi  il  t'agit.  Avvieinsrfl  al  Je%no . Ç.  Avoir  quel- 
que  convenance,  quelque  parité  . quelq  je  reJcmblan- 
ce  . Effet  msteo  Amin  , s ce  effet  A ; «vrr  fur/;*/  Je- 
Mtglianija . §.  v.  r.  L’  heure  s'  approche  . f'  nvvi- 
eina  I*  ira . Je  me  firs  approché  .lu  feu  . lo  mi  fmo 
oeecAjto  al  fuoei  ; mi  Jtn  fstt o piit  d*  apprijf-  at  fût- 
es. T.  de  Maaeje , Approcher  le  gras  des  iambes, 
les  talons  Ou  let  éperons  ; c’  cil  avertir  un  cheval  qui 
ralentir  fon  mouvement  , ou  qui  n*  obé  f pas,  en  fer- 
rant les  jambes  plus  ou  moins  fort  vers  le  flan:  . Ae- 
eoffjr  ta  pot  o a delta  samba  , i e ale  a f mi  ; dar  di  fpro - 
ne  . Ç.  T.  de  ftuipr.  Approcher  .1  la  pointe  . à la 
double  pamte  , au  eifeau  diverses  minières  de  tra- 
vailler le  marbre  , lorfqu' on  fait  quelques  Égares. 
SubUerf  ; iavorare  di  fuêbia  . 

APPROFONDI  , IE,  part.  & adj.  V.  le  verbe. 

APPROFONDIR  , v.a.  Rendre  plut  profond  , creu- 
fer  plus  avant  . A font  a*  e ; csosre  ; fenvrrt  site  ; 
for  pr  fend  ? . b Fig.  Péaétrcr  bien  avant  daas  la 
coonoifTincc  de  quelque  chofe.  Pepttrjr  aldeoero  ; 
inter  net  A ; apprefondart  ; tfamwar  a fonde . 

+ APPROFONDISSEMENT,  f m.  Aéthn  d' ap- 
proloadir  . Pufendamentt  ; /'  aff  nd.ire  . Il  femble 
feulement  ulité  au  fleuré,  c'  eM-Jire,  pénétration 
dans  qcrlquc  chofe  de  mal-aifé  i concevoir  , & Il  dé- 
couvrir . renetrax.icnc  ; le  intemorfl  ; /*  efemiojre  s 
■fonds . 

t APPROPRÎANCE,  r.  f.  r.  de  Ceutumt  . Pfife 
de  pr..TdYion  d'une  chofe  achetée  ou  donnée.  V ins- 
ptffeffJtA  d’ uni  f/a  comptât  a ; Appropia^ione  . 

APPROPRIATION  , f.  f.  aAioo  de  s'approprier 
une  chofe  . Apprcpru^ijne  ; appropia^ionc  ; h ap 
pteprijfA  on  a juaUbc  co/j  . §.  T.  dr  Chimie  . L*  é. 
rat  de  deux  corps  qui  ne  peuvent  s* unir  enfemble 
que  par  le  concours  d*  un  troiflème  corps  , qu:  difpo- 
fc  les  deux  premiers  à s*  unir  . Appropria  ••  me  . 

APPROPRIÉ  , ÉE  , part.  Bt  ?4t.  V.  fo«  verbe  . 

APPROPRIER  , v.  a.  Qui  n'ad'ufage  qu'avec  le 
pronom  pcrfooncl  mis  pour  A foi  . Ufurpcr  la  pro- 
priété de  quelque  chofe  . Appropriât  A ; spprspiarff  ; 
té  fur  pare  ; etrosarA  ; 'afctiverfi  . S-  Approprier  , T. 
de  Chapel.  C’etI  drcfTcr , rcpaiTcr  & lulrer  les  cha- 
peaux . I.ufft.tte  . f.  S'approprier  une  penfét*,  s’  ap- 
pt'ip’ier  l'ouvrage  d’ un  autre  , pour  dire,  fe  f ai- 
tribeer  . s*  eo  dire  1' Auteur.  Appropriât  A ; far  fua 
I’  rptra  d*  allume  ; fpoetiê*fene  pir  Auicte  . j.  Ap- 
proprier , v.  a.  fans  pronom  perfonnef  . Ajuder,  a- 
gencer  , mettre  dans  un  état  de  propre» é . AJerea- 
re  ; ace  :n  tiare  : ripa  lire  ; metrare  ; f.rê  ire  ; pulire  . 

APPROPRIEUR  , f.  m.  T.  de  Chapel.  C«|u;  qui 
dre  Je  . cepafTc  8c  luflre  les  ehapcaor. . Irtprmttre , 

APPROVISIONNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vc.be  . 

APPROVISIONNEMENT,  f.m.  Fnurn  turc  des 
chofes  nételTairet  i une  Armée  , à une  Flotte  , iui 
Hflpiral . Pt'wipa. 

APPROVISIONNER  , v.  a.  Taire  un  approrifioQ- 
ncmcAt  . Far  le  ptcvviffè  ; prevt  tdere  . 

APPROUVÉ  , ÉE  , part.  & adj.  V.  le  verbe  . 

A PFROUVER  , v.  a.  Agréer  une  chofe  , y donner 
fon  confentement  . Apprtvsre  ; eenfemaare  ; suer  per 
Puons  f.  Juger  louable  , trouver  digne  d'eflinte  . 
Apptovare  . %.  Autorifer  pir  un  témoignage  antenti- 
que.  Approvsfe  : sutvrixrare  ; eenferntare  . 

APPROXIMATION  , f.  f.  T.  de  Mathém.  Opéra- 
tion par  laquelle  on  approche  coemurs  de  plut  en  plat 
de  la  valeur  d'utr  q<i*ot:té  cherchée*  fans  U trou- 
ver cx-iftcmcat  - Appr.ffhn.t^icne . 

APPUI,  f.m.  Soutien,  fupport,  ce  qi'.i  fert  A fouteqir. 
Appâts*9  i f*At$me\  f.  On  apprlic,  hauteur  d ap^ul, 
•soc  napecur  qui  n*  cft  élcvcé  qu’ autant  qu’il  f,»ut 
pour  le  pouvoir  appuyer  dcifus . J!tcxx.a  di  parapet ■ 
to  , di  Jp?ndo  dt  app.-ggier  il  petto  . Ç.  6g.  Faveur  , 
,-kIc,  fccocfs , p/otc&oa.  En  («s  (cas  , il  fg  d.t  des 
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pcrfoBtn  8c  des  chofes  dont  oa  tire  de  la  preteflion  « 
du  fe-ours . Âppcggio  ; fcpegni  , jimo  ; prr/egronr  ; 
fcccorfa  ; ri  parc . $.  En  parlant  de  D eu  , on  dit  : le 
Seigneur  efl  mon  feu!  appui  , mon  ua:que  app  u.  Il 
fignrrs  é il  mis  Joh  appntio  , I ’ unieo  mie ftPipno  • 
|.  T-  de  Méchaq.  Point  d' appui  d' un  levier  , ou  Am- 
plement appui  , le  point  fixe  uar  lequel  le  lever  cl 
appuyé  . Punro  4'  apprjtgio  , tel  ètliea  , 

APPUI-MAIN,  f.n>.  Efpècc  de  canne  on  de  b-igugtr? 
dont  Ica  pc-ntrcs  fe  fervent  pour  appnyyr  lam^mqui 
tient  le  pinceau  . Baiehena  ; mtrx.* . Ç,  "t-  de  Y-<t- 
ntge  . C cil  le  fentiment  réciproque  entre  le  mua 
du  cavalier  8c  la  bouche  du  cheval  par  le  morcn  de 
la  b*idc  . Appose io  . 

APPULSK,  f.  T.  d' Aflfn.  St  dit  du  mouvement 
d’ une  planète  qui  approche  de  fa  conjonâio*  avec  In 
foleil  o;:  une  étoile  . Appui  fa. 

APPUYÉ  , ÉE  * part,  & aJ|  V.  le  verbe. 

APPUYER  , v.  a.  Soutenir  le  moyen  d*  un  ap- 
pui . Pusttll.uc  ; feffener  c-.n  pnntelli  ; appoggiarc  ; 
atcoffar  per.dnitto  . J.  Appuyer  une  Mil- 

Ton  contre  une  autre , contre  un  c6:c&u  , po«r  dire  ¥ 
la  târj  contre  u»-aurre  maifoo  « contre  un  c’iteau  . 
Apposai  art . ( Appuyer  le  moufq»ieton,  le  pJlofei  > 
quclqu’  un  , pour  dire  , préfenter  le  moufqncton  . le 
Piolet  A quelqu'un  A Inur  portant.  Prennent  la  pi- 
Pria  , $.  Appuyer  l'épcion  A un  cheval  , pour  dire  * 
lui  appliquer  foi:cmcc.r  l'épcion.  Spronare  ; dit  di 
fprane  . f.  Pofer  une  chofe  fur  une  autre  . Apptgvtr 
*e  ; ptfsr  (opta  . }.  Ag  Protéger  , aiJcr  , faeonfer, 
V.  ces  mots.  f.  pmv.  S'  appuyer  fur  un  rofeau;  met- 
tre fon  appui  , fon  efpérance  en  une  personne  qui  n* 
a aucun  pouvoir . AppvgiarA  Jn  frogil  tonna . $.  Se 
fervir  dp  l'autorité  des  anciens,  d'un  paTagc  de  1' 
Écriture  , d' un  uface  ic^u , pour  fûutcn»r  ce  qu'  on 
du  . f.  On  dit  aiitll  dans  le  mêmefens , ippnfei  (ba 
opinion  fur  de  bonnes  raifons  . Stabilité  %-  fondât  il 
fuo  pjrere  , Cire.  f.  Appuyer,  eft  auli  verbe  neutre  , 
& figniflt  être  porté.  App  geinfi  ; effet  appogeueo  , 
effet  p'Ps , fsffenuto . (.  Pcfer  fur  quelque  chofe  , 
Cafeare  ; p réméré  - §.  Oa  dit  d' un  cheval  de  fvllf 
qui  porte  la  tète  balte  , qu'  il  appuie  fur  le  mqrd«  . 
Vaine  entra  al  mttfç  . }.  flg.  lo'-Mer  . lo.lffere  . 

APRE.  aS)  de  t.  g.  Q.n  cil  ruée  , qui  par  fa  ro- 
delTe  caufe  une  fenfaiton  défagréahle  au  goût . AU 
pra  ; actr  b»  : auAeto  ; lagry  ; n/ru.  |-  U fc  ditaoTi 
de  ce  qui  efl  rude  au  toucher,  de  ce  qui  fait  quel- 
que impreflion  incommode  ou  fteheufe  fur  les  orga- 
nes du  toucher.  Et  c'en  eo  ce  fens  Qu'on  dtr , Ço* 
le  feu  ca  Apre  , qoe  le  froid  efl  cxtricncmeat  àpte  . 
Anffera  ; evudo . {.  H fe  dit  aufli  des  chemins  dirfi- 
ciles  8c  raboteux  . Difficile  ; fa  J- fa  ; difjffrcjo . C» 
On  appelle  dans  It  Gramm-ire  GfKque , Eiprit 
p»e  , une  afpiration  qui  efl  ordmaircnmi  ma*qv.éc 
par  un  r,  au-deftus  de  la  lettre  qui  s'afpire  . Afprc  • 
$.  Apre,  fc  dit  fig.  de  divetfyc  chofes  pour  e*  mtr. 
qoer  la  rudefle  ou  la  violence.  Aie*è'  ; fier*  ; ru. 
viSo  ; dure  ; fevero  ; êeff iaU  . f.  Il  fe  d: r .iu:li  d t 
personnes  qui  fe  porteat  avec  trop  d’arJcur  s quel- 
que chofe.  C'cS  un  homme  Apre  A l'argent,  un 
gain  . au  jeu  , A la  cha(Te- . Anaccato  ; affexjonst  . 
appoftonato . De  certains  an  r;nux  qui  font  trop 
avises.  Un  chien  Apre  A -la  cotée.  Un  oifgiu  trop 
Apte  v Avido  ; shoot  f< . 

t APRE,  f.  m.  Petit  poi*Tca  dt  nvière  dont  Je» 
écailles  font  fort  rudes.  Stria  di  piecota  pelce , ç% 
C * efl  auiîl  une  forte  de  mon  aol  c Turque.  A fpro. 

t APPELE,  f.  f.  Sorte  d’ herbe,  Sptcte  di  pu *- 

ta  v 

APREMEN  T,  adv.  Avec  Ap?d*é  , d' une  rcarè'» 
Apre.  RigidMitntc  ; prantntente  duraroente  ; a- 
cerbamentt  ; fi  crame  me  . 

APRÈS  , Prépofieioa  de  tempe  , d'ordre  te  tfe  liée  * 
qui  s’emploie  «o  pillant,  foit  des  pcffcxief . foie 
des  chofes  , & qui  fert  A marquer  cel!e«  qui  fuivcrtg 
les  autres.  D’pt.  §.  lniéptndlmmenr  de  ce  rapport 
de  temps  , d’ ordre  & de  lieu  , la  prépoCt  oa  Apré  , 
entre  dans  plusieurs  pbrafes  auxq.icUes  elle  donne  • a 
fens  tout  diftfércat  . AinG  on  d t au  propre  , q*ic  d:\ 
Archers  courent  après  dts  Voleurs  , qoe  des  chien» 
font  après  un  loup,  pour  dire  . que  des  U:b:»s 
pojrfuivcet  les  Voieur»  , o-k  des  chiens  doemn: 
U chaTc  A un  loup.  C cintre  ; ttner  dutij  . in- 
fe  faire  . S- Et  au  ficute  , que  l'on  c-urc  apiî«  le\ 
IvooneurÇ , que  l*  oa  iowpitc  après  fa  liberté  , 1* 

on  aboie  après  une  Gtcccfllon  * po-.ir  dire  qre 
recherche  avidement  les  honneur;,  Que  loi  < lu-iauc, 
être  libre  , que  l'on  efl  etnpreTe  de  reçue;!. -r  uio 
fucccflioa  . Carrer  dietro  , ans  lare  y afrir.cr  a.  . . >. 
Oa  dit  , qu'  un  rableau  efl  rl’  -ut  '•  U-iphacl  . C'  n- 
près  f^»u(Tia  , pour  di/C  , qu'  il  efl  copié  fur  k*  origi- 
nal fait  par  Raphaël,  par  PomTta.  Taûelt , goairj 
ctpisto  da  Rjffjtlte  , ec.  dalle  phturc  dti  Prjine  9 
ce.  $.  On  dit  , qu'un  port' * t efl  fait  d' apres  na- 
ture . pour  dire  , qu’il  efl  fait  fur  U perfonae  rni 
me  qu'il  repréfente . Dit  mimait.  Oa  ht  au 

propre,  ea  parlant  d’ me  peinture  , de  an  oguré  , 

en  parlant  d*  on  ouvrage  d'  cTpric  , q ><  tout 
y efl  pciot  d*  après  nature  . Et  dans  Ce  S toitcs  -c 
plttafcs  , la  prtpofltion  indique  toujours  un  ic.npi 

antérieur;  les  ouvrages  de  lanarure.  & les  tablv»ux 
de  Raphaël  ayant  ndcefTairemcnt  leur  irc»i-« 

fioa  ou  leur  copie  . Ogni  eofs  v’  i dipintn  , titrait « 
ai  n annale . J.  O.j  dit  , Après- dîner , après-fo-.pxr 
sn  fupprmUBt  V article,  quu.qu’ua  puijft  égairmec* 

- ' 4irc«| 
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dire  , ap'ès  le  dfr.rr , *pr?s  le  fouper  . 0,*p.«  pr.snv 
ou  J.ipi  dfjTnjt%-  ; de p 9 (mj  . $.  Après  , mue  â*ni 
pi*  Peurs  Aunes  manière»  de  parler,  qui  demandent 
«l'eue  c»pl  ondes  < h ac  ntic  A port  . Amâ  or.  .ut  , être 
après  Qoeiq  e chofe  , due  apiès  .\  f- • ; e quelque  (Iw. 
fe , pour  duc  , qu'en  y irav-iile  aP.UcIlcmcnC . El- 
fe* dittro  é t ir  , .i  4ir*  éua't^c  c'a.  S.  Kl  do  Oit 
prc'qct  dans  le  rr.ènc  feos  , (rte  âpre  s un  emploi  , 
*P'tS  un  bénéfice  » peur  <Ji  c . travailler  à l'obtenir, 
litre  fcl  «{fous  peur  cela  • A*  taetii.tr, 1 per  firt'irr 
t*«  impieg. . , i«r>  Irie^Â,  ï.  OA  dit  » ilf€  l|>  es 
quelqu'un,  pour  dre  , q.‘*on  t’ en  o<< upe  beau- 
coup , ou  qa’on  le  fat  i«ic  . Acer  I*  viAi;; 
tr  ; r/cr  o fiat  Entpre  ;i  jiVni' . (.  Se 

meme  après  quelqu’un;  le  chavirer,  le  n»alna:. 
1er.  .Vri/r-1  dm*:  jt  aterm?  ; tjctgli  fcmpr<  aile 
jpalie  ; moefiarl*  . Ç.  Crier  après  quelqu'un  ; Gron- 
der quclqu  un,  le  quereller.  V.  <ct  mois  . $.  A 
plès  » s*  <0  ploie  quelquefois  adverbialement » par  cl- 
lipfc  . Vous  ire#  devanr , Se  lui  apiès  ; nous  en  par. 
Icroas  après.  V'i  andactc  inninx*  ci  etc  II  J^pa  ; 
mti  ne  parlèrent;  d'po . 5.  c.’  cil  .lufVl  quelquefois  une 
nun  ère  de  quclLcnarr  , ou  d’ engager  ceux  qui  fuf- 
pendent  leur  ic.ir,  A le  commuer.  Il  y«»,;i  a die 
qo’  il  ire  conn'  iiT'ur  . Après  * Vous  arrivâtes  ruaU- 
de  . Apiè»  ? Prçfeguiit  ; initie  inn.m^i  ; r P'i  ? 
J.  Apiès  tout  , manière  de  parler  advciMale  , qui  s* 
emploie  à peu  piès  dans  le  même  feos  que  cepen- 
dant » & qui  ficrc  de  couionttion  . Ptraltra  ; tutti- 
vit  ; eib  n.n  perlant*.  $.  Apiès  cr»i*p  , autre  ou* 
p ère  de  parte!  adverbiale»  qui  futmfic  , trop  tard  , 
de  après  qu'une  qhofe  clf  f-irc , fk  arrive.  7 r.p- 
pc  tardé  ; dfipt  il  fddt»  . 5.  Ci-iprès , fiqOn  de  par- 
1er  adverbiale  , pour  d:rc  , calotte  » dans  Iï.  fuuc  . 
Il  s'  emploie  dans  un  d <c«*urs , pri.tr  mirq  :er  quel- 
que chofe  qu'on  doit  J te  dans  U futie  . Il  o’  crt 
en  ufage  que  dans  le  flylc  diJaftiquc.  Se  dans  te  flylc 
de  Pratique  . f>  ; pii»  jV/to  ; appreff'  ; in  fit  uitt. 

A PRES-  DPM  A |N  , aJv,  de  temps,  fçrvanr  à mar- 
quer le  fécond  jour  apiès  celui  « b l*  on  cil  . D mut 
I*  jlttC  : pcfd'm.tni  • depo  Aimtni  • p / /, nr.tH;*. 

APRÈS- DÎNÉE  , 1.  t.  L* cfpace  du  temps  q »i  crt 
depuis  le  dîner  jufqn'au  foir . tJ  d.pt  pranga  * if 

JJ.»  H9  . 

APRÈS-MIDI  , fi  m.  Je  mot  ai  attendu  four  I* 
aprèi*mtdi  . fa  t»’  ht  afpetiJtc  inrr'  tgs>  > *****  H 
depe  pranX'C . 

APRÈS  SOUPÈE,  f.  f.  Te  tempt  d*  eotre  le  lou- 
per Ac  le  coucher,  ft/pr  ee*#. 

A PRÊTÉ  « f.  f.  Qualité  de  ce  qui  cfl  âpre  . Il  a 
VOiriet  les  fisnifleations  de  feu  adiwflif.  Accrût 1; 
a/rrde XXA  i JJf<1***  ! t*v*dejxJ  { fkvtrità  , rc.  V. 
^pre  . 

AP  U ISP,  f.  f.  Vieux  T.  de  Palais  • t,  Prifdc,  c- 
flioiation* 

t A PROÎC  , f.  m.  PoiiToa  d' eau  douce.  Pc  fcc  d % 
d ;'  j d.he , 

APSIDES,  f.  m.  pî.  T.  d‘  Aflrors.  Tes  de.*x  point 
de  r Oit  :c  d’  une  planète  dans  lesquels  elle  f«  1*0.1- 
«e.  Ion  A la  p ;s  euode.  foir  ,\  la  plut  petite  dtilen- 
Xt  du  foleil  ou  de  la  tc:»e.  V ap  gct  t c '/  pc . £• . 

A PTE  . adj.  de  t.  g.  T.  de  T. il.  Propre  ft  quelque 
chi'fe  . Abiic  ; jUj  ; piï>prià  ; tu.n?  J - - . 

APTfTUOB  » f.  f.  DlfpoRlion  patuiclle  â quelque 
(l  ofe.  Il  ae  fe  dit  tuère  qu’en  pailant  de  lu  dtlpo- 
Écion  *'  t Arts  . » :x  Sc  cncei.  Aitituiine  ; atte ^* 
X)  : Jfifitj  . di/p'J hxts*  : difp'firt  n naturaU  . 

APURÉ  , ÉK  , pii*.  V.  le  verbe. 

APUREMENT,  f.  m.  T.  de  émanée . Reddition 
Ab  Je  d’un  compte  « par  laquelle  routes  le  fouftiran- 
essd'un  cumpre  f<mr  lésées,  & le  comptaltc  cil 
icconcu  quitte  . X-'/>  à'  un  c'nto  . 

APL’KF.R  , v.  a.  l ever  les  thrjr*  qui  ont  élé  mi. 
f*s  fur  les  paiürs  d' un  compte  , |otfqi\*  il  a été  ten- 
du . Iiiifjr  n»»  teno  ; uhirnarb  ; firme  fe tiianx*  •. 

A FYRE  » sd|.  de  t.  q.  T.  d’ ll.îl#  -te  n l'uUHc  , q»»i 
* t d»r  «*cs  terres  oc  pkftct  qui  lèfiûtnr  au  feu  9 3c 
n'en  éprouvent  aucune  al»ér:.r.on  , c’  efl-A-diic  » «01 
n’  y If  at  chantées  n»  co  verre,  n»  en  <t»nx  , ni  en 
plî."rç  ; relie  cU  l'Amiactc  6c  le  T.  le  , 6cc.  Incjwt- 
dofiiHic  . 

A PYHKXIE  , f.  f.  T.  de  M<3.  IctermiTon  oti  ccf- 
fu  on  de  la  f.èvre  . latitntijivnc  c etjavvn  délia 

(r-r'f  . 

+ / QUAR1US  , r.  m.  T.  à' Aîtroo  C’efl  l’on- 
x»<  me  Hz  ce  du  2odîaqoc  , que  le  Soleil  parcourt  au 
nvjts  de  .lacv.cr . On  l*  appcili  autrement  Vcifeau  , 

V A furie . 

t AQIîATILT»  de  t.  c.  Qui  naît  fè  nour- 
rit dsns  l'eau.  A f ntic*  ; ucf  nj/atic  . 

AQUATIQUE,  adi.  de  r.  ç.  Mardcaueifit  , plein  d* 
eau.  P.tU*dtj9 .u  fut jitiiufê;  atduitthnelo  ; tintido  . 
J.  En  parlant  d’ uec  m«-!bn  t*Xtie  «lans  un  ferreîn 
msrc’eArcox  , on  d-:  qu*  «Ile  efl  -qcsnq.ic  . c»jaf»è- 
tru.it j in  litige  um‘:d4  > i»r  terrtno  chc  f nâ.t . t.  Il 

6 t tn ff»  de  ce  qui* croît  , & fe  nourrit  dan*.  I* 
ti\i  . /frf  1.  jriCJ  ; ptluflrc  ; di  balade  ; 

atfUJftirtj  ; che  cnrta  iVtftf  ; rAc  v#vc  . 

t aQUATÎQÜE^,  f.Ttt  t»î.  Hérétiques  qui  croyoicat 
. q;te  l'eau  doit  un  principe  coéteracl  ïi  D.cu  . Ae- 

ft.OI  .(<  . 

A QUI  OVC  , f.  m.  Cao.il  coaDruir  de  pierre  eu 
«&t  lr>c  ic  . pour  conduire  l*  eao  d’ un  lieu  A un  au- 
t«c  , mfetçU  • m-  . . ré  du  tetrrin.  dttfwfédtèû  ; Jf- 
«fwtf  rrw*  f+cUtte  $ tenait  etuiau  ptt  fui  paj* 
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t'  jegttj.  %.  Aqleduc,  T*  d' An  at.  Le*  Aiutnmiftc* 
s'en  fervent  jr»ur  déifier  certains  conduits  qu’ils 
ont  trouvés  avoir  du  rapport  avec  tes  aqueducs  . Ac- 
f uidttto  . 

AQUERECY,  Aquerccy  « haut  , il  a paité  ici  , T. 
dont  on  fe  fert  h U charte  du  lièvre,  iotlqu'il  ert  i 
quelque  belle  paffée  . bjdalo . 

aqueux  , EUSE  , tdf.  Qui  ert  de  la  nature  de  l* 
eau.  Auptuft;  aefuidej?  ; jcyx/c?. 

AQUILA  AL8A,  T.  de  Chimie,  emprunté  du  La- 
tia . 11  coavtcnt  À tous  les  fuhlimél  blancs,  3c  *1 
fe  dit  parnculicicmcQt  du  mercure  fublirré  doux. 
AduHs  .»;Au  . 

t AQUI LICES  , f.  ni.  pl.  Sacnficci  A. Jupiter  pour 
en  obtenir  U pluie.  Affilie}  . 

AQUlLIN’  » U a*  a d' ufaçe  que  pour  fiyni 
An,  courlé  en  bec  d’ aille.  Il  ne  fe  dit  qu'en  cet- 
te «JHrafe  : Nez  aquilirt  . Piaf?  jauilino  . 

AQUILON  , f.  ni.  Vent  du  N*.fd  . Affile  oc  ; TC - 
VJf  ■ ; tram-ntana  ; /.*«  ; t>cntJvtlo  ; t'jmtnianP  . 

$.  En  Po^fie , les  Aquilons  fie  uAcat  tous  les  vents 
froids  3r  orageux.  Gu  afuilmi. 

•f  AQUI LUNAIRE  , sdi.  de  t.  g.  Qui  efl  d*  aqui- 
lon ; «pu  vit  boréal  . Afailutjrc  , è'ut.e  . 

ARABE  , f.  m.  Ce  mot  n’ert  pas  «ci  comme  i*a 
hdiu  de  Nation  , mais  comme  figoiftâiit  un  nomme 
qu»  exige  tvec  une  vxcicoie  dureté  ce  qui  lui  ert  du. 

C n»  t' flûte  , fier 9 1 intrjttjbi.e  ; imptriojc;  intnti- 
Jtfieurli . fi  . 

t ARABES  ou  ARARJEN5,  f.m.  pl.  Héié-qucS  qui 
âttAq»:oicnt  1*  immortalité  de  l'arne,  faas  evpcndaat 
nier  qj'il  y eur  uic  autre  vie  après  cc.le-ci  ; iis 
picfcnd'-icnt  feuiemear  q.*e  l'anic  mou  roi  t avec  le 
c-  rps , 6c  qu  elle  rciufcitc  avec  lut  . Arah  (2  j»u* 
èffi . 

AR  ABESQUES,  f.  m.  pi.  T.  de  Peint.  6c  de  Scolpr. 
O.  ne  me  tu  qu*  CONf.  fient  en  -îcs  rinceaux  6:  en  tcuii- 
luges  faits  «le  caprice.  Batejih i;  .n.itclrb i. 

ARADSQVC,  ldi,  Se  dit  éudt  «unir.»*  qu’on 
nous  apporte  en  «JroiTcS  larmes  » o»i  en  grumeaux  , 
de  la  grofteur  d’une  avcllmc  , ou  d’ une  oo;x  , 6c 
même  en  pentes  toutes.  Gunnt:  ar.tïica, 

AK AClli UN.A  , f.  m.  T.  Je  Bot.ut.  Genre  de  plan- 
te  A Heur  papilsonnacé;  . Puma  Indiana  chz  fa  i 
ftutti  fat*  t/rrj 

ARACHNOÏDE,  f.  f.  T.  d*  Ana*.  Membrane  Ace  , 
mm  c , rranfparcotN:  , qui  <P.  entre  la  dure-mère  A; 
ü p»c.mè»e,  6c  que  l’on  crue  envelopper  foute  la 
ftisttancc  du  cerveau»  la  tnoeLe  aloatêe  6:  celte  de 
l'épine.  Arjcncidc  . §.  C*  c:l  au«Ti  un:  membrane 
fine  & dél.éc  qui  enveloppe  l' nu.r.c  ir  crirtatlioe  de 
l*  Œ- 1 . • 

ARACK  » f.  m.  Liqueur  fyiritueufe  que  I o§  rire 
dit  fucre  dans  les  Intel  orientales . C'd  la  même 
liqueur  que  celle  qu’on  appelle  Taff.  t en  Améri- 
que . I if  titre  tpmtcjo  cbe  fl  eavJ  dal  Tju:f*no . 

ARAIGNÉE,  f.  f.  laie  Ae  qu»  a RlttUcUff  p:fds  % 
& q .t  tire  de  corps  une  <crra:ne  fubrt-acc  dont 
il  lurme  des  blets  6c  une  toile  pour  fe  lulp.ndie  en 
I*  air  , 6c  pour  prendre  les  mouches  6c  d' Autres  pc. 
rts  infectes.  Rignô;  ragnateh  ; arjgnt  . tiç. 
Des  pites  d*  Araignée  , pour  dire  , des  doigts  lunes 
& m tigres.  Dita  lunfhe  e fettih  ente  famée  d i »a- 
gno . £.  ôter  les  araignées  d’un  plancher,  pour  di- 
re , en  4ter  les  toiles  d’ araignées , TtU  di  rjgm  , 
ragn  tteli  ; ragni  ; r.igne  . 

t ARAIRES»  f.  m.  pl.  Inflrumcfli  d' Agriculture . 
AfJtri  . 

aRALIA  • f.  f.  Plante  qui  tien:  du  Canada.  Elle 
p.'îiic  une  petite  ba^c  pleine  de  fuc , 6c  d’ une  Q. 
«CmI  douce  . fp*x*c  di  pi.rntj  de!  Canada  » eut  Jet- 
ta . 

A RAM  RÉ  , ÉE*  pare,  V.  le  verbe. 

AR.AMKKR  , v.  a.  T.  de  Mar.  Accrocher  ua  valf- 
feau  p»ur  venir  i I*  aboid.'igc.  Ammbue  . 

t ARAMER  » v.  a.  Mettre  une  pièce  de  drap  ou 
de  ferge  lut  un  rouleau,  pour  la  tirer  & l’ a longer  . 
Lb  iv+cliarc  $1  p.inot  o la  faja  per  tiuogJtne  la 
pc  gr  » - 

A R:\NTELLES»  f.  f.  pl.  T.  de  Vinèrit . Tilandres 
qui  foat  au  pied  du  cerf,  6c  qui  ont  quelque  rciTtm- 
Mar.ee  avec  les  AU  de  ta  toile  de  l’araignée.  F». 
Un i finuù  a tele  di  ragna  » ebe  Jcgiitnï  trevarfi  ne ’ 
pied  i de*  cervi . 

1 ARAS  Se  ARRAS»  f.  ni.  Efpècc  de  perroquet 
plus  grand  que  les  ordinaires  . Pappagallo  cet!  det- 

AU.XSÉ  , ÉF. , part.  V.  fe  vcihe. 

ARASEMENT»  f.  ni.  T.  de  Mj^onn.  te  de  Me- 
Milf.  i :c  co  les  en bû’  tcor , unies  St  fans  faillies. 
Af/tfagiiamntto  ; .tfgoaplir  ; cnguiglia  . 

ARASER  , v.  a.  T.  de  Ma^onn  Mettre  de  niveau 
un  mur  « un  briment,  en  élevant  les  cadrons  bas 
A U hauteur  de  Celui  qui  efl  le  plus  élevé.  Aggfa. 
glia*c  ; pjrcgeurt  ; far  pari  ; e ngtaeUarc  . 

ARASES  , f.  f.  p|.  T.  d%  Archtr  C*  efl  aiafi  qi)’ 
on  nomme  un  rang  de  prêtres  plus  hart<s  ou  plus 
hautes  que  (crics  de  derteut  » fur  Icfqndics  elles  font 
aiTifes  fuc«crti veinent . p<>»r  parvenir  A hauteur  né- 
ccrt-irc.  P tare  p»r  c bar  e . 

ARATE  . V.  Arrobe  . 

+ A H ATI  C U l' A N’A  , r.  m.  Arbre  iii  BrcGl  (Je  U 
frondeur  d'un  or,a,cr  « 9t  cm  porre  un  fruit  d'une 
Médicale  edeur , & d’un  tact  audible  . Nme  C 
tiltn  dti  in,1/e . 
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ARR AT.EXTR1LLT. , f.  f.  Inllrumenf  qui  fc:f  à-, 
prendre  en  mer  la  hauteur  de:  aftret  . /,\.  tjriflia  . 

ARBlLÊTK  , f.  f.  Sorte  é'arme  de  trv.r  . C*  crt 
un  arc  d’ acier  qui  efl  mœ'é  fox  en  fûr  , 6c  qo;  fe 
baade  avec  uo  rciTort  . £.r/t,#ro  . {.  L'Arbalète  04 
arc  à j.ilct , crt  une  aibalcre  ave  c laquelle  on  tire 
de  petites  boules  de  terre  coite  ou  éc»  baies  de  Plomb  • 
i>j/c//r.» . J.  Pour  marquer  une  grande  vltcTc  » 00 
dit»  plus  vite  qo*  «ta  traie  d’ arhalère  « Pi1»  vehee 
cht  funa  fececara . f.  T.  de  Manège  . Cheval  en 
arbalète,  fe  dit  d’un  cheval  attaché  fcul  i une  voi- 
ture devant  les  deux  chcvcjox  du  timon.  T'aftlj. 

ARBALÉTRIF.R  , f.  m.  Ou  anpclloit  :mfi  autre- 
fois un  homme  de  çurrre  qui  ctro  t Je  I’  arbalète  • 
Balijlra/o  ; èaltjlrtcre  , tirant  Ai  êalcju  . %.  0.1 
•î't  prov.  qu'un  homme  n’cîl  pas  grand  arbalerncT  % 
pour  dire  q \ il  h’  cd  pas  d’ une  complcxion  forte  Su 
v goureufe  . Egti  A un  eencir  oi\7e . 

t ARBaLÈTRIÈRE  , f.  f.  Dans  une  galè*c  C*  crt 
le  porte  *»ù  combartcnr  les  fol.Uts  . BaUjlneu  . 

ARBALÉTRIERS,  f.  m.  pl.  T.  de  Char?.  Deux, 
pièces  de  buis  dans  un  cinerc  de  poqr  » qui  portent 
en  dé, barge  fer  rentrait  . Pontvni . 

ARBITRAGE*  f.  m.  Jugement  d’un  différent  par’ 
arbitre,  Asèitm  ; giuJieu  J’  un  arbitra  , arbitrs-l 
te  . 

ARBITRAIRE,  adi.  de  t.  R.  Qui  dépend  de  (a 
volonté  de  cbaq  c Pc  lionne,  du  choix  de  chaque 
perfunne  . A'biftJrit . S-  Se  d;r  pim  ordinairement 
de  ce  qu’il  éépc.J  de  la  volonté  des  Juges  de  pro- 
noncer , de  rtatucr  . A*titrarir  ,■  J vtumÀ  . i.  Pou- 
voir ail»irra-re;  un  pouvoir  xbfolu  qui  o' a oonr  rè- 
gle que  la  volonté  du  Siwerain  . Il  ne  fe  d*.t  qu'  ■ 

Cl  fftilltaife  Part  . Flftlià  artilrjria  , *7  .[rit  i . 

ARBITRAIREMENT,  alv.  D’une  fayon  arbi- 
traire St;  dcfp  ';:q.:e.  A'tirr  ui -m -nie  ; defpiires. 
mente  : a prept**  J:nn:  ; Ji  .tr.-itiit  ; a fua  p ; 
a ju  ta:<nto . 

ARBITRAL,  À LF.  ali.  Il  n' ert  guère  en  ufage 
qu’en  ces  deux  phrafes  : S:a**.uce  arbitrale,  Jme- 
ment  arbitral,  pour  dire»  une  feorence  tendue  oir. 
*es  arbitres , un  jugement  prononcé  purées  arbi- 
tres . A-bitrato  ; ftment-t  % giudiCis  d' arbitré . 

ARBITRALEMEXT,  adv.  Par  affa  ira.  Per  vU 
d*  Jrtnti  . . 

A RBITR  ATEUR  , f.  m.  T.  de  Droit.  C’ cf?  unes 
cfpècc  d'arbitre.  Arbùratore  ; giudiet  ; f fttfrJm >y« 
Jarto  •■...}  . \ 

ARR1  T RATION  » fuMT.  f.  T.  de  Palais,  eft  nrOv 
cf):m.t  on  o<j  évaluation  faite  en  grcs  » 6c  fans  éd- 
iter en  détail.  L\mprOMtffo  . 

ARBITRE,  C.  m.  Faculté  de  l’ame  pc.^r  fe  dé. 
terri. mer  3 une  chofc  plutôt  qY  à une  autre  . P:  f- 
fance  que  la  volonté  a Je  choifir.  Ce  mot  fe  ir.i&t 
toutou  s avec  les  épithètes  de  franc  ou  de  l;n?c  . 
Arèittit  ; pcte/11  di  t c.'rrr  , Ji  fecg litre  , (.  Ce. ai 
que  des  perifunn-s  choiiuTcnr  de  part  6c  d’ autre  p far 
terminer  leur  déférent . Arbitre;  arbitrât  »r  ; crm- 
pr.mij.irie . $.  Maître  abfolu.  Arbitre  ; fadtute  a/- 
fetute . 

ARBITRÉ,  ÉE  » part.  V.  le  verbe. 

ARBITRER.,  v.  a.  î.r-  me  r,  tétlèf  , décider,  en 
quilité  6e  Juge  ou  d'arbitre.  Arbitrale  ^ g.ud>ear 
e.mc  arbitra. 

ARKOLADE  , f.  f.  T.  de  Cotant.  C ert  qr » *.inç 
fait  avec  le  beurre,  ia  ctCme  , les  i-tuncs  d’ceuii„ 
le  jus  de  P.o:ré#,  Je  f»;crc  . 6c  le  fri  . Etc.  ata  . 

AP.BOHg  , LE,  pair.  V le  vrth*. 

ARBORER,  v.  a.  Phnter  quc.q.re  eV-fe  haut  8r. 
droit  , à U manière  d:i  ar  rrs  . fi  i.'êc»u*r  ; rf/gar 
ali*  aria  ; alêcrjrc  . 5.  h*.  Se  déclarer  oj.e-;<me&t 
pour  quelque  p u:.  Ditbiarjr/J  ; f*gnarc  di  . ..  te» 

t ARèORiSÉE  , arfj.  f.  T.  de  Lira?:.  Il  fe  d?t  d" 
une  pierre  qui  repréfente  des  feuillages  d’ arbre  • 
Denirite  ; Alètrino . 

ARBOUSE,  f.  I.  Le  fruit  de  1*  Arfaouficr.  Cerirç* 

ARBOUSIER  , f.  m.  Arbre  tOi-injr?  vetd  , Se  fort 
touffu  . qui  cro  c en  Itul  e 6c  ex  Pro#cn:e  . 6c  p»o- 
disse  des  fruits  foc;  doux  h prcfo.c  f*.ni  «al'îes  a Ut& 
CcrifcS  , en  C<r  jieur  lt.  en  çroff  r . ( •btrr  Je  . 

ARBRE,  L m H:»rre  fatneuffa  , q;i  cro’t  en  grof- 
feur  Se  en  hauieur  plus  qjt  coures  les  autres  p. gâ- 
tes, & qu*  pouiîe  différences  branche*..  Albert; 
ê.irr . %.  U fe  die  des  g^oifcs  6c  locg  :c*  Pièees  de 
boit  qui  font  les  princ  pale*  pièces  n ;»  fervent  danx 
des  m. chines.  AJbeto.  Ç.  On  appelle  la  Cicrx  où- 
Norre  Seicnrut  fut  attache,  l'arbre  de  la  Croix  . 
C albtr  « Je  lia  Crecc  . 5.  fe.  Arbre  cénéaiotiquc  » 
une  figure  tracée  en  forme  d'arbre  d’ oit  i’ oa  voit 
forrir  comme  d*  un  tronc  dt’/brfes  branches  de  con^ 
fanguiaré  . de  parenté.  Aibere  g«nt al:t<e*.  f.  Ar, 
bre  de  Diane  . Les  Chitmllc*  appellent  aiafi  de  V 
arcent  uni  ou  amalgamé  arec  du  rr.cic^rc  . Cetre 
un  on  ftptès  Ctrc  reliée  quelque femps  tranqv.lîç  dxr.% 
l’eau  forte,  forme  une  cîpecc  rt’sif're  ou  de  vetfé» 
ration.  On  l'appelle  lo'fi  quelquefois  a#brc  uh-.lo- 
fophique  . Al  ber  j J»  Üilna  ; a/F.r>  fi.  i)  fit*,  £.  T, 
d' Huhg.  Se  dit  d'une  p‘è:c  ronde  ou  (.•  née  , qui 
a Jri  pivots  Se  fur  laquelle  cil  ordinairement  adaptée 
une  roue  . Albert  . Arbre  i vis  . . J.  Ils  ap- 

pellent encoïc  Arbre , »:n  outil  qui  fert  g aiunter 
des  roues  , ou  autres  pièces.  A-bet:  p:r  mente  lx 
m'tle  , ce.  S • H*  donnent  enfi.i^ce  nom  3t  f oCcu 
• qui  crt  ao  milieu  du  bariiltcc  ,d*  ujc  &?a:rc  ou  <r 

•une 
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f ÿ*  .«ne  pMldulc  . Aller*  d//  r.xr.iG/r*.  ?.  T-  de 
Pjf**rf.  L*>«A  «yîinirc  de  brt  * qii  fert  d*  n* 
n;  a la  mue  , te  qui  fan  -jouer  Ici  miilkit . Ôa 
1*  appelle  a%;tfî  le  gr-nd  arbre  , i'tvbrC  de»  chevil- 
les.  F tijtliâ  , flile  . { Axore  d'un  moulin  A vent; 
U pièce  de  boii  1 lxq  :cllc  l<  at  attacher»  le»  aile» 
0u  moulin  . f/etoto  ; trtv.ne  . 

ARiéRlSSE*U  , f ni.  Diminutif.  Petit  arbre  . Àr . 
b'jeatC  ; érbufcettt  ; arbufeeU*  • arbu jectr  ; atbu* 
fc.tJ  ; n' buffet  le  ; j-èsncr. . 

ARBROT  , f.  m T.  d'Oifrleuf . "Petf  nrbre  garni 
de  ^luauX  . Fr.»jtb(t$i  , & plus  fou  vent  FtjftkttIC  ; 
Jani^cc i<5  <G  mettais . 

ARBUSTE,  f.  m.  Efpècc  d' arbriffeau  qui  ne  croit 
f c ère  . A'boflo  . 

AUC  ( f.  ai.  Sorfe  d'arme  courbée  en  dcmiccrcle  , 
A tervant  à rirer  dtt  hèrbes  . Arec;  faeppdo  . §. 
4fkre  de  carroiîe  , dc_x  pièces  de  fer  CQ  il 1 *c  ; en  aie  , 
xjui  joignent  le  bout  de  la  biche  X f elTicj  de  de* 
vaaf  , par  le  moyen  dc.'qjcllct  le  carrorfe  tourne  a»- 
fraient  d ne  ua  petit  çpacc.  Ç.  T.  d*  Arch*f-  V. 
C-ntre  . J.  T.  de  Cécim.  Ûk  portion  de  cercle.  Ar. 
ta  . f.  Oa  appelle  arc  du  me  , la  portion  du  cercle 
qu'un  Aflrc  parcourt  fur  f lior.fno  ; te  arc  noftur- 
dc  1 la  ponton  di:  même  cercle  qu'il  parcourt  fous 
I*  horif  jo  . Ares  àtu*n:  . {.  Arc  de  triomphe  ou  arc 
triomphal  ; barmenr  qui  confifle  m une  grande  por- 
te 'arc  en  arc  « acconiptgréc  quelquefois  de  deux 
f»rt  rcs  , êt  ornée  de  figure»  de  basrclic*  te  d' in/cn- 
}>nons  , pour  célébrer  q tc'.q  :c  grande  alkon  , & pour 
en  conformer  la  mémoire.  Arec  tncmf.  île, 

ARCADF,  f.  f.  Ouverture  en  are  . Am  ; Vili  t . 
$.  C’«fl  i-îTi  la  parue  de  U ch.; (le  de  la  lunette 
où  I*  on  ntl  le  ne*  . Q.»eli'  are»  âeg>i  ictiuü  , tbe 
Jrrve  .»  / fit  net  J 1 t/pia  dit  nafo  . 

ARCA1SML  , fubli.  x®.  Teimr  de  Ctjuva.  V.  Ar. 
xhai'mc  . 

ARCANE,  f.  m.  Mnt  emprunte  du  latin  par  les 
Aklltmtftcs,  pc  r désigner  quclqo*  une  de  leurs  ope- 
rueront  oiyhéneufcs  . Oa  1 app.  que  av.T:  dans  M 
Pharmacie  a de  certaines  piep.it ainms  . C*  ctl  aiafi 
qu'on  nomme  Arcc.cc  cotallio  , une  pfdp-ra:  un  du 
mercure.  A*tJnt . 

ARCANÉK,  f.  f.  T.  d’ Ht  fl.  naf.  Craie  rou^e  te 
t)>  edrâle  , q n !t  :1  aux  Charpeor>ers  te  X d'autres 
ouvriers  , pour  tracer  des  lignes  fur  le  bms  » la  pier- 
re ♦ Acc.  f imepu  , fempij  . 

ARt.AVSE,  f.  f.  T.  Je  Mit.  la  partie  extérieure 
l.i  poupe  d*  un  navire  • Lê  pjtte  e/i encre  deti* 
pivpj  d*  unj  iuvr. 

ARC-BOü'TAMT,  f.  m.  Pilier  qui  finir  tn  demi 
atc  « te  qui  ferc  X fonrenir  une  v<nfr . Pt/tlfo  ; 
punit! to.  Ç.  tg.  Il  fe  dit  des  pe'fonnes  qui  font  les 
plus  coofiJdrjhlct  dans  un  pa’tt  , dans  une  affaire  . 
Siflfgnr  ; 4pp; fgh  ; /j  pnndpji  perfsn x • 

A HC.ROl/TÉ  , ltf  % part.  V.  ie  verbe» 

AftC-BOUTCK  . v.  a.  Soutenir  v appuyer  . Pas- 
tCH  :rc  . fiftimtii  . 

ARC- DOUBLE  AU  « f.  in.  ffpéce  d' arca-îe  qot  a 
de  la  faillie  fur  le  creux  d*  une  voûte.  On  en  met 
de  drftance  en  disante,  en  nombre  é*.il  X celui 
des  colonne»  ou  pilafirct  ; <*  efl-A-dire  • q :e  eh*- 
q .e  colonne  on  p<la2re  porte  f»n  arc-doubtcav'  ; A: 
il  CI  failli  rc  t i,:rc  qui  parole  armée  de  bao- 
ô^anx  qui  ferr.bicnt  la  feutciir  te  la  fortifier . Ata 

0-pp$â  . 

ARCEAU  , fuhfl.  m.  Il  ne  re  dit  qu’en  parlant 
des  voûtes.  Are';  veiij . Terme  de  Cmrurç. 
Pemi-eaifTe  de  tsmbor»  dont  on  fait  un  logement 
S la  jamfcc  ou  au  ptd  dans  le  friAutc»  o»i  autres  ma. 
*ad?cs , ahn  que  ta  parne  foie  X l' abn  de  la  pe- 
fanreur  du  dr*p  te  des  couvertures  du  lit.  Cajen * 
• e-ins;c  . 

A»C  FN'  CfEL  , f.  m.  M d'd*>rr  qui  pa**i?t  dans  les 
nues»  comme  nre  b.. «de  de  c»Mcrcn:es  couleur»  , cour. 
f-<c  en  Are.  Inde  ; atteej.cnç  ; j»rc  ; ares  te  lifte  i 
ttft  o pi’jvefe  ; fi  . 

*fr  ARCHa  fs  ME  , f.  m.  11  fe  dit  d’ r.n  mot  ami. 
q e , d*  un  tour  de  phrafc  fur  an  r.d . ArfJtjmo  , 

ARCHAL,  f.  m.  V.  Fil. 

ARCHA\GE  « f.  m.  Ange  d'un  ordre  furdricor  . 
Saint  Michel,  Archange.  Areanfeio. 

* AROf  \\'GELIQUF  , f.  L Flaire  dont  il  y a plu. 
lirais  cfrtces.  A'tdngelktt. 

ARCHE,  /,  f.  La  pente  part  e d'ut*  pont  fous 
Uqvelle  1 eiu  paiTe  . I V/a  ; arts  éi  p nre,  J.  Il  fe 
d’t  p.irnci  i'ércmcnt  d'  «ne  forte  de  binaient  « de 
vairrf»B  , q.-e  Noe  Ar  cocf)n:ire  par  le  commande- 
trent  de  D:eo  % pont  h ii'  Vrr  du  ed.uçe  cniverfel . 
Au  a ti  A*  d . Ç.  1.' Arche  d‘  alliance  dnn*  il  eUpar. 

<aaj  1*  Ane  eo  Tefamenr  , ctou  un  cfr^ee  de  cof. 
tu  , f*:*  pr.r  Je  coi**m  «Jrmert  de  Dieu  , te  dans  le- 
Ç»cl  ,c*  tables  de  l-  Loi  troivni  gardées.  Area 
, hjfmnf»,  n'.:/  jixcangj  . f Aj.  On  dit  être 
JJ**»  l*  Arche  , peur  due.  être  hors  de  )*£glifc. 
de l frémis  di  f>rnta  Cètelt , 

ARClffeP.  % f y *j*i  £ c.htone . on  le  dit  du  feu 
qe  un  irMeiat  êfre  an  centre  de  la  re:re,  pour  cm. 
te  ici  n-étanx  & les  minéraux  , âc  être  le  pnseipc 
a rie  de»  végétaux  . f-uaee  ecntr.ilt  , eb$  « ebi - 
•»»r»  ereden*  rrtvarfi  mette  xilteu  Oeil*  rerra,  per 
éar  m/Io  vhj  de'  regent,!,  . Ç.  T.  de  MdJ. 

».t  pr.Qcpc  de  la  vu  4-us  les  î cunici  . f rmtdiei  per 
fwta  v.vr  mttmlme  f*»*/  p*innpie  tnét  l'  atm.  ri • 
,ftt  té  vue  • 


ARC. 

* ARCHE LtT,  f.  m diminutif  . Petit  **xWt  . 
Innrnmvnt  dont  fe  fervent  les  Orkvtts  , le^  Horlo- 
ger» , Serruriers  , &e.  A'tbettc  ; art  bénins . 

ARCHhl.<X/lE  , f f.  T.  de  MéJ.  Traird  des  pre- 
miers  é’cmsns  de  la  Md  dvinc  , fcctVs  fur  la  raif^o 
te  l*  crpCricncc  , & cuufi.CiCS  p-r  ablU«6uon  . d»- 
ehet  \ »j  . 

ARCHER  , f.  m.  Homme  de  grerre  % qui  combat 
avec  l'arc,  Areitre  ; areitro  ; areadere  ; jre-tttre  ; 
ftetti élire  ; Jeginerio . y Autrefois  francs  Anbcrs, 
une  forte  «le  milite  établie  pas  Charles  Vil.  f fnn. 
ebi  Ancien . 5.  Il  fc  dit  auiocr.1’  hui  de  certains  pe- 
tits Offteen  de  lufticc  Ou  de  Police  , cul  font  a»i»'ds 
d’dpdes,  de  hallebardes,  d'aimes  À leu  , foir  prmr 
prcoJrc  les  voleurs  , fuit  pour  faire  la  garde  dans  les 
Villes,  fait  pour  exécuter  quelque  ordre  de  Jutttcc 
ou  de  Police  . Bîrro  ; ibirrâ  • 

ARCHE  ROT  , f.  m.  Peut  Archer,  fpith^tc  que 
le;  vieux  Poctes  Fran>oii  donnaient  aurrcfois  X c:upi- 
doa  , de  qui  n'  cil  pics  en  ufags  . Ateiero  ; it  Isune 
areierc  , fimrjto . 

ARCHET  , t.  m.  Petit  arc  q ii  a poor  corde  p!u- 
fienrs  crins  de  cheval  , te  don»  oa  fe  fet t pour  tuer 
le  fon  d‘ un  violon,  d'une  vi  »!e  . . An  ktite  ; p/r*. 
rr 0 , 5.  H fe  dit  ai. T:  d' une  forte  de  tiiilfts  de  bois 
toureé  en  arc  , qae  l’on  met  fur  les  berceaux  de» 
enfant,  pour  foutemr  une  couverture  au*dclTu&  de  leur 
:êtc.  Arcueci 9.  {.Il  fc  dit  parc  Ucmcnt  des  cha'Tis  cour- 
!•€»  co arc, fous  IcfqocU  on  fait  hier  le»  malades.  A9- 
eèirta  ; suuetio . {.  Il  fe  «lit  a«Ufi  dans  cerrams  art» 
mec'-.an.q  :ts,  d'un  are  d*  acier,  aux  deux  hours  duquel 
J y a une  corde  attachée  , dont  plufictm  ouvriers  fc 
fervent  pour  tourner  Se  pour  percer,  Aubert:. 

ARCHÉTYPE,  f.  n».  T.  Did.fl,  cjrçmal  , pa. 
tTon  , modèle  fur  lequel  on  fait  un  Ouvrage  . Il  n'a 
V'érc  d*  ofarc  q,/cn  celte  plir.ifc  , I*  A'/'érype  dü 
rr.on  »c  , cü  , félon  •«  lançage  de  Fhilofophcs  , I*  1. 
i'é:  fur  Uq  telle  Dieu  a formé  le  monde,  / tteberi - 
ps  ; nt  ittli,  ; pr>mj  fetma  . 

ARCHEVÊCHÉ,  f.  m.  î.f étendue,  le  Veriitoire  , 
ta  Province  où  I*  Arche»  eque  a la  fapérionté . Ar. 
en  efeovjéo . La  dignité  d' Archevêque  . Areiv  c/r?. 
vais  . {.  Le  logis  ou  le  Palais  a de  I*  ArctsevéqOé  . 
Arrive feivato  ; Pj/agga  A'eivefetvilc • 
ARCHEVÊQUE,  f m.  Prciar  Mérronll'tain  , qui 
a on  certain  nombre  d*  l.véquc»  pour  Suffragms.  Ar. 
civtfeave  ; Are  nu-Je:  ; A l.t*  -p-ttu . 

ARCHI  , Mor  cmprunré  du  Grec,  que  !*on  io:nt 
A d'autres  • dans  le  <1>  le  fatn. , pour  marquer  ;:n 
er and  excès  dans  lu  ch.  2e  dont  on  parle  . Ainft  . On 
du  : Archi.fou  , nrchtv  iuin  , pour  d ? rr  . un  homme 
enticim ment  fou,  cxrrèmrnu-ct  av.'.re  , &c.  les  La- 
tins  ditcnf  Archi  , & les  Ita!  ces  Am  % comme  on 
verra  d«cs  le  mois  qui  le  trouvent  chacun  a It  ar 
place 

A HC  MICA  MER  If  R . ou  1 f.  -n.  T.  d' Hifi  m-d. 
ARClilClIAMBELI. AN  , i Offi.ier  de  / Em?  re 
d*  Aiicmatnr  , Q 1 n'a  pas  les  memes  forâioni  que 
le  Grand. (Jr.ambeilan  en  France  , te  Jo-»r  u d cnicé 
u ’ .1  a prcc'craent  parer,  qu'un  titre  d'hoaocjr. 
Arfit  1 rrnbftl  in  . 

ARCHICHA \t*EI  1ER  , T.  d ' H,f f.  t*rA.  Grand 
Ch  c:e.icr:  c' cro*t  anciennement  le  chef  de»  *-•- 
tes  , c'  ell-A-dire  , des  Secrétaires  d' État  . titan  Cjn - 
eeiùtrt . 

ARCHICHANTRF  , f.  m.  T.  f Hit.  Fret.  P/mci. 
pal  Chantre,  en  le  p/cm  er  des  Chantres  d’un  £4!:. 
fc  . Areir  intjre  . 

t ARCH:;.('\ HUTFR-CITÉ  , f.  in.  Confralric 
qui  a J«s  ptirii^ct  p^r.dclTut  Ici  uuttcj  . Ait iesn/u- 
ttrnm  . 

ARC.HI T> VFIFER  , f m.  T.  d1  Hi/t.  m*J.  Grand- 
Maître  d’ H ;»ci  ; c*c2l  le  c."  n d’un  dn  grayids  Of- 
nc'ers  de  1‘  Empire  , lntenj%nte  de ü'  Imperi»  , m.n 
J%tta  cjfr  delt*  Imper adere  . 

ARCHHM  ACOVAT,  f.  ai.  La  Dignité  d'Archi- 
d'acre.  A'c:J»*(  ’nrfc  . 

ARCHI  f>J  A C.ON  É , f.  m.  L'étendne  d:  ferritoire 
fo-  ni  s X la  Jur.J  c.  1 o 0 fpirituellc  4‘  un  Archidiacre . 
Areiéi.ifcndic . 

ARlHl  DIACRE  , f.  m.  Celui  q »»  eû  pourvu  d' une 
Dicniré  Eîclcf afliqce  , qui  lui  donne  quclqon  forra 
de  janditlion  fur  les  Cures  de  la  Campaguc  . Arpi. 

dtaern9  . 

ARCHIDUC,  f.  m.  Tirre  de  Diqniré  qui  n* *11  en 
of.  rc  aujourd'hui  qo'en  parlant  des  Princes  de  la 
OUiton  d'Autriche.  Amine*  . 

ARC  Hl DUCHÉ  , f.  ai,  Seigncutic  d' Archiduc . Ar * 
tldvtJli . 

* ARCHI  DIJCHE AST.  , f.  f.  ta  Femme  d'un  A»ch:- 
dae  , ou  la  PnnceiTe  Çir  cfl  cevctuc  de  cette  D gnité 
par /llc-mêmc  . A'eiiueltt/f  i . 

ARCHIÉPISCOPAL  , LE  , adi.  Appsrteoast  à I* 
AVrhctêqoc.  Aren-eteevite  ; Aren  rfesx  ale . 

f ARi  H|ÉC  HANSON  , f.  m.  Grand  heh^nfon  de  I* 
Empire  . (Iran  C 'ppwc  . 

ARCHIGRELIN  , f.  m.  T.  de  Cordcric  . C'cfl  un 
cordage  comni-s  trois  fois,  & composé  de  plcTcois 
grelins . fou  di  fune  ben  Atrçrtigiiai*  , e tynpsfÏM 
di  pi  h fumtette  . 

A RCHLLU  TH  , f.  m.  T.  de  Luth.  6-  de  Mulf. 
Sortt  de  grand  lorh  , ayant  fes  co»des  étendues , ecm. 
me  celles  du  théerbe , tt  étant  A deux  te  c ; les  f- 
taüent  g' en  fctvcAt  pour  l’ accomp-gscracaC  . Ara» 
lime  • . ... 
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t ARCHIMAGE,  f.  ta.  Chef  de  la  R/i.;  n des 
Pcrfes  . Cj»3  d:\le  Re.in  ne  ftj  i PeifianJ  . 

ARCHIMANDR1TAT  , f.  m.  Lr  ftétéfec  que  pof 
fède  un  A rchimaedrirc . A*ebtm.inin  t as'. 

ARt  HHVT \NDRITE  , f.  m.  Oa  »p;<Me  a»oc  le  Su- 
périeur de  quclours  Mur-aHéici  . Aubirnanitlt  t . 

A RCH  t M A R tC  H A L , f m.  T.  d' H 1 mi.  Oj 
nomme  atnû  le  Grand  Ma*é;hil  de  / F.m.p  re  , dont 
1rs  tuflAioos  confident  A préeéJer  inîrre :.ate.Tfnf  .' 
f mpcicur  dans  les  cérémonies  f te  X porter  1’  epee, 
nue  devant  ec  Prmec  , Areinnr^t'eij-ts. 

AKcHlMlME,  f.  m.  T.  d*  Ht  fl,  uv.  C*  U 
n*ent  ehofe  qu’  archibjulfun  Ou  bateleur  . Cags  Se9 
b./ffeni  . 

A RLHIMîNISTR  E , f.  m.  T.d'H  l.  ni  J.  L«  ' 
premier  Minière  d' un  Pence  ou  d*  un  Etat . Vnm* 
Mmi  9>e  di  ftst:  . 

t AROHINO&LE  , aJi.  Très  nobîg . II  e3  fam.  .V». 
hilijims  . ' 

t ARCIUPATELIV  , fcb*.  m.  Gf md  l /pacritt 
trompeur  . Irtf'iijrti  . 

ARCHIPEL,  f.  m.  Queîq  tet-un?  d'^est  Arch;péla^ 
ge , Ou  Archipélague  - Étendue  de  mer  , entre; 'u.'ée 
de  plufieim  fies  - Areipet.*fc.  Ç.  Og  appuie  p*r:  eu- 
Itercrr.eet  Archipel,  qc  que  les  An  km  ippelSnimt* 
la  Mer  fciée  . L'  A»eioetsg)  . il  mire  Lfes  ; £{<*. 

ARCHlFOMPF  , T.  A Aï  r.:<  t - • 1 

eherrenr  de  planches  , dans  le  fonJ  Je  Caïe  , pouf 
recevoir  les  eaux  qui  fe  dévâat^:at  vers  l'fadiOjC 
où  clic  cil  fit uee  . Lflt'Br. 

ARCHI  PRESBYTE  R AL  , a3j.  Qii  regarde  l' Ar- 
chiprêtrc  . A’iiprct^rtere le  ; . 

t ARCHIPRESBY  rtRAT  , 1 (.  n».  Dits  :é  de  1* 

ARCHI  PRETRE,  j Arch»crà;rç,  0,1  I* 

étendue  de  la  Jund  flion  d'un  Atvhiprc:  ( , dmt  u*i 
certain  tcrviroiie  . A'eipreibnerjii  / amputât*  . 

ARCHIPRÉTRE,  f.  m.  Tirre  dr  Dignité,  en  ver- 
tu duquel  les  Curés  de  certaines  JlglHcs  , ont  préi- 
n-ineruc  fur  les  aûtrcs  curés.  A*et prête. 

ARCHIPRIFUH  , f.  m.  T.  d' Hi.t.  £:<!<£  Oa  Jo.n. 
n-ut  quelquefois  ec  n»>m  au  M/.:rc  de  I*  O.'die  d.-e 
TcrT'PFcrs . Tiiiio  de!  G an  Maeflrs  de*  Cavalieri 
TemptJtf . 

ARCH15YNAG0CUÇ  , T.  m.  T.  d’  Hi/t.  an/.  Chef 
de  la  Syaac‘>ftuc  : c' étmr  un  titrx  d' office  chrx  Us 
Juifs  , Arcbifl/iÉftga  : Caps  delta  ïini%’gj  , 

ARCHITECTE  , (.  m.  Celui  qui  fait  l'ait  de  l\l 
t:r,  qui  entreprend  te  qui  conduit  l'ouvrage  d'un 
b-r<it*cnt  Arthtterrs . 

A R c:HI TECTONIQUE  , adi.  T.  de  Physique  . Ce 
qm  d 'nne  I quclq  c e ;ofe  une  forme  régit!  tu  . eon- 
venablc  À la  p»:u'c  de  cctrc  chofe  , R I V ol  :^t  h 
laquelle  elic  ed  deftmée.  Aub*ten  nieo  . 

t aRCMITFCTONoGRAPHE,  f.  m.  Celui  qui  fa  t 
la  defcnpt-en  d?  quelque  hàtimenr  . Dieefi  dt  e lui  9 
e*e  J a Ij  de  eu  rime  dr  fvjtehc  fabhu»  . 

1 ARCH  TF.CTOnOGRA  PH1E,  f.f.  Dcfcription  de 
quelque  ctpécc  de  batiment  que  ce  fuir.  Dejcri^io- 
ne  d 1 fua.'nnque  édifias. 

ARCHITECTURE  . f.f.  L*  art  de  h^tir,  la  dxfro- 
fiiion  & l*  ordonnance  d'un  bâtiment.  Arehititnt* 
n . 5.  Atch  rclliirc  m Jrafrc  . l’art  de  fcrr;*i<e  ’c* 
Places;  Archiicélure  navale  , l'art  de  ccaflru:rc  les 
Vai'f.  ix  . Aifhiftiiura  ntihiare  » navale  . 

ARCHITRAVE  , f.  f.  Membre  d*  Atchiifétatc  q .1 
pote  mime  I atc  ment  fur  le  chapiteau  des  eofonncsdi» 
des  p.litires,  te  au-dcilus  duquel  etl  la  fuse  . A *• 
tkitrave . {.  T de  Mar.  L’nc  p-icc  de  bo  s , n*.  fç 
fur  des  colonnes  , an  lie»  d*  area  tes,  qui  (A  la  pre- 
nuére  te  la  principale  , te  qui  foaticat  k»  autres  ^ 
Architrave . 

ARCHI  TR  A VÉ,  hE,  ad}.  Ôm  appcl'c  coraicbe  ar- 
ebitravée»  celle  dont  on  a foppt.n.C  la  iuCc.  A* ebi» 
Irêvstc  . 

AltCHlTRlCT  IM»  C m.  Ceiu»  qui  rfî  chs»gé  de 
I*  o/donoasce  d' un  fcBm  . Ce  mot  «Il  t-ic  ce  V h- 
crifuic  Vainre  . Arebi/iictins  . 

'ARCHI  . ES  ,'  f.  f.  i»I.  Anciens  titres , Chartres , Ae 
iotfcf  p*p  ers  importans . te  ic  lieu  oiî  l’an  gardd 
ecs  foires  de  fitus,  Aubivj . 

ARCHIVIOLE,  f.  f.  r.  de  t.cfh.  fjr  de  Mum,gp 
f ffè.c  de  clavccm,  qui  n'el  prc»q  e d*  aucun  »•  a- 
ge  , a quel  on  a adapte  un  ica  de  vullc  , qu'on  ac- 
corde a»re  le  clawtc  n , & qu*  on  fai  c aiicr  par  nia; 
yen  d'une  roue  , te  d' une  m .".nivelle . féru  d:  jrj* 
vieembj.i.  . 

ARCHIVISTE,  E m.  Celui  «pi  *1»  (t(Je  i(i 
Archivas,  A*ehivifl * • 4 

ARCHIVOLTE,  f f.  C’eft  une  barde  large,  qil 
fait  faillie  lur  le  m:d  J«-  m r , qui  fuie  le  filtre  4* 

.inc  arcade  , & qui  va  d' une  impolie  A l'»>itrt,  L«5 
Archivoltes  fbhr  ornées  des  n-.Cmtt  onoufilrcs  q«ie  f* 
architrave  , A;  rcfTcmblcnt  véiii^blctbcnr  X une  ar* 
«hitrive  cintrée.  Archive//*  . 

A R(.Hü\'T  AT  , f.  m.  Dignité  de  l'Archonte.  Di- 
(oui  àf/i’  A'cutre  . 

ARCHONTE,  f.  m.  Titre  des  princlpi-x  MagU 
ftr.'.r?  des  Républiques  Gtccqw « & particulière  . cnt 
à Atbèxet . Are  titre  • 

ARCHONTfQlifcS  , C re.  pf.  S tPc  det  Vilcfîfù 
nien»  A'C'ntni . 

ARCHURE  , f.  f.  T.  de  Cbsrp.  Nom  de  pïufîcur» 
pièces  «ic  charpente  ou  de  mren.  er»e  , p’ucées  de- ant 
les  meules  d*  un  lu^vrl'n  . Ct'ehj  ebt  j:ni  infirmé 
*11 1 me/ige  . 

A R. 
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ARCITF.  KFKS  , f.  ro.  Nom  Litin  , qui  fc  di!  de 
U ci.ofclIiNr.n  du  Sagittaire . V. 

AKCO  t CD  T.  de  Penderie.  Ce  font  dtl  Ptr* 
lie»  >'c  cuivie  , répandues  dans  les  cendits  d*  une 
TomîCfir  . ver  1 4i  ; nette  ccmti  4<Hf  fatnXCf. 

aPÇON  , f.  nu  L*  ucc  dc«  deux  r è*es  Je  b-  s cour, 
ttn  ta  curtre  . qui  fervent  à Une  îe  coin  de  U 
fe*It  d’ uo  cheval  , avec  deux  bandes  »*c  Ici  qu*  Us 
îe-gnent  |*  on  à I*  actif . Arcicne . $.  Perdre  les  ar* 
ç'ts.  vutdcx  les  arçons;  fc  dit  d‘  :i  eamlicr  qui  cft 
cefir^riaé  • cm  rcnvtrfé  Ce  cheval.  Perdete  g<i  er- 
41  :ni  . (.  ég  tire  ferai c dans  fc»  armons  , for  'es 
»r>.sn*  ; êrra  ferme  dans  fet  cOinioss  , «sans  ki  pr*a- 
opts,  A les  bien  foutenir.  F.Jtr  ferme  m )et/j  , » o 
fiiti  atciiui  . (.  T.  de  Ckap.  Uüdl  avec  lequel  on 
«Jiv  fe  & Up.re  le  po'|  oo  -a  laine  rfo»:t  les  chapeaux 
privent  im  fabrqaés  . A te  . 

A RÇOKïCFR  , v.  a.  Terme  de  Cbep.  Travailler  U 
lime  avec  l'ar^n  . BJtrere  a t'tdj  . 

ARÇONNFüR  t f.  ni.  T.  ie  Ch.tp.  Ouvrier  qui  fe 
fe  f«i(  de  I*  arçon  , ou  qui  p-r  fon  moyen  fair  voler 
for  une  eiaic  , U la -ne  eu  le  r°»l  «:•*»  aoparavanr 
cor  e t bien  cardée  , pour  eue  employés  i la  Cha- 
peiiciia  . Frriirjrn  a tarda  . 

t ARCOT,  <.  ne  F.xCrémrnt  du  cuivre  jaune  ; cr  i 
qu  m appelle  rotin  . quicd  il  c :1  allié  avec  le  plomb.  . 
ferrir  *ct  r:ene  gbilo  . 

A H C.  Tl  QU  K , ndj.  Ce  t.  g.  Septentrional . Il  o’cft 
•n  wfsRf  c :c  dans  ces  dco;.  rhrifcs  Pôle  a'Aiqie  , 
Cercle  areVqoc.  A*  %tt  ; f eut  ntt  icq  jU  . 

t AHCTITlînF. , [.  f.  T.  é*  Anet.  Reuécufeuicnr . 
fc:rct.tm<Kt*  ; fl»  uniment  o . 

i aRCTIUM,  f.  f.  V.  Bardant. 

ARCTOPHYLAX  , t(  T.  A*  Aftronomie  . ) Nom 
d*  ont  c^nflell.iiion  qu'on  appelle  autrement  * Boo- 
t . s , eu  Rduv:cr  . F.-  rr  . 

ARCTURF.  ou  ARCTURUS,  f.  m.  Mot  emprunte 
4;  Latin  « A terre  c du  Grec,  qui  cft  le  er.m  d ' 
i.ne  étoile  fixe  de  ia  prenvère  grandeur  « fit  ucc  Jans 
la  conilelUtion  ilu  Bouvier  . Arture  . 

ARLt'ATlON,  f.  f.  Terme  dent  quelques  Chirur. 
gtens  fc  fervent  pour  exprimer  la  contbure  des  os  » 
comme  il  arrive  aux  enfant  qui  fc  nouent  , &c.  t- 
njuerrunto  . 

i ARDASSF.S  , f.  f.  pl.  Les  plus  grofFirct  de  toc- 
Ics  les  toiles  de  Pcrfc  . Te  te  gtîjt.’jne  di  Pitfle  , 
f ART>ASSINFS.  T.  Ablaq«:e. 

ARDLI.ION  • f.  m.  Homme  qui  fait  le  bon  valet, 

& qui  a plus  de  paroles  que  d’effets.  Il  ci)  tam. 
Ap?-*!r<  ne  ; faescn  Janc  . 

ARDF.MMt&T,  ndv.  Avec  ardeur,  avec  feu,  a. 
vec  force  , avec  pafton  . Il  ne  fe  «l*e  qu’au  tiguid. 
Ardenitnunte  ; /ffi/JMIff  ; /to  grjn.:e  ëtdcre  , 
uroKn^j  ; ejid.iMtntc  , infi  jnmui.miente  . 

ARDENT  , TE  , adi.  Qui  cft  en  feu  , qui  cl  al- 
lumé , enflammé  qui  enflamme*  qui  brûle.  Arden- 
te ; a et  y?  ; /tf/j  ; idfeeate  ; caïd:  ; eceemte  , ro- 
vente,  i.  i*.  Defir , adte , amour  arJcnt.  V.  Vio. 
Icn(«  sét.émcet  , cxceffif.  On  dit  àuiTi:  ôévre , Coif 
arJentc.  1.  On  dit  qu'un  homme  cft  ardent  m crm. 
bat,  A V diode , X la  ch.ntTc,  &e.  qu'il  s'y  porte 
nvec  affetli'in  & vé'  éoicucc.  Ardente  t defidcr.fiji. 
*a»  ; deiifo  ; irjmeje  ; feeefe  . i.  Qu’  un  homme  , 
en  cheval  , un  chien  , un  oifcau  cft  ardent , trop  ar- 
dent , qu'il  a une  trop  grande  aflivité.  Ardente  ; 
fce:fc  ; Jclleeite  ; .tteivijfimc  ; vivijjituo  . $.  Poil  ar- 
érnr  . v.  R.ux.  (.Chapelle  atJcntc  , miroir  ardent. 
V.  Chapelle  , miroir  . 

AP  DENT,  f.  m.  Certaine  «xhalaifon  enflammée  , 
Qoi  p.inir  fort  proe»e  4<  terre,  A ordinairement  le 
îraç  des  eaux  , A pcod«nr  I’  Automne  . Fucebi  fe- 
rit  . ç Argent  , s'efl  aufTi  dir  autrefois  de  ces  per. 
f^nr.cs  qui  avo:cut  un  certnm  mal  épidémique  , qui 
le;  hntlo-r  & les  <oof':moit  prefqce  enfréremenr  . 

ARDEK  ou  Alt  dk F. , v.  a.  Vieux  mot  qui  n'  efl 
plus  en  ufage  q e dans  ectfe  phrafe  populaire  d*  »m- 
précarion;  Le  lc*i  de  bamt  Antoine  vous  ar«Jc  , c* 
efl-A-dire  , vous  brûîe . V.  B’ùler  . 

A R ni  tJR  , f.  f.  Chaleur  véhémente  , cha'eur  ex- 
trême du  feo  , A chaleur  àert  de  piquante  qn’  on 
éprouve  dans  oc  eertaivrt  maladies.  A-&ae  ; stju. 
94  ; ërflene  ; uto*  ecei^h'O  . arJtnte  ; imecnéi ? ; e o . 
ciment  ; •n/crameni*  . §.  flç.  Chaleur,  vivacité  a- 
vec  laquelle  oo  »e  porte  A larve  quelque  chofe . Il 
ft  dit  awfi  de  I'  ac)<vtié  exceîTive  de  quclqc  s nui* 
m;  :t.  Arfite  . intpeec  : estere  ; p^Jiene  ; offerte  ; 
Hetiderio  tntenj»  ; Ktotnrr  ; vivtntJ  y attittnà. 

t A&mftlt K . f.  f.  P^oS  U fabrique  «J<s  rapis  en 
f:^on  de  Torqu«c  , t*eft  une  grofte  «crée  qui  roule 
Xuiour  de  I' cn»‘0-r'e.  Grsffs  june  ehe  #'  envitnpps 
at  • 

ABClLLON  , f.  m.  Pointe  de  fer,  on  à 1 atK»e  mé 
fai  , aifuhce  A uoc  boucle  , A flrnrint  X arrèrer  la 
q :e  f r-^fTe  dans  Uboaçle . 

("Hîmte  éott.1 

SHfitîl.M  . f.  t.  rfp^ce  de  pierre  tendre,  A de 
« «j 'ruf  bîwûtre,  qm  fe  fcv*a»e  par  fcntllet  . A qui 
r:t  p*  pu*  .»  couvrir  Tes  maifons.  Lju^na  ; l.tfl.  t ; 
A «.cfiqtie  pu?  , Ard'/it. 

Fr  , »«tj.  Qui  tire  fur  la  couleur  d* 
nriimfe . Oi  <</rt  /t  tav.-pn:. 

ARPolsttr. F , l.  f.  Carrère  d*  oô  l'on  tire  de  I* 
aidoife.  CêV4  dtiJj  Uvjgnj  • 

X‘*rîJ  , Ut  , noj.  Difficile.  Il  tfl  v*fUX.  A»1m 9\ 
d&ih'ti  rrajirtenu  j vejtl-gcv'U  , érJSf  uiief* , 
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AREC  , f.  m.  Fruit  d'un  arbre  des  Indes*  que  les 
Sauvages  manqcne  avec  U feu  Ile  de  bétrl  , & un 
peu  de  charx  . L'Auteur  du  Oifl.  de  l'Hifl.  nat. 
dit  que  l'Arec  ou  t'Aicque,  et)  «a  funenCc  q*'i  fe 
trouve  dans  le  finir  d'une  efpbce  de  pjlmier  qui  cro*.t 
fur  les  eûtes-  maritimes  des  Indes  Orientées . Le 
Cachou  n' «fl  qu'un  extrait  de  cette  femcocc  , qu' 
on  a rendu  Midc  par  I*  évaporai  :on  . Aucj  / rutto  , 
o /ente  é’  un  frutto  indiens  eut  d<tto . 

*}•  AUECIUM,  f.  ta.  Plante  qui  cft  bonne  pour 
les  rctcnno.ii  d*  nrioe  , A pour  apju«fcr  le  mal  des 
dents  . Puni  j éuoe.j  per  lu  rr/rnqi.n  J*  eina  , < pel 
nuU  di  lenti . 

ARËNE,  f.  f.  Sable  , gravier  dont  la  ferre  cl)  con- 
vc.ic  en  certains  endroit  , A principalement  fut  le 
rivage  de  la  mtr  A Je*  rivières  . Ce  mot  cft  pics  de 
la  Pccfif  que  de  In  Profc.  Arem.t  ; rent  ; fsl>Ht  ; 
fjl6iyte.  f.  Il  fe  prend  quelque  fois  netVi  en  Profc  , 
rour  le  terrain  de  I'  Amphithéâtre  ro  l'endio  r couVéft 
de  fable  , oh  fc  fnfoient  les  combats  «les  Gladiateurs 
& ceux  <5«t  bêtes  . Lusgo  o campo  deve  ji  etenbatteve  . 

ARÉNF.R  , v.  n.  T.  d’ Arcbir.  Il  te  dit  d' «a 
t'&t»nicnr  qui  s’efl  affaiiTé  , qui  a baiffé  , o’ étant  pas 

l*âti  . Venir  giit . • 

A R fc  N I II  X , FUSE  , ad).  SabloaiéUI . n cft  vieux, 
A n' a gvère  d’ ofage  qu'en  Pré  fie  . A’<n  JO  ; rend- 
fe  ; f*lb*9fe g fiêHanefe  . 

ARfcOLE  , f.  f.  Pente  aire  , petite  furfacc  . Arcole, 
Ç.  T.  d’ Anat.  Cercle  coloré  , qui  entoure  le  mam- 
inclon  . A-eotj  . , 

ARÉOMÈTRE , f.  m.  T.  dcPhyfi<iue.  Pcfc-liqutur. 
Inflrumcnt  dont  on  fe  ferr  pour  coonohic  le  degré  de 
pefantcur  des  fluides  . Aretmetrt . 

ARÉOPAGE,  f.  m.  Nom  d'un  Tribunal  d'Athè- 
nes , placé  daos  un  lieu  confacré  A Mars  , & célèbre 
dans  l'ânliqitité,  par  fa  réputation  de  fâgciTc  . Ares- 
pdge»  5.  Dans  le  flylé  figuré,  on  dit  d' coc  compa- 
gnie rcfpcftablc  . C cit  un  Aréopage  ; & dan»  ce  feos, 
on  le  J:  r en  général  d' uoc  aitcmblée  déjuges,  de  Ma- 
gift'ars  , d*  hom.nes  d*  État  . Are.pjg»  . . 

ARÉt>PAÜITE,  f.  m.  T.  J’ Ht  fl.  enc.  Jugé  de  i 
Aréopage . AtCJpjfitj  . 

A RÉOSTILE.  f.  m.  T.  d' Archit.  C*  «A  une  des  cinq 
fortes  d*  inter,  lonnaiions,  dans  laquelle  les  colonnes 
font  platées  A la  diftance  de  huit  , ou  comme  dirent 
quciquis-uns  , de  dix  modules  I'  une  de  l'autre.  A - 
rcifltio  . 

t A K ÉOTECTON I QU  F. , f.  f.  Partie  de  l*  Archifc- 
finre  militaire  , qui  regarde  l'attaque  A le  combat  i 
fir/r/fa  perte  dtlC  jrebitetturj  , ehe  ireiM  dcll' diuc- 
eo  délit  P»*ZZ*  • 

ARfcOTfQUE,  f.  m.  T.  de  Méi.  Remède  propre  A 
ouvrir  les  pores  de  la  peau  . Alejifarmaca  . 

ARF.R,  v.  n.  T.  de  Mar.  ChaiTcr  for  fcS  anerCj  . 
Il  fc  dre  , lorfquc  l’ancre  étant  mouillée  dans  un 
mauvais  fond  , elle  lâche  pnfc  , ic  fe  traîne  CD  là- 
boudant  le  fable.  Aure  . 

ARETE  , f.  f.  Ce  qui  dans  Us  poiiTûns  fert  $ fou. 
tenir  leur  chair  , comme  les  < s fo<it:cnticaf  !a  chair 
des  autres  animaux  . f pin*  reflt  ; tifej  . (.  On  élit 
d’une  p ècc  de  bnis  , comme  d’une  peufre  , d’  «inc 
foUvc  , 4|U*  elle  cft  ra  lléc  A vive  arère , pour  dite  • 
qu’  on  l'a  bien  écarrie  , qu'on  n*  y n iaiffc  ni  éeor. 
ce  , oi  aubier  , A que  cous  les  angles  en  font  b;cn 
marqués  . Tjgiijto  j tpnto  vit?#  . Ç.  T.  de  Coupe  de 
pierres.  L'angle  ou  le  tranchant  que  font  deux  fur- 
faces  droites  ot  courbes  d’  «me  pierre  quelconque  . 
Cante  vive.  $.  A èr«  ou  queue  de  rat.  T.  de  Ma- 
nège , A de  Maiéch.  Sont  des  galles  qui  viennent  aux 
ïambes  de  derrière  des  chevaux  . Refle  ; gs.’le . $.  T. 
«Je  Chap.  5c  dit  de  l'cxtrértrté  où  l'on  .«rronJit  un 
chapeau  , le  où  1*  on  coud  cc  qu*  on  appelle  bord  de 
chapeau  . Le  ponte. 

ARETIER,  f.  m.  T.  de  Charp.  C’ eft  une  princi- 
pale pièce  de  h”is  d'un  comble,  qui  en  forme  l'a- 
rèec  ou  ongle  taillant . SjettHe  e fl  t diaginele  de! 
teilo  . ' , 

t ARF.TIERFS  , f.  f.  pl.  Enduits  de  plArrc  que  les 
Couvreurs  mettent  aux  angles  de  la  croupe  d' un  com- 
ble couvert  de  tuiles  . lat^tjeetuej  dr  gefl’o  ehe  i 
foneiateeti  djnno  agit  matai  delta  tien  a é*  un  ec/mo 
ne  opet ta  di  tegele  . 

t AROANKAU,  f.  m.  T.  de  Mar.  Gros  anneau  de 
fer , • Ù 1'  on  attache  des  cordages.  Qeeffé  tmeUt  di 
ferre  . 

ARGEMA  ou  ARGEMON,  f.  m.  T.  de  Chirur. 
IMièrc  du  globe  de  l'oeil  , dont  le  fié^e  eft  en  Par. 
rie- fur  la  co»innAi«c  ou  blanc  de  1'  ail  • A en  par- 
ue , fur  la  cornée  rrafparcn’e  . Argemene  . 

ARGEMONK  , f.  f.  Piaille  fcmblahlc  au  pavot,  & 
armée  d’épines,  qu'on  nomme  auflft  Pavot  épineux. 
Argemene.  • • 

ARGENT  % f.  m.  Métnl  blanc,  le  plut  parfait  A 
le  plus  précieux  après  l’or  . Argmfo.  §.  Argent  fe 
dit  aulfi  de  toute  foite  de  monaoïc  d'or,  d’areen:  , 
mi  de  quelque  métal  que  cc  /oit . II  dan**?  . (.  Pi- 
t«»  argent  fcc  , argent  bas,  argent  fous  cor.x  , pou» 
•Rte,  piycr'cn  argent  comptant  . Page!  e ont  ami  o m 
tentant i ; in  if  petit  • in  effettivo  . (.  F.t  on  appelle 
argent  ni. gnon  , un  argent  de  referve  , & au’  < n p: ut 
employer  c «mi  me  an  veut,  en  dépeifts  fnotrlî.iCS  , 
Lai  toucher  A fon  revenu  ordin.vre  . O. mat  di  ri. 
Jetva,4i  ufptwmio,  nteffo  a parte  perle  fpefejuper- 
flne  , 9 flr j*ri»n. trie  . (.  Argent  fe  dit  P.as  p«U  c t. 
i'éicrrcnt  de  «a  nionr.MC  G ic  de  cc  nér.l  , Voulci- 
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veus  être  payé  en  or  , ou  en  argent  ? Vefeit  ne!  elfe* 
pagete  in  oro  c in  argenro  f {.  En  ce  fens  , on  np»vl« 
le  argent  b aoc  , l'argent  moanoyé  . Meneu  tunca  • 
f.  On  éir  prov.  & fi«.  Prcodic  quelque  c'<ofc  po-ir 
argent  comptant  , pour  dire  , croire  lé  .ércmcor  quel- 
que chofe  . Crtdere  f animent  . f On  dir  prov.  8c 
fig.  d' une  chofe  qui  cft  de  bon  A de  prompr  de’rrt  » 
d' un  effet  qui  vaut  autant  que  de  l'  argent  lompuoe  » 
90c  c'  eft  de  I*  argent  en  barre  . Egii  i argenta  , 9 :re 
m terra  . {.  Pr  de  l'argent  qui  ne  porte  airuo  pro- 
fit , aucun  intérêt  , qu;  c'  cil  «îe  I*  Argent  mort.  Or- 
na rç  mitre,  f.  On  dit  auiTt  prov.  A fig.  Qui  a de  1* 
argenr  , a des  p:rouerres  , pour  dire  , qui  a de  l'ar- 
gent a de  tout  , infqu'aux  chofe»  Ici  plut  mutiles  • 
Cti  ht  djnari  . kj  di  lutta  . $.  D*  un  houunc  exccf— 
fivement  prodigue  . qoe  c’cft  un  bourreau  d'argent  . 
Egli  i un  gran  feialacfujtete  . $.  Argent  cft  un  dta 
deux  méraux  qu  on  emploie  dans  les  Armoiries.  On 
le  repréfeote  par  de  1’  argent , ou  feulement  avec  da 
blanc  . Argenta . 

ARGENTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . Ç.  Il  cftaotH 
ad).  Qui  a quelque  chofe  de  la  couleur  de  l’*rxcor» 
qui  cfl  de  la  couleur  des  feuilles  d'argenr.  Argentine  • 

ARGENTER  , v.  ».  Couvrir  de»  feuilles  d*  argent 
appliquer  1'  argent  fur  le  méral  . Intrgeata't  , jr- 
gcnterc  ; eeprir  ton  fagtia  d’ argenta  . 

ARGENTERIE,  i.  f.  Vaiffclies  A lutres  meubles 
d’ argent  . Argenter)*  : fuppeJ-'ertile  d ' argenta  , vi- 
fclleme  A'  argente  . f.  Chea  le  Roi  , c'eft  un  fonds 
qui  fe  fait  tou»  les  an»  piur  certaines  éépcafeS  ex- 
traordinaires . fjtninij  di  dmafe  , ehe  il  Re  f • mette - 
te  egni  anno  in  difparli  , e ehe  i deflinaia  » tetia 
fpcfe  flrjudin.nif  . 

A RG  EN  TL  U K , f.  m.  Ouvrics  dont  l'  art  eft  d*  »p* 
p!iqver  de  1*  argenr  en  feuilles  fur  quelques  ouvrages 
ou  en  bois  ou  en  fer  , ou  en  d'autres  métaux,  ou 
fur  le  papier  . A*g:niJt  te  . 

^ANGFATEUX,  EUSL  , adi.  du  ftyle  fam.  Pécu- 
nieux  . V. 

ARGENTIER  , f.  m.  Officier  daos  les  Maifont 
Royales,  A dans  d'autres  grandes  Ma  fons  , qui  cil 
prépofé  pour  diftribucr  certains  fonds  d'argent.  Te- 

Jï'ii’e  . 

t ARGENTIFÏQUE,  adi.  T.  d' Alchimie . Qui 
peut  produire  de  I*  argent . Che  ha  U vin  h di  f.tr  I- 
argent)  , d 1 eanvertitc  in  argenta. 

ARGENTIN,  IME , adi.  Qui  a une  couleur,  u* 
fon  , femblable  A la  couleur , au  fort  de  I’  argent  . 
Argentine  ; argentine  , argenuo  ; d' argente  . Vos» 
argentine  . 

ARGENTINE  , f.f.  Plante  dont  le  defTouS  des  feuil- 
les eft  d' un  blanc  infant  , A comme  argenté  . &?• 
dentilla . 

ARGENTURE,  f.  f.  Encyd.  <Sr  Gr.  Voe.  V art  d 
appliquer  des  feuilles  d’argent  for  quelque  corps  ; A 
les  feoilks  même  appliquées.  L*  inargent ere  ; è*  arie 
di  meiter  l’  argenta  ; e le  fit  lied'  agente  aiteceatc  , 

ARGUE,  f.  f.  Terre  gr^ife  au  toucher,  dont  hs 
parties  font  très. fiz.es  . Elle  a la  propré'é  de  prendra 
Cdps  avec  I*  cto  , A de  fe  durcir  dans  te  feu  ; t’  eR 
pourquoi  on  s*  en  fc  rr  pour  tare  des  poteries.  GUife 
A Argile  font  des  mors  f/n  on  y mes  . Ar\die  / argi- 
gi ta  . ereta  ; terri  dt  /Ltig/ie  . 

ARGILEUX  , EUSE  , adi.  Qui  tient  de  1*  aigilc  . 
Argiltofa  ; atgigüojo;  di  ïpegte  d' argil la  . 

A RC  ON  , f.  m.  T.  d'  O fclcurs  . BXinn  pl-é  en  de- 
mi cercle  , pour  prendre  des  oifcacx  . Arcbttio . 

ARGOT  , f.  m.  Certain  langage  des  gueux  A des 
filou»,  qui  n*  cfl  intelligible  qu'entre  eux.  Gergc  , 
ptflar  fnrtefee . §.  T.  de  Jard.  Le  bois  qui  cfl  au* 
ikflfus  de  I*  ar  I . Tune  guet  fercume  cbi  é a / difepna 
délia  gemme  , 0 rampela  . %.  Rieb.  Il  fc  d»(  des  Coqs, 
V.  Ergot  . 

t ARGOTER  , v.i.  T de  Jardin.  Couper  l'-cxtré-, 
mité  d' une  branche  morte  . T x/.ij^e  il  Jeeeo  » 

ARGOULET . f.  m.  U s*  cfl  dit  aucrcfois  d*  us 
Carabin.  V.  §.  fig.  Se  dit  d' un  homme  de  néant  . U 
eft  fam.  Atfafatta  ; arfafjteeilo  ; utm  da  neUn , vi- 
te ; g.'itiolrnc  ; miiz.tmjrrme  ; « serre  en  « . 

ARGOUSIN  , f.m.  Ras  Officier  de  Galère  , qui  veil- 
le fur  les  Forçais.  Afu^ine  ; Comité. 

ARGUE  , f.  m.  Machine  * r ufage  des  Tireurs  d 
or  . Argano  ; fHieta  . 

ARGUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

ARGUER  , v.  a.  de  deux  fyllabcs . T.  de  Tireur 
d'or.  Paiferl'or  A l'argent  X l’argue,  pour  le  dé- 
groiTr  . Argmere  . 

ARGUER,  v.  a.  de  trois  fvlkbcs . Rcprccdit  , 
contredire  . U cft  vieux  en  cc  fens,  A n*  a plus  guè- 
re d’ ufage  qu*  au  Palais  . Arguite;  nprtnierc  , git*~ 
dieare  : appuntate  ; énflmire  ; ezntrjJdtte  . 

ARGUMENT,  f.  m.  T.  de  Log  qoe  . Ra. Tonne* 
ment  par  lequel  on  tire  une  cnoféqucocc  d’ une  on 
deux  proposions.  Atgcmtmo  ; fltlegijme  ; argtmaeje» 
te.  i.  COnud.jre  , mduc  , preuve  . A‘g>mtnt: ; tm- 
dig'ie  ; prava  ; fegno  ; eongbieuora  g*.tgiene  . 5.  la 
fujet  en  abié^é  de  quelque  ouvrage  o'efprit.  Argo- 
mente  ; f g gdt  a . 

ARGUMENTANT  , f.m.  Celui  qui  argumente 
dans  un  afle  public  contre  le  répondant  . Argtmen - 
tante  ; argementetart  . 

ARGUMENTATEUR  , f.  m.  Celui  oui  aim«  « <5\>i 
cherche  X argumenter.  I!  ne  fc  du  qu  en  n*acva;f« 
part  . DifputJlire  ; fuiflianetgrc  ; Joflfliee  ; arganeen-m 
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AFGWMFHTaTION  , f.  i.  Minute  de  faire  de»  «- 
griment  . Aag(meut.t%icni . 

AHCrl;M‘\nR  . v.  ».  Faite  des  argument . Prou- 
ver par  irtomcBt . Tuer  des  confcqjcnccs  d' une  cho- 
fc  i4i)C4uirc.  Argememare  ; argumentait  ; addut 

argimsnti  . 

ARGUS  » f.  m.  Nom  d’ homme  , qui  « ftlon  la  fa- 
bic  , avoit  cent  yeux.  Efpiao  domràiquc  trés-cian- 
voyaat  . Arg?  ; invigi/atita . 

t ARGUTIE  , f.  f.  Ptiire  fuMiüré  d'cfprir;  aigu- 
nient  fophsftiquc  on  porolilUcx . 11  cfi  peu  tîfité . Ai- 

ARGYRASH1  DES  , I.  m.  p).  Nom  à'  na  corps  d d- 
lue  de  l'aimée  d'Alexandre.  Les  Arg/r..‘p:0cl  H- 
10-cnt  ce  aom  du  bnulicr  d'argent,  qui  faifoit  partie 
de  leur  armure.  GH  Argitajp iii  ; (dors  ebe  psrtano 
gt»  Jeudi  d'argents, 

A RGYROCOME  , adj.  m.  T.  d' Aflrtnamie  . Nom 
due  certains  Auteurs  donnent  X une  Cou.etç  de  cou* 
leur  argentine  , qui  diffère  très-peu  de  1*  héltcomètc . 
sirgirreemu  , Cmeta  , il  (vitre  délia  etn  cbimat  Jf*> 
gtntnao . 

t ARGYRODAMAS,  f.m.  Efp^cc  de  talc  Manequi 
rtfüdc  au  feu  le  plus  violent  Ci  fana  Ji  taies  ebe  rr/I- 
ifr  ai  fuses  . 

•t  ARGYROGON1E,  L f.  U pierre  philofophale  . 
P»  erra  fl  lcjef.il  e . 

t ARCYROPÉE  , f.  f.  L’an  de  (»ire  de  I*  ae- 
gent . Argirepea  . 

t AR! APNE  » f.  f.  Nom  d*  une  étoile  placde  dans 
la  couronne  fcpteatrioaalc  . Stella  fliuata  nel/a  (orsna 
Jettentricrrale  . 

t ARIANISME,  f.  m.  Les  fentimens  , l'héréfic  d’ 
A:  ns  , qui  confiffoit  ù o cr  la  confubllantuliié  du 
Verbe  , qu'il  rcgardoit  tomme  une  ctéaturc  . Ane* 
mjimo  . 

t ARIDAS,  f.  m.  Taffetas  des  Iodes  Oliealales  . 
T* fer.)  dell*  ladie  Orientait . 

ARIDE  « adj.  de  r.  g.  Qui  «fl  fec  ou  Adule.  An - 
de  ; feeeo  ; adufle.  $.  Il  fe  dit  fiç.  d*  un  foies  qui  oc 
fournie  pas  au  di.'cours  , & d*  uô  efpnr  qui  ne  pto. 
doit  raan  . Aride  ; fl ente  ; ingrats  . 

ARIDITE,  f.  t.  iéchcrelTc.  II  fc -dit  au  propre  & 
au  figuré  . Aridezz-t  ; anJitJ  ; finir  à ,•  aduflis  ne  ; 
o/idere  ; njeiugxggme  : altdare  . $.  ta  matière  de  éé- 
renon  , >1  fc  dit  de  rérai  de  l’inc,  qui  ne  fent 
point  de  tonfolacon  dans  les  exercices  de  p.c.é  . A- 
nditJ  . 

t ARIDURE,  f.  f.  Maigreur,  confemption  de 
tour  le  corps  ou  de  queiqu'  un  de  /es  membres.  An-% 
dezzJ  i art  dit  J . 

t ARIENS  , f.  m.  pl.  Se  Auteurs  de  1' héréâc  d’ 
Anus  . Art  ami  . 

A RIES  , f.  m.  C’eH  la  meme  chofe  que  la  conflcl- 
laron  du  Bélier  . V. 

ARIETTE  , f.  /.  Air  léger  «c  détaché  , à 1*  imita, 
non  des  Italiens.  Atietts  ; eanz^neiua  ; eang.9- 
erttia . 

t ARIGOTi  f.  m.  Efpècc  de  fifre,  ftnn  di  pife- 
tn. 

Hf-  ARISARUM  • f.  m.  Nom  Je  plante  dont  il  y a 
pmfic ors  clpfees  . font  di  pisnta  . 

t A RISER  , v.a.  T.  de  Mur,  Abai  Tcr  les  vergues  . 
yiand.tr  gtlt  ; e tiare  . 

ARfSTAHQDE,  f.  m.  Nom  propre  qui  s’emploie 
Amusement  pour  />gomer  un  critique  (évite,  Anflar - 
r?  ; eritieo  leverc  , rnotdaee  . 

ARISTOCRATIE,  (.  f.  Sotte  de  gouvernement  po- 
litique , où  le  pouvoir  fauverain  ct>  poiîcdd  & exer- 
té  par  un  certain  nombre  de  pevfonncs  cunfiddf*blcs . 
An.hdrazi*  i ftuernr  degli  rtlimati  . 

ARISTOCRATIQUE  . ad),  de  t.  g.  Qui  appartient 
a »’  Autocratie  . Anfl'.ettties  , 

ARISTOCRATIQUEMENT  , adr.  D*  une  manière 
ai'ftocratiquc  . Jn  juma  anfleetstie* . 

AR1STO  DÉMOCRATIE  , f.f.  Gouvernement  où 
i\  ooblctfe  , & le  peuple  ont  coniointcmemcnt  d'au, 
tunrd  , comme  en  Holande  . Arifladema(razij  • 
t ARISTO.DÉMOCRATIQ1.  E , adj.  de  t.  g.  Qui 
a la  forme  de  I*  A nfto. Démocratie , qui  appartient  X 
1 ArtfR)- Démocratie  . Anflodemeeratito  . 

ARISTOLOCHE  , I.  f.  Plante  dont.il  Y a plufieurs 
cfptccs  prt/que  routes  d' un  tm-gtand  uuge  dans  la 
Médccioc  . Ariflolegia  . * 

t ARISTOTÉLICIEN  , adj  Qui  fuit  la  doârincd' 
Artllotc  . ArifleteHeo  . 

ARITHMÉTICIEN,  f.  m Qui  fait  1*  Arithrrdti. 
que  . Arjmmeruo  ; arinmeiits  ; atbacbifls  . 

ARITHMÉTIQUE,  f.  f.  Science  des  nombres . Ait 
Cl  calculer  . Aritmtlks  ; a*baeo.  S.  Il  *3  *ulïi  adj. 
Q,ù  cil  foodé  fur  Us  nonibics  » fur  les  quantités  , 
fur  les  règles  de  l*  Arifhaétiquc  . Arnmenes  ; d*  a- 
titmetiea  . 

ARITHMÉTIQUEMENT,  adv.  D'une  manière  a. 
rilhaftiquc  . Ar itmeneamenre ; per  via  d*  anime- 
ne*. 

t ARITMOMANCIE  , f.  f.  L’ art  de  dévioer  par 
Jts  nombres  . ArhmsmanziM  . 

ARLEQUIN,  f.  m.  Perionoage,  qui  dans  les  co- 
médies , fait  le  tôle  de  bouffon  . pour  divertir  le  peu- 
plt  par  les  plaifaateries  . ArJeeebino  . 

t ARLKQUINADE,  f.  f.  Bouffoncrie.  Bafsotrla  ; 
*Ven  da  ar/eeebimo . 

ARMA  (MLLE  , f.  f.  Petite  flotte  que  le  Ro»  d' E- 
entretient  dans  le  nouveau  moo de,  pour  «tn- 
PWirr  que  kl  Etrangers  se  commercent  Nïfii  lit  pof. 
wfl,  Promfen  Julie*  t 


fclT.ons  . Arm  su!  ta . f.  Efpèce  de  périt*  vaiffeaux  de 
guerre,  dont  tes  E/pagaoh  fe  ferveur  dans  I’  Améri- 
que . Armait  H m , âietn  aotbe  il  liant  % patundo 
dell*  ifltfe  mvi . 

ARMA OILLE  , f.  m.  Animai  mieux  connu  fous  le 
nom  de  Tatou  . V. 

ARMAND  , Terme  ufité  parmi  les  Marte  ban» . C 
(Il  une  cfptcr  de  bouillie  qu’  on  fait  prendre  A ut» 
cheval  dègourd  & malade  , pour  lui  donner  de  I*  ap- 
péru  & de*  logées.  P»%,icme  mcdieimale  , ehe  fl  dd  a 
cav.tl li  fveglini  . 

ARMAR1NTHE  ou  CACHRIS,  f.  tn  plante-  om- 
bellifère  , dont  les  tiges  & les  feuilles  ont  beau  r>up 
de  rapport  arec  celles  de  la  férule  Les  vertus  en 
font  encore  peu  connues.  Satta  di  pianta  tmbeliijeta 
flmile  alla  fer  nia  , 

ARMATEUR  , f tn.  Celui  qui  amie  à Ce*  frais 
un  ou  pluficuts  vaiffeaux , pour  aller  en  lOurfc  . Ar- 
matvre  , i.  Il  le  dir  aoffi  du  Capitaine  qui  comman- 
de te  vaiffeau  , & par  cxtcnfion  , du  vaulcau  mCmc  . 
tiave  armai  a ver  eorfeggiare  ; armante  . 

ARMATURE  , I f.  AiIcmMacc  de  différentes  bar. 
res  de  fer  , pour  p jrter  le  noyaa  d'une  flatuc  de  b;oo. 
XC.  Amtaduia  , 

MIME,  f.  f.  Infiniment  qui  fer  t X attaquer  ou 
X défendre.  Arme;  an ni.  Il  n'cfl  en  ufage  au 
fioguhcr  , qu'  en  parlant  d*  une  arme  paiticuliè- 
rc , comme  d' un  fufil , &e.  & aluis  on  dit:  le 

fufil  cfi  une  benne  arir.c  . Au  relie,  on  l'ofe  tou 
jours  au  pluriel.  $.  Paire  des  armes  , tiicr  des  ar- 
mes;  s'exercer  à eferirrer  . febermire  ; giu.eir  di 
Jpada  , di  Jiberma  % far  d' jtnn  . Ç.  J'  a»  toutoursc. 
<c  curienx  d’avoir  de  bonnes  armes.  Ilojentpie  atu- 
to  piaccre  d*  aver  bu  ne  armi  . (.  M.iiie  en  fut  d’ 
armes  , ou  maître  o’  aimes  ; ceint  qui  montre  X Tai- 
re des  armes,  fehctmid-rc  ; Jebttmittie . (.  H mme 
d’armes  ; un  cavuiier  arrré  de  toutes  pièces.  U:>no 
d' aime  ; fetdats  a eavallr.  armais  a'  jtmaiutj  en. 
et.  p.  Paire  palfcr  un  foldat  par  les  armes,  pour  di. 
rc  , k faire  mOunr  A coups  de  nioufqucts,  t’ar  le  u- 
ftement  du  Confcil  de  guerre.  Paffar  pet  Parmi,  f. 
■Picndie  les  armes;  s'armer.  Armât fl . %.  Cncr  aux 
armes  , faire  prendre  les  armes  . Griijte  a/l*  atmi , 
Ç.  Courir  aux  aunes . Csirete  a/Paim i , a Hardi  pi. 
glio  ail ' airni  . S.  hue  en  aimes  ou  fous  les  armes  « 
ètie  en  état  de  combattre  . F.flerc  in  arme  ; ad  anne\ 
faite  Parmi,  f.  Faire  des  armes;  les  forger  , Us  fa. 
biiOucr  . Fabèriear  armi  . Ç.  Armes  figoihc  auffi  la 
pro/ctEon  de  la  guerre  . Arme  ; mili^i*  . g.  Il  cil  oé 
pour  les  armes  , ou  pour  la  guerre  . Egii  é un  u.n» 
nato  alP  armi  , alla  guetta,  f.  Suivie  les  armes  . 
Militate  ; gtietrcgeiatc ; anlar  alla  ge  ern  . i.  (luit 
ter  les  armes  . mettre  bas  les  aru.es  ; eeffer  de  faire 
U guerre.  Vojar  le  armi.  $.  Toute  i' Europe  cfi  en 
armes,  Tuna  P Eurcpa  é in  arme . f.  Sufpcnfir/n  d* 
armes.  V.  Armifiicc  . $.  fi(.  Faire  tomber  les  ar- 

mes des  mains  A quclqu*  un  , pour  dire  , le  fléchir  , 
1’  adoucir,  l’appaifcr  . V.  $.  Armes  pour  armoi- 
ries. V. 

ARMÉE  , f.f.  Grand  nombre  de  troupes  aiTcmWécs 
en  un  co:ps,  fous  la  conduite  d'un  Géoéral . Efer- 
(iis  ; armata  . f.  L'Écriture  Sainte  appelle  Dieu  , 
le  Dieu  des  armées  . Il  Dio  degti  efereiti . Armée 
Royale  , une  aimée  oombreufe  qui  marche  avec  un 
ttam  d'artillerie.  Armata  reale  ; grefs  efereite . 

ARMÉ.',  ÉE  part.  V.  le  verbe,  f.  À main  armée  , 
manière  de  parler  adrerb  ale.  Avec  force,  & les  ar- 
mes  X U main.  Armata  manc . 

AHMELl.N'E,  f.  f.  Feau  rrès-fiac  te  très-bUnche  , 
qui  nous  vent  de  LapOme  . Ermellina  . 

ARMEMENT,  f.  m.  Appareil  de  guerre.  Arrnaf 
mente  ; arp.ueeehis  di  gu:i-a  . i.  L’  armement  d'un 
vailTcan  , ô'trnc  galère  , w*ur  d;re  , ce  qui  lcrr  A ar- 
mer un  va’ffeau  , une  galèic  . Atmamenrs  d' un  va- 
Je  (Ho  , d' uni  g. tler  a . 

»J*  ARMENIENNE.  I.  f Piètre  précicofe  bleue, 
fle  rendre  qui  croit  S’i  Tuol  , en  Hongrie  « Sc  en 
Traafilvxnie  Hic  cfl  /cmbiable  en  quelque  fa^on  A 
la  pierre  p,éc  c if?  qu’on  appelle  Up;s  , te  cfi  crd.. 
naircment  cmplo)é  en  mékcioc.  Séria  di  pietra  pte- 
rjojd. 

ARMER  , v.  a.  Fnrrr  d arme*.  A'Matt  e prer - 
veder  d’arm  i.  f.  Revêtit  d1  iifflft  dérenfirvs'.  Ar 
mare,  J.  Armer  , abfolu «est  . pour  d*rc,  lever  des 
foldats  , User  des  troupes.  Par  te  van  di  truppe  ; 
aff'lJar  genre.  $.  Aimer  un  vaitreau  , pour  ttné  , 

T équipée  , le  pourvue  r de  tour  cc  qu*  .1  faut  pj,.rta 
guerre.  Armât  nn  uafeells . g.  Armer,  fc  dit  a-H 
pour  figoifer  , donner  o.cafioa  de  prendre  les  armes  , 
de  faire  la  guerre.  Mener  in  arme  ; Js/ftvare  . §. 
Armer  , fe  bu  au  if  pour  dire  , pjrair  une  ci.  car  avec 
une  autre  qui  y ajiutc  de  la  force  , & qui  la  mer 
plus.en  état  de  fcru*ir  . Armât e ; parte  P jrmtdura  , 
il  Jcroiments  neeejaiis.  5 • Aimer  , avec  le  pronom 
per  formel . fismnc  , Se  munir  d’ armes  , fo» t offenfi. 
ves,  foit  défenfives  . Armai/ 1.  q.  Il  figntfie  aullî  pren- 
dre les  armes,  faire  la  guerre.  Prender  P atmi;ntusver 
g uerra.  f.  II  fc  dit  fitotément  pour  fi  go  i ber  fe  munir, 
fe  précautjunncr  contre  leschofesqoi  peuvent  ou  rc  , 
qui  peuvent  incommoder  . S’  armer  contre  le  froid  , 
contre  ta  pluie  , contre  le  mauvais  temps . Munir/;  ; 
prtwederfl  ; ripararfl  ; difenderR . f.  On  dit  auffi  fi- 
çutémentf,  A-pcu  p»es  dans  le  même  feos.  t’ armer 
de  courage,  de  parente  . A > mtr  fl  , munir  fi  . g,  T 
de  Mëcécc  . bc  dit  d’  un  cheval  qui  aj'Puie  fc\  Lan- 
ches  de  (ou  mords  centre  le  poitrail , pour  le  dû. 


fendre  d' obéir  A 1a  main  . Ineappreriarfl  . 

A RM  ET  , f.  m.  Armure  de  tête  , çal'cnc  . tj  a*  eff 
en  ufa^e  qo'cn  parlant  des  Chevaliers  errans  des  v.c  >x 
romains  . Mime  ; ee-'ata  ; baeinen a ; bariura  ; mc- 
ritne . 

ARMIf  LA1RE  , adj.  de  r.  g.  Il  n'  a d’  ufare 
qnq  dans  cette  phrafe;  Sphère  armillaire  , q .i  fc  d«t 
<1*  une  fpliète  bordée  , te  compilée  de  p5uricut*  ccr. 
clés  , pour  tepréfcaicr  la  difpoâi.on  da  Ciel,  te  le 
mouvemenr  des  .tflrcs  . ffera  armiUatt . 

A KM  I LI  ES  , f.  f.  Petites  moulures  qui  entourent 
en  U\on  d' anneau  k chapircn:  dorique  , irnitiéJia. 
tensent  au^efious  de  1' ove . Ces  moulures  qiurr^ev 
fc  nomment  filets  ou  liflcaux  , Ittlqu’  r.u  lieu  deto,ir. 
ner  circulairement , clics  font  étendues  en  ligne  drgi. 
te  . Liflelli  . 

ARMISTICE,  Cf.  Sufpcnfion  d'armes. cVft-A.diic  la 
ccilation  de  tout  aâc  d*  Hofi.hré  entre  deux  pairs  q.ii 
(enf  en  guerre  . A>mifligio;  tregua;  fctpc«1,m  l'a»mi  . 

ARMOf.AN  , f.  m.  T.  de  Mar.  les  Pilotes  Te  fer.  * 
vent  àe  cc  mot  , pour  dire  , ic  Uau  remp»  , qui  cfi 
propre  pour  naviguer  . T<mpt  fatra  . 

AH, >lOl  RF.  , f.  f.  Meuble  ea  èoil  dont  le  prcfinef 
ufigc  a été  pour  ferrer  les  armes  , te  qui  lerr  Amcr- 
tre  toute  forte  de  hardes  . Armons  ; armadio  ; etc - 
denz» • 

ARMOIRIES,  CX  pl.  T.  de  Bh'on  . Certaines 
marques  , p>oprcs  Se  héréditaires  X chaque  maifon 
noble  , pc.ntes  ou  ligu  ées  fur  l'écu  te  fur  la  coi*e 
d’ Armer  . Aime  ; in/egna  ; imp*el s di  jansiglit  9 Ji 
p.pole  • flentma  ; Jcud^  geutiligij  . 

A K MOIS  t , f.  t.  Sorte  d’heibe  odoriférante  » qct 
rampe  X terre  , Se  qoe  le  peuple  appelle  hdbe  de  ia 
•St.  Jean  . Anemifla,, 

A R.MOisl N , f.  m.  Taffetas  foible  Sc  peu  Cuflré  . 
Etmi’irj , ; ermefl no  . 

ARMON  , L m.  Une  des  deux  pièces  du  ffall  d* 
un  carrixTe  , entre  lefQuelles  le  gros  bout  du  emoa 
cfl  placé  . Uns  di  f ue  petZ1  di  letname  , tra  meq* 

J juatî  ê fertasto  ;•  trmsne  d’ uni  earrrgjzJ  • 
t ARMüNIAC,  V.  Ammomac. 

ARMORIAL,  f.  m.  Livre  contenant  les  arrroirn 
de  ia  Nob:<iTc  d'un  Roytuoie  , d’une  Ptovia.c  • 
RxecHra  d*  a/mi  gentiligit, 

f ARMORIAL,  ALE,  adi.  Qui  traite  d' artno  . 
ncs  , qui  p-rlc  d’ armoiries . qui  contient  det  armes 
de  famille  . Cbe  traita  , <èe  parla s ebe  emnene  •: 
armi  gentiliz>e  dette  famigiie  . 

ARMOlRiÉ  , ÉK,  pxte.'Geperto  , divine;  4'  armi 
genniigie  . 

ARMURIER,  v a.  Mettre,  peindre , ou  appl-- 
quer  des  armom-s  fur  quelque  chofe.  Far  te  armi 
gentiiigie . 

t ARMORtSTE,  f.  m.  Celui  qui  Sait  k R la/on  , 
qui  T enfeigne  , qui  l'écrit.  Celui  ebe  ja  P aratdi* 
ea  ; feritttre  , maeflrO  d' araldif  t . 

ARMURE  , f.f.  Les  armef  déîenfives'^aL.cOuvrrnt 
Sc  joignent  le  corps  , comme  lactsiraffé.  le  caïqie  , 
Si  c.  Armature;  a*mtdnra  ; armi  .£•  Plaques  de  fer 
qu'on  attache  X un  aimant , de  qui  en  aurmertcae 
les  forces.  C<vrr,Vj  delta  citimirj  . 

ARMURIER  , f.m.  Ouvrier  qui  fabrique  , qui  vead 
des  annes  . Arma/usts . 

AP.OBC.  T.  de  Ci. mm.  V.  Arrobc  . 

AROMATE,  f.  m.  Drogue  odoriférante  • Arsma a 
te  ; arma»  ; fpegterie  , e pttfumi  . 

AROMATIQUE  , ad|.  de  t.  g.  Qui  cfi  de  lx  natu- 
re des  aromates,  qui  a l'odeur  des  aromates  • Am- 
matiet  . 

AROMATISATION  , f.  f.  T.  de  Rie A.  L'aflion  d* 
aromatifer  . Ls  arrmatizz***  * 

AROMATISÉ  , ÉE  , pair.  V.  k verbe  . 
AROMATISER  • v.  a.  Mêler  des  aromates  avec 
quelque  chofe.  A'cmati  igare  ; dar  Japor*  , ed  eirv# 
d' arm  u*  ; emdir  es  n aromate. 

AROMATlTE  , f.  f.  T.  d * Ht  fl.  nat.  Pierre  précien- 
fc  d' une  fubflaace  birumioeufe  , & fort  rciTcmblan- 
rc  par  Cx  couleur  & foa  odeur  à |a  myrrhe  . Avenu, 
tue  . 

ARONDE  , f.  f.  I!  fignifioir  Hirondelle.  Rondine  . 

Ç.  À queue  d*  A ronde  . T.  de  MénmJ\  Rntaillorc 
dans  le  bo>s , faite  en  fotmo  de  queue  d' hirondelle  , 
p.  is  Ut gc  eu  dehors  qu’en  dedans.  A coda  di  rvn- 
dîne . • 

t ARjNDbl.AT  , f.  f.  le  petit  de  l'  h'roodcl.e  - 
RvnJmina  ; v.ndinetta  , 

ARONOELIÉRE  , i.  L T.  d*  Retan.  N cm  dcplaa- 
te,  fynonyme  avec  celui  de  chéliJoiuc  . V. 

ARONOLLî  ES  , f.  f.  Arôôdaltcs  de  mer  , • T.  da 
mat.  C'efi  amfi  qu’on  appellgics  brreannns  , les  p< - 
n.Tcs.  & autres  vaur#nux  méiiocres  Se  légers.  R on. 
dini  di  mur*  . 

ARGUE,  f.  f.  T.  de  Comm.  V.  Arrobc  . 

+ A R BAILLEUR  , f.  m.  Cel«u  qui  cherche  l'or 
Car  les  boids  <les  rivières  , pansu  le»  mottes  de  ter. 
rc  , & qi.  loehc  X découvrir  les  oi  nts.  Celui  , tba 
(ena  P tp  ne’  flumi  , e naHe  minier*  . 

ÀRPhGF.MMVT,  i.  itu  T.  de  Xluf.  Manière  Je 
frapper  facceifivecoeat  6c  rapidement  tous  ics<  fons  d' 
un  accord,  au  lieu  de  les  frapper  à la  fuis.  L*  Encyui. 
dit  aufi;  Arpeggio  Sc  Arpège  . Arpeggi*  , 

ARPtGKR  , v.  n.  7*.  4%  \tu*.  . un  des  ar^fge- 
nicnt . Arotrriave  ; toceare  eon  velieità  te  carde  à* 
vqi  aneJeJma  esn, .unz*  ; jeatah/toir  . 

^KéENT,  f,  m.  trcndnc  de  rend,  coo-enanr  or- 

ccat  perches  de  fjp^rbcie  , /ugevp  , r*4« 
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t*  , e mi/'yfj  di  tara  ectb  dîna , pre'ei  in  u n r>~- 
or  fl  put  jtjrc  da  un  paj:  di  b .11  / bubuica  ; bi/cl- 
94  ; iubulfjia  . 

ARPrNTAGE,  f.  m.  Mcfurtge  de  terre»  plr  ar. 
pcnt  . AgnmjpjurM  . 

A R ! »NTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  ver**  . 

ARPENTER  , v.  a.  Mesurer  de»  terre»  par  arpent. 
TAij'urjre  hvellare  ; pmgndtr  le  dimtn fl  mi  . ft. 

Ma: cher  vite  A.  A graa>:*  pu.  Cjmmimar  t /c/iee- 
mente  . 

ARPENTEUR  , f.  en  Offic  e r,  dont  la  charre  eft 
de  me  Jurer  & d’ arpenter  h»  terre»,  quand  il  cil 
nommé  par  iuftice  . Agrintem/erg  , mijurjt>te  . 

ARQjUé  ♦ ÉE  • ÇOuffrd  en  arc  , ta  cratrc  . Ar, 
euaf  . piegato  im  /ternit  d*  gtfo . 

ARQUfB’JSADF. , f.  r».  C«up  d'  nrqutta'c  . A*- 
gbiboguta  ; arcbibnj.ua  . ft.  E-u  d’ arqutbufadc  , efl 
une  cju  lOinpuicc  , donc  on  Te  1ère  contre  Je»  coup» 
tir  üru  . Acgua  bu:  ca  per  le  ferire  de  U*  et  nu  dj  Ju 
d?  . 

ARQUEBUSE,  f.  f.  Arme  à feu  qui  fc  porte  fur 
VèP*u>c  . & qui  con'ifle  ca  un  long  eaooa  de  fer, 
si'.cstd  lcr  un  tut  de  («t  , & garni  vert  la  culaflc  , 
Ct  toute»  le»  pièce*  ndceirrrc»  pour  faire  feu  . ofr- 
gbi&u gio  , a»ebitu)o  ; j rezbugio  . ft.  Arquclinfe  rayée  ; 
une  a*quebufe  dcnr  le  caaoa  efl  rayé  par  dedans. 
jtrehib-Jv  rtgato  ; etnutig.it j.  Ç.  A'quebuft  à croc; 
forte  d*  arquebufe  dont  le  canon  efl  fi  gros  & fi  pe. 
fan:  , qc’  on  oc  »*eo  fert  guère  que  pour  t rer  der. 
j ère  le»  murailles  d'une  place.  fpingauta . f.  Jeu 
de  I'  arquebufe  ; lieu  où  »’aflcmbient  le»  Conipaco>et 
d*  Arq  :-. > :firr»  po  :r  s’exercer  amer.  Luggdievegfl 
jirebibufieri  fl  ejtteitjn  - j rirjr  /'  atebihnfo  . 

A R QU  E RL' S £ , ÉE  , part.  V.  le  verbe 

ARQUEBUSE  R f v,  a.  Tuer  A coup»  d' arquebufe  . 
A'cbibv:  t*e  . 

ARQUFBUSERIE  , f f.  Te  méfier  d*  Aiquebufier  . 

J U srte  di  llfur  areb  bufi  . 

ARQUEBUSIER  , f.  m.  Celui  qui  efl  armé  d’une 
tttquebufc  . Aubibufieie  . ft.  Ouvrier  qui  fait  de»  ar. 
«Tucbufe».  fie  toute»  forte»  d' arme»  A feu  portatives. 
Aiebibufle»e  ; e;j«t  ebc  /abêties  jrmi  Jj  fmeee  . 

ARQULR,  v.  n.  Sc  courber  ca  arc  . Aubeggiare  ; 
fifjfjtc  im  fiuru  d' mc*  . Il  ft  dit  de»  poutre»  & d* 
hq  navire  , dont  I*  quille  fa  t arc  : Cette  poulie  ar. 
eue  de:S;  ce  navire  arque. 

A R QU  LT  , f.  m.  T.  de  Papet.  CluiT;»  de  corde  fur 
lequel  on  dtend  un  dr.ip  pour  pafTcr  la  colle  avant  de 
1 employer  • On  le  aumrnc  aurfd  couloir  , Civtf  rc  • Cv- 

éâtojj.  . 

ARRACHÉ  , ÉF. , part.  A ad».  V.  le  verbe,  f.  T. 
de  BlaJ:n  . Se  du  de»  arbre»  & du  plantes  dont  le» 
racine»  font  découvertes,  A de  tout  ce  qui  parole  ca 
lambeaux  A avoir  (ouffett  quelque  violence , feHum- 
tare  ; flrappsto  . 

ARRACHEMENT,  f.  tn.  Aflion  de  la perfoooe  qui 
arrache  quelque  chofe  . ftrjpp  ,memto  ; Jvelhmento. 
J.  T.  d' Arcbtr.  On  appelle  arrachement  , le»  pierre» 
d’iitteatc  qu’on  laïflTc  alternativement  pour  faire  liai, 
ton  avec  un  mur  qu'  on  veut  joindre  A un  autre  . 
IVTrr/r;  m:rfj  . j.  Oi  appelle  auJTi  arrachcmcn»  d’une 
\ r-Citc  , les  endroit»  par  où  elle  commence  à fc  for* 
mer  ca  cintre,  ce  qui  eü  an  dciTus  de  i' impose  . fpi- 
l : i , pedmed  delte  v . •/*  . 

ARRACHER  , v.  a.  Pdracher  arec  effort  ce  qui 
tient  A quelque  chofe.  ôter  de  forçc  quelque  chofe. 
Stt  tppjre  ; fvellert  ; tharbate  ; fvegüere  . f.  Arra- 
cher de  1*  argent  de  quelqu'un  ; tirer  avec  peine  de 
1’  argent  de  quclqo’  un  * qu»  o®  » droit  d' ca  demacr. 
f»*r  . Caret  dinars  dj  f>iUhedunc  . f.  On  dit  tutti 
cT  un  homme  qui  ne  veut  point  parler  , qu’  on  ne 
finroif  Im  arracher  une  parole  de  U bouche  . Cjvjt 
pn:ie  di  fuea  a une  . Ç.  D*  arrache-pied  , adv.  Tout 
tle  fuite,  fao»  intcroi’lfun  . Imteÿjnttntente  ; di  /e- 
fuira;  J<*T.4  imianm^Lmc . f.  T.  de  Cèap.  Arracher 
u jarre;  tirer  ou  6ter  le  long  poil  loifaat  qui  s'ap. 
pa^nit  fpr  toute  U fupeifkx  de»  peaux  de  CaRor  . 
A nippart . 

ARRACHF.IIR  , L m.  Qui  arrache,  qui  tire  avec 
force  . Il  a’ cil  ufitd  qu*  en  ici  parafe»  : Arrachcurde 
dents  . Cavadenti  . Arracheur  de  cois  . Celui  ebt  fpic- 
ee.i  esUi . f.  On  d«r  prov.  d' un  homme  qui  a accon. 
fumé  de  mentir  . qu'  il  aient  comme  un  arracheur  de 
«frgts  . Bugiurdme . 

«f  AHRaCHIUSE  , f.  f.  Celle  qui  arrache  on  éplu 
che  la  jarre  des  praux  de  Calltfr . D ,nn j ibe  aeeuppj 
» t pe/J  t'Jinr»  al  Caflsro a 

t AR  RACHIS  , f.  m.  T.  d'Eaux  & • C 

e.'i  l'ralcvcmcnr  du  plant  de»  arbre»,  DivtJnuemto  ; 
Jrsditwmtnte  de'  b '/eh  gitusni . 

i ARRAISONNER  , v.  n.  Vieux  mot  . V.  Raifort- 

ARRANGÉ,  ÉE  , put.  i/rrirrr  ; aeetneio  , ce. 
f hf.  Se  du  il*  un  homme  , qui  a de  I*  ordtc  , fou 
An»  te»  affaires  , fuir  d «n»  fa  conduite  , fou  dans  fa 
Itîaifon  . U~mc  btn  rex-Var?  , ehe  fl  rtgVd  bine  . 

ARRANGEMENT  , f.  m Ordre,  étar  de  ce  qui 
arrange.  Aeeemeinfient:  ; affeeaa  ; affettememt*  ; 
d»>ïtfix.if'ne  , difpamiwtdmae  ; ordme  . y.  La  difpofirien 
A r r.rdic  qu’ oa  obteive  dans  un  dikoof»  , en  mrt- 
twi  UiAquc  terme  à U place  qui  lui  ccqvtcnt . Or. 
dîne  f éè/p  ; c» jiiiej^iemf  • %,  l'rendte  de»  ar- 

raaz«niCM  % ptra^ie  de»  me  fore»  pour  haïr  une  a/fii. 
rr-i  ZiT;*Jr  h grade  tnifute  per  /crmin.rt  un  afjrr  , 

aWaeclh  , v,  t.  Mettre  dan»  |’ ordtc  conveu*. 
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b’e . 4fcnt*e  ; aee+neixte  ; erlimort  ; dif perte  ; mnei- 
ter  i n itdine  , in  Jefto  . f.  Accommoder,  établir, 
mettre  en  bon  ordre  . Auemcduc  ; aggiufl.tre  ; rrfi. 
cj»V  ; d il  rené  ; perte  in  bucm  crdtne  , in  affette, 

S v.  r.  S arranger  chez  foi,  pour  dire.  Mettre  fes 
rrcu'lcs  en  ordre  , teaJre^fa  maifon  propre  0c  coxti- 
mode  . Afteneijrfl  ; aeerm.'darfl  btne  in  eafa. 

+ ARRAS,  f.m.  EfpCce  de  perroquet  qui  fe  trouve 
dtu»  la  Guadc.'iupc  , & qui  etl  plu»  grand  que  le» 
perroquet»  Oïdiuâircs  , Spe^iedi  PappagxHedelle  Gue- 
.delupa  . 

t ARRASFMtNT,  V.  Arafemeat  . 

t AR  RASER  . V.  Arafer  . 

ARRENTÉ , ÉF. , part.  V.  le  verbe  . 

AR  RENIEMENT  , f.  m.  Aflton  de  donner  \ rta* 
tç  . Pigieme  ; jjfittt  ; firte  ; jppigisnamenro  ; le  ap- 
pi  ri. n me  ; dire  a pigieme  , jd  affina  . f.  Pour  I' 
aftion  de  prendre  ft  rente  . Piglone  ; fine  ; il  pighxf 
a pigîvne  , ad  affine  ; il  pigliar  Jopra  di  fe  ratedta  , 
riftjns , çoth  tjmt . 

ARRENTER  , v.  a.  Donner  ft  rente  quelque  héri- 
tage , ou  quelque  pièce  de  terre  , «Je  vigne  , &<.  j if- 
finare  ; appiftenere  ; dare  4 pigieme  , 4d  affine  , 
ad  appelée  j aezenjare  . 

+ a R Kh  RAGI.K  , v.  a.  Devoir  beaucoup  d’ arré- 
rage» . Effet  in  deèim  di  arreirati , effet  drfettive  ne! 
pjg  inunie  de*  froni  dtenfi  . 

ARRÉRAGES,  f.  m.  pl.  Ce  qui  cil  dù  , ce  qui  efl 
échn  d*  un  revenu  , d’ une  rente  , d' un  loyer  , d’ u. 
ne  ferme  . L%  an  citai  e ; f tutti  , murefft  deeerfl  e nzm 
fiJÎ'ti  , , 

ARRET  , ».  m.  Jugement  d une  Cour,  d’une  Ju- 
flice  Souveraine,  par  lequel  une  qucflton  de  fait  ou  de 
droit  cû  décidée  . Dette!  t ; f enfin  ^ a ordinjnxa  ; 

ertefle  $.  Pour  faific . V.  f.  Mettre  aux  arrêt»,  c' 
eft  défendre  à un  homme  de  forrir  du  Eeu  où  il  a 
reçu  ordre  de  reflet  . Pmbire  % t iet.tr  t*  ofeitj  d'  un 
Image  a r/malebedune  ; ajegmargli  la  eafa  p'tpna  , o- 
*»J  entâ  , e aura  lu:ga  per  pngr.ne . %•  T.  d*  Armât. 
Petite  piêiC  de  fer  dan»  les  arme»  à feu  qui  en  pêche 
qu*  clic»  ne  fc  lâchent  . Ferre  ebt  ecnlienc  le  or  mi  ' 
da  fncee  pzttbi  nen  Jeanine.  $.  T.  d*  Herlag . Pitre 
qui  empêche  que  le  mouvement  n'aille  trop  vite. 
Piu-to  ebe  J'ttve  a raLeniare  il  miavimenio  d ' «o  e» 
riuctp  , g.  T.  de  Ctuturieret  . Gance  oit  fil«  redou- 
blé» pour  ctppcchcr  qu*  une  étoffe  ne  fc  déchire  . V. 
Bride.  $.  T.  de  Cbaffc  . AéUon  du  chien  couchant, 
qui  »' arrête  quand  il  fent  le  gibier.  Ferma  ; ferme. 

t ARRETE,  f.  f.  Obflacle  . Oflaede  ; tmptdimen • 
te  ; inrjomps  . 

ARRÊTÉ  , f.  m.  RéGlution  jnife  dan»  une  compa- 
gnie . Decret?  ; erdin.ing^a  ; deciji  ne  ; ri/etm'xjcma 
preja  . f.  Arrêté  de  compte,  icglcment  de  compte. 

C ente  faHato  ; esmla  j eprtvatf  . 

ARRÊTÉ  , ÉE  . part.  V.  le  verbe  . f.  T.  de  Peint. 
On  dit  qu'un  dciTem  cQ  arré  é,  lorfque  k»  contour» 
en  for.t  dércrm:eé<  avec  juflciTc  & fan»  indéc>fioa  . 
Difegne  aggiufljiatncnie  e.'nto-nato  . f.  T.  de  BU- 
fen . il  fe  d:t  d’un  animal  qui  efl  fur  fes  quatfe 
pied»  , fan»  que  1*  un  avance  devant  l'autre  . Fer - 
me  . 

ARRETE  B4LUF,  f.  m.  Herbe  ayant  pîufieurt  lon- 
gue» racmç»  qui  arrêtent  le»  b<r  if»  quand  il»  labou- 
rent. Anmidc  ; tenagrj  ; buliaaex  ; butim.ua. 

ARRETER  , v.  a.  Empêcher  la  continuât ioa  d'un 
mouvement  , le  cour»  , le  progiêt  de  quelque  ebofe  , 

1 écoulement  de  quelque  liqueur.  Arttflai e ; ferma- 
re  ; impsditc  ; tratienere  ; nicotre . f.  Arrêter  le» 
yeux  , le»  regard»  fur  quelque  chofe  ; regarder  fUcmr nr. 
Fernur  lo  Jtuaidv  ; fljjtlo  in  mna  e*Ja  ; mirât  fiffo  . 
$.  Arrêter  la  pen'ée  lur  quelque  chofe  ; rérJéchir  avec 
attention  . Fermai  fi  tel  penflare  Ju  gualebe  co/a  . 
Ç.  T.  de  Chatfc  . On  dit  qu'un  chien  arre  t de»  per-  ^ 
dru  , de»  caille»  , ou  abfAiurucor  , qu'  i)  arrête  , pour 
dire  , que  quand  il  rencontre  des  perdrix  , des  cail- 
le», il  »'  arrê<c  A marque  par-lft  au  ChatTcur  où  el- 
le» font  f Cane  ebe  ferma  le  petniei  , fe  yuag/ie  ; eu* 
ne  dj  ferme  . $.  Empêcher  que  qu’  un  d*  agir  , de  fai- 
te , de  continuer  ce  qu’  il  avoit  commence  . Trmene- 
re  : impedire  ; fermare  / ttienne  ; arrefljre  . f . Sai- 
fir  par  voie  de  joflice  . Artepjre  ; fumerc  . g.  Pren- 
dre prifoonicr . Arrefljre  ; talturjre  .,  $.  AffêtCr  un 
Laquait,  un  Cuifipicr  ; le  rerenir  ft  fon  férvice  . Pr/a- 
der  jl  fuo  Jervizjo  . Ç.  Arrêter  une  nuifon  , un 
carrofle  ; &c.  c'eft  ? en  atTa ter  pour  fog'ftrvl- 
ce  , pour  fon  ufage , pour  fa  comoHodiré , Fer- 
mât un  a eafa  , una  eorrex^\j , jffi ttatlj  ; aflieu- 
rar/cne  . f.  Réfoudre  , déterminer  quelque  ‘chofe  , 
demeurer  d'accord  de  faire  quelque  çnofe  , en  con- 
venir. Rifeivere  ; dteidere  ; fermare  ; fiabilité  ; pra- 
p:rfl  di  fore  , di  dire  , ee.  ft.  Arrêter  un  compte  de» 
pâme»;  régler  un  compte  , régler  de»  partie».  Ag- 
gieflar  un  czntç 3 délit  pjrtitt . ft.  v.  r.  CeiTer  d' al- 
ler. Artcfljrfl  • fermai/!  ; adjflitfl  • traitent» fl  ; 
j:  fermai/!  ft  Tarder  , *'  amufer  ,êrre  quelque  temps 
d .n»  un  lieu  fao»  en  bouger.  Fermai) f ; tratunttfi  . 

J.  Se  contenir,  ceiTer  de  faire  quelque  chofe  . Cejer 
Ji  /are  ; fermai fi  , deflflzie  • ft.  6^*  $c  dérermlncr  , 
fe 'fixer.  V.  ce»  mot»,  ft.  Avoir  é/urd.  faire  atten- 
tion . Il  ne  faut  pa»  »*  arrêter  ft  ce  qu'  il  dir . .Voo 
bifsgaa  fermât  fi  , bjdare  , fl  ne  a fuel  ek'  li  dise  . 
ft.  Il  ne  faut  pap  l’ arrêter  ft  de» bagatelfe»  . Naoesn- 
viem  n atiener fl  , baleetaifl  % psr  mzntt  ad  inr^ie  , 
tag  nielle,  ft.  vu.  Ce» fer  de  marcher  A derbcircr  en 
un  tic«  pour  quelque  rempi  . flemt  iffl  ; /ar  jjio  ; 
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Mireflitfl . ft.  T.  de  Jardin.  Empêcher  un  arbre 
une  palifTidc  de  monter  haut.  Tafliare femmoda  •n 
aléa o ebe  monta  e,opp' alla . ft.  T.  de  M*r  no.  Af- 
furer  une  pierre  ft  demeure , maçonner  de»*  foliée»  , 
Ae.  fccilcr  en  p.fttrc , en  ciment,  ea  plomb  , Âcc. 
Fermare  . 

t ARRÊTISTE,  “?  f.  m.  Conip:!arehr  ouCdm- 

t ARRETCXiRSl’HE,  i rr.entatcur  d'Arrêre»,  ue 
Déclaration»  , &c.  Compilante  ; aeeegiinrs  d*  afrefli, 
di  deereh,  di  /entende  . 

A RP  HÉ  . ÉF.  , pirt.  V.  le  verbe  . 

ARRHF.MENT  ou  ENHARREMENT  , f.  m.  T.  de 
Ccmm.  Convention  que  1*  on  fait  pour  f achat  de  quel- 
que marchai  Mc  , fur  le  prix  de  laquelle  on  paye 
quelque  ebofe  par  avance  . Caparramemo- . 

ARRHhR  , v.  a.  S*  aifurer  de  quelque  chofe  etl  don- 
nant des  arrhes . Innatrare  ; inarrmrt  ; compzrar  dait- 
do  /’  an  a , /#  eaparta  ; tapanate  . 

ARRHES,  f.  f.  pl.  L'argent  qu'on  donne  pour  af- 
fermée de  l'exécution  d' un  marché  . An  a ; capat- 
va  -,  pegne  . ft.  flg.  A iT. «rance  . Pegn  ; Jegn:  ; ru/^r- 
ra  ; teflimcnianxj»  , Recevez  ce  peut  ptéfent  pour  ar- 
rhes de  ma  bonne  volonté  . 

ARRIÉRE  , f.m.  L'arnére  d' un  vatfciu  , c'  cil  U 
poupe  . V. 

ARRIERE  , adv.  En  demeure  . F.n  ce  font , on  dit 
qa'  un  Tréforier  , qu’  un  fermier  efl  en  arrière  . p'Jf 
dire,  que  le  rempt,  le  rermt  où  il  écoif  ob’igé  de 
payer  , efl  déjà  paiTé  . Egh  I indebtnto  , ou  eg li  è 
fai to  debiecre  e non  paga  . Egli  i ane:r  debitore  g 
a non  paga  alla  feaétn\a . f.  On  dit  f.{.  qu*  une  af- 
faire ne  va  ai  en  avant  ni  en  arrière  , pour  dire  , 
qu'elle  cil  Toujours  dan»  1c  même  état  . V affiare  naea 
va  nf  avant  i ni  induire  . ft.  Arrière  , efl  autTi  une' 
prépofinoo  inséparable  qui  fc  joint  ft  un  aurrt  mot  , 
pour  faire  bsO’fier  ft  ce  mot  quelque  chofe  de  po- 
flérieur  , qui  efl  derrière . Cetrc  p»é»>orition  efl  oppo- 
fée  ft  Avant  . V.  le»  mors  qui  fu  vent  . 

ARRIÉRÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . ft.  T.  de  CotAm. 
Se  dit  d’un  Négociant  , d’un  Marchand  , forfqt:'  il 
ne  paye  pa»  régulièrement  fe»  tertres  de  change  , bil- 
let* , promelTea  , obligat  on*  & autre*  dette»  , ique' 
pour  ainfi  dire,  il  les  latfTc  en  nrrére  • îmdtHtat*  ; 
carier,  di  dehii . 

ARRIERE-BAN  , f.  m.  AflTemWéc  de  ceux  qui  Pren- 
nent de»  fief» , ou  qu- , fan»  tenir  de  fief» , font  Gen» 
tirihomrrtc»,  convoquée  par  le  Prince,  pour  le  fer- 
vir  ft  la  Jtuer«e.  Ulrimo  bands  . , 

ARRIERE-BOUTIQUE",  f.  f.  Boutique  de  pla*R- 
pied  apr^»  la  première  . Benega  di  dent- y ; fondât*, 

ARRIERE-CHANGE  , C’efl  la  mène  chofe  que  T* 
intérêt  de*  Inrérêtc*  . L1  intere/fe  de  II’  imerejjr. 

ARRIÈRE-CORPS,  f.  m.  T.  d' Archit.  La  pzrtîe 
d*  un  bftrimcnt  qur  efl  derrière  un  autre  . Parti  écll* 
ed  ifieio  ebe  fanns  meno  Jpau.' . 

ARRIÈRE-COUR,  1.  f.  Petite  cour  qui  , dan»  un 
corps  de  bâtiment , fert  ft  dégager  le»  appir rcrr.cn*  . 
Il  c.  rtile  di  dieire  . 

ARR  1 ERE-FAfX  . f.  m.  I.cs  mrtribranef  où  I en- 
fant c ft  enveloppé  , & qui  forrenr  de  la  matncc  aprèx> 
1'  enfantement . fee^ndma  ; fec'nd » pano  . 

ARRIÈRF-FIF.F  , f.  m.  Fief  mouvant  d' un  autra 
fief . FeuJ»  dipendenic  da  un  Mlhtb  jeods  . 

1 ARRIERE-FLEUR  . f.  f.  Rcftc  de  fleur  Qu  o« 
2 omile  d'enlever  de  detfu*  le»  peaux  en  le»  effleu- 
rant . Quel  bueeio  ebt  refla  fopra  te  petli  depo  ebe  fl 
fgna  fealflte . „ ’ . . ' . . . 

ARR1ERE-GAISDÉ  , f.  f.  La  dernière  pafnet!  n- 
ne  armée  marchant  en  bataille.  Pctroguaréia  , rétro - 
guaido  ; rietrtguoidia  . 

ARRIÈRE-MAIN,  f.  tn.  Coup  de  rêve»*  de  U 
main  . Ce  rrm  n'cft  guère  d*ufage  qu'au  jeo  df  U 
paume,  cù  l'on  dit,  j*  ai  gagne  la  parue  par  un  bel 
arr  ère  main  . Rcvefcr.ne  ; ta  arrive  f fia  . ft.  OA  dir  au 
rr.êoie  jeu  Sc  au  fém.  d’ un  homme  qui  joue  bien  du 
lever»  de  la  raquette  ou  du  battoir  ; qu'il  a l'arriè- 
re main  beau  . Egli  di  i revefeicni  a maraviglia  • 
J.  T.  de  Marée*/ de  Manège  . Tout  le  iraitt  du 
derrière  du  cheval . La  pane  prfleriarc  dei  cjvjIIo  , 
fine  Êr«Pp4  , febiema  t antbt  . J 

ARRIÈRE-NEVEU,  f.  m.  Le  fil*  du  nCPro/  Btf- 
nip-,te  ; pronipcee  ; piemep:te  ; figlluol  de I nepote  . f. 
Ou  d<t  auffî  dans  le  flyle  fouteau  , no*  arrière-oeveux  » 
pour  dire  , la  poflénté . V. 

ARRIÈRE-PETIT-FILS,  f.  m.  Le  61»  du  petif- 
61»  ou  de  la  pefitc.fijlc  , par  rapport  au  bifaicul  ou 
à la  bifatculc  - Prcnipote  ; prenep-u, 

ARRIÉRÉ-POINT  , f.  m.  Rang  de  pnint*  continus 
qu'  on  fait  avec  une  aiguille  & du  fil  fur  le  poigtftt 
de  la  manche  d*  une  chem'fe . 

ARRIÉRER  . V.  *•  Différer,  ne  pa»  faire  un  pa- 
yement ft  fon  échéance  . Oiffittne  toi  pagoment-i  . ft.  v. 
i.  Demeurer  derrière  . Reflar  indien*  . L’  infanterie 
s*  arcicrq  . ft.  fig.  Il  fe  dit  en  parlant  du  payement 
de»  redevance»  . Reflof  étbutrt  ; mua  pagare  g fuo 
tempt  e:b  , ehe  fl  i eenvtnuto. 

ARRIERE-SAISON  , f.  f.  L*  tmom ne  , ou  U fin  «Je 
I’  automne  . L*  auinnnOp  fine  deu  autunno  . ft.  En 
arlant  du  b.'é  et  «Ju  vin  . on  appille  art  ère  faifon  , 
c»  dernier»  moi*  qui  précèdent  la  récolte  & lé»  ven- 
dange» fuivaotcl . Gli  u/nmi  me  fi  ebt  preeedeno  la  rat~ 
colla  de I gramo  o del  vimfi  . . 

ARRIÈRE-VASSAL,  f.  m.  Celui  qui  relève  d on 
^eigneur , va<Tal  d’  «u»  autre  Seigneur.  C otul  ebe  év ij. 
JJU  q»  dbttê  VdfdKb . 
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. - 4MUtRt-VOUSSUf.E  , f.  f.  T.  d' Archit.  Ptiile 
voûte  qo’ur.  fait  derrière  T ouverture  d’  «ne  porte  ou 
d'une  fenêtre,  dans  I*  cpaiflTcur  do  mur,  pour  cou- 
ronner J*  embrafure  , ou  faire  que  U porte  *’ouvrc 
. avec  plus  de  faciiitd . Aprrturj , o vaut  di  parta  e 
fins  fit»  nelia  greffcxjga  d«l  more  . 

A R RJ  MAGE  , f.  m.  Arrangement  de  U carraifon 
d*  un  navire  . L*  di/p:fij.trne , a /’  crétine  délit  mer- 
gang."  d*  una  nave  . 

ARRIMER  , v.  a.  Arranger  la  cargaison  d*  un  na- 
vire. Collw*t€%  a difpatre  cerne  convient  il  esrice  d* 
un j wave . 

A R R I MEURS  , f.  m.  pl  Petits  Officier»  établis  fur 
les  ports  i qui  rangent  les  tonneaux  & autres  mur* 
chundifes  dans  les  vaifTcaox.  Vffigiali  ptepefli  ne'  ocr- 
ai délia  Francia  alla  t tUçetxi eue  deUe  mtteanjje  nel 
te  njvi . 

A Rftisé  , ÉE,  part.  V.  le  vetbc  . 

ARRIVER  , v.  a.  T.  de  Mar.  Abaitter  , defeendre  « 
atpeocr  . AbP.iffarc  ; ammainate  ; eatare  . 

ARRIVAGE,  f.  m.  T.  de  Mar.  Abord  des  mar- 
chaaJ'fcs  au  poif  . Arriva  in  per/a  ; /'  appredare . 

ARRIVÉ  ÉE,  part.  V.  le  vc.bc. 

ARRIVÉE,  f.  f.  Le  rea.ps  où  unt  perfonne  arrive 
ne.  quelque  endroit . Arriva  ; vernira  \ appujamento ; 
i g i ont j *,  auvent»  . 

ARRIVER  , v.  o.  Aborder,  approcher  de  la  rive  . 
Arrivera  j aff irrare  ; venir  a riva  ; gingnere  ; atta- 
fijrfl  ; prendet  tetra;  apprcéare  . f.  Parvenir  i uo 
lieu  où  .l’on  vouloir  aller.  fiitivate  ; giuenere  ; ve- 
ndre . g.  Arriver  k bon  port  . Giugnere  (clictmeme  in 
.’u'.fi  ; venire  a A y:n  perte.  (.Arriver  k fc* 
ru  ; venir  à bout  de  ce  qu’on  s’ droit  propoTé  .Cm. 
dmrra  m butn  perte  . $.  Pour  forvenir , comme  il  ar- 
riva tics  gens  que  nom  n’  attendions  pi»,  c*  eft  A-di- 
re,, il  futvint . V.  Survenir.  $.  Il  fe  dit  au'Ts  k peu 
pré»  dans  le  meme  fens  , dis  accident,  des  d.dnc- 
rr.cn  s de  la  v:e  ; comn.e  il  vient  d' arriver  un  grand 
ma  heur  . Atadere\  a vvtntr»\  fueeedere  ; venir  otr 
eafe  . Il  cft  autift  impcrfonnel  . f.a  première  mit 
qu*  il  vous  arrivera  de  faire  telle  chofe  ; la  première 
fuis  que  vous  ferct  telle  chofe . Toutos  les  fois  qn*  il 
m'  arrive  de  foncer  A cela  ; toutes  les  fois  que  ic  fon- 
rc  à cela.  Ofrii  vclta  cbe  m 1 vient  in  meute  ; ebo 
mai  tarte  netl*  animt  ; cbe  mi  fo  a penfare  , te. 

A R ROBE,  f.  f.  T.  de  Cemm.  Poids  dont  «o  fc  fert 
en  Efpagnc  , en  Portugal  , à Goa  , au  Btcfo  & dans 
foute  r Amérique  Ef)paga<4e . En  langage  du  Pérou  , 
•o  dit  A roue  ou  Ame  . Les  Porruguais  an  Breftl  , 
Auflibica  qu|  à Goa,  l’appellent  quelquefois  A r»te  . 
In  T.  de  Mar.  L’arrobc  cil  évaluée  à trente  Sc  uoc 
livret  . Amga9 

AR ROCHE,  f.  f.  Plante  potagère  , nommée  aulTl 
Bonne  dame.  Scs  feuilles  donne  et  au  bouillon  une  con- 
leur  «Jo/;.  Atrepiet . 

ARRoGAM.MF.NT,  adv.  Avec  arrogance.  Arrag.in- 
temente  ; foperbjntentt  ; alnranH&te  ; urgcgliofamen» 
m ; ton  prejunr  une  , ecn  trjc&smgj  - 

ARROGANCE  , f.  f.  Fierté  , orgueil  , préemption, 
qui  fait  qu*  on  s'  attribue  ua  mérite  , un  droit  , une 
autorité  que  l’on  n’a  pas.  Arvtganga\  prefnngi*me\ 
. aiaerigi a ; fuperbia  ; trace  tan  xj  ; int<Jtrant.i  ; tfae- 
tiatagrine  ; rn/r/tega  ; impudent.-*  \ 

ARROGANT , ANTE  , ndi.  Hautuin  , Hcr  , fuper- 
;bf.  Arrag.une  ; prsjtmtuc/e  ; t J eut  ata  ; tracer  ato  ; 
in  fo  tente  ; lu}-<th>\  altier  a ; ardit»  ; impudente  . (. 

. Il  eR  au(T:  fuUt.  C*  cil  uo  arrogant,  une  arrogante  . 
Kg/i  « ou  etU  d no’  j’h faite. 

ARROGÉ  , £E  , part.  V.  le  verbe  . 

AR  ROGER  . s’  ARROGER  , v.  r.  S’attribuer  mal- 
. A-prapoi  quelque  chofe  . il  oc  fc  dit  ramais  fans  le 
pronom  peifonnel.  Atrtgarfi  • altriiutrfl  artfgjnte- 
■meme  \ aj «rivet fi  . 

A R ROI  , f.  m.  Vieux  mot  . V.  Train  , équipage  . 

ARRONDI  ,1F.,  part.  R;/*»,  laro  . Ç T.  d<.  8 afon. 
\ H dit  des  boules  & autres  chofe»  qui  font  r/n-'cs  na- 
turellement , & qui  patoiffenr  de  relief  par  le  moyen 
de  «rta  at  traits  en  armotiics  qui  eo  fcnc  voir  i' 
arrondiircmenr . Rttoidato . 

ARRONDIR,  v.  a.  Rendre  rend.  Ritcndare  ; re- 
t'ndare  ; far  unit  , monde  , ratmdo  ; tondre  . (. 
Arrondir  un  cheval  . T.  de  Manège  • Le  d»eiTcr  1 
n:archer  »n  rond  , fort  an  trot  ou  au  galop  , (oit 
dans  un  grand  ou  petit  rond,  &c.  Rendit  un  ta  val- 
h piegbtv*Jê  try  medo  , ibt  fappta  formate  il  ecrtbio 
perfetm.  f.  Arrondir  fon  champ,  la  terre,  &c.  Aug- 
menter fa  terre  par  l'acquifitioa  de  quelques  héri- 
tées qui  étoient  1 fa  oienféance;  & dans  ce  fens  , 
ou  dit  encore  Cmplcmcnt  s'arrondir.  Aecreieere  , 
otrmettljre  un  tanga  , un  ptato , Cire,  dilatarne  , «ns- 
phame  , dtftendernc  • cou  fini  ; fatfi  un  bel  ptdere  , 
un*  Ptl/a  teouta . f.  A’rondir  une  çhraft  , uoe  pé- 
v *pdc;  lai  donner  duacmbte,  de  l'Jumnn  e.  Ag- 
ê**/lj r una  frofe  , un  perudo  , ptrch'  aPéi a vna  bel- 
cadtnxja  ; ptrebl  fia  pieno  , atm:niof$  ; mangg- 
giarij  trnt . g,  T.  de  Peint.  Faire  fentir  la  rondeur 
dey  objets  , Uar  faillie  Ac  leurs  tournans  , par  l’in- 
telliteacc  du  clair. obfcur . Dit  il  riltevo  ; aggiugner 
rUicvo;  dar  [erra , vigne  . g.  T.  de  fetilpt.  Donner 
du  relief  Aune  ëgere,  en  «îarqacr  avec  élégance  les 
* Psr  Kndig  C tare  - 

ARRONDIMERIF.NT  , f.  m.  L'aAlos  pat  laquelle 
JL  arrondir  . fl  rittménrt  ; «entament*;  ritend«xxJ  • 
f.  A iuftcment  , arrangement  , hit moai*  , q«i  vient 

« 1 AJttAScaicat  haatnoaicijt  du  mots.  V arrondi  f- 
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femegf  d’nne  période,  b*  armant*  » /.»  d'un 

fiafc  d*  t n pci  i - . 

>f  ARRONDISSF.UR  , f,  m.  Ccl  celai  qui  aio- 
fle  , At  qui  arrondit  ; mais  il  n*  cfl  pas  uftcé  » q-ic 
dans  quelque  petit  ouvrage  burlcfque  . iolui  «be  ri - 
tenda . 

ARROSAGE,  f.  m.  Dans  les  Fahnquet  de  la  pou- 
dre à canon  ; l*  eau  , qu’on  met  dans  le  mortier 
pour  le  liage  du  falpétre  , du  fouff.-e  Ac  du  charbon. 
Tptngx*  ; mfuflcn  d ’ atfva  . g.  T.  de  Hÿdraul.  Ca- 
naux qu’on  pratique  pour  conduire  des  eaux  fur  det 
terres  trop  fèches  . Agmedati . 

ARROSÉ  . ÉE  , part.  V.  le  Vftbc  . 

ARROSEMENT,  f.m.  Aftton  d’arrofer,  épjnche- 
ment  d’eau  qu’on  fait  avec  un  arro'oir . Adjçfut- 
mémo ; jnojfiiamcnic  ; innj&jnunio  ; annatiua- 
mémo . 

ARROSF.R,  v.a.  Humeflcr  , mouiller  quelque  cho- 
fc  en  verfant  de  I*  eau  deil.-c  . Inmfiijre  ; itrigtre  ; 
ba%nare  ; inrugiadjte  ; aJaeguare  ; rifjrf  ; (prux.- 
X.a»e  . g.  Couler  , paifcr  par  une  campagne  , un  piys  • 
Eun.rte;  irrigare; «o/ar  dapprejfo . Le  Danuhr  arrore 
braucoup  dr  pays.  (.Atrofcr  de  larmes.  V. Mouiller. 

t AK  ROSEUR , f.  ni.  Qui  arrofe  . Aegujiuôt* . 

ARROSOIR  , f.  m.  Vafc  de  cuivre  ou  «l’autre  mé- 
tal  , ou  même  de  terre,  qu’on  remplit  d’ eau  , Ar 
a»cc  lequel  on  arrofe.  innrfiittci»  ; vafo  rta  inmfit- 
re  ; ann.ijfi.tt-f}.  g.  OA  doiN  ce  nom  A une  çfpcre 
de  coquillage  k ciufc  des  s'efits  trous  qu’on  remar- 
que k l’ cxrremué  du  tuyau.  On  le  nomme  aurti  l’ia* 
ccau  de  mer  . f sna  di  e tntbig.ia  . 

t Aét  R WM  AGE  . V.  Arrimago, 

■f  ARRtfMFR  . V.  Arrimer. 

ARRUMLURS,  Enerel.  V.  Arritneutt. 

ARS,  f.  ni.  pl.  Membres.  Il  ne  fe  dit  guère  que 
de*  jambes  du  cheval  . Saigner  un  cheval  des  quatre 
ars  . Cavar  fatigue  a un  eerv-r  ttb  Ptr  te  f naître  i»  «ne 
deUe  gambe,  g.  Rie  b.  appelle  au.Ti  ars.  les  veines  ou 
1’  on  faigne  le  cheval  , & il  y en  a uoc  au  bas  de 
chaque  épaule  ...  Il  y a aoflt  des  ats  anx  cuittes  . 

ARSENAL  « f.  m.  Magafin  d’armes  8c  «te  toutes 
fortes  d’ icrflrumenf  de  guerre,  fmr  pour  la  terre  , foit 
pour  la  mer  . At  finale  ; arfjtnie  ; atx.anà  ; ar  *a- 
nate  ; armeth  ; aimamentarie  . 

ARSF.N1C  « (-  m.  Demi-métal  qui  aja  propriété 
de  fe  d.lTipcr  dans  le  feu  fous  1a  forme  d’une  fumée, 
dont  l’  odeur  cil  fcmblablc  à celle  de  I*  ail . C’  efl  un 
P'-ifon  très-dangereux . Ar fenier.  g.  U y en  a de  trou 
fortes  . Le  cryn.il!in  ; le  jaune;  8c  le  r^uge  , qu  on 
appelle  au'ïi  Ré-ilgar.  L’  arfeme  , fous  la  forme  de 
demi-métal  , fc  nomme  Régule  d’ aefcnic  . R*.g:(t  d’ 
arfenieo  . ^ . 

ARSVMCAI. , ALE,  ad».  Qui  tient  de  la  qualité 
de  I*  irfemc . Cbe  ba  deli'  arfenico  » le  gujlitÀ  de  II 
arfeniej  . . * 

t ARM,  IE.  adj.  Brulé  . Arfa  ; érueiat*  ; at  fie  etc  . 

ARSINS,  T.  de  Coût.  V.  Bois  arfms. 

ARSIS  , f.  f-  T.  de  Gravnm.  Od  plutôt  » Profo- 
die  ; c’efl  l’élévation  de  la  voix  quand  on  commen- 
ce k lire  un  ver*.  . Ejcvjt.1'**  délia  vue  nel  pnnei. 
pi*  d' un  ver/o  . . 

t ARSIS  , f.  m.  Vin  trop  ardent , 8c  qui  a la  goût 
rnti  . Vin a gagliardo  « f*et* . 

ART  , f.  m.  Méthode  de  bien  faire  ua  oevrage  ft- 
.loo  certaines  règles.  Ane  ; mefliere  ; prefiffime  . $. 
Méthode  , adrclfo  « efprit  , industrie  avec  laquelle  on 
fc  conduit  dans  tout  ce  qu’oo  fait  . Ane  ; auifitj<*; 
imdmfitia.  Agir  avec  art  . Sc  conduire,  avec  art  ; l* 
ait  de  plaira  ; l’art  do  bien  vivre  ; s*  infiouer  avec 
art  ; il  y a de  l’art  dans  tout  ce  qu’il  fart  ; il  y a 
de  l’art  k cacher  l’art  . $.  Pour  défiler  for  quelque 
difpatc  ou  concertation  , on  «lit , qu*  il  faut  s’  en  rap- 
porter aux  Marres  de  l’art  ; c*  eft-A-di/c  , k ceux 
qui  font  rennrdés  comme  les  plus  habJci,  les  mieux 
inflruits  dans  la  matière  dont  it  s’ag.f . Matftri  d«U' 
arte  ; periti  . g.  Art , fc  dit  fouvent  dans  le  propre  , 
8e  dans  «‘e  figuté  , par  oppofoion  a nature  . Ane;  or. 
lifiljo.  g.  Arts  , au  pluriel  , fîgniti;  dans  le  langage 
des  Umvcrfités  , 1er  Humamus  de  1a  Pti  lofoplite  . 
telle  le nere  e filcftfia  . 

t ARTENNA  , f.  f.  Oifcau  gqoltique,  qui  a les 
pieds  comme  le  caoard . Ueeellc  aefttaiicJ . 

ARTÈRE  , f.  f.  Vauîcau  du  corps  de  1*  animal  , 
qui  porte  le  Cacg  du  coeur  vers  les  extrémités,  où  il 
cfi  repris  par  les  veines  pour  ètye  rapporté  au  coeur. 

. A*  ter  ta.  % 

ARTÉRIEL,  ELLE,  ad».  Qni  appartient  à l'ar- 
tère. Aneriefa  : arte  riait  / d*  attetij  . Sang  artrf- 
ricl.  fanfue  arteri'/e. 

ARTÉRIEUX,  EUSE , adj.  T.  de  Mêd.  Qui  tient 
de  la  nature  de  l’artère.  Arttriojd . La  veine  arté- 
tieufr  . 

f ARTÉRIOLE,  f.  f.  Petite  ârtère  . Arteriuxx.-* . 

ARThR IOLOGIE  , f,  /.  T.  d'Anat-  Tratiédcsar- 
tères  . Atlerieligin . 

ARTÉRIOTOMIE  , f.  f.  T.  d*  Anarom.  Otivertoft 

?|u*  00  fait  à une  artère  avec  la  laneetre  , comme  on 
ait  k eue  veine  . Artetictcmia  ; iiteificm  dtiï  arte- 

, # 

ARTHRITIQUE , ad»,  de  t.  * T.  de  MéL  Se  dit 
des  maladies  cel^s  q«K  la  gouirc  , qur  attaquent  les 
iointutes^  Ac  des  o édicamcnt  qui  y font  propres  ♦ Ar- 
iette* ; Offrit"».;  arthotsrg  ; perrinmte  aile  gitmtu- 
re  ; ibe  alloua  ig  giu.ture  ; fit  gieva  aile  infirmité 
délit  giunture  * 
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ABTHRODtE  , f.  f.  T.  d’ Anat.  Articulation  oa 
coojunRion  lie  ht  des  os . Anr«4ia  . 

t ARTHRON  . f.  m.  Jo»fi  -»o  naturelle  d’ et , e« 
laquelle  le  bout  des  deux  os  s’ catretouchcnt . Ciun - 
tura  ; commtffu'a  . 

t ARTHROSE,  f.  f.  V.  Articulation  . 

ARTICHAUT  , f.  m.  Plante  fort  coan*» . Carcisf-  * 
fo.  Quelque  part  , on  dit  auffi  - Aniebiceeo. 

ARTICLE,  f.  m.  Jointure  Jcs  os  dsns  le  corp* 
de  l'animal.  U fe  dit  principalement  de  la  1 un 
turc  des  os  des  pieds  8c  des  mains  de  1*  homme  . 
En  ce  fens  , il  n’cll  guère  en  u fa  je  que  paimi  dos 
Anatomifles  . Aniect*  ; giuntura  ; m?do  . g.  Article 
(e  dit  au Ti  d’une  des  petites  pâmes  d’  r.n  écrir, com- 
pofé  de  divers  chefs,  tel  qu’  cft  un  t/ailé  , ua  con- 
trat . un  compte.  An  le  et* . (.  À l’article  de  la  mur»; 
au  dernier  moment  de  la  rie,  A l’agonie.  AU'  art  1. 
coh  delta  m-rte  ; nel  punit  delta  nt.*tt  . g.  Article 
de  Foi;  chaque  point  de  la  croyance  en  matière  «le 
Religion,  de  chacune  des  vérjés  que  Dieu  a révé- 
lées i foa  Éciife  . Anieoio  di  Pede . $.  T.  de  Çramm. 
Particule  qni  précède  ordinairement  les  noms  appel  la  • 
tifs.  Articol*  . $.  T. de  Peint.  Très-petir  contour  qu’ 
00  nomme  aufîi  temps . Pefitura  de * mufeeli  nette  di» 
vtrfe  attitudini . 

ARTICULAIRE  . adj  de  e.  g.  Qui  a rapport  aux 
articles  , aux  jointures  du  corps.  Anicolatt;  appât» 
tenentt  dite  giunture  . 

ARTICULATION  . f.  t.  Jointure  det  os  . Anicls» 
tjone  ; articula  ; »»/;  • giuntura  . g.  T.  de  Palais  • 
Articulation  de  faits,  pour  dire  » déJuâfon  de  faits  , 
article  par  article.  Oedu% jne  / anicali  , faut  %ra . 
gieni . g.  Et  dans  le  il  ylc  ordinaire,  on  dit  I*  Arti- 
culation de  la  voix  , pour  dire  , la  ptonoccunoa  di- 
flinflc  des  mots,  i.’  aniictaxJont  data  v«v«  1 pnnun - 

^ ARTICOli  , ÉF. . part.  V.  le  ,eib«. 

ARTICUI.F.R  , ».  ».  OMuiie  tur  irtidei . Divin 
dere  per  «r/rra/r,  in  eapi  , a e*pi  ; di-.p » re  in  crdi» 
nt  ; de  luire  , prsrturre  . (.Prononcer  «liSiisRe 'tient  Ica 
mots,  fyllabc  par  fytiabc  . Anieelarc ; pnjfemt;  pro» 
nunciarc.  g-  v.r.  T.  d' Anat.  Se  joindre  . Cawf  Jufnc»4  . 

t ARTIEN  , f.  m.  T de  C lUgi  - Il  figmre  I*  t- 
coïter  qui  cft  fort»  des  Humanités  ? 8c  qui  étudie  et» 
Philofophie  . Stridente  di  Filofcfia  . 

ARTIFICE  , f.  m.  Art  , induit  rie.  Anif.fio  ; ar » 
te  ; indafiria  ; fetngtiegx.a  . Cette  mach:ne  cft  faite 
avec  uo  artihee  mervciilcox.  (.  Rufe  , déguifimcat  , 
traude  . Artifigic  ; firategtmma  ; mtligia  / afiux,ia  . 
(.  Feu  d’artiôce  : un  tcu  préparé  avec  an  , cr.  f.gon 
de  réjnuUYancc , 8t  dans  la  compofinon  duquel  il  c»- 
tre  plcfieurs  matières* aifées  k s’enfhmmcr,  corn  ue 
poudre  à canon  , fouffre  , bitume  , camphre  , Arc. 
Fuao  artiflx.mie  , anifliiale  , arlifietoiê  , lawrato  . 
$.  Et  abfolumcnt  Artiéce  , eette  compofitioo  de  ma- 
tières i s'enflammer.  Materù  infiimmabil)  , i3u}Ptr» 
fliiili , artifigiati  . • 

ARTIFICIEL  , ELLE,  atfj.  Qli.  f e fai  r par  art  - Ü 
eft  oppofé  à naturel.  Aniflgijte  ; .nilfieialf;  an  fi» 
eiato  ; artifigiatv  ; atrifieiejb  ; ouifigjofo  : fait  a t n 
artt , nn  an  i fier* . (.  Jour  artificiel  ; 1 «lpa<c  de 
temps  qui  eft  depuis  le  lever  du  Soleil  jul^o’  au  cou- 
cher , \ la  différence  d«t  jour  naturel  qui  eft  de  viagt- 
quatre  heures.  Gis*n*  at  ti  fiente . Ç.  Mémoire  arti^- 
ciellc  ; méthode  pour  retenir  plu»  alternent  ccruteca 
chofcs  dont  on  veut  te  fouventr . Memcrio  artifictata  ♦ 
ARTIFICIELLEMENT  , tdf.  Avec  an  . U ne 
dit  qo'  en  pari  an  r des  ouvrage»  de  l' ait . Anifietai» 
mente  ; artificiel amentt  : e<n  met*. 

ARTIFICIER  , f.  m.  Ceioi  qu?  fait  des  feux  d ar- 
tifice . fngtgnere  ; faeitfr  di  fuetbi  auifi^îAÜ  • C’  cfl 
le  meilleur  Artificier  de  Pans. 

AKTlUC.EUsEMENT,  adv  D coc  manière  aw>- 
fleieufe.  Anifiritfamgntt  rartifixiatamente  ; afiuta» 
metpte  ; maligivlameut*  ; fittix.tament<,  ecn  furbc*-t . 

ARTIFICIEUX,  El/bE  , ad».  Plein  d’ artifice  A de 
finette  . Artikeiefo  ; aflut*  ; actsrto  J msllg,iojo  ; v#- 
X.tJ*o  ; fogare . t 

t ART1LLÉ  , ÉE  - «dj.  Garni  . Oa  dit  : en  vah- 
feae  artillé  de  toutes  fes  pièces . Prcvvrdute  di  tutto 
il  mteeffarii 1 . 

t ARTILLER  , ou  ARTIXUEÏV,  f.  m.  Ouvrier  q t 
travaille  à l’Artillerie.  Jttoigtiere  . 

ARTILLERIE,  f.  f.  Toit  l’attirail  de  guerre  , qui 
comprend  les  caooxs  , les  mortiers  , les  boml>es  , Ar. 
b'  ortiglierla  , e gt»  al  tri  flrweoentl  da  guetta  . v- 
Cc.rps  des  Officiers  qni  tervtat  h I* artillerie-.  U e<r» 
po  degli  Uffigmli  dell'  artiglierh  . 

ARTILLEUR,  f.  m.  Ccl.u  qui  fort  dans- 1*  artiL'a- 
rie,  A l’artillerie.  Aniglitre . 

ARTIMON  , f.m.  T.  de  Mar.  I.’  arbre  de  poupe  d 
on  vaiftTcau  . On  l’appcileautR  m.\t  de  fougue  ou  de  fou- 
le , mAt  d’ arrière  . Mrggrana  ; atberr  di  mexre.cn  1 . 

ARTISAN.  (.  m.  O-.vrier  dans  ua  an  mécanique . 
Homme  de  métier.  Aetigianc  ; arrefiee  ; anifia  ; at» 
titra;  msefito  • 

ARTISON  , f.  m.  Petite  ver  qni  s’eageodne  dan» 
le  bois  8c  le  pèreo.  Tarie.  V.  Artufon. 

t AUTISONNÉ  , ad».  On  le  dit  du  bois  où  il  y a 
des  trous  fiits  par  des  vers.  T'ariato . 

ARTISTE,  f.  m.  Celui  qui  travaille  c’âns  un  are 
où  le  génie  8t  la  main  doivent  concourir  . Va  lente 
artifice  % orgi fia  . (.  Il  elè  nofli  adj.  8e  Cgqific  q.ii 
travaiite  avec  art,  adroircmerr  , félon  I*  arr  J Une 
main  otdfia  • Cbe  lattore  artiflamente;  mana  maifita  . 

Fa  AR- 


Digltized  by  Google 


■ 44 


ART 


à kTlsTEME NT , xdv.  lodoftiie  ufemfut  , lvcC*rl 
& iaéuftric  . A'tifit ulmente  ; artifi^iefamente  ; in- 
gtgmcj  ornent  e ; oerfntamtnte  ètne  , een  maelh), . 

t ARTORYTES,  I.  m.  pl.  Héfécquc»  ?.iof»  appel* 
Ils  pâKC  qu’ils  otfroicut  dans  leurs  myâtlCS  du  pain 
fc  eu  fiumage  . Ils  mlmetfoicnt  iu/fi  les  ‘caurc»  4 la 
FfCl rile  & 4 T cptfcopal  . S et  à d'  Entiei  . 

ARTRF.  , f.  ni.  C’.feâü  . V.  Marno-Uchcar  . 

& ARTtJSÜN  , Ar^otfoo  , Àid/on  , Arlr  , (.  m.  Ert- 
itel » Noms  que  1 «n  donna  à diférvai  iiif<8ci  qni 
fengent  le*  f & les  peiJtecrif  v.  Tii*umi,  i.iri» . 

1 ARUM  i f.  m.  Sorte  de  plante  (|M  a iis  propnl* 
ldi  Je  la  felpentme.  (petit  di  . 

ARlîRF.  , (.  m.  Meftire  téog» a-  huj.  e co  v far, e dans 
)'  f s*yptc  • feue  di  mijurj  getgraf Ua  tic  »'  ùjj  in 

ES  " ' • 

APL’SPïCf  , f.  m.  Minière  de  U Religion  e.hei 
les  AbCiens,  qui  pié'cnéoit  prddue  I*  avenir  par  les 
ei  u.ivcmcns  de  U vi&irm  avant  le  focrifcc  « & par 
i m'pettion  de  tes  entrailles  aprts  U cérémonie.  A- 
eufpiee  s indcvitxa  . 

A RUsPICINE  « f.  f.  T.  de  Mtibol.  L’art  de  cnn. 
jioitie  l’avenir  par  1*  mfpcfcioo  des  entrailles  des  bû- 
tes- Atufpieh  : Mtyjputo  ; l'  au  e degti  or  h f pi  ci  . 

A RYT  Hé.  Mît  DLS  . f.  ni  pl.  T.  d’ An.it.  lieux  pc- 
•‘4;ii  cartilages  pairs  & fyrvctiiqiics  du  Larynx  . ils 
ioet  f:tces  fur  le  fon-ti  et  du  c-rnu^c  cnccicc  . A- 
'jitmcide  ; atitenvide  . 

AR  YTHÉNOf  DI  EN  « ad).  Nom  de  trois  ntûfclci  du 
larynx*  dont  der.x  font  appelles  Aryshcooidicns  croi- 
sé* , & le  croifcèmc  , îraofvcrfal  . Atimcideo . 

ARYTHME  , f.m.  T.  de  Mdd.  Défaillance  du  pools  . 
Ar.crt--/  ment:  dit  pii/* . 

ARZEL  , ad).  T.  de  Mon, te  <y  de  Mort, h.  Tl  fc 
^st  d*  un  cheval  qui  a une  Dalaanc  ou  marque  blan- 
che il  pied  de  derrière,  hets  du  montoir  . Eaiion* 
AA  piede  d:Uj  J j/j  . 

AS  , f.  m.  Un  pnet  feul  marqué  fur  un  des  côtés 
é*  uo  dé  , e>u  for  une  carte.  AJ* . 

ASARtNL.  f.  f.  Plante  qui  a quelque  rapport  avec 
Ja  lioatrc  , & qui  eft  apénr.vc  & nbflerfivc  . Snta 
Ji  pianto  délia  Linguaduca  e del  Dtifin.it?  mette  fi. 
en. le  ùîta  /mar m . 

ASARL’M  « f.  m.  Cabaret.  Plante  dont  les  6;crs 
font  en  forme  de  clochette*  & odorantes;  Ajerc 
Jp>S*  Jalvatieo  . 

ASKESTE  , pietie  delà  nature  de  l’Amiante.  El* 
Je  tft  eompo'ée  de  Alett,  rn.v*  ces  fiers  oc  font  pas 
ir.cir.s  flexible*  que  ceux  de  l*  Arma  »tf  . Cette  pier- 
re , comme  1*  Amiante  • n’  éprouve  aucune  altération 
-daes  îc  feu  . A fée  Je. 

ASCARIDES,  (.  ni.  pi.  Per:ts  vers  rends  qui  ne 
f<  rrenvent  que  d^es  les  tin  te  courts  intcUins.  A- 
Jear.de  , & au  pi.  Ajsj’idi  . 

ASCENDANT  , ANTE  , adj.  Qui  va  en  montant  • 
T.  de  GCac..i:>g'C  y qui  (*  dit  é<s  perfonnes  «jour  on 
«eft  eé  . En  ce  feus,  il  n*  a eueie  d’ uf**e  que  dans 
• cene  phrafe  ; La  liçne  afeccUietc  . J.int*  ateenden» 
Il  fe  drL  ac(R  en  AProioare  , en  p^rlanr  des 
•ft*es  qui  monter*  fer  I’  hcr  ! on  . AJetndemte  ; *- 
Jctn^r.njti* . Ç.  AuT:  dans  l’Anatomie,  en  partant 
de  d:rers  rtiHeaux  do  corps  . Afeendeate  • $.  Il  ert 
a»:«T;  5c  en  terme  de  Généalogie  , il  fix»:ne  les 

.p< ifonr.es  dont  on  e '•  defeendu  . G.’i  attende*"  . f. 
Yn  termes  d’ AHreloi/c  , il  ftfnific  Je  pvmf  du  C.cl 
en  !c  deçié  du  fir.ee  qui  ncrtc  fur  I’  hoi:fon . A/te *• 
Atnre.  S . En  ce  fens  , il  fc  dit  aufl:  par  rapport  a la 
nativité  des  perfoores  . L’ jjundente  . %.  il  P.. 
gr.  Pc  le  pouvoir  , l’autorité,  la  fupérioritc  qu’  une 
pcrfnnc  a fur  l’cfpr  r , fur  la  volonté  d*  une  autre, 
tin  certain  çén  e dtm  nant , qui  fa»!  qu*  une  perfoo. 
ec  i toujours  avaciigc  fur  uoc  autre.  A tend. are  ; 
dypetifirità  . 

ASL  LNSION  , f.  f.  ^lévatio^  . Il  fc  dit  ordinaire* 
nent  de  l'élévation  de  Nctre-Seiçneur  jefcs-Chriîl  « 
lcr'qj  il  rtunta  au  Ciel  . L'  Ajtenjifne  , la  f, lin  >/ 
Ci*.*;  d i »V.  S . Getô  Ctifli  • f.  }tvo  auquel  l*  Églife 
■Célébré  et  MyUirc  . //  pieiat  dtli ' Ajceu.isne  . 5*  T. 
■«Je  Phyftqve  . L’aRion  par  laq  ciic  un  fluide  mon- 
te dans  (Kl  tuyaux  , & e.  A/ten/Irnt  ; fs  lit  J ; ajten- 
du*. tm,*.  J.  T.  d’Aflroo.  Afeenfion  droite  Ou  obli- 
■que  o*  un  astre  ; le  degré  de  1’  cquateur  qui  fe  lève 
avec  e et  a 9 te  dans  la  Iphére  droite  ou  obi.  que.  A- 
./ttnfi-ne  ; ajetn/o^ 

ASCENSIONNEL,  ELLE  , ad;.  T.  d*  AÔron.  Une 
fe  dit  q».c  dans  Cette  phrafe  Différence  afecnfioncl* 
le,  qui  cft  la  d î fhi  i e ce  e «ntre  1'  aKeofun  droite  & 1* 
afeenflon  Objiqoc  . Alt (mficn.it  je  . 

ASÇETK  , f.  31.  Cflui  qui  s'eff  ecafacré  A'  ors 
maoiète  particulière  aux  exercices  de  piété  . A}et- 
» tje*  ; eetttempljtrx^ . 

t ASCÉTERE  , f.  m.  V.  Mosafltre  . 

ASCÉTIQUE  , ad}.-  de  t.  g.  Qui  a rapport  toi  e- 
eereiccs  de  la  vie  fpitirmllc.  Ajcetic*  ; e^tempio. 
9 ivç  ; atti ntnlt  alto  tentemp/a^ie* e . J.  On  J'  em- 
ploie auffi  fubff.  Les  afcét»qucs  de  S.  Bafila  . Le  «f»*. 
re  al  e et  i pue  di  f.  Bj/u  m,  , 

ASC1F.NS,  f,  m.  pl.  T.  de  Géoqr.  qui  Panifie  fans 
Ombie:  il  fe  dit  des  h.ibitaoi  de  U Zone  Torrdc,  qui 
* car  poiot  d'ombre  la  iour  de  l’année  chie  Soleil 
•*  perycodie claire  fur  leurs  lire».  Gii  aèrtonti  del- 
•*  VVJ  l9rt,do  . 

Wdd.  Hydropifit  du  bat*vcn- 
1 1 àlAtnt  '.“!'<*•/**  del  èoff*  venu*. 

^ *'t-«'iAi>£ , as).  Suite  de  vert  qrcc  ou  litia  , 


ASC  • 

çompcfl  d*  un  fpondée , de  deux  coriambec  Se  dr  un 

jambe  . Aftlepijdto . 

ASCLEP1AS  , f.  m.  Plante  du  nombre  des  vulr.é* 
rsires.  AJelef  iidc . v 

t ASCOllES  , f.  f.  pl.  Fêtes  en  l’honneur  de  Rac- 
clius  . Fr.îr  de  Juan  ,t  h.itc*. 

ASÎARCMaT,  f.  m.  Magiffrature  annuelle  jointe 
au  Sacerdoce  , Ce  dornoit  ic  droir  de  préPdencc  aux 
jrwK  faciès  célébrés  en  commun  parles  villes  d’Afic . 
Afl.étcdt* . 

ASIARQUE  . f.  m.  Celui  qui  étoit  icvctu  de  P A- 
fiarchic.  A fi. tre  o . 

ASIATIQUE  , adj.  de  t.  ç.  Qui  appartient  à l*  A- 
fie  . Il  fe  d » par  t culiétemcat  du  .lyic  , du  luxe  , d<t 
nioeun  . On  appelte  Oylc  A‘  at  qcc  , un  ffyle  diffus  & 
Chargé  d*  ornement  nixiles.  Jr#/e  .ifioriec . Ç.  Luxe 
Aîar  que;  un  luxe  cxcctfif.  Lujc  afi.uies , etecffit-i. 
% M.Turs  Au.uiquts  , JcS  n.fxuts  efféminées,  Loflu- 
mi  .i  fii,  ici  , e /ira  in  t,  i . 

ASILE  , f.  m.  Lien  établi  pour  fer vir  de  refuse 
aox  débiteurs,  aux  criminels  qui  t y retirent . Afih; 
lu  g,  di  ri/ugio , d,  /icure^t*  . Ç.  Lieu  quelconque 
oh  I’  oa  cfl  h couvert  de;  ponrf uites  de  la  Jcflice  or- 
dinaire . A, Va  . î.  fiq.  Ma.fon  cû  un  homme  qu.  n* 
a pu  de  quoi  fubftfter  , trouve  une  retraite  dans  fa 
niAiv/aiCe  feirunc  . Afilfl  ; rie* ver*  ; rtfvrio  . Ç.  St  dit 
ftufli  des  perfonnes  & de>  Chofles  do*»t  on  ne  de  la 
rrxeAion  . Vous  êtes  mon  afile  . L»  jufLcc  do  Kr-n* 
<e  cfl  l’afile  de  l’innocence  . V*i  fine  il  r»»a  afita  * 
La  git’jJitia  de I Principe  d ;*  tflh  dell ’ inn'tento. 

ASILLE  , f.  m.  Gr.  Vce.  infeflc  que  quelques  Au- 
teurs ont  cotsfoaéo  avec  le  tacn  . U p:qué  & tour- 
mente les  bœufs  rrè*. vivement  . Afptl* . 

ASINE  , adi.  f.  T.  de  Prat.  Il  n'cfl  en  «fat»  qu’ 
an  cette  phrafe:  RCre  afiac , pour  dire,  un  âne,  ou 
une  à«c:!e  . Btflia  afin  in  a . 

ASIAM  , f-  m.  T.  de  C'mar.  Mornoîe  rt*  argent  de 
Hollande  , h que  l’on  fabrique  auffl  i Infptuk  . J?v- 
ra  di  m neia  d' Olanda  r dj  Gtrrr.onio  ebe  ka  gua 
esrfe  i a Vutehia  , 

t ASMODÉE  , eu  Roi  des  Serpents  , f.  m.  Oa  le 
nomme  amfi  A eaufe  de  fa  beauté  . Afm'Acd , 

t ASODfS,  f.f.  r.fpéce  de  Aévre  conttnoe  qui  eau- 
fe  une  grande  inquié'udc  aotcur  du  cœur  ou  de  I’ é* 
flcmic  . T-na  d i {obère  . 

ASPALATHE,  f.  ni.  Bois  qui  approche  du  bois  d* 
Aloés,  qu’on  emploie  d*as  les  parfums.  Aipuan. 

t ASPE  , I.  (.  F.fpêcc  de  dévidoir  qui  fc  lient  d’ 
une  main  . A type  . 

ASPECT , f.  m.  Vue  , regard.  Vi/h  ; afpert* . f. 
T.  à'  Atrcbie.  Objet  de  rve  , objet  éloigné  qui  frappe 
la  vue  . A/pctto  ; appâte*  r,o  . $.  Situation  des  pla- 
nète» . les  unes  à t*  égard  des  autres.  Afperta . 

ASPF.R  , f.  ni.  T.  d ’ Hifl.  nat.  Petit  puilf^n  q :* 
on  trouve  Ordtnairemcnr  d^ns  le  Rhône  . ieuadt  pe~ 
(te  ebe  troua] T ntl  Rodano . 

ASPERGE,  f.  f plante  qui  pouffe  une  lonéue  tiee 
plus  ^ moios  greffe  . Ac  qu»  s ’éîève  enfoite  en  for- 
me d’arbriffeau,  A porte  une  petite  graine  jrojge  . 
fpataglc  ; fpjgèer*  ; aj parag o . 

ASPERGÉ  , EF.  , parr.  V.  le  Yerbe  . 

ASPERGER,  v.  a.  Arrofer  avec  de  l’eau  ou  autre 
liqueur,  qu*  on  épaod  par  petites  gou'tes , avec  une 
branche  d*  arbre  , ou  un  goupillon  . 11  n’  A guère  d’ 
ufage  qu’en  parlant  des  choies  de  la  Religion.  A- 
fpitgue  ; {Pf*ZX?rt  ; èagn.ir  h eciernunte  . 

ASHERGÈ9  , f.  m.  V.  Afperfoir. 

t ASPF.Rt.OUTF. , L'f.  Plante  dont  les  Peurs  font 
bonnes  contre  les  ioffammattons  de  la  gorge  8e  des 
a'ncs.  S ma  di  pianta . 

AiP^RITÉ  , f.  f.  Rudeflfe , qualité  de  ce  qui  efl 
raboteux.  Pùvide%ra  ; /eaètofitâ  ; afpr*x.\*  . 5.  fig. 
L’  afpérité  du  caraRèrc  de  qixlqu’  un  . L’  a{pre%z*  » 
la  »£gvtg.r  « ta  rmvidtx.’S.  i » la  durera  del  tarât, 
tere  d*  jlct.no . 

ASPERSION,  f.  f.  Aft;or»  d’afperger,  de  jeterde 
)'  eau  bénite  avec  1*  afpcnoir  , avec  le  goupillon  . L* 
jjpitfime . 

A spE  R SOI  R , f.  «n.  Afpergès  , go.ipillon  à jeter  de 
1*  eau  bénite  . Afperjotie  ; afpergeit . 

ASPERULE  , r.  f.  r.  de  B. tan.  Efpèec  de  gritc- 
ton  . Atrrrufime  . 

ASPHALTE  . f.  m.  Bitume  folidc  , compaft  8e  dut, 
d’  un  noir  Juifanr  comme  la  pmx  , dont  cq  fair  du 
cirt  ent  qui  rér:fle  t l’eao.  On  le  trouve  nageant  fur 
la  forface  de  quelques  eaux  , telles  que  la  mer  mor- 
te ; Ac.  Ai  fait  s . 

A SPHODf  LE  , f.m  Plante  dogr  les  racines  font  en 
forme  de  navets.  At/odil/o;  nfodeHs  ; sflti/j  regis. 

ASPHYXIE  , f.  f.  T.  de  Med.  Privation  fubite  do 
pouls,  de  Ja  respiration  & do  mouvement ..  Maoea- 

meni  o de!  p:/J* . 

ASPIC  , f.  m.  Petit  ferpent  , dont  U motfare  eîl 
tiès-Jangarcufe  . Afp:  ; afpïir  . Ç.  flq.  Un  afpic  , 
une  langue  d’ afpic  ; nn  rnélifact.  Lmgma  .maltii* 
ta;  mal j . Ç.  Efpécc  de  lavande  d' une  O- 

deur  très. forte  . En  ce  fftss  , »!  n*  a d‘  ufage  qu*  en 
cctta  phrafe  ; Huile  d*  afpic  . Otio  di  fpig*  . 

ASPIRANT,  ANTE  , adi.  U n’a  çière  d*  ufagt 
au  propre  que  dan»  celte  phrafe:  Pompe  afftiraatc  , 
qui  fc  dit  d’une  forte  de  pompe  qui  élève  l’.cau  en 
l*  attirant  , à la  différence  de  cclw:  qui  élève  l'eau 
en  U pouffant.  Tr.mb-t  alpin*,  s . 

ASPIRANT,  f.  m.  Il  fc  dit  proprement  d’une 
petfoase  qui  afp<tc  à eatrer  dsrs  une  Charge  , ai- 


■ À S P 

tre  re^u  Jane  itnc  Maifon  rciigieufe  , danl  nné  Ta- 
culté  de  Théologie  , de  Médecine,  oc  autre  . Poifu- 
tante  ; candidat* * 

ASPIRATION  , f.  f.  Aftion  de  celui  qui  a'o  :e  , 
qui  Attire  l’air  extérieur  en  dedans.  Dans  cette  ac- 
ception, il  n*  a d’ufage  qu'en  cette  phrafe:  L' 
afpiration  cft  oppoféc  â l’expiration.  L*  afp  trafic» 
ne  . t.  En  parlant  des  pompes  on  dit  qu’  une  pompe 
agit  par  afpiration,  & l’autre  par  conapreiTioa . U- 
n j tremèa  Jgifte  per  afpirj^itne  , e i%  altrs  per  etra. 
preffione  . J.  T.  de  Gramm.  f.a  manière  de  pronon- 
cer en  afpirant  . AJpirs^iirte . f.  ffg.  Défit  de  par- 
venir à quelque  choie  . Il  n’a  guère  d’ufage  ou’ca 
matière  de  dévorioo  . I.' afpiration  de  l'amc  lDictt. 
L'  ajpirjxJ'o  del  i*  anima  .t  Dis  . 

A S P I Ht  , ÉE,  pair.  V.  le  verbe,  f!  Afp:rée  « 
odj.  Terme  de  Gramm.  Lettre  afpnéc.  Lcttcr.r  ajpt- 
rata  . 

ASPIRER  , v.  a.  Attirer  l’air  avec  la  bouche  . 
Il  cfl  oppofé  à cxp«rer  . AJ  pirate . J.  T.  de  Gram- 
maire . Prononcer  de  la  gorge  , en  forte  que  la  pro- 
nonciation foit  forrement  marquée  . Afpirart . Ç. 
fig.  Prétendre  à quelque  chnfe  « porter  fes  defirs  h 
quelque  chofe  . Afpirart  ; brama,:  ; defîderarc  ; a» 
gognare  . 

AS p R F.  , f.  m.  retitc  monnote  d argent  cher  le# 
Turc»  qui  vaut  environ  oeuf  deoiers  . Afpr*  , 

ASSA  , f.  (.  Plante  . Il  y en  a de  deux  cf>èeet  : l* 
A CT*  dtilgif  , qui  efl  le  Rrnjoin  - V.  & l’  Alla  farti- 
d*  , d’ une  odeur  forte  & très-défigtéablc . AJ  t fe- 
liis  ; aj, . 

+ ASSABI.Ê  . f.E  , pott.  R iemriie  d' treni , *rrr- 
njtff  . V.  fon  v<fî‘C  . 

t ASS.BIF.MF.NT  . V.  Fnr.bknwnt  i 
•f  ASS.SKI.FR  . ».  i.  Rich.  Remplir  de  fable  . 
coi:vrir  de  fable.  Réewp.r  di  air.;  , ifl.rrf.arr . On 
dit  que  U mer  aïTabic  ua  p*rrt  quand  elle  le  rem- 
plit. i.  S*  ailflbler  , v.  r.  IVmrurcr  arrête  fur  le  f». 

I ■ le  . ofi.enjre  ; reflj.  i.  fettt . 

ASSAE  FI.ANT , f.m.  Celui  qui  «traque  ; »qr«r. 
fc  rr.  AJ.Ii.i™  i •rfflrr^'.re.  |.  Air  pluriel . Ce. te 
qui  altd«ear  use  place  , qui  y donnent  ua  slTnut  . 
AJ.ihisti . 

ASSAILLI,  IF. , part.  V.  le  verbe. 

ASSAILLIR  , V.  «.  Attaquer  vivemear . of .Tfl/rr»  r_ 
arirrrrrr  ; inrrjîire  ; .rfü.rarr  . $ Surprendre  . L** 
or-s:  août  afTiillit  . t.  imtp.ili  ci  ci  cd/t . 

A'SAISONNÉ  . f.E  . part,  V.  le  verbe. 
ASSAISONNtMKNT,  f.  ra.  Apprêt  r n.2lan«  ?;» 
inçrdJreor  qj'  fervent  S sfTaifonn.r.  Ctniimtnt.  . 
Î.  Ae.  La  manière  aerdable  dant  oo  aecumpasne  se 
qu' tm  lait  , nu  ce  qu'on  dit  . Centime...  . 

ASSAISOXNLR  , v.  a.  Aceoaimoder  ont  viande  , 
ou  àutte  chofe  L manssr  , avec  !t«  .ntre beat  qo'  il 
faut  pour  la  r.u'ire  plua  asrd.bie  au  août  1 Ce. dire  ; 

■ .tccnciitt  ; Pt  '/a:  I.oarf  ro'  c.ndimtn.i . J fs.  Ae- 
tornpasner  avec  dci  maari'es  l|rè«blti  ■ honnêrci  , 
douter , ce  qu'on  dit,  ce  qu'on  fait.  Accmy- 
pjfttjr  cen  m.nic.t , patrie  dnici  . ctncA  , ec. 

't  ASS.MSÜNXEUR,  f.  m.  Celui  qui  *iTa.f<*et  . 
Cnrrr  ; c.cinicrc . 

ASSA  Kl  , fublt.  f.  Titre  de  I»  Snltjne  favorire  do 
r>raod.SoSncur  . TIliii  etc  fl  di  .11.  fuie...  /evn- 
rita • , , 

t ASSAPANIX.  f.m.  Ffptce  d ecureml  de  U 
Virqrnic.  ferra  di  fa . I.rr.'/s . 

ASSASSIN  . f.  m.  Meurtrcr  de  curt-sppent , de  def- 
fera  formé  . 8c  es  trahilcn  . AJ'fiin.  , f 

c.p  ) f.r nttic. . 

ASSASSIN,  INE.  ad:.  Fer  affaiTa  . Ter  yeot  *f- 
felTrr.l . Une  mouche  aiTa’Irne  . U n’  cil  g. ère  d ufru 
ce  qid  en  PoèHe  . Miridirfe  . 

t ASSASSINANT.  ANTE  . adi.  fsur.  EnnuytM. 
farinant . Il  eh  familier.  Ntjtlt  ; mcrtfeonll  s in* 
c :ttunc  ; moUfl.  . 

ASSASSINAT',  f.  m.  Meurtre  en  trahifoo,  & de 
guet-appenr.  AiTjJi.iff  c . 5.  Il  fe  dit 

par  eatenfton  , & far. tout  en  termes  de  Faia't  , à 
un  outtacc  fait  de  dtfî'cn  foroid  , d’ une  irahifoa 
noire  . Af  <&”'*.• 

ASSASSINÉ  . ÉE,  part.  V.  !c  verbe. 

ASSASSINER  , v.  a.  Tort  Je  çur:.ipcn»  . de  def- 
ftin  formé,  ce  trahifoo  . Aff.Jlns.t  ; r iceidere  ou. 
flr.dj  . {.  Pareetenfion  , Oiilraqcr  , excéder  de  .niTt» 
en  Itahifoe  . C.cictr  di  toflc.jcc  ; uccidctt  ; ntU. 
ir.turt  ; nf/rjaeiare.  f fis.  Par  eeanétatm».  Im- 
portuner  eectirivement  . tmp  tiuoirc  ; ; 

f.t  njff/ea.  - * - 

ASSATION.  f.f.  T.  de  PA.rrr».  (Jr  de  Chimie  ■ Pré- 
paration des  médicament  on  alimeas  dant  leur  propre 
foc  . par  une  chaleur  eatérirure  fans  addition  d' in- 
curie hutnrdif»  éttaoqèrc  . djotr—l . 

ASSAUT,  f.  m.  Attaque  pour  emporter  de  vive 
force  une  v.lle  , une  place  de  «uerre  , un  polie  , Ae. 

■ AJifte  ; ntâtci  . f ■ T.  d’ Efcrioie  . Faire  aftau», 
pour  dire  , fe  battre  au  fl.urer  pour  t eaercef . 
Givocc.  d'  .rr mi  ; f t-  .Siale.  }.  «s.  Toute  forte  de 
fotl 'Citation  vive  âr  pr«ff»*te  . Aff.itc  : tcmaiimt . 
f.  Oo  dir  Al.  Tarte  artaat  d'efpnt.  farte  aiTast  de 
Grec  , de  Géojtapbre  , de  Cnronoioeie  , Ae.  pour 
dire  , Difpuiii  à qui  frr-a  paraître  plu»  d' efprit,  A 
qui  montrera  qo*  il  fait  plut  de  Grec  ■ de  Géogra- 
phie , Ac.  6'arr»(iar e ; caneenJcn  . 

f ASSAZOt  , f.  f.  Herbe  d' h bjTiniè  . bonne  eott- 
tt*  le  venin  de»  ferpent.  Sein  d teks.  - 
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JlKÉCHTR  , ».  n.  Tttmt  ât  Mu.  0«  Ül  flu’  <>« 
.tcnc  ou  use  rocteiTtc’ie  , lorlqu’oa  peut  U von 
Aptes  que  la  me»  s’efl  refit  de.  Rimaner  m feeeo . 

ASSÊCUTlON  « f.  (.  T de  JtrrijpruJ.  Cancet.  Ot>. 
fcvtion  | c’ cû  ta  ce  fens  qu’on  du  qu'un  premier 
tectrice  vaque  par  I*  aflécunon  du  fécond  . Cenje^ui- 
mente  d*  un  ktntfitj*- 

ASSÉKUR  . ou  ASSÉVEUR  , f.  T.  ufite  À ta  Ceur 
det  Aides  , pour  fignifKr  un  habifant  d’un  bourg  ou 
d’  un  village  , commit  par  fa  Cotamuftauré  pru»  af- 
fto.t  ï<i  tailles  Ac  autre*  impofitioos  fur  chacun  des 
habirjos  . Coiui  etc  fa  la  taffa  , 

ASSEMBLAGE  , f.  m.  Arras  Ac  union  de  pluhcor* 
«hcics  tnfemble.  Unione  , te.  V.  Amas.  $.  T.  Oc 
Mcnuif.  La  nua  ère  «J*  afTctrbler  le  boss  de  tssenui» 
feue  , & les  pièce»  principales  qui  fervent  X cet  ef- 
fet. Cemmcjura  ; e mmettituta  , f.  U fc  dit  autti 
des  chofes  nu  raies.  Son  carafîère  tfl  un  attcmblagc 
de  bonnes  Ac  «le  mauvaifes  qualités.  C impie ffe  ; u- 

ni.nc  ; meteetamxa  ; op/lf. 

f ASSEMM.É  * ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

ASSEMBLÉE,  f.  f.  Komb'C  de  perfonne*  réunies 
dans  un  mime  lieu.  AJtmblet  ; taunan^a  ; cjnr.er. 
- fa\ione.  %.  L*  Églife  cft  I*  aifcmbléc  des  Fidèles. 
L*  union  de'  Fede'i  . f.  AiTcmbiéc  , fe  dit  d' un 
bal  particulier  « par  oppofltion  à un  bat  da*S  les 

• formes  , qui  ert  ordiaaircmem  public  . C cm  ver  félic- 
ite i balte  di  eon*ctfj%i:ne  . 11  y a eu  peu  de  bals 
cet  hiver,  mais  il  y a eu  beaucoup  d’ alTcmbléts  . 

. J.  Terme  de  Chitîe  . Lieu  oh  fe  reodear  les  Chaf- 
feors  , & oh  ils  déjeunent  avant  que  d*alier  au  UifTer- 
'«cuurre  . Q>und  on  lot  X l’atlembléc  • Lu  g'  dire  fl 
aiunano  1 etcciatcti  , §.  Quartier  d*  aftcosblée  , cft 
le  lieu  oû  les  troupes  doivent  t*  «ufcmhlcr  . Q.nariier 
, A afftmbiea . J.  Et  battre  1*  aifembléc  « pour  due  , 
l .'fre  le  tambour  , afin  que  les  Sel  Jars  d’ une  C«ni. 
p*  ne  fc  rendent  fous  le  drapeau.  Cbiamtre  a r«. 

• fi  le j , 

AS^F.MRLFR  , v.  a Mettre  enfenbîe . Raunore  ; 
, -ad an  i r ; mener  infieme  ; raceoflicie  ; rionire.  $. 

T <U  Mrno.f  & de  Ctiaip.  Jo  ndre  . emh'j'tcr  , ca- 
: cheJvr  plu  fie  u rs  pitiés  de  toi* , ca  force  qu'elles  ac 
. fatl.at  qu’un  corps.  C'mmentre  ; uni  et  ; timba* 
tiare  ; rennugn -*e  ; tinpttnjre  . f.  S ’fcdibltr  un 
cheval  . 7*.  de  Montre,  C'cft  lui  ica  » la  n»a«n  ca 
fciraar  les  cuiifcs  , rfc  fat, on  q:;'  il  fc  raecourcTe  poi.r 
ainfi  dire  , en  approvhaac  ie  uam  <*e  det  r i't  de  cc.ui 
de  devant:  ce  qui  lui  reitvc  les  cpailes  Ac  Le  tire. 
. Jt iunir  an  eauall9 , $.  AlTcmblcr  , dans  pluTcurf  Arts , 
c’iO  mettre  to.ites  les  pièces  a leur  place  f ap-*is 
-Qu*  el;o  font  ra  I ces . Unt*e  . rtun,re  ; cent  mette* 
re  ; mener  infltme  . 5.  v.  r.  Se  trouver  . f«  tdonir 
f lof  eues  en  un  mime  heu  . Rjunot/i  ; oJunnfl  . Le 
, ^ailtaint  s'  aiTcmMa , &c. 

A^F.  cé,  ÉE  , part.  V.  le  vevbe • 

. ASStNf  ft  , v.  a.  Porter  un  cc;  p ude  O 1*  en  veut 
frapper . H q'cB  d*  ui*^e  que  daos  iccom  que.  Sta- 
1 *icjr  un  ee-pa. 

+ ASSENTATLUR,  f.  m.  Flatteur,  complaisant. 
Ce  mot  eB  vieux  . Adulante  . 

AS5EOÎR,  v.  a.  Mettre  dans  un  fége  . Mutift 
a ftderc  ; perrr  in  un  j f+lio . J.  Dans  cc  fcfiS  il  efl 
ordinairement  tic.  Sc  mct;rc  oaiss  un  fiije . lede- 
n ; meneffl  a Jedste  . {.  On  dit  , qu*  un  oifeau  if 
. crt  allé  aiTeo:r  fur  uac  branche,  fur  un  aibre  ; qo*  il 

y eB  alii  pjrehtr  . Imfnuate . $.  r ifcoir , v.  a. 
T.  de  B-nmcnr.  Puîct  fur  quelque  choie  de  ferme  ; 

• & dans  cette  ficmficat  ori  Ac  dans  les  autres  qus  fui. 
vent,  il  efl  toujoits  aüif.  Verte;  COUteore  ; fer . 
rnnjre  : fljb’htc , 5.  Aifeoir  les  1 ailles,  les  Gabel- 
les , «C.  Ordin  tre  , imp  m , p*T<  ,’j  eoj:  . J.  Af. 
ftoir  une  rente  ; placer  une  rer.ee  . V.  Placer  ; Ç. 

„ ATeoir  un  camp;  placer  un  camp.  P. ire  1/  e-snpc  , 
Ig  tende  • 5.  fc*.  AtTcOir  fon  iu^ement , aifeoir  un 
î-çemenr  ; fonder  1:0  sucement  fur  quelque  riifon  , 
fu:  quelque  appaecncc  . fr\nJar  il  , it  pa - 

. rert . f.  (ht  dit  aulTi  qu’on  ne  peut  aîcoir  aucun 
fondement  fur  ce  que  dit  b e perfonue  , fur  ce  qu* 
Ü'C  promet  ; qu’  on  ne  peut  le  ter  X fa  parole  , X 
. fes  promettes  . Fidji, $ ; f:ndjte  Jpe*  sn\o  , atudi- 
%•*  % ee.  $.  Atteotr  une  enve  . T.  de  Teint.  La  pri- 
partr  « y mettre  les  droaues  êc  inqrdJ<rnt  néeeirat- 
« tes  , pour  qo*  on  putfle  y tendre  les  étoffes  . lames  , 

• fc  es , Acc.  en  baip.  Perre  il  vageilo,  5-  AiTeoir  un 
cheval  fur  les  hanches,  T.  de  Manet*  • Le  drtttcr 

. X exécuter  fes  airs  de  manéce  , ch  X caloper  avec 
la  croupe  plus  baffe  que  les  épaules  , Me  net  il  r.e- 
nnllo  fet  I*  antbe  . 

+ ASSERMENTER  , v.  a.  Terme  de  Palais.  Tn- 
terpelier  une  partie  a.lverfc  de  faire  ferment  fur  la 
\ér:ti  d' un  fait  qu'elle  avance.  Ce  mot  est  vieux. 
hitkiedeie  il  g iurawtent  : . - *■  • ’ 

t ASVERTEUR , fnbft.  m.  Aifcrteur  de  la  véri- 
fé  « vt  ln  liberté  publique;  qui  fouticnt  la  vérité; 

• qui  défend  la  liberté  publique,  fr/lenirçrc  ; diftn • 

. J«r*  • 

ASSERTION  , fubft.  f.  Terme  Didaét  Propofirion 
•qo  00  founeor  vraie  . Afferejent  ; ajetto  ; effet, 
moiicne  . 

i ASSF.RTl  VE^IENT , adv.  D'  une  maniirc  aifir- 
mar.TC  . Affirmativemcntc  ; .teint  jument  e . 

ASSERVI  ,“|E,  pare.  V. ’le  vtrbe  . 

ASSERVIR  , v.  a.  Attuieftir  , réduire  foue  fa  ptnf- 
fancc  . S et/tmettert  ; fen.'ptrrt  ; feeaenare  ; d:taj. 
me  i JonPmerutt  ; rrndtr  je Uuto  . 


"•AÏS 

A5SM51W»  . t.  m.  Olficitr  ie  robe  l*r.c ne  . «•"  <» 
adjoint  X un  Juge  principal  , pour  >uq:»  conio  n:c- 
mcor  avec  Int  dans  un  FréfiJial  , dans  un  Bailliage  , 
Se  qui  préfide  en  fon  abfeoce.  Afftffari  ■ 

t ASSESMïRIAL,  ALE  . adi.  Qui  appartient  X la 
charge  de  i'attciTcur.  Droit  attcttorial . Otite  e dtH ' 
affeffore . 

t ASSETTE  , f.  f.  Marteau  avec  une  tête  d’  «in 
eôté  Ac  on  tranchant  de  1*  notre,  large  de  deux  pou- 
ces Ac  un  peu  recourbé  vers  le  manche  , c*  eû  un 
mttrumeor  de  Couvreur.  Pi/otT.*  • 

A ss F. Z , adv.  Suffifammeor  , autant  qu*  il  faut . Af- 
ft*  de  fiifififammciit  font  deux  mots  relatifs  À la  quan- 
tité; mats  le  prenrer  a plus  de  rapport  X Li  qui  mi- 
ré qu'on  veut  avoir,  Ac  le  fécond  X celle  qu’on  ve.it 
employer  ; I’  avare  n*  co  a jamais  aifea  ; le  prodigue 
jimail  fuftfamment . AHjflonzo  ; ajai  ; ajujfitien- 
Xj*  ; fujnto  bjfla  . 

ASSIDU,  UE  , ad  t.  Qui  a une  application  coati, 
nudle  X quelque  chofc  . Afidtts  ; inieftffo  ; in  te  Tin- 
te ; centime  te  ; ccnnnui.  %.  Qu  rend  des  foin*  con- 
tinuels à quelqu'un  . Affilai;  ejatti  ; dili fente  . $.  Il 
fc  dit  ai.fli  de  ecillinesehofcs  , pour  en  marquer  !a 
continuation  . nu  la  fréquente  répétition . Travail 
atftdu  . La  veto  ineeffante  , nm  interretio , Peines  af- 
fidurs  , foins  attidus  . Pene  > ente  jffidue  , entmove  . 
V «fites  attidues.  Viflte  fre^uenti  , ajfldue  . 

ASSIDUITÉ  , f.  f.  Application  continuelle  X un 
travail  , X une  chofe  . AJtduit  J:  dinçenz*  . oppti- 
eatjin  continu  . $.  Avoir  de  » attrdu’.’é  auprès  du 
Prince  , pour  dire,  être  afltdu  à lui  faire  la  cour. 
Effet  affldui  , e Jette  a t.-ttepgi  ne  il  Principe  . 

ASSIDUMENT,  adv.  Avec  aiTiJuité , d'une  mm  ê 
re  afTidue  . Affiduantenee  ; eantinuamente  ; fernt.* 
ttrmiffnme. 

ASSIÉGÉ  . ÉF. , parf.  V.  le  verbe  . 

ASSIÉGEANT  , ANTE . adj.  Qui  afTécc  . Affe- 
diaiete  ; ebe  offrit*  ; affeiiante  . S-  H cft  pin  or. 
dmaircmcnt  foOtt.  Ac  ne  fc  dit  qu'au  pluriel  . A Je. 
dijnti  . 

ASSIÉGER  , V.  a.  Faire  ft  fié**  d’ uac  place  . Af- 
fediare  ; flrtsnete  ; citeondjr  d*  affedie . (.  Il  fc  d:C 
i'es  perlonncs  qui  font  enfermées  dans  une  place  af - 
fiéçéc  . Ce  Prince  fut  affiéeé  d-os  fa  Capitale.  Qj>cl 
Principe  fu  jffedijia  , temuto  in  êfftdionella  fui  Ca- 
pitale . §.  Il  fieoitSe  figuiément,  enfermer  , environ, 
ner  . V.  §.  Il  figmfie  auttj  figurérrtnt  , in  portoocr 
p-r  onc  préfcnce  coctmuclle  . AJedine  ; imp:rtu 
mare  ; veter  per  affedio , perfyrx.a  ; fl-ite  , effet  Jet», 
pre  alterne.  • 

ASSIÉGÉS,  f.  m.  pi.  Ce  -X  qui  font  reafirrré*  dans 
une  ville  affligée  . G «r  offediatï  . 

ASSIENTE,  L f.  Terme  Efpagnol . Fe»me  . I a'- 
ficnre  eû  une  compagne  »'e  commerce  pour  la  four- 
niture des  Névres.  Affkntf  ; 

ASSIENTISTE  . f a,  T.  de  Cemm,  Crld  qui  a 
rait , qui  a des  nlV.oni  dans  la  Compagnie  Oc  1’  Af- 
;<nrc.  A , fient  i fl  1. 

ASSIETTE,  f.  f Situation  , man  ère  d erre  atTîs, 
couché  , placé,  firrnv  ne  ; ptflgine  ; p fleura  - $. 
Situation  d*  uo  corps  lo  idc  pofe  fur  un  autre  , en 
foire  qu’il  foit  ferme  St  fiable  . f »*’ , pofld  g flttu- 
Zi  me  ; lusfj  prpprii . Ç.  Situation  (1*  une  mai  fon  , 
d*  une  ville  , d’ une  forterette  . titu»\icne  ; fito  . f. 
T.  de  Marége  . Situation  du  Cavalier^  fur  la  le  1 le 
Pafluta  ; èei  mais  di  flir  in  fri  la . Ll’érji  Sc  b dif. 
po'  r on  de  l'efprir.  Dijp'fix jon  dtll*  *nim*  ; fltet a- 
g,»  ne.  9.  A (Tel  te , fe  d*c  auTi  de  l’imooficon  tk' 
Tail.cs,  Ai  des  autres  droit*  qui  y (ont  ioints  . im. 
ptfiziene  délia  tjf-u  ; il  far  Ij  tjflit  . J.  T.  «Je 
Jurilpr.  Se  dit  du  rond*  fur  lequel  une  rente  efl  aiTt 
fc,  cft  afTignéc.  Une  rente  en  btvrnc  Ac  sûre  aflTicf- 
te  . Rendit  a hen  ajitnratj  , eollegau  faut » iacne 
affituunz* . S-  Sorte  de  vauTclk  plare  qu*  o.x  fert 
X table  devant  chaque  perfonne  , Ai  lui  laquelle  cha- 
«un  met  les  viande*  qu*  il  veut  maneer  . Tende  ; 
piaftells.  §.  A iTie tf es  Manche*,  les  asTcrrct  nette* 
qu' oa  donne  en  relevant  c«.l!es  qui  ont  fervs.  Tcn. 
dt  puliti . X-  AfTertc  du  vaiilcau  , 0.1  vauTcan  ea  t(- 
fitltc  . T.  de  M.tr.  Sc  dit  de  celui  qui  c .'  Jans  U 
fitiiitinn  convenable  pour  mieux  Plier . f riva  délia 
naît.  T.  de  Tcinr.  C'ett  l'état  d'une  cuve  pré- 
parée d*  ingrédient , Ac  difpofcc  X recevoir  en  bain 
les  étoffes  , fils  , foie  , lame  , &c.  Gcveme  de!  va 
telle  , $.  T.  d' Horlog.  Il  fe  dit  d’une  pièce  qui  en 
fupporte  une  autre  . La  virola . 

A>$!ETTéE,  f.  f.  Plein  une  aflîvtre.  Un  tende 
pieno. 

ASSIGNAT,  f.  m.  Conflit  ut  ion  ou  attignatioa  d’ 
une  reore  fur  un  héritage  , qui  demcarc  nommément 
delhné  Sc  aûcfté  pour  le  payement  annuel  de  la  ren- 
te . Ajegnamenu;  ptcviflsne  ; jppjnnjjyfie . 

ASSIGNATION  , f.  f.  Dcftinxdon  de  certains  fonds 
pour  le  payement  de  qoclquc  (ou* me  . Affegnaments  ; 
a(Je%nazi^ne . $.  L’exploit  pu  lequel  on  et!  attitré 
X Ornpatoitrc  parJevant  lejkc.  Cwiçiwr  ; pd*Z- 
Xjgna  d 1 eiraziene  . $.  Pour  k-Todcr- vous . V.  cc  mots. 

ASSIGNÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

ASSIGNER  , v. a.  Placer  . colloquer  un  payement  , 
une  dette  fur  un  certain  fonds  , ou  cerraioc  nature 
de  deniers  . Affeenarc  , dar  in  jjcgntmento  . §.  In. 
diqncr  , faire  conno-rrc  . AJeena>e  ; mdieaie  ; *en. 
der  retient  \ far  ten«fce*e  . Ç.  D1  nner  un  cxoft;:c  pour 
comptioitte  devant  le  Juge.  Citait  ; ib^anat  in  fier- 
digji*  ..  * » . 


ASS 


ASStMttATION,  f.  f.  T.  de  Phyfique  . Aflion  par 
laquelle  les  chofcs  font  rendues  fcmbublcs  . AJimr - 
loxj***  - . . 

-ASSIMILÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

ASSIMILER  , v.  a.  Rendre  fcmblable.  AJimiia- 
re  , e'nniffjtc  ; far  flntile  ; imitait . 

Assis  , ISE  , part,  du  verbe  Attcoir  . V. 

ASSISE  , f.  f.  Rang  de  pierres  de  taille  qo’  ûn  po- 
Ce  honfonfalrmcnt  , pour  conUruire  une  muraille  . 
Filait  di  pt.ire  . 

ASSISES,  f.  f.  pi.  T.  de  Valait,  Se  dit  lorfqu*  un 
Juge  fj pérecar  tient  fon  Cégc  dans  celui  d*  un  in'é- 
neur  . Cc  font  aotti  les  féancc*  cxtraorj'oaucs  une 
t t^bent  les  Officier*  des  Seigneurs  de  F ef  , pour  fj 
rd^Kodre  Ÿ hommage  , le*  aveux  Ac  des  dénomb'c- 
mens  auxquels  les  v.ifTaui  font  tenu*,  Ac  pjur  iaiic 
revenir  Its  dévoir*  feigncunaux  , Ac  ren  tre  la  jutti- 
cc  . Coite  . Oa  diroif  mieux  , fe  AJife  , 
ASSISTANCE,  f.  f Préfcnce  d’une  pcifoone  ea 
un  Peu  pour  quelque  fontt  on.  Affiflcnfji  ; nre/in- 
Z-i  , i-  Aide,  fecours.  V.  Ç.  Compagnie  ülemblée 
en  quelque  lieu.  Cc  difeonrt  ravit  toute  l'aiTiflan- 
ce  . duel  difeoifo  rrpi  d ’ .tmntirjzitne  tutti  gti  .!• 
flttni  , nuta  l'  afftmbita  , ta  temeagnia  , i circjljm. 
ti . 9.  En  quelque*  Ordres  Relig  eux  , *1  fe  d t du 
corps  det  AiTiftans  qui  compofeat  le  confe:l  de  l’Or- 
dre. 1 De  finit  tri  ficner.il}  . 

ASSI5TANT,  ANTE  , gij.  Qui  cft  p éfent  en  un 
tel  hc  i . Afflflente  ; piefentt  ; aflonte  • 

ASSISTANT  • f.  m.  Celui  qui  attifte  , qui  cft  pté- 
feat  , qui  accompagne.  Il  s'emploie  le  plus  fouvent 
au  pîui  el.  GH  aflinti;  i eheffldmti , 9,  Dins  cer- 
tains O/dres  Rehg.eux  , il  fc  d t de  ceue  qui  foat 
établis  p*  u»  aider  le  Supérieur  Général  daos  les  fon- 
B on  s de  fa  charge  Gli  affi  fient!  , 

ASSISTANTE  , f.  f.  On  «ppclle  ainfi  dans  les  Cou- 
ves* de  Filies  , la  Religieufe  qui  , XJX'nu  1 de  la  Su- 
périeure , en  /«•(  les  fond  ons  . La  Vteotia . 

ASSISTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  ve-bc. 

ASSISTER  , v.  n.  Ki re  p îéfent  X quelque  chufe 
par  quelque  forte  d’ obligation  , de  devoir  , de  b en- 
féance  . Ajiflere  ; effet  piefentt.  Ç.  Ea  m.»»ière  cri- 
rumelle  , pour  marquer  une  P’é'cnce  qui  newr  de  U 
complicité  . Effet prelente;  afftfl.re  . $.  Juger  conioin- 
tement  avec  u a autre  Juge  qj>  préfidc  . Ajiflere  ai  on 
givdiee;  gindiea*e  nnirtmente  al  giudiet .’  5.  v.a.  Et 
figmr.e,  fecounr,  aider  . Ay<rjie ; ajJS/f*r< ; fcecerrfrt; 
levicnhe;  pergere  ajuto,  aJifltntA,  Jujihe  ÿ.  ATi'Ier 
un  malade,  un  criminel  A ia  mort,  pour  dilé,  1 exhorter 
X b:en  mourir,  lui  aider  X mourir  en  bvn  Chrétien  • 
Ajiflere  un  idùrmp  , on  MvéMNll  a ni. ne  ; f/|T. 

a j o t etls  a ien  mettre,  f.  Accompagner  pour 
quelque  action  ; & en  ce  fcr.s  , if  n' a guère  d*  uG?e 
qu'A  l*  infieitîf  * avec  le  verbe  Faire,  Ac  au  parti- 
cipe paillé . Lcfaire  attlîei  p..r  qiulqo’  un . A-et*po- 
rnatc  ; fetrttrc  . f.  fini.  Qu.^nl  une  ptifOrrr  t'*cr. 
sue  , An  Int  dit  .*  D tu  vfta*  r,.fi.lc  . Die  v'  affi.l » ; 1/ 
Ciel  ri  pre/peti. 

ASSOCIATION  , f.  f.  Union  do»  pl.ificurs  oittorsnea 
qui  fc  joignent  eafcmble  pour  queiq.ic  m.érct  cco- 
mua  . f egieti  : eempjgnia , 

ASSOCIÉ  ,*”ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 9-  Il  cil  gutfl 
fubft.  Ac  fc  du  des  pérennes  qui  ont  eoi»'  «lies  une 
fcoélé  , ou  qui  fit  un  m-'érèi  commua  dans  q rclqut 
affa  le  . AJ-nttO  ; esnapagnl,  Ç.  Afocié,  fc  dit  ru*, 
fi  de  étrtain*  Men-hus  a*  Académie  . Ta» jj  ; aj*- 


ciaio  . 

ASSOCIER,  v.  ».  Prendre  quelqu'un  P‘*ur  corn, 
paf  non  , pour  coi'éçuc  dané  un  emploi  , «Jans  use 
commiitoa . Affotiare  • far  feeieti  ; pigndere  un 
eempuno,  Un  etHejt  * • f.  Recevoir  d.ms  une  :01s. 
pafnié  • pour  participer  aux  avantages  «!c  cctie  cc  u- 
usgoie.  Aff'-tiare  ; aferivete  ne t nurncu  d,'  nttmhi 
ib:  ('mp:n.f?n?  un  j /ViirJ  , una  e^-npignia , 5,  v. 
r S’  «ifû.iti  avec  quelqu'un,  paur  d:re  ù.re  une  fu- 
el été  avec  quelqu'un  pour  quelque  munît  cmnin  . 
Affeiai/I  ; fit  jôcittJ  - Ç II  fc  dit  auttî  . ^“.ir  d.;t  • 
n nrer  , fréqncater  quc.qu’  un  . aro:r  I» a: n , -v  ;ir 
commerce  avec  quelqu’un.  ’Lrfjr  iu]ir/(à ; ufate 
•fît J*  e:n  fmalebt-iuns  . 

ASS'jGUE  , f.  Il  Mot  EfpagntJl  » q»ti  Cgnifie  V '. 
argrre  . V.  $.  On  donne  ce  nom  â certains  Ci.’  e 
o’Ffpsgoe.  parce  q*:'  ils  pir»c*ir  du  vif-argent  aux 
Indes  occidentales  dont  o*  fe  fert  pur  é^u  er  i*  r»r 
quand  il  fort  «îe  la  mine.  V.  Galtsne  dejhnato  •*/ 
trgmjpert:  dtl  mer;urie  in  Amènes. 

ASSOMMÉ.  ÉE  , part.  V.  !c  verbe. 

ASSOMMER  , v.  «.  Tuer  avec  quelque  rhffe  de 
pefant  , comme  une  auttue  , A:n  levier  , des  t•.c^rrs  , 
&c.  Aee^ppute  ; amm»zx.  ite  . J.  Il  fignilû  suffi  Tuer 
avec  quelque  arme  que  cc  foie  . d i«J(garr  ; uscim 
dire  ; far  fredd).  $.  tîf.  Ba'tre  avec  excès  . Rj tte*e* 
.icemeiar  mife  un  ptteeffe  . nji.'  |.'pMi  ; kafli» 
note  di  m sla  , di  fante  manca . A jfti  hq.  l>c 
tout  ce  qui  Incommode  , Ac  q .:  TspnU^oc  . <\i  «1 11 
.ifd.çc  beaucoup  . dmniJ^r  ; Car  n:>j  ; cpptim;. 
te  ; an.fufli.tu  . induit  tare . _ v 

t ASSOMMOIR  . f.m.  Petit  alsch>r;é  d* ui:  f'» r- 
rc  Ac  tendu  pour  prendre  des  rars  Ac  unes  bclgt'. 
Trjpprt.i , 

ASSOMPTION  , f.f.  Se  dit  du  immcnt  o*  laSii.-f; 
V erte  fut  calevée  au  Ciel  en  corvs  Ac  en  amc  . 
jouaient.  J.  Il  fc  dit  au'B  «lu  jrn,r  auqjrl  l*  rglife 
en  célèbre  II  Fê.'t . Lj  tffla  , il  d)  é<//'  Affoogi»- 
ne  , }»-T#  de  Lo^  qac  . U fcc’adc  propoiflon  d*  m 
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I^Uosifmc  , autrement  appellée  la  mioeare . la  mi 
’orrr  ,•  /<i  mi  ocre  jjunta  . 

AISONNANCE,  f.  f.  Rc(Temblaocf  imparfaite  de 
fou,  dans  la  terminaifon  des  qiots  ♦ C»nj  hjoz*  Ai 
v+se  ; flnute  Aefinenz-* . 

ASSORATH  ou  ASS  O N AH*  f.  m.  livre  qui  c on- 
lient  U tradition  de  U toi  des  MahomCrans . C'cft 
leur  premier  livre  après  TAicoma  . AT-ra/te  , libre 
del  la  Tradi^icoe  de  Us  Leggr  JW* ■.mettant/  • 

ASSORTI  . 1E  , pire.  V.  te  verbe.  . 
ASSORTIMENT  » f ro.  Convenance  . Affntimen- 
'ta  ; ttocct  jjo\  : ; esmfinaz  i.’ne  ; Jecctpjrfimeote 
fc  Amas  * affemhlagc  complet  de  certaine»  ;ho((t  qui 
conviennent  en fcjttbîf  . Setlinunto  ; a flot  tint  eut»  . 

ASSORTIR  , v.  a.  Mettre  plnficuiS  chofe*  c ep*** 
b)c  , en  forte  qn'  elle»  fc  conV  rnncnf  . Afltrtir*  . . 
tentpjxmjrc  , lampanir*  ; erdiruire  ; /ar  aflitiimen- 
tc . f.  Il  le  du  tig.  des  personne  J.  Aff rtite  ; «Je*- 
rar  /'  uiu.ith.io  , la  c«nvenien%ë  #»«//'  nuire  /r  P«r- 
J»ne . f Fournir  de  routes  fortes  de  choies  convena- 
bles. Affrétai  ; «nir*  ; atempagftar*  ; pr^vtdere  gli. 
a P cct  tmtnti  ncctflfjr  j . fc  v.  n.  Convenir.  C anfarfl  ; 
4*nvtni*a  ; aratnp  ignarfi  ; fla te  , <•  jodjr  ben  iofle- 
me . Cette  pièce  de  taptiTcric  n*  alTorrit  pis  bien  k 
T autre  . 

ASSORTISSENT.  ANTE,  ndi  Qui  convient,  qui 
affortit  bien.  Ctnfaiente  ; convmcvi’lc  ; ebe  ojsr- 

aSSOTÉ  , part.  dcT  verbe  Affoler  qui  n*  rll 
P* ns  en  ufa:e  . Il  et)  du  flyle  bas.  Infatué  , «otâé . 
V.  «es  mot*. 

ASSOUPI  * IB  , part.  V.  le  vcibe  . 

ASSOUPIR,  v.  a.  Endormir  k demi,  eaufer  nnc 
difpofition  prochaine  ao  loaimeii  . Aidfrmeniare  \ 
induré  t , r*» ici/ür  it  fin  no  , #7  f encre  ; Jopire  ; effen- 
titre  ; inv:$-ier  al  /cnn»,  j.  Il  ficmhc  avili  adoucir, 
fufpenrfrc  , diminuer  pour  un  temps  ; As  il  ne  fc  dit 
guère  qu'en  parlanr  des  douleurs ’aic-cs . A ddormen. 
tare  ; calmar  il  dt/ere  . $ A*.  Empêcher  I’  6:1*1  , le 
precrès,  festfuites  de  quelque  choie  de  fbclic •:<  , *p- 
paifer  . Ssrire  ; ealmare  ; t impute  ; aeebtrare  . 
f.  Il  eft  aofTi  vérproque  , & :i  f-gr.*fie  s*  endormir. 
Addctmenutfl  ; effet  Jcpprjpref»  djl  Jcnnr  ; lajeiatfl 
tinter  dsl  fenne  . 

ASSOUPISSANT,  ANTE  , ad).  Qui  alToupir . Che 
fcprjte  , untiliê  U J cnn  3 ; fipoeijcrc  g /cnniftto  ; 
noreviifc . 

ASSOUPISSEMENT  , f.  m.  L*  état  <f  une  perfon- 
«(Toupie  . Upcre  ; fennr'en^t  ; eateijfJiinc  ; adder* 
meniétmtmic . fie.  Guodc  nuad.alancc  , gr.mdc  ud- 
R^/cncc  pour  fes  devoirs,  pobr  fes  rptd^.is . Lcms *- 
JtiJ\  fenneitntjt  ; indàlcn\c  / trajcurj£iint  ; pi&ri. 
X.ia  ; ntfiiirrix*  • 

ASSOUPI  f ,11,  ptrr.  V fon  veibe-. 

ASSOIlpJ.IR  , v.  a.  Rendre  fcopîe  . AmrucrUd.ere  ; 
atnmvrAiJite  ; ronvaeltare  ; amrr.cliare  ; r roder  ma- 
nte.fevolt  % é» . f.  Aiîonplir  un?  dr^ffe  \ a(Too* 
pl  r ua  cheval  ; le  rendre  foupte  & olduTant . Addt- 
Jitar  un  caxatic  , avveztarlc , tfedcnc  p,<gh<\*»U  ♦ 
§.  fiq.  AtTocpiir  1>  carafitrc.  de  quelqu*  un  ; le  ren- 
dre fournis,  complalfani  . docile.  Ammit*iJite  ; j«- 
en  l/are  t addeteire  ; far  maofoeec  ; recJer  Sui  e , 
MrrendtMSlc . 

ASSOURDI  , IE  , part.  T.  le  verbt . 

ASSOURDIR  , v.  *.  Rendre  fo»: rd  . Affdtéare  \ in- 
dur  Jcrditd  ; êff«rdt*e  . Ç.  T.  de  Pe'nr.  Diminuer 
la  lumière  & tes  details  daas  les  dr rai- feintes  . />».• 
trader  » tumi  deite  narrée  lime  . y 11  tllaufli  ide. 
Devenu  plus  lourd.  Affrrdire  ; dimir  Jirde. 
ASSt'UVI , If  , paît.  V.  le  verbe  , 

ASSOUPIR  v.  a.  Ratifier  preieeusefit  , app.'ifef 
une  faim  vorace  . fji;J!jre  ; fj~Jête  ; j/.rnfjrc  ■ ilta. 
'mort  ; d itérant  are  ; dif/amare  ; entent  are  ; /i 
fan  , eavar  U famé  . f»g.  Conteerer  , fatisf.i  re 
plfiacr.  nr  certaine»  pafRons  violeo?e»  » s*  y livrer, 
AppajJte  , tmtewiore . fidéitfare , /-  ^wu  ijfapiïne 
étcii  oj  . detia  tujfwia  , ce, 

ASSOUVISSAIENT,  f.  n».  trat.de  ce  qui  efl  af- 
fnovi  ,*  mais  il  ne  fa  dit  qu*  au  fiçct6.»  fatallamenteg 
Javier  A ; intftrc  appjfJmfnj?  ; Ai.tfsei’nirit , e 
ffaàa  d:H  C P J pi  toi  . 

ASSUJETTI  , JE  , part.  V.  1?  verbe . 

AS5U.JF.TTIR , v.  a.  Soumettre,  raifer  fûu*  fa 
domination  . fr /yre/r^rr  ; fo* /tenait  ; ftnrmtntrt  ; 
faaaoparre  ; tap,x*a$are  ; frmnuitere.  f.  AiTuiettlr  (es 
parlions  ; les  foumetfre  H la  rajfeo  . R;nrr.^^jre  ; 
frenare  ; r* f rentre  \ reprrmtre  ; /mer  in  fret n ; fee- 
pritare  ; dicoare  ; rener  fayyerre  /e  . $. 

Artreincre  A quelque  chofe  . V.  $.  T.  de  M<- 
•can.  Arrêter  une  drofe  , de  telle  forte  qu'elle  foie 
Stable  & fans  motivemeot  . Fftnwrr  ; atreflart  ; fur 
lener  ferma  , fâtâo.  § \\  rfl  «itfll  idc.  Sottnrarfl  . 

ASSURE  TISSA  NT  , ANTE  , adj,  Qai  aAre'at  , qui 
jrerKt  extrêmement  fuiet  . ftri^oente  ; céfliganie  ; 

/qtfftMi  t^éligû  ; tfnxA  % (fflritne  ajdi  , via- 
lent  ton  n te  . 


ASSUJETISSZMEWT  , f.  m.  Cootraintt  , Ibumif. 
Aoa  , obligation  de  fs»rc  certaine  choie  , fenspioi* 
mtnsr  ; fupgexjme  ; cèbifc  ; deUtt . 

ASSURANCE  , f.  i.  Certitude  . JTteurerxA  » fer. 
yW  S Anerrèj  afpturamcnia,  9 • Fa  parlant  d'  in 
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fe/k  • f.  Sùtctd,drat  où  T on  efl  ftors  de  péril  » 
fnorezz*  » tuog*  Ai  penn^xa  . Je  l’ai  mis  en 
lieu  d'aiturance  . !»  /*  b»  ptfl:  m fleur»  ; iw bo  mef- 
• n in  fatv» . J.  Proroctfc  , obligation,  n^nnlTcmenr  , 
&(.  qu’on  donne  pour  fervir  dé  surctd  k un  homme 
avec  qui  l'on  traite.  A/fietir.inz.a  ; fleuni  ; ifluzic 
ne  ; » mai  J mer  i a . §.  T.  de  Comm.  A8c  , ttiifd  par 
lequel  , moyennant  one  certaine  fomme  , on  s'  enga- 
ge k repondre  des  pertes  que  des  N dçocitnl  pourvoient 
f-:rc  fur  mer.  Et  on  appelle  la  Chambre  des  A'fii- 
rances  , une  Compagnie  de  kcm  qui  font  de  fcmhU- 
M<t  truite».  La  Caméra  délit  AJJieoranZ.*  • $•  Har- 
d:cfTe  . confiance  . Prjnebexi.'*  i fidoeia  ; fermez?  J ; 
e-  nfidenz»  ; fidanz*  ; psflcpa  ; a/fieuranza  . $.  T.  de 
Mar.  Coup  d’ aiTur/.ncc  , c’clf  un  coup  de  ca ton  que 
l'on  rite  lovfqu' oa  a atboid  fon  pavillon  , pour  af- 
fûter le  vaifTeau  , ou  le  port  devant  lequel  on  fe  prd- 
feore  . que  l'co  cil  vdr  rablement  de  la  Nation  dont 
on  pntte  le  pavillon  . Tito  AI  fleurez*.*  Ai  bon ditra  ; 
rira  per  aflicura?  la  bandiera  . 

ASSURE  , ÉE  | part.  V.  fon  verbe  . 9-  *^i*  Hardi, 
sûr.  fans  crainte.  Sieur»;  ferme  ; impavide;  fran 
co  ; non  iféif  utito  . Ç.  Il  le  prende  quelquefois  en 
mau/a-fe  part  , & alors  il  fc  met  ordinairement  de- 
vant le  fuhftaotif.  lin  %:Twé  yokur  ; un  aiTiird  men- 
teur. Un  t >erc  laits  ; un  franeo  éugiird, ».  f.  AlTurd 
des  pids , T.  de  Mro/re.  Les  mu!c'S  font  fi  alTores 
de  p es  , que  (7.11a  mclitute  monture  ou’  on  pu»f- 
(c  avoir  dans  les  chemins  pierreux  de  rabptcux  . Xi* 
cur»  Je'  pic  Ai  . 

ASSUREMENT,  ad  v.  Certainement , sûrement  . Si- 
eut., meme  ; ecrtamente  . 

ASSURER  , v.  a.  Affirmer  une  chofe  . Affleoeare  ; 
apetroare  ; attettrre  . fc  Rendre  témoignage  de  quel- 
que chofe.  Affleura**  ; ecfltmrnijre  ; aeetttare  ; un 
der  fleura.  9.  On  dir  , Affutet-vont  que  je  vous  fer- 
vear  , que  ic  ferai  moi  devoir  , pour  dire  , foye*  cer- 
tain , fflytî  perfurdé  que  je  vous  fcrvitai  . que  ie  le 
rai  moo  devoir  . State  fleura  % eereA  , ye*fuM/a  ebe  vi 
/ffiird,  ebe  far) . ee.  Et  it  m'atTurc  que,  pour  dire, 
je  fuis  perfuadé  que  ; i'cfpirc  que  . X:n  fleur»  ; mi 
Itiflnr»  ; ve/hc  J per  are  ebe  , ee.  fc  Faire  qu*  une  cho. 
fe  oe  périclite  point-.  Affleurait  ; eavrelate  . fc  T. 
de  Comm.  AlTurer  un  vaii^eau  mrchand  , peur  dire, 
garantir  , moyennant  certaine  b rume , le  pr;*  d<z 
marchandifcs  donr  il  cd  ch'.rgé.  Afflcurar  nna  note. 
F.t  atTurer  le  Capitaine  de  I*  équipage  du  vaiiTcan  , pour 
dire  , »*  engager  A les  neheter , en  cas  qu*  ils  foient 
pris.  Ajftorjt  il  Capitano  , a 1*  eauipJffio  del  va • 
leelh  . ?.  A(ïorer  la  nrain  , rendre  U main  feime  3c 
ïûte  . H n*  a d*  ufage  qu'  en  parlr.nr  de  l*  sdreiTe  de 
la  mrs  pour  bien  faire  le»  opérations  de  Chirurgie» 
ou  po  ir  bien  écrire.  A$eorerr  ta  mjne  ; rentUrt»  fer- 
ma . 9 Faire  qu'on  n*  ait  point  de  peur.  Ptr  per. 
dere  la  pour  a ; a trrrg^are  a non  over  pour*  ; raffl. 
fur  are  ; Aar  feu  rt  ; inecrargiare  . f.  On  dit.  Affûter 
une  muraille  , uo  plancher  ; T étayer  . Puetel.'jre  ; 
afjieurâre  ; firm.tre  . fc  AsTurcr  uo  vafe;  le  poicr  de 
manière  qu*  il  ne  puMîc  tomber  . Pitre  in  med»  ebe 
non  ueffa  cadere  0 J'pe z*.*ffl  • J*  AlTurer  une  couleur. 
T.  ae  Teinta  La  rendre  plus  tenace  Bc  plus  durable. 
flmder  fl.tbUe  , dure  vote  un  echee  . 9 T.  de  Cbafft, 
ai  fur  ce  un  01/eaude  p«oie  ; I*  apprivoifcr  Bc  empêcher 
qu*  il  ne  s'effra  ev  À/evci.tre . fc  AlTurer  ta  bouche 
d*  un  Cheval.  T.  de  Maaege  . Accoutumer  celui  que 
la  bride  incommode  . L ca  Inuffrir  I’  effet  fans  nucun 
mouvement  d’ impatience.  Affleurât  uo  edva/lj  fat  la 
higlia . J.  Affoter  fon  pavillon,  T.  de  Mar.  Titer 
un  coup  de  canon  en  arborant  le  pavillon  de  fa  oa- 
t»on  . AflUurate  la  bandiera . fc  v.  r.’  Sc  Xflûfkr  en 
q iclqu'  un  de  quelque  affaire.  Fidarfl  ; ripc/atfl  je 
pta  ...  J.  S*  aifurer  quelqu'un  ; fe  pro:u*cr  la.pro 
«cftion  , le  fuffrage  de  quelqu'un  dans  les  chofcs  c.li 
l’  on  a bcfoii»  de  lui  . AiJi.uratj 3 ; ptiHactiarfi  ; pr <1- 
eurjtfl  ta  prêtez'1***  « Lr  Ceoev  Un\.t  di  tUum»  . j. 
S* «tinter  de  quclqu'  uo  , s'atTnrcr  de  fa  perfonne  ; 
I*  Cifltcr  , I*  «tnpnfonrtr  . Ictpntienare  ; far  ptigi»- 

ne  ; eatrurjre  . 

ASSURETTE  , f.  f.  T.  de  C.trnn.  de  mer  , «Clé  Jans 
le  Levant  , il  fifoific  U même  chofe  qu' a/Turancc . V. 
AtTurancc  . 

ASSUREUR  , f.  m.  Celai  qui , pour  certaine  fom 
me.  aiTure  les  marchandifcs  dont  on  charge  des  vaif 
fraex  pour  le  Commcice.  Aflnwatert . 

}.  ASTELLE  \ f.  f.  Atelic. 

ASTER  , f.  m.  PUnta  doot  il  y a beaucoup  d*  cf- 
oè'cs , 8c  dont  la  fleur  cfl  radile  . Aflet»  ; afltra  ; a- 
Prrcide  . 

ASTbRlE»  Nom  donné  par  quelques  Anfcurs  k une 
clpgcc  d'op;.;<  . Afltria  g $ub*o  di.ganaj  èiU*  ee- 
ebto  . 

ASTÉRISME,  f.  m.  T.  d*  Aflr*n.  Conftellatioa  , 
iffcn’.Nme  de  p>ofKdrs  étoiles  . Aperi  m» . 

ASTÉHISQUE,  f.  o>.  T.  d*  Invprina  Petite  marque 
eo  l ornx  d'étoile  , qui  fc  met  dans  l'imprcflroo  des 
livres  , peur  marquer  uo  renvoi  . AfleriJ'to  ; /ht- 
leMj . 

1 ASTÉROÏDE.  V.  A fier. 

ASTHMATIQUE  , f.  & a*i.  de  f.  p.  Qui  a un 
iflhmc  , qui  el>  fjjct  k l'atfhtrc.  A/motieo  ; botfo  ; 
aatiafa  ; atencfo  ; iraé^ifjt ».  fc  II  efl  aufll  f.  m.  Sc 
f.  Un  anbmatiqgc  , une  aifhmafique.  Un  afmatieo  ; 
un'  afmatifa  , 

ASTHME,  C m.  Sorte  d’infirmité,  qui  confiftc 
dasiS  une  grande  ditfkulté.  de  /dpircr  eo  de  ccxums 
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fempt.  P^faggint  ; a /me  ; jflma  g 40  fl  ata  ; int  B £>’/%% 
ment»  . 

ASTIC,  f.  m.  T.  de  Cordent. ».  Cf  tB  un  os  de  ism. 
be  de  mulet  ou  de  cheval  , qui  lert  k IiiTer  les  fe- 
melles ; & qu'on  rernpl  t de  fuif  pour  grailler  les  a- 
lénes  . Canna  0 effo.  in  st/i  i Calzefai  nunin:  dol  &r*J- 
fo  per  in  lignerai  le  1er»  le  fine  . 

ASTRAGALE  1 f.  m.  Ornement  d' Archr'tc&erc  fait 
ordinairement  en  forme  de  baguent  , Sc  qœlqucfo  t 
taillé  en  petites  belles,  ou  en  grains  de  chapelet  en- 
filés, 3c  qu*  on  emploie  aux  chapiteaux  3c  aux  corni- 
ches. Aflragalc  . A tfleneinr  ; tondin»  ; btntse.in » ; é u- 
ÈJUtn  . fc  Lei  Aoafom  fies  appeîleaf  APragalc  , u«s 
des  os  du  talon  . Aflragalo . %.  pUnte  lé$*  imocuft  » 
dont  la  racine  eQ  douce  au  goût.  Q ’clqucc-onr  , par 
cctre  rat  fon  , la  nomment  faulTe  régliffe.  A/tragals  . 

A STR  Al.  , ALE,  adj.  Enenl.  11  et  peu  en  ufage» 
mais  on  s’  en  fert  quelquefois  pour  Gçntfirr  ce  qui  a 
rapport  aux  étoiles  , ou  qui  dépend  des  étoifc»  & de* 
artitS  . Appartenante  agli  aflri  ; eb'  * influai  dagti 
aflri  . 

ASTRE,  f.  m.  Se  dit  en  général  de  tous  les  corpt 
célcrtcf.  Aflri,  & plus  ordinairement  Gli  aflri  . 1/ 
atre  du  tour  cil  le  Soiail.  V.  L*  «tire  de  1a  soit  et 
la  Lune.  V. 

ASTREINDRE  . v.  a.  AffViicttir  , contraindre  , ob- 
liqcr  k quelque  chofc  . Ceflrtgntre  ; eflrignerc  , «d- 
blifare  ; /.rgjrf  . »/w yrt  ; vis  encore  . 

ASTREINT,  EINTE  , part.  V.  fon  vcibe. 
ASTRINGENT,  ENTE,  adi.Qur  rcffcrrc.  Ajlrhe- 
genre  ; flitieo  ; aflreteiv»  ; eeflretnvt . fc  II  crt  quel- 
quefois fctO.  Arrêter  le  fang  avec  des  àt/ip(ent . A- 
fltingenti  ; rimed/  éflringenti  . 

I AsTROC , f.  m.  T.  de  Mj*.  GroiTc  corde  qu* 
on  attache  à une  cheville  de  bois  ana.:ré*  bicorne  .. 
Cjnapt  . 

ASTROÏTF.  , f.  f.  Efpèct  de  madrépore  on  dc^rrpt 
ma».n  , fur  lequel  on  voit  icpeé'ctjree  la  figure  d*  «>o« 
étoile  . » Aflreite  ; pirtrj  fle/laria  ; virtoria  . 5.  Pier'C 
A laquelle  la  Magie  Oxicouic  attribuoit  de  grande* 
vertus.  A Araire . 

ASTROLABE  , f.  m.  Inîrument  Atr.'ttcmiqot , dont 
on  fc  fert  pour  obfcrrcr  la  hauteur  dcsaflict.  Aflte- 

tabio .. 

ASTROLOGIE  , f f.  Art  chimériçæ,  fuivaat  le* 
règles  duquel  on  croit  pouvoir  conooltra  1*  avenir  , 
par  l'infpcRion  des  Afires  . AflahO»  . Comme  le 
public  confond  quelquefois  l'  Afiroaomie  avec  I*  A- 
llrologie  , rn  les  dill  ngtir  en  uonninr  K V Aftiolo- 
gic  l’ épithète  de  indiciaire  . Aflrci./ta  giudieiarra . 

ASTROLOGIQUE  , ady.  de  r.  g.  Qui  appartient  k 
1 Atro-ogie  . Aflr.legiso  ; d‘  jfltelsgc  . 
t ASTRojLOé.liE  . f.  m.  Celui  qui  fait  prcfciTion  de 
1 Aftrologic  indiciaire.  Aflnlago  ; afln/jgpg  flrclege> 
flrclagc . 

ASTRONOME,  f.  m.  Celui  qu.  fait  l'AQronomK  „ 
Ajh.  n me . , 

ASTRONOMIE , f.  f.  La  fc:e-.ce  du  cours  le  de  (e 
pofitioi»  des  aflrcs  . Aflt'ncmiJ  . 

ASTRONOMIQUE  , adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  I. 
I Agronomie.  Afltonmnîco . 

t ASTRONOMIQUEMENT,  adv.  D' un*  minière 
aflronnmiquc  A exafte  . Aflr  n mi/amene  . 

ASTUCE  , f.  t..  Maevaife  fioclTc  . AflugiM*  tn  tli. 
Z* a ; furbe*ia  ; ineaon»  ; accrrtexz ■*  ; trater  ; inge- 
g no  ; mata  induflria  ; fcdtiçficXTfl  ; <*ree  ; fealtrvnen- 

i» , anifizî* . 

ASYMPTOTE  , f.  f.  T.  de  G d'an.  Ligne  droite 
do«f  une  ligne  courbe  s'approche  continu  ilcmrnr*3C 
k l' infini,  fanf  jamai»  U rencontrer  . AJtnutt  ; -tffln- 
tej» , 

4*  ATA  BALE,  f.  m.  Efpè:e  de  tamb^jr  doot  fe 
fervent  les  Maures  , comme  oa  eo  voit  dans  des  en- 
trées de  ballet  compofées  de  Maures . fpez"  di  Taire- 
buro  , di  eui  fl  i Mît#  . 

ATABULE  , f.  n».  Gr.  Vce.  Oo  donne  ce  nom  daa* 
la  rouille,  k un  vent  qo»  nuit  aux  arbre*  Sc  aux  vi- 
gne» . l'enta  di  Pugli  t . 

ATANA1RE,  T.  de  Fiue-mn.  V.  Antanarrc  . 
ATARAXIE  , f.  /.  T.  de  Pbitof.  Calrr.e  , tr.ioori:- 
lité  de  1*  amc  . Aur.ifflj  , tmperturb.:  ?jtne  ; nie- 
lenga  . 

ATAXIE  f.  f.  T.  de  Med.  Irrégularité  d:rs  «CS  ctî- 
fet  Sc  les  parcxifrr.ct  des  fiè»rcs  . IrfegcljritÀ  me*‘C 
erifl  , e»  gi'.rni  eritiei  . 

ATELIER,  f.  m.  Le  lien  où  certains  Ouvriers» 
comme  Peintres,  Sc"lp*c  ut»  , Matons,  Mcnaificrs» 
Charpentiers,  Se  c.  travaillent  fous  .m  meme  maître. 
Luega  dave  no  Pittore  , Se  ut  tire , Faite*  .mi  % < ^ 
ns  if  î,  t ien  èettega  o feu*ia,  e fa  l»v  :rate  i ftKi 
prenditori  , J.  Il  fc  prend  uuffî  col'cfi- vcm^nt  pout 
tous  les  ouvriers  qui  travaillent  Tous  on  même  maî- 
tre . S.gsrz'-ni  0 laveront  i d*  uno  Seul!'-* e , Fa/c- 
f navre  , ee.  fc  Atelier  de  Teinture  . La  Tintcr/a  . 

>|*  ATM  LE  , f-  f.  Petit  ais  , Ou  écl'ffe  qu'on  lie 
autour  d’ un  membre  rompu  p^ur  le  tenir  en  état  » 
jufqu'  k ce  qu’  il  foir  g ».éfi  . f teeea  . 

ATEl.lANES  , f.  f.  pl.  Efpècc  de  farce  en  nfaee 
fur  le  Théâtre  Romaia  , qu’on  far  foie  jouer  par  de 
jeunes  gcor  mafqués  . Ctnxntedie  aeellane  ; C s*tt~ 
Une . . 

. ATEMADOULET , f.  m.  Titre  dû  premier  Mu 
nifite  <*f  Petfc.  Titolo  del  primo  NSiniflto  delta  “fT~ 
fia  . 

> ATERMOIEMINT  , f.  n.  T.  it  Put. 
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itodemrnt  d’on  débiteur  avec  fe*  crétarcrs,  P^ar 
Ici  payer  à ccrci*ni  ferme*.  2>i.'tW*«r  ,*  t** 

t\»teorda  a an  dtbit^e  per  via  d' un  contrat eo  ail 
iv»i'./>(V)e  , 

ATF  R MOYÉ  . ÉE,  p art.  V.  le  mW. 

ATERMOYER  , v.  a.  T.  de  Pr*r.  Cr  de  Ccmm. 
Prolonge»  le*  fermes  d’ «n  payement  . Aeeudar  ta 
pxarogA  • U dtlaitme  dd  parement*  a un  debxcrt  . 
f.  v.  r.  S*  ftcccmofcr  avec  te*  qéitcim , pour  le* 
p^yer  à certain*  ferme»  par  delà  Je*  ferme*  échus . 
Tenir  a etmp- fl-^lcnt  eo'  créditai , ebttigarfl  a feinta- 
te  il  débit*  in  w ’}  ttmpi  àepe  ta  feidewxj  , % 

ATHàNOR  » f.  m.  T,  de  Cèimit . F'  urn<*aii  «Jif- 
pofe  de  manière  à faire  avec  Je  même  (eu  , des  o 
péririons  qui  exigent  de*  degrés  de  chaleur  diffétens  • 
A mm*  : J trôner  ; fotno  di  rrvert  c*o  . 

ATHEE,  f.  m.  Celui  qui  ne  rccon«oTr  point  de 
ï>  eu  . Aie?  ( ekt  neg*  ta  Divinité  ; ebe  mm  rieena- 
fee  verun  Die  ; atsifla  . $.  Il  cft  aufTi  ad».  Qui  nie 
il  Divinité  • Qbe  nega  V efiflen^a  à ' un  Die  , Opi- 
aiO«  athée  . . 

ATHÉISME  , f.  m.  Impiété  qai  éonfiftc  à ne  rc- 
cotcoiire  point  de  Dieu.  Ateijmo  t p'eftfficnt  à"  A- 
fCtfl.r  » ^ Atco  , 

ATHÉROMATEUX  , adj  T.  de  Cbnttr.  Qui  cft  de 
|a  nature  de  i*  •thdromc  . Cke  i dette  nature  dell* 

arercm $ . 

aTHéRO|!F.  t f,  m.  Abcès  cok;fté  * c cft-à  dire  , 
enfermé  dans  ait  m.  n-.branc  qui  coaticot  une  mitiè 
te  purulente  . Atetïma  , 

A TH L ANTE  , f.  m.  T.  d ' Are  bit.  Stafce  d’ homme, 
qui  tient  lieu  de  colonne  > pour  porter  le*  tnrahle. 
ment . Attente . 

ATHLETE  , f.  m.  Celui  qui  ccmbartoit  dan*  le* 
icnx  foleronel*  de  la  G«écc  . Atleta  ,•  tcitenre  . g.  11 
fe  dit  fie.  de*  homme*  forts  & robufle»,  adroit*  aux 
exercice*  du  corps  d’ Athlète  ; Santd  d'athlète.  Cor. 
pp  ai/etic*  . dt  tetufls  , e perfetta  JanitÀ  . %,  On  ap- 
pelle (Se.  le*  Martyrs  , le*  athlète*  de  la  Foi  de  Jc- 
fusChritt.  / fentt  etleti  ; gti  atteti  dette  FedtCri- 

^ ATHLÉTIQUE  « f.  f.  C’cft  nne  branche  de  la  Gy- 
tltaafliquc  de*  anciens  . Le  tara  ; t*  eue  det  Loua- 
tore  , detf  At/eie  . g.  Il  cft  aufll  adj.  Qui  concerne 
les  AtkUttt.  Atlento  . 

ATHLOTHÈTt  , f.  I»1.  C’en  le  nom  qu’on  donnoit 
chez  le  Grec*  à un  effiler  qui  préfidou  aux  jeux 
Cymniqucx  . Cotai  ekt  prtfiedeva  et  eomkaninunto  , 
e agit  tfereijJ  aitetiei . 

T ATHOCftNS,  f.  m pi.  Hdrètioue*  qui  croyoient 
que  I’  ame  mouroit  avec  le  corp*  , Ce  que  tout  ks  fd 
chd*  dtoieni  étaux  . feu*  d‘  Erctiei . 

ATINTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

. AT1NTFR  , v.  a.  Parer  , orner  avec  trop  d'affe- 
Aaitop  . fl  cft  p<^>.  Aicsnciere  f trnere  ; j.fettare  ; 
edemare  ton  jeveubie  epp*\c aliène  • $.  v.  r.  Se  pa- 
rer. AitUtarA  • 

ATLAS,  L m.  Recueil  de  Carte*  Géographique* • 
Attente . f.  T.  d’ Anal.  Nom  de  U première  vertèbre 
du  cou  . Atteste  , . 

ATMOSPHERE  « f.  f.  La  maffe  d*  air  qui  environ- 
ne U terre  , & où  fe  forment  le*  météore*  . Atmn- 
f*re  . 

ATOME  , f.  m.  Corps  qu*  on  regarde  comme  indi- 
eifibfe  , à caufe  de  ü pcfitctTc  ; le  dit  aefti  de  cette 
pe/ite  peufftère  que  l'on  voit  en  fait  aux  rayon  du 
fotcil  . Aient*  ; eerpafeuto  indiviflbtte  ; brujio :ipo  . 
A-  T.  4'  Hifl.  net.  Acrmal  microfacp:qne  , le  pJu*  pe- 
tit • à ce  qo’  on  prétend  , de  tou*  ceux  qu’on  a dé- 
couvert t à l'aide  du  microfcope  . At:mi  mierejee- 
piri  . 

ATOM15ME  . f.  m.  T.  de  ?bihf.  Doflrioe  & fy- 
fème  des  atomes.  Il  Aftema  degii  eiemi. 

ATOMISTF.  , f.  «n.  Celui  qui  fdutlcut  la  dourine 
des  arc/ncs  . Celui  ebc  ftflnae  it  /ifienta  degh  an-mi. 

ATONIE,  f.  f.  FoiMftifc  , réiâcheoaent  Oc*  fui  Wc* 
Ai  corps  . imfcrveità  de * nervi  ; iafretimemto  ; deti. 
f*ts  i indeéshmenr 0 . 

A TOU  R , f,  m.  Parure  . 11  ae  ie  di>  que  de  la  pa. 
turc  drs  femmes,  & goè/e  qu’au  p|.  Le  gicie  % ed  n. 
tni  fart*  d * ornemente  donnejee . $.  On  appelle  chea 
le*  Porcs  & les  PrineefTcs  de  Jamaifon  Royale  . Da- 
rzr  6 ' Afour  , une  Dame  dont  la  fonRion  eft  de  coif. 
fer  Sc  d’habiile t la  Reine,  la  Princefte . Dama  nette 
Ctui , ebe  e\\im*  te  Regiae  £Je  Prineipejfc  Rea/i . 

ATOURNER,  v.  a.  11  ne  fc  de  qo'  en  parlant  de 
la  parure  des  femmes,  & en  pla  faotcric , pour  dire, 
orner , parer  . V. 

ATüURNÊ,  ÉE  « part.  V.  Paré. 

, A- TOUT,  f.  0».  T.  de  jeu  de*  Cartes.  V.  Tout. 

ATRABILAIRE,  ad),  de  t.  *.  Celui  qu’une  bile 
fco  rc  & aduffr  , rend  mile  & chagrin  . Aeraiitiere  ; 
*n*iinc**ito  ; ereneatiee  ; fHfJJtft . §•  Oo  dit  au  fubû. 
C’«Û  un  atrabilaire.  Kgli  é un  metintvü* • 

ATRaBILE  , f.  f.  T.  de  MèdeUne  , dooton  fe  fert 
re  r>1y^4uc.  U h gai  hc  bile  noi. 

ATRAMENTAIRE  t f.  f.  Nom  donné  p*r  quelques 
Auteur»  A une  pinte  de  vitriol . Pitna  di  menuet*  . 
(àTRE,  L m.  Foyer,  I* endroit  de  U cheminée  cù 
1 on  fan  le  ftu  dans  les  mai  ton* . F a et  et  e ; eemmi» 
ne . 

ATROCE,  adj.  de  t.  g.  Énorme,  exccfTtf . Il  ne  fe 
oit  guère  que  des  crimes  , des  injure*  & des  fuppl»-. 
U«-  Anne  i énorme  ; etudele  ,•  fert  ; Jpieuid, 
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f.  Cn  appelle  une  «me  atroce*  une  ame  nwe  . Ani- 
me mette  i enhma  n*ra  ; feeUetate  , ftrflJj  . 

ATROCITÉ,  Éf.  Éaormice  . Atruitb  ; emermiti  . 
eradehb  ; fierez  t**  ; |Mt  ry^i.  i I.  le  d‘r  autTs  d* 
une  ame,  ot  d’un  cirafteie  noir  , A capable  de  crm» 
mettre  desenmes  énormes.  Peruerfità  \ feeeix*  » #* 
t fuite  . 

ATROPHIE  , U T.  de  Méi.  Confomption  . Atre 
fie  ; Jcrr.m  t meMte^rn  . 

t ATROPHIÉ  , ÉF.  , adj.  T.  de  Mtd.  Confnmé, 
duVéehé  , amaigri . Membre  atrophié  . Difeeeen  , 

ATTABLER,  S’ATTABLER,  v.  r.  Se  mettre  A 
table  pour  y demeurer  long  temps  . Pirfi  0 teiêJa. 

ATTACHE,  f.f.  Lien  , courroie  , &c.  Ce  qui  fert 
& attacher.  Legeme  . Mettre  un  cluea  S l'attache. 
Mener  un  tene  alla  eaeena  . Mittrc  un  cheval  A T 
attache  • An  reeete  , léger  un  tavelle  . J On  J 1 ptov. 
& 6g.  d*  un  homme  qui  cB  dan*  un  emploi  , dans  cn 
travail  , qui  demande  beaucoup  de  fuiertes  , qu'  il  cil 
là  comme  un  ch'cn  A l'attache  , comme  un  Chien  d* 
attache  . Egti  é là  cerne  un  ce  Vf  , tome  IN  ffbidt  9 
alla  interna,  Ç.  Attache  de  diamant  , un  atTcmb.agc 
de  diamant  mit  cn  ouvre  , & compofd  de  pluftcur* 
pièces  qai  s'accrochent  l'une  A l'autre.  Fermsgtij 
di  dijmjnt!  , Lettres  d' attache  ; de*  lettres  d< 
Chancellerie  que  le  Roi  donne,  foie  fur  detBuiletdu 
Pipe  , foir  fur  de*  Ordonnances  d’un  Chef  d’otdtc 
h*>rs  du  Royaume,  pour  les  faire  exécuter  . C On 
appelle  aufU  lettre*  d'attache,  de*  commiftrnns  ex- 
pédiées , foir  à la  Chambre  des  Compte*  , f<<  r ail- 
leurs  , pour  l'exécution  de  quelque  Arrêt  , de  quel- 
que Ordonnance  . Hefnini  Regf  . $.  il  fc  dit  aotll 
en  ce  fen*  , de  l'Ordonnance  d'uü  Gouverneur  de 
Province  , pour  faire  mettre  à exécution  let  ordre* 
du  Roi  , qui  lui  foer  ptéfeotét  00  ndrcitet  . Licence 
0 itdine  , ebe  di  an  Govematcre  perebi  /I  efegui/ca- 
no  i teali  cinundi . g.  De*  lettre*  que  le*  Colcscil 
Généraux  d*  Infanterie  , de  Cavalerie  & de*  Drag  >oS 
donnent  , pour  être  iomret  aux  brevris  5c  commit. 
fioB*  accordée*  par  le  Roi  aux  Officier*  qui  doivent 
fervir  foute.x.  f.  fft.  & par  civilité,  prendre  l'at- 
tache de  quclqu*  un  , p->ur  dire,  prendre  fe*  ordre*  , 
recevoir  fc*  ordre*  . P.gite*  g i endimi  . $.  Attache  «e 
dit  6g.  de  tout  ce  qui  occupe  1*  cfprir  on  engage  le 
Cfliur  . Anette  ; atraceementc  ; prjfi'ne;  inetinej^io. 
ne.  g.  Avoir  de  I* attache  au  jeu,  pour  le  jeu,  à 
l'étude,  pqar  l'étude,  po.ir  dite,  èirc  extrêmement 
attaché  au  ieu  , à l'étude.  Aver  attaeee , pjjïtnc  et 
giueec  , a/h  Audio  , te. 

ATTACHE  , ÉE  , part  V.  le  verbé  . 

ATTACHEMENT,  f.  ni  Attache  , fentiment  qui 
fa:t  qu’en  *'  attache  fortement  à quelque  perfoonc  , à 
quelque  chofe.  At  t ace  ornent  0 ; an  ateo  ; affetto  ; in • 
OinaX'itne  ; pajfi.ne . f.  11  fe  dit  aufli  pour  figrvhcr 
une  grande  app;ication . Arpheefjont  ; an  acte  ; ai - 
taee ornent 9 . 

ATTACHER  , v.  a.  Joindre  , unir  , coudre  une  cho- 
fe à une  autre  , enrOrre  qu'elle  y tienne  . legere  ; 
attaceare  . appiteare . f.  Attacher,  fe  jojnr  aufl»  avec 
le  pronom  pcrfonncl  . S.  ftg.  Lier  par  quelque  chofe 
qui  engage  , qui  oblige  4 quelque  devoir  , à quel- 
que marque  de  reCOnno<iT-iecc  . Artaccere  ; te*e- 
re  ; eéitigere  ; ttner  /eggeitt . g.  ftg.  Appliquer. 
V.  f.  v.  r.  Se  fixer,  fc  mettre  ardemment  1 quel 
que  chofe  . FiQerfl  • aneeearfi  . g.  T.  dé  Peint.  Sc 
dif  des  obiets  lorfqu'ils  parcuTcnt  tenir  enfemble  , 
quoique  l'artific  ait  fuppofé  de  \* tiptgg  emt*  eux. 
Non  di  fl  e ce  are  . 

t ATTAQUABLE,  adj.  de  t.ç.  Qai  peut  être  at 
taqcé  , qu'on  peut  attaquer  . Cbe  pted  atteecetfl  , 
efler  affelito . 

ATTAQUANT  , f m.  AfTiilIant  , ceint  qui  atta- 
que. Il  oc  fe  dit  guère  qu'  au  pluriel  . Aatiusri  ; 
êggteffbtl . 

ATTAQUE  , f.  f Aftion  par  laquelle  on  atuqre  l* 
ennemi.  11  fe  dit  particuliérement  d'un  alfa  ut  don- 
né à une  place.  Anicep  ; j Jette  . |.  Travaux  qu* 
on  fait  pour  s'approcher  d'uae  Place  affégée  . At- 
tecco  . §,  Ccrumes  paroles  dite*  expié*  pour  difpo- 
fer  quelqu'un  à accorder  quelque  chofe.  ou  pour 
fonder  foa  iefenrtoo  , ou  pour  le  piquer  pjr  qrcloue 
reproche.  Attecco ,•  tocto  ; affût*  $ . Sc  ait  auTi  de* 

commencement  de  certaine*  maUd-cs  . II  x déjà  eo 
une  attaque  d’apoplexie,  ou  fimplrmcrtC  une  attaque. 
dtffêliês  étucco. 

ATTAQUÉ  , ÉE  . part.  V.  U verbe , 

ATTAQUER  , v.a.  AffaiJIir  , être  aggreifeur . Af - 
f alite  i affronter  e ; affairera  ; attaeter  /’  inimité  ; in- 
vefltrlo  . f.  Offcn fer  Je  premier  . In/u/tere  ; provece 
r * i irriter  tan  ingiurie  . §,  Attaquer  un  cheval  . T. 
de  Mantte  . Le  piquer  vigourertrment  avec  fc*  épe- 
rom . Aneeear  il  eexalte  ton  ftni  fpnnete  • i-  v. 
r.  Sc  prendre  à quclqu' un  pour  dire  , l’offenfcr,  fc 
déclarer  ou  vertement  contre  lui  . Prenderfela  centra 
fuetebeduac . 

t ATTÉDIER  , v.  a.  Vieux  mot . Ennuyer  « im- 
portuner quelqu’un  par  fc»  conte*  , fc»difcourj.  At- 
tcdiart  ; erocfert  ; infaflidirt . 

ATTEINDRE,  v.  a.  Frapper  de  loin  avec  quelque 
chofe  . Ctgiitrt,  f.  Attraper  en  chemin  , joindre  en 
chemin  . Artivere  une  ; reggiugnevt 9 csmminendi  . 
S.  Atteindre  A un  certain  âge  pour  dire  , parvenir  à 
un  certain  Age  . Atrivate  a una  cette  ttà  . £.  Tou- 
cher à une.  chofe  qui  eft  à une  ditiance  affex  éloigeé*, 
pour  qt  pouvoir  y toucher  facilement  , Arrivera 
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aiglon  gare  . g.  Parvenir  A quelque  choie  . £/«. 
gntre  ; atrivate  ; penenirt  . g.  Égaler  V. 

ATTEINT,  E INT  rl  , part.  V.  le  verbe  . f.  adj. 
Afftgé  , frappé  de  maladie,  de  pefte.  Attaceeto , af» 
fa/itc  de  infermifà  ,•  tetc * di  pefle  , g.  Acculé  , p/é- 
vcau  de  crime.  Atcufeta, 

ATTF.INTE  , f.  f.  Coup  dont  on  eft  atteint..  Il  fe 
dit  principalement  de»  coup*  qu*  un  cheval  fc  donne 
lai- même  avec  Us  p eds,  ou  qu'  il  reqo»e  d' un  autre 
cheval  . Celpa  , peroffa  ce* piedf  . g.  Donner  une  *r. 
teinte  à une  bague  ; la  toucher  en  courant  fan»  1* 
emporter  . Totcate  . g.  Donner  affciatc  à quelque 
chofe  ; fa-rc  ou  d^rc  quelque  chofe  qui  y tarte  pré»o- 
dice  . At titt art  ; ntueere  ; pregiudieere  • g.  Se  dit 
auTî  de»  attaque*  de  certaine*  maladies  . Atttttt  ; 
teeto  ; a Jatte . g.  Atteinte  mortelle  ; ImpreflMn  vive 
& d>;uloutcufc  q e fait  une  choie  dont  on  cft  fcnfiblc- 
mcot  touché  . Cctpr  menu  e . 

ATTELAGE  , f.  m.  Nombre  de  chcvauV  «,  de  bm- 
of* , 5tc.  néccifaire*  pouf  tirer  la  charrue  , ou  pour 
traîner  des  voitures»  Mute,  g.  En  parlant  des  cnr- 
» cites  , fc  dit  ordinairement  de  fie  ou  de  huit  che- 
v.t^x  piopre*  à irre  attelés  enfemble  au  carrotTe.  Un 
attelage  de  fin  chevaux  . G'va  mura  a fei  . 

t ATTELE  , f.  f.  Outil  dont  fe  fervent  le*  potier* 
de  terre,  pour  diminuer  1*  éoairtcur  des  ouvrage*  de 
poterie,  qu’  il»  tournent  i la  roue  5fc  an  tour,  f tr- 
ie d' ln;l*->mente  pveffo  1 va  fai  di  terra  . g.  T.  de 
Cbirur.  Petit  ai*  qq‘ on  lie  aut«>ord'gn  membre  rom- 
pu , piut  je  tenir  en  ér«c  lutqu'à  fa  guénfon. 

ATTELÉ  « EE , part.  V.  le  verbe. 

ATTELER  , v.  n.  Attacher  de»  chevaux  , des  mu 
let»  . Ou  autres  béret  de  voiture  , à un  carrortc  . à un 
eharr  or  , A une  charrette , Bcc.  pour  le  tirer . Attat- 
<*rt  ; atuteer  i eavalli  alla  eorron a . Quclquet-ua» 
diCrnt  . en  ae  car  fut*  . 

1 ATTELES  , f.  m.  pl.  Morceaux  de  bois  chan- 
tournés, qu’on  attache  aux  coIkm  det  chevaux  de 
harnoi*.  Pegv  di  legno  ebe  fl  attaecaa*  et  colla  de* 
CJvatii  da  rira,  da  tatrena . 

t ATTFLOtRE,  f.  f.  Cheville  ronde  qui  fe  met 
daos  le  timon  des  nfturs  des  pièce*  d*  Artillerie  . 5c 
dan*  ceux  de  t ctiarriut*  éc  des  charrettes . fort  a éiea - 
vigtia  monda  . 

f ATTENANT  , ANTE  , adj.  Terre  on  héritage 
qui  touch^,  qui  joint  A un  autre  , qui  y tient . Am , 
guo  : etntigno  ; trieino . 

ATTENANT  , adv.  Joignant , tout  proche,  contre. 
Vitint  ; octant 9 ; aller?  ; attoflo  . 

ATTENDANT,  (co)adv.  Cependant.  Frottent»  ? 
infant -î  ; in  ftifflo  »rgv  / in  gueflo  mentre . g. 
Jufqu’A  ce  que  . Fin t a ebe  ; Antaneo  ebe  ; fine  bd  g 
mfinatrento  ebe  • 

ATTENDRE  . v.  a.  Demeurer  dan*  no  lieu  , jufqu* 
à ce  que  telle  chofe  ou  telle  perfonne  artive  . Être 
dan*  1*  attente  , dan*  I*  cfpé rance  00  la  crainte  de 
quelque  chofe  , qu’  on  croit  devoir  arriveT.  A f prit  a - 
re  ; atttndete  . g.  On  dit  prov.  St  fig.  C'  cft  ob  )c  1* 
attend*.  c'cftJà  que  je  1’  attends  ; foir  pour  Mar- 
quer qu’on  ne  craint  posât  celui  dont  on  parle  , Sc 
qu’  oa  eft  cn  état  <le  lui  faire  plus  de  mal  qu’il  n’ 
en  pe’if  f.i'rc  , Foi  t pour  faire  entendre  qu'on  fa.'ta 
tirer  » vintage  contre  lui  , des  chofe»  oft  il  a le  plus 
de  cf'pt'.incc  . Per  /’  appumte  h /'  sJpCffêVP-%  lt  -r- 
icnd.i  i e guefl»  paffo . g.  Artendrc  avec  la  prép  fi- 
tion  apiès  , fert  à marquer  le  befoin  qu'on  n dr  fn 
perfonne  ou  de  la  chofe  qee  l'on  atrend , Se  l' impa- 
tience avec  laquelle  on  attend  , Il  y a long  temps 
qu'on  attend  après  vous  , On  s'attend  plus  qu'a 
piès  cela  . Gii  é gren  temps  ebe  fltte  .il  peu  at  9 ; non 
s'afp-tta  pib  eltro  fuotcbi  , et.  g.  EO’-érer,  fe  pr». 
nictire  . f per  are  ; afpenare  ; promettnfl  • g.  T.  da 
Manège,  Attendre  un -cheval  , c’ tJI  ne  t*«o  point 
feivir , ou  le  ménager  jufq.rà  ce  Ç’C  l'Age  ou  ).x 
force  lui  foie  venue  . AJ'pcit  ir  un  ; rifpea- 

mi-ih'  fino  a ebe  ebf-ij  reeffo  ta  for  far^o  . g.  v.  r. 
Sc  tenir  conitné  aflT.né  de  quelque  chofe  , cooiprrt  fur 
quclqu'  un  , far  quelque  chofe.  Atpcua>A  ; eredete 
tufingetfi  ; far  font*  ; fat  capitale  ; fendarfl  , 

ATTENDRI.*  IE,  part.  V.  le  verbe. 

ATTENDRIR  » v.  a.  Rendre  tendre  A facile  à man- 
ger . Intemerite  ; moilifitart . far  dtvenir  tenero  . g, 
fig.  Rendre  ftafiblc  à lacom?Ml:oo  , à l'aminé  , 
tnuneu/e  ; muoverr  a eomp*  fiant . g.  v.  r.  Toot  au 
propre  qu'au  h^uté . JneenctitA  ; effet  loeto  di  tom - 
pijpsne  ; effet  amunffo  de  p-etÀ  ; foltasbtTOii  ; cerna- 
muer  fi  per  affect*  di  tenercT^a  . 

ATTENDRISSANT  , ANTX,  adj  Q>..i  «ffeiwJr if  , 
qui  rend  fenGbfe  à la  compaiTion  , 1 I*  amour  , A l’ 
amitié  . Crmp.ifficnevoJe  $ ebe  inrenerifte  ; morw  s 
c rmpaffi  ne  ; tac  fùUvtbtra  . 

ATTENDRISSEMENT  , fi  m.  Sentiment  par  lequel 
on  *' attendrir  . Tenerex.xA  ; eompafftane  ; pieté, 

ATTENDU  , UE  , part.  V.  U vetbe  . (.  Artendo  , 
aie.  Eo  é^a»d  à.  Pet  riguatd»  • tifptn*  i a (agi  on  e p 
attef»  i eenfideraeo  . fi.  Attendu  que;  façon  depnrler 
qui  tacc.C  Leu  de  conjWLon caufanvc  . Vaque,  pr.lf- 
que  . Actef.ebi  ; e.neicfiac:)atbt  ; ecmiofietbt  ; pet- 
çbi  ; pereiieebé . 

ATTENTAT,  f.  m.  Entieprife  coptre  le*  lo  r 
d«M  etc  ocCâfian  ..^portante,  dan*  uoe  chofe  cup-. ta- 
ie . Alternera  ; délire*  ; eceeff»;  mttfatto . 

ATTdNTA  TOI  RE,  adi.  de  r «.  T.  de  Pila»*.  Qoi 
attente  , qui  va  contre  r «motité  d' une  Juridiâiou  . 
Aftenuthlt , 

AT- 
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ATTENTE,  f.  f.  L*  état  de  celo  i qui  âttcaJ  , A 
le  temps  pendant  lequel  il  cft  A .attendre  . A/prtia- 
ments  ; afpeiia\i:ne  ; fo  stpetiit*  . Ç.  L*  clpérancc 
fie  l’opinion  qu’on  a connue  de  quclqu'  un  , de  Quel, 
que  Chofc.  ^//iti«r  y afpeti.ix.iene  g ofrctt*m:n. 
to  i ejpettJtivs  ; JpctJt di  buena  riufeits  ; étfiJf, 
no.  J.  Table  d*  attente,  C*  efl  une  larve  nu  plaque  de 
frétai  , un  boflage  rie  pierre  on  de  marbré,  une  lot. 
U de  Peintre  préparée  , & généralement  foutes  les 
aboies  qui  font  dcâteccs  pour  fervir  à peindre  ou  à 
graver.  Tavela  % pirtra  acecneia  , sppjreeebuu  per 
piittua  o Ift  riaient . 5.  Pierres  d'attente:  les  picr- 
ses  qu»  avancent  d*  cfpace  en  cfpacc  A rrxttêmiréd' 
un  mur  , peur  f*»re  liait-  n arec  un  autre  mur  qu* 
on  a JciTcia  de  bùtir  . L ’ sldentellsio  ; mer  fs  ; m'*ie. 
V On  le  d<!  fiç.  d'une  aff.i/c  > o'  un  ouvrage  d’ <f. 
prit  dent  il  n'y  a qu'une  partie  d’achevée  . & qui 
fait  attendre  une  continuation,  fegm  ebe  imlicanju. 
m ecnitmuat  icne  da  fut  fi  . 

ATTENTER  , v.  n.  Former  une  entreprit  contre 
le»  Loix  , dans  une  choie  capitale  , C-.mmciiire  , far 
un  anentito  . 

ATTE  NTIF  , I VE  , ad).  Qui  a de  1'  atfeotion  , de 
I'  ap?licat:i'a  . A trente  ; intente  g opplu.uo  g ebe  5a. 
da  ; eèe  fij  eo/f  ireccbio  tejo  g esc  pirge  siten^iene  , 
appt  irez  • ne  . 

ATTENTION,  f.  f.  Application  d’efprt  h quel- 
que  chofc  . Attendant  ; ailendimtnt:  g application 
d ani m:  . $.  Soin  officieux  , obligeant  . Il  a pour  tout 
)e  monde  des  attentions  infimes  » EgU  è un  u:tui  ob- 
èitg.tnte  , rfficie/v  , pevnio  s far  Ou  être  .»  tutti  . 

ATTENTIVEMENT,  adv.  Avec  attention  . Atten - 
lamente  ; ecn  jpplifjiimf . 

ATTÉNUANT  , ANTE,  adi.  T.  de  M6J.  Rcmidw 
qui  procurent  Ja  finid'fé  aux  humeurs.  Attentisme  . 
Il  s’  emploie  aulTî  fuMJ. 

ATTÉNUATION  , f.  f.  AffoiMiflement  , diminu- 
tion de  forces.  Il  n*  a guère  d*  ula|c  au  propre  que 
dans  cette  phrafe  : Tomber  dans  une  grande  atténua- 
tion . Infraliment;  g dtbzlexx*  ; fievite^s  , Jcj* i- 
matte  d i fetge  ; fiaetbexXJ  • î-  T.  de  Pr.it.  Dimiou- 
non  des  charges  contre  un  aceufé  . Diminuxicoe  di 
aeeufa  . f.  T. de  Fhyfiquc  . Aétion  d'atténuer  un  fluide, 
c'eft-Adtre,  de  le  rendre  plus  liquide  & moins  épais 
qu'  il  n'  étoir  . Auenujx*  ne  . 

ATTÉNUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

ATTENUER  , v.  a.  Affaiblir , diminuer  les  forees  , 
1’  emhompoint  . Efienuare  ; alltnuare  g ./(fragnere  ; 
ifirectare  ; j /fievetne  . $.  T.  Ce  Mes.  Atténuer  .es  hu- 
meurs ; les  rendre  moins  grc  ffères  A oie»  fluides . 
Antnvy  gli  utn;r§  g rendent  ptù  fiuidi%  p/ù  Jcielti. 

ATTcRÂGE  , f.  m.  T.  de  Mar.  L'endroit  où  la 
vaiflTcau  peut  prendre  terre.  Lu?$s  d vve  un  vajeel/o 
pt.ô  sueerjrs  e fapnr  terra, 

ATTERl  , IF-,  part.  V.  le  verbe. 

aTTERIR  , v.  n.  Prendre  terre  . Attertart  g pren- 
dre terra  . 

ATT!  R RAGE.  T.  de  Marine.  V.  Aciérage. 

ATTERRE  f ÊE  , part.  V.  le  verbe  . 

ATTERRER  , v.,a.  Abaetrc,  renverfer  parterre. 
Atterrare  g oftaitere  ; gett.tr  j terra  ; fi r*m*xx.*ft  .* 
e cric. ire  g pc/at  in  futU  bfite . J.  fie.  Ruiner  entié. 
rc rr.cn t . V.  f.  Accabler,  affliger  cxcciTivcmcnf  . Af- 
fii/pere  ; aébatlere  ; e enfuid erg  g ndurte  a nul  ter- 
miné ; difeen/c/art  . 

ATTERRIR  . v.  n.  V.  Aftérir. 

ATTERR1S51  MENT  , f.  ni.  Amas  de  terre  qui  fie 
forme  par  la  vafe  ou  par  le  fable  que  la  mer  ou  les 
Peu  ver  .ipporrcnr  le  long  du  mage  , par  fucccfToadc 
temps.  Aduvicme  . 

ATTF^ATION  , f,  f.  Cerifftfaî  , fénroitoage  don- 
né par  écrit . Atteftsto  ; certificato  ; autfia%jcne  g de- 
Pifiztrne 

ATTESTÉ  . ÉE  , part.  V.  le  vc»be  . 

AT  TESTER  , v.  a.  AfTorer  , certifier  , témoigner  , 
fer  de  vtve  voix  , fou  par  écrit.  Atteflare . rtnder 
tefitmmitnxd  ; afftmure  ; eertifieare  ; far  fede  . S. 
! tendre  h témoin.  Attefiare  g cbijmate  per  te/hms- 

Fï»  . 

ATTICISME  , f.  m.  OélicatefTe , fioeffe  de  goût 
paie. cul  ère  aux  Athéniens.  Attttifntc  ; titgan\a  * 
purerga  . dcn<atcxT,a  di  gufio  net  di/earfe  . 

Al  T1CURGE5  , f.f.  pl.  T.  d*  Aichit.  Colonnes  car- 
rées  . CeJ-'ttne  gvjdre  . 

ATTI  f DI  . IE,  part.  V.  le  verbe  . 

ATTIEDIR  . v.  a.  Rendre  tiède  ce  qui  éioit  chaud. 
F iffreàdsTd  signant*  ; bntirpidirt  cid  tk'  t*a  eaide  ; 
fat  tiefnJc  g tatt  'uptdjnt  . v.  r.  Devenir  tiède  . 
Intïepidirfi  ; r oftiepidirfi  g taffndd.irfi  ; dn  enir  tif. 
pidt  . f.  On  le  d»r  fiq.  en  nv.trèrc  de  dévot  ÎOD  , pour 
due  , que  la  ferveur  de  la  cévonao  de  quclqu’  uo  le 
rallcntit . AifreJdatfi . 

ATTIEDISSEMENT  , f.  m.  État  d'une  chofe  qui 
p\'dr  Je  la  chaleur  À la  t édcar  . Il  n’a  guère  d‘  u- 
hft  uu*  au  figuré.  Rcfroidiilerrcnt  dans  l’ amitié  , 
u*ns  l’amour  . fettrunum s , diminue, »en  d' xm:f<  , 
d' ifette  g iiepidcxt.*  * J*  Oo  >*  en  fert  panuui'é* 
remcot  p«  rr  marquer  quelque  dimiamioa  de  ferveur 
dam,  i«  dévotion  . Tiepidcxxjt  i Jettntmcnto  , drnti- 
nt>\i,n  di  Je  ruer  e , 

ATTIFE,  EE  , part.  V.  le  verbe  . 
i ATTIFER  , v.  a.  Orner  * parer  . Il  ne  fc  dit  que 
é<s  Nn  mcs  . A co  parlant  de  leur  coiffere  . 11  ert 

t.n».  Oinsr t , petrtltstc  > nggtsfi.tre  , stiaeiar  i*  eti*. 
ma  y If  tapa  . 
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ATTI  FRT  . f.  m.  Ornement  de  tète  ponr  les  <cm- 
ract  11  c fl  vieux.  Omtmentt  di  tapo  per  /e  donne  . 

ATTINTtR  , V.  fitiottr, 

ATTîQüE  , adj.  de  t.  g.  Qui  eft  U la  fj^no  du 
!' iys  d' Athènes  . Attira  . Ç.  Uc  appelle  Sri  arrique, 
ce  que  paro'it  avoir  quelque  rapport  aux  bons  mots, 
& A la  raillerie  fine  des  Athéniens.  Attire  g eltga ne 
te  g pulita . 

ATTlQT.’E  , f.  m.  T.  d' Archit.  On  appelle  aiofi 
c'au»  lcsbAnmens  , un  petit  ctage  qui  eft  au-dcfTus  de 
tous  les  autres  « & qui  a fes  orncmcos  particuliers  . 
Attira,  i.  Atnquc.fuux  , f.  ru.  Cctl  dans  les  bats- 
meos  très  élevé»  , une  efpécc  de  picdeflal  que  f oo 
rnct  au.deTnus  de  la  bafe  des  colonnes  , pour  qne  la 
grand  faillie  des  corniches  ne  les  efface  pas . Attifa 
/ai j a . 

ATTIRAIL  , f.  m.  Terme  collcRif  , qui  fc  dit  d* 
une  grande  quantité,  Ac  d’une  grande  di  ver  rité  décho- 
ies nccenaircs  pour  certains  ufsgcs  . App  trecebic  g ire • 
ne  ; eerredo  ; arredo  ; sniragtia  ; apparat  o . Ç.  Par 
cxtcafmn  , grande  quantité  de  bagage  mutile  & fuper. 
fin  , que  des  gens  mènent  avec  eux  eti  voyage  . D.r- 
gaghume  g g nanti  ti  di  bagagiie  ; fsrdsgia  g nnjiri- 
Z'C  . 

ATTIRANT  , ANTF. , adj.  Qui  attire  . Il  n*  a guè- 
re d' u fige  qu'  au  figuré  , À llet/.mte  g tufingbivote  g 
attraente  . 

ATTIRÉ  , EE  , part.  V.  fon  verbe. 

ATTIRER  , v.a.  Tirer  i foi.  Trsrrc  ; tirate  ; at- 
trarre  g sttraere  g tirare  s Je . §.  Fig.  logigcr  , féJuuc, 
charmer  , fixer  , gagner  . Attrarre  ; adefeare  g lu  fin • 
.gare;  induire  ; sllettsre  . $.  S'attirer,  au  récipr. 
Attirsrfi  g tirarfl  g meritarfi  g tend  Hat  fi  g eh  si  fi  jd- 
d:go 

ATTISÉ  , EE,  part.  V.  le  verbe  . 

ATTISER  , v,  a.  Approcher  les  tifbns  l*  un  de  P 
autre  , pour  les  faire  mieux  brûler  . Anixx*9*  i *f‘ 
fia  r if  futea  . f.  fig  atnfcr  le  feu  ; aigrir  des  efpnts 
dè|l  irrites  les  uns  contre'  les  autres.  Atnr.ztre  it 
fuuo  délia  éifctrdia  g ai^T.*'*  » int  tiare  ; flhnjlsrg  ; 
fiiXX.are  . 

• t ATTISF.UR  , EUSE  , f.  m.  & f.  Celui  , celle  qui 
atnfe.  Celui  , e eolei  ebe  atrlzT.*  • 

AT  Tl  SON  NO  IR  , f.  m.  T.  de  Fondeurs.  Outil  cro- 
chu  , dont  les  Fondeurs  fe  fervent  pour  attifer  le  feu  . 
AttixT.al*i*  - 

ATTITRÉ,  ÉE,  part,  fit  adi.  V.  fon  vcibc. 

ATTITRER  , v.  a.  Charger  quclqu*  un  d*  un  enl- 
ploi  , d'une  commifTtoa , fie  il  »' emploie  orJinairc- 
mcat  nu  participe.  Intaricore  ; d*runjecmrnijJione% 
un  tmpiego . Il  s'cmpioie  nul!’»  en  ntauvaifc  paît. 
Témoins  Attitré».  Tefiimani  vendu  ri  g ee»rr<irri  . Af- 
fadies attitrés  . Sicsr ) , sjtfitni  ebe  ttceidcna  per  al- 
ttui  e,ntmiJi('oe  . 

ATTITUDE  , f.  f.  Situation  , pofition  du  corp» . (1 
fe  dit  ordinairement , en  parlant  de  Sculpture  fit  de 
Peinture  . Aneggismemto  g attitudine  g pc finira  g gu. 
fitura  . 

A TTOMBtSSElTR  , f.  m.  T.  de  Faucon.  Osfeau  qui 
attaque  le  Héroo  dans  fon  vol , Uecello  ebe  ajj/e  /' 
Airene  . 

ATTOUCHFMENT  , f.  m.  ARion  de  toucher  . Tat- 
to  , t •■niait#  ; toetantenro  . 

ATTRACTIF , 1VE  , adi.  Qui  a la  force  d'attirer. 
Attrattim  g ebe  ba  fer^  t % virile  ê*  stlrane  g atto  ad 
attrarre  . 

ATTRACTION,  f.  m.  A£taa  d*  attirer  , ou  état 
de  ce  qui  cf)  Attird  . Attt.izicne  g st traita ento g fut* 
turunt p , 

ATT  RACTIONNAIRE  , f.  m.  T.  de  Phyf.  On  ap- 
pelle ainfi  les  Farlif.mt  du  fyflcirc  de  l’attr^tt  on  . 
C créai  i ebe  fefiitne  il  fifitma  h'eutcaiauo  orra  /'  aura. 

ont  de ' eerpi  . 

t ATTRACTR1CF. , adi.  f.  Force  atfraélrice.  Fsr- 
X*  ajtrat trier  , attraniva  . 

ATTRA1RE  , v.  a.  Attirer,  faire  venir  p>,r  le  mo- 
yen de  quelque  chufe  qui  plait  . Attrarre  g a tirât  re  g 
jt intare  ; adefeare  g far  ventre  s fe  ; invie jre  . 

ATTRAIT  , f.m.  Ce  qui  attire  agréablement.  At- 
trattivJ  ; ittrsttivc  ; vr*t i g grsxJe  g sllet lamen- 
te . %.  Penchant  , inclination  . V. 

ATTRAPE,  f.  f.  Tromperie  , apparence  trompeu- 
fe  . Il  n’ct  qiK  du  ftyle  fam.  Ho ibaeeberh  ; tranel- 
lo  g èindderij  g agguindc  ijaiento  g fur  ferla  , f.  T. 
de  Mar.  Corde  qui  empêche  que  le  vjidcau  ne  fc 
couche  plus  qu'il  n'cd  néccfT.vrc  , lorfqu'il  cü  en 
carène  . Catena  di  ritegne,  c tli  caréna  , 

ATTRAPÉ,  ÉE  , part,  fie  adi.  V.  le  verbe. 

f ATTRA  PEMIGNüN  , f.  m.  Cagoc  qui  attrape 
les  (impies  . Bacebettone  ; faeiapHe  , 

i ATTRAPE  MOUCHES  . f.  m.  Petit  Oifeao  . Pi, 
glia  mifebe  ■ i.  C'efl  aurti  le  non»  d’ une  plnnrc  . 

ATT  RA  PER  , v.  n.  Prendre  A une  trappe  , 1 un 
piège  ou  X quclqu' autre  ehofe  defcmbl-bîe  . Ptgiia- 
re  , eoglitre  A latrie , o ealappu g ingalappîjte . $. 
Obtenir  par  mduftric  . Confeguire  , et  remet  per  via 
d' mduftia  . lh  attrapé  un  bénéfice  , un  emploi  . 
Egh  èa  xnttnuto  , em/egutio  un  feorfixi*  # f. 

Fig.  Surprendre  artibcienfemrnt  , tromper.  Gtunta- 
re  : truffare  g ineannare  ; affindclcne  g trspp'iare  g 
affutat tare  g sggirare  . f.  fam.  Attraper  un  rhume  , 
une  fièvre  , pour  dire  , prendre  uo  rhume  , gaencr  la 
oèvte  . Piglisr  un*  tnfteddatara  g guadagnar  una  feb, 
i Ire.  f.  Atteindre  en  courant  après,  en  allant  npiès . 
Haigiugnere  , f,  Qq  dit  Çq*  une  pierre  g attrapé  ua 
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homme  au  menton  , A U tempe  , pour  d ne  q u‘  ejltfi 
1 a Atteint  au  menton  . Attendre  . V.  ft  fig.  Altra-*' 
per  le  fin»,  la  penfé:  d'un  Auteur  ; pénétrer  dan»' 
le  fem  , dans  1.1  penfée  d’ ua  Auteur.  Çfgltere  il  ve  •»* 
rc  Jtnfo , il  fifnificjtc  g entrât  mita  mente  d'un  Au- 
rore . F.  Attiaper  le  caradève  , attraper  ici  maniè- 
res, Fcc.  C'cft  bien  exprimer  , bien  repréfcoicr  ». 
bien  muter  le  catifière , Us  manières  , Ac:.  t>«  le* 
dit  des  Poètes  & des  Peintres . Ci&lim  ; imitât  be- 
rne ; tjtrtne  a!  n-nwatc  . 

ATTRA  POIRE  , f.  f.  Piège  , machine  pour  ittti-s 
per  des  animaux  . Il  n*  a plus  guère  J'ufagc  en  ce 
Fc  ns  . l.jceiuh:  trappefa , $.  fig.  fie  fam.  Tour  de 
fincifc  dont  on  le  fer*  pour  furpreadre  , p-îur  attra- 
per quclqu'  un  . Trapp  /a;  cavs/ietea  g bindolo  ; f in* 
d . ta  j : aggiumento . 

A I TRAYANT  , ANTE  , adi.  Qui  attire  agréable^ 
nient  . Am. tente  ; irrfingbevo.'e  ; aliénât ivo  . 

t ATTREMPANCE  , f.  f.  Vieux  mot . M déra- 
tion de  paTton  . McJcrj^icne  . 

ATTRbMPh,  ad).  T.  de  fiocos.  Oifcau  qoi  l'tf 
ni  gras  ni  ma'gie  . N?  rojfr? , ni  gt.tjjo  . 

ATTRFMPFR  , v.a.  T.  de  Verrtr.  S:  dir  des  pots  • 
Attrcmpcr  un  par,  c'efl  le  re.ui'e,  ou  lui  donner  • 
pau  1 peu  le  degré  de  chaleur  nc-eifairc  , afin  qu*  il 
puuTt  paiTcr  daas  l' intérieur  du  four,  fans  rifqucrdc 
fc  cnlTcr . R ifcatdare  a pceo  a p:n. 

ATIRIBl’É,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe . 

ATTRIBUER  , v.  *.  Attacher,  annexer  quelque 
prérogative  , quelque  privr.'C^c  , quelque  utilité,  occ.  • 
Attaeeare  , moire  un  privilégia  , un  utile  , C2e,  $•  • 
Rapporter  , référer  une  chofc  1 celui  qu’on  prétend 
en  être  la  caufe  • i' auteur,  ou  le  principal  iaftru— 
ment  . Attnfuire  ; aferîvere  g tiputare  . §.  Fa  par-  » 
Unt  des  fautes  . Iitvip.ire  ; aecsgutosre , imputait  • 

$.  Attribuer  une  qualité  , une  vertu  A une  petfonne» 

A une  chofc  c*  cH  affirmer  qu'une  perfonoe,  quf 
une  chofc  aune  certaine  qualité,  une  certaine 
vertu  . Atirièuire  g app/icsre  g affegnare  . f.  v.  r. 

S’  attribuer  quelque  chofc  . Allrituirfi  ; arrygarfl  * 
jfetiverfi;  far  fi  belle  delle  tcfe  nltrmi;  eppropiaifi , (S"e. 

ATTRIBUT  , f.  ni.  Ce  qui  cd  propie  fie  pifticu» 
lier  A chaque  fujet . Attrifutc  ; preprietâ  g eosdixio- 
nc  ; gujhti  . f . Chcx  |*  Peintres  , les  Sculpteurs  Sc- 
ies Antiquaires  , il  fe  prend  quelquefois  pour  fyrubo— 
le.  Attribut»  g fimbe/o , f.  T.  de  Logique.  Ce  qui 
s'affirme  ou  fc  n:e  d’ ua  fyjct , d’ une  propofitioa  « 
Ann  fuie  ; ptedieu * . 

ATTRIBUTIF,  IVE*  adj.  T.  de  Palais.  Qui  At- 
tribue. Atnifnti va  , 

ATTRIBUTION  , f.  f.  CooccfTion  de  quclqne  pré- 
rogative , de  quelque  privilège  , en  vertu  de  lettres* 
do  Prince.  Conerfiitne  di  privilégia . $.  On  appelle 
lettres  d' attribution  , un  pouvoir  donné  par  le  Roi  A 
d<s  CommuTaires  , ou  A uac  Jundiâion  (ubaircroc  « 
pour  juger  une  affaire  en  dernier  /effort . Rejerir/o* 
régie , ebe  coneede  U faechb  al  Giadiee  o Magifiraia 
Juf  alterne  di  Jeotenxiare  hfiïnitiv  imrntc  . 

ATTRISTANT,  AN  TR  , „dj.  Qui  attriUc  . Ami - 
fias  te  ; ebe  aurifia  g ebe  eantnfis  g ebe  induti 
li’ieoirfa  ; affiittivc  g dolor/Jj  . # 

ATTRISTÉ  , LE  , part.  V.  le  verbe. 

ATTRISTER,  v.  a.  Rendre  tri. ^c  , affiiger.  /f/-r 
et  t flore  g acecrare  ; centrtftsrt  ; sjfiigjtert  , mdut  ma-* 
lincoola  ; fton  fit. ire  , J.  v.  r.  Amifiarfl  g rastri. 
fier  fl  ; are:  rat  fi  ; J emfrearfl  g s/fiiggrrfi  ; prend  et  • 
rüJlmc.nia  g iarfi  a!  éclore  ; darfi  i n prtda  alla  toi - 
■ 

ATTIUTION  , f.  f.  Rcgrcf  d' «voir  offtnW  Dito 
CluU  par  I,  erainre  de»  pet  oc» . Attri\unt . 

ATTROUPÉ  . ÉE  , part.  V.  le  vetbe  . 

ATTROUPÉES , f.  f.  pl.  T.  d’ Aoar.  Ép  tMte  de* 
ClaoJe»  qui  font  vcafiacl  le»  une»  de»  attire»  . Censi,, 
mer ote  , i 

ATTROUPEMENT . f.  m.  Affembléc  tumultuccfc 
de  gens  fans  autorité  fie  Ua x aveu.  Rsunata  ; alu- 
nanxj  tuenuUuc/a  g Jedixicne  . 

ATTROUPER,  v,  a.  Affcmblcr  jfîufieurs  p#KonncJ5 
en  troupe.  Raunsre  g fat  génie,  f.  v.r.  S*  aifcmbicr . 
en  troupe  . Admmarfi  in  trupps  , in  eslea  g unir  fi  in 
ftdixicnt  , t umultujr unxente  . 

AU  , Particule  formée  par  ccnrraRion  de  la  pid— 
pofitiofi  A , & de  r article  Le  . Liic  s’emploie  pour 
marquer  le  datif  fingulier  des  noms  mafculms  qui 
commencent  par  uac  conforme  , fie  qui  reçoivent 
l'article  au  nominatif.  A! , allô.  5.  Au  , tait  An  * 
pluriel  Aux  , par  contraAion  d1  A , fie  de  l*  article 
pluriel  Les.  Ces  deux  Particules  ont  encore  d’ autres  1 
ufages  dont  on  renvoir  la  figoification  A l'ordre  des» 
nom»  fie  des  verbes  , avec  Icfqucls  elle  fe  joignenr. 

AVACHIR  , S*  AVACHIR  , v.  r.  Devenir  lAchc-,  . 
mou  , fie  faes  vigueur  . Ateafeiarfl  ; infralirfi  t in- 
delfitrfl  ; ea/ear  f»s  le  vttcbte  . f.  ]i  fe  du  aoif:  da 
cuir,  fie  «eut  dire  s*  amollir  , o’  être  pas  ferme  . Mi/»- 
lifiejrfi  g cram:l.'.itfl  . Ç.  U fc  dit  Suffi  des  brandie*) 
qui  • au  lieu  de  fe  fourenir  droites  , ont  leur  utr^. 
mité  penchante,  ineurvatfl  ; picgntfi  . 

AVÀGE,  f.  m.  Droit  que  le»  CxdCUfftlft  de  Ia  • 
Haute-Junicc  lèvent  c > argent  , ou  en  nature  en  qurU 
ques  lieux  , fie  en  certains  jours  de  marche  . fc  tm 
éi  diritto , ebe  i Csrntfici  ri/motono  i a alçuni  lut- 
fèi  délia  Franeia  , in  eerti  gicrm  di  meresta . 

AVAL,  f.  m.  T.  de  C'omm.  C’cft  ttiefettAilpftMh 
qu'on  met  au  bas  d*  on  biUcg , par  laquelle  o» 
oiig;  d' ca  payer  ic  contenu  , ca  cas  qu’  il  ce  foaiA 

p«i  a 
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fM»  afcqtiîrfé  par  tclui  oui  l'a  for. ferle . Giraia. 

A VAL  « adv.  Qui  n a d’ ufa^c  qu'  en  pariant  de 
CK  qui  va  fur  U riviire  en  detoendaot  . V in.eiü  ; 
abbai J*  ; a féconda  ; U lunga  d' un  fume  éatta  pane 
4!  facto . S.  Vent  d'aval  . le  vent  du  couchant  . Pc- 
tu  ntt  . $.  On  dit  À vau  l'eau,  porr  dire,  buvant  Je 
courant  de  T eau  . Lungo  ta  cantate  dell'  aegua  , 
H if»  per  ta  c attente  . $.  On  dit  fia.  eu*  une  affaire  cfl 
allée  à van  I*  eau  , pour  due  , qu  elle  n*  .♦  pat  téufti . 
Jtfare  , imprefs  anJj/a  in  fuma  . 

A V A LAGE  , f.  m.  ( T.  de  Toancl.  J Aftioa  par 
laquelle  Ici  Maître»  Tonnelier»  dépendent  le»  vin» 
.dan»  Ica  cave»  de»  particulier!  . Difeeja  ; dijeen  li- 
ment c . 

AVALAISON  , f.  f.  Chute  d'eau  impétucuto  , qui 
vient  de»  froiTci  pluies  qui  f«  forcent  en  lorrent  . 
Roi  ef  cio  4*  0*1*0  tirttnte  impetuefa . 

t AVALANCHE,  Ou  AVALANGE,  f.  f.  Chiite 
des  neiscs  qui  détachent  de»  n>or.(tgnc»  & ton. bcoc 
duos  le»  vallon!.  V.  Ltvance  . 

AVALANT , pâtre.  ( en  T.  de  Rivière  , ) c*  efl 
la  mime  chofe  que  Dcfcendaat  . Cbe  cala  ; chc  di- 
j tende  . ... 

AVALE  . ÉE , part.  V.  le  veibe  . %.  ad|.  Qui  pend 
un  peu  en  bit  f (adentt . Joues  ava.de»  . 

t AVALÉE,  f.  f.  T.  de  Manu/.  l.cièc.  Ce  que 
1*  ouvrit i peut  travailler  fur  ton  ruiner  , faut  être 
cbl tld  de  rou  er  & de  déiorlcr  fe»  cnfablc» . Cid 
(ht  puù  J ote  un  Optra  je  Jcn-^a  ex  volt  date  ne/  fub- 
éiû  • . 

AVAI.ER  . v.  a.  Faire  paner  par  le  gofier  aao*  I 
eüomac  quelque  aliment,  quelque  liqueur,  ou  autre 
-chofe.  Img4f*tiire  i etangt gta*<  ; mandat  gih  ; io 
XSXXdre  ; traogbiatliic  ; tngcjtre  % $.  p:Ov.  Avaler 
le  calice  , avaler  le  muiccau,  pour  dire,  fe  fojnicitic 
i quelque  chofe  de  fâcheux,  malgré  la  tépugnancc 
q a o il  y peu  avoir.  Tra«||liffllfl  , friq|e,{rai|  I J 
ftna  , if  éolott.  %.  pnp.  Abaiflcr,  faire  dépendre  . 
Al* val  a»e  , abbaQtie  ; estait  ; far  ire  a va/le  . i. 
A uîïi  pcp.  Avaler  un  br  w A quelqu'un  , pour  dire  , 
loi  coupe*  ua  brat . Trame. ne  , m;;^rr  .*  tagliare  . 

x.  de  C mot.  Avaler  une  lettre  de  chaoge  , un 
billet  de  chance  . ('«Il  y mettre  ton  aval  , le  fou* 
fente  « en  répondre.  Atteinte  une  cambiste.  i.  v. 
u,  x.  de  Rivière  . Su  vrc  le  coûtant  de  U nv  ère  . 
And  or  a féconda  delta  e »•'**»/<■  dei  fume  . 

A VALEUR  , f*  m.  Celui  qui  avale  quelque  ali- 
ment , quelque  liqueur  . T»  mgufiatert  ; » ngojaure  ; 
mrbicttit  vie,  J.  lam.  A valeur  Ce  pot  g»;»  ; Gour- 
mand , glouton  , V.  >•  Or.  cit  prov.  d' iu»  fanfaron  , 
que  c'  crt  un  avale ur  de  chauétic»  . Amma^ajem  ; 
clivera  mmti  ; Jpacetne  . Jmarguffe . 

A VALUS  . I.  f.  pl.  T.  de  Ctmm.  & de  M:nt*f. 
C’  cil  atnfi  qu'oa  appelle  Icsiaicc»  qu’op  enlève  de» 
peaux  de  mouton  , au  lortit  des  main»  du  Boucher  . 
Lane  di  beflie  maie.  Ç.  T.  de  Chapclicts,  Outil  qui 
lue  A faire  couler  la  ficelle  du  chapeau  au  ba»  de  la 
forme  . Pa Jeter Jene  . _ , 

a V A 1 » > i H K , f.  f.  Terme  de  pli" fin ferie  Sc.  îtevi. 
lier  . qui  fe  dit  d*  un  grand  gofier  . C:ta  difsfiuta . 
f.  Havaoix  de»  chevaux  , qui  leur  descend  derrière 
,1c»  coiiTc» , un  peu  au  dctToi.s  de  la  q.cuc  • Fréta  ; 
im iraca  . s 

A VA  l-U  R F.,  T.  f.  T.  de  MitKcji  , & de  Matetk. 
ftoorrcler  ou  cercle  de  corne  , qui  fc  fuime  au  fabot 
c*  un  cheval , quand  cc  dcrntcr  a <:<  blciTf  , & qu* 
il  vient  de  la  nouvelle  eornlc  qui  pou  le  I*  ancienne 
devant  elle,  Cerebn  dell'  ugma  mujva  tbt  jeateia 
ta  vectbia  • 

AVANCE,  f Lefpacc  de  chemin  qu*  on  a J<c*.nr 
qoeiqo*  un  . Il  a tant  de  lieues  , l.  ni  «te  iuuinec»  d’ 
avance  fur  nom.  Egti  ci  d»  unie  làxbt  • éi 

tjnit  gioinate . 11  lOurr  mieux  que  lui  , il  lui  don- 
nera dix  p-t  d*  avance  fur  CCnt.  Gli  d nJ  duc»  p.Ji 
d i xântJggie . S-  Ç,!i  fc  trouve  o<\ï  de  fait  eude 
prl^atd  J-nt  une  atT.ue  , din»  uo  Ouvrage  . Fend.-.  ; 
smmejc  éi  matériau  ; felva  éi  ce)c  , di  fennntmi . 
} Il  fe  d>t  auiYi  en  parlas!  d' une  partie  de  Moment 
qui  anticipe  fur  une  rue  , fur  une  cour,  & qui  fort 
de  »’  ali ftoe ment  du  bât  ment . f porto  . f.  Anticipa- 
tion du  tenift,  lutfqu*  on  tait  une  chofe  en  prdvcaact 
le  temps  <fi  os  t accoutume  de  la  taire  . Anticipa, 
ta  . Ç il  fe  dit  ;oflî  du  pa/cn.ent  qu*  on  fait,  avant 
le  terme  . AniieipaiJ  . f.  Etre  en  avance  , c' cü  a. 
voir  fait  une  avance  de  quelque  iotnme  . EJtre  ma. 
vente*  • ' M Faite  de»  avance»  , peur  dire  , faite 

U»  première»  recherches,  les  premières cdoiarchet  dans 
un  accommodement  , dar.t  ua  traité  , date  une  haï. 
ft>n  d*  amitié.  Pttvenire  ; tffer  il  prime  d far  este 
X.e  , amfirtvelezx*  « ufjt  eotteih  . J.  D’  avance  , 
M*.  Ann:  ipat entente  . 

AVANCE  , tL  , part.  V.  le  veibe.  f.  On  dit  : un 
hcinoïc  arjocé  en  àçc  , eu  daa»  un  -i.c  ivajicé . pour 
d>rt  , qu*  il  commeoce  & vieillir;  Se  l'anree  fort  a- 
vaocéc  . la  nuit  bien  avancée  , le  iout  bien  avancé  , 
pour  due  , qu'en  e()  bien  avant  d^n»  l'.niict.,  d-r.t 
le  jour  , dam  la  nuit  . U cm*  avJnzate  in  r/J  , in 
une  rrl  svjnx.au  . L’ann*,  il  giorno  motte  avança 
te.  Ç.  On  dit  auiTi  : la  la.foo  bien  avancée,  foit  p<or 
due  , qr.'oo  tft  déià  bien  avant  dans  la  laiton,  foit 
pour  marquer  , qte  le»  fruits,  les  fleurs  , le»  blé»  , 
pouffent  avant  le  temp»  ordinaire  . futione  mille  a- 
+*mx,Jtj  . Ç.  En  Itrmcde  cuctre  , on  dit  , en  ouvra 
te  avancé  . pour  dira,  ua  ouvrait  de  fotr.f.carion  , 
.ip»*  avant  les  autre» , & qui  oeuvre  Us  autics  . 0- 
Pttf,  Framfoit-l/êlitn  , 
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per j jvjmxsij  • Et  un  corps  de  garde  avancd  , (ntic 
avancée  , pour  dire  , un  cO/pt  de  garde  , une  garde 
qui  câ  fort  avaat  vers  I'  ennemi  . Cuardia  avaueA’ 
im  i eerpo  di  gottdia  avanijio . . ~ 

AVANCEMENT,  f.  m.  Pioq'è»  m quelque  mat  é- 
rc  que  ce  foit.  Prcgrejo  ; avan  camxmo,  lamageu; 
przmt\i:nc  ; profits.  J.  Il  fc.dit  aufTi  , peut  ligni- 
fier étabntWrr.ent  de  fortune,  c»tc  caufc  de  I*  avance 
ment  d*  un  homme.  Procurer  l'avancement  de  qucl- 
qu*  un  . Fcrivna  ; i nna/x.amcnlv  ; aggran  Jimento  ; 
s^jni  jmcat.  . $.  Il  fc  dit  auiTi  en  parlant  de  ce  qui 
fe  donne  par  avance  t un  hls  , à un  héiittcr.  AJe- 
gnameuto  t donation  antuipata  ad  un  fgho , a J un 
trede  . 

AVANCER  » v.  a.  PoulTcf  en  avaot , porter  en  a- 
vant  , PsrtJr  iananx.i  ; avvicin  i*c  ; acc’Jljie  ; fl en- 
dere  . $.  Il  cil  quelquefois  nppo!é  à différer  , létar- 
«1er.  Avancer  fon  départ,  avancer  ,e  r»ui  de  fondé- 
part.  Avancer  le  dîner.  Anticipât . $.  faire  des 
proqrès  en  quelque  eliofe  . Avançait  ; premuevere  . 
\.  Payer  par  avance,  avant  q.ic  l'argent  foit  dit  . 
Antieipare  ; Paf  it  jniieipaumcnte  ; fit  un'  annti - 
pata  . $.  Déhourfcr  du  ben  pour  quelqu'  un.  Pigjr 
per  un  ahto  ; mener  det  fur  $.  Mettre  co  avant  , 
proposer  une  chofe  comme  véritable  . Aifamare  ; a. 
van^ire  ; ajcme  . i.  Avancer  quelqu'un  ; fane  la 
fortune  de  quelqu'un  , lui  procurer  quelque  avance- 
ment . Premuevere  : ai ranxArt  • î-  H fe  d t fig.  »n 
macère  d'affa-trs  St  de  cc0(X'at io.it  f lorfqu*  i-n  met 
en  avaat  quelque  chofe  qu:  <oqa»;c  en  quelque  forte  . 
£ flirt  ; effet  n e % prspnrre . f.  v.  n.  Aller  en  avant. 
Avancée  ; actcflarjï  . and  ir  innon  c.i  . Oa  dit  qu’u- 
ne horioqc  avance  , pour  due  , qu*  clic  va  trop  «lie  . 
Anticipa  g errre  . Ç.  Anticiper  . V.  Ç.  Sortir  de  I*  a- 
liencmcnt  . f psitare  ,-  Jporg e*e  in  Juvri  ; ufsir  di  li - 
ne  a , di  Uvale  ; nm  eordcggien  . J.  Faite  du  pro- 
grès. Avancer  cq  ûgn , en  fa£cTc  , en  vertu.  Avan- 
cer dan»  r érode . AvanxJre  m et  J , «*>  jdvicx<.s  ; 
far  pr.'greffi  nette  fludio  ; (rejette  . f.  En  cc  derater 
<cn»  , il  fc  dit  audi  des  chofe»  . Andar  jvann  ; ae- 
Itéré  ; alimentait  , $.  Aller  en  avant  . Innaltrjrji  ; 
avvieinarj i ; p rtarf  pih  .nanti  . 

AVANIE  , f.  f.  Teioïc  en  ufjjçc  dm»  le  Levant  , 
où  i|  fir.hirtc  Proprcmèot  la  vexa. ion  que  les  Turc» 
font  à ceux  d*  jqc  autre  Religion  que  fa  leur  , pouf 
en  tirer  de  l'argent  . Avant  t.  i.  ri*.  & fur».  Af- 
front , infalte  q ■<  l'on  fait  à quelqu'un  de  ga’cfé 
de  ((ut,  Avants;  tltU  ; sffnnto  ; injutto  , Jtber- 

nj  . 

AVANT.  Prépofîrion  fervant  h marquer  priorité 
de  temps.  Prima  ; innang,!  ;anx>  ; av.inti . }.  Dan» 
ccttc  acception  , il  te  piot  quelqacfoi»  avec  le»  ver- 
be» , fuivic  de»  particui»  Que  & Oc.  Avanr  que  de 
venir  . Avant  que  je  fuJc  venu  . Prima  di  venue  ; 
prima  cbe  Jojï  venuto  . $.  Li^  tort  lufli  à marquer  prio- 
rité d'ordre.  Innan^i;  prmtt;  avanti . f,.  Avant  crt 
aufT;  une  prépofidon  inséparable  , qui' fc  jc:nt  k un 
autre  mot,  p^ur  faire  fignificr  à cc  mut,  quelque 
chofe  d'antérieur,  qui  eft  en  avant.  Cette  p.cpoû* 
non  c.1  oppufée  A Arrière  . Lj  patte  dinm^i  . vo- 
ycs  le»  mors  auxquels  tl  fe  jo  nt , comme;  Avant- 
corps  , avant-bia»  , St  c.  f.  Avant,  adv.  de  lieu  , qui 
ne  »*  emploie  d'ordinaire,  qu'avec  ce»  particule»  ou 
adverbe»  : fi  , bien  , trop  , plus  , alTca  , fort  ; & qui 
fert  i marquer  mouvement  & progrès.  N' allez  pat 
fi  avant  . Il  entra  altoz  avant  dan»  It  boi» . Le  coup 
entra  fort  avant  dan»  le  corps.  Innangi  ; ourx  ; ai. 
dentrp.  f.  Avant  , adv  de  temps.  Ktcn  avant  d.:o» 
l'hiver.  Bien  avant  dan»  lar.uir.  Mc.io  avami  nelt* 
invanr  , nclta  n-  tte  . {.  Il  to  di:  fi*,  det  chofe»  fpi- 
rituelles  A murale»  , eonfidéréc*  oomn  c é:ccd..ct  . 
Jamais  Fh'Iofophe  oc  pénétra  plus  avant  «Sans  la  cuo- 
noulancc  des  Ctl  ifeS.  Verun  Fitofcfo  andi < mai  tanto 
innanx.it  penenà  une'  Une  netta  eegni^iom  dette  ci- 
fe  . $.  En  avant,  adv.  de  lieu.  Au-delà  du  ticu  oh 
l'on  cft . PouiTcr  en  avant.  Aller  avant,  fpmgerm 
nanzi  ; andar  avanti.  Ç.  On  dit  qu'un  cheval  cU 
beau  de  la  main  en  avant  , pour  dire  , qu*  il  crt  beau 
en  avanr  . Ç.  » n avant  , adv.  de  temps  . Eofmtc,  a. 
près.  De  et  par-IA  en  avant.  Ce-U  en  avant  . Dj 
guet  gitr ni  innon  zi  . tu  poi  , ru  appreffs  . Mettre 
en  avant,  afR  nier  une  propofioon.  A-legart  ; si. 
dmrre  ; piodune  ; rccar  innanz*  • 

AVANT , f.  m.  T.  de  Hir.  La  proue  . La  Piaa  , 
Ç.  On  du  le  cUptcau  d’avant,  pour  d re,  le  château 
de  proue . U eu/tetJo  4*  avanti  ; il  esfleitp  di 
prva  . 

AVANTAGE,  f.  m.  Ce  qui  cfl  utile  , profitable  , 
favorable  à quelqu'  un  . lranuggi»  ; utile  ; utilité  ; 
avvamtaggioj  pto  . {.  Supériorité,  cc  qtron  a par- 
detTui  un  autre  co  quelque  genre  de  b»er  que  ccfo  t. 
Avvantagfio  ; fupenotitJ  . f.  Gratifient :oo  qo*  un 
père  fait  À quelqu'un  de  fes  en'uct  par-éedus  un  au- 
tre dans  le  partage  de  fa  futccTion  . Avvantaggb  ; 
trniéê.  f.  T.  de  Jeu.  Ce  q.'ua  homme  , qu:  i om 
mieux  qu'un  autre,  lui  donne  pour  rendre  la  partit 
à peu  près  égale.  Vcmtaggio . $.  An  jeu  de  la  pau- 
me , on  d:t  : I*  avantage  du  jeu  , ou  finalement  1' 
avantage  , lorfqut  les  ioucuts  étant  venus  à avoir 
chacun  quarante -cinq  , l'ut!  des  deux  gagne  enfutte 
le  coup.  Vsntaggie . g.  Être  monté  ü l'avantage  , 
peur  dite,  être  bien  monté.  Et  (tic  habillé  à h a 3 
vantage  , être  coiffé  à (ua  avantage  , pour  d »c  , ît*e 
habillé,  étic  coiffe  d'une  manière  qui  rc'.èvc  U bon- 
ne mine,  & U bonne  grâce  . Vantas  fi}  munie  ; co 
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tuujtj/#.  f.  Avantage  , éperon  , poulaine  , c’ert  en 
T.  de  Mu.  1.»  partie  de  1*  avant  du  vaiiTcau  quî  «U 
en  faillie  fur  l'  étrave  . Tagliamate  ; po'.ena . ' 

AVANTAGÉ , ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

AVANTAGER  , 'v.  j.  Donner  de»  avantage»  à quel- 
qu'un par-dtiTu»  les  autres,  Avojnrjsgure  ; dot  di 
x antaprio  , 

AVANTAGEUSEMENT,  adv.  D'une  manière  a- 
lant.tgcufe.  Vantaggi c.  jmcnte  ; utilm/nte;  <tn  van - 
tagf *- . 

A V ANTAGFUX  , EUSK  , ad'|.  QJ  apporte  de  I*  a- 
vantage  , qui  |ituduie  de  l’  Avantage  . Otite  ; vantag» 
ééJjo  ; vantaggitto;  awjntdfgujo;  cbe  apporta  van- 
taggia  . $.  üi  appelle  taille  avautageufe  pour  dire  , 
une  grande  taille  .avec  une  tmae  noble  Sx  haute. 
Relia  flitmra  ; n obi  le  prejenzt . $-'Et  une  couleur  t 
une  co  ffutc  , une  parutc  avantageuto  , pour  d.re  . 
une  couleur  , Scz.  qui  f:cJ  très  bien  . Colnc  , cms- 
mento  , ÛV.  ebt  fi  bene  % cbe  fl  jffJ  berne  alla  pcé- 
feoa  . j Avaatageux  , lig*:nc  quelquefois  courant  , 
préfomprueux  , qui  qhcrche  à prendre  avant  »gc  :ur 
jet  autre»  , qu:  fc  prévaut  de  U fi.ilitd  des  autres', 
qu:  en  abufe  . C ' c 11  un  homme  avantageux  <a  paru- 
le»;  c"  ci!  un  homme  avantage  :x  Aqu:  il  ne  fiuî  nrft 
céder . hatdjnzff*  ; proftntuafp  ; ucmt  awtnuzx*  *- 
/*.  Ç.  Un  dit  d'  un  ho  unie  qu:  eu  attentif  % piet'*y c 
mute  fuite  d’avantages  au  jeu  , Ai  A profiter  défaut, 
qu'  il  c:t  avantageux  au  >cu  . Giuoearpr  a i vantag. 

AVANTIN  , f.  m.  V.  CniTcte. 

AVANT- BEC  , f.  ni.  Angle»  de»  plies  d’an  pané 
de  pierre  . Le  pignt  . 

AVANT-BRAS,  f.  m.  T.  ée  Ch  rqrgic  . Partie  du 
bras,  depuis  le  coude  jufqj'  au  p’—gnec.  //  tvbi- 
t9  - 

AVANT-CORPS,  f m.  Corps  de  Maycanerie,  qui 
eff  en  laillic  fur  le  ccrpt  <j ' un  bâtiment  , & gé*c*«- 
le  rue  fit  tcat  ce  qu:  excède  le  ouJ  uc  1*  Atch»tct:u;c 
de  quelque  ouvrage  que  Ce  tout  . Tptne. 

AV  •.  NT- COU  K , f.  f-  Espèce  de  coor  p*r  liqoelto 
on  p.i;fe  , pour  enrrer  dar.s  le»  autre»  coût»  d*  ira 
grand  uàtimcnf . Anticorte  ; avancent  ; il  prime  :cr- 
n-c  , 

AVANT-COUREUR  , f.  m.  Ce’vii  qu:  va  devint 
quelqu'un  , Sx  qui  en  marque  par  avance  1'  arrivée  , 
Anticvrthttt  ; /priera  ; fonce  ; future,  i.  Tour  cc 
qui  annonce  ou  préface  une  chofe  qui  arrive  bientôt 
après  . Faute  ; anna» »^«e  ; precurjs*e  . 

A VANT-LOURlèKE  , f.  !.  Il  B’cS'e.  ufiK 
en  Pcét'e  , en  parlant  de  I'  Aurore.  La  f.'ritta  det 

dl  ; /'  Aorjt  j nunzia  det  d!  . 

AVANT-DERNIER,  ERE  , f.  Sc  ad'f.  Pénultième  * 
qui  crt  avant  le  dernier . Pentrttime . 

t AVANT- DUC,  f.  m.  Pilotage  qu'on  fait  fur 
bord  d’ une  rivière  , avant  que  de  commencer  un 
puât  . f 'tu  di  palaFita  . 

t AVANT- FOSse  . f.  m.  Profondeur  pic  ne  d* 
eau  , qui  crt  autour  de  la  contrcfcaipc  , du  cùié  de 
la  campagne  . Anttf'Jc  . 

AVANT-GARDE,  f.  f.  La  partie  la  plcv  avamé* 
d’ use  armée  qui  marche  en  bataille,  Vanfuaréia  g 
ttX'jrtXojrdiJ  ; ax'aotieujrdia  . 

AVANT- GOÛT.,  f.  m.  le  goût  qu'on  a par  avan- 
ce de  quelque  chofe  d’agréable  . f agxia  . 

AVANT-HIER  , adv.  de  temp*  . Le  pénultième  inoff 
avant  celui  oh  l'on  cf! . Jeri  paître;  avant ' jeri  g 
/ a tir*  /cri  . 

t AVANT -JOUR  , f.  ni.  Temp»  qui  précède  le  le- 
ver du  folctl  . (lue .7 3 fpazb  di  tempe  , etc  précéda 
it  néfeer  det  foie  . * a 

AVANT-MAIN  , f.  m.  U fe  dit  au  >cu  de  la  pau- 
me, d*  un  coup  p -ru Té  »'u  devaat  de  la  raqncrtc  ou 
du  butoir  . Rovefeune  . T-  T.  de  Maecge  . Le  de- 
vant do  cheval  , compté  de  I * téic  , du  col  , du  poi- 
trail , Sc  des  épaules,  tnc  'Jtattna  . 

t AVANT-MUR  , f.  m.  T.  de  P suif.  Mur  placé 
devant  un  autre  . An  f t mure  . 

A F ANT-  PÈCHE  , f.  f.  Féchc  précoce.  Efpéce  de 
p£:hc,  qui  n-ûr.c  avaat  les  autres,  Pcjea  primant, 
fia  . 

t AVANT  PIEU,  f.  m.  T.  de  Cbarp.  Bout  de  pou- 
trelle q :*dn  met  fur  la  couronne  d*  mi  pieu  peur  U 
tctiir  A plomb.  Pex.z*  d i traviee/lo  ebcmeuejS  fcpen 
ta  t-rona  d ’ un  piu.lr  ptt  ttnerlo  a pi-mbo . 

t AVANT-POIGNET,  f.  m.  T.  d' Antt.  La  pau- 
me  de  la  main  . Paint  i delta  mao:  . 

t AVANT. PORTAIL,  f.  ni.  Premier  portail. 
Pria ts  pauone . - 

AVANT-PROPOS,  f.  m.  pféfaee  , dificourt  qui  fo 
met  au-devant  de  quelque  encrage  , pour  faire  con-  * " 
no’tre  ce  qu'il  coaticnt  , & quel  a cré  le  dciTciade 
I*  Auteur  en  le  comoofant  . Pref.tx.ionc  ; preoméc/Cm. 

5-  Il  fc  dit  auTi  dan»  la  convcrution  de  ce  qu*  on 
dit  avant  que  d'en  venir  au  tait  , qnand  oa  entre- 
prend de  monter  quelque  chofe.  Pts/imêria  • 

avant  QUART,  f ni.  T.  d'Horlog.  Le  coup  M 
QCelqoc»  huriogcs  foanent  avant  1' heure  le  U demie, 

Sx  : llfijrti . 

t AVANT  SCENE,  f.  f.  Chcx  le»  Anciens,  la 
parue  Ju  théâtre  fur  laquelle  Ici  Adcuts  paroif- 
foient  . Prtj remit* . 

+ AVANT-TOIT,  (.  m.  C'efl  ua  toit  avancé  . 
Çrmdj  . 

‘AVANT- T R UN  , f.  m.  Le  train  qoi  comprend  le» 
Je-i»  ro nef  , ie  |<ioob  & le  éevaat  d;  ua  Cirte Te  , 
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la  parte  /* .rpJnti  , fixé  le  dut  ruote  dir.ir.~i  $*/ 
ttncnc  d' un a ejrr.:f.Za  • 

AVANT.  VE!  LIE  , f.  f.  Sutvcsllr  . Le  inox  qn  efl 
Immédiatement  avant  U veille  . Antiviguia  , itgier- 
tic  precedente  fa  rijr.'i#. 

AVARE,  a<i|  de  f.  Z-  Qui  t trop  d*  attachement 
lui  fichcffe»  . yfiarn,  firent;  mitr.r.tta  ; tettjficc- 
bh»  ; jpihiets  ; ponte:  miferc  ; tnt fu Jute , /tracer; 
pitijce  ber  a . f.  On  d:(  f*.  que  Je  f ici  t que  la  ratu- 
re , que  la  foirr.ee  a c r «f  i*uf  de  k\  dont  en  vert 
Qut.'qtr  un,  pouf  due  , qu’  il  n’a  pu  reçu  de  grandi 
Avantages  de  la  nature  , Ce  I»  fortune  ; Se  au  con- 
traire , que  le  ciel  , &c>  ne  lui  a pat  é’é  avare  de 
(et  don*  : pot  r dire  , qu*  il  a été  h en  traité  de  la 
nature  « &c.  Il  eiele  « / a n-iura  , lj  f'ttena  /»,  sv 
vert  n*n  Jet  jvjm  de*  fut  i demi  vgrjc  di  ...  . J.  »I 
efl  iniTi  Icbfl.  C* cfl  un  avare.  £^/#  d no  I* 

flrur; . 

AVARICE  , f.  f.  Amour  cxceffif  de  t rieheffes . .f. 
10*1(11/  .Tvjrr^î.#  ; piiceebittiu  ; eaijtni  ; jpilsr - 
rnlj . 

t AVAREMENT , -adv.  D*  une  manière  avare.  11 
tfl  vieux  . Avaramente  . 

AVARIC1LUX,  Et1  SE  , ad*,.  & fub2.  Qui  cfl  ava- 
re. Il  ert  Utn.  Autre  ; Jpilirei»  , <^r. 

AVARIE  « f.  f.  T.  de  Mar.  Dommage  arrivé  A un 
vailTrau  , ou  aux  marchandées  door  il  efl  chaud  , 
de  pu  t le  départ  ,ufqu*  au  retour  . Avnit  ; d.mn - 
(ht  pitijce  uns  nave  oitmcui  rWrrtJirv/.t.Droit 
qu’  on  paye  dans  un  port . Dj^îo  de  pagjfi  dalle  ira- 
tti  ne ! pigli.tr  fier  ta  . 

t AVARIE  , fcE  , adj.  Il  fc  d*t  de»  marcï'indife» 
qui  ont  etc  endûmrn.udcs  dans  le  vaiflcau  pendant  le 
voyage.  DannttgiJts  ; cbe  bj  patiio  avaria. 

AVaSTF.  , T.  de  Mtr.  Qui  fut  ni  rie  , c’cft  affex  , 
arrêtez. crus  . B a fia  ; ferma  ; teffat  e . 

AURA  DE  , f.  i.  Concert  de  rnufique  ou  d’inlru- 
me  oi,  q :e  I*  oa  donne  vn*  l’aobc  du  jour,  X la 
porte  ou  fous  Ici  fenêtre»  d’une  perfonne.  hÎJNino- 
ta . f.  il  te  dit  fig.  & à contrc-fcns  , u*  une  in  fol- 
le, d’un  vacarme  qu*  on  fait  à quclgu’  un.  fit  fa  ; 
villanh  , eitraj\io  ; in/uliS  ; febumano  ; ingiuria 
di  parc/r . 

A U B A I N , f.  m.  T.  de  Chanccl.  & de  Paîai»  . É 
trângcr  qui  n’  cfl  pas  naturalité  dan»  le  pays  ch  il 
demeure  . Fcrefiiete  ; firjnicre . 

AUBAlNE/f.  f.  Sueccffion  aux  bien*  d’un  étran- 
ger qui  n e Üfl  di  t un  pays  oh  il  n’c:l  pas  pi*  na- 
rural. fé.  ùtriitj  etc  kj  u Ptineipe  f vu  i èeni  di 
urr  frreftîete  rt'.n  nsturatijj^jto  % etc  muera  me’  fuci 
fiait,  i.  Hafard  qji  pile  quelque  profit;  avan- 
tage inefperé  . Prtfina  tajuate  ; jujdjjno  i ta  f pet  ta- 
U . . 

AUBAN  , f.  m.  T.  de  Coutume , efl  un  droit  qui 
fc  paye  au  Seigneur  ou  aux  autre»  Oftcicrt  de  pu* 
•lice  , pour  avoir  la  pcrmifEon  d' ouvrir  boutique  . On 
appelle  aufR  Aubao  , fa  permitTicn  même  . f>i ntt? 
tke  pJfJ/9  in  Ftaneia  9 tf  Sipncrt ,*  <»  ëjti  Uffi; u,i 
ëi  P ci  ilia  per  mener  ta  tiecn^a  d' a prit  bitte- 
l*  • 

AUBE  , f.  f.  Vêlement  E<cW»aflique  qui  cR  fa»t 
de  toile  blanche,  & qui  defeend  lufq.'aux  talon»  . 
Camite . 5.  La  pointe  do  jour.  L'atta.  En  ce  fin», 
li  ac  fe  dit  £utre  fcul  ; mais  on  dit  l'aube  du  j*:ur. 

$.  T.  de  Mar.  C'en  l’intervalle  du  temps,  qui  »*  é- 
coule  depuis  fc  fouper  de  l'équipage,  iufqu'  A cc  qu* 
oo  prenne  le  premier  quart  . Quel  tempo  tke  fi  pajffa 
Jul  mare  dalle  due  put  de  gtutdie  du  a del  gaver  te- 
rne , t nei  eui  tntnne  etna  P tf  uipiggit  % prima  tbt 
./otniub  te  c>e  ttro  , o eke  fi  ptenda  ia  prima  gttat- 
di.t . f.  T.  d’ H/dr  tut.  le»  aube»  font,  par  rapport 
'aux  moulin»  X eau  , & aux  roues  que  l'eao  fan  mou 
voir  , ce  que  fonr  les  ailes  de»  moulsns  à vent  : ce 
f*>r.t  des  planches  fixée»  X la  circonférence  de  la  roue, 

& for  tefqncllc»  s’exerce  immédiatement  T mpulfioa 
du  fluide  , qui  if»  duffe  les  unes  après  le»  autres  - 
ce  qoi  fait  tourner  la  roue  . A/e,  paie  deUe  lut- 
ta . 

AUBcPIN,  Cm.  ou  AUBÉPINE,  f.  f.  Petit  lf- 
br  iTcau  épiccox  , qui  produit  de  petites  fleurs  Man- 
ches  par  bc.cucts,  d'upc  odeur  très- agréable  . Bian- 
iç/pine  . 

AUBERE  , adj.  de  t.  g.  Ce  dit  d1  no  cheval  dont  le 
poil  crt  couleur  de  pécher  , entre  le  blanc  & le  bai . 
fera  d’ ifaêei/J. 

AUBERGE  , f.  f Maifon  où  I%on  donne  X m.snçcr 
ï tant  par  repas,  & où  on  loge  en  chambre  g^rjitp . 
Letan.l  i ; slètrga  • afttria . g.  En  parlant  de  1 Ordre 
de  Mille,  Au^cigc  fe  dit  particuliérement  du  lieu  oh 
les  Chevaliers  de  chaque  Langue  font  nourris  à Mai. 
te  «o  commun.  Aléetgo . 

t AUBERGINE  , f.  f.  Plante  . V Méîonge ne  . - 

AUBERGISTE  , f.  m.  Celui  qui  tient  auberge  . 
JLaeandiete  ; tfte . $.  11  U dit  aufli  de  1a  femme  . 
Lu *n  dicta  , tfitffa  . 

t AUHF.RON  . V.  Aubron  . 

* t AUBE RCNNTERE  , V.  Aobronnicre- 
v 1AUBLSS1N.  f.  m.  ÀtbniTcau.  farts  â'  arba- 
f telle  . 

AUBIER  , f.  «i.  Arbre  fort  dur,  qui  rtflTcmblc  un 
.pen  au  corftoo  lier,  St  qui  porte  fon  fruit  en  çr>p. 
pc.  OppiCm  g#  a r hier  9e  Auboor,  fe  dit  aufîtdu  hois 
lMK*?  de  blaacMurc  , qui  et  entre  J’ écorce  & le 
«CP*,IJ*C  1*  arbre  . Albums;  la  Jugma  deiPalbero. 

^ubieoiN  , L m.  Sont  d’ herbe  qui  croît  oidi* 
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. fijlrement  «fan;  les  b’és  , & que  le  peuple  appelle 
I autrement  bluct  , parce  que  fa  fleur  cil  bleue  . V. 
• Biuer  . 

AUflîN  , f.  m.  Allure  d’ u«  cheval  entre  I’  amble 
; & le  calop  . Traîne;  t*  and.tr  d' jntkctt*  e f petite- 
i ta  ; /’  andar  di  traîne.  §.  C*  efl  auff)  It  blânc  de  1’ 
i oeuf.  Aibume  . 

t AUBINET,  ou  5f.  AUBINET,  f.  m.  T.  de 
M tr.  pont  de  cordes , fuppor'é  par  dei  bout»  de 
mât»  potes  au  travers  fur  le  plat  bord  , à l*  avant 
des  vaitVcaux  marchands.  Sens  di  p.urr  fane  een 
eerde  : 

AUBOURS  , f.  m.  V.  Lahuroe  . 

AUBRIER  , f.  m.  T.  d*  Hifi.  nat.  Otnitkii.  Ol. 
feau  c*e  proie  , mieux  connu  fous  le  nom  d’ Obc- 
reau.  Ptgnjtde;  fpeeie  d’sguils  ebe  ba  ta  ecdj  bian- 
ca  . 

AUBRON  , ou  AUPERON  f.  m.  T.  de  Terme.  E. 
fpèce  de  cramponct  , X peu  près  en  fer  de  cheval  , 
lequel  entre  dans  la  tête  du  palatre  d*  une  ferrure  A 
pèae  en  burd#;  & <jUi  reçoit  Ici  pênes  Ac  gâchettes  de 
Ijd’fe  ferrure.  Bneintlif . 

AUBRONNI^RE  . Ou  MJSF.RONNlfeRE  , f.  f.  T. 
de  Serrur.  C*  eû  1'  a*TemMagc  de  la  ptaqi>e  d*  une 
; nùme  loogncur  8c.  lirqeur  que  la  tète  du  p.il-rre  & 
de  l’  auhrnn  . Afaoig/ij  e+n  une  e pià  boneine/ii  • 

AUCT1ÜN,  f.  f.  T.  à'  Htfi  anc . Lfpèit  de  vente 
chez  les  Romains  , qui  fe  faifoit  par  un  Cneur  pa- 
b ic  , fous  une  lance  attachée  des  deux  bouts  â cet 
effet.  Vendit  a Jette  /’  afi  a ; vendit*  stl*  incarne  . 

t AUCTUAIRE,  f.m.  T . de  fitbiiet.  Supplément. 
Supplémente . 

AUCUN  , UNE  , ad».  Nul  . Neffum  ; niant  ; Vé- 
rone . $.  Il  o’ a de  pluriel  que  dans  le  f? y ’c  maroti- 
que,  ou  dans  le  flyle  de  Palais,  & alors  il  fign  fle 
quelque»  uns.  AUuni . $.  Aucune»  foi» , adv.  Quel- 
quefois. Il  efl  vieux  . Qjtjlebe  velu  . 

AUCUNEMENT  , tdv.  Nullement  , en  aucune  ma- 
nière. in  verun  mrdi;  in  niuna  maniera  . 

AUDACE,  f.  f.  HardteiTc  cxcefTive  . BatSsh((jÊ  ; 
jud.tt  i a ,•  ardue  ; arrcgan^Ji  ; tfaeeiatjggint . Ç.  Il 
fe  dir  auffi  en  bonne  p^rf  . Andaeia  ; anima  ; anJ- 
mvJrJ  ; ecrjffiâ  ; /■♦/<((.*  ; intrepide^zJ  . 

AUDaCIF  tlSLMÉNT  , adv.  Avec  audace,  d' une 
manière  inMcntc  . Audatemente  ; arditameme  ; bat- 
dan\efamtntt  ; atroganttntente  ; tfr-ntaramente,  int- 
pudi  nt entente  . $.  U fc  dit  iulTj  en  b mne  ps»r.  Au. 
dacrmtnte  ; feint  mente  ; apettamentc  f iortgg'ufa. 
mente  ; innemd tmente  . 

AUDACIEUX,  EUSE  , a^i.  & queJqccfoi»  fubO. 
Q;  a une  audace  lélféililt  . A:.da::  f ttmtrêtis  g 
tfattiato  ; tft  cm  nt  a ; ardite  ; csgeg  Heje  : éltifro  . J. 
fig.  D. (cours  audacieux,  figure  audacicufc.  Difeerj'o 
ardite  , alliere  ; figura  ai  dira . 

AUDIENCE,  f.  f.  Atréhtion  ouc  l'on  donrîc  k ce- 
lui qu:  parle.  En  cc  fens  , il  fe  die  pim  particulié- 
rement en  par?ant  des  Princes  , de»  pcrfooncs  confli- 
toév»  en  dlcr.'té  , qui  emploient  un  ccrra  n temps  à 
écouter  ceux  qui  ont  X leur  parler  . Udien z*,  a fs  oi- 
to  ; judieniê.  f.  La  fétnec  dans  laquelle  le»  Juges 
éccutcnr  Je*  caufes  qui  fe  plaident  par  Avocats  ou 
Prrcurcurs.  Udienia  . Ç.  L'  aftemblée  de  ceux  â qui 
l'on  donne  audience  . qui  afTtltcnt  h l'a»diencc.  U- 
dit n^a;  oditstie\  gii  ajes/tann  s ajeettat  ri  e uJi 
ton  ; gli  a fia  ntt . f.  le  lieu  où  fc  ooonc  |*  audien- 
ce . AudieniJ  ; udien^r  ; lucre  duve  fi  di  udten- 
gr  ; tribunale . 

AUDIENCIER  . adi.m.  II  n’a  Qu'âgé  qu'en  cet. 
fe  Fhra»e:  Hu  (Eer  Aud  cncicr , qn  fe  dit  de  l'huif 
fier  qui  appelle  Jes  caufes  dan»  les  Audiences  du  Par. 
lcmeot,  ou  des  autres  Tribunaux  . Dcn^ell* e*>c  <bra- 
ma  i liiifjmi  ptubb  vettganc  ah*  udienia . (.Grand 
Audiencier;  un  des  prinaiMUx  Cfficiers  de  la  Chan- 
cellerie de  France  , q.u  f*ic  rapport  au  Chancelier  , 
des  lettres  de  grâce  , de  nohlciTe  , &c.  Auditer  mag- 
giott  - 

AUDITEUR  , f.  m.  Celui  qui  écoute  quelque  dif. 
cours  dans  quelque  afTcmb’éc  publique  . Afemante  ; 
afeoJtattre  ; uditcre  ; anditcre  . Ç.  Il  fe  prend  Quel- 
quefois pour  d’fciple,  & en  cc  fens  , »1  fe  dit  plot 
ordinairement  de»  Anciens.  Scfliaro  ; difeepdo.  b.  Se 
dit  auffi  du  Secrétaire  de  Nonciature  . Audiecre  ; fe - 
gretaria  di  tfunzh  * di  i/cntiaiura . f.  Auditeur  de 
Hure  . V.  Rote.  $.  Andiieur  des  compte»  ; Officier 
de  la  Chambre  des  Cimptct  , dont  la  funfliOn  cfl  de 
toit  fle  d*  examiner  les  compte*  qui  s'y  Icodenc  , Se 
qui  lui  font  renvoyés  . Maefiro  auditere  . 

AUDITIF , IVF: . «di.  Qu-  .’pparnctr  h I*  organe 
de  l'ouie  . Audhsrio  ; t"C  ftrxe  a!l%  udtta. 

AUDITION  . f.  f.  T.  de  Prar.  11  n’  a d’ ufage  qo' 
en  ces  <]citx  phrafes  : L*  audition  des  témoins , qui 

cfl  lk  action  d’ouir  de»  témoins  en  Juflict;  St  audi- 
tion de  compte  , qui  efl  f aflton  d’ouir  Se  d'ex. -mi- 
ner un  compte  . Ejame  de  tifiinsoi  ; revifient  d'on 
eento  . 

AUDITOIRE,  f.  m.  î.e  Lieu  oh  l'on  plaide  dans 
les  pctircs  Juflices  . Tris, male;  iuegs  dell'  udun~a . 
f.  Il  fc  dit  auffî  de  l'aifcmblée  de  tou»  ceux  qu*  d. 
coûtent  une  perfonne  qui  parte  en  public.  Lditcric; 
audmrio  ; udienia  ; «aéirag#. 

AVE  . oo  A VF.  MARIA,  f.  m.  Terme  lino  qui  n* 
a point  de  pluriel.  C’ cfl  amfi  qu'on  appelle  I»  f«. 
lutation  de  1’  Ange  X la  Vierge  . L*  Ave  ; i * Avcm 
maria  ; C Ave  Maria  . g.  il  fignifie  «uffi  les  grain» 
d' un  chapelet  fur  Icfqucis  Oit  dit  l'Are  • L'  avcm  ma- 
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tft  ; ’ÊVi  marie  . J.  Ave-Maria  ; l*  endroit  d»  fermnm. 
où  le  Prédicateur  implore  le  Crcoar»  du  Samt-Efpnr, 
par  l' interceffion  de  U Sainte  Vierge  . Je  fuis  venu 
avant  1' Ave-Maria  . to  jen  vtnuto  puma  tbe  '/  Prt- 
dieatere  duc  fie  P Avtntmaria  . 

A VEC  , Prépofition  coaiooriive  , EnfemHlt  , COn- 
iointcmcQf.  Corn;  inficme  ; mnotaminte  ; in  e:mpé- 
gma . |.  En  ce  feos  il  fe  niez  quelquefois  fans  régi- 
me & par  redondance  ; mais  ce  n'  cfl  que  dm»  le  Oy- 
1c  familier  . Il  a pris  mon  manteau  , 8t  s'  en  cfl  a Lé 
avec  . Sgii  ba  prejc  il  mu  m.mteih  , e Je  m*  i itt 
ccn  eff j . f.  Avec  , cfl  auff:  PiCpofirinn  qui  fert  aufll 
à miirqccr  In  caufc  mtréncllc  dont  une  chofe  cfl  fai- 
te . Ce  n . g.  Il  fert  auffi  à marquer  la  caufc  inflna- 
mentale , ou  l'mflr ument  qu'  on  emploie  à faire  quel- 
que chofe.  Con.  S • U fert  auffi  â marquer  la  ma- 
nière de  faire  quelque  chofe  . C<n  , f.  Avec  , s*  em- 
ploie auffi  dans  le  Icn»  de  contre.  Il  t’eft  battu  a- 
vec  un  tel  . La  France  éroit  en  guerre  avec  l'  Em- 
pereur . Con  ; centra  , f.  Avecquc  , pour  avec  . Il  A* 
efl  plus  ea  u'age  qu’  en  PedHe  , où  même  ri  vicilUl* 

t AVEINE  . f.  f.  V.  Avoine. 

A V F i N D R E , v.  a.  Tirer  uoc  chofe  hors  do  lieu 
où  oa  1*  avoir  ferrée  . Il  cfl  du  flyle  familier  . C ava- 
re ; Icvare  ; mener  fueri  / far  ufeir  ah*  aria  amt 
fualebc  ecj'a . 

AVEiNT,  EINTE  , part.  V.  fe  verbe. 

A VELA  NE  DE,  ou  VALANF.DE  , T.  d' Hifi . M- 
La  ccq.ie  du  gland  . Gufeio  délia  gbiandi  # 

AVELINE,  Lf.  Efpècc  de  groîlc  noiicrrc  . iïcccia rn- 
ts  ; avèUa  « . 

AVELINIER,  f.  m-  Arhre  qui  porte  Icsavclincs  . 
On  le  nomme  plus  commuuémcot  Coudriez  • AW- 

tlUi/O  . 

t AVÉNAGK,  f.  f.  Droit*  fcigneurial  . Redevance 
4'aveinc.  Canenc  ebr  fi  pies  eoeo  verra  . 

AVENANT  , ANTE,  *dj.  Qui  a boa  air  , 8c  bonne 
grâce  . Avvenemt  ; auvcgntmt  ; sweoevoie  ; arn- 
fijto  ; teggiaJrû  ; j ppjtijeent*  ; ben  difpcflo . f.  A i* 
avenant  , fa^oa  de  parler  adverbiale  , pour  dire  , A 
prr  p «ri  on  . Il  n’  a U*  ufage  que  dans  le  difccurs  fa- 
milier. A prcp:r\icue  ; ptepir  en  a rament  s ; atfre- 
p'+ziiue  . i.  Il  cil  auffi  pair,  ariif  du  verbe  Avenir; 
ternie  dont  oa  fe  fert  dans  le»  tontracs  & autre*  actes 
publics,  & qm  fignifie  , s’il  «vient  que  , s'  il  arrive 
que  . Sueeedenda  ; Je  avviene  ; fe  aetade  ; xenendo 
il  n/o,  (Te. 

AVÈNEMENT,  f.  m.  Venue,  arrivée.  U ne  fie 
dit  guère  que  de  l'élévation  A une  dignité  fuprème  • 
fnnalz amento  ai  freno  ; jffunrime  ; cj^lt  igi«/rr . J. 
Avènement  en  parlant  du  Meffic  , c*  efl  le  temps  au- 
quel il  s' cfl  maoifcflé  aux  hommes,  Ac  celui  où  il 
doit  parcitre  pour  les  juger  . Venues  ; aviento  ; av- 
ven^mento  • 

AVENIR  , v.n.  Arriver  par  accident . Il  ne  fecoa- 
jnguc  que  dans  les  iroiftèmci  pcrfooncs.  Avxtnhê  • 
aceadere  ; fuettdert  , addipenire  ; intervenue  ; «*- 
terrere  ; ac<Jltat€ . 

AVENIR,  f.  m.  Le  temps  fotor.  L* awtnire  ; ii 
futurs.  §.  T.  de  Frai.  L'affkna(>oa  qu'une  Partie 
ra*t  X 1*  autre  , pour  cooipaioitte  ea  Juûiee  X ccrraHi 
jour,  A certaine  heure.  Citaiiene . S-  À l'avenir  , 
adv.  Déformai»,  in  awemire  ; ali*  avvenire  ; im  pttp 
in  appreffo. 

AV  I NT  , f.  m.  Le  remp*  éefliné  par  l'Eglife  pour 
fc  préparer  A la  fête  de  Nrcl  . L*  avvento  . S.  Oa  dirv 
prêcher  I*  Avcnt  , Jeûner  l’  Avcor  , pour  dire  , pen- 
dant l*  Aveor . Et  oo  dit  an  pluriel  » le»  Avenu  de 
Noël  . Prediear  P Auvent-  . 

AVENTURE,  U.  Accident,  ce  qui  arrive  inopiné- 
ment . Avuemura;  ea}a  ; accidente  . 5.  On  dit  « dire 
la  benne  aventure  , pour  due,  prédire  par  1a  Chiro- 
mancie « ou  de  quelqu*  aune  fav  m que  cc  fou  , ce 
qui  doit  arriver  à quclqu*  ou  . Par  Ij  ventura  ; pré- 
dire alttui  P avvenite  . Ç.  Dans  iis  ancien»  Romane 
de  Chevalerie  , fie  « inc  , cnrrcpt-ft  n-fardciife  , ir.û- 
léc  qaclquc’on  d'enchantement.  Avventure . Ç. 
Un  dit  d'  un  homme  qui  aime  les  entreprîtes  ex- 
traordinaires , c*  cfl  un  homme  qui  a:n.c  les  aven- 
tures , qu»  court  après  le»  aventures  . Awenrm- 
re  ; imprefe  fingelati  . § . Hifard  . Café  ; accidente  g 
Jette  ; ni  garde.  (.  Errer  X l'aventure  , pour  dire  , 
fans  deffem  , fans  favoir  où  l'on  veut  aller.  Andur 
erronée  ait*  avvcnlor.i . g.  Mettre  X la  gtoffe  aven- 
ture , pour  dire  , mettre  ooc  forrme  fl’  argent  >ur 
quelque  vaiifcao  marchand,  au  halard  de  la  petdrc 
fi  le  vaiffeao  périt  . Mener  alla  greffa  owentora . d. 
Oa  appelle  mal  d' aventure,  un  mal  qui  vient  ordi- 
nairement au  boor  des  doigts  , avec  inflammation  èe 
abcès  . Pâme  r etc  i s . $.  D'aventure,  par  aveoturc  g 
façons  de  parler  adverbiale»,  pour  dire,  par  hafar*l  • 

A caft  ; a ferte  ; alla  ventura  ; prr  ventura  ; per 
grande  avvc ntura  ; per  boita  avventmrm  . 

AVENTURÉ  « ÉE  » part.  V.  le  verbe* 

AVENTURER  , v.  a.  Hafardcr  , mettra  A T av*«. 
turc  . • Auvent urarc  ; arrijebtate  ; ainfiiare  ; trixar- 
âare  ; ventmrue  ; Jpstre  ; parte  a Pijtèfo  . S.  Il  rl 
auffi  réc.  Auvent  ur  4 r fi  ; einteniarfi  ; anijtbtarfi  t 
Cre.  * 

AVENTUREUX  , EUSE  , at*i.  Qui  *' aveatnre,  q*ii 
hafardc  Cc  mot  v ciilit . Arrijtbiame  ; arrijcèirve- 
le  ; ardito . 

AVENTURIER  , FRE,  f.  m.  & f.  Qui  cherche  les 
aventures,  les  occafions  de  la  guerre,  fan*  être  en- 
rôlé dans  aucun  corps.  U fc  difo:t  aufrcfu1*  réticu- 
lé. 
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lléremeaf  de  c«ux  qui  allouent  volontairement  * U 
guerre  .fans  rccevo-r  de  toldc  , & fans  s'obliger  au* 
gardes  êk  aux  autres  foeAions  militaires  « qui  ne  fonr 


gagner  Ica  bonnes  grâce»  de  toutes  les  femmes  , fa»* 
tire  amotirtux  d*aueune.  Civeutnt  . fa  On  appelle 
xurti  Aventurer  , celui  qui  o'a  aucune  fortune,  qui 
vit  d’  intrigues . Celte  acception  eft  aojourd*  hui  la 
plus  commune  . Urnes  douta  ebe  vive  d*  indufitia  . 
f.  On  donne  le  nom  d'  aveotmier  X certains  coureurs 
de  mer,  qui  piratent  fur  les  mers  de  l'Amérique, 
3c  qu'on  appelle  autrement  Fhbuflicrs  & Boucanier» . 
Awentururt . f.  Aventurier  . T.  de  Cerna ».  Homme 
fan*  cara Gère  3k  fans  domcilc  , qui  fe  mêle# hardi- 
ment  d‘  affaires , & dont  on  ne  fauroit  trop*  fc  dé- 
fier.  Avventuriere, 

AVENTUR1NE,  f.  f.  Pierre  Précicufc  , d'un  jau- 
ne brun  femé  de  petits  points  d or.  Il  y a suffi  une 
Aventnrmc  faûice  , qui  eft  une  composition  faite  a- 
vcc  de  la  poudre  d'or  , iettéc  à l'aventure  fur  du 
vernis,  ou  fur  du  verre  fondu  . Auvent  ut  in.i . 

AVENU  , UE  , part,  du  verbe  Avenir . V. 

AVENUE,  f.  f.  Partage,  endroit  par  où  on  arri- 
ve  en  quelque  lieu . Adita  g entrât  J ■ fa  Aille  plan- 
tee  d'arbres  au-devant  d'une  maifon  . Vulc  û' al  b tri  . 

AVÉRÉ.»  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

AVÉRER  , v.a.  Faite  voir  qu*  une  chofe  cil  vraie. 
Avxeraee  g t erifieare  ; çenfermjte  . 

A VF.RNE  , f.  m.  Chea  les  Anciens  , il  fe  difoit  de 
certains  lieux,  grottes  & autres  endroits  dont  I*  air 
dtoir  contagieux,  & les  vapeurs  cmpoifonnéci  & in- 
faRccs.  On  les  appelle  au(ft  Méphius  . Averno  g in- 
terne . 

AVERSE  , f.  f.  Pluie  fubite  Sc  abondante  . Picggi* 
éiretem  ; gtan  pt'ggia  . 11  efTuya  une  averfe  . 

AVERSION*  , f.  f.  Hume  . Averfi.ne  ; edic  inten- 
fo.  fa  Antipathie  Ou  rep.igoar.ee  naturelle.  Averfls- 
me  ; antipath  natur.ite  . fa  T.  de  Md  J.  L'.Utton  de 
dérou*ncr  le»  humeurs  vcis  une  partie  oppofdc  , fort 
par  répuifton , dérivation  , ou  tévuifion  . Dive/hme 

é*  rtnr-ri  . 

AVERTI  , IF  . part.  V.  Ic  verbe  . fa  adj.  T.  de 
Manège  . Pas  averti  , pat  écouté  , cft  un  pu  réglé 
fe  fouteau  » un  pas  d*  dcola  • Attente  agit  ajuti  de! 
rov.» liere  . 

AVERTIN  , f.  m.  Maladie  d’ cfprî  qui  fend  opi. 
piàtre,  empo/td  , furieux  . 11  eft  vieux.  Fanu/ti- 
tâggine  . 

AVERTIR  , v ».  Donner  avis,  inftruirc,  informer 
quelqu'un  de  quelque  chofe.  Avvemre  ; avvi/are  g 
g jy  avvertit*  g f.tr  affsp  <re  . 5*  prov.  Avertir  qceiqu* 
un  de  fon  falot  , pour  dire,  lut  donner  un  avis  falu- 
taire  . U-»*  an  jvvifo  fjlut t*<  . fa  Avertir  un  che- 
vnl  « T.  de  Meatge.  Le  rCvctlier  au  moyen  de  quel- 
ques aidas  , lorfqo’  tl  fe  néglige  dans  fon  exercice  . 
âfvvrrrfrr  ; Kaxr  il  e.tvalls  fvtçluto  . 

AVERTISS*  MENT  , f.  ro.  Avis  qu*  on  donne  à 
quelqu'un  de  quelque  chofe;  afin  qu’il  y prenne  gar- 
de.  Awertimeatr  ; swife  , mànimento  ; t ienrds . fa 
T.  de  Palais.  Pièces  d' dentures  que  fait  l'Avocat 
dans  un  Procès  appointé  en  première  initaoce  , pour 
établir  l'état  do  la  queftson  , 3c  les  moyens  tant  de 
fait  que  de  droit  . i 'erinura  di  giure  e dt  /j«:  * 

f AVERTISSEUR  , f.  m.  Officier  chea  le  Roi  , qui 
avertit  lorfquc  le  Roi  vient  dîner.  Cariea  di  Ceree  . 

A VETTE  , f.  f.  T.  d' N i/f  nat.  On  dooooit  autre- 
fois ce  nom  aux  Abeilles.  V. 

AVEU  , f.  m.  Reconnoiifnnee  verbale,  Ou  par  6- 
cttt , d' avoir  fait  ou  dit  qu<  Iquc  chofe  . Ccnftjjl-ne  . 
$.  Témoignage  qu'on  rend  de  cc  qu*  un  autre  a dit 
ou  fait  . A>nfi  on  dit  t*v  l’aven  de  tout  le  mon. 
de  « Per  eenfejjèone  di  tutti  , di  e mun  ecnïgttjo  . J. 
Approbation  , confenrtnKor  , agidmenr  qu’une  ver- 
fonne  fiipdncuTc  donne  1 ce  qu1  un  inférieur  a fait  , 
on  a deffem  de  faire  . Approvjzic*1*  i eeafenfo . $. 
Une  Tcconnniffaocc  que  le  vatfal  donne  à fon  Seigneur 
de  Tlef,  pour  raifon  des  terres  qu'il  tient  de  lui  , 
Mie:gnt'x*dne  . On  dit  aoltf  , aveu  & ddor mbrement  . 
f.  On  appelle  homme  fans  uveu  . un  vagabond  qoe 
perfoooc  ne  veuf  reeonnoitre  . Vagj+cndc  ; êitlene, 

AVEUER  . ou  A VUER  , v.  a.  T.  de  Charte  . Gar- 
der i vue,  fuivre  de  I'  oeil  une  perdrix.  Adeeekiar 
da  pernire  . 

AVEUGLE , f.  m.  ëc  t Celui  ou  celle  qui  a perdu 
i»  vue  . Un  eiee*  , an*  eicct t,  f.  prov.  Au  Royaume 
des  aveugles,  les  borgnes  foot  Rois,  c* ell-à-dirc , qn' 
ua  homme  de  mdiiocrc  mdnre  , de  médiocre  farolr , 
♦afoir  beaucoup  parmi  des  gens  qui  n'eo  ont  point  . 
In  tt*TM  di  eiecét  tests  i eii  fa  un  cet  bis, 

AVEUGLE , sdj.  de  r.  g.  Qui  cft  privé  de  l’  ufage 
de  la  vue  . Cires . J.  Aveugle  fc  dir  Hz.  d' une  per- 
foanc  à oui  la  paffioo  cff.ifqitc  t’ entendement  .•  l'am- 
bitfoa  , 1 avance  l’a  rendu  aveugle.  Aeeitejto  dsi . 
ta  fuptriu  , éêti*  jViiit.iV.  ff.  Il  (e  dit  au rt»  de  U 
pafltot»  même.  Defir  areuglc.  Amqur  aveugle.  For- 
tune aveugle  . V.  <et  mots  . f.  À l'aveugle  . V,  A- 
veuglemenr  . adveibc  . 

AVEUGLÉ,  ÉE , part.  V.  le  verbe. 

AVEUGLEMENT  , f.  m.  Privation  du  feai  de  fa 
vue.  On  dit  aujourd’hui  , Cécité  au  propre.  V.  ce 
mot  . $.  Fig.  il  fc  dît  pour  marquer  le  trouble  & 1* 
obicurcirtcmcfit  de  la  ruifo»  . Ceeiti  ; aeeee méats  ; 
oeaeejmento . 

AVEUGLEMENT  a idv,  IL  •’  dl  c&  ufage  qq’  au 
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figuré,  & fignifie  , fart  rien  cosSdércr  , fjp*  lifn.  e* 
xammer  . A thittfi  eeebi  ; *r//a  tieCJ  ; fen^e  enfi  le- 
ro (l'eue  ; ei  et  me  nie  . 

AVEUGLER  , v.a.  Rendre  aveugle.  Aeeee.ne  ; ur- 
eieeare  . §.  Par  exagération  , éblouir,  empêcher  pour 
quelque  temps  la  fond  ion  de  la  vue  . Aeceeare  ; jt- 
tjglisre  . g.  fig.  ô’tr  1’  ufage  de  la  raifon.  Aeeeeo» 
re  ; âbésgligte  ; eoafinde'e  ; attseinjee . f.  H eft 
aufïi  réc.  S’ en  impofcr  f foi. même , ne  point  vs;r 
fe*  défauts.  Trsvsdete  . 

AVEUGLETTE  , à L*  AVRUGLETTE  , adv.  A t\- 
tons  , fans  lumière  . Alla  eieca  ; a tentant  j a tente* 
ni  ; a ebiut ' wrèi  ; a ts/ftue  • 

AUGE , f.  f.  Pierre  , ou  pièce  de  bois  creufée  , qui 
fert  A donner  X boire  & X manger  aux  chevaux  & 
aux  autres  animaux domeftiques  . Ttusgjdôg  trcgele.  $. 
Il  fc  dit  auiT  d'un  grand  Va  .Tc.iu  de  br  ic,  d-n»  lequel 
les  Matons  délayent  leur  plâtre . Môleile  dj  impj 
flare  iS  gejs  . g.  Se  dir  au  pluriel  « de  certaines  ri- 
golcs  de  bots  ou  de  pierre,  qui  fervent  ordinattcment 
a faire  tomber  l'eau  fur  la  roue  d’un  moulin  , pour 
le  faire  ta  ira cr  . CjUJti  in  eut  invejh'i*  argus  del. 
la  géra  , la  juste  trsva  in  /ends  le  rtgete  e te  fs  gi* 
rat* . 

AUGÊF. , f.  f.  Ce  que  peut  contenir  une  auge  de 
Mai  on  . Un  pi  en  «nayMfa  dt  ge,To  . 

A LG  ET  , f.  m.  Petit  vairtcau  oh  l'on  met  la  m.m- 
gcaille  des, pet- ts  oifcaux  Que  l’on  nourrit  en  cage. 
Peeeatcge  . i.T.  de  Mtünur  . Conduit  de  bois  , par 
oh  tombe  le  grain  fut  ta  meule . CjJciij  del/a  m r- 
meggia.  , # , 

t AUG1TE  , f.  f.  Pierre  précieufc  d un  vert  p*. 
le  . Virera  pre^ic/j  . 

AUGMLNT  , f.  m.  T.  de  Droit.  Il  ne  fc  dit  qu' 
en  cette  phrafe  Au;nient  de  ilor.qui  cftccqucla  Loi 
donne  à la  femme  fur  les  biens  du  mari,  dans  le» 
pays  de  Droit  C:r  t . Aumeot  di  J te  . 

AUGMENTATIF,  IV F. , ad».  T.  de  Cmmm.  Il 
fe  d t de  certaines  particules  oq  de  certaines  termi- 
nai fois  qui  fervent  X augmenter  le  fens  des  noms  fc 
des  verbes  . Aeettfeieivs  t sumentstiv» . 

AUGMENTATION  , f.  f.  Açaoitfcmcnt , Addition 
d' une  chofe  à une  autre  de  mCine  r.atviic  . Jumen- 
ts ; aeerefeimento  ; incréments  ; ingtjadiments  ; 
j:.menrsz.ijne  : allument o . 

AUGMENTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe . 

AUGMENTF.R  , v.  a Accroître  , agrandir  , rendre 
une  chofe  plus  grande  , en  y joignant  une  aurcUio- 
fc  de  même  genre  . Aumentsrs  ; are  re/e  ire  ; 
dire  g ingrand;*e  ; renier  utj$gi:tc  ; snapitJ’e  : am- 
plifie are  . Ç.  v.  n.  Croître  »n  qualité  Cu  ca  quanti- 
té . 11  eft  auffi  réc.  Auntcntstfi  jug un:, ntatjl  ; ag- 
grandiffi  ; erefeere  ; /arfl  maggtzre  g dilatarfi  ; di- 
Pende' fi  ; and  or  ete/ccndc . 

AUGUKAL  , ALE  » adj.  Ce  qui  appartient  à l'au- 
gure. Augurait  . 

AUGURE  , f.  m.  Préfage  , figne  par  lequel  on  ju- 
ge de  I*  avenir . Auguria  ; prta’ftico  ; ptcfjgis  ; in- 
di^to  . Ç.  Parmi  le»  Romains . Celui  dont  la  charge 
éioit  o'obfeivcr  le  vol,  le  chant  & la  façon  déman- 
ger de»  oifcaux  , pour  en  titer  des  préfages . Augu- 
re ; an  la  ■ ini'vini . 

AUGURÉ  , ÉE  , parc.  V.  le  verbe . 

AUGURER  , v.  a.  Tirer  ua  augure  , une  conie- 
Rurc  , un  préface.'  Augurjre  ; /a*  auguri*  g con- 
i b. en ur jt c ; pte/jgirt  ,•  pran.picjre  ; prédire  ; in- 
dieare  . . . 

AUGUSTAL  , adj.  m.  Encre I.  Il  fc  dit  de  ce  qui 
a rapport  X I' Empereur  ou  à l' impératrice . Augu- 
/hte . * 

AUGUSTE  t adj.  de  t.  g.  Grand,  rcfpcâable,  di- 
gne de  vénération  . Augufto  ; venerabile  ; vewtan- 
de;  /aéra.  f.  Les  Empereurs  Romains  depuis  Oâa- 
vc  Céfar  , prirent  le  litre  d*  AuguUe  . Augufts  . 

J AUGUSTIN  (St.)  f.n».  T.  d"  tmptim.  Ctrafiére 
qui  cli  entre  le  gros  Texte  fc  le  Occio.  tilpis . 

f AUGUSTINIENS  , f.  m.  pl.  Hérét  ques  de  Bohè- 
me qui  foutenoieat  que  Us  a nie  s de»  saints  n’  co- 
rroient point  au  Ciel  avant  le  jour  du  logement  . E- 
retiei  detti  Agsflinisni . 

t AVICTUAlLLFMENT  , AviRuailleur.  V.  A- 
vitaillcmeat , AviuiiJeur. 

AVIDE,  adj.  de  r.  g.  Qui  defirt  quelque  chofe  a- 
vec  beaucoup  d' ardeur  . Il  fe  dit  au  prepre  , du  de- 
fir  immodéré  de  boire  fc  de  manger  . AviJo  gbits, 
ta;  ingérés.  $.  fig.  De  tqut  cc  qu'oa  fouhatte  nvec 
véhémence  . Aviêo  ; bromr/s  ; vcglicfa  ; dtfidtrsjo  ; 
t tags  ; euptds  . 

AVIDEMENT,  adv.  Avec  avidité.  Avidamtnte  ; 
anfit/mtnte  ; èrjmo/anxnte  g ingerdomentt  ; eopt- 
dament  e . 

AVIDITÉ  , f.  t Defir  ardent  fe  infariablc  . Il  fe 
dit  au  propre  fc  au  figuré.  AviditÀ  ; bramsth  ;.fo- 
pidigla  ; itegerdigia  ; ingsrdexx*  • 

AVILI  ,*  IE  , pan.  V.  le  verbe. 

AVILIR,  v.  a.  Rendre  abjet . rr.épri  fable . Awi 
lire;  aèèaffore  ; rhtvilite  ; rtndete  fpregevote  ; ag- 
gettbire  ; d t primer  e ; Jm;ctarc  ; fvilire  . Ç.  11  cft 
auffi  réc. 

AVILISSEMENT,  fuhfl.  m.  Méprit  , l'état  d' nae 
chofe  avilie  . Avvilimento  ; aggettblmmia  g ami. 
Iia%icne  ; Jtp*ejfi:-ne  ; aH.tttrrrunrs  . 

AVILLONNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.-  ^ 

AVILLONNER  , v.  a.  T.  de  Patretn.  Donner  du 
fartes  de  derrière . Agttrn  ftgù  §rrighn.  m . 


AVI  si  . 

AVILLON’S»  /.  m.  pl.  Serres  de  derrière  d'un  oi* 

feau  de  pro*«  . L'  urne  defli  ueee/li  di  preia  . 

AVINÉ,  ÉE  , part.  Avvinats  . §.  On  dit  farh.  à* 
un  homme  qui  a accoutumé  de  boire  beaucoup  , qu* 
il  eft  aviné,  que  c'eft  un  corps  aviné.  Auvinais  g 
axtvimjZ'gJie . 

A VIN  K K , ar.  a.  Imbiber  de  vin  • Par  jwinats  g 
ujjr  al  vins  . 

AUJOURD’  HUI , adv.  de  temps  . Le  jour  oh  l'on 
ft  • Oggi.  §.  (t  s’  emploi  quelquefois  fuhfl.  AflhOutd’ 
ui  paiTé  , ils  ne  feront  plus  re^u»  à feers  offres. 
Pa/faty  cggi  pib  n;n  fatsnns  , ee.  J.  Anjourd’  hu’  ; 
X préfent  , gu  temps  où  nous  fummes.  Oggidl  ; al 
dl  d*  vggi  ; pt  e J'en  t crainte  ; al  pre/ente  , m ggi  . 

AVI  R.  v.  o.  T.  de  Cbaulr.  Ferblmtier.  &e. 
Rabattre  fur  une  piè:e  rapportée  une  cfaecc  de  re« 
bord  qu'on  a eu  foin  de  IsiiTcr  au  morceau  infé- 
ncur  , afin  de  mieux  les  a(T<mblcr.  Riitiit*. 

AVIRON  , f.  m.  Rame  dont  or»  fe  fart  pour  faire 
aller  le»  bateaux  fur  les  rivières  . Rems  . 

t A vi  Bonne  H , v.  a.  Pourtcr,  faire  a»rancer  a- 
vee  1' aviron,  fpigner  est  rems.  $.  v.  a.  Sc  fertir 
de  l’aviron,  fervir/i  del  rems. 

A VIS  , f.  m.  Opinion  , fentiment  . Parère  ; avvi - 
fo  ; e en  fi  g lis  ; epintone  g fennmtmo  . f.  Il  fc  dit 
particuliérement  de  l' opinion  & du  fuffrare  de  cha- 
que J u ce  , lorfqvi’ il  s'agit  de  juger  de  quelque  affai- 
re . Parère  ; tenfigHo  . f.  Il  fc  prend  aulfi  peur  con- 
feil  , délibé’ation  . Cmflgiio;  stvvifo  ; awinenga  . 
S-  On  appelle  avis  de  parent  , un  aAc  judiciaire  par 
lequel  le  Magiftrat  ordonne  cc  qui  doit  ètic  exécuté 
fur  îes  affaires  d' un  mineur , fuivant  U déliWratioa 
des  parens  . Parère  de*  pareoti . 5.  A». s doR'inal  ; 
le  fentiment  de»  DcRcurs  en  Théo I onia  , confulféf 
fur  quelque  point  de  DoRrioe . Parère  de*  Teclsgi « 
5-  Avertirterr.cnt . Arvifo  ; avvert internes  . { Il  fc 
dit' auftl  der  nouvelles  qu'on  mode,  & de  ccllcj 
qu'on  reçoit.  Atvift  g raggoaflic  ; netigia  . (.  Let- 
tres d' avis  ; les  lettres  de  négoce  que  le:  Marclmdi 
& les  Banquiers  s’écrivent  les  uns  aux  autre»,  t.et- 
tere  d' avvifs . Ç.  Avis  au  LeRcur  ; titre  que  l’on 
donne  à une  cfpéce  de  petite  piéfacc  qu'on  met  b 
la  fère  d’un  Livre,  pour  avertir  le  LcRcur  de  quei* 
q jc  chofa  . Avtifo  a!  lettre.  Ç.  F.n  parlant  d’un 
accident  , ou  de  qtclqu*  autre  chofe  qui  peut  fcivir 
d’ mflruRion  X quelqu'  un  , on  dit  prov.  Avis  il  Lc- 
ftcui,  pour  marquer  que  cela  le  doit  obliger  X pren- 
dre garde  X lui  . Awi/o  al  lettere  . $.  Avis,  fc  dit 
aurti  d'un  moyen  propofe  pour  faire  venir  d»  I’ ar- 
gent dans  les  cofifics  du  Roi  . Pre.gtttt. 

AVISÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe  . adj.  Prudent, 
CtrcoafpcA  , qui  ee  fait  rien  fans  y b en  peu  cr. 
Prudente  ; eautc  ; eireef petto  ; J avis  ; Jentito  ; at* 
ectts  ; avveduts  ; esnfidttate  . 

AVISER,  v.  a.  Avertir,  donner  avis.  Awi  fart  g 
avvertire  ; dar  atvifo  ; /ar  Japere  g dar  ta/tvjtflja  , 
aetlgia  g p.titeeipare  . Ç.  On  dtt  provet  .u«lcnicat  , 
qu'un  fon  avifa  bien  un  fage  , c jt  dire  , qu'ri  n y 
a point  d*  homme  fi  peu  fan'é  dont  en  oc  puifte  re- 
cevoir quelque  bon  avis.  Et  qu'  un  verre  de  v.n  rv- 
vife  bien  un  homme  . Hors  de  ces  phrafe»  prevt:- 
bialcs  , il  vieillit  dans  cette  acception,.  Un  p-igg.* 
di  un  awertnunto  ot  favio  . Un  Piechitr  di  v ns 
/a  aeesrao , ee.  •(  U fignifir  aurtt  appcrcevotr  d’aiTcx 
iom  . Il  cft  faroWicr.  Je  1*  avifa:  dans  fa  foi  le  • la 
il  riesntPSi nella  ealea . f.  A v far  , v.  n.  Faire  ré- 
fiexion  , faire  attention  , prendre  garde.  Fadr. 

mente  ; ojervéte  ; atteniere  ; part  attenta . Q, 
v.  r.  P<e.fer  , fane  réHexmn  fur  quelque  chofe.  5a- 
dare  g Jar  attentisme  g rifiettere . fa  11  figoifie  aofP  , 
s'imaginer  quelque  chofe  , trouver  quelque  chefa  , 
s' appliquer  a trouver  , A inventer  Quelque  ebofo 
pour  quclqioc  fin  . ligare  g immaginare  g inventera  » 
ttevare. 

+ A VISSE  , f.  f.  Fer , cuivre  , ou  autre  chofe  A 
vis.  Ditefi  di  eèteehe/fis  faits  a vite. 

AVISSURfe  ,*  f.  f.  T.  dt  Chaudron.  FtrHawtitr.. 
0e.  C'  cft  dans  une  pièce  , un  rebord  qu  fe  rabat 
fur  un  autre,  Arles  unir  étioiicmenc  cnfcmblc*  fai. 
badftura  . 

AVITAILLÉ  , ÉE  , part.  Y.  le  rethe  . 

A VlTAILLCMENT , f-  tt.  ApprovtfioQocmene  du 
vivre»  dans  une  place , un  camp  or.  un  vairteao.  Le 
munir  di  vettsvaglie  ; il  vntevsgiisre . 

A VIT  AILLER  , v.  a.  Mettre  dejs  vivres  dir.s  une 
place,  dans  une  ville  qui  court  rifquc  d'èrre  irt.e* 
gée  . Veitcvaglisre  ; prtvvtdete  di  vensvagiis.. 

t AVITAllLEUR  , f.  ro.  Nmh«hd  qui  fournit 
les  viRoailles,  fc  cc  qui  eft  nécc.Tairc  pour  ca  ui'cr. 
Provveditere  di  vettevsghg  . * 

t AVIVAGE,  f.  m.  T.  de  Miroitier.  Première 
fa\oo  qu'on  donne  X la  feuille  d'étain  pour  rece- 
voir le  vif-argent  . Prepata\itnt  dette  Jlagna  per  M» 
dattarpt  feprj  il  .mtreuric  . 

AVIVER  , v.  a.  Donner  la  vivacité,  rendre  une 
matière  celle  que  le  marbre  , les  métaux  , plus  fraî- 
che 3c  plus  nette  . Stsvvivarc  ; pu/ire  . S.  Temst  de 
Teineur.  Rendre  «ne  couleur  plus  vive  , plus  écla- 
tante . AvX'ivare  . fa  T.  de  Dneurt  - Nettoyer  3c 
gratter  xnc  figure  de  bronge  , pour  la  dorer . ^Awi- 
vare  g Jsrar  a fueec  . fa  Aviver  1’ drain  , .c  «:t  le 
frotter  légèrement  de  vif- argent  > avant  de  l'en  char* 
ger  entièrement . Avuirate  . 

AVIVES*  f.  f.  pl.  Glandes  qui  font  i la  jprge 
des  chc/niu  , fc.  qui  venant  X r entier  , leur  caafaut 
G a une 
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lire  maladie  q.i*  oa  appelle  aufli  Ici  Avive!  . VI- 
>ele . 

AVI  VOIR  , f.  ni.  T.  de  Dr'eurt  . lnrtnnrerf  de 
c* ■■  v ic  qui  a la  forme  d*  une  Urne  de  couteau  « ar- 
yen di  p.'.r  un  bdet  & emmanche  de  l'autre  dans  co 
yr^icca»’  de  boi»  , & dr»ol  les  Doreurs  (e  fctvcnr  pour 
étendre  l'or  unalgamé.  Api- ivjtajp  . 

AULIQlJE , fobfl.  f.  Oo  appelé  ainfi  une  Tfèe 
<jne  (cctleat  co  étudiant  en  Théologie  , 1oifq/ea 
il  -one  le  bonnet  4 oa  Drficur  . Tifl  pu'bli: a <>e 
J 'flan fi  é.f  Te. lift  al/crebf  Je  g/i  di  h terra  ta 
d.ltrjle  . 

Al M IQUE  « adj.  Se  dit  d’un  Tiiltinal  qui  a ur.e 
ÇuridiRioa  tmivcrfellç  A:  en  dernier  retint»  fur  lOu* 
jet  membres  Ac  fuict»  de  J*  Empire  t pour  les  caufci 
qui  doivent  y être  pondes . Au  ne. 

AU.MAIL1  F.S  , Adj.  f pl.  T.  d*  t'rdonnarce  de» 
T.»».*  A loibi  , q«:i  ne  fe  dit  que  des  bcies  & cor- 
ne • comme  boeufs  , vaches  , taureaux  • Befite  èo- 

AUMÔN F , f.  f.  Ce  qu’on  donne  s-x  pauvres  par 
charité  . Limzfina  . f.  On  appelle  au#fï  aun>6at  » u- 
*e  peine  yécvntairc  çcc  la  J-.  ftiec  ordonne  en  eer- 
ya'nt  cas  4 ceux  qui  perdenî  leur  pto,ès.  l.  ra  /ln.i  . 

F.n  parlant  .les  ferres  on  des  rentes,  r.-;  ont  été 
fronces  a I*  r ql  fc  par  le  Rot  , ou  par  quc’qot  *ci- 
torur  , fans  aucune  autre  oh  «nation  que  de  recon- 
huître  qu'on  les  fcnt  de  celui  q.n  les  a données, 
on  dit  , qu’elles  font  tenues  en  franche  aundnc, 
<1*1*  ellci  rc  èvcnf  en  franche  aumdne  . F ol.^i  n»  j 
v» itic  di  limzfina  fane  d.f  Crvrani  delta  Frano*  c 
Ai  ahn  fi tnoti  al' a Chef*  . 

f AtlMOS'É  t ÉE  , parc.  V.  le  vrrhe  . 
AUMÔNER,  v.  a.  Donner  par  at.rr.dae*  candi, 
mnrr  4 une  âemôr.c  . Il  ne  fe  dit  guère  qu'  en  ter. 
vîtes  ce  Pratique.  Prr  per  sim  fin*  ; far  ta  Jim  c/l . 
0tj  ; e'.nltnnave  a fa*  h *1  fin.». 

AUMON'FRIR  . f.  f.  Bénéfice  clauflral  , dans  les 
Abbayes  . aftréié  4 la  dilirbuficn  des  .*11: n 6r.es  . fie- 
d 1 e*lui  r*r  dtc  fjte  ta  difinbuj^ione  date 

■ mi  fine  . f.  La  grande  Aur»ônr*:e  de  France,  c»*  la 
Charge  do  Gried.Auaiènier  . La  tarira  de!  G>.;n 
liMi  fi  mine . 

AUMONIER , f.  m.  Fceléflafliqttc  « dont  la  fan- 
A n.i  ordinaire  eft  de  d finbucr  les  aumônes  , que 
ceux  auprès  de  qui  il  e(1  attaché,  lui  donnent  à fai. 
je  , de  leur  due  la  Mcifc  , de  faire  la  Prière  du  fuir 
te  du  m.'tsn  , Sec.  Limcfinicre  ; CapprH tnt . 

AUMONIER  , F.RE  , adj.  Qu»  fait  fouvent  l’ ao- 
Iti/n'c  . t im'finiere  ; est  irait  x :le  . 

AUMUCE  , ou  AUMUSSF  , f.  f Fonrrure  dont  1rs 
< hanomes  fc  ccovreat  quelquefois  la  tire  , Ac  qu* 
*1  s portent  ordinairement  fur  le  bras.  Mor.ï.nt* . 

AUNAGE*  f.  m.  Mcforage  % l’auee.  La  mijura  % 
Ji  mi'urjr  cke  fi  fa  délit  fieffe  . 

ALA’AIE,  f.  i.  L eu  planté  d' aunes.  Lno.tr  pian- 
A.rt'  d*  muni  ; à - Je*  d*  enrani  . 

A UN  F « E ».  Mefure  de  trois  pieds  huit  po.  ers 
-de  lenmerr,  f eîîe  qu'elle  cfl  A Patjj  ; te  le  Mitra 
de  rrcnie  longucar  , dent  on  fe  fert  4 meforer  . Il 
^fe  d t encore  de  la  ch*;it  mcfu*ée  . f?rt*  di  mifmra 
me.’la  Frareia  . ebe  Aumx  fi  dneiùt  in  Irilimp.  J. 
Oo  d*r  prrv.  tt  r’  C^ue  les  homme»  ne  (e  mesurent 
pu  4 l’aane,  pour  d;re  , qu’il  r.c  favit  pas  i-ter 
de  leur  rr.érire  prr  leur  taille  . «?/»'  ui mini  m’n  fi 
mtfuranc  a hacer*.  f.  Mt.'uier  les  autres  4 fon  au- 
jïc  ; juger  d’ autrui  par  fos-irtme.  iMr/arr^r  $ii  at- 
-jri  tciia  fua  tanna  , esl  fui  paffttro . C.  T-ut  du 
•long  de  l’aune  . V.  Beaucoup.  txeefTsvemenr  . 

AUNE  , f.  m.  Arbre  de  bois  b. une  , q»  1 croît  dans 
les  lieux  humides  dr  marécageux  . Dam  pluRcurspro- 
viaccs  , en  f apcelle  venue.  Online  ; ai  no . $.  Au* 
■*c  noir.  V.  Bourdaine  . 

AU  N & . il  , part.  V.  !e  verhe  . 

A'J.NÉE  , f.  I Uu  érula  eampaoa  « Plante  Médi- 
cinale. Mie  cfl  do  genre  de»  AAers  . Eitnb  ; tna- 
ia  ; enula  r.inopana  ; el/a. 

AtlNF.R  , v.  a.  Mcfurer  à l’aune  Mi  fur  are  tell* 

GLT.3  . 

AUNEUR  , f.  ;n.  Officrer  établi  pour  avoir  fnfpe- 
fl:o»  tir  I’ai:o»$«.  L’ffixijlt  (h  tj  mJfcxiM M /»■ 
■pra  le  mifurt . • • 

t AVO  , f.  m.  Efpéce  de  mauve  doat  00  fait  du 
papier  \ Madagafcar  . ferra  di  malva  . 

A VOCASsER  , r.  n.  Faire  la  profrfüoo  d*  Avo- 
.eat . 11  cfl  f«m.  Sc  ne  fe  dir  çoirc  qu’en  tnanvaife 
par»  . Avveeere  ; aw^gadare . 

t AVOC A5SKRIE  , f.  f.  PtofetTion  d*  Avocat . Il 
«fl  htn.  te  en.mauvaifc  part.  Avuceagjcnt  ; avv-- 
farta  ; nvVfeèn  la . 

AVOCAT , f.  m.  Celui  qui  fait  prcfcfficn  de  dé- 
ftndie  les  caiifcs  en  JnRtCe  . Avvecaet  ; giurifren- 
.Julie  ; -h g i fi  a . {.  fie.  Celui  qui  intercède  pour  un 
autre  , qu*  en  for.iicnt  * qui  en  défend  les  intérêts 
aopiês  de  queiqu’on.  slvvrcatc  ; prc*city*e  ; parro- 
-éimu  res  mtereeffsee  * 

■ AVOCATE,  f.  f.  Celle  qui  prend  00»  intérêts . 
A ««.iî  on  aprcHe  U Sa-Otc  Vierge,  l’Avocate  des 
puficors . L*  avvciata  petcotpri  . 

t AVOCATOIRE,  adj.  T.  de  Jurifpr.  V.  Ivoca- 
C\to»re  . 

• AVOcrriT  , t f.  T.  J'  Hi/I.  m ai.  O .(«au  en  peu 
plus  yo%  que  le  vanneau  . V.  Bec  cmjtbé  . 

avoine,  f.  f.  <#ttt  de  grain  , qui  fut  ordinairc- 

-ftrttt  4 la  ALurnu/t  des  cUavaut . Buda  j wae. 
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i Avoines  , ta  pluriel,  fe  dit  de  1*  avoine  quand  el- 
le c!l  encore  fur  ferre  . Le  b-  tir  . 

AVOIR,  v.  a.  te  auxil.  PoflTcJer  de  quelque  ma- 
n'êre  que  ce  foie  • Avéré;  f>:Jedere  ; tenter.  Ç.  A - 
v’tr  , s'emploie  *u(Ti  pour  dire,  être  ie  fuict' d*  une 
atfton  , d' une  pafTiou  , d’ une  tmprcfYioo  . d*  un  mal  , 
d’un  fentimcnt , d’ une  habttude  , &c.  Aver  penfle- 
»*  ; aver  afftHo  , tdi*  ; ax>cr  delare  ; vrr|rfer  , 
/*»ne,  feie  , ee.  f.  On  dit  par  menace  S un  hom- 
p*  vous  en  aurex  , pour  dire,  vous  ferça  chhfd  , 
maltraité  . Ac  i:eebereie  ; vi  erglifè  . Et  par  rail- 
le: c A un  homme  qui  a reçu  quelque  corp  , a eu 
quelque  diigMce  . Il  en  a . Le  bj  toeee  ; h ovni* 
ie  h.e  . J Un  dit  d' une  perfonne  dont  00  ffpère  fc 
vco*er  , qu’on  l’aura,  qu’on  faura  b:cn  l’avoir, 
fj»  ) relie  . fi  nsvcrj  mc^fe  di  fenarglitla  . %. 
On  «j  c auflfi  , il  a l'eau  dire  , il  a beau  faire  , il  a 
beau  crier;  pour  dire,  quoiqu’il  pir.ifr  dire,  quoi- 
qu'il pu  • lié  fane.  Kgh  ka  bel  dire  % bel  fart  % ee. 
i.  Avoir,  avec  la  prépoftnon  â,  devant  un  infinitif, 
fert  4 marquer  l'état  , U difpoflrion  , U volonté  oô 
l'  on  eft  de  faire  ce  que  l'inAninf  du  verbe  fieniôe  . 

J*  ai  4 faire  une  vifire  . J*  ai  4 vous  remeroer,  Arc. 
le  ko  da  fart  un  a xifiu  ; bo  d a ringtajiat  t»  , et. 
f.  Avoir,  eft  âufîî  >mpcr?onncl  , dans  le  feus  <1*  i- 
tre  ; Ac  alors  il  fc  joint  toujours  avec  la  particule  y. 

Il  f 1 un  an  . f gii  un  anne . 

AVOl  R » f.  m.  Ce  qu*  on  p'îfTède  de  bien  . Il  eft 
fam.  GH  a*  tri  ; i brut  ; eib  ebe  fi  fitfiede. 

f A VOISINERENT,  f.  m.  V.  Approche. 

AVOISINER  . v.  a.  f-ere  proche,  éne  voifn  . Il 
ne  fe  dit  que  de  la  proximité  de  lieu.  Csnfinare  , 
ejer  e mfin.:nte  , vieinay  etntifao  ; e'niermm  i»c  . 

AVORTÉ  « ÉE  , pa*r.  V.  le  verbe.  $.  r»g.  Deliria 
avorté  , entreprife  avortée.  îventire. 

AVORTIMFNT,  f.  m.  Accouchement  avant  ter- 
me . Ab:rr>  ; jeeneiaeura  ; dtfpcrd.ment* . 

AVORTER  , v.  a.  Accoucher  avant  terme.  Il  ne 
fe  dit  guère  eu* en  parlant  d’un  accouchement  eau- 
fé  par  un  acctdeor  ou  par  crime  ; Ac  ordinatfCmvot 
aufli  des  fcrr.eîlcs  des  animaux.  Abtuire  ; t bctii*fi  ; 
Jtipjrf  ; a-rute  ; ab^tart  ; fttneiarfi  ; difper.detfi  . 
f.  Il  fe  die,  par  cxienfion*  dc«  fruits  qui  ne  pir- 
vienrent  pas  4 la  grcfTetir  Ac  4 la  maturité  rcqu.fe  . 
ImbaX'X.fftbire  ; inrjnrr/!i*e  ; mtrifiirc  ; dir  ji- 
dieire  , n.-»  aneeebire . j.  fcg.  En  parlant  de  ddTcin  , 
d’ affaire  , d’ entreprise,  f ventjre  ; gnjfijrfi  . 

AVORTON,  f.  m.  Animal  né  avant  terme.  A- 
batte  ; Urne  1 nura  . f.  U fe  dit  , par  extenfion  « des 
cnimaux  qui  font  au-d<(Toos  de  leur  crandcor  natu- 
relle . J.  IHs  arbres  Ac  des  plantes,  f emeinnrj  : j. 
terre  ; ficre  » /mue  mcfl-uefe  . f.  6*.  Des  produ- 
ctions d’efpnr  uop  précipitées  Ac  auxquelles  on  n’  a 
pas  donné  aiTcx  de  foin  te  afTet  de  temps  . Atone  ; 
fezntiaaura . f.  On  dit  6g.  d’ un  petit  homme  mil 
b4ti , mal  fait  , que  ce  a’ eft  qu*  un  avorton  . ften- 
tiaiurj  ; abento. 

AVOUÉ  , f.m.  Vieux  mot  formé  fie  celui  d’ Avocat. 
On  appellmr  ainfi  autrefois  un  Seigneur  qui  fe  char, 
geoir  d' être  le  prorefteur  , le  dé:>nfcur  des  droits  d’ 
une  Éçlife,  d’ eu  Mooaftêre  , Sec.  Nsme , ebe  darafi 
aniicamenie  , a tbiun^ue  preoJex  * a preHggcrf  » àt 
fendre  1 ditiin  d*  una  fualebe  Cbieja  , a M.nafiero 
0 Vejm  ade  . 

A VOUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

AVOUER,  v.  a.  Confctlcr  h rcconaoîtrc  qu’  une 
choie  eft  , co  demeurer  d'accord.  Cenfcjare  ; dir 
franrameme  , fehien tmtnre  ; ritenefeire  . j.  Avouer 
un  ouvrage  d'efpric,  c'en  s'en  rcconntdtrc  1*  Au- 
teur . Di.biararfi  aurere  di  un  lihe  . $.  Avouer  on 
enfant  , c’cft  s'  en  rcconnoirvc  le  père  . Rieencfeer 
per  Jua  figliuoU  ; ditbiararfene  paire  . $.  AutcnRr  , 
approuver  . C enfermât  e ; autorisera  ; apprevare  . f. 
Dam  le  même  fcr.s  , Avouer  un  homme  . pour  dire  , 
LCcUrcr  qu’on  l'approuve  en  tout  ce  qu’il  a fart  , 
ou  qu’  il  fera  , & cela  fe  dit  d' un  homme  à qui  on 
a donné  charge  de  foire  ce  qu*  il  fait  . Je  1*  avouerai 
de  to-f  ce  qu’il  fera  . le  appr*vcrb  , itnfttmerb  , 
manittr  1)  vahdo  , rend  prr  ben  faite  rutta  ttè  eb*  e- 
j/i  JarJ  par  fart , b’  avouer  de  quelqu*  un  ; fe  renom- 
mer, s*  nutonfer  de  quelqu’un  . fervitj § , prevalarfi 
delf  altrui  neme  , delf  ah  rai  auttriii  . 

A VOUTRE  , ou  A VOUE 7 H E , f.m.  Autrefois,  bà- 
tard  adultérin  . Bafiant*  alultsriao  . 

AURA  R A VANT  , adv.  Qui  marque  priorité  de 
temps  . Innanxi  ; prima  ; piimieramente  ; pturden 
tenu  me  . 

*f*  AU- PIS  ALLER  , adv.  Tout  le  pis  qui  foiik 
Arriver,  vf/  pe^gie  an  lare  ; alla  pet  en. 

AUPRES,  prepofiroa  de  l*eu  . Freine;  pteÏÏG . 

AURA  eu  GALINASsA  , T.  d*  Hifi.  net.  Oifeau  d’ 
Amé’tque  , qu’on  appelle  Cofguaut  dans  la  nouvelle 
Efpagne  . Sent  d' mtecltc  Amena  me. 

AURETLLON,  f.  m.  T.  de  Manuf.  Partie  de  mé- 
îicr  d’  étoffes  de  foie.  Il  y en  a péufkurs.  Oret~ 
tbisne  . • 

AURÉOLE*  f.  f.  Cercle  de  lumière  que  les  Pcio- 
lies  mettent  autour  de  la  rète  des  images  des  Saints  . 
V.  Nimbe  . J.  Il  fe  du  ai-jFt  pour  fi*nih*r  le  degré 
de  gloiit  «fit  diflingee  les  saints  dans  le  Ciel  . Au- 
réola • 

AURICULAIRE  , adj.  d*  t.  g.  T.  d’ Anar.  Tout 
ce  qui  a rapp-wr  4 )' oreille  . Aurifalart;  anricularc. 
f.  Ou  appelle  témoin  auriculaire  . celui  qui  a oui  de 
fit»  propres  joicilies  ce  qa’il  cepoft , Tefiimtnii  d'u- 
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dite.  Confcflînti  turîeotairc  , celle  qui  fe  foîf  en  Te» 
crer  4 l’oreille  du  Piètre.  < o*ftffi\ne  aurie-lare,  fa- 
erjm-orttf  . f.  C' eft  auT»  le  nom  du  cinquième  ot» 
petit  doigt  de  U main,  parce  qu’on  s’  en  fert  quel» 
q-jefois  p 'jr  tire*  les  onfurrs  qm  s*  ama'fcnt  dans  I* 
oreille  . En  ce  feus  il  eft  aafïi  fubfl.  L*  aurieotare 
il  dim  mifn  tc  aaritiiare  . 

t AtfRlFIQUC  , aîi.  Vertu  aurifiqce.  Faculté  d« 
convertir  quelque  ehofe  en  or . Che  b*  la  vhik  di 
e en  ver  tire  1 n 0 ri. 

t AURîOA  , f m.  Mot  latip . Ou  donne  ce  nom  k 
une  ConfteUatton  du  Sîpr^r.rr.on  . Anrigt . 

AVRIL,  1.  in.  Le  o.-aniême  mo's  «te  I*  année.  A- 
prite . i.  On  dit  fie.  te  p*ér  F.n  l’Avril  de  fesans, 
pour  dire  , en  la  Heur  de  fon  Tige  . Se  F*  A prit  deit* 
eti  ; te  mieux  , Ne!  fi  t drrti  amni  . $.  Po-ifood'A. 
vfit . Maquereau-  V.  Po..f»n.  $.  U le  dit  sufll  de 
celui  qui  fou  mérier  de  prr*flstuer  des  femmes  Ac  des 
files  . V.  Maquereau  . 

AURII.LA  , ad).  T.  de  Manège  . Chevaux  â ut  fi- 
las , (ont  ceux  qui  ont  de  grandes  oreilles , Sc  qu»  In 
branlent  (cuvent  . Catatli  tre/ani  . 
f AURIPF.AU  . V.  Oripeau  . 

AURONNK  , f.  f.  Hante  dont  les  fleurs  & la  fe- 
tr.cnce  reifembîcnt  beaucoup  4 I*  abfyi.the  . AbrotWC 
»;  ahueeiny  ; abtrnnu  . 

AURORE,  f.  f.  Lumière  qui  parott  avant  q ie  le 
Soleil  (oit  fur  1*  honfOR  . Awerj  stba . $.  *e  picnd 
aufti  pour  le  Levant.  Oriente;  levante . Dis  Cotj- 
chant  4 l’Aurore,  g.  Aurore  boréale,  on  lumière 
fcptcntrioolc  . F.fpècedcnuée  tare,  eranfoareatc  , lit, 
irvncufe  , qui  paraît  de  temps  en  temps  la  n’iir  , di r 
côé  du  Nord.  Aunra  barrait . Ç.  Couleur  d’ anf-ve^ 
ou  aurore  , r«ut  court,  cfpece  de  iaunc  doré  qu’on 
doanc  aux  étcff.s  . Citer  gia/la*  Ç T.  à*  Si  fi.  net. 
Sorte  de  papillon  fort  10Ï» , dont  le  tnAle  a une  bel- 
le tache  de  cr/»i|eur  de  fa’ran  , (■•*  le  detfus  derailv* 
fnpéneaecs  . Il  eft  commun  du  «ô*é  d' Upfol . fpf%âr 
di  farfaitj  pima  di  eej;ri  vivaeifimi  • 

AUiPICE,  f.  m.  Terme  génésique  , qui  déduite 
<hea  les  Romains  divenct  m;«iércs  de  coafulter  & do 
cnaoc?;re  1*  avenir,  Icfqurll.s  farmoienc  parmi  1rs  au- 
gures . trois  ordres  dilforens . Aufpiei s ; aeufpieie  . 5» 
Pioreftioa,  autorité  . Aufpirja  ; prstex.icne  ; auoati- 
tà . J*  enfreprcnlrai  cette  affaire  fous  vos  aufpicet.  # 

■t  AUSPICINE  , f.f.  L’art  de  deviner  par  les  *ufpi« 
ces  . L*  arte  d*  ird'vinare  per  wftV  degli  aujpn/  ♦ 
AUS>1  , Coiionélioa  . Poreillvmcat  , de  mÛ.aïc  » 
Vous  le  voulez  « Sc  moi  suffi . Anche  ; ante* a ; pa- 
rrmente  ; pure  . Ç.  îl  s’emploie  fouvent  pour  encore  * 
plus  . V.  Encore  , plus  . Anehe  ; di  pib  . eft  pour- 
quoi , 4 cau'C  de  cela  . Pewb  ; ma  ; .jrundi  i . Il 
fert  un  malnc  qui  lé  traire  mal  , auêT:  It  wur-vt 
quitter.  $.  Il  fert  encore  4 marquer  la  conform:révt 
le  rapport  d’ une  prop^fitioo  avec  celle  qu»  p«étèJe  . 

Il  faut  inc  recooooMÎant  , auiR  1’ efl-il  Il  au»o»P 
eu  tort  d’en  ufer  de  Ig  forte  , atifl»  pc  1’ a-t  il  pan 
fait  • Pereti  ; fuindi  i ; ma  . 5.  Il  eft  qovlqoof^i* 
terme  de  eompuraifon  , Ac  figniôe  , autant  . égaie* 
ment  ; At  alors  il  existe  après  lui  la  conjonôion  f oc, 
te  il  oc  peur  s’employer  pour  J*#  . Qoclqocfo's  01» 
fuppr:me  ie  frre  pir  cllipft  . AHoeHanlé  i toi!  ; de! 
pari  . %.  AefU-hiei  qœ  ; de  même  que  , âüraot 
que  . Cul  ben»  rsme  ; alireeianio  ; efoitmrnie  ebe  g 
drl  pari  , $.  AulTi  b*cn  ,•  fert  encore  4 rendre  fa»(on 
d'une  propofitioa  piécédectc  . Je  tic  veux  point  y al* 
It  ; aaffi.biea  eff-iî  trop  tari.  Tanto  più  ebe  ; ma'- 
fimt  ebe  . J-  Audi  peu  , terr  4 oiarqner  une  certaine 
égalité  de  privarroo  ou  de  mod«c;lé  entre  deux  pet- 
fonnrs.  J'vn  ai  auflS  peu  que  vous  . C*if  pto  . 

4»  AUWIÉRE  , f.  f.  Terme  de  Manne  . Greffe  cor. 
de  4 trois  torons  . Cos ri  d‘  aneera  , gr  ffa  fane  dû 
vafeello  . Oo  I*  écrit  auiTi  litudièf»  , h Ma« fè- 

rt  AUSSITÔT,  air.  de  temps.  Dias  lemomrnf,  fur 
l*  heure-  f «fit:;  fui  emtoo.-  J*  kh  nuffttftr  • 5- 
Il  eft  quelquefois  préoefinoa  . Anditof  qu*  il  *•»- 
ra  fait.  Svbut  , ufi:  eke  , ecme  prima  tjfii  jvrêf al- 
to . On  dit  proverbialement  , auffiiôt  dit  , and»- 
tAt  fait,  pour  marquir  une  grande  piompttlude  daoo 
l’exécution  de  quelque  sho'e  . Dettr  fane. 

t A U ST  F.  R , f.  m.  Vent  fiés. chaud  . Aufiro  ; nota. 
AUSTERE  , adj.  de  t.  g.  Q«i  efl  vigoureux  en  c« 

Îlui  regarde  le  traitcnunr  du  corps  , qu:  moififk  le* 
ens  Ât  l’efprir  . Auflero  ; rigids . Ç.  Scvère  • rude  . 
feuaro  ; rigile  ; fiera  ; ruvido  ; barber î ; falvatteo  ; 

; bru/ ire . J.  T.  de  Phyfique.  Saveur  4prv  Ac  s“ 
ftnngente  . Afpoo  ; tagro  ; rafptntl . 

AUSTÉREMFNT  , adv.  Avec  Auflérité.  Auficra - 
ment:  ; eon  juflrritè  . Vivre  andércmeat  . Mener  u- 
o;  fila  Jujteta  . Jcùotr  aufléiemcnt  . Far  rigomfb  di* 

liMVSt 

AUSTÉRITÉ  , L f.  Rigueur  qu’ on  exerce  fur  fox 
corps  ; morriôcatvoa  de*  fens  Ac  de  l'efpnr  . A "0e n- 
tû  mirtifiejx.iene  ,*  rrecrv  di  vira.  $.  Sévérité.  V. 

AU  ATR  AL  , ALE,  ad).  Méridional  ; du  coté  que 
fnufflr  le  vent  du  Midi . Aafinle  ; méridional*  . pè- 
le aoïlral , terre  auflrale  . 

AUTAN  , f.  m.  Vent  du  Midi  . Il  ne  fe  dit  guère 
qu'en  Pré  fie  • Les  furieux  autaa»  . Aufitt  ; oflto  f 
n ao  ; 

AUTANT,  adv.  Qu:  fert  4 marquer  égalité.  Al. 
trctunn  ; tamo  f ujnio  ; gmnto  . f.  Oa  dit  fam  . 
C* cfl  oo  des  hommes  qcc  j’  cfl  me  autant . qui  a no. 
uat  é’  cfptil  | qui  mérite  autaat  é’  ittt  boaori  ; (k 
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dont  tct  , ot  fou*. entend  , Qu*  iocun  autre. 

Cette  façon  de  piller  vtr'liit  . fc'f /»  è w»*  noms  i fée 
#o  tn  pregio  guanro  altn  , rh  èj  j^ni*  ingefn: 
$be  me* a j tente  â*  ejt*i  rifputato . {.  AOhnl  . T. 
de  Praf.  llo<  expédition  pareille.  C*pto  é*  un  i fuit- 
torj  . f.  Au’artr  que  ; f*ç«n  de  parler  jJicibi.tc, 
qui  fîgniiSe  , fclcn  que  . qur  i ca  pu*»  id-cr. 

Per  gusnto  , Jeecnd.  ebe  . $.  Autant  (rn)Wf  înU8t  t 
^1^00  de  paHcr  adverbiale.  En  grande  quantité  - Il 
eft  f*m.  In  grsn  m entier e ; in  g ran  f uantità  . %.  Au» 
tant  bten  que  , autant  irai  qce  : feront  de  parier  ad- 
vcrbialcs  . doet  oa  fc  fert  % pour  duc,  aufti  bien  , 
•uftT:  mal . Il  vieillir  . fc  A ta  l’Iirr  , on  fc  frrt  de 
A h (Tt  . Cctl  terne  . eetlmsli.  $.  D'autant,  adv.  R«'- 
te  ft*  autant  ; boire  beaucoup  . J5r*r  d»  S'eitu^it . 
5.  TV  autant  plu»  , d' amant  mieux,  adv.  de  conipa- 
r.u'oo  . Tanto  pib  ; tant « mag giïtmcnte  . File  «n  eft 
d'autant  plut  X cttimcr  ; ;.e  l’ct»  aime  d'autant  mico*. 
ÿ.F.t  dant  le  fen*  cootfa» te  • d*  autant  moin* . Tant* 
mena.  i.  D'autant  que , crniocfl.  Parce  que.  ]i  ne 
fe  dit  guère  qu*  en  ftyîe  de  Pratique  » Pe»tbl  , per- 
eteeeb.1 . 

AUTEL /f.  m.  F.fpèce  de  table  de  pierre  drfliné* 
à I'  tafage  des  facriftcet.  A tare  ; sr.t . f.  Dan*  n % 
f-ul  ife*  « Maître-Autel  . Grand  Autel  ; c eft  le  pnn- 
c^pal  Autel  de  chaque  I» rl*fc . Auare  maegt^re  . {. 

Autel  privilégié  ; un  Autel  où  l'on  peut  duc  la  Méf- 
ié de*  mot»,  le*  jour»  qo'o*  ne  fauroit  la  due  aux 
Autel*  qui  ne  font  pa*  privilégiés.  Altare  ptivHegia- 
t*  . § . Autel  portatif,  une  pierre  plate  fc  quitrée  , 
bénite  félon  le*  foimrs  ord  oairc*  de  1’  É^l'fc  , pour 
pouvoir  célébrer  la  Mole  d.tïu;  en  pleine  campaaxe  , 
yf itère  potutile  . f.  Oa  appelle  I'  Euchariflie  . le  Saiqr 
Sa'reairnt  de  l'Aurel  . Il  fsgramente  de  II*  AJtare . 
$.  Lct  Payée*  avo*o*t  a.-<Tt  de*  Autel*  dédies  * trois 
Dieux  • L'  Autel  ài  Jupiter  , l'Autel  de  Mau  . été. 
1/  Am  di  Çi«W  , /'  A*e  di  Marre,  ce.  f.  Élever 
autel  contre  autel  ; faire  no  Se  ht  (me  dant  l'  Édile. 
Il  le  dit  Aufti  d'un?  compagnie  qui  fe  divife  en  deux 
p n rit  . en  deux  fjAints  (o*>iraliet«  & lorfqu'  On  op. 
p 'c  ù<«  crédit  ou  celui  d' une  perfoaac  paillante  « 
Am  crédit  d' une  autre  per  for.  ne doat  on  craiar  !r  pou- 
voir • Inn.'tzjr  alf.tr*  (entre  êttaro . % . Oa  <iir  d*  on 
homme  qui  prend  hardi. nent  (oui  ce  qu' «!  peut  , Ac 

Îar-'Ottf  où  il  peut  , qu'  il  otendro  » fur  I*  Autel  , fur 
r Maître  Autel  . A*  tinette  ju  f/f  Aient  . $.  f*. 

Il  fc  prend  pour  U Rel-gion  . Gti  ntt  en  ; in  ftc/rfip. 
ne.  f.  prov.  ëc  n*  Ami  jufqn'  aux  a^tel»  pour  dire, 
ami  A tout  faire,  excédé  ce  qm  eu  contraire  à la 
conscience,  à ja  Krliqlon  . Ao:k a fini  afi*  Jltne  . $. 
CooHc  laron  de  t*  lldmifpli^ic  mdr.duinal  . AUjre  . 

AUTEUR,  f.  ni.  Celui  qui  cU  la  piein^re  caufe 
de  queique  Chofc  . Autire  ; est  itnt  ; f set  tort  ; a*re- 
fiee.  Pou  r inventeur  . V.  4.  Celui  0 11  a compofd  un 
livre  , qui  a fait  quelque  ouvrage  d cfprir  , en  vert 
oa  en  profe  . Au t cri . Ç.fn  parjanr  d'une  femme  qui 
A or  A ccmpotd  un  livre  . on  dit  , qu’elle  cl)  l*  Auteur 
d' un  tel  livre,  d' un  rd  ouvrage.  Aurore,  f.  Celui, 
celle  de  qui  on  a appru  quelque  nouvelle.  Aome  . 
C.'  cfl  lai  , e'  eft  elle  qui  eü  mon  auteur  . S-  T.  de 
Jurtfpr.  Cclut  de  qui  on  tient  quelque  droit  . Auttwt. 
tt  dan*  ce  feot  , le*  auteur*  4e  fa  race  , font  ceux 
de  qui  1'  on  def:ecd  . Msggiet»  ; Annnsti  ; fujr- 
mitori  . 

AUTHENTICITE . f.  f.  Qual  td  de  ce  qui  efl  au- 
fhc nt  que  . Lt'e  ni  ; sutenneit)  . 

AUTHENTIFIE  ,(adi.  de  t.  a.  Solennel , muni  de 
1' autorird  publ'<  ua  , 2c  revêtu  cc  route;  fc*  fuîmes. 
Il  oe  fe  du  guère  q ’ en  pariant  dei  a«cs  puhlic*. 
A ftensieo  ; appre  sto  ; u itdo  . %.  CdiCbre  , notj. 

.blc  . A ut  eut  hq  ; ulehe  { nutouv^e  . Tdmoii;ui$e 
A.ithtxt  »q::t . 

AUTHENTIQUE  , f.  f.  Certaine*  Loix  du  Droit 
R o traira  . L*  surent  tes  . 

AUTHENTIQUÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verl* . 
t Al/THENTÎQUfcE , l.t  Ftinn'c  convaincue  J'*- 
daJt^*c  - Dcnns  entintj  4 ' adulterii  . 

AUTHENTIQUEMENT.-.dv.Û*  une  miniire  fcuth.o- 
tique  . A ut  en  tu  orne  ntt  ; in  mAj  juiennec  ; pet  su- 
Sentie»  ; in  ferma  va  senties  ; /»  eittimjntente  . 

AUTHENTIQUER,  v.a  T.  de  Pur.  Rendre  un  afte 
•utkenfiquc  , Il  n*  a tu£ic  d’ cfaçe  q-i'  en  pariant  des 
aftt*  ob  l'on  fait  meure  l'aiu'lanon  dt*  Magifirart 
9t  le  (ce. lu  public.  Auttniiesre  ; far  surent  ter  ; nn- 
k il  tiare  . f.  Authentiquer  une  femme  , c' eft  la  dé- 
clarer atteinte  & convaincue  d' adultère  . Diekisrsr 
uns  dcnmi  res  * ttnvinta  à'  rlulterie  . 

AUTOCÉPHa  LF. . f.  m.  Chcs  le*  Grec*,  Évêque 
qu)  n’dtoit  point  fu)et  X la  lundiâicn  de*  Pvtrtar. 
lue*.  Au! zccf.il e . 

AÜTOCTHONE  « f.  m.  Nom  «lue  le*  Anciens  do»r 
jir*i<ot  aux  premier*  hibiraas  d’ un  p-yi , pour  les 
Éü  n^uer  de*  peuples  veau*  d'ailleurs  pour*'  établir 
dao*  le  même  lieu  . Ce  terme  a le  mime  /en;  que  ce- 
lui tf  ALoriftnet . V. 

AUTO-DA-FÉ  , f.  m.  Mot  Espagnol  . Esdcudon 
du  J-.’.temcat  que  1*  înq  ufition  rend  contre  les  mal 
hrureux  qui  lui  (wût  déféré*  . Sentent. s dell*  Insui- 
Avme. 

AUTOGRAPHE  , adj.  de  t.  g.  & f.  m.  T.  Didaft 
Qui  eft  écrit  de  U o»am  même  de  l'Auteur  • dure 
f rsfs  ; erijfinsle  . 

AUTOMATE,  f.  qj.  MAch'ne  qui  a en  foi  las  pria. 
Cipe*  de  fon  mouvement  ; nu»*  , plu*  coamiouémcor, 
f«  du  de  gçUr  quj  imite  1«  Diouvcuicpt  do  cwrpF 
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«■imds . Amerwts  ; stumrttt . g.  On  dit  Üg.  d*  c*  hom- 
me  Hup’dc  , que  c*  eft  un  i«:tcm.*.te  . V.  Stupide  . 

f AUTOMATIQUE.,  id|.  Oaoi  l*  économie  an  ma- 
le , fc  d*t  de*  mouvemen»  qui  dépendent  uniquement 
de  la  OruRurc  du  corps,  te  fur  lefqoel*  la  volonté  0' 
a aucun  pouvoir.  Invcloni irio  . 

AUTOMNAL,  ALE,  xdj.  Qui  eft  de  l'automne . 
Avtunmle  ; di  sutunna  . 

AUTOMNE,  f.  m.  & f.  Celle  in  quatre  fvifoot 
i'c  l'année  qu»  eft  entre  l'été  & l’hiver  » Autuumo. 
Autre fru*  oa  Uifoit  aufTi  I»  Jenrmtrccei.i  ; fettemhe - 
je»  ; fettembrij . 

AUTONOME.  , ad)  de  t.  g-  Titre  qu'on  doanoit 
aux  Villes  Grecques , qui  avoient  le  privilège  de  fc 
î^uverner  par  leur*  propre*  loix  . Aur  -n'-mr  . 

AUTONOMIE  , f.  f.  I iScré  dont  p.iiftb  fnr  , fous 
Tes  Romain*  , les  viliet  qui  avoient  confcrvé  le  droit 
de  fe  gouverner  pat  leurs  propre*  loix  Autsnmtis . 

AUTOPSIE  . f .f.  Coefcmpt  mon  . On  dc'«e  noit  .par 
cc  terme  , la  cérémon<;  la  plu;  au. trie  de*  ancien* 
myftèrr*,  par  laquelle  le*  mirés  <c  fUrtoient  d*  i- 
tre  admis  à contemple  r la  Diviatré  . Contemph^itne. 

AUTORISATION  , f.  f.  T.  <tc  Praar  Aftion  par  la- 
quelle  on  autottfc  . Il  oe  fe  dit  guère  que  dan*  CeJ 
phrafe*  • l'autonfation  d' un  ma»i  , auronfadun  d*  ua 
tuteur  . Cenlcnfi»  : e?prrv4T.i  me  . 

AUTORISÉ,  ÉE  , P»rf.  V.  le  vc»be. 

AUTORISER  , vs  a.  Donner  autorité  , donner  pou- 
voir . Aute  itx**e  . ds’e  suttritJ  . {.  S*  «vilQnfer  , 
v.  r.  Acquérir  de  1*  autorité  . Arr*g*rfl  ; ajiuncifl  ; 
première  l' Jnlsrità . 

AUTORITÉ,  f.  f.  PuifTance  légitime,  X laquelle 
on  doit  être  (demis.  AricritJ  . S. Four  cié*»t  . c^n- 
fidéraiif»n  . V.  §.  Il  fe  du  au'T-  du  fcirioic»t  d’un 
Autrur,  ou  d'une  perfonne  ilUlrtre  , que  J 'on  fip- 
porte  pour  conhrmcr  cc  que  I*  On  dit  . Anfritb  . 

AUTOUR  , Prépo*ti«n  qji  fert  X marquer  la  fitu*- 
tion  -le  ce  q u environae  . Imtetno  ; imams  • Ç. 
Quelquefois  il  fign  ne  acpiés  , Jk  fert  A marquer  ar- 
rachement  , affldiiité  . btiemt  . sii*rn'  ; s.H'(fr  ; »p- 
prelf*  ; allsts  ; stemii.  g.  lo  autour;  ici  pré*. 
X£hi  d’ interna  ; m fut  fi  s victu.:n\j  ; n:-n  langi  di 
fui . 

AUTOUR  , f.  m.  Oifcau  de  proie,  du  genre  de  eeux 
qu'on  aomme  oifoiux  de  poing  . Afl'-'t  . F.  Écorce 
qui  vient  du  Levant  . Elle  *'  cmpio'e  Jan*  la  curr.po* 
fition  du  carmin  • Ccrteeeis  ebe  et  cjpitt  dsl  Le* 
vante  . 

AUTOURSFRTE.  , f.  f.  l’arr  d’ é'ever  & de  dref- 
frr  les  autours  . srie  dt  ernei  tr  glt  afl  rt  ; /'  ont 
delb  fi rrx^rtere . 

AUTOURSIFR  , f.  01.  Celui  q.:i  fait  profcfTioi  d' 
élever  h de  drcîTcr  de*  Autour*  . S»  f entier  e . 

AUTRE  , Pronom  relatif  de  (.  g.  qui  marque  ait  - 
flinAion  , differente  entre  deux  chofcs  , ou  cotre  une 
& plufteur*  . A t*»  % au  irafc.  ahrs  , au  fém.  f.  Q icl- 
queioit  marque  une  perfonne  indéterminée.  Un  sites; 
un*  altra  pet fma  ; sltri . f.  L'autre  Jour,  pwr  dé- 
figntr  in.étcrmir.enicot  un  deS^Our*  piécé.'ent  . L*J/« 
tt*  gierms  ; gictni  fert».  §.  Autre,  plus  excellent  , 
me’licur  « Ç.  Il  ftcrvôc  quclqccftM*,  de  plut  grande 
conféquence  , d:  plut  grand*  importance  . Auro  ; al- 
: trs  esf  t ; ce)»  dt  manne  riliev  % dt  pib  grsn  eenfe- 
putn^s.  f.  Autre,  marque  aufti  la  rcffcrnhlanre  . I* 

1 . |i  conformité  qu'  il  y a enrre  deux  perfoa. 

ocs  , entre  deux  choie*  . C’  ctl  11a  autre  AiexinJre  , 
un  antre  Céf*r . Il  le  regarde  comme  un  autre  lui- 
même.  Efti  é un  altro  Aleffaniro , un  feeende  Ce- 
fare  . Kf/i  la  f farda  eeme  un  ahrs  fe  flej*  . J.  Au- 
tre, fe  net  quclquefoit  al'folumcor  en  divcrfcs  para- 
fe* pioverbialct  où  ie  fubffant-f  eft  fou*. entendu  . Il 
n'  en  fait  point  d*  autre*  . Il  en  fait  5<cn  d' lutte*  . 
En  voici  d'ut»  autre,  Arc.  pour  d«rc  , il . a bien  fait 
d'antre*  chofes  , d'aunes  tours.  Voici  une  ch. ife  en- 
core plu*  foprcaanre  , &C.  Eeti  non  ne  fa  dcli'  a/tre. 
F.% ii  ne  ft  ben  dell'sttre  . E ton#  un'  alita  anetrs . 
1.  On  dit  dan*  le  difcoars  familier,  l'an  vaut  T nu. 
ire.  U*  font  aufti  bons,  & auTi  mauvais  l'un  que 
l'autre;  il  n’ y a pas  de  différence  de  / un  X I*  Av: 
ttc.  Il  y en  a d’ uos  & d'autre*,  fttur  dire  « il  y 
en  a de  bons  de  de  maiwai»  . Ve  n ht  degti  uni  e 
tUgli  sltri.  Et  d'un  homme  dont  le*  tAtons  font  con- 
traire*  X fc*  difcour*  , qu'  il  die  d' une  fa^  m , de  qu' 
il  fait  de  t autre  Dite  in  une  m*j>er.r  , e fa  in  un' 
alita , ed  cptra  div*r fomente  . %.  A d'autres,  autre 
fa^oa  de  parler  familière;  c'cU-LJue  , «drelfeS.vou* 
X d'autre*  je  ae  crois  pat  ce  que  yo.u  d u;  . iï.n 
m*  la  fiscale . $.  Comme  dit  l'autre,  (a.t  0.3  de  par 
1er  populaire  , dont  on  fe  ferr  pour  ckc t’en  général 
fan*'  nommer  perfonne  . Car  , comme  dir  1'  autre  , >1 
faut  bien  , &c.  Pereki  , eeme  dhe  I*  altro  , iijcgm»  , 
et. 

AUTREFOIS,  adv.  Anciennement, au  temps  pvTJ  . 
Aine  usité  ; un  tempo  ; ont  ieamente  ; a'  nmpi  an. 
dari  . 

AUTREMENT,  adv.  D*  une  autre  façon.  Ahti - 
mente  ; altramente  ; in  altr * modo  ; in  alrra  manie- 
ra. 4.  Smon  . fan*  quoi  . Alt*u»:n»i  ; fe  no  ; ftn^a 
dt  ebe . §.  Précédé  Je  la  ndga.-ive  Pas,  figmfte,  gue 
rt.  Il  a*  eft  pat  autrement  difpofé  X faire  cela . èft- 
tl  malade  ? pj*  autrement  ; in*»*  iJ  efl  chagrin.  Cc* 
phrxQ*  font  du  ftylc  familier  . h’fli  nm  i trepps  dt). 
p.fi.  a fore  erd . È egh  injetm.  ? nen  /iJm:lrt  ; n*J 
egli  i mjlineoniet . 

AUTRE-PAR  T , tdf,  Ailleurs.  V,  (.D'vice  part. 


A U T s? 

pour  dire,  d'ailleurs,  de  pics.  Dl  pib  ; per  a lira 
parte;  ia  un  altr:  etut'<. 

AUTRUCNF.  . f.  f.  Grand  oifrau  , fort  haut  fur 
le*  jambe*  « qui  a le  cou  fort  Inné  , Sc  le*  pu  J*  f-iû* 
comme  ceux  d*  un  chameau  . de  q :i  n*  a prefq  te  de 
plumes  qu'au  bout  des  Ailerons  A de  U qutue  . 

X^s  ; /frntS'Vv  . 

AUTRUI  , f.  m.  Qui  n'a  point  de  pluriel  . Le  pro- 
chain , le*  antre*  perfonne*  . G/i  .* ftri  ; altrui . g.  T. 
de  Chancellerie  . Oa  dt|.  Sauf  en  antre*  chofe*  r.o- 
tre  droit,  fe  t*  autrui  ea  routes.  D.ns  cenc  phia- 
(c  : L* autrui  , veut  dire,  te  droit  d' autrui  . 

AUVENT,  f.  m Petit  loir  eu  faillie,  attaché  or. 
d'Oaitemcar  au  detfui  Je*  boutique*,  pour  g«r acrri . de 
la  p u:e.  Tavelais. 

AUVERNAT,  I.  m.  Nom  qu'on  donne  X certain 
via  d*  Or  lèse*  . îttta  dt  tins  . 

t AUVèSQUE  , f.  m.  F.fcècc  de  ciJre  qu’on  cfti- 
mc  beaucoup,  fert  s di  Aire, 

AVUSTE  , f.  f.  V.  Aiuftr  . 

A VUSTER  , v.  a.  V.  Aijfter. 

AUXILIAIRE,  ad.  de  t.  g.  Qui  aide,  dont  on  ti- 
re du  fccour*  . H o’eft  guère  en  c'age  qu’en  ces 
phrafe*  ; Armée  auxiliaire  , troupe* auxilta  res  ; troj- 
pc*  qu*  un  Prince  . ou  un  État  cavo'c  a.t  fccour*  . \ ' 
an  aurre  Prince  , d’un  autre  État.  AuAh  nit  \aiuta- 
riva  ; Jeeecrrcvzle  Sfntatore . f.  T.  de  Gr  tsT't». 
d't  des  verbe*  qoi  fervent  X former  plufteur*  temps 
des  autre*  vc»b;*  . Verbe  aufltiari.' . 

AXE  , f.  m.  Ligne  droite  qui  p*iTe  par  le  rentre  A* 
un  globe  . & fir  laquelle  le  <lo!>;  tourne  ; il  fc  d'C 
aufti  de  la  !i{ae  qu'  on  fnppofc  , qui  p«ife  p .r  le  cm. 
rrc  de  la  terre  • ou  Par  le  centre  du  mo»Jc  . AJs  . 
Ç.  En  Géomefrte  , I*  axe  d’ une  courbe  eft  la  lig-e 
droite  q n dîvife  crtre  courbe  en  deux  partie*  égaits 
A ftmblab'e*  . L*  affe  d' un*  eu*  va.  J.  L'axe  a une 
parabole  . L * alfe  d' uns  pirib'l  t. 

AXI  , ou  CARIN'E,  T.  d' Htft.  ntt  Nom  que  U* 
Indien*  donnent  au  poivre  de  Guinée.  “V  Po-vrc  . 

AXIFUGE  , adi.  T.  DUaH.  Fa  Mécanique  , fwree 
axtfugc  , eft  la  force  avec  laquelle  un  co»p;qui  truf- 
ne  ntirnor  d*  un  axe  , tcad  a s'éloigner  de  cet-  axe, 
V.  Centrifuge  . 

AXILLAIRE , adi.  de  f.  ç.  Qi;  appartient  \ 1*  atf- 
fcllt . Aliènent:  ali*  a f (fl  la  ; dell*  sjeelia  . Ç.  T.  d* 
Anar.  Ntrf  axillaire  . A'r^t»  af tel  tare  ou  utieeiore  , 

) Glande  , veine , artère  axiiUtrt.  Glaodui*  , vtna  , 
autres  j 'reliai:  . 

AXINOMANC I E , f.  f.  Divination  , on  manière  de 
prédire  le*  événement  par  le  moyen  de  I*  hiche  Ac 
de  la  cognée,  frrta  di  divins  ne  ebcfietv.tA  cm 
ale  ta  c /cure. 

AXIOME  , f.  ni.  Minime  , proportion  générale  , 
reçue  fe  établie  dan*  une  fc  iciace  . A fuma  ; Jentc-t - 
XJ;  maffrma  ; affc.m.ite.  9.  le*  Mé .‘ceins  difcnt  plut 
voloatiert.  Afmjmn.  V.  Aph  'r  fme  • 

t AXIPE1E  , adj.  dr  t.  g.  Qui  a la  foteede  *'-p- 
ptochcr  d'un  axe.  Centriste. 

AX  >LOTI , f.  m.  r.  d * HiA.  me.  Pol'Tot*  qu.*f1*u- 
pèJe  du  lac  du  Mcx  que  , qu'on  ce  conn-'r  ruèrr , 
quoiqu'on  en  dife  des  mer  veille*,  fsnjdlpefce  yu/- 
drupede  det  lago  del  *Vf ejfie»  f nm  pétants  trsppo  bio 
ec n: feint  r . 

t AXOMP.TRE  , f.  m.  T.  de  Mar . Inflrumeat  qui 
indique  la  dircftion  du  gouvernail,  feus  h Aucact- 
r ■ 

AXONGE,  ou  AXUNCE,  f.  f.  Partie  de  lagniflk 
Je*  animiux  . On  diftiegue  d.n*  le*  aointAJX  tro  * for- 
te*  de  qr.’.ufc  ; le  UrJ  . qui  efl  la  grauTe  ferme  : le 
fcif , qui  eft  la  graitfe  fethe  ; & l’  axonge  ; qui  eft  ia 
çtjute  la  pfut  mo'!c  fc  («plus  humide,  fugua. 
t AYE  , force  d’ intc*ieftion  . V.  À»e  . 
t AYNET,  f.  m.  Pente  bageette  ou  l'oacnfteltf 
h îtcog* . v.  Aine  • 

4*  AYRI  , f.  ni.  Àtbre  du  Rrcfil  , qui  a le 
arn*é  J’ép:ncs  atgcès,  & qu'on  premt  plur  de  ! c- 
b.*cr  Son  bus  eft  fî  pcfaar , q*i*iï  ne  rtmte  p-i-t 
fur  1'  eau  , ^ ict  Sauvage*  en  garouL-at  ie  bonr  de 
lî.rrs  fîéehe*  . fpcOe  d%  jifie*)  <L.i  Vr.iJjc  c* t!  dtir-  . 

A7ALA  , ou  1ZAKI  , T.  <%'  Hifl.  nat.  Ganscc  du 
Levant  , f renom  née  . V.  Gsrascc  . 

AZAMCYtLAN  , f.  ni.  le*  Tue*  dîfént  Ag'am  O- 
glam  . Enfant  étranger.  Og.vr»  fi-.nirç  cr.Unt  . & a- 
«uni  , barbare  , étranger  ; oa  disse  prrMiul  ércm;nt 
cc  nom  dan*  le  Sérail,  aux  enfant  qui  f tnt  chit  *.* 
de*  fondions  le*  plu*  ha  fc*  . U*  plu*  pdn  r’e*  . I :* 
a.irrei  fcrviççs  four  fans  par  le*.-  Ico;|ms  01:  !th  O- 
glxttt , q.‘ ■■  f-'rt  guftft  fmagtrii  & qu'on  emplc  i 
la  Chambre  . Voce  dt'Tureb»  :le  i Traduite  i non  i‘- 
earabitrebhmo  pt*  fttel  ebe  Afniie.i  ; liai  Padeiu  1 
fltjuter.'  ; per  offert  rem:  praptl»* 
t AZAHUM  . V»  AtatuXT. 

4*  AZAZ  i MIT , f.  n».  ?::rrc  o s'on  è;rc  d'uaY  mi- 
ne du  Royaume  de  Ci  canot . On  *'«n  (en  contre  la 
hèvre,  le  Hua  de  fa  a g , fc  !<*  n.urhite;  Jet  Ic'pro*  . 
Cette  pierre  a Ici  mime*  veitot  de  la  tetie  f*suléc  • 
ferla  di  pistta  Indtana  c*t)  tztta  . 

A7F.  , f.  f.  T.  dt  Ven.4.1  fcmelk  é.- lièvre  , qe*o«l 
clic  eft  plfoe  . Cotl  eb  anttno  i eseeiJttù  in  fsw. 
Ht  % la  Jcmrotna  délia  lèpre  jllzrebi  i pregn»  . 

AZEBRE,  f.  m.  T.  d.  HiA.  nat.  Cheval  fmivwc 
de  U B «:fc  Ethiopie  , que  I*  oa  croit  être  uae  cfftcc 
de  Zebic  - V. 

I A7.L0A  K.’.c  , f.  m.  . L'Exrycl.  éci.’t  Atédatach  . 
d)ibfr  dvot  le*  fcüillc*  (.•or  crpaéc»  en  tofes  • 
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Ffüit  parte  pou/  être  vénéneux.  O.i  fc  comme  ercort 
ÂCàC^^  A'  Fg/pte  . on  fius  SKOMn.  A^uijruc . 
t A/tHBE  , f.  f.  C*  cfl  la  piufcaJc  o*ùlc  • 
AZFRüLE  , f.  f.  Sorte  de  peut  fruit  aig(c'et  . de 
)z  couleur  & de  la  groffeur  d*  «me  ccnfc  , A qui  4 
p.’uüeurt  noy..ux  , Il  y ep  a de  gros  prcfque  co.rme 
«fci  nèBc»  » dont  ils  ont  Prefquc  la  fit:ure  * conteront 
trois  noyaux  fort  durs.  Ces  derniers  font  de  couivur 
Manche.  LaxXflrpnia  i -nXifuJj  i quelque  IiJica» 
dlfeot  aurt^ 

A2F.ROI.lFR  , f.  m.  L*  ntic  qui  porte  les  axe'O. 
Jts  . L*x\a»tclo  ; axgttvih  . Q--.rlques.ua  di  cat  A^. 

XJ rda  . 

A7I  , f.m.  tncycl.  Sorte  de  préforc  forcée  vinai- 
A de  penr.lair  , donr  ca  fr  fert  a Gricrs  A X 
Berne  pôur  faire  le  fécond  fromage  qui  /c  lire  do  fx- 
ti/.laff  du  premier,  f<nu  di  gagic  Jatte  an  aeen  e 
/if  P di  tant . 

AZIMUT,  f.  m.  T.  d' AJ*  n.  On  appelle  ainft  , 
tantôt  l aoçlc  compris  entre  le  méridien  d'on  lieu, 
A u»  cercle  vertical  quelconque  , tantôt  ce  cercle  ver. 
tical  même  • A^imt-tio  . 

A/lMUTAI.  , ad*j.  Qui  repprifeotc  ou  qui  mefurt 
Jcs  Aximufs  . Ar  rimuttaJe  . 

* AZONVALA!  A,  f.  m.  Fruit  d*  »:oe  efpè:e  de  Soif, 
fon  de  l*  Isk  de  Mad.'.gafçar  , gros  comme  onc  gro. 
Aille  route,  A agrcabic  au  grec . F petit  d‘  uvafpi- 
hj  àrti*  Ijcla  di  {A jdagafear . 

A70TH  , f.  m.  Nom  que  ici  AicbimiAes  donnent 
au  Mercure  . V. 

A ZOlJ  F A , F m.  T.  d * Mi  fl.  tut.  Animal  qu*  on 
prend  pour  1 Hyène  des  anciens , mais  dont  on  ne 
nous  donne  aucune  dcfcripiion.  Animale  dtil*  Africa, 
tr  dut  ' I !tn.t  dcjfh  Antitht  . 

t AZUBA  # i.  ni.  Arbre  de  St.  Domine  ut  . Ferra 
é*  A.berc  . 

AZUR  . f.  m.  Sorre  de  œtréral , donr  on  fait  un 
ble«.  toit  beau  A de  fort  trand  prix,  yfc^urre.  ,ç. 
H fe  dit  aulTî  de  la  couleur  ruême  de  ce  minéral  . 
A^^ejrtCf  ttitebtnc  ; eilefltc%  Ç.  Pierre  d'azur,  c* 
<11  le  lapis  lutili  V.  $.  T.  de  Bi-foo  . L’émail  bien. 

Airufn  . 

AZURÉ  , ÉE  , part.  A adj.  Q„i  efl  pcir.t  de  c en. 
le  •»  •;  azur  . A rr.urtitci*  ; aggrrvM.cvo  ; ebe  d tmto 
a m«lrt  ; ebe  4 J 1 ee!:r  S . Ko  Poifie  , 

la  veut*  axuicc.  V.  Ciel  . La  plama  nacrée  . V. 
Mer . 

t AZUR  F R , v.  a.  Donner  I*  azur  . Dar  i * arrurro- 
rio.ecr  à . 

AZYGOS®  f.  m.  7*.  d*  An.it.  Veine  qui  fe  vu'dc 
d«r>s  la  veinc-cive  ; on  la  somme  encore  autrement, 
«<int  fa  ni  paire,  il  caufe  qu'  elle  cil  f' «vint  feule  . 
V<nt  j^ijtct  ; ven  t impui  . 

AZYME,  ad),  de  t.  R.  T.  de  I*  Éciilurc-Sainte . 
Qji  c»  fans  levain  . lin*  a d*  ufoqc  qnf  en  celle  pSira* 
•fc  : Les  pains  arymes  , qui  dictent  des  p.insfaos  Je- 
▼A,f*  ♦ Jurtr  manrcoient  dans  le  temps  de  leur 

r*i;uc.  4.  ||  efl  fubfl.  au  pluriel  dans  cet- 

f«  phrafe  : La  fête  des  Asymcs . La  fcflj  arri. 
mi  , Faio  azyme.  Pjnc  J^rjiac  ,•  numn,  j(r%. 
t<*  hdthto  0 friment:  . 

. * Celui  qui  ft  f cri  do  pain  azy- 
me . Cbe  ufa  ti  pan  • 


B 


B,  f.  m.  La  féconde  lettre  de  l'Alphabet,  A U 
première  des  conformes.  Ur.  B.  5.  O n dit  pop. 
«|u  ua  henirre  eÜ  marqué  au  B , pour  dire  , qu’  il 
et  borqec  , ou  bortu  , ou  boueux  ; on  corcad  par-|i 
qic  c crt  un  homme  malin,  A qnc  1«  bortui,  les 
borqncs  A le»  boiteux  le  font  ordinairement,  f.  On 
du  qu’un  homme  ne  fait  ni  A,  ni  B , pour  dire,  qu* 
U cA  trts-icnoranr  . htnfa  mmrutnt  l"  AfSutï;  e 
fil  i »jt  n-r  tmijimo  . 

B-CAPRE,  V.  BAarit. 

8 MOL,  V.  BémoJ  . 

BABEL  , ( La  tour  de  ) On  fe  f«r*  familièrement 
ne  cette  exprcfBon  , pour  lignifier  une  grande  coafu- 
fijn  d opinions  A de  diiaouts  . La  tœn  di  BjMchij 
Ou  di  ft.tbeU . 

BABETTE,  f.  f.  Gr.  Voc.  Sotte  de  danfe . Freud/ 
ûenx* • 

BABEURRE  , f .f.  Liqoeur  féreufe  quo  larffc  le  lait  , 
quand  la  parité  gtalTc  cfl  convertie  en  beur/e . Rtflc 
âti  kurro . 

1 B^BiCHE  , f.  #.  R.  Petite  chienne.  Ci/nr/ia  ; 
e*fnfjJtttJ  f ca&ntliwt . 

**WL,  f.  m.  Caquet,  fupcrfluitd  exccfTive  de  oj. 
fOto  . Cu*:*  ; tbijcibttfJ-  hjujtità,  tiamtie  ; tijr. 

. eiealmmtnto . %.  D un  homme  qui  aime  À par- 
*t  txjnco  jp  , mais  qu  a pen  ik  fonds  d*  *fpr«f  , oa 
*<  S.»  ■!•»«!-<  vl,  I »cu  . St,i  t ua  HtUHn,  J. 
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T.  de  ? biffe  . Babil  r fc  dit  d*  un  limier.  Lr.i  ôter 
le  babil  , c'cfl  le  tendre  fccrec  , qu  l'empêcher  de 
caqueter.  Le  /juieiir  de!  /C.fotro  . 

BABILLARD,  adj,  Qui  a>mc  X pat'cr  beaucoup  . 
Scitingbiirt  ; eiitltne  , eijtti€to  ; fhntiatcet  ; i«- 
pjrdaeo  ; (ie  J terne  ; ebiatekiertne  ; ciarameitJ  ; le. 
fru/r e»^crèi  j/jre  ; taeeslj  . S.  Il  «fl  plut  ordinai- 
rement fii  bilan  r 1 f . {.  Il  fe  dit  anfltd’un  homme  qui 
ne  fauro  t garder  un  fccrct  . Cijrlone  ; eicj/.nc  ; 
c b*j((hit*cne  . 

RABIU.ARDF  , ad:.  & f.  f.  Il  fe  dit  d'une  fem- 
me qui  aime  A parler  beaucoup  , qui  ne  Cturoir  gar- 
der un  fccrct.  Cicjlutj  ; («untrf/j  ; /cr.i«|ti/M  . 

+ BABILLER,  v.  n.  Avo:r  du  babil  , du  ca- 
quet. Cbiaeehietave  ; cûi rljve  ; eetnjcebijre  ; tieot*- 
te  ; gtj:ehijrc  . %.  En  T.  de  Ven.  Il  fe  dit  d*  no  li- 
mer qu»  donne  de  U voix.  Ce  limier  bab  Me  trop  ; 
il  Uct  lui  Ôter  le  b.ibil  ; il  faut  le  rendre  fecrcc  . 
Qfiet  ft£ogi  9 fguitnjet  trepp:,  h fana  fstlo  fljr  fue* 

/o  , fuie  t jette  . 

BABINE  , f.f.  Livre.  11  ne  fe  dit  proprement  que 
de  quelques  an'maux,  comme  des  vaches,  des  fin- 
çcs  , &c.  L.tf-br  > d.  ee*li  jnimsli . La  paru  in/e • 
tr.re  dt  gutlle  d il  eavjt.'s  ebiawufl  Berb^xx-*  • 

BARIU1.FS  , f.  f.  louer  d'enfans.  CtepunJe  ; ecfe - 
relie  dj  Ir.tflutle  pt*  janeiulli . S fig.  Toutes  fortes 
de  chofei  Pulnics . de  peu  de  confdqueacc  A de  pe- 
nte valeur . Ptjftbttie  ; êaft  ; ha jatutkj  i*ex*e  ; 
ttjnee  ; er>fe  da  nulta. 

BABORO,  f.  m.  T.  de  Mar.  Le  cô?è  gauche  d’un 
vJtlTcau  . en  j arUat  de  la  pcitpe  , lorfquc  de  là 
, regaidc  la  pioue.  Il  efl  oppofd  à ftriboid  . Bjffe 
bcidi  • p.tttc  fintffr»  délia  nave  . Amfi  on  dit  que 
telle  ihofc  cfl  À bâbord  , pour  rfifC  , à main  gauche  . 
AUi  fintflrt . {.  5e  du  aurtî  d’ un  vailTcau  dool  te 
l^ordage  c*I  bas.  V.  B»s-b'»rJ  . 

t BA BORDES,  ou  RABüURDIS,  f.  m.  pl.  T.  de 
.Vt.ir.  Hommes  de  I*  équipage  qu»  font  le  quart  A ba. 
bo»d  . Crit  ebiem mfl  juci  ebe  feno  di  guardia  fui 
èaff-  è fu de  dtlla  n.tve 

BABOUCHE  , f.  f.  Sorte  de  pantoufle  ou  de  mule 
de  chamb*c  , qui  a un  quartier  d«  derrière  . A q 11 
cous  ci»  venue  du  Levant.  Pantefeia  0 piamlta  , ebe 
4-7  uni  jncbf  in  T'te^n»  e%eidl  eèismon  B et  ce  et . 

HAHOIHN  , ot  BAKOU,  I.  m.  Efpice  de  gros  An- 
ge. Ba*' vint  ; Jctnti  ne  , bertuteient  . J,  On  appelle 
autli  Babot*.  n , certaine  figure  ridtccic  , baib-  uilice 
fur  .a  muraille  d'un  coips  de  garde  , pour  la  faire 
baifer  aux  foldats  i;ui  oar  fait  quelque  faute  légère  . 
Se  trab.  eebi ' dipmta  lui  mure  ebe  fi  faêaeiate  1 n al- 
tant  loctbi  j*  leldati , in  pum^ane  di  futlebc  Ug- 
lier  m me  mteaee  . 

BABOUIN  , 1NE  , f.  m.  A f Jeune  eafanf  étour- 
di , badin  , fot  , A qui  s’  a point  de  conduite  . Bit- 
bttint . En  ce  fens , on  dit  babociac  , en  pariant  des 
filles. 

t BABOUIN  F.  R , v.n.  Faire  le  bouffon.  Buff-neg- 
g rate  ; fat  i ; tvff.ne  ; far  fmerfic  . 

B \C  , f.  m.  Bateau  plat  , fervant  à p 2 lier  les  or- 
roifc»  , les  charrettes  , Ac.  d’ un  bord  de  la  rivière 
X l'autre,  au  moyen  d*  une  cor  Je  qui  la  traverfe  . 
H.trca  da  traebett.irc  fiumi  ; f butta  . b.  Parle  r le 
bac  , c'ctl  pa:Ter  U r vitre  dans  un  bac.  Pajar  un 
fxura:  tel  è.t rehettt . §.  Chea  les  BraiTcurf  : Grand 
baquer  de  bois.  TinexX*  S rr'no. 

t BACALaS,  ou  BaCALAB,  f.  tu.  T.  de  Mtr. 
Pièces  de  bois  qui  fe  clouent  fur  Ja  couverture  de  U 
poupe . Bieetlart . 

BACAl.tAU  , f.  m.  Nom  qu  On  donne  dans  qocl- 
q*ic\  endroits  X ta  morue  sèclvc  . B.uttlà  ; najetujâ 
(au  ; t sec  titre  . 

i BACAS5AS  , f.  m.  Bateau  prcfq  jc  fait  comme  1a 
Piroque  . B irebettJ  faafi  fimile  alla  pircej . B. i- 
ca.ft . 

BACCALAUREAT,  f.  m.  Le  premier  degré  qu  on 
prend  dans  une  Faculté  , pour  parvenir  au  Dofto/at  . 
BarceUt'lJ  ; grade  Ai  Baeeeltiire  . 

BACCARIS  , f.  f.  Plante  odoriférante  , gsnteléc  , 
qu'on  nomme  auflfi  G and  Notre-Dame.  C’ ert  la 
grande  Comfe.  Baccberj  ; t je  tare  . V , Campa- 
nule . 

BACCHANALE,  f.  f.  L#  représentât  ioo  d' une  dan- 
fc  de  Bacchantes  A de  Samprcs  . t Zaadro  ebe  rvppre- 
ftnta  te  fefle  di  Baeee . $.  fie.  Débauche  f.utc  avec 
qrand  bruit  . Baee-tnale  ; teveifa  ; imêriieMneeme  ; 
fl ravizx?  • t'XX^tgli».  f.  fubfl.  f.  pl.  l.a  lc:e  que 
Ici  Païens  céicbioicot  en  I' honneur  de  Bacchas  . 
Btie  intli;  Fefle  fli  Bjcco  . Auionnt’  hui , on  di- 
toit  Carnev.tle  . 

* HAC.CHANALISER  , v,  n.  Faire  la  débauche  . 
GeXX°"‘d lure  ; flrauixiire  ; imbtiaejtfi  . 

RaCCHANTE  , f.  f.  Femme  qui  céiébroit  la  lète 
des  Racchanalct,  A affifloit  aux  facrificcs  de  Bacchos  . 
B.ccaate . S-  fis*  Unq  femme  emportée  A funeufe  . 
D nn  t ft*ti»fa  , taecanee  „ 

t HACCriAS,  f.  f.  Lie  qui  fe  trouve  au  fond  des 
tonneaux  où  on  a mit  répofer  le  fue  . Ou  le  jus  de 
citron.  FeeetJ  ebe  trtxefi  in  f'.t}dc  aile  àetti,  deve  d 
fljtv  ripiflc  det  fuçe  di  eedre . 

1 BACCHION1TFS  , f.  m.  pl.  Philofophes  qui  mé- 
prifo.çnt  toutes  le»  chofes  du  oioade  . b'ihjcfi  eut 
detti  . 

t BACCHlFhRE  , tdj.  de  f.  g.  11  fe  dit  des  plantes 
qq*  portent  des  baies . BM(btf:rj  ; cbt  predufe  f*e- 
(Ue  , tJübt  • 
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BACHA  . f.  m.  Titre  d'honneur  qui  fe  donne  et» 
Turqu  e , h des  pcrffloncs  confiéérablcf  • même  font 
gouvernement,  pjjtà  ; èajcib  . Les  T.,  tes  prononcent 
Pacha  . 

B ACHASSON  , f.  m.  T.  de  Papeterie  . Petite  auçt 
ou  caille  de  bois  qui  doanc  I*  eau  aux  piles  . Tria - 
ejttiit . 

BACHAT,  V.  Mortier,  Pile. 

BACHE,  f.  f.  T.  de  J.t+dln.  <?  Htdtaul.  C’cfl  u« 
'coffre  Ou  une  cuvcrtc  de  bo;t  qui  reçoit  l'eau  d' onc 
pompe  afpiranre  A une  certaine  hauteur  , où  elle  efl 
rcpnfe  par  d’autres  corps  de  pomuc  foulante  qui  I* 
Ck.cnt  d..vact.«qc.  Tmc-zx3-  fi*  Baclît . T.  de  Pci - 
tuners . Grande  couverture  de  gro  ifc  toile,  Uqo<l 
le  fert  à défcndic  des  injures  du  tenir»  les  effets 
ou  marchandises  qui  font  lur  les  voitures,  leper. 
ta . 

BACHELETTE,  f.f.  On  dnonoit  autrefois  ce  nom 
X une  jeune  fille  X marier.  R*&JXX*  autile  ; dama- 
fit  J . 

BACHELIER  , f.  m.  Celui  qui  cfl  promu  au  Bac- 
calauféac  en  quelque  Faculté.  RaeeeHicre  ; taeeellie-, 
re . Ç.  Oa  donnait  autrefois  ce  titre  A en  \runc  hom- 
me X marier  , A celui  Je  Rachektte  à une  jeune  fil- 
le . Giovamt  nubile  ; da  mjr itère..  On  diroit  aufli 
feap.'l e.  F.  On  appclloit  aoflfl  Bachelier,  un  jeune 
Gcntiihommc  qui  fervoif  fou»  la  tunoière  d*  un  au- 
tre . G/^uiae  g e nu  lu  ym  u ebe  mintava  at  fetvix*0  d* 
un  a Urc . 

BACHFR  une  voiture  , v.  a.  T.  de  Witurier  « 
Étendre  la  bâche  fur  la  voiture  . Ceprir  «>  venu - 
r \a  . 

BACHIQUE  , adi.  de  t.  f.  Q*n  coparfient  A B*c- 
çhus.  Btcebic‘\  dt  Rtec p .5*  Poét:qiiement  , Liqoeur 
bachique . V.  Vin  . Chanfon  X bpirc  , clunfen  bachi- 
que . V.  Chanfon  . 

BACBOLLE  . F.  f.  T.  de  Pape  ter  in . Caflcrole  de 
cuivre  dont  on  fe  fort  dans  les  papeteries  pour  tr*af- 
vider  la  pâte.  Tcxz?  ; Remajuelo  . 

BACHOT,  f.  m.  Peu»  bateau.  On  s'en  fert  ordi- 
nairement pour  mener  du  monde  fur  les  rivières  , Æc 
les  paiYcr  d’ un  bord  X V autre  . Barebetia  ; taiulloj 
bnrebiettc  . 

BACHOTTAGE,  f.m.  Gr.  Vat.  FonftiOn  des  BatCt 
tien,  qui  conduifrnr  des  bachots  fur  U »»  vête  . Cou~ 
dut*  d*  1 * un  btnetiy . %.  C efl  auTt  le  dtoit  qu  on 
paye  pflur  le  p»*f»gc.  Dtrittr  dt!  Po  flanc . 

BACHOTTKUK  , f.m.  BateLcr  q.-.i  conduit  un  ba^ 
chnt  ; ps.fcir  d*  eau  . Nai  icbictc  ; pirtolani  ; portu- 
lan? ; tjrejjfilc.  Quelque  part  on  dit  a.irtl  Navale- 
flu  • ... 

t BACHOUE,  f.  f.  Vaiffcau  de  l oi»  large  par  le 
haut  , A qui  va  ca  étrécitUnt  . F«v/u  di  VAJO  di  U-+ 
eoc  • 

BACILF.  nu  FF.NOUîL  MARIN,  f.  m.  PI.Btc  . 
Elle  srott  daot  le»  cndi-’irt  maritimtt  ft  i>krtcn*  . 
il  en  cil  une  cT.tcc  qu’en  nomme  .uljavrement  Fct'. 
cc-pierrc  . i’i <•.«.'/,  V.  Chf.fte  marine. 

BAC1NET,  f.  m.  T.  d' Hifi.  nar.  Sotte  d armnp» 
eu  âe  cfcapcai'  de  .‘«r  dont  lo  feidat  fc  couvrort  ... 
trefoi»  ja  lcl«  . P.tintll.  ; tjfptllttv ,'  ftgte- 

"bACLACE , f.  m.  T.  de  Conm.  & d*  Rivitre  - 
L’arr.nftmcnt  de»  bateaux  dans  un  porc  , pour  y 
fiite  la  vente  de»  mar-hand'/c»  tlrnt  ils  font  charcdt  . 
C’  «ft  au*n  le  droit  qui  le  paye  4 ceux  qui  font  chur- 
,dt  de  cet  att.ngcn.ent . l~-  dildifl «,»«».  e t crdtr.e 
délit  itaw  i.  un  f’-’i  , < ’V  diihtt  lie  p paju  a et. 
lui  tft  J eii  livra*. tende  . 

BACtÉ  , £E  . P»«-  V.  levctbc  . f.  h.ft  f.m.  et» 
parl.nt  d' un  ttaitd  co.üu..  d une  alfa  re  arreide  . 
on  dit  que  cela  et*  bacld  . La  tefa  i tentbiuja  ; d.- 
ttimin.i  t ; pjbiliia  . ... 

BACt*  R . »•  a-  Teimet  une  pottt  oo  une  hnZrr* 
p»t  derrière  avec  une  balte  ou  autre  chufc  . Chiude - 
re  , impedt’e  ; /pr.in.fu.r  , liancjrc  . Bidcr  on 
bateau  , pour  d te  . le  mettre  dit.»  un  üeu  eommoda 
do  Fort,  pour  U cbatçe  U laffthtrtc  dcvmatch*n- 
drfe»  . Oat  lurga  eppe-tuna  ad  un  Ijtit  tf  in  v.  per- 
te. J.  Bâcler  le»  pun»  . T.  de  Mar.  Lei  fermer  i«e 
de»  chaîne»  & de»  biriièee»..  Seture  i psin  en  li- 
rait i le  eatent  eit  /»  ujjne  in  tah  eafi  . 

B ACQUIT  . V.  Baquet . 

BACTRtCl  F.,  f.  I.  Che*  le»  haneun  d et  ; Ho. 
,nure»  de  feuille»  d"  or  qu  on  emploie  ft  faire  l’  ot 
en  coquille  . Riiafili  dell'  «ta  »o  feglia  di  lui  fl  f.  f 

ete  matinale.  

t bACUL  , f.m.  Atr pie  er.npitfe  det  bc<c»dc*oi- 
luie  , ballant  fur  le»  tuiiîe» . Pafeiaruia. 

f BACULIR  , ».  ».  Donner  de»  coup»  de  bijon  . 
t.  Eiionner. 

BACULOMhTRIE  . f.  f.  C efl  1 art  de  mefotet  a- 
vee  de»  baron»,  on  de»  verct»,  le»  lieux  tant  accclAi 
bit»  qu"  inaeeefTible»  . Racuumtnia  . 

BADAUD  , AUDE  , f.  m.  & f.  Niai»,  qm  » arm», 
fe  ft  loin  , & admire  tout . Ai-cer  ; f.iletet  ; éaPac- 
eie  ; i tintent  : faiêiene  ; laéi  ie  ; taloide  ; baeeei- 
; h)en  ; pef ne  ; far  rie  . 
t BADAUDAGE  , V.  Badaudctie  . 

" BADAUDER  , v.n.  s’amufer  ft  root  , niaifer  . Far- 
la  da  al  Ml-  . da  pcfo  , *•«.  Palet  tare  . 

BADAUDFRIE  , f.  f.  7 Aflion  , difeoirf»  i* 
■f  BA  DAUDISME  . f.  m.  J badaud  . Tnlidex.%a; 
fcipitetxd  : htappim  ; falerdaprine  ; ■ 

B.ADELftiRb  > f.  ni.  Vieux  mot  , qui  »"  cl»  ton'... 
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vfi  <Jt5»  !e  Blafon  » pour  fignificr  un  fabre . Uie$1«; 
fci mir.tr ta  . 

BADIANE.  , f.  L Semence  q<tc  porte  I*  df  bre  â A. 
n:>  , qui  croit  à U Chtoc  « qui  a une  odeur  fort  a- 
g'é«?>lc  . Aniee  délia  China  . L'arbre  qui  la  parce  , 
a*  appelle  à U Chine  Pan/ Ipanfl . 

BADIGEON,  f.m.  Couleur  jaunârrc.écat  on  peint 
Je»  murailles  . Imt'naeo  giallieeh  onde  fl  m ngomo  le 
murmgtie  . §.  T.  de  Tevlpt.  Mélange  Je  plâtre  8c  de 
pierre  pulveriüéc  , parcülc  A celle  donr  une  heure  ert 
faite  > qui  fert  à remplir  les  perirs  treot,  & à en  ré- 
parer les  défauts  J>ra  éi  majheo. 

Badigeonné»  ée,  part.  v.  le  verbe. 

BADIGEONNER  * V.  a.  Peindre  une  muraille  avec 
do  bad'gcon  . Dar  i m intentée  giallieeh  a uojnnM* 
gtia  . } T.  de  feuler.  Enduire  ou  remplir  des  creux 
avec  du  badigeon  . Intcnoeate  ; djr  it  toier  dt  pie- 
era  . 

BADIN  , INE  , aéî.  & f.  Folâtre  » qui  s*  amulc  A 
des  bagatelles  . febetgojo  ; builcvrte  ; gneofa  , fa. 

€CtO  . 

BADINAGE,  f.m.  A£ioa  de  badin,  fehcrx.9  ; . g»n- 
*0  » irafltdlo  , pa/fatempo  ; fettag\e  y beffa  . f.  fig. 
Certaine  façon  de  /aire  » certaine  manière  particuliè- 
re d'agir  . Il  eîl  fait  au  badinage.  Egti  4 
êl/j  bejfa  » agii  fcbcifj  » si  fore  éi  » (9e.  $.  Sorte 
de  galanterie  , d'agrément  daes  le  ftyle  , dans  la 
converf.inoo  . C'ell  un  homme  qui  a un  îo|i  badina- 
ge  . V cm  gro^iefe  , pueevJe  mette  fetivero  » net  rtn- 
ver  fore  . 

BADINANT  » f.  m.  Cheval  fumtifrérairc  dans  nn 
attelage  de  fix  chevaux,  pour  le  mettre  à!a  place  de 
quelqtt*  un  des  antre  t , qui  pour  «oit  devenir  hors  <1* 
érar  de  fervir . On  l’appelle  aufïi  c volontaire  fea- 
pa/o . f.  Dans  tes  Parlen  ens  de  Paris  8c  de  Rouen  on 
donne  ce  nom  au  Conseiller  qui  ch  le  neuvième  dans 
fa  chambre,  8c  qui  n'cfl  des  grands  Commtrtairct  que 
quand  on  des  huits  premiers  cfl  abfcnt  . 

t BAD1NEMENT , ndv.  D’on  air  badin  8c  folâ- 
ftc  . G ieeefamente  ; jeber^êvolmenf e . 

BADINER  , v.  iv.  Fiire  le  badin,  fêter  tort  : M»t- 
g^are  ; piaeeiftdeggi.fi  e • fraUhcggijre  ; foUeggiaro  y 
vaneggiare  . S • Il  fc  d«f  aufli  d’ une  forre  de  salan- 
Cerie  & d*  agrément  qu*  on  met  dans  U «©nvcrfttion  , 
dans  la  manière  d'écrire.  Effet  fjeeto  . piseerol:  nel 
ccnverfjre  , nello  Jiritere  . §.  En  pariant  d' ajoOe. 
rrens  & d' ornement  , on  dit  qu'ris  badinent  , pour 
dire  , qu'  r|s  v’oltigcnt  . fv*»a*garr  . 

BADIKER1E  , f.  f.  Bagatelle,  chofe  frivole.  fia- 
. fj  \ eianeiafro/eda  ; imegi*  , frafcbctla . 

BADINES,  f.  f.  pl.  Piocettcs  légères,  qu:  fervent 
à Attifer  les  charbons  & les  peurs  morceaux  de  bots 
qui  font  dans  une  cheminée  . Mtliette  . 

t BADUKXA  , f.  nu  Sorte  de  câprier  des  In  Jet  . 
Cjppeto  dell’  Indu. 

BaFFETaS,  f.  m.  T.  de  Cotr.m.  Toile  grorte  de 
coton  blanc  , qui  vient  des  Indu  Orientales  . On  !.t 
diflin&uc  par  (es  endroits  d’ ou  clic  vient  8c  par  I'  au- 
nage qu*  clic  a . Greffe  bambagiae  dm'  Indig  Oiien - 
. rati  . 

BAFOUÉ,  ÉK,  part.  V.  te  verbe» 

BAFOUER  , v.  a.  Tra'fer  iniuricuCemenr  A avec 
tr.éprrf  . Mottt atterre  ; èrf* t<  ; ingimiare  y jebemir 
am»romtnte  ; dittfflare  ; tbtffiggijfe  . 

BAFKK  , f.  f.  Repas  afxiodanC  , Girr^viffia  ; flrj. 
• f L'aftion  de  manger.  Fjtettju  ; mangu- 

• j ; firax'ixxfi-  f • Il  ne  peofe  qu*  A la  bâfre.  F.gti 
n en  penfa  ebe  a eorie.tr  ta  6 . Irfir  • , /'argA;  a eavar 
il  f»rpc  di  jrreg*  , 0 pseekijrt  ; pippare . 

BxFHFR  , v.  n.  Marier.  II  ef  t>js  , 8c  ne  fe  dit 
que  d.nt  le  difeours  p«*puU  rc  , en  parlant  d'unh^ni. 
tre  qui  Aime  cxiréircmear  A manger.  Mangurt  flrj. 
èceekevoimentt  , dijirdimjtimemre  ; pjppâre  ; diluvia- 
*t  ; pjrehijre  ; di  ver  cri  f nt  jmg  iar  a eupa  pet  Je  y 
dhj~tjfi  ve-;  JgHjif'jte  . 

HAFKèUR  , f.  m.  Gourmand  . Celui  qui  aime  ex 
«tiTîrervicnt  A manger  . Ubi'ttmc  ; nungietic  ; di. 
ment 9$ 4 ; parafjitê  ; tceesm9  , têviinittc  ; pjfpae 
tbieme  • 

RAG  ACE  , T.  f.  F ne  r et.  C*  ert  ainS  qo'  on  nom. 
me  l«s  cannes  de  focrc  , Aorès  qu*  elles  ont  piflTé  au 
mon! m . Canne  delta  da  emi  jV  /prentuto  it 

S*\  o . 

BaG  AGE  , f.  tu.  Équipage  de  ceux  qui  font  en  vt>. 
YM*  o o I la  guerre.  Baga.tlio;  èagagtie  ; ratriag. 
gie  ; Jjftntrtj  • fjtdeltr.  Gros  bagage  . Le  bagage 
qu-  ne  faumir  être  veuturé  que  par  charrois.  Grân 
'ft\jXiin  Meoo  bagage  , qo»  péut  ècre  pond  fnr  des 

• béic»  de  Somme  . fteeet  èafagtio . Ç.  Plrer  barage  . 

• fe  d»t  u»  ucc  arn  éc  qu*  décampe  , qui  A*  cnlu  r.de 
devant  une  autre  . Levât  e m wn#  ; far  fatdello  ; raj> 
JatdtU.At . f.  bg,  8c  •*« nj . Plier  baçage  , iroufTer  ba- 

peur  dire  . dé'ngcr  furtiremenr  , i'  en^ur  . 
***  (*R'tt0  .*  /jf  J ardetia  9 fitgiirfi  . 5.  Et  ©a  dit  d’ 
oo  homme  qoi  cfl  mort,  qu'il  a pi'é  bagage.  Xr  n* 
c ito  atl'  aitr»  mcada  . S.  Cheval  de  bagage  . V. Che- 
nal . 

- BAGARRE  , f.  m.  Tumulte.  Grand  brnit  caufé 
Ordinairement  par  une  qociclle  . Il  eB  famiiicr.fi»- 
AWff.t  ; b.itvff.  . ebiaff.  ; rtimmtra  i garbogtia  : Jâti* 
ftio  ; eapiglia  . * 

BAG  A SSE  , f.  F.  T.  pop.  8c  rralhoxoère  , qui  figni- 
•e  , trve  femme  proüituéc  . Bagajeiv  ; fuira  n i ; bat- 
dratta  ; ferofa  ; matctiUe . 

BAGATELLE  » C T.  ChoCt  de  peu  de  prix , & peu 
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néceffaire  . ÊagatteUa  ; eb {apprit  ; ttfa  da  émtfo  % 
di  nimn  eent9%  di  peeo  valant  , d$  para  P'e%£c  . $. 
Il  fignihe  hg.  Èe  c'ell  fon  plus  gr.*nd  ufaçe  ^ <hoft 
frivole  8c  de  peu  d’ importance  . BagatitUt  ; triée- 
ebex.X.t  i frafeberit  , ba/e  ; einei*f>  vJeJe  ; ei:rff*t9  ; 
int\re  . Il  ne  »'  amofe  qu*  A dçs  bigarcllcs  . %.  Ba- 
gatcllc,  fc  d>r  absolument  pour  fgmficr  qu*  on  ne 
croit  pu  , qu'on  ne  craint  pas  quelque  chofe  . C* 
cfl  eonirtic  fi  l'on  difoit  , point  du  tout  . Oibè  . N:n 
4 vtta  , niente  a faite.  , 

BAGNE  , f.  m.  Lieu  oô  f on  Vnferme  les  Formats  , 
apres  le  travail  . Fagna  . 

BAGNOLET  , Aibft,  m.  ou  BAGNOLETTC  , f.  f. 
Efpèce  de  coiflfure  de  femme  . Serraiefie  ; etefla  a 
eann'.ni . 

BAGUE,  f.  f.  Anneau  ob  it  y a use  pierre  enchaf- 
fée  , 8c  que  l’on  met  au  tluigg  . Amila  . g.  T.  de 
Prat.  Bagues  8t  joyaux,  ce  font  les  picrrcru  s , perte» 
8c  autres  femMablcs  chofes  de  prix  , qui  appartien- 
nent à une  fe  rme  mariée  , 8c  qu'elle  rcprcol  après 
In  mort  de  fea  mari  . Lt  gie/r  . Ç.  On  appclioic  au- 
trefois. Bagues  d’ oreilles  , cequ'on  appelle  aujouid* 
hui  boudes  d’ oreilles . V.  Boucle,  j.  T.  de  Guer- 
re . Sortir  vie  8c  bague*  fauves,  c'eô  fortir  d'une 
place  avec  permiffiop  d'emporter  fur  foi  ce  que  l’ 
on  pc.it . S-  On  dit  hg.  qu'  un  homme  ctt  farn  , cft 
revenu  bagues  fauves,  pernr  dire,  qu'il  cfl  hc^ircu- 
fernent  f'Wti  d*  un  péril  . Ufci'  al  Quitte  . { T.  de 
Mar.  Petite  corde  , nufe  en  rond  , dont  on  fc  fert 
pour  faire  In  bordure  d*  un  <*=1  de^  pied  ou  oeillet 
de  voile.  Oeebio . S>  L’ anneau  qu’ On  fufpcad  verf 
le  bout  d’^mc  cart'ère  oh  fe  font  des  cou» fs  , 8c 
que  ceux  qui  courvnt  . tlchrni  d*  emporter  avec  le 
bout  de  la  lance.  Car  fa  drtf  anftt'%. 

BAGUÉ»  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

BAGUENAUDE  , f-  f.  Petit  fmi«  qui  cfl  enveloppé 
dans  de  petites  gou'Tev  pleines  de  vent  , 8:  que  les 
enfans  font  claquer  , en  les  crevant  entre  leurs  mains  . 
fotano  ; flaira  . 

BAGUENAUDER,  v.  a.  S'  iînu'er  \ des  (hoitl 
vaine»  8c  frivoles  . Bitcceare  / tuf  are  ; frajibig' 
giare . 

BAGUE  N AUDI  F.  R , f.  m.  Petit  arbre  q.il  porte  des 
baguenaudes  . fetame  ; fclafo  . Ç.  Celui  qui  bague- 
naude . Cil  ni  eèe  baletea  , ebe  bu  fa  , ehe  frajehtg - 
gia  . $.  Efpèce  de  icu  d' enfans  . ferra  di  gtneeejan- 
eiutlefco . 

R X GU  ER  . v.  a.  Arranger  les  plis  d'un  habit  , d* 
une  robe  , 8ce.  8c  les  arrêter  co'cmble  avec  du  Al  ou 
de  la  foie  . Far  ta  pieg*t  d' nna  taè a . 

BAGUE.TTE  , f.  f.  Verge  , hojitmc  « biters  fort 
menu.  Saeebena  ; ve*ga  ,•  Jeadifeif  , feurijeie  ; vin. 
eafin . f.  Baguette  d'arquebufe  , de  tcfil  , de  pico- 
ler; forte  de  baguette  de  fer  , de  Uo»s  , de  ba!c;ne  , 
&c.  dont  on  fe  fert  pour  pretfer  la  paudre  , la  bour. 
rc  , Sec.  qu*  oa  met  dans  le  canon  de  ees  armes  . 
Baeebeita.  i.  Baguette  éc  Tambour;  petits  bàons 
longs  d' environ  un  p cd  8c  demi,  8c  bien  tournés, 
avec  quoi  on  bat  la  <a>(Tc  . Baiehene  da  tamfuto  . 
$.  ftg.  Commander  1 la  bagxerre  . pour  dire  , com- 
mander avec  hauteur  8e  impcncu^cmeot  • Camandar 
a baubetia  . §.  Baguette  de  Peintre  . V.  Appui  mao  . 
§.  T.  d'Archir.  Peine  moulure  ronde  , en  ferme  de 
baguette  . T ondine  ; bertaeeina  ; mfiragih. 

H AGU  1ER  , fubfl.  m.  Périt  crifret  peur  ferrer  des 
bagues  . Caffetatna  ; ferzjctein  da  j fi'/e  . 

BAHUT  , f.  m Sorte  de  coffre  , couvert  ordinaire* 
r.cat  de  cuir  , te  donr  le  couvercle  eh  co  voûté  . 
F or  g ter  9 ; eofane  ; battit . |.  Terme  d’ Arebutfi.  I.c 
proM  bombé  du  chaperon  d'un  mur,  de  l'appui, 
d' un  quai  • d*  un  parapet , d*  une  tcrratTc  ou  d' on 
fofTé  8c  d’ une  biluîtradc  . L * efl* cari/ J e érafla  een- 
veja  d' r/o  muro  , d' un  partpeaie , ce.  $.  Terme  de 
Jardin.  Plate-bande  , planche  , ou  couche  de  terre 
en  bahut  ; Rjrfqu'  elle  c!t  tximbée  Iar  fa  largeur  , 
pour  faciliter  i'écoulemcot  de  s «aux  , 8c  mieux  éle- 
ver les  fleurs . Ajuote  juta  à dejo  . 

BAHUTlKR  , f.  m.  Artifan  qui  fait  8c  vend  des 
bahuts  , des  valifes  êc  des  malles  ; le  tout  coovert 
de  cu.r  de  veau  , de  vache  , de  rouili , de  port  , 8cc. 
Cajettap  ; ecjanajo  ; eèe  ja  Jer%ieii . 

BAI  , AIE  , aJj.  Qui  cil  de  certaine  cou'cor  de 
roi;gc-brun  ; il  ne  fc  dit  que  du  poil,  & pajt;cul:é 
rement  de  celui  de»  chevaux  . Ban. 

1 BA1ANI4ME»  f.  ni.  Doiinnr  » Hcréfic  de  Ba- 
fus  . Saiaaiieno . 

t BAIANISTE  , f.  m.  Celui  qui  foutient  les  t» 
proposons  tirées  des  éciits  dcB»ius , St  condamnées 
par  Pie  V.  Cbt  ftguira  U démina  di  Bail . 

BAIE  , f.  f.  Plage,  rade,  cfpècc  de  golfe  oh  les 
vaifîraux  font  h l'abri  <le*  certains  icnts.  GrJfo  ; 
Je  ne  di  mare.  Il  parole  qu’on  doit  plutôt  1*  appel- 
le* Raja.  S*  T.  de  Maçon*.  Ouverture  qu’on  Uif* 
fe  daus  les  mari , pour  y mettre  une  porte  ou 
une  fenêtre.  Vana . $.  Tromperie  qu’on  fait  A 
qudqu'  un  pour  fe  divertir  . Faja  y befa  ; burta  ; 
g:ucea  . S.  T.  dt  Boran.  Graine  ce  certains  arbres  , 
comme  de  laurier,  ée  g énévrier , de  houx  , 8cc.  ou 
peut  fruit  mou  , charnu  , 8c  qui  renferme  de»  pé- 
pins ou  det  noyaux  . Baeta  ; perla  ; arb.uea  ; co*. 
eda  . 

BAIGNÉ,  ÉE,  part.  V.  U «eibe . f.  On  dit,  qu* 
un  homme  cfl  baigné  dans  fon  fang  , pour  dire  , qu' 
il  perd  beaucoup  de  faog  , qo'  ü eil  couvert  de 
fang  . Bagnato  , mette  , g rendort  re  di  Jcnguc, 
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BAIGNER  , v. a.  Faire  entrer  dans  l'eau,  mettre 
di  as  le  bain  . Metterc  , far  entrât  ne!  bajao  y far 
nrcfider  i fjg ni  . f.  En  parlant  d' une  rivière  ; cod- 
er le  Ion;  des  murailles  d’ une  ville  , le  long  de» 

.a.  a ■. . ...  t ■ n a . te  . . m ...  > . f ■ > 


bords  d*  un  jardin  , 8tc.  S tenue  ; edare  df  sppreJa  y 
dJagarf  ; Jurer  eJntu  le  aimr  i d * umj  Ci/ti  , f|* 

miordimb  « e.  . Ccctc  rnnèfC  baigne  la  tille*  $.  hg. 
Mouiller  , tremper  , arrofer.  Bagrare  ; ittigate  y in. 
mafliïare  ; odteénatc . Hiig  cr  fon  lit  de  U»mes  . Ç. 
t.  r.  Prendre  les  ba'os , le  mime  d.ios  l'eau  . B.» 

Cnatfi  ; entrare  nel  bagua  ; prsnUte  i bafni  . Ç . hg. 

t plaire.  Les  Tyrans  Ce  halcaoicnt  dans  le  faag  de* 
Martyrs , pour  dire  , qu'  ils  fc  piaifoicar  A verfer 
leur  fang  . i Tircnmi  prendra*  diUtre  ml  vedera 
/centre  it  fangue  de*  Mauiri , Il  cil  au<Ti  v.  n. 
Tremper  long-temps  . hnmollare  y bagmare  ; tuf  are  , 
Il  faut  que  ce*  herbe»  baignent  dan»  i'efpnt  de 
vin . 

BAIGNEUR.  FUSE,  f.m.  8c  f.  Celui  ou  celle 
qui  fc  ba'gae  A la  r v.èrc  . CoJai  , celai  ebe  fi  ba - 
gnj  ; bagnaiere  . $.  Celui  ou  celle  Qui  tient  des  bain» 
8c  des  étuves  pour  le  public  . ftnjaimaU  ; bagna- 

jutlo  . 

t BAIGN'OI  R , f.  m.  Endroit- oh  I' oa  v»  fc  bai- 
gner . Bagma  ; lueg<  da  tawaifi  . 

BAJGNOIRE,  fubfl.  f.  Cov«  faite  pour  prendre  le 
bain  . Tinor.xfl  £ bagne  ; line  da  bagnarfi  ; buea  dit 
bat  no  ; itu/h7/î. 

t B AIGU  . V.  Ré;  uc  . 

BAIL,  f.  m.  Au  pluriel,  Baux.  Contrat  par  le- 
quel on  donne  une  terre  A ferme,  ou  une  maifon  % 
louage  , ou  l'on  prend  A bail.  Ajfiita;  inflremem. 
te.  §.  fig.  Cela  n’cil  pas  de  mon  bail,  pour  duc» 
cela  crf  arrivé  daos  un  rcn.ps  où  tienne  m*  ooligcoir 
A y prendre  part . lo  me»  ei  avevs  intereffe  . $.  Bail 
d*  amour  ; contrat  de  mariage  . Contraire  dà  matii- 

mcr.to  . 

BAILÊ  , f.  m.  T’tre  qu'  on  donne  A T AmbatTidrat 
de  ÿcatfll  à la  Porte*  Faite . f.  On  le  donne  mfli 
dans  quelque*  cndioits  L.  on  Ju;c  Royal,  Bade  y 
G todite  régir  . 

j B A ILLARD,  f.m.  Erancnrd  fur  lequel  le»  Tein- 
turiers pofeot  les  Lues  pour  les  égoutter . fetta  di 
baiella  . 

BAILLE , f.  m.  T-  de  Mar.  Moitié  de  tonneau  en 
forme  de  haqjcr.  On  y nerf  de  l'eau  douce  pour  l* 
équipage  . Lt  nui  J J*  uni  botte  . 

BAILLÉ.  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
BAILLEMENT,  f.  m.  L’  afiio»»  de  bâiller.  Xé.r- 
digtiamenia  ; tbadifSie  ; ibavigliamepto  j sbavigaia  • 
§.  T.  de  Gramm.  £i:fion  , Euph  'r.rtr  . V. 

BAILLER  » v.  n.  La  prem  ère  Tytiabe  cfl  longue* 
Rclpircr  en  ouvrant  la  bo.iche  extraordinairement  , 
8c  involontairement  . fbadigiiare  ; ebavigtiart  . v. 
8ç  S’ cou' ouvrir  , être  mal  joint  . ai  prit  fi  y /par- 
e ai  fl  . , 

BAILLER  , v.  a.  La  première  fylInSc  cfl  brève  • 
Donner,  mettre  en  main  , livrer  . Ce  verbe  n’ cfl 
plus  guère  co  ufage  dans  le  difeours  ordinaire  ; marc 
en  T.  de  Prat.  on  dit  bailler  & terme  . AfiSt/ara  y 
dar  ad  ajffiiio.  i.  Oa  dt,  dans  îe  flylf  familier  « 
vous  «rc  la  ba  lies  belle  ; vouf  m'en  voulez  falrt 
accro-rc.  Voi  roc  ne  vdoie  far  beie . Foi  mi  v.Uao 
me/h  ,r  la  luna  nel  pogx°  * fjr  vedir  il  biamee  pet 
ti  mro. . 

BAILLERESSE,  f.  f.  Celle  qui  baif.'c  i ferme  f 
qui  parte  un  bail.*  Celei  e»e  afl*na+  ebe  di  m pi. 
glane . 

b A»  LL  F.  T , adj.  m.  Il  fc  dir  d'un  cheval  ayané 
le  poil  rotru  , tirant  fur  le  blanc  . fpeg.it  di  cslit  d9 
ifabetta  . 

B.AlLLEtfL  « f.  m.  Celu’  qui  fait  prnfcTton  de  re* 
mettre  les  os  rompus  on  disloqués  , les  c Ve»  tnfoa* 
ce.»  ou  rompue»,  iotui  ekc  fa  taefliere,  di  rimearet 
a fur  trio  go  /'  cjf ^ dit'.fgJif . 

BAîl  LEUR  , fc'ufl.  m.  Qui  bâille,  qui  cfl  fuiet  ft 
bâiller . C 'ui  ebe  tba  iigtia  . 

BAILLEUR  , f.m.  T.  de  P/:l.  I!  ne  fe  dit  q *r  do 
celui  qui  baille  . qui  donne  6 ferme  ; par  cpp^htioq 
A celui  qui  prend  toc  ferme  , 8 q»*.*  oa  appelle  pre- 
neur • C Uui  ebe  jjfittf , eèe  di  jj  ajfrno  j *tgura- 
tore . 

BAILLI  , f.  re.  Officier  Royal  d' épée,  au  n*n» 
duquel  la  Jurticc  fc  rcnJ  d.’at  l'éienuoe  d*  nn  cer- 
tain Reflforg  , 8c  Qu;  a dron  de  «ommavdér  la  No- 
MciTc  de  Coa  diitrid  , ior'qu’ elle  «fl  c-un-oquée  pour 
1*  arrtèrc-baa  , ti.-me  d*  u»j  eogiea  in  v ranci  i . g* 
Officier  Royal  de  HoSe-tongue  . qm  rend  la  jnrtke 
dan»  I*.  étendue  d’un  eert-*n  Rcforc , Sc  d»nt  ksap- 
pellatioQs  rciT»irtirtcet  inirncaiatcmcnt  auFatlemenr. 
Padefl  J ; G 'dite  régit,  fa.  il  fe  df  au'fi  d'on  OrW- 
c»er  de  Kobc-longue  » qui  rend  la  J urine  an  nona 
d*nn  Seigneur.  Il  y u quelques-uns  <«r  res  Bai.'lix 
qui  rclToriirteRt  immédiatement  "ti  P.». »lr  m?nf , com- 
me le»  Baillis^  des  I aines  , eu  d«s  Tcr.es  texurs  w» 
Pairie;  Acd'aorrea  qui  reCoituYent  A de»  jxflrcvq 
Royale»,  comme  lef  BalUis  de  ce  nain»  ^tarqonats  , 
de  cerrames  C.hàrcl|eni»s . Pode.tè  ;■  B* Ho  ; fia. 7.  Ç, 
Dans  l'Ordre  »le  Malte  , on  aj'pellc  Bailli  , un  Che- 
valier revèiu  d'une  dignité  qui  le  roc-  au  deff*s  d et 
Commandeur»,  8c  qui  lui  donne  4c  privilège  ür  prê- 
ter la  Grand  Croix.  Bail  , flan-o. 

BAILLIAGE  v£.  m.  Tribunal  compofé  de  Jugée  % 
qui  rendent  la  juflicc  au  nom  eu  Bailli.  .Mgfilhiai 
ebe  omminifire  ta  Givflix,'*  d ntr%c  det  Baib  . #• 
\ Ccr- 
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Certaine  étendue  <Je  pays  . qui  cil  foui  U Jctidiftifln 
du  Sailli . ; difl'CIto  deU a giur ifdï\i*ne 

de  J B j .?  . f.  Il  fc  dit  au'fi  , de  U ma»  fon  dnos  ta. 
quelle  le  Bailli  on  fan  lieutenant  tendent  lu  Juftt- 
çe  . //  Tribnnate  dei  Bail  . 

BÀILLISTRE,  f.  ni.  T.  de  fvritpr.  Viewt  m«t 
encore  ufité’dans  quelques  coutumes,  qui  cfl  fyo'niy- 
me  A Tuteur  oo  Gardien  . 

BAlLltVE  , f.  f.  La  femme  du  Bailli.  La  m-j/ir 
du  PsSeflà  . 

BAILLON  , f.  m.  Ce  qu'on  met  dans  la  bouche 
d*  une  personne  , pour  V empêcher  de  parler  fe  cr-cr; 
Ou  dans  la  gueule  d' une  1ère  , pour  1’  empêcher  de 
mordre,  8c  de  faire  do  bruit.  Haïr*. 

BÂILLONNÉ*  ÉE  , part.  V.  le  verte,  f.  T.  de 
R.'afon  . Tour  animal  qrr.  cfl  repiéi’ccé  avec  un  l'i- 
ton  entre  Ici  dents . Bjtimnjro  . 

BAILLONNER,  v.  a.  Mettre  on  haillon.  Terre 
élirai  /a  heta  tma  ibatrs, 

RAlLLOQ'JKS  , f.  f.  C’  cft  aiofi  que  les  Pluritaflîcrt 
nomment  des  plumes  mêlées  de  plufieurs  couleurs. 
Piume  4i  varf  eolorj . 

BAILLOTTE  , f.  f.  T.  de  M*f.  C cfl  un  fean  . 

Bufliucto.  . 

% BAIN,  f.  m.  Eau  , eu  autre  lioucur,  dnm  la. 
quelle  on  fc  met  ordtnaircmcpr  nu  , folt  pour  le  plai- 
fir,  fo?r  cour  la  fanté  , fc  oîi  l*  on  demeure  un  temps 
convenable  . fl-ff1*0;  ba^ni  . Etendre  un  dcnn^ 
ba»n  , pour  dire  , ne  fe  mettre  dans  f eau  , que  i.'/qu* 
a la  ceinture  . Prtndere  un  mr^i  è-igna  , il  ferai. 
eupi>,  g.  Bnn  , fe  dit  de  Sa  cuve  ch  l*  on  prend  le 
;b*:3.  V.  Baignoire.  g.  T.  de  Chimie.  Liqueur  ou 
fubflanee  dans  laquelle  on  rlaïc  no  vattfe.'U  , pour 

- f.*rc  q.elqc;  digestion  ou  difl  ll  it»«n  . Quand  un  vaif- 
f:*o  ert  expnfé  aux  vapeurs  de  l'eau  bouillante  , on 
die  qu'  il  cù  au  bain  Ces  vapeurs  . F-.eno . Quand  il 
cfl  dans  le  fable  , on  dit  <v>  il  cft  nu  b.  in  de  fable. 
Bagne  jeeeo . On  appelle  Bain  uv.iie  , l’eau  bouil- 
lante , dans  laquelle  on  met  quelque  *af?  , peu.»  fai- 
re «aire  les  viandes  , fe  les  autres  chofesqui  y font . 

B j f ^ s-  nt.it  î j . Et  d'O'üstton  au  bain.matic  , cel- 

le qui  fc  fait  en  (reliant  dans  un  vaufcic  p!«m  d’ 
eau  chaude , qui  efi  fur  le  feu  . le  va'e  oh  font  les 
matières  qu’ oq  veut  fane  diftiller.  ptfliHa  rime  a 
bifno  métis.  J.  Ba  us  , f.  rr  pi.  Eau*  naturellement 
chimie*  , oü  |*cn  va  fe  baigner  . vsrni  puibiui  ; 
tuegs  dave  font  bsgni ; t<*r»(  . g.  Appartement  de- 
limé  pour  fe  b«;gncr  . K« tn* . $•  En  pendrai  , il  fc 
prend  chez  un  giaad  nombre  d’Artifte»,  pour  les 
liqueurs  fc  pou»  les  vatflTciux  dsns  Icfquds  ils  don-  • 
tient  quelques  préparations  a leurs  ousrasc»  . Fa-  j 
gn* . j.  Il  v a en  Ane leteitc  , un  Oidce  qu*  on  ap-  j 

• pelle  l'Ordre  des  Chevaliers  du  Bain.  L* ûtdinc  de  j 
Cavalier  t bagua ##. 

BAJtïlRf.  . f.  f.  Médaille  ou  rronnole  <jui  a pouf 
effigie  deux  têtes  de  profil  , qui  femblcnt  «Me  a.*pu.  j 
ydes  T'uac  fur  T amre  , telle  que  l'on  en  voit  de  | 

- Louis  Ôe  de  Cartoman  , de  Henri  IV.  & de  Marie  j 

-de  Mddicit.  (ta  due  rf.’h  . 

BAfONNKTTE  , f.  f Efrèce  de  po  f.oard  ou  de  j 
long  couteau  pointu  , que  les  Kildats  mènent  au  bout  j 

• t!u  Aifil . f.ajonttra  . •! 

BAÏOQIJF.  ou  BAJCQUE  , f.  /•  Fente  meonoie  en  j 
Ifrttfe  . Fapzeeo . 

t BAJOU  . I.  m.  T.  de  Chto.  La  plus  haute  des 
planches  du  go  verrai!  d’ un  bateau  foncct  . ê »Ù< 

. Jmperij'f  d%  un.t  ekiseté  . » 

§ BAJOUE  , f.  f.  Tartie  de  la  tête  do  crebon  , qui 
s'étend  depuis  l'cv»!  jjfqu’à  la  mâchoire  . Guffo  ; 
etffo  ; enufe  , jfr/*çnr  di  p^rî. 

lJA/OVLP.y  ou  JOUI  LLIERES  • f.  f.  pl;  Hydraul. 
les  ailes  «fe  mayonnenc  eu»  re»êtifTcnr  l'efpaec  ou 

- la  chambre  d’ une  delufe  fe/mfe  ao*  deiiit  bouts  par 
-des  porte»  ou  des  vannes  que  l'on  lève  A I’ nidc  de 

• cables  qui  fiicat  fur  un  treuil , que  pîufioim  hommes 
Dianaeurrent  . Sy  nde  . 

BAI  RAM  , C m.  1ère  folemnelle  chex  les  Turcs  , 

A ia  hi  du  Ramadan  , qui  cft  le  temps  de  leur  jci- 
ne  . Il  Fmttja  . 

BAIa£  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

BaI>lm  Aiv  , f.m.  T.  qui  o'  a ptdfcnfctiKDt  d ufa. 
ge  qu’  en  matière  féodale  . & qui  fc  dit  de  l'iH’ntmi. 
Ite  que  lr  vafTal  rtnd  au  Seigneur  de  bief,  en  Ici  bai- 
fanr  la  n ain  . Kétismene  . Ç.Au  pluriel  , COmplimcns * 
recommanda?  ion  . Betuminô  \ eJeiuio\  efetuini^a . 

BAISEMENT  . f.  m.  Afiion  deLilfer  . 11  ne  fe  dit 
Itxère  que  de  l’aTion  de  baifcr  4es  pieds  au  Pape  . 

. Bétununlé  ; fdiiê\ 

Baiser  , v.  a.  Appliquer  fa  louchera  fa  touc 

• fur  le  vifaqe  ou  fur  la  main  de  quclqu’ un,  par  a. 

• iritid.  par  amour  , par  Civilité,  par  rcfpcA . 11  fe 
dir  ivfT.  en  parlant  des  c’  ofes  fur  Icfquclks  on  ap. 
p.:oucla  bouche  m figoe  de  véndraiion  & de  refpcft. 

~Eé:i»*re  ■ imprime * but  . Ç.  Haifer  , T.  de  (Idem.  |{ 
exprime  Je  coatiÂ  de  deux  courbes  qui  ont  le  même 
x»yon  de  ddidloppée.  Bitu(are%  le  quelquefois.  Fjiiâ. 

•«  • {.  Ba.^er  les  mains;  faloer  une  perfunne.  fait  en 
prei'ence  , fu  t en  abfeorc  . Je  vous  baifc  le»  maint.  Le 
Ajci-  le  ne  jni;  lé  ritefif'ee;  ne  le  ta«on»jad<  . üo  dit 
w yiaxfantcnc,  ie  vdui  bnfv  les  mains,  pour  tduioi- 
gn  r s une  personne  que  l’on  n'  apoiouve  pas  ce 
•Ru'vli*.  dit  . Vi  Jcn  ferv»  ; déteij  a èere  é cil  vole. 

• e.  {.  On  d.i  h:.  Ce  CCrtlÎBU  ChOÜK  Qj-  fc  (OO* 
.tbeut . ic  (Oix^tnt  , qu’  clict  fc  baifent.  Si  i tm • 
tmiéns  , jê  feetMs  . # 
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BAI vf  R , f.  ni.  Aâion  de  celui  qui  tarife . Béd:  ; 
fjiijre  ; Ai/en  . y On  dit  prov.  naifer  de  Judts  , 
le  haifer  d*  un  traître  . Bacw  di  ViuJj  ; Eiraa  ii 
tféiéltee  . 

BAISIUR  , LUS  F , f.  m.  & f.  Qui  fe  pU!t  i bai. 
fer,  qui  baifc  volontiers.  Bé.istc**  ■ fj  aslt'ue  ; ebe 
fl  dileift  j djr  bjci . 

BAISOTTFR  , v.  Diminutif  & fféquchtatif . Bai. 
fer  fouvent.  BdCWtèhirt  i éj duetate  . 

BAISSE  , f.  f.  Lécher  . Il  fc  dit  des  cfpèccs  ou  des 
papiers  FO/.lux  <o  # râbles,  qui  tumbeot  au-def- 
fous  du  prix  qu'  ils  aveuenr  . Diferedite , CJh  dt.'ie 
n$:neie  . figlieiii  o ferittutt  di  esmmerxh  , ee. 

BAISSÉ,  LE  , part.  V.  le  verbe.  J.  Tète  batTée . 
Fayon  de  »'  exprimer  dont  on  fe  fert  en  parlant  de 
ceux  qui  vont  hardiment  , couragcufemcnt  au  com- 
bat . Dét  di  ct%z,o  ; aîfrmtar  stdii  imente  il  nimi- 
(0  ; Icé.elijtfl  ; jvvcntjifl  ; venir  sldejfc  al  aimiez  . 

5 II  fc  dit  aufTi  d’une  perfonnequi  fe  porte  fl  quel» 
que  chofe  avec  léfolution  . V-Aznttre [tmenc  ; êréitj. 
mente  ; jftenoente  ; vigerefjmentc  . 

B.MSsF.R  , v.  a.  AbaifTer  , mettre  plut  bat  . Ab. 
te  ; ejitre  ; pzrgiù  ; fsjare.  5.Bsi*fer  la  voix  ; 
r*»lcr  s*lus  bas  . P.tljr  piL  f>ijno  ; ébbijit  lé  t^re . 

RaitTer  Scs  yeux  ; regarder  en  bas  . Abèj^ite  gli 
rrrb  ; fejjr  j/j  seeki  in  terra  ; (hinargli . J.  Ba»f- 
fer  la  m.iin  A un  cheval  ; pouiter  fon  cheval  A cou. 
te  bride  . f tigncre  , Ipronjr  un  ftX'éUo  , j«:b  étira 
A tutti  hieiu  , a lui  ta  ejirieté  . f . Baiffcr  T oreil- 
le , pour  due  , fo:b!?r  , fe  décourager.  V.  Ç.  Bluter 
la  vigne  , T.  d' Agrieulturt . Lier  les  branches  tail- 
ler» A l'échaias.  Tcretr  lé  vite  . f.  v.  n.  Diminuer , 
devenir  plus  bas,  plus  foiblc  . Dettejem  ; catare  ; 
e.'ofun  tre  ; dimmuir : ; ieemare  ; dtehnare  . Ainft 
l’on  dit  : la  ft\!è»e  b.v.iTe  . L ’ aefwr  de!  fume  fiJ 
e alêne  , fumant . Le  'pur  haute  . Il  /#/c  t*.tmentj  ; 
il  eicrn:  prelt ? deeimj  . La  vue  commence  à lui 
ba  itcr  . Ccmtneié  a indeêc!i*fegh  té  vijta  . %.  On 
dit  qn»e  du  »in  baiffe  . potir  due  , qu*  il  • perdu  de 
fa  force  . Vint  ebe  pjff j . Qu*  un  ytillatd  baittè  , 
pour  d'fe  , qu*  il  s*  affaiblit' tous  les  i<mrt . £*•  i e t. 
je  j fi  j le  « eeehtt  .Qu*  or  malade  baifle  ; qo'ilrm 
; p :e  . Ptge  t 'rate  . {.  Cn  du  que  la  met  haufe  & 

; b.i:iTe  deux  fo  s le  jour  , rour  dire  , qu'  il  y a deux 
j fms  par  pur  flux  te  reflux  . Il  mate  eu{ee  e eei.t 
d-\t  v'/te  il  ftetne.  i.  Baifter  fe  dit  a.:fTî  en  parlant 
du  tl*err.:n  qu’on  fait  en  def-endant  le  lonc  de  quel- 
q-ies  ttviércs.  èc  principalement  le  long  delà  rivière 
•*c  Loue  . An-i.tr  louée  nn  flume  . i-  v.  r.  Se  cour- 
ber , s*  me  îner  . flfè.  iJjtfl  ; eutv.it fl  ,•  pie  en  fl  . 

BAlSSif.RE,  f.  f.  le  refle  du  vm  quand  il  appio- 
ebe  de  ia  It.  Fjndtgtiuele  délia  bette  ; fendeeeic  / 
teflduo  di  t înt . 

BAlS&OIRs,  f.  m.  pl.  T.  de  filiner  . C*  efl  le 
nom  qu’on  donne  aux  rctcrvoits  ou  magafios  ü'eau  . 
f I rk  lié)  d'  aeftia  . 

RAI  St;  R K , i.  (.  L'cndroir  par  lequel  un  pain  en 
a touché  ua  autic  dans  le  finir  • Otiiitit  ; gitaeea- 
tura . '** 

BAL,  (.  m.  ATcmblée  pour  dan  fer  . Utile  : fe. 
fl  a di  balte  ; trejeJ  ; tr  irtrnimemc  di  bat  la.  $.  On 
.ivPelfc  la  Reine  du  bal  , celle  A qui  ms  donne  le 
b»J  , & qui  cn  d*  U Us  honneurs  . La  te  pma  dsl  bal. 
lo  . Et  Roi  du  bal  , cetu*  qui  en  fait  tes  honecuif  , 

6 qui  danfe  le  prcmict  . Ut  dit  btl/a. 

BALADIN,  1NE,  f.m.  «5c  f.  Ce  mut  fîgoifloit  au- 
trefois to«;i  danfenr  de  théâtre,  il  ne  fc  dir  plus 
Kcète  que  pour  figniécr  un  farceur  , une  farceufe  • 
Bjilerino  ; Jjlrsit*c  . Fa/lenn*  ; fêltariiee  . 

RALAI  RL  • f f.  Rlcrture  faite  au  viface  par  une 
arme  tranchante  . îftigie  ,■  tagiie  faite  aitrui  fu!  «*i- 
fa  . i.  On  le  dit  pics  coni.Tiunéiucnt  de  la  eicattiec 
«).i.  rtfle  quand  II  b!c(T*:rc  e'À  guetic  . Sfttfliêt  ci- 
eattite  tbt  di  ta.1  tjgiie  tiutane  . 

BALAFRÉ  . LE  , part.  V.  le  verbe. 

BALAFRER  , v.  a.  RJcffirr  cn  fanant  une  balafre  . 
X/>teaJ»r;  far  un  upii^  net  v i I 

BALAI  . f.  m.  Jolliuraeot  ferrant  A nettoyer  , A 
Atcr  Ici  ordures  d' une  rue  , d*  une  chambre  , d'  ua 
cabinet,  fejfj  ; granata  . Ç.  fie.  Rôtir  le  balai  , 
pour  «lire  , mener  une  vie  «.Meure  & peu  aifdc  . 
Menai  un  a » ma  (Untatt  ; vit  ert  fettilmenie  ; far 
vils  Breteg . g.  Mener  une  vie  qui  tient  du  liberti- 
nage • Mener  uaa  vira  alfuantc  di/fefialJ  : vivere 
un  po*  troppo  alla  libéra  . $.  Avoir  Clé  long-temps 
dans  eirtaio  emplois . Ejfcte  flair  lungameme  i » un 
impitga . g.  T.  de  Favetm,  La  queue  de  I'  Oifcau  . 
Céda  a f. 

BALAIS,,  adi.  ni.  Qui  ne  s*  emploie  qu'avec  le 
mot  rubis  . Sorte  de  subit  de  couleur  de  vio  fort  , 

pailler.  Faléfeio  . 

BALANCE  , f.  f.  (of. rament  dont  on  fe  fett  pour 
Pc  fer  , compofé  de  deux  badins  fufpeodus  A un  fléau  .- 
Bi/aneia  . {.  fig.  l'attention  avec  laquelle  oo  ptfe 
daos  fon  efprit  , les  tarions  qui  fc  piéfcnfent  foui  2c 
comte  , fur  un  fujet . Elame  giufle  , rigdtfo  . nn- 
nuta  . y Mettre  en  balance  tes  nufoes  de  parr  £ 
d*  autre  . Pe/are  ; bitjneiare  ,*  tfaminar  le  ragi’.ni  d ' 
aoibe  le  parai  ; esnfiderare  ; Jeandagliare  ,•  evapaj. 
Jare  ; dijaminar  miaueamente  . g.  Mettre  dans  ta 
balance  , pour  dire  v cxôinincr  en  comparant . A.le. 
guère  ; parjftn.tr  una  es/a  ern  un*  aura  . Ç.  T.*er?re 
dam  la  balaaee  les  aérons  de  deux  grand*  h'immti, 
pour  dire  , cn  (aire  le  parallvie  • Pelait  ne*. a mette- 
fl. ns  ti'awié.  i.  Fane  pcudicf  ta  balance  ; taire 
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qu'une  perfonse , qu’une  chofe  , qu*  .ioc  confdéri- 
tion  l'emporte  fur  l’autre.  Oar  U trjKelia%  e'/r-je. 
is  alla  bilaneié . g.  £tic  en  balance  , pnur  dire  . £. 
ttt  en  fuirent,  ne  faeoir  quel  parrt  , quxîle  réfoJu- 
non  on  doit  prcndtc  . Efer  in  fejpcfe  ; t{fer  in  dut. 
bit  ; non  fépere  a fual  pattitc  nfvlverfl  . S Oo  dit 
qu*  une  chofe  tient  1’  efprit  en  b«lance  , pour  d x 
qu'elle  le  lifnt  irréfolu  (c  en  fefpsns  ; & en  pr  - 
iant d'un  combit  oû  la  victoire  a été  lonç-tcmpt 
difpurée  de  patt  & d*  autre,  oa  d*t  que  la  vigktrc 
a été  long-temps  cn  balance  . La  vittaria  rtfH  Iran, 
gantente  in  Jojpth . g.  BiUacc  . T.  â*  comm.  L' é». 
tat  Anal  ou  la  lotJe  du  livre  de  coa.pi-  . Btianeie  . 
g.  Balance  du  Commerce,  fe  dir  aufYî  du  réiuîrat 
général  du  commerce  afl.ri  & paiVif  dans  une  notion  . 
Bilaneia  di  ermnu’eie  . g.  La  balance  cü  aufll  T ua 
des  douze  fignes  du  Zodiaque  . Libra . 

BALANCÉ  * f.  m.  Pat  de  danfc  oû  le  corps  fe  ba- 
lance d'un  pied  fur  l'autre  en  temps  égaux.  Q.atl 
pa.To  ebe  fl  fa  fu  ta  punta  de*  piedi  era  dj  un  eanit 
ed  eu  dalT  élira  . 

BALANCÉ  . ÉF.  , part.  V.  le  verbe  . 

BALANCF.MF.NT  , f.  m.  Mouvement  par  Irquel 
un  corps  penche  tantôt  d*  un  cô'é  , tantôt  de  !’•*«. 
tre  . Farce:! jmtnto  y tentennanunto  . il  donddstc . 

BALANCER  , v.  a.  Tenir  en  équilibre  . Ccmrspu 
pe/are  : tener  in  biliet  , tm  efuihbrie  . g.  Faire  aU 
1er  querqu*  un  haut  & bat  fur  r.oe  hrandilloire  . D;n- 
dclarc  ; muivere  in  fnJ  e in  li  % fu  t giù  . g.  fig. 
Examiner  , eoiifidérer  dans  une  chofe,  dans  un  futtî, 
les  raifons  qui  font  pour  & contre  . Bilaneiare  ; pt - 
fart  ; efaminare  le  ragieni  é%  ambe  le  parti  . g.  T. 
de  Peint.  Mettre  une  tortc  d’équilibre  dans  les  grou- 
pes , de  fayon  qu’  il  n’  y a«t  pis  ua  côté  du  f.'.blcau 
plein  de  ftturrt , tandis  qoe  l’autre  efl  ride.  C em- 
pan h Ig  fleure  . g.  F.f  on  dit  qu’  une  figure  cft  ba- 
lancée , lorfquc  les  membres  font  difpofét  avec  équé- 
libic,  relutivemcni  au  centre  de  gravité  Pcfs  be- 
rne. g.  T.  de  Mamge . Balancer  la  croupe  au  pas  o« 
au  trot , le  dit  d*  uo  cheval  dont  In  croopc  dandina 
A f es  allures . Dimenar  la  frappa  ,*  ginfeUare  . 4.T- 
de  Toirrir . Se  du  d’une  bèic  qui  , chaOTéc  dcxxhicirt 
courant  , cft  latTéc  , & vacille  cn  fuyant  • Farta l ta- 
re . Oo  le  dit  aufTi  d’on  léyrier.  qcaod  il  ne  tient 
pas  la  voie  fuite,  & qu*  il  va  fe  vient  A d'antres 
voies.  PtrJire  il  flts . g.  fi*.  Etre  cn  fufpcot  , ir>6» 
fol u , incertain  . indéterminé  ; hefîter  . E/Ter  in  fa 
fpife  ; in  dnbbi*  ; flar  in  fnfe  ; efltare  ; effet  irrt - 
/et me  ; nen  faper  a fut!  pattitc  rtfetvtrfl  . g.  V.  A 
Sc  pencher  cn  marchant  tantôt  d‘  un  <ô(é  , tantôt 
d*  un  autre.  Ciendclate  ; barcotare  ; t'éetflsre  ; ta* 
drggijie  ; smist  a roda  . g.  s<  faire  aller  haut  3r 
bas  dans  une  brandiltoirc  . AltaUnare  . g.  Oo  dit  4* 
ua  oifcau  de  proie,  qu'il  fe  balance  cp  l'air,  quand 
ri  le  tient  fufpcodu  en  l'air  * fans  remue*  les  oies- 
Britl  rre  ton  /'  ale  • 

BALANCIER*  (.  m.  Ouvrier  qui  fait  les  différent 
tnftrumens  dont  on  fc  Ce» f dans  le  commerce  , pour 
pefer  tourcs  fortes  de  niarch.andifcs  . Biljneiaii . g- 
F.ece  d'horloge,  qui  par  foa  bilanccment  , règle  le 
mouvement  «îe  I*  horloge  . Tempe  d’ crrlegie  . Quc4- 
q.  es  uns  difcnâai.fli  Bitantioe . g.  Machine  avec  fa- 
q«icllc  on  monnoïc  des  Pièces  d'or,  d'argent  £ de 
cuivre,  des  médailles  & des  jetions  . Tira/bin,  g. 
T.  de  Mécaa.  Ce  oom  cil  donné  communément  ~A 
toute  pirnc  d’ uac  machine  qui  a un  mouvement  4’ 
oiC'll .mon  , 8c  qui  fc rt  ou  à ralentir  ou  A tégler  la 
mouvement  des  autres  parties.  Bilaneierg . *. 

•f  B ALANCfNE,  f.  f.  T.  de  Mar.  Manoeuvre.c' 
rfl  A dire  , corde  qui  par  un  bout  cft  frappée  A U 
tête  du  mAr  . & paiTc  fur  une  pouLe  au  bout  de  ia 
vergue.  L*  triage  de  la  baiaacirc  cft  de  tenir  la  vcP- 
guc  en  balance  , lorfqu*  elle  efl  dans  fa  fituatton  et. 
fi. relie  • Fune  e:tl  derq»  , peribt  fetve  a rr*»r»e  in 
bilaneia  /'  ansenna  , fuani'i  niAa  fua  fltuagmi»n  •*- 
tm  ale  . . 

BA LANCINES  , f.  f.  ni.  V.  Valanctnes  . 

BALANÇOIRE,  f.f.  Piéce-dc  bois  mife  cn  équili- 
bre fur  quelque  chofe  d'élevé,  & fur  la  queile  oo 
fe  balance  par  les  deux  bouts . Alulena  • 

f BALANÇONS,  f.  m.  pl.  Bots  de  faptn  déb.ré* 
en  périr  . Pieeieli  pexmgmi  di  abtte  , préparât  t per  mu- 
ter/* in  épata  . 

BALANDRAN  ou  BALANDRA5,  f.  m.  Efpèce  de 
calaqua  de  campagne , dont  on  fe  fetvoir  autrefois  • 
Palêndtam  ; galbant . 

■f  BALANDRE  , f.  f.  Sorte  de  bâtiment  de  mee* 
fis ve  en/  detta  . 

BALANT  . f.  ro.  T.  de  Mar.  Il  fc  dit  de  la  r*'* 
d' uoe  manoeuvre  mime,  quand  elle  n*  efl  point  em- 
ployée . Ménevrs  , o parte  di  nunerra  nzn  impie- 
gatt. 

RALANUS  , f.  m.  T.  d Anal.  Gland  de  In  vergé. 

V.  Gland  . 

4-  B A L A CU , f m.  Tetit  potflToa  de  la  Martinique» 
lequel  rcifcmbJe  A ia  fardmc  * & cfl  fort  délicat  • 
Sont  di  ptfee  en!  dette,  - 

t BALASSF.  , fubfl.  f Couctc  de  lit  formée  de  U 
paille  d' avoine,  enveloppée  dans  de  U toile  • Coi- 
truc  tipitna  di  paglié  d' avant . 

• 1 BALASSOR  %,f.  m.  Étoffe  de  s Iodes  Orientale*  » 
faire  d' écorce  d’arbre  . Srffa  di  feort^é  d' albtr»  * 
(kt  fl  fnrbricj  utile  Indie  Oncnt.ili  . 

LA  LA  x I . f.  m.  r.  de  Mar.  Amas  de  cailJouX  ôc 
4e  fable  que  l'on  met  A |.nd  de  c-ic,  poor  que  U 

. tari* 
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oajffitn  u cornât  d an  r eau , par  ce  polit  dament* 
C«  alFiette  . Zn^n  di  pie ira. 

t BAI.ATAT,  f.  m.  Gt-nd  .arbre  de  |f  Amérique, 
^ut  fret  auvgroa  ouvrage*.  Grande  aidera  dcU'  Anu- 
rie* . 

BaLAUSTF.  , f.  f.  Fruit  du  granadicr  (tarage.  Mr- 
4rf.tr** 7 ftlvatita  . 

BAL  AUST1LR  , f.  nu  Grtoadier  faoviftc  . Mtlegro- 
t*  tuerie  . 

t BALAYÉ  , fie  «part.  V.  k rerbe  . 

BALAYER  , *.  a.  Oter  les  ordure*  d*  un  1»eu  avec 
•n  balai  . r pax.t*'<  ; fs  pire  ; «fffar  /./  A*;  » . 

* RALAYFUR  , EUSE  , 1.  m.  & f.  Celui  ou  celle  qui 
balaye  . feepat-re  ; eht  fdpe  . 

BALAYURES , f.  1.  pl.  Le*  ordure*  qui  ont  été  a- 
«nattées  avec  le  balai  . dpe^etura  ; imta radiai*  ; 

J or  dura  ; magma  . 

t BA  LAZÉES  t f.  f.  -pl.  Toile*  de  coton  qui  le  fa* 
btiquenr  A baratte.  Fr/r  di  eetienc  di  Surette  . 
BALBUTIÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe. 
BALBUTIEMENT,  f.  m.  L*  aftioo  de  balbutier. 
Le  défaut  d*  organe  qui  fait  balbutier.  Il  kjlbetfetd; 
èa Hfx.it  . 

BALBUTIER  , r,  n.  & Quelquefois  adif.  Proaon- 
<er  imparfaitement  , en  hcfltant  , en  articulant  avec 
ytfwc.  G-jfficrfj’é  ; tjlêuXs.9Tt  ; btlbuxx. ire  ; 

C^r  ; dingettare  ; ling  uct  tare  ; eartrghert  : baibuf- 
•fn*c  : tregHmt  ; b.tlbetlîcare  ; balbftirt  ; hlbtlirg  ; 
fcHinguarc  ; ft.nnm  cirer  tin  gu  3 in  Jjvctlando . g.  à;. 
Parler  fur  quelque  fujet  coafofémcnt  & lao»  coanoif* 
Sàeax  . ê»«rép£/ijrr  ; partir  incttamtiu* . 

•BALCON  , f.  m.  Petite  rerratte  eo  faillie  « attachée 
A oo  bàtimcnr,  eavrotinre  d’une  baluflrade,  3t  fur 
Icquetlc  on  va  prendre  I*  a»r.  Sptrts  di  es  fa  ; betes- 
nc  . Et  quelque  part  , PJtgiutte.  g.  Grille  de  ferqu* 

' <**>  met  X une  feactre  , quoiqu’il  n'y  aif  aucune  fail- 
lie. Ferrera;  farina.  g.  T.  de  Mi».  Galerie*  qrc 
-I*  on- fait  au  derrière  de  certain*  va  (féaux  , pour  l* 
eratmr«r  ou  pour  la  commodité.  On  le*  appelle  au- 
«xerreat  Jardin»  & Galerie*  . Batesni  ; gallerie  . 

BALDAQUIN  , f.  m.  Dait  qu*  on  porte  for  le  Saint 
îSncr  ornent  dant  le»  pnKtflîow  , on  for  la  tête  du  Pa* 
-pe  danfcerrame»  cérémonie».  Batdoeebine . Ç.  Oo* 
*r*/te  d*  ArchircAere  , oraé  rie  coJornr»,  Aî  qui  fen  X 
-couvrir  |*  Aurel  d'une  £glifc.  B.ildjcchiao  . $.  Ci 
«lie  a.itti  , le  baldaquin  d*  ua  catafalque  , & un  lit  à 
*%a«daq  ma . 

BALEINE  , L»f  Poi.Ton  de  mer  d'oae  grandeur 
omiraordioaire  . B, t/ma  , eeta  ; eue  . {.  On  appelle 
au(T:  baleine  , une  corne  pliante  A forte  « tirée  de» 
fanon»  ou  barbe»  de  la  baleine  . Otjo  dibalen*.  g.  T. 
«4*  Ailroo.  Cenîle llatjon  de  I' hémifphèrc  rréridiooal . 
An  balenj , 

BALEINEAU  oo  RALFNCN,  f.  m.  Le  petit  delà 
-«baUme.  fialena  g lrv.i*r  . 

BALF.N'AS,  f.  m.  Membre  génital  de  la  baleine 
®àic  . On  prétend  que  e’eît  le  kni  poifTon  qui  engen- 
dre comme  le»  animaux  tcrrcflrct  . Membre  <ée  ferve 
art  mjjtbio  dtlla  èe Irma  p:r  /a  gt meut  t ont . 

. ‘ t BALEkTRILLE,  f.  /.  T.  é#  .Va*.  V.  Arbale- 
4 Stnlc  . 

BALEURES  . f.  f.  pl.  T.  d*  vfrcftr*  C*  eft  I*  exeé- 
Aeut  û une  pièce  for  une  autre,  pré»  d*  un  joint  dan» 
la  dooclie  d1  une  roi Ve  , ou  dan*  k parement  d’ un 
-ruer»  Hifsho.  f.  T.  de  Fonderie  en  grmd . On  don- 
xrc  ce  nom  A et*  inégalité»  qu*  on  appcrcrif  fur  la 
forfacc  de»  p ècc*  fondue*  , & qu'  il  faut  réparer 
«nlu-te  . Be t e . 

BALI  « f.  m.  ou  BALIE  , f.  f.  Lantnc  favante  % 
■dant  laquelle  funr  écr*x«  le»  principaux  l'vrctdci  Bra- 
twuei  . Lingn.»  m tui  /#«<  ffrini  i pune  'rpAi  Uhl 
dr  Brsmimi  . 

t BA  UN  , f.  m.  Grand  drap  qui  reçoit  le  tr*{a 
•Aan*  fa  chute  quand  on  le  vanne,  on  qu*  or»  le  enble. 
4(  pjami  ebc  fl  mette  Jette  i(  vjglie  , per  rietverne  ii 
gren:  mendjre. 

BAL1NL  , f.  f.  T.  de  C mm,  Sorte  de  gioffir  éiof. 
•e  de  Urne,  qui  ferr  à faire  des  cm^a’l  if  et . Trrxme. 

RALlvE  , f.  f.  pieo  , fafeine  , tooncan  » on  autre 
marque  que  Ton  mec  à 1’  entrée  de»  port*  ou  i 1* 

• omhoïKlHîre  de*  rivière»  , & autre*  lieux  , pour  mon- 
trer I**  endroit*  cû  il  y a du  pér-l  . fegno  eér  fi  p<- 
•r  in  vieinen^j  degti  /eeg/i  , e dette*  jtcche  , per 
Ixrree  tonifeer  it  tifcèie  a'  njvige oit . f.  Espace  qu* 
on  do:t  UttTcr  le  kag  de*  rivage*  de»  fleuve»  fle  ri. 
•vièrc*  , pour  le  halage  de*  barc.;ux.  Visent*  mile  fi- 
ne de,  flux m % perché  fi  prjj  tirer  /*  .r/^a/a . ^ 

BALISER  , v,  a.  Mettre  Ue»  bal'fe*  fur  uoe  pafTc  . 
Afnr/rr  Jegni  i»  viginrmx.*  degii  fecgli  t dette  Je<- 
•nhe . 

* ESI  ISFUR  , f.  m.  Ceîfi  qn»  efl  chargé  de  veiller 

* q»«  îc»  r:\xrains  U:iTcnr  dix-hu.t  pieds  fur  le 

• d'une  rivière,  pour  ladircr  la  navigation. 
Fr(f‘fl:  fmng*  i flumi  per  invigiLift  et  mantimento  dit 

• pranet/o  Julie  fpoude  , per  fseititJme  ta  nj. 
v ,9*xisne . 

BALISIER  , f.  m.  Plante  de»  Inde*  , d^nt  le*  fc- 
*'JncoJe*  **o«  ü dure»,  qu’elle*  peuvent  fervir  de  bal- 
le* X naouiqut»  . Quelque*  uoe»  de*  efpèce*  de  cette 
paiirc  porieai  f»<ur%  un  très-beau  rouge  . C* 
en  nue  efpèce  de  rofeau  , dont  le»  feuille*  fervent 
qi>e!quefbi«  à envelopper  la  gomme  Elcmi,  &A  faire 
drt  c^ba»  . f périt  di  praata  o di  (jmne  indien* . 

* t BA  LISTA  IRE,  (,  m.  Oftkicr  chez  le*  Romain* 
& le*  Gre<*  , qui  avoir  foin  de*  armes  & machines 

* Pi//.  Frmetu  Italien  . 
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dr  gi^rre  . Ujfifi-tlt  eht  sve+s  /a  tare  délit  timé  t 
g machine  di  geurr* . 

BAL1STE  , L f.  Machine  de  guerre  en  ufap.e  coex 
le*  Ancien*.  On  »*co  fervoir  dans  la  liège*  pour  lan- 
cer de*  pierre*  , de*  torche»  allumées , & autre*  ma- 
ttère*  corabuRiblc* . B*nfi*  ; àstcflra  ; è-iûjrê  ; f;o*. 
fj’da  ; ntengcnf  ; traîner  . 

BALISTIQUE  , f.f.  T.  de  Mj/hém.  Science  du  mou- 
vrment  de»  cnrp»  pcfaas  jerét  en  I*  arr  , fir.vant  une 
d:rcB:on  quelconque  . Bahflie*  . 

BALIVAGE  , f.  ni.  Marque  dé»  baliveaux  qui  doi- 
vent être  confcrré*.  frjoo  ehe  fl  f*  Ju  puerciu^t  che 
fl  dekéens  confère  ,*e  . 

BALIVEAU,  f.  m.  Jeune  chêne  refervé  dan*  U 
coupe  de»  bo:s  faili*  . dvnciuoto  riferu.ito  nette  {erg. 
fie  perché  trefcj . $.  Baliveaux  au  pluriel  . Perche* 
oo  autre*  bon  aunquel*  le*  Ma^on»  .itrachcnt  Ir.  bou- 
lin* de  leur*  échafauds , quand  ils  en  font  plcftcurs 
le»  on*  fur  le*  autre*  . 

BALIVERNE  , f.  f.  Sornette  , difeonrt  fri  volt  & 
de  peu  d*  importance  . Il  cft  fam.  Cuna  ■ êj/3  ; p *?- 
priait  ; ehi*eehn*a  ; feptlol*  ; inédit  . 

BALIVERN'KR,  v.  n.  S’occuper  de  baliverne*. 
Bufjre  ; frjfeheggiaré  ; Jrctio:*re  ; ehiaccbxeme  ; 
fttoetktggime . 

BALLADE,  f.  f.  Efpèce  d*  ancienne  poésie  Frari  coi- 
fe  . par  couplets  fait»  fur  le»  memet  nmc*  , êc  qui 
flnKTcnt  toc*  par  le  même  ver*.  Bittet*. 

B ALLA  R IN  , f.  n*.  E'pècc  de  Faucon.  f?r<ie  di 
Paterne . 

BALLE,  f.  f.  Petite  boulé  , pet;rc  pelote  ronde, 
faite  de  votauret  d*  étoffe  , recouverte  de  drap  o-j  de 
feurre  , 4 ftrviar  à jouer  AU  paume  . PfftJ  . %.  On 
dit  au  ieu  de  paume  , la  balle  la  perd  , «a  baLc  la 
gagne  , pour  dire  , Que  celui  qui  a joué  la  balle  , a 
perdu  ou  gagné  (a  charte  . L * p*tU  perde  , / * ptl • 
U gtndsgn*  . $.  On  appelle  enfin*  de  la  balle  , 

le*  rnfaat  d*  on  Ma:tre  de  jeu  de  paume  ; & ngur. 
tou*  le*  eolan*  qui  cmbraflcnc  la  proftfT-na  d:  leur 
|fere  . Fi  g t rude  ehe  at-Fuecii  lt  pr-fefli,ne  di  fut 
paire  . %.  fi;ur.  Prendre  la  balle  au  boaj  , pour  di- 
re , fe  fe»vir  de  l*  occasion  . Afpsttirt  ; ou  prender 
U patte  et  Aa/gr . $.  À vous  la  balie  , pour  dire  , c* 
elt  A vout  i dire  oo  X fane  quelque  cfi>fc  . c'  e8  von* 
qce  cela  regarde.  Tue*  a vei  . ç.  Balle  (o  dit  a.:Yi 
de*  petite*  boule*  de  plomb  , dont  oo  charge  cerfai- 
rie*  .orme*  A ?cu  , comme  moufquets  , arquebu'cs  & 
piilolcti,  fisc.  PjU'j  di  pitmèe  . i Dr.  boulet  dont 
on  charge  1e  canon  , mai*  ce  n’  cfl  guère  que  dan*  le* 
phrifel  fjivante*  : Canon  chargé  A ba  ie  . Ce  canon 
porte  viogt-quatre  livre*  de  balle  . V Bmrict . S.  Bil- 
le o’avoioe  , c*  efl  la  pert!*  eoveioppe  qui  couvre 
vmméiiatenicnt  le  grain  de  I*  avoine.  Put j;  l*pp*  ; 
itlla  dcllJ  vr«u . $.  Bille  , gros  paquet  de  marchao- 
dife*  , l*é  de  corde*  . & enveloppé  de  grotte  toile  , 
pour  être  transporté  d*  t»n  heu  A un  autre.  Bet/j . 
Ç.  On  appelle  marchaoC’fet  de  balles  , celle*  qu*  on 
envoie  en  ballet,  & qui  font  ordinairement  de  mois, 
dre  valeur  c*»c  le*  autre*  • Mereanxie  di  bat/a.  $. 
On  du  fg.  « par  mépris  , de  route»  forte*  de  chofe* 
de  peu  de  valeur  ; ce  foor  de»  ratfoas  , des  nouvel- 
le* de  balle  . JliigiMl , nu:ve  di  pie^r.*  a $.  Balle  , 
T.  d'  Imprim.  InOnimcar  de  bot*  en  forme  d'enron- 
noir,  qui  cft  rempli  en  dedans  de  laine  , rceouvcrrc 
d'une  double  peau  de  mouton  , 8e  arec  le-fuel  on 
touche  les  forme*  , après  l'avoir  trempé  dant  de  l* 
encre  , en  le  tenant  par  une  longue  p> ignée. 

BALLER  . v.  a.  Daoftt . Il  c3  vicnx  . H titrer  : 
d*nx*rt  • F.  Aller  le*  bra*  b’liaa»;  marcher  en  lai/. 
Canr  aller  fe»  bra*  fuivant  le  mouvement  de  fo« 
corpt  . Cjmnxmjv  celte  meoi  Jp:ttT«tem  e cfonéatreei  . 

+ BALLES-RAMÉES  , f.  f.  pl.  Ce  focMcux  balle* 
de.  plomb  jointe»  cnfcmblc  par  un  fii  d’ aiciial  tortih 
lé.  P elle  tomate.  V.  Ramé. 

BALLET  , b m.  Datife  fl^::»ée  , 8e  concertée  entre 
ploÉcur*  pet fonne* , q.ii  repréfeetc  gotique  fujet  par- 
ticulier. Beilcteo  ; bail*  flfurjtp.  i-  EfpéCC  d*  Opé- 
ra qui  n'cii  pv«nt  une  Tracédie  . & ofi  U dtoft  fait 
U principale  partie  . fpegir.dr  bu*  ht  te  . 

BALLON,  f.  ni.  Vettk  enflée  d'a*r  6c  rccooverte 
de  cuir  , dont  on  io«te  en  la  frappant  avec  le  jn:ng 
ou  le  pied  . Pot  long  . g.  En  gcr.éra.'  , on  donne  ce  nom 
à (but  corps  fait  par  art , t net  la  (i*uic  fphènq  te 
ou  X peu  prie  , Ac  qoi  c!»  creux  . d;  qctlqnc  matière 
qu*  il  foit  compilé  , & x qaeiqcc  ofege  ou*  oo  I’  em- 
ploie. Paît*  , ptUamc  ; gtebo  . Sorti*  de  vaifcau  A 
pluficnrs  rame* , dont  on  (e  feit  pour  aller  fur  le* 
fleuves  le  le*  mers  du  pays  de  Stam  . Peut-être  c'eft 
la  même  chofe  que  B A titre  ou  £.,iouiere  Oc*  Italien». 
f.  T.  de  Chimie  . -Gros  matra»  , ou  bouteille  ronde 
qui  fort  de  técipicar  *i.d»  quelque*  opéracon*  ch*mi- 
ques  . B es  io. 

BALLON I LR  , f.  ni.  Gr.  If*r.  Oavricr  qn:  fai?  de* 
ballons  . C*tui  ehe  fe  , e vende  i peltoni  . 

BALLOT  , f.  m.  Gro*  paquet  d;  meuble*  oo  de 
marchandise*  . Baflctia  ; bette . f.  On  «lit  as.  & fam. 
VotlA  votre  vrai  ballot  , y xir  dire  , vaiU  ce  qui  vont 
efl  propre  ; voilà  voue  vi  »*  fak  • £tc*  ii  f**to  »«. 
flro  . 

HALLOTE  , f.  f.  V.  Manube. 

BALLOTTAGE,  f.  m.  4t‘..on  de  bail Mtcr . tibat- 
iitt  ttc  : batiettertene . 

BALLOTTE  , ?.  f.  Petite  balle  d^nf  oa  f«  fertpour 
donner  les  tuffracci  , Ou  pour  tiret  «ufoit.  Pslhtn. 
te  , Jvfragte  ; boiltttJ  • * 4 - • 
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-BALLOTTÉ  , £E  , part.  V.  Ton  verbe. 
H*LL3TTKR  , v.  n.  Se  ferrir  de  bailo|(e*  potir 
donner  le»  fuffraget , ou  pour  tirer  au  fort.  Il  a pett 
d'ufage  co  ce  feni . Batlott ye  ; mtndtr  e partit*  « 
* b.  JM  | c tel  ht  te . $.  Au  jeu  de  paume.  Peloter, 
v.  S-  On  d.t  hg.  i l'aâif,  ballotrcr  quelqu'un  ; Uf 
l'de r de  loi  , le  tenir  longtemps  en  haleine  , le  rca- 
v ycr  de  l'pa  \ I*  autre  , fan*  avoir  envie  de  rien 
faire  pour  lui  . Per  at/j  pttlt  d*  une  . g.  Difcuter  . 
«xrmiflcr  quelque  chofe.  V.  ce*  mot*. 

t B ALLOT  TIN  , f.  m.  Enfant  qui  rt^oit  le*  bal- 
Iorrct  . Quel  rjgagx§  ehe  rieeve  te  ptltvuolê  fuandp 
fl  mette  fujtehe  erfa  idT dcti6tro%jtmc . 

t RALNÉAJ5LE  , adi.  Une  eau  balnéahle  , propre 
pour  le*  ta  ms  . Lvrgo , a:qua  preprij  per  pttader  i 
begai . 

t B A LOI  RE  , f.  f.  T.  de  Mar.  l/)a;ue  pièce  de 
boi*  qui  dans  la  coflruâton  d'un  vaille  au  lui  donae 
U (orme  qi'il  doir  a vr.it . Pcxx*  d#  tegne  a fai  laa~ 
g;  , eht  di  ta  forma  ad  un,  nave  . 

t R A (.OISE.  f.  f.  Tulipe  d:  tro:*  couleur*  , rouge, 
cnlonitiifl  , 8c  blanc . fpeeie  di  tuiipaar  . 

+ BALON'  , f.  m.  Sorte  de  vaitTcau  . V.  Ballot  . 
BA  LOT  a DE  , f.  f.  T.  de  Mxntge  . Sait  d' ua  eh*. 
val  carre  ir»  pilier* , e*  jetant  Je»  q aatre  pic Ja  ca  l# 
air  . BjIIcuju  . 

B A LO  TIN,  f m.  T.  de  Jxritn.  Efpèce  de  citroa- 
nier  . Fait# tint  ; b.rltottieii . 

'BALOURD  , DE  , f.  m.  & f.  T.  de  mépm  , qui  fe 
dit  d*  uoe  perfoaae  grctt:èt«  de  llupide  . Battit  ; *ab- 
btsch  ; b.tbbst  ; beibuafv  ; ftipeeo;  foi  pii  t ; flupidt; 
flilid)  ; fttrapt.it  t ; ferma  ; itfet  ; ma{(fo  ; /«ta; 
fl:rdito  . 

BALOURDISE,  f.  f.  Chofe  faite  ou  dîfe  fan*  cf- 
prit  , le  nnl  à propo*  , le  le  caratitrc  mime  d'un 
balourd  . Bahrlerle  ,*  bahrdageine  , esj.xttine  ; m 
ewettenx*  ; b tbbuafagfine  ; ; fêla i»n< 

trgfiae  ; feempiageine  ; mclttnagginc  , petorigrine  ; 
fghtmha  ; gcftfgme  . 

BALSAMINE  , f.  f.  F!  a are  aitifi  nommée  , parce 
qu'elle  enrre  dan*  la  compo^noa  d‘ uoe  forte  de  hiu- 
me.  Ou  la  cultive  dan*  le*  jardi»*  , à caufe  de  la 
beauté  de  fa  fleur.  Btlfomn:. 

BALSAMIQUE  , ali.  de  t.  g.  Qui  fe  die  de*  ehofrt 
qui  ont  une  propr  été,  une  vertu  , uae  qualité  fem- 
NV>le  i celle  du  baume.  Btlfomiet  ; di  kalfamt . 
BALSAM1TE  , V.  Taeaihe  . 

t BALSA MUM  , f.  m.  Mot  Latin  . Arbre  qui  Pro- 
dutr  le  baume  du  Levant  . Atbero  dt  tui  flilta  il  bal- 
famo . 

t BAISE  , f.  f.  Efpèce  de  radeau  ea  cüge  au  Pé. 
rou  . Terra  di  t tuera  de t Per  b . 

BaLTKUS  , T.  d*  Arekit.  Ceinture  de  11  volute 
fan  ^ que  . Chiera  dette  votn  ,$  haie  J . 

♦ BALTRACAN,  f.  m.  Herbe  de  Tartarir . Sert » 
d ' erba  . 

BALUSTRADE  , f.  f.  AttcmMagc  de  plattnrj  haln- 
•res  fervaat  d*  orsement  ou  dt  dlt'ure  . Cmse'td  ; 
in/erritra  ; bataaflratt . g.  Tourc  forte  de  clôture  qné 
cft  à jour,  à hauteur  d' appm  . Bit  wflrara  . 

BALUSTRE,  f.  m.  Sorte  de  petit  pilier  façonné. 
Baltoflrs.  |.  .i|  fe  prend  aaTi  pour  un  ^ttemblagc  dv 
pi  o heur*  balaflrt»  fervaat  de  clAruvc  dan*  «inc  fijli* 
fe  « ou  dans  une  chambre  . Cancella  ; iafernjta.  g. 
T.  d’  Arekit.  Le  batuftre  dn  chapifca de  ia  colovnv 
tonique  , cft  |.»  parue  dti  rouleau  qui  fait  il  tolctc  . 
Mile  , e bafe  fmperirrt  delta  rWwer  . 

t BAtUSTRfc  . ÉE  , ad*.  Orné  d' une  batuflraée  . 
(pxnarc  di  botanflri  . 

BAI. 7AN  , ad|.  m 5e  d'-t  d'on  cheval  noir  ou  bat 
marqué  de  blanc  à un  de*  pieds  . B a (gant  : g.  Qu.'ul 
le  blanc  cû  au  pted  droit  antérieur  , on  l'apprile 
Balaun  de  la  lance  . Btl%eu)  datte  tanel* . S’il  eff 
au  pted  gauche  Balzan  de  l'étncr.  0a/g.x«9  datte 
fl  rffa  . 

BALZANE,  f.  f.  T.  de  Mroéfr  . C'efl  U marque 
de  poil  blanc  qui  vent  aux  pted*  de*  cnevaux  baU 
acat  , depmt  le  bouler  toCqu'  au  ûbO(  , le  qn;  leur  a 
fait  donner  Ce  nom  . Bi.^enj  . 

t B A MB!  AIE  , f.  tu.  Oifeau  de  1*  Ile  de  Cuba  0 
Porta  d ' Ueeettr.  * 

BAMBIN,  f.  m.  Nom  qu'on  donne  à an  enfant  * 
Il  ell  familier  • Bombint  ; bambiaelte  ; bamb.h  ; bem- 
t*t,m9.  s 

HAMROUCHADE  , f.f.  Non»  qu’on  dm  ne  à certaine 
tab'.cacx  dans  le  grotefquc , donc  le*  fuier»  foot.popu- 
laiies  , lt  d*  une  nature  baffv  . B*mh /teterâ  . 

BAMdOUCHC  , f.f.  Manoaette  plu*  grande  qo*  è Ÿ 
ordinaire  . Bambee  h,  faneeeeh.  f.  Il  fe  dit  acifi  d T 
or.c  perfoaae  de  per  ire  raille.  Nam;  iiçmes  pim- 
me*  ; pieemin/t . f. Sorte  de  canne  qui  a de*  nœuds* 
le  qui  vient  de»  lgJct . fpe  rit  di  renne  Imitant  0 
BAMBOU  , f , nj.  Arbre  de*  Iode»,  de  la  oature  do 
rofclii  li  jH>u(le  un  fi  grande  qua.ntiré  de  jet»,  8e 
fl  picttis  le*  uo»  contre  le*  autres  , qo*  il*  forment 
du  forvit  ptcfque  impénétrable*.  Tpes.e  di  canna  im- 
diau*  , etc  ferve  in  pf6  lever,  cane  f tltr:  tegmante» 
BAN  , f.  si.  Mandement  fait  à en  poblrt  . pont 
ordonner  ou  fier  défendre  quelque  «Ka‘c  . Bawda  . 
f.  Plu*  P-iTtiiul  cienienr  , In  proclamat'On  q«»  fe  fait 
dan»  1*  Eftlifc  ,•  pour  avertir  qu'  il  y a promcirc  do 
mari* K entre  decx  per/onae»  , ou  que  quclq.i*  nn  v* 
l' Og*:et  dan*  ici  Gvd'm  f«cré*  . Bande;  dinangie 
d i re  rriueonJj.  g*  A«fcmbUc  de  11  Noblcttc  , lo«fq-i* 
die  cf.  convoquée  par  k Ponce  pour  le  ftryir  à k 
, H gmi- 
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f;wrr«  . Bande.  ft.  F car  i bsa  , Mcj'.ïs  A , 4c. 
t Four,  le  Moulin  auquel  un  Sc'fiacur  adr©*»  o’ af- 
h;i?tl'r  ceux  qui  f«et  dans  i'  étendue  de  fa  bcigneu 
l e . Ferma  , jVfa/iao  Or/  Xico/rf  , 0;/  Fr{.0 ir.;rio  , 
ft.  Jx?l.  bcnniiTcmear  , V.  ft  Mettre  »»n  Marbre  « 
us  Variai  de  l'impiie  au  ban  de  I*  Frr.pirc  , pour 
de,  le  éé:l.trcr  déchu  de  fesdunués  2c  de  Ce  J d'fltif. 
A le  proferire  . Dnburar  «o  Me  «Ara  , c.»  VjJatte 
Impériale  éreaduta  da' Juei  e*.»»  . e proregatitu  , c 
prijeriveria  . 

RA\’%L,  ALE  , a«tj.  5e  dit  de*  chofeS  à I"  ufxre 
de'qrcllrs  le  Setfircor  de  fef  a droit  ri*  affilie rtir  fts 
VtAaux  . afin  qu*  »l*  îui  payent  ce  trains  droits . com- 
ii*r  de  c-irc  À ('a  f«nr  , de  nou»re  A fon  moulin, 
Fia0.i/r  ; del  fifn'rc  . ft.  fié.  Témoin  b«r.*l  ; ce 
ici  qui  c'I  (OUKoit  prêt  de  fcryir  de  témoin  A icjt 
le  rroade.  Ttflineema  luèfrnaio  , pubéfteo  , tbe  1er - 
ré  rarri  . tr/lrrnwio  cjnsp'its.  Et  dans  ic  n*cmc  fens, 
Caution  banale  ; fiaient  Final  . 

BANALITÉ,  ( (.  Ic  droit  0“’ a le  :fneur  de  fief 
d*  arioitcnr  fes  Va  (Taux  A mrudt<  A fou  Moulin  , à 
c».»re  A foo  I>ur  , Si c.  Dune  tac  ha  un  ïirnrre  di 
0èM$i r i VssffaHi  at  Jus  .Vu:  me  . *!  fvo  Pcm:  • te 
BANANE  • f.  t.  C'éll  le  fruit  rie  Mânanicr . Il  cfl 
ter  b manger.  Binant. 

FANANflK.  ou  FlC'HER  D'ADAM  , f.  m. 
F.'jete  fort  commune  dans  ira  Iode  » Ori.  nr-Ls  Fz  âxti 
les  Indei  Occidental*  t . C'efl  uac  cfVccc  de  tufeau  ; 
fes  fc utiles  ont  jufqu*  b fept  nu  Luit  pieds  de  hauteur. 
F ter  A'  A‘ 'anr.o  ; /’  altéré  Je*  ftnmi . 

RAN'C,  f.  m.  l©/iç  fiéet*  dr  i»n  s Ou  de  pierre  oh 
pluficuvs  perfonnes  ft  peuvent  aftcc-r  cnfcmblc.  Ban- 
te  ; Jeanne  . ft.  On  aphélie  Banc  de  Galère  , nné  ion- 
f ie  p:<rc  de  bail  <r  de  coif  , fur  !ir,  :J,r  font 

allis  plusieurs  Forçats  . pour  f»?er  à lu  même  rame  . 
Fanes  A*  salera.  f.  Har.c  d’ É;hfe,  un  petit  lieu  or. 
dioaifClPeet  entocré  de  mcaui.'ctic  « c»t  »me  famille 
a dtoK  de  fc  mettre  pour  adlilcr  an  >cre:cc  Drvin  . 
Bine  Ai  ihief « . Ç.  Rjnt  de  Procureur,  R:.nc  d*  Avocat; 
l’  rniroit  danî  la  fallc  du  Pu’iis  où  un  Proerreur.,  un 
Avocat  domc  rendes. voue  A les  Partiel . B ange  de!  Pre- 
tur.:i • rt , er.  ft.  Banc  *1*  Hir'pocraie  ; cfpéce  de  bciide 
]it,dor.t  en  ft  lcrvoir  aMIicfois  peur  réduire  .es  luxations 
& 1rs  iratfurci  . yjjcchtna  pet  U iujJjxnni  . ft.  On 
*nppe«lc  au  Palatt  , (t>and  B-nc  , le  Corps  des  Ficfr* 
riens  H Mortier;  & en  ce  fins,  on  dit  . que  le  Grand 
b-oç  oc  fc  téparc  po  nt  . tl  Ctrp*  Ac'  Prgfldenti  j 
Af  citais,  i D..ns  les  UoivcrÉrél,  0:/c  furies  Imocs  , 
peur  duc  , faire  la  L ccntc  , entrer  sn  Licence  • Pi- 
fitjr  la  t.i(enx.J  « il  S**da  de*  Lieen^iati . ft.  7*.  de 
Mtr.  Écueil,  ro.be  cachée  fous  l’eau,  ou  grand  a. 
n:.s  de  f+l>ic  d:ns  la  nier.  Buncbi  ; jectht  . ft. Bancs 
rie  Jtiaic  • de  eros  eb^ons  Forant  vj  / on  trouve  sjnel- 
guefn  s à U frer  . Pr^ri  Ai  /Ai. terre  ebr  gailefti mr 
eiei  *n.i»  sbiuesiflt.  ft.  T.  A 1 /lubie.  C ’ clï  U luu- 
fear  des  pierres  parf«ir es  dans  les  carrières  . Banc*  ; 
jlrtij.  ft.  T.  rie  Venetie  , c’ cil  amfi  ou' on  nomme  . 
Le  lit  des  Chien*.  Il  ea*.ilt  . Ç.  En  $cnéf  «I,  p!uf>cuis 
Artifice  d'innenr  ce  nrm  h d fféicr.tcs  machines  qui 
ont  dj  rapiotr  avec  l.i  figure  , ou  avec  I*  ufage  des 
Jmtci  q-j  fervent  de  fiéce  . Lant e . 

BAKTALLF.  , C f.  Femme  , ftni  a 1rs  jambes  for- 
t*:cs . !(  cO  fin\.  D,nm  ténenea  , JibtmbeJeia  , de 
hi  le  fjr.;fe  j f/ttfîrveci  • 

f B*.’. CILLE,  f.  f.  Petit  banc  long  2c  étroit  . 

P JtirS-  ,n*  . 

RA  N (.HE  , f.  f.  T.  d' Hî fl.  use.  Fond  de  rochct 
♦cèdres  2.  unies,  qu'on  trouve  dans  la  mec  en  cer- 
tains cndrmts  . F.nJz  di  p/ttra  rentra  . 

^ t MA  MCO  , f.  m.  Mot  Italien  qui  ftgnific  Banque  , 

BANC P-OCHE  , f.  m.  T.  de  dénigrement  , qui  ne 
S* emploie  que  dart  le  flyle  familier  , S en  parl-r.t 
d*  inc  pcrf'innc  qui  a les  jambes  tortues.  B i Une  s ; 
tbtUnee  ; JtL  rwhftia  ; ; tbe  ka  le  pâmée  a hs- 

lefltaiei  . 

B\ND*OF  , f.  ni.  Bar.de  • lien  q fett  À bander. 
T -tria  ; f.t  ci  i . ft.  i»  (e  prend  ai  t!:  po«r  la  fa^on  « 

1 1 r anùrc  de  ♦'.sn.îer  qrcîquc  ehofe  . F.ifgtjtara  ; il 
/afetjrc . ft.  Il  fr  .!sr  pa»t«(i  héumecr  df«n  B'ayrr. 
V.  t Tl  fç  drl  au ‘T?  c/  nurères  de  runes  St  d’antres 
'mac^-ncs  'crt'S^bks  , pour  fumr.e»  les  bandes  de  fer 
r.  ' a .rie  métfll  qui  les  entoureot  , 2r  qai  les  fer* 
terf  Pf'«r  1rs  tenir  état  . Cetebr  dette  ru:ee , 

T A\|>AGfSTF.  , Hic  h V CHlRttGlFN. 

P ‘MH.  , f.  f.  forte  de  lien  plat  2c  Jarre  , pour  en- 
• xt : oc,  ce  «ii  f«rrcr  quelque  «hofe.  Bioij  ; étaria  ; 
'i*t  -a  ; i j amins  . J.  11  fc  dit  auflî  d* 

un  t /nemerf  plus  iorg  rue  lar?c  , qo'on  joint  A des 
r'rribJcs  . i/nda  , l:j1j  . ft.  les  cAîé»  intérieurs  d’un 
^ î-r-.l . bjr.di.  ft.  T.  de  Flifor».  p'icc  de  l'ceu, 
)t  «celle  va  du  haut  de  Ja  pari^  droiic  de  l’ecu  , ru 
t*>  de  la  parue  fau<he  . Banda  . ft.  Troupe  , compa. 
r r.  Banda;  etuppa;  e<mpatm  a . ft.  Autrefois,  les 
hscifcs,  pour  dire  , I*  ir.finter  c . Banta  di  fanei  Ou 
*'  t ..ien  t piedi  . S.  (Unité  de  cens  A cheval . Ban- 
4*4  . il  vu  fêldflti  nasvalh,  ft.  r#és2j  des  h..n- 

érs  , p ..f  <j, 9 !{  piesûr  »*.e  J*  Arn  éc  • //  p*an  Pre- 
* ? delf  :ra  . $ Fait!  , ligue  . V.  ft.  T.  de 

;'•*  i ■ ’c  ri.i  IwnJw  du  fijd  , peur  <hre.  Je 

V1.  V »«  <rôié  du  ftud  % par  rint*o»t  A la  1». 

*7*  pâtre,  Vaï'Tran  A îa  blinde,  pour 

•_  'r  , qrr  t/l  fur  Jr  cAté , VajteUa  alla  banda  . 4. 
î nr*'?  ? impaim.  Ce  f rir  rien*  qrandes  irjllffeft 
• %vf/u  giuiic  p es  2c  demi  Ce  long  , f'ir  trois  pou- 


<-s  de  1a/r e . TK'uveitei  de  lames  de  fier  poli  , ou 
A arête,  placés;  d*r.s  le  milieu  du  berceau  de  U 
P’cffc  , 2c  t-a r !c /Quelles  rouie  le  fraio  . Pisne  riclerr- 
tlio . C H-tjJcs  l.KÛmcnreuies  % T.  d’ Aa.it.  Ce  font 
it'i:  bandes  -riîei.uuv  a îa  ionique  mcuibrancufe  os. 
corrmune-riu  vr^cuni  . Le santi , 

MANDÉ.  ÉF.  , part.  V.  Ic  verbe,  ft  .T . de  Blafcte. 
Se  ait  o’  un  ccu  ou  de  toutes  pièces  couvertes  de  ban- 
des . Banri \e*  . 

BANDKAlf  , f.  m.)B:ndc  qui  ferf  A ceindre  le  front 
A la  rèfe  . Brada  , flerfeia , fjfeia  tbe  l'rw'/çr  al 
tapa.  ft.  B«*dr  qu*  or»  met  fur  les  yeux  de  quelqu* 
eu  poji  4*  empêcher  ée  voir . Bcndj  ; appmnaioin  . 
ft.  fie.  Avoir  m bandeau  fur  les  yeux  . pour  d »c  « 
ne  vo'r.pus  quelque  chôfc  , parce  qu*  on  cU  préoecu- 
| é.  Hi  er  ,a  '<nJa  fu  pii  ceeéi  . ft.  Il  fc  prend  arflî 
pour  le  Dia.*èn:e  , dont  anciennement  1rs  Hors  feccl- 
eroitnc  ..s  réte  i 2.  il  ne  fc  n et  guère  fans  l* épi- 
thète de  Kt*yal  . V.  Diaécme.  ft.  T.  a'  Arabie.  Ar. 
ch  rtave  c*u  mo.lure  qui  s'étend  depuis  une  importe 
A 1’  autre  , en  fc  courbant  en  arc  par-deifiis  une  por- 
te f.:i  vint  fenêtre.  Paiera  igll*  arebivett» , CTe. 

BANDEGE  , f.  f.  Çr.  I'y.  Sorte  de  plateau  fur  le- 
•i  ferr  Us  tatlcs  A café.  On  l'appelle  ôufltCft* 
barre  . J ’ajeio  . 

BANr-EI.FTTE  % f.  f.  diminutif.  Petite  bande  a- 
vec  laquelle  on  entoure  & en  lie  quelque  chofe  . Pic- 
ei*la  étnSa  ; àenlella  ; ècnJcef/a  . ft.  Ccrt“«ocs  re- 
t les  bandes  qui  ér^irnt  attachées  A la  coiffure  des 
Prêtres  des  faux  Dieux  ; 2c  celles  dont  on  ornoic  les 
vi^imcs  . Bend^ne  . ft.  T.  d*  Aeebie.  IMuuliirc  plate, 
qui  a ord  aairtnieet  autant  de  faillie  que  de  hauteur, 
qu»  couronne  l’arch  travc  tut: an  & dorique  2c  qui 
fe  ncnime  filet  eu  (tflcau  , félon  l'endroit  qu'elle 
occupe  dans  les  corniches  ou  autres  mcoibrcs  d' Ar- 
chinèlurc  . L.flelts. 

B A N DEM  FAT,  f.  nt.  T.  de  BU  J.  Tcofion  des 
nerfs.  Tenfitnt  de' nervi . ft.  Érection.  V. 

BAN’Df  H , v.  a.  Lier  \ fener  avec  une  bande  . 
/.(farc  ; f.ijeiave  ; éend.tre  ; .HiwiSfrr  e?n  ténia,  ft. 
Me'frc  un  bandeau  fur  les  yeux.  Benlar  g/i  ctebi . 
ft.  TcnVic  quelque  chofe  avec  effort . Tende**  ; flu- 
{.  prov.  2c  fig.  BlÉdfV  fefl  cfptrt  , avO;r  T c 
prit  bar.dé,  p-.iur  dire,  s'appliquer  , i re  app;»qié  A 
qu.lq  e chofe  avec  grande  conicnnm  d' ifpr.t  . Met- 
e<*e  ruetc  il  [ut  Jpiritt  ; far  eueeï  i fu  i i/o*;*  ; at- 
tend  etc  daidsveee  . ft.  Band;r  les  Dames  au.  trftuc, 
c'cfl  les  charger,  eu  en  trop  inertie  fur  la  fnür.e 
fie ihc  . Impijlar  pilt  dame  ebe  nen  irl  tna  . ft.  Ban- 
der ors  arc  ou  Une  plâfe  bande,  T.  A’  Aebie.  C'  cil 
en  aficmblcr  les  vouiîoirs  2c  claveau*  fur  les  cintres 
de  c arpente,  2c  les  rem  et  avec  laclcf.  Far  g(i  Ipr- 
giyli  ait*  atte  o il  velu.  ft.  T.  de  jeu  de  Paume  .Bit- 
drr  une  balle  , ou  abfolumenr  , bander  , pour  dire  , 
pouiTer  avec  la  raquette  dans  les  fiïcts  une  bal  c qui 
rouie  fur  le  pavé  . fpignert  ; mandat  uni  pilla,  ft. 
T.  4’  Horlog.  B-ndcr  un  rcfTorr  de  moct/e , c*  efi  le 
faire  plier  davantage  , afin  qu*  il  nu  plus  de  force 
pour  ta  re  avancer  lamonrre.  feriine*  J*tee  una  md- 
Ij  . ft.  v.  r.  fit.  Se  bander,  pour  dire,  s' oppofer  , 2e 
fc  rmdir  opiniâtrement  centre  que-qu*  un  ; être  tOur-A 
fait  contraire  . Opp.  rfi  ./iinaiametiu  ; rtfiflete  in  f :e. 
eia  • ft.  Bander  , v.  n.  Cire  tendu  . KJir  re/a  ; gen- 
firre.  Cette  corde  bande  trop  ; le  vent  faifoit  ban- 
der les  voiles,  ft.  Bander,  Rieh.  & autres  * Se  dit 
de  l'ércfîion  de  la  verge,  dont  le  désin:  marque  1' 
impiiuV-nce  dans  un  homme.  Rir.tJ'e . ft.  Bander  au 
vent  . T.  de  Fare.nn.  Se  dit  de  l’oifcao  qui  fc  tit&t 
fur  les  chiens  fatfant  la  crcccrdlc.  £rj;>jr  çtn  Pâ- 
li . 

BAN  DF  RF  Al’  , f.  m.  Cordon  qui  feit  à pcnJre  la 
trompetre  . Ccrdene  , 

BANDEROLE  , f.  f.  Efpèec  d’ étendard  que  I*  on 
i»ct  pour  ornement  A diverfes  chofei . Bandernela  ; 
àcnmnfcllo  . ft.  T.  de  Cttnm.  Petite  planche  ou  feuil- 
le de  fer  L.ane  , fur  laquelle  c ft  colié  le  tarif  du 
prix  du  beii  A b ùîcr  A du  charbon.  Tarifa. 

BANDIERE,  f.  f.  V.  Bannière. 

fi  ANDINS , f.  m.  pl.  T.  de  Mar.  Lieu  où  Ton  »* 
appuie  quand  on  cft  debout  dans  la  poupe.  Appcg%ia- 
t'i  : ip'nde  délia  p ppa  . 

BANDIT  , Ou  BA\DI , f.  m.  Celui  qui  ayant  été 
banni  de  fon  pays  pour  crime  , s*  cfl  mis  dans  une 
troupe  de  voleurs . Ce  mot  n’  a guère  d*  nfeqc  en  ce 
fens  , qu'en  parlant  de  quelques  gens  de  ectrc  for- 
te qui  fc  trouvent  au  Royaume  de  Naples  , ou  en  d* 
autres  cndrr.us  en  Italie  . Bannit};  m irradiera  ; ma - 
tantr'me  ; feberano  ; tarir  en  e ; ajajina  ; rub.’.iire  ; 
«na/rj/<ene  di  fltada  . ft.  par  extenhua  , Vagabond  ; 
hum  ne  fans  aveu  . V. 

BANDOlR  , f.  m.  C*  cfl  ainfi  que  les  PaJ7<mtntiert 
apnrllent  le  b.'iion  qui  paflc  dans  la  noix  eu  banuage 

du  h.itc.iot  . fran^a  . 

BANDÛUIIFH  . f.  m.  Rrigand  qui  vole  dtes  les 
moniaencs  . Fand,re;  iffaffino  utile  me otegne  . 

BAMBllLIhRK  , /.  t.  Latte  bar.de  de  cuir  , qui 
parie  de  i'  épaule  gauche  fous  le  bras  droir  « 2c  qui 
fert  aux  Cavaliers  pour  porter  leur  tnoufquifon  « 2c 
aux  FantaTias  pour  y attacher  leur  fourniment  de 
poudre  2c  de  balles.  B^md filtra  . ft.  (aor.ncr  ia  ban- 
dobl.èrc  A quclqvi'  un  , pour  dire  , 1*  établir  Garde 
dans  une  terre . Perre  on  Guarda  /erra. 

f.  f.  Plante  d’ Amérique  . Tv.e  rc.Trm- 
ble  A la  Gentiane  par  fa  femme:  2c  fon  fruit.  I!  cfl 
rempli  d'une  liqueur  cièi-agréabk  aboi;c.  Scs  fcuil-  j 


BAN 

tes  rafraîchirent  2r  fa  racine  tfl  aflriogenre . fpe*.âe 
di  prante  Amer  n an  a . 

I HANG  . f.  m.  Arbre  du  pays  des  Tfs^rcv,  d ut 
on  tire  du  vin  remet  oppollé  Makenfi.  A.  1er  y , Ja 
<ui  [a  ne  efl'Jt  del  vino  reffp  . 

t B WGE  de  Roorgi  fine  , L m.  Étoffe  dont  il  fo 
fait  un  firaa  commerce  A Lyo«  . Ai  f t.  ft . 

t B ANGE  ME  R , f.  m.  Efptcc  de  camelot  fa^osaé^ 
fpceie  di  Ciaméellatec  fregiata . 

t MANGUE  , 4.  f.  PJanre  des  Indes , dont  i'  écor- 
ce fe  haïe  comme  le  chanvre,  ferra  dr  puma  . , 

BANIANS,  f.  m.  pl.  Idolâtres  des  Iodes  Orienta- 
les, q u crmeat  A la  Mércmpfyccfc . Banrani . 

BANLIEUE,  f.f.  Une  certane  érendue  de  pays  qui 
c9  autour  d*  une  ville  . 2c  qui  en  dépend  . Diflretta^m 
BANNE  , f.  f.  GroîTç  mile  qui  l'ert  oidin.\ii<nxi\e 
A couvrir  les  crains  2c  les  curies  ntarchandifcx  qei 
font  dans  les  bare/ux  . Ccferta  . ft.  F.fpèce  de  grange 
manne  faite  de  braruhacc  où  1'  on  met  ic  ctuubMI 
pour  l'amener  par  charroi  à Pans,  feeta  di  gras » pa- 
niera  pet  il  ti.i/ptrea  Jet  earàsne  . Ç.  C'efl  aufli  ’»«C 
voiture  A deux  roues  dont  on  fc  fert  pour  na  /por- 
ter le  charbon.  Carrttta  . ft.  Les  Linqères  a»v-lJeat 
nv.'.li  banne  , une  to  le  Je  cinq  ou  fîx  aunes  de  iooç.» 
& d' environ  trois  quarts  de  large  « qu’elles  atta- 
chent fout  l'auvent  de  leur  boutique,  2c  qui  leur 
ferc  comme  de  montre  . C. perte  ebr  jerven  di  meflram 
B A N N f.  . ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

B ANNEAU  , f.  ro.  La  même  cho'c.  Ou  diminutif 
de  Panne  . Pjnirrine . Ç.  C'efl  auffi  une  mcfurc  des 
liquides,  2c  quelquefois  un  xaiffruu  propre  A les  tmnf- 
pcricr  . TintUa  ; tinex.Xfl  S mifura  de*  hpurdi  ; bario- 
le , tÿf.  x 

i B ANNÉE  . f.  f.  V.  Banalité  . 

B ‘ N'N'ER  , v.  x.  Couvrir  qaeique  chorc  avec  une 
banne  . Cofuite  ; pitre  una  tda 

BANNF.KKT  , adj.  On  aopdloit  Autrefnis  aiafi  €4- 
lui  qui  avcft  dv.v;  de  bianièrc  A la  g terre.  Cheva- 
lier Banncct  A f.i*e  ; Vtjièlifera. 

HANNETON  , I.  m.  Efpèce  dr  coffre  percé  , qui 
î fert  A coafcrvcv  i<  p - tT'*.n  dans  l*  eau  . On  dit  a»i4î 
f bafcule  en  boutique.  Trnex.lJ  d/  csnj'ervjrxH  et  oa- 
fcc  . ft.  T de  Seul,  tfpéa  de  pati'cr  d*  ruïcr  tant 
anccs  . rf ni  «L  revêtu  en  dedans  d'une  toiie.  On  y 
met  lever  le  piin  roed  . Panier  : . ■ • 

R AN  NETTE  , f.  f G*.  Vu.  F.fvèce  de  panier  hét 
Je  menus  bimsdc  bois  de  chAeaisni  -r  , fendus  en  oenx 
2c  cr.:rcUcris  es  uns  dans  ici  autres  , qui  fert  A mér- 
ité de»  marchandées  pour  les  voir.ircr  2c  tranipor* 
fer.  Panrerj  . ft.  Les  Boucaniers  Franc, ou  s' en  fer- 
vent  pour  fignibcr  un  certain  nombre  rie  pr.uix  de 
taureaux  , bouvacts  , vaches  , 2cc.  Un  date  numera 
dr  pelli  écvmt . 

BANNI  , f.  ni.  Exilé.  Bandit»;  séandiu  ; futrte- 
feita  . 

BANNI  , IE  , part.  V.  le  verbe  , # 

BANNIE  , f.  f.  T.  Je  Ccue.  C'  efi  U même  cUofe 
que  publication.  V.  Publication. 

BANNIERE,  f.  f.  Enfeiqnc  . drapeau,  étendard  . 
Tamfiera  ; flendatds  ; in/tgna  ; vejfti;* . ft.  Anciet- 
otment  or»  appelloit  cJc  ce  nu*:»  i*  Cnfcitne  riti  Sei- 
gneur rie  fief,  fous  laquelle  fe  rangeaient  tet  raflas** 
lorfqu*  ils  aliment  A la  guerre  : 2c  ce  mot  n’  a plu* 
ri'  ufage  en  cette  acception  , que  dans  ce  prorerKe-e 
Cent  ans  bannière  , cent  ans  civière  ; par  lequel  na 
mmqoc  les  chaogcmeas  de  fortune  qui  arrivent 
dans  les  familles . À préfenr . b.nnicrc  ficnttic  l' 
cnktgoc  ou  F étendard  d'un  vaificau  Pn  d'une  ea’è- 
rc  , par  lequel , quand  il  cil  aibrué  , on  rcconnott  de 
quelle  nation  cfl  le  vailfeau,  s'  ri  cil  François,  bjC- 
pigno! , Anglo-s  , llaüaodois  , 2:c.  Bandiera  . ft  11 
fiqn  fie  aoriT»  i*  Étendard  d' une  Lciéc  , d’ une  C*  n- 
frairic  , que  I*  on  porte  aux  Fi oc^iUons  . bandiera  / 
fleadard*  . g.afaUne  . 

BANNIR  , v.  a.  Condamner  par  autorité  de  Jufttcc 
A (orrir  d' un  Etat  , d’ une  province,  d*  un  RciTorr, 
2cc.  Baniire  ; tïanîirc  ; èanJergiare  ; téaudt'tgt  rrr; 
efi /rare  ; pri)it:ve*e  ; tfrJtiat»  ; ntsnJar  in  èani»  . 
ft.  Chatfcr  , é.oigacr  , exclure.  V.  ft.  Dans  !c  fens  d' 
éloigner  rie  foi  , ri  fc  dit  fig.  de  «livrées  chofei . Ban- 
nir rie  fon  cfpnt  la  moi  cric  . .f  éandire  , e.tcdiar  d* 
f c I ' efim ineter.7.*  - ft.  H-onir  les  ciuii'e»  . Jf/Jr- 
eiare  , rimu. vert  , ilt’.neanar  <1j  Je  , cacciar  t ta  La 
net  a , gti  affjttni  , C/r.  ft.  v r St  bannir  d’une  com- 
paqnie  , pour  dire  , s'  -Mlcnir  d'y  aller.  Afletefl  d9 
aida*  pii/  m ftuubc  lu*go. 

1 BANMxSaBI.E  , api.  de  t.  g.  Qui  mérite !c  ba»- 
niffement.  Càe  mérita  A' ejir  bandit»  ; degnf^del 
banda.  • 

BANNISSEMENT  , f ni.  Con  Jamnation  A Cire  ban- 
ni par  autorité  de  la  justice  bande;  ikandigiome  .* 
sfandimtnee  ; séandeggi  \mrnea  ; efilio  ; projet ix.*an%f 
tfrttto  ; feadeiameue  - Aii/j  p.urio  . 

BANQUE,  f.  (.  Le  lieu  où  un  homme  , ^ Qui  fait 
commerce  o'arqcr.r . exerce  (a  profrfifio.n  ùmea.  ft. 
Il  fc  dit  p* us  ordinairement  de  l’état  2c  :*c  ia  fon- 
ft;on  rie  celui  qui  fait  ur»  tel  commerce.  B.nea.  ft. 
Ca>(Te  publique  , tenue  fous  la  dtreftion  te;  Magi- 
rtrars  , 2c  dans  laquelle  l’argent  rie»  Particuliers  c ,E 
«n  dépôt  . Dans  quelques  unes  , on  ic  leur  fait  valoir 
i qics  intérêts.  Ban/.-,  ft.  En  éc  certavns  jeux  de 
cartes  ou  autres  - ri  fc  dit  du  fonds  d'argent  que  ce- 
lui qui  oent  le  jeu,  a devant  fo:  sH>ur  payer  ceux 
qui  qagnent  «onirc  lui  . Bane.r . Ç.  Lieu  où  les  Ban- 
quiers s*  atfcmbjcfit  pour  exercer  leur  «taôc  oi  c«>m- 
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yne  rct  ; on  nomme  cc  lien  différemment  » félon  le* 
p*y»  . B'Smt  : Itggia  ; b:efa  . §*T.de  Cvmm.  Avoir  un 
compte  en  Banque  , c*  cil  y avoir  «Je*  fond* . fie  *'  Y 
la.rc  créJiter  ou  débiter  , feiot»  qu*  on  veut  faire  de» 
pavemens  A (et  ciémcier»  en  argror  , ou  en  recevoir 
ùt  fc»  débiteur f en  argent  de  banque»  c’e»  i dire  , 
en  billets  , ou  écriture*  de  banque*  Aoer  un  tente 
ut  b.ineo  ; fatfl  e*cd  itéré  a débit :re  in  bancs. 

BANQV'É  » adj.  T.  de  Mar  Quelque». uns  appel- 
lent ainfi  im  navire  qui  va  pêcher  la  morue  fur  le 
grand  Banc  . B teealjra  ; baeeala)'.  ; nrw  di  bateaji 
J.  On  dit  autïi  qu'on  cfl  baoqué  , pour  d«rc  , qu’on 
«fl  fur  le  |rand  Banc  ; & ilehanqué  lorfqu' on  a qu^t- 
f«J  le  Banc.  Effet*  fol!»  etfla  4t  Terrj.nuïVJ  ; effer- 
ne  partie  n , 

BANQUEROUTE,  f.  f.  Faillite  que  font  le»  Né- 
gociai»* Qui  manquent  à payer  leur*  créanciers  . f *r 
ir.fo] vabtl-fé  feinte  ou  vértlble  . Fnlluntnio  ; il  f *r 
banco  rettb.  5.  Haas  un  fens  plu*  étendu.  1/  aban- 
don qu'un  homme  fait  de  tout  fe*  b'eos  à fc*  ciéai 
ciers  , faute  de  le*  pouvoir  payer.  Ç fig.  Faire  t»in- 
quernttîc  ; manquer  A ce  qu'on  a promit  . Alanr.ir 
tii  pjr.  i.t . f.  Fa»»c  banqueroute  A l'honneur*  c’ crt- 
A dire  « niaoqjcr  A fon  honneur,  agir  centre  Ton  de- 
voir . Far  ec/j  difi  n rts>  'le  . 

'•UANQUEROUTIFR  , FR  K * f.  m.  f.  Celui*  «elle 
qui  a fait  banqueroute  , & gé-érslcment  i * t c • 
leur  qui  abandonne  fc*  bien*  & en  fait  eeflion.  Fj/« 
lira  . 

BANQUET  * f.  m.  Feflin  , repas  magriflque  . F.tn- 
rbetta  v eenvitP  ; pafh  ; e'*t<:  ffitredo  ; fplendido  de. 
flnare  o een  t . $.  Banquet  Royal  ; na  repas  de  céré- 
monie * où  le  Roi  mange  en  Public  avec  foute  fa  fa- 
mille  , de  tou*  le*  Princes  & Pnnccrtcf  du  Sang  . 
Féal  kanehenrf  . $.  Fa  termes  de  dévotion  * on  dit  le 
Bloquer  de*  fcl»-*  . le  Ranquet  de  l'Agneau,  po^r 
te  , la  joie  de  la  béatitude  célcflc  . Et  on  appelle  U 
Sainte.  Communion  , le  liCfé  Kanqoet  . Il  Jagn  ban- 
tfiett  ■ ; la  menfs  eelefle  ; la  fagta  Crnuniz-u . $-  T 
de  Miftexe.  La  petite  partie  de  labnnch:  de  la  bri- 
de q-*i  ert  ao-dciTou*  de  I*  mil  * qoicfr  arrondie  com- 
me ».  ne  petite  verge.  effe  de!  barbazz  *,c  •* 
gjfctea  . 

. BANQUETER  * v.  n.  Faire  un  Banquet.  Benebet- 
tare  ; tener  eotif  ; fat  bantbetti  ; mener , fit  gave- 
la  , eertviti  . $.  On  dit  fam.  de  quclqu'  un  qui  fe 
trouve  fréquemment  dan*  de  grant  reps*.  Il  ne  fait 
que  banqueter  . 

BANQUETTE  , f.  f.  T.  de  Fortification  . Petite 
élévation  de  pierre,  de  terre,  on  de  gazon  , pour 
Hrrr  par  dtrtu*  le  raraper  d*  un  billion  * ou  le  rever* 
ri’  une  tranché*  . 2 ï-'cftlc  ; banehim  . f . Sorte  de  banc 
yemluMirrd  . fgjke:i) . Ç.  On  appelle  Bioquctrr* , Je* 
en'totc*  relevé*  drun  eltenun  , d’un  pont  , oft  il  n’ 
que  le*  gens  de  pied  qui  Pillent  . Mjreiapiede  . 
BANQUIER  , f.  m.  Celui  qui  lient  banque,  & qui 
fait  commerce  d' argent  d*  place  en  place,  fi.inchic- 
rt  : kamekit’0  ; enlni  ebe  tua  haneo  . b.  Ranqu  er*  , 
en  Cour  de  Rome,  certains  Officiel*,  dom  lafoaf\ion 
art  de  faire  venir  de*  expédition*  de  la  Cour  de  Ro- 
me * comme  provir,oo*  de  Bénéfices  , Difpcnfcs*  BcC. 
Ba+chierc  . f.  Il  fc  dit  de  qui  ticut  le  icu  con- 
tre (QiiS  ceux  qui  veulent  ioncr  contre  Ini  , le  qui  a 
un  ccrra:n  fond*  d'argent  pour  le*  payer  lorfqu*  Ils 
gagnent  . Bjn.hine  ; te  lui  ebc  tient  la  tane* . 

tt.ANS,  f.  m.  pj.  T.  de  Cbalfc  . Lit*  de*  ch:cns  . 
Canili  ; ittti  de'  tani. 

kA.N’SE  . f.  f.  T.  de  Cbaoârmnitti . Longue  man. 
®e  carrée  le  profonde,  faire  de  branches  d‘ ofier  , êc 
dsi  laquelle  le*  Chaudron  nier*  rranfpmrcnr  leurs  ou- 
v/agr*  . i'anitfa  âi  vnruc  ad  uf  de*  Cj.  lerj}. 

BANVIN , f.  m.  Droit  qo*  a na  **■  iqneur  de  vendre 
le  vin  de  fon  c»ù  . A I*  exelnfion  de  tout  autre  de  fa 
P*tOitTe,  dan*  uo  temps  rt.aiq  é p.«:  la  coutume.  Di - 
ru  ta  , tht  ht  udftuditJ'i  dt  veoJcte  il  fut  vint  in 
un  tfta  tempe*  ai  eielvl.ne  d*  fo*  alite. 

BAPTÊME  , f.  m.  Cet  û des  fepr  Sacrement  de  I* 
Édifie,  pur  ieqnc!  oa  cil  fait  Cbiétien  \ le  qui  fe 
confère  par  le  rr.vven  de  l’eau  qu'un  verfe  fur  la  fc 
t*  , êc  de*  paroles  Ucrameniellcs . Battefime.  §.  Te- 
rnir un  enfunt  fur  les  font*  de  Bapt^oie  . Tenere  a 
kattedmo  ; effet  t*mpj>c  ; b.mezx.are  . f.  Baptême 
de  Tropique  ou  de  la  ligne  , en  T.  d:  SVfjt,  c*  ert  u- 
a*  céiémoaic  ridicule  ; mais  d’un  ufaqc  ancien  par. 
mi  les  jtcjss  de  r r..r  . qui  la  pratiquent  fur  ceux  qui 
partent  pour  la  prrmière.  foi*  le  tropique  ou  la  ligne 
éqoinOft*»fe.  me. 

• BAPri&f  . f.E  * part.  V.  le  verbe  . 

-BAPTISER  , V.  a.  Cunfctcr  le  Baptême,  fijiiex.- 

Xa*e  ; djr  il  f.:tietîon.  $.  II  fc  d*t  quelquefois  de* 
Ir -île*  cérémonie*  qui  accompagnent  le  Riptémc.  Un 
bui>*t(d.  Un  batte ne . Celui  qri  bapt^fc  . Battez- 

* j#<vr  ; batte zxjttttt . battezxjt9C  • (•  Bi?t,fcr  des 
ck'.hc*  , le*  Ivénir  avec  certaine*  cérémonie*  , le  leur 
d'inner  un  nom  . Les  geai  de  mer  le  ilifeot  aufft  de* 
viiflrwc . Batteur  n?  ; benedirc.  J.  h»;,  le  fjo».  Ba- 
ju/er  ion  via  , pour  dire  , y mettre  bien  de  I*  eau . 
9n nsequart  - anmatJffitrc  ; mener  jcfu.i  nelvino.  §. 
T le  VI j*  |4irc  p>fter  en  homme  entre  de  geo*  d* 
fil  i'pa«c  qui  ont  chaîna  un  ftau  d'eau  qu*  il»  lui 
Ht-fflt  fur  U tête  . B Tf/egg.rre. 

BAPTISAI  AL,  ALE,  adj.  Qui  appart  enf  au  Ba 
p:éoic.  [ijneXmalr  ; de]  Ijtteflmo  . g.  On  appelle 
Font*  b-prnmanx  l<s  font*  oft  l'on  bapeife  . Il  fagte 
&nte  f il  finit  batnfimdtf;  il  batftflms  , S-  Le  oa 
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r.ppelÎ  JÎf  tufrefoi*  Robe  bapt i finale  , une  rob<  blan- 
che . qn*  on  portoit  hu  f i-»i»v»  durant  aprê*  le  Ba- 
piémr  . Ve  de  , flila  , abit*  batte  \mUe  • 

ÜAPTliTèRE,  f.  m.  Pente  É<l»(equ*on  bàtilfoit 
avirefoi*  auprès  dé*  Cathédrale*  pour  - y aJnr.nirtrcr 
lt  Biptêmc  , lien  où  l'onbaprife.  Buti/lert;  il  bit- 
te, In is  t-  il  (:nte  battefinule . {.  Certifiât  qui  fait  foi 
qu’on  a é é b ptl  é en  tel  fempi  . Li  ftle  di  b;i 
te/inr.  . Il  jullioa  pu  ion  bapttilèrc,  qu  il  étmt  nu- 
jeur . 

BAPTISTERE,  ad)  ne  ft  du  guère  <pi  avec  Rc 
» dre  le  Excruir . O*  appelle  Rcgiltre  Bapnrtèrc  , 
le  Rce'rtre  oh  l'on  mer  ses  noms  de  ceux  su*  oobi- 
pnfa . H libro  de'  batte, Imi . Et  Extraie  BaptiBéic  * 
!'  rtrraic  q •>*  oo  tire  de  ce  Reç:rtre  • La  Je  te  di  bat 
tek  mu  - 

BAQUET,  f.  m.  Efyècc  de  petit  cuvier  de  boit  , 
qui  a le*  bord*  tort  bas . Tinazx.-1  • 5-  En  général  , 
pluficnr*  Artirt'*  doan:nt  ce  non;  A divers  urteafUc* 
fait*  en  forme  de  cuvier  le  ceü  né*  A coatenir  de* 
matièrci  Boldei . Tin  z •.  . 

BAQUETER  , v.  a T.  de  BA*:nr.tnr.  ô<er  T du 
«!’  une  tranchce  avec  la  pelle  ou  avec  ouelqu’  autre 
Oui*!,  jheiugar  un  jzjt.  §.  Bjquff^r  T eau.  T.  de 
f.ntin.  Rep  mdre  l*Ctu  avec  une  prîle  «le  b^is  fur  le 
giz'^nd*  un  b rtin  , pnur  arrofer  le  dctïo*  de*  gUi^ci. 
A -.n.rffi.rr  eell.t  paiclla . 

BiQup.Tt  B LS  , i.i  ri.  T.  dr  Cabaretiett  & Mit- 
ebanlt  de  vite  . O.n  appelle  am<î  le  v;n  qui  rombr  o* 
»hi  tonneau  en  perte,  »'jat  un  v-fc  placé  au dcTouI  Je 
cc  tonneau  . Crl.uuic  di  vine  . 

1 BAQUET  I B , f . f.  T é*  Bphgi  Tenaille  plate 
eo  dc  )4n*  le  mordante  comme  une  urne  . fe/U  d>  ta- 
n^gfia  i n ufp  ptefft  gti  Agit  J/  . 

B A QUI  Fl  K , f.  ni.  T.  de  C-mnt.  C’cft  aiafl  qa  en 
appelle  A Su» y rne  , du  Coton  de  baffe  qualité  , dont 
la  valeur  o’ ci!  pi*  conSîét-blc  , A qui  ne  *’  y fabri- 
que pat  en  grande  quantité.  Bambagta  d' m 6 ma  for- 
te , âell  infer  ier  f natif)  . 

BAR,  ou  RARD,  En  T.  de  Bâtiment  , e.1  une  e- 
fpécc  de  civière  nvcc  lôqaeile  des  hommes  p*>rtcRt  de* 
pierres  orJ  nairement  de  peu  de  groifcur  . BjuI*, * . 
Ç.  T.  de  B la  fan . C’  cfl  en  pouTm  m*  dan*  le*  ar- 
moitié*  • ordiaaircment  coutbé  le  adoiTé . Ptfrc  eur- 
v t , e aditffjto . 

b B:\K.\DAS,  f.m.  Œillet  d*  un  beau  rouge  brun. 
fpeeie  di  gatefanp. 

BARAGOUIN,  f.  m.  1 Langage  imparfait  , 

t BARAGOUINAGE,  f.  f.  J & corrompu  . Fmr/. 
la  , lingu.igru  eerrett  » . f.  Il  I»*  dit  auflî  abufivement 
des  Langues  q i’ on  n'entcuJ  pi*  . Favella  , lingtug- 
gi'>  barbares  ini<jfr/%ih»V  . 

BARAGOUINER  , v.  o.  Eatlér  mil  une  Langue  . 
Pjrijr  male  una  lin.tua  . î.  Il  fc  dit  auill  d'  une 
Langue  qu'on  a'cotcnd  pas.  FaveUar  in  unguaggio 
inwtclIigibHe  . 

BARAGOUINEUR  . EUSE  , f.  m.  & f.  Qui  bara- 
gouine , qui  pirlc  mal  une  Lingoe  , qui  la  pronon- 
ce mal  . Celui  o ceici  t*e  parla  male  una  tingua  , 
ebc  ba  tattiva  pr-nunri i . 

B A RA  LOU  , T.  d ’ Hit f.  tut.  V.  Bail  fier. 

t RARANDAGE,  f.  m.  Sorte  de  pêche  défendue 
par  le*  Ordonnances,  f cria  di  pefta  pribita  . 

BARAQUE,  f.  f.  Petit  logeaient,  peut  rtdoit  , 
hutte  que  foat  le*  SolJatt  ou  autres  pour  fe  mrttie 
X couvert.  Tend  a ; baratta.  $.  Petite  boutique  COu- 
verte  . Bj'izcj  ; bette^a  di  legnî. 

BARAQUÉ  , ÉF.  , part.  V.  le  verbe. 

BAR.aQUER  , v.  a.  Faire  dcs  baraque*.  Son  plu» 
grand  ufage  cfï  arec  le  pronom  perfonncl.  Bjra.ca. 
te  ; n"w'  bataetbe  . 

t RABAT,  f.  m.  T.  de  Mtr.  Malvcrfâtion  . I»j 
r.tttetlj  ; truffa  ; ftufanie»lt  : arabe  na  . J.  Dégui- 
f'-oicat  de  marduadife*  . Fr.de  ; ingann:  ; barat- 
te . 

t BARATAS,  f.  ra.  Efpêce  de  rat . Sprzh  di  fer - 

BARATTE  » f.  t.  Sorte  de  vairtcau  de  hois , fait 
en  forme  de  long  baril  , plu*  large  p^r  en  bas  que 
par  en  haut,  dan*  lequel  on  bat  le  beurre  . Zan- 

go  la, 

BARATTÉ  , ÊE  , paît.  V.  U verhe  . 

BARATTER  , v.  a Remuer  , ag’tcr  du  lait  dan* 
une  baratte,  pour  faire  do  beurre  . Digu.i  <gar  il  lat- 
te ne'! J ?/.*•  par  jar  ».'  burie  . 

BARATTER IE  , f.  f.  T.  de  Mol*.  Tromperie  d’ un 
patron  de  navire  , par  dé<uif«n.eor  de  marclondifc  , 
on  faufTc  route  . Baratteria  ; iae  rnno  ; ftede  . 

BARBACANE,  f f.  Petite  ouverture  pratiquée  dans 
les  murs  des  Charcaux  h des  Furcerctfet  d’ clpacc  en 
cfp«cc  pour  faire  couler  le*  eaux  , ou  pour  pouvoir 
ruer  b couvert  fur  les  ennemi*  . Baltflritra  j fente- 

>J.  -* 

t BARBACOIE  , f.  m.  Teu  de  tiafatd  , appcllé  au- 
trcfoi*  Hocca  ou  Pharaon  . V.. 

BARRA  H F , adj.  de  t-  q.  Cruel  , inhumôn  • Bat - 
bJte  ; erudele  ,*  i-tumanr  ; di/uasnj  ; f pizt.it t ; af. 

; fiero  ; ertid .’  ; effet  a te  ; atttee  ; eanmc  ; btfbtt- 
te.  9.  Bg.  Saovagt,  grofTier,  igooriat,  faut  poli  te  C- 
fc  . Barbara  imeiuüt  ; tc^Z'1  i inc  cita  f falyjticî  ; 
ruvido  ; villaOi'.  > . En  matière  de  langage  , il  fr  dit 
des  termes  qui  impropre*.  Barbara  ; impr-prh . 

On  appelle  barbare  , une  laiu;*-c  qm  o'  a point  de 
rapport  A la  nôtre,  qui  cil  ru. le  le  choq  ic  l’orollc. 
jLmgua  bar  bar  j , flrana  , Barbare  , fubU.  Sauvage  , 


BAR 

cruél  . E l'Lrfj  ; batteur  ; faisante  ; di  e.fltiml 
Z*  » <ff*f  • 

BARRAREMENT  , ndv  D'une  m -r.  été  barbue. 
EatbarcfcJMcnee  , barbêtamente  ; t>uhlmentt  ; fe - 
recementt  ; fierjmrntc  ; r^^Jmro/r  . r.’it ••iuu.nte. 

t BARBAHESQUE  , adj.  de  r.  g.  Qui  appartient  \ 
de»  barbares,  ru  qui  tient  des  barbare*.  Barèarejec; 
èatbertfto  . 

0 .A  K BA  R IC  A I R F.  , f.  m.  T.  de  Te;*/.  & de  Ta - 
piffetie  . Peintre  qui  exécute  de!  représentations  «T 
tiuuim:*  le  d’animaux  en  tapîferic  , ou  avec  des 
foie*  de- différente*  couleur*.  Pinot*  d*  arazO  f P-** 
tan . 

BARBARIE,  f.  f.  Cruauté  • inhumanité.  Barba - 
rie  ; cttiiell)  ; intimintiJ  ; fiertzz*  ! ferait)  ; jf. 
prtzjz*  I fputaiezzj  » tfferate  ev.i  : aitcgitj  ; titan- 
nia  . Ç.  hlaequc  de  poî'fc.lc  , 2criein\ta  . rudiebrr* 

5;i;  m/Iifjfiivr  , luffidtà  ; ineiviltà  . J Barbarie; 
dr  langage  ; les  fa^  »n*  «le  parler  groifttrcs  le  impro- 
pres dont  on  fc  fert . Igncraiz*  nella  fb%gia  di  f tri - 
vert  « Ojihre. 

BARBARIN  , f.  tu.  T.  d' ff»,*.  nat.  P**i-Ton  de  mer 
qu’on  appelle  houget  en  Languedoc,  & <Jant  le  vi-i 
nom  fr-inçTs  e»  surmulet . V. 

BARBARISME,  f.  ni  Fauté  e->nrre  î*  pr.rcté  de 
lt  langue,  en  fe  fervant  ce  mauvais  mots  Ou  dé  ma  -• 
fAiftf  phrafes . Barbari/m 

BARBE  , f.  f.  Foi  du  r :nton  & des  i'Jviet . Brr- 
ba  . 5.  Or  apociie  par  un  ievae  homme  , 

irune  birbe  ; Æc  quand  il  vent  faire  des  ehofe*  qui 
icmAnécof  plu*  de  matecilé  , p us  éc  poids  qae  o*  en 
oat  oréieairçmmc  le*  «fan*  de  foi»  age  , on  lut  dit  , 
qu'il  a U barbe  trop  jeune,  fuie  .mer  g i raine  , 
tt  ppo  garant.  (.  farrt  hirc  quelque  chofc  A In 
barbe  de  quclqu*  un  , A )x  Sa  h<  de  P.intaibn  ; faire 
quoique  chofc  en  fa  pré  rote  , comme  en  dépit  de 
lui  . Far  una  eofj  alla  ba'A  t di  ^uatcbedumi . f. 
ptot.  Rire. dans  fa  barbe  , cire  bien  aife  de  quelque 
chofc  . fans  co  faire  feml»î.nr  . fctmideie  ; gèi.rnt- 
tt  ; frtg.'ngnatt . i.  tt»  appelle  btihc*  , certaines 
banno  de  tone  ou  de  de  nie  Ile,  qui  pendent  aux  cor- 
nettes des  femmes.  Barbe.  Ç.  Il  le  dit  aiuîî  J:>  long* 
poil*  de  cciiaios  Animaux  . Subi . f.  B.;rüc  de  C'H)  ; 
les  deux  petit*  morceaux  de  chair  qui  pen  ent  font 
te  bec  des  coqs  . Jlargiglime  ; bargiglie  ,*  barba  di  gaU 
lt . 5.  Baibcs  de  U h- Vice  ; le*  fanon*  d' use  ba- 
leine . V.  Fanon  . f.  Ere  partant  d un  turbot , d*  une 
bar  bue , le.  de  quelque*  i 'res  pontons  plats,  co  ap- 
pelle barbes.  Ica  carlilarp*  q»«  leur  fervent  de  na* 
c.coirc*  . Barbette.  Ç.  h<.  Barbes  d'épi;  les  poxrct 
des  épi*.  hi*bj  délit  bille.  F-  Barbes  dis  plurro*  , 
les  pénis  blets  qui  tiennent  ai*,  tuyau  de*  pi  ne*  • 
Barbe  dette  piume  . $.  Bart»e  , T.  de  f'rrur.  cft  ont 
partie  du  pêne;  elle  a la  fume  de  derts  ; qu'on  voie 
ordinairement  U fa  partie  inférieure  , qucluuefo;*  À la 
lupércure  , & A T une  le  X l’autre  . O'awfcrri  drlin 
ftantbetta  . $.  Barbe*  ©q  barbillon*,  T.  de  M net*. 
Petite*  cxcroiiTances  de  chair,  longuette*  , «V  haisTan- 
tes  en  pointe,  qui  font  attachées  au  fou*  la 

langue  du  cheval  , qui  I’ empêchent  de  minger,  fie 
qu'on  ôte  pour  ccrrc  raifoo  . Ba*krne  . fi.  Ba* be  ou 
fou*. barbe  . T.  de  Manege.  Li.  partie  de  la  icic  du 
cheval  , oui. porte  la  goutmerre  . Barbara . 

BARBE  , adi.  m T.  de  BUfor».  Se  dit  de*  coq*  fie 
des  dauphin* , quind  leur  barbe  ert  d’ un  autre  c »uil 
que  leur  corp».  Barbara. 

BARBEAU  , f.  m.  Poiifon  d’eau  douce  , ainfi nom- 
mé • parce  qu'  il  comme  quitte  barbes  o»i  moulla- 
chc*  A chacun  de*  deux  cotés  de  la.  gueule  . Barbie  , 
fie  pop.  Barba.  Ç.  Birbcau  , plume  i V.  Biner. 

BARBE  DE  BOUC  , f.  m.  Plante  Uitcirfc,  dont 
on  connoit  pai  ticiiltéremcot  deux  cfpècet . T unedoot 
les  fleur*  font  jaune*  , cccit  dan»  le»  prit  fie  autre» 
lieux  humides;  l'antre  a le*  fleurs  purpurines,  ti- 
rant fur  le  bJcu  . On  la  cultive  dane  les  jar  înx  ; c* 
ert  le  falrtfis  ordinaire.  Barba  di  beeto  i fajefrua  f 
yrw^iinrrj  brama  . 

t BARBE  de  CHEVRE,  t f.  Plante  qui  a de*  pc- 
fi?es  fleurs  bhnehes  . B-rtba  di  eipra  . 

t B \ ABF.  DE  JUPITER. . f.  f.  Sorte  d'uibr  iUa  i . 
Barba  di  Grnrf . 

BARBE  DE  MOINE,  f.  f.  Plante  . Elle  ponrtc  de* 
Mers  rouges , oufll  dé.;és  que  les  cheveux,  fie  q-i  »% 
attachent  A différente*  forte*  de  plante*  . Oo  T em- 
ploie dan*  le*  maux  de  la  rate  , fie  autre*-  malade*  # 
C a feula  . 

HARKî.  PE  RENARD,  t.  f.  Pl.n't  Dt 

fc*  figes  découle  une  gomme,  nommé:  vulgaiti.reoC 
goissme  adragant . Le*  Peintres  ec  font  ufage,  fi:  el- 
le entre  dans  quelques  compositions  roéiicinalu . 
Vi.  ru J fpinrfn  e/uamua  drapante  , da  eui  ffüta  ta 
g smm  i ù Us  fieffé  neme  . 

BARBE  1ER  , v.  o.  Tl  de* Mar.  La  VOife  barbe»*  * 
lotfqoe  le  vaitTeau  , éir.nt  trop  pré»  du  tôt  , lèvent 
raCe-  In  voile  , fie  lui  étant  prcfgue  parallèle  . la  bar 
de  côté  fi:  d’autre  fans  là  IVttp  ir  . JLfl  bette  g 
il  venu  fa  b ut  et*  in  ratingi  . 

t BARBELÉ  , JÉE  , ad».  C*«qt  fc  difoi>  fie*  «w-tt, 
fie  de*  flccfic»  , qus  aroit  dé*  dent*  , ou  de*  poiotes  i* 
leur  ferrure  . Dental . 

BARBERIE  , f.  f.  T.  du  Statut»  des  Perruquiers, 
pour  fign  6cr  . L’art  de  raferfitJc  faire  Ici  cheveux . 
L*  ante  de'  b*rbieti  . 

«V  BA  B RF  ROT , f.  m.  R.  Mot  fetiiioue  pour  d o 
ua  méctuai  petit  Bathicr,  <«a  Chiturgieo,  ônc 
U a Ai  au 
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4 cl  f* r qm  exerce  la  chirurgie,  4 «je  î.i  fuit  fai 
gomme  il  «Jevroit . Caititc  Ba'ti cte  ; Cbirurgo  au! 
prunes . 

hARRF.T  » f.  m.  Chien  à foi*.  long  & frifé  qui  va 
A l’eau  . Barf.ue  ; an  bar  êsne  ; tant  d*  atgua. 

BARRFTTF  • f.  f.  Efpècc  6c  plate-forme  , fsnt 
4pa*:lt incp.i  , o*  eh  1'  on  tire  du  canon  A découvert  . 

1 îjtbtiu  . <.  Rat  bette  , la  femelle  d’un  ba’btt  . 
Ci|w  delta  de*  k.’if'ni  . J.  HitK  Sorte  de 

guimpe  qui  couvre  le  feu  de  U Rcligicufc.  Ga- 
gttrj  . 

BAR  BICHON,  f.  m.  Diminutif  de  barbet  . Cagnot- 
te di  tjzz.*  de*  êatb.ni . 

BARBIER  , f.  m.  Celui  dont  U profcfïion  eft  de 
#»ne  la  barbe.  Bartiere.  $ . Barbier  qui  i.Vc  p**1  • 
Butine  pexo  prstiea.  f.  Bcnuioue  de  barbier.  Frr- 
bn-rts  , batterie  . §.  Berbère  , f.  f.  La  femme  d’ un 
barbier.  Butins  . Ç.  On  dit  prov.  qu’un  barbter 
café  l'autre  , pour  dire,  que  le»  geas  d'une  même 
ptofrflion  fc  fervent  4 k favor  fenr  mutuellement  . 
Uns  nu*'  lava  I*  élus  , e /r  dne  Ijvïip  il  vife. 

t BAKBIFIER  , e.  a.  Faire  la  barbe  . Far  Ij  bsr. 
tu  . 

BARBILLON  , f.  m.  Diminue  f de  barbeau  , p«»:f- 
fon  . Piee.i  barbie . $.  T.  <f* H*  fl.  nu.  B^rbe  o : ren- 
«Unr  charnu  « q *.i  fait  m>ric  du  corps  de  certains 
pouf-in» . But  fins  . Ç.  B. ‘Niions,  f.  m.  T.  de  Pau- 
eoofl.  Maladie  qui  furvtcnr  À la  langue  dci  oifcau* 
de  ptoie  . Cstminae  fiunebr , r ir/f/ta  pendentl 
fa!  nero  , le  guaii  irr.pedijc :nr  ebe  I*  ueee!t>  nm  poà 
truste,  f.  T.  de  Mareeb.  Maladie  des  chevaux  . V. 
Biibc . 

BARBON  , f.  m.  Terme  dint  le  ieunel  çeo»4  le» 
femmes  fc  fervent  pour  railler  les  v:c?llaidi . V.  Vieil- 
lard . 

t BARBCNNAC-K  , f.  m.  Qualité  de  barbon.  F*. 
wtggiemenn  ; driirio  ; anfu  timento . 

t BAM30NNR,  f.  f.  Po.fon  de  mer  a<Tcr  fembla. 
b!c  à la  Perche.  Pefee  ms.’i?  ftmigiiantc  s guelio 
tbc  fhijn j :,i  pefee  pr-tl(C  . * 

BARBOTE  , f.  f.  Poufotj  Je  rivière  Oui  a la  lêfe 
4 ia  queue  ttltnicfd  en  pointe  . Il  eîl  remarquable 
par  un  barbillon  qu’il  a au  «mut  de  la  ci  uhouc  m- 
tel! cure  . fer  ta  di  pefee  4’  ue  yua  dc.ee  . 

PARbOTFR  , v.  n.  Jrtot  qui  ferr  A exptimtr  le 
ntoiivcn.cnr  St  le  bruit  que  certain»  oifcav.x  aquati- 

Îuc»  font  avec  le  bec  , Parriccbdicm-at  le»  c.nnc» 
i le»  canards,  quand  ils  cherchent  dm»  l’eau  ou 
%aa»  ia  bouc  de  quoi  manr.tr  !n$hTvd‘i\ir/1  ; /AoJt- 
t-rr  net  faons,  f,.  fiq.  Barboter  , fed  t encore  de  ceux, 
qui  marmottent  cure  le  ms  dent» , U qu'on  ae  (au- 
rait entendre  . Krcnnlsre  , t rtcifue  . 

BAFBCTEUR-,  f.  ni.  Oq  appelle  a afi  communé- 
ment un  canard  privé.  An.itrj  drtwr.li/ j. 

BARBOTJNF.  , f.  f.  Semence  menue,  amère  & 
chaude,  propre  à faire  ti^ufir  I«  veis  qui  »’ eneen- 
dreat  dans  le  cctpa  hmaam  . frmi  fsnsc  ; 
mt  trime  « * 

BARBOUILLAGE,  f.m.  Mauvaife  Peiature , mat>- 
*âifc  écriture.  Ytttytsreié  ; Jeststrrrbiè.  Ç-.  Rmlon 
aement  embrouillé.  Difcetje  . ragitnamemto  cire  msn 
A>t  espo  ni  eeds  . 

BARBOUILLÉ,  CE . part.  V.  le  verbe,  f.  On  dit 
prov.  & baffe  ment  , d’ une  perfonne  qu»  d»r  q.re!- 
qoe  dioic  de*  foie  déraifonnablc  de  de  fort  rid.cgie  « 
qu’il  Ce  moque  de  la  barbouillée.  Fgii  f»  Cura  pet'  % 
êsds  pset  a fuel  to'  sim  r svi  dit-  <?  penfne  . S • B 
fc  dit  aufli  de  ceu*  qui  aÿinf  bica  fait  ietirs  affai* 
ce*  , fc  moqoeat  de  ront  ce  qui  peut  arriver,  & de 
ce  que  J’ on  peut  dire  êc  faire.  Er/i  Je  la  ride. 

barbouiller,  va.  5«iir,  , fcjtUcr . y.*<- 

abiare  ; (perfore:  impttfturt;  imhaHuc  . $.  Pcm* 
die  ttrlCcrnimit  de  qnciqot  couleur  avec  une  bt«>f* 
le  . Setiubtrare  ; fean (■•rthiare  . §.  IWrb'uiürr  dit 
papier , pour  dire  % mal  écrire  , fort  pour  le»  <iri- 
3<ie»  , foir  pou/  lacompofii  yq  . Tpciwe  ; fesrst.e- 
ebiate . Cet  homme  a barbouillé  birn  du  papier  en 
ia  vie  , 4 q*  a >an<a:t  écrit  une  lif.ae  qui  vaille  . 
Quel»  nrm?  bs  /petits y di  mc^u  eatta  *j* fvoi  ftier- 
nr  « e »»#*»  ta.  Ov.  { . On  du ■ Hg.  & fem.  qu’on  hom- 
me  s%c.*l  bico  batbcu*iié  ; qa'  il  a gâté  fa  répota- 
f irva  . Egti  »'  i fswt.  uns  telia  tipoe.t7  ieme . §•  Bar- 
^ou'iier  ua  récit  ; V.  t rr brouiller  . ÿ.  v.  n.  T.  d' 
imprimerie . Etre  trop  «oir  aux  marjci  êl  lu  fond. 
Spnesta . 

BARBOUILLEUR  , f.  m.  Arrifan  qui  peint  qroffîé- 
lemttt  , avec  atc  nroffe  , de»  planchers  , des  murail- 
les . dt»  ponts  . des  fcoVtret^  Mauvais  Peintre  . Frf 
t»re  âs  ffsttJh  , dj  rsav^eeeti  ; Pii  ter  di  r»i*r<rc* 
le . {.  On  appelle  de  meme  an  Méchant  Écrivais  , 
an  bAibouiiitur  ; un  barbouilleur  de  papier.  Cattito 
jer-'tecre  . 

h.-,  HHU . UE,  ad).  Qui  a beaccoupde  btrba.Rjr* 
A/tfl  ; tu  tut  p . 

BARBUE  , f.  f.  Poiffbt»  de  mer  , plat  , 4 du  qen. 
H de  ceux  qu’  on  appelle  Turbots  . R.mJc . $ Mar. 
cite  . f^rneot  avec  b racine,  fsrnunts  tjtéieaeo  . 

1 RAnBUQUET  , f.  m.  Éeorchnre  ou  petite  qalle 
Rl  t tn;  far  Je  bord  deslcvret.  Teertieaemrj  ekevie- 
at  ftp *4  .v  JtiKiiiJ  dtlJa  ècees  . 

ÏARBUHtS.  f.  f.  7*.  de  grande  Yimdrne  . St  dit 
« tcuttf  cct  Itcîi'  iw  qa’o.n  apper^oit  fur  une  pie; 
•iC  ******  ' f^nlr  de  la  fotTc  ou  do  moule , 4*q.i' 

1 u an  ofeaii  . B jve  . 

oArtCAiLAO,  U m.  Nsa  qu’  oq  dojuie  à la  Ko- 
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roc  au1  on  pê^hc  ver*  ja  CAte  du  Roysome  de  Ch*, 
ly , « dan»  quelques  Auirct  codt.ûits  de  U mer  du 

Sud  . V.  Morue  . 

B A RC  A l. ON  , f.  m.  Titre  du  premier  Mim.lrc  de 
Sian»  . Tiietc  dtl  prime  Mîmifir*  délia  ettH  di 
fisrt . 

BARCE,  f.  ra.  Sorte  de  canon  dont  on  fc  fcsvoit 
autrefois  fut  mer  : iis  rcfTemblcnt  aux  Faucons  4 Fau- 
conneaux. V. 

1 BARCO  IONGO  , T.  de  Mar.  Petit  bitiment  à 
ran.es  beaucoup  en  ufi;e  en  Efpunc  . Il  eft  long  » 
bai  , pointe  & fans  pomi . Bsrez-Jeogo  . 

BaRI>  , f.  m.  V.  Bar  . 

RaRDACHE,  J.  m.  R* ch.  Jeune  Rarçon  dont  on 
abufe  iiOntcufcment  • Bsgmjeisnc  ; tard  j fs  \ q^o- 
X,ere . 

BAROANE  ou  GIOUTTRON  , f.  f.  PUste  qu» 
croit  le  long  des  chemins.  Il  y en  a de  deux  fur. 
tes  : la  grande  & la  pct'tc.  Les  fleur»  font  rumafTees 
en  têtes  écatlleufci , armées  de  p.-cm  crochets.,  qui  , 
par  cette  rA  foq  , v'atraelicnt  aifémcal  aux  habit»  . 

LnrpolJ  m.iee Cne  ; tsrdsns  . 

R\RDF.  . f.  L C*  droit  autrefois  une  cfpbtc  d*  ar- 
mure bute  de  lames  de  Ter  • pour  couvrir  le  poitrail 
4 le»  flanc»  «1'  un  cheval  . B:rJt  ; j»no tduts  de*  es- 
villt . %.  Aujourd*  hui  . il  ne  fe  dit  plu»  que  pour 
ficn.ficr  une  tranche  de  Ised  fort  mioce  . doar  on  en- 
veloppe des  chapons,  des  gelinottes,  des  cailles  4 
autres  oifeaux  « au  ltcu.dc  les.  larder.  Fetta  di  lar- 
de ; tariello  • 

BARDE  , f.  m.  Prêtres  des  Ancien»  Gaulois  , dont 
le  principal  mimftêrc  étoit  de  chanter  le»  allions  des 
hommes  illuffrca  . Bardi  . 

BARDÉ  , JÉE  , patf.  V.  le  verbe  . J.  Bardé  , adi. 
T.  de  Buf.it  . Il  fc  dit  d’ ua  cheval  caparaçonné  . 
Bjtdne . 

BARDEAU,  fjn.  Petits  ai»  minces  4 court»,  dont 
on  couvre  le»  maifon»  » & dont  on  fe  ferc  1 divers 
autre»  ufaqc»  . rlJJîeelle  ; nffeietli  ; fetigge  , ptiaei- 
pj  .mente  p<r  empire  i set  si  . 

BaRDELLF.  , f.  f.  T.  de  Manège.  F.fpècc  de  Telle 
I»  piquer,  qui  n*  cft  que  de  toile,  qui  cil  garnie  de 
paille  , Sc  piquée  fortement  avec  de  la  ficelle  • fan» 
qu'il  y en  te  m cuir,  ni  fer  , ni  boii.  C*  cri  plutôt 
une  cfpêcc  de  bit . Barde  Us  . 

t BaRDENUCHE  . f.  f.  Efrêce  d'étoffe  qui  fe  fa- 
briche  1 Lyon  . Scua  di  fteffa . 

BARDER,  v.  a.  Armer  4 couvrir  dcbarJet.  Bar 
damentare  ; tsrdsre . $.  T*  de  Mantge . A?cttre  une 
hvde  b un  cheval  . i Muter  U è, niella,  f.  C harger 
de»  pierres,  du  bois.  4c.  fui  ua  bir.  Capital  ont. 
bsttUs  . Son  plut  grand  ufagt  cB  pour  Tign.fier,  cou- 
vrir  de  barde»  de  lard  . . hasdeliare  ; ecpnr  een  /(tse 
di  tard)  . 

BAROEUR  , f.  m.  Qui  porte  un  bard.  F seebino. 
ebe  p rê  t Ij  tssella . 

BaR DIS , f.  m.  T.  de  Mjt,  Séparation  de  pla*. 
c^.c*  qu*  on  fait  A fond  de  cale  , pour  charger  de» 
b\t\ . Affis:  ; tavUsSp . i.  R-tr.ircc&ii  fait  de  plan- 
che» fur  le  haut  bord  d*  un  vaiflTcao  , pour  empêcher 
f caa  d' tn.trtr  for  le  po*r,  lorfqu’on  couche  ce 
vaitfeaa  fur  le  côté  p«ur  le  radouber  . Caffs  per  ea- 
rensre  . 

BARDOT,  f.  m.  Petit  mulet.  Barêctte . Ç.  6g 
*Dsns’une  compagnie,  celui  fur  qui  le»  autres  fe  dé- 
chargent de  leur  tkihe  . Celui  d*  uoa  eempjgni.s , eut 
egnune  di  l%  imectnkco^s  per  U patte  ebe  gli  tous  da 
fore .» 

t RARER,  v.  n.  T-  de  Cbaffe . V.  Barrer. 

■f  PARET,  f.  m.  Cri  d’un  Eléphant,  on  d*  un 
Rhinocéros.  G ride  deU*  Elefaose  , o de!  R in:  ex - 
r.itre  . 

t BARFOULS,  f.  m.  Soitc  <T  érffe  d.> nf  s'habil- 
lent It»  Ncgrg»  . fnfr»  di  eui  fl  tefltms  i Mcti. 

t RARGA(HE#  f.  m.  Efpécc  de  Moucheron  . Me- 
Jtbtrins  eesl  dits? • 

BARGE  , T.  d' Hifl.  mat.  OiTeau..  V.  Peut  Dor. 
lieu  .'  %.  T.  de  Mar.  Anciennement  on  fe  fervoit 
de  ce  mot,  pour  dire  , une  Barque  oa  cfqu*f.  V. 

t RARGELACH , f.  xn.  OUcau  de  Tartarie  . Ferra 
d ’ U cuit»  . 

BARGUIGNAGE,  f.  m.  Difficulté  A Te  réfotvfrs  , 
A prendre  un  parti  . ItfeJcluijene  ; injurie  ; le  flar 
fui  rima  , alla  dura 

BARGUIGNER  , v.  t».  Héfifer  , atoir  de  la  peine 
A fc  déterminer,  parttculiéremcnr  quand  il  s’  agit 
d’un  achat  , d’ une  affaire  , d*  .in  traité.  Il  eft  faut. 
Ifldtifiare  ; b tiare  ; efirart  ; duèitnc . /{tiare  ; n*n 
faperfi  ri fet u te  ad  ttoa  compta  . C7Y. 

B A ROUlGWF.UR  , EUSF.  . f.  m.  4 f.  Qui  bwgui- 
gne  . Tatda  ; itnte  ; tnef  ilatc  ; indmgijnte  . 

Ÿ BARICOT,  f.  m.  Fruit;  boilfon  de  Midara- 
Tcar.  Fruste. , e truanda  ectl  ebiamtta  ia  Mats* 
gafea r . 

t BA  RI  COTIER  . f.  m.  Arbre  nb-hiat  qui  por- 
re  les  haricots . Albert  ebe  p<.rta  i!  Bâtie»  s . 

RaXIOA  DF.  MütF.  . f.  f-  T.  de  C-mm.  Soit  que 
les  Hollandoi»  apportent  des  tadti  O/lcctalc».  Fc  rsa 
di  fera  éelf  Indie  Orient  ali . 

BARW/AVE  , Vrcox  mot  . V.  Fnndr  irc. 
BARKiEî.  , ou  HA  R ISF.  L , T.  m.  Gr.  Vh.  Officier 
qni  cnmrrunde  les  Snrrcs  \ Rome  , 4 dont  le»  fon- 
dions cotm:  nu  A veiller  à la  fureté  publique  , 4 1 
faire  arrêter  les  malfaiteur»  . Ijirigtito  . 

BARIL,.  1,  m.  Soiic  de  pciit  toonsAu  • Battit  t 
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earrstelh  . Ç.  On  dir  , baril  d*  huile  • b»*l  de  mo:?# 
tarde,  baril  de  poudre;  4c.  un  baril  plr*n  d'hui-* 
le  , baril  à feu,  4c.  Bstile  d*  «/,*»,  d,  ftnapa  » 
&t.  %.  T.  dt  Cem ma.  La  fecoade  de»  rrefuret  doar 
on  fe  fert  à Florence  , pour  lis  liquide»  . Ba- 
sile ..  ♦ 

1 BSRILLACE-»  f.  m.  T.  4’  Aidet.  Ation  de  met- 
tre du  vin  en  bouteille»  r«  en  pot» , pour  le  faire 
entier  daos  la  Ville.  L'agi  ne  di  metur  il  vimw 
nelle  tarif  hc  per  lu/partart;  . 

BARILLAR  « f.  m.  Officier  de  Galère,  qui  a foto 
du  vin  & de  l'eau  . UjSH^isl  di  Gslerj  eb*  t prepeflat 
ails  eufl-dia  dal  vins*  e dell*  aigu. t . r 

BARILLATS,  f.m.  pl.  T.  de  Mar.  Dan»  le»  Port*' 
oh  il  y a un  Arfcnal  de  Manne,  on  donne  ce  nom 
aux  Ouvrier»  qui  travaUlcnt  aux  futaille»  . B r- * 
ta/  . 

BARILLF.T  , f m.  dimm.  Petit  baril . Barilee w 
to . 5.  T.  d*  Horhg.  Boite  cylindrique  , ou  tambour* 
qui  coat  'ont  le  xf-od  reiToc»  . Barite  „•  s ambu*  9 .* 
Ç.  Banliet  ou  cailTe  . T.  d ’ Ann.  Grande  c/vi-1 
ré  dcrnCre  Je  tambour  de  l*  oreille  . Csfj  ; sam- 
tan  . • 

BARIOLAGE  , f.  m.  ABemblaitc  de  d'-vrrfFs  col- 
leurs mifci  si’  une  maniêtc  b aune  . Mifcugtic  di 
pib  rsJjrr  ; varie  ri  dt  eclsri  tna*arr.<ntc  c+dt-' 
nati  . 

BARIOLÉ,  ÉF.  , part.  V.  le  verbe.  %.  Habit  ha.l 
rioîé  ; un  habit  fait  de  divcrfet  étt/ffes  de  diver*e^ 
couleur»  , mal  afîirtici  . Ve  fl  a Ou  absto  a pib  ester  i; 
tbit  1'  Arhegèimé . 

BARIOLER  , v.  a.  Peindre  de  di  ver  Tri  couleurs  » 
niai»  fans  réjlc  • Pignere  a pib  celars- : Jerc^ra. 
te  . 

t RARLÉRIA  , futrfh  m.  Plante  d*  Amérique  ^ 
dont  la  fleur  cil  d'  une  feule  feu  nie . Porta  di  plan- 
ts . 

BAR  LONG  , GUE  «ad}.  Qui  efl  par  cadrait»  plue» 
long  oo  ph-s  court  qu'il  ne  dot  être.  Il  fe  dis  prin- 
cipalement des  habits  f Bittmnga . 

BARNACHE  , 1 U T.  à'  Hifl.  mot.  Sorte  <T' 
BARNACLE  , j huître  ou  de  moule  qu'on  rro»i- 
vc  particuliérement  dan»  les  Ha»  qui  font  à 1'  Occi- 
dent do  |*  EcoiTc  . fper.it  d ' eflriew  , o di  eiucbi.' 
glia  . f.  On  donne  le  même  nom  à un  ûifeac  aqua- 
tique, qui  cft  de  la  groilcur  d’ une  oie  . Beroacla  g. 
fronts  . • 

BAROMETRE,  f.  tn.  Ijrirunreat  fervent  i faire 
sonooître  la  pefaatcnr  de  l’air.  Barcmaette . 

BARON  * T.  m.  On  appelloit  ainft  autrefoi»  les 
Grand»  Seigneur»  dj  Roya*me.  Eurent  ; Grands' 
di!  Regn*  . %.  A ujourd*  h ai  , C ror  kb  IMK  t.  t 

pofièdc  une  Terre  avec  citre  ds  Baroaaig  . Baro- 
né  . 

t BARONNAGE  , T.  m.  Erat , q laîifé  de  Barcn  . 
Style  burlcfquc  ou  comiqnc.  Barcnajgt? . 

BARONNE,  f.  f.  La  femme  d' ua  Baron.  Barenar 

bartmtffa . • 

B A BONNET  , f.  m.  T.  d*  Hifl.  i mi.  Drgtc  d ‘hon- 
neur en  Angleterre,  qui  cfl  immédiatement  au  def. 
fo.is  de  celui  de  Baron,  4 au-dclTos  de  celai  de  Chr  - 
valiet  . B**  nette . 

BARONNIE,  f.  f.  Srigaturic  4 Terre  d'  oa  Be-r 
rnn  . Ewcnia  ; tanuggio. 

BAROQUE  , ad;,  de  t.  g.  Il  a'  a d' oTage  qa*  en 
parlant  de»  perlas  qui  font  d’ une  routeur  for  r im- 
parfaite.. /f  j.vw/gy  ; ebe  met.  i tem  te  yd:  . (. 
IriégKlicr,  bixarre,  inégal.  V. 

>{.  BAROSCOLE,  f.  m.  T.  de  P kg  fl  gmt . Machi- 
ne inventée  pour  faire  connaître  les  changcmcn»  du 
poids  de  1‘  aroiofphèrc  .a  Aujourd’  hnt  Barofcopc  Zù 
Biromctre  dcfigaco;  absolument  le  même  inllrumcnf  .* 
V.  Biromttre  . 

+ BAROTiNS,  T.  m.  IVirJaulif  de  Ba/or.  V.  Bar-; 
retins . 

BARQUE  , f.  f.  petit  vaiïTeot:  pour  aller  fur  l* 
eau  . B.trea  ; barebetta  • legmarp  ; pitfel  nevigiic  • 
batee/to.  Barque  de  pêcheur.  Barea  pejebereeeis  . 

En  l'.-tfie  , il  fc  prend  pour  la  nacelle  dans  laqcelic- 
(cs  aacicm  Foétes  fuppofoient  qu’aptê»  U mort  , lcc< 
atnc»  pifToicat  dans  les  F.afcrs  . La  bores  di  C a- 
rontt  . 

BARQUEROLLE,  f/  f Petit  Lùtinient  fan»  mit 
qui  ne  va  inouïs  en  haute  mer.  Banbetts  ; febife  »- 
p.ilijeutmo  . 

t BARQUFTTF  , f.  f.  Sorte  de  patiflTcrie  qui  fc. 
fait  en  Languedoc  . Pjflkrertj  ebe  fl  fa  métis  Lin- 
guzAxcs  . S*  Peur  ua  petit  bâtiment  de  traofport  • 
V.  Ba'qtttroüc  . 

SaRHACAN  , f.  ro.  V.  Bouracao. 

BARRAGE,  (.  m.  Droit  qu’on  1ère  fur  les  bîcsit 
de  femme  4 fur  le»  charnot» , pour  J*  entretien  do 
pavé  4 «1e»  gran*  chemins.  Dbgie  , ebe  fl  page  de. 
ebt  etndoee  ftdie  dajpmo.  o earri -,  deflimate  ai  ou,.. 
tenintentc  de’  penti  , e dette  flrade  . 

BARRAGE  R , f.  m.  Celui  qui  reçoit  Je  droit  de 
barrage  . Celui  ebe  tifeuete  il  dar^io  deflimatt  si  ri- 
flcr.tmtmte  de'  p.mti  e délit  flrude . 

BARRE,  f.  f.  Pièce  de  bois,  de  fer,  &c.  écroirc 
4 longue  . Barra  ; /tanga  . J.  prov.  On  die  , roide 
comme  un  barre  fer,  pont  dire  , fan»  pitié,  fans  ré- 
oiiTion  . laflejfifi/e  ; Jcma  rtmifiooe  : rigide  . t; . 
Oo  appelle  la  barre  de  la  Cour  , le  lieu  où  fc  font 
les  inftruAions  de»  procès,  4 les  adjudications  de» 
bleu  par  durci  • ftsrrs*  $.  Barre , ia  pièce  d' uct 
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foiMitt  qui  IMvttfc  le  fond  pat  le  milieu  . Mets»®- 
/#  . f.  Il  f«  «fît  suffi  d*  en  trait  de  plume  qnc  I*  on 
p*Tc  fur  uo  afte  pour  T annufît»  , ca  fur  une  part  e 
de  quelque  dent  pour  1'  effacer  « ou  fout  quelque 
mets  pour  les  faire  remarquer  . l.mea . Tirer  une 
barre . Tirât  una  lime»  / eance/ia u . g.  Barre  d’or  *. 
barre  d'  argent  . V.  Liogct  . g.  fig.  En  parlant  d’ 
une  c'.ofe  .:cnt  on  peut  avoir  ameutent  de  l'argent  « 
ot  dit  , que  c’  cil  de  l'or  en  barre.  Oro  in  verga  , 
in  barra  . 5 T.  de  Mar.  Banc  «écueil  qui  barre  non 
rivière  ou  un  port  , & qui  empêche  qu  on  n*  y en. 
tre  que  quar.il  la  mer  cil  haut*  « ou  qu’  après  avoir 
allégé  les  vaiffcaux.  B mit  ; feglie . g.  T.  de  Mufi- 
lut  . Traits  tirés  perpend  iCulatrement  H la  fin  de  (ha* 
que  reefote  • fur  les  ligne»  de  la  portée  , pour  fé.'-i 
ter  U mefure  qui  baie  de  celle  qui  recommence  . Li- 
mtj  etc  ftpars  le  mijtrte . g.  T.  deTeutneun . Long 
morceau  de  bois  qu'on  appelle  fupport  , fur  lequel 
r ouvrier  appuie  us  eut  us  quand  il  tourne.  Apo  g- 
#ijt0ÿt.  g.  T.  de  RUfon  . Une  des  pèccs  de  l‘é  0 , 
laquelle  va  du  h«jt  de  la  partie  gauche  de  |*éeu,au  • 
bas  de  la  partit  Ctoirc  . Sbarr.i . 5.  T.  de  Palais  . 
Enceinte  de  rncauiferic  haute  de  tiois  ou  quatre  pieds* 
derrière  laquelle  les  Avocats  fds;  placés  pour  piauler 
les  caufcs  . I barra  d:l  Tribtueale  % . Barre  ou  bar* 
r car. , fc  dit  aeflî  des  b-r.c  v ci>  les  gens  de  J 01  , «u 
Ica  Avocats  font  a (fi  . Bj  neo  . (.  Karre  , s*  cl)  dtc 
auiTi  d’une  exception  contre  une  demande  ou  pUt.-— 
te.  Etudient.  $.  barres  au  pluiiel  , cil  on  icu  de 
courfc  entre  des  jeunes  gens  , dedans  de  ccrrainci 
limites  . Farrierj  . g. Barres,  la  partie  de  la  ntac/ioirc 
du  cheval  , fur  laquelle  te  mords  appuie.  Stjnjtbct- 
rt  ; barre  dove  t*  appfggia  il  m'.rfo . g.  T.  de  Pala- 
Jrtniett . Morceau  de  bois  qui  fc  trouve  fufpcndu  dans 
une  écurie  « cotre  deux  chevaux  , pour  les  réparer  I* 
un  de  l’autre.  Stangbe.  f.  Barre,  T.  de  Comm. 
Mesure  de  longueur  dont  on  fc  feit  en  Ifpnoc  pour 
trefurer  les  étoffes  , alnS  que  l’on  fait  de  l’aune 
en  France  » le  du  bracci;  ca  Italie . 

BARRÉ  « ÉF.  , part.  V.  le  veibc  . $.  T.  de  Bla- 
Am  . Se  dit  d’ un  d:u  traverfé  par  une  barre  . fbar- 
niM  . $.  T.  d*  Anat.  L’os  barré  , c’efl  l’o*  pub  s 
oc  d.*  Péail . Y.  ces  mots.  g.  On  nomme  auflt  bar- 
rées . les  dents  molaires  qui  ont  plusieurs  racines  é- 
carrées  le  crochues.  Denti  mafeelliri . 

BARRF.AU,  f.  ni.  E'pcce  de  barre.  Canal/i ; fer. 
rata . g.  Lieu  oh  fe  nicttcnr  tes  AvadSfr  pour  pl»i- 
der . F$ro  ; ttibunaU  . g . Quitter  le  Barreau  , pour 
dire,  quitter  la  plaidoirie  , & quelquefois  , pour  di- 
re , quitter  entièrement  la  profciïion  d’ Avocat.  Ab- 
b*nd*nar  il  fer*  . g.  Il  fe  dit  aufîî  de  tout  Je  co>ps 
des  Avocats.  Tn/n  h tega . g.  T.  d*  Impim.  pièce 
de  fer  eo  ferme  de  manche  , qui  fait  biuTcr  la  plati- 
ne pour  preflfer  . AI.?;  » • 

BARRER  1 v.  a Fermer  avec  une  barre  par  der 
T'ito  . Sbartare  ; fi Jntfrti  ; ebivdere  . $.  Garnir  d’ 
une  barre  ; fortifier  d’ une  barre  ; barrer  une  cable,  bar- 
re r un  tonneau  . Afrrz.*re  an  ifianxa  0 bjrrj . 1 1 ft- 

fMfie  encore  , Tirer  des  traits  de  plume  fur  quelque  d- 
crit  , pour  montrer  qu’il  n’y  faut  point  avoir  égard.  Ti- 
rjr dftlt  tint*  ftpr a un.t.fbrhtur»  ; canttltjre  . $.  Bar- 
rtr  k chemin  , pour  dire  , clorre,  fermer  le  paffa&c,  le 
chemin  . CèimJete  , impedir  il  p.t/f - . §.  Barrer  la 
veine  « barrer  les  veines  d’ an  cheval  , Pour  dire  , 
y mettre  !c  fc:  , a*in  d’ar/Cter  l’écoulcmenr  du  fane. 
f-anur  il  Un&vc  id  un  Q aval  le-  . Ç.  T.  de  (.baffe  . 
1:  fc  dit  d*ua  ci  ieq  qui  balance  fur  les  voies.  Ai  et 
pirfa  il  Çto.  Ç.  Barrer  un  port.  T.  de  Mar.  En  «m- 
pecher  I entrée  . Tiar  ftt  le  eanne  , an  eui  fi  ibiu- 
dtno  i P'-rti  ; imptümt  /*  enirau  , 

BARRETTE  , t f.  Sorte  de  petit  benoet  . B errer- 
M.  i.  On  appelle  Binette  , |c  îonact  catré  rontc 
dis  .Cardinaux  . Serrent 1 di  CirJm.éle  . $.  T.  à’  Hêr- 
i-i.  On  donne  ce  nom  a des  chofet  trét-différentes  -, 
os tts  en  général  , il  veut  dire  ikic  petite  barre  . Bar. 
tara . 

t BARREUR  , f.  le  adi.  m.  ün  barreur,  un  chien 
barreur  ; Chien  fort  bon  pour  le  chevreuil . fera  di 
came  . 

BARRICADE  , f.  f.  Retranchement  q*v-* on  fait  or. 
dioairement  avec  des  barnqett  remplies  de  terre  pour 
fe  défendre,  pour  fc  mettre  X couvert  de  l'ennemi  . 
Barrica/a  . 

BARRICADÉ  , ÉE  > part.  V.  le  verbe. 

B.A  H RICA  DER  , v.  o.  Faire  des  bar  rien  Jes  . frrr- 
tifoic  ; tèjrrmrt  ; flangjre  ; fut  una  hamata  ; fpr.tn • 

fart . S.  v.  r.  Oopo ftr  au-devant  de  foi  tout  ce  que 
on  peut  .pour  fc  mettre  à couvert  , pour  (9  défen- 
dre , béer  et  J car  fi  ; fer  ri  fie  or  fi  . §.  fie.  Quand  un  hom- 
me s enferme  dans  jnc  chambre  pour  ne  vo  r per- 
fv»o«  , on  dit  , qp'  il  s'efl  barricade  . Cbindofi  ; f€r. 

9 or  fl  denira  . 

t BARBIER  , f.  n».  T.  de  Monnoie . L*  ouvrier  qui 
tourne  la  barre  du  balancier  qui  fer  r A monnoyer  1rs 
flsncs  d*  or  Se.  d’argent  • Coti  ehiam.tfl  f mil’  Opérai*  , 
aie  di  velu  alla  barta  de/  bitan:ic*c  nelle  Zeeebe . 

BARRiêrf.  j ('  Atfcmblifc  de  pluficiirs  pièces 
ce  bois  ftrvanr  A fermer  un  pilTage  . Bemeta  ; fi(e. 
aato  . f.  1.  enceinte  que  l'on  fai  foi  r autrefois  pour 
les  combats,  foit^A  pied  , foi  f A cheval  , A pour  les 
jourcs  « les  tournois  . fteceat:  . $.  Ce  q<û  frrt  de 
borne  Se  de  déWc  . tes  Aîpcs  font  des  barrières  en- 
tre la  rrantfe  «c  l' Italie  . Argint  ; riper*  . §.  rig. 
ImpéclKfncnt  . ohOacle  . V.  i.  Il  fe  dit  anfll  d’un 
mu  couvert  ufià  les  Sergent  fe  tiennent  dans  les  pla- 
4«i , 4bp  cju  on  1er  trouve  d&i»  le  btfoia.  Conta*.  - 


BAR,' 

RARILLAT . V.  Barillats. 

B \ RRIQUAUT  , f.  m.  T.  dp  Comm.  !l  fc  dit  de 
certaines  petites  fotailles  ou  totocanx  , dont  Jet  çran- 
derr»  r»c  font  point  réglées  . Aff7.gJ  betee  ; Sorte  • 

BARRIQUE  , f.  f.  Sotte  d«  geos  tonneau  • Carra- 
Ulle  ; èanle  . 

t BARRIQIIF.T,  f.  m.  Petit  baril.  Beri/etis  . 

BARROJR  , f.  m.  T.  de  Tonnelier.  Inârument  fait 
en  forme  de  longue  tanière  , dont  la  mèche  «Il  é- 
ttoite  Se  amorcée  par  le  bovt . focebio  de ' étira} . 

BAR  ROTI  NS,  f.  m.  pl.  T.  de  Mar.  Lattes  A baux. 
Ce  font  de  petirt  foliveaux  qa’on  met  entre  les  baux 
te  les  bar  rot  s feus  les  ponts,  pour  les  foutentr  . Latte 
tbe  fi  mert  n ftt  J bapli  c baglietri  fut*  i ponri  , 
P<r  regfer/i  fttjndo  p ttjn p dtu'  aniglitr/e  . 

BAKBOTS  , ou  BAUX  . V.  Bau  . 

Baksfs.  (.  pl.  Bo  res  d’etain  dans  lefqucllcs  on 
apporte  le  thé  de  la  Chute  . f tare/:  de/  ré. 

Bartavelle  , f.  f.  F.fpècc  de  perdrix  rouge  , 

plus  qrotTe  que  les  perdrix  ordinaires.  Petmiee  . f». 
La  perdrix  qrifc  qui  eft  plus  rare  en  Italie  que  ta 
mute  , »*  appelle  communément  ftarna  . 

BAS  , BASïE  , ad|.  Qiu  a peu  de  hauteur.  BaJo  % 
t‘t'1  a . butte  . Cala  b.ifj  1 . f.  Homme  de  b^tîe 

flar uie  . Uimo  di  baffa  fiatara  ; baffntc  . $.  Avoir  la 
vue  balle  % pour  dire  , ne  pouvoir  dirtiaguer  les  ohicta 
que  de  près  . Ave*  deboie , 0 eotta  w;?j  . {.  Voix  balle, 
une  voix  oui  ne  pètit  fv  faire  entendre  que  de  p:è;.  F.*- 
et  ba$fa%  fimmdja . g.  Parler  d’un  ton  ba.t,  p..rlcrd’uo 
ton  peu  élevé  . Parljr  piano. et*  vue  baffa  , Jotto  voet . 
&.  McîTF  baile.  V.  Mule.  *.  Se  dit  aulf:  de  ce  qui  wü 
Hfcé  en  un  heu  peu  ou  point  élevé,  par  rapport  A ce 
qui  r fl  plus  haut  Se  de  même  genre  . I a baffe  région 
ce  1 air.  La  pib  baffa  tagitne  de  il*  aria  . Un  Pays- 
bas  . Cf*  paefe  > >Jo  . S-  En  ce  fens  , 00  dit  aidfi  la 
B.ufc-Alfacv  , ie  Bas- Palaiioat  , la  B*<fc. Bretagne  , 
o:c.  A CJiife  qjc  ces  Provinces  font  Ojhs  les  lieux 
plus  bas  que  «eux  d*  ofi  defeondent  le*  rivières  qui 
Us  arro.'cot  . La  baffa  AU  trie  , il  baff/>  Palétinato , 
ee,  . Ç.  fig.  Vil  Se  n épufabJe.  Bajfi  ; vile  ; obbittm 
eo  ; fprtge vde  ; umirt  ; infime  ; pfeuro  . 5. Né  de  b** 
lieu  ; honunc  de  b-ufç  cxtraélmn  . U «u  di  baf*  < *$• 
dix.rcne  ; di  baffa  nafeita  , cfeura  . J.  Allions  balles  . V. 
B-i’kfîts.  $.  Inclinations  baltes . Inclino^ioni  ; vrgtie 
mainate  ; viÜ  ; fp tegcveli  • {.  Signifie  aviiTi  , Qui  ell 
fans  courage  , fans  «éoeroflté  , far.» élévation  . Ba'Jo% 
vî/e  . Ç.  Avoir  l’amc  butfe  , lt  c<*ur  b4S  , l'c!pnt 
bas.  Effet  un  uom  vite  , etdafJa  ; ntmar  di  ecrag- 
gir  / effet e omitiro  . $.  U le  prend  encore*  pour  ce 
qui  eO  inférieur  Ac  de  moindre  d flairé  . Le*  Ras.tjf- 
ficiers  . / hffi  Uffixjuli . $.  HsiR;  clafTes,  pour  dire, 
celles  par  01  commencent  les  Écoliers.  Le /suite  bif- 
fe . Ç.  On  appelle  onhoairemcat  maîtres  ées  baffes 
cru  vu  s , 1rs  Curciirs  de  retrait . Vetattfji  . $•  Bas  , 
figr.iric  auffi  , qui  cfl  d«  moindre  valeur  » de  moindre 
pnx;  comme  , bas  or  , bas  argent . Ors  , areento  faf. 
ft.  (.  Ot  bas.aloi  . Di  baffa  le  g J ; di  min^r  perfe- 
%'iene  . 5.  Bas  prix  ; un  prix  médiocre,  mudiq.it  . 
Vil  prexjro  • ^btton  meteate  ; biffât  infime  pre%x.e  • 
Ç.  On  die  qu’un  mot  cil  bas  , qu*  une  cxprchioo 
«fl  baffe  , pour  dire  , qu’il  n'  y à que  le  peuple  qui 
s en  ferre.  Vite  baffa , dd  vsl$o  t 5.  A baffe  note  , 
fa^on  de  parler  adverbiale . Sans  éîever  la  voix . Sot- 
wv.ve  ; frmmeffamtnte  ; e*n  vue  femmtffo . 

BAS  , adv.  Il  a diffé«cnrcs  f>g*iiHcatians  • Mettre 
bas  (es  armes  , pour  dite  , pofer  le»  armes.  Polar  t * 
4»m» . J.  Mettre  chapeau  ï>a»,  pour  dire  , ôter  fon 
chapeau  . C a va  r fl  it  cappcHo  . {.  Jouer  argent  bas  , 
pojr  d:rc  , jouer  argent  comptant . ffiouar  e:l  dana 
r?  alla  mano.  §.  On  dit  des  femelles  de  quelques  a- 
nmiaux  , qu’elles  o ut  mis  bas , pour  uiro  , qu'elles 
•cnr  Fait  de  s petit» . Figlijre  ; panorire  . î-  O»  dit 
ar.ffi  des  cerfs,  qu'  ils  ont  rrm  bas  . q nnd  leur  bois 
eff  tombé.  Merdar  le  esroa  . C.  Bas  , adv.  Se  dit  du 
rnn  de  la  voix,  foie  pour  parler  , foie  pour  chanter. 
Saffo;  f*tnv*<e.  Ç.  À bas,  adv.  Il  fc  serra  A bas  du 
lit  ; il  le  mit  i b;s  de  fon  cheval  . fi  gettb  rit*  del 
leur  % i / boni  gilt  da  eavalh  . g.  Bit,  cil  quelquefois 
.iqe  exprefTion  dont  on  fe  feit  , pont  dire  deferndes  v 
Ainfl  i des  gens  qui  font  fur  quelque  lieu  élevé  eu 
l’on  ne  veut  pas  qu’il  fuient,  on  dit.,  A bas,  Ahas. 
Gih  % %it  ; abbaffo . g.  En  bas  , m!v.  Se  dit  par  op- 
poficion  A en  haur  ; il  eff  en  bas , il  dcfccod  en  bas . 
Eg/i  f giù  , egti  Jeende  tià  , a baffe  . g.  Tirer  en 
bas,  tirer  vers  lm  bas.  Tirât  giir.  On  dit  auffl  , ti- 
rer I en  bas,  tirer  par  «n  bas  . f.  Var  bas  « adv.  Il 
efl  logé  par  bas,  il  n quatre  chambres  par  bgs . Al 
pian  di  terra  ; j terreno • g.  L A-bas  , Se  :ci  bas  : U- 
ç«os  déparier  adverbiales  . Lagÿh  ; a baffa  ; da  baffe. 

• I eff  U bas  , vener  ici. bas  . Kg!»  i (aggrh  ; a baffrt 
da  biffe  ; venue  gna^gib . g.  Ic'.-hat  , tr  prend  auffi 
pour  tour  ce  qui  eü  de  la  vie  préfeate  . Q.aa f fiti  ; que 
fi-  msn  do  . Les  cliofes  d' ici- bas  , de  ce  bas  monde  . 
Le  ep fe  di  qujtgiù  . di  fuefir  m-.ndo  . 

BAS,  f.  m.  La  partie  inférieure  de  certaine»  cho- 
fes  . La  patte  inferint  ; il  baffe;  il  'diffette . 

BAS,  r.  m.  Yèicmeot  qui  feit  &' couvrir  le  pied  & 
la  ïambe.  CaFgr  ; f aliéna. 

t BASA  AL.  f.  m.  Arbre  de»  Indes  qui  croit  dans 
les  endroits  fablonncux  . Albert  dcll'  Indie  . 

BASALT  , f.  ni.  Efpèce  de  marbre  noir  . B.: faite  , 
Se  quelques- un*  , Ba faite  . 

BASANE  , f.  f.  Peau  de  mouron  préparée  ,*  dor.t 
on  fc  fer:  .ordinairement  A couvrir  de!  livres.  Alluda. 

B\SA\fc  , tC  , ae'j  Qiu  a le  retnt  AÔiftlM  , Bry. 
o-1 , f-jcj  ; njro  , menait  p brflceir;  mire  IIP, 


bas  6\ 

BA5-B0RD  , ( Vtitow  <k)  T.  de  Y .r.  Kt  d.r  d*  ni* 
vaiffeau  peu  élevé,  allant  A vole*  & Ar-rnes.  de  qui 
nn  porta  pas  couverte  . Tel  eü  le  brigantin  . S'tx  e di 
bjffo  bord* . • * 

BASCULE,  f.  f.  Contrepoids  fervmt  à lever  8e  A* 
baiffer  un  pont-levis.  Lieva  »;  biHee  d*nn  pSnft lent- 
re/a  . g.  Ait, -ou  autre  chofe  . qur  a un  mu  ave  me  ar 
fcmhlable  A cria*  de  la  bafcole  d’un  pont  levi*.  dirait - 
ne.  f.  Jeu  od  deux  enfant  , étint  ebuon  far  le  ho-'* 
d’un  ats  mis  en  contrepoids  , s’^muicut  X fe* faire 
hauffvr  Se  baiffer  . Altalena  . 

BASE  , f.  f.  T.  d*  Archfrr.  Ce  qui  fburient  le  fût 
de  la  colonne  . Imbafamentt  ; bafe  ; baja  ; Se  impr  o- 
prement , piedeftat/o . g.  La  partie  qui  fo.it  ent  !e  %'d 
d' un  piedeff  «I  ; de  la  furfacc  fur  laquelle  on  conço*t 
que  certains  corp;  foliées  font  appuyés.  Bafe;  re.~- 
eeh . g.  T.  de  Géom.  Le  edté  ^ tr»antle  oppofé  A 
l'angle  qui  eff  regardé  comme  le  fommet  . La  bafe 
de I eriangolj  . g.  Dans  toutes  fortes  de  coiipnftf*on« 
médicinales,  on  anpnlc  la  t^a'c  , ce  qui  en  tait  lcr 
corps  principal , de  dort  la  doie  eff  U plus  grande  • 
La  baie  . g.  fig.  Appui  . (hdlito  . Bafe  ; fond  :mtnt  *; 
appeggio  ; fcfleino.  g.  La  piété  eft  la  bafe  d:  roc»** 
les  vertus.  La  pietd  i ilfndamenta  , Ij  bafe  di  état-- 
te  le  r/rrb , 

BAS-FOND , f.  m.  T.  de  .Mtr.  Food  où  ri  y a peu 
d’eau  . de  oft  l'on  peut  échouer.  Baffe  fonds  ; 

. basilaire  , adj.  de  r.  g.  t.  d'Anat.  Épithète  mi* 
on  donne  A l’os  cunéifotn  c du  crA«rc  ; X l’apophifo 
de  I'  os  occipital  , A A I*  artère  formée  par  l’  union 
des  deux  vertébrales  fur  I*  extrémité  c<e  erre  apophi»' 
le  , de  X la  dero  ère  vc:tèbrc  des  lombes  . B r fil  jre  . 

BASILIC  , f.  m.  Herbe  odoriférante  . que  I*  On  met 
«ton*  quelque  ragoAt  . BtJplUt  g fiMlitv  ; frz  ■*»»•  • 
g.  Serpent  fabuleux,  qui  tue  de  fa  vue  . Ba.Vijso  g 
bjfililehio  ; baf  iliieo  ,•  bstjlijchio  , 

BASILICON  , f.  m.  Onguent  fuppuradf , Ungusne» 
baVieo  , <i  fia  fvppmtjdvô . 

t BASd.lDKJM  , f.  m.  Cérat  décrit  par  Galien  Af 
recommandé  pour  la  Rate  . f ?e\it  di  ceretto  . 

BASILIQUE*  f.  f.  Nau»  qu’on  danoe  X eeita»n«f 
failles  principales.  Ba,it>ea  . tf  moi  s ; tbieft  princi- 
pale . g.  On  jppci!o;r  atnff  aurrcfoi*  le*  lieux  ert  *c 
rendait  la  ’ruffico . Bafitiea  ; Jata  reale  ; data  prtè*li~ 

et  ; èma  t'  pmbèilfd  (lia  appelle  n > fi  Ba  il  que  . 
ta  veine  qu»  monte  le  loni  de  la  parue  interne  de  r 
os  du  bras  iufqj’  1 I’ axillaire  où  elle  fe  rend  . Bafl- 
lie  a ; cfjtiu . 

BASIN  , f.  m.  Étoffe  de  fil  de  coron  , quelquefois* 
mêlé  avec  du  fil  de  ciiaqvrc  , femhiable  X de  il  in- 
fâme « mais  plus  fine  èc  pins  forte  . B imt  *gtna  . 

BASIOGLOSSF.  . f.  m.  T.  d*  Anat.  Mofctc  abaiffeua 
de  U laogue  . Bafi gfldffb . 

BASOCHE  % f.  f.  Jurtdiftioi  tenue  rav  les  ancrent 
Clerc»  de  Procurons  du  Parlement  ée  Pans  . On  f 
Mge  des  différées  qjc  les  Clercs  ont  entr’eux  , Oit 
dans  irfqucis  ils  font  défendcar»  contre  les  Marchanda 
Se  Arrifaos  . \V me  d' un  tribunate  fiabiheo  ai ire* 
voile  per  giudieare  cirea  i firrj/,  tèe  initier  vtno  fia 
i Cnri  tli  di  Parigi , 

BASQUE  , f.  f.  Petite  Riètedu  bas  d*  on  pourpo’mN 
0.1  d-  un  cotps  de  i îee.  F:tda  . g.  Or»  appelle  a aOv 
hafqucs  , les  qn  iirc  pans  du  iaüe-au-corps  . I fai- 
dru  . 

BASQUE  , f.  m.  N’om  de  Nation  , qui  n’tft  nv* 
ici  qae  parce  qu’on  s*  et)  Rrt  dans  cette  fa^on  de* 
parler:  Aller  crraime  an  BnfQit(  , courir  comme  orf 
Rafque  , pour  dire,  aller  fort  vire  , courir  fort  vire  » 
Bat  ter  fêla  ; botter  il  taeetne  ; anJjr  tarte  , ten  grme» 
prefie  g*  1 • 

BAS-RELIEF,  f.  m.  Ouvrage  de  Sculpture,  «»an* 
lequel  ce  qsii  cil  reptefeaté  a peu  de  faillie  . t -*i 7-  ri- 
lieu 0 , b.rfferilievp  . 

BASSE  , f.  f.  Cette  partie  de  M ifique  qui  eff  îa  r’-uS 
baffe  de  toutti  • f»  l’on  psrie  de  la  voix  humaine* 
Il  baffo . g.  Si  l’on  parle  d*  no  iflffrumCBt  «Je  mVi> 
que  . Baffe  ; b t Jette  .g.  Il  fe  dit  anTi  de  U pcifun- 
ae  meme  qui  chante  cetrê  partie  - //  baffe . g.  il  le 
dff  pareillement  de  quelques  iafivumtas  . Une  laite. 
»!c  viole  ; u oc  baffe  de  y:Non  . Baffa  g egmietbaff?  •. 
g.  On  k dit  auffi  des  greffes  corde»  de  q.ieiq  i«s  in- 
.flromcas  . Lt  pib  groffa  corda  d 1 aletmi  fitumeoti  «»*•- 
figa.i  . g.  Oo  appelle  baffe  continue  , U b*<lc  qj«  <a- 
joue  fur  les  iaffrumeos  v qui  fer»  de  foademett  A rou- 
tes Ict  autres  pirtics  , Se  qiri  conneue  toujours 
Liât  que  les  voix  chanteur  ou  fe  rrpofeat  . Lifo 
continue,  g.  F.t  baffe  contrainte  , celle  qui  revient  I* 
même  aq  bouc  ü'  un  certain  oombru  de  me  ores  . Baf- 
/o  rivol/ais . 

BAS^F.  CONTRE  , f.  f.  C*  eff  la  même  ehofe  qu® 
biffe  , k H fe  prend  éqalcmer.t  pour  CeUc-pxftk  itt 
mufiqoe,  5t  pour  .a  pertoaat  qui  ls  chaerc.  Cornera- 
baffe . - * 

BASSE-COUR  , f.  f.  0>n.r  qui  fert  au  menagv  d o^ 
ne  maifon  de  campagne  . Curtilc  ; baffa  tono  . g. 
Cour  féparéc  de  la  principal*:  u*i*r  , Se  dt-'l  r.ée  po.-r 
le»  écurie» , Us  équipages  , èc:.  C*rte  Paff>  . g.  Oo 
baffc-cour . Del  efreitt  . Pduils  de  baffe-cour. 

ne  di  eafa , , * 

BAS4E  EAU.  00  BAftE-SlER  . T.  de  Mjr.  il  <0 
du  de  ij  met  rctirde  , & lorfouc  l’tjo  n eil^.iaiu» 
luuic  qu’elle  dloit  avaoc  q-e  la  mrt  com  i-eo^i:  A 
nmaier  ce  qui  efl  ncdecmtol  -ppoid  . pic<at  u.c<  . 
Bill  Jifut  . 

t BAv-E-UCE.  V.aicc- 

t BASSE-LICIER  i I.  u.  Celui  qui  travaille  au* 


6e.  BAS 


BAS 


BAT 


tipilfditi  i k baffe. hcc  « Càe  lavent  aj/i  arj~x,i  rfi 

ètiff.  hui*  . 

. HASM  MENT  * sdv  D une  mao  ère  biffe  • 1!  q* 
«H  »î*  ufiçc  qu*  au  fcginé . üaffam<nte  . atbu t lamente; 
vi  Intenta  . $ Rte*.  ti  fc  i!  t ik  la  na:flr„ncc  « Rc  vc  r 
d'ne,  peu  gtorirukmcei  , û?  une  m..n:f  »t  peu  îllu'lre. 

; rrrn»  di  ba/J'a  . 

4 1 BASSr  KENT  , f.  m.  F-o  d**.»cc  aisrie  qu*  oo 
peut  employer  pour  le  Chatr.û.»  . . jf.foa  d’erse  («J- 

if/»/. 7 . 

t BASSFR  , v.  a T-  if  M-terfifl.  de  L limage t . 
retremper  ta  cralcf  o*  une  c*»*I«  propre  A tendre  le* 
ftls  gliiïaaft  . L • vr.<».»'/?»e  .j  /»j mr  /•*»  tf/j  ccf- 
/•»  a/M  o far  //«frr'i  i ///  <■  *»  o»-.r<i  »r  faeihtb  . 

BASSES,  f.  f.  p*.  T.  Je  AJar.  lîaocs  i!c  fab  e , oo 
vochrrs  carbés  fous  i’  eau  . f tube  ; hanehi  . 
<RASt»'SSE  , f.  1.  11  ne  (e  dit  point  dans  le  fen: 

fMtvrc  de  bas:  mars  fe  ^cmcnl  PO-*r  fiem^cr,  Senti- 
locnr  « incitation,  âftion  , manières  indignes  d’un 
k»>nnè:c  fjrmmt  eu  d*  un  homme  de  <or  jr  . frappe- 
/it.î»'»»/  ; fini  ; d'  arme  ; r;rfj»rfw , {.  Il 

<r  cir  a,ffi  Je  I.»  nv.'.t»n;c  & de  !*  cxrraF.ion  , pour 
d»Te  , qu'elle  cft  vile  . /f  oeRi.h/ » , bjffex.’ga  deila  n i- 
/f  «r.»  . $.  Faire  des  bafteffet  . /•".rp  -rgieoi  indigne  , 
A*»,  T/  . i»  r,  inf  inu  . 5.  Baffeffe  du  lîy.'c  , de  l’tx. 
V/ed: or.  , 4c.  puur  d’tc  « quelle  bl  populaire  . Mc- 
ù.  l.  ji. 

■ RA»ES.V01LF.S  . C’ed  ainfi  qu’en  appelle  en  T. 
du  AJ  >t.  La  Mande  voile  & ceilc  de  m-fuinc  • l'eh 
•x  régi. ri  % c fiant  i tu  gui  ehc  iniieane  rteh'j  Mjiwj 
ir  ti/i  dette  la  Mji.it j , <d  i/  Tri nthitte  , 

RASSI. T , f.  m Clucc  de  chiflc  , qui  a lc<  iatnbtt 
Lit  confies  A tortues  . VnJ.no.  Ç.  Un  le  dif  /.oîli 
c.n*.  la  eoa\crlar'Cf» , en  p.  riant  d’un  perte  homme 
«font  Ici  nnibit  A Jct.cuiffcs  iunt  trop  ervrtis  , par 
f apport  A fa  l.i*llc  . B.i/fitto  ; fc.iuc  di  è-fffj  /7.f/**r.i . 

. BASSî;. TAILLE,  f.  ?.  T de  Muf.  )|  r-««.c  de 
l'iifc  qui  fc  chanta  , ou  qui  f<  iorc  f î»  I nfî  r*:rr.cnt 
Biffe  , t On  apreilc  t*  ?T  BitFe  r «iilç.  la  Ptftonec  qn* 
i*»iir*r  - ceffe  pâme,  f r n»  c1*  /.r  ».  Âj£(  . J.  T.  de 
Sfolpt.  Bn-rcl'ef.  Ouvrée  c'c  Sculpture,  dant  lequel 
te  cm  cil  rcprdfcotc  , <H  au  a*:  bd  au  fond  , A.  n'en 
û-»t  Qu'en  patrie  , S la  d'>ffctcoec  det  nutra^/j  de 
|]cm  ici  cl  A de  ronde  ba<le  . B.) J»  riHcvo  ,•  èatfni- 

i»t  ti. 

' R vssr.TTF. , f.  f.  Jeu  ob  rnutee  1er  cartes  font  cm- 
l»loydes,  fc  oh  elles  fc  rirent  deux  à ceux;  ü pre- 
r>>e»c  de  ces  dent  , eft  peur  celui  qui  fient  le  ieu  ; 
4 I»  féconde,  pour  tous  ccuscqui  mettent  au  jeu  con- 
fie In? . Bjff'cfts . 

f HASS1  , f.  m.  Arhre  de  T Arrdriqve  d mt  l’dcor- 
tfc  «fi  roufiXire  . /fiêcrcd'/1nuri(j%  tj  cr»/  (otn:iu 
• f ’f  r *?  j , 

fiAaSlERS,  f.'ni.  pi.  T.  de  Rii».  Amas  de  fable, 
/i  i.af  obifocic  X la  navigation.  Ejacài  di  /j^Au  , 
di  rtn*  . 

RASSlLE  , f.  m.  Pianrrdont  1er  feuillet refTcmblent 
d i elles  du  pouiprer.  V.  P„,re  rirtre  . 
xBASSIM  , f.  ni.  E pèce  de  pl-f  ronJ  on  ovale  . K j- 
*•"*{  huile.  §.  Un  appelle  Fa'im  de  fruit,  de  frai- 
j*  * ^ e oo  K.tlia  où  ;»  y a du  fruit  , 

tir»  coahcuui , Rte.  C.fi»  hjejrto  • un  p*<n  h icino  di 
jf »•»/#»  iJeMgoit , rr  J.  R;fl5n  , dans  les  i^rilms.  une 
#>•<;«  d'eau.  Bjeins  ; pefshio  j . £.  Rafün  de  footar* 
ne  ; le  lieu  fait  en  forme  de  ba'Jîo  . peut  y recevoir 
les  eaux  d’  une  fon»aine  . VjJts  . f.  Dans  les  l»orts 
Ce  Mer  • on  appelle  B.flin  , ce  lieu  où  !ci  v.mTcfiux 
ivttcnt  l'ancre  . Sur  la  Med'fcrtande  , ces  baiTins  »’ 
x^’Pc lient  Darcc  on  t>arc:ne  . V.  Ç.  B-dTini  , |ç;dcux 
puis  d une  balance.  Gtifcu  dt  ll.t  ti.jmen.  |j.  Baf. 
lif.  a l*7»fcc  ; cfpèce  de  plat  dehaaerd  Â creux  , cb  on 
ft  et  i eau  d‘.ct  oa  fe  lave  peur  fane  la  barbe  . lit 
ba>l>n  d«  c.'.apibre  ou  de  qafderobc  . un  vaiiTcau  qui 
\Oit  ics  cxctbotcns . Cjnteto  . 5.  Aller  au  b.i'.fin  ; 
a-  cr  i fer  nc^dfïudî  , aucr  À la  telle  . Aoln  jl  c.:n- 
tt’O  , a!  eeÿ.  . 5.  hg.  ^a<  belle  pi. une  eatounic  de 
n.orr^r.cî , &.  donc  la  icrruc  approche  A la  rondeur, 
en  du  , que  e’  efl  110  hea.»  b^(T;n  . BiS  prane  ; telte 
pturrt*'*  . J T.  d ’ Ao';f.  La  trO.f.Corc  marrie  , ou  U 
p^r»»e  irfcrienre  du  rrsnc.  Lj  peltn  §.  Vente  lu 
Esiiti'r . T.  de  Crarni.  fdo.n  qo?  1'  un  do-me  X Aoutei- 
iiwn  aux  ventes  pdbliqr.ts  o>m  fc  font  pur  autorité  de 
juluce  • Rc  of>  p:<rijc  un  Offic  «r  par  les  Rour- 

Wic-Jdcllie».  VmdttJ  éli'  meantc  • î Les  Boulanfcrs, 
Cliipciit»  . Barlucrs  , Reir uq«..uJ  , L».nefiers  Ac  au- 
tres , donnent  ce  uom  A (trrvi.s  sifes  dont  ils  font 
ufaçc  , & q <i  ont  qcelq<tr  rcfvir.bicncc  nsec  les  haf- 
irnv  ordinaires.  C.t.mhj  . i H.îf.n  oculi»re  , f.  m. 
ibftran  r»  f de  Chirurgie  , tre:  con.(i;odc  pot.r  laver  I' 
• hirfm  ttuimft . 

• BASSINE,  f.  f.  Ba/fn  Urte  & refond  , d'int 
ftrvcnr  les  Apoi/nc-ifM  Rc  Ici  L».-rnilî«rs  . Cttmcifj  , 
hmemo  yjnde . Les  impnnicuff  , les  Ciricts  Rc  jlv 
1res  . or:  au(Ti  leurs  br.Tioe;  . 

Ro>fc!Nf.  . if.  , par».  V.  fc*q.  verbe. 

MA'  |N,*R  , v.  a .«  >••«  avec  nie  l ifTl* 

b.ut  \i  jJds-f  tl  hno  eol.c  ït-iléjteM»  . FO'tico* 
*vr  . en  rSiCi:  liant  avec  une  liqueur  fié>'e  r>«  chiiude  . 
U'H'it.irf  ; Ajmjrc  , aneujjtJte  . Ç.  H/ll  yCruuc  pl.,»e. 

, ne  njr  t/n*  pi  i?-  . Bi  Toc  r la  p.\»c  . T. 
If  la  tendre  plu;  »>ol!c  , -au  nioyeu  d’ 

•m  Hir  ufut/j  it;a  pr/fa  . 

T , f m.  La  petite  p ê'e  creufe  de  la  plu. 
*‘n"  • 4irt  rrn.e  t feu  , dans  lac  elle  -n  mtf  1*4. 
more*  ç Xt  6'  Càvité  duas  la- 


quelle  tous  les  entonnoirs  îe  ta  troîfîimî 

fnhilanec  du  rem.  C;nd;it*  «.m*»  j«5/e  , ocjuirj  àct 
t j pxivi . Ç.  On  doaco  auffi  ce  nam  A une  cfpécc  de 
renoncule,  qui  croit  e a ib»>n  dar.ee  dans  les  prts  . 
rtcur  rfi  d’un  jaune  do  e. 

BASSINOIRE  % f.  f.  Bat  fin  ayant  rn  ecuvcttle  per. 
eé  de  ^.uf.curs  trous,  Rc  (crva.it  A chauffer  k lit  . 

U.iid3i(ttw  . 

BASSON  , f.  m.  1 0 lire  ment  dr  Mrfiqoe  . BaTe  de 
k&otl>o:s.  R j J ne  . Ç.  Se  dit  autTi  de  l’  homme  qui 
jcoc  de  cet  mllrumcnt  . fueneter  di  h.ijtne  . 

t BaSsORA  , f.  f.  Comme  qui  nom  vient  du  Le. 

Viat  . frtJ  di  X'tnms  , 

B\STAN*T,  ANTE,  adj.  Qu:  foffif  . Il  cR  fan».  Bj- 
fl  j eu  : fuffîciiotc  ; hritvc<t  . 

R\STE  , f.  m.  Oo  appelle  âinfi  V As  de  tiède  au 
jeu  de  1*  Hombre  . BjJ>. 

BAS7LR  , v.  n.  Suffire  . H ert  vieux  , hormis  dam 
qi:ci-,.  es  phrafet  , co  unir  * balle  y>ur  cela  , un  ba- 
Kc  , Gmplenicnt  , pour  due  . l'aire  pour  cela  . Il  crt 
fani.  B.'.if/»c  ; efjtre  j Jfjfii  mo<..v  ; ejjcre  jJ*i  . 

B \STl  KM.  , f. f.  Efpeec  de  char  attelé  de  Ixvufs  , 
en  ufAQC  ch.  2 d*  .inc’cos  pruole*.  de  Nord  , Rt  fous 
nos  Hun  de  la  première  K «ce.  Videra*. 

Ba^TIDL,  f.  f.  N » n qu  on  dr^nne  en  Provence 
aux  uiiitons  de  p!»>»aocc  . VMj  ; r j/j  dt  ville  , dt 

C.impi.tnj  . 

B A a LILLE  « f f C droit  ar.Sftfoiï  un  chh»eau  a- 
y:nt  plurci:rj  tours  procî«\  l’une  de  l’autre  ; fe 
o m ert  demeuré  > un  cliitean  bâti  de  ccffe  nian'ère 
dans  Hans.  Cjfteilv.  Les  Trad  jeteurs  diroient  fri* 
riV/tr  « 0 (jdelJc  deir»  te  B.i'hçtte . 

B AST|  LL  h , f.E,  adi.  T.  de  BUfoa.  Se  di»  des  piè 
ci  s qui  onr  des  cfenttcr  renversés,  qui  regardent  la 
p)  nte  de  I'  deu  . CcniKimedato  . • 

B ASTI  NOUE . f.f.  T.  de  Mj r.  Toiles  mite1a(Td:s, 
tendues  fout  autnur  du  plat  iKfd  éft  va'.lfca..x  de 
qu.rre,  pour  cacher  A l'cnnerr.i  , dan»  ua  corrhar  , 
ce  q*n  fc  fait  f ir  le  pont , Rc  pour  parer  les  bal- 
les de  fufl|  . f«f'  '(.'ij/KM  . • • 

RASTlNOUi". , ÊE  , put.  V.  le  verb: . 
KASriNGliKR  , SK  BsSTINOUIH  , v.  r.  Tendre 
de  s h*fl>p-i:es.  fin’  impj^ijiur*  . 

BASTION  . f.  m.  Ouvrier  de  furtif  cation  « un  ptu 
avancé  hors  du  corps  d'une  place  . ayant  drox  flanm 
Rc  deux  f*cei  , Rc  teeent  des  deux  eûtes  A iu  <o  ir«i- 
ne  . Bjflisne  ; ripno  ; hj.'tuide  . Ç.T.  de  Mfl.  Se 
dit  de»  patres  du  corps  qui  fcrve.it  comme  d?  rem* 
pa*t  à o*  autres  . tel  cil  le  ethne  qui  éc'c.id  la  tête  , 
Rc  tel  le  thorax  qui  couvre  le  cceur  Rc  ics  poumons. 
Ripire. 

t BASTIONNÉ,  EE,  idj.  Uee  tour  h.iftionade 
fortification  qui  tient  de  la  tour  Rc  dubathon  . h r- 
lifiecto  ; héfticn.ttc . 

BASTIR  , Au:outd'  Hu»  on  drrit  B^tir  . V. 
BASTONNADE  , (,  f.  Coopi  de  bûioo  . BeJvnJta; 
eelpiedl  b.ilhnt . 

t BASTONNER  . V.  BXronncr. 

BAS  l'UDF.  , f.  f.  T.  de  .M  *e.  Filet  dont  on  fc  fert 
S'O.ir  pCchcr  dans  les  étangs  talés.  >cr/a  dt  rete  pe- 
)( btreeei .1 . 

BAS-VKNTRF. . f.  m.  La  partie  la  plus  baffe  du 
vtnire  . V.  Abiomen  . 

BAT  , f.  m.  Queue  de  poiffon  . Crd.r  de : peTee  . Ç. 
T-  de  C n*m.  Pclitc  5' rnnoïc  de  B ilon  de  Si:  ffe  , 
dont  on  ne  peut  que  d iBcilcmenf  app*éC:cr  la  va 
leur . Fieco!.i  m:n*u  pujo  gü  SvitX***  % vzli 
eire.t  do:  fetdi  . 

BAT*,  f m Selle  pour  les  h^tet  de  forrme  . IT*/Î  \ 
* RATA  DO!  R , f.  m.  T.  de  Pjpercrje.  Bine  de 
cl:cne  for  lequel  on  lave  Ici  feutres  ou  langes,  fer- 
:j  di  hane*  • 

1 BATAC.F  , f.  m.  DroTe  que  lèvent  quelques  Se  i- 
Itncurs  fur  les  chevaux  de  bàt . Oinnc  j pr.i  le  te- 
ll.c dj  Aj/1j. 

BATAILLE,  f.f.  Combat  généra!  de  deux  armée». 

Batrjflij  ; fatro  d*  .imii  ; fiéJUiiê  ; ,(»  rnar.i  ; e:m- 
hjnimento  ; ?uff*  : pugna . 5.  Corps  de  b.»î:.îllc  ; 
cette  pâme  de  1’  arnue  qui  et!  entre  deux  ailes , R; 
ou*  autrefois  on  appelloir  la  bataille*.  Btttdglld . 5. 
Bara  ile  navale  , ou  fur  mer.  Bsttaglij  navale  . J. 
Bataille  fur  terre.  B.rn.igtia  campa  U . f.  Aller  ou 
marcher  en  bataille.  Atary^ar/i  . enmminrre  in  hat- 
taflh  % in  ordiaant,.*  per  f n hmjgSi.i  . Clrnmp  de 
Ha'Artic;  le  lien  rù  1j  bataille  a éic  dnnréc  . C :m?o 
di  hareaçltj.  §.  Kn  venir  A une  baf  ai  le  gdndrale  . 
Venu  a iic9n.it.i  eampale  . J.  T.  de  Peint.-  Tableau 
rrp:v?cnunr  rn  conibar  , on  des  gens  <*c  R*:crrt  . 
bail  agit  j . 5.  La  bataille  cil  auffi  nue  efpècc  de  jeu 
de  canes,  auquel  le»  enfin»  s’  aomfcnt  ord:  aire 
ment  . fenj  di  pincée  i»  tarte. 

B ATA  IL!  i , RE,  adi.  T.  de  Blafon  . Se  dit  d*  O* 
ne  cloche  d<!nt  le  bntt  *nf  , qu’on  nomme  barail  , 
cü  d'un  »ni  e ém*il  que  la  cJoibc  . Banartiat  . 

BATAI  LU  R , v.  n.  Il  cfl  vieux  dans  le  fens  de 
donner  bataille  , A il  ne  fc  dit  plu»  qi  c dm»  le  fenî 
ngutC  . pour  dite  , corîlcOet  fort  , fe  donner  bel  a- 
?«irp  d*  *f  «raiion.  Ccnttjflare  ; ri  ut  art  ; yucdt  na 
r e ; difputare  : .1  çar.i . 

t K A r au  If  RK  , fuhî!.  f.  Petite  COrdc  qii  fa:î 
jouer  le  traq-tet  â*  ua  tuoulta.  Piee  la  /me  e ii 
•hit j . 

BATAI?  ION  , f.  m.  Corps  d.*  Infanterie  , de  f.t 
A fcpf  ctnts  hnaunts  rangés  cnfep:blc  en  0;érc  pour 
onibattté  . Bits  agi»  :ne  . 


i FUTAKCMT.S  , f.  f.  pi.  Tô  les  qoî  fr  vende  a* 
&c  Ciné  . farta  ti  Kl€  . 

BÂTARD,  ARDt  , .dj  Q.«:  tl  nd  hort  dt  Kfiru 
me  mariage.  Riflard-  : 1 /exirrras<  ;jpu*n  . J.  Frutr» 
ban» Ji  ; des  fruit»  O::»  rc  font  p.;  de  la  véritable 
c. iK.ee  , dont  ils  p»  rient  ie  ncm.  Esfl.*>dc  ; ahmi- 
va . féiratie:  . & I une  bktardc  ; ..nt  p»jitc  de  mai- 
fon  , qui  n eH  di  pcï’fc  yotte  , n*  porte  cochêre  • 
Parta  e%dinanc  . f.  On  appti  t , ee  icrnieî  d' r*ri»«. 
rc  , lettre  bâ’arée  . une  forte  de  îertre  q:i  rft  ei’.ft 
la  ronoc  h la  lente  Italienne.  Letrtra  èéfatda . 

}\  cfi  a u Ti  fuSR.  en  parlant  de:  prrfoaaes.  Baf)j *• 
J.'  Retard  »;e  liCkCi  T.  de  Mar.  V.  Parage. 

BATARDS  » f.  f.  T.  de  Mar.  La  plus  grae.c  de» 
voles  d’ une  galère.  Baflarda. 

BATARDEAU  , f • n».  D eue  faite  de  pieux  , d’ ait 
Rc  de  texte  • pour  detourter  l’eau  d' une  r oière  . 
Tore.  §.  T.  de  Fortifie.  Mnffjf  de  ma^oencftC  q.t 
trav^-rfe  tonie  la  larecur  du  fr.ffé  . Ttavffê  . 

BÂIARDIERE,  <.  I.  T.  d’A,ri(rli.  Kim:  i'  it. 
lires  greffes  qu*  oa  élève  d.:ns  des  prp. mères  , pour  .tt 
tran(p«'ftcr  dans  des  jardins  . Stme og«/u,  ou 
ticè  1 ,f>rr  anneflare  . 

Ri\TaRI>ISE  , f.  f.  P.tàl  de  celui  qui  c3  bilan.'  . 
B.i,'|jrOf»i»Tf  , h a fl  ».f'ç»r . 

B ATA  TE  ou  BATAT  L . f.  f.  Efpècc  de  rave  , con. 
mie  aurnird’  ho»  dans  toute  la  France,  fous  le  mnu 
de  pomme  de  terre  . V. 

RATAVOI.ES*  f.  f.  pl.  T.  Ht  Mar.  Fièce* de  boit , 
t»ofecs  drb'iut  , qui  fervent  li  fouteau  le»  fiiafets  . 
Bail  »«/»  ie  . 

B\TL.  f.  f.  T.  de  Fartijeur . I.»  partie  polie  & 
u-ifante  d*  ua  eorpe  d*  épét  , fur  laquelle  en  monte 
la  nu'alujc  . Vue-Ja  fj»rr  più  larga  d' ttna  lamt  d» 
fptdi  , ebe  d pti*  vieina  cil1  el/e . f.  T.  d'  H rl  f. 
Cercle  d*  une  boire  de  montre  qui  paroi:  dès  qu*  ’X 
a ©mtr»  lê  lunette  . Certhè  delà  ta  J a d*  tnt  <rim*lt 
da  tafea  . 

BÀTf  . ÉF.  , part.  V.  le  verhe  . §.  Oi  dit  pro*\ 
Rc  fie.  d*  wb  lourdaud  , que  c'cflun  iae  bà'é  ; ua  vrai 
Ane  bÂté  . f'»»  tfiao  da  êaflt . Et  pccr qatment . Un 
tif»»  crecehiuio . 

BATEAU  , f.  m.  Barque  , dont  Oo  fe  fert  ordinai- 
rement fur  le»  rivière».  Battello  ; har chuta  ; baria- 
legmttt*;  naviglii . %.  Pont  de  bateaux  ; pont  fait 
avec  des  harcaux  attaché»  les  un»  aux  autres . F*»*- 
tc  di  barebe  . Ç.  On  dit  (ie.  fl  1'  un  homme  cH  enco- 
re ro ut  étourdi  du  bateau  , pont  due  , qu*  il  a*  e8 
ua»  encore  remis  des  far  .u:»  d*  ua  lonc  voyage  . oa 
du  trouble  que  lu:  a caufc  quelque  accident  fâcheux . 
El li  cnn  i aoeora  but  ripc/ata  dalle  /ne  fatitbt  % 
om t i*d  per  ante  nty^B  . n:o  «'  ane'ta  runtrjts  r* 
fe  fltff-j . Ç.  Bareen  , fc  d:r  .1  iTî  de  la  Menutferie  d‘ 
un  corps  6c  caircffc  . L*  c J attira  d' uaa  t*ttt%\*  i 
eaffj  d‘  un  i rarr.'ggr  . 

BATELACE*,  f.  ru.  Métier,  ou  tour  de  bateleur  . 
GbctrainellJ  ; ginffO  di  man.  ; mutttria  ; i agit  tri. 
la.  5.  T.  de  Riv.  Droit  que  l’on  paye  poir  être 
conduit  daa»  vn  bateau.  Pagic  per  V imôjrtt  •. 

BATELlI.  , f.  f.  La  duree  d*  un  bateau. 
ta  ; il  tarte  e d' una  b art  a , d*  un  bute  Ut  . Ç.  « 
fini.  Multitude  Çc  geo»  r *31  Sites . Mutfbis  d 1 per - 
fent . 

BATEtET,  f.  10.  Petit  bateau.  Eartbetta  ; ftgmtr 


tt  ; batte/:-  rte. 

RAT  El  El  R , EUSF.  , f.  m.  Rc  f.  Faifeut  de  to  us 
de  paffe-paTc . Giccilatt  ; bagat  : et  litre  ; a-eigiullarc. 
§.  On  appelle  auffî  de  ccrre  h rtc  , ceux  qu»  montent 
fur  I»*  Théâtre  d.»ns  les  Places  publiques*,  comme  Ici 
CbarltUDl  , le»  Daofewri  de  cordc  , les  Joueurs  de 
farces  , Ac.  Caatjrnbamec  ; tftetanb  i € tarlatane  j 
eiutm  t hre  ; eommeditnte  ; /ah  imbanco  . 

BATELIER  , 1»ME,  f & f.  Celui  ou  celle  dont 
la  profrffion  eft  de  coaduirc  ua  bateau*  B-treaintie  ; 
naneeUaio . 

BATKR  , v.  a.  Mettre  un  bÂt  fer  utc  Ivtcdc  fem- 
me lmlxHare  ; pure  , Ou  murtre  tl  bjflc. 

BÂT  LU  II. , f.  m.  T.  d;  Bdutn.  Parte  du  harpoît 
des  birc*  de  fomme  , qu-  le  ni  bat  fur  la  croupe  . Pt- 
fêta  de! te  flraeeale  . . 

1 BÂTI  , f.  n».  le  bÂt:  d’un  habit  , kgrosMqot 
x fervi  a joindre  ensemble  I*  étoffe  Rt  la  douolcre^- 
hnhaihtuta  ; imbaflimemia^  5-  T.  d*  Hsrlsg  Lo cti».- 
fi»  d:  une  machine  A fendre  Ici  rcue»  . §.  T.  dt  .W- 
nui/’.  Affrmb!af;e  de»  rr.ontan*  Se  tr  A ter  Uns  qui  feu- 
f(IIPtB(  un  Ou  pïuf.-.M:  s pMOrtQy  . Te.-»// - 

BATI  , IF.  part.  V.  le  vçrbc 

BÂFIF.R  , f.  n»,  Arfifan  qui  fait  de»  liiifl . 1>«*.'LV 
/'  ; bc flore  i èafliere . J.  Oa  d»c  piov.  & p«p.  d ue 
homme  lot  Rt  gu  .fier  . que  c'  cft  un  fot  b.iitcr  , •-* 
grand  bÂ'rer  . Uittf  . ftupidc  . geffo  \ noclenjo;  bat- 
gt'.  ; bai  ice  ie;  baiteilcnr  , *ye. 

BATIFOLER  , V.  p Se  jouer  i li  man-ère  de»  «e- 
fans,  f chtr\are  f fec.feh-ggiare . 

* BÂTIMENT,  f.  ni.  Fd  ncc  . F.Jifim  ; f tbbnca  - 
î p.;.'imenT  de  mer,  Rc  plusfouvtnt  , BÂüment  t«ct 
court,  un  navire,  un  vaiffeau  . Rave  , bafhmint*. 

BÂTIR  , v.  a.  Éditer . €Ô»0mirc  , laite  un  «iii* 
cr.  PûêbrlearC  ; éëififJtf  ; ee/hetirc  , e n,it  utre  . >• 
T.  de  Chape/  AP.i  n de  f.-,nnner  le  feutre  lur  l<  bat 
fja  , p.îur  en  former  les  capaécs.  Imbaflire  . <-  T.  de 
Tailleur  , À de  Couturière  . Agencer  , dr«4i<r  la  LtP* 
gnr  , en  la  f.;uh!ar:r  , t<  1’  *«lcmb.-r»t  avec  de  grands 
point* ; rt*  ak •.•.'Ile  . I*a1  r.X.re  ; s*Avimxart  ton  p >ntt 
gr  Ji  . >.  t%.  £ublu  , fronder.  V,  . 
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B -iTIWE. , f.  f.  * ' état  «•:  1*  «eitré***fc  é*  ua  V.tr. 

, quant  .1  U M •y'upcric.  Lj  faibrita  ; O *ai- 
/i  u.;*»' -cr  ; <’ edifitâTjtn-.  0 

8ftTlV»EUR  . *.  n^.  Q.i  aime  A bâtir . !l  cft  f.im. 

& ko  c . .:  oi  ' il  i*e  •’  AithlitAi  « m •. 

«le  celni  qui  f..  f b\rir  . Cshti  t*c  1 dilata  mUtt  dé- 
fit *4- fi?*  ehf  rma  di  fjr  fabêtitate  . 

• R 7 SOIR  , f.  u T de  T:nn;f.  Infiniment 
qui  f:rr  A ô'irv.mr  (es  deue»  d*  un  tonneau.  f trumln. 
te  p?effe  i B wj;  • , 

batiste  , f.'.  Toile  de  |îfi  très-fine  Te  b bêtifia . 

BÂTON  , f.  m.  Lnog  morceau  c’e  bon  qu*  on  peut 
tenir  A la  ou  n , fervant  A d.rer»  ufaget  . fij/V: or; 
»ï.;xx*  • 5*  Hàrup  de  Pavillon  , ou  d' enfc:qnc  « T. 
ê:  Mer.  Cf  eO  un  uetit  mâtereau  qui  fert  A arborer 
1<  pavilîo»  . /fit.»  df  bandicrj  . Ç.  T.  d*  Archir.  Mou- 
lure uf’tcc  dans  U b- le  des  colonnes,  f.  fig.  BA:On  de 
vieillerie  ; celui  ou  celle  qui  frit  d’ appui  A une 
vieille  périront  . & qui  |*  affiffe  dans  tous  Tes  bc- 
foins.  B a fi  tnt  delta  t* ccthiaja  . $.  Bâton  de  Com- 
mande ment;  le  bâton  que  portent  certains  Officier» 
d'épée.  Baflene  dt  ror-oio.  Ç.  BAtrn  de  Mardr haï  ; 
la  dignité  de  Maréchal  de  France.  1/  bajt* ne  dt  Ma- 
rt fêtai:*  . f.  Et  on  appelle  Butons  de  Maréchal  . les 
«JtuX  bâtons  flru  rdcMcs  que  les  Maréchaux  de  Fran- 
ce portent  derrière  leur  éeu  , paffé»  en  fauvotr  . Ba- 
ftme  di  fl larejeiatt* . } Baron  de  Chantre;  une  for. 
-te  de  bâton  fort  o?ré  , & recouvert  d'argent,  que  le 
Chtntre  d’une  Éa'ifc  tient  A la  mu  a pendant  I*  Of- 
fice divin  , en  marchant  en  chape  J.-.ns  le  Choeur  . 
Bafime  de*  C juter  » . f.  Bâton  de  li  Croix  ; le  bâton 
an  haut  duquel  on  met  une  * Croix  , pour  la  porter 
dans  (es  PruceffiocS  . Afit  data  C,«e  . f.  prov.  Ba- 
ron ferrât  Bc  non  terra?  ; toute  forte  d*  armes  . Mu*- 
XJ  i rrmei  effenfix* . $.  BAton  de  Jacob;  un  inflru# 
trient  de  Mathématique,  qui  fer  t A mefurer . Ün  I* 
appelle  autrcircot  , Aibatcttrillc  . V.  $.  Baron  , fc 
dtt  auffr  de  dtverfes  chofes  q.  ont  la  forme  d’un  pe- 
tit bAron  . BAtcn  de  cire  d'Ffpagee.  BeeekeitJ  di 
termiMiJ  . Ç.  p«*v.  & fli.  Faire  une  ehofe  A bAto&s 
rompus,  pour  d*.re , la  taire  A dtverfes  reprtfes . Fjt 
t m.%  eo/j  j pib  tipreû  , interren  intente  • in  pifrtc/- 
te  . 5 Le  tour  de  bAton  ; ce  que  les  cens  prennent 
an-dclA  de  leurs  dtryits  . GH  inetni , f.  Rimé  A deux 
bOLts  ; Efpécc  d’arme  eflenfive  , qui  confutc  en  un 
bAton  (erré  par  les  deux  bouts.  Gcrtij  ; f-jjl.nc  , 
ietrjtj  d.i*  due  tapi  . 

RATONNÉ  » ÉF. , piit.  V.  le  vetbs.  f.  adj.  Une 
Tcrvictrc  bAtonr.de  : plidc  à ^tits  carreaux  . Tcughû- 
lo  piee.'.to  a f ujdeeUi. 

t B A TONNÉE  D*  FAU  , f.  f.  C*  cil  la  quantité  d 
«au  qu’on  paife  A la  pomrô^  A chaque  fots  que  la 
kr'.mbalc  inoC  . Quelle  fuji uiti  d' j/jne  tbe  (jtt 
ta  p,mpj  etnifuj/velta  fi  ria^a  lu  ntjit^veüi . 

, R\TGKNKli  , v.  a Donner  des  coups  de  biton  . 
Fjfin.tre  ; dur  fujtrn.iie  ; Juanar  une  ro/  ha  fient  • 
S.  T.  de  cil*n/.  Cincellcr  , rayer.  V.  f.  Râtonner 
un  gant  ; I*  élargir  avec  des  bàtoni  faits  exprès,  fiât- 
gare,  un  gujtita . 

BATONNET,  f.  en.  Sorte  de  petit  bâton  amenuifd 
par  les  deux  bouts,  qui  fert  A un  pc  c’cnfans.  £*- 
[tentent  . 

BÂTOVNIFR  , f.  m.  Celui  qui  a en  ddfôt  poor 
on  temps  le  bâton  d’une  Conframc,  Bt  qn*  a droit 
de  le  porter  aux  Proct ilVros . ; èafi tniere . 

Ç.  T.  de  Palais  . Bâtonnier  des  Avocats;  ccioi  qui 
ctî  choifi  par  le  Corps  des  Avocats  peur  être  c r 
chef  pendant  un  certain  temps.  On  le  nomme  ninfi , 
parce  qu*  il  * en  v.mJc  le  bàlOB  de  la  Coofieiril  de 
Suir.r  Nicolas.  Celui  ré,  f Htna  prrie  e Câpo  de* 
tttvfi.iiei  p<r  un  et  ru  fpo\h  di  nmpj. 

HATR  AC  HîTE  , f.  f.  T.  d*  Mi  fi.  nat.  Pierre  qui  fc 
trouve  , dif-on  , dans  la  gretouillc  , verte  Bc  creufc  , 
revient* nt  on  oe:l  dans  Ton  nitiica.  Batratkiet . V. 
Crapaud  ne  . 

BaTRACHOMYOMACWIF.  , f.m.  T.  de  Bell.  Leur. 
Cbirbit  de  ijienojillci  & des  rats  : Prïmc  br.lcfqoe 
attribue  ctHr.munémcot  A.Hr mere  . BaietetntitmaekeJ  • 

t BATBACHl/S,  f.  rn.  Tumeur  ir.flammateire  qui 
vient  fur  ia  langue  , fur-tout  auxrnfans.  E-.ncnetno 
dt*  natte  /alla  hnfua  , oj  i (finie  a# 

BATTAGE,  f.  n».  T.  d’Agncur.  L’aâioo  de  bat- 
tre le  blé  te  le  ttmps  qu’on  y emploie.  Tttèiia/u- 
ta  ; il  ejefïiite  ; bunut.ri  . 

BATTANT  , f.  m.  Efocce  de  marteau  qui  pend 
dans  le  milieo  d*  une  cloche  , & qui  la  fa  r tonner  . 
Bui/jgiio  ; pjtetehtz.  i.  Chaque  partie  d*  une  porc 
OuiVouvi'c  en  deux.  Battenie  . A attireja . J.  Buf- 
ptrt'e  cfreottellc  de  tous  Us  métiers  A ourdir, 

A c*  eg  toujours  un  infiniment  tu  chafT’s  dar.s  la 
partie  inférieure  duquel  s*  aiuîlc  le  peigac  . CaJJe  .§■ 
Battant  de  loquet  * «11  1a  pièce  de  fer  qui  f<  haufTe 
« f«  baiiTc  , & qui  fett  A icoir  ouverte  ou  fermée 

une  porte  . TaSiftcnia  ecn  tefia  < eedJ  . {.  Battant  de 
pavillon  , x.  Je  Mar.  Le  battant  du  pavillon  » c’eil 
fa  largeur  qui  voltige  eo  l’air  ; le  gqipdant*  c’  crf 
fa  largeur  ou  hauteur  qui  régne  le  long  du  b ut  on  . 
l*ng*czzâ  delta  tardif, a.  J.  Il  cîl  suffi  ad».  V,é. 
fier  barrant  , pour  dire  , «n  itérer  qui  cil  aûucllt^ 
ment  employé  . Tctjja  ; atiu.:tnun/c  in  tperj  . Et 
porte  barrante,  pr^r  dire,  une  pnrre  qui  fc  ferme  d’ 
«lie  meme  . Ufeie  con  fetrait  ra  j fdtveciclo  . f . Tarn* 
bout  battant  . V.  bar.re.  5.  Adveib”.  Or»  dit  d'ne  ba 
••t  neuf  qu’il  «Q  tout  binant  neuf.  Aht*  nucte  » 
l(ft et  nuevù  , 
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BATTE  , f.  t.  Mulfet  Oit  plateau  de  bois  qui  i un 
long  manche  , Be'nvcc  lequel  on  l»at  la  terre  pour  l* 
applanir  . Marx*tanga  ; pefi’ne  ; pib.  Cet  m2ro. 
nient  cB  conmiun  À un  grand  nombre  d*  onvrcif  , 
chez  qui  il  a la  même  foalhon , mais  non  la  même 
forme  . f.  Le  Cabre  de  bois  dont  l’Arlequin  (e  ferf. 
frgjtj  i'  . r 

8ATTCLI.I.MI.NTV  f.  m.  T.  de  Ma^o».  Dernier 
rang  dis  tudei  dn.ihles  par  ou  un  toit  égqnee  . G*tn- 
Jj  , C li  i 'mi  cmf-tui  etc  et»  p*.  ne  un  cdifizio  . 

BATTEMENT,  f.  fti.  Il  o%  a cuire  d*  uf.-.Rc  que 
dans  les  phrafei  fuivantes  ■ Barrement  de  mAins,  r a. 
élton  de  bame  des  mains  en  func  d’ applaoîillVment . 
liutnmento  di  r»  roi  per  >::egrc  t.*a  . $.  Battement  de 
cocfir  : pal;ntation  du  caror  . fîarr te us*t  ; palpitaejatt 
di  tuort . Ç.  Battement  d*  arte*cs;  «ronvenicr.!  ‘fié- 
quent  des  attires.  Battimcntfi  J*  attnic  . i.  T.  d ’ 
/t'Cbie.  Barre  q.ii  cache  l’endroit  oh  les  deux  ven- 
teaux d’ ur.c  porte  te  joignent  . tripier  . f.  T.  di  Muf. 
Se  dtr  d’un  des  agrément  du  chant  Miné  de  p!*>ficms 
battement  du  entier  dans  le  paflhgr  d*  une  note  écri- 
te qui  c fl  unir  é Jtatcrrcsf  au  dci!>  s : c’cll  ce  qo*  on 
appelle  encore  double  cadence.  Trri.'o. 

BATTERIE  , f.  f.  Qitcicîlc  ch  il  y a des  coups  d'in- 
nés. Barnff.t  , azzo^amento  ; i ; ; e.t- 

pifti*  ; JebeTmaglia  ; aerapiglianunt)  . Ç.  Plufîeurs 
p:i«es  de  canon  fc  de  morticis  , dîfpniécs  cvrur  tirer 
contre  1*  ennemi.  Patente.  $.  La  p:icc  d’  acier  qui 
couvre  le  badine  t J;»  armes  À feu . & contre  laquelle 
donne  la  p être  nui  <d  aueh  en.  MarteHina  . t-Baf- 
ferre  , te  dit  suffi  de  la  manière  de  battre  le  tamboné. 
ha  maniera  éi  J u njr  i:  t . t»- or  • . Ç.  D’une  mac*i*c  de 
touer  far  laGuitarre  . Ce»#y  tr.+ds  di  ju.nar  il  ebttjr- 
tino . f.  Bartcrtc  de  ( IliBlC;  les  . îlenfilcs  qui  fervent 
é la  cririnc.  & qat  'ont  ord  c.iiremcr.r  de  cu:vre  batr.:  . 
ftovigiie , C.  hg.  Changer  de  Sa'ter*c  , c’ell  fc  ftrtiv 
de  nouveaux  moyens  pour  faire  réuffir  one  affaire. 
Tr  lardci  nr^xi  tfeiitnti  , 

BATTEUR  . f.  ni.  Celui  qoi  aime  é battre,  é frap 
per  . Eo  ce  fens  , il  ne  le  dit  qi-.ire  que  dans  ces 
p'irafes  J.i  ûv'c  familier  : Barreur  de  ;eos  ; Batteur 
de  payfans . Pettuciitore  ; 6attit:re  . J.  B.»ftcur  en 
granges  Un  homme  qui  april  la  lécolte  , fait  forttr 
le  graBi  de  la  paille  avec  un  Beau  doot  il  la  bat  . 
Bâtiitcr*.  y.  Bill  (Ut  d*Of;  un  C.:.*ier  q i pa  ’c  les 
filets  d’or  fur  le  moulin  , pour  Us  appUtir.  Battih- 
te.  {.  Ba'rcurs  d’e^rl^.,:;  des  cens  détachés  pétrol- 
ier à la  decouverte  . BattifiraJj . $.  3i»creur  de  pa- 
vé . V.  Fainéant . 

BATTITWRES,  ü.  pl.  Ç».  ï’?r.  Écailles  des  métaux 
qui  s’  en  feparent  en  Us  oactant  . ftetlic  - 

BATTOIR  , f.  m.  E père  de  p-lcctc  A manche 
court,  enduite  de  colle  3c  de  nerfs,  reccjvcrtc  de 
parchemin  , &t  dont  on  fc  fer?  pour  jouer  A la  Ion- 
B 09  PÂMOIC . MfflttJ • f.  Il  fc  dit  pareillement  des 
pilctres  X long  manette  , desquelles  on  fc  ferc  pour 
jouer  A la  longue  paume  . Patata  . f.  Groffe  palet- 
te , avec  laquelle  on  bat  la  leffive  . Pue  ; pe fie- 
nt . 

B\TToior,tF,  f.  f.  Superfluité  de  parole»;  répéti- 
ti-.q  inutile  d’ une  mâme  c iofc . SattAeght  ; ripeti • 
Z*  n inuti’e  ; il  p,n!arz  preliff*. 

BATTUE  , v.  a.  Dtr.tcr  des  coups  pour  faire  du 
mal  . Batetrt  ; J jr  itijfe  ; pneu'.tne  ; djr  ntfpiït  ; 
feopsre  ; futfjre  ; mattel/jre  ; Pcfi.rr§  . J.  piov.  Kat- 
tte  en  homme  dos  & ventre  ; le  battre  comme  p .'i. 
tre  , le  battre  connue  un  chien  , pour  dire  , le  bu- 
tte avec  cx.ès  . Dar  echte  in  terra  ; menât  e 
éjre  a rn-Jej  eicC.t;  matiljrc  . Ç.  Battre  les  care- 
nus  . peur  dire  , les  vaincre  , lés  déf.v.re  . J Baiterc  ; 
Junflegete  ; mener  in  tau.  f.  Battre  , fe  dit  dtc. i- 
verfis  sh'Urs  fur  ivfquclies  oa  touche  fertement  avec 
d ffdicns  înfficmens  ; comme  battre  une  tap'  rc*ic 
pour  la  nettoyer.  Bartie  un  noyer  , peur  en  fiiic 
tomber  les  noix  . Baetere  ; pnet-cter e ; fc-ceete  ; a- 
girafe  ; metevere  . $.  Battre  la  terre,  c’cff  la  rc&rttc 
unie  avec  un  uuJIct . M j Ztt,cr*°fJrT  • baetere.  perçut* 
tere  ecn  ni  j g g.c  ran.cr . S-  *n  du  que  la  Pluie  a 
lu  la  terre  , pour  dire,  qu’elle  a rendu  la  terre  plot 
ferme  . AJcJar  !/e  terra  - Qu*  uoe  r-v.éie  bat  les  mur» 
d’ une  V;ilc  , les  mu  rai ‘le*,  d*  une  .mau’on  » pour  di- 
re , qu'elfe  patte  tout  aomès . Bd<narcj  farte*  (tp.% 
greffe  ; diJagare  ; iatnr  e*nttJ  te  mu,  : . <SV.  $.  B.if- 
tre  les  eailcs,  iwiot  d"c  . les  tt.c.cr,  lih/et-'ar  u car. 
te,  5-  Battre  des  oeufs  . pour  d rc  , lo  brouiller  & 
les  n.clcr  cnfcm.Me  . Digui^xA**  l é..*..r/«re  ucvj  ; 
abattit*.  5.  Battre  la  mefure  , en  V .q^c  , c*  t‘l 
marquer  la  mcfurc  en  bluffant  3c  baillant  la  m-ia 
dans  laquelle  on  tient  orJmaircn  cm  an  bâton,  ou 
un  ruukau  de  pap  er  . Baeter  la  tai/r.rj  . Battre 
le  fambmsr  , hume  It  car.Te  , peur  dite  » f .pper  fur 
le  tambour  , avie  deux  pertes  baguettes,  fc-r n.;r  il 
tambtne  ; faner  la  eafa  . i.  Battre  l’a  Emblée,  la 
marche  , aux  champs , la  charge  , (a  rerratsc,  pm  r 
dite  • battre  (e  tambour  pour  I*  aiYrmbice  , pour  .'a 
marche  , pour  faire  charger  les  foldats  Uns  ic  eom- 
bat,  pour  faite  qu’ils  fe  retirent  . Xu.nj-  a rjcceJ. 
ta  ; fuonjr  la  mjreia%  t?e.  %.  Batirq  ia  chamade  ; 
c'  eff  ior'QMc  dans  une  V • l|e  alfegée  , en  bat  le  tam- 
bour , peur  marquer  qu'en  v.ut  capituler.  Tunact 
a fat  la  ebiamata  . f.  T.  de  Guerre.  Batrjc  J*  uiln- 
dc , battre  U campagne  , pour  d*rc  , courir  de  sa  3c 
«le  IA  dans  ia  campagne,  ana  d'avoir  des  nouvelles 
des  ennrn.i*  . Batter  lj  fitada  , ta  eampa*pas  il.ejm- 
mm  j ; far  U Jtpertj;  feajrir  el  pat  Je  per  avlt  Jif 
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x ifi  Jel  nrmicc . î.  fi;.  Rirtre  I*  campaçre,  fe  dit; 
d*  un  h'.mme  » q » , d.ms  •:«  dlftoors  , s’  éloigné  de 
fou  fujer , par  des  durcirions  t.-cs  tîntes . ou  d'  «m 
homme  que  la  maladie  a fait  romexr  dans  le  •télircV 
Uftir  de!  /sminita  ; fjltar  it  in  Jrafca  . J.  6at- 
c r<  A (’jr^on,  T.  de  Cbapd.  C*  .*:l  erava«Her  la  lai- 
ne avec  l'argon  i dit  aUTi  a:,  muer  Baetere  n 
e*da  ; buter*  slPârec;  f.  Patrie  te  be:s  , b.rtre 
ta  plaine  , pour  dire  , les  pircourir  en  ehaffanr  • 
ft^,*e, e te  f'*efie  « te  pianute . i.  v.  o.  Se  mou- 
voir. A:nfi  On  dir  que  le  ccr„r  bîtf  A tout  les  ani- 
maux, pour  due  , qu’  •!  le  metft  d’  un  'isouvcmeoc 
continuel  . B.-te*e  ; paipitare  • ff.  Que  -c  «eat 
bat  A quclq-.i’  un  , cour  e rc  , qu*  il  a une  cfpfcç 
du  palpitation  de  carur  . U :ucr  gti  pa,pitt  ,•  batte- 
S.  On  dit  fig.  q :C  le  po»i!s  ,<jc  le  e^r.ir  r A q>te!qaa 
un.  pourdtre,  qu‘i|  g peur . v.  ce  mot  . Ç.  Qu'un  • jfexsi 
bar  de  l'mlc  , pour  dire  , qa*  d rréma  de  1’ adc. 
V.  Ttémouffcr  . 5.  Que  !e  1er  du  cheval  bat  ; qn'  ff 
loche.  V.  Lo cher.  $.  Que  Je  folcil  bit  A plomb  uqp 
quelque  eodroir  fur  la  térc  de  quelqu'un  puu / dire, 
q.i’il  darde  pcrpenriicila'rcm:  »:  fes  r Ayons  . //  \a*t 
batte  a pi'mbs  ; pereuue  ca%  fu:i  raggt  . Maure 
des  mates.  V.  ApplauJir.  f.Oa  d î orur. tant  que  l* 
a me  nu  battra  dans  le  corps  , peur  dire  , ram  utc 
ic  vivrai  . Finebï  mi  batte,  f it  <t>  in  Je  no  ,-  fin- 
<*è  vivrd  . $.  Biterc  fc  dit  a«.li  au  >eu  du  Ti  fitic  , 
(orfquc  par  te  pumt  du.  di  en  u.urant  de  la  fiéchc  oa 
vous  ave*  une  ou  deux  dames  . vous  frtpprz  une  de- 
nte decouverte  de  votre  AJvcrfairc  ou  fon  coin  . 
Cacciar*  . $.  v.  r.  F.n  parlant  d’ un  oifcau  de  proie 
qui  fc  tcurmcote  , qui  s’agite  lur  (a  perche  cb  il  eff 
attaché,  on  dit  qu’  il  fc  bac  A 2a  perche,  f tarrugr.t 
l * ali  alla  btocea  ; n:n  ifii  tiientieri  initrîecJi*  ; fi 
dit  ai  te  alla  b,’c*j  . 

BATTU  , UE  , put.  V.  le  vethe  . f.  adi.  Avo^r 
les  yeux  battus  , pour  dire  les  avoir  comme  mcor. 
iris  » Oeebi  pefii , tipidi . Ç.  Avoir  eu  forfvenr  , 
avoir  eu  ioa;-tcmpt  les  oreilles  battues  3c  rc’vr- 
tucs  d'  une  affaire  ; en  avoir  oui  fouvent  par- 
ler . Aver  t • Qrcetbie  piene  d*  una  eofâ  . $.  CHcnua 
battu  ; chemin  fort  fréquenté  . Via  ; fitada  b.ututa  , 
fréquentât  a.  i.  üa  d:  c qu'  un  valTeau  a éré  battu 
de  l'orage  , de  la  tempête,  pur  dite  , qp'  il  a éré 
tourmenté  de  la  rcfflpCic  . Aghatâ , rarmentato  dalla 
tempefia . Ç.  On  dit  que  les  battus  payeront  l*  .ur.en- 
dc  , pour  dire,  que  ceux  qui  Ont  élé  maltraités  fe- 
ront encore  blio  és.  Et  dans  Cctic  phrafe  , battu  fff 
employé  fubflantivcmcnt  . EjJi  âvrtine  te  baffe  e‘*i 
danno  . J.  Argent  , or  Huila  ; fdiH)  t Cf  laaiM  . A'* 
gent*  , its  battue*;  titetto  in  lama  , in  Js*i<  . 

RATTUE,  f.  f.  T.  de  Charte  , qui  fc^lit  «î*  cne 
afftftnhlve  de  gens  qui  b«r  les  bo  s Sc  (es  taillis  -v.c 
grand  bruit  , paor  en  faire  fort  « r les  loups,  les  rt- 
c.irdj  & autres  bêtes,  c.ree:.  I tf.mtcrr/a  . 

B ATTURE,  f.  f.  T.  d:  Otreein  . P.iptec  de  de  tu- 
rc qo:  fc  fait  avec  du  mtr!  , de  1'  eau  de  C'  -le  \ dit 
vinaigre . Vfnrttc  d*  ata  . T.  dealer»  EnJioit  oû 
ic  fied  s’élève  3c  qae  ia  mer  cmvr.%,  tyats  oh  il 
n*  y a pas  nfftx  U' eau  pour  qu’on  y Puiffr  palier  frftx 
dir.ççr.  Y>*q  fende  i fi  te  a . 5.  L’actian  de  battre  te 
b'.c.  V.  Battage. 

t BATTUS  , r.  n*..  ?t.  Certains  Fcnîfeits  qui  fe  duo- 
no  ent  rudement  ia  d:t.»P»r*ie.  Battuà  . 

T -R.ATZ  « u SATS,  Petite  mrono.e  qui  a cours  dan» 
qnrlqucl  Trtt^i  «i'jSMcniagne  . Pie  et  la  tmitta  'dt  Ger- 
mant a , ' 

F AU,  S.  ».  T.  de  Mar.  fc  mer  nrre 

pluScurs  aortes  , d*  uo  har.c  A l’..ctrc  i'r»«a  vas'.!c;é, 
n»*ür  afferhtir  1rs  oordigcf  3c  fourenir  le»  fUlacs . 
Battu  c fagliett»,  ■ - 

BAVARD  , ARDE  , adj.  & f.  m & f.  Qui  »’  em- 
ploie d*  urJinaise  fubffaativcmcnr  . Qu  parle  fan»  d.*f- 
créti-Oa  3t  fans  mefure.  Ciarlcne  ; riartièro  ; itn- 
guâteiun  ; pa»abclane  ; alHnguate  ; m/anaut*  • 

!l\ TARDER  , v.  n.  Parler  excctrivemeur  de  cho- 
fes fnvolea  , ou  qu'on  devoir  teo;r  feelettes  . Ciea- 
Jare  ; gatrlri  ; graubia*:  ; bftliçjfUtr*  ; pig  lare  ; 
:nf  mare  . 

2»  \ YArtDERIF..  f.  C Ouraflèrc  du  IhsVgrd  , C*- 
flnnetlt  ; fmtmsroâ^h H;  impruiA'z.*  • 

T BAVARD1N  , 1NE  , V.*  Babillard  . 

BAVAROISE,  F.  f.  lofe fioo  de  tl.é  «fi  J’ en  mfMa 
fîiop  de  capillaire  au  lieu  de  fucre  . Devant.*  d * il 
ecn  fir.ppo, 

RAUBl  , f.  m.  Chien  dreffé  lièvre  , au  reoirl , 
au  fonglier  . Braie*  da  feguita  per  le  lenri  , ic.pi  , â 
tignali  . 

RAUD  , f m.  Ciiien  coarant  qoi  vient  de  Vieil- 
lie . Il  charte  le  cerf.  On  1*  appelle  l(;  en  tue  . 
p «rcc  qu*  il  crffe  d^ahoycr  , quand  lo  cerf  c 

an  change  • Brans  da  jeguito  pet  U eaui*  d:i  itr- 
v a - . 

BAUDET,  f.  m.  P «sr  . Afin*  ; ttfînt,h  . Ç.  fi?  A: 
par  mjaïc  . Homme  Hop- de . Afin*  t igutrant*  ; *-fi<  , 
la  fafiy  g {[.ne . f.  Le»  fcicur»  d:  plarxlies  nopit- 
Icr.t  baudet  les  treteaux  01  c b;/-!«ir  ^-«  :e(qsîÿ* 
il»  placent  leois  pièce»  éfevéo  vo«-e  tt^  'a.'.ler,  tx 
Italie  , en  fc  fert  gcmV.i-’*  *.  t Je  I.i  P‘>iJita* 

BAUDl  , IE,  p,vr.  \\  !<*  aet'rt  ■ 

BALDIR  , v.  a.  T.  Je  f.Iinfc  . !*;  •:/  \r.  .ï;«c~« 
du  <er  fc  de  If  vdjsc . On  .Sawfif  j».i  4«  « r s ew/raex  . 
AmnK/êsr*  , ineh  , r«  • tr»  » etn$ 
t B.Mjnoill  N A/Sft-  • » A ccu.-,» :<asrf«  de<  i- 
ct»  . i.  ote  ppT  nt>\1iS  ’ ******  • 

•A**i  . 
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BAUDRIER,  f.  «n.  Large  bande  de  Cuir  on  d*-é- 
feffe  • qui  pend  en  écharpe  , 7k  qui  (cri  à porter 
l'epéc.  Boites;  ptmdêglia  ; tint*  da  jpada  ; bu- 
firiere  . 

BAUDROIE  « f.  f.  *».  é Hifi.  mat.  Poffon  de  mer 
ainfi  nomrre  , parce  que  fa  bouche  et)  6 grande  , qn* 
co  l'a  corr.p-iitfé  il  un  baudrier.  À R<n»c  onl'ap» 
pelle  Marri?  pe/cjntc  g & quelque  part,  Diavelm*- 

fine  . 

BAUDRUCHE  ou  BODRUCHE  , f.  m.  Pellicule 
de  boyau  de  boeuf,  donc  Us  Barreurs  d’ or  Je  fervent 
peur  réduire  I*  or  tn  feuilles.  F et  H roi  a farta  d ' icrejîmi 
/fi  bue , in  gui  t'  ovvolge  /'en*  per  mettais  in  faglia. 

BAVE  , f.  f.  Salive  Qui  dccoc'.c  de  là  bouche  . f>J- 
va.  J.  Il  fe  die  midi  d'une  efpèce  d'écume  qvc  îcf 7 
c;  et  certains  animaux  , ék  de  la  liqueur  vffqucufc  qui 
cil  «îaus  la  coque  du  limaçon  . B.jw  ,*  fehiu.it*  . 

8AVER  , ».  n.  Jcier  de  ia  bave.  Far  bava.  $.  T. 
de  Jjtdinagq . Se  dit  d*  une  eau  qui  vtrnt  en  déchar- 
ge , on  d*  un  jet  qui  ne  s'élève  yx%  h*ut  . Acqua  ebe 

run  h.t  ji'zjfj  . 

BAVETTE,  f.  f.  retire  pièce  de  mile  que  le»  en. 
fans  portent  pardcvaot  , depuis  le  b.iut  de  la  icbc 
Jufqu'ii  la  cciQturc  . Bavagli» . f.  T.  de  Plonihicr. 

C'  efl  ainfi  qu*  on  appelle  une  faite  de  plate. b/nde  de 
plomb,  qxi  couvre  les  bords  des  chéneaux.  La/ ire 
air  piimbo  . 

BAUYEIISE,  f.  f.  Poiffon  de  met,  ainG  dtpclld  fur 
la  cÂîc  de  Provence  , parce  qu*  il  efl  toujours  cou. 
vert  d’ une  forte  de  bave  . far  a di  pefee  tuf  drtto 
à*  pe/eatni  Proxenzali . 

BAVEUX  , EUSE , adi.  Qui  bave.  Bavsfo  ; chef* 
ia  bava  . J.  Omelette  baveufe  , une  omelette  qui  a 
été  pâtféc  de  tillc-farte  d;  ns  la  pcele  , aprCs  en  a- 
vo»r  bien  battu  lev  trufs  , qu*  clic  en  ell  plus  molct- 
fc  A «*clic»ie  Frittata  nui  ara. 
t BAUMIER  , v.  a.  V.  Bifrcr  . 

+ BAUPRF.l’R  . f.  m.  V.  Rafrcur. 

BAUGE,  f.  1 Lieu  fangeux  , où  le  fanglier  fe  re- 
tire , 6c  ic  couche . C'vp  d<i  . $.  Un  certain 

norrer  de  tcite  «rafle  , mêlée  de  paille  . Titra  èus- 
f»j  mr'eolata.  ram  pj.ru,  t /Trame  c foglit  , p<t  dut. 
nr  frv.'rn»  aile  punie  etc  fi  eoltivano  ne’  vafi  . $. 

A Bauge  , laeon  de  parler  adverbiale  fc  baffe,  qui 
fl-n.b c , bn  abondance  . Abb.ndjatcmcnre  s in  copiai 
in  abl  sndanz*  . V.  Abondante  . 

RAUGUE  , f.  t Herbe  A feuilles  étroite*  , qui  vient 
dans  les  «tarifs  falé* . flic  1ère  h fumer  les  terres, 

& à ç-’nir  des  cailles  d’ en. calage  . Calice. 

BAUME,  f.  mv  Plante  très-  odoriférante  • qui  en* 
t;c  dans  les  fournitures  des  falades  . C*  efl  une  effa- 
ce de  menthe.  Menu  . J.  Il  fe  prend  rlos  fouvent 
pour  U liqueur  qui  découle  de  terrains  arbres  . Balfa- 
t»  $.11  fe  prend  auffi  pour  certaines  compoBnoas  pour 
confondit  es  pla  es  . Baiftmc  . J.  Une  certaine  p^tc  de 
frmeur  , que  I*  on  poitc  fur  fei  dans  cnc  petite  boite  , 
contre  le  mauvais  air  . Fafjaaso  . S En  Chimie  & en 
pharmacie  , on  appelle  tinptoprcmcnr  R’.umes , cer- 
taints  prdparatitai . Comme  : baume  de  foufte  , bau. 
ire  de  Saturne  . Bal/'» 1*0  di  %*tfo  , et. 
t BAUMIER  , I.  rn.  V.  Balfao  um  . 

BAVOCME,  ÉE,  ad».  T.  de -Gravure.  & d'imprime- 
tir  . Il  fc  dir  d' un  irait  de  burin  , d'un  contour  qui 
» efl  p’.v  net  ; caraftere  qui  n'  imprime  pas  nette, 
il  e nt  . f tenta  f ; eke  ntn  i /tant*  » neno  . f.  T.  de 
Peint  On  s'en  fcit  pour  exprimer  que  le  pinceau  n* 
a ras  tracd  nettement  un  cor.rco*  , R qu  il  a dda- 
♦••Ciîffd  de  la  (Oul;ur  fur  ’tt  fond  . Jf&c*alifli*f9  ; apo- 
cj/ifl’éio . 

BA  VoCHURE  , L f.  Defaut  de  ce  qui  «fl  bavotkd  . 
Sttntein'r  . 

EMOIS,  f.  m.  Tableau  qui  contient  1 évaluation 
des  drc>iS  Seigneuriaux,  futvant  le  pti»  courant  de* 
cipèccs  . TjvsIj  delta  va/r> de'  ditilli  fendati 
a tente  del  pitjx0  ‘"tente  dette  montre  . 

8AVEf  ET  Coiffure  de  villageois . Cv$a 

ri  j Cenl.i/(«M  • / ' 

t BAUOUF.  , f.  ^.Aifbe  à fcuiUei  étroites  dans  les 
<?aot;s  filés  p»és  de  Mon.pchcr  . fpeeit  d'atja  eelie 
fc&tu  pli»  fit  fi  te. 

t B*rUQl  IN  „ f.  er.  T.  de  Vttterie  . Le  bout  de 
Ta  Cione  qcr  I*  on  mer  fur  les  lèvres  pour  fouffeer  . 
filr<mitJ  dtHa  tanna  gai  attaeeaao  /auetvs  p<r  ado. 
petjte  il  vett  > ec/  ftffio  . 

t BAMJRE  , f.  f.  Petite  trace  des  joints  despièces 
d' un  moule  . Paie  . 

BAYER  , ».  r.  Tenir  la  bouche  ouverte  en  regar- 
dant ion*,  remps  qnclquc  chofc  . fut  a 'dada  ; ttntr 
la  Prêta  aperté  nxujtdjnde  ; èateee  irr  ..  {.fit.  A bw. 
üéfrrer  quelque  • hoir  avec  une  grande  avidrtd  i A on 
* ne  s’ en  Sert  daot  ce  fens  , qu'avec  la  prépobrion  a. 
près  . Aneljte  ; a,fpirare  ; a/petterc  ; ht  a marc  ecn  an. 
fittà . tiç.  de  pins.  Bayer  aux  corneilles;  s'amu. 
fer  X ref  itdcr  en  f*  air  niatfetnent  . Bateeeore  ; par 
a hadait.ee 9.  • 

BAYET  TE,  f.  f.  T.  dr  Ccntm.  Efpéce  de  flanelle 
gi^férc  & forrlarfo,  que  l'on  fabrique  co  placeurs 
cmifo  •«  <*c'Erance  . Btftiu  • 

B k Yz  t . R , f.u^E  . f.  n*.  £c  f.  Celui,  celle  qui  re- 
ts Ce  avec  fVid  C comme  léa  t ens  du  peuple  . Che 
IN  a i ftupiào  ; ekt  fia  eetta  éteea  apttta  a mi- 
• V*  che  xeée  . 

1 BA/.AC*,  i.  m.  Coton  B'é  6c  très. fin  , qui  vient 
d<  Jtrvfiitm  . Cctone  fiuf4%  e mette  fine  , eke  eica - 
* grta  d*  Crut ijatcn.ms  • , 
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B STAR  , f.  m.  Nom  qu'on  donne  dem  l'Orient 
aux  nurelûfs  publiée  , & ann  lieux  où  V on  enferme 
tes  efclavcs  . On  pourroit  dire  en  Italien  Ba^r  ou 
èwi . 

t BAZZA  , f.  m.  Petite  monnoïc  d’ Allemagne  , 
qui  vaut  environ  deux  fols  de  France.  Ad  entra  dt  Cet- 
mania  che  équivale  a fr/di  due  di  Francia  . 

BDEJ.MUM,  f.  nu  Arbre  qui  croit  dans  les  Indes 
& dans  l'Arabie  ficorcufie . Il  efl  dpineux  . On  en  tire 
u c tomme  nommée  Ajdli  HdoOum  . On  1*  emploie  par- 
ticulidiciiKnr  contre  la  toux  , & dans  les  maladies  du 
poumon.  T.Jeltie . ^ 

f 8f.  . T.  mdéciinablc  , qui  marque  Je  cri  des  mou* 
tuns  . Betamcau  ; il  éclate  . 

BÉANTE  , ANTE  , pan.  de  lv ancien  verbe  Béer, 
fc  oui  ne  s*  emploie  que  comme  adi.  pour  droitier  , Qui 
présente  une  grande  ouverture,  f patentais . Ef  «n 
appelle  fit.  Gueules  bd.iotcs  ; ceux  qui  ont  une  conti- 
nuelle avidité  de  manger  , Bceea  affamata  . 

BÉAT,  ATE,  f.  ni.  ft  f.  Odvot , ou  qui  fait  le 
dévot  ; fc  il  ne  fc  prend  çuérc  que  dans  ce  dernier 
fens  . Facebettone  ; fseiapîle  ; fraffijfanti . $.  Béat, 
ert  aoiïi  un  terme  de  loueur  % Rr  I fc  dit  d'un  homme 
qui  âani  une  partie  de  icu  ou  di  repas,  fe  trouve  e. 
xcrr.pt  de  jouer  avec  les  autres  , fc  de  payer  Ca  part. 
Celui  eh’  i faite  ejtate  di  puer  la  jua  parte  , ' e di 
giuoearla  , quandi  ira  ptù  perfevefl  fa  unaeena  0 un 
de/tnare  a tira  , e felda  . 

béatification  , r.f.  àûc  par  lequel  le  Pape  n. 
près  la  mort  d' une  perfonoe  « déclare  qu'elle  efl  au 
nombre  det  Bienheureux  . Bcarifiea^i -ne  . 

BÉATIFIE  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

BEATIFIER  , v.  a.  Mettre  au  n^hre  des  Bien- 
heureux. Beatifie.ire  ; dar  iJ  culte  dt  heato  . 

BÉATIfIQUE  , adi.  Qui  rend  bienheureux.  Béati- 
fia : ehe  fa  êe aee  % fetice  . 

RÉATfLLES,  f.  f.  pl.  Menues  chofes  délicates  ft 
propres  à manger  , que  l'on  met  dans  les  pâtés  fc  - 
dans  les  potages  , comme  ns  de  veau*,  crêtes  dcccq, 
faits  gras  , fcc  Animait  c ; franc  Hi  , ee. 

BÉATITUDE,  f.  f Félicité,  bonheur  .11  ne  fe 
dit  goêic  que  de  la  félicité  éternelle  . Baaiitudm*  ; 
foitità  ; huma  forte  . ' . 

BEAU  , BELLE,  adj.  Q«i  a les  proporfrns  des 
traits  , fc  le  mélange  det  couleurs  cécciT*>rcs  pour 
plaire  aux  yeux  . Bette  ; avvenente  ; teggiadro  ; av- 
viflaee  . Beau  vifage  , belle  femme,  f.  Il  fc  dit  auf* 
fi  par  rapport  aux  feules  proportions.  Une  belle  fla- 
tcc;  avoir  U raille,  la  jambe,  (es  mains  belles, 
&c.  Una  Aella  fiatua  ; un  bel  tagiit  di  vira  ; betta 
gemka  , êetit  mani  , ee.  $.  (1  fc  dit  auffi  des  animaux 
qui  font  bien  proportionnés  dans  leur  cipecc  . Un  beau 
cheval  , un  beau  chat , frc.  Un  Pet  c aval  le  ; un  tel 
getto  , ee.  §.  Il  fe.dit  auffi  de  I*  agrément  fc  de  1'  éclat 
des  coulcuis  . Beau  vert  , belles -fleurs  . Bel  xerde  ; 
tei  fi 'ri . Et  dans  cette  acception  , on  dir  d*  un  pays, 
que  le  fang  y efl  beau,  pour  dire  , que  communément 
les  habitant  y font  bienfaits,  fc  fnr-tout  ont  le  teint 
beau.  Beljanfae ; èe/l'  afpeito  . Ç.  11  fr  dir  suffi  des 
foos  qui  piaifenr  > l’orc'llc:  Brlic  voix  . Sella  ye- 
ee%  e ancra  . f.  Il  Ce  dit  encore  de  1*  agréable  confliiu- 
non  de  l'air  Be  du  Ciel.  Rcau  temps . Tempe  telle , 
Jtrcno.%  chiât 0 , ajeiutte . Beau  jour . D ) chute  ; dl 
Jeune  ; tetla  gietnata  . Ç.  flg.  Mettre  une  chofc  , un 
raifonocment  dans  un  beau  jour,  pour  dire,  s*  expliquer 
avec  clarté . Spiegar  le  ecfe  een  ehiarez.za  i me  et  et  le  in 
chi  na  luge  . $.  Beau  , fe  dit  mflTi  généralement  de  tout 
ce  qm  efl  agtéiMe  fc  cxcelîcgt  en  fan  genre.  Beau  jar- 
din , belle  nviéce  , belle  maifon  , belles  étoffes . Bel 
fiardino  ; tel  fi  urne  , et.  f.  Il  fc  dit  suffi  de  I*  anie  . C’ 
efl  une  belle  ame  . V.Amc  . i.  Il  fe  dit  encore  de  1' 
efprit  & de  fes  opérations . Beau  génie  , beau  Foc- 
me,  beau  raifonnement . B cil*  injegm»  ; bel  Peemj  , 
ee.  $.  Autrefois  on  difoit  Bel  , fc  ce  terme  efl  de- 
mauré  encore  ufage  dans  ces  ne  ms,  Philippe.  1c- 
Bel  , Charle-le-Bcl  . Piiipp*  il  Belle;  Caris  il  Belle. 
$.  Aujnurd'  hui  , Bel  ne  fc  dit  que  devant  rn  fut», 
flantif  finruUcr  , qui  commence  par  une  voyelle.  Bel 
éefprit  , 1>cl  homme  , fltc.  g.  Fâifc  le  beau  lils  , e*  efl 
affcâtr  de  parolrre  beau,  avoir  gra&d  fai  n de  fa  per- 
fonpc.  F.rr  il  giorgie.  Ç.  On  du  , le  beau  monde  , 
pour  fîgaifler  , les  gens  les  plus  polis  . G- me  relia  ; 
tente  ben  nota  . f.  Il  fign  flc  aufTi  Grand  : a eA  on 
dit,  bon  feu,  beau  mangeur,  belle  peur,  be)  üge  , 
.Belle  déptnfc  , fcc.  pour  dire  . grand  leu  , fcc  V. 
Gran-i  • S.  Bcan  , fc  prend  auffi  pour  bon  , heureuse, 
favorable.  Un  bel  expédient  ; 1' oçcafiot»  efl  belle. 
V.  Heureux,  Favorable.  Beau,  fc  prend  auflfl  pour 
Honnête , bicnféant  . Cela  n*  efl  pas  beau  , m hon- 
nête. Qetefia  ec/a  non  emyitne  ; nen  i euefla  . 
venextile . 1.  Beau  , fc  joint  auflû  X des  teirves  de 
rr.éyr  s ft  drtnjure  , pour  en  augmenter  en  quelque 
forte  la  force  . C*  efl  un  beau  fripon  , un  bean  co. 
quin  . Rgti  b un  bel  birbsnt  , un  bel  Sri  ce  ont . F.  Il 
fc  joini  pareillement  X d’-vers  autres  terrres  , par  u* 
ne  cfpèéc  de  redondance  . Il  l'a  déchiré  A belles  dccts, 
on  l'a  vendu  h beaux  deniers  comptais.  Lo  flraeeii 
co*  demi  ; il  vend/  a danan  cornant»  . f.  Beau  fc 
Belle  fc  prennent  quelque-fon  Libflantivcmear  . Ec 
hrau  , le  fouvernin  beau,  il  n'e:i  ni  beau,  ni  hoo. 
nêrc  de  faire  . 1/  belle  ; la  bc/tJ  . J.  On  dit  qu*  il 
(ait  beau  , pour  dire  , qu'  d fart  beau  temps  . Fa  bel 
umts.  $.  On  dit,  vous  avea  beau  taire  fc  beau  di- 
te , revs  ave*  beau  prier  , beau  picorer  , nous  avons 
. eu  beau  folligiicr  y ils  oot  cu*bcao  fe  récticr,  peur 
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dire  , c'efl  inutilcmetit  que  vout  pries, qae  vr.ut  pleu- 
re* ; que  nous  avons  fa  Incité;  qu'ils  fie  font  récrié*. 
Tu  bai  bel  fait , ta  eafa  vuof  jndar  eeif  . f.  Ahor* 
der  en  belle  , ou  de  tour  au  corps . En  T.  de  Ma". 
Aborder  un  va ■ (Te a j debout  au  corps  , pour  duc  , met- 
tre l'épéroo  dans  le  flanc  d' un  va*. (Te au  . Arrembarc 
ai  defeolata  . Ç.  B. en  fc  beau  , bel  Je  beau  : fa^on  de 
parler  adverbiale  fc  populaire  , pour  dire,  fout-j-ferr* 
entièrement . V.  S.  De  plus  belle:  autre  façoa  du 
parler  adverbiale  , fc  qui  o*  efl  que  du  flylc  familier* 
pour  dire  tout  de  nouveau.  Meggiermeme  : di  bel  nue. 
vc.  5.  Tout  beau,  mites»  n aile*  pas  ft  vite.  A'am 
vi  date  tanta  frerta  ; mn  cammioate  coi > p refit  . 

BEAUCOUP,  adv.  de  quantité,  qui  marque  l'a- 
bondance de  quelque  chofc  . Moite  ; atfai  ; m fojr- 
titJ  ; in  abbendanz*  . f.  On  l'emploie  abfolurfleirt 
dans  le  même  feas  , iorfquc  la  chofe  qu'on  n’  expri- 
me point  , peut  être  aifémcor  fous-enrendue . Aivfl 
00  dit  , c*  efl  un  homme  qui  fais  beaucoup  , tl  a beau- 
coup lu  , il  dit  beaucoup  en  peu  de  paroles.  Egli>ê 
un  urne  affai  date , eke  fa  di  molle»  ; egii  h»  Un 9 
ntilio  ; eglidiee  m*ito  in  ptxo  . $.  Beaucoup  , qjij  de- 
vaot  ou  après  le  comparatif,(crt  A marquer  une  augmen- 
tation confldérable  . S' il  efl  mis  après  , il  do  c toujours 
être  précédé  de  la  particule  De  . Affai  più  , motte  pila. 
Vous  êtes  olus  favant  de  beaucoup  . Foi  fiete  affai  pi * 
dsuo  . S'il  efl  mis  devant  , on  peur  également  di- 
re : Vous  êtes  beaucoup  plus  favant  ; fc  vous  êtes  dir 
beaucoup  plus  favant . $.  Sert  auffi  X marquer  quel- 
que chofe  d*  av*nragcux  , fc  alors  il  s*  emploie  com- 
me un  fubflantif.  C'efl  beaucoup  que  de  favoir  com- 
mander . Non  i paeo  , b un  grau  eke  , egii  i moire  di 
Japer  {.mandate  . $.  Beaucoup  . tient  lieu  quelque 
fats  d'adverbe  de  temps  : ainfi  on  dit  parler,  nur. 
cher  , attendre  beaucoup  , pour  dire  parler  , marcher, 
attendre  long  temps.  Parlait;  camrnieare  ; a/peetor 
mrlu  , affau  longamentc . f.  11  s'eo  faur  beaucoup, 
pour  dire  , qu'il  y a une  grande  différence  . Affai 
manea  ; p gjf*  un  g tan  divatic  ; v*  è una  gran  biffe- 
renza  • 

BEAU-FILS  , f.  m.  Terme  relatif,  qui  fe  dit  de  ce- 
lui qui  n’efl  fils  que  d* alliance  par  mariage,  ret  que 
le  lois  de  quclqu*  on  qui  fe  remarie  en  fec'iodes  cAces  , 
par  rafpoit  X celui  ou  celle  qu*  époufe  le  veuf  ou  U 
veuve  . Piglir/lro . Il  le  dit  auffi  du  gendre  . Généra. 

BEAU-FRERE,  I.  m.  Nom  d*  une  farre  d'alliance 
par  mariage  . qui  le  dogne  par  un  mari  aux  frères  de 
fa  femme  , fc  par  une  femme  aux  hères  de  foa  ‘ma- 
ri ; par  les  frères  fc  feeurt  d*  une  femme  X fan  mari , 
fc  par  les  femmes  qui  ont  époufé  deux  ou  pluficurs  litres, 
chicuoc  relativement  aux  maris  des  autres  . Deux 
beaux. pères  fe  doanent  auffi  le  nom  de  beau. frère  ; de 
même  que  deux  ou  plufcuts  maris  dont  1rs  femmes 
font  (ce u rs  . Cognât < . 
t BEAUGE.  V.  B mge  . 

BEAU- LIEU  , T.  de  M.tnbge  , On  dit  qu'un  eheval 
porte  en  beau. lien  . lorfqu*  il  poite  bien  fa  tête  . Ca- 
ve-h eke  pxna  bene  la  lefla  . 

f BEAU-PARTIR  DE  LA  MAIN  , f.  m.  T.  d# 
Mancft.  C*  efl  la  vigueur  du  <hcv*l  X partir  de  la 
main  fur  une  ligne  droite,  faos  qu*  il  s'en  écarte, 
depu:s  fan  partir  jufqu’  % Ion  artèt  . Cavalh  che  carre 
fempsr  in  linea  relta  daccbi  f A trrtifo  . fioefid  fi  ftrrai . 

BEAU-PÈRE  , f.  m.  Nom  d'alliance  , qui  fe  don- 
ne par  un  mari  au  père  de  fa  femme  , on  par  uu 
femme  au  père  de  fan  mari . Tueccro  . $.  C*  efl  auffi 
le  nom  que  des  enfans  donnent  au  fécond  mari  de  leur 
mère.  P airigno . 

BEAUPRÉ  , f.  m.  Un  des  mâts  d' un  vaiffeau . Il 
efl  plus  avancé  for  la  prouve , ft  il  eft  couché  fur  ]' 
épéron  . Brmprejs. 

BEAU-REVOIR  , f.  m.  T.  de  Chiffe  . Aflion  d« 
Limier,  qui  étant  fur  1rs  voies  , bande  fart  for  la 
bctc  fc  fur  le  trait.  L*  aider  e del  tant,  eke  tr*vjn. 
do  il  fito  più  frire , fl  porta  xi  v ornent  e verfa  la  fiera. 

BEAUTÉ  , f.  f.  Ju°c  proportion  des  paitict  du 
corps  , avec  uo  agrCaMc  mélange  des  couleurs;  U fe 
dit  pmp.  det  perforées  , & particuliérement  du  vifa- 
ge . BtllezxJ  l bthi  , bdlo  ; aeeeneezx^  l tegvodtto; 
avvenentezzj  »*  venufij  . $.  Brame  , fc  dit  auffi  de 
chaque  belle  perfoerre  . En  parlant  d' une  femme . U - 
wj  belr  J ,*  trua  ventre  ; un  ange  le  ai  bcHn,*.*  • E* 
parlant  d'un  homme  . Un  betl*  otmo  ; un  a:m  bel. 
Hfitmo  . •$.  Beauté  Grecque  fc  Beauté  P.omainc  ; fetsv- 
rr.e  dont  la  beauté  fe  rapporte  i l' idée  de  la  beauté 
que  1’  00  voir  dans  les  flat  -es  fc  dans  les  méJa>llet 
de  la  Grèce  fr  de  Rome  . Fr/ri  Greea  ; beh i Rima- 
na . 5.  Il  fe  dir  auffi  de  ce  qui  touche  agréablctmot 
le  fen;  fc  l'  efprir . La  heairé  du  tour  , du  Ciel , d* 
un  cheval  , d’ un  oifcau  . fcc.  la  beauté  d*  a ne  «dix, 
d’une  nsufique  , de  I*  efprr  , des  peofées  , de  )*  ame, 
d'un  ouvrage,  fcc.  Labe/rd;  laftHtzXa*-  t-  Folio- 
le piaifaer  , il  fc  prend  peur  finguUnfd  . Je  vot:rfrois 
pour  la  beauté  du  fa«i  . Ac.  PerlafingniintJ  del  futé. 

t BÉRY  , L f.  Toi  * de  coron  gu:  fc  fabr  que  à 
Alcp.  Tels  di  bamba.tir  (be  fi  fiebrlgf  in  A'eo:>. 

BF.C,  f.  m.  La  paioc  du«#  fc  fslide  qui  rent  lien 
dt  bouche  aux  oifeaux  . Bues  . Ç.  On  appelle  aolff 
bec,  certaines  poiur  et  de  terre  . c»n;t  fa  rencratrer.r  xj 
confluent  de  deux  rivt>fct.  Lio/t/j  dt  tara  . Ç.  fi  g. 
D’une  perfanac  qwi  parle  avec  vivac:»é,  facifamenr. 
avec  une  harciefTc  rccomparnce  qutlqocfais  Ce 
gnué  , on  dit  £o*  elle  a b^r»  occ  . le  t*K  bica  «m  t * 
hngua  êffi!  ta  , fei^lta . UBC  pçrfanncq  ;«  n'jrJ 

du  botal , o*  dit  qo'  o*ie  A »^ç  *•-/,  à 

tan- 
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mufti  h . g.  Se  prendre  de  bec  ivre  qoelqn*  an  ; 1'  U* 
caq.'CK  de  paroles  ; & en  être  attaqué  de  meme.  At- 
tueur  lice  . g.  Coaocr  un  coup  de  ber  ; donner  en 
pu  .fan  t une  Atteinte  de  mCJifancc.  Bute  nnu  fianca- 
$4!  , éur  on  P*  t tant  ; fianebeggiare  . f.  prov.  Pren- 
die  upc  personne  par  le  bec  j la  «onvaistfc . par  Ces 
propre*  paroles  . Cani iicer  un 9 <o‘  fuoi  frjf*}  dette  . 
J.  En  general  , ce  terme  tranfporsé  par  métaphore  , 
4c  la  partie  de  U 1ère  des  mfeaux,  qui  porte  ce  nom, 

* une  intîniié  d’ autres  produirions  naturelles  & art  U 
fit  telles  , (c  <lit  ordinairement  des  parties  folidcs , an* 

. gçcc.’.rcs  t<  pointue*.  Bitte  ; puni  J;  PeUCXiio . 

KICA?. CNüA  « f.  m.  riante  aquatique  , qui  efl  u- 
lie  clpècc  de  véronique  . Elle  ctt  antifccrt'uiiqjc  • 
BeceuPungia  . 

BÉCARRE,  C nu  & adi.  de  t.  K.  Cara/lèrc  de  rr.u- 
f.qoc  en  forme  de  petit  quarté , qu’on  met  ai: -de 
vant  d’  une  note  qui  avoir  été  haufléc  ou  bjifléc  d( 
va  demi  -ton , peur  la  rétablir  dans  Ton  ton  naturel  . 
jfcêjfujdto. 

BÉCASSE , f.  f.  Oifeau  de  partage  , qui  1 le  bec 
fort  long  . Bcceatcta  ; aereggiu  • 

RÉCASSEAU  , f.  m.  Serre  de  petite  McaflTe  Ou  bd- 
caiLoc  , dont  la  chair  efl  tris  délicate  . feiaeorj  ; 
*et  ino  . 

BÉCASSINE  , f.  f.  Oifeau  plus  petit  que  la  hécaf- 
fc  , qui  a au  Ri  le  bec  fort  foog  , & qui  efl  tfèt-bQn 
ii  manger.  Beeeuecino  te  j/c  . $.  prov.  Tirer  lâ  bé- 
caiTmc  , pour  dire  , tron.per  au  jeu  , en  cachant  foa 
Jtabilcté  ce  fa  force  . Mener  io  mezz*  S J*r  I'  addor- 
mcn'uo  - HuJfjrc, 

BECCADE,  f.  f.  T.  de  Faute*.  J es  Fauconniers 
éifeat  « (u  ire  prendre  la  bcccade  AI*  oifeau,  pour  di- 
-ic  • lu*  donner  A mander  • Pufeer  /’  vecclte  . 

8F.CCARD  , (.m.  JLa  femelle  du  fuuiooa.  La  ftm- 
apte  1 de!  fttmcae  • 

BEC- COU  R RÉ  ou  A VOCF.TTF.  , f.  m.  T.  d ’ flifi. 
mu.  Oifeau  aquatique,  gros  A peu  près  comme,  un 
pigeon  . Son  bec  crt  noir  , de  même  que  fa  icae  . Le 
de  tant  de  fen  corps  efl  noir  & blanc  , une  ligne  blan- 
che traverse  fes  ailes  . hUriglicne  . 

f BEC-D*  ANE  , f.  m.  Ouril  de  Charpentier  te  de 
Menu. Hcr  ; c’cfl  ua  Cifeaù  pins  épais  que  large  pour 
ouvrir  les  mortA'fis  . feurpelle  . 

t BEC-DE. CANNE , f.  m.  T.  de  femir.  Petite 
fcrrr.rr  qui  s'ouvre  avec  un  bouton.  Vital*  /erra. 
Sur  j eh<  1*  upre  ttn  un  Panne  . 

. HI.C- DE-CORBIN  , f.  ni.  Efpècc  de  hallebarde, 
■que  porte  une  Compagnie  particulière  des  Gardes  du 
Ftoi  , qui  ne  /crt  q;»c  dans  les  grand*. t cérémonies  . 
J.uP.itdu  m naftlla  . Ç.  l'n  appelle  in  Ri  Bccs.de  cor- 
kios,  ce»  fortes  de  Gardes.  AluPardicri-  /.Canne 
i.  bcc-dc-corbin  ; un  * -ton  dont  la  prrr.mc  cil  faite 
en  bcc-dc-coib.n  . <*n  eaponktu  a P«c 0 d! 

fiveiu . Ç.  Infiniment  de  Chirurgie  , qui  ferr  de  te- 
naille pour  tirer  des  plaies  les  corps  nu;fi'<'.o  . & 
•qui  efl  fait  comme  le  bec  d'un  cctlieau . On  l*ap. 
pelle  aufti  bec- de  canne  , l'cc-de  li  fard  , tvee  de  cy- 
Çr.c  . per  tsr  le  fit  , e J il  ri  cabi  /tranierr 

A*lî€  piagke . C'cfl  prcfquc  la  m^ic  choie  que  Lec> 
,dc-qruc  .V, 

BEC  DE-CUrLLIF.R  , f. m.  T.  d*  An*t.  Oo  a don. 
ne  4c  nom  A un  petir  pi  lantmrni  oilcux  , qui  efl 
A U pairie  fupcnc  ;rt , & un  peu  anterieure 
tdu  A nd  de  la  cairTcdc  l'ocic*  L*  eminen^a  cff%a  (bc 
J n.i ia  esQj  dell'  creeekifl  . 

F EC-  DE -GRUE  ou  GERANIUM,  fitbfl.  m.  Plante 
a«n ü nctr.mdc  , parce  que  fa  frrreacc  dans  quelques- 
l'Dtt  de  ces  cfpèccs  approche  de  la  heure  du  bec  de 
c«(  oife.sn  * Celle  qufra  appelle  Herbe  *A  Robert,  efl 
«mploydr  contre  d fte/ens  maux.  G'erun te.  /.  T.  de 
Cktr.  Il  (c  dit  d'une  cfpè  e de  pincettes  dedindes  A 
tuer  les  c'quîlJes  d*  os  frafh'Ç/s,  les  halles  & autres 
corps  étrangers , eagaici  dans  les  parties.  Bteeo  di 
Ame . 

t B'rC-DE.lÉZAPsD.  V.  Bec  de-coibin  . 

. -f  BEC-  DE-UhVRE . V.  Bec  . 

t*  KEC- DE- PER  ROQUET  , f.  m.  T.  de  Cfrhurg.  V. 
Jhcnk-crüc* 

. BEC  D’OYE.  V.  Dauphin. 

BEC-ilGUE  , f.  m.  Petit  oihrtu  qui  fc  nourrir  Or- 
dinairement de  figues,  & qui  efl  tr*s.i'diic4t  à man- 
ger . B t ce  j fiée* 

BÉCHaRU  , f.  m.  Olfcan  aquatique  de  paffaoe  • 
Les  Anciens  le  nommoient  Phcn'ccptire . Fenicen. 
/tw.  < , 

, BÊCHE  % f.  m.  Outil  de  jardinage  • qui  a on  long 
manche  de  bois  , avec  un  fer  j^icc  & tranchant  au 
lbc.ur,  de  qji  ferr  A remuer  la  terre.  Fangj  . 

. b^CHÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe . 

- EtOIER  t v.  ».  Couper  & remuer  la  terre  avec 
vue  bêche  . Vjrmgart . 

• B Le  H ET  , f m.  Efpèce  de  chameau  , ayant  deux 
bodes  ter  ^ dos  . fpez.it  di  ejnmelid  eke  Pj  due 

rg-tPê r . 

/ -BÊCHE VETER  , v.  0.  Mettre  foit  des  ctandcï- 
.Us  , foit  tn  fagots  , foie  des  bottes  de  paille  « moi- 
,«»d  dans  un  fent  , moitié  dans  un  autre  . Di/per 
akmkeffin  met  J per  un  uer/c  , X mefÀ  fer  un  al- 
cic  . 

BéCHIQUE  , ndj.  de  t.  g.  & quelquefois  f.  T.  de 
Med.  On  appelle  a-cf»  les  pîanrci , Bc  en  général  tous 
Hs  remèdes  propres  1 çcènr  Us  maux  de  pcitrifiè  , 
fur-icut  la  toux  . Beuhit* . 

BÉCHOITLR  . T.  de  Jardin.  Y»  Wquiller* 
fiiPf,  Franj ai- Italien  , 
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AECQUÉ  , ndj.  T.  de  Blitrtm  . $e  dis  di  t cUea.rtf 
dom  le  bec  efl  d'e<a  autre  ema.l  que  k corps . I» 1- 
PtecÀto 

BECQUÉE  t f.  f.  Ce  qu’un  oifeau  prend  avec  le 
bec  pour  donner  A (es  petits.  Ouet  née. , ebe  ptgiij 
m una  vtlin  c\"t  Peese  un  tutelle . 

REC  QUI  Té  , É € , part.  V.  le  verbe  . • 
BECQUETER  , v,  a.  Djoiur  des  coups  de  bec  . 
'Beeeafe  ; dit  di  Ptcco . (.  v.  r.  Se  battre  A coups  de 
bec,  comme  font  les  coqs  ; 00  fc  cainTcr  avec  le 
bec,  comme  font  les  pigeons  . DjiJI  dclle  è%«  itc  . 

BECUNE  , f.  f.  P>mT"o  de  mer  qui  rcilcmblc  au 
brochet  par  la  figure.  Il  a iufqa*  A huit  picJt  de 
long  , le  il  efl  auflf:  A crair.dre  q..c  le  Requin  . Lxx- 
eie  mutine . 

RE  DAINE,  f.  f.  Gros  véntte  . Vantruceio, 
BEDEAU  , f.  m.  BavOrticicr  , Sergent  , qui  Tom- 
me les  perfonnet  de  paroitre  eu  de  repoedre  . Dtn  tel- 
le , 0 Piree . J.  Ras. Officier  , portant  bitoctte  nu 
mâlTe  , ic  fervent  aux  Éghfcs  ou  aux  Umvcrfités  , 
peur  marcher  devant  les  pnoupiur.  Orticicrs,  te  pour 
leur  faire  pjsce  . Bideth  . 

BÉOEGAR  , f.  m,  V.  Églantier. 

BEDON  , f.  m.  Vieux  mot,  qui  fîgnlhoit  autrefois 
tambour;  mais  qui  n'efl  plus  en  ufege  que  dans  celte 
phrafe  : un  gros  bedon  , qui  fc  dit  par  plaifanrcne  0* 
ua  betnnae  gros  & gr*s  . Grjffr  ; eapMiiun  ; pan. 
et  vu  ; etmprtjT  ; pten  di  came  . 

BÉE,  adj.  Ce  mot  ne  s’emploie  qu’en  cette  phra- 
fe  : Gueule  bée,  qui  fc  dit  des  tonneaux  défoncés 
par  un  de  leurs  bouts.  Apene;  fpalsneato  eejendjn. 

Bé-EA-SI  , T.  de  Muf»quc  , par  lequel  on  dif.:n- 
gue  le  ton  de  fi . B1-I4.fi  ; fi  . 

BEFFROI  , f.  en.  Tour  ou  clocher  , d*  oh  l'on  fait 
le  guet,  it  rft  l'on  Tonne  l'alarme  . T.tre  ; euns- 
puni  le . §.  Il  fe  picnd  au  (T:  pour  la  cloche  qui  efl 
dans  le  beffroi  . C.:mpsnj . Le  beffroi  foanc  . Er  peur 
la  charpente  qct  perré  les  cloches  . Arntidi  *u  dt  !e- 
fnjnte  ebe  ttgee  le  c.» mpjne . /.  Beffroi  de  Vair.  T. 
de  Ce  f«>nt  trois  rangées  de  vair  dans  1*  écu 

d' a»tncs . 

BÉGAYÉ  . ÊF.  , part.  V.  le  ver*  e . 
BÉGAIEMENT,  f.  m.  L’aftion  de  bégayer.  BjI- 
fuz’9  ; il  Pulteinre . 

BÉGAYER  , v.  n & qjcîqrefo't  af:f.  Articuler 
mal  !es  mort,  les  prononcer  mec  peine  . Turijçlu- 
re  t Pu  Met!  are  s <3v.  V.  Balbutier.  Ç.  T.  de  Mune 
te-  V.  Battre  A la  main.  (.  On  dir  d'un  enfant  qui 
commence  A parler  , qu'il  ne  fait  encore  que  bé*a 
ycr  . Bu/Petnre . §.  Bz-  -On  dit  , que  les  eranis  Pfn- 
lofcphcs  r.e  font  que  béyager  , quand  ils  veulent  par- 
ler de  la  grandeur  de  Dieu  , panr  dire,  eu'  ils  n'en 
peuvent  parler  que  très-imparfaitcmeot  . BuiPettare  ; 
ejprinute  imperfeitamtnu  . 

t BÉGE  , f.  m.  T.  de  Mcgijprr . Toile  griiLtre  fe 
reine  qui  ne  fçaoroit  jamais  devenir  blanche,  tenu 
di  telu  Ptçîeei  t eut  e»:n  pul  durfi  il  Puneo  . 
BEGE.2F.RBE Y.  V.  Bey  . 

BÉGU  « UK,  adj.  Se  dit  d'un  cheval  qui  marque 
rouiours  , quoiqu'il  ait  paffé  l'âge.  Cavalh  çp.  bu 
Jempre  » • neri  ; ebe  murex  fempre . 

BÈGUE  , aüi  de  t.  g-  Qui  u peme  À parler  te  à 
prononcer  les  mois  , bc'rzr.t  te  repérant  foncent  la 
nidu  c fyll-ihc  , avant  que  de  prononcer  celle  qui  fuir  . 
Fallu.;  Jciltoguj/o  ; irtglic  ; ta'.Pttz'enee  . Il  efl  aufll 
fubfl.  - * 

BÉGUF.ULE  , f.  m.  T.  injurieux,  qui  fc  die  <f  une 
femme  fotte  , ridicule  , tmpcrt;ncntc  , -Tvantarrufe  . 
Petit  g ils  ; feicccj  ; gfirra  al  tente;  femp'iee  ; Pa- 
deriu  . 

BÉGUIN  , f.  m.  Efpècc  de  coiffe  de  1 âge  pour  les 
enfant  , qui  s'  nr tache  fous  le  menton  arec  une  pétr- 
ie bride.  Cujfi  1 du  tsmiimoi 
BÉGUINE,  f.  f.  Nom  de  certaines  Reliqifufcs  de» 
Pays-Bas  , te  qu*  on  donne  par  mépris*  A une  dévore 
fuperfliticufc  & minuliellc  . H crt  fam.'  Pmzpebera  ; 
Per  bine  . g‘u{fijfnmtt  ; fpifclifiru, 

■t  BÉGUINS , f.  m.  pl.  Hérétiques,  qui  fc  difoicnt 
pauvres  ftères  du  Tiers  Ordre  «k  St.  François.  Be- 
gbini  . 

BÉGUM  , f.  f.  Titte  d*  honneur  qu'  on  donne  aux 
PnnrcITcs  de  l' InduulUo . Tiieiu  dette  Ptineiptffe 
de/l ' Indcflnn  . 

BÉHEN  eu  BÉCHEN  , f.  ni.  Plante  a'exifère , d*>t»t 
la  racine  cP  icgatdéc  crn>m<  un  excellent  cardiaque. 
Il  y en  a de  dcoc  fortes:  la  blanche  te  la  rougç  . L' 
une  & I’  autre  cous  font  apportées  du  Motat  L:btn  . 
Been  ; Pan  tafia  ; Peen  PuoeS . 

* BÉJAUNF.  , f.  n».  T.  de  Fauconn.  Oifeau  jccnc  te 
niais.  Uecello  f ici  une  , uidiaee  . /.  On  donne  hg  ce 
nom  A icunc  homme  foi  te  niais . V.  ces  mots.  g. 
Fam'.  il  fignihc  suffi  une  fonfe  , une  inept'C  . V. 

Fig.  & prov.  Montrer  A quc!q<i*.un  foa  béiaune  , c* 
efl  lui  faire  voir  qu*  il  n'efl  qu'en  ignorant  dans  les 
chofcft  dont  il  s’agit.  Mefitar  nttrui  il  ptcptitjtra» 
re  % la  fvu  igneeanzA  % /o<«êrgt»  * &c- 
BEIGE,  L f.  Sorte  de  ferge  faite  avec  la  laine  , 
telle  qu'on  l'enlève  de  deftus  les  moutons.  Surta  di 
J j/j  /alla  di  tans  TêtXfi  • 

BEIGNET  , f.  m.  F/pècc  de  pète  frite  A 1a  poêle  . 

F tint!  le  . 

BÊLA  N DR  F.  , f f.  Petit  birirnenf  de  rraofport  . 
du  pou  d' environ  huit  tonneaux  . dont  on  le  fer: 
fur  les  rivières,  fur  les  canaux  Je  dans  Us  rade»  « 
farta  d»  Put  (a  du  tis/feitae 
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BÊLAhlT , ANTE  , part.  Qni  bêle.  ’Be/unie  . cba 

Pela. 

1 RELCHITF. , adj.  Laine  tirée  d'F.fpagnc  . Af- 
finait ebe  fi  dd  ad  unu  lune  ebe  ei  eapitu  duliu  fps- 
S*d: 

BÉI  EMENT , f.  In.  Le  cri  de»  moutons  & de» 
brebis.  Bfi-tnenio  ; Pelant  . 

KP.I.F.M\ ITE  , f.  f.  Corps  de  figure  conique  foré 
allumée  . Les  NaturaliQcs  n’ ont  encore  donne  aucu- 
ne  preuve  convaincante  de  foa  origine  f<  de  fa  o^. 
turc.  Oo  ne  Lut  ft  la  Belemnitè  efl  un  minéral,  0*1 
G c' efl  une  pétrircatiua  originaire  du  règne  an - 
mal . On  I*  a a-fT:  nommée  p.errc  de  tonnerre  . Bt- 
tennite  . 

HkLER  , v.  n.  Qui  ne  fc  dit  que  du  cri  nituref 
du  mouton,  des  agneaux  fc  de  U brebis.  Beiurc  . 

BELETTE  , f.  f.  Petit  animal  Étuvage  , long  , 
bas  tic  jambes,  de  couleur  roufle , qui  a le  m.'flaw 
pointu,  & qui  fait  la  guerre  aux  p igcoas  . Üsn- 
ne: u . 

RELIE  ou  BELtF  , Cm.  T.  de  fi/jfen.  Q.\*  on  c<si- 
ploïc  quelquefois  au  hcc  de  gueu.es , peur  figciocr 
codeur  rouge  . V.  Gueule  . 

BÉLIER  , f.  ni.  Animal  portant  laine*  te  qui  efl 
le  male  de  la  brebis  . AC enttor  ; XJfftuiu  ; Peee»  , a- 
•ietx  . K-  Co  patl.’nt  des  guérie*  anoenms.  on  ap- 
pelle béiif  r , u r.e  machine  de  guerre  faire  u'*cnc  ivio: 
gue  poi.tre  , dent  I* extrémité  droit  aru.ée  d'une  te 
te  de  bélier  C airain  • & dont  on  fe  fervoir  A battre 
te  à rcnvcrfci  les  murailles  des  Places  aftégées  . A. 
riete  ; mentent  : Ptieient  . /.  Bélier  , fe  du  anflî  du 
premier  des  doute  lignes  du  Zodiaque  . Aneta  ; mon 
tene  ce.efie . 

Br.LIERE,  f.  f.  Anceta  quï  efl  ae.fr hat  d*  une 
cloche  , pour  fufpendrc  le  barrant . Qjte!  ;r  fio  nnet- 

10  detln  tumpunu  , eut  fiu  ftfpgfe  il  Put/uf-ie. 

t RE1.ILLI  , f.  m.  M^licame-if  qu’on  âppnrrc  des 
Indes  dans  des  cannes  de  Bambou  . farta  di  Médi- 
ane . 

t BELITR  A ILJ.E  , f.  f.  Troupe  de  behtret.  Ca- 
n/.fti.:  ; iroppn  di  Pi  r P;  tri  , di  futfuoti  . 

BELITR  F.  , f.m.  Coquin  «gueux  . homme  de  eéior, 
StC.  Mu/ealzent  ; Pjrune  ; eurcn'dfc;  Pi* P 'ne  ; Pei g- 
eune  ; euliite  ; ntunieeldo  ; prit'tne  ; duppter  ; gu- 
giiofie  ; guident  ; /u* fente  ; futpa  ; intpiee.ueUo  . 

t BILITRER1E,  f.  f.  Gucitfcnc  « métier  de  hcli- 
tres  -te  de  fainéants . Pid«eebihPtp  PirPamcrh ; Put al- 
te* tu  ; / urfunictîu  . 

IJELLA  DONA  , f.  f.  Plante,  qu'on  nomme  ainfl^ 
parce  qu’en  Italie  on  en  compofc  une  cfpè.c  de  fard  . 
les  Médecins  ee  l'emploient  •qu^extéricurcnieor  . 
Prifc  pa  r la  bouche  , elle  cauferoit  un  aiTuupiflcir.enc 
mortel  . BtUud.nnu . 

BELLATRE  , f.  m.  Qui  a un  faux  air  de  beav.té  ^ 
une  beauté  mêlée  de  fadeur . Bellauit  ; PeUueeiu .• 

11  efl  quelquefois  adi. 

BELLE , le  fém.  de  Rr;n  . Y.  Ce  mor, 

BELLE-DAME,  V.  BeUa-Dona 

BELLE-DE-JOUR  ou  I.MEROCALt,  f.  f.  Efpècc 
de  lys  ■ Dn  la  (uinvc  dan*  Ica  lardins,  A caufe  .te 
la  beauté  de  fa  fleur  : elte  efl  d'on  jaune  rrant  fur 
le  rouge  • EmcnxatU;  xmerjcalx, 

BELLE-DE-NUIT  , ou  JALAP,  f.  f.  Plante;,  qxf 
vieuf  de  1'  Amérique  . On  la  cultive  dans  les  jardine 
A caufe  de  1a  beauté  de  fès  fleurs.  racine  efl  on 
vioim?  purgatif.  Oo  l’appelle  Audi  merveille  du  Pé- 
ro'i . Geljcmim  di  nttte  . < 

1 BELLE  LT-BUNNE , f,  f.  Ffpècc  de  pomme  • 
BeHu  e Piécaj  . 

BELLE- FILLE  , f.  f.  T.  relatif.  Celle  qni  n'eflnl- 
Ic  que  d*  alliance  par  mariage.  JVr tura  ; la  mrtite 
dei  figlioclo  . f.  Il  fc  dit  Audi  de  In  Aile  de  quclqo* 
un  qui  fc  remarie  en  fécondes  rCrces,  par  rapport  % 
celui  ou  celle  qui  époufe  le  veuf  ou  la  veuve  . Ft- 
gtiafirj . 

BELLEMENT , adv.  Doucement , avec  medérarioa  • 
Il  efl  fam.  Bc  ne  s'emploie  guère  que  pour  avertir  que*, 
qu'un  d'ètre  plus  ruoééré.  Pian»;  piun  piam ; ada- 
gio ; fen^u  fret  tu  ; Pci  Pelli  . 

BELLE  MÈRE  , f.  f.  T.  relatif.  C’cfl  A I*  éjaré 
des  enfans  , la  femme  q ic  leur  père  a époufée  a^rèt 
la  mort  de  leur  mère  . Muriiga.i  ; mvnxu  . À 1’  é- 
rsrî  d'un  gendie  , c’cfl  la  mère  de  f*  féximc  ; te. 

A l' egard  d’ une  bru  , c*  efl  la  mère  de  ton  mari .» 
laaeern  • S 

BELLERIE4»,  V.  Myrabotan*.  . 

BELL!.. s^.UR  , f.  f.  Nom  q*  allhncc  qui  f«  don- 
ce  , ou  pa:  un  mari  A la  fa*jr  de  fa  frmrrte,  ou  par 
une  femme  A la  i«jr  de  foa  miri , on  par  un  frè- 
re ou  use  foe-r  A la  femme  de  foa  frère  * Cigna- 
vj . . 

BELLE  , EMBKî.lE,  f.  f.  T.  de  M ut.  C'cfl  (• 

Carne  do  pent  d'en  haut,  qm  rèrae  entre  tes  bin- 
ant de  n.ifainc  9e  les  grands  hauban» . Pu  on  dejeo- 
luto  mil ’ ultra  . 

BELllCULE,  f.  t T.  J'  Hrfi.  mat-  Efpèee  de  li- 
maçon de  mer  ou  poiiîba  à coquille  luntiiÜciiri  • 
blanche  , avec  (Ses  taches  jaunes , ou  >«.  nv  avec  de» 
ra'ts  aoitel".  Sprejt  Jt  ebieiema  v nncki.  m trima, 
BELLIGÉRANT  . \NTE  . adr-  ^ fc  d«t  des  feu- 
pies  qu*  font  en  guerre,  11  »’  emploie  flidûuitcmeaC 
eu  féminin  . BetUgetdntt . 

BF.L1  IQUFUX  , LLÂE  * adj.  Citer  lier  , martial  . 
Bellieafa  , Pelliveru  ,•  gnoriera  ; mur^i  rte  . 

8f  j l{S,  «i>  M\BOiTlUTK.  V. 

1 i MU 
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+ BELLISSIME,  f.  f.  Sorte  de  poire . fpegiY  di 

fer;  . $ Sorte  ce  tulipe  . J\r/j  di  T ulipaui  . 

T BU  USStME  , Superlatif  de  beau.  U (ü  fanii- 
lier  . . 

tfELL^N  . (.  m.  T.  rfr  .l'ttf.  Mtluiic  extiénc- 
ir.eai  ccu.ninvi  cti  Deibyfch're  , a laquelle  ic»  ati- 
ni  ^ , la  - aille  A i<  v nommes  fo or  fuicis.  r»  r#  » 
é’im/tmtitJ  CJtt  data  in  /ngfi./teira  J;t*‘  <Ji  é «• 
mute  e s)  agi t uconai  , rîixr  *’  fuaSrupedi  1 4 a*to- 
/ 1 c ». 

BEI  IX'T  , OTE  , a Jj.  Diminutif  de  beau  . ([  ne 
fe  du  que  ccs  enfuns  . Il  cil  Lu».  Be/hnc  ; fiel  lue- 
ci)  ; éc/  <itf. 

BElNAUX  i f.  m.  pi.  7'.  d*  Econ.  eufl.  tfflccs  de 
I0atbcc«t)t  Qui  fervent  à la  <»nm;ne  au  tran.'port 
Ces  terrien  o.int  lo  tend.  Carrttti  d*  •*  rafporttre  t 
tenir  * ift.itni  . 

BFLOEDER  , ou  BELVFOrR  , f.  m.  Plante  cm*  on 
euit.vc  d os  les  jardins  , i caiifc  de  la  t>au^  de  f' n 
port.  Ses  I es*.  Qu»  font  cxdèmcmcnt  châtrées  de 
feuille*.  forment  comme  i»ne  pyramide  . 

f JJELOM ANC I F.  , f f.  Dmats'on  qui  le  fai*  par 
Ica  fièchcc  . S et  ta  d’ irndoviotmonio . 

BF.I.  OUTIL,  f.  ni.  T.  à*  Orfovte»  & B ip'Uticrt  . 
JEftèic  de  pente  bigorne.  V. 

BtLVEDER  , f.  »n.  l»co  pratique  nu  haut  d'  un 
Ic^n  . & d*  .0  1‘  on  découvre  une  grande  éicodue  de 
pays.  Terr*zx.e.  §.  Plante.  V.  Hclceder. 

t BLIUTTA  . I.  ni.  Grand  arbre  de  1*  Aub  e • 
Ct. i-d’  lifioro  ûiil'  Arjfi  t . 

Bf  MOL  . f ni.  Cauftère  de  MuEque  en  forme  de 
perte  b . qu*  en  irec  au-devant  d*  ur.e  n5tc  , peur  U 
ti'<Tcr  d’ uo  écmt-roa  . Il  cil  auif]  adj.  de  (.  g.  Vint. 
m*‘c . 

3EN  • ou  BVMf.N  <•  f m.  Arbre  qui  ctrît  er.  Ar:. 
E:c.  L%  a!  fier;  d;l  fien  . Il  poils  uo  fruit  dont  le  co. 
yio  donne  1*  huile  de  h«*n . Lite  cü  Tins  odeur  • te 
ne  devient  jamais  rince  : se  qui  fait  que  le*  Farfu- 
’ûuurs  en  font  grand  uf.ige . Ben» 

B IN- ALBUM  . f.  m.  riante.  C’ i0  une  cfpèce  de 
J ye finit  . Bien  fiiaoc«  . 

f KÉNARDF.  , f.  f.  T.  de  futur.  On  dcnr.e  ce 
■nom  aux  ferrures  qui  s*  ouvicot  du  deux  <6îés  . 
jifigruntd  di  fuetla  Utratura  ehc  t*  Jfre  da  due 
p.nti  . 

P.ÉNATU  , f.  m.  Oifcao  . V.  Ortolan  . 

BFNA7K.  f.  f.  T.-dt  faime  . C*c  l une  «rpèce  de 
cai<Tc  d'Oirter  , cap  -tic  de  contenir  dc^ac  pains  de 
• fel.  Vjniera  di  vente*  % ehc  l adeptrj  nelie  fjeli- 

tie . 

R&KÉDICITÊ  . f.  m Mot  latin  , que  TuGge  a 
»e ii.l a hiDsflit  . qui  ficnific  U prière  S1*’  °a  fait  a- 
van»  le  rcp.it.  fi» ntdurte  . 

BÉNÉDICTE  . f.  m.  T.  de  Phavm.  Elefluaire  pur- 
garif  . 8c  qu»  opère  doutement  . B enedettJ . 

BÉNÉDICTION , t f.  Afte  de  Religion,  qui  fe 
fan  dans  1*  f elnV  par  Je  Prêtre  qui  bénit  le*  Affi- 
• ' ifil  . cs  f.i’ianr  fur  eux  le  fmot  de  la  Croix,  fie- 
etediii  ne  . p.  ti  te  dit  auflfi  d<  |‘afte  de  Religion  , 
r'*r  lequel  l*K»èquç  ou  le  Prêtre  ^émt  une  Abbertc  « 
une  Ch^pelie  . des  fonts,  des  cloches  , Ace.  Bensdi* 
?ifnt . i.  HdndJ  Aii  n ropnale  • tU  celle  qui  fe  don- 
ne pjt  un  Piètic  aux  nouveaux  mariés.  fi#ne4i^rVn 
•ti’Hiate  . i 11  fe  d:r  a«  iT:  de  l*  aflioa  par  laqncîlr 
lia  Pète  de  une  mère  bdailTcnt  le»'fs  enfans.  ficaedi- 
e*  sn:  . |.  Gratc  (e  faveur  partia  l ère  du  Ocl  . fir- 
ttedt^i:ne  , * . favcje  Jet  Ci(i§.  5.  On  appelle 

n foo  . r hdqdJ  l:  ’>n  , UN  mar.cn  de  prdtd  . On  le 
«I  r a»'iT:  d'une  mai7cn  où  tout  abonde  . C.s/j  d i /»•- 
ffcdn,.  ne;  efif.t  fit  ni  Serra  . J.  Vorux  qu*  on  fait  pour 
Ta  profpé'ird  de  ouelqu*  un  , fouhaiis  qu'on  favt  en 
faveur  de  quelqu'un.  F en  édifient . 

4 BÉNÉDICTION  NAÏR  K , f.  m.  Livre  qui  con- 
tient  les  bt  cd-Rions.  Riiujte  dix*  fi  esntengens  Te 
fiene*ixi*t» . • 

BÉNÉFICE  . f.  m.  Privilège  accordé  par  le  Piin- 
*t  » u p*r  es  l.oix  PtivUegte  ; jut»-*  • $•  f *°6t , 

avantage  . li*  jJjtn*  ; fienefix.i*  ; p*cfietv  ; uti.tiâ  ; 
o*  j..  j t.  de  Méd.  He  ence  dfe  natuft  ; Usfii* 
cuir  ni  ex  r.imdmaiics  , par  Icfquclics  U nature  fe 
«icJiarc:;  A t>èr>efîCC  de  ventre  , en  dévoiement  «a- 
tiirel  te  peti  vi».|.at.  Ben,  dei  corps.  J.  Titre, 
îi'emté  I tclé^-flique  . «ciompagrde  de  revenu  • fie- 
nt Arru  * hnefiri  ie  fiend  aurti  pour  le  lieu 

«'..je  ci\  c3  r.iglsfc  A le  lieu  d»  bc’r.éScc  . Bene- 
j»ti^  . 

f KÉNf FICRKCF  , f.  '.  Bonté  parrirn'.ièfc  , grâ- 
ce r«f»a>’rdif»aire  . Btnrfitt* tx.9  ! r<i»rrilr  . 

NÉNÉPK  IAIJIE  , *5|.  T.  de  Chimie  . Profitable; 
il  <r  dit  or  .1-nair»  rr.cn f d*  une  nu  AC  . é.  FldÉUhle  . 

RÉ  R r FlC  FAIRE  . a.  » de  U g.  CC  n »t  n*  a d*  n- 
f»'e  «j.tc  dans  cette  fhrafe  : ! érîtier  hétebciairr  « 
r .*  »r , bêtifier  r:r  cCr.è.-cc  I* irvtMfUf  • Br- 

P:  NÉHCl  AL  . At.F.  . adj.  Qo:  concerne  les  Féré- 
frr«  . Ce  rrot  n’a  kièr»  d’ ufage  que  dans  cette 
f’aV'a^cit  beréûci*«c  . fi* cefieijjle  ; fietifietJ- 

If  . 

BfNÉFlOFR  , f.  m.  Q«.l  a ut»  Bénéfice.  Bene  fi- 
n*»*  r*e  é.r  >m  êsmfii%j  f.ceiefiéfittr  . 

Br\c'*iCt£H.  v.  ft.  T.  de  Mmtr.it.  Exploiter  le* 
rrx  \ t ¥tc  Ktcéhet  , avec  piot‘4-  Ricjvar  Mile  datte 
Jet’  * A#r»c  minière  . 

ï'vlÏÀlf1,  m * . fo>  - V. 

voir. , %d\  de  t.  g.  jj  iu  U OU  qu*  en  bi- 
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H««sâtif , fit  daes  tes  phrafes  -Lefleur  l'étévoîe  , -au- 
diteur bénévole P^ur  murquer  «n  iefieur  « un  audi- 
teur qu’un  c rote  favorablement  difpofé  . Fenevc/c  , 
fient  gréa,  earseje  •’ettrre  , efifteaiac  • 

F.hNl  . IE  , part.  V.  le  verbe. 

t BÉNIBLL,  f.  ni.  Le  mercure  hermétique.  Jty- 
gioti'j  efi'e  fl  fit  jt  meeum  et nut  ro  . 

RÉNIGNÜfll  NT,  adv.  D'une  manière  bénigne  . 
Btnttn  imente  ; ecrte/emcntf  ; fentitmente  ; * mnf. 
VQlmente  ; cienunutnente  , pijceveimrnte  ; dolee- 
mente  ; t.nuntnume  . 

BÉMCN17É,  f.  f.  Douceur,  humenité  . Bénigni- 
té ; Jtfjfiihr.)  ; ecrtfth;  gemiîexx*  i fncevtiexx9» 

zmeaitJ  ■ .trxttn^  te^i^j  ; fi.iniJ  ; rralfjrtiiià  f 47/- 
Cc  7.7  J . 

BtNIN  , BÉNIGNE  , è.dj.  Dmx  , humain  . Béni 
fw  , ajfjfite  ; etmtrevùU  gracie/*  ; e.'tefe  ; c/c- 
mente  ; wr.ru?  ; défit;  ficncvof*  ; trtitjfiife  . i,  U 
fc  d t Couvent  en  dérjfion  , d'une  bonté  & d*  une  tO- 
lérr.ncc  mal  placée  . comme:  c'eft  le  plus  bénin  de 
tous  les  maris.  £i*tigijani  ; pincent  ; (jflrcne  • f. 
fig.  VjvoraSJc  , propice  . V. 

BENJOIN  , f ni.  S.  bdance  réunen'c  , gomme  aro. 
trafique  qui  découle  d*  un  atbre  des  Indes  , dont  on 
fe  fc»r  pour  divas  ufages  . fic/gwioj;  fidgivimo  ; 
fieigir)  ■ 

BÉNIR,  v a.  Confacrer  au  culte  Divin  avec  de 
certaines  cérémonies  Fcc 'éfi-fliques  . Bencdite  ; et»- 
jee'jte . {.  Bénir  un  Abbé  , une  AhbciTc  , c’ fai- 
re f r c*x  cataires  prières,  Accrûmes  cérémonies 
Ecclcfiafi  que*  , par  lefqucllcs  on  les  infiaUe  dans 
leur  digoMé  . V.  InflaSler  . Ç.  Bénir  des  arme* , bé- 
nir des  drapeaux  , fcéair  le  lit  nuptial  , bénir  la  ta- 
ble , &c.  pour  dire  faire  quelques  prières,  pour  at- 
tirer la  grâce  de  Diu  fur  le»  armes,  fur  les  dra-. 
peaux  , &c.  Bintiir  /*  jrrwi  , gti  fienda*di  , it  tetto 
, /a  m en/s,  et.  Ç.  iknr  , ficnific  auffi  fini- 
pigment,  donner  la  béiéiift-oa  en  fatiant  le  lîfnedc 
;.i  croix  v comme  Us  Evèquet,  les  PaftttiiS  A les  Su- 
péneurs  de  Couvent  ont  accoavunsé  de  faire  . Bene- 
6 te  : dar  /j  fieneJi^iene  . f.  Il  fe  d t aultt  des  pè- 
res A des  mères  qui  donnent  la  bér.édiélion  A leurs 
enfans.  Benedtte . (.Louer  avec  de  granes  fcnnnicns 
de  retpefi  A de  rccoanouFan^e  . Bemdite  ; i id.it e 
tingt.t  rtjre  . f . En  p ulant  des  cbOÉCS  qn»  rappcIlCBt 
quclq  ie  ag'éabU  fouvenir  , on  dit  Je  bénis  le  lieu  , 
le  iour  A le  moment  cfi  je  vous  ai  vu.  / i fient iitt 
if  /«te  t il  giorno,  e t%  en  iaeui  vi  viéi  . $.  Ren- 

dre heureux  . faire  profpércr  . Il  ce  fc  dir  que  de 
Dieu  . Binedire  ; pt  o/perare  ; f et  indue  ; far  ttueir 
J fient  ; tender  prcfp<t9  , f:nun.:t«  . fieUrt  : t indue 
a itete  fine  , a fi  non  mniror  / ai  firatnatc  intente  . 
(.  Dieu  vous  béaitlc  . fay^n  de  patler  familière  , pour 
fouhaiter  du  bien  A quelqu'  un  qui  éternue  . On  s' 
en  fert  auflTt , ca  parlant  à ua  pauvre  , p'mr  «rar. 
quef  qu’on  n'a  rien  A lui  donner  . Ote  vi  fitnid%ea\ 
Di  t *•  a/uei , vi  -profpeti  , v»  /seeia  fient  , v’  *;] ifia. 

BÉNIT  , 1TF.  , part.  A adj.  Il  fc  dit  de  ccrtalr.es 
cho'cS  fur  Icfquellct  la  béQédiBion  du  Piètre  a été 
donnée  anc  les  cérémonies  ordinaires  . Benedmo; 
ecvactjto . 

BÉNITIER  , f.  m.  Vafe  qu'on  met  à l'entrée 
•es  Églifes , pour  y tenir  de  l'eau  bénite  . Pila  de  II* 
aeftiJ  fiant  a . Et  en  parlant  des  petits  bénitiers  qu* 
on  met  dans  Us  chambres  . Vafio  deJl'  affût  fiant* . 

BENOITE  , f.  f.  Plante  ainfi  nommée  A canfe  de 
fes  vertus;  elle  croit  communément  le  long  des  ha- 
ies , dans  les  lieux  fonibres  A incultes.  Eifia  fient - 

dttt.i . 

BIQUETTE  , f.  f.  Sc  dit  de  certaines  pinces  on 
tenailles  , A branches  rondes  A retombées  dont  fc 
fetveat  les  Cuainctic/s , Serruriers,  &c. 
tmde  . 

t RÉQUILI.ARD  , f.  m Mot  comique  . Celui  qui 
va  avec  une  béquille  . Cbe  va  telle  grueeie  . 

BÉQ’JILLE  , f.  f.  P .'.ton  qui  a par  le  bout  d*  en- 
haut  une  petite  iraverfe  , fur  laquelle  Us  vieillards 
ou  les  gens  infirmes  s'appuient  puer  marcher . Crue - 
eia  : flampttfia ,-  fia  fi  ne  . 

BÉQUU.LFR  , v.  u.  T.  de  Jardin.  Ta're  un  petit 
U>  nur  dans  trac  planche  ou  une  eauTc  • fmuaver  la 

tt*ra  . 

BÉQL’ILLON,  f.  m.  T.  de  Fleofifle.  Petirc  feuil- 
le qui  finit  en  pointe  . Fer-ia  minuta . i»T.  de  Fatt- 
ecn.  Sc  du  du  bec  des  OiUaux  . 

1-Bî  R. A NS,  f.  m.  Grudc  toije  de  coion  . T fila  di 

fiamfijtit.  „ 

BIBHÉRIS.  V.  Tpinc-vinette. 

BC  RC  Al  L , f.  m.  Bcreere  , le  lieu  ch  l'on  enfer, 
me  un  troupeau  de  muefons  & de  brebit  . Ot-i/e  ; 
Pteenle  ; flalla  di  petite  ; gt  egge  ; mandtia  . f.  fig. 
Ramener  au  b(*c*i!  »:nc  brtb  s égalée  , po-r  uirc  , 
raimttr  un  lé  ct  qac  dans  le  giron  de  l’Égltfc.  Ri- 
tendu/  ail * oviéf  , a!  gtfigge  on  a pet  fret!*  fma/tit*  , 
favist*  ; farta  tetnara  im  grenat;  , in  fiene  alla 
Zkitln  . 

Kf  RCF  . f.  m.  Ferir  oifeau  qui  vit  dans  les  bois  . 
Oc  l'arpe.lc  aifT»  Gorge-rouge.  Peitiicjpf . 

PFBCL  , f.  f.  Plante  nés. commune , A dont  il  y 
a plufterrs  efpèîe^  . On  ordonne  fes  fcmcoccs  dans 
les  atFcAions  vaporenfcs.  Sfrnd>lii . 

B f RCEAi)  , f.  m.  Sorte  de  pct't  I if  eh  T or»  enu- 
« fie  Us  enfant  A «A  ni.»mmcilc  , & qui  cl)  prrré  lut 
detsx  pieds  arrondis  en  forme  de  croulant,  ce  marné- 
1 'C  qu'on  peut  le  balancer  ailénxnt  . Colla  ; emna  / 
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xana  . 5 On  dit  auft»  au  tQiiré  , en  Parlant  de  s )ie*« 
où  use  chofe  a commenté.  Ltnga  djve  ht  p*ti*  c vi. 
gint  , dax*  ha  avvt;  pnneipie  oleuna  tofia  * U.  T.  de 
Jardin.  Affcmhlagc  de  plufieors  rerchcs  , Us  om«x 
Jro  ies  , les  autres  difpulécs  en  voûte,  I é.s  êntem- 
blc , A couvertes  de  iafmio  , de  chèvre 'cuit  , Ac.  f. 
Berceau  de  vigne  . Pergola  ; ptego/ato  ; pe*t  itt* . 
%.  T.  d'Archir  On  appelle  berceau,  une  veute  ca 
plein  ccintrc  . Arec  , vslta  a turtc  fiefie . *• 

BERCÉ  , ÉF.  , part.  V.  le  verbe  . 

I B E RC  El  LES  , f.  f.  ^|.  Sorte  de  pincettes  d^nt 
on  fc  fert  pour  manier  I émail  . Mille  ehc  J$rv>na 
a mtnetfiare  lo  fouler  . 

BFRCtR  , v.  a.  Remuer  le  berceau  d’ ua  cafarit 
pour  l'cndoimir  . Cullare  ; dimenar  fa  enna  . f.  P*. 
A fam.  Amufef.  Dar  canine  ; dar  parole  ; daeeian- 
et  ; dar  et  fi  a traflulla  ; dar  eéiatefitfte;  iuflngar  e cm 
par  te  fen^a  venir  a ecnelvfiene  ; dife errera  per  n~t 
attenere  ; dond.lar  la  mattea  . $.  Sc  bercer  T.  de 
Mtnrge  . Scdit  d’ un  cheval  , qui  fc  laliTc  aller  n1?»- 
ch«i.tin«arnt  d*  un  côté  A d' un  aurre  au  pas  A au 
trr.  Camminar  trateurato  $.  On  dir  fig.  J’ ai  c e 
bercé  de  cela  , pour  dire  , j*  en  ai  oui  parler  nulle 
fois.  Hr  gh  cretehi  pieni  di  f nel/a  eofia  ; oefiu-%/ ri 
udin  a pjr/are  le  mithajj  di  velte . • 

Rt-RCHF. , T.  de  Mar.  Petite  pièce  de  canoa  <fe 
fonte  verte  Picecl  tonnent. 

BERG  AMF,  f.  f.  Sorte  de  rapilTerte  fort  commu- 
ne Bc  de  peu  de  valeur  , nommée  ainfi  A caufe  de  H 
Ville  de  Bcrgame  , d'où  fonr  venues  fes  premières 
tapitfcncs  de  certc  forte  . ferra  d ' grcj.  /anr  . 

BFRGAMOTE,  f.  m.  Efpèce  de  poire  fondante, 
d' ua  très  bun  goûf  . Bergamcrra  ; pera-  fitrgamotts  . 
$ Elpècc  d*  or.lngc  qui  a urc  fort  boane  odeur,  fie 
dont  on  tire  une  e*Tcncc  agiéible.  Bergamctto . 

BERGE,  f.  f.  Bord  d’une  nvlèrc  efearpé  ou  relb- 
vé  . Arfiine  ; ripe  . fiptnds  aléa  d' un  fi  mue  • j.  Ef- 
l*è:c  de  chaloupe  érroite,  dont  on  fe  fert  fur  quel- 
ques rivières.  Barea , fiarebetta  . 5.  T.  de  Mat.  Sc 
dit  de  certains  rochers  élevés  A pic  for  l'exc.  fetee* 
ckc  »cf/u  ; fieeglio  a piratnide  . * 

BERGER  , f.  ni.  Celui  qui  garde  les  brebis,  Po- 
flite  ; preorajo  ; mandtia/e  ; mandtiam  ; euil-de  dot 
gtegge . (.  L'éroile  du  berger,  s'cfl  I.»  planète  d« 
Venus.  V ce  mot.  (.F.n  P cfic  PaBorife , Berger  5c 
RmCic.  V.  gnnor.  Amante,  y.  Dans  verre  acce- 
ption on  appelle  tig.  P heure  dj  berger,  le  morr.cat 
favorable  aux  Amaos  . L'  or  a , it  tn:mtnti  fovcrtve - 
le  agti  amant  i . » 

RERGERB  , fub3.  f.  Fille  on  femme  qui  gardo  les 
brebis  . PaflcreUa  ; ptc’rj/j  ; viUanrHo  . (.  C' 
auffi  une  coiff.  re  de  femme  qui  a ornes  «U  fabrique 
Je  s co*if  >rcS  de  parade  . feoffi  / da  dtnna  . On  don- 
ne aufli  ce  nom  A un  fauteuil  tort  commode  • Ag- 
gitmro  di  enta  feiia  d.»  firsteiili , e fiaffij . 

t BERGCRETTF.  , fübR.  /.  Vin  mixttenté  avec  du 
miel . Vint  mefieoltro  tel  mi  de  . 

BERGERIE  , f.  ni.  Le  lieu  où  l’on  er  ferme  Us 
brebis  . f tal/j  di  petite  ; ex  ile  ,*  pct'rile  ; gtegge  .* 
greggia  ; nund>a  } nundrij.  (.Au  pl.  le  du  de  cer- 
tains ouvrages  en  profe  ou  en  vers,  qui  traitent  dos 
amours  de*  berças  . Paflarale  ; pceita  pafivrale  . 

RERCEKONNFTTE  . f.  f.  Feti te  bergère  , jeune 
bcrgè»c.  It  cil  vieux.  Pafltrella  ; viliamel/j.  f.  Pe- 
tit oifcau  noir  A blanc,  qui  fréquente  les  rivières. 
V.  Hochequeue  . C ut  rend  a ; eutretta. 
t BFRGEROT,  f.  m.  Petit  berger  .'  Paflorella . 
t RÉRICOT,  f.  m.  Oifcau  allez  commun.  Sert* 
d * net  elle  . 

BÉRIL,  f.  m.  Pierre  précie.ife , vcréKrre  A tranf- 
parenre  . Berilto.  On  le  nomme  auiourd'.'iui  Aigue* 
Marine  . V. 

BF.RLF,  f.  f.  Plante  otnbell*fè»r . FIU  croît  dans 
.es  lieux  aquatiques,  A fur  le  lord  des  rouleaux.  TI 
y en  a éc  pluficnrs  cf>èccs  , A une  mtr‘ Autres, 
dont  le  fiic  etl  mortel  . .fia,  ou  gcr%cle*ro  . 

BERLINE  , f.  f.  Soitc  de  catroiTc  iufpenéu  cafte 
fieux  brancard*  . Ferlins  . 

BERLINGOT  eu  BRFLTNGOT , f.  m.  Berl  oe  cou- 
pée. On  dit  plus  ordiaancment  Brclragot  . Sptxn  di 
fierlina  . 

BERLUF.  , f.  f.  Sorte  d’ éblm  ifiTement  p.'.tT.igrr . Il 
n'cfl  que  du  fîylc  f^m-licr.  Bath.re  ; naxeg^’le  ; 
cet bifiaghoio  ; barfiag.io  . f.  Avoir  la  IxtlUC  • Ca.i. 
gare  ; gJhgare;.  inntfi^Kirfi  ; afifiarfiagiu-fi  ; affm}tar. 
fi  ; avet  le  travtge  fe.  (.  fig.  A Uni.  Avoir  n Ccrv 
lue,  pour  dire  , ijger  mal  des  chnfcs  ; en  iuacr  de 
travers  . Avtr  f e nm  egc'ig  ; travtdere  . 

RERMF.  , f.  f.  T.  de  Fortifie.  Chcitim  de  quant 
pieds  de  la*ge  , entre  «r  pied  du  rempart  5c  le  lofle . 
Sp-nJ j di  rip.ir?  ; viùé/th  ira  uo'  alr.ata  Ji  terra  $ 
un  i*ffo  o ean.ile . * 

BFRMIIDIFNNE,  f.  f.  Plan»c  oui  t:re  fon  nr« 
des  Iles  Bermudes,  d'où  clic  »é:éarPn|tée  . va  fenr 
cil  belle  A faite  en  tys.  fpn‘<  di  puma  aelfi  Ijote 
Bemtude  . 

BERNABLE,  tfij.  Qui  mérite  fi*  être  berré  A mo. 
qtié  . Ridieelo  ; fekttntvele  ; derno  dt  nj£  , dt  Jeter - 
no  . dt  mutetgio  ; diletgiafiiie . 

BERNACLE,  f.  f.  Coquille  d"  nt  la  crq.iÜIe  r$ 
ccriîpoîée  de  c»r»q  pièces  . Le*  bcroaclcs  for.t  adhé- 
rentes aux  rrchcrsA  aux  vaitteaux . Bimuia.  (.On 
cruvoir  autrefeis  qu* il  forroit  de  ce  coquillage  une 
efpèce  de  canard  , peut-être  -c  rreme  qu'on  nomme 
aufîi  Bernacle  A Cravaot . V. 

Bf.R- 
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Il  F.  R NAGE  , f.  m.  T.  d' Een.  ttrfl.  Oa  entend  par  | 
*e  mot  , Janf  les  campagnes  oft  il  efl  ca  ufasc , des 
siciamrt  de  grain,  qui  fe  font  pouf  fa  nourriture 
tfei  hcfttanx,  Sc  qui  fc  arment  avant  l'hiver  . Fer- 
ra*»-» per  le  St  fl  14  . 

BLR\E  , f.  f.  Efpèce  de  icu  , 06  quatre  pcifton 
ne»,  tenant  let  quatre  boats  d' une  couverture  , met- 
tent  quelqu’un  au  milieu  « Sc  Iç  font  faurcr  en  I 
air  . Il  in  un  a expert  *'.  5.  T.  de  Mat, 

Mettre  le  pavillon  en  berne,  c'cft  ilTcr  le  pavilion 
au  haut  du  biton  de  pavillon  , & le  tenir  ferlé. 
f)erno  ; iffrre  la  banditr  t in  derno  , 

BERNÉ  , ÉF  . part.  V.  le  verbe  . 

RERNEMENT,  f.  m.  Aâion  de  berner.  Manière 
donc  on  berne  quelqu'un  • L'  affaire  del  trabal- 

***'•-  . 

BERNER  , v a.  Faire  fauter  quelqu  un  en  l -ir 
par  Je  moyen  d'une  couverture  . Trjbalzj'ê  ; Jep  - 
xere  aie uno  in  una  e pena.  ft.  fi*.  Tourner  en  ii*u- 
tule.  Berrtrgure  ; burlare  ; èefirt  ; ft  ber  ta  ire  ; de- 
9*de*e  ; diteegure  ; dot  Ij  èe*u  ; gtblare  : gabbar- 
Jl  ; far/ f A/f  ; prenderfl  giuoei, 

BEHN  F.  U R , f.  m.  Celui  qu»  berne  . Dcrifore  ; di- 
JeÇjc»  »»<•»*  ; Pc {farde  ; itnfcre  ; denditore  ; Jcbctni • 
t+rc  ; fierttgtiticn  . 

Bt  R\ IFvQliE  , tdf.  Il  fe  dit  d'un  flylc  appro. 
‘Chant  du  buricfqie  , mu»  p!u»  foiçnc  . Bnniejco  ; 
èfrmefee  , 

BFKMQ’.'KT,  f.  ni.  Terme  populaire,  qui  n'a 
*utrc  d*  ufage  qu'en  cet  phrafe»  ; être  au  bernique:, 
mettre  au  bcrniqact  , pour  «lue,  être  X la  befacc  , 
meure  à la  bchuc.  V.  fkfacc  . 
bUlTONNF.AU,  f.  ni.  V.  Turbot  . 
t BERTOS  , f.  m.  Aafc»  faite»  avec  de  corde  ou 
de  fer  . Manies . 

t BF.RUBt.FAT/  , f.  m.  Cendre  verre  ou  verd  de 
terre  . To»  t verêe  . 

t BÉRUSF,  f.  f.  Sotte  d*  étoffe  de  Lyon.  Si:  fa- 
ite fl  fabbnea  in  Liner . 

BESACE  , f.  f.  F.fpècc  de  fae  ouvert  p-.r  le  milieu  , 
Rc  fermé1  par  le»  deux  bouts  , enfoicc  qu’il  fointe  deux 
poc'KS  . Bifaeeb  ; éijatee  ; b *fa  ; jearj'tlla  ; car- 
mure  ; Jarea  ; t rfea  . ft.  Un  dit  lie.  qu'un  homme 
cft  ü la  bfcfa'.c  , qu'il  cil  réduit  A la  bcface,  pour 
dire  , qu’il  eR  ruiné.  Ammjnr.n  rtv  ; Jpianiatd  ; ri- 
défia  in  mifetia  ; the  è per  le  Jrjtte  » aile  maeine  . 
tbc  d eaduto  al  baffe . ft.  «Mettre  X la  befacc.  V.  Ap- 
pauvri r . 

RESAC1ER  , f.  m.  Qui  porte  une  besace  . On  le 
dit  quelquefois  par  rrépr  v «te  ccrrjias  Moine».  Il  cû 
ijni.  Celui  ebe  pria  la  bifaeeît. 

BESA IGRE , a «fj.  de  r.  g.  Il  fc  dit  du  vin  qui  ai- 
* B»»f  • patet  qu'il  et!  an  bas.  Inferzaio  ; aeetefe. 

B FS  A IGUE  , f.  f.  Inflfumeor  de  Charpenterie  tout 
de  fer  , taillant  par  les  deux  bouts,  nuis  plu»  larce 
par  l'un  que  par  l'autre,  pour  tailler  & dé^roltir 
du  lx>*c  de  charpente  . Bietiatuto . 

BF.SAKT  ou  HE7ANT  , f.  m.  Ancienne  monnoic 
de  l*  Empire  de  l.onflaatinopte  . BtJjnto  ; bijamrt . 
i.  Terme  de  Biafun*.  Pièce  d*  or  ou  d’ argent  , Bi- 
Jante  . 

8ESET,  f.  m.  Terme  «Jour  on  fc  ferr  auTriBree, 
E:  qui  fc  dit  loffquc  di*  même  coup  de  dé  , uo)oaeur 
atrtnc  deux  as  . dtrtbajt , amtv  gti  affi  . 

B Est  , f.  m.  Mot  ornmiiremenc  Celtique  . N*'‘ni 
Kénérique  qu'c*  donne  A pmfic  irs  cfpéct  t de  poire», 
c r.  y ajoutant  le  nom  du  pays  «mat  on  ?cs  a tuée»  . 
Aiufi  on  dir  : Rcfi  d' lien , liefi  de  LaniciU  , Bcfi 
Ci  a u mon  (et  , &c.  V.  Poire. 

B*  MU  FS  , f.  f.  pl.  Sorte»  de  lunette»  arrachée»  X 
un  bande -c  qui  fe  !.c  autour  de  la  tèic  , Oubiale  , 
& plu»  f«*uvrnt  Orekuli . 

t HtSOCHL  , f.  f.  loflr«irrect  d' Agriculture  . Inti- 
ma: d' afriteitur  % . 

BESOGNF  , f.  f Terme  du  flyle  familier  . Travail, 
outrage,  l aR-cn  par  laquelle  on  fait  une  œuvre  . 
Cntra  • nigfx.il  i (attenda  ; /avers;  navaglia.  Ç.  L' 
ctfet  dé  travail  , i' ouvrage  mcn.c  qui  rcfulrc  du  tra- 
vail . Laver  h ; faiiora  . ft.  64.  Fâ'ie  plu»  de  bruit 
q:c  de  befogne  ; avoir  plu»  de  parole»  Que  d*  efftt  . 
jivtr  pi u panle  ebe  fatti  . ft.  S’endormir  fur  la  bc- 
forte  ; travailler  nonchalamment  . Il  /jvnjr  negbil- 
tcjo  . ft.  Donner  de  la  befogne  X quelqu'un  ; lui 
doeocr  bien  de  la  pc.nc  , de  rembarra».  Imtara £• 
Xfl'f  • 

BFSOIN  , f.  m.  |n«3  genre,  néccfliré  , manq  ie  de 
quelque  chofe  dont  on  a affaire  . Bi/jgno  ; neeefli- 
il  ; tare  fl  la  ; di/eno  , penuria  ; mant.rmtnto  ; Jejr. 
J*7iji  ; dijjgio;  inlncnz*  • Ç»  NcceiFré  narorellc  . 
'v*  ft.  On  dir.  Qu'cfT  .1  befom  de?  Qu*  ert-il  bcfo«n 
q-:t  > pour  dire  : qV  il  eft  néceffairc  de  ? Qu*  cll-il 
nértîTaire  que  / Ma*»  hor»  de  l' interrogation  , il  ne 
fe  dit  guère  qu'avec  la  né/.acive  . 11  n'  cft  pa»  bc- 
fo  o de  ...  . Il  n’eft  pa»  befoin  que  ....  Non  ja 
dupa  y n:rt  fj  meflierc  ; nsn  d neeeTnio  , r c.  ft.  Et 
Oa  dir  , avoir  beloia  , non  feulement  dan»  U ftenifv 
catioa  avoir  fauta,  cou» me  dan»  quelque» exemple» 
de  I article  précédent;  mai»  auT»  dans  la  ngninca- 
fit.is  d avoir  affaire  ; comme  : Je  ne  put»  p*»  vou» 
piitcr  ce  q».t  voc»  me  demandex  , i’  ci  ai  bcfo*n  . 
Iv  n:n  p.flc  impie  fl  ttvi  (16  ebe  roi  ebitdttt  , pe*eb! 
•e  F?  di  bifogno.  ft.  Un  dit  auflî  : j’ai  befoia  d'al- 
ler en  tel  endroit  ; il  Ûur  que  i'  y aille  , ie  fui» 
e-bligé  d’ y aller  • C.'avito  (te  io  vad 4 in  fuel  lui- 
I»  1 ff»  . . 
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RFSSON  , OWT  , ndi . Jumeau  , 1*  «iq  de»  écu< 
enfan»  d’ une  merne  couche  . Il  cfl  view*  . V Ja. 
mcî"i  . ft.  Heffon  , Bmtoq , Roupie,  Boiitr»  Terme 
de  1 tlar.  C’clt  la  rondeur  de»  b.ux  & de»  nllact  . 
& proprement  , tout  ce  qui  cil  rcle»é  ’hor»  d’ <t j. 
vrç  , St  qui  o'ell  pa»  uni  . L'  are.itura  . Tontura  e 
Çetmtlljiurj  dei  Bagli  » dei  P'-nn  r C.tjeri , s Ci. 
flelli  . 

BESTIAIRE  , f.  m.  I.r»  Rcîl’a  it»  droienf  cher  les 
Rom  ir.»  de»  homme»  éellmé»  A cornhattie  din»  le 
cirque  contre  le»  bires  féroce»  . Cthto  p>' 7 # 
mam  ebe  cran 1 eondannui  a emballer  c (elle  èe  fl>s. 

ü.  , 1»  I»  I 5 , 

H'sTIAf. . AIE,  ad  j.  Qvii  tient  exfériciremcnt  de 
la  hetti . Di  ttfl/j  fgrfat  ; â\  fitn . ft.  L' Académie 
ne  l'adopte  point  dan»  la  Gcriricarion  de  Brutal. 

BESTIAL!  Ml. NT  , adv.  En  vu  e hère  . Bcfliat- 
tnente  ; j r »ifa  de"  bruti  ; allé  ftggt*  , j//j  manie- 
ra dttle  beflie  . 

BESTIALITÉ  . f.  f.  I.c  péché  qui  fe  comme:  avec 
ur.c  hère.  Be/hahid. 

BESTIAUX,  f m.  pl.  V.  BéuiF. 

KISTlUl.E,  f.  f.  Diminurif.  Pcri'e  bêff  . Be1> 
uila  ; onimalttfi  ; xarm  ; befliuote  ; befliu  .i 

ni  ; befliut/ueeia  . ft.  Il  fc  «lu  ri*.  & tan»,  des  je 
ne»  pcifonne»  qui  ont  peu  d*  cfprif  . Bejltvflj  ; te- 
fliu’la  ; bjbbaeeio  ; ignorant:!/?, 

BESTION  » f.  w.  T.  U Mar . C’c1  !c  bec  ou  la 
pointe  de  l'éperon,  X I* avant  de»  porte- vergues  . 

Fil*rj  d.  p* tu  . 

BtTA  , f.  m.  Terme  familier.  Il  fe  dit  Je  quelqu* 
un  Qui  c:l  t»é»-bètc  . Befliaceia  ; ign:t  mimt . 

BrTAIL  , f.  m.  Troupeau  de  beîc»  A quatre  pie'», 
qu’on  mène  pa.  itc  : ce  ni  me , vaches  , brebis  , bœuf», 
chèvre».  Il  ne  fc  dit  guère  ne  de  ce»  forte»  d*  Mi- 
mant . Befli  1*1  c ; peene  ; jtmmti  . 

BÊTE  , f.  f.  Animal  :rr*:funn «Me  . Beflia  ; belva  \ 
brun  . ft.  Terme  de  ChaTc  . La  b^te  , p.n.r  dire  , le 
cerf,  le  fansl’cr  , le  daim,  Sc  ic»  autres  animaux 
Ça' on  ebaffe  A cor  & A cri  . La  fiera . ft  . Bèu»  de 
compxqnic  , de  icûms  fungliers  qui  vuat  enewe  par 
troupe».  V.  MaicaiFa»  . ft.  Qoelquefru»  , par  le  mot 
de  bète  mi»  abfoîumcnt , on  entend  lr»  bùrc»  fauva- 
act,  le*  bèrej  féroce».  Le  fine  ; le  beflie  Jftvtg- 
gie  ; te  bel  ie  . ft.  prov.  Morte  la  bête  , mon  le  ve- 
nin  , c’cfl-à-dirc,  qu’un  homme  ne  peut  plu»  autre 
quand  il  cfl  mort.  Ms* ta  la  beflia  , mono  il  vele*<r, 
•ft.  Perfonne  Rapide  Ac  Qui  n*a  pomr  d’ esprit  . lie- 
flij  ; beflnne  ; befluteu  ; bahrdo  ; beleia  ; feinté  ; 
menteeatt ♦;  feempi.no;  SjJjJo  , Je  cm*  ; di  gr^fla  pa 
flj  ; milenfo  ; pafeibiemte  ; ra  («a  ; fluprio  ; fl ‘•di- 
te . ft.  La  Btie  , forte  de  jeu  de  carte»,  auquel  on 
joue  A trois,  A quatre  ou  A cinq,  f.na  di  giuceo  di 
tarte  . ft.  La  fomme  que  l’on  a perdue  en  faifant  la 
hète  . Ce  rtior  eR  fort  ufiié  au  jeu  de  1*  Hoaibre  • La 
rimeja  ; la  beflia. 

RETKl  , f.  m.  Plante  qui  croit  dan»  les  Inde»  . 
Elle  »’  arrache  aux  arbre»  , de  y monte  comme  le 
lierre.  Le»  Indice.»  font  grand  ufage  de»  feuilles.  Ils 
le»  croient  propre»  X affermir  Je»  gencive»,  & X for- 
liber  l*  cRomac  . Betel. 

BÊTEMENT  , Adv.  En  bete  , follement  , Rapide- 
ment. V. 

i P.f.TILLE  , C f.  Sorte  de  mouffclme  . Séria  di 
nj*j  lima  . 

BÊTISE  , f.  f.  Ignorance  ctaffe  , flupidfté  , forife  . 
Stupiiezz4  i melhnaggine  ; flârdimentf  ; Aurore  . 

BÉTUINE  • f.  f.  Plante  forr  commune  Sc  très  cé- 
phalique . On  la  réduit  co  poudre  , & on  la  prend 
comme  du  tabac.  C'cQ  un  bon  UcrnuMtoire . Bette • 
mer  * brttt«niea  . 

BÉTON  , f.  m.  T.  Je  Miftoi.  Sorte  de  mortier  qu* 
on  |ettc  dans  les  fondement  d*  un  bariment  , de  qui 
fe  pCînfic  dan»  la  tcirc.  Smalto  ebe  fl  gelta  ne  Ht 
• f-.nlamenta  . 

P.FTTF  , f.  f.‘  Plané*  potagère,  qu'on  appelle 
AiiCfi  poirée  . Il  y en  a de  plafieun cfpèect  de  blan- 
che» , de  rouge»  , Sc  de  jaune»  . Un  en  fait  ufage 
dan»  U MéJfcmc  . Bieieta  ; buta. 

BETTÉRAVE  , f.  m.  F.fpèec  de  poSréû  ainfi  nom- 
mée , parce  que  fa  racine  , qui  <R  fore  grotTc  , rcf. 
fcmbic  a celle  de  la  rave.  Elle  eR  d'un  rouge  trèi- 
foncé.  Barbabietola  . 

t BETUNE»  f.t f.  CarrolTe  A un  cheval.  Carruzt 

êtiateara  a un  ftl  eava/l o .. 

1 BtTU<E5  , f.  f.  pl.  Tonne. ux  A demi  ouverts  , 
qui  fervent  X rnnf.virrcr  le  poufon  vivant  d*  un  lieu 
a un  autre  . farta  di  bette .. 

BÉTYLe-,  f.  m.  Efpèce  de  pierre  employée  X faire 
le»  p>c»  ancienne»  Idoles,,  auxquelles-  on  airnbuoic 
de»  vertu»  mervrilleufes  . fsrta  di  pierra  , di  eui  fl 
fteero  i pih  awiabi  Idclt , perebd  Je  gti  attribmivans 
pt  prier  J maravigtiefe  . 

t 8EVANTE  On  BEL  VANTE  , f.  f.  Sorte  Je  droir 
établi  dan»  le  commerce  de  mit , que  fe  nuitre  du 
mvirc  rr  referve  , lotfqu'  il  donne  fon  vaiffeau  A 
•iOc  . Dtritt'i  /ptnante  al  eommeteio  marittimo  . 

t BhV'EAlf  , f.  m.  InRrumciir  de  Mathc'm-tttqae 
doat  on  fc  fret  pour  funfporrcr  un  angle  nt:x<ii>inc 
d*  un  lieu  A un  autre,  ftrumenn  matematieo  . 

RFUfîLEMFNT  , f«nt.  Mcltglemcnh,  muguTc ment,, 
la  voix  , le  cr»  du  bœuf  Se  de  la  vache.  M*f rire  di 
bac  ; mntgbi  tarent*  , e f ualuaiuê  ah *>  flrepita 
ebe  tafemigh  la  vsee  de/  bue  ; muggèiû  g mu 

t"**  - • . . • 
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BEUGLER  . v.  n.  Meugler,  mugir.  UfeJ’fprop. 
dfu  in  du  bœ*if  & de  la  vache  . Al«/fi*f  ; muggôra- 
te  : fi*  lt  vau  dit  bue  . 

Br  un  RE,  t.  ni.  Crème  épaiffi:  X for;e  d' être  Bat, 
tue  d-t»  la  baratte.  Butnto  , butra . ft.  Brune  noi«; 
du  t*e.irrc  fondu  te  onirci  dan»  la  poclc  . Burrr  fl-ut- 
rb  nel/j  padetta  . ft.  Beurre  fort  ; du  mauvais  Scor- 
ie . Burm  fapientt . ft.  prov  Fiomertre  plu»  de  T'CU' • 
rc  que  de  pa.n  ; prumettre  p!u».qu:\ia  ne  veut  Se  qu 
on  ne  peur  renif  . Dar  rrfa  trofluUa  ; pr  -.merie*  mel. 
te,  ed  Êllcngr  mtr  lia-  ft.  B<ttfrc«  en  C.‘i  u.c  , » 
plique  A quelques  piéparatioat . Burrb  . 

BEURRÉ  , f.  ni.  Sorte  de  poire  fondante  . f:  fta  Jl 
pera  . V p..|tc  . 

BEURRÉ  . ÉE  . Part.  V.  le  verbe  . 

BEURHt  F , f . f.  Tranche  de  put»,  fur  laquelle  on 
a éren  Ij  du  beurre  . Pm:  uni  e n butina. 

HLL'MRF.R  , v.  a.  T.  d.-  P J/ijJhr  . Ffcue  trtfflPîf 
d +*•.  d j beurre,  flot  nu. 'art  ne/  butta  flrutt:  . 

BLt/HRlCK  . F.RK  , f m.  & f.  Qu:  vcnJ  du  beur. 
re  . 0 Ici  ebe  vende  Ivro  • 

BÉVUE  , f f.  M b;r»bc  , erreur  oh  l'on  to-rbe  prr 
igDOtaacc,  par  inadvcitcnce  . Et rete  ; ibaglio  g a±- 
isri’i  , f illo  ; maur.*«wevfo  per  ifucranr a • 
BFUVKAU,  T.  de  M/n'nf.  V.  Riveau  . 
bF.Y  , f.  m.  Le»  Turcs  difent  Rey  lé  Gouverneur 
d'une  Viiie  . Ce  mot  ffgulfie  S gr.cur;  Btçbcr- 
bey  , Se  gneur  d.s  Sr'gn.  «rs  . Le»  Hcrl»c»bey»  font 
le»  prnopxut  Gou  erseurs  det  Province»  fie  font  por- 
ter devant  eux  trois  que  ce  1 Je  cheval  . 1/  B et  . 

t B L Y.  ANS,  f.  m.  loue  Ce  vorad  qui  (<  lire  de 
Bengale  . Tetadi  Bambagia  . 

RE7ANTÉ,  adi.  7'.  dr  JUafen.  Il  fe  dit  d' une 
pièce  char^fe  «'.c  bexan»  , comme  une'  bprdil'c  bexan- 
réc  de  huit  pièce».  Bt/antate . 

IU.Y  EST  A N , I'.  ni  Nom  que  I'  on  donne  dans  Ici 
principale»  Ville»  de  Turquie  â des  marchés  y>  i>l*c» 
qui  (ont  Je»  clptcct  de  ha.ic»  couverte»  . Il  btfeflang 
il  mere  itv  . 

HF./f.  f TA,  f.m.  T.  de  Crœiw.  C*  eR  ainfi  qu'ou  Dom- 
ine du  ciipon  ou  Laon  très-fin  , ceint  «vie  la  coche- 
nille . f *ti  di  erejpone  uni*  tcUa  teceiniglig  . 

t RF.7II  R , f.  ri.  Priricf  fauvaec . Per*  Ja/vatic e. 
Bf.ZOART  , f.  n».  pierre  qui  »' efléendre  <îan»  le 
corps  de  certain»  animcix  des  Indes,  Ac  qu'on  dcat 
vire  fou »er aine  châtie  le  ver.  a . Betzuar.  ft.  Oa  ap- 
pelle bexoart  fofTitc  . Sc  bcxo.irr  m aéral  . une  p:e>  c 
qui  rcifcoihlc  au  vérir.ble  fccxeart , par  fa  vertu  , te 
qui  fe  trouve  en  divers  lieux . Bc-'^oer/n^//.* , be/fjjr 
minérale  • 

B1A  • f.  m.  T.  de  C:mm.  Coquille  blanche  , qui 
fer  f de  mOQQOie  a>>x  Indes..  On  l’-ppelle  nuffi  C«nt . V. 

RI  A (N  o’u  Bl  AN  , f.  ni.  T.  de  Ctutnme  . Corvée 
tant  d’ hom  p:s  que  de  bête»  . Lavera;  fariea . 

BIAIS,  f.  m.  Travers,  ligne  00  :que  . ObliguitJ  g 
touu'.fl »J  ; fghembo . ft.  En  parlant  d‘  uac  e'tnffc  , on 
dit.*  couper  une  étoffe  de  b»u*t  en  biais  . fl Jrbrmb  <; 
a tbieftio  g a tbieeo  ; in  iibiteo  ; a trax  trf*  ; di 
febiantit;  a feèianci » ; ptr  ifebi  tnei * . ft.  T.  de  MiCé- 
ge  . A ilcr  en  Lia  » ; porter  les  épaule»  avant  la  crou- 
pe . Andar  per  travetfa . ft.  Riai»  , fc  picnd  fig.  pour 
le»  divers  moyen»  dont  on  peut  fe  fervir  pour  rct(- 
ûr  A quelque  chofe.  Megt®  1 maniera  g guifa  ; J g~ 
gia  ; via  ; modo  ; verfe  . 

t BIAISEMENT,  /.  m. ‘Man;èrc  d‘ aller  en  biaf- 
faot . Sttreimnnte  ; I*  andar  a 1 gbemb:%a  tbieeo,  ft. 
Détour  pour  tromper,  fl  fl  uzia  ; ngiro. 

RIAÎSFR  , v.  0.  Erre  de  biais.  Sbi:eare  ; andar  a 
fgbemb  , 4 tbieeo  ; Anette,  ft.  Bg.  fe  fervir  Je  mau- 
vaifet  fineiTes,  n’ agir  pa*  fiocéfemenf  . R ignare  ; fi - 
mtUare  ; cperar  r**»  afluzia  . ft.  Prcafre  q;üquc  reo^- 
péramenr  dan»  une  affaire,  Sc  alors  il  fc  prend  <:i 
bonne  part  , Sc  fuppcfc  do  1*  adveffe  Bc  de  la  prudeo- 
ce  . Pigliar  il  pann:  pr)  verjc  : navigar  fteond:  il 
vmto  ; remporegg tare  ; goi  ernarfl  féconds  /*  cpp^tu- 
mrJ  ; faper  fin  il  fwc  eonto  . Aucune  de  ce»  para- 
fes ne  rend  au  iuf!e  le  biaifcr'de»  François. 

t Bï  AMBOWbCS,  f.  f pl;  Étoffe»  de»  ladeî  qui 
fllt  routes  d*  écoicc  . fr.~Tx  d' India  fabbrieate  cal, a 
feia  fettga  , ! 

t Bl  A RIS  , f.  m.  Efjpèce  .K  baleine  qui  1 det  de&ts, 
Seita  di  baien  t dent  ua  . 

F Bl  ARQUE  , f.  n..  Inrcb-'aot  de»  vivra;  chef  le 
Graad-Scigacar , Inféodent  c Jei  viveri  preff?  ;t  .</-#• 
fuit  on*.  » ,. 

t Bl  A SSE  , f . f.  Soit  cr«jc  qui  vient  du  Levaq;  - 
fera  ebe  ei  eapita  d*/  Levante  . 

BIBERON  , f.  m.  Celui  qui  aime  le  via  Se.  qui  ca 
boit  voiooners  . 11  cil  du  flylc  fam.  Pevityc  ; v.  gt 
dei  vint  ; imhiaesne  g btiae  nt  ; eineiftionc  ; beone  : 
tri  ne  crue  : tavirnifte . ft.  Un  petit  va'e  d’argent  .-ru 
d'autre  matière,  qui  a uo  périt  bec  ot  f«  .v- par  le- 
quel on  bon  . Tampilfetto  ; VJtfe  etc  b*  un  b.etufti*. 

f BIBERONNE  , f.  f.  Celle  qui  a«me  le  vin  , <j  * 
en  but  volontiers  . Uinna  ebe  orna  il  vint , ebe  èe» 
ve  dr  fflvereho . 

P.IBLE  % f-  f»  L'Écriture  Saiate  , I* ancien  Se  le  nou- 
veau TcRamcnr  . Fitbta  ; la  Sait  a Strit/ura . 

BIBLIOGRAPHE,  f.  m.  C.eiu1  qui  <R  ^crfé  dant 
la  conooUTancc  de»  livic»  , $r»  édition»  , Se  c.  qui  Luc 
de»  catalogues  Je  livret.  Bibh  t*jf  . 

HlHLIcxJRAPHlE  , f.  f-  Sc::occ  Ju  Bibliographe  . 
Bibliegrafia , * i 

♦ BIBLIOGRAPHIQUE,  cd|  Qui  «poart:c»t  Ai* 
Bii>,iuStApfiic*  Ai/marju  ail  a Bibliegrafia  , .^  • 

1 • la  •« 
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•RlB’.'OM  \\E  i aJi.de  (.g.  Qui  âh  Ribiionunic . 
b 1 . •»  me  . 

H1ALIOMAMF.  , (.  m.  P*lf:oa  d* avoir  dea  livres. 
It/f-ii  -mania 

BIBLlOTHÉCA  I HE  « f.  m.  Celui  qui  eft  prépo'é 
pour  âvoir  furn  d'une  bibliothèque  - Biirliotetoreog 
«i  èa  tnt a d\t* na  tiheria  . 

fc  » R 1 f U l'H  KQJJ  K , f.  f.  le  lieu  où  Ton  tient  un 
• taxé  nombre  de  livre*  ranci*  en  o/Jrc  ; êc  l'afTcm- 
tolafic  d'une  grande  g ’iisttté  de  livret.  Libre*)j  ; 
biHictcetr . 9-  On  appelle  ^uffl  'uMiot'èquc  , de»  Rc- 
eue  il*  & Compilations  o oijvrjgca  de  O'.imc  nature  , 
B ii  tient  J • 

SI MUS,  f.  m.  T.  de  méprit  , gui  oe  t*  eraploiv  tnt. 
ie  qu'avec  la  ptépafirion  De  , pour  dire»  gu»  n i/itc 
peu  d'attention,  qui  tO  de  nulle  va' Cor  . Il  et!  ta  ni. 
Un  pe-cec  de  B»bo*  . Canivo  pcefa  ; putaflro  . g.  li- 
ne rai.'On  de  bibus.  Una  pr.  va  , iwj  ragitne  ai  niun 
f*f*  » ftipito  , VJga  , inutile.  {.  Pc*  affaires  de  bi- 
bvt  . Bat  nielle  ; Fo/e  ; ecle  de  mura  ; imtx.it* 

t RICA  . f.  f.  Fc-, ton  de  la  c6tc  de  la  8ifcaic  . 
Petit  deH j Bifeaglij  . 

BICEPS  » f.  m.  T.  ii.Anzt.  Jl  fe  dit  dei  tm^cles 
doit  la  pvtie  fupcncurc  clt  divine  co  dsoi  . But - 
fite . 

BK3IC.  f f.  la  femelle  du  cerf  . Ceevj  ; ténia. 

f BitlICKAGE  ou  BICHETAGE,  f.  <r.  Tribut 
qu:  fe  lève  fu»  le  graip  qui  <0  vendu  dans  un  nur. 
tfid  . Drittt,  ebc  pjg*fi  J u i graoi  ebc  fi  vtnd.ne  in 
mittaeo  . 


RU  H ET  , f.  m.  Certaine  mefere  pour  le  blé  êr  pour 
d -utret  gr.rnt  » contenant  À peu  pttj  un  minOt  da 
Paris.  |J  fe  dir  dp..i!cm:Bt  de  Ja  rr.cfjrc  de  de  et  qn* 
elle  «Ont  ent  . Seua  di  mifara  de'  grami . 

B!CH(> , f.  oi.  Ver  qui  s’entendre  fous  la  peau  « 
& qui  eaufe  de  gruod*  douleurs  . Bifeio . 

RICHON  » ÛNKE  , f.  ir.  & f.  Soi  te  du  petit  chien  « 
qni  a le  P0;I  long  9e  Je  nez  court . C.ignueU  ; c.igmo- 
fiac  ; tJtn  lctr  . 

SICOQ'JE  » f.  f Petite  Ville  ou  Place  de  peu  de 
conu.  Ovation  fie  de  peu  de  défenfe  . t a fit  Uct  n ; ga/fo/- 
;r#/j  ; eerrjuiucte  ; biexca  . 

BICORMj,  f.  m.  T.  d' Anat.  Mufclc  exicafcut  du 
t>ra«  . Mu/cclt  difiendiijtc  det  braeeie. 

P.IDAUCT,  f.  m.  T.  d.  Teint . V.  Suie. 
fUDF\$,  !.  m.  V.  Tcic.  cornue  . 

3!  DFT  , f.  m.  Petit  cheval  . Pa/tétâ  ; r.-nt.’na  ; 
tjiMlse  pteeitd»  ; éidettt  ; esvJ/Hnp  . i.  Double  bidet; 
en  b.dct  plus  grand  âr  plus  rcr.forcd.  que  tes  bidets 
ordinaires.  Cava/tt09  vig.-rtf? , fer/e  . %.  On  ap?cîie 
ak,.Ti  B’def , un  meuble  de  garde.tobe  qui  fert  à Sa 
pr 'prtie . Sperie  dt  mefrfe  di  M'rfuw  , 

p»  eut  fi  Jttvemtfpfxijinumte  l $ d:nnf  per  ta  pi Ji 
3*  ^ fam.  Pouffer  fon  bidca»  c*cû  faire 

fur  tune  . Fer  fert  un  a , 

b! DON*  , f.  m.  Lfpe^e  de  b?cc  d«  bo  s qui  contient 
environ  cinq  pintes,  ji  ft  d t pa.s:icul:drement  fnr  le» 
v-Mfeeux  c*ù  >J  fert  k mettre  le  via  de  chaque  plat  de 
J -fqu:p;ge  . Sut  J eti  ietiie  . 

PîE\’ , f.  m.  Ce  qn>  cQ  bon  , ctîîe  « avanr^geuz  « 
cor.'.eoaoie  . Ferre;  utile,  vemeet.tij  • utt.itù  . %. 
liant  fa  p.cts»:irc  Ggmhcaf-oo  , c'effun  terme  Théo- 
rmque  qui  dc.igce  D:eu  mén:r  . V tuprem:  Bine  . Ç. 
t«ite  % ?.*3^qïer  du  bien  A quelqu'un;  lui  faite,  lui  pto» 
que^avaorere  , qubiq^tttcc  . Fs  düHne 
a ekuthtJJij . J.  On  dit  d une  choie  dont  on  reçoit 
qvtlquc  avantage,  quelque  foulagcmnnt , qu’elle  fait 
du  b:co  , qu  elle  fa  t grand  bien  . Pj  hue  ; /j 

t gitvj  ejjat . f.  Rien  , figr.îde  quelquefois  reli- 
è®*i  *ertu  i ptcbitd-,  ce  qui  cil  Jouao.'e , cfliniobJe* 
; rprrrf  tu.'nj  , d«  /vr/J  , mifetie^tdu  t cft - 
£t  pre  , vtrtui/t  . f.  Piov.  En  tout  bien  Je  tout 
hconccr  , po  • dire  , A bdor.e  fin  , A home  .nient. un. 

iutn  fine  ; rri*  m-xn^icme  . f.  Bien  , te  »îc*. 

on  pn  sidt  en  arçent  , en  / oe^  de  terre  , ou  autre- 
fH'fi  . tUtne  ; e à"tr  , / avetf  . }.  On  appelle  I-itns 
a cg.ifc  , les  b ces  ry,,  apparrlenecnt  A 1*  F.a;  fe  . 
B.jtt  puffagtrj  le*  b.ets  de  ce  t*.ondc  ; h biecs  d- 

Tî  i A U MaI,,q5fe  Cn  appelle  en  !>/• 

ic  di.^a  que  , Biens  «îj  rorpj , J»  fieîa  # |a  force. 

Btcns  de  1 cfpt.t  , les  tiens . El  biens  de  l'amc  , les 
«,  veitirt.  V.  et>  tnoj*  . 

v . R.,FnN'  ’ ***'  11  (<n  iîTn*?(lw«r  «n  certain  degré  de 

St  »v«r«co» 

TV  n ^ • » <*  *'•'  b.»  . il  par. 

£1 1 11  r*!l  b,!"  • Pro»  . /it.  ,«r.rr  ; *,«. 

; m „ /r.,i  |*H&illIUCM  b,„'  0,;imÀ. 

c ; j p„. 

Jtfjrtn ; , J.  u.actcjp  , .'<m  , 

c,r  <«*.«!  V.  li  , arait  bien  eü  r.v.nd^  , 
t *«.  J.  Bien  , »;•«  ic  »vbt  seoir , ixprin:< 
«u  fcr.'  totcn<u  . ftrr  V maxscer  >Ppi«bztio4  & <oa- 
ftofr^ta* . AUca  . je  le  wtux  biea  . U *c<s*/inte 
,<■  It . inxJtnt  ; trie!  pf.aj.rrr  f.  Pour  marque! 
ni' oa  »siee  c«  ,u  o.  aaire  propnie  , Oo  Ait  .w.u. 
m.ct.  bit»  , fort  b;ra,;  A qorld  il  e»  pcltidt  de  11 
p*iittu;e  Hé.  U «It  aaiTi  1 wirqoer  approbation, 
cxn.rtet.aa,  & .ntefropattoo . h<  b t- . qj’ a-t-il 
* ’’  • fe-  • **e  ‘*‘1’  €*“  ? >«  tries  « coatineta.  S< 

Via  , p.  . hd  bien  , q„f  voj.i  c.  (tmbie  > f. 

«Vl  v/i*  Ji' a"  1 ' f-  If  »’  emploie  «u.fi  da«  !j 

J p'^  > environ  , comme  : u y u 

p-J./U  ’ .1  ,'.bî?  "C'“  H*ltï»  . Cr*e»  ; in. 

r rf.rx  , f.jfl  , C2.u<â%«cte>a  «t  l soipia.c  qui 
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par  redondance  • & pour  dooner  p!i%s  de  force  A ce 
qu'un  dit.  Auriez. vous  bien  l’nffiiraace;  Je  Je  fa- 
vuis  bien . f.  Bien  que  » onjun thon  • Encore  que  9 
quntQue . V. 

BIEN  AIMÉ  . ÉF.  . adj.  8e  f.  Qu»  eff  fort  didti  , 
qci  eH  zin-C  par  ptdfdraacc  A tout  autre  . Düstto  ; 
.-.tntee  : èen  amato  ; ic  plus  foncent  » DilcitijfttnJ  ; 
j.ia  ni'Jim  j . 

R11N-D1RE  , f.  m.  Ce  mot  n'a  d*  ufaqc  que  dans 
le  .îifeours  familier  , & en  fe  moquant  de  quelqn*  un 
qui  fc  pique  de  bien  parler.  Fae.ndia  ; p.trtjrc  etc. 
f urnrr  , ayante.  $.  Sc- mettre  fur  tan  bien  dire. 
AI ettiffl  jui  fumei , e ^uindi  ; favetljr  to  puma  di 
firthntu  , in  fui  fuanVfl  :nt . 

Bi  EN-D1SANT , ANTE  . adi.  Qui  parle  bien  8t  a. 
vec  fusillé  . Et  juente  ; faccndj  ; ten  partante  ; 
vtnatr  di  itéré, 

BIEN-ÊTRE  , f.  m.  Su'iftffance  aifoe  8c  commode  . 
C’ cil  un  hoin  ne  qui  a le  néceffuire  St  le  bien  ùtre  . 
Egii  f no  u ira:  aji.ts  , e dent  fiant  e , eke  ta  i Ju:i 
(çnt  'di  . 

HIF.NFA!CTF.UA  , TRI  CE  , E m.  & f.  Celui , qui 
z fait  que.que  bien  , quelque  flûte  A qoeiqu'  nu  . 
BenrfjttMte  . denemerite  ; Jswtnitote  ; benefieante  ; 
Ben.fjtiriee . 

BIENFAISANCE,  f.  f.  Inclination  i faire  du  bien 
aux  autres . E.cri  ; inelinax.iont  a far  dene  , j fie • 
vare  ; àentfieenX'4;  lifcrAità  ; ctrtetla  ; genercjltà  ; 
la*t èc x*.i . 

RIENtAISANT,  ANTE,  adj.  Qui  pvcd  plaifir  A 
fane  du  oieo  au*  autres  . Bcneflt?  ; hèerale  ; êene. 
fie  ante  ; (*r  ama  di  fjr  bene  attrui  ; btnefieitntt  ; 
tçttefe  ; benigna;  bent  : rente  . 

t BIENFAIT  , AITK  , adj.  R cn  exécuté  , b en 
tourné  , beau  , proportionné  , droit . Ouvrage  , hom- 
me h. cotait  ; hllc  bieafstfc  ; cfprit , cœur  b:enfa*t. 
Btnfjtto  ; bcoiaverato  ; pi epu^t tu jt 9 ; êillo  g Cite! - 
le*te  ; èutmc  , 

BIENFAIT,  f.  m Grâce  l faveur,  plai.‘.r  . bonofB. 
ce.  Btnefirh;  faine  ; tf*x.ia;  piaeere  ; Jetoigt»  ; 
bu:n  uffi\u  ; d»no  . 

BIENHEUREUX,  FUSE,  adi  Fort  heureux,  ex- 
trlmcmcnt  heureux.  Beats  ; feliet  ; veniur.fe  ; f**- 
tunan  ; jwemtutjie  ; ben  siA  cnturotc . %.  Bienheu- 
reux, »<M3t  arec  un  veine,  ne  tau  plus  unfeulniotj 
rnsis  alors  le  mot  de  Bien  devient  advert-e  , & cil 
fcparé  de  I*  adjeAif  Heureux.  V.  %.  B'enhrureux  , cfl 
Auffi  un  mot  confacré  A la  Rclig.o»  . Qui  jouir  delà* 
béatitude  écernelîe  . Fn  ce  fen< , il  cil  quelquefois 
febrf.  Beau.  J.  Bfat-fé  ; 3c  c’eli  un  turc  que  I’ É* 
glîfe  (hjnae  A ceux,  que  par  un  afle  fo'.cnmcl  , q**» 
précédé  ordmairerrenr  celui  do  la  canomiatioa  . s.- 
|e  rcconaoit  8c  déclare  être  du  nombts  de  crux  qui 
jouiffcnt  de  la  gloire  éternelle  . Beat»;  beanfiea 
ta . . 

t BIEN-LOIN  , Conjonflion  , qui  fiqr.ibe  au  lieu  . 
Ira  vtet  . 

B1  FANAL,  ALE,  ad,.  Qui  dure  deux  ans  . Di  dme 
anni.  ; dura  due  ami  . 

t BlENSéAM.MEN'T,*dv.  Par  bienséance,  par<oo- 
venance  Deeentcmemte  ; per  conveni ero^a  • 
BlENSf^NCE  , f.  .f.  Convenance  de  ce  qui  fe  dit, 
de  ce  q.u  fc  fan  par  rapport  aux  p.  itotrr.es,  A 
au  fexe  , au. temps  . au- lieu,  &c.  C.  nvenicnfj  ; de- 
een^.t  ; t*  cnefis  ; il  decero  ; osnvenev.'Ux.V1  ! '!  fl!"* 
■Verne vote.  9-  On  dit,  qu'uoc  chofc  cil  A la  bienté. 
anse  de  quelqu'un  ; qVi!  lui  convicndio>t  de  I'  a- 
vûir  . Effet  esmedn  ; utile  ; nanraggiofa  ; cbe  rw. 
vetrtbbe  eéa  Jarebbe  di  ;ist Hnitnf.r  . J.  Par  dioit 
de  biecféaaee  , pour  dire  , fans  avoir  a.xun  autre 
•Jr  it  que  celui  de  fi  propre  cnavcaaoce  . de  fa  pro- 
P'C  commodité.  Pfr  cmvenienx.*  • 5-  d*  Are  bit. 

. Oi  fe  fert  de  fe  nom  d’après  Vitruve,  pour  exprimer 
l'afpeét  d*%un  édsâce , doot  la  détention  cîl  approu- 
vée , 8c  1 ordonnance  fondée  far  quelque  autorité . 

Ccrst'<-»»r#^a . • 

BIENSÉANT , ANTE,  a<f,.  Ce  qu'il  fwd  hic»  de 
faire,  de  «tire,  &c.  Decente;  eonvenevole  ; dtec  tu. 
le;  ecmfjeevelt  ; etmdeeente  ; etmycnicurt  ; ecngiua; 
buene  . 

BIF.N-TENANT,  ANTE,  f.  m.  <*V  f.  T.  de  Fret. 
Qpi  tient,  qui  pofséJc  Ici  bicot  d’une  fucccffion  . 
Paffeffarr  :r  ptjeditriee  . 

BIENTÔT , .ndr.  de  temps  . Dans  peu,  dans  peude 
temps  . Ou  acte  prima  ; ben  prefte  ; fra  brève  ; fra 
p rco  g Jubitaniinte  f il  pib  ftfis  fke  fatà  prjji- 
bde  . 

BIENVEILLANCE  , f,  f.  Il  ne  fe  dit  que  de  fupé* 
riccr  A l'égaré  de  1*  inférieur.  Amitié  affeélion  , 
boor.c  volunré  , difpoGtion^vorable  envers  quelqu* 
on  . Bentvslenx*  ; benivcfrnx*  » amr»e  ; affetto  ; af. 
fciKote  ; fo'ii  ucisntà  ; AmorcvelexT*  ,*  eotdiahtà  ; 
jintc>rii;  diUxjtnc  • • 

B'  EN  VEILLANT , ANTE,  adj.  Qu:  a de  la  bien- 
votlacce  . Feniudtnie  ; anr.revtle  ; affaxionati  ; a- 
ns  ira  ; favsrev'.te  ; prepi^ia  ; bencvc.'s  ; cordiale  . af, 
feu  tfo  , 

BIEN  VF.NU  , UE,  adj.  8t  quelquefois  fcbff.  Qui 
cil  b*««  re^u  , qui  cil  regardé  de  bon  œil . G*adie .»  ; 
armais  ; hm  ri/7»  ; caro  . Soyez  le  bienvenu  ,>*  bien- 
venue . fi-rr  i»  ben  venu»  ; il  ben  fermais  ; t ; ben 
irmutf  ; la  Aeo  venuta  . t.*, 

BIENVENUE,  f.  f,  L’kcutcufc  arrivée  de  qncl- 
qu*  ni*  . Fetiee  arriva  ; la  ben  wnc»#-  . f*.  Il  ne  fe 
iil  prajucmaRC  que  de  U ptccu.etc  lots  qu' oa-  ail ivc 
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cn  qucfqué  endrelt,  ou  qu'on  cfl  re^u  cn  q^efq->9 
corps  , 8c  parce  que  la  coutume  crt  de  paver  quctqw 
droit  en  y entrant  , ou  de  faire  quelque  icc.il  A ceux 
qui  en' font.  On  dit,  payer  fs  b.cnvcn  oc  ; donocr  un 
repas  pour  fa  bienvenu»  . Refais  ; ftfia  ■ pr.ra^e  ebc 
fi  dj  j’  CsUeghi  «r/l’  entrât  in  pcffeffs  a un  i**piejfffi; 
oeil*  e Jert  rieevnts  in  un  Corps, 

BIEN  VOULU  , UK  , adj.  Qui  efl  aimé  J pour  qui 
on  a de  l'  ciltmc  , de  la- vénération  • B mi  (date;  ém- 
oi fl  : omjte  ; en  filtrat  v ; useno  ; gtjdua  ; ejtç.  0 
BIERE,  f.  f.  Coff.e  de  bois  où  l'on  met  un  corr* 
mott,  cercueil . Ban  ; emaletts  ; feretre.  g.  Rnsfori 
fort  coaimnnc  , qui  fc  fait  avec  du  blé  ou  de  J*  orge» 
& du  houblon  . Litra  : eervegia  ; cerv  ja . 

BIEVRE  , f.  m.  C cil  le  nom  qu'on  donne  aux 
caftors  d'Europe.  V.  Caflor  . g.  Hévie  , et»  T. 

Hifl.  mat.  efl  auffi  le  nom  d'une  efpére  de  canard  q à 
a le  bec  long  , menu  & crochu  par  le  bour  , qui  f a;f 
un  grand  dégât  dans  les  rivières  Où  il  y a dupoii!oo« 
i 'cri  s d’ an  nra  . 

RIEZ,  f ni.  Canal  qui  conduit  les  eaux  pour  le;, 
faire  tomber  fur  la  roue  d'un  moi: lia  . Canote  . j. 
Arnèrc-hicz  , Canal  qui  cfl  au-de.'\  du  biea  , en  re- 
montant . G‘+a  , 

BIFFÉ  , ÉE,  patt.  V.  fen  vethe  . 

BIFFER  , v.  a.  T.  de  Praf.  Effacer  ce  qui'  cfl  i- 
cr  t , cnfortc  qu' on  ne  le  puiffe  pies  lire.  Cjaccéia* 
re  ; feaoeettart  ; cajare  ; dar  di  penna  , di  fpagua  • 
d annale  ; fpifneti  ; eflioguere  ; radcic  ; ter  via  ; 
diflviut’e  . 

BIFURCATION  , f.  f.  T.  d ' Anat  (I  fe  dit  d*  une 
partie  qui  fe  d«vifc  en  deux  . Il  fc  die  au*.Tî  ea  par- 
Unr  de;  arbres.  Bif:reanuntâ  ; fcp  itami  me  , divj/ié - 
ne  a m'io  éi  força  , 

t BIFURQUER  , v.  rée.  T.  de  Dentifle . Se  divi (et 
en  deux  ; avoir  deux  fourchons  . Bif»reatfi  ; Jpartir0 

in  d'Jc  . 

t BlGMLLE  , f.  f.  N«m  çéaé/iqnc  des  infeftes  v»— 

1 At ils  . K:me  generieo  degti  infetri  votariti . 

BIGAME  , adj.  Je  t.  C-  & quelquefois' f.  T.  de  /u— 
nfpr.  Qui  cft  mat:é  A devx  per/. mots  en  même  temps  • 
ÊJgdMO  . TT  11  fe  dit  aeflï  de  ceux  qui  oac  c;étsai*£x 
deux  fois.  Bigame. 

BIGAMIE  , f.  f.  Mariage  avec  deux  perfonoes  cm 
même  temps  ; 8c  l’état  de  ceux  qui  onr-  paffé  A jq 
fceond  mariage  . Bigamie  . 

BIGARRA  DK  , f;  f.  Efpiee  d' orange  aigre  , fur  U 
peau  de  laquelle  il  y a quelques  cfpèccs  d* cxcroiffaa- 
ce  . forte  di  met  trjneia  . • 

BIGARRÉ,  i E,  pa»t.  V.  1c  verbe  . 

BIGARREAU,  f.  m.  Fruit  A aoVaîT , bigarré  de 
noir  , de  reuçc  8c  de  blanc  , de  la  Agnrc  des  gu iu>rc 
mais  beaucoup  plus  ferme,  fle  de  me  Iicur  g'  uf/Ont- 
gia  dar.reina  . 

BIGA  RRF.AUTIF.R  , f.  tn.  Arbre  qui  porc  des  .bi- 
garreaux . Cilié gio  dnraeinc  , 

BIGARRER,  v.  a.  «>verf:hrr  de  c<mlrurs  trAsclua- 
tc»,  eu  qui  fout  mal  affortics.  Va  ri  are  ; difiinrt.tre 
urs  piu  eolsri  ; Jerexiare . 

BIGARRURE  , f.  f.  Variété  de  couleurs  tranchan- 
tes QJ  nul  affqttitS  . ferexio;  vorieti  di  i»Uri  . f. 
Au  pl.  T.  de  F.unxen.  Taches  touffes  oj  noires,  ou 
des  divrrfe;  couleur;,  qui  reaéeot  le  penaage  d ^o 
o.feau  de  proe  bicarré,  ft iatebit • 

1 RIGtATKF.  . V.  Rizanc  . 

t BIOLE  , f.  ea.  Chien  de  ricç  Ançloi'e  qui  fort 
à la  chaffe  d i fièvre  êc  du  lapin  . di  tani  fit - 

glefi  bu- ni  per  to  cscei » de! le  te; ri . 

MlCLE  , adj.  de  t.  g.  Louche,  qui  a un  crtl  , ou 
)<S  deux  yccx  tourtes  en-dcdar.S . Guereio  ; ebc  ha  gli 

tClhi  trrti  . Il  cft  aufli  f. 

BIGLER,  v.  n.  Regarder  en  bigle  . Rifuetderc 
C'.n  euki  bietbi  ; .(n.irOr  do  guereic . 

BlGNE  , fubftaot.  I,  Tumeur  a j front  , gui  p:OT:ent 
d'un  coup  ou  d' une  chùtc'.  P e.1  vieux,  fin  fi j- 
to  ; ittmoeesto  g A.-gg.»  ; berntCtbié  ; biarX*  ; i-tsr- 
Z,blb  • 

BIGORNE,  f.  f.  T.  d ’ An  t & raèticU  - Sorte  <S* 
encl.  me  en  pcinre  , dont  2e  eorp;  cfl  long  81  tacs* 

8c  qui  fort  A différent  Oevriers . Biisrnij , 

BIGORNÉ  ÉE  , put;  V.  le  verbe. 

BIGORNEAU  , f.  m.  D minutif  dd  bigwne . é^'a- 
dinur.x.4  * due  eorni  ; piecolo  bi terni  j . 

BIGORNER  , v.  a.  T. -de  ftrrnr.  FerblanrtrT % 
&t.  Travailler  des  pièces  fur  la  bigprne.  Ljvrror 
fetrjrti  'é  fut! * bîcermia , 

BIGOT,  OTE  , ad».  & (,  Hypocr:tc  , faux  dévot  . 
f pigeliflo  ; b ut  èen  ont  ; grafiia/.inti  ; ipserlia  ; b»* 
ciapilf  ; évite  tarte  ; 'tereuotlo . g.  T.  £t  fjnun.  ÎCe- 
furc  pour  les  liquide»  dont  on  fc  fore  â Vcmfo  . 5»- 
J.’ngit . 

t BiGOTs,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  pièces  de  bo'5 
pertées  de  deux  os  trois  trocs  par  Icfqoel»  paffsnt  cer- 
taine cordâtes.  Biftito  .* 

BIGOTERIE,  f f Hvpocnfie  , fouffe  dévotion-* 
Boeebettrnnh  ; ipoerifla . 

BIGOTISME  , f.  ni.  CaraPère  du  bigot  i FbtfefSm 
ne  di  pi  nxjccè  crotte  : i pétrifia;  baetktttenerla . 

dtGUF.R  . v.  a.  T;  de  iec.  Changer,  trcq;cr  une 
carte.  Cambrure  ; fcart.rc . J.  On  dir  nuffi  , biguer 
un  chevaf  . pour  dire,  le  trequer  , but-a  ocr.  C-*«- 
biore  ; fer  peomuU, 

BIGUFS , (a  f.  pl.  Trde  Mar.  Plèrei  de  boH  c*» 
fourennenr  des  mnaimes  peur  m-to,  eu  pour  d'au, 
les)  travaux  • Punniit  t . 
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? RlffAI  , f.  m.  Plan'c  de  I*  Amérique  dot »f  îtt 
'branches  Errent  à faite  des  pan  ers. 

BfjOM  , f.  m Baume  réflneux  * qui  fort  ftes  incl- 
f °a  des  pim  , dit  fapint,  9c  c'  c#  une  cfpéccdc  téié 
'bcqthmc  . fer/a  d»  reiia. 

BIJOU  , f.  m.  Petits  ouvrages  curieux  ou  précieux, 
Servant  À la  parure  d'une  personne  • Giju  . Aucun 
mot  Italien  ne  peut  cotrcfpondrc  à Bijou  . y.  En 
parlant  de  ceux  qui  ferreer  A f ornement  d’ un  cabi. 
«et  • d*  une  chambre  • Meflili  prex,i*fl  , riseki  t gen- 
til i . 

81  JOUTER  IE  , f.  f.  Prcfcffioa  de  celui  qur  fait 
ccmroerce  de  bijoux.  Cemmertto  éi  gis/e  . 

BIJOUTIER  , f.  m.  Celui  qui  fn»r  commerce  dcb;- 
joux  . Orefee  giojelljerc  ; fini  eke  ven  'e  gic/e  . $. 
Celui  qui  aime  , qui  cherche,  qm  a n * : •.  T:  dis  bijoux. 
A mante  dalle  git/e , de*  mséi/i  prrgnfl  . 

BILAN,  f.  m.  Livre  oft  les  Marchand»  & |m  BfB- 
quieif  écrivent  leurs  dettes  afiives  fie  paffircs . fii- 
laneio  . 

Bit  BAQUET  , f.  m.  Petit  inflrummt  fait  an  tour, 
8c  creufé  de  telle  forte  par  Us  deux  bouts,  qu'en  je- 
tant  c^o  l'âtr  une  petirc  balle  qni  y rieot  par  le  mo- 
yeo  d*  uoc  loatue  fiecl  e , la  petite  balle  pu-fTe  être 
reçue  dans  I*  un  dts  pcttis  erevx  • (P<ve  di  traflut. 
I*  fantiulltfee . %.  Il  fe  dit  aufll  du  jeu  . f.  T.  df 
Imptim.  On  ddfjpie  par  ce  mot , certains  penn  ou- 
vraçes  de  ville  qui  * impriment  , tels  Que  les  billets 
de  mariage , de  bo.if.de.  T an,  aJrcffrs  de  Marchands 
& av*s  m publie.  BerteUi . y.  Pence  figure  qur  a 
deux  plombs  aux  deux  jambes , & qui  c fl  porte  de 
(«an-ère  , qnc  de  quelque  fa^on  qu*  on  la  tourne  , el- 
le rie  trouve  toujours  debout  . Pignrma  de  ha  det 
pitmb?  alla  gsmke  . ende  )tmprt  fl  ri^ga  in  pitdi  . 
y.  Bilboquet  ou  moule  : inûrumrct  dont  les  Perru- 
quiers  fe  fervent  pour  frifer  les  chrvcrx  qu’  ils  de  Bi- 
nent À fa*re  des  perruques.  Picméins.  $.  On  appel- 
# le  auffî  Bilboquets  les  quartici»  de  perre,  qui  avant 
été  fciés  d’une  plus  greffe  , retient  daes  le  chantier. 
.Aggiunte  *9*  fl  dà  » frri  pitdi  m.rji  eke  nu mgone 
fut  canner  t dep. i de  fl  feue  fegare  la  pierre  . 

B!  LE  « f.  f.  L * une  des-  hume  un  du  corps  humain  « 
dont  In  feerdrion  fe  fait  dans  le  fbtc  . Dite  ; toile, 
ra  f.  ht.  Emouvoir  , «chauffer,  décharger  fa'fclc. 
*.  ces  mors . 

BILIAIBK  , adj.  de  f.  g.  T.  d*  Aaaf.  Il  fc  dit  des 
conduit!  dt  U bil#  . Bilifcrc  ; dtlia  èitt  ; (9e  pnfa 
. Or  fi/g  . 

BILIEUX,  EUSE  , ad}.  8c  f.  Qui  abonde  en  bile. 

. Btiiqjo . f.  On  dtr  fig.  d*  un  hc-mme  colère,  que  c* 
•ff  un  homme  bilieux  . Bi/nfo  • itiecndo  ; eelteriee  ; 
fl'XX'fo  ; /«<•/»  ifntt  ; J.tin  ; r-tt?  ; .iir./j  ; fu- 
Tif:ndt  ; cclttr  j}  ; ri/tntito  ; premo  ; ou  prrft*  j 
prtmdrr  faxo  ; fjtili  tll’  irt  . 

t 8IMÎMB1  , f.  m.  A'brt  du  M.libar  , qui  pon* 
aol  neuf.  « de»  f.uit»  Idin«  l'o.tidr  . 

I m.  T.  Aoqloii,  Qui  ic  dit  d*  un  projet 
a »Po  du  Parlement  d’An,lrttrr*.  Prrttl':  d‘ an  mi. 
It  m Pnr/.mrnr? . 

BILLARD  , l.  n*.  Jeu  o II  i’or*  jonc  a»e«  du  fcou- 
f*  <*  ,»oir'  <l«  1 on  pouire»»,ca,«r»n»  inflruipca. 
fur  une  «ran.!e  table  eouwe  d’un  tapi,  , & termi- 
»£c  par  quatre  baede. . R.f.'wrd. . f.iJ  Air 

i!^‘ -,,C  °n  f.  V mAtumtnr  a«e 

lequel  en  po.itfe  les  boules  d ivoire  . f Le 

J.ei.  . I ccdro  r eô  en  un  billard  & où  l’on  icc 
dans  1rs  maifoas  . Big Harde  . 

BII.LaRDÉ,  êF.  , part.  V.  le  verbe. 

BILLAR  DER,  v.  n.  Toucher  deux  fois  fa  bille 
»vec  le  billard  , o.r  pouffer  les  deux  b Mes  A la  fois. 

Tdccar  dut  vtiit;  aenPigCunflate  . f.  T.  de  Mant- 

yr  . Il  ic  dit  d un  cheval,  Inrfqu^  en  marchant,  il 
Kice  fes.ianbet  de  devant  «n  dehors.  Andar  m.mei - 
rrt  ; tiaieflratt  U garnit . 

Bfl.l.  T , L f.  Pente  beuîe  d'ivoire,  avec  l«que?- 
h om  joue  au  biiiard . PaitcrrAa  ; pji/a  ; . y 

faire  me  bille,  pour  dire,  la  mettre  daas  la  b|cu. 
**,♦  \aeeiar  la  pjtu  mat  Puer  ; far  êiglij  . f.  Billes 

û actes  ; drt  morceaux  d'aeiev  caardes  . Pttgbe  d’ae- 
(•*)».  $.  T.  d Agriculr.  On  denoe  le  nom  de  billes 
*«x  rejetons  qs î on  trouve  scrx  pieds  d un  grand  netn- 
» cre  d arbres,  8e  qu'en  colère  pour  1rs  mettre  en 
Pépin  ère  . Pimsjineei.  $.  Bille,  Fguillcftc  d'  c- 
JUiqet,  ou  de  ceuet.  T.  de  Mar.  Bout  de  rrenu  cor- 
daee , où  il  y a *.i»e  bonck  & un  noeud  Ion  ufaçc 
en  de  tensr  le  grand  court  aux  premiers  des  cranJs 
hîvh;pe„  lorfqy*  il  ut  (tu  pas.  F trop  pci  a da  rr.rrrv 
,,,Wf  * fj  Les  emballeurs  ecmmtot  tuile  • uoe/r; 

; de  bois  avec  qaot  on  (erre  les  ballots  , lotlqu* 

*n»il.s  .*  iafl'ne  ne  Je  fs  . 

• BIUEHARRÉ,  LE  , part.  V.  le  verbe. 

• BlLLEBARRER  , v.  a.  Bigarrer  par  on  rvclange 
< b;Ur»e  de  diffdrcxfes  couleurs.  Il  cft  dy  ffylc  fim. 

'ty*r a ; vat lara  ; /are^ijrt  . 

, "^Lf  BAUI>F. , f.  f.  Mbt  fam.  Coafofioer.  V.  f.  À- 
ia  Rimbaud*:  fa^on-dv  parler  adverbiale^  5aas  or- 
«fipfvfioo  . V.  Conlurtroent  . 
t a*iL.^A\KXj\KTB  t L f.  Dans  les  machines  hy.' 

dtauliquts , ^ |t  co  pJr|Jnf  d*  uoc  pjt£r  de  bûlt 

pendue  i 1 «xt«cmiid  d'un  balancier  (trvant  ï fa»»e 
mouvoir  qnalqu  a,  «e  p èce  c:kotiellc  . Ce  ri  tiia 

7 . lV**1  • f****  éi  u i**  #*»  P**J<  #/!'  e, frémit  J 
dei  ti/aneiera  , t eh  t far  va  ntllt  mtutbinr  idtatriiehe 
' 4 f oateka  trdegmr  primipala \ 

I nllLLB  Sertir  avec  U,  bjUy  , St  ligner 
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ta  terdê  ett/â  n :zr*  » f.  T . de  Mtr.  Kcutf , ei- 
vclcpper,  lier,  ingreppare  .f.  T.  de  Batelier.  At- 
teier  la»  chevaux  deux  à deux  pour  tiur  un  ba- 
Ccau  . • - 

BILLET,  f.  m.  Petite  lettre  miOlve derire  fan» cé- 
rémonie . highetn  ; aigtiett*  . y.  Il  fe  prend  aufll 
pour  certains  écrits  impnrrdt.  ru  à In  maro  , par 
icfqtKls  on  icforme  les  particuliers  & la  publie  , de 
cartmoes  chofes  qu’  on  veut  farre  favoir  . Biglietra  . 
y.  On  a donné  autrefois  la  nom  de  b-llers  A divtis 
papiers  royaux  qui  avo  eut  cOundaos  le  public  ,ccm. 
me  billets  d’ État  , b-ilcrs  de  Monooie  , bilîeis  de 
banque  , ftc.  Dtr/iein  . f.  è<Tit  ou  promclTe  , par 
laquelle  en  »’  oblige  de  payer  , ou  de  faire  payai  o* 
ne  certaine  famine  . BigJierre  ; vigtierre  d' êtiligo  ; 
eamiiate.  y.  Il  le  d:t  aoffi  d*  une  marque  ou  d’un 
p«tit  écrit,  que  l’on  donne  à ceux  que  l'on  veut 
Eric  entrer  A quelque  fpcBacle  , A quelque  aiTem- 
b!dc  , ftc.  Big  lutte . y.  Et  on  dt,  que  les  fa:dars 
logent  par  bijlers  dans  les  Villes  8e  dms  les  villa, 
pes,  parce  qu’ oo  leur  donne  de  petits  écrits  qui  nur- 
q*  ent  la  ma»  ion  oû  ils  doivent  loger.  Ballttn  ; 8e!. 
terrine,  y.  Billet  doux,  eu  poulet  qu'on  envoie  A fa 
MamctTc  ou  à fan  Galant . Big/iftt»  anmcjo . y. 
On  appelle  suffi  du  nom  de  billet  , 1rs  peins  tou- 
Icaux  de  papier  Que  l'on  douce  A la  barque,  ou  A 
une  loterie  A ceux  qui  y rirent  . Fig  nette  . tvlltni 
n»  . y.  Billet  de  faoté  ; paffepor f pour  paffVr  ou  en- 
irer  dans  qoclq.  e lieu  , fie  qui  marque  qu’on  ce  vient 
pas  d’un  enlroit  fufreft  de  contagion.  Pstir-ginr  ; 
éelleria  ; p*Jap'»ro. 

BILLETÉ  , Lr. , part.  V.  le  verbe  Ç.  T.  de  Fia 
(cm.  St  «bt  des  pièces  chargées  .de  b llettcs  . Bitiet . 
tato . 

^ fTF*R  * v a-  Atlichcr  des  étiquettes  ; met- 
tre des  billets  aux  étoffes,  numéroter.  Perre  it  nu - 
mtte  e la  mi/nra  alla  ( r<ff<  . 

t BlLLETIER  , f m.  Commis  qui  expédie  les  bil- 
lets . Ctmmtfle  de  d J te  Pellette . 

VILLETTE  » f.  f.  T.  de  Blaf-n.  Pièce  d’ a r moi  rie 
en  forme  de  ptt«t  caité  long,  q„i  eff  quelquefois  de 
qrétal , ft  quelquefois  de  couleur.  P/»r»r.,  ; figiiettt  . 
Ç.  Inllr amène  de  bois  fut  en  équerre  , que  tes  Ton- 
deurs de  dr:ps  ticnr.enr  A la  main  po„,  «mprchtr  Q:te 
les  forces  n aillent  trop  vite,  ftit-memc  de*  C,r.uu. 
ri  , r Verra  f . 

BILLEVESÉE,  f.  f.  Difcourt  frivole  , conte  vain 
ft  ridicule.  M efl  du  fiyle  txni.  t ne  ri  a ; èair  ■ fret, 
/ils  ; faut  la  ; eiantiafrufrola  . 

8ILUON  , f.  m.  T.  d' 4<  iihd/tifue . Mille  «u|. 
lin».  Kiliifai. 

BILLON  , f.  m Monasïc  de  enivre  Rnr  , on  de 
eu.vie  mild  avec  un  ptu  d’.rcc.t  , comme  fo,|  Ici 
fo*.  L.,,  d,  met j Ui  ; HtHc.4  . f.  H fe  dit  .uffi 
de  mue  (orie  de  monnote  ddende  en  ddfeftucn fe  . 
Miiuij  <bc  .en  *3  ect fe  . f.  Lteu  où  I’  on  pone  100- 
re»  le»  monno.c»  ddfeflueufc»  . U 7,1,3  ; il  lu  ?c  de. 
ve  fl  tellme  I,  mu.,,,  . f.  c’ef»  «nfr.  na  ferme  de 
ViRocion  . Il  (e  dit  d uoc  vtr«c  de  vienc  tailltf  de 
la  longueur  de  trois  ou  quatre  doigts  . Trsleia  fer. 
mente  . y.  B'Ilon  , ou  re/re  b-Uoncéc  ; c' eQ  Celle 
qu  op  laboure  en -«nifant  des  profonds  filions,  & des 
éminences  que  I on  nomme  des  biffons. 

BILLONNAGE  , ( «».  Crime  de  celui  qui  fobfti. 
tut  des  efpèces  dcrtfliKofcs  A la  place  des  bennes  . 
Dchtte  dt  estai  de  Joflitnifte  mener  e a Itérât  e oj/e 
Purmx  . 

BLLLOhdNFR,  %r.b*  Subfiituer  des  t fpèe  es  défit  Bue  u 
V*  F ac*  bonnes.  Scflitnir  mènera  altérait 
aile  Puent  . 

BHLI.ONNFUR  , f.  m.  Celui  quî  fait  métier  de 
bllonner  . Co/ui  de  f*fl>r*i;cc  errivrrr  a/remte  in  v r. 
et  dalle  Puent . 

BILLOT,  f.  m.  Tronyon  de  bois.  Ceppt . y.  Un 
bâton  que  I ^n  met  en  travcis- -au  cou  des  chiens  , 
pour  les  empêcher  de  thaffer  ft  d’entrer  daes  Irsvi. 
gîtes,  liona  de  s appieen  si  action*  eani , aeednen 
vidant  a tact  ta. 

B!  MA  U VE.  f.  f.  Pilote.  C’cff  une  cfpècc  de  gui 
mauve  . V.  Guimauve  . 

BIM BELOT  , f.m.  Petit  jouet  d’enfan.  Traflutli 

da  tamhnt  . 

BIMBELOTERIE  , r.  f.  T.  de  Catm.  Mau  ha  •- 
dife  que  vend  ic  Bimbelot ter . Ttaflvili  de  8om- 
Pmi . . 

BîMRFLOTIER  , f.  m.  Marchand  de  jouets  d' eti- 
LiPS.  Cèc  fa  0 vende  traflu!!»  da  Porrt-ini . 

BINAGE,  f.m.  T.  Agrée.  C*  efl  air.fi  qu’on  ap. 
pxllc  le  fécond  labour  qi>e  l'en  donne  aux  terres 
h gra-'M»  Il  Jecjnds  lavera  ; la  fttmda  a*atura  . 

BINAIRE  . aûj.  de  t.  q.  Q,:i  efl  cempofé  de  deux 
filles  . Binant  ; di  due  ; tke  é in  ragim  fli  due  , 
y.  On  appe. le  a'ithmér  que  binaire,  celle  qui  n’  cm  - 
p.oïc  que  deux  c h'ffi es  , ficc.  pour  tBa'qfcr  tocs  les 
nombres.  Aiitmeeiea  Ptmrria  . * 

BINARD,  f.  m.  Chainot  A quatre  roues  d*  égale 
hauteur , avec  un  plancher  fur  lequel  on  met  de 
gra»^  fardeaux  A des  ebofes  fort  pé/antes  . Car. 
terre  . 

BINÉ  ,'ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

t.BlNEMENT , f.  m.  T.  d' Agrie.  Seconde  façon 
qu«  1*  en  donne  à U yiiae  . treenda  aratura  ; /rrVo- 
de  lavera  ; rinçai  r ame* te  . 

BINER  , v.  a.  Urnncr  une  fecom’c  fayoa  aux  ter- 
rts.UbouiAbks»  lux  vignes*  Fat  ta  J «coda  eratu. 
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ta  ; itttr  svnfjrc . f.  Biner,  «ff  a-ffi  «dl  ferme  d’ b- 
glife  , fie  il  s*  emploie  en  parlant  d*  k:o  P»èite  ; di»e 
dans  la  née  effilé  deux  Meffu  par  io*ir  avec  1*  per- 
nuifon  de  (on  E'.ôquc  . Eo  ce  fets  , il  eff  nertre  . 

Dit  dit  Mtfft  m on  gi  rn-  , fj  gual  dit  fl  per. 
mette  in  aUuni  luigbi  tfev  d mJncan^a  di  fj<:r. 
deti  . 

BINET , f.  m.  Petit  ip  fit  ornent  d*  argent  Ou  dt 
fer-blavC  qu’  op  met  d,mi  les  çbendcl  cij  , pour 
1er  rne  cbandclfe  On  une  buitgtc  jufqu*  au  bout  . C«i*t  • 
nelU  di  lj/r,i%  à*  argente. e Amife  dt  msttefi  a\r 7- 
deheri  per  arJtr  i mceitJi  .g  Faire  bioct , p-vir  i!f- 
rc  , meure  un  bout  de  chandelle  mi  d:  -Ivrulie  rar 
épar  e ne  (vr  un  biner  . ou  G»r  !c  lia  r d’un  chaud 
lier  peur  le  biûler  jufqn’  A Sa  fin  • Btr/iihar  * mce. 
etdi . 

BINOCLE  , f.  m.  Télefeop* , au  «rtoyeff  dtiqyel  en 
voit  un  objet  SV3C  les  diux  yeux  ca  m.-me  tc.r.rs  • 
Bin:ec/: . 

BINOCULAIRE  . On  a dit  Téîcfcopt  bino<  ilairr  , 
pour  nommer  le  binocle  . V. 

BINOME,  f.  m.  T.  d*  Alcè‘>re  . Quantité  algébfl- 
que  , compofée  de  deux  termes  , c*cfl-A.d*rc  , d<îî< 
parues  unies  entr' elles  par  les  figees,  pijtou  mou.;  , 
Dintmie . 

BINOT  * f.  m.  T.  d9 /ftrir.  C’eft  ainfi  qu'  on  ap- 
pelle , dans  qcc!q»îts  carr pagnes  , une  forte  de  char- 
me faos  cocîie  & fias  oreilles  , â7eC  laquelle  on  é- 
coichc  In  terre.  Autel*  da  diremptr  la  titra  . 

RI  NO  riS,  /.  m.  T.  d\  Agrie.  Dm  labours,  00 
première  fa^on  Ictère  qu’on  doene  aux  terres  A grains* 
pour  les  d.rportr  aux  U»ours  pleins.  H prime  lav.rr 
(be  fl  fa  al  eamp?  d p*  la  *.?etelto  . 

t BINTABARU,  f.  m.  Planre  du  Malabat  fik  de 
Cdlat . PLmrj  d$l  Mahhr  . 

BIOGRAPHE,  f.  m.  Auteur  d'une  vie  paniculîè* 
te  . Biegrafs . 

BIOGRAPHIE,  f.  f.  HiRoirc  de  U vie  des  Parti- 
culiers . Bietr.tfl.i . 

BIPARTITION,  f.  f.  R,ffc*ion. 

RiPLDAI.,  ALE,  iJj.  Qui  a 1«  rr.cfore  de  deuac 
pictls  . Di  due  piedi  . 

B l PL  DE  , adj.  de  r.  e.  Il  fo  dit  des  animaux  h 
deux  pieds,  qui  marche»!  fur  deux  puyls . Bifide  ; 
tbt  ha  due  pudi . 

t BIPENNE,  f.  f.  Sorte  d’armes  des  Am-aOncs  • 
Bipenne  ; /cure  da  dut  tac:*  ; en  cru  . 

RIQUADRATIQME  , adj.  T.  «’  AUthe  . Nom  de 
la  quarrièmc  puiffance  ru  de  celle  qui  cfl  in’.wdlia- 
tement  au.de(fus  du  cube.  Signai/arc  ; i»a4t ait. 
gujdtaie  . 

BIQUE  , f.  P.  La  femt'lc  do  bouc  . Capta . 

BIQUET  , f.  m.  Le  petit  d'une  bique.  V.  Che- 
vreau. y.  Efpècc  de  trébucher  qui  feit  A ftfer  de  l* 
or  oa  de  l'argent,  faggiatere  ; Jatgiu’le  ; èilan» 
eiu  deti*  et  a fe  ; éilanecn  r ten  tke  fl  pejano  te  »o- 
ntte . A 

t BIQUETE'R  , v.  n.  Pa;rc  drs  petits  chevreaux  • 

V.  Chevroter.  $.  v.  t.  Se'ictvir  du  trqaet  P®or  Fr- 
fer . Pt  f arC  eel  Jaggiu'h  . 

BIRA.MBROT,  f.  m.  Soape  faite  avec  de  In  bièré, 
du  fucre  fit  de  U mu  fende  . Zuppa  farta  em  ^iv»— * 
\utehtrs  e metmejerda  . 

t BIRE,  1 f.  Inflrucnent  d’ ofiet  pour  prendre  d.  S 
po'«fons  . ferra  di  njJ.i  fur  a di  vemene  ii  vm:a  • • 

BIREMEf  f.  f:  Vatican  ancien  qo\  avoit  étttX 
rangs  d?  rames  de  chaq:«  rè:é.  B-umt . 

BIRfBI  , f.  m.  Jeu  oc  hafard  f«rr  connu  , cù  l*a- 
vattagt  du  Barqjicr  eâ  de  fix  foc  foixante  d*x.  £»* 
ribi(fi . . 

BlRLOIR  . f.  m.  Tourn:quct  Qui  fort  à retenir  ua 
ch-fCs  de  rtoctrc  qu»  cfl  ieié  . f p*angketu . 

t BIP.OT1NE  , f.  f.  Sorte  d<  fo.e  du  Levât,!  - Feu 
d<l  Levante. 

BIS-,  SE  , né’;.  Brui  . Biffa  ; ptft . Ç-  w*  d»l 
d*  f oc  femme  brune  , qu’  elle  cft  b*.fe  , egi»"  tlK  • *.a 
pe-u  bife  . yfl.  Bicn\ 

BIS  , fldv.  pris  du  latin  , do*t  on  fe  fert  en  Mifi- 
qne  , pour  n». rouer  qu'  il  faut  ehaorer  dtLt'fo  s,  ré- 
»ét<T  U mcu;c  cha/e.  Dur  v :•<  ; di  ««cto.  }.  O'X 
fe  fert  de  ce  mot  parmi  les  Négocions  lot 'qce  pie 
mégarde  on  a c6ré  dars  un  livre-  deux,  fcm-lcts  du 
mure  n«mb»e.  Bit. 

t BîSACO,  f.  m.  Animal  du  Pérou.  Animale  dil 
- ?erh  . 

BISAGE  , f.  m.  T.  dt  Ttinttnin  . U fv  d t ce  U 
teinture  d’ ' ne  étoffe  qui  nvost  ée»A  ca  une  nf.o 
couleur  . //  alignera  . 

BISAÏEUL  , f.  gj.  Père  de  l'  aïeul  on  de  l' tït'At  • 
Bifjvilô  ; Hfavo . f.  B>f*;cut  da  b la:ccl  . Q*.o/V- 

i Vx'lS  . 

BIS  AÏ  tlfL  B , f.  f.  Mêle  de  l' nigcl  eu  de  f n .‘ce- 
lé . Bi/jw/a . 

BISANNUEL,  ELLE,  adi.  Il  fc  d f é<s  pastel 
qui  périffent  après  avoir  fcbüflé  pendant  deux  lieécl  • 

Cè*  vive  due  amii » 

t BICARRE  . V.  ûixarrr. 

BISBILLE,  f:  f/.  Mot  fan».  Querelle,  dilftnrion  , 

V. 

t BISCAPIT,  C tn.  T.  de  la  Cbamê'e  det  f-np. 
pies . L'afEon  de  ctlbi  qui  porte  deux  fo;t  la  rri.rc 
ebort  en  compte  . Raddrppiamcnre  delta  fleffa  prtti. 
ta  in  un  eeurs  , 

t 81SCHÉ  , adj.  Se  dit  d'un  <tuf  q*i  efl  co.  vé  , 
fit  cd  r on  commence  à v*u  «Us  pci*«s  fr^ûiuo  va 

%ucU- 
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«l'ir'qae  fnjr.if  Je  U «que  par  cà  U petit  ic'l  i. 
Clone  . Chr  • 

HliCOANU  , Uh'  , adi.  Mil  f*:t  « rsa!  *Ati  , qu:  a 
une  heure  irrént  ère.  Il  cl!  Gm.  C nn  ig  jito  ; /Ici. 
•»  : mit  fan» . Ç.  Il  ic  dit  6g  de  1*  tffut  , le  des 
cuvruj«5  d*  emplit  • G u a fi;  ; /ternit;  mat  in  t v. 
dme  . 


BJSCOTIN  , f.  ns.  Prrr  brfenit  nrd;aairement  rond 
h extrêmement  du».  Biftattine . 

BISCUIT,  f.m.  Fain  auquel  en  a donné  écrx  coif- 
fons , & 'ont  00  fait  prrvtoo  pour  les  vuya.-cs  (or 
mit.  Bi/eitto.  i.  (cfsir.c  'cric  de  pàt  .lcne  , fa*rc 
*idma:r«rrc -r  avec  de  la  fai  ne  , des  oeufs  & du  fu- 
xic  . £ ifs  tnne  . Eo  niJvOnncric , ce  loetdcscA'l- 
leux  dies  les  pierres  A chao*  qui  reâcr.r  dan»  ie  t**f. 
fm  arr/s  qu'elle  eu  détrempée.  C ntt  oit  ebe  tj  cal. 
gin»  fiempttata  dipme  net  fcttda  dit  f’fjr. 

fil'E  , t.  t.  Vent  Ou  Nord.  V.  Borée,  f.  FoitTon 
de  O'cr  p/r.'qce  fçmblahlc  au  ihon  . 

, Blî»t  • JÊK  • aéj.  T.  de  Teint.  On  dtr  d* une  étoffe 
ou*  a trpaiTd  une  féconde  fo*  A la  teinture , qu’tilc 

efl  b»’ée.  Rtttntô  . 

BISEAU  « f.  ni.  Extrcmfé  «Snréc  en  talus.  Il  fe 
d:t  p iruuî  créaient  des  hoiCs  de*  claccs  de  rr  r«nr  , 
d*s  claccs  de  canottcs  , &c.  taiildi  de  cei:e  lotir  . 
Urrtj/i/t.t  , $.  il  f c dit  îiutfj  «I*  «n  diama&t  tailic  eu 
tal  le  . l'un»,  i.  Ce  qn  tient  fe  attiie  la  pieirc  d’ 
une  bague  dars  le  chaton.  Ramène  ; gr.rnr  . i.  Ri 
feau  pour  Hafure.  V,  %.  T.  d' Impuni!  R«*<  en  ela- 
etc  qui  fert  à fc'tct  Ict  coin*  d’  une  (orme  . Unité  ; 
XdPftt- 

. t SiSeiGLE  x t m.  V.  Biieglf. 

IilSMl  , v.â.  T.  de  Teint.  Teindre  une  étoffe  pmr 
U fe  onde  fois.  Riiignete.  Ç.  Bifcr  , v.  i».  T.  d' A- 
rt;e.  Ranfer  , no»rc:r  , éégcaércr  d*  anr.ee  en  année  . 
.On  *c  dtç  particuliérement  du  froment.  Tratlgoare; 
deeenentg  . 

BISET  , f.  m.  Efyècr  de  pireon  faov.sge , qui  • la 
chair  plus  noire  que  les  antres  . Pa.embo  ; eelomb» 
fah  atieo . | Caillou  nniiàrre  , Telct  atticeia  % meri - 
gjrttc . Il  <0  aoiïi  adi.  un  Caulou  bifet . 

RISETTE  , f.  f.  F.fpice  de  petite  dentelle  de  bai 
çnx  . fétu  di  mcrleit?  cr  ii^  tru  . 

BISI.LRS  » f,  ru.  T.  de  Teint.  C*  cfl  aln*»  qu*  oo 
appclloir  auftefo  t J<s  Maîtres  Te:nrur:efs  du  perit- 
. «eiot  . parce  qu*  *1  n’ droit  Permit  q.**  A eus  de  fane 
If  h face  & le  reparaqe  . Tintée  in  Per  ta  . 
e BlSU\OII.\  . I.  f.  V.  Houx . 

. BISMUTH  , (.  m.  Corps  m:ndral  . Denv-mdiaî  d’ 
un  bUoc  tirast  fur  le  iauoc . On  le  oo.T.r.  c autfi  t- 
ia:«  de  cUce  . Bitnautte . 

blso\  , f.  ot.  Byfici  boejf  ftuvate.  Erfeote  ; re- 

. tu*  /jlvjtiet . 

S1SQ.LA1N  % f.  m.  Peau  de  menton  rfl  Uiae . Pel~ 
Ue  ecneia  d.t  un. t p.ttre  e titlj  tjn.»  dail*  titra  . 

**  1 ^ qn'on  des  jourots  don- 

ne A I autre  au  ico  de  U paume  , le  qui  vaut  qmn- 
Xc,i  Celui  qui  le  reçoit,  ne  peut  prendre 

.jju  une  fois  co  toute  une  pâme  . firtj  d i v.tntaggrO 
fit*  <if fit  di  U j pji/j  4 rd  j cbe  v J U f uind;tt.  J. 

. Klpeec  de  pota|c , çarai  de  tdatillcs  , de  dumpi 
Siens  , de  ffu'cs,  &c.  f rtj  di  7,fppj  f cm //«/?>  di  jni. 
mille  % ffjnci.'i  . /nn<bi  , uttu#?  t e aine  ec}e  %h*zt 
* 4 • /•  U cm»-  U .'que  f une  bifquc  oû  il  entre  moin»  u' 
.lai'tlcni  . 


• BISSAC,  f.  m.  Sorte  de  hc  , ouvert  tn  lonq  p; 
le  milieu  , & ferrrd  par  les  deux  boots,  enferre  qo 
il  toi  me  comme  un  dcuhJc  fac  . Fil. net  a ; êifatee 

-.t.  Oo  dit  qj  un  hotmitc  efi  au  bitfac  , pour  dire 
qu  il  cfl  rdüuif  A lu  meudicitd.  V.  fie  face  . 

61  SSL  y f,  f.  T.  de  BUfon  , emprunte  de  l’Italien 
E>!tt.t . IJ  ii;t,  te  un  fernent.  Btlcu  . 

BsâSECTIOM  , f.  1 7 . de  Gtt*n.  D:v»fîon  d*  un 
étendue  qucccijoue , cumrne  d’ un  anele  , d*  une  !t 
une.  &C.  en  deux  parties  claies.  BrJtV:ne  cfiidi 

frr  met  J . 

+ BIS^i'7  RF. , f.  m.  T.  pop.  Malheur,  s^ciVr 
cru  t par  è*  im  prude  net  de  qur’Qii'  un  . Diffa^ij 

.ra/jttrrJ  , Ce  mot  vient  de  Ritiexre  , car  U f.ipcrd' 
non  a fait  croire  anciennement.  &:  fan  croire  crée 
*r  * V y avoit  un  mauvais  fort  xrtacîd  , tant  >»» 
années  biflextiles , qc  »ux  jours  iatcrcalaircs  dubtl 
leste  de  icvrcr . 

> B.SSLXTE  , f.  tn  L’addition  qui  fe  fait  d*  an  *ou 
l«'vt  les  quatre  ans  a»  m0i,  de  Fcer  er  . qui  eli  a 
Iais  de  v-nct  neuf  routs  . Ri/r/TS  ; kt^fltle  . 

R1'»FX7IL,  11  Ê ^ iàj.  Se  dit  de  T aor.de  ci!  ( 
rentearre  le  biifexte  . BiUfltle . 

• C-QllhT  , f.  ni.  froitc.de  billard,  axee  lecuc 

• or*  .cof  p*  ur  éviter  de  bilîarcsr  . I teste. 

Blî>TüRTF.  , f f.  p;„ote  amfi  nn.im-ft  . parce  qi 
ft*  racines  font  rnifurs  , & repliées  ordiaauennr 
ics  unes  ^ur  les  «utr<s.  Bt/1.tta  . 

i BISTOTitR  . f.  m.  T.  de  Ptarm.  S'iilc  de  p 
Jo*  dr  hui»  roi»  battre,  P’èier  9t  »q»ter  divrrfts  cotr 
p!  .r?  r.û»  d.i BS  m moitier  de  marbre  . Svrtn  dt  ^ 
Pi  Ht . 

, PlST^URj  , C t.  Icflrument  Je  Chirntfie  pour  f.* 
»-•  dr«  «nc^or.t  . U yen  a de  pluficurs  cfpvcu  . Cj* 

• 9r -f  ife  : 

2Î^T^VHS!^  • ’ P4’**  v-  verbe. 

H. -tci;vnir  . V.  a Tordre  les  tefuculcs  d*  un; 

o~  11 ,0"  ,0"f,JOIe  tf*  *<nt,i,,on 

B^TKE  . I i .Saie  «:rcatpéî  , deU  ot  U fe 


peur  laver  des  defteins.  F nUtfine  /lemptntj . 

t BISULQü£  , aC|.  T.  d' Hifl,  tut.  Fendu  , Selcd- 
9>  ; ftf* . r 

t HirOlEMARE  , f.  m.  Poifîon  des  cArc»  de  la 
Coch’nchiae  . Svt*  di  pc  ee . 

t RITI  , f.  m.  Gtaod  libre  tonjours  verd  qui  croît 
au  Malabar  . Albert  del  Mn/jbjr  . 

BITORf),  f.  ni.  Menue  corde  A deux  61s.  CcrJi- 
einj  ; e't’fieelîj  ; fonicdla  . 

B ITT  K R le  cable  . T.  de  Mit.  C\«A  Ici  faire  uo 
tour  fur  les  bittes,  & l’y  arrêter  . Abbnute  u g»- 
mena  . 

t RiTTERN  , f.  m.  L qoe  ir  qui  rc^e  ap  ès  laeri- 
ftaüitation  du  fcl  commun.  Uo  1*  appelle  «Au-mttc  . 
Aient  mjdre  . 

BITTES,  Graodcs  & petites  , T.  de  Mar.  Fort 
afTcmhlatc  de  charpenre  qui  fcit  à amarrer  les  ea- 
ble«  q>;4t>d  o»  a mo  il  c . Ftrtj  ; bitte  . 

HITTON  , f.  m.  T.  de  Mar.  C’ efl  une  pièce  de 
bo:j  ronde  , ët  haute  de  deux  p>eds  & demi  , par  oû 
l’on  anurre  une  qalCrc  en  terre.  Coünnj  % e Ht  tnne 
à a er  Un*  4 . 

I HiTTUNNI? RF.S,  f.f.  pl  T.  te  Mer.  Ctcnx  ptl- 
|:qiCs  dar.»  les  côîcl  du  ff  t»J  du  Va  (Te^u  qui  ferveat 
A f «i  rç  couler  I*  eau  de  U proue  iufqu’  A U ponpe  . 
Anr  fille  . 

t RIT'fURF,  T.  de  M rr.  Prendre  Bitture  , c*  eft 
alon^cr  ie  caMc  fur  k pont  p-Hir  le  dtfpofer  A mouil- 
ler l'antre  . Alltingate  ta  gemma  in  e^veru  per  d*r 
/ml}  ait'  mt'fJ  . 

HHUMf.  , f.  m Mit  ire  liquide  , d^aiiTe  « poire 
6c  indun'H-.  hîe  , qi  fe  trrutc  dans  le  fe»o  de  la  ter- 
re. 6c  dont  on  preterd  qu’on  fe  fervoit  autrefois  au 
lieu  <Ae  chr.ix  . Bitume  ; afptltt  ; a t fait  a . 

BITUMINEUX  , F. CSF.  , ad?.  Qui  a les  qaalitdt  du 
bitume  . Rnumwilo  ; ebe  ha  del  bitume  . 
t RI  V AC  , V.  Bivouac  . 

BIVALVE  , f.  f.  T.  d’Hifl.  nat.  Coqi-llaçe  qoi  a 
deux  parties  jointes  par  uoc  forte  de  charnière;  Bi- 
valve ; eenekigtie  eue  t’*p>‘nj  in  due  parti. 

BIVEAU,  f.  m.  T.  de  Air ntuf.  &e.  loîirumcnt de 
bo  s fait  en  forme  d’dqucrrc  fiable,  dont  les  bran- 
ches ne  s*  ouvrent  ni  ne  fe  ferment.  Pifferelli; fiua- 
du  . 

t B1  VENTER,  f.  rr.  T.  d*  Antr.  Nom  qu'on  don- 
ne an  fixième  mufcle  de  Ja  mâchoire  inférieure  * Bi- 
ventre  . 

Rl VIAIRE  , adi.  H le  dit  d’ une  place  cû  deux 
Chcmres  abc  ut  iifcnr  . Bivh . 

BIVOi  H , f.  f.  Chemin  fourchu  qui  tend  vêts  deux 
l e.  x iliffdrcns.  Bivi»  ; f>  ua%  imt*eeatan  di  due 
finie  : fir.tJa  ebe  fi  /pattijee  in  due  . 

BIVOUAC,  f.  m.  T.  emprunte  de  I*  Allemand. 
Garde  extraordinaire  qu'on  fait  la  nuit  pour  l.i  fù- 
rerd  û*  un  camp  . On  prononce  plus  communément 
B dac  . Vertu  ; entinelia. 

BI/AHRE.  adj.  de  t c.  Enntafquc  , extravacant , 
capr'cKiix.  V.  h<.  Extraordirnire  , hors  de  I*  ufatc 
commun  , fetaordinsric  , firavagante  ; flngziare;  di*- 
9 ; /hjn». 

BIZARREMENT,  adr.  D'une  fa^nn  biiorre  . Ci- 
P’ieei'Ji/nHnie  ; fantafiieamente  ; firanamente  ; ri- 
tr.'Jumenie  ; /piaees  cimente  . 

BIZARRIRIF.  , f.f.  Humeur  bizarre,  cxtravaqin- 
ce.  Fanitfiitêilgioe  ; /anudiebith  ; fiititbetla  ; ri- 
fltiL  ; (havagan^i  ,*  fUtuk<x.t,*  . 

B!7cr*LE  , f.  m.  T.  de  C.td  nn.  Morceau  de  bois 
avec  le  .j  .iv  » on  li<Tc~le  devant  des  femelles  des  fou- 
tiers  i.t.uiapunre  ; èt/etela  . 

•f  BÏZI.RT  , f.  m.  Oifeau  de  pafTjgc  . UeteUs  utl 
dert ? . 

BLAFARD,  A R DF.  * adi.  Pâ’e  . Il  ne  fe  dit  foêrc 
que  d' une  couleur  terne  , & d’  une  lumière  («utile  . 
f a Uid a ; dilavart  ; fevlorîto  . 

BLAIREAU  . f.  ni.  Tâiiïon . Sorte  de  bète  puante 
<K*  fe;  terre  . Tdfifa . 

BLAMABLE,  ad?,  de  t.  ç.  Dicne  de  blâme,  ré- 
prchenfiWe . fl  fe  dit  des  clm'cs  6c  des  perlonnes  . 
RijfimtveSc  ; vimpereveJe  ; riprendev*lt  ; danot »•<*. 
le  ; inltrne  ; igmminrji  ; tiprenilbile  ; WlgfglM» 
fa;  diJitxrev'J*  ; cbbuhtofo  ; ebr  parta  % mérita 

btifimr  . 

BLÂME,  f.  m.  Sentiment  ou  di  (cours  par  lequel 
on  condamne  une  perfenne , une  nfbon  . Gi.tfimi  ; 
vitupenit  ; difantte  ; C'tpa\  tarie  c:  ignnuinia  ; in- 
famie •*  ebbrehio  ; ntaeebie  ; virgtfna  ; aggrapto  ; 
difetto . J.  Riprur.aade  f«itc  P it  le  Ju|C,  qui  crt  m- 
fa  »»ao*r  . C errent  ne  ; riprenfiane  . 

BI-.\m£  , £e  « parr.  V.  le  vcibc  . 

BLAMER  . v.  a.  Rdpicndr*  , condamner  • P i*0- 
en  an  ; inetlpire  ; r itupirare  ; dar  biaflmo  ; damna- 
r*  : eenjurere  ; ripnndere . Ç.  T.  de  Palm  . Lot  (que 
le  jute  fait  P'  bliqocmcnr  one  réprimande  A une  per- 
fonoc  oui  a coo:m  s cnetque  contra vcoido  aex  lois, 
aux  Ordonninccs.  Piprendoe;  far  tm  t etr*e^i*ne  . 

üo  dit  , en  matiéic  de  6c f , q.»’  un  Seienenr  a bli 
tré  un  aveu  q -i  !u>  a drd  prdfcnrd  pur  fo«  vaflTal  , 
pour  dire  , qo*  il  y a trouvé  A redire.  Cem/mtart  • 
ut  turc  ; trevar  a uiirc. 

BLANC  , CKE , nd).  Qui  cl!  de  la  cmskur  la  plus 
approchante  de  la  lom  iie  , 6c  la  plus  oppofée  au 
uo;r  . Buner.  $.  Il  fc  dit  auifi  de  pluficurs  chofcs 
qui  ne  font  pas  tour. à fait  blanches,  pour  les  didm* 
Huer  de  celles  de  me  «c  efpèce  qui  ne  le  fone  pas 
uat , 0-  qat  L>nt  d' une  Autre  cntùcur , Vta  Uuac  , 
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poivre  blanc , fîç.ses  blanches.  V.  ees  met*,  f. 
Blanc  , fe  dit  quelquefois  nat  oppofir  on  A falc  . L fi- 
le hlanc  ; remette  bian.lse  ; aif:et:c  bi.echc  . B tan- 
ce ; nettz  ; pu*i t<i  ; e*e  *».*«»  i /p«*;o  , »ü  JuJteiC  - f* 
Blanc,  fc  loin?  aciTi  A p’  ifieuiv  iubdAattfc , dont  o« 
ne  peut  le  feparc»  fsos  altérer  U fiçr.itkation  quv  ils 
ont  enfcmp’c  . Amfi  on  appelle  Ferblinc  , une  forte 
de  fer  ré.luir  en  feuilles  , 6c  rende  blanc  par  le  mo- 
yen de  I' cuin  . Armes  hlanchts,  les  armes  offensi- 
ves , comme  épées  , haliébardcs , oar  oopohtion  iu« 
aimes  A feu  . Et  Argent  Blanc , toute  furie  de  mon- 
n«ic  4'  arccnt  * p.ir  oppofitmn  aux  monnaies  on  de 
cuivre  ou  d' or  . V.  Fer  , Armes,  A»qcn:  , 6cc.  (. 
On  appelle  Blanc  manger  , ccrram  prcilu  de  viande 
avec  du  lait  , du  fuCrc  6c  des  amandes.  Biantimrm- 
v iare  . Ç.  F.au  blanche;  fauiTe  blanche;  c»»te  blan- 
che ; billet  ; geîec  blanche  . V.ccv  mors.  ( Oa  appelle 
Maqic  blanche,  la  conoouCincc  tics  chilci  natmelicvlcs 
plus  occultes  , par  oppofitton  AMaetcnoirc  . V.  Ma- 
gie . $.  Corncrrc  hlaoche  ; drapeau  blan.  ; pavtlfoB 
blanc.  V.  Cornette,  Drapeau , Pav.Iicn  . 

BLANC  , f m.  Couleur  blanche  . Il  b/ante  ; il  (9- 
lor  btanea  ; eii  ebe  i tune:  . f.  La  couloir  on  ma- 
tière blanche  que  les  PcintKS  emploient  pour  rendre 
blanc  . Il  bi  me*,  t.  Livre  en  blanc  , un  livre  o«*t 
n'a  point  encore  ce  relié.  Ltbu  Jcisltc  . f.  Vouer 
au  blanc  , fc  dit  Im.'quc  le  vère  oo  U mère  d'un  en- 
fant f a*  vr**:  que  cet  entant  fera  vêtu  d*  un  blanc 
habit,  avec  le  bonnet,  1rs  gaos  , le«  foulicis,  6e«. 
de  la  niêmr  couleur,  peniaat  'in  certain  temps,  en 
1*  honneur  de  la  Vier  ce  . Far  veto  dt  vefiir  dt  b un- 
it un  four ttl')  in  -e:r;  délia  B.  Vergue  . $.  Blanc  , 
fî.tn;rc  a tE  ucc  foire  de  fard  , doûf  quelques  fem» 
mes  ic  fervent  . Btae<  t ; ttruffa  . $.  Oa  dit  autît 
bl.r.c  de  pcric  , blanc  de  eér  -.fe  , blanc  d*  Efpa<nc  : 
ce  font  dti  préparations  chimiqaes.  V.  perle  , cér»>- 
fe  . 6.  Oo  appelle  Ce  blanc  de  •'  rt  J , ccuc  pa«  t*e 
de  1*  oeil  qui  piroit  blanche  , 6c  qu*  on  appelle  au- 
trement la  cornée  . Caene.t  ; albtifine  ; bunca  deiT 
ectbi» . i.  Oj  appelle  auiti  le  blanc  d’ un  oe  il  , tout 
ce  qui  entoure  le  jaune  . Albume  ; ebierj;  btaacc  detf 
ne va.  Et  blanc  de  chapon,  blanc  de  perdrix,  blanc 
de  poulet , la  chair  de  leur  clh'fluc  , quand  clic  eA 
Cuite  . Biamet  di  eapptne , di  jtarna , &c.  f.  Blanc, 
au  fchSrnnf,  fc  du  auili  des  peuples  qui  ont  le 
te  ne  blanc  , ou  meme  olivâtre  , à la  différence  des 
nuits.  Ssanet.  %.  Blanc  fe  dit  auili  du  but  oû  l*  «a 
tire.  Sept  ; bet/afiit  ; obbietto  ; Jcgna  - 4.  On  dit.* 
en  parlant  d’on  cheval  d'un  autre  pou  q^e  blanc  , 
qu*  il  bojf  blanc  , dans  le  blanc  v dam  fua  blanc  , 
quand  il  a four  le  tour  de  la  bouche  blanc  . Ber 
fiance.  $.  Blanc,  figoine  au*Iî  uoc  efpicc  de  petite 
mpaootr  qui  valoir  cinq  deniers;  mais  en  ce  fens, 
il  n*  a plus  d’  ufa,c  qu’au  pluriel  . Bianebi , $.  Ua 
dit  prov.  h baff.  Mettre  un  homme  au  b'.anc  , pour 
dire  , lui  gagner  tour  fur  argent  , le  ruiner.  Mette- 
rr  un  v,ma  im  tanne  ta . $.  Blanc  , fe  dit  aulR  d'  un 
papier  ou  parchemin  figné  , que  I’  on  donne  pour 
fervir  de  quittance  en  quelque  occafion  . Bianea  Ja- 
gno  . $.  Quittance  en  blanc  , une  quittance  où  on 
laifTe  en  blanc  le  com  de  celui  qu:  doit  payer  , 
Quittança  im  tianco . Ç.  Ainfi  on  dit  luffi  promette 
çq  blanc  ; procuration  en  blanc  . Ç.  Blanc-figné  , nu 
bianc-fesng  , un  papier  oo  parchemin  que  l*oa  «Son- 
ne  A quelqu’un  pour  le  remplir  à fa  volonté,  fit.im- 
eo  ferma . 5.  Blanc  , T.  J0  A irirult.  C cû  une  roui!- 
le  qui  eff  jaune  , 6c  quelquefois  Hanche  qui  fc  met 
fur  le  pied  6c  fur  les  fcc  Iles  des  me. uns , des  Uiru.s 
& des  chicorées,  8c  les  fait  périr  . üa  la  remarque 
autti  dans  l'  œ:  lier . AJ  data  • J.  Blanche  , au  fértxi- 
nin  , l*  emplore  fubllantivemcnt  dans  cette  phraf*  ^ 
Avoir  blanche  , qui  fc  d:t  au  jeu  de  cartes  , icrfqu 
on  n*  a aucune  figure  dans  foa  jeu  . afvrr  tarte 
bianebe  . * 

BLANCARDS.  f.  m.  pt.  T.  de  Cmm.  Toile»  de 
lin,  ainf»  appcllccs  de  ce  que  le  rl  «été  A dent:  b.an- 
chi  avant  que  d’être  emp.oyé  à leur  fabrication  . 
Tete  metqt  canlidt  • 

BLANC-BEC,  f.  m.  Jeune  homme  fans  expérien- 
ce . Girvimett»  inelperro  t tbarbstelja . * 

BLANC-DE  BALEINE  , f.  m.  Cervelle  de  baleine  , 
dont  oo  fe  fert  en  MéJccicc.  Diane»  di  baicua;  Jptr- 
01.1  eeel . 

BLANCHAILLE  , f.  f.  Fretin  , menu  poiffoa  . Pt- 
fet  minute;  peleiAini . 

BLANCHATRE,  adj.  de  t.  Z-  Tirant  fnr  le  blanc. 
Bianebieeia  t bunebetu  ; ebe  tende  al  bianet  ; btan- 
eafirj  . 1 4|  _ 

BLANCHEMENT  , idv.  Il  o’  a guère  d ufafc 
que  dans  cane  phrafe  : Tenir  blanchemcnr  • Il  fa*r 
tenir  les  enfans  le  plus  blanchemcnt  qu*  on  peur  , 
pour  dire  , qu'  il  faut  les  changer  fouveat  de  linge  . 
Xitumente  ; puütamente  ; c*n  netttx.X.J  « tan  pm- 

'Wt.ANCHF.BIE  , V.  Rtanchitteric. 

t BLANCHES  ou  BLANCHtTS,  f.  m.  pl.  Série 
de  molleton  . Orra  di  mtUettant . 

} BLANCHFT,  f.  m.  Camtfole  d'étoffe  bianebe  , 
à l'uface  des.  piyfans . Ctmiduaia  in  ufo  frej:  A* 
ccutadini . %.  T.  d' Impr.  Morceau  de  drap  hlanc 
qn*  on  met  entre  le  graml  6c  le  petit  tympah  ♦ 6c  qui 
fert  A faire  imprimer  les  lettres . Pezz.^  dr  pannn 
btanea  . 4.  Dans  les  fucretics  , e’  eft  uu  morceau  Ce 
d»np  bien  foulé  6c  dupé  pour  filtrer  le  foere  clarifié  % 
CAilct  di  fjniiu , 
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RI  ANCHTUR  , f.  f.  La  ecu'cur  blanche  . 

candidtxx.3  l il  bi.rnto  • 5.  RUrctlco»  dtl 
CktvcUX.  Car»  ix.14  i H iMkcxt*  i C*nuug.xJ  . 

BLANCHI.  ÎT  , part.  V.  le  vclbc. 

BLANCHIMENT  , (.  ro.  L'  affto«  de  blanchir,  St 
1* effet  qui  <r»  rdfulte  . Il  ne  fc  du  oïdmaircme nr 
9 Dé  des  p êtes  de  toile  entières  , & de  la  monnoie 
d’ ai  ccaf  . fiun<*irncnr  , e»  parlant  de  1*  argent  . 
Imbianeament a ; il  eun'e  • en  parlant  des  toiles  . 

BLANCHIR,  v.  a.  Rendre  blanc.  Insbiantâte  ; 
ina.  fjtt  Sia mbhe  : eargre . Ç.  Blanchir  une  mu. 
ra:!{c  . Imbianene  ; ina Mate.  Ç.  Oo  di»  qu*  une  fem* 
ire  blanchit,  peur  dire,  qu'elle  fait  métier  de  Manch  e 
du  l'ntc,  & qu’elle  blanchit  quclqu'  un,  pnu»  dire  qu* 
elle  blanchir  le  liste  de  celui  denf  on  parle.  Dcnn g 
e**/  èismtkifft  : Ijtjndgja  . Ç.  r.ç . faire  ptroicie 
innocent  oo  homme  qu’on  accotoir  de  quelque  cho- 
fe  . Far  ermpjrj»,-  inntegmte . 4.  tr.n.  Devenir  blanc; 
f»  c*  cil  des  perfooncs  . tneanutite  ; divenit  eanuto  ; 
fa*fi  eanut:  . Si  c*  eff  des  choies  , Bitnebirc  ; im- 
/iaeear/1  ,*  hnbianebirfl  ; divenir  biance  . Ç.  Fa'rc 
b.anchir  de  la  viande;  1a  mette  dans  l'eau  ne. le 
Ftsttf  U faire  revenir  . Far  f anebin . F.  te.  Vieil- 
lir , blanch'r  dans  les  armes  ; blanchir  dans  le  fer- 
vice  . imtanmt irt  » imveeehar  netl*  grmi , ne/  me’lur 
de  II  a gtnna  . $.  On  dit  ng.  qu'  un  coup  dt  moufijiitt 
00  de  ritiolrt  n'a  fait  que  blanchir  , torfqu’  il  a por- 
fé  fur  les  armes  , (ans  les  taulier.  T «rr.tr  /en*.i  /e- 
tivc  y f(*x.*  f*'?"»  • $•  T . de  Marceb.  Oter  la  P»c» 
tolère  écorce  de  la  (oie  d'un  cheval  . lever  la  fri - 
m,;  enteee ia  detf  ttgna  . {.  En  McnoiferiC  « c*  eff 
rnbeter  de  Mc  les  Planches  avec  la  varlope  « pour  en 
ôter  let  c rails  de  foc  . P».»//.irr  le  tavclt  in  /nnj- 
?ir  ta*  vu  » ftfni  ebe  xi  ha  fart 0 la  fega  . {•  Ln 

Serra  rerc  » c’ cil  lime»  le  fer  avec  îe  gros  carreau. 
Tu/ir  il  ferre  cilla  linsa  pth  groja  . 

R L ANC  HISSA  O T.  , f.  n».  L'-flon  * l’ effet  de 
Blanchir  du  Iir.çe  . Jmé»jnr^w»en#i»  ; irnbiangaiv*  - 

* *f.  BLANCHISSANT  , ANTE,  *d).  Huh.  Otai  blu 
chu  . qui  paroit  blanc  . Bianebt niante  ; toi  tian - 
tbeggia  ; ebe  tende  a!  bianeo  . 

R î aNCH  1 ss  b PIF,  f.  f.  Lieu  où  l'on  blanchit  des 

tOilct  . Cura  ; pii'gO  . 

bLANCHISSF.UK  , f.m.  Celui  qui  blanchit  Juins. 
*«•  Ci,  tandjfO;  pt >*gstne  . 

BLANC  H3SSEUSE  , l.  f.  Celle  qui  blaochit  du  lin 
ge  . 1.j\  tmdj/a  . 

BLANC  MANGER  , f.  ns.  Certain  prciTis  de  vian- 
de avec  du  Uit  , du  fuerc  de  des  ama;:-Jes.  Bumeo- 
ma et.tijre  . 

■f  BLANCS,  f.  m.  pl.  Dans  le  raffînaff  de  fuerc 
on  nomme  .v.nfi  les  p.mv  qcaod  Ils  fr-rtenr  de  l'é. u- 
▼c  & qu'  ils  n'ont  aucune  tàthc.  Huneki . 

BLANC-SEING  , 7 f.  tr.  t*n  papier  , ou  parcîir- 

BLANC-SIC.NÊ , J min  figr.d  que  l'on  donne  A 
quelqu'un  pour  »c  remplir  i UvoJoitd,  en  pour  fer. 
vir  de  qa^trance  . Biaaec  /tins. 

B LAN  I5IC  LS.  f.  f.  T.  de  Pgi'ait . II  lignite  det 
TlatC  crics  ou  eaielerret  artiteicu'cs  , par  où  l'on 
furprrod  le  confcr.cc ment  de  quelqu'un.  Ltefin^-ie. 

B1ANQUE,  f.  f.  Ffr^ce  de  >cu  en  forme  de  l i<- 
ric  , où  ceux  qui  taml.rnr  fur  iciiaimchiff.es  ou  fur 
cma  ne»  teures  , gagnenr  quelque  »»Prc  ou  b i u . 
.f  s»/./  d>  ÿiyift  0 et»  luto . f.  picv.  & 6ç.  Hafard  L 
la  hlanque,  pour  dire  , A roue  hasard,  il  en  a»»fre- 
■ra  ce  qu'il  pourra.  In  e^nt  t*(*  ; ebeubejfiA  tbc  ne 
nrvengÂ  ; ebetebeffij  per  aeejdcre . 

BLANQUETTE.  , f.  f.  Sarre  de  petite  poire  d*  d- 
id  , qui  a la  peau  blanche  . V.  Pcire.  5.  Soitc  de 
per«t  vrn  blacc  de  La^g .rrdoc  . di  vin*  Hanco 

de  Ha  Linjftigdttee . $ Efptec  de  fricatlCe  blaachc  , 
At  faire  orJioa  temcnr  de  veau  oa  J'asneau.  Fri- 
esJcA  bt  titellc  0 d' agnelle  een  fjvjee  bianei. 

'h  BLANQIJ11LC,  f.  /.  Peine  rrotmoie  qui  a cours 
A Maroc  . PnevlA  mener. t dt  Marceca . 

♦ 81  A QUE  . f.  f.  Vtfffe  ci»  l’on  met  le  tabK  , 

Fi*/. t dj  t ibjeed . 

t BLaRE  . f.  m.  Monnoie  de  cuivre  qui  a cours  A 
Berre  . Meneta  dt  Berng  . 

• RLA<£  , fit*  part.  V.  le  verbe  . 

BLASER  , SE  BLASER  , v r.  S'  ufrri  force  de  boîte 
des  liqueurs  fortes  . Ravinarfl  /.t  a f**X.*  di 

Acre  * Prmptr.-.rjeif . ÿ.  ]i  eff  aulfi  afff.  Les  exeds 
I oat  blafé  . C.'#  /f ravixxi  lo  banni  ravinai*  . U »’ 
emploie  acflli  neureaicot. 

BLASON  , f.  m.  Armoiric  , affrrr.blate  de  tout  ce 
qo*  compofc  l'dcu  armorial.  Bu)  ne  ; arme  . f . L' 
•art  des  Armoiries.  Bfajane  ; araldir*. 

- -Bt  A SONNÉ  . ÉF.  , part.  V.  le  verbe  . 

BLASONNER  . r.  a.  Peindre  let  armoiries  avec 
*rr  mdtaux  , St  les  couleurs  qui  leur  appartiennent  . 
Biojrr  u artnt  d'  una  jjmigtu  ; dit  i>  J»e  ; bla/ona. 
9e  • 5-  Il  fe  dit  aufTi  de  certaines  lignes  de  oespeiers 
Qu  on  femme  kacourcs  . Se  que  les  Graveurs  font 
P»ur  reprc.'cnrer  Us  COnlentC  . BUlenare  ; erntrafjt» 
g»Mf  1 ee.’oti  per  via  ni  line  . f.  Expltqt'cr  les  Ar- 
moires d,i*s  le*  termes  propres  X la  Science  du  Pla- 
ton . Big/:na •<  ■ ditejgtg  . g.  fiç.  Se  fini.  Mc.»  JC  , 
ni  amer  . crinqorv  . V.  ces  nuis. 

î fc  lASONNnjR  , f.  ni.  Celui  qui  bl&fcnce  . Cbe 
[0  / arte  de I blajone  . 

BLASPHÉMAI  KUR  , L m.  Celui  qui  blafpbimc. 

Btfitnsn.  Jttrre  ; bt.nfeme  . 

BLASPHÉMATOIRE,  jldi.  de  t.g.  Qiii  cottKOt  des 
•«■JlpoCniCS  . Di  beftimmtê  ; bUt/emarariQ . 
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Bl.  ASIHKMC  , f.  m.  Parole  iirpre  , dirco  ttt  #»nu 
courre  le  rcfpcff  du  à Dieu  » Se  aux  choies  faerdes  . 
LeiUmrr.u  . 

BLASPHÉMÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

RI.  ASPHf  M K R , v.  n.  & quelquefois  aff.  Profdrcr 
un  blafpheme  . Feflemmiare  . 

BLATIER  , f m.  Mavehand  de  bld.  11  ne  (<  J;t 
guère  que  de  ceux  qui  traofpoitcnt  de  b?d  fur  des 
chevsux  , d*  un  raarchd  X l'autre  . Grgnjju.r s ; gra- 
m/r/o. 

f kI.AU  DK  , f.  f.  terre  de  flirt  OU  t fait  d' une  qrof- 
fc  toile  , & qui  defeeud  au  deilou»  du  genou  ^ Z« mar- 
ra di  te! a ricjd.ta.1  ebt  fenJ*.  infin j g.  dijetta  det- 
te ginoeebu  . 

BLÉ  , f.  m.  P’ante  qui  prodr.lt  U graine  don:  on 
fan  le  pain  . f erle  graine  »'  appelle  a>  Ki  b.d . <î»J- 
nr  ; ftununti  . f.  Bld  noir  ou  bld  far.tfin  , une  au- 
tre plante  qui  porte  par  petites  erappes  un  num  no.r, 
t<  qui  a des  angles  aigus,  fjggwa  . $.  B!C  de  T ufv 
qutc  , V.  Mais  . f.  ht.  Manger  fon  bic  en  herbe  , 
c * c il  mander  fon  revenu  avant  Je  l*  avuèr  «e^u  . 
M.:nri**fi  il  giane  in  erbJ . 

RI  M HF  , ad),  de  f.  g.  & f.  T.  d'ionire,.  te  dit 
d’ un  homme  mou , qui  n'a  point  defermerd  , & qui 
n'a  pas  l£  force  de  tenir  les  paroles  qu'il  donne. 
Melle  ; dtb.it  ; fiacre  ; fpffjta . On  remploie  aurti 
{übffanrivcmcnt  . Il  (H  du  ffyle  familier. 

t BLÉ  DF.  VACHE  , ou  MeUmpirum  t f.  m.  Plan- 
te . I en  a di  puntj  . 

t BLÉER,  v.  a.  Enfemcnccr  du  bld.  Soninar  bia- 
de . 

RlEIMF,  f.  f.  terre  de  mal  qui  vient  au  fabot 
d'un  cheval  , caufd  ptr  uo  fang  incuttn  qui  s'  y crt 

amatTd  . Tpcrie  d' ammactatura  . 

BLÊME  , *di.  Je  r.  g.  V.  pMt . 

RLhMîR  , v.  n.  PM.i  » devenir  blcnic  . ImfiattiJi. 
re  , <3rr  V.  Pibr  . 

t B!  I MISSEMENT  , f.  m.  Pücur.  Pallidexxa  • 

t RI  ÉKEAU  , V.  Blaireau  . 

BLf.SsÉ  , ÉF. , pair.  V.  le  verbe.  (.  f.f.  On  dit 
d’ un  homme  qui  n*  eff  pas  face  , qu'il  a le  cerveau 
Mefld  . F.gli  ht  dit : le  tervclij  a r inapc  dut  are  ; egli 
b.a  il  eetxeUa  neile  ta  Cigna . J.  Il  c fl  auffi  fubfl.  Se 
fc  du  paftuuhdrcroeot  de  ceux  qo«  dans  un  combat  » 
ort  reçu  quelque  cov  p qui  a f.nt  plaie  . / fniri . 

BLEssI  K , v.  a.  Donner  un  co^p  qui  caufc  de  la 
douleur  , for  que  le  coup  faiTe  une  pluie,  fou  qu* 
il  n’en  faille  pont  . Ftfi*e  ; ptag  rr  ; inipi  Agate  ; 
empire  ; jppic:.n  un  (tlp?  ; djr  délit  fente  . f.  fie. 
Se  pedt.  en  parlant  d’amour.  Toucher  le  cœur  , 
donner  de  l'amour.  Fente  ; ferir  1:  eu  are  ; impu- 
garJe.  J.  Ca  u fer  quelque  ipcontn.0 ’ird  Ofenderg  ; 
fjr  malt . $.  On  d.t  Ag.  qu'un  objee  bit  (Te  la  vue  , 
qu'un  fort  blcffe  l*  orciL'c  . pour  dire  . qu'il  f.i  t u- 
ne  imprcT-on  f^eheufe  . Of.nier  gh  eeebi  , gti  eree- 
fbi . >.  Histfer  la  pudeur  , dire  ou  faire  quelque  clio. 
fe  q.i  foir  contraire  & la  pudeur.  OJeniae  l'eue- 
1.1.  i Fane  tert , fuire  pie.uCicc  , porter  domma- 
ge. Nu'cert  ; *{f(ndt»c  ; prcriodiearg , dannrrgtate; 
far  mit,  rtear  n't>  mente  . Dans  le  mime  (cos, 
>1  fc  C:r  .*.  -fT:  oc  ce  qui  porte  atteinte  X )' hcnoccr  , 
X la  rdputanon  , X l'anitid  , &c.  g.  Lorsque  tic:',cr 
fc  ):in:  avec  Us  pronoms  perfonncls  , il  fe  ptenJ 
qi*elqrer  s , peur  fr  fane  du  mal  àfoi-mùmc  p..«  xc- 
ciCent  Si  par  mdeardc  . Farfl  male  . >•  üi  Oit  J*  une 
femme  uroffe  , qu*  elle  s’ eff  bleffde . pour  d.rc  , qu* 
il  lui  eff  anive  quelque  aecidenr  qui  l'a  incommodée 
par  rsiTJort  à foi»  ftait  . S tardât  fl  , dij  triât  fl  Jif. 

pctdere  ; * b ri  ire  . 

BLF.sSUHE,  1.  f.  PU»c.  L'impre^fîon  que  fuit  un 
coup  qu»  cmamc  , ou  qui  mcurrrit  les  ch«:ts  . Fen - 
ta  ; piaga  ; tr  sfigeitora  ; infini  ; Jjuarei»  ; apte . 
tnta  . levât  ut  a ; pttecjj  e taçtii  . f.  Il  fc  dit  tif. 
des  choies  qm  e.ftenfcnt  l'honn.ur.  Ferir  1 ; Mjt. 
ebia  . f.  Il  le  d t auffi  ar»  hgurd  . de  la  violente  ipv 
prcflion  que  les  paiFur.s  font  far  i*  mue  . Le  fente  d' 
amiTt  ; le  piaghe  ebe  fl  rietven  r»*.  eu.*re  dalle  paf- 
flïni  . 

.f  BLF.T , TF.  , adi.  U oc  fc  dit  qu'en  parlant  des 
fruits  . Qui  eff  trop  mùr , X demi  pourti..  Pi'k»  ,• 
trtpps  maturo. 

BLF.7TE,  f . f . Ptuorc  q;l  coït  par  tout  fans  cul- 
turc.  On  en  connoif  paifcul.crcn  eue  deux  cfp^ccs  . 
la  blanche  Se  la  ron;q.  Ll.es  (uni  de  peu  d*  ufage  en 
Médecine  . Fin  Ij  . 

BLEU  , f.  ni.  La  couleur  bleue  . H fufcklns  ; f* 
•t^xorrri  ; »7  eiltflr ■ . Itlcu  pi*.c  , bien  m Jurant  . 
/fourre  d'.Ite  % dilavJto  ; edtr  e;^u*rirrit  ; t^^nr. 
ligne  i .*  ; axxfitrmt  ; ai^urt  nn  - . %.  Bleu  cdlcffc  . 
Aujure  vno  ; eiteflro  , eelefle  %jmeta/dini . J.  Bleu 
Icquio.  Tuie^inc;  le / tu^cè.n*  , lur.lnn?  vivo  • y. 
Mettre  une  carpe  au  bleu  , c*  crt  1*  acvomm«xîcr 
i une  cceraîne  f.  uffTc  , X ux  foire  de  eourt-bOuiL 
loa  , qui  lui  d»nnc  une  cuutciic  approchio.c  du  bîeu  . 
Mariait  un  cjiph . $.  Un  appelle  en  terme  de  guer- 
re « parti  hlru , un  parti  de  gens  qui  s’attroupent 
fans  ordre  , peur  piller  de  côtd  Se  d'autre  . Ve! mu. 
rj  . J.  Oa  dit  aufTi  . bleu  de  montagne.  /f;gcioa  di 
\ctiJ  naitirate  . J.  B.co  Je  faffre  ou  o’  empois  . A t- 
r.arn  di  /main  . J.  Bleu  de  Proflie  . d^tur.’  d’ A- 
! magna  , f.  Bleu  d'.Outrcmcr  . rlluxAti. 

ne.  §.  Ortie  cr  bleu.  L'eu  tenant  ou  Epfêigne  bleu  . 
T.  de  Mar.  C’  cfl  uo  cmcicr  que  le  Capitaine  J*  on 
vaifTeau , eide  dans  fon  bord,  pour  y fctVlT,*  faute 
c’ Lff.cier-M^or . t’^ihfe  d*;rd;rjr,  " • ’ 
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FLFU  , EUE  . îldj.  Qui  eff  de  couteur  d' atur , Je 
Il  coJcnrdu  C cl  . Turebinc  ; at-uert  ; rtrf/et  ; 
tb- édite  ; eiiefln  ; eelefle  ; aienne  ; jmeraldina  . e^- 
gur.)  ; ; e^iimrei)  . (.  Bleu  • oâ  par- 

lant de  Cerra  as  vipjsrohcmers  de  fang  qui  fjrv.ennenf 
a la  peau  , fe  prend  quelquefois  peur  l.vtde  , plom- 
v.  {.On  appelle  Corun  b.rj  , j n griaJ  ruban 
Je  tiV  » bleu,  que  porreat  »er  ckevanert  Jr  I*  Orne 

• vr  K r î.  Tru:J!i  . %.  ( ).n  appelle  ai  fi  ('  kffdOÉ 
bic  .1  , ua  Chevalier  du  Satqt.E'prlt  . Cava.ure  de  lié 

fpir  1 » T 101;  , 

BLEUÂTRE  . aJi.  de  t.  ç.  Tirant  for  le  Mer. 
Torebmiedi  ; <be  ha  dei  tu*ebmo  ; 4^^urr>eeie  ; 4r.» 

■gfurr.'gmlê  . 

BLEUI  , IE  , part.  V.  le  verhe  . 

BLEUIR,  v.  a.  Faire  devca:rblea.  D ir  il  caler  turx 
eiinj  . 

BLIN  , f.  m.  T.  Je  Mar.  P ire  Je  bois  quirrdc  . ort 
Jiverfes  barres  font  douces  uc  travers  . a as{le  «Irmt. 
enfurtc  que  plu'*«e  :<s  hommes , en  !j  nnmanr  eafem. 
b!e  , peuvent  agir  de  ;oa:c*r  pour  faire  entrer  de» 
coin  dr  buis  feus  la  qu.iic  J*  un  vai-Tea.»  , lit.qu*  «u 
veut  le  mettre  1 l'eu  . Leva  di  varjrg  . 

t BLINDAGE,  f.m.  L’âlLdn  de  b inder;  ce  qui  coo- 
C erre  les  b.  edes  . L’  art)  dd  npira-e  ;j  trinceae.K 
le  blinde  . tut!  eib  ebt  ornent  U blinde. 

BLINDÉ,  ÉF. . part.  V.  le  v rbe  . 

HL  I Ng;.  R , v.  a.  Garnir  Je  blindes  une  tranchée. 
Rtparjr  la  ttmeea  es  U blinde  . 

BLINDES,  f.  f.  pl.  F Cecs  de  bois,  a.hres  entre- 
lafTes , pour  foutemr  les  fafemes  d’u*e  tranché;  , Se 
meme  les  travailleurs  X couvert  . Blinde . 

BLOC,  f.  m.  Amas,  aifcmblage  Je  diverses  choit, 
Se  principalement  de  pluficars  marchas-' des  . V.  A- 
mas  . {.  Acheter  en  bloc  « vendre  eo  01"C  , pour  di- 
re . acheter  eo  gros , vendre  en  gros  ; L *<;rc  n-  r. 
cf  é en  bloc  & ca  tâche  , pour  dire  , faire  uo  mar- 
ché X forfait,  fans  entrer  dans  le  détail  . Tune  infir- 
me ; in  un  tarde  ; »ll'  infriffi  . {.-Gros  morceau  de 
marbre  qui  o’cfl  pas  encore  taillé  . Mafja  ; eeppa  . 
Bloc  de  plomb  ; le  billot  de  plomb  fur  lequel  les 
Graveurs  pofcnr  & arrêtent  les  ouvrages  qu'ils  veu- 
lent graver  . Pcxx*  •**  pientbi  /u  etti  fl  fetmam  i va. 
nu  ebe  fi  v'y/rw»)  1 nndne  . {.  T.  dg  £b*Je  . Perche 
fur  laquelle  on  met  F oiftau  de  pro  c . La  prniea  ft* 
di  eu»  fl  ramena  gli  ueeel-i  di  puii . {.  T.  de  Mar, 
Gros  morceau  de  bois  qui  fc  re  il  couvrir  la  tête  de* 
arbres  d’ut»  va  (Tenu  , rtc  à les  enchère»  I*  ua  dans  1* 
autre.  Telia  di  m-re . 

BLOCAGE  , f.  ni  1 Menu  moilon  , petites  pier- 

BLOC AILLE,  f.  f.  j rcs  qui  ferrent  quelquefois 
X remplir  le  vide  qui  fe  fiout e dans ‘les  murs  en- 
tre Us  gros  nib.tons.  Rtitam  * dt  pinte  ; fe  agite  . U- 
r. c muraille  de  Rrocaillc  . Mura  fane  di  tenaoti  di 
pirirg  . {.  Blocage  . T.  d’Impnm.  l ettre  rrsvctféc  , 
qui  tient  la  place  d' uo;  autte  . Litteta  \ .,U  a ri~ 
vefeit . 

H LOCH  ET , f.  m.  T.  de  Cbi*p.  Pièce  de  bc»s  , r.ot 
fe  met  fur  les  plateformes , cotiiMé*  dedans  l'dpaif- 
feur  du  mur  fur  hqucl  elle  cf!  poféc  . Punttme  . f. 
Blochets  de  rectuc  «cc.foat  ceux  qui  font  droits  dass 
les  angles  • îpr'.ni  . 

BLsiLl.'S  , f.  m.  Camyrmcof  d*  nne  armée  , ou  J* 
un  crf, s Je  troupes  f.ir  les  avenues  c*  une  P«ace-« 
pour  cmprtcôer  qu'  il  n’  y puiffe  carter  aticuo  fccoort 
d*  hommes  ni  de  vivres.  Bl.ee  atur.i  ; bletti  g sjtdn 

d-'lê  largg  . 

BLOND , f.  m La  couleur  hloaic.  //  cd&  gf.rf/é* 
bi  nie  dente  . Ç.  Blond  fe  dit  aufTi  J* s perfonnes  ; 
un  blond.  Un  b>.ndejt<a,  Ft  on  blond  d’ Égypte  pocr 
due  un  homme  fort  noir  . Ricard*  d*  Eghêô . 

BLOND,  ONDE  , &di.  Qui  eff  d’une  couleur  mo- 
yenne carre  fc  doré  & le  chUtaia  cla-r  • II  fe  dit  par- 
tiCuliércmcn»  par  rapport  X la  couleur  J<s  cheveux 
fft  du  pôîl  . Ft. nSe  ; g folio  f di  eel.r  d' or*  . {.  O) 
dit  , par  cxKofton  , du  l n b:en  hlcni  , un  rôt  blond  « 
une  fauJc  blonde  . Lino  bund;  ; srrrfly  ben  et+dixic- 
nat?  ; fêvetg  ben  etfmto  . Ç.  En  P'éle,  U bîooie 
Gérés,  le  blond  Phébus.  La  banda  Cetnt  i il  #;»<•** 
di-  Apsfie  . 

BLONDE  , f.  f.  Espèce  de  dentelle  de  (oie.  Mo- 

Uni  di  Jeta  . / 

BLONDI  N , 1NE  , f.  Celui  ou  celle  qui  airs  che- 
veux blonds  . Bimdeil  e;  bicnltUo . J.  tig.  Se  fam. 
B'.or.dms  , jeunes  gens  qui  /ont  les  beaux  • Ga  mine 
tbe  fa  il  belle , ebe  fa  il  vaghcggtn? . 

BLONDIR,  v.  n.  Deven  r liioqd  . Fipnu/eggijit  ; 
imbimditt  gialleggiatr  ; Jivenhr  étend».  $.  on  die 
ta  poéùe  que  1a  m >;ffba  cnrrmencc  X blonJir,  qus 
Ici  épis  commencent  X blondir,  X jaunir.  GjJ  btan» 
d.  tgia  la  rnefft  . il  gtano . 

BLONDISSANT.  ANTE  . «dj.  Qui  Hofcdit  . Il  n* 
a guère  d*  ufage  qn*  es  poéfie  . Bi-indeggtante  ; ira*- 
Ib  ; ebe  Ai  ndeggia  , imbtcndj  . 

B? <>QUÉ  •»  ÉE  , part.  V.  iç  Verbe. 

BLOQUER,  v A.  Taire  un  Line  os  autour  d' une 
Place  . B Ire  car  g ; ijedcar  a.l»  latgj  . $.  Bloquer  « 
7\  de  Fauc-enn.  Se  dit  de  l'otfcau  qoi  a remis  la 
perdrix  X fon  Avantagé.  Il  fr  dit  âiiîTi  de  fon  vol  , 
iorfqn'  fl  r,î!c  fiiîpcni'i:  en  I'  a«r  fans  îi-ltre  de  1'  Ai- 
le ; ce  q jt  s’appiuc  aufff  pffuic»  . V.  5.  T.  de  Ma. 
^on.  Re  mplir  de  9*01:00  te  de  moitié  r les  videt 
entre  les  p erres  . Empir  i vteti  etij  muni  d.  p,e» 
ne  net  fj,  uni  mnaglig  1 r*tf«iatt . { T.  J’ l.mpr  en, 
McCDe  X de:Tc m dxos  Ja  con.po'UiOA  une  lettre  «ira- 
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vcrfér  à U place  de  celle  qci  devrait  y ètne  , msn 
qui  manque  dans  U u(Tc.  Mener  enta  Ut  H*»  /»»**• 
(.  T.  de  jeu  de  Billard  . Pouffer  de  force  une 
bille  dans  une  bloufe  . Caeciar  la  bigtia  mella  buta. 
£.  T.  de  Mer.  C*  efl  mettre  de  la  bourre  fur  du  gou- 
dron entre  deux  bordâmes  quand  oo  double  uo  va.f- 
(eau.  tmpcdju, 

B LOT  , f.  m.  In  Animent  qui  fert  k me  furet  lèche- a 
mm  que  fait  un  vaiffeau.  Af«;«riwe . J.  T.  de  Fau. 
e-nn.  Le  chevalet  où  k repolie  1*  oifeau . Pc/at  a j : , 
BI.OTTI  , IE.  psif.  V.  le  verbe. 

BLOTTI  H , SE  BLOTTIR,  v.  f.  S*  accroupir  , fc 
mettre  tout  en  un  tas  . Ranaietbiar/I , rcfïriganfi 
IM/  • fm  un  gfuprc  • 

RI  OU  VF.  , f.  /.  CXn  appelle  ainfi  chaque  trou  des 
coins  4c  des  <f:  C<  d*  un  billard . Fucj  de/  biglLardo . 
BLOUSÉ  « ÉE,  pare.  V.  le  verbe. 

BLOUSER  , y.  a.  Jouer  du  billard  en  telle  fort*  que 
la  bille  qu'on  joue  , fatte  entier  dans  une  bloufe  la 
bille  de  celui  contre  qui  l'on  pue.  Far  bigtia.  g. 6c. 
fre  Moufcr  , fe  tromper  , le  méprendre  . V.  ces  mots . 

BLOUSSE,  f.  I.  Laine  comte  , qui  ne  peut  être  que 
cardée  . Lsna  eerta  tbc  non  put  ejer  filât jt 
ELUET  , f.  m.  Plante  qui  croît  dans  les  lies.  On 
la  nomme  amfi  , parce  que  la  plus  commune  a les 
Beurs  bleues . On  I*  ordonne  da os  les  maladies  dei  yemt: 
ce  qui  fait  qu'on  I*  appelle  encore  caffe-lunettes  . Au. 
bifom  . Fierali/o;  bjtiijcts/j  . Æ. 

BLUETTE,  f.  f.  Étincelle  . Fauilla  / feint  ilia / 
feintillcltg  ; ftvilhtij  ; favU/ur-g»  • 

JtUJTÊ  , ÉE  . par  f.  V.  le  vcbe. 

BLUTEAU  , r.  m.  Efpècc  de  faf  fait  dVtam'nc  ou 
de  cnn  , & qm  fert  à paifcr  la  farine . Seaeei»  da  fiat 
à)  fatins  . 

R LU  TE  R , v.  a.  Palfcr  U farine  par  le  bluteau  . 
Jn«i**r  , abbn'amre  ; attitré, 

BLUTI.RIK,  f.  f.  L eu  ch  les  ficuUogers  bloteot  la 
iUlBC.  F'*»  ntf'it  , 

* BLUTOIR  V.  Biuteso. 

| BOA  , f.  m.  Serpent  aquatique  de  tris-gros  , qui 
fii*t  les  bctr.fi  . Set tj  di  Serpente  . 

BOBAQUE  , f.  m.  Animal  quadrupède  qui  a beau* 
coup  de  relTcmblancc  a»cc  le  lapin  . Depuis  le  mois 
d*  Avril  , jufqa*  an  mo.%  d'aflobre,  il  amafTe  de  P 
hcibc  sèche  pour  fe  nourrir  pcr..!jns  I*  h ver.  fifrf 
snimjlenc  ebe  fa  te  ètube , e(me  i eenigli  , (9  guall 
>,i  f tijjcbe  /emiglian  ça  . 

BOBECHE  , f.  f.  La  partie  du  chandelier  dans  la- 
que le  on  met  la  chaoV<k  oj  la  boug-e . Canna  det 
tonde  Hier» . f.  Petit  infiniment  d'argent  ou  de  cui- 
sse, Sec.  qu'on  met  dans  un  chandelier  , pour  cm. 
pêcher  que  U chandelle  ou  la  bougie  ne  le  gâte  . 
Bart  ioJ  ta . 

BOBINE,  f.  f.  Tort  rament  avec  des  rebords  A cha- 
que bout  . pour  dévider  de  la  foie  , du  61  , de  l'or  » 
&c.  R:eebett9  • 

BOBINER  , v.  a.  Dévider  de  la  foie,  faire  paflfer 
le  trair  d'or  op  d'arcent  fur  la  bobine.  Incannsre  . 

t BOBINEUSE,  1.  f.  Femme  qui  dévide  du  AI, 
de  la  foie  for  des  bobines  . Dtnna  ebe  tnosfpg  il  fi- 
l*  f*prg  il  tteebtno . 

BOBO,  f.  m.  Mot  pris  du  tangage  des  enfant,  qui 
ft  d*t  de  quelque  léger  mal  . BuJ  ; nu  U ; d tiare  . 

BOCAGE,  f.  m.  Eofqaet  ,'pcnt  bois  . Bofejnte  ; 
Je-vettg . 

BcCaGER  , ERE  , ad}.  Qqi  hinre  les  boit  . Il  a* 
a guère  d*  ulagc  qo’  en  flylc  de  P biût  • Il  vieillit, 
les  P ru»  Loogfit.  1rs  Nymphes  bocagères  . T»ef. 
ebereteie  ; Dci , Siinfe  ècjebtteteie . 

BOCAL  , f.  ni.  Mot  pris  de  la  Langue  Italienne 
pour  fi^nifer  t se  Boutcnlr  de  qtif  ou  de  verre  , où 
l'on  fret  dr  vin.  6'/re  d j vins  , pidrg  o tg%x •»  àj 
bc*e  ; bue*1e  . §.  Elpècc  de  IxHitcilic  ronde  de  crirtal 
m de  vc»rc  blanc  , remplie  d' cas  , door  plusieurs  Ar- 
v?:ics  fe  fervent  pour  voir  plus  diflioâecneot  , cotra- 
vaillant  . Faeeij  di  etifijUa. 

TOCANE  , f.f.  Sorte  de  da»<e  grave,  quin'cf!  pNis 
en  of-ec  . Scttg  di  tjllê  mmifintr)  dj  un  eertoEa- 
e an  , a’  t impi  dit!  a Rr/raj  Anna  d' Auflri  a . 

BOC  A R D , f.  m.  Machine,  au  moyen  dr  laquelle 
on  dn»fe  la  mme  avant  que  de  la  fondre  . Mjt.binj 
en  eut  i*  aecitieca  il  minnate  , ptimg  di  /endetta . 
BOCARDÉ,  LE, part.  V le  verbe. 

BuCAUDKB  , v.  a.  Paffcr  au  bocard  • Jheiaeeere 
il  minette . 

BOCHFT,  f.  m.  T.  de  Mdd.  Seconde  dfcoAion  des 
bon  fudor  f qnes.  Su.  nia  dxf  tiene  de*  le$n • fudotifid. 

t BOt)|ff£  , f.  f.  T . de  Mar.  La  quille  d' un  vaiL 
fcao  . f bfçl’  i det  vj fie/ la . 

t KODl.NERIE,  f.  i.  Sorte  de  pii  t k la  grotTe  a- 
\cnturc  . afTigede  for  la  bodmc  d*  uo  vailfeau  . Serre 
o'  tmp'iflur  ait j i»~Jj  êvxentnrg  . 

1 BODINURE  . f.  1.  T.  de  Ma*.  Petite  corde  tor- 
fc'e.-  autour  de  T argancau  . PieeatJ  /une  strcrtiglig- 
gt.*  a*\ana  . ^ 

bODRUCHE  , f,  f.  Sorte  de  Parchemin  trFs.fin  , 

Ct  boyau  de.  boeuf  . Cgr/g  feecrj  finiffinu  à*  in- 
a<,1ini  di  bu»  . 

i LOs%C  , f.  f.  Sorte  d*  mflrumcnt  Je  M rnnoyeur, 
de  s.uUk.o»:  Br  C;  Cifclcur.  SettJ  di  (trament*  pref- 
Jt  i mnrritri  , /evlrari  , f hveuieri  di  eefettê  . 

1 ^CîVTfKR.va.  L b*»  ber  les  latines  des  inCtaux  qui 
T*  «®h“OyâCe.  Rinrtrire  i trgtti  a1  métal  [i. 
IkO.UV  , f..-n  Tjitreao  chSlud  . f»nc  ; beve  . Roruf  fe 
® 1 ^Uf  tM:,s«c  c^ns  scs  pMàfts;  des  bau's  üuta^ 
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Sel,  Je  bee.;f  Apît . V.  Taureau  . §.  On  appelle  Wnuf 
la  mode  , d«  bœuf  alEaifonnd  de  cuit  dans  fon  jus. 
Carne  di  bue  iatra  net  >»■*  /neu.  %.  Bfleof  fc  dit  par 
injure  , d' un  homme  flupiJc  4c  bdbdtd  . Bue  , a».  V. 
Stupide  $.  Œil  de  bœuf  ; une  lucarne  ronde  on  ova- 
le . dans  la  couvcrtuft  d uo  bâtiment  . O: chie  dt  bue. 

•î*  BOGUE  , f.  »>.  porlTon  de  mer , qui  a des  grands 
yeux  . der/â  di  pefee  marina  . $.  On  appelle  auTi  Bo- 
pue  une  forte  de  dro«ue  , ou  d* arbre.  Bien  de  gens 
croient,  que  U Bogue  cft  la  couverture  piquante  qui 
enveloppe  !a  ebitaiene  . Rieeio  delta  eafiarna  . 

BOHÊME  , BOHÉMIEN  , ENN£  , f.  m.  4c  f.  Va- 
cabnnt  qui  courent  le  pays  difant  1a  bonne  ai*enture, 
4c  ddrobant  avec  adrelft  . Zingana  ; j^inrjra  . Ç.  On 
dit  prov.  qu*  un  h >mme  vit  comme  un  Bohème  , qu* 
il  vit  comme  un  homme  qui  o* a ai  feu,  ni  lieu.  Vi- 
ver  trme  un  T'intJn. 

t BOHÉMILLÔN,  f.  «n.  Petit  Bohdmico . Zinea- 
reUa  . 

BOIARD,  f.  m,  "Nom  qo*oi  donne  aux  Seigneurs 
4c  aux  Sdoarcurs  de  RufTie  , 4e  aox  patens  de  Vaivo- 
des  de  Trinfitvanie  . Baierés  . f.  Roiard  , T.  de  Cornu, 
ufiid  par  ceux  qui  pèchent  la  morue  , pour  ddfîgner 
uac  civière  k baas  , fur  laquelle  oo  charge  ce  poif- 
fon  , pour  la  tranfponer  d’tta  lieu  en  un  autre.  Ba- 
relta  da  irafpartar  il  metln-%0 . 

t BOIE,  f.  f.  Soite  d' étoffe  fabriquée  k Amiens. 
Aseiontî  di  eettj  . 

BOIRE,  v.  a.  Avaler  onc  liqueur.  Berg  ; bibere  ; 
bettere  ; traeannare  ; mmdar  mi  g • f*  Roirc  \ 
la  fanté  de  qudqu*  un  , aux  inclinatioat  de  q<ielqu* 
un  . Boire  k qtirlqu'  un,  façons  de  parler  dont  un  fc 
fert  A faille,  en  buvant  les  uns  aux  autres  . Far  brin- 
difi  ; être  alla  f tinte  d' shunt . %.  prov.  Boire  à ti- 
re langor,  en  nrc-h'igot  , boire  comme  un  Tem- 
plier , boire  comme  un  trou  ; c’  eJ  boite  exceflive* 
nient  . Rare  fe**z a m?d4  ; be*e  fin*  aU%  toebè> iar/t  ; 
vgtf'ff'j'/t  ed  visa  . % En  parlant  du  bon  vin  , on 
d'f  piov.  Qui  bon  T achète  , bon  le  hoir  . Cbi  butna 
il  e.mpra  , buana  it  bte  . Ç.  Boire  , fiqnihe  au'Ti  s'eni- 
vrer . V.  f.Ag.  boire  un  sff-ont,  pour  dire,  fuuffnr  une 
injure  fans  s'en  reflendr  . Rare,  t^ffrire  , fappsrttr 
p a rmi entament»  un  tntiuria  , ma  afrent*  . f.  Qui  fait 
U faute,  U boit  , c'el-A-dirc  , que  Celui  Qui  fait 
une  Liifc  en  doit  porter  U p.*int  . Cbi  be  farta  il 
m.*/r,  ftceia  Ig  prorrrnga  . g.  On  dit  que  le  papier 
bot  ; pour  dire  que  l’encre  porte  à travers.  La  car- 
ta  Jugj  . g.  Faire  boire  du  taffetas»  du  paffemeot  , 
pour  dire  , le  tenir  lâche  en  le  confaot . Il  eueir 
lentt . 

HOIRE , f.  m.  Ce  qu’oa  boit . Bevinds  ; beveras- 
gia  : péroné;  bevimenee . 

BOIS,  f.  m.  La  fubDance  dore  4c  compxfte  des  ar- 
bres . Lr.rm  ; legnsme . g.  Bois  martnentaux  Ou  de 
touche  , font  ceux  qui  ne  fervent  que  d' ornenirnt  à 
un  château.  Legngmi  ebe  ntn  fe*ven*  d' atmtdura  , 
ma  f cl 3 d ’ entament'  ad  un  eafietta  . g.  Lieu  planté 
de  certaines  fortes  d’ arbres  , comme  chênes  , hêtres, 
charmes  , 4c c.  Befta  ; felva  ; /V»#,?*  . g.  On  appelle 
Garde-bois,  un  Ru-Officicr  prépnfc  pour  la  co nier- 
vatiop  des  bois  4c  de  la  cltaffc  d'une  tevre.  Guarda- 
befebi . g.  Bois  fc  d'foit  auffi  de  la  lance  d*  un  Gen- 
darme . Afia  dit: g taneia  . g.  Bois  vif  , bois  mort  , 
bois  canards  , &c.  V.  ces  mors  . Ç On  appelle  bois 
de  lit , tout  ce  qui  compofe  la  Mrouifcrie  d*  an  lit. 
Lenierg.  g.  Bois  fc  dit  auffi  des  cornes  d'un  cerf. 
Le  rama  det  e<tvo . Ç.  Bois  gentil , ou  mexéréoo . V. 
Laurdule  . f B^is  puant  . V.  Anagirit . 

t BOISAGE  . f.  m.  Tour  le  b*)is  dont  on  fe  fert 
pour  Koifer . Befta  dell  iutarflate . 

KOiS  DE  Stc.  LUCIE,  V.  Mahalch  . 

BOISÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . g.  Terré  bien  boi- 
fée  , terre  bien  garnie  de  boit . Baftofa  ; pienodibqf. 
ebi  i ftlurfa . 

BOISER,  v.  a.  Garnir  dt  Mcnuifcrie.  tntarfigre  ; 
ie* avatar»  , 

BOISERIE  , f.  f.  Ouvrafe  de  Mcnuifcrie  dont  on 
couvre  les  murs  d’ une  .chambre  , d'un  cabinet  . L ' 
iotarfiato  ; t*  ÎHtav.Ut 9. 

B OISEUX  , FUSE,  adi.  De  nature  de  bois.  On  Je 
dit  des  plantes  , des  racines , Acc.  Leenifa  . 

BOIS- GENTIL  On  Mezéréon  V.  Lauiéole. 
t KOISIL1ER  , f.  m.  T.  dt  Mar.  Coupeur  da  bois. 

hafeajuala . 

BOIS- PUANT,  V.  Aoagyris. 

BOISSEAU  , f.  m.  Smc  de  mefure  pour  les  enofes 

folnles  . fui*;  me.tgid. 

ROI  SSF.LÉE  . f.  i.  La  mefure  d'un  boiiTeau  , au- 
faot  qu’  un  boiffean  peut  contenir  . Une  fia/a  ; un 
megeie  . 

BOISSELÎER  , f.  m.  Qui  fait  4c  vend  des  boilTciux. 

& divers  adenfîles  de  bois  ferrant  au  ménage  . Celui 
ebe  fa  i meggi  . 

BOISSON  , 1.  f.  Liqucbr  à boire , ce  qu*  on  boit 
ordinairement . Bevsnda  ; beveraggia  ; pex.i-'*c  . g. 
Dans  un  fent  plus  partrculier , fc  d e du  vin  qu*  on 
boit  ordinairement . Revend» . g.  On  appelle  en  plu- 
ficurs  provinces  boifYbn  , de  1'  eau  pafléc  for  le  ra- 
pé  , ou  fur  le  marc  d' une  vendange  , pour  donner 
aux  valcis.  Vittel!*  ; seing  paffata  per  le  vinaeee  . 

Ç.  Sur  les  vaiflfeaux  , un  mélange  d*  une  grande  quan- 
tité d' eau  , avec  quelques  parties  de  vinaigre.  Atgoa 
etn  arna  per  bevand a de  marina /.  Pafta  . 

BOÎTE  , f.  f.  Sorte  d*  aUcoû.e  fait  de  bon  fort 
du  acc  , eu  de  carton  , grec  ua  couvcrUe  , 6t  ferras; 
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k di/fé.ens  ufaget  . Vsfette  ; bafiJe  • allete'.fc  ; yi-*- 
feta . g.  Se  dit  autT  de  petits  uncn'iles  d'or  , d’a*- 
renf  , qui  ont  un  couvercle,  feait/a  . g.  B>îte  , fc 
dit  auffi  communément  de  ce  qui  cil  contenu  dans  li - 
ne  boîte  . Un»  featala  ; *»na  ptena  fcstela  . g.  On  ap- 
pelle boite  de  la  pofte  , la  boite  oh  1’  on  va  porrer 
les  lettres  pour  la  poffe  ; Se  boite  de  U lanrcrnc  , la 
boite  où  efl  enfermée  la  corde  qui  fett  k uauffer  4c  k 
baKfer  chaque  lanterne  . CsQetra . g.  Efpècc  de  petit 
mortier  de  fonte  , qu'on  charge  de  poudre  , qu’  cm 
bov.che  enfuire  d’un  tampon  de  bois , St  où  l'on  met 
le  feu  par  une  lum  ere  . Maffia  i m rtarttto  . g Boî- 
te do  çojvernail . T.  de  Mar.  Cr  cfl  la  pièce  de  boj* 
percée , tu  travers  de  laquelle  paiTc  le  t.moa  ou  fa 
barre  . L ’ « terbia  delta  manque  Us  det  tien  ne  . 

BOITE  , f.  f.  L'  état  oh  efl  le  vm  quand  il  cQ  dans 
le  vrai  temps  de  le  boire.  Brt-j;  il  tempa  ddl* 
bexa  . 

t BOITEMENT,  f.  v.  Démarche  d*  un  boitetut* 
Zcppicsmenta  . 

BOITER  , v.  n.  Clocher,  ne  pas  marcher  droite 
Z'ppieate  ; and  a*  rtppic'ni  * zcPp*  ■ 

BOITEUX  , EUSE  , adj.  Qui  bouc  . Zappa  ; feian- 
esn  ; tieato  ; azx.eppato  ; impediu  de/te  gambe  g 
ftetplita.  g.  On  dit  p*ov.  Qu’il  faut  attendre  les  hfli- 
teux , 4c  cela  à rvccafioadcs  premières  aouvcllc» 
qui  fc  répandent  de  quelque  chofe  , 4e  pour  donner 
k entendre  qu'  il  ne  faut  pas  y ajouter  foi  , que  je 
temps  ne  les  ait  confirmées  . Bi/ima  e/pettar  la  x.cppa. 

BOITIER  , f.  ro.  Efpècc  de  boîte  d' argent  ou  dé 
fer-blauc  que  portent  les  Chirorgtcns , 4c  dans  laquel- 
le il  y a plu fieurt  fortes  d*  onguens  . feotel*  da  Cbi - 
turg’  . Ç.  Celai  qui  fait  des  boires.  Rejola'to. 

t BOITOUT  , f.  m.  Verre  dont  la  patte  cfl  cafféc. 

I)  cil  fam.  Bieebiere  fenz.J  pied»  • 
t B OR  A S , f.  f.  p|.  Toiles  de  coton  de  Surate.* 
TeU  di  bambagia  . 

BOL  , f.  m.  Terre  médiocrement  graffe  , friable# 
aflxingente  , Acc.  Il  y en  a de  différentes  couleurs, 

4c  il  en  vient  de  différent  pays.  B:iP.  Bol  d'  Ar» 
ménie  , d wt  fc  fervent  les  doreurs  . Bd  e arm{trJ  + 
$.  Bol  ou  bolus  . Perrte  boule  de  drogues  médicina- 
les , qn’on  prend  feule  » ou  enveloppée  de  pain  JL 
chanter  . Pittota . 

SOLAIRE  , «di.  de  t.  ç.  L'efjècedc  terre  dont  lr* 
Égyptiens  fc  fervdiear  pour  faire  la  couverte  de  leur* 
ouvrages  de  terre  cuite  . Terra  fitUista  a fl  a rerr.t  t» • 
mnis.  g.  On  appelle  terres  Maires  ou  bols  , une  es- 
pèce d'argillc  très. fine  . C*cfl  avec  ces  terres  bolairec 
qu’on  fart  ce  qu’on  nommé  les  terres  figillccs  . Ter- 
ra batar»  . 

BOLÉTITE  , f.  f.  Pierre  argilleafc  de  couleur  cen- 
drée , qui  repréfente  une  morille.  Pietra  aigiltafs  di 
»*lar  c inerieei 9 . 

BOL7AS  , f.  m.  T.  de  C.-mnt.  Coutil  fabriqué  de 
fil  de  coton  , qui  vicot  des  1nd*s  . Btmbtsia  ; f»t»S 
di  te  ta  , ebe  ei  fiâtes  da//’  tndie  Oriental*. 

PO.MBANCE  , f.  m.  Somptunf:té  en  bonne  chère. 

Il  efl  fit».  Gex,zmW’Kfi*  , fitsvigg,»  S Srjvt  dij pendit 
net  mangisr  » net  bete . 

BOMBARDE,  f.f.  Oa  appelloit  ainfî  certaines  ma- 
chiocs  de  guerre  , doot  on  fc  fervoir  autrefois  poqf 
lancer  de  grottes  pierres  ; 4c  I*  on  donne  <c  nom  R 
quelques  nnct  des  premières  piècei  d*  Artillerie  *, 
depuis  l'invention  de  la  poudre.  B milord  a . g.  Lgf 
Bnqoctiers  appellent  ainfî  un  endroit  voûté  qui  pré- 
cède les  arches  des  fourneaux  . 4c  dans  lequel  on  met 
le  fen  • Aggiunta  ebe  damne  i Muranicri  a quclU  vet- 
ta  ebe  précédé  i fcrnettcili. 

BOMBARDÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 
BOMBARDEMENT  , f.  m.  L’aaioo  de  jeter  de» 
bombes  . Il  bimb.rrd.tre  . 

BOMBARDER  , v.  a.  Jeter  des  bombes. 
dar»  . 

BOMBARDIER,  f.  m.  Celui  qui  tire  des  bombes* 
Bembardiere . * 

BOMBASIN  , f.  m.  Étoffe  de  fo'g,  dont  la  fabri- 
que a é:é  apportée  de  Milan  en  France . On  nomme 
encore  ainfî  une  foraine  A deux  envers . Bambsgin»; 
fruflagna  g due  reveft  i . 

BOMBE , f.  f.  Grotte  boule  de  fer  , crcofc , qu*  o dt 
remplir  de  pondre  JL  qu'on  p!a:e  dias  un  mortier  , 
d'où  1’  attton  de  la  puidrc  U fan  partir.  B ml»  . 

BOMBÉ  , ÉE  , part.  4c  ad).  Cocrbc  en  arc  . Corne/ 
eanvtj-  ; pugata  in  g* es . 

BOMBEMENT  , f.  m.  État  de  ce  qui  cl!  bnmbé* 
Cor  vi /J  il  ccnvtûo  . 

BOMBER  , v.  a.  4c  n.  Rendre  Ou  devenir  convexe. 
Curvate  ; jar  eurva  ; c *vt(f*  . g.  T.  de  B*i:u*ie  . C* 
cfl  proprement  emboutir  ou  crcufcr  les  fonis  d*  u« 
b joo  , tel  qu'une  tabatière,  pi  os  ou  moins,  fora- 

VJ'C  . 

BOMERIE , f.  f.  T.  de  Mar.  Prêt  Alt  grotte  aven- 
ture . Prefiite  alla  gr-ff»  avvenrura . 

BON  , ON  NE  , adj.  Qui  a ra  foi  toutes  fr  rfcf  de 
pcrfcâioos  . En  ce  fens  il  ne  fe  dit  que  de  Dienfeul, 
Bucn»  . g.  A l'égard  des  chofes  créées,  il  fjoific  , 
qui  a en  foi  toutes  les  qualités  convenables  A fa  na* 
turc.  Bu:na  . g.  Qui  efl  excellent,  exquis  dans  fou 
genre;  il  f t dit  tant  des  ouvrages  de  ta  nature  , que 
de»  ouvrages  de  I*  art  , 4c  des  qualités  de  1*  cfprif  . 
Buena  ; di  éuana  ; valent»  . g.  Dans  2c  me- 

me feas,  oa  le  dit  auTi  des  cho  rs  ou  6b!es  , ou' ai- 
les font  bonnes  ; comme  : de  bon  aifemc  , de  boa 
fublmté  , 4cr,  £t  g’  cfl  peur  dire , propre  A faire  fb% 

* effet  » ^ 
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BON 


• IFeè  . B et  en  arfenitc  ; Au:m  fubtimiti  . g.  Rnn  fc  dif 
ncifî  <f?t  prrfonnss  q*it  «Kclltnt  co  quelque  chcfc  t 
cr»  qu-iquc  p o'tlTxrq  . Ben  tapicaiae  , B^o  Pfilf  , 
Si c.  tapit  m » Au:*»  p'erj.  Ç.  CI;a>tol  « tr.’.fc- 

rie  V dieux  ; & c*  :lt  dans  cg  fens  gu*  on  dit  que  Dieu 
cft  b'jn  , que  D co  cft  bon  ; A qu'on  Te  fcrt 
de.ee»  cm  de  parler  oopc’aircs  *to»er  Je  bon  Dire; 
prier  le  ton  Dieu  ; 1*  :1  pin if  au  bon  D:e*i  . D,.>  i 
êetena  « tlemrnte  , mijtrieeréi  ;»  . {.  On  dit  p.»f 

txcUmA'iûn,  bon  Dieu  ! pour  marquer  la  Jurpnfe  ci 
l'en  cfl  de  qiei'jre  eh'fc  . Oio  in*i  1!  f.  En  parlant 
eks  pertonne»  , figofic  inéolfeac  , humain  , facile  A 
coirn»Oi'c  A vivre . V.  cés  mou.  (.  On  dit  d*  nn  hom- 
me (impie  fc  de  peu  d'cfpnt,  que  c' cft  un  bon  hom- 
me 4^wi  n’  y entecd  point  de  fiuciTc  . Vosn  uotrso  ; 
J.'emputa  ; fetnpiiet  ; benjtia  ; d;  boinu  pjfla  • 5* 
Propre  À certain  uf*ee  . Bruno  ; utile  i atta  ; frf* 
pria  „•  aeeentit  . Ç . F.n  parlant  des  chef,  s ; avanta- 
geux , favorable,  utile  , convenable.  L’ri.’e  ; Au  ot»  ; 
yanta&gicfo  ; rrat •enevcle  . f.  Dans  les  jeux  où  l'on 
joue  de  l'argent , on  die  faire  bon  , pojr  dire  , s'en- 
F'Rcr  à payer  toute  la  fomme  qu'on  pourra  perdre. 
Fur  tuent,  f.  T.  de  Finances.  Faire  les  deniers  Dons, 
c’ert  fe  rendre  garanr  du  paye  me  r.t  de  la  fomire  dont 
il  cft  q iicO ion  . Entrât  mu/Uvud<te  d*  unu  Jtmm.i  di 
d.rrrurr  . 5.  Bon  , cft  JuiTî  employé  abftlumcct  & fo- 
î d.uremcof  co  dirctfcs  autres  phr.ifcs . Amfi  on  dit: 
trouver  bon  , pmr  dire  , Approuver  , avoir  peur  1- 
XTé.bJc  . TiOiuer  leur  bon  , peur  dire  s*  accommo- 
der prcfquc  également  de  tout  . Ter»:»  bon,  pour  dire 
léfiflcr  avec  fermeté . Sen'.ir  bon,  pour  dire,  avoir 
une  ot'eur  sgré.'.blc  . Et  ccu’cr  bon  , pour  dire , 
■coiitcr  extrêmement  cher  . V.  Les  mots  particu- 
lier* dont  chacune  de  ces  ph raies  eft  compoféc  . 
S.  Bon  , joint  avec  les  nters  de  Rente  & de  démoo  , 
tigoiric  , btcnfaifaor,  f.*r-raMc  . A>nfi  on  d't  , c’ cft 
un  bon  xénie  qui  l’ainfp'ie,  qui  l'a  conduit.  Bucn 
fttniu  ; èu:n  angeto  . $.  On  appelle  Bon  Ange  , I' 
Ange  Gardien  . i.'  An%<l9  evilcéc  ; il  èutn  Ange!'  • 
f.  Bon  , en  parlant  d*  un  homme,  fe  joint  avec  <er. 
tains  fubfianrift,  avec  lefqucls  il  ne  firnific  autre  cho. 
fe  qu*  un  homme  de  bonne  humeur  , te  commode  à 
qivre  . Bucno  ,•  eentfiecente  ; jff. j*Ut  . Ç.  Mon  « m 
p.*rl.:nt  «Ici  choses  , Dsniix  qudqucforr  grand  , & fert 
A donner  plus  d'énergie  & de  force  aux  fubftantifs 
avec  Ic/qicls  il  fe  jo  nf  . Il  y a une  bnnoc  licne  d' 
ici  . Pincer  en  bon  fouffiet  , âcc.  Un* tuent  /et 4 / n. 
ieno  éi  fui  ; dit  no  foe.n-,  en  fsienne  fekiifft»  $• 
Bon  , fe  joint  aux  mors  de  temps  , de  jour  , d’ heu- 
re , cl*  an  Ac  d' ancec  , avec  des  fîpmAcariors  a<Tra 
difft rentes  l'uee  de  l'autre.  Ainfi  on  d’f  avoir  l*on 
temps,  fe  donner  du  bon  temps  , prendre  do  boa 
temps  , pour  dite,  fe  divertir  . dvrr  Aven  ttmp»  ; 
darfi  hu'.n  tempe,  te.  (.  En  termes  de  citilité  , on 
dit  donner  , fouhaiter  ie  ben  jour,  la  bonne  aisée. 
Jtugvfjr  il  gU:n  dl  , c ir  Av.o  ÿitmt  • ji^urjr  il 
du  en  Jnne . §.  Bonne  année  , fc  dit  auflTi,  pour  d-re, 
une  année  fertile  de  abondante  . B un  s annjtj  , %. 
'On  d»t  pron.  bon  an  , mal  an  , p<-ur  dire  , tant  une 
aoeéc  que  y autre,  & la  fotte  portant  la  foible.  Un 
»nn*  pir  I’  jliro.  C.  Bon  joui  , fc  dit  aufti  pOur.fi- 
Itntficr  un  jour  de  1ère.  Un  tout  gttmo  ; un  gtvtns 
Ai  (olfnniti . g.  On  dit,  faite  fon  l>oo  jour  , pour 
dire  , Communier  . V.  . 

BON  • f.  m.  Bonne  qualité  , ce  qu*  il  y a de 
bon  dans  la  rcr'ooce  ou  dar.s  la  chofe  iront  il 
s'  agit  . /•  èutnn  ; /j  ivena  guolni  ; r.d  ebt  u*  i 

ét  tuonc  in  ii»,i  ccfj%  19  ooj  pet/onj  . f.  Il  fi- 
gmfir  aufti  ce  qu*  »|  y a d’ avaataceux,  d’ important, 
de  pr'ncipal  en  quelque  chofe.  Il  tw.ni  ; I*  r/rer^ia- 
lr  ; ii  fr/t. nt^ijlt , $ Bon,  cft  autll  une  cfpéce  d* 
advethe  dont  03  fe  feu  pour  marquer  qu'en  approu. 
ve  la  chc#e  drnt  il  s’agit . En  ce  fet»s  , il  fc  prend 

• ■:0>  • ubft  an  t.  venir  nt  , lot  fqu*  on  dit,  le  bon  du  Roi, 
é*  an  Mmrflre,  d’un  Banquier,  pour  dire,  t'agré- 
iner.r  du  K01  f |e  crnfcnicu  eot  d’un  Minftte  , l’ac- 
certioo  a un  Banquier.  V.  ces  mots . 4.  11  Ce  dit  auiTi 
par  >jcc  ctpecc  d’ mtefKétioa  dcfutpnfe,  Co  copiai • 
faotciic  . de  pour  matquer  qu*  on  ne  fait  uni  cas  de 
Ja  choft  dont  il  s*  agit . En  Italien  , oo  di/o  t • Bel - 
#a  I r»r  impstia  ? n:n  me  e’/mpra.  f.  On  dit  , 
tout  bîn  , pour  dire,  féiimiferrrr-.f . V.  f.  Bon  ton  , 
f.  m.  Terme  p;«*  du  lansage  drs  enfant , de  doot 
J*  ^ Il  leur  parlant,  pour  due,  dt«  ffiandi. 
■w  • Cbieckc . j.  bonne  trace  , outre  la  fignifkalion 
q»’  a c é marqcéc  ei-deiTiis,  fe  d:r  des  Ica  c étoft’e 
q«v  en  arrache  vers  le  chevet  de  vers  ie  p-cd  d’  un 
h»  • pnir  accompagner  les  graods  rideaux  . lUnéjgli; 
Xa^cir». 

WlN'AÇF.  , f.  f.  Calme  , tranquillité  . H ne  fe  dit 
|tnc  qu  en  parlant  de  !'  cfa»  où  eft  (a  mer  quand 

* * calme.  B nue^  ; di  mer*  ; cjlmj. 

B0NAS5E  , adj.  de  f.  p.  Simple  de  fans  aucune 

D'-Kce.  fl  ac  ft  dr t guère  que  d’une  perfonne  de 
** Il  eft  du  flyle  fam.  Templier  ; di  p*. 
*J  mgegao  ; dJee  ; eie  1'  amende  fempre  agli  ahtui 
• Jrmpiitl9tt9  ; feemputo  ; ètnt’tt  ; di  tuenj 

ptjti . 


BOKBANC  , f.  m.  Pierre  Manche  des  carrèict  1 
ram  . propre  à des  orntmens  , A faire  des  colonne 
p9f  **  P'*,r*  tfanea  tle  eavefl  tulle  vit  in  jn^e 
t'*  ' • Jette  ad  ornement  • d' Auàitettutn  . 

#*  *2KBON  » n>-  Terme  pris  du  langage  des  e 

/«  fer*  én  leur  p.rlaor , peur  dm 
fr.’ardiMrs  . Chiteke  . 

^•0.  Frjtftn-ItJlU»  , 


BON  fHRf TIFN  , I,  m.  S*rtc  d«  groflt  pcir,  . 

fort  j Ht  fit.  J*  perd  . 

t BONCO&E,  f.  m.  Sont  de  NarcifTc . ferra  di 
Ntrei/n. 

BOND,  f.  or.  Le  reiaillitTcmeat  que  fai<  un  bal- 
lon , «ne  balle,  ou  autre  clioft  fcmblabie  , lorJeju’ 
étant  lomtée  A terre  , elle  fe  relève  plus  Ou  nmos 
haut.  £•  Ondjtbg.  l'r.odre  la  balte  au  bond,  • 

pour  duc  , lu  r c une  cliofe  préofémCDt  dans  le  mo- 
ment  ^u'  elle  eft  faifahlc  . Pigiiure  , jfpetur  !s  pal- 
,’j  ji  f.  Bonds,  faurs  fréquccs  que  fon  t Ls 

chevaux,  les  chèvres  Pc  quelques  autres  animaux  . 
Fa.'go  ; fuite  ; and  ut  Ai/gef/.'Ni . 

BON  OA,  f.m.  Arbre  d' Afrique  . C' eft  le  plut  gros 
& le  plus  haut  des  arbres  , dont  n«  tait  des  canots 
d' une  grandeur  cxtcao.dmaifc  . Altéré  AÛntun:  c>~ 
tl  doit: . % 

RONDE  , (.  f.  GtoiTe  planche  de  bais,  qoi  étant 
barlTéc  ou  hauiTée  , fer ( A retenir  ou  à lâcher  i*  eau 
d’un  étang.  Impcflu  de  lit  est  natta . f.  o*.  lAcber 
la  bonde  A fet  1-ftncs,  A fes  pl  tus , lâcher  la  bon. 
de  i fa  cotè'e  , pour  dire  , donner  une  entière  liber- 
té A fes  latmes,  A f<s  picots  , i fa  colère  . Il  com- 
mence A vieillir  . Teinte  il  fte on  ul^e  lagrinae  » ait 
ira  , &e. 

BONDIR  , v.ai  Faire  un  ou  plufienfl  bonds.  Tut- 
ta**  ; Julrtllarc  ; fali.ibeSUu  ; fat  fatti . $.  Il  fc  dit 
aufTi  de  certains  animaux  qui  vont  quelquefois  en 
fautant.  ft*/gff//ur*  ; unJat  èj;^e//Cf»i  . Les  agneaux 
btmdiiîcnr  dat.s  les  campagnes  . J.  fig.  Lorngu  on  a 
«•ne  rxtièmc  répugnante  p-ur  un  atinienr  , ou  pour 
qitcfqn*  autre  chofe  qui  fait  (culcvçr  Je  coeur  , 03 
Oit , cela  fait  bondir  le  coeur  . Civnmucvere  , Jellevar 
le  fismuee  . 

BONDISSANT,  ANTE  , adj.  Qui  bondit  . Tait  fl - 
tante  ; etc  f*lta  ; èalz.etlunte  ; ehe  dalxjtllê. 

HON’DISSl  MF  NT  , f.  m Mouvement  de  ce  qui 
br.odtt . Kosd.ifcnur.t  de  coeur  . ftlleumtnn  di  tue- 
te  ; nuufu . 

BON P.ON  . f.  m.  Chcv-lle  de  bois,  frcftfe  & cour- 
te  , d^ot  on  bouche  !«  trou  par  ob  l'on  tcmpi-l  un 
toncesu  * un  truid  . Toraeeieto  ; tbiuje  ; fkiujj  ; 
eetef-urme . . 

BON  DONNÉ  , LE  , pair.  V.  !-  vc  br . 

BONDONNER  , v,  a.  Mettre  un  bonbon . Cèiudi- 
re  ; toute  ; /err.?*e  ; flcppjtf  ; tnt  affûte  . 

t BoNDONNIÈRE  , f.  /.  Inftrurr.caf  df»nr  le  Ton- 
ne!  er  fc  fert  pour  peteer  le  trou  où  fc  met  le  b&n- 
den  . toecbiell» . 

RONDMÉC  , f.  f.  O fetn  de  proie  . V.  Bufe . 

BuNDUC  , f.  m.  Plante  d'Amér  que,  Qui  <t«*t  de 
Ja  hauteur  d’ un  homme  . Scs  feuilles  or.t  quelque f^is 
deux  p.cût  de  longueur . Le  bonduc  n’  a point  enc«- 
re  donné  de  fleurs*  co  France.  Il  porte  des  baies  dent 
r>n  fait  ufage  co  Médectee,  & ers  patnculicr  dans 
les  hernies,  l unta  Amcrieuna  f it  derra. 

BON- HENRI  . V.  Faite  d’ o:e  . 

BONHEUR  . f.  m.  Félicité  , état  heureux  . Feli. 
filj  ; pr  ef périt  i ; vfitura.  {.  Frofpénté  , événe* 
menr  heureux  , bonne  roftune  . Bu.na  r tnt  tua  . . f. 
Avoir  le  bonheur  , fa^on  de p-t lcr  familière,  f<  dont 
en  fe  fert  par  civilité  , par  comp.imenr  . Pcpu.s  que 
je  n’ai  eu  le  bonheur  de  VOUS  voir  . Du  the  nen  k> 
ai  ot;  !t  Jette  , Ja  fer  f un»  di  vedertri , Gre.  %.  Adv. 
F;ir  boa  heur  , pour  dire  , heureufement  . Pet  Jnte  ; 
pit  èo  ;na  fet  te  ; fet  tun^tam  rote  ; pet  tuina  v en- 
tou  . 

BONHOMIE  , r.  f.  B'-nté  naturelle  , qni  fc  fa;t  re- 
marquer  à Tcxiéncur  & dam  les  avions  les  plus  in- 
d.hruntcs.  Il  cft  fam.  Dabifnjjgine  , êenunttJ  ; 
Pent i . 

BONIFIÉ  , tf. , part.  V.  le  verbe. 

BONIFIER  , v.  a.  Mettre  en  meilleur  état.  Il  te 
f»  d:f  guère  que  des  (cries  . Miglsorure  ; tendit 
nci/tme . 

BON  TOUR  , f.  m.  Manière  de  parler  dont  on  fc 
fert  pour  falorr  quelqu'un.  Bomdl  ; tujn  gierno  ; 
aJJie  , u juluto  ; 1 1 /en  Serve , 

BONITE  , C f.  Po  tlon  de  mer  , qui  fa  t la  guerre 
aux  poufom  rol;.r,S  . Pt  fte  marins  tbe  fi  notre  de ’ 
ptfei  %’cJanti . 

BONNE  , f.  f.  Nom  qu*  on  donne  A la  gouveraao- 
te  d’ un  cafiit . /.'  <1/1 . 

f BONN  f AU  , f.  m.  T.  de  Mur.  Morrcrn  déchois 
ou  de  Jie;e  , qui  rtotre  fur  l'eau  , Pc  marque  1’  en- 
droit où  Jet  ancres  fent  mouillées  d^as  les  ports  Ou 
rades,  figoite. 

BONNE  DAME,  f.  f.  V.  Arrcv.he. 

t BONN E-GR ACE  , f.  f.  Les  Ica  J*  étoffe  gu*  on 
attache  vers  le  chevet  & vers  le  p:cc!  d*  un  lit  , p«  ur 
accompagner  les  grands  rideaux  , Pendagli  i pen- 

dtnti . 

BONNEMENT  , adv.  À 1*  bonne  foi  , Empierrent  , 
naïvement  • Alla  borna  ; fin  crjrwenre  ; nura*armen- 
te  , Jchitu intente , 5.  fam.  P. écrément  ; & alnit  il 
ne  s'emploie  jamais  qu’avec  la  négative.  Oo  ne 
faoroit  dire  bonnement  ce  que  c*  eu  . V.  Précisé- 
ment . 

BONNET,  f.  m.  Partie  de  I*  habillement  qui  fert 
A couvrir  u tète  . Bnretta  ; f\tgia  ; eappitlo  ;ber. 
terrine  ; btrrettene . f.  Picndrc  le  buftnet  de  Do 
fleur  , oc  abfuiomcnt . piènJrc  le  bonnet,  pour  di- 
te , fc  faire  rcctiéir  Dette  ur  . Prender  it  laurea  d cr- 
iant r ; fa*H  jddoticrare . Et  Joar.cr  le  bonnet  Aouel- 
qu'  un  , ptur  Uifc , Jus  mettre  te  boonct  de  Dette  ur 
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fur  la  tcic , dans  une  frnttioo  puhl  qce . Afdntora- 
rt.  §.  Cp'Btr  du  bonnet  , pour  dire  , fr  déclarer  de 
l'avis  d’un  autre,  fans  l'appuyer  d' aucune  raifoo, 

A co  Arant  feulcjucot  fon  Moct«  Dt*  t-tne  ri  um- 
pagrtu  , Ç.  Oa  dit  aulTi  au  PaiaiS  , qu'  une  chofe  a 
pillé  A volée  de  bonnet,  pour  d»rc  , que  cous  lcsa- 
v.»  ont  éfé  prompts  & uniformes.  A pitni  vc/i  .*  al 
et  mon  tanfenft  e grudiment  - . 5.  hg.  & fam.  Avoir 
U idtc  prfS  du  borrnet , pour  d re  . è?rc  prompt . co. 
1ère,  ailé  A fc  fAchcr  . F.j-tt  /h;gr/r , folleritt , fie* 
etle  , prente  tiP  ira . Ç.  Meme  la  main  au  bonnet  , 
éitcr  fon  bonnet  , pour  dire  , mettre  la  mtsn  au  cha- 
peau , ôter  fox  chapeau  par  refpctt  . Cav-rfi  il  cap- 
pella . . 

BONNETADE,  f.  f.  Réictcncc.  Il  ne  fe  dit  qu'ci» 
pUifmieric.  Sberteiiau  ; euppellara  ; tivere*e,j  g 

inchn-  . 9 

1 BONNF.T- A-PRETRF.  , f.  n».  T.  de  PettifitJ. 
ti.n.  P-éce  détachée,  qui  forme  A la  fit  c deux  an- 
gles rentrais  & crois  fa. Mans,  avec  deux  graadet 
branches  , dont  les  extrémités  vers  la  gqrge  vont  en 
s' approcliaat  comme  co  queue  d*  irondcllc  . D ppt* 

tjnjçtit  . . » 

BONNFTÉ,  ÉE  , part.  V.  le  vetbe . , 

KONNF.TKR  , v.  a.  Rendre  des  rcfpetts  Sc  des  4e. 
vms  aiT’dus  A des  pertooncs  daat  on  a befori . Il  fe 
-dit  particuliérement  dec  follic'tations  faumitcs  fit  fré- 
quentes qu’  oo  cft  obligé  de  faire  . Sbettevart  ; ect- 
lijfiarr  ; fa * rive reagt , intbini . 

BONNETERIE  , f.  f.  L*  Art  6c  le  Métier  de  Bon- 
netier . L’  une  de!  Setret/a/j  . 

BONNF.TEUR  , f.  m.  Filou,  qui  A force  de  civ». 
Inès,  tAche  d’at.-irer  les  cens  pour  leur  gagner  leur 
argenr  . Il  cil  fam  Berreitino  ; brittone  , matmAe  ; 
trmffjÊtrt  ; tindcilene  ; bindcl-ne  • 

BONNETIER  , f.  m.  Celui  qu»  fait  ou  qui  vend 
des  bonnets , des  bas  ou  aunes  fe.iibUblcs  marchao- 
difet  . Betrelf  r/t . 

BONNETTE , f.  f.  T.  de  FertiKeitioi  . t)  :vra»e 
compofé  de  deux  faces  qui  forme  u na  aegle  faMlaxr, 
avec  un  parapet  & une  piinTaJc  au. devant . ferla  di 
tipjrt  nf  dette  . 

BONNETTES,  Cf.  pl.  T.  de  Mar.  Petites  voile» 
dont  on  fc  fert  , lorfqo’  il  y a pru  «>e  vent  , pour  al- 
longer les  voiles-  ou  les  multiplier  . Coiiellatei . 

BONNE- V0CL1E  , f.  m.  Mot  Italien  . Il  fc  dit 
de  celui  qui  fc  loue  pour  ramer  fur  ur.c  galère  , & 
^o’  00  appelle  communément  Marinier  de  rame  • 
Bnonavtiii*  ; galtatit  vosoneatit . Ç.  U s’cmplo  c 
auv.  dar.s  Cttre  pbra'e  . de  banne  vogl'e  , qm  hsniSs 
de  b^nac  volonté  . Dr  Poin  t l rpflia  ; d 1 bu *n  unirai  % 

BONSOIR  , f m.  Terme  donf  on  fc  fcif  pour  fe- 
lucr  qtc.qo*  us  fur  la  ôo  do  jour  6c  dans  la  nu-c  • 
Su:*r  Jeu  • to  na  nztte  . 

BüNT£  , f.  f.  Qo alité  de  ce  qui  eft  bon,  ce  •>! 
fait  qu'  une  chore  cft  bor.ee  dans  fon  genre,  tiviâ  ; 
r.*Cr//engJ  , J.  Plus  partie ubéremcot  pour  une  qua- 
lité morale  , qui  porte  A faire  du  bien  . ü.nfJ  ; è<- 
nignitJ  ; libetulili  ; d'Jec  gg4  ; m •cv.ftx.T.*  • î» 
Oo  fc  fert  qu.lq  rcfois  du  mot  de  r>a<r  C pour  expri- 
mer ce  qui  fe  f. il  par  pure  ho.mCtvte  , r*»r  psiteo:- 
vilué  . K.nrJ  ; est  te  ria  ; piafevAfXX*-  Vous  lüfte 
la  bonté  , &c.  A%tete  tu  Fmb  ; vi  e.mpiatt*ate  : 

A fK*rp*tteri  Ji  , G?c.  f.  Il  fc  prtsd  AtUli  four  fiin- 
p!i  lié,  fc  trop  grande  facilité.  TemplieitJ  ; b otJ; 
èinutietà  ; Jumouffine  . Ç.  Bonté  • eu  parlant  «H1 
Dieu  , eft  un  4cS  attributs  d vins  ; fe  c'cl  dans  cct 
re  .ccepnon  qu’on  d.v , la  bouté  labaie  dr  D eu  • 
B.nr i 1 n finit  1 di  Di*. 

BONZE  , f.  m.  Nom  d’ une  Piètre  Cl  î«js>ï?  eu  Ja- 
ponais. Bon  je-  , f ueetJ.fe  cioefe  , e Çntp*nijt . 

Büsü* . V.  Borgne  . 

t BOOI  E,  f.  m.  PoitTon  de  mer  du  Bréfil  r,a**  ttr- 
fcmble  an  thon  d*  Efpagcc  . Ptfft  de!  Brafilt , tbe  ;1 
ruff^mig.i.r  al  1 cnn:  • 

t BOUT  , f.  ai.  Dans  U ruer  Baîtiq  :c  , uoC  *ba« 
lo.^e . B-c* . 

t BOOTÉS  , f.  f.  f.e  bouvier , Coaftt’Uticrn  voifict. 
du  pô  c Arttique  . Bo  te  . 

BOQDILLON  , f.  ni.  V.  Budicrm . 

BORAX  , f.  m.  Sel  très  p.op'c  x fac i.’:te?  la  fonte  • 
des  métaux.  Crifcttl/j  . h-rifc  . 

BORBORYGME  ou  BORBORIAM  Y , ( m Vent 
qui  fc  fait  entendre  dans  les  fnieftint  qrleft  • d fv  r- 
pid.oie  d' mdigcillon . \ù:tgeglh;  ; e *d' 

glumtntt . 

BORD  , f.  m.  I.'  exl'ètcifé  d'une  ».e  nci 

rcrrr.toe  une  chtde  par  quelque  end*o;t  , W ;’i  r*.*.fie- 
lenunr  par  fa  Urgrur . FjbemîrJ  . Itnsft;  nnr 
e*  ; msrgime  ; ctliteit . J.  On  fc  dit  P <*/»  quesceg»1* 
pluriel  , pour  dire  , des  régions  ynvtr  àrs  a . 
lejpraege.  §.  Lorfqo* on  d*t  , A b^ed  . .ü  -c»  a- 
jourer,  03  entend  roujoms  parler  d-  hor.l  d'.  ne  •* 
vière  , eu  de  la  mer  . Rip:  ; riva  ; fpmd.t . Ai  v’  r'.t 
de  lu  mer  , on  dit  aulB  : Lrit  : fpiargir-  g Actrtf 
l'ame  fur  le  bord  des  lèvres,  c"  eft  etre  moribond  - 
Avrr  lu  b-eca  / n/la  Aura  ; ijere  ecl  tapi  nsrla  : fju  . 

J.  Ou  appelle  Rouge-bortl  , un  verre  pic* a 4c  v:n  f 
jufqu*  au  bord.  S . f:ord  , fc  d't  aclTi  de  tout  ce  qui 
s'étend  vers  les  extrémités  de  certaines  cKofct  ; 6c 
«5aès  cc  f:us  . on  appelle  les  bords  d*  un  plar , .f 
ce  qui  eft  depuis  U part;»  concarc  d’  un  piat  ; 

A l’cx  renuré  . Gli  erli  4 ' un  piatta.  Les  bor.b  d 
un  chapeau  ^Tout'ec  çji  excède  la  forme  û’uu  cha- 
ptan  . te  ptenu  . S Bord  fc  utg  auftj  d'  jcc 
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<?:  ruban  eu  p-Ion  . dont  on  b'tdt  certaines  pj’ticf 
éc  l*  habillement  .Otto  . footmtcia  ; mtrlette  ; bal- 
■gma  . i.  T.  de  Mar.  Vaiffcau  Ce  bat:r.bo/d  ; en  iu 
Vire  | un  vi liteau. . Save  , vaJeeUo  d alto  borde  . f. 
Courir  le  bon  bord.  En  pariant  des  CoffaireS  . V.  Pi. 
-rater  . i.  Où  le  dit  auffi  £5.  des  g«i.s  débauché»  • 
B.rdetlar*  , puttaniggijr*  . Ç.  Bord  A bord  , pris 
név.  fe  die  des  ligueurs  . long*/  elles  Mmplulcat 
•foule  U capacité  de  ce  gui  -coancat  . Fin.  où' or. 
ie>  . • 

BOR  DAGE,  f.  m.  Rfs«'rrmctit  de  piacchci  , gu* 
'Couvre  le  bord  do  tanlcau  par  de  non  . Legnami  tic 
tiw;1  tn  ii  fucri  il  biri»  d' una  naïf. 

MîKDAT  * f.  m.  T.  Jr  Cames.  Petite  étoffe  9u(if. 
■fo  élrdt  gu»  fc  fabrique  en  qrtlous  lieux  de  I*  Éey- 
l'e  , for. toi  t au  Cane  , A Uamittlc,  de  À Alex. a. 
*Jîie  • E^rJato  • 

hCRDA/KR  , v.  n.  T.  de  Mar.  Cottlr  des  bor- 
dées , c*  cfl-A-dire  f gouverner  alrern.iiivcment  d*  un 
côté  & d'un  autre  , Jorfquc  le  vent  ne  permet  pus 
Ve  porter  A toute.  B&dkggiurt  ; fi  jr  Julie  vj! - 

BORDÉ  , Cm.  G*!on  d’ or  , d'argent , ou  de  (oie  , 
gm  levt  A but  J et  des  habite  , d»  meubles  , & c.  Sa. 
fin  , trina  % merhtio  d%  Cto  . * d*  argente  , de  Jeta  , 

C r:  a ■ 

BORDÉ , lE , part.  V.  le  serbe . $.  T.  de  6/j. 
•/en.- Se  Oir  des  croix,  des  bandes*  des  Koafaoons,  Bc 
autres  ebofes  qui  ont  des  bords  de  diffcicoi  émaux  . 
*B crdato  . 

BORDÉE*  f.  f.  In  décharge  de  tous  les  canons 
ranxés  d'un  des  cô.'é*  du  viiflclu  . Perdait.  %.  le 
chemin  , la  route  que  fuir  un  vanTcau  qui  cil  oblieé 
•de  louvoyer»  Bc  d’aller  tantôt  fur  un  côté*  tantôt 
fur  ('Autre*  pour  nm.-cr  en  quelque  endroit  • Qjuel 
tammtno  (he  fa  uni  na  te  ne!  berdeggiétc  • 

BORDEL*  f.  n*.  l'eti  oft  U*  femrev  publiques  fie 
prcfluqchr.  C'eft  un  terme  mal-honnête,  Bc  qui  ne 
le  dit  p-imt  en  bonne  campa  urne.  BtrdeHo  ; pefiti - 
» bt/o  ; tt'taj.y  ; bj (Cane  ; lupanar*  ; porgite  . 

1 fiOHDCLIÉRK  « f.  f.  Ponton  des  Lacs  de  Savoie  « 
ainf:  nommé  « parce  qu’il  CCtOie  le  rivage  . Il  a 
•quelque  rcflcmblanct  avec  la  brème.  Stua  di  ptjee 
ebe  trovofi  rte'  lathi  (UH j faveja  . 

f RORDTMLNT,  (.  m.  T.  de  Peintre  en  email  . 
Il  fc  dit  de  la  mamènr  d' employer  les  émaux  clairs 

* en  les  couch  aot  A plat . L ' orte  di  adirer  are  gli  JmaUt 
tn  ptana  pittura  . 

, ' BORDER  , v:  n.  Garnir  1*  extrémité  c?e  quelque 
chofe.  comme  d'une  jupe  , d' un  manteau  » &c.  en 
y confiai  un  ruban  * en  çalon,  un  mcrcean  d ' érof- 

* le  % &c.  Cr/jre  ; e ire  end  jtc  ; fregure . (,  ||  te  dif 
suffi  de  ce  qui  s'étend  le  lon<  de  certaines  cho- 
ies, Bc  qm  y fert  comme  de  bord.  Ce  quit  » cet- 
te  ehae^ee  boident  U rivière.  Âneinijrt {.  D. 
ce  grand;  allée  d*  arbres  borde  la  rivière  . Albert 
ûltifftn ii  adrmbrjnc  te  J pende  de l fiume  . f.  Border 
une  voile.  T.  de  Mar.  C*  ctt  la  Bxcr.  hiff.tr*  un* 

•ee/jr. 

BORDEREAU  « f.  m.  Mémoire  des  efpfce»  diver- 
la  gui  comrofent  une  ceiiainc  fomme  . fieu, 

ÎORDlKR,  adi.  m T.  de  Mar,  On  nomme  vaîf. 
Gau  bordicr  , celui  qui  a en  côté  plus  fert  que  l’au- 
tic  . A.rgi  u+t“-  di  vafeittc  ibe  b a un  borda  o firme  o 
ftb  ferte  de/l * alita, 

BOR DIGUE  , f.  m.  T.  de  Fiche#  Efpace  tetranchc 
avec  des  claies  fur  le  bord  de  la  mer  , pour  prendre 
*€*•:  po-ffoo . fpczU  di  tbiufa  ehe  fi  fa  ton  graine i in 
riva  al  mare  , peu  piendtr  pejee  . 

f BOROOYFR  , v.  a.  T.  de  Peinture  en  em ail  , 
fvploycr  les  émaux  clairs  en  les  couchant  A plat  , 
bordés  du  tren-.c  métal  fur  Icfqucls  on  les  applique  . 
£ mat  tara  in  pie  a a pittura  or  la  ta  de  II*  ifieffj  mtêjlla 
Jul  gag/t  ment  applitêto  le  /nulle  . 

RopD’  RE  , f.  f.  Ce  qui  borde  quelque  chofe  & 
1.:i  fert  dvoruemtt»t  . Orlo  ; eau  if*  ■ J.  T.  d'Atthit. 
Ÿictl  en  relief  rond  on  ovale*  k plus  foureot  feillé 
ée  Cculptjre  » qui  tenfetme  quelque  tableau  , bas-tc- 
lief  ou  pacaeau  de  compai nmeat . Ctrnuc  . $.  Bot - 
dore  d'un  parterre*  pour  dire»  les  plarc-bandcs  qui 
eotourcat  un  patrerre.  C afftitt  interne  nrirara’yaj. 
jfraaei  r aiucJ*  . $ Bordure*  en  termes  d* Armoiries, 
fc  évt  d'une  brifute  qui  entoure  tout  l'écu,  Bc  qui 
, en  toi  jours  diBtiicntc  de  V émail  de  I'  écu  • Ber . 

4/Vtj  , 

BORÉAL*  ALE  « adj.  Qui  e&  du  cô.é  du  Nord  • 
Beat  J te  ; /etteniricna/e  ; aem/Mara  . 

BORÉE»  f.  m.  Vrst  fe  plant  notai  * bife , vent 
Ào  N'crd  . BiteJ  ; agui/em*  ; irannnraoa  ; gmo  ; 

*0*  J je . 

BORGNE  . ad),  de  t. -f.'Bt  quclqoefois  fubO.  Celui 
ou  celle  A qui  il  manque  un  ccil . Cietoé*  un  eetbie . 
.5.  Sc  dir  hç.  de  divcrks  ebofes.  Aiaft  on  dit  d*  une 
rratfon  fort  fnmbrc  , fortobfcure  , que  c*  cfl  une  mai- 
fnn  burenc , Cufj  ejeuu  * ebt  ba  paie  [umt , f . D*  un 
•révVint  petit  cabaret  , q»*  c’ef!  un  cabaret  borgne. 
f et  fia  ; fier/»  d J nu'  tempe.  5-  D*  Cn  méchant 
cqntc  mal  fan  , que  c’  cil'  un  conte  borgne  i p-i*  ; 
utunii  é « \’<<fbn*(/U  , di  tuona  dtnna  . f.  D’ un 
tun-pic  oui  r.  «fl  pas  clair»  que  c'c  U un  compte  bot- 
* *rt  itébrcflulO  . 

FNRG  N ASIE  , (.  f.  T.  bas  Bcioiuticux*  qui  /e  die 
OU  4*  une  fille  botqnc  . lieu  da  un  c f- 

. ; -ÿvrtS7*e»r,  r.  i^j,  f^ult.  L’tflio»  de  plw- 
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tu  dci  IkXbii imi  ilactcrr*.  Tcrmlàjt,!:,t /i'ijm. 
pi  ; il  pure  i iimitbk 

bORNE  * f.  f.  F; cru  ou  antre  marque  qui  fert  à 
féparer  un  champ  d’ avec  un  autre.  Limite;  rereni- 
ne  ; pirttj  e ultra  ebt  /parti/**  i eampi  . f.  Au  plu- 
riel. Pic'rts  qu’on  met  A côté  des  portes,  on  le 
Icng  des  muiatJlcs  , pour  empêcher  qu'elles  ne  forent 
endommagées  par  les  cairoBTcs  Je  par  les  autres  voi- 
tures . PilaflrlnOm  £ Bornes,  au  pluriel,  fc  dit  de 
tout  ce  qui  fert  à (épurer  un  État  * une  Province  d* 
•lue  autre  . Limiti  ; tawfini  ) fini  . $.  Bornes  , fc 
dit  and»  ng.  au  pluriel  * de  tout  ce  qm  et  regardé 
comme  les  limites  de  chaque  chofe . Am&  on  dit  , 
patTcr  les  bornes  de  fon  pouvoir  , de  fa  jundiâion  . 
PaJjr  i limiti  ; :lttep*ff*r  i on  fini  . 

BORNÉ  • EF.  , part.  V.  le  verbe  . $.  On  dit  qu*  u- 
ne  maifon  A une  vue  bornée  , quard  la  vue  cl!  de 
peu  d*  étendue  . Caf.r  eke  non  kj  bclta  vr/Vj . 

BORNER  * v.  a.  Mcrre  des  bornes . Perre  i limi- 
ti , i temini  . f.  Limiter  , rctTerrcr  dans  ont  cer- 
taine étendue  , dans  on  cerrain  efpace  . Termina**  ; 
limitât*  ; girtondare  ; ttflr’nmer*;  rinferrare  ; (ire on - 
jerivert . £.  Dans  ccttc  mime  acception  ; borner  , 
fc  dir  au  Ri  de#  perfoenes  f par  rapport  à kurs  mai. 
foos  Bc  A leuis  héritages  . Impedir  ta  uifia . £.  On 
dit  » qu’  un  objet  borne  ae*é finement  la  vue  , pour 
d.rc  , qu*  il  la  termine  agréable  ment . Terminât  Ij 
viftê . §.  r.?.  Modérer*  V.  IJ  cil  au(Ti  réc.  Se  A- 
xer  , fc  régler.  V. 

RORKPYÉ  , ÉE  , parr.  V.  k verbe  . 

BO  K NOYER  , v.  a.  Regarder  d*  im  feul  «il 
une  furfacc  , pour  juge/  de  fon  alignement  . fbt *• 
(are . 

t BORN’OYF.UR  , f.  m.  Celui  qui  vife  d' an  «il  . 
pour  voir  fi  une  chofe  tâ  droite  & de  niveau.  Celui 
ehe  prend e Ij  mira  . v 

RiSROZAlL*  f.  m.  Maladie  qui  provient  d’an  u. 
face  mimcdéié  des  femmes,  qm  cfl  particulière  aux 
Afiiums  , Bc  qui  cfl  différente  de  la  vérole  . f petit 
di  m rbo  venereo  paiirecfar*  dcgli  Afftiuni . 

t BORROU  , f.  ru.  Arbre  des  Indes,  de  I*  écoice 
duquel  il  fort  an  fuc  purgatif.  Alicro  dell*  Indie  * 
dan  j eut  eartettia  ftil/J  un  fugo.  pur  gant  e . 

EOSAN  , f.  m.  Breuvage  fart  avec  du  millet  bouil. 
Ji  dans  I*  can  , dont  on  fait  grand  ufage  en  Turquie  . 
Spegie  di  tevanda  fuira  een  miglio  ht!  lit  o ntli ' af- 
fût . 

BOSF.L  * f.m.  T.  d' Archif.  Membre  rond  , qui  efl 
la  b«fc  des  colonnes.  C*  cfl  la  incuic  chofe  qae  To- 
re » Aflragâle-  V. 

BGSrHOAE,  f.  m.  Efpace  de  mer  entré  deux  ter- 
res , qui  fert  de  communication  A deux  mm  . Betfo- 
ro  ; fittttc  di  mare . 

BOSQUET  * Loi.  Petit  bo  s , petite  touffe  de  bois  • 


B'Uhett: . 

BOSSAGE  , f.  m.  T.  d Archif.  Se  dit  de  toute  pier- 
re- (aillante  , Uulée  exprès  pour  y tailler  quelque  ou- 
vrace  de  fculpturc.  Fer. va  ; botx*  . 

pOSCE  , L f.  Groffcur  extraordinaire  au  dos  on  A 
I*  cO'»mac  » qu*  vient  de  Tuaovai'c  conformation  . 
OebbJ  ; fingno . Ç.  U fc  dir  aoffi  de  ccrraines  grof. 
leurs  que  quelques  animaux  , comme  Chameaux  , 
Dromadaires  . & quelques  Taureaux  fauvages  ont  oa- 
tuicllcmcnt  fur  le  dos . G*ba . f . Uoé  cafîure  ou  é- 
levnrc  qui  vient  de  contufion  . Tumore  ; enfiutoru  ; 
èu\ u ; enfiato . {.  Une  élévation  dans  toore  fuper- 
bciê  qui  devroif  être  plate  Bi  unie.  Tcrrcm  plein 
de  boites . Terrent  a mentieilli  ; dijngua/e . VaifTclie 
qui  a des  boires  . Va  fi  Home  aetiaeeuto . f . T.  de 
Scolpt.  Relief  d*  une  Agure  . Ocs  figures  relevées  en 
bmTe  , de  dcmi-boiTe  . Opert  * figure  di  bafft.ri/i r- 
vp  . Et  on  appelle  ouvrages  de  ronde  bofTe  , les  oe- 
vrages  de  plein  relief.  Opéra  , imagine  d*  titie vt  ; 
trnulo  d*  arebitettuts . f.  BciTe  dans  un  Jeu  de  Pau- 
me  ; l'endroit  de  la  muraille  du  cdté  du  dedans  , 
qui  renvoie  la  balle  dans  le  dedvns  par  bricole.  Ma. 
r c de I rimunde.  Ç.  T.  de  Vénerie  . La  première  pouf, 
(éc  d'un  cerf  qui  a mis  bas  . La  prima  te, fj  , le  ùti. 
me  cerna  d* un  eervo  ebt  muda . $.  Travailler  d' a- 
piès  Ja  boffe . T.  de  Peint,  5e  dil  d'un  élève  né  d* 
un  maître  qui  copie  d'après  une  Agure  de  relief foif 
en  marbre  , foie  cn  pt&rrc*  Jt imorre  djl  mcde/l»,  £. 
T.  de  Mar,  Boqtailit  dé  verre  fort  mince , remplie 
de  quatic  au  cîao  litres  de  poudre  , au  ccu  de  la- 
qr.flîé  , après  qu'on  l’a  bien  bouclée,  en  met  qu». 


■qoelté  , après 
tre  ou  cinq  miches  qui  pendent  en  bas 


Bteeij  da 


fureo  . 

BOSSELA  GE  . f.  m.  Travail  co  Sorte . Il  ne  fc  dit 
guère  que  du  travail  cn  bo3<  fur  de  la  vâiflcUc  . La- 
rare  d*  ineuvo  . 

BOSSELE,  ÉE  , part.  V.  fon  verbe.  £.  En  Agri- 
culture» il  fe  dit  de  certaines  feuilles  qui  oor  des  é- 
miDcoees  A grandes  mailles  * Bc  creufes  cn  dcrtbus  . 
Bem’cerUttc  ; rieeiuto  , 

BOSSELER  ♦ v.  a.  Travailler  cn  boffe  . îl  ne  fe 
dit  .que  du  travail  en  botTe  fur  de  Ja  vauTclie, 
fur  3c  1 argehteric  . Lév:rjr  d' ineavo. 

t BOSSE1.URL*  f • L.  cifdurc  r-turclîc  qu’on  voit 
fur  certaines  feuilles  de  plantes  . Invar*  aaturule  , 
ebe  f co»  pç  fi  fi  pu  eerte  foglie  , f tufi  f:ffe  fiat;  Jatte 
et/  cefeilr . 

ROSS  KM  AN  « f.  m.  T.  de  Mar.  Second  Coatre- 
Maltre  dans  «n  vaifteau  • Il  cfl  particuliérement 
chargé  du  foin  dos  cables  » des  ancra  , du  bouées  , 
Bcc.  B 'J m in  • 


B 0 S 

BOISER  8c  BébofTer  un  cable  , T.  de  Mdê.  Amar- 
rer Bc  déminer  la  b. (Te  qui  faifit  le  cable  , lorfquc 
l’aocic  en  A ta  «></  . Abbcxr*f*  é tberr^e  i<im 
g:mena  . 

t BOSSES  , f.  m.  pL  T.  de  Mar.  Cord.igtf  dObc 
un  b^ut  cil  Axé  , & I*  autre  «*  entortille  far  quefqoc 
manœuvre  pour  l'empêcher  de  comir.  Cordante  fiff» 
au  u nu  parte  * e mtertigliot*  éaU*  g lira  perebi  nom 
Jeorru  , 

ROSETTE*  L L Ornement  attaché  aux  deux  té- 
tés du  mors  d*  un  cheval  a Bk  fait  en  b ode  . Bar- 
eèia . . • 

BOSSEURS  ou  BOSSOIRS  , f,  m.  pl.  T.  de  Mar, 
Deux  poutres  ou  pièces  de  bois  mifcs  en  faillie  A f 
avant  du  vauleau  ao-dertus  de  I'  éperon  , pour  f ob- 
tenir l'ancre  , Bc  la  tenir  prête  A mouiller . Grue  di 
eappone  , 

BOSSON  . V.  Bouge  . 

BOSSU  , UE adj.  Bc  fubfl.  Qui  a une  boffe  au  dos 
ou  A l*  eftomac  . Gobbt  ; fengnutc  . §.  Se  dit  autE  V 
un  terrein  où  il  y a beaucoup  de  petites  inégalités. 
Di/uguale  ; pieno  di  mtuiice/fi  , f.  En  Afiren'mie  » 
on  fc  fert  quelquefois  do  T.  de  boiTu  » poor  désigner 
la  parne  éclairée  de  la  lune  , lorfqu'  elle  patfe  da 
premier  quartier  au  plein  , Bc  du  plein  au  dernier 
quartier.  Giêbofo, 

BOSSU  É , ÉE , part.  v.  fon  verbe  . 

BOSSU  EL  » L’Acad  écrit  flofucl.  V. 

BOSSU  K K , v.  a.  Faire  des  boiTet  . 11  aé  fe  dif 
qu’en  parlant  dei  bortes  qu'  on  fait  A la  viifTclIc  en 
la  lairtaot  tomber*  ou  de  quelque  autre  oranifrf  . 
Ait iaetare  ; far  futltbe  b*x.ra  ftt  i metu/H . 

t RQSSY  , f.m.  Arbre  d’Afrique  . Albert  d' Aft te j • 

BOSTANGK*  f.  m.  Mot  Turc.  Jardinier  . f.  Ro- 
flaogi-bxhi  » lacendant  des  Jardins  du  Grand. Sei- 
gneur . Gi  en  Turc  » riouté  à un  aora  primitif , fait 
un  nom  dérivé.  Le»  TtaduRcun  difeot  en  Italie*  • 
Bcfiangi-Bajei  . 

BOSTRYCH1TE  * f.  f.  Pitrrt  fgurée  qui  rtrtrcméle 
à la  chevelure  d’une  femme  . fréta  di  pietm  . 

ROSUKL  » f.  m.  Nom  de  ta  feirfe  TcHpr  qui  ait 
de  l'odeur  . T ultpan*  ederef* . 

BOT  * adi.  qui  n’a  poinr  de  féminin*  fc  qdi  a*  a 
d*  ufage  que  dans  ccltr  phrafe  fam.  Pied-bot  , «yni 
fc  dit  d' un  pied  contrefait  . Pitfleria  t difione  , ffrb. 
velto  , 

BOT  t i.  m.  T.  de  Mur.  C'eft  un  certain  gtrn  ba- 
teau Flamand,  ou  uat  cfpècc  de  pente  Hutc  . Butte 
O lande  Je  . 

t BOTAL  « adj.  m.  T.  d' Anut.  Le  trou  bormf  * 
ouverture  par  laqtrclle  le  Caog  circule  dans  1c  fort oi . 
Aperturu  ovale  ebe  ritrovafi  ira  le  due  uurieite  de! 
euore  « /cri  ebijmaté  du  on  terto  Bcul , ebe  w’  è 
/lato  il  primo  inventer*  , 

BOTANIQUE  » f.  L Science  qui  traite  des  PI«B- 
tes  fit  de  léors  propriétés.  Bcunita , 

BOTANISTE  , f.  tn.  Celui  qui  l'applique  A la  Bo- 
tanique . Bot 09  if  a , eclui  ebe  b a e prr/effa  neeizja 
dell*  erbt  ; femplieifia . 

BOTANOMANC1E  , f.  f.  Gr . Voe.  Divination  qui 
fc  fatfoir  par  le  moyen  des  plantes  Bc  des  arbrlffeaat« 

t BOTHR  ION  , fubfl.  m.  T.  de  Méd.  Petit  ulcéve 
Creux  dans  la  cornée  • Picod  u/eert  e ptefenii  netta 
eornet . 

t BOTIQUE  » f.  m.  Vairteau  du  Chili  pour  met- 
tre k vin  . 11  coatieot  treatc-deux  pintes  de  Parts. 
Aggionto  di  ecela  mi  Jura  in  ujo  at  Chili . 

BOTRYS  * f.  m.  Fiance  qui  croit  en  forme  d’a*v 
hriffrau  * Bc  qui  cfl  une  cfpèce  de  Patte  d’Oic  - Sa 
fcmeocc  a une  odeur  forte  Bc  aromatique  . On  rem- 
ploie dans  les  maladies  hyfténquct.  Betri . 

t BOTRYTE  , fubfl.  m.  Efpéce  de  cadmie  brù'éc  » 
qui  scrtemble  à une  grappe  de  raifm  . B.  tritt  . 

BOTTE,  f.  f.  Faiftc«u*  artentblage  de  pluBeurc 
chofet  de  même  nature*  liées  enfcmbic  . : 

f J/l  r II  0 ; fjfceriêj  fa  fer  tri  no  . J.  Botte  de  foie;  lf 
artcmblagc  de  pftneors  échevaux  de  foie  (tés  rafexn. 
blc  . Più  mataffe  di  fêta  le  gare  inficme  . §.  Botte  « 
fe  dit aurtî  dans  le  flylc  familier,  d' uoe  granJc  quaa- 
•tlfé  fle-piofiauu  chofcs  . Pafeit  ; fafieUo  ; ; 

ougr.ceebio . f.  Bouc,  f.  C T.  d.  Botanique.  Il  fc 
dit  principalement  des  racines  de  errtMocs  Plantes, 
comme  celles  de  l*  Afpwrtt , qo»  (otmeef  de  g»os  pa- 
quetc.  Gambe;  radiée.  À l'égard  des  fleors  ou  des 
fruirs  qui  font  difpo'és  de  cftte  manréie  « oa  fe  ferf 
plutôt  du  mot  de  Paanicule  • Y.  Ç.  En  T.  de  Chaf- 
fc  . La  longe  avec  Itqueik  on  mène  le  limier  au 
bois.  G uingaflio  . §.  T.  d'Efenmc.  Coup  que  l*  o« 
porte  avec  un  fleurer  * ou  avec  une  érée  . A celui 
contre  qui  on  fc  bar . Porta  . §.  CbatHluve  de  cetr  * 
qui  enferme  le  pu«J  * U ïambe  * Bc  oae  partie  de  la 
cuiffc  , Bt  qu’on  met  pour  monter  A cheval  . f ri- 
va// . $.  En  parlant  des  carroffes , finn-.he  ce  oui 
fetr  de  marche-ptcd  pour  monter  en  voiture  . Pé- 
dant . f.  Bottes»  fc  du  aufli  au  pluriel,  de  Ja  terre 
qui  s'attache  aux  routiers  quand  on  marche  dans 
un  terrein  gras.  Fango  * terra  ebe  l' attaeca  sue 
/carpe  . f.  Eo  boires  . ftitalata . 

BOTTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  ver^e  . 

Bi/TTKl  AGE  , f.  ni.  ihion  de  lier  en  bottes  . Il 
far  Jj/ftilt  di  fient  % pat.ha , &(.  f.  On  dit  que  !e 
botrcla.-.e  çft  bon  , quand  la  botte  de  loin  , de  pa»i- 
k*»  Bcc.  efl  du  poids  rcqins  , de  la  gioffcur  requifc 
par  ks  Règle  mens  de  Police  » 

« . BOT. 
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BOTTELÉ  , ÉE  , piri.  V.  le  vtrbe , . 

BOTTELER  . ».  i.  Lier  en  hottes.  AfflafleHau  ; 
far  flafltllo  ; affale  rare . 

BOTTF.I.EUR  . f.  m.  Celui  qui  fait  de»  boites 
et»  fois,  de  paille  , &c.  Celui  ebe  affafitUa . 

BOTTER  , ».  «.  Faire  des  boite» . Pâte  flivali . 
f.  Mettre  le»  botte»  1 quelqu’  un  . Stivalart  . $.  ». 
r.  Mettre  le»  brxte»  toi. mime  . Sthalarfl  ; mtiierfl 
gli  fiinsti  , {.  Se  dit  aufli  de  ceux  qui  en  marchant 
Oins  un  terrais  (rat , amaiTrnt  beaucoup  de  terre 
auteur  de  leur»  picdi  . Smpitfl  h leeept  di  faage , 
Mi  tetra  fangefa  . 

BOTTIER  , f.  «1.  Cordonnier  qui  fait  des  botte» . 
Celui  ebe  fa  flivali . 

BOTTINE,  f.  f.  Diminutif . Petite  botte  d’un  cuir 
fort  mince  . fliivaltlis  . 

ROUARD,  f.  ai.  Cme  tnartcao  qai  doit  ancien, 
nement  à l’uficc  de»  Monnoycuri . Grefle  martel:* 
ebe  u Java  fl  aurie  amenée  pet  fat  il  (omit  ail  t nuire. 

te  . 

t BOUBAX  , f.  m.  Animal  qunérepèJe  fur  letcon- 
Fos  de  la  Pologne  vert  ta.Mofcovic  . Animât  guadru. 
ftMe  . 

t BOUBIE  , t f.  Oifeau  aquatique  de  l'  Arr.driqne  . 
Uecett 9 aeguaeres  de//*  America  . 

BOUC  , f.  m.  An  nul  a cornet , qui  cd  le  mâle  de 
la  chtvrv.  Berce;  captent  ; capta . f.  T.  de  Cnmm. 
Une  peau  de  bouc  pleine  de  vin  ou  d' huile  . One  . 
9.  Barbe  de  bouc  , la  barbe  d’ un  homme  , loilqu’ 
il  n'  en  a que  foui  le  mentoe  . Bardeeia  ; battu  - 
tlna. 

BOUCAGE.  f.  m.  Plante  umbelimre  . Se»  femen- 
en  A fe»  racine»  font  apéntives,  vulnéraires,  & os 
leur  attribue  la  vertu  de  brtfer  la  pierte  de»  rein»  4 
de  la  veflfic.  fper re  di  piaula  , il  eni  femt  e radie i 
êannn  la  prrpriet J , ettme  dieefl  , di  fl ruggerc  la  pu- 
era Melle  reni  e delta  x-tfeitj  . 

BOUCAN  . f.  m.  Le  lieu  ob  le»  Sauva  te»  font  fu- 
mer leura  viandes.  On  appelle  aulTt  de  trime  le  (til 
de  boia,  for  lequel  ila  In  font  fumer  & «cher,  üjtel 
duego  Meme  i felveliei  a fumons  le  tainl  , e ta  gea. 
dalla  Mi  If. tue  Mi  eni  fl  fervent  per  a fumerie  t f ti- 
enne. $.  Lien  de  débauche.  c'en  un  terme  bat  & 
peu  honnête  . Pcfleibolo  ; de rMelIc  ; lupanare  ; ediaf- 
fo:  Me  tenta - 

BOUCANÉ  , ÊI , patt.  V.  le  rcibc. 

BOUCANER  , V.  a.  Faire  cuire  de»  viande»  1 la 
namtre  des  fauraget  de  1*  Amérique  . Affinante  e 
Jecc.rr  le  earnl  alla  maniera  Me ‘ falvariebi  . f.  Bou- 
caner des  cuirs  . c'cft  les  préparer  S la  man-ère  des 
Sauvage»  . Ceneiat  il  eejame  alla  manieta  de’  falva- 
diebi.  }.  v.  n.  Aller  I la  chaffc  des  boeuf»  fauvages , 
on  autres  bêtes  , pour  en  avoir  les  cuirs.  Andar  j 
eue  ta  de*  husi  fslvathbi . f.  Rie».  Dans  le  ffyle  co- 
mique & faiyriquc  , il  fc  dit  de  ceux  qui  fréquentent 
le»  lieux  de  débauche  . Berdillare  ; pueiantgglart  ; 
anMar  a Menât . 

BOUCANIER  , f.  m.  Gelai  qai  va  i la  cbaffie  des 
boeuf»  fauvages.  Caetietere  Mi  tnei  falvatitbi . 

BOUCARO  , f.  m.  Kfpéce  dç  terre  figillée  , rou- 
gtAtrc  , qui  vient  d*  Efpatnc  . ob  elle  »’  appelle  Bou- 
earnt  . On  en  fait  différent  valet , tel»  que  des  pot» , 
des  (hétèret , 4c.  Sntta  Mi  terra  flgillata  - 

BOUCASSIN,  f.  f.  Étoffe  de  entoa  , dont  ox  Ait 
des  doublure*.  Porta  Mi  damh.rgin i eer I Muta  . 

t BOUCAtSINÉ  , ÉE.  ad».  Il  n*  eG  d’ ufage  qu* 
en  cette  phrafc  : Toile  boueaffiaéc  , A la  façon  du 
IwncafTio  . Aggluett  ebe  fl  di  a ttrta  tela  Mi  ta m- 

degina . 

BOUCAUT,  £ m.  Moyen  tonneau,  qai  f«rt  à rea- 
frrmer  divctle»  marchandife»  . Mes -gu  dette  ; pie  ca- 
la dette  . 

t BOUCHANT  , fubfl.  m.  T.  Me  Mar.  Lorfquc  ce 
mot  e • joint  Avec  Btnve,  il  Sgaific  l’endroit  , oû 
k fleuve  fe  décharge  dans  la  met  , Si  c’en  avet  le 
mat  baie  on  port  , c'cl)  T entrée.  Imitecainra  . 

SOUCHARDE  , f.  f.  T.  Me  Peulpe.  Oolrl  de  fcr  , 
de  boa  ac'cr  par  le  bas  , 4 fait  en  plttftcurs  pomics 
de  diamant  , fortes  4 pointues  de. court . Gradina  . 

• BOUCHE  , f.  f.  Cctf*  partie  du  vilaqc  de  I'  hom- 
me v par  ob  fort  la  vo-x , 4 par  ob  fc  reçoivent  les 
■ aliment.  Bteea  . f.  On  dit  fig.  qu’une  pcrfaonc  a’ 
ofc  ouvrit  La  bouché,  pour  dire,  qu'çL'c  n'ofe  par. 
irr.  tien  aiMifte  éprit  dtua.  f.  Fermer  la  bouche  à 
qaclqu  un  , pour  dire , le  faite  taire  . Cdivdcr  la  bet 
U ad  une  ; nmptrtH  te  parait  in  dtua.  J.  On  dit 
d' ua  hrmtnc  qui  t'eff  fait  une  habitude  de  dire  con- 
tinuellement de  cettaines  paroles  , qu’il  les  a Atout 
moment  à la  bouche.  Bgli  non  ta  mai  titre  in  du. 
ta  ; bj  jcmpit  in  dotes  . %.  Dire  quelque  chofe  de 
bouche  ; le  dira  de  vive  voix . Di  vitra  vue . {.  On 
é:r  d’ un  vatfal  , qu*  4 ne  doit  A fsn  Seigneur  que  la 
tue, ebe  4 la  main  , pour  dire  , qu’  il  ne  doit  point 
de  relief,  4 qu’  il  ne  doit  qu*  hommage  4 fcrvico  . 
B";tc  e tifpettt . ».  Bouche , fa  dit  aufli  pat  rapport 
A I octane  du  godt . Ainfi  on  dit , traiter  quelqu*  un 
A l'  uthe  que  veux-tu,  pour  dire  , lui  faire  fait»  nés. 
benne  chère  . Par  tratumento  ad  alenno  a detcaebe 
tu  i ; eratear  lantanaante  , ffaifleamenee  . f . Lorfqu* 
c.  p.ilc  de  qnelqut  chofe  A manger  , 4 que  la  nra- 
tiéie  cof.l  On  ta  parle,  excite  une  cfréca  d’envie  le. 
fe  dc.ir  dans  ceux  qui  écoulent  , on  d»t , que  l’eau 
en  vient  A L»  bouche  , que  cela  fait  veair  1‘  eau  AU 
b”  <he  . la  m uitr»  chofe  fc  dit  dg.  de  tout  ee  qui  eff 
»i'éah.e,  4 qui  donne  quelque  igé;  de  pUtfir  . Mb 
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ve ta,  ou  venrre  f’  tigualint  in  dut s , ou  .;Mu duc», 
f.  Prendre  fur  fa  bouche,  pour  dire  , épargner  fur  la 
dépenfe  de  là  aonitlturc,  Ri/p-nmiar/1  dalla  doeea  ; 
fat  rifparnaio  ne I mjngiarc . f.  pcp.  Hftc  fur  fa  boi». 
eh»,  pour  dire,  être  fuies  A fa  bouche  ) être  gour- 
nijad  . V.  ce  mot . f.  On  appelle  cbea  le  Roi , vin 
de  IA  bouche,  le  vin  dcAiaé  pour  la  pctfoaoedu  Roi. 
Fine  delta  régit  m enfla  .‘f.  On  appelle  auffi  cher  le 
Roi  , la  bouche  ; le  lieu  ob  T on  ap.'tcte  A manger 
pour  le  Roi  . Palme  deve  V imbandifee  la  real  men. 
fa . f.  Officiers  de  1a  bouche  , les  Officiers  qui  1er. 
veut  , fou  A la  cuifiae  du  Roi  , fou  au  Gohcict  . 
L'Jix'ali  di  buta.  i.  Bouche  , fe  dif  août  dt»  per. 
tonne»  mimes,  par  rapport  A la  nooiriturt.  Bteea  ; 
ptrjond.  j.  Bouche  , le  dit  autTi  ta  parlant  des  ehc 
vaux,  4 de  quelque»  autres  bitet  de  Tomme  4 de 
voiture.  B.tea . {.  On  dit , qu’un  cheval  eff  fou  en 
bouche  , 4 qu*  il  n*  a point  de  bouche  » pour  due  , 
qu’il  n’obéit  pont  au  mot».  Ctvallo  td>ctJ1tx  dura 
di  baetd  ■ Bouche  allurée  . Buta  flef trente  . Bonchc 
fiuoche  . Buta  frejen  . Bouche  frafibic  . Barra  gtnti. 
le  e delieara . f.  En  parlant  d’une  p iee  d’artille- 
rie. c’eff  I*  ouverture  par  ob  k bouler  fort  do  canon  . 
Bceea  ; imd.eeatnra . f.  Au  pl.  Embouchure»  Pir 
ob  de  grand»  ffeuvet  fc  déchargent  dan»  la  mer.  Bec. 
ehc  ; ienhoecaenre  da*  fi umi . 

BOUCHÉ  , ÉF.  . p..rr.  V.  le  verbe  . {.  fig.  Efpiit 
bouché,  fe  dit  d’un  homme  qui  n l’  intelligence  du. 
re  . Ingcgno  ateuflo. 

BOUCHÉE,  f.  m.  Petit  morceau  de  quelque  cho. 
fp  A manger.  Buctne  ; m cr/ello  ; dcelata  . 

BOUCHER  , V.  a.  Fermer  une  ouverture.  Turtrt; 
ebiudere  ; ftfeart  ; floppate . 1.  Boucher  le  paffage  , 
boucher  le»  chemins,  boucher  le»  avenue» , pour  di 
re  , empêcher  qu’on  y puiffc  paiTcr  . Chiudctt  il  paj- 
flo  t il  vareo . g.  En  parlant  d’un  blnmcot  qui  c2 
au-devant  d’ on  autre  , on  dit  qu’il  ta  bouche  ta 
vue.  Impediflce  la  vifla.  f.  fin.  Se  boucher  Ici  yeux, 
pour  dite,  ne  vouloir  point  voir.  Cbluder  gli  ceehi 
per  non  vedere  ,*  iendarfegli . g.  Sc  boucher  le»  0. 
teille»  , pour  dire  , ne  vouloir  point  entendre.  Tu. 
ta tfl  le  crcttbie  . f.  T.  de  Blafon  . On  dit  que  de» 
chevron»  bouchent  fur  de»  bartllet  , pour  dire  , qu’ 
il»  paflett  dans  l’éca  fur  de»  bsrtllcs.  AltravttJj. 
ee  . 

BOUCHER  , f.  m.  Celui  qui  lut  de»  baufs  , de» 
moutont,  4c.  4 qui  Ici  vend  enfu  it  en  détail . Bec- 
taie;  mutilait  ; duecitre . §.  On  dit  fig.  d’ un  hom- 
me cruel  4 faaguinaiie  , que  c’  cQ  un  vrai  boucher . 
V.  Cruel , faogumairc  , 

BOUCHERE,  C f.  La  femme  d’un  Boucher-  Btt- 
taja  ; ta  mcgiic  dt I m aeellajo  . 

BOUCHERIE  , L f.  U lieu  ob  l’on  tue  , 4 ob  I’ 
on  vend  publiquement  la  viande  du  |>os  4 du  mcuu 
bétail . Maeelle  ; beeebcrl) . f.  fig  Tuerie  , marta- 
cte  , carnage  . Lieeifltnt  ; mue  Ho  ; lagliamtnlo  ; 
filage  ; flragie  • addattimeneo  ; fleminie  . 

BOUCHET,  f.  m.  Efpécc  d’hypoeru  (ait  d*  tau  , 
de  fucrc  4 de  candie . flotta  di  dtvanda  tompafla  d 
argua  , guichet.-  e canaclta  . 

BOUCHETURE  , f.  f.  T.  Me  C.-aéome  v Tout  ce  qai 
Cctt  de  clôture  A ua  camp,  un  pté , une  itère  tabou- 
rablc,  ou  tous  autret  héritage»,  A P effet  d’ empê- 
cher les  bètcA  d’ y entier  . Cdiudmdt  ; ebiufa  ; ri- 
pât o . 

BOUCHIN  , f.  m . T-  Me  Agir.  Le  large  du  vaifleau 
de  dchotn  ta  dehors.  C’rff  Ja  parue  la  plut  large  du 
corp»  d’ un  vaiffeau  . Largt egee  eflrema  , 

BüUCHOIR  , f.  m.  T.  Ma  Bealeng.  Grande  plaque 
de  fée  avec  une  poignée  au  milieu  pour  boucher  le 
four.  C*i «fine. 

BOUCHON  , f.  m.  Ce  qui  fert  A boucher  une  hoc- 
teiltu  , ou  quelqu’autre  vaCe  de  même  nature.  Tu- 
tac  liais  ; gafe . f . Bouchon  de  paille  , bouchon  de 
loin  i une  poigrét  de  paille  , ou  de  foin  touillé  . 
flirt fiaaecio  fltefimtecitl*  . J.  Ua  bouchon  de  linge  . 
Meure  du  linge  en  un  bouchon;  le  chiffouoor , 4 U 
mime  tout  en  un  las.  Parue  un  ternie,  corne  ua 
eeneio . f.  Rameau  de  verdure  , ou  de  quelqu’  autre 
chofe  fcmblabla,  qu’on  attache  A une  tnaifon,  pour 
faite  coanoltie  , qu’on  y vend  du  vin  . Pra/ea  , f. 
prov.  A boa  via  « i)  ne  faut  point  de  bouchon  , pour 
dite  ,.  que  les  bonnes  chofe*  a'  ont  pas  befoin  d*  affi- 
che» pour  être  recherchée» . Al  dttem  vins  wtn  diflt- 
gna  flrajea  . 1,  Bapcbcui  , renne  fam.  dont  o«  fe  fert 
en  carefTant  les  enfant.  Carias  , dinde,  f.  T.  Me 
JaeMin.  Nom  qu’  on  doue  A ces  paquets  de  toile  fi- 
lée ou  formée  par  1rs  chenilles,  qu'on  npperçoit  A 
l' extrémité  des  arbres  4 des  arbriffeanx , fur-tout  en 
hiver , quand  il  n’  y n plus  da  éhuHIta,  4 dans  lef. 
quelles  ces  iafcBcs  fc  coafcrvtai  pendant  cette  fal- 
lon  . flidio  Mc'  dreteki  . f.  T.  Me  Mandgt  . Tortillon 
de  paille  ou  de  foin  , qu’on  fait  fur  U champ,  pour 
froucr  le  corps  d’ ua  cheval , fur-roue  quand  il  a 
chaud  . Terme  Mi  paglia  . f.  T.  Me  Ctmm.  Nom  que 
I'  on  donne  A des  paquets  de  Lune  d’ Aitlctarrc , 4 
qui  leur  vivat  de  la  manière  dont  Ha  font  cant out- 
ré, . t aller  t -Je  Mi  lama  in  dieeeoli  . 

BOUCHONNÉ  , ÉE,  part.  V.  k verbe  . 

BOUCHONNER  . v.  a.  Meure  en  bouchot».  V. 
Chiffonner.  J.-fig.  4 en  pariant  de»  en  fsn»  . Cajo- 
ler, carcflcr.  V.  f.  Bouchonner  ai»  cheval  , Ir  frotter 
arec  un  bou  cho»  de  pailla.  Impie  tiare  an  canal  le 
ton  ma  étaient  Mi  pagtin  . 

ÿ BOUCHOT  » L m,  Part  «o  picbqgig  «M  V « 
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coaliruit  fur  le»  grtvet  au  bord  de  la  mer,  pour  pren- 
dre du  poiffoo  . Pcflbi,  le  . 

BOUCLE,  f.  f.  Efpéer  d'anneau  dont  on  f»  (en  A 
divert  ufxge»  . On  appelle  aiafi  pnecipalnurnr  ce  qa« 
le»  femmes  arrachent  A leurs  oreille»  pour  fe  parer  . 
On  dit  aufE  boucles  d*  oreille  , Oreeedino  ; ptndtnit  , 
f.  Fl  fv  dit  amT:  de  CCI  anneaux  de  cuivre  qu'on  mtt 
aux  cavale»  qu’ on  vent  empêcher  d’ùire  faillir», 
Campantlla  ebe  fi  meut  aile  eavalle  per. b!  n n fient 
mentale  . F.  De  certains  anneaux  de  métal  qui  une 
une  petite  rraverfe , avec  un  aedillon  au  milieu  . 
Piddia  ; fiddiaglio  ; anello  ; fetmaglii  ; fib*isie  . F, 
Boutie  , fe  dit  fig.  de»  anneaux  que  font  «te*  cheveux 
frifés.  Rictit  ; anello.  f.  Rootle  tbeeièrc  , c’  eff  lé 
nom  qu'en  donne  A cet  heurtoirs  d bien  tri. -ailles 
qu’  on  voir  aux  ponts  coehêrvs . MatttHo  a ■•■■■  - - 
nel/a  Me'  pereoni . i . Boucle  fc  dit  en  T.  de  fijat. 
pour  clé,  ou  Prifon.  V {..Mettre  un  Matelot  lois 
boude»  c' et)  le  mettre  fout  clé,  la  tenir  en  prifon  . 
Miller  un  maeimajo  a'fcrri. 

BOUCLÉ  , ÉE.  p.rt.  V.  le  verbe, 
t BOUCLEMENT,  f.  m.  Aftion  de  boucler,  pouf 
empêcher  la  génération  . Aflflbhamen es. 

BOUCLER,  v.  a.  Mettre  une  boucle,  attacher  a. 
vec  une  boucle.  Aflfrddiaet  ; fidbiate.  (.  Bouder  noc 
cavale;  meure  des  boude»  A une  cavale  , pour  l’em- 
pêcher d' être  faillie  . Mener  une  eampaniUt  a un  i 
ravi lia.  f.  Bouder  des  cheveux,  pour  dire  , faire  » 
prendre  Ix  forme  de  boisclci  A de»  cheveux  , mettre 
de»  cheveux  en  boudes  . Arrictinr  i captglt . S Bou. 
cite,  lignifie  aufli  fermer,  mai»  uniquement  dans  cet. 
te  phtafe ; Bondcr  ua  port;  fermer  l'entrée  d’ u» 
port  . CdiuMer  un  porto  , /'  entrât  a M ' nn  petto . 

BOUCLETTE  , f.é.  T.  Me  -Chafle  . On  dit  une  pan- 
t'êrc  A bouclette  . parce  qu'  elle  a dans  le  haut  , <W 
petites  boudes  attaché»  comme  en  en  voit  A un  ri- 
deau de  lit . Camparrelta •- 
BOUCLIER  , f.  m.  Arme  édfcnfive  qu'  autrefois  leg 
geas  de  guerre  portoiear  au  bras  'gauche  , 4 Jonc  ils 
fe  fcrvoicnr  pour  le  couvttr  le  corp  Pends  ; niel- 
la; targa  ; e/ipto . f.  Bouclier  fe  dit  au  on  fig.  des 
perfonnet:  par  exemple  , d’unGéaéral  d' armée,  q-ie 
c’  c#  le  Bouclier  de  I’  État  ; d' un  grand  Evêque  , d’ 
un  grand  Théologien  , que  c’  et  le  bouclier  de  la 
Foi  , le  bouclier  de  la  Religion  . Peudv  ; app-g JIC  ; 
feflegno . - - * 

ROUCON,  f.  m.  Mot  Malien,  4 qui  de  Itr.mêmA 
ne  figaific  qoe  morceau  ; maitefni  n'a  d' u'agv  que 
pour  figoifier  un  morceau  empotfonné , on  nn  breu- 
vage cmpoifoaaé.  Butent  ; eegntiia  . f.  Donner  lu 
boucon  , a’ eff  autre  chofe  qn’  empoifonncr . V. 

BOUDÉ  , Éc,  part.  V.'  Iv  verbe  . 

BOUDER  , v.  n.  Il  fe  dit  pope,  des  enfans  , lotfqu* 
ils  ont  quelque  put  chagrin , 4 qu’  ils  ne  te  rémoi- 

reat  que  par  la  mauvaife  mine  qu’  ils  font , 4 it 
dit  autïi  d’ ouv  pcrfoaar  , qui  ayant  accoutumé  de 
vivre  familièrement  avec  une  autre  , vient  tout  d’ ua 
coup  A ne  lui  pins  parler , A caufc  de  quelque  peut 
fujet  de  mécoatturemeat  qa’elle  croie  en  avoir  revu  . 

B flontbioee  ; Ufontdiare  ; drentolare . f.  Dans  le  sty- 
le familier,  il  s’emploie  quelquefois  aflivemenf  , f. 
fig.  Bouder  Coatre  fou  ventre  , pour  dire,  ft  priver  , 
pat  dépr  , d’one  chofe  otite  on  agréable  , Fur  Manno 
A /ir  ftcfld  per  Miflpeett . per  rfligga . 

BOUDERIE,  f.  I.  Aétion  de  bouder,  I’  état  eh  eff 
une  perfoane  qui  boude  . C détint  nmtrt  ; fl  Igg  a ; t r. 
priée  h ; èerboildmetuo  . 

BOUDEUR  , EUSE  , tdji  4 fub*.  Qui  boude»  Ber. 
deetone betbetratete . 

BOUDIN  , f.rn.  Boyau  rempli  de  fan*  4 de  graille 
de  pore  , avec  les  affiifonnemen»  néceiTaircï  . fan- 
gumateie  . f.  T.  d’ Atchlr.  Le  gros  cordon  dt  la  ba- 
ie d’ une  colonne  . Tuo ,-  deflene  . i-  T.  de  Mineur, 

Tu  fée  oéi  il  entre  dei  éloupes  4 autret  matières  eom- 
bufiiblet . Ferra  Mi  rdggp . f.  Rctlort  A boudin  . V, 
Rtffort . . . ‘ ; 

BOUDINE  , f.  f.  Nceud  du  milieu  d*  un  plat  dt 
verre-  OueJ  n-Mocdt  i netmegge  e nn  piano  di  verre. 

T BOUD1NIERE.  f.  f.  Petit  entonnoirdc  fer  blanc 
pour  faire  du  bondit  . fnséarc  p repris  fer  i flaegut- 
notei . 

BOUDIN’URt,  on  EMBOUDINURE , t f.  T.  de 
Mar.  Revêrentent,  on  enveloppe  , dont  on  garnir  1 ' 
argancau  de  l'ancre  . la  tltala  eg  birtanda  dtJt‘  arr- 
iéra . 

BOUDOIR  , f.  m.  Petit  cabinet  oi  lro*  fie  retire 
quand  on  vent  être  feu!  . H eff  fam.  Gabiattio  s Jpo- 
gltaecio . . • 

BOUE , f.  f.  La  fange  drt  tact  4 de»  chtminr . 
Fange  ; loto  ; ■ limaeth  ; fangbiglia  . f.  fig.  Tire? 
quelqu’  un  de  In  boue  , pour  dire  , le  tirer  d’ un  état 
mifér able  . Cavar  Mai  fleafo  , dalla  mlfleria  . f.  On 
dit  d’un  homme  qui  t 1’  amt  baffe , qut  t’eff  un» 
amt  dr  boue  . Urtue  infâme  ; Marna  vile  i anime 
flpoota  . f.  Se  Ait  avili  du  pu»  qui  fort  d’ o»  apoflt- 
rae  , d’ un  abcès  . Morgia  ; rn  -rru  ibr  ; peflema  . 

BOUÉE  , É f.  T.  de  Mar.  fflotccau  de  boit  ou  de 
liège , ou  baril  vide  attaché  A va  cordgav  , qui  fleg. 
té  au-deffat  d’uat  aaere  , 4 fert  A marquer  (e  lied 
oA  elle  cil.  Elle  marque  aufli  lie  ecscilt,  ,aa  pieux  , 
les  Bris  de  varfRaux  . lignait . f.  T.  Me  Cbapel.  C 
eff  la  vapeut  -qu’  on  a foin  d’ entretenir  pnfi  de  tri- 
qoratet  afperfioas , 4 par  an  grand  fur  fur  le  cha- 
peau lorfqa’  o»  l'apprête.  Paper  tU  t' tige  nette 
0dn4eu  , a pc^e.  < «o. 
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i POUCR  . v.  a.  T.  de  me  on  oie , C*  était  de  mer 
une  éçaîc  fluidüé  aux  monno  es  que  I*  or»  fa'-nq  nu 
au  marteau  . C Iguagliar  la  fluidité  JeJJc  menete  <.*- 
#i ijte  Jt  mette  ito  . 

BOUCUR  , f.  «n.  ChAircricT  payé  pour  enlever  les 
bruc»  de»  ruts  avec  un  torr.hcic.in  . Palestine  . fi. 
Officur  (ut  Ici  ponts  de  Puni  qui  a toin  de  les  taire 
octroyer  . 

BOUEUX  , LUSE  . adj.  Plein  de  houe  . F.r»jt«/tf/ 
latsfa  ; Itteltnie  g hmtfa  ; Inuceirjo . fi.  Il  fe  <ltd* 
une  e Campe  , Inrfq.ie  le  eu  *rc  n'ayant  pas  die  bien 
ctT.iyé  , on  a laide  du  acir  entre  Ici  hachures.  Rame 
m.uehiato . 

BOUFFANT  , AN  TE  , adj.  Qu:  hc^ffr  , qui  rarCÎt 
«onde.  IJ  acte  dit  ruère  qu'  en  patlanr  des  croft'ct  qui 
ont  art'e*  de  cbnfiflincc  pour  ne  fc  pas  appl.itir  , 

A qui  fie  fout:caocnt  ü*  elles • mûmes . Cet  flt  g nfl.  , 

ai\xt* . 

BOUFFÉE,  f.  f-  T.  qui  fe  dit  de  l'aflirn  fuhife  A 
paîfagerc  de  divcrfcs  choses.  Bofre  . Bluffée  de  vent. 
f<£4i  di  vente  . Bluffée  de  chaleur  . Vampa  Ji  c sto- 
re . f.  Il  fe  dit  quelquefois  puur  halcnée  . V.  fi  Bouf- 
fée de  f^ire;  un  actes  de  fièvre  qui  n'a  po<nt  de 
fuite  . Efflmtra  ; Jebbre  paffe Mit**  . /' 

BOUFFFR  « v.  n.  Enfler  Us  pue*  expiés  & par 
ko.  En  ce  Cens,  il  n'a  çnht  d’ ufuge  . Gtnflrr  le 
t^jneie  . fi.  On  dil  fan»,  o’  un  hnmmc  fiche*  , A qui 
marque  fa  colère  par  la  mine  qu’  il  fait  , qu*  tl  bcnif» 
te  de  enivre,  f ht.  fart . fi.  la  s*cmp|oe  plu»  ordinal- 
noient  pour  figmfier  un  certain  effet  que  font  les 
eîoff.s  qui  f*  fbutlcnncnt  d’elles  mûmes,  A qui  au 
lieu  de  s’  applatir  * fc  couibent  en  rond  . G an  fie  te  ; 
fbtlevarfl  . 

BoUFFETTE  , f.f.  Petite  troupe  qui  pend  aux  har- 
«ois  d«s  chevaux.  Nappe;  fioeco . fi.  Troifièmc  voile 
du  grand  mit  des  galères.  La  tet^a  vc'a  deh'albtro 
m teflra  neUe  .?  Jlere  . 

BOUFFI  , IE  , part.  V.  le  verbe,  f.  On  dit  fie.  d* 
un  homme  plein  d’orgueil  A 6e  vanité  . qu’il  efl 
bouffi  d’orgueil  A de  vamrd.  Gmfi*  ; tumido  ; tren . 
jfe  ; rriene  d' $tg  .*g/»- . fi.  Stfle  bouffi.  V.  Ampoulé. 

BOUFFIR  , v.  a.  Sc  n.  Qui  n*  a d’ufageau  propre 
qn’  en  parlant  des  chtcns.  V.  Enfler  . 

BOUFlshURE  « f.  i.  Enflure  dans  1er  chai/9  , eau» 
fie  par  quelque  indi^poruion  . Fmfl nient  ; gonfle  g_- 
* .3  . (.  hg.  Le  defaut  d*  un  fl ylc  ampoulé.  Amptite» 

! BOIIPFOI R , f.  m.  Jnfîrument  de  Boucher  dont 
<*n  fc  fert  p^nr  bouffer  un  agneau  » un  veau  , Ac. 
Safflette  ebt  Jerve  a’  Btct.i)  per  ganfljte  g/i  jgnelti  % 
vite  lli  4 et. 

BOUFFON’  * ONKS  , f.  n.  & f.  Celui , celle  dont 
4a  proir'T.On  cf>  de  farre  ♦ 00  de  die*  de»  ehofes  p*ur 
f-  ce  rttt . fluf'ni  ; zannij • ecromedtmte  ; gittilert; 
fiiviljre  . J.  Servir  de  bouff«A  , pour  dire , fervir  de 
fujet  de  moquerie  y de  rifde  . Pans  ce  fens  , un  hom- 
D‘«  qui  voit  qu*  on  fe  moque  de  i(n  t dit  : Je  von 
b en  que  je  fers  ici  de  bouffon  . fer  tir  di  tuffvne  . 
BOUFFON  . ONNE,  adi.  PUifanr  , facétieux  . V. 
BOUFFON  N ER  * v.  n.  Faire  ou  dire  quelque  chofe 
dans  le  de  rtc  m de  faire  rire  , plaifantet.  Bu  finit?  ; 
Srfcneg^ijte  ; fit  il  buf.nt  . 

BOUI  FONKFRIE,  f.  f.  PUifantriie  ; ce  qu’en  fait 
ou  ce  qu'un  d-t  pour  fa*re  lire.  Eof.atrïj  ; tsgiitj. 
Sitia  ; giultetla  ; Jerdetla  ; rynnju  . 

BOUGE  , f.  m.  tfpèec  de  peirt  cabinet  auprèi  d* 
une  ctombre  . Il  fe  dit  ta  païUaf  des  rrai'ons  ci  |o. 
peat  les  Arttfiias  & le  bas  peuple  . (I  f*  du  encore 
u'un  logement  mal-propre.  Csmtrino  ; /hn^ett*.  J. 
X.  de  Terme/.  Il  fe  dit  du  milieu  le  la  fuiutlle  , dans 
fa  partie  la  plot  élevée  . lut  p.meia  ; H genfle  dcUt 
dan  . $.  7’.  de  A fur.  *f  dit  «3c  la  rondeur  des  baux 
A d<î  lillac*  d’ un  navite  . Çfnullatutj . 

BbüGlOl  R « f.  m.  Chaodel»er  faos  pied  , qui  a .»» 
mioche  qu'  on  porte  à la  main  > te  dans  Icqoel  on 
met  ordinairement  une  boug*c  . Soru  di  eanéeltiete 
ekt  h t un  mtjuieo  , 

BOlIGl  R , v.  s.  Se  mouvoir  de  I*  endtoir  oû  l'on 
«fl  . Mucvitfl  ; cangijr  flto  ; far  meffa . üd  rn  feil 
plus  ordiOüiremen»  avec  U négative  . Ne  bruiner  d* 
une  place  . Non  muetit/l  da  un  luego.  $.  iP'ogcr 
fourneau  . n 

BOUGETTE  , f.  f.  Périt  fac  de  cnif  qu’on  porte 
rn  voyage.  B Jgij  ; valigie . 

BOUGIE  » f.  f.  Chandelle  de  cire  . Cjndehi  di  te» 
9a  ; et  te.  g.  T.  de  Chir.  Petcre  verge  citée  qn*  on 
Sfrirodu-t  duos  I’ urèthre  , pour  le  dilater  A le  tenir 
Ouvert  , ou  pour  confume?  des  èar«oInés  • Tenta  in 

tttatj  . 

BouClé  , ÉF,  part.  V.  lo.  verbe  . 

BwlîGlEK  , v.  a.  Porter  de  la  bougie  allnn  de  fur 
les  bords  de  quelque  étoffe  , pour  enficher  qu'c»  c 
ne  • ctii:c  . Int  et  an  . 

BOLüftAN  , d . m.  Sorte  de  toile  forte  A gommée, 
dont  fet  Tailleurs  fc  fervear  pour  meure  au-'edans 
de  qiMqtKt  eirflup1»  des  habiti  , afin  de  les  icoir  plus 
fcuoyfe.  JfufŸWft:  p farta  di  tralieeiê  • 

t ÜOlrC.RANf.F.  » ad),  f.  Toile  boug-aede  , àppri 
lér  & o ie  en  bongran  . Te! a appvtflatj  e terne  il  bu 
graut 

ROI  ILIAKT  . ANTE,  ad»  Qui  bout.  Bjteme 
'tenté.  Il  fc  dit  Bf.  de»  ptffûreca  y A f»?n  te  . 
in'/vnpe  . vj  , ardent . BclUntt  ; ardente  ; vu  9 , prtn. 
tê0  1 Sî5r‘/?#r  • PfftipH9h  ; fttvidc  , ehe  kadil  fout. 
P*** Tl* rb  , (,  U)<  x,  & gfj t,  f dont  queiquei 
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rot  fe  fervent  pour  .VSçner  eerintn  ouiçe  flot  donne 
du  vent  A de  la  piule.  Nui: h di  butlana  . 

BOUILLE  , f.  f.  Longue  perche  * dont  les  Piiheurs 
fc  fervent  p«ur  remuer  la  vafe  A troubler  1’  eau  , 
a6o  que  le  poilTon  entre  plus  facilement  dans  les  B. 
lois  . Fertiea  . f.  Marque  qui  fe  met  aux  étoffes  de 
laiee  en  Bureau  des  fermes.  Delta. 

t BÜUI1LE  CHARMAY  , 7 Deux  cfpéce*  de  fa- 
BOU 11. LE-COTON  1 S f J tins  des  Iodes  . A g- 


ginntt  eke  djono  Belle  L die  a due  farte  di  rafo 
t BOUI  LL  ER  y v.  a Se  fervir  de  la  bouille  pour 
tir*  ver  l’eau.  Inte-bidar  /*  acfu  erlla  peitica  • 
BOUILLI  y f.  m.  Viande  cuite  dans  un  P»t  y dans 
une  marmite  avec  de  l’eau.  Leffs  ; toHna;  tarne 
aHej9 . 

BOUILLI , , part.  V.  le  verbe,  f.  Oti  appelle  y 

cuir  bouilli  , du  cuir  de  vache  piéparé  d*  une  ccr- 
ta  nc  fa ^on  « A co.uret  1 force  de  bouillir  . Cu:$t 
brima . 

BOUILLIE*  f.  f.  Sorte  de  nourriture  faite  de  lait 
A de  farme  , qu’on  donne  ordinairement  aux  petits 
cnf«ns.  Pj/’P*  .• 

BOUILLIR  , v.  0.  Il  fe  dit  proprement  des  li. 
qixurs.qui  par  la  chijeur  uu  par  quelque  fcrrr.entatiooy 
font  mifes  en  mouvement , A s’élèvent  en  petites  hoc- 
tcriScS  . B.v'/i»r.  J.  On  dit  fl<.  d’ua  jeune  homme  ar- 
dent  A fougueux,  qui  eft  dans  1a  prem  ète  vigueur  de 
V \çe  % que  le  faog  lui  boœ  dans  les  veines  . <7/i  bal» 

U il  i mile  vine.  $ Se  «lir  aufli  des  ehofes  qu* 

00  fait  cuire  «Uns  l’eau  ou  dan»  quelque  autre  li- 
queur . Le  fat  e ; fat  àcllite . {.  Du  vaiffcau  où  l’on 
fait  cuire  quelque  elioCc . Le  pot  bout . La  peatcla  , 

/,»  pun.ttt 4 balle  . 

t B'H/ILUTOJRE  * f.  m.  T.  de  Menrtsie . Donner 
le  buuillifoire : jeter  les  flans  dans  le  bouilloir.  Gâ- 
tât i prgri  di  me  ta  II)  net  ramina  . 

t 8OUILL01R  , f.  m.  T.  de  Minutie . Vaiffeaudc 
cuivre  dans  lequel  il  y a do  I*  eau  bouillante , du  fet 
eou.muo  A du  tartre  de  Montpellier  . On  y jette  ici 
flans  après  qu'ils  ont  «Jcé  affee  recuits.  Rsmin*  . 

noUILLlOIRX  , f.  f.  Vaiifcao  de  cuivre  % ou  d'au- 
tre n éè-«l  « propre  L faire  bcu'llir  de  I' eau  . Baminc. 

BOUILLON  y f.  m.  Ctt»?  partie  de  \*  eau  ou  de 
quelque  autre  liqueur,  <pn  s < èvç  co  font  ac-def- 
fus  de  fa  furfact  par  l'cccatma  du  feu  . Br/..»;  fena 
gli  1 . J.  On  dit  d’ une  ehofe  ou'  il  ne  faut  pi»  faite 
bouillir  long-temps  , qu'  il  n y Lut  qu’  un  bouillon 
ou  deux  . Un  a o due  è?  Hiture  . 4.  On  dit  flç  daot  les 
premiers  bouillons  de  fa  colère  , pour  dire,  dans  les  pre 
m ers  mo.ivemens  , dnr.s  les.  prentlgrs  transports  de  fa 
CfHèee  . Ntl  prime  impeto  délit  /deena;  ne I frim*  pt)l:r 
délia  etUera  . % . Sc  dit  auffj  de  I*  car.  qui  a long-timp» 
bouilli  avec  de  la  viande,  ou  avec  des  herbe»,  pour  fcrv.r 
enfuitc  de  nourriture . Btcde  . f . L’effet  qui  arrive  i I* 
can  A aux  autres  liqueurs  , lorfqoc  la  fupcrft.vc  en 
cil  agi'éc  par  quelque  mouvement  violent  < Balla  _ 
g*n fi. intenta  éeU'  styaa  c /imite  . %,  T.  de  Maièek. 
ÊxeroiiTancc  charnue,  de  la  groilrjr  d'une  certfc 
qu»  vient  fur  la  fourchette  du  cheval  ou  L oVé  « A 
qui  rend  boiteux  l*  animal  . F./creJcttnt  eatnefe  . S. 
Bouillon  d’eau;  un  gros  jet  d'eau  qui  fort  en  grande 
abondance  fans  s' élever  bien  haut.  Buheame  à'  ac- 
pua.  f.  Se  d r auffs,  par  extenfion  , de  certsinfgros 
pli»  rooés  qu’  on  fait  faire  1 quelque»  étoffes  , p"ur 
la  parure  A l'ornemcor  , foi»  dans  les  habits  « foit 
dans  |.-s  meubles.  Pictbe  gonfle  • fcfflei . • 
BOUILLON-BLANC  ou  MoLLN'E  , f.  m.  Plante 
frès-conimunc  , clic  efl  vulnéraire  . On  emploie  fes 
fleurs  A fes  feuilles,  tant  dans  les  maladies  internes 
qut  d»os  les  maladies  externes . T Wffebathaf* 
BOUILLONNEMENT,  f.  m.  L’état  d’une  liqueur 
qui  bouillonne  . B Uimtnto  ; à.'llicimenta 

BOUILLONNER  , v.  0.  Il  ne  fe  d.t  qoe  de  l’ean 
A des  autres  liqueurs,  loriqu' elles  fonçât  « ou  qur 
elles  s*  c lèvent  par  bouillons,  foit  par  la  violence  «fe 
leur  propre  mouvement  , foit  par  I'  aâion  du  fen 
flr.ii,, e • ctojeiare  ; fat  datte  . 

t BOU  1 N , f.  m.  Les  Teinturiers  eo  foie  nomment 
nmfr  un  certaio  nombre  d'écheveaux  noués  cntémblc 
pour  êrre  teints  . C$tu  ytuntità  di  wnataffe  aggrof 
pâte  afieme  per  dette  alla  tinta . 

UOU1S,  f.  m.  Efprcc  d'arbnffeau  » V.  Buis. 

t BOULA  IE  , f.f.  Ctnmp  planté  co  bouleau».  Cam- 
ps piant.tte  di  6e  tu  Ile. 

BOULANGÉ  . ÉE  y part.  V.  le  verl*  . 

Boulanger  , V.  a.  Pécnr  du  p..t»,  A le  faire 
Cuire  . Far  il  pane  ; tinaeaarc  la  pifla  ; far  pafla  g 
imp.iflare . 

Bolli  ANGER  , ÈRE  , f.  m.  A f.  Celui  , celle  dut 
le  miner  efl  de  faire  A de  vendre  du  pain.  F.rnaft; 
pan  it titre  . 

BOULANGERIE  , f.f.  Le  lieu  où  l’on  fait  le  pain, 
d^m  le»  Communautés  on  dans  Us  maifons  A la  cam- 
pagnt  . Foi  ne.  §.  fiitb.  L'ai»  de  laire  le  pam  . L’ 
atte  di  /are  il  fmne . 

t BOULIHJRE  , f.  f.  T.  de  Meunier % FotTe  fom  la 
roue  des  n»Q».lins  a eau  . Fc  fa  . 

BOULE  , f.  f.  Ccrpt  fphénque  , corps  rond  en  tout 
fcr.s  , fervant  A divers  ufagCS  , fort  pmir  le  feu  « foit 
pour  l’ornerrefit.  G*?* 0 ; palia  ; p.ill  rtcla  ; /fera  ; 
gtumo  . J.  On  die  d’ un  hem  me  çio»  A replet  , qu’ 
il  etl  rond  comme  une  boule  . F è.'r  é f.ud*  eotn:  t»na 
pafli.  (.  Roule  « te  dit  aullt  de  certain'  aibnifeaux 
cai-lés  eo  lu-me  de  boute.  Tegnato  a guifa  di  palla  • 
S«  J-’uci  A U boule  \ jracr  à » û (c|U>4  jeu,  Qu  plu- 


f-curs  pwfofln^s  fsnt  router  des  boules  d' un  en crp’t 
A un  autre  • A jouent  A qui  fera  aller  fa  boule  plu» 
près  de  l’endroit  maïqné  pour  fer. ir  de  but.  Et  te/ 
de  b*>u!e  , U lieu  oh  I*  on  joue  A la  boule  . Giuosar 
allé  bteeie  ; giuti'  di  brteie . C.  flouir  A retondre  • 
T.  de  Cbaudicn.  Enclume  rond  , fur  lequel  ou  fric 
la  carre  des  (handross  , A autres  ouvrages  qui  ont 
des  cafcn^urcs  . Mc.’a  da  pian^e  in  tonde;  pou  dea 
raectrre  . f.  Oa  dit  • au  je  1 d<>  q.Ulcs  . pied  A bou- 


le , peut  avertir  celui  qui  joue,  de  ttair  ie  pic  J 1 
l’eadroit  ot  fa  boule  s’ efl  arrt  ée.  Muter  il  piedm 
al  fegno.  {.  fi;.  Faire  quelque  e afr  A boule  vue  « A 
la  boile  vue  • pour  dire  , ineenf ccré.rent  • A fans 
faire  atîcx  d*  atteoroa  d ce  qa’  oa  fait  . Inecofldcrj - 
tamente  ; alla  datnda  ; alla  fpenfieijta  ; .:Ua  letgie - 
4.  Boule  d'amortiffcmcaî  . T.  d’ Anhit.  Corps 
fphénque  qui  Termine  q .clçcc  décoration  , cou», 
me  il  s'en  met  à la  pointe  d' un  clocher  , d' une  py- 
ramide , fur  la  lanterne  d' un  dôme  , auquel  clic  cil 
pioportmnnée  . Mêla  ; pal  ta  . 

BOULEAU  , f.  m.  Serre  d'arbre  gui  pou.Tc  une  par. 
tic  de  fes  branches  par  filions  A p«r  menus  briat  , 
A du  genre  de  ceux  qu'on  appelle  Ro  s blaec  . Br» 
tulla  , albero  nuit-  esndidi , e ehe  fa  Jcttili  rermtnc. 
f ROULÉE  , f.  #.  T.  de  Chandelier . Craffii  de  fait 

?ui  fc  précipite  ai»  fond  de*  vafes  remplis  de  fuié 
• • 0 d 11  . Feeeia  del  feva  . 

BOUl.F.R  , v.  a.  11  fe  dit  det  Pigcom  qui  enflent 
ta  gorge  . Gtmete  ; gémit  e . 

BOULET,  f.  m.  Roule  de  fer,  frrvaat  h charger 
upc  pièce  d*  artillerie  . flatta  di  eann.ne  . %.  Boulet 
rouge  ; un  bouler  q«i*  on  a fair  rougir  au  feu  avant 
que  de  le  mettre  dans  le  canan  . flatta  i^fceata . $. 
Bojlet  rarr.é  . C'efl  un  boulet  à deux  térct  fixées  A 
chacun  det  bouts  d'une  barre  de  fer  ou  d’ une  chaî- 
ne . P.tUe  di  ejnntne  attateatc  a*  due  c.ipi  é%  1 mj  ra- 
tena  . %.  La  |oinrure  qm  efl  au-detTus  du  pùruron  de 
la  umhe  d’ un  cheval . Giunrora  del  piede  de ' cav.tHL 
BOULF.TÉ  . ÉE  . adj.  T.  de  Manège.  Se  dit  d*  »m 
cheval  dont  ie  boulet  efl  hors  de  L fituattorvnaturel. 
le  . Cke  ha  un  piede  tlegara  . 

BOULETTE , f.  f.  Petite  boule  de  chair  hachée.* 
Pelperta  . 

BOULEVART,  f.  m.  Rempart . Toot  le  Cerreio  4* 
un  baflion  ou  d' une  courcoe  . Batmarde  ; êafiene  / 
ripjrs  ; terrapieno  ; prjpmgmjcclo  . J.  Oa  dit  fig.  d* 
une  Place  forte  , qui  mec  un  grand  pays  A couvert 
éc  l’ invafion  des  ennemis , qu’elle  cft  le  boule  v arc 
du  pays . Pr^pugnaetlt , feue  , fattegx*  ***  difendé 
tutt * il  paefe  . * 

BOULEVERSE  , EE,  part.  V.  le  verbe  . 
BOULEVERSEMENT  , f.  m.  Rcnvc»f«mcol  qui  met 
tourcs  ehofes  en  défordre  . tfiferdine  ; dif.rdinamen- 
te  ; feempigtie  ; revefiiam.nta  f revira.  4.  fig.  Dé- 
fordre qui  arrive  dans  les  affaires.  Difordine  megli 
a fat  i ; (eoneerte  . 

BOULEVERSER  , v.  a.  Ruiner,  abattre,  renver. 
fer  entièrement . Diflturgtre  : ravinare  ; a 1 terrai  e p 
d omet  ire  ; shbattere  . g.  Il  ugmfie  aufli  Amplement 
Déranger  , mettre  fans  éeflfus  déiTbus  . Rovefeiare.: 
mtnttf  fefbprj  ; mener  in  diferdine  ; Jfcmpi&Hare 
ditfare  ; rint liste  fef:pra  ; gittare  fui  e li  g Jp*r- 
pete  . (.  fig.  En  parianr  d*  un  homme  A qui  »&4A  ar- 
rivé quelque  choie  , qui  a m:s  du  détordre  dans  Ces 
aff lires , on  dit,  que  cela  a boulcverfé  fes  xfiaitei  , 
Ojaelta  eofa  ha  rovinat:  le  Jue  i attende  . g.  On  dit  d' 
une  nouvelle  qui  2 cau'é  quelque  grande  «Itérât  ou 
dant  l'efprit  d’un  boom*,  qu’elle  Ici  a bouleversé 
I’  efprir . Gli  ha  Jecneettaie  il  cervelle  ; la  h a mtja 
fui*  di  fe  . 

BOU  LEUX  , f.  «1.  Terme  qui  n'  a d*  ufage  au  pro- 
pre , que  pour  figniéer  un  cheval  trapu  , A q-.i  n rft 
ptopre  qu' A des  fcr«kci  de  fatigue.  CawJlh  faite  pe.r 
lo  flrapaxxfi . 

t ROULI  , f.m  Pot  A préparer  le  thé  «lie»  les  Six— 
mois  . Vafo  per  1/  7V  , 

t BuULICHE  , f.  m.  Grand  vafe  de  terre  dont  ©a 
fait  uLkc  fur  les  vaifléaux  . Va  fa  di  lerramJt:  in  u» 
fa  ftpra  1 vafeelli  • 

B'JUL!  F. R , f.  m.  T.  de  Mir.  Efpèce  de  filet  qu* 
on  tend  aux  embouchures  des  érar.Rs  filés  . Rtie  fl«  - 
fthtrectia  ehe  fl  mette  ail*  imèoeeature  délit  paluât  dy 
aegua  Jatata  . 

BOULIMIE  , f.  f.  Grande  faim  , fiéqucatc  A avec 
défaillante  . Hulima. 

BOULIN  « f.  m.  Tron  pratiqué  dans  un  coIomb :»f  % 
aftv»  que  les  pigeons  »’y  retirent  A y fartent  leurs  pe- 
tits . Oeehi  d*  u ectmtaie  5.  Au  plcttcl  • Pot*  de 
terre  fait  exprès,  pour  fervir  de  retraite  A despigeops. 
Vafl  di  terra  Per  fervir  di  ritira  n*  pieeieni  . fi.  T- 
de  Mar.  fi.  Dans  les  B-timc«s  , on  «p?cjlc  t:ous  de 
Boulins  ; lis  crous  ofi  l'on  met  les  p:èces  de  bats  qui 
poitenr  les  échafautfx  . Buehi  de'  piatti  . 

BOULINE*  f f T.  de  Mar  U o' a d'( ufage  qu’  en 
ccitc  phrafé:  aller  b I a VouHoe  ; fedild'  un  v.iftea  i, 
d’ une  gaiè'c  qui  a le  vent  dv  travers , A q i ra  Ut 
le  «bté  . O* rate  : andjr  a tffgo  ; andar  alla  lanU  . 
BOUL1NÉ  » ÈE , p/ît.  V.  le  verhe  . 

ROULINER  % v-  a.  Met  populaire  , qui  ne  fe  d*c 
guère  qu'en  parlant  d’ un  t. ridât  ou  autre  qui  dè»c- 
bc  dans  un  camp.  V.  Voler  , Cé-'cber.  fi.  Pieh.  Al- 
ler à la  b'iultoc  , peeodre  le  vent  de  côté  . Orgue . 

BOULIN  EUR  , f.m.  Voleur  . Il  ur  fc  dit  que  d’en 
Soldat  autre  qui  voie  dans  un  Camp  f aidait  tbg 
lutd  mi  uttap».  V»  Voleur 

BOU- 
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ÏOiaiKCRIN,  f.  m.  Pitcc  de  jsxod  que  »’  o* 
Vnd  , & que  l'on  citicoeat  dgai  ug  jaidig  • ou  ail  ■ 

lf-TS  . l'erinra  . 

t BOULINGUF,  f.  t T.  d a Mar.  fente  toile  au 
haut  do  mat  . Pieeia/a  vêla . 

■t  BOULIN! FR  , I.  m.  T.  de  Mar.  On  dit  d un 
▼aiff nu  , q.i*  il  cff  bon  boulmicr  , qu’il  va  bien  A 
bonl-ocs  h.ilée».  Cbe  va  alla  butina , 

BOULOIR  , 1,  m.  T.  de  Mc.vQiert . Sorte  d’ inflfu- 
ment  « ou  long  bâton  emmanche  dans  une  efpècc  de 
mette  de  bo  s , dont  ce»  ouvrier»  le  fervent  pour  dé- 
l.yt r la  chaux  qu'il*  mettent  dan»  le»  pclia».  B.i • 
h*9. 

BOULON,  f.  m.  T.  de  Charptof.  Cheville  de  fer 
qui  a aoc  rite  ronde  à un  bout  , & il'  autre  une 
ouverture  où  l’on  pâtre  une  clavette  . Ciijvjrd* . 

BOULONNÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

BOULONNER  , v.  a.  T.  de  Charptnf.  Arrêter  u- 
ne  pièce  de  charpente  avec  un  boulon  . Fermât  un 
pt%.X.*  di  ffxnjmc  ; arrtfljr  f c.  j Ube  cjJj  ecn  vna  ea- 
vieebir  di  ferry  . 

t ROULOUCBACHI  * f.  m.  Capitaine  de»  Jaoitfai* 
l»e*.  Capirano  de ’ Giaoni^eti  . 

BOUQUE  , f.  m.  T.  de  Navirition  . Pattage  dcioif 
d*oft  cQ  venu  ctnbcuq.icr  & débouquer  . Stretto  di 


BOUQUF.R  , v.  n.  & a.  Il  ne  fe  dit  proprement 
qu*  en  parlant  d’un  Gngc,  lorsqu’on  le  contraint  de 
haifer  quelque  chofe  qu*  on  lu*  prirent?  , comme  le 
pouce  , te  bout  d’un  bâton  , Bec.  Baeiate.  $ Céder 
A la  force  , être  contraint  de  faire  quelque  a tic  de 
louirvtTian  . Cidera  . 

BOUQUET,  f.  m.  Affcmbl.igc  de  fleur»  lié:»  enfe.m- 
le.  WÊÇXCttê  ; rmj  \X.tHnc  di  fini  • }• 

Attcmblagc  de  cetraines  chofe»  qui  font  liées  cncro- 
blc  , ou  qui  tiennent  naturellement  I’  une  a<rcc  T 
autte  . G r appelé  ; ; ptnnino  ; Stoppa . $.  Bou- 

quet de  bois  , petite  touffe  de  boi»  de  haote-fuiaïc . 
Gtuppa  d*  alberi . §.  On  dit  d’un  homme  qu’il  a la 
barbe  par  bouquet»,  pour  dire  , qu’  il  n'a  de  la  bar. 
1>c  que  par  petite*  touffe»  , & parc»  , pat-lX.  Barba 

Tjd.t  . 

BOUQUFTIER  , f.  m.  Vafe  propre  A mettre  de» 
Acors  . 7afa  dat  fiofi  . 

BOUQUETIERE  , f.  f.  Celle  qui  fait  de»  bouquet» 
pour  l<s  vendre  . Cbt  vende  fi.ri . 

BOUQUETIN,  f.  m.  Bouc  fauvagx  qui  fe  trouve 
4an»  le»  Alpes,  ftambete a;  caprj  falvatiea  . 

BOUQUIN  , f.  m.  Vieux  bouc . Beeee  . f.  Sentir 
Je  bouqjin  ; fentir  l’odeur  puante  d’un  vieux  hooc  . 
Sentir  di  betea  % di  eapremt  . (.  Bouquins,  pour  Si- 
tyre*.  V.  $.  Oa  appelle  par  injote  , vieux  bouquin, 
un  vimx  débauché  qui  cil  adonné  aux  femmes  . C*. 
p*«ne  h'tfmticjo . $.  Vieux  livre  doof  on  fait  peu  de 
cas  . Libto  veeebio  e eatrivo  . 

BOUQUINER  , v.  n J!  fe  dit  de*  lièvre»  qui  cou. 
vrent  leurs  femelle»  . Mmtarc  ; eepnrc  ; ma  ditefl 
délit  Itvri . $.  Chercher  des  vieux  livre»  dan*  la  bou 
tique  d un  libraire.  Il  efl  dn  flyl*  fam.  Cerear  tibri 
vtecb)  . $.  Lire  de  vieux  Jivrca.  Leggera  Jihi  vecebj 
v eattivi. 

+ BOUQUINERTE,  f.  f.  Fam.  Grand  rama»  de 
craiiont , 6c  de  paiTagcs  de  vieux  livre*.  Pcdan/e- 
rhl  / 

BOI.'QUINEUR  « f.  m.  Celai  qgi  cherche  de  vicnx 
l»vrr»  . Celui  ehe  fi  ehUna  di  libre  terré/. 

BOUQUINISTE  , f.  m.  Celui  qui  vend  ou  achète 
des  vieux  livre»,  de»  bouquin*.  Vendiez  , e:neprater 
di  vetebf  libraeei  . 

t BoURAt  C f.  Étoffe  de  foie  8c  laine,  fi  ffatra- 
mata  i n fera  , c teffoea  di  /ans . 

BOURACAN  , f.  m.  Soitc  de  gro»  camelot.  Bara- 
t~*o. 


bf^l^R^SQUt , L’ Acad,  lcrit  Bon rra fqœ  . V*. 
Bv)URACANIER  , f.  m.  Celui  qui  fabrique  le  bou. 
»ac*n  . fée  f*bb*:cj  il  barae.ine . 

BOURBE  , f.  f.  Vangc  , bouc . XI  ne  fe  dit  R*ièrc 
qae  de  la  fjn?.e  de  la  campagne,  & il  lignine  propre, 
ment  le  fond  de*  eaux  ctoupiff,nic»  des  dianr.»  & de» 
marais  . Male  j ; rntlma  ; fange  ; pane  an  9 ; hràatfio  ; 

mtj;  f lrj/kif/ij  . 


t BOURBFl.il  R , f.  m.  T.  deCb.*ff«.  Poitrine  1 
nn;l'er  . Peeey  de!  eingbia/e . 

BOURBEUX  1 EUSE  , ad».  Plein  de  bourbe  . Pa 
goje  ; lemateitfe 7 melmr/o  ; leeolenee  ; mstcfe  . 

BOURBIER  , f.  jp.  L'eu  creux  âc  pîcm  de  bon 
» « pjnrtn9 1 pantanaetio  . $.  Bq,  O*  un  homn*e  q 
» efl  engagé  dans  une  mauvaife  affaire  , d*  où  il  *< 
mil  aifd  de  fc  tirer  , oa  dit  qu*  il  *’ cB  m**  dm*  t 
bojtber  d’oè  ij  aura  peint  X fc  tirer.  Bfjer  in  in 
arofliû  • jm  imbjfjr^o  , , 

BOURBILLON  , f.  m.  Pu»  dpaifïï  qu»  fort  d’un  ; 
•poaeaie  , il  un  clou  , d'un  »avart , 8cz.  Mima 
m areiutne  . 

SOURCE  R . ».  1.  T.  d«  Mit.  V Cgrsu'r  . 

^/  «OURCET  , r.  P).  T.  de  Mer.  No,  11  qu’  on  dm 
de  mifjine  6c  h la  voilt  . Aeeiwte  cl 
1 M'atfm  di  mcr.\Jnj  <d  *t: j je 


BOURCETTE  , f.  m w b. 

iJ.fd^pjgJu^  ' 6,K<;  Jc  fiBti  b: 

,NE  ’ f*  tm  A'bri(Teao  fort  commua 
K»  bm*.  i.  Porte  de  pente»  baie*  noire*  . Sue 
fciu.t  co  chirbea  v taite  dans  Ja  compofitioa 


poudre  h canon  . Oa  l'appelle  «uffi  Aune  noir . Tpe- 
Z.i<  d*  /»r.:n J . , 

BOURDALOU,  ou  BOUB  DA  LOUE  ♦ f.  f.  SojCe  de 
laiffe  de  chapeau  avec  une  boude  . Cor.1  ent  di  cap. 
peliy . 

ROURDALOUE  , f.  m.  Sorte  depot  de  chambre ob- 
looi:  . Caneero  . 

ROURDE,  f.  f.  Mcofonge  , ddfcire  . Il  eff  pip. 
Mcn^cgeeJ  ; bugba  ; bjja  ; cjnu  ; 5.  T.  de  Mar. 
Vci'c  que  l'on  mer  quand  le  temps  cil  ttmpcré  . Lj 
neaefira  maggitrt  dette  Ga-ete  . 

t BoURDELAGE,  f.  m.  Droit  fei&ncunal  . On/. 
Il  fl  en -rite  . 

t BOU  R DELA!  , f.  m.  Gros  tatfto  blanc  nu  .ovgc 
de  treille  . foret  d ' mva  . 

+ HOUR  OER  , v.  n.  Mcmir,  dire  des  bourdes*  des 
nirnfoaccs  . fe  moquer  . Mentire  ; burtare  . 

t BOUHOEUR  , SMS  E , f.  m & f.  Celui  ou  Cefle 
qui  ment  * qui  boardc  . lit  font  pjp.  Meneiecre;  bu • 
giardo  . 

BoURDlLLON  , f.  m.  Sorte  de  bois  refendu  , pro- 
pre i faire  de»  futailles  • Ltgnamt  , dogbe  da  bce- 
ei . 

t BOURDIN,  f.  m.  Efpècc  d«  pèche.  Satea  di 
petea. 

• t HOU  R*  ON  , f.  m.  Sorte  de  long  b.iton  qui  eff  (ait 
au  tour  * avec  un  ornement  au  haut , en  forme  de 
pomme  , 8c  que  ics  Peierint  portent  ordinairement 
dans  leurs  vuyaecs.  Brrd.'ne  ; bafljne  de ’ Pittegrini  . 
$.  F.fptcc  de  mouche  guipe  ou  île  grr>.f«  mouche  , 
qu:  fc  mile  avec  le»  abeilles.  8e  qui  fait  un  bruit 
continuel  avec  fa  trompe.  Peeehimt  ; fut»  ; cj.’j. 
brene . f.  T.  de  Mof.  Bourdon  de  Mo'ctfc  , de  C<»r- 
nemufe,  de  Vielle;  le  ton  qui  1ère  de  baffe -commue 
A ces  mlrumcn»-.  B.rdcne  ; fjtfo  barâcme . $.  Bour- 
don d*  Orgne  , un  de*  jeux  de  1 Orgue  . liordont . %. 
Fa. Bourdon , pièce  de  mufiquc  dont  route»  les 
partie»  fe  chantent  note  contre  note . F.ti/j  b <i- 
déni»  f-  T.  d’  Imyrim.  Faute  d’un  CompoSuur 
qui  a pale  un  ou  fiuficuri  mot*  . LnJ'eiaeurj  ; ta- 
Jeijee  • « 

t BOURDONNANT,  f.  m.  Oifciu  de  1'  Amérique. 
( Jeeetlo  d’ America . 

BOURDONNÉ  , ÉE,  ad».  T.  de  Blafon.  Il  fe  dit 
de»  croix  garnies  A 1*  extrémité  de  pommes  ou  bâtons 
fcmblablct  A ceux  des  Pdienas  . Bstdonaec  . f.  T.  de 
P*pct.  Se  dit  du  papier  ridé.  Aggrinxmae*  ; pieno  di 
trefpe , 

BOURDONNEMF.NT  , f.  m.  Le  bruit  de»  bour. 
dont  St  des  antre»  mfefle*  de  cette  nature . Rsnbs  ; 
rfinzo  ; renrjo  ; rtn^ameneo  . Ç.  fig.  Le  bruit  lourd 
Bt  confu»  qui  n«it  de  piufieurs  voix  non  articulé*  , 
8c  qui  d’ ordinaire  ne  marque  pa*  apptobanon  . 
Ramk?  ; maor.rh  ; fufnrro  ; bitbigtio  ; borboglij. 
mener  . $.  Il  fe  dit  auflfi  d' oa  bruit  continuel  d’  o- 
rcilk  • Baeinameneo  ; Jufotamento  ; tjajelamtneo  d' 
oteeebi 

BOURDONNER  , v.  o.  Il  fe  dit  pour  exprimer  le 
bruit  que  font  certain»  mfcâc»  comme  B-urdoos  , 
mouche*  , hannetons  , Ace.  Rtn^ate  ; rcmbj'e  . $. 
Le  bruit  lourd  & confu*  que  font  piufieurs  pcrfoancs 
qui  n’ approuvent  pa*  ce  qu»  a été  dit  0.1  fait.  R.m- 
bâte  ; mortnoreeei.irt  ; romareg\tare  ; b.tb.gtiare  . 

ROURDüNNET  , f.  m.  7*.  de  Chirurgie . Petit 
rouleau  de  charpie  , de  ffgurc  oblonguc  , mai»  plu* 
cpai*  que  large  , deffmé  à remplir  une  plaie  ou  un 
ulcère  . T.rfla  ; fl uetlo  . 

BOURG  , f.  m.  Gro»  village  ordinairement  entou- 
ré de  muraille»,  & où  l'on  tient  marché.  B:rro  ,• 
eaflettv;  terra. 

BOURGADE,  f.  f.  Petit  bourg.  Bar  tau  . 
t BOURgENE  , f.  f.  Aune  non  . Arbnftcau  • fsr- 
ea  d' aibofeetlo  . 

BOURGEOIS,  f.  m.  Citoyen  d’ une  Ville,  celui 
qui  cil  habitué  dans  une  Ville  . Bor^befe  . 5.  On  dit 
abfolumcnt  les  bourgeois  , poue  d:re  , tout  le  corps 
de»  citoyens,  toute  la  Ville.  Eaghefl;  eire.idioi  . {. 
Le»  ouvrier»,  co  parlant  de»  gens  pour  qui  il»  et*, 
vaillent,  ont  accoutumé  de  dire  , Jc  bouigcsj»,  de 
quelque  qualité  que  foieot  le»  pcrfoancs  qui  le»  em- 
ploient ; 8c  o’  crt  dans  ce  fens  qu’  ils  üifcor  : Il  f^ut 
fetvir  le  bourgeon.  //  padrtne  ; il  mieflro  ; il  pria • 
tipat*  ; il  preprietario . f.  Se  dit  auffi  pour  rotu- 
rier , par  oppofition  \ gennlhomme  . CyJui  (be  non  i 
nrbite  , ma  vive  a fai  eivilmente . f.  Il  fc  dit  actfl 
par  mépris,  pour  reprocher  A un  homme  q-,  il  B’ 
cil  pa*  Gentilhomme  , ou  qu'il  0* a nul  ufj*c  des 
manières  du  moai'e . Peeo  faeeo  al  ttaeear  mobile . 

BOURGEOIS,  OISE  , Ad).  Il  fe  dit  en  bien  & en 
mal  . Dans  la  première  acception  , on  dit.  Caution 
bJutgcoifc  , pour  dire  , caution  folvahk  Bt  facile  A 
difcuter.  Cje^iüite  , vcaUevadorc  , fleure  J buena  . %. 
Garde  bour«o»fc  , V\  Garde,  f.  Vin  bourgeon,  via 
qui  n’  a point  été  frélaté  . Fia»  di  ea/a  ; vtm 
Jebteee e . 

BOURGEOISE  , f.  f.  Femme  de  BourgrO'i,  cellè 
qai  eil  habitefe  dan»  une  ville  . Bergbcfe  ; cieej.it- 
na  . {.  Tulipe  d'un  ronge  vif,  tirAot  fur  1*  Orange 
& le  blanc,  ferra  di  enfipjap . 

ROURGEOInF.MFNT  , ad?.  D’une  manière  bour. 
ge'ufe  , en  limplc  bourgeois  . AUa  maniera  de' brr- 
g ki fl  ; eireadimeA  tarent*  . 

f)OUKGEül$!& . f.  f.  Qualité  de  boi*rgeoi* . Droit 
de  boorgeorfie  . Ciete  ! iaanjjj . f.  Il  fç  prend  aufll 
U»  Bour^coi»  mc*r.c  > Se  alors  c’ cil  un  lame 


CûHcâifT  J.a  eheadin.Mi*  ; tueei  i b^gb:fl . 

BOURGEON  , f m.  le  bouton  qui  pu.ulc  a u AN 
bre*  te  aux  arbriffeaux,  te  d’ où  il  vient  tafuite  de* 
branche»,  de*  feuillet  ou  du  fruit.  Gemma/  ben:, 
ne  . J.  Le  nouveau  jet  de  t»  viene,  lorsqu’il  eû  d». 
ta  en  fi  Ho  tt.'PfUcne  ; germe  % lis  J Ç . Bo.irrcon  , fe 
di\  ffg.  d’une  élevure  , d’une  bubc  qoi  vient  xu  ti* 
fâge  . Bd/a  ; pufluta  ; vefeieiteee* . 

BOURGEONNÉ,  ÉE  , part.  V.  !c  verbe.  Ç.  Qui 
a des  boutons  au  vifage  . Cbt  ba  balte  fut  vtti  : ti- 
$6rx.«tueo  : b unceeoluto . 

BOURGEONNER,  v.n.  Jeter  des  boorgeoo*  » pour, 
fer  des  bourgeons  au  Printemps.  Gemnran  . firme, 
gtiare . Ç.  Oa  dit  tîg.  d’un  lio-ume  qui  a de»  élev li- 
res , des  hebe*  au  front,  au  dci  . au  vtfatc  , q.;c  le 
front  lui  bourgeonne  , que  fon  nca  , que  fan  vifafe, 
commence  A bourgeonner.  Cbe  ba  êieir^yti  , b terme  vt* 
net  vifb . 

t BOURG-ÉPINE.  V.  Nerprun. 

t BOURG ETEUR  , f.  m.  On  appelle  ninfi  A LHIa 
en  Flandre  le»  ouvriers  qui  (ravailJeat  aux  oianuG • 
Bure»  de  lainage.  Cr.gf  ebiamanfi  a UH*  in  PianJtr 
r < Opérai  deHe  manifateurc  di  l.ia.t  . 

BOURGMESTRE,  f.  m.  Uo  des  premiers  Mu:  - 
ftrat;  det  ville*  de  Flandre  , de  Hoilaade  8c  d‘  Alle- 
magne. B .’TgînSi/tfO  . 

BOURGOGNE,  f.f.  Nom  qc'on  donne  ca  pîureu*f 
endroits  -u  S^mtoin  . V. 

BOURGUIGNOTE  , C f.  Efpè:c  de  ctfque  de  f et  . 
Il  n*  cil  plus  en  ufage  dans  ce  fen*  . Aov  iird’  hui  « 
force  de  bonnet  garni  en  dedans  de  piufieurs  tn.uide 
mèche»,  & revêtu  d’étoffe,  que  l’on  porte  dans  le* 
occaftons  t I’  anr.ee  , pour  parer  le  coup  de  fabr*  . 
Berg  gneeet  ; b;*e:gn?ne  . 

BüURÎASsoTE  , f,  m.  Efpècc  de  fig.:e  d'un  viqlel 
obfcur . Br  ce  i en  c. 

BOUR1QUET.  f.  m.  C’ eft  le  nom  qu'oa  donne 
dans  les  mines  au  .tourniquet  qui  fert  A monter  lî* 
fardeaux  de  dcifcmt  terre  . Maeekiua  da  ait.**  1 7<fl 
di  fte terra  ,-  Berrieebert)  . 

BOURLET,  f.  m.  V.  Bourrelet . 

BOURRACHE,  f.  f.  Plante  potagère  . Elle  eft  cor- 
diale , propre  A tempérer  l'acrété  du  fans  » de  U bi- 
le . Bcrtjfgine  ; btrramr.  . 

BOURR  ADE  , f.  tm  L’  atteinte  qu*  ua  lévrier  don- 
ne A un  lièvre  qui  court.  Prêta.  $.  11  (c  d.t  ai  fl 
des  coup»  que  l'on  donne  A quelqu’un  avec  le  b oit 
d*  un  fufil  . Cefpr  date  eol  eoUtb  d' un  atcbibugti . 

BOURRAS  ♦ f.  m.  V.  ROutre  . 

BOURRASQUE,  f.  f.  Tourbillon  de  vent  impétu- 
eux Bc  de  peu  de  durée  . Bunafea  ; ecmptfla  ; turbi- 
ne ; forma* , g.  Un  redoublement  fubit  de  quelque 
mai  , ou  d’une  vexation  imprévue  & de  peu  de  du- 
rée. Burrafea.  %.  Il  fe  dit  auffi  des  caprice*  de  de 
la  mauvaifie  humeur  de  qnflqa’  un  . Cjprirr»?  ; 
umert  ; mcJi  J et  rui , vtltamr  ; gaeeiv>  iraeejmtn - 
9*  . 

BOURRE  ♦ f.  f.  On  appelle  ainG  1*  affemb  âge  «Jtf 
poil  de  certaine»  bètts,  comme  betufs , vache*  êx 
chevaux,  qui  étant  raclé  de  dettes*  leur  peau  éc**r. 
ebée , fert  A garnir  dt*  feilc*  , de*  b-**.  «îe»  su- 
hcr*  de»  chevaux  de  charrettes  , St  autre  ch^S*fe*u. 
blahlc».  Serra.  §.  Bourre  , la  matière  Q';e  1 on  *;cf 
dan»  Ici  arme»  A feu  , apr-it  la  poudre  8c  i«  pîom'.»  . 
ieepfj;eich  ; fl  opatei»  . 5.  Bcurrc-laaice  , la  P -it  c 
la  plu*  groihère  qui  provieot  de  la  la»oc  . B m Ji 
tan a . § B outre -root  icc  , la  laine  qui  tombe  det  drai*v 
lorfqn’on  le*  tond  ~Cimaturj  ; Ben*  * }.  &xirrc  «le 
foie  , la  partie  la  plus  groffière  de  la  foie  , îorfqvi* 
(Ile  a éré  dévidée  . B end  di  fera  • 4-.  Oa  appelle  en. 
, corc  bourre  , une  étoffe  dont  la  chaleo  c.1  toute  de 
foie  , U la  trame  toute  de  bour/d  de  (oit  . Seofa  ai 
barra  a fêta  . $.  On  dit  fie.  qo’  il  y a bien  de  la  ba«l- 
rc  dans  un  Ouvrage  , lorfqu*  il  y a bejucoup  de  cho- 
fc*  qui  ne  ferveax  qu’A  le  ftioiTit  mut  lcment . Bar* 
ra . fleppa  . 

BOURRÉ  , ÉE  . part.  V.  fon  verbe.  J.  Oa  dit  d 
un  arbre  qui  eil  bien  prépare  A donner  du  fruit  » qu 
il  cf]  b:en  bou*ré-.  Cbe  b a moiti.  germegli  . 

* BOURREAU,  f.  m.  Exécutent  de  la  haute  Jufl:- 
ee  . R#//  : eormefeee  ; ginflizier*  ; mjmtiJda  5.  Ua 
dit  d*  un  homme  qui  fc  fait  payer  d’ avance  , ou*  l 
f«  fait  p^ycr  en  bourreau.  Vont  cbe  fl  f*  patar  an^t 
eraeto  tome  il  k>ix.  5-  f b fe  dit  de  ep  qu»  f'iufincnic 
cruellement  , 3c  d’un  homme  cruel  8c  inhumain  . S r- 
S*  ; e arm  fie  a ; erndele  ; barbare  ; inumenc ; f pi  na- 
is . {.  Bourreau  d’argent  , vrai  bourre.»  1 d argent  ; 
uri  grand  uittipatcur  . V.  ce  mot. 

BOURRÉE,  f.  i.  Efpècc  de  fagot  de  menue*  bran- 
ches*. Ftjetna . f.  Sorte  de  danfe  , 8c  l’air  fur  «a- 
quelle  00  la  danfc  forfj  di  bjlto  . 

1.  BOURRELÉ.  ÉE,  part.  8c  ad».  V.  (r*  vtrb t.  X . 
ftg.  Gcaé  de  que. que  aâioq  qu  oa  fc  rtp/oxhe.  de*, 
(taie  ; mart  tut: . 

BOURRE  U.  R , v.  a»  Tojrmeotcr,  gêner-  Cr  •**«• 
be  n’a  dt  UÛgC  qu’au  rtguré  3c  pour  marquer  .'•» 
’peiott  intérieure*  que  le»  rcp/ochet  de  U c^ofeicu.-c 
font  fOoffr-r . f trjtura;  tvrtnznejre  ; oflitger*  ; 
'et  où  are  • mfoit  t.n*  t marUriatC  , ditJniéfe. 

BOURRELET  ou  BOURÎ.ET  . fm  Efpéxt  dî  cOuf- 
fin  rempli  d*  bourre  ou  de  cnn  . f*»f  en  rond  A Vi- 
dé par  le  milieu.  Carello/  eerem:  J.  Ce  qu  o»  met 

P-ir-dctto*  le  bonnet  d:*  enfans  , pour  cuipccher  qu 
ils  ne  fe  Meffcnr  quiné  ils  tombent . Cereine . 5.  *1 
fc  dit  aottl  de  I’  ccKurc  qui  fcrvicat  autour  dex  k oa 
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A un»  peifnnnt  ott.-icgu it  d’  hydropifit Eofieii  ; gen- 
/Ut.x.j  i atome  .tilt  reni . 

IUURMEL1ER  » i.  m.  Celui  Qui  fait  les  hftrioif 
des  chevaux  4 des  bittt  de  famine . Veügiejt . 

BOURRTLLE,  f.  f.  La  femme  du  borreau  . Z. t IX 
glie  del  i-,“  ; Bajeff* . f.  Or.  dit  flg.  & pop.  d’  une 
s.  dre  qui  liaiic  (n  enfant  *>cc  une  durcit  cxccifi- 
K,  que  c’eft  une  véritable-  bcuuellc  . Bejeje  . 

BOURRER  * v.  a.  C*  cfl  mettre  de  la  bourre  api  H 
la  charge  dans  1er  amers  A feu  . Mtitere  le  fl.-ppte. 
ii:le  nul'  arthîhufe . J.  Boulier,  le  dit  au  IR  en  pil- 
lant d' un  chien  qui  en  pourfu.vaot  un  lièvre  , lui 
itonae  un  coup  de  déni  , & lui  arrache  du  poil  . 
Snepper  il  pile  ; f dietfl  Jtl  net  , ehe  infegueadt 
I»  lèpre.  r Jdde.ru  e le  flreppe  II  pile  . f.  Battre  A 
(OUP  de  fleuret  celui  cootre  lequel  on  hit  allant  . 
Permit tre  eel  f ntue. 

BOURRICHE  , f.  f.  Efpècc  de  panier  dont  «n  Ce 
-fiera  pour  envoyer  du  gibut , de  la  volaille , 4c.  Pt. 
mieet  rit  pelletai . 

+ BOURBIER,  ERE  , adi.  Ce  qui  cillait  de  bour- 
re . Pure  di  terre  . 

1 BOURR1ERS  « f.  m.  pi.  Paillet  qui  le  mcïeol 
dans  le  bld  battu.  Rettemi  di  peglie  ehe  fecrttne 
mefeeltti  rtelle  trtie  d’je  etc  ferre  tenait. 

BOUF  RIQUE  , f.  f.  Ane  , loelTc  . V.  J.  On  appeU 
k auiTi  Bourrique . toute  lotte  de  mdchans  petite 
ahcvtua  dont  on  le  lert  à divers  tirages , comme  pour 
porter  des  hetbet  au  marche  , pour  porter  du  pla- 
ne . 4e.  R racine;  taitiut  ta  voile . J.  6g.  5c  dit 
nuttl  des  pcilonnes.  V.  Aoc. 

S BOIJRR1QUET  , 1.  m.  Peut  Anoo . Afinellt. 

tBOUHRIR  , Terme  de  chaire  . On  appelle  ainfi 
mit , que  lont  les  ailes  des  perdrix  , quand  elles 
partent . Ccrt  dietfl  le  flrepiur  rte  ferme  le  Pentiei 
eelle  eli , gaende  fl  leveno  . ' 

BOURRU,  UC  , «di.  Fantnfquc,  bixarre,  fichcux  . 
Bithetiet  ; rierefe  ; flreve gemte  ; feniafliee  ; flrrvst- 
tr.  • inerertetile  ;.  fiflee  ,-  eetbrrjt  hitterre  ; un  m- 
fl a ; difpetteft  . $.  On  appelle  4 Pana  Moine  bour- 
ru , une  clptec  de  fantôme  dont  on  lait  peut  aux  pe- 
tits enfantt . Fan teflate  ; te  J ta  a . f,  Vin  bouiru  ; 
«ac  «Ipècc  de  via  blanc  qui  n'  a pat  bouilli , 4 qui 
ft  eonlcrvc  doux  dans  le  tonneau  pendant  qnclqnc 
temps.  Vint  tieaee  ehe  nea  Au  heurta . f.  T.  de 
Piiiuretipt  . Il  fe  dit  de  ccitainct  Mantes  qui  ont 
da  U bourre  , 4 ne  portent  aucun  Ircit.  Lnnvgi- 
te-.fe . 

t BOUR5AULT  , E ro.  Efpèce  de  Sanie  . [créa,  di 
f alite  . 

BOURSE , f.  f.  Petit  lac  de  cuir  On  d’ ouvrage  kl’ 
mtuili» , qui  t'ouvra  4 qui  /e  derme  avec  des  cor. 
doot , 4 où  I’ on  mer  ordinairement  l' argent  qu'on 
veut  potier  lur  loi . Berfe  ; telle  ; fterfelle  ; terfe I- 
liae  . f.  On  dit,  demandes  la  bootlc,  4 laine  rendre 
In  hourlc  I ponr  exprimer  te  qve  (ont  1er  voiture  de 
grands  chemins  ; 4 couper  la  bourfa  , coupeur  de 
feouric  , en  parlant  dns  Mon*  qui  dérobent  avec  adtcl- 
le  . Teglieteefe  ; terfeimele  . f.  Roue  bourfv  le  dit 
et'  un  homme  pécnnixun  . Borne  terfe  ; ite  te  mette 
danere.  f.  Avoir  In  bourle,  tenir  U bourle . milite 
la  bourfe,  pour  dire , avoir  le  maniement  de  l'argent. 
Avert.ttnert.  meoeggiert  John  fa.  f.  Bourle  en  parlant 
detpnycacas  qui  le  lont  en  Turquie,  le  prend  ponr  la 
fomme  de  cinq  eentt  étnt . Berfe . f.  Bourle  le  dit 
auflE  d' une  pcaüoa  fondée  dans  on  Collège  , pour  en- 
tretenir un  paume  écolier , dorant  le  ooori  de  fet  é- 
P nées . Ptarx*  i PtR* , letse  référé  in  tm  CeUtgie  , 
prr  !p  mimtenimenre  à oeee  Jeete te  potier»  i f.  Bour- 
fe , où  les  graines  de  certaines  plantes  fur  pi<  lont 
(enfermée».  Quftit  ; t te  eel  le;  tetfo..  f.  En  plufieurs 
V liât , lieu  où  s ailcmblett  lis  Mnrcbands  & |tt 
Jacquiers  pour  traiter  de  leurs  ntbires.  B-rft  . 

*ir.  f.  Peut  ke  de  tafetas  où  l’on  enferme' les  ehe- 
veut  par  derrière.  Berfe.  f.  On  appelle  «nlR  bour- 
Jc  . en  termes  d’ Églifc  , le  double  carton  Couvert  d’ 
étoffe,  dans  leqoel  on  met  les  corporaux  qui  terrent 
A U Meffc  . Berfe  . i.  Bourin,  au  plariel  , Deux 
Becs  de  cuir  qui  lie  mettent  des  deux  côtés  de  le  telle 
do  cheval . Ber ft.  %.  Oo  appelle  encore  Baurfei , de 
losguts  pochtf  de  lélea»  , qn'on  mer  à l'cnttéc  d’ 
net  terrier,  pour  prendre  les  lapins  qu'on  chute  nu 
fnre» . Ben  e feggie  di  terfe  prr  le  eeetie  Je' 
teniglè . f.  La  paau  qui  noveloppe  les  teRiculcs  . 
hufe  ; ttglie . 

BOURSE-À-PASTEUR  , ou  Tabouret  f.  Plan- 
(r.  Elle  c3  nQringcntc  4 bonne  dans  lés  hémorra- 
Bics  . V.  Taboulés  . 

t BOIlkSXAU,  f.  m.  Enlattemen*  de  plomb  aux 
maiCons  couvertes  d' ardoife  . Ltfln  di  pnmte  prr  It 
fptr titre  de'  terri  di  Itvegne . 

t BOURJETTE  , t t Petite  bourle . Berftlline  ■ 
itefette . Il  tft  bas  . ft  Sorte  de  plante  , v.  Ta' 
Bouret . 

BOURSIER  , r.  I».  Celai  qui  * une  bourfe  dans  un 
Collégr  . Cetai  etc  te  un  pefte  ro  ors  C tllegio  , prr 
tui  pli  ffo  fetee  h JpiJe  de!  fat  rataeeairaente  . f. 
Ouvrier  qui  (ait  4 qui  vc*d  du  bourléi  . Bitleie  . 
«Br  fe  te  tnrft 

BOURSIERE  , f.  f.  Ouvrière  qui  laie  4 veod  des 
•^fcs  . Caler  ehe  fe  t vende  trr/t . 

- .yyi*a>-t-PR  , V.  n.  Contribuer  chacun  d’une  pe- 
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BOURBON  , an  BOUSERON.  t.  or.  Périt»  fftche 
au. dedans  de  la  ceintura  du  haut  de  chiu.fe  . Sitftl. 
Une . 

BOURSOUFLÉ  , ÉE  , pur.  V.  Ion  verbe.  {.  U le 
die  lam.  du  Byle  . friie  jao fie,  jmptllefe.  J. On  dit 
d' un  homme  ire  a s 4 replet , 4 qui  a de  grottes 
joues,  que  c'  «û  un  gfos  bourfoafld;  4 alors  al  te  prend 
lubtannvcment  . Pellent  de  vente . 

BOURSOUFLER  , v.  n.  U n’  * d' ufaqe  qu'  en  par- 
lant de  I'  enflure  qui  furvient  B la  peau  . toit  q.: 'el- 
le ton  eaulée  par  le  vent , fait  qu'elle  vienne  d' ail- 
leurs. C.  enfer  t . 

BOUsE  ou  BOUZE  , f.  f.  Fiente  d:  boeuf,  ou  de 
vache  . Bovine  ; Paine  fit  ne  di  lue  . 

BOUSILLAGE  , f.m  Un  rertato  mélange  de  chau. 
me  4 de  tetrt  détrempée  , dont  on  le  lert  pour  fa  ire 
dm  murailles  d*  clôture  dans  Ict  litux  où  la  pierre 
eff  rare  . Mure  e eltre  nflrain  di  fenge  e di  terra . 
f.  On  dit  t|.  de  tout  ouvrage  m il  tait  , que  c*  cfl 
du  bouüllage  , que  ce  n'  cil  que  du  bquftllagc . lave- 
re  mal  ferre . 

BOUSILLÉ,  ÉE  , part.  V.  Ion  vcibe. 

BOUSILLER  , v.  n.  Maçonner  avec  du  chaume  ta 
de  la  terre  ééttempée.  Ceflrai-e  un  mure  di  terra  . 
f.  On  dsl  Ag.  d' un  ouvrage  nul  tait , que  c cfl  un 
ouvrage  qu*  oo  a boulillé  , qu'on  n'a  fait  que  bon. 
Aller.  Aeeierpett  ; ectietpinare  ; aeiielenert . 

BOUSILLEUR  , EUSF- , L ro.  4 f.  Celui  on  eelle 
qui  travaille  cri  boufillagc  . Murerert  , ma  ete  nen 
1.1  fe  mim  ma  ta  di  terre,  f.  Ag-  Mauvais  ouvrier 
tn  r o,ite  forte  d' onetagci . Ciettnine  ; g uefleme- 
flétri  . . 

BOUSIN  , f.  m.  Écorce  tendre  qui  enveloppe  les 
pierres  de  cailles . feovg»  délit  pierre  di  entra. 

t BOUSQUIF.R  , T.  de  Mar.  ».  Buriner. 

t BOUSSOIRS  , I.  m.  T.  dt  Mtr.  <Sr  de  Cttrpcnr. 
Pièces  de  bois  qui  fervent  ù lever  les  nacres.  Ttapi 
dalle  fpereat  • 

BOUSSOLE  , f.  f.  Cadran  dont  I aiguille  frottée  d 
aimant  , te  tourne  toujmsrs  vers  do  Nord.  Il  le  dit 
a n Ti  de  t*  aiguille  mime  . Buffote . f.  flg.  Gnidt  , 
conduâtur.  V. 

BOUSTROPHÉDON  , r.  m.  Mot  nid  du  grec.  Il 
fe  dit  dt  la  manière  d’écrire  alternativement  de  droit 
k gauche , 4 de  gauche  A droit  fane  difcoaiinuer  la 
ligac  , ù I'  imitation  des  Allons  d'un  champ.  Ma. 
niera  di  ftriwt  alttmeiiiemtnit  délia  dritee  alla 
flaiftre  , e vieevtrfe  , terne  fenntfi  i Jekti  ae‘  ram- 

pj  , 

BOUT  , f.  m.  L'  ennSmitd  d' un  corps,  en  tint 
qn' étendu  en  long  . Ceft  ; eflrtrmiii  ; fine  ; punie  . 
f.  Le  bout  d'une  rue  . Cape  d ' une  vie  . f.  Le  bout 
du  bec  , le  bout  des  onglet . l’ tpremiri  du  teeet  , 
dtll'  vngtie  . $.  Le  bout  du  monde  . Il  fiat  de!  mrit- 
rfv  . f.  le  bout  du  ne».  La  pâme  del  wefe  . f.  Un 
bont  d’ hommr  ou  de  garçon  . Un  tmiteietitle  : «n 
temhtHnt . f.  Le  bout  de  la  maromcllc  , le  bout  du 
teton  , pour  dire  , le  bout  ou  le  maromelon  qui  efl 
an  milieu  delà  mamroelle  . Capegg»/»;  pipillo  ; 
tnrnra  délit  ment mellt . f.  Bouts  d' ailes  , les  enflé- 
mités  des  ailes  de  certains  oifeaux  bons  ù nsangtr  . 
ftmmtli  ; tflrtmiei  dtll'  ali.  f.  Les  Maîtres  A écri- 
re appellent  bouts  d' ailes  , lu  plumes  qui  fe  tirent 
dn  bout  dcvailes  , 4 dont  on  fe  fett  pour  écrire.  Le 
greffe  penne  dtll’  ali  d’ un  attelle  ete  fervent  per 
ilerivtrt . f.  Bout  dv  flambeau,  boat  de  bougie,  bout 
de  chandelle  ; pour  dire  , ce  qui  relie  d’ un  flambeau, 
d*  une  bougie,  d'une  chandelle.  Meeeelo.  f.  Mot- 
ceau  , petite  portion  de  certaines  chofet  A manger  , 
comme  boudins , faut  i (les  , cervelas,  4c.  Pe  gfs  ; 
per.ru-' le  ; pegge/ine  ; icettme  . S*  Il  le  dit  pnreiile- 
rvent  d' un»  petite  partie  de  certainctehofcs  , comme 
ruban  , Scelle  , corde , 4e.  Un  tape  ; un  perretre  ,• 
un  tontine  . f.  À ehaqct  bout  de  champ  , adv.  A 
chaque  moment,  A tout  propos.  Ognl  m-mente  ; n- 
gni  par»;  a lutte  ptl le.  f.  On  dit  «le  certaines  cho- 
ies dont  les  «xitéoutds  font  jointes  , qo'  elles  font 
boui-A  bout  l’une  de  I’ autie  . Cengiunli , umteetpe 
a tepp  . J.  Mctne  bout  ù bout , fe  dit  en  parlant  de 
I’  énumération  4 de  I'  attemblage  de  «Haines  choies 
qui  ne  font  prefque  tien  A les  prendre  féaarément  , 
mais  qui  font  un  tout  conlidérable  rdgardées  enfeni-  _ 
ble  . Aeeumuhre  ; metttrt  infrtme  . f.  Oo  appciie  le 
haut  bout , In  piaee  qui  efl  teeardée  eomme  In  plus 
honorable  ; 4 le  bas  bout,  eelle  qui  efl  regardée  com- 
me I’  étant  ittniol  . Il  prime  e I'  ultime  large  e pu 
fle . f.  L' extrémité  de  certaines  choies.  Crp)  ; ter- 
tene  ; pvntt  . f.  Bout  dt  fleuret  ; un  bouton  de  cuir 
rembourré  qu*  on  met  A la  pointe  d' un  fleuret  , de 
peur  qu'il  ac  blette  . B et  lent  del  fitreero.  f.  Béton 
A deux  bouts  Une  farte  d' atme  oflenfive  , qui  coa- 
fifle  en  un  grand  biton  ferré  par  les  drus  bouts  . 
Magg.» , Itfltnt  ferrer  e do'  due  eepi . f.  Bout , en 
parlant  du  itmps  4 det  ebofes  qui  ont  de  la  durée  , 
lignifie  la  fin  . Il  fine  ; il  termine . f.  O « appelle 
Bout  de  I*  an  ; le  lcrvice  qui  fe  lait  pour  iip  mort  , 
un  an  après  le  jour  de  Ion  décès  . flaniverfatio  . f. 
Baot , le  du  de  plufieurs  choies  qui  rtnlerrornt  égale- 
ment l'idée  de  1’  étendue  4 celte  de  la  durén  . Le 
bout  d'un  dilcouts,  d'une  barangne  , de  I argent  , 
4c.  Il  fine  . 5.  On  dit  d‘  un  homme  qui  efl  prêt  de 
finir  fan  tempt  pour  I’  cxcicice  de  quelque  emploi  , 
qu’  il  efl  au  bout  de  fa  carrière  . Agi*  » Jl  fine  . al 
termine  délia  fue  tertitra  ; egfi  i aile  eailaie  de l 
Jup  tmpiegt.  s-  Bout  , fc  dit  quelque*»»  de  U moi#  4 
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dre  pari:  de  certaines  chofer.  qui  ne  drvroieuf  point 
fc  dmlcr  ; 4 en  ce  frai  il  n'  a gutic  d'  ufage  qu» 
dans  les  pfcrafes  faisantes  : un  bout  de  Mette,  un  bout 
de  Sermon  . Il  fini  , /'  ultime  perte  d' une  Mtffe  , r 
une  prtdita.  $.  Au  bout  du  compte  , façon  ce  par. 
1er  adverbiale  4 lam.  dont  un  fc  fett  1 il  la  l us 
difeourt , d*  un  raifcanement  , 4 qui  fi  g n I fi  e , tout 
confidéié  , après  tout  • Al  fine  de!  tente  ; dept  tut » 
ta.  f.  k bout  , façon  de  perler  adverbiale  dont  on 
ft  lert  en  divcrles  parafes,  erre  A bout,  pour  dire  ( 
no  favoir  plus  que  devenir.  F.Jere  egli  gfifemi ; nom 
ftper  piit  j fuel  pétrir  c appigli.trfi . f.  On  dit , ve- 
nir A bout  de  quelqu'un  , pour  dite*,  te  réduire  A In 
railoa  , le  réduire  A faire  ce  qu'on  veut  . l’eau  a 
cape  di  demer  aleun:  ; mettent  elle  régime  ; e tu- 
durit , pitgetlc  a fuel  ete  fl  vuete  , C.  De  bout  en 
bout,  layon  de  parler  advcibiaie  , d'une  extrémité 
A l'autre.  De  un  eepe  al  P eltre  ; dell'  une  ail'  ultra 
eflrem itl.  f.  Haie  an  bout,  layon  dt  parler  advev* 
biale,  4 du  flyle  familier  , dont  on  fc  lert  pour  fi. 
gniflrr  , encore  davantage  . An  ter  di  pré  ; evanti  . 
f.  Les  Italiens  dtlcnt  Cupr  prcfguc  par  tout  ailleun 
où  les  Fraoyoii  difent  bout  , mume  dans  plufieurs 
phrafes  provcrbialcc  . 

BOUTADE,  f.  f.  Caprice,  faillie  d’cfprit  4 flf 
humeur . Grieeicie  ; griteie  ; tepriceio  ; gtirltirV  l 
éfggarrk  . 

t BOUTANE,  t f.  Étoffe  qui  fe  fait  A Montpel- 
lier. Ire  fa  délie  munifetture  di  Mtnptllitii . 

BOUTANT,  adj.  T.  d’Arehit. , qui  fe  dit  , par 
corruption , pour  butant , 4 qui  n'  a d'  «Cage  gu 
avec  les  mots  Arc  4 Pilier.  V. 

BOUTA  ROUE  , 1.  f.  On  appelln  aintl  des  etofa  de 
pouTon  falés  , 4 confits  dans  le  vinaigre  , dent  on 
fait  une  elpèce  de  faucille  . Buttegre  ; tetnrie* . 

BOUT-DEHORS,  T.  dt  Marine  . C'  efl  un  petit  ma* 
qui  lert  A la  machine  imiter,  pour  mettte  les  chou, 
quets  & les  hunes  en  place  . Bigt  ferreu  de  im ap- 
pel tare  teffe  , t tepprllettr  . fl  Boul-dcfiori , borne- 
hors,  défcolci.  Longues  perches,  ou  pièces  de  borx. 
avec  des  crocs , pour  cmpèthtr , dans  un  combat , Fl 
abordage  do  brûlot . Buttjfaeri  de  allargere  . 
BOUTE,  t f.  T.  de  Mtr.  v.  Baille. 

BOUTÉ,  ÉE,  tdj.  T.  dt  MjtUge  . Il  fa  drtd  a* 
eheval  qui  a les  jambes  droites  depuis  le  genou  jufqix.' 
A la  couronne.  Cti  ta  le  gemhe  diritre . 

t BOUTEAU  ou  BOUT  DE  QUEVRE  , t m.  7*. 
de  Mer.  Fuit  filer  attaché  A un  biton  loucha  posst 
pécher  fur  les  fables . fena  di  ntt . 

ROUTE-DEHORS  , T de  Mer.  V.  Bmite-borf. 
i ROUTÉE,  f.  f.  T.  d’ Aretireff.  Onviagc  pnor 
loutrnir  la  pointée  à'  une  voùic,  d’ unci  tcrrnffc  . 
fane  di  Iptrent  per  ftfltntrt  la  fpiate  d un  arto  • 
d*  un  rmaggi . , _ 

BOUTE-EN-TRAIN  , f.  m.  On  appelle  Amfi  un  p«- 
rit  Oifean  qui  lert  A fait»  charnu  ks  nuire»,  4 qo 
on  nomme  nairement  Tarin  . Kittiimo  . 5-  T.  dn 
Harai  . Cheval  entier  dont  on  f»  fett  pour  mettre 
1rs  jument  en  chaleur,  ou  pour  déeouwir  fl  elles 
font  en  état  de  fc  lalffer  faillir.  Ruffiene  delta  ta- 
velle. f.  flg.  4 fam.  on  donne  ce  nom  A un  homme 
de  plaint  , qui  excite  les  autres  4 qui  les  m«  ta 
train  . U rapt  ; il  prime  ete  tttite  . • ' 

BOUTE. FEU,  fabtt.nt.  InecaJiaire , telai  qur , oe 
defifeia  «émédité,  mtt  le  feu  A un  ddiSce  , A dne^ 
ville.  Intendiarie . f.  Il  (e  dit  «udû  d un  bâton-, 
tu  bout  duquel  il  y a ont  fturchctte  garnie  d une 
mèche  allumée  pour  mettre  le  fec  an  canon  . tannm 
de  à et  fuett  al  eaontae  . f.  6g-  Cclut  qoi  aime  le. 
divifion  , «lui  qui  lème  dea  difeordes  4 des  querel- 
les . Ttmimeter  di  gfganij  , di  difttrdig  ; ceaaratni- 

** BOU f E-HORS , f.  m.  E-pèce  de  jeu  qui  n'efl  Plut 
en  nfate  . }.  flg.  On  die  de  dtua  hommes  qui  tAcbenc 
A fe  débulqaer  l'un  l’iuire  de  qorlque  emploi,  dn 
quelque  charge  , on  dit , qu’  ils  jo.  ent  an  boute-hor*. 
Vert  a fcevellarfl  . f.  Facilité  de  s exprimer  . U 
efl  du  flyle  fam.  Ftcendia  ; fteitith  d' ejpnmerfl  7 
expie  di  dire  . f.  Boute-hors  4 boutc-dc-ho«s>  , T. 
de  Mat.  Pièces  de  bois  loognet  & rondes , ou  on  1- 
ioute  , par  le  moyen  d' aermux  de  fer,  A chaque 
bout  de  vergues  dis-  grand  mit  pour  porter  des  bon- 
nettes en  étui . Btfl'.ni  di  eelrtlloteie. 

ROUTEILLAGE  , f.  m.  Cv.  Pbr.  Droit  far  la  ven- 
te des  vint  étrangers  , 4 qitt  le  Boureillcr  du  Rda 
d' Angleterre  prend  . tn  vertu  d*  fn  chatee,  far  cha- 
que vaiffcau  . Dette  ete  pertfl  al  hettiglitre  de!  .Ro 
d ' luthilterrj  per  ? mtnénrient  dt'  vint  fereflim  . 

BOUTF.LLLE,  f.f.  Vé'ffcau  dn  capacité  médlocr», 
A large  venere  4 A col  étroit , fait  de  terre  , de  ver- 
re ou  de  cuir,  4 propre  A tenir  de  I eau  , du  vin 
4 auircs  liqueurs  . Fiaftt  ; tntiglia  . f.  prov.  tire 
dans  la  bouteille  pour  dira  , èire  dans  le  fccrer  d 
une  affaire  . EJcr  del  ftgrete  . f.  Bouteille  fe  dit 
aufü  de  la  l'qoeur  qui  efl  contenue  dans  00c  bou- 
teille . Il  vint  d' un  fitfta  , d ' une  henrglie  . f.  Sor- 
te d'ampoule  pleine  d'air,  qui  fe  forme,  fou  fftr 
l'eau  quand  il  pleut  , fait  de  quelle  autre  manière 
que  ce  fait . Buta  ; fenegUe  : 

1 BOUTPILLIER.  V.  Boutillier  . 

BOUTE-LOF.  fabff.  m.  T.  de  Mer.  Pièce  d«  boie 
ronde,  ou  A huit  paes  , qu’on  m*t  audevaat  dis 
vaiffèaux  de  charge  qui  0 ont  point  d éperon  : tl.'c 
lert  A tenir  les  umuies  de  muène  . Buttefucri  di. 
mu r»,  • 
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BOOTtR  . »trb.  a.  Ce  mot  eft  ,'tvx  & Ha»  . V. 
Mettre . j.  Boutet  un  cuir  , T.  dt  C'nij.  Enlever 
mtc  un  blutoir  ce  Qui  p«*st  être  encore  reflé  de  la 
cli  «ir  de  l'  arrmal  arrache  1 la  pcm  , après  qu'  on  a 
tire  CCÜC'C > de  U fannciic  . featnare . f.  Bouter  de 
lof  ; T.  de  Mar.  C’  efl  venir  au  vent  ; boulincr  , fer- 
rer le  vent . yindjr  a e*fa  ; alla  banda . f . Se  bo  U- 
ter  , v.  r.  Se  mettre  » s’  afleo'r  . V. 

BoUTEROLLE  , f.  f.  La  garniture  qu*  on  met  au 
bout  d*  un  foi:rreau  c*  Crée  . 11  efl  suffi  terme  Oc 
Blafon  • Pim  taie  di  Jpada  . f.  T.  de  Doreurs  . Mor- 
ceau de  fer  Arrondi  par  en  bout  que  1*  ouvrier  ap- 
plique fur  le  bouton  mu  da«*  le  tas,  frappant  fur  l' 
autre  bout  . r.fin  qu*  ils  prennent  la  forme  du  tas  . 
J*  unifie  li/eio  . f.  7".  de  ftrrur.  SOrtc  ce  rouet  qui 
fc  pofe  for  la  pilaire  de  la  ferrure  , A 1*  endroit  où 
porte  iVcxtrémiié  de  la  clef  qui  le  reçoit , & fur  le- 
quel elle  tourne  . Caflello  een  Cage  ebe  gir a eolta 
xbijvt  % 0 fia  cj  fie  H:  rmptrniat  j e mcvibilt  . f*  Il  a 
plufirurs  autres  acceptions  fuivant  les  ouvriers  qui  s’ 
en  fervent  . 

BOUTE-SELLE  . f.  m.  T.  de  Guerre.  Signal  qui  fe 
donne  avec  la  trompette  , pour  avertir  de  monter  A 
cheval  . Çt  finale  ebe  fl  di  per  mentir  a eavaJIc. 

BOUTE-TOUT-CUlRE  . f.  m.  Oiflipateur  , goinfre 
qui  mange  tout,  il  efl  fam.  Ac  bas  . Dilapidante  „• 
Jetal.ifuahre  ; 

BOUT  IL  LIE  R , f.  m.  Officier  qui  a I*  intendance 
du  vin.  H n'cft  en  ufage  qu'en  cette  phrafe  : Grand 
8 u:nlltcr  de  •France  • Bemglicre  ; Officiale  nel/a 
ec-tte  di  Franeia , 

BOUTIQUE , f.  L Lieu  cè  les  Marchands  étaient 
Ac  vendent  leurs  marchandifes  , & où  les  Artifaos 
travaillent.  Celle  des  Marchands  . B et  te  fia  ; fonda- 
49  . Celle  des  Are. Tact  . Batega  . $.  Se  meftre  et» 
boutique , ouvrir  boutique  » lever  boutique  , pour  di- 
re commenter  à faire  marchandifc  . Et  fermer  bouti- 
que , pour  dire , ccfler  de  faire  marchandifc  . Mette* 
te  , optir*%  eèiudcr  botte* a . f.  Boutique  fe  dit  suffi 
de  toutes  les  marchandises  dont  une  boutique  eff  gar- 
nie . Bittega  ; fende  di  bottega  . f.  Quelquefois  » il 
fe  prend  pour  tons  ks  Infiniment  d’ un  Artifan  . La 
éettega , gli  ut  enflU  , gli  fl  rementi  d*  un  ftntf.ajt  , 
à * un  attigiane  . f.  Sc  dit  aulT:  de*l'  endroit  d*  un 
bateau  de  pécheur  , fur. Je  bord  d’  une  rivière  , cft 
y on  carde  du  poiffon  . Q,uel  luego  da  ripa  d ’ un 
fiume  if.nt  unj  farta  pefebe*eeeia  etnjetva  del  pt- 
fae  . 5.  pop  On  appelle  üoutiqne  , une  ror.ifonoft  les 
tiomefliques  font  mal  . Cattiva  e-ifa  ; ta/a  deve  i 
ferxtt  tt  flanrte.  ibj.V  , 

+ BOUTIQUIER  , f.  m.  On  appelle  aiofi  les  Mar- 
ehands  qnî  vendent  en  boutique  . Les  marchands  bon. 
tiquiers  . Bttrcga/c  . 

BOUT1S , f.  m.  T.  de  Chiffe  . Il  (:  dit  des  lieux 
oO.  les  bêtes  noires  fouillent . Luego  drue  rvffolane  i 
gigna/i  . 

BOOTJSSF. . f.  f . Pierre  qu*  on  place  dans  un  mur 
fmvant  fa  longueur , de  forte  que  fa  largeur  paroît 
Stt  dehors  . P tetra  pefla  e:n  turta  la  Jeu  larghezx a 
in  fo**i  r V tefle  intt  rn.it  n in  una  mur  a fl  i a . 

BOUTOIR  , fubft.  m.  inSrument  avec  lequel  les 
Maréchaux  parenr  le  pied  d’ un  cheval  avant  que  de 
M faire  r . Imeaflre  ; quelques-uns  difent  auffi  Ro/c. 
A»,  f.  Le  qro;n  d' on  fangiier  , G*ugno  de!  eignaie . 
5-  T’,  de  Cctrcfturt  . Elpice  de  couteau  emmanché 

Çir  les  deux  bouts,  A peu  près  comme  la  plane  des 
onnelicrs  , A l'exception  que  les  manches  n'en  font 
pas  recourbés  . Petto  da  fearnare  , dj  pclare  , # da 
‘ffitrtgare . 

BOUTON , f.  m.  Le  petir  bourfemi  que  pouffent 
1er  arbres  Actes  plantes  , & d*où  fc  forment  les  fcuil- 
ies  te  les  fleurs.  Bottent;  gemma  . Bouton  de  rofe . 
Bcttene  di  tefa  . $.  Boutons  , fif.  Cet  (aines  bdbes 
qui  viennent  quelquefois  aux  différentes  parties  du 
«orps.  Beltf  fèe  fl  tan  ne!  vife . 5.  Boutons  de  far. 
cm  : bubes  qui  viennent  aux  chevaux  torfqu'ils  ont 
le  (afc;a  . Belle  dt/ia  rogna  de*  eevalli . §.  Sorte  de- 
petite  bôule  d'or,  d'argent , on  de  bois  couvcttc  de 
foie  , de  AI  , Bcç.  fervant  A attacher  ensemble  lesdif- 
^férentes  parties  d'on  habillement.  Bottent.  f.Se  dît , 
atitn  de  prvüeurs  autres  chofes  qui  ont  la  figure  d* 
on  teuton  d'habit.  Bttttne  ; èotttneitto  ; paltino  . 

. 5-  Boulon  de  feu  ; un  bouton  de  fer  rougi  au  feu  , 
dont  les  Cbirurticns  At  les  Maréchaux  fc  fervent  en 
pluficnrs  opérations.  Betione  da  e juter  io  . J.  On  don- 
ne ce  nom  au  cautère  aftuel  propre  A bigler  les  os  , 
pnur  confumer  ks  txoflofes  à les  caries  . Cauterit 
mtoaie . f.  Bouton  , ou  bouten  de  fin  , dans  les  ef. 
faut , c*  eft  la  pente  portion  d' or  eu  d'  argent  qui 
Tfilt  après  l'opération  de  la  coupelle.  Butine, 
BOUTONNÉ  • ÉE,  pari.  V.  fan  verbe.  S.  fig.  On 
dit  û' un  homme  myfleritut  Ac  caché  dans  frtdifcourl, 
•♦lue  c’efl  an  homme  toujours  boutonné  . L fnw  eupo  % 
J<l*<ro  , ehe  non  ijeuopre  i fttei  fentimsoti , 

®^*;TCNNLR  » v«  *•  Palfer  des  boutons  d'un  ha- 
bit dans  qi)  g^nfes  , dans  de  petites  ouvertures  qu* 
on  nomme  boutonnières  . Aiètttcnare  ; affitèi.ire  ; 
a'iêeetjre . 5.  v#  D#  jj  nc  çc  d.r  QUe  des  atbtes  Ar  des 
plantes  qui  «ommcacint  A pou.Icr  des  bectons . Crr- 
mefiture  ; fpumurc  . 

HOUTON-KERlE  , fub«.  f.  M)»«lur;d>r«  dt  Beo. 
^onn  cr  , Il  Imi.iU  dt’  ttltiai  ; /'  »nt  iti  Ï\1  ht- 

BOÜTONNIER  , f.  m,  Celui  qui  f*it  & »t*d  des 
••■rut  oui . bot  ton  j jo  . 
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'BOUTONNIÈRE,  f.  f.  Edite  taillade  faWe  dan* 
un  habit  pour  y p.iifcr  les  lidrtrnv , Ac  bordée  d'or, 
de  foie  ou  de  fil  . A; ’A 0 ; pcebieUo  . 

BOUT-R1MÊS,  ou  BOUTS  RIMÉ»  , f.  m.  pt.  Ri- 
mes données  pour  Urrc  des  vers  , Ac  ordinairement 
pour  en  compofer  un  fonoet.  Rime  date  ; rime  s f if* 
«Il . 

BOUT-SAÎGNEUX  , f.  m.  I#  cou  d'un  veau,  d' 
un  mouton , tel  qu'on  le  vend  A la  boucherie.  Col* 
lo  . 

BOUTURE,  f.  f.  Branche  féparéc  de  l'arbre,  Ac 
qui  étant  plantée  en  terre  , y prend  racine  . Batte* 
tella  . 

BOUVARD,  f.  m.  Marteau  dont  on  fe  fervoit  pont 
frapper  les  monnaie*  , avant  I*  lovcntion  du  balan- 
cier . M attelle  di  gui  fl  fervivano  gntitamente  ptr 
ecniar  le  m'ttett  . L T.  de  Manège  . Patrie  dc4a 
jambe  de  devant,  qui  s'étend  dtpus  le  bas  de  l’é 
paulc  jufqu'au  eenou.  Braeeii. 

t BOUVEMENT,  f.  m.  Outil  de  -Mcooifier , qui 
fcr(  A Douffer  une  doucinc  • farta  di  flrumento 
preffio  i faiegn-.mi  , 

KOUVERJE  , f.  f.  Étable  A boeufs  . II  fe  dit  en 
parlant  des  étables  qui  font  dans  les  marchés  publics. 
B tuile  ; fl  ait  a da  émoi  . 

BOUVET , f.  «s.  Sorte  de  rabot  A faire  des  rainu- 
res . Inecrf^atCfO  . 

BOUVIER  , ÈAE  , f.  m.  Ac  f.  Celui  ou  celle  qui 
conduit  les  boeufs  Ai  qui  les  garde  . BifoJee  ; écart . 
f.C'cd  aufTi  un  terme  d*  injure  qui  fc  dit  d'un  hom- 
me greffier . B if  îles  ; x/i  flanc  . §.  Bouvier  , efl  acflfi 
le  nom  Que  ks  Afiron^mes  donnent  A une  Conflclla- 
lion  de  I*  Hémifphérc  bo«énlc  , proche  de  la  grande 
Ourfe , remarquable  par  une  étoile  brillante  qui  s*  y 
trouve,  qy'on  nomme  ArAurot  • Il  gartp  ; b ocre  ; 
arturo . 

KOUVILtON  , C n».  Ditn.  Un  jeune  boeuf  . Cio* 
vemeo  ; taello  . 

BOUVREUIL,  f.  m.  Pivoine.  Efpècc  d’oifeao  de 
la  groficur  d*  une  alouctrt,  qui  a le  bec  noir , Acqui 
cil  de  plufirurs  couleurs.  Fringuell 0 matins, 
t BOU/.IN  . V.  ionfio. 
t BOYARD  . V.  Boiard. 

BOYAU  , f.  tu.  InrcfÜn  , conduit  qui  fait  plofleurt 
circonvolutions,  Ac  fetx  A recevoir  les  aliment  au 
fouir  de  I*  cflomac  ♦ k A jeter  les  excrément  hors 
du  corps  . Budfitc  ; iateflinc.  Ç.  Dcfcentc  de  boyaux  ; 
maladie  canféc  par  la  rupture  du  péritoine  , qui  fair 
que  les  boyaux  forreat  de  leur  place  Ac  éefccqdent 
dans  les  bourfes  Ou  tu  c'elfis.  Br  nia  ; nttvra  ; al- 
lentatur»  ; trepatura  . $ On  dit  d' un  ‘cheval  qu'il 
a du  boy..u  , qj'il  n'a  poiot  de  boyau  , pour  dire, 
qo'  il  n beaucoup  de  Banc  ou  qu*  ii  en  a peu  . Cht 
ta  buen  flanc  c,  eèe  i fengfl  fianebi . f.  Qot  de  A bo- 
yau , corde  d’ inflrumcot  de  Muftque  , comme  violon  , 
luth  , théorbe , Aie.  faire  dé  boyaux  de  certains  ani- 
maux . Ctrda  di  mintdgtj  . f . En  parlant  d’ une  tran- 
chée faite  pour  affiéger  une  Place  , on  appelle  bo- 
yiu  , chaque  partie  de  ta  tranchée  qui  va  en  ligne 
droite.  Rami  di  trincitra  . 

BuYAUDlER,  fubfl.  m.  Celui  qui  prépare  Sc  fi- 
le des  cordes  A boyau  . Celai  ebe  fit  le  ectde  di  mi* 
nugij  . 

t BOYF.R  , f.  m.  Sorti  de  bateau  ou  de  cha'oupc 
flamande  . Navieelia  Piaminga  , 
t BüYEZ,  f.  m.  Prêtre  de  l'Amérique,  Prête  a* 
mette  an;  . • 

BRACELET , f.ni.  Ornement  que  les  femmes  por- 
lent  au  bras.  Maniglia  ; èraecialetto . 

t BRACKER  , v.  n.  Crier  de  toute  (à  foret,  fréta* 
ouzTJre . 

i BRACHET,  f m.  Sorte  de  Chien  de  çhalfc.  Ca- 
ne da  eaeeia  . 

BRACHIAL,  LE,  aél.  T.  d’ Aoit.  Qui  fe  dit  de 
ce  qui  a rapport  au  bras.  Del  hattia  attintnrrâl 
érjeeio  ; èrteeiefee . Mufclc  brachial , nerü  brachiaux. 
Nervi  brjceiali . 

t BRACHlO , f.  m.  Petit  d' un  ours  . Orfitelh  ; 
trfaeeêino  . 

BRACHVPNÉE,  fubfl.  f.  T.  de  Mérf.  Rèfpirntion 
courte  qu‘  00  remarque  dans  les  fièvres  ioflammaroi. 
rcs  , Ac  danl  la  léiharglnc  . Braebipnet . 

BRAC&XANE  , BRAMINE  eu  BRAMIN  , fubfl.  m. 
Philosophe  ou  Prêtre  Indien  . ButcnanV ; Bruni* 
no . 

BRACONNER  , v.  n.  Chafftr  fur  les  terres  d' au- 
trui furtivement  Ac  fans  pcrmiflîon  , pour  profiter  du 
gibirr.  Caeciare  fnttivtrrytnte  neiC  altroi  terre. 

BRACONNIER  , fobfl.  m.  Ceins  qui  elulTc  fur  les 
lertei  d*  autrui  furriverrenr  Ai  far.s  pcrmitLon  . Car- 
g iatort , ehc  eaeeia  furtii  .monte  . J.  Sc  dit  auTï  de 
ceux  qui,  fans  ménagement  tuent  le  pics  de  gibier 
qu'  ils  peuvent  . Caeeiat*rg  eho  fa  un  gran  gu.flo  , 
un  a grande  firage  di  eaeàagicnt  . 

t BRACTÉOLE  , f.  f.  Rognures  de  feuilles  d*  Or , 
ou  petite  feuille , petite  lame  d'or.  PieciJa  lama  ; 
lama  futile  ; titaglip  / avmz^  * 

BRADYPEPSIE  , f.  f.  T.  de  Méd.  Digeflioo  lente 
k impa«>.iic.  Bradipeth  . 

BRAGUE,  BRAGUES,  BRACQUE,  DRAGUE. 
T.  de  Mar.  La  brigue  cil  une  cordc  qu*  on  fait  paf- 
fer  au  travers  des  affûts  du  canon , Ac  qu*  on  amarre 
Par  les  deux  bouts  A deux  boucles  de  fer  qui  font  de 
cnaqua.cfité  des  fabords.  Braca . 
t BRACUfck*  V.  a,  T,  buijtîque  , Wiener  uflt  vit 
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joyeufe  . Cotz.X'fi f/fvr# , §.  Faire  fé  fanfaron  , MiJ - 
! tnt  t* fi  ; vanagteriarfl  . 

t BRAGUE*,  f.  f.  pl.  DivertilTement  ea  amonr* 
ou  ce  qui  peut  fervir  A la  vie  joyeefe  • Fr***  amo* 
tefl  : mcing  ; goxzovifilia  ; pajfatempi  . 

JiRAl , f.  m.  Efpècc  de  gocéran  , mèiaocé  de  gortf* 
me  Ai  d*  autre  matière  propie  A calfater  . Catrame  • 

pece  . 

BRAIE,  f.  f.  Linge  dont  on  enveloppe  le  derrière 
des  encans . Braebe  ; pavnvhnt  eon  ebe  t ’ imbrat  ina 
i fmeinlU.  *.  T.  d * Impiim.  Peau  ou  parchemin  pré- 
paré qui  fert  A recouvrit  U grand  ryrapan  . Pcrga* 
mena  ; eanapeeota  . g.  Ru*.  Braies  , f.  f.  pl.  Haut- 
dc-cbaulfcs,  chlore  ; mais  en  ce  fco»,  il  «A  vieux 
Ac  hors  d*  ufagv  . Braebe  . 

BRAILLARD,  ARDE  , adj.  8c  f.  Qui  parle  ords 
naircmenr  beaucoup,  fort  haut,  8c  m al- A-propos . (I 
efl  fam»  Gtarebiattre  ; gmcebicne  ; atnaeebis  ; eo- 
lui  0 gclei , ebe  flrilla  , ebe  grida  Jempet  ; ffirida - 
tore  . 

BRAILLE,  f.  f.  T.  de  Petba  & de  Comm.  Pelkt 
de  bois  dont  on  fc  fort  dans  U falaifon  des  harengs. 
Pal  a di  legno. 

BRAILLER  , v.  n.  Parler  bien  haut,  beaucoup  Ac 
mal-A-propof  . Gratebiare  ; atroveUate  ; ftriltare  ; 
g'iiare  ; algat  la  vote  ; atrangAlare  ; far  ebiatfo  / 
fl repitar  di  ebeetbeffia . i-  T.  de  Pf  /beuvr  . Saupou- 
drer de  fcl  le  hareng  , Ac  le  remuer  avec  des  pelle». 
falefigi  rre . 

BKA1LLEUR  , EUfiE,  Adj.  8e  f.  Qui  braille,  qui 
ne  fait  que  brailler.  Ti  Braillard.  On  t*  en  fart  plue 
ordinairement  aa  fubflaotif  . $.  T.  de  Manéfit , te 
dit  d'un  cheval  qui  hennir  fort  fouvent.  Nittieme  . 

Hf*  BKAlLLEUsL  , f.  f . Celle  qui  braille.  V.  Brail- 
lard . 

t BRAIMENT  , 1 f.  m.  Le  cri  des  Àocc  . Rap. 

4 BRAIRE,  J gbio  ; U ragehiate  ; U vite 

dell*  afin* . • , 

BRAIRE  , v.  n.  Il  n « s’emploie  guère  qa*  A I*  in- 
finitif, aux  troifièntes  per  Tonnes  du  prefent  8e  .,u  fm- 
rur  de  T indicatif,  Ac  nc  fe  dit  que  pont  figniber  le 
cri  de  l'Ane.  Ragghiërt  ; tag/iate . 

BRAISE  « f.  f.  Charbons  ardents.  Bragia  / brait* 
earéoni  ardenti  . aeeefl  . j.  Charbons  que  les  Boulan- 
gers tirent  de  ktlr  faut  , 8e  qu'  ils  éràsnent  ealultc 
ptmr  les  vendre.  Braee  « 

i BRAlslER,  f.  m.  Petite  huche  oh  le*  Boulan- 
gers mettent  dt  la  braife  quand  elle  cfl  étouffé»  « 
Braeiajo  > 

t BR  A 161  ERE  , f.  f.  Fontaine  de  enivre  chleRou- 
langer  étouffe  U braife  , loi  fou’ il  U tire  du  font,  Ac 
evaor  de  la  mettre  dans  le  braifier  qui  efl  daoi  fa 
boutique . Bradera . - ' ’ 

BRAMER,  v.  n.  T.  de  C baffe . 11  ae  fe  dit  que 
du  en  du  cerf.  Gridotg  ; »>»  diegfi  fdo  de*  ee*vi . 

BRAN  , on  BREN  , f m.  Matière  féeale . Mardi  * 
ftfUatebcrs  ; latdnra  ;*flere* ; étuttura  . f.  On  appel- 
le bafTcj*eat  bran  de  Jodai  ; certaiitts  taches  de  rouf- 
feur  qui  viennent  au  vifage  Ac  nox  maint.  Ilcflbac. 
Et  00  appelle  brho  de  fou  , la  pi  us  groffe  Partie  da 
Ion.  Cru/eèello  ; flaeeiatuta  . f.  Il  fett  aitflS  A mar- 
quer du  méprit  pour  quelqu'un  , pour  Qucique  cho- 
ie . //  Ciel  ma  Jeampi  / venga  il  malonat  ; il  fifhls  . 

f BRANCADES  , F.  f.  pl.  ChaUtl  dtf  forait* 
■Brama  ; gmppo  di  eottna  . 

• BRANCARD,  f.  m.  Sorte  de  voiture  fur  Itqoclle 
on  tranfporte  un  malade  tout  couché,  Ab  qui  efl  por 
tée  par  des  chevan»  ou  par  des  mulets  , 1*  un  derme* 
I’ autre  derrière  , Ac  quelquefois  p tr  des  tsoenmev. 
B art  Ut  . f.  Certaine  pièce  de  bois  longoe  , plate  Ac 
droite  , qui  fert  ao  train  des  berlines  Ac  des  chaifcs. 
fiangbe  . • 

t BRANCARDIER  * f.  m.  Celui  qui  coodait  uti 
braatard  . C?Jal  ebe  esfidnee  una  éxrtHa. 

RRANCH\GC  , f.  tn,  colkéUf . Tontes  les  branches; 
d*  ott  arbre*.  Kami . 

BRANCHE  , f.  f.  Le  bon  que  pouffe  le  trône  d’on 
arbre.  Rama,  f.  Branches  . T.  d'A.nat.  Ler petites 
vc.net  Ab  les  petites  qui  tic nacnr  aux  groffti 

vcmet  At  aux  çroffet  artères.  R tmi . (.  T.  de  Gé- 
néalogic.  On  appelle  fig.  bronches,  les  /amiiks  dr 
fét tâtes  qui  fbrtent  d' une  même  t: je  • Rm>,  f.  Il 
fc  dit  Suffi  de  diverfbs  autre!  chofes.  Ainfi  ap 
pelle  fig.  branches  , ks  tJc»**  parties  du  bnis  a'  ,o> 
cttf . R-rmi  délie  eerna  del  eervo . J.  Les  d:*ix  pkcct 
de  fer  qui  tiennent  nu  mort  d*  vn  cheval  , Ac  0*1  u 
bride  efl  arrachée.  Afl.r  det/a  briglia.  f.  Chante!  tr 
A pluftturs  branches  , chandelier  d* où  fortent  plu- 
fieurs  rameaux  quf  fervent  auffi  de  chemdeliov.  C an* 
dclliere  eon  pii*  hatxia  . £.  Branche  de  commerce  ; 
un  objet  particulier  de  commerce  » Rmmr%  etp*  di 
gemmer  rio  . f.  On  dh  qu'  une  queflion  , uat  liai  e - 
pldûcurt  branchvs  , pour  dire  , qu'il  y a piaffais 
chefs , plufirurs  articles  A di  fcc  ter ..  Ransi  ; ptrt»  . 
Branches  d'ogive*  . T.  d‘  Atibir.  t?  etrrpe  des  prêt 
ut  * Les  nervures  des  voûtes  gothiques , qui  fatlicar 
fur  le  norad  de  cet  voûtes  . tflgaU . 

BRANCHÉ,  ER  , part.  V.  U rérbe  . 

BRANCHER , v.  n.  Pendre  , attacher  à h brute be 
d’un  aibrt  . I!  n' a ^uère  d'afsee  q-  'to  v fbnr  d* 
on  voleur,  d'  un  déferrent  qv  on  pc.ii  A %n  arbre  . 
ImpUt-rf  ad  un  offert . $.’**.  n.  T.  de  Chaffé  . A«  dit 
des  olfçaQX  quf  U penheat  kr  det  branches  d' ar- 
bres . Ptf.vfi  fa  '.  n tarai  ; imbtxfaro  ; andar  atu 
%'  T*  * 

w*.v. 
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BRANCHE-URSINE  , f.  f.  V.  Acanthe 

t BRANCWER  , f ro  Icône  otfe*  » de  Çtoic  qu* 
De  \ole  encore  que  dr  branche  en  branene  . détails 
éi  tapit* * «Af  va  di  frafea  i • Jiaje»  . 

8R\NCHUi  « I.  f.  r*4  Le»  ouïe»  c’c»  yx.  X oc». 
B raoebit , • . 

EPANOUI  * UE  , arfj.  Qui  n des  bMcxhcs  . Rjmt. 

WU'O  • ram  10  ; ebe  b a metti  terni . 

BHANDE  » f.  F.  **orrc  de  peu»  arbitre  qui  crcit 
dan»  Irf  iiuoKcl.  Te-pa.  ?.  Une  campa-' 

gue  pie* ne  âr  tes  lttx<»  oc  petit»  arbitres.  Mteebu. 

BRANDEBOURG , f.  f.  Mue  de  ca’aqtK  X man- 
che* , ••oô  arpellée  , parce  que  la  mode  en  «:t  venue 
<Jc  3raid<rOcf«  . Ttinu  t m imelto  a m jnieb*  ; &>*■ 
h.n>  . fi.  C'eil  ai- <T»  urc  cfpè;c  de  boni  nan*  ère  . En 
ec  ftil  îl  e'*  n*»»c.  A-amers. 

■t  BRAK'DCRIE,  1.  f.  Lieu  <»  Hollande  cù  l'on 
/air  le*  eaux  de-vie  de  $u  o . Lu.gs  %*%  Se  Hart  fa  dsve 

fi  fa  t*  ar  guette  il  /r  •01(1*19 

MR  ANPE  VIN  . f.  ni.  T,rn:c  emprunté  de  l'Aile* 
:r.a ni , A dont  on  f«  U ir  pour  LamAcr  ce  I'^EaimJc* 
vie  . Arf  navire  . 

BRAKDEV1MFR  , FRF.,  f.  Ccljî%  on  ce  le  qn* 
vend  & qui  crie  do  braoécvio  • Ut.’»  o'ofaçe  qu| 

en  parlant  ce  cens  • q*  » C»«e*«  & qui  verdenC  dr  I* 
eau-de-vie  dare  on  cair.p  « dans  une  earoi'co  . Celui 
tbr  1 /t  vi  mil  ni:  I*  aegoavite  fit  la  ttttÀ  0 in  un  sc- 
eamp  intente  . 

BRANDI LLE  , ÉE  . part.  V.  frn  ver he  . 

-BH ÀNDILLEMFNT  « f.  m.  Mouvement  qu'on  Te 
4o*n<  en  le  braodilla»t  . Agnaz.t:ne  ; wa#f;  êfdeo- 
dciffi  . 

SKANDILLtR  , v.  a.  Mouvoir  deçà  & delà  . A- 
fflta**  c Jeun*  *e  : rnurxerc  i » f r«A  e io  /i  ; dendo. 
tare.  fi.  On  du  te  br>ndi*ler,  pour  dire»  <e  mouvoir, 
*' Mirer  en  l'air  par  le  moyen  d*  «ne  corde,  d'une 
(fcarpolcrec  , nu  de  quelque  autre  machine  . Dondo- 
Js  fi  : mn'K'fi  gué  t io  IJ  ei-odAs ni?. 

BR  ANOJLI.OIRK  , f.  ».  On  Appelle  aiafi  de»  bran 
ebc»  cntnlacér»  , eu  quelqa*  autre  ch'.fc  de  FcmMa. 
b.'c  , d*»nî  ic*.  yuan  eenr  fe  lervent  1 U Cioipafnf 
pour  (e  brandi  1er.  Fu*»e  10  rn»  aitri  fi  pernod*,  fi 
étnielê  ; tt  denicic  . 

RKANDÎ,  IE,  pair*  V.  le  vtrbe  . f.  piov.  & fini. 
Enlever  un  qtt-v  fardeau  , rn  Crr>»  bal. or  tout  bran* 
d» , p<Hir  dire  , I*  enlever  tcut  d’ un  coup  . Alf^r  j 

t»n  fêtte. 

BRANDIR  , v.  A iecm-er  , branler  en  fa  main  no 
dp  ec  , une  hallebarde  , dtc.  comme  fi  oa  fc  prdpa 
rort  A Frapper  de  la  pointe  . H cil  vieax.cn  ce  fen» . 
I ’ihj'e  ; m'jez'trt  ffmittnio  an  prcRcix*  ; érjnJin. 
$.  T.  de  Ch  arpent.  V.  Arrêter,  affermir. 

BRANDON  , f.  rr.  F./p*tc  i'e  fllfnhcau  fait  avec  de 
la  paille  «rifilldc  . Toruro  d»  pig !i.»  aetefj . i.  On 
appelle  a»Xli  Brandon  , de  U paille  tornlicc  au  bout 
d’ un  rÀton  qu*  no  enfonoc  dan»  qceique»  hdntaec»  , 
pour  nrmrqucr  qu'  ri»  font  F.ufi»  . T<-rtc*c  di  p*igJ$J  , 
iht  fl  metn  in  (Jpo  nd  un  fjÜ'ne  pianuis  m rt»M, 
f:r  it»4it  re  ebe  i béni , eue  tjji  0 irtvnne  , fen  fe for- 
jlrjii  . %.  Brandnn  , (e  dsr  auR':  dcî  corp»  nflamn  dt 
qui  t*  dl&vcpt  d*  un  incendie.  C-»p#  ^ »*»v#c»ie  actif* 
*ie  V venta  pfi'tj  in  fi>J  t io  /J  11  'ff+ftzoe  d' m- 
eendi: . Ç.  üo  oppelloif  aurrefe»»  le  premier  Diman- 
che de  Carême  , le  Dimanche  de;  Eraedoos  , parce 
« e ce  îour  là  le  peuple  ailumoît  de»  Feux,  daafoit  A 
I'  entour  . Ac  en  poitent  dans  ici  ruci&  dan»  le»  cam. 
paenrf  . la  fi vu  D rn  me:  dt  ^uatefintj  . 

h h \ K DONNER*»  v.  A.  Bi.nJor.ncr  un  champ,  c* 
efl  y merere  de»  biaaJonS  . Miner  tr.rtiti  di  psjiia  , 
ce.  V.  Brandon  . t 

BRANLANT,  ANTE,  ad;.  Qui  branle  , Qui  p-n* 
cite  rai  tôt  d' un  côte  , taniàr  de  V auitc  . V*eut*cu\ 
.Ci  Jhnt*  ; trempante  ; barecUanit . 

h*  AN  I.E  . f.  m.  Afiiatioa  dc<c  qui  eO  remué  fan* 
tê»t  d' un  lArd  , tantôt  de  P autre  . Vjci/famemta  ; 
neii.itnent'  ; feiffa , 5.  fie.  & ram.  bfre  en  brade, 
po*îl  due  , commencer  A être  en  /rmi.c  ment  M» 
•-«•ré  qucéQ.’C  choie  , A être  en  eFlioo  . f Jet  in  meta 
per  fir  u>u  e :/&  . $.  Fnc  en  docte  • êt;t  en  fafpcoft. 
Effet  in  fjrfe.  Ç Donner  if  brade  aux  aenci . 
le»  rr.eitrc  co  difpcrriioa  , ics  mettre  cnlrain  d' aq:r  . 
m4whre  ; mener  tn  mtra.  $.  Oo  dit  aufli  fi f,.  Met- 
tre en  branle  , p-'vr  due  , mettre  dan;  une  ccr!amc 
difi'Ofjfînn  . Ine  fmn< tn ir  j fit  ajfjti  ; mwiatjli.  J.  Ff- 
pecr  de  daafe  de  pu  ^icni'  perfoone'.  qui  (c  ticncent 
par  la  main  . Ce  çoi  le  miam  (Our  .%  teur  . Ttfjc-.- 
ne , nipuote.  *.  Branle,  fc  cl  ? nufl'i  d<  l’air  fur  le- 
qjrl  on  dinfr  un  bianle  . Aria  ici  tiefecm:  ; triea- 
di*.  f.  Titanic  , fe  d.f  l’^Ti  d'une  cfpbCc  de  lit  fuf- 
preJj  , dont  op  Fe  ferf  dan»  le»  valfTeai  X . flranda . 
X Branle-bas  , T.  de  Mar.  Commar.dcmcnr  qu'on  fait 
de  r.  rendre  toc»  le»  branle»  d*  entre  le»  »>nnl»  , puer 
fc  p-éparer  au  ct«crl*af  , Ce  de  fane  artcotidn  Aux  fi. 
fri  aux  0*dine  d » métier  jnù  te  tramée. 

RR  A NI  .P  . ÉR.  p»rr.  V.  fou  vetbe  . 

RkANLT  VI  NT  , F.  m-  Meuve  me  nr  de  ce  qui  bran- 
le . Pimrrrjrr.tnto  ; rr#//a«r»|p  ; ir^tt$  ; feejjJ  ; di. 
mre.te  ; Mri-'.«MMI«  : tèmUOnatm  nto  . 

BRaNTER  . v.  a.  Ac’tcr  , mouvoir,  remuer , fai- 
re aller  4<^  & «VA.  Montre;  d.munjre  ; agita* e; 
feuauet  ; dentela**  ; trnnnnat*  . î Oo  dit  ba<- 
*****  . Branler  le  menton  , branler  la  mâchoire  . V. 
Maneer  5.  ».  0 fttè  asué  x rcncîirt  de  U, 

1 A-  <P  autre  . p>ut'\*u  ; cio*dc:a*f  ; tnderprjre  ; 
bah OMi c , rr«Air<  j «Mjr  # eyjdr  y atceiibt  di  #4* 
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ierr  rr  éj  i«*j  è:nJj  , cr  <fj  f#r»*  j/r»i  ; fia»#Mrr/j. 
$.  Il  »’ rmpluic  tncnrc  ta  ploient»  Dhtaft*  , où  il  a 
tciFtl  .a  Miiioit,  /.  bd  rn  dit  ; ne  lirjaltl  pas 
de  !à  , pour  dite,  «lcnic».rca*IA  , lencz-wt*»  «;ü  vou» 
êct»,  ne  haute*  pa»  de  JA.  Son  t ri  me:  et*  f fl. ne;  fer - 
n’.j/cvi  «i . t.  Se  dit  ai(T;  Cf  qpe-que  mouvem  ent  que 
font  de»  tioopci imimicecs  , Ce  q 1;  fr>nt  pinte»  A loir. 
Fat üiate  ; tfjcr  intim: **eê  ; effet  dijp&flo  aha  fugo , 
a veiur  te  fpa.te  . 

t BR  AM  f IIR  . EU  E , F.  m & F.  Tttv.  Celui  , 
celle  qui  branle  . Trimante  ; tutnUcfo  • 
BRAN'tolRF  , f.  ».  A'S  pf*fé  en  traveit  Ce  en  d 
qu  libie  fur  quelque  chn'e  d’é.cvd.  & aux  deux  luiu  t 
duquel  deux  enfaa»  fiiot  tour  h mur  le  ccatieroid»  . 
T a vet  a e aje  fniesta  , ec-zt  ebe  fl  fa  ail'  ahatena 
T.  de  Chatte  . On  dit  qu’uo  hdrcn  elhà  la  bran. 
IC.rc  , lArfqi' il  ef)  haut,  te  qu*  il  tourne  en 
braa.'ant  . L'«>r«nr  va  tn  ano  eat  Ju ; veto  a r ac- 
te . 

i RP.  INT  A , F.  F.  E-phce  d’oie  en  Angleterre  , 
en  tcoîfc.  Spceic  d ’ Attira, 

B 'dAQt’F.  , f.  m.  Chien  de  chafTe  . Eraee» . 

B R.\Qtif  , Fe  , part.  V.  le  veibe. 
BRAQUEMART,  F.  m.  £péc  courte  & laree  , qu* 
on  portcit  ii  trclo  » le  lcr.5  ce  la  cuiiTc  . S*imiurra ; 
flirta  . 

F,  R A QU  F.  MENT , F.  m.  La  fujirion  de  ce  qui  c3 
braqué  . f nua\itne  d ’ un  cannent  p:fle  tn  mira  dt 
ei*>  ebe  fi  venJ  empire  . 

BRAQUER  , v.  a.  U ne  Fe  dit  que  de  certaine» 
chofet  qu'  on  peut  tourner  , te  préfenter  d*  un  cà:é 
ou  d’ u a autre  . Appuntare  un  eanntne  ; puoicr  u 
mira . 

BRAS,  F.  m.  Partie  do  corp»  huma  n qui  tic»*c  à 
l'épaule.  Rrjtcie . 5*  Avo-rlct  bra»  ictrooffés  , po»:r 
dire,  avoir  la  manche  tctrauifce  de  man  érc  que  le 
biot  paroiirc  A nud.  EJ**e  thacciato . f.  On  du  , qu' 
un  homme  ne  vit  que  de  fe»  bra»  , pour  d«re  , eu’  »l 
«tl  fort  pauvre  , & qu'il  oc  vt  que  da  travail  d< 
fc»  b*a»  . Campa**  Jei/e  fut  traeeia , eJ  iave>a  Jet!* 
fue  Mini . j.  fi*.  Demeurer  le»  biucroifi.»  , pourd** 
rc  , demeurer  faa»  rien  faite  . r....*  (rrateia  in 

i*e*e,  i.  Sc  jeter  entre  le»  bra»  de  q îcjqu*  un  . pce? 
dire  . fc  mettre  fou»  fa  ffrotcli'un  * iccnunr  k lui  pour 
en  avoir  du  fccour»  . Gettarfl  r.eUe  b*  tecta  di  alc  ms, 
$.  On  dit  fift.  qu'un  homme  tend  le»  hrat  i unau, 
tre  , pour  duc  , qu’il  cil  prêt  k le  recevoir,  a lui 
donner  fa  prorcB-.on  ftcoUre  a une  le  frateia  per 
a/uiartn.  j.  Rrai  , fe  prend  Ac*  povr  poiiT.mcc  .•  air. 
6 l'on  dit  , le»  Rûi»  o nr  le»  bra»  Ions».  I Re  banne 
le  êrjieta  tunghe  . f.  Bra»  féculier  ; 1 1 .ruiffiacc  tcm. 
porelie  . Staetia  fteebre . lmi'lorer  le  br-»  Féculier. 
Impterar  il  btaceie fret  tare  . Ç.  On  dit  fie.  qu'  un  hom- 
me cl  le  bra»  dio  t d' un  autre  . pour  di  rc  , qu  ' il  cfl 
le  principal  refiniment  dont  cet  Autre  Fe  fert  en  tou- 
te» ebofit,  Egli  i il  fui  haiii-i  dritte.  $.  Bras  , fc 
dit  fi<  d ’ «vp  Canal  Ou  rivière  qu:  fc  fejVrc  en  deux, 
en  trou  . Fr  j ttia  d*  un  eanale  , i'  un  fume  . y.  Bra» 
de  mer  , une  parce  de  la  mer  qui  pa.fr  entre  d#*:x 
tcirr»  aitez  prO;hc»  1*  «ne  de  1*  autre  . I>*aieie  , flm. 
Ê9  di  mare  . $.  Chufc  A bra»  , un  f-uteil , une  chat, 
fc , aux  deux  c6t<»  >V  la  quelle  il  y a de  quoi  »’  -p- 
payer  le»  brat  ; & dan»  cette  Acception  , on  dit  . le» 
brat  d' uac  ehaifc,  U»  bra»  d*  un  faytcuil  . fedia  a 
trjffiaêfi  ; Jelgicl*  a trace  tuait  ; trJceiue/o  d ’ un  J 
Jedta.  f.  B'*»  , certain»  chandelier»  qu'on  atrachc 
une  rruraiilc  , k cat'.fe  que  d*  abord  ils  avoient  U 
f.^ure  d*  un  bra»  . l’emc'.'a  . $.  Bra»  de  balance  , bra» 
de  lever  ; le»  deux  parte»  de  la  balance,  du  levier, 
qui  font  de  cure  & d*  autre  du  point  d‘  appui  . *Li- 
nia  9 rue  fie  pefatut  de/la  êilaneia  ; fiera  d * un  ti- 
/tco.  J.  T.  de  Manège.  Lt  part«c  de  1.1  jambe  de 
devant , qui  s’é'cud  depui»  le  b«»  de  l'épaule  iufqa’ 
au  ccaou  . Bra.tio,  f.  À bra»,  adv.  A Force  de  brat. 
A fctja . $.  À tour  de  bra» . De  toute  Fa  force  . Cao 
tfitafi*za.  §.  À plein  btai  . À la  biafféc . A brat- 
data.  (.  Bras  dc:f«.»  , bra»  dcflrm»  . Avec  amitié  . In 
grjo  enfiicnia  { e*n  amerevrlej^a  . J.  A bra»  ou- 
vois.  Avec  cmpiwlTcment  , favorablement . A brat- 
et  a a p eue  . 

RR-\S£  .FF-,  part.  V.  le  verbe.. 

RRASFR  , v.  u.  T.  d' Armurier.  Joindre  des*  mor- 
ceaux de  fit  cnfcmble  avec  une  ccrumr  foudure . 
S:/dare  s (tngiugncre  ; rif aidai*  ; affcuumina- 
re  . 

BRASIER  , f m.  Fen  de  charbon»  ardent.  F>*aee  ; 
h aeu  ; hateia  . Ç.  F raficr  , fe  dit  aeflî  d*  une  cfpé- 
cr  de  Riand  ba<Ttn  de  méral  où  l’on  mer  de  U fcrai- 
fc  pour  échauffer  une  chambie  . Bradetc  * 

RRASILU.  , tE  , part.  V.  le  verbe. 

BR AS1LLER  , v a.  Faire  ttilîcr  un  peu  de  temp» 
fer  de  ta  braifc  . lin'»  *uê»e  d' ufaae  qu'en  cette 
phtafe  ; Faire  brafillcr  de»  pccNs  , dans  laquelle  il 
cfl  employé  an  neutre.  Abhufl:la*t  ; abttuflâfire . 

FRASQUE,  f.  f.  Mêlante  d’ arqillc  de  de  charbon 
pilé  , dont  on  enduit  l'  intérieur  de»  Fourneaux  de 
fonderie»,  tonnai  a faite  dt  terra  ebt  *r*v  esta  al  fu*. 
et  e di  tarben  peflt , rio  eut  fl  flaèitijee  I*  int entre 
Jelfe  jtmati  da  \eetat  trcnjJ . 

BRASSAGE,  f.  m.  Droit  du  Fermier  dcsVîcanoie» 
pour  le»  frai»  de  la  fabrication  . Drieu  ebe  rifeucte  I' 
jppgintore  délit  teeebe , pi»  te  Jpefe  del  e:oi*. 

BRASSARD  , f.  m.  La  partie  de  I’  armure  qui  cou- 
vre le  bras  d’un  Gcndaifhe  . Br  artiste  ; .vmtiura  % 
ebt  aima  ii  haefio.  fi.  On  appelle  aulTi  braiTard  , u- 


BRA 

n«  «fri cc  dt  girai.utc  dont  on  fe  «ouvre  febru  poef 
jouer  au  ballon  . Braeeitte . 

BRASSE,  F.  f.  Mefurc  d<  la  longueur  de»  deux  bras 
étende»  , qui  cfl  ordinaircintnt  de  f«x  p-.ed»  Rraecio, 
fi.  Brillé  , T.  de  Aîar.  C’en  une  mefurc  de  murine  , 
dont  la  longueur  e«l  déterminée  h convufc  entre  le* 
exirêmiré»  de»  deux  main»  d*  un  homme  , çuirul  r| 
ouvre  le»  bia»  de  rouie  leur  étendue.  PjJs  , mijota 
per  i *avt  e mantvre  tuoga  Fer  pieéi . fi.  On  appelle 
pain  de  hiaffe,  un  Fort  qraod  pam  de  vmgt  ou  vinj*t- 
cinq  livre».  Ptae  da  %.uppe . 

BRASSÉ  . ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

BRasséF.  , F.  F.  Autant  qu'on  peut  contenir «ntvc 
fc»  bra»  . Braeeiata  • 

BRASSER  , v.  a.  Remuer  avec  le  bra»  , X forte  de 
bras  plu'ieu»*  chofet  , pour  Faire  , qu'elle»  »'  itftor- 
p ireaf  cnfcmble  . Rimen.tre  ; intridnt  ; raej'cclatt • 
fi-  Braifer  de  la  brére  , pour  dire  , Faire  de  la  bière. 
Far  la  titra  . <.  fiq.  Pratiquer  , tramer  , négocier 
fccrétcrrcnr  ; & il  ne  Fc  dit  qu'en  nuuv.iife  parc. 
Mjtfbmjre  ; tr  toute  ; or  lire  ; ectesr  inr  tnni  . fi. 
jiiailtr  le»  vergues.  T.  de  Msr.  Mettre  le»  verçues 
hc,iifuotalc  i.cnt  de  l'avant  i T arriére  , en  man-'aot 
le»  Metrete  i pennmi  in  trace  dj  f >pj>M 

a ptus  ; brattiarli  ; ci  allargar  le  maotiglie  pet  ebc 
venran * srir  rtotalounte  . 

BRASSER*.*;,  f.  F.  Le  lie»  où  1*  00  briffe  de  labié- 
re  . Lutgt>  dcit  fl  fa  U titra  . 

BRASSEUR  , F.USE  , f.  m.  & f.  Celui  ou  celle  qtff 
braffe  d:  ia  bière  , Cc  qui  en  vend  en  gros . Cet  mi  ebe 
fa  la  brrr j . 

t B RAvSI COURT  , F.  m.  T.  de  Manège.  Cheval 
qu*  a nafurelIciiKnr  le»  jambes  tournée»  en  arc  . O»- 
t n:r  e:t!e  g.imft  piegatt  io  ara. 

BR  ASS!  èRES,  f.  f.  pi.  Efpècc  de  petice  camifole 
qui  ferr  k tenir  le  corp»  en  eut  . Giobèene  ; fiu*bem~ 
une  . fi.  Oa  dit  fiq.  o«e  quelQu'  un  cfl  tn  braffiéres  « 
q.'on  le  tient  , qu  on  le  met  en  hrsifitres  , pooc 
d*ie  , <j  ; * il  c;l  den»  un  état  de  contra-ntc  , n*  avoir 
pa»  la  liletté  de  faire  cc  qu'  oa  vou  droit  . Effet  te- 
nu ti  c:*to,  fl rette. 

B BASSIN , f.  m.  VaiiTeau  , cave  oft  le»  Briffent* 
faar  la  b»è*p  . & la  quantité  éc  h.'èrc  conrenue  dvnc 
la  cuve.  Trot  delta  birrj  e la  btrrj  fleja  io  effa 
contenu! j . 

t BR.ASSOIR  , f.  m.  T.  de  M nnci*  . Ca«ne  cfe 
terre  cuire  ou  de  fer , avec  hqueMc  on  braffe  l'  or  ou 
I'  arccnf  en  bain  . Canna  di  tetra  eett.»  ebc  fe*ve  ’ m 
me  Je -lare  * rintemare  I * ers  e T argents  ntl  //. 
fine  . 

1 8RATH1TE  ou  SASINITF.  , f f.  rierre  figurée 
i;oi  offre  le»  feuiüc»  de  la  <sbne  . ferra  di  pie  ira  . 

BRAVACHE  , f.  m.  Faux  Drave  , Fanfaron  . B*a\  jf- 
eia  ; àravaffs  ; JrojTpi.tfi  ; fpjte'nt  ; divo*a  menti  . 

BRAVADE,  f.  f.  AO  on  , parole,  manière  par  la. 
quelle  on  brave  qucii|d*i:a  . Bravât  1 ; mioaeeiM 
imperiojM  y bravetis  ; Jgti  dament  s j £ arrime  o - 
to. 

BRAVE,  adV  de  t.  g.  Vaillant  , q«>i  a bcauerujr 
de  valeur  « beaucoup  de  courace  . Carjegtofe;  zciwf. 
fa  ; intrépide  ; di  grao  tuer*  ; va  1er.) e ; bravo  ; far- 
te . fi.  ne-  & f.im.  Honnîre.  V.  fi.  If  Fî  gai  fie  crcorç 
vêtu,  pâté  de  beaux  habits  . Il  e4  Font.  Atniitto  . 
fi.  Brave  , fc  dir  Fcuvcnt  au  Fubîlamtr  dan»  le  fehs  de 
Vaillant,  courageux.  V.  fi.  On  le  dit  aoffi  su  fub- 
Rantif,  dans  un  Fea»  odieux.  Brave  ; fgherre  ; es- 
Sicile . Æ 

BR  A Vf,  ÉE,  part.  v.  le  verbe. 

BRAVEMENT,  adr.  D’  one  man  ère  brave  , vaIN 
Umment  . Bravement  ; fortement , eetaggiefarnente. 
fi.  Quelque  Fou  habilement , adro  renient . Il  cî  du  Rylc 
Fam.  V.  cc»  mots. 

BRAVF.R  , v.  a Morqurr  , regarder  avec  mépr’t  % 
avec  luutcur , traiter  de  haut  en  bas . Bravare  ; mi. 
oaeciare  altieramente  , impiti^ameort . fi.  On  d*t  X 
peu  près  dan»  le  même  fen»  , braver  le»  daaçcrs  , 
braver  la  niorr  . poi*r  dire  , sffronter  tes  dangers  , 
affronter  la  mort,  t'y  cxp*'Cr  Far»  crainte.  Af*en- 
tare  , aodar  imeontre  ai  ptfieo/i , alla  met/c  ; tien  pt - 
veotarla . 

KRAVER1E,  f.  f.  JVLicnifieence  en  habits  • H cfl 
fam.  Ffogtio  ; mapnifUenia  ne  fit  abili . 

BRAVOURE  , F.  f Valeur  éclatante  . B*avu*a  ; t*a- 
hre  ; tertptia  ; intrépidité  . fi.  Au  pl.  Le»  aélrons  de 
valeur.  , 

BRAYé  . ÉE . pire.  V.  le  verbe  . 

BRAYER  , f.  m.  Bandage  pour  ceux  Qui  Font  fujeffc* 
aux  defeenres  de  boyau  . Braebitre  • fi.  Faneur  io 
hrayers . Rraehitrait . 

BRAYER  . v.  a.  FnJuise  de  brai  un  vaiffetn . 
peeiate  ; Jpitmare  ungere  ; tmpiaflrar  di  eotr.tme  . 

FRAYETTF.  , F.  F.  La  Fente  de  devant  d' on  haur- 
de-chauffc  . hratbetta  ou  t»  Jparata  infiejc  delle  bra - 
ebe. 

t BRAYON  , f.  m.  T.  d' tmpr.  V.  Rroyon  . 

BRÉANT,  f.  m.  Sorte  de  petit  Orfcau  o-  r a IcbfC 
gro»  & court  . Ait*  % ueeeUe  tb*  prêtent  fl  ecmtraf - 
faeeta  il  nitrite  de'  t ivaUi . * 

t BR É ANNE  , F.  F.  Toùe  de  Un  qui  fe  fabrique  en 
Normandie,  fer  ta  di  tels  . 

t BRÉ6IACC,  f.  n».  Tribut  qu'on  levoit  fur  fe 
brcb’t  . Datte  eèe  cfitertfl  fepra  te  pee^re  . 

BRJ.i:îS  , f.  F.  La  femelle  du  Héi  cr  . Vectra  . ^ 

■ pmv.  & ftg.  Faire  vn  repat  de  brebis  • c*  til  nraoqcr 
tans  boire*.  Msngi.tr  /o»v  Acre  . fi  À brcs  » ton- 

d.w. 
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dire  « Dieu  roefure  le  vent,  pour  dire,  que  Dieu  pro- 
portionne A oc.\  forces  , les  affliA'Oni  qu*  il  nous  en- 
voie . Die  nr.rnda  il  fredda  féconda  i fan o»  • )•  Bre- 
bii  , dans  le  langice  Je  /Tenture  , figntfk  un  Chié- 
t en  , en  liât  qu*  il  <0  fous  la  conduite  de  fou  Fa- 
lloir • Poearella  ,*  enftuno  , fedete . 

BaKCHF. , f.  f.  Ruine,  ouverture  faite  par  force 
oa  autrement  à ce  qoi  'crt  de  clôture  , comme  uec 
muraille  , un  rtmoart.  une  haie  . Breeeia  ; apertara; 
tettura  . $.  Brèche  fe  dit  aufll  de  ploficurs  autres  cho. 
fe»  , corr.mc  faire  une  brèche  à un  coure  nu  . Fur  unj 
tact*  m un  edte/i 4 >'*?» e une  brèche  A un  pâré  , 
u.  x provifions  de  U bouche  , &c.  Far  un  /»(••*. 
e njumare  . $.  6g.  Le  tort  , le  dommage  qui  eîl  fait 
A quelque  chcfc  , la  diminution  d'un  Bien  qui  doit 
être  confier» d carier  . Ainfi  l'on  dit:  e*  cl)  une  tut- 
elle A 1' honneur  , A la  réputariua  , aux  immunilé»  , 
ptivilége*  d'un  ici  , &c.  Altaeeo;  feoffa  ; un:  ; /tri* 
ta  . $ Brèche  , f.  f.  Sorte  de  Mât  tue  . Brada  . 

BR  èCH t-DENT  , f.  de  r.  f.  Qui  a perdu  quclqu* 
une  des  dents  de  devant . Sdentato  . 

BRECHET,  (.  m.  L&Pattic  de  la  poitrine  ofc  abou- 
tirent les  côtes . Sam ? ; eff\  de/  paie . 

»f*  RRFC1N  , f.  m.  On  appelle  amfi  un  certain  croc 
tic  fer  . Une  inc  eii  ferre  . 

t BRED1  BRADA  , T.  boilcfquc  pour  marquer  un 
grand  flux  de  bouclie  , ou  une  grande  aRivit#  dans  L* 
exécution.  Puce:fc  ; puma  . 

BliEDINDlN,  f.  m.  T.  de  Mar.  Petit  palan  dont 
oa  fe  fert  pour  enJerer  de  médiocres  fardeaux.  Can- 
délits . . t 

BREDOUI  L'-F , f.  m.  T.  de  TrtAric  . Avoir  bre- 
douille , être  en  bredouille  « pour  due  , dire  en  dut 
d«  pouvoir  gagner  deux  lions  . Effet  ne/  café  di  vin 
C<r  drppio . Ç.  6g.  fit  f.»m.  Sertir  bredouille  d’un  lieu, 
d une  atTcmblée , pour  dire,  en  fouir  fa  as  avoir  pu 
tien  faire  de  ce  que  / on  a droit  proFolé  . Vfeit  te. 
me  fi  b entrât Q ; o/eir  d' un  luegs  Jeng j etnelufi-.nt 
d*  J/euna  c.Jj  . 

BREDOUILLÉ  . ÉE  , part.  V.  verbe  . 
BREDOUILLEMENT,  f.  m.  ABion  de  bredouiller. 
B*» èett, intente  ; bat! ug-ununn . 

RRFDOUILLLR  , v,  n.  Parler  d’une  manière  mal 
nrtsculéc,  peudiHinÂc.  Ber  fat  tare  ; barbughare;  par- 
/tir  in  geJa  . il  s’emploie  auffi  aftiverrent  dans  le  lly- 
i<  familica  - Bredouiller  un  compliment  . 

RREDOU1LI  EUR  , EUSE  , f.  m.  & f.  Celui  Ou  cet. 
U qui  bredouille.  Tartagiiane  ; btrkctnnc  ; barbet 
taure  . 

BREF,  f.  m.  Lettre  du  Pape.  Bute.  f.  Petit  li- 
vre qui  marque  quel  Office  les  F.cdéfiafltqoci  doivent 
dire  chaque  jour  . Caler. datte  ; éirettuio  ; trdinatio  . 

BREF  , BRÈVE  , adj.  Court  , de  peu  de  durée  , de 
peu  d’ f tendue  . Breve  ; brieve ; tarte;  ebe  dura  pua  . 
5-  Autrefois  00  a dit  bref  pour  peur,  de  petite  faiilc  ; 
cette  fiecihcaiiuo  n’eû  plus  en  ufage  qu  en  pariant  du 
Roi  Pepin  , qu’on  appelle  encore  Pépin  le. Bref . Pie- 
ea/o  . i.  Bref  , adv.  Enfin  , ponr  le  dire  en  peu  de 
mots  . tu  femme  ; per  dit /a  in  bave  ; at/e  e:ne  . î. 
f*m.  Pailcr  bref,  pour  dire  , avoir  ur.c  ptenonc  :at  on 
trop  promc  , trop  précipitée.  Par/ar  pufla  , jpedita - 
mente . f-  En  bref  , adv.  Eo  peu  de  mots  . If  «fl 
fan*,  tu  p.ebe  pêteJe  . $.  Dans  peu  de  temps.  Frj 
prêt  ; jr.i  breve»  Il  vieillit. 

BHEGIN.  Cm.  T.  de  Mar.  Efpèce  de  filet  A maillet 
étroites.  Br  engin  a ; rjflreil». 

RR  EH  A IGNE  , adj.  f.  Se  dit  des  femelles  des  ani- 
maox  qui  font  Cénlcs  . On  le  dit  aefTi  pop.  au  Cub. 
des  femmes  ftérilis.  Stérile . 

t BREHIS  , f.  f.  Animal  de  Madagascar  ; il  n*  a 
qu’  une  corne  fur  le  front . Animale  dtl  Madagascar 
a/aie.'rmqtê . 

BRELAN'  , C m.  Sorte  de  ieu  de  renvi  , cô  1’  on 
tout  A trois  , A quatre  , eu  A cinq  , fie  oô  l*  oa  ne  don. 
ne  que  trois  cartes  A chaque  joueur  . Bi/ ta.  i.  En 
patlant  des  (ve.t  qui  donnent  continuellement  A jouer 
chra  eux  , oa  dit  en  nuuvatfc  pur , qu'  ils  tiennent 
brelan  chcx  eux.  Biffa;  btjcaeeia  ; biJeaxXj*  • 
BKElANDER  , v.  n.  jouer  contincl.'cment  A quel- 
que ieu  de  cartes  que  ce  io&  • Bijeexx,*** 

BRELANDIER,  ERE  , f.  m.  A I.  T.  injutieuX  , 
qui  fe  die  d' un  homme  ou  d'une  femme  qui  .joue 
ccntinueJlemcnt  aux  cartes  . Biftajuc/a  ; bifeaz.x.1*rd  • 
6RELLE  , f.  f.  AiTcmblage  de  pièces  de  bois  en  ra- 
deau , dont  on  forme  un  train  pour  le  faite  flotter  . 
Zana  ; panera . 

BRELOQUE , f.  f.  Bagatelles,  ou  petites  curioüiés 
dt  peu  de  valeur . F jf  attelle  ; ecfe  de  poe*. 

BKtLUCHE  , f.  f.  Uroiuei  de  61  & de  lame  . Dra- 
gitlicdi  fila  e /an a . 

BREME  , f.  f.  PoilTon  d'eau  douce  , plus  large  & 
plus  plat  que  U carpe  . Peina  . §.  PuuTon  de  mer 
qui  a le  tour  des  yeux  doré  . 

HRENEUX  , EUSE,  adj.  Sali  de  matierc  fécale  . 
f perce  ; m trJj/e  : jnutdjtj  . 

t BRF.NXE  , f.  f.  Sotte  d’étoffe  fabriquée  A Lyon. 
Steff  r délia  mtnifatiura  di  Litnc  * 
t 8 P. F. ME,  f.  f.  Mefurc  des  liquides  en  ufage  A 
Rome  . Br  enta  , 

BREC|U1N  , ou  VILEBREQUIN  , f.  tû.  T.  de  Char, 
fini,  e tft  un  oui'l  de  Charpentier,  pour  percer  le 
bo;s  tendre  . Verrinetta  . 

BRÉSIL  , fubtt.  ni.  Scrrft  de  boit  rouge  , très-cOm- 
P*tu  êc  très  ioufd , for»  propre  A U teinture,  de 
S1'  a dcaré  fen  o.  m â la  Province  du  &é£i  , par- 
Diff,  Franjcit  ItJliip  « 1 
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c«  <)n’  il  y « Cfoit  beaucoup  . Brt/fU  //(•)  de! 
Brafile  . 

BRÉSILLÉ  . É£  , part.  V.  le  verbe  . 

BRÉS1 LLER  , v.  a.  Rompre  par  petits  morceaux. 
SbrixA/m  ; fm in uxz.*9*  I /mmu^x^are  ; amminu/a- 
te  ; rtdur  ù»  minu\xe^  • 5-  Teindre  avec  du  bois  de 
Bréfil  . Ti  figer  e c*t  brafile  . 

BR ÉSlLLET  ou  1REMATOXYLUM  , f.  m.  Le  boit 
du  B'éfil  le  moins  cllimé.  Ligne  de l Btafite  i ’ »»• 
feri.r  dfuatit.)  . 

BRESSIN  , fubfl.  m.  Terme  de  Mit.  Palan  ou  cor- 
dige  qui  fert  A itTcr  fe  A mener  une  vergue  ou  une 
voile  . Autrement  Guinderede  • Paranekine  dr  éirig- 
T.a  • 

f BRESTE,  f.  f.  Chatte  aux  petits  oifeaux  , A U 
glu  fe  avec  un  appAt  . farta  di  eaeeia  al  rtchhm?  ed 
s!  vijec  . 

RRéTAÎLLFR  , v.  O.  Être  dans  I'  habitude  de  fié- 
quenter  les  filles  d'armes,  de  de  tirer  I*  épée  . Fie- 
</t tentât  i luïfbi  deve  fi  JuJt  far  d' atmi  ; atmeg- 
giar  fPtffê  . 

BRfcTAlLl.FUR  , f.  m.  Celui  qui  br^r aille  Celui 
cbt  aimeggia  fpefjo  ; tbe  i vago  d 1 /.rr  d' arnti  . 

BRETAUDLR  , v.  a.  T.  de  M.rrub.  Couper  les  O- 
reiilcs  A un  cheval  . Diminuir  le  cuetbic  de ! eay al- 
la . i.  v.  n.  T.  de  Tondeur  t de  Drap.  . Tondit  iné- 
galement . Cmare  mal  uguale . 

BRETELLE  • f.  f.  Soitc  de  riftu  de  chanvre  eu  de 
61  , dont  on  fe  fert  A divers  ufages  . Cingbia  ; eerde- 
ne  di  eanapa  e fila . 

BR  F.TESSÈ  , ÉE  , adj.  T.  de  Blafcn . 11  fie  dit  des 
, pièces  crénelées  haut  fe  bas  en  alternative  . Deppia 
nutlatc  . 

BRETESSFS  , f.  f.  pi.  T.  de  Blafcn  . Ce  font  des 
rangées  de  crenaux  ; de  1*  00  dit  des  pièces  et  I*  on 
»PPtr{Oit  «es  «frètes  de  dentelures  , qu*  elles  font 
brctcttéct  . Merli . 

+ BRETON,  f.  m.  C'eft  une  coquille  Manche  • 
& inégale  , qu'on  emploie  lux  Ouvragrs.de  rccaij- 
les.  Spetfe  di  eonebigha  , e nieeh*  mina.'. 

BRLTTF.  , L f.  Longue  épée  . Cl  ne  le  dit  guère 
qu*  en  plaifantcrie  . Cmjuadea  ; fpadaeeia . 

BRETTÉ  , ÉE  , parr.  V.  le  verbe  . §.  adj.  Un  ou- 
til  bretré  , qui  a plusieurs  dents.  Denuip  . 

RRETTER  . ou  BRETTE LLR  , v.  a.  T.  d*  Arfbif . 
Tailler  une  pierre  , ou  grgter  un  mur  avec  des  in- 
finiment A dénis  . Far  tseebe  e intateaturt  ; inné - 
eare  . 

BRETTEUR  , f.  m.  Qui  aime  A fe  battre  , A fer- 
railler , de  qui  porte  ordinairement  une  longue  éféc  . 
Spadoeeino  . 

t BRETTURF  , f.  f.  Dentelure  A I' extrémité  d^ 
une  truelle  , d'un  marteau.  Quel  dentelle  ehe  é ali' 
tfhemn J délia  e*r.T.°:lJ  ♦ r dci  mjttc/lo.  $.  Traits 
que  le  Sculpteur  laufe  fur  un  ouvrage  qu'il  dégroiTir 
ivcc  un  ébauchoir  bretté.  Inueeature  . 

î BREVE,  f.  f.  Syllabe  dont  la  prononciation  n* 
efl  pas  longcie  . filtaba  breve  . f.  T.  de  Mc >fifue  . 
Note  qui  vint  deux  mefurcs  . Frt  te  . 

BREVET,  f.  m.  Sorte  d*  e»;  édition  non  fccllée  , 
par  laquelle  le  Roi  accorde  quelque  grâce  , ou  quel- 
que titre  de  dignité.  Brevette;  dipluna  . f.  Oa  ap. 
pcjlc  ii  HT)  du  nom  de  Brevet  , certaines  expéditions, 
par  Icfquellcs  les  Piinces  , les  graods  Scianeuis  . fe 
rrin.e  les  Sesnrurs  particuliers  , accordent  quelque 
grâce  A quelqu*  un  . Brevette  ; re/eritto  . %.  Dues  A 
brevet,  ceux  qui  n'ont  que  des  brevets  de  Duc  . 
Di-cj  per  dipl:ma  . f.  Obligation  par  hievet  ; un« 
obligation  dont  il  n'efi  point  reflé  de  minute  chex 
le  Notaire  . Obblige  , vg.rette  % feritmra  privara  . 
J.  T.  de  Trintur.  fie  dit  du  bain  d’ une  cuve  qu'on 
fe  d fpofe  A flirt  réchauffer.  Ccneiadel  vegeth  a de! 
vaee  1 line  . 

BREVETA!  RE,  f.  m.  T.  de  Prar.  Qui  n'a  d'u- 
fage  qi/cn  paihnt  du  porteur  d'un  Brevet  du  Roi  , 
en  matière  béaéhciale  . Celui  ebe  ba  otunvto  un  bre- 
vette dal  Set  rjno  . 

BREVETÉ  , ÉE  , part.  V.  le  rt*bt.  Ç.  Qui  a un 
brevet  . C bt  ba  fftenuis  un  brevette . 
f BREVETER  , s.  a.  Donner  A quc'qu’  un  le  Brevet 
d’ un  Office  , d’ un  Emploi  , eu  d’ une  Penflon  . Djr 
an  brevette  . 

BREVIAIRE  , f.  m.  Livre  contenant  l'Office  que 
ceux  qui  font  dans  1rs  O'd'cs  facrées  , ou  qui  jouif- 
fcor  de  quelque  Bcsé6cc  , ‘oar  obligés  de  dire  icns 
les  jours;  de  il  fe  pr«  ed  plut  particuliérement  pour 
l’Office  même  que  doivent  dire  chaque  »our  ceux  qui 
y font  obligé».  Breviatiç  ; t ffiria.  f-ffix*0  • 

t RREViATEUR  , f.  m.  Nom  d’un  Officier  du 
Pape  . Settj  d ’ impitfj  de/lj  Citfe  di  R enta . 

BRF.UIL  » f.  m.  T.  d'  Eaux  fe  Forets  . Bots  raillis 
ou  buiffcn  enfermé  de  haies,  cù  les  bêtes  feretircst. 
Bofea  ; fet  va  eedua  . 

KREUILLER  , ou  BROUILLER  les  voiles,  T.  it 
Mar.  C'eli  les  cargucr  ou  (teuffer  • ImbregHare  le 
vole . 

+ BREU ILLES  , f.  f.  pl.  Ce  font  les  entrailles  do 
hareng  , que  les  Pèchturs  arrachent  avant  que  de  le 
falcr  , fit  de  t’cncaqucv  . Le  budel/a  deH'  aringa  , 
ebe  ie  fi  (avant  avanri  d*  in/alar/a  , e di  flivarla  nel 
barile  . 

1 BREUILS  , f.  m.  pl.  T.  de  Mar.  Petites  cordes 
qui  fervent  A «arguer  les  voiles  . V.  Caig  .es  . 

BREUVAGE  , f.  m.  Bonfon  , liqueur  A boire  . Fr. 
vanda  ; ieviraggre . j.  Oo  le  du  païucuirétcmcol  de 
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certaines  rrédcciner  qu'on  donne  A des  chevaux,  dm 
t*jfs  , des  vaches  , dtc.  Medteina , 

BRI  RF  , f.  f.  Gros  morceau  de  pain  . Il  efi  éinf. 
Trggr  di  pane  . f.  Au  pluriel  . fe  dit  , psr  exren- 
ftnn  fe  fam.  des  morceaux  de  viande  que  1rs  valets 
ferveor,  ou  que  i’ oa  donne  A ceux  qui  demandent 
I'  aumône  . Bneiola  ; refis  . Ç.  On  du  €*•  & cou- 
loirs en  mauvaifc  part  , des  bribes  de  Latin  , pouf 
dire  , 'les  citations  fe  des  phrafrt  de  Latin  peifes  de* 
t A fe  üe.X  fans  choix  . ffnarç)  . 

BRICOLE  , (.  f.  Cette  partie  du  haréois  d'un  che- 
val de  carroile,  qui  paire  fous  les  coofflacts , fit  qui 
s'attache  de  cô:c  & d'autre  aux  boudes  du  poi. 
trait.  SaptafpaHe.  Ç.  Bricoles,  certaines  longes  de 
cuir  dont  fe  fervent  les  porteurs  dccbatfe  , pour  por- 
ter U chaife  . Cinfbie  de'  ptrt.intini  ; earcggiuo.e  de* 
potuntini . Ç.  Bricole  , au  jeu  de  la  Paume  , c*  e& 
le  retour  de  ta  balle  quand  elle  n frappé  une  des  mu- 
railles des  côtés  . R Mtal ge  . f.  On  fe  ter l de  ce 
ferme 'au  ieu  de  Billard  , pour  fign.her  le  chemin 
que  la  biîlc  fait  après  avoir  frappé  une  des  bandes. 
Hibalx * ; rifle ffiene . §.  On  dit  6g.  fit  adv.  de  brico- 
le , par  bricole  . V.  IndircBcmcn;  . f.  Bricoles , au 
phiticl  , c:î  une  efpèce  de  rets  ou  de  filets  pour  pren- 
dre des  cerfs,  des  dams , fcc.  Reti  per  pigliar  eer- 
vi  , demi  , e finu.i . 

BRICOLER  , v.  n.  Jooef  de  brico.'c  A la  Paume 
ou  au  Billaid  . Ciucear  di  rimbjlxc  . Ç.  Lorfq./  un 
homn  e ayant  nvs  éans  fa  bouche  quelque  «hofe  de 
trop  chaud , le  fait  aller  de  côté  fie  0'  autre  , de 
peur  de  fe  brûler,  oa  dit  qu'  il  bricole  . Dimenar 
nella  bceea . 

t BRICOTEAUX  , f.  m.  pl.  Pièces  de  bois  lon- 
gues fie  étroites  , placées  fur  Je  devant  do  métier  de» 
Tififeranés  . Prîgi  di  legno  ebe  fine  fut  la  parte  an- 
teritre  de  t Tel  j/c  de'  Tejircti  . 

BRIDE,  f.  f.  La  partie  de  hamo’s  d’ un  cheval  , 
qui  fert  A le  coodaire  , fie  qui  efi  compoféc  de  U tê- 
tière , des  rênes  fie  du  mors  . Brigha  ; Jren:  ; mrr- 
(a  . $.  Bride  , fe  prend  quelquefois  peur  les  rênes 
feules  ; fie  dans  ce  feas  , on  du , qu*  un  cheval  a rom- 
pu fa  bride  , lorfqu*  il  a rompu  fet  rênes  . Ridine  . 
Ç.  6g.  Tenir  quclqu*  un  en  bride  , pour  dite  , / em- 
rèéhcr  de  faite  ce  qu*  il  veut  . Tenu  aUunc  in  bri - 
glia  . $.  Oa  die  auifi  6e.  Lâcher  la  bride  A quc!qur 
un  , lui  mettre  la  bride  for  le  cen  . poui  dire  , ne 
le  pins  tenir  comme  en  faifoir  . i*  abandonner  A fn 
• propre  volonté,  A fa  propre  conduite . feinte  la  bri* 
glia  jà  ateum  ; lafeiar  la  érijlia  fui  e*Mo  ad  ateu- 
no  ; lafeiar/o  in  fva  ba.h  . %.  Oa  dit  fig.  Courir  fc 
bndc  abatroe  apiès  lis  piaiHrs,  pout  dire  , t*  y Por- 
ter fans  aucune  retenue  . Coreert  a briglia  fei'ita 
dietro  a*  pi  a ter  i , te.  f Oa  appelle  6g.  fit  fini.  h*'-. 
des  à veaux  , de  fores  flifcaf , de  fois  flifOMtait 
qui  oc  font  capables  de  pcriuader  que  des  gens  l'.m 
p 1rs  . Rjoicni  injulfe  , feipite  . Ç.  Bndc  , fe  dit  ie 
d verfes  autres  choies*  qui  fcrv:a:  A i'  hab  liemeo*  ; 
amfi  , en  parlant  d'un  béguin  d'eafanf,  c' eu  le 
petit  cordon  de  61  qui  paffe  fn.is  !e  mrnton  de  l'en 
Un  f , fie  qui  fett  A tenir  le  bég^'n  ca  état  fur  fa  1è- 
re. Légiféra;  nafltint  ; ecrdcnei na  . J.  Fn  parlant 
d'une  Uuitonaièrc  fie  d'une  chemfr  . C#  Clt  te 
fert  A tenir  U boutonnière  en  état  , fie  ce  qui  frmet 
A 1'  extrémité  de  chaque  ouverture  d' une  chcr.ife  , 
pour  empêcher  qn'ellc  ne  fe  dtrbitc.  P^miebe  fet - 
mjn9  un  vtebieUt , fletbi  n<n  j'  jpra  pilt  de ! emve- 
neveie . i.  6g.  AlJrr  bride  en  rai  n.;  fe  conduire  a. 
vec  citconfprfbun  . Outrât  e.intamecte  . g.  Tourner 
br  de  ; changn  de  route  ou  d'asris.  Mutât  penflert  . 

BRI  De  , Éh  , paît.  V.  ie  verbe  . i.  Oi (on  btiUf, 
V.  O fon  . 

BKl DFR.  v.  a.  Mettre'  la  bride  A un  cheval,  h 
un  mulet , «C.  Imbrigliare  ; mcn.r  la  briglia  , f. 
Ceindre  fie  ferrer  étroitement . V.  g.  Br:Jer  , 6g. 
Arrêter , contenir , empêcher , an  râper  , tremper. 
V. 

t BRIDOVVI,  f.  m.  Morceca  de  linge  large  d’en- 
viron trois  doigts . qni  a deux  petits  rordors  .ste.icué* 
nu  bonnet  d*  une  femme  Çji  fe  c >iffc  . Strifeia  U 
panne  /i«t  r;ri  dnc  fttliftile  atnetate  im  etm  tuf- 
fie  da  dmna. 

BRI  DON  , f.  m.  Ffpèce  de  bride  !é|è*r  qui  n'  • 
point  de  branches.  Brid:ne  ; Cp»'X.it  i»  f.'tita. 

BRIEF,  ÈVE,  IdicAl  Oort.  ie  (X.>  Js  4«rit , 
piomp»  ; e’  eS  la  mSme  ckct  gnc  bref;  mil. 

0’  tS  en  ufa,t  que  ai  11  Fntiq.;t.  V.  Su» 

BRIÈVEMENT,  iJv.  D uat  ira.Ure  bi  f.t  4- 
courte  . Pretemenie  ; br  revenu  Me  ; faon  ; c*n  ira- 
vità  : foechtramevio  . \ 

BRIÈVETÉ  , f.  f.  Le  peu  Ce  durée  Je  quelque  c!:o 
fe  fifri  i'rJ  ; eitiexxj  . •% 

Hf*  BRI  FABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  efi  nrsogé+bi?  . 
qui  cft  b'  n A manger  , cornue  Frottage  bnfîMe . li 
efi  pop.  Mangtreuic  ; d.r  mur  g tore  ; iueno  a mut- 
jia»^ . - 

BRIFê  , ÉE,  part.  V.  h rtibtv  * 

BRIFF.R  , ».  a,  T.  ba»  & pop.  Mao*(T  ,»iJi.)ifnr . 
Divetara  ; di  lut  fart  ; mangiare  .habcaehemltaentt  - 
dif'rdiBJtanientc  ; man\iar  e'Il'  tmàufe  . p/r<*»jrr  . 

BRIFtUK  , EUS:-  , f.  m.  fit  1.  Cri  n . celle  Q i 
brific  . Il  efi  pop.  Mangune  ; dilüvimg  ; dt.^vnr:- 
re  ; paeebnne  ; gbUttone  ; pappaetbiont  . 

BRIGADE  , f.  f.  Troupe  de  cens  de  guerre  d*  une 
même  Compagnie  , fou»  uo  Officier  que  l'  on  mini- 
me Brigadseï*  Brigua;  Jgvadhnne  4*  tjtrtin  . % U 
A*  fe  d* 
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fc  dit  ai  (ïi  de  p.'uficui»  b<’(*ii.'or.s  ou  étalons  d'  irfic 
aince,  qui  font  ; t caaimiuuctv.cnr  d‘  un  Officier 

r:in.JF>t  » appelle  bf*"*d  et . I fteedi'm  o ènttghe- 
n*  etc  Jn  t m.inû.ni  <s  » w<  Bngaditee  . $.  On  dit 
•iîIÎ»  t Bnesde  d*  Archets»  h «g- de  de  Garde),  Bri- 
gade du  Cott  A cheval  . Tneppa  , tugata  , empt- 
gm.i  rfi  »,r,  di  Çujtdtc  , ci. 

BRKiADIf.R  , fubft.  m.  Ce  lu*  qui  commande  «oc 
Bf*.*dc  . Bûgaéieu  , e'nt  infante  d un»  higata  . 

KF  le.  aK  P,  fubft  m.  Voleur  de  grands  chemins. 
Malandrin*  ; {jJtmc  ; aflajini  d i flrada  ; Jihctj'.fi  ; 
majruaura  ; di  jh.idj  . £.  Il  fe  dir  , par 

orcnfioo  , celui  qui  f-.'t  des  exaltions  A «les  conçut* 
lices  . C h t de  (a  ci*  *fitn*  . 

RRlGANpAüE  , f.  m.  Valérie  fur  les  grands  cht* 
tnt  ns  . Aff.-fimiz  ; ejcjfinamznto  ; ladisneecio  $.  Far 
extcnficn  , t_ciacuf!:on , ex.» F. ion  i cm  rtc  , déprédation  , 
«Se  mauvaife  a«lmir.iftta(ion  de  la  Julltcc.  E fl  z* fient  ; 
ejj\i  n vi fient*  . 

t BR1GAN  PF.AU  t f.m.  Petit  brigand  . Igffrenetllo. 
HRîGaNDER  , v.  u.  Voler  , vivre  ca  br-gintf  . 
yfj  •jj.nate  ; B-hrr  ; eQ :ita*e  ; andate  alla  fit  eda  ; 
jlar*  , gitu*fl  alla  fluet  . 

flRtC.ANDINE,  f.  f.  Haibcrgcon.  V. 
BRIGAfcTiN,  f.  m.  Petit  vu  «Te. ni  A voiles  & A 
ramci  pour  aller  en  coarfc . Bng.tntine . 

BRIGNOLE,  f.  f.  Oa  appelle  amû  uoe  foitc  de 
ptuoc  qui  vient  de  Brignole*,  ville  de  Provence.  V. 
Prête  . 

BRIGUE  , f . f.  Pour fn irt  vive  qu*  on  fait  par  le 
mo.cn  de  p'uficors  perlantes  qu’ oa  engage  dans  fes 
interets,  ||  r.t  s'emploie  guère  que  dans  «a  fens 
r«f:e*ix  . Best  h •:  ; àveheramenta  , manegg  19  ; prjli. 
cj  . Ç.  pour  «abalc  , f-thon  , parti  . V. 

BRIGUÉ  , ÉP.  » pair.  V.  It  verbe. 

BRIGUER  , v.  u.  Pour.'u  vrc  par  brigue.  Te  fervir 
du  concours  de  plusieurs pcrfonr.es  pour  obtenir  quel- 
que chofc  . Bugn.trt  , i.ir  ho&tio  ; frigere  . $.  Il 
Lgnttic  x.iïfi  Smp.’cnicnt  , rechercher  avec  ardeur  , a. 
vc<  emprertenunt  . Cbiede *e  t eereare  tndcnrcntcnre . 
BRIf.UF.UR.  f.m.  y .ti  brtjuc . Il  cU  de  peu  d’ u* 

tare  . f»«ifjr»re  ; rtr  friçj. 

hRII.LANT,  f.  m.  Oumatt  taîlld  i facettes  pat 
drlTu»  & par  dciTcus . firi.'.jmtc  ; lafit/tto  j faatne  ; 
A»r.'/acrjr'> . f.  f.cUr  , luttrc.  Le  britlaot  d'un  dia- 
rr«Rt  , d’ une  perle  . Brillante  . Ç.  Oa  «lit  f g.  dans 
cette  acerprtoa  , qu*  il  y a du  br  liant  dans  u»  Pie- 
rre , tu  d-iû)  une  Pièce  «l'éloquence.  p®..r  due.  qu* 
on  y trouve  bc.victup  de  beautés  br.i.'arfcs  fc  d*  un 
gr^nd  deiat  . Hnliant  <1*  un  d'feours  . la  pulitc  r^.i , 
j a preptittj  d’ an  dijct'fc . i f>t»  d»r  auOi  t^g.  d'une 
P.icc  d’ dloqi  cncc  , qu*  elle  c:i  pleine  de  faux  br  il  - 
lans  , pour  Cire  ? qu'elle  cfl  pic  ne  de  pcnfdrs  irgd- 
niit.fis  , mais  frivoles,  faudeS  , ou  mal  appliques  au 
tkvet  . tenant  ; ccnecttini  . 

BRILLANT,  ANTE,  ad).  Qui  brille,  qui  a un 
Kr-nd  Celai.  Br  Ht  ante  ; i/f/.fi'rr/eijnre  .•  i/avillam * 
te  ; latente  i ritueente  ; tijpUndcnte  ; lnfU  ; fol» 
ftio.  i . Diaruanr  brillant  ; taille  A facettes  . f>/a- 
mante  è*iltant.ite  . $.T.  de  AT  mrjr  e . Cheval  br  al  - 
unr  , cil  celui  qui  cxccr.te  f n exercice  fc  fes  airs 
de  n »u<f  avec  un  feu  & une  vtvncircqai  dblouif  , 
SH.ur  a>nfi  d?*e  , .'es  yeux  d.s  fpcèlatcuis  . f JrJ/- 
l"  X*ta  % fri  liante  . Jptriu-jc  . f»g.  Vertu  br  I- 
|»nte  ; prnft.es  brillantes  . l’inù  (buta  , eo/piiua  , 
neujtdei  ett  ; penfieri  lumin-J 1. 

• RRiLLAVTfc  , £k  . pa»r.  V.  le  verbe. 

BRI  Ll  A\T  h K , v.  4.  Il  ne  fe  dit  que  des  dism:nt 
qu'  on  taille  A facettes  , par.dciYcut  comme  pat-def* 
vo$ . BrlUann rr#  , rjf/fjr  4 j jeteur  Jeter  9 Jcprj  un 
dtjm.in/e  . » 

RftllLtR,  v.  n.  Reluire,  jeter  une  lumière  dtin*. 
vêtante  , avoir  de  l 'délai  . PriJ^rr  ; tijplendtre  ; ri. 
h tttr  ; / If ‘.rare  / j/p.'ferarr  ; tfetfou  trt  , ifi. 

’ ; téSghrr  ; Jp  endee  ; JeintillaU  ; rw-n- 

d..r  lame , rjgri  . f.  Po  dit  que  les  Htnn  bul- 
le t d.«f.t  uc  parterre;  3r  d'une  tnlle  pcvfonnc,  qu’ 
elle  br.llc  A qu*  elle  a de  |’  éclat  . Sptceare  ; fut 
relia  vifij  ; /j»r  Jpieee . §.  hg.  Se  dir  de  la  rloire  , 
de  la  vc tto  , des  belles  qualités  A des  piod'iflmr.s  de 
l'ciprit.  Fart  lpt1 }.-  diptn^uerfl  ; ejftr  tigyjrdevc 
le-  Ç Se  dit  ar.fï;  d'ur.  chien  «ie  c'natTe  , qui  guè- 
te  A q».t  b.r  h.  ,•  ro^p  dr  pa’,s  . Caeeijr  hne  . 

BR  «MBA  LE  . f.  i.  Lev  er  qui  fett  A faite  aller  une 
port  pe  . IWantuthe . 

. KKlhtlîAl  f.  . LF.,  part.  V.  le  vc*hc  . 

FBiV.bAl.LR,  r.  a.  Agiter  , («.court  par  Cl  bras* 
le  ici  i :e  . ji  fe  dit  pnocipalerrcnt  <Hs  cloches  , 
ojsnd  ci  les  fonsc  nul  A en  «.èfotdic  . II  efl  faut. 

£ » ’-d  «»r  . # 

BR IMBuRIGN  , f.  m.  rnl-fichcf  , habille  . cl^fc 
<?<  r.i.*f.t,  r.u  de  peu  de  valeur.  SI  eB  do  ftyie  fa  m. 

f /«*  mt  itj . 

i F , /,  m.  Ce  eue  fc  crain  ou  îa  "raine  pouffe 
6 atafd  isnvs  c*  . ç.  II  fe  <?.r  aufB  des 

'•Alrrs  q e ici  plantes  A et  arbuUti  poufTent  » A Oi 
Ta  t'gc  d<s  j»:hr(j  , qu&nd  elle  tfl  droite.  FjI/< ce  . 

petj!  tsnito  . .C.  On  dir  «s*  une  fOntte  qu: 
xh  lO: , t c A tîrr*  te  . q;.c  c'  cil  un  beau  br»ts  de 
k*'4  • Br, A*  /«4xt  /«n  dritta  . 5-  appelle  rn 

' 1 «’Pcr.rcr  te  , Un»  de  b»  .n  , le  Ix;  * qui  n’a  point 
Cic  fe^ry  p tr  I*  tc»Q  , 1. tenante  intnrd  . Ter. 

& . c'e2  inc  de  ces  petites  fe. 

în<  . * ’’  •’frèccs  de  raycos  de  bots,  <j- 
^ ^ vttt  f.ux  dveguils»  ca  ftu- 


tieunrnt  le  papier  , A qni  fe  rdunifVtaf  par  leur  et- 
ticnute  comme  A un  centre  où  ils  funt  unis  par  un 
tlou  . Batebttte  dt  ventaglio . i.  Brin  , fc  dit  au'Ti 
des  cheveux  , du  peut  A d.i  vin  . Pe/o  ; -rietUr  ; e>i 
ne.  {.Il  fc  dit  auffi  d'une  plume  d'autruche.  Viu - 
tw.r  di  fl *07,1*1$ . J.  En  parlant  de  cermincs  ehofes  , 
comme  paille  , foin  , fourage  , l>o:s  , Ac.  on  dit  qur 
il  n’  y en  a pas  un  brin  , pour  dire  , qu*  il  *'  y en 
a posât  du  tout  . Un  peh , un  filo  di  paf/ij  , flrj. 
me  T erè.i  ; ont  jetereu  ; Juleeiiins  ; Jeune*  di  le- 
.en  , te  (.  Brin  A brin  ; un  brio  aptès  l’autre  . A 
fit*  a fil  t . 

BRIN. D'ESTOC  , f.  m.  Long  bâton  ferré  par  les 
deux  bmiis  . feettJ  ; éa floue  , ooa^gj  (errata  . 

RR  INDE  . i.  m.  Va  coup  qu'en  bo  t A la  faatd  de 
quelqu’un,  A que  l’on  parte  A un  autre.  Brindifl  ; 
it  tcrc  alla  Jjluir  di  fujtcècduno  . Fnirc  des  brio, 
des.  Far  hindtfi  . 

BRIN  D1LLF. , f«bfl.  f.  Terme  de  tard.  Petit  ra 
mcau  de  bo:s  que  U tige  d’un  arbre  a poufTd  . Ri. 

mejii.cei  ' . 

BRINGUE  , f.  f.  T.  de  Matière  . Péri?  cheval  d* 
une  vijaioc  figure  , A qui  o*  eîl  point  étoffé . Caval. 
le  di  eatnvt  pti/en^j  e di  etiriti  pelante  . 

HRIoC  HE  , f.  f.  Sorte  de  têteau  . Ferateia  0 flije . 
eina  fana  e:n  tnrr-t  ed  nivj  . 

BR  f Ol  \ L , 1.  f.  V.  Coieuvrdc. 

RR  ION  , f.  m.  MrmTç  qui  croit  fur  1*  écorce  des 
arbres,  A particuliérement  fur  celle  deschCncs.  Eve- 
raiina  ; majet  dt  •/nereij  . $.  Briôn  A bnru  . T. 
de  Mar.  C*  cft  Sa  pièce  du  haut  de  I*  étr*rc  , eu  foa 
allonge;  lotfqoc  l'étrave  eft  de  deux  pièces  , :1  vient 
A la  hintcur  de  l'éperon.  Pii  di  ntrra, 

BRI  OU  , T.  de  Mar.  V.  B*  ion  . 

t RFIOTTK  , f.  f.  V.  pècc  d*  anémone  A peluche, 
fir/a  d*  j hnt'ne  a piuma  . 

BRIQUE  . f.  f.  Terre  argiltcufc  A rougeâtre,  pé 
trie  A moulée  , puis  féchCe  au  foleil , ou  cuite  au 
feu  , A «.onc  on  fe  fert  peur  bâtir.  Man  ne  ; jua 
dalle  . 

BRIQUET,  f.  m.  Petite  pièce  de  fer,  dont  on 
fe  fert  pour  tirer  du  feu  d’ un  caillou.  Facile. 

BRIQUETAGE  , f.  m.  Brique  contrefit. te  avec  du 
plâtre  A de  1*  ocre  . M ;Trj  de'  matteni . 

BHIQUF.TÉ  , IF,  part.  V.  le  vcibe  . $.  fait  de 
brique  , de  U couleur  de  br*q  ’C  . F nie  di  maitini  ; 
dit  ert«r  dt  manenc  . Urine  briquette  . 

BRIQUETER  % v.  a.  Contredire  ce  It  br  que  avec 
un  er.dutt  de  plâtre  A d'ocrc  fur  une  rrurailic  . Far 
fe  m flte  de * matteni  ; eontraffar  1 matteni . 

BRIQUETEKIF.,  f.  f-  Lieu  où  l'on  fait  «Je  la  bri- 
que. Fetnaee  di  matteni  ; luogsdrvc  fl  Jaune  i m t 
t.ni  . 

BRÎQUETIF.R  , f.  m.  Celui  qui  fait  ou  qui  vend 
de  la  brique  . Mjtiûnino  ; antf.ee  ebe  fa  i marte- 
ni  j /nnaeiajo  de*  matteni . 

BRIS.  f.  m.  T.  de  balais.  FraBurc.  II  n' t d*  u- 
fa  te  qu’en  parlant  de  la  rupture  d'un  fccISé  ou  d 
une  Peule  avec  violence.  Ratura  ; frattura  ; flne- 
eiartira  . 5.  Bris  «îe  pnfon  , fe  dit  auîTr  pour  une  f*m 
pic  evafion  de  pufon  . V.  ËvafîoQ  . j.  Bru,  fignihc 
aulfi  le»  pièces  d'  «;q  vaitTeau  qu:  s*  eft  brife  en  don- 
nant contre  les  rochers,  ou  fur  les  bancs  Kaufra - 

fia;  atani*  dd  naufragii  . g.  T.  de  Blafon  . B^nde 
de  fer  propre  A tenir  une  porte  fur  fes  ganés.  Spran- 
ra  y n(ei?  . 

B R ISA  NS  . f.  m.  pl.  T.  de  Mar.  Se  dir  des  vagues 
de  la  rrer  poupées  impé'ucufcrr.ent  contre  la  côte  . 
Ondate  ; mti  . 5.  II  fc  dit  suffi  d.s  écueils  qu 
font  A Acur  d'eau  . Stitli  perieoftfl . 

BRISE,  f.  f.  T.  de  Mar.  Nom  qn* on  donne  A de 
petits  vens  frais  A périodiques  dans  certains  part- 
g cS  . VtnttecUo  regefate  . 

BRISÉ.  ÉE  , part.  V.  le  Verbe.  Ç.  T.  de  Blafon. 
Chevron  br;fé  ; un  chevtcn  dent  U tête  eft  fèparee  . 
Fri  fat  0 . 

BRISF.-COU,  fubft.  m.  On  appelle  ainfi  un  efcalicr 
fort  toi  de  , où  il  eft  aifé  de  tomber  , fi  on  n'y  prend 
bien  garde.  II  eft  ram.  Sejfa  tip/dj , 4 pâte  ; r-m. 
pieul» . {.  T.  de  Manège.  Jeune  homrre  hirdi  A 
i*C  bonne  volonté,  A qui  on  fait  m inter  les  putains 
A «s  ieu.oes  chevaux,  pour  commencer  A les  aecou- 
mer  n fouffiiv  l'homme  . f/èggwr  , 

BRISÉ  F. S , f.  f.  pl.  Branches  que  le  Véxeur  rompt 
tnx  arbres,  ou  qu'il  /tue  dans  fn»  chroun  , pour 
reco.noirrc  I' endroit  où  eft  1»  betc  , A ob  on  l'a 
cétrc  néc  . Kjobi  Jp*t,r,ati  d*  raeeisteti  pet  *ic~*t 
fet*e  1 ittdfbi  de/,  j fier  j . $.  Rr-neics  qu'on  coupe 
dans  un  taillis  , ou  A de  grands  arbres  , pour  mar- 
quer ici  bornes  des  coupes.  Ratr.i  tar/ian  per  indi- 
ear  fin  d.ve  fi  d<èta  eflenie»e  il  tag- ia  d ' un  fefci. 

hq.  Suivre  Scs  bn-ces  de  quvlqu*  un  , pour  dire  , 
fuivto  fon  exemple  , l'imiter  . Tener  rtutre  ad  ah 
cane  • ftguitnr  le  pédalé  , e I*  tfempio  ; inittrlo  . 
g.  Reprendre  (ni  biifèes  . revenir  fur  fes  hii'érs;  re- 
prendre sine  ;ffa;rc.  un  dcifvn  qu'en  avoir  abinjonné 
uo  interrompu.  Riment* fi  ail'  innilafeiatc  /atoro  , 
ad  un  a impt<Ja  tbt  t9  tta  alèand  -rata  . 

BRISF.rsîENT,  f.  m.  Il  Ce  dit  de;  flou  qu:  fc  b?!- 
frne  contre  un  rocher  , une  digue  , une  cfite  , Ac. 
lnf*j£ntnunio  ; fptzzamtnte . £.  ng.  F.n  matière  de 
pié’é  , d'une  vehCntentc  douleur  de  fes  péchés,  de 
I a contrition  de  coeur.  Dc/cr  vrvJ  , veen-.cn/ c ; e.n- 
tricienc  . 

BRISER  , vcib.  a.  Rompre  A meure  en  pièces , 


R rmpere  ; fpeix.a*r  ; infragntte  ; tfrattUafd  ; 
cajare.  L On  «dit  fis.  que  des  peuples  onr  briré  leur* 
fers  , pour  dire,  qu'  sis  fc  font  délivrés  «1*  une  <J<7- 
minai  ion  tyrannique,  fptizarc  leeaeenc  délia  Jckn’ 
ville  , délia  tirannla  • J.  Brifer  , lignifie  a«i(li  , fati- 
guer, incommoder  par  une  agitation  trop  rude.  Frac9 
eate  ; ftatafjare  . $.  Brifer  , eft  quelquefois  neutre  ; 
A alors  il  cil  terme  de  Marine*  heurter  avec  tn.pc- 
ruofitd  , avec  violence.  Rempere . $.  Brifer,  v.  n.  le 
dit  auTt  en  termes  d' Armoiries,  pour  dire,  ajourer 
une  p è .c  d’ Armoire  A T écu  des  armes  pleines  d* 
une  maifcin  , ahn,dc  diiïingi^u  Ul  brsnches  cadettes 
de  la  branche  aînée.  A f&iu&ncrc  ait*  arm*  gent/h - 
lia . $.  Lorfq a*  on  veut  empêcher  quelqu'  un  de  coa« 
njsucr  un  fi  (cours  qci  déplaît , on  dit  , dans  le  ftyic 
familier:  brifuns.lA.  Laleiami  cuti  ; lafeiantê  anlar 
il  rtfla  ; finiamcia  . $.  Brifer  , eft  suffi  xécipr.  & fi. 
gn-fir  , être  mis  en  pièces  , fe  calTcr . Romperfi  ♦ Jp*a g- 
larfi  ; infragnerfi . ÿ.  Se  dit  a«.(Tt  de  pluficurs  Ouvra- 
ges de  fer  A de  bois,  compofés  de  diverses  pièces, 
qu  érant  jointes  cofcmblc  , peuvent  aifé rr.cn t fep!>ct« 
s'allonger  A Je  raccourcir  . Piegtrfl  ; Jviurfi  ; dit - 
fa* fi  in  pile  ptzè.*  • .{•  T.  de  Cè.ejt  . Rompre  des 
branches  A les  icter  fur  la  voie  de  la  bete  . .rptg- 
V *r  , * getlar  ratni  per  rieenefecte  i lurghi  délia 
fie* a . 

BRISE.VF.NT,  f.  m.  T.  d*  Agriculture  . Cl&furc 
faite  p/uir  arrêter  l'effort  du  vent,  A en  garantis 
les  arbres  . Cktu/a  ; ripera. 

BRISEUR  , f.  m.  Celui  qui  brife  , qui  rompf  quel- 
que Chofc.  II  ne  fe  dit  qu'en  pariant  des  Héroïques 
qui  bnfoient  les  images  A qu'on  nommoit  bnfeurs 
d'  «mages  ou  leono;|ânct  . teonoetafla  . 

BitlslS  , f.  m.  T.  d*  Arch.f.  L’  angle  qui  forme  un 
comble  brifé,  tel  que  dans  les  manfardes . L*  ange  U 
d' un  tett“  a pile  penitn/e  . 

BRI  SOI  K , f.n».  Inftrumeot  A brifer.  Oa  t*  ta  fe  rt 
r:«c«d>ércmrnt  A btifer  du  chanvic  A «Je  la  paille. 
M ttitili  1 . 

t B RISQUE , f.  f.  Sorte  de  ieu  de  catte» . Serra  di 

gineea  . 

t BR  ISSUS,  f.  m.  Efpèec  d’ ourfîn  de  figure  erv  ale 
avec  drt  filloss  crénelés  A pcnéiues  au  fommet . Rie- 
’»  di  firurj  at  atJ  . 1 

BRISURE,  f.  f.  T.  de  Blafon.  To«*e  pièce  d’  Ar. 
mo  r es  que  les  Cadets  *i<»utcof  A l'écu  des  armes 
picots  de  la  mat/cn  dont  ils  font.  Br  i fera  . 

RHtX,  f.  m.  Sorte  de  çioc  vasffcau  d' étain  • ou 
de  bvis  relié  avec  des  cercles  de  fer  , dont  on  fc  frit 
pour  tirer  une  grsede  quantité  de  v»n  A la  fois,  A 
qui  a une  r.nfe  ^ Fr'xea  . §.  C’eft  dir  autrefois  pour 
broche,  A il  en  eft  cnvorc  relié  cette  phratc  ; Man- 
ger de  la  viande  de  btoc- en-bouche  » pour  dite  , la 
manger  fortant  de  la  bri'cî.c  . fpitJc  ; iektii  ne . 

BROCANTER  , v.  n.  Acheter,  vendre  A croqu«V 
des  cuho'ifés . comme  tableaux  , bronzes  . n édaittes, 
b’jOux  , fcc.  Rivtnhte  ; pttrnutare  ; eembiare  ; ba- 
rattare  . • ► - 

BROCANTEUR  , f.m.  Celu*  qii  achète  , qtii  rend, 

A qui  troque  des  cunofités.  Betaneiere  ; pnmnta. 
tore  . ^ • 

BROCARD,  f.  m.  Parole  de  moquerie , raillerie 
piquante.  Butent dietrla  mxdaee  ; r»:tt$  eèc  pun- 
**  • . . 

BROCARDÉ  , ÉE  , part  V.  (e  ve»be  . 

BROCARDER  , v.  a.  Piqurr  par  des  paroles  plni- 
faorts  A fatyriques  . Site  tant  tente  ; tbtttc-.are  ; 
ézr  kcttsni  ; mnteggi.tr  per  cJfenUn  ; pugnere  ç 
t te  eau  . 

K ROC  A R DF  UR  , F. »JSE  , f.  m.  A f.  Celui  ou  celle 
qui  dir  des  brocards  . Meiteggiatme  ; ê.  faute  . 

BROCART  , f.  tn.  Étoffe  brochée  de  foie  , d'or  ou 
d*  argenr  . Breeeate . 

BROCATELLF,  f.  f.  Étoffe  fabr  quée  A la  mai. 6- 
re  du  brocart  , A de  moindre  valeur  . Bt^eatell-»  g 
freecato  . f.  On  appelle  auffi  BrocateMc  . »mc  fort* 
de  marbre  d*  Ffpagnc  , qur  eft  laonc  & violet  • eu 
rdage Aire.  Emcatctle  eti  Spa/na.  $.  Sorte  de  nus- 
bre  de  pluftciirs  couleurs  • i-  tta  di  tuarm.  d 1 prie  CU 
leri . 

BROCHANT,  ndi.  m.  Terme  ê'  Arnsifie,  qtü 
fe  dit  des  pièces  qui  paiTcnr  toutes  entières  d'un  cô- 
té de  l’écu  A l'autre  , en  conviant  une  partie  des 
autres  pièces  dont  l'écu  eft  chargé  . A*tr et  niante  . 
BROCHE,  f.  f.  Uftcnftlc  de  eu. fine  ; inftt.imcnt  de 

fer,  long  A pointu  , où  l'on  p-.rc  U vunJc  qu*  on 

veut  faire  rôtir,  fpiedo;  Jpude  ; ijebidimc  ; ftki» 
dtme . {.  Broche,  figaîfc  a«iifi  une  cfpèCÇ  de  :hcrii- 
Ic  de  hois  , pointue  • dont  00  fc  fui  pt>*»r  binrchcf 
le  trou  d'Tn  tonne». 1 qu’on  a percé.  Z*p:l0  . $• 

Broche  . fe  dit  au'fi  ce  certain:  s pcirrs  verbes  de  fcf, 
dont  les  fiteufn  fe  fetvent  A leu*  rouit , A Je  ccl.cs 
dent  on  fc  ferr  A rncctcr , rn  î t faif.i^t  Pa  fer  dans 
le  fil  ou  da-s  la  la*nc  pour  fn  mer  les  mailles  . Age  • 

5.  Drap  A broche  : * ne  de  drao  plus  fort  , 

mieux  fayrneé  A mu  ..iPF-é  que  le  drap  orirn/si- 
rc  . Pann-  ben  teffx.ta . f.  Pot  aie  de  fer  qu*  rftùaoi 
fa  ferrure  , A qur  «R>it  entrer  dans  le  rr  •>  d*  une 
clef  forée.  Pernio.  J.  Broche,  fc  dit «uffl  d’ une  ba- 
guette de  bo:.  dont  oa  fc  fert  A enfiler  diverfcf  clio- 

fes , comme  de-,  cierges,  des  cbanaci.es,  des  harengs. 

B - h.ttJt . Il  le  d*  .'uiTi  de  cette  peirre  serge  ce  ter 
qui  fort  du  mil  eu  J*  un  carton  , qu*  on  met  pour  t>- 
rer  an  Manc  . dro  ; flite . Ç.  Hr*<hc  * dairt  les  Aerg 
A Métiers  , fc  donne  en  general  A tout  outil  , laftru- 
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menf  , «nachine*  ou  partie  de  machine , 4 une  650- 
je  longue  fie  menue  , dont  U foafiioa  ordinaire  c-J 
de  traverfer  fit  de  fouccmr  à*  autre»  partiel  . A go  ; 
/fins  ; peinic  ; fuf*.  $.  Broche»  * au  pluriel*  T.  de 
ChaiTc  * qui  fe  dit  de»  défenfes  du  Sanglier.  Zanne-. 
J.  T.  d*  Impii* 1.  Barre  de  fler  <ù  I*  on  attache  U ma- 
nivelle qui  fert  A flaire  rouler  le  train  de  U pieilc  . 
Cctb  ebiamamo  pii  Sumpat.ti  f uella  banadi  ferre  at- 
taeeaea  alla  mintvclla  del  Ttubio . 

BROCHÉ  , ÉE  * part.  V.  fon  verbe  . 

BROCHÉE  , f.  fl.  Toute  la  quantité  de  viande  qu* 
Cn  fuit  vÂnr  à une  broche.  Un  pie»?  fpiedo. 

BROCHER  , v.  a.  Farter  l’ or  , la  foie  , Sec.  de  CÔ- 
té  Sc  d*  autre  dao»  1*  étoffe  » Ttfftrt  ; inireeeiat*  ; 
imfltjre  rejftni’  ; riiamar  un  U jute  . {.  Ho  parlant 
de  rclieurc  de  livre  , fle  dit  de»  livre»  dont  on  n*  a 
fait  «ju*  atfenihlcr  le»  feuillet  , le*  cahier»  en  le»  cou* 
fl*  ni  avec  de  la  ficelle  portée  dao»  U mante  intérieu- 
re . Le  je  or  in  ruflieo  . $.  6e.  Écrire  ft  U hâte,  f c*i 
vert  im  /rené.  $.  Il  fligoific  aurti  çompofer  A la  lift- 
te".  Cmp  rte  in  futia  , im  fretea  ; fer i ver e , ecmp»r- 
ta  ecme  la  penma  getta  . i.  T.  de  Jardin.  Se  dit  des 
plante*  qui  montrent  de  petite»  pointe»  blanche»  * 
fou  à la  tète  pour  pooifer  de  nouvelles  branche»  * 
floie  au  pid  pour  jeter  de  nouvelle*  racine» . Crm/n- 
tiar  m ingrojfjr  le  boeeie  0 gli  uehi  per  iyb  et mrV  . 
fi-  On  difloii  autrcfloit  , brocher  de»  épetou»  • pour  di- 
te* piquer  un  cheval  avec  les  éperon».  11  cD  vieux. 
P-rr  di  Jpronc  . fi.  T,  de  Mareebat,  Mettre  un  clou 
au  pied  d*  un  cheval  . Ferrari  un  eavallo . 

BROCHF.T.  fl.  m.  PouT*»  d’ eau  douce  « qui  a U 
chair  blanche  & ferme  * la  tète  longue  * Sc  le»  dent* 
pointues  . Lue  ci  3 . 

BROCHF.TÊ  * ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

BROCHETER  , v.  a.  Cr.  Vu.  A^ion  de  percer 
avec  de  broches  on  de  brc.hc(tet . M/^rrr . Ç.  v. 
a.  T*,  de  Mat.  Meforcr  le*  membre*  Sc  le»  bordages 
d’ un  vartfeau  . Mifmrête  U flaminar*  c tavelé  Ji  una 
nava  . 

.-BRoCHETON,  f.  m.  Petit  brochet.  Lunette. 

BROCHETTE  , fl.  fl.  Petite  broche  de  boit  dont  oa 
ft  frit  pour  tenir  la  viande  en  état  A la  broche  . 
SpranpbcttM  ■ $.  Élever  de»  oifeaux  A la  brochette  % 
pour  dire  * élever  de  periret  oifeaux  , co  leur  don. 
natif  A manger  au  bout  d'un  pot  t baron.  Imluear 
pli  uceelli  tolla  flecea  « est  fafcclto . fi.  On  appelle 
Brochette»  « de»  morceaux  de  fo  c*  gras  Sc  rit  de 
veau  , parte»  & r6?i»  dan*  de  petite»  brochettes  de 
bo't  ou  d*  argent.  Fezzpeti  di  fteateUi  , j*»irwe//<  , 
e fient li  infil  itj  * ed  jrrofliti  in  piteicli  fel'idicni  di 
Urna  o d' attente.  Ç.  Brochette  en  général  fie  an 
propre  * fle  dit*  d*  un  penr  morceau  de  boit  ou  de 
(cr  « long  Sc  pointu  , dont  T uflage  ordioauc  cft  d*  é- 
trç  pafté  dan»  quelque»  corps  mous  * pour  en  noir  * 
fmi tenir  * ou  rapprocl-cr  le»  parties.  Ace  : par  mu  rx*  g 
fufo  ; fujeelh.  fi.  T.  d' tmprim.  Sr  d ( de*  riche»  qui 
tiennent  la  fnfqucttc  flur  Ut  grand  tympan.  Cla- 
vette . 


BROCHEUR  , F.USE  * C Ouvrier  on  ouvrière  dont 
le  métier  cl)  de  brocher  des  livres.  Legatere  di  lièri 
alla  ru/liea  . fi.  Celui  & celle  qui  tricote . Cbe  fa  ta. 
et  cri  di  maglia  • 

RROCHOIR  , fl.  m.  Marteau  de  Maréchal*  propre 
à ferrer  le»  chevaux.  M.meth  6a  ferrai  i cavalii . 

BROCHURE  * f.  fl.  Petit  ouvrage  de  peu  de  flc»;iî. 
les  « qui  o’  cil  pas  relié  comme  un  livre,  suai»  fcu'c- 
ment  broché  . Ltbrena  ; ctere/ta  ; hlra  tegato  alla 
fu/liea  . 

BROCOLI  * fl.  m.  F.flpècc  de  chou  qui  vient  d*  Ita. 
lie,  & dont  on  a cuafctvé  le  nom  Italien.  FrteetJi . 
$ Quelques  Jardinier*  en  France  , coupent  le»  tètes 
d<»  cho*>x  pcoircés  fan»  en  arracher  le»  rrcncs,  te  il» 
floar  parter  paur  brocolis  , les  petits  rejeton*  qu*  ils 
pourtent  . Brceeeiî;  ferf  piamentc  de*  nnevi  timcffttic - 
êi  Jol  fuflâ  de I eavslc  . 

4*  BRODE , adj.  Ce  mot  fle  dit  d*  une  femme  » 
dont  le  teint  cA  un  peu  noir  ^ Il  cfi  du  A:!c  ba*  . 
Sruma-, 

BRODÉ  . ÉF. , par/.  V.  le  verbe  . 

BRODEQUIN  , fl.  m.  Sorte  de  cba»  rt  ite  antique 
qo»  couvre  le  pied  & une  partie  de  la  ïambe  , & qui 
t’  cB  en  uftgc  que  dans  de  certaines  grondes  ccrcnio. 
me*.  CaiZjart  : flitra/etta  a mez.X.a  tamf-j . J.  Brode, 
quin  , eû  acflfi  une  çhaurture  dont  le  fervent  les  Co- 
lt éd:eas  * quand  ils  jouent  des  Tragédie»  . Catarne  . 
i.  Au  pluriel*  fle  dit  d'une  forte  de  qatAion  qu’on 
doaoc  avec  des  planche»  Sc  de*  coins  * doef  on  fle  flerr 
•pcor  ferrer  fortement  1rs  jambes. d’ixn  gccufé . for. 
ta  di  fttura  . 

BRODER  , v.  a.  Travailler  avec  t'aiqivlic  fur 
q«c!quc  étoffe*  Sc  y faire  de»  ouvrage»  d’or  ou  de 
f«'ic  en  relief,  pour  l'orner  davantage.  R ; 
a ‘k-^  rieamo . f.  Oo  dit  fig  qo  un  bornée  bro. 
ée  b.en  m»  conte  , pour  dire  , qu'il  orne  * qu*  tiens- 
ccrtif  bien  un  conte.  Abéeilirt  ; cmtte  . 

BRODERIE,/,  f Ouvrage  de  ce  lu:  qui  bre^c  . 
K-eami  . f.  fig.  Le»  cirr.onOancc»  que  l'  on  ajoute  À 
an  conte  « 1 une  nouvelle  pour  1* embellir.  Orna- 
ptttntt  ; abidhmenti  ; gracie  de I dijeerfe  . 

BRODEUR  , EUsE  , (,  Celui  , ou  celle  qui  brode  . 
Fie  irni/ere  ; riesmatriee  . 

+ BHODOIR,  f.m.  Terme  de  Ciiapel.  Sorte  dq  p«. 
t:rc  f.cbmc  autour  de  laquelle  eA  la  foie  dont  en  fe 
ne»r  pour  ht  oie r le»  ch«p<nux  . Serea  dt  accebtiia  , 
dbt  A * défera  per  rttammi  i ipppçiH  v 
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f \ BROIF  , f.  fl.  V.  Broyoirt  . 
t BROIEMEI0T.  V.  Brovcntent  . 

BBuMOS  , f.  m.  P.’ante  oomprife  dans  la  clarté  ée 
celle»  qu’on  nomme  Gramco  . Se»  feu  lîe»  rertembleat 
A celle»  de  l’avoine  fauvage  • Elle  cil  détcihve  & 
vulnéraire  . f-va  di  gr.tmigna  . 

BRONCHA  DF. , f.  fl.  T ARlon  de  broncher; 

t BRONCHE»  F.KT,  f.  m.  S faux  pat  que  fait  un 
cheval  . Inet  :mpa  . 

BRONCHER  » v.  n.  Faire  un  faux  pas  , chopper  • 
loeuntfire  . {.  dg.  Faillir,  manquer.  V.  {.  Heârer 
er  picchiat  * lorfquc  la  mémoire  n’cfl  pas  turc  . Va- 
iiJ/:rc  . 

BRONCHES,  fl.  fl.  pi.  T.  d’ Anat.  C'cfl  aiofi  qu' 
on  nomme  le;  vairtcaux  du  poumon  qm  reçoivent  1* 
air.  Br  ont  b i . 

BRONCHIAL  . A l.E  , 1 adj.  T.  d*  Anat.  Qui  ap- 
1 BRONCHIQUE  * J pâment  aux  bronche»  du 
poumon  . Br  nebiatt. 

BRONCOCBLE,  fl.  m.  T.  de  Méd.  Go'tre  , tumeur, 
qui  croit  A la  corce  , entre  la  peau  te  1a  tranchcc- 
arière  . Terçfolj  ; bt  ru  ttie  . 

ÊRONCOIOMIK,  ou  LARYNGOTOMIE,  fl.  fl. 
T.  de  Cinrur.  ! n ci  fio  n , ou  une  ouverture  qu'  oa  fat 
A la  trachée  artère  , dac»  une  violente  cfquinanctc  . 
B*  ‘-aejt'ml  1 ; Ijringctjmij . 

BRON/E  , fl.  m.  Alliage  de  cuivre  . d*  étain  & de 
aine.  Brèmes,  j.  Bran*;*  fle  dir  aurti  d'une  ngurc 
de  bronze  . Figura  di  Fren^a . (.  On  dit  * cn  fa  t 
de  médaille*  , le  |TSM  bioaae  , le  moyen  . le  Peut 
bronac  , pour  dire  , le»  grandes  * les  petite»  Sc  les 
mo/esne*  méfaillet  de  bronze  . Le  grandi  , le  pieee. 
U , le  me  ic.  me  ntedjg  /»•  dl  SfOn%jt  ■ i-  Ob  dit  rc. 
qu'ua  liommc  a le  cœur  de  bronac  , pour  dire  * qu' 
il  a le  coeur  fort  dur . Cutr  dure , di  btanz.0  * di 
ferre  . 

BRONZÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe. 

BRONZER  , v.  a.  Pcicdrc  en  couleur  de  bronze  . 
Par  il  edot  di  Ç.  Teindre  en  noir  ; Ac  en 

ce  flens  , ij  ne  fc  d r autre  qu*  en  parlant  de»  gnns  & 
des  foiüier*  qu'on  porte  dan»  le  demi.  T tgner  dîne- 
ra ; dar  il  éclat  uero  . 

BROQUART*  fl.  fl.  Nom  que  les  Chartcur»  donnent 
aux  bétes  fauves  d*  un  an  • Ltp^c  %eert$  * daino%  C Ve. 
d'  an  an» ? . _ 

t BROQUE  , fl.  fl.  T.  de  faf€in.  La  tète  d' un  re- 
jeton . Punta  de'  germ-.gji . 

BROQUETTE  , fl.  fl.  Sorte  de  petit  clou  de  fer  ü 
tète  . Btilleiia  aguiella  ; fwiodtUâ  • 

KROQUF.TEUR  , f.  m.  T d’St'm.  rutf.  C'cA  ainA 
q.i’on  «appelle  un  trou  de  diamètre  de  quatre  A cinq 
lignes*  pratiqué  flur  le  devant  des  tonneaux  . Fara 
de!  xipsfo  • 

BROSSAILLES.  V.  Brourtaillc»  . 

BROSSE*  fl.  fl.  Sorte  d'urtenfilc  fervant  A nétoyer 
les  habit*  , ou  A ôrcr  la  piuiT.èrc  & la  crade.  Se  fait 
de  bnn;  de  bruyère  fort  fia»  , ou  de  po>l  de  cochon  & 
de  flanglier  . 5.  F.n  général,  il  fc  dit  de  tout  mttrument 
à poil  * 0.1  A fil  d'archal.ou  de  léton  , qui  fert  fmt  A 
néioycr  , foif  A d'autres  ufages  fcmblabte»  . feeata  ,* 
Jpaxxpf*  £ ifpazirJa  . 5.  Brorte  ft  panfer  le*  chevaux  . 
Prttjea  . Broifc  A reparter  le*  chevaux  . Pe/a^gj  . {. 
Brode  , fc  dir  nufli  d’ une  forte  de  qro»  pinceau  , dont 
on  fe  flerr  pour  coucher  qu  pont  é: cadre  le*  eolcurs. 
PenntHa  greffe, 

BKOSSÉ  . ÉE  , parf.  V.  le  vtrhc  . 

RROSSFR  , v.  a.  Frotter  avec  une  brorte,  nétoyer 
avec  une  brorte . Spatxjtare  ; Cet  date  ; menât  a alla 
ÏP*1X*td  i €*,/j  U»Ue  . S • Broder  un  cheval  . T.  dt 
y.aatce  . Frotter  le  cheval  avec  une  biortc  , afin  d* 
enlever  la  pouftiérc  de  dciTu*  fon  corps  . Ripa  far  tm 
car  al  If.  cd/j  pJucxa  d pa  effitfl  Jerviti  délia  fl  ri- 
glu.  $.  v.  n.  Cri.rrc  A chcv.il  ou  ft  pied  ft  travers 
ie*  hoi»  les  plut  épais  Sc  le»  plu*  forts  . Ccrrere  a 
eavallt  e a piedi  ne'  P: Jebi  piti  Joui  , g pib  imral- 
eieii  di  fpine  . 

BROSSIER  • f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  brodes  . 
Cvlt/i  ehe  fa  le  fpazx.de  * le  Jet-  le . 

t BROS5URE,  f.  (.  T.  de  PeauJJicn  Teintu^itrt  . 
La  couleur  qu'on  donne  aux  peaux  en  le»  imprimant 
avec  la  brorte  • Ageinnec  ebe  % Pellietiaf  éanmo  alla 
tinta  di  fuellc  pefli  ebe  fena  e al  et  il  e • pennello . 

*f*  8ROTTES  , fl.  fl.  pl.  On  nomme  aiofi  ft  Lycn  , 
Se  aux  environs  1rs  ruilhers  de  bois  , qui  fervent  A , 
t^bie.  Cocebiai  di  legno . 

BROU,  fl.  m.  T.  de  Mar.  C'cA  I*  écorce  qui  cû 
fur  le  coco*  qui  a environ  Crois  doigt»  d*  épaulrur  , 
& 00  peut  nxîfre  fc*  fibres  en  c«rde  . F.rPa  Ja  f»r 
eavi  ; Jpart»  da  eaui . Ç.  T.  de  Teint.  C'tHU  coque 
verte  de  la  noix  , dont  on  fait  irtage  dans  certainrs 
couleurs  . Mail* . 

t BAOUAlLLKSf  fl.  fl.  pl.  InrcAtnt  de  volaille  ou 
e po-iTm  , qa'on  vide  pour  les  apprêter , Inteflim  1 
de*  p :lsv>*  9 de*  pelei  , fvemtrati  per  /»  eueina • 
RROUÉE  , fl.  fl.  Bruine,  brouillard.  V. 

BROU  ET , fl.  m.  Eflpècc  de  bouillon  au  lait  Sc  au 
(acre.  Fn  ce  fens , il  a*  a guère  d' ufa -c  que  dans 
çr*  phrafes  : le  broixf  de  l'épouAîe  , le  brouct  de  1* 
a:cou<hec.  Bredette.  Ç.  prov.  & fiç.  En  parlant  d’ 
un  de  rtc  i n , d’ un  projet  qui  n'a  abouti  ft  rien  . on 
d’t  , que  tout  »' en-cil  allé  en  brouct  d'aadouilles  . 
f'  ê Jane  un  bute  mell*  aegua  . 

BROUETTE  , fl.  fl.  Fflpè.c  de  petit  tombereau  qui 
n'a  q.i*  une  rowe  , fe  qti'un  b munie  pourtc  devant 
lui  * Carreeie  caria  tint . $.  Swu  de  sbailg  ft  deux 
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roues  • tirée  par  un  homme  * Cancttin:  ; car. 
rincl a . 

SRO'ÎETTÉ  . ÉE  . part.  V.  U «il*  . “ 
BROlJF.TTtH  , v.  a.  Tranfparter  d;a*  une  h rouer- 
fe  . Trajpi*iar  in  un  ear*e/t'.  Ç.  1|  fignific auflî  me- 
ner d.n»  une  petite  charte  ft  deux  fouc»  . CcnJurte 
in  un  tartettinr . 

i :('UETTIUR  , f.  Bt«  Celui  q il  t r ne  dr*  hor. 
met  dans  les  breuetres  * qu'on  appelle  propumect 
Vieaigrertc»  . Ci/wi  ebe  tira  un  eattens  . 

BR^rt.'KTTlER  , f.m.  Celui  q»  i tranfpcrtc  de*  ter- 
re* ou  d' aunes  fl.irdcaux  dans  cet  brouette»  qui  mr 
une  roue.  Celui  ebe  trafpceta  terri  0 ahrp  in  un  {af- 
fréta . 

BROUHAHA  , (.  m.  Bruif  confus  C.:e  forment  le* 
app.audirtcmens  qo'  ;>n  donne  A un  fprét.dc  . à une 
action  publique  , ft  une  pièce  de  Tbefttrc  , Arc.  11 
cil  de  fyie  flan».  CkiaJ’i  ; fli imnxX.9  i /»  ijucmi  ; 
rcmrtt  ebe  fan  gli  jppliujl  deg:  1 fpettétui  al  Tea 
ira. 

+ BROUI  « fl.  m.  Terme  de  Gens  , qui  travaillent 
en  dm.i;  . fiirre  de  loyal  , par  où  le  w.nr  pirtr 
quand  on  flouEe  pour  travailler  , & qui  fart  du  bruit, 
quand  le  vent  y parte  . Oa  t'uppclle  aurti  chalumeau  . 

S créa  dt  tuLa  , ebe  Jette  di  f extern  a fuc'ehe  lata» 
ran.  11»  ifma.’to . 

BROUI  , IE  , part,  du  verbe  Brcu;r  . V. 
BROUILLAMINI,  f.  m Déf'»rd.e  , bioj.lleric  * 
confufmn  . Cynftifiime  ; dl  » dîne  ; feoneerto . $.  Le» 
Maréchaux  appellent  Brouillamini  , p.ir  cor  rp’ion  * 
une  cmp.'ârre  pour  Je»  chevaux  , fait.*  de  bol  o’  Ar. 
meme  . Impyflro  di  bile  Armun 9 per  i tavaiit . 

BROUILLARD,  fl.  ni.  Vapeur  épaifTe.  fie  ordinai- 
rement froide,  qui  obfcurcit  l'atr.  Ncbbia . h K 
crt  aurti  adi.  mat»  dans  cette  acccpnoa  * il  n'  a d’ 
ufage  que  dans  eette  phrafe  ; Papier  brouillard  , qui 
fe  dit  d’ un  certain  pap-cr  qui  boit  , & qui  crt  ordi- 
nairement de  couleur  gnfc  ou  feuille  n-.orwe.  Fiera-. 

/ i c :i I a fagSmte  ; e.lru  .ïrj.-.'  j . 

1 RROOiLLE,  f.  fl.  V.  Biojiller  c. 

BROUILLÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe  x Ç.  T.  de 
Jjrd.  Fleuriflet.  Fleur  brou'llée  ; fleur  qu*  o'ell  pai 
venue  belle  comme  on  cfpéruit  * c’cft-ft-diit*  paoa 
théc  Sc  nette  . Matrbiata  . 

t BROÛILUMENT  , f.  m.  Rlèlhaqc  . Il  n'  crt 
guère  d’ ufage  qu'en  cette  phrafe  • le  b*ouilSerrcnc 
des  couleur».  La  mejcclanz*  Je'  eotori  , Ç.  Fout  cr*n- 
flufion . V. 

RROUILLF.R  * v.  a.  Mettre  pèle  mê’e  , mêler  . 
Mrfeelare  ; ernfondere  - abba'uf ire  ; rabbarug jre  ; 
fedmpigiiare g dij  réhtdtt . î.  fi  :.  fit  f in.  On  d 1 d’ 
un  homme  ft  qui  T amour  tro  -Me  l'efpric,  que  l’a- 
mour lui  a hiouillé  1a  cervelle.  Guaflare  'il  cervel- 
le ; far  dar  voila  al  cervelle  ; far  impazz-39*  • 
$.  Brouiller  le»  cartes , pour  dire,  chercher  ft  met- 
tre du  trouble,  ft  embrouiller  le*  affaires.  Im- 
br^gliar  le  ej’te  ; mener  im  tumulte  * iu  dijeor- 
dta  ; imbeg/iar  gli  affari . 1.  Rrcuillcr  \in  cheval  . 
T.  de  Mancge  . Le  conduire  G mal-adroite  ment 
fie  avec  tant  d’ incertitude , qu'on  l'oblige  A agir 
avec  confefion  Sc  fans  règle.  Cenfondcr*  n (avait?  . 
Ç.  -Brouiller  * abfolui-car , ponr  dire  * faite  le»  chofc* 
avec  confufion  , fuit  par  ignorance  , fort  pat  flidic»  . 
tmbregliati  ; gu  a fl  ire  . emfendeie . $.  BfO;  Hier  tes 
voiles.  T.  de  M r.  V.  Brouiller  . 5.  v.  r.  S’  embac- 
rarter  , (e  troubler  en  parlant  . Imbfgthrj 1 ; t*nj-n. 
derfl . Ç.  Sc  brouiller  , fe  dit  d’un  thcval  communé- 
ment trop  ardenr  , qui  A force  de  vouloir  précipiter 
fon  exercice  * le  confond  de  fay>n  , qu’  il  pc  fait 
plu»  ce  qu'il  flair.  Imbtiazar/I;  aetecatfl  iaic'arleor a. 

BROUI1  LF.RIE  , f f.  Querelle  , dtrtcnf, on  . tr«~ 
ita  fl'  ; dijtnjio  me  ; difearjia  ; liiigi  9;  Un  j briga  ; 
nimieizia  . 

BROUILLON*  ONNE,  adi.  fie  fl.  Qui  a accoutumé 
de  brouiller,  qui  ne  fait  que  brouiller.  Turbulent 0 g 
t irbido  ; aceatrabrigbe  ; nffaf*  ; /c drgfc/b  . 

BROUILLON*  , f.  m.  Ce  qu'on  écrit  d'abord,  ce 
qu'on  jette  d'abord  flur  le  papier,  pour  le  mettic 
cofluitr  au  net  . Qjtaiarmaeeh  ; Jfraeelaf'glh  • 

BROUIH  , v.  a-  Il  fe  dit  dr*  blé*  & des  flruirs  • 
Inrfqu'  après  avoir  é:é  attcnJn^par  une  gelr;  blan- 
che , il  fument  un  coup  de  foleil  qui  les  bible  * fie 
qui  le»  grilles.  Anmebbijre  ; imniflire  ; ri.rrdne . 

BROUISMJRE  , fl.  fl.  Dommage  que  la  geler  fait 
aux.  fleurs  fie  aux  premier»  bourgeois  des  Arbre»  . Dam- 
na ebe  fa  il  rr/r  * la  brama  , allrrebi  riatde  i fini  * 
le  gemtmr  , <>c. 

BROUSSAILLES  , f.  fl.  pl.  Les  épines  * les  ronces  fie 
autres  fortes  de  hoit  femblablcs  * cronfant  dans  le; 
forêts  fie  en  d’ autres  endroits  . Mieebie  , macrbnni; 
prun.tfi  ; bof (agite  ; cejpugli  ; bnfeioni  . 

BROl/SRN  D'  ÉRABLE  , fl.  m.  ExeroûTance  Qui 
vient  ft  1’  érable  . Oa  fc  fert  du  btooifia  dans  la  Ta* 
blettcric  . Efeufeemzj  dell'  aceto . 

BROUT  , fl.  m.  On  appelle  amfi  ce  que  le  bois  des 
jeune*  taillis  commence  A po  irter  au  printemps  , fi; 
que  les  bêtes  vont  manger.  bUJt  ; mtjfmeeh  ; pat- 
ient ; rimtjitiedo  . %.  Sc  dit  aurti  de  l*<  ale  verte 
des  no’X . Malh  ; la  prima  fen\*  delta  meee  . 
BROUTÉ  , ÉE  , paît.  V.  le  verhe  . 

BROUTER*  v.  a.  Paître  , masger  I herbe,  les 
feuilles  des  arbres  . Pajecure  ; pafeerjî  i'  erbe  c al-  s 
Ira  i-rr^nra . . 

BROUTILLES,  f-  f-  pl-  Menuet  branche»  d' ar- 
bre* dont  oa  fa*  de»  flas<xs  . Frajecni  ; vtttcmi  . (. 
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te  die  aruflî  de  pTufirun  petites  chofe*  Inutiles  , 3c  de 
r.)llc  valeur.  BagJttelle  ; eefe  dj  nulla  , di  pue 

BROYE  , f.  1.  T.  de  Blafop  . Inflrr.meqf  propre  à 
broyer  le  chanvre  & le  lin . Maeiulla  . 

BROYÉ,  ÉE  , part.  Ttitate^  &t.  f.  Pain  btoyé  , 
«fpè<e  de  peut  pan  blanc  , qui  eû  pétri  for?  dur  . 
Çjtcbijtd!  » . 

BROYEMlNT,  f.  ro.  L'  aRien  de  broyer.  Maei- 
aomtm  ' ; triismer.tc  . 

BROYER  , v.  o.  Filer,  ester  , réduire  «■  poudre. 
Triton  ; jflninuxxa**  ; fminuxgalart  ; ridur  in  pet- 
vite-  En  parlant  de  couleurs.  Maeinart  . 

BROYEUR  , f.  n»  Celui  gui  broyé  . Maeinett»; . 
f RRQYOIRE  . f.  f.  lettroaicaf  avec  lequel  on 
romp  le  chanvre  ap»i»  qu'  il  c»  roui  pour  le  Mc:  plot 
allouât.  Mariutia.  f.  T.  éi  Blajcn.  ElpJce  de  fe- 
fions . 

BROYON  • f.  m.  Efrèce  de  ronlcftc  avec  laquelle 
Jet  Imprimeurs  broyeot  le  vernit  & le  ooi/ , dont  ils 
ccmpofcnt  leur  eocre  . Falctta  . 

RRU  , f.  f.  La  femme  du  AI»  , par  rapport  au  pire 
& à la  mère  de  ce  bit  . Nnerj  . 

f BRUANT  , ou  BRU  AND  . V.  B»éaut  . 

BRUCOL AQUF  , f.  ni.  Nom  n«*  Ici  Grec t donnent 
ru  cadavre  d' un  cx<omtr..tn;é  , 3i  A ce  que  le  peuple 
appelle  Revenant.  V. 

BRUGNON  , f.  œ.  E'pècc  de  pèche  ou  de  pavie  . 
FeffJ  nue . 

BRUINE,  f.  f.  Fefife  pln;c  froide.  Btinoia ; fri- 
a j ; /p»orr*f/ra  fredda . 

BRUIN  ê . ÉE  , parc.  Il  n’a  d*  nfare  4u’  en  parlant 
de»  blés  . RijtJc  ; abbrueiato  daha  brinata. 

BRUINER  , Verbe  impersonnel  . qui  fe  dit  de  la 
broniK  qui  rombe.  Pievigginare;  /prtntxrljtt  ; (ami- 
eue  : fj*  gtugx*  tengelota  . 

BRUIRE,  v.  a.  Il  n'cft  guère  d*ufage  qu’à  l'in- 
finitif & A la  r roi  Terre  perfoonc  de  I*  in -parfait  de  1’ 
indicatif,  où  l’on  dir  , il  bruyott  . Rendre  un  fen 
confus  . Rcantrtgginte  ; rcmb.tre  ; mcrm'rttc  • fujur- 
rjte  ; metmereggijre . (.  Oo  dit  à l'afiif,  Bruyant  , 
qui  n*  eft  fouvent  q.t*  un  fimple  adieBif  • Fimb-ntb  tn- 
te  ; fieioeo  ; fltcpilcfa  ; fraprrcjo . $ Oo  appelle  un 
homme  brodant  , un  homme  oui  -fait  beaucoup  de 
bruit  . Il  cil  du  fîyle  fam.  U’.mo  tbe  fa  m'Ita  pirtar 
éi  fe  , tbe  fa  pri  figura.  §.  Op  dit  qo*  eue  rue  ell 
bruy.nte  . pour  dire  , qu'on  y fait  • qu’on  y entend 
Kaocoi.p  de  br.rif  . Via  in  gui  fl  /tau  gtan  t:m  re  g 
via  mette  fregnentju . 

BRUISSEMENT  , f.  m.  Efpèct  de  brvsir  confut  • 
M.'rmnh;  rtmetctfijnunti  ; ftrepitt  ; ftague  ,•  /«/• 
Jwrz  ; nmbe  ; timèrombo . 

BRUIT,  (.  m.  Son  ou  atemblase  de  font,  abRra- 
£>on  faite  dc*toute  articulation  dilnettc  » & de  ton. 
te  harmonie.  Remet  e ; frataff*  ; fitepitc  ; nmèrmbs; 
fltarmsxX*  S Snéftttre  ; mtr  mot  H . S.  On  dit  , h»n  du 
bimt,  pour  dire  , loin  du  tumulte  & du  commerce 
d«  monde  . Lent* ne  , » itmgi  éal  tumulte  dd  men- 
é»  . $.  Nouvelle  : Le  bruit  court  ; *’  eO  répandu  le 
brmf  que  • . . Cerre  vue  ; t* d fptrfe  mu*~.a  tbe  ..  . 

% Sc  <hl  aufli  de  l'éclat  que  font  certaine»  chofe» 
dsnt  le  monde  ; Ac  dans  ce-  ferrt , il  (e  confirait  ten- 
eur* avec  l<  verbe  faire  . Far  remue;  divùlgjte  ; 
•»rrger  ntujva  . g.  ChafTer  A grand  bruit,  pour  dire  , 
rhaifcr  A cor  2k  A cri%  avec  une  meute  Ardci  p«queur$ . 
V.  Cor  & Cri . 5.  À i.rand  brnir  ; Avec  fafle  , avec 
olleotatioa  . Ctn  g* an  trene  / ten  gran  prmpi  ; e^n 
fafic.  $.  Démêlé,  querelle  ^mimuure,  féd«non  , ré 
po?al'on  , renom  . V.  cr«  mors  . $.  Avoir  bon  bruit , 
avoir  mauvais  bruit  . F.Jere  in  ba tua  a in  eattiva 
tiptitjx  'utre  . 

BRÛLANT  , ANTE  , ldi.  Qui  brûle  . Cutnu  ; tr. 
tien  te  : rMmriwt  ; aduflive. 

BRÛLÉ,  ÉE  , part.  V.  f*fr.  Cet*  can  biûlé , eer. 
v.-lle  brû'Cc  f un  fanatique  , un  honrare  'qur  po-tc 
tout  A I*  exeè*.  Ucm  fu^fe  , fanatite  . f.  Il  cfl  aadft 
quelquefois  lu  b*.  II  lent  ici  le  b»i'.é , c’cd-idrc  , 
oo  y fent  1*  odeur  de  quelque  chofe  ou-  brûle  , ou  qu* 
en  a biüld.  Cette  bouillie  ftm  le  biùié,  a ua  |cui 
de  ht  lilé . Sa  d' nreieeif  , di  brut  ta  t c . 

BR^LLMF.NT,  f»m.  Erabrafcrocot . Imeendie;  ah 
brui lajneht » ; eunbufiime  . 

BRULER,  v.  a.  Ccefumer  par  le  fta  . A rdete  ; 
mbi  r œ tare  ; itucrare . Ç.  Faire  du  feo  de  quel- 
que cboSr  . A kbfuciare  ; far  facta  . f.  Brûler  de  l* 
huile,  de  la  cite.  Sic.  Se  Servir  de  chandelles 
ou  de  lampes  huile  pour  éclairer.  Brucior  oiie^ 
wandele  ; Jêtvirfl  éi  eandtle  , tfi  interne  , CVr.  per 
J jr  (urne  . J.  fcrûkr  U Cervelle  A quelqu'un, 
çcur  dire  , lui  carter  U tête  d' nn  coup  de  pi. 
Bolet  , tiré  bout  touchant.  Mandat  le  ttrxtUa  ait * 
or  * a . f.  Brute?  do  vin*  mettre  du  vin  fur  le  fea 
pour  le  diflilicr  , & en  faire  de  l'  eau-de-vie  . Difhl - 
la r del  fine.  $.  B'iHcr,  fe  prtnd-autfi  quelquefois 
pour  éch&ulfer  ciccrt*vemc«»e  , tau'cr  are  violente 
chaleur  , éttTécHer  ï*T  <src  éfralrar  csteeTivc  . Brn • 
turt  ; riaiêere  ; dijfeeeare  . §.  On  dir  an^S  , par  ex* 
fenf^n  , br filer  , en  parlant  de  l’effet  que  élit  uo 
UéitS  tsctffif . Riardcre  ; entrera  ; eenfumare  ; rade- 
re  . lîg.  & fam.  Brûler  un  gîte,  une  polie  , une 
tfeap*  , la  âlnéc  . oour  dire  , pater  un  qîrc  , une  po- 
•Be  , or.t  étape  r le  lieu  de  Ja  dleée,  fans  s’  y ur/ê- 
ftr  . Pnffa*  per  ata  turge  fengé  fetmJtvifl  a ^ran?»  # 
A % *•  Être  confomé  par  le  feu  . Ardc. 

•n  ***** atfi  f rfft1  l9  f4m0ji  agit  div^/ataéai 


BRU 

ftute.  §.  Il  fijgoiAe  nurti  fimplcmcnt  , tire  chaud  • 
Atdtre  ; èrueiate  ; ax ter  gtan  talée,  g.  Rvùler  , dans 
le  neutre  fipoi6c  figurément  , erre  poffédéd*  uec  vio- 
lente pArtfiun  , ca  être  ardemment  épris  . Arène  ; 
ejer  diverate  da  gualebt  paffienc  . f . Il  fe  dit  aufti 
pour  exprimer  Amplement  un  grand  dcflr , une  extrême 
impatience  de  faire  quelque  ebofe  . Ardert  di  dtflditie; 
marir  dt  vtglie  di  (are  , éi  dire , Grt.  $.  Brûler  , cil 
«u(ïî  réciproque  , oc  figni6e  comme  dans  le  neutre  , 
Ct*e  brillé  . Btveijrfi  ; abbtueiarfl  • feettarfl  . 

BRÛLEUR  , f.  m.  Il  n'a  guère  d*  u'age  qu'ea  cet- 
te phrafe  - brûleur  de  maifons . Et  on  dir  prov.  & 
f*.  d' un  homme  mal  habillé  & tout  en  détordre  , 
qu'il  cU  fait  comme  no  brûleur  «le  maifons.  Inctn • 
dijrie  ; ehe  mtrte  fueea  aile  eaft . 

BRULOT,  f.  m.  Sorte  de  bÀtiment  plein  de  mi- 
l'èrrs  comburtibîes,  êt  dcQiré  pour  brûler  d*  autres 
va-(Tcaux.  Brûlure.  §.  Brolct  ; un  morceau  très-falé 
& très-poivré  que  T on  dcnac  i quclqu*  un  par  ma- 
lice ; & il  fe  dit  en  Ré*-é»al  , d*  un  morceau  trop  fa. 
lé  , êe  d*uo  ragoût  trop  ponté  . Butent  mette  /ali- 
te , affai  prpats  . {.  En  parlant  d’un  homme  ar- 
gent , inquiet  , & qui  cfl  une  efptcc  de  boute-feu  , 
qu'un  parti  détache  contre  un  pjrri  oppafif  , on  dit 
bg.  ft  fam.  que  c’cfl  un  brûlot  . U-m  atdente  , in- 
fuit  ta . 

BRÛLURE,  f-  f.  L'Impreflion  que  le  feu  fait  fur 
la  pc.iu  ou  fur  quelque  autre  chofe  , lorfqu*  il  en 
but  lé  on  endroit  . Sureatute,  .*n  parlant  de  la  peau  ; 
aèb'ttt J* -.tente  , en  parlaor  d<»  autres  chofes. 

HRUMAL  t ALE  , ad).  Qui  vient  I*  hiver  , qui  ap- 
partient à T hiver  • B'umale  ; vemtutciô  ; di 
vernà  . 

BRUME  ^ f.  f.  T.  de  Mar.  Brcnillard  épail.  Nn- 
valo  éi  buriana  ; ntbiirne . 

BRUN  , UNE , avj.  De  couleur  tirant  far  le  noir . 
Front  ; fej'ee  ; nerergiante  ; ehe  tira  al  net*  . 

BRUN,  f.  m.  Couleur  brune.  Bm  ne  ; (euro.  §. 
T.  de  Manège . Rai-brun , fe  dit  de»  chevaux  qui 
font  de  couleur  de  cbàraigne  obfcurc  . Paj>  fture  , o 
fia  baie  eafiigna  xretebia  . §.  Sur  la  brune  , pour  di- 
re , vers  le  commencement  de  la  nu  t . Il  cfl  du  fly- 
le  fam.  Su  /'  imbonire  ; ail*  entra» f , fui  far  del- 
ta mette,  f.  Brun  & brune,  fe  difent  tutti  au  fubtt. 
d'un  homme  brun  , & d’une  fille  on  femme  brune  . 
Brune,  f.  B r un- rouge  , T.  de  Peint.  V.  Ocre. 

BRUNELLK,  f.  f.  Plante  vulnéraire  . On  1*  cm. 
pioic  particohcrenKot  dans  les  maladies  de  la  gorge 
& du  poumon  . Brvnetla  . 

BRUNET,  ETTt  , f.  m.  & f.  Diminutif  de  brun  . 

; brunette  ; btunette  . j On  appelle  Pru- 
nelles , de  pentes  chanfons  tendres  & faciles  X chan- 
ter . Canxjtnette  amer  a fa  . < 

BRUNI,  IE  , patf.fV.  le  verbe. 

BRL'NIR  , y.  a.  Rendre  de  couleur  bruce.  Afbru- 
mirt  ; hnbrunire;  abbtunarc  ; abbrtnxare  ; intuyire  . 
g.  11  lignifie  a vj  tfi  A 1*  aftrf  , polir,  Jttfer.  Brunire  ; 
pulire  tel  bmmieeji . J.  v.  a.  Devenir  de  couleur  bru- 
ne. Imbunhi  ; atbrunirfl  ; anneritfl  ; 0bbrcnx.affl  ; 
éi  venir  hunr  . 

BRUNISSAGE,  f.  m.  Ouvrage  du  Bronitteur  . Bru- 
nie ara  . 

BRUKISSFUR,  EU5E,  f.  m.  & f.  Crh»  ou  celle 
qui  brunit  la  vtittellc  d' argent  . Brunitere  . 

BRUNISSOIR,  f.  m.  On  appelle  a nfi  ua  Infini, 
ment  de  fer  , ou  une  dcoe  de  loup  dont  on  fe  fert 
pour  bt unir  les  métaux  dg  peur  Us  polir.  Brani- 
fe/e . m 

BRUNITURE  , f.  m.  T.  de  Peint,  ta  matière  d' 
éteindre  I* délit  d'une  codeur,  *6n  de  le  réduire  à 
tr.  n nacre  qu'on  veuf  , fans  toutefois  la  faire  chan- 
ger d'cfpèec  . Int  f}  intente  . 

B R U SC  , f.  RJ.  Sorre  4*  «rhritean  qoi  A quelque 
fhofc.de  commun  avec  le  hlyrthe  . Btufct  ; xvjta; 

fugnitepa . 

BRUSQUE,  adj.  de  t.  g.  Prompt  3c  rude.  Brufee  ; 
rigide;  aufiere  : éteigne  ; etuteie/o . 

BRUSQUÉ  , EK  , peu.  V.  le  verbe  . 
t BRUSQUFMHIILE  , f.  m.  Sorte  de  ko  de  car- 
te»  - S^ra  di  giuece  di  tarte  . 

BBUSQUEMI.NT  , âdv.  D’une  manière  brufque  . 
Brtuft  amtntc  ; rigidamtnte  ; sgramtntt  ; ttn  notée 
êrtfeè . 

BRUSQUER,  v x OfTcoftr  quelqu*  nn  par  des  pa- 
roles rudes,  inciviles.  Tt.titar  duramente  ; wrin/- 
menti;  aver  manier:  (tortefl  , ruviie  ; fart  un  mal 
vife  , e aattiva  aee .<glien?mj  . Ç.  En  parlant  d*  une 
pente  PI.  ec  de  guerre  qui  ne  mérite  pa*  unhégedm* 
les  forme*,  mais  qu'on  peut  emporcer  d*  emblée,  un 
d't  que  c’art  une  Place  qu'il  faut  hru^Qucr  • An  at- 
tire . affalir  fnèita  , éi  prima  lantie  . 

BRUSQUERIE  . f.  f.  In  fol  te  , nftioa  de  bru  fqoer 
qoHqu'  un  . fetareih  ; tJttivt  trattx  ; vi/lama  ; 
im  uno  ; mata  acfig/icng,*  • , ” 

t BRUSQUF.T.,  f.  m.  On  dit  prov.  A btafqo'a  , 
brufquct:  ponr  dire  , vi'us  me  parle*  ddfohluéim- 
mc«r  , ie  vous  répond*  de  même  . A barri  rifpiflj  . 

BRDT  , UTE  , adj.  Qui  »’  cil  pas  poli  , qu-  eB  ;* 
pic  Sc  raSortux  . Gteggio  ; g**fX*  l S-  Sc  dif 

fîq.  drs  ouvrage»  d’efprit  qui  ne  font  qna  é’>tu<lic<  , 
êc  auxq.-el*  «o  n' n p -»  encore  ente  la  dernière  nutn  . 
tien  é€(2r  np  ultra  ; di  prime  g être  ; ntt»  limât  a . §. 
Brur  .-ou  ort  , T.  de  Cimm.  S'entend  du  puidiJe  la 
«uar'handife  , quand  clic  cfl  pc  éc  avec  fon  emballa- 
ge , Tara  ; butt»  • 


BRU 

BRUTAI.  , A LF.  , adj.  Tenant  de  li  Mit  Vrur^  , 
groiV*r  , féroce  , emporté  . Brutale:  btflia/e  ; terni - 
malefts  ; falvatieo  ; jet  te  . i.  Il  cElaflt  fubtt.  pour 
lignifier  en  homme  «rote  2k  grottiet . Brutale  / acm 
btfiiale . 

BRUTALEMENT  , idv.  Avec  brutalité  , avec  flP- 
rocité  , avec  grcttîérefé . Brvtatnunte  • btfltatoicn- 
tt  ; alla  bt  fil  a le  . 

BRUTALISÉ  , £E  , part.  V.  le  verbe. 

BRUTALISER  , v.  a.  Outrager  quelqu’un  avec  ée* 
paroles  dure*  & brurales.  Dir  vilsaala  ; traiter*  du- 
ramtnte  ; brvrttggi.Trc . 

BRUTALITÉ,  f.  f.  Vice  dn  brutal,  férocité  , phf- 
Foo  brutale  . Brutalité  ; beflialité  ; fereeia  . f.  Bru- 
talité , figmbe  auttl  aflion  brutale  . Brutalité;  eecef- 
fa.  g.  Parole  dore  Sc  brutale.  Btutalità  ; rttfkUètx.- 

ga;  tuviiexx*  • 

t BRUTA-MANNA,  L f.  Sorte  de  poire . fsrgââê 
ptra. 

BRUTF. , f.  f.  Animal  privé  de  taifon  . Brui:  ; 
befiia  ; animit  irrafientt  ate.  g.  On  dir  d*  un  horrm? 
qui  a*  a m cfprir  ni  railcn  , que  c'efl  une  vraie 
brute  . Bruta  ; animale  ; mentent  ; pertrem  ; Ar- 
flij  intentât j . 

BRUTIF.R  , f.  m.  Oifeau  de  proie  . V.  Bufc  • 
BRUYANT  , ANTE  , adi  V.  Bruire 
BRUYERE  , f.  f.  Sorte  de  périt  aibute  qui  crott 
dans  de»  terres  ince’tes  & Périles  . Eriea . §.  Il  fe 

prend  suffi  pour  le  Jicu  où  croiffent  ces  petits  arbu- 
fles  . Match  ta  . 

RR  YONNE , f.  f.  T.  de  Bttan.  11  y en  a de  deux 
efpèccs  ; la  blanche,  3c  le  fccau  de  Notre-P^me  . 
la  Mande  e(l  encore  de  deux  foire*  ; l*  une  A baie» 
rouges,  & l'autre  à baies  noire* . Vite  étant  a ; ^rr- 
ça  falvotita  ; brknia  . 

RU  , UE  , pair,  du  verbe  Boire.  V. 

BU  ADF. , f.  f.  T.  dt  Manège,  C'efl  la  même  cho- 
fe  que  bride  A longue  branche.  Briglia  d*  a fl  J fan- 
ge . 

BUANDERIE,  C f.  Lieu  où  font  tm  fourneau  St 
des  cuviers  pour  faire  la  Iettlve . Cura  ; purge . 

BU  AN  DIER  , ERE.  f.  m.  2k  f.  Çeldi  ou  celle  qui 
fait  le  premier  blanchioKot  des  toiles  neuves , Cti- 
randaji . 

BUBALE,  f.  m.  V.  Buffle. 

BUBE  , f.  f.  Petite  élevore  , puflule  qui  vient  fur 
la  peau  . Folia  ; enfiati  ; nuflula  ; polfûlttla  . 

+ BUBERON  , l.  tr.  R.  Petit  vafe  de  fiés  , de 
faïence»  ou  de  métal , qui  a un  petit  goulot  par  où 
l'on  donne  à boire  aux  enfars  qui  font  à la  mamel- 
le . Va/eito  eel  bette , e<m  eui  fl  dé  a bere  a%  ragag- 
ri  lattanti . %.  En  Tcim.  d’ Orfèvre  , & de  Potier 
d*  étain  . Manière  de  tuyau  , qui  cfl  la  partie  du 
vaiffeau  qu'  on  appelle  vinaigrier  , par  où  coule  le 
vinaigre  quand  oa  en  verfe  . Il  bcetuttia  délia  car jjfii 
pt » /'  aeeta  , Utr  eui  fl  verfa . 

BUBON  , f.  .n.  Tumeur  maligne  qui  vient  «•cer- 
taine» partie*  du  corps.  Bubbene  ; t itèrent, 
BUBONOCELE  , f m.  T.  de  Chirurgie  . rTpèce 
de  hernie  caofée  par  la  «hôte  de  l'  épipî coi.  Bu*» 
km.it etc  • * 

bUCCAl.ES,  adj.  f.  T.  d'Anaf.  Sc  dit  dit  pxxUet 
qui  ont  rapport  A U bouche  . Glandai* , ariette  np • 
parttnenti  alla  bseca . 

f RUCCELLATION  , f.  f.  T.  de  Cbimi*  . Divifro» 
ca  gros  morceaux.  S panifient  in  grj»  pexx»  • 
BUCCHANTE  , f.  f.  plante  fort  commune  au*  «*• 
virons  de  MootpeUter.  C'  tft  une  efpèce  de  Cooyfc  » 
V.  ce  mor  . 

BUCCIN  , f.  m.  Efptcc  de  coquille  qui  a la  form» 
d*  un  cornet  . P net  in  j , 

BUCCINATEUR  , f.  m.  T.  d*  Aoat.  Muféle  qur 
occupe  latéralement  l'efpact  qui  cft  entre  les  det« 
tr  àchoires  . Buetinareio . 

BUCENTAURE  , f.  m.  Vaittcau  que  monte  ItDc* 
gc  de  Vente  , pcor  faire  U cé.c  nome  d*  époufef  U 
n>tr  . Patenter*;  butmtcria. 

BL'CÉPHALF. , f.  dj.  U cû  fam.  Cheval  de  parade  ,v 
& en  raillant  cirerai  ordinaire  , ou  iu2ajcrotft.  Bu- 
eefai*  . * 

BÛCHE,  f.  f.  Pièce  de  gros  bois  de  chauffage  *, 
Legma  ; pexA’  di  legne . $.  On  dit  fig.  d' un  hemnt 
flupide  , que  c'efl  une  bûche.  Babbaeeiene  ; btggdi; 
fluyido  ; ftioteo  ; melvnfc . f.  T.  de  Jard.  On  appel- 
le bûche  , la  tige  des  orangers  érèrés . que  l’on  amb- 
oc  en  France  , de  Ptovcacc  3c  de  Gènes  . Fofh  leva» 
ta  ta  c*»  r«  a . 

BÛCHER  , f:  m.  Le  lieu  où  l'on  fcrrr  te  boij  A 
brûler.  Ltgnj/j  ; flinga  délit  legna . §.  Bûcher,  fo 
dir  aufR  d’ ua  grand  amas  de  bois  , far  lequel  o» 
metroit  anciennement  les  cotpi  mort*  pour  les  brû- 
ler • Rt.e*  ; pi9 a , 

BÛCHERON  , f.  m.  Celui  qui  travaille  t a- 
battre  du  bo»s  dans  uae  foréf  . Fategnant  ; tt;iïa- 

HÛCHF.TTR,  f.  f.  Diminutif.  Menu  basque 
pauvres  gens  vont  nanuffer  dans  le  bois  , daat  (es  fo- 
rées. R.tmicelli  ; ramufeelti  ; teguome  minvn  . 

BUCOLIQUE,  aj|.  de  r.  g.  Se  dir  des  poéScs  Pa- 
ûorates  . Bneccliec  , psflorale  . 

BUÉE  . f.  f.  Vieux  moi  . Lcfflve  . V. 

BUFFET  , f.  m.  Efpèce  d*  armoire  pour  «formel 
la  vaittellc  3c  le  linge  de  fable  . Bvfettt  ; tttitn. 
Zjê,  Ç.  En  parlant  des  Orgues,  fe  dit  de  mute  la 
n tauucnc  cfr  font  cflforjs.és  ht  Oignes  r 3k  delà  me* 

Mi- 
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•offerte  <k  chaque  jeu  en  particulier  . Cafta  dtgller- 
fi  ami  • g.  Buffet  d'Orgees,  fit  ni  fie  JaufR  une  petite 
Orque  tocte  entière;  c’cû  A-Jirc,  le  buffet  fe  ronr 
ce  qu  * il  renferme,  loyaux  , foufflet».  clavier  , fec 
}.  T.  de  Ftntainien . C’eH  une  demi- 
pyramide  d' eau  adciTéc  cnatie  oa  mur,  ou  pl a c de 
6ani  un  f'n d d*  ubc  niche  , avec  plufieurs  ccupc*  & 
ba(ïîo  , formant  des  napper,  & accempaçaé  au  maint 
d’^un  bouillon  fur  le  haut  qai  les  fournit  . Buffetti 
_ é* mcqu*  . 

t BUFFET  IR  , t.  m.  Percer  let  tonneaux  avec  un 
foxêr  , fe  y appliquer  la  bouel.e  pour  boire.  Far  vn 
è*>€i  aile  betei  un  une  /pille , ed  appliearxi  le  lobbr.t 
per  bere . 

t RUFFETEUR  , f.  ni.  Qui  boit  au  tonneau.  Ce- 
lui ebe  bexe  alla  bette. 

BUFFLE,  f.  m.  Ffpèce  de  h<*of  qui  a lei  cornes 
pcnvcrféci  en  arrière.  Bu/ah;  h,fd> . g.  pro».  Se 
latifcr  mener  par  let  nrx  comme  un  buffle  , pour  «îi- 
»<  , fe  laiiTcr  tromper  par  trop  de  fimplicité  . Le- 
J ci  jt  fl  rr.tr, jr  per  il  najo  . f.  On  die  d’un  homme 
ejjii  n'a  point  d’ cfpiit , que  c’  c fl  un  vrai  buffle  . 
h f. te  et  o ; aflnaeeie  ; peccrene  . $.  Buffle  , fe  dit  aufli 
d u«  cuir  de  buffle  , ou  d*  autres  animaux  , préparé 
Bc  accommodé,  pour  porter  à la  guerre  , comme  .«ne 
«rpèCe  de  juBe-âu-cOrps  . Cmt)e  di  luf.de;  bufih  ; 
fitaceo  di  pelle  di  bufalo . 

BUFFLF.T1N  , f.  m.  Gr.  Ve*.  C'  cft  le  nom  du  buf- 
fle , quand  il  efl  encore  petit  ; fe  la  peau  de  V ani- 
ma! même  . Bofchtle . 

BUGLE  , f.  f.  Plante  qui  cft  retardée  comme  un 
excellent  vulnéraire  . But  lu  . 

BUC. I. OSE  , f.  f.  Herbe  potaçèrc  & médicinale  . 
Buglcffa  . 

BUGRAKE,  f.  L V.  Arréfe.bceof . 

tfi  BUHOT  , f.  m.  Terme  de  PlumaflWr  . Plumet 
é o:c  peintet  qui  fervent  d'étalage  , fe  de  montre 
/ne  les  boutique»  det  Plnmaflier»  . Piume  d ’ te  a di - 
pinte  , ebe  fervent  éi  mofire  mette  bottegbe  de‘  Pen- 
jijju  ti  . 

BU  IRE , f.  f.  Vafe  à mettre  det  liqueurs  , C staff . 
ma  ; bcmbtlttta  ; bteettta  . 

BUIS  , f.  m.  ArbiiiTcau  touiourt  vert,  dont  Ict 
fleurs  font  fort  petites  , fe  le  bois  jaunâtre.  Biffe  • 
buffet  . # * 

BU!  SA  RT  , ou  BUSART  « f.  m.  Oifeau  de  proie  , 
Pc  fana  , fetta  di  Jparxiere  . 

RU1SSE,  f.  f.  T.  de  Cordent.  Billot  de  bois  dans 
lequel  cft  un  cieux  qui  fut  h donner  la  forme  am 
femelles  de  foulurs  , qu’on  bat  fur  ce  billot  avec  un 
marteau.  Mtrmctt.t  ; eeppo  intuuto  dj  batterie 
J u la  • 

•f  HUISSERIE,  f.  f.  Mcrrain  propre  h faire  def 
tuera  tes  de  Tonnellerie  . Léguante  dj  far  dogbt  . 

BUISaON  , f.  m.  H.llier  , torffe  d' aibriiTcaux  fau- 
vagci  , épineux.  Kufti-.ne  ; meetbia  ; ee/pughé;  p*u. 

• S-  T.  de  fard.  On  appelle  ainfi  no  Arbre  nain. 
Aibtto  etano  ; slbera  a eejpuglio  . g.  Prendre  builTon. 
ic  dit  des  cerf»,  lorfqu*  ils  vont  ehoifir  un  licuf«c»ei 
pour  faire  leur  rè*e  , après  avoir  mit  bas  . Immat 
ebiarft  ; imbe/eitfl  . C.  Ruiffo*  creux  . fe  dit  , en  T 
de  Vénerie  , dt  celui  , dans  l’ enceinte  duquel  le  va. 
lcr  de  limier  qui  a éétm-rré  . ce  trouve  rien  . Bu.  » 
frient  veto  . f.  Bu  ffc0  , fe  prend  aufll  pour  on  hoir 
de  peu  d étendue  , fe  il  fe  dit  rar  oppnfition  A fo. 
rdf  . Bcfebettc  . g.  T.  de  Chiffe  . Trouver  buifl-o 
ereux,  pour  dire  , ce  trovver  plus  d4»t  l’enceinte  la 
bétc  qu  o0  a détour  née.  Tt.var  bufeicne  rot*. 

BUISSON  ARDENT,  ou  Pyracanthc  , f.  m.  Ar. 
bnfîcau  épineux.  Il  porte  de  petites  baies  d’un  beau 
couleur  de  feu  . On  le  cultive  par  cette  raifon  dans 
Jts  jardins  , fe  I’  on  en  fait  de*  paliffadss  , ou  on  le 
•Utile  en  boute  . Liera  . 

"t  BUISSON  NET  , f.  m.  Diminutif  de  bu  i (Ton  . Ce- 
ffughttrc  ; maeebiertlla  . 

BUISSONNIER  , ERE  , adj.  11  n’a  guère  d*  nf-**e 
que  dans  ce»  façons  de  parler  . lapins  buiffonnier»  , 
c eft  à-dirc  , qm  ont  leua  terrier  dan»  des  boiffops  . 
Ceaifli  tèt  hua  le  tant  fr.t  eeftugli  , nelle  macebie  . 
Et  faire  I dco.’e  bmlTonn  èie  , fe  dit  d' un  éco- 
fier  qui  manque  i aller  en  claflTe.  Sc  titre  ebe  marna 
la  fe  «V.i .. 

B'JlVSONNIER  , f.  m.  7*.  de  Mar.  Officier  de  ville 
Ce  ^«fdc  de  la  navigation  , qui  eff  obligé  d’ avertir 
Ici  kchevins  des  contraventions  qoe  I*  on  fait  aux 
. Réclcmcrs  . Cafi.de  . 

BULBF  , f.  f.  T.  de  Rorat.  OienoQ  fe  plante  . Tuf- 

i ‘fp’ll*  • 9 . T.  d ’ An.rt.  Sc  dit  éc  T cr  i fe  4*  une 
^pèce  de  tumeur  atiprrllc  du  canal  tla  1*  otèthre  . 
ftrJbo  de/t  eeebie  ; bulbe  éetC  arefs  . 

BU  I BEUX  , EUsE  , aéi.  Qoi  participe  de  la  n*lu- 
,,#e  » fe  Q»*i  en  vtenr . Buibefa . 

BULBO-CA VERBEUX,  adj.  T.  d' Ante  Épithète 
de  la  verge , qui  font  auilt  appelléi 
* oi  i t,rn  * * • dlceelerarcri . 

BUIRONaC  « f.  ru.  P.'anrc  dont  on  mingc  la  net- 
Je  * cellt  de  la  Raipoace  , fe  qui  a le  même 

g or.  Planta  % fo  gff;  radie e fi  mante  j terne  il  râpe- 
Umz.  de . , f 

BüLIMIH,  Ou  R0UUM1E  , fubft.  t.  T.  It  Mel. 
r»>m  c .i  n i p f , aurait  «nraot^inatrr  , îccomputrO  c’ 
(V3.pui(rcincai  4 et  froid  ms  Mlrdmiidt  du  «pr^«  . 

i n.  : f:mt  Mai*.  . 

BUI.LAIRE,  f.  m.  Recueil  <k  plulicun  BuUci  . 
bt  Jette  • 
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BULI.E  , f.  f.  lettre  du  Pape,  expé'iéc  es  par» U 
min  , fe  fcellée  en  Plomb  . Elle  fe  prend  ordinale, 
mtnr  pour  uac  Cooflitutton  générale  du  Pape  . Fol- 
ia . i.  Au  pluriel,  elle  fe  prend  onbnaircmcnr  pour 
des  provi fions  d' un  Bénéfice  Confiflorial . Belle  : fpe- 
dizicni  . §.  Se  dit  suffi  dei  Conflitutionl  de  quelques 
Empercut.  Ainfi  la  Copfiitutioa  de»'  Empereur  Qiar. 
les  IV.  , qui  règle  entr' autres  chofcs  la  forme  de  !' 
élrèè-nn  de  l’Empereur  , efl  appclléc  la  Bulle  d’ Or  . 
La  bel  la  d*  ere . $.  Bulle,  nom  qu'on  donner  k 

«le  pfi>res  boulet  qu*  on  ptndoir  k Rome  au  cou  det 
infan».  Pailetttlinê . $.  T.  de  Phyf.  Bulle  d’  eau  , 
ou  bulle  d'air  ; une  perirc  b*ulc  d'eau  q>*i  contient 
de  l'air.  Brlla  d ’ atguj  ; bellieetla  ; bJlitina  . 

BU  LU  , ÉF  , adj.  Qui  cft  en  forme  authentique  . 
Bai lata  ; f redite  in  fer  nu  a nteatifa  g contreffegnni 
ton  Jugfidlo  0 imprente  . 

BULLETIN  , f.  m.  Petit  billet , fuffirage  donné 
par  écrit.  Il  n'a  guère  d’ ufage  qu'en  parlant  des 
fjffrages  donnés  de  la  forte  pour  l'éleftion  d'  un  Pa- 
pe . Bui/tttine  ; pelizzino  . Ç.  On  appelle  Bulletin  , 
un  billet , par  lequel  on  tend  compte  chaque  jour  , 
de  l'état  aâuel  d’ uac  affaire  intérc(Taate , d’une 
maladie  , fec.  Bulltiiino  ; viglient  d*  awifo  . J. 
Terme  de  Comm.  Nom  qu'  On  a donné  aux  bil|cft  , 
que  ceux  qui  avoient  des  comptes  ouverts  dans  les 
livre»  «le  la  Banque  Royale  de  France  , dévoient  en- 
voyer on  porter  aux  Teneurs  de  livres  , pour  s*  y 
fane  créJilcr  ou  débiter  . BuHeetino;  eeitla  . {.  T. 
de  Mar.  Mnrcrau  de  parchemin  que  Ici  ComiuilTai. 
tes  fe  Commit  des  ClafTcs  délivrent  gratis  A cha- 
que  Officier  Marinier  & Matelots  • Ils  contiennent 
leurs  fignaux  , leurs  privilèges  , & les  années  qu* 
ils  doivent  (ervir.  Bdl.tta  di  fervi^io  . J.  Billet  qjc 
I’ «>n  donne,  pour  fcivir  de  Certificat  , qu'on  a pa- 
yé les  droits  d'entrée  & de  fouie.  H cft  différent  dt 
f acqu  t . Bclîetta  di  Gabella  . f . Bulletin  , efl  auiti 
un  certificat  de  famé  , pour  avoir  libre  entrée  Jvdt 
les  heux  cû  i’  oa  a à pa.fcr  • Bcileit.t  dt  fanitâ  . 

B U 1.  TE  AU  , f.  m.  Arbre  en  boule.  Aib^re  eim.ite 
in  tende  . 

t BUNIAS  , f.  m.  Navet  feutrage  dont  la  graine 
entre  en  la  tompofitioo  de  In  thériaque,  fréta  dira - 
pa  fjlvaticj . 

BUPHTALMUM  , f.  m.  V.  Œ | de  bmuf. 

BUPLEURUM  , f.  m.  V.  Oreille  dt  lièvre. 

BUPRESTE,  f.  m.  Infeûe  ailé,  qui  a un  aiguil- 
lon comme  la  |oèpc  fe  I’  abeille.  Boprefio . 

BURAIL.  f.  m.  qu’on  appelle  .ordinairement 
Fcrrandine  . Étoffe  de  foie  tramée  , quelquefois  de 
foie , & plus  fouvent  de  lame  , de  poil  , de  61  , eu 
de  coton.  Fttrandina . 

RUR  ALI.VTE  , f.  n>.  Commis  prépofé  pour  recevoir 
dans  fon  Bureau  le  payement  de  certains  droits.  Ml. 
mi  fie  a di  Cabella  ; rieevuere  . 

BURAT  , R.  f.  m.  Sorte  dt  groffe  étoffe  dont 
s habille*!  quelques  Religieux  , comme  Capucins  , 
Récollrts  fec.  ferra  di  panne  grefffljno  . 

+ Blf RATINE,  f.  r.  ffpèce  de  papcline  dont  la 
chaîne  efl  de  foie  fort  déliée  , & la  trama  de  grdTe 
jaioc  . fort j di  dr.ippi. 

BURE,  f.  f.  Étoffe  groffière  , faîte  de  laioc  . Bi. 
telle.  $.  Le  puits  do  minet  , qui  dcfceod  de  la  fur. 
fece  de  la  trtre  dans  Ton  intérieur.  Le  Jeavc , t 
X.e  délit  minière . 

BUREAU  , f.  m.  Se  dit  d*  un  Comptoir  fur  lequel 
on  compte  de  I' argent  , fe  d’ une  table  fur  laquelle 
on  met  des  papiers.  Baneo  ; tjveJimc.  g.  Buicau  , 
une  cfpécc  de  table  à pluficurs  tiroirs  fe  tablettes  , 
oû  l'on  enferme  des  papiers.  SetitHja . g.  Bureau,  le 
heu  où  ptufleun  compagnies,  s' aiTcmblent  pour  tra- 
vailler. B meo  ; feritte/i . g.  Lieu  defliaé  po.ir  y tra- 
vailler i l'expédition  dc*ècrfaicet  affaires  . L'jJi ç » o . 

J Quand  on  veut  donner  k entendre  que  les  appa- 
rences font  bornes  pour  le  fuccès  d' nne  affaire  , on 
dit,  que  le  vent  du  Bureau,  l'air  du  Bureau  efl  bon, 
efl  favorable  . L*  aria  , le  apfai  en%e  J en  buene  . f. 
Bureau,  pour  Bure.  V. 

BU  RELÉ  , adj.  Terme  de  Blafoo  . Sc  dit  d' no  écu 
rempli  de  longues  liftes  de  flanc  k flanc  , à oombre 
égal,  & d*  émaux  différent.  ùureUat  >. 

BU  R ELLE  , f.  f.  T.  de  B.ajen . Qu!  fe  dit  d’  une 
fafee  de  huit,  dix,  oc  doute  pèces.  Burel/.t . 

t BURET , f.  m.  Ffpèce  de  poiffoa  , d*  où  l’on 
tiroit  autrefois  la  pourpre . fetta  di  pefee  . 

RURETTE  , C f.  Retire  btiirc  . f.rrjffijj;  bembo- 
ietts  ; bceeeeth.  f.  Il  fe  éif  p-nku!  éremcar  des  pe- 
tits eafet  oû  l'on  met  Je  vin  fe  l’eau  pour  due  la 
McITe . Ampellint . 

t Bl/RETTIER  , f.  m.  Celui  qui  cft  chargé  de 
porter  les  burettes  devant  le  Prêtre  qui  va  dire 
la  Mcffc  . fervente  ebe  pttge  le  Sbapdtimc  al  faeer- 
due  ihe  dite  H Meffa  . 

f BURGALESE  , f.  f.  Laine  qui  fe  tire  de  Borges. 
f.tu  di  lana . 

t BURGANDT  , f.  m Poilfi»n  teflacé  qui  produit 
une  cfoèce  d’ écarlate  . fer  ta  di  pefee  . 

RURGANDINF,  f.  f.  Narre  , qui  efl  l’écaille  d* 
une  efpèce  de  hnia^on  nommé  burgau  . Cuieio  d*  uni 
fpezie  di  ebiiceitla  Anteneama  % fimile  alla  midre- 
perle  . 

BURGAU  , f.  m.  La  plus  belle  efpèce  «Je  nacre  . 
Cbixeirlj  Amt'iejrta  . V,  RmcJn-f'ir  . 

BU  RG  R A \ E , b bft.’  m.  T**rc  «le  dignité  co  Al. 
lcroaqoc  : c’crt  JcSc’gncurd'  u«t  Viilc  . Butgravia. 


RUftC-RAVI  AT  , f.  ep.  Dignité  du  Burgrave  . Dit 
gnitX  de t Burgrjvie  . 

BURIN,  f.  m.  Infirment  d’acier  faif  pour  gra. 
ver  . fin  lin  9 f bel  in*  . g.  Un  de  d’ en  excellent  Gra, 
veut  , qu*  il  a le  burin  beau  , le  but  a délicat  , po«.r 
dire  ,.qu’  l!  grave  bien  . Vaiinte  , aille  intaf/utcre  . 
BURINÉ,  ÉE  . part.  V.  le  verbe „ 

BURINER  , v.  a.  Travailler  avec  le  bu/in  , tra- 
vailler au  b-tnn-,  graver  « Intjglijr  eei  buhm  ; ta- 
voter  di  bu  lino  . 

BURLF.SQUE,  adj.  .de  JL  g.  Bouffon.  facéi*cux  , 
rempli  Je  penféet  , d’ cxprcifiuas  , de  rtrmrs  ptop;ts 
k faire  rire.  BuAefeo  ; faite  , ; gioeofe  ; phctvsl*  ; 
ftHazzevele  . $.  li  fe  dif  auifi , par  extcafiun  . de 
ce  q.n  efl  plaifaot  Ou  extravajenr . But! m;  • ridiet 
ta;  fit  jl  trente  • 

BURI.KsQUE,  f.  m.  Le  ftyle  bouffon;  le  b-rkfe 
que  . ftile  bortefeo  . 

BURLESQUEMENT  « aJv.  D*  uoc  manière  bur. 
lefque  . Burlcjumtntt  ; fela^ztoclmente  ; nJu.le- 
fumante  . 

BURSAL,  adj.  Il  ne  s’ciaplore  qu’avec  le  reor  d' 
Édit  , en  parlant  des  ÉJttt  Que  Je  Prince  fait  p^r 
tirer  de  l’argent  dans  une  oéctflité  publique.  Petu. 
nia*  ii  . 

HUSC  • f.  m.  Refit  !>X'oa  d*  ivoire  , dt  boie  , de 
baleiot.  Sic.  pim  & dtroit  , It  JrronJ  p^r  Ici  dc.K 
hoiiti,  donl  le«  fermnet  fe  fervent  pour  teaii  leor 
corpi  de  iupc  eo  dut  . St, tri . J.  T.  d’ ArtSit.  Hr- 
d’.ul.  AITembl.te  de  charpente  eompr'C  d"  un  feo  1 
fc  de  deux  hcorioilt  cnntre  lef<)ocli  nppuient  le» 
bix  de»  purre»  d'nnc  ddufe  , lorfqu' elle  cri  ferutée  . 
Sc  d*  un  poin^na  qui  joint  enftoiSje  le  feirl  xvcc  les 
heurtoirs:  ce  que  font  .uffl  Ici  lisnt , qu'on  mulli. 
plie  nuunt  que  U Uijcur  des  poitcs.le  requiert  . 
Aimuduta  . 

BUSE  , f.  f.  Efpèce  d* oifeau  de  proi*  , qui  ne  vaur 
ri«o  pour  la  Fauconnerie , fe  qu'oq  nomme  nuffl 
bomdréc.  brutirr . Abu\\uga  ; 

>.  Oo  d’t  d un  fat  igo  >r.«ut  , que  c’cfl  un»  bufe  • 
que  Ce  n’  efl  qu’une  bule  . G iffo  ; fei. reine  / bcha  ; 
ufimeeeie  , et.  ff.  Daas  let  gro'Jet  fcrgei  , ox  donne 
ce  nom  à un  canal  qui  coaduic  l’eau  fur  la  rooe  qui 
fait  tourner  l'arbre  pat  le  moyen  üuqocl  le  mari» 
net  marche  . Dotera  . 

BUSE,  f.  m.  T.  d*  Artillerie . Tuyau  de  boit  o-j 
de  plomb,  dont  oq  Ce  fert  pour  conduire  l’air  dans 
les  galeries  «Je*  mines  , par  de*  ouvertures  ou  de» 
puits*.  Tube  ebe  d J aria  alla  mina  mile  Jeux  ar  fa  . 
BUSQUÉ  «b  E , p vt.  V.  le  verbe  . 

BU  SQL' ER  , v.  a.  Chercher  . 11  ne  fr  dit  qu'en 
cette  fe^oa  déparier  familière:  Bufquer  îoif.iac  , 
psur  dire,  chercher  1 foire  fortunr . Certare  , teneur 
fortune  . g.  Bufqucr  ? figo  fic  nuflft  , mettre  un  bufe 
dan  j un  corps  de  jupe.  Mt/eere  une  fleeta , 

BU  SQL’ I ERE  , f.  L L’endroit  d*  un  corps  de  jj. 
Pc  où  1 on  tare  le  bufe  • Luogo  dort  fi  eaeeia  la 
fleeta . 

BUSSARp,  f.  m.  7 Vaiffeau  compofé  de  douves 
t B SSE  , f.  f.  J & de  cerceaux  , où  l'oo  mrc 
de  I eaü-d«.*ie  ou  autre  liqueur  , fe  qui  tient  pref- 
que  un  muid  de  Paris  . fpezie  di  botte  o ber  i le  per 
t lifutri . 

BUSTE,  f.  m.  Ouvrage  dt  fculprufC  , représentant 
une  figure  bum  me  , qui  n’a  que  la  tête,  1‘ eiVa- 
reac  & les  épauKs,  fans  le  bras  Sn/f*. 
t BUSTROPHK,  f.  f.  V.  BomlrcphdJOn  . 
t BUATUAIRE,  f.  m GJadutcir  , cbea  les  Ro- 
mains « qui  fe  birroit  auprès  du  buchfr  d’un  mort. 
fetta  di  Gludiatcte  pteffe  i Rsmemi . 

BUT , fubfl.  ni.  Point  où  l’on  vife  , & n*gi«c!  oa 
veut  atteindre  . Ber%afiia;  èerfagtir;  braeeo  ; fçgn  . 
mira,  g fig.  La  fia  que  l'onfc  propoft, la  principale 
intention  que  l'on  a . Fine  ; intente  ; mit*; fegno  j 
feopa  . g.  Aller  au  hut  ; aller  dtrefferrent  à ù fin 
q.i'on  fe  propqfe  . Dirie.ru  /’  de  Ho  ; pigtiur  di  mi - 
ta  : andar  dititto  a*  fuei  fini . f.  Lorfqu'  ua  homme  , 
aptès  avoir  cherché  quelque  temps  k démc'.tt  q»'ci- 
que  peint  cootroverfé  . k trouver  le  aotuJ  »J’  une  af- 
faire, vient  enfin  k y réuOfir  , oa  dit,  qu'il  a tou- 
ché au  hut,  qo'ii  a frappé  au%but,  Dar  n il  bra  et , 
ne I Jefne  ; imfnaeare  ; t métra  ne  • g.  but  A but  . 
aév.  Également  , feas  auc»in  avantage  de  part  o>  d* 
autre  . Son  plus  grand  ahgè  efl  au  je.» . Del  pa  ri  . 
f.  Troquer  but  à bot  , pour  d»re  r fans  aucun  re»oit 
de  pair  ni  d’autre,  & troc  pour  troc  , C^usér^e  , 
petmutare  ecfa  p<t  tofa  , 

BUTE  , f.  f.  Inflrurncat  de  Maréchal  , qui  fcit  k 
eouper  U corne  des  chevaux  . Il  s’emploie  «a  ter- 
me de  R la  fon  . tnej/tre  . 

BUTE  , ÉE , pari.  V.  le  verbe,  f.  adj.  Chien  bu- 
té . T.  de  C baffe.  V.  Roture  . 

t BUTE  A U , f*  m.  Greffier  . V.  Butor  . 

BUTER  , y.  n.  Frapper  ar  but,  loucher  le  buf. 

En  ce  feus,  il  n'a  crève  d’ ufage- qu' au  jru  de  bil- 
lard. Cagiitr  t*  ilfina  2.  iajer,  fie.  etoc  «ire, 
tendre  k quelque  fin  . Mirait  ; rte  éi  mira.;  pigfiâe 
di  mira  ; tendert  a un  fine  . g.  Buter  , fe  d't  e*»co. 
rc  d'on  cheral  q »e  la  moindre  inéialitd  Je  terre. n 
feu  broncher  par  la  foiblcffe  ds  fes  jambes . Imnim. 
P/trre.  g.  v.  r.  Se  fixer,  fe  déterminer.  Prenhr  Li 
mira  ; fiffarfi  ; dtterminsrfi  ; avtifj'C  , a (i ufijr  il 
ectpr . {.  Eo  parlant  de  deux  perfoaaes  qui  î'.nr  rou- 
>o«iis  contrauct  l’  une  A l*  autie  , on  d<t  , que  ev  b’ftt 
des  gens  qui  fc  butent , qui  ne  foar  fe  hutet 
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I*  nn  contre  1*  autre.  Cmtraéire  ; etnltafiare  ; ep. 

P* A • 

BUTIN,  f.  ni.  Sans  pluriel  . Argent*  hardes,  be- 
fl  aex  , Ac.  qu'ce  prend  for  les  ennemis.  Quand  on 
P' rie  ces  guettes  d*  A préfent , burin  ne  fc  du  ~r.tr e 
Que  de  cc  que  les  feld.m  pillent  fur  les  ennemis  . 
Bénins  . fptghe  ; pieds, 

KUTIKUI  « e.  n.  Fane  du  butin  . ; 

met  ter  a tuba  , ë facto  , « ton  rat  ; prcéëte  ; abbet. 
einate  ; affautmar.ntrc  . $.  Un  dit  «S.*t  Porltr.]  „« 
lu  atKillfi  voiîf  brnrrrrr  fer  lu  fleurs.  L!  jfi  vmnt 

, Jcrjtfigr  le  C'rnt  ;me  . 

RUTIkEUX  , Lt'SE  , aJj.  Qui  cfl  de  ta  nature  du 
beurre  . Burrefo  ; IrjJe  ; àttu  nuror.»  del  tim*. 

BUTOR  , f.  m.  Efftcc  de  çros  oifcau  qui  vir  dSns 
le»  mstdeate»  , & qui  en  mettant  fon  bec  dan»  I* 
eau  , fait  un  brun  fembtable  au  meueiement  d"  un 
taureau.  Turado/u.  {.  On  dit  fi*;.  d‘ ,,n  homme  flo- 
pilt.  qnt  (’tfl  ne  »ni  butor  j te  d‘  une  fenrme  , 
que  c et»  une  bulordc  . V.  Bile  , bufe  , inc  . 

BUTOR  DE  , f.  f.  V.  Rotor. 

BUTTE  , 1. 1.  Petit  tertre  , motte  de  feue  teleede 
pat  aatote  ou  par  attiAec-  MimtlttH»  ; *rtepa  ; 
*>eppo  ; a/e  1-.a7.ear  eti  ntt*  . $ tic  Ktte  en  botte  , 
pour  dite  , dite  expofd  . grfe.r  e/f-flt. 

BUTTÉ  . ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . 

' t BUTTÉE  . f.  I.  M otif  de  pierre  dure  qnî  tin 
d:ux  ciirdnutdt  d' un  pool,  fouirent  la  ehautldc  . 
Batbaeanc . 

BUTTfR  , v.  a.  T.  de  Maçonnerie  . Butter  un 
mur  , une  voûte  , pour  dire  * toufemr  un  mur , une 
iroii'e  , par  U-  rmyro  d'un  pilier  b*ir.taat  , d’ un  ar<« 
blutant,  pour  les  empêcher  de  s*  écarter  . Vartatj. 
r»-ir.  . T de  Jardin,  Butter  un  aibrc,  c' cfl  lorfqu' 
apris  1 avoir  planté  , on  le  garnit  tout  autour  du 
p;ed  âvti  des  mottes  de  terre  . Rinealg,ar  un  al. 
itro, 

hL'TTlÊRE  , adj.  f.  il  ne  fe  dit  que  f.*  certaines 
A'Qeebtm*  avec  lefQnellcs  on  tire  au  blanc  , & q-.c 
I '‘n  app«ile  arquebufes  butt  Lies  . Ancibufo  p:r  ti. 

Sur  jl  /rr/ag/f?  . 

RL-TURE*  C f.  T.  de  Charte.  GroiYciir  qui  arrive 
» la  iO:nturc  au-dertus  du  pied  du  ch  en  de  charte  . 
On  appelle  un  chic»  iftaqi^  de  ce  mal  , «a  chien 
buté,  hnfiato  , ebe  Vient  4*  piedi  de‘ e tni  da  tac- 
iis . 

BUVABLE  , adj.  de  t.  g.  Potable.  Il  cfl  fam.  te. 
vibtie  ; p'tahle  ; hitne  j bfre  . 
t BUVANT  » ANTF.,  part.  art.  du  verbe  Biire.  On 
t’  en  ferr  part  eu?  élément  dans  cette  phr.ifc  : Il  c 0 
hic  n buvant  A bien  mangeant  , pour  dire  , il  fapor- 
le  Mcn  . Vivo  e fane  . 

t BUVF.AU*  f.  m.  Outil  de  Maçon  , dont  il  fc 
fert  pour  prendre  & tracer  des  angles . Snumtnt ? dj 
mut, itéré . 

BUVETIER  « f.  m Celui  qui  lient  la  buvette  . 

Crti»»  ebe  titnt  tatou, 

BU  VF.  TT  P.  « f.  f.  Le  lieu  oft  les  Officiers  de  Jisdi- 
«ature  ddjcûncflt  & font  coILtion  . tanta  . t |)  fc 
«tir  fam.  au  p|  de  ces  fortes  de  repas  que  font  an 
cabaret  ou  ailleurs,  certaines  pcr'ocnT  pour  fe  d:» 
verttr.  F evait . 

BUVFUR  , f.  m Celui  qui  hd;f . Fn  ce  frat  rdrd- 
T**  « il  t a eufre  d' ufarc  q»e  âkr. s cetre  phra'e  .* 
Du  vm  qui  rappelle  f»>o  buveur,  pour  dire,  du  vio 
ncrdable  qui  mvirc  à en  bo  re  pins  d’une  fc?s  . te. 
vnirt . %.  Buveur  , eufe  , f.  m.  t<  f.  Se  dit  ordinal* 
rcnienf  <T  rn  honime  on  d une  fc*nmc  qui  aime  le 
vm  , qui  {f/  f U|d  p*i  vin  , qui  en  b?»:t  bca-.to.jp  . 
liitnne  fe  vit  are  « Art irrite;  t-eono  . 5.  T.  d'  /imt. 
?«  dit  d'on  nwfcle  (troir  œ Tceil,  appclld  autre* 
ir-tnt  addiiHiur  . Bitirjrio  . 

hUVOT'TKR  , v.  n.  Boire  du  vin  petits  coups  Rc 
fouie  of . I i cfl  familier.  Sttfare  ; eenre/tsre  s être 
ë zcntfUini  . ^inZ'nare . 

BU/R  , f.  m.  T.  d' Airillerir  . Tuyau  de  bois 
de  pb'mb  , d«vsr  on  fc  fert  pour  conduire  1*  air 
dans  les  lui  crics  des.  nuncs  , par  des  ouvertures  en 
des  puni  . Tnto  fbe  dj  aria  ait  a minj  ne  Ile  Jts- 
% srl9 . 

t BV  , f.  m.  CraaJ  f«vTd , leqeel  traverfaof  ■*>  d- 
fanq#  aboutir  k fa  bonde.  JJ  fe rt  X recevoir  II  k »d- 
**«  r les  eaux  quand  on  »cur  vider  1*  ftaog  • Cran 
M* . - 

BV^E  , f.  m.  T.  etnplnyd  dans  T.  fietirure  , pour 
Iienifirr  nne  marbre  prdeieufe  , d<*ar  ccriaias  v*:e- 
mens  dorent  rufos  . Ce  mot  a pa^e  d^ns  toutes  Us 
frtrfullw  ns , fjn»  qu'on  tache  lurcurd’ho.  cc  que  c* 
■dtoit . EiJTo . 
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C*i  f.  tb.  C e f>  la  troif^Tse  fettre  de  l*  Al  pli. '.bel*. 

C.hcx  les  Koma'os  , c’  dtoit  une  lettre  numdr«- 
le  , qm  fignihoit  cent  ; elle  a la  même  fign  fxation 
parmi  nous.  Quand  nous  faifons  ufage  du  chiffe  Ro- 
main. Deux  CC  cxpm.cnt  deux  cents:  trois  CCC  , 
trois  cents , Rce. 

ÇÀ  , Adverbe  , tanfAt  de  mouvemenf  , ib  rantAt 
de  repos.  1.  fiçn.fic  ici  , mais  avec  cctrc  d ffcrcnce  , 
que  çA  , quand  il  c8  fcul  . rrr  fc  joint  qu'avec  le 
verb*.  venir  , & d ms  ces  phra'ex  : vtens-çà  , venex- 
çA  . (<  qu*  ici , qui  efl  de  même  , adverbe  de  mou- 
vement Ac  de  repos  fout  cnfcn.Ve  , fc  |o*nr  avec  tou- 
rcs  forte:  d*  autres  verbes  . £?-.!  ; m fv«/la  tuogs  . 

%.  Quelquefois  c’  cfl  u**c  iotc::  fl:on  pour  exciter  , 

& encourager  A fa  rc  quelque  chofe  . ÇA  travaillons* 
çA  allons.  0*%h  ; fi  vis.  J.  ÇA  & U.  De  chtd  fie 
d'autre.  J?/ii  e /J  . Il  va  là.  fj/i  va  di  f ni, 

4 di  lj  . Ç.  Par  deçà  . PrCpofinon  , & Adverbe  tout 
enfeu. Mc  . Prdpofi tiou  , comme  , c*  efl  bien  par  deçà 
la  rivière,  Di  fni  dji  fiume.  Adverbe,  comme,  c* 
cil  bien  encore  par  dc^A  . Eg.'i  4 snctia  ms/fa  di 
•1 H fiemfic  encore  étant  adr.  Fn  ces  quartiers, 
comme  , quand  vous  vicedrct  par  deçà,  venex  me 
vûjr  . Q,nt nio  verrete  in  ëurfle  parti*  itnitenn  s 
vedere.  5.  De  ôeçà  . Le  mime  que  par  deçà.  5.  En 
flylc  de  Palais,  on  dir  depuis  dcuxntois-,  depuis  deux 
ans  en  çà  , pour  dire,  depuis  deux  mo.s  , depuis  deux 
ans  iurqu'  à pri  ent . Üa  due  jrr««  «o  fuJ  ; ds  due 
nte/î  a ivt/fj  parte, 

CA  AHLF.  . adi.  m.  T.  det  Eju*  & F'rtn  , qui 
(e  dit  des  arbics  rcnvcrfds  dans  les  fotèts  par  les 
vents  . V.  C babiit . 

C A A C 11  I R A , OoCOACHlRA  , f.  m.  Cr.  Ver.  C 
cil  la  plante  de  f ind  go  , appel  ée  autrement  A* 
ntl  . V. 

t CAAC1CA  , f.  m.  Plante  du  P.'éfT  , b^nne  con- 
tre U mor'utc  des  ferpente  . Puntt  det  tufile%  tu*. 
04  eaoir.*  il  to^rfy  velenofj  de*  fetptmi  . 

■f  CAA-F.TIMAI,  f.  m.  Plante  du  Rréfil , contre 
la  qratcüe.  Pi  tnt  1 b tient  per  la  Jeabbië  , 

f CAAPONGA  , f..  f.  Plante  du  Rréfil.  Efpèee  de 
Crête  manne  . S périt  de  Cteflj  marins  . 

t C AAROR  A , 1 m.  Arbre  du  Riéfil  , dont  les 
feuilles  font  émollientes  le  fervent  dans  les  fomcara* 
dont  . A itéra  dit  hraJUc  , 

t CAB  , f.  m.  Sorte  de  mifurc  des  Juifs,  hiifurj 
prejo  gli  Ebrei  . 

t CAB  AL,  ou  CABAN  , f.  m.  Marchandise  qn* 
on  prend  de  quelqu'un  à moiré  , au  rers  , au  quart 
de  profit  . ferra  di  neforië  Ira  ntercsmti  , 

CABALE,  f.  m.  Tradition  parmi  les  Juifs  4 tou* 
chant  I*  interprétation  myiiique  B.  allégorique  de  l’ 
Ancien  Tcltamcat  . Cjbaîj.  Ç.  On  .aopeUc  aurtî  ca- 
baie,  la  fcience  prétendue  , 1*  art  chimérique  dcconi. 
mcrccr  avec  des  peuples  élémentaires  . rr ta. 

ta.  f.  U figoific  auflU  un  complot  de  piufieurs  per- 
fnnnes  qni  ont  un  même  doToo  . Il  fe  prend  en  mau- 
vaifc  part  , Ccfptrsx^iene  ; m.uebin.t^i'ne  ; ccneiti*.*  ; 
rrurna  fcgret.i  ; mintrgij  recuit.'  . ÿ.  H veut  dire 
encore  la  troupe  meme  de  <cux  qui  font  dans  la  ca- 
bale . La  fs^tette  ; il  partira  . 

t CAR  Alfc  , fi  F , adi.  Acquît  par  la  cabale  . Une 
réputation  cabalCc  . Fama  atguipats  per  via  di  r.tg- 
giri  , di  msnergi  . 

CABALER  , v.  o.  Faire  des  pratiques  fccrettcs  , 
Dire  une  cfpècc  de  parti  , y attirer  placeurs  oeifor- 
ots.  Il  fe  prend  toujours  to  mauvtifc  part.  Mareài- 
mirc  ; et/pirsrt  ; emgiurate  ; tramare  ; far  pmi. 
ebe  ; far  trsttsti  ; ufjr  r.tggiti  -, 

CAHALEDR  , f.  m.  Celui  qui  exhale  . FaTj  fc  ; 
turbulente  ; maethim tac  ; ftdi^ie.o  , 

CA BA LISTE,  fîibfl.  m.  Sivant  dans  la  cabale  des 
Juifs,  f atohflj.  $.  T.  de  C.nam.  Dans  tout  le  I an 
Rucdce  , on  donne  ce  nom  à un  Marchand  qo>  ne 
fan  ras  le  commerce  fous  foo  nom,  ma  s qui  cfl  in* 
téic'Té  dir.s  le  nécoce  d' un  Marchand  en  chef.  In • 
ta-efctOy  ebe  ka  tuttreffe  in  un  negogi»  % in  unemt- 
«r*  tjd, 

, CABALISTIQUE,  «dj.  de  f.  g.  Qui  appartient  à 
la  caba'c  des  Juifs.  C abjliflico . 

1 CA3ALLIRÔS,  f.  m.  Laine  d*  Ffpagne  . Xf»/4 
di  laits  di  fpuns. 

CABANE  , f.  f.  Pv rite  loge  , petite  maifon  couver- 
t:  ordinairement  de  chauoie  . Ccptnn.t  ; to~t<ri,. . ç. 
On  appelle  aurtî  cabanes  , *lc  grandes  oaet  fcirré-s  . 
en  l'on  mer  à co«-ver  de  peurs  oiTeaux  , Ça*bu 
'grande  . Ç.  T de  Af  rr.  f abxnc  , <aj  -ic  , 'c  -.m  Cnc  , 
couche,  teucue  , <’ efl  on  petit  logement  éc  plan- 
t chts,  pranc  -e  à V arrière  , r»-i  ?c  long  des  (Vfi  du 
va.fTeac  , peu;  coucher  les  Fiioica  , A âuiivt  S/ffi 


c ers.  Camtrine,  J.  Cabaar  , cfl  auflT  en  bafean  co a-, 
vert  de  p.anches  de  fapin  , fom  lefquellcs  1:0  homme 
fe  peut  tenir  debout  & à couvert.  Ccptriine,  $.  JLex 
Bateliers  appellent  auflf:  cabanes,  des  cerceaux  pîiQ* 
en  forme  d'arc  , A couverts  d’une  roiie  que  1*  on 
nomme  baune  . Copertin : éi  tela  , di  /lu:Je  , et. 

1 C ABAN'ER  , v.  a.  T.  de  Mar.  Tvtc  des  caba- 
nes. Fart  i etmerint,  • 

t CABANON  , f.  m.  Petite  cabane,  petite  hutte 
CoptnncJ/j  ; eapaonettj  . 

CABARET,  Cm.  Taverne,  maifon  cù  l'on  donne 
à boire  & à mr.nqer  à ronrci  fortes  de  perfonnes  po.jr 
de  l'argent.  Ofltrli;  tavema  . %.  Cabaret  borgne  * 
un  mauvais  périt  cabaret  mai  propre,  pc  i £|équenC<5 
des  honnêtes  gens,  lintcla  ; cfltrla  dt  m$l  tempo  . 
5.  On  appelle  auTi  cabaret  , uoc  eipècr  de  petite 
table  ou  plateau  qui  a les  boris  rcletét  • & fur  lequel 
on  met  des  tartes  . pour  prendre  du  thé  , du  café  9. 
Ac.  Vajc-ie . f . C’  efl  aufïl  une  plante  fort  commu- 
ne , qu'on  appelle  autrement  Oicrtle  d’  homme  , 
parce  que  les  feuilles  en  ont  ca  quelque  forte  la  fi- 
guie  . Son  odeur  cfl  forte  A aromatique  . Elle  entre 
dai.s  la  Thériaque  . Afare  . 

-CAKARETlER  , 1ÈRE,  r.  m.  & f.  Ctlui  DU  crjic. 
qui  tient  cabaret  . Ote  ; tfliert  ; treetone  ; targr- 
naii  . 

t CABARETIQUE  , adj.  de  t.  f*  Style  comique  ^ 
De  cabaret.  D'  0 flah  . 

CABAS,  f.  m.  FJpécc  de  pâmer  de  jonc,  qui  frit 
ordinairement  à mettre  det  fuites  . Paniers  ; eefla  - 
%.  T.  de  Mejagenc . Grand  coche  dont  le  corps  cft 
d'oficr  cli'fd  . Catrettene  . 

t CABASSFR  , v.  a.  Machiner  quelque  tromperie 

Tnmare  ; m techin  ;»  t . . 

CABASSET  , f.  «1.  Vleef  mot  qni  fc  difoit  d*  u- 
nc  font  de  m-rioa  , ou  armure  de  tête  • ftlrrif» 
ne  . 

*f»  CA  BAT  , f m.  Se  dit  eo  quelqots  Province*  aie 
France  d’une  mesure  A mesurer  Ici  gra-.os  • particu- 
liérement le  bld  . fins  dt  mijota  en)  data  , 
CABESTAN  , f.  m.  T.  de  Mar.  Machine  , efpèce 
de  tourniquet,  dont  Je  m^ureneat  fert  à rouler , o« 
à dérouler  un  cable  . ArgJte . Lorfque  les  barres  font 
pafTécs  eo  travers  , on  rappelle  Arg  tno  a tampons  • 
§.  Cabcflan  double,  c'efl  un  cabeflao  oA  I*  oa  peut  dou  - 
bler  les  forces  pour  travailler  : ce  qu'on  fait  en  met- 
tant des  aen*  fur  les  deux  poms  pont  le  faiic  viicr  . Ar*. 
gt no  érppit,  0 a due  tefle . Ç.  Cabettan  A l'  Aotloife, 
<’  cfl  celui  06  l’  on  o’  emalo>c  que  des  demi-barres  » 
& qui  à cauf«  éc  cela  , o*  cil  percé  qu'à  moitié  • 
A'gsno  ail'  Ingle/e  0 fia  a rappelle . Ç.  Cabeflao  vo- 
lant , «'  efl  celui  que  1’  on  peut  ttanfporter  ù‘  un  l»co 
à un  autre  . Argon : vtlante  . 

CABILLAUD,  f.  m.  Kf^cc  de  Morue  qui  oc  ft 
mange  que  fraîche  . V.  Morue  . 

CAB1LLE  , f.  f.  Nom  qu‘  on  donne  aux  Tribus^  ou 
ilToc’atioos  de  familles  d~nt  I*  Arabie  , A dans  !'  A- 
b-iF.aic  , *&  qu'ort  nomme  Horde  en  Tartarie  . Oris  ; 
tribu  . 

CABl ILOTS,  f.  m.  pî.  T.  de  Mar.  Ce  font  de  pe- 
tits boors  de  bits  qui  font  faits  comme  le  bouton  de 
Récollcts  que  l’on  met  aux  boots  de  pluficais  hcr. 
fes  qui  tiennent  aux  crands  haubans  pour  fcrvir  à te* 
air  les  p«  :l  ci  de  paatuquièrc  . Bineinellt  . f.  Ce 
font  aurti  Ce  pentes  chevilles  de  bo  s qui  tiennent 
aux  ch'iuq-jets  avec  une  ligne  . A qui  fetvent  à tenir 
la  balancmc  de  vergue  de  hune  quand  les  perroquets 
font  ferrés.  Cavigliette  di  feotte  di  papafiec  . 

CABINET,  f.  m.  Lieu  de  retraite  pour  travaille, 
ou  convcifrr  en  particulier  , ou  po;rr  ferrer  des  pa- 
piers , des  livres  , pour  mettre  des  tableaux  , ouQ  iel- 
q u 'autre  cho'e  de  ptécirax  . Gabintttt  ; fluiiuAo  ; 
eamerino  . Ç.  Un  rer.t  lieu  couvcft  dans  un  jardin  % 
fou  de  trcillare  , de  nuçonmrie  on  de  verdure  . Prr- 
%*.la , §.  Les  feerrîs,  l.v  r.;yfs:*cs  les  plus  cachés  de 
in  Cour.  Gabiaetrt  : fegne»  di  fabtnem  w i-  Hom- 
me ée  cabinet  • un  hm.nr  qui  arme  T é:uée.  Uima 
d 1 ftuito,  $.  Il  Agit  he  au*f:  tout  <e  qui  cl!  contenu 
dans  le  cabinet  comme  , il  vend  fon  cabinet  . Mr<- 
fej.  §.  Il  veut  due  encore,  une  efpècc  de  buflfcc  A 
pluficurS  layettes  ou  tiroirs  . fripa  . $.  Cabiaet  C 
orgue  , une  cfpèce  d armoire  dans  Uqutlle  il  y ac.%c 
orgue.  Organe  portai  r le  . 

CABLE  , f tn.  GtolTe  corde  dont  on  fe  fert  poor 
élever  de  grands  fardeaux  , ou  p“>iir  d*  autres  uf-çes  . 
Canapé  ; g:nrnt  ; cavo  . *$.  R ter  le  cable  , filer  t€ 
eaVic  . Ac.  v B, ter  , Hier , Ac.  % 

CABl  fi  , fi.E  . adj.  T.  de  BJafon  . Il  fe  dit  d une 
piè:c  faite  de  cables  tombés  . Aetmog liais  . J.Crnnt 
câblée  . Crree  eeferta  di  / uni  stiauigSiste . f.  Ter. 
me  d'  Aiebit.  il  fe  dit  des  cannelures  qui  font  re- 
levés A contournées  en  forme  de  cables*  Sniats  0 
baeeelü  . 

C.ABLF.ATJ  A CABIOT,  f.  m.  T.  de  M rr.  Petit 
<ab'c  avec  lequel  oa  amarre  la  chaloupe  d*  un  vsrf* 
fe»'i  • C.tvy  del  ferry  d’ ont  tamia  , V On  appelle 
aurti  , Cablcau  ou  un  Ontcncîie,  cent  lontiie  <nrJ< 
dont  les  Bateliers  fc  fervent  pour  tirer  Icuis  bateaux 
en  rerr.rnlcnt  les  iivièrcî  A.’^tfj. 

C^BLÏiR  , v.  n.  AiTtiiibUf  plusieurs  - fils  • A les 
tortiller  pour  n*  en  faire  qu'une  cor  Je  . Ccmnettere 
ta  gem'na  : far  n»t  etva. 

CABOCHE,  f.  f . Tcfc.  11  n' cil  en  ufage  que  dans 
le  Pyle  fapiib.cr  . Tefi  : ; rapt  ; ^meea  . f.  l'n  <^i»  *2* 
utl  Bosiuk  t quu  t*  wft  uac  L j,- ac  (abolie  , p^n 
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•it  , qu’il  xbtjacoop  te  fcn*  te  te  i i?creent . Bat. 
fi j re/fa  . 

CABOCHON.  f.  m.  Pierre  P'éîieufe  qu’oo  n'  a 
l*:r  que  polir  fini  U ui|  :r . Rima  pregjhja  ane;ra 
tuf.  * me  . 

t CABOSSE  , f.  f.  Gou<Tc  qui  ren ferme  les  aman- 
des é»?  cacao.  BjUcIIo  del  tarai  . 

CABOTAGE  , f.  m.  T.  de  Mar.  Navigation  le  long 
de*  c6r«*  , de  Cap  ca  ca?  , de  port  en  poit  • Caler, 
ïïétjtio  . 

CABOTER  » r.  b.  N'avifflcr  de  cap  en  cap,  de 
port  en  port  t le  Ict > des  (Otet.  N'jw^r  d-r  cflie- 

rt  . 

CABOTIFR.  Cm.  Bàtirr.ent  doat  on  fc  icrt  pour  ca- 
boter . B.iflîmenu  rer  navigar  da  eefliers  . 

CABOTIÈKF.  , f.  f.  T.  de  M**.  Barque  piaf  C • Ion- 
Ri  e , dtroite  d'  environ  trois  p.cd*  Ce  profondeur  , a- 
vec  un  gouvernail  très-long , (l  t en  forme  de  rame  . 
TV j vue-' . 

CARRE  ♦ t.  (.  T.  d:  Mar.  Sorte  de  chèvre  grofltè- 
rcmcnr  fa» rc  , compose  de  deux  ou  rroîx  pieux  , ou 
longues  & foires  perches»  qui,  dtant  lOtorct  & liée* 
ensemble  par  le  haut  , s’ joignent  A difeniftua  par 
le  bas,  A font  fouicxucs  par  trois  cordes  . fpe^ia  di 
cap**  ehe  aile  tn.’te  fi  tbiama  Ttimgols. 

t CABRÉ  » ÉE,  adi.  T.  de  B:  afin.  Se  du  d*  on 
-cheval  accolé,  Impennato . 

CA  HR  EH  , Se  cabrer  , v.  r.  Oats  le  propre  , il  ne 
fc  du  que  du  cheval  , A ftgn:A«  Ce  «Ircffcr  fur  les 
ptés  de  derrière  . hnptnnarfi  . Ç.  b(.  S*  emporter  de 
dtpit  , ou  de  colère,  fc  mettre  en  cclèrc  . Dar  ns* 
f:.mi  ; inalétrarfi  . 

(.ABRI  , f.  m.  On  appelle  a-.ofr  un  chevreau  , le 
petit  d*  une  chêne.  Capretto. 

C A B R loi. F » f.  f.  l.c  faut  4*  un  daflfcur  qui  * éiè 
vc  agilement  . Cavrhla  ; fitn’M/J;  i. apside  ; f sprint, 
la  . $.  H fe  dit  aufïi  d'une  c»pi\c  de  faut  qu'on  f«:t 
fa*.rc  aux  chevaux,  ievrieta . 

CABRIOLER  , v.  n.  Faire  la  cabriole  , ou  des  ci- 
br.olc*  . Pdt  ta priele  ; fsit.tr S . 

CABRIOLET»  f.  m.  Sorte  de  voiture  lé;ère , mon. 
idc  fut  deux  roues.  Firsrrir. 

CaBRIOLEUK,  f.  m.  Faifcur  de  cabrioles.  Chefs 
e tptir/e  . 

CABRIONS,  f.  m.  pl.  T.  de  Mtr.  Il  fc  dit  des 
p'èccs  de  bois  qu’on  mec  derrière  les  rffuts  des  er- 
rions , quand  la  mer  cû  grotte  » pour  empêcher  qu' 
ils  ne  brifear  leurs  braques  de  leurs  palans.  Cunei  di 
fit _ 

f CABRON  , f.  m.  Peau  de  (abri  . Pe/fs  di  esprit. 

<99. 

CaBU,  adj.  m.  Pommé  . Il  ne  fc  dit  qu  avec  le 
/not  de  chou  . Cavalfs  e.tppueeia  . 

CACA  » f.  m.  Exe# en icot  , * idure  . Terme  dont  fc 
fervent  ordinairement  les  nourrices  & autre»  femmes, 
en  parîaoc  de  I*  ordure  des  entant.  Caeea  ; mtr  la  . 

t CACA  RER  , v.  n.  Crier  . On  ne  »' en  fert  que 
4 pour  tr.prmicT  le  cri  de  la  perdrix.  Ls  fitiJett  délie 
winiri  . 

CACA  DE  . f.  f.  recharge  do  ventre.  Il  fe  dit  plus 
ofw-iaairrrucnt  au  figuré,  en  parlanr  du  mauvais  fuccês 
des  eetitprifrs  qu'on  s'éroir  vanté  de  faire  réuiTir  . 
Cotai*  ; , 

f CACAGOCUE  » f.  te  adi.  m.  Onguent  qoi  applr- 
t*i;é  an  foadement  , provoque  les  telles,  titra  d'un- 
s^nro  . 

CAC  A LIA  , f.  f.  Plante  . On  la  nomme  encore  Pas- 
dc.tnoal  , Parce  que  fes  feuilles  approehent  de  cctre 
heure  . On  i\mpîoie  en  Mt  lecmc  . Cataiit;  cjntans  ; 
tarvi  ih/vjtifs  . 

CACAO,  f.  m.  Sotte  d*  arrange  enfermée  dans  une 
tûutfc  , te  qu’  étant  tùtic  . broyée  » St  nufe  en  piUc, 
fa  t le  pr.ec'p.xi  ingrédient  de  U composition  du  cho- 

t t, 

CACAOYER  , ou  CACAOTlFR  , f.  1».  Arbre  qui 
PT'  ! n :c  < acaû . Cjsjc ; l*  a.’êeta  del  eaeeas  . 

CAC  AO\  ÉKE  , f.  f.  (Jr.  Vu.  Lieu  planté  de  Cl* 
èaovcîs  . Jn'/iro  d' ailes  t ici  ratas. 

C AC  HA  LOT  , f.  m.  Très  grand  poûTon  de  mer  , 
du  genre  des  Céucccs  . Il  cB  de  I*  efpèce  des  Baîci* 
tes  qui  ont  des  dents  , A il  e*r  plus  ax*ie  A plus 
fa u ;^e  que  les  autres,  li  mtfebi . dei.’J  Païens. 

CACHATIN  , f.  m.  T.  de  Centm  Sorte  dégommé 
î.’^.ie,  dont  le  commerce  fc  fa. ( à Smyrnc . fi/rtadi 
laits  r*r  e#  tjpita  da  Smrme. 

CACHE,  f.  f.  lieu  feeret  prorre  1 cacher  quelque 
if »«>mî  . Il  ell  fam.  Rip&flitli?  : «j.'raiij/ir  ; d.içr 
d^rra;  .» fecfagiij  ; iJtibra  ; PijCJnra;  êoes^  Ivgttdl’ 
t 10 . 

CACHÉ,  ÉE  , part,  njfe'fle  et.  f.  Un  cfprit  caché, 
ku  cfprit  liifTiir.uié . Usm  finis  ; e*'»u  fioutluto  . î- 
Unt  • c cachée  ; une  rie  foi  . »c  A recrée  . Una 
vilê  priva, 4 . Ç.  On  dit  tu.  d'un  homme  qui  a bc.«u- 
te.  p de  filent  , A qr.  ce  le  prrduir  pis  , que  c'  c.'t 
yo  trésor  eAc' é . Egii  e un  tefsro  naft-fls . 

CAt  HECTIQUE  , adi.  ce  t.  C.  Qui  a une  Co»drtu. 
|:.*n  mauvaife.  Caebetlitc  ; ebe  panlte  di  eaek.Jla  . 
S.  Il  fc  du  «iiffl  des  icn*èd:s  hc.ns  ponr  prévenir  la 
eaehexte  . ou  la  g>  tfnr,  iotfque  *c  m>!a-le  en  c:l  atta- 
q-c  . Caehtttiei  ; l r>et  ..»  tatbtflïj, 

t CACrlEMcKT,  ' maHtu  nfité  • Manière  dent 
•nie  < lofe  00  asc  perfeeec  le  cache  00  eR  cachée  . 

Ht'e.’n J;m<nu  ; cetu  tawntnts  ,■  eefjnunts  . 

^CACHER  . v.  a.  Mettre  une  <îi*fc  en  un  liru  où 
l ^o^cc  paifTc  pas  la  voir  , la  découvrir  • Najesr.de» 
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re  ; reiate  . f.  Couvrir,  cacher  fa  rorgç  , cacher  un 
tfcblrau  . Ceprire  ; vti**e  . |.  *fi$.  Celer  . dilEmulcr  . 
V.  «es  mors.  Ç.  Se  cacher , e,  r.  C'cftfe  'retirer  dans 
un  lieu  où  1'  on  ne  feir  pas  vu  . Aj/r.«é<*yî  / r*»v; 
fjr/i  ailo  irv.ndz  ahrui  ; non  la/eiar/l  vuUte  . $. 

Couvrir  de  quelque  chofe  uoe  partie  de  fon  corps  . 
Ci  prit  fl  ; nale  nicre  ; retire  ,*  velarfl  . Elle  fecachoit 
le  vifjgc  . $.  hg. Se  (hacher  oc  quelqu'un  : lui  cacher 
«e  qu'  on  fait  , fes  éelfeirs,  fa  coudu’ic  . Nofcsndere; 
ee{ar,  ; n.m  iafeijtr  <in  )t<r*%  e référé  allrut  ie  prc. 
prie  mire  , 4{icwtr  , et.  _ 

CAC  IIET,  f.  m Perl*  fceau  avec  lequel  on  ferme 
des  leti/cs  , des  b lices . Sigillé . %.  Il  fc  dit  aufti  de 
l'empreinte  fort»  éc  f«.r  la  cire  avec  le  cachet  . Si» 
fiil o ; t—prenr» . J.  Une  lettre  cfi  1 cachet  volant, 
iorfqtic  le  cachet  mis  fur  l'enveloppe  , ne  ta  fer- 
me pis.  Letttra  a figiih  algato  , a fltilio  vil. ente . 
f.  Lettre  de  cacher  , c1  cil  une  lettre  du  Roi  , coa. 
trc-f.gnéc  par  un  Secrétaire  d'état  , cachetée  du  ca* 
cher  de  h Maie  Hé  A qui  contient  un  ordre  de  fa  part. 
Or  fine  Refis  . 

CACHETÉ  , f F.  , part.  V.  le  Verbe. 

CACHETER  , v.  a.  Mettre  de  la  cire  d' Efpagne 
ou  du  pain  k chanter  fur  le  dcifut  d*  une  lettre  pbét, 
d*  un  paquet  OU  aut»c  Chofe  , A y appliquer  un  ca. 
cher.  Sigillaïc  ; Jug^e  Hart  , metten  , uppsr  il  flgil- 
U . 

CACHETTF  , f.  f.  retire  cache  . Il  cD  du  flylc 
fam.  Najetndigiie  . V.  Cache  . $.  En  cachcrtc  , a dv. 
F.n  fccict  . A la  dérobée  . DS  uj/C'.'t  - ; .eetihamcnte . 

CACHEXIE,  f.  f.  T.  de  Med.  Maüvarfe  difp  >Gnnn 
du  corps,  cachée  par  !a  dépravation  des  humeurs. 
Caebtift a . 

CACHIMENT,  f.  en.  Fiuir  qui  croît  aux  lies  An- 
tilles , fur  l'arbre  appcllé  Caclnmentref . On  en  dr. 
ftiaguc  deux  efpéccs  principales  : I*  une  comprend  le 
cachimcnt  c**ur  é?  Nyuf,  aiefi  appcilé  de  fa  heure; 
& l'autre  le  Cachintent  morveux.  Scs  Iruirs  font  a- 
greablcs  A r..fral(hitlaos . J*rrj  di  fruits  Aaterie ans. 

CÀCHIME\TlER  , f.  m.  Arbre  fort  comme»  aux 
lies  Antilles,  A qui  porte  les  fir.its  appel. cs-Cachi- 
mens . V. 

CACHoV DÉ  , f.  m.  T.  de  Ph.vm.  pire  forrarréa. 
blc  au  gcûr , A qui  donne  un«  boaac  haleine . Pj.1i. 
glie  di  e.reeil * , eaceiundi . 

CACHOS,  f.  m.  Plante  qui  fe  trouve  dans  les  mo«. 
raents  do  Pérou  . o.n  la  dit  bonac  pour  U pierre. 
fpetie  dr  fiimta  do  Péri. 

CèCHOT , f.  ip.  Pritvi  bi'Te  A Obfcure.  îegrcta  ; 
prit  te  ne  situ » f . 

(i ACHuTTERIR  , f.  f.  Manière  myfténeu^c  d'agir 
ou  de  parler,  qu'on  emploie  pour  cacher  de*  choses 
ii<u  iniporrtnKS  . 11  c 0 (<m.  Segtett  ; miflers  ; par. 
lare  ail ' ortfekic  . 

CACIi*  »U  , f.  m.  Soc  d'un  arbre  dr»  Indes,  A dont 
en  fait  de' Petits  grains  eu  dracer»  . Caetih . 

CAC  IQUF. , f.  m ï-.Oiis  q.i’on  d maoir  aux  Princes 
dans  le  Mexique  A « . ns  quelques  régi  on  s oc  1*  A«é. 
r 'que  . Tnt'i»  di  A. gmt  J ntl  Petit  , ed  aiir? w , ebe 
efniviif  a Principe.  'le*erale . 

t C'ACIS  , f.  m.  Plante  qvn  approche  du  frn'cil- 
lier,  *-;-i  c'mpoCc  arec  ii»  feu  *»  A feS  c;  "n  fa- 
taha  f)om.ichique.  Pian  ta  ajsi  jntit.i.  nt<  ai  rii<f  . 

t CACIZ  , I.  m.  D«  fleur  de  U Loi  hUhntuftioc  . 
D it  "r  délit  itère  d*  Marmites . 

CAC  (KHYLIE  , f.  f T.  de  Med.  qui  fe  dit  d*  « ne 
digeBtoo  depraréc  , par  laquelle  les  aliment  Ce  coa. 
vertiffent  ca  wn  chyle  mai  condinonr.c . Dtgefli.n  de. 
pravau  . 

CACOCHYME  . adi.  de  r.  g.  Mal  fiin  , dtmauvai. 
fe  cornplexton  . Il  ne  *e  dit  propre menr  que  du  emp* 
humain  • quand*  il  cfl  ple;n  de  mruvaiL*  huniro»s , 
A «oi.iurt  fujer  i quelque  iftP'Ouîé . Caebitties  ; w:,'. 
faniitu . {.  fiç  lt  fc  dit  aolTï quelquefois  en  u*::crii 
des  pertonacs  ; mais  plut  pour  exprimer  IA  b zurreric 
de  I'  cfptir , q :c  U mauva;.re  habitude  du  ;r>r;*s  . Fan. 
taflies . 

CACOCHYMIE  , f.  m.  Mauvais  éeat  de:  humeurs  . 
fr*jff'"j^.i'ir  r d*  t nt-n  . 

t CACopî  MON'  , f.  m.  Mauvais  c'prît , démon  . 
Spnitr  sptiïgm;  . 

CACUETHR  , adi  Terme  de  Médecine  A de  Cht. 
nirqic  . Epithète  qu*  donne  aux  ulcères  iruiios 
A :nvé*érét  Maligne" . initierai». 

CACOPHONIE  , (.  1.  Renc^-rtre  de  fyliabet  ru  de 
pan.'cs,  qui  fonr  on  effet  dcfagtdaVt t k T oreille  . 
Cattfmla  . Ç.  U fc  d»r  aoflî  en  ratlanr  des  voix  A 
des  »nf*sd^*cr.s  , qui  chantent  A qu:  ioucet  fans  è. 
frr  d'  .lérord  . C teeftnfs  ; difeorlan^a . 

CACOTROPHIE  , f.  f.  T.  .le  Méd.  Il  fiçn  f.e  en 
gérerai,  une  ootrifion  dépravée.  Nutncj'n  eattivj  % 
d.prav.'.t  1 . 

CACUZrLF.  f m.  /?r.  Vlc.  Vieux  mot.  Mauvais 
jèîe,  rè?e  ‘adifcret  . 7clo  indifetesa. 

t CACRKL  BLANC  , f.  m.  Bouton  de  rr.cr . Pefse 
di  mars  . 

t CADACHOMf,  f.  m.  Grarne  de  perroquet.  Sejtc 
de  drogue  . f car  a di  drega  . 

CADASTRE,  f.  m.  Reg«nre  publie  que  l’on  r'ent 
dans  quelques  provinces  du  Rry.unre  , A dan*  lequel 
la  quantité  A la  valeur  des  b-cos  fonds  font  marqué- 
es en  détail . Car.ifl*o  . 

CADAVÉREUX  , EUSE,  ad;.  Q.i  tient  du  cadavre. 
Cadavtrnft  ,•  eadadtrits  . 

CADAVRE,  f.  tu.  Corps  morf  , Il  ne  fe  dit  que 
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du  cotps  hurr.ftiô  . Cadavtrs  ; ca  J avéré  ; c'rp‘  «m  rts. 

CADEAU,  f.  m.  L'a  trait  de  Plume  granJ  A ard-, 
qo»  fe  fait  far.s  lever  la  meta,  A qui  marque  qt  cîr.  »c 
hguie  . Gran  letttra  ; ernemenrr  Ai  .'entra  . (.  Ke. 
pas,  fête  que  Ton  donue  priactpalcmcn:  k des  Da- 
mes. francs  ; pafl,  ; feflj  ; ftftinr  . 5.  r;  i<  • ni. 
On  dit  dans  le  meme  fens  , ie  m’ex  f.»is  un  ^ran-I 
(«dcau , pour  dire  * je  m'  «n  prexets  ue  g rend  ?'.»»• 
f.r.  / î me  ne  fa  una  j Iran  fefla . 

t CADELER  , v.  a.  f<ue  des  cadeaux  • Traites* 
tiare  upra  ta  earta  . J.  Demaer  des  fêtes  âOX  Dames. 
X>jr  pr  jn^i  , fi  fini . 

CADENAS,  i.  oi.  Efpèce  de  ferrure  qu'on  appli- 
que A qu'oa  ôie  q<  and  on  veut.  Ltteebem.  f.  On 
appelle  a.i 'Ti  cadenas  , une  cfpéec  de  coflref  d'or  * u 
de  vermeil  doté  , on  i'  on  met  le  coûte «u  , la  cu  iier, 
U fourchette.  Ac.  qu'un  fert  à la  table  du  Rci  Se 
|'ti  Princes  . C usina  ; aflveebio  ; (jjeua  da  cc.'/r/- 
fi  . emeebijj  . e f-.rehette  . 

CADENASSÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verhe  . 
CADENASSER  • v.  a.  Fermer  avec  un  cadenas» 
C b 1 nd  ire  ecn  iueehett:  . 

CADENCE  , f.  f.  ! a rr.efurc  du  fin  qui  règle  le 
mouvement  de  Cclü'  qji  danfe . C-nterti;  niimtra  ; 
ntiiurj  , cadenga . Ç lt  fe  dit  te  f.  de  la  vo  x A des 
infiniment  , A figa  rie  un  tremblement  f . ..tenu  . qui 
fe  fa:l  ordinaire  ment  k la  én  d'une  erefure  . C item- 
• f.  En  niut'.quc  , c'cS  lu  feim  nation  d*  uoepnti- 
fc  harniumque  par  un  repos,  flitnmera  . cadeau*  ; p*~ 
fà  . S • H hgniéc  auiTi,  L nn  ou  la  c* îùtc  u BBC  pdnC* 
de  , ou  un  de  fes  m;mbrct  , qui  a i;ac  certa  ne  har- 
monie ou  un  certain  nombre  qui  conrentcn:  1*  oretJIc. 
N une*  a ; Ju  ms;  etlenxa  ; fine.  f.  L’a^ilble  mr- 
furc  d un  vers  numbrci-x  A li.cn  coûtée  , ou  d' 114e 
période  harmonicufe  . Numéro  ; ealen\i  ; anhmh  . 
% T.  de  Manège  . L.»  tnefirre  que  le  iheviléo.i  g«r- 
»ler  , pour  qu’il  y ait  de  la  iuSUTe  dans  :ous  ics  nsoj- 
vcmens  . Attentas;  gatippo  atténués. 

CADENCÉ,  ÉE  , paît.  V,  le  ver  *C  . 

CADKNCER,  v.  a.  Il  n'a  guère  d' ufage  que  daes 
cetre  phrafe  : Cadcnccr  fes  périodes  , pour  dire  , les 
rendre  nonibrroft*  A agréable*  A l’oreille  . RenJesc 
jrmnifj  , mil  vrais  J far  ebe  un  ferieds  fia  Jtners  9 
allia  Art  fi  eadcnrt.  •. 

CA  DE  MF  , f.  f.  Chaîne  de  frr  dont  on  attache  l«c 
format*.  1|  cft  vieux.  C.sttna . Les  Mariniers  sen  fer- 
vent pour  exprimer  d-ftccorc»  chaînes  . Catrae  . 

CA  DEMETTE  , f.  f.  Longue  treiTc  qui  tomt»c  plud 
bas  que  le  IcÛc  des  cheveux  . Titrera  di  esftffi  ; 
csJa  . 

CAD  FT,  ET  TF.  , adj.  Puisé  , puînée.  Calfatai 
il  pii,  gisvanr  ; il  fer  nd  Imite  ; 1/  minrrg  ■ u.'t.my» 
gcnit? . Quelquefois  il  le  puîné  , qu»  ne 

latffc  pat  d'avoir  d' autres  f-éres  après  loi  . nu;»  eu» 
e^  cadet  à I"  égard  le  ta  a é,  & i - 1 .* 

.et  aurret  fier;*  qui  Ont  .m  ».n<.  Ciketc.  (.  «tac- 
chr  cacctte  d’ un;  mai: on  , t’eil  nac  branche  q .r 
eh  font  c 0*  ua  cadet  de  celte  ma.  fan  . Ram  ii 
fjmitlit  provegntnte  da  un  tadetre  . J.  Il  cil  auill 
fub.'t.  A fondit  nr.ii.n.irçniersr  du  dcraier  des  hls  . If 
miner  di  tutti  : l*  uitims  ; I*  nient  geniti  . i.  Il  le 
du  , par  cxtcnfîoa  , en  parlant  de  deux  hommes  q.tt 
he  fcr,t  pas  fré»c»  , A dont  l'ua  muni  âge  quel* 
autre  . A en  parlant  des  perfoaucs  o'un  nême  c .tpi. 
Di  mtnr  et  J ; Difi  gi  titane  . On  appelle  Caler  % 
un  jeune  Gcet.ihontmc  qui  fer;  comme  fttnple  fo:dat, 
po»r  apprendre  le  métier  de  la  gucirc  , Pelant  art  9 ; 
: U tse . 

CADETTE,  f.  f.  Piene  de  (aille  propre  pour  pa- 
ver. filer;  lettre  ^ lafi*/  . 

t CADETTE  R , ».  a.  Paver  arec  érs  pierre*  de 
taille  . feleinre  ; laptte***  t mgi.ct^e  dj  tt*ri>* 

CAPl  , \.  ni.  Nom  qn*  an  donne  A u»  J*  ce  é*tcx 
Ut  Taré*.  On  oernmc  CadrkSkcr , ua  Jugeu'  année  • 
C adi  . 

CADILFSKER  , f.  m.  Ce*  chet  le*  Tores  le  ti- 
tre d’ un  Juge  *l'  A rosée  . Gi.tn  Ptevefls  / Auiit  'te  gs» 
net. île  Ai  guetta  . 

CA  DIS  , f.  m.  S irtc  de  ferçc  de  Imac  de  ‘bas  prix  . 
Cail . 

t CA  DI  ae  , C m.  Efpece  de  ;l»ogu;t  . farta  di 

Drexbitts  . 

CaDMIE,  f.  f.  T.  de  Chimie.  Enéi'f  ou  fuie 
métallique,  qui  t'arrache  aux  paru:*  irfé  lcers  des 
tou rocaux  o li  l'ootoad  dexmcraux  . C ifmia  ; itniu, 
CADOtE,  f.  f.  T.  de  Sénat.  I quel  **  fe  . '-rtc  , 
Ou  cfyè.-c  de  pinceur  s'ouvre  & le  ferme  li  fc  K-.uf- 
fanr  ave:  un  beu  tu.»  eu  une  eoqoiJic  . taUftcu»l*  • . 

CADRAN  , f m.  Horloge  f.'lairc  . fukrN't  fur  la- 
quelle les  heures  fooc  marq  écs  , & (è  il  y »ji  Ry- 
Ic  ou  une  aiga>|le  , qui  par  ton  ambre  n.a’oue  1*  heu- 
re qu’ri  cfl  « lorfquc  ie  folctl  luis.  Or*.  *19  a JtU • 

*.  La  pair  c exrér  cote  d’u-c  b >rirgc  i 1 rort  , é • 
une  mourre  , fur  l-q  icl’c  î*  l'gu’ilf  .'-'t  .on  mouvre» 
ment  marque  I*  heure  qu*  il  cfl  • M'.f't  d*  étalagés  m 
<t.  T.  de  Lapidaire  . Âtach  ne  ing;n  c /e  , inventé» 
pour  tenir  le  bi»oi»  k crmeot  , k l'cxticmtré  duquel 
le  diamant  et!  arraché  , fort  r.vrc  du  m»itic  ou  de  l* 
éiêin  fondu  , A lui  tVre  plcnJre  telle  iocl'tiation  que 
r.»  fonh  ire  , à l*  é;ard  de  la  meule  . Qjuii*anie  . 

CA  DR  \TURL' , I ..  7*.  é*  H ».  e.  Cet  ce  géné- 
ral i*  n vrage  coQ»enu  dan*  l’etpace  qui  e.*l  corr:  le 
c viras  A la  platine  d' un;  m antre  ou  d' use  pcn.'ii- 
lc  , Ac.  OuadrjJut s . 

cadf.L  , i.  ni.  bordure  dr  bois , de  marbre  , de 

b:oB- 
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fcroax*  , êrc.  dî".S  laquelle  on  encbâ.T*  de»  tablecue, 
ret  cftampe* , des  bas*:c'cfs  . Cetmce  ; fvaire  . J. 
Cadre  de  charpente  . fc  dit  de  ]'  atTembtage  quarté 
de  quatre  greffes  pièces  de  bois . duaJrj  . J.  T.  de 
Mer.  C'eU  un  quand  fait  de  quatre  pièces  de  buis 
ire  lûcccmenr  grortes  , roi  fes  en  quarré  l» a*  , de  en- 
t relu  liée  s de  petites  cordes.  idjuira  dj  ram  io . 

CADRER,  v.  a.  Faire  un  quand  qui  contienne 
pr<*.ifcnKnr  autant  d'efpaec  qu'une  autre  f.çure  . 
j2.uJdrjrc  ; nJtitrc  in  f.rmj  quuJrj  . $.  Cadrer  , v. 
9.  Cooicn.r  , avoir  do  rapport  . V.  Ouadrer. 

CADUC.  UQUE  , #d'|.  Vieux,  caste  , qui  a déjà 
perdu  de  fes  foret  s,  de  qj>  en  perd  tout  les  jo.jis. 
U fe  d«r  propremeat  de  t'  homme  , ou  Uc  ce  qu»  ap- 
vantent  a I*  homme  . Cxiaco . f.  f i fc  dit  d*  une  mat. 
ion  piCte  à tombe"  en  ruine  . Vieino  a eidere  ; CJ» . 
dévote  . fj.  On  appeile  a*.  T»  le  luaJ  caduc  , 1*  épric- 
p'c  , ou  te  haut. nul . V.  f.Vo:x  caduque,  celle  qui  , 
T»r  quelque  ra.ion  particul'èrc , o'nlt  point  comptée 
col  un  luffragc  . Veto  ebe  n:n  (ton  , ebe  non  /a  nu. 
tncio  . 

CADUCÉE,  f.  m.  Verge  accolée  de  deux  ferpens, 
eue  les  l'octet  attribuent  & Mercure  . Cadutes  . $. 

Ûr.  appelle  Caducée,  le  bâton  Couvert  de  velours  A 
Pr^s  de  lys  d'or  qre  pertear  le  Mot  d'armes  A les 
McsiiMI  à'  arrres  , dtos  les  grandes  cérémonies . Maz 

(4  . 

"CA  DUCITE  , f.  1 L’érat  d'  un  homme  caduc  . Ca- 
durai  ; et  J aadnen  . Il  fe  d»t  auffi  d'une  maifan  . 
Cale  eadcea . (.  T.  de  Parais.  Cadue>re  d'un  Ices  , 
fe  oie  lorfqo'  uu  le$s  devient  caduc  • Dceoianente  ; 
jtfdimtns*  . 

CAFARD.  AUDE  . ad».  Hypocrite,  bicot  . Ipo. 

4 fit 4 ; biubencae  ; pitibiipom  ; pin^ecbero  ; grjf- 
f i innti  . ç.  Damas  ca’aid  ; une  forte  de  damas  me» 
JC  de  foie  & de  rieur ( . /r*/-i  di  fi.  fa  ; Damifeo  a 
jeu  , e fertile,  f.  T . de  Cemm.  larard  de  Village  . 
boite  d’étfffe  groffière  . faire  ro.ric  de  laine  , ou  de 
H Ac  Ce  laine . fétu  di  drappe  grtj'.iano  éi  tutti  la. 
n.r  , o A'  jccîj  c lin*  . 

+ CAFARDFRIE  , f f.  H/pocrrfic  , ftdTc  dévotion. 
ipttntli  ; bjctbftr.nnl  i • 

# CAIÉ  , f.  f.  Fruit  en  forme  dq  fève  , qui  vient  o- 
tieiraircrocat  C Arabie,  Q:.*J*en  lotit  & que  l'on 
réduit  ca  pcudic  , pour  en  Cire  un  breuvage  que  lv 
on  appelle  auffi  caïd.  C.:jfè  . (.  Un  appelle  auffi  ca* 
lé  le  lieu  cù  l'on  va  le  prendre.  Cijft bntiga  da 
• 

CAFETAN',  f.  m Robe  de  diSinflionen  ufagechea 
les  Turcs,  féru  d' .ibilO  Tuflbtlco  . 

t l AA  ET  11.  R . f.  ni.  Celui  qui  vend  du  caïd  , foit 
«n  fève  , foit  co  i;qucu/  . C *fft  t titre . 

CAFETIERE  , f.  f.  Pot  à'  argent  , de  rerre  , de 
Itr  bUnc,  &c.  qui  feit  \ fsire  le  cale.  Caffrttim  . 

t CAllA  , f.  m.  Toile  de  coton  qui  vient  de  Ben- 
gale . Tel.t  dk  Rjmhfij  . 

C A F 1 1 R • C ni.  Àrbrt  dont  la  flt'.ir  apptoehe  de 
<clk  du  i^fmirr.  Il  porte  un  pce  i f fruit  rouge  de  la 
creflcar  c'  une  senfe-  Ce  fruit  icnfcrrae  deux  femen- 
ces  qm  font  notK*  taid  . X*  ilbert  ebe  prédite  il  etfe. 

CAGF.  , f.  f.  Per  te  loeerte  de  bâtons  d*  ofier  ou  de 
f!  de  fer  pour  lutine  des  Oitcaux.  GjAhj  . J.  T.  de 
M.a.  C'eft  une  efpice  d’ dchaucueie  qui  ert  i Ja  ct- 
tre  du  mât  d'un  va  nie  au  . Çiteij.  f.  Ag.  & fam. 

V rre  , ou  mettre  en  cacc  , être  ou  mettre  en  pri'on. 
Jïje*  • u nuncte  in  &>Kii , in  p'itieme  . $.  La  cage 
d*  .tac  maih  i le  o*  un  escalier  ; les  quatre  gros  murs 
u*  une  marina  Se  les  mu  % qui  enfermenr  un  cfcalicr. 
Le  fujitro  move/r'e  . f.  T.  d*  Hcrleg.  Le  bâti  qui 
veefcrrse  les  rouds  de  l'horloge  . CafieUo  in  eut  fia 

1 ' ctinota . 

t CAGÉE,  f.  L Uœ  pleine  ct£c  d'oifcaox,  GU. 
élu  j . 

t CAGIER  , f.  tn.  T.  de  Fiueottn.  Celui  qui  porte 
/ci  mfeaux  à vendre*  Ce/au  ebe  periï.0  vend  ère  gti 

c .:e:lli  . 

c AfNAP.D,  ARDE  , adi.  le  f.  Faindant  , pasef. 
feux  . Il  efl  du  fiylefacn.  Polirent  ; infingjrdc  ; egie. 
g:,  V.  Faindant. 

CAGNARRER  , v.  ■.  Vivre  dans  la  pareiTe , me. 
nar  une  vie  obfcurc  le  farndjurtc . Il  cl!  duûylê  fam. 
Si.rr 

CACiN'ARDlSE  , f.  f,  Mot  di.  flyle  fam.  qui  figaife 
f.  ivc.ot  f«.  , patelle  . V. 

CAGNEUX  , EUSK  , ad;.  Qui  a les  xene-jjt  & les 
limbes  tnumdcs  eu  dirdaos  . Siumê:  Jbiioteo  ; fi. r 

93  dt  finît . 

CÀCN’OT  BLEU  * f.  tn.  T.  y MA  oj/.  Grand  poif- 
<*>fi  cartilag'neux  . de  la  famille  du  cl  en  de  mer. 
On  lus  donne  auft  ce  dernier  nom  . V.  Ch  co  de 
Su  r . 

CA  SOT , OTTE  , adi.  Qû  a une  ddvotinn  EurlTc 
v»  m.l  enten/.e  . oiee^eetcue  , ipurirs  ; .etlictmio  ; 
g'H-jif  ■ ; pieebiipiiK  , ïehiodaeufii  . 

CAf.OT*  H JF.  , f.  f.  An  » ou  tacot  , manière  d‘ 
v.ir  diicuiri.  fiaeebceisncrij  ; ipotutia  ; âoet bette . 
r.tjmo  ; fjrureebinll  . 

C r.fu.iTlbME  , f.  m.  Efprit  , ‘ earafiCre  du  cagof  % 
penfrrdu  e.*qot  . Ipatnth  ; bjeebttionifm  . 

, *.  , f.  m.  Hemme  qui  vit  d'une  manière  ob. 

fiutu  b*  moulée  . qui  ne  ve  r voir  n.  hanter  per. 
foe-rt  . Ig  eli  hsv  . ffjfk  ,i  ..  . . fi.*  ; tbe  jebna 
t*  'joeri  . 

'•.CjVf  f.  f.  T.  de  Mat  «cite  de  Bâtimtnt  Hoî. 
f »*•«  dt  «tuve  Uiandefc  . 
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CAHIER  , f.  m.  AfNmbUgc  de  fcuiltea  de  papier 
ou  de  p*rchem>n  jointe*  enfcmble  . Qjnnletno  dt  car. 
rj  ; fti.tdernt.  g.  Cahiers  de  Phi|of<>ph>e  & de  Théo- 
logie ; les  écrits  qu'un  Prnfctteur  diric  A fes  Écoliers 
durant  fan  court,  fentti  . $.  Les  cahiers  de*  Etats, 
ics  cahiers  de  j*  Ailemb.de  du  .Clergé  , pour  d rc  , le 
refuliat  des  délibérations  des  États  , ou  eu  Ciergé  , 
& ics  demandes  qu'ils  font  au  Roi  . Aiti . g.  Câ- 
bler des  frais  ; le  mémoire  des  frais  . Ltèu  dette 
Jtele . 

t CAHIMITIER  , f.  m.  Arbre  fruitier  de  l'Améri. 
que  . Atbeta  dgtfi  Anertea  . 

CAHIN-CAHA*  adv.  Tant  bien  que  mal  . Il  fc 
du  dtS  choies  qu'  on  fait  difficilement  , A pluficuts 
tepnfis  , le  de  n tauvaife  grâce  . U cfl  fam.  Mi/vt- 
fentini  ; .»  m ilmccrpc  ; di  maljveglia  , 
t CAHOHANL  , f.  f.  Sorte  de  tortue  . Sens  dt 
lefiu  line  . 

CAHOT , f.  m.  Le  faut  Que  Raie  une  charrette  c 
en  canosTc  « ou  un  coche  , en  roulsnr  dans  un  che- 
min raboteux  & nul  uni  . pj/f^a  ; fitto  ; fcijj  ; 
tribal X.0 . On  dit  suffi  : nous  avons  trouvé  bien 
des  cahots  en  ce  pays. U , pour  dire  , nous  avons  trou, 
vé  de  chemins  qui  font  faire  bien  des  cahots  . l’ie  t 
finie  ejilivt  , di/ugua/i  . 

CAHOTAGE  , f.  m.  Mouvemeat  fréquent  cau'é  par 
les  cahots  B.it^o  ; tribale*  ; fecjt  ; ibiltim: nto  . 
CAHOTÉ.  ÉE,  put.  V.  le  verbe. 

CAHOTER,  v.  a.  Caufer  des  cahots.  Ba/t-ire; 
trahit  trg  ; Jeuctcre  . 

CAHUTE  , f.  /.  Petite  loge  , hute  , cabane , mai- 
Canne  ne  . Cipinnt  ,*  ea/upJa  ; c.ifueci*  . 

CAÎC,  f.  m.  T.  de  Mar.  V.  Catqic. 
t CAjEPUT,  f.  m.  Huile  aromatique  des  Indes 
Orientales . Otto  art»* nie)  dette  Indie  . 

CAÏEU  , f.  m.  Ktjcoa  des  n gnoat  qui  portent  des 
fleu*s.  Pitié  , figiiueli  dette  eipjlle . Ç On  d»t  auffi 
o*  une  fknr  qui  vient  d' un  caïeu,  que  c'el!  un  caïeu. 
Fur  r nu  j di  prde  di  (ip.Jlj  . 

CAILLE,  l.  f.  Perse  oifeau  de  partir*  , qui  a le 
plumaec  gnvclé  , le  dont  la  chair  cl!  délicate.  Qui- 
g:ii.  5.  Roi  des  charilcs-  V.  Râle. 

CaILIé,  ÉE,  part.  V.  te  verbe,  f.  On  dir  suffi 
abfolunient  du  caillé  au  fubU.  pour  dire  lait  caillé  . 

CAILLE  LOTIS  , f.  m.  T.  de  Mar.  C’  cü  une  cpé- 
ce  de  treillis  fait  de  petites  p tecs  de  bois  entrelacées 
le  ou. "es  X angle  droit.  Cjfib  ttina. 

CAILLEBOTTE,  f.  f.  Marte  de  lait  caijîé  . Une 
rapprefo  , f uiglim  . 

i CAlLLF.BoTTÉ  « ÉE , adi.  Réduit  tn  caillot, 
coagulé.  Quagtiaio  j npprefo . 

CAILLE. LAIT , f.  tn.  Plante  ainfi  nommée  , par- 
ce qu'elle  « la  vertu  de  cailler  le  lait.  Gagiii  ; pre . 
/jw  . 

CA  i ELEMENT , f.  m.  État  du  lait  ou  d' une  au- 
ne liqueur  qui  fe  caille,  kappigtiemento  ; gujgtia. 
mémo . 

CAILLER  , v.  a.  Figer,  coaguler,  épairtir  . Rap. 
pigüie  ; ecjgutare  . Ç.  v.  r.  Se  prendre,  s'épaif- 
fir  , fe  coaguler . Rippigtiirfi  , te. 

CAILLETEAU,  f.  m.  Jeune  caille.  QjtjglU  gio 
vint . 

t CâlLLETOT,  f.  m.  Petit  turbot  fort  délicat. 
R<jnF«  . 

CAILLETTE,  f.f.  La  partie  du  chevreau,  agneau, 
veau*  &c.  qui  coatieut  la  préCore  à cailler  U lait, 
l’en/ rie ine  . f.  Caillette  A caillette  de  quartier  ; une 
femme  frivole  A babil; ardc  . Penegota  ; écrtingbier s; 
èergbinctta  ; donni:eiu:t.i  di  fttaéi  . g.  On  le  dit 
auffi  d’ un  homme  frivole  A babillard  . Imperctato  ; 
eicjhnt  ; buiK/ine  ; esrnieebijne  . 

CAILLOT  , f.  m.  Grumeau  de  fang*  petite  mafTe 
de  (ang  caillé,  tangue  rjpprejo  , grtmoja  ; gruau  o di 
fUtguc  i fingue  fermito  in  grumi  . 

t CAILlfiTlS  , £ m.  Soeie  de  fonde  dont  les  pier- 
res rcflTemblcnt  à des  cailloux  . f petit  di  feda . 

CAILLOT. ROSAT , Cm.  Poire  .rofi  nommée,  par- 
ce qu'elle  efl  pierrcufe  . A qu'elle  a un  gcur  de  ro. 
fc  . Elle  cù  aujourd  hui  peu  cSmicc  . Sorts  di  p<- 
r 4 . 

CAILLOU  . f.  m.  Pierre  très-dure,  qui  varie  par 
la  couleur  , A oui  donne  des  étincelles , lorfqu*  on  la 
frappe  avec  de  I acier.  Pietrj  Joe  ai  a , plus  généra- 
lement, rr/rrr*  eicttote  . §.  te  caillon  d' Egypte  , cfl 
une  efpécc  de  lafpc,  dans  lequel  la  nature  a formé 
difféicnrcs  fumes  qui  relTemblent  a des  grottes  , des 
payfages  » Ac.  Sot/a  di  dii/pro  Egitimo  Ç.  Les 
Cailloux  de  Mcdoc  & du  Rhin  font  blancs  le  cran  f- 
rarens  comme  du  cryflal  . Pietra  di  Medcceo  e del 
Reno . 

CAILLOUTAGE,  £ m.  Nom  collefHf.  Ouvra  rc  de 
cailkiilX  ramslfés  . Optra  , tavoro  fane  etn  eiotioli  , 
piennzz*  \ î-  Chemin  de  cailloutage  . CioncUta  ; 
fini  t Ijfltieiia  di  eienoli . 

CAÏMACAN  ',  f.  m.  Lieutenant  du  grand  Vifir  . L* 
it»  des  Cainucans  cl!  Gouverneur  de  Conflantinoplc  , 

A q’co  fort  jamais  . Tir.to  di  dignité  m Tu'ekh  . 

f CA1MACANI,  f.  m.  Toile  fine  de  Jkog-lc  . Te - 
ta  fin  i di  Bengali  . 

CAÏMAN  , f.  m.  Efpèce  de  crocodile.  Cjinimt  ; 
eceecirilt u de! fi  Indie  . 

CA1MAND,  ANDE  , fm.  A f.  Mcndir.nt  • gueux  . 

Il  ne  fe  dit  que  de  ceux  qui  demandent  I’  aum'ue  n.  r 
pure  fair.éaniifc  . Il  cû  peu  ufité.  Banne  ; èirtau  . 
Ueanui.W  ; pilisnitre , 
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CAIMANDÉ  , ÉF. , part.  V.  Je  verbe.  * . 

CAI  MANDER  , v.  a.  Mendier  . Barbare  ; Fir  F#. 
neggiare  ; pa/icneggiare  . g.  Il  fc  du  auffi  & fotu. 
A alors  il  «fl  aüri  . U va  de  porte  en  porte  cairnan- 
der  des  recommandations  . Egli  va  dt  pem  in  pcm 
mméicinéc  rageomindixiomi  . 

CA  1MANDEUK  , EUSE,  f.  C'cfl  U même  chofc 
Caimand  . V. 

CAJOLÉ  , ÉE  , pair.  V.  le  verbe . 

CAJOLER,  v.  a.  Flatter,  louer,  entretenir  quel- 
qu'  un  des  chofcs  qui  lui  pJaifent  de  qui  le  touchent. 
Il  o’cfl  dur  de  La  converfition.  Lo/lngire  ; fa»  *ez.K*: 
ojrezxfi  ; earegtisre  » $.  Il  Cgnific  auffi  , tâcher  de  in- 
duire une  femme  ou  uoe  Aile  par  de  belles  parole*  . 
Am«ttggiar<i  vagbeg^iate  , eieitbej*e . $.  T.  de  JtLsr. 
Mener  un  vailTcau  concrète  vent  , X la  faveur  du  cou- 
rant. Nivigar  c:n  vente  eontrjrii  a ftetnda  dctLa 
comme  .9.  C'cfl  auffi  faire  de  petites  bordées  , ca 
attendre  fous  voiles , en  faifaot  peu  de  toute  . fuis 
fin  t b:rdi  . 

CAJOLERIE,  f.  f.  Louange  où  il  y a quelque  aflfc- 
Aanoo  , A qui  feat  la  fUircrie  . Cacc  îhlicte  ; e irai- 
ent / lufingbe  ; moine  ; ve^gj  • $-  Il  fe  prend  aof- 
fi  pour  le  langage  flatteur  dont  on  fe  Jerc  pour  fi- 
cher de  'éiuirc  une  femme  ou  une  611e  • Lufingbe  + 
i «WU#  pjt  'linc  datai  . 

CAJOLEUR,  F.USE  , adi.  Qui  cajole.  Ufingbiere  • 
ebe  fi  ve ni  ebe  eareggia  ; ebe  puis  fjrrggcvj/- 
meme  ; tbe  iiee  pttole  iotei . 

CAÏQUE,  f.  ni.  Sorte  de  chaloupe  , perif  bâtiment 
qui  fert  ordinairement  avec  les  Galères  dans  la  Mé- 
direrranée . Caiet . f.  Cafque  , en  T.  de  Mar.  Sc  die 
auffi  d'  un  per:;  bateau  du  Levant  dan»  (a  mer  Mé- 
diteirar-e  , A de  petites  barques  dont  les  Cofaquci 
fe  fervent  pojr  ni.  gu.*r  fur  1a  mer  noire,  f Vôi- 
ta . 

C*.  15AE  , f.  f.  Efpèce  de  eoffie  de  toisoft  I'  on  met 
divetfes  fortes  de  marchand'fc»  Câffis.  Ç.  Il  fign’^fic 
aeffi  une  machine  de  bon  carrée,  ouverte  par  en  haut 
& remplie  de  rei»e,  cù  Ton  met  de*  orangers  A dfi 
autres  arbres.  Cuja.  (.11  Ce  prend  encore  pouf  tg  lieu 
cù  les  financiers.  Banquier»  * Marchands  , &c.  met- 
tent leur  argent . Caffa . $.  Tenir  la  caitTc  , pour  di- 
re , avoir  le  nuaiemenr  de  rargmrd'  jn  Financier* 
d'un  Banquier,  d'itn  fltc.  Tenet  h eiffa; 

il  imite  ebe  i in  eiffa  . $.  C.'.tiYc  figmhe  auiTt  as 
tambour  . Qjjfit  ; timbnre . $.  Banre  la  eatifc  , poux 
fsgnihcr  , Itver  des  foldats  . ^Ajotdir  ginte  ; fiar  le- 
va di  fcldjti  . g.  T.  d’ Aoar.  On  désigne  par  le  nom 
de  cairtt  du  tambour  ; une  cavité  dcmt.fphéfiquc  qui 
fe  trouve  au  food  du  trou  auditif  externe  de  1*  oreil- 
le . Ccnci ,.  (.Cairtc  de  poulie  . T.  de  Mar.  V.  Mou- 
fle . 

CAISSIER,  f.  m.  Celui  qui  rient  la  caitTc  chex  ;it| 
Financier,  ebet  un  Banquier,  ou  chea  un  Marchand* 
Cajfitere  . 

CAISSON,  f.  m.  Grande  ca*rti  qoi  fert  ordinvre- 
mcot  pour  porter  des  vivres  & des  mnnuion;  A l'ar- 
mée. CaCfent . g.  Ca'fTons  . T.  de^M:r.  Le»  ccjftnf 
qui  fonr  attachés  fur  le  revers  de  l'arrête  d'un  vaif- 
feau  . Caffioni  di  poppa . 

CAJUTE,  ou  CAMAGNE.  C.  f pl  Ce  font  les  lift 
des  vauTcaux  , qui  font  la  plupart  emboîtés  autour 
du  navire  . Leni  fiffit . 

CAL  , f.  m.  Durillon  qui  vient  aux  pieds  , ans 
mains  , aux  genoux  . Cille . 

t CALABa  , f.  ni.  Aibrc  gommeux  des  Indes*  Al- 
tero  del  fi  India  . 

t CAI.ABRIS,  f.f.  Toile  de  coton  qui  virât  de  ftco* 
gale.  Te/j  di  bimbigia  ebe  et  tapit  a d*  Bengata  . 

CALADE,  f.  f T.  de  JHmrjc  . Ftorc  d’un  trrl 
rein  élevé  par  où  l'on  fait  ric'ceodrc  plusieurs  foif 
un  cheval  au  petit  galop,  ponr  lui  apprendre  A piieg 
les  hanches  . A A former  foo  arrêt . feef.»  • 
i CA  LAI  SON  , f.  f.  T.  de  Mit.  Profondeur  d'  un 
vaiiTcau  dcpms  le  premier  pont  jufqu'  au  fbad  de  Ca- 
le • PrifienditJ  d * un  vifcctto  . 

CALAMRA  . o*l  CALAMBOUE  , T.  de  Comm.  Sor- 
te de  bois  qu'on  apporte  des  Iodes,  A qui  cfl  ab* 
folumcnt  différent  de  la  plante  door  on  retire  le  fuc 
d alcés  purgatif.  On  l' appelle  auffi  Bois  d’aigle  . 
AgaUoeo  ; legno  d ' J lcd  . 

CALAMENT  , f.  ni.  Plante  qui  porte  une  fleur  la- 
biée, dont  l*  odeur  cfl  ..(Te*  agréable,  A qui  a été  mi- 
le au  nombre  des  eéphaheuts  . Sepbelia  . 

t CADAMINAIRE  , atf|.  de  r,  g.  Qui  apparricatè 
la  calainrce  C.:hminerio  ; tal.imin.tre  . 

CALAMINE,  Ou  PIERRE  CALAM  IN  AIRE  . f.  Ç 
Subrtance  minérale , i-unâtre  qui  a la  forme  d*  aac 
pierre  , ou  d’ une  rer/e . . ont  on  fc  fert  pouf  faire  le 
cuivre  jaune  Ou  létoa  , parce  qu'elle  contient  lede- 
mi. métal  qu'on  nomme  Zinc  , a qui  cette  propreté 
efl  duc  . Giatlomina  ; pietta  eatammiria  , e ealami - 
nare  ; z.f lam  ini . 

t CALAMISTRÉ  . ÉE  part.  V.  le  verbe. 

CA  LA  Ml  STR  F.  R,  v.  a.  Fnfer , poudrer  . Tl  elb 
fam.  An  te  tiare  ; innineltare  ; iner  e)  pire  e dar  ta 
poivere  a*  eapegti • 

CALAMITE  , f.  f.  Nom  qn'ondoant  A la  pierre  d* 
aimant  Ac  L la  bourtotc  . Cotimita  . 

CALAMITÉ  , f.  f.  Malheur,  misère  • Calamité  f 
infcieué  ; on  jet  il . 

CALAMITEUX  . F.USF. , adj.  Miférablc  . Ce  mot 
vieillir  , A ne  Ce  dir  gcè»c  qn*  en  parlant  des  tempv 
de  pefle  , de  guirre  , de  faoucc , 6cc.  qu'on  appelle 

den  • 
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ùxt  tempe  ea’amitcox  . Calamitcfa  ; tvfdice  • 
t CALAMUS-SCR11  TOR1US  , ( fl).  T»  à'  Aut. 
On  nomme  asr.fi  l*  extrémité  pcJYéricure  du  quïtncmc 
ventricule  c*.i  cerveau  .tu  cô'édc  l'épine  du  de*  , qui 
fe  termine  comme  le  bec  d'une  plume  A écrire.  Ca~ 
i*m:  ferltterio . 

CA  LAN  PUF. , f.  f.  Sorte  de  greffe  grive  ou  de  grof- 
fr  alouette  . Calamdra  . %.  Ver  qui  ronge  le»  blé»  . 
Gi*gc&;icnc  ; tenskto  . J.  Math  ne  dont  oo  fe  Cerf 
peur  pretTer  ftc  luflrer  Jet  drap»  , le»  toile»  Ce  autres 
étoffe  t . M.irifJÙ*  per  leiflrjr  i pjoni . 

CA  LAND  R h , É E,  p-rr.  V.  le  verbe. 

CALAN  DRER  , v.  a.  Vai/c  pafTer  par  la  calandre. 
ALioi’.tcecc»  ne  ; manjanure  ; d.ir  U lafirt . 

CAl.ANDRFUR  , f.  m.  T.  de  M .ma/.  Ouviier  qui 
fret  le»  étoffes  fous  la  calandre  . Lvfiratere  . 

CALANGE,  ? ou  CALE  « f.  i.  T.  de  Mar.  C' 
CA  LANGUE  , J cft  un  abri  fur  la  côte  , derrière 
quelque  hauteur,  oh  <e»  méJiocrct  Wuimens  peuvent 
é'frc  A couvert  de»  vente  8c  des  flots.  Calanca  ; cala. 

t CALAS1F.  , f.  f.  T.  d'Oeuhfie.  Relâchement  de» 
Ft  » es  de  l.i  cornée  . Ritafieminrc  délia  c-tnca, 
t CALASTIQUE,  ad».  ftc  l.  rr.  V.  Chalafl.qne. 
CALATRAVA  . f.  ni.  Nom  d’un  Ordre  Militaire 
à*  L (pagne  , fnftitné  par  Sanchc  121.  Roi  de  Caftilk  , 
en  lit».  Csl.ifjva  . 

CAI  RAS  % T.  de  AJ.tr.  V.  Cafebts  . 

LA1CA4RE,  ad),  de  r.  g.  Il  défient  le»  terres  ou 
p’-erre*  * que  l'artion  du  feu  peut  changer  en  chaux. 
& qqi  le  diiTolveat  dans  les  acide»  ; telles  font  la 
cta:c,  le  marfett  , U p e ire  A chaux,  les  coquilles , 
Se  c.  M calcina  ; ehe  fi  put  calfinare . 

CAI  CA  MAR  , 1 f.  ni.  T.  d ’ Ht  fi.  nat.  Oifcau  a- 
CALCAMOR  , J quittée  du  Biéfil,  gro*  comme 
»:n  p^ccc-n  • Il  ne  vole  peint  , de  annonce  également 
la  pluie  Se  le  calme  , Seraa  à ’ uct  U.  Er.-fittaoo  etü 
dette  • . 

t CALCANEUM  , f.  m.  T.  tT  Anal.  Le  deux  èroc 
es  du  tarfe  2c  le  plus  gros  des  es  du  pied  , 2c  en  mê- 
me temp»  le  plu*  pofldricnr  . Ca/eagn*. 

t CALCANTHUM,  i.  m.  Vitiiol  rubifté.  Vitrine- 
fe  reffe  . 

CALCÉDOINE,  f.  f.  Nom  qu’on  donne  4 une  a. 
gtathe  d’ une  couleur  trouble  2c  remplie  comme  de 
nuage».  Calcedcmic  ; Caleidmio» 

1 CAICÉDOINFUX,  EUSE.  adj.  T.  Se  Jtuaillier. 
Sr  d»r  d' une  p:erre  qui  a quelque  marque  , quelque 
tache  Manche  . Cte  a#  Selle  maccbie  . 

CALCF.T,  f.  m.  T.  de  Mar.  Af’embl.ige  de  plan- 
che» , élevé  2c  cloué  fur  le  haut  des  arbres  d' une  ea. 
îère  , & qui  fert  h renfctmcr  les  peiihcs  de  brônzc 
qui  font  deflmées  au  mouvement  des  antennes.  Ce/- 
€tft  . 

CALCINATION*  f.  i.  Opération  de  Chimie  « par 
laque  le  une  terre,  une  pierre*  eu  un  recul  font 
ré.Tivts  dans  l'étar  de  chaux  par  In  violence  du  feu, 
Catetpsgien?  ; eemvJtuta . 

CALCINÉ  , £t,  parr.  C a /t  ip.it  9 . 

CA  J.C1NELLE  * f.  f.  T.  d.  Ht  fi.  ntt.  Ccquillc  bi- 
va!sc  du  genre  de»  carnet  . Qu  te  J !’ amenai  cft  vi- 
vant . la  coquille  câ  bicuhtrr;  mais  apiès  fa  mort  * 
flic  devient  blanc  Ne  gomme  la  neige.  Ca/cineito. 

CALCINER  , v.  a.  Reloue  en  chaux  .*11  fe  Jit 
p*inc:p:»lcmert  de  cettr  opération  ch  nuque*  qui  ré- 
Cwit  eo  .chaux  • par  la  force  du  feo  , 1rs  ptcncs  * les 
métaux,  le*  minéraux  * 2cc.  Caistnn r. 

1 CALC1TE  * f.  m.  V.  C.ha(cuc- 
i CALCOGRAPHF.  , f.  m.  V.  Chaleoqrsphe  . 
CALCUL*  f.  n».  Suppuration*  compte.  Ca/culo  ; 
te/ede^  conti  ; titnpvti  ; ejUMtagiene  ; ffamdafiic  ; 
àt/aneic  . $.  T.  de  ftiéd.  La  pic  ne  qui  »'  ergendre  dans 
les  rciqî  St  dans  1a  vcffic  . Calcul:  ; talcch . 

CALCULABLE,  ad),  de  f.  e.  Quj  (c  peut  calculer. 
Clr  put  caUbl.i'fi  ; tb:  fi  pui  ccitatt . 
CALCULATEUR  , f.  m.  Qui  calcule.  Ca/ccJatcrc  ; 

tel  eu  Jf'<-  , 

CALCUL  £ , ÉE,  part.  V.  fon  verl't . 

CALCULER  , v.  a.  Supputer  , compter.  CakttUte; 
erm put. ire  ; e: tu.tr e ; fat  i taUrlt . 

t CaLCULLUX  . EUSE,  adi.  T.  de  Med.  Picr- 
*ecx  * graveleux.  Cjleeh/oj  féPÎiencfe  ; te  na/e, 
CA1.DERON  , f.  m.  T.  d*  H» fi.  net.  Second  poif- 
lon  pour  la  grefTror,  après  U baleine  . J!  cü  de  la 
cIütTc  de»  Soufflems  . V. 

CALE  , f.  i.  Ab»!  entre  dux  pointe»  de  teric  ou 
ce  rochers  . Ca/s  ; fjiamca  . %.  lor.d  de  cale  * le  lieu 
le  plu»  bas  d' un  vaifTeau  . Priva  . $.  On  appelle  ariTi 
cnit  * un  morceaq  de  bois  plat  , qn  on  met  fou»  une 
poutre,  fou»  une  folivc  , eu  fous  une  table*  pour  qu* 
«He  fbi(  de  niveau.  Butta  ; g«pfJ  p**  ej:gar  naii, 
* ee.  §.  11  fignifk  auiT:  . use  efpéce  Uc  bonnet 
« de  toiflTute  de  tére  pour  Us  ferumes  de  balle  con- 
dition . JV?f4  di  tuffi.t  . {.  Il  fe  dit  ai. (fi  de  certains 
petit*  ho  o bt  r s plais  ^ue  poricqt  de  per  ts  laquais  eu 
des  tardons  de  rr.éncr  . Bcrrtttj  ; itrutttnt.  J.  Ca- 
le , •igo-Ae  aclVt  * une  cfpcee  de  chiriment  ailca  crdi- 
mirc  dans  Us  vailTcaux  , & qui  ccnfiflc  A fufpendrc 
un  homrre  k L vergue  du  grand  mât  , & A le  pion- 
^Cl  Piufieuts  fots  dans  la  mer  . Cala  ; dar  la  cala, 
f/  T.  de  Mar.  e*  cft  aujji  en  Lieu  fait  en  talus  * où 
I on  monte  8t  d’ et  V on  defeend  fans  marche  , Sea- 
,#1  î*  T.  de  fcchemtt  . Ce  mot  fe  dit  eecorc  d' un 
plcrr.b  dont  on  fe  fttt  à U»rc  enfoncer  I*  hameçon  au 
fsu)d  de  I’  r^u  dans  la  pêche  de  .lu  morue  . Pismfioe, 
CAlfc  , fcF.  , parr;  du  vcibe  Cal»/ . V, 
Jüfhtn.FTjoc:ii-lt*liih  . 
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CAUBAS , causas,  carcufbas  , f.  m.  r.  * 

Mar.  Cordage  qiu  fert  A amener  ^cf  vergue*  de»  pac- 
fts.  Carie  a P.ifi  j pet  le  x*ic  dfi  fitatli . %.  C"  cft  aurti 
un  petit  palan  ôonc  on  fe  lerf  k la  mer*  pour  n«Jc/ 
le  grand  élài  . Pjra»»c*me  da  fir.iglit , 

CALEBASSE. , f.  f.  Fruit  des  ‘.les , qui  ciolf  en  for- 
me de  cirronrlle  . -2c  dont  on  extrait  me  liqueur  , 
qu'on  rcgaiéc  corne  fpéuflqcc  contre  les  maux  de 
pnitnnc  . Zocca  lunra  . i.  Efptcc  de  bOute:llc  faire 
d*  une  courge  fechée  2c  vidée.  Zocca. 

CaLIBASSIF.R  * f.  m Aibrc  de  l’Amérique*  qui 
rcrïembîe  au  pon-uiitr.  Aitiro  Amnicarro  , tbc  prt- 
drue  le  xurebe  Jungèf- 

t CALFBOTINt  f.  m.  Petit  panier  fan»  aafe  , 
dont  les  Cordonnier»  fe  fervent  peur  y mettre  le  Al 
2c  les  .'Unes  . Ce  lino  . 

CALÈCHE  , f.  f.  Efpltc  de  carrofte  coupé  . Caleji\ 
boite  de  carrolte  léger  , entomé  de  maniclets  , 2c 
dont  on  fe  fert  pour  fe  promener  dans  des  laidin». 

fatta  dl  ealeffi  pir  paj  sf.iar  ne* gi.srdini  . J.  Sorte 

de  coiffe  b«lcméc  , dont  les  Dame*  fe  fervent  pour 
Ce  garantir  du  folcil  . ferra  Oi  et  ;Jia  . 

CALEÇON  , l.  m.  Vêtement  qü’on  met  fous  le 
haut-de  ciiauTe  , qui  couvre  dcp-ns  la  ceinture  jufqu* 
aux  genor-x  . Mut  mda  ; fetto  t/gmi  . 

t CALFÇONNILR  , f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  Ca- 
leçons . Che  fa  Jcttceaft.'mi  , mutande  . 

CALEFACTION  , f.  f.  T.  Did^â.  Chaleur  car.fée 
par  r.iRion  du  feu.  Rijcaldavunn  ; /j/r/ugitoe  . 
t CA  LSM  A R , f.  ni.  V.  Calmir  . 
t CA  L EM  BOURG  , f.  m.  Sont  de  bois  d«s  Indes. 
fort  a di  /egae . 

CALEKCAR  , Ou  CAIENCAS,  f.  m.  Sorte  de  toi^ 
le  peinte  des  Indes.  ÇalancJ  . 

t CAEENDAlRF.  , f.  m.  Efpecc  de  ver  qui  ronge 
le  fromcot  . Vermicelle . 

CaLENDF R , f.  m.  Nom  de  certains  Religieux 
Tous  ou  Perfans  . la  plupart  vagibon^*  . S -me  d* 
un  a Jf-cg  u di  Rchgicfi  va m Turchi.t . 

CALENDES,  f.  f.  pl.  Premier  iour  de  chaque  moi» 
chez  ks  Romains  . Calcnàe  ; ceiendl  ; il  pnm'  gi.t. 
ne  det  mifc  . {.  On  appelle  Calendes  , Certaines  af- 
fembiées  des  Curés  de  c.nnpcgne  . # convoquées  par  I' 
od/c  de  1*  Evoque  . Advnanga  de'  Curât  % e Fatteebi 
ddle  Cbieje  a-*a»pefiti  . 

CA1LNUR1F  R * f.  m.  Le  livre  ru  la  table  eut  con- 
ticnr  1' cidre  2c  la  fnilC  de  tous  les  )Ours  de  r année. 
Cjiendatie  ; eattndarc  . Ç.  Vieux  C-lcadiier  * celui 
dont  on  fe  fervort  avant  la  tc/oxmaroa  qui  en  fut 
fa  te  par  le  Part  Grégoire  X'.  11.  Vecclii  Cjlcnd.it  îc  . 

CALEMURE.  f.  f.  lièvre  chaude  aifez  commu- 
ne fur  n cr  . Fefère  ardente  * ace  anpagnjij  dai  de- 
liria . 

CALEPIN  , f.  m.  Ce  mot  n'eft  point  mis  ici  com- 
me le  nom  d'un  DiAtonnaite  particulier  ** mais  com- 
me un  nom  devenu  zppcJjlif  * p tir  fignther  un  re- 
cueil de  mois  . de  ne  te*  * d'extraits  * qu’ uuè  per- 
(onne  a c Jmpofe  4 Ion  ufage  . Ca/epine  . 

CALER  , v.  Bailfer . Il  ne  fe  du  g :ère  que  dé» 
vctlcs  d' un  vaitTcao  . yfmmai.?arr  ; ealor  le  xtle  ; 
ettuar  Pafia  . Ç.  hg.  Caler  ta  voile  . pour  due  . 
céder , fe  toumcttfc  J.  On  dit  en  ce  mêrt-c  (ras  * ab- 
foii  rv.cci  Caler,  i.mmtiiirfi  ; ccderc  ; amrnaintr  lj 
xela . %.  T.  de  Menai/ . Mcttic  une  ca’c  fous  q el. 
que  ouvrage  , pour  le  > auftfcr  2c  le  tenir  . Cai^ne 
un  butta  o Xjtppa  , mener  una  galloecia  . {.  v.  r. 
T.  de  Mar.  Enfoncer  dans  l'eau  . Calau  . cM,c 
tout  , T.  de  Mar.  Commandement  qui  fe  faû  po^r 
laufer  tomber  tout  d*  un  coup  ce  q.  c 1*  on  cent  fof- 
pendu  . M l/a  in  bande  . 

CALFAT,  f.  m.  T.  de  Mar.  Celui  qui  ealfute  un 
vatlTc.au.  Ca.xfjtj,  ta'.afaa.  $.  Il  fiqmhe  aufti  1*  Ou- 
viage  que  fa*t  le  calfat . \nticte  rip.:re  . g.  Calfat  * 
en  T.  de  Marine  , <e  di?  a.  iTr  de  l*  infiniment  qui 
fert  au  calfat , pour  calaLicr  un  vâtlTcao  , Magiiïdi 
cala) art . 

CALFATAGE,  f.  m.  Étoupe  enfoncée  dan»  U cou- 
lure du  vaufeau  . Le  fi:ppc  . 

CALFATÉ  , ÉE  , pair.  V.  le  verbe  . 

CALFATER  . v.  a.  Boucher  le»  nous  & les  fentes 
d'oa  vaifTeau  , 2c  I’  tcd  ;rrc  de  poix  & de  «ordroo  , 
pour  çn  pécher  que  l’eau  n’y  entre  . Kifipiatt  i 
ndvltf  ; ealefatare  ; cjla'atjjc  . 

CALfATEUR  , f.  m.  T de  Mtr.  Celui  qui  calfa- 
te ; on  1'  apreile  aurti  CalGt  . V. 

CALFAT! N , f.  ni.  T.  de  Mtr.  Ccîuî  qui  fert  le 
Calfate ur.  Riraxgc  alla  pcce  ; t**X'ae  Ci  ea/ajaro. 

CALFEUTRAGE,  f.  rr.  Ouvtr.gc  de  celui  qui  tra- 
vaillé 4 catfcaucr  une  porte  , une  fenêtre.  Rii tra- 
ment- . 

CALFEUTRÉ  , ÉF. , part.  V.  le  verbe. 
CALFFUTRER  , v.  a.  Boucher  ié»  fente»  d*  une 
porte . d’ me  fenêtre  , avec  du  papier  * du  parche- 
min colé,  eu  dv»  itfières , Sec.  peur  <inrêchcr  que  ;e 
vent  n’  cntic  . Riflrpp.ue  ; fl -.'pare  ; tarare  ; tir  vra- 
ie . J.  T.  de  Mar.  V.  Calfater. 

CALIBRE  * f.  m.  La  grandeur  de  1*  ouverture  du 
canon  de  toutes  forte»  d’ aimes  4 feu  . Calitro  ; fcc- 
têe  ’•  M éirc  aurti,  ia  gidleur  de  U balle  , 
pioportiunsée  4 1’  ouveriiMC  du  piftoler  , du  mouf- 
quel  * du  canon.  Calibre  dgl/a paila  f.  f-g.  La  qu^li. 
ré  , l'état  d’ une  pericr.ac  . Il  cft  du  Cylc  fam.  Ce. 
libre  f f uatirà  , e.uatrere  d' una  perfena  . $.  T.  d' 
Arebit.  Volume  , grolîcur  . Di.*nurrc>  ; grtfiexgJ  • >. 
Planche  , for  te  champ  de  laquelle  cm  g dc;or.p<  ici 


CAL  A 8?. 

différent  mtmbrel  d’ Aréhiteâure  quVn  veut  exéeute» 
en  pJârre,  aux  corniches  . Mci.tm , 2c  qu:lq  ri.nr.r  . 
f.igcma.  Ç.  T.  de  Mar.  Modèle  qu'on  fait  Rnnr  la 
conftroRion  d' up  vairtcau  , 2c  fur  lequel  on  prend 
longueur  , (a  larçuecr , 2c  routes  (es  proposions  . e’ 
cft  U mème^chofe  que  gabarit  . 1/  garbatt  ; il  midel- 
le  , §.  T.  é*  Arei/i.  Icftrumcnt  de  cmvic  oc  de  bois 
<^ui  lcrt  aux  ingénieurs  4 feu.  pour  leur  faim  trouver 
1 oitvcmwc  d'un  canon  ou  d *un  moitier  , de  la  hir- 
çeur  qn'  il  la  faut  porr  le  boulet  dont  ils  le  veulent 
Charger.  Caiibr:  da  c&Hbrjre  . f.  T.  de  Chatpenr. 
Bout  d'ai»  entaillé  par  le  milieu  * do«r  Jet  Charpen- 
tiers fe  fervent  pour  prenJrc  des  mefure»  . f ^u-druc- 
tia  , te  quelques  uns,  C mpajeunta  . S.  T.  d' H.v- 
f1*.  Plaqoc  de  iéton  ou  de  carton  , fur  laquelle  font 
marquée»  les  grande::»*  de*  roue»,  2c  leurs  fituatioos 
icfpiftivc*.  C ai  tirât  cil  ; caJibri . 

CALIBRÉ  . ÉE , pair.  V.  Je  verbe. 

CALIBRER  , v.  a.  PaiTer  des  boulets  dans  le  ca- 
libre pour  les  mefurer  . Cahbrar  le  pal  e . Ç.  T.  .<* 
Hcr.cg.  Mefurer  2c  é?*lcr  les  dents  de»  rones , 2c  le» 
ailes  des  pignons  . Mijurare  ed  egvaliarc  r demi  dél- 
ié rode  , ee. 

CAL1  CF.  * f.  m.  Le  rafe  facté  oû  fe  fait  la  confé- 
crat:on  du  vin  dins  le  Saenfee  de  la  M«<Te  . Calice» 

<.  r 8t  pratr.  Boive  'e  c-:  ce»avgléi  le  cal  ce.pouf 
dire,  faufffir  contre  fon  gié  quelque  chofc  detacî-îi  c 
2c  de  rude  . Eiu  il  ealice  . Ç.  T.  de  i .cunftc  . C est- 
révafco.eat  de  .'curtênnté  des  braoches  ou  d:i  q eue  » 
que  portent  les  fleuts . La  plupart  de*  calices  funt  de 
couleur  verte  . Cahee  ; eaticetto;  bcecia  ; édifie. 

t CAllETTE  y i.  f.  Champignon  taunc  qui  vient 
au  picJ  du  gen  ivre  . fpcgte  rir  fnngt . 

CALIFAT  * f,  U).  Qt-  Vif*  U-àQitu  ér  Calife.  Ce- 
I ijf'.il  9 . 

CaLIFE  , f.  m.  Nom  que  portoient  les  Souveramc 
Mahametans  . lis  réuairtbicat  le  poumir  iemp*-rrl 
2t  le  fpintucl  . Ce  mot  lî-îmAc  en  Arabe  fueccrteur 
relativement  à Mr  homît.  Catijfr  ; Aut/lf. 

CALIFOURCHON  , f.  m.  Il  bp*»’ emploie  qti'aJ- 
vcrtr.alcmcot  2c  dans  le  ft>Ie  famihcr  , avec  la  pro- 
portion 4 , 2c  il  fe  dit  , p'^ur  fiçn  fier  qu’on  «ft  sft'a 
fur  quelque  chofc  , jambe  des*,.  ïambe  dc:4,  comme 
quand  on  cft  4 cheval.  A cavale  uni  t-  êcavalettr.e  ; 
aeeavaleiare  ; eavaleure  . 

CALIN  , |NE , f.  m.  2c  f.  Nivt.  indolent,  fit- 
itcec  ; b idihue  ; babèaceia  ; babbateiyie  ; pcdiei . r- 
ni  ; infingatdo  ; me lenji  . f.  Cal*n  , Gr.  Vee.  O*  au- 
trtt.  Métal  compofé  de  plomb  & d evn  par  1rs  Chi- 
nois, A ce  qu’on  préicnj  . ferra  Ji  ny:t.tt:9  intfi- 
giatO  % cbe  i C me  fi  /.mu  o-  di  picntbt  e fi  un:  . 

( AI.INER  , CF.  CALINER  , v.  r.  üc  r:n«r  dar*  1* 
maftion  , daos  l' tadulcncc  . Balucarfi  ; fiat  a ba • 
da  ; petder  il  uenpv  . 

CA  LINGUE,  r.  de  Mar.  V.  Carline.iç. 

CAI.IOKNF'  , f.  f.  T.  de  Mar.  Grrta  «o»J.s*e  PaW 
dans  des  moufles  4 trois  poulies  , Ce  qui  feu  h enle- 
ver de*  fardeaux  confMlé/ablcs . F./rjnebine  a t>e  »*• 
ebt  . 

i CALLFMANDRF.  , fubft.  f.  Étoffe  de  Flar.die  . 
ftilfj  ebr  fi^ialhiea  ntlla  Ftandta  . 

(ALLEUX  , FUSE,  ad).  04  il  y a des  cals  . Cal- 
l-fo  ; pieu  di  ejtlb . 

t CAL4.1GR A FHE  , f.  m.  Écrivain  copifte.  Ce- 

pi  fi  J . * 

( ALLOSlTh  , f.  f.  Chair  fol  idc  Ce  fi.hc,  qui  *’ 
cnrc.-.érc  fur  les  berde  d’un  ulcère.  J1  fe  forme  aurti 
des  c a)  lofi  tés  aux  nu«os  2c  aux  piéf  *•  fans  qj'st  y 
au  de  rl.iic  Cêlt  fila  . 

CaLMAXDE,  (,  f.  Étoffe  de  Ume  Itifttéed'ui» 
côté  , comme  le  latin  . Du’  mie  . 

CALMANT,  f.  m.  Remède  qu:  calme  Içs  douleurs. 
Cjimaote  . 

CALMAR  , ou  CORNET,  f.  m.  Animal  du  gcnio 
des  Animaux  mou\  . Il  rcrtemble  beaucoup  4 U 
ehe  & au  polipc . Il  a an'R , comme  ce*  animant  • 
un  léfcrvou  plan  d' uoc  liqueur  noire  comme  de  I' 
encre:  delà  vient  fon  r.om  de  Calmar  on  de  Cornet. 
Caijmai’  • p/Écc  e ifJflMjg  : /emnirni . Ç.  état 

o4  I'  on  met  le»  plumes  4 écrire  . Il  cft  vieux.  Ca- 

Iam»’i9 . 

. CALME,  adi.  de  t.  rr.  Tranquille,  fasr»  agitatiun» 
Tronfuillo . Ç.  On  dit  qu'un  roulade  cft  calme,  pour 
d:;c  , qu'il  cft  Les*  ariranon  ftc  <ar.s  d»;  leur  . T»»n. 
f aille;  etc  nen  f marier  > . {.  hg.  F .prit  calme  % 
vie  calme  & tranquille  . fpirito  tr.mgui.li , plscii-.  : 
vit  a i nier  J , ee. 

CALME  , f.  m.  Bonace  . CnfflM  ; b ntttfo  . 
ns:ei.mnnto . Ç flg.  Tracqr.Hlité , repo*.  V* 

CAl.MÉ  , ÉE  , p,.  1 1 . V.  le  vcibe. 

CALMF.R  , v.  a.  Appaifer  , rendre  calme.  Abb*- 
vaccine  ; trangtiillare  ; e.tlmrre{  plat -ne  . J.  ng. 
Calmer  les  efput».  Rappaetfiearc  ; ih^  tu  tare  ; cal- 
mer gli  fpiriti  . Ç.  v.  r.  üeveair  calme  . 11  fe  dit 
au  picptc  2c  au  Ag  f .Im.rrfi  ; abbcnaeciarfi , 

t CaIMI  , Sorte  de  toile»  peintes  qui  viennent 
dts  État»  du. Grand  Mogol  . Telt  dipinte  del  M/- 
goi . 

t CALOBRF  , î.  f.  Efrècc  de  vêcemen»  long  q.i 
on  mrr  «uunairenuot  povr  confcrrer  les  habit»,  fo- 
f.rjvftV.  , 

L A LC  MNÎATEUR,  TRICE,  f.  m.  ftc  f.  Celui  , 
celle  qui  eaiometc  . CtHùmmiatet t;  m aldiecnte  / ra* 

lunni  jo tt  . 

CALOMNIE  s t ».  Fâüflt  ’mpuMtioa  qui  bîtlt 
M U t( . 
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U réputation  & I*  honneur  . Cjlunnia  ; lUCofa  falf.. 

CALOMNIÉ  « ÉE  , par*.  V le  verbe  . 

CALOMNIER  , v.  a.  Attaquer  , bit. Ter  1*  honneur 
de  quelqu'un  par  des  impnlilirKiifatidei  fie  inventées. 
C«r/cjffni.:'f  ; apporte  attrut  fuat.be  faite . 

C/»  i omnibus  K MENT » «4».  Avec  calomnie  v Cj- 
Junni 'lamente  / ton  c.t  lutta  ta  . per  estunnia  . 

CALOMNIEUX*  EL'SE,  ad).  Qui  contient  co  foi 
une  calomnie  • C aiunn  ./'j  ; pien  di  ealnnnia  . 

+ Galon* 1ÈRE  , f.  t.  Morceau  ce  foréau  long  d' 
un  demi  p:é  , dont  on  a Are  la  mocic  , & dont  Ici 
enfant  fe  fervent  pour  chaiTer  par  le  moyen  d’ un 
piRtn  , de  petits  uirpcn»  de  Mufle  Ou  de  pap:<r  n,i- 
C 'et . Cannelle  . V.  Cann  pifre  . 

CALOTTE,  f.  (.  Peut  bonnet  qui  ne  courre  ordi 
tuircirent  qae  le  haut  de  la  tète  . herrenm •>  . fi.  On 
dît , que  le  Pape  a donné  la  calotte  X quel  Qu' on  , 
pour  dit?  , Qu*  ri  l'a  élevé  t la  Oignité  de  Cardinal  . 
U Papa  A.«  dit»  U appelle  cardinal  igio  a , ce.  fi.  T. 
d*  Are  Ht.  Cav:té  rondr  en  fi  rme  de  bonnet  , imagi- 
née peur  diminuer  l'élévation  d'une  chapelle,  d'u- 
ne -.icovc  , &c.  relancement  a leur  ||t|ror.  ftuepa . 

+ CALOTTIFR  , f.  m.  R.  Celui  qui  fait  , A vend 
de»  calottes.  Bctrctiai*. 

CALOYER  , f.  m.  Moine  Grec  de  l'Ordre  de  Sf. 
P.afilc  . Mrearl  Gtoto  delt'  Oléine  d i f.  R* fl  lie  . 

CALQUE  , f.  m.  Trait  léger  d’ un  deiTein  qui  a été 
Cik'i  4.  C s t(o. 

CALQUÉ  , ÉF.  , part.  V.  le  verbe  . 

CALQUER  , v.  a.  Contre-lirer  un  defTcin  , le  co- 
p er  trait  par  trait,  co  partant  une  pointe  lur  les  trait», 
.*>□  qu’ils  »’  impriment  fur  on  papier,  une  toile  , u- 
ne  planche  de  cuivre,  ficc.  Caleara . 

t CALVAGI,  f.  m.  Fruitier  du  Grand.$e:«ncur  . 
Ce. ai  <bt  pfxvede  /u  frotta  al  Gu  a fipnsre. 

CALVAIRE  , i.  m.  Petite  é.évatioo  ch  i’  on  a plan- 
t«*  une  croix.  Catxario  ; m. mue  lie  cvt  t'  4 piantata 


un j crue  . 

. 1 CAI  VA  NI  F.  R , f.  ni  M'anime  de  journée  qfii  en- 
trf’fe  jet  gerbes  dan»  U grange  pendant  !a  rr.uiiToa  . 
Lavcrante  atta  p iotnau  in  temps  delta  ratait  a . 

CALVILLE,  f.  rr.  Efpècc  de  pomme.  Calvitla  g 
Caravelle  hanta  t te 'a. 

l AI.VIN1SMF.  , f.  m.  le*  fcntimcai  erronés  de  I* 
he'éfiarque  Calvin.  Caivinnmr . 

CALVINISTE,  f.  m.  & f.  Celui  on  celle  qui  fuit 
b S fcntmicns  de  Calvin.  Calvinifi  > . 

CALVITIE  , f.  f.  État  d'une  tète  chauve;  effet  de 
la  ehûfc  de*  cheveux.  Calvitie;  ealuigh  g ra/»mr« 

CAI  L'.v.ET  . f f.  î fpéct  de  grande  pipe  en  afage 
chc*  le»  Sauvâtes  , Se  qu*  ils  ptéfentent  comme  un 
fyiubufc  de  paix.  Pipa. 

CaLUS,  f.  m.  Êfpèce  de  nœud  qui  fc  forme  d'u- 
ne humeur  ép.rfGc  , & qui  rejoint  les  parties  d'un 
os  rompu,  Cai/o.  fi.  flg.  un  endure riTcment  d' cfprit 
& de  cœur  , qui  fc  forme  par  la  longue  habitude  . 
Il  fc  prend  en  bonne  & nuuvaife  part  . Calle  g •*/- 
J nef  axiome  . 

t CALYBITE,  f.  m.  St  f.  Qui  loge  da^s  une  ca* 
b-in»  . i*eviro  eèe  alita  in  orna  eapanna  , fi.  Oa  don- 
ne ce  nom  X quelques  Saints  qui  vivoiefirt  dans  des 
tluumieus.  R*mui . 

CAMAGNF.  , T.  de  Mar.  V.  Ctjnfc  . 

CAMAÏEU  , f.  m.  Pierre  fine  qui  eft  de  deux  cm», 
leurs.  Camnteo  ; tintes,  fi.  Il  fc  djt  plus  patt'colié- 
svtrfor  d'un  tableau  peint  avec  une  feule  couleur. 
tèiarefemtc  , 

CA  MAIL  «F.  m.  S^rte  d'habillement  qui  couvre 
d pois  les  épaules  iufquv  X la  ceinture  , & que  les 
Evêques  , Ici  Abbé»  & autres  Fcetéfiaftiquci  privilé- 
gié» portent  par  de  if  os  le  ronlter , dans  les  oceafioas 
de  téiémonu  . Mante/leita  ; ma'tfedina . f.  C-tmail, 
un  pareil'  Habillement  qui  couvre  la  tête  Se  les  épau- 
le» iufqn'  X la  ceinture  , & que  le  Clergé  porte  en 
hiver.  Capperaetio . 

t CAMANIOC,  f.  m;  F.fptcc  de  hfanioc  plu*  grand 
que  T ordinaire  . y.  Manioc  . 

CAMARADE  , f.  m.  Compagnon  de  profcflfioi» , ce- 
lui qui  vit  avec  un  autre  , fit  fair  le  même  métier  , 
Ici  rrcmcs  exercices.  Ce  mot  oc  fe  dit  guère  qu'en, 
rrc  foldars , enfars  , écolrcrs  , valets  , Sec.  Caméra- 
toi  ; campagne;  Jagia  . $.  On  d t camarades  de  for. 
tonc  , d*  aventure  , de  malbcur,  de  voyage  , pour 
Ttrn;fer  , qo'  on  a é é dans  la  rr.ème  fortune  , dans 
la  infime  aveatmc  « d»nt  Ici  même»  naibeur»,  qu'on 
a fa  t enfcmhje  le  itiéme  royaqe  . Cnmpignâ  . i.  C' 
eU  arfïi  un  ferme  de  familiarité  qu'on  tn.plo:c  quel- 
quefo*»  cnvei»  oc»  perfanocs  fort  inférieures.  C.mpj. 


fine  ; /iwiir, 

CAMaR  r> , AR  DF  , ad}.  Ac  f.  Can  us  , qui  ale 
rti  plat  St  ecrafe  , Came  je  ; jgamojtia  ; vidgmsio  ; 
r inc  sénats  ; {tk  ut  fi  *19 . 

4*  CAMBaGE  , f.  m.  Dro»t  qui  -fir  lève  for  la  biè- 
re . D j lia  tpr  fi  pria  fu/ta  fiera  . K.  C'eff  iu<Ti  le 
litfl  ' a boli , eu  le  »cnd  la  b ère  . Lu:ga  dove 

fi  finie  ta  titra  . 

CAMBISTE,  f.  m.  Celui  qui  fournit  des  lettres 
4a  ti  - ' u qgi  en  accepte  . Banthitre  ; 

CVMîKRifS,  f.  m.  C.cna ine  matiè»e  qlunntr  qui 
f?  li-'T'  **u  neuf. oing  par  le  mouvement  d:s  roues 
•Rw  BV  ut  ..f  v*.  s.  tjr.ijc  , onr*ne  délit  n-ete. 

-X  f '.MtiRAC  . f.  f.  ni.  Toile»  fiflei  f-briq  éc* 
W Tr.'t  e*e  fi  /»*'•»  an*  in  F.^.lto  . 

c » tE  . p..u.  V.  !c  vci  - 

. ».  *.  C ’rter  ta  arr . Cntvart  : pie. 
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g d'd  ; tuhee date . Les  Charpentiers  difeat  : gu» SjU; 
«niiit.ua  . i.  v.  r.  Sç  tomber.  Inatea’fi  g tusvatfi; 

piefjrfi  in  atee  . 

CA MKRF.^1  NE  . f.  f.  T.  de  Ccmm.  Toile  blanche 
c!a>re  , nnc  . Ac  faire  de  lin*,  ooi  ne  fc  fabnquoU  au* 
rrcfoit  q>i*  X Cambrai  . Camfraia  • 

CaMKRURE  , f.  f.  Couibme  en  arc  . Cuvée  ; tur • 
vattéta  .*  pu^amtnia  in  atcc . 

CaME  , f.  i.  T.  d*  Hifl.  not.  Genre  de  coq.*illatc 
bivalve  dont  on  connut  t plufieurt  cfpèces  . C jdij  ; 
tante . 

1 CAMÉADE  , f.  f.  F.fpcce  de  poivre  fauvage . Pe* 

pc  Jjiv.ttiep  . 

CAMÉE  , f.  ni.  Pierre  composée  de  différentes  cou- 
cher  , Se  f:  Iptée  en  relief.  Camtr  ; eammeo . 

CAMÉI.ÉF  , f.  /•  T.  de  Bctan.  Planie  qui  por.lTe  , 
en  maMCre  d' aibtilTeau  , plu^eu**  fige»  rnmeufes  • 
dont  les  feuillet  font  afTcx  fcmblablcs  X celles  de  1' 
ohviçr  . C jntelca  ; ealmclet  . 

CAMÉLÉON  , f.  ni.  Petit  anifnal  «erreflre  , qui 
prend  la  cor.Scor  de»  chofes  dont  il  approche.  Cutna. 
te  nie  ; etmc/e:nte  . Ç.  T.  d*  Afiron.  Contlcllation  de 
I*  hémifphère  tréridional  , qui  «'  eR  point  vifible 
dan»  no*  clirrut*  . La  cofleftjgimne  detta  C ornait  rnie . 

CAMÉLÉOPARD,  f.  m.  Animal  qui  a la  ifire  fit 
le  cou  comme  le  Chameau  , & qui  cfl  tacheté  com- 
me le  Léopard . On  le  nomme  aurti  Girafe  . Giraff.t . 

CA  MF  LIN  F.  , f.  f.  Plan»e  qui  doone  une  huile  fé- 
tidc  . Cette  huile  approche  de  celle  de  lacamumilk; 
elle  fert  X brûler,  fit  X plufieurs  autres  ufaces . A- 
hg> . 

CAMELOT,  f.  m.  Etoffe  faite  ordinairement  de  poil 
de  chèvre  , fie  mêlée  de  laine  , de  foie  , fiée.  Camée!- 
/cria;  eiantfe  llette  ; tarante  tlina . 

’ CAMELOTÉ  , ÉK,  adi.  T.  de  Mannf.  Se  dit  d' 
une  étoffe  travaillée  \ la  mao-ère  du  cimelor.  Fai- 
te a guipa  di  eiamtdueta  . 

•f  CAMELOTER  , v.  a.  Travailler  un  ouvrage  de 
tiffu  comme  o*  travaille  le  camclor.  Laver  or  a a gui- 
Jj  di  eiamfellctt f . • 

i CAMELOT! ER , f.  m.  Sorte  de  papier  très-corn- 
tr.un  . S ‘pria  di  fait  J êtdinétia. 

CAMFLO  INE.  f.  f.  Gr  Fer.  retire  dtotk  m filée 
de  poil  fie  de  fleurer  , fa-.te  X la  manière  des  Carre- 
lot».  Il  ne  s'en  fabrique  plus  aujourd'hui  • Came, 
fjrdo  . 

CAMELOTTE,  T.  de  Pet.  Sorte  de  reliure  d*  ufa- 
ge  pour  les  livre*  d' un  t»ès-mod:que  pnx  , comme  les 
livre»  de»  plut  b-iTet  cU<Tct , ou  de  prières  , à très- 
bon  marché  . Legatotj  ardinatië . 

CAMÉKIER  , f.  m.  Officier  de  Ja  chambre  du  Pi- 
pe  . Comeiiere  del  Papa  . 

CAMÉRISTE,  f.  f.  Titre  qu'on  donne  dans  plu- 
fleurs  Conrs  aux  femmes  qui  fervent  tes  PrincciTes 
dan»  leur  chambre  . Cametifij. 

C AMER  L ING  a T , f.  m D'goité  de  Camerlingue  . 
Camj’tintite  ; eantar/ingstiea  . 

CAMERLINGUE,  f.  m.  Un  des  premiers  Officier» 
de  U Cour  de  Rome  , qui  e*  toujours  un  CXrdtr>»l  , 
dont  la  fonfiton  ordinaxe  cft  de  préfider  X la  Cham- 
bre Apoftohque,  fit  qui  a 1* autorité  pour  le  Gouver- 
nemrnt  temporel  , le  Sié;e  vacant.  Cantarhqgo  ; ta 
metlingo  . 

4 ( A MFS.  f.  m pl.  Mentonnets  ou  chevilles  qui 
feivent  A lever  les  manraux  ou  pilons  dans  les  pa- 
peteries . Cbtjxdl » the  fervt  ntllt  Cor  tien  êl  Imitai- 
^are  i peflelli . 

f CAMIM  , f.  m.  Herbe  du  Paraguay  . Erfa  del 
Para£  u jf  . 

CAMION  , f.  m.  Fort  petit  épingle,  fpitértn  . g. 
Camion  T.  de  Maeorn.  <Te.  Elpècc  de  petite  voitu- 
re montée  fur  quatre  roues,  de  laquelle  plufieurs  ou- 
vriers font  ufage  pour  traîner  des  fardeaux  difficiles  à 
ftuoicr . Carrent . 

t CAMISA  , f.  m.  Morceau  de  toile  dont  les  fem- 
mes Caraïbes  cachent  leur  nudité  . foret  di  eam'uia 

CAMISADE,f.  L Attaque  fa  ic  la  nuit  Ou  de  and 
matin  par  des  gens  de  guerre,  pour  furprendre  les 
ennemis  . laeamiclata  ; a Jolie  svanti  giorno  . Ce  nom 
vient  de  chemifc  , qu' On  appclloir  camifc  . Les  fol- 
dais  mettoient  leur  chemifc  par-delTus  leurs  armes  pour  1 
fe  «ccoonoîbc  dans  l'obfcurité  . Ineamieiat.t  . f. 
Donner  une  camifade  • Far  orna  imeanaieiata  . 

CAMiSARD  , ARDF  ,H  m.  & f.  Nom  qu'on  don. 
noit  X certains  fanatiques  des  Cévennes  . Some  ebe  fi 
d.tva  a eeni  fanatiti  dette  ftvenne  . 

CAMISOLE,  f.  1.  V.  Chemifctre. 

CAMOMILLE  , f.  f.  Herbe  odoriférante  « qui  porte 
une  fient  de  infime  nom  . C.rm:mill.s . * 

CAMOUFLET,  f.  m.  Fumée  épatlTc  qu'on  {baffle 
maltcicufcmeitt  au  nez  dp  quelqu'un  , avec  un  cornet 
de  papier  allumé.  Fumaeebio  . f.  fi?,  fie  f»mt.  Af- 
front , mortification  qne  i*  on  reçoit . Afrmto  ; enta; 
intiuria  ; msn ifica^i  ’ne  . %.  Donner  un  camouflet  . 
Dans  f Art  militaire  , c'ctt  chercher  à Ctmiffier  on 
écralcr  le  mineur  ennemi  dans  |a  galerie.  UetiJcre  il 
minitir  nirnllo. 

i CAMOYARD,  f.  m.  Étoffé  faite  de  poil  de  chè- 
vre  fauvage  . Snfa  di  peh  di  eapra  . 

CAMP , f.  m.  Le  l»eo  où  une  armée  fe  loge  en  or- 
rfr;  . C impo . f.  Il  fe  prend  auiYi  peur  1'  Armée  cam- 
pée . Aimai*  y afereito  aeeampato . i.  Camp. volant  ; 
une  petite  armée  eompoféc  particuliérement  de  Cava- 
lerie , qui  tient  la  eampignc  pour  faire  de»  corrfcs 
far  ict  ennemis  » Campe  \otaoit  . S.  Maréchal  de 


C A M - ^ 

earilp  » no  Officicr-Gér.értl  au-deTout  du  Lle  ifenAtrf- 
Géocul  . MareftiaHa  di  canif»  . g.  Aide  de  Camp  ; 
un  officier  dclliné  k porter  «es  or. lias  du  Général  . 
ou  d*  us  Officier  Général  • Atuunte  dt  campa  . ç, 
Mcflre  de  Camp  ui  Colonel  de  Cavalerie.  Celonnct- 
It  di  Cavatlerla  . f.  Camp,  fc  dit  auflt  des  lices  ois 
l'on  fait  entrer  les  CLarrp. ooi  , pour  y vider  Icnr 
d.ffércnt  parles  armes  . Litt*  ; flecean  ; campa  Ai 

batugliê  . * 

CAMPAGNARD  , ARDF  , idj.  Qui  demeure  crdt. 
nairement  a*'»  cbamvi . Campagnol! s ; eampapvotn  . 
$.  Il  ci)  aulTi  fuhil.  fie  fa  dit  avec  quclqnc  forre  de 
mépris,  d'un  homme  qui  n’a  pas  les  manières  Sc 
la  politeifc  qu’on  acquiert  dans  le  grand  menât  . Ué 
Camp  ignora  ; uo  ru, lier, 

CAMPAGNE,  f.  f.  Plaine  , étendue  de  part  plat 
8c  découvert . Cantpigna . $.  Matfoa  de  campagne  4 
matfon  <lc  champs  . V Champ,  g.  fig.  Baet/e  la  cam- 
pagne , fe  dit  d' uo  ÉcnvAin  , d'un  Orateur,  ftc. 
qui  die  beaucoup  de  choies  hors  de  fon  fu jet  • v. 
Battre.  $.  Mvttrc  fes  amis,  mettre  bico  de  gens  ca 
campagne  ; Us  fa»re  agir  pour  le  fuccès  d'une  m AjI- 
re  . Metttr  gli  antici  , m.'lta  gente  in  eampagna  , im 
mMO.  f.  Mouvement  , campaient  , afii  >n  de»  trou- 
pes. Campagne  . g.  Le  temps  durant  lequel  les  ar- 
mées f^nt  Ofdiooiicmcnt  en  campagne . f?eiix.i»>na  : 
eampigna . g.  Pièces  de  campagne  ; les  petites  piè- 
ces d’ Artilleur  que  l'oo  mène  Aitfrccnt  en  campa- 
gne. Canmni  da  earrpagna  . fi.  On  appelle  X la  KaC- 
fette,  p.iroli  de  campagne,  un  paroti  que  quelqa'ca 
marque  en  fraude  , (ans  que  Ja  carte  foit  venue  en 
gain.  Paroti  volante. 

CAMPAGNOL  , f.  m.  T.  d’ Hifl.  nat.  Ffpèce  de 
rat  plus  commun  que  le  mulot,  fie  qui  fait  de  grands 
dorr\n  âges  au  blé  , dont  il  fe  nourrit . Topo  dt  c.:m* 
pagnt  . 

4 CAM  PANAI  RE,  Cm.  Fondeur  de  cloches . F en* 
duo*  di  campant . 

CAM  PANE  , f.  f.  Ouvrage  de  foie  , d’or,  d"ara 
genr  fi^  . fitc.  avec  de  perirs  ornemen»  en  forme  dt 
Cloches  faites  ajffi  de  foie  , d’or  • &c.  Fraptia  t>  fi. 
T.  d’ Archtf.  Ctmpaoe  fe  dit  du  chapiteau  Corkndiica* 
fie  du  chapiteau  compofire.  Va/’o  g tamfurç . 

4*  CAMPANF.LLE,  f.  f.  T.  de  Bofan  Fleur  bla«- 
che  , bleue, # rouge  , ou  dt  coleur  gr«s  de  lia  . qui 
fleurit  en  juin  , juillet  , août  , fie  fepiembrc  , fit  qui 
efl  faite  co  forme  de  petite  cloche.  CampaneU a . * 

CAMPANETTE  , f.  f.  T.  d’ Ni  fi.  nat.  Sorte  4» 
narcifTc  fauvage , à feuilles  longues  fie  étroites  , Set 
fleurs  font  jaunes.  Nareifo  eampejlre  . 

CAMPANIFORME , adj.  de  t.  fl-  T . de  B:tan.  Se 
dit  d'une  fleur  dont  les  feuillet  imitent  la  figure  d9 
une  cloche.  Campant  fume  . 

CAMPANULE  , f.  f.  T.  d' Archït.  La  partie  fupé- 
ricure  d*  uo  ddmc  . Lsntema  ; pergamtna . 

+ CAM  PANINf  , f.  m.  Marbre  d'Italie,  qui  fc 
tire  des  montagnes  de  Carrare  , k Picrra -Santa  . Ot 
le  nomme  ainfi  X caufc  qu’  il  refonne  en  le  iravnll- 
hor  , fit  qu*  il  imite  en  quelque  forte  le  fon  d*  ua c 
cloche  . farta  di  marma  di  Carrara  eail  detta . 

CAMPANULE  oa  GANTELÉE,  f . f.  Plante  laiteux 
fe  , ainfi  nommée  , parce  qae  fa  fleur  a la  forme  A* 
une  petite  cloche  . Il  y en  a de  différentes  couleurs  . 
fie  on  la  cultive  dans  les  jardins  . Baeeare  . 

i CAMPE , f.  ni.  Droguer  croifé  fie  drapé  qu»  te 
fait  en  Poitou  . Sort a di  Dw|*m»  . 

CAMPÉ  , ÉE,  part.  V.  le  vetbe  . 

CAMPECHE,  f.  m.  Atbre  qui  croW  en  Atnér'q.ie  : 
fbn  bois  cil  très-dur  fie  très  péfant . On  en  fait  Jet 
ouvrages  de  Mcnuifcric*  Il  fett  aultl  X teindre  en 
noir.  Campcggio. 

CAMPEMENT,  f.  m.  L aflioo  de  camper  , * Ir 
camp  même  . Campe  ; i*  a«  amp  are  g tl  ca  mpcX- 
giarc  . , , 

CAMPER  , v.  u.  Se  dit  d’une  armée  qui  » ancre 
en  antique  lieu  , ua  oq  placeurs  jour»  . Il  eR  aufVt 
aâif.  Campcgeiare  ; pœ  eàmpo  ; attend ar fi  aceam- 
paifi  . fi.  On  dit  vulgiiremctt  * fe  camper  pour  dire  , 
fe  placer.  Parfi  g,  e-llteat/l  ; fit  tur t f ; premier  lut**  . 
fi.  5e  mettre  en  certaine  poflerc , fc  placer  de  cer- 
taine manière  fur  fes  piés . Meteeifl  in  un  cette  at - 
tegglarnemto  0 pofitura  . 

fi  CAMPERCHE  , f.  f.  Barre  *«  bois  qui  trarerte 
le  métier  des  ouvriers  en  rapifTciic  de  haffé-liiTé  d 
nnc  rome  X I*  autre  . G r digne  ebe  fj  parte  del  te- 
/♦/tf  , ton  fui  fl  fafbriean  gli  ara^x.i  dt  éaffo  f»V- 
eio . 

t CAMPESTRE  , f.  m.  Habillcmcat  dont  les  5oî- 
dats  Romains  couvroicnt  leur  nudité  dans  leur  exer- 
cices . f^ria  di  refit  p»efio  i f JJ.tii  Romani  - 

CAMPHORATA  , f.  f.  V.  Camphrée. 

CAMPHRE  , f.m.  Gomme  oilcotaic,  dont  |* odeur 
cfl  très- forte  . Conféra . 

CAMPHRÉ  , ÉE  , port.  V.  le  verbe,  fi.  Oh  1*  oa 
a mi*  du  camphre.  De  |*  cfprif  de-vin  camphré,  de 
I*  eau-de-vie  camphrée  . fpirite  di  vint  ean/otato  g 
icjuaviee  e.mforata . 

CAMPHRÉE  , f.  f.  Plante  fort  commune  dans  ta 
Provence  Sc  le  Languedoc.  On  en  fa  t grand  uf-.ge  ca 
Médecine  , fur-tout  «Ja-s  le*  maladies  chiojnq-ea  . 
Confaata . 

CAMPING,  f.f.  Efrêce  de  petite  poularde  fine  . fer- 
ra di  pa/lmea  groflt  e délicat a. 

t CAMPO,».  m.  Laine  d*  Efpugnc  qui  vient  de 
Séville,  f en  ad»  lama  dt  fp.itna. 

CAM- 
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CAMPOS  , f.  ni.  Mot  qui  rft  prit  du  Latin  , & Qu: 
fignifte  proprement  le  congé  qu'  on  donne  à des  éco. 
litfi  . Licence  . 

t CA  M HOTE  , f.  m.  Drap  de  coton  de»  Philippi- 
nes. rti  ffj  di  bambagia . 

CAMUS  % USF. , ad)  Qui  a le  nez  court  8c  piaf  . 
T fc  die  des  hommes  8c  de  quelques  animaux.  Cj- 
M*J • i ebe  ha  il  najs  fcbiseciatt  , rinfJgmato  . Ç.  On 
ht  fi*.  & faut,  d*  un  homme  q*u  a été  trompé  dans 
J’  attente  de  quelque  chofe  , qu*  il  cl!  bien  camus  • 
Bgli  j’  é rimofla  an  un  palms  di  nafe  % ecn  tonie  dt 
•dfo  . 

t CA  MUSETTE  • f.  f.  Petite  camufe.  H t&dtlfl 

tamuft  ; tbt  h j il  njfo  febiacciatc  _ 

' i CAN  , f.  m.  V.  Kan  . 

■f  CANAB1L,  f.  m.  Terre  médicinale.  Terra  me 
die  inale  . 

CAN  A COPOLE  , f.  m.  Nom  que  tes  Millionnaires 
donnent  aux  fimpits  Catéchises  qui  travaillent  au 
Cklut  des  Indiens.  Coteebifla  . • 

CANADE,  f.  ni.  Oifcmi  de  1*  Amérique,  qui  p.itte 
o',uf  le  pius  beau  do  volatiles  . Son  p umage  réunit 
les  couleurs  les  plus  huilantes  , Ion  ventre  8c  une 
partie  de  les  ailes  font  de  couleur  d’  or . f créa  d* 
ace  il  U Ame  4,jno  . ebe  fl  vj ma  cerne  ii  pib  betl>  fra 
i mclaeiii  . $.  T.  de  Mar.  Nom  que  donnent  les  P*>r- 
tugais  k U mc'urc  de  vin  ou  d'eau  , que  l'on  dif- 
tribun  par  jour  X chacun  de  I*  équipage . Pitgjiemc  di 
vint  , r d’ aegua  . 

CANA  1 1.LE  . f.  f.  T.  de  Mépris  , qui  fc  dit  de  U 
plus  vile  pnpulacc  . Canaglia  ; bru^zaglia  ; pleba. 
glie  ; êctdafii*  ; gentaeei a . $.  Au  pluriel  . des  cens 
qu'on  tuépnfe  . Canaglie  ; mmutagiij . $.  On  appeile 
Quelquefois  Canaille  , par  jeu  8c  par  badir.enc  , de 
petits  enfabs  qui  font  du  bruit.  Motmaglij  .*• 
CANAL  « f.  m.  Cor.Ju  t par  où  l'eau  p.uTe  . En 
Ce  feo*  , Il  fc  dir  des  acqucducs  8c  des  tuyaux  de  fon- 
(aines  . Canatc  ; daeei»  . (.  Il  fc  dit  auffi  de  ccrlai- 
Bcs-p-èccs  d’eau  étroites  8c  longues,  qui  fervent  d* 
ornement  aux  jardins.  Canote  . Ç.  Le  lit  d'uac  riviè. 
te  . C aojie , Uns  d' un  fiume  . $.  Certaines  conduites 
d*  eau  qu*-  font  trrées  d*  un  lieu  k un  autre  . pour  la 
ternnicdfé  du  commerce  . Canote  . $.  Certains  lieux  uù 
U mer  fc  retTerre  entre  deux  rivaces . C anale  . $.  On  dit 
en  terme  éc  Marine  , que  les  ga'.èrcs  % ou  les  turques 
font  canal  , quand  elles  font  leur  toute  d’ un  lieu  A 
I?  autre  par  la  mer , 8c  non  le  lont  des  eûtes.  8c  ter- 
re il  ferre.  F ;r  e anale . f.  Canal  , T.  de  Mtr.  Se 
dit  aufïi  du  creux  autour  d'u'c  poulie  , c*  ctl  la  ca. 
ne'. etc  qui  règne  autour  du  muet  d’ une  poulie.  J.' 
incerta  leurra  , c tonale  dtH a puleigh . $.  Canal  Je 
l'étrave  . T.  de  Mar.  Le  bout  cicux.  ou  cannelé  de 
Y étrave  , fur  Qnol  repofe  le  beaupré  quand  on  o*  y 
mer  point  de  couffin  . //  canele  del  bempreffo  ncJla 
tusta  . Ç.  Canal  de  fût  de  mousquet  ou  de  fufil  ; le 
creux  fur  lequel  repofe  le  canon  d’une  aime  il  feu  . 
Jneanetature  d*  un  futile  . I.  Canal  de  la  verge  ; le 
conduit  par  où  patte  1*  urine  des  hommes . Urtira  ; 
me.nr  crinari v ; (indus  del  I*  or  ina  . $.6$.  Lavoie, 
le  moyen  . l'eotremife  dont  oo  fc  fc rt  pour  quelque 
enofe  . C anale  ; ; via- . 

CANAPÉ  . f.  m.  Sorte  éc  grand  fié£e  A dofTicr  , oft 
pluGeor*  perfonaes  en#cmbie  peuvent  être  attifes  ,.8c 
dont  on  fc  feir  quelquefois  comme  de  lit  de  repv»  . 
Caoap/  ; Ut  taie  io  , 

CANA  PSL  . f.  m.  Sac  de  cuir  qoe  parte  fur  les  é- 
pauies  un  tonjar , ou  un  pauvre  amfan  , quand  >1 
voyage  . Btjœeia  ; tajea  ; faces . 

CANARD,  f.  m.  Oifcau  aquatique  fort  connu.  >f. 
nitta  ; anatta  ; germano.  J.  C^n.ird  privé.’  floatra 
d'vtej lira  . {.  ht.  On  appelle  Cana*d  privé  , on  hom- 
me appofîé  poui  en  attirer,  pour  en  attraper  d’  au- 
trel.  Ziméelh y tifkijv.o . Ç.  Canards  • les  chient 
qui  ent  Je  poil  épais  8e  fri'c , qui  font  drettet  pour 
Aller  quérir  dans  l'eau  les  cadrés  qr'oo  a tués  . 
ttjuo  da  fugua  . %.  Bois  canards  , fc  dit  des  biches, 
qui  étant  idées  A bois  perdu,  vent  au  fond  de  r 
csa,  ou  l'arrèrrm  fur  les  borés-  l-tgni  gettati  io 
«■*  fiume  per  fat  pli  irafpcttare  dalla  entente  » t ri. 
hefti  in  fende  arenati , o fenui  aile  ffxnde  , 

. CAN'AKÜL,  SE,  part.  V.  ic  verbe  . . 

CANARDER  , v.  a.  Tirer  fur  quelqu'un  , d*  un 
lieu  où  l‘  ou  tA  à couvert . Spsrar  atmi  da  fwco 
teniro  gualekedont  da  un  luego  ben  fleura  . 

CANARD! ÈRE  , f.  f.  Lieu  qu’  on  prépare  dans  un 

Eiriis  • pour  prendre  des  canards  fauvjgrs  dans  des 
tttf  . Capamaueeio  fatto  in  una  palude  perla  tarda 
prit  attjtrc  . f.  En  pariant  des  foi  f:  fi  carions  qu’  oo 
faiCoir  autrefois  dans  les  Châteaux  , fc  die  d'une  gué. 
irtt , ou  d*  une  autre  pièce  d*  où  l'on  ponvoir  ti- 
rer en  sûreté  . Fenrsja  ; haleflriera  g auhilufier» . 

• CanaIUE,  f.  f.  Danfe  où  l'on  remue  fort  vire 
les  piét . fpexie  di  halle . 

t Canarin  , f.  m.  petit  oifeau  de  Caaaric  ; fc. 
Jjn  . Cjnatins  * 

• t CANASSK , f.  m.  T*bac  fi'é  fort  menu  , 8c  pro- 
Ff£  • fomer . Tekaeea  da  forme  . 

• t ÇANCaN  , foi.  Mot  populaire.  Difeouts. plain- 
te faite  *vc£.  beaucoup  de  bruit,  d'aigreur,  de  de 
reproches  . f eit.Tvtaztd  ; fl ttpito  . 

1 CAnCAKIAL,  f.  fs.  Satin  des  Indes  Orientales . 
raf  » dcl{  Indit . 

C ANCEL  , f.  m.  Cet  eadre:t  dq  Chor.tr  d’ une  É- 
giil'e  . qm  efl  le  plus  proche  fin  grand  Autel  • 8c  qui 

«4  ordia  ai  remet  I frcmC  d’ uju  btUiOiAdc  , Pafaafl  ta* 
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ta  ; halevflr»  . $.  Il  fc  dit  Juif  du  lieu  dans  lequel 
on  rient  le  fccau  9 8c  qui  ett  mufti  entouré  d*  une  ba. 
luflradc  . Caneeil » . hjlamflrata , 

t CANCELLATION  , f.  /.  T.  de  Jurîfp*  Aâe  par 
lequel  on  consent  qu'  un  autre  aâe  foit  citté,  anoui. 
IC.  CaneA/agionc  ; eanetHatura  . 

t CANCELLE  , f.  m.  Sorte  de  petit  cancre  d’  une 
couleur  routte  , qui  rettembit  A l'ara.gndc.  Sotte  di 
piccil  fombera. 

CANCFLLÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe . 

CAM  FLl.s  R , v.  a.  Annullcr  une  écriture  , en  sa 
barrant  ou  eroifant  à tram  de  la  plume,  ou  en  paf- 
faot  ic  canif  dedans.  Ce  mot  ■'  a d' ufage  qu'  ea 
îtyle  de  Palais.  Annultare  ; t aoeellarc  ; eaffate  s 
dannare  . 

CANCER  , f.  ni.  F.fyècc  de  tumeur  maligne  qu»  dé- 
génère en  ulcè/e  , principalement  au  fan  . Canebero  ; 
cancre.  $.  Cancer  de  Galien.  T.  de  f.htr.  F.lpécc  de 
bandage  . F i/ei  irurj  , delta  cane*o  ét  GaitOO . Ç 
C.ncer  , fc  dit  d'un  des  f»gnes  du  Zodiaque  , ainft 
appdlé  , parce  qu'on  a aceourumé  de  la  repréfenter 
par  U figure  d'une  écreviife  . Cancre. 

CANCRE  , f.  in.  Cfpèce  d*  écrevitte  de  mer.  Cum- 
here  ; gronebi*  . J.  Cancre,  efï  autti  «»n  T. de  mépris 
ou  de  conip-lfon  , pour  défigner  en  homme  fans  for. 
tnoc  , 8c  qui  ne  peur  faire  ni  bien  ni  ruai  A pc«f  Jo- 
nc . U.r$  da  nulla  ; un  tcneicfo  ; ans  Jpianute;  ebe 
n m put  far  ni  ben  ni  malt  - î.  Cancre  , cft  autti  un 
T.  injurieux,  qui  fc  dit  d*  un  nomme  mépfi fable  par 
fon  avarice  • fpilorcia  ; guitta  ; pilaeckern  ; mi 
gn.:tta . 

CANDF.  , T.‘  de  Mar.  V.  ConPuenf. 
CANDELABRE,  f.  m.  Grand  chandrlier  fait  a I* 
antique.  Candélabre  ; grso  candtllictc  . i.  T.  d*Ar- 
chit-  AmortitTeincnt  en  forme  de  grand  baluftre  . 
Urna  . 

CA\DF.LETTE  , f.  f.  T.  de  Mar.  Corde  qsroie  d' 
un  crampon  de  fer  , dont  on  fe  ftrr  pour  accrocher 
I’  anneau  de  l'ancre  , lorfqu*  elle  fort  de  T eau  , 8c 
qu'on  veut  la  botter  ou  remettre  en  place,  Paran- 
ebine  di  eappme . 

CANDEUR  , f.  f.  Pureté  d’ ame  . Candere  ; Pur». 
ta  i febictttzx*  ; in&eauità  ; candtdc'i.ej*  d'ani- 
mé.. • 

f CANDI  , f.  m.  Grand  bateau  qu'  oa  voit  fur  la 
Seine  . Serta  di  baetelie . 

CANDI  , 1E  » part.  V.  le  verbe  . 

CANDIDAT,  f.  m.  On  appclIO'.t  ainfi  , chez  les 
Romains,  celui  qui  afp.roit  # quelque  charge  , à 
quelque  dignité  ; 8c  on  d-»nne  encore  ce  nom  parmi 
nous  en  difïcrcnrcs  orcafions  , i ceux  qui  fc  pré/co- 
lent  pour  être  Cius . Candidate.  $.  Candidats,  dans 
les  Fjcuifés  de  l’ Univcrfite , ceux  qui  font  fur  les 
bancs  pour  parvenir  au  Dotlorat , ou  à qvclqu’  autre 
grade.  Studinte  ; candidate;  afpirante  alla  laotea 
d titrait . 

CANDIDE  , ad),  de  t.  g.  Qui  a U candeur,  f ebiet- 
te  ; finette  ; pi^n  di  canine  . 

t CANDIDEMENT,  adv.  Sincèrement.  Peuuftté. 
CanJidamentt  ; jebieiumente  , eon  flneeriti  . 

f CANDIOTE,  f.  f.  Sotte  d* acémoae  h peluche. 
Sert  t d' an  cm -ne  . 

CANDI  R , fe  CANDIR  « v.  r.  Il  ne  f«  dit  propre 
nient  que  du  fuerc  , lorfqu' après  l'avoir  rendu  liqui- 
de , On  le  fait  devenir  en  confinante  de  glace.  Can • 
due  le  x.ueebere . Ç.  On  dit  auffi  , que  des  confitures 
fc  caodincat  , lorfqu’  elles  viennent  à fc  gilrcr  , b 
caufc  qnc  le  firop  oui  devrotr  être  beau  8c  clair  , 
vient  A s’  épatttîr , & A prendre  trop  de  confiRancc  . 
Guaflatfl  ; andar  a male  . 

+ CANDOU  , f.  m.  Arbre  qui  croit  nux  Iles  Mal- 
dives , dont  le  bois  a ectrc  propriété  . qu’  en  le  frô- 
lant contre  un  autre  fcmblablc  il  en  fort  du  feu  ; on 
s'en  feu  tk  , comme  ici  d*  un  fufil . Spex.it  d' alht- 
re  cctl  dette  . 

CANE  . f.  f.  Oifeau  aquatique  , qui  ett  la  femelle 
du  Canard  . Anatta  ; anitra  . 
t CANKFICIER.  V.  Cattîcr , 

CANEPSTIEKE  * f.f.  Oifeau  de  U grandeur  d'un 
fsif-in  . Ota  granajucta  . v 

CANEPIN  , f.  m.  Peau  de  mouton  très.fiac  , dont 
on  fait  des  gaas  de  femme  • Velu  finiffima  di  mc«- 
ttoe . 

CANETTE,  f.  C *?  D»  min  ut  if . Le  petit  d'une 

CANETON,  f.  m.  J cane.  Aoatreceoh  ; am. 

treeea  • j.  Se  dit  autti  d une  petite  cane . AnaatcUa; 
amiarelta . $.  On  appelle  Canette  , en  termes  d’  As- 
moines , une  cane  rcptéfcoréc  fans  prés . Anittcl/a  ; 
anitra  . 

CAN'ETF.R',  v.  n.  C'  eft  martlicr  A fa  manière 
des  canes  , en  inclinant  le  corps  A droit  h A gau- 
che . Camminare  alla  jeggia  délie  anlere  ; ^c/>pir*- 
re  ; ê.ytesllotc  . 

CANEVAS,  f.  m.  Efpèce  de  greffe  toile  claire  , 
dont  on  fe  fert  ordt  nuire  ment  pour  faire  Jes  ouvrages 
•’e  rapittcric . Camaxmtei  ; eaneiaeete.  f.  Il  fe  d»r 
fig.  des  paroles  qu'  on  taie  o’  abord  fur  un  air  ,•  fans 
avoir  éq4fd  au  feos  . 8c  pour  repréfenter  feulement 
la  mcforc  & le  uomhrr  des  fyJL -es  que  l'air  deman- 
de , 8c  qui  fert  oiodéje  pour  la  r#  u*  autres  paroles 
fu:v:et  • Por>'e  rr-,  >i  fc'  *eea/j  d un  arino a da 
ecenp.rfl  . Ç.  i!  •(  ...fri  ces  arolcs  foistts  qui  fe 
font  fus  un  a>r  il*  un  nuiZb  e , ou  rrcme  faut 

lundèîc  . Vu!  per  m.'d.ile  , c netnta  é*  un  arrêt  ta  . %. 
Se  (hLAntti  du  premier  projet  de  quelque  ouvrage  d' 


tfprit . Il  frime  febixx o ; il  flHmc  a lbtx.tr. 

i CANGRÉNE.  V.  Gangrène. 

CANICHE  , f.  f.  Chienne  bafbcire  . Carur  délia 
ra^x*  de*  barbetti  , 

CANICULAIRE  , ad),  de  t.  g.  11  fie  dit  éci  jours 
pcndaar  Jefiquels  la  canicule  domine  . Canieoutc  t tu» 
nieuurc  ; di  eaniee/a . 

CAMCULF,  f.  f.  Conflellarion  , nutretneol  nom- 
mdc  le  Grand-Ch  en,  A laquelle  on  a attribué  kf  gran- 
des chaleurs  , parce  qu'  elle  fc  lève  8c  fc  corse  h?  avec 
le  folei|  , durant  le  mois  de  Juillet  8c  d' Août.  Cani- 
cela  ; caniculd  ; cane.  S-  Elle  fignifie  aufi  le  tempa 
dans  lequel  on  fuppofe  communément  que  domtoe  cet 
te  Conficllanon . La  eauice'a  ; il  tempe  délia  tant* 
cela  . 

»f«  CANIDF  , f.  m,  Pefroquer  des  iJes  Antilles  aoiTt 
gros  qu'  un  faifan  . Son  l'I-matc  rfl  lits- beau  , 8c  <% 
tète  ornée  d’une  cr.que  déplume»  d’un  rouge  \crntcil  . 
Serta  di  papDJgjile  . 

CANIF,  f.m.  Petite  lame  de  fer  fort  fine  , emman- 
chée de  bois,  d'ivoire  , 8cc.  dont  on  fc  fert  pour 
taülrr  des  plumes  . Temperine. 

CANIN,  INK,  adj.  Qu»  rient  di:  chien  . U n*  » 
d' ufage  qu’au  féminin,  te  en  ces  deux  phrafes  . 
faim  canine  , pour  dire  , fan»  fiévounu  , qu'  on  a 
peine  A rattaficr  . Famt  etnina  . Et  dent  canine  , aut 
fe  d t d'une  des  dents  pointues  qui  ferrent  X mci.er 
les  almicns  . Dente  canin : 

t CANINANA  , f.  m.  S rpeot  éf  Amérique  QQÎ  u t 
les  hommes  comme  un  chien  fans  Itur  faire  de  mal . 
ferprnre  Amcncano . 

t C A NI  N G A , f.  m.  Arbre  de  l’ lie  de  Cuba  ; fon 
écorce  a le  goût  de  U cannelle  A du  gircfic  . f trtjd- 
albere . 

t CAN'iRAM  , f.  m.  Grand  arbre  du  Malabar,  fn 
racine  mfufée  ell  bonne  contre  la  colique  . Albert  del 
Malabar. 

t CANISTRF  , i.  m.  T.  de  Cemm.  Panier,  cor- 
beille. C.rneflrc  ; panière. 

t CANIVEAUX,  f.  m.  pi.  Gros  pavér  qui  rraver. 
fent  le  milieu  d' une  rue  où  patient  les  chariots  . 
Gra.Te  fêlai  . 

t CANIVET,  f.tn.  Di.min.de  canif.  Temperine/ te. 

CANNAGE,  f.  m.  Mcfuraqc  des  étoffes  , toilef  , 
ruban»  , 8tc.  qui  fc  fait  X la  car.»  . JW» Jura  de’  pan. 
ni  , tel  e , O'r.  eel/a  c.mna  . 

t CaNNa l E , f.f.  Lieu  planté  de  cannes  8c  de  io- 
fianx.  Cannera.  * 

CANNAME1.LE  , f.  f.  Gr.  Vce.  Gr  entre t\  Canne 
de  fuerc , vofcait  qui  porte  le  fucre  . Cannante/: . 

CANNE',  f.  f.  Kofeaa  qu»  a des  nor  idt  . t anna  . 
f.  Plus  ordinairement , rofeau  fiché  , dont  on  fc  fert 
pour  s'appuyer  en  marchant.  Canna;  bafl.nc;  rwj<- 
Z*  • §•  Mefurc  qui  contient  une  aune  dcv>x  tiers  éc 
Paris.  Canna,  f.  Nom  qu'on  donne  A différente;  es- 
pèces de  plantes  , qui  ont  entr'  elles  quelque  rerftm* 
biaoee  , quoique  le  carafiè.e  en  foit  très,  diffère  oc  . 
Tels  font  le  rofeau  commun  , la  canne  X fuerc  , a 
canne  d' Inde , la  canne  odorante  , 8cc.  Canna  , (re. 
Canne  de  fuerc.  V.  Caanamcllc  . Canne  d'Inde  . 
Canna  d*  tnifa  . Canne  odorante . Cotants  . 

CANNEBERGE,  f.  f.  ou  COUSSINET  DES  MA- 
RAIS. Plante  qui  croie  dans  ItfmAflil  8t  autres  lieux 
humides.  Elle  patte  éc  per  tes  baies  fuccolenrei  , d’ 
un  goùr  agréable  & bonnes  X manger  • Les  baies  , 
les  firuiiles  8c  la  meme  de  eerte  planrr,  font  déterfi» 
ves  & aflringeotcs . farta  di  piama  aeguatiea. 

+ CANNELADE,  f.f.  T.  de  Faucon.  C*  *•  une  for- 
te de  cillée,  que  Itv  Fauennoiers donnant  k l*Oi fe:  •, 
8c  qu'  ils  font  avec  de  la  canaclk  , du  Litre  , de  éc 
la  mollette  de  héron,  pour  Us  ter  dre  héronntais,  8c 
pour  les  échauffer  au  vol  du  héron  . S<ua  d>  vivnn. 
da  per  gli  tteeel/i  di  rapine  . 

CAN  NFIA  s , f nt.  Dragée  faite  avec  d*  la  can- 
nelle . Canne! Uni  . 

CANNELÉ  , ÉE , part.  Seanatate  ; etc  an:  lot:  ; 
feannella-c  ; j.  T.  d*  Anat.  Les  corps  can- 

né'és  , queiquefu  s corps  flriés , font  deux  éminences 
qui  fe  trouvent  à la  partie  antérieure  des  mtrcalot 
du  cerveau  , 8cc.  Strie  . J.  T.  de  Blafen.  Se  dît  éc 
l'cngrclurc  . dont  les  pointes  font  en- dedans , & le 
dos  en-dehors , de  meme  que  1er  cannelures  des  co- 
lonne* en  Archlteffurg;.  S+anataP*  . . 

CANNELE  R , v.  a.  T.  d' Archit.  Tracer  , formée 
t'e*  cannelures  . Sêanalare  ; ace  anal  ar  e . 

CANNELLE  , f.  /.  Écorce  odoriférante  d*  un  atbrb 
qui  croit  aux  Indes  Orientales  , 8c  dual  on  fe  fert  A 
divers  ofages  . 6 a mot  lia  . f:  Canftelte  fauvage  . Elle 
ett  irife  , 8e  vient  du  Royaume  dcCcchin,  fur  lacû- 
re  de  Malabar.  Caomella  falvteiea . f.  Morceau  de 
boit  a eu  le  , qu'on  met  â une  cuve  de  vendange  , 
pour  aa  faire  fortifi  le  vin  après  qa'oa  2 foalé  le* 
raifins  . Cannelle.  (,  Il  fe  dit  auffi  d' no  fObiact  de 
cuivre  q^on  met  à un  tonneau  pour  en  tirer  Je  vin, 
en  toiirnanr  la  clé  Je  cuivre  qui  f tient  ; 8c  qji  fert 
X en  hocc'icr  , oa  i n ouvrit  le  patt^gc  . Cannelle 
telle  Fuie  . Ç.  T.  d’ tpirglier.Aiguiiietier  . Efpece 
or  nsvetit',-  dont  la  lame  cl!  dentelée  comme  ut.c 
fc:c‘.  » paie 

C ANN  KLM  FR  . f.  m.  Arbre  beat  o a riie  la  can- 
nelle . Plufleurs  Sivjnt  crèvent  *=ue  c’  ett  1«  cinna- 
m^ms  »‘.t  Anciens . A/ber*  ferle  renne  Ha. 

OWKLURE,  f.  f.  Efpè.c  d »etit>  canaux  creu* 
fés  f ».  * des  colonoef  , ou  des  piUilrcf . canal. 'ura; 
ftanntUatutM  » Prie  • 

M > t CaAU 
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+ CAN'NEQUIN  < f.  ni  Toile  bleachc  dî  <oiOn  <}iii 
,;Mt  do  Intel.  Tr/.>  ri.  Ij . 

t Cannfh  . r.  a.  Mcfurcr  avec  la  canac  . Mi/u. 

rj»  cilla  er.nn.t . 

CaN’NETILIE,  f.  f.  Petite  lame  tiis-ftac  d’oc  ou 
4'argrat.  Cjnutigüa  . 

t CANNETlLir.R  , v.a.  Lier  avec  de  la  cannttil- 
le  . Ltfjtc  et»  eanutiglia . 

CANNF.TTE  , fnbil.  f.  T.  /fe  MinufaH.  Felif 
tuyau  de  rofeau  ou  de  huit  fait  au  tour  , fur  lequel 
en  met  la  foie  pour  ta  trame  ou  U dorure  . Can- 

»Cll9  . 

CANNIBALE  • f.  m.  Nom  de  certains  peuple!  d 
Amérique,  qui  mangent  de  la  eliaii  humaine.  C~*i- 
nibate . 

CANON  , f.  ni.  Grotte  fle  l'ague  prête  *1  Artillc- 
ire  . Cannent  . fi.  Canon  , fc  dit  aulf»  de  tco;  te;  ca- 
non! o‘  une  urméc  o.i  4*  une  place  . L*  *rtigtiitia  ; « 
tannent.  fi.  Il  figni&c  amK  «este  parue  des  autre!  ar- 
me! A feu»  oh  l*on  mr*  la  pendre  & le  plomb  . 
C.?*»»  i d*  aatbihagic  , di  pi, 1,1a.  eV*r.  fi.  On  appelle 
qurtt  Canofl  , le  corps  u‘  une  fennec  . C.jouj  da  Ur- 
vtgiale  . 5.  Canon  , cfl  encore  un  terme  de  Musqué, 
de  I fc  dit  il*  une  forte  de  fagot  qu’en  appelle  Per- 
pCtucKc  , prrcc  que  les  partiel  partant  l’une  .-piès  l' 
antre  , revient  tan;  celle  le  meme  chant  . Dan;  I* 
ant.cnnc  Manque  c Cto; t use  méthode  de  déterminer 
les  intervalu*  «1rs  notes.  Fmga  »*»  tenfegmen^j . fi- 
Décrer  , Réglement.  11  ne  Te  dit  proprement  que  des 
dccifions  des  Conciles,  touchant  la  foi  3c  la  difcipli- 
ne  . Cam  n.  . deeretc  . Ç.  Dron-Canoa  , la  fetenerdo 
f>ro:f  Eccléf»aftique  . fondé  lut  les  Canon!  de  1’  Égli- 
k , fur  les  Décrétales  des  Papes.  4c.  Cita  < anime 1; 
d rit  te  eaneniu . fi.  Caron  , fc  dit  suffi  dci  Prières 
qui  ennui  cnccnt  inmiêdutement  ajAêi  la  Préface  de 
la  Mc  rtc  , Se  qui  contiennent  les  paroles  fACrqiftcnM» 
les,  & les  autres  Orailons  fpiiitucllcs  du  feint  fiucri- 
£c c . Canine  délia  Mtja  . f.  H fc  die  suffi  du  ta- 
Me..ü  écrit  que  I*  on  met  fur  l’Autel  , vis -à. vis  du 
Prêtre  , Se  qui  eoatitnt  quelques  Prière»  de  la  Mef- 
fe  . H Can  ne  ; la  nue  la  dsl  eantne  . fi.  F.q  ferme 
d*  1 mpr  imrne  on  appelle  dont  le  tros  Canon  , le  plus 
fret  caraFère  : St  gros  St  petit  èflcori,  cc>.xd*  apièt . 
Canen  gr:J»  , &c.  fi.  T-  de  .Minrje  . 1 1 fc  die  de 
cc:tc  partie  de  la  jambe  du  cheval  , qui  va  drpn  e le 
f.cnno  iufqa*  au  boulet  . Stintf,  $.  Canon  des  ï:c/i- 
jures;  le  catalogue  ces  I vres  qui  fonr  reconnus  pour 
d v nement  infp  rés  , Se  qui  compofent  le  corps  de  I’ 
écriture- Sainte . c :/a.  - de  J tri  font*  . T.  de 
Chaudromn.  Morceau  de  fer  fort  Se  Jt  tète  large,  que 
C on  apîmie  fur  pièce  3c  A f endroit  où  I*  en  la 
perce  . T tfë/iâ  .•  r.:an9. 

CAPCt  Al  AL  , A LF. , adj  de  t.  c.  Il  n’  a guère  d* 
ufaec  qu’en  ces  deux  phrases  î Heures  Canoniales  , 
qui  fe  d»t  de  certaines  patres  du  Bréviaire* que  I*  É- 
£i  fe  a accootumé  de  rétiter  Adiverfes  heures  du  jour. 
C\c  cancnicic  . Et  CAf  ce  Can'>o:.il  , c'c  fout  J*Oiftcc 
«<-  c Ul  ChanomeS  chantent  duos  t' calife  . l'&in  e i- 
Htaieatê  • de’  Can'nùi . §.  Maifon  c moniale  , une 
n aifon  ôffi^cc  A tnc  place  de  Chanoine.  La  Cane, 
nica  . 

CA  NON’!  CAT , f.  tn.  Edaéfiee  d'  «*n  Chanoine 
d.ns  une  £it.fc  Cathédrale  ou  Collégiale.  Cj nmi. 
Uto  . 

CANONICITt  . f.  f.  Qualité  de  ce  qui  cil  cano- 
pique.  Avtenticnù  ; eancnunÀ  . • 

CANONIQUE  , ad),  de  f.  g.  Qu*  efl/elon  les  Ca- 
n*:ns  . Cantnic*  ; Itgiitimî  ; /re  nd,  i Ciment  . $. 
Livres  canoniques  , cens  qui  font  cent  cm",  dans  le 
f 'ii'O  des  Livres  de  I'  Écrit ure  Samtc , Libri  Cane. 
*»T'  • 

CAÎ-ONTQUF.MF.NT,  ad).  Selon  les  Casons . C»* 
n n,;.tfKcntc  . rrf  hrmentt  ; Je.  end'  i C,i terni . 

CANONISATION,  f.  ni.  La  cérémonie  par  la- 
^cclic  le  Fape  met  dans  le  caMloeuc  des  Saints  . u- 
»c  pcrlonpc  msrte  en  ode  ir  ûc  famtctc  . Criicai^a- 
X,i:nt  . 

CANONISÉ  * ÉE  , part.  V.  le  ver  le  . 
CANONISER,  v.  a.  Mettre  dam  le  catalogue  drs 
Kilts,  fui  v *oi  les  règles , St  avec  les  céiémomes 
p;at:q-  ée»  par  1*  Égi»fc  . Ca nenir^ran  . 

CANONISTE  % (.  ni.  Qu:  e:l  lavant  en  Drpit-Ca- 
ne  a . Cêtnonifla  ; demie  » & dean  nel  gius  cane, 
ni  et  . 

CANONNADE  % (.  f.  Plufieurs  coups  de  canon;  ti- 
rés X I*  fins  , 00  de  lune.  Canetemta  ; teipi  fl  i est- 
ai ce  - 

f CANONNACB,  f.  m.  St  cccc  da  canon.  L*  arte 
4:.  fpt'.t’c  i eemmrni . 

fJiNÛKNÉ  , ÉE  , part.  V.  le  ve/ha. 
CANOKN’ER  , v.  a.  Entre  i coups  de  ceeorl . Ti- 
0jr  f-vi  nfi  ; /pjr.ir  il  eaanens  . Ç.  T-  de  Mtt, 
7 rcr  le  canon  bu  fa  bordée,  fc  canonner  de  ptrt  3c 
d' • GsaniacggiJTd  : tirar  la  fiançât  a . 

CA  N NON  .ER  , I.  m.  Celui  dont  It  profefFion  cfl 
de  fcivif  ie  canon  . Caonenietc  . {.  T.  Je  Mar.  Mai 
tic  CAAOTMticr  ; Officier  d*  ’rfil.crle  , qui  a foin  de 
VOiater  , de  chlificf  & Je  tiret  le  canon  . Capt  cjn. 
Minière.  ' 

CANNONIERF*  f-  {-  **«*’*«  embrafoie  , petite Oo. 
trilvt  ojr.i  une  muraille  , pour  tuer  des  eoqpt  de 
ici  ou  d’arqii'v  x , fans  être  vu.  C annota. 
*■»  ■ i II  fe  d»?  aalli  d*  une  petite  tente  qui  cfl  f-ore 
e«  f«»-m<  toit,  3c  Q*ii  ft’ a point  de  niurailîcs 
eoaiiue  Us  tentes  oxdiOaitCS*  T<\Jj  Jç’ptJunt  e d c’ 
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MJui  a cJVa'fo  » f.  On  appelle  auîti  dt  meme  une 
forte  de  fente  à deux  mils,  pour  repofer  les  Canon- 
niers . Tendj  de!  C inmtoie'c  . $.  Petit  bifi.n  de  fil* 
rcau  , dont  on  a 6*é  1.1  moelle  , 3c  dont  les  en  far.  s 
fc  fervent  pour  charter,  par  le  moyen  d’ un  piflo®  , 
de  perts  tampons  de  filartc  On  de  s’»P«er  . Cmncltt . 

CANOT,  I.  m.  Wlit  bateau  fait  d’dcorcc  d’  ar- 
bres , ou  dvi  tronc  d’un  Aul  arbre  crcufé . Seittt.t  ; 
farniglit  . Ç.  Canots  de  fauvages  & canots  d’écorce  , 
<*.  a:  ès  , ce  font  de  pe’its  bateaux  faits  4 * écorce  d’ 
arbre  . dont  fc  fervent  les  Sauvages  de  l’  Amérique  • 
pour  pêcher  fur  mer  , èk  pour  voyager  3c  aller  en 
fou  rie  3c  en  traite  fur  les  rivières  . Canef  ; e-tnxi  . 

5.  Canov.J^lAux  , c'efl  ‘.îi  canot  qui  a le  cdté  fo:- 
blc  St  qui  fc  renverse  aifément  . t.Mtcit  ebe  n n rrf- 
ge  , getefâm  i-  Ca  net  , le  dit  auflfi  d'une  petite  cha- 
loupe o»»'on  rient  ordinairement  dans  un  grand  va  f. 
(eau  . 3c  qj’on  ne  met  guère  h la  mer  que  pour  al- 
ler d'un  v.tiflcau  à I*  autre.  LjicIj  . 

CANiCHY i f.  m.  Nom  d*  un  Arbre  dort  l'écorce 
ferr  au  Japon  » à faire  une  cfpêcc  de  papier  . Sime 
d‘  n»  altère  Giappcnejr%  de. la  eut  fl  fa  una 

Jpex.'e  d*  e urt . 

CANTAR1I.F,  adj.  Mot  Italien  . Chantable  * com- 
mode X cluurcr  . Il  fc  dit  en  T.  de  Mufline  , de  t^u! 
les  chants  dont  , en  quelque  me  fore  que  ce  toit  • les 
intervalles  ne  font  pas  trop  grands,  ni  les  notes  ttop 
précipitées.  CantabUt . 

CANTAL  , f.  m.  Sorte  de  fromage  crtimé  , qui  fc 
fait  en  Auvergne  . St* ta  di  cuit  dcl! * /Vvemia . 

CA NTA NETTES,  f.  f.  pl.  T.  de  Mar.  li  fc  dit 
fur  les  galères  , des  petites  ouvertures  rondes  , entre 
Icfquclles  cfl  le  gouvernail  , 3c  qui  donnent  la  lumiè 
r c ai)  gave*  . Sp*rtHli  dt*  timrnt  dette  galere  . 

CANTATE  , f.  m.  Petit  pecme  mis  en  mufique  , 
CORIpOfé  de  récitatifs  ê:  d'airs  cb.»nrat.s  . Cattata  . 

CANTATILLE  , f.f.  Petite  cantate  . C ont  ata  i pie • 
ec ta  eantai.t . 

CANTHaPIDF  , f.  f.  Efpécc  de  mouche  venimeu- 
fe  . Canttrella  ; cantareUt. 

t CANTHUS  , f.  m.  T.  d' Anrt.  I.e  coin  oui’  an- 
gle de  l'oeil  . Ani*1o%  etnn  delt* débit. 

CANTIBAL,  f.  ro.  T.  de  Mar.  C*  eft  le  nom  que 
les  Chargent  en  donnent  aux  dortes  ou  pièces  de  bois 
qui  font  pictecs  de  fentes  , 8t  qui  tve  valent  guère  . 
Spaeeinne . 

CANTIMARONS  Ou  CA  NT!  M ORONS , f.  m.  pl. 
T.  de  Mar.  Ce  font  deux  ou  trois  canots  de  pieds  d' 
arbres  cveufét  Se  I és  cnfemble  avec  des  «>f.lcs  de 
coco,  qui  foutienneot  des  voiles  de  nattes  en  forme 
de  triangle  , dont  les  Negrcs  de  la  côte  de  Coroman- 
del » fc  fervent  pour  aller  pécher  3c  même  pour  tra- 
fiquer de  proche  en  proche  . Dattelli  dei  Negei  j'ulia 
cefla  di  Ceronutdtl . 

CANTINE,  f.  f.  Petit  c offre  divifé  par  ccmparti- 
rr.cns , pour  poitcr  des  bontêllks  On  des  fioles  en  to- 
yaee  . Cantinetts  da  trajpsrtt . $.  Dans  les  PUcci 
de  guerre  . le  lien  oh  I*  on  vend  du  vin  3c  de  la  b è- 
te  aux  fold-its  , fans  payer  ajeun  droit . La  Ctnti- 
ne  vaut  tant  aa  Gouvcrnetir  de  cette  Place . Canti- 
ne .- 

CANTIN! ER  , f.  m.  Celui  qui  tient  une  cantine. 
Cowiiniere  ; et  miniers  . 

CANTIQUE  , f.  m.  Chant  confacré  X 2a  doire  de 
Dieu  . en  Aèlion  de  grâces.  Cantiea  ; garnie»  ; ean- 
\jae  /aéra . J.  Cantique  des  Cantiques,  un  des  Li- 
vres de  Salomon  , contenant  une  cfpècc  d’ Êplthalan* 
fri  rituel  B:  myltiqcc  . Li  Cantiea  ; la  fagra  Caoii- 
:a  ; 3c  p<" ée  qncmrnt , i Jagri  eami  . Ç.  Canfqi  es 
fp  rituel:;  des  chanfo»  s faites  fur  de*  matières  ée  dé- 
vujion  . CtnX'Cneite  fpiritinli  ; eantiei  . 

CANTON,  f.  m.  Certaine  P-irjie  d * im  pays  <nj  d' 
une  ville  , féparée  Se  d-fferecte  4a  refle  . Rcç. 
funtiere . fi.  F.n  parlant  des  Sui.fei,  en  ap 'elle  Can- 
ton . chacun  des  treize  États  qui  composent  le  Corps 
Helvétique  . Cantine  . fi.  T.  de  8lafr>n  , Se  dit  d' un 
q fî’cr  qui  cfl  moindre  q«*e  le  ccariicr  ordinaire  4e 
récu.  Il  fc  dit  encore  des  parties  da"S  lesquelles 
un  éco  cfl  partagé  pxr  les  p.ècts  dont  il  eft  chargé. 
Cantine  % c rttm.ne  f»  me»  . 

CANTONADE  , f.  f.  Le  coin  do  Théâtre  - T.  ufi'é 
elles  le  Comédiens.  Lanti , cantine  dtl  Team , deli* 
cpera  . 

CANTONNÉ,  ÉE,  par?,  V.  le  verbe  . fi.  T.  de 
Dh/ot.  Il  fc  dit  de;  pièce;  accompagnées  dans  les 
cantons  de  f écu  , de  quelques  autres  figures'.  Ae. 
cent 'n  au . fi.  T.  d' Arebit.  On  dtr  qu’un  hÂtiment 
cfl  cantonné  . quand  (on  encoignure  eft  ornée  d’une 
coin  une  nu  d’un  pilaftre  angulaire,  ou  de  chaîne  en 
liatfon  de  pierres  de  refend  ou  de  hotTaget , ou  de 
quelques  autre;  corps  q«.i  excèdent  ie  Owil  du  inur  . 
Canftn  j*  ? ; att  :nt  'ntf> . 

t CANTONNEMENT,  f.  m.  Rfpos  q-ie  l’on  don- 
r.t  \irx  troupes  fllans  les  Villages.  A.ltfgiamenet . 

CANTONNER  . v.  a.  T.  de  Gne**e  . Diflrihircr 
«Jes  troapes  ca  -plu  fie  ms  Villages  pour  1;  comrnocùié 
de  leur  fubfllLiocc  . avant  l'oovçr'.  re  de  U Campa- 
gne , OU  X l’entrée  en  quartier  d’ b»vcr  . Ttnrr  j 
fminkrc  ; far  g(t  attôggi  a menti  per  i/vern.:re  , c per 
jptneeeb.arU  ad  entrât  .m  eonmagna . fi.  v.r.  Se  re- 
tirer dao»  <»n  canton  pour  y C-fre  en  ftireié  . Il  fc  dit 
propremen?  ü*  un  petit  nombre  de  'en;  qui  fc  f>r ti- 
ficot  contre  un  phi;  grand  nuinbre  . K tt*rjrfi  ; mu. 
or»;i  ; »r*'*î?  un/  r^îr.l  . 

CANTQMv»ÈKt  » f,  É l‘N<c  dt  ii  tcniuic  u a 
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lit  « qsî  co*>?rc  les  colonnes  du  p!é  du  If  f , 3c 
parte  par.detfos  les  tidcaux.  Saniinetta  ; arrima . 
^CANULE  • f.  f.  Petit  tuvau  qu’on  met  au  bout 
d eue  fenr.gue  . Cannelle  da  (trvigjaU  . fi.  C’cll 
a u fl»  un  inflroment  de  Chirurgie  , un  tuyau  d'or  Ou 
d’ argent  , qn’on  infère  dans  une  plaie  qui  fuppurc  * 
Canne:  Une. 

CAP,  f.  m.  Tête  . fl  n’  a d*  ufage  en  et  fens , que* 
dans  les  phrafes  fuivantes:  De  pié  en  cap.  Da  cap* 
a pi  edi . Armé  de  p:e  en  cap  . Aimit;  di  lutta  pun- 
it , da  cap ? a*  pitdi . Parler  cap  k cap  . Favetluie  ► 
raeienare  te  fia  a te  fit  . da  Jefo  a fola  , a f uatir'  ce. 
ebi  . fi.  Cap  flgn'fic  a. .(R  , prnmor.toirc  , p'Jinrc  de 
terre  élevée,  qui  s'avance  éiai  la  mer.  Caire  ; prj . 
netntirio.  Ç.  C.;p  o,;  C 4 verte  de  Mort.  T.  dt  Mut- 
te.  V.  Cave  rtc  . fi.  Cap  ie  M *rc  , T.  de  îtfrr.  V. 

Ch  mquet . fi.  Cap  de  mouton  , T.  de  Mar.  V.  Mau- 
ton  . 

CAPABLE  , ad|  de  r.  g.  Qji  a les  qualités  reqqU 
fes^>iir  quelque  c hif-  . Capaee  .•  aite  ; i.fane . . fi. 

Il  fc  dit  a «rt  de  ceux  qu«  r»nr  I’  ..gc  compérant  p^or 
quelque  charge,  pour  u.s  bénéfice  . Crnaee  ; i//«  . 

Ç.  On  dit  , qu*  un  homme  cfl  c p.*.l»le  d‘  ;m  né,  ca- 
pable de  reccoar*-rt:n  e , pour  dire  , qq*  il  cfl  fufet* 
fti  wle  de  fentimcns  d*  amit  é 3c  Je  rcconna,flf.,ncc  • 

V.  S.ifctptîbie.  C-  Oa  d:r  qu'un  Itommt  cfl  e«p*hle 
d’ affaire: , po ar  dire  , q i'  »l  les  enten  I bien  . Capa-. 
ce  , ebilt  , atte  agti  afari , ebe  fen  iniende  Senc  • 
fi.  Capable  , fc  d»r  aotlj  des  ehofet  ; 3c  dans  <c:tc  ac- 
ception , il  n'  a guère  d’ufatt  qu’avec  tenir  , Orl 
eontea.r  . Cap  ne  ; di  eap  tettii  d»e  pf-t  entenne  • 
fi-  Capable,  (îgQiAe  auîi,  qui  eft  iiab  le,  mtc  * - 
gent  ; 3t  daot  ce  fens  , il  s'emploie  nbfolumect  Su 
fans  régime.  Capaee;  intelligente  • abile . J.  A oîr 
1'  air  capable  , pour  di*e  , avoir  l'air  d*  on  hcr.,  ne 
qui  pré  fume  trop  de  l9n  habileté  . Avet  l*aria  d rit 
pref  ntu*f  ' . 

CAPACITÉ,  f.  f.  Habileté,  fuftsfaaee.  Capa.itï  • 
intfUhgtmxje  ; tbiliij  ; identité  . ç.  La  eapacifc  ée 
1’  efpnt  ; l’étendue  3c  la  portée  de  f «(prit . St- 
lon  la  capacité  de  foo  cfprit . fectio  h /u»  c'}t.i- 
tJ  . fi.  Turcs  Se  czpacités  d’ un  Ecc/éfl,tliqu;  , its. 
aftes  âc  P’êrct  qui  fers*cnr  X montrer  qu*  U cfl  capa- 
ble de  portéder  le  bété^ee  ou’  il  demande  , comme 
four  les  -errres  de  tonf.  re  , 3ce.  /.Sentie J . fi.  En  r»r- 
ixat  écs  ehofbs,  figaine  , la  profondeur  3e  u largeur 
Je  quelque  chofe,  confldérée  comme  contenant  , c i 
pouvant  contenir . Capien} . %.  T.  de  Afi*.  U ca- 
pacité d’ un  vailTcau , c’efl  foa  port  , r étendu:  Se. 

I*  tfpacc  qu’il  a pou?  conten'r . Capte  it  à intérim  % 

S fia  la  p?HJta  di  un  SafhrAtntÇ  . 

CAPAüF.  , f.  f.  T.  de  Cbap.  Une  certaine  quantité 
de  lame  ou  de  poil  qu’  on  a.  formée  par  le  moyen  Jt 
l*  ar^on  . F aida  . 

\ CA  PA  GE,  f.  m.  C’efl  la  meme  chofc  que  Ce* 
pitaf  on  . V. 

CAPARAÇON  , f.  m.  Aorte  de  couverture  qu:  1' 
on  met  fur  les  chcraox  . Cfptrtma  ; eovertina  J gnaU 

Jrappa , 

CAPARAÇ-^NNe  • ÉE  , part.  V.  le  ver^e  • 
CAPARAÇONNER  , v a.  Mettre  un  caparaçon «. 
Pem  la  ecpenint  Jl  tn  eavallc  . 

t C\?AX  , f.  m.  Mot  latin  pour  Sgnifier  capable, 
Capaee  . 

t Ç\P  HF.  MOUTON,  f.  m.  T.  de  Mar.  Riîîot 
Je  bois  ta  l:é  en  forme  de  poulie  , daa;  Icq  ici  ott 
p-rte  les  rides  , Se  qui  revoir  les  haubans  • Cj pr  di 
. 

CAFE,  f.  f.  Manteau  à capuchon , comme  on  est* 
pirtoit  autrefois.  Cappa . fi.  Rire  fous  cape  , pa..r 
dwc  , rire  ca  fe  moquirfr  de  quclqu’uo,  S<  en  ta- 
chant de  n’  ?ttc  pas  ap  i.  rsu  . FiJer  feu*  etebi  ; / r. 
tmiiire  . fi.  Se  thr  auTi  d’une  couverture  de  tète 
dont  les  femmts  fc  fervent  en  q ir.'quçs  Provinces  , 
c intre  le  vent  hc  ta  f>luic  . S-.rta  di  mwf  a cap?* 
da  d'-nna , per  tip,uarfi  da!  trur'  ? picggia  . Ç.  T- 
de  M.ir.  La  cracde  voile  da  gr.-.ad  m.*t  . Vite  di 
maefira.  fi.  Mettre  h »a  cape  . V.  C?ipécr  . 

CAPF.ER,  v.  n.  T de  Ma*.  Mettre  X la  cape  % 
c*  cfl  A dite  , ne  fa-rc  ufage  que  de  Ix  grande  voile  t 
portant  le  gouvernail  fot.s  le  vent , pour  lauTer  aller 
le  nu  vire  1 la  dérive  . AT  errer  al  a eappa  . 

■f  CAPELAGE,  f.  m.  T.  de  Mit.  Partie  «îts  cor- 
Jacei  oui  fc  voient  fl  la  tête  des  mr.ts  . Carde  ebû 
Jen*  ali’  efinnuri  degli  alêrri  de/le  mavi . 

CAPELAN  , f.  n».  ()a  appelle  amfi  par  mépris  ».n- 
Prefre  pauvre  ou  caror , qui  ne  s’attire  pas  le  re- 
fpeft  dû  A fin  cara?te:c  A fl  fa  dijoité . Prêta  peve- 
r.'  , e flitru  •>  . C'a;  dan  . f!  i i--.  re*  ç 
poi.ton  de  mer  , cl. ont  U chair  efl  do.ice . tendre  St  de 
7>on  qoùr . f'Tta  di  pefeiaieltc  di  m .ne  -fjù  g r*W*  • 
CAPEl.VR  les  Haubatrt,  Terme  de  Mar.  Farter  les 
:ia<ihaos  pir.dert.js  la  tête  du  nxit  pour  Jes  mettre  en 
place  . ineappelJ  :re  le  farthie  . 

CAPELET  , f.  m.  Terme  de  Mioc’ge.  Enflure  qui 
vient  au  train  de  derrière  du  cnevat  , fl  l'cxtiénufé 
du  jarret.  Cappetleito . 

CAPELINE  , f.  f.  Ffpèce  de  chapeau  dont  les  fem- 
mes fc  fervent  contre  le  folcil  . Cappella  da  denne. 
fi.  On  appelle  aulYi  Capeline  ^ une  «fFèce  de  bjnd:g« 
dont  on  fs  ferr  dans  U,  ar.v.rt-tioos  de  qrefquc  aitm, 
bre  . Fa/ei  :tari  ebe  ufafi  mile  amputa^nni  . 
t c A PELUCHE  , f.  f.  V.  Chaperon. 
i CA  PENDU,  (ubft,  m,  Eipcce  de  pomme  rouge*. 
f titra  dt  nuu  • 

ICA- 
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, CIPHAR  , f.  m.  Oi":t  que  Ici  Tiiltl  fbnt  P«- 
f aux  Mar  b and  s • hic»  :ns  . Dritto  ebe  efig.no  i 
otet'i  i»i  Me reanti  frijluii 

t CAKGI  Wn.  Portier  du  Sérail  . Guardian* 

det  r : «»  •;»• 

C »P|  t i K r R E , aéj.  rie  f.  * Délié  comme  des  she- 
oe.;x.  Il  fc  dit  principalement , en  terme  de  Bota. 
citq.:c  . ea  parlant  de  certa  net  gantes  , comme  I* 
A j Ante  . le  Cétéac  . 5tc.  dont  Ici  feuille?  font  très- 
éé  t'\  On  ea  fait  un  ordre  particulier.  Capiltau  . 
J.  Ftaflu  c capillaire  « T d<  c btrnrt.  C'  tfl  une  in» 
£u.r  * -ne  , fi  peu  marnai.  , qu'A  peine  la  peut. 

On  vo  r elle  ne  la'ffe  pat  d’  être  mortelle.  F'Jttu- 
tj  tapit»  ire.  f.  Il  fc  dit  auffi  d’ un  i . 
trot  , d'unr  veiat  fort  érrrirç  , Bre.  Cjpilt*rc  . $. 
Il  cfl  ao(T>  luhtl  m.  en  parlant  des  herbes  capillai- 
res . lr  e •pitjari , erbe  eapittari . 

t CAPiLI  AMt\T,  f.  m.  7 les  Bntaniftr?  cm- 

t CA  PILIATURE  . f.  m.  J ploient  ce?  mots  en 
'p.vlant  det  p'atitc?  qui  ont  des  feuilles  ou  de  tierces 
dfi’é  s.  Cjpel  amtttta  ; eopettatura . 

Ca  PI  t OTA  DF,  , f f.  Rigcûr  fait  de  plufiecrs  rrnr- 
£caux  de  vandes  Je  A cuites  - AmmrtfcUjf.  f.P rot. 
5c  fie.  Meure  quelqu'un  en  capil  -cède  » c'eff  rréJirc 
de  quclçu*  un  far?  aucun  rrén:.  renient  , le  déchirer  , 
U mettre  en  priées  par  Jet  medifancci  outres.  Lr - 
rrr.u  " t 1 w rmu  r^i  i;  . m tldstcmc  . 

CATION  , f.  ni.  T.  de  »Vj t.  C »p  oa  de  prou?  . ca- 
pron de  poupe  » c’eft  un  terme  dont  le?  Levant  rat  .c 
fcrtcnc  appelant  I*  dtrave  « capion  de  proue  ; 5c  T 
drsmborv! , capron  de  poupe  . Captent  di  prua  ; ta» 
tient  di  p ppa  . 

CAPlSCiff.E,  f.  m.  Tire  d*  en  Dignitaire  dan? 
quelque?  Chapitres.  Dans  le?  uns,  c’ cfl  le  Doyen  : 
dan?  d'aut*e?.  e'ert  le  Chantre.  V.  ce?  m«f». 

CAPITAINE  , fc'hà  m.  Chef  d’ une  Compagnie  de 
Rens  de  guerre  , foit  X picJ  , foit  À cheval  . Capîta. 
no.  Capitaine.  Lieutenant  . Tenentc  Capuan*.  Ç.  Ca- 
pitaine , fc  dit  auffî  de  celui  qm  a le  commandement 
d'un  eaiflfciu  , d’ une  galère  » 5cc.  Cap ittn*.  f.  Ca- 
pitaine de  Port  » celui  qui  commande  d-n?  un  Port . 
C option*  de!  Petto,  f.  Capitaine  , fc  dit  auffî  décelai 
comman  de  dans  cert  unes  Ma- focs  Royales . Capita - 
n* . 5.  Capitaine  drt  Chaffei  ; celui  qui  « le  foin  de  ce 
qui  regarde  la  ehaffe  d..c?  une  ccrr.»  ne  étendue  de  pays. 
Capiton*  d://.t  eoeeia.  $.  Capitainerie  Volée»?  , Capi- 
taine de  Rohèrre?  , Aie.  en  parlant  rie?  chef?  qui  le? 
Commandent.  Ctp*di  têiri  ; cipoffu  tira  dt  banditi  , 
ce.  f.  Capitaine  , fe  dit  a«tiD  d’ un  Général  d’ arrrée  , 
par  rapport  aux  q al  tés  ce.cflaires  pour  le  commande- 
rirent  . Capiton  f . eene'.r.e  » r ni- nier  d*  tft*citi . J. 
Capitaine  de  Tu  e.  T.  de  Mar.  c'crt  un  Officier  de 
marine  . tiré  du  petit  état  » qui  monte  un  vattTeau  de 
Roi,  char/é  des  choies  néeeiTairc?  pour  l'armée. 
C.ipitano  di  trajpirti . f.  Capitaine  d’armes,  T.  de 
Mot.  e'cil  un  Officier  qui  a foin  de?  foldar?  fur  le? 
vaiffeaux.  Cap»  d' atmi . f.  Capitaine  de  matelot?  , 
T.  de  Mar.  c' et  un  Ofificicr  marinier  qui  commande 
aux  matelot?  fou?  le  miitre  d'équipage,  fiotekiere , 
o Bfl/mani , e Nefir' <mc  . Ç.  Capitaine  de  marine  ; 
celui  qui  commande  les  foldats  gardien?  d'un  Port  . 
Capitane  dette  pua rdie  in  un  Ptrt 

CAPITAÎNUUF.  , f.  m.  Charge  de  Capitaira  d’ 
une  M.vfno  Royale  , d*  un  Château,  5<e.  Cj'itanm» 
; eipttjncrfa  ; eufledia  d * on  real  ta  le  U?  «vit!  i. 
f.  Il  fc  é:t  aufh  de  la  charge  d’ un  CapitâToe  de? 
Chaffe?  . Li&tia  à1  un ? de’  Capitani  detta  caeeio  , p 
fia  d' un  tapteaetia . f.  Capiraioerrc  de?  ChatTe?  , cfl 
J étendue  de  la  Jundiftron  d’un  Capitaincde?  Chaf- 
fe?  . Diflretto  delta  pturitdi^icne  â*  un  tapetaetia . $. 
En  quelques  Maifoat  Royale?,  fc  dit  du  litu  affrflé 
au  lo  te  ment  du  Cap‘tn*nc  du  Château  & detChalTe?. 
dpornere  d' un  C ide/fano  e d * un  eapttattia . 

t Capita int sse  , y.  Capkanc. 

CAPITAL,  ALE,  adi.  Prmeipal  . Principale;  frr- 
wiario  ; ejjtnvjaie . Un  dit  , que  Pari?  et  la  Ville  Ca- 
piralr  du  Royaume:  en  ce  fens  , il  eff  auffi  fnlsfl. 
Pariai  i ta  eapita/t  det  Re$no . f.  Lettre?  capitales; 
les  grande?  lettre?  qu’on  mer  ordinairement  au  com- 
mencement de?  livre?  , des  chaprtie?  , de  quelque? 
irotl  , 5*c.t  Lttterg  tapitati . initiait  . %.  Capital,  le 
d t auffi  d’un  ciim#  qui  mérite  le  dernier  Supplice  « 
éc  du  Supplice  meme  . Capitale  . J.  On  dit  , le?  fept 
péché?  capitaux  , pour  dire  le?  Sept  péel  ét  mords  . 
/ Jette  pteeati  eapituti  . Ç,  F.nnerr.i  capital  ; un  en- 
demi  juré,  un  ennemi  mortel.  Nimbe  capitale;  ni - 
Mire  t tut. U a , «e  et  taie  - 

CAPITAL  , f.  m.  Le  principal  d*  une  dette  . Cj. 
Picote  ; finio  • Jette  principale  . {.  Faire  ha  capital 
de  quelque  chofc  , pour  dire,  en  faire  fa  prncpalc 
occMpaiion  . For  fua  reeupo^icn  prima* i. i , pnneipa - 
te-  5*  F»*.  Il  fe  dit  de  ce  qu'il  y a de  principal  , 
de  pli.?  important . L*  eJJ’enziatê  ; il  principale  : il 
prit  » mp'ttante  . 

CA  PI  Ta  N , f.  m.  T.  de  méprit.  On  appelle  arnC 
*sn  fanfaron  qui  fc  vante  d'une  bravoure  qu*  il  n’a 
point  . V.  Vtin'aron  . 

CA  PiTAN -BACHA  , f.  m,  Amiral  Tut?,  Pacha  de 
)n  nier  . d««i » jf/w  Toréa  ; Ra/cii  delta  marina  ; 
Sammdanta  xmctMe  delta  mariner  h . 

CA  TITANE,  *u  CAPlTAI^Fv»!  , f.  f.  La  pte- 
nudr<  f^i.érc  de  T Armée  . La  Çjpitana  ; la  gâtera 

cavitation  > /obp.  f.  Taxe  par  Carin - 


CAP 

CAPITTS,  f.  et),  pt.  T.  te  Mit.  Lits  it  «rl.iicei 

vaiffeaux  . Cagioti  ; eo/uti  . 

CAPITEL,  f.  m.  Extrait  d'une  Ie:Tîve  de  cendie 
5c  de  chaux  vive  qui  entre  dan?  ta  eompofitioa  du 
favon  . f :na  di  rooni  jèe  t*od;pera  nclto  folrtieo* 
ZÎ'1 » de I fapene  . 

CA  PITEUX  . FOSE  . ad).  Qui  porte  â la  tête  . Il 
fe  dit  du  vin  & de  la  bière  . Cke  fa  mate  al  eap:  ; 
Cbe  d.i  net  eapa . 

CAPITOLE,  f.  m.  Nom  d’un  ancien  Priment  o»: 
Temple  â Rome  , confacré  à Jupiter  , qu:  fut  f«r- 
nommé  par  cette  ta  foo  , Jupircr  Capitolin  . Campe» 

itgite. 

CAPITOLIN  , Surnom  de  Jupiter  • V.  Capitoiè  . 

Girve  canif  ' lino . 

CAPITON,  f.  m.  Soie  çrofflère  , dont  on  fe  Cert 
pour  divers  ufa^es . Capit.nc. 

CaPITOUL  • f.  m.  On  appelle  aiofi  à TOitlOufc  , 
et  qu’on  appelle  Échcvin?  ea  d'autre?  Villes.  V. 
rchrvm  . 

CAPITOULAT»  f.  m.  Dignité  de  Ca{AtouI . C:n - 

fshto . 

CAPITULAIRE,  f.  m.  Ordonnance,  Réelemeat 
for  le?  Mac  ère?  Civiles  5c  Ecc  éSaft  que?  , & ré-l». 
tc<s  par  Chaprrrci  .Un’  a 'guère  d’  .ffage  qu’  au  plu- 
riel dan?  ees  parafes  les  Opitnl lire?  Je  Chatlema 
inc.  le?  Cipitnlairc?  de  Charîct-lc-Chsuvc  . Le  e*(t i» 
rn^/'iii,  $.  71  joffi  ad|.  Arpirtcn-nr  au  Chap  - 
tre  , ü une  atlcmb'éc  <‘e  Cluno  ne?  ou  de  Religieux. 
Capiiotjrc  : Jt  eiplttf •». 

C.APiTULAI  REMCNT  » adv.  Fn  afferr.blée  de  Cha 
pitre  . In  ejpinid  . 

CAPITULA*  T t A\TF. , adi  & f.  Qui  a voix  dan? 

un  Ch.ipirre  . Capital  :nte  ; cbe  b»  rve  in  capital y . 

CAIiTULATlON  , f.  f.  Compofitma  , le  rraifé  ou' 
on  /air  pour  la  reddition  d'une  place.  C ipitelaz»'- 
ne  ; c:nvcn%Jitnt  . (.  Capitulation  , fe  d.t  parncol'é- 
fcmcnt  rie?  condition?  que  le?  éltReurs  , dans  la  va- 
cancc  de  l'Empire,  pi'upofcnt  â celui  qui  a été  :|n 
en  Impcrcur  , A qu  il  figne  avant  qce  d'.ètie  re- 
connu . (apirelox.1  ne. 

CAPITULE  , f.  m.  Petite  leçon  qui  fe  dit  â la  fia 
de  ccrraiR?  Office?.  Capiteta. 

CAPITULER  , v.  n.  Parlementer,  traiter  de  la 
rcJriitiOn  d'une  place.  Copi  t date  . J.  Il  ?’ emrIo:c 
pour  dire,  entrer  en  Oaité  fur  quelque  affaire,  fur 
quelque  démêlé  , venir  à un  accommodement  . Capi» 
tr/ote  ; ec-nv entre  ; entrât  id  trottât*. 

CA  PI  VER  D , f m.  Animal  amphibie  du  Bréfil  . 
Copiverde . 

t CAPLAN  , f.  m.  Petit  poifTon  çu'ea  voit  en 
quant iré  ver?  fc?  endroit?  oh  I* on  pêche  la  morue. 
fetta  di  piect  pefee . 

t CAPNOMANCIE.  f.f.  Divination  par  la  fumée. 
Divinozicnc  per  mez.1 ’S  fum* . 

CAPOC  . f.  ni.  i.fpècc  d’ cuite  , qu'  on  tire  d* 
un  arbre  , qu’ on  appellé  Capoquicr  . Elle  cft  fort 
fine  , 5c  f»  courre  qu'on  ne  fauro:t  la  filer.  Le»  Sia- 
mois s’en  fervent  au  lieu  de  duvet.  Speijd  di  cet*, 
ne  fimflim*. 

4*  CAPOLCN,  f.  m.  Arbre  d.:  Mexique,  dont  le 
fruit  rcffemble  A not  etrifes  • Albert  det  Méfie?  e st 

dent . 

CATON  , f.  f.  Joueur  rufé , fi?  5c.ap?|iqi*é  \ pren- 
dre toute  forte  d'avantage  aux  jeux  dfafre.Te  . Bit. 
b j ; giure.rter  di  vanttggit.  î.  T.  de  Mar.  Mar  h ne 
composée  d' une  corde  5c  d'une  groffe  poulie  â la- 
quelle  on  ioint  un  grot  croc  de  fer,  dont  Tu'agecît 
de  lever  l'ancre  lorsqu’elle  paroïf  hors  de  l'eau, 
5c  de  falfïr  rotin  ou  cord.igrqm  répond  Al’arganciu 
de  la  bouée  5c  à la  crofféc  d:  T ancre  . G incit  dieop- 
pene  ea / fua  parjncbme  . 

CA  TONNE,  T.  de  Mar.  C*e!>  un  commandement 
à ceûx  de  l* équipage  , pour  le?  Mire  -lier  fur  le  Ca- 
pots , afin  de  remettre  T ancre  en  place.  Coppena  • 

CA  TONNER  , v.  n.  Ufer  de  fineffe  an  jeu  , 8c  ê. 
tre  attentif  A y prendre  toute  forte  o'avpntaeet  . Il 
éfl  pop.  Giurtar  di  vaniatgb.  (.  Caponner  T ancre  . 
T.  de  Mot.  Accrocher  l'areaneau  Je  l'ancre  avec 
le  croc  de  capoq  pour  la  huTcr  on  tirer  au  bafforr . 
Cappmare  t inter*. 

CAPONNIÈRE  . f.  f;  T.  de  Fo.cif.  tournent  crr». 
flf  en  terre,  que  l'on  (ait  d’ ordinaire, d.?as  le?  Yoffés 
fect , 5c  où  on  peur  tenir  quinac  ou  vingt  Msufquc- 
taire?  qtn  tiltar  prefquc  X rcx.dc. chauffée  far ss  erre 
vu? . T tppmitra  . 

t CAVOQU1ER  , f.  m.  Arbre  , du  quel  on  tire  le 
Capoc  . V. 

CAPORAL  , f>  m.  Soldat  à*  haute  paye  dans  une 
Compagnie  de gtn?  de  pied  , imme  liatcmenr  au.dcffout 
du  Scrr.cot . Cjptr.tH  . $.  T.  de  Mar.  Ba?  Officier  qui 
oomirtin dt  une  efcoiadr . Capitale . 

CA  FUSER  , v.  a.  T.  de  Mar.  Mettre  le  Navire  A 
la  cape  . On  capofe  % en  amarr.sbt  le  gmirvenvl  bien 
ferme  pour  faivre  i*  abandon  du  vcrir  . Cjpprrgiare  . 

CAPOT,  f.  ni.  Ffpêcc  de  cape  on  de  grand  mnn- 
re-u  d*  étoffe  fro:Wrt , oft  eff  art«;hé  un  cap.rthon  . 
Cappttto . f.  Capot , fc  5ft  auffi  d’ vnt  petite  cape 
qm  fait  patrie  de  V habit  de  cérémonie  de?  Cheva. 
lin?  de  l’Ordre  du  Samt-F.fprit . On  dit  piutcomm». 
cément  une  capote.  Cjppa . §.  An  ieu  du  Pirjoet  , on 
dit,  faire  capot,  pour  dur,  Dire  toute?  les  levée?  , 
route?  le?  main»  . D/r  et ppnti . J.  On  dit  Sg.  8c  fam. 
d’  uoa  perfanoe  qui  demeure  cooLffe  5c  interdite , qu* 
die  eff,  dc«j:co:éc  cap^i  • L ri  ma  fit  eanfafc , 


cap.  n 

. CAPOTE  , f.  f.  Efpèee  de  mante  que  les  fcniiiKi' 

> partent  par-deifu?  leur?  habits  quand  elle?  fartent  , 
5c  qui  le?  couvre  depuis  la  tête  jufqu'aux  pié*.  Cap - 
put:  da  d:nna  . 

CAPRE  , f.  f.  Petit  fruit  vert  . que  T on  confit  or- 
dinawement  dans  te  vinaigre  * 8c  qu'on  nuage  en 
fal.ufa  . Cappert. 

CAPRE,  f.m.  Nom  que  l'on  donne  aux  armateurs 
5c  aux  vaiffeaux  qui  font  armé?  en  guerre  pour  Fa.sc 
la  courfc  . Car  fait  ; aroirrarc  pmiutare . 

CAPRICE,  f.  m.  Fantaile,  boutade.  C tp’ieei*  ; 
grilla  ; gbiribifX'*  l fonttflos  .nziS&Ad  ; bn^irrlr  . 
î.  Quelquefois  , faillie  d‘ cfp:  t 5c  d*  ima::n  mon  , 5c 
âïOM  :I  fc  peut  prendre  en  bonne  part.  JVw-tt?  es- 
priée  if  i fintifia  dr’c^irr.i , ing  tgnafa  ; btUt  inven- 
ZÎene  ; bel  tr-vate.  Il  fc  d:t  Aw;  fi  de  certaine? 
p ècc?  de  Mtirquc  , de  Poé^:  , de  Peinture  , 5cc.  oh 
l*  Auteur  ?’  aban  lonnart  X fon  gé?  c , ne  fu»t  d*  au- 
tre? règle?  que  fan  imagination  . Caprieti). 

CAPRICIEUSEMENT  , adv.  Par  caprice  . Capri 
ci  famine  ; per  èizzorrft  ; f iniafiiiamrnu  . 

CAPRICIEUX,  EU  iE  , ah.  Faot.ifquc.  Caprice  la. 
fa  : fan  ta  fl  i(  < jlir/figt  i ; bisbetiev  ; betiun i . 

CAPRICORNE,  f.  m.  Un  de?  dame  figne?  du 
diaqne  , qui  en  entre  le  Si-— traire  & le  Vcrfe.u  . 8c 
qu’on  a accoutumé  de  reptéfenter  p.u  II  figure  ri’  ur? 
bCiK  . Capri  orna  • 

CAPlUER,  f.  m.  Afbri.fea*  qui  perte  des  capreJ. 
Coppero’. 

CAPRÎFICATION,  f.  f.  Gr.  F*.  & autre  t . Mé. 
thode  dont  on  fc  fer  c die?  plufieuri  île?  de  T Archi- 
pel , pour  reo  ire  certa -nos  fi;  ic?  bonne»  X manger  . 
Elle  confilc  X fa*r c piquer  le?  figue?  par  une  r>ècc 
Je  moucheron?  qu'on  ne  voit  voltiger  qu’au  our  iks 
fig  jict? . C rprifif  rt,i?ne  . 

CAHRIZANT  , adj.  m.  T.  de  MéJ.  U fc  dit  d' un 
pouls  dur  5c  irégal . Capricorne  . 

CAPRON  , f m.  Greffe  fraifc  pl-i?  belle  que  Son- 
ne , 5c  dont  oa  fait  peu  Jé  C U*  Fr.tgJ.%  gr.'ffj , ma» 
ghjfr  > . 

CaPSE  , f.  f.  Ffrèce  de  boite  qui  fer  t 'an  ferortr» 
d’ une  Compagnie  . CjJfenino  . 

CAPSULA*. RE  . id’f.  T.  d’A-saf.  fpkMie  q.s*  0# 
donne  , foir  aux  ligameas  qui  (orrr.eor  de?  captu :«?  , 
ou  le?  fortifient  ; fo  t aux  veilles  , qui  viennent  de? 
glande?  furrénale?  fc  tendre  rites  les  veine?  rénale?  ; 
foit  qnfin  aux  artères  qui  n.s  fent  dci'aottc,  a«;-dcf- 
fu?  Je?  rein»,  ou  du  trou;  de  la  céluquc , C ajo- 
ure . 

CAPSULE,  f.  r.  T.  d?  Boî.ia.  I!  ft  t de  tctîc 
parue  de  ta  plante  qui  renferme  les  feiicice»  5ç  le? 
graines.  Cap  fut  a . i.  Capfoîe  de  II  te*ne  p*>rtc  , cki 
capfulc  de  GI» (Ton.  T.  d’ An  .t.  Efpècede  gaine  mem- 
braneufe  qni  enveloppe  laplusgranic  parue  v.vf- 
feaux  du  foie.  Cjpfuta  det  UliJ:nif . $.  Capf  .Ics  a. 
trabilaircs , ou  elaridc?  furrénale?.  Elles  font  placées 
fur  l'extrémité  fupéricote  dt  chaque  re-o.  Cjpjuh 
otrabUati  ; g/.sndule  ren-ni  ; ftuecntttti  ire  . %. 
Oa  donne  encore  le  nom  de  canfulct  X de?  membra- 
ne? qui  enveloppent  le?  articulations,  tno.l'er*  . 

CAPTAL  , f.  m Titre  coaau  dan?  ao:»e  Ni  liait,-  y 
5c  qui  fignfioit  Chef.  V. 

CAPTATEUR  , f.  m.  T.  Jr  Patair , pu  kq  se»  or» 
entend  celui  qui  par  Hmene?  5c  par  armées  |A-J»c  A 
Surprendre  de?  ceflamen?  ou  det  donarivos.  L\in» 
gbiero  ; j.luljtorc  . 

t CAPTATION  , f.  f.  T.  de  Paint  . Emploi  J« 
refes  5c  o’ artifice?  pour  fc  faire  mettre  fut  un  fe  da- 
ment. Adulai  ce*  ; tufin'be  . 

CAPTÉ  , ÊK  , p«rf.  V.  Je  verbe  . 

CAPTER,  v.  a.  Employer  adroitement  foule* 
moyen?  de  parvenir  il  q.iefqjc  ch>fe,  chercher  X ob- 
tenir par  voix  ri’  inSnuition  . P».*n/crr,  jiir/i.»  / 
tu.lngb:  ; cet  car  tutti  t m:dt  dt  guadag^tot/i  r/uabbe* 
dun * . 

CA PTlFUSfthîENT»  adv  D'une  manière  capt:ca- 
fe  . Freud ’trnt entente  ; en  ineann:  . 

CAPTIEUX,  CUSE,  adi.  Q'i  ten  l â induire  en  er- 
reur. 5c  \ fu rprcnJre  par  quelque  belle  .pparcftcc  . 
Il  nd  ir  dir  que  de?  raifonncmcos  , deariifoon 
C.t  n 'f  .i  ; cjpziofo  ; foliacé  ; fofiflief  ; tngtnnev  le  ; 

f'Judtltnto  m 

CAPTIF  . ÎVF.  , w*li.  Qji  a é»d  fait  efdave  X 1.1 
guerre.  Il  ne  te  dit  guère  qu*  en  parlant  des  ; icfrt? 
ancienne?  . Prigim e ; Jebiav >/  c.stnv?  . Ç.  le?  Or- 
dre? de  la  Merci  5c  de?  Mach  inas  iofliteés  p r le 
racbtr  des  cfcîavc?  faits  p.ir  le?  Mahoméran? , foac 
qualifié?  d’ordre  rie  It  Rédemptioa  d:?  Ca  p:  fs  . Or* 
dîne  dtita  Redenz^n  detii  Jebiovi . 5 Dan»  ie  fl  fie 
foutciM  , Captif  fc  dit  de  toute  forte  de  pnf  i-  tn, 
5c  fig.  on  dit  : Ame  captive,  râffoo  eap,:ec^  5cc. 
Fr  ig  tentera';  animr  , ragUnc  fehiavo . imprima  Ta. 
§.  Un  dit  encore  , renirc.'ptff,  poutriire,  »e^  • daot 
une  extrême  contrainte,  t-a-s  v,ne  cxticmc  fu;ét«0A . 
Tenc*c  in  fcggezhnc  . In  ijtbitvith . 

CAPTIVÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CATTI VF.R  , v.  a.  Rendre  c\pflf.  fl  n’x  pri-.td' 
ufa^c  au  propre.  Il  fc  «Lr  ng.  dans  ees  p'irafes.  La 
beauté  qui  me  captive.  Ses  /c  » ont  captivé  ni  li- 
berté . L * beltù  ebc  m 9 ittnamets  , the  m' incitent . 

I fttti  'frti  m'  km  farta  fekt  tv:  » m*  ksnna  r»/n  ta 
tibert.1  , k.:n  refc  fer  va  it  mu  eu. 'te . L II  5qn  fi; 
auffi  affojetrtr.  En  bc  fen?  . ?!  ci)  que}o,*.cfo*s  ic;s- 
proque  . On  dit  auffi  , captiver  la  bicivcill.incc 
de  q^clqu*  un  , poor  riirc  »*  fc  rendre  • maître  o< 

bka-* 
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bienveillance  , en  être  a(Turé.  Cattivarfl  , emeiliarfi , 
ptuaeciarfl  la  frnevtlcnz*  , /*  .t^ri/tf  , 

f CA  PT!  VF  RI  K , f.  f.  T.  if  C*««  irj  N7.f*ci  . 
L'eu  eu  l'on  renferme  Irt  Nèçrcs  dont  on  vient  «2c 
traiter.  Lntge  éeve  fi  rinebi^dei 10  r Mari. 

CAPTIVITÉ , f.  f.  Privation  de  ItlKrté,  cfelivâ. 
f.e  . Cattivitd  ; febiaxirù  ; /thijx  uuiine  , J.  P$. 
Grande  fujecioo  . f .’jrgt  r»>nr  ; febraviiù  . 

CAPTURE  • f.  f.  rrtfe  au  corps  . H ne  fie  dit  guè- 
re que  d‘  un  homme  arrêté  pou»  dettes , oa  |»‘  ur  cri- 
me , par  ordre  de  toll  Cf  . C ali  nia  ; prefurj  * tmpri. 
g iertamenta . f.  On  le  «'il  lim.  éespnfes  que  les  fol* 
Éifi  font  à la  guerre.  Bottim;  p*eda;  fpoglic . C On 
Appelle  encore  Capt.uc  « la  fai.'ic  dis  niaubandifes 
«kfcndnes  , faite  par  les  Gardes  des  Fermes  du  Roi  . 
Çateura  . 

CA  PUCE  . 7 f.m.  Comerfnre  de  lêre  , qui  fait 

CAPUCHON  % f 00c  partie  de  1*  habillement  des 
Moines  , & qui  efl  oïdin.v.renicnf  de  drap  on  de  fer- 
*c  . Cappmteie . §.  Capuchon,  flou*  en  capuchon  . 
T.  de  Hnian.  On  appelle  amf»  ce  nains  a'Umtciiitns 
creux  3c  <oa  q.ic; , plus  on  moins  longs  , qui  le  fi"ti- 
r«at  À la  parue  pofléiicnre  de  piuticms  fleurs  , com- 
me A «elles  de  la  C arucine  » du.  Pied  d’AlOiuttc  , 
icc.  On  l'appHU  ai. fl»  Éperon  . V. 

f CAPUCHON  NE  , EK  , adj  Couvert  d*  un  capu- 
chon . t n\fJCOC<  Jt . 

t CAPUCIN  . 1NE  « f.  m.  8t  f.  Religieux  & Rr- 
Ilg:c»fiS  reformés  de  i'  Ordre  de  Sâint  François  . C.ip. 
fiaiar  ; eappuee ina  • 

CAPUCINE  , f.f.  Plante  potagère  . Sa  fl<ur  efl  fer. 
m r.éc  par  une  produftion  allontéc  en  foime  de  <a. 
ç.chon  . On  emploie  fes  fleurs  dans  le»  fa)a<.'cs  , 3c 
en  confît  fes  boutons  au  vinaigre  . Elle  a rrcfque 
fouies  le*  vertus  d;:  ereifon  . Kâflur%fe  à ' tmdr ». 

CaPUT-MORTUUM  , Cm.  T.  de  Chimie  . V.  Té. 
te  morte. 

CaQUAGE,  Cm.  Façon  qu*  on  donne  an*  harengs, 
]Arfqu‘o«  Jet  veut  falcr.  La  emeia  deli*  ariotbe  ntl 
fâUsgtirle  • .... 

CaQUF.  , f.  m.  Efrèce  * barrique  ou  de  barnl  . 
jBstilf  ; baril. 'J  te  . 

CAQIJÉ  . CE  , part.  V.  le  verbe  . 

' CAQUF.R  , v.  a.  Mettre  le  hareng  encaquez  Met- 
te* /’  .trirf  *f  ne*  bat  il  i . 

t CAQUEROLLE,  f.  f.  Pctlr  pat  de  cuisHe  îi  trois 
pied*  a*cc  une  longue  queue , dans  lequel  on  fait 
CtMie  dwerkj  chofe»  . Peo t<la  di  urne  a tr;  pied», 

T CAOUESANCtJF.  ou  CACUFSANQUE  , f.  f.  Sty- 
)t  conique.  Flux  de  fans;  . V.  DyTcntcnc  . 

CAQWT,  l m.  V.  Sabil.  $.  **.  A fam.  RaSat- 
ne  le  caquet , eu  raba<fTer  le  caqnet  de  quelqu!  en  , 
efl  confondre  p.tr  des  raifons  , ou  faire  taire  pur 
CtUtOîif c un  hon  mc  qn»  parte  mal-ii-prcpos  ou  m(o. 
lammenr  . Par  utere  ; far  arnmutctirc  ; ffrr/cntf.rr  . 
CAQUETF.R  . v.  n.  P-biîîev . 

CAQUÎ.TF.R1F. , f.  f.  Aetna  de  caqueter,  C'rorla  ; 
êkjltteh  ; eut/oh. 

CAQUF.TF.UR  , FUSE  , f.  m.  te  f Qui  caquéfc  A 
rbbiMe  Oci'icr  up  . V.  Babillard  . 

CAQUETOIRF  , f.  f.  Oo  appelle  ainfi  une  eîa»fc 
hotfe,  qnt  a le  dos  fort  haut  , & qui  n*  a poinr  4t 
biâi  . iettiuûla  , jtgxkl*  èaja  {t»z.J  irseeicii/!  . 

CAQUETTE  , f.  f.  Sorte  de  b.quct  où  Jcs  Hurea. 
térci  mettent  des  carpes.  Trntzz*  • 

t CAQUFUR  , f.  m.  T.  de  Mar.  Matelot  Qui  ca 
«or  le  hareng  . Marinât*  tir  - mette  te  jringhc  ne * 
battit  . 

CAR  , Corûonftion  qai  frtr  à marquer  la  rai.'on  d* 
une  prcp^.finoD  avancée.  Vttebl  ; pereisceèc  , pofle 
f ht  ; pirbè  ; e'Jtnd*-<oc  . 

CAR  A R*  . f.  m.  An  brt  V*nne  dont  On  fe  fert  en 
M^wlrciov  , de  A d* autres  ufage*.  Carabe  ; ant/<  • 

gijîlj* 

CARAEîN,  f.  m.  Cavalier  qui  porte  une  carabi- 
ne. Auiourd*hul  on  dit  Carabinier.  V.  f.  Se  «M 
f».  d’ on  homme  qui  fe  contente  dt  h-  farder  quciqce 
«hufe  au  jeu  « A qui  fc  tcfiib  aufl;*rci  , peite  o * 
gain.  GiucfJtr*  pruienre. 

CAliAbîNADE,  f.  f.  Un  tour  de  Carabin.  I)  efl 
farn  da  C au* inc, 

CAE-A31NF  , f.  f.  F.fpAe  de  petite  irqcebufc  qu* 
or.  porte  r»  <h<vai  . 

4./.  K A BINÉ,  ÉE  , part.  V.  verbe. 
CakaF.INFK  , v.  Tracer  cn-dedAns  d'un  canon 
di  fufij . dt:  hjr*fs  creufes  , (elles  qo' il  y en  a dar' 
le*  car  ..bines  . faj  naiarc  . J.  v.  n.  Combattre  à U 
f^con  «ks  Carnbinsv  Ctmfairere  alla  minier 0 Ce' Ce. 
n*jnl . $ 6*.  Se  dit  d’en  ioueuv  , qoi  fans  s'etta- 
ener  au  jeu  , baf..rde  quelque  coup*  cctnmc  en  puf. 
bal  . Gtureat  g?o  f'ui(o;j. 

C AR/.B1NIER  , f.  m.  Cavalier  armé  de  carat.- 
Pc  Caiaf.na;  Jejijtc  a earsllc  , otmitt  ûi  est *• 

l in  a . 

CARACHE  en  CARfC,  f.  m.  T»ibuf  q.ie  les 
CKa{:  tr\  & lei  Tcifs  payeur  au  Grand  Seigneur  • Tri- 
far»  eke  i Cnfliani  t gh  Sètei  peg**ï  et  Gran  Si- 
gnè* t . 

CARACO!.,  f.  m.  T.  d’Archît.  Qei  n'a  ;uhc  d* 
-face  qu'c*  (tilt  phrafe  . ro  efcalicr  en  saracol  , 
l'eut  dire,  un  eftaiier  en  limaçon  . Seau  et  elritx- 
fi  fia  , 

CARACOLE  , f f.  Mouvement  en  rond  , on  en  de. 
mi.rrmd,  qu  «n  f-1»  faire  Auochctal  Y en  ciiangcapt 
quelquefois  de  main.  f*rqfeH», 
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CAAACOLtR  , ».  B.  ïiirc  des  ctrteolcc  . Canal. 

lâTI  . 

CARACOLt  a (.  m.  Sorte  d,  (ooR>lc.  fM»  iittm- 
pefte  metel.iec  . 

t CARACOLT.E,  f.  f.  Plante  tournde  en  fpiralc  • 
PjgtUifo  d * India  , 

t CARACORK,  f.  f.  Sorte  de  navire.  Caracro. 
t CARaCOUI.ÉR  , v.  0.  La  manière  de  crier  du 
prena  ; la  colombe  roucoule , & le  mil  c cstacoulc  . 
Tnt.ire. 

CARACTERE,  f.  m.  Empreinte,  marque.  Il  fe 
pren  ! particulièrement  pour  les  flgurrs  doat  on  fe 
fert  dans  1’  écriture  ou  dans  l'impicd^a  . C.trjtte • 
re  , f.  Il  fc  dit  de  l'ccrit,  ie  d'une  pofonne  : J’  ai 
rtc«*nnu  votre  cxrafttie.  Caratte*e  ; Jerittura . 5.  Il 
fc  dit  ;•  nftl  des  Fontes  des  lettres  .'onr  fc  fervent  les 
Impr  meurs  . Ccrettere  . $.  Carafltrc  « fignifie  auffi  , 
titre,  dignité  , qualité,  puüTcnee-,  vertu  attachée  À 
certains  états.  Car  ancre  . $.  On  dit  d'un  homme  qui 
n'a  point  de  nnflton  , d'autonté  , ni  de  pouvoir  pour 
faire  quelque  chofe,  que  c'cfl  un  homme  qui  n*  a 
pmot  de  cjiaéttrc,  qm  parle  fans  carafttrc  . Cben:n 
i éntcriuejtt* . §.  Ers  parlant  du  Raprlmc  & du  Sa- 
.eerdoce  , on  dit,  que  ce  font  des  Sacreincns  qui  im- 
priment ut»  car.'.fkrc.  Caxattne , f.  Caraflèrc  , fe 
prend  acflfr . pout  ce  qui  diftsngnc  une  perfoone  des 
autres  , k i éçarl  des  morurs  ou  de  l'e'prit . Carat . 
trie  ; fmaliid  . $.  C iraf>é:c  , fc  prend  aulti  , pour 
drt  lettrct  ou  hgnrcs , auxquelles  le  peuple  artnbue 
me  certaine  vertu  , en  corfcquence  d’ un  pafte  pré- 
. rendu  fait  avec  le  diable  . C.irarwt  ; /egm  . §.  En 
Rotaniquc  , fert  U en  déflgaer  certaines  marquri  cf- 
fenttcllcs,  qui  diflnt  ent  une  pî.nrc  de  toute  autre. 
Cjrjttere.  S CaraAercs,  en  Chimie,  font  des  fignes 
dont  les  Ch  m»ncs  fe  fervent  pour  représente'  en  *• 
biéçé  les  fub3«occs  qui  fervent  A leurs  opérai  ions . Cm- 
TJlteri  ; feçnt  Cbinttei . 

CARACTÉRISÉ,  ÉE , part.  V.  le  verbe. 
CARACTÉRISER  , v.  a.  Marquer  \c  cafiftbrc  d’ 
une  perfonne  , u*  une  paffion  , d' un  vice , d' une  ver- 
fa  , &c.  Orjrze  rit  tare  ; efpttmcte  al  vivo  , al  nt. 
Ihta/e  . $.  T.  de  Peint.  Saifir  fl  bien  le  caraâé«e  qui 
convient  A chaque  objet,  qu'on  le  rcconnouTc  au 
premier  coup  d*  oeil  . Cjnetterizzafe  . 

f CARACTÉRISME  . f.  m.  T.  de  Bctan.  ReOem- 
blances  & conformités  des  plantes  avec  quelque* par- 
ties dd  corpi  humain  . fcmiglianx.*  i tonimitJ  - 
CARACTÉRISTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Q:«  caiaâé- 
rife  . Catattenflie»  « 

t CAR  A DH , f.  m.  Feuilles  d*a»bre  qui  fcrvctit  k 
préparer  Ici  maroquins . farta  dt  fa  ’ie  . 

CARAFE  . f.  f.  Pente  bouteille  de  verre  ou  de  c?é- 
flal , plus  large  par  le  bas  que  par  (c  haut,  door  on 
fe  fert  pour  verfev  k boire,  & pour  faire  rafraîchir 
du  vin  . Carafj  ; gmaftada  ; Carafimo  . 

CARAFON,  f.  m.  Sorte  de  vaurcan  de  liège  oud* 
autre  bois . dans  lequel  on  met  un  flicon  arec  de  la 
glace  , peur  faire  rafraîchir  du  vin  & de  l'eau,  ou 
d*  autres  Iqueurs  . Centimplcta  f e tnt  inerte,  i.  11 
fe  dit  a.tflft  de  U carafe  qu'  on  met  dans  le  carafon  • 
Cataffane  . 

•t  CARACiACW  , f.  m.  Sotte  de  ccron  qui  vient  de 
Smyrac  . Suta  Hi  bambagia  . 

CARAGNE  , f.f.  Réünc  aromatique  dont  en  i'(ctn 
. cioe  . Catenna  . 

f CARAGUE  , f.  m.  Animal  du  Brefit  qui  rclTem* 
b)«  au  rrfurd  . Animale  de I Breftte  eetl  dette . 

1 CARAGUATA  , f.  m.  Chiidao  di:  qui  «lit 

avorter.  Ce raguata  . 

CAR  AIT  E,  f.  ni.  Juif  qui  s'attache  E la  lettre 
de  1’  Écriture  , 8c  qm  rejette  les  Traditions  , le  Tal- 
n>  J , Arc.  Etre*  ebe  fla  a ttaeeato  al  ftnfc  letteiele 
di.lJ  Sent ture'. 

t CARAMBOI.AS,  f.  m.  Fruit  des  In  Jet  . On  s'en 
ferr  i Go*  en  almicns  8t  en  médecine.  Ftuttc  dell* 
Imite  . 

CA  R AMF.  L , f.  m.  Sucre  fondu  , & durci  • Zu f- 
cèe’:  d' erze  ; rueebero  ente,  è 

CARAMOUSSAIL  , “)  f.  ro.  T.  de  Mer.  Vaiflfcau 
CARAMOUSSAL  , / ^ Marchaod  de  Turquie,  dont 
CAR  A MOUSSAT , J la  poopc  efl  foi  t haute  . 
Serti  ali . 

t CAR  AN'GUE  , f.  f.  PoiiTon  blanc  8c  plat  vers  Us 
Hcs  Antilles . t rri  Ji  pefte  . 

t CARANGUF.R  , v.  0.  T.  Mer.  V.  Agir, 
t CARANGUF.UR  , f.  m.  Agirait.  Anix-9, 

J CARAPACE  , f.  I.  L' écrite  qui  co»ivre  le  dot 
Ce  la  tortue  . Çofetc  ebe  eefre  il  dorje  delta  teflneeine. 

CA  RAQUE  , f.f.  Nom  qu'on  donne  a des  VatiTcaux 
q”C  Us  Portugais  envoient  au  Rréfil  . Il  7 en  a du 
port  d»  deux  om||c  tonneaux*.  Catrtcta  . 

t CaRAQUON  , C ni.  Petite  caraque  . Pieeele 
ca***‘ta  . 

CARAT,  f.m.  Certain  titre,  certain  degré  de 
bonté  & de  ptrfcâian  dans  l'or  . Il  nt  fe  dit  point 
det  autres  métaux  . Cj-ato  . f.  On  dit  p mv.  f<  ig. 
qu'un  îiomrr.e  cfLun  ('A  , çfl  un  impfrtineot  k vingt- 
quatre  carats,  pour  dire,  qu'il  cil  fot  , irurcrrinent 
au  fouveraio  degré,  f ctseee  ; impettimemte  tm  lnprem-9 
grad',  $ Carat-,  figaihe.  auflu  • le  poids  de  c ai* c 
grains  ; 8e  :l  fc  4»r  «0  parlant  de  S diamant  8c  des 
perle*,  & c.  Carato  . Ç.  Carat  , fe  dit  aiitli  des  petits 
dunlânt  qui  Ce  vendent  au  poids.  D;a«ia*rrint- . 

h CARATA  % ou  K.ARATA  , Lai.  Eipcçc  d’ails  . 
X/fcV*  d' alu  % 
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CARÀTURE  , f.  f.  T.  dt  Chimie  t/  de  Mitât?. 
C*  cft  ainft  qu*  on  appelle  le  mélaoee  de  partiel  6’ 
or,  avec  des  parties  ou  d*  argeet  fcul  , ou  d' argent 
& de  cuivre  , félon  ua;  certaine  piopoition  . Le  al* 
legar  t/n  met  ali  f et  l'  0ri  in  data  pr*per\ianc  . 

CARAVANE,  f.  f.  Troupe  de  Marchands,  de  Vo- 
yageurs on  de  Pèlerins , qui  vent  de  compagnie  pour 
le  garantir  des  voleurs  ou  des  eorCairc*.  H ne  fc  dit 
que  dœ  Marchands , des  Voyageurs  8c  des  Pélrros 
qui  vonr  do  la  foitc  par  terre  ou  par  mer  duqs  les 
pays  des  Mahométans . C amena  . $.  Caravanes  , 5- 
goiflc  auiïi , les  campagacsqiie  les  Chevaliers  de  Mal- 
te font  obligés  de  faire  fur  mer  , pouf  s'acguitttrélr 
fervice  qu'ils  doivent  k leur  Ordre.  Caravane  . 
Nombre  de  Vailfcaux  Marchands  qu:  vuot  de  confer- 
vc  . fjrji'jei . 

1 CARAVANIER  , f.  m.  Celui  qui  dans  les  cara- 
vanes  conduit  les  bétes  de  fomme  . Caravanière  . 

CARAVANSKRA,  on  CARAVANSERAIL  , f.  m. 
HAtclIcrie  dans  le  Levant  , où  les  caravanes  foot  re- 
çues gratuitement  , ou  pour  un  prx  modique  . 0/p1- 
%io  , lofgo  m Levante  d ive  fi  rieevenc.  ad  albergo  l $ 
earevane  . 

f CARA  VANSER  ASKtER  , f.  m.  L*  Inféodant  on 
gardien  des  Caravanferas . Cotai  ebe  fivreintendc  sU* 
albergo  délié  ter. une  . 

CARAVELLE  , f.  f Navire  rond  , 8c  de  méJiacre 
grandeur,  dont  fe  fervent  les  Portugais.  Ca/e  vc  lie . 

CARBATINE,  f.-f.  Peau  de  bile  fraîchement  é- 
corchée . Pelle  in  earne  . 

t CARBF.T , f.  m.  Grande  chambre  commune  de» 
Sauvages  de*  Antilles  ai  milieu  de  leurs  cafés,  8c 
deflip.ée  p.ir  eux  au  D:able.  Caméra  giije  iSclveggf- 
Americani  délicat  J al  Diavi/f. 

CA  R BON  NA  DE,  f.  f.  Viande  grillé  fur  les  char, 
boni , Car  b nJta  . 

t CARBONCLE,  f.  m.  Efp*cc  de  flegmon  enfl**n. 
mé  8c  fouvenr  v'cflMenftel  . Cetbonebie  ; earbmeeUo . 

$.  T.  de  Lithologie  . Rub  î . Carbonebro. 

+ CARBOUILLGN  , f.  m.  Droit  des  Salines  de 
Normandie  , qui  èt!  la  quatrième  partie  du  pus  du 
fcl  blanc  fabriqué  dans  les  fuîmes.  Srnte  di  imptfl- 
Zijnc  fut  J aie  . * 

t CARCAILLER  , V.  a.  T.  de  Faute* r.  Exprimer 
le  en  des  cailles.  Le  flridere  ebe  fan  le  gusg/ie  . 

C A RC  A ISF.  ç f.  f.  T.  de  Verrerie.  Fourneau  parti- 
culier aux  Msau'aRoret  eo  glaces  & en  cryflal  , où 
l’on  prépare  les  frites  deflmées  à «es  ouvrages  , 3c 
qui  font  propres  k quelques  autres  opérations  faillir 
ves  aux  frites  . Caleata  . 

CARCAN  , f.  m.  Cercle  de  fer  avec  lequel  on  at- 
f/che  par  le  cou  à un -poteau  celui,  qui  a cornait* 
quelque  crime  , quelque  délit  . Gcgna  , $.  Il  flgaitvn 
aulli , une  efpè-e  de  chaîne  ou  de  collier  de  pierre- 
ries . Prgg*  ; ntint le  ; eare.tme  . 

CARCASSE  , f.  f.  Les  ofleroen*  du  corps  d un  an»- 
* mal  , lorsqu'il  n’  y a plus  guère  de  chasr  , 8c  qu  ils 
tiennent  encore  cnfctnb’.C  . SebeUtre  . enreamt  ; f**» 
eaffj  ; areamc  . j.  CareatTc  de  poularde  , de  poulet  , 
de  perdrix,  8cc.  c’  efl  ce  qui  relie  du  corps  , lorfq  i 
on  ca  a 3té  les  enKTe*  3c  les  ailes . Catricjo  ; area- 
ntt  di  pslle%  c ptHanea  , de.  Ç.  Il  fe  dit  aulti  d’ un 
vaiOcau  dont  il  n’  y a cacorc  que-la  charpeatc  de 
faite.  Seifo  de!  baflimente.  F-  Carcaflc , ftgoine  auf- 
fi  , nnc  forte  de  bombe  , cornpoféc  de  d'fférens  cer- 
cles de  fer,  qui  reffcmMcnt  co  quelque  forte  k une 
carcalTe  d’ animal  , & qu'  on  jette  avec  le  mortier  , 
comme  les  bombes.  Careaja . {.  T.  de  Marebandet 
de  Vide: . Branches  de  fll  de  fer  , ccuvcites  d un 
cordonnet  , 8c  foutcoucs  toutes  par  une  travcik  com- 
mune , k laquelle  elles  aboutilTcnt . Gâêfia  . {.T.  d 
Art  bit.  de  Cbarp.  & de  Mcnot/.  L*  alTcniblatc  d ut 
t>!itimcnr  ou  autre  , confiééré  inuépendemmenr  de  cv 
qui  fert  k l'orner  3t  k Je  finir.  OJatura  i tnetéaj:- 
tara  . 

CARCINOME  , f.  m.  T.  de  MéJ.  Synonyme  dn 
cancer  . Careintma  ; tâuebcre . 

CARCINOMATEUX,  F.USE , mdi-  Qu»  tient  de  la 
nature  du  cancer.  Cêntber.lc  . 

CARDAMINE,  f.  f.  CrclToti  des  près.  Plante  qui 
approche  du  goùr  du  CrcRun  . Elle  efl  apéritivc  8c 
anrifeorburique  . Caidamindc  ; erejeune  • 
CARDAMOME,  f.  m.  Graine  médicinale  3c  trM- 
arorr.atiqce.  F.llc  vient  dans  des  q i’  oa  nou» 

apporte  d’Arabie.  Cardawinnc* . eatdauvne  . 

CARDASSE,  f.  f.  Raquette  ou  Figuier  d’  tnde  . 
Plante  gralTe  , dont  les  fruits,  quoique  de  bonne  qua- 
liré  » donnent  une  couleur  de  fang  A 1*  urine  de  ce«nr 
qui  en  Ont  mangé  . Fies  d ’ India. 

CARDF:,  f.  f.  La  <6:«  qui  efl  au  milieu  des  feu>l- 
les  de  certaines  plaotcs,  c;.mme  la  poitét  8c  1 a«ri* 
chaut  , 8c  qui  cil  bonne  k minier  . Card%  ; c irdrnt  , 
f,  Oa  appelle  aufli  Carde  , le  peigne  d'  on  Cardcur* 

Card»  ; fcitrJjJo  . 

CARDÉ  . ÉE,  ptrr.  V.  le  verbe  . 
t CARDÉE,  f.  f.  La  quantité  de  lame  ou  de  ta* 
ton  qu'  on  1ère  de  dciTus  les  deux  cardes  . Ce  qu  00 
carde  de  laine  k la  fois  avec  les  deux  cardes  . Çeref- 
la  g nam  il  J di  lana  c bjrotafi*  ebe  A èjondâjfata.  n 
n ma  v^ea  . 

CAKDF.R  , v.  j.  Pciüntr  »vtc  du  chârdwit* B»«- 
nct:cr  , ou  avec  d«i  infliuntcot  qui  font  C\'l  tou* 
vcriï  d' un  <6’d  , de  pmoici  d<  fer  , pim  ddluir*  q ’t 
dis  doinqles . Ciriirr  ,■  (urJjgjtc  ; (ormia-irt  i 
1 : dur  il  (tids.. 
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’CARDTtTR  , T1ISE  , f.  m.  & I.  Celui  , celle  qui 
farde . fea rdaffierg  ; cardateri  . 

t CAR  D!  Al  RF.  , ad}.  de  f.  5.  T. de  Med.  Ver 
cardiairc  , qui  naît  dieu  le  çceuf  de  1*  homme  . Cbe 
fi  rentra  n.  / tertre  . 

CARDIa  LG  R.  f f.  T.  de  Méd.  Douleur  d eflo- 
mac  , avec  oc»  naufée»  8c  défiaillancg  . Ancicmorg  ; 
gnrdiaee  ; 01  ai  di  guère  ; tordue j . 

CARDI  AI.OGlE  , f.  f.  T.  d' A u(.  Farcie  de  la 
Sotnatolorc . qui  traite  des  différence»  partiel  du 
coeur . Cardiologi», 

CAR  Dl  AQUÉ  , «d».  de  t.  g.  T.  de  Pharm.  Cord  al 
propre  À Fortifier  le  cetur  . Cordiale  ; vifiorarivo  de I 
outre  . J.  T.  d*  Aoaf.  Qui  appartient  au  coeur.  Del 
tUMt  . f.  Il  «Il  auflfi  fubfi.  d®',*  cardiale  . 

«f*  CAR  D1F.R  , Cm.  Ouvrier  qui  fait,  & vend  de» 
carde»  pour  carder  la  laine  8cc.  Celai  eke  fa  , 0 vtm- 
éc  gli  ftardaffi  . 

CARDINAL,  f.  m.  Un  de»  foixanfc  & dix  Prélat» 

âui  compoÉeot  le  facré  Collège  , qui  on»  voix  aflivc 
: pafïlve  d.os  I*  éleéuon  du  Pape  , Sc  parmi  lefqueil 
le  Pape  rl>  ordinairement  chotfî  . Cardinale  j Pcrp'’» 
raie.  f.  C*cÛ  aefli  le  nom  qu’  on  donne  A un  oifeau 
8io»  comme  en  petit  perroquets  il  a Ic^tcc  & leccip» 

toute  . força  d * audit . 

. CARDINAL , ALE»  adj.  Principal  . Il  fc  dit  de» 
quatre  principale»  vertu».  Cardinale  ; principafi . £. 
Vent*  cardinaux,  ceux  qui  foufflent  de»  quatre  pria. 
Cipaux  point»  de  11  tphère  . Verni  (trdlN/f  • f.  Nom- 
bre» cardinaux,  ceux  qui  font  indéclinables,  8c  qui 
défigncar  une  quantité,  .‘an»  marquer  f ordre  . Nu- 
•mtti  ea*d  m ali . 

CARDINALAT,  f.  m.  Dignité  de  Cardin).  Car - 
dinjtjt?  ; la  Jagra  P‘rp:*a  . 

CARDINALE  t f.  f.  ou  Rapuntinm  , plante  qu'on 
drive  dan»  le»  jardin*  , À caufe  de  la  beauté  de  fa 
tur,  dont  une  cf*’è<e  cft  d'un  rouge  trèt-éciatant  • 
'Il  y en  a de  panachée»,  -de  felcoes  •&  de  blanche»  • 
fer  ta  di  punta  . 

,t  CA  R Di  OGM  F. , f.  m.  Picotement  à I*  orifice  de 
1'  oficniac  . Anticuvrt . 

CARDON  , f.  m.  Plante  qui  reffcmble  A celle  de 
|*  arrebaot  , Sc  qui  ne  porte  point  de  fruit  . Card.'. 
■ut  ; carde . 

t C'A  R DON  RI  TE  , f.  f.  En  Heur  d' une  cfrècc  d’ 
Attichaur  fauvafe  . Carde,  fi.re  cbe  gi.jglia  il  laite  • 
CARÊME,  f.  en.  Terrp»  d*  abflmencc  , qui  coin, 
prend  quaraate-Ox  jours,  cotie  le  Maidi.gr.it  & le 
jour  de  Pique»  , pendant  lequel  on  jiuoc  tou»  les 
jour»  , hors  les  Dimanches  * ce  qui  f-  t quarante  jcù- 
ac»  . &•  are/ima  . $.  provifions  de  Carême,  viande» 
de  Carême  : les  altmcr.l  dont  o«  fc  fcit  le  plu»  ordt. 
Durement  en  Carême  , comme  hareng»  , morue  , pois  , 
fèves  , pruneaux  , Sec.  Cibi  guaiefimali  ; guadra^efi- 
mali . 5.  Faire  Carême  . faire  le  Carême  • obfervcr 
k Carême  , pour  duc  , s*  ahRcntr  des  viandes  défcQ. 
ducs  pendant  le  temps  du  Carême  . Far  1 uartfima  . 
,§.  Carême  , fc  prend  quelquefois  pour  tous  les  Ser- 
mons qu*  un  Prédicateur  prêche  durant  le  temps  de 
Carême..  Qvereflmaie  . 

CAREME-PRENANT,  f.  m.  On  appelle  n:ofi  les 
UOts.  Vonn  gras  qui  précédent  immédiatement  lv  Mer. 
crcdi  des  Cendres.  I)  cû  du  flylc  fan  1.  Il  fc  prend 
plus  pjrr'uuiiéremenr  pour  le  jour  du  Mardi-gras . 
ÇarnâfeiaU  ; earmejciatt . Ç.  On  appelle  fam.  des  Ca- 
tèaicf. prenant , ceux  qui  courent  en  manque,  mal. 
batiiJés  dan»  Je»  rue»  pendant  le»  tours  gras  . Aîj/- 
eÀe»e  eke  vanne  per  la  Cinà  gli  uliimi  di  di  corna - 
ffiaie  . 

CARÉNAGE,  f.  f.  L eu  oh  1 on  d?enc  la  carèoc 
A un  vaifîcau,  ou  I' aA  on  de  catéaer  , ou  i’ effet  de 
CCfte  aftion  . Luage  da  earenar # ; earenaegie  . 

. CARÈNE  , f.  f.  La  quille  & le»  flancs  du  vaifTcau 
jufqu'A  fleur  d'eau.  La  car  en»  . f.  Ce  mot  n'a  gui. 
an  d' ufage  que  dans  ces  façons  de  parler  1 Donner 
caréné  h un  vaifTca»  : Meme  un  vaiiTeau  en  carène, 
c*  cil  k mettre  fur  le  côté  pour  k raccommoder  aux 
endroits  qui  font  dao*  l'eau,  Dar  eatena  ; meurt  il 
matie/i»  alla  banda , 

, CARÉNÉ  , JÊE  , part.  V.  foi  verbe  . . 

CARÉNER,  v.  a.  Donner  carène  . ü or  carne»  ; ta- 
re n au  ; menât  on  naviglie  alla  banda  . 

. CARESSANT  , ANTE  , adj.  Qui  aime  à CAteSer  . 
Carccxamte . 

CARESSE  , f.  f.  Témoignagne  d’ affcftioa  que  I* 
©j»  marque  à quelqu'un  par  f«»  aflioas  r.u  par  fes  pa- 
roles . Carrée  ; prggi  ; laflngke  : me  inc  ; taeeaial . 
•ne . 

CARESSÉ,  ÉE  , part.  V.  fon  verbe. 

CARESSER  , v.  a.  Faire  dV»  ca-ciTes  . Carcr\aee  ; 
dJttggÎMo»  ; aeearexzare;  far  t-fggi  . J. On  dit  fig.  qu* 
un  Prince  a bien  cairfTé  c.ueîqu*  un,  pmir  dire,  que  le 
Prince  l'a  bien  re^u.  Par  èuena,  far  gr.ua  aeeeglifx»» 
CARET  , f.  n».  Sorte  de  Tortue  dont  00  mange  la 
wiair  , & dont  V écaille  Fc  1 1 A faire  des  peignes 
* autres  ouvrages  , .fétu  di  etflojtine  e ta* fa. 
***** 

t CA  RG  A DORS , f.  m.  pi.  E*tremetlfurs  dans  la 
ville  d Aniflerdam,  peur  le  chargement  de»  vaiiTclux. 
Conçue*»  . 

CARGAISON  , f.  f.  t.  de  Mar.  Marchandées  qui 
font  la  charge  entière  d' on  vaiffeao  • il  fane*  di  «• 
eu  oave  . . . 

CARGUE  , f.  f.  T.  de  Mar.  MAoeuirre  peur  ireuf 
k»  voile*  . Car  ica  . 
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«ARGUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  «i^  . 

CAKGUER  , v.  a.  TroutSer  5c  accourcir  le»  voile* 
par  le  moyen  des  orgue».  tmiugHar  U tdt  . j. 
Pencher  d'un  «ôté  en  navigaor  . Catiea*  a o*\a . 

CARGlfEUR,  f.  m ~T.  de  Mar.  Poulie  «R»  fert 
paiticul'érctscnt  pour  amener  & eumdcr  le  perroq-iet. 
B-XXillo  di  gbiniaxx^  * de » prpafcèi  . 

CARIATIDE,  f.  f.  T.  d*  Au  kit.  Figure  de  fcm. 
ir.c  , qui  foutient  une  corniche  fur  fa  rète  . Cariatide: 
CARIBOU  , f.  m.  Animal  fauvage  du  Canada  , dont 
on  nange  la  chair,  féru  d' animai  Jalvatico  de!  Ca- 
nada . 

CARICATURE,  f.  f.  T.  de  Peint,  emprunté  de  l* 
Italien  . C'-cfi  la  mène  choie  que  charge  c a Peinture. 
V.  Charge. 

CARIE,  f.  f.  Pourriture  qui  affaqoe  le»  o»  . Ca. 
rie  ; tarie  ; iniai lamenta  . $.  Il  fc  d:t  autti  des  blé». 
RuStine. 

CARIh,  tE  , V.  le  verbe,  f.  Bois  carié,  celui 
qui  cft  piqué  de  vert.  Tarlato  ; inratlato  ; catiefo  ; 
guafto  dal  tarlo  ; mareio . 

CARIER  , v.  a.  G&tcr  , pourrir.  Il  fe  dit  princi. 
paiement  des  os  & des  blés.  Il  e:l  quelquefois  vdci- 
pteque  . lai  J»  lare  ; car  tare  ; pt.tr  cftre  ; produr  carie . 
CARIOFHILLATA  , V.  Benoîte  . 

CARiQUEUSE  . ad.  T.  de  Cbtrorg.  C'eft  Tépilhê- 
te  qu'  oa  donne  h une  tumeur  , qui  pat  fa  btoicrtf* 
fcmb'.c  à une  figue  . Il  en  vient  quelquefois  de  cette 
cfpècc  parmi  Je»  hérnorihoidcs  . Perra  fiio  . 

CARîSKL  ou  CRESEAU,  f.  ta.  Efpècc  de  canevas. 
Canevaeei*  • . .*.*• 

CARI  STADE  , T.  f.  T.  familier  , pour  dire  , âumô- 
ne  . Carild  ; hmcjlna 

1 CaRLA  , f.  m.  Toile  des  Indu.  Tria  deU'  In- 
du ; caria  . 

t CARLF.T,  f.  m.  V.  Carreler, 
t CARLIN , f.  m.  Petite  monnoie  d'argent  qui  a 
cour*  i Naplc».  Cnt/ii»n  . 
f CAR  LIN  K . V.  Caroline  . 

CARLINGUE  , f.  f.  Pièce  de  bois  fur  laquelk 
porte  le  P’ed  d'no  mhf . Farorrftra.'e  . f.  Carlingue 
ou  Kfcarlieguc  de  pié  de  màr . C 1 ci  la  pièce  de  bois 
que  1'  on  mec  au  pié  de  chaque  mat  , qui  porte  auffi 
ce  nom  . fea/fa  deU'  altéra  . 

t CARMLLINE  , adj.  lame  carmeline  ; c*  cd  la 
fécondé  cfpècc  de  laine  qu'on  rire  du  Vigogne.  La- 
mé di  Vtgegna  délia  féconda  qualité  . 

CARMES,  L m.  T.  dont  on  fc  fert  eu  Tnflrac  , 
Se  qui  fc  dit  lotfc  :e  0'  un  coup  de  dé  on  amèae  le» 
deux  q.ia'rc  . Q.ulderna  . 

CARMIN  , f.  ai.  Drogue  d*  uae  couleur  rouge  , 
(art  vive.  Camtinio  . 

CARMINATIF,  IVE  , adj.  T.  de  Méd.  Rcir.èJct 
contre  le»  maladie»  vcotcufci  . Carmrnativa . 

CARNAGE,  f.  m.  MaiYecrc  , tuerie.  Macellc  ; 
fi  rage  ; Jeempu  ; veeiflmc  . g.  Og  dit  auffi  , qu'  00 
a fait  un  grand  carnacc  de  cerf»,  de  fanglicrs  , de 
Lèvres  , de  perdrix  , Ace.  peur  dire  , qu'on  en  a tué 
beaucoup  . Far  tirage  , aecifitne  . g.  Les  huas  , les 
(•ères,  les  loups  vivca;  de  carnage  ; C*  cffà-dirc  , 
qu'  «Is  vivent  de  la  chair  de»  aunnaux  qu*  il»  tuent . 
Catname . 

CARNASSIER  , lb  RE  , adj.  Qui  fe  nourrit  d;  chair 
crue  , €c  qui  en  cfl  fort  avide.  Dans  ce  fea»  , il  fc 
dit  de»  animaux  . Carnivore . S • Qui  mange  beaucoup 
de  chair  , Ac  daos  ce  fcm  , 1 f Fc  d:t  de»  hommes  . 
Ckt  maori  a di  met  ta  came  ; gbioeto  délia  came  . 

CARNASSIERE,  f.  f.  F.fpèce  de  petit  fa  c où  l'on 
met  le  gibier  qu'  on  a tué  A la  chaffe  , Camit'o  ; 
cornière  ; a armer  ê ; tatnjfuoh  . 

CARNATION  , C f.  T.  de  Peint.  Représentation 
de  la  cbair  de  l*  homme  par  le  coIotis  . Carnognne  . 
i.  T.  de  Rlafon.  Sc  dit  de  toute»  le*  partie*  du  corps 
humain  , qui  font  repréfentée»  au  aatutcl  • Camagio- 
ne  ; celer  di  carne  naturale  . 

t CARNAU,  f.  m.  T.  de  Mar.  Voile  latine.  Ve- 
lu latin  a. 

CARNAVAL,  f.  m.  Temps  drfliné  aux  divertifle- 
mens.qui  commence  le  jour  des  Rois,  & finit  le 
Mercredi  des  Cendres  . Carncva/e  ; damevale  ; eama. 
fcijte . 

CARNE  , f.  F.  L*  angle  cxtétleur  d'une  pierre,  d* 
une  table  , &c.  Conto  vive  ; amgilê . 

t CARNÉ  , ÉE  , ajj.  T.  de  Fleuri  fie  . Qui  cfl  de 
couleur  de  cjjatt  fève.  Incjrnoto  ; inc  armai  in» . 

►f*  CARNfcl.E  , f.  f.  Le  dos  du  bord  de  l'  cfpèce  de 
monnoie  , on  la  bordure  qui  paioir  autour  du  cordon 
qui  ferme  U légende  . L*  trie  d*  una  menus  . 
t CAHNELEK  , v.  a.  Faire  la  camèlle.  For  I*  er- 

10  d' un  o m:neta . 

t CARRER  , v.  b.  T-  de  Fleuri  fie  , Devenir  de 
couleur  de  Chair.  Diventor  inearnosiao  , di  geler  im- 
eornatc  . 

CARNET,  f.  m.  Extrait  du  livre  d’  achat  d'un 
Marchand,  où  foat  contenue*  (et  dettes aâives  fit  paf- 
fives  .‘Libre  di  compra  . 

t CARMFIER  , SE  CARN1F1ER,  v.  r.  Sc  chan- 
ger  , fe  convertir  en  chair  . Incarner fi  ; convertir/! 

11  carme  . 

CARKOSlTÉ  , t f.  Excroî (Tance  , tumeur  de  chair 
qoi  fe  forme  dans  le  conduit  de  la  verge , k qui  cm* 
pèche  1e  paiTage  de  I*  urine . Carncfltè . 

CAROGNE,  f.  (.  On  appelle  amfi  , par  injure,  li- 
ée femme  débaechéc,  uoc  méchante  femme.  11  cfl 
bas  . Coreg* g . 
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CARCLTN'E.  f.  f.  Plante  vivace  qui  ctoît  princi- 
palement daos  les  Alpes  Sc  dam  les  P/rccécs . Car-. 

lin  j . 

CAROLUS  , f.  m.  Efpèce  d' ancienne  monnoie  qu( 
valoir  d i deniers,  ftrta  di  t*:ncta  arnica  ebe  vafg- 
vê  dieci  d an  jri . 

CARONCULES,  C f.  Petites  chairs  glvnfalcufci  qu» 
fc  trouvent  dans  pluûeor»  parties  dit  corps.  Caruneti- 
te  ;\jrnffità . §.  Caroncule  tacr/malc  ; une  petit® 
n uée  rougeâtre  , gtenue  Ac  (bioogue  , Etude  entre  1* 
angle  interne  des  paupières  & le  globe  de  l*  oe'l  . C«« 
runceh  l.urinratc  . 

t CAROSilER  , f.  m.  Efpcce  de  palmier  en  Afri- 
que . Son  fruit  s’  appelle  carotte  . forts  di  palma  ne»  fi 
Africa  . 

CAROTIDES,  f.  f.  pl.  T.  d' Anae.  Nom  des  de-*< 
altère»  qui  conduifent  le  fang  au  cerceau  . Carotiêi . 

CAROTIQUE  , f.  m.  T.  d' Anaf.  Trou  de  l'  u»  tem- 
poral qui  donne  putigc  A l'  artère  cgrontfe , Fore  r* 
voie . 

CAROTTE,  f.  f.  Sort*  de  racine  ronge  ou  jiuae 
bonne  A manger.  Ganta. 

CAROTTER,  v.  b.  jouer  mefquintm  en  t , ne  ha* 
farder  que  pet» . Far  pitctl  giusco  ; giuocar  da  fpl . 
f orgie . 

CAROTTIER  , 1ÈRE  , l.  m.  & I.  Oa  apuclte  tinfi 
au  jeu  un  homme  ou  une  fcipmc  qui  pue  finit, 
de  mer.  t , de  rifque  peu  A la  fais.  Cjjtui  ihc  fa  piè- 
ce! giuec»  ; cte  ha  paara  di  perdeee  ; cbt  érnfcbiu 
p.ee . 

CAROUBE  ou  CARüUGE  , f.  m.  GouTc  piste  Sc 
Icngce  d'environ  un  p.é  ; clic  efl  rcoipDC  d’ uoc  pul- 
pe mrclleofe  , d-'nt  le  goût  approche  de  celui  de  la 
caiTc  , de  qui  lAchc  suffi  le  veatre  . Caru*a  ; earweba 
CAROUBIER  . f.  m.  Aibrc  qui  porte  de»  caroube», 
Car*ub'y  ; earrmbie  ; carruàbio  ; guam:  >_•  . , 

CAR  PR  , f.  f-  Sorte  üc  ponton  d'e-u  douce»  cou 
vert  de  grandes  Sc  large»  écaille*  . Carprtne  ; pefee 
reins  . f . Oa  appeffe  un  certain  faut  , le  ûot  de  la 
carpe,  A caufc  de  quelque  rciTcmbUncc  qu'  il  a *»vec 
un  faut  que  la  carpe  a accoutumé  de  faite  quand  eile 
efl  hors  de  l'eau,  fait*  del  car  pi  me* 

CARPE  , f.  m.  T.  d'^aat.  La  partie  qui  cft  entre  * 
le  bras  8c  la  paume  de  la  mai® . Carpt . , 

CARPEAU  OU  CARPILLON  . f.  ni.  Diminutif.  Pe- 
tite carpe  . Picceh  carpiene  v c 'rr.imeino  .. 

t CARPESE  ».  f.  f.  Plante  vemmeufe.  Pianuxc- 
Itn’fa  . 

t CARPETTE  , f.  f.  Gro*  drap  rayé  propre  A l* 
emballage  . Tels  da  imbtUue  me*oon\ig  • 
CARPILLON.  V.  Carpeau. 

t CA  R PIN  , f.  m.  Plante  d' Italie  • Corpiug  ; can 
pinc  . 

t CARPORALSAME  , f.  m.  Trnif  d' on  arbniTeau 
appellé  Rcaumc  . Carp.  balf.tme  . 

CARQUOIS  » F.  ni.  htui  U flèches.  Turcajo  , fore» 
ira . % 

CARRARE,  f m.  Nom  de  lieu  qu'on  donne  A dn 
marbre  de  U côte  àt  Gênes,  Mar  me  Cartarcfc , di 
Carrara  . 

CARRE,  f.  f.  Ce  mot  ■'  et  guère  enuCagc  que 
daot  ce*  façon*  de  parler  • La  carre  d’  nn  cha- 
peau. c*  efl  le  haut  de  14  forme  d*  un  chipe  in  . 

La  tima  de!  cappella . La  carre  d’ un  foulicr  , c’  efl 
le  bout  d' un  foulier  . La  puma  délit  /carpe , f.  On 
dit  pop.  qu*  uae  pcrfoaae  a une  bonne  carre  . po.iv 
dite  , qu'elle  a le»  épaule»  bien  large»  & bien  four, 
met.  8c  que  cela  lui  donne  de  la  prcflio:e.  Troue e- 
fo  ; ben  tcmpltffe . • 1 

CARRÉ,  f.  m.  Figure  carrée.  Upsiroeo,  §.  T.  de 
Jardin.  Un  efpacc  de  terre  en  carré  » dans  lequel  on 
plante  des  fleurs  , de  légumes  » 8c c.  Q.maicrno  . * . 
Carré  de  mouton  , la  pièce  du  quartier  de  devant  d* 
un  mouton  , lorfquc  Je  coJlct  Si  i'  épaule  en  font  de 
hou  ; c'  cl  ce  qu’  oa  appelle-  autrement  , un  haut 
«Ô'é.  Un  guano  di  tafirtio  • S.  Carré  de  roi  1er  ce  i 
un  petit  coffre  dont  let  femme»  fe  fervent  A leur  toi. 
Ictte  , 8c  dans  lequel  clic»  mettent  leurs  peignes  8c 
narres  chofes  . Coftiiima  ; Jeatolo  . J.  T.  de  I Mon- 
ôme . Morceau  d' acier  fait  en  forme  de  dé  , où  cfl 
gravé  en  creux  ce  qui  doit  être  en  relief  fur  la  rué  - 
dailic  ou  fut  la  moecoif . TafieJ/o. 

CARRÉ  , ÉE  , pa  t.  8c  adj.  Qui  a quatre  côté»  X. 
quatre  angle»  droits . Quodrato.  f.  Roonct  carre , te 
bonnet  A quatre  ou  A trois  cornet  , que  portent  Iri 
DoAeurt , les  Ecclétufltqucs  , Sc  les  geo»  4c  JcU>c® 
dans  leurs  fonâsoat . Bon  et  ta  do  dettert  . $.  Nombre 
carié  . le  nombie  qui  rCfulxe  d'un  nombre  miilrpiid 
par  lui-même  . N amer  a guadroto  . f.  T.  d' Ar/thm. 
Racine  carrée  , le  nombre  qui  « muir  pl  é pat  lui- 
mèrne  , produit  un  nombre  , carré.  K. idée  e fuadraté- 
%.  Période  carrée  ; une  période  de  o-jatr#  membre*  g 
Sc  par  exrcnfion  , on  appellé  aufYi  période  carrée  , 
toute  réfiodc  DOmbvtlIN  8c  b en  foutecue  , qiioiqu' 
elle  ne  loir  pas  de  quatre  membres . Pericdedi  fur. 
ne  membri  c ingifi  . %.  Lun.  Partie  carrée  ; une  par, 
t>c  de  divcrtiffcmcat  Eure  cotre  deux  hommes  8c  deux 
femme*.  Dioertimentê  ( ffilaxx»  gmatua  perjerre 
mtr  J utmini  e mttJ  d:nme  - 6-  On  die  qo'  uû  homme 
efl  carré  des  épaules  , pour  due,  qn’  il  cfl  large  det 
épaules.  Cbe  ba  ua  igrpe  qm.tdrate  ; cbt  d traun)  s » 
ctmplefa . 

CARREAU,  t m.  Pavé  plat  fait  de  terre  cuire  , 
de  p.rrre  , de  marbre,  8ce.  dont  00  fc  fert  p^ur  pa- 
ver le  dedans  de»  maiforf  Si  de*  Églifc*.  i fytittucg 

m.r 
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gnat(s*e . Ç.  Plier  du  linge  i perStt  carreaux  • p*r 
«dis  carreaux  , pour  dire  , en  planeurs  pénis  cariés. 
iegar  a quairtUi . $.  Jouer  an  franc-carreAu  ; forte 
de  i eu  où  l'on  jette  en  l'air  ont  pièce  de  m<an<rc, 
& oft  cehii  dont  la  pièce  combe  le  plus  loin  des  bords 
du  carreau,  gagne  le  coup.  Giaoear  a*  qn  idrelli . Ç. 
Couelier  (or  le  cnrreau  , pour  dire  , coucher  fur  te 
plancher . Difiender  per  ferra  . $.  On  appelle  auffi 

carreau,  une  des  couleurs  du  jeu  des  caries»  nurqiée 
par  dt  pclics  carreaux  rouges.  Q_ualri  . $.  Carre  au  de 
vitre  ; pièce  de  verre  Que  r on  emploie  aux  fenêtres. 
Veiro  . {.  Couffin  carre  d*nt  on  fe  fert  pour  i’  affeOir, 
«tu  pour  fe  meure  X genoux.  C.ntllo  ; eufeht.t  . j. 
SMK6  de  (:r  A rfpftffcf  , dont  les  Ta  HtufS  *e  fervenl 
pour  rabattre  les  couture* des  habits . Qu  ait  et  !o  ; fc- 
t $ dt  1 arti . J,  Carreau  d‘  arbalète  » c*  droit  une  tfè- 
che  dont  le  fer  avoir  quatre  pans  : dclA  font  venues 
ces  txpicffions  figurées  . les  carreaux  vendeurs  de  Ju- 
piler  , les  carreaux  de  la  foudre  . Quahello  . $.  îi»o- 
cite t carreau  ; un  forr  gros  brochet  . Luette  («iff . 
5 Carreau,  forte  d*  opiiation  qui  oreffe  1*  cftomac  » 
Ja  P 'tfioc  , & qui  rend  le  ventre  dur  2c  tendu,  fr r- 
$m  d' 0 fit  ug^i  orne  . Ç.  Carreau  ou  carreaux  . T.  de  Mar. 
On  donne  en  général  le  nom  de  carreau  A toutes  les 
ceintes , ou  piéecmtc;  ; mais  il  fe  donne  aufti  bien 
foutent  en  particulier  A la  lifte  de  vibord  » c • cft  U 
plus  haute  de  «optes  les  préccir.tcs  , fe  qji  forme  1* 
«Intel  c , &c.  V.  Ceinte  , Piécemtc. 

CARREFOUR,  f.  ni.  L'endroit  auquel  fe  eroifeat 
tdeux  ou  plufleurs  chemint  à la  campagne  , ou  p!u- 
fleurs  rues  dans  les  villes,  bourges  2c  villages.  Cto. 
en  11  ; eap'euee  ; angeli  det: j eillâ  . 

CARHEOFU  , V.  n.  T.  de  Mar.  Dans  1a  Méditer* 
iar.de.  V.  Louvoyer. 

CARRELAGE  , f.  ni.  Oovrage  de  èelui  qui  pcfe  le 
Orrc*ü  . Amman  'mmento  . f.  11  lignifie  auffi  quel- 
quefois !e  c urea  j , 2c  ce  qu'il  en  c<nite  pour  le  fai- 
se  pofer  . Mmmi  t lpt1*  dell'  ammdlicnafc  . 

CARRELER,  v.  a.  Parer  de  carreaux  d;  terre  Cui- 
te . de  p eire  , de  marbre  , &c.  Ammutonatt . 

Carrelé,  ée,  p*»r. 

CARRF.IET  , f.  ni.  Sorte  de  poi  Ton  de  mer  , qoi 
eft  plat  , 2c  qui  a des  pentes  lasheS  lOutct . Ptjjiti- 
ns . $.  Carrelet  , fgeire  auft:  une  forte  de  Aie»  dont 
en  fe  fert  pour  prendre  le  po  Ton  . Eilaneia  . € Car. 
telct  , lignine  au(Ti  une  aiguille  angulaire  du  t blé  de 
la  pointe.  Qujdrell  a.  5-  T.  de  Cbjpel.  C*  eft  une 
■«frète  de  pcliic  en  rdc  fans  manche  , don:  les  dents 
lent  de  Al  de  fer  t èl.An  • Cardins . 

t CARRRl.KTTES  , f.  f.  pl.  Lira  CS  qui  fervent  à 
polir  le  fer  . Lime  . 

C a RREl.F.UR  , f.  ni.  Celui  qui  po'c  les  carreaux. 
Cv.'nr  ebe  a mm  a flâna . 

CARRF.LURK  , f.  f.  Les  femelles  neuve*  qu*  on  met 
A de  vieux  foulrcrs  , A de  vieilles  boues  . Le  nneve 
JuaU  ebe  fi  militas  a fcatpe  f>  fiivJli  veeebj  . 

C A R RI-  MENT  , adv.  En  carré,  à angle  droit.  In 
tfuadralâ  ; ad  angtii  relit . 

CARRER  , v.  a.  Donner  une  Agurc  carrée  . dpi. 
drara  ; renier  f*  lire  ; riqu  ér  jre  . Ç.  v.  r.  Mirchcr 
les  mains  fur  les  eb'és,  ou  de  quelque  autre  manié, 
ve  qui  marque  de  1‘ arrogance  . 11  cil  du  11  y le  fam. 
J#>r K tia*e  . 

C ARH  ET»  f.  rn.  T.  de  Cerderie . Fil  de  carrer  , 
çr.n  Al  qui  feu  i fa:re  Ici  cordages.  Fila  (fa  . f.  Fil 
ck  cartel  , T.  de  M.rr.  , eft  encore  un  Al  tiré  de  1* 
i.&  dis  cordent  de  quelque  vieux  cable  coupé  par  mor- 
ceaux. C mjod:  j m*no  . 

CARRIER  , f.  m Ouvrier,  homme  de'iouroée  qui 
tiavulle  K tirer  la  pierre  des  carrièie*  ; eu  I*  entre- 
preneur qui  fait  ouvrir  une  carrière  ponr  en  tirer  de 
Ja  pierre  . Celui  el:e  ieavo  U pietre  dalle  eave  . 

CARRIERE,  f.  f.  Lice;  lt«u  férié  de  barrièret  ^ 
pour  courre  la  bague  , ou  peur  d’ autres  exercices  d 
li-smme,  de  cheval  , Aring:  ; ; tampi  dôve  fi 

pi  {Ira  , fl  tien  earriera  . Ç.  On  dit  d'un  cheval  de 
>!ancge  , eu  de  COiîrfc  , qu’  il  a b eo  fourni  fa/arnére^ 
y >..r  dire  , qu'  il  a bien  fait  ia  coorf*  qu'  on  vouloit  qu 
>1  fit  . Fj»c  , exnpi*  bene  Ij  Juataniera  , il/nre^r- 
Ji.  $.  Se  donner  carrière  , pour  d:i«  , fe  réicuir  , fe 
la. (Ter  emporter  à 1* envie  que  l'on  a de  dire  ou  de 
faire  quelque  chof«  . Abbindonjtfl  ; /jfeiarfi  era/ptr- 
tore  ; du  fi  earrierp . Ç.  fg.  Le  cours  de  la  vie  , pour 
le  temps  q*i'  on  excite  un  emploie,  une  charge.  Car. 
ritrj  ; tJ*f»  delta  vit  J ; tempo  , rev/a  à'  un  impie • 
#c*.  H’  una  est  U a.  $.  Aç-  Ouvrir  4 quelqu'un  une 
verrière  , «.ne  belle  carrière  ; lui  donner  une  occa6«>n 
dt  paroi  te  & d’ exercer  f«s  talens  . Aprir  «•>  ècl  car*- 

f . ma  hua  carnets . Y-  Le  lieu  d*  oû  1’ 00  lire  de 
t p’erre  . Car*;  pcnnra. 

CARRILLON,  f.  n».  Rarrenieot  de  cloches  àc*Upl 
«n*s  & D1CUIH,  avec  quelque  forte  t’e  Dicfur<  & ** ‘ 
accord.  Dtppie  fttonê  di  eampane  a fefla  , a ju'tt 
finit  1 f . <t.  Cricrc  . grand  bruit.  fnamatZP  i flrf‘ 
fi»*  ; ehéffi  : rtmite  . V.  Cnctic  . i.  À double  car. 
u.  ion  : f.1^00  de  parler  adv.  Qui  AeniAe  fort,  beau 
e»  cp.  & qui  n*a  guéri  d*  ufage  que  dans  quelques 
pbf.tut  familières.  V F*»rt  , besiuc^up . 
i f AKKILLOKNEMEKT  . V.  Cr-.eric. 

Cf  . i . \ * ( K , V.  e.  Sonner  le  earrillon  . /«/.*. 
fia*.,»  a ppit , a fefla  , a manette  , * fuen  fiuliva  . 

r.'RRILi  ONEUH  , f.  ra.  Celui  qui  <arniio»»ne  , 
f'<i  * »**e  fuema  te  e empan  c a ftfl  1 , a luin  giuîiw  . 

1 ARKU  I E . f.  f.  l ente  diWIfiVc  COaVtRI , qci 
aft  01  u. unité t.*;nt  fu'peaéue  , C arriueit  ; tarrttto . 
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CARROSSE  , f.  m.  Vuîipiei  q paire  routt  , fufpcti. 
ilcc  & couveite  , dont  Onfc  fert  po»:r  aller  con.nto- 
ddment  par  la  vi|ic  & ü ia  campagnt  . Carrw  / 
extbt) . $.  On  dit  fi:.  6c  pr< iv.  d*  un  homme  gtofÊcr, 
brutal  «11  A itpide  , que  c’eft  un  vrai  cheval  de  car- 
refte  . Ttupidf  ; ftioccine  ; aflnaeeia  ; ttfliateis  . 

CARROSSIF.R  , f.  m.  Faifeur  de  carroffcs  . Car. 
»ttV;t . 5.  On  d:t  d'un  cheval  épais,  traverfé,  & 
propre  à bien  tirer  le  carrofc  , que  c’  eft  un  boa 
carroftîer  . Uum  eavalto  dj  c*rtor%\*  . 

CARROUSFL  , f.  m.  Efpèct  de  Tournois , qui  cou. 
ASc  ordinairrment  «n  courfet  de  bagues,  de  têtes  , 
& c.  entre  plusieurs  Chevaliers  partagés  en  differentes 
quadrilles  diflirguécs  par  la  diversité  des  livrées  Ac 
des  habtrs  . Car-fet! : ; parefeite  ; gi'ftra,  Ç.  On  ap- 
pelle aufli  carraufel  le  lieu  , la  place  .où  l'on  A fait 
un  catroufel . Aunge  ; camp 0 dwc  fi  gioflrs  , d ave  fi 
fan  <ar»fetli . 

CARHOUl^E  , T.  Emprunté  de  l' Allemand  , qui 
n'  a d' ufage  qu*  ca  cette  phrafe  Faite  eatrourfe,  pour 
dire  , faire  la  débauche . Il  eft  du  flyle  fan*.  Trefc * ; 
gencviçlia  . 

CARRURE  , fubft.  fem.  La  largeur  do  dos  par 
les  épaules  6c  un  peu  au-deTus  . Largber.x.a  délit 

/pâlie . 

CARTAGER  , v.  n.  T.  d' Afric.  Donner  1 la  vi- 
gne un  qiîifnCme  labour.  F :r  ta  quarts  aratûta  . 

CARTAHU  , f.  m.  T.  de  Mar.  Manoeuvre  qu’on 
palTc  dans  une  poulie  , au  haur  de  nûrs , de  qui  fert 
il  hiTer  les  autres  ni  moev/es  , ou  quelque  autre  cho- 
fe  . Usa  fbia  . 

t CARTAUX,  f.  m.  pl.  Cartes  marines.  Carie  »*- 
dtrgrjficbe  % marine  . 

CARTAYFR  , v.  n.  Il  fe  dit  en  parlant  d'un  eo- 
cirer  qui  met  une  oro'ère  entre  Ici  deux  chevaux  6c 
les  deux  roues  du  Curr'-.Tc  . Aidjr  di  quarto . 

C ARTE,  f.  f.  AfTciitblage  de  placeurs  papiers  eol- 
4éi  l'  un  fur  1*  autre  . En  ce  font  . or  fe  fert  plutôt, 
d nairement  du  mot  de  carton  . At  on  appelle  cette 
forte  de  carre,  du  carton  Aa  . Canr-ne  fertile  . 5*  Pe- 
tit carton  fin  , coupé  en  farté  long  , Qui  eft  marqué 
de  q iclqne  Apure  & tfe  quelque  COuîc*)»  , Se  dont  un 
fe  ictt  pour  jouer  à divers  jeux*.  Cjrr*  d.»  giuttô  . 
5-  On  appelle  carres  ce  que  les  joueurs  Uiftent  pour 
la  dépends  des  entres . Lr  fpcfa  dette  carte  ; r aan/t. 
ri  per  le  carte . (.  Carte  , fe  dit  auiTi  do  mémoire  *îc 
la  dépmfe  d*  un  repas  chea  un  Traiteur  . Apportée 
la  carie  . Porute  la  lifia  , la  nta  delta  fpcfa  . f. 
Fig.  Brouiller  les  cartes;  femer  des  drvifrons , appor- 
ter du  trouble,  femiotr  p,ir\ania%  tfrfeerdic  ; imbra. 
gtirr  le  caret . Ç.  Donner  carte  blanche  1 quelqu'un, 
pour  due  , _ larder  quelqu'un  maître  d’une  affaire  , 
offrir  d’en  paifcr  par  tout  ce  qu' il  voudra  . D **<**. 
ta  ilanej . f.  Carte  de  Géographie  , ou  Carte  gtfogra. 
ph  que  y une  grande  feuille  de  papier  qui  représente 
la  poAfion  des  differentes  parties  du  globe  ferteftre  , 
on  de  quelque  région  ou  province  particulière  . Carra 
peegrafea  . $.  Carte  générale.  Carte  particulière  , 6c 
dans  ce  feus  , on  dit  , Carte  univcrfclte  , autrement 
M.irpamonde  . C ans  generale  ; carra  p v tic  tiare  % 
(fe.  5.  On  l’cmnloie  autfi  pour  figaiAcr  la  conno;f. 
fioce  géographique  d’un  pays.  Apprendre,  étudier  la 
Carte  d’  1 taire  . Imp.irjte  , fludiar  la  enta  d ’ lulia. 
$.  Carte  Kydrograph.qoc  , ou  Carte  marine  ; une  car. 
te  qui  repréfeate  toutes  les  côtes  , les  qiooillages  , 
les  tonJragcs  & les  rumbs  de  vent  . Carta  iJngrjfi. 
ca  ; eatta  marina  . $.  T.  de  Cbapel.  Morceau  de  par- 
chemin fort  épais  ou  carré  de  cuir  de  veau  coiw/é  , 
âvec  lequel  <jo  couvre  la  capadc  pour  prciTcr  enluitc 
dciTus  avec  Les  deux  mains . Calea/o/a  . 

CARTEL,  f.  m.  Défi  par  écrit  pour  un  combat 
fisgulicr.  Il  fe  dit  aufli  d'ua  défi  par  écrit  d’ ua 
combat  de  divn  tilTcmenr  , comme  aux  Tournois  . 
Cartel  le  di  ditfidj  ± /citera  dt  ditfida  . $.  Il  CgniAe 
mufti,  réglement  fait  entre  deux  partis  ennemis , pour 
la  rançon  des  prifonniers.  Convenaient  ; petto  , ne- 
e:tdo  per  1/  ffeatto  0 eatoti:  d<’  ptigicnleri . 

t CARTELADE,  f.  Y.  Sorte  de  mefurc  pour  I*  ar- 
pentage • Mifura  in  ufo  pu  J:  gli  agrimenfati . 

t CARTELET»  f.  m.  Petite  étoffe  ordinairement 
toute  «!e  laine  . fief  a di  lana  mtito  crdimaeia . 

t CARTEL ETTE  , adj.  f.  T.  de  Couvreur  . Une 
àrdoife  cartclettc  , fort  petite  . Dice/i  d*  mna  lava, 
gna  aff.tr  picctSd . 

CARTERON  . V.  Qu  irteron  . 

CARTÉSIANISME  , f.  rr..  Ihilofophie  de  Defear- 
te»  . Opinirni , filcfefia  di  Csrtefii. 

CARTÉSIEN’,  f.  ni.  Ph'lofcphc  attaché  aux  prin- 
cipes de  Pefearfes.  C.rrtefi in*  . „ 

CARTHAME  00  SAFRAN  BATARD,  f.  m.  Plan- 
te  . On  t'appelle  encore  femcorc  de  Perroquet  , par. 
ce  qu'  elk  cl  bonne  pour  cef  oHcgtl . Cartame  ; %aj. 
fer  an*  far  seine feo . 

CARTIER  , f.  m.  Arttfan  ou  Marchand  qui  a le 
droit  de  faire  6c  vendre  des  Câefcs  S jouer . Colui  ebe 
fa  e vende  carte  da  giuceare  . $.  C' eft  aufti  le  nom 
d' une  forte  «le  papier  qu:  efl  defl:né  à couvrir  les 
jeux  0,1  1rs  ftxûot  des  caries  i jouer,  foic/to,  e in. 
va  Ho  del'e  carte  da  giureo. 

CARTILAGE,  f.  m.  T.  d'Aoat.  C’ efl  uot  partie 
blanche  , d.i  e , diadique  , polie  , privée  de  fentm  ent , 
qm  fe  trouve  fiit-tout  aux  exnéoiirés  des  es  : c*  eft 
ce  qu'on  appelle  vulgairement  le  croquant  dans  la 
viande  de  boucherie  . Car ti tagine. 

CARTJLAGINLUX,  fcUSE  , adj.  Qui  câ  de  natc. 
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re  U cartilage  , qui  cil  compofé  de  Ctrtifa^ct . Cgt w 
tihrin  j ?;  earti/agince . 

CARTISANE,  f.  f.  Fil  , foie,  or,  ou  argent  tor- 
tillé fur  de  petits  morceaux  de  carton  An  , dont  on 
fe  fert  prur  les  dentelles  & les  brorirnes  . C jardina  . 

C ARTON  , f.  m.  Caire  grmTc  & fo.-tc  , f„ttc  de 
papier  haché,  battu  & collé  . Carrent . $.  On  appel- 
le &ufft  Carton,  un  fciii'l*r  d*  imp*eftl«Q  qu'oo  re* 
fait,  à caufe  de  quelque*  fautes  qm  y fj-t  furve. 
nues,  ou  de  qiielqi.es  changenico  qu*  01  y veut  fai- 
re . Faglietio  , ebe  fi  S tiftjmpats  . $.  Oa  appelle 
An Ti  Carton  , des  deTeins  en  grand  , tracés  1er  du 
papier  , d' après  lequel  le  Peintre  f.vt  f»  (t clique  , o« 
qu'on  donne  aux  Ouvriers  en  tipiftcncs  pour  fervii 
de  nr*dè'ei . Canine  per  far  di;egni . 

t CARTONNER,  v.  a.  T.  de  C'mm.  Cojvrircha. 
q»e  p|i  d’ une  pièce  d'étoffe  de  laine,  d’ un  cartoa 
ou  d' un  vélin,  avant  de  la  prefler  0.1  lacatir.  Met- 
ter  il  et9tjn:  ptr  éar  il  lufl>0. 

*f»  CAKTONN1ER  , fnbft.  m.  A»tifan  qui  fait,  6c 
vend  le  carton  . V.  Papetier  . Ce  lui  ebe  fa  , * ven- 
de e trtfni  . 

t CARTOWIÊRES  , f.  f.  pl.  Guiptt  dont  le  s^. 
p»er  rertcmblc  X une  boîte  de  carton  . Soua  di  vtf - 
P<  • > 

CARTOl/CHF.,  f.  m.  Ornement  de  StulPture 
de  Peinture  , repréfeotanr  un  cartoa  roulé  & tortil- 
lé par  les  bords  . Cane  t la  ; eattoeeia  . 

CARTOUCHE,  f . f.  Charge  ponr  le  canon  compo- 
fée  de  elous  , de  balles  de  moufqaet  , de  de  pentes 
pièces  de  fer , le  tout  enveloppé  dans  du  carton  ; Se 
dans  ce  fens  , il  eft  féminin.  Caries  det  cannent; 
eorfeeie.  S-  Oa  appelle  auffi  Cartouche,  la  charge 
entière  d' une  arme  a feu  , qu  eft  dans  un  ro.il^au 
de  papier . Canes  . 

1 CaRTOUCHIER  , f.  m.  Petit  coffre  où  le  folJat 
met  les  cartouches  • Tafea  di  euejo  ptr  eufledire  i 
eartoeei . 

GA  RTUl.MRE  , f.  m.  Recueil  d*  aftes , titres  Se 
les  autres  principaux  papiers  concernant  le  temporel 
d’ un  Monaftère  , d*  un  Chapitre  , ou  de  quelque  £* 
glife  . Causlare  ; eatte/aro  ; regijtrc  ,■  atti  efentt 0*4. 
d' tm  Msn  a fifre , ce. 

CA  R VI  , f.  m.  Plante  dont  la  fcmrnec  Se  la  ra- 
cine ont  un  gcùr  ùcrc  2c  aromatique  . L’  une  9c  [* 
autre  font  ftoihachiques  2c  bonnes  contre  les  vents  « 
Cjn-i  . 

CA  RUS,  f.  m.  Ternie  de  MéJ.  Affeftion  fopoitii- 
fc  , profond  olTaupitTemeat  fans  Aèvre  • fcnn.flcmLO  g 
fapete  . 

i CARYRDE,  f.  m.  Gouffre  v«n  le  rivage  de  la 
Sicile  . On  ne  fe  fat  de  ce  mot  que  dans  ccitc  phra- 
fe proverbiale  : Éviter  caiyL*Jc  & tomber  en  fcylla» 
c*  cft.A  dire  , éviter  un  péril  2c  tomber  da-.s  un  au- 
tre . Cariddi  . 

CARYOCOSTINUM  , f.  m.  T.  de  Pharmacie, 
Eleftuaire  purgatif  qu’  On  emploie  dans  le  goutta 
bilieofcs  . Il  prend  Ion  ncni  ors  giioftcs  2c  du  <0- 
flus  , qui  entrent  dans  fa  compofition  . Eicttuant 
enè  dette . 

t CARYOPHI LLOIDE  , f.  f . Piefre  6guréc  qui  re^ 
préfentc  le  clou  de  girofle  . Siuj  dt  putra. 

CAS  , f.  m.  Accident , aventure  , cunronfture,  oe«< 
cafion  . Cafo  ; accidente  ; avwnturs  ; jvvenimcnto  p- 
fueetffi  ; cecorrenxa . f.  Un  fait  ou  arrivé,  ou  fup- 
pofé  comme  pouvant  arriver  . Csfa  ; fana.  $.  T.  «Je 
Gramm.  Les  déâncaccs  des  nomi  dans  1rs  Langue» 
Où  les  noms  fe  déc  lisent  . Il  n'y  a point  de  ca* 
proprement  dits  dans  la  Langue  Frsnyni'c  . Cafo.  J. 
Fn  cas,  ou  au  cas  que  telle  choie  fuit  , que  cela 
arrive  , c'eft-à  dirc  , feppofé  que  cela  foit  , q ie  cela 
arrive  . Cafo  ebe  eifi  fia  eetl  ; Jupptfio  ebe  la  ul  eo- 
fa  fueeeda  . $.  En  cas  , fe  dit  at<A  en  tfiverkS  phra- 
fe* , pour  dire  , en  fait  de,  en  mai:è»e  de  . Il  eft  du 
fl  y le  fam.  In  quant?  a ; rtr  faits  di  ; per  que!  ebe 
fpetu  ; in  manru  dt  , te.  Ç.  En  KOllI  <as  , Ja^oa 
de  parler , qoi  lignifie  . quoi  qu*  il  arrive , L tout  é- 
véacmeat.  In  ogni  cafo  ; in  o;ni  tvenio  ; ebeeebè  ne 
avvenga . $.  Faire  cas  de  quelqu'un  , ou  de  quel- 
que chofe , pour  dire  , I*  eflimer , ca  avoir  bonne  o- 
pi  ni  on  . Far  tente  ; far  capitale  ; avéré  ia  crédita  » 
in  iflima  ; appregx***  • 5.  Cas  , figntAe  aufti  un 
fait,  une  aftion  ; & en  ce  fens  , il  ne  fe  dtr  guère 
que  d'un  fait  , que  d*  uee  aftioo  en  matière  Ci  mil- 
oclle  . Delittb  ; nità.  Ç.  Fn  pail.mt  d' un  homme 
qui  eft  en  danger  pour  quelque  cr>mc  , ou  pour  quel- 
que mauvaifc  affaire  « on  dit  , que  fon  «as  va  nui  » 
que  foc  cm  n eft  pas  net , que  Ion  cas  efl  véreux  ^ 
Ces  trais  derniers  exemples  font  du  flyle  fam.  A fa- 
rt . 5-  C.’.i  pl  viléfiéS  , ou  Cas  Royaux  ; Sorte  do. 
crimes  dont  il  n’y  a que  les  Juges  Royaux  qui  puiL 
fenr  connolfre  , quelle  que  fo-.t  la  condition  de  1*  ac- 
culé . Caja  priviJegiato . $.  On  dit  Suffi,  en  matiè- 
re criminelle  , pour  les  cas  tcfultans  du  procès  ; 2c 
cela  ne  fe  du  que  loifque  les  preuves  ne  font  va» 
complétées  . Per  quel  ebe  *#/«</ J d tgii  mi;  ptr. 
quel  e*>'  i ptevato  ne I prteeffo . Cas  réfervés  ; cet. 
rams  péchés,  doot  l' abfoliinon  eft  réfctvéc  a »’£. 
vèque  , ou  rr.cmc  au  Pape*  Cafi  rifttvjti . J.  Cas  de 
:onfc  ente  ; difficulté  , qucftion  fur  ce  que  1a  Reli- 
gion permet  ou  défend  en  certains  cas.  C.ij:  di  te- 
Jeitnza  . 

CA^,  CASSE,  adj.  Qui  fonne  le  Caffé  . 11  eft  vieux, 
2c  il  ne  fe  du  qu’ ;iu  mafculm  • Rf io  i fiu>  i <be 
par  mit  i Jte\x.4t:  » 

CA  > 
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CA^tfTER  , ÈRE  , (.  m.  fit  f Qcî  dtr.M> 

Ter  ehex  !«-t  , çvir  cfprit  <f«  faieéantife . Cafaliaga  per 
f ; infng:*d*  . On  «lit , dans  If  même  fens  , 

ircr.er  une  vç  «a'inicrc  ; être  o humctlf  cafanièrc  . 
U câ  a.  (Tj  fubft.  Menât  uns  lit  a fslitatia  ; far  vi- 
te ntueta  ; fii+Jtnc  fttnpre  in  ta  fa . 

CASAQUE  . f.  f-  S?rfc  d'  hsbilicment  , dont  on  fe 
fert  comme  d’ un  manteau,  fit  qui  a ordinairement 
de»  raaachcs  fort  larges  . Cafoeea  . §.  Oo  drl  prov. 
q-  ' un  homme  a tourné  cafaqcc  , pour  dire , qu’  il  a 
clunr.é  de  paru  . Vettet  cj/jccj  . 

CASAQUIN  , f.  m.  Diminutif.  Efpèce  d' habille- 
treot  court.  fit  qu'on  porte  pour  fa  commodité  . 
Gir.tts  da  d~on.t . 

CASCADE  , fubfl.  f.  Chute  d*  eau  , foit  que  l’  eau 
tombe  naturellement  du  haut  d*  un  rocher  ou  d'une 
montagne  , foit  que  la  chute  en  ait  été  pratiquée 
par  artifice  . Csfceta  d’ argua  ; coter  un  . 

tCASCANES,  f.  f.  pl.  T.  de  fortification.  Les 
sms  font  ccrtaies  puits  qu’  on  fan  dans  le  terre- 
Flcin  proche  du  rempart  pour  éventer  les  mines  . 
Su  ta  di  f:fs  fattertanea  . 

t CASCARILLF. , f.  f.  Ecorce  d'une  efpècc  de 
Ricin . V. 

CASE  , f.  f.  Maifon  . Il  n*  eft  point  en  ufaee  au 
propre.  Néanmoins  on  dit  : Patron  de  1a  cafe , pour 
dire  , le  Maître  de  la  maifon  , ou  celui  qui  a tonte 
autorité  dans  la  muifon  . Il  efl  far».  Podr-n  di  ta- 
fa»  f.  T.  de  Tilôrac . Chacune  de  cts  places  qui 
fort  marquées  par  une  efpècc  de  flèrhe.  En  ce  (cas. 
On  dit  » qu'il  y a tant  de  c.ifrs  ai:  tnlirac.  Cafa  ; 
alfa . £.  Café  . au  jeu  des  échecs  , fe  dit  de  chacun 
dts  carrés  de  I’,  hiquitr  fur  lequel  on  joue*  Seat- 
€c  ; guadrettt  dettn  feaeebiere . 

CASEMATE  , f.  i.  T.  de  Fortification  . Cave  , ou 
fieu  voûté  fous  terre  , peur  défendre  1a  courtine  -fit 
les  fitfïés  . Cafamatto  . 

CASEMATE,  id|.  Il  n'a  guère  d' ufage  qu'en 
«ctte  phrafe:  Bartion  cafematé  , pour  dire»  un  ba- 
il ion  oft  il  y a des  cafematet  . Bafliane  ton  café * 

marte . 

CASER  , v.  n.  11  n*  a d*  ufage  qu'  au  feu  du  fri- 
éfeac  « pour  dire  , faire  une  café  , remplir  une  cafc 
•vee  deux  dames  . Far  eafa  ; caf  ire  . 

■f  CaSERETTE  , fubR.  f.  Moule  de  bô's  , forme 
dans  laquelle  on  fait  les  fromages  . Fuma  del  ta 
aie  . 

CASERNE*  f.  f.  Logement  de»  faldats.  Les  cafer- 
nes  font  des  logement  qu'  on  fait  dans  une  Villa  de 
guerre,  entre  le  rempart  & les  maifon»  de  la  Ville, 

Kur  loger  les  troupes  de  la  garoifou,  fit  pour  fou- 
te* les  bourgeois.  Cafetma . 

CASERNE  , ÉE  , part.  V.  fon  Verbe. 

CASERNER  , v.  n.  fit  quelquefois  aflif  , Loger 
Sacrées  eafernes  . Ailegfiar  ncile  cajcmte . 

CA  SE  U X , EU  SE , adj.  Qui  cR  de  la  nature  du 
fromage . Cacioio . 

CASILI.EUX  . ad).  Il  fc  dit  du  verre  qui  fe  caffc 
au  lito  de  fe  couper  , quand  on  y applique  le  dm- 
pi 3 or.  Fragile. 

CASQUE  , f.  m.  Atme  dé /en fi ve  , forte  d*  habille- 
ment de  tète  pour  la  guerre  ; Hétume  . C.tjekctio 
e/rni.  Ç.  Les  Rocaniftcs  appellent  fleurs  en  calque, 
celles  qui  par  leur  forme  reffembîeot  i cette  arm.:, 
pe  . Piori  m tant  pana . f . T.  de  Rlafo.i  . La  repré- 
fcntition  d' un  csfque  fur  l'  écuTjn  des  armoiries. 
krmo . 

t CASQUé  « ÊE  » ad).  T.  de  Mcdaillifle  • Qui  a 
no  cafqoe  en  tète.  Amuto  d' r/m:. 

CA  SSA  DE  , f.  f.  Mea  forge  pour  pla.fanter  . ou  pour 

Îervir  d’exeufe  ou  de  défaite  . U cil  fam.  Eoia. 
i certain»  jeux  de  reovi , comme  le  brelan  ; faire 
ooe  ca<Tadc(,  pour  dsrc , faire  on  renvi  arec  vilain 
ica  , afin  d'obliger  les  autres  loueur»  à quitter  . Dar 
la  eaeeit  ; este  tare  . 

CASSAI  ILE  , f.  f.  T.  d*  Agriculr.  La  première  fa- 
qoo  qu’on  donne  à la  terre  , en  l'ouvrant  après Pà- 
qoes  • Il  ptimo  lavrro  ; la  prima  statut  a . 

CASSANT , ANTE  , adi.  Frag  le  , foi  et  à fc  caf- 
Fer  , à fe  rompre  , qui  fe  caiTe  aifémcnt.  Fragile  ; 
facile  a remperfi  . f.  Il  fc  dit  auflfi  de  certains  mé- 
taux aigres,  fir  parrienliéremenr  dvi  ter.  l'eirint  ; 
trndc . {.  On  appelle  poires  caiTantcs  , fie  po  rc»  qui 
ont  la  chair  caftante  , celies  qui  caifent  , q.u  font 
une  légère  réf  fiance  fou»  le  dent  ; fi : on  les  np^ile 
amfi  , A fa  différence  des  autres  poires  qj:  fondent 
dans  la  hocebe  , fit  qui  par  cette  r.ufon  l»nt  appei- 
Uee  poires  fondantes . P ne  d « pcJpa  dura  ; pva  fa- 
de . 

CASSATION,  f.  f.  T.  de  Prar.  Aac  juridique  , 
par  lequel  on  caflc  des  Jugcmcni,  des  Aflcs  fit  des 
Procédure».  Caffar  icme  ; *nnvllaxjï*c  • 

C ASSAVE  , f.  f.  Farine  faite  oc  la  racine  de  ma- 
• icque  féchée.  C a Java . 

CASSE,  fcbfl.f.  On  appelle  ainfi  la  n.oc.'lc  qui  cfi 
renttfn.ée  d«r » une  goulïr  longue  fit  bo  feufe  , d*  un 
arbre  qui  vie  q r d*  Egypte  fit  dans  le»  Inde».  Cajfia  . 
5-  Ca'.Te  , efi  auflî  uo  terme  dont  fc  fervcct  les  gros 
de  guette  , fit  qoi  n'  a d*  cfage  q^«  ^Ans  ectre  p!ira- 
fe  : il  cramr^  la  caffc  , pour  dire  , »(  Craint  d'être  caf- 
fé  . Temtr  / etba  eaffi*.  f.  Lettre»  de  caiTc  ; ordre  du 
Roi  pour cafter  un  Officier.  Otdine  Rtc per  eaffar 
M Ujfi-^iala  . 5.  T.  de  Facdcne  . Raffio  formé  f)  i- 
vas  oc  J oeil  ou  de  1' ouverture  d*  un  fourneau,  pour 
fe.cvoir  le  métal  fondu  qui  découle  du  icutatAu  . La 
OtR.  Fr  an  pii  t ta  tien  . 


CAS 

feffa . i.  T.  d' Vmprîm.  Longue  câiffîf  , paiftgéc  en 
0»»ers  petits  carré»  dans  chacun  desquels  (ont  tout 
les  uuftirr.  d' n«c  même  lettre,  afin  que  lesCom- 
pofitcur»  les  pu'ilcot  trouver  plus  ftcilcmect  » % Caf- 

fitta . 

CASSÉ,  ^ part.  V.  le  verbe.  V fig.  Vieux, 

infirme  , foiblc  . V. 

CASSE-COU  . f.  m.  On  appelle  mnfi  un  eüdroit  ch 
il  «R  ailé  de  tomber  , fi  on  n'  y prend  garde  . R;m- 

pif'tl ». 

CASSE-CUL  , f.  m.  On  appelle  ainfi  proprement 
une  elûle  qu'on  fait  en  tumbaor  fur  le  derrière.  U 
n’  a guère  d*  ufage  qu’ m cet  phraCe»  Sc  donner  un 
ciATc-cjI  . Il  s'eR  donné  un  ce.iTe-aul  fur  la  glace. 
Cttl.ua  ; tattere  uoa  eu! ata  . 

CASSE- MOTTE  , fubft.  f.  7*.  f A.vit.  Iaflrnmcnt 
dont  le  nom  indique  affex  I*  ufage  ; c'ert  une  inaifue 
«!e  bo»s  dur,  qu'on  cmplo  c dans  les  terres  fortes. 
Maggar/t  dj  mr.t  per  Jebiâtciare  le  • 

+ CASSE. MUSE  AU  , f.  m.  Ce  mot  , au  pmpre  , 
pourroit  figniher  ua  coup  de  poing  fur  le  nez  , ou 
aurre  chofe  qui  orfenfe  le  vifa^e  ; mais  il  n'cfl  pat 
en  ufage.  Pugno  ; rirgdtt;  ffruen-me . ÿ.  Dans 
un  fens  coarrairc  , fit  ngur-  caffe-mufean  cfi  le  nom 
qu*  On  d^ooc  A une  forte  de  paruTcrie  mu  le  , ten- 
dre , creufe  , fit  fort  dél  caie  , qu'on  appelle  autre- 
ment petits  choux  . V.  S créa  di  fteaeeia  , $ paflic- 
eetti  . 

CASSE. NOISETTE  . f.  m.  Petit  infiniment  avec 
lequel  on  ca(Tc  des  noifetres  . Strumenta  da  ramper 
le  nreciude  . 

t CASSE-NOIX,  f.  m.  Efpècc  de  me'leou  de  geai . 
fjrr.j  di  mrrla  e gaggerj  . 

CASSE  NOLE  , f.  f.  Le»  Teinturiers  donpent  <c 
nom  A la  no’x  de  galle  . Ga/luzz-i  : patla  . 

t CASSE-PIERRE,  f.  f.  V.  Saxrfrrge  . 

CASSER  , v.  a.  Brifer  , rompre  . Rcmpete  ; fpez* 
Zare  ; infragnert  ; f**caja*e  . $.  CaflTcr  un  tefiament  , 
on  contrat  , une  fintcncc , un  iugcmcnr  , pour  dire, 
les  déclarer  wtl  •uridiquemcnt , les  annulter  . Caf - 
fare  ; annultjre . $.  C.»lfcr  des  gens  de  guerre,  caf- 
fer  des  troupes  , pour  dire  . les  licencier  . C.ijfate  ; 
H ce  agiote  . F.t  caiïcr  un  Officier  , pour  dire,  le  chef- 
fer  du  fetvice  , le  QVsrtT  de  f<w  emploi  . Cafar  vn 
Uffigiale  . 5.  fam.  oc  fig.  Se  caifer  la  tète  , po  rt  di- 
re, s'appliquer  à quelque  chofe  avec  une  grande 
content  oa  d*  erpr:f  . P mper/l  il  etpo  , f.  CaTer  , 
efl  auffi  neutre  dans  plu  fier  *î  phrafes  . f pezz”fi  : 
remperfl  . $.  prov.  Qui  cnfTe  les  verres  les  paye  , c* 
cfi-A-dirc  , que  chacun  e fl  rcfpOnf.iSe  de  fes  fautes  . 
Cbi  runpe  , Pag  J . $.  AffnMir  , De  riiter  ; fit  en  ce 
fens  , *1  ne  fe  dit  que  des  chofes  qui  vnineot  la  fan- 
té  . IndebcJire  ; fnervate  ; ruinât  / 1 laitue  . 

CASSEROLE  , f.  f.  URenfdc  de  cuifiue,  dont  Oa  fc 
fert  A diven  ufages  . Caferda  . 

t CASSETTE  , f.  f.  Une  cntT*  pleine;  ce  que  pent 
contenir  une  caffc.  Vna  pi  en  a ejÿctia  . 

CASSE  TtTE  , fubfi.  m.  Terme  qui  fe  dit  dans  le 
difeaurs  familier,  de  rout  ce  qui  demande  une  gran- 
de application  , une  grande  contention  d' efprir  . Rtnt- 
pif ape  . Ç.  (>o  dit  auifi  d'un  vin  fumeux  , que  c' 
eft  un  caiTc-tfre  , parce  qu’  il  pr.iie  A la  tere , qn*  il 
fait  mal  A latcte.  Vin»  cèe  dJ  al  cap* . J.  C' cR  au^fi 
le  nom  d’ nne  cfpècc  d*  arme  particulière  aux  Sauva, 
ges  de  l'Amérique.  Eîft  cfi  d'un  boi»  foit  dur  . 
tir* a d * onuc  American.:  . 

CASSETIN  , fubfi.  m.  T.  d’Imprim.  Petite  caifc  A 
mettre  les  lettres . Caftera. 

CAS9F.TTE  , f.  m.  Petit  coffre  oh  1*  on  ferre  or- 
dinairement des  chofes  de  conféqueoce  . Cjfeiea  . Ç. 
On  appelle  UcaTccrc  du  Roi  , la  fomme  que  le  Gar- 
de du  Ticfor  Royal  porte  an  Roi  Je  piêurcr  jour  de 
chaque  mo:s . Pwari  ebe  il  Re  difitibttifec  o fa  dif. 
tribu. r 9gm  me  fe  a ectc  fcrfenc  . 

CASSEUR  , f.  m.  Il  n'a  guère  d' ufagè  qu'eo  cet- 
te phrafe  prorcrbijlc  : Uo  grand  caifeur  de  raquet- 
tes, qui  fc  dit  d'un  homme  vert  fit  vigoureux  . 
U cm  prtde  , farte  , tebufla  , ai  tante  deüa  pttfena  . 

t CASSI-ASCHER  , f.  m.  Grand.Fré>Ar  des  Armées 
Turques.  Gr:a  Prevefto  nelle  amure  Turebe  . 

GASSîDOlNE , f.  f.  pierre  pr&icufe  dont  les  An- 
ciens  fai/oicnt  des  vafes  . Marra  , fetra  di  pierrj  pre. 
zifa  , di  eui  gli  antiebi  fatevaa  eazcc  ♦ e bietbieti 
da  bere . 

CASSIE  , f.  f.  Arbre  oui  nou»  a écé  apporté  des 
Ir»-i<s,  fit  qui  croît  A préfenr  en  Provence.  Scs  fleurs 
ont  une  odeur  agréable;  les  Parfumeurs  en  font  ufa- 
ge . Gag  fia  ; aeagla  . 

CAsSIER  , f.  m.  L'arbre  qoi  porte  1a  caffe  . L * 
albetp  délia  Cafta. 

t CASS! N , (.  m Efeèce  de  chiffis  élevé  au-deffns 
du  mener  dts  ouvriers  A la  navette  , dans  lequel  font 
MUthées  plufieuis  poulies  peur  pir  1er  les  ficelles  q*n 
fervent  A faire  les  fçcoas  des  étoffes,  fettadi  relaie 
ptitfa  i te  fit.  ri . g.  T.  de  Teintur . Efpècc  de  podon 
A queue  . PadcHido . 

U ASSiNE  , f f.  On  appelle  aiofi  en  quelques  Pro. 
venecs  une  petite  nui  fon  de  pU’.fir  hors  de  la  Ville. 
Cj/ino  ; eafa  di  cempagna  . 

CASSIOPÉE  , f.  f.  CcQfiellat/oa  de  1*  hîmifpbèrc 
fcptemrioo-l  . Csft  pg*  . 

CASSOLETTE  , f f.  Vafe  eft  1*  on  met  des  eaux 
de  fenteur  on  d*  autres  partum»,  pour  les  faire  éva- 
porer par  le  feu  . Braejere  . i.  Sc  dit  suffi  de  l' odeur 
miiuc  qui  de  U c Violette . Oiir  (ke  tjunu 
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da  un  Sr aeief e . Ç.  T.  d*  ArebiuR-  Il  fe  dit  d’ uao 
efpéce  de  vaics  ifolés  de  peu  de  haurcur,  compo'ét  • 
de  membres  d' Architc&ure  fi:  drScUpfurc,  du  fom- 
met  , fit  fouveat  de»  cfirds  dcfque.t  s'  exhalent  des 
rtantrrts  eu  dts  parfums  aff.-flé»  . Urne  ; pire. 
•CASSONADE,  C f.  Suore  qui  n’  cR  pmt  encore 
raffiné.  Rittamc . 

CASSURE  , f.  t.  Il  fe  dit  de  1* codroit  o&  un  co  pc 
efi  cailé.  Sp*zz*ttns  ; fret  tue  a . 

CASTAGNETTE  , f.  f.  1 nflrument  compofé  de  deux 
petits  morceaux  ôe  bots  creufec  . que  la  on  rient  danc 
la  main  , fit  que  l’on  frappe  V*  uft  contre  l'autre  eu: 
calcncc  , fit  mettant  les  deux  concavités  1' une  coq. 
tic  l'autre.  CjJrtvrrrj  . 

t CASTAGNEUX  , f.  m.  Le  petit  plongeon  , oifeau:' 
de  rivière  . 5me*go . 

t CaSTANITE,  f.  f.  Pierre  argilleufe  de  la  cou- 
leur  ou  de  U forme  dr  uac  châtaigne . Ptetra  ebe  b* 
la  fî<urj  délia  caftagne  . 

CASTE  , f.  f.  On  appelle  ainfi  les  Tri'inj  dans  lef- 
quelles  font  divi'és  les  IdolA’iet  des  Icdc»  O/ienralcs. 
Ntme  délit  Triblt  , ira  eui  Jt o divrfi  gli  tdolairi  detl* 
Indie  Orientait  . 

t CASTI  LLANE  , f.  f.  Efpècc  de  prune  verte  r 
Srtt.1  di  ftrflna  . * 

♦ CATELOGNF.  , f.  L Couverture  de  lit  de  Ulnr 
très-fine.  Celtre  di  lama  finijpma . 

CASTILLE,/,  f.  Débar  , déir.Üé.  dirent.  Il  nr 
a plus  guère  d’ ufage  que  dan»  les  phrafe»  l'uivaotes: 
Du  flylc  fam.  II»  »>nt  toujours  quelque  ea8:ile  enfem- 
ble  , ils  font  touj  >ors  en  caflille . btiga  ; lingia  ; 
ccntrjjïc  . 

CASTINE  , f.  f Pierre  blanchâtre  qit*  on  mêle  avec 
la  mine  de  fer  , peut  en  faciliter  la  fufioa  , en  al>.- 
forbanr  les  acide»  éu  foufte  , qui  font  la  matière  la 
plus  ennemie  du  fer  . fe» ta  di  pietra  bianebieeia  ebe 
fi  mefnia  ctUa  miniera  di  feue  per  agcvAarnc  lafu- 
firnt  • 

CASTOR  , f.  m.  F.fpècc  d*  animal  amphibie  , qui  . 
habite  ordinairement  dans  les  lieux  aquatiques  , fie 
qui  fc  trouve  dans  la  Nouvelle-France  . Cafijro  ; e.rfl:- 
rio  . Il  fignifie  aulTi  le  chapeau  même  qui  fc  fait  avec, 
le  poil  du  cailor . Cappella  die.VIvrv  . j.  Dcmi-eafior  ; 
un  chapeau  qui  n'cU  pas  fait  entièrement  de  po:f  de 
gaftor  , fit  dans  lequel  il  carre  d’ar.rrc  poil  ou  de  U 
laine.  Mezza  eajlue  . $.  CaRor  fie  Pollcx , nom* 
propres  » te  T.  de  MgtbalcgJe . Oo  le  dit  aujourd'hui 
d’on  météore  qu'  on  appcryiie  for.vcor  fin  U mer  , 
dan»  les  temps  orageux  . Oa  ic  nomme  aufllî . .(eu  de 
St.  Elmr  , Feu  de  St.  Nicolas.  V. 

4-  CASTOREUM  , f.  m.  T.  de  Phafouc  . dp  laf. 
Liqueur  coferrrée  dans  des  petites  bourfes  , qu’ oo  . 
trouve  vers  fes  aines  du  caflor  , fie  oon  pas  dans  L» 
tcfiKulcs  , comme  le  croyoïent  les  Anciens , puis 
que  les  femelles  en  ont  anfîi  bien  que  les  môles  . 
Le  caûoieum  entre  dans  U Thétraq  ic  fit  le  Mitliti. 
d«t  , fit  on  s'  en  fert  A compofer  civets  rcmM-s  cé 
phaliques  fie  hiflcnqucS  . On  en  fa  t aufti  1*  h>  ic  de 
Cafior  . Cafictio . 

C ‘-STHAY.tTAT ION  • f.  I.  L’jrt  de  camper.  II. 
ne  fe  dit  guère  qu'en  parlant  de  la  manière  d?  cam- 
per ücs  Ancien»  . Cafl  rata  et  az^c  ; jcestnpjn  ten- 
te . 

CASTRAT  v f.  m.  Celui  que  l'on  a châtié  pour 
(ci  confetver  une  voix  feaiblablc  à celle  des  ca:aat 
fit  de»  femmes  . Caflrata . 

CASTRATION,  f.  f T.  de  Chir.  Opération  pat 
laquelle  on  chaire  un  homme  , un  unmul  .,  C.r/f'a* 
eut j . 

t CASTRENSE  , ad),  de  t.  g.  l a couronne  caRrr* 
fc  , celle  que  le*  Romains  donnoteat  A nn  folJar  u i 
avoir  le  picqiicr  |\iaét:c  dans  le  camp  ennemi.  Ca- 
fitenfe  . 

CAStlALITÉ  , f.  f-  T.  DidaA.  Ce  gu:  efl  fondé'  fur 
le  cas  fortuit  t qu»  n'  a rien  de  céruiû  ni  d'u.Turé  . 
Çjfttjliti  . 

CASUEL  , ELLE  , adi.  Fortuit  , accidentel  , o 
peut  arriver  ou  n'arriver  pas.  CafuJle  / accident  r- 
U ; f'.rtuito  . Ç.  Droits  cafucls  ; certains  p/nfits  de 
h;f  qoi  arrivent  fortuitement  , comme  les  lods  fie 
ventes  , fitc.  Cajua/e . $.  Partie  cafurllc  . V.  f.r»  t 
lie . 

CASUEL,  f.  m.  11  fc  dit  da  revt nn  cnfuel  d'une 
Terre  ou  d'un  Bénéfice.  Il  eofutU  ; le  tendue  te - 
fo ali . 

CASUELLEMENT  , adv.  Fortuitemcnr  , par  ha- 
fat  d.  lin'  a guère  <f  ufage  . Ca/uaimcnte  , a.eilen. 

U Intente  ; futuitamente  ; a csfo  ; a Jute  ; peen.tr- 
dentc  . 

CASUISTE  % f.m.  Théologien  qui  en  feigne  la  Tb{  \ 
iogic  mot  ale,  fit  qui  léfout  les  cas  de  ccafcfer.cc  . 
CjflJj . 

CATACAUSTIQUE  , f.  f.  T.  de  Gè  m.  C*  cft  le 
Caullique.  formée  par  des  rayons  séudus  . Cjijcju- 
flica  . 

CATACtIRESE  , f.  f.  Figure  de  difcotm , efpêcs 
de  métaphore  , eut  confiOc  dans  l'abua  d*  ua  tenue  , 
comme  : ferré  d argeot  . Catœrefi , 

CATACOMBES,  f.  L pt.  Grottes  fouîcrraints , oo 
caméras  d*  cù  l'on  r : «Oit  la  pierre  fie  ic  i*..  Me  , fie 
dans  Icfq  rclUs  on  cttcnoii  les  corps  n.orts . C/t j, 
e mie  . 

C ATADIOPTRîQUF.  , adj.  T.  d' Opfifue  . On  J on 
ne  ce  nom  & ce  qui  appartient  ü la  Catoptjiq:r  fie  a 
la  Diopenqwc  » c'  cR  A-dirc , A ce  qm  appart.exf  a «i 
N t*v«  ê 
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ih^nt  éc  !i  lrmidrc  refiéchlc  Sc  Je  la  lumière  IWlf. 
pue.  tat*1*{et»ticj  . 

CATADOUPC  Ou  CATADUPE.  i.  f.  Câtiflftc  , 
cJïîifc  d’ un  fleuve  • Coter  si  ta  J*  un  fume  . 

CATAFALQUE  . f.  f.  Décorât  ion  /unêbre  qu*  otf  é- 
lk't  au  reilteu  <T  une  t$|ik  t pour  y placer  le  cer. 
cutil  eu  la  représentation  d' un  mort  , A qui  I*  on 
vcor  rendit  Irf  plut  ge&nét  hoaoeors.  Caufsieo . 

CATaGMATIQUE  , *dj.  de  r.  *.  T.  de  M<SJ.  Mé- 
dicament ptnpre  à (ouder  les  01  cafté*  & former  le 
caius . C^m!rl>dant€  f bufino  fer  le  fmtturc  . 

t CATAihK,  f.  f . oo  Hcfb«  A (lut.  Plante.  Serra 
di  pianto  . 

CATALEPSIE  , f.  f.  Maladie  ot)  I’  oo  refle  toot- 
A cocp  ixnmol’rJc  , avec  la  retiration  libre.  Csrj. 
/rjî  » . 

CATALEPTIQUE  , adj.  de  t.  f.  Qui  cfi  attaqué  de 
la  car  ak;Tic  . CatolettUo  . 

CaTAIOGUE,  f.  m.  Lille,  dénombrement.  Cata- 
Jcfe  ; re%  i/frs  ; liffs  ; mta. 

C ATA  LOTI  QUE  , f.  m.  Remède  pour  d-.ITiper  le» 
marques  erodfiérc»  des  cicatrices  qui  parouTeat  fur  la 
peau.  CataUtUi • 

CATANAXCE  ♦ f.  m.  Plante  commune  dant  nos 
Frovioccf  Mend’onalci . Elle  rend  un  peu  de  lait  , 
«f.’aod  oo  la  froiftt  dans  les  doigts..  Sa  Peur  approche 
de  celle  du  blutr . On  en  lait  peu  d*  ufaqe  en  Médc- 
ciac . Un  a âi  fi  mt  i crmunc  ntllt  Prcvinàt  Méri- 
dien 3 'À  delta  Francis. 

CATAPLASME,  f.  m.  Emplâtre  propre  A fomen* 
ttr  * A tomber  uoc  parr.e  débilitée  , A amollit  & à 
réfoudre  let  duretés  . f at.tf.’jjm»  ; impij/lr*  . 

CATAPUCI  nu  fc PURGE  , f.  (.  plante  . tfpècedc 
Sithymale  . St  un  violent  purgatif.  Cota pu^x.*- 

CATAPULTF. , f.  f.  Machine  de  guerre  dont  les 
Ar.c  en»  fc  fcrvoicDC  pour  laacer  des  traits  . Cst.tpul- 
9 s : bric  tais . 

CATARACTE,  f.  f.  Humtur  qui  l'amaftr  fur  le 
cryftaiJ-.n,  & qui  l'ayant  rendu  opaque,  obfcureit  la 
Vue  , Ou  la  fait  perdre  entière  méat  . CourattJ  • {. 
Saut,  cbûre  des  eaux  d*  arc  grande  rivière  , torique 
ces  eaux  tombent  d*  extrêmement  haut,  Âc  il  fc  dit 
principalement  en  patlaat  de  la  rhùic  des  eaux  du 
Mil  , vers  fa  fource.  C. itérâtes  ; ts/esta  d*  srfuo  . f. 
Cataraâcs  , fc  dit  aofti  en  parlant  d' une  grande  a* 
bondaacc  d' eaux  qui  tombent  du  Ciel  ; dans  ectte 
acception,  il  n'  a guère  d' ufage  qn*  en  cette  'phra- 
ic  , cù  1*  Écriture  , parlant  du  Déluge  , dit  , que 
les  cataraâcs  du  Ciel  furent  ouvertes.  Cat entre  ici 
Ctet*  • 

CA  TA  R ACTÉ  , ldi.  T.  d' Ou,  lifte . A «télé  d’  une 
Catiraâe  . A*  tacts!  9 da  e. itérâtes  . 

t CATARACTE*  , SE  CATARACTE*  , V.  r.  T. 
d ' Ocutiflc . Sc  dit  des  yeux  auxquels  il  fe  forme  une 
C t tarage  . Btcefl  dtgli  eceki  aller  guondo  pi  Jl  fer  ms 
I.»  estt  rstta  • 

CATARRE,  f.  m.  ftutioe  qui  tombe  fur  quelque 
p.  rtie  du  corps.  Catsrra  . 

CATARREUX,  EUSF. , adj.  Sokt  aux  catarrts  . 
Cstam/e  ; ebd  fan /ce  di  eatsrre  . 

1 CATA STASE  , i.  f.  Atic  d' une  pièce  de  ThéV- 
»re , oh  le  aaiad  de  U fable  et  dans  toute  fa  force  . 

Cjtjflafl.  * 

CATASTROPHE  , C C Le  dentier  h principal  é- 
wneme ne  d*  one  Tragédie  . Cjuftrcfc  ; Jcioglimcnto . 
$ fiç  tive  An  malheureufe  . Cstsfhsfe  . 

CAVRCHISÉ  , ÉF. , pair.  V.  fou  verbe  . 

CATÉCHISER  . V.  a.  TnRînirc  des  Myflèree  de  la 
foi  & des  principaux  points  de  la  Religion  Chrétien 
ne.  Cstc(bix.Z**<  » infe&nar  •/  Cstteèijmo  . g.  6q. 
Thchcr  de  perfuadrr  quelque  chofe  à qirt-lqo'un  , lui 
dire  toutes  les  ratfoos  qtri  pcoerot  l'enrager  A foire 
une  chofe.  1 1 «fl  du  Ôyle  fam.  Cjteeèi^tsre j in- 
dur cm  rjgicni  ; ter  car  di  ptr/usdere  e di  fvolgrr 

CATECHISME,  f.  tn.  foflruAton  fur  le»  Prînci- 
vt.  fe  lis  Myflèret  de  la  Foi.  Cjtee^ifiFe  ; Cstedf- 
«*»•.  %.  le  livre  qui  contient  cette  inüieflion  . 1/ 
C nccbifme . 

CATÉCHISTE,  f.  m.  Celui  qui  eu (é igné  k Caté- 
cbifme  aux  enfant . Cstethrfts  . , 

t CATÉCHISTIQUE,  adf.  de  f.  %.  En  fi>rme  de 
Cliécîiifme  ; qui  efî  par  deoundes  par  réponfes  . 
In  f-ntts  eatetbifiitx . 

1 aiéCHUMLNF.  , f.  m.  Celui  que  l'on  inflmit 
Kor  le  dilpofer  an  Baptême  . Csuommo  ; este- 

dttKtnP . 

CATÉGORIE  , f.  f T.  de  Logique  . Sorte -de  elaf- 
k , <foo>  laquelle  oa  range  piefic  :rs  choies  qui  font 
«V différentes  cfpètrs  , mais  qui  conviennent  au  mè- 
.nrc  genre.  Csiegttij  ; erdint  ; ferle.  $.  fig.  E- 
tee  de  même  Categorie;  Érjc  de  même  cafetière . a- 
'H  Ks  mêmes  moeurs . Il  « emploie  plus  fot-veur  mal . 
ÜetV  ifltj*  categttH  , rfo/c,  cjhho.  f.  On  dit  auflfl  : 
<»*  deux  choies  ne  furrt  pas  de  rreme  catégorie,  pour 
d'  e , qu'elles  ne  font  pa)  de  mènie  nature  , ou  qu* 
*Mcs  ne  s accordent  pas  tnfemble . Cstcs**1*  ; natu- 
ra  j c-’jffe  ; f «u/i/i  . 

CATEGORIQUE , ad),  de  t.  %.  Qi.i  cil  dans  I’  or- 
. qui  ca  kfoo  la  raifon  » qui  cl»  a prop-jj . Carr. 

g "ira  ; Cbe  b in  rends. 

CATÉGORIQUEMENT,  adv.  Pertinemment  , A 
P,0P°t  % ielon  la  ratfou  , d' uae  innniéic  précfc  . Ca- 
deecrie  intente  . 

t CATÉRGLES  , f.  f,  p|,  Litux  nà  les  htpins  font 


CA  T 

leitr  Tcr:u  . & qu'  ili  rebeutheat  (hjqot  jour  . Ti- 
nt de*  etnifii  . 

CATHa  RTIQUE  . ldi.  à*  *■  t ■ T.  de  Phirm.  Qui 
cl  purgatif.  Cittnia  ; ftirfmlt . 

CATHÉDRALL  , idi.  f.  Jl  n'i  d' ufage  qu’en  C«t- 
fc  phnfe  : Éelifc  C ithfdnlc  . qui  (c  Oit  de  11  pria, 
cipilt  Églifc  d*  un  Évêque  , de  r Énlife  ofi  elt  le  fid. 
ge  de  11  rdfidcncc  de  I"  Évtqne  . Curtdrjlt . f.  Il  et 
Audi  fuWI.  Li  ÇntcdnU  ; tt  ChicJJ  Cjiiednte . 

CATHÉDRANT.  ldi.  Tkdulogtca  ou  Philosophe 
qui  prdfidc  k use  ihêf*.  Cjltcdnmtc  ; etc  injtjnt  I . 
Cattedr.  . 

t CATHÉURATIQUE  , ldi.  Il  fe  difoit  d*  a.  cer. 
tlin  dion  Épifcop.)  . Drille  EfiJccpjlc  aWr»  lu  di. 

É®/»  • 

t CATHÉDRER  , r.  #.  PtdBiJcr , ftoir  1.  chaire  . 

Plefitdtre  ; linrr  ciltcdti  . 

CAT  Hf  RÉTIQUE , ldi.  de  t.  «.  T.  de  Phartn. 
Mdlicimeot  qm  ronge  & confume  le.  chairs  fongueu. 
Ici  & hiveufct  des  plues  , de.  ulcère. , oa  autre,  fcm. 
blables . Corrifi.i . 

CATHÉTE,  f.  f.  T.  d' Aftkit.  Ligne  perpeadieu- 
lairc  qu’  oi  fuppofe  palTer  au  milieu  d’ un  corp.  ey. 
hndrique  , comme  uoe  colonne  . un  pilier  , &c.  Ci- 
ici  c ; lintj  i ftrpt»dic.\  . J.  T.  de  Stom.  Il  fc 
prred  pin.  (dadralement  qu’m  Architcftute  . Ligne 
qui  tombe  perpcndiculairemeut  fur  uoc  autre  ligne  , 
oo  far  une  futfece  . Ctieto . 

CATHÉTER  , f.  m.  laUrumeot  de  Chirurgie.  C’ 
cfi  une  (code  crcufc  & recourbé* , faire  pour  Irre  in- 
troduite dan.  la  velTte.  Tenu  ftj.alitj  ; cautère . 

CATHÉTÉR  liME  , f.  m.  Opération  de  Chirurgie, 
par  le  moyen  de  laquelle  on  lire  I’  urine  de  la  ecf- 
6e  , ou  I*  on  y fait  des  inicAion.  . Caitirri/me  . 

CATHOLICISME,  I.  m.  Communion  ou  Religion 
Catholique  . C jnclitkiln:  . 

CATHOLICITÉ  . I.  I.  11  fc  dir  . (oit  de  11  Doftri. 
ne  de  l’  Églifc  Catholique  , fuit  de.  perfanae.  qui  fa 
font  profcit-cn  . Cancjieiii  • i.  Quelquefois  , il  fc 
prend  pour  tou.  les  pays  catholiques.  Il  mendo  lil- 
Itiit»  . 

CATHOLICON  , f.  m.  Remède  ainfl  appcllé.  ou 
parce  qu’  U cR  composé  de  plufieur.  fortes  d’ ingré- 
dites  , ou  parce  qu’  on  prétend  qu’  il  elt  propre  k 
toute,  fane,  de  maladie.  . Dietititlieem  . 

CATHOLIQUE,  adi.  de  r.  g.  Qui  cD  uaiverfcl  , 
qui  cO  répandu  par-tout . Il  ne  fe  dit  qu*  en  parlant 
de  la  vraie  Religion  , Ac  de  ce  qm  n’  appartient  qu’ 
g elle  . Cillait.  ; un  i vt  r/j  le  . f.  On  appelle  le  Roi 
d’  Efpagne  , Sa  MaicRé  Catholique . Sue  Metfli  Cet- 
relit,  f il  Ri  di  f penne . f.  Il  cR  anlTi  fabR.  Un 
Catholique,  un  bon  Catholique  . Um  Cwitolit*  ; am 
kmcm  Ctitolieo. 

CATHOLIQUEMENT,  adv.  Conformément  g la  Fol 
de  I’  Éalifc  Catholique  . Cutclicimettrt  ; dt  CtticJiti. 

CATI  , f.  m.  Apprit  propre  k rendre  le.  étoRci 
plut  feimc.  & pial  laRréet.  Certoni . 

CATICHE  , L m.  T.  d'Uift.  met.  C1  tft  ainfi  qu’ 
on  appelle  le.  caverne.,  ou  trou,  pratiqué.,  fou  dam 
les  eaui  , fait  aua  bord,  dtr  rivière.  & étang. , par 
d».  animaux  amphibie..  Tan»;  tevernutre . 

CATILINETTES  , t f.  T.  de  Ire  Jim.  Fleur»  qn* 
o*  appelle  auflî  Ma-guerite.  d’ Efpagne:  elle,  jettent 
uae  tige  qui  fc  partage  cfl  plufieur»  branches  chargé- 
ci  de  boutoa.  marquetés  . qui  crut  ouvrit.  , piélen- 
tent  de  petite,  boules  rouges.  Prtielliae  dtp  pic. 

t CATILLSC  , f.  m.  Efptce  de  pèche  . Serti  di 
pefti . 

CATIMINI  , En  catimini,  adv.  En  cachette:  Ta- 
^on  de  parler  adverbiale  , qui  n’  a d*  ufage  que  dam 
le  flylc  fam.  Fttftt.ee.tntt  ; di  mtjtt/li.  V.  Cachet- 
ée - 

CAT1N  , t f.  Fille  oa  Femme  de  mauvaifc  trie  . 
F.  Putain . 

CAT1N  , f.  m.  BiAin  difpe.'é  au  pié  da  foomran 
oh  l’on  fond  det  mines  , pou  recevoir  le  métal  fon- 
du . Carra»  drJfiV.ru  a rictvere  il  mimcrtle  flntut  , 
tke  ttJe  dilli  fermée  . 

■ CATIR  , ».  a.  Donner  le  lufirt  k une  étofift  . Dar 
il  l.f  n j un  dnppt  ; die  il  far  r rue . 

f T AT  ISS  EU  R , f.  m.  Celui  qui  travaille  k don- 
ner le  eati . Infirmée  . 

I CATOPON  , f.  m.  Baleine  qui  n’  a dit  dent, 
qu’à  la  mâchoire  inférieure,  f petit  di  ! tient . 

CATON  , f.  m.  Nom  qu'on  donne  a un  homme 
üès-fage,  ou  qui  aRcAe  de  I'  être  . Ut  tuent  t on 
J j vie  uct»  tke  fe  t i prudente  . 

CATOPTRIQUE,  f.  f.  Science  qui  enfcignt  une 
de.  partie,  de  1’  optique,  qui  explique  te.  effets  de  la 
réfiexion  de  la  lumière  . Cuttiric.  . 

1 CATOPTROMANCIE  , f.  f.  Efpèce  de  divins- 
lion  dam  laquelle  on  emploie  an  miroir  . Ceitiite. 
Mangi  ' . 

CATURS,  CATHURS  , f.  m.T.  de  Mer.  Vaiffcaux 
de  gnerre  de  Baatam  , qnl  font  courbés  & aigns  par 
le.  bouts,  Ar  qui  portent  une  voile  liffue  d' herbes  . 
}■  .‘liment > indumi  , elle  o:Jie  dtni  , Prête  , etmedie. 
V.  Alsnadic  . 

CAVAGNOLE  , f.  m.  Sorte  de  }eu  de  hafatd . Ef. 
pècc  de  Buibi  oh  tou.  le.  Joueurs  ont  des  Tableau», 
& qm  tirent  les  botile.  k leur  tour  . ferle  di  gineye 
c. et  jim  le  a fut  Ht  de!  Utikifft. 

T CAVALAGE  . f.  m.  Deux  tortues  acccuiplées  pour 
la  génération  . L’  eeitppimimic  di  duc  T»rrjir-gAf 
pet  li  jrairigiVt , 


C AV 

CAVALCADE,  f.  f.  Marche  de  gem  A cheval  , 
avec  ordre,  pompe  Si  cérémonie  . Cmlcju.  {.  St  die 
aufli  de.  (impie,  promenades  qui  fc  font  a cheval 
pour  le  divertilTement  . Csvtlcati  ; pijfipfi t i tt- 

va.7» . 

CAVALCADOUR,  adj.  m.  Ce  tetmt  n'a  d’ ufage 
qo’  ta  cette  phrafc  : Écuyer  Cavalcadonr  , qui  fc  dit 
dam  la  Mai  fan  du  Roi  & des  Princes  , de  I’  Écuyer 
qui  a foin  des  chevaux  , & de  tout  le.  équipâtes  de 
' 1 1 écurie  . Studiert . 

CAVALE,  f.  f.  Jument  , la  fcmcllc  du  cheval  . 
CivittJ  ; giumemti  . 

CAVALERIE,  f.  f.  Gens  de  guerre  A cheval  . Ci- 
Villetli . %.  On  dit  qu  un  Officier  entend  bien  IA 
Cavalerie  ■ pour  dire  , qu'  il  fait  bien  mcicr  la  Ca- 
valetie  ; qu'  il  fait  bien  la  faire  combattre  . L'JSgi». 
It  vtltntt  mil'  ont  di  tendent , vr y.'/arf  , t jet  itm- 
éjrrtre  li  Civilltrli.  5 On  appcllott  Cavalerie  léjèrc, 
toute  la  Cavalerie  qui  fer  voit  dans  le.  armées  du  Roi, 
& qui  n'  éroir  pat  far  lé  pié  de  Compagnie  d’ Ordon- 
nance . On  dit  aujourd'hui  , abfalument  Cavalerie  . 
I Cioilleggitri  . 

CAVALERISSE  , f.  E T.  dt  Menrgt . Ce  mot  et 
dérivé  de  l' Italien  , employé  en  François,  pour  figoi. 
Ser  uae  petfannt  Levante  dam  l'att  de  dicffcr  & de 
gouverner  le.  chevaux.  Ctvillttixxo . 

CAVALIER  , f.  m.  Homme  qui  cR  A cheval.  Crut, 
tint  ; utmte  , a feldttt  t erotUo  . f.  Cavalier  , figni- 
A<  aulfi , homme  de  guerre  daae  une  compagnie  de 
gens  de  cheval  . ftldue  a etvetlo  ; tsviUert  . {.Cava- 
lier , fc  dit  aufifi  , d' on  Gentilhomme  qui  fait  profef- 
fion  de.  armes . Cmlltre . f.  Cavalier , fc  dit  aulTi, 
d' une  pièce  de  fattiScatron  de  terre  /ote  élevée  , Sc 
Oh  r on  met  du  canon  , fait  pour  1’  attaque  , fait  pout 
la  déftnfc  d’ une  Place  . Civeliert . 

CAVALIER  , F.RE  , adj.  11  n'  A guère  d' ufage  que 
dant  les  phiafet  fuivaatcs  : Avoir  I air  cavalier  , la 
mine  cavaliète.  pour  dira,  avoir  l'ait  libra  , aifé, 
dégagé,  tel  que  l'ont  les  (cm  de  guette.  Aerr  a ,*« 
fell'arii  , >m  fruivr.il  nchlr  , lestimdn  . f.  On 
dit  lufli  , Une  usa  réponfc  cavaliète,  tr'aireiqnelqu* 
un  d'une  manière  cavalière  , pour  dire  , (aire  une 
réponfc  un  peu  brufqnc  , ua  pvu  hautaine  . Rifp: t». 
fine  Iro/cerr.rntf  , iftemtnte  , impem/eeatntt , lof  ■- 
vilmenic . {.  Et  dans  ce  même  fcm  k peu  prés  : cela 
eR  ua  peu  cavalier  . Inci<  ile  ; feentft  ; tltieee  t 
treppc  likere.  f.  A la  Cavalière,  adv.  Eo  cavalier. 
Di  iioelitrc.-  i entdi  de'  eemlitn . V.  Cavalière- 
ment . 

CAVALIÈREMENT,  adv.  D’  une  faqon  cavalière, 
de  bonne  grâce  , en  galant  homme  , plut  tn  homme 
du  monde  qu'en  maiittde  l’err.  Cevellerejitmentep 
meiilmtnte  ; foie  ht  ga>éa ; a/Ja  ceveUerc/çj  . f.  fl 
fiuifiè  plus  fauveat  . d une  manière  biufque  , hau- 
taine , inconSdérée  4 fan»  éeatd.  Agrémente  / fit. 
ramener  ; intperief .mente  ; Jecettfttmtnt  ; imtivil- 
mtntf . 

CAVALQUET  , f.  m.  Terme  de  Guerre.  Ma- 
nière de  former  1a  trompette  , lorfquc  l’aimée  appro. 
che  det  ville.  , ou  qu’  elle  le.  travcifc  . Ctnt  ftmetm 
di  trcrnlt . 

t CAUCALtS,  f.  m.  Plante  apdritive  , propre  con- 
tre la  pierre  . Ctuetle  ; créa  /Imite  a J fintetil. . 

CAUCHEMAR  > i.  m.  Opprcflion  on  éiouflèmtnt 
qui  fatvicot  quelquefois  dorant  le  fammetl , en  farte 
qu’  on  croit  avoir  un  poids  for  I’  cfi'itnac  • St  qnt 
celfc  dèt  qu’  on  vient  A fc  réeeilkr.  Int  oie;  firtr. 

^CAUCHOIS  , ndj.  m.  Tigeont , qui  viennent  du  piy» 
de  Caux  en  Normandie  , qui  font  plus  gros  que  ceux 
de.  notre»  lieux . Pietini  grefii 

CAUDATA1RE  , f.  m.  Celui  qui  porte  la  qutne  ite 
la  robe  d’ un  Cardinal . Ceudjuti. . 

CAU DÉ  . ÉE  , adi.  T.  de  Blafan.  Il  fc  dit  desco. 
irètts  & des  étoile,  qui  ont  um  queue  . Btndjte  ; 
ntnieo . 

CAUDEBEC  , f.  m.  Cbapeao  de  laine  , dont  la  pre- 
mière Fabrique  a été  dam  la  ville  deCaodcbec  . Cep- 
petto  di  fana  . 

CAVE,  E E Lien  creux  Sc  faurerrain  , oh  I’  oa 
met  ovdiuaircmcot  du  vin  Sc  d*  autre,  provifiom  . 
C.niini  . {.  Il  fc  dit  auffi  d’une  manière  de  caiffc  , 
où  l' nn  met' des  liqueurs,  ou  des  ram  de  frnrcur  , 
pour  le.  ttaofiporrcr  mfémcnr  d’ un  lieu  h na  autre  • 
Ctmovtm  i centime  d . treitfprrt»  . |.  Le  fcedt  d’ar- 
gent que  chacun  de.  Joueur,  met  devant  foi  a cer- 
tain. jeux  de  carte.  , comme  au  brelan,  k la  (rend’ 
prime  . Il  ftnda  di  dtmeti  , fa  tenta  de'  gwntn- 
etri  . . _ _ 

CAVE,  adi.  f.  T.  d Anat.  On  défiene  fou.  ce  «o*» 
deux  g r offri  veines  qui  fartent  de  I*  oreillette  droite 
du  coeur  , comme  deux  riom»  féparés , Sk  po'es  k 
contie  fcht.  prcfquc  don.  une  mime  ligne  perpendi- 
culaire , l’uo  en  haut  , appcllé  veine  cave  fapéneo- 
re  , Bt  I*  sotte  en  bas.  qb’  on  nomme  veine  cave  il. 
fcneiirc  . Peu  ara.  1.  Dans  le  difeour»  ordinaire  , 
on  appelle  veine  cave  , le  rioxe  où  fe  léuniffeat  fe» 
veine»  qui  paffent  dan.  la  cuiffe  . l'emt  t.vi  ; vint 
m.gni  . f.  T.  d’ Affine.  & de  Chionol.  Un  appelle 
luhe  cave  , un  moi.  lunaire  de  vingt-neuf  jour».  Lu- 
ni  fat  a ; meft  Ittnlet  ti  vtnrineve  giernt . 

CAVÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

CAVEAU,  E m.  Petite  cave.  Ctnimciti  • S-  H ’* 
du  des  pciitrs  caves  de»  Éelifcs  eh  l’an  met  étscoip, 
mon. . S lpt1  tut»  ; Jcp.hto  ; ttmli  . 
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CaVéI,  f.  f.  Chemin  creux . ttridé  , tJmmino  o 

de  Cf  U . 

CA  VER  , v.».  Creufor  , niicer  . Uavue;  imtaviti; 
oR.Jart  ; (avare  • f • T.  éc  Jeu.  Fâirc  /ood»  U'  une 
ccrraiM  quantité  d’ argent  à un  jeu  de  reoti . Far  fan - 
do  m utttr  futri  nna  J mtr.  j di  donaro  per  fend»  ê 

cap tt île  dil  livrer.  $.  Cirer  au  plut  fort  » figoifc  * 
faire  bon  à chaque  coup  de  jeu , d'autant  d'argeot 
eje’  oo  joue  d-n»  ce  mon»eor-U  . ver»  celui  de»  joucuis 
qui  en  jonc  le  plu».  Far  item  a . f,  /am.  & 6g.  Ca. 
ver  au  plu»  fort  , pour  dire  . porter  tout  à I*  extrê- 
me . P.rtar  cgni  ccfa  ali1  eeteffo  ; and  or  Jempre  agli 
cfitemi  in  ogni  tafo  . f.  ».  a.  T.  d*  E'erime  , C’  cfl 
le  conlf4ire  d’ oppofer . C'«Û  par  cocfcqucat  t’expo. 
fer  A recevoir  on  coup  d'épée  dans  le  mini  c tcoipt 
que  l'on  le  porte.  Cavité m 

CAVERNE  , f.  i.  Antre  > grotte  , lieu  creux  dan» 
de»  rochers  . dan»  des  montagne» , fou»  teno  . Covt*- 
n*  ; fpdittca  ; an  ne  ; grtira  ; fpteo . 

CAVERNEUX  , EUSE  , ad».  Plein  de  caverne»  . 
Cax  trntfe . §.  T.  d' Anal.  On  appelle  corp»  caver- 
ceux,  une  des  partie»  de  U verge.  Ci  tpi  eivemefl  ; 
*tmpi  merw/l  . 

f CAVERNOSITÉ,  U.  Efpace  vide  d’ un  corpi  ca- 
verneux . Cavencfltà  . 

CAVESSK  DE  MORE  , on  CAP,  T.  de  Manège  . 
C’en  un  cheval  de  poil  rouban  , qui  , outre  foa  mi- 
liage  de  poil  gris  & bai  , a la  tête  & le»  extrémité» 
de»  piés  notre».  Cavallo  eavaxt.*  di  marc . 

CA  VfSSON  , f.  m.  Demi-cercle  de  fer  qui  fe  met 
. fur  le  nez  des  jeunes  chevaux  , pour  le»  dompter  & 
le»  ’ielïri.  Cjpr^er. 

CA  VET*  C m.  T.  d' Archit.  Modurc  rentrante  , 
dont  le  prof!  et  d*  un  quart  de  cercle  . On  emploie 
nt-fli  le»  cavett  dan»  ia  Mcouiforiz . Cavetto  ; gv/iiog 
trahit 3 . 

CAVIAI. . ou  CAVIAR  , f.  m.  Nom  qu'  on  douce 
à de»  oruf»  d' Eftatgeoas  (alét . Caviale  « 

ÇA  VILLAT10N,  f.  f.  Sophifme  , raifonncmcnt  ca- 
ptieux,  touffe  fabtilité . Il  n'a  guère  d*  ufage  dan» le 
dikcuit»  ordinaire  . Cdtvilloxjone  ; eovllc  ; fefiflieke- 
.fh  . 

CAV1N  % C m.  T.  de  G ce  rte  . Chemin  crtox , pro- 
pre A fi7orifer  les  approehes  d' une  Place  . Fcffo . 

CAVITÉ,  f.  f.  Un  creux,  un  vide  dan»  un  corps 
folidc  ■ Civiià  ; cave  ; bmo . 

CAULICOLES,  f.  f.  pl.  T.  d' Archit.  Tige»  qui 
fort  en  t d' entre  le»  feuillet  d*  Acanthe  , & qui  font 
roulées  en  volurcs  fous  le  tailloir  du  chapiteau  <o- 
fimhitn  . On  les  nomme  auffl  Ticetca»  Caulittli  g 
imUoti  i cartocci  ; vit  ut/  g capreeli  . 

CAURIS  , ou  CoRlS  , f.  m.  Petite  coquille  qui 
fort  de  monooie  dans  plofieut»  contrées  de  1'  Iode  Sc 
de  I*  Afrique  . Cctit  ; farta  di  nieekio  . the  ferve  di 
tmaneta  in  pi  A luogbt  deU ' Indu  e dell * Aftic.i . 

t CAUSAL  # ALE  , adj.  T.  de  Gram*.  V.  Cau- 
fatif . 

t CAUSALITÉ  , LA  T.  DiéoR.  Manière  doqf  une 
chofe  agit  . Cauf alité  . 

, CiUsATIF  , I VE  , adj.  T.  de  Gram.  TI  ne  fe  dit 
Knère  qu'en  ce»  phrafet . Particule  caufative  , coq. 
jiinâion  caufenvc  . Particule  dont  on  fe  fort  pour 
tendre  raifon  de  ce  qui  a été  dit  . Caafativa  . 

CAUSE,  f.  1.  Principe,  ce  qui  fait  qu' ur.e  ehofe 
cH  . Copient;  eamfa  i principio  . f.  Motif  . fujec  , 
cccafon  , raifoo  . Cagiene;  eanfi  g an \otivo  ; Jeflget- 
i*;**li’nt  ; oc  {.t /lent  imcemtv»  . (.  Dans  les  Édin 
* lettres- Patentes  , oa  met  A ecs  caufo»  , pour  di- 
pe,  en  coofldération  de  ce  qoi  a été  expofé  . Fereà  ; 
ferè  V fnind/  è • f.  T.  do  Pratique . Droit  cédé  ou 
traofmitd  une  perfonne  A une  autre;  Je  il  n' efo  r» 
ufage  qu'en  cette  ft^on  de  parler.  Ayant  caufe  . A 
tbi  él  ragicme  . f . Intérêt . La  caufo  de  Dieu  , la 
caufc  du  Prochain  , de»  Pauvres,  de  f Ét»f  , Sec.  La 
sauf*  , //'  intmjf  di  Dio  , de ! proffimo  , ti  êcnc  , i 
v antaggi  . f.  la  bonne  Se  la  miuvatfo  caufo,  pour 
due  $ U bon  à.  le  mauvai»  parti.  V.  Parti.C.Cau- 
I e , fo  dit  auflR  d*  u«  procès  qui  fo  plaide  & qui  fe 
juge  A 1 Audience.  Coufa  ; litt  : ptete/To.  $. 
On  dit  qu'un  t orrtre  cfl  en  caufo,  qu  il  a é- 
lé  mit  en  caufc  , pour  dire  , qu*  il  cil  partie  an  pro- 
cès. K{Jtrt  in  eamfa.  f.  À caufo  , piépofition  . Pour 
I’  amour  de  , rn  coofdéeation  de  . A tagiene  di ; per 
amd.r  di  ; in  rigmatdo „•  per  ; in  eenfideraxjtint  di , f. 
Ji  caufo  que,  conionAion.  Parce  que.  V. 

. CAUSÉ  , ÉC  , pajf.  V.  le  verbe  . 

CAUSER  , r,  a.  Être  caufc.  Cagimsre  ; tanfarc  ; 
.Produire  ; effet  tapir  ni . f.  v.  n.  S'entretenir  fam*- 
Jré/cmcot  avec  quelqu'un.  P or  i art  ; cUalar  t;  eiar - 
» trotte  en  fl  porlando  , rapienande  famiJiarmtm. 
K-  |.  Parler  trop,  parler  ioconfi^éiémcnt . Graa- 
.«>..» rc  ; eiotamtllarc  ; parior  trappe.  J.  Parler  avec 
malignité  . N' allez  pas  dans  cette  mai fon  , on  en 
caufo  . Xi  parla  delta  va  fit  a frefvenxjr  in  pmelia  ca. 
Jd  i «en  fa  ne  dite  trtppo  éene . 

CAUSERIE,  f.  f.  Babil  , aAio»  de  caufor.  Il  tÉ  4 
/om.  Gartoiiad  g eioncia  ; tiar/a  ; eiarlfh  . 

CAUSEUR  . EUSE , f.  m.  A f.  Celui  ou  celle  qui 
jC;quetfC  , qui  babilla  , qui  parle  trop  . Cianeiatere  ; 
t»  irlone  ; garrijo  ; l(  fuj*t  ; aiaramcUa;  grandi  une; 
pj fhtre;  parafait;  eicjlone  / ticata ; ktrlingatert  • Avr. 
nngbiere.  f.lî  fo  dit  aufti  de  celui  qui  parle  indiforé- 
fement  , qur  ne  garde  point  le  focret . CbiaeeHerr - 
rt  ; eiarameUa  g lingmictimte  . S.  U et  aUIi  adj. 

L amour  cfl  caufcur*  la  joie  4fl  uufovfo  • Léguât  e , 
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CAUSTICITÉ,  r.  I.  Maligoiltf , Utlinatioa  i 4>rt 
oii  1 écrire  det  cholu  mordloui  ou  («lyrique!  . 
Maréaeità  ; moiipritÀ  . 

CAUSTIQUE,  adj.  de  t,  g.  T.  Didafliquc.  Biû. 
lant , corrofif . U fo  dit  des  fol»  St  préparations  mé- 
tallique» , qui  ont  la  propriété  d' entamer  la  peau  , 
de  brûler  Se  de  c on  l’urne  r le»  chairs  . Cam/Ueo  ; the 
ha  fitj^a  d' aèkrmiarc  . §.  Sel  c au  fl  i que  , c' cfl  un 
fol  alcali.  Comme  fubflantif , on  dit,  le  ciufliquc 
lunaire,  fait  eamflUo  ; alcaline.  Ç.  fq.  Sc  dit  d'on 
homme  faryrique  , mordant  , médifanr  , injurieux  , 
qui  parle  avec  malignité  . Mcrdaee  ; fa/irieo  • mj- 
itgnt  g pvntcntt  . g.  T.  de  Géom.  La  courbe  fur  la- 
quelle  fo  rartcmblent  tes  rayoas  réfléchis  on  rompus 
par  une  furfacc  . Canflies  . 

CAttTELE,  fiibfl.  f.  Fincflc  , rufe  . Il  cfl  vieux. 
Cauttla  g acccrtexx \a  ; fagaiità  . .S.  T.  de  Droit  . 
Précaution.  Cavicla  ; prccav^icnc . Il  n'a  prcfquc 
d*  ufage  qu’  en  cette  phrafo  : Absolution  A cautcie  . 
A feintaient  a eavtela  . 

CAUTELXtISFMCNT  , adr.  Avec  rufe  , floeffe  . 
Toujours  en  mauvai  fe  part.  Ciutameme  ; aecertamen - 
ta  ; awedvianunre  jflutamtnre;  inganntv.’lmaue. 

CAUTELEUX  , EUSE  . a |.  Rufë  , An  . Toujours 
en  enaovaifo  parr . fea/itleo , aflvro  ; fine  ; vit'-'ft  ; 
maliziatï;  drppie  ; futbt  ; iagamnjr'rc  . 

CAUTÈRE,  f.  m.  Ouverture  qu'on  fait  dans  la 
chair  , en  I»  brûlant  avec  un  bouroo  de  feu  , ou  avec 
un  caufliquc  , pour  faire  écou  cr  ks  mauvaife»  hu- 
mons . Cauterie  ; rouerie  g inccfo  . §.  11  figniAc  suf- 
fi le  bouton  de  fou , ou  le  caufliqoe  qui  fort  A faire 
cette  Ouverture.  Burent  do  taurerio . 

t CAUTÉRÉTIOUE,  «di.  de  t.  J.  & fub».  m. 
Remède. qui  blùlc  4 qui  caalume  le!  ctuirs.  Crv/li- 
te . 

CAUTÉRISATION  , f.  f.  Aâion  de  faire  un  caufè- 
re  . JI  t.aHtifrpre  / il  far  am  tauttria . 

CAUTÉRISÉ',  ÉE  , pair.  Cautni\\ais.  5.  Ou  dit. 
en  teimn  de  fpiiiiualitd , une  courciocc  c«utèn!<e, 
pou,  dite,  une  cofoe.ee  corrompue  , endurcie  . Ch 
Jnmx a uUtraia , iaJurita  , imtallba  mtl  malt . 

CAUTÉRISER  , t.  «.  Brûler  de  la  manière  que 
font  le!  caufliquci.  Câuittixxtrt  ; fa r tamttti* . 

CAUTION  , i.  f.  Celui  qui  répond  « qui  t'oblige 
pour  UB  autre  . MalUvalert  ; fltrrti  ; iti  fia  tau- 
Hi.o*  . J.  hit.  Etre  caution  , eu  fe  rendre  caution  d’ 
une  chofe  , pour  dira  , «(Tarer  . garantir  qu’  une  tel- 
le nouvelle  cQ  vraie,  qu'une  relie  chofe  cft  arrivée 
Ou  qu'elle  arrivera.  EJttt  t tmtar  mtllcvad-i  d,l. 
la  vtriri  é'  a .a  afa  . J.  ou  dil  A«.  qu"  un  homme 
et  fuicr  A cauriou  , pour  dire  , su' il  ne  faut  pu  fe 
fier  à lui . CJ.ma  ta  ata  f far/tat  ; fttttno  a men- 
eur di  parola  . 

CAUTIONNÉ  , ÉE  , part.  ▼.  le  verbe . 

CAUTIONNEMENT,  f m Aflc  par  lequel  on  t’ 
obliac  pour  ub  «urne  . fatijdax'tnt  ; flrumrntv  o ai. 
la  di  mjJltvtrla  ; di  fieuraax.  • 

CAUTIONNER  , v.  a.  Sc  rendre  caution  pour  qutl- 
qu'un  . Mallt.ârt;  fiar  t jubilât  • ftgac  ; fidangj. 
il  • 

T CATAPIE  , f.  f.  Herbe  médicinale  -du  BréSI  . 
Tir  la  d’ tria  . 

CE,  CET  «CETTE,  Ira  n pluriel,  CES,  pro. 
nom  démonftfalif  adiefiif,  qui  indique  Ici  perfdnnce 
oo  Ici  chofe*  . On  mer  Ca  devaar  le*  nom*  qni  corn-- 
mencent  par  une  eonfoanc  , & Cet  devant  eeu»  qui 
conuucoctnt  par  une  voyelle  . ftwjlr  ; f ut  fia  i fatlltg 
tut  lia  ; lit.  i.  Ce  , ed  quelquefois  pronom  déotop- 
Bratif  fubdanltf , le  ficninc  la  chofe  dont  on  parle  . 
Ce  que  ie  vou*  dis.  Crè,  rie  mi  dira.  Ce  que  vers 
voyca  . Ci),  cit  mtdrtt  . f.  On  ir  met  quelquefott 
devaar  la  particule  E/l,  oo  devant  le  verbe  Eut . C’ 
CO  «fl  fait.  f.  fimlt  ; t/ptdita.  f.  C’  «9-4  dire  . Va. 
U a di. t ; erré  . C’  «0  à favoir  . Rtfla  a Jtptri 
é da  fapt.fi  . 

CÉANS, «dv.  Ici  dedam  . Il  ne  fe  dil  que  delà 
maifoa  où  l'on  <0  quand  on  parle  . Bu!  / fu>;  la 
fut  fia  tafa  ; f ut  dt.tr  a . 

CFCI  , Pronom  démoudraiif . Qui  fe  dit  pour  car- 
re clofe  ci  , Q«,  fia  ; tut  fia  tefm . 

CÉCITÉ  , f,  f.  L'  éiar  d*  une  perfonne  avcu,le . Ce- 
tilt:  ttthitt  ; mirait  ; «tbcxxa  ; ctuui.t . 

CÉDANT,  ANTE,  adi.  & fublt.  Qui  cède  fou  droit. 
Il  a'  a Kuére  d’ufife  qu'eu  #yle  de  PranqM.  Cédai- 
H ; tbt  ttdt  f ebt  fl  mira  . 

CÉDÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

CÉDER,  e.  a.  tarifer  , abandonner  à queiqu' 
un  . Ctdat  ; attandeuan  . f.  Céder  fes  droits  , (c  s 
prélenrioirs  , pour  dire  , les  rr«nfp»rter  «u  uroAt  de 
queiqu'  un  . Ctdat , tratfair  i.  alitai  r /ires  dirini , 
lt  lut  prrttafianr.  J.  Céder  , s'emploie  quelquefois 
nl-folument . & AsoiAe  , fe  relâcher,  fe  rendre,  fe 
foumetlre  . Cédât  ; ftrmtnafl  ; rhhatfl  ; fat  fi  in. 
tient  ; lafthtfl  vrurere  ; antndtrfi . f.  Acqtncfrtr  , 
ne  pa*  réfrfler . V.  Acq-jrefcer  . f.  En  celte  acception, 
il  (iquiAe  nuflTi  , fe  reeoonoirrt , ou  lira  reconnu  in- 
féritur  k un  autre  en  quelque  «hoir  . Créer,  f rite- 
njfet.fi  i.ftritrt  in  alcu.a  etfa . 

CÉDILLE,  f.f.  Petite  marque  en  forme  de  C tour- 
né de  droit  k gauche,  qu'un  mtr  fou»  la  tertre  C , 
quand  «Ile  précède  un  A , un  O , ou  oo  0 , pour  fai. 
re  voir  qrr’on  la  prrNorree  comme  une  S.  l 'irpeitiia  . 

+ CE  DON  , f.  m.  Pcriie  plaurr  qui  ne  fleurir  qu’ 
une  fois , 4 qui  fleurir  bfax  , & eu  pnamide , Psr- 
ftla  fuma  tnt  dura  . 


' ..ne  odeur 
i C Cirât. 


CÉDRAT,  (.  m.  Efpèec  de  citron  , d'une 
cxquife.  L'arbre  qui  la  poire  s'apprllc  au(Tr  I 
Cad. ai». 

CÈDRE  , f.  m.  Arbre  odoriférant  & fort  haut  , 
Ctdrt . f.  Effèce  de  cilren  , dont  fe  fait  une  ter- 
tarne  boilfbn  , que  I’  on  nomme  Aigre  de  cèdre  . 
Ctdrt . 

•f.  CÉDRIE,  f.  f.  les  Drnguéiles  appellent  amfi  la 
gomme  , ou  rcGne  , qui  coule  du  cèdre  . C«mm-i  i*c 
frt la  djl  ndra . 

CÉDULE  , C f.  Écrit , billet  fout  feint-privé  , par 
lequtl  on  reconnaît  devoir  quelque  fomme  . Cft!. 
la  ; palixx.a  ; atHiga . f.  Cédule  évocatoire  . V.  fe 
ce  mot  . 

t CEIGNANT  > ANTE , «di.  Qui  entoure , qui  en- 
vironne. Cht  tirant  a ; ebt  liage . f.  Ceignante  , 
f.  f.  T - é'  Ann.  Nom  qu'on  a donné  à la  dout'èmc 
vertèbre  du  éo* , parce  que  c'efl  h peu  près  fur  eilî 
qu'  on  applique  la  ceinture  . La  dmdttima  vtlitr’J 
datait . 

CEINDRE,  v.  n.  Entourer,  environner.  Cigaer:; 
tingtrt  i tiriandart;  aiinniate . S.  Se  cciodrc  le  corpr, 
le*  reins  , pour  dire  , fe  ferrer  le  corpc  , les  reins  a- 
vec  une  écharpe  , un  ruban  , un  cordon  , ou  quelque 
autre  chofe  de  cette  nature  . Cigntrfi  ; fafaj.fi  . S, 
Ceindre  l'épée  k ors  Chevalier,  pour  dire  , lui  mettre 
l’épée  au  e4'é.  Ci. itr  la  fp.it  . 

CEINT.  CEINTE,  pa  t V.  le  verbe. 

CEINTES  , PFRCEINTES,  PRÉCEINTES, 
CRAINTES  , Carreau*  , L lTev  . T.  dcüUt.^  Longue» 
pièces  de  bois  . qu'on  mer  bout  à bout  à l'une  de  l* 
autre  , m man'irc  de  ceinture  , dans  le  corps  du  bor- 
dage  d' uo  varffeau  , pour  faire  la  liaitbn  des  mem- 
bres te  priées  de  charpenterie  , dont  le  corps  du  hh. 
tînstnt  cfl  formé.  Intime  , guaadt  f en  tfitrhti  : fl 
iatttiai  , fl  ebiaman  Vniaxilt , fertile;  ai.tribi 
fermai  per  la.fituxiaai  di  Jela  rtgcJt  aile  nueftran- 
gr  , fin  dent  Parole  , 

CEINTRAGE,  I.  m.  T.  de  Mtr.  Il  fe  dit  de  tou* 
les  cordages  , qui  ceignent . lient,  ou  qui  envi  Ton- 
nent le  varlfeau.  Trintbe  ed  iafenai ara. 

CEINTURE,  C f.  Rulrag  de  foie  ou  de  El , eCT- 
don  , &c.  avec  quoi  on  fe  ceint  ordinairement  par 
le  milieu  du  corps  . Cianlj  ; çiauh  ; tiag.lt  ; da- 
ta ; tiaitaa . 1.  Le  bord  d' co-haut  d' une  culotte., 
'ou  d'une  jope . Cimura . f.  Ceinture,  défigoc  quel- 
quefois l’cndrolr  du  corps  ob  l’on  arrache  la  ceintu- 
re. La  cimura  . t.  Sc  dit  aulll  de  certaines  chofrs  qui 
en  environnent  d'autres.  Une  ce-otnre  de  muraille. 
La  ceinture  du  ehtxur  dans  uar  Églife  . Ua  eircaitt; 
U jp'f*  ; il  etatamt.  f.  Ceinture  de  deuil , ou  cein- 
ture funèbre;  celle  peinture  notre  que  l'on  mer  au- 
tour de  1’  Églife  , lant  dtdans  que  dehors  , dans  le* 
lieug  dont  le  Seigneur  cfl  mort , 4 qui  cfl  chttgéq 
de*  armoiries  du  Seigneur  . On  l’appelle  auiTi  L'. 
tre.  Pafeia  funttn  . f.  Ceinture  de  la  Reine  . Dioil 
qui  fe  lève  fur  le*  Marchapdifct  qui  vieoeesit  S Pa- 
ris par  la  Seing  pendant  un  certain  temps.  Dagiaeée 
pagaao  pa  ara  terre  tempe  lt  mattax>‘  ebt  *'  iaira- 
t ut 0.0  pa  la  Stneut  in  Parigl . 

t CE1NTURETTE  . c f.  Perte  bande  de  cuir  qui 
entoure  le  cor  de  ch.ftl  . pieteia  tenta  di  eu- /O  e ta 
»*  amolli  al  errai  da  ratda  . , 

CtiNTURlER  , f.  m.  Fa.fcor  ou  rrndeurit  ttin- 
lurcs , ceinturons  S baudrier. . F teinte  a vt.J.iort 
di  tialnrt  . 

CEINTURON , f.  m,  dÎQjin.  Sorte  de  ceinture  de 
cuit  ou  d'iutrca  choies,  i laquelle  il  y « des-  pen- 
dant aunché!  , où  l’on  parte  I'  épée  , Cininriaa. 

CELA  , Pronom  JémonSrat.f  , qui  Ggoiflr  , cctta 
cbolè,  cette  pctfbooe-là.  Quelle  ; autl.aeefa  ; faeflop 
fut  fia  . f.  Quand  le  pronom  Cela  cfl  féal , B -e  r 
oypoE'ibu  bu  pronom  Ceci  , il  fe  dit  de  même  eue 
ceci',  d*  une  chofe  qu'on  tient  4 qu'on  montre  . Que 
dites-vous  de  cela  t Cbt  ne  dût  di  f refit  tofa ? Cela 
cfl  fort  beau  . Quelle  t tjfti  telle  . $.  Quand  felacf) 
oppofd  k Ceci  , ■]  fe  dit  d’une  chaife  plut  éloignée. 
Je  n*  aime  pas  ceci , doaaei-moide  cela  . fa  n-n  ontj 
foefie  , datant  di  f utile  , di  gatll’  «fera  . f.  Quel- 
quefoit  dans  le  tyte  fam.  Cela  fedir  aufTi  des  perfon- 
nct  ; ainfi  on  dira  d’ un  enfant  , cela  cfl  heure  un  , 
cela  ne  fait  que  jouer  . Quel  ft.tiullo gmt  U J pa]  i- 
nt  • tgli  ; re/nr  ; teflu~. 

CELADON,  f.m.  Vert  pile.  Prréaggorr: . J,  D’ uîg 
homme  k beau»  fentimeas,  on  dit  en  matière  de  ga- 
lanterie , que  c’efl  un  Céladon  , Ciditao  erafru  gj. 
tante . 

CÉLÊ  , ÉE  . part.  V.  le  verbe . 

CÉLÉBRANT,  f.  m.  Celui  qui  d:r  la  McflTe  , qui 
célèbre  la  mefTe  , ou  qni  eflicie . CtuFraata  ; Sa.ee. 
dite  ftletranre  . 

CÉLÉBRATION  , C t.  V*4iois  de  célébrer.  Il  n’ 
» d' u Cage  nue  dans  cet  pbrafrt . Célébraron  de  I» 
Alerte  , de  I’  Office  diein  , d*  une  fête  . d' un  mariage, 
d'un  Concile  , Lu  cel.irtxi  " délia  TAtfïf,  dctC  :ffi. 
fie  Divin:  , fi  u.a  ftfit  , d' u.  mite  ira..:  , d*  an 
Cmtilie . J.  Oo  dit  aufli  , la  lélébratioa  des  Saints 
Myfîères , pont  duc,  la  célébratioo  de  la  Mcilc-  La 
ttlttrtxhat  delta  Meffa  , de ' Stal'-  , de’  Piviai  y. *- 

fini:  - . '. 

CÉLÉBRÉ  , adr.  de  t.  g.  Famccg  , reaommé  . Cr- 
itère Jtmofo  ; ri  nouer:  . 

CÉLÉBRÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

CLLÉBBER  , v.  a.  Exalter,  louer  grec  éclat  , 
publier  avec  éloge  ■ «vec  louange . (iithart , </V««- 
N a re  t 
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te  ; van ta*c  : ; dceantare  ; m*TC:fsjr  ttm  bl- 

ette . $.  Célébrer  1rs  louanges  de  q.clqu'  ca  . pour  di- 
re , en  public?  hautement  Ici  louanges  . Ceubrar  te 
tidi  di  alcunt . f.  tl  fi* ai 6c  iuflfi  loltioiütr.  Cet i/»j- 
re  ; JJenn i**»rr;  ftlcnncggiare  . { On  dit  ictTi  Ce  é- 
fcrer  . n mar  »rc  , pour  dire  , faire  un  mariage  avec 
les  céiérr.onies  icq.iifct.  Célébrer  des  nôccs,  peur  «J  e. 
les  faire  avec  bcr.ucon?  te  rasgoiftccttcc  4c  Ccl.it  ..Ci» 
lebrjt  un  m-tnm  rv  , tendre.  $.  tc’éhrer  tVCoo- 
ci!e  « tcoir  un  Concile  . Ce  lecture  , rentre  un  Cenei- 
/»<♦.  J.  Célébrer  U Mme  ; dire  U Mate  ; 4c  dam  cc 
feu  o»  dit  fcb'olun.ca:  Célébrer.  Célébrait  ; dir  ta 
flUJa  . 

CEfÉBRlTÉ  • f.  f.  Solennité.  Sdtnnité . 5.  Gran- 
de répuration  . Ccnhiti  ; fama  ; rifvid^iarc  . 

CU.tR  , v.  a.  Taire  . ne  pat  donner  1 conm  inc  , 
cacher  . Ce/att  ; nafeendere  ; etprite  ,•  renrr  Je  fret»  ; 
S.  lorfcu’on  va  voir  un  homme  , & qu’il  fait  dire 
qu’il  d tfl  pat  (hes  lui  , oa  dit.  ça*  il  fe  Lut  cèle  r. 
Fa  tire  ebe  non  i in  ea/j  ; ^ n.i/f-’O/r . 

Ce LF  R!  » f.  m.  Herbe  per^rère  don:  oa  fait  des  fa. 
lades . C’cfl  une  c'rècc  de  pcrfil . Quelques-uns  1*  ap- 
pellent Pdfiî  d:  Macédoine.  A ;*>ic. 

t Cf.LERlN  « f.  m.  petit  pi  !:n  de  mer  . T.fpèce 
de  fus  re  . f/H-ir  de  Car  te Uj  . 

CÉlfRîTE  , f.  f.  vitt  Tc  , diligence,  pismptitu- 
de  d«n>  I*  exécution  . Célérité  ; pc.Uzz.a  ; vst.citi  ; 
JolUeuud.ne  i p»  nte^a. 

CM.ESTl . adj.  de  c.  g.  Qoi  appartient  au  Ciel . 
Celtfle  . et  le  {Fuie  . f.  On  appelle  P»*dt.  » les  À fl  rts  , 
Jts  téiefles  t'jmbêaux.  Çti  A.Ui . {.  Il  fc  du  de  tout 
ce  qui  appartient  au  Ciel  piii pour  le  féjour  dci  B en- 
fcooreux . l.ct  F.fpr  ts  céieftcs  . (.  La  ccur  célcflc  , U 
Rio  rc  cflclle  . Gti  /puni  cdrftiali  • ta  Cette,  ta  Gis» 
tia  eelefle  , del  Ciels.  (.  Il  figure  quelquefois  Dîna, 
qui  vent  de  Deu  . Cri  e/le  ; divine  ; elfe  vie  or  da 
Di 9,  5 Tout  cc  q«  i «fl  excellant  8c  extraordinaire . 
Bcuté  célellc  - PeitJ  celtfle  , divin  a , flr.;u dinar ia . 

CÉI.IAQUE  * ad).  de  t g.  Qui  fc  d»f  d’un  flux  de 
ventre,  ieetstten^a  ; ffuffc 'diesrp^e  . {•  Il  fc  «lit  atiflfl 
d’ une  attire  qui  f<  c rets  le  foie  & U tatc  . 

C fine  j. 

CÉLIBAT*  f.  m.  L’  dt.«t  «Tune  P;rfoaoc  qui  o’  cft 
p»vrt  runle  . Ct.’ifirp  ; tifi  tc/iPc . 

CÉl  ! R *T.VI  RF  . f.  «r.  Celui  cm  vir  dans  le  cd|i- 
hxt  , qs  qu'il  fou  d’ i’.çc  & d’ Cfjt  A pouvoir  fc  ma- 
rier Cti’èe  ; t’-ui  fie  mena  vita  tihti  • 

CF  LL  K . procon»  ffa*.  V.  Celui, 
p C)  LL  FR  FR  1 F . f.  f.  Bdecf.ce  ou  emploi  de  P 
A>fcter  clauHral  qui  eS  ccKct  cr . CeUitéris  ; rfsic 
de!  eeiift  ni* . 

CCI  I fiRI  FR  , ER  F.  % f.  m.  & f.  Titre  qu’ond^o- 
■e  d.  ri  un  Mon;.Pdre  , eu  Rcliqie.ix  , A la  Relu  fu- 
ît qui  prend  foio  A la  ddpcr.fc  de  bouche  . Cditrajj  ; 
<e.7.*ra»M  ; Cén.ir liojt  ' J’ en  T/Lna(hne . 

Cf  L LIE  R * f.  n\  Lieu  au  rez-dc-chaitffdc  d’une 
sna-frm  , dans  lequel  on  ferre  le  vin  & autres  pcovt- 
jkti* . Ceita  ; r ( itrt  • 

CELLULAIRE,  adj.  de  f.  r.  T.  d’Anar  U fc  dit 
decfTta  nci  part. ci  du  corp:  hrruain.  Cctlotarf  . 

CELLULE  « f.  f.  Petite  chambre  d'un  Religieux 
ou  d’ une  Rfüftieufc  . Ce  lia  ; d' un  Pirate  * d' 

un. j Menaça,  Ç.  I!  fc  dit  aufTi  de  chacun  det  p^tir. 
lo^caenl  qu’m  fait  pluriel  Car,  -.aux  afkmMda  diac 
le  Conclave.  Jtan^t  de’  Car  d inali  in  Cenc/tve  . {. 
Cellule,  fc  du  pareillement  de  eei  perifi  ahd)let  o« 
Ici  Abeilles  font  leur  cire.  Cctia  % ceiina , èaea  di 
fa'e.  s*  il  fc  du  tnflj  dcfpttires  eavltds  du  c -t- 
v?au  . C dénie,  f.  Les  RotamBcs  aprcllcnt  a nli  Ift- 
leqes  ou  cavjtdi  des  fr oitl  qui  fe  trouvent  fcpvéct 
tntt*  elles*  par  dei  efpfcci  <5e  do:fom.  CafeUe . 

CELUI  , tn.  CFLLE  , f.  Pronom  dlmonflianf.  Ca- 
lui  : ttlei  : f utile  : far//i . 

CELUI -C f , CELLE-CI  4;  au  pïrrief,  Ceaxci  . 
Celiei-ci  . Proeoni  dcrr.unfiratif . Cet  homme -ci  , cet- 
te chofe-ci  , cette  perfonne-ci.  Ci /lui  ; r.fiti  ; fut- 

Jtfl  ; fl: Cil.t  ; tCttflo  ,*  COtejlt  . 

CELUI-LÀ  , CELLE-LÀ  . & au  p*  » el  Ccux-ÎA  . 
Celles- IA  . Pronom  dlmonflrartf . Or  hom  rç  ii  , cer- 
le  choe-'A  , cette  pt«f«nnc-IA  . !l  eî*  oppofd  ordinai- 
rement A celui,  c* . Celui  ; etiti  ; for  «Ve  , f ueita . 
Quoi)  on  z n-rrrrf  dru*  tnr  «ontS  Ou  deux  chofci  , 
« qu*  on  emplo'Ç  en'*1  rc  Ici  p’ocoms  celui-ci  & ce- 
lui-. A;  eci»):-<  i re  rnppcrtc.au  terme  le  plus  proth.vn, 
& cclri-IA  tj  terme  le  plus  die  C . V.  les  Grara- 
Biairet? . 

Ci..\;v  \T , f.  m.  T.  de  Clitmîe  . Le  ir.ilanf.e  for- 
n-f  par  la  ctf.lU  ntatioo  * qu’on  appelle  uuîf;  • i 
çtVrV'îtrirt  , C * menti , 

Ci  vî>  NTaTION  * f.  f.  Opération  de  Chimie  , q 'î 
cmfbe  A arranger  dci  trotaux  dan  irn  vauTeau  arec 
du  foufrr  , des  fc  i s * du  qh.trbon  * de  1 1 brique  pille 
üce.  & A ry.pf.fcr  ce  mcîaocc  A I*  «fl-m  du  fc«  . Ce 
m rrtarirne  ; eafeina^iene  . f.  L*  mélange  s'appelle 
Cltnrr » . r»,  pcudie  Cdirc nfatoii?  . V. 

t 1 M ENTA  TOI  R F. , adi.  «k  r.  g.  T.  de  Ch;mie  . 
Poudie  cltiU9tafO:«e  , le  mêlaacc  qui  comp^fe  le  cd- 
lurM  . C entente  . §.  On  appelle  lem  qnoiqu'  impio. 
ptcmeal  cu  »re  clraenratoirc  ; le  cuivre  qu«  a drd  pré- 
cipité de  ccrtaiaei  eaun  vttnolrques  * par  le  m yen 
d«*  fer.  Ferme  umcntdtttie . Et  «au  < lu  «aratoire  * I’ 
«au  nam  Uqut'U  ce  cuivre  a étd  précipité  . yftfuj 

«*■#»# «il  tt-  r.  j , 

^ J Ci?.,  ESTER  , v.  a.  Panier  l'or  , Ccmenrare  ; 
UFftHarc  . * 
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4 CÉMÉTÊRtAL.*  xdi.  Qui  eonccrae  le  éîmet^. 
re  -,  qui  cl)  fituc  dans  un  cmienéfc  . A /parlemente  al 
ami  te  ri.' . 

CÉNACLE  , f.  m.  U d’ a d*  ufajce  qu'  en  flylc  de 
T Fcvitufc-Saintc  , pou<  fijt^iher  une  Llle  à nunijer  • 
Ce  nae ch  . 

*f  CFNCHRIJS,  f.  m.  Ffpèce  de  fcrpent  tacheté 
de  Maac,  dent  la  raorfuic  cû  t: ti-danjcrc  jfc . Carn- 
ets . 

CENDRE*  f.  f.  La  poudre  qui  reffe  d.i  boii  de  d* 
autres  nut  ères  cossluiUblcs  * cptéi  qu’  clics  ont  été 
btûieci  & confumécs  par  le  feu  . Ctncre  . Ç.  Cendre 
de  plomb  ; le  plus  menu  plomb  dont  on  fe  fer  t pojr 
tirer  le  petit  ft'bicr  . Mi^Har-ia . $.  Au  piurict  , fe 
dit  de  la  eendre  qui  etl  te  te  de:  linges  qui  ont  fr» i 
l'Autel , ou  des  branches  de  boi»  qui  nat  été  béaiet  de 
dont  Je  Prdtre  marque  le  front  des  Fidèles  en  forme 
de  c/o-x,  le  premier  tour  de  Carême  . Le  eentri  ; ie 
fa%re  eemeri . %.  Le  jour  des  cendres,  le  mercredi  des 
cendres,  c' cil  le  premier  jour  de  Carême,  tt  dl  dél- 
ie eemeri  ; j/  primtc  ei-.ins  di  quarefirma  . 

CENDRÉ  * ÉE  , adj.  Qu:  cil  de  couleur  de  cendre. 
éCen<*ins  ; di  eeisr  dt  centre . 

CENDRÉE,  f.  f.  Écume  du  p'ooib  . Tfingî  ; {st- 
ria dfi  piemèf,  Ç.  Il  lignifie  plut  ordinairement  la 
dragée  ou  le  menu  plomb  dont  en  fe  fert  A la  charte 
.du  menu  gibier.  A HiliareJa  . (.  Il  fc  dit  encore  de 
la  cendre  dont  fc  fert  pour  fa:rc  de*  coupelles.  Centre 
da  far  ecrpclle  . 

CFA* DREUX  , FUSE  « ad).  Qui  eû  plein  de  cendre. 
Cemtrefe  . pitn  di  tenve  . 

CEN'DRIfR*  f.  m.  Pa«ie  du  fourneau  qui  cfl  an» 
detfrut  de  la  ?r  Jlc-oo  «ta  foyer  * dans  laquelle  tom- 
bent les  cendres  du  bon  ou  du  charbon  qu’  on  y a 
Jjliwré  . f.wo.to  deve  fl  tenean  le  eeneri  . 

CLE  PR  U R ES  , f.  f pl.  T.  de  M-ul  wrf.  c*  ejtair.fi 
qu'  on  appelle  des  petites  veines  qui  rendent  I*  acier 
4e  m.vnvaifc  o.iuiirc  . îfatiaturc  . 

CIEL,  f f.  Le  fouper  que  Notre-Scuoenr  ftr  avec 
fri  Apbtrcs  U veille  «ie  fa  Paflfrm.  Lu  Cens  de!  f«- 
ftnrrt  ; la  fatrj  Cerna.  f».On  dir  , que  le  Rot  , les 
Vraacei*  Us  P élats  . êtc.  font  la  Cèot  le  Jeudi-Saint» 
lotqu’  ils  «en  or  à manger  aux  pauvres,  après  leur 
avoir  lave  tes  pieds  , en  n émeire  de  la  Cène  que  no- 
trc-Se  gncur  f»  avec  fes  Apôtres,  apièt  leur  avoir  lavé 
les  pieds  . Far  la  fum^i/n  r del  t avant  tntc  de*  piedi  a ' 
peveti  . Qiulquc  part  , oa  dit  auflfi  : Far  ri  lavais  . 

5 . ici  C a v-niflcs  donnent  le  nom  de  Cène  , à la  Com- 
munion qu*  iis  font.  Faite  la  Cène  • Far  la  C.mu- 
ttisne  . 

CÉNFLLE,  (.JL  (Fruit  di;  houx,  qu»  rfl  petit  & 
rouge.  ïlaeca  dell*  atrtf  ç:ia  o aller»  fpmfe. 

CÉNOBITE  * Lm.  Mot.c  qui  vtr  en  Communauté  . 
On  te  le  dit  qu’  en  parlant-  des  anciens  Moines  qu: 
. vivoicvr  en  commun  . 8c  par  une  c'pèce  d' oppofitîoa 
A ceux  qui  vivu  ent  fépatés  'es  tint  des  autres  , 4c  qu’ 
on  aopcllc  Aoachoiètcs.  Centèiiê  ; «Min,  rengiij* 
clawlrale  . 

CÉNOBITIQUF. , ad).  Qoi  appartrert  au  Cénobite. 
Il  n'a  gv/ère  «Pufagc  qu'en  parlant  «les  anciens  <.  d 
nobires  : Ac  par  cxrenf<on  , H ie  dit  d?  tous  les  Mot- 
ncl  qui  vivent  en  Communauté.  Cen  èificd  • 

CÉNOTAPHE , f.  ni.  Tombeau  v Je  , drclTé  k la 
mcoioire  d' un  mort  entend  aillears  , nu  i ant  <«n  ne 
peut  ItOttVtr  le  corps  . Af aufcU:  ; t nJ  t in  nt.ir.rria 
d' una  perfena  feptlta  altrevc  , o di  eui  nsm  fl  tre- 
van  le  eemeri . 

CENS , f.  m.  Redevance  en  argent , que  certains 
biens  doivent  annuellement  au  Seigneur  du  fc  f donc 
ils  relè-ent  . Cenfo  ; rendita  . 

CENSAî. , f.m.  T.de  C'mm.  Il  cfl  fyn«nyme  à cour- 
tier , & o'  c f!  ijnté  qut  fer  le»  càie s de  Prorcocc  , & 
dant  tes  Échelles  du  Levant  . fenjale  . 

CF  NSE  * f.  f.  Métairie  , Ferme.  Cc  mot  n’cfl  en 
ufasc  qu'en  certaircs  Provinces,  comme  la  Picar- 
die * le  llamact  , la  Flandre,  la  Bourgognt  , de:.  V. 
A1é:airie(.  Ferme  . 

CENSÉ,  ÉE  , adi.  Rép»:té,  eflirr.é.  Piputaf.  , {li- 
mite ; eredute  ; tenues  , c avutc  per  . ,.  e enflderate , 
riitrtrdale  etmc  . . . 

CENSERÏE,  f.  f.  T.  de  Crntm.  Il  fe  dir  de  fout 
ce  qui  fignihc  courtage  * & qoelquefo  s de  (a  profcf- 
Sun  même  du  ccnfal*  Ôt  du  droit  qui  lui  cfl  dû.  fen- 
ferit  - 

CENSEUR  • f.  ni.  Celui  q«>i  reprend  ou  qr  ecn- 
frôle  Us  aAions  d'autrui.  Sans  ép  thete  , <1  fc  p:cnd 
d*  crdmanc  en  tvauvaife  part  . Cenfeati  etitiee  . f. 
O* Ca  les  Romains,  On  Jppclloit  Ccnfcur,  un  M;q«. 
ftf.1t  qu*  tcnoit  un  regiflic  du  nombre  des  Citoyens 
4c  de  leurs  biens*  & qui  avoir  droit  de  rechercher 
leurs  tueurs  8c  leur  conduite.  C enfer  e . S.Cenfc;:r  , 
fe  «lit  acfl»  d’ un  critique  qui  juge  dc>«u*MRts  n’  cf« 
prif  . Cririe*  ; eenfite  . i.  Ccnfcnrs  Ri<yaux,  & ab- 
folumcnt  Crnfcuts  , font  ceux  que  le  chancelier  de 
France  commet  pour  l'examen  des  livres.  CenUre 
répit . % Dans  I*  l/niverfiié.,  oo  ap;  clic  Cenfeors  , 
certain*.  Officiers  nommés  pour  examiner  U capacité 
des  récipiendaire!  . C enfer  i . 

C 1 NM  F R . adi.  Sc  dir  de  celui  à qui  le  cen:  cfl 
du  . Cen/utlil le  ; apprdi.itere  . 

CENSI >R  , ÈRE,  f.  o».  & f.  Celui  Ou  celle  qui 
t c-.r  «me  icrf<  A ferme.  AQw  if* 

CENSITAIRE,  f m.  Celui  qui  «îoit  cees  & rente 
A ’ws  Seigneur  de  fief.  Ccnfuarte  ; tivellaric , 

CbM>lVL.,  f.  f,  RcdcvâfiiC  ca  *ig<ül  ou  ca  dca* 
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ré«s . Cue  ccrfaics  b’eos  doivent  ihnueîîemenf  au  Sri- 
uur  du  bel  dont  ils  relèvent . Rie;gnix,i.ne . §.  Il 
fc  d*t  aufT:  de  l'étcadie  des  terres  qui  Dépendent  d' 
un  fief , & qui  doiteor  lo^a  & ventes.  Diflretea  , 
èeni  , terre  ) mette  a tant  ne  , a ric.'sni^icne  , d li- 
belle. 

CINSUFL,  ELLE  , adi  Qui  a rapport  an  cens  * 
Cenfvait  ; ar*p.utencni<  a c émit. 

CF.MSURABLE,  ad),  de  f.  g.  Oui  peur  être  een- 
fuié  , qui  mcnic  cenfure . Cenjtttah.e  • riprenfî - 

étlt  « 

CENSURE  , f.  f.  Coricâion  , réoréherrton  . Cent- 
ra ; e erreront  ; ripv»o.*S*«r  . j.  En  matière  de  dog- 
me . Jugen-tnt  qui  porte  COndamoatioo  , Cenfura  e 
i nd  innae.x.icnc  . J.  CllftlR  4s  Cenfi.ft  EcCldfilBt* 
ques  ; les  cxcommunuations  . intcfd>éiiooi  4c  fuf- 
pcrî.ons  d'exercice  8c  de  charge  Eccléfiafîiqi'e  . fea- 
Jura  , Cenfure  FteUfiafliebt . {.  Chez  les  Rcmi*rS  « 
ou  appelle  Cenfure , la  dignité  4c  la  for^  oo  d.\ 
Ccnfcur.  La  eenjura  ; ta  dijnttJ  p t*  ufi^ic  del- 
e enfer  t . 

O-NSURÉ,  *E,  part.  V.  If  vrrbt . 

CENSURER  , v.  a.  Reprendre,  critiquer.  Cenfura- 
re  ; êatnsgere  ; rif.itndere  • etitieaie  . trevar  a r t. di- 
re. F.n  matière  de  dogme  , Cenfurer  un  livre  » 
une  propofitio*  ; dCclaier  qu’un  livre  , qu*  une  pro- 
portion ccoficnncnt  des  cireurs  . Cen  fur  arc  ; tend  an- 
nat  un  libre  , cji»j  prape/l^iem*  . 

CENT  , adj.  numéral,  de  t.  f.  Nombre  contenant 
dix  fois  dix.  Cents  . $.  On  fe  fert  fnuvcnt  de  ce  nom- 
bre certain  pour  dcfigper  un  nombre  incertain.  Il  y 
a ccnt  chofes.  U y a cent  occafions  . V*  i tente  , 
mille,  m-'lrt  pilt  tels.  Vi  f'-n  mille  rc;a,i  ni  , ce.  $. 
11  efl  quelquefois  fubÉ.  ro.  Un  cent  d'er  fs.  de  fa- 
gots , o*  cp.nrlfs  &c.  Centô , un  eentinaj ♦ d*  wvs  9 
di  fajci  , <3i  failli  , ec.  $.  Jouer  un  cent  de  piquet; 
louer  ene  partie  de  cent  poinrt  au  p:q«iet . Giuvcar 
un  j partira  dt  eemo  punti  al  puebettr. 

CENTAINE  , f.f.  Nombre.  collcOsf,  qui  renferme 
cent  unités.  Centinaje . $.  À centaines,  par  certai- 
nes , adv.  Eas-qraodc  quantité  . A centinaia  ; in  g- as 
numéro  . Ç.  Centaine  , f.  f.  Le  brm  de  fl  ou  de  foie 
par  lequel  tous  les  fis  d' uo  écheveau  foat  liés  co- 
fcmblc  . Fandalc  . 

» CENTAURE,  f.m.  Animal  fabuleux,  moitié  hom- 
me 4c  moitié  chcrat  . Centaure,  f.  Une  des  constel- 
lations suûrafes.  Centaure. 

CF.NTAURtt  , f.  I.  liante*.  On  en  di.lingue  corn— 
mucémcnt  «k  deux  fortes  : la  petite  4c  la  grande  . In 
première  c 3 d'ua  très-grand  «face  en  Médecine.  À 
I*  égard  de  la  féconde  , elle  cR  d un  genre  8e  d*  un 
c«riftè:c  totalement  différent.  On  l' emploie  danî 
quelques  maladies.  Centaure  j margiore  e minus  . Lx 
petite  <fl  amTi  aPr'eilée  h.cnlelia  . 

CENTENAIRE  , adj.  de  t.q.  Qv:i  a cent  ans,  qui 
contient  cent  ans:  Il  n’  ert  guère  en  ufage  q’eo 
ces  phrafts  . Homme  centenaire  . Usais  Centenari*  ; 
ebe  ba  eent'  anm  ; d.  cent*  .:moi.  Prefctiption  cente- 
naire. La  cemeuaria  . * 

CF.NTEN1ER  , f.  m Cipita:re  de  ccnt  hommes  • 
]|  n*  a guèic  d’ ufage  qu’en  parlant  de  Capitaines  4c 
crat  hommes  dans  1er  Troupes  Romaines  , dont  tl  e3 
fart  mention  dans  1*  Écrit  -*c.  Un  le  nomme  plus  or- 
dinairement Centurion.  Centutioma»  Ç.  Ln  parlant  de 
U M«  ce  8c  de  la  Police  des  Villes,  on  appc'lc  Ceo- 
tcotcf  » un  officier  qui  con.r.  mée  cent  homme* . Cj* 
pitano  di  rmiHx.iat  ers  ba  il  ecmande  di  cent ’ uc- 
rmimi . % 

CENTIEME,  adj.  de  t.  R.  Nombre  d ordre  de 
.ccnt  . Centtflnio  , etnteflma  . Ç.  Il  «!>  Acflf»  fubîl.  Le 
centième  . Il  e ente  firme . $.  Centième  denier.  V.  De- 
mer  . . * 

Cl  NT1NODE  , f.  f.  V.  Reno.  ée  . 

CENTON  , f.  m.  Ouvrage  dr  Pcéfie  , composé  do 
vers  ou  parties  de  vets  cruptu’iiés  de  queiqoe  êutcic 
eéébrc  . Centsae  . J.  P;»r  cxtenfion  . Uo  onvragr  dr 
morceaux  dérobé*.  Opéra  cemptflj  di  Jquarti  rubati 
da  vj»;  Auloti  . 

t CENT-PIEDS,  f.  m.  Serpent  trèt-renîmeux  à 
Ssam  . firpentc  vtlenefo  di  fnm  . 

CENTRAL  , ALI.  , adj.  Qui  e 2 d-nsle  centre  . Tl 
n'a  d’ofage  que  dans  le  flylc  di'S.ia  8c  dans  les  phra- 
fes  fui  vante  s . loiot  , fe«  central  ; 4c  (vice  ceitrg'.c* 
Pont.  , fûtes  , fatxfl  tentr.de. 

CENTRE,  f.  m.  le  mmeu  , le  point  dn  milieu  d* 
un  cercle  ou  d’ une  fphère  ; 8c  il  fc  dft  a ods  en  par- 
lant d’une  heure  ovale,  carré:,  3rc.  Centre  . f.  On 
appelle  dans  un  corp»  , centre  de  gravité  , le  point 
par  lequel  un  corps  étant  fufprndu  , fes  parties  de- 
meurent en  équilibre  . Centre  di  granité.  {.  Centre, 
fe  prend  a»ifli  pour  ie  lieu  cû  les  chafes  tcnécr.r  n 
tu'cllcmcnr  comme  au  lieu  de  leur  repes . Centre. 
$.  Centre  , fe  dit  eecutc  pour  le  milieu  , dans  pim- 
fleurs  phrafoa  , Le  centre  du  Royaume  , dV.nc  armée  , 
4te.  Il  centre  ; il  eue  ; il  »megr.ï.  \ On  dit  en  Ity- 
le  de  Théologie  , que  le  S écc  de  Rome  cil  le  cenire 
de  l’unité  de  l' iglifc  . La  Sedr  Rrmjna  é il  centra 
de  II' unité  ddtj  Cbtcfa  . (.  f»g.  Le  «entre  des  a #f«i- 
rc«  , pour  dire  , le  lieu  oû  fc  traitent  1a  plupart  é<* 
affaites  . //  centre  deeli  sfati  . 

CENTRIFUGE  , ad),  de  f.  r.  T.  de  Phyf.  Qai  tend 
A s'éloigner  do  centre*  Centrifuge . 

t CF.NTRINF.  . f.  I.  Vo  J n de  mer  dont  ]•  cha  » 
fé^hée  excite  l’unnc.  Pefec  dt  mare  , la  di  eut  car-, 
ne  dt^.uan  fjsvaa  te  urine  « 
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CENTRIPÈTE  , ldi.  de  I.  «.  T.  d*  Phyf.  Qui  ttnd 
à t’  approcher  du  centre.  Ceniriptta . 

CENTROHARIQUE  , adi.  de  r.  g.  T.  de  Mée.m. 
Méthode  qui  coofiOc  à mefurer  ou  déterminer  la  quan- 
tité d’une  fuifacc  oj  d'ua  foitde  , en  ici  confiviçrant 
comme  foicr.ét  par  le  mouvement  d*  une  ligne  ou  4 * 
une  (uifice  . C entrefar  ie  a . 

t ClNTRCHCOFE  , f.  m.  T.  de  Mathem.  Partie 
de  la  Céoméme  qui  traite  du  centre  . Que  Ha  parte 
-di  Geemettiê  che  natta  del  centra. 

CENT UM VI R,  f.  ni.  Officier  de  I*  ancienne  Ro- 
me , établi  peur  Juger  de  certaines  atfaites  civiles  . 
Centumx  in. 

rî»  CLNTWM VIRAI..  ALE.  Ad).  Qui  ap/arfecoit  aex 
Ccntumvirs  . Ccntumvirale  ; appariimtnte  a Centum 

^CENTUMVIRAT,  f.  m.  T.  à*  Ni  fl.  ont.  Tribunal 
ou  Cour  chcx  les  Romains  « atnfi  nommée  du  nom 
bre  de  cent  Mag-.ilrat*  qui  la  compofoièat  êc  qui  dé 
cidoient  les  diffc/ccii  des  p«i  ticulicfft  . H Magt/baio 
ÇtatoMvi'.iU  , o de'  Ceniumviri . 

CENTUPLE  , f.  m.  Cent  foü  autant  . Il  eentuple; 
tenta  vslrt  il  doppn  ; tenta  v+’te  tanta  . $ Il  cfl  a«  <ïi 
adj  Un  nombre  centuple  d' uo  autre.  Numéro  (en- 
tmrjo  d*  un  tlt to  . . 

ÇENTURlATEUR  , f.  m.  Ce  mer  n’ cft  en  «fore 
qu’en  parlant  de  certains  Auteurs  Allemands  tr.rt.C- 
ricos  , qui  o.ic  cOtrpofé  une  Itutoiic  Eccid/iaft  c*,c  , 
te  I'  ont  tdJicdc  par  centaine  d' a rades  , êc  qu’  en 
appelle  les  Ccnturatcurs  de  Magdeburg  . Cemuriate* 
tt  ; Cenn.ritton  di  Magdtfurgà  . 

CENTURIE  , f.  f.  Centaine  . Centuria  . $.  Les  cen- 
turies de  Noflradamu*  ; les  prédirions  de  cet  Auteur, 
rangées  par  centaines  de  quatrains  ou  de  fixants.  Le 
tenturie  di  Ncfiradamui  . g.  T.  de  Cbrsvol.  L'  clpace 
de  cent  ans.  feecU. 

CENTURION  , f.  m.  Ccofco  er  . Capitaine  ic 
cent  hernies.  Il  o’  efl  d' ufage  qu'en  pariant  de  i' 
ancienne  milice  Romaine  . Centuricne  ; Capiton?  di 
tente  vent  i ni  . 

CEP  • Ém.  Pied  de  vigne  . Ceppa  di  vire  . f.  Cep. 
Rgn:ftc  a j(Ti  uo  lien  , ou  une  elpè;e  de  chaîne  ; & 
en  ce  fens  , il  ne  fe  dit  q«'  an  pi  't tel.  Ce  mot  cfl 
vieux.  Ceppi  i ferti  . J.  T.  d' Hifi.  tut.  Nom  qu' 
on  donne  aux  linge»  qui  ont  des  queues  , Se  qui 
font  de  pluficut»  couleurs.  Cert  pitect  rii-pii*  cé- 
leri . 

t CÉP/EA  * U.  Petite  plante,  qui  cfl  une  cfpèce  de 
Joubarbe.  ferra  di  fempreviv»  . 

t CEPF.AU  , f.  ni.  Tron:  eu  fouette  «Je  bois  fur 
liçucl  les  moneoycurs  pofeol  leur  p:éce  pour  la  mar- 

CEPEE  , f.  f.  Tou  fe  de  pluficurs  tiges  de  bois  qui 
fortent  d’un  mime  louche.  Grnppo  d*  alftri  njti  J* 
*n  tfleffa  etpp.it  j . 

CEPENDANT,  adv.  Pendant  cet  a , pendait  ce 
temps-là.  Ftartanto  ; intanta  ; tt*  tante  ; in  guefh 
•vrg.ro.  f.  Néanmoins,  toutefois,  non  obftanr  cela. 
Nulladimena  ; per  aitro  ; etm  tuttt  tià  ; eid  nan  o 
liante . 

t CÉPHALALGIE,  f.  f.  Sorte  de  douleur  de  tête  de 
peu  de  durée  . Cefalglglo  . 

CEPWALALOGIE , f.  f La  partie  de  1*  Anatomie 
qui  traire  du  cerveau.  Cefalatcgh . 

t CE  PUA  I.ATOMIE  , f.  C Description  afcatomi- 
que  des  parties  de  la  tere  . Cefalanmla  . 

t CEPHALEE  , f.  f.  Douleur  de  tête  invétérée  . 
vêler  di  ejfe  di  marna. 

CÉPHALIQUE  , ad).  Terme  didalEque,  qui  ap- 
partient à la  tète.  Jl  n e3  Ruêre  d'ulagc  que  dans 
les  parafes  fui  vaste  S : Veine  céphalique  , qui  fe  dit 
d une  «fes  ve  ncs  Je  bras  qu’  on  croyoit  autrefois 
venir  de  la  te  te  , Se  qu'  on  ouveoit.  par  cette  rai- 
fon  , pour  le  fo  .lagcmcnr  «îcs  maux  de  fête.  Vena 
'tefUtta  . J.  Remuée  céphal  qce  • Se  pot  : die  cépba- 
rque  , qui  fe  d:fcnr  des  rcn>édcs  ê:  des  poudres  qui 
T^at  propres  à fouiager  le»  maux  Je  tête  . Cefalieo  ; 

tjpitjle . 

CÉVHÉE,  f.  f.  Conftcllation  do  V hémifpi  êre  fc- 
ptentriooal  . Cefea  . 

•§•  CERASTES,  f.  m.  Seipent  d'Afrique  , qui  n 
de  .x  cornes.  Cet. nlt  ; eerajto  . 

Ct RAT  , f.  m.  Efpéce  de  pommade  ou  d*  onguent 
®ù  il  entre  de  la  cire  . Cerstte . 5.  Il  y a du  cé<at 
rln  entre  point  de  cire:  tel  cfl  le  cérat  de  dupai- 
tr.e  . Ceretti  di  diapalma . 

t CERATrON  , f.f.  Difpofition  d' une  matière  pour 
la  rendre  propre  à être  fondue  & IsqneEd.  Prépara* 
.%t9tte  d*  tut  a mater  u ad  effet  lifuc/jttj  . 

t CÉRATOGLOSSE,  f.  m.  T.  d'  An.rt  Mufolt 
At  la  langue , qui  U tiic  à côté  Se  en  arrière  . Cert* 

t.llefft. 

t CERBERE,  f.  m.  Nom  que  les  Poète»  Ont  don- 
né à un  chien  à trois  têtes  qu  ils  ont  feint  avoir  é- 
td  cttnnm  l U garée  des  enfeu.  CerPer».  g.  Lee 
Ch. millet  appellent  Audi  cerbère  , le  falpêtre  . V. 

CERCEAU  , f.  m.  Cercle  de  bois  qot  fort  à relier 
1rs  tonneaux.  Cetebio.  $.  Sorte  de  hier  «Sont  on  fe 
Un  pour  prendre  des  oifeaux  à 1*  abreuvoir  . farta  df 
aetê  da  neeeliate  . j.  Au  pluriel,  fe  dit  des  plu- 
mes  du  bout  de  l*  aile  des  oifeaux  de  proie  . CJ. 
te  lli. 

CERCELLE  , f.f.  Petit  oifean  aquatique  fort  fem- 
b!abic  ao  canard4  mais  beaucoup  plus  pet'f . jtr\a- 
i betaftt  di  palmé* . 
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CERCI  E , t.  m.  T.  de  Géom.  f’gatc  plane  , qui 

efl  crmpnfe  dans  une  fouJe  ligne  courbe  . Ac  dont  toc 
tes  les  p.irncs  font  t :alcrr.cot  disantes  du  point  du 
milieu,  qo'on  appelle  centre.  Cnrof» . S-  Se  prend 
aufli  pour  in  ligne  circulaire,  qu'on  A?p:ll#circon. 
férence.  Ciretfa;  ehton/erenra  . S • Cercle  , firn-Ac 
nuflfi  un  cerceau  . Cerebto.  f.  Cercles,  T.  d*  Aflion. 
Les  cerceaux  qui  entrer.!  dans  la  compofo ion  de  ta 
fpbérc  . C etc  b;  a ; cite  ait  ; tfeta  . J.  Ag.  Vice  dans  le 
r.i  i Tonne  nicn  t , oû  l'on  tombe  , lorlqu*  après  beaucoup 
de  paroles,  on  allègue  pour  preuve  la  propofitiun  qu* 
on  .»  avancée  , & q.i*  il  s'agit  de  prouver.  Cuit:» 
v<c.rv>/â  . $ hg.  Chercher  la  quadrature  du  cercle  , 
pour  dire,  chercher  une  chofe  qu'on  o*  a iamais  pu 
trouver  . Cerear  . t gvad*»tura  del  eirfth  . f Se  die 
fig  fe  par  eueifloos  de  la  féance  des  PrilCClTci  fe 
des  U ic  icitcs  ailtlcs  en  rond  en  préfonce  de  la  Rei- 
ne . AtfemiltJ  \ e\n\er).rgiem  ; etrte . Ç II  fe  «lit 
a u ili  , par  cxtcofion  , de  tourcs  les  airemh.*ées  qui  fe 
luat  dans  les  matons  particulières  che*  fis  Dames  . 
Cenverjag.ione . S Cercle  (t  dit  anfH  de  pluficurs  Prin- 
cipautés, Vrl.es  & Etats,  qu;  font  cnicmble  le  corps 
politique  d1  Allemagne  . Ccrckia  ; eire  ’ta  défi'  In* 
perta  . 

t CERCLER  , v.  a.  Il  *»c  fe  dit  qu*  en  cette  phra. 
fe  Cercler  uo  tonneau  , une  cuve  ; y mettre  des 
cercles.  (e»tbijte  ; Jenare  etn  eerebj. 

t Cf.Ri-LltR  , f.  m.  Ouvrier  qu  foif  des  cercles 
ou  CCICc.iux  • Ce',  but  • . 

t CERCOPITHÈQUE  , f.  m.  Efpèoc  de  finge  à 
loncue  queue.  Cetftpiiet »• 

cl rc  UEIL  , f.  n».  Riere  , cfpi.*c  de  coffre  oh  1’  on 
met  les  corps  morts.  Hjra  : teeetro  , tataletto'. 

CÉRÉALES,  f.  f.  pi.  KtH  des  Payent  in2: 
tuCes  en  I*  honneur  de  Cérés . CereaJi  , 

CÉRÉBRAL,  ALE,  adj.  T d’ Aov.  Qw  appar- 
tient nu  cerveau  . Centrale  ; del  eetebra . 

CÉRÉMONIAL,  f.  tn.  Le  livre  où  fou»  contenus 
l'ordre  Se  les  rcglts  de  cétémon  es  Ecciéfiaftiquct  . 
Cetintontjfg  ; ettemcnialt  ; rituale  . $.  On  appelle 
aulR  céicmomal , I’ uiage  tégld  en  ch4que  Cour  , en 
chaque  Pays  , touchant  tes  cérémonies  politiques  . 
Il  eetim:niale  . f.  Cérémonial  , fe  dit  au(Trdc  I*  u- 
fage  des  cérémonies  qui  fe  pratiquent  entre  1rs  par- 
ticuliers. H eerinuniaie  ; le  eerimonie  . f.  Quel- 
quefois il  <Ü  auiYî  nd|.  Qui  concerne  les  ceremo- 
nies • Préceptes  cérémonieux.  R<&  !e  per  te  eetima- 
nie . 

CÉRÉMONIE  , f.  f.  Art: o»i  myflerieufc  qui  accom- 
pagne 1a  foiennité  du  cuire  cxîdr  eur  que  l'on  rend 
à Dieu  . Ctrtm-.nia  ; ei*imcoia  ; rira  faer» . Il  s* 
applique  au'îi  aux  chofes  hu  naines  , Ar  fe  die  de  cer- 
rames  formalité;  qu*  on  obicrvc  dans  les  artiout  fo- 
icnnclles  po  :r  les  rendre  plus  éclatantes  . Cethnenla  ; 
cir intenta  ; fcrmilitJ . $.  C vUilé,  dc'ércncc  que  les 
particuliers  fe  rendent  les  uns  aux  aunes  . Ci  rima* 
nia  ; eetimenia  ; ans  eoneje  , di  eiviltÀ . S*  Quel- 
quefois , civilité  import uae  Ac  outrée  . Cerimi-nie  ; 
eirintmte . Ç • GranJ-M  iUrc  des  (é'C  uonics  , Maure 
des  ccicmôaici  , Aides  des  ceremonies  ; les  OÉCItfl 
qui  ont  fom  des  eé-dnvouict  . Cran  Cttimsnicre  ; gran 
maefire  délit  tetimstue  . $.  En  céiémome  , adv.  A- 
vec  pompe  Ac  grand  appareil  . In  p mpa  ; /tienne- 
mente  ; (an  grande  apparats  . {.  Sans  cé  émoerc  , 
point  de  céiéaiOQie  ; librement  , fans  contrainte  , 
-ans  fa«,on  . fen^a  eirimenie  ; liber  attente  ; Jen^a 
/Mfegr  ne  . 

CÉRÉMONIEUX,  RUSE  « ad).  Qui  fait  trop  de 
cérémonies,  t inm  ni  jc  ; (be  Ru  fentpra  fui  eanve* 
nevoie  . 

t CÉRÉS*,  fuhf).  f.  Divinité  du  Paganifme  qu'on 
prend  en  k'oéfîe  pour  le  blel  . V. 

CERF,  f.  m.  Efpecc  dm  beu  fauve.  Cervo  ; ter* 

vio . 

CERFEUIL , f.  m.  Herbe  pota;érc , dont  les 
feuilles  font  profondément  découpées  . C»*fagtit  ; en* 

. fugho  . 

CERF-VOLANT , f.  m.  lnfcrte  volant , qu*on  ap- 
pelle  proprement  Efoaibor  . V.  (.  On  appelle  aufli 
Cerf  vol.tnr  , une  efpecc  de  machine  qui  «U  faite  a- 
vec  du  papier  é'ctnJn  fe  colle  fur  des  baguettes,  Ar 
que  les  infant  font  aller  en  l'air  par  le  moyen  d’ 
une  facile  à laquelle  elle  rient  , Se  qu’on  lia: hc  plus 
ou  moins  fu  vant  le  vent . Crrrv  volante  . 

t CÉRIACA  , f.  ni.  Sorte  d*  atbre  . fena  d*  al* 
éero . 

CERISAIE,  f.  f.  Lien  planté  de  ccHficrs.  Cire* 
gtf  - . 

CERISE  , f.  f.  F.fpècc  de  petit  fruit  à noyau  , dont 
la  chair  cil  fou  aqueafo  . Ai  1a  peau  fort  rouge  Ai 
fort  mince  . Cnug u ; eiUegia  . 

CERISIER  , I.  ni;  Atbre  qui  porte  des  Cgfifci . Ci* 
tic  fie  ; eiliegia  . 

CERNE  , f.  rr.  Rond  tracé  for  la  terre,  fur  le 
. fab’c  , Aie.  Cerebic  fana  in  tetra  , fu  la  ren  t , rr. 
f.  Il  fe  dit  auff)  du  rond  IiCiJc  qui  fe  fait  quelque- 
fois autour  d’ une  plaie  qui  n’  cfl  paa  en  bon  ét*t  , 
o-i  autour  dit  yeux  quand  ils  font  battes.  C«r» 
chic  , lividnra  i ntrrnt  a un  a pur  a , t attsmo  ag/i 
ceebi . 

CERNÉ  , ÉE  , part;  V.  fon  verbe,  f.  On  dit  qu* 
une  perfonac  a les  yeux  cernés,  quand  elle  les  a 
bar  fus  . A ter  gli  teeêi  peili  . 

CERNE  AU  , f.  n».  I. a mou ;é  du  dedans  dVune  noix 
partagée  ca  deux  , & ot  de  de  1a  coq  * de  adix  ca- 
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Cote  verfe  . N. ci  frefthe  , fp.utite  in  due  y e \eb» 
feiate  . S.  Vin  de  cerne  «ux  ; cerra>o  vin  rofo,  bon 
A bo  re  dans  lu  faifon  «les  <c«ne.tux  . farta  Ji  vint 
ft/an  . én  uo  j c-r*  mtlla  fl  u délit  «ni, 

CERNER  , v.  a.  Faire  un  cerne  autour  de  quelque 
chofe  . Far  un  ctrebio  ; tjgiÎJtt  m (Ttcbii  , m t:n- 
de  . f.  Çètncr  des  çoix  , pour  d te  , faire  des  cer- 
neaux, Aê  tirnr  le  cêraeaifhors  de  la  coque.  SpJ<- 
(ar  le  n"ei  fu  (ht  , t fdtifc tarie  . 

T CÉROFERAI  RE  , f.  m.  T.  de  Lit  ut.  L’a  Coli- 
te ou  celui  qui  porte  le  cierge  . Actif:  chm  porta  rl 
«rt. 

t CÉROMANCE  eu  CÉR0VTANÇ1E  » C f*  Oiv- 
nation  pu  le  moyen  d^s  Agu*cs  «Je  eue.  D/v/fa(i  - 
ne  per  fi  figurine  di  eca. 

T CÉRüFlSSE  , f.  f.  Empire  faite  avec  de  la 
poix  At  de  la  cire  . Empiajtrc  comp^lo  di  ptee  , e 
ecrd . 

t CERQUEMA1MEUR  , C n».  Fxpert  ou  Maître- 
iuré  Arpenteur  qu*  »n  appelle  pour  planter  des  b r. 
ncs  d'héritage,  ou  pour  kv. rafTeoir  . Ayminfc**  ,* 
miVurjr^e  . 

t CF.RRF. , f.  m.  Efpèce  de  chêne.  La  caloito  du 
glani  fert  à corroyer  les  cuir»,  froi. 

CERTAIN,  AINE,  adi.  IndubifabU,  vrai  . Fo  ce 
fens,  il  ne  fe  dit  que  de;  chuf.s.  Cert?  ; iefnsor- 
ta  ; infallièHe  ; ftema  . Ç.  En  parlant  des  person- 
nes . fignifa  AiTuré  . Être  certain  d' iwe  cliufo  , c*  ( I 
en  erre  b;rn  *ifu»é  . F.fft*c  eena  , fieuro  d' uni  <*• 
Ça . i Certain  , figm^e  aortî  préAs  Ac  détermine  ; Ai 
c*i  ce  (ens  , il  ne  fe  d«t  que  des  chofos . Ce-u;  pic- 
fif'  ; determin.it f ; inv nubile  . Ç.  Il  s’emploie 
auflfi  à la  plice  du  pronom  Quelque  ; Ac  dans  ctffc 
acception  , il  dit  également  dts  perfonnes  Se  «Je* 
chofos  ; mais  on  nc  l'ei  fert  iiciait  q :e  devint  l< 
(Mèiitif:  Cctuiac»  perfonnes-,  Mitmet  «. 

Cette  perfine  ; ente  (sic  . $.  Il  c$  q.iclqucfois  foofï. 
Ac  figmhc  d\ofe  cerra  ne  . Cof.i  cette  ; e^ja  fleuri  , 
celante.  Il  ne  fan'  pas  n •îtrer  le  cerra  n pour  l# 
mcrcra  . Non  fi  dtvc  laj'dare  il  cert » per  i’  ite* 
eert:  . 

O RTaIMEMF.NT,  adv.  d' kifiimiOdn  ..En  véri- 
té, Certameme  ; per  wri<J  ; m vrrirj  . %.  A .Tu  ré- 
ment , indubitablement  . C erra  mente  ; inlubilata • 
mente  ; Jen\a  /allô  ; fen^i  dr>fhr. 

CERTK  , CERTES , adv.  Certainement , fois  men- 
ti* , en  vérité.  Il  ne  s’co.pfoç  g:ê;c  que  dans  le 
Rylv  four  en  u . V.  Certim-incnt . 

t CERTF.AU,  f.  rr..  Sorte  <fo  poire  dont  •]  y a 
deux  cfpèccs . Le  coteau  d'é’v  , & le  mufqcé  . 
ta  di  pet  a . 

CERTIFICAT,  f.  m.  Écrit  fa  faat  foi  de  quelque 
chofe.  Aircfijta  , attefl  arjrne  . 

CERTIFICATEUR,  f.  ni.  En  fc'mc  de  Prar!qu« 
ou  d’ affaire  , c*  cil  celui  qui  Certifie  une  proir.ç.ïc  , 
un  billet.  Malletradort  tin/timtnte  ad  un  .Inc.  g. 
Cert  faateor  de  criées;  celui  qui  attrBe  ea  J.ii  :e 
que  les  criées  ont  été  faites  dans  tes  formel )udici ai- 
re» . Cr lui  ebt  affama  , o ft  tefitmoniangj  eJV'.f 
puf-flic  ni  i banda  in  dcbit.i  forma  . 

CERTIFICATION.  (,  f.  T.  de  Pà’vs.  AU  innée 
par  écrit,  que  I*  oo  d >one  ou  que  l’on  u\>l  ia 
manère  é'ifliiri,  Airefiar^n;  . 

CERTIFIÉ  , ÉF. . part.  V.  le  verbe. 

CERTIFIER,  v.  a.  Té.mogner  qu*  une  <hoft  f.y 
vraie  , l'atTurcr  . Antfine  ; fat  foie  . g.  T.  de  Pra- 
tique. CerttEer  une  caution  , y*  ?r  dire  , fe  icnlrt 
en  quelque  manière  caution  de  !t  caormj  , répord/c 
qu'elle  cd  folvablc  . Entrât  mallevaJcte  per  un  al* 
rr  ma llev adore  , 

CERTITUDE  , f.  f.  Aflfbranre  pleine  & ent  ite  . 
Certe^ti.  Ç.  Il  figeific  nutTî  Habilité.  V. 

t CERVAISON  , fubfl.  f Le  ttirp s oh  on  ee  f ert 
gras  Ac  bon  à chr.Tef  . La  jlayi-.nv  oypntuna  per  ta 
e astis  de!  eerve  . 

C E R v F * U , f.  m SuhHancc  molle,  cnvclerréc  d«s 
de  : \ membranes  , Ac  renfermée  dans  le  crâne  . Ac 
q«ii  ert  le  principe  du  mouvement  Ac  des  fer»  me  n»  . 
Ctrve //#;  etrebro  ; filait» . Ç.  S' dit  queiquCtO'*  pour 
figmfar  Efpnt  . Cetxrc.'ls  ; mtcJICtto  ; giudirj*.  g. 
ng.  S’  alambiquer  Je  cerveau  , pouf  dire  » »'avpuoocr 
A-  quelque  chofe  avec  une  grande  contention  d' efpnt. 
ftil.'trfi  , bteeatfi  il  « rv . V • . 

CERVELAS  , f.  m.  Efo»'  *.  ^ Ai  courte  fan- 
ciffe  . remplie  de  chair  faltfo  cpiccl  . Cavetiaes  . 

CERVELET,  f.  m.  La  partie  pofténcürc  du  cir- 
ve-»u  . Certbeih . 

CERVELLE,  fubfl.  f.  La  partie  blanche,  molle  Aie 
fposgicufo  du  cerveau  . CerveU t . g.  ne  EnreoJo- 
ment,  iugemeat . V.  ce»  mots,  Ar  retveais  C5.«îcfTt.. . 

fig.  Ac  prov.  Mettre  quclqu*  u*i  i cervelle,  ic 
renir  ea  cervelle,  pour  dire,  le  met  n,- en  înquiéftlJr, 
lut  renir  l'cfont  en  fu(;>em.  M: itère  ait»  • il  cer- 
ve.'/J  a pat  tin  ; retatlc  m dub!ni  ; farte  fi\r  falpiio 
ti  ambiguo  . Ç.  Cervelle  de  p «limer  ; une  mot..* 
douce  qu:  fe  trouve  au  hajt  du  tronc  du  .aim  er  . 
Cef aillent . 

CERVICAL,  A7.E  , adj.  T.  d’ Anat.  Qui  appar- 
tient au  cou.  Cervicale.  v 

+ CERVIER.  V.  Loup-Cervier. 

CÉRUMEN  , f.  ni.  T.  de  Ch.rjrair  . emp'uvc  dn 
Latm.  Matière  iaonatre  AcépaifT;  qui  fe  trous’c da-n» 
l*  ornile  . Ce *umt  . 

CÉKUMINEUX  , EUSE  , «di.  T.  Didaft.  Q « tient 
de-  U t«re.  Ceruminejo. 

CER- 
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CXRVISE  , fubfl.  f.  Boiffoo  faite  avec  du  grain  & 
éci  herbes  . Il  a*  cfl  guère  en  ufaçc  qu'  ca  paiKtai 
de  quelques  breuvage»  des  Anciens  . Cenregia . 

CÉRUSE  , f.  f.  Couleur  blanche  « en  laquelle  la 
vapeur  du  vinaigre  change  le  plomb  . Biacea  ; rr- 
raja . 

CESARIENNE  , adj.  f.  T.  deChir.  Opération,  par 
le  moyen  de  laquelle  or»  «ire  l'enfanr  du  corp»  de 
là  mère  « ea  failant  une  inct'-qn  , au.dcfTout  du  nom. 
bril  « b côté  de  la  ligne  blanche  , ou  du  mufcle 
droit  * ouvrant  le  rdritomc  , 8c  ea'a.te  la  matrice  • 
Opcraf'iomc  tcfsrea . 

CESSANT.  ANTE,  ad».  Qui  celTc  . Ctfamt» . 
CESSATION  , f.  f.  ! ntffrr.uTon  , difcoatrauanoo  . 
CcjJavioc  ; hirala/ciamenio  ; i ntarruime  ; trais- 
feiamemtâ . 

CESSE  . f.  f.  Devant  lequel  oa  ac  met  jamais  1* 
article  , & qni  n’  a d’ ufoge  qu*  ca  cette  feule  yJua- 
fc  : Sa»»  ce  (Te  . Il  lignifie  toujours,  continuellement . 
frw^j  te  ferlent  ; /(«v  inter  u^icne  ; inc  t /J. inte- 
rnent t ; c'ntinuatataente  ; ftmx*  P*fJ  • $•  f*™-  N* 
ovoir  point  de  c *ffe  , pour  dire  , ne  ceifcr  point  . 

N cm  < t/ferc  • nm  ; nen  rtfiar/i  ; feguir  /cm- 

prr  ; ntn  da-fi  pr/a  . 

CESSÉ  • ÉE,  pa»r.  V.  le  verbe. 

CESSER  , v.  n.  D'fcontmucr  . Ceffare^  defificre  ; 
traljfeiare  ; ferma*/*.  Il  efl  quelquefoi»  aAlf , au 
même  fens  . 

O.SS1R1E,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Palais.  Qui  peut 
être  Cédé.  Cedevele. 

CESSION,  f.  f.  Transport,  démlffioo  . Ccfffonc  ; 
aedi  tient  §.  Faire  ceffion  de  bien*,  ou  Bmplctncot-, 
Taire  ceir-oo  . ahando  ner  fe*  bien*  â fea  tfiaacicrt  , 
et»  vertu  de*  lettres  du  Prince,  pour  avoir  la  liber- 
■fé  de  fa  perfonne  . Far  eejjiene  dt  fuai  demi  ; far 
sedof  nie . 

CESSIONNAIRE,  adj.  de  f.  g.  Celol  qui  accepte 
«ne  crffîoa  , un  trjefpoir . Ccffl'naeie . 

CKSTB , f.  m.  Efpècc  de  c .niclcr  garni  de  fer  ou 
de  plomb  , dopt  In  ancien»  Athlète*  fc  fer  voient  daa» 
le*  combat*  du  Pué» ht . (c/h  . 

CÉSURE  , f.  f.  Rcpot,  qui  (j>M  le  ver*  Alctaa- 
drm  fc  fait  apiè»  la  f-mème  f>1l«bc  , A arrè*  U qui- 
•rièitc  dan*  le  ver*  de  dix  fyllabc*  . Cejura. 

CET  , CETTP  . V.  Ce. 

* CÉTACÉE,  adj.  de  r.  g.  A f.  T.  Didaôique  , il 
dr  dit  de»  «r.'.ndt  poilTont  . Ccuce t» . 

CETERAC  ou  DORA  DI  LL  A , fubfl  m.  Flante  et- 
P'Ilairc  ; elle  croît  en  France  , mai*  la  meilleure  fc 
tire  d*  Amérique  ; elle  efl  regardée  comme  un  ex. 
«lient  r cnT.fr  dar.»  !c>  maladie*  de*  rein»  & de  la 
»flN  . C ctrace*  ; titrâtes  . 

' t CHARLAtE,  f.  m.  Peine  & gravai!  du  cha- 
hlcur  . V a jute  ch  fi  dà  si  vettttrini  ntt  paffar  I 
/iumi  . 

CHABLEAU  , f.  m.  T.  de  Rim.  Longue  corde  mo. 
vcr.nr ment  grotte , qui  fert  à tirer  & A remonter  le* 
featcaux  fur  les  rivière*.  Al^ah  . 

CHABLER  , V.  a.  & n.  T.  de  Biv.  O de  Mer. 
.Attacher  uo  fardeau  A un  t?We,  & l'enlever  corn, 
oie  on  fait  daa*  le*  attelieia . AJx.tr  us  pejo  im  a- 
Yts . 

t CHAR1  EUR  , f.  m.  Celui  qui  çS  aux  penuil  J t 
aux  p.Taçes  des  rivièm  pour  aider  les  voiturici*  par 
«au  . Citai  ebe  fltiçne  im  eetti  tacgbi  de * fivmi  per 
dar  ejuto  si  t 'tuurim  . 

CHABLIS,  f.  m.  Bois  abatus  dans  te*  forêt*  par 
le  vcat  . Ai  fort  tkkattuti  dal  ventt  ut*  tefik*  . 

CHABOT-,  f.  m,  F.fpêcc  de  poitTon  qui  a la  tvCc 
otu»  grofïe  que  le  refle  du  corp* . Gèiozz.*  • f* 
plnne I . Menu»  cordâtes  avec  kfqucU  le*  Maçons 
ett.;cbf ar  teg  échafTe*  8c  le*  baliveaux  qui  leur  fer- 
vent à *'  échaufaudcr  . PicttJe  ecrdt  per  fa  m i 
pmti . 

♦f*  CHACELA5,  f.  m.  Sorte  de  raifio  Maac  , que 
quelque» . un*  crdlrot  le  meilleur  & le  plu*  doux  de 
tOU»  . frrta  é*  uvj  liane j . 

CHACONNE , f.  f.  Air  de  fymphc^sc  , dont  la  baf- 
fe c fl  d'un  certain  nombre  de  nr.re*-,  qui  fîr  répètent 
toujojrs , A fur  lefçutllt»  on  fait  diffcrca»  coupler*. 
CUet  na.  $.  Chaccnnc  chantante;  des  parole*  faite* 
for  l'air  dr  la  cbacomr  . Canxtmt  s aria  délia  tiat- 
tona . f.  Tl  figai6c  âufTi  une  danfe  fur  un  air  da  cha- 
conae.  Dan^a  fu  t*  aria  delta  eiactcca. 

•*  t CHACRlt  . ott  CASCAR1LLE.  V.  Ricin. 

CHACUN,  UNE,  Pronom  d’flrib.  fans  pl.  Cba- 
Rue  perfonne  , chaque  chofe  . Cij/eume  , tiafeuna  ; 
etnone . J.  Se  prend  aufü  colleRivemfoc  , à on  dit  ; 
Chacun  en  pu.  le  , chacun  co  raifuaac  , chacun  a*  en 
pl*'or  . 0;nun;  ; eiâjcunc  , tutri  . 

t CHADEC,  f.  m.  Sont  d’orange  de*  île*  Frap- 
çoits  dan*  l’ Amérique.  Fcettealh  d' America. 

CHAPOIN,  INE  , f.  m.  de  /.  Qui  c&  maigre  , de 
petite  ta  ilia , & a U rmnt  baffe,  u fam.  Speru- 
fine;  triftan^erjt  ; a^rmaturxfi  { dê  pota  prefen- 
gJ  • t'fjfjtta  ; di  meftèino  alpeHo  . 

CHAGRIN  , f.  m.  Peine  , afniAion,  déplaiSr.  Af - 
flirjmt  ; t/famns  : smpaftis  i drlcre  \ etrd'glie\  dif > 
pi  ac  erg  ; ptna  . Ç.  Chagrin,  &gni6c  quelquefois  ai- 
greur , colèie  , dépit  . P.  ce*  moi*  . 

CHAGRIN,  fubfl.  n:.  Sotte  de  cuir  d'ua  po-tfo»  , 
data  .?n  couvre  des  livres,  de*  étui*,  tu.  Zigrino. 
Ca  «e  hit  autii  avec  la  peau  de  mulet , d’ }?*e , &c. 
*■  Certaine  étoffé  de  foie  , Aüi  a dci  grata*  comme 
l*  thagriB.  Z ig rin»,  Jtrta  di  f*0€lt<  y 
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CHAGRIN,  INE,  adj.  Tri  te  , mélancolique,  qui 
et)  de  fheheufe  , de  mgnvaifc  humeur.  Malimcnice  ; 
me  fie  ; fiifXtfo. 

CHAGRINANT,  ANTE,  adj.  Qui  chagrine.  Af- 
flillitQ  ; ajf.vtm/o  ; terme nr*fc  ; pcncfo  . 

CHAGRINÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vetbe.  # ^ 

CHAGRINER,  v.  a.  Aitrifler,  rtodre  chagrin  . 
Affti.tiere  ; an$ufiiarc  ; ange/eiara  ; tormeatjre  ; 
affanm art  ; att.rare  t addcJorare  . f.  Il  tÛ  aufli  «éc. 
A/fiiggctfl , et.  ... 

+ CJ(AIAK  , f,  ro.  Efpècc  de  melon  d Égypte  , d' 
un  rcût  défagréable  , & dont  la  femeocc  efl  pin*  ta. 
frakhuîiore  que  celle  de  nos  melons  ordinaire* . f en- 
ta di  me/Uoe  d*  Bfittt . 

CM  A IF. , co  BLANDR  F.  t V. 

CHAINE,  f.  f.  Efpécc  dt  lien  compofé  d*  anneaux 
entrelacé*  les  un*  dan*  le*  autre*.  Catena  . f.  Chaî- 
ne de  diartnos  ; nne  chaîne  garnie  de  diamant.  Fre. 
nello  ; catena  ; etUana  di  diamanti . f.  Chaîne  , fi- 
gnihc  quelquefois  U peine  de*  g:i!èrct  . La  galtra  ; 
la  catena  . §.  En  ce  feot  , Mettre  à ta  chaîne  , c' 
cfl  envoyer  aux  galère*  . Mandat  in  paiera  ; mettere 
alla  eatena . $.  H fiqmhc  autTi  , Toute  la  troupe  de* 
cnnuncl*  condanaé*  aux  galère*  . La  tâtent  . $.  fig. 

8e  prit.  Se: vu u«ic  , captivité.  Catena;  febhviiit  , 
tanivitè  ; giojto.  S.  On  dte  auflB  , en  ftyle  de  dévo- 
lion  , les  Ch&inct  du  péché.  Le  tatenc  : i latei  del 
peceato . Ç.  Chaîne  de  mooragnef  ; pluncur*  monta- 
gnes qui  tiennent  le*  une*  aux  notre*  . Giogaja  ; ea. 
tioa  di  mmtagne  . f.  On  appelle  , en  matière  de  Bh- 
timcnt  , Chaîne  , une  cfpècc  de  pilier  de  piarre  de 
taiUc,  qui  entre  dans  U cooflruâion  d'un  mur.  & 
qui  fert  à la  fortifier  & A le  lier  . Cattna . S.  Chaî- 
ne dt  TifTergnd  ; les  Ai*  tendu*  fur  le  métier  pouf 
foire  de  la  toile  . Trama  . f.  Huiflfler  h la  chaîne  , 
de  la  chaîne  , le*  HulBer*  du  Confcil  du  Roi  , parce 
qu*  '!•  porte nt  tu  cou  une  chaîne  d*  or  , oû  efl  la 
médaille  du  Roi.  Ufeieri  drl  Real  CanfirHa. 

f CHAlNETfF.R  , f.  m.  Ouvrier  qui  fait  de*  agra- 
fe*-» fe  toute  forte  de  petites  chaîne*.  Celai  ebe  fa 
tJtenuzze  , ftrmagli  te. 

CHAÎNETTE  , Cf.  Petite  chaîne.  CatcneUa  ; ta. 
tenuxxa  . f- T.  de  (Terne,  rrafcendtnte  . Ligne  cour- 
be  , dont  une  chaîne  ou  nne  corde  prend  la  figure  , 
par  foo  propre  poids , lorfqu*  elle  efl  fufpendue  II. 
bremcat  par  fet  deux  extrémité*.  La  eattnaria  ; la 
ettrva  causât ia . 

CHAÎNON  , f.  m.  Anneau  d' nac  chatec  . Amello 
di  eatena.  — 

CHAIR  , f.  f.  Subflance  r.»ollc  fr  foeguiflC  , qr»i  efl 
entre  la  peau  A Je*  o*  de  1’ aaimal . Carne . ?.  O» 
appelle  t chaut  baveufe» , le*  chair*  fponçicufes  d’ 
une  plaie  qui  ac  va  pa*  bien.  Cami  mette.  §.  On 
dit  d' un  cheval  qui  cfl  en  bon  état , te  qui  a la 
chair  ferme  ,'  qu'  il  eâ  bien  en  chair.  Ben  in  car. 
ne  ; graffo . f.  Eo  fermes  de  l'Écriture  Sainte,  fi. 
gmne  »'  Humanité  , la  narnre  humaine  , on  corp* 
humain;  & daa*  ce  font,  on  dit,  le  Verbe  *'  efl 
fait  chair  . 1/  Verbe  t*  é inecrmtc  ; ba  prefc  carne 
tmaru  ; ba  affunt*  l umsnità  . f.  U fignifie  encore  , 
dan*  le  langage  de  1*  Ecriture,  l’homme  rerreflre 
& animal  . oppofe  à I*  homme  fpirituel  , éclairé  par 
U Foi . /-•  tarne  ; t*  uem  terrent  , ed  animale  . Ç. 
lai  cmKupifccncc  ; en  et  font , on  r.ppelle  l«  péché 
d' impureté,  le  pccl.é  de  la  èhalr.  Pteeatt  earmale  , 
di  iujuria  . §.  Se  die  auffi  eo  parlant  de*  perfonne*, 
pour  fignificr  fimplemcoe  la  peau  . V.  $.  Chair,  con- 
fidéréc  comme- aliment , fe  dit  qoelqucfoi*  auffi  bien 
de*  poifTona,  que  de*  ammans  terrtflre»  te  de»  oi. 
féaux  ; 8c  c'efl  dan*  cette  acception  qu'  on  dit  • qu' 
un  brochet  a la  chair  ferme  où  molle.  Carne  . S.  11 
fe  dit  auffi  de*  fruit* . Carme  / palpa  . f.  Chair  blan- 
dre  , 1a  chais  den  chapons,  des  poularde*  , de*  din- 
doas  , Slc  Carne  Planta  . Et  chair  noire  , celle  de* 
lièvre*  . de*  bécafTc* . Came  meta  . Ç.  Op  dit  fig.  & 
prov.  d' un  homme  qni  a'  efl  boa  h rien  , 8c  dont 
on  ne  peut  faire  aucvn  ufage  , ou  qui  efl  dan*  une 
fiiuseioh  ambiguë,  & qui  n’  embratfe  aucun  parti  , 
qu’  il  n*  efl  ni  chair  oi  poiflon  . Ken  i ni  came , ni 
pefee . 

CHAIRE , f.  f.  Siège  . Ce  mot  n a d' ufoge  au  pro- 
pre , qu’en  parlant  du  fiége  qu’un  Evêque  a dan* 
foa  Égiifc  Cathédrale  , an  haut  du  Choecr  . Cane - 
dra  ; fed'u  Pontificale  ; ou  dt  ce  fiége  éfevi.,  daoi 
lequel  un  Prédicateur  annonce  la  parole  de  Dieu  . 
Catttdra  ; palpite  ; ou  de  celtv  dan*  lequel  un  Fro* 
feiîeur  donne  publiquement  de*  leçon*.  Catudrj . $. 
On  aprdlc  la  Chaire  oh  l'on  prêche  , U Charte  de 
• vérité  . H palpite  ; la  eattedra  di  aeriil . §.  fig.  Sc 
dit  de  Ci ge  Apoflolique  \ 8t  c’efl  dam  ce  fem  qu'on 
dit  , la  Chaire  Apolluliqoc  . La  f ede  Af^flalirt  ; la 
fanta  îtde  ; ta  Cattedra  éi  P.  Pietrt . f . La  fête  dr 
la  ( hairc  de  Sainr  Pierre  A Antioche  , A Rome  ; le* 
fête*  qui  fe  cé.'èbrcot  en  mémoire  de  I*  érablifTemrnt 
que  fit  Saint  Pierre  de  1*  Églifo  d'Antioche,  8c  dt 
celui  qc*  il  fit  dan*  la  fuite , de  T 6gl  fc  de  Rome  . 
Il  dl  delta  Catttdra  di  P.  Tietrr  in  Antitebis  , im 
Renta.  $.  fig.  La  charge  d*ua  Profefïèur  pnMie  ; 
Caftedra  ; tarira  di  Prtfcffere  , di  Lttfore  pttbHieo  . 
f.  Chai-e  CumJe . V.  cc  mer. 

CHAISE,  f.  f.  Sié^c  oui  a du  do«,  & quelquefois 
dr*  bra*  * Tedia  ; feggiala  . f.  Ctiaife  , efl  anflü  un 
fére  où  I'  on  fe  met  pour  foire  fe*  néceOFrés  oaru- 
rclle*  , A q»»'  oa  appelle  ord»oaircmeat  Oaife  per. 
i(\  , ferguri . f . Oa  appelle  aufli  Charfe  , une  çï> 
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pècc  de  fiéçc  fermé  & couvert  , daa*  lequel  oa  fig 
fait  porter  par  deux  homme*,  ftggttta  ; feulais  r 
fedia  panante.  f.Chaifa  volante  ; une  forte  de  voi- 
ture légère,  A deux  roues  , naiaéc  par  un  ou  par 
deux  chevaux  . Se iia  . 

CHALAND  ou  BAC  , f.  m.  T.  de  flro.  C#  efl  un 
bateau  plat , moyennement  grand  , dont  on  fe  fc  te 
pour  amener  le*  marehandife*  qui  defeeadent  par  lat 
rivière . Baittlls  ckiatm  . 

CHALAND,  ANDE,  f.  m.  & f.  H fe  dit  de  ceo& 
qui  achètent  Ordinairement  chea  un  mime  Marchand  . 
Auventcre  ; httegajo  . S.  Il  fe  prend  quelquefois 
GmplemenC  pour  Acheteur.  Cemprator:  . ÿ.  Chaland, 
fe  dit  auffi  d'un  bateau  plat,  dont  on  fe  fert  pouc 
trafporter  le*  marchandât*  . Battel/o  chi  ites  . i.  On 
appelle  , Pain  Chaland , une  forte  de  gros  pain  afftfc 
blanc  & fort  maflfif  ; & en  ce  feos , Chaland  efl  adj. 
Pane  di  dettes*  ; pan  venait . 

CHALANDISE  , f.  f.  Habitude  d* acheter  chcx  ub* 
Marchand.  Ufsnx.*  d'andar  fempre  dalle  fleffo  B.'- 
tegajo  , o Mercante . f . Se  die  auffi  de  ceux  X qui 
un  Marchand  a accoutumé  de  débiter  f«  marchaadi- 
fe* , de*  pratiques  qoi  achètent  ordinairement  chcx 
lui  . Awevterl  ; emeer/e  d ’ ai  vent ^ri  . 

CHALASTIQUE  , adj.  de  t.  g.  Il  fe  dit  det  médi. 
camcns  qui  relâchent  le*  fibre*.  Riloffame. 

CHALCITE  » f. m.  Minéral  qni  tient  de  l'airain  . 
Cêltiti. 

CHALCOGRAPHE  , f.  m.  Graveur  en  airain  . H 
fe  dit  auffi  de  tou*  Graveur*  for  ménut . Calcegra- 
fo  f intaglianrc  im  rame  , ou  fimplcment  Imtaglia • 
tort . * 

CHALET,  f.  m.  T.  d' Eeen.  rufi.  Bâtiment  piaf  , 
répand':  dan*  le*  montagne*  de  Grier*  , uniquement 
deflioé  A foire  de*  fromage*  . Cspannefu  per  il  ed* 
eie  . •/ 

CHALEUR  ,f.  f.  Qualité  éc  ce  qui  cfl  chaud  . Ca - 
lert  ; ea/do  . f.  fig.  Dan*  la  chaleur  du  combat  , de 
la  difpufe  , du  travail  ; &c.  Au  fort  du  combat , de 
la  difpufe  , du  travail  , 8u.  Ntl  eatr*e , net  ealds 
délia  mifsbia  , delta  difpota , det  lavere  , ce.  f . fij- 
Graade  affethon  , aèlc  véhément , ardeur  . Calore  g 
fermera  ; ardore  ; f.ele  ; affette  ; amer  fervente  . {. 
On  dit  de*  femelles  de  certaios  animaux,  qu'elles 
font  en  chaleur  , pour  dire  , qu' elle»  font  en  amour’, 
qu'elle*  appétcot  fe  mâle  . Amdj*  im  narre  ; e/ferê 
in  anlde . Oa  dit  fig.  que  les  chaleurs,  le*  plu*  gran- 
de* chaleur*  d’ une  perfonne  font  pafTéc*  , pour  dire  •- 
que  fe*  pafUoq*  fe  font  ralentie*  par  l’ Igc  • Lr  paf- 
fieni  font  ommratite  , ammsr^ate  . 

CHALEUREUX  , EUSE  .adj.  Qui  a beaucoup  de 
chaleur  naturelle  . Il  oc  Ib  dit  que  de*  perfonne*  « 
& il  n*  efl  guère  ea  ufage . Caltrefe . 

CtlALlRÉ  . ÉE  , adj.  T.  de  Méd.  Préparation  cà 
il  entre  de  i acier.  Calibeate  ; ateiajate . 

CHALINGUE,  f.  f.  T.  de  Mar.  Vaifetu  de*  In- 
des , qui  n*  a dra  membres  que  dan*  le  fond  , & qoi 
n* efl  guère  plu*  loag  que  large.  Sorts  d » èofiimtnta 
Indien». 

CHALIT  , fubfl.  m.  Boi*  de  lit . Il  vieillit . Ltf- 
lieva.  , . . . , „ 

CHALOIR  , v.  n.  Il  ne  s'emploie  qo*  à 1 împer- 
fonacl  ; 9c  il  ne  fe  dit  guère  que  daa»  cette  phtafet 
Il  ne  m'en  chaut , pour  dire  , il  ne  m*  importe  . Il 
efl  vichx . fe'w»  me  •’  impie ta  ; nen  me  ne  euro  . 

CHALON  „ f.  m.  Grand  filet  que  le*  Pêcheur*  tri., 
a car  dans  le*  rivière»,  par  k moyto  de  deux  fca- 
teaox , au  bout  defqucU  les  côté*  d j filet  font  atta- 
ché» . Sert  a di  rite  pefebereteia . 

CHALOUPE,  LL  Sort*  de  petit  bâtiment  de  mor, 
defliné  ao  femcc  & à la  communicarion  des  grand* 
vaitftaux  ,eu  pour  fervir  à faire  de  petites  traversée*  , 
Quoiqu'il  yen  ait  auffi  qui  en  faffen»  de  grande», 
8c  même  dé*  voyage»  de  long  cour».  Seialappa  ; ha*, 
pie  ; taieee  ; laneia  ; laveetra  ; fêla  ; fcb'fe  ; eb$ 
f'sno  i pi  ce:  ii  bafiimenti  in  a/e  fer  ecmo nittrfl  . S* 
Chaloupe  bonne  de  nage  , c'  cfl  celle  qui  cfl  facile  b 
manier  , 8c  qui  patte  ou  marcha  bien  avec  le*  avi- 
ron*. Laneia  vu  ante . 

CHALUMEAU,  f.  m.  Tuyau  dt  paille,  de  rofeau  , 
& c.  Cammailc.  f.  En  poéfic.  Toute*  forte*  de  flite* 
fie  inflrumen*  à vca* , qui  compofcat  une  œufiqvic 
champêtre  . Sampagoa  ; fifie/J  . 

CHAMADE,  f.  f.  Signal  que  fe*  aflîéçés  donatnb 
avec  la  trompette  ou  le  tambour,  ou  en  arborant 
un  drapeau  blanc,  pour  demander  À capituler  . Chia-. 

* CHAMAILLER  , v.  o.  Il  ne  fe  dit  proprement  quf 
en  parlant  d’ nne  émeure  , oè  plofieur*  perfonne*  fe 
barrent  confufemenr  , & avec  grand  brait.  Il  efl  fam. 
Addaruffarfi  ; ateapîgliar/l  ; arruffarfi  ; • 

offert  et  fi  ; far  ufférofUe.  Il  efl  quclqoefo  s aflif  a- 
vec  le  pronom  per (bno cl . §•  fig*  Contefler  avec  beau- 
coup". d<  brait , difpoier  . V.  ce*  mot*  . 

CHAMAII.LIS,  f.  m.  Mêlée,  combat  oè  l’on  <hx? 
maille  . Il  efl  fam.  Barnffa  ; eapigHâ  ; fuPugt'u  . 

t Ca  AMA  R AS  , ou  VRAI  SCORD1UM  , fnbfl.  m. 
Planfe.  Tendre. 

CHAMARRÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 
CHAMARRER  , V.  a.  Orner  un  habit,  un  meuble 
de  paffemen*  , d*  dentelle*  , de  gdons  , de  bande* 
de  velours,  &c.  Lifijre  ; fregiar  di  Hfie  » triât  t gel- 
lent  , pa/famani  .et.  , 

CHAMARRURE,  fobfl.  C Manière  de  chambrer. 
fuite  di  Hiatt  |d/:caj>  <*,  A»  il  fc  dit  âtfîi  d<* 

D* 
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t»low,  ie»  ieflftllct,  4e.  dont  01  chimirre  . I/al- 
icnt  ; le  trine  , te. 

CHAMBELLAN  , f.  n>-  O»  *PP*He  »'efi  chrx 
«JÜCJ  Princes , lerr.eiTilchommes  qni  les  ferreae  d«o« 
ta  chambre  . Ciambetlane  • {•  L'hw  le  Roi  , ou  ap- 
pelle , Grand- Chambellan  ; le  premier  Officier  de  la 
chambre  du  Re: . Grjn  Ciambittan)  . Chambellan  % 
fc  du  suffi  d*  une  de»  deux  grandes  rablesque  le  Roi 
tient  pour  les  Coortilio* , qui  droit  suticfoit  tenue 
par  le  Grand  Chambellan  , 4 qae  le  premier  Maure 
<J*  Hôtel  tient  aujourd'hui  . Menfa  ; tavela  de  Cijm - 

^CIUMBOURIN,  f.  tn.  Efpdee  de  pierre  qui  fcrt 
h faire  les  «erre» , qo'  on  appelle  *trrei  de  cryttal  . 
Serti  di  plein  dj  fit  vent  dl  itiflille . 

' CHAMBRANLE,  I.  m.  Ornement  de  mtnuiferit 
«il  de  pierre  qui  borde  lei  eôtdi  des  portes,  des  fe- 
adircs  4 des  chemindes  . Initlajaturs  o mumtntt 
de  Ht  perte  , fieu /ht  ■ e eammioi . Buffets  delli  per- 

'^CHAMBRE  , f.  1-  Il  "le  4i«  de  la  plupart  det  pid- 
ccs  d’ me  milfon  , 8t  prineipalemtnt  de  celle  ob  l 
On  couche  . Clans  ; fumera  . {.  Carder  la  cham- 
bre , pour  dire  , îire  Indirpofd  A ne  poueoir  Sortir 
«Je  fa  chambre.  Effet  immilne.  i.  Dans  les  Mooa- 
•tres , Chambre  noire  ; une  chambre  qoi  n e#  point 
^tlairdc  , «h  I'  on  tclerxe  ceux  que  I on  met  en  pd- 
Bireoco , & ob  I*  On  fait  nufli  des  retraites  volontai- 
res. ttdvx.1  cfeurs  ; prifiene . f.  la  Chambre  , pn- 
fe  abfolument  , CgniRe  la  chambre  du  Roi . Cornera 
fiefii . f.  La  Chambre  , t unifie  suffi  les  Officier»  de 
la  Chambre  du  Roi  j ainS  ou  dit  Gentilhomme  de 
la  Chambre  , Adiuiant  de  la  Chsmbre  , 4e. 

Iv.mc  di  Cime r»  ; Ajulrntc  di  Ctmerl . ff.  i- Maî- 
tre de  Chambre  ; le  premier  Officier  de  la  malion  du 
Pape,  ou  d'un  Cardinal.  Mtaffre  di  Cumern  . I- 
Les  Corps  des  Parlemtas  foot  pariagds  en  phineuts 
Chambres  . Chfft  ; umere . J.  Dans  le  Parlement  d 
Angleterre,  il  y a la  Chambre  haute , ou  la  Cham- 
bre det  Sct,ncnrx  ; la  Chambre  balle , oo  la  Cham- 
bre des  Communes  . L»  Cimiti  alu  ; ta  Cimerl 
b.rffa  . f.  Chambre  des  comptes  ; Cour  fupdrieure  , 
établie  pou»  examiner  & juger  les  comptes  de  ceux 
ejoi  ont  mxnid  les  deniers  du  Roi . Caméra  de'  Centi . 
J.  Chambre  Apollolique  : Tribunal , Juridiction  , qu; 
eonnoit  des  rtvenus  de  I*  Étal  LccMfurtaque , 4 qu 
en  a I*  adminiBraiioa  . Cimeri  Affietiea . f.  Cham- 
bre , fe  dit  aurti  de  pluficors  antres  Tribunaux.  Ca- 
nnera ; Ma.iflralp  ; TV ibvetalc  . f.  Il  fe  dit  aulTl  dt 
pluficuis  Bureaux,  ob  I'  on  traite  certaines  affaires. 
L'Sftie  ■ S.  Chambre  d’nnn  mine.  V.  Poutneau  . f; 
Chambre  dans  un  canon  . dans  aoc  cloehc  , fe  dit  d 
lin  Vide  qui  s’  y «B  fin  A In  fonte  , lorfque  U mn- 
titre  n’  n pas  eould  dtnlemenr  par. tout . Cntrm  . 
f.  On  appelle  Sorti  Chambre  dans  un  mortier  , 
dns  un  canon  , certain  efpace  ovale  qu'on  pratique 
en  les  fondant  , & ot  l'on  met  la  poudre  pour  lui 
stonaer  de  la  force  . Caméra . f.  T. de  Cbafft  & d E- 
tin.  tufl.  C*  «fl  aial  qu'  ou  appelle  ua  pidge  que  I 
on  tend  aux  loups  4 antres  animaux  malfailans  . 
T rappela  . f . T.  d'  /i»  se.  Efpace  comptes  cotre  le 
cryfl allia  4 la  coeodt  , lequel  contieni  I’ humeur  a- 
cji'Cnfc  qui  remplit  I oeil . Caméra.  J.  Chambra  de 
port . T.  de  Mar.  C‘  cil  une  patrie  du  battis  d'  ua 
pt->t  de  mer,  lu  plut  rdnrdc,  4 la  mains  profonde  . 
D rr/emJ . f.  Chambre  d’dclufr-  T.  d ' Aubiirft-H/- 
etrrvt  E/Racc  de  canal  , compris  entre  les  deux  por- 
tes d’une  dclufc.  Canal,  di  eaeeraeea . f.  Chambre 
garnie.  V.  Garnie  , A la  fuite  du  verbe  Gsrajr.  f. 
Chambre  obfcurc . T.  d’Opriqut.  Efrbcc  d*  boite, 
dam  laquelle,  par  le  moyen  des  «erres  difpoWt  d* 
une  certaine  façon  , ou  voit  oc  quille  parte  au-dc- 
het»  . Caméra  oetita  ; ramera  cf carra  . 

CHAMBRÉ  , Ét,  part.  V.  fon  vtibe  . f.  adj.  T. 
d' Artillerie . Sedit  dm  c mon  qui  n'a  pis  did  bien 
fondu  , 4 qu’  Il  efl  dangereux  de  tirer  A enufes  des 
feares  4 creraflits  qui  font  cn-dcdans  , 4 qui  pouc- 
roienr  le  faire  erevtr.  Canner  e eamerate . 

CHAMBRÉE  , f.  f.  Certain  nombre  de  foldatl  qui 
logent  cnScmblc,  loir  dans  le  camp,  foie  en  xarni- 
«oo  . Cameriea  di  foidsei  . 5-  le  dit  aurti  A I*  Opd»a 
4 A la  Comddie,  de  la  qaanrird  des  SpcdUicuis,  k 
du  produit  de  la  reccrre  . Ceneet/a  ; Jpeirar.-i  ; eii 
Car  r’  e rirhaia  im  un  a reeiia  . 

CHAMBREtAN  , f.  m.  On  appelle  aiaÉies  Ou- 
vriers qui  travaillent  en  chambre,  parce  qu’ils  ne 
font  pas  Maîtres  . Attisions  «* a lavera  m tafa  , ebe 
mm  ba  batte*»,  f.  Il  le  dit  aurti  d'ua  locataire  qui 
a*  occupe -qu'une  chambre  dans  une  maifoa  . 11  efl 
pops  Affiiiuait  ebe  note  b a ebe  orna  flsn\o  . 

' CHAMBRER,  v.  a.  Erre  dam  la  mime  chambrde  . 
tffer  d' vas  fief  a eameiaia  ■ J.  v.  a.  Tenir  qoelqu' 
un  enferme  par  une  forte  de  violence  ou  de  fddu- 
diion  , ou  min-e  le  tirer  «n  particulier  dans  use  af- 
femhldt . Cm  a litre  , lirare  ateunt  )»  dr/pane  , im 
lutta  appariait , per  ineannnle,  et  a farte  . 

t CHaMBRERIE,  L I.  Ofhcc  de  Chambrinr  . Uffl- 
gin  di  Pr- curante  . 

CHAMBRtTTE  , C f.  Oimi».  de  chambre.  Il  efl 
ûm.  Cameretea  eameretta  ; tàmeeeexXA  t tameree- 

te  : flanxclla  ; flei,x*linj  . 

CHaMBh(ER  , f.  ns.  Certain  Officier  clauflral  dans 
quelques  Moralités  rente  s , k daqs  quelques  Cha- 
pitres . Preeurattre  . J.  Graad-Chambcicr,  Clou  au- 
trefois ua  des  Grand*  Offkicn  dt  U Couronne  de 
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Fnnce  « qui  avoir  V lnrcnd*nct  de  la  Chaffibre  do 
Roi  % & c.  G tan  Cijmi-t  liane  • 

CHAMBRIÈRE  , f.  t.  Servaole  de  perfonnc*  de  pc- 
lire  condirioa  . C.wttritr a . J.  Il  au^a»  dit*» 

le»  Acaddmict  eû  1*  on  montre  à monter  A cheval  : 
Baron  de  trois  ou  quatre  pieds  de  longueur  , au  bout 
dtquel  eft  attachée  uae  courroie,  une  longe  de  cuir 
jîour  châtier  les  chcvaua.  f tJfric  . 

CH  AM  F , oa  CAME  % f.  t Nom  Kéaénque  de  co. 
qu'IUfic  , qoi  comprend  pluF.curs  cfp^ces , telles  que 
les  fl  amnistie*  , les  lavi|QOas  , les  palourdes,  &c.  V. 
Came  . 

CHAMEAU  , f.  m.  Animal  haut  de  »*ntbcs  , qui 
a le  cou  fort  Ion*  , la  tête  petite , les  otctllés  cour, 
tes,  dt  iidc  cfptic  de  bo(Te  fur  le  dos.  Csmmtjii . 
j.  T.  de  Mar.  Grand  & gros  fcùt-rvcot  , dont  I ia- 
Vfotioo  a été  trouvée  A Amdcrdam  , peur  colever 
un  vaiffeau  & le  faire  pafter  fur  des  endroits  où  le 
défaut  d’ eau  1*  cmpéchcroit  de  oaviçuer  . Cammdli  . 

CHAMELIER  , f.  m.  Celui  qoi  a la  cooduitc  des 
chameaux,  & qui  a foia  de  les  nourrir . Cojltdc  de 
csmmstli  . 

•J.  CHAMTRXlN* . V.  chanfrein*. 

CHAMOIS  , i.  m.  Efpévc  de  chèvre  fauvage  , qui 
vit  dans  les  rochers  & dans  les  montagnes  . Corn?- 
feie  . Chamois  femelle  . Cjm.'xz-*  I felvancJ  . 

f.  Il  fe  dit  ordinairement  de  la  peau  de  cet  animal , 
corroyée  , & palTéc  en  huile . Cam:jet9  ; p*//*  di  ca- 
M9/CI9 . . . , 

t CHAM0ISER1E,  f.  f.  Lieu  où  Ton  prépare  les 
peaux  de  Chamois*  Concis* 

t CHAMOISER  , v.  a.  Apprêter  Us  peaux  de  Cha- 
mois  . Camo/eiara  ; Jcjunefeiare  . 

t CHAMOJSEUR  , f.m.  Celui  qui  prépare  les  peaux 
de  Chamois  . Cnuiatore  . 

CHAMP,  f.  m.  Étendue,  pièce  de  ferre  laboura, 
ble  , qui  d'ordinaire  n*  cft  pas  fermée  de  muraUtcs. 
Camp.  §.  Champ,  fe  dit  aufli  de  1*  étendue  qu'em- 
brafle  une  lunette  d*  approche.  LmUiumza  i portais 
â'  un  canccehialc  . {.  hg.  Occafion  , fuiet  . Camp*  ; 
fefittio  i cee.ifltma  \ nmodo  ; materia  . g.  Au  plu* 
riel . Toutes  fortes  de  terres,  tant  labourables  que 
prés,  bois  , bruyères,  Sec.  pris  tout  cnfcmblé  . / 
(ompi  ; U comparus  . $,  Champs  , (c  dit  auTi  de  tous 
les  lieux  qui  ne  foot  point  dans  les  villes  nu  dans  les 
fauxbourgs  . La  eampjgns  ; la  villa . {.  Battre  aux 
champs , pour  dire , hartre  le  tambour  pour  fc  met* 
ire  en  marche  . Paner  la  caffa  ; èatter  la  mare  ta  . 
§.  On  dit  (U-  Sc  fatn.  d' une  perfonne  qui  fe  CUhc 
atfément , qu*  un  rien  le  met  aux  champs  . Lsmem- 
ma  (.^uuia  g.’i  fa  faliar  la  mejea  al  nafo  , It  fa  dar 
ne  Ile  furie  , to  fa  mener  in  edlera  , te  g.  Champ  de 
bataille  , au  fiogulier  , fc  dit  de  1a  place  oû  fc  fait 
le  combat  de  deux  armées  . Cawp?  di  iairagtia . i» 
On  appclloit  Champ  clos  on  lieu  enfermé  de  barriè- 
res , dans  lequel  deux  ou  plufieurs  perfonnes  vi- 
do>cnt  leurs  différons  par  les  armes  , avec  la  permtf. 
fon  da  Prince  ou  du  Magtflrat  . c ampo  ; fieeeato  . 
f.  6g.  Food  fur  lequel  oo  peiot , on  grave  , on  re- 
préfente  quelque  chofe  . Camp:.  $.  On  appelle,  en 
T.  de  Mecan.  Roue  de  champ  ; celle  qui  cil  honfon- 
taie  , & dont  les  denrs  font  perpendiculaires.  Ruce* 
eri%mx.9ntale  . Les  Horlogers  difent  : Runa  a ecrcna  . 
f.  Sur  le  champ»  fa^on  de  patlcT  adv.  Sur  I’  heure 
même  , fans  délai . Immantinente  # ineenrantntt . fu- 
èito  ; ’ftn%a  indvgip  . f.  A chaque  l*our  de  champ  ^ 
adv.  À chaqi»c  moment , à tout  propos , Il  <û  fana.  A 
egni  iratto  ; peeo  ; a tutto  pajic . 

CHAMPART,  f.m.  Droit  que  les  Seigneurs  de 
ffef  ont  en  qorfqncs  lieux,  de  lever  une  certaine  quan- 
tité de  gerbes  fur  les  terre»  qu«_  font  en  leur  cenfi- 
vc  . Dhitio  eke  kann?  in  eerli  luegéi  i Signai  • di 
rifeuoeere  uns  dais  fttaniilü  di  eavror,  al  temps  d*;. 
la  midiiura . 

C H AMP  A RTF.  R , Ou  CHAMPARTIR  , v.  a. 
Lever  le  droit  de  champarr . Raeesgliere  la  décima  . 

% f CHAMPARTIUR,  f.  m.  Fermier,  ou  homme 
commis  par  le  Seigneur  pour  lever  fan  droit  de  Sei- 
gneur . CeJJestcwe  délit  dteime  , <S Te. 

CHAMPETRE  , «di  de  t.  g.  Qui  appartient  aux 
champs  , écarté,  éloigné  des  villes  & des  autres  ha- 
bitations . Camp eflre  ; csmpe/ho  ; eamperueia  ; *sm- 
pareetio  ; villertetio  ; tuftieale  ; eentsdlnafeo  . f.  Le» 
Paréo»  appclloicot  Dieux  châtupètres  , & Divinités 
champêtres  , les  faux  Dieux  qui  piéQdoient  aux  bien» 
de  la  terre,  & qtn  étoient  particuliérement  adotés 
aux  champs  . Le  Di\iniii  eampeftti  . §.  Il  cû  quel- 
quefois fu-Sfl.  Ce  Champêtre  et  fort  agtéable . Qj/efia 
lu.'to  tamptfht  i m dis  amena. 

CH  A MPI  « f.  m.  Sorte  de  papier  propre  pour  les 
chaffis  . Cans  da  impannau  . 

CHAMPIGNON  , f.  m.  Ifpèce  de  Plante  fpongieu- 
fç  qui  vient  fans  racines,  & qui  croit  en  très-peu 
de  temps  en  quelques  endroits  de  la  terre  , & A quel*, 
qces  arbres.  Punga.  §.  Bouton  qui  fe  fait  au  lumi- 
gnon d'une  bougie  , d*  une  chandelle  , ou  A une  mè- 
che qoi  brûle  . Punga  dtf  imetgadiêi  $.  Ceruieei 
excvotffanccs  de  chair  fpongieufes  qui  fe  forment  dan» 
le»  plaies.  & daos  quelque»  parties  du  corps.  Pun- 
it* ; t(neii<n%e  cmnsfc . 

*b  CHAMPIGNONNlFRt , /.  T.  C'eü  une  couche 
de  fuoiitr  pieparée  pour  y faire  venir  des  champi- 
gnons.  Lvog.  préparai*  per  fdirvi  mafeetê  de'/nn- 
gkt  ; funthuta  m \ 

CHAMPION , f.m.  Celui  qui  combauoit  ça  champ 
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dot  pour  fa  querelle  , ou  pour  U querelle  d*  autrui  • 
Campixtf  ; u'm  firode  in  arme  . 

CHAMPLURE  , f.  f.  T.  d*  Eun.  ru/l.  C*  eff  fe  nom 
qu'on  donne  A la  campagne,  A une  gelée  légère  qui 
a endommagé  Jes  vignes  . Brin.ua  . 

CHANCE  . f.  i.  Sorte  de  teu  de  déf  . farta  di  giut - 
t»  di  dadi  : $.11  fe  prend  au! fi  pour  lf  po  nt  qu'  on 
livre  i celui  contre  lequel  oa  ioue  aux  dés , & pour 
ce  ut  qu’  oo  fe  livre  A foi-même  . G Ittais  ; tire  di 
dadi . f.'  ég.  livrer  chance  A qoelqu*  un  « pour  di- 
re , Dérter  , provoquer  queiqo*  uo  A la  dlfputc  . f fi* 
dora  ; prrvoesr€,alla  éijgprta  . $.  Il  fignirtc  aurti  r»f. 
Hc  ireiife  fortune  qui  arrive  A quelqu'  un  . Fonuna; 
l*rta  feliee  ; drus  ; eje*  in  dent . ; 

CHANCELANT  , ANTE,  adi.  Qui  cbancelle.  ftu 
ei  Hame  ; tifubtnre  \ p.rrcillante  ; < a forme  . $.  bg. 
£(prtt  chiacclaot  , fortune  chaaccUnre  , pour  dire  , 
ua  cfpnr  irréfolo  , uae  forrune  mai-aitu’ée  • Vail- 
lante ; andegtiante  ; tiinhnlt  ; /luituante  . 

CHANCELER  , v.  n.  Écre^peu  ferme  far  fes  pieds  ^ 
pancher  de  côté  & d’autre,  comme  fi  on  al  loir  rom. 
ber  . WuiHare  ; lit  ut  are  ; eratallare  ; èalensre  ; ha*- 
es.tare  ; indeggiare  ; sndar  a enie  . Ç.  Ag.  D»ns  les 
ehofes  morales  , Ggaific  , a*  êrre  pas  ferme,  n*  être 
pis  alturé  . Vaeillare  ; t il  ai  are  ; flan  tare  ; ettdej- 
giare  . 

CHANCELIER  , f.  m.  Grand. Officier  de  la  Co«roi- 
ne  , & Chef  de  lu  Jufticc  en  France  . Caneellicre  . Ç. 
Dans  quelques  Ordres  Militaires  , il  rades  Ctiaaccl- 
IteiS , CaaceUictê  . f.  Dans  les  ÉgLfcs  Cathédrale-.  , 
c'  eff  une  certaine  dignité  . Came  Hier  9 . g.  Il  y n 
auTi  dans  les  Uaivcrfités  ua  Chancelier  , qui  confè- 
re les  dégié»  . CancclUere  . f.  F.n  plufieurs  Échelle* 
du  Levant  , celui  qui  a le  fccao  du  Cocfuiat . C^n- 
eeHiert  ; Ttgrri ani . 

CHANCCLltRE , f.  I La  hmme  du  Chancelier  . 
La  mtglic  del Canceltiere  . Ç.  Chaocclièrc  , fcduaufTI 
d' uae  petite  enfle  de  bot»  , gataie  de  peau  d*  ours  , 
qui  fer  f A mettre  les  pieds  pendant  T hiver.  Psnieri - 
ns  da  piedi  ; nsnne  . * 

CHANCELLF.WENT  , f.  m,  ARloo  de  ce  qui  pa«. 
che  de  côté  & d'autre  , & qui  menace  de  tomber  • 
Vaeiïlsmcnta  ; tenttnnamenr  s ; tempe  liassent  s ; frO- 

rennf  . 

CHANCELLERIE,  f.  f.  îortc  de  Tribunal  cù  1*  on 
(celle  les  Lettres  avec  le  fceau  Ju  Pr  nce.'  Canee  le - 
fia . $.  On  dit  auffi  , U Chancelienc  de  Rome  , pour 
ftgatAcr  les  cxpédit-ooi  qui  fe  font  A la  Chancellerie 
de  Rome  . La  Cameelletjt  Rsmana . f.  Chancellerie  ( 
la  matfon  deflinée  pour  le  Chancelier  , L.»  Cancelle - 
rla . $.  Dins  les  Patlemcn»  , c*  efl  le  lieu  où  1*  oa 
fcclle  les  Lettres  avec  le  petit  fceau.  CaneelJetli  . 
$.  La  Chancellerie  de  1*  Umverfité  , eff  le  lien  où  i! 
oa  feellc  les  lettres *dc  M/tirc.ès-  Arts  , de  Doélc nr  , 
&c.  La  Caneelltrh  . 

CHANCEUX  , EUSE  , adj.  Qui  efl  co  chance  , qui 
eff  en  bonheur.  Il  efl  pop»  Ponunat*  ; sw enturan; 
lie  vinee  ; ebe  i in  fc*runa  , in  dura , 

CHANCI , IE  . part.  V.  le  verbe  . 

CH  ANC  I R , v.  n.  & r.  Mollir . Il  ne  fe  dir  goêre 
que  de»  chofe»  qoi  fc  mangent,  comme  dex^oefiru- 
rcs  , des  pAtes , des  jambons  , «c.  Mufare  t divin ir 
rouf  J IC  ; imaafj't  ; pigliar  di  ttnfo  . <.  T.  d’  £- 

ecn.  tu/l.  Se  dit  aufli  du  fumier,  locfqu  «près  nv<nr 
été  fort  deiTéché  , la  furfaec  ta  commence  A blan* 
chi/  . Perdere  la  fc/!an\a 

CHANCISSURE  ,4.  f.  MoiSdTort.  Mo  fa. 

CHANCRE,  f.  m.  Efpèce  d’ ulcère  malm  , qui  ton*, 
ge  ta  partie  du  corps  fur  laquelle  il  s*  eff  formé.  Catn- 
eèera  ; e antre . $.  Chancre  , fi^oiftc  aoflB  certaine  pj, 
fluie  , certaioe  élevure , que  la  chaleur  d*  nn<  fiêvrr 
ardente,  ou  autre  caufe  fait  venir  fur  laUning,  au 
palais,  aux  lèvres.  Balle  eie  nengene  im  *-:ca , ei- 
gionsee  per  lo  pib  ds  f titre  ardente  . 5.  Il  fc  Ji  c tulfi 
de  U crafle  qui  s’ amafle  aux  dents.  Csrrr  de*  âen. 
ii  . f.  T.  de  Jardin,  Chancre  t efl  auTi  une  malaf  c 
qui  furvicat  aux  arhret , ffc  qui  tes  ron^e  • Sens  da 
ma/atih  , eie  fa  périr  gli  alieti  « 

CH  ANC  R EUX  , EUSE  , adj.  Qui  tient  de  la  txtlU 
gn«ré  du  chancre  . Cancètr  'fc . 

CHANDELEUR  , f.  f.  U fête  de  la  P^ieotation  do 
Kotre-Seigacur  au  Temple  , 8c  de  in  PutiAcatioo  d* 
la  Vierge  , ainfi  nommée  . A t«afc  que  ce  )Oi:t  IA 
il  fc  fait  une  ProccOron  oû  font  le  monde  po»te  3n 
chitsdelles  de  cire  , ou  des  cierges,  h Jl  (telle  Can- 
del  a /a  , 0 eindeUa’tû  , e caniell.tr  a , a di  Santa  Ma- 
ris c and  (ta  j. s . //  dl  delta  Puripla^icnt  • 

CHANDELIER,  f.  m.  Arriva  qui  fait  Pc  vceî  d© 
la  chandelle  . CandeU/9.  Celui  qui  fait  des  chaodcU 
iC»  de  cire.  Cerajmalo.  f.  loîîrcu’.mr  , uflcofiic  qui 
fett  à mettre  de  la  chindeHc  , d?  In  bougie  ou  de» 
cierger . Csmàglticre.  $.  On  dospe  le  nom  de 

chandelier  de  criflat  , A ce  qy'  oo  Appelle  aurremeee 
un  luflrr.  f umiers  . f.  ffg.  Fifre  placé  'or  le  eh  «nie- 
ller , pour  dire  , occuper  une  place  é u:ceotc  , pnn. 
cipalemcot  dans  T Églifc.  Efftte  fat  e'fliAliire - A. 
Chandeliers  dq  chaloupes,  T.  de  A 1er  Ce  f»«r  deux 
fourches  de  fer  qui  fervent  A fouteair  le  n»Af , la  vu. 
I:  , & tout  ce  qui  efl  de  U ch*fd*'.ç;  • quand  on  la 
navigoc  avec  les  avirios  . Pré  riaac  .»  fertirita. 
Chandeliers  de  peccs  bAtimees  , T.  de  Mo.  C»  fuie 
des  appuis  de  bois,  qo'oa  voit  fur  le  pont  de -divers 
périt»  bj-nment , comme  tialques  , dètucloprcs , ff  .m 
tus,  fur  Itfquels  le  mit  efl  appuyé , q -nd  i]  t ; . 
mené  fur  ic  pont.  Pctcnio . £.  CliâRde.  rr;  d*  f .Vu 
. Ic% , 
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les  , T.  de  Mar.  Chandelier!  de  fer  à tire  ronde  , 
c on  fret  des  deux  côtés  de  rhaqoa  échelle.  Can- 
elUfi  délia  lea’t  . {.  Chandtlicrs  de  liiTrs  , T.  de 
JM;»  On  appelle  ainfi  les  <ha«<i-licts  qu'on  met  dans 
les  I * (Te  s , fer  le  haut  des  <ô  és  Ici  vaificjuix  . Ÿ\ i 
* itti  . $.  Chandelier  de  fanal  , T.  de  Mar.  C*  cfl  un 
grand  fer  avec  un  pivot  « fur  lequel  en  pe-fe  un  fans] 
ce  poupe.  Bweivilo  di  fanait.  Ç.  Chaudclicrs  f*e 
piemert  , T.  de  Mar.  Ce  for.r  dis  p.Cccs  de  bo  j 
re*:ées  fie  Irorées  en  long  . fi  ne  b i b fort  da  pétrie - 
rs  , ebe  fl  nufmje'vo-  ein  ifloff»  di  ferre  . i.  Chan- 
celier de  fer  de  pierrier  , T.  de  Mar.  C*  cfl  uoe 
fou-e^e  de  fer  avec  deux  anneaux  , dune  >cs  deux 
tourillons  des  picrncrs  font  foute  nus  . Candelliete  dj 
petr  ire»  . 

CHANDELLE  , f.  f.  Petit  flambeau  de  fuif  or  de 
cire  ; fie  il  fc  dit  plus  communément  de  la  chaauclle 
de  fu«f.  Cande/a  . Ç.  Oo  d*t  hg.  fit  prov.  A chaque 
Samt  f»  chandelle  , pour  dl»e , qu'il  faut  rendre  des 
devoirs  A tous  ceux  de  o»u  dépend  le  fuccèi  90’  on 
a . Ogni  leur  vue!  /.»  lit r eandeij . (.  On  dir  auflfi  , 
la  chandelle  biûlc  , pour  dire,  le  temps  fc  pifTy  . Lj 
eandtla  èn«r»4  ; il  tempo  fe  ne  vi  , il  ttn:p  f affa  . 
f,.  On  dlr  d‘  une  femme  % qu'elle  cil  belle  A l>  chan- 
delle , peur  faire  entendre  que  fi  beauté  ne  (Outicnt 
pas  le  grand  iotir  . D.n ne  belle  allatandr/ a . Ç.  Chan- 
delle des  Bols  , u?e  chandelle  or  bougie  qui  cil  pein- 
te de  dsfféicntcs  couleurs  , & ou’ en  cil  d’ufage  en 
quelques  l»eux  , de  brûler  le  |Our  des  Roi*.  Cande 
la  % teb  dipimtt  di  ijr)  fiferi  % ebe  in  at<uni  tu  <Fj 
fl  ri<n  i geef*  il  tierne  éeU*  Epifonia  . $.  T.  de  (Arr. 
penr.  Poteau  qu’on  place  de  bout  X plomb  , fors  u- 
ne  prude  eu  fous  une  cuire  poce,  pour  la  foutcoir 
hci  U Mlle  . Cjnltle  ; titri  - 
t CIIANÉF  . f.  f.  C .jti'èré  qui  conduit  l'eau  firt 
la  mue  des  moulins  A papier  . fJnndajj  ebe  ferre  oel- 
il  e-tliere  pe*  d.tr  /*  otguo  aile  ructa. 

* CHANRLF.TTE  , f-  f.  T.  de  Papeterie  . Petit 
tuy.ia  de  bois  qui  porte  l’eau  d’ une  auge  à T au- 
tre . Viteth  trié1*  di  letno  . t 

CHANFREIN  , f.  m.  Partie  de  la  tête  du  cheval 
qu:  cil  entre  les  f?nrct<%,  dépu't  les  oreilles  jufqu' 
au  nez . S.  On  appellO't  amfi  aurtcfois  la  pièce  de 
fer  qui  couvrait  le  devant  de  la  tête  d’un  cheval  ar. 
tré  . Fl  delà  vient  qu*  on  appelle  maintenant  chan- 
frein , le  devant  de  la  tire  du  cheval  non  armd  • 
Fr:ntale  de I eJVêlJé . Ç.  T.  de  Cbjrffnt.  C'tîl  le 
pan  qui  fe  fait  en  rabattant  l’arcic  d*  me  p’ècc  de 
ho:t  . La  fmevtetou  de I U $09 . i.  T.  d ’ A'fhit.  C* 
«H  l'iaclinalfoa  praiiqudc  au  doTut  d* une  cornicheou 
imp-llc,  que  Us  ouvrait  aprcllcnt  bifeau  . f drue- 
diète  . 

CHANFRF1NÎR  , v.  a.  T.  de  Cbjrpent.  Couper  m» 
morceau  de  b'iis  de  telle  forte  , que  s*  il  cf)  quaird  , 
comme  le  bord  d’une  planche  , on  abatte  une  des 
r.iitct , fit  qu'on  le  coupe  iufqu*  A l’autre  aretc  • 
Jwenrjre  vn  te$nc  . 

CHANGE,  f.  ni.  Troc  J'  use  chnfe  contre  une  au- 
tre  . Ce  mot  n*  a (dit  d’ufaçe  en  ce  fens  que  dans 
les  phrafes  fui  tantes  . Gaqncr  au  change.  Perdre  an 
change  . Cjmbi  ; permnr*.  ç.  T.  ee  Vtuftlt  % q : • 
»♦*  a cette  d*  ufaje  qut  dscs  ccs  phrafcf  : Rendre  le 
ch  »o£c  . Carder  !c  change  . Tionrer  le  chanec  . On 
d t . que  Jet  cfvcnt  prennent  le  chance  . lorfqu*  ifs 
omtrent  la  luifc  qu’ils  chaifcnt  , pour  courir  une 
a-  PC  *£r<  de  rencontre.  Lafeiar  la  flera  ebe  i*  tt.t 
rte  per  ecnrerc  dieno  ad  tm*  ahrj . §.  Que  des 
« Vcos  a-udent  le  chante  , lorfqu’au  l»eu  de  s*  em- 
! ’ifçr  apids  une  nouvelle  b£ic  , ils  coetinvcat  ton- 
jours  à chqfler  la  prem  dre  qui  a drd  laasde  . f cani 
J moi  fuila  *i!?uj  . Ç.  Qii’  une  hice  d*'nne  le  chan- 
ce - lorsque  dur.«nf  la  chaffe  . elle  fait  lever  une  au- 
tre Wre  , dent  les  chrens  fuivenr  la  voie  . La  fiera 
b j ingiiuts  i eami . f.  On  d«t  flq.  qu*  un  homme 
Vr«nd  le  chante  , Jorfque  d«ns  une  dîfputc  . dans  un 
m.'inrcment  , datis  la  tfenciatioa  d’une  affaire  , il 
fmf  de  U n fui rt  , pnnr  s*  attacher  à des  Chftfes  dont 
•I  n‘cfl  |*oirt  quelîtOB.  Sva.fffi  ; botter  ta  eampa 
pot  i t tfeir  de!  jennnjt*  . {.Change,  efl  autfi  le  lieu 
WS  l’on  va  changer  des  effaces  de  monnoics  POsir  d’ 
autres  « comme  des  l.mi  s d' or  pou?  de  I*  argeot 
bjaoc  , Ac.  Cjim/i*.  y.  Change»  fignihe  auiïi  Kan- 
que  » le  nfticf  de  faire  le«ir  , de  remettre  de  l’an 
I* une  Vlllt  I ntintttf  de  place  en  place. 

< .mêi* . Ç.  Il  fir.nrf.c  la  pkee  mine  ofi  s*  aiTcm- 
l ient  les  Banquiers  po.ir  traiter  de  Icms  affaires . 
h :nee . { H f^n  fie  encore  le  prix  que  le  Banquier 
prend  puur  1'  argent  qu’  H fait  remettre  . Cambie  ; 
inttuffe  ; at*ir . f.  H Midi  le  profit/  l*  in- 

id»cf  de  f a*^cot  qu'on  rrfte  fclon  le  cours  de  la 
hiCt  . Comtic» . 

i MANGÉ  , ÉE , part.  V.  le  verbe.  Ç.  On  dit  , 
un'  un  homme  ell  bien  changd,  pour  dire  , qu*  il  a 
le  v*0;e  bien  chac^d,  foie  par  I*  , fou  par  la 
inraltdiç  , ou  qu*  il  a cbansd  entièrement  de  rr.ceurs 
Ac  de  conduite  . Èigli  ba  èco  eaenbiotc  ; cgti  pot  suit* 

**t*i . 

CAncr-EANT,  ANTP  , adj.  Variable*  muablc  , 
qm  & Store  fic»i<r».cr.r . Con^uote  . Ç.  <>n  Appelle 
enuîtuY  itr«n^c  untc  . une  couleur  qui  Change  feion 
lr<  Orffïrir.t^v  ex^'.TuiOas,  comme  la  porte  d’  un  pi- 
at^  . ChOti*m<  : otiemfine  . <.  Tafetas  chsngc.»nt, 
rff  tel»*  qai  piiroTt  de  d ^renfe;  cau'cius  , par^c  que 
ia  lrî?^ctf  4*  «•olfor.  fie  la  chuiae  du  oc  su- 

• T*JitÀ  e jf.rijmte  . 
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f H AN  ûhNIF.NT  • f.  m.  Mutatioa  , converf.on  , a- 
fiiûa  «le  cbauga  . Catnbueutentù  g mut  jointe  / in- 

mm  it^t-nt . 

CH\>(iEK  , v.  a.  Quitter  une  chorc,  s’ en  ddflive 
pour  en  picndre  une  autre  A là  place.  Cjmbtart  , 
langijtt  j mut  tre  ; pumut  ire  , }.  Convertit  , tiiiol- 
muer  uoc  chofr  en  uac  autre.  Cambiotc  ; fangion; 
tranimutjre  ; trjnt formate  ; (mttrtir  in  altra  eja  . 
i.  v.  n.  Quitter  une  cl  ofe  pour  utx  autre  , comme 
dans  le  premier  Jcns . !t  le  dit  uot  dans  le  ficurd  , 
q e biot  je  propre  , Ac  il  ne  s'emploie  qu*  avec  1a 
prdpof  Coq  De.  Ctogi.ire;  etmUere  , mut  are  . J.  IJ 
fc  mer  quelquefois  abMument.  Le  temps  va  chan- 
ger . U vent  change  , ficc.  /;  temp î i per  umtbia-e; 
il  vente  eamh.t . J.  Changer  un  cheval  , ou  changer 
de  nu  n . T de  Manti*  • Tourner  fie  porter  la  tire 
d i:  o cheval  d une  mais  1 1' autre  , de  droite  «gau- 
che , ou  de  gauche  à droite  . Carûbiar  di  mint  . $. 
Changer,  v.  a.  Ce  mot,  en  T.  de  Mar.  a pluGcurs 
uîagcs  , Changer  les  voiles  de  I'  avant  , & les  mettre 
fur  le  mit  ; c cft  brafer  tour-à-fatt  les  voiles  du  ir.it 
de  mutac  du  t6rd  du  sent  . ce  qui  fc  fait  afin  qu'il 
donne  dcffits  , fie  que  le  vauTcau  dranr  abattu  par-JA , 
on  puiflfe  le  remertre  en  route  . Brjeeiare  vente 
le  \ </r  di  prt-a  . {.  Changer  de  bord  , virer  de  b crd  ; 
c*cf!  mertre  un  c b’i  du  vaiflcau  au  vent  pcar  l*  au- 
tre . afin  de  changer  de  route  . Cirare  di  borde  . $. 
Changer  I*  artimon  ; c’cA  farte  paîTcr  la  vo.îc  d’  ar. 
timon  avec  ta  vergue  d’ un  cfird  du  m.\t  à l'  autre. 
Foie  il  garer  alla  • i.  Changer  le  quart  ; 

c*  cfl  faire  entrer  une  partie  de  l'équipage  en  fcrvicc 
en  la  place  de  celle  qui  droit  de  garde , fie  que  cette 
autre  partie  doit  relever.  Rendet'la  puirdia. 
^CHANGEUR  , f.  m.  Celui  qui  cfl  prcpjfd  en  fifre 
d office  pour  chançer  les  cfptcct  d’or  ou  d’ argent. 
Cambial, tre  . 

CHAM.ATTE  , f.  f.  T.  d' Archit.  Petite  pièce  de 
bois  (icmblahlc  A une  fore  latte  , qu'on  attache  vers 
les  cxrrdmitls  dts  chevrons  ou  coyaux  , fie  qui  faillit 
hors  de  la  corniche  fupdricure  d*  un  bâtiment  . Pet- 

d i grende. 

CHANOINE,  f.  m.  Celui  qui  pôfsèJc  un  Caaonicar 
dans  une  Églifc  CarhdJralc  ou  Collégiale.  Canmier . 
Ç.  Chanoines  Réguliers;  des  Chanoines  qui  font  des 
vnrux  de  Rd'giun  . & qui  vivent  en  cominuoaurd  . 
Can’oiti  regolari  . §.  fig.  Mener  une  vie  de  Chanoi- 
ne , pour  dire  , mener  une  vie  douce  fie  tranquille  . 
Mtn  tr  una  vita  da  Caocmeo  . 

CHANOlNESiE,  f.  f.  Fille  qu:  pjfièdc  une  Prében- 
de dans  un  Chapitre  de  filles  . Cantniibija . 
(.IhNulME  , f.  f.  V.  CânOntcat. 

CHANSON  , f.  m.  Vers  qoe  l’on  chante  fut  quel- 
que  air.  Can$cne;  c tourna  ; ean^netta  . $.  fig. 
Sornette  , difco.irs  ou  ratfon  frivole  . Cani  ne  ; baja; 
lotbeUcrh  ; fnddur.t  ; fanfatuta  . §.  On  dit  fi*.  & 

prov.  d*tim  homme  qui  dit  tou}curs  la  même  chofe  % 
q •' il  n*  a qu*  nne  chanfoo  , qu'il  ne  fait  qu’une 
cha;.fon  . Et  dans  le  meme  fens , c'efl  la  chanfon  du 
ficoihcc  . pour  dire,  c’efl  tou  tours  la  mcnic  lépon. 
fc  , le  même  difçonrs  . i.o  favola  fard  de  U'  uetelli - 
ns  , la  fanent  d.tl*  ueeetline  . 

CHANSONNÉ  , £E,  part.  V.  le  verbe. 
CHANTONNES  , v.  a.  Faire  des  chanfons  contre 
qiiclqu*  un  • fatirtgfiarc  ; far  eao^cni  e entra  fait, 
ebelum  . 

CHANSONNETTE,  f.  f..  Diminutif  . Petite  chan- 
fon  . Canzcnt  il  a ; cam ■•neiaa  ; ean^'Otina . 

CHANSONNIER  , 1ÈRE,  f.  m.  & f.  Faifcur  ou 
raifcufc  de  (haofoos  . Terme  qui  n' efl  d' ufage  que 
dans  le  fljrlc  fam.  C.ntpcfitïr  di  ean^'oi  ; p;:ta  ebe  fa 
ean^'.ni  . 

CHANT , f.  m.  Élévation  & inflexion  de  voix  fur 
différées  tons,  avec  modulation.  Conta.  Ç.  pjCin- 
chant  , ou  Chant  Grégorien  , fie  Chant  d’ Égff/c,  le 
chant  ordinaire  de  l'hglife,  dont  St.  Grégoire  cfl  rc. 
gardé  comme  l*  Inûitureur  . Ctntd  fermo;  eant:  Cre- 
gitiane  . %.  On  dit,  qu'  une  piè.c  n*  • potnt  de  cluat, 
pour  dire  , que  quoiqu'elle  fo  t félon  les  règles  de 
la  Muftqvic,  elle  o’a  rien  d*  agréable  nt  de  gracieux  . 
Cctnp-nrmtnto  Jen^a  grJzJr  . Chant  , fe  dit  suffi 
du  ramage  des  otfeaux  . Canto  degti  ueeetti . Ç.  ((  fc 
d t eaorc  du  cri  du  coq  , de  la  cigale.  Conte»  de t 
ttll»  , delta  eicaio . f.  Chant  royal;  Sorte  de  Poésie 
de  fix  tiinpfics  , d*  onze  vers  chacune,  & où  <'  on. 
z ime  vers  de  la  première  flrophc  fc  répète  A U fia 
de  toutes  les  autres,  farta  di  ecrr.ptmmeot?  petite 
ton  ri nme! t9.  §.  Ea  parlant  des  Pocmcs  épiques  I- 
talions  St  F.ipignols  , on  appelle  Chant  , ce  que  dans 
1rs  autres  Pocmcs  on  a accoutumé  d'arpcller  Livre  ; 
a mil  en  parlant  de  la  Jémfalcm  du  TaiTe  , on  dit  le 
premier  Chant , le  fécond  Chant . On  le  dit  auflî 
quelquefois  des  Pocmcs  François.  Came. 

CHANTANT  , ANTE  , adj.  Qui  fe  chante  aifè- 
mcot  , qui  efl  propre  A être  ml»  en  chant . Cantabi - 
/c  ; ait',  ad  effet  canjato  . 

CHANTÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

CHANTEAU  i f.  m.  Morceau  coupé  d*  un  qrand 
pain.  Tn-.gr  di  pane  . i.  Chanteau  de  pain  bén*r  , 
on  abfoliiircnr  C/ianrcau  ; le  morceau  de  pa'n  bénir 
qu*  on  envoie  à celui  qui  doit  rendre  le  Pain  téait 
la  Firc  ou  le  Dimanche  fuivant . PtxT.*  d»  P**c  be- 
neiettr . $.  On  appelle  auflî  , Chanteau,  unmorernu 
d*  étoffe  coupé  a'  me  plus  grande  pié:e  . *»  Ferme. 

$.  Les  deux  dernières  planches  qui  tcrnvnrnr  le  fond 
d*  un  mu  d,  d’upc  futaille  • Parfi  jel/ornd?  d'nna  bitte  . 
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f CflANTELAC.E  , f.m.  Droit  qu'on  paie  en  quai» 
quel  codait*  aux  Seigneurs  , pour  la  vente  du  vin 
fur  lr  cblMicr.  feita  d i da\io . 

CH \N  T E-PLFiUR  K , f.  f.  Sotte  d'entonnoir,  qui 
a,  no  long  t U vau  percé  de  placeurs  trous  par  le  bout 
d’eo-bas  , pour  faire  couler  du  v:n  ou  quelqu'auuc 
liqueur  dans  un  muid  , fans  le  troubler.  Vexera  : 
imbute.  F.  On  appelle  auifi  Chantr. pleure  , une  tcatn 
qu'on  pratique  dans  les  murs  pour  JauTer  écouler  ica 
eaux,  ffegatcjo  ; /piraglb.  $.  T.  d' Eem.  ruff.  U 
fc  dit  des  Cannelles  auifi  (impies  que  de  peu  de  va- 
lent, qu’ on  adapte  X 1.1  campagne  au-bas  des  vaif- 
fciux  icmplis  de  bqjcor  . CanneUt  . 

CHANTER  , v.  n.  PouiTer  la  vo:x  avec  des  infle- 
xions differentes  , fit  avec  modulation.  Cantate.  Ç. 

Maine  X thaater  . Macfltç  d » mvfieo . $ Scdit  auflS 
des  oifcaux  fie  de  la  cigale.  Cantate,  f.  Les  Poctes  • 
principalement  dans  les  Pocmcs  ép  ques  , difent  q \ 
ils  chantent,  fie  ils  commencent  d’ crdusaue  leurs  Poo« 
me  par  cts  mots  : Je  chante  . la  eanto  . g.  Chanter  % 
figoir.c  auiTi  Publier,  ce.ébrtr.  V.  Ç.  On  dit  qu’un 
homme  qui  récite  , qui  déclame  , qui  lit  haut,  chan- 
te « q iand  il  prononce  d*  une  manière  qui  o'  efl  pas 
naturelle,  fit  q ii  approche  da  chant  . Cantate  *o$i+- 
nanéo  . ntn  variât  di  tuon?  . $.  Cn  .ntcr  des  iniurcs» 
chanter  injures,  chanter  pouilics , chanter  goguettes 
A quelqu'  un  , c*  efl  lui  dire  des  iniuics  , lût  diredas 
chofcs  offenfantes . Ccs  phrafes  font  du  flylc  fam« 
fi  i.’lanetiiarf  ; ejtraggiar  altrui  etn  parole  ; dir  vit- 
lanh  . Ç.  Chanter  la  game  , lu  palinodie  . V.  ces 
mots . f.  Chanter , en  certaines  phrafes  du  Ayl«  fa- 
m lier  , fignifie.  Dire  . Tout  le  monde  chante  vos  lou- 
antes. O^nuno  canta  U viflte  iodi  ; ognumo  dire  bi- 
ne di  vei  . ç.  Voyons  cc  que  ce  livre  , ce  que  cct 
Auteur  chante  , pour  due  , voyons  dt  quoi  cc  livre- 
li  rrgife.  Vediomo  d»  ebe  tratta  , ee.  J.  On  d:f,q*i* 
on  a bi't  , ou'  on  fera  chanter  un  homme  , pour  di- 
re , qu*  en  1 a réduit , qu*  on  la  réduira  A la  raifon  . 

Il  la  f»\d  bene  , /'  bo  ben  fjno  eant  are  lu  un  .titré 
toono  ; J'  hy  ben  mcjfo  al  djvere  . (.  üa  appelle  *. 

Pain  A chanter  , une  force  de  pam  fjnt'Jeva:n  , dont 
on  fe  fer?  pour  célébrer  la  McfTî . Oflia,  f,  Oa  ap- 
pelle a.:<Ti , Pain  â chanter , une  forte  de  relit  pim, 
avre  lequel  on  cacheté  l«  lettres  . Ojha  da  flg»  - 
tare  . 

CHANTERELLE,  (.  f.  Lt  corde  d'un  luth  , d' va 
violon,  fiie.  qui  efl  la  plus  déliée,  fie  qui  a Je  fog 
plus  a»gu.  Cantin >.  (.  Qo  appelle  aufTi  Chanterelle- 
un  oifeau  que  l’on  met  dans  une  cage  au  milieu  d* 

«n  bois  ou  U’  une  campagne  , afin  que  par  fot  chant  % 
il  attire  les  autres  oifcaux  dans  les  filets  qu*  on  n 
tendus  pour  les  prendre  . Conte*tlla . 

f CHANTER  ILLE,  f.  f.  petite  bobine  fur  laquel- 
le paffeot  fot  fit  l'argent  battus,  en  fortant  des 
roues  du  moulin.  R-ukuto. 

CHANTEUR  , EUSE,  f.  m.  & f.  Celui,  celle  qui 
fait  métier  de  chanter . Cantatore  ; eantore  ; eante- 
rino  ; mufle:  . Au  fém.  Cantatrice  ; eontirina . 

CHANTIER  , f.  m.  Grande  place  où  l’on  arrange, 
oh  1'  on  entaffe  des  piles  de  gros  tois.  X brûler  , oq 
de  charpente  , ou  de  charronnage  . Retint.'  Jove  f* 
ommsntj  il  tegoame  da  htreiare  , v do  metter  in  r« 
per  a.  f.  On  appelle,  chantier,  d'aticlier;  le  lieu 
où  4*  on  décharge  le  bois  on  la  pierre,  peur  les  rra* 
vailler  , afin  qu’on  puiflfe  les  employer  X on  bâti- 
ment . R teint  o dt  tantiere  . $.  Il  fc  dit  auffi  des  piè- 
ces de  bois , fur  quoi  on  pofe  des  muids  de  vin  ou 
d’autre  liqueur  dans  le  «cllter , dans  la  cave.  Tn- 
ve  ; teppo  . f.  En  T.  de  Cbarpent.  C'efl  une  grosfc 
pièce  de  bois  , qui  fert  de  chevalet  X un  Charpentier  , 
pour  en  porter  ou  en  élever  nne  autre  , Afin  qu’  »l  la 
raille  & la  façonne.  C. mal  tetra  ; topp*.  F-  Mettre 
une  pièce  de  bas  ca  chantier  . pour  dire  , la  pefer  % 
la  meîfrc  en  éraf  d' être  travaillée  . Muter  un  peg,-  * 

X*  di  legname  fut  envatfetts  , Jutia  pie»i(é  , met  t.*p. 
pc  , ee.  prr  lov-rorlp,  ç.  Chantier  , en  T.  de  Man- 
ne , fc  dit  d*  un  lieu  où  l'on  confirait  un  vatfleau  • 

Camiere  . $.  On  dit  d*  un  vaifie-d  que  I*  oo  con* 
fituit , qu'il  efl  fut  le  chantier  . Vajeelle  fui  tan - 
titre  . 

CHANTIGNOLE  , f.  f.  Pièce  de  bois  qui  fouri/at 
les  pannes  d’ une  charpente  . Duna  per  feflenet  un 
troue  o e trente  fopctnre  . 

CHANTOURNÉ,  f.  m.  Piêrc  d’ oo  l t , qui  efl  de 
bois  travaillé  , ou  couvert  d'étoffe,  $ H15' 
entre  le  dofiTrcr  Se  le  chevet  . A Je  eentinata  ibe  fb 
pone  ttj  ’l  e ip?lttro  e V guaneia/c  . 

CHANTOURNÉ  , ÉE.  part.  V.  le  verbe. 
CHANTOURNER  , V.  n.  T.  d' AubittR.  & dé' 

MenmiJ.  Couper  en-éefiors  une  pièce  de  bois  , de  'rr 
ou  de  plomb,  futvanr  un  profil  ou  dtffcn , ou  l’évt* 
der  en-dedans  . feorniture  . i.  T.  de  Peint.  Se  dir 
des  objets  représentés  fur  la  toile  , fie  des  bordures 
auxquelles  en  a parqué  des  éminences  Ou  con- 
tours « qui  font  tende?  & fa  lltr  quelques  unes  da 
leurs  parties.  Far  tendeggiare  ; rinnalxjdre  ; rite- 
vare . 

CHANTRE  , f.  m.  Celui  dont  la  fonftion  eft  de 
chanter  dans  I*  Égl'fe  au  Service  D v*n  . C anie*e  . 

$.  Chantre  , cfl  aufil  ur.c  digmré  d.ns  le  Chapitre 
d’  une  Éclifc  Cathédrale  ou  Col.éttaic  & dans 
quelques  Moeaflèm  . Celui  qui  en  cfl  revécu  , «lt* 
le  Maître  du  Chœur  , qui  picfiJc  au  chant.  Conte, 
re . F.  fig.  fie  poér.  pocte  . C»ntjre  ; P:eta  . $.  Oo 
appalie  guffi  figutément  & pcéoqucnicnf  , Les  roffi-»' 

gooli. 
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«»«I<  ft  U*  lullll  oiCeâtix , Ici  Cbintrci  ic*  W*  . 
âuteJletn  canari  . 

CHANTKLRiE  » f.  ?.  Ré féfite , dignité  dt  Chan- 
ire  dans  cor  Lgli.'c  CarheJulc  ou  Collégiale  . L a 
d.cni/à  dt!  C attire. 

CHANVRE  % i.  m.  Plante  qui  porte  le  chevcnit  , 
& dont  1*  écorce  fr rc  à la  re  de  la  blatte.  Canapé  ; 
a.tnat>e . ( I*  le  dit  aeffi  particuliérement  de  U blatte 
de  chanvre  . ; fi  * délia  eanapj . 

CH  AN  VRIF.R  , fubfl.  n>.  Oovficr  <jui  habille  & 
vend  le  chanvre  . Calai  ebe  ptepitj  % e venir  /jri- 
étape  . 

t CHAOMANTIE  * f-  f-  Art  de  prédire  P avenir 
par  le  mryca  des  obfctvations  qu*  oo  fait  fur  l'air. 
Dniatricne  ptf  *hz.X.°  AtU*  aria . 

CHAUS  . f.  m.  Coalufioa  de  toutes  chofes  . Il  (e 
dit  au  propre  de  l*  eut  où  routes  chofes  éro  ent  dans 
1*  Tenant  de  U création  , avant  que  Dieu  Je*  eut  ar- 
rangées dans  l'ordre  où  elles  teot . C.ict  » (.  hç.  ïoo- 
te  terre  de  confufîaa  . Caet  ; einfufi.ne  . 

CHA TE,  f . f.  Sorte  de  Ion;  A:  ample  manteau  qui 
va  iiufqu' aux  tatosi . Il  fc  dit  principalement  dt  cet 
ornement  d*  Églife  , appel  lé  P.uvul  . qui  »'  agraffe 
par  devant,  te  qui  fc  porte  par  l’ Évêque,  le  Piètre 
Umetont , Jes  Chantres.  &c  durant  te  Service  Dt- 
v a . Vivrait . $.  li  fc  d't  auffi  de  i’  l abit  que  portât 
des  Cardinaux  , qui  a un  cap.  ce  double  d' hermine  . 
Capps  • f*  11  fc  dit  tutti  ce  ce  grand  manteau  de 
Otap  ou  de  ferre  , que  les  CI>ano-.-<s  Séculiers  & Ré- 
gulier* portent  au  choeur  durant  1*  hiver  . Cappa.  $. 
pnv.  Chercher  chape-chute  , pour  dire  , chercher  oc- 
«afion  de  profiter  de  la  négligence  -.u  du  malheur  c*e 
que.qo' un  . Cc»ear  di  appt  fittarfi  défis  trefcurjggi. 
ne  , o dette  dijgrtj^ie  di  aleona . $.  On  dit  dans  le 
•mCn;t  feus  , Tior ver  chape-chute , ce  qui  vient  de  ce 
<ju' autrefois  Chape  f.'affimt  un  manteau.  Aujoord* 
hui  on  dit  p'u*  communément  « Ci  «relier  chape-chu- 
te , & trouver  chape-chute  » pour  dire  j trouver  quel- 
que choie  de  défagréabjc  , X U place  Je  ce  qu*  oa 
cherchent  d'avantageux  . KJtr  p%.f>  aile  fut  reri  ; 
aiitjr  il  gi a* chic  in  fuit  s fiepe  . Ç.  Couvercle  d'  un 
alambic  . Cappella  di  hmheeo.  $.  Chape  , fe  die  au  lit 
de  i.i  pairie  de  la  boucle  . par  laquelle  elle  tient  au 
foulier  eu  à la  ceinture.  Céda  délia  fiètu  . $.  chape 
de  pruî:e  , T de  Mar.  V.  Moufle. 

CHAPE  , adi.  T.  de  Klafoo.  Il  fc  dit  dC  l'écu  qui 
t ouvre  en  dr.pe  ou  en  papillon,  depuis  le  milieu 
du  chef»  jufqu’ au  nui  eu  des  flancs.  Inc.? 
ju/*. 

CHAI1  FAI/»  f m.  C office  des  hommes,  qui  efl 
ordinairement  d’étoffe  fou 'de  , de  lame  ou  de  poil  , 
A qui  a une  fui  me  avec  des  bords.  Cappe/lo . C). 

ter  foo  chapeau  X quelqu'un,  pour  dite  . le  falce* 
en  Se  découvrant  la  tète  . C- t a#/»  »/  cappella  ; j »lu- 
far  guaUkedt.no  eax'aoJcfi  il  appelle , Coups  de 
Chapeau  ; les  falutatiuns  q.r  on  fait  en  Auot  Ton  cha- 
peau . Pèerrettate  . $.  Mettre  ch, peau  bas  , pour  di- 
te « ôter  fon  chapeau  . Cavat/î  il  rappelle  ; fcappel- 
iorfl  . $ Chapeau  de  Cardin  il  , te  r.btelumcot  cha. 
peau  ; fc  dit  a u on  pour  tîqnibcr  Ja  d qa'té  de  Ca*di- 
ozl . Cappelij  Cardhtatiiio  . {.  Chapeau  ée  fl,ms  ; 
une  couronne  de  fleurs  qo*  on  porte  fur  la  rite  dans 
qa:lques  «ces  ir]e:nnc\Ut . C.i:ma  , xbi*t*ndj  i,  fi  . 
n ^ i.  On  ap pelle  encore  chapeau,  le  bouquet  de  fl» ors 
q-i  oa  met  derrière  la  lé.ç  d'une  Aile,  le  pur  de  fes 
races . di  fiy*i . J.  Chap«.iit,  dans  le  ilylc  fa- 

milier , fe  u»t  auff:  quelquefois  des  hommes  II  y 
«voit  pmficurs  femmes  . te  pas  un  chapeau . P*  enno 
ntf/te  donne  , c n*-*»  t*'  er.J  un  /*/  eirm»  m Ç.  Chapeau 
d*  était  , T.  d' afybit.  pièce  d bots  lionfontalc  , qu* 
on  o»er  en-hau»  d'une  eu  |iluficur«  ér..ivs  . CappeUe . 

CHAPELAIN  , f.  m.  Bénéficier  triuiairc  d'uneCfia- 
Çrjt . Capyebéno  . J.  Chapelain  , fc  «lit  au  li  d*  us. 
rtetre  entretenu , qui  rî;t  orJ  naircmeot  la  Méfie 
pour  quelque  perteaue  de  condition  . Cjppdian s . % . 
On  appelle  Chapelain  . chea  le  Roi  % oô  PiCtee  <'ifi 
eier  Ju  Roi  , cont  la  fonB.on  eft  de  due  .a  MeiVc  au 
Hci , A la  Reine  , &C.  CappcHan:  Repu  ; CappiUaoi 
dt  f»»rcv 

CHAPF-LÉ»  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

f hAPEl.KR  , v.a.  Qui  n'a  guère  d' ofage  que  dans 
et*  e phrafe  : Ch*pelcr  du  para  ; qui  lignine  Oter 
le  ueff  u de  la  ctoûtc  du  pain  . fer+flurt  ; ta. 
pure  . 

1 CHA  PELER  jr,  f.  f.  Le  comme  #ce  des  cha-  l 
, at  è art  ùe  les  fabriquer . V ait  e dt  jat  gjp. 
?/t:t  . # 

.CHAPELET , f.  or.  Certain  nombre  de  trams  enft, 
*éi  , fur  le'qneh  on  dit  des  Ave  Mans  , te  A ctnq.;e 
defqoc  s il  y en  a un  phts  gros,  fur  eçicl 

drr  le  Pater.  Ce»  f i.  {.  Cn  Appel. c aulT:  C.apc 
*ct .•  °«t  couple  d’ é»«  'e«rs , aataies  chacune  d*  un 
dîner,  qui  s' arrachent  au  p i-meiu  de  U fclfe  P'.ur 
n,  rT"  * cheval  . Ttaxfi/t  . flifett*.  5 On  appelle 
aqifi  Chapelet  , une  certaine  machine  qt.»  feir  i éle- 
srer  les  raux  , te  qui  eH  conipofcè  de  p u'veuis  ropefi 
ou  fccjiux  , airachés  . fuite  A une  chaîne  . Cappel. 
lett:  dt  ; injfegni*  . f.  Chapelet  • fc  d*c  a :fl» 

de  certaines  (uHules.  ccifair-ci  élevâtes  qui  vienoeni 
autour  du  fr^  r . & qu  on  croit  être  la  mirouc  Je 
la  ni.na«i*e  vérér.caac  . Pvflutc  . MU  <**  veng  n, 
tntemc  il  ta  frtntc  , e ebt  k«i  eredute  indiear  la  tue 
w une  J . 

CHAPELIER  , ÈRE  , f.  m.  & f.  Celai,  celle  qui 
Uit  & rend  des  dtaPràC*.  Capfelfajo  p Cd?pellJ/a, 

£ilJ*cm.Frar*fJis.ltalitn  , 
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CWHPF.I  LE,  f.  m . Petite  f:el  fe , petit  él’fltc  eon- 
facrc  a Ii.eu  . Cappella  ; Cbiettua  . Ç.  li  fe  dit  aulfî 
des  différent  beux  où  l'M  d t la  MefTe  dans  une  é- 
ghfe.  Cappella.  Ç.  Il  fc  dit  aclTi  des  licuv  qui  ?*at 
pralrques  dans  une  maifon  pour  y dire  11  Mtflfe  . Cap. 
pelle  . A.  On  appelle  la  Chapelle  de  Roi  ; le  bc;:  uû 
le  Roi  entend  ouhnaircmcnr  Jg  MefTe.  La  Refia  Cap - 
pelle  ; la  Caopel-a  Rote,  t-  Oi  appelle  Suffi  , U 
Chapelle  du  Roi  , le  corps  des  E<e?c6afliqucs  qui  fer- 
vent  A la  Chapelle  du  Roi . Çii  Ufirial»  délia  Real 
Cappella,  i.  Sa1  etc  C.bapdle  ; la  ( oapcitc  d*  un  Ci.A- 
tcau  du  Roi  , ou  d' ua  Htiore  du  Suag  qui  a tenue 
le  Service  . & dépofé  des  Rtliqœi . f .tnt  a Cappella  . 
î.  Chapelle  , fe  dit  aufïi  d' un  Rér.édce  fimplc  , dins 
lequel  ic  T!tulr.irc  cil  obligé  de  dire  . ou  de  faire  dt- 
re  la  MefTe  certains  i'»tirs  de  U termine.  C appelle- 
nia  ; èeftfix 19  Jemptiee  . % Cîiapellc  , fc  drr  auffi  de 
fjuie  l’ arçenfcrtc  dont  on  fe  fc  te  dans  line  Chapelle  , 
comme  le  ciliée  , le  biTtn  , les  burettes  % Us  chan- 
deliers , I»  croix.  Li  Cappella  ; le  fttpe  Ucttiii  d ' 
«va  Cappella,  f,.  Chapelle  ardente;  I'  appatcii  funè- 
bre qui  environne  le  corps  on  la  rcpréfentaf.on  d’ 
cn  défunt,  tel  dans  le  Choeur  d'une  ftqlife  , luit 
dans  une  Chapelle  particulière  . fuit  dans  ua  appar- 
tement , avec  ua  très-grand  nombre  de  ticigct  allu- 
mes  . Catafalet . §.  Tenir  Ch  ipcbc,  fe  d t d«i  • «pe, 
lor/qn* étant  accnmpa;ué  des  Cardinaux  , il  «ffiile  X 
l'Office  Divin,  fmt  d-.nr  la  Chapelle  ie  ten  Pilais  , 
te  t dans  une  Ègl’fc.  Tenet  C .ppellt.  %.  On  dit  auffi, 
que  I'  Empcrcui  & le  Rni  d'Efp.ignc  tiennent  Cha- 
P«ilc,  lor.qu*  ils  affirtent  e*i  céré'iuoie  A »*  Office 
Divin . jfji.'lrr  a*  Onim  Uffir}.  %.  Chapelle  , T.  de 
R.u/an  e C*  c J ainfi  q-ic  les  B''*ilaBgers  appelteat  la 
vente  de  leu»  four  . t u.V  dei  fern: . f.  ChaPc.lc,T. 
de  Mar.  Kcvircmcar  inopiné  d>i  vaiiTc-lvi;  faire  cha- 
pelle, e’eft  virer  malgré  foi  . Pifl/arc  in  /a:e>a  . $. 
La  Chapelle  dans  !cs  wVtm*  de  guerre  d:  F.'jnce  . 
eft  le  ccff.e  d-ns  lequel  teat  qi'.'cs  les  orr.emc.is  qc% 
fervent  puur  d re  ia  Me  fe  . CjJj  d.i  rappelle  . $. 

Chapelle  d‘  • .le  de  boi  ffW*  , 7*.  # Il  |p.  Pet  : 
chapitc-u  : couvre  *c  p..ot  de  i'..  j le  aiqiansdc 
dans  la  bou-tele  . Cappi . 

CHAfULLENIE,  f f.  Chapelle,  Béacéct  d*  un 
Chapelain  . Cappellanh . 

CHAPELURE  , f.  f.  Ce  que  l’on  .1  ôîé  dd  la  croû- 
te du  pain  en  le  chapeUnt  . Btieiete  % tafluture  di 

pane  . 

CHAPERON.'  , tebrt.  m.  Coiffure  Je  tc:c  . autrefois 
commune  aux  hommes  te  aux  femmes  . C*  «tait  un 
bonaer  qui  *ru:r  ua  bourlet  fur  le  haut  , & «oc  qu?oc 
par. derrière . Câpp'teeii  . }.  Chaperon  , fr  Jif  awffi 
d*  une  bande  de  velours  , de  fat:n  . de  camelot  , que 
les  femmes  te  les  rîtics  attacha  ent  autrefois  ter  leur 
tète.  Btndone  ; flrijeie  . f.  Oa  appelle  hg.  Grand 
Chaperon,  te  ibfolumcnt  Chaperon;  les  femmes  d* 
Age  qu:  accompagnent  te?  jeunes  filles  dans  les  eom 
pagn  es  , par  bicnféancc  , de  comme  pour  répondre 
de  l.or  conduite  . D:nna  atrempata , ebe  Me-,  nipasaa 
le  donxelle.  Ç.  Chaperon,  cil  auffi  une  cfpècc  de 
co  ffe  de  cuir , dent  on  couvre  ia  rcte  & les  yeux 
d . oifcanx  de  proie.  Cappella  . $.  On  «pp»Hc  aiffi 
t iiapcroQ  , le  haut  d'une  muraille  de  clôture  , fait 
en  forme  de  cuit.  Cteja  deJa  mtrjglij  ; Jebitna  d* 
un  ut'ira  . 

CHA  rn»'JN\É  , f E . part.  V.  le  ve»»-e  . î.  adi. 
T.  de  Rtjfw.  Se  dir  d'un  oifeau  de  proie  armé  de 
fou  clupc'on  . Ineappeiiato  . 

CHAFERtEMNFR  , v.  a.  H n'a  guère  d'ofage  qu' 
en  ce  «le  phrafe  : Chaperonner  une  muraille  mettre 
un  ch-pef-n  A une  muraille.  Ftr  lajebiem  , la  ne. 
fia  ai  un  mu/.i  c nt-tne  , e di  JiviA  ne  . $.  Chape- 
reneer  fe  dit  encore  d' ua  oifeau  de  proie  fur  la  ute 
duquel  on  met  un  chapir-tn  . In^appeliate  I'  ueetito 
di  prêta . 

t i.HAPERON’MILR  , f.  m.  Oifeau  de  proie  qui 
porte  patiemment  le  chapnoa  . UceeJf:  di  rapin.t  a;. 
fae/atto  aie  ippeiio  . 

GIIAP1ER,  f.  m.  Celui  qui  porte  chape . Cotai 
ebe  i parais  e n piviale . 

CH  A FI  TF  Al/  , f.  m.  La  partie  du  haut  de  la  co- 
lonne qui  pi  je  (ut  le  fût  . Capitell}  . §.  Chapiteau  ,■* 
fe  dit  auffi  d’  :n  OIM  cru  ; cat-Hn  c*>  terme  d' ca- 
f^nnoir  , qui  fc  rref  vers  le  liant  d'une  torche  . Car. 
t-'teh  . Ç.  Lis  Menuifiets  appellent  ^-îi  Chapiteau 
les  cornrcbcs  te  autres  couronp.e*n<cs  q ;i  fc  pjfenr 
au-dc  Tus  d<^  bsiff-.ts,  armoires,  te  autres  ouvrages. 
C tpitellâ  ; ecrnite  . i.  T.  de  Chine  c.  V.nTeau  qu'on 
place  au- Jettes  d*  un  autre»  appeLé  Cucurbrte  , te 
daat  lequel  s’élèvent  les  vapeurs  Ofl  àiqtt€Uff  q •;  ic 
feu  fan  monter  dans  la  diàtllanon  . Anttnito» n ; 
eappelto . - . 

CHAPITRE  , f.  m.  Une  des  parties  cn  quoi  cér- 
ia.os  livres  teot  divifét . C.ipr  ; r jpirj.'.’  . J.  Cha?:- 
tre  , fi  RO' fie  Auffi  La  matière  , le  fsxyg  t dont  no 
parle,  le  propos  fur  lequel  on  cl  . Capitria,  ni: te 
fia;  propAeo  ; puni?  ; fouetta  . $.  Le  Cups  dtt 
Chanomes  d’ une  cglife  Cathédrale  ou  Collégiale  . 
Il  liptr.  la  ; il  Cerpj  de*  Canjoici  • {.  U f»;oif»c  auffi 
l'affcmblce  que  les  Chanoines  oenoent  paor  traiter 
de  leurs  afla  rcs  . Capitale;  i Canmiei  in  capital»  , 
J.  On  appelle  , pain  de  Chapitre  vlc  pain  q.r  on  dis- 
tribue tous  les  jours  auxf.  lanoines  en  q>  - c :rr  Cha- 
pitres. Pane  ebe  fi  difitibt  ifee  uni gi'tno  a C.:r»  ni- 
ei  in  eerti  lu  »f bi . §.  Il  y a auffi  mie  cfpèce  de  Pain 
an  sic  , Pu:o  de  Chapitre.  Ivr#4  di  pme.  A* 
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voir  voix  en  Chapirre  , pour  d re  avîir  de  l'  au(o, 
tiré,  du  crédit  dans  fa  compagnie  , dans  fa  farndle  . 
dons  quelque  ifl’j  fe.  Aver  v :e  m capital' . t L* 
a'.Tcmblée  eue  des  Rebq  eot  t enncnt  pour  délibérer 
de  leurs  affaires.  Capittit.  Ç.  il  fc  dit  goffi  des  au 
fcmblées  des  Ordres  Royaux  , des  Ordres  M ! rjiret  , 
comme  Je  1'  Ordre  do  Sa  nr  E ter  if , de  Si  nt  M ciel  , 
«Je  Malte  , de  Notre-Dame  de  Monr-Cr.rtsel , tec.  Ct- 
piiolo.  %.  Chapitre,  fe  dit  encore  du  ber  «ù  fe  r eo- 
r.cnt  les  aiTcmb  ces  , fnit  de  Chaaoincs  , to *t  de  Raii- 
gieux , io it  Je  Cbcvaaicrg.  Ç.  On  *?p«lle 

.mffi  Cûapitic , nn  trait  de  l’ fccnru.c  , q.c  1 Gffi- 
ciantc  ante  ou  récite  entre  le  dernier  Pfeaantc  fle  i* 
H y. une  . Capitole . 

CHAPITRE  , ÉE  , par».  V.  li  verbe  . 

Ctl.Al'l  !RhR  , v.  a.  V-î««  réprimande  , corrré:ina 
A un  Chancre  ou  1 ua  Kefigicox  en  plein  Chap-uc  . 
Il  n'a  guère  d'ufige  au  pr*  ;*»e  . F.j»  nra  rorrri.v 
ne  in  pien  Capit.lt.  rg.  Réprimander  une  pe»  fi- 
ne , lui  remontrer  ta  faute  cn  paroles  an  peu  fortes. 
Far  une  brivatt  % *na  cantu.ne  ; np^endere  ; e:r» 
terterc  *s»jnume  • 

C U A FON  , f.  m.  Coq  ch.\tré.  Caps  me  . $ O.i  ap- 
pelle , le  vol  du  chapon  , une  «errante  écrnJae  et 
terre  q •»  eff  autour  d'oac  Maitea  feuineunaic  , î 
qui  appartient  A 1'  aine  ca  cc'taines  Cou:«:n;s  . Cer. 
»»/P**t*  ’ di  te»re ta;  fnr*»vi  al  cafieKt  a e:j7  de!  f». 
f note  t r’  un  lu  (f  , ebe  psr  di»ittr  t(i*j»»une  Jt  r*r»- 
megenito . i.  Chip  ta,  (<  dit  auffi  d'un  q«os  morceau 
de  pain  Qu'on  fait  b'a  l.ir  d-is  le  p>t  , te  qu'  us 
fert  fur  les  potages  maiçres.  Fegg,1  di  prie  me, 7-  .» 
.?  tellire  eeltj  n»>nc. t»:  . Ç.  Ch.i? un  te  d>t  s.ib  ou 
farmrnt  qu*  oa  dc'-che  pour  fetv  r ée  pl  ot  , at:q  *el 
on  u. (Te  un  peu  Je  Sus  Je  la  taille  précédente  . i'/.-- 
ptgtinr  ftmile  ait  b.irbateJla . 

CHAFON'NL  , ÉE  , part.  V.  le  vcJ>e. 

CHA  PONNfcR  , v.  a.  Cintrer  u.-.  jeu  oc  coq  . Ad 
eapponare  ; eapp  ntre  ; eafitat  i b -U  . 

+ CHAPONNIÊR6  , f.  f.  Va  âcau  d*  xrgrnt  Ou  de 
coivre  é'ansé  pour  mettre  des  chapons  en  rajout  . 
‘/af.  <i%  attenta,  c Ai  f-ren^-  per  euoeerj  i etppsni. 

t CHA  Fil  , f.  m.  Oa  Appelle  a*nfr  dans  les  carriè- 
res d*  ardo.fcs  , un  biiter  de  bais  entaillé  A U forf*. 

ce  upé-’ieiitc  , fur  laquelle  le»  Tailleurs  puient  les 
-rJoifcs  te  les  éiusrn  Teot  . Ceppo. 

CHAQUE  , aJj.  de  t.  g.  Qu  ic  met  tOiiiours  avant 
le  tebltantif , fle  qm  n'a  point  de  pluriel . Ci.ojenn’  ; 
eijfebc  iun>  ; egnunt . 

CilAR  , f.  m.  Svr;c  de  voiture  X derx  mue'  , dnnt 
1rs  Ancieos  fc  frrjoicnt  ordinairement  dans  let  tsion»- 
^hes , dan*,  te*;  jeux  . -.'ans  les  céremoqics  publiques , 
J-as  Ira  combats , te:.  Carra  . $.  (la  d : pocc.  te 

v fur  du  Soleil , le  Char  de  la  Lune  ; & ca  te  Aie 

auffi  du  mot  de  Char,  pour  dite,  un  carrntt;  m-. 
goinque  . Carro  dcl  File  » délia  Lama  ; es.  tert>gv- 
magnifier  • 

t CH  A R AG  , f.  m.  V.  Carache  . 

CHARANÇON  , f.  m.  Eteccc  de  petit  ver  qji  ron- 
ge les  b'cs  dans  les  grcaic’l.  Punteru!-  a . 

CHARBON  , f.  rn.  Morceau  de  b>:>  qui  efl  c rt  é- 
rement  embrafé , qui  oc  tenc  plus  de  flanr.mr  . f.-r. 
Pane  aeeeft  . %.  ChaibJn  , fc  dit  «t.  fi  des  tton^ors 
de  icunc  bois  q ' on  bulc  X demi  , fle  qu'on  c cinq 
pour  ic  rallumer  qnnJ  oa  en  a brfe  n . C nt  nt  * 
Ç.  C hatbon  «1?  une  ; forte  dt  fc  Ts.e  dur  te  inflarr- 
maSc  . dont  le  ferrent  les  Matéch  .ux  te  autres  ou- 
vriers ca  fer.  Carte  ce  di  terra  ; earfi  ne  di  pierre  ,• 
tari  <u  f ,Vr  . f,.  ChitbOA  , Cil  suffi  -lac  etei  'c  de 
gros  futonele  , qui  le  pl  is  f urent  cft  pcflilcatirl  5 
une  f.uncor  q.n  fait  tfeirte  A la  partie  . Tl  fe  *J  c 
yltU  part  tolicrctnsor  de  1*  tumeur  qui  p^rs'.t  à te  s; 
qui  (ont  frappés  de  la  pefle.  Cad  -»r  ,*  etafiatc  fri  - 
hn^ia.e  ; ea»benePi9 . §.  T.  de  Mtrc.b.  On  ûp?e  la 
ainfi  une  petite  marque  notre  qn  reflr  d'un:  plut 
grande,  dans  les  creux  des  coins  du  chc7al , p:ad  .ne 
enviion  icpt  oa  huit  sas.  St%*n  ncro  ehr  i ne!  fag- 
giuefo, 

CH. A R BONNE  , ÉE  . Patr.  V.  Ç-  ad|.  T.  de  Pcmr. 
$e  dit  d’ ua  derf.'a  doac  let  traits  ne  foat  pas  nerj 
& JitbneU  , quelle  q*’C  te:t  U terre  dr  crayon  qu'04 
a«t  employé.  A&H  iHdiati  • î.  Ch.rbOiaé  , o,  soi-  , 
T.  d’ A tri  : ut  t.  fc.aiibec"  qu'  oa  Jo.n.'.ç  X *.n  b.'c  qcr 
s'dcnfe  factkmcôt  , OUI  uc  germe  pas  , 2L  q :i  -é- 
pand  fa  pOuJrc  ROÎTc  »T  It  JÎ3»  griia  , q > a Z (OO 
rxuémué  une  petite  ho.ipg (be  ba  ealveneoi»,  0 
fia  eirbene  . 

CHARRONNÉE»  f.  i . Tetit  alaym  » côte  du  b.x  ff. 
Ce  fi  la  dt  A/«r  . 

CIIARRonJNF.R  , v.  n.  Nniteir  acte  dis  ch»rbna  • 
Tifnere  , annttir  e n eart  ne  . V i)a  «Mt  , Char- 
bsjr.BCf  nne  mcra.lle  , poj«  d :e  . fy.r;  deit-.t  arec 
do  ch.ibo.n  . f t i»J€:exbi  ir  un  • ro’iratfjr  en  ea*t”ii  • 

CHAR  ..ONNli  R .•  t ns.  Celui  qiM  f.^if  ou  qiti'veaS 
Ju  «bj‘ V--».  Cammaf  . i.  Chs*bo-imer , fr  J*t  a».  T: 
en  quclq  tcs  «nJr^s; s da  Jtîu  où  1*  ca  tertu  k Chat  - 
won  . C*  •.te»;  ija  ,t 

CH  A .*  .'.GNffl*:RF  , f.  f.  Celle  qu:  fa: C 00  <?n-  ' :od 
B C 1 • i ■ ■ . ■ . 1 ■ • ‘ ne  . 

5.  Le  lieu  rvù  i’nn  f*i:  A.  th:r',oa  dg os*  les  bo*s  + 
Carben'ta  , bue."  i vt  ti  fa  il  earbwc  . g.  Chnîb.n- 
mères  , 7*.  dt  Vtrnr.  Te -tes  tci.^es  - û 1s*  t:»fs  vent 
tearp<»  leurs  tètgs  , après  arojt  rouerd  aux  l'ois  ce 
qu'ea  appelle  b»«n:r  . Carbmjfe  ; f;di  , eirf  tt*»a 
puhta  ia  «tfggp  jil$  mteebia  , doue  it  ecrv:  w */iT 
te  du  , 
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CHARROUILIÉ  , ÉE  , pirf.  V.  I«  mtx 
CHARKDU1LLEH  , V.  a.  Trime  <J’ Apicnlr.  Il  I, 
dit  de  r cRet  que  11  nicllt  piodux  fur  let  bide  . >*- 

rcipjit . • 

t CH  A RC  A N*  AS  . f.  m.  Etoffe  des  Inde*  f.itc  de 
foie  2c  de  cr>ica  . f trffr  di  Jeta  e borné  agi  a . 
CHARCUTÉ  . ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
CHARCUTFR  , v.  a.  Dévduper  de  la  chair  «c  U 
mettre  en  p écc» . Il  n'cll  plus  en  ubac  au  propre  ; 
mais  fie.  Il  fi*  ni  fie  Couper  mal- proprement  de  la  -vian. 
de  i table  . Taglivziarc;  flroppi.ne  ; Je  impôt  e : fl  J 
jr dire,  J.  Sc  dîr  aoflfi  d' «n  Chirurgien  mal-adrotr , 
cj;i:  d.vs  une  oréranrn  . dr;oopc  , taillade  lee  chairs 
O'  t;n  roa’.idc  , d*  un  hh-flé  . Msecllarc  ; flag  tiare  . 

CHARCUTIER  . 1ERE*  I.  m.  2c  f.  Qu.  vend  de 
fl  cht'r  de  pourceau  , de  boudins,  de  faucilles  , d' 
andnjil|rs«  2cc.  Fiziie ignolo . 

CHARDON,  f.m.  Plante  qui  fleurir,  dont  la  tête  efl 
couverte  de  piquant  fort  pointus  . & d o«t  les  feuillet 
ént  suffi  beaucoup  de  t>  qu  int.  Carde  falvatito.  §. Char- 
do»  k Bo«net*cr  ou  A Foulon  ; Plante  très-commune  , 
rfcnt  U tcft  efl  aimée  d'une  c/pécc  petits  «ro- 
chers. Les  Rotincrifis  & les  Foulons  s'en  fervent  pour 
carter  la  ia-oe  , 2c  p i:r  rendre  le  poil  des  d«npirltis 
U' le  2c  p » vis  uni  . I.abèro  di  vreur  ; enJy  d.i  tarda . 
te  . J.  Chardon  bénit  , Plante  fudonfique  \ cordia- 
le . dent  on  fi  t grind  ufage  en  MéJccine  . Card <*. 
fan  ta . $.  Chardon  étoilé  , Ou  Chauffc-irave  , Plante 
à laquelle  on  donne  te  dernier  nom  , parce  que  fa 
fête  crt  armée  d' épinns  , difpofées  A peu  pris  de  me- 
me que  les  Chauffe  trapes  dort  or»  fe  fert  a la  çuer. 
»e  . Cette  Plante  ell  employée  en  Médcciae  . Trié*, 
te  ; c tleat'tpp'ilo  - f.  Chardon  de-Notic-Dame  , ou 
C hardon-Matic  ; eette  Plante  tfl  eocore  nommée. 
Chardon  laifé  , parce  que  fd  feuilles  font  tachetées 
d'n»  blanc  de  lait.  On  en  fait  ufage  en  Médecine. 
Tpino  o/ba  . f . Chardon  Hémorroïdal , ou  Cirfium  , 
T.'anrc  A laquelle  on  a donré  ce  nom  , puce  que  fa 
fqc  2c  fes  feuilles  font  épine  a le  s , h q.i*  il  fc  forme 
fur  fes  tiges,  des  ftatlcs , qu'on  dit  bonnes  contre 
les  hemorroidts  . îetta  di  punis  , ebe  bj  f ujicbe  fo- 
enigltanga  (alla  inf/’/fj  , r ebe  gisva  sUc  emerteid»  . 
9*  Clurrion-Rolcnd  , ru  à cent  tètes.  V.  Panicaut. 

5 Chardons  tu  pluriel  . Ouvrage  de  fer  terminé  par 
un  grand  «ombre  de  Jointes  qui  fe  piéfcmcot  tn  tout 
ffrqs  , pour  empêcher  qu'on  ne  pa'Tc  A cdté  des  gril- 
les . Ponte  di  ferra  . 

CHARDONNERET,  f.  m.  Petit  oi (Vau  à tête  rou- 
ge . q.,1  a les  a ies  marqnérét  s de  jaune  & de  brun  , 
qui  aime  (a  r rame  de  charrias , & a an  joli  rama- 
ge . C.trdeUtn*  ; (aider  in*-;  ea/derugio  ; esidetUtto  . 

t CHARDONNET,  f.  m.  Fo«t  montant  de  bois 
qiroo  met  au*  portes  des  fermes.  Il  porte  en  bas 
le  pivot  qui  roule  dans  me  crapaurime  , & en  haut 
il  eH  taillé  en  cylindre,  pour  qu’il  puide  entrer  dans 
une  tourdonniére  . BjJj  d’ jprrjtgi*  . 

CHAR  BONNETTE  ou  CARDONNETTF  , f.  f.  Ef. 
tb<e  d*  artichaut  fauvagt  » fort  coenmon  en  Touraine, 
cont  la  fleur  fcK  A faire  csiilcr  le  lait.  Carde  fjiu. 
tira  ; piefome  ; prr/orj. 

t CHA  B OONNlf. RE  , f.  f.  I.Uii  ri)  il  y a qninli- 
fé  de  chrrrinns.  Luegt  pitno  di  eerJi . 

ÇMARCE,  f. ? Fa  * , fardeau  . Ceniea;  pejo  . 5.  Il  fi- 
Rnihe  aufTi  ce  que  peut  porter  une  personne,  un  animal, 
un  v«i(Tc«o  ou  Outre  chofir  femblabte.  C. tries  ; tari. 
€a  . %.  Il  (i(mfie  auffi  une  eeitaioe  mefure  en  quan- 
tité déferminée  de  ccitaices  chofes  . tins. estera  . f. 
5e  dir  fiRur.  "*de  foute  dépenfe  , de  tenir  ce  qui  met 
élans  U néccffhé  de  quelque  dépenfe  . Spefs  ; pc/a. 
5.  ln.pofirron,  V.  i.  payer  les  chartes  d’un  mur, 
f>our  dire  , indcmnifcr  le  vorfin  de  la  nouvelle  char- 
yc  q»'  on  met  fur  le  mur  mitoyen.  Psttr  /'  appcjtfie 
d' un  twura  . f.  Pire  A charte  A quelqu'un  , pour 
dire  , loi  cauürr  de  la  dépende  cm  de  I*  incommodité . 
Ii7cr  j csrieo  ; eagiensr r fpefs  , ioecosrde  . }.  OMi- 
SUr.on  , condition  ooéreele  . Cjriea  ; pefc  ; grsvet^x *• 
C.  Charte  , fe  dir  auffi  des  offices  doat  oo  prend  des 
p/o  ifion»  . Qseka  ; t'être*;  impiepa . J.  Charte,  fi- 
to  fie  qi'tlqnelois  conumifion  , ordre  qu*  on  donne  A 
quclqu’  un  . C'mmifjiene  ; otdime  ; inc'mhnrs  . f.  À 
la  char*?  , Ta^on  de  par  lcr  adverbiale.  À condition. 
./?  candttime  . em  patte,  f.  On  appelle  , Femme  «le 
charrc  une  fetrrmqn  «Il  itomeârqne  <l»1»s  une  grar.de 
qui  a (''•n  crdiuirrmcot  du  linge,  de  It  vaif. 
Telle  d’ artent , Stc.  Dcnns  ds  fervi^io  . ekt  ba  cars 
de  f/e  h irrbe*ie  , de t vsjiit.tmc  + et.  i.  T.  de  Guerre, 
le  ch.x  de  rien*  troupes  qur  en  rtennent  au*  mains. 
*>•6*  ; caries.  $.  fig.  Revenir,  rrtoutner  A la  char- 
fe  , r«ur  dire  , faire  une  nouvelle  tentative  , faire  de 
nouveau  la  mène  propofttim  , la  n^ème  demande  qui 
* du  de’jA  refufée  , bu  fur  laqoetic  on  n'a  point  eu* 
de  ‘ép^nfe  pofrtivc  Riants**  di  nu*va  ; cstiçsre  ; 

trtrjr,  ; pret  j*c  ,n  > inirmenfc  ; ptejsrt  ; imo-rtu- 

**t*t.  Ç.  Çhsta  v tff  Mlli  c qu’ OO  met  de  po.idre 

6 de  plerrb.  ie.  oat*  une  arrre  A feu  , pour  tirer 

un  coup,  ts'ics  d' un  arme  ds  fucet  . $.  Charge  , 
rn  encore  rre  biffé  de  caraplafmc  qu*  or  applique  fur 
*\ç|q,t  p«rt>c  du  corps  d'un  cheval  malade  ou  btef- 
’*  • C at.'T'fjftns  % èmpisjbm  .pe*  I c avait!  . %.  Char. 
R'  T.rnu  de  Pnnrurt  <ir  Rc Uct-Letttct  . La 

«éicn^Btson  fer  la  ta.’r  f i If  nspicr  , par  le  moyen 
^ <04*»ei»r<  d'usr  p/rfrr^e- , -dp  une  iflion,  ou  plut 
't- alcircnr  ifl*  uct  fuiel  . dans  lequel  »a  vérité  & la 
^é'jjdabtt  «viétv  S ne  foot  nliérérs  que  par  l’excès 
••  jitnc.fy , Csritstuis  ç,  oo  dit  auili , Caiicaturc, 
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Ar  il  s'applique  principalement  aux  figures  grofefqucs 
& cxtrérucipcat  difproportiunnées , foit  dans  le  tour  , 
fort  dans  les  part 'es . qu'  un  Fciotre,  un  Sculptenr  ou 
un  Cifjvcur  fait  exprès  pour  S*  amufer  . Caricatura  . 
f.  fig.  Sc  d*t  des  piCiires  & indices  qu'il  y a contre 
un  accu'é  . Le  plus  grand  ufage  de  cet  mOf  , ell  au 
rlunci . Accuft - 5.  Informer  A charte  A A décharge, 
pour  dire  , informer  pour  & contre  l'  acculé  . Pigliar 
U iofonmsrt$ni  /jv<tfiv/i , e eentrarie  stl*  sccujjtc  . 

CHAROt  , ÉE  , part.  v.  $.  Un  dir  , que  le  temps 
eft  chargé,  quand  le  temps  cft  couvert  de  nuages  , 
2c  d*fp<4fé  A ix  pluie.  Tempe  ofeuro  , nuvsto . $.  On 
d't  autfi . qu*  un  homme  a les  yeux  chargés,  puurdi- 
re  , qu*  ils  font  cefct  , remplis  d' humceis  . 0«bi  ao- 
fi  . 5.  C*n  appcile  , couleur  chargée  , une  couleur  qui 
i-fl  trop  forte  . CeJst  tr.ppo  carie* . $.  En  termes  de 
Pcinr-.itc  , un  poitra't  chargé, c\fl  no  portrait  peint  en 
charge  . Rnratte  caries* e . f.  Il  fr  dit  aeffi  généra- 
lement de  tout  ce  qui  fc  repréfente  par  la  Peinture 
oi  par  le  difeours  . quand  I' exagération  c fl  trop  for. 
te.  E/sgerato  ; esricato . $.  On  appelle  , dés  chargés* 
de  faux  éés  , de  dés  pipés  , donc  fe  fervent  ceux  qui 
veulent  tiomper  au  jeu . DsJi  di  vsntafgie  . g.  T. 
de  ilUnncic  . Se  dit  d'une  pièce  d'or  ou  d'argent 
qu'on  a affoibltc  de  foo  métal  propre,  2c  dont  oo  a 
rétabli  le  poids  par  une  application  de  métal  étran- 
ge» . Menti  j altérais  . J.  T.  de  Mar.  On  dit  qu*  un 
vanTcau  ell  chargé  a la  edre  loriqu'  il  a été  forcé  par 
le  gros  vent  A fc  tenir  prés  de  ia  terre  , dont  il  ne 
peut  s'éloigner  , quelque  effort  qu’il  faite  pour  cela. 
La  nier  é fait»  la  terra  , fetta  la  ecfls  , va  te  a dirct 
é ftrxjéta  a terra  dal  greffa  venta . J.  T.  de  Rlaton . 
Se  dit  des  pièces  fur  lcfqucllcs  il  y en  a d'autres  . 
C atteste  , 

t CHARGEANT,  ANTE,  adj.  Qui  charge,  qai 
embarade  , qui  fatigue  . Catiesnte  ; meemodo.  5.  cg, 
Qui  ell  importun.  Mdcfla  ; impertuni  ; af,i  fo  . 

CHARGEMENT  , f.  m.  Marchandées  chargée»  fur 
un  vatiTcau  . On  l'appelle  autrement  , cargaison.  Ca- 
riée . %.  Police  de  chargeaient  ; 1*  Afic  par  lequel  il 
parole  qu' un  Marchand  « thareé  telle  quantité  de 
Marchandées  fur  un  vaiftciu  . On  dit  iufTi , Police 
de  chargement . di  earieo . 

C.HARGEOIR  , f.  m.  Lanterne  A charger,  lanterne 
A puitére  ; mflrumcnt  de  fer  pour  charger  les  pièces 
d*  arnltene  . Curcbtara  . 

CHARGER  , v.  a.  Mettre  uoe  charge  fut , Cari, 
esre  ; p-.r  carie?  addeffo  0 fepts  . f.  Un  dit  auiTi,  chat- 
gc» , pour  pefirr  fur.  . . Pajsr  jepra  ; gravi  tare  ; ex- 
primer ce!  prapriç  pefc  ; sggrovart ; far  dsr  git»  . $. 
Charger  une  pièce  de  théàrre  d'taciétns  ; un  difeours 
de  rnurcs,  de  ciratioas  , pour  dire  , yen  mettre  trop. 
Catieare  . {.  Charger  une  arme  A feu  , peur  dire  , y 
mettre  ee  qu*  il  faut  de  poudre  , de  plomb  , 2cc.  pour 
tirer  un  coup  , Catiear  on  arma  da  fucea  . Ç.  On  dit 
qu*  noe  viande  charge  V cftomac  , pour  dire,  qu*  cî- 
Ic  pèle  trop  fur  l’cnomac,  parce  qu*  elle  efl  diffi. 
cile  A digérer  • Catieare  , aggravât  ta  fl  mue*  . 
{.  fig. -Charger  la  mémoire  de  quelque  chofc  , pour 
dire  , mettre  quelque  chofc  dans  fa  mémoire  , s’  ap- 
pliquer fér'cu'cmrat  à la  retenir.  CarUare  la  mem-. 
ri  a ; imp.it  sr  a mime  . I.  Charger  fa  coofcieocc  «le 
quelque  chofc,  pour  dire,  prendre  quelque  chofr  fur 
fa  confcience  , & s'en  rendre  rcfponfiblc  devant  Dieu. 
(ariearfi  ta  eafeienga  d' uns  csfa  ; prender  tma  cefs 
fepra  la  propria  eejeienxja  . f.  ïmpofer  quelque  char- 
ge , quelque  condition  onércofe  • Carieote  ; intpetre 
un  p*Ja  , uns  rtovezx.a  ; aggravât  e . Ç.  Charger  un 
homme  de  coups  , pour  dire  , le  battre  avec  excès  . 
Catiear  une  di  èsjtenaïc  . $.  T.  é'  Agricole.  O*»  dit 

Î|u*  un  arbre  charge  tons  les  ans  , quand  il  donne  du 
ruit  toutes  les  années.  Coriear  Jempre . f.  Attaquer 
les  ennemis  en  campagne.  Catieare  ; dsr  /j  cartes  al 
nimieo . ( Il  fc  dit  auffi  d'un  particulier  qui  en  frap- 
pe un  autre.  ^Baflcnore  ; catiear  di  èsflatate  . (. 
Charger  , f-rnific  au<fi  , donner  commiiTioa  , donner 
ordre  pour  l'exécution  rie  quelque  chofc  » pour  la 
conduite  de  quelque  affaire  . Incaricare  ; etmmettere ; 
dsr  temm.ffiine  , 0 inecmfenra  . (.  U fe  mer  anlTi 

avec  le  p<onom  perfonncl  2c  lignifie  , prendre  le  foin, 
ia  conduite  de  quelque  chofc  . Incatiesrj I;  sidoffatfl; 
aeedhrfl  ; prender  I*  affuoto  di . . . ; affumerfl  p in - 
e:mlmx.a  , la  cors  d‘  s/euas  ccfs  . (.  Oo  dit  q.ie  les 
témoins  , les  informations  chargent  un  acculé  , pour 
dire  , que  les  témoins  A les  informations  font  contre 
lui  . Accojare  ; dsr  earieo  ; carie  arc  . (.Charger  un 
regiflrc  de  telle  2c  de  telle  chofc,  pourdire  , le  mar- 
quer fnr  le  regiflrc  . Retiflrjre  ; nctore  ; ferivere  a 
retiflro . (.  Et  dans  le  même  feos  , Charger  un  com- 
pte d*  uoe  dépenfe  , d' une  recette  . Natarc  ; ferivere 
a Itéra  . (.  Charger  quclqu’  pn  fi  cm  fie  auiTi  , dépofer 
centre  quc!qu’  un  , A dire  des  chofes  qui  vont  A le 
faite  condamner  . Dep'rrt  g portât  tcflimoni.wza  (en- 
tra di  aJeuno  . (.  Ch:rgtr  un  portrait  , pour  dire  , 
repréfeeter  avec  exagération  les  traits  qui  rendent  Je 
vifage  d*  un  homme  difforme  A ridicule,  quoiqu'il 
foit  rccanno.iUMc  . Catiear  troppa  un  titrait?  . ( fig. 
Exagérer  avec  maligniré  les  défaut*  de  quelqo'  un  . 
Efaçerjrc  . §.  Charger  un  vatffeau  ; le  remplir  de 
marchandifcs , propres  pOnr  Us  l.eirx  oh  fa  cargaifoo 
doit  èrre  dé«harg<g»2c  vendue  . Cancst  un  éaflimento; 
mener  un  éafthmenta  fetto  ta  estera . f.  Charger  en 
grenier  ; charger  un  vaiffeau  dans  Ion  fond  de  catc  , 
comme  tin  fel  , do  plomb  A auircs  chofes  ferr.Mab.es 
que  l’on  jeteroit  au  fond  fiat  préu unog  ; cax  pour 
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tîiirtcr  CO  çrcoicr , -il  faut  que  lo  miiebinj;fe , nr 
fou  ni  en  futaille  ni  en  baiou.  Cjrirj,  j . , 

Chorjer  la  pompe;  y jeter  c'e  l'eau  pat  le  haut  I 
pour  la  faire  pienOte  . quand  elle  »’c»  «ch.ireee,  & 
qu  il  n y cQ  plut  relk  d eau  . Carie*  la  „ rmir  • 
farta  prenant . 

CHARGEUR  , f.  m.  Qui  charge.  Caruatnc . f.  C. 

Mar.  Orficier  d' Artillerie  connu  p0ur  cfuner 
le  canon  . Il  Jec.ntc  dtl  cannent  . 

CHARGEURE  , f.  f.  T.  Je  Blafcm.  Il  fe  dit  de* 
p.tcer  qui  ca  chugcut  d'autrci.  Siftafpniminn  ; 
tne avait  arura  . 9 

CHARIAGE,  f.  m.  Afiioo  de  charicr,  Vettura  ; 
port*  ; crnd.ru  ; recators  . 

CHARIÉ  , £E  , part.  V.  fon  verbe. 

CHAR  1ER  , v.  q.  Voirurcr  dans  une  charrette  en 
chariot  . Vcutsuggiatt  ; prrtare  • erafptttara  tm  car- 
*a%  9 cartel! a . (.  On  dit  que  les  rivières  char  icnt  du 
fable  , que  les  urines  charlcnt  du  gravier  . Menare  , 
e md titre  , flrajeinar  gbiaja  , pierre . (.  v.  a.  fia. 
Charter,  s emploie  tscu'ralement  A figurément  dans 
ces  phrafes:  Charter  droic  , pour  dire  , fc  bien  con- 
duire , fe  gouverner  comme  l'on  doit.  S’acquittât 
de  fon  devoir  . Il  cil  fan».  For  il  devere  , /'  aééligo 
Jnr;  fl  are  % venir  al  devere  . f.  On  dir  , parelltpfe  . 
qu  une  rivière  châtie  , quand  dans  une  grande  gelée 
on  y voit  bc  .ucoup  de  gfa^oni  aller  au  courant  de  T 
eau  . tt  fiume  p»na  diaeeiuoli  . |.  Que  la  marré  châ- 
tie, loriqu'  clic  fait  rouler  du  fable  2c  de  la  boue 
avec  elle  . Il  mare  part  j arc  ma  , e mote  ; il  mars 
flrafeina  arena  , Mlica  , ec. 

CHARIOT,  f.  m.  Voiture  A quatre  roots,  propre 
A porter  dtvevfcs  chofes.  Carre,  f.  U fignrfce  quel, 
quefon  Char.  Carro.  (.  chariot,  fignine  a mil  la 
cooflcllation  de  la  grande  ou  de  la  petite  Ourle  . L* 
cr j a minore  . 

CHaKITARLE  , adj.  de  f.  g.  Qui  a de  la  charité 
pour  fon  prochain  . Xaritatrvole  ; c otite  vole  ; caries» 
fiv?  ; miferirerdiofê  ; affeHuofo  ; eempajicnev^te . f. 
Plus  parricul  ércment , celui  qui  fAÎt  l'aumdae.  U • 
mefimere;  esrttaievcle . (.  Il  fo  dir  .suffi  ées  chofes^ 
2c  fgmfic  , qui  part  d'un  principe  de  charité.  Car  teste- 
vole  ; fraitmcvole  ; am iebtvcle  . 

CHARITABLEMENT , «d».  D'une  min  ère  chari- 
table, par  charité.  Omritatevolmente  ; earitativom  en- 
te  ; per  entité  ; in  carie  J ; mijenesrdujamenre  ; sf- 
fettuofamente  . 

CHaRITaTIF,  adj.  Don  ou  fubflde  chtntaiif* 
Exprcffion  canfacré  dans  le  Droit  Canonique,  ponr 
exprimer  la  contribution  que  les  Canons  permettent 
aux  Evcqucs  de  lever  dans  leurs  Diocéfcs , dans  U 
CAS  d'une  néccffité . fujiiio  cariiaievolc  . ; 

CHARITÉ  , f.  L L’  uae  des  trois  Vertus  Théolo- 
gales . Amour  par  lequel  nous  aimnns  Dieu  comme 
notre  fonverain  bien  . C.rrità  ; am.re  . Ç.  L'  atnOuf 
qu'on  A pour  le  prochain  , en  vue  de  Dieu.  (.  Il  fi- 
gqifie  plus  particulièrement  , Aunônc,  -îrfl.nce  qu* 
on  donne  aux  pauvres-,  2t  dans  ce  fens  , il  a un  plu- 
riel. Carie  J ■ limsflns  . (.  Affcmbléc  , ou  Congréga- 
tion de  perfonnes  pie  11  fes  pour  fc  courir  1rs  pau- 
vres . Cengregj^irne  de*  pourri  , per  l*  affiflen\a  0 
flj  fovveuimenro  de*  ppveri  . Quelque  part  , on  éft  , 
La  esrtid  ; i propofli  ait’'  fpedaie  dalaearltj  , et.  (. 
fig.  2c  prov.  par  contrevérité.  Prêter  une  chanté  A 
quelqu'un  , pour  dire  » vouloir  faire  croire  contre  1a 
vérité  , qu'  il  a dit  ou  fait  quelque  chofc  qu't|  n*  a 
ni  dit  ni  (ait . Cetl  ni  piaee  di  dire  ; v?»  v.lcte  at - 
trié  air gti  ans  coja  ebe  non  è;  voi  gii  fret  gracia  di 
dir  cctl . 

CHARIVARI  , f.  m.  Bruit  tumultueux  de  poêles  , 
poêlons  , chaudrons , 2tc.  accompagné  de  er  s & de 
huées  que  l'on  fait  la  nuit  , devant  la  maifoo  des 
femmes  du  périt  peuple  , veuve»  2c  Agées,  qu:  fc  re- 
marient. Ckis.To  ; renier  grande  <rn  psieit:  % fllebij- 
te  y -e  flmiii  , ebe  m ateuni  !u:thi  fl  fuol  taxe  ta  not- 
re , ait*  ujeio  di  ebi  é paffatt  s féconde  •*,gge  ; je  ara- 
panât  a : fcsmpar.fj . j.  U fc  dit  fla.  de  r utc  forte 
de  bruits,  de  cnerics  , de  querelles  entte  petites 
gens  . Cbiaffo  ; bord  ell"  ; eèiuccbiurls/s  ; ehi.Jjtj  p 
flismax.t.c  ; èaeesne  . (.  On  dit  par  raillerie,  d*  une 
méchante  trafique,  que  c’efl  .:a  charivari.  G rt  g hâ- 
ta ; ftaflueno  ; mufles  arraééiatu  ; mvflcn  da  gant  . 

CHARLATAN  , l.n».  Vendeur  de  drogoct,  d*  orvié- 
tan , A qui  les  débite  dans  les  places  publiques  , fur 
Ors  théâtres  , fur  des  trétaux  . C*  cil  ordinairement 
un  terme  de  mépris  . Ciartstano;  eerteran?  ; cant orn- 
és ne  0 ; ci urmadete  . $.  Se  dit  auifi  d’un  Meieem  qni 
efl  h.iblcur , qui  fe  vante  de  guérir  toutes  forte»  de 
maladies  . CiarUtsne.  Ç.  fi |.  -Celui  qui  tâche  d' ama- 
douer par  de  belles  paroics  , par  des  promeifc»  fyé. 
cieufct  . Ciurmsdcre  ; /rjppaiere  ; èindclone  ; bini — 
to  ; aggiratere  ; eafta/d . 

CHARLATANÉ  , tf. , par  r.  V.  le  ver  ht . 

CHARLATANER  , v.  a.  Tàîher  d' amadouer  • de 
tromper  par  fl«tfvr>es,  par  boit»  paro'cs.  Il  0'  eff 
guère  en  ufage  qo’  au  farn.  imrmare  ; vccelljre  g 
abbinéolare  ; barare  ; infnoeebiore  ; ajyirare  g tnp- 
pclar*  . 

CHARIATANERIE  , f.  f.  Hâblerie,  fllftcrit,  riif. 
coixt  artificieux  pour  tromper  qieiqu' un  . Ciainu- 
r/j  ; eiar/ataner/a  ; bsrjiJj  ; batetls  ; furètrla  ; ts- 
tstterb-t  . 

CHARLATANISME,  f.m.  Caraflère  duChatlatia. 
Ciarlatanl/’m ; . 

CHARMANT  i ANTE  , adj.  AgriiMc  , ,«i  pirft- 
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«xf lêrr.errent , qui  ravit.  Vexxçff  • P^ctvJe  ; diltt - 

mVf  mette  ; ebe  intima  ; ebe  incarnera  . 

CHARME  , f.  m.  Ce  qu’  on  fuppofe  fupcrftiticufc- 
trenr  fjit  par  art  magique  pour  produire  un  effet  ex- 
traordinaire . I IM  JW  te  ; Mrranrr/Vm.i  ; ■•/£//  ; ma///  . 
5.  Bg.  Attrait  , appas  , ce  quf  plaît  extrêmement,  ce 
qui  touche  feafiblerreat  . 'Safbtx.T.*  i Ugiiedrbe  ; Jt- 
treteiva  . n (fl  dt  ph*s  grand  ofasc  au  pluriel  . 
Attrait  i 1 e . 

CHARME  , f.  m.  Arbre  de  haute  Irfe , qui  pnrffc 
des  brancher  éès  fa  racine,  8c  qu»  fert  ordinairement 
A faire  de»  palffadcs.  Catpino ; car  pi  ne  . 

CHARMÉ.  , ÉE  • part.  V.  le  vcihc. 

CHARMER  , e.  a.  Produire  un  effet  extraordinaire 
fur  quelque  perfonne  , Ou  fur  quelque  chofc  par  char- 
me , par  un  prérendu  art  magique  . Incanure  ; am- 
mati jt€  i jffjtturjTf  ; jffjJctnarc . $.  fig.  Plaire  ex 
trêmement  » ravir  en  admiration.  Incantare;  tapit g ; 
mllcttjrg  ; puce*  m ira  ; invegbirt . $.  Charmer  la 
douleur  , l'ennui  de  quclqu*  un,  pour  dire  , en  tof- 
pendre  le  feotimenr  . Ca/marc  ; mitijt.irc  ; adddeite; 
d//«r»Aj»i  , di/afprire . 

t CHARMEUR  , f.  m.  Celui  qui  fe  fert  de  char, 
mes  mi  Je  paroles  fuPcrflitieufet  pour  produire  quel» 
^ue  effet  furprenanr  & qui  oc  paioit  pa*  naturel  , 
Awemeiianrg  ; maJiardo . % 

\ t CHARMEUSE  , f.  f.  Tille  ou  femme  qui  fe  'ait 
Aitncr  . Style  builcfquc  . Adefeatrieg  ; wtjaaanut . 

CHARMILLE,  f . f . Nom  co|lc£:f.  Plane  de  peurs 
crûmes.  Pienteni  di  catpine  . $.  On  appelle  aufTî 
Oharm'ilc  , les  haies , 1rs  allées  , Sic.  qui  font  plan- 
•de*  de  (harrres.  Vteli , JpjJiie*r  di  gatpini  . 

CHAROIOIE  , f.  f.  Lieu  planté  de  chûmes.  Luc* 
go  piantate  di  eerpini  . 

CHARNAGE  , f.  m.  Le  temps  auquel  U cil  permis 
•e  minier  de  la  chair,  de  la  viande.  Il  eft  p p. 
Giarei  di  greffe  • gioeml  in  gui  Ji  pub  mangue  car* 
nr. 

•f  CHA  RK  AIGRES,  f.  m.  pl.  Terme  de  Chaffc  . 
C eft  une  cfpècc  de  chiens  courans  qui  chaffe  de 
gueule,  fpex.it  di  garni  de  caccij  . 

CHARNEL,  ELLE  , adj.  Qui  cfl  de  fa  chair,  qui 
appartient  à la  chair:  Il  s*  emploie  erdioaucmeot  a. 
vtc  Us  fubftaotifs  Appétit , copulation  , plaifir.  yfp. 
petito  . gepula  , piaeer  car  naïf  , c dc/.'e  garni  . On 
ff't  auffi , homme  charnel  , pour  dite  , homme  fen- 
fuel  , par  oppofition  à homme  fpirituel . JL’  «nu  car - 
W/f  ; I*  ucut  fenfuale  . 

CHARNELLEMENT , «de.  Selon  fa  chair.  Il  n»  a 
feutre  d’nfagc  que  dans  cette  phrafe  : Il  a connu 
cette  femme  charnellement  . Carna. mente  garnale. 
•l'ire  ; luffuriafemcnte  . 

CHARNEUX  . EUSE  , adj.  T.  de  Mdd.  Ce  qui  eft 
principalement  compefd  de  chair.  Carnsfo . 

CHARNIER  , f.  m.  Lieu  couvert  qui  cil  auprès  ou 
■«tour  des  fcglifcs  ParoiiTiales  , où  I*  on  mer  les  01 
des  morts.  Ctmite*Î9\  glmieero\  carnets  . $.  Aupurd* 
• ni  on  appelle  Charnier  une  galerie  autour  des  Églifes 
raroiifîaict , où  I*  on  donne  la  Communion  les  jours 
des  grandes  lire»  . Baiauftrate  . J.  Charn'cr,  (e  die 
encore  du. lieu  où  l’on  garde  des  chairs  filées  . DiJ- 
fenfa  . 

CHARNIÈRE  , f.  t.  Ce  font  deux  pièces  de  fer  00 
r autre  métal  , qui  s'enclavent  I*  une  dans  l’autre  , 
& qui  étant  percées,  font  jointes  eofemble  par  une 
broche  qui  les  tueerfes  . Cernera.  Charnière  d'un 
compas,  fi ocelle  . f.  T.  de  firror.  C’ eft  en  général 
me  fermeture  de  fer  , dont  les  branches  font  plus 
longues  & plus  étroites  que  celles  des  couplets  re- 
lativement à la  longueur.  Cerner j. 

CHARKON  , f.  o».  T.  de  Fij  fitictt  , Terme,  gg, 
T.foéce  d’anneau  fuudc  au-d<lTiM  o»i  au-dcfTcuS  d*  une 
roîrer  d’un  bijou,  &c.  dans  lequel  entre  une  tou- 
pille • C cfl  l’ e r.fcmblc  des  charpons  qui  cooipofc 
vae  Charnière  . Teqto,  enctla  di  ma; hêtre , orna, 
fiitnatura . Les  Bnoutiers  8e  les  Horlogers  djfent  , 
Cannelle  d.i  etmicrj  . 

CHARNU  , UE  v gjj.  Bien  fourni  de  chair  . Cer. 
nefo  ; eerneuicfo  ; gjrmâfcimto  ; carnnta  ; POlpMO . 
5-  Te  dit  Suffi  des  fruits  . P’Ipurc . 

CHA  R NU  R E , f.  f.  La  chair  , les  parties  charnues 
Coo!tdé;écs  félon  les  différentes  qualités  qu'njlct  peu- 
vent  avoir.  Il  ne  fc  dit  que  des  perfonnes . Carne  ; 
fjtn.ifn-tte . 5.  Il  fe  prend  plus  fouveot  pour  U peau . 
Carnatiome  ; peUe  . 

CHAROGNE  , f.  f.  Corps  de  béte  motte  , expofé 
& corrompu  . Certtna  ; car  came  . 

CHARPENTE,  t.  f.  Ouvrage  dt  groffes  pièces  de 
P«*t  taillées  de  équarhes  . Lesnjmg  ; ermadurj  dt 
fefvvnre . 

OfA  RPENTER  , v.  a.  Tailler , équarrir  des  piè- 
ces de  bort  arec  la  hache  . Dipreffar  1 1 Ir.ename  ; ta - 
iiteti*  ail*  in  greffa  . $.  Ac.  Couper , railler  d une 
manière  mal -adroite  - Seagliart  ; eaacdlpre  : teeliur. 
g<nr . 

CèlA R PENTlRIE , foMt  f.  L*art  de  travailler  en 
f harpe  are  . L*  erte  de*  legnajnati  di  xtc-ffo  légua • 
*v^*  ^ ^E®ih«  Audi  1a  mèq»<  «hofc  que  charpea. 

CHARPENTIER  , f.  m.  Artifan  qui  travaille  en 
charpente  . Cerpentictc  ; legnajueto  di  groja  ligna . 

air  . 

CHARPIE,  f.  f.  Amas  de  petits  Alé»s  tiré!  d' une 
Wile  u fée  de  dépecée  . Pi/erciee  ; falddla  . 5.  Or» 
dit  fi|.  d*  uac  viande  bouillie  qui  cA  tiop  cuite  de 
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comme  féduift  en  filet»  . qu’  elle  eft  ea  ehavpit . Car- 
ne tAlaceiae a , fana  cm te  fileccicj  . 

CHARRÊE  , f.  f.  Cendre  qu»  a fervi  A faire  U Jcf- 
five  . Cerner jceie  . . 

CHARRETÉE  , f.  f.  La  charge  d' une  chaitcttc  • 
Carre tt ata  ; carr.US  ; carra  , 

CHARRETIER  , ÈRE,  f.  m.  dt  f.  Celui,  celle 
qui  conduit  une  charrette.  Ceruniere  ; earrenait  ; 
gjrrjdire  . 5.  Celui  qui  mène  une  charrue . Blfciet  ; 
ara  tare  . 


t CHARRETIN  , ou  CHARRF.TE1N  * f.  m Efpè- 
ce  de  charrette  fans  ridelle  . C atrcnino  . 

CHARRETTE  , fubft  f.  Voiture  à deux  roues  dt  à 
deux  timons , qu:  a ordinairement  deux  ridelles  . 
Cartcna  ; c arrêt  tate . 

CHARRIER  , f.  m.  Pièce  de  grofCe  toile  dans  la- 

?|nc!lc  on  met  U cendre  au  dctTus  du  cuvier  quand  00 
ail  la  leffivc  • Ceneuceidc.  ■ 

CHARROI  , f.  m.  Chanacc  , voiture  par  chariot , 
charrette,  fourgon,  dcc.  Cerrgjgio,  garrugtio . 

CHARRON  , f.  m.  Ouvrier,  artifan  qui  fait  'fl 
trams  de  carrorfet  , de  chariots  , de  charrettes  , dcc. 
Cjtrad  rt  ; earptntiere  ; lexaajueh  ghe  fabbrtca  lc*r- 
ri , le  cetti'zze  , ce* 

CHARRON  AGE  , f.  m.  Ouvrage  de  C baron  . Opé- 
ra t lavcrn  di  eetradete  s carpinttcrc  . 

CHARRUE,  f.  m.  Machine  A labojrcr  la  terre, 
compofde  d' un  train  monté  ordinairement  fur  deux 
roues  , qui  porte  un  gros  ferpo-ntu  & on  suite  Iran 
chant  pour  ouvrir  de  couper  la  terre  . 8c  qui  eft  11. 
réc  par  deux  chevaux  ou  par  de  ex  boeufs  . jiratr:-  ; 
arjtcJe . {.  h*.  Tirer  la  charrue  , p«»  r dire  , avoir 
beaucoup  de  peine  . Tirât  /'  ar  tira  ; durât  gran  fati - 
c.t  ; jfcmrjre  J J ai  . f.  Il  ficnific  Suffi  quelquefois  I* 
étendue  dt  terre  que  peut  labourer  par  an  une  char- 
roc.  rpagro  di  titrent  ebe  f!  pud  lavsur  in  uu  enno 
ecn  un  aratro . 


CHARRUAGF. , f.  t».  T.  de  Catnumtt  . Il  fc  dit 
ca  quelques  codroii4-,  des  terres  labourables.  Terre 
lêvcrjtiva  . 

CHARTE  , f f V.  Chartre  . 

CHARTE  PARTIE,  f.  f.  T.  de  Ccmm.  Marie.  A- 
fic  d’ affrètement  fur  l'Océan  , ou  de  noliffcmcnt  fur 
la  Médiférraaée  , c*  cfl-A-dire  , un  dent  convention- 
nel que  fait  le  propriétaire  d*  un  vaiffran  avec  un 
Marchand  qui  veut  charger  fc»  marchand! fes  dans  ce 
va  lTcau  . Ccntraetc  di  neteggio . 

CHARTIL,  fdbt.  m.  T.  d ’ Eun.  rufl.  Oa  appelle 
ainfi  dans  une  Ferme  ou  mai  ton  de  campagne,  un 
endroit  detiné  i mettre  les  charrettes  A couvert  des 
injures  du  temps.  Pintica  , 0 flanx/ne  , r timeffa  do- 
ue A ripcngtnc  i terri  0 e h»i  etnexx*  • f*  Il  fe  dit 
suffi  d’ uac  longue  charrette  avec  laquelle  le  labou- 
rcur  tranfportc  les  gerbes  dans  fa  taaifoa.  Canette  i 
armant . 


CHARTRE  , ou  CHARTE  . f.  f.  Anciens  titres  , 
anciennes  Lettres- Patentes  des  Rois , Princes.  Aie. 
Amie n diplôme,  f.  Vieux  mot  , qui  fîçmfie  Peifoo  . 
V.  $ On  dit  encore  , Saiot  De  ns  de  la  Chartre  ; le 
lieu  où  Saint  Denis  fut  autrefois  en  pnfoo  . C’ et!  de- 
là qu'  on  dir  encore,  en  T.  de  Palais,  Chartre  pri- 
vée , pour  dire  , Prffon  fans  autorité  de  Juftice.  Car- 
etre  , prigiene  privai  a.  J.  6g.  Un  enfaot  eft  en  char. 
tr«  , eft  tombé  en  chartre  , pour  dire  , qu'il  eft  éti- 
que , qu’  il  ne  profite  point  . Dar  nel  aflcc , in  tifi- 
ea . Ç.  Pour  Charte-Partie.  V.  ct-deffus  . 

t CHARTREUSE,  f.  f.  Le  Couvent  où  demtureot 
des  Chartreux  . Ctntfa . {.  ReJiçieufe  de  J* Ordre  de 
Va’ot  Bruno.  Mrmagj  eertefina  . 

t CHARTREUX,  f.  «n.  Religieux  de  l’Ordre  de 
Saint  Bruno.  Ctrtcfiw* . f.  On  appelle  auffi  char- 
treux , une  cfjpècc  de  chats  , dont  le  poil  cfl  d' un 
gris  cendré.  De  la  peau  oa  en  fait  des  fourrures  . 
frrta  di  gatro  . 

CHA  RT  B IF.  R',  fubft.  m.  Lieu  où  I’  on  confire*  les 
chartre»  d’une  Ahb»yc  , âic.  Arcbivie . $.  Il  fe  dit 
auffi  de  celui  qui  carde  les  Chartres  . Arebiti/fa  • 
CHAS,  C m.  Le  trou  d' une  aignille . Crame . f. 
T.  dg  Tifferend.  Efpè«c  de  colle  faite  de  l'exprcffion 
de  grain  des  Amidooniers  , mife  en  colle,  & emplo- 
yée A coller  les  fils  de  U chaîne  afin  de  leur  donner 
un  peu  m'ant  de  flexibilité  . Bcggima  . 

+ CHASE  R ET  , ou  CHAZERET  , f.  m C' cfl  un 
peut  chaffis  de  bots,  large  de  trois  bons  doigt*,  qui 
a un  fond  à*  oifter , & dont  on  fe  fert  pour  faire  des 
fromage».  Zena  ; fil'eetla  gel  ftndo  di  vintkt , cbe  A , 
ad  opéra  per  fore  U fcrmeegio  . 

CHASSE  , f.  f.  Sorte  de  caiffic  , de* coffre  où  I*  on 
garde  les  reliques  de  quelque  Saiar  . Ceffa  2 gujisdie 
di  religtrie  ; rghfuretio  . 

CHASSE,  f.  m.  C’cft  le  anm  d’un  pas  de  dente . 

, firta  di  prffc  di  dange. 

CHASSE  , f.  i.  Aéb'  n de  chaffer  , de  pourfuivr*  . 

Il  fe  dit  par  ti  eu  l'ére  nu  ar  de  la  pourfuite  des  bêtes  . 
Chaffe  générale  que  font  les  Princes  «n  quelques  pays. 
Caggia  ; geteiagime  4 f.  On  appelle  auffi  Chiffe  , les 
C baffe  urs,  les  chiens  , & tout  l'équipage.  / ceeeij- 
rrv»  e glî  emefl  délia  tJUtia  . $.  Il  fiçnifie  quelque- 
fois  le  gibier  que  l’on  prend  • Caggia  ; gjteiagir.ne  • 
preda . Ç.  Au  jeu  de  Paume  » c*  eft  le  lieu  où  la  bal- 
le finit  fon  premier  bond  . Ceegie  . f.  Chaffe  moace  , 
fc  dir  A4,  d*  une  affaire  commencée  , que  I*  on  ne 
prurfoit  pas  , qui  detnenre  là.  Aff.it  c arrtnato  , in- 
eaeii.it 5 . S ■ Donaet  la  chaffe  aux  ennemis  , pour  di- 
re > Us  pouffaivre  , Par  Ij  cetfis  u*  n.migt  , a yj. 
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fggUi  memiei  ; gaggiere  . f.  On  dit,  enfermes  de  .Ma- 
nne , qu’un  vaiffeau  prend  chiffe  , lorfqu’ avant  ren- 
contré un  vaiifeao  ennemi  plus  fort  que  lui  « il  fe 
retire  A pleines  sosies,  pour  év  rer  le  combat.  P'fn- 
dcr  caccij  . Ç.  Donner  chaffc  ; obliger  8c  coatr.vndrc 
un  autre  A la  fuite.  Det  gjggij  ; caeciare  ; ejer  m 
eeteia . J.  Chiffe  de  proue  « ou  pièces  de  chaffc  de 
I'  avant  ; ce  'ont  des  canons  logés  à I'  avant , pour 
battre  par-deffus  l’éperon,  & tuer  fur  les  vaiffcaux 
oui  fnot  retraite,  qu-  pteanenr  chiffe.  Ou  q<u  font  A 
1 avant.  Ceeeielcr  t • $.  Oo  dit  d’une  chatfc  de  po. 
I ftc  , d' un  canoffe  , & de  pluficuts  antres  machine»  . 
qu'dles  ont  plut  00  mois»  de  chaffe,  pour  dire,  qu* 
clics  ont  plut  ou  nin:ai  de  drtpofitioa  A fc  pouet  <& 
avant  . Malieegisr  dette  . 

CHASSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  * 

CHASSE  BOSSE,  f.  f.  V.  Corneille. 
CHASSE-COUSIN,  f.  m.  Dans  le  ftylc  fam.  Mé- 
chant vin  . Canut  vint  ; prfea  . J.  On  l’Ctcnd  d d’ 
autre»  chofes . 

CHASSELAS,  fuhft.  m Sorte  de  rai  fin  . V.  Rlifn  , 
CHASSE-MARÉE,  f.  m.  Le  voiturier  qu»  npponn 
U matée..  Ptfcit  endeir  . 5.  Les  H'.'ttrc»  qitc  IcsChâf. 
fc-m axées  apoorrent  , s*  appcllecr  lt«  *crc»  de  chatfc  • 
Oflriçhe  ebe  i pcfeivsndjst  porta  oc  a Parigi . 

t CHASSE-MOUCHES,  f.  m.  Efpèec  de  fouet  •!* 
parchemin  , de  papier  ou  autre  pour  chaffcv  les  mou- 
ches . Patamrfebe  - mofeainoie  . 
i CHaSSE- MULET , f.  m.  Valet  de  Meunier  des 
« environs  de  Fans.  C trogne  di  mvfna/o. 

t CHAWE-POiGNf  E , f.  t '?  Outil  de  FourSif. 
t CHASSE. POMEAU  , f.  m.  S <tut  ■ nrumtmt 
dj  fpada/tr. 

CHASSER  , v.  a.  Mettre  dehors  grec  violence  » 
contraindre,  forcer  de  fortir  de  quelque  lieu  . Cac- 
tiare  ; feageierg  ; mend  ie  via  ; fat  ujgirc  ; Jpiiner 
fuori . §.  Chaffbr  un  dorreftiq  -e  , un  valet  , pour 
duc  , congé  J : c r . renvoyer  un  domeftique  dont  on  eff 
oiil-Catisfjit . Mandtr  vu  Hgengiaec . T.  Chilfer  « 
auffi  Mener , faire  marcher  devant  fui  , Il  fe 
Jjf  principalement  de»  befttaux  . Cendune  ; fie  an- 
djre  , ferfl  eamminare  mnanz»  • f - Pouffer  quelque 
chofc  en  avant  . fpingere  ; y ipingeu  ; gartiare  ; 
p. rtare  ; mandat  innan^i  . j,  T.  d'  Impnwi  *>n  dit  • 
qu’une  forte  de  lettre,  de  caratxére  chaffc  pîos  qcf 
un  autre  , pnor  dire  , que  les  mêmes  mots  range»  oc 
la  même  forte,  occupeor  plu*  d‘ efpace  , érmr  itn« 
primés  d'un  certain  caraffére  , que  l’étint  d’iia  au* 
tre  . Ea  ce  feas , il  eft  neutre  . Occupât  ptù  fpax.*c  ; 
tener  più  di  lusse  ; m fumer  pif*  e.,na.  C a Ici  , 
fi  g ni  fie  encore  , pourfirvre  , t -citer  de  picadre  a la 
courft , avec  des  clren»  , ccrramcs  ►»!«»  , tomme 
Lèvre,  renard  , chevreuil  , loup  , cerf , tanguer  , dcc. 
Andar  a geceij  ; gaggiere  . S.  ChaflTcr  , mi*  abfolc- 
tnent , fignifk  , pourfuivm  toutes  fortet  de  gibier  • 
Cage  tare  . ' g.  Chaffrr  aux  perdrix  , aux  béc.-.fft* , a ix 
lions  , aux  cléphans  ; 8c  co  ce  fent , il  c.'t  ocacre  • 
Andar  ecegeij  di  permit  i , bgteaeee  , te.  {.Un  du  f f.. 
Boa  chien  chaffe  de  /a ce  , pou,  due  , q.  e U»  enfant 
ont  ordinairement  le»  indmatioas  de  leurs  pères,  8c 
furvent  leurs  exemples . Il  fe  prend  en  benne  de 
en  mtuvaffc  part  . On  dit  , dan»  le  meme  fens  , C ’ 
un  homme  chaffc  de  race  . Cbi  di  gelhna  ni/cc  c *- 
vien  gbe  rjgg«/i-.  §.  fig.  Chtfftr  fur  les  terres  de 
quelqa'  un  ; cniteprcndrc  far  fa  juridiât^m  , for  fes 
droits.  UfutparA  g/l  atterri  dirini . Ç.  T.  de  M . 
Chaffcr  fur  fet  ancre*,  t&Oiullcr  fur  un  fond  éc  mau- 
vaifc  tenue,  & où  l'ancre  ne  tient  poinr.  Arm  . 
Oa  dit  auffi  ehaffcT  abfolument  . T.  ChaiTcr  fur  un 
vaiffeau  * c'cft  courir  fur  lu»  • Mrrm/î  in  etetu  di 
un  ialUmcnte  . T-  Chaffcr  an  5;id  , c baffe  r à I*  Eft  : 

. quelques. uni- fc  fervent  de  ce  terme,  pour  dire,  cu:- 
tif  au  Sud  , Dar  guetta  e / Pud  # ail*  Eft  ; g or» 
rere  a Mrxzo  g i et  ut  0 a Levante  • 

CHnSïERKSSE,  f.  f.  &an  oüge  le  pin*  OîJioairv-  % 
efi  d.o*  la  Pcdfic.  Caggiatriee . 
t CHASSER F.T  , f.  m.  V.  Cafcrettc  . 

CHASSEUR  , EUSE  , f.  01.  8g  L Q»  i chaffc  afi  cl- 
Jcment  , ou  qui  aime  à chaffcr . Cjggiagtre . {.  Oa 
appelle  un  domeftiqut  dans  une  terre  , occupé  à chaf* 
fer  pour  fon  Maître . Cueeiatcre 
CHASSIE,  f.  f.  Humeur  gluante  qui  fort  de»  yeux 
malades . C//pj  ; gjctoU  ; eaeea  d*  egebi. 

CHASSIEUX,  EUSE.  adj.  Qui  a delà  chaffe  aux 
yeux , Cijpejo  ; caecal cfr  ; cifpc  ; èinIax.X.*  • 

• CHASSIS,  f.  m.  Pièces  rte  bo:s  jointe*  enrcmble  ; 
ouvrage  de  mcaaifcric  « qui  a piuficurs  carré»  ot\  U 
on  met  des  pièces  de  verre  ou  de  toi* c * on  de* 

Ics  de  papier  huilé  , pour  empêche/  le  vcor  , ut 
injiiTcs  du  temps  . ChAiTi»  de  papier  . Impanuau  . 
ChafT.t  de  vitre.  Inverriara . % Ch*(ti»  dormanr  , un 
chaffis  qu»  ne  fe  tèvepoior.  & qui  ne  »'cc‘-rc  point. 
Ptntftra  gbe  non  t ' apte  . Ç.  U figoifie  av.ffi  .10s  cfoè- 
ce  de  cadre  fur  lequel  on  attache,  on  applique»  oa 
fait  unir  un  tableau  , une  toile,  ou  autre  chufe  fcrt>- 
blable^  TtUp*.  i.  Se  dit  en  générai  le  tout  ce  qui 
enferme  8c  enchaffé  quelque  chofc  /i  tittfi , 1 Ch^f- 
6»  d’ Imprimerie  ; le  carré  o«u  enfcin«c  le  caraftéres . 
Te  la  f a . Ç.  On  appelle  Chaffis  d*  une  table  , ce  qut 
fouiJCAt  le  deffus  d'une  table  / piedt  d ' un  troUi- 
no  . $.  Chaff.s  , fc  dit  auffi  d’ un  papier  découpé  de 
certaines- manières  , dont  on  fe  fttt  pou/  écrire  ca 
chiffre.  Carra  tagtiuxx.***  * ••  medopgr  ifeti - 
ygrt-  tu  cifra . 

f CÜASSOLft  ,£  ».  Morceau  de  boit  qu  on  oafe 
On  lut 
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fur  le  cer  eaa  , 5c  que  !e  Ynoneliet  frappe  pour  le 
fti'cux  th.uTer  . Cjni:  ; s'op*  . 

t CHA$SOIRF  , f.  f.  BaQucttf  q«*  portent  Ici  Au. 
tthiifttis.  Bat  s b tt  ta  ebe  p:u.rno  g/i  Or^rufj. 

CHASTE,  r.dj.  de  f.  R.  Qui  s'abflicat  du  pl.iifir 
4c  la  chair  , os  qo:  en  tife  luivant  la  Loi  de  l)u .. . 
Cafte  ; pudie  ) ; et  ni  inerte  . f . Il  fii;nihc  a cil»  , fi:r  , 
dioivxé  ce  tout  ce  qui  SJefle  U pudeur,  la  mode.:«c . 
Cil/)  ' ; pu» a ; eneflo  , ;>» .lu-. . 

C H ASTF.MFNT  , odv.  ;>*  V:ac  manière  charte. .C.*- 
fl jmtntS  ; puditjVtfr'it  . 

CHASTETÉ  , f.  ».  Verra  par  («quelle  on  cfl  con- 
fie . Cj/iifi  ; e . (1.  Il  fc  pichd  quriqncfb’.» 

f acr  une  contre  abttiocxcc  de  pia»fir  de  la  ch.ur  . 
c -•,■)  ./ J . 

CHA5-JRÎ.E  • f.  f Ornement  que  le  Vritre  mer  par- 
defl.ti  i*  A.sbc  & f Étcle  , pour  Célébrer  la  Mc  fie  . 
t> aneta . 

CKASUSLira  , f.  m.'  Ouvrier  qui  fait  route  forte 
c ornement  d' fcghfc  . BanJtni  ■ . 

C H \ T , f.  m . Animal  «Lime  ftiq.ie  qui  prend  le*  rats 
5c  Ici  foufij  Çjrtt,  ÿ.  Il  y a des  chars  qui  vivent 
d;M  les  bois,  qu'on  appelle  chai»  fauv.i^a  . (?i/r»-i 
jaivatnbi , $.  On  dit  • i boa  chat,  Ma  rat  . pour 
•hic  i bien  Jtraq-e  % bien  «Jé-’endu  • Trevar  euli  fia 
fut  ft.rt'i  . f.  Payer  en  chars  & en  rais,  |»iur  dire  * 
payer  en  mauvais  effets . t On  difoit  originairement  , 
ch.ra  te  ras-,  pour  dire  , Choraux  , matons  5r  terres 
dont  la  valeur  n*  droit  pas  a«»iïi  certaine,  a»'<fi  fixe 
<}uc  celle  de  I*  argent  comptant.  <>a  appelle  h*. 
jMtt&que  de  chat,  u&C  fliufique  dent  les  voix  font  ai» 
Hics  5c  d.fv or  J-nfet . di  ffi/n  ; im  »Vt  .»»• 

r.ctiati . C-  On  dit  prieure,  jeter  le  chat  au*  i*.m- 
Ms  A qucfqu*  ita  , p*»ur  due  , rejeter  la  faute  for  lui  . 
Histpntfi  et  II*  jlrto i nun/rVr  . L On  dt  pror.  fc 
6^.  qu’  inc  fille  A laiiTt  aller  le  chat  au  fromacc  , 
pmif  due,  qu'elle  s' cil  tauTéc  abufer.  Ha  faite  ter. 
tetl.t  de  lia  propria  per/'ofxt  ; ha  /-»!.■  eepia  di  Je  . ?. 
On  d;t  encore  , pror.  Pailler  le  chat  p.»r  Ici  partes, 
pour  dire  , préfenter  u-e  ehpfc  par  1* endroit  le  pîcf 
«Libelle.  PrtJentar  t*  .znguiHa  per  li  coda.  $.  T»r«r 
les  marrons  du  feu  avec  Sa  pute  du  chat  , pour  di- 
te , faire  fcirc  per  un  autre  quelque  chofe  de  péni- 
tent . Cavar  Ij  èr  usine a ou  *t  f-flagna  djJ  fuse  fV. 
y.r  •gam pj  aittui  ; e tvar  i g»pc cki  ddtt.i  éu:t  < lia 
enjn  d * altti  . }.  On  dit  prny.  Éveiller  le  ch.;t  qui 
doit  , pour  dire  , réveiller  une  artmc  qui  C’Oit  af- 
fonpic  , chercher  un  liançcr  qa' en  pouvoir  dvsrer  . 
O./îarc  cu  fitegiiatt  »/  eu*  fie  dyme  ; flt*7 <rV.sre 
« fïfmita'fi  , î;  t ifpjft , $.  Chat;,  au  pluriel  « fc 
d*r  ^uclqocfr's  des  folles  fieurs  de  ctrrains  aibres, 
cnr»  «uîres  des  noyers  , des  coi.dne:s , des  fjulcs  , 
fcc.  V.  Chaton.  J.  T.  a*  A’tit.  Kacioir  X çra’.cr  le 
!un  de  T au  c d’ .:nc  piiîc  de  canon  nouvcllchicnt 
fondu,  pour  Je  rendre  pîa*  uni  , A pour  examiner  s* 
al  a’  v a yoinr  de  dd'auts  . Gditd . . 

CH.\TAI(i\E,  I.  f.  Fruit  dont*  la  fublance  cft  fa- 
>:ncjfc  , & i’  dcorec  da  couleur  brune  , tirant  ua  peu 
fer  le  r^jfc  CjJ) :ena  ; miu  if  . 

î CHATAIGNE  D'EAU,  f.  f.  Plante  aquatique 
dont  le  fruit  rclfcmb.e  A U châtaigne  ordinaire  . f*e- 
S.2  di  pi  jute  . 

CHATAIGNERAIE  , f.  f.  Lieu  pliatd  de  ebifâi* 
ku'tn  . ie;f  itntta  ■ ktfeo  di  ejJ.’.gni  . 

CHÀTAIGMF.Ît  , f.  m.  Grand  arbre  fauvage  qui 
produ't  Mi  chûtaunes  . C.i/)?<mo, 

CHÂTAIN  , adj.  in.  Qi:i  cîl  Je  couleur  dt  ch:\»a;. 
fine  . Il  n*<{)  guCrc  en  uraçe  qu*  en*c<»  ph raies  : poil 
v*..'.ta:o  clair , Pç/o  tMfljgno  ebiitr^  . Cheveux  tbà- 
l**ni  .,Cj>cf/i  eafljjtnimi . di  e'Ur  fd/hgn*  • 

CHATEAU  , f.  m.  FerKreîfe  environné  de  fbdds 
& de  gros  mi*.rs  , fîaaq.  Cs  de  tours  ou  de  haftions  . 
Cejtells . fà . y»ov.  3c  fit.  Faire  «k  l chhteaux  en  Kl. 

ra  , *t  , pour  cire  , faire  «les  dtifcisc , des  projet;  en 
air  . r-’u»  e j fit  ni  m ari.r . {.  CLXieut  ; 1a  niaifvn 
• ^ Ame  te  îc  Seigneur  d’un  Leu  . C.tflelh  ; 

" ■ • J.  Or»  apiHüc  , «hàteau  de  po.  pc  ou  château  d[ 
vrc  , & chlrcau  de  proue  eu  <h*tc.uj  d'uvanr,  I’ 
vfpCrc  de  logcn.eot  qui  cil  dsCVd  f»»»  la  poupe  «Se  fur 
la  ptr^e  d’ un  vaiiTero,  au-de(T  :s  d.»  dcAitr  ponr  . 

h ' l,  f :<  ■■  ■ • : . f.  Od  appel- 

le , thaurau  d*  eau  ; m bÂtinrat  qui  ne  renferme 
que  d«\  ««  ftrvoirs.  ferèaic)t  d*  uegue . 

CHATELAIN,  f.  m.  Celui  «ci  commande  dais  nn 
Château  . En  ce  fcei  , il  elî  vieux  . Il  atifli , 

Scuncur  à*  ure  ccfamc  dren-'ue  de  pays,  qui  dtoit 
a-  *:ef  i cf/o.n*a«ddc  par  en  Ch,; tenu  , 5c  Q»;»  y ref- 
m***t  encore  tH.t-r  fa  Juflice  . Ce/Utùno  . J.  On  ap 
Vtl?e  , lo?e  C'Ifetain  , îe  Juge  «lu  Seigneur  Chute- 
ia'o  ; A ...Qi  scsdcrniires  phr«fc3  , il  ctl  adj.  lejlet- 

é»C-  . »h  3-jti  , 

Cri^TLLt,  ÉE  , *4;.  T.  de  B;efon  . Il  (c  dit  d’ 
une  boidu’c  c*».  d'un  lAmbel  , de  plüftcurt 

vh-*r>ue  . Cjjlcliot-t  , 

CHATELET,  f.  c».  Petit  C^À'Ctu  . Cafteltaito. 
li  n'a  pi,  d*  ufage  qu'  en  que  «que  s V 1 1 Ica  , juu  c«s- 
Lctcr.  rni  A Fans  , oh  il  y a de  •»  anciens  Châteaux  , 
<‘nnf|  l‘  »«  r.ommd  . le  G»and  ( hirekf , eh  on  lieu 
ou  l’on  rcaJ  lu  JuHkc:  & I*  a;;îre  nomrrd,  le*  Fe- 
tit-O ’inln  « oc  Un  plus  que  de  priions  . Lace*  d* 
«*•>  TntanjJe  i»  P. flet  , f d'un  aino  tèc  jette  de 
f««fXb««  . 5.  O»  apvci.’e  U Par. s , Châ'clet  , ?a  J«jndi 
. ,«  T ribua«|  ch  fe  ju"enf  les  Afftirn  eiv.les  te 
. tn  prem.è  e ta  a.»ce  . Qit/nfdix.i*ae  , « 
J dti  Ç*ii*t»enc  in  Pjngt , (fç  prends 


dtgll  af.tri  Chili  » c crimhuli  in  pnmj  il 

fl***.*- 

CHATELLENIE  , f.  f.  La  Seigneurie  te  In  Juridi. 
fi:on  du  Seigneur  ChAtclaia  . C.flill.mh  ; C‘ 

»/» . U fignt^c  au'Ii  , «:oc  certaine  drenduede  pays 
fous  celle  Jurdiftioa  . Difltftto  ; giurijdifj^ne  dota 

C-fle'lanla  . 

CHAT  HUANT,  f.  m.  Sorte  de  hibou  qui  minqe 
les  founs  5c  les  petit»  oifeaux  . flarètgisnni  ; **«;'•  . 

1 CHATIARLÊ  , adi.  de  f.  g.  Qui  «Joir  , q,n  n:d- 
rite  n'êfvc  ebitid,  puni  . Dernr  di  eaflig: . 

CHÂTIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

Cli  \TIER  , v.  a.  Punir,  corriger  quclqu'  ua  qui 
a failli  , lui  fAirc  feuffrir  la  peine  qu*  il  mcr.tr  . C t- 
fliga'C  ; punirc  ; «nfffcre  . $.  H2.  Châtier  use  p t- 
ce  de  profe  ou  de  vers , pour  due  , en  retrancher  ce 
qu'il  y a de  mauvais,  te  la  rendre  la  plus  ctafte 
qu'il  e0  poffiblc*  U cfl  plus  en  ufage  au  participe, 
que  dins  (et  autres  temps.  Linutc  ; ccrretesre . 

CHATIERE,  f.  f.  Trou  qu'on  laifTc  y a jx  portes 
des  greuicts , ou  ailleurs,  pour  laitier  p*tT»r  le»  chats. 

GattjfU'ij . 

CHATIMENT  , f.  m Punition,  corrrft'on  , peine 
que  l'on  fan  fouffrir  à ^el»ri  q*««  a failli  . C.tfli£9  ; 
puni  rime  ; psn.t  ; gafligJtnra . 

( HA  TON  , f.  ni.  l'eue  dut.  Cattinr  ; g attaee  h , 
Ç.  La  pâme  d*  une  b*quc  » d' un  poinçon  , dans  la- 
quelle une  pierre  pideieufe  cfl  cnchaTdc.  Ce,1one  . Ç. 
Au  pluriel  . T.  de  Rot  .n.  C*  cfl  atrft  qu*  i taufe  de 
leur  riifemhlancc  ave.  la  queue  d*  ^n  ch.it,  on  non. 
me  les  fleurs  de  ccrrams  a'brcs  , lesquelles  foat  ar- 
ea.hcc»  p. «.ficurs  eafemMe  fur  un  meme  hier  . Fitc- 
ebi  J ttufj  dt  ptnn'tebK  etc  pend:n9  da* JaUi  , no- 
r»  • e fimiii  . 

CHATOUILLÉ.  ÉE  . part.  V.  le  verbe. 
CHATOUILLEMENT,  f.  m.  Aflioo  «îe  chatouil- 
ler. f dutiic  ; driciis? . 5.  Chatouillement , fc  d.t 
aurtî  de  certaine  impre»1V>n  ajtrdahlc  qu'on  fenf  quel- 
quefots  î ti  c*  crt  <fan\  cette  fnen«ficat:on  qu’ on  «lif  , 
Le  charouillcmcnc  des  tens  . DiUtieJi  ttnll-rmento  ; 
prt  'it:  gradevtic, 

CHATOUILLER  , v.  a.  Cnnfer  en  certaines  parties 
du  corps , par  ua  atroachement  Ideer , un  tnoove- 
mene  involontaire  , un  f»eiTaillcmcnl  qui  provoque 
ordinairement  â rire  . f'Heth.trs  ; ditetit.\*<  f** 
felletito . g.  On  dit,  que  le  vin  chatouille  le  pa  '.ns  j 
le  gofier  ; que  la  mufque  , I'  harmonie  chatouille  I 
orcle,  pour  dire , que  le  vin  , que  la  musqué  » 
Harren»  agréablement  les  fens.  fcfletieJtc  ; laflny- 
ts  ; piastre;  dar  dilsit* . V»n  qui  chatOn'llc  . Vin* 
r.7x*cnt*  picc.:nte  . S.  On  <1  t Chvr  railler  un  chc. 
val  de  I* éperon,  pour  d rc  , le  toucher  lécdremcnt 
de  I*  éperon  . Tes  car  tcfçiervacnte  selle  fprenc  ; pu- 
gnere  a.'-fuanto  sollo  fprenc  . Ç.  frg.  Dire  des  Chofe» 
qui  plu»  ent  , qu  flatrea;  . fd/etisare  ; piorir  jrii 
eresfbf  ; trattar  le  orsscHe , 

CHATOUILLEUX,  EUvF.  , adj.  Qui  efl  fort  fenfi. 
b!e  au  cliatouiltcmcnt  . Cbe  tsnae  il  JeUctice  . Il  fc 
dit  suffi  du  chev.il.  Cbx  ttmt  lajpnns  hg.  Hom- 
me bien  chatouilleux  , pour  dire  , qui  s'  rffrnfc  aifd- 
rr.cnt , qui  fe  fiche  pour  peu  de  chofe.  Petmat-Jc  . 
Ç.  On  dir  nuTi  , qu*  une  affaire  , qu’  une  Quettica  cl) 
bien  chaton  :lcure , pour  dire,  qu’il  1a  faut  traiter 
avec  grande  circonHKftion  , parce  que  le»  piu»  le  li- 
res fauccs  qui  pnuver.t  échapper  A cet  égard  . font 
ff>t(  dangereufes  . Vcrisflcfi  ; ptriglhfc  g iaieaf  ; 
difficile . 

s HAT  PAR  D , f m.  Animal  quadrupède,  qui  ref- 
fcmblc  beaucoup  au  chat  par  1a  forme  du  corps , 5c 
an  léopard  pour  les  couleurs  . DelA  vient  le  nom  de 
(hur-pard»  On  le  trouve  eo  Amérique.  Gau:  par- 
de . 

CHÂTRÉ  , ÉF.  , part.  V.  le  verbe  - Ç-  H cfl  .-.uffi 
füHft.  C*  cfl  un  chltté  . £ un  cj/hat*  ; igü  i nun- 
. 

CHATRER  , v.  a.  Oter  , couper  les  teflicuîes.  Ca- 
fltjx  : cjpp'n..rc  ; togJitft  , MVtr  • tcflitdi . §.  On 
«lit  au*?i , Châtrer  une  truie  , châtrer  une  chienne  , 
pour  «lire  , leur  faire  une  opération  qui  les  mette 
hors  d*  érat  d*  avoir  des  petits  . C ;/! rare  ; ctpptna'c  . 
$.  fi*.  Ch3«rer  un  livre  , pour  dite  , en  retrancher 
ce*  qui  choque  les  bonnes  rr.OMJrs  , la  Religion,  ou 
le  G«>«i vertement  . Caflrjre  , t>*rts  , fupp*ims*c  :ma 
parte  . $.  On  d^t , Châtrer  des  cofrets  , «Je»  façors  , 
p r due,  en  Arer  quelques  bitors  . T« rf|  f üêftbi 
, d.:  un  f.iflello  . Ç.  On  dsr  , Châtrer  dû 4 ruches  , 

pour  dire  , en  ôter  une  pitltc  «’es  gu». rires  , où  eu  le 
cutcl  . Levât  vit  une  p.«rg.iîf»  dcl  mn^c  dslt*  œnit  . 
i.  On  d:t  a«.ffi.  Châtrer  un  fraifier  , pour  due  , en 
ôfer  lc<  rejetons  fupcrfiut . Chifeiate-;  Ja*<bieUar  te 
fr»v9le  , trfti.nda  i meffitisei  (uptrflui  • 

CMàTREUR  , f.  m.  Celui  qui  fait  métier  de  châ- 
trer drs  animaux.  C.iflraptrssJli  ; caflt.ip^tti, 

CHATTE  , f.  f.  La  f« ruelle  du  char . Gant  ; tme- 
Sia  ; mmjeia.  g.  T.  de  Mar.  C' cfl  ucc  barque,  qui 
•a  les  Iraaelies  te  les  ée»a*ritl  rondos,  dont  Icsmoindits 
foor  de  f'irir.ie  Kioorsiiv  . Chiant  . 

C HATTEMITE  , f.  Terme  q«»  fc  dit  d’ une  rer. 
f'*ni»e  coi  affefle  me  contenance  douce  , humble  3e 
flatte  u/c  , poîir  tromper  quelqu'un  . Il  n*  a «l’ufagc 
qu'au  tan*,  fl.ttshsncns  ; ippn*it*  ; fagne+e  .*  gnna 
di  m ijlno  ; far-  i!  tfltttcnc  ; far  la  £**1*  o*  **a  . 

C.HATTER  . v.  n.  Il  ne  »e  C*t  que  d*  une  châtre 
q n fait  fes  petit»  , P attente  ; fi£>'ijrc  , parfandr/l 
de  J/a  ga/ta  • 


ORVft,  f.  m Chaleur.  Cal.as  ; salée. 

CHAUD,  AUDE  . * • Qui  a de  U Châle  or. 
de.  Au  féni.  Calda . f.  Picurer  i chaudes  larme», 
peur  dire,  pleurer  exceffivemcot  . Pijngtrc  a ealJe 
tagrime  ; piagnert  jrncr.traente  . Ç Chaud  , flgm/ic 
■ulît  , Qu»  danse  , qui  protere  de  la  chaleur  . Cj/- 
dt  ; ebe  dà  c*l.re  . S On  appelle,  fièvre  chaude» 
une  forte  de  Mite  violente  , qu»  attaque  Oidrnairc- 
menf  le  cerveau  . Feutre  eatd.: . % On  dit  de;  femel- 
les de  quel  «ne»  animaux  , qu'elle»  font  chaode  s , po  -.r 
dire,  qv:’ elles  four  en  amour.  Anlar  »•»  /rr.fu  , m 
ansirr  ; effet  in  cj/J*.  î.  Ag.  P"  mpt , qci  fc  mer 
facilement  en  ccltre  . Caidc  . c?i! grisa  ; pi'ant  ait9 
ira  ; fc* vide  ; ardente  . Ç.  Chaud  f«gn:tic  quelque- 
fois téceat;  ;»  nfi  on  dit  fam.  Cela  cfl  enco»e  toae 
Chaud,  pour  dire  , cela  vient  d’ arriver . Caldi  su- 
di  ; (refeo  , rerente  : aseaduta  di  pjr?  . 

CHAUDE,  f.  f.  T.  de  tstrur.  L’ aftioti  de  U..T*i 
chauffer  le  fer  füfôfaoiment  pour  être  forgé  , 5c  ic 
le  forger.  Un  saldy . f.  À la  chaude  , adv.  V.  Ch; a* 
dément  . 

CH  AUDF.AU  , f.  m.  Sorte  de  brocri  ou  de  bouil- 
lon chaud  . que  l'on  porte  quelquefois  aux  mariés  , 
le  matin  du  lendemain  de  leurs  noces,  Credo  sbi  fl 
dX  alla  nu*va  iç'fa  . 

CHAUDEMENT,  a-Iv.  Enfortc  que  li  chaleur  fc 
puiiTe  con'erser  . Caldarncnte  ; salé?  eatdô  . {.  bg. 
Avec  ardeur,  -VCC  vivacité.  C ildamcntc  ; vivtmen* 
te  ; ardennmente  ; fçrv'.nttmcnte  : e.n  fsrvcre  , jr. 
d:n  , cat.'rc  . g.  Il  fiqmrie  aefli  , À la  ihiuJe , ptoni- 
picment  , fur  I*  heure  ; dans  le  premier  nioïKcmcnr  . 
fri/  etmp)  ; ne ! ferrure  , ntl  salés , net  èzllsr  dtlla- 
pajicne . 

CHAUDE  FISSE , f.  f.  T.  de  Cbir.  C’efl  le  premier 
deg*é,  ou  le  premier  ént  du  mal  vendriex  . V.  Go- 
oorrbé.  . . . 

■t  CHAUDERF.T  « f.  m.  Un  des  moules  dont  fe  fer- 
vent lit  R«tte  «rs  d*  or.  Farina  de*  F.Jtnlzri  . 

CHAUDIÈRE  , f.  f-  Grand  vai  Teau  , ordinaircme- 1 
de  cuivre,  ci:  l’on  fait  cuire,  bouillir,  chauffer 
quelque  chofe . C aider. -ne  . Ç.  On  appelle  , Ciuodièrc* 
houillintc  ure  clia«>d:èrc  où  il  y a une  liqueur 
bouillante  . CaldaKa  Mente  . . 

t CHAÜDRLF.  , f.  f.  T.  de  Teint,  en  f:te.  Faire 
une  ch..;idrée  » c’efl  reindre  en  noir  une  partie  de 
foie  fut.ifanrc  poer  faire  deux  ou  trois  Cor  fes  . Lna 
piena  end.tf  t . 

CHAUDRON»  f-  ni.  Petite  chaudière  qm  anoeaa- 
fc  , R qui  fert  A la  curfmr.  Cj/d.*>»;  ealéaja  ; pa - 
iode.  5.  CbaodrOa  de  pompe.  T.  le  Mtr.  C’efl  une 
p èce  de  plomb  » ou  Je  cuivre  , faite  es  manière  «'c 
Chaudron  , q «i  cfl  frocé  en  plufleursefciioic»  , & qui 
cmhrjTTant  le  bout  «l’en  bas  de  la  p >np  , crapi, 
elle  qu*  il  n'y  enlic  des  ordures  . Gratieda  ddirtm* 
ta  . 

CHAUDRON  NÉ.  F. , ff  Ce  ou’  un  c'naiirca  peut  <on- 
tCatr  . Uni  pitm  cl-iiji . 

CHAUDRONNERIE,  f.  f.  Mjtchjndife  de  ChiJ- 
drunnieE-.  M Cj Uct:}*. 

CHAUDRONNIER-,  ERE  , f.  tu.  le  f.  Artifau  e n 
fait  , oui  vend  det  chtuJreni  , de:  maiBiitet,  & 
t»et  uAlcnfilev  de  eu’iîne  . 0d  de  cuivre.  Cj/- 
rferr» . . . . .. 

CHitJïFAC.E,  f.  m.  I.ï  omnt:!d  de  f>on  eue  I o« 
co.fommc  daoi  une  Annte  mur  fe <hui?f.*r.  «rterw 
d.t  ; p*:vifi  n ti  «ipM  Et-  n WW  ; iU.Ut 

inimité  di  Icfni  çtc  fi  truoi  1 1 i-tunt  in  un  mne 
ce  t ChiuR  ue.  T . J:  Mit.  ce  lent  den 

boi-rrUes  de  menu»  !)«.»>  der.r  en  fe  fer;  A dnuSet 
le  i’sd  d' un  v.urfeao  . pendant  qu'  on  i-.-.i  donne  U 
earinr  . Fi&eiti  di  fliçi  de  ti’cni . {.  U HcniSe  iuiTi 
le  droit  de  eouper  daeî  un  forir  , une  certaine qnan. 
tué  de  tyjis  puni  ft  cr.a  :!fc(  . Fiesh.i  di  Iten  t’t  p:r 

^ CHAUFFE  , f.  f.  T.  de  F udetie . lue  i e&  fe  iet*c 
te  le  btuie  !e  bi:J  qu’un  enip.oie  A la  (ante  des  pu. 
ces  . F tenait  dt  fenêtre  . 

CHAUFfr  . ÉE  . part.  V.  le  w'»c  . ^ 

»f  CHAUFFE. CHFMISE  , f.  m.  C' efl  une Tnach  - 
ne  ronde  fait.'  de  latrcs  , qui  «Il  haute  d'  environ 
tro  s pieds  , & large  d.  deux  , x demi  pic  du  haut  de 
l.iqncllc  si  y a ua  rcfeai».  5c  «vi  «L*  f is  un  couvercle . 
Cette  p«  rite  machtcc  fc»r  l’hiver  â faire*  <hiuff.*’^c- 
ne  elle  mi  fe , ou  quelque  autre  linec  ; mais  ilEcf  qu 
:l  y ait  au  bas  du  <h  icflfc.chrmifc  i»n  tf-o  rélhi ad 
plein  Je  feo  , te  que  le  chautfi-chemife  fcitbieofci- 
mé  . tealia-eamiee  . 

CHAUFFE  CIRE,  f.  m.  Offioer  de  Chancellerie  * 
qoi  a la  charge  de  chtvflftr  la  c»re  pour  fcciler . M«- 
nifhs  di  CantcUetlj , ebe  rifealda  la  sera  per 

/4rr  • f ..  - 
w CAUFFE-LIT,  f.  m.  Ce  mer  fc  d t , pour  fi- 
R.v.r/cr  en  général  tour  te  qui  fert  A chauffer  «m  lit  , 
loir  ba:Tin«nr*  , moine  , ou  autre  uftcr.filc  de  cctrc 
forte.  Scaidairtt* . . 

*!«  CMAUFrfâ  PI É , f- m.  Sot^  de  petit  Coffre  doc- 
blé  de  fer  blanc  , & troué  par  en  haut  , où  I*  or» 
met  do  feu  , & que  le»  femmes  qui  font  dans  (et 
brjriquc»  fc  mènent  fous  (es  pieds  . Quelques  uos  ap- 
pellent ce  cha.irfc-pié  une  chuuffctctfc  . V.  ftaléa- 

tntdi . 

CH'UFFF.R,  v.  a.  Donner  de  I.i  chaleur  . Rijcal- 
dart  ; fcaldare . Ç.  Il  cfl  aulfi  neutre  . Le  four  chaut- 
fe  . //  ftrm*  fl  riletlda  . 

CHAUf  kEKLl  l t,  (.Û  Efpdec  de  b-iitc  deuMd  de  let 

Wtnc  , 
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blanc,  & percée  de  plnficuts  troua  parle  huit  « dan» 
laquelle  oa  mer  du  feu  pour  f c tenir  les  pedt  chaud» . 
CjiJjaino  . {.  Gr.  Vie.  Se  du  tuff»  d’  un  petit  réchaud 
c.»'  on  met  fer  la  table  pour  terne  le»  viande»  ciiau» 

. Ré.haud  vaut  mieux . V.  ce  mot  . . 

CHAUFIKKIK  , f.  f.  Forge  dcflioéc  * forger  le  fer 
q/cn  veut  réJu  re  ca  banc*.  Petruta. 

i CHaUIFLUR  t f.  m.  T.  de  Tuilier.  Celui  qui 
conduit  le  feu  . Colui  ebe  b a eu ra  de I fuae  neUe 
fernaei  di  m jttmi  . 

CHAÜFFÜIR  , f.  m.  Lieu  d’  un  Monaflêre  où  le» 
Religieux,  |c»  Keligieufes  vont  fc  chauffer,  fealdato. 
$3  ; fiant, J cernant  dev*  à il  e.imouni  . f.  Il  le  ait 
auffi  d*  un  lieu  demère  le  théâtre,  où  le»  CouiéJ-co* 
& Ir»  Spcâatcurs  vont  fe  chauffer  . Trin^j  de!  tant- 
M&M . f.  üa  appelle  lllHI  , (tniffmc  . dtl  liage* 
chaud»  , avec  lesquels  on  couvre  , on  cifinc  un  mAj.i- 
de  , un  homme  qui  cil  en  fucur  . Fanai  ealdi . %.  Oa 
donne  encore  ce  nom  A un  linge  de  propreré  peur 
le»  femmes  . PnnnJina  ebe  ufana  le  denne  per  pvlt- 
2/s  . 

CHAUFOUR  , f m.  Grand  fn.ir  A cuire  1a  chaux. 
On  d r pim  ordiaairen.cor , Foui  A chaux  . Fermait 
d j (juin j . 

CHAUFOURNIER,  f.n».  Ouvrier  qui  fait  la  chaux. 
F.'tngeijjo . 

t CMaUFURE  , f.  f.  T.  de  Forget.  Défaut  du  fer 
qui  l'écaille  pour  avoir  eu  tiop  de  tcu  . Dijen.  de! 
Jetn  ebe  fi  ftaglia  . 

CHAVIRER  , ou  TRF.VIRF.R  , v,  a.  Tourner  une 
matoeuvre  dcffcs-dclTni»  . Cappeggiare  ; vclger  jcJfisptj 
le  manevre  0 t*  f cmtne  . 

CHAULÉ  , EK  . pari.  V.  le  Verbe  . 

CHAULER  , v.  a.  ('réparer  de»  b.ét  avec  de  la  chaux 
pou»  le»  femer  • Dur  U cJlctns  a!  per  Jemi- 

vt.irh  , 

t CHAULlER  , f.  m.  Celui  qui  tient  11a  four  A 
chaux  . Pf  prietario  d’ un  dj  ealcinj  . 

CH  A U . Vl  K , f.  m.  La  partie  du  tuyau  des  bfét  qui 
tcüc  dant  le  champ  quand  on  le»  a coupé»  . ftôppia; 
Je 'leu.  F-  *c  prend  autTi  pour  un  champ  où  te  chau- 
Ru  eft  encore  fur  pted  . ft  ppie;  camp:,  JeUiato , 

CHAUMé  , ÉK  , part.  V.  le  verbe. 

CHAU.MFR  , v.  a.  Couper  , arracher  du  chaume  . 
^Tagliar  e /i  eller  tj  Jlçppu  . 

t UIAUMKTTE,  f.  f.  Petite  faulxqui  fert  à cou. 
per  le  chaume.  Faleetta. 

CHAUMIÈRE  « f.  f.  Petite  maifon  couverte  (Je 
Chacmc  . Cafuzeit  e.'pett a di  p/glia  ; eap.mna  . 

CUAUMINK.  f.f.  Petite  Ch^um.érc . Capannueeia 
(tpeita  di  paglia  ; tugutio . 

t CHAUSSAC.E  . f.  m.  Ce  qui  eff  céceffairc  pour 
entretenir  quelqu'un  de  fouliers  . Lj  fpt/a  deluje.tr - 
F*  • 

CHAUSSANT  , ANTE  , ad}.  Qui  fc  chauffe  fa  i. 
lement  . Il  ne  fe  dit  guère  que  de»  bas.  Ata  fiant  t ; 
ebe  vefie  b. ‘ne  ; ebe  i*  aec.fi  a te  ne  . 

CHAUSSÉ  « part.  V.  le  verbe  . f.  Chauffé 
trop  haut , T.  de  Membre  . Se  dit  d*  un  cheval  , d «al 
le»  bulfanct  montent  jufqu*  au  gçncu  , ou  au  jarret . 
Cjijjuo  . {.T*  de  Blafon.  C'ett  1'  oopofe  de  chape  . 
. • 

CM  aUSSE  • É f.  Ce  qui  ferf  A couvrir  les  jambes 
A les  pied».  En  ce  fen»  il  n*  cil  plut  d ite  en  ufa. 
fc  , flr  on  dit  communcmcot  , de»  bas.  V.  Ç.  Chauf- 
1c  , crt  i m > nc  r:^cc  d' croffe  que  le»  SuppAcs  d<» 
L’a;verfités  portent  fur  l* épaule,  dan»  te»  UnRioai 
publique».  Baille.  F.  Oo  appcllo  , Cirau  fe  d' nfan- 
ce  , le  tuyau  des  latrines  , qui  c'.l  ordinairement  de 
p*  terre  , revihuc  de  plâtre  . C.ippcUini  , d.eti  ne  dj 
eej»  . Ç.  Chauffe  d’ IJyppocras  , ou  fimpterreor.  Chauf- 
fe ; .ne  pièce  de  drap  , raillée  en  capuchon  pointu  , 
dis»  laquelle  on  pa'Tc  de  1*  Hyppocras  & autres  li. 
queur»  . Mjvirj  d*  IpptetJif  . Ch.:uffct , f.  f.  p|. 

partie  du  vetenent  de  l'homme  , depuis  la  cein- 
ture jefiQu'aux  reno.tx.  Céle.ni  , brseke  ; tfaehej*. 
f.  On  appelle  , Chauffe*  de  P iqe  , Oj  Troude»  , di» 
dauffe»  courre»  & plitTéc»,  que  I:»  Paves  porto:cnt 
autrefois  . Ittekeffe  de*  Pjggt  . Ç.  Ka  ce  fenî  , on  dit 
te..  Qufter  le»  chauffes,  pour  due  , fortir  de  Paqc  . 
U.'eir  di  Pags j».  S.  prov.  Rr  hr.  Tirer  fcschautTct  ; 
l'  cofu  r . V.  t.  Oadu  prov.  A fig.  Qu’  «tue  femme 
porte  les  chauffe»  , pour  dire  , qu'elle  cil  plu»  ttui. 
friTç  dans  U maifon  , que  (on  mari  , 0:nna  ebe  p$r. 
SJ  i ej/x.cni  , 0 le  èraebc  . 

f CHAUSSLAGk  , f.  m.  Droit  qu’on  payt  pour 
p afffcr  fur  certaine»  chauffée».  Da^io  ; 

CHAUSSEE  , f.  /.  Levée  de  terre  que  I*  03  fait  a*i 
Hord  de  l'eau  , po  ir  fmitcnir  , pour  retenir  l'eand’ 
t"c  rivière  , ou  d'unéMnq.  Angine  . erra'/# 

di  terra  pzflîcei* . J.  Ch^  »îTcc  » fc  du  d’une  levée 
qui  fe  fait  dan»  de»  lieux  bas  , humides  & mareva- 
pmir  (ervir  de  p.u!/ce.  Gbiajjra  ; alerta  di 
te>r*  tke  fi  fa  in  luzgbi  tjjfl  , ed  ae-/riiinnrfi  ;cr  fer. 
xÿc  di  pj[fat*je.  F.  Oa  appelle,  Rex  dé-ehauiféc  , le 
Rivcau  au  terrein  : & on  dit.  Qu’un  appartement 
et!  A rex-dc* chauffée  , pour  dire  , qa'  il  crt  au  ni. 
vê  tu  du  terrein  . Qujrtiere  s terrine,  a p.an  di  ter. 
fJ  • 

CHAUSSE. PIED  , f.  m.  Lonn  morceau  de  cuir  , 
d mt  on  fe  *c»r  pour  chauffer  plut  facilement  un  fou* 
lier  . Cal z i#a/j„ 

CHAUSSER  . v.a.  Mettre  de»  bas  ou  de»  fouliers  . 
Cti^are  , eJlfnfi  • f.  On  dit  , qu*  un  bas  , qn’  u« 
lout  cr  ttuuifc  b. en  % pour  due  , qu'  il  va  bien  fui  la 
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iiniîv  « fur  le  pîe%l.  Calant  berne  , .»  d:v:re  j-  F-  Od 
dit  d' un  Cordonnier  , qn'  il  cha  iilv  b en  ou  in»l  , 
p^ior  dire  , qu*  il  fait  bien  0,1  m-i  de;  fo  tlier».  C il. 

ebe  fa  bene  te  fearpe  . J.  On  dît  , Chauffer  le» 
éperon»  à un  Gentilhomme,  pour  dire  , lui  rretrrc 
le»  éperon»  en  le  faifant  Chevalier  . Arnur  Cnvilu- 
tt  . $.  Kg.  Chauffer  de  pré»  Ici  épetess  A quclqu*  un, 
pour  dire  , pourfuivrc  de  prés  quelqu’  un  qut  »*  en- 
fuit. In  fe  gui  te  ; feguite  di  vie  in.'  un  fug&ttix>n  ; ef- 
fet fujfi  adiyfft  ad  un  uent  ebe  fngge.  F-  prov.  de 
f>4.  Se  chauffer  une  opinion  dans  la  tête  • pour  due, 
s'entêter  d' une  opinion.  Coeetttfi  m eapa  un:  re. 
fa.  U fc  prenJ  touiuurs  en  mauvaife  part  J Ç.  Chauf- 
icr  , T.  de  J ard.  Se  dit  de  la  partie  de  la  culture 
d.»  arbre»  , qui  confiée  A en  bêcher  le  pied  , & A le 
te. irait  d*  an.and.  menr  . Vrafçare  intotn:  tnt'.tna  per 
nunetc  il  U urne  . F-  Chauffer  , cil  auiïi  neutre  , Re 
dan»  cctrc  acception  , il  n’ a iTufaec  au  propre  0 te 
dans  ce»  phrufes  Chauffer  A fix  X fepe  p>wt»  , occ. 
pour  dire,  porter  des  fouliers  d’une  (elle  0.1  telle 
:»neueur  . Cataire  4 fei  , fette  punti , et.  F-  <>a 
dt  . Qu'un  ho. tinte  , qu’  un  Auteur  chauffe  «c  Ca- 
rh.ifnc  , pour  dire  , qu'  il  s'eff  mis  A conipofcr  des 
Tragédies,  ou  qu’il  enfle  foattyic.  C(run,t  Tragédie; 

dar  •>  ' , 

CHAUSSETIER  , f.  ni  Marchand  qui  fait  & qai 
vend  des  bat , de»  bonr.ucts  , &c.  Mettante  di  cal- 

, e betrette  . 

CHAUSSL-TRAPE  , f.f.  P.é;c  de  fer  A quatre  poin- 
te» , tories  te.  ai  g o , dont  il  y en  n tocivur»  une  en 
haut  , de  q.ic.’q.  c manière  q :e  la  p ê:c  de  fei  fo  ( 
jetée  • Tribajo  . Ç.  Un  appelle  au  l»  Chauffe  trapes  ; 
des  pièges  que  i’  on  tend  pour  prendre  les  bvre»  p.’«n. 
te»  . Tsal .eebettô  ; tfjheebtUy.  f.  Cniùffc-trapc  , 
Fiaute  . V.  Chardao  ét  ilé  . 

t CHAUSSETTE  , f.  f.  fi  » de  toilé,  de  fit  . &e.  que 
I en  met  fur  la  chair  . Siiteealxjt , ea.’^a  dt  tela  ebe 
fi  p<.*t\  a terne  nuda  . 

CHVJSSON  , f.  m.  La  chiuffurc  que  l'on  met  au 
pied  nud  , avant  que  de  prendre  le»  bas  . ïeapptm  ; 
pcduie . F-  C*  e*!  auff?  une  cfptcc  de  fonder  plar  , A 
femelle»  de  feutre  , dont  on  fc  ^ert  pour  *iOucr  A la 
piumc  , pour  faire  de»  arme»  , bc<.  fearpint. 

CHAUSSURE  , f.  f Ce  que  l'on  met  au  piod  pour 
fe  chauffer  • comme  le»  fouliers  , les  pantoufles  , le» 
bottes  , &c.  Cut^amenta  p ta.\jrt . 

CHAUVE  , adj.  de  t.  g.  Qui  n'a  plus  de  cheveux  , 
ou  Qui  0*  en  a guère  . Calva  . 

CHAUVE-SOURIS,  f.  ns.  Oifeau  noR.irne  , qui  a 
de»  *ilc»  mcmbrineuf.»  . & q 11  relYemblc  A une  fou- 
ti».  Pipifirell  4 ncttclj  . 

t C1IAUVLTÉ,  f.  f.  L'état  d' une  tête  chauve  , 
Calvez,  z.  » • 

CHAUVIR  , v.  n.  11  n' cl  en  ufage  qu'  en  cette 
phrase  : Chauvir  les  oreille»  ; c'cftjcs  dreffer.  Il 
fe  dit  de»  chevaux  , des  mulets  & des  Ane».  Dtizr  tr 
I*  ete  ebie . 

CHAUX  , (■  f.  Pierre  calcinée  par  le  feu  , te  qui 
•lors  S* échauffe  avec  l*e\u  , te  prend  de  la  b,  :on 
lorfq  l’on  y jomt  du  fable  : c'ctl  ce  qu'on  nom  aie  U 
chaux  vive.  C a teint  ; ealee . F-  La  Chine  éreinte, 
ert  ecllc  qui  • éié  n.è'éc  avec  de  I*  eau,  ou  qui  a 
perdu  fe»  propriété»  A l'air.  Ca.’eina  fptnu  • $.  Les 
ChuniHc»  désignent  auffi  fou»  le  nem  de  Chaux,  le» 
rr.wtaux  calciné»,  auxquels  l’âÀlOB  du  feu  a f^t  nef. 
dre  l;ur  l aifoa  te  lent  forme  mérallique,  & que  cet- 
te aR  on  a changés  en  uae  fubdanc»*  fcmb'.abic  A une 
terre  . c'cd  amfi  qn*  oa  dit  , «le»  Chaux  mcraluqucs, 
la  Chaux  d*  élain  , te:.  Calrfnrzi.  ni  . Il  ne  faur 
point  confondre  le»  Chaux  métalliques  , produite»  Par 
I’  ;.éEon  du  feu  , avec  le»  précipités  de»  méraux  , 
qm  font  des  produits  tout  diffères»  . V.  P.éap.ta- 
tioa . 

CHEF , f.  m.  Tête  . Il  ne  fe  «lit  que  de  1*  homme, 
& il  n*  a guère  d*  ufxçe  qu’en  Pcéac  - On  s'en  fert 
auffi  en  parlant  de  U 1ère  de»  Saint».  Tefîa;  eapo . Ç. 
O.»  dit , tant  dg.  chefs  de  bétail  , pour  dire  , tant  de 
p éccs  de  bétail  . Tante  befhe . F.  il  fc  dit  fig.  de 
celui  qui  e3  A la  tète  d*  un  Corp»  , d' une  Affera- 
blée  , qui  y a to  premier  rang  & la  principale  auto, 
rite  . Il  Capo  . J.  Chef  , ficoific  auffi  quelquefois  Gé. 
bCral  d*  Arn.de.  Cap9%  genJ  trier  é'  <jt*ette  ; Gênerai 
d' armait . On  appelle,  Chef  du  nom  & d*  aime»  ; 
cehli  qui  c.ff  le  pteni  cr  de  la  branche  aînée  d*  une 
qraede  maifon  . Primogenii*  . Ç.  On  dit  , qu'une  Ab* 
baye  cl)  Chef  d'ürdre  , pour  dire  , qvce'eil  la  prin- 
cipale Ma  fan  de  l'Ordre,  te  rciicdo.it  les  autres  dé- 
pendent . Cap>  d*  Cidine  . Ç.  T.  de  Guerre.  Chef  «Je 
h! c , de  dcmi-fi!e  ; le  Fantaffin  qui  cil  le  premier  de 
H *!c  , de  la  dcmi.file.  Cjpo.  Ç.  Or»  appelle.  Chef 
d’  E (Cadre  ; Officier  de  Marine  , qui  cil  ae.dcffout  de» 
L:<.i:co43S  Généraux  , c*  au-deffu»  de»  Cap:  t ai  ne»  de 
vaufeau  . CjjniyjUj . f.  Oa  appelle  , Chef  -le  Cm- 
f ne  » Chef  d' ' ïffi.e  , te  c.  le  principal  O.ticicr  de 
Cüihno,  d’tfffiee  , ftc.  Capo  et.  F.  Fo  parlant 

des  biens,  «T  héritages  . de  fucceffiuos,  on  dir  . De 
ion  chef,  pour  cire  , de  fon  cû:é . Dj I tanta  foa  ; 
pet  treJitd  patent,  dimta  . F.  On  dit  auffi  , De 
fon  chef,  pour  dire,  de  fa  tète  , de  fon  mouvemenr, 
de  fon  autorité  . Di  fui  capa  ; di  przprij  ontarmu  . 
(.  Les  eiiefs  d' une  aeculation  , pour  dire  , les  arti- 
cle». le»  divers  point*  d*  n«é  aeeufanon  . O. 
pi  d' see  >fj  . J.  On  dit  auffi  Crime  .*«  I.crc-Majc'lé 
/«1  premier  chef  , p^or  dire  , artenrat  , cnnfp»rat»on 
e^nde  U pcro^nc  du  Friact . Dtliiio  di  ujj  hUefid 

» 
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in  priait  F Mettre  une  Cnlreprifc  A e’uf  ^ 

fa^on  de  parler  ancienne  , pour  dire,  sein,  ver  une  en. 
trcpnfe  , In  illettré  A hn  . C ndrtt  a fine  uni  •mpre- 
fa  , rftmimrij  . >.  Chef  . T.  de  B in.  C'  cl  une 

pièce  qui  cil  au  hiar  de  I’  des»  , Se  qui  en  o:c  me  'e 
Mer».  Fr  ntt  délia  Jeudi,  t).-»  Jrt  . C*cf  aba  .Té  , 
Q«nnd  il  cil  féparé  du  hord  fupérieur  «le  l’étu  pari» 
couleur  d*  champ.  5.  Chef  , T.  .?  Chîr.  '.  .1  le  iom> 
d’un  R.mdaqe  pou;  la  fatgnée  dr  front.  Faftiantv» 
déli  t fente  . 

CHEF-  1/dF.yVRE,  f.  m.  Ouvrage  que  f’nt  le;  ou- 
vre»* , pour  fa're  preuve  de  leur  capaci'é  , dan'  >c 
métier  où  il»  fc*  veulent  fane  paffer  Maître».  C 
d*  opgra  ; fjfgio . F-  ôf.  Ouvrage  parfait  , en  qurlque 
genre  que  ce  puufc  être  • Cap 3 d' jpeta  ; lav.re  per . 
fem  net  fai  rentre  . 

CHÉFECIFR,  f.  m.  V.  Chévecïçr  . 

CIIEF-t.lFU  , f.  m.  Lieu  principal  . Le  principal 
mincir  d'un  Seigneur  . d*  un  Chef  é* Ordre.  Lu  * > 
ptingiptlg  ; tau  lu  g.' . 

CHrUDOîNE  , f.  f.  V.  Étlalrc , 

t CH  f.  LIN  , f.  m.  Monnoïc  d’argent  en  Angle  ter- 
re . fjrN  di  mmeta. 

*f*  OIÉLON1TE,  f.f.  R.  Pierre  qu’on  trouve  dans 
le  rentre  «J’une  jeune  hiroaJc'.le,  te  A lamelle  oir 
attnbee  de  gran-ies  vernie.  La  chclonitc  «ki  toi  tics 
de»  Inde»  eff  lv*nne  centre  le  veiia.  Cbtl  nite  . 

CHÉMF.R  , 5F.  ChhVIER  . v.  n.  MtUrirècuCMFi 
tomber  en  charrie  - Oiarpar  ajat  ; r/mrjrirr  ; dar 
net  tifien  , ne  1 mal  J mil*  • 

CHEMIN  , f.  m.  Voie,  route  , cfpxec  par  où  l'oi 
va  d'urs  lieu  A en  autre,  f »r;dt;  vit;  fient iere;  e r*w- 
mina,  F.  tsg.  Muyen , conduire  qn»  mine  X que -qef 
ôa  . ftra.Pi  ; via  ; ; midc;  vtrf ; . F.  fi*.  <*.hc- 

rrin  faifaor , aov.  F.o  même  tem?»  , far  occafioa 
Urada  faund*  ; ndi*  ifiefï  temp^  ' • •»  ff  » •*  f°*U 
F.  On  d t fig.  f «livre  le  chemin  battu  , pnnr  dire  , 5' 
attacher  aux  ufagct  établi».  And  or  per  li  bttautt  ; 
e .mmmar  per  la  pi, ta  . F-  On  dit  d’un  homme  Qif 
a mu  une  affaire  ca  ben  traia  • & qui  ne  lapooinre 
ps»  , «}u*  il  iSc-neure  eti  bca»«  chemin  . A mi-ebe  »»:a  • 
Himmerfi  nel  be<lo,  fm  bcG  ' , net  bu  n'  , nel  / »/.-, 
nel  mezt.*  d ' un  i eofa . %.  On  d*t  n$  t<  par  mena-  ' 
ce  Je  le  trouverai  en  m »n  chemin  , p'uir  dire  , \n 
trouverai  oecafiun  de  lui  nuire.  C*  wwrrrinî.  F- 
fig-  Couper  cheinm  A quelque  chofe  , pour  d-rc  , err 
arrêter  , en  empêcher  le  Coins  , le  prucrè*  . Tarihr 
ta  flrtda.  Ç.  Chemùl'tuijvert , T.  de  Firr'.hca«  oa  . 
C'en  un  chcmm  fur  le  1»*J  extérieur  du  fotFé,  où  !c 
Soldat  eff  A couvert  du  Fc «5  de»  a llégeant . f tr.diea» 
perte . F Le  vulgiue  , aapcilc  Chemia  de  Sa  nr  *ac- 
que»  , cet  amas  d*  étoile»  , q 11  f.«»mtnr  comm:  an 
chemin  blanc  au  milieu  du  Ciel.  O.i  îc  nonne  ai. 
trement  la  voie  de  lait,  ou  la  voie  Utléè  . V.  q. 
Chemin  , T.  de  Mtr.  Se  dit  d’ me  forte  et  (hiiîicn, 
ou  de  greffes  folivcs  , fur  Ivfqucres  les  Tonnelier»  , 
oa  ceux  qui  ont  droit  de  décharger  fur  le*  por;»  'c 
mer,  romcot  Us  tonneaux  de»  bureaux  |j(qa’  A ter- 
re . f eah. 

CHE, MINÉE,  f.  f.  L' endroit  eù  l’on  faie  le  feu 
dan»  le»  mai  font , te  oA  il  y a un  rayau  pas  oà  p-  • 
fc  la  fiimée.  CansmiaJ  . {.  !l  fe  prend  d* :•)»  pdnr  «a 
panic.dc  U che année  , qui  a?an:e  danc  la  cuairb-;  . 
Cametino . f*  (I  fe  prend  au.ï<  pt.r  ecitp  p»rr  e 4»l 
tuyau,  qui  fbrt  l* >r»  d«»  r>ic.  Ruea  de.  cimmin  ; 
fumma/fjoh  . F prov.  Faire  quelque  c'.cfe  fou»  !a 
cheminée,  pour  dire  , faire  que. que  chofe  ca  cacùcr- 
tet'éb  fans  obfctvc»  le»  formes  - F tr  ricana  e fa  di 
nnftafia  , e len^a  ojfgtvj* t le  /trm.tliib  preferittt . 

CHEMINER  , v o.  Marcher  , aller,  f*i<e  du  <•  ?- 
min  pour  arriver  quelque  pan.  C. muni  mire  ; fttg 
firj.in  . F*  hg.  Cheminer  dr^ir,  po»r  d*rc^  ne  perns 
tomber  en  faute  . Sm  cal  c»  in  fallt . {.  Oa  d r rt.*. 

Qi' un  homme  fait  cheminer  , pour  «lue  , q.:‘j)  fait 
vlkr  A fe»  An»,  qu'il  (a  r ce  qu*  if  fg«:C  poir  t’avan- 
cer. Ptûfperjre  ; far  de*  paffi  , de*  prigreffi  ; a rat - 
•gjrfl . J.  Oa  di»  «lan»  le  mène  fen*  , un  hum  ne  . e- 
mme,  qu'il  cheminera  - Fard  de  pafjfi  ; anl.rj  miU 
ta  inmn^i  ; /-«i  pf, maffia . F.  Oa  du  Sjt  en  patianr 
«I*  un  F /ciiic  , «î*  une  Ora'foa  , Q :e  cela  chemin:  b en, 
pe<i»r  due  , que  l'oavntc  et)  bien  faivt,  bien  diîpa- 
fé  . C tmmina  bene  , a d:\mt  . 

CHEMISE  . f.  f.  Vêtement  de  linge  que  l'or»  por. 
te  fur  la  chair  , A oa»  prend  écpms  le  cou  te  le»  c. 
paulcs  jnfqu'aux  genoux  Cjmieij . f.  Oa  nppetta 
Chemife  arJente  , chmife  de  foitfrt  r 00c  forte  de 
chcimfr  qui  cl)  troirie  de  foufre  , qu’on  fait  vctjf 
au»  crimiotll  eond%«nné»  A être  brué*.  vif».  Cinteia 
m fa  fat  a,  ebe  fi  p:ne  inlfii  rei  d.mn  ;ti  al  fmeo  • 

F.  appcHotr  , Cîiemifc  u«  maille,  un  corps  <>t  c1».'. 
mife  , qu:  é’oit  fait  de  p«ms  annc(ets  C ap  r,  te 
don  r on  fc  fervoit  A fe  couvrir  comi.xe  d*  une  arme 
défeufive  . Gueo  di  mugira.  F-  T.  de  F im.Kitma  • 

La  chcmtfe  d'un  b-.Di  ••■» , ou  d-  un  «dire  1 M ; 
c’  clt  la  moraritc  de  Mitonne  ne.  d^or  un  Oiv«.tgs 
cl)  revêtu  . loc  tmieiatt»* a . F-  Chemife  , T.  i:  M n 
f:n.  C*  cl)  au'H  une  <fpè:c  de  M»^oar»«tic  . faite  de 
cailloutage  avec  «m  mortier  de  rii>«s  te  eimenr , oi> 
dç  chaux  A fable  feulcm.-nt  , pour  «atome?  de;  tu- 
yaux de  grès.  Incamuinur* . Ç.  Oa  appelle  encore 
Chemife  , le  maifif  de  ehaux  A ci  méat  qu»  fert  Aie- 
•cnir  le»  eaux  , tant  fu'  le  côté  , que  dans  le  fond 
de»  haffli»  de  citienf  . tneamtdjiura  . $.  hg.  Alcttrc 
q«aclqu*  ui  en  cbcmi£  ; le  ri^ner.  V. 

CHEMISETTE  , f.f.  diminutif.  ^>rcc  de  vcigaicat 
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«5-j*  fc  met  for  1»  chcmifr  , A qui  prend  d' ordinal ré 
ricpms  Ica  épaule  s iufqu'  aux  hanches  . Comiciuc/j  ; 
fj'Uno  ; imfcttiio.  $.  Se  dit  auiti  d'une  forte  de 
camifok  que  portent  le»  pefenoesde  bxiTe  condition  . 
Cantieiuola  ; for J cl  ri  ; fjr/ettino  ; giadêdtgUê  ; giuP- 
àone  . 

CHENAIE,  f.  f.  lieu  pl-inié  de  chênes.  Qjm* 
Ut’. 

CHENAL,  f.  ni.  Courant  d’eau  bordé  de  terres  , 
par  lequel  les  vaiffeaux  peuvent  paffer.  Can t/e. 

CHENALF.R  , v.  n.  T.  de  Mar.  Chercher  un  paffa- 
Re  dans  la  mer  , en  un  lieu  oû  il  y a peu  d'eau  , 
en  fuivaot  ou  ranecanr  les  finuofiiés  d*  un  chenal  , 
foit  par  le  fccours  des  balifet , io- c par  celui  de  la 
fonde  . Cofleggiare  un  ta noie  lo  Jtandaglio  alla  ma. 
no . 

CHENAPAN  , f.  m.  Titre  tiré  de  l'Allemand  , oû 
vi  défigne  un  brigand  des  Montagnes  ooites  . En  F*an- 
501s,  il  fignific  un  vaurien , un  bandit.  Un  Pandit»; 
*n  mai  mdtimo  • 

CHhNE  * f.  m.  Snrfe  de  grand  a»  b te  , qui  a le  bois 
foir  dnr  , 3c  qji  prrle  le  gland  , Qj^rtia . 

CHÊNEAU  , f.  m.  Jeune  chêne  . Quereiuo/o . 
CHENEAU  , f.  m.  Conduit  de  plomb  ou  de  bois  , 
qui  recueille  les  eaux  du  toit , & Ica  perte  dans  la 
gouttière  . Grendj  , g /ta  é:<eia  di  grrttda  . 

CH  f NET  , f..m.  IHknfile  de  eu  fine  3c  de  cham- 
bre , far  quoi  on  met  le  bore  dans  la  cheminée  , pouf 
brûler.  Ce  qui  foulicat  le  bon,  cft  toujours  de  fer 
0.1  d'autre  métal  . Al  ire.  A plus  ordinairement  A- 
tari  a»  plu  ici  . Le  peuple  dit  Arali  . 

t Clt&NETEAU,  f.  01.  Jeune  chêne.  V.  Bali- 
veau 

CH*NE-VERT,  f.  m.  Efpècc  de  chêne  qui  coafcr- 
• ve  fes  feuillet  vertes  en  toute  Fat/on;  on  I*  appelle 
a.ffî  Vcufc  . Eue,  itttio . $.  Utèoc- vert  petit.  V. 
Ccrntandrée  . 

CHÊNE  VI  ERE  , f.  f.  Champ  femé  de  chéacvis  , 
champ  ©fi  croit  le  chanvre  . Conopopj . 

CHÉNEVIS,  f . m.  Graine  de  chaovrt . Canaput - 
lia  . 

CHÉ VEVOTTE  . f.  f.  Petit  éclat  de  la  partie  boi- 
fe  fc  du  chanvre  dépouillé  de  fou  ctorcc  . /.» fe»  . 

CHÊNEVOTTFR  , v.  n.  T.  d’Agric.  P uffer  du 
bois  foitle  , comme  des  chcncvottcs  . Mener  dtPeli 
uamufeel/i  ; flentire. 

CHENIL  % f.  m.  I.icu  cb  |*  on  met  les  chiens  de 
ch. 4*.  Tton-ga  de* tint.  Ç.  On  dit  6*.  d'un  loge- 
ment fort  fa  le  3c  fait  vilain  , que  c'efl  un  vrai  che- 
nil . CjniU  . 

CHENILLE  , f f.  Infirme  reptile  A pluScun  pieds  , 
«jn-  roo^c  les  #ct>* Iles  3c  les  fleurs  des  planret  & des 
aihreS.  Kiar? . Ç.  Chenille,  fe  dif  auff*  d'un  tilïu 
oc  f;  c velouté,  qui  imitn  la  chcrvllr  , 5c  dont  on 
fe  ferr  dans  les  broderies  , & dans  d' autres  ornement . 
Cinigli a.  $.  Chenille  au  fcnrpioidc»;  Planfe  A fleur 
iéRumiBeufe  ; elle  efl  ainfi  no  mirée  , parce  qu’elle 
éoanc  une  touffe  d’ uo  vert  pile  , hérrffée  , roulée 
fur  elfe-même  , & (fe  la  grofleur  3c  de  U figure  ù* 
c ne  thea«l!e.  feu  pi:  idc  , 

CHENU  , LT. , idj.  Qui  efl  tout  blanc  de  tifillcf- 
k . Canut:  ; Hant*  per  xttcéierxa  • $.  Oo  dit  , en 
Foéfîe . les  Montagnes  chenues,  les  Alpes  chenues  , 
four  dire,  couvertes  de  neige.  L'  Alpi  ; le  M nta. 
gna  Pianehe  par  la  m -tj  neve,  eeperte  di  neve  . 

CHEPTEL  ou  CHEPTFIL,  f.  m.  T.  de  Jurifpr. 
B.41I  des  befli-ux  • dont  Je  profit  doit  (t  parracer  en- 
tre le  Prêteur  A le  P.ailltur*  Aff»tto  di  Pt  fit  am» . 

CHEPTEL  1ER  « f.  m.  T de  J utijpt.  Le  preocut 
d' un  bail  A cheptel  , celui  qu:  tient  un  bail  de  be- 
h i.is  . Celui  tht  prenfè  Peftiami  ad  aSna. 

CHER  , CHERE  . «di.  Qui  eft  rendrement  nimé  . 
Carp  ; amaer  ; diltrto  : en  ptKar.t  dft  ehofes  , 00 
d?  aufTi  , Lf  eguto  ; prt7.>ej( 3.  i.  Cher,  fi;ntfic  aufli 
q«i  erôte  beauccop . Car t>  ,•  di  gun  prrt^o  , c va/9. 
r»  • Ç On  appelle  Chère  :nnée  . rrt  torée  ob  le  b!é 
« « beaucoup  plut  cher  qu  A l’ordinaire  . Ann»  di 
eateftij  i an* 1»  in  lui  le  dtrraie  /I  VLodeno  a ear 0 
F'<X.r.o  . #•  Cher,  (e  dit  au.Ti  de  ceiui  qui  vend  A 
S>!wS  haut  pr.x  que  Us  autres  . Ce  Marchandé*  efl 
«fécr  . Ojptl  M«r<*nte  vende  tare.  5.  Cher,  adv.  À 
haur  prig.  Caro  ; eatamente  , a gran  pre^^n;  s ta - 
ro  pfrt;e. 

t CHLRAPH  , f.  m.  Monnoie  d’or  Turque.  Me- 
n*rj  Tare  a . 

CHERCHE  00  CERCE  , f.  f.  Trait  d' un  ate  fut- 
b^'Cé  ou  rampant  , ou  de  quclqtt*  aur rc  ficutc  tracée 
T't  des  pointe . Fitt/t.i  â%  un  are 9 *ampjnir  a d' al. 
*r? , rravata  per  via  d' inttrje^ioni , e delmeata  etn 
punri. 

CHERCHÉ  , (E  , part.  V.  le  verbe . 
i CHERCHE.  POINTE,  T.  de  fer  ru  fier . Efpèce 
•e  po;o<ion  . Panterucfa  da  C/avafutle  . 

CHERCHER  , v.  a.  Se  donoer  du  mouvement , dn 
Ao.a  . éc  ia  pïir.e  po,ir  troiaver  . Cir«»e  ,■  rieerearc  . 
§ Pjov  & fiç.  Chercher  .nvdi  A qoatorsc  heures  , 
fvur  dire  , îubr  :fee , faire  de  nnniiva-frs  difficultés 
Lit  des  tho'és  cb  il*n'y  en  a po.;nf  A faire.  Cttear 
fin f**f  pied*  a!  montant  g eeuar  il  md » net  .f iuneo . 
V On  dir  acfd»  Chercher  l'cnnemt  , les  ennemis  , 
A eela  ( r d*t  n*  une  aimée  qui  fe  met  en  m*t. 
She,^gc  fait  des  mm,  verre  ns  peur  aller  eomli.iu 
ire  I ennemi  . Ctrear  il  ntnaieo  ; /ortie  in  tant. 

^ dit  fig.  <1es  choies  inanimées  . L*  eau 
choc*  ip  pallage  ; aigu  iic  aimqRtdc  gbtrcLc  le 
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Nord  . Cite  are  \ tendert  a , a vtrfo  . . . . Chét- 
cher  foo  pain  , pour  dire  , mendier  . V.  ce  mot . 

CHERCHEUR  , EUSE„1.  m.  & f.  Celui  , celle  qui 
cherche,  il  fe  prtni  ordmiircaunt  enmauvailc  part. 
Cereai^te  ; inxrefligatrrt . 

CHERE  « t f.  Terme  , fous  lequel  on  comprend 
tout  ce  qui  regarde  la  quantité  , la  qualité,  U dé- 
i catc'Tc  des  viandes  , & la  manière  de  les  apprêter  . 
Faire  bonne  chère  . Vive*  Ptne  , laotsmenic  , déli- 
tai ornent  e l far  Paona  vira  9 vira  magna,  f.  Faire 
maigre  , faire  petite  chère  . Vivet  male  ; far  mala 
vit  a ; t»#j  fl  tara . $.  Un  nous  fit  grande  chère  . Ci 
fu  fana  Puons  , /tienne  , fguiflto  luiununt:  ; /»«. 
ma  transit  a motaviglia  . Ç.  On  appelle  , Chère  en- 
cière  , un  grand  rcp»s  fo’vi  de  olufrrurs  divertiffc- 
mens  . Fefl/no  timpuo  . f.  Cbè'c  de  Commiiïntrc  : 
Un  repas  , où  1*  on  fert  chair  & poitfon  . Convito  , 
paflo  , difinare  0 tena  fe*vit*  di  graffa  , t mt^ro.  i. 
rg.  Accueil,  réception  favorable.  11  oc  fait  quelle 
ehère  lui  faire  : ce  qui  fc  dit  d' un  homme  % qui  étant 
ravi  de  voir  ches  lui  un  de  *rs  aovs  , ne  fait  quelle 
réception  , quel  accueil  lui  faire  . Egli.non  fa  tente 
peja  megli:  fargli  fefla  , enert  , grara  jtaoxlten-^a  . 
5.  Oa  dit  chex  les  Cabarcdcrs  , Tant  pour  la  bonne 
chère  ; tant  pour  le  couvert  A les  autres  menus  frais  . 
Tanre  per  il  trattamento  . 

CHÈREMENT,  adv.  Tendrement,  avec  beaucoup 
d’ atfcfttofl  , avec  beaucoup  d'amour,  C or  ornent  e ; 
affertutfamtmt  ; ttnetamente  j a>pjfli->nu  intente  . 
f.  Il  fignitie  autTï , A haut  prisa.  Cjronunte  ; a prt q- 
tare  , altt  , gronde . 

CHERI  , U,  parr.  V.  le  verbe. 

CHERIF  , f.  m.  Nom  qu’on  donne  A un  descendant 
de  Mahomet  par  Paume  , fille  de  Mahomet , époufe 
d'Aly.  Km*  eût  fi  JJ  a un  dtjt  end  ente  di  Mao- 
mette  per  vio  di  Fotima  fua  fig/io  . Les  TruduAcut* 
& H'flontns  diroicnt  frioffl . $.  Chcnf  % figaifie  ai:tTi 
Pt  ncc  chez  les  Arnbcs  & cticn  les  Maures.  Titalo 
de  Prineipi  AraPi  , t Mort, 

CHERIR  , v.  a.  Aimer  tendrement . Aman  tene- 
ronttnte  % tan  ptflione. 

t CHÉRISSABLE  , adj.  de  t.  g.  Qui  mérite  d’ être 
aiiré  . Amahle  ; dtgno  ê*  ejer  onun  . 

CHKRLESKER  , f.  m.  Lieutenant-Général  d CS  Ar- 
mtes  Ottomanes  . Lvttcrenmit  generale,  delt*  Amtatt 
On -mont . 

CHERTÉ  , f.  L Pri*  exccflfif  des  choses  qni  font  A 
ver.dic  . Corefllo  ; ptmmia  ; dif  ai  ta  . f.  En  p.ulnnt 
de  certaines  marchanJifcs  , on  dit  que  la  cherté  y cfl  , 
peur  dire,  que  la  pretTc  y cil  , que  tout  le  monJc 
veut  en  avoir.  F*  d la  tareflio  ; cgn+n  j’  affclla  per 
avtrnt  . 

CHÉRUBIN,  f.  m.  Ange  dn  fécond  Choeur  de  la 
ptcm.i  rc  H.étnrchte  . Cberubina  . 

CHER  V| S , f.  m.  Racine  bonne  A manger  , A qui 
cft  fort  douce  au  goût  . fi/xsp. 

CHETIF,  IVK,  adj.  Vil,  pauvre  méprifable  . 
Mijert  ; vile  ; Ipregevde . §.  Il  figmrie  anffi  mau- 
vais, qui  o’ert  pas  de  la  bonté  , de  la  qualité  doar 
il  devront  être  dans  fon  genre  . Cattivo  ; machina  ; 
mao»  ; fienuato  ; f parut 0 ; di  p.ee  , di  mun  prtgio 
» r o tore  . f . Avoir  chétive  m>ac  , pour  dire  , avoir 
la  mine  baiîc  , ou  l'air  d*  uo  homme  malade  . V. 
Mme. 

CHÉTIVEMENT,  adv.  O*  une  manière  chét-vc  . 
Mcjebio  tmente  ; miftramente  / vi  /monte  ; p:v<rj . 
mente . 

CHETRON  , f.  m.  T.  de  Ccff'ttitr. Molli  tin  . Ff- 
pèec  de  petite  layette  en  forme  de  tiroir,  qu*  on  mé- 
nage dans  quelque  endroit  du  dedans  d’ un  coffre  , 
pour  y mettre  à part  les  ehofes  qu'on  veut  trouver 
plus  aifémcnr  foas  fa  main.  Co/etta . 

CHEVAL,  f.  m.  Animal  A quatre  pieJs  , qui  hen- 
nit , propre  A porter  A A ttrér  . Cavallo  . Ç.  Com- 
menter un  cheval,  c'cft  le  mettre  au  pilier,  entre 
deux  piticis,  k drclTcr  A routes  fortes  d*  airs  A de 
nianéçcs  , 1*  y rendre  bien  maniant  . Dot  ,’j  prima 
farta!»  a an  eavaüo . J.  Monter  A cheval  , pour  di- 
re , apprendre  A monter  A cheval . Imparart  a m:n- 
tore  a eaval/e.  a eavo/eore.  5. On  dit  , dans  ce  mê- 
me fens  , c’crt  un  tel  Écuyer,  qui  a mis  ce  Prinec 
A cheval . Ç.  Cheval  foodu  ; forte  de  jeu  où  plufifurs 
enfar-.s  fautent  I*  en  après  I’  autre  fur  le  dos  d' un  d' 
eofr’cus,  qui  fc  tient  courbé  en  forme  de  cheval  . 
f erra  di  giueto  foneiulleft 9 • g.  Etre  A <b«v«)  , fc 
dit  non  fcn-cment  d'un  hoitjme  monté  fur  un  cheval, 
mais  aufft  de  celui  qui  eû  monté  fur  quelque  autre 
ammal,  A mène  d’une  perfonne  qui  fc  tient  jam- 
be dcy\,  jambe  dell  , fur  une  poutre  , fut  une  uto- 
raille,  &c.  Effets  a tivoli»,  f.  Eo  T.  de  Guerre. 
Être  A cheval  fur  «oc  rivière  ; avoir  des  croupis  fur 
l'une  & l’antre  rive.  Ejer  tromcxieto  d*  un  fin 
me . i.  figur.  Fièvre  de  cheval . Fièvre  violente  . 
FePhicme  ; fethe  da  eavaHc  . f.  Médecine  de  che- 
val. Médecine  très  fute  . Medieina  da  eouih . Ç. 
prov.  L*  <*'l  du  maître  enqr.uflc  1b  cheval,  c'cfi-Â* 
dire,  que  quand  Je  naître  va  voir  fouvent  fes  chr- 
vau*  , les  valeu  en  prennent  plut  de  foro  . L*  etePio 
de!  padrene  ingroffo  il  esvall» . $.  fig.  Il  lignifie  que 
quand  un  maître  prend  lai-même  foin  de  fes  affaires , 
tout  va  mieux  . §.  p.çov.  A fie.  Monter  fur  fes  grands 
chevaux;  c’crt  fc  mettre  en  colère  , parler  d’un  ton 
de  voix  fiére  & élevé  . Dar  in  efeande/etnr.a  ; djr 
ne*  lu  mi . $.  prov.  À cheval  donné  , ou  ne  regarde 
pciai  U bouche  , poux  dire  , qu*  U et  Luit  pas  c;au« 
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ret  i tertre  il  l-«  !»<(«.«  qu*  l'o.  gem  hit.  A 14. 

val  d.njto  ne  n fi  guardt  m Prêta . $.  Oo  dit  fig.  d* 
un  homme  flnpidc  • eroTer,  brutal,  que  c'câ  un 
cheval  , un  gros  cheval , un  cheval  de  carroffé  , vu 
cheval  de  bAr.  Stupido  , Je  i sec  ; in/enjato  ; met- 
tront ; Poz'i:  . V.  Badaud  . i prov.  Fermer  1*  ééufit 
quand  Ici  chevaux  font  dehors  , poev  dire  , Prendre 
des  précautions  quand  le  mal  cfl  arrivé  A qu'  il  tsf 
en  efl  plus  temps . ferrer  lo  fialla  f usndo  /un  ptrfi  i 
Puei . 5.  fa  n.  Écrire  A quclqu'  un  une  lettre  A che- 
val, pour  dire,  lai  écrit  avec  hauteur,  avec  mena- 
ce . ferix-ea  o no  lettero  di  fuito  . $.  Cheval  dt  bois  , 
fc  dit  d'une  figure  de  txiis  qu*  cfl  A peu  près. faite  X 
la  rcfTcmbUmc  d'un  cheval,  3c  fur  laquelle  on  ap- 
prend A voltiger.  Csvalletto.  5.  C’cfl  aurti  ose  piè- 
ce de  bo  s fur  des  tréteaux  , laquelle  ctt  taillée  en 
arêk  , ayant  une  tète  de  cheval . Oa  s’  en  fert  pour 
punir  quelquefois  des  foidits  . Cax*al/erto  . f.  Cheval 
de  frife  ; Machine  de  guerre  , qui  efl  une  grotte  piè- 
ce  de  bais  travtrféc  de  longuet  pointes  qu'elle  pré- 
fente  de  tons  côtés  CavoUo  di  fri/a.  j.  Cheval  de 
bagage.  Cheval  qui  porte  le  baragr.  Covat/odo  vet. 
euro  , Pt  fl  io  da  fema . $.  Cheval  marin  . efl  un  che- 
val fabuleux  , qui  a le  devant  d'  un  cheval  , 3c  le 
derrière  d’ un  po'ff.o,  'tel  q«’  on  voit  dans  quelques 
Antiques  & Médailles,  A dans  Us  grotesques  3c  Ica 
oroemens  de  I' Arch'tcâure  3c  de  la  fenerre.  C avil- 
ie marino . $.  Pour  H'PP>pMame  . V.  i.  Chevaux, 
au  pluriel  fc  prend  quelquefois  pour  de;  gens  de  guer- 
re A cheval  . Covaîh  ; J'cldjii  o eavoll» . On  dit  vingt 
3c  un  chevaux,  A non  pas  vingt  3c  un  cheval.  $. 
Chevaux  légers  , fc  difoit  autrefois  des  Ckcvalierf 
légéremcot  armés  . 3c  dunt  les  chevaux  éioieot  f.*nt 
armure  ; A la  diff<  rince  des  Gendarmes  qui  eto-ent 
peUmmeai  nerrél , 3c  qui  avarient  de*  chevaux  bardée 
3c  capara^onr.és  . Piéfcntcmcnt  ce  mot  0'  ell  «n  ota- 
ge qu'en  parlant  de  quelques  Compagn  es  d*  Ordon- 
nance . Csvolieggieri  ; r tua  Ut  leggitri  . 

CHEVALFR,  v n.  Faire  ploncurs  allées  3c  venues»., 
plusieurs  pas  pour  une  affaire.  Il  efl  vieux.  For  ptA 
gite  per  uni  ec/a  . 

CHF.VALERIE  , f.  f.  Dignité  3c  grade  de  Cheva- 
lier . CavaUttia  . $.  Ofl  dit  a jflfi  , dnn  a&ts  de  Cht- 
valerie,  de  haut»  faite  d’ armes  A de  Chevalerie  # 
ponr  dire  , des  aâions  de  valeur  A dignes  d' un  bra- 
ve Chevalier  . A\iomi  di  eava/-‘erio  , da  eavalitri  » 
Ç.  Auiouri*  hui  Chevalerie  ne  fc  dit  que  d’ un  Ordre 
de  Chevalerie  . Oriine  eavailerefe»  ; eidinc  miticre  .• 
jrdim:  di  eavotieri  . 

CHEVALET  , f.  m.  Sorte  de  fupplicc  parmi  le* 
Anciens.  Ce  mot  en  ce  fins , n'efl  en  ufage  parmi 
nous,  qu’en  parlanrdes  fupplicc»  que  le  Tyrans  fai- 
foient  fouffrir  aux  Martyrs  . Etttleo  ; cavsl/ctc . g. 
C*  cft  anffi  un  morceau  de  bois  fort  mince  , qui  fert  A 
tenir  élevées  lesjeordes  d' un  violon  , d’une  viole  , d* 
un  luth,  d' un  clavecin , 3c  des  autres  inflrutnens 
A cordes.  Pontife  II  0 . f.  Infiniment  de  bois  , fur  le- 
quel les  Peintres  pofent  3c  appuient  Hun  tableau* 
pour  y travailler.  Leggio.  5.  On  appelle  Chevalets  , 
les  étaics  qu'on  met  aux  batiments  qu'on  veut  re- 
prendre fous  ceavre  . Punit  ! H ; tolgafft  • J.  Eo  gé- 
néral , fe  dit  de  <c  qui  fert  A quelques  nrnfans  A 
tenir  l'  ouvrage  élevé  , 3c  A fc  baidcr  ponr  tfqvz’l- 
1er  plat  commodément  . Chevalet  de  Charpentier*  . 
Fiait  1 . Chevalet  des  Conoyeurs  , 3cc.  Coval/ene  , 
|.  Chevalet,  T.  de  Mtr.  Le  clou  qui  attache  l’ali- 
dade A l’aftroiabe.  Pernh  dell*  inlice  0 rigj  moéila 
d*  un  in  fit  ornent  0 . Ç.  Chevalets,  font  actti  les  tie- 
tcaux  qur  fervent  pour  feter  de  long  . CavoUtni  . 
Chcvaitr , cft  uo*  machin*  avec  un  rouleau  mu’;:lc  , 
qui  fert  A pu  .Ter  des  cables  d*  un  lieu  A un  actif  . 
Cavalière  da  gomtna  . 

CHEVALIER,  f.  m.  C'étoit  autrefois  un  bonne*» 
militaire;  3c  oa  difo.r  Aimer  Chevalier  , pour  dire  » 
faire  Chevalier  . Pré'cmemcit  , c’  efl  un  t'trc  q.if 
prenncor , d.i*s  tes  a&cs  publics  , les  Gcntilshvmraes 
Us  plus  confiéérabîes , A qtu  cfl  aa-defus  de  celui 
d*  Ecuyer  . Cavahcte  ; Gemi'.urma  . $.  Oa  appelle 
auffî  Chevalier,  celui  qu:  cfl  reçu  avec  certaines  cé- 
re  nomes  dans  un  Ordre  M itaire  , tu  dans  un  Ordre 
qui  n'efl  qu’une  affociatinn  établie  par  un  Pr.ncn 
fouv-rram  . Cavalière.  J.  Quand  on  dit  tout  court. 
Chevalier  de  l'Ordre,  Chevalier  des  Ordres  du  Roi  , 
cela  rvc  s’entend  que  des  Chevaliers  du  Saint-Efprit  , 
ou  de  l'Aanonoode  . Cavalière  dtl/Ordme  . 5*  L>o 
appelloîi  Chevaliers  ès  Loi*  . ceux  qui  par  leur  capa- 
cité dans  la  feieoce  des  Loix  , pirvcooicnr  A être 
Chevaliers.  Ç.  Dans  quelques  Ordres  Militaires,  il  jg 
a des  Chevaliers  oubles  3c  des  Chevaliers  fervans  ■ 
Cavalteri  notai;  Cavalier»  fer  vent  1 . 9-  On  appelle 

chez  la  Reine  3c  chez  les  Prmcetlbs  de  la  Famille 
Royale,  Chevalier  d' honneur , le  principal  Officier 
qui  leur  doaoc  la  main  quand  elles  marchent . Cava- 
lier (t*  tnce  - 5-  Chevalier  du  Guet , c efl  te  Com- 
mandant te  s Compagnies  d’ Atehers  qui  font  le  guet 
la  ouïr  dans  Paris  . ( tmtndonte  délia  psnprlia . 5. 
Dans  Us  Romans  , on  appelle  Chevaliers  errais , 1rs 
Chevaliers  qu*  alloienr  pur  le  monde,  cheVchanr  les 
aventures  . châtiant  les  méchant  , protégeant  les  op. 
primés , A fuutcnaot  t'  honneur  de  lcu»s  Maîrrtffcs 
envers  A contre  rouf.  Cavotteri  erranti  . Ç.  Ccc 
homme  cfl  le  Chevalier  d’ une  Dame,  pour  dire  , qu* 
il  loi  cfl  attaché  Cavalier  fervente  d*  uns  Dama  . Ç. 
Se  faire  le  Chevalier  de  quclqu*  uo  , c*  cfl  prendre  fa. 
dcfcftfc  irn  chaleur  ♦ Ptgfiar  f»  d’/rfa  di  oieuno  # 
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flg.  Chevalier  de  I*  Uduftfic  « & plu*  commun^* 
mcflt  d*  tnduftrie  \ «jm  vit  d*  adrc<îc  ; c<  mot  le  p»cad 
ta  roauvaite  parc  . f evaliere  d' indufiria  ; fer  rtc  ont . 
§.  Chca  les  aoc.cn»  Romains,  l’Ordre  de»  Cheva- 
lien  , éio.'t  celui  qui  fcnoit  It  fécond  MO*  dan*  la 
République  ; «I*  porroicnt  un  anneau  d'or  au  dcsgt 
pour  marque  de  leu»  dignité.  V Ordimt  Eputfl*t . $. 
/o  Jeu  d'échccs  , c'eft  une  pèee  qui  faute  ac  dclfus 
«le»  mitre»  de  va  toujours  éc  côté,  de  blanc  eo  noir  , 
& de  ooir  en  blanc  . Cavalière  ; cavslb . ' 

CHEVALINE,  adj.  f.  H o*eil  en  u U te  qu  en  «ef- 
te  phralc  : Bete  chevaline  , qui  veut  dire  , un  cheval 
oti  une  cavale,  & qui  eft  purement  du  ftyle  de  Pra- 
tique • Bcjti»  cavaUmt  . 

CHEV aLIS  • f.  m.  T.  de  Riviite  . P*tT..gc»  prati- 
qrC»  dans  le*  rivière*  , fur-tout  lorfquc  le*  caca  é- 
Yaot  trop  battes , U profondeur  ordinaire  du  lit  ne 
furtif  pa*.  Ca/leme . 

CHEVANCE,  f. f.  Le  bien  qu  on  a.  11  eft  vieux, 
f brui  ; gf»  aven  ; nb  ebe  fl  p Jfede  . 

CHEVAUCHÉE  , f.f.  Ce  mot  n’  cil  d*  ufage  qu  en 
quelques  ph»aie»  du  flyle  de  Prit  que  , & figmhc  voyage 
b cheval  que  font  obligés  de  faire  certain*  Offuicr* 
^y>ur  fatitfaire  au  devoir  de  leur  charte  . Cjvrfciri  . 

CHEVAUCHER  , v n.  Aller  Achevai.  Il  cfl  vieux. 
'Chevaucher  court,  chevaucher  long;  fc  fervtr  o’ é* 
trier*  coortt  ou  ion*»  . Cavaeare  telu  fi.rffe  cite  c 
tungbr  . $.  Le*  Imprimeur*  le  difent  de  quelque»  let- 
tre* qui  montent  ou  qui  defeendenr  hort  de  U ligne 
à laquelle  elle*  aopart  «dînent . EJe*  /air  d*  crdint  . 
§ Chevaucher  , T.  Je  Mar.  Se  dit  de»  pièce»  de  boi» 
qui  fc  croncDt  1’  une  fur  l*  autre  . Trervarfifi  ; le- 
gui  ebe  fi  trtverfsna  . 

t CHEVAUCHONS  (A)  , adv.  Etre  aflîs  jambe  de 
^A  ïambe  dclA  fur  quelque  animal  b quatre  pieds  , 
lui  un  banc  , fur  un  mur  , &c.  A cjvaleuui  ; a 
'initient . 

CHEVECIFR  , ou  CHFFF.C1F.R  , T.  w.  Oq  appel- 
•le  ninfi  dans  quelque*  Églifc»  Collégiales,  celui  qui 
Ift  pourvu  de  la  première  dignité  , & qui  a foin  de 
In  cire  . Capieerio  • 

CHFVELÊ  , ÉE  , ad|.  T.  de  BMfoa . Il  fe  dit  d’ 
-fine  tête  dont  le*  cheveux  font  d*  autre  émail.ou  d’ 
-notre  couleur  que  U tête  . Crime c . 

CHEVELU  , f.  m.  Il  fc  dit  de*  périr*  Alacncnj  ar. 
tache»  aux  racine»  de*  arbre*  ou  des  plante*  , & qui 
font  âuflî  délié*  que  le*  cheveux.  Barba  ; eapellatu- 
ta  c eapeUameutr  délit  barbe  dtlle  punte  . 

CHEVELU  , UE  , adj.  Qui  porte  ut  lonv  cheveux  . 
<speHut*  ; x.*x. zeruf  ; ebe  b*  Mit  e tanga  x-rg- 
1er* , capellaevrs . f.  H fc  dit  parncul  élément  au 
'propre  , en  parlant  du  Roi  Ciodion  , qui  a été  Inr- 
nommé  le  Chevelu  , & de  la  divifioa  ancienne  ée* 
Xîaulet,  dont  une  par  ic  , ftmanr  ia  diftnounon  qu' 
en  farf rient  les  Romains  , cil  appeilde  la  Gaule  che- 
velue . CUdicne  il  CapeUntt . fi.  Ag.  Racine»  chcve- 
lues;  les  racine»  d'arbre»  & de  plante*  qui  pou.Tent 
de*  Marnent  prcfquc  aurti  ddi  e»  que  de*  cheveux  . 
hadiet  eapellute  ; benbute  . §.  Cc  rCte  chevelue } u- 
oit  ComCcc  qui  ictte  des^ayon*  de  lumière  en  forme 
«Je  cheveux.  Ctmttê  triniu . 

CHEVELURE  , f.  f.  Cchcftif.  Le»  chev ?mt  de  la 
tÎK  . Cjpr/ijturj  ; ebiimt  ; Ç.  l e*  rayon* 

de»  Comble*  . Cèi  ntj  délit  etnacte  . F.a  Aftrono. 
une  , Chevelure  de  Rcrenret;  conflellarion  de  1*  hd- 
tr.ifphire  fcpicntnooaJ  , proche  de  la  queue  Co  Liun  . 
Càicmj  di  Beremet  . I.  Il  fe  dit  ausfi  podt.  de» 
feuille*  de»  arbre*  . Lr  frcnd  fc  ekimt  . 

• CHEVET,  f.  m.  Travcri'm  , Ion*  oreiller  far  Je- 
quel  on  appuie  fa  tête  q-^and  on  cf>  dasi  fe  Ht . C*- 
pexcJlt  de!  lent . }.  bpcc  de  chevet  . V.  £pde.  §. 
Dar.»  certairct  Eglifc*  , on  appelle  le  Chevet  de  I1 
Écliff  , la  partie  de  T Égi'le  qui  eft  derrière  le  Maî- 
tre-Autel , & qui  eft  p-iit  <kvde  que  le  relie  . Il  fc*. 
-dtdeitJ  Cbiijj  . $.  Dro*r  d<  chcvxr , c' cfl  une  cer- 
lame  Comme  qu*  un  OHuicr  de*  Compagnie*  Sonve. 
Vaine*  p.ye  X t*  confrères  quand  il  fe  n;arrc  . f-rra 
de  rrti.'r  ebe  t n «<«.•»>  di  . île  uni  Aljfi.Jrjei  dee  /o 
te  SC'yic  fbi-ml  prender  meglic . Lhevet  de  tft- 
verfio  vu  bittes  T.  de  Mar.  C’  cil  une  doublure  de 
<K»t*  de  fapic  , >)u*oa  10  nt  au  derr^re  du  traverfin 
de  Mites  , parce  que  le  chêne  raguc  trop  le  cable  . 
Lapait*  délit  trj*erfa  délie  bitte  . S • Chevet  , ou 
cousin  de  canon  , Gto*  b:llor  de  bo*s  de  fapio  . 00 
de  peuplier,  que  i’oa  met  foc*  le  derrière  de  l'afrôt 
du  canon 1 . Leeto  del  eemtne  . 

CHEV  P.TRE , f.  m.  Vieux  mot.  Licou.  V.  ’f . Il 
de  dit  AufCurd* hui  d'une  pièce  de  ho^s  dan*  laquelle 
•0  emboîte  .e»  foliveaux  d’ un  plancher  . Tnvietl • 
lo  ; piama  ; terrent  e . $.  T.  de  Ctir.  Bandage  dont 
on  fc  fert  pour  la  fraRu*e  & la  luxation  de  la  mâ- 
choire infdt  cure  . Fsftirtnrj  per  le  fraitore  , ê htj'- 
Jaxitni  délia  trujeella  tofetierc, 

CHEVEU  , f.  m.  poil  de  la  tète  . 11  ne  fe  dft  qu’ 
tn  partant  de  l'homme.  Ctpeiio  . f.  prov.  Fendre 
un  cheven  en  quatre,  c' eft  lobnllfcr  trop.  Guar- 
Aarli  nel  ftrti/c  . %.  CM  dit  Aç.  qu*  une  chofe  fait 
drciTer  le»  cheveux  A 1a  tète  , pour  dire,  qu'elle  fait 
horreur  . ’F  t*  irtieeiere  • ejptgli  in  espû  , 0 adé^l- 
19  . §.  Af.  & #»m.  Tirer  pa/  le*  cheveux  une  ccmpa- 
rauoa  t un  raifr'nteiftvnt , une  interprétation  ; c'eft 
en  faire  une  application  forcée  & peu  naturelle  . fti- 
tatebitr  un j fimiliiudine  . - 

• i CHEVEUX  DE  VENUS*  L m.  Plante  capitai- 
ne. f.jpelvtnert* 
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CHEVILLE  , f.  f.  Morcèau  de  boi*  00  de  fer  qui 
va  eo  diminuant,  & que  l’on  fait  entrer  dan*  un 
trou  , ou  pour  le  boueher  r ou  pour  Vitre  de*  affeen- 
Mage»  , ou  pour  d*  autres  ufaget . C*t lieebit  ; envie- 
ebij  ; eatiglij  ; piud: , $.  Cheville  ouvnèic  , -uw 
gtolTc  cheville  de  fer  qui  joint  le  tram  de  devant  d' 
un  carroiTc  avec  la  tièchc . Cbijvjrda . f.  Eo  parlant 
de  luth*  , de  viole*  , de  violon*  &<.  c'cft  ce  qui  fert 
i tendre  ou  1 détend rc  les  cordes  . Bifebttr . $.  prov. 
A.  tant  de  tron»  , mirant  de  cheville»  ; fc  dit  «1*  un 
homme  qui  trouve  des  exeufes  & de»  défaite*  1 tout . 
A ver  piü  rir.it.lt  ebe  fufiella  • §.  La  chcville^dn  • 
pied  t-c*  eft  la  partie  de  I'  o»  de  la  jambe,  qui  s'é- 
lève en  bo-.Te  aux  deux  chtd»  du  p*ed  . N**c  del  pie - 
de  . §.  En  podlie,  ou  appelle  cheville,  tout  ce  qui 
n’y  eft  ims  que  pour  la  mclurc  ou  pour  la  rime  . 
Riemphncntj,  {.  Cheville  à tourniquet,  c*  eft  uo 
bâton  piuTé  dan*  une  corde  , & qui  fait  une  cfpèce 
de  tourniquet  pour  ferrer  la  corde  qui  aiTurc  U char- 
ge l'une  charrette.  Rjnlelh . $.  Au  icu  de  l'Hom- 
btc  , du  Quadrille  & du  Tri  , on  dit  être  en  chevil- 
le , c'eft  n’ être  ni  le  premier  ni  le  dernier  en  carte. 
EJer  in  m»XXfi  • 

CHEVILLÉ  , cE  partie.  Intitiglitto  . f.  On  ap- 
pelle co  PoèSc  , doa  Pocfict,  de»  vers  chevillé»  , des 
ver»  de  mot»  mutiles.  Verfi  puni  %.*??*  di  pardt  i- 
nutili  . {.  En  T.  de  Bhifoa  , il  fe  du  de*  ramure*  d 
on  bois  de  cerf.  R-rmefs . 5.  On  dit  en  T.  de  Véoe 
tic,  tète  de  cerf  bien  chevillée,  quand  elle  a beau- 
coup d'andooil  1er»  bien  raoget . Cervi9  ebe  ba  un  bel 
pjlcr  , belle  ram:rJ%  • 

CHEVILLER,  v,  a.  Joindre,  MTembler  avec  de* 
cheville*  . Intjvi&lttrt  , jttauare  , «:of egmar  e nta- 
vieebie  . f.  T.  de  Terne.  Tordre  la  foie  fur  1'  cfpart 
A plufieurt  reprifes , pour  la  féchcr  & pour  laluftrc*. 
Aeeavifliare  . 

+ CHEVILLETTE  , f.  f.  Terme  de  Relieur.  Pc- 
lit  morceau  de  cuivre  plat  & troué  qu'  on  met  Ions 
le  couloir  « & o.*i  l'on  attache  les  nert»  de* livres  qu* 
on  co.rd  . Cjvig.’ietta. 

t CHKV1LLON  , f.  m.  T.  de  Teurntur . 8âfon 
tourné  q i’  oq  met  au  du»  des  cbaifcs  de  p.rik . Bj- 
fi>nc  del  d:Jo  délit  Jedie  . 

t CHEV  ILLOTS,  f.  m.  T.  de  Mer.  Petit»  mor- 
ceaux de  bois  tourné»  qui  fervent  X lancer  le*  m\- 
nctavre*  le  long  de»  cbiéi  du  vaitTcau  . Caviglietei . 

t CHEV  1 1.LURE  , f.  f.  T.  de  Cbtje  . Cornichons 
qui  fortent  de»  perche»  du  ccif  . Rjmi  délit  cornu  de' 
eervi  . 

cHEVIR  , v.  n.  Venir  A bout  de  quelqu'un,  lui 
faire  faire  ce  qu'on  veut.  Il  cfl  p^p  Ridotre  , ecn - 
Jurre  a le  uns  a furgli  jure  -f  ne!  ebe  fi  defidtra . 

t CHEV  USANCE  , f.  f.  \ T.  de  PMait  . Trai. 

t CHfc  VIREMENT  , f.  m.  J té,  accord  avec  quel- 
qu*  un  . TrattJtt  ; efaven^ione  . 

CHÈVRE , f.  f.  La  fem-lic  d*  on  bouc  . Cjpra . t 
prov.  Prendre  la  chèvre  ; (e  fâcher  , fc  dépiter  fan» 
lujet  . Rte.tr fl  a mule  ; difpettarfl  ; tmtrjre  , venir  10 
èeflia  feu\*  prrp^to . f.  On  du  prov.  Sauver,  nié- 
na<cr  la  chèvre  & le  chon,  poqr  dire,  pourvoir  A 
deux  inconvCmcos  contraire*,  falvar  Ij  r jpr.t  e t et- 
t *oei . $.  Chèvre  , Machine  propte  A élever  de»  far- 
deaux , de»  poutre»  . fcc.  Argumo  de  tint  pci f . 

En  Ailrnnoiu'.c,  il  fc  dir  d*  une  des  confieJluions  fe- 
ptentnonales  . On  donne  auifî  ce  nom  A une  étoile 
du  Cocher  . /.a  rjprt . 

CHF.VRt  AU  , f.  m.  Le  petit  d' une  chèvre  . On  T 
appelle  auift  cahrit  . Capture;  eavreteo . 

CHEVREFEUILLE,  Cm.  FUntc  qui  porte  de» 
fleur»  odor noantc* , & dont  on  (e  fert  pour  les  ber- 
ccaux  de  jaidm  , & dan»  le»  pabtTades  . Cepri/tj/te  • 
ejptf/^iii  ; in  ifrr/r/ci  ; abbrjtcitbojcbi . 

C MF  V R F.-PIKD  , adj.  Qui  a de»  pied»  de  chèvre  . 
Il  ne  fc  dit  que  des  Satyre»  , qu*  en  appelle  f»cux 
Chèyrc-pieiî* . Cbe  6a  il  pu  taprino  • Redl  A dit: 
ÇaprièbfbieinipcJe  % 

CHEVRETTE  , f.  f.  La  fcmelk  do  chevreuil  . Cu- 
vrtNoJf  ; eaptiuda.  5.  On  appelle  auift  Chevrette  , 
une  forte  de  petite  écicvilTe  u«  mer  , que  d*  autre* 
appellent  Crevette.  V.  (.  ]h  fe  du  auffl  d’  ua  petit 
chenet  bas  , qui  cfl  de  fer  , à n'a  point  de  branche 
devant . Alan  . g.  T.  de  PbarmS  F.fpèce  de  vaitTcau  , 
Ou  cruche  de  faïence  00  de  porceiamc  , ayant  un  bec, 
dan*  laquelle  icf  Apoth'ci'fc»  tieancnt  ordinairement 
leurs  fyrop*  & leur*  huile*  . Batail  le  . 

CHEVRfc  U!L  , f-  tn.  Efpècc  de  tète  faute  , qui  eft 
beaucoup  plut  pente  qu’un  cerf,  de  qui  a quelque 
chofe  de  la  tigurc  de  la  chèvre.  Ctirule  ; cavr ruo- 
lr  ; ttpnu  i)  ; tapri?  ; taptiatte  ; 1 9ft  * fVP Iflfi  . 

CHEVRIER  , f.  m.  Qui  mène  paître  te*  chèvres  . 
Capra/c  . 

CHEV  RI  LL  A RT> , f.  m.  Petit  chctrcuil . Faon  de 
chevrette.  Caprhieito . 

CHEVRON  , f.  m.  P'ècc  de  boi*  tjui  fert  à la  cou; 
vcrrurc  d’une  maifon  , ds  qui  foutient  le»  lattas , fur 
lesquelle*  on  puTe  la  tuile  ou  I*  aréoifr . Piana  ; ira. 
vielle ; cortemc  . f.  T.  de  Blafon.  On  appelle  chevron, 
deux  pièces  putes  aiTcmbices  , dont  la  pointe  eft  tour- 
née ver»  ic  haur  de  l'écu.  Cavalière  d' arme  ; Jet- 
ghone  . $.  Chevroq  brifé  , quand  la  pointe  d*  eo- haut 
eft  fendue  , enfoete  que  le»  p.èevt  ne  fe  touchent  s1* 
par  un  de  Irur»  angle»  » Cavatlctr?  rcetô  ; ttpti:Jr . 

CHEVRONNE  , EF.,  ad».  T.  de  Rl.ifon.  «lit  de» 
pièce»  & de  tout  i'écu  , chargé*  de  chcvivoi , Ca- 

prieure,  • • •••  y ■ 


t-CHtft'ROTAGE  , f.  m.  Droit  dô  aux  SeiRncurx, 
par  ceux  qui  nournffcnt  des  chèvres.  ÜJgie  feprt  le 
eaprt  • * 

CHEVROTÉ  , ÉZ  , part.  V.  le  verbe  . 

CHEVROTER  , v.  a.  Faire  de*  chevreaux  . Parte- 
tire  # far  eaprent . f.  v.  n-  A;.  Aller  en  bondcTant  , 
aller  p.r  faut*  de  par  bon  J»  . BaizilJfe  ; tndar  bal. 
•Ztlly»!  ; Jaltellarc  ; fjluèiiUrt . {.  Chanter  par  fc- 
coufle*  JBt  co  tremblotant . Cantar  cm  vree  tremun  • 
{.  A»,  de  fam.  Perdre  patience  , fc  dépiter  . Andar 
in  e citera  ; dur  nelé'  imp  1 ^len  x.a  . 

CHEV  ROTIN  , f.  m.  Peau  de  chevreau  corroyée  • 
Pelle  di  eiprerrr  cetera  . 

CHEVROTINE  , f.  f.  Plomb  X tiret  U chevreuil  » 
Pallini  , 0 pailinc  da  cap*iu:!i . 

CHEZ,  Prépofition.  En  la  maifon  , au  lot»*  du  ... 
lot  ta  fa  ; a eaja  di  ...  § Parmi  . Appuja  ; prej'a.a 
ira  ; fra.  $.  Chex  , joint- A un  pronom  pf/foonci  . 
forme  un  fubftaatif.  Avoir  un  chcx-foi . Av  et  uda 
eaja  da  fe . 

t CHl  , f.  m.  Nom  df  papier  de  la  Chine  . Lt 
tait  a ebe  fl  fabbrtta  nella  China  . 

t CHl ANTZOLLI(,  f.  ru.  Herbe  du  nouveau  Me- 
xique ; elle  eft  rafratchilTaote  . J erra  di  pianta  del 
Me  flicc  . 

CHIAOUX,  f.m.  Z(fb:e  d’ HuiiTicr  chex  le*  Turc»  . 
Cbiauffb . , 

CHIASSE  , f.L  Écume  de  métaux . Rrflit:*;  fckiv. 
ma  di  mttalli  . g.  On  appelle  cb  etTc  de  «rnuche  • de 
ver , les  cxcréoicn*  de  la  mouche  , du  ver . Caeatura 
di  msjcbe  , di  baebi  , et.  f.  On  du  . A4,  d»  fam.  qu* 
un  htmme  eft  la  chiaftè  du  genre  humain  , pour  di- 
re-,  qo'  il  eft  rré*. méprisable , le  dernier  de»  hom- 
me* . Ptceia  del  ptpiJo  ; ttflamt . 

t CHl  HOU  T . f.  ni.  Réfine  blanche  & ré  Col  oti  va 
d’un  arbtc  de  l'Amérique,  ierta  di  refîna. 

CHIC ABAUT  , ou  BOUTELOF  , f.  nv  T.  de  Mar.. 
Pièce  de  bois  longue  & forte,  qu’on  met  A T avant 
d’ un  petit  bâtiment  , pour  lui  (crm  d' éperon  . But- 
tafuori . » . > 

CHICANE,  f.  f.  Subtilité  capreufe  en  matière  de 
procès.  C avilir  ; CtviUtxjtUê  ; rigito . §.  On  appeU 
ic  , Gent  de  chicane  , le*  pente»  xcc*  de  Pratique  , 
comme  Scr«n*  , Procureurs*  Juge»  de  Village*.  Cu- 
»»j/i  ; utmini  piem  di  es  i.'.a^icnl . {.  fig.  Suhtill- 
réi  captieutcs  dont  on  fe  fert  dans  le*  difp.tte*  de 
t'oie  . & pour  le*  Contcftaiioa*  mal-fondéct*  que  l 
on  fait,  foir  au  jeu,  fuit  en  autre  chofe.  Ctviflj- 
xi:ne  ; ntiti  ; fc-fiflUberla  . Ch'caoc,  le  dit  AUlfi  d 
une  manière  dé  touer  au  Mail  de  au  biiurJ  . 

CHICANÉ  , Lr  , part.  V.  le  ver  je  . 

CHICANER,  V.  0.  U fer  de  ch  cane  eo  proeê* . 
r tvillart  ; g aviUare  ; linrar  ton  figiri  . %.  Il  f»- 
gnlfic  âurti  le  fervir  de  détours , de  fnbnlilé»  ei- 
pneufes  dao*  le»  conuftur  <oi  oul-fosdée*  que  f c* 
fait  co  diverfe»  chôici . Gai  illare  ; eauilldrt  ; frfiflt- 
erre . g.  v.  a.  Tenir  quelqu'un  en  piocés  mal  â pro- 
pos . Far  litige*  r mi!  a prrpcflto  , mgiufi  amen  te  . i- 
Chicane  , fe  dir  aafVi  pour  reprendre  , critiquer  mal- 
A propu»  & fer  de*  bagatelles  . Biaflmart  i ttnfura- 
re  i (vjtieere  . 5.  D*  un  acculé  qui  fc  défend  bien  . 
on  dit  qu’il  chicane  fa  vie.  DiftnJerfl  ben.  ; fa * 
bene  le  Jueudtfefe  . f.  On  dit  ftg.  d’ une  chofe  qu:  c* 
eft  pa»  fort  cofifidérablc  , mai*  qui  ne  laulc  pa»  d: 
fa:re  de  la  peine  : cela  me  chicane.  Ali  dÀ  met»;  rnl 
fpi.rct  ; fui  eu'ff  . 

CHICANERIE,  f.  f.  Tour  de  chicane  . V.  Chu 


cane  . 

CHICANEUR  , EUSE,  f.  »n.  & f.  Celui v€clk  qqt 
chicane  , qui  aime  A chicaner  . CaviUatrre  ; nem  ear 

viitefo. 

CHICANER  1 1ERE  , f.  rn.  3c  f.  Celui  ou  celle 
qu*  conttfte  , qui  vétille  for  le*  moindre*  chofeî  . l! 
n’  a d’nfacc  qu*  au  fém.  Becesiite  ; -tstubriga  ; 
ri  Je  f o ; litigicjt ; Jetait  Jbrigbt . il  eft  auTi  a-i:- 
ftif . 

CHICHE  , ad),  de  r.^.  Trop  ménager  . qui  n de  U 
peine  A dé  p et»  fer  ce  qu  il  faudroit  . fpilcreio;  flir- 
te; ftitiev  ; pillaeebcre  ; tenace  ; guitto  ; urignerta. 
5 On  Appelle  , Ch:cttc-facc  ; une  perfonne  qui  a le 
et  fige  maigre  » de  que  le  foire  i ou  l’av<ncc  rendent 
plie.  U eû  bal.  Vijo  fimaltiio  ; fc.unj  ,•  imunro  . 
i.  Pot»  chiche  , une  cfpece  de  fou  , que  quc«ques- 
ur.s  nomment  autrement,  P01*  gris.  Ceee  . 

CHICHEMENT,  adv.  Avec  «variée,  d’une  nia- 
n-ère  chiche  . Tenacemmre  ; mifergmtmte  ; i car  fa- 
rniente ; mefebinamentc  ; t flecebetei» . 

CHICON  , f.m  Laitue  romaine.  Lrttuia  »-ar«u. 

CRtCüKACÉE,  adj.  de  f.g.  T.  de  Boraa.  Il  fedit 
de  toute*  U*  Plantes  qui  tiennent  de  la  irur»'  de  la 
chicorée,  comme  le  pitTcnlst  , Ica  laitues , Atc.  DAlt 
mat  nt. 1 délit  etc  tria  ; eiecreaeco . 

CHICORÉE  , f.f.  Htvbe  potagère  que  *.’e?  met  or. 
di  Mireront  au  pot  fle  dan*  le*  falaucs . Ci;  te*  a ; et- 
Cftea  ; raJieebh  . * 

CHICOT  , t m.  11  fit  dit  d’ un  tefte  d’arbre  or»à 
fort  un  peu  de  terre  , coupé  ou  abat:.;  p-;r  Ici  venv,  . 
CeppafJ  ; eepps  ; tappo  . J.  Il  fe  dit  aufti  d’ ua  petit 
morceau  de  befl»  rompu  . Sebeggia  ; fiitppa  . On 
appel:*  J\ifR- Chicot  , un.  uioiceau  qu*  refle  d*  unn 
c'eht  ic^^c  . Radtta  , ptX.C'7  di  dentt  rima  fi  â ntile 
gmcivr  . 

CHICOTER  , v.  n.  Co«tc.*îcr  fur  de*  barafcüc». 
Il  eft  pop.  Dijputar  délit  Uns  caprin*  ; dijputar 
dit! * 1 mh*  dcil’ afin* . 

cm- 
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CHICOTIN  , f.  m.  Ccrrain  foc  «mer  « do *t  on  fiot 
te  le  bout  des  mamelle*  de*  Nourrice*  , pour  Sevrer 
le  » ^ofant  Aid  ; Ju g:  amara  • 

CIO  P , ÉE  . part,  du  verbe  Chier.  V. 

CHIEN,  IWE,  f.  m.  & f.  Animal  dcmcfliQ-.'C  , 
qui  al*nt  . C me  , au  ntafe.  Canna  , du  /cm,  $.  Koro* 
yre  le»  eh'en*  , c’ert  le»  rappc'lcr,  pour  le»  empê- 
cher d<  commuer  U < tarte  . Ritbi.wtar  i eani  - è.  f*. 
C*  «O  empêcher  qu’  uo  dffcouii,  qci  p«u:ioif  aveir 
une  mauv-ife  luire  » ce  continue  . Enit.tr  dr  wer, 

; interr  moere  un  di Irtrfe  ehe  p»t*eèfe  ejtr  ea. 
.çi  :*ir  d\  estime  etn/tgfcntje  . f.  Chien  » le  dû  fi;, 
c'e»  perforine*  & «1c»  »h*fcs  par  iniure  A par  méprit. 
C jrre  , pj»  mafint;  tan  nmegaio  ; t»n  vitupérait  . 
Ç.  prov.  S*  Accorder  («mn>c  eh’en»  A char*  ; erre 
rn>j|Onrt  en  dilptiie,  oc  p(x:voir  vivre  caicmhlc*.  £/• 
jut  , c dix  enta»  e .itnitt  cmt  uni  , c gant  • Ç lia 
di|  , prrr.  Bon  rh  ert»  c biffent  de  tact  . pour  dire  , 
r.uc  , U»  enfin»  fuucntordioaiurortif  le*  inclination* 
A le»  exemple»  de  leur»  pê»c»  & de  leur*  mi'O  . La 
Jdtggia  titrât  du*  etpp* . 1-  Prcv.  tou»  Ut  eh'en» 
qui  a-  oient  oc  mordent  r^*  « P«nr  dire  , eue  tou» 
ceux  oui  menacent  ne  font  pis  toujours  du  mal  . Cjn 
ehe  akf  tfi  prêt  muée  ; tan  da  patlrs)'  aHaja  , t 
; ,*  m . i l i ’v.  Un  ch-cn  lu^ncix  toui  J»irs 
Je»  oreille»  dechuée»;  C*  Cll*.Vdve  , qn’'.:a  liOimtc 
querelleur  attrape  toujours  quelque  coup  • »’  mute 
quelque  mauvaife  affa.rc  . Can  Yingki«fo  , e nen  / r- 
t.t/e  tuai  atlJ  fui  pelle  ; un  bttealite  Jcmpre  ne 
bru/ta.  Ç.  On  dû  prov.  Quand  on  veut  noyer  foo 
chien  , on  dû  , qu’  il  a U race  , pour  dire  , que 
quand  oo  veut  (e  céfatre  de  quelqu'un,  on  lm  im. 
p..ie  quelque  faute  . CH  il  /uc  tan  vu -l  jmrn.iggart% 
yr<  :lfhç  JeuJaJa  pigli Jt e . {.  Trov.  Pendant  que  le 
chien  picTe  « le  loup  »’co#va,  c*  cfl-à-d’fc  , que  te 
ni'jmdrc  retardement  fut  perdre  l'cceaf’on  de  faire 
le»  chrfet  Mmtx  1 1 t.tn  pi/tta  « 1 * lepte  ft  ne  va . 
Ç.  prr-v  & fi q.  faire  le  chien  couchant  , c*  e^c  flat- 
eir  quclqu*  un  , fiche»  de  le  qagner  par  de»  foumrf. 
ton»  huile»  & rampar.rcs.  /Intjre  a*  vttfi;  djtic  vin - 
te  ; p.iifjr  j/i  etetebi  . 5.  Mener  une  vie  de  ch  eu  , 
pour  d ie  , mener  une  »»c  mi'diabic  . SUnjr  mma  vus 
dj  tant,  $.  On  dit  prov.  Fnt»e  chien  de  loup,  P'ur 
ficr-.r.cr  celle  pâme  dv  ti4po(«  le  , pendant  Inquillc 
en  ne  fait  qu*  rntrc»n*r  .c»  «tac:*,  f-c*  qu’  on  pmifc 
or.îicqucr  un  loup  d*  avec  ua  Chien  . Utl  /are  délia 
«<rre,  fi  l*  on  parie  du  fo»r  Allô  fpunta*e%  fnl/c 
Itêurir  dd  gttrnc  , fi  l'on  pailc  du  mutin  . J.  Oo 
4:t  prov.  O*  un  h««n  e « qu:  n.CJit  d*  un  autre  « qui 
ek  au.dertu»  ce  tout  « t*  X q;:i  <r*  injure*  ne  fan. 
to  mi  nu  te  . on  i!:t  , q»^  e'tff  un  chien  qui  alific  X 
la  lune  . yf-M r<  ; maidiftnte  « » tui  met/l  n-m  fi 
jitmetnâ  . £ l tov.  Un  chien  reqarde  b*cn  un  cvc'quc  , 
c*  cfl.fL.dire  , qo‘  il  n’y  a perfonoc  , dan»  quelque  d- 
idvai'Cn  q*j*  il  to't , qui  doive  trouver  mauvais  qu’en 
certaine*  eccafmn*  on  lui  p»*!e  , on  *'  adrerte  à lui  . 
fi  gt.jtda  vna  /ale  ma  . 1.  <:n  du  prov.  D ua  ho  m* 
me  qui  ce  peut  l'a*  fc  fervir  d’ uüt.jthoSt , ft  qui^nc 
veut  pa»  que  le»  autres  *'  en  fervent  * «n  «lit  qc*  il 
cl>  comme  ie  chien  du  Jardinier  , qui  ne  manqc  point 
de  ch"»x  , 3c  o*  en  la  iTe  ooiat  manger  aux  autre» 
hst  e.tne  il  tan  dm'O  t i :ne  % t*r  »m  manu. i /j 
- iattngj  % e rti  n la  Idftia  manpitr  aji#  etlfri  ; /.rr  ee- 
tnr  il  t.tn  é*  Ah‘ pajtid  • 5.  Chien,  cfl  auflfi  cette 
f d.c  qui  tient  I»  pierre  d’ une  arme  A feu  . Cunt 
délia  Khi  pp*.  i.  fn  Atfroaonuc  on  donne  le  nom 
«t?  Rnrd  de  de  prnr  chien  1 deux  Con;UlUtion»Idc  I* 
l*ou»p;-.f re  m#rtd*onaî-  Can  ee.'ciîe  . 

, CHIEN Df, NT,  Cm.  Herbe  qui  jette  en  terre  qoan- 
(ild  de  racine*  longue*  & déliées  • & que  U*  chien* 
Ouvrât  ro.  * ie  purger.  </r.iwif»».> . 

t UlIfA-foU  , Cm.  I *o|uc  nddtcioale  qu»  vient 
Ce  la  Chine,  terra  di  dr«q.*. 

CHIFtV- MARIN  , f.  m Chien  de  mcr;  Foiffo*  de 
mtr  , dcof  l^  peau  eû  rude  « que  lorlq’cllc  cfl  ptd. 
p-«de  . le*  Menu*.'*ti»  *’  en  fervent  pour  polir  leur 
Ci<U4tt  . Vt  et  t+nt  ; ftite  jpiaeh c . 

(KifNMH,  v.  o.  Fpirc  de*  ehren*  . Sc  è t de* 
Chienne»,  quand  elle»  metteat  bi*.  Far  i eateUwt  . 

C 11! F R r v.  n.  fit  qr.eîQuefoi*  aR'f.  déiharcct  le 
v«mr<  i‘«*  qio*  cicfrrtn.  f.r.»r  ; anda*  JcJ  <«. 
pc  ; ftarieji  il  t %ntt<  . ter  tire  ; andar  a , 

' ‘'o  pprllc  in  vilaia  mafquc 9 un  chi. , 
*.  ( - . • et»  ; msfebetaetia , 

< H1LUK  . EUSE,  i.  t::.  o>.  ^ U <-  < » ecile  qui 

chic,  qu.  décharge  le  ventre  de»  qios  excrémiô»  . 

C aea/rtr  taf*t*Ur  . 

CHiriF,  f.  m.  Terme  qui  Ce  dit  par  mépris,  en 
f>i«l  nt  d’ me  droife  fo  blc  h maovarfe  . Panne  de - 
*><  t , e •ente  , trr  ntn  é fino . 

CltlFltJN  , fvbu.  m.  V.cehant  linge  , oa  méchant 
c>o.  :r  r ec  quelque  vieille  étoffe  • Cenets;  finale, 
i HI|K!Nh£  , f.F  , part.  V'.  le  verbe  . 
CIMHONMR  . v.  a Bouchonner,  froi (Ter.  J>i>. 
jl.r^*  .rt  ; Jiipjre  ; tireur  puie  ; far  t.aw  un  ecn • 
f».  . 

fl’MlONNIf R , ÎFPF  , (.  m h f.  Celui  e> n eel- 
î?  <.•  • :icra(Te  de*  chiffon*  Par  ta  vile  . Ce anajuei*  . 

..  t.  . Uc  domine  qui  rumaiVc  « & q»:»  dcbiio  Irai 
eh  ;.  icct  cc  qu*  il  coIcimJ  d»rt  par  la  vu|e  . /» 
t*v  ■■*«;  ne.»  e-'utro  , •§.  On  dit  auffi  •’S.  d' « o ho»n. 

. % Der . . c < ' 

gj?  m ar«»c  ; /»#.<»•  f* ; attattaiughe  . x 

, i.  m>  catcuhc  C ni  en  fc  ferf  pr-.ir 
e««f"!!«t  itr  nombres  . AWr;  /irma  ».lt  .11»:*. 
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$.  pior.  ft  f n*  ua  homme  qui  t»*a  lucane  Auto, 
rite  , aucun  crédit , on  dit  que  c*  c fl  un  a , un  zéro 
en  chiffre,  U mtr  tht  ne*  etntj  nulle  , u:m  d i ft. 
no  ; n m da  /native . V.  Chiffre  , fc  dit  aufFi  d’ une 
maniéré  fccrctrc  d’écrire,  par  le  moyen  de  certain* 
ni"t*  ou  carafiére»  , dont  on  cfl  convenu  avec  ceux 
A <,u'  l'on  écrit.  CUcra  ; ttfra  . $.  On  appelle  . la 
clef  do  chiffre  ; I'  alphabet  qui  fert  A chiffrer  fc  A 
ééchiff/cr  les  dépêche»  qn’on  écrit  en  chiffic.  Cfiu. 
te  delta  tiftr.t  ; tcmtr.tu  ifera  ; eonir Jteifrj . 5.  On 
appelle  lia.  Chiffre  , ccrtmact  ft^on*  dcvu!crq:c 
q ic. que*  perfonne*  ont  entr' clics,  fc  qui  ne  font 
point  entendue»  de*  autres.  Ct/ra  ; eiftr»  ; g erg  9 ; 
/jvellar  tn  tijtrj  , m getgo  . $.  Chiffre  , te  dit  auflS 
de  1*  arrangement  de  dc  :x  on  de  plüficurs  lettres  ca* 
pital*»  de  oomi , cnttclacées  1*  une  dan*  I*  autre  . 
Le*  première*  lentes  de  chaque  nom  , font  d’ ordi- 
cu>rc  celles  que  l'on  prend  pour  cet  effet.  Ciftrj  / 
et/ra  . 

CHIFFRÉ  . ÉE.  pa.».  V.  le  verbe. 

CHIFFRER  , v.  a.  Marquer  par  chiffre»,  compter 
avec  In  plume.  Far  d' actaeo  ; esmputarc  ; ealeula - 
rt  ; far  de'  eonii  ; far  la  radient  . $.  11  fi(ji6t  aefft, 
écriic  en  ch-fftc,  foittrt  in  ei/era  . 

CHIFFRLUR  , f.  ni.  Celui  qui  compte  bien  avec 
U plume.  C m puti  fia  ; aiAaebifia  ; aHaebiere  . 

C lUGNON  , f.  m.  le  derrière  du  cou  . Coll  mot  a ; 
(truite,  i.  On  donne  aurti  ce  nom  aux  cheveux  long* 
de  derrière  d*  une  femme,  quand  on. le»  n ictrouTc» 
1 plat  & nuercs  vers  le  fommcc  . Ttrta  d ' atténua, 
tura  . 

CH1LVADE*  f.  i.  Gr.  Voe.  tsr  autres.  A Tem  UttC 
de  pi*. fleur*  choies  qu*  on  cooiprc  par  mille.  Mi- 
J tliaja  . 

C HILlARQUE,  f.  m.  Gr.  Voe.  & autret . Officier 
qui  chez  le*  Crées  eomm -ndon  un  corp»  de  mille 
homme».  C tienne  Ho  ; ebiluuj  . 

CHlLIOCOXF.  , f.  m.  T.  d:  Çtoms  C’  cfl  une  fi- 
gure pl ..oc  & régulière  de  mille  côtes,  & d’autant 
d'  angles  . F»gu*j  miUehtera . 

CHIMERE  , f f.  Monflrc  fabuleux  , ayant  le  de- 
vant d’ un  Lion  , le  milieu  du  corps  d' une  Chèvre  , 
& le  demi  e d*  un  T)i«;on  . Cktmcr a . F-  On  appelle 
PC.  Pc*  chimère*  ; de»  imagination*  vainc*  , & qui 
n'ent  aucun  fondement  . Cbimen;  invention  font  a- 
fit  cj  . 

CHIMÉRIQUE,  adj.  de  t.  q.  Vilîoanairc,  plein 
de  chimères  , d*  imaginations  ridicules  & vaincs. 
Put'  di  (himtre  ; Êbiribirm\<'fo  . i II  ft  du  auiTi  , 
de»  imaginations  , des  p érection*  & de*  cfpCranccs 
qui  n'  ont  aucun  fondement  folidc  & TCd  . Cbimeri - 
e»  ; wuî  ; aertf  ; inl-jjifiense  . 

CHIMéRIQUF.MEKT  , adv.  O’ use  manière  chi- 
rrértquc  , falmlccfe,  vificnnaire.  firjvjgjnnnjcntc  ; 
favslr/jarmc  . 

t CUIMÉRISF.R  , v.  n.  Sr  repaître  de  chimère*  3c 
de  vainc*  imagination».  Cèioicrixzjre  • 

CHIMIE,  f f.  Art  de  déci.tiipoler  on  d’analyfer 
le*  corp*  , fe  de  le*  récompoi'cr  de  nouveau.  Ckuii- 
ea  ; ait  bine  J. 

CHIMIQUE.  Adj.  Je  f.  g.  Qui  appartient  à la 
Chimie.  Chimie?  ; jlibimico  . 

CHIMISTE  , f.  m.  Celui  qui  fait  bien  la  Chimie, 
qui  travaille  X la  Chimie . Cbinttto  ; altbintifij  ; ar. 
(bimt/tj  ; slcbinii^Jteta  m 

CHINA  , f.  f.  V.  Squmc. 

CJ1INCI I.l. A , f.  m.  Animal  du  Pcron  , de  la  grof- 
feur  d*  un  écureuil . fc  dont  la  peau  eft  fort  efliméc  . 
Animiineci » Petuvianc  , gtojo  terne  an*  feejjtisto  , 
ta  eu:  pe,U  i molr;  fiimata. 

CHINtR  ,v  a.  T.  de  Manuf.  en /aie , Chsfecr  u- 
nc  évité , c’eft  donner  aux  6i»  de  la  chaise,  de* 
couleur»  différente*  . fc  difpofcr  cc*  conteurs  fur  ce» 
filt*  de  manière  que  quand  I* étoffé  fera  rrava*  lice  , 
elle»  y repréfentcr.t  un  dtlfrin  donné  avec  moins  J* 
cxaffitudc  A la  vérité  que  dan*  le*  Autre*  étoffes  . 
Fat  i drappi  a/la  C bine/e  ; vert  ire  % jcrex.nr  un 
dtapp « alu  f* gri.t  di  fuelli  dçlia  China  . 

( HJMRIAEAU  , f.m.  Coup  d’ éfée  ou  de  bâton 
an  travers  du  v»fa«c  • Il  cfl  bat  . fjregie  ; frego  ; 
fiiiitnjra . 

CH1NQT7ER,  V.  n.  Boire  du  cin  en  débeuche.  11 
cfl  bas.  Ciontare  ; traeann.tr  e ; être  feon.- tir  mente  ; 
itctjx.t-n*  ; pceebiare  ; Heif-die  ; a%x*fatfi  :el  vi . 
no  . 

CH  INT  , f.  m.  T.  de  C-mw.  Toile*  é«*  lndct  , 
rropi-M  A être  peintes.  11  y en  a de  pluGvur»  efoè- 
<c«.  qui  fe  diflinsueor  p.»t  fç»  nom»  de*  l eux  où  cl. 
le*  fc  fabriquent  . 11  paicm  qu’elles  fmi  blanches 

pour  U plupart  , & toute»  de  <0 ton  . Ttle  fjmbtgi. 
ne  tbe  f i t.ipitao  da.'t'  tndie  in  Hanta , per  ejer  di. 
p.nre , ,1 

i CHIONS  de  M rôdes  . V.  Marticici . 

CHIüURME  , f.  f.  coll.  Les  formats  fc  autre»  qui 
rament  fur  une  R-iière  . Ciurtua  . 

Cil  iC'IF.U  , v.  n.  Faire  peu  à peu,  lentement  , 
& X diverfet  rérvifes,  cc  q.r  on  a a faire  ; vé:»llcr  , 
bargi.igeer  , lantitncr  . Il  cfl  fini.  F.ir  « /pi//r<xt«* 
t*  ; tentennatlj  ; ninnar/a  ; ttimpellare  ; iniugia. 
te  ; dend  Use  ; jaracmt  /'  afin;  dtl  pente* a $9  ; '/arc 
a te1  grillent  : ükfiniciarfl  ; «fr»  (ravir  via  ni  ttrfo 
di  J.tr  WM  ce/ J ; fiueijcbiârf  ; (iond.ljre  ; dimtn.irfi 
ntl  m aniee  , 

CHITÛTIER  , 1ÈRE,  C m.  & f.  Celui  Ou  ecile 
qui  vétille  , qui  oe  fait  que  barguigner  « H cil  fa  ai. 
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Ciondalane  ; dondoltt.e  ; tea  imprfiejata  ; tentpe/ttnrf* 
tentennono  ; uento  long*,  lents  , itie/duto. 

CHIQUE  . f.  f Efpècc  de  cirOA  qui  entre  dan*  la 
Chair.  ïpeeif  di  pe/iuel/o. 

CHIQJJ I.N  AUDE  , f.  Qi.  Coup  que  l*on  donne  du 
doue  do  nitJ'Cu , lorfqu*  après  i*  avoir  pl  é fc  rouis 
contre  le  pouie  . on  le  lAchc  fur  le  vifjgc  , fur  le 
nez  . «ce.  Kuffuto. 

CHIQUET  , 1.  m Petite  partie  d’un  tout . Parti» 
ecua  . Il  n*  cfl  d'ufage  qu’en  cette  phrafe  adverbia. 

Ic:  Chiqutf  X ch^ucf  , pour  dire,  peu  X peu  , par 
pente*  parce  lies . A ptxo  4 poeo  ; app:to  appcea  ; s 
pot;  per  vf Vf  J ; a pce  s infieme  . 

CHIQUETER  , v.  ».  T.  de  Cardetrrt . Démêler  fe 
déchirer  la  laine  en  relnagcant  fc  en  la  rompant  A 
ducrfcs  reprifc*.  Teardagar  ta  tant.  {.  T.  de  Pinf- 
fic  t . Il  figoifie  tracer  des  rayons  avec  un  eourcaa 
autour  d’ une  pièce  de  pÀ'uTcrte  , pour  y ferait  d’ os- 
ocoicot  . T Jfliux.z.*rf  i far  un  e'mtsrno  , 

CHIRAGKE , l.  f.  T.  de  Méd.  Goutte  qui  artaq.'.c 
les  mtifl».  Chirjgra  ; eiragrj  . |:  fc  «lit  Aurti  ée 

celui  qui  en  efl  attaqué.  Il  cfl  de  peud'ufage.  Coi» 
ragrt/c  ; ehe  pan/ee  di  eSîragrj . 

t CHIRITE,  f.  f.  Pierre  figurée  qui  repréfente  Ia 

m-ltn  . ierta  d 1 pietrj  figurata . 

CHIROGRAPHAIRE  , adj.  de  t.  R.  Qui  efl  créas» 
orcr  en  vertu  d un  afle  fout  fcmg- privé  , qui  n’  eff 
point  rceonnu  en  Juflicc.  Cbiragra/jrio . U fc  «lit  auflS 
de  la  dette  fondée  fur  un  afte  fou*  fcinc-pnvé  . 

t CHiROèOGlE,  f.  f.  L’ arr  d’exprimer  fes  pes- 
fées  par  de*  figure*  qu’on  f ai.'  avec  le*  doigts.  L*  jr- 
re di  e/priQUifi  col  01  exx*  d**1*  dira  Jenga  parure  . 

CHIROMANCIE,  f.  f.  L’art  pietcndu  éedev.ncr^ 
de  ptéiire  par  l’infpcfiion  de  la  main.  Cbi'omamxia. 

CHIROMANCIEN  , f.  ni.  Celui  qui  fa  r profei*)* 
de  prédire  par  rinfpcâiun  de  la  mi  n.  Chrumaite  • 
CHlRONiF.N  , adj.  T.  de  Chir.  Épithète  qu’oit 
donne  aux  ulcère*  malin*  A invétéré* , é at  le*  birrf» 
fonr  d us  , calleux  , fc  gonflés  , qui  iettect  une  f-ais 
Clauc  , üa*  pourriture  , f.ios  ifcflirn.n4t'0a  fc  fans 
grande  douteur  , & qui  fc  c »c airifcuc  d.rfut^xneot  * 
Cèiranit. 

t CHIRONIUM , f.  tn.  FUr.te  que  le*  An;ieo* 
ernyorent  être  un  remède  u iivcr'cl . t ru  di  punta» 
ClilKOToNIE,  I.  f.  Impofirr^n  des  m.im*  « qui 
fe  pratique  en  conférant  Je*  Ordres  fatré  * . Lbnoto» 
nia . 

CHIRURGICAL  , ALE,  adj.  Qui  apercent  à la. 

Chirurgie.  Chirurgie? , 

CHIRURT.IE , if.  f.  Art  qui  enfeignr  A f- ire  dtrer« 
fe»  opération»  de  la  ma*a  lur  le  corp»  de  rfi-  nme* 
pour  1a  gvérifoo  de*  blplT.itcs,  de»  plaie*  , de*  fra- 
ffurcS  , de*  abcét  , Ac.  Cbirurth  ; eiturgij  ; Cirttgij. 

CHIRURGIEN  . f.  m.  Celui  qui  fajr  ptufeilion  de 
la  Chirurgie,  qui  exerce  la  Chirurgie.  Cbnurgo  ; 
ecrvfico . t 

CHI  RU  RG  I QUE  , adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  A la 
Chirurgie.  CMf«r|/«;  j pparrenenie  .1  chirurgie. 

CHISTE  , f.  m.  V.  K y fie  . 

CHITFS  , f.  f.  T.  de  Ccanm.  Ch. tes  ..  moultans  « 
eaffa  , lampafîcs  , bcfiile*  , guracs,  lagiar  du  regu^ 
mcfalipAtan  , toile*  A mouchoir* , rontal , tapuïcfldis, 

Ae.  Sont  de*  MouiTclinc»  ou  to::c*  de  coton  de»  In- 
de* Orientale»  . imprimée*  A peinte*  avec  dr*  plan- 
che» de  bois  , & dont  le*  couleur*,  fans  rien  perdre 
de  leur  éclat  , durent  autant  que  la  tuile  mCme  . 7\- 
le  ln. liane  dipinte  , \ 

CHlTüME,  f.  m.  Chef  de  la  Religion  ches  J « c 
Nègres  . font*))  faccid  te  , e Caps  delta  R.  tigi.au  pu/» 
fo  i Negri . 

CHIURE,  f.  f.  Il  ne  fc  dit  que  des  cvcré.mcn*  qvt 
font  les  mouche*.  Caeaturj , « eatara  H en-tcbt . 

CULAMVDE,  f.  f.  Efpècc  de  manteau  des  \n<?r.T* 
rc'rcuîlé  fur  l’épaule  droite  . C croit  Tlt^b-r  rni.i, 
taire  de*  Patricien*  ; ils  portaient  la  K 5e  dan»  Ro.* 
me  . Ctamide . 

CHLOROSE  , f.  f.  T.  de  MéJ.  Maladie  des  p.  kâ 
couleurs,  v.  r.Me . 

CHOC,  f.o».  Heurt  d*  un  corps  confie  un  arfrtctrpg 
Uns,  /es/fa  ; fent-amenr»  : c lp>  ; pererja  .g. 11  fc  d»C 
Auffi  de  la  rencontre  A comb  .t  -4c  deux  troupe*  de  gens 
de  guefre  . 7.  u fa  ; yfto . J.  Il  fe  «lit  fig.  d’un  mal- 
heur , d*  une  d ifjgracc  qui  arrive  dan*  U fortune  d* 
na  homme.  Cruio  ; ttaesHo  • /e~Ji  . Ç.  On  le  dit 
aurti  d*  un  homme  , qui  a rc\u  quelque  attaque  fa- 
chcufc  dans  f a famé.  etc  tieeve  la  j.ùute  di 

a le  un * . 

t CHOCAII.LER,  v.  n.  S' enivrer  fur  le  «til  d’ ua 
tonneau.  Il  <!l  pop.  Inehitiirfi  a eeamti  alla  émit. 

CHOCOLAT,  f.  ro.  Coropwfîtioa  faite  «ie  cacao. 
fnerc  , de  vanille,  d c can. 'le  , &c.  rofuitc  en  pâte  , 

A qa*  es  diflaut  d’or^oairc  Juns  de  I*  eau  bouiflan* 
te  , pour  en  fane  une  tvoiifon  agcctldc  . Ci^isl.it.t  , # 

R.Vf'n  .4c  Chntolar . B ifi^neulo . 

t CHOCOLAT!!  R . f.m.  Celui  qui  oe^rend  que  du 
chocolat  . Celui  ehe  vtnie  ci  f;eJa:j  . 

CHOCOLATIERl  . t t.  Vafc  «l'argent,  de  c-  .rr, 
de  terre,  Ac.  pour  fa'tg  fendre  A bouillir  le  chceô- 
lat,  lorfqu’ on  le  veut  prendre  en  bouton.  Ciseeelatie» 
r J . 

CHGEUB  . C m.  Troupe  de  MoSeiens  , qui  cbsaT 
ten:  entrmblc.  Il  fc  dit  aurti  d*  un  morceau  de  rr.5, 
q :c  A plufieur*  parues,  qu:  cfl  chante  Par  le  Choeur. 

Cet*  . i.  On  .'.ppcllc  , le*  neuf  OrJrcS  de*  Anses,  i<  I 
nsuf  Choeur*  «les  Ange*.  I Çfiti  Aogclifi  « S.  ( Lee  >rft 

«la  og 
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tan*  le»  Pièce»  dramatiques  de»  Ancien»  . fc  dit  J* 
Ma  terrain  nombre  4c  «en*  iore»cf»e»  a l‘  -fl<CQ  . qui  ' 
oh  «croient  , fuit  dam  le  court  «le  la  pièce  t tou  rô- 
tie (es  ..fie»  , 2c  Jont  quelques-uns  Ce  méioicnt  dm» 
la  pièce  même  . Ac  y partaient  lao»  le  court  de»  4. 
fl  et , comme  Affeur»  . Cors.  $.  Ch-xor  , figuifie  auiT; 
la  partie  Ce  l*  Écrite  , oh  l'on  chlore  1‘  Office  Divis. 
& qui  cû  fepatée  de  celle  qu’on  appelle  la  Nef.  Co- 
te . {.  On  du  aboiement  » le  Choeur  , pour  dire  , 
les  Prêtres  du  Ci  ce  ir , ceux  qui  chantent  au  Choeur. 
Il  erre  . $.  (Ta  ..s-pelle  cot*ns  de  Choeur  ; les  enfant 
qui  chin  es:  au  Ct.-xar  . Rjra^i  ib*  eantano  irw«- 
re  ; eanuri  . {.  Ou  4ppe>k  les  Courent  de  hi- 

les , Rehg-rufes  d<:  Choeur  , Dames  du  Ciiccur  , tou- 
tet  (et  Rclicicu't»  qui  ac  font  posât  latuu  coavcrftL 
FciignjJ  . Memea  àj  euro  , 0 genale , 0 . 

t C-HOJN  , f.  m.  Pierre  dure  te  de  vive  roche  qui 
peut  «lire  polie  comme  du  marbre  . Jelee  ; pictra  du- 
ru  . 

t CHOINE  * f.  f.  Sxte  d*  Arbre  du  Bréfil  . Allers 
étl  B s . 

CHOIR  , v.  b.  11  ne  fe  «in  q.-.'A  l’ isfioitif  , h au 
participe,  Chu.  Tomber,  è»rc  porté  QJc  hau  ea  bat 
par  • >0  propre  poids , eu  par  impuliion  • Cadere  , 

* CHOISI  . IL  , part.  V.  k verbe  . 

CHOISIR  , v.  a.  Éf:rc  , préférer  cac  perforine,  ou 
rtc  chofc  a une  «une , ou  A plufieurs  autres,  f e*~ 
g.iere  ; feentj  feetntte  ; irj/rif/ûri  • eleggeie  ; **- 
tepeue  ; far./tilta  . Ç.  ChoiBr  quelqu'un  de  l'œil, 
c' crt  vifer  fur  lui  . C g.'itr  di  mita  . 

CHOIX  • f.  m.  I.lc&tna  . préférence  d' une  perfoo- 
tt  , oq  d*  une  chofe  A une  ou  A plu  fieux»  autre!  • 
fit  Ha  ; Jeleu  * ; r/rg»;r»r. 

►J-  CIIOLaGOGL'F  , f.  m.  Ren-è  Je  , ou  médicament 
qui  purge  11  bile  p.ir  le  bas  . Il  y en  a dr  bjif  \ 
qui  purgent  doucement , comme  la  n.annc  * la  <m(< 
Àc,  de  médiocres  , comme  le  fenoé  , la  rhubarbe  Acc. 
& enfin  Je  viole  ntt,  tel»  que  la  fcammocéc  , le  ia- 
la?  Au.  Purgsnte  . 

OHOLÉDOLOGIF.  , f.  f.  Patrie  Je  la  Médecine  , 
qu*.  traite  de  U bile  . Quelle  parte  dalla  Medieina 
été  traita  délia  h le  . * 

t CHOLEDOQUE  . adj.  m.  T.  d' An».  Il  fc  dit  du 
«anal  commun  de  la  bile  . Afgiuneo  eke  fl  di  al  ta- 
malt  temune  dillj  file  . 

CHOMABLE  , ndj.  de  t.  g.  Qui  fe  ào.t  chômer.  Il 
Je  dit  Jet  iourt  de  félet . Di  prteene  . )ctc  chôma- 
ble  . Ftfl.t  Ji  prêtait  ; feJa  di  ttlebearfl  . 

CHOMAGE,  f.  m.  L*  ef?-ce  Je  fc.npt  qu'en  eît 
fant  travailler  . Tempo  tbc  fi  ?jJj  fen^a  IjvcrÆte  . 

CHÔMÉ  ( ÉE,  parc.  CeUbrata , Are. 

C(K>MkR  , v.  n.  Ne  rien  /aire  , /aixe  d'avoir  à 
travailler.  Il  fe  dlr  proprement  en  p^rhot  d< v ou- 
Prier»  de  de»  cens  de  travail  . Lajeiar  di  fnv.tjit  ; 
afiitlafi  de!  lavito^  lavorare  . Ç.  Chômer,  fe 
d:r  auflTi  en  pariant  Jet  terre»  ; amfi  on  dit  , qoe  de» 
tertre  chôment  , pour  dire,  qu'on  k»  lanTc  repofer , 
& qu’on  ■'  y lème  nen  . Ripsfjte  . <i.  Oo  dit  avili  , 
qu'un  moulin  chumc  , paiirdirr,  qu'il  ne  va  point, 
qu*  on  n*  y moud  po  nt  . Ks*i  maeinare  . i.  On  dit  , 
que  1a  moonc-ic  chôme  , pour  d<rc  , q.«*  oc  ce  1c  J’  y 
travaille»,  faute  de  maiitrt  . Kt» > „ tartaa  ia  ^et. 
ta.  faxn  Chômer  dr  quc;qoe  chof<  , sour  due. 
Manquer  de  quelque  chofc  . Maatar*  ; cjtre  fprov- 
\'<dnt9  ; pâtir  dijagio  d' uaa  t:fa  . §.  Chômer*  v.  a. 
FCter  , fotemmfer  un  j*>ur,  en  ci(F«nr  de  travailler  . 
Ctlcbtêrt  , ejervar  la  fefi.t  ; afltaerfi  dal  /jvuv  in 
dl  fefliva  ; gnard jr  u fefia  . 

»$•  CHOMET , f.  m.  Petit  eifeau  fort  gtA»  & d*  un 
bot»  tour  , qu  on  trouve  en  Normandie  . Uetelleitff 
di  un  J a pare  dthejnjim;  , <be  trevafi  in  Sotman- 
dia . 

1 CHON'CAR  * f.  m.  Sorte  d'oifeau  de  proie.  Ut- 
ttl/e  di  rapi%j  . 

CHONDRILIE  , f.  f.  Plane  ehicoracée  ; elle  e.1 
apér  t:ve  flf  rafratchifTaatC  . T ta  sa  tps!  9 ; rndiebei- 
ir  ; radittkio  Jalvjitto  . . 

ClfO.VDROLOCI E , f.  f.  Partie  de  l'Anatomie  qu. 
tr-ite  de»  cartilage»  . Zutlla  porte  deU'  Amtoerua 
(k  traira  délit  t argHagiai  . 

. CHOEINE  , f.  L Sorte  de  vauTcau  qui  Cett  d’ or. 
d?na»ic  A mefuter  le  vit» , & qui  contient  la  monté 
d une  pinte  . fais  di  mi  jura  di  lifuidi  , Ç.  Il  le 
praud  suffi  pour  la  tuefurc  & la  quanmc  de  vin  . qui 
cfl  contenue  daa\  la  cbopmc  . Fag.'ietta  . %.  On  d»t 
Aitffi , chopine  d'eau*  cbopmc  de  vie.iigrc,  ch>p  ce 
d olive»  , Bec. 

^HOPINER,  v.  n.  Boire  du  vm  fréquemntaot  % 
boire  chopine  A chopme  . Il  eft  bit  • XAevj^jre  / 
t:l  vine . V.  ChiaQorr. 

t CHOP1NEPTL  , f.  f T.  di  Mar.  Petit  cylin- 
dre  qu'on  srre  c tt  bxe  dan»  le  curv*  de  la  pompe  , 
un  peu  au-deffouf  de  l’cadiOK  oû  dcf.wod  la  hewle  . 
Canaei  ! di  ,r  ns  ta  . 

t CHOPpthjtNT  , f.  m.  Aflion  de  celui  Qui  chop- 
P*  • Jr>ciin.po  ; ie  inti empare  . 

CnOPPf.H  , y.  o.  Faire  un  faux  pi»  en  hetrtan: 
au  pied  courre  q nique  chofc  . H vieillit  . Incont- 
PJfC ; *■  d«t  fcg.  A ïam.  d’on  honmc  qui  a fait 
boe  faute  fiv  {Titre  , qu’  il  a choppé  leurdentent  . /»»• 
ttampart  ; falliu  ; temmeiter  r un  errer  t m-Jicti;  , 
madfarte.  ^ 

CHOQUANT  , ANTE  , ac*|.  Offcifant  . défae'é.v 
Die,  dépuifant.  SpiaeeteU  ; imtejcti.cie  ; atjojo  ; 
Httcft*  ; mtrdaee  ; •mgiurttfe  , 

PtH.  Frantoii  Italien. 
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CHOQUÉ  , ÉE  , part.  V.  f*  verbe.  - * * 

OiOQLLR  t v.  s.  Donner  uo  clroc  , heixter  . (Jr. 
tare  ; beurre  0 dar  entro  .g.  Il  fc  dit  aufT»  en  par- 
lant de  rencontre  tt  du  combat  de  deux  troepet  de 
gen»  de  ç derre;  Umrfi  ; ineeattjrfl  ; . 

Quelquefois  il  Sgo;hc  auTt,  déplaire  , offenfér . 
V.  C(!&<-k;.  r U totjrntvirc  , Terme  de  Mar.  C*  eff 
teiiautTer  la  teurncvire  fur  le  cabcflan  , afl»  d' empê- 
cher qu'elle  le  ctmfc  , ou  qu'elle  ne  a*  embanaffe  - 
lor  rq-.i  on  la  vire  . Ripiegrre  il  tomax  ire  . 

CMoRtGKA  hHl  L * f.  t.  Art  de  noter  les  pat  te 
le»  bu-sec»  d’  une  danfe  . Cmegrafii  . 

CHOKÉVtQUF. , f.  m.  On  -ppelfOit  aisff  ancien- 
ccmcor  certain»  P*éla*S  , qui  Caifenent  Quelques  fon- 
dions éptknpak»  à la  campagne  . Cotepi/t  :p j . %.  Cer- 
ta.r.c  disaité  JAnt  que. que»  Chapitre»  d’ Allemagne  . 
T110I0  di  difnrri  in  eleuni  Caÿiicll  d<tlr  litrmania  . 

CHORIAMRE  , fubff.  m.  Tt*me  de  FeUct-l  etntt  . 
l)ao»  l'ancienne  Fccfie  , pied  ou  mefute  de  ver»  , 
eompofée  d'un  chorée  ou  trochée  te  d*  ja  iambe,  c' 
cff-A-dirc  * de  deux  biévc»  entre  deux  longues  . O- 
Tiamb»  . • 

1. HORION  , f.  m.  T.  d' Anat.  Nom  d*  une  de»  mem- 
brane» du  foetus  • Ccri.n  . 

CHORISTE,  (e  m.  Chantre  du  Choeur.  C tri fis  . 

CHOROBATE  , f.  m.  T.  de  Mteen.  Kfpdcc  de  ni- 
veau dont  fc  fervotent  le»  Anciens  . Jtrumtntr  ami. 
et  âa  livcllare  , e-  mpifl  d*  un  legolcdi  venu  pied i . 

CHOROGRA  I H1  E , fubfl.  f.  Oefcript.on  . tepré. 
fcentioo  d' un  pays  . Congre  fia  ; dtjerirjon  J'  un 
par  Je  . 

CHOROGR APHIQUF.  , ad»,  de  t.  g.  Qui  appartient 
A la  C.horo^raphic  . Cir.'frafi.o  . 

CHORO?  DE  , f. /.  T.  4 ' Anat.  Tonique  de  l’œil  , 
dan»  laqucltç.cll  la  prunelle.  Carnée. 

CHORUS  . Mot  emprunté  du  Latm  , Qui  o*  a d' 0- 
fage  qu*  en  celte  phrafe  : Faire  chorus  , en  parlant 
4c  pliificui»  cerfonoe»  qui  chantent  co.'cn.blc  A ta- 
ble , te  ordinr.ticmiDt  le  verre  A ta  main.  Far  te- 
re  ; be*e  1 n eompagnia  . 

CHOSE,  f f.  Le  qui  et.  î|  fc  dit  ind'X&rcmmcnc 
te  tout  , fa  hgmficacon  Ce  détcriqia.int  p*r  la  ma- 
. itère  dont  on  traite.  Cela.  Il  cH  quelquefois  opp  ic 
aux  pcrtonacs  . %.  Qxlque  chofc  , s*  emploie  fouveat  , 
comme  un  fcul  mot  ; alors  il  cil  tou;oui»  nuhulm  . 
Quaichc  tf'fa  . 

CHOU,  fubfl.  m.  Smre  de  légume  qu'on  mer  ne- 
Jinaireu-.c'  t dans  le  pur  . Cavila . (.  Un  dit  auffi 
prov.  Se  f«m.  Faire  des  choux  ;ra»  de  quelque  cho. 
fe  , pour  due  . en  faire  les  délices  . Far  Jue  deligie 
di  aieuno  e*Ja  . Ç.  Peut  chou  , f m.  Eipécc  de  pi- 
viffene,  ou  de  gateau.  ferra  di  fceateia  c p ^’eeet* 
te . U Chou-chou-lA  , Terme  de  Chaifevr  , po.  r .ui- 
ter  fo«  chien  A quêter.  Badalo  ; èadalc . 5.  Cnoo  Je 
ch  en  , Cynocrambé  . ou  Mercuriale  fauvage  , Plan 
te  ; clic  a les  mcmei  propréiés  que  ia  Mercer  al.: 
c»mmnne  , tt  purge  doucement  . Mererrelfa  èaftjr. 
da . f.  Chou-Navet  * f.  m.  Plante  , don  la  r«c  ne 
e!)  une  cfpécc  de  gros  navet  , chargé  de  quelque»  fi- 
bres chevelues.  De  ce  navet  , part  une  tige  qm  por. 
re  des  feuilles  , comme  le  chou  commun  . Oo  coupe 
fa  racine  par  tranchés  , te  on  la  mange  dans  les  po- 
tages, te  de  plubrurf  autres  maoiércs  . Carsna . S. 
Chou-Rave  , ou  Chou  de  iiam  . f m.  Plante  poragê- 
re  , q.ti  porte  le  premier  nom  , parce  que  fa  tige  cO 
terminée  par  une  cfpêce  de  fête  • dont  la  pulpe  ap- 
proche de  celle  de  la  rave  . On  l'  apprête  de  diffé. 
rentes  fas°os  . Cjvot  rapa  . 

t CHOUAN  , f.  n».  Petit  grun  d’ un  vert  iauoàrre 
q.:i  entre  dans  la  compaCtio»  du  carmin  . Grnmcito 
a'  un  vu. le  giailieeio  . 

CHv>UCAS  , f.  m.  Effècc  de  corfieslle  çr  fe  , qui  b 
le  r ed  rouée  . Graeebta  . 

OiOU-CHOU.LA  , T.  de  Ciafeur  * pour  exciter 
un  <£icn  A guêrcr.  Bad.Hr  ; Patate . 

CHoU-  UE-C  H1F.N  , Cynociamhe  , Ou  Mercuriale 
fauvage  . P:amc  , qui  a les  memes  prop'iétés  que  la 
mercuriale  commune  * te  purge  doucement . Mereo- 
relia  boyards . 

CHOUETTE  , f.  f.  Oifeau  de  nuit . qri  fient  beau- 
coup du  hibou  A du  ch»r. huant  . Civetta  ; notto/ê. 
g.  Or.  d*t  , au  icu  du  Piquer  , faire  la  ehouette  , 
pour  dire,  ioucr  contre  deux,  ou  centre  pluficurs. 
'Gineèar  al  P’eehette.  joda  entre  du%‘  . 

CHUU-NA  V LT  , t.  ci.  planrc  . dont  la  racine  cft 
une  cfpêcc  de  cro»  caret  , cl^tge  de  quelques  fibres 
chevelue»  . Ca*ota . 

1 CHOU; PILLE,  T.  de  Cèajfe  , Pour  exciter  ua 
ch'cn  A 'e  iftler  fur  le  gibier  . 

CHOUQUtT , lubA.  m.  T.  de  Mar.  Gros  billot  Je 
bois,  qui  Fc  s r A ch.c.ie  brifo>e  Je  mâts,  ju-d.^us 
ces  barre»  de»  hune»,  pour  cmb'.iter  Us  mâts  1*  un 
dans  l'autre.  Cjppeiietta . Oo  i’  appelle  autB*  Bloc, 
lê:r  e moiç  . 

CHOU-RAVE  on  CHOU  DE  S1A>I  \ f.  m.  Plante 
po:ugérc  , qui  porte  Je  premier  nom  , perte  que  fa 
fiée  eff  tcrnrncc  par  une  cfpcce  de  tête,  dont  la 
pulpe  aprroebe  de  ce  îe  de  la  rave.  Cav*j  râpa. 

CHOYÉ  . Et , pair.  V.  le  verbe. 

CHOYER  , v.  a.  Coxférvcr  avec  foin.  Il  ne  fe  dit 
çuêie  qu'en  pailar.c  des  et  tienne»  chère»  Ac  délica- 
tes, ou  de»  choies  prcciceie»  , Ac  qui  peuvent  fe  caf- 
fer  ou  fe  gâter.  JVgg«r£.  ne  ; Jte  srt^ora  ; eoreg  - 
gi.rre  ; trvir  tvra  . Ç.  (>n  du  , fc  choyer  trop,  qe  *c 
choyer  f*s  aüca , cvcû  avoir  mp  oc  trop  peu  d* 
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artvetion  A es  qui  regarde  la  faoré  , Ar  les  aifc*  te 
la  vie  . Afe<iea-fi  tr  ppr  , a avet  r-veukia  cura  dél- 
ia jua  falute.  deg/i  jft  , et.  f.  ri;.  Choyer  qoelqu' 
uo  , c'  tu  ménager  qoelqu'  un  , jvoir  foin  de  oc 
nen  dire,  Ce  ne  tien  faire  qui  pu  «Te  fe  ehoquer.  Li- 
Jeiare  ; trrjrrtgj»r  ; and  je  telle  huent  ; traitera 
etn  fignardp. 

CHREME,  f.  m.  Huile  focrée  , mêlée  de  bauote  , 
Ac  fervaot  aux  uedion»  eue  1' an  ‘«-t  daes  l'admmi- 
n>a(:nn  de  quc’ques  Sac r.-men»,  Acer»  quriqoc» aortes 
^C'ém&nics  de  t'Églife.  Crc.lma  . Ç.  Prov.  en  pariaar 
d' une  chofc  capable  de  pu«  tfar  A bout  lA  pAtiQOec  4* 
un  hemme  . o#  dit  qu'  elle  ferait  reo  et  Chrême  Ac 
LapiCo-c  . Rmnigar  .a  pax^ten-j \a  . 

CHRÉMEAU  , f.  m.  Sorte  de  périt  bonnet  Je  roi.'o 
Ane,  qu'on  met  fur  la  lût  de  l'cnfaor  , a pré»  i'oa- 
ftvon  du  fa:ov  Chrême  . Be**ertin9  . 

CHRÉTIEN,  IENM  F.  . ad».  Qui  cil  hiprlfé  . te 
fair  proieifion  de  la  Foi  ce  jESUS-fHR  iST . • *tt Li- 
no , «n  mafe.  Cri  (liane , eu  fcm.  C.  uc  dir  auffi  . La 
Religion  Chtéticnnc  , U Foi  Chféoeinc  , ic  tir  ni 
ChiJccn  ; pour  dire,  Ja  Rclig  oo  , la  Fui  , te  nom 
de  ceux  qui  loor  Chrétien.  La  Peligione  * la  Frk, 
il  o'wie  Cnfiijus  . $.  Dans  le  n.c-i'c  feas  , 00  dit  : 

• Une  vie  ( hréneone  , ia  morale  Chrétienee  . Vtu  « 
m:rjle  (rtjhuna  . g.  On  appelle,  par  excellence  , le 
Roi  de  France,  le  Roi  Tré».ChrC;  ea  . Si  Môefté 
Tiês-Chi  érknnc  » U Re  Crjfii.tniftimo  . f.  Il  ell  acffl 
fubfl.  Un  Crifitanà.  f.  B<>Q.ChrcticD  ; forte  de  groffe 
poire  . f or  ta  di  greffa  psrj . 

CHRÉTIENNEMENT,  adv.  D*  une  manière  chié- 
tienne  . Crifiun  .meme . 

CHRÉTIENTÉ  , f.  f.  I e pays  Chrétien,  CtijUani + 
tà  ; il  tnfitamefimo  ; la  Reonbiica  etifliju  . 

CHrtlE,  f.  f.  T.  de  RhClorique  . Narration  , am- 
plifxedOn  qu’on  donne  A faite  aux  écoliers  . Cria  : 
am)  hfieaxicnt  . 

f CllRlSMATION  * fubS.  f.  AfJon  d’ impofer  la 
Qiiéme  . Cnfima . 

CHRIST*  fubfl.  m.  Ce  mot  , fuivanî  fa  propre  fi- 
gnific-uion  , veut  dire  , Oint  , celui  qui  a reçu  quel- 
que orifhoo  ; mais  oa  r.e  s’eo  fer»  jumaii  0 c pour 
l go  h<r  le  MeiTie  ; U c*  cfl  un  nom  qui  cil  devenu 
propre  A N'rtrc  Seigneur.  >n  «ne  acception  , oa  le 
tan  pieiquc  touiours  précéu.r  du  rs«m  Je  Jcfus  . Ci- 
if*  Ctifie  . f.  Un  dit  , en  ;urj..tr  de  tableaux,  Ua 
Cl'nff  . pn.,r  Ji/c  , une  hgare  de  N/  trc.S-igneur  at- 
taché A la  Croix.  Crœtfiffo  ; immo^ine  di  GnU  Crf- 
jte  t infini  in  Ctoee . 

CHK^TE. MARINE  . SALICOT  . BACILF  hu  FE- 
W.U1L  MARIN*  Plante  qui  croit  fur  le  bord  do 
la  rr.cr.  On  d'une  vuUairemcof  le  nom  Je  p-iY;.p  er- 
re ou  pcrce-ptcrre  A une  de  cet  cfpèccs . Oa  m.neo 
cette  dernière  , connie  au  vinaivrc  . Tot:t<s  frnt  a- 
.éritivts  , & diffîpent  les  obflruflinas  . £• '•trait. 

1 CHRIST!  ANISFR  v.  a.  Rendre  Ctbciscn  . Pat 
triflian: . %.  Chrilhaoifer  un  Auteur  p-’en;  lui  ar- 
tf'hucr  des  fentmrens  chrétien»  . Anrthntre  ai  um 
Aut  r renfile  fcntimenti  Crifiiani  . 

CHRIS?  IAMSMF. , f.  m.  La  : 01  As  la  Religion  de 
Notre  Seigneur  Jcfcs  Chmfl  . Crifiiame/inta  , la  Reli- 
gion C * Ifliana . 

CHROMATIQUE  i ait.  dr  r.  g.  Qui  piocèéo  P\* 
pluft*  u/s  leur.. cent  Je  fuite.  C rimai  ier  • S- H c J au  fl 
fubfl.  Came  tt  .mutée  . 

CHRONIQUE,  f.  f.  Hifloirc  JrciTéc  f.iivtnt  l'or- 
dre i’ei  temps.  Crcnua  ; crmaea.  f.  Il  y a de»  Mc* 
i»**-i«eS  Je  la  v c de  ] ou  i XI.  qu*  on  appelle  Chro- 
ciquc  kandalrufc  Et  On  appelle  n*.  Lhto-  que  fc-ts* 
dateufe  , le»  mauvais  b>uii»  , Ac  les  difeout»  méJ»- 
fans  . Crantea  Jeandait/a  . T.  de  ffft  d.  Maladie 
Cbro«*que  « une  maltéic  qui  dure  loag-tcmps  Il  cfl 

ad).  Cr  uni  CO  ; limer;  inviterais. 

CHRONIQUEUR*  f.  ra.  Auteur  de  Chronique.  Il 
vieillit  . Ct  .ruckiUa  ; Jeteur  di  eronirbe  . 

CHRONOGRAMME,  1 f.  «n.  lnfcr  ption  dies  la- 

t HRONUGR  AMè£  , J quelle  le»  iettre»  ouméra- 
les  forment  la  date  de  I éréneircat  dont  il  s*  AJ’-t  • 
Crun9gramma . 

CHRONOLOGIE,  fubfl.  f.  Doftnnc,  fcicocc  J.C 
JCmPt  . (■•  : •»  r . 

CHRO\OLOGIQ!;E  , adi.  de  t.  f.  Qui  appartient 
A U chronologie.  Cremicgiec. 

CHRONOLOGIS7K  , f m.  Celui  qui  f.vt  la  «Hr«- 
nologie  , qui  Cologne  la  chronologie  , qui  éciit  fur 
la  Chrooolog.c  . Crsnchgtfla  . 

CHRONOLOGUE*  f.  m.  Le  même  qu:  Cîiron)’.»- 
g fle  IJ  vieillit . 

CHRONOMÈTRE  , f.  m.  Nom  générique  des  in- 
flrumcns  qui  fervent  A ruefurer  le  lcn*ps.  Coroeje- 
tto . 

CtiRONOSCOPE  . f.  ni.  Or.  Vu.  & aurut . !l  fa 
dit  dans  la  même  figaitkatioa  Ji  Cf  roooniètrc  . Cm- 
nffetpo.  •.  , 

CHRYSALIDE,  f.  f.  Nymphe.  .fifJV  d’;ua  !»&£c 
renfermé  dan»  une  coque  . tops  U forme  c*pé- 

cc  de  ftvc  , avant  que  de  fc  i»ant/i»roier  y a pu  pilla»  . 
Aurelit  ; er  if  ali  de  . 

CHRYSANTHF.MUM  * [.  tn.  PluPfe  dont  les  Ikurs 
font  d*  un  iaenc  duré.  Çrij  tmtmo  . 

t CKKYSITES.  I.  m.  pl.  Ferre»  mieé.nle»  4«nc 
lefqucilc»  oa  dûuvc  de  l * or  . lotte  di  putre  mi**»- 
r.  ,'i . 

CHRYSOCOI.LE  , f f.  Matière  qjic  l'eau  détae l>o 
Ac  ca:r-iae  des  ru  a:»  de  cmvrv  • d ot  » C'  Mt#'»*  & 
V de 
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de  plomb  » A qui  ttoit  auparavant  adhérente  -an  «:é-  • 
fui  . Crifcecl/a . $.  Oo  a aufl)  doané  *.c  non»  «a  fio. 
ri*.  V. 

CHRYSOCOME  , f.  f.  Piaule  amfi  nommée  , psrce 
<3ie  ecs  ffeurs  font  d’un  jaune  doté  & irèt.cxl.M.inf  . 
On  donne  encore  ce  nom  A ploficurf  antres  plantes 
d' tin  genre  trèl-différenf  . €Hfattmê . 

CHRYSOLITE  , f.  f.  Pierre  préeieufe  d*  on  jaune 
d’or  , mêlé  d’une  légère  feinte  de  vert  . Grifehu  ; 
<rij;/it9  ; (ri^'ir J . 

i CMPYSOPtl,  f.  /.  T.  d*  Ahbimie.  Là  fctcnc®. 
de  fa»re  de  I*  or  . t’jrrr  di  fat  l*  ora  . 

C.HHY'OPHRASE  . fuhft.  f Pierre  préeieufe  , d*un 
vert  clair , mêlé  d*  uac  nuance  de  iaunc  . Cn/opaffo  ; 
gtijryjJ» . 

ClîU  « CHUE  , Part  Cadote . 

t CHiflHF.TÊR  , v.  n.  Crrcr  comme  le  aioiartdi 
Intitjr  la  vue  délia  paffera . 

CHUCHOTER,  v.  n.  Parler  ha»  A I* oreille  de 
qielqu*  un  , pour  n*  Être  pat  entendu  de  la  ronipa- 
Il  eft  fam.  Bitbigliore  ; porioetjre  ; fufutrare  ; 
faveltar  ail*  eteeebio . 

CHUCHOTE  R IF.  , f.  f.  ttifreren  de  ecot  qui  fe 
parlent  à I*  oreille  , de  peur  d'C-rtc  entendu*,  »k>  au- 
tres . Il  eft  fam.  S u} um  ; êiitigho  { pi/pielt»  i fu- 
feJamento  . 

CHUCOTEUR  . EUSE,  ou  CHUCHETEL R , f.  m. 
A f.  Celui  ou  celle  qu:  a coutume  de  ch.-thoier. 
Bàtbigliatçee  ; celui  ebe  h»  in  etfiume  di  pjtlar  al!' 

CT€«kio  . 

t CHlJ.KU . du  KU-CHU  ; Efpèce  de  Sycomore 
do ar  on  fan  du  papier  A la  Chine  . Spegje  d t fico - 
«riaro  . 

t CWPIRE,  f.  m.  Arbre  de  I*  Amérique  dont 
les  feuilles  ont  la  forme  d’une  rofe  . Scrta  d' al - 
ben. 

CHUT , Particule  , dont  on  Ce  fert  pour  unpofer 
filcncc  . Zitto  ; fitengie » taeeee  . 

CHUTE,  f.  f.  Mouvement  d’une  cWc  qui  fom. 
be  . Cabota  ; Cadimento  . f . On  appelle  chute  d’ 
humeurs  , uo  débordement  des  humeurs  qui  tom- 
bent du  cerveau  . Seefa  d' utnori . $.  On  appelle  U 
chiite  des  feuilles;  la  faifon  oh  les  fcinllcaiombc'ît . 
fi  c idcr  deile  ftgiie.  fi.  h*  Difgracc  , malheur-.  V. 
g.  On  appelle  chute,  la  fin  d*  une  petite  pfee  de 
de  Pvcfie  , comme  d’ m:  Sonner  , d’ un  Madugal  , d’ 
cac  Épicrammc,  Ac.  Cbiula . fi.  Oo  dir  auffi . la 
Chute  d’ une  pènede  . pour  dire  , la  cadence  de  I* 
harmonie  qii'  terminent  ti'.e  période.  Carie or.»,  nu- 
mer*  , atmrtil t ri' un  petizdo . i Oo  dir  aufti  la  chù- 
te  d*  une  pièce  de  thé  »*ic  , en  parlant  de  foo  ma  i. 
♦ait  fiiccès  . Cultiva  rtujïiia . i.  M.  Faute  envers 
Tien.  Codât  a ; perçais  . fi.  Chute  de  vo*lc  , T.  de 
Af.tr.  Il  fe  dir  de  la  longueur  d*  une  voile  . Tomba- 
1 1 délit  vile  . 

CliYLF. , f.  m.  Suc  blanc,  qui  fe  forme  de  la  par- 
fie  U plus  fobnle  des  alimens  digdtds.  Cbilo . 

1 CHYUFE.RF.  , «dj.  de  r.  g.  Il  fe  dit  des  vaiffesax 
qui  portent  le  chyle.  Chitlf$r9é 

CHYLIFICATION'  , f.  f.  OpÉtation  psr  laquelle  la 
sature  fait  le  chyle  . Cktlific*x,nne  ; ehittjkamn- 
to  . 

CIIYI.OSE , f.  f.  T.  de  Med  L*  .'vFHoo  par  laqnel- 
h les  nlimcns  fe  tournent  en  chyle  ou  chyme  dans 
I’  <îi«m4C  , êtc.  (♦l•i/Çe•^.•;oe . 

CHYME,  f.  m.  T.  de  Fhfflc!,  Suc  Animal  qui  efl 
fe  mime  que  celui  qiT  on  appelle  '“ord. Battement 
Chyle  . ¥.  * . ' 

CHYM05E,  f.  f . V.  Chvlofc. 

Cl  , Adv.  de  lieu  , qui  marque  1 enâto  f où  efl  ce- 
fut  qji  parie  , ou  d j mo  ns  un  lieu  qu:  eQ  proche  de 
Im  , ou  une  choie  pkfcnre  . Qui  ; y«»J  ; ta  fociVa 
lut  fe.  Ç.  T de  Prêt.  I.cs  tdmoios  ci-utC'tns . I te- 
jfmiai  foi  ptefenti . f.  Il  nt  fe  met  jsmavsaucom- 
mroccment  d’ un  difcours  , cscepté  idans  1rs  dpita- 
pbes,  où  l'on  met  ordiaaitcmcnr , Ci  gît  &c.  Qj‘i 
f)je r , ee.  > On  s*en  fetr  aufT:  dans  les  comptes  9c 
chias  les  pattres  , où  , après  ;»vbif  mis  la  fominc  tour 
au  long  , on  la  mer  au  hsut  de  la  ligne  avant  que  de 
chiffrer  ; comme  : Quatre  acnés  d*  étoffe  X vingt 
francs  , ci  ao.  livres.  %.  U fe  joint  avec  1*  loicrro.  • 
tant , Qu’efl-ce  , A fc  mer  immédiatement  après  . 
Qu'efi-ec-ci  ? Cn*  d ioet fi?  Il  fc  joint  aulTi  de  In 

mcoie  forte  , ou  avec  (c  proacm  démonftrarif  Celui 
cclur.cr  , celle-ci  , ccun  ci  , cclies-ci  ; ou  avec  les 
Ablflllb,  quin:  ils  font  précédés  par  le  démonflra- • 
rif  Ce  ou  Ce  t ; ce  ilvre-«i  . cet  homme-ci  , cectc 
temtne  ci;  & «lors  il  a’oppqfe  quelquefois  À I*  ad- 
verbe La  . qu*  fe  joint  de  meme  au  pronom  démon- 
fitatif  & a"X  noms  fuMlanrifs,  pour  fane  voir  q ie 
U ehofç  d-nt  on  p^rjc  , çll  éloignée  . Queflc  ; e^le- 
jh  ; ec*cfh . Il  fc  joint  encore  avec  la  p épif’tvaa 
Vit  ; A l’en  dir  # par-cr , par  la,  pour  d:ie,  ca  di- 
vers endroits  ; A ces  deux  fréons  de  parlât*  vont  fou- 
jouis  cnfcmble  . Qua  t là . i-  11  ft  met  devant  les 
Ifrdpr. îivons  Ueffus.  deflfo^e , devant  , après  : ci-def- 
io< , c'.-drifoüi  « ci  itevanr  , ei-ap’ès  . Qui  fui 

)-t tr  ; prima  , 0 grJ,  a per  l*  adJieitC;  più  jotta  s in 
. J.  5e  mer  »n<  *rc  ^p/ès  la  prépo^ins  En- 
r-f , A fert  a marquer  le  rtmps;  cnrre-ci  A de- 

- o , il  peut  arriver  hier  des  chofes.  f>i  fuj  a éi 
é*  ùr*  ->  di mjni  pifï  i fneeedert  mrlte  e:fe  , 

CIBOïre  % i , m,  VaCe  fac^é  où  l’on  eonferve  >c» 

• v*.  Ho.hca  pt>..r  la  Commuuion  des  Fidéiés.  Pif- 

/**r  ; at-.-yn  , - 


• C I B 

CIBOULE,  f.  f.  Petit  oignon  bon  imii|er  cbfa- 
ladv  A m ragoù:  . CipJUnj.  , 

C IBOULETTE  « E l.  Diminutif.  Petite  ciboule  . 
Ciprlitna  ; apo/iine  ; eifellinc  . 

CICATRICE  , /.  f.  Marque  des  plaies  A des  ulcè- 
res, qui  refit  après  U gucrtfon  . C' et)  une  nouvelle 
pran  plus  dure,  plus  Manche,  plus  iirégulièrc  , 
mo  us  fenftblr  ^ moins  poreufe  que  la  première  . 
Cit attife  s nia'sin*.  Ç.  fin  Quand  on  a re^u  quelque 
e.t  tnd  affront  . oo  dit  que  U cicatrice  en  demeure 
iung  temps  . Penebi  ta  pij&J  fia  rammarpinci j % ta 
CHJttue  pr»d  dura  Htngamente . 

t CICATRICULE  , I.  f.  Petite  octtrice  . PieesU 
eiea triée  . 

t CICATRISANT,  f.ra.  A adj.  Épulotique  , remè- 
de qui  fert  a cicatnfcr  . Cirrrrig^rn/r  . 

+ CICATRISAT1F  , ad».  T.  de  Médecine.  Remè 
des  defficatifs  qui  aident  A la  nature  A réparer,  A 
A former  une  cicatrice  • Cieatrixjejtnte  ; eke  eieatti z.- 
gj  . 

CICATRISÉ  , £E,  part.  V.  le  verbe.  . 

CICATRISER  , v.  a.  Faire  des  cicatrices  . Cieatrir. 
r^tre  ; far  eiCateUt . Ç.  v.  r.  Se  dit  é*  noe  plaie  prêt, 
qvic  guérie,  A qui  le  reprend  . Ammatginai/l  ; tara- 
mjrgimjrfi  . 

t CICi.US,  f.oi.  Efpèce  de  petite  fautercllc  . T:rta 
di  toevfl*  . $.  Lfpèec  d*  oie  fluvage  , S or  ta  d * anatra 
je*  vj  lie  a . 

C 1 Cf: KO  , f.  m.  CavaAére  d*  Imprimerie  , qui  eft 
entre  le  Saint  Auguftin  A le  petit  Romain.  Citèrent. 

CtCERüLE  , f.  I.  Lfpèec  de  pois  chiche.  Cieetebia, 

CICLAMKN  , f.  f.  V.  Pain  de  Pourceau  . 

CICUT AIRE  , ou  C1C.UÉE  AQUATIQUE  , C f. 
Cette  plante  ne  diffère  d«  la  ciguë,  que  parce  qu* 
clic  ne  s*  élève  pas  li  huit  , que  Ca  tign  n’  cfi  po  nt 
membrée  , A qu’elle  n’a  pas  d’odeur.  Prifc  ioié- 
Mcurcmeni  , clic  «H  morrelle  ; appliquée  extérieure- 
niecr  ,>cllc  eft  nès-falutaire  , A r. n s’eo  fert  avec 
fuccès  contre  les  loupes,  les  tumeurs,  les  fquirres  , 

Ac.  'tl irrite  . 

Cl  D , C m.  Mot  emprunté  de  l’Arabe  , qui  ligni- 
fie Chef . Commandant  . Cj/»»i  t<m aoJjnie  . 

CIDRE  , f.  m.  Boulon  faire  de  jus  de  pommes  pref- 
fuiéct . fidro . 

CIEL  , f.  m.  Fait  au  pluriel  , Cieux  . La  patrie  fu- 
ré/iciue  du  monde,  qui  environne  tous  les  corps  , 
dans  laquelle  fe  mouvent  les  iflrcs  . Cieta.  f.  Il  cfl 
d<t  dam  l*  Écriture  , que  S.  Paul  fur  enlevé  tu  troi- 
Aèax  C«el  . f.  Pjale  fu  tapit  j fine  al  ter^o  Cielo  . 
(.  U a dit  quelquefois,  le  Ciel  de  Marj  , le  Ciel  de  la 
Lusc  , les  ctciix  des  PUnètct  ; A on  dit  en  langage 
P^énquc  i la  voûte  des  cieux  , pour  dire  , le  Ciel  . 
Ciel  fc  prend  quclquefors  pour  les  affres  , A dans  ce 
fros,  oo  dit  , les  intHicoccs  du  etc!  , pour  dire  , les 
prétendues  influences  des  affres  . Cielo  de'  pi joeti  ; g. 
lement:  dell'arr»;  infiuen^a  Jeg/i  aflri . §.  Lorfquc 
l’  on  voir  j*  horifon  couvert  de  nuages  , on  dit  que  le 
Ciel  ert  em'nmmé  . Tempo  pt tj't , fefto  ; nix.e.entt  cz- 
penr  da  nuvrti  . {.  Ciel  fia  , c’  efl  quand  le  ciel  eft 
clair  , A Lins  Biuges  . Tempi  ebiaro  , telle . f.  Gros 
ciel  , c’cH  quand  de  gros  nuages  paroiffent  en  l’air. 
Nuvctcni  . g.  Ciel  f<  prend  aum  pour  l’air  . Ciel  fc- 
re‘m  ; ciel  clair  ; ciel  obfcur , Ac.  Aria , eitlo  eburr, 
feren'' , nuveia  , fojea  , ürv.  §.  Ctcl  , figoifie  aiifli  le 
féjour  des  Bienheureux,  le  paradis.  //  eil/o  empireo  ; 
•l  P aradift . f.  Il  fc  prtod  autli  pour  Dieu  meme, 
pour  la  Providence.  A pour  la  volonté  divine.  Gra- 
ccs  au  ciel  . G»agir  al  tielo  , a Dit  . Le  Ciel  I’  a 
voulu.  Citf  piitfue  al  eie/t  ; eaf  /’  A a vs/nto  Iddio. 
ü Ciel  ' Ob  citli  î Ob  fiel  le*.  Ob  aurai  • . Oa  dit  , 
cq  termes  de  1'  Écriture,  un  ctcl  d’ a«ra*n  , pour  di. 
U , une  grande  féchc/ciTr  . Citiy  di  bren^o.  §.  On  s’ 
en  fert  auffi , pour  dire  , un  ciel  incxorahfe  , uo  cfel 
fourd  aux  voeux  . ftrdo  il  tielo  al/e  prtghicre  , a Ut 
fupptiebe  ; mfltjiki/e  ; iuejatabilt , rr.  f.  CicU,  fe 
dit  aulTi  pour  climat  , psur  payi . Ciima  ; tielo;  pu- 
fe  . fi.  Ciel , Ggoific  auffi  le  dais  fous  lequel  on  poê- 
le Je  *aiot  jgicrcmcnr  le  jour  de  U Fétc-Oicu  . Bal - 
datehino  .fi.  Il  fignihe  auffi  le  haut  d’ un  lit  ; A djns 
cette  acception  , comme  dans  la  Tmeantc  on  dit 
Ciels,  A ooo  pis  Cieux  an  pluriel  . Citto  dei  Ittto . 
$.  On  appelle  , en  ictmcs  de  Peinture,  le  ciel  , les 
ciels,  la  partie  du  tableau  qui  -rcpiéfente  l'air  . L* 
ana  , il  tielo  . 

CIERGE  , f.  m.  Chandelle  de  éi»e  A 1*  uîagc  de  1* 

bgiife  . Cere  ; toaebio  . 

CltllGE  DU  PÉROU  , f.  ni.  PI»ot«  alafi  onmmÉc, 
piuc  que  f.  UK»  «ppiodw  de  la  (iqure  d' n.  citrac  , 
ou  pluicic  d uo  fl.mtc.u  . Ctttt  plao-c  (9  ^i>mcu(t  , 
& a’  - ai  braochc  01  feuillet.  EliciV.ivc  trdt.haur, 
St  I’  o.  co  conno  r de  pIuHcun  cfodcct . I? rtj  ïtlet . 

+ CIKRG1F.H  . I.  m.  Oiwncr  qui  (.il  A vend  Jet 
fit't'i . qu'  on  tppciic  platotdHiuiemcat  Ctrier.  V.  . 

Ct-tiucis . 

CIC.RLC  , t 1.  InfeAc  qui  vole  , te  fait  un  bfnit 
airre  ft  <mpo*tuo  dant  Ict  champs  doiaaf  les  ardeurs 

Ca  1*  c:é  . Citais  . 

CIGOGNE  , f.  f.  Gros  o l'eau  de  paffage  , de  plu- 
mage bUuc  à nmr,  qui  a un  long  bec  rouge  , A qui 
fa  c foo  cid  fur  le  haut  des  maifcis  . Cicogna  . fi.  On 
appelle  prov.  Couru  de  la  Cigogne  , contes  A tu  Ci- 
gogne ; des  contes  fabuleux  A inventés  A plaifir  . Fo- 
ie ; rjfeemti  di  butna  donna , di  vacbiaretlj  . 

î ClGOINLAU,  f.  iu.  Les  petits  dt  la  cigogae . 
?««(>• 
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C!fGUK  , f.  f.  Herbe  vénéneufe  , qui  rcffemSie  la’ 
pcrfil  . Cieuta  . fi.  Quand  on  du  que  les  Afhé.vcnc 
fiient  avaler  de  la  ciguc  a Socrate  , on  entend  par. 
1er  du  jus  de  la  ciguc.  Togo  délia  cieuta  . 

CIL,  f.  m.  Le  poil  As  paupières.  Il  fe  dit  plus 
Ordinairement  au  pluriel.  Ciglic . 

CILIAIRES  , ad».  T.  d' Anat.  Sc  dit  des  différentes 
Parties  de  I' -oeil  , ainfi  appcllécs  , A caufç  de  !.\  ref- 
femblance  qu’elles  Ont  avec  les  cils  ou  poils  du  paj. 
pièces  . Ciliari  . 

CI  LICE  , f.  m.  Sorte  de  petite  xamffole  qei  /ni. 
te  du  ciffu  de  poil  de  chèvre  , de  crin  de  cheval  , oa 
d«  quclqu*  aorte  poil  rude  A piquant  , A q.;c  I*  on 
p*wfc  fur  U chair  par  mortification  . Cili^io  ; etliteh; 
eilieit  . 

•CILLÉ  , ÉE , part.  V.  le  verbe.  , 

CILLEMENT,  f.m.  Affion  de  cükr.  Il  or  fc  dit 
que  de»  y#ux  A des  paupières  • f\rta  di  malaitla  % 
fd*  f * fKJc  anrnuceare  , bat  ter  le  eiglia  . 

CILLER  , v.  a.  Il  fe  dir  des  yeux  A des  piupiè- 
tes  , pour  lignifier,  les  fermer  « les  ouvrir  dam  lé 
moment  . Ammieeare  ; muamr  frefnentemente  le  ci - 
Vit-  fi.  Il  fc  dir  quelquefois  abfolumror . fi.  Ci’.lcr  , 
eft  aoffî  v.  n.  , A alors  il  ne  fe  dit  que  des  chevaux. 
Avcr  u eiglia  bienebe  ; t ditrfi  de*  cavalli  tbt  invee- 
ebiaao . 

CIMBALATRE  , f.  f.  Plante  rampante  A fort  com- 
mune. C’eû  uoe  cfpèce  de  linaire  , O.i  fc  fert  avec 
fuccès  de  fes  feuilles  contre  les  hémorroïdes.  Ciraba- 
laria . 

t<IME , f.  f.  Le  fommet  , la  partie  la  plut  haute 
d uac  montagne  , d’ un  arbre , d*  en  rocher  , Ac.  Cf- 
m*  »*  ffrava  ; vêtu  ; f&nmitJ  ; cJeunoe . fi.  Cime  , c® 
terme  de  Botanique  , fe  dit  du  haut  de  U tige  det 
• rbves  A des  herbes,  f mtmnb  ; eflrtmiid  ; eirnt  det 
Jtofi:  dtfli  ai  b cri  y c det  P frie. 

CIMENT  , f.  ni.  Rnquc  ou  tuile  battue  A pilée, 
dont  on  fait  une  efpèce  de  mortier.  Calei/trutx.9  • 
prov.  D’  une  affaire  qui  eff  faire  foLJcracnr  , 8e 
avec  toutes  les  formalités  ndeeffaîtes  , en  farte  qu’  ou 
J V puiffe  donner  atteinte  , on  dit  qu*  elle  eft  A chaux 
A à ciment  . A fart  ben  aff’dato.  ben  fiabiiita  j fat- 
to  e j m rot  ta  le  /Hennit  J ne  te  J ute  . 

CIMENTÉ  , ÉE  , pari.  V.  le  verbe  . 

CIMENTF.R  , v.  a.  Employer  du  c mraf  dans  u« 
de  maçonnerie  , Mur  tre  ton  taicifiruetio  . fi, 
fie.  Confirmer  , affermir  . Ctnfermtre  ; ajiiarc  { unir 
viemmeflit . 

+ CIMENTIER  , f.  m.  Arr  fan  qui  bat  & fait  !t 
cimévt  . Celui  ebe  fa  o batte  il  caUifi'trr^o . 

CIMETERRE,  f.  m.  Grand  Coutelas  recourbé, 
qui  ne  tranche  que  d’un  côté.  Jeimiuna  ; Porta  g 

Jfuareina  . 

CIMETIÈRE,  f.  m.  Lieu  deffiné  A enferrer  Ici 
mous . Cimitero  ; eimiteri c . fi.  fig.  En  parlant  d*  us 
pays,  dont  l’air  eff  mortel  pour  les  Étrangers  . on 
dit  que  c*  eft  leur  Cimetière  . Ê la  tomba  , il  frpsl- 
ctô  de ’ faeefiieri . 

CIMIER,  f.  m.  L’ornement  qû’  on  porte  a*i  haaf 
du  cafqur^.  Cimierj;  eimiere  ; eimifi  . fi.  T.  dé 
Blafon.  C*  eft  la  figure  4é  quelque  animal.  Ou  de  qutlr 
que  autre  chofe  qui  fe  met  au-deffus  du  timbre  . Ci- 
tuierc  . fi.  Cimier  , eft  auflî  une  ptèee  de  beuf , <h»r- 
oue,  prifc  fur  le  quartier  de  derrière  . On  dit  uuffl 
du  cimier  de  cerf.  L.mto. 

CIMüLIE  , f.  f.  Efpécc  d’argille  qui  vient  (T  une 
Ile  appelléf  Cimolis,  près  de  Crète  . Cimtlia.  fi.  Dé- 
pôt qui  fe  trouve  font  les  meules  A aigoifer  . Eu  ce 
fens  il  cQ  ad)  QutUa  mat  cria  ebe  fi  treva  .fret  9 Ig 
pie  ne  à a arrotare  o affiltr  i ferri  . 

CINABRE  , f.  m.  Combtnaifon  de  foufrt  A de  rfitr- 
eurc  , qui  forme  un  corps  folidc  d’ un  beau  rouge  • 
Le  Cinabre  qm  fc  trouve  rojt  formé  dans  le  fetn  de 
la  (erre  , s’appelle  Cinabre  naturel  , tx'.üi  qui  eff 
fait  par  l’art,  s’ appelé  Cinabre  artificiel.  Cimiér f, 
CINCF.NELLE,  f.  f.  T.  de  Rio.  de  Mar.  Chl- 
Meai»  , Cablcau  . V.  fi.  T.  d*  Artillerie  . V.  Cinque- 
ocJte  . 

CINÉRAIRE,  aJj.  5c  dit  d’une  urae  qui  renfer- 
me des  cendres.  Cineroria . 

CINÉRATION  , f.  f.  Rédoftion  du  bois  Ou  autre 
corps  cqmbuffiblc  en  cendres  par  la  violegce  du  feu  . 
Cinefagione  . 

CINETMIQUE  , f.  i.  La  fciencc  du  mouvement  ex 
général  , dont  U Mécanique  n*  eft  qu*  une  branche  « 
La  feftnx.4  del  jmvto  in  generale  . 

CINGLAGE  , f.  m.  Le  chemin  qu'on  vaiffeau  f.iîf, 
ou  peut  faire  en  vingt  quatre  heures.  Il  cammin?  fat* 
to  , o la  difiamri  ebe  nna  navt  b$  ttafeerfi  im  ie.  o. 
te  . fi.  Loyer  des  Gens  de  Marine.  Paga  de'  Mari- 
na/ . 

CINGLÉ  . ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CINGLER  , ou  SINGLER  , v.  n Faire  route  , ai- 
1er  ou  courir  A la  voile,  ou  conJuirc  un  vaifTeau  fur 
l’eau.  Far  rsiu  ; e'nere  ; fettJTt  , : ne  jhada . €. 
C’ eft  auff»  aller  A toutes  voiles  . Centre  ecn  fi<rgj  ai 
ve le.  fi.  Il  eft  auft)  »fW , A fignifie  , Frapper  avec 
quelque  chofe  de  délié  , A de  pliant  . Dar  t.na  i/er* 
xata  , una  bafat  chuta  , tC.  fi.  Il  fc  dit  auffi  d’un 
vent  (roui  A perçant , de  mùme  que  de  la  g'ilc  , d« 
la  neige  A de  la  pluie  . Prn#i»  , g'.mdine  , nevt , piffi- 
g,a  ebe  fJ  ntl  vifo  , (be  agg brada  . 

CINNaMOME  , f.  ni.  Aorte  d’aromate.  V.  Can- 

ncllur . 

CINQ,  adj.  nunkral  de  ti  g.  L?  combre  impiié 

qui 
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tfa  t&  cure  cri»r*c'  fit  fix  . Crnjue  . $.  U cil  Auffi 
quelquefois  lüfcîl.  C/n  einjoe  . {.  On  appelle  uo  cinq 
tJ  ko  de  C-.ifo  , une  caice  quia  cmqnuiquei  . L'a 
sinfur  . 

CINQUANTAINE,  f.  I collcft.  Nombre  de  cia- 
qciBtr  . Ctnji/antina . f.  Oq  die  d'  une  pctfoanc  qui 
» cinquante  ans  accomplis,  qu'elle  a U onquant ai- 
lle . b'rli  «*  ai  tiajujntj  , et, h hj  cimjttanr*  anni  . 

CINQUANTE  . adj.  numéral  de  f.  f.  Nombre  com- 
pté de  cinq  dtxaines  . Cmjuau/J. 

ClNQUANTEMER  , f.  tn.  Celui  qui  commande 
C'PQ.nnic  homnief.  Il  or  (c  dir  qu'en  parlant  de 
la  Milice  & de  la  Police  des  Villes.  Cap)  d»  cia. 
f umta  . 

CINQUANTIEME,  »<J|.  de  r.  g.  Nombre  d*  ordre . 
€injuanttftmc  . $.  Il  c ff  quelquefois  fub3.  « fie  figau 
hç  la  cinquantième  partie  d'ut»  tout.  La  eiufuamttfi- 

n IJ  par/r  . 

ClNQUFNELtF , f.  f.  T.  d*  Artillerie,  par  lequel 
on  comprend  roui  les  longs  cordâtes  qui  fervent  A f 
Artillerie  . Quelques-uns  difcnr  auffi  Cmceocltc  . C .tyi 
dj  «rr/f/irrli . 

CINQUIEME,  adi.  de  r.  g.  Nombre  d'ordrp. 
Quints  . 5.  Il  cil  aulïi  fubfi.  li  fignihc  l.i  cmqu'ècrc 
partie  d' un  tout . Un  joint 0 ; /j  Jttint.t  pute . f.  On 
d’t  nbfolumcot  la  coqu  fmc  , pour  ddûqner  la  cin- 
quième-c laite  d*  un  Collège  . h t joints  e Jaffe  • §.  On 
d'f  auffi  d*  un  ÉcoLcr  qui  éméic  dans  la  cinquième 
cfaffe  , que  c'crt  un  Cinquième.  Se.  lare  têt  d in 

jnmts  . 

CINQUIÈMEMENT  , adv.  Es  cinquième  lieu.  In 

jwnte  ; u. rs  . 

* CINTRAGE.  T.  de  Mar.  V.  Ceint  rage  . 

CINTRE  , f.  m.  figure  en  arcade  , en  demi-cer. 
tir  . Ar<o  ; te/to  ; ecniina  . À plein  cintre  • A a*>- 
ta  fejto  . f.  Il  fc  prend  auffi  pour  certe  arcade  de 
bois , fur  laquelle  on  bitie  les  voûtes  de  pierre , Cra. 
Bina  ; amtjdura  . 

CINTRÉ  , ÊE,  part.  Centinato . f.  T.  de  Btefon. 
Se  dit  du  globe  ou  monde  impérial  entouré  d*  un 
cercle  oc  d' un  demi-cercle  en  fotrr.cée  cintre  . Ctn- 
'giat.* . 

CINTRER  , v.  a.  faire  un  cintre,  b&tir  en  cin- 
tre , faire  un  ouvrage  en  cintre  . Ctntinare  ; dar  il 
ma»  80  délia  eentina  . 

CIOUTAT , f.m.  Sorte  de  raifin  affe*  fcmbltble  au 
cltjfttUs.  V.  Raifin. 

C.IPI’E,  f.  m.  T.  d' Archir.  & d*  Antiquaire  • 
p:  nr  colonne  fans  chapiteau  , fur  laquelle  on  gra- 
voit  autrefois  des  Inscriptions  . CrtinnJ  imnalx-ita 
ffipra  i fepolfti  un  jruleke  i»Je*ix><n€  • 

CtRAGE  , Cm.  A flton  de  cirer,  ou  l'effet  de  cet. 
le  action  . U fc  dit  de  la  cire  appliquée  fur  quelque 
chofe  . L*  hectare  e /'  inetran  iftcjjo  . % Cirage,  fe 
.d*t  suffi  des  appartenions  qui  font  ciré*.  Patte  , pa 
viroents  intente  . f.  Cirage  , T.  de  Peinture  . On 
appelle  ainfi  les  tableaux  de  couleur  de  cire  i-mne  • 
On  fe  fert  très. peu  de  ce  terme  , & ces  fortes  de  ta- 
bleaux doivent  être  regardés  comme  des  camayrux  , 
.dans  la  claffe  dcfquels  ils  font  en  effet  . Cbiarofeuro  , 
téter  di  cet  a . 

CIRCtF.  , f.  f.  Plante  commune  aux  environs  de 
JPa»«s  ..On  en  fait  peu  d ufageen  Médecine.  fit  ces. 

T ClRCIO,  f.  ni.  Oifcau  des  Indes,  auquel  on 
»r»rcod  plus  aifdmcnt  à parler  qu'au  perte quer  . 
Ueeelle  de!! ' InJie  . 

CIRCONCIRE , ▼.  A.  Couper  In  prépuce  . Cireomei- 
derc . 

, CIRCONCIS  , ISE  , part.  Ciieomeifo  . f.  Il  ed  au  HH 
fafcb®-  Un  circoncit.  Un  rfreoutifa  ; un  tire  e. 

t Ç1RCONCJSFUR  , f.  m.  Celui  qui  circoncit  • 
Ct  lui  eh:  fa  ta  tir  tenu  fi  ne  . 

CIRCONCISION  , f,  f.  L' affion  par  laquelle  on 
.circoncit . Ciretntifi^ne  ; ehtuneificnt  ; eireoncidi- 
Êunic.  f.  On  appelle  la  Férc  de  <a  Circonctfton  » le 
jour  où  1 on  célèbre  la  CirconciGon  de  Ncfre>Sci- 
pocui  , qui  e A Je  premier  jour  de  I'  année  . //  dt , 
la  jefta  delta  Cirecnei/Tcnc . f.  On  dit  Ag.  8e  en  ttr- 
aoec  dt  I’  Ecriture  Sainte  , la  circooctSon  du  cour  , 
la  circonciGon  des  lèvres  , pour  dire  , le  retranche- 
.jncnr  éer  manvaifes  penses,  des  mauvais  délira,  de» 
paroles  qui  peuvent  bleffer  ou  U chanté  ou  la  pu- 
deur . La  eireenti/lcne  det  entre  , v dett.i  tingua. 

CIRCONFÉRENCE  % L f.  Le  f qnr  0’  un  cercle  . 
€itçomfcnm\s . i 11  fc  dit  auffi  de  toutes  fortes  d' 
cateintc  , quoiqu'  elle  ne  foit  pur  parfaitement  ton- 
de  . Cire  ut  te  giro  ; eirecetfcrenx, a . f.  On  dir  en 
•tries  de  Fhyüquc  , que  le  fang  eO  po;té  du  centre 
fa  cireooférence  par  les  itrèrct,  8t  il  cft  rapnorid 
de  la  circonféccncc  au  centre  par  les  veines^  c'  cfï- 
ù d»m  que  le  cceur  pouffe  la  Cang  vers  les  extrémi- 
lés  , ft  que  le  fang  revient  des  extrémités  au  canir . 

AJ  J an  tue  i pertato  dat  ttntro  alla  eirt  nftren^a  , 
tuile  a dire  , dal  euerc  a lutte  le  effremiti  . 

CIRCONFLEXE,  adj.  Il  n'eÔ  d’ ufatc  Qo'  avec 
le  mot  d accent  , 8c  c’  cil  un  des  trois  acceas  dé  la 
jXanguc  Grteque  , qui  a la  figure  d’ une  s- couchée  , 
En  parlant  de  la  Langue  Françoise  , on  appclie  Cir- 
conflexe , un  accent  qui  ell  fait  comme  uo  v ren- 
ée» fé  a , Je  qr,»  0o  ract  çor  ccrfaitKS  fyUabcs  , 
pour  marquer  qu  elles  fow  longues  . Cirec*ftef>. 

CIRCONLOCUTION  , f.  f,  Pénphrafc  , circuit  de 
paroles.  CiretnléuA.itne  ; cireumlcevrejtne /.  tircuitt 
di  P”*** 

. CiKCüNPQLAIRE  K adj.  T.  f Aflfew,  Étoiica  cir^ 
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conp^latret,  ce  font  celles  qui  feot  (îtuc.y  près  de 
notre  pôle  boréal,  qui  tournent  autour  «.'c  lui  fana 
limais  fc  coucher,  per  rapport  A 00m,  e*  et  A dre  , 
fins  lanuis  s'ahaifTer  au-deffous  de  notre  hérifon  . 
Sicile  eirtempt!  tri  . 

CIRCONSCRIPTION,  C.  (.  Ce  qu»  borna  & limite 
la  circonférence  des  corps  . Cire:nj‘eùrj:ne  ;/  eiteen - 
ferivimento  ; riihi^ninumn  ; limrtaii.ne  . 

CIRCONSCRIRE,  v.  a.  Donner  des  limites,  mer. 
tre  de»  borne»  A 1*  entour . Ciraenferive^e  : limitare  ; 
cireendare  ,*  thiodtrt  ; rerminare  ; Jtrrare  . f.  T. 
de  Céorn.  ôrconftpre  une  taure  h un  cercle  , c*  efl 
tracer  une  figure  dont  les  cÂtés  touchent  le  cercle  . 
Circml'cttvcrc  una  fiturj  ad  on  eirtslo. 

CIRCONSCRIT,  I T E . par  r.  V.  !c  verhç, 

CIRCONSPECT,  EC TE,  adj.  Difcrvt  , retenu, 
qu»  prend  garde  A ce  qu'il  fait  , A ce  qu’  il  dit  . Civ- 
tenfpetts  ■ prudente:  eeuto;  ecnfîdrttn  . 

CIRCONSPECTION,  f.  f.  Prudrncc  , retenue, 
d fctét'On  . Cire:n/pex.i*ne  ; prudents  ; ateorgintrn. 
$3  ; eemfldttjj'iAne  ; avvtrtemz*  ; tautela. 

CIRCONSTANCE  , f.  f.  Ccrrainc  pai ticulirifé  qui 
accompagne  uji  fait,  une  nouvelle  , ou  qa«!q*K  chofe 
de  femblablc  - Ciretflanra  ; et reouflam^j  ; jushtà  je. 
e twf  i mante . f.  En  ty.c  de  Pratique  . 00  dit  en  par- 
lant U*  une  terre,  d'ir.c  maifon  , d*  une  affaire  , d* 
un  protêt , les  circonfîanccs  8c  dépendances  , pom 
dire  , tout  Ce  qui  en  dépend  . Le  dipendtmfjt  e per- 
tinence . 

CIRCONSTANCIÉ  , ÉE  , psrr.  V.  le  veibe  . 

CIRCONSTANCIE  R , v.  a.  Marquer  les  circoa- 
fiances.  Ciretnfl  ; dir  emtt  le  eireen/tanee . 

CIRCONVALLATION,  f.f.  FoiféqunlcS  uOTtdgcAns 
font  autour  de  leur  camp  , avec  des  redoutes  . des 
places  d'armes  & autres  fortifications  » pour  fc 
rantir  des  crtauurt  du  dehbt» , 8e  pour  empêcher  gu’ 
il  n'entre  du  fccours  dan»  la  Plaça  affCgéc.  Crr. 
Cto  va  U • 

CIRCONVENIR  , v.  a.  Tromper  attificicufcment 
par  des  circuit»  8c  pat  des  detuui*  . Cirecnremrr  , 
fsrptendere  ; -uf  tnn  :*e  . 

CIRCONVENTION  , f.  f.  Tromperie  artificieuse  . 
Frsde  ; ing.rnnt  ecneertalo  ; titesmrfnx,*9**  S tnflJia. 

CIRCONVENU,  UE  , part.  V.  le  verbe. 

C1RCON  VOISIN  , INE,  adj.  U n*  c3  guère  d'  u- 
fag c qu'au  pluriel  , & ne  fc  dit  que  des  lieux,  de» 
ch-’.fcs  8e  des  petfonnrs  collcAivcmcnt  , qui  font  pro- 
die  8c  autour  de  celtes  donc  on  parle  . Cirtcnvitm:  ; 
vitina  ; interne  interna  . 

CIRCONVOLUTION  , f.  f.  Il  fc  dir  de  pt.iftcurs 
tours  faits  autour  d*  un  centre  commun  . Gtta  . 

CIRCUIT,  f.  m.  Enceinte,  tour.  Cireuito  ; g ira; 
tinta  . f.  fig.  Circuit  de  paroles  ; 8c  cela  !«  prend 
pour  tour  ce  qu'on  dit  avanr  de  venir  au  fait.  Gi- 
ro  ; cireuito  di  pars/a  . 

CIRCULAIRE,  adi.  de  t.  f.  Rond.  Cireolare  ; 
cirer,  t are  ; t:ndo.  %.  U fe  dit  auffi  de  Ce  qui  va  et 
rond  . CiretJare  ; cireulare  ; eke  va  in  tendo  , in  gi~ 
ro  . % Lettre  circulaire  ; une  lettre  fana  pour  in  for. 
mer  diverfe»  perfoenes  , d*  une  même  chofe  . Lettt 
ta  eirestare. 

CIRCULA  IRE  MENT  , adv.  D'une  manière  circu- 
lajre,  en  rond.  Crreelarmenje  ; in  g ira  • im  tcndi. 

t CIRCULATEUR  r f.  m.  Autrefois  Charlatan  , 
BAtckur.  V. 

CIRCULATION,  f.  f.  Mouvement  de  ce  qui  cir- 
cule . Circala&one  ; tireulaxi***  • $•  fis.  La  circula- 
tion de  I'  argent  \ le  mouvement  de  I'  argent  qui  paf- 
fc  d'une  main  A l'autre  , 8c  qui  le  fait  rouler  dans 
le  Commerce.  Chgclaxiom  del  danarfi  . f.  T.  de  Chi- 
mie . L*  opération  par  laquelle  (es  vapeurs  ou  liqueurs 
que  la  chaleur  riait  monter  , (ont  cblijées  de  rc- 
r cm  ber  perpétuellement  fur  la  foblhuKC  dont  elles  oct 
été  dégagées.  ffrfgfnfHf  1 

CIRCULATOIRE,  adi.  T.  de  Chimie.  Le  va-ffeau 
où  I*  on  met  le  fiuidc  auquel  on  veut  faire  fouffrir  1* 
opération  de  la  circulation  . Cirtclatc/o  . 

CIRCULER  , v.  n.  Sc  mouvoir  ciuulairemrnr . Il 
fc  d.\  partie uliércmctit  du  fane  . Cire  l.tre;  eirevi.t . 
re  . S.  On  dit  fig.  que  l'argent  circule,  pour  dire,  que 
I*  argent  roule  , qu'il  a fun  cours  ordinaire  dan»  le 
Commeice . Citeshrc  ; girafe,  f.  On  dir  infft,  Tai- 
re circuler  des  billets  , pouc  dire  , leur  donner  court 
dans  le  Commerce  . Par  girare  ; dur  e^rfr  in  C cm- 
mtrtic . 

t CIRCUM  CI  RCA  , adv.  Latin.  Environ  , A 
peu  près.  Cire*  ; ineirca  ; prejo  ê peeo  ; a un  di 
prefT*  - 

CIRCUMAMBIANT,  adJr  T.  de  Phyf.  Sc  dird'uo 
corps  qui  en  entoure  un  autre.  Il  n'cÛ  guère  ufité. 
Cire  una  zrnb tente  . 

CIRCUMtKCttttON  , f.f.  T.  de  Théologie  . Mot 
par  lequel  les  ScoUfliquct  expriment  l'cxiflcnce  in- 
timc  8c  mutuelle  des  Peifonnc»  divines  • I*  une  en  V au- 
ne , dant  le  Mylièic  de  îa  Trinité  . Cireuminjeffi.ne. 

t CIRCUS,  f.  m.  Oiffau  de  proie  qui  vole  rapide- 
ment 8c  en  rond  . Ueeelto  di  rapina: 

CIRE,  f.  f.  Matière  molle  de  launAirc  , qui  reffr 
du  ttavall  des  Abeilto,  après  qu’on  en  a exprimé  le 
mtal . Cera  . f.  Cira,  fe  dir  auffi  de  U bougre  qu'on 
hnile  dans  une  chambre  . Il  fc  prend  auffi  pour  le 
luminaire  d’une  Églifc  . Cera  ; eandele  . $.  On  ap- 
pelle droit  de  cire  ; certain  droit  qoi  fc  paye  dans  la 
Mai  fan  du  Roi  en  Chanecltcne  8c  ailleurs  . Oiritto 
ihe  B-j-i/l  ***  ,l  $•  *«.  Le. Sceau  de  UChajr. 
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celÎTiie.  figiih.  {.  C»re  d'EfpAgeet  ret faîne  an», 
poétion  fane  de  Jacqne  8c  aorre»  nu*  inv,  A l.»r  .ci- 
le  on  donne  diverfes  couleurs , 8c  dont  oa  fc  1er»  pour 
cacheter  de*  Ictrrcs  , fitc.  Cer.ti.iera;  fera  dnpago  i . 
Ç On  appelle  encore  Cire,  l’humeur  é?  au  fie  & jau- 
ne qui  te  forme  dans  les  oretî.e* . Cuume  . 

►f  CIRF.-VIFKGK  , C f.  C’  U c*rc  . qu'  00  lire 
des  ruches,  fans  qu'elle  ait  été  fondue  fur  le  feu  • 
Cera  vergine 

CIRÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

CIRER  , v.  a.  Enduire  de  cire  . Interare  . 
t CIRIER,  (•  m.  Ouvrier  qui  travailk  en  cire.  Ce- 

ra)  u $1 

CtROENff,  f.  m.  F.fpèee  d’ emplit »e  que  Ton  ap- 
plique fur  les  membre»  foulé»  ou  bletfcs  par  quc!c<ia 
contufion,  faasqu'ii  y air  ouverture  . Imputfro  pr  te 

ethtUjî m , « ammjftaturc  . 

CIRON  , f.  m.  Votre  de  petit  mfctic  qui  s'enten- 
dre MiNfealr  8c  cha  r , & qm  efl  pvefque  impcrci 
ptible  . PetheeUo . i.  La  petite  ampouie  qu'un  Ci- 
res» fur  veau  a U main  Mou  ailleurs'.  B- iht talith; 
AoUitina . , 

CIRQUE  , f.  ni.  Lieu  defiiné  , chea  les  as>. 
eiens  Romains  , pour  les  Jeux  public»  , & principa- 
lement , pour  les  enarfts  de  chevaux  8c  de  chariots  • 
Cir*o  . 

T CIftSACAS;  Étoffe  de  cofôo  de  foie  des  Io- 
de» , Stcffa  di  fêta  r - 

t CI RStON , T.  (.  Plante  propre  Aealmer  les  dou- 
leu»S  des  varices.  Ssrta  4t  plêttM  . 

C1RSOCFLE  , f.f.  Tumeur  qui  arrive  a*it  vaiffcaux 
èpcirnsriques  des  rcOculcs,  qu’on  appelle  aotTi.Hcr. 
me  vaciqueufe  . Cirtceele. 

CIRURE,  f:  f.  Enduit  de  cire  préparée  . IneroflA- 
tuta  di  ter  a pterarara  . 

CISAILLÉ,  ÉK,  pjrf.  V.  le  Verbe. 

CISAILLER  , v.  êi  T.  de  Monooig .*  Couper  aveè 
le»  cilaïUcs  les  pièces  fautfes,  Usures.  Ta&tiar  lemo- 
n:  re  faite  â tMtêttfi  • 

CISAILLES,  f.  f.  pi-  C.ro»  cifeaux  A couper  drspla- 
ucs  de  métal,  d’or  fit  d'qrvof  . Fotàiei . 5-  II  (ç 
it  auffi  des  rognmes  qui  rcûent  de  la.  oronnnic  qu 
on  a fabriquée;  fie  en  ce  Cens,  on  du  au  fiaquitei  , 
de  la  cisaille  . Ritaeli  de^e  menue  . 

t CISALPIN , INE  , adi.  Qm  ell  (D  de\i  des  AU 
pci . Cif.lpim  . 

CISEAU , f.  m.  Ferteoic.r  plat  , qni  eranehe  par 
un  Jri  beun  , 8t  qm  (cil  A Ir.rullcr  le  bon  , le  1er, 
U pierre,  tcc.  StJ’prUf  . J.  On  appelle  , ouvtapri  de 
eifeau  , 1er  nu.ragct  de  Senlprure  . Otct  , Ittilri  dr 
St.tiura  . $.  Lr  on  dit , d*un-!iabilc  Srulprcur  • qu* 
il  a le  cileau  admirable,  le  cifea.i  exeelieot  , (avant, 
ddiicat , &c.  Siuhtt  vjmtc  , miroite  . î-  Au  pl. 
Inflrurrcnr  de  fer  , compofd  de  deux  branches  rr.o* 
chanter  efl  dedans  , A iu:ntcs  enfemble  par  un  clou. 
On  dit  qutlqoc(o  t , eifetu  , au  fin|ul>cr . Ctfôt , fit. 
lui . t.Oo  du  podtiquepscnt,  le  cftau  de  la  Parque. 
Le  /etbiti  deit*  Pure.  . 

CISELÉ  , ÉE,  put.  V.  le  verbe.  {.  adi.  Vclo.n 
cifcld  ; du  velours  A fleur» , à rimafci  . Vttluit  m 
eperu.  * 

CÜJELFR  , v.  a.  Travailler  avec  le  cilclcl.  Ct'tl- 
/ tn e;  laverar  cm  (ijdh . 5.  Cbcler,  T.  dr  C.ifint . 
ltcifcr.  Btittrt. 

CISELET,  f.  m Petit  eifeau  dont" les  or.'ivrt»  . 1rs 
Gsavours , les  Armuriers  , &c.  fc.  fervent  dan»  leurs 
ouvraqes . Ciftllc  . 

CISELEUR  , /.  m.  Ouvrier  dont  le  mdticr  efl  de 
ctfeter . Ottfitt  rte  /awvu  dr  minuie.lt  ; fdw  rte 
Itver  J di  et  fêlée  . 

CISF.LURF.  , f.  f.-L’ ouvrant  qui  ft  fait  en  qifc- 
laat . Opte»-,  lotte*  di  ttftUt . 

t CISLEU  , f.  m.  Ncovitme  moi»'  de  1’  aande  F.c- 
cltnaft'que  dei  Juifr  , de  le  rroifitnte  de  leur  nnr^r 
civile  , qui  rZpoad  A notre  Novembre  . Mi.t  d' ». 
tntfe  preffr  gt'  Bp. ci  . , v , 

+ t ISOIR  , CI701R  , f.  ro;  Oufl  4'orRvre  qui  ett 
une  efptcc  de  etfea1:  propre  t couper  1'  or  & L ar- 
gent J Cr/r/r  . /crIM  d' cefite . 

t CISOIRE  . f.  f.  Outil  dont  on  fe  ftrr  peur  gra- 
ver 1er  pointons  & les  candi , avec  lc(qoels  on  fa- 
brique la  mnnaoic  . feetemutec  per  lafjrlu.e  i p:.n- 
Xoni  dette  mcoeee  - - , . 

t C USITE  , f.  C Pierre  blanche  qm  nprdfcnlc  les 
feuilles  de  lierre  . frvra  di  piter.:  /Iju-.iij  . 

t CISSOÏDE  , f.  f-  T.  de  Geem.  Lunr  enurbe  qm 
en  s’  approrhtnt  de  fpn  afymptote  , reprtfeare  .ur.e 
feuille  de  lierre  . CHToidt . 

CISTE  , f.  m.  F. .nie  dont  quelques  efpdccs  crcif- 
fent  dans  nos  Provinces  Mdndionatcs  . Les  plu:  ro- 
cherchées  font  celles  qu:  donnent  le  Ladanum  , furto 
de-eommr  odorante,  dont  on  raii  ufaee  e.»  irddetinr. 
Ciflit  ; iml’e.tlne  ; imtreej.t  ; riemlienIJM c . 

CISTOPHORE  , f.  m.  T.  4’  Antiquaire  . Mddaille 
où  l’on  rott  de»  coricille,  . Cea  Mddi’lles  dro-enf 
frappder  . A «e  qu'on  crorr  . pour  tri  Fdir.  dts  Or- 
gies, qu’on  cdleb'roit  en  l’honneur  de  Barehus  Afp. 
eittj  0 Mtdjglij  tell  dtei.3,  petit I v»  A vide  [e,  .pi- 
re no»  , c più  et, le  . 

CfSTRE,  f.  qi.  Y.  Siflre  - 

CITADELLE  , f.  f.  Porterefle  qdi  commande  A u:C 
ville . Citlêdtllj  . 

CITADIN  , I NE  , f.  m.  Or  L 8ur;eois  , bab'f.nt 
d’ uoe  Cird.  Il  n' n cotre  d' n'a«e  , qu’en  parlant 
dt»  hi.fiaot  de  eettame»  ville»  d’Italie  , pour  (isw- 
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firr  «*«*  qui  bc  foot  p;i  du  corps  de  !»  KiMciTc  . 

CITATION*,  f.  f.  Aiojracmcot  . En  ce  ftr.l . »l 
n*  cil  t«lrc  es  cfi.ee  , que  dao'.  !r«  «(Ttoet  f cc  c- 
fiiùiqon.  C*» i.  II  fe  dit«Bcflî  , de  l’ Ordre 
que  le  Grand  M*':*c  «avait  i tc«>»  lc«  Chevalin* , 

/c  Ce  icnjrc  X M»  rc  , ce  «ruintf  r-tc.if'n»»  . CiVi. 

Ï.I. nr.  i.  Il  fiqnmc  a.fTi  , d*  ua  paiï*-;«  . 

Cifjxjent  ; aut'*»tà  . rr/f:em;j*nj  ; aSletaxront  • 

1 C iTATOl HE  , adi.  de  ».  « T.  U Pasatx  . Se 
Air  de  ce  qui  concerne  l*  iiTicnacoa  devant  un  Jute 
T.cc’é.iuSiquc  . Cbi  cttj  % tkt  ajigna  a d.'jtr  cempj- 
tire  . 

CITÉ,  f.  f . Ville.  Grand  m:  Mc  de  mrfaa*  en. 
fetr.Uct  lie  muoilics  . Soo  plut  (raid  ufatc  cfl  p*c- 
Lentement  dar.s  le  jac'ic  & J*r.»  2c  Oy.e  aratoire. 
Ai/tJ.f.  C'îé,  fc  p.cr.J  eo  qoclqür»  Ville»  , pour 
l.i  partie  U plu»  ancienne  de  ;a  V-.lc  , Ac  où  <:!  2* 
Éç'.if*  i P»Kcp:,le  . La  Citai  • il  ' de!la  Cuti  ; 

Ciir.”  t tteki*.  $.  li  le  dit  iu$|  • Vil. 

Ict  non  Êo  icopalfi  , de  la  rarre  de  la  Ville  oh  eû 
I;»  p-:erpsle  ÉCrk  . Qj'cfia  parie  d*  um*  Cm.  I , 9 
Ht'-i  eèe  i cuit  tieim.t  mit  j Cftiefj  Pmtr'idiale  • 

Ci  IT  . ÉE  . parc.  V.  le  vcibi. 

1 ClTI  AUX.  f.  m.  Oidre  Je  R»lt:,:eux  iafl-.iné 
pi»  S*>vt  Bernard.  f i/f,r/i«  nfi  . 

Cl  11  R , v.  a.  AiMiTRer,  appcilrr  pour  comparoi- 
ire  devin»  le  TiTU’flrat  . Il  m-  «e  die  enire  qu’en 
ju:«r£rc  Lcc'cfufl  qae . Cirai»  a'  ,Vfifi;l».»ri  ; ebumir 
tn  piu  h zi.’ . Ç.  On  di»  , qu*  on  cire  Ici  Chevalieisi 
Malte  • pour  dire  , qu*  un  leur  orjonne  de  t’y  ren 
5lrc  . Ci»,!f#  ; umvitjr  » Cavatmi  , $.  Alldoicr.  V. 
t C.iter  îon  Auteur  « pour  <t . i « . nommer  celui  de 
qui  on  lien!  une  aocvrjlc  , ou  quelque  ciiofc  de  fem- 
f»îaM<  . C ttj* 9 , gHegare  il  f*o  uutjre  . 

ClTf.RlMJR  , tll RK  . «*>.  T.  de  Gdqqr.  Ce  qai 
tfl  en  deçà  , de  ocirc  «6:é  » plot  prit  de  août.  Cire- 
•lire  ; di  y«J  . 

CITERNE,  f.  f.  Rd^ervoir  fo.it  terre  , pour  »«<«• 
vrvr  êc  tarder  l’eau  «le  pluie  . C i.Vni, 

Ci  TH ".M  AU  , f»:i>il.  n».  Fer»re  i rerae  Cù  l’eau 
a*  dfvrc  avant  que  de  pailcr  dan»  la  citerne* 
mit*. 

CJTlSf! , f.  m.  AibriATcau  qui  poire  dre  fleur»  !d 
gumlneufct.  On  le  Ccltivc  d*at  le»  jardin»  , A CMife 
de  la  bcauid  & de  la  du: de  «5c  fet  fle.-rt  . Un  le  rail 
le  en  boule,  où  l’on  ci  fai»  det  paiiiTadc»-*  Le*  )*r 
dicicrt  le  B'm.Tcnt  Trifolium.  Citif» . 

CITOYEN'  , EXN»:  , f.  m.  & f.  lUSiraat  d*  une 
V*IIc  , d' une  Ci»*.1  . Cuuiint . On  appellon  a-jt«c- 
fc  i Cusvcii  Ro.raiat , tout  ceux  qm  a . aient  acqji» 
Je  d oit  de  le»  priviiiic»  de  Citoyen  Rc-rran  . qü*'»ij  i* 
M»  f -:Tccl  d’ jd  autre  payi . Cttimiimi  V.  -m  m ; ta. 
vrr  s^t  0VCVJ9?  diritit  , i.  fifitciit 

idtüt  rcnt.inj  enljhrjjn^a  . 

CITRIX,  INE,  adj.  Q«ii  c A de  U cculeot  dit  «i. 
Sfoa  . Citfinu  . 

CITHOiq,  Cm.  Sorte  de  fruit  de  forme  ovale-,  de 
tOoicor  jaune  p-.'c  , Ar  qui  «A  plein  de  jut . Ctd*o 
Jt-  Sc  die  a Ti  de  U couleur  de.  cirun  . Çglst  eii'i 
di  celtr  9 et  de  tu  o . 

# + CITRON  A T , fu^A.  m.  ConAine  faite  \ dcor 
%e  de  citron  . C’cft  *uili  une  forte  de  draede  , d m» 
ia  quelle  on  enferre  un  morceau  d*  écorce  de  ci. 
^:0n  , Camdm  (.tnt  tfj  (aor^*  ét  ceirc  ; t:n/ttti  dt 
u Uc  . 

ClTRON'N’f* , , adj.  Qui  fent  le  citron  , oit  1’ 

(m  j nu»  du  ju»  Je  ci  ton  . LtJij»- . 

( ITRo.NNI  LLE  , f.  f.  E>èee  de  liqueur  fxife  »* 
vec  de  I'  rau.de  vie  Ar  du  otron  . /tyiu  uitmtm 
y Sorrc  de  p'anîc  . V.  Nîcliifc  . 

* CITRONNIER  , f.  m.  L’  arbre  qui  porte  le  citron 

Cfietnc  ; rc.ity . 

ClTROUlL’E,  f.  f.  50'te  de  fruit  qui  dcv>nt 
Vitrerie ment  tui.  Ac  <>v.  rampe  fur  la  terre  «vec 
N*  fipc  Ar  fc»  feuille»  . 7.ute.t  . 

•f*  ClVADF.  , f.  f.  R.  ro-iTjo  d'dtanq  , de  rt:ex 
couvert  d uce  croate  , q i cfl  de  r<k  riî  >u  , Ar  (raod 
f *■  B d (r  . : x c wae  a le  tQfpl  mouctKtC  U 

y'ufuutt  pttm  pieJ'  . Va  cnair  ert  douce  , Ac  lorvQo* 
«lie  tfl  c i 'r  elle  en  io  »rc  . Scu.i  di  pmtli  pcjte. 

CiV.ADlhRLf  f.  f.  Voile  du  m a de  Bea.iprc  , Cr- 
\*Jj  . 

CIVE  , f.  f.  Plaotc  ponqtie  . Sa  racme  cft  un  nf. 
SroiWarc  de  petite»  bulbe»  , i peu  pii»  orninre  dan* 
T échaloae . On  compte  frcn  cfp£<rt  de  cnc»  . 
elnof  i»  pb>l  pe»;rc  fc  PCUBBic  «Jvcttc  . l>n  le»  emploie 
pnnc  paAWtBf  d.u,*  le»  foura.turci  de  faiade  . Cêp.J- 

itHJ  . 

^ Cl  V£/1.E  * f.  f.  T.  it  Pitié  . Sorte  de  périt 
•fcr.  Q,.e  ;'cn  pichc  dao*  la  Loue  , Je|»*m  la  nl.r  o’ 
Ar'ir»,  n:fqu’  A la  Mer,  A qu'ou  caoit  At»t  cm  (rat 
•J  -nfti.  lîe  , A caufe  qu’il  en  appiotix  beaucoup 
sfpK7.u  -d' anguiJUtij  . 

•f  CIVES,  f.  f.  pl.  Petite»  piiee'.  «Je  verre  caillée* 
en  rond,  qa’ on  cn;L>yj:t  âurrc*;i*  ponr  la  fabri. 
q^C  î » • vitre*  . Pie < <i  prr.r.i  r;adi  di  vetto  . 

CU‘ ET  , f m E'p^;t  «J<  mqcût  fait  de  chair  de 
l’èvrt  . iVlietWr  /;rr>  d»  e.trmr  .A  Itpn  un  futur 4 . 

CIVETTE,  f.  f.  Heurt  hc»be  pctai'^ic  « qu’on 
«trtl'i*  prmerp  ,'emcnt  dan»  la  faladc  . i»p:Jhma  ; «t. 
T*!'  . y An  mal  qui  reffcmblc  î om  croTTe 

^ d«^.t  en  me  c&c  forte  de  liqueur  éuattfe 

■ < ‘UEli,  L E El  p t ce  de  t rancard  t Ur  Icq  cl 


on  porte  A bra*  de  la  pierre  , du  fumier  & dî*  fer- 
draii*  . r ardu.  On  d:  r pxcv.  & fl;.  Cear  an*  ct- 

viere  . Ac  ecnr  an»  brnn  he  . V.  et*  mor*.. 

CIVIL,  ILE,  adj.  Q-:»  reearle  Ar  qui  co*etrnc  le» 
Citoyen*.  Civile  ; p-itnea:  eiitadintico . j.  Droitci- 
vi I , Te  prend  pf  ue  la  J«»r :fpr  u«1cn:e  Roma  ne  , q-i’on 
Appelle  autrement  , Droit  «eut . Givt  eivi.’r . $.  Ci- 
v i , en  terne  de  Pal*  * , fe  dit  pai  Oppofir.nn  A cn- 
m «el  . Ci*  rte  ; cbe  m»m  i etimimjte  . J.  On  appelle 
As.  M*>rt  civile  , le  rerranchtQKar  de*  droit*  Ac  de» 
fhnftion»  de  la  focié:é  civile , en  eOnftfqoence  de* 
vcb  .x  ftûennel*  faite  dtn*  eu  Ordre  Re’reieux  , <•*  d' 
une  (On  lamnatioB  à morr  par  eonruoMce  , 01»  d' une 
condamnation  . foit  a ie  GVéret  perpér uellc*  * f»*»r  A 
un  l iroilTement  perpétuel  . Morte  ciwile  . f.  S iv,l 
fifene  i li  c^urfrt  * . ti  -anhc  , poli  . Ctvi  c ; rc>tt- 
ft  ; rninur-ift  ; ëffaiilc  . 

Cl  VII»  M FNT  , a Jv.  En  mat  Ire  eiv  le  , en  proef» 
Civil  . CivUerttmte  ; nr  m Uerij  civile  . f.  On  dit  qu 
un  homme  e*!  mort  civilement  , lorfqu*  il  y a eonrre 
lui  quelq-ie  condamoanoa  qui  le  pria-  de*  droit*  Ae 
de»  'onft'oot  de  la  fociérd  civile.  Mctefl  eivitmente • 

5.  On  «ht  at  lTi  d’ un  Htli«rrux  , d*  uae  Rel’Ç'e^fc  « 
q 1'  il*  font  mort»  civilemmr  . JVf-vif  mi»r» 

(ivnnumit  ; di  mc*n  civile  $.  D*  une  mtntêfe  et. 
viln  , hOBocrenaer.»  , *vec  poiirdTc  Cinitmuntc  ; cor- 
üjemente  : e^Pi tarante  : t«n  tiviliâ  . 

CIVILISÉ  . ÉF.  , part.  PtJito  ; A en  nliontaio  ; rt/r 
• i/r  ; mjnier-'Jt . 

CIVILISER  , v a.  Rendre  civile  une  mat  ère  e»i- 
m Belle  , »éJ  ure  «ne  caufc  erimineUe  1 une  procé- 
dure orJ  surr  Arcvtle  P enfer  civile  un.tCJvf*  tri- 
■•m  rie  , % Il  fi  en  tir  a i(T»  , rendre  Civil,  honné’c  Ac 
fucuSIr  ; po.ir  le»  n:<rur*  , (hrmmrt  ; tende*  civi- 
le , .if  tbile  . mtnisf  tfy  . 

CIVILITÉ  , f.  f H mrè'f*é  , eo.srtmS#  , 
honnîte  de  v:vrc  Ar  de  <on*«rf"  dan»  le  n-oo.le  • » r* 

ri  lui  ; eivilti  ; c3.n:ttt  • cnefli  . Sc  dit  au'1»  dr* 

aA'ont..  «k»  parole*  cvîlct,  de*  compltn  en»  à de» 
autre*  lemM.bîcv  de  voir»  <ft  la  vi*.  Finc^t  ; €**te- 
1/1  ; jcec^ticn^j  . 5.  On  dit  prnv  «l’un  homme  q*»t 
manque  aux  devoir»  le*  pl.u  ordinaire»  de  la  civili- 
té , Qn*  il  n’  a pa*  lu  U Civilrté  pucrr'e  , qui  eR  le 

titre  «J*  un  r.nctci»  livre  . U<n  Aj  lett « it  G.i  .iHt  . 

CIVIQUE,  aJ».  Il  o’ a d*  ufafce  q«»’  en  ct*te  phra- 
fe  : couronne  C'vqae  . La  enuroone  <iv  ou?  , chea 
le»  Romain»  , c*  eroit  une  co,:rann<  de  chOr.e  qu'^n 
iIodbok  A celui  Qui  avoir  famé  U vie  X us  C.tnyen 
dans  un  aTiut  , dan*  une  bataille  . Crremt  fivitJ  . 

f LSRAUD  , f.  m.  H fe  d r pfOorem«*nt , d’ un  enien 
de  charte  , qui  a ks  orn'  e*  pendantes  , A q*p  fe  ré- 
crie mal-A-propc*  for  le»  vr'ie*  . r.;i»r  e frucco  cbe  * 1 
Imnfbt  "eccbi  e tfuittifee  nul  a prtp.fiee  . %.  flj.  Ac 
pop.  Su  , f«r  . Ar  Bapi.te  . V. 

CLABSUDAC.K  , f.  m.  le  bruit  que  lent  ploficuf* 
chien*  qui  ctabauJcst  . Atfijjamenn  , luirait  di  pil$ 
cani  infirme  . 

CLaBAUDER  , v.  n.  Abo/ev  fréqurrrment  . Se  dit 
au  pe  pre  , d’un  chien  «k  chaifc  qui  abo-c  orlmAirc 
me*»  fan»  être  fut  le*  voici  de  U l»èrc  . A bit)  ne  ; 
/furrrirr  ; fliyrjrr.  (.  tic  Crier  , faire  »îi*  bruit  mal 
a.prop*»»  , Ar  fan»  fuiet . Il  ert  fa  n.  ;iu*Yi.biev  que  le* 
deux  tui/aa».  Gnéjre  ; Jcbiema^%\ire  ; fjr.erjm 
ebuife  . 

CLA R^t/DEP.  I E , f.  f Crrailleiic  int|',»r*i:nr  A fan* 
fuivt  . T, ri.m^rr  ; grtJa  etnhntio  ; cbiatebinriape 
\ridata  . 

CLABVUDEIfR  , EUS  F. , f.  m.  fc  f.  Crr.ad  criail 
leur  , cc'.Ji  qui  crie  beaucoup , Ar  ni  il-à-propo* . <?»• 
darfte  ; coiui  ckt  gridj  , ebe  fiiama^-f  • cbe  mru 
rentre  . 

CLAIE  • f.  f.  Ouvrage  a claire  vo;e  , en  foi  me  de 
carré  loti*  , Ac  fait  ord  nairersenr  de  br  s*  d* ofic r e*. 
trclacé* . Grmtiecio  ; cuniseie  . {.  T.  d’  fe-.'V.  r-yf.  <2* 
donne  le  n«m  de  claie  , A ce  ].u  f cri  aux  Bercer 
pour  renfermer  leur*  troupeaux  qnaaJ  il*  puq-int 
iltull j retc  C<  1 ebt  i pecr.if  tintbit *&$:*!  il 
m li'  «et bnceie . 

î C LA  l N , f.  m.  T.  de  T-nneÜe9.  Clain  <J*  «or 
douve,  c*  «rt  une  efpé  c de  bifeau  ou  chinfrem  que 
«' on  forme  for  répsnrci.r  de  cinq '*  «louve  , «ha  qor 
elle*  purTent  fe  )«'ndic  . Uertjture  . 

CLMK  , f.  m.  Clarté  * lumière  . Lmrme  ; cUrme 
cbimWfl.  S-  On -dit  absolument  , il  fa*r  «l.i-  r.  |M  t -1 
rc  , il  fai»  jmw  : ce  qui  s'entend  a»  qurlqucfoi»  ;• 
<lur  de  la  luae  . C.minci.i  a /.éùri»  il  gi>M' 
lame  di  tuna . i.  Oa  appelle  cuir  oblcur  , partu  le* 
Peintre*  , certain*  dc<Tcin»  cù  si  n*  y - p»:nr  de  mS- 
Uocv  d*  artrt*  coule. u«  que  Ju  bfanc  Ar  do  noir  . c 
de  ruclqu'  aatre  couleur  brune.  Cbi  interne  9 ; mm 
rr.mit'.  î.  On  «lit  , que  le  clvr  obscur  ell  b'en  ob 
ferve  J«n*  un  taMe^u  , puur  d’ft  , q«.e  In  nn.bre* 
la  lumière  y fiat  bien  riidribnéc*  . / chijntttcun  tm 
ailngjii  . Fr  qu’un  Peintre  «ntead  btTa  «c  C »a«r  oh 
Uur  , p i-rut  dire  , qu*  il  lair  tien  placer  ’r*  r'mhrev  Ac 
le*  liiuuérc*  . Omérreçur  érÂr  . £.  C*a.r>  fe  d*r  rn 
«ore  m Peinture,  de*  con!e«i't  ha  -'ci  qui  rtpréten 
cent  le*  jorr»  , le»  p^Mie»  éclairés*  ; Ar  fn  C«  Ici* 
il  »’  emploie  ur«!mi:ien>cnr  »u  plrr  rl  . I ehian  ■ 

On  ap;vilc  encore  ainli  «Jaa*  le*  ouvr^re*  de  taoufr 
rtc  , le*  l*i*i  1 h le*  foies  claires  qui  Krvcnr  X te 
hiuiTit  T Oi.  . r.«gc  . I <bi*n  c /«au  . 

1 LAIR  , RK  . ad|,  Éclatant,  |..<nine«*  , qui  jrtrq. 
qui  icpand  de  la  lunvere.  Chute  . luntin  le  ; fpun 
dente  . J.  <4.1  ic^oii  Icoacoip  Jc  jour , Chute  i h'- 


hraiair.  Ç O r.  dit  «San»  ce  rnttoe  fem  , Il  fait  b!*w 
air  d„n*  cesre  FrI  Te  . daa*  ccrtc  (luoitut  . Qv  >im 
Chicfj % quelle  flanto  i ben  illuminai a . (.  Icifkaf 
en  '.a  fuPerflcie  , pci»  . Lucerne  . lucide.  Ç.  Oa  du  , 

«P*  une  D-nic  a le  r«  sr  <la  r . p ,tr  j «e  . q«’  elle  » 
trnr  vif  Ac  .:n;  . Carnjfien  bella  , d' un  bel  cth- 
. î.  En  martre  «k  couleur»  moins  fo océ  , plui 
npmchaot  du  blanc  . Ap<*i>;  Ibiaro  . $.  Trjafparcot  . 
Ttajparentc  ; cbu*c  ; nen?  ; prune  . $.  Qui  b#  el 
point  trouble.  Ckiare  ; limpila  ,•  c*iflaUin>  ; pute  . 

On  dit,  que  le  temps  ell  ciair  , q«,r  le  C;ct  eR 
air  Ac  ferc»o  * d^rc  » qu*  il  n*  y a aucun  noaqc 
en  I’  air.  Dl  ebijra  , firent  ; aria  • temp « -p»*rr.  % 

, ferem  , Jttsia  nu*>eii.  Ç.  Q»ü  a peu  de  ccnfl* 
ancc  . Il  cfl  o?p  »é  X épais  , St  H ne  fc  dit  propre- 
ment que  de»  chofcs  liquide*.  Lifuid:.  (.  Oa  appel- 
le lait  clair  , le  pcfîf  Lut  . V.  l ait  . Ç.  Ce  O”  û* 
pas  bien  ferré,  qui  n’ cfl  pas  prés  X pii».  Rad  * ; e+e 
n é fin?.  J.  Clair  , fc  dit  aufïi  de  la  vos  Ac  de* 
fon*  , fc  fi.Toifle  net  Ac  iieu  . Cbiarj  ; lcn:rc  ; aeut). 

. flg.  lorelhe’hlc  , aifé  U comprendre.  Cbnri  ; 14:» 
le;  inicllisibitc  ; puni.  S.  Évident  , niioife  Je  . 
CBiar?  ; manrfefie aptrte  ; évidente.  $.  Oa  appelle 
Un»  dernier*,  argent  clair;  l'argent  , les  «kmcis  qu* 
on  peut  tou.  hcr  qn*nd  oa  veut  , qu’  on  peut  «ccevoir 
aiféncot  . Dtnaii  l irnpmti  . Ç.  C'*ir.  cfl  rulïl  ad- 
verbe . D*  un?  minière  claire  Ac  d flinflt . V.  Claire, 
ment  . Ç.  Parler  cîair  ; parler  avec  une  voix  çrile  Ad 
ai*>  Ü . Pjrta*  cm  x tret  dmntfea  . Ç.  r?;.  Parler  clair 
„ net  ; pirîer  haut  Ac  clair  ; par.cr  fr .iicheoieot  . Aé 
fas*  chercher  d' aJotictflfîmcM  & «îétoiirs . Parlât  ebid- 
9 e nette;  favel.’ar  f.-nt  r lurba^tU , 1 ebiJte  noif.+ 
vif 9 apen:.  J. À clair,.', a cîa  r.adv.  Vin  nié  X chir* 
ae  c'«'r  ; du  va  q1.,1.  étant  bien  rcpnfé  , a été  tiré  eu 
bou'c  Pc*  . Vioe  travafatd , intraftHaia  diter/jnifntf» 
CLA  IR  AN  , f.  m T.  de  Ma>  Ce  bat.  Ef»ccc  de  fon- 
nerte  de  écr.bhre  ou  de  lanon  q.i*  on  pend  ad  coq 
des  chevaux  q.n  font  en  pâture  , pour  po.ivoir  enten- 
dre où  ils  font  quand  il*  *’  éj.ucnt  datrt  le*  furCr*  • 
fru  Uj  ; f me: ne  ; campaneilo  . 

CLAI R CN<îUE  , f.  f.  Gratte»,  ou  Vcrveme  emman- 
che. T.  de  recbe  . Inflnnr.cnt  dont  o«  fe  fert  po«ir 
la  piche  . V.  Ver  veux  . . . 

t CLATRCE,  f f Oa  nomme  ainfi  dan*  lef  Raffi- 
nerie* , le  fucre  clarifié  Ac  qui  0'  eft  point  encore  cu»f* 
Zece+er * fr’i  pureat$ , «i  ut*  eottra  C.n 

t CI.AIR-CHAMP.  les  Biiqutt  er*  Romment  ainn 
es  premier*  criant?»  de  l*riq  ic  qui  font  X cîairc.vcic. 

If  prints  crdine  dt*  mdftcni  fin  i*  dlfian^a  £li  t/n# 
éa^li  gtni , 

CLAIRE  , f.  f.  T d Affina**  . Cendre*  lavé:*,  on 
le*  0*  Cal.ioé*  dont  on  fe  fert  pour  faire  les  coupel- 
e*  Cerner  i lavait  0 ijd  calcinait  d.  eui  jt  fanoo  U 
appelle  • 

CLAIREMENT,  siv.  TJ*  une  minière  cîaire  , net- 
tement , di'J:r.étCTcnf . Ch» aramecte  ; num/cflamtnie; 
apert  ".mente  ; chiite;  d’fiintantcnie  . Aî.  D «TC 
mao'ère  iotvlliqibk  . CA» irduttntc  ; intti'-îiibi'.meptf  ; 
ecn  cbhre\x.i  • 5-  auT  , évidemment  » rra- 

n.ifRemcnr . Cbur.imene  ; miniftflementt  ; évidente- 
mente  . , .. 

CLA  IRET  , ETTF.  , adj.  Diminutif  . Il  se  fe  d»t 
p'Oprencnt  <Tsn-  du  vtn  ro.:ée  , A la  diîinft'C*  di 
ifl  '.ic  • Clareit*  . J On  Jppeit:  eau  clairette  , die  J:- 
qurur  f.. te  avec  de  t’ eau.de  »"C  , du  fuere,  & c.  C*rj- 

* CLAIRE-VOIE  , f.  f.  T.  de  Jardin,  ferrer  L drre- 
\m  , p *ur  dire  , jeter  U çrar.c  en  terre  , le  mûyn 
c'ivi*  qn*  il  fc  peur,  f trr.tnzr  rais  . 5.  Se  d.r  SiPi^diS 
claie»  , de*  mtnr.eqoin*  , Ac  .-.-tre*  ouvrage*  d ^*.icr, 
d»»nt  le*  parrie»  (ont  éioitr.é:*  le»  urci  de»  acite*  • 
Ce  fie  , pruieei  e finit!»  intefnri  lat£..mc>‘.te  . î.  Oa 
appelle  aofli  rLr.re  .*j:c  , d<n;  ua  rare  ou  dan*  un 
pfém  . ire  ouverr-ne  faite  A rez  dé.chauf;t:  dm*  It 
m ,r  , A qr.»  n*  «fl  fermé:  que  par  esc  cru:?  , ou  oar 
«a-  efikce  de  fsflé  appclié  faut  ie  loup  . Apenura  m 
cap;  d' un  viate  c'nula  da  ejoeelli  e dJ  un  f:jfc  . Ç. 
On  dit  a«ifi  de  toute*  forte*  éc  tiifi'.î  qu'  »c  *jrtt 
p.-,*  fené*  , qu’  il*  font  faut  àdsirc*v9:c.  tbt 

n?n  è fin*-  . 

CLAIR? ERE  , f.  f 0.1  appelle  amS  dans  un?  fo. 
rèr  , un  endroit  fo*.it-A  ft'f  éé^atni  d’ arbre*  . Lo'^v 
in  rut  btfen  , i/cvni*»  d’ atè:n  . 

CLAIRON  , f.  m.  Sorte  de  trnmprre  d'n»*  le  fon 
ofl  aicu  Ar  perçait.  Il  net* emploie  p1.-:*  qu’ en  Prd- 
fie  . Trempa  ebntina  . S.  T.  de  Mar.  5c  dit  d ,-'1* 
endort  du  Ciel  qui  paroir  cLair  dan*  une  «uif  obfc«> 
rt  . CAijr.rr  . ' . . . . 

CLAIR  St  MÉ  , f.E  , adj.  Qui  n efl  pa*  bien  fetrd, 
qu.  o’  cM  P S p.è»  A p«0*  . La'to  ; ehe  tun  i fin * , 0 
dtnfc.  On  dft  pcov  que  l'atreat  cfH  e!a;r.frnié 
chr t quelqn*  ua  » pour  dire  * qu’  H e*  a fr/'t  peu  . 

icarfo  d»  dinrr». 

f CLAIR  VOISÉ  , Pt  , xi).  T.  de  Mt£:  fet.  fT* 
C a tmc» fêtait  - ac  dit  des  peaox  trop  moces  Ac  traaf- 
p.-rtatc*  • T rjnipittntc  ; ftnile  . 

« I AIR  VOYANCE,  f:  f - Sa^aciré  Sc  pénétrât lOtt 
d««.»  le»  affure».  Perjpiesciri  , pt net ra^ene  ; aem* 
tez*  a d’ interne  i ’ . 

U.AIR- VOYANT  , ANTE,  adî.  Inrclluent.  éelaud 
Ac  penérrant  dans  les  affaire*.  Ce  mut  ne  fc  ditqu  ** 
n*uié  . Ptrjpieaee  ; intelligente  ; d * aeut:  , di  fetti- 
te  ttift  v no  . 

t CLA1RURF.S,  f.  f.  pi.  Défa.it*  qc*  00  remsrq*^ 
«mai  U*  di-ps  qui  a«  looi  pas  irifu*  l*  fupp<* 

foimé- 
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fhrtrémment . Difetti  ^ ofliana  imptrft%îcml  tbt  fl  fi*t- 
gpna  ne  Ha  tcffirnrj  de  pan*i  • 

«f*  CLAM  ESI  , f.  tn.  Sorte  de  petit  acier  cotmrun 
<Jui  vicnr  Je  Limouf.n  . Viens*  é*  una  ferra  di  aeeiaic. 

CLAMEUR  , T f.  Grand  cri.  Clam*r$  ; fliamatt*; 
*/cijmj~ir*r  ; rtrfcrâfWfl . Ç.  Clameur  de  Haro  . T.  Je 
jnftfcc  , ufitd  en  Normandie.  p^or  dire  , citation  de- 
vant le  Juge  . in  givdit,h  • 

t CI. A MEUSE  v aJj.  f.  Chn«Te  <lameu<e , qui  fe  fait 
avec  beaucoup  de  bruit  • Caeeia  etomvtefê , eb*  fi  J* 
■t:n  g tan  fltepitr. 

CLAMF  , L n».  T.  de  Mar.  C*«fl  une  petite  pièce 
de  bois  , en  forme  de  roue  , qu'  on  met  , an  lieu  *e 
poulie,  dan*  une  morraifc  . M*XX*  putréfia . <. 
Clamp  Ou  Clan  d'un  rvfct , c'c#  un  denr-mnd  dan* 
une  morraife  , appel!*  Et*coriui|  , qui  «il  au  tou  du 
mat  , lequel  demi  roeid  cil  fâtr  dans  le  bois  du  mè-^ 
rue  mht  . 3r  c1  cil  là  qct  paffe  I'  étique  . Puteggu  d*tt' 
etlbtro . S • Clamp  pouf  Jumelle.  V. 

CLAMPONNIER  ou  GLAPONNIER  , f.  m.  T.  de 
MareebaL  On  appelle  ainfi  un  Cheval  long-jointc  . c* 
effà  dire,  qui  a les  paturons  longs,  effi  és  , & trop 
plians  . Cavat/g  $ itmeaic  lange  . 

CLAN  , f.  nt.  Nom  qu'  on  donne  , en  f co.Tc  oc  en 
Jriande,  A une  Tribu  for  n de  d’un  terrain  «ombre 
de  familles  . N- me  tbe  fi  di  ntt  la  te?  gLr  , r met’  lr . 
Itnd.i  % 4 i ma  Triblt  eempsfla  û'  un  d.tt 9 numtti  di 
famigtig  . # 

• t CLANCU1  AIRES  , f.  m.  pl.  Anabapoûes  qm  s 
afTcrrbio  vnt  en  cache tre  pewr  les  exercice»  de  leur 
CfOy.ince  . féru  d' Anahatifli  . 

CLANDESTIN  , |NE  , ads  Q»  h <a» t en  cachet- 
te  9e  contre  les  Loi*.  Il  n’a  ruè-c  d iifott  qu  en 
ce*  deux  phrases:  Mariage  clandttnn  ; nffcmblèc  dan- 
•éen»nc . C/endeflino . 

CLANDESTINE,  f.  f.  On  la  nomme  nnfli  Heihc 
«athée  , parce  que  fc*  fru»ll«J  fcmr  en  partie  eae^dfi 
dans  la  terre  . $.  On  Carpelle  encore,  I’  Herbe  A la 
matrice  , parce  qu'  clic  cfl  bonne  pour  certaines  nu- 
ladies  de  femme  . tgeeie  di  ma trient/*.. 

Cl  aNOESTINEMEKT  , xdv.  D'  une  manière  «Un- 
•d<  J>  oc  .en  cachette.  Ctandefhn.iment*  ; in  tr.pdeglan- 
dtflio* . - . ... 

» CLANDESTINITÉ,  f.  f.  Vice  d un  miriare  fait 
•ctandeflinemenf  ; c*  cfl  un  terme  de  Palais  . *'»g»e  , 
difetti  d’ on  mainmmio  genttateo  tlandeflinomtn- 
de  . . . . . 

CLAPET,  f m.  Efpèce  de  perte  foupapc  , q n fc 

• lève  Bc  (e  baiffc  par  le  moyen  d’ une  fimple  chamiè- 
rt . Anime  Un , c e-prrebit » .*  eemitra . 

CLAPIER,  f.  m.  On  appelle  a»nC  certains  petits 
•tous  c«turé*  exprès,  ou  les  lapins  fc  retirent.  Ceni. 
glitr*  ; Pt-ebe  . tant  da  eem ftf . {•  fin  appelle  auflt 
elapier , une  Machine  de  b«iis.  où  1*  on  nonrnt  de  la 
pms  dorreB  ques  , & Qui  cfl  faire  A l*  imitation  des 
clapieis  de  garenne*.  Ccniglitraéi  iegm  fati*  aiimi. 
•t*7mimt  dette  nam*ati  . %.  On  appelle,  !ap*n*  de  ela* 
picr-,  ou  fimpkment  clapiers,  le*  lapins  elevds  daos 
ces  fortes  de  machines  •,  A l'on  dit  d*  un  mauvais  If- 
pin  . que  c'efl  un  lapin  de  elapter  , un  franc  clnpicr. 
Céinif’i  d'mtejhei  • 

CLAPIR  . v.  n Se  dit  dtr  cri  naturel  JA  hpics  . 
Strideur  . g.  v.  r.  Se  blottir  « fct.;pir  , fe  cacher  dans 
»*n  trou  . Il  fe  dit  parriculrdrcmcnt  des  lapins  . R r«- 
nitebijtfî  ; j<e?vc  ce  ta* fi  ; tovigHtrAi  a<fp*ti**fi  ; *£• 

gtmiiclatg  . 

CI  AQUF. , f.  f.  Coup  de  plat  de  U ma  n . Il  n’ 
a gnèred’  rfage  que  Hans  cctre  phrafe  : cne  clique  fur 
les  (effet,  teutaeei  ita . Ç.  CJ>qite  , ci  ar<Ti  une  ef- 
pèce  de  ftndale  qu’m  met  par-defTusk  fnul*er  , pour 
fe  garantir  de  l'nuiîlidifd  & des  crûtes  . Cfaeeèe  ; ga- 
iefeic  . 

+ CLAQUEP.OIS,  f.  f.  5c»fe  d inflrumcnr  de  Mu- 
fq.»c  avec  on  clavier  , dont  les  ar.  tonnée*  répondent 
•tox  if.  bâ'ont  de  cet  ioûiuimnt  grenier,  fera  di 
geanittmbate . 

f CLAQUERENT , f.  tn.  T.  d injure  8e  Je  mépris  , 
g m fe  dit  d'un  gueux  « d'  un  mifCrable  qui  tremble 
de  froid.  Il  rà  bas.  Peggrnre  ; mendiée  . 5-  Se  dit 

• tuM  d' un  braillard  , d’ un  homme  qui  ne  fait  que 
parler  , fans  favoir  ce  qu'M  dit.  tl  c*  fam.  Grat» 
ehijttrc  ; CinauhtJ  ; grjtcbiene  ; pardmj*  ; graeebia; 
eormJCebisnt . 

CLAQUEMENT,  f.  m.  On  dit,  claquement  des 
dénis  » pour  Nfn  écr  le  bruit  que  font  le*  deott  o*  un 
homme  qui  tremble  de  froid,  ftridor  de'  J<nti  . <. 

Claquement  de*  mains  , pour  fieaihcr  khruir  q»*  font 
le*  mains  , en  les  frappant  1’  un*  contre  f autre  . Sa/, 
aviva  éi  mani . 

('LA QUI  MURÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

•ClAQUF.ÎAtREK  , v.  a.  Reofersver , rtfTctrer  dans 
vice  étroite  pr:fos  . Il  oe  fc  dit  qu'en  piaifaaicrie  . 
!ntpti% Ktijif  : (b*ué*r  ftJ  fUJltt.  muta  . (.  Il  (H 

•ulTi  idc. 

CLAQUE-OREILLE,  f.  m.  Chapeau  dont  le  bords 
foat  pendant  , A ne  (e  foufiennent  pa»  bien  . Il  eîl 

• bas , ft  quelquefois  il  (t  dit  de  I*  homme  ainft  coiffé. 
. Capp*Hv  sperto  e ptndei ne  , v teiui  rbe  !<i  port*  . 

CLAQUER  , v.  n.  faite  un  Cbtaia  biu.t  aigu  & 
-Vclaraqr  . Fane  claquer  un  fouet . fepoute  ; fe'ppie v, 
.tare  . f.  On  dit  . claquer  des  dents  , & que  les  demi 
fe  cliquent  , quand  le* dents  fc  chngccot  par  un  trem- 
b.ci  cnt  que  ca»*fe  le  froid  ou  U peur  . Dtèjtin*  i 

•demi  . f ( Uqucc  de*  mutas  . Bjtt/r  t*  muni. 

CLAQliET  | L m.  LRou-JalU  cUas  ua  moultA  » 


C L A 

Qui  cfl  fW  la  frémis , 9e  qui  battant  fur  U hscuîie  , 
fait  «lu  brirf  . Neeicdine  . 

1 Ct  ARET  , f.  m.  V.  Clairtf  . * 

f Cl  ARICORDF.  , f.  f.  Ancîcnner.ienf  f grnj  cla- 
vtflTm  qor  avoit  foixantc  9e  dix  cordes . Ctjx  ietmhsh 
êntitt  . 

Cl  K R 1F1CATJON  , f.  f.  L’  aAioo  par  Isqutlle  Oo 
tend  une  liqueur  clai'C  - Clrriflea\i'nt . 

CLARIFIÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verhr  . 

CLARIFIER  , v.  n.  Rendre  claire  cne  liqueur  gui 
e fl  trouble.  Cbiarhe  ,•  ebiorif.e.ire  ; far  dntnir  *b.j. 
r* , f.m;ndc . 

CJ.ARINE,  f.  (.  Sornette  qu'on  pend  au  cou  des- 
an* maux  qu'on  fait  p^'rre  dans  les  forêts.  Campi- 
ntttv  eb*  t*  ter  a et  n ai  de'  êefli.imi  s t b * fiisndu . 
fflvn  a f-iir‘t.,re  i»r*A  /rF». 

CLARINÊ  . fr.  , ad|.  T.  de  Blîrot».  Il  fe  dit  des 
animaux  oui  ont  des  fonnetles  . tfoit/m. 

CLARINETTE,  f.  f.  Sorte  Je  Htüf-boij  # V.  ee 
mor  . 

CLARTÉ,  f.  f.  Lumière,  f?!cr.dr*ît.  CbirretT.-*  i 
lum*  { tut*  ; fptfmdtre  ; !u(tdt\XJ  t fptendtdexx*  • 
f II  fe  prend  quclquefo  s pour  In  trinfpuenee  du 
verre.  Cbi.tr*  z\a  ; Im/^d'ra^s  del  i;m.  f.  Fg. 
Ncitc'd  , be.iuté  . Parler,  éctrrt  avec  cl  rtd  . Chu. 
*eXX*  i ntnexT.*  i fori'r.l  di  fii.’ç  . % ('«  dit  p'éf. 
(.onimcocer  à voir  la  clarté,  la  clarté  du  tour  , po<  r 
duc,  Prfîl'C-  Aftir  g /i  ro*i  jitj  luee  >i:t 
$.  Jouir  de  la  ilatté  du  jour,  pour  dire.  Vivre. 
V. 

CLASSE  , f.f.  L'ordre  , foirant  lequel  o?s  range  d:- 
vetfcs  petfoonrs  , oh  l’on  diftrihtic  d»vcrf<s  <lr»fes. 
Ci.iff*  ; mimt  , gtj do.  f.  Rg.  R.»ng  q / on  do«ne  au 
mérite  9e  A la  capacité  , par  rapport  à cert-ines  Sc  cn 
cis.  i certaines  Profilions  . A nfi  daos  ce  fers,  on 
du  d’un  grand  Théologien , d'un  exccl’cnr  Auteur  , 
d' ua  excellent  Peintre  , &c  que  c'efl  u»  TWoloî'f  # 
de  la  première  cl.ufc  , un  Auteur  de  la  prermért  daf- 
fe  , un  Peintre  de  In  première  claiTc.  CljJe  . trime . 
C.  ClaiTc  , fe  dit  actT»  îcs  dirférentcs  faîl«  * d'un  Col- 
lége  , dans  chacune  •'c'qucllcs  s*  ;»(Ttmb!crt  les  Éco- 
liers qui  prennent  itKu.c  leson  fous  un  même  M »Jfre. 
Cls Je;  feue  fs . $.  Sc  dit  autTi  des  Écopcrs  qui  étu- 
dient en  même  claiTc.  J ’cucta  ; fectari . ClaiTc  , 
fivnihe  anfK  le  temps  que  les  Écolrcts  foat  aiTcniblé» 
pour  prendre  la  lei,on  . Truffa  ; re»/*'  ; temp r delta 
fensta  . f.  On  ap|<l|e  les  b ,rc*  cLfLs,  celles  rft 
l'oo  commence  fes  études.  Le  jeusle  f.ij e . f.  do 
appelle  l' t.iivertuie  <Ks  cl.-Tc*  ; le  tcn  ps  oûic*  feo- 
licrs  rentrent  en  ctaffrs  après  les  vacances.  Ap%*tu*a 
dette  l'emalf  ; printipit  detï  ann*  [celaflico  . {.Ouvrir 
une  cLiTe,  c'cîl  lorsqu'un  PiofeiTear  commence  A fai- 
re des  ténors  Jana  un  lien  cù  on  n'en  füfcit  pas 
enco»c  . A P*ir  una  yrn.V.j  . 

CLASSIQUE,  adj  il  n’fü  en  nfage  qu'en  cctft 
phr.  fc  Auteur  claffrque , c'cft-à  dite,  Aufcnr  an- 
cien , approuvé  , & qui  fait  autoriré  dans  uae  certai- 
ne rmtiére . Ctajico . 

ClATlR  r "V.  n.  T.  de  Chiffe  . Tl  fe  dit  d'  un  chien 
qui  en  pooiiuivaat  le  gibier  , redouble  .'on  c« i . f{uir. 
tir*  ; foeijre  . 

CLAUDICATION  , f.  f.  AAian  de  boiter.  Zoppiea- 
mm*'  ; fs  x*PP'**f*  • 

CI.AVKAtJ  , f.  m.  Maladie  confagieufe  qui  atraque 
le*  brebis  9c  les  moutons,  Pue««  di  f.  Annnir . ‘ f. 
T.  d' Art  bit.  Elt  ur.c  des  pierres  en  forme  de  co  a , 
qui  fert  fc  fermer  uac  plate-bande.  TetragUo  ; ebi  ivt 
de  II'  /irrfcir '-'/t* . 

CLAVECIN  , f.  m Iilfyiwaf  de  Mufîquc  , qri  cil 
nne  cipèce  de  k.dgue  épir.cftc  fc  un  en  pluficun  cia 
viers  , 9e  dont  les  cr.rdts  font  de  rr.éral  & doubles  . 
(ïr.rvictmb  :te  ; bu'naee^rdc  ; r tarie  cv.fi  ale  ; rfavicar, 
di*,.Ç.  Ciavecin  fc  ravalement,  V.  ce  m:t . On 
appelle  Clavecin  organifé;  en  Clas’cein  dont  le  cia- 
vicr  fait  jouer  ose  petite  orçut . Grjiittmbjfo  eb*  bj 
un  erganp . 

CLAVELÉ  , f E , idj.  Q«.i  a la  claveau  , qui  a une 
ma.adic  ccntagicufe.  Infetto  . ernmrtèat: . 

CLAVELÉE,  f.  f.  V.  Claveau. 

C LAVETTE  . f.  f.  Efpèce  de  cfc  > plat  qrg  lr  On 
pa-.fr  dans  l’ouveihue  faite  au  bout  d’une  cheville, 
d*  un  bacon  , plut  les  arrércr  Cbravetn  . 

CLAVICULE,  f.  f.  T.  a*  Aaar.  un  appelle  ainfi 
chictm  des  deux  os  q :i  ferment  la  po^rme  par  en. 
h-ut  , èt  qui  l'  attachent  aux  deux  épaules.  Ce  font 
deux  o*  loctl  , fHiés  .Via  part  e iVpdricute  t<  îaié- 
rale  de  U poitrine.  Ctavleeda  . f.  Clavuule  , f'gmfic 
aulR  petite  clef,  dans  le  livre  qui  a pour  titre  , 
la  Clavicule  de  Salonion  . La  etavicsia  di  f tt.mt. 
n*  . 

CLAVIER,  f m.  Chaîne  , ou  cercle  d' acier  nu  d* 
argent , ftrvait  fc  rcjir  pbifisurs  clefs  enfcm.ble  . 
M /-  Clavier  , fif  ntfie  anrtl  la  rangée  dit 

touches  d’  «ne  épint'lt  , d' un  clavecin  , d’ un  «u  J’ 
orgues  . Tjflteru  . ta, fs . 

CI.AUSF  , f.f.  Di-pofition  parrreulièrr  , fai  fan  t par- 
tic  d’ uo  T<  ai  é , d*  ua  Édit,  d*  ou  Contrat  , & de 
tout  autre  Aflc  public  Ou  part:cu!icr  , &c.  C tau  fêla  ; 
elaufut « . 

CLAUMON,  ff.  T.  d*  J ut  if pr.  Dans  certains  Par- 
lement . il  figaifie  appomtement . V. 

CLAUSOIR  , f.  m.  T.  de  Bâtiment  . le  plus  petit 
carreau  , ou  la  bOutifTc  qei  fcirur  une  afîîfc  dans  un 
mur  contiou  ou  entre  deux  pieds  droits  . dpadrett*  o 
nuttene  ¥ 
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CLAUSTRAL  , ALE  , aéj.  Appartenait  au  Clelxre# 
au  Mnmflèrt  • Chttflrat*  ; di  tht  ira  . 

CI  AVON  , f.  m.  let  te  c.’a  e f^t  U quelle  c*  fait 
Qrd:  1 rarement  dgr.utter  des  fromaqct.  Cnixti/  ; 
tannieei* ; tanieeia.  §.  On  au.  e.le  a». 'Tl  Cl-yr.n  , 

Claie  ronde  fur  '^quelle  ici  K^r  ihen  potcsat  disci-ta 
pi  ntferics.  Panitta  . 

a CL  A TONNAGE  . f.  m.  A.Teir.b'ife  fait  avec  des 
pieux  & drs  branches  d'arbres  . en  foitre  de  claies  , 
& pour  frutemr.  é<s  titres  & ici  cmpcchcr  de  s'ébou- 
ler . P 1 la  fit  ta  . 

C ! f ( HÉ  , ÉF  , adj.  T.  de  Bllfofl.  Il  fe  dît  d’ cne 
pièce  ouverte  fc  jour  , 9i  qui  lauTc  voir  le  champ  de 
fée  J par  des  ouvertures  fcmbUbles  fc  des  aonca>:x 
de  « l<f  Trj/or.i/è . 

CLEF,  f.  f.  Infuumcef  fg’t  ordinairement  de  f*r 
ou  d*  acier , p-ivir  o^vr-r  8e  fermer  |||K  ftrr  IMT.  C *•  ■ 
Vf.  5-  prov.  Se  fig.  Avoir  la  clef  des  cS-mpi  î «* 
cil  être  en  tihcrrc  d’.illcr  où  l’on  veur . Lt  donner 
la  cîcf  des  ch  mps  fc  un  hoJ*mc  , pour  dire  , le  mer- 
tre  co  liberté.  Ce  qui  s'nppl'que  aufTi  qi«e  qncf^is 
au*  animaux  . E!ft*e  in  hètnà  ; dat  ta  /i*r»/d.  V* 
On  dit  hg.  dr  certaines  places  for  ICI  de  ta  fror.tiè’  » 
q ç ee  font  les  clefs  du  ioy«ume  . Cki  œ . ( Ü4 
dit  iuTi  fig.  qre  la  Grammane  «fl  la  clef  d- s aim- 
ées , q »c  la  I ■‘giqvt  cfl  la  cKf  de  la  ph*lof:iphie  , 
peur  dire  que  la  Grjmnsaite,  que  la  L°g  q e donneur 
une  grande  Ouverture  p^>  -r  îcs  S.icoccs  , y (ervent  d* 
ierroduAion  . Chiave . f.  D^os  le  même  feril , on  ap- 
pelle clef  d’un  ruvoge  , «lef  d’un  fyRè'tx  • <c  qui 
efl  céKiîaire  p<*or  avoir  i' intelligence  d*  un  ouvra- 
ge , d' un  fjftcme . Chiant  d ’ un  suera  , d' un  fifit- 
ir.i . $ T.  d*  A u h't.  Clef  de  vente;  la  pierre  du 
milieu  qui  ferme  U VWÛlc  . Temgtis  . 9.  On  appel- 
le Clef  de  piftoJct  , de  carabine  , d’  arqucb..fc  fc 
fOuct  ; l’inirumcnt  avec  lequel  00  lejs  bjnde  . Cbravd 
da  tarie  b on‘a»nta  da  fu  t* . Ç.’Clef  d*  une  mon- 
tre; I’  icHlarrcnt  avec  Icq  .cl  r-n  U monte.  CFnif 
d’ pretrgit,  Ç.  On  appelle  Clef  de  ht,  I*  inSfunmnt 
avec  lequel  on  tourne  la  vis  pour  moarer  ou  démoQ- 
t«r  le  bois  éc  lit.  (éùrr.  Ç.  On  appelle  Clef  d'é- 
pmette  , de  clavecin  , I'  ir.ftiu>ncor  avec  q»ai 
on  tPurne  Ici  chcvilUt  J'  une  épinette  & J'  un  c«a- 
«cctn,  pour  tendre  3c  pour  relâcher  les  cordes.  Cfcix- 
t*f.  $.  On  appelle  Clef  a'  un  pretloir  t la  vis  q u fert 
fc  ferrer  9t  Ifcclicr  le  prefïbir  . AI  sdr  exile . i.  Clefs 
de  meute.  V.  ce  mot.  i.  8g  Clef , en  terme  de 
Mulîq.ie  , certaine  marque  qui  fert  fc  fatucannu  rrc 
l'intonation  des  notes  par  rapport  fc  leur  poLrua  . 
Chiai  e . f.  On  rîif  6<.  Icvclcis  Je  SxwrPiertt.  ptrlif 
due  , 1’  autorité  du  sU«nt  S è*e  . Les  eic/s  du  trèinr 
Je  1*  Égltfc  , pour  dire  , le  pc.j-.oir  J‘ -ccor.Jer  des 
Indulgences  . Se:.  La  pm'.T.nre  des  chefs,  dcc.  CAi/rv, 
& plus  fouvent  , Cbiavi  di  f.  Piètre  ; ebiéi  i del  r«- 
fen  delta  Cbiefd  di  Dit  ; ta  p te  fl}  Jeih  ebiavi , «e. 
§ Clef,  en  parlant  de  certains  ouvrages  dont  1rs 
noms  font  éégaiér,  ou  qui  fout  écrits  d'une  rrxo  è- 
te  énigmatique  , fc  dit  de  I*  cxpbcat'Oa  des  dots 
fuppofés , & des  termes  obfcurs . Chiave.  5‘.  Oo  •>- 
Ffllc  Ckf  de  chiffre  : l'  alphabet  dont  on  c'.!  couve, 
nu,  3c  qui  fert  fc  chiffrer  Se  fc  déchiffrer  l.s éé{x‘c:.;s 
fccrckcs  . Cbiave  é%ila  ultra  . 

CLÉMATITE  , f.  f.  Pi/mte  q i'oa  Bcmmc  n rfl 
Herhe  fcux  gueux  , parce  qu’on  p retend  qu’en  s'  en 
frottant  , ils  font  paroîrrc  leur',  membres  I 'idu  4c 
ulcérés.  On  cultive  dans  Ici  i*rJ  n*  *.f. 

pètet  de  Clemaiitcs  fc  caufe  de  la  beauté  p«  leur 
fleur  . C/emuid* . 

CLÉMENCE  , f.  f.  Vertu  qnî  porte  fc  Par  îooner 
les  offeofes,  & fc  modérer  les  chfctimcns.  Ctcmenx*: 
PenignitJ  ; ditenjA  i tu-infuetudme  ; mod*rafj*nt  ; 
bpnti  . 

CLEMENT,  ENTE  , ad».  Qui  a U vertu* ée  U 
clémence  . Ciemtntt  ; ebe  ha  eUùsenga  ; du wuo;  pi*-  ; 
dette  : piaetvc.c  . 

ClfcMF.N’TINE*,  adj.  S f.  f.  pl.  Reest -il  de  TV- 
créeales  de  Clément  V.  fait  par  Jean  XXII  t Écn  >ls- 
Ceffcur  . f tenu  mine  . 

CLEPSYDRE,  f.  f.  Horloge  d’eau  qui  fervo^f  nr. 
dinniremcat  fc  mefrjfer  le  temps  chcx  les  Anciens  . 
Citfpira  ; eriuaio  a aeçtia  . J.  On  donne  aufTT  c r (ta  n 
fc  pluÉeurs  nracliinet  hfdraufrqixs  des  Anciens.  Clejfî- 
dra  . î.  Se  dit  auéC  A*  un  fnbîtcr  . V. 

CX.tR AGE  , f.  f.  T.  de  Fautent*.  Efpèee  de  t'ail- 
le qui  vient  aux  ailes  des  oifeaux  de  prose.  1-^j- 
gra. 

CLERC  , f.  m.  Celui  qui  pfcr  U (tinforc  cfl  cr.fré 
duns  l’état  EccléfitH-que . F.n  ce  fecs , il  «il  opposé 
A La. que,  ou  la.c  . Cbutiea . 5.  Confcillcr-clere  , c* 
(fl  daos  les  Parlement,  un  Coafettler  qui  elt  pour- 
vu d’  coc  charge  aff.clcé  aux  KcciéafiHiq.i.  s . Cenfl* 
X*i*'V  , jmtftt*  , rAf  g incarieat*  d' un  impitgs  p*9~ 
pus  dtg/i  Eteleflafiiei . Ç.  Clerc  de  Churc*  t,  cher 
le  Roi  , chrx  la  Reine  , &c.  c’cîl  un  Oifii.  cr  de  la 
Chapelle,  dont  la  charge  el  d'  y fctvir'A  certaine» 
fonR  oos  F.tléfu.liqi  cs , feus  les  Anmbaiets  3c  foui 
les  Chapelains.  Cbienec  di  terre  , delta  real  eappet» 
ta.  Ç.  Clerc  , flgotfloir  autreto  t Un  bcmrre  gradue  , 
ou  du  n.oms  leitié  d'où  font  venue*  quelques  U- 
^oat  de  parler  proverbiales . Lerttrat:  ; dut?  ; du- 
rer: ; etc  ries.  !|  «il  habile  homme  B;  graad  Clerc. 
Ç.  Clerc  , celui  qui  écrit  9c  travaille  tous  eu  homme 
<te  Pratique  , ferivanp  ; Jetittura •€  . Ç.  On  ap/vilc 
Ma’iyii-Clerc 4 chcx  un  Avocat,  chez  un’PeOturaur  , 
Le.  celui  qui  cil  le  premier  des  Clercs  qui  travail* 
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lent  dâns  leur  étude.  Il  primo  fer  in  uraJe  d' un  Av- 
vaat v,  d' un  Pteearaicre  , te.  §.  Vice  de  Clerc  , u- 
»c  faute  qui  (t  trouve  daes  une  pièce,  par  l'  jgno- 
rance  ou  par  l'inAdvertcnce  d*  un  Clerc  . Errer  dieu- 
p»  /?*,  o ftrirtmtaie . $.  Pat  de  Clerc,  prov.  Fa*  te 
conmttfe  par  1’  tRaorfnce  A manque  d*  expérience  . 
Jfrt^rf  , htsnc&nemte  c:ro4nc{fo  per  iinftanz*  e p*r 
drfnt'  d*  tfpctun^a  . g.  Dans  le»  Corps  des  M*!- 
chands  . des  Métiers  & de  quelques  Communautés  • 
on  appelle  Clercs  . crus  <jm  portent  les  billets  , A 
font  les  autres  «ommifTioes  peur  les  affaires  de  ces 
corps  . ftrxicari  . >.  Dans  ici  Paroiffcs  « Oo  appelle 
Clerc  de  I’  œuvre  , celui  qui  a foin  c'e  ccrtalneni hô- 
tes qui  retardent  1‘  oeuvre  de  U paroitfc  . Ckltfitû  ; 
/ftvifnte  â'  an*  parteee bia  . $.  prov.  Compter  de 
Clerc  A Maître  , ne  rendre  compte  que  de  la  recette 
A de  ta  déploie  , fans  dire  cftarté  de  rien  de  plus  . 
Renier  tenté  dell ' entrjt.t  e dell*  ufeitJ  » w/r  j di- 
re , di  fià  tic  fi  l fprfi»  td  ef.ttc  . f.  À la  C tur  de 
Home.  Clerc  de  châmtyc  , c’  cil  un  Prélat  Officier 
de  la  Chambre  Apofloliqnc . Ckietito  di  carnet  J. 

CLERGÉ,  f.  m.  L’Ordre  Ecclrûaûique  , le  Corps 
des  Escléfiaftiquts . Cfcro . Ç.  Rentes  du  Clergé  , les 
rentes  conflititéei  fur  le  Clergé  . Heddm  fiobihti  , 
J ndori  fu  guelli  dtl  Cltro  . 

CLÉRICAL  • ALL  « adj.  Appartenant  au  Clerc  , à 
1*  ErcIcpaHiquc . Cleritah  » cbittica/ê , thermie  ; 
ptcthte+ale  . 

Cl  ÉRICALEMENT . adv.  D*  une  minière  clé/ica* 
le  . Cétriealmtnte  ; ebierie  aiment  te  , ehciçalcnun- 

1e  • 

t CLÉRtCAT , f.  m.  L’office  de  Clerc  de  U 
Chambre  Apo!loliq«.*c  . L'  ïflieh  de!  Ckierîea  di  Ca - 

* mtr  r . 

Cl.^RlCATIJRE  . f.  f.  J'ftat  ou  condition  du 
Clerc  . de  I’ FrtldVfl  que  . (Irîjfirli;  ebierieato. 

CLÉROMANCtF  . f.  f.  E frète  de  Divfcunon  qui 
fe  failli  par  ic  iet  des  dds  oh  de»  ofîciets , dont  oq 
confiddrott  les  po  nts  ou  let  qiarqnes  , pour  en  infc» 
rtr  des  chnfcf  inconnues  ou  cachées.  C.'erem.ut^yj  . 

CLIENT*.  ENTE  . L m.  A f.  Celui,  celle  qu*  un 
Avocar  défend  en  Jort'CC.  Cliente.  Ç.  Il  te  di'-nt 
ches  les  Romains,  de  ceux  qui  fc  mertoiroc  fo-:  la 
ptottftion  des  plus  pmiTan»  C ttoycos  . Clame  ; ade- 

rente  , ptrtjfijne  r 

CLIENTELE  ,f  f.  f.  Nom  colleflif,  pour  flgnifcgr 
tous  ks  cltcns  d’un  môme  Seigneur.  Client»  ; ode- 
• tntl  ; parti  xi  mi . f.  la  procc&oo  que  le  Patron 
nr.-orde  à fet  clteos.  Cliente  ta;  p/WégiW  ; patroei- 
ni;  ; oicrenz*  • 

CLIGNÉ  , ÉE  . put.  V.  le  verfie. 

CLIGNEMENT,  f.  m.  L’  aflioo  de  cligner  le* 
veux  par  un  mouvement  involontaire.  Il  fc  prend 
pic»  ordinairement  pont  use  mauv.nfr  habitude  de 
<lifiner  les  yeox  . L%  ammncarc  ; il.  faner  gli  ceebi  ; 

. *’ ; r d’ eeehie  . , 

* C LIG  NE-MUSETTE  . f.  f.  /eu  d*  enfans  , dans  le. 
o*. cl  I’  un  <T  eux  ferme  les  yeux  , tandis  que  les  au- 

* très  ft  cachent  en  divers  courons  où  iL  les  doirchcr. 
cher  pocr  le»  prendre.  Jouer  A cligne. mufette . Far 
a c4 pt  4 nafecnderc .. 

CLIGNER  , v.  a.  Il  ne  fe  dit  que  de»  yenfc,  An’ 
a d*  ufage  que  dans  ces  phrafes  : Cligner  les  yeox  , 
cligner  J*  œil.  pour  dire,  fermer  les  yeux  A demi  . 
slmmiccare  ; (at  d*  cubfo;  seeennar  cc^ti  ceebi  ; /te- 
ebiudtrfli . 

CLIGNOTEMENT,  f m.  Mouvement  tnvolontai . 
re  , qui  fait  qu'on  remue  cootinualfemeat  les  pau* 
ptèrei.  eontinuo  ed  iniuicmarn  délit,  palptère; 

U batter  pli  uebi . 

CLIGNOTER,  e.  o.  Retpixr  & biiiTcr  le»  pau- 
prèrt»  fréquemment  , coup  fdr  coup.  Batter  h 
<bi  . 

CLIMAT  , f.  m.  T.  de  Cdoqr.  Partie  du  elobe  de 
ia  terre  , comprtfc  entre  deux  cercles  çaralltlo  U I* 
Equateur  , A tel  quo  .‘e,  jo»tr  du-  fo.'flicc  d’ été  c fl 
plus  long  d’ une  demi-heure  fous  le  /econd  de  ces 
cercles  , qnc  fous  le  premier  . Il  fe  prend  aufTi  pour 
la  ligne  qui  marque  furie  globe  la  diviflon  des  d». 
mat».  C/im- . §.  On  1c  prend  o ordinaire  poj»  it- 


CLIM/iTÊfUQUE  , ad;,  de  t.  g.  11  n’a  d’ ufage 
que  dans  ces  nhrafe»  An  climatérique  .année  clima- 
térique. A figntÆ»  chaque  fcp.’icmc  ar.néc  de  U v«c* 
liutna)n|  , A pnrliculiércment  de  la  foixanic-troifiè- 
ire , q*.>*  cfl  fe  nrumeme  fcprrnairc  , qu’on  appelle 
la  grande  clmi. rcr  que,  A abfoltmicot  la  clin*atéti 
qne  . Anne,  tlinureriez  . §.  On  dir  aufl:  , par  rxten* 
î en  . que  les  Étals  ont  leurs  aonées .ciimatéi  ique-,  K 
au;L-bien  que  les  hommes. 

CLIN , f.  m.  Prompt  mouvement  de  la  paupière  , 
qu'un  baifFe  A quvoo  relève  au  même  in  liant . il 
n%a  d’ »f»ge  qu'érant  joint  A Œil  . Cenno  4* teeki  , 
un  batter  J*  ceebi  j.  $.  Faire,  un  cHod'rel  A quclqu' 
un,  F Mtr  dire  . lui  faire  un  fianc  de  l’oeil,  Amn.ic- 
w*f  ; ouennate  o Jar  eennt  eogli  ceebi  , far  d'  ee- 
eM  . Ç.  hg.  En  un  clin  d*  ar*l  , en  moins  d*  un  clin 
d oenl  . adv.  En  un  tsoitenc , en  fort  peu  de  temps. 
I®  tro  bjffet  d * cttbic  ; in  un  anime;  fuiiiamente  . 

4*  CLl/v  A RT  . f.  m.  On  donne  ce  nom  A certains 
tafeanx  plat»  d«  SueJe  A de  Dancmarc  . Serra  di 
*nnei::  , 

, i , clincaillur  , cuncail. 

*Mli E , V.  QurocaiUe  , &c. 
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CLI. 

t CtlNCART  , f.  m.  Bateau  piaf  en  ufage  fur  lu 
cAtes  de  la  mer  Baltique  . f ntt  di  baitelle. 

t CLINCKE.  f.  f.  T.  de  Semer.  Petite  piè.'C  de 
fer  en  dehors  d1  une  porte  , A qui  fert  A foulcvcr  le 
loquet  en  y menant  le  pouce  dedus . Pegv  di  fttro 
ebe  /crue  ad  al^art  il  fahjeendc.  . 

Cl  INIQUE  , adj.  de  r.  g.  Il  fc  dit  de  ceux  qui  re- 
boisent le  Baptême  au  lit  de  lo  mort  . Clinieo  . T. 
de  Med.  Épithète  commune  A la  Médecine  A aux 
Médecins . A l’Art  A aux  ATtiflc»,  fe  donnant  éga- 
lement A I’  un  A A 1’  autre  . Clinieo  . 

CUNOPODIUM,  ou  FAUX  BASILIC,  f.  m.  V. 
BafU-c  . 

CUNQUAfOT,  f.  m.  Petite  lame  d’or  ou  d'ar- 
gent 6n  ou  faux  , qu'  on  mer  dans  le»  broderie»,  les 
galons  , &c.  'Laminent  o ftriftiilime  d*  ero  o d'argen- 
. to  per  le  guamizicmi;  Canutigha  . f.  fjg.  Faux  bril- 
lant ; fc  dit  des.  faufTci  beauté»  d*  un  ouvrage  d'  cf- 
pnt  . Ccntettino . 

►f  CLINQUANT!  R , v.  a.  C' efi  charger  de  clin, 
quant . ClmquAOtcr  un  habit  . Guat'hire  un.  êblte  di 
Ijminene  d' cro  o d*  orge  ni  9 . 

CLIQUA  RT,  f.  m.  Nom  d’une  pierre  tîès  efti- 
méc  pour  bâtir  . Ÿntj  di  pietta  ebe  fi  titrent a nella 
Francia  preffo  a Patigi . 

Cl  [QUE  . f.  f.  Société  de  gens  qui  t'uniffeot  pour 
cabaler  , pour  tromper  . Il  cil  fam.  Frotta  ; fit  iet  J : 
faz,*4ne  : truppa . 

CLIQUET , f.  m.  V.  Claquer. 

CLIQUETER  , v.  a.  Faire  un  bruit  qui  imite  le 
claquer  d' un  nioelin  quand  il  ctt  en  mouvement  . 
fenecbiel.trt  ; leeppiare  . 

CIIQUF.TI*,  f.  m.  Bruit  qne  font  les  armes  en 
choquant  les  unes  contre  les  autres  . Stricebiolats  ; 
fouille  ; flrepite  d * armi  pirecff'e  infieme  . 5.  T.  de 
Méd.  F fpèc c de  hruit  , ou  craquement  , que  font  les 
os  dans  certaines  ctrconllunccs  , ou  maladies*  Crepo- 
IU  ; trcùite  . 

CUQUPTTF.  . f.f.  Sorte  d*  mf! fument  fait  de  denx 
os  , on  de  deux  morceaux  de  bois  qV  on  fc  met  en- 
tre les  doigts,  A dont  on  tire  quelque  fon  mefuré  , 
en  Ici  battant  1’  un  contre  1’  autre  . Battigltutle  ; 
naeebtre  . 

CLISSE  , f.  f.  Clayo»  . V.  ce  mot . 

CI.ISSÉ  . ÉE  , adj.  Qui  cfi  garni  de  ciiflc*  . tncan- 
nuceiata  ; guatnin  t et  perte  di  gratieei  . Bouteille 
cliltée . 

t CUTI  E » f.  f.  Sorte  d’ acémoac  A peluche . C/i- 
gia. 

CLITORIS,  f.  m.  Petite  partie  de  chair  ronde 
qui  e f>  daes  1'  endroit  le  p us  clevé  des  partie»  oarn. 
relie»  de  la  femme  . Clitoride  . 

t CLI V EH , v.  a.  Cliver  un  diamant  , T.  de  La- 
pidaire . Le  fendre  avec  adrefie  au  lieu  de  le  feier  . 
Diuidere  cm  ortc  un  Diamants  '. 

CLOAQUE  , f.  f.  Conduit  fait  de  pierre  , A vrù. 
lé  , par  où  l'on  fait  égoutter  les  eaux  A les  immoo- 
I dices  d*  une  ville  . En  ce  lens-iA  , il  ne  fe  du  guè- 
re que  des  ouvrage»  de»  Anciens  . Cbiaviea  ; fôgna  ; 
eleata  . 

CLOAQUE,  f.  m.  Se  dir  d'un  lieu  dcflir.é  A rece- 
voir les  immondices  . ntro  ; êettino.  Ç.  On 

dit  d*  use  maifon  Talc  A infcAe  , que  c’  eft  une  cloa- 
que . On  le  dit  «n(îl  d’une  perfonnr  puante . Ftgna . 
Ç.  On  I* applique  f«g.  aux  vice»,  Cloaque  d' impart- 
té  , Ac.  C l'ata  d-'  impur  it  J . \ 

CLOCHE  , f.  f.  Ir.  fl  fument  fait  de  métal  ordinaire- 
ment Je  fonte  , creux  , ouvert , qui  va  en  s'élargif. 
faut  par  en  bas,  A où  il  y a un  battant  pour  tirer 
du  Ton  - Campana . f.  Og  dit  fig.  A fam.  qu’un  hom- 
me n*  cft  pas  fuitt  an  coup  de  cloche  , pout  dire  , 
qu*  il  cft  libre  A maître  de  fon  temps . S en  andare 
a f mena  di  caropanetlo . S-  Cloche . cû  autTi  un  cer- 
tain u.lcnfile  de  cuifine  , fait  de  fet  , de  cuivre,  ou 
de  terre  cuite,  en  forme  d’une  véritable  cloche  , 
pour  fane  cuire  des  fruits  . Fcmclto.  g.  Certain  va- 
fe  de  verre  qu'on  met  fur  des  plantes  délicates  , 
comme  d<v  mcl'  oi , des  concombres  , Ac.  pour  les 
garantit  du  froids.  C importa  di  vêtis . Ç.  Ampoule 
ou  vciTic  qui  fe  fait  fur  la  première  peau.  Bslla  . $. 
les  Boumftcs  appellent  Fleurs  en  cloche,  certaines 
Beats  nionopéulc»  . dont  lu  figure  approche  de  celle 
d*  uoc  cloche  . Fioti  «r  * impana  , o eimpanl/trmi  . 
$.  T.  de  yetmieeUiar.be  dit  de  la  partie  du  prclfoir 
que  1’  on  remplit  de  p;\re , A au  fond  de  laquelle  on 
inet  le  moule  . Compati».  Ç.  T.  de  Mar.  C1  efl  uoc 
Machine  , daes  laquelle  un  homme  peut  demeurer 
quelque  temps  fous  l’eau.  Campana  da  Marang  :ne . 
(.  A « to< hc-pird  , adv.  fur  un  feul  pied. 

f CLOCHÉ,  ÉE,  adj.  T.  de  Jardin.  Garni  de  cio- 
ches  lie  verre  . Cfptrtc  ccn  eamptne  di  %xtm . 

t CLOCHEMENT  , f.  m.  AtUon  de  clocher  , de 
boiter.  Z-.ppieatnenic . 

t CLOCHE*  PIED,  f.  m.  Efpèce  d’œgznfia  qui  n* 
a que  trois  brin»  de  foie  . Sçrea  d'  ■ n n . f.  X 
cloche  pied  adv.  Marcher,  fauter  fur  uq  (cul  p»cd  . 
A enlreppo  . 

CLOCHER  , f.  m.  Bâtiment  de  maçonnerie  ou  de 
chatpcotc  . où  les  cloches  font  pendues  , A qui  cfl 
ordinairement  élevé  fur  I ’Églifc . Campanile  . 5.  Clo- 
cher <e  prend  aeffi  pour  uoc  ParoifTc  . 11  y a tant  de 
doc!  c»s  en  Fiance  . Parrceekia  . campanile  . 

CLOCHER  , v.  n.  Ho. ter  en  maKlvanr.  Z*ppicore  . 
5.  fig.  Ne  procéder  pas  bien-,  n' agir  pas  rondement 
ai  fnicércentnt , Andar  («pp>>r*r,  e » pii.  %,>pp$  - f* 
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fiç.  , comparmilba  qui  cfochc  , e’t9->- 

Jirt , qui  o*«B  pli  i'ilîc  . qoi  t fl  defcft.ituft . X rp- 
pictrt  ; aunCJTC  . J.  Oa  dît  qj’  un  vti*  cloche,  po»r 
dite  , que  U mesure  o’  y c&  pat . Vt-Jo  minante  . 

S.  v.  a.  T.  rfr  Jarfîn.  Mtitre  uae  pliure  fout  une 
cloche  • Ctftite  uni  pana  et-  uni  titnpmi  di  re. 
m.f.  Dant  le,  Comn.jnnuidi . c'ea  appcller  n, 
Rcliçicox  , uoe  Rcii.ieufc  m foo  de  U cloche  . Cbii. 
mirt  est  [ucn  de'-  eimputtUe . 

T CLOC.HETOM,  f.  ».  Dimiaolif . PclUe  «ioc'ie  . 
Cimpincllutzo  ■ 

CLOCHETTE  , f.  f.  Diminutif  de  cloche  . Pei.ic 
cloche  qui  fe  peut  porter  A U maio  . Can» pinclle  ; 
emn ; Cimpineilm:  • i.  Clocbcttct , V.  Gout- 
tet . 

CLOISON  , f.  f.  Efp*ce  de  muraille  d.M  uoe  «rit.. 

. »rc  faite  de  durpeatc  & dema^onecHe,  ou  de  plan 
ehet  feulement . Trimexx°  ; -lT"°  : pelure  >r.  . i, 

T.  de  Boum  Se  dit  det  membrane-,  qui  divifenr  i* 
iatdrleur  det  fruitl , Bc  qui  forment  det  loqet  & dec  . 
cellulct.  Setmpirtimena  dt’  gufei  o filigat . f.  T. 
d"  Ann.  Nom. de  diffdrcMct  partiel  qui  font  1'  office 
de  mur  miioye»  entre  deux  autret . {.  Cloifon  de  fer- 
rure  . T.  de  Terme.  U fe  dit  d*  une  cfplce  de  bouc 
mince  , qui  renferme  te  garniture  d*  uae  ferrure  . 
Lui  delli  pirila  inginxehiiti.. 

CLOISONNAGE  , f.  m.  Toute  forte  d’ouvrajet  de 
elollon.  yfji/e  ; priment,  et. 

t CLOISONNÉ.  ÉF. , «di.  Se  dit  d’ na  coquillage, 
qui  a duo;  fon  intérieur  use  fdparalioo . Tarn ezz’- 
to  ; feptmo  . . 

CLOÎTRE,  f.  m.  Cette  partie  d'un  Mnmfltre  qui 
efi  feue  en  forme  de  qilfcries  , nvaot  qostie  cé'di  . 
nvec  u.  rardin  eu  uae  c*»er  au  milieu  . Cbicfla  » 
elru/he . i.  Il  fc  picad  abfolumcur  & indiff- ryumeot 
pour  monallire.  Cbi.flrt  ; mtniilere  ; m-niftero;  ton- 
vente  . i.  F/. ccl. le  de  mii'oot  où  louent  Ici  Ch». 
ooioex  dci  Eglifct  Cathcdralct  ou  Coildtiiltt . Cm*- 

CLOÎTRÉ  , ÉE  , part.  V.  (on  verfic  . *.  tl  fnor. 
fie  aulli , Réduit  A garder  la  clôture  ; & en  ce  fc.t  , 
il  k fe  dit  que  det  RtUgieufct . OtUitu*  » tlim- 
futa  . 

CLOÎTRER  , *.  «•  Contraindre  k entrer  dût  », 
Moualttre  . te  k y prendre  I’  habit  . É/f-qe/f  , en. 
Beignet  nhirno  t’  voit  (iten-i  , a Su  B frite  o mo- 

CLOÎTRIER  , f.  m.  Relieieex  fiaé  daat  un  Mona- 
llire  , k la  d’fScTtnce  de  ceux  qui  ne  fœt  qne  paf. 
fer  , on  qui  ont  un  Bénéfice  aillent!  ori  ils  font  do- 
micilié! . Religioh  igilino  nd  un  ctafmf  . 

CLOBIN-CLOI’ANT . ExprcfiTioa  adverbiale  î en 
clopinant.  Il  eft  fam.  Z.tppiemdo  ; i pu’  z-ppo . 

CLOPINER  , v.  *.  Marcher  avec  peine  & en  cio- 
chant  un  peu.  Il  e#  font.  Art  mare  ; tndnt  ina- 
ione  ; zoppiert  i/faintu  . 

CLOPORTE  , f.  m.  Efpéte  de  petite  béfe  ou  i.fe- 
He  , qui  a une  «ronde  qunniité  de  pied! , de  qui  t’ 
engendre  ordinairement  roui  Ici  pierre!  eu  dent  les 
Riufbillct . Peteellinv  terreflrt . 

t CLOPOTEUX , EUSE  , ldi.  T.  de  Ma».  Se  dil 
de  la  mer,  quand  elle  efl  fort  agitée.  Jtirrrt/te/e  . 

CLORRE  , v.  a.  Tctmer  , faire  que  ce  qui  était  ou- 
vert ne  le  fr.it  plut  . Cbiudere  ; ferrite  . f.  6g-  Clot- 
re  la  b-uiche  k quelqu’un,  pour  dire,  rempdeher 
de  jwler,  ou  le  rédu’re  fine  pomroir  répondre  .(C4iu- 
der  In  fierté  né  wr , fitlo  meta . J.  Clorre  1 <*  l ; 
dormir  . Cbiuder  gli  «trfif  ; dermite  ; panier  /ma»  . 

Enfumer  de  entourer,  environner  de  haies,  de 
murt . de  folTét  , êtc.  Miadere  , eiremdirt  ; ntiet- 
n iirn;  eigntrt  ; sfepirt  . f.  Acheter  & terminer  . 
Cetubiii  Ure  ; /luire  ; terminée  ; eHudctc  i.  Clor- 
re le  pat  dxet  let  ionret , dans  let  tournoi!  , «* était 
terminer  lc-toiirnoii  : comme  ouvrir  le  pat.  c"  école 
commencer  le  tournois.  Ctm.nei.te  , o finir- 1.  rip- 
pn  . 11  eâ  quclqtltfon  neutre  dant  la  trmfiéme 

petfonre  ; une  parte  , une  feadire  qui  ne  clôt  pas 
bitn  . Uliio , finefln  eltt  *w  rfiiufe  n eipclu  , tir 
non  fttt.  fir.e.  . . . 

CLOS,  OS  K , part.  CAin/v  , et.  J.  On  dit  k bat 
clôt , pour  dire  , k porto  fermée» . A porte  tbtuft  . 

Pique  clôt,  champ  elot . X.  Pique,  champ  . i-% 
Ou  dil  qu"  un  homme  a let  yeui  clôt . pour  dire  , qo 
il  éfl  mort.  Av  et  thtufi  gti  orcfii  .Un  Inet  del  fiar- 
«»f  ; effet  mono  . J.  Oo  dit  fig.  d’ une  chofe  qûi  «■ 
fccrette  te  cachée  , quo  ce  font  lettres  clefst . un 
fegritp  . $.  Oa  du  k un  homme  , Bouche  doit , pc« 
loi  donne»  i entendre  . qu’  il  faut  tenir  uae  chufif 
fou  fccrette  . Ji/cngro  ; nette  ; non  pjrl.t.  ; n n 
ifvelue  il  fegrett  . J.  «g.  A yeux  elot , adv.  Aveu- 
glément te  faat  examiner.  A ebiut  wfii  ; tirramcn- 
re  . f.  On  dit  qu’un  propriéraire  t8  obl:*<  de>  tenir 
fon  locataire  elot  êt  couvert , pour  dur  , qu  il  cO 
"obligé  de  lui  donner  . de  lui  entretenir  foo  logis  en 
bin  écar  de  clôture  te  couverture  . Il  proprietirio  i 
tenttto  illt  Iptle  nteeffjtit  pt'tbi  gli  ifittiinoli  pe- 
tto in  elf*  fir n ripirll  J dill  ati.  , d.ll'  itgni  . t d. 
udri . i fig.  Se  tenir  clos  & couvert , pour  dire  , 
fe  tenir  en  lieu  fie  fiireré , de  peur  d’ine  prit,  ta'- 
■ fine  in  fituro  , in  luego  di  /feureggj  . f.  Qo  le  dit 
aufTi  pour  dire  , eseber  fet  penléta  de  les  driTeint  . 
Fjr  il  mutent  ; ft jr  in  fuite  fut  ; fit  . tbetiiitjli  . 

CLOS,  I.  m.  Endos,  efpate  de  terre  cultive  8c 
fermé  de  muraille»  , de  haie»  , de  fixTé» , Ac.  On. 
(iiujo  , ifiiepite,  t iffrfjm,  . 
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CLOSEAU  , f.  ro.  Petit  jardin  de  piVfan  , clos  de 
Ipret  . Ono  affierate  . 5 fia  ante  d' i»»w  eïiudcnJa  . 

CIOSF.R1E,  I.  (.  T.  ufité  en  fpr/ÿwi  T revue  et  , 
pour  déàgotr  use  ptt»c  métairie , un  petit  bien  de 
Campagne  . P.dercn». 

t CLOSt F , ».  m.  O-frau  d‘  Afrique  de  U gîoffeur 
dt  I*  étourneau  . Sort*  à'  ue  celle  . 

CLOSSFMF.NT,  f.  m.  C«  naturel  de  U poule  . // 
tfir.ee  urc  delU  gaUina  . 

CLO-^FR  , v.  u.  tt  fc  dit  d«  cti  naturel  de  U pou- 
le . CAiec tiare . 

CLOTURE  . f,  f.  Ereeiote  de  murailles , de  ni. 
iêî  , &c.  Mort  d*  un  rinoit  ; tbiuJcnd a ; /lepr  ; tnt- 
b j eiè  ebt  eruinda  e ferra  tm  ebittfè  , 0 ric/ntc.  $. 
Il  Ce  prend  auili  peur  l’obligation  que  les  Rtligico. 
T:j  ont  de  ae  poinj  fortir  de  leur  mcnafîire.  C/jrfu- 
tj  . Il  Ce  dit  auffi  des  murailles  qui  ferment  un  mo- 
naftè  re  . f.  Clôture  d’ en  compte  , d’  un  inventaire  , 
pour  dire  , 1’  arrêté  « l'drai  boa! . Saido  à'  un  ttnto  ; 

/ne  à*  un  inventât  iê . Clôture  d’une  Affembldc, 
__r  dit  de  la  dernière  fiance  d*  une  AiTc.-nblde  . L * uU 
Stm*  fejicnc  d*  on*  jfjimble*  % d un  eengreffo. 

CLOU  « C.  m.  Petit  morceau  de  fer  ou  d'autre  ml- 
tal  , qui  a ordinairement  une  tèie  3c  une  pointe  , & 
qui  fert  A attacher  ou  1 pendre  quelque  choie  . Cbio • 
de;  a biivc  ; agurt  ; aguteU’o  ; ebiove/lc . $.  Clou  de 
tue  , un  clou  qn’  un  cheval  rencontre  en  marchant , 
3c  qui  lui  entre  dans  le  pied.  Cbiodo  eèe  un  fjvji/o 
cjrrminjnd:  inentr j , e tbe  fi  têtei*  in  un  pie  de  . 
f.  6a.  & fam.  River  le  clou  à qurlqu*  un  , pour  di- 
re , Toi  répondre  fortement  , ouvertement  fur  quelque 
ehofe  qu’  il  dit  tual-A- propos  . Ribadir  il ebitdo  ; rtf • 
p:n4er  alu  rime . >.  Prov.  Un  clou  chaffc  l'autre  ,c* 
Crt-i.dirc  , qu’  une  nouvelle  paiTîon  en  chatte  une  au- 
tre . Un  diJxol  e-eeia  i'üflr# . 5.  Clou  , fîgn  fie  auffi 
furoncle  , co  manière  d’ apoflème  qui  vient  au  corps 
humain.  Fitnelc  ; eletione  . f.  Clou  de  i*  cnil  , T. 
de  Med.  Efpèce  de  rtaphylomt . ftafilcma.  $.  Clou 
de  girofle  , à abfhlomeat  cl<fo . Sorte  d'dpiccrie . qui 
vient  des  îles  Moluqucs  , de  qui  n U forme  d*  en 
<10»!  . Garifam  ; ebiovo  di  garofano . f.  Clou  de  ci- 
fcabte  ; une  certaine  compofition  de  cinabre  , faite  1 
peu  pris  en  forme  de  clou  . Cinabre  in  gtaneUini  , 
o ébloui . S.  Clou  à trois  fîtes  , fe  dit  de  ceux  dont 
les  C ordonniers  font  ufage  pour  monter  Jet  taloci  des 
fou!  i ers  . fi  /letton  e . 

CLOUCOURDE  , f.  f.  Herbe  gris-de-lin  qui  vient 
patmi  les  blé»  • Sots»  d*  ttfa  ebt  nafee  fr*  le  bit- 
de  . 

CLOUÉ,  it , part.  V.  le  verbe.  Ç.  On  dit  fig.  d* 
un  homme  oui  oc  bouge  pas  d*  un  lieu , qu’  il  y cîl 
tic  né  . Et  d1  un  homme  fort  afltdu  nu  travail  , qu'  il 
eO  toujours  cloué  b fon  bureau  . t'gH  i fitto  fui  fut 
f ‘avéré  ; e$H  pet  inebudste  *t  tavfinn  . $.  T.  de 
'Bljfan  . Se  dit  d*  un  collier  de  chren  , - fe  des  fers  à 
cheval , dont  .es  clou»  pa»o;ifent  d' un  autre  émail  . 
Inebiadét» . ^ 

CLOUER  , v.  a.  Attacher  avec  des  clous,  inebio. 
date  ; Miuecnre  ; comme  titre  , ecn^egnare  , eomfieear 
ten  ebiedi . 

CLOU  ET  , f.  m.  T.  de  Tenntliert  . Tfpbct  de  pe- 
tit d'eau  dont  on  fait  ufa^c  ponr  enfoncer  Ja  neille 
dans  le  iabie  d'un  tonneau  de  vin  , A l'endroit  cù 
il  /ointe . T.igliuete, 

CLOUItKE,  f.  f.  T.  de  C /entiers . Infircment  de 
1er  qui  fert  A former  1rs  têtes  de  clou».  Cblcdajo . 
ClOUTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

CLOUTER  , v.  n.  Garnir  de  clou»  . Il  fc  dit  des 
'petit» 'clous  d'or  ou  d' urcenf  , dont  on  garnit  let 
boires  de  montre  9t  les  tahatiétes  pour  ict  orner  • 
G vernir  di  eèiedetti  e butlttte  • f.  En  matière  de 
cérémonie,  on  dit , clouter  un  carrotfe,  faire  clou- 
ter un  carrolTe  ,t  c*  cil  lorfque  data  un  deoil  de  Cour, 
on  f*it  garnir  I’  impériale  des  carnfTc*  du  Roi  & de 
la  famille  Royale  de  ptuficur»  rangs  de  gros  clous 
bronzés  . Guamir  di  tbudetti  un a eJirtzx.d  à*  duc- 
h . 

CLOUTERIE,  f.  f.  Commerce  de  clous.  Ckiede- 
r)j . $.  Il  fc  dit  aufTi  du  lieu  où  1'  on  fabrique  les 
deus  . Fabbrie*  de*  tbi.di  . 

CLOUT1ER  , f.  m.  Faifeur  de  clous  » ou  qui  vend 
des  cJcx*  . Cbitéa/oelo  ; feu  ter , o mer  e. mu  di  chie* 
dsftione . , 

f C LU  PE  A • f.  m.  Poiffbn  de  rivière  qui  change 
de  couleur  fuivant  la  luae . fort a di  pefee  . 

CLUSE  à i t il  cri  avec  lequel  le  Faucoomer  par. 
k A fc»  chiens,  lorfqœ  l’oifcau  a remis  la  perdr!* 
dans  le  buidon . V«e  de I Faietniere  aUerchd  invita 
i eent  a lever  I * ptrniee . 

CLUsF.R  la  perdrix  , v.  s.  Exciter  les  chiens  ù la 
faire  lortir  du  buidon  . Mener  a leva  ; *iS*n*re  . 

CLYMÈNE  , f.  f.  Plante  , qui  par  fa  t:g<  * fes  fleurs 
• fon  fru’î.  approche  de  1'  éporge  . Chmmo  . 

+ ÇLYsSUS  , f.  m.  C'en  l'extrait  qu’on  fait  du 
foc  d’one  plante,  en  y mèlanr  du  foert  pour  les  fai- 
re cuire  cnfemMe  . On  appelle  aoÆ  GytTm  use  rem- 
lu*e  ou  une  qmnteffence  . On  dit  un  clyffoî  de  v«- 
•rinl  , im  clytfos  d' antimoine . Sert * di  tfitatto  , di 
fintvrs  ebtmiea. 

ÇLYSTtRE,  f.  m.  Lavement  , efpèce  de  remède 
qu'on  donne  par  derrière  avec  une  Icnngue  , pour 
déboucher  Je  bas-ventre . XWv/grn/r  ; jlifltro  ; r/#yfr- 
te  ; erifiee  ; argtmmta . 

Co  , f.  f.  Herbe  de  la  Chine  rfoor  on  fait  ogc  toi- 
le a ppc  liée  Copou  . Erba  délia  Chine . 
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t COA  , f.  I.  Pliai*  d*  Afb^tiçu*  , qui  <Q  <c»iouft 
verte  . Strie  di  pianu . 

COACCUSÉ  , f.  m.  T.  <fr  Palais.  Accufé  avec  un 
ou  pluficûr»  autres  . Gcnscujato  ; MCfafatS  mficene  ad 
un  altro . 

COACTIF  , 1VE,  adi.  Qui  a droit  de  conirrodre. 

•t  COACTtON'  , f.  f.  T.  Dogmttiloe.  Contrainte; 
force  qui  contraint  un  Agent  naturel  de  faire  quel- 
que  ehofe  , ou  qui  1*  empêche  . Ccj^irne  ; tfitx.am<n • 
te;  ecfiri{nime  n‘  > . 

COADJUTEUR  , f.  m.  Celui  qui  eft  adjoint  h un 
Prélat  , pour  fui  aider  i faire  fes  fondions , fle  qui  cil 
ordinairement  de  dîné  A lui  fuceédci  ap^ès  fa  ni«rt  . 
Cradfttiou  ; efajutO't  ; ecaiutJtcrc  . $.  On  arpcIU 
Coadiufeor  parmi  les  Religieux  , certains  Pères  ou 
Fièrcs  qui  ont  différentes  fonfl'oo*  . félon  la  différen- 
ce des  Ordres.  Ceadjvtcte.  Et  parmi  les  Jéfuues , on 
appelloit,  (oadjmcuis  fpiritoels  , cefcx  qui  dans  leur 
profdTion  , n'avoicnr  pas  éié  rc^us  A faire  leur  qua- 
trième vœu  , qui  cfl  d'obéilfancc  au  Pape.  Cead/utor 
fpin tuait  . 

COADJUTORF.RÏE,  f.  f.  La  charge  & dignité  de 
Coadjuteur  , ou  Coadjutricc  . Ceadfuntfj  . 

COADJUTRICE,  f.  f.  Religieufe  adjointe  A une 
AbNiTe  ou  prieure  , pour  les  fondions  de  fa 
it  qui  cfl  ordinairement  deflinée  A lui  fucçéJer  apiès 
fa  mort  . Ceed/utriee  . 

COAG1S  , f.  m.  T.  de  Centm.  Nom  qu  on  donne 
dans  le*  échelle*  du  Levant  , A ceux  qui  y font  U 
Commerce  pour  le  compte  d*  autrui . Ce  font  des  Cont- 
rit iTionnaires  . V.  ce  mot . , 

COAGULATION,  f.  f.  T.  DidaAiqoe . L état  d 
une  ehofe  coagulée  , ou  I*  aflion  par  laquelle  clic  fc 
coagule  . Cej^ula^icne  ; prefe  ; f vattiaroent?  . 

COAGULÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

COAGULER,  v.  a.  Cailler,  figer,  faire  qu' une 
ehofe  lunule  prenne  de  la  conflffcnce , l' épaiflrr  en 
forte  qu1  clic  ne  foir  plus  fluide  . Coagulée  , rappi- 
glisre  ; tapprmdere  ; guagliare  ; etagolare . $.  Il  cfl 
autfl  réc.  & ne  fc  du  guère  que  dans  le  fens  didafli- 
que  . C cjgt.ljrfl  ; rappigliarfi  , et. 

COAGULUM  , f.  m.  T.  de  Chimie  , emprunté  de 
Latin  , pour  déflgocr  les  concrétions  qui  fc  forment 
par  le  mJaaqe  de  deux  I qucuis  . comme  le  précipi- 
té d'argent  en  lune  cornée  . C-aguto  . %.  T.  de  Chi- 
rur.  Pour  exprimer  la  partie  toege  du  fang  . Patte 
gTrbulare . 

COASSEMENT,  f.  m.  Le  cri  drs  grenouilles  . Il 
graeiJere  délit  tant . 

COASSER , v.  o.  Mot  fait  pour  exprimer  le  cri 
que  font  les  grenouilles  Gsacid tre\ 

COATI  , f.  m.  Animal  quadrupède  qui  cfl  com- 
mun en  Amérique  , & qui  cfl  de  la  ;roifcur  d' un 
cblt . ferta  d animale  fimetieam  en)  dette. 

t COA  LT I , f.  m.  Gi-nd  aibtifTcau  de  In  nouvelle 
EfpagRc  ■ Son  bois  fc  nomme  bois  néphrétique.  AU 
bero  del  itgne  nef  ni  ict . 

COBALT  ou  COBOIT,  f.  m.  Demi  méral  , dont 
on  tire  i'anenic.  Subflancc  minérale  , qui  a la  pto- 
prréié  de  donner  ont  couleur  bleue  au  verre  . C ebitt . 

CUBES  o„  ANCF.TTF.S,  f.  f.  pl.  T.  de  Mar.  Ce 
font  des  bouts  de  cm  des,  qui  font  iomtes  A la  ralin- 
gue de  la  voile,  & doot  la  longueur  ne  paife  pas  un 
p ed  & drtni  . ftroppeleni  da  imbroglio  , ebt.  oggidl 
pilt  non  t*  uj'.tno  . 

t COMITE  , f.  m.  Poiffon  d' eau  douce  , de  la  ùa. 
turc  du  goujon . ferra  di  pefee. 

rp  COCA  , f.  m.  Flaote  du  Pérou , dont  tt  froit  y 
fcrc  de  petite  monnoie  , de  même  que  le  Cacao  dans 
le  Mexique  . Cette  plante  ne  s’  élète  qu«  tro  s ''u 
quatre  pieds  . Son  f*ut f vient  en  giapc,  dour  les 
grains  roogiffent  en  mûnfTaot  , 3c  deviennent  parfai- 
tement noirs,  quand  ils  oot  t^utc  leur  materne.  Un 
en  fait  fécher  les  feuilles  , que  les  Américains  cfli- 
mrne  beaucoup  , & ils  en  ont  roniouri  dans  la  bou- 
che pur  fc  fortifier  . fort  a di  Pianta  Amerieona . 

COCAGNE,  f.  f.  Il  n’a  guère  d‘  ufage  qu’en  cet- 
te phrafe  : Pays  de  cocagne  , pour  dire  , pays  fertile  , 
•hondat  en  tourcs  ehofe  , 3c  où  l’oa  fait  grande  cbè. 
re  . Il  efl  fam.  Pjcfc  di  eoeagna  . 

COCARDE  , C I.  Nœud  de  ruban»  qui  Te  met  au 
retroufll  do  chapcao  , 3c  que  les  Soldats  portent  or- 
dinairement. Fiieee;  nappa. 

COCATRF. , f.  m.  T.  d*  Ee:n.  Rufi.  C'eft  aiafl 
qu*  on  appelle  le  Chapon  qui  n'  a é:é  chAcré  qa*  A t 
demi.  Gal/ione  ; earpme  mal  eapponato.  , 

COCCIGIEN,  adj.  T.  d*  Anat.  Se  dit  des  quelques 
patres  relatives  aux  corcix.  c ueigeo. 

COCC1X,  f.  m.  T.  d'Anaf.  l‘e;it  os  qui  cfl  com- 
me une  appendice  de  I'  en  facTum  , 4 1'  extrémité  du. 
quel  il  cfl  attaché  . Coetige . 

COCHE,  f.  m.  Efr’ècc  de  chariot  couvert,  dont  le 
corps  n*  cil  pis  fulpcndu  , 3c  dans  lequel  on  voyage  . 
Carre  eopew.  %.  Oa  dit  âufli  le  coche,  pour  dire, 
Ict  pcrfoanct  qui  font  dans  le  coche  . Le  per/en e ebt 
J'tet  ntl  tan  o . $.  Coehç  d’eau;  certains  bateaux  de 
voiture  , érablis  pour  Aller  a*  une  ville  A I*  autre  . 
Bitte.  On  appelle  ftg.  3c  pop.  une  femme  extrême- 
ment greffe  h grade,  une  coche*  une  groffe  coche. 
Dtnnone  . Et  alors  il  cfl  fém. 

COCHE  , f.  f.  Entaillore  faite  en  un  corps  folidc  . 
Tatea  ; intateatyra  ; taglie.  f.  La  coche  d*  ime  âr- 
halète  , c*  cl!  l'entaillorc  qui  efl  fur  le  fût , 3c  fur 
laquelle  on  arrête  U corde  quand  on  bande  t'arba- 
» léie  . C oeta  . %.  La  toche  d*  une  flèche  » t'  cfl  1*  en- 
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faiÜure  q.^l  efl  au  gros  bedt  de  la  flèche  , dedans  la- 
quelle oa  fait  entrât  la  corde  de  l'arc.  Ceeea%  totem 
de.'la  freteia . f.  Il  figaifle  auffi  quelquefois  une 
marque  qu'  on  fait  fur  du  bon  pour  tenir  le  compte 
du  pain  , du  vin,  de  U viapua,  &c.  qu' oa  p;eod  à 
ctééif  : lé  bkon  fur  lequel -on  hat  cette  fuite  de  C<s- 
che , s’  appelle  Taille.  Taeea.  5.  T.  de  Mtr*  Ro- 
der les  hunier*  en  cocha;  les  hUkr  au  plus  haut  du 
n;Ar.  Penar  ta  gabéta  j'u  la  tefio  di  M?r»4 

COCHÉ,  É)  , part.  Cafesto  dal  galle. 

COCHÉES  , adi.  f.  Piiulrt  cocfcécs  . 7*.  de  Pkartn» 
On  trovbc  dans  prenne  tout  les  difpenfaires  , deux 
lottes  de  ce*  pilules  , les  uoes  appelles  cochées  ma- 
jeures, <c»  autres  cochées  mineure».  Sert»  di  ptlltle 
sbe  font  un  idragege  viol  entrant:  . 

COCHEMLIAGE  , f.  m.  T.  Je  Teint.  Ce  T n- 
deux  accepnoos  : il  fc  d:t , i.  de  |*  attion  de  tr.tférc- 
en  cochcmuc  . Far  d i ehermifi  . f.  t.  du  tflulIlM  ou 
de  la  décoflion  deflinée  A reipdre  en  cramuifi  , avec 
la  cochenille.  Bagn:  ât  cecttniglie . 

COCHENILLE,  f.  f.  i>efir  mfeae  qui  s’attache  A 
quelques  arbres  de  l'Amérique.  Le  foc  de  cet  mfcfle 
donne  la  plus  belle  écarlate  . Cote inrg lia . (.  On  • 
fouveot  coafondu  U Cochenille  avec  la  graine  d’ une 
efpèce  de  chéac  vert,  qui  avant  que  la  Cochcmlle- 
fuc  plus  commune , fervoit  i teindre  ca  écarlate  . 
Cette  graine  tft  le  Kermès.  V. 

t.  COCHEN I LIER  , v.  a.  T.  de  Teint,  en  fait . 
Teindre  avec  lacocbcn.lle  . Tignere  eclla  eeeeinig/ia  . 

COCHER,  f.  m.  Celui  q»i  mène  un  coche  ou  un 
car  ioiTc  . Cceebiere  ,•  ceteblere  ; tarre^ute  . S.  On 
appelle  Coebcr  du  Corps,  e’efl  le  Cocher  qui  mène  le 
tarroile  où  cfl  ordinairement  la  petfonne  du  Roi , de 
la  Rcme  > de  Moafetgncnr  le  Dauphin  . 3cc.  Ceeebic» 
re  reale  . F.  I.c  Cocher , Conflcllatioi  de  I*  bémifphè- 
re  fcpreptviooal  . U cceebiere. 

COCHER  , v.  a.  Il  fc  die  des  coqs  qui  couvrent 
la  poule , Se  de  tous  Us  mâles  des  oifcaux  qui  cou- 
vrent leurs  femelles.  Calette. 

COCHF.T,  f.  m.  Petit  coq,  poulet  i qui  la  crètt 
vient  , & qui  commence  A chanter . GaUenc  . 

COCHEV»$,  f.  m.  Sorte  d’ alouette  ayant  une  hup- 
pe fur  U tète  • AU  J ‘la  eapptUuta  . 

COCHLe  A Rf  A , f.  m.  Plante  »qu' on  nomme  Auflfl 
Herbe  aux  Cuillers,  3c  qui  porte  ce  dernier  nom  , 
parce  qut  fes  feuilles  ont  la  forme  d*  un  cuilleton  - 
C'eft  un  aorifcoibutiquc  trts-cocou  . CceUati*  • 

t COCHUIRa  C m.  Efjrècc  de  hache  avtc  laquelle 
le  Tonnelier  foimx  les  coches  fur  les  cercles  ou  cer- 
ceaux . ftrvntetM  de*  Butaj. 

COCHON  , f.  m.  Porc  , Poorecau  . Il  y * cette 
différence  entre  cochon  Se  pooeceau  , qce  cochon  fc 
dit  de  cet  animal  4 tout  Age  ; mais  pourceau  fttlc- 
raenr  quand  il  cft  grand  . Foret,  f.  Cochon  de  lit* . 
Porebetta  ; pyreetle  dt  latte,  i.  Ce  mot  nt  s’ cm. 
ploie  au  figuré  que  dans  une  itccp»«0ii  populaire  ou 
très-familière.  Perce#  î.  Cochon  d'Inde;  forte  d' a- 
nimai  qui  cfl  un  peu  plu»  petit  qu’  un  lapm,  3e  qui 
groUac  comme  un.  cochon  . P.vetUf  d' Indiv. 

COCHON  . f.  m.  T.  de  Métallurgie  , qui  dérrgnc 
un  mil  ntt  impur  de  métal  3c  dt  Icônes,  Oui  bou- 
che quelquefois  les  fourneaux  où  l’on  fait  fondre  It* 
métaux,  f céria  di  métallo.  Ç.  T.  *3’  Affinant  . On  v' 
en  fert  pour  défigncr  le  gonflement  #u  lo  jévcmenr 
des  cendres  daos  la  coupelle.  Gonfamenta  , o folle- 
vantent  o dtHe  un  en  nclla  cappella. 

COCHONNÉE,  I.  f.  Ce  qu'  une  truie  fait  «Je  petit» 
cochons  ca  une  portée . b'entrata  d*  un*  fetofa  . 

COCHONNER,  v.  n.  Sc  dit  d*  uûe  trcie  qui  fait 
fes  petits  . Far  i pneeUi  . 

COCHONNERIE,  f.  f.  Mal  propreté  . H cfl  p-»p. 
fudiect fi  ; fpnei^ia  ; pertber )»  . 

COCHONNET  , f.  m.  Sorte  de  bdule  A do.iAr  le- 
vés, fur  chacune  dentelles  il  f t des  points  ®i »r - 
nuét  , depuis  un  jofqu'  A doute  . PaUetto  da  étSui 
faeee  fegnate  ton  ahu nanti  ntmttri . f.  Oa  appelle 
auffi  Cochonnet , ce  que  des  getss  qui  jouent  A la  hou- 
le ou  au  palet , jettent  devant  eux  au  hasard,  pour 
leur  fervir  de  but  . Leeeo  ; moreUa . 

- COCO  , f.  m.  Froir  du  cocoriCT  . Il  efl  gros  enr- 
aie un  mdoa  3c  quelquefois  davantage  . Créés  oeila 
maldive  . 

COCON  , fubft.  m.  La  coque  qui.  enferme  le  ver  A 
foie  quand  il  a achevé  3e  filer . Bex^tlo. 

COCOTIER,  f.  m.  L'arbre  qui  porte  U PO?*  dé 
coco . L ' ê/beto  del  ceteo  . 

COCTION  , f.  f.  A£ion  de  faire  cuire  dits  f e - . 
bouillante,  ou  dans  une  autre  liq  icur  » H figmac 
suffi  l'effet  de  cctcç  iôion  . Centura;  ereimenie.  5. 
II  fc  dit  proprement  de  la  digcftion  des  alunens  dire 
f cflomac  . Copiant . J.  Oa  dit  auffi  la  cofliu*  dt» 
humeurs  . CagLor  dtgl « tmicri  . J.  Oa  drt  TA^ore  Im 
cuétion  des  tr.érjux  ; c’  cfl  ic  manière  dont  les  r.  é- 
raux  fe  perfeûionncot  dans  le  fcio  de  U tare  . Per- 
/<*»••  de*  met  ait i . 

COCU  , f.  ni.  Terme  de  dérifiop  & ufl  pen  libre  « 
qni  fc  «Tt  de  celai  dont  la  femme  manque  A la  Nié  - 
U rd  conjugale  . Petto. 

COCU  AGF  , f.  m.  L'état  d'un  homme  qui  cfl  co- 
eu  . Ln  fiatc  d* ' f » veno  , ta»  la  rt-rgHt  1»  l*  /"/* 
sorte  , eeii  la  m:ihc  bo  faite  bette  . 

t COCYTE , f.  rr».  Un  de»  f.cov:s  de  l’Enfer,  fé- 
lon la  Fable . Ceeno. 

LOOF.  . fubft.  ni.  Fecoeil , eompilatiop  des  l • % 

CoQffr.  Jt.oos  , Rc^.rit* , Ai.  des  Empetcwr#  RoAiai»'. 
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C o4Uc  . $.  1!  fe  dif  de  quelques  compilation»  le»  Or - • 
donnantes  , comme  te  Code  Henri  . F.t  il  le  dir  suffi 
de  quelques  Ordonnances  fur  des  macères  particul'è- 
ici  , comme  le  Cc«ie  Lo*-»  . Le  Code  Civil  , Ac. 
C eiiee  fljtuti  , rMjf/'ibci(ei . 

CODÉBiTF.lJRS  , 1.  m.  p|.  T.  de  Jurifpr.  Ceux 
qui  font  obligés  4 eue  mime  dette,  fuit  par  un  me- 
me titre  oo  p^r  dre  i^tt  fepatés . Cendebtttri . 

COPÉCIMATEUR  . f.  m.  Celui  qui  perymt  des 
dîmes  avec  un  autre  Seigneur.  Criai  ebe  dentaa  ce» 
un  xii*o . 

CODICULAIRE  « «dj.  de  t.  g.  Qui  efl  contenu 
dans  un  codicille.  Cadieiilare  . 

CODIC1LLANT,  «Jj.  put  fubA.  T.  de  Jurifpr. 
Se  d»t  en  p-iys  de  Diwr  é-rit,  pour  exprimer  celui 
qui  f»ir  un  coûte 'Ile  . comme  en  appelle  Teflateur  , 
celui  qui  fat»  ua  teflamcrit  . Cjdicillante . 

CODICILLE,  f.  ni.  Diipofinoa  écrite  « par  laquel- 
le un  Te  dateur  ajoute  oc  chaogc  quelque  choie  4 
<on  fcflarmnt.  Ccdieülo. 

COD1LLE  , fi'bil.  m.  T.  du  Jeu  de  I*  Horubre  , du 
Tri  . d-i  Quadrille  . Gagner  cc.lulc  , gagner  faut  a* 
voir  fait  i îuer  . C.diglio  . 

CODONÀTA1RE  % 4di.  de  t.  q.  Affotié,  conjoint 
avec  un  airrc  dans  une  mime  donation  . C:dnojrjrit . 

C&CALE  , adi.  Terme  à ' r,-.  Il  fe  du  de  I* 

artère  & de  la  veine  qui  fe  difinburat  au  ccc:um  . 
Cet  aie  ■ . 

CÆCUM  , f.  m.  T.  d*  Aoatom.  emprunté  du  La- 
t:o  . Le  Cæcum  a*  ci  proprerre-rt  qu'une  poche  du 
coion  , d' environ  quatre  doigts  de  profonkiir  . & d* 
mutant  de  Inrirur . Il  efl  aupiè»  de  l'os  des  îles  du 
CÔré  droit  . V intefi'mo  ei*ea  . 

COEFFICIENT,  f.  m T.  d*  Algèbre  . On  appelle 
»infi  ic  nombre  Ou  la  quantité  coonue  qui  efl  ac  -de- 
vant d*  une  quant-ré  ai&ibiiqce  , & qui  la  multiplie. 
Ccefficicnte . • 

t COeGAL,  AIE  , aêj.  Q.ii  a use  pareille  égalité 
avec  un  autre.  C egu.tlr  ; e regu  ale . 

t COEMPJ10N,  /.  f.  Achat  réciproque.  Compté 

WtCt*r':i . 

COLNE,  f.  f.  T.  4*  Aoatrm.  Crofef  ordinaire 
rr.cnt  blanche,  dont  le  f;.n,i  efl  quelquefois  recouvert 
aptè»  la  faigoéc  , dans  le  vaiffrau  flih  elle  efl  fane  . 
C*igu*o  0 e refis  bijotbieci.»  ebr  fi  festge  gaHeggio* 
jut  langue  . 

COERCITIF  • 1VF  , adi.  T.  de  Palais.  Qui  ren. 
ferme  le  droit  de  coercition  • Ccereitim  ; ebe  taffte- 

«U  ; rif  rr^rirtrf.  . 

COERCITION  . f.  f.  T.  de  Palais  . Aflion  par  U- 
quelle  r>n;empCchc  quelqu’un  d‘ agir  contre  Ion  de- 
tut/.  Droit  qc*  r>n  a de  contraindre  quelqu’un  4 fai- 
re fon  devoir . Raffunomente  ; eühignimtnie • 

COÉTAT,  f.  m.  Se  oit  d'un  État,  d*  un  P?in:c 
ou-  partage  la  fouveraineté  avec  un  autre  . Suis* 
Pt meip.ns  di  gui  fi  gtde  la  padrettanz*  vniramcn/c 
et  J un  jhro  . 

CoÉTHRM  F.L  < r.lLE  . «ai.  Qui  Je  toute  t- 
ternité  avec  un  autre,  extern*. 

C fc.  J R , f.  m.  Parue  noble  de  I*  animal , dans  la- 
quelle on  croit  communément  que  tefide  le  pronsipc 
i'c  U vie  . C’ctl  un  mufcle  creux,  fitué  dans  la 
ctviré  d<  la  poitrine  , de  prcfqoe-  tranfvcrfalcn-.ent 
cou: hé  for  le  diaphragme.  Il  a en  quelque  forte  U 
f-irnc  d'un  cône  applati  Par  deux  côtés  , arron- 
d>  4 la  pointe  - de  ovalaire  4 la  bafe  - Cuetg  . f.  Le 
«oeuf  , fe  conf>4érc  quelquefois  comme  le  fiége  des 
F-ifoni  ; & en  et  fens.  on  dit  d’un  homme  - il. 
a le  corur  opprefTé  , ferré  de  douleur  ; le  eoeur  na- 
vré , outré,  iranfi  ■ le  tne^r  entianur-é  , embrafe  d' 
amour  , de  coiére  , tkc.  jtver  il  etirre  cpprej*  Mal  4a. 
Int  ; at»r*  il  eu  are  atetfo  , ro/tmagara  . C/e.  f.  Avoir 
A tœur  , prendre  4 c«ur  « tenir  . u coeur  uoc  affaire. 
Tut  diie,  l'aflcfituancr  extrêmement  , »*  y intérelTcr 
fuir.  Avtr  a tuore  ; pi.Klijr  a eue  te.  un  a eeja  . On  dit 
r*aas  je  meme  ^ens  , qu’ une  affaire  tient  au  coeur  . 
fur  a eu  fi  a . %.  Ca-ur  , f<  dit  quelquefois  par  oppofi- 
tica  à I*  cfpnt  . Amo  iir  ou  attendrir  le  <ce af  de  quel- 
qu'un, pour  dire  , l'émouvoir  , le  ffechtr  . V.  ces 
mors.  $.  On  du  , qu’un  homme  a le  ccrur  endurci  , 
que  c'etl  un  csrur  eodmci  , pour  dire  . qu’il  efl  fel- 
l«n)cor  op'oîiirc  , qu’  on  ne  le  peut  fléchir  , oo  qu*  il 
efl  c;itrc «renie nr  r-hflir.é  dars.lv  mal  , dans  le  péché. 
A* -et  il everr  tndut'a*  effet  eMinate  . Ç.  Avoir  le  coeur 
de  icchc  , de  marbre,  de  «J.-acuaf  , .de.’  ne  Rouvotre- 
fre  louché  de  p:’-é  ci  d’*rr.<»ur  . afv«»  un  eutr  ai  jmal. 
• * % éi  wjwtr  . di  ôijmanfe  , te.  f.  Coeur  , fl  K a ôc  auf. 
fi  . Us  inCmarOcs  de  l'arr.c  ; & en  ce  fens  » on  d:t  , 
*.n  h-:o  coeur  , t'a  coeuc  franc  , un  <««'  gcoétcux  , un 
eornr  d (Tiniulé  , maevait.  ôte.  lin  bu.'n  t ujr»  , /cA/rrre. 
nennf/*  , jltauJû/et . eattive , er.  $.  Coeur  , le  prend 
^ f ’Q>:'Jf*fc#oor  1*  cflomac.  Mai  de  carur  ; mal  \\i  cocar; 
le  coeur  loi  fuit  msl  ; le  coru.  lui  fouiève  . Mil  di  eue 
*e  ; r .nie a . g.  On  dit  flq.  qu'  une  chf ’e  fait  mal  au 
*tr*r  4 quilqu'  un  . qu’il  en  a mai  au  car  'f  , quand 
il  la  v r.it  avec  déQlaffi*  . Muever  a ft.macc . 4.  g)o 
dit  d’ une  liqueur  agréable  , qu*  elle  va  au  coeur  , 
rvr  dut.  qu’elle  réjoui»  , te  qu'elle  efl  fort  agré*. 
Me  .*«  •ont  . Ti-e.tr  i/  encre  ,*  fat  .<*•»»*  p**i 
St.**  it  mi-fti.  J.  p:ov.  S<  donner  au  coeur  joie,  ou 
o *r«.»r  jo:«  de  quelque  ebofe,  pour  dire,  en  tOuif 
p!%  ««ruent  te  :.VniJ*ir.mtBt  , s’en  ratifier  . PigH.tr 
4>  n*  , dri/I  ft/ij  rf'  un  j t.fa  . f.  Quand  on  efl  co 
pi  ■*  oc  crciqnc  chofe  , & quVn  efl  piclTé  de  s'gx. 
Ti  qtser , |cjc  pour  écr.,.adcr  ccaTciI  y fo:t  p-ur  con- 
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fier  | quelqn'  un  la  peine  oh  1*  on  <r  érouve  , .on 
dir  : il  faut  que  je  voue  ouvre  , que  je  veut  dé. 
charge  mon  cacor  . Cenvien  eb9i»  v apra  Jl  mif 
cuite.  - , i • Ca;r  , pour  coorage  . Anirg.  - ettvre , 
Perdre-  cœur  . Perdtre  il  euxe-;  fmattitfl  d * a. 
nimi  ; Avoir  du  cceur . Effet  di  euote  , 

ai  gran  cuc*t  . hfre  fans  cœur . Effet  di  pevers  cui- 
re i a ver  jnim?  vile  . $.  ftsm.  Mettre,  remettre  le 
cœur  a>:  seotw  à qi.clqu*  co  , pour  dire  « lui  donner, 
lu:  icodfc  le  courage  . Frr  curie  ; rie  en  fort  are  ; f et 
ri.ntt.jr  /’  jnmut  in  1 09pt,%  J.  Cœur,  pour  force  te 
vigueur.  V.  Cet  eifeau , ce  cheval  efl  ça  creur- 
Hoefi'  vccelb  , f nefli  CJvalh  é in  fertfi  % tn  trio  s é. 
vis  raf-. . i-  f-n  parlant  d'un  malade  , on  dit  , qu*  il 
a Je  cœur  bon  , pour  dire  , qu:  fon  courage  (c  fou* 
tient,  qu’  il  a encore  des  forces.  EgH  é aneara  in 
fot^e  . $.  Cœur  , pour  afif.-fuoQ  . Cu  re  ; affetn.  $. 
Faite  une  ebofe  4 contrecœur,  c*  efl  la  faire  contre 
Ton  indication  . A cantraeuxe  ; j m.-.linarp;  . $. 
prur.  De  I*  abondance  du  cœur  , la  bouche  parle  , 
pour  dire  , qu*  on  parle  volontiers  des  chcfcs  dont  on  a 
le  cœur  rempli  . La  Itngma  batte  d:ve  il  dente  du o- 
té  . $.  On  appelle  , par  manière  de  Cire  (Te  , une  per- 
fonne  q«’  on  aime  bien,  mootœ  ir,  mon  pttitcœ.tr, 
n.on  cher  cœur . Cuot  mie  ; eu. *r  d.  / ecrpn  mie  ; ani- 
ma mis  . Ç.  L’an»»  du  cœur  celui  que  l’on  aime  le 
plus  tendicrreot  . Il  pib  cota  amie*,  i . On  die  pror. 
que  le  cœur. en  dit  4 qnclqu'  un  , pour  dire , qu*  il 
cil  d*  humeur  4 faire  use  chofe  . Effet  d*  ont  ire  ; effet 
difpaflt.  a far  t >nj  ecfa  , {•  Cœur  , l’intérieur,  le 

fond,  les  difpofltioss  ec  l'ame.  Cu:te  ; anime  ; mente. 
Vous  lifts  daAs  mon  cœur.  Ç.  On  dit , le  cœ.ir  me 
le  difoîr  bien  , rue  l'avoit  b en  d t , pour  dire  » j* 
en  a vois  un  pretTe  ntimcot . //  evxe  me  le  dieeva  , 

me/  prefagita.  Ç.  Tarler  4 sœur  ouvert  ; parler  fran- 
chement , h déclara  tout  ce  qu*  on  peafe  fur  une 
^4>te  . Patljt  ccl  euete  in  mane  ; favdlar  febittee  e 
fineero.  %.  St  parler  cœur  4 cœ.ir  , c’ efl  4 dire,  fe 
potier  avec  la  plus  grande  ftanchifc  K fans  aucune 
léfctve.  Patljttfi  e n tutti  ft+iittexx*  - f Avoir  le 
cœur  fur  le  bord  des  lèvres  ; na  rien  dlflflmulcr . I\r»- 
lare  toi  eue*  Julie  lahit*  . f.  Par  cœur  , fa^oo  de 
parler  adv.  qui  fignihc  , par  mémoire  , de  mémoire  . 
A numetia  ; j mente  . Ç.  Prov.  & fam.  Faire  d:ner 
quclqu*  un  par  cœur  ; dîner  (ans  lui  , êC  ne  lut  gar 
Ce r mo  4 manger  . Far  ptanx.tr  a memetia  . (. 

Cœur  , efl  aufli  une  des  quatre  couleurs  de  Au- 
tre jeu  ordinaire  des  cartes  . Cnc»i  . %.  Cœur  fl- 
gnibe  encore  le  milieu  de  quciq.-.a  chofe  , pan  ou 
bêtement  d’ un  État  & d*  une  Vijle  . Cuoec;  een. 
tre;  num.  $.  Au  cœur  de  l%hivcr  , c’cfl-A-dire, 
au  plus  fort  de  l'hiver.  Net  e«rr  deli*  interne  ; nel 
pib  fendato  inve*nr. . $.  Au  eaçnr  de  l’été.  Sel  eu  w 
délia  fine  . $.  Cœur  de  chemisée,  c'efl  le  milieu  de 
(a  cheminée  . Il  eentro  , il  mtfjn  de I eamminc . §. 
Cœur  d*  un  arbre,  c’efl  la  parue  intérieure  du  tronc 
d*  un  arbre.  Caere  % nvcbis  dctl*  albero . f.  Il  fe  dit 
encore  du  milieu  é'un  fruit  , partie  ni  éicn-cn:  d’une 
pomme  & d*  une  poîrc  . Il  t:rfo  di  péri  , n meta. 

1 COEXISTENCE  , f.  f.  T.  de  TbeeL  Fxiflcace  Je 
deux  ou  piuficurs  choies  en  même  temps.  L ' ifftre  M- 
tuale  di  due  e ptù  esfe  *elP  ifleffo  tempe  . 

t COEXISTE  R , v.  a.  FxiQer  en  mwmc  temps  qu* 
un  autre  . F.fiflite  affiemt  nell*  iflcffo  tempt . 

t COFFIN  , f.  m.  Périt  panier  d*  efier  haut  & rond 
avec  anfc  9e  couvercle.  Il  efl  vieux.  Cefiino . 

t COFFîNE  , adj.  1.  On  appelle  ainfî  une  ardoife 
qui  efl  convexe.  Laugna  crn\cff j. 

COFFINFR  , SE  COFIlNFR  , v.  r.  Se  dit  des  œ I- 
Icts  , Irrfque  les  feuilles  fe  f/ifent  au  lien  de  ccmcc- 
rer  étendues  . A'tcneigliarfi  . Ç.  T.  de  Mtnuij.  Cbar- 
pmt.  O"  Tcnnclier.  Se  cambrer,  fe  déjeter,  s’en- 
voler . V.  ces  mots  . 

i COFFRE,  f.  m.  Sr.nc  de  meuble  propre  4 ferrer 
& 4 enfermer  des  hardes , de  I*  a/cent , 9te.  Se  qui 
s'  envie  ce»  levant  le  Couicrcîc  . Ccfjno  ; /îrgi»r«-  ; 
tjffa  . $.  Coff.e  fort  , c'  ctt  un  coffre  de  bois  fort  é- 
pais  , garni  de  fer  eo-dedans  , & qui  ferme  avec  de 
grottes  terni  ICI  ,%  où  l’on  ferre  ce  qu'on  a de  plus 
précieux  . Jtjrgitte  ; eiffa  deve  fi  ebiodonc  i dan.tr i . 
5.  Le  teffic  du  carrotîe  efl  la  punie  d*  un  carroiTc  , 
tu  t laquelle  on  met  Ici  couffins  pour  s*  atTeoir  , & qui 
a un  couvercle  qui  s’abautc  comme  celui  d"  un  cof- 
fre. (offerts.  $.  Coffre  ce  prifTe  . T.  d’ tm;rim.  Le 
ho;s  où  efl  cnchuflc  le  marbre  . Csffj  ivadnmzalarc  , 
deve  fi*  il  matma  per  iftompare . $.  Coffie  b garçouf- 
fes  ; cuite  où  l'on  rient  les  charges  des  canons  pré- 
parées . Cajfa  d.t  cjttteei . J.  fig.  Les  coffres  du  Roi, 
pour  dire,  le  Tléfor  Royal  , d’épargne  . L*  et  j*io . 
5.  T.  de  Chir.  La  capacité  , I*  efpacc  qui  efl  enfer- 
mé fous  les  côtes  . la  eavitJ  fermât  a dalle  i:,9e . $. 
Vu  dit  d*  une  cavale  . qu*  elle  a un  grand  <offi<  quand 
die  a Ire  flancs  fuir  larges  , & propres  pour  putter 
les  poulains . Cavatla  ebt  b a i fi  m;bt  affai  litgbi  . 
$.  prov.  Riifoancr  comme  un  coffre;  rayonner  mal. 
R tgunat  erme  un 9 fihale . Ç.  Rire  comme  un  ccJTrr, 
c'efl  »:r«  4 g^/CC  déployée.  V.  et  mod. 

’ COFIRÉ’,  J;E  , part.  V.  le  verbe. 

COFFRER  , v.  a.  Mettre  dans  un  ^offre  . II  n*  efl 
point  en  it'açc’au  pfoprc . Fiç.  & fanu  pour  empri- 
foaner  . V. 

COFFRET,  f.  m.  Petite  coffre.  C r finette  ; fa*xje* 
rettt  ; fi  trier  in9  ; /rrgftrngg4  ; eaffeitina  . 

COFFREtIF.H  , f.  m.  Oowitr  qui  fait  des  coff;cs. 
Celui  ebe  fa  i f coiffer»  » 
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C^IDÉJWFUR  , t.  m.  T.  lie  Jmifa  Celui  «ni 
a répondu  folidairemcnt  avec  quelqu*  autre  , de  la  dit. 
»c  du  principal  obligé.  Ccnfi.it/uffire  ; cemmai ;«v.r. 
dtrre  . 

CCXîN’ASSE  , f.  f.  Coin  fauvage  moins  gros  & rroim 
jaune  que  l'autre»  Ccta&na  Jalvatua  . 

COGNASSIER  , f.  tu.  Arbre  qui  porte  des  coins  o« 
des  coenallcs  . Crée. en  j . 

COGNAT  , f m.  ( Le  G fe  prononce  durement  . ) 
Il  fe  du  en  xcnéral  . de  ceux  qui  foo:  unis  par  dei 
liens  de  patenté  ; & quelquefois  i|  fî.»n';Ac  finguliérc- 
méat  ceux  qui  fo- î r -rens  du  cô;e  des  fvinmaa  • 
C.'eoar.i  ; eenriunt  - pet  • 4 nagjr ne  . 

tOG NATION  , f.  f.  L-cn  Je  paresté  , enîre  tous 
les  defeendaas  d*  une  même  fuuche.  Cegmeffitte  s tv»t- 
giunxian  di  percutai*. 

T CCXiNATIQUE,  adj.  de  ».  g.  Se  dit  d’une  fui- 
ceflîun  où  le»  parent  collatéuux  par  lot  femelles  par, 
v cnncnt  au  défaut  des  mâles,  faeuffteae per  parte  di 
donne  . 

COGNÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe . 

COGNÉE  , f.  f.  Outil  de  fer  aeé;é  , plat  Ac  ftaa- 
chant  , en  forme  de  liacbe  . f cure  . i.  prov.  Jeter  le 
manche  après  la  cognée,  pour  dire  , .tblndonacr  tout 
dans  ua  malheur , ju  lieu  de  ronger  4 •/  apporter  d< * 
rcrtède.  ÇittJ*  il  maniée  dietro  alla  feu  te  . {.  Prov. 
aller  an  bois  fans  cognée  ; entreprend  e quelque  cho*. 
fc,  fans  fe  munir  de  ce  qui  étoit  né.ciT.nc  pour  réuC- 
fir . And.tr  a eaeeia  tel  bue  grpp;  ; entrer  in  mare 
/engi  bifetfte . i.  Prov.  Mettre  la  cognée  4 l’arbre, 
c'efl  commencer  une  cntreptifc.  Mettere  % o perti 
mjn-  h»  pafia . 

COGNF-FÉTU  , f.  m.  prov.  & Cim.  Celui  qui  (t 
donne  bien  de  la  peine  pour  ne  rien  faire  . Afaomc- 
ne  ; ippjltene  . 

COGNER  , v.  a.  Frapper  fort  fur  uce  chofe  poux!* 
faire  cnrter  *,  ou  pour  la  faire  joindre  avec  use  au- 
tre . [I.tttcre  ; dar  ft fe*-;  eaeeiare  . Il  fîgainc  aw.U 
flcnplcmcnf  , frapper.  V.  f.  6g.  de  fam.  Se  cogner  l* 
tète  contre  un  rnur  ; cnrrcprerdrc  uoe  ebofe,  ou  ins-T 
poffiblc  , ou  dont  an  n*  efl  pas  capable  . B/tH*  Hein 
pa  nel  e penjjre  non  fe  le  rtmpere  ; dit  umpu*. 

gne  in  ciel * . 

t CCGNOTR  , C m.  T.  d*  lmo*im.  Inflrumcnt  dc 
bors  dont  on  fe  feu  lorfqti’on  veut  cliAtTer  les  coinf 
pour  ferrer  & ancrer  la  furme  dans  un  cfuiTîs  . Pêg- 
gc  di  legn;  , ebe  Jerve  pet  jettate  i earatteri  net  Te» 
la  je. 

COHABlTATfON,  f.  f.  T.  de  JutiTpr.  État  du  ma- 
ri & Je  la  femme  qui  vivent  enferoblc.  Ccabitagi oar, 

COHABITER  , v.  n.  Vivre  cofemblc  comme  mari 
& femme  . Ccabitare  viver  inficme  eeme  marito  % 
mt.gtie . 

COHÉRENCE  . I f.  T.  Didafl.  LiaiA.  , connexion 
d une  chofe  avec  une  autre . Cetten^a  ; c:«vcni<axjt; 
anime . 

COHÉRITIER  , ÈRE,  f.  m.  fe  f Celui  ou  c ctl* 
qui  hérite  avec  .un  autre  . Crerede  . 

COHESION,  f.f.  T.  de  Phyf.  Adhérence,  forte  pair 
laquelle  des  corps  font  unis  entr’eox.  Crrfione. 

t COHIER  , f.  m.  F.fpccc  de  chêne,  futaéi  guet» 
cio . 

COHOBATÏÜN  , f.  f.  Opération  de  Chimie  • qui 
coaCflc  4 renverfer  la  liqueur  provenue  par  la  diflit- 
lat-on  , fur  la  fubflAocc  dont  elle  a déjà  été  tirée  , 
ou  fur  uoe  nouvelle  fubflance  , femblablc  4 celle  doo^ 
elle  a é:é  tiiér,que  l'on  diflille  de  nouveau  . Ri» 
mefealamentt . 

t COHOBF.R  , v a.  T.  de  Chimie  . Remettre  fui 
fon  «narc  uoe  hqoeur  diflilléc  , pour  la  faire  dtflillcr 
de  nouveau.  Rimefes/jre  toile  fueia  un  lieue  g>J 
éiflilt  it»  p<r  difliilatéO  di  nue*?  . 

COHORTE,  f.  f.  Corps  d’ Icf  otcric  , parmi  les 
Romains  . Ce  ente  - J.  Oa  s'en  fert  en  PtcSc  , pour 
marquer  toutes  ferres  de  gens  de  guerre,  f (bitte , 
f.  Se  dît  auffi,  d*  uac  tioupc  de  toute  foire  de  gens. 
Ttuppi . 

COliUE  , f.  f.  On  appelle  ai&fi  dans  quelques  Pro- 
vince» , le  lieu  r.ù  fe  r cnncnt  les  pentes  Jufficct  * 
Tribuna/e . f.  fig.  AiTemblée  cb  tout  le  monde  parle 
tomuliuaircmcB!  & co  confuTion  . BseeaneUa  ; ebiaf» 
fats  ; trioeeo  ; eeenbtbbu  ; rjunata  firepit-fa  di  piio 
per/one  . 

COJ  , IE  , adj*.  Traequille,  calme  , pJ£ble  . Il  n* 
a guère  d' ufage  qo*  co  ces  phrafes  ; Se  tenir  «oi,  de- 
meurer coi  . Starfi  tbets  ; taeere  . S.  Faire  coi  , 7*. 
de  Rivière.  S*  arrêter  un  mcn.cnt  . Far  alto. 

COIFFE  , f.  f.  Efj'ècc  de  couverture  de  tète.  Cufw. 
fia  ; ierrettino  . J.  Coiffe  de  mut  , ou  de  bcoecr  de 
nuit  ; uoc  coiffe  ce  lo:.e , que  tes  hommes  mettent 
dans  leur  bonnet  c'e  nmt . Ctffi.i  da  mette . 5.  Coiffe 
de  chapeau  ; une  coiffe  de  t-ffetas  ou  de  treillis  , 
dont  on  garnit  le  d:daol  des  chapeaux  . Fédéra  di  e :p>* 
pello  ,.  i.  On  appelle  aufli  coiffe  . une  certaine  mem- 
brane , que  quelques  ctfani  apporter.»  en  venant  au 
mon 3c  . Membrana  ebt  fi  tt-rva  talvdta  fut  e/p  ; dei 
ftte  di  frefe:  nata  , e ibe  fupp  nefi  fit  ur:a  p-»v*W 
dette  tumebe  end*  et j ravoolta  ncl!%  auto  . 4 T.  de 
Bataii.  Se  dit  d*  nnc  finie  de  Calice.  C'efl  une  en- 
veloppe mince  , mrmbi-ncoîc  . foçvcQt  conique,  qui 
cmhraffc  la  partie  de  Is  frulfific«ii  >o  , comme  dan»  le 
blé  de  Turquie.  Brtceia  o cotteceinela  tfic>i/rg  , loir 
d gf-perta  la  pmnj.ckia  éi  terre  biade  tente  f sgi* J % 
miglit  , et. 

COIFFÉ  i ÉF.  , part.  V,  (c  vcibe , J.  Oo  dir  q*’ 

• ' * * • ’ ua 
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uti  enfant  eft  né  coiffe,  quand  il  vient  nxnée  a- 
vec  une  forte  de  tveirbraoe  qu'  oo  appelle  coiffé  , que 
le  peuple  regarde  comme  i.n  préfoge  de  bonheur  . C 
eft  pourquoi  on  die  prov.  d*  un  homme  fort  heureux, 
qu*  ;!  en  ré  coiffé.  Tlcfeer  Xt/litO  ; effer  nat * vefiil o. 
£.  Bien  coiffe  , T.  de  Manège  O de  Marteb.  Se  dit 
d*  ça  cheval  qui  a les  oreilles  petites  A bien  placées 
ou  haut  de  la  tire  ; A mal  coiffé  , de  celui  qui  les  a 
placées  trop  A cêié  <y  la  tète,  longues  & pendantes. 
Fen  o mal  impafijt?  d ' utecch]  . $ U*  chien  eft  bieo 
coiffé  . quand  il  a les  oreilles  longues  A pendant»*  . 
Imp?fljt?  baif*  d*  •ree<bj.  ii  On  appelle  du  vin  coif- 
fé , de  ta  b;ère  ce  ffée  ; du  vin  , de  la  bière  oh  1*  on 
a irété  quelqu'  autre  1’qutur.  Vmo  audite. 

COIFFER  , v.  a.  C 0 vur  la  tête  . Ceprir  il  tape 
ton  eu  {fi  a , eappcih.  eaoputeio  % t atlante  % te.  f.  Or- 
ner, parer  fa  tête  de  ce  qui  fert  X la  couvrir,  ou  de 
fn  propres  cheveux  . Ace.neiar  il  cap*  |.  On  dit  qu* 
ope  perruque  coiffe  bien  , qo*  on  chapeau  coiffe  bien  » 
pour  dire  , qu'ils  viennent  b:en  X l'air  du  vi/age  . 
Par  ruées  , rappelle.  eèe  t/a  ben$  , ebe  fi  affi  benf  al 
eapo  . $.  Coiffer  une  bouteille,  pour  dire  , mettra 
une  enveloppe  d' éroupes  , on  de  quelqu*  autre  chofe 
Par -détînt  le  bouchon  , pour  empêcher  que  le  via  ne 
i'dveora  . Turarg . $.  T.  de  Charte  . On  du  que  les 
Oient  ont  coiffé  un  fonglicr  • pour  dire  , qu'ils  l'ont 

S is  aux  orci  les  . Aetit-ffare  . $.  fig.  A fam.  Se  <oif- 
r de  quelqu*  un  , d' ene  opinion  , peur  dira,  fe  pré 
occuper  , s'  entêter  de  quclqo’  un  , d’ une  opinion  , 
Jneaprieciarfi  ; iowj*i»yf  ; prcOttupjrfl  ; est  du  fi  net 
tJpo  ; fieearfl  in  umere  , in  eapo  , in  te  fie  . J.  Il  S* 
ample  e h I*  aArf  daes  le  même  fens  . On  dit  encore  fig, 
Ac  fom,  qo*  un  homme  fe  coiffe  , qu*  il  cfl  ailé  à coif. 
fer  , qu*  on  I*  K coiffé  . pour  dira  , qu*  il  boit  trop 
qu*  on  I*  a fait  trop  bouc.  V.  Boire,  Eohrrer.  Ç 
Co.ffcr  une  liqueur,  c'e.l  la  mêler  avrr  une  an 
tra  . Cendjrt  ; dar  H an  eii  , « Ij  tend  a ai  vint 
J ie cri  % te.  f.  T.  de  Mar.  Mettre  le  vent  fur  une 
On  fur  toute*  les  voiles . Mater  le  mit  »!  t en,- 
»•. 

COtFFIUR  , EUSE  , f m.  & f.  Celui  , celle  qui 
fait  métrer  de  coiffer  les  Dames  . Acecneiatsre  ; ae- 
wmeiatriee  ; celui , edei  et*  arrieeia  i cafegli  , ebe 
sec  en c i .i  il  tapa  aile  donne  . 

COIFFURE,  1.  f.  Couverture  fit  ornement  de  tê- 
ta.  Aecmciatura  di  café.  $.  U fe  prend  ordinaire 
fhcnr  , pour  la  manière  dont  les  femmes  fe  coiffent  , 
félon  le  pays  A la  mode  . L' aceeneiatura . 

COIN  , f.  m.  Angle,  l'endroit  où  fe  fait  la  ren* 
Contre  de  deux  coré»  de  quelque  chofe  . Angete  . [§ 
On  dit , let  quatre  coins  de  la  terre  , le»  quatre  coin»  dn 
monde  , les  quatre  coins  de  la  ville  » p«ur  dire , les  ex- 
trémité» de  la  terre  , do  monde  , rtc  ta  ville  , les  plus  é- 
fotgtiées  coir' elles  . t f utero  angdi  délia  terra  ; le 
quatre  parti  de!  menât , ec.  $ Coin  , au  Tnflrac  , 
C cfl  (a  onttème  café  ; en  ne  comptant  pas  celle  où 
tft  ‘U  pile  des  Dames  . Er  coin  bourgeois  . la  cinquiè- 
. Contant . S.  Regarder  do  coin  de  l'oeil,  pour 
^(re  , regarder  à la. dérobe  t Je  faut  faire  fcmblantde 
tien  . Guardar  cilla  cof*  deH%  recbi-  ; ptunâar  f e. 
êeeebi  . Oo  dn  auffi  X peu  ptèi , & dans  le  même  fens. 
laite  fgne  du  coin  de  l cM  . f.  <0iB  fc  prCDd  qut|. 
quefois , pour  une  pente  partie  eu  portion  d*  un  lo. 
jit . A»ieh  , ton  tue  ci*  d ' t.na  ta  fa  ; eantont  . f . || 
fv  dit  tuffr  , d*  03  endroit  qui  n'et  pas  rxpofé  à U 
Vu-e  . Angeio  ; tenta  . $.  Coin,  fe  dit  nom  d'une 
frtfle  de  faux  chvvcnx  . dont  on  fe  fert  pour  rarantir 
l«s  cbtCs  de  la  tèit  , I frrqo*  on  a les  cheveux  trop 
Clair»  Oirtrop  courts  . En  <e  feas  . il  ne  fe  dit  qu*  au 
pluriel.  CaptUnra  ; eapei  pofiieei . % Co.n  . f.m.  pièce 
de  fer  Ou  de  bois  , qui  aboutit  en  angle  aigu  , & cui 
eft  propre  X fendre  dn  bnis  . des  pierres.  Zeppj  • ga- 
rnie i data.  %.  T.  d*  Artillerie  . Coin  de  mire  ; un 
«on  de  tMisqn*On  met  fout  la  cuîatft  du  canon, 
pour  le  pnioier  . Cenio  âi  mira  . J.  Oi»  appelle  Coin  , 
en  parlant  d rn  bas  , I*  endro-c  eh  le  tiffo  fc  divife  1 
* qui  couvre  la  cheville  du  pied  . Cc.tnt  é*  wna  eaf. 
5»  • f*  Côm  efl  aeffi  un  T.  de  Monnoie  . Et  U fe 
air  <T  un  movceau  rte  fqr  trempé  9c  gravd,  dooe  on 
» f.rt  pour  marquer  de  la  monooie  , des  médailles  . 
Cent*  ; ter  Jette;  portent  ; f.  Il  fe  dit  aurti  du  Poio. 
gon  qui  fert  à marquer  de  la  vailfcüc.  Pun^tnc.  f.Oa 
dit  . c'  iio  médaille  paifattcnunr  confcftéc  , qu*  elle 
e#  X ffeur^de  coin.  Medaflia  ben  teafcevat.i  . 5.  fto. 
On  du  qu  une  chofe  «R  marquée  au  bon  coi»  , pmir 
dite,  qu’  elle  eû  des  meilleures  de  fon  efpéce  . Coja 
ài  burn  tonio  , e ccd  lente  , fiuiflta  ml  fvo  Jttnere  . f. 

• f*  Mttrttb.  Sc  dit  des  quatre  de  ors  d'on 
Cheval , fi  tuée»  entre  let  mitoyennes  & 1rs  cmci  , 
d»‘  * deffus  9e.  deux  drrtous  , qui  pouffent  . lorfque  le 
•*«l  4 quatre  ans  4 demi  . Faeiuiti . (.  Coin  eff 
onffi  le  nem  d*  un  gros  fruit  X pépia,  qui  a l'odeur  forte, 

« la  peau  traverfe  d’ un  certain  petit  duvet  . Cotrono 
«>l*Crm.NCE  . f.  /.  r.  i,  Ctcm.  i,„  de  den 

cnnfti  qui  (^jucidcnr  . ^$inùd(n\a  . 

•f  COINCIOEKT  , ENTE  , ad  i.  Qui  tomb,  cn'uo 

imm<  Piinf  . Ctmtidr.u  . 

COÏNCIDE*  , D.  T.  de  «OBI.  s’iiiilltr  1’ n» 
fur  I autre  . < tmiidirt  . 

CO(ON  . (.  m,  pulirru  , lich*  , qn»  a le  coeur  bat, 

1 atre  fetvile  , & capable  rte  fonffrir  lichemret  des 
indiçnitét  . Il  t fl  libre  A fanP.  Paftrest  : xi»  Hotte  : 
f Cf  lient  ; raptufftt  - ccAori*  ? vite  . 

<OÏO\ Nfc  , Ct.  pari.  V.  1,  ,„b*  . 

COïunner  , ».  a.  1<  a.  Traiiti  qurlqu'  un  ra 

ht iMl  htltn  . 
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ccVon  , loi  faire  qudqiq  iodrqnifé.  Il  l»hrf  ^ 
fam.  C tf  neutre  ; beffate  ; bmrlare  ; dendtrb  ; /rèrr- 
ntre  ; e orbe  U are  . 

COtONNERIE,  f.  i.  Baffe  (Te  de  coeur,  Ikbcté  , 
indignité  . Ccâardfa  ; ptlaencrU  , dappoeoggine  ; 
viltà . $.  M fe  prend  quelquefois  pour  fotrfe  , imper, 
fincnce  , badinerie  . Ce  mot  cl)  Irbrc  A fam.  Cogtio- 
mil  J ; fdmmoitagfint  ; bsUtdjfgrnt . 

COÏT  , 1.  m.  Accouplement  du  roMc  avec  la  fe- 
melle pour  U génération.  Cdto  . 

lOJTE  , f.  f.  V.  Couette  . 

COI. , f.  m.  V.  COU  , quant  X U parrie  du  corps  , 
qui  joint  la  tête  aux  épaules  . Celle.  5.  On  s*  en  fort 
d - m differentes  phrafrt  , par  analogie  nu  corps  hu- 
main . A sofa  on  appelle  Col  de  la  vcffîc  , Col  de  la 
matrice  - ce  qui  ttl  comme  I'  embouchure  deeetpar- 
t rt  . Cdla  delta  vtfeira  , detl*  utero  . f Col  de  rhc. 
mtfe  , col  de  rabat  , col  de  pourpoint;  In  partie  fu- 
péMcurc  de  la  chemifo  , du  rabat , du  pourpoint  , 
qni  embraffe  le  <e*u  . Cdlo  ; et! lare.  f.  On  appelle 
col  , une  Effècc  de  cravate  fans  pendant . Cratarra. 
$.  En  parlanr  d' un  partage  étroit  entre  deux  monta- 
goct  , Oo  dit  toujours  col.  Go/r  ; Jane»  ; Jc*rt . 

COIACMON,  f.  m.  Infiniment  de  muhque  à rteua 
cordes  fort  cdmmun  en  Italie.  Ctlafeione . 

COLAR1N  , f.  m.  Frife  du  chapMean  de  la  colon- 
oc  Tofcaoe  A Dorique  . Cdlarin»  dttla  eclenna  . 

t COLAS»  f.  m.  On  appelle  aiofi  les  cotheaox 
que  1'  On  nounit  tfoas  les  mai  focs  , Corts  drme- 
fiito  . 

C.CJLATURE  , f.  f.  T.  de  Pharm.  Séparation  d*  une 
liqueur  d'avec  quelque  impureté  en  m.irc»e  groffîé- 
te  , qu'  on  fait  avec  un  couloir . Sc  d* c auffi  de  la  li- 
queur filtrée  Col  a tara  , il  edato  . 

COLCHIQUE,  on  TUE-CHIEN  , f.  m.  Plante  bol- 
beufo  , qui  croit  dans  les  près  , A qu'on  cultive  dans 
les  lardms  . X caufo  de  la  beauté  de  fn  fleur  . On 
prétend  qu'elle  cil  mortelle  aux  chiens  . Çchbieo . 

COLCOTAR  , f.  ni.  Subllancc  reneufe  . & rouee  , 
qui  reite  au  fond  de  la  cornue  qui  n tçrvi  X diMil. 
1er  I*  huile  de  vitriol  . Unell.i  terrea , r jfitdj  fc- 
fiança  , ebe  rimant  dopo  la  difiilljjJant  dell'  o/io  di 
vitticJo  . 

COLOCATAIRE,  f.  m.  & f.  Celui  ou  celle  X qui 
un  legs  a été  fait  vn  fummtto  evec  une  ou  plusieurs 
perfooocs , à qui  une  même  chofe  a éré  léguée  *èon. 
johitemcnf  . Cclferataii  . 

COLFRVMORKUS,  f m.  Mot  emprunté  du  La- 
tin, pour  fign'ficr  un  épaochemenr  de  bile  fobit  , 
qui  caufo  un  cébordcmcot  par  haat  & par  bat . On 
»'  appelle  vulgairement  trocffe-galanr  . Cdtrj.mcr. 
but . • 

COLERE  , f.  f.  PalTînn  par  laquelle  I'  a me  fc  fent 
vivement  émouvoir  conue  ce  qui  la  bleffe . CoÀ+ê  ; 
ira  ; iracmdij  ; fi i^x*  - 5 Ag.  La  colère  de  Dieu  , 
la  eo'ère  de  Cttl . L9  ira  di  Dio . $.  Colère»  fe  dit 
auffi  de  Ccrraias  mouvement  impétueux  qvi  paroiffent 
dans  let  animant.  Collera. 

COl.ÊAE  , adj.  de  f.  g.  Qui  eü  fojet  à fc  mettre 
en  cc!è/e  . CcUerUc  ; i raton  le  ; . 

COLERIQUE  , »rtj.  de  r g.  T.  Did.rff.  Knclïa  i 
I»  colère.  CoHetieo;  iraeondo  ; fiil.T.ef* . 

t COI. IA  , C m.  Poiffon  qui  reffctublc  beaucoup 
au  maquerean  . Ptfet  fimiU  aile  /Membre. 

COI  IART  , f.  m Sorte  de  poiffon  affex  fomblaWe 
à la  rate . Scaa  éi  ptfet  , ebe  ba  mc/ta  feonighanra 

tella  r»tTJ  • 

COLFRRI  , f.  m.  Très. petit  oifoau  . Ctlibti . $.  Il 
fe  dit  fam.  d'une  perfonoe  de  petite  taille  , A qui 
n»  a rien  que  de  frivole  dans  le  caraéforc  . Cem  pièce- 
lo  . e di  pr<a  levât ur a , o fia  leggifti  . 

COLIFICHFT  , f.  m Babiole,  bagatelle  . comme 
font  des  marmoufois  , de  peins  émaux , de  petits  va- 
fe»  rte  cryftal  , Ac.  Frajekeric  ; eiaoifruhMlie  ; mine. 

$.  Il  ft  d t ac(T>  de  cciea  ci  pvrirs  ornement  mal-pla- 
cés  , A om  n'ont  point  de  convenante  A de  rapport 
It*  i'Cux  r.ù  il»  font  rr.is  . Om rmenti  t-ani  , p». 

CO  eonfermi  o cenfoeenti  al  Ittego  etc  fi  tt-  vsne  . 

P»g.  Il  fc  dit  de  certains  petits  Ornemtn»  mis  mal.à- 
propos  dans  des  Ouvrages  d’ efprit  . Omomtntï  fuper. 
fini , vomi  , e nul  tal/oeati  . Ç.  Cotifcheis  , en  ter - 
me  de  Monnoie  , crt  une  petite  machine  dont  fe  fer. 
vent  le»  aiofleuts  A les  tailforrffcs  pour  pcuvtir  é 
couaner  les  efoèccs  . CafteUeta  . 

t COL!  MAÇON  (.  m Limaçon  h coquille  , ou  flm. 
pltmcot  U ccqu/J  c du  limaçon  . 11  cfl  pop.  Luma 
ebino . 

t COL1NII,  f.  m.  Plante  de  1*  Amérique  . f çrtj 
dt  piano» . 

COL  IN- MAILLARD , f.  m.  Sorte  de  jeu  où  |*nn 
des  'loueurs  t les  yen*  bandés  , A s'appelle  Colin- 
n aîllard.  Mejea  cicea  . 

COLIQUE  , f.  f.  Malidie  qnï  caofe  des  tranchées 
dans  le  ventre  . Celiea  ; df/tti  collet . 

COLI R , ou  COL!  , f.  m.  Officier  de  ta  Chine  , qui 
eft  un  ceofeur  nr.iverfol,  A qui  a droit  d'entrer  dans 
les  maifons  poar  s*  inimité  de  ce  qui  s'y  parte  . Mi 
ni/ho  o e en  fer  generale  ne/la  Cira  , //  gu»  le  ta  tint 
é entrare  eriandio  ne  Me  tafe  ptr  injt-rmarfi  di  tèd 
ebe  vt  fi  paja  . 

COUS»  f.  m.  T.  dt  I7«ntrr«,  co  ufage  X Lyon  . 

H cft  fywonyme  X ballot  , balle  , calife  , Ac.  Cc/io  . 

COLISÉE  . f.  f.  C'eû  le  nom  d’en  célèbre  Amphi- 
théâtre rte  Rome  . do*f  il  fuhfîg*  encore  de  beaux 
ccAes , On  ï ippclloit  ULÜChummt  U ColoOéc  , X 


'.COL  tir 

<an/e  de  I«  Ra  tue  colo (Wc  de  Kéroo  » qui  droit  près 
de  cet  endroit  . Cuiileo. 

COLLA  Ta  IRE  , f.  m.  T.  do  J ur:fpr.  Celui  que  1# 
Colutcur  n pourvu  d' un  bénéfice  . L * invefiiec. 

COI  LATÉRAL  , ALE,  idj  Ce  ftfnic  n*  a <J  ' m(a  - 
ge  qu'en  parlaer  de  parenté  A de  foctedSoa  hors  de 
U ligne  dircéfo  , fou  defeeadaere  , fbit  afoeadmre  . 
Cc//aierj/t  . {.  Héritier  collau'rai  . fe  dit  d'un  hé- 
r.ucr  qct  né  defoead  poinr  de  celui  Mst  il  hérite. 
tredeeotlarcrale  , F.t  oa  appelle  ligne  collatérale  ; la 
ligne  dont  cet  heritier  defccnl  . Line»  tc.it attrait . 

T'-  9e  Gdogr.  P<*ots  collatéraux  ; le»  point»  qui  font 
au  milieu  de  dei.*  points  cardinaux.  Punit  tell», 
ferai» . J.  Il  eft  auffi  fohrt.  m.  Héritier  qui  eft  en  li. 
gne  collatérale  ; pnrcor  oollatéral . C citât  traie  . 

COLLATKUR  , f.  m,  Celui  qui  a droit  de  conférer» 
un  Bénéfice . C.llatcoe'. 

COLLATIF  , IV'E,  ad).  Qui  fe  confère.  Il  as  (c 
dit  qu  en  matières  béL&éncalcs  . Cbe  fi  tmferifee . 

COLLATION  , f.  f.  Droit  de  conférer  un  Béachce  . 
Colla i^ione . $.  La  provifidn  d' on  Cotlatcur  . Cià  tbe 
il  CeUatore  cfl  te  ptr  la  ttlUgitn»  é'  un  Bénéficie,  i. 
T.  de  Ftarique  . L*  aâion  par  laquelle  oo  confore  la 
Copie  d un  écrit  avec  I* original , ou  deux  écrits  e«- 
fcmble,  JKior  (avoir  s'il  n’  y a rien  de  plus  ou  de 
motos  co  l'un  qu'ea  l'autre.  Co/?/r^fo*r;  rij  centre  âl 
Jentmte . S.  Côlat  on,  (c  dit  aoffi  de  ce  repa»  iéitt 
qu'on  fait  au  l.c j du  Touper  » particoliéreuient  les 
jour*  de  iritnt . F.n  ce  Cens,  on  prononce  , Cotation  . 
t clagione  ; eMegi  ne  . i.  U f&nific  ai-ffi  cour  repas 
qu'  on  fait  entre  le  dîner  A le  faupen  Mtanda  . 

COLLATIONNÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
v COLLAT.  ON  NE  ft  , v.  a.  Conférer  un  <f:rit  avec 
I original  , ou  conférer  deux  écr:ts  eofombic  , afin  de 
vértécr  s* il  y a quelque  «ho/e  de  plu»  onde  moia»  X 
1 un  qu’  LJ  autre.  Cellagicna  te;  riletntrare  • }, 
Collationner  parmi  Je*  Libraire»  . c’  eft  examiner  U 
un  livre  eft  entier  A parfait  , A »*  il  ce  manque  point 
quelque  feu: lie  ou  fcufllcr  . Cdlaginnarg . $.  v.  a. 
Collationner , fc  mer  auffi  abfolun.nnt  , A figbefic  , 
foire  ct  repas  qu’on  appelle  colfonon  . Dans  cette  ac- 
ception , on  prononce  , Colationncr  . Maendare  ; far 
merenda  , o c.lttj  .ne  . 

COLLE,  f.  i.  M..I  ère  gluanie  A tcoacc  , dont  on 
fe  fert  pour  joindre  des  chnfos  , A pour  faire  qo*  el- 
les tiennent  enfemble  . Colla  . (.  On  appelle  Colle, 
parmi  le. petit  peuple,  une  bourde,  une  tnentcnc  A 
une  ehofe  controuuee  A plaifir  . V.  Haut  de  . 

COLLE  , ÉF.  , part,  du  verbe  Coljer.  V.  f.  Avoir 
let  yeux  tollés  fur  une  chofe  , fur  q*oc«que  pcr.onne  » 
c’ert  la  regarder  attentivement  A loog-tsoius  . Avet 
gli  tetbi  -fiai  Jtfra  una  cofa  , nen  poterne h diflatea. 
re.  |.  Oo  dit  d un  homme  fort  attaché  A l'eiudc  , 
qu  il  eft  collé  fur  fe » livres.  Uom*  attaecato  fu  i !» _ 
bri . » A . 

COLLECTE,  L (.  Levée  des  deoicr»  de  la  Taille  » 
A autres  lotpofî rions  qui  fe  font  par  sfficire  . C>/fo/- 
**  : agxravio  ; imo^flr.icne  . 4-  <>n  appelle  Colicfte, 
l’Oraifon  que  Je  frctre  du  A U Mc  Je  avant  l'-Epî* 
ira  . CcUctta  . 

COLLECTEUR  , f.  m.  Celui  qui  eft  nommé  en  cha- 
qi*  Batoiffc  pour  y recueillir  les  Tailles  , ou  quelque 
autrt  Impofition  qoe  c<  Soit  « qui  fc  lève  p*r  affctie. 
CoUtaote  ; elattore . 

COLLECTIF  , 1 VE  , adj.  T.  de  Cratnm  Se  dit  âtn 
mot»  qu>  fignifieM  une  multitude  de  gens,  ou  de  cho- 
fe» . Peuple  , armée  » font  drs  tetnui  coileâifs.  Col • 
lotti • o . 

COLLECTION  , f.  /.  Recueil  de  plnfteur*  partage» 
fur  une  ou  plufieurs  matière»  tirées  d’ on  ou  s»  pin- 
fieurs  Auteurs  . En  ce  foos  , i)  fe  met  plo»  oadiaairv- 
ment  au  pluriel . Baeeslta  . |.  On  fc  du  anffi  d’ un 
recueil , d' une  compilation  de  plufieurs  ouvrages  , rte 
wotfittirs  chefos  qui  ont  quelque  rapport  rofcmbte  . 
Raeeaifa-f  entipilr^àno  • 

COLLECTIVEMENT , adv.  Dam  un  fèo»  colleAif, 
Cel-cnivamtnte  ; tn  rr.  d?  e: lleniio  . 

COLLÈGE  , f.  m.  Ceitein  corps  ou  compagnie  de 
pc'fooact  notables  qui  foat  en  tncoie  dignité.  Colis, 
gio  ; rnnerrjrjv^r  ; adunan\a  d' vvmi ni  d'autan»}. 
Coi  ége  des  Catd  paux  , ds»  É.'tftcint  . f Lieu  dcûi. 
né  pour  eofoigoei  tes  Lcrtrcs,  les  Sciences  , les  Lan- 
gues , A:,  dans  lequel  d*  ordinaire  d,pie ment  piufiems 
Profiteurs  oo  Regcn»  . CèUegia.  J.  On  dir  cclntcnr 
Je  Collège,  pour  dire,  cela  a un  air  de  pèdantent. 
Vue  Ha  eofa  pug\*  , • ba  dtl  ptiamt  ; elf  i una  <♦. 
ta  da  fe*>lare . ,» 

COLLÉGIAL  , ALF  , adj.  Il  n'  ril  guè«é  en  ufage 
qu'au  féminm.  Er  dar»  cette  phiafo  . f.giifo  Co lie- 
gtale  , qui  fc  dit  d*  ua  Chapirre  de  Cbaoo«nct  fars  s ♦- 
ge  Epifoopal*  f.  On  d«t  auffi  une  Collégiale»  A ce 
mot  alors  eft  fubâaotif.  ColUgoiju  , 

COLLÈGUE  , f.  m.  Comp*.  gnon  en  dignité.  Ou  Qni 
a égale  poiffancc  tn  men  é Magiftratuic  , co  même  . 
négociation  , ou  même  commiffion  , c^oirnc  étotent 
autrefois  Ica  deux  Cooluls  de  Rome  « A comme  font 
aujourd'  hui  les  Fréftdens  co  même  Chambre  » les  A- 
vocat»  A les  Procureurs  du  Roten  mênu  JcndtAion  , 
les  Ambaffartturs  . les  Dépuré!  A Comm.ffa'  vs  envo- 
yés enfembies  pour  «ne  même  affrète.  Ce  mot  ce  col- 
lègue fe  dit  de  eeex  qui  font  vn  peut  oombic  , com- 
n c celui  de  confièrv  de  ceux  qui  font  dans  nnc  (cm. 
parnie  rombreofe.  Collega  ; exmpagno  ntl  os agijlrj»» 
o tjfino. 

COLLER  s v.  a.  J^ifidtc  A faire  uoir  deux  chofog. 

Q.  tp'tn* 
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tofcntble  avec  de  la  colle.  Ineotlart  ; appUear  refit - 
me  co/to  ecUm.  f.  Coller  , fignifie  ftuflt  tné-it*  de 
eoJle  . Impiofiri/eiar  di  tal/a  ; *gntr  un  aolla  • $• 
On  dit  , coller  du  vin  % tour  d:vo  % y rccitre  de  U. 
colle  de  poiffon  >ovir  r- éclaircir*  Coneiat  il  di 
no  cen  toUs  <t$  pejeb  per  readerh  pib  ‘h*9*  • $• 
Au  ko  de  Billard  , coller  une  bJllc,  00  nmple- 
ment  coller  , peur  drre  . pouffer  eu  placer  une 
bille  de  manière  qu’elle  dem<  :re  tout  prêt  de  la  ban- 
de . Mettere  s mattoneHa  . $ nç.  & fam.  >e  coller  • 
dire  collé  contre  un  mur;  fe  tenir  droit  contre  un 
mur  , ccmrre  lî  on  y droit  arraché  . Seat  deitio  10 
P'*  frtit'f  un  muro . I 

COLLIRETTE  , f.  f.  Sorte  de  prt«f  collet  dt  lia- 
ge , do«t  les  femmes  *t  fcivcnt  quclqueîou  pour  le 
couvrir  la  gorge  A lev  cpaulcC  . C pila» en 0;  gorgieret- 
ta  ; car  fie  rima  . ... 

COLLET  . f.  m.  Cette  patrie  de  1*  habillement  qui 
eff  autour  du  cou  . CoJlare  \ e'Ilarctto  ; iUlartno  ; ba* 
net»  . §.  Collet  , dtaor  mi»  abfoJument  *'lc  préau  pour 
mrc  prèce  de  toile  que  T od  mer  autour  du  cou  pour 
ornetner t , êc  qui  s’appelle  autrement  Rabat.  V.  $. 
flir.  On  appelle  les  èccléfiaffiquta  , prtus  collets  « 
ter*  à périr  collet,  à caufc  qu*  il»  poitem  un  collet  plu» 
per»t  que  les  autres.  Eeetefiafibi  . 5-  On  dit  » fcuter 
•u  collet  de  quelqu'un  , le  prendre  , le  la»fir  au  col- 
let ; le  faifir  au  cou  pour  lui  taire  violence . P*ea- 
dtr  une  pet  eoUaretto  . $.  Oa  dit  « par  catenfion  , 
prendre,  faifir  quelqu’un  au  collet,  lui  maître  la 
main  fur  le  collet;  pour  dire  , I* attètci  & le  faire 
prtfo*»Qicr  . Arre/tan  ; tateurcre  ; fa*  ptigienc  . f. 
On  dit  , prêter  le  coller  X quclqu’  un  , pour  dire  , fe 
pré'ctxer  pour  forrrr  eu  combattre  corps  i corpt  <on« 
ne  loi  . f.  ff«.  & fam.  Tenir  tète  à quelque  ehof# 
qve  ce  foir  . Far  froate  ; par  appetio  , •*  confronte  ; 
n.n  prventa*e  . i On  appelle  collet  de  mouton  , cojîct 
de  veau  , Je  P’èce  , lu  partie  dn  cou  qui  reffe  aptès 
qu’on  en  n Â:é  le  horf  lé  plus  pioche  de  la  fêle  . 
Cotlo  di  ex»  fi  rat  9 . di  *•  irrite.  $.  Collet  , en  T.  de  Bo- 
fan.  Cette  partie  de  la  plante  oft  ffoif  U racine,  êc 

0 b commence  la  t'gt . Prineipi*  dd  fufla . f.  Coller 
de  Buffle  ; forte  de  pourpoint  fan  de  peau  de  Bufffc  , 

A qui  ell  à grandes  bcfquct , A fans  mandes.  CW- 
tetm  di  bufafo  . f .-Coller*,  fumfte  encore  une  forte 
de  lies  ) prendre  de»  lièvre»,  des  lapins.  Larcin»  h; 

1 ace**  ; eahppi*  . $.  t*Hlet  «Ju  canon  ou  de  bombe  , 
c'eît  on  T.  d*  Anit férir , qui  veut  dife  dan»  un  ca- 
rton , !a  partie  la  plus  arroiodfie  cotre  le  bourlec  A 
T affraral  . Ctttarc  dtt  cannent.  ♦-  -Collet  , en  T.  d* 
Artkit.  la  partie  plut  étroite  , par  laquelle  une  mar- 
crc  ir.rrirtote  tient  nu  noyau  d’on  efcalier.  CW/a. 
f.  Au  p urtçl  , T.  de  Va>ibemimier  . l.a  partie  d’ un 
peau  qtn  répond  aux  épaule».  Que  U a patte  delta  pet. 
le  rke  f -rri'p.nde  elle  Jpatte . 

COLLETÉ  . ÉE,  part.  V.  Icvetbc,  f.T.  de  Blafrm. 

Se  dit  des  animaux  qui  ont  un  collier  d*  un  émail 
d’une  couleur  difftfrente  de  celle  du  corps.  Cttlori . 
etatt 

CotLETER  , v.  A.  Prendre  , -fatfir  qnclqu*  un  au 
collet  pour  le  jeter  par  terre.  Prendre  at  et  Hart'; 
i+ttard . (.  v.  n.  Tendre  dcl  collets  pont  prendre  des 
l'évres  , «c.  Trader  taeeiaali  ; eatappi . 

•f*  COLLET1N  , f.  m.  Pourpoint  fbos  manches  . 
Çiuib.nc  fenxa  ntanitke . f.  C’  eft  aufTt  une  forte 
de  grand  mouchoir  de  cou  de  cuir,  fut  Icqocl  il  y a 
dm  coquille»  , A que  portent  de  puvrrt  gens  qui 
VObf  en  Félénoage  . Aofetdet*  da  petlêgrina. 

COLLÉTIQUES  . adj.  pi.  T.  de  Méd.  Il  fa  dit  des 
rémédex  qui  rénnifTenr , ou  qui  ‘eolfeot  cnfemblè  Je* 
partiel  réparées  . on  le»  févres  d’ une  pUie  ou  d*  un 
ulcère,  A qui  l«r  lénblnfatr  par  ce  moyen  dans  leur 
union  naturelle.  Rtumnvi . 

COLLIER  , f.  m., Rangée  de  perles  ou  d’auttex 
cWe»  de  n-.èmr  nature  . que  lot  Dames  portent  nu 
cou  pour  fe  parer . Ccdana  ; men l/e.  i.  Il  fe  dit  auf. 
fi  V un  cercle  de  f et , d' argent  eu  de  qnclqu'  autre 
Mat-ère  , qui  fe  mrr  aotocr  du  cûu  des  fcftlafei , On 
«*<»  More» , ou  de»  chien»  . Cct-ana  . $.  -Collier  , fc 
drt-  aufTi  de  cette  chaîne  d' or  qoi'  'e  donne  à ceux  qu* 
on  fait  Chevaliers  de  quelque  Ordre  , A qn’  «If  por- 
tant an»  jour»  de  cérémonie  TraecHa  ; Cv/lare  detP 
Otéiae  . $..Collfcr,  fc  dit  a» (TV d’une  marque  natui 
relie  en  forme  de  cercle,  qoi  fc  voit  quclqocfeit au. 
four  do  cou  des  animaux  A den.oifeant  , & qui  cfl 
différente  du  reffe  de  leor  poil  -ôo  de  leur  plumage  , 

C et  j are  ; terrkit . -f.  On  appelle- cheval  de  ébHtfft  , 
nu  cheval  qui  cfl  propre  à tirer.  Et  on  dit  cheval 
franc  du  collier  . p r.r  dite,  qn'  il  rire  de  luLmènie, 
fan»  qn*  il  foit  befoiti  de  lot  donner  de»  coups  de 
fouet.  !Um«  tara  f b da  ibt.  }.  Oo  dtt  prqv.  A f»g. 
pour  dire  qu’un  homme  ell  franc  ou  collier  , quand 
il  procède  franc.herr.mt  en  toute  chofe,  A (en  fc» 
-mis  dè  boo  coeur,  fans  fe  faire  trop  prier  . UirHftr. 
xrl^iat c»,  di  bue*  entre  , tbe  fa  votentieri  fer+i%j9. 

CUtriGÊ  , ÉE  , parr.  V.  le  verbe  . 

COLL1GF.R  T v.  a.  F-iire  des  colleâionf  des  ett- 
Atom»  notables  d’ on  livre  . Eflrarte  ; raeeegtiere  ; fat 
eprani . 

«îlUNR  , f.  f.  Relire  montagne  qui  a*  élève  don- 
ec.  ttit  ue.dcffns  de  U plaine  . Cetlina  ; eallinetta  ; 
c vriff-j/,  • eottrua  ; peggio  f ettte . ■$.  Les  Pc  ère»  ap 
’t  PomalTe  , là  double  Colline  . V.  Paroaffc  . 

COLUQgj^jy  % IVF. , adj.  T.  de  Med.  Se  dit  des 
.*tt  • de»  potfon»  de  ronce  efpèçe  , dont  l'c/Kcr  , 
Athi  le  toip»  humain , eff  de  faire  perdre  au»  h». 
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31  «an  ! pur  confiRancc  B.iurpllc  , u Y prodjifjnt  u- 
ne  (rawlc  difT'.iulian  , unt  d<<«m|iofitioB  de  kurt 
pA.net  C.lltfutmo  ; lifu.fjitiv« . 

CO). UQ.UAT1UN  . (.  I.  T.  lit  Mtj.  Mcompoliiia. 
liiViiliii  Micuki  & «on,lulincu:(t  au  lu.,  . Cj/li. 
fiutjfnc  ; <(,.>/«( itnt. 

COLLISION  , L l.  T.  Didaâ.  Le  choc  Oc  deux 
corps . Cohifitnc  . * 

COLL1TIGANS  , u«i.  pl.  prit  fub!).  T.  dt  Suri». 
Ceux  qui  pl.idcnt  l‘  un  contic  l'xunc.  Cilliiigtati. 

COLLOCATION,  f.  I.  T.  de  Pral.  Aflio.  pu.  lu- 
qccllc  on  l'ci  ckuncicn  dinj  l’  ordre  , fuivjnr 

lequel  lit  douent  Otrc  pA)dt . Cilicttglme  . {.  Il  fi. 
suite  aufli  l’ culte  . Ictus,  dm  lequel  chaque  cid-tn- 
eter  ell  enlloqud  . àtjdn^is.t . 

COLLCQUL,  L m.  Dialogue  ■ eotreticn  de  deux 
ou  de  plufieurt  prrfonnea  . Ilct  Sam.  Ccitegmie  ; en- 
Jtumg/t.  i.  Il  fc  du  au'fi  de  la  coafdrcace  tenue  t 
rotiîy  , entre  1er  Cailtoliquet  & le»  geai  de  la  ITcli 
gton  piCtenôqc  tdforniee  . Ce/.'efufa  . 

COLLOQUÉ  , ÉK  , part.  V.  le  verbe  . 

IULLOQULR  , ».  a.  Placée,  V.  f.  Se  dit  auffide» 
Cieancieit  ont  en  ordre  êc  en  raas(  afia  qn  ilf  putf- 
lest  dire  paye» . Gtidiur  i ertiiisri . 

COLLl'Dt.R  , verb.  o.  T.  de  Falait.  S’entendre 
avec  (a  partie,  au  pidiudicc  d' un  tien.  Ct/iWo 
re . 

COLLUSION  , (.  (.  Iniellijeaee  fccrcite  entre  deux 
ou  pluf'ru'»  partiel  , au  prdiudicc  d'on  tien.  C s lu 
/l.-f>r  . S-  Il  fc  du  aufTt  de  toute  intelligence  fceietic 
dan»  le»  affaire»,  pour  tromper  oa  «1er».  C illffi Jae  ; 
intj.au  ; ia)tlligtn%,l  JcgrttJ  per  ing.nntrt . 

COLLUSOIRE  , adj.  de  I.  (.  T.  de  Prit.  Qui  lt 
fait  par  collufion  . Cflli ifivt  ; rie  infitl*  ccJl afitkt . 

COLLUSOI REMr.NT  , adv.  D'  une  maatdie  eollu- 
foue  . CcHvfivJmcnit  ; in  mtdt  tiUafiw . 

IOLLYRE,  f.  m.  T.  dt  Med.  Reœiic  txtdrienr 
qui  t'applique  lut  le»  yeux.  Il  n'ell  ,o(rc  d!  ufa,c 
qu'  en  terme  de  Md.leeiae  . Cef/rria;  ri medit  du  et- 
rai . 

COLOCASI E , f.  f.  Pied  de  seau  . V. 

COLOMBAGE  , f.  m.  Rang  de  folivc»  pnfdci  A 
plomb  danr  une  dation  de  cr  stpcote  . Piljmesit . 

COIOMBE,  f.  I.  Pigcaa.  Ce  mot  r,  confaetd  à 
la  ioêfie,  & au  ffyle  fouienu . Cclsmh  ; ccl:mt>  . I| 
t'cmpluic  au  lieu  de  pigeon  , tffn»  toute»  les  phr^fei 
tilde»  on  imitdci  de  V Ecrilttrt-Sainic  . V.  Ptgeoo  . 
f.  T.  dt  Ton.  t lier.  Rabot  ou  efpitr  de  .arlope  reu- 
«cifdc  en  forme  de  banc,  fur  laquelle  l'ouvrier  patte 
de  champ  l«  douve  dont  il  veut  unir  le» bord».  Pial, 
la  ia  ait  pttffs  i Bctuj  . 

COLOMBIER  , f.  m.  Bâtiment  ea  (orme  de  tour 
ronde  ou  eaerde  , c,  I'  oa  lettre  -de  nourrit  «ta  pi- 
geonne,' Celomhjj;  l iwiijjt . f,  Oa  dit  fig.  & prov. 
Faire  venir  , attirer  le»  pigeon»  au  colombier,  pour 
dire  aimer  de»  chutant-,  de»  perfonnet  qui  apportent 
du  profit . Avvijr  lt  tilsmljjt  ; tlltntr  gli  jvvta 
teti . f.  On  dit  auffi  ehaffer  le»  pi,cost  du  colom- 
bier, pour  dire  dioi,oer , effaroucher  ceux  qtn  appor. 
tent  du  profit  dao»  une  mai  fort  . Tittr  J affl  tua 
ttltiaéjft  . Jvitr  U eeiamfa/j  . {.  Au  pluriel,  T. 
de  Mm.  Deua  oitee»  de  boi»  cndcmdct , dont  oa 
le  (en,  lorlqu’oa  veut  mettre  quelque  bAttmeai 
<0  eau  . C tiennent  dei  .tfi  eit  frètent  pee  reggete 
IMriarlr  deli'  invtltlmej  d' aa  vtJeeUt  prima  divt- 
tjtt  ia  mou.  $ . T.  d’ Imprim.  te  dit  du  trop  grand 
cfptcc  qu'  on  latfTe  faire  deux  mot»  . Ceatp  fiaient 
trépas  )pJe\tggijlt . 

COLOMB! N , f.  m,  pierre  mindratc,  d oû  l’on 
tire  le  piombpur  & fan»  mélange  d' aucun  autre  o.d- 
tal  . Mjiûj  aéra. 

COLOMB1N  , 1NE,  ldi.  Qui  c»  d’ une  coulent  en- 
tre le  rouge  & le  violer,  approchant  du  grit-dcUin . 
Ce  moi  il  eff  vieux;  on  dit  aujoui.d' hui  Gorge  de 
pigeon.  C.'iemUnt  ; etngitnte  . 

COLOMBINE  , f.  I.  T.  dt  Jardin.  Ce  n’  cfl  autre 
chcfe  que  du  fumier  ou  de  la  fiente  de  pigeon  , qui 
tfl  fi  remplie  de  p*>nci  volatile»  fi  fou  en  mouve- 
me-»  , que  fi  oa  ac  le»  laifToit  modérer  A l’air  , on 
eouiroit  lifqoc,  eo  le»  répandant  trop  promptement, 
d’altd  er  le»  grain»  le m<»  , & de  détiuirc  Us  pieenicra 
pi  nt:pt»  . Ccl'.mftaj  . 

COLON  , f.  m.  Celui  qui  cultive  une  terre  . Cita- 
nt ; agrieaUtet . $.  Qn  donne  encore  ce  nom  aux 
Hxbitan»  det  colonie».  Ctltnt  ; aUtatsr  di  estenia  . 

Il  fr  du  par  exienfion  , de  ceûx  qui  cultivent  de» 
terre»  dan»  quelque  pay»  que  ce  toit . Ctllivatert . f. 
Colon , T.  d' Anal.  Un  de»  gros  iatefiim  qui  luit  le 
corcum  . Ceita . 

COLONEL , f.  m.  Celol  qûi  commande  un  Régi- 
ment de  Cavalerie  , d’.  infanterie  , ou  de  Dragon». 
Celenaelit . 

COLONELLE  , adi  f.  Compagnie  Colonelle  , la  pre- 
mière compagnie  d’un  Régiment,  qui  a pour  Capi. 
raine  le  Colonel . C.Unnetla  . j • Il  cl)  auffi  f.  M 
Colonelle  . La  Csisnnrlla  . 

COLONIE,  f.  f.  Nombre  de  petfonne»  de  l’on  & 
de  l’ aorte  lexc  , que  l'no  envoie  d' un  pays  pour  en 
habiter  un  autre  . Celtnia . f.  Il  fc  dit  aulfi  det  licui 
où  l'on  envoit  ,'t»  habitant.  Ctlenia. 

COLONNADE , f.  f.  Colkf  if.  Gland  nombre  de 
colon.es  rangée»  pour  Tcrvir  d’ornement  A on  grand 
éJificc  , A une  place  publiqoe  , «a  A un  beao  jardin  . 
Ctltanars . 

COIDNNA1SON.  f.  f,  T.  d’ Art  Ht.  doit  pluficur» 
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incitai  Architcfiet  fc  font  fetvii  , pour  ügaificr  une 
ordonnance  de  colonne» . Ctlrnntit . 

COLONNE  , f.  f.  lo»re  de  pilier  de  forme  ronda 
pour  fouteair  ou  pour  orner  un  bhtimenc . Ilyaauf- 
fi  de  grande»  colonne»  qui  fon»  indépendante»  de»  bA- 
Iitnco» , de  que  I o.  éltve  dan»  le»  place»  publique». 

C clmna  . On  appelle  les  deux  montagnes  du  Dé. 
«oit  det  Gibraltar . le»  colonne»  d’ Hercule.  Lee  c- 
l.nne  * Eret/e  ; il  non  plut  ultra.  f.Oa  appelle  lé» 
pil-.er»  d’ an  lit  , les  colonne»  d’ui  lit.  Ctlmnini  d’ 
aa  lent . f.  On  dit  , qu’  un  livtt  cfl  éctil  ou  impri- 
mé par  colonntf  , quand  kt  lignes  ne  font  pat  de 
rouie  la  lar<eur  de  la  page  , & que  la  page  ell  divi. 
fée  de  haut.tn-ba»  e.  deux  ou  pluücurt  parues . Co . 
itnnt  j eUmatlIt  ; eeleanla) . f.  T.  dt  Guerre  . Oa 
dtr  . qu’une  aimée  marche  fur  une  ou  plnfieur»  co- 
lonne» ; pour  dire , qu’  Il  marche  fur  une  ou  plolicurff 
ligne»  qoi  oae  peu  de  front  & beaucoup  de  hauteur. 
Ceiennt.  §.  On  appelle  6g.  Colonne»  de  l’Églile. 
Colonnes  de  I Eut  , le»  grand»  perfonnage»  qui 
foiitienncnt  I’  Egtilc  de  1’  Etat  par  leur  vertu  , par 
leur  capacité  , par  leur  courage  . C-l.-nna  ; appeggit  ; 
fefitgne.  f.  On  dit  auffi  fig.  que  la  ptété  dé  l.i  iufli- 
ee  font  les  demi  colonnes  de  l’État . La  pitii  F la 
giufiilja  ftae  lt  due  fa  Ht  etienne  dette  fiait.  J.  Co- 
lunne,  c.  T.  de  Fh^T.  Une  quantité  dt  matière 
fiuide  dt  figure  cylindrique  , qui  a une  hauteur  dr  u- 
ne  hafe  déleiminée  réellement  , ou  par  U penfée  . 
Cet  crm  a. 

COLOPHANE , t f.  Sorte  de  rélîaa , dont  kl  ton- 
e^tr»  d mnruntcat  fit  feiveat  pour  frotte»  le*  trio»  di 

I ar.htt  dont  ils  ioucil.  TertHatina  ; ptee  ; t ait- 
feaia  . 

COLOQUINTE , f,  f.  Efptct  de  citrooMIe  , qui  n* 
ri  diffère  , que  parce  que  fc»  ficuillc»  font  profondé- 
ment découper» , dé  que  fon  fruit  efl  ttét-amet,  Çt 
efl  ua  violent  purgatif.  Ctll  g.intida . 

COLORANT  , ANTE  , adi.  Qui  colore  , qui  don- 
ac  de  la  couleur  . entrante  : etc  etltrj  ; eit  di  ea . 
Urt . * ...  r.  - . 

COLORÉ,  ÊE  , pare.  V.  le  verbe,  f.  Ou  appcll, 
du  via  qui  efl  plu»  rouge  que  le  pailler,  dû  vin  co. 
tuié.  Pins  cariee  di  etlrre  ; viao  ester  ire  . f.  Oa  éflf 
auffi  d un  homme  qui  ea  tougt  de  vifage,  qu’il 
a le  teint  coloré,-  l'if)  (étain  ; tinte  di  wrnaf. 
gtit . 

COLORER,  v.  a.  Donner  la  couleur,  de  la  cou- 
leur . Célérité  ; et  ter  an  / dtr  tslere  ; l loger  eem  ta, 
lire.  f.  Il  eff  auffi  fée.  Calsrirfl  ; pigliar  attire,  f . 

II  lignifie  fig.  Donner  une  belle  apparence  A quel, 
que  chofe  de  mauvais  . Co lerirg  i dijigni  o i vifl  g 
tieepritt  ; fimutare  . 

COLORIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

COLORIER  , v.  a.  Employer  le»  couleur»  dan»  aa 
tableau  . Célérité  ; dar  il  ederitt . 

COLORIS,  f.  m.  C»  qui  réfultc  da  mélange  S do 
remploie  de»  couleurs  dut  le»  tableaux,  priacipa. 
Icmcnr  pour  k»  figurca  humaine» . Il  etteritt . f.  Oa 
du  d’un  beau  vifage,  d’un  teint  frau"dc  vermeil  » 
voilà  un  beao  coloris.  Bel  eeteriio  , /aa/êAeggé  di 
ttrujgimt . i Os  k dit  auffi  des  fruita.  Bit  etlvti - 
te  ; tel  tatere  délie  frueia  . 

+ COLORISATION  , f.  f.  T.  de  Pharmeeie.  Qoi 
fe  dit  des  divers  chaa|emcn»  de  cookor  , qui  arri- 
vent aux  fubflancrt  co  divcrftl  opération»  et  la  na- 
ture ou  de  l’ art  , comme  par  k)  fomentation»  » 
cofiiont  , lotion» , ou  calcination»  . Meregie.  di 
relire  . 

COLORISTE,  f.  m.  Peintre  qui  entend  bien  la 
coloris  . Hutte  , maefire  eh  ta  un  tuent  , un  tel. 
telc’ite  . 

COLOSSAL  , ALE  , ad).  De  grandeur  ééméfurcr  . 
Au  pluriel  , il  n’  a d*  ufage  qu’  au  îéaiiaia  . Ccl  ja. 
le  ; gigantefet . 

COLOSSE,  f.  m.  Statue  d'une  graaécnr  dfmé fo- 
rée . Ciltjt  ; giga aie  ; fiatua  d‘  ttttdeute  granieg. 
gt.  f.  Oa  arpeile  6g.  Va  colotfc  . «o  Rr.v»d  coiofYc  ». 
uo  homme  de  fort  $t*adt  flafurc  . Un  rahffa  j angram 
rsicja  ; un  gigantr  . 

COLOSTRE  , f.  m.  T.  de  iTT ré.  Frrmier  4iil  qu»  fe. 
trouve  daax  le  fein  éci  femme»  , aptè»  leur  délivra*, 
ce  . Il  primo  tant  eèe  vient  atte  donne  dopo  il  par • 

t». 

COLPORTAGE*  f.  m.  Emploi,  fonfttor»  de  Colpor- 
teur . Meftir*e  , t ffixjo  de*  Mertiajrnll  . . 

COLPORTÉ,  ÉE,  Pair.  V.  le  Vc.bc. 

COLPORTER  , v.  a.  Faire  le  niécier  do  Colpor- 
teur . pjr  i/  Menijjuolo  ; portât  aitorno 
per  vendetle . 

COLPORTEUR  * Cm.  Oa  appelle  ainfi  certain»  pe- 
tit» mercier»  qui  poncorfur  le  do»  ou  devaaf  eux  , de 
pente»  marchaodiie»  d40t  de  m^naex  & dansde»  n. ai- 
le» pendue»  an  cou  Oa  !c  dit  plu»  ordinairement  de 
ceux  qui  crient  & qu:  vcodcar  daos  le»  rue»  le»  Édm,lec 
Arrè(f.  A p.uficurt  aurre»  foire»  d écrirt  imprimée  avec 
autcft.té  publique.  Mfciajueéo . 5.  Oa  le  dit  auffi  de 
ceux  qui  vont  vendre  rfel  livre»  dao»  le»  maifoa»  • 
Coioi  ehc  porta  /i/n  di  eaja  in  e.tfa  per  venderli . 

COLTI  , ou  COLT  IF.  , I.  m.  T de  Mur.  C’eff  u« 
rciraoèhement  qui  fc  frit  au  bouc  du  chàreiu  d*  *• 
vAne  , Ac  qui  defeend  jufque»  fur  la  plateforme.  Pa. 
ratie  de*  mjjfirggjni . j.  Peur  eabiaci  au  houf  d ua 
édifice.  Piceeh  gabiaetro. 

COLURE  , f.  ni.  Il  fc  d«r  de  deux  graad»  cercle» 
qqi  coupent  I*  Équateur  A U Zodiaque  es  quatre  par- 

IKV 
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St»  liait» , & qui  fervent  1 marquer  kl  qustre  fkl- 
hmi  de  l'année  . Coluro . 

COI. UT  HEA  . V.  Baguenaudier  . • 

COLYBF.S,  f.  m.  pi.  Pile  compose  de  légume» 
fil  de  grains , qu'on  offre  dans  1*  Églifo  Grecque,  en 
Ÿ honneur  des  Saint»  fie  en  mémoire  des  morts,  for. 
ru  di  pafia  faite  ér  Ittvmi  c biade , di  cm i fi  fa  r 
fil  agiote  ntilj  Cblefs  Grecs  , in  once  de*  faut  i ceem- 
mtm-'  de*  dtfmnti  . 

• t ÇOLYTÉE  , f.  m.  Arbre  da  Levant  qui  ne  don- 
ne ni  fleurs  ni  fruits.  Cclitea. 

COLZA  , f,  m.  Efpèce  de  «hou  fauvage.  On  en  sè- 
me beaucoup  daos  I*  Artois.  On  tire  de  fa  grami  li- 
ne huile  bonté  A brûler,  fie  à d'aunes  ufages . Ca 
mol  râpa. 

COMA  , fobft.  m.  T.  de  Med.  Maladie  foportufe  , 
moins  forte  que  le  Carus . Sorts  di  malattlj  feperi- 
jets  . 

COMATFUX,  f USE  , adf.  Qui  produit  ou  annon- 
ce le  coma.  Cbe  indiqa  % o ebe  eâg'rna  f uct/a  fpcx.it 
di  ntJttjttf*  fepotifera  ebe  i durs  Cerna . 

COMRaT  , f.  m.  L* aftion  par  laquelle  on  fe  bat 
contre  quelqu'un.  Il  cfl  moins  que  bataille,  quel- 
quefois (.«pendant  il  fc  prend  pour  bataille  . Ctmbat. 
e intenta  ; %uffa  ; pugna  ; bituglij  ; eonfiitto  ; fer - 
n.rwne  . 5.  Etre  hors  de  combat,  c'en  n*  être  plus  en 
état  de  cemhatrre . Il  fe  dit  au  propre  & au  figuré  . 
Non  effet  pi  h ht  ifiata  di  difcmdcrfi  . (.  Fa *re  un 
conibar  , ne  s'entend  qce  d'un  combat  6sgu!icr  . 
B.utaxiia  , o cerreme  finge/ore  ; dmcliy . fi.  tig.  Cer- 
tain état  d*  agitation  , de  trouble  & de  fouffrancc  . 
Combat ttmem io  ; sgita^ione  ; guetté  . fi.  Contrariété  , 
oppofition  qu'on  éprouve.  Pugns  ; cembaJrimenio  ; 
êcmitorietà  ; eppeflxioae  . fi.  T qu*e  forte  de  eonte- 
Dation  & de  difpnte . Centtfa  ; eentrafio  • dif  pou  . 
f.  Os  polir  ton  & contrariété  de  certaines  chofet  enit* 
elles  . Centrafi •;  cppr/i^iene.  (.Combat,  fe  ditaiffi 
de  Certains  j.-ux  publics  des  Anciens , comme  les 
leux  Olympiques,  tes  jeux  du  Cirque,  fitc.  Giefitj  ; 
temiamento  ; .frnaeo  cUmpieo , de!  due  , rr. 

COMBATTANT,  f.  m.  Homme  de  cuerTt  marchant 
en  cr.mpagne  fous  les  ordres  d*  un  Général  . Ccmber- 
fente  ; beltagliatore  ; e mbattitere . fi.  Î1  fe  dit  auffi 
en  parlant  d’un  des  foutenana  ou  des  altaillans  d'on 
tournois  . Giofitente  g ecmbattitore  . 

COMBATTRE  , v.  n.  Attaquer  fon  ennemi , on  en 
foutenir  , en  repoedfer  l' attaque  . Ctmbattere  ; pu- 
Attire  ; oxx.uff’arfi  . f.  On  dit  fig.  Combattre  les  dif. 
Acuités,  les  tentations  , les  raifons , &c.  Csmbatte- 
te  ; tefiflere  ; epp . rfl  ; ccntraftjte  ; eontendtte  . J. 
On  dit  fiç.  qu'un  remède  combat  un  mal  , pour  di- 
re , qu  il  agit  fortement  centre  le  mal  . Opporfi  ; 
eeflficrt  ; agit  contra,  fi.  On  dit  aufti  fiç.  Qu’un 
homme  combat  en  lui-même  • pour  dire  , quvil  eft 
extrêmement  embarrafté  A fe  déterminer , fit  qu'il  fe 
palTe.  en  lui  une  efpèce  de  combat . Ccmbattere  ; en. 
•IS,J'9  • irrejoimao  . fi.  On  dit  , Con  battre  fes 
partions  , combattre  fa  colère,  pour  dire,  y féfifter  , 
les  réprimer.  V.  ccs  mots.  (.On  dit  encore,  Com- 
batnp  contre  les  vents  , contre  la  faim  , la  folf;  fie 
daes  un  Oylc  plus  fouteau  , combattre  les  vents,  U 
f-irn  . fitc.  Axx*tf*'fi  ; rtfifitre  ; ecnir jfljre  . 
COMBATTU  , LE  , pair.  V.  le  verbe  . 

COMBIFN  , adv.  de  quantité  . Il  y avoif  if  ne 
fe‘i  corettcn  de  gens  , pour  dire  , il  y avoir  une 

• •andc  quantité  de  qem  , grand  nombre  de  gens  . 
tlyjntc  v%  oveva  , o quantt  perffue  v*  ersno , io  non 
J',  t-  Combien  vaut  ce.’A?  pour  d'f*  , De  quel  prix 
cfl  cela?  Quanta  voie.  f.  En  combien  de  temps  ? 
pour  dire  , En  que!  efpacc  de  temps  > ht  fujmto  tem- 
pJ  . f.  H fgnifie  auTi  , à q«l  point.  Quant?;  fin o 
s f ujt  régna  ; e nte.  $.  Combien  il  fe  met  quelque- 
fo*i  fubü.  dans  le  ftyle  fam.  Nous  en  foiruus  fur  le 
combien.  Nei  ne  frima  fui  quant'  . ('.Combien  que  , 
Vdj.  Encore  que.  bien  que  , quoique  • II  «fi  vieux. 
Quanronfue  ; frètent  ; malgradc  ebe  . 

COMBINAISON,  fubft.  f.  AfTmihlagc  de  plufirurs 
tbofes  difpofées  deux  à deux  ; & par  cxtcn/*-n  , Af. 
(cmblage.  de  pluftuta  chofes  difpofées  entr’  elles  daos 
£0  certain  ordre  . Combinaient  ; tembinamento  . (. 
T.  de  Chimie.  1*  union  intime  par  laquelle  les  par- 
ties de  deux  coipt  fe  pénètient  fit  fc  joignent  pour 
fotn.er  up  nouveau  corps  . Ce  mot  ne  doit  pat  être 
confondu  avec  nicUcgc  . Cna  binaient  ; uni  an  t ; me- 
fet/aatê.  „ ^ . 

COMBINÉ,  £E  , part.  V.  le  verbe. 

COMBINER  , v.  a.  AiTemblcr  phfieuis  choses  , etr 
les  difpof-nt  deux  A deux  ; fit  par  extenfion  . les  ar- 
lingcr  de  toutes  les  manières  <knt  clkt  peuvent  être 
nuancées  tofeDibit  . C mbinare  ; *et  xx.*fti  unité  ; 
Hfpotte  io  fi/i  maniéré  ; metter  iofitmc  . 

1 COMBLAU,  on  COMBLE  Al»  , f.  tr.  GrofTe  côfv 
ek  qui  fett  A traîner  le  canon.  Canapé;  greffa  f*. 
ne  . 

, COMBLE  , f.  m.  Ce  qui  peut  tenir  au-deffos  der 
bords  d une  nsefurc  , d'un  vaiftéin  tfcjA  plein  . Cri. 
tr.jamrs  . . f.  ComMe  tigotfic  at(T»  le  f»i  e d'un  bâti* 
ment  - Cclmo  ftmntitJ  ; eims  ; nmtgn'ia  ; il  Jcm- 
en  ; ta  parte  piti  alla  d*  usa  et  fs . f.  On  dit  fig. 
q.  r un  homme  cft  ruîné  , qu'on  l'a  ruiné  de  fond 
CO  comble  , pour  dtre,  qu*  i|  a re»de»  . nu  çu'en  lui 
a fait  perdre  tous  fc  s bcr.s  , ou  feo  dédit  fii  fon  hon- 
neur, ou  tout  crin  cnfcn.ble.  On  le  d:f  auffi  if  une 
fam.fle  ,.  d*  une  Ville  , d’ uae  Comoninaulé  . Ro  mata 
•fiant , inticr ante vtt  i ebt  é meffe  tn  ftntfs  . (.  Com- 
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bfe  , fgnîffc  6g.  le  dernier  furcrolt  ,•  le  dernier  point 
de  quelque  cfcofc  , pnrrscullérenieat  de  A*  honneur  % 
■ --de  la  iHe  v.  des  défirx  t de  l'n/fliâion  fit  des  maux  • 
Il  e nmc  ; ii  Jcmme  ; #/#»***,  g* rnde%Xfi i deva. 
icne  ; auge  \ pre/perità  (.  Four  eomhlc  , adv.  Poor 
furcroit  . Di  pib  ; pet  aggionta  ; per  J.-vrappiù . 

COMBLE  , adj.  de  f.  g.  VI  ne  fe  dit  proprement 
que  des  me  foies  des  choies  fè.h,s;  comme  le  blé  , le 
feiglc , la  farine,  fitc.  Fr  il  n'cO  d’aucun  ufaqc  en 
parlant  de  la  mefurc  des  chofet  liquides  • Ct/mo  ; 
itjàfteaete  ; piene  s Icptabbcndauxa . f . fif.  En  par- 
lant des  crimes  des  pécheurs  , on  dit  , qce  U mefute 
e il  comble , pour  dire  . que  leurs  crimes  foat  montés 
iufqu'  à I*  excès  , fie  qu*  ils  ont  tout  à craindre  de  In 
veogcarcé  divine  . Se  dit  auflt  des  fautes  que  des 
Suicis  onr  comniiici  centre  leur  Souverain  , ou  des 
domefliquet  contre  leur  Maître  La  mifura  i cdma  ; 
i detitti , te  ectpe  9 er.  fon  giuutc  ai  eetma  , e//'  te- 
eeffo . 

COMBI  £ , £e  , part  V.  le  vetbe  . 

COMBLER  , v.  a.  Remplir  un  vailfcau  , une  ire- 
fnrt  ii.fqucs  p.ir-deiTta  les  bords  , tant  qu'il  en  peut 
tenir  . Colmate  ; empir  a traboee ? . Ç.  On  dit  fig. 
Combler  une  pcrlonec  de  biens,  pour  dire  r lui  taiic 
de  grands  b. en»  . de  bienfaits  . de  grâces  , fitc.  Cel- 
ma*e  , tireJmar  di  béni  , Ai  bette  fi  rj  , di  fixnti  . §. 
fig.  Combler  la  mefure  ; fe  dit  aufTi  fig.  p-  ur  dire  • 
cromietre  quelque  nouveau  crime  après  un  graed 
nombre  d’autres,  faire  quelque  nouvelle  faute  apres 
laquelle  on  n'  a plus  de  pardon  à efpèrcr  . CetmjT  l.t 
mifura  g.  Combler  , frgnifie  auflfi  , remplir  un  creux  , 
no  vide  . Co/mare  un  ffffoy  un  x uree  f empire  , 

COMRLETC  , f.  f.  T.  de  Clulfe  . (ente  qui  ctt  au 
milieu  du  pied  du  cerf.  Réfuta  det  pitde  de t eerxo . 

COMAOURGEOIS , f.  m.  T.  de  Mat:  C'cH  celui 
qui  a pair  avec  un  autre  à U propriété  fit  aux  agrc-is 
d un  navire  , Seeio  % e imeneffate  in  un  bofiimenti 
nu  nanti  te  . 

COMBR1ÈRC,  fuhff.  f.  filet  propre  A prendre  des 
Thons  fit  autres  grands  poifTons  . Rtte  da  pighar 
teetni . -> 

CONBUGE  , ÉE  , part.  Meffo  ho  mille . 

COMBUGER  , v.  a.  Remplir  d' eau  des  fntaillcs 
pour  les  imbiber  , avant  que  de  les  employer.  Met - 
ter  in  molle  le  botti  o il  bettame  d‘  eequj . 

COMBUSTIBLE,  adj.  de  r.  g.  Qui  efi  difpofé  à 
brûler  aiférmnt  . Ctmiufhbile  ; atto  s ptttrfi  bre r. 
tiare  . 

COMBUSTION,  f.  f.  Ce  mot  fignifio  proprement 
un  grand  défordre  , un  grand  tumulte  qui  s*  excite 
tout  d*  un  coup  dans  une  populace , dans  nue  grande 
affcmblée  , fitc.  On  s’*en  fe»t  for. tout -avec  la  p<épo- 
fition  En  . Ctmbufiune  ; diff.n fiant  ; Jttmpigltu ; di- 
for  dîne  : feonquaffo  ; feqquadto  ; trsmbufio  . 

COMÉDIE,  fubt.  f.  Poème  Dramatique;  Pièce  dç 
7héi*re,  daos  laquelle  en  itpiéfcete  qucjqu' atiion 
de  la  vie  commune  , que  1'  on  foppofe  \*  être  pafléc 
entre  des  perfonnes  de  condition  prhrée  . C ummedu  . 
(.  Comédie  , il  le  prend  quelquefois  pour  1*  ast  de 
compofer  det  comédies  . L"  art  e éi  etmptt  temmedie. 
(.  Comédie  , fe  dit  généralement  de  fautes  fortes  de 
pièces  de  Théâtre  , comme  font  la  Tragédie  , U Tra- 
gicoméJie  , fit  la  Paflorate  • Opéré  tettrsli  e di  tee. 
tre  ; /’  Optra  % (.  Comédie  , fe  dit  fi§.  des  tétions  qui 
ont  qutlqi.-c  chofe  de  plaifaaf.  C cm  media  ; burletta  ; 
eofe  da  ridere  . § Comédie,  fe  dit  fi*,  pour  Feinte. 
V.  ce  mot . (.  Comédie  , figaiFe  aufti  • le  lieu  eh  1' 
on  jftue  In  Comédie  pour  le  Public  . Il  Trerre  . 

COMÉDIEN  , EN  NE  , f.  m & f.  Celui  ou  «elle 
dont  U pro/effîoo  çfl  de  iooer  U Comédie  fur  un  ftéi- 
tre  public  v Ccmmediante  . $.  Où  dit  fig.  d’ uo  hom- 
me , qu’il  eft  bon  ccmédicn  , pour  dire,  qu’il  feint 
b en  de»  pafftons  , & des  fentiment  qu'  il  o*  n pas  . 
Uem  ebe  fa  btne  il  fuo  perJ«njfgie  ; ebe  fa  ben  fin. 
gère  , fi  mu! are  . ( En  ce  kos  , &«  d’t  aoflfi  d’ un  hy. 
poente  » que  c'  eft  uo  grand  comédien  « V.  Hypo- 
crite . • - a 

COMETE  , f.  f.  Corps  lumineux  qui  parait  extra- 
ordinairement  dans  le  Ciel,  avec  une  traînée  sfc  lu 
rtiiêrt  , à laquelle  oa  donne  rairât  le  nom  de  cheve- 
lure , rantfit  le  nom  de  barbe  , fit  tantôt  celui  de 
queue.  Ce  mets.  ( T.  éeBiafon.  Unt  éroileHP^ctcè 
ondoyante,  qu' oa  rr  pré  fer.  te  avec  huit  rayons.  Ce- 
meta-  f.  Comète,  figmfie  «ofTi  urje  eipèce  ck  ieu 
de  carfes  , dont  uee  porte  particui:ércmtnt  le  oen* 
de  Comète  . Cornets  : 

COMETÉ  , ÉE  » tdi.  T.  de  Blafoa.  Se  dif  des  piè- 
ces qui  ont  des  rayons  ondoyars  , fie  mouvant  du 
chef  ; au.  lien  que  les  rayoxs  ilensboyans  font  mou- 
vans  de  la  pointe  de  l'écu  . A eemtta . 

COMICES,  f.  m.  pl.  AnTembléc  du  Peuple  Romain 
art  Champ  do  Mars  pour  élire  des  ATa§j6rats  , ou 
pool  traiter  les  affaires  impétrant**  de  la  KépuMt. 
que  . Ccmiic  ; fquittini o ; fettuhoi»  . 

COMINGE  , f.  f.  Bombé  4*  une  greffeur  coefsddAa. 
ble.  Toréa  di  greffe  b:mba  . 

COMIQUE  , ad),  de  t.  g.  Qui  appartient  à la  Co- 
médie , prife  dans  la  premier,  font  que  nous  avonr 
marqué  ci  dcfTus  • Ctm  ui  ; appartement  c a t<m  media. 
(.  Comique  figa'fic  -o(Ti  plaifaor  , propie  A*  faire  ri- 
re . Lepidir  . faetto  ; aJiefr*  piacevole . (.«  Il  (0 
.tutti  fubft.  fie  en  «ctm  acception  , i)  fignifie  , çreoic 
ccuvquc  , le  ftv!e  comique  . Centre  , fine  ccmic:  . 

COMlQUCMLNT  » *dv,  D'  une  maptèic  coouqpe  . 

C itmc -tncnit  . 
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COMITE  f.  m.  Officier  prépofé  pour  faire  fiai 
vaiiler  la  C.hiourme  d’une  Galère.  C mni. 

. COMITÉ,  f.  m.  Terme  emprunté  d«»  Anglo  t « 
chez  lesquels  il  fignifie  v un  bureae  c^mpofé  de  p!u. 
faun  Membres,  foir  de  U Chambre  Haute,  fuit  dt 
In  Chambre  des  Communes  , commis  pour  exanûoet 
One  affaire  . Dehgegiome  . 

C UMMA  • fobft.  m.  T.  de  MLlique.  Différence  dn 
ton  maieur  au  ton  mineur,  Crmma  ; intervalle  dit 
9UCU-  mjgghre  al  minore  . (*  Comma  , T.  d’ Impr. 
lignifie  auift  une  cfpèce  de  panGuatioir  qui  fc  nisrqut 
avec  deux  points  V un  fur  1'  autre  . Due  punti . , 

COMMANDANT  , f.  tn.  Celui  qni  commande  dans 
une  FUcc,  on  qui  commande  de  s troupes.  Jl  «fl 
plus  erdioxircmcni  fubft.  Ceuvmdante  . * 

COMMANDE,  f.  f.  Qui  a^a  d*  ufage  qu*  co  cette 
fa^on  de  parler  adveihiaTt  , de  commande  . t!  fc  dit 
des  ouvrages  qu'on  n lait  exp'ès  pour  quelqu’un  , 
qui  en  a donné  i’  Ordre  . Laver?  dt  cernant?.  (.  t'q 
le  dit  suffi  des  fêtes  ordbneérs  par  1’  Éghfc  . Fefio 
di  preeeito  . Ç.  Au  pluriel,  T.  de  Mar.  Ce  font  ce 
pentes  cordes  de  merlin  r dont  les  garçons  des  nav. 
rcs  font  toujours  mamt  A la  «mtorc  , afin  de  s’  en 
pouvoir  fgrvir  au  befoin  . TnneUe  . 

COMMANDÉ.  ÉF. . part.  V.  te  vetbe. 

COMMANDEMENT,  fubft  ro.-  Ordre  que  donne 
celui  qm  commande , qui  a Pouvoir  de  (ommiohra 
C eenanda  ; ordine  ; etmandamento . Oa  , en  T.  do 
Palais,  CotP mandement , pour  dire  i1  exploit  doonn 
par  un  Sergent , en  vetfu  d’ une  obéuatrcn  ou  d' une 
fentence  , par  lequel  il  commande  • Au  n un  du  Ro< 
fie  de  U Juftice , de  payer , de  vider -les  lieux  . fitc. 
Ordine  . ».  Commander»  «or  , -veut  dire  «ulTi  Autori- 

té, pouvoir  ce  commander.  Ctmamdo  ; auiornà  . 

On  dit  , Avoir  quelque  chofe  A fon  commandcireot  ; 
poor  dire  , pouvoir  s’en  (ervir  A C»  volonté.  Peter 
Ailpottf  di  aletmj  eofa  ; m erle  aJ  fu:  cemendo  . g. 
Où  dit»  qu'on  a tint  chofe  A commandement  , pont 
dire,  qu'on  1*  • en  main,  fie  qu'on  en  peur  facilc*- 
meot  difpofer  . jîver  uns  eefs  s fus  dijpcfi c»j*<  # 
sxrerla  da  poterne  dijpcrre  s fus  ta  lento  , a Jtu  pis • 
eere.  (.  Les  Secrétaires  d' État  prennent  dar.s  leurs 
titres  , la  qualité  de  Secrétaires  À!  Érm  de»  Ccmnuo* 
demens  ;&  on  appelle  Secrétaires  des  Commande  me  ns; 
les  principaux  Secrétaires  des  Princes  .fie  Princcffes 
de  la  Famille  fie  de  la  Maifna  Royale . Segretsri:  ai 
ftato , di  gabhuteo , et.  y On  appelle  lettres  frgndcs 
en  commandement  * des  Lettres,  det  Arrêts  Ognér 
par  uo  Secrétaire  d' État  . Leurre  , «rdrni,  et. 
feritti  dm  un  Segreisrio  Ai  Sente . 

COMMANDER  , v.  n.  Ondnoncr  . enjoindre  N 
quelqu'un.  ComanAare  ; hup.trc.;  ingiugmsre  ; pre - 
jerivere  ; ordinare . $.  On  dit,  commander  quelque 
chofe  A un  ouvrier,  A on  artifao  ; pour  due  ,§  lut 
donner  ordre  de  faite  quelque  chofe  de  fon  mcr'er  . 
Dot  or  Aine  , » ecmmifficne  di  fer  un  quafrbe  tair.re  . 
(,  Conraiaoder  , v.  cr.  Avoir  droit  fit  puiffance  de 
commandée  , avoir  autorité,  empire.  Axer  impen ' « ; 
imper  are  ; fignueggiart  ; tegmate  . f . Commander  U 
la  bagoette.  V.  Baguette  . .(.'On  dit  fig  dans  les 
chofes  de  Morale  , Commander  A fes  paftioes , In 
commander  A -foi -même.  S ignore  igiotr  ; rofbenat 
fieffa.  (.  On  dit  bg.  qu’une  Place  forte  commande 
A tout  un  paya,  pour  dire  , qu'  clic  lé  tient  en  rc- 
fpc Ct.  Oa  diC'Afitli  A-  1’  aù:t  , qu*  une  éminence  ,,  une 
moafftgnc  command:  une  Place;  pour  dite  , qu’elle 
eft  dant  une  fi tuahOn  élevée  , dont  on  peut  tirer  dans 
la  Place  de  haut  en  bas  ; fit  dans- cette  même  acce- 
ption , on  dif  , que  la  Citadelle  commande  la  Ville  • 
figntueggiare  ; Jïpreflart  ; dtmmme  ; effet  a t a va- 
lut f...  (.Commander,  fîgnific  auffi , avoir  le  ccur*- 
maaderoeûf,  I*  autorité,  jim  »i  et  mande  ; e%f».tni 
date  - (.  Commandée  , fe  dit  auffi , pour  dire  , me- 
ner A la  geerre  une  troupe  , du  commandement  de 
laquelle  oa  eft  chargé  . C.tnandan  . 

COMMA  N DE  R LF- , L C On  appelle  aiofi  1rs  Rété. 
6cer  jffcflés  A l’  Ordre  de  Malte  , en  A qudqu*  autre 
Ordre  Militaire  . Ctmmends  . 

COMMANDEUR  . fobft.  ».  Chevalier  d’ un  Ofdrc 
Militaire  oa  Hu/piralier  , pourvu  d' un  Béaéficc  du. 
même  Ordre  , qui  lui  donne  k litre  de  Commjndcur  . 
Csmmpedaeou  . (.  On  appelle  Commandeur  de  i'  Or- 
dre , les  Eecléfinftiquns  qui  .ont  l'  Ordre  le  S.  Efptit . 
Ccmmenéatore  doit*  Online  delta  fphiea  Sanie. 

t COMMANDITAIRE  » fobft.  ».  Celui  qui  a une 
consmanduc  . Affoeiaeo  in  uns  commandita . 

COMMANDITE.  M.  Société  de  deux  Marchands , 
dont  Tan  donne  fon  argent,  fit  i' autre  fis  foins  „ 
Ctmmendita  . 

COMME  » adv.  de  comparaifon  . De  même  que, 
aiafi  que.  En  eefcnsvois  l'emploie  quilquefoi*  PÇ**r 
commencer  une  comparaifon  • C .me;  m qutlU  fut/-'  t 
in  fuel  medo  cbe ^ feeanda  ebe  • ( On  oit , comme, 
fi  , pour  dire  , de  même  qnc  f» . Cime  fe  ,•  quafi  ebe  . 
y Comme  antti  , T.  de-  Prnt.  dont  o«  <c  fort  dans 
un*  traité  , dans  un -A^e  , dans  un  COntrai,  pour  .du- 
re , fie  pareillement , fie  de  plus.  E pmrimemre  t e ds 
prit  ; 1 inclut  . (.  Comme  en  erliet  ; façon  de  parte/ 
dont  o»  (e  ittt  pour  confirmer  ce  que  l’on  n 4u  .* 
Cratr  in  fntti  ; etme  realmente  . (.  Comme  , fitnitîc 
quelquefois  prcfque  . Cime  ; quafi  ; peeffo  ebe  . fi.  Il, 
figgifie  aoflr , en  quelque  façon . Quafi  evMe  ; a un 
ecm-medo  p in  enta  guifs  - f - Il  figoiAc  encore  , de 
qusUc  os* arrière  . Censé  ( in  quil  mode  < me» liera  ; im 
quai  guifs • fi.  Qutiqucî  un;  le  joignent  avec  Q 01  4. 

Q.  » fit  4r 
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it  di'tof , comme  quoi  Avez  von*  /«Se  cela  ? po  •»  di- 
le.  comment  avez. vont  fan  cela?  Pocht*  tstût  ! 
ii  ebe  Meda  ? f.  Ilfigoific  «itHl  , en  qualité  de.  Cc- 
«•e;  inaualni  di . g.  Il  efl  encore  adverbe  derempt. 
& Scnifte  , Lorfqoc.  ‘Mr*rr«  • ne/  mettre  ; ntt  rem 
; met  punto  . ce.  J.  Il  efl  auflî  c"nj.  & fignific 
Farce  que,  vu  qne  ; dam  cette  fif.Mbcarion  , il  efl 
quelquefois  fivvi  de  la  pari  cote  AufTi  . f retenu  ; p„- 
fia  ebe  ; peuiutbi  ; ej/endc  ebe . f.  Comme  , fient- 
fie  aufTi  , Tant  que  , aur.jnr  que . V.  Ç.  Comme  amfi 
foit  que  , fa^cn  de  parler  . qui  a vieilli  , pour  dire  , 
puifquc , d’ autant  que  . V.  cts  mois 


7» 

C4  n 


f.  f.  Souvenir , rrimoi- 
re  qu*  on  fait  d‘  une 
partir ul  érement 


fe  dit 


COMMÉMORA  |SON  , 

COMMÉMORATION 

Chofe  , d’ uae  perfoonc  r . .. 

en  pailsot  du  jour  des  Mon»  . Ccmmémor.tridè  • rt. 
eerrefjmx.J.  g.  O»  dit  , durs  le  ftylc  fam.  en  pîgi. 
fartant  « Mention  • (Vont  avont  fait  commémoration 
de  voue  . pour  dire  , oou»  a» ont  fait  mention  de  vont. 
Kri  abhem  fatiff  < ;mnurr.rr.iV:H(  , 0 menti. ne  d\ 
Vtfi. 

COMMENÇANT  , ANTE  . f.  m.  9e  f.  Celui  ou 
celle  qui  en  cl)  encore  aux  pirirtiers  é'émea*  d' un 
Art  , d une  Science  . Principiante  . e mi«h jmte 

COMMENCÉ  . ÉE  , part  V.  le  verbe. 

COMMENCEMENT  . f m.  Ce  rar  vù  chaque  cho- 
le  commence  . Prime  ipia  ; rrmineiament/i  ; ccmineia . 
a.»  ; rnfcr»  • 5-  On  dit , Prendre  commencement  , pour 
d:rc  . commercer.  V.  f.  Au  commencr ment  , façon 
cc  parler  adv.  AI  principes  ; d*  ptimeipio  ; fui  en. 
mineure.  g.  Commeneemen*  , tu  pluriel,  fc  dir  de» 
première»  léguas  , de*  première*  tnftrufiioes  en  qncl- 
que  Art , ou  en  quelque  Science  . Prinny  ; elemen - 
» Pr'*»»  tudimenei  ; /<■  p«M«r  ifhuxjni  , r /crie 
ni  . {.  Commencement , fe  prend  anfll  pour  Pricci. 
pe  , came  première.  Prineipia  ; eagione  ; et  i fine . 

COMMENCER  # v.  a.  Faire  ce  qui  doit  être  fait 
d* abord.  Il  * emploie  quelquefois  avec  la  fnépofl. 
r°n  de  . Cemirneiare  p inecmineia re  • primeipiare  ; 
djr  principe  . f.  On  dit , commencer  I*  année  , corn* 
fcienccr  la  tournée  ; peur  dire,  être  encore  dsn*  le* 
premiers  jours  de  Tannée,  dans  le*  premières  hc 
»c*  de  la  journée  . fcmimei.tr  i * ammj  . il  pittnr  ; dar 
prtneipis , eimmcumenr*  En  parlanr  d’un  hnm. 
«ut  qui  a donne  i quelqu’un  le*  première*  leconj, 
It*  prenne**  conimcncrmens  de  quelque  Art  . de  onc|. 
que  Science  , & qui  a été  le  premier,  par  exemple, 
• [>'*  "’-ootrer  i faire  des  armes  . A morrer  Achevai  . 
à danfer  , Ac.  en  dit , que  c’en  lui  q.:-  Ta  commen' 
et  . pjr  » pr  mu  .rm.uflTomsmti  , /e  *rinr  hrieen  , 
èe  prrmr  tflrttz'?*i . $.  Commroccr  t’cmplo  c aufTi 
quelquefois  ahfoJument  . Quand  commenccrer  vo.  * > 
Pe/aird^  ecrmmnerete  vti  > Je  ne  fais  que  de  commei*.' 
Ccr,  que  commencer  . Appena  br  (xmineeero  . i.  Com. 
u-ctfeer,  <0  aufTi  neutre  L’année  commencoir.  Le 
Sermon  commence  . Cï+nimeia*j  /’  anmt  • ta  prédira 
eomimas  . è /«/  ermtntitrt  . f.  U cB  aufTi  quelque, 
ici*  mipcr Tunnel . Il  commence  défi  à faite  jour  . 
C»4  ttteewmeta  » /eéiarir  il  pienmo. 

CüMMEND*TA(RE.  M|.  d.  t.  Qui  poMde 
MO  Béaéèce  en  comn.radt . C.,i mmrnd.it  jric . 

COM  MENDE  , f.  f.  Titre  de  Bénéfic*  qoe  le  Pape 
«°anaà  on  Ecc.'éfi .P. que  •ocimé  par  le  Roi  , pour 
yne  Abbaye  régulière  , avec  pcrmifficn  au  Commen. 
cataire , de  difpofcr  des  fruit*  pendant  fa  vi».  Cens. 
menda  . 

COMMENSAL  , adi.  m.  Qni  mstrçe  A la  n ème  ta. 

» C aï<C  AÎe*uf,c'  ^ 0 a <*’  ufage  qo’c.n  par- 
dc  maifoa  du  Roi  qai  ont  bou. 
cbe  A Cour  . Cemmen/eU  . 

COMMENSljRABILlTÉ  , f.  f.  T.  de  Céotn.  Rap. 
port  de  nombre  A nombre  , entre  deux  grandeurs  . 
qui  ont  une  mefure  commune.  Ctmmem/mraéilbd  ; 

relax, 'me  dt  due  »um<ti  , e $mndcx\*  % ibe  k.m - 
fl-'  «"r  mi  ferra  cermuat , 

vi*î0îVV1TT*JSljRABLt  * a<J^-  dc  4 *•  T*  ^ Cdom. 

U te  dit  de  deoz  |randeur*  qui  o«t  un  rapport  de 
«ombre  A nombre , ae  qui  revient  au  même  . ou  u 
«c  tnefuic  commune  . Cvnumtnfurabile  ; ebe  pob  mi. 
fur.tr fl  mflente  . 

COMMENT,  adv.  De  quelle  forte»  de  qttellema- 
9n  tkf  miJ-  ■ *>'•  **f*  i >»  cbe 

&utja  . tm  ebe  mamie ra  I %.  ||  v’ emploi*  quelquefois 

rar  cxclam.non  , oc  pour  marquer  Tcronatænt  oî> 
on  efl  de  quelque  chofe  ; A alors  >1  fc  dit  pour  fi. 
iniMr  , J-o  quoi  ? c3.il  po(T»blc  ? terne  ? ebe  e fo  d 
V*.  */e  dans  lafignilkanon  de  1 o*rf. 

quoi  , d où  vient  que  ? f rn»<  ? per  iu*i  (*/*  > per 
vient  ? ptrebe  ? 

OM^..,TAIRK»  (.  m Éclpirciflcmcnr , ob fer. 
valions  8c  remarques  for  un  livre  pour  faciliter  Tm- 
•e!>'rencr  . Cemento  g eenuataxrm r ; c.ntmenro  ; cy. 

S imetpreeaxi'ne  ; ebic/a  . $.  Il  fc  dit  üg. 
rie  i ‘nfcrprérattoo  n. «ligne  qu’  on  donne  aux  di (cours 
ou  aux  a’-  ons  de  quc.qu’  uh  . Dicfie  nta/ijn*  , eu. 
/boni«/e.  Commentaires  , au  pluitcl  , fc  dir  par- 
ticui  en  ment  des  Mémoire*  qoe  Céfar  nou»  a la>f»és . 

Q idqoc*  Écnviio*  ft.cdefccs  ont  doend  le  même  ti. 
lr«  k kiU*  Mémoires.  Ccmrmrarf  di  tel.ru  • 

f OMMrNTATIUR  , frts.  Celui  qui  fait  un  Cent. 
Mtoltire.  C. mentit  se  . 

T COMMENTATRICE , f.  f.  Celle  qui  fait  un 
c*’*  'i.entaue  . Oo  a mveeré  cc  mut  nouveau  pour  T 

(te  fi‘  f* 


COMMlNTTR  i *.•#•  Taire  un  comtrenfaîre  . f- 
mtntMrt  ; far  eçnunic  . Ç.  Il  efl  audl  v.  d.  & figni- 
fic  « Tourner  en  mauvaife  part  ; & alor*  il  fc  met 
toujours  avec  It  prépofirion  Sur.  Imventare  ; finge. 
rç  » ■%.  ttani  mi*  abfolumtnt  % il  fi|ntfie  A|Oure/ma* 
ligpcnr.enr  A la  vérité  de  la  chofe  . Agrinenete  ma- 
lifimamcnte , 

COMMER  , v.  n.  Taire  de*  compareront . dire 
Qu’une  citofc  efl  comme  une  autre  . Il  cft  fam.  Par 
dei  parageul , delle  flmilintdimi  » délit  ecmparaxitnf; 
fit  ttn  pj'jlletfi  . 

COMMERÇA  BLE  , adi.  de  C.  q.  Qui  peut  être 
commercé  avec  facilité.  Di  traffuo  ; dt  ermm eergfa  ; 
ebe  fl  pub  rr.T^îrare  ; ebe  pub  Jervir  »•>  ecmntc*xtâ  • 
COMMERÇANT  , ANTE  , f.  ot.  «c  f.  Celui  ou 
celle  qui  trafique  » qui  commerce  en  gros . Nr.fr- 
XÎJnic  • 

COMMERCE,  f.  m.  Trafic,  négoce  de  marchan 
difes  , d’argmt,  foie  en  gros,  foit  en  détail.  Cem- 
wrrgi*  ,*  C mmcnia  ; nu  roztura  ; tr.iffitc  . On  dit  fi. 
gmémeot  d’un  homme  qui  fc  niéle  ce  quelque  pra* 
tiCïc  ou  intrlgoe  qui  o’cf)  pa*  honnête,  qu'il  fait 
un  mauvais,  un  méchant  , un  vilain,  un  honteux 
commerce . Tenet  pratica  , c ermmer^ia  eattivt , »/• 
tecies. . $.  Commerce  , figaifie  auffi  communication  4c 
corrclpoadancc  ordinaire  avec  quelqu'un  , foir  peur 
la  fociélé  feulement,  foit  aufTi  pour  quelques  affaire*. 
Ctmmerei*  ; ecmmerr  te  ; eorrifpomdcnxa;  unième.  $. 
On  die  , «voir  commerce  , êere  eo  corrmerce  avec  . . . 
& il  Teotcad  en  mmvaife  pare,  quand  on  parle  de* 
pcrfbnnc*  de  différent  fexes . Aver  r.-mna trej»  ; effere 
9 ufet  i "fît  me  ; aver  ebe  fart  ; ufar  la  dimeflieèex- 
rfl  di  alcnne  , c di  alterna  . f.  On  dir  , qu*  un  hom- 
ne  efl  d’un  agréable  commerce,  d’un  bon  com- 
merec  , pouf  dire  «qu’il  «fl  d' agiéablc  fociété  ; & 
d’on  commerce  lùr  , pour  dire  , qu’  on  peut  fe  fier 
Allui  , qu' oo  peut  loi  confier  fe*  fcctcts.  U :m  di 
bu'-na  ermpjfmia  ; ucm  da  fiiarfene 
COMMERCER  , v.  et.  Trafiquer,  faire  commerce. 
Ntf^uir  ; traffieore  ; far  eemmeer^te . 

COMMERE  , f.  f.  Celle  qui  • tenu  udBcofant  fur 
les  Font*  ; & clic  a ce  nom  , tant  A T écard  de  ce. 
lui  aveé  qui  elle  Ta  tenu  . qu*  A T égard  du  père  êe 
de  la  mère  de  T enfant  . Cemare  . f.  Commère  , fc 
dit  aufTi  familièrement  d' une  femme  de  baife  condi- 
tion , qui  veut  (avoir  tontes  les  nouvelle*  du  quar. 
lier  , 8c  qui  parle  de  tout  1 tort  & A travers.  On  le 
dit  aufTi  , par  extenfion  , de  toute  autre  femme  , de 
t.oclque  condition  qu'elle  foie,  qui  a le  même  dé. 
faut  . Petrifola  . g . On  dit  aufTi  faut.  4c  ironiQ.  C* 
efl  une  bonne  commère,  une  maltrelTc  commère  , 
pour  dire  , c’ efl  une  femme  hAnlte  4c  rufee . V.  cc* 
mots  . 

COMMETTANT  , f.  m.  T.  de  Comm.  Celui  qui 
commet , qui  confie  fes  affaires  à un  autre . Commet- 
"Tente  . 

COMMETTRE,  v.a.  Ta;re  . En  ce  feni,  il  ne  fe  dit 
Que  de  ce  qui  cft  péc'ié,  crime  , ou  faute . Cemtmettere; 
f*r*  ; o operar  male.  T*  Il  fignifie-auflfi  , employer, 
piépofcr  pour  un  temps  ; 4c  alors  il  ne  fc  dit  que  de* 
perfoonc*  . Commettere  ; dar  tenmiffiste  . g.  Oo  dit  , 
eo  T.  de  Prat.  Commettre  un  Rapporteur  ,*  pour  di- 
te  , donner  , nommer  un  Juge  pour  être  Rapporteur 
d«o*  une  affaire  . hominar  il  Re  lettre  d ' un  a tau  fa.  % 
d*  una  ;ite  . g.  Commettre,  fmmfir  encore  , Confier. 
CcmmtUete  ; eenflJaie  ; ajÿdote  , rtuimandare  ; dar 
in  eufladia  . J.  On  d t , Commettre  quclqu*  un;  pour 
dire,  l'expier  à recevoir  quelque  moriifiution  , 
Quelque  déptaifir  , foit  en  fc  fervent  mal. i. propos  de 
fon  nom  , fans  foa  aveu , foit  autrement  . C cm  pro- 
met rere  ; efpttre  . g.  Dans  le  même  feat  , Se  com- 
mettre , poor  dire  . l'cxpofer  à recevoir  quelque  dé- 
plaiflr  • quelque  difgrace  , A tomber  dao*  quelque  mé- 
pris . Comptcmetterfl  ; eimentarfl  ; efpttfl . g.  Ond't 
auflû  , Commettre  le  nom  4c  T autorité  de  qnclqn' 
on  , pour  dite,  s'en  fervir  en  de*  chofe*  qui  ne  le 
méritent  pat , ou  T expofrr  mal. A-propos  A recevoir 
Quelque  préiuiicc  . Servir fl  dt/l*  altrut  neme  , ed  an- 
lontA  . g.  On  dit  aufTi  , don*  un  fen*  A peu  pria  fem- 
biablc  , Commettre  le*  armes,  la  réputation  de*  ar- 
mes du  Prince,  commettre  la  fortune  de  T Érat,  pour 
-■dire-,  «icpofer  mal-A  pxoros  le*  armes  du  Prince,  ex- 
pokr  la  fortune  de-  T État  au  hafard  . Ej perte  ; met. 
tare  a tipemtaghe , a r*Jebic%  g.  Oa  dit.  Commettre, 
deux  perfonnr*  l’une  avec  l’autre  , pour  dire  , les 
mettre  dan*  le  cas  de  fc  brouiller  cofcmble  . Com- 
prc»:etttre  . 

COMMINATOIRE  , adi.  de  c.  g.  T.  de  Praf.  Qui 
Ce  dit  d' un  a£c  dans  lequel  oo  a inféré  une  elaule  , 

. contenu  or  quelque  menace  , en  cas  de  contravention. 
Ccmmm  îtetio  . 

COMMIS,  ISE,  part.  V.  le  verbe. 

COMMIS  , f.  rn.  Celui  qui  cft  chargé  par  un  au- 
tre , de  quelque  emploi  , de  quelque  fonPion  , dont 
il  dvit  lui  rendre  compte.  Il  ne  fe  dit  guère  que  de 
ceux  qui  font  employés  de  cette  forte  » ou  chez  les- 
Secrétaires  d*  Etat  , ou  dans  les-  Finance*  , ou  daos 
quelque  Greffe  . Sejhtuiic  , propefle;  aimante  . Com- 
tm»  de  Douane  . Mtmijhodi  dsgane.  d,  fabelUt&e. 
Commis  Je  Négociant  . Gitv-tne  di  baneo  . 

COMM  ISF  , f.  f.  Terme  qu:  n’a  d*  ufage  qu’en 
matière  féojale . On  du,  Fief  too.bé  et»  commife  , 
pour  dire  , un  Fief  que  le  Seigneur  a droit  de  réuotr, 
faute  de  devoir*  rendu*  P#f  le  '‘allai  . Pfudc  ecnfif-* 
» e fia  fegietn  al  demanit , 


COMMIS  ÉKATION,  f.  1.  Pii 'Y  , MjYrîcOxde  t 
(ennuient  de  CompatTioo  • C c mmi Jetât,***  * i tempaf- 
flene  ; prrri  ; mtùtieordia  . 

COMMISSAIRE  , f.  m.  Celui  qni  «fl  commii  par 
le  Prince  , ou  par  une  autre  PuifTaocc  légitime  , pour 
exercer  une  fonftion  « une  JuridiRion  , q ic  , fan*  ce- 
la , il  n’auroit  pa*  droit  d’ exercer . imtmijfartc  , 
de/cfatt.  g.  Dan*  les  Parlcmco*  . or  appelle  , Com* 
rmlTxire  de  la  Cour,  un  CnmmiflTjire  du  Parlement  « 
ou  de  quelque  autre  Cour  fupéttcorc  . Delcp.uj  . g. 
On  aopcllc  encore  Commiffjire  • celui  qui  cA  établi 
par  autorité  de  Juflicc  , pour  gouverner  , pont  régir 
de*  bien*  faifl»  , ou  mi*  en  fequcflrc  . Commiffjri-.  • 
amrnimiflratote  ; terra  ter  e . g.  CommilTairc  au  Châte- 
let , ou  fimplement  Crxumiifaire  , Officier  de  PWki  , 
qui  a foin  de  faire  obfervcr  parle*  Bourgeois  de  Pa- 
ns  , le*  Réglcmens  & le*  Ordonnâmes  de  la  J’oltcc  ^ 
Ccmmtffatie  ; fetivamo  eriminelt . g.  Comm»fT«ire  d.» 
Guerres;  Officier .prépofé  pour  avoir  foin  de  la  Police 
des  Troupes  dans  la  marche  , leur  faire  faire  la  rfion- 
tre  , 4c  le*  faire  payer.  Ctmmiïatii  di  guetta  . i. 
Ccmrat'Tairc  de*  vivres.  Officier  prépefé  Ou  Commis, 
pour  avoir  foin  de*  vivres  d’ une  Armée  , ou  d*  une. 
Place  de  guerre.  Afiisadan^ure 

COMMISSION,  f.  f.  Fait,  aflion,  chofe  consnv.- 
fe  ; en  ce  fer.*,  tl  n'a  guère  d' ufage  qu*  eo  certe 
phrafe  ; Péch#  de  commnTion  . Oa  T oppofe  A péché 
d’  omiiTion  . Cemmijfcne  ; ecmmeffime  . g.  U figtr.fie 
aufTi , Charge  qu*  oa  donne  A quelqn’  un  de  faire 
quelque  chofe  j Commcffisne  ; e.mmiji.nt  . erdmc  • 
tomjndamzney  ; ecm mefja  . g.  Comiuiflfion  , fc  dit 
trcs-foui'cat  p“nr  Charge  d’  achetée  . Ccmmiffme 
inc  mlen^a  . Quelquefois  fe  prend  aufTi  pour  un  Man- 
derreur  du  Prince  , oj  une  Ordoenancc  du  Magiftrat* 
ou  de  quelque  aurre  perfoone  , ayant  autotité  Je. 
commettre  , de  députer.  Ccmmifjiene  ; peiere outr* 
rit  J ; ttdinc  : ecmmeffa  . g.  U fe  prend  auÂl  pour 
un  emploi  qu*  on  exerce  , omm-.c  y ayant  été  ccrj, 
mi*  pour  un  temps;  4c  alor*  il  t'oppofe  A Office  9 
Charge  . Ammlntftrazjcne  d%  una  cariea  per  un  ver- 
re tempo  ; ccmmifficne  ; deputazicne  . g.  Coiomif- 
fion  , eo  T.  de  Mar.  c ’ efl  la  permifTioa  4c  T ordre 
que  donnent  A9  Amiral  4c  le  Vice-Amiral,  ou  d’au- 
tre* Officiers  , ayant  pouvoir  fpéciat  du  Roi , ou  die 
l*£tar  , pour  aller  en  courfe  , enlever  le*  vaitTea  :x 
cnnem  s , 4c  butiner  fur  eux  tout  cc  qu’  il  eft  poCCi- 
ble  . P itenti  di  terfe . 

COMMISSIONNAIRE  , f.  m.  Celui  qui  eft  chargé 
d'une  commiiTion  pour  quelque  Particulier.  Il  fc  d:t 
principalement  d’ un  Coirefpondant  qui  *'  efl  chargé 
de  l'achat  , ou  du  debir  de  quelque*  marchandée*  -, 
F tttotfj  agente  : eaenmifTarie  . g.  On  appelle  aufTi  +. 
CommifTiOonairc*  , de*  «en*  qu'  on  preni  au  coin  det 
rue*,  pour  faire  des  melTagcs  . U m»  ebe  fl  treva  per 
le  /Ira de  , eJ  a toi  fl  di  aleuna  ineemben^j  , o ebe 
r'  inearica  di  far  un ’ imbafeitta  . 

COMMISSOIHE  , adi.  de  r.g.  T.  de  Jurifpr.  Il  fc 
dit  d'une  claufe  dont  l'inexécution  opère  la  nutitfé 
d*  un  courut.  Claufula  non  ejeguita  ; manianx*  d* 
ejeetrgien  d ' utta  ecndizjone  d ' un  contralto . 

COMMISSURE,  f.  f.  T.  DtdaA..  Qui  fc  dit  du  point 
d’ union  de  q>iclqors  parties  du  corps  humain,  C .en- 
me  Jura';  cmmcnnura . 

COM  Ml  TT!  MUS  , f.  m.  Lettre*  de  Committimo» 
T.  de  Chancellerie.  Oo  appelle  ainfl  le* lettre* de  Chan- 
cellerie , par  icfq-Tcüct  le*  caufcs  qu'  on  a,  tant  en  de-, 
mandant,  qu*  eu  défendant  , font  comnn  fes  en  pre- 
mière icflar.ce  aux  Requête*  dn  Palai*  , ou  aux  Re- 
quiîe*  de  T Hôtel . Pripi/eiic  dt  potet  poiisreuna  ti- 
re in  prima  iflan^a  a un  dais  Tribttnale.  g.  Oa  ap- 
pelle anfü  , Commiitimus , Le  droit  de  Comnsitlimiis. 
Ciè  ebe  fl  paga  per  il  privilégia  de  te : det  CcmmilA- 
mut  . 


COMM17T1TLR  . f.  m.  T.  de  Formule  , qui  fc 
•fit  é*  une  Ordonnance  du  Cocfe  1 . poor  commettre 
un  Rapporteur  . fi  e-mmette  ; fl  ci  dîna  . g.  On  ap- 
pelle requête  dt  Commitntue  , la  requête  par  laquel- 
le oa  demande  qu'  un  Rapporteur  fou  commis.  Afr- 
motialc  di  ermmitiiiur  . 

COMMODAT,  f.  m.  T.  de  Jurifpr.  Fret  grafnitd* 
une  chofe  qu’  il  hut  rendre  en  nature  aprè*  un  «cr-. 
tain  temps.  C’midato. 

COMMODATAIRK  , f.  m.  4c  f.  T.  de  Jurifpr.  Ce. 
Inl.Bt  celle  qni  cmpiuote  quelque  chofe  A titre  de  com- 
modar  . Ccm  datjri  r . 

COMMODE,  adi.  de  f.  g.  Qni  efl  aifc  , propre  # 
convenable  , dont  T ufaçc  efl  utile  4k  facile  . temidog 
fcnvenevcle  ; prcpi>c  ; opportune  ; eonfae^nte  • bua- 
no  ; agiote;  aeeemûérti . S-  On  dit  qu  un  homm^ 
efl  fou  commode  dans  la  fociété  , pour  dire  . qu'  it 
efl  d’une  focYfé  douce  4c  aiféc  , d*  un  bon  commer- 
ce . Ut m da/ce  ; areuote  jrrr«drvf/<  ; trattabile  ? 
facile,  g.  Commode  s’emploie  aufTi  pour  trrp  indul- 
geot , trop  facile  . Trappe  facile  ; rr;pp“  indulgente p 
debtle  . {-  En  mattèie  de  Morale  . Relâché  . V. 

COMMODE  , f.  1.  Efpèce  de  bureau  dont  on  fe  fer* 
pour  enfermer  les  habit»  4c  autre*  choit*.  Armadlo  . 

COMMODEMENT,  adv.  Avec  commodité  , d’eae 
manière  commode  . Ccntodamente  ; esnedevolmente  p 
,ue‘.n< iameme  ; bette  ; in  actineio  mode  ; j|«««fe- 
r<  ; a fur  atie. 

COMMODITÉ,  f.  f.  Chofe  commode,  état,  fitua- 
tton  commode  , moyen  commode  . Ccmodtti  ; eemo- 
do  ; agiâ.  g.  Commodité  fe  dit  aufTi  d’ une  ^ voiture 
établie  pom  aller  d’ oa  lieu  en  un  autre . Vtteurj  r 
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mpLrttiere  e Mitre  c ht  v t fpcffo  da  tm  luëge  ëè  on 
jitn  pir  fervi\ k 40  puW'it».  4j  Prendre  Ért  com- 
modités , «voit  Ici  commodités  , C.  «fl  prendre  , ou  a* 
voir  fes  aifes  . V.  ce  mot  . 4-  On  appelle  chafc  de 
«crnmodité  , fauteuil  de  coturoodité  * ont  grande  chai. 
Ce  A bras  , bien  garnie  , où  Ton  crt  fort  i fon  ai  fe . 
V.  fauteuil  . f.  Commodité  . fifoifie  auffî  le  temps 
Propre  , I*  o«aGon  . C:m:dna  ài  tempo  ; agio  ; c^ii; 
ejfpcrioottJ  ; ce  < a fi. ne . 4.  |!  Te  prend  aulfi  pour  la 
proximité  dc«  lient  où  l'on  peur  aller  . Frein  an  r.a  ; 
ecmJc  ; facilité  ; preffimiti  . 4-  On  appelle  commodi* 
fés  , ici  aifanccs  , U»  privé»  d' une  œaifoo  . V.  ces 
mors  . . x . . 

CpMMOTlON  , f.  f.  T.  de  Mél.  Ébranlement  vio. 
lent  au. dedans  du  corps  , caufé  par  une  chute  • ou 
par  quelque  coup  . Ccmme^imt  . 

COMMUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

COMMUER  . v.  a Changer  . Il  n cfl  guère  es  u. 
Utc  qu’en  cette  phrafe  : commuer  la  peine  . (cm. 
nt/rjrr  » iwb# qre  « Jcambiar  la  pena  . 

COMMUN,  UNE  , adi.  Dans  l'acception  la  plus 
géocr-lc  , il  fe  d t des  chofcs  il  quoi  tout  le  monde 
partie  pe  , ou  a droit  de  participer;  & c'cfl  dans  ce 
(cm  qu*  on  dit  • que  le  folcil , atr  , U»  élément  'ont 
commun».  Ccmune  , cbe  i à'  egntn:  . 4.  Dans  une 
acception  moins  étendue  , il  fe  dit  ditihofc»  d>  nt  T 
ufage  apparttene  i plufieuil . Ccmune . $.  Commun  , 
(%  du  aufli  de  ce  qui  «fl  propre  A différent  fojets  ; 
& c*  efl  dans  ce  fens  qu*  ço  dit  . que  le  boire  le  le 
manger  funt  communs  à 1’  homme  le  aux  bêtes.  Co» 
tar  er  . 4.  On  appelle  lieux  communs  , en  Rhéto* 
tique  « les  proposions  générales  , les  pnn.ipct 
généraux  d*  cù  l*  On  prcnJ  les  argument  8c  les 
preuves  « Lutgbi  ( muni  . 4.  On  appelle  toffi  lied 
communs,  des  matières  triviales  & rebattues  * Luc - 
liiriMbfli  ; toff  liirr  , vtlgëti  , ttiviali  . f.  On  ap- 
pelle fens  commun  , la  faculté  par  laquelle  le  corn, 
un  n des  hommes  juge  raifonniblemeof  drs  chofcs  . 
Suc* i fenfo  ; jiu4iç,ië,  Ç.  Commuas  , lignite  aufli  gé* 
mirai  . oniveriel . Ccmune  ; crdmario  ; generale  ; «*- 
njvftjjU . 4.  On  dit  le  droit  commun  . pour  dire  , 
la  i.01  reçue  dans  un  État  , t’u'age  qui  y cfl  géné- 
ta  lire  nt  établi  . U fiut  ctmnne  . On  appelle  en  T. 
de  joriïpr.  délit  commun  , un  délit  qui  a été  commis 
par  on  Eccléfiafiique  ; & qui  cfl  de  In  compétence 
du  Juge  Fccléflaflique  ; & dans  cette  accrpr-on  , il 
ri)  cpp.r'é  A cas  pi.erîég  é.  Ditirto  c*dimjrio  , etc 
n:n  i privilégiait  . 4*  Commun  , fignifie  «ufR  ordi- 
ca  rc  , qui  fe  pratique  Ordinairement  . Ccmune  ; ec. 
mumstt  ; fj'jjure  ; ctdiiéiij  ; trito  ; iriuu/t  . Ç.  En 
pir.ant  des  termes  ordinaires  de  la  Langue  , on  dit 
Us  mets  cornons  de  la  langue  , par  oppofinon 
aux  termes  qus  ne  font  en  ufage  que  dans  les 
/rts  dedans  les  Sciences.  Ccrtone  ; vrt&tie . 4*  Com- 
mun , figniéc  auflfi  qui  fr  trouve  aifémrnt  & en  abon* 
daccc.  C'.mune  ; 1 tdi^ëch,  f . Expédier  en  forme 
commune  , façon  de  parier,  prsf c du  flylc  de  la  Da- 
tcaic  de  Roire,  le  qui  lignifie  , fans  grâce,  fans  ré- 
mi if  . Elle  s'emploie  figuiéreent  en  diverfet  phrafe*. 
El  ngj  r c mi ne  ; in  fcima  t:mune  . $.  Comnnin  fi. 
gnifc  aufli , qui  cfl  de  peu  de  valeur,  & peu  ellirra. 
b’ c dans  fon  cfpèce  . Ccmune;  cràineria;  di  p:<o 
pfttx*  • 5*  ü figaifee  aufli  . qui  cfl  médiocre  , 8c  peu 
eflimable  d.  as  fon  genre  . Tnii»te  ; c mune  . 

COMMUN  , f.  m.  Sc  dit  d*  00c  fooété  entre  deux 
ou  plofitu«S  pcrfooniS.  Cemonr  • e rnun.ini^  ■ ejr^u- 
niri . 4-  Commun  , fign  fic  aufli  Te  plus  grand  n<  as- 
b c des  hommes  , la  plus  grande  panic  . Lt  maggier 
patte  degti  memimi . j.  On  dit  fig.  qu’  une  personne 
ou  uec  chofe  cfl  du  commun  , p<  ur  dite,  qu'elle  n' 
cfl  pas  de  grand  mérite  ni  de  grand  ptix  . Cjvnrrnf; 
VOi£*  e ; crdinan» . §.  Dans  l'<'fffcc  Kcclérijfl:que , 
on  appelle  le  Commun  des  Acdtrcs  , des  Martyrs, 
des  Coofclfcurs  , des  Vierges  , &c.  l'Office  céréral  des 
Apôtres,  des  Martyrs  , &c.  pour  qui  • 1'  Églife  n'  a 
point  régie  d' Office  particulier  . C;mor»r  éegif  Apc* 
fit li  s Mer tirt  , ce.  g.  Commun  , fe  dit  au(Ti  des  do. 
mefliqoes  les  mo<os  confidérablcs  d'une  maifon  . Set» 
xiteti  ; . l e dîner  du  commun  . 

COMMUNAL  , ALE  , adi.  T.  de  CctHgme . Il  fe 
dit  d*  uoc  chofe  qui  appartient  à une  Communauté. 
AppatCtmnte  si  ct-mume  c a ectnunui  . 

COMMUNAUTÉ  , f.  f.  Société  de  plufours  perfo- 
res qui  vivent  ccfcmble  fous  ceuaiocs  règles  . Cimu. 
mirJ  ; fceietJ . J.  On  dît  , dîner  à la  Communauté  , 
pour  dire  , dîner  au  RéfcAotrc  ■ V.  f.  Communauté, 
fc  dit  aufli  de  certaids  corps  Laïques  , qui  ont  f*ir  n. 
wc  f<x  é é pou»  leurs  iméréts  commues . Cemonitl  ; 
etrpo.  4-  Un  appelle  aufli  Communauté , . le  Corps 
des  Habitant  des  filles.  Bourgs  & Villages.  Ce* 
munit  à ; H ccmune.  4-Câmmuoauié  fe  dit  aufli  de  la 
fociéré  de  bien»  entTc  deux  ou  plu  fieu  U perfonnes, 
C:  munit  à ; ecmmneltê  ; ecmumicne  . 

COMMUNAUX  . f.  m*  pl.  Pâturages  où  les  Habi- 
fars  d uo  ou  ploficutt  Villages  ont  droit  d'envoyer 
leurs  troupeaux.  Il  ccmune  . pj/ecli  crmuni . 

COMMUNE  , f.  f.  Le  Coips  des  Bourgeois  d'une 
Ville  , ou  des  Habitant  d' un  Bourg  ».  on  d*  no  Vil- 
lage . //  pepj/ü  4*  um*  Città  ; eiUëdimi  ; #/  ecmtme . 
4.  Commune»,  au  pluriel.  Ce  mot  f«  prend  pour  les 
peuples  des  Paroiflcs  éc  la  campagac.  V p*pcJo  d' un 
(entji • ; pievi  . {.  Autrefois  on  appctlon  1ns  Mili- 
ces Boorgcoifcs  & les. milices  de  la  Campagne.  Ici 
Communes . Mitige  Cittjdine . f . 11  fe  dit  aufli  d* 
une  certaine  étendue  de  terre,  cù  un  ou  ptuftcim  Bou/cs 
ou  Vijiaqcs  ont  droit  d' envoyés  leurs  Bcfliaux  ta 
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p'turt . Il  cmtnt  ; t ni , pjfuii  Jtl  c.mvt  , de  Ils 
c , df/  puthhte . 1 t 

COMMUNÉMENT,  ade.  Ordinairement . Ccmune* 
meme  ; tr4m*triewëcnte  ; veigj»ni%nte  cemunetmen. 
fe  . 4.  Il-figainc  aufli  généralement.  V.  $.  On  dit 
aufli  , A parler  communément , coramunémcift  par- 
laot  , pour  dire  , félon  )'  opinion  commune  , où  fe* 
Ion  la  façon  de  parler  otdinaire  . Cimtmcmcnte  /ur- 
taodo  ; j pitrljte  Jcecndc  il  più  degli  ucmini . 

COMMUNIANT,  ANTE,  f.  m.  & f.  Celui,  celle 
qui  communie  . Cbe  tieeve  la  Jjgr j Ctmnni»ne  • Ç. 
Qui  efl  capable  de  communier  , en  Age  «Je  pouvoir 
con  manier  . Cbe  i copiée  , in  cri  da  ptfer  ricevot 
la  Cimunicne  . 

( OMMt  NI  CA  ME  , ad),  de  r.  g.  Qui  fe  petit  corn, 
mumqoer  , de  qui  1 on  peut  faire  part.  Cimunicabl't ; 
cbe  pci  atnunicjtfi  . 4.  On  dit  que  deux  rivières 
font  ce mmcmcables  , quand  elles  peuvent  être  jointes 
par  uo  canal  . Fiumi  etmunic jèiii  . Oa  le  dit  aufli 
de  deux  appa'iciucnt  . 

COMMUNICATIF,  |/E  , adi.  Qui  fc communioue 
facilement  . En  ce  fens  , on  d t que  le  bien  de  foi 
cfl  commun  catif . Ccmunicititre  ; atta  a fj*fl  amu 
ne  . 4*  On  dit  « qu'  un  homme  qui  fc  communique 
aifémeot  . qui  fait  part  volontiers  de  les  pcn'écs  , de 
fts  co*ooiiTances , de  f.  t lumières  , qu*  il  «Il  comme- 
aicatif  . Ucm  c^c  ecmeniej  fetilmente  , vOcnturi  eii 
eb*  tgli  fa . 

COMMUNICATION  « f.  f.  Aflionde  communiquer, 
ou  l'ctfet  de  cciic  ,ft  oa  . Ccmunie.t^icve  ; p-tniei* 
pa^isne  ; e^muntene  ; scecmunamcnf . §.  Oonr«r 

ton  munie  ai  ion  d'une  affaire  A qiKlq:/  un  , c’  «fl  lui 
faire  part  de  ce  qui  concerne  cote  affaire  . On  dit 
de  RiCnic  , avoir  commumcat  on  d'imc  aftane  , d‘  un 
traité  . Ccmuniejre  ; fat  pjtteeipe  9 eenfapevde  ; djr 
r«tigra.  Aver  c ‘.munie  jjicne  % te.  5-  Il  figoific  aufli 
commerce  , fanwharité  8c  coircfpe«ndarce  . Cemum* 
fjgi'iie  ; intelligence  ; ciriiJp:nJc*t.o  ; intrin.IcbcT» 
fimiliarieg  ; ufjh\J.  J.  Communication  , fe 
dit  aufli  du  moyen  par  lequel  deux  chofcs  fc  errrrou- 
■iquent . Çimunie  J fierté  . 4*  On  dit  , en  T.  de  Pl<y/. 
La  communication  du  mouvement  . Ccmuniea^une  de! 
ett'to  . 4.  Dans  l'Art  Militaire,  lignes  de  communi- 
cation , font  de  certains  foflds  ou  tranchées  que  I’  en 
fait,  afin  que  deux  quartiers  de  1'  Armée  , deux  ait*, 
ques  puiiTeot  cctrniuoiqocr  cnfemble  A couvert  , 8c  s 
entre  fccourir  . Lime  4i  eemunicatieme  . 

COMMUNIÉ,  ÉF-,  part.  Qui  a reçu  le  Saint  Sa- 
crament  . C.municato  . 

COMMUNIER  , v.  a.  Adminiflrer  le  Sacrement  de 
1*  Euchariflie  . Cemunieart  ; amminiflrar  il  Sage** 
menti  dell*  Otite  , c fia  f Eufatiflij . 4-  v,  n.  Re- 
cevoir le  Sacrement.  Cimumeat/i  ; tiuvere  la  Jagra 
Ccmunicne , \ 

COMMUNION  } I.  f.  Union  de  plufeurs  perfonnes 
dans  uoc  même  foi.  Ctmuniene . 4.  La  réception  nu 

Corps  de  N être-Scigneur  Jcfus-Chrifl  . Crmuolone  . f. 
On  appelle  aufli  Communion  I*  Antienne  , le  Vq/lct 
que  le  Chcvur  chante  pendant  que  le  Piètre  commu- 
nie • L*  aneiftnj  c vnfeit'  , ekt  fi  eanta  da!  ce ro  , 
nel  tempi  4eUa  Ccmmniene  de I Célébrante  . 

COMMUNIQUÉ  • ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

COMMUNIQUER  , v.  a.  Rendre  commun  A.  . fai- 
re part  de  . . . Cemunicare  , fat  parte  ; eenferire  . 5- 
On  dit,  communique/  fes  lumières,  fes  peofért  , fes 
deflems  A queiqu*  uo  , pour  dire  lui  faite  part  de  fes 
lumières  . de  fes  pen 'des , de  fes  defleins  ; 8c  dans  te 
mèrue  fens  , on  dit  , communiquer  fa  joie  , fa  don. 
leur  . Cimunieare  ; fat  parte  . Ç.  On  du  suffi  dans  la 
mùmc  acception  : Dieu  nous  communique  (es  grâces  . 
Dieu  communiqué  fes  grâces  A qui  il  lui  Plaît  . Ce 
municjre  ; eompartire  . %.  Donner  communication  de 
quelque  chof»  . Cemunieart  , far  entt.tr  a patte  far 
participe  , 0 ecnjapiv.it  ; emfctir  con  tienne . f.  V. 
n.  Avrtir  commerce  Ac  rélaiion  Cemunicare  ; aver 
ammerti*  ; fregiuntate  ; ptaiicare  ; eenutvfart . §. 

v.  r.  Sc  renJie  familier  , entrer  facilement  en  difeouts 
& en  tnnvcifation  avec  quclqu*  tfn  . fiagic-nart  ; trul- 
ijr  famiii  crmtnte . 

COMMUTATIF  , IVE  , adi.  Il  o’  a 4 llfcgf  q.i  en 
cctre  phrafe’:  Juflicc  commut.tivc,  qui  fc  dit  de  la 
Juflicc  qui  regarde  le  Commerce , 8c  où  il  » agit  de 
I' échange  d*  une  chofe  contre  une  autre  , en  rendant 
autant  qu'on  reçoit’.  C mmuratiuo . 

COMMUTATION  , f.  f.  Changement , Il  n'  efl  en 
ufage  qu'en  cctre  phrafe  , qui  fe  dit  en  matière  cfl* 
mioellc  , Commutation  de  peine.  Cnamtt taxaient  ; 
JcamUimcntr  di  pena . 

COMPACITÉ  , f.  f.  T.  DiJafl.  Qiuliré  de  ce  qui 
cfl  compaâc.  ILualitJ  di  cià  (b.  i emporte. 

COMPACTE,  adj.  de  f.  g.  T.  Didaa.  Qui  efl  coa* 
deofé  , dont  les  partes  font  fh:l  (criées.  L emporte . 

COMPAGNE,  f.  f.  fille  ou  femme  qui  a quelque 
l.aifoo  d’ ansipé  . de  fomiliarité  avec  une  aorre  fille 
ou  femme  de  même  condition  , ou  qui  ferr  avec  elle 
dais  La  même  mnfun  & dans  le  même  emploi  . Ccm. 
pignu  . 4.  Omipaqnc  , fc  dit  aufli  d'une  femme  ma- 
riée par  rappotr  A fon  mari  . ' C mpigmj  ; ccnferte  . 
f.  compagne  i fc  dit  des  Tourterelles.  Ccm  pogna . 

COMPAGNIE  , f.C  AiTcmblée  de  ptufieurs  perfon* 
nés  qui  font  en  coovcrfatiCn,  ou  en  quelque  efpéce  de 
foe  éré  & de  ligifon  . Ccmprtnio  ; lecieti  ; adonjn* 
X,a  ; affembie.t  . 5.  On  d»î  aufli  de  quelqu'un  que  I 
on  vo’t  rarement  . ou  qu’ oa  reçoit  avec  quelque  cé- 
rémonie , t^u’il  cfl  co  npagnic  . Vous  me  traites  c^rn- 
• me  fi  j*  éfon  coqipagxrc  . Ptr/eoa  cJc  fi  nede  radb  , 
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the  fi  trait  J fin  teremenie  . f.  Compagnie  fc  dit  en- 
crée de  denx  perfonnes  qui  font  tnfcmblt . f.  Tcn.r 
compagnie  , faire  compagnie  ,-A  O'ii’qu*  un  . No  is 
irons  là  de  compagnie  . Tr»»c*e,  e fët  gempagnia  ^ 
andar  in  ecmpaqnia  ; and*'  infleme . $.  Oa  dit  « qu 
uo  homme  cfl  en  compagnie  , pour  dire  « qu'  il  cfl 
occi'rv  avec  quelques  pc/fonnts  , 8c  qu*  il  y a du 
mondt  avec  lid  . Effet e in  c mpjtnia  ; aver  pente 
in  eafa  . f.  Compago’c  , (e-d  t aufli  d’ une  foc  é'd 
de  ?ilirchaads  ou  de  gens  d'afl-re».  f-.eitt.i  ; cent, 
pagnit  ; »««/«•*.  4*  O®  appelle  fé«le  de  compagnie* 
une  ride  d*  Arithmétique  dont  on  fe  fer  t pour  par- 
tager le  gain  ou  la  perte  des  .uTocidi  , fwi7«cr  à*  *»’<'• 
rct  qu'  ils  ont . Rcge/a  di  ecmpagmin  4 Comp.'gi  e 
fe  dit  aufli  d’un  coips  ou  d.’  un*-  -flenib:<ç  de  pe rfon - 
ntt  établies  pour  ccttaincv  f *ett*nn»  , 8t  prini'prtc- 
ment  , d'un  corps  de  Mafiflrars  . Ccntptgnii  : Tu» 
bumilc  ; migrfitare.  f.  1 ^mpaju'C  fe  dif  anfli  d*  un 
nombre  de  gens  de  guerre  fous  m Capitaine,  fret» 
p if  ni  r . 4.  On  appelle  compagnie  frambe  . uni  com- 
pagnie qui  o’  efl  incorporée  dans  aucun  Bé«  ment  . 
Centpagnia  franco.  4-  Oa  dit  une  compagnie  ec  per- 
drix ou  de  perdreaux,  pour  dire  une  bande  de  perd*  v, 
Aie.  Un  brtna  di  pc*ni<i  c di  flurmiti . i*  T.o  T.  de 
Chaflc  . On  appelle  bêre  de  compagnie  , les  fanglicr* 
iufqo'A  I*  Age  <*c  deux  ou  cro-saas.  Perebctii . 4 On 
du  prov.  te  en  badinant , d*  un  homme  qui  aime  U 
foc'dtc  , qu'  il  r R b(rc  de  compagnie.  Ueme  Jceiati» 
le  , cbe  .met  la  fttierà . 4.  Avoir  la  compagnie  d*  li- 
ât femme  , c'efl  en  avoir  la  touiffance  . Gioeere  c>* 
uni  J nn a ; ujar  carnalmente  ; êvnùla  dimtficb:;- 
XJ  d ’ ona  femmiuj  . 

COMPAGNON^,  f.  ni.  Camarade,  afloelé,  qui  cfl 
joint  avec  quclqu'  un  . Ccmpjgn.  ; Joz >e  ; feete  ; e f- 
/ega . 4.  Ofi.lt,  fc  bastre  A dépêche  compagnon  , 
pour  dire  , fe  battte  A tonte  outtanee  , A avec  def- 
fein  de  ne  fe  point  faire  de  quartier  1*  un  A l'ault». 
Barterfi  a J ejvcz7.ee  O le  ; alla  différât  a . g.  On  dit 
de  même  travailler  A éép'che  compagnon  , pour  di- 
re , travailler  vite  & négligemment , pc  chercher  qu 
A finir  , (uns  (e  mettre  en  peine  de  la  .peiftflioa  de 
1'  ouvrage  , Aeeiëbëttare  ; aeeiarpinare  ; rira*  gi>*  ; 
tirar  a tetra  il  lavsre  ; far  a tarera  plâtre  ; fit  1 ; .ig. 

il  mtfiiero  . 4.  Compasncn  . fignihe  au. fi  é?.aî. 
C mpjgnc  ; uguale  . 4*  H fignific  encore  ga;!‘A*<i  • 
diôlc  , éveillé  . Ccmpogntne  ; uem  gtsvjlc  , drhn% * 
vele  , piorn c/r  « di  tum  tempo.  4.  On  dit  , faiie  !c 
compagnon  , pour  dire  , faire  l'cnfcnJu  . Fur  il  fa- 
putcih  , il  dertcteUe  , il  Jet  fartent  e . $.  Gentil  co.:;- 
pagaon.  en  parlaar  d’un  foidat  , figmtic  herrrre  d* 
exécution  , 8c  ddtermioé.  Brave  ; vateeefô  ; anime» 
fe;  eetagtiofe  * 4.  Pauvre  compagnon  fc  dit  d’ • a 
homme  qui  cfl  pauvre  , 8e  ée  bas. heu  . Ltm  viU  % 
pivere  9 da  nulla  . f.  Dangereux  comp-gn^a  , 00  com- 
pagnon abfofumcnt , fe  dit  quelquefois  d*  un  homme 
capable  de  fa»re  de  maqvat»  four»  . Cartiv  *t«*  .** 
uem:  di  ma l affarê  . 4*  Compagnon  , fignific  cil(  rc 
un  garçon  qui  a fait  foo  . pprenriffage  en  Quclq.e 
rr  éricr  , mats  qui  a'  cfl  pas  paffé  maître , & qui  r»..- 
vaillc  pour  un  autre  . Lattotante  . 

COMPAGNONAGE  , f.  ».  T,  d*  A'tt  Mtcan.  C 
cfl  le  temps  qu'  <1  (aut  travailler  chea  les  Ma'rrc*  , 
avant  que  d'afpircr  A la .maitnfc . I<i  /pagridr  tem- 
po cbe  on  laver  ante  dee  peffat  #v/  foo  principale  t 
mu  fin . 

4*  COMPAN  , fi  bfl.  m.  Mocooie  d' argenr , qui.  a 
cours  en  quelque»  endroit»  des  Indes  Orientales.  le 
Cacnpaa  vaut  environ  oeuf  fols  ni  on  noie  de  fronce  « 
farta  di  Mcnefa  di  argente . 

COMPARABLE,  ad|.  da  t.  ç.  Q»  i fc  peut  compa- 
rer , qui  peut  être  roi»  en  comparai fog . Comparai,* 
le  ; pu.igansbile  ; da  paragmarfi  ; da  ecmpuarfi  ; 
da  mette* fl  a par  agent  . 0 a feinte  ^ e S ecn feint  0 . 

COMPARAISON  , fubft.  É Difconr»  par  lequel  ntt 
marque  la  rciTcmblancc  q»*'  il  y a entra  deux  choses , 
entre  deux  prrfoor.c».  Parafent  ; parallèle  ; tempo* 
rjgi:*»r  ; e’mpa'Ogiene  ; awagHô  . 4*  On  dit,  qm 
une  chofe  cfl  fan»  coroParaifon  , hors  de  comparai  fon  , 
pour  dire  , qu'elle  cfl  excellente  À fans  par  ville  . 
EceeUetuiffimr  ; jguifiiiffima  . 4-  En  compatnifon  , 
adv.  An  prix  , A f éçard  . A ccm  parjure**  : <»  pan:* 
I me  ; a petto  ; a frpnte  . 4-  Pat  coroparatfon  , adv. 
Eu  égard  , par  raprort . Per  , 0 in  riguerdo  ; pefle  * 
e entrent  e;  per  cimparaz.i:ne . 4-  Stnii|*tude  » « fo 
du  de  cette  figure  (font  les  Orateur»  de  le»  Prèles  fa 
fervent  , an  comparant  une  chofe  ou  uoc  perfuart  A 
qitrlqu’ autre  , pour  apporter  d a la  dallé  ou  de  1' 
otoerrear  A leur  fujet . C*mpjtjri.ne  ; Jrmiiitmdrne  . 
4.  Compara. fon  , iignifle  aufli  le  parallèle  qu’on  l«it 
de  deux  perfonnes  ou  de  deux  chofe»,  p ur  en  exa- 
miner les  rcffcmbfMcc»  & Ici  é fférenct*  . fiiÿf/iav- 
gi . (.  On  appelle  compa’aiîon  d' éditotè  • ta  coo- 
froatatioi  qu’  rq  fait  de  deux  éciitores  1*  *.rr  avec  1 
autte  , pour  iuger  fi  clics  font  de  mçme  nia  p . 

(rente  di  firitture . 

COMPARANT,  ANTE  . gd|*  & fvbfl.  T.  de  Fût. 
Qui  coroparolt  devant  un  Juge  , devant  un  Notaire  , 
&î.  Celui  ebe  cemparifce  innamrj  a va  G indice  , a 
N trie.  Jm 

COMPARATIF  , IVE,  adi  & quelquefois  fubfl. 
Terme  de  Graruro.  Par  lequel  00  exprime  le  degré 
qui  cfl  eqtre  le  pofitif  & le  fupcflAtif . C:mparjtiro  . 

COMPARATIVEMENT,  adv.  Par  comparai fo*  A 
quelque  chofe  . Il  a'a  aucun  emploi  que  dam  le  P * 
daÀ:que  . Cemparjirvamenre  ; rifoenioinunt;  ; a 
par  agent  g a içmpëraxJme  , in  m^do  ecmparaeiv* . 
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COMPARÉ  . ÉE  , pare.  Paragenate  , te. 

C»>MPaRER  . v.  a.  Examiner  le  rapport  qu'  il  y 

• entre  une  chofc  4 une  M|rt  , entre  une  pcrfonne 
cl  use  autre  . Caenp.uête  ; parstonarej  ctnftcntare  \ 
fit  pjr.ig.ne.  i.  Comparer,  fignir-.c  ’ suffi . ég/ler  • 
Pétégonare , o paragmarfl  ; agguag'iare  i adegva»c  i 
f-  Comparer  , fier»  Se  suffi , marquer  les  rappom  rfc 
rcflcmMaocc  • qui  .'ont  de  nature  ou  d‘  efpècc  diffé- 
rence . Pjrjtwju  . (.  Oi  dit  , en  T.  de  Prat.Conipa» 
/er  des  femme»,  pour  dite  , les  confronter  , & exa, 
miner  fj  cl-'#»  font  de  crime  mam  . Confrtnure  y 
r^Mfecr  le  fètitiwt  ftr docte  in  giuJi%ie  . 

COMPAROIR  ♦ v.  o.  Pun  kre  devant  en  Juge  « fe 
préparer  eaJuOicc.  Comparu*  ; tappreJeota*fl  in 
giudieio  ; appre/cntJ-fl  alla  t agi  (UC . 

tft  COMPAROITRE  , v.  n.  V.  Comparoir. 

COMPARSE,  f,  f.  Entrée  des  quadrilles  dan»  un 
Canot  fr)  . /•/ teffo  délit  foj driglit  ntl  gjiejillo. 

COMPARTIMENT  , /.m.  du  verbe  Comparoir,  qui 
n etl  plus  eo  u'age . AiTrmblagc  de  plcficur.s  figures , 
dilpofer»  avec  fymmelfie  . Compartimente  ; dtfbtbu- 
ZtJne  ; Jparnmtnti  ; eompaffe . $.  Il  fe  du  suffi  , de 
ccrrames  dorures  i petits  lcrs  , qui  fc  mettent  fur  le 
plat  , Ou  fqr  le  dos  des  livres.  Ind:rjtu*e  dt  lièri% 
S-  Coinpjitimeoi  de  feux.  T.  de  Miner m.  Il  fe 
dlr  de  la  dtfpofiiica  des  laccnlons  dcltinés  4 poitcf 
le  feu  aux  fourneaux  dans  le  même  temps*  Stcmpat- 

timtnt  de  fuxbi  . 

COMPARTITFUR  , f.  m.  T.  de  Palais.  Celui  des 
Jcgit.  qui  a ouvert  uq  avis  contraire  4 celui  du  Rap- 
vctcur,  & fur  I*  avis  duquel  la  Compagnie  s* 
parc.-'gée  . Ci.ui  ftj  « G in  J ici  , eb‘  è il  prime  a di • 
chiot  at  fi  di  p.<rcte  centrant  a autllo  de!  RiiJtcte  , e 
.fer  ie  fui  • sgioni  fl  ihvidntc  i veti . 

t COMPARUIT , f.  ui.  Moe  Latin.  T.  de  Valait . 
t’n  corr.parirt  , c’çfl  un  afte  tjui  Certifie  la  <on  paru- 
tion d*  une  partie  . Ane  ebe  fa  fedt  d*  t/Jufi  una 
faut  prefentet  i in  gimflitia  • 

COMPARUTION,  f.  f.  T.  de  Palais.  Affion  de 
coa>p irorr , qm  fc  j,f  q»  UB  homme  qui  fc  présente 
en  Julltce.  C mpanx'(ne  ; ccmparixjéae  . 

COMPAS,  f.  m.  Infiniment  composé  de  deux  piè- 
ces, qu  on  appelle  branches  ou  jambes,  IcfqiuKcs 
étant  lo.ou»  par  urt  charmCrc  au  bout  C'  en. haut  , 
peuvent  s ouvnr  5e  fe  refferrèr  pour  mefurentuclque 
enofe  , « poor  Cccii/e  des  cercles,  ou  des  pornoai 
de  cercle  . feyfc  ,♦  ecm p~jP.  On  appelle  , compas  de 
pn:  port  ion  , un  rnHeumcni  de  Mathdmatiqix,  corapo- 
rc  de  deux  régies  places,  loiates  par  uo  bout  , qui 
peaveot  s ouvrir  i t fe  reflfierre/  , 8c  fur  lefqucllcs  font 
^-rqudei  des  lignes  mec  des  chiffres  , pour  fervrr  X 
dvers  ufages  de  Géométrie.  Cempaffs  di  pttp:tri.ne . 
*■  ^«ire  toutes  chofe»  par  régie  oc  par 

campas  , ou  par  compas  & par  mcforc  , pour  duc  » 
«. /eo  une  grande  erafhtudc  , une  grande  cirtonfpf. 
etioe  . Fjt  cgMt.tr/*  t9M  9$ f§ta%  e m/fara  ; een  pe/o% 
•*»  terme  de  Marine,  fc  dit 

de  la  fiouffblc  . V. 

?„f'(!MP'U$AGE  < f-  T.  rfi»  Càtlieri.  niviSon 
qu  On  l.ir  an  comp;s  fur  „nc  feuille  pipiu  pour 
tnen  pUc.1  lej  po:nu . Ohri/lnt  Uc  fi  fa  icllt  J'tfic 
J‘Prc  un  /tg/ic  dt  cjitn  . 

raiWPASsï  . ÉE  . Pau.  CnmpafTifo  , «c.  J.  O. 

I f « -I  fît  b en  dam  (o 

. » i,Ua‘  f*‘  F»-!'  <j  'C  . tin’  il  f* 

& '«■*•<?  ! *.•  en  le  du  plus  far.vtnt . 

pp.r  dire,  qu  II  tft  t%ifi  jjtqy  S TiffifUron  . ivi» 

^ . Ci,  /fj  , c 

/n*  lumàl . ” * 

■ • , C m.  AfliOn  dt  ecmpaîTtr , ou 

J «Uct  de  fciu  a<t:on  f/  tcmpjJne.  c ru  miluu, 
‘Si  i-  CoaptfTrmcni  dt  feux . T.  et  !’  Au 

!»■  u *,r,  I «fl: On  dt  difpoCtr  Iti  leu»  , de  maritit 
!»  il»  faOtnt  (OOP  Itnr  eifu  tu  indue  uiru» . Diflri. 

*rn  vi'  i l’un  tut  ■ 

tun  i ASs>  R Mefoitf  ax«  le  coirpas  . Cmr- 

.uî?U,L!°'/Uu'r  *'  f ■ » PI»»  or- 

» •■b,CB  P'OPO'Hooocr  une  mole  . 

*•  «■>  ttrmt  de 

St  po“r  <J',«  • d.fpofer 

icmi»  «ivbU  «*  **•*■  Itnr  tflfd  tn  mtmt 

#f*f  ff<it<hi  . e fii  U tuilerie  . 5. 

n!?.  *1**1  f«!  iflion» , (tsddmarchti,  pour 

« * ’ tempÀffu.  e , a lue 

rt x£!î!?S  ’ ‘/"'ter  hnt  te  tue  .tt,i  »i . 

u OX  ' f-  ^ coni:nti<>a(los,  mou- 

«■!_:  * * ,n?c  • tompitit  *LX  n.jnx  d‘  autrui  . 

mpjffi,.,  . nijtriuijit , eev>mi;t>.>e.’eae  . 

Ïl.taiî5  • lc  Ji'  ”*•  ,n  Px'lxnt  de  tctiai- 

n,ùÂ«T!5s  «i*ppron»c  Fur  pittj  . 

COMPATIBILITÉ  , I.  I.  Se  dit  dt»  qualiié»  qui 

P**”'  **  »’  accorder  cnfcmu.c  . Crnpj 

jL  aÜ  » * 11  <c  d't  f"co,f  ,n  Mor*:c  , dtihumtiiii 

* df  I tfprir . Il  t* emploie  le  plu*  Couvent  av»c  la 
ndeative  . Cj« vc tien;  j.  Compaubil  td  . fc  dit  attTi 
•«  parlant  dd  Cliatect  te  dr  Bdt.d(kt»  . » il  fe  du 
T'iur  marquer  que  deux  Charge»  , deux  Bénéfices  font 
A’  une  a antre  4 pouvoir  être  poitééés  en  mime  temps 
par  la  même  retfonxe  . CtmpjtièitüÀ  . 

COMPATIBLE  , ach  de  g.  Q»ii  peut  compatir  , 
q^j.  ^ect  bien  fubfiHcr  avec' un  notre.  Ctmp.itiWe  ; 
Mtt+pubit* , .untiilt  . J.  ||  fe  dît  auflTt  d*  un  Béeé. 

v*  Peut  i»rc  pufic  ‘C  avec  un  autre  , d*  une 
f ha*.‘r  Qm  peut  eue  «x«ictc  avK  une  Autie,  Cens- 
paient  • 


COMPRTÎR',  x.ù.  Écre  tooéhd  tfr  compiffîoo  poift 
les  maux  . Co m petite  ; uvrr  ctmpjffieae  ; e/ftr  ntttfo 
a prrri  , * trmp.itficnc . f.  Souffrir  1rs  fautes  , les 
foibfctTcs  de  fbn  prochain  avec  indulgence  , an  lieo 
de  s*  en  ficher.  CiMtpttire  ; fopp;rr*te  ; tdlerjtre  ; 
tffert  indulgente  ; tempxtjre.  $.  Compatir  , fc  dit 
auifi  des  pcrfbonct  & dos  c‘fOfet  qui  conviennent  1* 
une  avec  l'autre;  en  cc  feni.  Il  fc  met  plus  ordinai- 
rement avec  la  négative  . Cenveoire  ; <en/vtm!t*fi  ; 
JfJifltr  in  fit  me  , 

COMPATISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  compatit. 
Crm p :fii  'ne vile  ; <bc  Aj  ecmpjjtcnt . 

COMPATRIOTE  , f.  m.  & f.  Cclor  ou  celle  qui 
CB  de  rvCmc  patrie,  de  meme  pays.  Cem pjtriyttj  ; 
etrmpmieijt  ; (cmpatti'ttr . 

COMPENHll'M,  f.  m.  Met  emprunté  du  Latin  , 
qui  f^m/ir  Abrégé.  Ccmpeniis  ; tifluua. 

COMPENSATION  , f.  f.  Ettimit'Oa  par  laquelle  oo 
compeofe  une  chofc  avec  oac  autre  . Compen/j^ttne; 
ctmpenfimcm l . 

COMPENSÉ  , Éx,  pin.  v.  le  Verbe. 

COMPENSER  , P.  a.  Faire  une  cfi'ourion  , par  la- 
quelle une  chofe  tienne  Itéu  du  prix  d'une  autre  . 
Cenevcn/Jtc  , d jt  il  eotin.iec.tmh* . S.  Il  fe  dit  aufft 
de  P ctticnat'.on  des  chofc»  , dont  le  bien  5e  le  mal  , 
étant  mts  ca  balaocc  , le  défavantage  fe  trouve  ré- 
paré  par  P avantage  . Ccmptmjate  ; pirtjrc  ;•  bilan- 
tiare  . 

COMPÉRAGE  , f.  m.  Terme  qoi  fe  dit  de  la  rc'i- 
rion  , de  l'affinité  qu*  il  y a entra  deux  pcrfonncl 
q • «>at  ténu  cnfemblc  un  enfant  fur  les  lotus  de  Ba. 
ptemr.  Il  fc  dit  nufft  de  la  relation  qu'il  y < entre 
le  parrain  & la  matrone  d' un  enfant,  fc  entre  le 
pérc  ou  1a  mère  de  I’  enfant  ; 5c  alors  cette  relation 
en  regardée  comme  onc  alliance  fpiritucflc  , qoi 
empéthe  que  le  parrain  ne  puiffc  fc  marier,  fansdif- 
penfes  . avec  la  mère  de  P enfant,  ni  U marraine  a- 
vcc  le  père.  Ccmparaticc  . ' 

COMPÈRE,  f.  m.  Nom  qui  fc  donne  par  no  hom- 
me  5r  par  une  femme  X celui  qui  a tenu  fur  les  Fcncs 
quelqu'un  de  leurs  cnfans  . 5c  réciproquement  par  le 
parrain  , ou  par  la  marraine  X Cflli  dont  ils  ont  te- 
nu quelqu'un  dr  leurs  enfants  ; comme  auffi  par  la 
Tnarr jtnc  X celui  avec  lequel  elle  a tenu  un  enfant  . 
Csenpadre  ; ecmpart . f.  On  die  faim  d'un  homme  , 
que  c'en  oo  Compère,  pour  dire,  que  c'en  un 
homme  adroir , fin  , qui  va  à fies  intérêts , 5c  dont 
on  doit  fe  défier . V.  Adroit  , fia  , rufé. 

f COMPERSONNIKR  , f.  an.  Se  dtf  des  Affodét 
dans  un  menace  ou  dans  uae  famille  où  les  b.cns 
font  en  commun  . Cp«,r* tdrsnt  ,•  ferre. 

COMPÉTANT,  ANTE,  ad).  Q*i*  appartient,  qui 
cû  du  v en  ce  feru  , c'en  un  terme  de  Pratique  , 5c 
qui  il  n'a  guère  d' ufage  qu'en  cctrc  phrafe  : Por- 
tion comptante  . Ccmp.tnire . $.  Il  ftgaffte  autTi  , 
ftiffifanr . V.  J.  On  appelle  r Ju?e  compétaot  , un 
Juge  qui  a droit  de  ioger  , de  tc.nnuîrrc  d'  uac  telle 
affaire.  Légitima  o;  e.ntpttenti  . f.  On  dit  fig.  qu* 
un  homme  en  Juge  compéraat  de  q>rclque  chofc  , 
poar  dire  , qu'  il  a toute  la  coaecnUsce  qu*  il  faut 
pour  en  bien  juger.  Giudiea  eempertnte  di  .iicum  r:- 
jd  ; giufic  tflimjtcre  ; OiitftitSfC  . Oa  appelle  auffi , 
Partie  comparante  , une  parue  CApaSlc  de  conrefler 
en  JuÛicc  . P j*  te  eapke  di  tente  flar  in  giu-fit  u . 

CüMPÉTEM.MENT,  «dv.  D’une  manière  compé- 
tante  , fuffifaninicnt  , eonvcnablemcnt . Il  en  de  peu 
d' ufage  . Ccmpetenttn tente;  leginimamentc  . 

COMPÉTENCE  , f.  f.  Le  droit  qui  rend  un  Jure 
compctant . Ccmpnenz a ; gturijdi^icne  . auteritj  U- 
ginima . g.  On  dit  fig.  d*  un  homnu  qui  n'  cft  pas 
capable  de  juger  d' une  matière  . d*  un  ouvrage  , Àc. 
que  cela  n' cil  pas  de  fa  compétence.  Capacité , im- 
te/lhgcot*  • S'  Compéfence  , fi;o  fie  auffi  , Concur- 
rence , ou  prétention  d' égalité  . C empeten^a  ; gata ; 
eoncirreng.1  . 

COM  PtTER  , x.  n.  Appartenir , T.  de  Prat.  qui 
n'ett  co  ufage  qu'  ca  cette  phrafe  : Ce  qui  lui  peut 
com^crer  5c  appartenir  en  la  fccccffloa  de  foa  père  . 
Ccmpetet*  ; appat/enere  ; Jpenore  ; eoeeate, 

COMPÉTITEUR  , f.  m.  Coecurrcot  , celui  qui 
prétend,  qui  brigue  la  même  dignité,  la  même  char- 
ge , ou  le  meme  emploi  q<ie  brigue  un  autre  ,CJm- 
pçntote  ; eomstrente  ; rivale  • 

COMPILATEUR  , f.  m.  Celui  qui  compile  . Cem* 
pilstcte  . 

COMPILATION  , f.  f.  Recueil  , un  îtmas  de  d». 
verfes  chofcs  mifes  en  corps  d'ouvrage  . C.mpilj^ia- 
ne  ; itieeeiiâ  ; r -mpiljmcnt  P. 

COMF1 1 É . ÉE  , part.  Ccmpilatr  . 

COMPILER  , v.  a.  Faire  un  recueil  , un  amas  de 
diverfes  chofcs  qu'  on  a lues  dans  les  Acteurs  . Cent- 
fi  tiare  . 

COMPITaI.ES  , f.  f.  pl.  Pètes  que  les  Romains 
cé'éMoicfit  co  l'honncurdcs  Dieux  dorrc.'pqius . C.  m- 

puai» . 

COMFIATGNANT,  ANTE  , adi.  T.  de  Prar.  Qui 
fc  pU’pr  en  Juâicc  de  quelque  mit  qu*  il  piéiv-od 
qu’on  lui  n fai  r.  11  s'emploie  auiTi  au  fulxtaonf  . 
Quere/anie  . 

COMPLAINTE  , f.  f.  T.  de  Prat.  Plaiofc  . Il  fc 
dit  principalement  er.  macère  l-ér.éficiale  . Qnereta  . 
g.  Au  pruciel . Lamentatror  s . il  ert  fam.  & vieillit. 
O'gliamf^e  ; fue*ele  ; lamtmii  ; eentf  ianto  . Toutes 
vc»  romplamte»  font  inntllrs  . 

COMPLAIRE  » v.  n.  b*  accommoder  , fc  cunformcr 


*u  fentireeaf , lo  qoàr , à l' humeur  5e  quefqa'  uÉ’t 
pour  lui  plaire,  acqu^fcer  àcc  qc*  il  fouhaite  . Cem. 
ptacifê  ; fm  la  voglia  alnut  ; ondar  a’  vnfl  , 9 a 
eemptaein^.i  . 

COMPLAISANCE,  r.  f.  Doncrar,  ëc  facilité  d* 
efprit  qui  fa;t  qu*  on  fc  conforme  , qu*  on  acquiefce 
êûp  fcntimcna  d'autrui . Ctmoineewe.a  . J.  Compiai- 
faaebs  , au  pluriel  , dan»  les  termes  de  V Écriture  f 
fignific  qaclqucfoit , Amour,  affcftion  ; 5c  dans  cc 
fens  , Dieu  dit  , qn'  il  a ma  tomes  fe»  comptai  fa  ne  es 
en  fon  Fils  , pour  dire,  que  fom  Vils.  c3  1 cojet  de 
ton  amour  . Crmpijeen^e  ; diletto  ; gufle  ; piaeern. 
t.  Coaplaifanccs  , au  pluriel  , fe  prend  nuffi  pour  I* 
effet  5c  les  marques  de  la  con.pl avance  . Compilent- 
V ; ejrrg.tr . 

COMPLAISANT,  ANTE  , adi.  & fobft.  Qui  a de 
U complaisance  pour  Us  autre».  C empiétante  ; pince* 
vele  ; cortc/e  ; compilée  voie  ; nwentntt  . 

COMPLANT,  f.  m.  plant  de  vigne  compofc  ét 
plufictir»  pièce»  de  farres  . Vixntfo  , vigne tt . 

t CoMPLANTER  , v.  a.  T.  d' Ag*kult.  planter 
des  vignes  , des  arbres  , 5cc.  Fiant ar  viti  , a/dr- 
ri , ce. 

COMPLÉMENT  , f.ni.  Ce  qui  s'moute  i une  cho- 
fc , pouf  lui  donner  fa  pcrfcâion  - Ccmpmrenta  ; f* 
nimentê  ; petftxitmc . j.  T.  de  Tbetl . Complémeaf 
de  béatitude.  Coenpimentn , c'Imo  di  bentitadimr  . g. 
T.  de  Geom.  Complément  d’on  angle,  c'cf!  l'ex- 
cès de  po  degrés  fur  <ct  angle.  Complément ? d ' on 
Mngelo  . $.  Comp.ément  d’ un  angle  X itfo  degrés  , c* 
cft  l'excès  de  île.  degrés  fur  cet  angle.  Ccmplemen . 
te  d' un  amgôte  ■ 

‘COMPLET  , ET  TE,  ad).  Entier  «achevé,  parfait  , 
à quoi  il  ne  manque  aucune  des  parties  réccffairts  „ 
Complété  ; ermpiute  ; comptée  ,-  i mi  cto  ; finira  ; prr- 
fetto  . $.  Il  s'emploie  auffi  fubftanrivemcnt  dans  cet. 
phrafe»  le  complet  d*  un  Régimenr , le  non  complet 
dcsTioupes.  t*  intiere  d*  em  Regf  iments  , rri  ebc 
m.jncj  * mcttrrlo  n numéro . 

COMPLÈTEMENT,  adv.  D*  une  minière  com- 
ptctic  . Compitamcnte;  eempiatamemie  i inrtr mante; 
per/eiramrme  . • • 

COMPLÉTER  « v.  a.  Rendre  complet . Niant  a 
ntmter» . 

COMPLEXE,  adi.  de  t.  g.  Qui  embraffe  plufieofi 
chofcs . Il  cft  oppofe  i fimpte  . Complexe  , complu  a • 
te  ; eemprfle  . 

COM  FLEXION  • C.  f.  Tempérament,  eoaftirntioa 
éu  <orps.  Ccmpltjnnt  ; temperaturn  ; juatirà  f flatP 
de/  ecrpe.  S-  U fignific  autTÎ , huqicut , intimation  . 
Pjntjfluber/j  ; cattivo  orner  e . ' 

COMPL  EXION  NÉ  , ÉE  , adj.  T.  de  MH. 
d'un  certain  tempérament.  Cempleflleuate  . Bien  ou 
mal  compiexionné . 

COMPLICATION  , C f.  A.Tcmhiagc,  concours  de 
chofcs  de  différrote  nature  . II  ne  fc  dit  qn*  an  par- 
lant de  crimes,  de  maladies  , de  malheurs  . Cempli - 
caxime  ; adonanumt»  ; ammjjfamcnro  di  pib  ccft 
tp/ienu  . 

COMPLICE,,  ad),  de  r.  g.  5c  fobft.  Qui’ a part  ao 
choie  d'un  autre  ,'Cemplict;  cotre  e c compagne  nef 
délit  te-. 

COMPLICITÉ  , f.  f.  Participation  au  crime  d*  ub 
autre.  CcmplieitX ; panieipaxiene  in  un  délit  to  . * 

COM  PLI  ES  , f.  f.  pl.  La  dernière  patrie  de  l'Offi- 
ce Divm  , laquelle  fc  dit  ou  fc  chante  apièt  Vêpres.' 
t empiéta  . ... 

COM  PLI  MENT,  f.  mi  Paroles  civiles-,  obligean- 
tes . pleines  d’affeftion  ou  de  rcfpcA  , félon  les  di- 
verfes perfonoc»  5fc  les  divtrfrs  rencontres  . ComplL. 
mente  : sue  di  riuertnxjt , d' cffèdwkû . f.  Compli- 
ment fc  dit  quelquefois  X contre-fcm  ; 5c  étant  io:nf 
avec  quelque  épirl'èrc  odieufe  , il  fe  prend  pour  u*i 
dsfeours  fâcheux  5c  dcfobh étant  . Rabtufifo  ; naîtrai - 
tomtntc  d i parole;  eaeiino  compliment,  f.  Sanl 
coreplirucns  , fc  d.t  auffl  , pour  dite  , franchement  , 
ouvertement  , fans  éérour.'  jVirg-  ecriminic  , foain 
c mplimenti  ; Jebieteamente . g.  Compliment  , cil 
quelquefois  oppo:é  à 1'  intention  réelle  , aux  pr  initf- 
fit»  cffrftivcl . Buone  patrie  ; parole  ; dente  ; compli- 
menté . 

COMPLIMENTAI  RE  , f.  m.  Nom  qu'on  donna 
dans  une  focicié  marchande  à celui  des  Affolés,  fous 
le  nom  duouel  fe  fonr  tontes  les  opérations  de  corn- 
mercc  . Compliment  trie  . 

COMPLIMENTÉ  , ÉE  , part.  T.  le  verbe  . 

COMPLIMENTER  , v.  a.  Faire  compliment  , ha- 
ranguer que'qu*  un  . Oo  l'emploie  auffi  abfolumcnt  . 
Cgniplimenrarc  ; ftr  ermplimrnti  . 

COMPLIMENTEUR,  EUSK . f.  m.  5c  f.  Qui  fait* 
trop  t<c  compliment . Ceiimonio/o  ; tbe  fa  trop  pi  erne- 
pfimtnti  ; ermplimrntcj  « . 

COMPLIQUÉ,  ÉE  , adj.  U fe  dit  proprement  d* 
une  maladie  éan»  liqïrlle  il  y a diverfes  efpèces  de 
maladie»  mêlées  enfcoihlc  . Ccmp/itat*  ; unité  in  fie* 
u%e  . $.  On  «tir  , que  *c  fujet  d'  i.ne  p èce  cil  bien 
con.pllqué  . trop  compi  oué  , pt'ur  dire  qu*  il  n’ cft 
p*î  aftex  fimplc  , 5t  q*.i  i!  embrjiTc  trop  d*  événe- 
mens  . CemPlif.it).  J.  On  dit  aufti , une  affaire  rrè. 
léc  avec  dv  aurres  , ou  embrouillée  en  cllc-racme  . 
C emplir  am  ; hnâregliaie  ; impticJio. 

COMPLOT  , f.  m.  Mauvais  dcffcin  formé  entre 
deux  ou  plufietirs  perf«nncs  . Cfl/p<rjgr.*«rr  ; maccbi- 
natione  ; trima  ; etngiut.i  ; emtpir trient  . 

COMPLOTÉ  . ÉE,  part.  V.  le  verbe,. 
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COMPLOTER  , v.  a.  Faire  ua  compter,  cotifpteer- 
|}  s*  emploie  fotivcnf  abfoiemrar  fie  fans  régime . 
bUcth.nue  ; eaifiiaig  ,•  tcnfpirove  ; . 

COMPONCTION  , f f.  Douleur  , r errer  d’  avoir 
e .fente  Dieu  . Cimpunt,i  n<  ; ptntrmturo  dcgli  trtitl 
oemmeffi  . ’ 

CoMPONÉ  . ÉE^t4  T.  Je  Rlafon.  Il  te  «ht  des 
bordures , bande*  , butoirs  t firc.  qui  font  compotes 
de  p*éce»  quittées  d’émaux  alternai  . Çimnpcfl»  . 

GOM  PONEN  DE  » f.f.  On  appelle  amfi  la  compoti 
lion  qui  fe  fait  fur  les  droits  dCts  A la  Cour  de  Ro- 
me , quand  on  veut  obtenir  quelque  difpcnfe,  ou  les 
provifiocs  de  quelque  Fér.ébce . S ma  di  gtmven tient 
tbt  A (*  «mi  ékini  devint  ails  Ctrii  di  A#- 

1°cÔMPORTÉ  , ÉE  , parr.  V.  le  verbe. 

COMPORTEMENT,  f.  m.  Manière  d’aair,  de 
vivre  , de  fc  comporter»  Il  vieillie  . Aadament»  • 
mods  ; maniera . 

COMPORTER  » v.  a.  & n.  Permettre  , foirff/ir  . 
Çcmtptrure { : S fin  ; pcmet/cre  / voJere  ; cnftnti- 
tt.  f.  Comporter  cfl  auffi  ideipeoque  , fit  figoihc  » te 
conduire  & en  ufee  d'une  certaine  manière.  Reto- 
larfl  ; tendu*) J / procéder»  ; operorg  . fi.  On  fe  fert 
aclTi  de  ce  mot  comporter,  eu  ferme  de  Pratique  , 

Cr  marquer  I'  état  auquel  eft  un  héritage,  une  mai. 

, «cç.  Trovarfl  ; efftr»  % Acheter  une  mufon  tel. 
Jüt  qu’  elle  fe  comporte  . Ccmprst  uns  ta  fa  ncllo  fis» 
te  ebt  fi 

. COMVORlr,  f.  m.  T.  de  Chimie  . Corps  formé  par 
l*  union  des  mistei  ; St  généralement  tout  ce  qui  ert 
fuir  de  1*  afleaihlagc  de  plutieors  paires  j mélange  qui 
fé.'ulr*  de  l’uoioô  Je  pliifieurs  choies.  Um  eempeflo  ; 
trmpr>/ l'aime  ; e-mprumente  . 

COMPOSÉ , f K . parr.  V.  le  verbe  . f.  On  dit , 
qu'un  mot  efl  compote  % pour  dire,  qu*  il  cfl  formé 
de  deux  on  de  pjufeurs  mors  joints  cnfvmble . Ccm 
ptflr.  fi-  Ou  die  d’une  machine  , pour  le  mouvement 
de  pour  rcxdtnfion  de  laquelle  il  faut  beaucoup  de 
pièce»  *fte»«nret,  qo’elle  cO  compote# , /ort  com- 
potee  . Cimp'fl» . f.  Eè  l'on  apdelk  en  Mécanique, 
mouvement  compote  , celui  qui  réfuter  de  pliifieurs 
aoûts  mouvcmcas.  Mer#,  mjvimtmo  eo^ptflo . fi. 
Compote  , en  terrre  de  Chimie  • efl  ua  corps  formé 
pu  \*  union  des  mures  . Un  eomptflc . fi.  On  dit  aaf. 
fi  , qu*  un  homme  ell  compote,  qu’il  ell  fort  compo- 
te , peur  dire»  qo'  il  a , oa  qu'il  affcâc  d'avoir  ua 
air  «rave  • on  air  fcrieux.  & medefle  . Compcft » ; gta- 
vt  ; fcrlo  ; ebe  mon  è atvrmtato  • 

. COMPOSER,  v.  a.  Former , (aire  ua  tout  de  1* 
afTembiace  de  plufîcun  parties.  Comperrg  ; emp-me- 
te . fi.  Composer  , fiçmfic  auflf:  , Caire  quelque  ouvra- 
nt d cfpvit  . Comporte;  /cru  et»  . f.  Compote r%  en 
muPque  . liqaifte  , fktre  quelque  air , quelque  chanr , 
fetr  qu’on  ne  Ufft  que  le  forer  , foif  qu'on  faflfie  le 
fuiec  avec  les  parties  . C'.mpirrrg  im  Mo/lc j.  $.  Com. 

Cfer  fur  le  Oavccia  , fur  ie  Tlteorbe  , lignifie  , fe 
vlr  du  Clavecin  , du  Théorbe  pour  compote r en 
Mufique  . Cempcrve  f al  gr^vUcmèa/9  , fu  lo  ii<*Ps  . 
f . Computer  , c»  terme  d*  Imprimerie  , c'  cfl  aTem- 
blcr  les  campes  pour  ta  fovmcv  des  mort  . des  li- 
peet  & des  p-ges  , luivant  la  copie  Crmptrrt . f. 
On  dre  , fe  compcfer  t corapcfcr  foo  grtle  , fa  mine , 
fe»  aft  nos  &c.' p*ur  due  » concerter  fa  mine,  fon 
René  9 «c>  ft  1 fut  oô  l’on  veut  pavuitre.  Ctmptr. 
r*%  stttmsdjtt  il  g t fl  o % si  vite  . gç.  Compote  r , eO 
Xuflft  v.  n.  oc  fignifie  »’  accommoder  , s*  accorder  fur 
Quelque  différent  , c»  traiter  à I*  amiable  . Cmptfg  ; 
aparté**  fi  ; ag.ginflatfl  ; * g fl  or  à * attiré»  ; rohw  mi*  g . 

Compofer  , figa'fc  aiitTi  , capituler  , convenir  que 
l cm  te  rendra  , que  on  rendra  une  Plate  fous  de 
tmames  conditions.  En  ce  fens  , on  du  plus  ordi- 
nairement , capituler.  V.  ce  mot. 

+ COMPOSEUR  , f.  m.  Ce  mot  ne  fe  dit  qo*  en 
fiant , & en  pariant  des  méchani  Aufrors  . C'  eft  un 
cempofcur  de  chaofons,  & de  ntechaos  vert.  Csttiv» 
doter  c • 

COMPOSITE,  adj.  de  f.  f.  T.  d’ Architecture  , 
qu>  fe  du  de  I un  des  cinq  Ordres  d’ ArehircRure  , 
arnfi  a» -nmd  , parce  qu'il  eft  compote  do  Corinthien 
de  de  l*  Ionique  . Cemsifli» . |.  On  nppelle  aufü  Or- 
dre comporte,  leur  Ordre  qui  ett  compote  de  piu- 
Ceuts  Ordres,  foi»  Dorique,  Corinthien,  ou  iooi. 
que  ; & dam  ce  tent , on  dit  pareillement  . un  cha- 
piteau comporte  . Il  s’  emploie  aafll  au  fubU.  ûtdine 
tempe-Ai» , » nwtptfl», 

jCOMFOSII  EUR  , f.  m.  Celui  qni  compote  en  Mo- 
nque . Comptfltcrt  ; rcmpsmii»»  éi  Mofito . f.  On  ap- 
pelle  amtnhfc  Compofitcnr , celui  qui  tetmine  on  dif- 
tercoj’  entre  des  parties,  A des  condition»  équitables , 
«-  qui  te  ton»  nas  dacs  lancutur  de  Injuffice  . M#^- 
Xfiflt  f utui  thg  temps*»  «i/irragi , c ling j ail*  s- 
tnichevMt  . g.  On  appelle  , en  terme  d*  lnip*irqenc  , 
Crmeofiffur  , celui  qui  (Temblr  les  carafièrct  pour 
cq  former  des  mois , des  Iiaccs  & des  pages . Ccmps- 
nntre  ; e^psfiigtg  . 

•COMPOSITION  , f.  f.  Aâion  de  compote»  qoeiqee 
c*7°  f • Crynl'fflx.iomc  ; (imptfi/ora  ; atecx.7. amemic  éi 
ptù  riî/ir  mfitme  . u te  prend  anM  pou/  l'oovraec  même 
qui  refulte  de  cette  adion  de  compofe»,  pour  T afTcmMa- 
ge  de  pKinrurs  p*r  :cs  qui  ne  fonr  qu’un  rout . Crm. 
p-flrr.ne:  ttmp  mtm(at»  i I*  tcjdacmpfls . f.  Il  ledit 
te  T»  do  m<Muu#  « de  l’incnipnratinn  de  certaines  dro- 
gue» Ctmptflxjcnt  ; i moeflo  ; rr«M/l#u  cntpemimtft- 
é».  mgjician^a  di  t»jg . J,  CotrpofttioajTe  prend  anOî 
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povr  l'aAfon  de  compofer  «n  truvmge  d’ eCprit.  f. 
Il  te  dit  tocoïc  des  ouvrages  & des  pnoduâicmi  d 
efprit . C emptfixicjie  : tttnpcniastmt»  ; epetj  . |»  On 
appelle  auflTi  , compoMioa  , te  thè/nc  que  fait  un  é- 
colier  for  le  fuyet  qui  lui  c‘J  donné  par  Ion-  Régent. 
Ttma  ; tcmptflx^itme  . f . Compofition  , fignifie  auifi  , 
Tait  d’ un: r 1rs  <Mfé.«ofca  parues  de  U Mufique  toi- 
vant  les  règle».  Ccmtrappum.  ,•  gtmpsfit^tone . §.  En 
termts  de  Peinture  , on  appelle  la  compétition  d’ un 
tablc^o,  I art  A:  U manière  dont  un  Perotre  traite 
fon  fuiet  daos  oo  tabliâu  . C.mprfi^ioog  . J.  Compo- 
fition  , fignifie  encore  , accommodement  , dan»  lequel 
1*  une  des  deux  parties  , ou  toutes  les  deux  entem- 
Me  , te  re!3kcheat  d'une  partir  de  leurs  prétentions  . 
Qemp*fi\i»nt  ; atgruflamtmt»  ; atecmed  tmtnu  ; pat- 
f»  : tanvtnx. ismt  ; attotés  di  paratagme.  J.  «a  dit 
qu'un  homme  eû  de  bonne  ou  de  moivaite  compo. 
(■lion , pour  dire  » que  c'efl  un  homme  u*  accommo- 
dement , on  qu'il  fe  tient  trop  ferme,  qu’il  ett 
mal.aifé  de  le  redoire  au  point  c>4  l'on  veut  . U cm 
él  fjgitt  % O di  éifflgilg  ott:.nudjmgmt:  o meectda  . i. 
Compétition  , en  T.  de  Guerre,  fignifie,  les  conven- 
tions que  fait  une  Place  qui  fe  rend  . Cimpsflxj^ne  { 
aggtufljmtmt» ; co»»vr*vror  • $•  Compofii  >on  en  T. 
ég  Commcreg  , fe  dit  d*  un  contrat  paifé  entre  un  éé- 
bireiir  tafolvable  & fe»  créanciers  , par  lequel  ceux- 
ci  contentent  A recevoir  une  partie  de  la  dette  , en 
comptnfation  du  tout , fie  en  coaféqoeoce  , donnent 
une  quittance  générale  » Cmiprfl^icn»  . f.  U fe  dit 
autR  dans  le  Ct^wiorr , du  bon  marché  qu*  on  doo- 
ne  d’ une  choie  . Btm  n %»ftat»  ; èmam  p»g^x.o.  %. 
Compofirion  en  T.  d ’ Impriment-  , s'  eotcad  oe  J*  ar- 
mngement  des  lettres  , qui  , levées  le»  unes  apiès  le 
nôtres,  forment  un  nombre  de  lignes,  de  pages  fie 
de  feuilles.  Compofigiemt  . 

COMPOST,  f.  m.  T.  de  Ma».  L’  art  dt  oonnoître 
l’étabUOemenr  des  Marées  dans  vn  Port . L* art»  él 
gemtjttr  I»  fljêilimtmto  del  finfifo  g tifloft  Im  um 
porto  . 

t COMPOSTER  , V.  a.  T.  à ' AgritnU.  Mettre  u- 
■t  terre  en  bon  état . Ridotru  um  tetrtm»  im  èygno 
flst». 

COMPOSTEUR  , té  tu.  T.  d' Imprim.  Infiniment 
fur  ieqocl  le  CompofiMur  arrange  les  lettres.  Csm . 
pefltvio  • 

COMPOTE,  f.  m.  Efpèce  de  confiture  qu'on  fait 
avec  du  fruit  fie  peu  de  fucre , le  qoi  cft  moins  cir- 
rt  que  les  coofitures  qoi  te  font  pour  être  cardées, 
Ceomp  flj  { ggmjtr*a,  %.  Il  fe  dit  au(Ti  d’une  certai- 
ne manière  d*  accommoder  des  pigeonneaux  . Pictitmi 
cem  Jsvcre . f.  On  d«t  prov.  fie  btifcmcnT  . Avoir  les 
yeux  , là  tète  A (a  compote  , en  compote  , pour  di. 
rt«  avoir  la  tète  , les  yeux  rout  meurtri»  , goût  li- 
vides. A*tr  il  e»p»  , g/i  oubl  ptfli  , lividi . 

COMPOTIER  , f.  ».  Graid  Ver.  Vaitfcaa  dans  le- 
quel  on  terc  me  compote  faite  avec  du  fruit  fie  du 
lucre  Pian  c o yofe  ptr  /g  g»mpofl» , 

COM? RÉHENSEUK  , f.  o..  T.  ét  TkM.  Il  h dit 
des  fiuinrs  qui  iouxTent  de  la  vifion  béatrfiqnc  dans 
le  C»cl  . f •mpren/t*g  . 

COMPRf.HENSIRi.E  , adj.  de  t.  g.  Concevable,  in- 
telligible, qui  peut  être  compris  , conçu  , entendu  . 
IJ  ne  s’emploie  guère  qu’avec  U négative  . Comprgm- 
fléHt  ; imtoiligiPiit  . - 

COMPRÉHENSION,  f.  f.  Faculté  de  comprendre, 
de -concevoir  . C empreofione  ; fmprtndimtnt»  ; ecm. 
prendra  . Il  figime  dans  le.  fiyJe  Prdafi.'qce  , coa. 
noiiTance  entière  fir  patfaite.  Ccmpremficme  ; eegr  i^iom 
perfora  . 

COMPRENDRE  , v,  a.  Contenir  rn  foi , renfermer 
en  foi  . Cctnpitmdfrr  ; cemrtmtr t ; ePProeciarg  ; rap» 
*»  ; xtupirt  t pitgcrrJjTt  .g.  Il  fr  dit  aufiti  , en  par- 
lant des  chutes  montes  Cfmprgmégrt  ; aPàrartiarg  . 
5-  H fignifie  auiTî  faire  mention  . Ccmprenéerg  ; fjr 
par  ta  : for  mint'-me  . f . Comprendre  , fignifie  a«:flÜ 
figuiémeni  , concevoir.  Ctmprenderg;  imtcadert;  t». 
no^tte  ; ejpire  . 

COMPRESSES  f . f.  ligne  , én  pliifieint  doubles  , 
que  les  Chiturfens  mettent  fur  l’ouvetturc  de  la  vei. 
ne,  ou  fur  quelque  parue  bleiïée  ou  malade.  Coa*. 

gigtino  ; piitm  uiturlo  . 

CUMKRF.S5IMLITÉ  , f.  1.  U quiliid  d’ no  corp, 
qui  p«ur  4lf«  toni.ntrd . Hujlhi  éi  cii  tic  fui  effet 
cemprefl'o  . 

COMPRESSIBLE  , ad,,  de  f.  g.  T.  DiJafl.  Qui  peot 
être  com  primé  . CA»  pird  ejjer  tovnpreJJ»  , » fl  pué 
toomprioae  c . 

COMPRESSIF,  IVE  , adj.  T.  de  Clir.  Qui  fe  dit 
de  cc  qui  tert  A comprimer  des  parités  qui  en  ont 
befota  . de  fitigme  ; «he  Kmprhng  fevt . 

COMPRESSION,  1.  I.  Aétion  de  comprimer,  ou  I* 
effet  qui  <fl  produit  dans  ce  qoi  efi  comprimé  . Cmv- 
P'tjionc  ; riflrignimemt»  ; il  f<mprimerg  . 

COMPRIMÉ  , ÉE  , part.  •/.  le  verbe . 

COMPRIMER  , v.  a.  P/tffcr  avec  violence,  ref- 
terrer  . CtmprjmHre  ; rtflrhrgere  % pifiart;  eaUarg  . 

COMPRIS  , ISE  , parr.  du  verbe  Comprendre  . V. 
i.  Y compris  , non  compris  : efpèce  de  formule  dont 
on  te  fert  , pour  dire,  ec  y comprenant , fans  y co». 
preadre  . Cempttfo  ; mm  temprgfo . 

COMPROMETTRE,  r.  n.  Confentîr  réciproque- 
ment  par  aâe  , de  fï  rapporter  au  jugement  d' uo  ou 
de  pluficnvs  arbitres  , des  diflértns , des  proeès  qu* 
nn  a cotemMc  . Comprmret tere . §.  U <0  aufT)  aRif, 
fi»  on  du  conipromeufc  quclqu*  un , pou*  dire  cote. 
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me  II  ie  qcclqu'  cm  , 1*.  expotet  à recevoir  quclooc  cha- 
grin , quelque  dégcùr  , fort  en  fe  ferrant  de  ton.  rrnt 
(ans  fon  aveu,  (oit  en  I*  cmbgralTaat  dans  des  démê- 
lés , dans  de»  affaires  . Conp-enttrert  ; eimeatjre  g 
perte  a peticclc  ; mette r a rife*io  . a npemtag:*»  • 
fi.  On  dit  A ped  près  dans  le  rrcme  .teas , cam- 
ptomonre  la  dignité,,,  fon  autoijré  , pour  dire  ex- 
pofer  fa  diqnité  , (o a autorité  , A recevoir  q.-clque 
déchet  , quelque  ditninutfoo*  Cempromettcrt  /’  ontt. 
rit  J . IJ  dignité  tfporlj  al  tifeblo  di  riecvtt  tf#C- 
fa  , offrante  , ttoto  , denmt . 

COMPROMIS  , ISE  , part.  V.  le  verbe. 

COMPROMIS  , C m.  Aôc  par  lequel  deux  perfon- 
ncs  promettent  de  fe  rapporter  de  leurs  différcqs,  an 
jugement  d*  un  ou  de.  pluficcrs  arbitres  . Com  pr  orne  f. 
f».  fi.  Oo  dit  fig.  Mettre  q.rclqu*  un  en  compiomts 
avec  un  autre  , pour  dire  , le  compromettre  • Mette» 
im  timttmt ».  fi. Et  l'on  dit  ftg.  dans  le  même  fens,  met- 
tre la  dignité  , I*  amortré  de  qoejqu’  un  en  compru- 
mis  . Me  itéré  im  ecrmptermsjo  . 

COMPROMISSAIRF.  , f.  m.  T.  ét  furifpr. . Atbl- 
tre  , celui  q»>  cfl  eboifi  pu  compromis  pour  termi- 
ner une  nffurt.  C tmpr rhùffario  aràigt» 

COMPTABILITÉ,  f.  f.  Terme  trfué  da  ns  les  CAent- 
Arei  de  Comptes  , pou»  défigoer  une  oatûre  particu- 
I ère  de  recette  fie  de  dépeofe  , dont  on  doit  com. 
pter  . Oifiiga  di  renier  terne  di  cent  nJeoXsni  c 
Jptft . 

COMPTABLE  , fubft  R ad)  de  f«  g.  Qui  cfl  a(Tu- 
MU  m rendre  compte . OH-iifjie  a renée*  emto  . f. 
On  appelle  quittance  comptable,  une  qcttancc  eu 
parchemin  revêtue  des  forme»  oéceTurci , pour  être 
allouée  A U Ch/iaibre  des  Compte» . fl*ntt  im^j  appre* 
vaèite  , ebe  msn  pnd  ejere  tifettaij . 

COMPTANT  , adj.  m.  Qui  n'a  guève  d*  ofage  qu’ 
en  cette  phrafe.  Argent  comptant  qu<  ir'dir  d*  m» 
argent  qui  cfl  en  cfpéces  , fie  q..‘  on  cotn^c  fur  le 
champ  . Dam-tri  eontsmli  ; ou  Crypte  ment  . nanti  . 
fi.  Dans  le  flyle  la  m.  oq  dit  quelqurrus  qu’  un  bam- 
wc  a du  comptant,  pour  dire,  qu*  il  c.1  riche  en 
argent  comptant  . Riue  in  gomiM’ui  , éi  reniante . 

COMPTE  , f m.  Calcul  . nnmh.r  , Ce»t)  ; »J  U m r - 
t»  ; ta’tdo  . fi.  U fign*r.c  qurfque.ois  , oo  pe- 
ur nombre  que  f on  iertc  de  ti  uu.o  , 8c  qui  é- 
tant  pjufirurs  /o’»  réitéré,  fait  la  fumme  que  l'on 
demande  ; nioti  cm  dit  , A compter  quatre  A 
quatre  , il  faut  vingt-cinq  compte*  pour  faite  ceor  « 
A i»mt»r  future  a fi taure  cite  dits , fl  fa  ij  etntm 
éi  tente  im  w mtieimfue  vtltc . fi.  Il  fian.he  auiTî  le 
papier,  1 écnc  ofi  j a Tait  le  calcul  fit  la  (uppata- 
»io»  de  ce  qu’  on  a mis  # ou  qo’on  a reçu  , ou  de 
tous  les  deux  . Cent»;  ragiemt . §.  On  du  fig.  Ren- 
dre compte  . pour  dire,  rapporter  c»  qu'on  a fait 
en  une  affaire  , fie  en  tendre  ration  . Renée * e*nr.  . 
î Oa  appelle  compte  rond  , dans  I'  uface  commue 
fie  popoUtrc , un  nombre  compote  de  dixames  , de 
centaines  ou  de  milliers,  fans  fraâions  . Quand  on 
compte  par  cfpècct  , on  appelle  nuiTi  compte  rond  « 
un  nombre  de  ce»  elpèces , fans  fraèt  ont  . Congé  im - 
titra  i glnflo  . f.  On  dit  fig.  Au  compce  de  qutiqnr 
ua  , pour  due  , fclon  qo’  rl  (uppote  la  ebofir . Al  ton. 
to  juo  i J et  end  0 tb%  tg>i  flima  , eredg  % Imppomt  » »* 
immtfinw.  fi.  Oo  dit  prov.  Les  bons  comptes  font 
Im  bons  amis  . Conti  ebiari  , amiei  eori . fi.  O.»  du» 
Lite  Ion  compte,  pour  dire,  fe  propofer  , s'arcea- 
d»c  , efpércr  que  , ficc.  Par  eceto  ; fupperfl  ; imrna- 
gin  11  fl  ; tuflmgarfl  g Jpcrjle  ebe  , &e.  5.  Oo  dit  , 

•volt  boa  compte  , faire  bon  compte  , pour  dire  « 
avoir  à boa  matché  , luire  bon  marché  . On  dit  à 
peu  près , dans  le  même  fens . vivrr  A bon  comptv  * 
pour  d:re,  vivre  A bon  m«rchd.  V cc  mot  . fi.  Oa 
dif  encore  6g.  qu'  on  homme  fait  b«eo  , earen  J bien 
fon  compte  . pour  dire  , qu'  tl  entend  bien  tes  inré-  ' 
rêts  ,*  fir  qo  il  et  mat.aiK  de  le  furprendre  . Taper 
il  J me  ecmto  , i proprj  mnreji.  f.  On  dit  Af.  Faim 
compte  , tenir  cômprc  de  quelque  pet^onne  , on  de 
quelque  chote  , pour  dire  , l’cflimcr,  l’avoir  ta 
quelque  contidération  . T<*u*e  , # far  ecm  r»  d' uns 
ptr/ena  ; firme  flima  ; avfrla  im  pngio  . i On  ap- 
pelle bois  de  compte  ; le  bois  qm  le  vend  A tant  de 
bn  hes  par  corde  Legnamé  Ji  tonry . fi.  Compte  bor- 
gee  . V.  ce  mot . fi.  An  bom  du  compte  \ façon  de 
parler  familière  , dont  on  te  fert  A la  An  d*  un  ducourt* 
d’ un  raifonnement  , & qui  ISgniAc  , toot  confidéfé  , 
après  tour . 1m  fine  ; ptr  fine  ; agni  tcfa  ben  r.-it/f- 
étrats  . fi.  A compte  , mamète  de  parler  abrégée  , 
poor  dire  , qu’on  ■ donné  ou  reçu  qt«.’que  chef.-  fur 
M fomme  due  . A ecmro  ■ 'a  bina  ecnee  . A compte^ 
s emploie  aufll  fubOamlveeneor  dans  le  mène  tent. 
OMttr  un  i compte.  Dit  a ma  guiltbc  f*mmi  a ton- 
ta.  fi.  C.hamb/e  de»  Comptes,  cfl  uoe  Cour  fupé- 
r:eare,  A laquelle  tous  les  Comptables  qui  ont  ma» 
nié  les  deniers  du  Roi  , fendra t compte  -c  U reccr- 
re  fie  de  la  déptnfe  des  fommes  qu‘  ris  Ont  reçues*. 
Caméra  de*  ecmti . 

COMPTÉ  . Ée  , put.  V.  1,'mbt  . 

COMPTER,  v.  a.  Nombre  r , calculer.  Cent  are  g 
nuwerorg  j jnmevttétt  g movtxart . fi.  Oh  dit  , com- 
pter parmi  fes  aieux  , pa*nu  tes  ancêtres  , pour  di- 
re, avoir  au  ocntbic  de  tes  a:co%  • de  tes  ancêtres. 

C enta*  g , nvmear  fts  fbog  antengti . fi  On  dil  Con:- 
prer  fur  gnclqu  un  « pour  »hre  faire  fond  far  lui  , 
comme  fer  un  homtsit  dont  on  efl  affûté  . F ir  cap*, 
taie  ; / tr  tente  ; fat  aflegnomtmto  . fi.  Il  Ren  ée  anf- 
6 ,*  Ci/. u 1er  , fupputer  , venir  A compte  ; & alors  il 
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(c  irtt  d’ ordinaire  » tbfolutnem  . Cautère . /jr  » »;«. 
f»  * /r  rjjci  ni  ; tâltulant . f . Compter  , fignifle  suffi, 
flirt  état  , croire  , fe  prr pofer  . CtmtJn  ; ifinnjwt  ; 
t'edetc  ; immagima*fi  ; { jt  cmi*  ; p cp'-rfi  • fi  Ü fc 
prend  auffi  pour  Rcputer  , cJ  mcr  ; & alors  i)  fc 
e^nOru’t  avgc  la  ptépofit'On  Pour  . Cmtarc  ; tfitman; 
ripmlârt  ; gvardjt»  ; anfiderare  ; aver  <***  • o per, 
ré. 

4.  COMPTEUR  , f.  o».  Celui , qui  compte  . Vn 
CauTier  do  r être  habile  Compteur  . Ce  mot  cft  peu 
to  i fâ*e  . C e m purifia  ; coletlaterc  . 

COMPTOIR  , f.  m.  Sorte  de  ub!e  . cb  il  y a coin. 
tTuodir  e*(  un  tiroir  fermant  A clef  « 8c  dort  le»  Mar 
C baDdt  fc  tovill  » fou  pour  compter  leur  argent  , 
feir  p«*r<  le  Ictrer  . Pinte  . fi.  Pur rao  léaéral  de  ecm- 
ire; ce  établi  ci»  di|Kre»««  Villes  étrangeté*  peur  dif- 
fiéicntcs  nations  de  i*  Europe.  Béat». 

COM PTORISTE  , f.  m.  T de  i»i«.  Terme  qni , 
parmi  les  Négociant  * fi g ai  fie  un  homme  de  Cabinet, 
expert  dan»  les  con  pte» . eu  un  habile  Teneur  de 
X,  rret.  Seriiturjle  cba  tient  • etnti , a liêri  de'  cm- 
ri  . 

COM  PULSÉ  , ÉE  , part.  V.  foi»  verbe  . 
COMPULSER  • a.  a.  T.  de  Prit  Prendre  ce»mi 
»icat  oo  do  Regiûie»  d’oo  Officier  public  , co  ver. 
to  d'une  Ordonnance  du  Juge  . CampmJforc  ; eofltin- 
l*u  • • * - . o 

CÛMVULSOIRE,  f.  m.  A8e  de  Juflitc  . portant 
order  A r Officier  publie,  de  communiquer  fcsRcgi- 
f!io  C -mpul/i*  ««  ; r-dimt . • 

COMPUT  , f.  m.  T.  de  ChtonoJ.  U ne  a*  emploie 
qu’eu  pail/.nr  de»  Supputations  de  temps  qui  fervent 
à té  1er  le  Calendrier  EtCtériaflique . Compara  ; Jup- 
priai ’j>ne . • . . , 

COMPUTUTC,  f.  m.  T.  de  f(wn  Celui  qa» 
compte  , qjt  fairdet  p^rnunt . C. mpvffi.i  • f*  C <D 
suffi  le  non»  qu'en  Accot  I Pari»  , A dm  Office»» 
de  Tolice  , appel  !é»  Jmdt  Comptent  8c  Iîd<ha»£<u»J 
d:  potffoa  de  mer  , fra  t , fre  4 fa Id  , dunf  le»  foa. 
P:fln»  font  de  r "mpicr  8c  décharger  route»  le*  mar- 
ehandrfc»  de  cette  espèce  , A mtfurc  qu' elles  arrivent 
dan»  le»  Halles  , 8r  qu'cUcs  y foat  vcntXics.  Kaw 
d'  j U uni  im  Parigi . 

COM  PUT1STC  , J.  m.  Celui  qui  travaille  au 
< mret  8c  h la  compofmco  du  Calendrier.  Ctrmpu- 
nflj  . fi.  Crmiputille  , f.  m.  en  T.  a'  Hifl.  P.<t!cf.  c 
ert  un  Officier  de  la  Crut  de  Rome,  dent  la  fooAiou 
c!>  de  recevoir  le»  revenu»  du  factd  Collège  . Ccmpr- 
êifli . . , 

CliVITF.  , f.  m.  Celui  qui  cft  revêtu  d one  cer- 
taine diçmtd  au  deAut  de  celle  du  Baron.  Ccntr . $. 
on  apc  lie  CormdTc  , la  femme  d*  un  Comte  , eu  cel- 
le qui  par  <llc.m8tac  eu  de  fon  chef  pof»e«k  un  Corn- 
te . Ccitufjj . 

COMTÉ  , (.  m Titre  d’une  Terre  en  vertu  du- 
quel celui  qui  cfl  Seigneur  de  U Terre,  porte  la 
qualité  de  Comte  . On  le  fait  féminin  dans  cette  phra- 
fc  : La  Fianc hc*Ccmté  ; Comté  Paine  . Ccviea  . 

COMTESSE  , f.  f.  La  femme  d*  un  Comte;  la  fla- 
ire d’ une  Seigoeunc  qui  a le  titre  de  Comté.  Ceo- 
$ ffa  . . 

CONCASSÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

C ONCASSER  , v.  a.  Brifcr  8c  reduire  en  petites 
patcict  avec  le  marteau  ou  le  pilon  , ocelque  matié- 
te  dure  , comme  le  fucre  , le  pu.vre  , oce.  duiattJ 
M ; Pe/ Tj*C  ; iriuté  ; hitisijrt  ,*  iofratntre  . 

t CONCATEVATÎON  , f.  f.  T.  de  Pkit'f.  Fo- 
cbaîncmeof  * liâifon  . Peu  ufité.  * 

CONCAVE,  adj.  de  f.  t 11  fe  dit  d’ yne  furface 
«,i  d’ ucc  circonférence  cr-.wbe , pnfe  du  qhté  qu’ 
elle  efl  capa.lt  d<  <o^tenlr  Quelque  chofe.  Il  aH  op* 
jj  fé  A convcie . $.  Il  cfl  aufli  fubfl.  Jl  ciucaro  ; Ij 
rtirn  itè  . 

CONCAVITÉ , f.  f.  Cavité  » le  crcov , la  concave 
du  corps  f *r»/av»/J  / 

( oNCÉflfi  , ÉE , part.  V.  le  verbe  . 

CONCÉDER  , v.  a.  Accorder . oRroyer . Il  pe  fe 
éi;  ttnére  que  des  grice» , droits,  privilèges,  8rc. 
eu*  un  Souverain  accorde  à fc»  foiets  . Cmtedett  ; 
étteriafe  . 

CONCENTRATION,  f.  f.  T.  Eidafl.  L*  aflion  de 
eeneentrer  , ou  I*  c #F- 1 de  ce  qui  efl  concentié  . Cet». 
éi^ir^nemo  ; tcmetnnjx.it**  ■ Ç-  Cor.centiation  , en 
V de  Chimie  , fc  d'f  d’ une  opération  pat  laquelle 
eo  r«;»proche  fi-os  un  moindre  volent  les  pxrncs  d' 
iir  ^orps  qui  étount  étendue»  dans  un  fluide.  Carter- 
r*.m.-i5t,  . 

CONCENTRÉ  , É€  , par  r.  V.  le  verbe  . 
ÉObONTiiTR,  v.  ■.  T.  D»dafl.  Réunir  au  cen. 
f t*r?7frn#».?rr  ; //rjnrr  al  tente*.  J.  ]|  cft  aufTi 
C*ntfntr**fi  . 

f .ixri.NTRIO.UF. , adi.  de  l.  «.  T.  DrdaR.  Il  te 
r-r  de  de  rets  cardes  qui  ont  im  Riêmc  centre.  Ce»- 
<i rr-.v  ; eh»  ba  il  mtdefimj  tenter  . 

VONTEPT,  f.  m.  T.  flifaft.  Idée  fmple  , vit  de 
P rtpr;(  . CfnetUo  ,*  idta  . 

1 CONOFTJF,  1 VE  « adi.  Habile  A coacevoir  . 
-tire  a etnetpif*  . v 

c e’NcEPTIf'N , f.  f.  I*  aft'on  par  laquelle  on  en. 
t-^r  < rf  fonyï  dans  le  venue  de  fa  mfre.  I)  fe  dit 
des  fm^ilts  ér»  ammaox  . Centtxitnt  ; a*tepi 
p.  Oinccpt'on  , fc  fi",  ée»  re"*éei  qt:e  I’ 
rVfii  tMimam  f cure  for  quelque  fujet  ^11  aieilltt  en 
-ne  , r -tu  ti  , pcnfitfé . f.  Il  fe 
ça  s.jm  te  la  fatritc  de  ccmptendrt  & de  COnccrq»r 
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lt*  chflf«l . ■ Infcgnc  ; fj/tlti  Si  owltfi’l , Si  enu- 
ptendeit  If  fv/e  . 

C.uNCERNANT.  Qui  eoecerne  , participe  que  1* 
ufage  a rendu  iu/é-  Imib.c  . & qui  ftjtnific  l«  nveme 
clKfc  que  àur  , touchant  , au  fnict  Oc  ...  H y a cet- 
te differente  mire  Cunceraant  & touchant,  que  con- 
(Cinast  doit  être  précédé  d’un  fcbflantif  auquel  il 
ait  rapport,  & que  louchant  s’rn.p.oie  indiflérem- 
nient  à la  fu  re  d*  un  fubti-mtif  o»»  d’un  verbe  . Ctn- 
teer.Tntt ; appitt tiftent»  ; tte  tonutnt  % appninpe  , 
/peu a . 

CONCERNÉ  , ÉF-,  pan.  11  ne  fe  dit  point  pafF. 
vemror . V.  le  verhe  . 

CONCERNER  , v.  a.  Regarder  , appartenir  , avoir 
rapport  A.  ..  /Ippateenif»  ; fpeitar»  ; tottrrt  s ten- 
terne  et  ; ii.çn,rri;rr  . 

CONCERT,  f.  m.  Harmonie  composée  de  prufieors 
vr, nu  Ce  plufieuts  înfliumrns  , ou  des  Ceux  enfem- 
b'e  . Certifia!  n»r  fies  ; eenjtrio . J.  On  dit  flg.  un 
(orueit  de  louanges;  8c  poét.  te  concert  des  oifeaun . 
Cr.net» ta  dt  hdi  , dtgli  ntftUi  ; etneeuo  mnnijlo 
di  tedi  , dt  cinti  degti  rtctlli.  J.  Concert  , figaifie 
«titTi  fit*.  Intelligence,  usion  de  plu^icnti  perfounrs  , 
qui  confpirent  , qui  tendent  A une  rot  me  fin  . Ceneer. 
to  ; reted)  ; intelii<cnxJ  • S-  0e.  COnCCtt  fc  dit 
advtibultauot  , pour  dire  , d*  intelligence  . Di  ter • 
ettio  ; é * éeicedc  ;eencc*dtmemif  . 

CONCERTANT.  ANTE  , f.re.  Je  f.  Cvlui  ou  cel- 
le qui  chaste  nu  joue  fa  partie  dans  ou  concert  . Car- 
ttname  : ebe  tcmtjtta  , 

CONCERTÉ  , tE  , part.  Concerté  lignifie  fig.  A* 
jubé,  cr.npofé,  trop  étud»é  , affcôé . V.  et  s mois  . 

CONCERTER  , v.  a.  Répéter  ensemble  une  Piè- 
ce de  muOque  , pour  la  bien  exécuter  , quand  >1  en 
fera  temps.  Conciliait  s ecnfenstt  . g.  Il  eft  auf* 
fi  neutre,  êc  lignifie,  fane  un  concert  . Far  on  ter- 
et  tic,  $.  Concerter,  figaifie  auflfi  fig.  Conférer  enfeai* 
blc  , pour  exécuter  un  detfcin  , fit  pour  convenir  dcS 
moyen»  de  faire  réuffir  une  affaire  , une  intrigue . 
Ctneaiaic  ; ordite  pm/itamerte  ; crdinart  ; ntjecbi - 
nue.  Ç.  En  ce  feo» , il  efl  auffi  récipr.  Conjultai 
infitene  ; trfirr. 

CONCERTO,  f.  m.  T.  de  Mufiqoe  emprunté  de 
1*  Italien  . Pièce  d«  fymphonie  , faite  pour  lue  exé- 
cutée par  tout  un  orcheflrc  , & dao»  laquelle  quelque 
ioftiiunent  joue  fcol  de  temps  en  temps  avec  un  fini- 
p’e  accompagnement.  Ccaartf, 

CONCESSION  , f.  f.  U don  8c  l’  oRr oi  qu*  un  Sou- 
verain ou  on  Seigneur  de  quelque  terre  fait,  de  quel- 
que privilège  , de  quelque  droit , de  quelque  grâce  , 
4c.  Cemeefficme  ; pfmijficmt  ; étaient*,  i.  Conccf- 
fion  fe  dit  aufTi  des  terres  que  le  Souverah»  donne 
aux  Particuliers  , dan»  une  nouvelle  Colonie  , A con* 
dmon  de  les  défricher  fit  cultiver . Tare  dt  diffeda- 
rts  etc  rn  fevraro  dà  ai  ruovi  cclcni  . f.  Concef- 
fion , figure  de  Rhétorique  , par  laquelle  on  accorde 
A fon  adverfaue  ce  qu’on  pourroit  lui  difputcr  . Con- 
te fine  , 

CONCESSION  A 1 RF.  , f.  m.  Celui  qui  a obtenu  u- 
r.c  conceffion  . ConetJJionario  . 

CONCETTI  • f.  m.  Mot  emprunté  de  I*  Italien  . 
Il  fie  dit  des  po/éct  brillantes  « fans  iufleffe  . Cen- 
eettiro  ; etnteno  . 

CONCEVABLE  , adj,  Qui/e  peut  concevoir,  com- 
prendre . Ccmprenfih/r  ; ecmetpibil  t.  • # 

CONCEVOIR  , v.  a.  Il  ne  fc  dit  proprement  que  d 
ur.c  femme,  fit  figoific  , devenir  groffe  d'enfant  . Il 
s*  emploie  d' ordinaire  abfolument  & fans  tégime  . 
Cênctpirt  ; f.netptrt . Il  fc  dit  auffi  de*  femelles  des 
animaux,  en  parlant  de  I*  efpècc  en  générai.  f.Con- 
revoir  , fe  dit  auffi  des  opérations  de  l’efpnt  , fit  fi. 
gmfie,  entendre  bien  qoelquc  chofc,  en  avoir  une 
j,  fie  idée  ; en  ce  feps  , on  le  dit  auffi  ablolutncnt. 
Cemprenéeie  ; esncepire  ; tapirt  ; ivtendire  ; teno. 
feert . $.  Concevoir  , figoific  auffi  , exprimer  en  cer- 
tain» termes.  R/primeit  ; rvMgirrr  ; fpceificjt»  . 

- CONÇU  , UE  , participe  . Concepito  , rr. 

CON  OIE  , f.  f.  Bon  ou  mauvais  état  d' une  per 
fmoei-A  1*  c;ard  de  Tes  habits  ou  de  fooéqii'pagc.  Il 
(fi  vig.;x  . Anedo  ; orne  fi  . 5 On  appelle  Cunchc,  on 
réservoir  des  marais  Calans.  Serbaioj*  , » pe/ebieu  di 
tj.fi  . 

\ ( uNcHI  ^ C m.  Efpècc  de  cannelle  . îtua  di 

crenutr,  % , 

CGNCHITFS,  f.  f.  pl.  Coquilles  pétrifiées.  N*e- 

tbf  , é etnebicli»  impunité. 

COVC  HOf  DE  , f.f.  T.  de  Cèsm.  C'efl  le  nom  d*  u- 
ne  courbe  géométrique  qui  a une  afymptoïc  . Ceo- 

citée . 

CONCHYLIOLOGIE  , f.  f.  Partie  de  |*  Hifloirc  na. 
r -ire  Ile  qui  traite  de»  cr>quil|rgc?  de  mer,  d’ eau  dou- 
ce fit  <ir  terre.  Ccnekigii-.lcglj . 

CONCIERGE  , f Celai  eu  celle  qui  g la  garde  d' 
un  HAtcl  , d’ un  ChAtcay  * d’ un  Palais  , ou  d’  une 
Pfifoii . CjfitlUn ),  Concierge  d' une  prifon  • Carte- 
tine  ; evfiadt  délit  eau  tri  s 

CONCIERGERIE,  f.  f.  La  char«e  fit  commitT.oo 
de  garder  tin  ChAteaa  , un  Palais  , une  Maifon  , un 
Hôtel  . La  e*n(a  d' un  cafltUano  ; eaftcllametla  . 

Il  fignifie  auffi  la  demeure  8c  I*  appcrfcnxor  d'  un 
Concierge.  L*  aHta%jtnt , r fiança  del  eaflellane  . 
f.  Il  fignifie  encore  en  quelques  endroits  , fc  li*-u  oà 
les  Paitcmens  tiennent  leurs  Prifonmer».  Vtigimi  ; 
eue  tri . 

CONCILE , f.  en.  Affcmbléc  légititntimnt  coqvo- 
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qnéc  de  pluflcurs  É»cqocs  de  l' Églifc  Calholfqnê  , 
pour  déliléree  8c  décider  fur  de*  qaefl.-ons  de  Ooffn- 
ne  fie  de  discipline.  Csveiiie.  J.  L'affrmMér  de»  !*• 
vèques  d’une  Métropole,  s'appelle  oo  Con  «le  Pro- 
vio.ial  ..Ccncili*  Prfivrwtijte  . f.  Celle»  de»  Éveqoes 
de  toute*  Ha  Méttopofc*  d'uoe  Nation  s'appelle  un 
Concile  National  . Ccrtilio  Ncxienle . %.  L*  affem- 
bléc  des  Évfiqoes  de  tout»,  lès  Etats  8t  Royaume»  de1 
ln%Chrét:coté , s'appelle  un  Concile  t&cumésique  , 
ou  Général  . C.neilic  generale , teumeniea.  g. Il  fc  prend 
Quelquefois  pour  les  Décrets  8c  les  Canons  qui  .fe 
font  .(ans  un  Concile*  Contilia  g durai  c C ancnl  é ' 
n»  Ceneilh . 

CONCILIABULE  , f.  o».  AffemMée  de  Prélats  hé- 
rérquct , fchifmatiques  , ou  illé^it  raement  convo- 
q.  é<  . Ceneiliitbc/r  ; ccneilijbulo  ; eongih >»  fJandtfii- 
no . g.  Oo  appelle  auffi  Ironiquement  Conciliabule  , 
une  affcmbléc  de  gens  qui  penfent  A faire  quedqoe 
mauviis  complot . Contiliaéolo  ; eenvemieth  ; ado- 
nmxa  feguio . 

CONCILIANT,  ANTE  , adj.  Qui  efl  propre  à U 
conciliation  . Cke  concilia  . 

CONCILIATEUR  , TRICE,  f.  Celui  . ou  celle  qui 
accorde  8c  cooeilie  de»  perfonoet  enfcmblc.  Concilia- 
tare  ; pacifieattr»  . f.  On  appelle  , en  T.  de  Jufif* 
prudence.  Conciliateur  des  Antinomies,  un  Juticot»-  < 
fuite  qui  a travaillé  pour  concilier  enfemble  les  Loin 
qui  parmffent  coatrai/et  les  unes  ton  autres.  Conci- 
liât cto  di  Lejtjti . * 

CONCILIATION  , f.  f Aâion  de  concilier,  réu- 
nion de  per  fon  ne»  qui  étaient  tfivifées . Riconciliaxic- 
or;  tenciliaxime  ; accorda  ; accent >d jmento . Il  U 
dit  ai.ffi  de  U concordance  des  paffages  8t  des  T oiff 
qui  patoiffent  contsaircs  . Careiliaxitre  délit  laggi  , 

CONCILIATRICE,  C f.  Ce  mot  a an  féminin  I» 
même  fignrflcttion  qoe  Conciliateur  an  mafculia  . V, 
Ricmci/i  tir  ici  ; paciera  . 

CONCILIÉ  , ÉR  . part.  V.  le  verbe  . 

CONCILIER  , v.  a.  Accorder  enfemble  de»  per- 
foanes  du  des  chofes  qui  font,  ou  qui  fonblenr  être 
contraires.  Cencitiare  ; cmirt ; aceerdart  : apparia- 
et  ; ticentiHart . 5.  Concilier,  figoific  auffi  atnrev  , 
acquérir.  Se  il  ne  fe  dit  qu*  eo  rartaat  de  la  dlfpofi- 
tion  favorable  des  efprirs . Conciliart  ; tntivatt  ,*  a»- 
guifljrr . $.  Eu  ce  lent  , il  cfl  auffi  rér. 

CONCIS  , ISE  , adi.  Qui  et)  court  , refferré  , 8cc- 
Il  oc  fc  die  qu'eu  matière  dedifcuors.  Conii/o  ; bra- 
ve ; fat  tint*  . 

CONCISION  , f.  f.  Qualité  de  Ct  qui  cfl  coucic  . 
Certifiant';  precificre . 

CONCITOYEN  , ENNE  , f.  m.  8c  f.  Ciioyeu  de  lt 
même  Ville  qu'un  autre.  Csncittadino  aumafe.  con- 
fit t adi  ma  an  fém. 

CONCLAVE,  fubft  m.  Le  lieu  oh  s* affembleat  kt 
Cardinaux  pour  1* éfeftioo  du  Pape.  Conclave ; Ccn- 
clavi  . f.  Il  de  prend  autTi  pour  l' affen  h ée  des  Car- 
dinaux qui  trataillenr  A I*  éleAion  du  Pape  . Et  ou 
dit  , le  Conclave  é*  un  tel  Pape  , pour  dire  , k Cou* 
clave  oA  un  tel  Pape  a été  élu  . Conclave . 

C0NC1AVISTE,  f.  m.  Celui  qui  *'  et  fer  me  dans 
le  Conclave  avec  un  Cardinal.  Csaclavifia , 

CONCLU,  UE,  pair.  V.  le  verbe. 

CONCLUANT,  ANTE,  Adjcff.  Qui  coadud,  qui 
prouve  bien  ce  qu’on  veut  prouver.  Coneluéenit . 

CONCLURRE  , ».  a.  Achever,  terminer.  Conclu- 
dore  ceneèiudtre  ; fiaèilirt  ; fimite  ; feim.ne  ; ri- 
Jtlvere  ; te*minire  ; venir  alla  terne  lu  fi  anr . 5-  Tirtc 
noff  conséquence  , « inférer  une  chofe  d’ me  autre  . 
Ccnebioécrt giudiearc  ; déduire  . $.  Oo  dit  , en  T. 
de  Pratique  , conclurre  , pour  dire,  propoe»  les  fins 
«le  fa  demande,  ap.èt  avoir  déduu  le  fan  & les  rai- 
fons.  Venir  a ecncluflcne  ; prrtur  U ragr-ni  à'  vnê 

d intimé  j . 

f CONCLUSIF  , IVE,  adj  Onionaions  coaclufl- 
ves . Viles  fervent  i tirer  une  conséquence  de  ce  qu* 
on  a dit . Conctufiva ; ccncbivécmt . 

CONCLUSION  , f.  f.  Fin  d*  une  affaire,  cf  un  dif- 
COors  . Conclufione  ; eenebivfi  **»  . (.  Il  lignifie  Acflfl 
la  eonféqutncc  que  1*  on  tire  de  quelque  raifoanc- 
ment , 8c  fur. tout  d'un  argument  en  forme.  Cmtlu- 
flent  ; t me  biu  fient . $.  Concltifiuns  au  pl.  fe  du  en 
T.  de  Pratique  , pour  lignifier  ce  que  les  Parties  de- 
mandent par  des  Requfitei  , lou  écrites,  fmt  verba- 
les,  ou  par  d'autres  Âffet . Csneivfieni . fi.  On  ap- 
pelle le*  Conclurions  des  Gc&«  du  Roi  , ce  que  lea 
Gens  du  Roi  dcaiaodeor  , & g quoi  ils  concluent  dans 
les  caufes  oA  le  Roi  8|  le  Public  ont  quelque  intérêt  , 
comme  dans  les  caufes  criminelles  , dan»  les  caufct 
des  Mineurs,  fitc.  Cinrit-fimi  . fi.  CœcluGon  , fc 
prend  quelquefois  adverbialement  dans  le  d-fcouis  fa- 
milier , pour  dire  , cnAn  , bref  , fisc.  Im  umlufiene  »• 
finalmemc  ; a éitla  in  irtve  . 

CONCOCTION  • f.  f.  T.  Did.fi  11  fe  dit  de  U di- 
reflion  des  aliteras  . On  dit  oruicaifémcat  Cofiion  • 
Crnc'X.iomt  . • 

CONCOMBRE,  f.  f.  Vfpèce  de  fruit  ou  de  Séiumt 
de  forme  longue  , 8c  de  U nature  f*oidc  fie  squco/r  , 
qui  vient  dans  les  iard'n*  , fur  des  couches . Cttrimo - 
le  ; ehriuola  ; etdrim-la  . fi.  Concombre  fat»V4ft  , 
plante  qui  donne  de*  fruits  orales  , guère  plus  gros 
que  le  pouce  . L'extrait  de  <cs  fruits  cl)  un  Oc»  plus 
forts  purgatifs  qu'  on  pu>fTc  tirer  des*  végétaux  . 
Crcemerello  ; etc  cma:  afinino  ; cote  mtr  9 J*lva- 
lift» 

CCN* 
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CON'COMtTANCE  » f.  f.  T.  Dog.rat.  Accsmpn. 
g semeur  . 11  fc  di:  d*  use  chofe  qu:  ri  de  compa^'C 
avec  une  autre  fui  en  la  principale  ; il  n'  cft  <;•-  ‘re 
<0  j(*tc  qu?  d.'.ni  «cic  phr*fc  éidverbialc  • Par  coo- 
cormranoc  . fw«w/iiw  . 

CONCOMITANT , ANTE . ad».  Qui  accompagne. 
Il  cA  du  nyie  dogmatique  , A ce  fc  die  guère  q.e 
dâ os  ces  phrafe»  : U fcracc  concomitante  • Ccncomi- 
f+nte  ; cke  acecntpagn*  . 

CONCORDA.NCt,  f.  f.  Convenance,  rapport.  11 
«c  fc  dit  guère  qu'eu  parlant  des  Auteurs  Caceni* 
qecs  . C:n:«rdéot.s  i €<n/‘*mitJ  ; aeccrdo  . f.  U fe 
die  aoflt , des  livres  qui  font  fans  pour  montrer  la 
concordance  des  Écritures,  de*  Loix  , des  Coutumes  . 
C.ne.rdanga  . fi.  Concordance  de  la  Bible  ; Index  al- 
phabétique , qui  contient  tous  les  trots  de  U Bible  , 
A marque  les  endroits  cù  ils  font  . Cone-rdanga  dcJ- 
la  Bittia.  fi.  Coicoidancc  , en  Grammaire  , cft  la 
maniée  d’ accorder  les  mots  % las  um  avec  les  au- 
tres , füivant  ks  règles  de  chaque  Langue  • Cerner- 

dj.ii* . 

CONCORDANT  , f.  m.  T.  de  Mdf.  Nom  qu’  m* 
donne  A une  cfpècc  de  voix  , qui  ctl  entre  In  taille  te 
U balTc-taille  « te  qui  peut  chanter  V une  te  l’  au- 
tre . Concordante . 

CONCORDAT,  f.  m Tran(a£ion  , accord,  con- 
vention . U fe  dit  principalement  en  matières  Eedé- 
ftafiiqucs  . Ccnc'rdato  ; accorda  ; e.nieaxi.'oe  . fi  On 
appelée  absolument  , te  Concordat  , Tac.ord  f*t#cn- 
tre  le  Pape  Léon  X , te  le  Roi  François  1 • tombant 
U nomination  aux  Récéficcs  ConO Annaux  du  Royau- 
rc  de  France  . Ceneadato . fi.  On  appelle  Concordât 
Germanique  , l*  accord  fait  entre  la  Cour  de  Rome 
•À  1*  Fan  pire  «touchant  ks  Bénéfices  de  1*  Empire  , 
Cous  le  règne  de  l’Empereur  fféééftc  III*  Concorda. 
90  Germanité  . 

CONCORDE  , C f.  Union  de  coeurs  te  de  volon- 
4é»,  bonne  inrelligeacc  entre  de»  personnes.  Canecf- 
dta  ; ton  f c*  mit  à di  volai  ,•  net  crée  ; anime  ; viien- 
*4  uniforme  . 

CONCOURIR  , v.  «.  Coopérer , produite  u»  eflet 
«ODjOiO'emcnt  avec  quelque  caufe  , avec  quelque  a- 
gent  . On  le  dit  au(ïi  des  oceafions  te  des  choies  qui 
semblent  s*  unir  pour  tendre  à quelque  An  . Cenette - 
te:  eoopa-n*  ; unir  fi  ad  un*  *efa  ptr  profane  un 
eiferts  . S-  Concourir  , fitntfi*  nulfi,  êrre  en  quelque 
égalité  de  droit  ou  de  mérite  , pour  difputer  quelque 
chofe.  En  « (cal , il  ne  s'emploie  qu'avec  la  pré- 
pcfmon  Pour  , ou  abfaiumcnt  : «s  deux  p èccs  ont 
concouru  . Conforrere  ; ga»egguie  . g.  On  dit  , que 
deux  provi fions  d'un  nime  bénéfice  concourent  , 
quand  elles  font  de  même  date  . •Ceneattn  ; tjjer 
4/ell'  ifitffj  i atj  . fi.  Fn  [cimes  de  PhySque  , te  ét 
Céom.  concourir  figaihc  fc  rencontrer . C enta  rote  ; 
dnerntt j»fi  m un  ptmt» . 

. t.  CONCOURME  , f.  f.  Drogue  propre  à teindre 
en  jaune  . Xvr#  di  drapa  preffo  i tinteri . 

CONCOURS  . f.  m.  Aéiioa  par  laquelle  on  con- 
court . Coutrfa  : t<  ip*<  3\tnt  ; eoeucrrtmenro  . J.  On 
dit  , Mettre  au  concours  une  Chaire  de  Théologie  , 
de  Droit  , de  Médecine  , Dec.  pour  dire  , la  mettre  X 
difputc  entre  plufieuis  piéccodant,  pour  la  donner  à 
celui  qui  aura  le  plus  de  cap-cité.  A Utter  a teni  r, 
fo.  fi.  11  fign ite  auHi  , A/fiuence  de  monde  en  quel- 
que end/ oit  • Centtf/a  ; tJltJ  ; molniudinc  di  pente 
€ en  cor  JJ  .*fi.  CoQcoots  , fc  prend  au  (fi  pour  rencontre. 
Ainfi,  on  dir , en  Phyfque  } le  éoncoors  des  Ato- 
mes. Il  eenetrja  dépit  etomi  , te.  Et  on  dit  en  Gram, 
maire,  k concours  des  voyelles.  //  tintcrf*  detlg 

VOêJti  . 

concret,  f.te,  >dî.  t.  Didaa.  n fe  dit , par 

oppofnoa  A abfluir  , & pour  exprimer  les  qualités 
un  es  A leur  fafet,  coi^n  e pienx,  favant , rond  : au 
lieu  qu'abOrait  fe  dit  dis  qualités  confédérés  abfolu- 
ment  , & comme  fépa^ées  de  leurs  fuieis  , comme 
Fiété , fcleoee  , rondco.^  Centra*,  f.  11  fe  dit  en 
Chimie  pour  exprimer  une  chofe  Axée  ou  coagulée  , 
Cir.tr etc  ; erjeuljtc  ; tonifiait . 

CONCRÉTION,  f.  /.  T.  de  Phyf.  Amas  de  plu. 
Ecurs  parties  qui  fe  téuniffent  en  une  mxlfc . Cm- 
trtxtcnp . 

CONÇU  , UE  . paît,  do  vttbe  Concevoir  . V.  1 
.CONCUBINAGE,  f.  m.  Commerce  d’un  homme 
4 d*  une  femme  qui  ne  font  point  menés  , & qui 
vivent  énfcmWe  ccame  s’ils  l'étcient.  Cemufi. 
n.uo  . t 

CONCUBIN  AIRE  , f.  m.  Qui  entretient  une  con- 
cubine . Concuiinjfio  j ttntahnanre  . 

CONCUBINE  , f.  f.  Celle  qui  n’  érant  point  mariée 
avec  nn  homme  , vit  avec  lui  » comme  fi  elle  éco:t  /a 
femme  . Cmtuêine  r 

CON'CL'F  ISCINCE  • f.  t.  Inclination  de  la  aature 
ecrrrmpue  , qui  nous  porte  au  ma)  À aux  pU’firs 
illicites.  CemeupiJctm^J  ; toneupijttnpja  ; etnterpi/ti- 
dilua  . * 

^P^CUPISCTRIX  , adj.  Il  n*  efl  en  ofaçe  que  dans 
!•  Uogmauqor , & dans  cette  phrafe  : Apjéttt  coo. 
cupifoMe  , q^i  ‘ér.mtk  |*  appétit  par  lequel  |*  ime 
fc  Por,c  vert  un  bien  fenf Wc  , vers  un  cbjeg  qui  lui 
plaît  ; & on  I oppofe  A \*  appétit  ira/cibile.  Ceneu. 
pijtihlt  ; ecneufj/tevele  ; emtupifchra  . 

CONCURREMMENT,  tdv.  Par  concurrence’.  în 
aentérrenra  ; a para  . S.  Il  f»*«*Ae  aurtî  conjoint e- 
srenr , cnfcri.ble.  V.  5.  On  dit  , en  ternies  de  Ptatl- 
40c  . «s  Créanciers  viennent  en  otérc  concurrcoi- 
Ptfi.  Frauj0r$  Italien , 
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refit,  fidr»  dire,  qu'ils  (ont  es  mémeraag*  Créé#. 

KJI  pe*  '.pua*  dirîtto  • 

CONÇU  A RF \CE  , f.f.  Ptéreatio»  de  pkfi.unptr- 
fonnes  A la  crème  chOfe  . Centorren^a  ; eempeten^a; 
para  . g.  Oa  dit,  i /qu*  A concurrence  , jufqu*  A la 
concurrence,  iufqu'à  la  concurrence  6t...  pour  di. 
»e  , iufqo’  A ce  qu’  une  certaine  femme  foit  remplie  , 
foif  entié'enrent  a<  quittée.  Fhro  alla  e>nc  et  rente  di 
&r- 

CONCURRENT , ENTE  ,^f.  m.  & f.  Compétiteur, 
qui  pouffuif  une  même  chofe,  & en  même  tempsqu* 
un  turre  . Conprtitore  ; concurrente  ; rivale  . 

CCFLL’SSION  , f.  f Vexation  , aélion  par  laquelle 
un  MagiBrat  , un  Otâcer  publie  exige  au-dclA  de  ce 
qui  lu‘>  cü  éù  . Cmeoifi.no  ; jnpéerfo. 

CONCUSSIONNAIRE,  f.  m.  Celui  qui  fait  des 
coeeufTioQS  . Contùjfitmani  ; angariatere  . 

CONDAMNABLE  , adj.  de  t.  g.  Qui  n érite  d’ ê. 
t*e  condamné  . Cordjimatite  ; CindaantvJe  ; depno 
di  eendjnnapiene . 

CONDAMNATION  , f.  f.  Jugement  par  lequel  on 
Condamne,  Ou  l’on  c0  condamné.  Ccndjtnna  ; eon. 
denn.ipime  ; eordannagie  ne;  antdamnapime  ; ecrt- 
deimj^tone  . i.  Ha(Tcr  condamnation  , c eff  confen- 
tir  que  la  partie  adverfe  obtienne  jueerrent  A fon  a- 
vanrage  . Cenfentlr  tbe  Ij  parte  avve*fjria  rip:rtl 
il  giudieatc  fjvorcvcU  . f . On  dit  hg.  Palier  condam- 
nation , pour  dire  , convenir  qu'on  a tort.  Cmjcjar 
il  Juo  terti 1 . 

t CONDAMNATOtRE  , «dj.  dè  t.  g.  Qui  porte 
coadamaation  • Çandtnnatnh . 

CONDAMNÉ,  ÉE  , 1-art  V.  le  verbe. 
CONDAMNER  , v.  a Donner  un  jugement  contre 
qucHÿu’un.  Ccndtmn.ire  ; gendannare  ; leotenzijït  . 
f.  BlAmer  % défapprouver  . Bia/hèare  ; dlfappro.'jre  ; 
cm/üTjte  ; t attitré  ; appvntate  ; ripro  are  ; dtnna • 
re  . J On  dit  A*.  Condamner  une  pctt< , une  fenê- 
tre , pour  d»r<  , la  fermer  de  telle  forrç  , qu'  o-\  nt 
puifTe  l'ouvrir,  ta  empêcher,  en  interdire  l’-ufaec  . 
/f  eettar  vwa  fiat  fit  a , mj  porta  ; tmtrarla  ; tutarfa  . 
f.  verb.  récipr.  Avouer  fia  faute.  Csnfcjjr  il  juo 
teno  . • 

CONDBNSATFUR  , f.  m.  T.  de  Pbffi  Nom  que 
quelques  Auteurs  donnent  A une  machine  qu»  fert  A 
condenfer  'de  I*  air  dans  un  efpacc  dooré  . M.teebina 
pacemtJtica  di  etenptejfic* ic  . 

CONDENSATION,  t.  f.  T.  de  Phyf.  AfliOlT  par 
laquelle  un  corpt  tfi  rendu  plu!  denfe  , pim  compa- 
re , plus  ferré  qu'il  n*  éroir  . Il  e9  oppofé  A raiéfa- 
ûion  . C'n'tnJjX'iene  ; etndemjjmtnto  . 

CONDENSE  , fct , patt.  V.  le  verbe. 
CONDycSER  , v.  a.  Rendre  plus  denfe  , plus 
compaRe  , plus  ferré  . Corrdtnfjre  ; far  dee/9  ; ad. 
denfare  ; roddtn/.nt  ; JptJJIrt . i.  11  efl  autii  ré «. 
Condenfar/I  , 

CONDESCENDANCE,  f.  f.  Comphifancé  , ijui 
fafr  qu'  un  fe  rend  aux  Aenr  ment , aux  volontés  de 
quelqu'un.  Ccndeftendtnf^a  ; t ndiltendt  nga  ; ten- 
de/tend  intenta  ; e end  ij  et  nfi 'tre  ; ctwdefcenfiome  ; in- 
dulftnz-t . 

CONDESCENDANT  , ANTE,  adj.  Qui  condcfcend 
aux  volontés  de  quelqu'un.  Cotéejttndenfe  ; eonùi 
Je  end  ente  ; ind  ul pente  . 

CONDESCENDRE  . v.  n.  Se  rendre  aune  feofimens, 

A la  Volon'é  de  quelqu’un.  Orndifctndere  ; tende- 
/tende re  ; letsndart  ; Jtetnfemire  . f.  On  dir  auflfi  , 
Condefccnd rc  aux  imbîcflcs  , aux  befoms  de  que! Qu 
u»,  pour  due  , accorder  quelque  chofe  A ffcs  befomt , 

A (es  fbtbldfcs.  Cendtftendtre  ; ace  on  J tnt  ire  ; pie- 

pa*d  ; atttmyiji/l . 

CONDESCENDU  , part.  PtOif,  indéclinable  do 
verbe  conâcfccndrc  . Candifeefa  , te. 

t COMDESCENTE  , f.  f.  T.  de  Prêt.  V aftion  de 
f*  décharger  d’une  turetlc.  Le  Jeariearfl  d*  a na  ru- 
ral j . 

(t  CONDICTIOW,  f.  f.  A R ion  tjoe  le  propriécaire 
d une  chofe  volée  ou  ufurpée  a p<*ur  la  revend<t;uer 
fit  retirer  ées  ma«rs  de  ceux  qui  en  puiflent  injufle. 
m:at . C’  cD  ailR  1'  adion  de  répéter  une  fomme  qn* 
oa  ne  devoir  pas.  /tiione  tbe  fi  è.t  eentro  guaubeâu. 
no  ptr  tiptttrt  0 ndimanda»  gualebt  (tfa . 

CON  DIGNE  • adi.  des  deux  searcs  . T.  de  Tbtcl. 
qui  fe  dit  en  tes  pbrafes:  Siftsf-ftion  eond»çne  ; tré- 
nte  condigne  , -pour  dire  . une  far  sfaâion  proprrron- 
née  A 1*  offenfe  ; en  mente  proporuonné  A la  réeom* 
ptofe  due.  CtnJftQ.* . 

CONDIGNEMENT,  aév.  Terme  de  Tèe*l.  D’u- 
ne manière  coodigne  , avec  condignité  . Ccnderna. 
mente. 

CONDIGNITÉ,  f.  I.  Time  de  TMeletie  , pâr  le- 
o.  t, pnne  U qiuli[<  de  ce  qui  ctt  co.d'tite  . 

ce.dif.ii J . 

CONDISCIPI.F. , f.  m.  Compj.BO.  d'<lu.'«,  celui 
a.cc  qui  o.  dludic  di.t  I,  aime  cUtfc . Ccmdifuft. 
le  ; ismpji.a  di  fmeit . 

t C0ND1SI  , f.  f.  PI  aille  & I K),  cl  le  In  A.cirai 
âiinbuoicnt  beaucoup  de  venu»  . Cc.difi  ; ilhioit 
iij.ro . ■ 

CONDITION  , f.  f.  U nature  , l’<fat  * la  quaii. 

Il  d' use  choir  ou  d*  une  peflbnnc  . Condi^ieni  ; fr.t. 
do:  fl. 19;  f.jliiî  ; tffut  , | Condition,  fqtnibc 
aurt!  , l’dtit  d'un  homme,  connddid  par  lapport  A 
b aailTanct  ; h en  cc  Irai , on  I'  emploie  d' ordinal, 
re  awc  la  par-icolc  De  . Ctmdifimt  ; gt.de  ; flilo  ; 
a.Jiiu  ; jf.re . } Os  du  abloluraou , homme  de 
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«ndîtkn  % peur  dire,  de  caiffaoec  . Uenoc  di  éu-na 
e mitaient  ; di  (ondizFand  envaljerefea  , gobilt . Ç. 
Il  figntAe  encore  i la  ptofe^n  , l’état  dont  en  è.1  . 
State  ; gu  a Ut  à ; prrfeJbKc  . candirienf . $.  Comji- 
fioo  , fe  prend  au(R  pour  Donu'Micié.  En  cc  demier 
féns.,  on  le  dit  d’ ordinaire,  iWdlumeot . fm.fr/. 
5.  Il  CgniAe  encore,  les  elaufcs  charges  , wMigg. 
1:00s.  muyenoant  lesquelle»  00  fa*t  q»ielquc  chofe  . 
Ctnduione  ; patio  ; lrmita%itnc  ; elaojou  . Ç.  Ba- 
pulcr  fioul  condition  . B.ittexX'yr  Jette tondi\itne  . g. 
Ccndmoa  , figntAe  auft) , le  parti  avaeraeeux  oc  dé- 
favantatenx  que  I on  fa«r  A quelqu’  on  dans  uac  «f- 
(aire.  Canéixjmt  : pjreio*. 

CONDITIONNÉ,  ÉE  , adj.  Qui  a les  conditions 
rcquifct . Cenfipicnato . 

CONDITIONNEL,  ELLE,  adj.  Qu.  porte  du  «r. 
cames  claufes  ou  conditions  , moyeroanc  IcfqjrUcs 
une  chofe  fe  doit  faire.  C ondi  rien  aie  limitât  j, 

CONDITIONNELLEMENT,  adv.  À la  charge  6c 
certaines  conditions  . Ccndi^icnjhnente  ; ecndi^iona- 
, t amante  ; ton  tcndixjmc . 

CONDITIONNER  , v.  a.  T.  do  Ccmfnoee  . Don- 
ner A une  marchandée  toutes  les  fa>ons  convenables  « 
pour  la  rendre  'propre  A être  vendue  . Par  ebe  un» 

metcanr  i.i  fia  Pan  condition**» . 

GONDOLÉ  A NC3C  , f.  /.  U «’a  guère  d’ ofaçe  qu’ 
en  ces  phrafrs:  Compltmcnr  de  condoléance,  lente 
de  condoléance  c*eB-A-dirc,  Compliment  qui  fc  fait  , 
lettre  qui  i*  écrit,  pour  témoigner  1a  part  qu' on  prend 
A la  douleur  de  quelqu’un*.  Condtplienia  . 

• CONDOR  , f.  m.  Oifcau  du  Pérou,  le  plus  gaand 
dn  volatiles  ; car  il  a jufiqu'  A vingt. cinq  pieds  d*ea- 
vcmuxc  . C endort  . 

t -CON  DORMANT , ANTE,  f.  «n.  4 f.  Héréti- 
ques qui  faifioicnr  coucher  dans  une  n.ème  chambre 
plufîeu»»  petfonnoa  de  différent  fexe  . fort*  d*  Ere* ici. 

CON  DOULOf R , SE  CONDOULOTR  , v.  r.  Partici- 
per A la  douleur  de  quelqu'  ua  ; fémoiçner  qu’  on 
prend  part  A fon  dépUifir  . (1  ne  fe  met  qu’ A l'ia- 
hotcé  , 61  il  cfl  vieux  .*  C tué  cto  fi  ; pjffar  aeti  die:*. 
djgiienx*  . 

CONDUCTEUR  , TRICE  , fubfl.  m.  & f.  Celui  ou 
celle  qui  conduit,  Cendntt  *e  ; eêndueitorc  : guide  j 
maifir*  . Au  fém.  Crndueiiriee  . fi.  Condr£rur  , T, 
de  Chir.  lottrumcos  dont  oa  fc  fe? t dans  l'opération 
de  la  raille  . Guida . 

CONDUIRE,  v a.  Mener,  ccUSrr , fa;rc  aller. 
Il  fe  du  di-s  nofT.mr:  fit  drsxnimaux.  C mdurre  ; gui. 
date;  menare  ; effet*  lee»re  ; ottompjgne'e  ■ f.  11 
fie  dit  JiifTi  des  cho/cs  in«n:tt>ecs.  C:niur*e  , pertjrt  \ 
a.rfp.'ttvre  . $.  On  d ( aulT: , or.  dm  ta  l’eau,  pour 
dire,  la  fa*rc  alkr  d'un  endroit  A un  autre  p;»  d,c 
rigoles,  par  des  canaux.  Ctcdur  atgue . f.  Il  fiçni. 
he  suffi  , avoir  infpeâ'oa  ; 6c  en  ce  fen»  , Il  fc  d;t 
des  ouvrages  matériels  . Condurte  ; dirigere  ; axer 
Jopiimtendenia  . fi.  U fit  d»c  ûulTi , ici  Cho'cs  mora- 
les , fie  des  ouvrages  d*  cfpiit.  Cendntte  , m-nrgtî  t- 
re  , 0 ireit.tr  êene  un  figoetto  % ce.  (,  On  dit  , Con- 
duire quelque  cho/c,  conduire  un  o.ivtagc  A (a  perfe- 
ftjon  . pfiur  dire  , k(  rendre  parlai»  , accompli,  y 
mettre  la  dernière  main.  Cndarre  iin  ïai-’ro  ; far- 
1°  i P*fJex.i9njrIo . f.  Coodorre  , fignihe  auflf:  , com- 
mander de  fervit  de  c<  cf,  itgir  , couvern/i  . C ndi.r - 
re  ; e*mjnJjtf  ; gutdare  ; tapiuma'c  . f.  Accompa- 
gner quelqu'  oa  par  honneur , par  civilité  , par  ©c- 
cafos  , ou  pour  sûreté  . Csnduare  ; atnnpagnare  . 
fi  v.  r.  Se  comporter  , fie  çonvemtr  fj).niè.r.c  . Ccn- 
dtilfi  ; f.Mp  ft  itfi  ; tefOljifi  . 

t CONDUISE  UR;  I.  m.  C’cfl  celui  qui  daos  Iff 
orriêics  d' ardotfci  . e 11  toujours  au  haut  de  la  car. 
liére  , près  la  machine  d’ épr.ikruenf  , A P eodro.r 
qu  on  nomme:  Lumière.  Il  cond.:ài  je  baflBcoc  oa 
le  (eau.  ( enduttore . 

CONDUIT,  U1TE,  part.  V.  Ic  verbe . 

CONDUIT  , f.  m.  Tuyau  . canal  par  lequel  'CO-.:,* 
fie  P*(Tc  quelque  chofe  de  flé  de . de  1*  CAC  , de  i’ 
air , ficc.  Cendeato  ; ncfuidreeio  ; cnnela  . 

CONDUITE  , f.  f.  Action  do  conduire  , de  mener  • 
de  guider  quelqu’un  • Ctndcua  ; e.mdtie intenta  ,•  .ça». 
da  ; Je  orna . fi.  On  dir  f qu*  un  le  j efl  cliaigé  de  la 
conduire  d' un  An-bnladeur , quand  il  cl)  charte  dn 
I*  alkr  recevoir  fur  U frontière  , ou  de  *'  y r\con- 
duire  , en  lui  faifant  fo«rmr  fur  la  route  , ks  voit», 
tes  fit  Ici  vivres  nécelTa'res  . Aecempamantemee  . fi. 

U fit  dit  aufTi  , de  l'exécution  , de  U ü rcûiaa.d' un 
ouvrage  , d*  un  yojer  . Economie  ; dnegiffi*  . fi. 
Conduite  ,^fc  dit  a.  fïi,  du  coninundcmcnt  fur  les 
peuples  , fit  du  gouvernement  , (oit  pol  tique  , foit 
militaire  , foit  tecléftaQiQuc  . C méats  ; gtvm se  ; cj- 
ji ranci  h ; gui  lamente . fi  U fe  dit  aufti . de  t*infyr« 
f)  on  qu'on  « fur  les  moeurs,  fur  tes  râ'.oas  ée quel- 
qu'un . Pegolamento  ; àire^i'-me  ; Jtevemc  . fi.  Con- 
duite , fe  dit  aufft , de  In  nuaière  d' agir  , de  la  fa- 
çon dont  chacun  fe  gouverne  . Ceud-ttr  ; ecotegn*  - 
manier  » di  soiern.rf/1  nel  t ùvere  . f.  On  dit , qu*  ua 
homme  n de  la  conduire  , pour  dite,  qu'il  a ans 
conduite  fage  fie  trrdcnre  . N'avoir  point  de  condui- 
te, c'cfl  le  contraire.  Ccndurfi  , tegolarji  Ptne  c ma- 
le . f.  Conduite  , eh  parlant  d,s  eaux  , fc  d»t , d|  u- 
ne  fuite  de  tuyaux  ou  o'  iqiudecs , q )»  poncer  d’un 
lieu  A m autre,  les  eaux  d’une  fonraioe  , d'un  é- 
tang  , fitc.  Aeguidatio  , tenait  di  / nient-,  gtra  , et. 

COM)Tll|  f.  no.  T.  d’ Ananoi  r,  q c»  (e  «i.;  en 
réoétai  de  tonna  Ica  éminences  *<\  11  tic.:*' lions  . 
Cendilo . v 
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CONDY IOÏDE  , adj.  Terme  d 9 Anatomie . par  fe- 
ue! on  t'éAgc«  ce  qui  A U fiçuic  d’  ua  Coadylc  . 
ânditoide  . * . / 

CONDYLOÏ  DtEN  « ad).  7*.  d' Aoairm.  ï»  fe  air 
éci  pâmes  relatives  A des  éminences  » appelles  ton- 
dy!t* . Ctméii  > t . 

CONDYLOME*  f.  m.  Egcroiftance  d?  chair  . j| 
fc  dit  parreuitéteraent  de  celles  qui  proviennent  do 
YÎm*  vénérien  . Ccndiloma  ; ejftejtenia  <4 tnsja  ; fi. 
— ; fufla . 

CÔNE,  fubft,  m.  T de  Mathématique.  Pyramide 
fOnJe  » corps  foiidc  * dont  U ba  c cfl  en  Cercle  • St 
Oui  fc  termine  en  po  nte  . Coaa  . $.  C ône  . Le»  Ecta- 
rifles  empruntent  ce  terme  de  la  Cîéométtie  , pour 
1 Utn-T  ce  reliait  parties  de*  plantes  qu*  ont  U tv.ne 
c'en  cûnr  ; de  par  cette  laiton  , ce  tft  purticu- 
l'érctmxt  coaiacié  aux  fruit*  des  P'ns,  des  lapins  * 
Sec.  qui  font  appclléj  , aibit*  concret  Cent.  5.  Cô- 
rr  , f.  m.  Moule  de  fer  , tondu  de  forme  conique  « 
dans  lequel  On  verfe  les  métaux  fondus  , pour  fepa, 
ter  fa  partje-erétall.qut , des  fcoriej  . fptiie  di  ty- 
pe , i‘o  eut  fl  t(r/jn4  » «ru//»  /&;»  ptr  purgarli. 

t CONFaBULATFUR  * f.  m.  Dilcur  de  conrçs  , 
"F.ivoiisOsicrt . Ç.  Celui  qui  g*  entretient  farml.cre- 
jveor  . Cke  favetia  , ebe  fi  traurtne  Jamiftnmenie  . 

CONFABULATION,  f.  f.  Entretien  familier.  Il 
ne  fc  dtr  qu'en  pUifantent . X en  fabulaient  ; tagh» 
OdDHin  f ami  litre. 

CONFABULFR  , v.  n.  S’ entretenir  familièrement. 
Il  n'  cfl  cq  ufagt  que  dans  la  converfati^n  fadulièrc  , 
& ne  (c  dit  qu*  en  plaisanterie  » Ccn/abuiate , raga- 
mjff  ; tratlenerfl  favtlUndo  famigliarmrnte  . 

CONFARRÉATION  , f f.  7Vme  d*  W»yf.  CérémO. 
O’e  Romaine  , qui  -confinait  i faut  mander , en  pré- 
fente  ce  dix*cémoms  St  d’on  Yonrifc  , d*  un  meme 
pain  ou  gâteau  . aux  perfoonc»  qoq  |*  on  marioif  , St 
401  deftinoient  leurs  cafaos  au  âact’doce  . Confarra» 

XtMt . •.  . 

COVFF.CTFUR  , É m.  T-  d' Hifl»  Rom.  Nntp  que 
l'on  donnoir  cbex  tes  Romains  , A une  forte  de  GU- 
diatcnrt,  qnf  on  loucc  pour  fc  bi'.rre  dans  l'Amphi- 
thtitri  , contre  les  bêtes  féioccs  * Qladiatere  » 4 cens- 
battent e /<*nrrd  /f  ftrr#,  ' 

CONFECTION,  f.  f Certaire  compnlfeion  , faite 
de  plnfieorf  drogues , pour  fervir  de  médicament  . 
C njr ,-nc  . $.  On  dit  « en  T.  de  Pratique  , la  con- 
lésion  d*  un  papier  terrier  , d*  un  inventaire  , pour 
dire,  r jftton  de  faire,  de  composer  un  papier  ter- 
rier , no  invcnta-re  . h'cmtjy  1 -ne  . 

CONFÉDÉRATION  . f.  f.  Ligue,  alliance.  Cm» 
frdcfJi^rspt  ; e.^/edr»  jneni ; allt *î«^j  ; /rjt*.  Ç.  Il 
le  dit  aufli , des  lieues  que  font  entr*  eux  , dans  quel- 
ques É»ait . les  Sujets  mdc»>ntens  Allttnx*  ; /ce#. 

C'fjNlÊDRRÊ  . ÉF.  , ad).  AUt^.  joint  par  traird  d' 
alliance  avec-quelqc’  en . Il  ell  aulTi  mbr».  Ctmjedt- 

rtto  ; u/ieafo 

CONF^DERER.  (c  CONFÉDÉRÉ  R , v.  r.  «c  11. 
411er  eafcmblc  . Cc*ftdtrjtfl  ; uni r/i  in  eca/edera- 

. x»  • 

CONFÉRÉ  , ÊF.  , part.  v.  fe  verbe. 

CONFÉRENCE  , fobll.  f.  L*  coin  pat  a jfoa  que  1*  on 
<v*  de  deux  chofes  , pour  voir  en  q.iol  eüet  cocvtrn. 
pt?t,  8t  en  quoi  elles  d fKrcnf.  Cem/tf€»x*  ; 
/>>***;  ?3Ttrii(t: . §.  U binthc  encore,  i*cntiencn 
^.ue  deux  ou  pluÉcuis  pcrfviîcet  ont  enfrmbic  fur 
«.•«qee  affaire  co  matière  tt’icufr  . Cutftttn\j  ; ta» 

. nenis  ; intt* tenimtnto  fewifrart . 

1 CONFÉRENCIER  . f.  m.  Celui  qui  prdSdc  A u. 
r»e  eonfdrence  , qm  propo/g  |cs  mariètes  Et  les  expli- 
que . Ct’ut  <èe  yefitdt  ad  ura  teoftrcnx*  • 

CONFÉRER  v.  a.  Coo-p-irer  Ceux  chofes , ponr 
y.ecr  en  quo:  elles  conviennent  . A en  quoi  viles 
o Hèitnt  .11  le  dit  parficulidicmcnt  desLoix.  Ordoo- 
SiKci,  C octumvs,  matières  Se  Ljrtd'.vure  , Arts  U- 
, A.<.X*mferitt  î •p  traj<»nre  ; temparjre  ; een- 
fr*>n$*tt  , te.  i.  ()a  dit  . conférer  uo  Bdndtne  , pour 
dire  , po  ir/o  r h ua  B^sêAec  rxclot  . Can/niA  . On 
du  nciTî  , confier  du  bonne  un  , ch-ltxcs  , dignités  , 
Jce.  pour  dire  , lu  donner.  Ccoft’trt , date  attrniea. 
titbt  ; drfii/J  . rr.  J.  Conférer  . V.  •»,  Parler  en  fie  m - 
bit»  , tauqnoer  de  qrielque  affaire  , de  quelque  point 
d%  Ooélr^e  . <w/r»»re  ; eepiuttuar  aftrut  i Jmâi  pm- 
fi<ti  , rarupt»*'  • oit  tnt  e ; italien  ctfiri  . 

CONFESSE  , f.  La  .c«af«flfiOD  na  fait  an  Frè- 
tre  . Il  n*  a ai  fenre  , n aruele  . A ne  fe  met  ja- 
mais qu’.<vtc  quelques  verbes , comme  eaux. ci  Al 
1er  A confciTe  ; être  A coefeiTe  , &c.  AnJjre  a un. 
Jêf-n/f  ; efftt  ùp  c anéan  a tenfrff’j’fi  . 

• COMF1  SSÉ  £fc  , parf.  V.  le  Vdbc. 

0>N'FF.$SER  , v.  a.  Avouer,  demeurer  d' accord  . 
Smfeffjte  ; affmnjre  ; ttneedatt . %.  On  dit  , Con. 
frffer  fefut.c  hnft  , confciTçr  la  Foi  , pour  dire  . avouer 
O 'c  l*o«  efl  Chrét  en  , faire  pioJefTion  fnbiiquc  de 
N la  lo)  de  Jefos-Chrift  . iufqu'  k 4*  expo  fer  aux  pcifd- 
aotivns*.  C'afttf.t't  ; yfeffar  /a  ftdg  di  Gesù  Crifly . 
<.  C'.ofciîer  , fignifte  nufTi  , déclarer  fit  Péchés,  fora 
»•  Y*  C c rc  r dans  le  Siiremeot  de  Pénitence,  foit  À 
Dk»  fcnl  dans  quelque  prière  pxrrcul-.êie  . En  ce 
'sis,  »l  cft  «.  »T«  réciproque.  Cevfejf^rj f;  dit  i /mi 
al  Ccàfetr\  /.  Lorfqp'  oc  dit  fimplcment , fe 
sonfitTnr  , cela  $ c.-.rcud  tonfours  de  Ja  ConfeiTton  fa. 
cemmearvllc  que  I*  -0  farl  4u  Prêtre  . $.  Conte 'fer  , 
^ao  Se  , on:r  ua  Pcmtent  en  confeiTion  , St  en 
***• * 'I  e*  touio.ui  afl»f.  Çiujeffêu  ; (tare  a y- 
dit  »l  rk  m tenu  u»  (<nfj£ïcne  , 
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CONTESSEUP.  , f.  m.  pans  l’nfcfe  de  la  prlmîtt. 
ve  tjlifc,  c’ droit  celui  qui  avoit  eonfclTé  tonftam- 
ment  la  Foi  tfe  Jcius-Chrift,  jufqu'A  fouffrir  k» 
tourment  lins  mou»  ir.  Depuis  , l'Éçl’.fe  a honoté 
de  ce  corn  , tous  les  Saints  qui  n'ont  point  d<é  Mar- 
lyts.  Cinftjne  . Ç.  ConfeiTcur , fe  dit  tuiri , du  Tré- 
tre  qui  a pouvoir  d'ouiv  en  coofcflion  , & d' abfou- 
d/c  . C înftff'irt . 

COéNFtSilON  , f.  f.  Aveu  , déclaration  que  l'on 
fait  de  quelque  ebofe  . Cjn/eJi.*ne  ; afferma  ente  , 0 
dnbiarxx’iac  d*  un  fan  y ç dette.  §.  l.aeontctfon  d* 
un  ecimmcl , cft  ce  qu*  il  confciTe  devant  le  ^o;e  . 
Cen/rjfonc.  f.  Coa'ctTioa  de  foi;  déclaration  , vxpo- 
ût’Gn  faite  de  bouche  Ou  par  éciit  , de  la  foi  que  1* 
on  pio/cfTe.  Prefejpen  di  ftde . En  ce  fens  , on  dit 
quelquefois  , ConteiEon  , xbfolument  , fans  ajouter 
de  fol.  ç.  Confetti  on  , fc  dit  aotR  , de  la  déclaration 
que  le  Féo'li-nr  fait  de  fes  péchés  , fait  publiquement, 
toit  k un  Piètre  , foit  A D-.cu  fcul  . Ccojij/lcne  /ogrs- 
tninu.c  , ou  fwnplemcot  , CenfttBene  . 

t CONFESSIONISTE , f.  m.  A f.  Luthérien  qui 
fuit  la  CoafciTion  d*  Aoibourg  , Loierano  delta  Cm» 
fcji.nt  Augufljna  . 

CONFESSJONAL  * f.  m.  Siège  de  Menuifcrie  , or- 
dinairement fermé,  où  le  Piètre  fc  met  , pour  en- 
tendre en  confeffion  les  Péa'teas  qui  font  A genoux 
aux  deux  côtés , fur  deux  clpéccs  de  prie-Dteu.  Con> 
fef/i'nalc  ; etn/e/ptnerio  . 

CONFIANCE,  f.  f F.fpé rance  ferme  en  -quelqu* 
un , en  quelque  ehofe . Ccnfilcnx.*  ; ecttfidanxa  ffer» 
ma  fperamxa  ; fidmeia  . f.  Conbaoct , fe  dit  autti  de 
l atTurance  qo’on  prend  fur  la  probué,  for  la  dif- 
c >é  1 job  de  quelqu'un;  & dans  ce  fens , on  drf  auft* 
bien  que  dans  le  premier  fens  . prendre  eonAance  à 
quelqu'un  . Cinfidox*  : e^afidanx*  i fidani*  ; fidu- 
tia  . i.  On  appelle  humi  e de  conôancc  , ? homme 
qu'on  emploie  ordinairement  dam  les  affaires  les 
plus  délicates  & les  p!u*  fcerctres  . Umt'  di  cenfi» 
dénia  , diferiio  , /tenta  y[t{rtie  , da  filar/tne  . Ç.  11 
fe  d't  a u lli  , d'une  perfonne  en  qui  on  fe  confie  . 
Pt*fma  di  tsnfidcmia  ; confidente  ; amies,  f.  Con. 
fiance,  fe  prend  auTt  quelquefois,  ponr  une  liberté 
bonnète  , qu' 'm  prend  en  certaines  Occasions.  Csnfi. 
dénia  ; famrfiatir} . g.  Il  fe  prend  encore,  pour  (f. 
cunté  , hardlciTc  . V. 

CONFIANT,  ANTE  , idj.  Pré/bmptoeux . Preftn- 
to:j  j ; atâite  . 

C.ONFI  DFMMFNT , adv.  En  coofidexee.  In  eem» 
fidenja  ; eanfidenUMente , 

CONEI  DF.NCE  , f.  f.  La  part  qu*  on  donne  ou  qu* 
on  revoir  d*  un  fecret  . Cmfidenia  ; furets  . %.  Con- 
fidence , fi  < ni  fie  aufti  , une  eonvennon  fcckrre  ôe  il. 
l’clte  , par  laquelle  un  homme  donne  on  Bénéfice  A 
ua  xatre  , A la  charge  qu*  0 lü*  cn  donnera  , ou  qu* 
il  lui  en  lattTcra  la  difpoCtina  Se  le  revenu  . Aecttds 
e ecn%rt*iicn  (eyeta  ed  Mctit*  im  matetia  di  Sent» 
Pli  tectcjl affiei  • 

CONFf  DFNCIAIRE,  f.  m Qui  tient  un  Bénéfice 
par  éonthfence  . Cenfideniiario  . 

CONFIDENT  . ENTE  , L m.  St  f.  Celui  ou  celle 
à qui  l'oo  confie  fci  plus  fecrcitfi  penfées . Ccnfidtn. 
te  ; amies  { inirimeed  ; famiiiare  . Les  mot  des  con. 
firent  & de  contiaeace  , s'  emploient  quelquefois  figu. 
témenr  dans  des  vers-de  galanterie,  en  parlant  des 
rochers  , des  bois , Sec. 

CONFIÉ  , ÉE  , part.  Ccnfidato , te. 

CONFIER  . v.  a.  Commettre  quelque  «hofc  A la 
fidél  té  8c  au  io  10  de  quelqu'  un  . Afpdarc  : fiiate  1 
< emmener  4 ; ratecmandargj  dar  im  cufltdia  . lift 
d>t  aufti  au  réciproque  , 8c  iigoifie  , s*  afturer  , pren- 
dre eonfiance  . CcnfiJarJ f , amer  cmfidenia  , fidueia  . 

CONFIGURATION,  Cf.  Forme  extérieure,  ou 
(office  qu-  borne  les  cotpt  & leur  donne  uoe  figure 
particulière  en  phyftque  8c  en  Chimie  . Les  parties 
ténors  8c  infenfibiev,  qui  écharpeot  à la  vue  ordinai- 
re. Çanfiguraxiûae  ; pguTj  ; Jvmj  patticcJarc  d ' un 
iêffy  . 

CONFINÉ  % Ét  , part.  Ccnfnato  , t*V. 

-CONFINER  , v.  0.  Etre  fi  tué  proche  (es  confins  d' 
un  pays.  C enfin  are  ; eenterminare  : effet  ecmiguo  % 
f.  Il  eft  aufti  aûif,  & ficnific  , feléçuer  dam  un  cer- 
tain heu.  Cenfinare  ; ritexatt  ; Uandire  ; mandate 
in  efllio  . f.  On  dit  , fc  confiner  dans  une  Province  , 
dans  une  folitude  , 8cc.  pour  dire  , s'y  retirer  volon. 
tairemcot . Confinât  fi  ; riferratjl  ; tnirai/i  ; àinta- 
ttjttfi . ee. 

CONFINS,  f.  m.  pj.  Les  limites , Us  «xtrémiiés 
d'un  Pays.  Ccnfini  ; timiti  ; errmini  ; fr  entière,. 

CONFIRE,  v.  a.  Aifaifnnner  St  taire  cuire  du 
fruits  , des  fleurs  ou  des  légumes , 8c  ict  faire  trem- 
per dans  un  ecrtaio  fuc , dans  certaine  liqueur,  qui 
pénétre  tout  A-fair  la  fubftapce^  8c  qui  s'  y incorpo. 
re  . Ccn/eitjTC  p fat  r.v/rrÎMr,  J.  Confiff  , T.  de 
Cham?ifet»u  , Pelletiers , Ctv.  C* cft  donner  une  eer- 
rainc  préparation  aux  peaux  de  mouton  , d' agneau  . 
de  lièvre  , 8cc.  dans  uqc  cuve  appelée  , Confit  , a. 
vee  du  fcl , de  1'  eau  , de  la  farine  , ôcc.  Mener  in 
ttofta . 

CONFIRMATIF  . IVE  , f.  m.  Qpi  coofitme  . Crq. 
firmativo  ; ebe  t enferma  . 

CONFIRMATION  , f.  f Ce  qui  rend  uqc  ehofe 
ferme  8c  ftablc  . Cet\fermax)one  v e enfermement  0 ,*  ta- 
lifietiicne  ; eenf en»  aliéné  ; t afferma  . î.  Il  fc  dit 
aufti  de  la  nouvelle  8c  plus  expreftn  afTuruncc  d' une 
«h.ofc  qui  aro:t  déjà  été  débitée  pour  mie*.  C enfer» 


CON 

nkaiism  • tfficuramentr e en ferma . f.  Fa  terme  de 
Rhétorique,  Il  Confirmation  cft  cette  partie  du  Du. 
cours  Oratoire  qui  fnu  U Narration  , 8c  par  laquel- 
le on  prouve  ce -que  l’on  avoir  avancé.  Copftrma- 
mtnrc  ; canfermexjcne . Ç ■ Confirmation,  un  des  fept 
Sacre  mens  de  1*  fighfc  , par  leqncl  les  Chrétiens  font 
confirmés  dans  la  grâce  rc^ucau  Baptême.  Cutfetma* 
X.tme  ; aie  fini  a . 

CONFIRMÉ  , ÉE  , p»rt.  Cenfetmare  , ee, 
CONFIRMER  , v.  a.  Rendre  plus  ferme,  plus  fta- 
blc , i/Tcn.ir  davaotajtc  . Cenfetmare  ; renier  piAr 
fc*mr'  . •a/fedare  ; fiabilité  ; formate . S.  Il  fe  d'C  A 
peu  p ès  dans  le  même  fens  , en  parlaot  des  Droirs  , 
Priv  ié.es  8c  Concédions  que  les  Étais,  Princes  8c 
Seigneurs  continuent  A leurs  Sujets  par  de  nouvelles 
lettres  . Cm/ermere  ; mantenere  « tatifieare  . §.  Con- 
firmer , fi* 0 'fie  , donner  des  afiTuranCcs  nouvelles  Se 
plus  expreiftes  d'une  ehofe  qui  avoit  déjà  été  débitée 
pour  vraie  . C enfermait  . 5.  Il  fignifie  suffi  , appor- 
ter de  nouvelles  preuves  , de  nouvelles  raifoas  , pour 
appuyer  une  proportion  qu’on  avoit  avancée  . Cru. 
ft*mare  ; fiabilité  $.  Confirmer  , fignifie 

aufti  , conférer  le  Sacrement  qui  fornfic  dans  la  grâ- 
ce reçue  au  Baptême  . Ctefimere  ; dar  laerefima  , la 
eenfetma liane  . f.  On  dit  , en  terme  de  Théologie  , 
que  Dieu  confirme  en  grâce  , pour  dire  , qu'  il  accor- 
de une  fbratv>odancc  de  grâce  qui  met  en  état  de  per- 
sévérer dans  la  jufticc.  Ccnfemtar  in  graiia  . 

OoNFISCARLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  cft  fuiet  A èrra 
COnfiiçué  . Ccnfifeebi/e  ; foggetto  a ttnffeeiieme  . 

CONF1SCANT , adj.  de  f.  «.  3ur  qui  11  peut  4- 
cheoir  confifcation  . C*  cft  un  Terme  de  Palais  . CA# 
pr«d  «fer  fageito  di  etafifeaiicne - 

CONFISCATION  . f.  f.  A fiion  de  confiner,  ad- 
judicxtioa  au  fife . Canfifeaiione . 5.  Il  fignifie  suffi 
lef  biens  COnfifquét  . / béni  eenfifeati  . 

CONFISERIE,  f.  f Gt.  Vee.  Knepet.  & autres. 
L*  art  de  faire  des  confitares  détourés  lesefpécet,  St 
piufieurs  autres  ouvrages  en  fucrc  , comme  bifcuit*  , 
maftr pains  , aucarous  , &C.  2.'  arte  de ! Ccnftniere  „ 
CONFISEUR  , f.  m.  Qni  confit  des  fruits  ou  so- 
ttes chofes  avec  du  facre  » du  miel  , 8cc.  C^f a tit- 
re ; rw/rif.-r/rr. 

CONFISQUÉ  , ÉE  , part.  C.nfifeato%  Ûre.  f.  On 
dit  familièrement  d' ua  homme  donr  la  famé  cil  dé- 
fefpéréc  , q,>e  c'eft  un  homme  cosfifqué  . Vem  per* 
fe  ; Il  tmi  male  f différât:  ; ebe  i e:nd îmnatc  da9 
Mtdici . J.  On  le  d«t  aufti  d*  un  homme  dont  la  for- 
tune eft  ruteée  . Vem:  riéotte  al  laffrire , al  verde  • 
•CONFISQUER,  v.  a.  Adjuger  au  fife  , pour  eanfe 
de  crime  ou  de  contravention  aux  Ordonnances  • 
C en  fife  are  ; apptiear  al  fife  y.  §.  On  dit  , cn  T.  de 
Coutume  , confifqucr  foa  Fief,  po>;r  dire  , le  rendra 
confifcable  . Rendrr  fbggtee*  a eonfifea%ront . 

CONFIT  , ITE  , part.  Canfettat: . %.  On  dit  da 
certain  fruits  , qu'ils  font  confies  fur  l'aibre.  quand 
il  font  extrêmement  mua  8c  cuits  par  le  Soleil.  Paf* 
fa  • appafiitf  ; vine  §.  On  dit  anftî  fig.  À fam- 
Qu*  une  perf-oûoe  eft  toute  confite  eo  dévotion,  pour 
dire  , qu  elle  eft  dans  les  grandes  pratiques  de  la  dé- 
votion . Effet  sono  in  Dio  ; effet  de / susse  duo  alite 
vira  fpirituale . $.  Confit , f.  m.  T.  dt  Pelletiers  . 
Cbameifeuts , <Tc.  a deux  acceptions  ; il  fc  dit  d 
une  certaine  compofîtion  néccffairc  pour  U prépara- 
tion des  peaux  . Crufea  ptr  la  ecneia  délit  pelli  . $• 
Il  fc  dit  nuffi  de  U cuve  où  i'  oa  tient  ccttc  prépa- 
ration. Tino  délia  crufea  . 

CONFITEOR,  f.  m.  Prière  qu*  on  fait  avant  de 
fe  confcffcr,  k I » Mcffr  8c  cn  d'autres  occafions  « 
Confejficne  ; Confit  cor  , 

CONFITURE  , f.  f.  Fruits  confit*  , racines  confi- 
tes au  fucre  ou  au  miel  . Il  fe  dit  prcfqae  toujours 
an  pluriel  . Confient  ; een/ettSrc  . 

CONFITURIER  , f.  m.  Marchand  qni  fait  & qui 
vend  des  confitures.  Ccnftniere  ; eonfettatcae . 

CONFITURIÈRE  , {.  f.  Celle  qui  fait  8c  vend  des 
confitores  . Cotti  ebe  fa  o vende  confetti . 

CONFLAGRATION,  f.  f.  Grand  Vu.  Incendie  gé- 
néral d' une  Ville,  ou  Embrafement  que  fa  foi  non* 
apprend  devo/T  arriver  A la  fin  des  fièclcs . Ctnfiagrm~ 
lune  ; incendie  genc»ate  . 

CONFLIT , f.  m.  Choc  , combat,.  Eo  ce  fens,  il 
eft  vieux . Confine  ; feontromeare , ee.  V.  Com- 
bat . U fignifie  aufti  fiçu/émeor  , conteftaf  -oa  en- 
tre diverfes  JuHdiftlons,  dont  chacune  fe  veut  attri- 
buer la  connoiftancc  d'uac  affai/c  . Cmfiieto  di  gia- 
rijdi lient . 

CONFLUENT,  Cm.  L’endroit  où  fe  joignent 
deux  rivière».  C influente  ; congiumxjeme  di  dut  fin- 
mi  . 

CONFLUENTE,  adi.  f.  T.  de  Médecine.  Il  fe  dit 
en  cette  phrafe  : petite  vérole  continente  , pour  dire, 
une  Pttirc  vetofe  cxtiêmemcnr  abondante,  8t  dont 
les  grains  Te  touchent  8c  communiquent  les  uns  aux 
aotres . Confluente  , abbmdmtc  . 

CONFONDRE  , V.  a.  Mêler  , brouiller  pînftcurs 
chofes  cnfemble  . Ccnf:ndcre  ; mefeolar  injiemc  . f.  ât 
figmfic  aufti,  ne  pas  fane  diftinflion  entre  de  per- 
sonnes 8c  des  chofes  différentes  . Viendre  une  perfon- 
bc  ou  une  ehofe  pour  une  autre  . C^nf  niete  ; imbro - 
filière  i pisliar'  una  ecfa  per  I ' alir  t . g.  Confondre 
fignifie  aufti , convaincre  , en  cau'ant  de  U honte  , 
séduire  à n'avoir  rtca  à répondit  . Confédéré  ; ton» 
tinccie  ; far  rimaner  eonfuj:.  Ç.  Il  fignifie  suffi  , 
troubler  , mettre  ta  dvfjidrc  y cOuviir  dt  honte  , 
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Ctn  fenêtre  ; nu  f ter  al  fi  ni*  , etftir  d*  ignominia  ; 

Jnergcentre  . 

CONFONDU  , UF,  pur.  Cenfufo , te. 

CONFORMATION  , f.  t Manière  dont  une  chofe 
€0  formée . C.nfcimegiene  ; eeflrugime  ; figura.  fl. 
On  appelle  vice  de  confirmation  dam  un  animal  , 
ce  qn  il  a de  ééfcfliicux  dart  la  difpofition  des  par- 
tiel de  fon  coifs  . di  eenfeemagiont , 

CONFORME  , ad),  de  r.  x-  Qui  a la  même  forme» 
qui  efl  fcmM.«!»lc  , qui  rcilemblc  . Cenfueme  ; feeni- 
g trame  ; 4i  fimil  f.rms  . 

CONFORMÉ,  EF*  part.  Confirmât:  , ee.  5*  Tl 
efl  auffi  adieâif,  en  parlaar  de  ce  qui  efl  d’ une  cer- 
taine conformation  naturelle.  Amft  on  dir  , qu'un 
corps  efl  bien  ou  mal-cooformé  , pour  dire  , qu'il 
efl  d*  une  conformation  naturellement  bonne  ou  mau- 
vaise . Ceepc  fene  o mal  renfermai»  , ecjhtaito . 

CONFORMÉMENT  . adv.  D’  une  manière  confor 
me  . Confirme  ; tenf .rmemente  ; fletimt  . 

CONFORMER  , v.  a.  & r.  Rendre  conforme . Con. 
fitmare  , e t en  formai  fl  far  confirme  ; on  i ferma*  fl  . 

CONFORMISTE,  f.  m.  Qui  fair  prcfrffioa  de  la 
Religion  dominante  en  Anglerertc  . Cenf ornai  fia  . fl. 
Op  y appelle  non  conformées  , tout  ceux  qui  font 
d*  une  autre  communion  . Non  tcufe*mifU  . 

CONFORMITÉ , f . f.  Rapport  qu'il  y a cotre 
la  choCes  qui  font  conformes  . CenfzrmitJ  ; etneor- 
danga  ; angiueng»  ; fimrrliamga;  flmilitudinf  . i 
Conformité  d’ inclinations  . fcmiglianga  di  etflumi  . 
f.  En  conformité  « Manière  de  parle/  adverbiale  , 
pour  d re,  conformément  à.  V.  ce  tnor . 

COVFORT  , f.  m.  Secoure , affiftance . fl  efl  vieux. 
Confirma  ; foUievo  ; slleviamcmo  . 

COM3FORTATIF  , IVE,  adj.  Qui  fortifie,  oui  efl 
corroboratif.  Il  efl  atiffi  fubfl.  Correbcrante  ; tbeeor- 
rct.tr a ; ebe  fortifies  ; ebe  rimvigeri/ee  ; tir  tinfuga. 

CONFORTATION,  f.  f.  Corroboration  . Il  o a 
fuère  tf*  ufatc  qu'en  parlant  de  l'eflomac  , desncifs 
ou  aurre»  parties  du  corps  . Confort agicne  ; an/ce  et; 

terres  nment:  . 

CONFORTÉ  , ÉE  , part,  V.  It  verbe . 

CONFORTER  • v.  a.  Fortifier,  corroborer . Cctro- 
ter  are  ; fini  fit  art  ; rinfetgaro  ; rinvigerire  ; ri  flore - 
te.  J.  Encourager,  coafolcr  . En  ce  feat  , il  com- 
mence A vieillir  . Cenfsrtare  ; i en  f dort ; rscconfcls- 
te  ; dtr  ccufoHgiome  ; djr  eenferto  . 

CONFRATERNITÉ»  f.  f.  La  relation  , le  rapport 

ÎT*il  y a entre  des  perfonnes  qui  fonf  d'une  meme 
ompagnic,  d' un  même  Corps,  A ffratellangs  ; /o* 
dalit,1*  • 

CONFRÈRE,  f.  m.  tfa  de  ceux  qui  composent  u- 
nc  Compagnie  de  perfonnes  affectées  pour  quelque  c- 
xercice  de  piété  . C on  fret  elle  ; ton  f rate  ; délia  me- 
de  fi  ma  Compagnie  o CmgregagionO.  J. Il  fe  dit  aufTi  de 
feux  qui  font  d' une  même  Compagnie  d' un  même 
Corps.  College . 

CONFRÉRIE  , f.  f.  Compagnie  de  perfonnes  affo- 
ciées  pour  quelque  exercice  de  piété  . Confraternité  ; 
fcmptgnio  ; rrdme  ; tomgregagione  rtUgiofa  . 

CONFRONTATION  , f.  f.  L'aftion  de  confronter 
des  perfonoe»  les  unes  aux  autres  . Il  ne  fe  dit  qu* 
«o  matière  criminelle  , en  parlant  , ou  drr  témoins 
que  l'on  confronte  à uo  accufé  , ou  des  acculés  que 
I on  confronte  rafcmblc  . Ctrtfrcntagione  . f.  Il  fe 
dit  auffi  de  I*  examen  qu' o»  fait  , ou  de  deux  écrire- 
ta  , en  les  comparant  enfenshlc  , ou  de  différent  paf. 
faces  que  l on  confère  f un  nvcc  l‘  autre  . Cenften • 
te.  ; par  a font  ; ri Jt  entra. 

CONFRONTÉ  , ÉE , part.  Y.  le  verbe . 
CONFRONTER  , v.  a.  U fe  dit  , en  parlant  des 
perfonnes  mron  met  en  préfenec  les  unes  des  autos, 
p«ur  voir  fl  eliet  conviendront  de  quelque  fait  dont 
il  s'agir.  II  fc  dit  plus  parficulidicment , en  parlant 
dts  témoins  te  des  accufés  qu*  on  fait  coraparoltm  tes 
uns  devant  les  autres,  pour  les  interroger  . Confr  n. 
ttrt  . i.  Il  ftgmfie  ftgurément , conférer  une  chofe 
avec  uaeaerre,  ««animer  deux  chofes  e c même  temps, 
pour  les  comparer  enfcmblc  . Cenfrentart  * rifeentra- 
rt  ; paragenare . 

CONFUS,  USE,  ndr*  Confondu  I'  utr  gvec  I*  an- 
tre , brouillé  , n è:é  cafcmble  , fans  ordre  . Cenfufo  j 
diferdinato  ; ftompigliato  ; in  tenfuflmt  ; itr  âif  .téi ■ 
ne  . f.  On  dit  » un  ci  i confus  , un  bruit  confus  , pour 
dire,  an  cri  , un  bruit  fbrmé  par  ptufieurs  perfonnes 
h In  foi» . Crido , o /h Un  tcnfnfe  , remor  cenfufo  . 
j • Oo  dit  encore,  un  brait  confus  , pour  dire  , un 
bru;t  incertain  , te  dont  on  ne  fait  aucune  particu- 
larité bien  diflrnfle.  ftomir  ttnfufo  - intitto  , indi • 
fitnto  . f.  En  parlant  d' cfprit  , te  d'ouvrages  d*  ef- 
pnt,  il  figoific  » obftur  , embrouillé  • V.  g.  Coq. 
fct  • Cr  dit  aufli  pour  flgaifki  honteux  * embarralîé. 
V.  ce  mot  . 

CONFUSÉMENT  , adv.  D'  une  manière  coufufc  . 

C znfuj «mente  ; jttmpigliatamtntt  ; ail*  awilupp.it a ; 
alla  ernfufj  . 

CONFUSION,  f.  l.  Mélange  confus,  embrouille- 
ment. C en  f u fient  ; mtjtugh».  §.  Défordrc  , trouble 
dans  les  chofci  morales  . ftcmpigiis  ; eenf»fi*no  , 
pu  taré  am  cnit  ; difording  ; nnkottngjt  . f,  11  (e  dit 
ai.fll  , pour  flgoifier  , la  honte  , foir  qu'on  prenne 
bonté  dans  le  feov  d ignominie  , foir  qu'on  le  pren- 
se  dans  le  fens  de  pudeur  . Cenfqflont  ; ntrgrgna  ; 
t offert  ; zéétiêrio  ; et.  i.  U fc  flt*  aofTi  d' une  «lan- 
de abondance  de  chofes,  d'une  grande  multitude  de 
pctlootti  - 1.  La  coAfufiqn  , fa^oa  de  parler  ad«cr- 
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biafe  , confufémcat . V.  fl.  11  Ggatfic  aqifi  , «g  abon- 
danjc . V. 

CONFUTATION  , f.  f.  T.  de  Rkfter.  Partie  du 
difcoius  qui  eonGfle  1 répondre  aux  obic&ions  de  ton 
adverfaire  , & à réfoudre  le»  difficultés  . Cenfuta- 
gione  . 

CONFUTER  , v.  n.  Détruire  par  des  raifons  fo- 
liées ce  qu'un  autre  a avancé  , montrer  q >e  ce  qu' 
n die  uo  adverfaire  efl  mal  fondé  , ou  n'cfl  pas  vrai. 
Confntart  ; npuvare  . Ce  mot  ctt  peu  en  ufage  , & 
en  fa  place  <5n  die  réfuter  .V. 

CONGE,  f.  m.  Ancienne  mefure  pour  Icsliqueun; 
elle  étoie  d' un  p ed  romain  cubique  . & conccoo  t , 
foivant  T opinion  commune  , cenr  vingt  onces  ro- 
maines. Le  Couge  romam  droit  une  mefure  emprun- 
tée des  Grecs.  Cengio. 

CONGÉ  , f.  m.  PerniilTï'JO  d'aller  , de  venir  , de  fe 
retirée  . Congés»  ; iieemx,J  di  Parent  ; di  titirarfl  . fl. 
Il  fe  dit  de  la  pcrmiflioa  qu'on  donne  A uo  Doute 
Oique  , de  s'abfcottr  peur  quelque  temps  . U tanga  ; 
pfdtijfi  ne  . fl  Dooncr  congé  , fc  du  gcnéialcment 
de  root  ordre  qu'on  donne  À qcelqu*  uo  , de  (c  reti 
ter  , de  IV  ééfiflcr  de  quelque  prétention  . Cengêdare ; 
dar  emgide  ; litengiare  . fl.  Oo  dit  suffi  , que  le 
Propré  taire  d'uns  maifoo  a doneé  congé  i fon  Lo- 
cataire , pour  dire  , qu’  il  a fianité  qu'  il  ait  fl  for- 
tir  dans  un  certain  temps,  lutnriare  . On  le  dit 
atffi  d'un  Locataire  , à l'égard  d'un  Propriétaire . 
fl  Congé  fign.fi?  suffi  1* exemption  qu'on  aiCOréc 
aux  Écoliers,  d' aller  én  elafle  . Vsesnz*  : hccngi 
dt  nm  andar  j ftwla.  fl.  Congé,  Ggnthc  suffi,  roc 
perm.ffion  de  faire  paffer  dm  nn  , des  marchandât  s , 
•près  avoir  payé  les  Droits  . Lieenga  ; pcnmfprnr  . 
fl.  Prendre  coocé  , fignifie  aller  , avant  que  de  pat - 
tir,  falucr  les  perfonnes  à qui  l'on  doir  beaucoup 
de  refpcA , te  prendre  leurs  ordres . Piguar  eongtd  \ 
o heenga  t o eommiaee  . On  le  thr  suffi  de  1* adieu 

3u'on  dit  à fes  amis  , quand  on  va  c#  voyage  , Pren- 
cr  eemmiato.  fl.  On  dir  , qn*  un  An.baiTjdcur  a pris 
fon  audience  de  coogé,  pour  dire,  qu'il  a>u  1s 
dernière  audience  publique  qu'il  devoir  avoir  svanr 
fon  déparr.  Udienga  di  eongedo . fl.  Congé,  T.  de 
Pratique  . dont  on  fc  ferr  , quacd  le  Demandeur  ne 
comparoilTsnr  point , le  Défendeur  demande  congé  , 
pou»  profir  d' être  renvoyé  de  la  demande  qu'on  lui 
fait . Affolmtotia  dalla  dimand.t  fat  ta  da  on  Ancre 
ebe  manea  di  tompsrir  in  giuJlgio  . fl.  Congé  , en 
T.  de  Mar.  PafTcporr . C’  efl  en  France  une  cfpèco 
de  PiflTeport  eu  pernnflTod  de  naviguer,  de  M.  l’A- 
miral* que  le  Mairie  d'un  navire  câ  obligé  de  pren* 
dm  , lorfqu’  il  défitc  fornr  du  Fort  , pour  aller  en 
mer  . Patente  mercantile  ; o pjffjpctto  . 

CONGÉABLE  , adj.  de  r.  g.  T.  de  Coutume.  Il  fc 
dit  d*  un  Domaine  où  le  Seigneur  peur  toujours  ren- 
trer. Pcfftfftoni  ebe  il  S'ignore  d’ un  tuego  pué  rite - 
g litre  . 

CONGÉDIÉ  , ÉE*  part.  Y.  le  verbe. 
CONGÉDIER,  v.  a.  Renvoyer  quelqu'un,  lui 
donner  ordre  de  fe  retirer  . Ccngcdate  ; lieengiitro  ; 
dar  tentede  ; dit  eemmute  ; mm  dar  via  . 

CONGÉLATION,  f.  f.  L' aâion  par  laquelle  fc 
froid  durcir  les  liqueurs  • Ccngelagicne  ; congelamtn. 
m ; agghiacchmtnto  .fl.  Il  te  dit  auffir  de  l'état  oh 
ibnr  les  liqueurs  étant  congélées . Ctngelsgiom  . fl. 
Il  fc  dit  encore  de  certains  cote,  fluides  qui  viennent 
1 fe  durcir  par  quelque  caufe  que  ce  fott  » C.ngt- 
lagicne  . 

CONGÉ  LÉ  , ÉE,  part.  Y.  le' verbe  . ' 

COKGÉLER  , v.  a.  Il  fe  dit  de  l'aflioa  par  la- 
quelle  fe  froid  durct  let  liqueurs . Aggciare  ; cenge- 
la*e  ; raggclne  ; dùeeiate  . fl.  Il  fignifie  suffi  , h f. 
coaguler  , V.  II  efl  aufli  téciproque  dans  l'  un  & 
dans  1’  antre  (tav.\Congelarfl  . ec. 

CONGÉNÈRE,  adi.  T.  d*  Aoatomie.  ‘On  appclfe 
Mufclcs  congénères  , ceux  qui  concourent  A no  mê- 
me mouvement.  Ils  font  oppoféc  aux  Mufclcs  anta* 
gooifles  qui  font  un  mouvement  contralto.  Congene • 
*•  . fl.  En  Botanique  , on  appelle  Congénères  , les 
plantes  qui  font  de  même  genre . Ccngtncri . 

CO\GFJT!ON  , f.  f.  T.  de  Médecine.  Amas  d* 
humeurs  q ai  fc  fait  lentement  dans  quelque  partie 
foliée  du  corps  . Amm  affament  o d*  orner  i . 

CONGIAIRK,  f.  m.  On  donAoir  ce  nom  aux  dif- 
iribntions  extraordinaires  que  le?  Fmpmuts  faifoient 
faire  au  Peuple  en  argent  ou  en  denrées.  Cengimio. 

COKGLOBATION  , f.  f.  Figure  de  Rhétorique  , par 
laquelle  on  cntalTc  plufitur>  preuve» , plofieurs  argd- 
mens  les  nos  fur  les  autres . C/nglabagione  . 

CONGLOBÉ  , ÉE  , adj.  T^  d’ Anatomie  . Il  fc  dir 
<S$  plofieurs glandes  réuoies , qui  o'en  font  qu'une, 
dont  la  furface*efl  doie.  CfnglAato. 

CONGLOMÉRÉ  , EE , adj.  T.  d'Annomic  . n 
fe  dit  des  glaaJts  amaiTéct  en  pelotons  , & réunies 
fous  une  même  membrane  . C:og/omtrjlo  ; aggemi- 
tUatz  . 

CONGLUTINATION  , C f.  Aflion  par  laquelle  is. 
ne  chofe  efl  rendue  eluanfe  & vifqncufc  , ou  1*  aflioo 
d'attacher  avec  quelque  chofe  de  gluant,  de  tenace. 
Cmg  latin  agi  en  t ; oppiaflr'tteijmento  . 
CONGLUTINÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe. 
CONGLUTINER,  v.  a.  Reodre  une  liqueur gluair- 
te  9c  vifqutnfe  . Cynglotinare  ; sttatear  t;  un  ut . 

CONGRATULATION,  Cf.  Aétion  par  laquelle 
on  témoigne  à quelqu'un  la  joie  qu'on  reffient  du 
boohtür  qui  lui  et  arifté  , ConjratvUgiont . 

• • ■ • • - s 
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CONGRATULÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe. 

CONGRATULF.R  , v.  ».  Féliciter  quelqu'un  , f§ 
téiooir  avec  lui  de  quelque  bonheur  , de  quclquo  a- 
vaotage  qui  loi  «fl  arrivé,  & lui  eu  faire  compli- 
ment . Crngratniarfl  ; ratltgrufi  ccn  .rlcunc . 

CONGRE  , f.  m.  îorre  de  r 'Mon  de  mer  , femHa- 
blable  A une  anguille.  Grange. 

CONGRÉGANISTE,  C m.  & f.  Celui  Ou  celle  art 
efl  d*  une  Cnngiéotion  Laïque  , dirigés  par  des  É.- 
cléfiafliquet  Réguliers  Ou  Séculiers  . Una  délit  perfog 
feeotari  trmotnenti  una  tcngtegsgicne  divoea  . 

CONGRÉGATION  , f.  f.  Conipagnie  , corps  de 
pluficurs  perfonnes  Religieufcs  ou  féeuhércs  , vivant 
fous  une  même  règle.  Cmgregagitne  : emopagma  f 
adunanga  ptt  epere  di  pietâ  . fl.  Il  fc  dif  puffi  dé 
ccttaincf  Confréries  de  dévotion  , fous  l' invocafx  n 
de  la  Sainte  Vicrgé.  Cengregagpone  . fl.  On  dit  l« 
Congrégation  dej  Fidèles  , pour  dire’,  I*  Églifc  un*- 
ves Telle  . Congrégation:  de*  PdÊiü  ; laCbnJa  umverJ 
Sale  . fl.  El»  parlant  de  la  Cour  de  Rome  , il  fc  dit 
d*  une  alTcmblée  de  Cardinaux  Pc  de*  Prélats,  deftinde 
b examiner  certaines  affaires  qni  leur  font  attribuer  w 
ta  Congrtgagiint  de*  Caïd  inali  , o la  Sagrs  Congre- 
gagime  . 

CONGRÈS  , C m.  AflcmMée  de  plufieurs  MiniQrcs 
de  difiércercs  Putflanees  , qui  fc  font  rtnétis  daot  îc 
rr^me  lieu  , pour  y coœlrre  la  paix  , oi.  pour  y con- 
cilier les  ir|rfréir  de  leurs  MaTttcs . Cong*<Jc . fl.  É- 
preuve  de  la  pniflance  ou  impuiflanee  de  gens  maries* 
qui  Croit  ordonnée  amtefric  par  Joflice  , en  certaines 
CKCûfioat  , êk  qui  a été  fuppnmée  . Ccngrcjfo  • 

CONGRU  , UE  , adi  Sv.ffiCant  * cooven..We  . En 
ce  font,  il  n'a  guère  d*  ufige  qu'en  celte  phrafe  - 
Pottion  congrue  , qui  fc  dit  de  la  fomme  que  les 
gros  Déciniatcuiî  font  obligé!  de  fournir  ou  de  fup- 
p.éer  aux-  Curés  qoi  n’ont  pas  aller  de  revenu  peur 
en  pouvoir  fubftflcr . La  ccnfrna  . fl.  Connu  , ue  , 
fe  dit  aufli  en  teimes  de  Grammaire  : & dans  eettfr 
acception  , en  dir , qu'une  difiion  efl  congrue  , pour 
dire  qu*  elle  efl  félon  les  règles  de  U Grammaire  . 
Cengrut  i eenveniente  ; diavsle  ; congruente  ; prs~ 
pviô  . 

t CONGRUAIRE  , f.  m.  Curé  ou  Vicaire  perpé- 
tuel cui  n’a  qu*  une  portion  congrue  • Pairoeo  ebe  b # 
la  fêla  congrus . 

CONGRUENCE  , f.  f.  T.  de  Matbhnatiitu  , pav 
lequel  on  défigne  I'  égalité  , 1a  fîmilitude  de  deux 
grandeurs  . Ccn^ruenga  . 

t CONGRUENT,  ENTE,  adj.  T.  de  Mfd.  Coove- 
naWc  . Digeflion  coai;rueare  . Cengruente  ; e:ne- 
ne  vole  . 

CONGRU tS.ME  , f.  m.  T.  de  Théologie  . $/«èmo 
de  ceux  qui  ont  voula  adoucir  celui  de  MoJma , fur 
I' efficacité  de  la  Grâce.  Congru! fmo . 

t C0NGR1/ISTES , f.m.  pl.  Ceux  qui  routicnncnt 
le  Congruifme  . / Fabtori  det  Ccngruifmo  . 

CONGRUITÉ  , f.  f.  T.  de  Tèecl.  Confotmiié  ra 
rapport  de  convenance  d' une  chofe  avec  une  notre  ; 
de  In  grâce,  avec  la  volonté.  Congruité;,  ccngruen- 
f.s  • 

CONGROfiJENr , adv.  D*  une  manière  con?.rur  . 
C , in  mtdo  ton froo  . fl.  On  dit  fig.  d* 
un  homme  qui  parie  pertinemment  d*  une  aA^ire  » qav 
il  en  parie  concrùœcnt . V.  Pert  nemment  . 

CONJECTURAL,  ALE  , adj.  Qui  n' efl,  fon  ré  *:e 
fur  des  cooieâurcs  . Congbietturnls  ,*  congé! nu  :.t  g 
tcntetturale . 

CONJECTURALEWENT  , *dv.  Parc^ieftcrc* 
Conettturjlmtnee  ; per  via  dP  eengeitnre  . 

CONIECTURE  , f.  f.  Jugement  probable,  opin»>o 
que  l'on  fonde  fut  quelques  apparences  , tcjchant 
unt  chofe  obfcure  fit  mccriaioe  . Ccngettnra  , c n. 
gbiettuta  ; c njfttur.t 

CONjF.CTURÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

CONJECTURER  . v.  n.  Inférer  * *»uter  piObàbfe» 
ment  par  conteéhire.  Congetturate  ; emgkictturtre  ; 
infc'uc  ; g inditau  per  via  di  ecnfitevrt  ■ argulre  • 

CONIFÈRE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Botanique  . 11  le 
dit  des  arbres  dont  le  fruit  approche  de  la  fiçiuc  d 
un  cfiae  , tels  que  Tout  ceu*  de  pin  * du  fapm  , du 
picéa  , êcc.'Ceoifero  . 

t C0N1LLE,  f.  f.  T.  de  Mar.  Efpare  iténaeé 
ans  côtés  d*  une  galère  • Site  graeicato  si  Isti  d' unj 
g dtra  . 

CONJOINDRE,  v.  n.  Unir  « pindrc  enfemble  . 
Conglugneie  ; eontiungoro  , nuire  , sttatear  in  fit  me  . 

CONJOINT  . INTE , part.  Cengiuntc . te.  fl.  Il  ert 
fubflantifr  mais  alors  il  ne  fe  dit  qu'  âu  pluriel  * 
3c  en  termes  de  Pratique  , pouf  figntfier  le  mari  3a 
le  femme  . Confiunti  ; msrit r>  e msglie  . f.  En  T. 
de  Mufique  , on  appelle  conioinr,  la  marche  d’  anc 
note  h celle  qui  U fuit  imnfcdiiftmcnt  dans  la  gam- 
me, foie  en  montant  * foit  en  defccodaor  . Grado 
eougiuute  . 

CONJOINTEMENT,  adv.  Enfemble  l’un  avec  \ 
narre,  de  concert.  Ccmihmsamente  ; unitomentt  . 

CONJONCTir,  IVE,  aJ).  T.  de  Grammaire  . 
Qur  a la  force  de  coojoinJrc  . Il.n'eA  guère  en  ufa*. 
çe  qu'en-  cette  pVafe  : Part»cs\le  cooionA-vc-  fVr** 
iieda  tonginntivs  , tonjuntiva  . • 

CONJONCTION  . f.  L Union  . U fc  dit  en.  pulant 
de  l'uniosr  de  l’homme  & de  la  femme.  Cmgiun* 
gh -né  ; u nient  \ eongivfnimcnti  J.  Fa  T.  d Al'ro- 
Rwmie  , on  dit  conjbaâion  de  d:ux  piaaères  , quarvl 
deux  planètes  fe  rencontrent  A notre  égard  é»ts  le 
Kl  même 
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tourne  point  de  quelque  figr-e  dj  ZoduquC.  Cpogîan  » 
\nn  At  ptjach  . Quand  on  dit  abfulun'.tnt  11  <<  o* 
v câion  de  Sa  Lune  , on  entend  là  rcocuairc  de  la 
1 une  avec  le  Solo»  dans  le  me  rue  point  du  X*»d!.»- 

7 uc  . T.  At  Grevât.  Con'tonéuon  cû  autli  une  p*r- 
ic  d*  Oraifon  , qui  joinr  les  membres  d j difcoui»  . 

CrMw/0(ÎMt(  . 

'**  CONJONCTIVE,  f.  f.  T.  d*  Anatomie  . No pi  d* 
une  des  membranes  de  1*  cul  « qui  forme  ee  qu’  on 
appelle  le  blanc  de  Pceil.  Cngiunnv*  .■  adnat.t . 

CONJONCTURE  » f.  f.  Occattoa  , rencontre  d*  af- 
farv:  , ctat  , d ifpoûîioo  cù  fc  trouvent  diverlcf 
choies  en  même  temps.  Cengiununa  j zceafine  ; fi- 
/d . 

CONJOUIR  , fc  CONJOUhR  , v.  récipr.  Se  rétmjir 
avec  QueSqu*  on  , de  quelque  chofe  d*  agréable.,  0*  a- 
va n tarées  , qui  lui  ell  arrivé*  Cevgtêiulatfi.;  fêiti • 
gtJ*fi  an  jfeuna . 

Con JOUISSANCE  * f.  f Marque  que  lf  oo  donne 
à quelqu'  un  » de  U joie  que  I*  on  a du  bonheur  qui 
lu>  rft  arrivé  . Il  vieillit  . CsngrsftH.r^ione • 
COMQUE,  adi.  de  tv  g Qui  r.  la  figure  d*un<^- 
se.  C:»ie*.  5-  U figuific  auftr,  qm  appartient  su 
CÔr.e  . Ceniea  . • 

CONJUGAISON,  f.  r.  T.  de  Gnmrv.  La  man  èr* 
de  conjoçner..  Cm/cita^ionr  ; tp9|i0|.r^rm/  ; \l  an. 
gir.yte  , f.  En  T.  d’ Anatomie  , Ja  conjuration  des 
ncifs  ; la  conionâ  oa  de  cenatoes  pa  rA  de  nerfs  . 
dr’  nervi  . 

CONJUGAL  » ALE  , ad).  Oui  concerne  1*  union  d’ 
eeïre  le  mari  9c  U femme . Conjugale  ; cngtugdle  ; 
m nirjfc  ; nantira  mi ate  . • 

CONJUGALEMENT,  adj  Selon  l'union  qui  doit 
'être  entre  le  mari  & la  femme.  A nunicra  à»  ma- 
tin  c n«  9flif  . 

CONJUGUÉ  t ÉE , part.  ▼.  le  verbe  . §.  On  ap- 
pelle Nerfs  conjugués  . eeox  q*.\t  fervent  à U mêfite 
opération  , à la  même  fcnfo:ion  . Nervi  dcflinati  jif 
ifltj>  t/fl  r io . 

CONJUGUER  , v.  a,  fk  quelquefois  r T.  de  Gram, 
maire  . il  fc  dit  pour  figmfier  les  détentes  mile- 
*'oos  te  te  r mi  focs  que  rcÇPif  un  verbe  fclcn  lee 
temps  8e  le*  te»,  fuivjnr  les  lèglcs  de  la  Ctatn- 
maire  . C.t  • ; ctngivg-rc  • 

CONJUK  R , f.  f.  Celui  qui  forme  . qui  con- 

duit une  conturation  . Cmtgiurjertc  ; tcngiwjit; 
gmrjnre.  f.  On  le  dit  auffi  quelquefois  de  prétendus 
m-ftcicns  qui  fc  fc/vo;cnt  de  certaux  s paroles  , foie 
pour  conjurer  les  Damons  , fuit  pour  conjurer  une 
sempire.  jfrrtwr.* 

CONJURATION.,  f.  L Con fpi ration , complot  con- 
fie l'eraf  , contre  le  Prince.  Cengiatj  ; eenginra. 
X»  ne  ; fcngtyrjtr.cvtr  ; eejpiraz.»  a< . $.  Il  le  du 
nott*  des  paroles  dont  «n  fe  fc»t  peur  conjurer  le  Dd* 
mon,  la  pefic  , U vempntc,  d»c.  Inejr.tt.lmc.  {.  On 
d:r  quvl  uefrns  conjurations  , a.-  pluriel  , dnns  le  fcol 
de  Prière  fe<fifr«r.'>  , prege  eÿieact  , ftrettt  . 

CONJURÉ  , LE  , paît.  Cenginratg  , ce.  §.  U’cR 
'quelquefois  lubfltnrif,  te  l'on  appelle  le*  conjures  , 
feux  qui  lent  enirds  dans  une  conjuration  • Ceoji n- 

TJiO  ; , 

CONJURER,  v.  a.  Prier  inflamwent . On  y ajou- 
re la  conVeranon  des  choies  flores  « ou  de  celles 
qui  four  le t plus  (hères  A celui  que  I*  on  prie  . fre»* 
*******  ; JvptfUatc  ; prêtât  et  d .'mente  ; infljanfli- 
. f.  F.vorcifer  , le  fervrr  de  certaines  pnê- 
jro  pour  châtier  les  Démons  . fangiurjre  ; efmeix.\j»' 
ve  . Jv  II  fe  dit  aufll  * to  parlant  de  la  lopcrdinon 
Je  ceux  qui  croient  que  par  des  paroles  ils  peuvent 
chafîer  les  maladies  , la  tempère  , les  Crrpcnt  . /»• 
e»io ta*e  ; fjr  ine.tnjl  ; e'ngiarjre  ; i/ecntiurare  ; #a« 
Jbitntr  per  tne.ntefimt . $.  Conjurer,  former  un 
e uni p| or  avec  uee  ou  ploficur;  perfonnes  , contre  L’, 
(AJ  Ou  contie  Je  Prince  . Ctngiurjre  ; çtngitttatfl  ; 
"fer  etn  tient  ; eofpir.it  g . .f.  Conjurer  contre  quclqu’ 
>*o  , pour  dire  , aRtr  de  concert  avec  d*  autre»  con- 
fie les  intérêts  de  quelqu’un.  li  s’emploie  auflfi  a- 
v«c  le  idqtmc  drtcél  . Mjcebinsn  , tr jnur  centre  . $. 
Coajurer  la  perte  de  quelqu’un.  Oiurar  fa  perdita 
ét  aie  une* . 

CONNÉTABLE,  f.  m.  On  appelle  ai  a fi  eo  France 
le  primer  Officier  Mihraire  «*c  ia  Coor  on  oc  , qu»  a- 
voir  la  ccmmandemeot  ;êatfra|  des  Arn  des  . C'  cft 
00  ,,,r^  ‘-'e  dicnird  qui  fe  donne  en  qoelqaei 
•y.oyinmcj  , aux  per  or. ne j de  quilird  , dans  la  mai. 
Arn  de  ':i.i  :l  cil  hdrdJitaite.  Amfr  en  Eipsxna  il  y 
■a  un  Coitodr^Hc  dé  Caffille  , un  Ccondrablc  de  Na- 
varre ; ie  A Home  , V aîné  de  la  Matfoa  Colonne  , 
« apc^..e  ic  Cœeé.'able  , comme  étant  Co«tét.<b!c 
ré-  ai.» t du  Hoyaorne  de  Naples  . CcieJjèite;  ecn* 

te  fi  .aie  . Coot>ér«blr  eû  aulli  fubRantif  féminin, 

lf>»/qo'  on  parle  d«  la  femme  d'un  Connétable.  Mr- 
f/ie  del  C *nefiibî(e . 

CONNUT  ABU  K , f.  f.  La  Jofllee  & Jaridiôion  de 
il  Cor.nétabtic  fk  de»  NTsrdchaux  de  Vraacc  . H ft 
d t SmITi  4e  la  Juridiction  de  MM.  les  M.uéchjjx  de 
Fr.iqtc  . p-.er  u*  enMeflaricni  qui  retardent  le  point 

u hrrwnrur.  Giurifdriicnc  êtf  eenteffabile  . 

CONNEXE.  , adj.  de  r.  x.  Terme  de  Palais  , qui  k 
d « des  th'ï'cs  qui  ont  une  errtame  liaifon  Us  unes 
*>et  l«a  Aftrtt.  C<noe Je  ; t.ngtunjj  . 

CXjNNSXîON  % t.  f.  Lraifon  que  de  cerrainet  cho- 
lcl  u*ts  Avf<  ,c*  an  r tel  . CscorJ im*  • cet i- 
ï «rniüfie. 

r > t»  U J>ifpe&(iqp  réci ffôqut  qui  oqt 
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Jenx  choies  pour  être  jointes , 1'  une  âtcc  Y Autre  • 
C.aneJptÀ . 

t CONNIFLE , C f.  GrapJ  poiflfon  à coquille  fort 
bon  à manger  . Sert  a di  teftaeco  . 

CO\\|L  , f.  m.  Vieux  mot  . V.  Lapin  . 

CONN'ILIER,  v.  n.  Chercher  des  fubterfo(cs  & 
des  rui'cs  pour  efquiver  , foit  dans  la  dilpute  , foit 
dar*  un  procès  . Il  e#  vieux.  îeèkutfi  ; t créât  ja- 
vi//i  , funcrfutis  tcrgit*erjjgmi:ni  , 

t CONMLLIÉRE  , f.  f.  Subie. fuge  , écblppatoife  . 
li  c»  vieux.  Surtcr/uiie  ; /campa. 

CONNIVENCE,  f.  f.  Complicité  par  tolérance  , & 
diflfin.i  UtJOn  d' un  mal  qu'on  doit  ou  qu*  on  peut 
emp'  .hcr.  C'anioenga  ; dtflinuüa^iâne . 

CONNIVER  , v.  n.  Participer  en  difTimnlant  ànn 
mal  qu'on,  peut  & qu*  on  doit  empêcher . TJerare  ; 
diffivnulare.i  efnuder  gfi  œebt  ; far  le  vifle  di  nen 
vedere  . 

CuNNOfSSABLt  , adi' de  t.  g»  Qui  cft  âifé  à coq- 
ooitre . U n'a  guèie  d’ ufage  qu'avec  la  aégamc  . 
C itu feiti le  ; ccgnolcibiit . 

(ONNOISSANCE  , f.  f.  Idée,  notion  qv’on  a de 
quelque  choie  . de  quelque  petfonoe  . Ceg niaient  ; 

; nctir.it  ; ec*ter&’*  • {•  Il  le  dit  aulli  de 
la  tocli  do  drs  facultés  de  l*  amc  ; 5c  dans  ce  Uns  , 
on  4it  qu'  un  homme  a perde  toute  conr.oiiTancc  , qu' 
il  nia  plut  Je  fentiment  ni  de  conooifTancc  . Carra- 
fetoj*  ; ragione.  Piendre  coneoiiTance  d*  une  <ho- 
fc  , d' aer  affaire  , poor  dire  , s*  iBforiitcr  , vouloir 
lavoir  ce  que  c'efl  . Prendtr  eogmgione  , infirma- 
^jcno.%  notifia . f.Oo  dit  q*i*  un  hvminc  a une  tria- 
de cannoi'Lacr  des  tableaux  , des  pierreries , pour 
duc  , q J*  il  fa  eennelf  parfaitement  bien  en  ta- 
bleaux , eo  pierres  es  . Aver  eegni^iene , effet  gratte*  , 
o intendcHtc  ; intende*fl  di  gtudri  , w,  f.  Connoif- 
fance  . GcmAe  auCâ  habuode  qu'  on  a avec  quelqu* 
un  . CenoJcenXj*  » amieig.ip.  Ç.  On  appelle  pays  de 
coonvitfance  , un  lieu  , une  mai  Ton  où  1*  on  conooic 
ceux -qui  y Inné  , & où  1*  on  cft  connu  . Lutgr  eh* 
a tnt  eonejee , p'Jtita.>  freautntm.  J.  On  dit  qu*  un 
homme  a bien  des  conoo. liantes  , . des  grande*  cun- 
nniitioccs  , d»  profondes  conno  ftincet  , pour  dire  , 
qu’  il  fait  beaucoup  • qu*«1  pofîède  beaucoup  de  Scicn 
ces  . Cigni^iene ; cmcfecnia  ; ftienra  ; fêPtre  ; év- 
trima  ; It  mi.  %.  Connniftfaoccs , fc  d:t  au(r  en  Ter- 
mes de  chalTef,  pou  g cerr  ices  marques  imprimées  par 
le  p ed  du  cerf,  8c  auxquelles  on  rcconaoit  I*  \çe  8c 
la  Rrortcur  du  cet  f que  I'  on  chatte  . Segnab  , trjece 
dclle  ftere  . 

CONNOISSFMENT  , f.  m.  T.  de  Commerce  de 
Me'.  Céclarat  on  contenant  i’  étar  des  marchandifts 
qui  font  dans  un  vaitteau  , ceux  à q*.:  elles  appar- 
tiennent , & les  lieux  où  on  les  porte  , fie  née  du  Ca- 
pitaine Â*dc  I'  Écrivain  . PetizxP  di  eitice. 

CDNNOISSEUR  , FUSE,  f.  Celui  ou  celle  qui  le 
conçoit  A quelque  cbofc.  Cenej'citcrc  au  mafe.  C mt- 
ftit'iet  au.  fém. 

CUNNOITRE  , v.  a.  Avoir  dans  l'clprit  , 1*  idée  , 
la  notion  d’une  choffc  , ou  d’ une  perfoooe  . C«i. 
feeta.  $.  Avoir  une  grande  pmtiQue , un  grand  ufa- 
gc  de  ccrtaioes  chofe»  , s*  y entendre  fort  bien  . Ct. 
noftere  ; aver  e/petiem^t  , pratiea  , eegtri^ime  ; in. 
tender fl  ; fjpert  . $.  Avoir  quelques  habitudes  avec 
quelqu'un.  Ccm/ecre ; aver  êmietg.ia  i c icne/en^j  . 
g.  On  dit , en  ftylc  Pc  J*  tcriturc-S^mre  , conooitrc 
une  femme  , on  la  connoltre  charnellement  , pour 
dire  avoir  hab'tudc-ffvcc  clic  . Ccncfettc  ; ccmfecr 
e arn  t Intente  , ed'amore.  J.  Coqqoitrc  , difeeroer  les 
objets  , les  diflinjpaer  . Ccnofccra  , riemsfcerc  , rav 
vi/are  ; diflingoere . f.  Coonoirre  flenihe  aeffs  fen* 
pr  , éprouver  . Coaofecre  ; prevote  feetrre  . J;  A- 
voir  pouvoir  , autorité  de  juger  qaclqces  matières  ; 
en  ce  ftos  , il  fe  conflruit  toujours  avec  de , ou  un 
équivalent . C enoftite  ; gtctAjcarc  ? Infermatfi  . Ç. 
On  dit  qn*nn  Ixnome  ne  connolr  perfonne  , pour  di- 
re , Qu*  Il  n*  a nul  égard  , nulle  confidér^tioo  pour 
perfonne  . Nan  tettefte*  , nta  tener  e^mrS  dt  aie  une: 
nîn  gujrdat  mtj/nna  in  factia  . f . v.  r.  On  dit  fe 
connoitre  en  quelque  chofe  , ou  ù quelque  chofe-,  poor 
d>re,  avoir  des  lumièics  fur  quelque  chofe , favtfrcn 
bien  juger  . Cenojcetfl  , intente* fl  , aver  pntiea  . ta 
gnixtznc  di  pietn  prez.iofe  , pition  , ee.  }.  On  dit 
qu*  un  homme  ne  fe  coonolr  point , pour  dire  , que  I* 
orriici!  lui  fait  oublier  ce  qu'il  eft  . Et  oo  dit  aufTt, 
ne  fc  coonolr  point,  torique  quelque  paîTioo  In 
met  hors  de  lui  . Effert  /uct  dt  /e  . 

O.'NNII  * UE,  part.  V.  le  verbe. 

C ÔNOlOE  , (.  m.  Tcime-cSc  Géométrie.  Corps  «u 
fiilidc  qu»  tient  de  la  Agcrc  d' un  càae  , & dont  le 
fommet  cft  arrondi.  Cemide « 

CONQUE  , f.  f.  Grande  coquille  concave  . Ccnea. 
f . (>n  donne  auffi  le  nom  de  Conque  1 certaines  co- 
q vite»  eo  fpiralé*  dont-,  fuivaot  la  Fable  , tes  Tri- 
ions  fc  fervo  et»t  comme  de  trompettes.  C?»*ca;  rav- 
is- . f.  Conques  Anat:féres  , f.  (.  pl.  Ef^éce  de  CO- 
quiiics . f ittj  dt  nteelio.  f.  On  appelle  G>oqcrs  A- 
natifércs-%  des  coquilles  dans  Icfqjciles  on  crrryoiV 
au  rtc  fcm  qu*  il  (c  founoit  des  canards  . V.  Bernacle  , 
Cn»an  . 

CONQUÉRANT,  f.  m.  Qni  a conquis  beaucoup 
de  pays,  qc:  a fait  de  gtaade;  conquête»  . Ct,n fut. 
ftjHte  . 

CONQUÉRIR  , v.  a.  Acquérir  par  les  armes.  Ccn . 
fft/.lOf  ; JCçmflarg  ; far  Juo  . 

Cu.NQUÉT  , U ru.  Tamt  sk  Pratique  . Acquêt  fait 
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ioitet  I,  co-rmnn»in<  tnm  le  mari  A 1 » ft-s.m* 
il  le  joint  toujours  avec  a<quèr  . Bcni  aegutfljti  . 

CONQUETE  . f.  1.  Aâlon  ée  conquérir  <Sc  ]«  cha» 
fe  co»qu<fe  . Cenguifla  ; eVng  ut9i  . f.  On  dit  , vivre 
comme  dans  un  Pays  de  conquête  , pour  dite  , Vi- 
vre A diferétion . V.  ce  mot  . Ç.  Conquête  , fc  dit 
ftgurémrnt  en  tennes  de  galanterie  . Ct» gteifla  de 9 

eut  r i , 

CONQUÊTER  , v.  a.  Conq^évir  . Il  «a  vieux.  T, 

CONQUETTB,  f f.  Terme  de  flcnri#<  . Nom  de 
plusieurs  efpéccs  d*  crillcts  . N^me  e le  fl  di  a vsti+ 
iptjje  di  vivote. 

CONQUIS  ISE  , part,  du  verbe  . Conquérir  . V. 

CONSACRANT,  Adi-  o>-  Qui  f-lcre  un  Evêque  . L* 
Fvcque  confacrant  . U cft  antti  fubflantif.  Le  Coafa- 
craat . Cemf.tnrjnte  . 

CONSACRÉ  . LE  , part.  V.  le  verbe. 

CONSACRER,  v.  a.  Dédier  A Dieu  avec  certai- 
nes cérémonies . Cm/jcrare  ; ern/ugrate  ■ far  fxtu  . 
f.  Il  figniftc  autti,  donner,  dévouer  A tf-.en  , fans  y 
obier  ver  accuee  cérémonie  particulière.  Cnfjerare  ; 
dédia jt  a Dio . §.  Oo  dit  Aguréurcnt , confacrer  A 
quelqQ*  un  fon  temps  , fes  vettles , Tes  Coins  , pour 
dire  , lui  dévouer  fon  temps  , fes  veilles , Etc.  Ccn. 
f atrsre  H Juo  tempo , ee  Ç.  On  dit  aistt:  , que  I* 
ufaçe  a conforte  on  mot,  pour  dife  , q 'elle  1*  a 
déterminé  A une  f»qvifi:Vfta  particoliè’e  , hors  de 
laquelle  il  n’a  point  d' ufage.  Atnfi  fes  mots  de  Con- 
foStnnrcl  , 8e  de  Traofubftannation  , foat  des  mot» 
contacté»  . c»  parlant  de  !a  divinité  du  Verbe  & de 
1*  Fuchanflie  . C onf-erarc  un  vncaênitt  , J.  On  dlf. 
auttt , que  1*  ufage  a confocié  une  pfinfe  . une  fa- 
cun  de  parler  , pour  dire  , qar  1*  ufage  l'a  érgblic  , 
«qu'il  n'y  faut  rien  changer,  quoiqu'elle  foit 
quelquefois  contre  les  règles  de  la  Langue  , Confier/, 
rc  , fljfiiire , fl  J rrt  . $.  CoVatrer  • fie  dit  encore 
particuliérement  , de  ce  q*je  fa<f  le  Prêtre  , lotfçft* 
il  ptoaonte  les  paroles  facraarentafes , en  vertu  def- 
qucllcs  -fc  Corps  & le  Sa«g  de  J.  C.  font  réellement 
fous  les  cfpèvrs  du  pua  & du  vin.  Ccnfarrjrt  ; /-► 
if  faer.tmenn  défi ' aftjre  . f.  v.  r.  Se  dévouer  , fe 
donner  tont  entier,  fe  fftcrtàcr.  Darfliutt»  ; cenfe 
état  fl  ; J aer  i fie  ar fi  . 

COKSANGU1N  , ad  j.-  m.  Parent  du  cèfé  parerner. 
Il  n'a  guère -d’ ufage  que  dans  cerre  phrafe;  Frère 
confnngria  , qui  figmfie  frère  de  père  , 8t  qu*  07  dit 
par  diéiaR  on,  Frète  uîério  , qui  ftgmhe  Frère  de 
mère.  Il  ne  fc  dit  gatee  qu'en  termes  de  Junfptu- 
dcncc  . Ccnf.ingvine»  ; frattUi  di  padre. 

CONSANGUINITÉ  , f.  f.  Parenté  du  côté  da  père  . 
CanUngettntrÀ  • 

CONSCIENCE-,  fubft.  f.  lumière  intérieure  , fient  P- 
ment  inférieur  , par  IcquH  I*  homme  .e  rend  témoi- 
gnage A lui-même  du  bien  h du  mal  qu'  il  fait.  Cé- 
leicn^*-;  c.nfaitnu  ; eonfiienzja  . f.  Oo  appelle 
Cas  de  confcience  , certa  nés  dut», cités  ou  qocllio.TT 
nées  fur  ce  qi»e  ia  Rrbgion  permet  ou  défend  en  cer- 
tains cas.  Cafo  di  aa/eitnx^a  . On  dit  ctmmuod^ 
o:em  , faire  cocfucocc  d’ une  qh^fir  , pour  dire,  faire 
fcropule  d*  une  «hofe  , pxrce  qu*  on  croît  qu’  elle  eff 
contre  les  bonnes  menu  s , contre  U ra>fon  , conert 
la  hienféatvee  . F are  0 fa*fl  ei/ettnzjt  A ‘ ont  coja? 
far  fl  femprlo . J.  Et  00  dit,  qu'un  homme  a dtt 
tour  ce  qu*  il  uvnir  for  fa  cnnfcieoce  , poor  dirè  , qu* 
il  n*  a n en  caché  de  ce  qo*  il  favo>r , de  ce  qu*  il  a- 
vo.Mur  le  cotise.  Anima;  tinte;  ment*  . Ccra- 
fcience  , fe  dit  en  Métapbyfiqec  , de  U coant/ifTance 
qu*  on  a d*  une  vérité  par  le  fenriment  intérieure 
Crfeienx.a  p etgmijjcmi  . f.  Eo  confcience  , fa«,on  de 
parler  adverbiale  . En  vérité , félon  les  règles  de  la 
coafccnce.  f*»  eoftient*  ; fcecmda  cia  dtttj  la  ee*t* 
jeimra.  §.  En  coafcience  , en  ma  confotnee  , fdr 
ma  confcieoce  , efpècc  de  ferment  «a  ufage  d.ins  le 
langage  familier.  In  eC’jfien^û  ; in  tuen s ecJennzAi 
in  ver irj  . 

CüNSCIF.NClEldAEMENT,  adv.  D*  une  manière- 
confie  ne  icufe  , avec  confcience,  en  confcience,  f 0- 
J (tant icf  jmenta  ; ic  tos/utngJ  . 

CONSCIENCIEUX  , EUSE  , adj.  Celui  00 celle  qui 
‘ a la  cooIqcocc  éîlicarv.  Ccfcian  ^ijte  ; aiment 9 ; Ai 
écrma  erfctone,a  ; Jempmtofi  . 

CONSCRIT,  adj.  m.  U n*  a d’nfisgc  qts*cn  par- 
lant des  «énateutt  Romains  . Les  PèrcS  Conùnts  » 
Padti  cefcriati  ; fenaa^ri.  • 

CONSÉCRATKUR , f.  m.  U lignifie  la  même  cho- 
fe que  Confacrant.  V. 

CONSÉCRATION  , f.  f.  Aflioa  fhr  laquelle  u«ia 
chofe  cft  confacrée  . Con/aera\tzne  ; ean/aarjrjttae  ÿ 
actif  ter  agi  ’m  . §.  Ou  appelle  abfolurecnt  «par  ex- 
ccllcacc  , la-  Coofdcratton  , I*  aâion  par  laquelle  le 
Prêtre  confacie  , quand  il  célèbre  ia  Mette  . Cenjj- 

er.izitnc  ; eenfetraxi^na . 

CONSÉCUTIF  , IVE  , ad).  Qni  cfl  de  fuite  . Il  oe 
fo  .'if  guère  qu'  au  pluriel  , & dans  le  Oylc  de  P15- 
t que  , eo  pa*hnc  des  chofbs  qui  fe  fuivcnt  imir.A. 
diatcment  dir.s  l'oidre  du  temps;  Cenfeeutivo  ; etc 
fegve  ImmeAiatamemtc  . 

CONSÉCUTIVEMENT  , adv.  Tout  de  fuite  . iBt- 
médiatcmcnt  après,  fclnn  I' ordre  du  temps.  C.'ufa- 
euaivjmtmti  ; Ai  Jegvita  . 

CONSEIL,  f.  m.  Avis  que  r on  donne  A quctqu* 
un  for  ce  qo*  il  doit  faire  , ou  oc  pas  faire  . Ccnfl* 
•fMii  . Coaftil,  f.  t».  Avis  qu'on  donne  ou  qu*  on 
demande  for  qaelQue  affaire . Ccnflgflo . 9-  H fc  prend 
quelquefois  poas  Kfçlotfoi),  p»un  Ri/efuzione  ; de - 
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de  mleixifl  ; pietiio . Je  nt  fxi»  hntl  coofeil  Ench- 
ère . 7»  n:m  fo  » goil  fit  lin  ippigliitmi  . Le  Con- 
Âil  en  «I*  prit  . lu  eiftslmxjeme  7 pee)l . l-  O»  I*  dit 
Auilî  de  ceux  de  qst  cm  Picod  cooicil  . C ci f vit  tic  ; 
em.lclicrt . {.  Confeil  et  «ufTr  un  icwi  toi  le  drwxc 
jCèr.CralcrrÇor  » cctriroc*  ArtemMèe*  établie*  peur  dé- 
libérer fur  Ut  affaire*  publique*  ou  pour  i’ujmiai- 
flraiioo  de  la  Jnttsce  . Ainfi  il  y a Confeil  de  Goer- 
rt , Coofeil  o"  Éi*t  , de.  Ccnfiitii  di  ffnmr,  di  Au- 
ra, te.  f.  Le  lieu  oh  ell  le  Coofeil , oh  il  l'itm- 
Me.  f j.o  de!  Confîitit  . En  pailaot  des  Ddereit  de 
la  Providence  , ea  dir  , les  Coafeill  de  Dieu  fonrini. 
fénétrable*  . Il  faut  admer  let  CoaMIi  de  pieu  . I 
fettiti  délia  premiJeex'  1 I ccmpeii  divitti  ; I de- 
ereti  di  Die.  f.  Pruverb.  la  noir  poire  confeil  . cl 
cli.*.dirc  , qu'  il  ne  faut  p»l  prendre  Ion  pain  * la 
h Lie  Le  octet  i 11  mulet  de'  prm/leti  . Bi/sot  i te- 
rnie fétus  Ili  iferi . l.  Ou  dit  qu’un  bonus»  abren- 
tOt  aflcmnlé  fr m Coofeil , pour  dire  qu’il  el»  prompt 
à prrn.'re  fet  réfo, orrons  luis  coofulrcr  perfoaae  . 
Frtarr  mette  detctmimi^t'eti . 

CONSI 1 1 I É . fcE  » parr.  V.  le  verbe  . 
CONSEILLER  . v.  a.  Donner  confeil , donner  fba 
nvit  . Ctetdelilet  ; die  eeetfiglh  . 

CONSI  i !.LkH  , f.  m Celui  qui  confeillc  . qui  don. 
ne  coofeil.  Cettflglieeé.  f . Oflrs ter  de  Cour  Sonnerai, 
se,  ou  de  quelque  Coaleil  à ’ Élut . Ccmde.it  et  ; St- 
mtl.ut.  f.  C-  aleiUer- Clerc  . V.  ce  moi. 

CONSEILLÈRE  , f.  f Eemme  de  ConfciMpr . M». 
glie  d‘  an  CcnUflitet  ; à'  on  frnarwe.  }.  Oa  dit  autli 
CoafeiliErt , a une  femme  qui  dcaac  quelque  coafcil . 
Cceeflgl  ttee  ; tenfultlteitt  . 

( ObMENS  . t m.  T.  de  lueifpe.'  Le  jour  du  coalcat 
tQ  le  saur  que  la  défigoaiioa  d'an  Bénéfice  et  ad- 
-aiGr  c — Cour  de  Rome  . Cun/ro/a  . 

CObJSENTANT.  ANTE,  adj.  Qui  confeil.  Ce*, 
/rvtirarr  . pnettipr  ; ttetetieiee  - 

COfsi5l.NTf.MENT,  f.  m.  Acqu.cfcemene  » quel- 
que  chofe.  Ctnfcrtje  ; qflW#  ; me  et  de  ; renfemtr. 
mette j . * 

CONSENTI , IE  , part.  V.  k verbe. 

CONSENTIR  , v.  o.  Donne-  fon  coairntcmenr,  ad- 
hé  cr  A la  volonté  de  quelqa’un,  tmn-.-er  bon  . A e- 
lenfeee tire  ; itnjtmtire  ; sppeemart  ; areendeefl  ; /or- 
ecwurtee/l  il  gtudixi»  di  ileane . - f.  Il  c!t  quelque, 
fora  aftif,  & alors  , il  a’ a entre  d’ ufaec  que  dans 
U Prarlqat.  Accorder,  acqrrcleer  . Cenftmeiee  ; per. 
morne;  t Jet  d' Mords . Confrntir  la  vente,  l'ad- 
judication d' une  terre  . f.  prov.  Qui  ft  tait  , con- 
-fent  . fii  eue  , etmftmte  . 

t CONSÉQOEMMfNT,  adv.  D’  noe  manière  qnt 
marque  la  juhe  liatfoo  qua  des  proportions  ont  les 
•nés. avec  le!  anttet . Ccn  giuftexti  . f.  Il  B«nilie 
autli  pat  uae  fuite  raifoanablc  & natuiclle  . Cemfc- 
guemiimtmtt  ; in  ftgvild  { pftii  ; in  iu/rjvia(a  ; 
per  rtmftememx.1  • 

CONSÉQUENCE  , f.  f.  Coaclufion  risée  d’ une  nu 
de  plofcurs  piopofiiion*  . Ceetfegueaxi  ! etmelt/lmt . 
f.  IL  fit  dit  encore  dee  faite*  qu’  une  aSion  ou  quel- 
que autre  choie  peur  avoir  . Cm/rMmqa  ; Seguin  . 
S-  Importance*  importante  conAdéranoa  ; a nC  or. 
dit , un  homme  , une  terre  , nae  charte  de  confé- 
oucncc  . V terne  , pejttt  r er.  d' nmpcetjn^i  , di  tcmfl. 
dttnçitnt,  di  tilievo  , di  vcglii . f.  Sanr  coofèquen- 
ce,  façon  te  parler  adrctbialc,  dont  on  fe  fert  en 
divers  ftns . On  s’en  fctt  quelquefois  pour  marquer 
qu’  il  ne  faut  pas  prendre  à la  rixuetir  eertamas  li- 
. bords  que  pread  uae  perfoaae  qni  en  comme  en  pof. 
feffina  de  due  ou  de  faire  tout  ce  qu'  il  lui  plaît  , 
fa  ai  qu’on  i en  fiche  . Er  dan*  ce  ftns , on  dit  , 
tout  ce  qn’  il  dit  cA  fin*  coafdquence , il  ne  faat  pal 
>'cn  /Lehar  . freqa  ecofegut»xe  , da  meme  firme  ent- 
er . f.  Il  fc  du  auiïl  ea  parlant  de  certains  privildpcs 
qui  foat  tellement  aiiaibd*  h la  aaiifance , 1 la  dt. 
pané  & au  mérite  de  certaiact  perfonner  , que  ce 
qu'  on  fait  ta  leur  confidfration  , ne  penl  point  être 
filé  à eohféquencc  pour  le*  aulrre  . Ce  qu'on  fart 
pour  ccrraiaer  acai , cfl  faat  cooiéqucnce  pour  d’ au. 
ire»  . Daal  te  Ira* , oa  dit  , qu’  une  «race  tS  fans 
•oaféqucacc  , pour  dire  , qu'  elle  ne  doit  pas  être  pri. 
Se  pour  ciemptc  . Senxi  le.etrv  di  erufegmemii  . f. 
Oo  dir , 9u'  im  huma»  cA  faat  con’équtnce  , pour 
dire  , qn'  il  cA  fi  mdprifable,  qu'  oa  ne  doit  pas  pren- 
dre garde  i fri  difcnura  . U -eu  da  muni , di  teium 
teeut  . i-  Oa  du  aofli  en  mar  tre  de  calbnlcrir  , qu' 
un  homme  cQ  fans  conféquence  , lorfqn'  il  cl)  d’ une 
■ épuration  te  d'  un  ier  qni  le  meerent  h convtrr  de 
lout  fuupçon  . Verne  ttpra  di  toi  mite  pu  i eeder  /ef. 
petto  di  tenu  . %.  fio  conféquence  , façon  de  parler 
adverbiale.  Coaféuncoimcnt . J’ai  reçu  varie  lettre  , 
-lr  j’agirai  en  conféqucace  . 1 1 Ce  coaitruit  aulfi  avec 
un  léeime  . In  /rjairo  ; in  ceet/egunHi . 

CONSÉQUENT  , f.  m.  En  terme  dr  Logique,  c'eA 
la  féconde  propoinon  d’ un  enlhymcme  , dont  la  pre- 
. outre  a appelle  I*  aalécédcnr.  Il  tenfeguettte . J.  En 
T.  de  MatMaiitiqi  c , c*  cA  le  fetond  terme  d’ une 
raifon  ou  d’ un  rapport.  7/  t mf c ruent  c . Dans  In  fai- 
fbn  de  trois  à quatre  , trois  cA  l'  antécédent  . Arqua. 
. lie  tA  le  coaféqucar . ».  Par  conféqovni  . Conj.  c’ 
el»  pourquoi  . dose  . AtaA  . Dingue  ; per  rn/nm. 
*j  . a perd  ; ptetii.  r 

♦ CONSÉQUENT,  RNTE-,  adi.  Qoi  a«it  , qai 
, paifoaae  conféqacmacat  . Cèe  eptra  , etc  peeli  en 
gietfiexx*- 

; CONSERVATEUR  *-C  ta.  Celui  qui  coalerve , qui 
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p»o téçt  « qui  <S^/cnd  , C^mftrvJtan  ; 9U*ttnît:rt  / 
frstntttt  ; éifittin <>*'  . J.  C'  cfl  *utTi  un  cifrc  Ce 
8c  dt  ch«Vçc  . Coafcrmcor  >4fc&  priviUscs  . 
Jus*  s0nfcrv4*rur . Âmstxtflu tten  ; gïudut  ctojtr- 

VMI.rt  . 

9 CONff  EVATION',  f.  (.  t*  de  (Oiircrrer  , oo 

l’e#ec  de  cetee  .tAioi  . Cc-o/cpOax1 p*  ecnje^vtgh- 
ne  ; c^tjtrx -tmtnfi . § Où  dit  ta  T.  d'  Aoi  qoüfc  , 
qn*  oae  e cft  d*  aoc  belle  . d' ««'e  c on. 

Icivatton  « potu  cire,  qu'elle  eft  bien  contte,  bico 
confttvtc  . Medjglij  hen  ccnjcrvtu . 

CONSERVATOIRE  • f.  m.  Cr,  Vf*.  Encpd. 

Rom  qu’on  doaoe  en  Iraiie  à pIofir.;r«  nuifunt  de* 
Imetl  k lelirtf  de»  femme»  fît  de»  fille»  que  U mi 
**re  poimoic  eatMlncr  Jjo»  le  ÜbetlinUc . C cnftrv*- 
S.  Il  fe  dit  entrte  de  certaine»  d.nlfi  de  Mu- 
Oquc  , <^iat  les  plus  famealct  foac  à Naples  . Ce a- 
Jtrvattrit . 

CONSERVATRICE  , f.  f.  aile  qui  <Oa4r*t . qui 
prend  foin  des  chofci  qui  lui  font  coo tic\  . C njir, 

vjntte  . 

CONSERVE  , fuhl.  f.  Efpdce  de  fa  te  de 

fruits,  d*  herbe»  , de  fleur»,  ou  Je  racine»  . Conter  • 

**  • i.  En  T.  de  Manne  , il  fc  dit  de»  navire*  qui 
vo  t de  compa£n:e  pour  feeourir  eu  pour  ârre  fe- 
COuru»  dan»  i occafioo  . Sjvi  di  cenjer \ j . §.  Con* 
fçivts.  Vuyex  pic»  ba»  , A la  fuitt  du  verbe  confer- 
ver  . 

CONSERVÉ»  ÉE  » part.  Cenfgtvsic . %.  On  dir  d* 
une  ferre  deor  le  Scteocur  ftut  garder  la  chaffc  » qn* 
elle  cil  bien,  conltîvée  . Cf/I.'drto.  {.  On  dit  d'une 
rrfj«ilic  , d’un  tableau  , d tin  nw^numcfif  antique  , 
qu*  il»  font  b:en  coefrrvdi  , pour  dire  , qo*  ils  ont 
encore  roîtt  leur  brauid  , toute  leur  fVatchcur . Ben 
eonjetv.iro . • 

CONSERVER  % v.  a Garder  avec  foin  , mainte- 
Bit  . C-nftfvart  ; Jfttjrg  ; (u/tâdire  ; aver  C o*u  ; Je» 
Jfcntjte  ; tastdate . f.  Confenrer  , ta  parlant  de 
troupes , eft  oppofe  4 licencier  . Rirenprc  . 5 Con- 
fçrver  fon  pay»  , coofctvcr  fes  tmei  , c’ cfl  let  ga. 
rantir  de  tout  dommage  Di/cnden  ; tcnfcrv.tre  ; gu  i. 
rentire  ; r//wr*re  . $.  Coafrfver  ft  réputation  , fon 
honneur,  c’  ell  maintenir  T un  & l'autre  fan»  aucu- 
ne fâche  . ifv#r  eurs  de/la  prrprij  ripuux l7ne  » dr/- 
/*  /«mj  , dcii*  ertTre  . i.  Conserver  fc»  droit»,  fc» 
priviléiet , e'  cfl  empêcher  qo*oa  n’y  d^nn:  attein- 
te . Cuflsdirt  ; mjntrnr*e  ; gsnff'VJre  ; diftnlgrç  . f . 
Sc  confervcr  v.  n-  fe  garder , ne  fc  point  gâter  . Cen- 
, mjmttncr/l  . f.  Sic  omfcrver  , v.  r.  Avoir 
fom  de  foi  , fe  choyer  . jtvttjTeorj  . f.  U figmfle 
anfTî  k conduire  fi  bien  , fî  faecaienr  en  ca  temp» 
difficile  , ou  entre  de»  ptrfoonri  ennemie» , 00  de 
contraire  hurr.cnr , que  l'  on  oc  fe  mette  mal  avec 
perforine  . AJ jnrtmtrg  in  uni  favia  ntoirsUtd  . 

CONSERVES , f.  f.  p|.  Sortes  de  lunette»  qui  ne 
doivent  point  grctTir  les  objet»  « 9t  dont  on  fe  fer  t 
feulement  pour  confer  ver  la  vue  . Oukijti  éi  ton - 
fuva . 

CONFIDENCE  , f.  f.  T.  de  Pbyf.  Il  lignifie  T abaif- 
fement  & I*  aff4.1Ten.eof  def  choies  app.tyde»  le»  uoct 
fur  let  autres.  Il  no  fe  dit  guère  qu'en  parlant  des 
flu  des  . f profond  imento : drtr-Ui  ornent  9 . 

CONSIDÉRABLE  , adi.  Rem  «tquab4c  , qui  mérite 
d*  être  con  fl  foi  é . Ccnflderakrit^  di  tilievo  f d ' rni- 
portanxa  ; r-mujrd evd<  ; rimjitkevole  ; ftimjàiU  ; 

di  ecnfegvenx*  • 

CONSIDÉRABLEMENT  * ad*-  Beaucoup  > nora- 
blcmcol  . Cemfiérraèiîwatnte  ; nofaèHmente  ; nao/tv  ; 
afjfai . 

CON91DÉRANT,  ANTE,  AJi.  Circonfoeft  , qvi  a 
beaucoup  d'égards,  n n'a  guère  d*  tifage  qu'avec 
quelque  adverbe,  8k  d ans  ce*  parafes  du  difceur»  faml. 
lier  . Rijcryjro  ; circs/pert»  ; ehe  ba  de*  eignardi  . 

CONSIDERATION,  f.  f.  Attention  à bien  exami- 
ner In  natuic  ou  le  mérite  d’une  *-’.ofe  . Ctnftdera* 
Xpsne  { .>rrr»rrr»r  . f . Cir<onfp».fl  00  , atrention  dans 
la  condoitc  ; oc  dans  ce  fenn  , on  dit  d' un  homme 
imprudent  , qu'il  n'a  point  oa  qu’il  **pcu  de  con- 
fldéraron  dan»  tout  ce  né  il  fait  . Ci'e+fpe\ime  ; <H»- 
verten^a  ; ri  tuât  do  ; lift*  J 7 ; emfldtt.i  tient . % ÎCT- 
porraiice , conieqocAee  , poids  8t  antnrjtd  . Con/tie- 
raffine  : imprreonxj  i fftteua  ; tigusrdo  ; etn/rt  »#*- 
%*  • i egard  . Iconmeti»  d'eQtmn  ou  dt  rcfpcft  qu’ 
on  a pour  quelqu'un  . ftmua  ; rig:tud>  ; rifteffo  ; 
n/ petto  ; eom/iderjxnne  . f On  dit  •»'  un  homme  de 
peu  , ou  peu  ceonii  , que  c'cfl  un  homme  de  pxu  de 
confédération.  L\mo  the  etrtra  pu 9 nt/  m omd»  . On 
d'f  auflfi  q*V  une  chofn  efl  oc  peu  de  confit* état  ion  , 
pour  dire  qu'elle  tfl  de  peu  dt  valeur . D»  pœo  es*. 
t9  ; di  pneo  9 i/ievûu,  f.  Raifon  , motif,  vue,  rnié- 
lèt  . Ctn/tderjxhmr  ; rrfnardo  ; tjgient  ; ntmve  ; 
mira  ; tiflejo  . Divcrftr  confédérations  , 1'  y ont  per. 

• t#.  f Mettre  en  confldétAtioa  , faire  en  coofldéra- 
non.  e'  ell  avoir  égard  . Antr  ritnaodo;  far  a e agi  en*; 
per  motivo  . Le  Roi  a mis.  vos  ferviccs  en  confidéra- 
tion  . M Re  ba  avuto  rignarde  , ba  avmto  in  vifla  . 

CONMDÉRÉ,  ÉE,  parr.  V,  lo  vtrbc  . 

CONSIDÉRER,  r.  a,  Regarde r avec  striction  .. 
Cen/lderare  ; ajervar* . §.  Examine?  atttmi  vetnrnr  , 
faire  réfie  mon  . Conflderare  ej  ami  a are  for  ri/leffh. 

nt  ; difaminare  ; ptndttate  ; nfitttere  . f.  FOirrcr  , 
faire  cas  . f tir»  are  ; far  cenet  • aver  in  pregi  * ; er». 
Hitratc  ; ttntr  in  terna  ; prtgijrt  ; afp^exrare  . Ç. 
Avoir  égard  . A ver  tigttttdo  . Confédéré*  (et  longs 
fcxvicca.  On  çoaf/16/e  moj|»  le  méciccqyc  lEfflftux» 
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CONSIGC  ou  CONSIUf: . T.  de  Cemm.  A Lyo di 
te  livre  de  Confiée  cfl  celui  fur  lequel  un  Maître  de* 
Coéîje»  confiant  a cart*  :trc  les  br.llet,  b.;',  lot  s , &c* 
d > nt  11  fe  cuartc  froor  faire  la  voiture  • Libre  in  en* 
fi'dbgifttstn  le  balte  , t€.  .f *■»#»*  teggisre  . F.n  Pru« 
vente  « c'  eflàe  livre  où  les  llnccveors  ou  Commis 
dis  Bureaux  enregiflrent  les  fom  mes  qu'  un  Marchand 
ou  Voiturier  leur  déport . Dans  le»  meme»  Bureau”'.  . 
Configc  fign'fie  anffl  la  fom  me  q.ic  l’  on  coo  hT,< 
pour  caution  . Regiflro  de * danari  depofll  da*  Mrn  i- 
dettti  e vehttricri  allé  Organe  ; e preriefl  an/èe  per 
la  frmma  depajîj\ 

CONSIGNA  TA  IRE  , f.  m.  Dépoflraire  d*  une  fom- 
mc  crvifignéc  . Ocoofbeario  . » 

CONSIGNATION  , f.  f.  Dépôt  puhlid  de 
argent  ou  d*  autre  chofe  en  main  tierce  . CW<fo«- 
X*one  ; depodio.  f.  On  attelle  lis  Configoar’on»  , le 
Bureau  public  où  l'on  porte  l’argent  Cipafi  psr  au- 
torité de  |aÜ!<e  . De>\fito . 

. CONSIGNE,  fubô.  f.  L'ordre  que  donne  1 un? 
Crntinr'Ic  , celui  qui  la  pcfc  . /Trime  . g.  Il  fc  d t 
aoffi  , dan»  fos  Places  da  Guerre  , d' un  homme  q i 
fe  tient  aux  portes , pour  tenir  nn  regiflrc  exaft  *<c 
tov»  les  Étranger»  qui  entrent  dens  la  Pince  . La 
etnftgnj  . 

CONSIGNÉ,  tr.\  parr  V.  fon  vcihe. 
roPfSfGN^-R  • '*•  a.  Mettre  testâmes  fouîmes  rjf 
dépôt  , encre  le»  rramf  de  la  lotftce  ou  de  quelques 
Particuliers  , pour  ôrre  délivrée  en  temps  8c  lieu  , A 
qui  il  appartiendra  . Cçafegnpre  \ motrtr  in  dep:flto  . 

$ Oa  dit  , configner  ea  pap  er,  pouc  diée  . donner 
un  billet  , portant  obltganon  de  la  fomtm  qu’on  dort 
”eonftcner  . Dar  an  tnghetta  é*  cébUgit . (.  Conhgncr^ 
figmfic  auffl  , donner  l'ordre  A uae  VéJctfe  , oa  i 
une  SentmdJe  . Ccnfegnare  . f.  On  dit  Agurémtar  . 
je  l'ai  cooflgné  â m»  porte  . pour  due  . »*  .11  d*”nad 
ordre  qu'on  ce  le  Uift.tr  point  entrer;  8c  qnèlqtu- 
fm»  pour  d’re  , l'ai  donné  oedtt  qu'on  le  laiflât  eo- 
trer  . Dar  ardine  di  »'n  lafci.tr  eotratc . 

CONSISTANCE , f«ib:î.  f.  L'état  eft  font  certaines 
cho'e»  fluides  , lorfqu’  clic»  devirtnecf  épaiiTc»  , ft 
qu’  elles  prennenr  in»  certaid  degré  de  foti.Mé  . Ccn- 
dfftnxa  ; fteffcxx*  ! /^W’»  dmfltj  . J.  Manière 
O’i  état  , auquel  une  chofe  cil  on  fubfiflt  Confident. 
■Ça  : fttto  ;■  (faillir b . *fl  Cbofos  flmdrs*  loifqu*  elle» 
di  viennent  éoanfc»  & qu'elles  prennent  un  cerr.nn 
débré  de*  folidrté.  f.  On  dit  de  terrâmes  cho'e»  qui  rt* 
onr  patemorc  aequi*  route  lâfolidifé  qu’elle»  doiveog 
avoir  . qu'elle»  p* onr  pa«  «n<ope  leur  confiflance  . 
SfW  **  , f.  Dlnt  Je  mC'.irr  fte*  « oa  dit 

d’un  ferrem  féhloangtfx  »‘ marécageux  , dent  le»  par- 
ties ne  fc  liens  pa»  a*  te  A font  enfcmWe  . ce  terreirr  «' 
a point  deeonflflance  . Conflflenx*  • f II  ft  dir  au  fi  , 
de  ce  qu’ < n'r  terre  contient  dan»  fon  étendue  , tant 
pour  le  fo|  dey  J a terre,  que  pour  les  droits  qui  lui 
apparricnntnr . Donner  1*  état  de  la  confiflance  d' une 
terre  . Tuto  d * un  terrent  e Juf 
Let  animaux , les  arbres  , &c»  font  dan»  leur  âge  , 
ou  dans  (cor  état  de  confiftaccc,  qu-md  ÜS  font  dans 
un  état  où  ils  «c  eroifKmr  m ne  dimmurnt  . f fato 
di  parftxkne.  f.  F»g  état  de  t-büité,  de  péril.* 
ocnce  . Uabitiib  ; petmitcn^a  ; t'ffamx*  • f*  Un  f f- 
pur  qui  n*  a point  de  conf-.Iaoce.  Ppi'ire  wriaéHe  , 
ine enflant*  . 1er  affaire»  fenr  datn  un  état  de  cOnfi- 
flance  G h affati  fl  ercvjais  in  11 ne  flato  di  dnrabiit- 
ri  , di  ecnflflenx-t  ' 

CONSISTANT,  RNTB/adi-  Une  retre  confltta- 
te  en  bois  . préa  , &C.  Conflflmtf  ; c*t  e nfifle  , 

CONSISTER  , v.  n.  II  fe  dit  de  l'état  d’ une  cho- 
fe conflderée  en  fon  être  , oti  et»  fr*  proprfoeét  8c 
qualités  , ou  en  c»r  parties  . Ccnflfkrt  ; tfjet  ripofhp 
flare  ; e jtr  ccntptflo . 

COmiSTOlKE , f.  m.  Affemblée  da  Pape  ft  det 
Caidmaux  pour  le*  affaire»  de  I*  f <life  . ConflAhic* 
f.  Il  (t  dit  airfifi  da  lieu  ofl  fe  tient  ordmmemcrrf 
celte  Affemblée.  Qsnflflrtio  . f.  Confifloire,  fe  dit 
■nflr,  en  partant  de  J'afWmblée  des  Mtniflrcs  ft  Jet 
Ancien»  de  la  Rfcliaion  prtteniuc  Réformée  , pourdé- 
l«bé*cr  des  affaires  de  leurs  Ôgl'frs.  Le»  Ancien»  du 
Confifloire  . Oo  fe  plaigoit  dt  lui  au  Confifloire.  Oo 
le  manda  an  Confidoirc  . Il  fut  repu»  eoplem  Cm. 
(Htuuc  . Cmcith  ; affcmb'.ta  dt'  Mfmiflri  Calointfli . 

CONSISTORIAL.  Alff . Adj  Qui  appartient  ail 
Confifloire  que  le  Pape  ttenr  . Cmflfl'irltie  . 5-  Oo 
appelle  , Béaébccf  Cunûftorlaox  , les  Éerêchés  . Ab- 
baye», & autre»  Bénéfices  , «font  le  8viiel  font"  de- 
mandées, ft  expéJ-écs  par  vtfle  de  Cooflfloirt  . 5e- 
ntflxj  eonftflin.Ui  . 

CONSISTORUlEMENT  . itfv.  fit  confifloire  , 
fclon  les  format  de  CoofifltKre.  t»  Ccnflflw.  AU* 
ta  an -C^  a d*l  Camifltro  . 

CONSOLABLE,  ad).  Qqi  peur  recc^'oir  coifoîj. 
tion  , qui  fe  peut  contact . Cbt  eonjolarji  ,•  eba 
amateur  nafelaxim*  . 

OXNSOLANT  , ANTE,  adi;  Qui  coafolc  « qui  fort 
à Confoier  . Ctnjolarrv c ; etniifafçrio  ; emf^ramt  ; 
ixnfsr  rat  cric  g ebe  ftrvt  a ev*1?!ar§  ; a rmnfertare  v 
a fier* rte  . 

CONSOLATEUR  , f.  m.  Ctlü^qui  confoic . Cïafe- 
tarer  e ; ton  fer  ta  ter*  . 

CONSOLATION  , f.  f.  Snulacrme.tr  QJe  l on  dot* 
ne  à l'affliftion,  à la  dfiuleur  de  q aiqo'un  . Cr-». 
/Mrgiw  ; ecn/rrte  ; eonftiamrni s Y %.  '.Me  dit  Ç-  ». 
ty^tto  % de  la  chofe  , 00  de  la  peifonve  Qui  ton'  .'e  . 
Dieu  tfi  toiu^nu  coofoHurcn  . U «i^aifie  i. -F  t 
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#ui<r  rie  fitisfâfiion,  de  joie.  C:nf*l  »xj:m  , exten- 
/»  ; fedJitfaz  . 

CONSOLATOIRE  « adi.  de  r.  g.  Confiant.  Il 
vieillit  Canfilatmio  ; çcnfo'.ante  , 

CONSOLA  TRICF%#  f%  t Celle  qui  confcla  . C.Mg/u, 
liieîri . 

CONSOLE  , f.  f,  Pièce  d’ Architecte  , qui  eft  f-iï- 
•la&te  & oiocc  « qui  fc»:  A foorco  » une  coroi-hc  , un 
fronton  de  croifcc  . ,•  modigiiewt  ; bteearel. 

I*  ; pedtueio.  g.  Au  plq’icJ . O"*  appelle  atafi  le* 
pâmes  d’un  rocher  d*  atéoife  qu*  oc  U’ifa  en  faillie 
dent  un  de»  angles  Je  la  carr  è/c  pour  fervir  1 t du- 
blir  de»  échelles.  fp*r/i  praticaii  n elle  (ave 
gna  rer  fervir  f en*  di  /rata  . 

CONSOLÉ,  ÉE  pair.  v.  le  verbe. 

t CONSOLER  , ».  a.  Soulager  , adoucir  % diminuer 
|*afff;â:on  , U douleur  d’noe  perfonne  , foif  p.;r  des 
difcours  , foir  par  des  Coioi  , on  de  queiquc  autre 
min  ère  que  ce  foir . Conjehrc  ; etnfortarc  tj«o 
falote  ; prt.gcr  JcSticvo  , t^nfortc  , eonfcUz,in* . g.  Se 
roc f<*l cr  . v.  r.  N*  èirc  plus  tant  dans  l*  ufnifhuo  . 
Ccnfdufl  ; rlc~nf  yfjn/l  . 

CONSOLIDANT,  adj.  Ar  fubft.  T.  de  Clrrurg. 
Qui  affermir  les  parties  divifées  Ac  les  fait  cicarufcr. 
Cenfelidjrivo  . 

CONSOLIDATION  , f.  f.  Aflioa  par  laquelle  une 
chofe  eft  < on  fol  idée  . Il  ae  («  die  guère  au  propre 
qu*  en  terme  de  Chirurgie.  Ccn'.etida?  iflh*  ; cmjoti- 
damenlo.  J.  F.o  T.  de  Pratique  , c*  cfl  la  réunion  de 
1*  nfufruir  à la  propriété  d’un  bien  . Riunicme  ; esn- 
fsUdaz’*** . 

. CONSor  îpé  % ÉF.  , parf.  V.  U verbe  . 

CONSOLIDER  , v.  a.  Rendre  ferme  . rendre  foli-^ 
de.  Il  ac  fe  dit  guère  au  propre  que  de»  plaies  . 
Venfclidare  ; tiunite  ; fatdjr*  ; r tmrr  tigfn  i>c  . g. 
f>n  d.f , en  terme  de  Pratique  . Confonde»  I*  ufufruit 
A l i Propriété  , pour  d»rc  , ié.:nir  1*  usufruit  & 1 1 pm. 
pnété.  C >nj\  iid  j*c  ; riuni»* . g.  On  dit  Agurdirent  , 
coolobder  une  union,  confotider  un  tracés  P“ui  «h 
te  , affermir  une  union,  affermir  uo  traité  . Cenjdi- 
d.ttf  ; c'nfitrmjve  ; sÿcdste  . 

CONSOMMATEUR,  f.  m.  Celui  qui  confoiume  . 
Cinfvmator* . g.  Il  lifniAe  suffi,  qui  personne  . 
Jèfus-Cbnft  eft  1*  auteur  Ac  le  confonimarnir  de  no. 
tre  Fol  . Ceth  Crifiotd  i*  jurer*  t *t  (empire**  di  rto- 
ftra  ftde . 

CONSOMMATION,  f.  f.  Aftioa  de  coofommer  , 
Dtftrnzicne  ; t'nfumatisne  ; fltuggimentj  o eonfuma. 
mente,  S.  Achèvement,  An,  accompltffemenr , per* 
frflion.  Cempi*u*r*  ; fine;  Pcrft^icne  ; ecntum^ij?. 
r»e  . J.  I!  le  dit  au(Ti  du  grand  ufacc  Qui  fe  fa>r  Je 
cerraloei  chofes,  de  certaines  denrée»  . Ccnfvmsmen. 
te  : «nfittmo  • Il  fe  fait  une  grande  coofninmatio* 
de  fujrare»  . 

CONSOMMÉ  « C w.  Bouillon  fort  fuecu’en:  d’ une 
viande  extrêmement  co:te  . Ctn/untsr-  . 

CONSOMMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verhe  . J.  Parfait , 
accompli.  Ctnjumiro  ; pttftrrj,  efimio  . Vertu  cou* 
fomméc;  Mariage  coofomrré  . $.  On  dit,  qu’  un 
h»»ro»c  cfl  coofommé  en  fcicoce  *.  c n joutv  for  te  de 
fcitAce» , pou/  dire,  qu*  fi  cft  fort  (avant.  Ctnftmj- 
te  ncit*  feienrt . 

CONSOMMER  , v.  t.  Achever,  accomplir  , met- 
tre en  fa  pvrfe^ion  . Csn  fumer  t ; finir*  ; ttrmin.tr < ; 
Jptdit*  ; (tm pitre  ; meturjr*  ; fornirt  ; djr  pttfe- 
Xt'rrt  o ecmpi’mtnt?  , c < «ferre  ; reejr  a fine  ; nun. 
djf  jd  if (tic  ï admrpier*  ; <f<ttmre  . f.  Uicr  , dif- 
fîper  de»  denrées  Ac  toute*,  fortes  de  provifiots  . Co*. 
fvmjrt  ; fjt  teafnm: , d»  ri  tu*  ter*  ; dijfrsre  miter 
a fine  . f.  Fo  Terme  rit  Jorilpraricacc  » on  dit  qu*  ua 
ttomme  a eoafomrré  fort  droit  , quand  le  droit  qu’on 
ô en  quelque  chofe  , a eu  fon  effet»  Cen/tmur  //  di . 

• inc,  §.  Oa  dit,  faire  coofommer  de  ïaviatdr,  pour, 
duc,  la  faire  tellement  cuire  . ouc  tour  le  fuc  , ton. 
te  la  fubSancc  Toit  dans  le  bouillon  • F*re  un  c:n- 
Jumite . 

CONSOMPTrr  * IVE,  «di.  Il  fe  dit  del  remède» 
propre»  A cpofnfflcr  les  humeur»  , iéi  chair»  , &c.  Il 
a*  emploi»  nufTx  fi.bflanrivemeBt  . . Un  Cunforaptif  • 

fun t itvr  ; tmfnmjtite». 

CONSOMPTION  , f.  U c*cî>  U même  chofe  que 
eonfumarion  . V.  J.  Certaine  cfpèce  de  Phthitic  fort 
ordinaire  rq  Angleterre  , qui  coofume  8c  deftècWt  le 
poumon  , Ici  cnr/ai)lev&  t'  ufe  la  ?*iiMarîce  de  corpv  . 
C(nfnn\t3n*  . {.  Oq  dir  auOTi  d' une  penenne  qui  dé- 
périt . qu’c  lie  e3  ou.’idc  de  Coafcnipnon  . Ont  n*t 
tiriez,  nci  mst  l.ttile  ; ester  in  ecnjunri  nt . 

CONSONNANfE  Ar  CONSOVxNCt  , I.  f.  Accord 
de  dru*  fon».,  dont  l’  upion  piaîr  A l’oreille.  Ccnfj. 

5 Umfo/miré,  »etleiri*.!acce  de  ton  daa»  la 
teimnuifco  dea  orxt  Qui  riment  enfcmWc  . C&nf< 
mj  nx  * . 

CONSONNANT , TE,  adj.  T.  de  Mufiquc . qui 
et!  formé  par  de»  conformances  . CeqflmmH  i *ht  ri - 
J uens  ; nr.if'.mu  ; me  triante  . 

COV.ONMC*  f.  f.  Lettre  qui  b’ a nul  fon,  (at» 

»«  (ecours  de  quelque  voyelle,  commet  ê,  e , d,  f, 
<5rc-  Il  cfl  ag<Ti  adj.  Ccnj.n.intc  . J.  R/eA.  Il  y a des 
Bcoe  cui  :n  *?prl’.çrt  coafoaaatc»  . 

CONSOcTS,  f.  Ai  p|.  T.  de  Pratique.  Ceux  qni 
€*r  intérêt  avec  qaclqu’ua  ézot  un  procès  . dan»  u- 
c'vde  . frarpj'or;  p*rteripe  ; /egio  ; /•<■»<»  . 

« 'VALIDE,  f.  f.  Plante  vulnéraire  , qu»  lire  foa 
c <M|t>  «Ue  4»  de  cotfoltdcc  le»  plitcs  . 
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COKtPIlUNT,  ANTE.  (Ai.  T.  />  MA».  Pcif. 
ftncci  cnnfpiranret  fn.t  celle»  qui  »'i,i(T<ni  pj»  d>a. 
des  d:tcâioat  oppofée,  . Cèt  /i  tmij'ct  , fkc  m:m  i cp - 
fc/ii, 

CONSPIRATEUR  , febft.  m.  Celui  qui  forme  une 
CCnfpiracton  . Cenfpirjtct*  ; rcn.fior.its . 

CtiNSPIR  ATION  , f.  f.  Conjuration,  entreprife 
contre  I’  État  , contre  le»  PctflNnccs  auxquelles  l'on 
doit  obéir . Ctnfpirj^itnc  ; ei/pim^icn*  , eenjiurj  . 
$ Il  fc  dit  aufti  , en  parlant  de  quèlquet  affaires 
paiticulièrcs  , mai»  toujours  en  maovaife  part  . Co - 
Jpirjzhm*  : maccbi'mmtnto  ; rrsmj 

CONSPIRÉ  , f.  m.  Ricb.  Confpiratcur  . Quelque», 
ua»  piéfêicnt  C»nfpfré  , Ac  cependant  on  ne  »*  co  fert 
pas  librement  . V.  Confpuatcur . 

CONSPIRÉ  , ÉE  , par»  V.  le  verbe  . 

CONSPIRER  , v.  n.  Être  unis  d’efprit  & de  vo- 
lonté powr  quelque  dc(Tc:n  bon  r>u  mauvais.  Confpi - 
rare  ; tongiorjr*  ; acc » rd.rr/T . Quand  il  eR  dit  ablo. 
Iraient  t «I  fi»  m fie  toujours.  Taire  une  confpi  ration 
éoetre  V État  ou  cont'c  le  Prince  . f.  Fig.  il  fe  dit 
de»  chofe»  qui  contribuent  au  mime  effet  . Con/pira - 
r * ; tingiutjr*  ; cm petar*  . g.  Il  a conjuré  ma  per- 
te . Ils  ont  confpiré  la  ruine  de  l’État  . En  ce  (cas, 
il  e3  aftif.  Egli  b*  meéituo  , msecbimto  , tente - 
to  % et. 

t CONSPUÉ  , ÉF. , part.  V.  le  veçhe. 

CONSi'UFR  , v.  a Cracher  fur  quelque  chofe  . Il 
cfl  familier.  Ai  ne  «'emploie  qu’au  fcu'é,  pour  di- 
te , mépriser  d’ ouc  fay»a  marquée  . f putsr  jddtfo  ; 
diUggime  ; di i{Kegga»r  ; dender*  ; febttnirt . 

CONSTAMMENT  , ad  v.  Avec  coo  dance  , ferme- 
té , pcrfevé'ancc  . C •Htntemtnt*  ; perftv**jnt*m*n- 
te  i int  srijbitmemt*  . 5 Cerraiacmeor  , iadubirable- 
menr  . C(ri  . mente  ; indoâiiJtamtmtc  ; /ta^a  éubbio  ; 
1*9  1*  fd tU  , 

CONSTANCE,  f.  f.  Vertu  par  laquelle  l’ame  eft 
affermie  contre  les  chofe»  qui  fout  capables  d’ébran- 
ler , telles  que  la  douleur,  l’ a»J»erfi*é  , les  tour- 
mens  . Ci/lan^j  ; ftnxtzz*  : tricrunz*  ; Jtffettnxj*  . 
g.  On.lt  prend  autfi  pr».u  Pcrfevérancc  • C sjUn^j  ; 
pcrfevtttnzj»  ; ccntinnstjcne  . 

CONSTANT,  ANTF  , a-îj.  Qui  a de  la  conflan- 
ce,  Je  la  fermeté  dan»  le  malheur  , dans  les  douleurs  . 
C r/îsn te  ; f;rst  ; intrépide* . g.  Perfé*éraot  , qui  ne 
change  Dis  ^ CyT.jnr,*  ferme,  perftver  tnt*  ; ft.ibite; 
fnidc  ne  pr:  pi  ni  menti  ; cbt  n on  é vJ*ÎJbife  . o iote- 
ftsnre  . g.  H riqni6«  auffi , certain  , invariable  . Co- 
fljnte  ; eerto  ; iniuhtsto  ; fient*  ; invarisht»  . g. 
Fo  Céorrérrte  , on  as'pelle  confiantes  , les  Quinmés 
qui  demeurear  toujours  les  nu. ne»  , par  cppo^tinn 
aux  quantités  variables  qui  changent  continue.’. c- 
ment  . C-flanti . 

CONSTATÉ.  ÉE,  participe  . Voyc*  fon  verbe. 
CONSTATER  , v.  a.  Établir  U »ériré  d’  ua  fait 
par  des  preuve»  convaincantes.  Provar*  ; fiabilité  ; 
fonda* e t * verir)  d*  un*  ofj  ; jvverjr*  . 

CONSTELLATION  , f.f.  AffcmbUgc  d’un  certain 
nombre  d*  Étoiles  Axes,  auquel  on  * fuppofé  une  B- 
gurc  , foir  d’hommes,  fou  d’animaux,  Ac  donné  un 
nom  pour  les  diflmgucr  des  autres  affcrublagcs  de 
même  cfpècc  . Cofltllj^iene  . 

CONSTF.LLÊ  , ÉE  , adj.  Qui  eft  fait  fon»  certaine 
Conffcllanoa  . Fan  y ; formate  ; n*t  >;  predetn  jette 
•nj  fi* y/rftf  ( fl:U J ne  . . 

CONSTER  , ».  o.  imperf.  Etre  évideat  , être  cer- 
tain . Çûnfljr * ; ap  o*t ire  ; iffer  eerto  , évidente  , nu- 
nijeff^  . 

9 CONSTERNATION  , f.  f.  Étonnement  accompagné 
d abattement  rie  courage-  Ctfierm*zifit*t i tcmfiern j. 

; shfeitimento  . 

CONSTERNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
CONSTERNER  , V.  g.  Frapper  A*  étonnement  ; 
mcttre  dan»  la  cooScrnation  . Ce  fient  a*  t ; fgnnenta- 
V€  ; Jvvilir * ; U*  pe*der  d*  anime  . 

.CONSTIPATION,  f.  f.  État  «k  celui  qui  cH  cou- 
^‘pé  . Confiipa^imc  ; fi itiebezx,4  fiiticiti  ; dure *- 
Lï  di  ventre. . 

CONSTIPÉ  t ÉE,  part.  8e  adi.  Qui  »’  a pu  le 
ventre  libre,  ftitiet  ; eb’e  non  poà  tacite,  f.  Fig.  Ac 
fnhi.  Triftr,  chagrin,  inquiet.  Inquiète;  faflidie • 
fo  ; n'-jevcle  ; impatiente;  ntalineimitfo  ; iwttejei* 
vJe.  Il  a la  mine  d'un  conftifé. 

CONSTIPER,  v.  a.  Refferfer  le  ventre,  caufer  la 
eonrtipatioB.  Ctfiips'e  ; ea.fi enar  fiitiekctX*  i rende - 
te  fiîtito  . ... 

CONSTITUANT.  ANTE,  ad|.  Celui  qui  confit- 
rue.  g.  Il  ne  fe  dir  guère  que  dans  le»  Aûcsoû  l'on 
aOnAifttr  Procirctir  . Ce fiit vente  . 

CONSTITUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . g.  Il  fedrt 
auffi  de  U compîexion  bonne  ou  maavaifc  d une  per- 
fonne , de  U conformation  inférieur*  de  fon  corps  . 
Un  homme  . ou  no  corpt  bien  ou  mal  conflitué  . Be- 
ne  . t>  nul  ffirnuoo  % eomplefftenato . 

CONSTITUER  , v a.  Compter  uo  tout  . Il  fe 
dit  de  plofieurt  choses  unie»  ecfcmble  pour  former 
no  tout . comme  en  étant  Ut  parties  . Confine  ; *f. 
fer  etmpoOi  ; fajfifie**  ; conflfltre  ; fermire  ; camp  e, 
•e  ; eonfiitvire  . Ç.  Confiitucr  , ficntfic  aofT> , faire 
cnn ri lier  en  ...  Ripert  : f*r  eonfiflerc,  g.  Mettre  , 
établir.  Cofliruire  ; fia  bit  ht  ; €****(+  ifiitnrt*  ; ne. 
minore  ; pitre  . g.  On  dit  , en  terme  de  Palais,  co«- 
Uiroer  quclqu*  un  prrfonn*cr , p°ur  dire  > le  mettre 
en  prt'on.  Par  p*i»ione;  *rrtfiu*t  ; eatturarc  . g.  . 
Coaflttctr  ua  hoamc  c%, frais  , ca  dépeate  , 4 ca  i- 
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tn  Urtfe  det  frai» , de  la  éépenfe.  Cégixrgp  difptm* 
di*  * {.  Couffn  jer  une  rente,  oncpenrton  . n ne  dot  , 
lignifie , créer  . établir  , aftigntr  . Stabilité  ; a Je* 
g mare  ; ecfiirutre  ; créa**. 

CONST1TUT,  f.  m.  T.  de  Jtnîfptud.  H ae  fc  dif 
guère  qu»  d*  onc  chute  par  laquelle  celui  qui  jouit 
d*  un  meuble,  ou  d' un  immeuble  , reconaoît  que  c’ 
cfl  fan»  aucun  droit  de  propriété.  C^fiitut* . 

CONSTITUTIF,  IVE.  adj.  Ce  qo^coaftirue  «A- 
feotielfemenr  onr  chofe.  C:fl>tvti\*  . 

CONSTITUTION  . L t Compor.tiott  , manière 
dont  une  chofe  tft  faite  . Ced/rog/vn#  ; cmpefix.10- 
ne  ; fermez.’'**  • S-  É**f  • drfpofjnon  , ordre  v arran- 
gement . complexion  . Cmfiituz.jm r ; trfl ituz.ime  ; 
eempefix.’***  ’*  fl*tc  ; erdine  ; temple fit», 

ne  . La  conflifution  de»  partir»  du  corps  huma. a ; 
la  cooûiturion  du  monde  , Atc.  g.  ÉtabÜITcment  oa 
création  d’une  rente  , d*  une  penfioo  annuelle.  Ren- 
dit* ; eenfo  ; penfi'.ne . Ler  rentes  même»  »’  appel* 
lent  des  confttfutions  . g.  Ordonnance  , loi  , Rceic- 
ment  . Cofiituzisne  ; deereto  ; rtgeia  ; otdm*nz.d  ; 
itggr - 

CONSnTtrriONNAlRE,  f.  m.  T.  de  Théologie  . 
Nom  que  t*  on  donne  A ceux  qui  ont  accepté  la  Bul- 
le UNIGENITUS.  K.wr  ebe  fi  di  in  Frinei*  ê (*- 
ter»  ebe  fl  fottemettomo  alla  Bell*  Unigenuut . 

CONSTRICTEUR  , f m.  Terme  d*  Anatomie  , qut 
fe  dit  de  différent  mufclcs  , dont  T aftiua  eft  de  rct~ 
ferrer  quelque  partie  . Conflriturio  . 

CONiTRICTION  , f.  f.  T.  de  Phyfiquc  . Refferrc* 
ment  de»  parties  d’un  corps.  Ceflngmmentc  ; erfiri. 
g ;iw  ; riflrifnimento  ; e*ndenfamtnt ? . 

CONSTRINGENT,  ENTE  , tdi.  Qui  reffçrre  . Co. 
flrettiv.y  , fini  tente  . 

CONSTRUCTION  , f.  f.  Aftioa  de  con.1ru;re.  Atv 
mngc.ne of  , difpofitioB  des  parties  d'  un  bàtimeot  . 
Coflruzî-ne  ) fjHrie  • . g.  Fig.  Il  fe  dit  d’on  onvrx. 
gc  d’ efpnr  . La  conftruffion  d*  un  Poème  . L * rejjU 
tor*  , Ij  dilp'flxi*"*  . f*  9fdint  à ’ un  P.-ema  , c#. 

g.  En  ferme  de  G'aromarrc  , l'arrangement  des  moi», 
fuivant  tes  règles  Ac  I’  ofaçe  de  la  La«:ue  . Csfiru - 
çiâne.  g.  En  terme  de  Géométrie  , ( il  fe  dit  de  la 
figure  q»’oa  (race  , de»  lignes  qu*  ob  lire  pour  ré- 
foudre  un  problème  . Cenfiru^iene  .. 

CONSTRUIRE  , v.  a.  Bitrr,  faire  un  édiftee.  Cm 
fitnire  ; edifltar*  ; fsbirieart . g.  Fig.  en  ferme  de 
Grammaire  , arranger  det  mors  fuivant  les  règles  Ac 
I*  ufage  de  la  Langue*.  Cefi mire.  g.  En  terme  de 
Géométrie  Ac  en  Afholog'C  , on  dit , ConOruirc  une 
figure  ; conDruirc  un  problème  avant  que  de  le  dé* 
montrer.  Cen/hitire . g.  On  dit  ft*.  ConDruirc  us 
pce  .rte,  pour  dire  , arranger  , difpofcr.tourcs  les  pa^ 
tics  d*  oa  pn<mc  . Cefirvire  , fermât  un  Puma. 

CONSTRUIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe. 

CONSUBSTANTIALITÉ  . f.  f.  Terme  de  Théolo- 
gie . Un  té  Ac  identité  de  fubftancc  . Cenjufl*mzts- 
lità  . 

CONSURSTANTI ATF.URS  . f.  ro.  pi.  T.  éeTbéo- 
legie  . Nom  donné  par  les  Théologiens  Catholique» 
aux  Luthériens  , qui  founennent  la  Confubiantr*- 
t>on  . Luterani  ebe  crédite  , ebe  I * fsflsnz*  de I pan r 
tfifia  eol  ecrp*  di  Getii  Crifto  m*Ua  Eaeetiflia  . 

CONSUBSTANTIATION,  f.  C Terme  par  lequel 
le»  Lutterions  expriment  leur  doffriae  , fur  In  pré- 
fcncc  réelle  de  Jcfus-Chrift  dans  I*  Eochariftie  . Co o* 
JufijnzJa^ione . 

CONSUBSTANTIEL  • ELI.E  . f.  f.  Terme  de  Thée- 
|ôf  c , dont  on  fe  fert  en  parlait  des  personnes  deln< 
Trinité  , pour  dire  . qu*  elle»  o’  ont  qu*  une  feaie  Ac 
même  fubftancc  . Cenfofltnx.iJlt .. 

CONSUBSTANTIELLFMENT,  adv.  D’  une  manié* 
te  confubftantielle  . Cenfufljnz.i*lment*  . 

CONSUL  . f.  m.  L’un  des  deux  Magiftrats  qm  n* 
voient  la  principale  auforiré  daos  la  République  Ro* 
msinc  , Ac  dont  Us  fonP*ons  ne  daroient  qu*  un  an  . 
C en)  oie  ; Ctnfelo.  g-  Officier  envoyé  par  fon  Prince 
en  divers  port»  , Échelles  Ac  autres  lieux  de  Coin, 
mer  ce  . pour  juger  des  affaires  du  Négoce  , entre  ceux 
d<  Sa  Maiefté  . Confott . Ç.  Oo  appelle  auflû  A Part» 
Ac  en  quelques  autres  Villes,  Conluls,  certains  Ju- 
ges pns  du  nombre  des  Marchands  Ac  Négociant  , 
pour  juger  prompremen:  des  different  qui  furvreonent 
fur  le»  matières  des  lettres  Ac  bgllcrs  de  change  p*>nr 
fait  ée  marchandée  . Confpi  . g.  Confiés,  ficnibc 
auffi  la  Ju.-.diRion  , le  Tribunal  dcsConuls.  Giurtf- 
di-gîtoe  , o Tribunal*  de ’ Comfoli  . 

CONSULAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  au. 
Coa'nl  Romain.  Camelote  ; d*l  Cenfelo . g.  Coofiw 
|ai»t  , fignihe  auffi , Qu:  appartient  A la  Jund.'flio* 
des  Confuls  ; Ar  dans  ce  fens  , on  dir  populai  fcm«r.r% 
tn  parlant  d’ ut»  débiteur  qui  n*  ofc  fortir  de  fa  nixi* 
fon  , dans  la  nraiotc  d'  être  mu  en  pvifon  , en  ver- 
lu  d’  une  Sentence  des  Confuls.,  C onJjljrt  ; de * 
tcfp/i  . 3 

CONSUtAIREMtNT,  A la  mAniire  do  Ju- 

ges C«(  :l*.  C*/s-'. ■•>!•'«  - 

CONSULAT,  f.  m.  D-.,Rtl<  le  CobIlI.  Le  tc<rp* 
prn^jn:  Icqutl  on  oi'su>I  I*  chnr*.  de  Conful . !| 

: „,Ti  U mené  fiRoiftc.lio.  , en  ptrlunr  de  rool.n. 
|c,  f.Ke,  de  Confuls  de  cotre  tcn.FS.  ComfcJst*  . 

CONSULTANT  . .d|.  & (.  m.  C-  «8  e.  Dfoit  le 
c.  ML'cs  tc  , ua  homme  ei?diime«id , doar  on  ». 
pteadre  I’ .vis  d.as  les  cireoDucrt . C.«;Wf».fe;  e*. 
e jo/lf  ia  : etc  dJ  tnfi f/ij  . 

CONSULTATION,  L C CoflKilitf  ,uc  1 oa  ut.» 

•••« 
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•cr.t  eonfu'let  fur  quelque  .iff/ire  , fur  use  maladie  , 
& V aVt  par  rfc r i r que  1rs  Avocats  Ou  les  Mddcc.os 
donnent  touchant  f iffiitc  « touehaot  la  malade 
fur  laqoelle  on  Ici  coofultc  . Cinfultagiani  ; cmful 
U ; (aa/ipli».  . • 

CONSULTAT!  VE  . «di-  f.  Qui  n efl -d  nfute  que 
dans  ccnc  -.'brafe  : Avon  voix  toofuluticc  , pour  di- 
te, avoir  le  droit  de  dire  foa  avis  , niait  fans  que 
Ion  avis  foit  compte  dans  Ici  ddltbdratiofta  -de  la 
-compagnie  . Avtr  vue  tsnftaltiva . 

. CONSULTE  , tF. , pvt.  V.  le  vetbe  . 

CONSULTER  , v.  a.  Demande/  I*  avis  d une  per. 
(cene  fur  quelque  chofe  , prendre  eonfcil , ou  mfliu- 
ftion  . Cenjullrrt  ; damaadar  tcajlglia-,  f nadir  lin- 
Agi  h I tcnflgif’fl  ; tXiader  parère.  On  dit  , dans  l« 
mime  fens  , Confultcr  les  âflres , confultcr  fes  li- 
vres. }.  Fig.  Confultcr  fa  confcienee,  fes  forces,  fon 
devoir  , c*  ch  examiner  , fi  la  cofcicncc  , fi  les  for- 
ces , ft  U devoir  permettent  de  faire  ce  qu'on  propo. 
fc  . Coafulrore  ; rÿlmieerr  . f-  Fi|.  Confultcr  le  oii- 
tolr  , confultcr  foo  miroir  , c*  elt  le  mirer  , a’  ajuOer 
tu  miroir  . Cenflgliarfi  itllo  Jpeetbi»  ; J put  lier  fl  f. 
Consulter  , s'emploie  nulTi  abfolument  , & fieoific  , 
Copfdrcr  enfctnblc  , ddlildrcr  . C imfatlpre  ; dtiiXtra - 
te  ; t-nferin  infltme  . 

CONSULTF.UR  du  faiat  Office  , f.  m.  Doflcue  com 
(ois  par  le  Pape  , pour  donner  fon  avis  fur  quelques 
matitecf  qui  regardent  la  foi  ou  la  difcipiiac  . Can 
fallut  de/  faals  Ogigip . 

t CONSULTRICL,  f f.  J 07*.  Celle  qui  confetl 
le  . Çcnfu/trite . 

CONSUMANT,  ANTE,  ad).  Qui  eonfnnse . Tait- 
fumante  ; rie  rmuirra , 

CONSUMÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

CONSUMER  , V.  ».  DilUper,  ddtruirc  , ufer  , td. 
duirc  à i ien  . Cetrfomart  ; dijfpart  ; diftruggtra  i h *• 
tirer  e , divetare  ; diffaivtte  . 

CONTACT  . f.  m.  AlfüuchcnWftl  de  4«ux  corpi 
Il  fl'cfl  es  <ju«  d«M  le  DkliâiqM  . Comtatto 

’COhi  T AGItUX  , EUSE  , .adi.  Qu»  fc  preod  & fc 
<omituim<iuc  par  conUgioo  . Centagiofè  g appiteatie- 
th  . Oo  1«  dif  turti  figurément  du -vice  « de  I*  er- 
reur , de  U rébellion  , St  T hérefic  , & de  toutes  les 
Jvuuvil/ei  chofct  qui  fc  commuai  que  At  par  U fré- 
qneatstion  , ou  par  I’  exemple  • Contogicfo  ; ptfii- 
tou^ielt. 

CONTAGION  , C t.  Cocnmo&katioa  A*  uae  roaU* 
die  par  des  corpufculcs  malins»  Lcre»  & volatils. 
Çontcgisn*  ; infex. ione  ; fe eeamento  ; eommerfjo  ; ttf* 
munie arjone  . Ce  mal  fc  prend  par  cootagioo  • 5*  Il 
de  dit  abfolomeur  de  U pctle  . Refit  ; ’morit  ,*  comagio; 
p* fi iteoxjt  ; govcecieio , o ènèto ne  ebe  f*ffi  -neliapcfl c-( 
i • Fie.  Tout  ce  qui  t,lte  A corrompt  les  ipeeurs  , 1 
efprit , ou  quelque  duélrme  . Cintagicne  . pefle  . 

t CONTA  ILLES  , ad).  i.  plur.  Les  foies  Coatail- 
les  font  du  sombre  -de»  bourres  de  foie,  ims  di  èor 
M di  /ne  . 

CONTAMINATION  , *.  *f.  SooUlutC  - Cêmfjminâ 
\icnt  ; rMi«tii*j«iarr  ; iutrac-mdtxX1  • 

CONTAMINE  , ÉE  , pars.  V.  k verbe  . 
CONTAMINER  , e.n.  Souiller.  Ccnuntimare  ; ros- 
trattt  i mm  vide  xx*  Uga/r  . Ll  et  eicun  , 

CONTE  , f.  m.  Narranon  , récit  de  qtiflqyc  aven- 
ture , foit  vraie,  foir  fahulcnfe  % (oit  féricofir,  fou 
plaifaotel  11  clt  plot  ordinaire  pour  tes  fabolcufes  & 
les  plaifaates  . Ceo/o  ; mmUa  ; /jt #/#  ; flerij  . $.  Os 
appelle  proverbialement  , Coale  de  bonne  femme  , 
caste  de  vieille  , contes  d*  enfant  , conte  de  ma  m*. 
rt  l'oie  , conte  de  la  cigo*ne  , à la  cigogne  , coma 
de  peau  d’ Lac  , conte  à dormir  debout  , conte  iau- 
■e , bleu  « coare  borgne  , des  fables  ridicules  , telles 
que  font  celles  dosr  Ici  vieilles  gens  eotreneanent  & 
amofent  les  enfans  . fts/r  di.lvtn*  dtmme  ; di  t»rr- 
eb ier  ri  la . f.  Conte  gras  ; corne  licencieux  . Reistmn 
dif  nul  h*  iinnx^jt  . 

CONTÉ  , ÉE  . part,  du  verbe  Conter.  Y. 
CONTEMPLATEUR  , TRlCEf  f.  Celui  ou  celle 
qui  contemple  avec  méditation.  Ceot empiétait  ; 4Ç%- 
Hmptetfkt . 

CONTEMPLATIF,  IVE  , *di.  Adoané.  à U toc- 
icmpUnon . CtmtempUtivo  . $.  Vie  contemplative  , 

• A celle  Qui  fe  pj(Te  prefqnc  toute  dans  U médita- 
tion , A alors  elle  eft  «ppofc  L la  vit  aflive  . Vit» 
émermpiaeiva . f . On  dit  ûibflaotivcmcst  ,*  les  cos- 
fgmplarifs  t en  pariant  de  cens  qui  fc  dévouent  X la 
via  d' orarfos  A de  méditation  . I tennmpiêtivi  . 
Bail  os  a donné  le  nom  de  Nouveaux  Contcmpl an. s 
apx  Qoiétiflc»  . 

•CONTEMPLATION,  1.  f.  Aflion  par  laquelle  op 
(Osfemplc  , foit  des  yeux  du  corps  , foit  de  ceux  de 
I efprtt . tcutrmpLixicnc  ; mtdiitxjm»  ; (omitmpia- 
mento  ; fpuuU^icne  ; tan/id trahie* te  . Ptofonde  , 
guade  , dévote  contcmolanon  • La  costcmpUrion 
de*  affres  . «.  En  conteroplarion  . fe  dit , en  termes 
de  cou  r/eu  & de  traités  , pour  dire  % en  conûdérâ- 
fron  . A * en  f nn  p/et  i ot$e  ; es  confi  Jet  j%  tint  j i » ri- 

toï*  ■ 

CONTEMPLÉ,  ÉEf  part.  V.  le  verbt  . 
CONTEMPLER  , v.  a.  Copffdéfcr  attestivcmçnt  , 
foit  avec  les  yeux  du  corpt,  foit  avec  ceux  de  l'ef- 
P«it  . Centemp/ort  , moduere  ; fptedmt  ; tcnfidftare; 
*Mjrat4  . f.  1-o/fcu'  il  eff  employé  nbiolum«o*  & 
létime  , il  Égnihe  , Méditer  prefque  touiours  . fre- 
tomouto  ; fl»r  in  itmtmpUxfom  . . il  paOe  h fie.*  ! 
contempler  . 
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CONTEMPORAIN  , A*INE,  r;«^.  & futff.  Q.oT  eff 
du  Sicme  temps  qo'  un  autre  , qui  a récu  nu  nvéme 
tenipi . C«tj *♦<*,-  (*it<mptrjn<  j . îl  eff  aufTt  fubff. 

CONTEMPTEUR  , f.  m.  Qui  irépnfe.  11  b*  eff  qo* 
du  ffylc  fouteau  . Tpre^ratate  ; ai/pritiotcn . 

COfCTEMKTÏBLE,  ad].  Vil  & mépnfablc  . 11  vieil- 
lit . Difptc&ctcU  ; difptf\i,tv:U  ; vit t i êèbittt:  ; 
iifpttto.c  ; di/ptex^x.jfiile  . 

CONTENANCE  , C 1.  Capacité  d'un  vailTcatt  « é- 
tenlue  de  q<v!qqr  quantité  . Cjpjeitb  ; efiefi^re  . f. 
11  figottie  auffi  , le  maintien  , la  poffme , la  maoiétc 
de  paroltrc  & <Je  fc  tenir . Cicr.i  ; cru  ; femèMntc  ; 
gjrèo  ; (mit une  ; p:ti.imcnto  ; j-'tjtu  di  prelcntj'/l  f 
naaviera  di  fljre  . $.  On  dit  , qu*  une  pcrfunnC  n'a 

point  de  contenance  « pour  dire  , q.i*  elle  ne  fait  de 
quelle  manière  fe  tenir  . Ncv  fjpcr  tjttt  in  tonte 
i no  ; fies  faptr  terne  fi  d et  ftjte  in  tempagni*  . S. 
Perdre  contenance  , c'eff  être  coibaroitéc  , confus 
tout  A COUD  . E,Jer  .impjftiJto  , bnbfOgtiMtO  , te-nfu 
foeprefo  ; fmjtiiifi  ; ptrdtr  ta  trament jna  . §.  TVa'j, 
faire  bonne  canteoaoce  , c*  efl  témoigner  de  U iéfo. 
lufoo  , de  la  fermeté,  hiofirar  «eraggifi%  feemexx*  % 
rijoluttr^x*  • 

CONTENANT , T.  tn.  Teame  OidaRique  . Ce  qui 
contient  . Continente  ; tententnte  . Le  contenant  eff 
plus  g rend  que  le  contenu  . il  e tnt  t ne  ntt  4 mJjgict» 
del  tonttmnio  . 

CUNTENDANT , ANTE  , ad).  & plus  ordinaire 
ment  fubff.  Concurrent  , compétiteur  , quidifputc  quel- 
que chofc  avec  un  notre .'  Ccmpttitite  ; 4 en  tort  tnt  t ; 
an  A 0 ; nivale  ; etnt en  tente  . 

CONTENIR,  v.  a.  Renfermer,  comprendre  dans 
certain  vfpace  . dans  certaine  étendue  . Ceniedeie  j 
tepire  ; etnoptendei»  ; ratebiuder*  . f.  Il  fc  dit  tuffî 
des  livres  & autres  matières  de  doârioc  , 3rc.  Ce  li- 
vre cofltienr  toute  le  doûrine  de  Platon  . Qpeflo  //. 
ère  ecmpicnde , jèèraeeia  , tatohiude  , centième  lutta 
ta  dottrina  di  Platone  . § . On  dit  auTt  ■*>  peu  prés 
dans  le  même  feos  , la  charité  contient  routes  les 
venus  ; la  tléfaiiion  contient  le  genre  Ac  U diflfc. 
rcncc  . Retenir  dans  certaines  bornes  . C^ntenere  ; 
formate  ; impedrre  ; ttner  ne*  Irmitl  , «f*  eonfini  s 
italienne  . Ces  digues  ont  été  fanes  pour  contenir 
les  rivières  dans  leur  lit.  §.  Fig.  Empêcher  de  faire 
quelque  chofe  , retenir , arrêter  . Rafrenare  ; rtpri . 
stère  ; motet  are  ; tintv^aie  ; italienne  . titonere  . 
J.  Se  cootrnir  , v.  r.  S«  modérer  , fe  retenir  , s*  nbf- 
tenir  des  plaifirs  , de  faire  paroirre  quelque  feoti- 
ment  vif,  &c.  Raffrenarfi  ; tenienetfi  ; modem  fi  J 
m m<r fi  , été. 

CONTENT,  ENTE  . adj.  Celui  ou  celle  qui  a fon 
cootenrcmcnt  , qui  a 1*  efprtt  fariifait  « Contenta  ; 
fcdditfaito  ; appagaio  ; t7»Jolato  . §.  Avoir  U vifs- 
ce  content , c <11  paroltrc  gai  & de  bonne  humeur  . 
k/fer  lieto  , g ai  a t f*  *uerl  KmCT*  » m*frar  eenten- 
teex»;  fsddiifa\icne  . $.  fctre  content  de  quel- 
qu'un, de  quelque  chofe  « «'  efl  en  être  fatisfait.  F-  f- 
1er  eontenta , fedeitfatto  . $.  On  dit  audi,  Etre  coo- 
tent , pour  dire  , agréer  , ncquiefccr  , confenttr.  Ef- 
fet e ornent  o ; aetenf entité  ; cm  font  in  ; apprixatt  ; 
gradire . Je  fuis  bien  content  de  vous  cé.'er  cette  ter- 
re . 5.  trre  content  de  fa  perfonne  , c*  eff  S*  cUimer 
foi -même,  en  avoir  trop  bonne  opinion  . Effet  conten- 
te , pseo  di  fe  fit  (fa  ; tiputarfi  dm  metio  ; fl  i mat  fi . 
CONTENTÉ  a EE,  part.  V.  le  verbe. 
CONTENTEMENT  , f.  m.  Saiitfaâios  , ioie  , pUi- 
6r  . C fini  tnt  o ; piste te  t eontentetX*  • feddiifnxtene; 
allegtetx*  • 

CONTENTER  , v.  a.  Satisfaire,  readrt  contrat  , 

C cmt  en  tare  ; foddit/ate  ; appegare  ; tender  eomtento  . 
$.  II  fc  dtr  auiti , des  partions  Ac  des  feos  . Conten* 
tare  ; jppjtjro, , ce.  Contenter  fe  s défirs  , fa  curio- 
fité.  g.  Se  "contenter  . v.  r.  Se  fatisfaire  , ne  vouloir, 
ou  ne  pouvoir  p^s  faire  pics  que  ce  qu’  on  a fait  , 
en  demeurer  IA . Contentai  fi  , effet  ermtento  , psgô  , 
Jaddiifatto  ; bafijte  . Se  contenter  de  fa  fortune  ; 
coorentea-vous  de  m’avoir  trompé  une  fois. 

CONTF.NTI  EUSEMENT , adv.  Avec  grande  c©«- 
tentios  & opmiArieté  . C.ntenxiof entente  . 

CONTENTIEUX  , F.USE  , ad).  Qui  «Il  en  débat  , 
qqi  «A  d'fputé  , ou  qui  peut  erre  difputé-  ^omen\io~ 
fa  ; eonitovtrfo  ; liiigio/o  ; difpmraio  ; c ntrafiaèiJe  ; 
tonte  enter  tièiie  ; dif  put  otite . $.  II  ffen'ffc  aefli  , gai 
aime  A difpurer  , A comellcr  , A contredire  v Eitigie- 
fix  èrigefo  ; eomenxtcjo  ; tenir  criante  . Ç.  LaJufi- 
dirttoa  conreoticafe  , eff  celle  qui  s'exerce  par  r au- 
totité  du  MagiUrat . Gimi^di^ien  eentcnx.ia/à  , 
CONTENTIF,  ad).  Terme  de  Cbitunic  , qui  fc 
dit  d' us  bandage  qui  ne.  fert  qu’  A retenir  les  topf. 
quai  for  une  partie  malade  . Cofirhtivo  ; cJte  titien e 
a fus  tuege . 

CONTENTION  t f.  f.  Débat  , difpnfc  > chaleur , 
véhémence  dans  la  difputc  . Centefa  ; gara  / tiffj  ; 
dijpuu  ■ esmttjfto  i e:ntraflamc*to  g eenten^ione  g 
w tmenxa  ; eator  net  dilpmejrc  , eonirêfiate  , ce.  g. 
Contention  d*  cfprir  , c'  cû  grande  , extrême  appli. 
cation  d*  efprtt  . S for  go  g eravaglio  g application 
grande . . • % # 

CONTENU  , UE,  part,  du  verbe  contenir  . V. 
CONTENU  , f.  lu.  Terme  Didaâiqoc  . Ce  qui  eff 
renfermé  dans  qnrlquc  chofc . /;  etnnnma  . §.  .11  fi- 
gniilc  aurti , ce  que  conticot  uae  lettre  , ou  quelque 
écrit . Il  commute  , a ciè  ebe  cemtienfi  in  un  f nar- 
rée feriito  . 

CONTER,  y.  a.  Raconter,  faire  uq  «cote,  faire 


te  r&it  ic  Q'jclçnc  chofc  . ktttanitt  ; ttntjrc  • IMS 
»»*f  tlftrltc  ; tidirt . {.  Ci-nrcr  S/i  foinc:ici  ! coq. 
it»  Ces  fiitcrt*  . eu  conter  4c  . en  conter  bien 

c'  «ff  eootet  de»  chort,  i. cioy^.ltl  4 frivalcl  ; dire 
betonoup  de  chofei  X ton  8c  -X  rnveri,  f/ns  o<«ai 
t<  & hors  de  ptopot . C (nier  h),  ; OJrr.,  t,r  recel 
It , com  ifTvde  ; /jrov  . frre  ; csmtrnt  itUc  hUc 
d,llc  x>clt.  f.  On  dit  Txm.  Eo  conter  X une  femme 
conter  It  t mfop,  à «ne  femme  , pour  dire  , U c-s'io’ 
ter.  lut  porter  de  jnlintetir  . At»:t,tt,j.,  . v,,,,.' 
giitt  ; n.tlrfj//rr  ; ru.c«frr/  ; fa  *lt’  amert . 

t CONTER IE  ,'  f.  f.  GrotTe  verroterie  oui  fe  frip 
i Vcmfc  . Fafêrtca  di  grtffo  vttro  io  Vcotzia 
CONTÉ  • ÉE  , part.  If.  foo  verbe  . * * 

CONTESTABLE  , ndj.  de  r.  ».  Qni  petit  et rc  coo- 
leffd  . Di/putjHH  ; centre, IjXilt  ttnirncuihl,  : 
auXXi ojjj  inctrto . v - 

CONTESTANT  , ANTE  . »di.  Celui  ou  eelic  q.û 
eonrete  eo  'J.-.ttice  . Litiganlt  , tcnien^ieje  ; litieie. 
fe  . -Il  fc  prcod  aoflfi  fubflaoriv-emenr . 

'CONTESTATION  , I.  (.  Oifpote  , ddbjt  fur  qurli 
que  chofe.  Ceaufa  ; difpeta  ; para;  ri  Ht  ; ttatra. 
fle  ; ^ni flirte  ; altma^iuic  ; luisît  f ctattflar'tnec 
cenicfltmttto . • 

CONTESTÉ  . ÉE  , part.  V.  le  vetbe  , 

CONTESTER  , v.  a.  Ddbattre  quelque  chofc  , *f, 

pister  . 'Difpufjre  ; lu, gare  ; coetrafljrc  ; gJregtitrc; 
pi, ittre  ; fui fii  note  ; contendcre  . 

CONTEUR  , EUSE  , f.  m.  & f.  Celui  au  celle  qui 
fait  un  conir  . \erratne  ; Jieirotc  ; vaeconratote  6 
Quand  on  t'emploie  fcol . II  fc  prend  ordinairement 
tn  reauvaife  part  , & fiemfie  , celui  ou  celle  qui 
fait  des  coaics , fi:  det  dïcflars  cunuycox  , hors  dr  pr0, 
pol , imptrtmtns  . Cicalcne  ; pippitnc  ; eientiateets 
naveltarcee  ^faveteggiante  ; faveiene  ; feet/aiere . Il 
efl  du  flyle  fhmilicr.  f.~On  dit  MIC,  conteur  de  L», 
tou  pour  dire  conteur  de  bagatcllct  , de  niatterlce  . 
Die  une  d I taggccolt , rc. 

ÇONTESTURE  , f.  f.  T.  Oidaflique.  T, (Eure,  en 
chasncmcnt  de  plutieurt  parties  qui  formenr  un  corps, 
un  tout . On  le  dit  fit.  La  contestait  û’  un  di/cour» 
d un  onvrate  d'efprit.  Tejfitvra  . 

CONTIOU  , UE  , adj.  qui  touche  dîne  elinf» , fan, 
qu  il  y «It  rite  eatre-deux  . Ctatigua  ; «Mrjue  : vi. 
tin». 

CONTIGUITE  , f.  f.  État  de  deux  chofcs  qni  te 
toachent  . Cemiguiti  ; projfimiti  ; vittnanta . 

CONTINENCE  , f.  f.  -Vertu  qui  fiait  qu'  on  t’-abp 
Aient  dei  plaifirs  de  Jt  chair  . Ccntinenga  ; terni- 
nemgia  , 

CONTINENT,  f.  m.  Terme  de Tidoitraphie  . Ter. 
te  ferme  , que  la  Tntr  o’  entoure  pas  de  io«i  1rs  16- 
t(s  . Grarde  drendur  -de  pays.  C-.ru  mente  . 

CONTINENT , ENTE  , idjcft.  Qui  a la  vertu  d, 
continente  . Cmtinemtc  ; eefle  . 

CONTINGENCE,  1.1.  Qui  n'n  |uèrc  d’ ufaee  que 
dans  les  phrafes  fuivanres  - félon  1a  contingence  Ave 
aff/lres  , félon  In  contingence  des  cas  , pour  dite  , fe. 
ton  que  les  affaires  tourneront  , félon  ce  qu'ri  nrrt. 
vern  i Cnriiagroer.  |.-On  appelle  en  Gdomdtrii  . 
Angle  de  cootioeencc  , T angle  que  ta  it  -une  Itgno 
droite  , avec  uoc  lient  couihc  qu’elle  tooche  ; o.t 
celui  que  font  deux  ligne!  .combes  qui  ft  louchent 
en  un  potnt . Angel»  di  contingent,»  . 

CONTINGENT  , f m.  La  paît  que  chacun  doi* 
fournit  ou  recevoir  dans  une  affaire  en  commun  . 
C-ntmgenie  ; paru  di  etcectugij  rie  veec.s  n ciaftrefl 
n»  di  pjgort  c di  ritevere  . 

CONTINGENT  , ENTE  ; ndi.  Cafotl  , sneenam  J 
9111  peut  arriver  , ou  n’ arriver  pes  . Cantinf.nte  - 
intir  t:  ,-  fortuit»  ; cafuatt . 

CONTINU  , f.  m.  T.  Didaft.  Un  compote  de  par- 
ties /traitement  unies  tntr’ elles.  Le  cootmo  «fl  di. 
vifible  X l' infini  * fl  etntieua  i diviflii le  #0  mf. 

1 vira. 

CONTINU  , UE  , adi.  Se  dif  du  temps  & de  eho. 
lits  qui  U font  fans  aucune  iatetropnon , fi  des  eorpe 
dont  les  parties  e'cntrctieaaenr , & ne  font  pa;  di- 
viffre  les  uoes  dss  auttes  . Xutlinar  ; fttt.il»  ,•  di 
feguiio  ; ne»  inter  ft  il»  ; ftnr,  • interna!!»  . }.  Baffr- 
ccqt'nue  , en  terme  de  Hcfiquc  , c’  efl  la  -Baffe  q :« 
iouh  toiiinuts,  foit  peaidaat  les  rdcits , -foie  pour  fou- 
tcnir  1rs  Choeurs.  Coatrafaff b;  fariaan».  f.  Les  Pili - 
lofophci  difetir  Je  continu  au  futiBtetif. 

CONTINUATEUR  , -f.  ai.  U ne  U dit  que  d'i.« 
Auteur  qui  continue  l'ouvrage  d’n»  notre.'  Civwf- 

nuu-.te  . 

CONTINUATION  ; t.  t.  L' aflion  par  taqoeli;  j». 
continue  , fi:  la  djtdc  dp  t»  chofc  cdnrsnudv . Ù.ru- 
nuagiane  ; duragi.  ua  . {.  Il  fignifie  a vli  , la  - t4î'e 
cantioud».  La  continuation  d’une  snunülc . lieu.  » 
imitation  des  Annales  de  flatoo'us  . Ccniiirnagten  S* 
un  mur»  , degll  Anaili  , er. 

, CONTINUE,  I.  f.  Durde  fors  ieretrn;'iiou . Il  >b 
s emploie  qu'  adverbialement  . i.  la  coniqofi  , peut, 
due , A la  longue  , X force  de  continuer  . Alla  lun. 
ga  ; a lunge  andau  . , 

CONTINUÉ  , ÉE,  part.  V.  le  vetbe. 

CONTINUEL,  FU  S , adi  Qui  dure  fans  inteNu. 
piton  . Cenriur  a ; inteffante  . 

CONTINItNLLh'Mf.NT , adv.  Sanscrlfe  , tonioutt. 
tennnuamerue  ; tyriinavamcatâ  ; fenapn  » dilcitirin 
nu a ; Jtaga  inltmiMeat . 

C0NT1NUIMENT,  adv.  Il  faut  ptononCer  con- 
tinûment, fi  On  l'tct  l'duit a de  même  : fans  In, 

trt- 
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fvmsprtri)  . Scaxi*  Interntzione  ; esniinurntgitit . F. 
Continu  & conrinurmcar  , diffèrent  de  continue!  2; 
continuellement  , en  ce  que  continu  & («nnû.  t.Terr 
it  difînr  les  chofet  qui  qe  font  pu  divifées  , ni  ‘n- 
terroir, pues  depuis  leur  commencement  j u j ‘ A leur 
fia;  6t  que  cnnrnuel  & continuellement  , fc  ffifcnr 
lufll  » de  celles  qui  font  interiompjcs  » mets  qui 
recommencent  Ouvert,  & A peu  d*  intervalle  . 

CONTINU  F.  R , v.  a.  Poutfuivrc  te  qui  eff  com- 
ité n<  é . Ctntituarc  ; profegairg  ; fcgmitarg  . 5-  Con- 
tinuer une  lient*  une  muraille  • c*  cil  I*  prolonger. 
Ctntinot'e  ; prolunfjre  , atlBmgarg  ; dt/Und.re.  f. 
Troloogcr  la  poiTcflion  dr  quelque  chofe  . C oui  ou*, 
rt  ; pf  ' aofMC  ; pr  r-tjrg  . J.  Continuer  , fc  dil  ah 
faillirent  , dans  la  fenifccafioA  de  pourfmvrc  ce  qu* 
on  a commencé  . Cimnujre  ; feguite  ; prefiguitc  ; 
and*r  innanz • • f-  H cR  auffi  neutre  . & fu;n»6e  , 
durer  , ne  enfer  pas . Doute  ; icntinuate  ;'^n  te/, 
far  e ; ptifificre  . 

CONTINUITÉ  , f.  f.  l.ia  fou  des  parties  du  confi- 
na C.ntinui/j  . f.  Ta  T-  de  MédcC'oe  , on  appelle  » 
ictupon  de  continuité,  la  divifinn  Qu*  une  plaie  fair 
cens  ru  corpt  t fofux urne  dr  ccmttnuiri  . £ Il  fiçni- 
fe  ïuffi  , dmcc  continue  . Canriet-ui  ; t tmnn*x.i9 

m dut j^HOf  ; c ntioujrnenti . \ Fn  l'hilofophte  * 

en  appelle  « Toi  de  continuité,  la  loi  limant  l-quel- 
le  aucun  cinagcnxor  ne  s’exécute  dans  U nltuic, 
que  per  érrrés  nfeofiblcs.  Ltgrc  di  <on tmaitJ  . 

• CONTONDANT,  ANTE,  adj.  Terme  de  Chirur- 
gie. Qui  blcrtc  fans  percer  ni  couper,  mais  faisant 
ries  eontoSont,  ccwmt  un  bAton  , une  maffue  . Cou- 
tundtntc  ; rbc  amrmjecj . 

CONTOHN I A TE  , aéirH.  Oo  donne  ce  nom  A des 
meja  ’.ics  de  cuivre  . tcrmiodcs  d ms  leur  circonferen- 
ce,  par  un  cercle  d’ uie  ou  de  deux  u^ncs  de  lar- 
rcor  * eoohnu  avec  le  iréral  , quo.qu*  i*  ferrblc  en 
Cf ic  défiche  par  rr.e  liipuic  aiïca  profonde,  qui  rè. 
goe  1.1'  extrémité  du  champ  de  l'un  & l'autre  cèté 
de  la  n*0J  . j»ic  . ( etrene  . 

CONTORSION  , fabit.  f.  Monvemeat  du  corps,  ac- 
compagné  de  grmaees  de  poflures  extraordinaires  & peu 
«g'éiblrf  .*  C rn/:r/T.or  ; fiorcimcnre  ; dtvinec.'utitnr  c . 

CONTOUR  , l m.  T.  de  Peinture  Ac  de  Sculptu- 
re ; ee  qui  termine  «ne  figure  , ou  les  parties  d'une 
Heure  , «c  leur  doane  le  tour  qu'elles  doivent  avoir  . 
C.»i/ir«p,  dinteme  ; /Inecmcuto  cjheoiJ  d*  uns  figo- 
va.  g.  Oa  dit  suffi,  le  coqtour  d'uoc  colonne,  d* 
un  dôme.  Ccntcrnc;  gîta  . $.  ]|  fe  dir  encore,  de 
toute  forte  d'cnccinlci  . Giro  ; circoirc  ; centime  , 

CONTOURNÉ  . Éi,  parr.  V.  le  verbe  . f.  Il  fc 
d:t  encore  de  ce  qui  cil  de  travers  , mal-toornd . Oh- 
h.'if.ite  ; /fc tt*  ; l&htmh*  ; ti/louo  ; rr*vt*fo  , f.  ta 
Terme  de  Bl./on  * il  fe  dit  d*  une  figure  d’  un  ani- 
mal , qni.  au  lieu  d'avoir  la  tltc  fournie  du  <ôfd 
droit  de  l'ccu  , I*  a tournée  du  cà;é  gauche  . Rive/- 
tu to  . 

CONTOURNER  , v.  a.  Faire  les  conteurs  d’ oae 
Rruft . CtmrcmjTg  ; dclincjrc  ; contotHurg  ; di/egnj- 
te  : fjf  i dm  t» 'tii . 

Contractant,  ante,  f. m.  * f.  Celui,  tel. 

le  qui  conrraRe  , qui  piffc  un  contrar  devant  un  No- 
taire . C mtr*  tfantt  ; tmtt  raemte  . %.  Il  eR  amTj  adj. 
J.o  patries  contraBar.tes  . Le  p*ni  cottrjtnn  . 

CONTR  ACTÉ  . EE  . pitr.  V.  (oa  verbe  . 

CONTRACTER  , v.  a.  S*  obliger  par  contrat  , de- 
tant  Notaire  . C mtr  autre  ; fsr  centrjtto  . {.  Fai- 
re , drablir  par  cna«tniioc  , ou  autrement  . Contra. 
Per  alliance  , marine  . ohl.gatioo  . Stshfitc  ; :eg*t 
ti  esox.i  , tm'uu, i*  , em{*Jtre  mattimenit  , t/Mg.i. 
nune  , ec.  f.  Il  fc  dit  adT  , des  maladies  qui  fc  ga- 
gnent par  c'pecc  de  conracion  , Ou  par  quelque  au. 
' if  caufc.  dinrrarrr.  f.  Des  habiru^es  qm  s*  auj  rt. 
rrnr  par  des  a fl  uns  rêitlilts.  Lenrtartt  ; /rrm.irt  ; 
fiitojyj 1 . f-  CootraAfr  des  derrti  , c*  eü  s*  endet- 
ter . Indehtiûf/l  ; jje  écêiti  . J«  Sc  contrafltr , v.  r. 
T.  de  Phyfique . Sc  raccourcir,  fe  reflericr  . Il  ft 
*S»r  des  rr.v.'cles  & des  nerfs  qui  fe  retirent  . fi  mi. 
rabi  de * mtrvt  , e de'  tnu/ctii  ; r*sstinZ.JTfi  i (onit.tr. 
/r  ; (mtrjK'fi  . 

•CONTRACTION  , f.  f.  T.  de  Piryfiqoe  , qni  fc  dit 
du  rauourciFcmenr  qo»  arrive  aux  nerfs  Ou  aux  mu- 
fflcs  , lorsqu'ils  viennent  à fe  retirer  . f enmcitwe  ; 
/Miirj/r«n  ; einrao-ant* , t *rttmt  -rnin*i  . §.  F.a 
T.  de  GracirtMirr  , c’efl  la  reduAion  de  den*  fylla- 
Nî  en  uac  . comme  en  ccs  mots  t Août,  R*on  , 

, çrt*  oq  p.-.-anondt  » Oôf , Pat»  , Fan.  Ceotf. 
g**«e;  Mi  or  ci  amen  t*  . 

CON7R  ACTLEI  . EJ  LE  , adj.  Qui  ef»  flipull  par 
etftiut  . Per  tentrtttt  . 

CONTRACTURE  , (.  f.  T.  d*  AKl.it.  RltrlcifTe- 
&w?.t  qoi  fc  fait  dans  U partie  f'npdrtcur»  d’une  co. 
Içnr.c  . Rtflremjii'ne  dtila  tettmm*  . 

CONTRADICTEUR  , f m.  Celui  qui  contredit  . 
C ‘ntfjddtncae  ; e:mtjdduift*e. 

contradiction,  ci.  aHioo  de  contredire, 
orpufuion  aux  fcnttmcoi  8c  ans  difsouis  de  qtarlqu* 
un  , difecurs  par  lequel  on  combat  l’avis  d’ un  au- 
tre . C.mtradd izicma  ; (ftraéiimtnta  ; tenir tddiai- 
Mcvrr  ; eppfflxictt*  ; tfl.tC'i*.  i.  En  T.  de  Philofo- 
y*'  r . on  dr  , qr*  une  «.Itofc  implique  coatradifl.on  . 

die  ico'cMue  en  mCmc  temps  I'  rffirmativc  & 
la  iftitire.  Etre  & a*  être  pas,  implique  c«ntradi 
•»on  . frmpftcar  eznirjdétriinc  • f.  Coniradiâion  , fc 
dit  »uflS  , de  deux  pi*  pnfinoat  , lorfqu’cHcl  font  tel- 
ler/icnc  opposes  l*  une  h l*  anlic  , qu*  il  c A ImpuTi. 
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b-tqce  Tuacdt  I*  autre  foieat  Vraies  et»  mime  temps . 
Ç mtr  ad  Hz*  -ma  ; eeurtnttJf  . $.  On  appelle,  efprif 
de  coatrad'Hion  , un  homme  . qui  ordinairement  n* 
c!I  pat  are  l’avis  des  autres.  Spitita  dt  et*  iruddtzio. 
ne.;  nom  et*n‘jdi\)r. 

CONTRADICTOIRE,  ad),  de  t- g.  Qui  contredit  . 
H n*  cR  guère  en  ufaçe  qu'en  certaines  phrafes  du 
flyfe  didatl*qoc  . Aiah  on  dit , que  deux  proportions 
font  contra«'.:  Ho  ires  , pour  d:rt  , qu’elles  renferment 
des  îdlet  dircAtrucot  oppofdcs  l’une  à T autre,  & qui 
ne  peuvent  pas  fubftdcr  cnfemMe  . Oa  dit  anfH  , qu* 
une  prrpr.fiMon  crt  «nnttadiAoire  à 1*  autre,  ou  ta 
coatradifioirc  de  I*  autre , piur  dire,  que  1*  oae  affir- 
me ce  que  I*  aut»«  nie  . On  appelle  aoffi  , rermtt 
rnniradiÀoiTCS  « des  termes  direîlemeni  «ppofès  l'un 
k )'  autre  , comme  oui  , êt  non  ; tout , & rien  . Cra- 
traddittatio  ; esnnadinoria  • dirensmente  oppe/io  . 
}.  Ce  qui  eff  prononcé  par  le  itrgc  k I*  Audience  fur 
une  affaire  en  prd'cncc  des  parties  qui  plaident . Ccrt. 
Mrjd^ittcrto  ; in  ccntrêddittcria  . Arrêt  Contradictoi- 
re . 

CONTRA DICTOIREMFNT  , adv.  D'une  manière 
contradictoire  . Cenirjddiitcriameate  ; in  ntcdt  cvn- 
l'jddtteirio  . {.  En  flylc  de  Palais  , il  fc  dit  des  ju- 
gerr  ens  contradiRoires  . In  C'niraddittnit . 

CONTR AIGNABLE  , adj.  T.  de  Pala  t . Qui  peut 
être  forcé , contraint  à payer  . CAe  put  eftr  eeffret - 
r»,  tfstxan  al  pjgawtntt . 

CONTRAINDRE,  v.  a.  forcer  , obliger  par  forte 
ou  par  néceffiré  . Crytrinfere  ; trieUntate  ; r/r»^arf  : 
i*dune  per  / erz, ja  ; oéà/igjre  . $.  Gêoer  , obliger  à 
quelque  forte  de  retenue  , oui  empêche  de  faire  ee 
qu'on  voudroit  , de  fuivre  fon  penchant.  Dat  fegge- 
xjt+9  ; céhligarg  ad  un j certa  ritcnutt\xa  i impedir 
ekg  jltii  fl  aèàandeni  allg  / ug  xdglie  % al/g  fue  fnUi. 
naz’ent  . f • En  T.  de  ptattqur  , c*  eff  obhccr  par 
Jtîdicc  , de-paytr-»  Cc/lngnce  il pagjtnento  ; farce*»- 
dannarg  in  giudicio,  §.  Fig.  Serrer,  prrlTer  , mettre 
à l'étroit.  Serrjrg  ; tente  aigrette;  inccmtdarg  ; 
c imprimer  g ; rifltigngrg . f.  5c  caarraindrr  , v.  r.  fe 
gêner , fe  violenter  . Centtnerj f ,•  farfi  vialgn%ë , fer- 
Z-*  : re/t/fer  aile  ptoptic  pjffltni  ; mrdgnrfl  ; rne- 
ntrfi . §.  On  tilt  p«ov.  La  néccffité  contraint  la  lot  , 
pour  dire  , que  la  aéceCTité  contraint  de  pafTcr  par- 
diffus  les  lois  . La  necc/pti  ntn  ba  Iggee  . 

CONTRAINT,  A INTE,  pair.  V.  fon  verbe. 

CONTRAINT  , AtNTE  , adj.  Gêaé  , qui  n*  et»  pas 
naturel,  /ifenato  f cbt  ntn  4 naturalg . $.  Serré, 
mis  à l*  étroit  . Rifttcno  ; rifernto  ; raeebittfo . J. 
h ig.  Style  contraint , langage  contraint  À guindé  . 
A/fettate  ; ftenutt  . $.  Baffe  contrainte  • V.  Baffe  . 

CONTRAINTE  , f,  f.  Violence  qu’oo  exerce  con* 
tre  quelqu’  uq  , pour  lui  faire  faire  quelque  cfeofc 
malgré  lui  . Fcr^a  ; vitfcmz*  ; cafirignimgmtg . U a 
fait  ce  contrat  par  conrmiote  . f.  Il  fe  dit  auff» , de 
la  retenue  que  le  rcfpcû  8c  la  conftdéralion  obligent 
d avoir  . fat  etità  ; ngide%z*  ! rirnanregga  ; tente, 
g**  ; fogsexisnt  ; inc:mediti  . §.  De  la  gêne  o Ci  I* 
on  crt  , quand  on  e#  trop  ferré  dais  fes  habitt  , de 
de  tour  ce  qui  mer  à l'étroit.  Snatcxx*  ; fieigni. 
nuntc  ; angu/iie  ; il  fertarg  ; ri/htgnere  . f.  En  T. 
•le  Pratique  , ©n  ai  pelle  contrainte  , ut  afic  en  rer- 
t»  duquel  on  peut  contraiadrc  un  homme  en  fo«  corps  , 
*ou  en  fes  hieos.  femrenz*. 

CONTRAIRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  eff  oppofé  , qui 
empévhe.  ||  fc  dit  des  chofet  phyftques  & des  mo- 
talcs.  Ci  nttêtfo;  ripv.tnantc  ; cppo/f* . f.  ||  fc  dit 
arffi  des  perfonnes-  Contrarie;  imtmieo  ; nhmicr  ; aV. 
ver/aria.  f.  Il  r>gntfk  encore,  nuifible.  Nrtit-e  ; n*. 
crucJg  centrant  ; danntfe  ; eattive . f.  Il  s’emploie 
auffi  fublIantivcoKet  , & figalAc  uac  chofe  oppoféc  . 
Il  ccnt ratio  ; i’  epptflo  . f.  Aller  an  contraire  d’ une 
chofe,  c’efl  s'y  oppofer  . Il  eff  du  fljrlc  familier  . 
Attianrgrfare  ; eppifj f . $.  An  contraire  , adv.  Tout 
autrement  ; bien  loin  de  cela.  Al  esntrarie  ; bm  m 
contrario  - aU’cppefl*.  f.  Rick.  Au  contraire,  pour 
au  piéjuJicc  . In  pregisuhzi*  ; s danno  ; a di/avvan- 
••ifgio.  5-  Contraires  , f.  m.  pl.  T.  de  Philofophie  . 
Sorte  d’oppofès,  comme  le  froid  & le  chaud;  k blanc 
& le  noir  , Acc.  f centrer/. 

CONTRARIANT  , ANTE  , adj.  Qui  contredit  , qui 
eff  d' humeur  A contrarier  . Ccntraddimrg  ; centra, 
ri  mte  ; ebe  arma  a toatraddirg  . 

CONTRARIÉ  . ÉE  , part.  V.  le  vcibe  . f.  T.  de 
Mar.  Oo  dit  qu'  on  a été  contrarié  par  le  vent  , pour 
d.re  , que  le  vent  a été  long-temps  contraire  à la 
route  qu'on  prenoit,  ou  qu'on  vouloir  faire.  Con- 
trariait djl  venta  ; taêlBi o dat  venao  centraho  . 

CONTRARIER  , v.  a.  Contredire  . Ccntrariarg  • 
ccnttaddlrg  : cenlraflarc  ; centtapporft  . Ç.  S'  oppo. 
fer  , faire  obflacJc  A quelqu’  un  dans  fes  deffeins  . Op 
perd  : Jitrox'crjare  ; i mpedirg  ot  viare  ; refit! erg  . 

CONTRARIÉTÉ  « f.  f.  Oppofirion  entre  des  chofet 
contraires.  CcntrerictÀ  ; diÿ’itcnxa  ; difeteponza  . i. 
v>b:lacîc  . empCchemcnt . En  ce  sens,  il  s'emploie 
plot  ordinairement  au  pluriel  . ComtratictJ  ; c/face/o  ; 
'PFfiVc**  i difficcitÀ  , impedimenta  ; indugio  ; imt- 
pjccia  . 

CONTRASTE  , t m.  T,  de  Peinture  8c  de  Seul, 
pruic  . C’efl  une  diversité  dans  la  difpufltton  des  ob 
têts  Ac  dts  membres  des  heures  . Centra  fie  , varieià 
d' atteggi  arment  i % di  coicri , ce.  F Contrafle  , fe  dir 
encore  des  partions  oppofées  , du  combat  des  partons . 
Il  fc  dit  aurti  , des  caraRéres  Ac  des  fentmens  cppo. 
(is . Ccntrafio  di  p afp  mi  , di  tardé  fri  . 
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CONTRASTÉ,  ÉE , parr.  V.  fen i verbe. 

CONTRASTER  , v.  «.  Ac  a.  Terme  de  Peinture  £" 
de  Sculpture . Faire  un  contrafle  . Pare  un  ant*afi> , 
uoa  varittÀ  d*  atteggi  Jmxnti  , dt  eclati  , di  carat  ta- 
ri , ee. 

CONTRAT  , fubfl.  m.  Paftion  , convention  , traité 
entre  deux  ou  plufieurs  perfonnes  , Ac  rédigé  par  é- 
crit  , fous  l'autorité  publique  . Contralto  ; parte  p 
comvtnxione . t . Dans  une  figoifkatioo  plut  étendue  v 
il  fe  prend  quelquefois  pour  toute  convention  faire 
entre  deux  ou  plufieurj  perfonnes  ; 8c  oo  dit , con- 
tr-t  verbal,  contrat  tacite.  Contrario  vtrij/e,  o ta- 
cite . • 

CONTRAVENTION,  f.  f.  InfraRion , sêbou  pat 
laquelle  tvn  contrevient  A une  Loi  , A une  Ordo«aaa~ 
Ce  , A un  Arrêt,  A un  Traité  , ou  A un  Contrar  qu* 
oo  a fait  . Conirmvenz>-nc  ; trafgrefjitne  ; prêt  arien- 
Z>em  • 

CONTRAVERVA  , t f.  Plante  qui  ero U dans  le 
Pérou . Sa  racine  eff  aromatique  . On  en  bit  ufage 
en  Médecine  . CeatrjiervJ  : controierba . 

CONTRE,  Ptépofirion  lervant  « marquer  oppofi- 
tion  . Contre  ; contra  . f.  Se  battre  contre  quelqu* 
un  . Je  n*  ni  rien  A dire  contre  . la  non  ko  nvUa  in 
contrario . f.  Il  fignirie  auffi , Aupiès,  proche  . Con- 
tra ; a frente  ; dinmperto  ; in  factia  ; ail*  imc entre  a 
i/icino  ; ptaffo  ; in  vrein* oga  ; d*  canto  . §.  Il-  s* 
emploie  auffi  fubflantivcmcat  en  d'autres  feas  . |t 
faut  favoir  le  pour  Ar  Le  contre;  il  y a du  pour  Ah 
du  contre  . Il  pro  $ il  centra  . f.  Au  jeu  de  la  Bête, 
faire  contre  • faire  le  contre  , fc  dit  , lorfqu*  un  des 
Joueurs  faifaat  jouer  , un  des  autres  déclare  eafuite  , 
eu’  il  joue  auffi  . Far  contra,  f.  Cootrc  . entre  date 
la  compofition  de  plufleurs  mots  , comme  contre-al- 
lée , contre-bas  , Arc.  V.  ci-deiTouf . À I’  exemple  de 
l’ Académie  de  France,  on  va  rapporter  ceux  que  1* 
ufage  a autorités  . Pour  ce  qui  regarde  les  autres  qu* 
on  ne  trouvera  point  ici  , on  pourra  consulter  Ica 
mots  dont  ils  font  formés  , Ac  par-là  oa  aura  auffi 
prcfque  toujours,  le  mot  italien,  en  y ajourant  feu- 
lement Centra  *»u  contre  . 

CONTRE. ALLÉE  , f.  L Allé*  latérale  Ac  paraüAtt 
A une  allée  principale  : Contrariait;  viale  a filera 
d' alêeti  latérale  ad  un  altti . 

CONTRE- AMIRAL  , f.  m.  Le  noifiêirc  Officier  éf 
une  Flotte  ,*d'  une  Aurév  navale  , (ubordonné  A I* 
Aovral  Ac  au  Vice-Amiral  . f.  H fc  dit  auffi  , d« 
Vaiffcao  commandé  par  le  Contre-Amiral.  Contt* am- 
miraglia  . 

+ CONTRE-APPROCHES,  frf.  pl.  T.  de  Guene  . 
Ce  fout  des  lignes  , ou  des  rravank  que  font  Ica  affli- 
gea. quand  iis  viennent  par  des  tranchées  rencontra* 
les  lignes  d’attaque  des  afffegeant  . C annapprccci  g 
centraffoffg  * < . , 

CONTRC-BA LANCER  , v.  a.  Compenfer  . Il  fn  dit 
proprement , en  parlant  de  la  ptoporion  qui  efl  en- 
tre des  chofps  oppofees  ; Ac  il  n’eff  guère  en  ufage 
qu'ta  matière  de  morale.  Aggujgliare  ; adegomra  $ 
p*rgggiare  ; cantrabbilanciarr  , coMpeaJare  ; contrsp- 
pc/are  . 

CONTREBANDE  , f.  f.  Terme  qui  fc  d»f  de  to o- 
tes  les  chofet  dont  , par  I’  Ordonnance  du  Prince  ou 
de  I'  État,  il  efl  défendu  de  trafiquer  , de  faite  com. 
mtree  . Dans  ce  fent , on  appelle  toutes  ces  fortes 
de  chofer,  des  marcbandifei  de  contreband-  . Oo  die 
auffi , que  c’efl  de  la  contrebande  . Un  Va.itbau  char- 
gé de  contrebande  . Cearratkandc  ; ctfa  , atertantja 
di  centrabbmdo  . $.  On  dit , faire  la  contrebande  , 
P'ur  dite  , faire  commerce  de  marchaadifes  de  con- 
trebande. Far  il  ctnrraèbsndc  ; far  trjffico  di  merci 
nitrate . F.  Eigurémcnt  Ac  fAimlié'cmcnt  , en  parlant 
d’ un  homme  qui  cmharraffc  dans  une  compagnie  , 
ou  anqucl  on  oe  fc  fie  point  , on  dit , que  c’efl  en 
homme  de  conrrtbande  . ucm  f.Jpine  ; importuna  c 
fafitdiofo  . 

CONTREBANDÉ • CONTREBARRÉ , CONTRE- 
FASCÉ  , &c.  Termes  de  Rlafon  , qui  Ggaiflear  Oppo- 
fit  ion  dans  les  pièces  . C ont  r amendât  a ; contra. têar. 
rata  ; c entra fafeiato  , ce. 

CONTREBANDIER  , 1ÈRE  , f.  m.  Ac  f.  Celui  oa 
celle  qui  fait  1a  contrebande . Ccntrabbendicrt  . 

CONTRE-BAS,  adv.  T.  de  Maçonnerie  . 11  ligni- 
fie , du  bas  en  haut , Ac  contre-haut , figniftc  du  haut 
en  bas  . Di  baffe  in  alto . 

CORTRh-HASSF  , f.  f.  Groffe-Bsffe  de  violon  , fur 
laquelle  on  jooc  ordinairement  la  paire  de  U Baffe  » 
une  oflave  plot  bas  que  fur  U Baffe  de  violon  com- 
mune . Ccnrrabbaffa . 

CONTRE  BATTERIE,  f.  f.  Battetie  de  canons  , 
oppoiée  à une  autre  . C mira*  battit  la . F.  Fig.  de  ce 
qu’  on  fâff  pour  s’  oppofer  aux  menées  de  ceux  qui 
nous  font  contraires.  Comtrjbbjttcrh  ; Batterl a cp~ 
poflj  a éatrg'lr. 

CONTRE- BITTES., . f.  f.  Courbes  qui  affcunifrenC 
les  bures . V.  Butes  . 

t CONTRE-BRÉTESSF.  . f.  f.  T.  de  Biafcn  . Ran- 
gée de  créneaux  d’ un  émail  différent  fur  une  même 
fafee  , bande  , barre  , Arc.  Mrrfi  di  dncrjo  ecfr* 
Jïi-l'  ifieff*  faftia  , #r.  • 

f CONTRE-BRÉTESSE  . ÉE  , T.  de  B/afen.  Qui 
a de  conire-biétcrtcs  . C-ntrommerUta . 

t CUNTRE-CAPION  de  FOUPE  , f.  m.  Morccno 
(’«  bois  pué  qui  fert  de  doublure  au  capioa  • Centra*- 
tapant  di  prppJ . 

CCKNTRfc-CA  R b\ K , f.  f,  T.  de  M*r,  C’eff  un* 

PA. 
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p&c  3e  bois  e.ppeféc  aa-dctTci  X la  carène  qui  et  X 
1*  é-:ard  d'  une  Galère  la  mime  chofc  » que  la  faille 
à;*  égard  d’ uo  Van7s-u  . V.  Quille.  C inirj.ebigiis 
à»  Colère  . " 

CONTRECARRE  . ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

CONTRECARRER,  v.  a.  S’  eppofer  dircflcmcnt 
X qurïqu*  ua  , a fcl  fcncnicn*  f a fi*  écffcics  . Cm- 
irjppsrfi  . ,yirj«rr/jfr  ; cpp:rfi  ; etntrsldirr  ; ecn- 
f varia» * ; 

CONTR*  ÉCART  , f.  m.  Fartics  d'un  écu  contr* 
de  lire  é . C*nrr'  tm^u  truiurj  . 

CONTR’  ÉCART  ELER  , v.  a;  Divifcr  ea  quatre 
Quartier*  , un  de*  quartiers  de  1*  écu  «kjâ  écartelé  • 

Conir’  infujttJfC  . 

CONTR*  ÉCHANGE,  f.  m.  Édunge  . feomfio  ; 
tontrstejmfir  ; ptrmuts  . 

CONTRE-CHARME  , f.  m.  Charme  Contraire,  qui 
détruit  au  empêche  uo  autre  charme  . Ccntr'  inesn- 
to  ; 

CONTRE-CHASSIS,  f.  rr.  Chârtîs  de  verre  ou  de 
papier  que  l'on  met  devant  le  cbalT:»  ordinaire  . Ccntr ' 

inuotriité  , o etntr*  impimnotj 

f CONTRE  CHEVRON  . fubft.  m.  Terne  de  Fit - 
Son  . Chevron  oppo.'c  à uo  autre  chevron  de  da- 
tent émail . Covol.ttto  rpp:j fe  oJ  un  oltro  éi  diuetjo 
spl.te . 

t CONTRE-CHEVRONNÉ  , aéj.  Qui  a un  ou 
pk-lkun  ccntre-cbc*  .oas . C)i  bo  i eotoiltui  ep- 
f'Ji . 

t CO\TRT-CLEF,  fuKI.  f.  Faute  clef.  Controt- 
ébuxe  . 

CONTRF-GSUR  , f.  a».  Plaque  de  fer  qu'on  *f. 
tache  contre  le  ni  lieu  du  rnur  ce  U cheminée  pour 
le  eonfcrvcr  , fie  pour  renvoyer  la  chaleur  . Front?, 
ett  . J.  Efrècc  de  oau.de  q j donne  de»  ce  vie»  de  vo. 
Dur  . Nsttfe  j ; t'mlfmt'.u  di  fi  mec»  <\n  vogtio  di 
vernit. ire  . f.  A contre-tour , ad*  A*cc  répuçnan- 
ce.  A.eentrsggenio  , a esnr/fi.mo:  « . 

CONTRE-CÔUP  . f.  n».  Két>crcv.ffW>n  d*  un  eorys 
fur  un  aurre  . Rifjitimento  ; ttpiteefjhnc  ; ripcea. 
timtm:  ; wipieebit . (.  Il  figntfic  aurtl  , I*  imprcrtion 
4'  un  coup  ran  a une  patrie  oppose  A celle  oui  a d- 
ld  frappée  . Ctntrjeeelpo . j.  Il  fc  du  fia,  Imiquc  le 
malheur  de  quelqu'un  porta,  ou  rcro  mhe  fur  ua  au- 
Itr  . C-ntroteolpt . 

CONTRE- OANSF. , f.  f.  S>rtt  de  danfc  v:vc  & Id 
fère  "ù  piuficur*  personnes  figurent  cofcmble  . f#*i- 

pudJjft^j . 

CONTREDIRE,  v.  a.  Contefler  , t’ oppoftr  X ce 
qu’  oo  autre  dit  . Cenlrsdditf  ,-  replie  .rrt  ; oppstfl  ; 
t Je*  etnttjri».  ç.  F.o  ferme  de  Palais,  rdfutcr  * dé- 
truire . Oppctf } ; ri/utjie  ; ti*tb  ttttt:  . i.  Se  contre- 
dire , v.  r.  Se  couper  ea  difeourl , dire  ou  derire  de* 
Choses  Ici  ooet  opp/des  aux  autres.  Ciotrjddiifl  ; 
tAdtt  in  e^ni*j1di-i'n*  . 

CONTREDISANT  , ANTE  , aJj.  Qui  aime  h ton- 
lred:ic  . Cenitjddicenic  ; fpitito  di  r^/rjdJi(i»ve  ; 
tont’O'ionte  . 

CONTREDIT,  ITE  , parr.  V.  le  rerhe  . 

CONTREDIT,  f.  m.  Rdponfc  que  l'on  fait  con- 
tre ce  qui  a dtd  d t . Ctnfmiij'iene  ; tefut txj'nt  . S. 
CoMitdiit , au  pl.  T.  de  f alai*  . Ëcnurc*  fc>vaot 
de  idprofe*  aux  Pitres  p:oduires  par  la  Partie  tidecr- 
le  . *,■  Sans  c no.*  redit  , mimcrc  de  parler  adverbiale. 
Cnraiocmcnr  , fans  d fficulrd  . C euonuntc  ; feox.d 
dulèic  ; Todubiijuntenu  ; îenz*  diffi;  /rJ . 

CONTRÉE  , f.  f.  C crcaiac  cren-oc  de  pays  « rd- 
|»oa  , provioce  . Contrjdj  ; rrfi.ne;  trjtto  di  pêtfe  . 
Ci  font  Ici  mcilleuts  terres  de  la  conr«de.  {.  Il  fc 
prend  aufTi  , dans  une  acception  p|.»s  i encrait.  Tou- 
te* les  contrées  de  i'Afic.  CcnttjJc  ; Ptovineie  ; 
fut  fi  . Rerni , te. 

C<!NT5»f.  ÉTAMBOT , T.  it  Mir.  C*  «fl  une 
pièce  de  bo>s  cctubr  , triaagulaire  , qui  l*e  I'  fcram- 
bot  fur  la  quille  . C ntt.i  rmet.i  di  poppi  . 

CONTRE- ÉTRAVE  . T.  de  Mit.  C*  cfl  une  pièce 
de  ho**  combe,  po^dc  au-dclTu*  de  la  quille  & de  I* 
étnvt . pour  faire  haifoa  ccnjo  nremcot  enfeuibjc  . 
Ctnirj  ro'tJ  di  P>ùê. 

f CONTRE  EXTENSION  , f.f.  T.  de  Cbir.  AÛioo 
de  retenir  une  parti»  luxée  ou  frr.R.:rde  contre  l*  ex- 
tension qu’on  /aü  p^ur  la  remettre  i fa  place  . Sten- 
fl  ne  ebe  fi  fj  per  rimenere  in  fin  un  i parte  du  lo- 
go ri  , C J OU  J . 

CONTREFAÇON,  f.  f.  T de  Gens  de  Ndnce  , 
qui  fc  d:r  de  la  fraude  qu'on  fa!c  , en  contrcfaiCant 
ou  1'  ioiprerTion  d' un  livre,  ou  la  manufaAuic  d’u- 
pc é*otfc  , au  préjudice  de  «eux  qm  en  ont  le  droit  Ac 
le  privi.'éfe.  Cwj/rj^jj'rVrrr  ; etntraf^ttura;  Cintrjf- 
Sacimtnto  . 

CONTREFACTION  , f.  f.  Il  ne  fc  dit  qn*  ca  par- 
lant de*  livre*  , dans  le  fer.»  de  contrefaçon  , V. 
Cnotrçf-.cnn . 

CONTREFAIRE,  v.  a.  Imiter  , rciwéfcnecr  qoet. 
que  ptrfcane,  quelque  chnfe  . Cmtrrffire  ; imiurre  ; 
/Ç»*frrr;  far  cme  un  oint  . U fc  dit  plu»  ord:rj;rc- 
ment  en  mauvaifc  part,  de  celui  qu:  cop^c  le*  au- 
tre» , rnur  le*  toi:  mer  en  ridicule.  {.  Cdt.iifcr  . C«d- 
trofore  ; fimnine  ; injtme'e  . $.  Oit  d:r  a U Tl , fc 
contrefaire  , pour  d »c  , décuifcr  fon  car»aèrC . Ce*. 
trjfjifi  ; tfJtfermotfi  far  Je  mojtbere  . Ç.  Rendre 
diffame  Se  défieuré.  Cennifrte  ; ifituro*e  ; dif/cr. 
more . §.  Cortrcfaitc  un  livre  • c*  ert  le  faire  impri- 
«acr  au  ptéludiCe  de  celui  qui  en  a le  privilège  . Ri. 
Compare  ■ eenttujfjrt . {.  Contrefaire  des  draps , dei 

Pi/i.  FiaricOii-holitn  . 
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étoffe»  « c'  eft  imiter  la  fabrique  dv  uo  notre  ouvrier  . 
Fol  fia  tare  ; e.nnjfn*  . 

t CONTREE A1SLUR  , f.  m.  Q.ii  contrefait  les 
r,ent  , qu>  imite  leur*  paroles,  leurs  gcfics  Se  leurs 
aâiont.  Cemrof  leitore  ; eovtuf  tftsre  ; imitatere  , 

CONTREFAIT,  AITE  , part.  V.  le  verbe.  $ Oa 
dit  qu*  i:n  honnie  cR  contredit , qu'il  a U taule 
toute  contrefaite  , poar  dire  , qa*  il  a 11  taille  ton- 
te t^réc  , toute  difforme  . Ccntraffoucf  bruit i.;  pua- 
fl  ; fi*  ppiato  dett.i  per  fan  a . 

CONTRE-FANON,  f.  m.  T.  de  Mot.  Cordes  a- 
marrées  an  milieu  de  (a  vergue  du  côté  eppolc  X la 
bouline.  Catieo  è 'ma  . 

t CONTRE- FA  St  K , f f.  T.  de  Slofon.  Fafcc  di- 
vifèc  en  deux  demi-fafees  de  deux  émaux  différée*  . 
C .ntraf.ije i » . 

t CONTRE-FASCÊ  , ÉE  , adj.  T.  de  B/ofln.  Se 
«lie  «les  pièces  dont  les  Ibfccs  font  oppo  des . C mro. 

fafeiae*. 

t CONTRE-VEN  DI  S , f.  m.  Une  des  Jivi fions  de» 
blr>cs  dans  les  carr'ètes  d’ ardoile  . Ce*to  divifi  ie  ebe 
fi  fj  délié  ma  Je  ne-i?  c.ive  di  idVOgnd  . 

CONTR  K- FEN  ÊTRE  , Cf.  Duubic  (entre  . Y. 
Contre  vent  . 

t CONTRE-FENTE  , f.  f.  T.  de  Cbir.  Fente  qui 
'*  fait  X la  partie  oppafée  A celle  qui  a dit  frappée  . 
Feift.ro  e-ifi-nin  ptr  tirntrate-lpi . 

CONTRE-FINFSSE  , f.  f.  F» nette  dont  on  fc  fert 
contre  une  pcrfoonc  qui  cfc  de  fineffe . Ufcr  de  C-o- 
trr -fin  elfe  . Opp. r r nonz.ro  m nu*i\io  , o ofluxio  s J 
oflu^it  . 

t CONTRE-FAMR1 ANT  . ANTE,  adi.  T.  de  Blé- 
fan.  Qui  jette  des rt »mmcs  oppîfées . Cbe  manlo  fini, 
me  tpf  fie . 

t tONTRF.TIVÜRE  , CONTRE- FLEURON  NÉ  , 
tE  , a/j.  T:  de  Rfo/en.  Se  d.r  i*  uo  écu  dunt  les  tîcu- 
iooa  font  a’ ter  ne»  At  oppafé» . Or  nota  di  rofeni  ai  ter. 

n#  ed  oppi'fli  . 

CONTRE- FORT  n.i  Éperna  , f,  m.  Mur  contre- 
hnmanr  , fervent  d’  appui  A un  mur  chuçé  d’ une 
icr.'tiTe  ou  d*  un  tampant . Borèaeane  / esnn affjtte  ; 
Jp’tn: . 

I CONTRE-FR  ASER  , v.  T.  de  B utamper . Don- 
ncr  le  troifiémc  mur  X la  pjuc  . ’Rimenore  per 
ttffj  volts  II  pt.lt  . 

CONTRE-IUGUE.  f f.  T de  Manque  . Fuçuc 
donr  la  m^rcl»,*  cfl  contraire  X celle  J*  une  autre  qu’ 
on  a établis  auparavant  . Coui'ofugo  . 

CONTR  E-G  \ R DE  , C f.  EfpC.c  de  fi>r|:Acation  au 
devant  •!'  un  balhoo  . d*  une  demi  lune  , ou  J’  ua  au- 
trc.»uvraqc  . CcnirjffùjrJij. 

CONTRE  HACHER  . v.  a.  Terme  du  Dette: n . C* 
cft  Pâifer  des  féconde*  lianes  di.t<onalcnient  fur  un 
Deit  m , pour  rendre  les  Ombre*  plu*  fortes  • Cyi. 
trottopii  ne . 

CONTRE  H A T!  ER  , f.  m.  Hàiicr  ou  grand  che- 
net de  cü«fine  , qui  n des  crochets , ou  des  rhavillct 
le  fer  co-dedans  comme  en-dch  >rs  . Sert. i d * jlore  o 
e-ipi/uei  fonde  j guernito  dt  rompni  do  due  pmi 
a J ufe  dt  J.  flt^er  t p>ft  Jpiedi  . 

t CONTRE  HAUT  , adv.  T.  de  M.»e  * i.  Dj  haut 
en  bat . D'  i * * im  koffo 

CON  TRE  HER  MIN  É , ÉE  » adi.  Terme  d<  Rtafon. 
Il  fe  dit  d'un  Champ  de  table  tneu;l;:tc  à*  argent  . 
Ci »n'  ormtllin.ît? . 

C 0N1  RE  J(.»UR  , f.  m.  L‘  endroit  oppafé  au  î*r.»nd 
jour,  où  le  jour  ne  diauc  pas  à pion.  Il  s*  emploie 
plus  ordinairement  dan*  ceîrc  parafe  adverbiale  . À 
contre  jour  . C ntroHume  ; fatjc  It.nie  . 

CONTRE  1SSANT  , al».  Terme  de  Rl.ifoi  (|  fc 
die  des  animaux  admkr* , du  ne  la  tèt:  & les  pieds 
de  «4cvant  fonent  U'  une  p»è;e  de  I*  é.j  . Centra. u 
feenti  . 

CONTRE-LATTE*  f.  f.  Laite  qu'on  pofe  pe:rc«- 
dicwliirrmcct  cn*re  deux  etlCVrOOB  a ^ qui  e3  ; 
loagv.e  fie  plus  épaule  que  les  I :r:es  Jt<â»o-;  rcs . Fan. 
eontellr  . 

CONTRE-LATTh  , ÉE  , part'î'j»:  . V.  fon  ver- 
be . 

CONTR  F-LATTFR  , v.  Gsrpir  de  contre-Ut- 
t ex  - Fat  impileotor;  di  pn:mnetlli  . 

t CONTRE. LATTOt  R . f.  m T.  de  Couvreur  . 
Tnflrumenr  de  fer  qui  fert  \ Appnyrr  la  contre- larve 
contre  U4-*tte,  pour  tenir  onp  •&  «iJcr  1 enfoncer 
les  clous  Infirumento  d. ’ Ceneiotetii  . 

CONTR F.-I.E TTR  F.  , f.  f.  Atlc  fiféicf  par  lequel 
on  déroge  en  tout  ou  en  parce,  X ce  qui  cü  purrq 
par  un  picmier  arte  public  . Court  rUetters;  eenrro »». 
montai  ? . 

t CONTRE-M AILLER  , v.  a.  Faire  le»  miillrt 
doubles.  Lotersr  s moelia  d.  ppio . Filet  Chatte- 
maillé  . 

O.JNTRE-MAÎTRE  , f.  m,  C^cicr  Marinier  qui 
commande  fous  le  Mtirrc . Siito  Nceebjere  % terra 
B:lnun  ; fetto  K fl*' -m>  . 

+ CONTKE-MaNDEMFNT  . f.m.  Un  orJre  c^a- 
traire  A^cçlui  qu’on  n •F'ar.é  . C.nt/  crdiae  % riv.es- 
^icne  d ' ttn  or  aine  . d' un  c t&’.ndi. 

CONTR  F-MANDER  , v.  a.  Révoquer  I*  ordre  qn' 
oo  n donné.  On  le  dit  des  perfoaacs  Se  des  choies  . 
Cenn imm.indare  . 

contre-marche,  f.  f.  il  fc  dit.  en  pariant 

d’ une  armée  qui  fait  une  marche  contraire  ms  oppo- 
fé^  X celle  qu*  elle  paroitfoit  vouloir  fs  rc  . Cnr»**»». 
ourei j , J.  Conttc-Marchc , faire  Irccnltc  marche , 
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fe  dit  , qoânJ  fous  les  vaifteaux  è*  une  armé: , oi:  d** 
uhtf  diyinon  , qui  font  en  li <nc  , vont  derriè*e  le  der- 
nier , j.ifqu'Â  « n certain  l eu  , pour  revirer,  Ou  chan- 
ger de  bord  . Ce.nttj  mord  a . 

,CONTRE-MARÉ£,  f.  f.  Maréé  différente  . Mores 
dt  iotrefe't . 

CONTRE-MARQUE,  f.  f.  Second.*  marque  appo. 
fée  a un  billot  Je  marchand  i fcl , ou  \ dt  U vaitfel- 
le  d*  atgeat . Motet , * eamtnmore  t . i.  Il  (e 
au'Tî  . d’ un  feroaJ  billet  que  doo-e  fc  Portier  a*  ua 
Sp:rtacle.  Bjfltein  di  te  ma  , dut*  eperj  . 

CONTRE-MARQUÉ.  ÉE  , parti :ip.  V.  fca  ver- 
be  . 

CONTRE-M  ARQUER  , v.  a.  Appufer  une  féconde 
marque  . Mener  vno  /wnh  mires  . 

CONTRE-MINE  , f.  t Ouvrée  fiutcrrein  qu* 
fert  A éreoter  la  mine  -fc  I*  eanciis  . Ctn/romnino , 
5-  C*  eû  âoflî  une  mine  prit  q ée  fois  l.t  Btil.on  . 
Ac  fous  le  dehors  d’  une  Place  , pour  faire  fautrr 
le*  ennemis  , ca  cas  qa*  il*  v.affcat  X s*  y loget  . 
M.n  i . 

CONTRE  MINÉ,  ÉE  , parf.V.  le  verbe. 

C<>NTRE-MINER  , v.  a.  Frrc  des  contre -mmcc. 
Contr.mimin  ne  ; fit  e'nironvnine  . 

t CONTRE-MINEUR,  f.m.  Celui  qui  fait  de  coi» 
tre- mines  . C lui  rVr  fi  le  ejntrsotmtie  - 

CONTRE  .VONT  , Façon  de  parler  adv.  En  haut  . 
tn  -rit:;  .»  mt ntt  ; vt»fo  i'  alto  ; fa;  in  /n  ; o.:'  t *. 
Ju  ..J.  On  le  dit  a u (H  , de  tout  ec  q:  v*ent  X ierc 

reavtrfé  , de  telle  forte  que  ce  qui  étoit  en-bit  , fc 
trouve  en-haut.  AUo  rovefeis . f.  S!  n'a  guère  d* 
cftgc  que  dans  cette  pltrafc  qui  vieillit,  tomber  X 
la  renverfe  le*  p cds  contre-moat . L'tder  fin. 'ne  sal- 
le g imfe  in  orij  , eo%  piell  ’•  ftt . C.  Oi  J : qu*  qa 
bircau  va  i coatre-monf , lorfqu*  il  remonte  la  n. 
vière  . And  or  esnirf  oeguo  ; .*  nior  ewi  lo  eût-. 
rente  . 

XONTRE-MUR  , f.  m.  Mur  que  l'on  bâtir  to;t 
fc  .oa;  d*  un  autre  pour  le  fortifier  , psur  le  coafcr- 
ver.  AJ  tir)  di  r informa  , 

t CONTRE-MURER , v.  a.  Faire  un  contre-mur. 
Rlnfor^trc  un  mat-. 

CONTRE-ORDRE,  f.  m.  Révocation  d’on  ordre, 
r mtr'  :r.hn; 

t CONTRE-OUVERTURE  , f.  f.  Opération  qu'on 
fait  dans  les  plates  pour  décharger  la  mat  ère  quel- 
les contiennent  . Aperturo  folio  viemo  ad  um.piagê 
pet  ta  pifi  p'tnto  ujeit.t  degl"  um-ri . 

t CONTRE.  PAL  , f.  m T.  de  Bijfsn.  Pal  diviffi 
ea  deux  parce*  . Polo  divif * . 

XONTRC-fALE,  ÉC,  adi.  T.  de  Blafoo  . Il  fc 
dit  au'Tî  de  I*  de»»  , ou  un  pal  ed  oppofé  X un  autre 
P«l.  Ccntra.piijtS  . 

CONTRE- PARTIE  . f.  f.  T.  de  Mufiquc  , q^i  fc 
dit  d’une  partie  de  Mnfiqu:  oppotée  à une  autre.  U 
fe  d<t  plus  ordinairement  de  U partie  qui  fert  de  fé- 
cond de  (Tu  s . Centr  sport  e . 

CONTRE. PASSANT  . adi.  T.  de  RUfoa  . Il  f© 
dit  de  deux  Animaux  l'un  fur  l'mtrc  , dont  1*  un 
Paffc  d*  un  efilé  , A i*  autre  de  l'autre  . C.ntro-pof  - 
finie  . 

CONTRE-FE^É  , EF.  , part.  V.  le  verbe  . 

CONTRE- FEiER  , v.  a.  Contre  bifancer  , fe»*i» 
de  courre -poids . Il  n*  a guère  d' ufa  ;c  qn'  au  figuié  • 
Centr oppefsre  ; Hloneiirt* 

CONTRE- PIED  , f.  ni.  T.  de  Charte  . qui  fe  dit  , 
lotfqne  les  ch  cas  étant  tomt*és  fur  Jes  voici  de  la 
bw»c  , prconrnr  , pour  la  fu  vre  » le  chemin  q.V  elle 
a fair  , au  lieu  de  picaJrc  celui  q .’ clic  tient  . Prrn- 
Jre  le  e ntt  r*ud.  Ptgh  tr  îtc-imh:  ; ilagliot  la  fit  i. 
di  d:th  fiers . $.  Il  fîeoiAe  fieurémeit  ic  contraire 
de  qiclque  chef*.  U ne  fe  dit  pu: «t  au  pl.  Il  een- 
trjtio  . 

CONTRE  POID»,  f.  m.  Poids  fervanf  à cootre-,»a>. 
foncer  d'autre*  poids.  C^ttnppefc . %.  On  appelle 
aorti  Contiu-poids  , un  long  b.Von  dont  les  ©anfenr* 
J:  curJe  fc  fervent  conr  tenir  plut  s fé.nenr  le  poids 
du  cotpt  dan*  I' équilibre  , qtlad  'Il  dint'cnt  fur  L* 
corde  . C ftftppuf.  (.  Cootre-p'sidl  • fc  dir  fig.  deg 
q '.alités  q.*i  fcivcnr  X ca  coatre-baignoer  d*  autre! . 
Contr  rpp;.1  > ; tfilJneio. 

CONTRE  POIL,  f m.  Le  feus  C'iarrairc  h cela* 
fiant  le  p^.l  ett  couché.  C'.mrippeto . §.  À contre- 
p>:|  , façon  éc  p.ifcr  adv.  tout  .a  cr.n:r.vrc  du  fcns , 
d'jrrt  le  pci!  fis  quelque  ebofe  rit  natu'C>.emen(  cou- 
cî'é  . A esnfjppelo.  $ F»g.  & famil.  Prendre  A cor- 
fre  po  1 , c’en  prendre  au  rebours.  A!  norvjnV  ; 
Ott*  :pp  fi;  ; a einlrjppflj  ; $o  divctjo  /ïfr» .fierté  , 
etntro*iv  »!  veto.  Dans  cetrt  affaire  , il  a tout  pris 
i conrrc-poil  . 

+ COfvTRE-rOINÇON  , f.  m Outil  road  , dont 
les  ferruncis  fc  (encur  pnsr  contre. percer  les  ffout* 
Se  rver  les  pièce* . II*  en  ont  au'Xi  des  (k 

des  quatre*  pour  confre-percer  les  tf**ul  d:  t;s  b»v- 
res  . S'.tt.i  4*  infitumenti  siiperste  do'  mogo-oi  per 
rif  idir  ebisAi  ee. 

CONTRE-  POINT  , f.  m.  Terme  de  MifFiq ’.e  . C* 
cft  1*  accord  Je  deux  ou  plu  fieu  s chant*  Jfférco;  ». 
Csntrtppunto . 

CONTRE- POINT  R*  , ».  c.  II  fc  <5ir  * trrulil, 
ourtige;  ic  ,0:1c  , nu  Je  ti ifcu»  go’  on  p guc  Je 
Je-x  avec  do  fil  ou  de  la  fo*«  tnietiirg  . i. 
Il  <c  d r m.Ti  , d’ ucc  b.iii'T  qo’  on  o(R.;fe  à une 
aolir.  P:r  uns  cenif-littfrfr  H.  ttumeni  I 5.  I'g> 
Il  liaa  <v  . (OBircdtil.  co-.tiacwrc,  . V. 
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1 CONTRE.POÎNTIER  , f.m.  Qualité  qu'  ou  io n- 
cc  aux  TapuT-crs  dans  leurs  lettres  de  maluife . /•»- 
#i/r»r ’r»  . 

CONTRE- POISON  , f.  m.  Antidote.  Remède  qui 
empêche  1*  effet  du  pofno.  Oa  le  dit  aufli  ac  Mu- 
lé  . C entra  v.elena  • untiiero  . 

>f  rONTRF-l  ORTE  . f.  f Une  féconde  porte  , qu* 
on  fait  pour  fe  mieux  défendre  contre  I’  ennemi  . C* 
tR  aufli  une  féconde  porte  qu'  oa  fi't  pour  le  dtfen- 
die  jdu  sent.  On  U fait  fi'uvcBt  en  partie  d*  étoffe  . 
Ctntrafp  ttg  ; MJ  let^nda  ptvta  ; portierë  . 

t CONTRE-fOSÉ  . ÉE  , ad).  T *e  Se  dit 

de  deux  pièces  polies  d’ oo  feus  drfiférent  . Centrap. 
p /lr  . 

1 CONTRE- POSER  , r.  i.  Mal  pofer,  ou  mal  por- 
ter on  art-clé  dans  le  grand.hvre  d’ un  Marchand  • 
P.'ttii  ftit/é  un  j part  il  j net  lifte  mteflto . 

i CONTRE  POSITION  * f.  f.  T.  de  Teneurt  de 
/ivres.  Faute  que  l'on  fait  en  contrepoint . tt  cet- 
iXJf  nfjle  un  i partit! . 

< ONTRÉ  PRFUVE  , f.  f.  Imare  qo'oo  tire  fur  u. 
oc  autre  « frai  Jument  imprimée  , A:  qu:  marque  les 
même  traits,  mais  à rebours.  Cenireprcva  ; contra- 
jf  tlW  N . 

CONTRÉ PRF.UVFR  , v.  a.  Faire  une  contrépreu- 
ve.  Ctmtraftimpjre  ; far  un»  esnircpivvi . 

t CONTRE. RUSE  , f.  f-  Contrc-fiocflc  ; I*  cppofé 
de  ftnefle  . de  rufe  . C -nir.i/luz  n . • 

i CONTRE-SABORDS,  f.  m.  pl.  T.  de  Mar.  Fe- 
nîtres  qui  fervent  A former  les  fabords  . Cintrajper- 
■ telii  • * 

CONTRE- S ANGLON  , f.  m.  Courroie  clouée  for  I 
ar^on  de  U fclle  , pour  y attacher  la  f-.nglc.  IV  g j , 
rnrritu  rAr  d attateata  alla  JfitJ , e a coi  s'^XfSè- 
êÎJ  /J  eingkiatura . « 

CONTRESCARPE,  f.  f.  Terme  de  Foirification  . 
C'cll  la  pente  du  mur  extérieur  du  fblTé  , celle  qui 
arcardc  la  place  . Oo  comprend  fouvent , fous  ee 
avni , le  chemin  couvert , 4c  (c  glacis*  Contrj- 

Jcutpj  . . 

t CONTRESC  A R PF. R , v.a.  Faire  une  contrcfcar- 
pc  . Fi*  uni  erntrafe.tr  pa  . 

COKTRF..SCEL  • f-  m.  T.  de  Chancellerie.  Pe. 
tir  fecau  oppofé  1 «g:é  du  grand  fceau  . Coatt*ffi- 

mil/â, 

CONTRFSCELLÉ  . ÉF.  , part.  V.  Ic  verbe. 

CON  T H f SCF.  I.LF.  R , v.  a.  Mettre  le  conrrc-fccl  . 
Çtntrjffigi/fjre  . 

CONTRE. SEING  , f.m.  Signature  de  celui  qui  con- 
tre  -ene.  Ccnir.'Jcfinjiuta  . 

CONTRE-S!  NS,  f.  m Sens  oppofé  au  bon  « au 
vrai  . îen/fl  etntmie  . ç.  En  parlant  des  étoffes,  du 
liage  4c  autres  chofes  , il  fe  dir  . pour  marquer  qu* 
«lies  ne  fout  pas  du  feos  4c  du  côré  qu*  clics  doivent 
être  . Il  eontmio  M'  un  d'appo  , d*  un  panne  . 

Et  fis.  prendre  le  contre  feos  d'  une  affaire  . 5.  A 
contrc-fens  , adv.  qui  s’  emploie  dans  routes  les  fi. 
gniftcaiions  dr  contresens. 

CONTRE  SIGNÉ  , f.F. , part.  V.  foo  verbe. 
CONTRE-SIGNE  R , v.  a.  Signer  en  qualité  de  Se- 
crétaire , au  driT'ui  de  celui  , a»  nom  duquel  (es  let- 
tres foor  expédiées.  Contraffegnare  ; furent.  S. 
(oetre  Tenet  , le  dit  aufli  , en  pariant  des  lettres 
q i ricanent  des  Bureaux  des  Minilici»  ou  des  sc- 
e refaites  d' État  . A fur  1*  enveloppe  desquelles,  on 
net  le  nom  du  Miriflre  , ou  du  Secrétaire  d'  État  » 
qc  cbt*  qui  elles  vannent  . Firmjre  . 

f ( ONTRE  S«  MM  IFR  . f m.  Peau  de  parchemin 
en  coflc  , que  les  Pa*chcmimcrs  mettent  entre  te 
fommier  & le  p.rchcnno  qu*  ils  raturent  avec  le  fer. 
V (I  de'  Pff  im,  nJf  . 

CONTR'  ESPALIER,  f.  m.  Rangée  d'arbres  taif- 
lé:  en  efpalicc  , êe  fo utenus  par  un  (teillage  , ou  paf 
des  perches  Se  des  échaîas  , & plantés  vis  A-vis  d' un 
cfpaJicr  , l'allée  entre  deux.  Cmtraf palliera . 

CONTRE. TEMPS,  f.  m.  Accident  inopiné*  qui 
ffjver  e les  fuccès  d*  une  affaire  , ,4c  qui  rompt  des 
incfurcv,qu'  en  avoir  pnfes  . C.-o/rarrempc  ; seeiden- 
te  imprevvife  . {.  Tomber  dans  un  cnntte-tcmps  , e* 
cH  prendre  mal  f«n  temps.  Fjt  Jt  cefc  a tmtrjr, 
tiwri  ; /a^r  di  pr  r profit  » ; »cn  j Juo  temps  . $.  Il  fc 
dit  auili  , d*  un  certain  pas  de  danfc  qui  coupe  la 
nu  fur»  . >.t0iirjiiempi . ç.  À contre  temps , adv.  Mal- 
A propos  . A (cmirn temps  ; fuir  éi  prjptflO  ; fur?  di 
tenap: . 

CONTRE-TIRÉ  , ÉE  , pirt.  V.  fon  verbe  . 

C ONTRF-TI REM  , v.  n.  Faire  «ne  contr*  épreu- 
te  . V.  Conrr*  épreuver  . f.  Contre  tirer  un  fableaft  , 
rn  plan  « une  carie  « c*  r fl  les  copier  traie  pour 
Cran  , par  le  moyen  d*  une  tnile  fine  * d*  un  papier 
h«  -lé  , d*  un  canevas,  &c.  oa  met  dcftns.  ftr 
»*te. 

■t  CONTR  F.- TR  ANCHÉE  , f.  f.  T.  de  Fntifie. 
Tranchée  qu’on  1b if  contre  les  aflié&caas  • Trireea 
Spp  fis  j f vêtis  défi*  ijjhtrri  . 

CONTRE. VAIRE  * ndi.  Terme  de  Blafon  . 41  fe 
d>r . des  pièces  dont  les  vaircs  font  cppo'és  . Ci* 
09Bt  - i-.tr  . 

CON  TRT  VA  I LATION  , f.  f.  fûffé  & retrancTie- 
m«or  qu’on  fait  autour  d’une  Place  affiéiéc  , p'ur 
5 ^pécher  les  fortics  de  J*  garnifon . CenirJvvéUâ- 

ir  me . 

CONTREVENANT  , ANTE  t ldi*  Qui  contre- 
vient . T.  dr  Pratique . JJ  o*  a guère  d*  ufage  qu* 
AU  febteatij.  Cenn+vvfniirte  » 
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CONTREVENIR  , v.  a.  Agir  ac. contraire  de  cc 
qui  (fl  Ordoané.  C nirawcnrre  ; mineure  ; difaèi- 

the, 

CONTREVENT  , f.  m.  Sorte  de  grand  volet  de 
l-otf  , qui  s'  ouvre  , & qui  fc  ferme  par  le  dehors 
des  fenêtres,  feivaal  A garantir  du  vent  & de  la 
pl.*te  % 4(.  lmp  I1.i  di  fuo*i  peravente  . 

CONTRE. VÉRITÉ  • f.  f.  Ce  qu*  oo  dit  pnur  être 
entendu  dans  un  fens  contraire  à celui  que  les  paro- 
les portent  Ceniri  vérité  . 

4-  CONTRE  VISITE  , U.  Tcttnc  des  Commis  aux 
cases  . Vifitc  double  , afin  de  furprendre  les  eabarc- 
tiers.  vi/iu  ; feccndj  vif In  fiiadi\iarij . 

CONTRIBUABLE  , f.  m.  Terme  de  F*i».»r»cc  . Ce- 
lui q-*i  don  contitlnier  au  payement  des  impofihnoS  , 
des  dé^enfes  communes,  il  o' a giaère  d' otage  • qu' 
en  parlant  de  ceux  qui  payent  la  Taille.  Oétlifiite 
a emtrit-uire  l a Jvi  parte  A'  un  tf frmo  . 

CuNl  RlftUfc  , tt , paît.  V.  le  verbe  . 

CONTRIBUER  . r.  a.  Aider  en  quelque  fa^on  que 
ee  foie  , ti  I'  execution  de  quelque  cb»fe  , y avoir 
part  . Crniriêuire  ; cotpeejte  . Ç.  Payer  des  contribu- 
tions. Contriïnire  ; pirjr  rriêate  • e entrituz r'e-^e  . 

CONTRIBUTION  , f.  1.  Levée  ex* raordmaire,  fai- 
te par  autorité  publique.  Cemnêa^iene  , i.  Ce  qu' 
on  paye  aux  concuüs  , ponr  fc  garantir  du  pillage  de 
des  autres  malheurs  de  guerre.  Trikuta  ; tentntu- 
rient . i.  En  T.  de  Pratique,  on  appelle  , contri- 
bution au  fi>u  la  livre  , ce  que  chacun  des  cohéri- 
tiers paye  S proportion  de  1a  part  qu*  il  X dans  la 
lucccfFhn  . Qu'ta . 

CONTRISTÉ  w ÉE  , part.  V.  le  verbe . 

COVTRISTER  , v.  a.  Affliger  , frther.  Ctnttifla- 
re  ; a/ff» ff#*c  ; (*<rwtlrj*r  ; dur  melineôni» . 

CONTRIT,  IT r.  . ail  T.  de  Ti  éolutyc  . Qui  a 
.m  grand  regret  de  fes  péchés  , par  un  pur  motif  d' 
amour  »’c  Dieu  . Centura  ; empvmte  ; dolente  de * 
luu  patin.  §.  Il  fe  dit  ai.lfi.  par  une  cfpéec  de 
pl.-ufaatene  , pour  dire  , trille  , affligé  , morti- 
fié . V. 

CONTRITION  , f.  f.  Regret  d*  avoir  offenfé- 
Dieu  , & qoi  a pour  principe  I*  aroînr  de  Dieu  . 
Cffiuixicar  . 

CONTRÔLE  , f.  m.  RtiKIry  qu*  oo  tient  pour  la 
vénnearion  d*  un  tôle  , d’ oa  autre  r cgi  tire  . Ac. 
Rtnfira  ; rifeentro . Quelque  part,  on  dit  au  CH  abu- 
fi\cn>eat , Conirsllo . Ç.  Il  figmne  auîTi  , I*  < fi icc  de 
celui  qui  tient  le  (oit'Mc . L ' tifftrjo  di  eki  tient  i 
regifiri . 

CONTRÔLÉ  , ÉE  . part.  V.  fon  verbe. 

CONTROLER  , v.  a.  Mettre  fur  Je  centrée.  Pe- 
fiifltjve  . 5 Faire  mettre  fur  les  ouvrages  d’or  & d' 
argent,  la  marque  qui  fait  foi  qu' ils  ont  payé  les 
éimrs  du  Roi  . Far  mnehine  il  voftllamt . i.  -Fig. 
Trouver  A redire.  Critie ne  ; eenfurare  ; êiifimne  ; 
tip*endi*e  ; trcvMT  et  tidire  . 

CONTRÔLEUR  , f.  m.  Officier,  dont  ta  charge 
efl  de  icoir  contrôle  de  certair.es  chofes  . Regiflijto. 
re  \ & quelque  part  , Ccntrcllcre  . Ç.  Dans  la  Mai- 
fon  des  Princes,  c*  cfl  1'  Officier  qui  exerce  À peu 
près  les  mêmes  fondions  qu’exerce  le  Maître  d*  Hô- 
tel  , d«ns  la  ivaifun  des  Particuliers  . Sinifeaieo  ; 
Mie,'»#.’  di  cjfj  ; M jffii'.rd  mo . f.  Fig.  celui  qui  fe 
fidèle  de  eenhKCr,  de  contiôlcr  les  aflrobs  d'autrui. 
Ctiiiee  ; Cenfeie  C Jrrettcre  di  Rampa  veeekia . Fa- 
mil'Crecnent  * on  dit  aufli  , Contrêlcufc  au  fem.  frr- 
uttriee  . 

CONTROVERSE  , f-  f.  Débat,  difpufe  , contefla- 
tion  fur  des  chofes  difpr.tablcs  ; & plus  ordinaire- 
ment fur  des  points  de  Fol  , entre  les  Catholiques  & 
Ici  Hérétiques  . Cr.ntrevtrRa  . $.  Étudier  la  contro. 
verre  , piocher  la  controverfc  , c*  cfl  étudier,  ou 
traiter  , en  Chaire  , les  points  de  Religion  qui 
font  en  contcrtatton  . ftodiare  , ptedicar  ta  centre, 
vn R* . 

CONTROVERSÉ.  ÉE  , adi.  Difputé  , débattu  de 
patr  4c  d'autre.  DUpuute  ; cmtrrverjo . 

CONTROVERSE!*;,  f m Celui  qui  écrit  des 
contrc'verfe!  de  Religion  . Cenfrcvtrfi} fa  . 

t CONTROUVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CON  TROUVER,  v.  a.  Inventer  une  faulîeté  pour 
nuire  A queiqu'  un,  Fingcre  ; invent  ne  ; contra- 
vite  • 

CONTUMACE , f.  f.  Terme  de  Procédure  . U re- 
fus , le  defaut  que  fait  une  partie  de  répondre  , de 
cnmrarr'ltrc  nu  Tribunal  du  Juge,  pitdevanc  lequel, 
elle  cfl  appellée  pour  crime  . Centumoeia  . 

CONTUMACE,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

CON  TU  M A C F R , v.  a.  Inftrcrc  la  contumace  , 
pourfuivre  I*  inRrrthon  de  la  contumace.  C%ndmmr 
in  aniumjcij  , per  emiupoana  . 

CON1  UMAX  , -“.di.  Accufé , qui  ne  comparoir 
poinr  , après  avoir  éré  cité  en  Jufltee.  Csmumaee. 

CONTlfS  , USE  , adj.  Terme  de  Chirmgic  . Meur- 
tri , frouTé , J* os  être  entamé  . Il  ne  fe  dit  qu’  en 
pari,  b r des  mxuelcs  . Cenmfo  ; ammaeeata  . 

CONTUSION  , f.  f.  McuftrilTure  ; Cemtuficne  ; an- 
ma/tJmtnte  . 

CONVAINCANT  , ANTE  , adj.  Qui  a la  force  de 
convaincre.  Ccnvineenre . 

CONVAINCRE,  v.  a.  Pcrfuadcr  qnelqu*  un  de 
quelque  ehofe  , par  des  preuves  démonflrat'ves  . Cm». 
tineere  . i.  Convaincre  un  Accufé,  c' efl  lui  fa»re 
voir  «iairemeot  que  le  crime  dent  on  1' accufc  en 
vrai . Ctnvinterc  *n  rn», 
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CONVAINCU,  TJF  . part.  Canvîntû . 
convalescence , i.  i.  Etat  d’une  perfonne  quî 
relève  de  maladie  . Ccnvalcfcenx, .•  • 

CONVALESCENT  , ENTE  , f.  m.  & f.  Qui  eom- 
menec  A fe  mieux  porter;  qui  commence  A répten- 
dre  fes  forces  après  une  maladie  . Canvaltfame  . 14 
et)  auiTi  ad». 

CONVENABLE  , ad  j.  de  t.  g.  Ptoprc^  qui  con- 
vient . Cenvencva/e  ; preprio  ; eenvenientt  ; dieev.te / 
digne,  5. -Conforme  flt  proportionné  . CMjraran  / 
meritate  , d.  vuto  ; giuflo  ; eenvenientt  s eln/stme  ; 
prapntionoti . 

CONVENABLEMENT,  adv.  D'une  manière  C01- 
vea.tble  . Cenvenevotmeme  . 

CONVENANCE,  f.  f.  Rapport  , conformité.  Ce. 
venirog*  ; eonveneveUjj^j  ; tenf^miti  ; reUx.ient  z- 
prrp’AX'tene  . f.  *Bicnfe«ace  , détcacc  . f i nvenien^a  ; 
eenvenevelex.r.a  ; décors  ; deten^a  ; turna  £*•*.•■** 
éetlj  marnera  ; civi/tà . $.  On  dit  , raifons  de  corw 
venaccc  , pour  dire  , raifons  probables  & plauft- 
bles  , mais  qui  ne  font  pas  démonflrativei . Ce  font' 
tufli  des  raifons  de  bienféaoce  . Ragicni  di  eonve- 
niinjo  . 

CONVENANT,  f.  m.  Oo  a apprllé  arnfi  la  ligue 
ou  la  c«mvent-on  que  les  ÉeolTois  firent  enfemble  « 
co  *sfo.  pour  maintenir  leur  Religion,  Ncmr  ekt  fl 
é data  alla  eenfcdtrnxjene  dtgli  Stcijtjfi  , o fia  sllm 
lcr  a prcfeji-.n  di  fede  . 

CONVENANT  , ANTE  , adj.  Sorrable,  bicnféiat* 
Il  vieillit  . V.  Convenable. 

CONVENIR  , v.  n.  Demeurer  d*  accord  . Ccrtvt* 
nire  ; ecnerrdire  ; reffn  d’eeertde  ; necBrdrfR  ; een- 
fcntire  ; effet  de / mcdi/îmo  fentimento  . J.  trre  con- 
forme , avoir  dn  rapport  . Effet  eonfe  me  , ccnende  / 
einC'rlare  ; Jtcctdnfi  ; andar  d' accord»  ; eertnjp^t • 
dite  i e en  venin . I.  Être  propre  & fortabie  . Crm* 
temre,  eTtr  e:nvenev*lc  , rrtpri»%  dicev r^r, 
nstC  i affarjl  ; ecnf.rrfi  • fart  per . . . trver  a grade  / 
tat ne  ; appntcntrji  . Ce  Valet  ne  me  convient  pas. 
Son  fa  per  me  ; non  rn  i a grade  . f.  herc  expédient* 
être  .A.  propos  . Ccn-.enire;  fi'eenare  ; far  h (cgno  s 
effer  de  tij'gna , d‘  tupo , fpediente.  On  délibéra  long 
temps  fur  cc  qu’  «I  convenir  le  plus  de  faire, 

CONVENU  . UE  part.  V.  fon  verbe  . 

CONVF.NT1CULE  , f.  m.  Pente  afîcmbîée  . Il  fe 
prend  coupon  en  maevaife  part  , pour  aiTcmblée  fe- 
crctre  , illicite  êc  meme  d’un  périt  nombre  de  pcf- 
fonnes . Cenventieclo  ; eenventieela  ; Jtfitttt  rtvna • 

mente  . 

CONVENTION  , F f.  Accord  , p i&e  que  deux  otf 
pluficurs  perfoones  font  ensemble.  Cenvcnxnnt  ; M- 
toréa  ; paito  . 

•f  CONVENTION  N FL  , ELLE  , adj.  Qu.  efl  de  con- 
vention . Convention  île  . 

t CON V ENTION N ELEM F.NT  , adv.  Par  convetr- 
I ion  . Per  eonvenx.i'ne  ; ver  patto . 

COWENTUAl  1TÊ  , f . f.  L' érat  d’une  MaffoR 
Reltgicufc  , oh  I'  on  vit  fous  une  Règle  . Commit  J / 
Jeeiet  1 rr/igiofd . 

CONVENTUEL,  ELI.F.  , adi  Qui  ef!  de  Couvent* 
pour  le  Couvent  , compofé  de  la  Communauté -d' un 
Couvent . Dans  1'  ordre  de  5.  François  • on  appelle 
Convctrurlf  , les  CorJelieiS  qui  n'  «-nr  pas  rmbrafld 
la  Réforme  des  Obfcrvantios  . Convtntuale . 

CON VENTUF LLEMENT , adv.  Fn  communauté  * 
félon  les  règles  & l*  ufage  de  la  Sociéré  Rcligicufe  . 
tn  Ccmunità  ; in  coaune . 

CONVERGENCE  , f.  f.  T.  de  Géométrie  . État  âe 
deux  lignes , qoi  vont  en  s*  approchant  . Ccover- 
gen^a  . 

CONVERGENT  . FNTE  , ad).  T.  de  Géométrie  . 
On  donne  ce  nemi  A des  lignes,  qui  vont  en  s*  appro- 
chant T une  de  I*  autre  . Convergente , 

t CONVERGER  , v n.  T.  d*  Optigvt  . «è  dit  d(t 
rayons  qui  après  avoir  été  romput  • s’approebenr  èk 
vont  fe  réunir  dans  un  même  point  . Diee/Î  dei  raggi 
délia  Itece , i fva'i  dopa  .ner  pnito  rl/r^i  nr  , fl  rjv. 
vietnanc  per  tende*e  ad  un  tntdeflmo<tntre . 

CON  VERS  . ERSE  , adi.  Celui  ou  celle  A ej\i  oo 
a donné  l'habit  de  Religieux  , pour  être  domefli- 
qoe  . C cmvtrjo  ; frété /lo  ; laid  . Au  fém.  Ctnverfa, 
y.  Fn  Logique,  une  propofition  convetfe  , efl  celle 
.Ob  I*  attribut  de  la  première  fa»t  le  L -.cr  de  ta  fé- 
condé; & le  furet  de  la  première,  l'artrib/.t  de  ta 
féconde  . Pr  epaflxien  e en  ver /a . 

CONVERSATION  , f.  f.  Entrerai  familier  . Coe- 
verfaziene  ; familiart  irjitcmitneni»  . 

CONVERSER  , v.  n.  S'entretenir  familièrement 
avec  quelqu'un  . Ctnv effare;  vivert  ; mf.ru  ; (»-(/*. 
re  . J.  F «g.  Converti  avec  les  livres  , avec  Iè« 
morts  , c' cil  étudier,  lire  . C cuver  far  eti  oirrri; 
legtere  ; fltidiatt . 

.CONVERSION,  f.  f.  TrsnfmutatiôB  , 4c  (impie 
changement  de  forme  . Ctnvcrfitnc  ; eamH.mscnt»  • 
trafmuuzioie  . }.  Moovem-nf  que  l’on  îair  faite 
aux  Troi-pcs.  CBBVtrfime  ; g*'0  . eonvertîmcni» . %, 
Fn  matière  de  Religion  4c  de  Morale  , il  lignifie  chan- 
gement de  croyance  , de  fentiment  4c  l'c  mœurs  de 
mal  en  b co  . Ccnverfl:ne  . 

CON  VERSO  , f.  m.  T.  de  Marine  , emprunté  de* 
Porn  gA'S.  La  part  e du  Tillic  , oh  on  s'afTcrr.bte 
pour  vsfiter  , êt  peur  faire  la  converfatioa  . Cj/1 
l<to . 

CONVERTI,  IE,  part.  V.  le  verbe.  $.  Il  efl  auRt 
fubfltntif  dans  cctcc  phrafe  feulement  , pour  fi  g r.-.  fier 
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une  perforine  coovertieA  U Rcüsion  Catholique  ..  Ün 

exavertita . 

CONVERTIBLE  , ad),  de  t.  K.  T.  de  L . 
Fropr.finoo  lefccpnble  de  conver/c.  Convertitile  . Ç. 
1)  fe  dit  ai  ffl  , en  matière  de  Commerce  & de  Fi- 
nance , d'on  effet  qui  peut  cite  changé  contic  un  au- 
tre. Convertiiila , 

CONVERTIR  , v.  a.  Changer,  traotformer  . Cem* 
ttrnre  ; rawi^irre;  tra/mvlare  ; ITdlfatmaté  ; eam 
tint  figura  , /e/Ea*  t J . $.  Fig.  en  madère  de  Rcli* 
fiion  , opérer  1a  convcrfioo  de  quelqu*  un  . Cenveti 
re  . g.  Ua  dit  aullî , dans  le  difours  ordinaire  , Coo- 
venir  quelqu’  un  . pour  dire  « le  gageer  . le  faire 
changer  de  réfolution  ou  d'opinion  fur  quelque  cho 
fe  . Cmvertirt  ; pujiJ’C  ; far  attend  ;*c  ; adeteate  • 
g.  Se  convertir  «"v.  r II  2 toutes  Ici  fieoiecanoai 
du  premier,  Ccnvcmr/l . Dam  ic  flyle  de  1 É;o!c  , 
deux  tcimet  fe  cooveniflent  , lorfqu’  lia  fe  peuvent 
dire  réciproquement  l’un  de  l'autre  . 

CONVERTISSEMENT,  f.  m.  Changement  . Il  o’ 
a guère  d' ufage  , qu'en  manère  d’ affnrei  , 2r  de 
Fabrique  de  monnaie.  Ccnvemmento  , muumenu  ; 
pTtfmutSgjmt  ; baratte  ; ptimoti  . 

convertisseur  , f.  m.  celui  qoi  téuïit  dan» 

la  convcrfiod  des  anus  . ü\nt:  jprÿ.heo 
ftr . 

. CONVEXE,  adj.  U fe  dit  de  la  furface  extérieure 
de  tout  ce  qui  cil  courbé.  J!  cil  opro:c  X concave  . 
uçnve/fd . 

* CONVEXITÉ  , C f.  Le  tout , Ou  U GrpcrAcic  ex- 
térieure lie  ce  qui  cft  convexe.  Cpwr iptj . 

CONVICTION  , f f.  Preuve  évidente  2c  indobira- 
ble  d*  une  vérité,  d*  no  fat:  ; de  l’effet  qu*  uoc  tel- 
le preuve  ptoduit  dant  1*  cfprit  • C mvintime  ; per- 
fuificne  ; tritfta^l  ; farta*  eredenga  . 

CONVIÉ  , ÉE  , part.  V.  le  Verbe,  g.  C«nviéi . f- 
m.  p|.  Ceux  qui  font  invirét  1 on  fcftm  , X uoc  Céré- 
monie . I emvnati  ; gh  invitati  . 

CONVIER,  v.  a.  lovitcr,  exciter,  porter  X faire 
Opc.'quc  chofc  . Invitait  , e.nvitare  ; écriture  ; fiiaxt- 
jjre  ; pr.-tr.vrre  ; mueve'f  . 

CONVIVE,  f.  m.  Celui  qui  fc  trouve  A un  mène 
ic  Pas  avec  d'autres,  qui  mange  k une  même  table 
avec  d'autres,  dans  un  fcflin  . Ccnvirat a;  d%flnat.re\ 
temn'.enfjte  . 

CONVOCATION  1 f.  L Aâioc  de  convoquer.  C#n- 

- 

CONVOI , f.  m.  Sc  dit  de  1 âflemblée  qui  accor- 
pagee  un  corps  mort  qu'on  poire  X la  fépu  tuT  , 
avec  les  cérémonies  funèbres  . Funerjti  ; efagute  ; 
camtntj  fonefre  ntl  ctndurfi  i mt'ti  ailé  fapclinra . 
%.  F.n  T.  de  Marine  , c*  eft  un  ou  pluScurt  «amicaux 
de  guerre  , qui  cf.ortcat  des  vaulcanx  Marchands  . 
tpiiv-'p  ; eenvtglio  • g.  U fc  dit  natri  , d*  une  flotte 
marchande  avec  Ion  e'corrc  . g.  En  patiant  d’ ar- 
mée . c cft  une  quantité  de  munirions  & et  vivres  , 
ou  d1  argent  , 2cc.  qu'on  mène  dans  un  camp  , dant 
uoc  ville  aflVégée , âne.  VettcvJglia  ; f:raggi*  ; un* 
krtgtie  ; mnmiX'icmi  dj  guerrj  0 djè.gcj  , tt.  Le  con- 
voi a été  battu  , lorfquc Tcfcortc  qui  I*  accompa(;no:r, 
A été  détairc . 

r CONVOÏTABLE  , ▼.  & dires,  défirablt . 

CONVOITÉ,  iE  , part.  DtfiJcruo  ten  gtan  ira. 

CONVOITER  , v.  a.  Délirer  avec  avidité  , avec 
ont  pai)ÎJa  éétég.'éc . DefldetMte  , tramas  c dijerdimj. 
iamtnte  , jw»  èr  ;n%ctU. 

CONVOIT^UX.  EUSE  , adj.  Qni  convoite.  Ctr/>r- 
4*  i tram' f 9 ; dtfijgrofo  . U vieillir. 

CONVOITISE,  f.  f.  Déflr  immodéré.  CupidigL r ,* 
itarna  ; dtfldni:  dij:*dim.ne  , fmideratc  . 

CONVOLER  , v.  n Qui  oc  fc  dit  guère  que  dans 
CCttc  rbrafe  : Convoler  en  fécondes  no.es  , en  troifè- 
mes  noces  , pour  dire  , fe  marier  pour  la  fécondé  fois, 
’JtC.  Ccovgtjtg  , f pijjre  a fatrttdc  «i^r < , te. 
CONVOQUÉ  . i\.  part.  V.  k vnrbt. 

CONVOQUER  , v.  a.  Faire  affemblcr  par  autorité 
iird  que  . Cc*v«4tt  . 

CONVOYÉ  , ÉE,  Vt»l.  V.  le  verbe  . 

CONVOYER  , v.  a.  Accompagner,  efeorter  . Il  n' 
a guère  d' ufage  q*i'  en  Marine.  Ctnx  njau  ; tenve- 
tl.ste  ; jctttarc  , accompagna'*  prr  * . 

CONVULSIF,  IVE,  nd',.  Qui  cft  accompagné  de 
convulfroüs.  Cenvulflvc  ; cmvalfo . 5.  Qui  caufe  des 
convoitons.  Ctnvuifiuo  . 

CONVULSION  , f.  f.  Mouvement'  irrégulier  » & 
involontaire  des  mufdes , avec  fccouffc  & violeace  , 
£emv nifi.m  . 

CONVULSIONNAIRE,  adj.  de  t.'  g.  Qui  a dcscon- 
VulSons  . On  donne  ce  nom  à quelques  fanatiques 
modernes  ; 2c  alors  il  cft  fubll.  Ctnva<fi  ’narts  . 

CONVIE  . ou  Herbe  aux  poecs  , f.  f.  Ses  Êrui|lcs 
fbnr  fe  mi*  la  blet  À celles  du  bouillon  noir  , mais  plus 
pcrircs  . On  prétend  qu'elles  chatfcot  les Jpuces  2:1*1 
mou.  hérons  . C tni\*  . * 

C 006 LIGE  , ÉE  , adjeftif  . Qui  eft  obligé  avec 
un- autre  dans  u«c  obligah°A  ou  contrat . Ccatéliga. 

COOPÉRATEUR-,  TRICE,  f.  a.  & f.  Celui,  tel. 
le  qui  opère  avec  quelqu'un,  qui  aide, qui  îccoade  . 

.Ctvptnrort  ; t?*r>erJnit  . 

COOPERATION  , f.  f.  Aûioa  de  celui  qni  coopè- 
re C ■perazitmt . 

COOPÉRER  , v.  Opérer  conjointement  avec 
{ptiqu*  ca  » aider  X agir  , k faire  ; fcco»dcr . Oeprra- 

;V 


-e  o o 


U : ctaCHten  . f.  Coopérer  à la  grâce  , c'eft  ré- 
pondre aux  mouvement  de  ta  grâce  . fctomdjr  i'  .'m- 
pal  Je  dtH.t  divin j gracia. 

t COOPTATION'  , f.  f.  Aflio»  d'.ITadcc  , 
çcr  . /irtrtwa :une  ; r/rgr;**. 
t COOKTÉ  , Ét  , pa#r.  V.  le  rerbe  . 
t COOPTER  , v.  a.  AfToctcr,  agréger.  EUggere  ; 

eggrefart  . 

COPAHU  , f.  m.  Baume  que  l'on  tire  par  inofion 
d’ un  arbre  du  Bréfil  , appetté  Copaib*  . paru  di  Ht- 
fams  ehe  Mils  da  un  êtètro  dtl  Btj/ÎIc  . 

C0PA1BA  , f.  m.  L'arbre  qui  produit  le  copahu  . 

L'  aitc’O  onde  flill*  it  c'ïahu  . 

COPAL,  f.  ni.  Gomrru*  d'une  odeur  agréable  qu* 
un  me  par  incifîno  de  plofieurs  cfpèccs  d'arbres  de 
la  nouvelle  F.<pi<rjc  . C ifwft  . 

COPARTAGEANT  , f.  n».  Celui  qui  partage  “avec 
un  autre.  Il  n’a  guère  d*  ufacc  qu'en  parlant  d'un 
partage  qui  fe  fait  dans  une  foèiéré  de  Marchands  , 
de  Négocia»  . Afatati  tkt  dtc  riccvcrc  U-  Jua 
parti  . . . • 

COPEAU  , f.  m.  Éclat  , morceau  dr  bois  que  la 
hache  , la  doioire  , (c  rabot  , 00  quelqu*  autre  10- 
ftuimcnt  tranchant  font* tomber  du  bon  qu'on  abat  , 
ou  qu’  03  met  en  oeuvre.  Coppcmi  ; r^ppc . Ç On  ap. 
pelle  irr.  de  copeau,  I*  vio  nouveau  que  l'oo  fait 
puTcr  fur  des  cr>pe*nx  . Vint  dil  Tcrthto  . 

COPF.RMUTAN  T , f.  m.  Il  fe  dit  de  chacun  de 
ceux  qui  permutent  ensemble  un  Bénéfice  . Permo- 
tante . 

t COPIATE  , C m.  ToIToyeur  . Bcuhino  ; ktet j- 
ntfrti  . 

COPIE,  f.  f.  Écrit  qui  a é:é  tranferit  d'après  00  ' 
autre  . Copia  ; cjempljte  . $.  Il  fc  dit  aiMi  de  t'inu. 
tarioa  des  originaux  de  Peinture  , Sculpture  2c  Gra- 
vure . Copia.  (,  On  dit  en  tlyie  famibcr  , d'on  hom- 
mr  finguliéicment  ridicule  , que  c'eft  un  original 
fins  copie  . Ottfinal  Jtnta  etpia  , va'i  a dire  % ni*» 
dapPeto  ebt  n:n  ha  eh  eerehi  imitât  te  . f.  Eo  ter- 
mes d'imprimerie,  on  appelle  copie,  l’écrit  fur  le 
quel  oa  imprime  . ftUaojaiito  ; I original  ditl‘ 

Aurore . 

t COPIÉ  , ÉE  , part.  V.  Ic  verbe. 

COPIER  . v.  a.#  Faire  oec  copie  , rircr  une  copie 
d*  une  écriture , d’  ua  tableau  , 2tc.  Rejerinere  ; 
trafarivere  ; eepiote  ttmo  fetitto  , ua  fueire  , <e%  f. 
Fig.  imiter  les  avions  . les  geftes  , les  manières  , le 
ÜyJe  de  quelqu'un  . Imitsre  ; tentraff.^e  . On  dit  , 
copier  un  ouvrage  , pour  dire  , le  bien  imiter  . V. 
ce  mot . 

COPIEUSEMENT,  adv.  Avec  abondance,  beau, 
coup  ; boire  copieufement  , manger  copieufcmcnt  , 
unocr  copicufcment  . Il  n*  a guère  d' ufacc  que  dans 
cet  fortes  de  phrafe  . Atttndanremenre  ; eo pic  fa- 
mente  . 

COPIEUX  , EUSE  , adj.  Abondant.  Rite  a ; tepio - 
fo  ; attendante  ; athtn  tex  oie  . 

COPISTE.  . f.  m.  Celui  qui  copie  en  quelque  gen. 
re  que  ce  fort  . Ccpi/ta  . g.  On  dit  d'un  Peintre  qui 
ne  fan  que  copier  les  tableaux  des  autres,  que  c' câ 
un  Cop'ftc  . Croit îj..  t 

t COPOU  , f.  m.  Toile  très-efliméc  à 1a  Chtac  • 
Te- a di  tran  pregio  alla  Ciaa  . 

t COPRENEUR  , f.  m.  Celui  qui  prend  à loyer 
ou  X ferme  un  autre  des  terres  , une  maifoa  , 
des  rentes  , 2cc.  Celui  ehe  prende  affino  un  a terra  , 
uni  e r/a  , te.  affirme  ad  on  a/rto . 

COPROPRIÉTAIRE,  f.  ni.  A f.  Celui  ou  celle  qui 
pofsèJc  quelque  choie  par  indivis  avec  on  autre  . Ccm- 

preprierario  , 

COPTE  ou  COF’HTE,  f.  m Nom  qu'on  donne 
aux  Chrétiens  originaires  d*  Égypte  . & qui  font  de  la 
Scêlc  des  Jacobitcs,  ou  Euticliunt.  On  nomme  nuf- 
h Cophfc  , l’ ancienne  Langue  Égyptienne  • Copli*' 
co. 

COPTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

COPTER  , v.  lairc  battre  le  battantd'une  cloche 
feule  lient  d*  un  côré  . Rintcecart  ; Jutnar  la  rampa, 
na  a teeebi . 

COPULATIF  , IVE  , adi.  Terme  de  Grammaire  , 
Qui  fert  k lier  les  mots  . CrpnUti c#, 

COPULATION  , f.  f.  Conjonftmn  de  P homme  & de  * 
la  femme  pour  1a  génération  . Il  fe  (Oint  prcfouctou. 
tours  avec  charnelle  . Ceputa  . 

COPULE  CHARNELLE  , T.  de  Jnrifp.  fc  dit  eo 
Droit , pour  exprimer  U cohabitation  qu*  il  y a eu 
entre  deux  prrfonnn  de  diffèrent  fexe  • V.  Copula- 
" lion  . 

COQ,  f.  m.  C'eft  le  mâîc  de  la  poule.  Galle,  i. 
Coq  de  bruyère,  e'efl  une  cfpèce  d’oifeau  fauvage 
• qui  fe  nourrit  dins  les  bruyères  . Gallt  di  m<nta- 
gna  . g.  Coq  d’ Inde  , e'  *M  une  «fpèce  d'oifeau  dô- 
me Q que  plu;  gros  que  le  coq . Galle  à ' India  . g.  On 
appelle  Coq.faifan  , le  r»Mc  du  faifan  . F gijn*  ma. 
Jehit.  On  le  dit  auTi  du  m^k  de  la  perdrix  . Il  ne 
faut  tuer  que  les  coqs  . g.  Iig.  2c  fatn.  c'  cft  le  coq 
du  Village,  c'eft  le  coq  de  la  Paroifïe  , c'eft-àdi. 
re  , le  principal  du  Village  ou.de  la  ParoiiTe  . pti* 
roaffe  . g.  Coq  d' une  montre , eft  la  pièce  d' une 
montre  qui  couvre  2c  foutteftr  le  balancier  fc  le  tient 
ferme.  Braeeiucd #.  Ç.  Coq  des  jardins,  cft  uae  plan 
re  très-odorante  qui  eft  tout  ours  s*e  rte  . Ccflo.  f.  Coq 
de  clocher , ftger*  de  coq  qu*  on  mer  fvr  les  clochers 
des  Églifrs,  & qui  fert  de  girouette . Galle  Éitrm^e 
e flmUc  % ehe  fl  ment  fui  ejuapamli . 
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COQ  du  vaitTcau  , T.  de  Afj».  C'eft  le  cuifirucr  d« 
t*  équipage  . Cote»  delt * efuipaggio  . % 

COQ. À- L'ANE  , f m.  indéclinable.  Difcours  Ont 
! .itoocnf  . 2c  qui  o'eft  point  au  f.:  je  r dont  on  s'rn* 
rrèncQt  . Çprop  dio  . g.  Faire  des  coqs-L  1'  Lac  . fai* 
fa>  di  pah  11  f tafia . 

COQUE  , T.  f.  Écalc  d'au/  ou  de  noix  . Gufeio  ; 
ftorgJt  . g.  En  terme  de  Boraaïque  , U fc  dit  de  I* 
enveloppe  de  certains  fruits  ou  de  certaines  fcmca- 
Cct . Buetit  ; Cujeio  ; foilieolo  . g.  Coque  de  ver  X 
foie  , c'cfl  l'enveloppe  oft  fe  renferme  le  ver  i fc*  e 
quand  il  veur  hier  . • i-  7**  f*  Aire,  c’ 

eft  un  flux  pli  qui  fc  fait  à uae  corde  qui  eft  trap 
forte  , ou  qu’  on  n*  a p*t  pris  foin  de  détordre  . Un* 
vth  a rit  md  a . un  a eeeea  . 

COQUELICOT  ,*  f,  m.  Efpèce  de  pavot  Cauvagc  . 
Papayxra  Jjlvatieo  . 

1 COQUF.LÎNr.R  , v.  n.  Il  fert  à exprimer  lè-chsnt 
de  coq  . Di: efl  det  eanto  de I galla . 

COQUE  LOURDE  . f.  f.  Plante  qui  par  fa  tige  2c 
par  fes  Aéurt,  approche  de  1*  anémone  . Les  Jardi- 
niers appellent  auftt  eoquclouréc  , une  certaine  clpè- 
ce  de  LychniS . Fier  di  donna  . 

COQUELUCHE  , f.  f.  Capuchon  '.  Cappvctio  . 11 
efl  vieux.  $.  C’eft  luft)  le  nom  d’une  efpè:e  de 
rhume  qui  caufe  des  toux  violentes . Mal  di  eo* 
firme  . 

COQUF.LUCHON  , C m.  Efpèce  de  capuchon  . Cap - 
pueeio  ; eapperene  ; eoeollj  ; eappcrueei?  ; reraggr/r; 
feap'jtare  ; eoecJ/o . 

COQUEMAR  , f.  m.  Vafc  de  terre  ou  de  métal  , 
ayant  uoc  anfe  , 2c  fervant  X faire  bouillir  de  l'eau, 
de  la  rifanc  . 2cc.  Coeoma  , e eueuma  . 

t COQUF.REaU,  f.  m.  Efpcce  de  petit  invite  • 
Pieeo la  navr  . 

COQUE  RELIES  , f.  f p|.  Terme  de  lllafon  . Efpè- 
ce  de  noifcttes  vertes  2c  co  fourcau  . Avelltne. 

COQUE  R ET  . 00  ALKEKENGI  , f.  m.  Plante  fore 
commune  dans  les  haies,  dont  le  fru»r  a la  figrre  2c 
Il  cor.lcur  d une  petite  ccnfe.  Ale aebmgi . 

t CoQUERlCOq  (.  m.  Chant  du  coq  . Il  eanto 
de I galio. 

COQUfRON  , T.’  de  Mar . C'eft  a nfi  que  quel- 
ques-uns nomment  une  petite  chambre  ou  retranche- 
ment . qui  eft  X V avant  des  petits  bLtimcns  . tame- 
ri  «0  di  etuina  . 

COQlIEs  I GRUE  , f.  f.  On  donne  ce  00m  aux  petit» 
coquillages  de  mer  , & populairement  conter  des  co- 
qucficrues  . repaître  de  ccq.u  figraes  , figatne  des  vho- 
let  frivoles.  Bagxeca/ê  j nanee  , eiufale  ; tagaiie»l»{ 
megie  ; psngane  , earore  ; taje . 

COQUET  , L m.  Qu»  fait  le  galant  , qui  fe  pique 
de  donner  de  1*  amour  A-toutes  les  femmes.  Civette* 
ne  ; eieùte*  . 

COQUET.  ETTE,  adj.  Qoi  cherche  à plaire,  à 
donner  de  I*  amour , fans  s'arracher  beaucoup  a per- 
fonne  . Ciottune  i eivetta  ; eirsûttin*  ; gerime;  eho 
fa  1/  galante  % /’  mnamorato  ecn  fuite  % 0 eom  tutti  g 
inet/lsn’e  ; d » civet  ta  . 

COQUETFR  . v.  n Krre  ou  faire  le  coquet  Oiî  In 
coquctte.,1!  efl  familier  . C» vettare  . g.  En  T.  da 
Mar.  Il  fc  dit  d*  un  homme  qu*  avec  un  aviron  mt- 
nc  fc  fait  aller  un  bateau  au  vent  , en  remuant  (ua 
aviron  par  le  derrière  . Fcgare  di  remt  a timint . 

COQUETIER  • f.  m.  Marchand  d’ «ufs  cft  gros  . 
Venduor  é ’ ucvj  . g.  Marcha*  1 de  Volailles  eo  prot. 
P'flaiu'/o  . J.  Pctit  vafe  de  table',  nh  l’on  n*^t  un 
or«f  P"ur  le  mancsr'à  la  coque.  Uoxarmafo . 

COQUETTE  , f.  f.  Il  fe  prend  e»  matwaife  part* 
fc  a le  même  f'goiftcétion  que  Coquette  nd|<éttf.  Cj- 
velu  ; eit  ettina  . • 

COQUETTERIE,  f.  f.  Afféterie  d’une  perfcnnc 
qui  eft  coquette  . Cive  tari  a ; It^p  e ani  délit  donna, 
COQUILLAGE  , f.  m.  Terme  co.lcflif . P«ur$  potG 
fons  k coquille.  Un  anus -de  cuqc  Iles  2c  quelque*. 
. fo*s  I*  efpèce  de  coquille  . Cône hig lia  ; eonebtgii»  g 
e ce  b if  fa  ; ehiaeeinta •;  niethio  marina  . 

COQUILLE  . f.  f.  CôuveMUte  ou  coque  *’es  lima, 
cons  2c  des  poifToni  que  kt  Naturaiillcs  nprr.knt 
leflacées  . Sushio  s gnjeio  di  pefee  marina  o di  lu* 
mua  e-ehigtia  ecnchigha  » Coquille  ne  fc  dit  ni 
des  hpirres  , ni  de*  tortues  . g.  Coques  d*  œuf*  2c 
box,  pr*acipalemeat  quand  elles  font  caffées . Guiea 
d’ uma  o di  nui.  g.  D'une  perfonoe  fort  jèilnè  , *>* 
du  fam.  qu’elle  ne  fait  que  forci  r de  la  cnqunle  . 
F.  apptna  oleita  dtl  gofei:  . g.  Rentrer  dans  la  co- 
quille , c'  cft  fc  retirer  d'une  entreprit*  téméraire  • 
üefiftere  ; rit  irai  fl . 

• COQU1LL1ER  . f.  ni.  Colleftion  de-eoqcillfi  Ou  te 
lieu  où  on  les  ra'Temble  . Celle g,icn  di  eenehiglie  # 4 
gatinetit  , e jtmaih  pitno  di  eonehialia  . 

t COQUlLLlÉKt.  , «di.  I ic  dit  dtl  , din« 

Jcfquclln  1!  fc  tiou*c  de,  «O^lilkt  . Pitirt  mit  I ni 
trevanfl  dslle  eenehiglie. 

COQUIN  , f.  ai.  Terme  d*  injure  2c  de  mépris, 
comme  fripno  , maror . eufox  , ml  «érable  - Fr'eetnt  : 
guident  ; (ntfamea  ; tirtjnie  , tnfha  ; matx  afin  ; ma* 
riuele  ; eicmpo  .g.  U (c  dit  aurti  par  :n* -*r«  , piur 
d re  , infâme  2c  liche  . V.  Ç.  Coquin  . s'emploie 
q lelquéfois  ndieéHvement  ; 2c  dans  cetre  accep?:oo  , 
il  n'a  goèrt  d*  ufage  que  dans  cet  pJ-.rt.;<  di  ftv> 
fam*l*cr  : un  niéncr  coqom  , une  vie  coquine  , qu  (c 
d fetit  d' un  emploi  00  I’  on  fc  plaît  , par.e  qu’il 
n*  y a prefque  rien  à faire , 2c  d’ une  fo'tc  de  vie 
doue»  , molle  & fainéante  A laquelle  oa  i1  tccoutu- 
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B*c  . Ckc  knpctn  cnifee  ; eée  renie  p:hrene  % •• ifin- 
gatio  . 

+ COQUIVAl  LI.F. , f.  f.  Troupe  de  coquins  » de 
. Cantgttn  ; iw.?m»»g/ra  • t*tppa  di  hitcCni  . 

COQUINE  » f.  f.  Une  femme  qui  fe  proftirec  . .Vfe- 
rrfrtVr  , (gujld’ina  ; pute  ma  ; ebe  punsno^gia . 

COQUlMifUE  . I.  f.  A B oa  de  COqoio  . Il  eH  facil. 
Bnecnei/a  i Part  nam  ; forfnie*h  ; g agtic/fet)»  . 

COR  , f.  m.  Sorte  de  durillon  qui  vient  aux  pieds. 
Cj//e.  f.  A cor  & a cri  , adv.  En  «crn.es  de  Véné- 
tie , charter  X cor  3c  à cri  , ftr.o  hc  , ch-ffer  à grand 
bruif  • C en  tr.inl t firepilP  . Et  ftg.  vouloir  , dem  en- 
tier . pcjr'mvrc  uoc  chofe  X cor  & i cri  « c'cft 
vouloir  * &c.  à toute  force  . Ad  e< ni  w;f*  ; per 
gua.’ungue  verfa  ; a lUJifivfglu  pregjgfi  g -•  tune 
filtre  . 

■t  CORACITF.  » f.  f.  Pierre  figurée  delà  coule.it  du 
<oibr.«u  . Tcrtj  di  piottj  fifuraij . 

CORACOBR  ACHlAL  , «0|.  En  T.  <f  Anat.  c*  eft  ît 
nom  d’ un  mufclc  du  bras  , fit  né  à la  partie  fi'.pcncurc 
3c  interne  de  l'humcu  . Ccraeabrtebia/e . 

CORACOÏDE,  ad).  Fn  T.  d*  Anal.  fipophifr  de 
y omoplate,  ai  «G  appcltéc  parce  qu'elle  rcftcniblc  X 
«*•  hcc  de  corbeau  . Carat  eide  . 

COR A DOUX  , ou  conrodocx  , T de  MtAne  . C.' 
«Q  proprement  (’cfpncc  qu  cU  cotre  deux  pjots  . 

CorriYfre  . 

CORAIL,  f.  m.  au  pJ.  Coraux.  Snrfc  de  plante 
ordinairement  rouge.  qui  durcit  loifqii'on  la  t re  de 
la  nut  cù  vile  croît.  Cors.’h,  %.  Poétiquement  , le- 
vres  de  corail,  pour  dire,  bien  routes.  B.eea  , labha 
•eoraihne  . dt  en  J Uo  . vermig/ie . 

1 CORAIL  DT.  JARDIN,  f.  m.  Plante.  V.  Piment. 

• t COR  A II.  LEU  K . f.  ni.  Celui  qui  travaille  X ia 
riche  du  corail  . Cbe  va  alla  pefea  de!  exalte, 

COR  ALINE  , f,  m.  Paire  pierreufe  comme  le  co- 
rail qui  ctoir  fur  les  vnchcis  baignés  par  U mer  . 
Coralim. : . Ç.  En  T.  de  Ma».  c'cft  une  cfpécc  de  cha- 
foupc  légère  , dont  on  fe  fert  au  Levant  pour  U pè- 
che du  corail . Cçrsllina  . 

COBAI.LIN  , INK,  adi.  Qui  cft  tonçe  cqmme  eo- 
sail  . On  s’  en  fejvoit  autrefois  en  pnefie  . li  n‘  cft 
plut  en  i:faee.  Ceraliino  ; di  ccr://*  vtrmiglia . 

CORBF.AU  • f.  m.  O feati  earna'Ticr  qui  cft  noir  , 

* vit  oïdmaircmrot  de  chaiognc.  Creva  , carde.  %. 
lie.  on  appelle  cotbeanx  , ceux  qui  dans  un  ter.ips 
de  <r.nt.«<ion  enlèvent  les  pcfttfdrès  pour  Ici  porter  X 
I'  Militai , ou  X là  fdpultnre  . Fe:ckin* , Ptteamertj, 
5.  En  A rcliitcflcre  . c'cft  uar  croiTe  pierre  on  p ècc 
de  bois  rmfc  en  f.uNie  , pou»  foutemr  une  poimc  . 
A)r«/.‘/a  r èecraeelh  ; mtAigiione  ; peiutttv . Coibvau 
Me  fer,  c*cfi  un  certain  morceau  de  fer  qui  ferr  X 
Soutenir  a«e  pièec  de  boit  for  laquelle  portent  les  fo. 
i.*es.  5.  En  Artrooomie  , e’  cft  une  conRelUrion  md- 
■«••îionale.  U esrv# . (.  Rrek.  Od  a donné  ce  nom  X 
pluficura  maüiines  de  pocue  des  Aooens  , pour  ac- 
crocher les  vvITum  , //  to*ve  ; «air  ckt  duie*  */# 
jimuht  m varie  maeekime  éa  guetta  , e per  lo  pii  ai 
tSxtto  di  rompue  a unemar  U navi  ■ %.  Corbeau  de 
forr  , poifloa  dont  les  dot  cft  d‘  un  bleu  obfcur  , les 
cAres  touRct  , U ventre  blanc  , & la  tète  grande  . 
Srrta  Ht  pefte . 

CORBEILLE  , f.  f.  Efpèce  de  panier  fait  ordinaire- 
suent  d’ of er  . l'aniera  , eelletl-i  ; ee:h  ; candi*'.  ; )p**- 
sa  ; fileeU  ».  $.  On  appelle  abfolumcot  la  coihtilic  , 
Jes  biiou*  que  1*  épo.ix  futur  envoie  dans  une  corbeil 
Ac  â la  pctfOMC  qu'  il  doit  épouser  . Panierj  . 5.  c' 
vit  autl)  un  Otccmcnr  en  Architcfture  â en  bcufptu- 
4 e . Cjneftrc  ; et  Sella  . 

I CORBEILLfcE,  f . f.  L'ac  corbeille  pleine  de  q.:el- 
q..c  eltofe  . Uu  pien.:  eeSa  . 

COR  B S IllÛN  , ou  CORB1LI  ON  , f.  m.  T.  de  M.rr. 

C cil  une  efj-ece  de  dcim-bAttilcr  • ai  l'on  tient  le 
qu'on  donne  i chaque  rwpas  , pouf  -n  pi  .t  de 
J*  dqutparc  . C<fr  da  êi,eana. 

COivhll.LAKD  , f.  m.  Nom  qui  fe  «ionise  X un 
; >.md  nitexiî  établi  pour  aller  de  Paris  A Corbi  J , 
a)n  up;  .•  tfBfli  du  mime  num  . cerf.  -1  cr^nJ*.  c .1 
ac.les  X huit  perfonn-t , d<>nt  on  le  fert  chea  Ici  Prin. 
aïs  P>ur  votrnrcf  le»  Rer.s  «Je  leur  fuite  « Xoria  Ji  fait* 
etc  tu  e di  eanatxj  a /{«(»«  d 1 b..*ca  . 

t CORBÎLLAT  , f.  m.  U pctsi  du  corUau  . Cor. 
vu-  pucafr, 

< GRAILLON  , f.  nj.  F.fpèce  de  pente  corbeille. 
CtflcIL  : eiflimo  ; etrèeUins  . 5.  C*  eft  au.ti  îac  cfpè- 
ce  de  jeu  , «*ù  1,-|  joueurs  font  obliqis  de  répondre  en 
XfOianr  an  G.i  . (,t/j  di  jfivaes . 

CORS  IN  , f.  m.  Vieux  mot  qui  fi£ni&)ir  corbeau. 

$.  Bec  t*e  co/Mo  , certaines  pommes  de  canres  Intel 
fV.  forme  de  bec  . Br  ses  di  esrvc  ; teeca  di  cirent . 

CORDAGE  , f.  XJ».  Tenue  collectif  - Une  «u  plu- 
ie us  Cordes.  Cr*ijnrr;  far  liante  ; funi  ; c Jt  » . Ç.  11 
ic  dit  a«dlj  de  2a  n »oèrc  de  me  fixer  avec  une  cor  Je 
Je  bois  qu’on  appelle  bms  de  corde  . Mijura  dette 
htm  • /•  . 

COR  DAGE  R , T.  de  Y.ar.  Faire  du  cordage,  cor- 
ixt  . L nem titre  i (avi  . 

t CGRdaTS*  f.  m.  pl.  GrOfTcw toiles  d’ emballa. 

Ie  • JnV'flif  . 

CORDK.  f.  f.  Fils  c*e  ritr.nvrc  , Ou  d'autres  nin- 
4'è*e»  plu.itcs  3e  hcubies  « qroflicreme et  turtî»2dv  , j 
dont  rin  <c  fer:  à lier  , X artaclier  . Corda,-  /une  . f.  | 
C*>;dt  éc  reu.de  Paume  , c' cü  une  droite  vmile  qui  i 
tft  tend ao  m Lcn  du  jeu  de  Paume  , & qui  cil  t4f-  *} 
^»c  de  bioa  iu/q  cii-t-t» , ieria  dr/j/aff?*  tir  (Au. 
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Mf/F , patta  m f ris.  Din»  ce  fer*  , OB  dt!  , tneflre 
font  la  corde.  FVifcr  la  corde  . Mettre  argent  fous 
corde,  f.  Fn.  & fin.  on  dt  qu’une  affaire  a piTé 
à Aei:r  de  cor  le  . lorfq  ?*  il  s' en  cft  peu  fallu  9 1*  clic 
n'a't  manqué.  Mates  ptea  etc  t*  astre  n n nv/cif. 
fe . î Cbrdc  . 3:  corde  X daefer  , fc  dit  d’un  trot 
cible  tendu  en  l'air  , fur  lequel  l:s  bateleurs  dan- 
f»nt  . Cfda  , 0 e.mtifi  fa  en*  i fummdcli  fjnno  i 
In)  jfiueePi . f.  Corde  , fc  p»cnd  pour  le  fopplice  de 
la  porenec  . Lucie  % f r:a  . Il  a échappé  la  corde  . 
Em  ha  (ï*fo  ri/ebtj  d‘  cQrre  tmpi-eaia.  Fig.  dans  le 
même  fens , on  d:t  anfîî  , il  a fr  fé  la  corde  . $.  L» 
corde  a.;  cou  . Cal  Ijeeio  al  e'ttr.  5.  Gens  de  fac  & 
de  co»  Je  . On  le  dit  des  mauvais  tarnemeos  qui  n«é 
nient  d*  être  noyé»  ou  pen  us.  b'urftnte  ; imputa 
la  ; nr.rniç  tiS  ; svan  di fo*ea  ; (urée  ; de^nc  di  f r. 
ea  ; » rrpueseetty . J.  J’rov.  d*  un  homme  qui  cft  heu- 
reux au  soi  , on  dit  , qu'il  a de  la  corde  de  pendu  . 
E.f/i  ha  fan:  patte  ed  diavcla  . $.  Fi?.  Merirc  la 

C<»r  Je  nu  cou  à qcélq  :'i>n  . c*  eft  l'expofer  X un  grand 
da->î!cr  . Coniurre  jUj/  uj  ; rpvinare  ; trutiere  amtl 
pareil:  ; eje*  earitne  delta  révisa  di  aieun* . $.  On 
dir  amFi  b?  d*  no  homme  qui  fut  des  atî.ons  qui  le 
Peuvent  mener  au  r’bcr  , qu'ii  h c fa  cc*rdc  , q il 
irni^.e  fa  ;or*!e  . Fitar  ta  /ua  e-.tda  ; fit. ufl  vtt  tac- 
tic . i.  Sc  r.icberer  «tr  la  COtilf  , c'c*»  corr'xupre  fc» 
Jutes,  & fe  faire  renvoyer  abfnjs  . Rifeanatfi  dalla 
farta;  e crr.'mpert  i Gtviici  . Corde  d'arc  Ou  d' 
atbalère  . Cnda  d' a*rr  , d,  halvflra ; & pnénq.  1 1 te- 
Je  nerve . J.  PcOv.  B:  hq.  en  dit  qu’  un  homme  a 
denv  co  dés  , on  Plnricprs  co*dct  , Ou  plot  d*  une  cor. 
de  a foo  arc  , pour  o*rc  , qu'il  a plu^cun  moyens 
pour  parvenir  X fnn  but  . tirer  rjreiri  ; tener  il  pii 
in  pii»  flajfe . 5*  Co-.lc  de  vmioo  3c  de  certains  au- 
tres mftrumcns  de  Musqué.  C.'rdj  di  virlino , ee. 

§ Corde  , f«  dit  nufli  des  cordes  de  chanvre  , ou  au- 
tres , dont  on  garnir  les  arcs  3c  Ici  arbalètes  . Ce** 
da  . J.  Oa  appcüoif  torde  de  montre  , une  corde 
de  boyau  qu’01  metfOst  autrefois  aux  montres.  Cctia 
d%  un  ciirttie  . Ç ün  .iprdlr  Corde  , la  tenfioo  d’ un 
mnfdc  , caurcc  par  ulcère,  inft.ntmitjnn  . 3tc.  Cet. 
da  : tcnJUnc  d'un  «terre,  ee.  Ci.  Corde  de  drap,  ce 
font  les  ftls  «Vînt  »l  eft  tifTn  . Cr»#j  dit  panne  ; Ira. 
ma  . Ç.  Corde  , fe  dit  auTi  d*  une  certaine  quantité 
de  b'»is  àbttMer*  qu’on  mefereavec  une  corde . Mi- 
fura  di  leçmami  . 

CORDÉ  , ÉE  , part,  do  verbe  . CorJer . V. 

CORDEAU  , f.  m. _ Petite  coede  dont  fe  fervent 
les  Ma^oos,  les  Jardinier»,  les  Ingénieurs.  Ccrdella; 
csrda  . 

t CORDÉE,  f.  f.  Oa  appelle  a»nÇ  dans  les  Manu- 
faRarts  de  (o  e , plu^-éurs  mntcaux  ou  érhcvcax  <?e 
foie  pxiTés  dans  une  même  corde  , 3c  noi  és  enftmKe. 
Pib  enuajc  di  fers  anmlate  afitnie  ad  osa  meJcfi- 
ma  /une . 

COR  DEL*  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

CORDELER  , v.  a.  TiciTcr  en  forme  de  corde  . 
Tarffte  s guif a di  /une  ; sitoreisHaas  ; far  treeee  ; 
treeeiare  . 

COR  DF.LETTF.  , C f.  Petite  corde.  Corde// 1 ; c«r. 
destina  ; frdicma  ; ecrdieetta  ; fumieet/s  ; /paye  ; /«- 
nie  cita';  f uni  ta  la  . 

COKDKLIKR  , f.  m.  Nom  qc*  00  donne  en  Fran- 
ce, a ceux  de»  Religieux  de  S.  François  , qu'on 
nomme  autrement  Ici  Frères  M'ncurs.  Franeifeêna , 
e propre  intente  / Minât  1 rifarmaei  deP*  t)J<rv*nx,a  . 

l.e»  CorJchcrs  de  U grand' manche  font  lct  Con- 
ventuels , / minsri  Conveneuati  , Ç.  Oa  dit  d’ un 
homme  qui  ne  fait  fcrupalc  de  rien  « qu’  tl  a la  cnn. 
fcicncc  large  comme  U manche  d”  un  Cordelier  . Lar. 
&o  di  ecnjeien^a . f.  Aller  fur  !a  haq.'.eade  , fnr  la 
mole  des  Cordeliers,  c'cft  aller  X pied,  un  bi.ton  à 
la  main.  A nier  fut  e avait!  di  f.  F^tneeieo  . 

CORDELIERE,  f.  f.  Corde  à pluftcurs  notait  , 
c inmc  cft  celle  dont  les  Cordeliers  ceignent  leur»  ro. 
f*e»  . Ce  mot  •’  eft  guère  ufied  qu’en  T.  de  Rlafun  . 

C f Jettera  . 5.  On  appelle  auftt  Cordebère  , certaine 
pente  trciTc  X plufieurs  n -r  .-  n , qoe  les  Dames  p ir- 
cent  quelque!**»  au  cou.  cillant.  %.  C’ert 

a.iiFi  us»  oracmcr.t  d' Aichitcfhire  . Cerdone  . $.  F.n 

T.  d' Imprimerie  , Il  s'entend  d’un  petit  rang  de 
vigœtrei  de  fonte  qui  le  merrent  au  haur  d’une  pa- 
rc  , 3c  donc  on  forme  un  cadre  pour  I'  entourer  . 
Frefi:  . 

CDR  D KLI.K  , f.  f.  forte  de  petite 'torde  . Ce  n.of 
ne  fc  du  qV  ao  figuré  3c  htn  dm»  tette  prirafe  : 
attirer  quelqu'un  X fa  coi  Jell*  , p^ir  dire  . l’attire;, 
dans  fun  parti  . V.  Attirer  , j.  En  T.  de  Marine  . 
c*  cft  une  corde  de  moyenne  groffeur  , qni  fert  X hâ- 
ter un  viiiTc* u d’un  lieu  à un  autre  . Cotre  dt  tan - 
neppio  . 

LOROER  , v.  a,  Taire  de  la  corde  . T 'rtere  ; far 
una  tarda  . %.  Corder  du  tabac  , c’  eft  mettre  do  ta- 
bac «a  corde.  Mener  tab.tee*  in  tarde.  %.  Corder  du 
bois  » c*  eft  le  mefurer  à la  corde  . Nitjeerse  te  te- 
tna . i.  Rick.  Cordco  , T.  d' Koi'ulcur  . L.er  avec 
d:s  cordes,  l.er  or  etn  f*da  .-  inf-nt*a  . • Ç.  Sc  cor- 
der  , v.  r.  fe  dit  de»  fovet  te  qir.laucs  au*res  plan- 
tes  . lorfquc  la  faifon  tosmim.c  X s*  en  paifer  , 3c  qo’ 
il  s’  y fjrrtic  en  -leduas  Comre  uae  ctpèrc  Ae  corde  . 
Al.rif  irr  ; andar  m t.mo  ; diwntare  ,7  4tp-.fr  . 

CORDERIE,  f f.  lieu  où  I’ «n  fait  de  u corde  . 
CcrJerh  ; 1‘eepc  d: ve  fi  fannm.  le  /uni  . 

CORDIAL,  al»:  , adi.  Vtop  c a conforter  le  coeurs 
Cordiale  . Q.  -Ci  *id?'>:i  il  nfl  f ibftasfit  Ua.  bon  co:-  ; 
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dial . Un  font  errdiate.  $.  Fir.  fmcère  , fl.ttlc . qjf 
procède  du  fond  du  eceur.  C.+diate  ; aff.  tttacfa  . jîntf 
ro  ; di  euete  ; di  ért'n  eu  ne  ; affexjnnatc  ; fvij.cea- 
19 . Ami  cordial  . .iffcffcon  cord-aîe  . 

CORDIALEMENT  , a!v.  D*  une  manière  cordiale  • 
Cardiatmente  ; fir;  trament  ; .ijfetivef amont  e ;fv*]S€- 
rat  eme-ite  ; ii  entre  . 

CORDIALITÉ  , f.  f.  A AT.  P on  tendre  & fiacèrc  • 
Cerdiatiei  ; finit» ni  d ’ affett-y  . 

CORD1F.R  , f.  in.  Art:faa  qui  fait  détectées.  F*o- 
n jfc  ; funajuA;  . 

t COROI LLA*,  f m.  Efpècc  de  gros  drap  ou  de 
bore.  Pa»i«rî  f«v^w  tano . 

f COR  DI  LL»  , f.  m.  Jeune  thon  qui  vient  de  foi-, 
tir  Je  I’  oeif  . 7'enn*  appena  nato  . 

CORDON  , f.  m.  Une  d.-s  petites  cordes  dont  une 
plus  grorte  cordc  cft  comptée . CtrJcne  ; e "idctteel- 
b ; eerdmeint  ; ecrdieel/a  ; endetta  ; esrde/tima ; fa - 
ni  te  II  a . Il  le  dit  auffi  d*  une  petite  corde  faite  de 
fil  de  coron  ou  de  foie  . J.  X°u«  ce  qui  entoure  la  - 
forme  d'eo  chapeau  pour  le  ferrer  ou  pour  |*  orner 
feulement.  Ccrdtne . Le  fuban  qui  fert  X attacher 
ou  1 pendre  quelque  chofe  . Nefitc.  Ç.  Cardon  bleu  . 
Chevalier  du  S.  »funt  . Cavalier  doit ’ Ordine  dette 
f plein  Tant:  . C’cft  au.fft  le  rubm  large  , moire  3c 
Mea  auquel  cft  attaché  la  Croix  uc  I’  Ordre  du  S.  Kf- 
pr»r . XJnr/  nrfito  tarehina  , eut  i appireeta  la  Cr*ec 
det  deeta  Ordine.  %.  Corlon  rouge*  c’cit  un  ruban 
large  3c  couleur  de  feu  , auquel  cft  attaché  une 
Croix  de  I’  Ordre  de  Saint  Loirs  . Ptefira  vertni%Uc9 
e»i  d appefa  unrXrfie  de  If  Ordine  ât  f.  Luigi . f. 

On  appelle  au'ïi  Ccrdon.rouçc  , ou  Commandeur  de 
S.  Louis,  celui  q 11  part»  ce  cordon.  Cavalier  Cm »- 
nundatere  di  T.  l.ui&i  . Ç.  Rang  de  pierres  en  fail- 
lie , en  forrne  de  cordon , qui  règne  tout  autour  d* 

00e  muraille.  Cordent  . §.  Le  fient  boid  facoaoé  qui 
eft  autour  d’  «ne  monnoic  . Cordsne  . f-  Petite  corde- 
lette bénite  que  portent  ceux  de  certaines  Confré-  , 
ries  . C<ndme  ; cinéma  . Ç.  En  terme  de  Guerre,  c» 
appelle  cordon  , une  fuite  de  portes  garais  éc  trou- 
pes, qui  font  X p >rtée  dc^âe  donner  la  main  . Car- 
dant di  faldaei . f . Cordon  de  perles  . File  , t t*e*- 
go  di  perle,  f.  En  gé.n.  tl  fr  dit  de  four  ce  qq^  *- 
yanr  peu  de  largeur,  3c  quelque  étendue  en  largeur» 
rciTcmhtc  X un  filer. 

CORDONNÉ  , ÉE , par?.  V.  fun  verbe  . 

CURDjNNF.R  , v.  a.  Tortiller  en  maaière  de  cor- 
don . A nereietiart  ; tsreere  ; far  e rd.ne  , a guif  J df 
e rdonc  . $.  Cordonner  des  cheveux,  c’cft  les  entou- 
re» d'un  ruban.  Intrcectir  ton  nr/V/9  » eapegli . 

CORDONNERIE  , f.  f.  le  métier  de  Cordonnier  . 
Boutique  de  Cor«luan;cr  . Cjt^aler/a  ; ta  ètnega  e I* 
a»te  dd  Cal  fia/ 1 . 

CORDONNET,  f.  m.  Petit  cordon  ou  treflTe  , oa 
rere  tcban  , pont  attacher  ou  pour  ct.îv.ef  quelque 
Chofe  . Ccd'ncetto  ; ter ttn tint . 

CORDONNIER,  f.  m.  Artifan  qui  fait  det  fouliers» 

. pantoufles  3c  autres  pareilles  chauftfurcs . Cslie/jjr  g 
Cetdovanierc . 

CüRDOUAN*  , adi.  Pf'S  fiibft.  Fncret.  & autres  • 

Co'r  de  bouc  o *.  de  chèvre*  psiTé  en  tan  : ee  qui  im 
dillioçiic  d-.i  marmquin  pafTé  en  galle  . Cerdivsno  . 

COR  DOUANIER  , f.  ni.  Entjcl  O autre»  . Ou- 
vrier qui  p:éparc  3c  fa\o-inc  les  eu  rs  appc.'lés  cor* 
douant.  Ccneiaisr  di  ccrdtvawi  ; e:rd9vanic*e  . 

CORÉE,  f.  m.  pied  d’un  Vers  Grec  ou  Lsrio  . Il 
eft  ompofé  d’une  longue  3c  d'une  brève.  C.rea- . 

CORIACE,  adj.  de  r.  g.  Qui  el  dur  comme  da 
cuir  • Oa  dit  d' une  viaade  dure  & nvil-cuirc  . diftïi. 
cilc  X mâcher,  qu'elle  eft  coriace  . Dm  9 ; tijdhfa» 
eh:l  cmis.  f.  On  dit  figuiémeot  dans  k ftyle  famîi. 
lier  , d’ un  homme  nvare  * dur  , difficile  , 3t  di-st  o« 
a de  la  peine  à rrer  quelque  chofe  , que  c'cft  via 
homme  coriace  . Il  cft  coriace  . Avau  ; tenace  ee « 

V.  Avare  . 

CORIAMBE  , f.  m.  Pied  d*  m Vers  Grec  0.1  La- 
tin . Il  eft  eompofé  de  deux  breros  entre  decs  loru 
gués.  Cnixabrr  ; eariamho  . ■ 

CORIANDRE  , f.  f.  Plante  ombellifère . Elle  don- 
ne une  fcmcacc  qui  fent  U pjoa-fc  , lorfqu' elle  eft 
fraîche*  3c  qui  eft  trèf-agvdaMc  au  eAûc , lorfqn’el- 
1c  cft  sèche  . On  en  fait  desdn^ée»  , 3c  on  l'emploi 
ttjfl?  en  Médecine  . Coriandre  ; euriandolc  . 

COR  l DA  LF  . V.  Fumetetrc  . 

COR-INDU.M  , V.  Pois  de  merveille. 

CORINTHIEN,  adj.  m.  Il  fe  dit  ea  parlant  de 
qnstréme  orJre  d’ Archifeâjre  . Cer intir . 

COR î 5 » f.  I.  Efpècc  de  vefee  , oui  vient  par  «m* 
fans  Culture  . Fangaeeie . {.  Il  fe  dit  aufïi  d*  une  co- 
quille très-blanche'*  q t fr»t  de  motinoïc  , dans  la 
plus  grande  parue  des  Inde»  Orientales  . Cari  . 

+ CoR  LIEU  , ou  COR  LIS  , f.  m;  Sorte  d*  oifca* 
de  rivière  «lu  genre  de  ceux  qui  n*  onr  pis  le  pied 
plat,  qui  a le»  ïambes  longues,  qui  eft  maïqucté  de 
tache»  roufel  3c  nc:ics.  Chiutio  . 

CORME  , ou  SORBE.  , f.  m.  Fret!  très  ae  de  * Gif 
eo  forme  «k  petite  poire.  Les  gens  de  Câ«*ip«4ne  en 
font  une  forte  de  bonf  in  . Toréa . 

CORMIER,  f.  m.  Grand  a;bre  fruitier  qui  porte 
des  corme»  . Serf» . 

CORMIERS  * f.  f.  T.  de  Mtr.  C’cft  la  demièm 
pièce  «le  ooii  au  plu»  haut  d*  on  vai'Jeau  , tique  lie 
étant  aiTcmblée  avec  le  bsut  fupeneor  de  l’écam-. 
bord  , forme  le  bout  de  la  puupe  . fila  del  Créons- 
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CORMORAN  , f.  m.  Rfpéce  d’oifeau  aquatique  , 
W a le  cou  fort  long  , A le»  jambe»  fort  hautes  , 
& qai  vit  urd.oaircmcnt  de  poiffbn  . /erre  à ’ veetUo 
aegustier  ebe  h.  i fiu/fAr  /wfijt/i^^4  etilo  Jmergs. 

i CORNAOltNE.  id|.  f.  Épithète  que  I’ oc  don- 
ne A une  penite  médicinale  • Pclvtre  e rmeebina  . 

CORNALINE  , f.  f.  Pierre  précrcafe  rouge  a peu 
transparente  . Cnnatina  ; e<rnieta  . 

CORNARD  . (.  m.  Terme  d*  injure,  qat  te  dit  de 
cci.i.  dont  U femme  s’  cft  abaodocr-ée  à un  autre  . 
11  c A bat . Beceo . . ,,  _ 

t CORNA  R DISE,  Cf . L'  état  d*  xmxomird  ; L tjtt 
titnuia . , , . 

CORNE  • f.  f.  Partie  dore  qui  forte  de  la  tue 
de  quelques  animaux  » A qui  le»  c feu  de  de  fente  . 
Xerns  i au  pl.  le  coins . $.  Ccrcc  du  p»cd  d ani- 
mai . C'.rno  i utifhij  . î.  Donre»  un  coup  de  corne 
X via  cheval  , c’cft  le  faiçncr  au-dedr.rt  de  |.i  bou- 
che avec  Je  bout  d’une  corna  de  cerf . Far an  jolaf. 
fj  ncl:s  becs  de:  ne alto  eon  /'  eflrevnrÀ  6 un  c'rm 
di  périra,  i.  Corne  de  cerf,  bots  de  cerf  qui  eA  mis 
ce  oeuvre  pour  q:eluuc  uf*«e.  C:w:  di  cnv«  % 0 et*, 
vimo . $.  Corne  de  cerf,  («ne  de  rente  herbe  qu’on 
mange  en  faLdc  . Ci»c*»i'pr  ; trfij  fl  cil*  ; ^dtnte  esni- 
rjt> . ç.  Corne  d’ aboniincc  , o»  co.nt  d Amalthée  • 
c*  CA  la  corne  de  la  chèvre  Amaltb.ét  que  I’  on  retnf 
remplie  de  toute  forre  de  fruits  A Ce  ment  . (o*u. 
erpia  ; èérrrt  d%  sblicianx»  • t.  Corne  de  boeuf.  V. 
Fcno-Grcc.  f.  Cerne  d*  Ammon  , p*c»re  qui  a U fi- 
rme. d’un  cotnc  de  bélier  . Piena  durs,  0 tonrki*- 
js  , ebe  t f7V j fl  ne  giogbi  . $.  On  appelle  auffi  cor- 
net , certaines  pointes  que  les  limaçons,  quelques 
ferrer.»  A quelques  infeâcs  porteur  fur  la  tète.  C't. 
ns.  f.  Fig.  & tam.  Cornes  , figmfie  cocoage  . Avoir 
des  cornet  . EJer  beeec  ; lift*  eornuti  ; pertsrtc  en- 
w a . f.  Faire  porter  des  cornes,  planter  des  cornes  . 
Fj»  le  fufs  rené  , fir  ktten  ; pianrar  le  en  os  . 1!  Ce 
dit  d’ un  homme  à qu:  fa  femme  efl  infidèle  . {.  Fai- 
re les  cornet  , c'  efl  faire  , par  méprit  ou  par  rntllc- 
»:o,  un  liq ne  qui  rcprdfcntc  les  cornet  en  élarg-flant 
deux  doigts  de  la  main  . Fsr  le  fiebe  ; fsr  le  ecrua 
si  a eu  ns  . Ç.  Montrer  Ict  cornet  , c’ c*  fc  mettre 
ao  état  de  fc  défendre.  Meflr.tr  J demi,  Ç-.  Cor- 
net  du  ctoifTaot  de  la  lune  , ce  font  Ict  pointes  . Le 
ecrna  délia  Memafuma . %.  Le  c*un  de  1*  Autel.  C et. 
n-  dei fl  Attire  . F.  En  termes  «le  Fortification  , 'ou- 
vra rc  ü corne , «ft  un  ouvrage  avancé  hors  du  eorpt 
de  iu  Place  , A qui  concilie  en  ose  courtine  A en 
aicoK  d c mi.  bail  ions  . Opéra  J errr.o  . 

COKNF  DE  V!  R fin  F.  , T.  de  Met.  Ce  terme  I 
en.p.oe  pour  fgvfier  une  concavité  en  forme  de 
«ro  îTant  qui  efl  «u  bout  de  la  vergue  d'une  cha’on- 
pc  , A qui  eir.br  ffic  le  mise  , loifqu’on  hifTe  la  voi- 
Jc.  Cirns  delfl  antenns  d' uns  lave  1.1  « detfl  antenn.i 
di  nntgret  . *■  , . 

CORNÉE  , f.  f.  Une  des  tuniques  de  I oeil  . Cer- 
nes. i.  luire  de  ia  r.-turc  do  jafpe  . fttts  di  pit- 
res dtl/s  n.uur  i det  du/pre.  adj.  f.  Les  chamoi. 
feurt  appellent  peau  cmnée  . celle  qui  et)  endurcie 
•par  I*  a»f  . Pelle  1 niurirs  sir  sris  . 

CORNEILLE,  f.  f.  Oifeno  aotr  ectrme  ub  cor- 
beau, mais  de  moiedre  qrofTejr,  Cervuebis  • f.  Cor- 
beille cmoiantclce,  c’  efl  une  forre  de  Corneille  qui 
n ure  partie  du  corps  noir  , A le  relie  grisâtre  . Ai». 
Jteebîj.;  isetrSa  . Ç.  ?Jante  dont  il  y a plufaurt  c- 
f,éees.  V.  Lyfimichie. 

+ COR  N EM  L NT  D’  OREILLE  , f.  m.  Ce  met  s' 
efi  dit  , mais  il  n’cfl  plut  en  ufage  . On  dit  Tinte- 
ment . V.  Ft-ewjrnmtv  ; fl/ebiamento  d * erteebi , 

CORNEMUSE  9 f.  f.  lanrufBClt  ruftique  , à vent, 
conipufd  de  deua  tuyaux  A d’ 00e  peau  qtr’oo  enfle 
par  le  mo/tts  du  prcm;cr  tuyau  appelle  porte  vent  . 
Cemantofs  ; pivs  . 

t CORNÉC»LE,  f.  f.  Plante  dent  on  fait  la  couleur 
verte  . fers  di  punis . 

CORNER  , v.  a.  sonner  du  cornet  ou  d’ une  cor- 
ne . Cernare  ; Jenrr  il  enao  . Par  déttfioa  , on  dit 
d’un  homme  qu  (onec  mal  du  cor,  qu’il  ne  fait 
qjt  corner  . j.  Parler  dans  un  cornet  pour  fe  faire 
entend  e à un  fourd  . Ctrnst  pli  ireefé/  . Delà  il  fi- 
qmbe  aufTi,  cr*cr  de  toute  fa  forte  aux  oscilles  d’u- 
ne perfonne  qui  cft  on  peu  fourdr.  Jiuetinar  netP  ». 
rteebit  ; griésr  /me  atfl  netekie  • Il  faut  lot  corner 
aux  oreilles  . 5 Ki«.  corner  «ox  oreilles  de  qoelqn’ 
un  , figmhe  , lui  iefinurr  , lui  fuggérer  avec  importo- 
B té  quelqoc  Chofe  . f 'fflne  , Ou  %vfelst  nefti  eree- 
fbj  s un 9 . f.  Corner  , fam.  A »ig.  Signifie  auflft,  Pu- 
• hjicr  A dire  par. tout  «vee  quelque  éclat  . Transit», 
fort  ; petébliesr  dapt-tunc  . $.  Flf.  au  neufte  , on 
dit  que  les  oreilles  cornent  , quand  00  a des  bour- 
d-  nnemens  dan»  Ict  oreilles.  Kttnbsr  gti  treeebf  ; fi. 
flur  gli  crue  b f . i.  On  dit  6(ur«ment  , d’une  per- 
tsnne  qui  entend  de  travers  ce  qu’on  lui  dit  , les  o- 
rt^kt  Ici  cornent . <?/i  fteek)  gli  fifebisno  ; egti  ta 
le  malt , ou  le  gf*ffe  esnopsne . 

CORNET  , fubfl.  m.  Petit  cor,  ou  petite  trompe  . 
Cnnc  ; eernttté.  f.  Cornet  b booqmn  , une  cfpècc 
de  flûte  coorbée  qui  efl  faite  ordinanemcot  de  co»ne  . 
'Çcrneits  . f.  Inttrument  en  forme  d’ ent^nnsir , (re- 
vint à ramafPrr  la  vorx  vers  I*  oreille  d’un  fôurd  . 
Spe\ie  é'  rotAr/i:,  eon  ebe  fi  p.rrts  s*/otdi.  1.  l.n 
partie  de  l’dcrtfoère  dans  Inquellt  00  met  Ce  1’ encre. 
■Cjttmsj'y  ; berne  di  eofernsfc  . f.  Pap-er  ro»jJd  en  for- 
»te  de  coroet.  Canottio.  J.  Perte  gobelet  rond  A dd- 
l:é , otdinaircacnt  de  corac  ou  de  cuit  dans  lequel 
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on  remue  les  dex  pocr  ioiser.  BnffeLiit ; èr.T’l'  df. 
ve  fi  jgtra ne  i daât  . f.  Ffpèce  d’ oublie  totr-Jice  en 
forme  de  cornet.  Ciuldine  tiêldcmrin».  Ç.  Nam  d* 
une  ciafle  de  coquilles . ferra  di  ecncbigiie  dette  car. 
•tni.  f.  Il  cft  Suffi  le  produit  d’ ua  edai  d’or  te 
naitt  de  l’arrcot.  Ctmtno  . 

t CORNF.TIER  , f.  m.  Arttfan  qui  refend  les  cor- 
nes des  bœuf*  tués  , les  redretfe  A les  vend  pour  en 
fane  des  pciçaet  A autre»  ouvrasea  . Celui  ebe  Jegs  , 
raddriX'X*  • < vende  U irma  p;r  divttfi  ufi  . 

CORNET  DE  MAT,  T.  dr  M-r.  C’cfl  une  cfrè 
ce  d'cmbr.itcmcet  de  planches,  ver*  i’affeiètc  du 
ma*  de  divers  petits  bànmcm.  Cafleirs  ds  caieefe  . 
$.  On  le  dit , rar  exicafioa  , de  pluficurs  autre»  «ho- 
te\  qui  ont  quelque  rapport  avec  les  cornes  de*  ani- 
maux . 

CoRN’F.TTE  , f.  f.  Sorte  de  eoiffnrc  dont  les  fem- 
mes fe  fervent  dans  leur  désn„ht|lc  . C wÿi.i  di  natte  . 
J.  Cornette,  en  T.  de  Mar.  c’ rfl  un  p-v.lton  q> ac- 
té A blanc  , qui  marque  la  qualité.  Ou  le  caraflt-e 
du  Chef  d’ efcaote  qui  le  snirie  au  grand  mit  , qu.<nd 
11  a le  commandement  en  chef.  Ail  ne  porte  qu’au 
mât  d’ ammon  , quand  ii  efl  en  corps  d’armée  . Car- 
ntirs  . f.  Cornette,  efl  auTi  une  longue  A large  b*.  r>- 
dc  Je  r .»#Tre-s  que  les  Coafcilcrs  au  Parlement  par- 
tnivct  autrefois  au  cou  , pour  marque  d*  honneur  , 
A eut  François  Premier  accorda  aux  ProfelfcutS  du 
(U>liegc  Royal  de  Pans  .,Xirra  èi  diftintir*  . (.  Cor- 
utt ce  , fc  difoii  autrefois  Ce  l’érendart  d’ uac  Coas- 
pagnK  de  Cavalerie  no  de  Chevaux. Légers  . Il  fe  dl- 
fou  aufti  de  la  troupe  même  ; niais  11  n*  cft  plus  g -t- 
rc  en  ufage  dans  ccs  deux  feu»  . Ccmtita  ; flendst. 
de  i ptnn  ne  ; guidtne  . $.  C. omette- Blin: ht  , fc  d*l 
du  premier  Régiment  de  Cavalerie  de  France  , qui 
efl  le  RcetmcBr  du  Colonel. Général  de  la  Cavalerie  . 
N me  ebe  fi  Ji  al  prime  Regftrnimra  di  Cavsl/eris  in 
FtantiJ  . Ç.  C’eû  aufti  un  fer  méplat  cm  fcri  À îé- 
fcndie  des  cffîcut  les  encoignures  de»  bâtimcas  . f r. 
ia  di  Çttro  aifuant»  /hseejare . Cornette  , f.  m.  Offt- 
cicr  d’ une  Compagnie  de  Cavalerie  on  ne  Dragon», 
qui  efl  Chargé  de  porter  l’érendarr  . Cnnerts  ; al  fie- 
rc  di  Cavslietts  . Ç.  Cornette  , fe  d t autTi  d’un  Offi- 
cier de  certains  cotps  de  Jos  Maifon  du  Roi  , mais 
qui  pe  porte  point  l’étendarr.  /fifiere . 

CORNICHE,  f.  f.  Ornement  d’ Atchifefiure  en  fail 
lie  , qui  efl  au-deffut  de  ia  fnfc  , A qui  fc r r de  cou. 
roanemcat  à toute  foire  d’ouvrages  d*  AtehireRurc  . 
Cermee . J.  On  appelle  Corniche  aichitravée  , une 
Coraichc  qui  cft  pofle  immcJutcmcnr  fur  la  colun- 
ne.  Ou  fur  1’ architrave  , nu  qui  clt  confondue  avec 
I*  architrave  , A d >at  on  fuppnirc  la  frtfe  . C.rntee 
j- thttavjta  - §.  oa  «pretia  auffi  Gorolcha  , une  e- 
fpèee  d*  ornement  en  faillie  , qui  règne  dans  une 
chambre,  imméd.atcment  au  JeiTous  du  uiafond  , tu 
haur  d‘  uac  cheminée  , d*  une  armoire  , Ac.  Ctrmiee . 

CoRNlCHuhi,  fuoft.  m.  Pente  corne.  Csrmitins  ; 
eermemo  . §.  Les  petits  concombres  propre»  i confi- 
re daos  le  vinaigre.  Ce  tri  unie  ,*  eilnusfe  at:ir.it«. 

Cl>HMlRK,  f.  f.  Canal  de  tuile»  ou  de  plomb  , 
qui  efl  b la  jointure  de  deux  .pentes  de  toit  , A qui 
co  reçoit  le*  eaux  . Candie  di  tegelini  e di  pi~mbo  . 
$.  Cornière,  fubfl.  f.  T.  de  ^1»r.  Allonge  de  po-a. 
pe  . Aime  . i.  Au  pfr.*tcl  , T.  d*  lmpr,m.  «Iqucrrct 
d»  fer  attachées  aux  quatre  angle»  du  coffre  de  la 
pieiTe . 

CORN  ILLAS  , fubfl.  ni.  Lo  petit  d’ oae  corneille  . 
Comteebine  . 

COR  NOUILLE  » f.  f.  Le  fruit  du  Cornouiller.  Ci*, 
mteaa  ; Jrutta  de!  e or  mi  cl 9 . 

CORNOUILLER  f f.  m.  Arbre  dur,  qui  porte  ttn 
fru*t  longuet  en  fa»o  a d’olive.  Ccrmïila  g eirnia  . 

CORNU  , UE,  ^d|.  Qui  a de»  cornes  . Cnnut*  . 
S.  Il  fe  dit  autTi  fie.  de  certaine»  chofe»  qui  o««  plu- 
fteurs  aoçlc»  , pluf-eui*  punies  . Angel. je  ,•  eèr  ta 
pth  punie  ; irrtgCJjre  . {.  Fig.  A fant.  Des  raifca» 
cornue»,  de*  ra  •oancmeni  corous  • c*  cil. à-dire  , de 
méchantes  ratlxit.  Cultive  ration  ; rsgimi  flrseeij- 
te  . J.  On  dit  autC  de»  vifion»  iOrn  <*  , pour  dire  , 
des  idée»  lu. le»  A extravagante».  Cbtmert  ; xi  fient . 

COHNUAU  , fnbû.  m.  PauToa  de  nwi  qui-  rcifc  uble 
beaucoup  A l’alofe,  mai»  qui  n’cfl  p^sb  bon  A man- 
ger . fivu  di  pelet  manne  . 

CORNUE  , f.  f.  Vaille  au  de  Chimie  , de  verre  . de 
terre  ou  de  fer.  Il  efl  tcoclé  A arroadi  par  un  cûfé , 
A par  l’autre  , il  a ua  tuyau  rcc*  »hé  que  I’  on 
nomme  col  . Oa  s*  en  fert  pour  éiâillcr  lc&  corps  qui 
dcr;nm*cot  un  feu  vioicot-.  Coimtc  efl  f/QOam>c  de 
rcs  >rre  . V.  Retortc  . 

COROLITIQUE  , adj.  T,  d’ Archirtâarc  , qui  fe 
dit  d’une  colonne  orréc  de  feuillages  ou  <le  fleure 
roumées  en  fpirale  autour  du  lut  . Crtinoa  ornais  di 
f *(!  i ami  . 

COROLLAIRE  . f.  m.  T.  D.djfbque  . Ce  qu’on 
aioute  par  furabaadancc  afin  de  fortifier  encore  da 
vaotave  les  raifons  dont  on  »*c;t  fersri  pour  prouver 
uèe  propoûtio»  . Ccrc/tario  • aegiuuia  , Il  le  prend 
communément  co  Mathémat .que  , par  U confcq.rcecc 
qu’on  tire  d’une  ou  ûc  placeur*  proportions  déj» 
dcatontrée».  Corallaric, 

CORONAIRF.  , ad)  T.  d’ Aaat»  Il  fe  dit  de  deux 
artères  qui  prennent  leur  angine  de  l’aorte  , A qui 
po'tcat  le  faag  dans  U fubflanct  du  corur  , Cprena- 
ria  . > % . 

CORONAL  , ALE,  adi.  T.  d’ Anatomie,  qui  fc  dit 
de  t’c»quj  forme  le  iront»,  autrcivant  aooj3m,  fioo- 
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taf  . Ce*39j!t . On  dit  auffi  , future  coronalc , arrè* 
coronalc  . 

CoRON A sous.  V.  Toamefol, 

CORONILLE,  f.  f.  Arb«iie  qui  croit  en  EfpatnC 
êe  daM  les  pays  chauds  Oa  le  nomme  amfi  , parce 
que  Ce.  fleur»  onr  |a  forme  «l^utr  petite  couronne  • 
Elles  font  bonnes  pour  réfoBlrc  A chaftrr  le»  vent»  ^ 
Oa  donne  auffi  le  nom  de  CoromUc  herbacée  A une 
pente  plante  for*  commune  , A qui  a les  même»  ca-* 
unères  . f rt  t d'erbi  ebe  ants  1 psrfl  ealdt  . 

CORONOtDE,  fubfl  fém.  Terme  d' An  r*.  Nom 
que  l’on  donne  b une  éqnacflcc  po'ntuc  des  ua.  Ce» 
tutti  le  . 

t COKOSOf. , fubfl.  m.  Efpèce  d' excellent  melon. 
fetta  it  p-.'pme . 

COR  PO  R AL,  f.  m.  Linge  béait  A tfbarré  fur  le- 
quel an  met  le  Calice  A I’ Moitié.  Csrperele . 

CORPOKALfER  . f.  «tf.  Eipccc  de  bujee  ofi  L’  04 
ferre  le  cornera  . F •>  1 dei  e i:  .tj!e  . 

CORP  >RÉ1TÉ  , fubfl.  f T d,  Mttcptff.  C’ efl  la 
moJihcinon  qnt  forme  fe  dc^té  d.fTétenticl  dans  Ica 
définitions  du  co/rs  , ou  ce  qui  continue  u t corps  , 
une  fufolaacc  corprMcile  . C vwuirj  ; evrpataliti . 

CORPOREL,  ELLE,  ad).  Qui  a un  cotps.  Cotp:. 
tee  ; eerpiTJtc  . b.  fl  figa'-Ac  auffi  , qu»  appartient  atl 
corps  . Peine  eorpo'eîle  , platfir  torpj  el . Pro-r  sf- 
.ifi/rivj,  earp  >m  ( ; dm*  11  d(l  e rp  . 

COR  PCRKl  LEMEMT  , â*lv.  D'une  manière  cor- 
porelle » quia  rapportna  corps.  Cjrpvralmeate  ; Jtn^ 
fiti.menie  ; r.o/atralr , 

t C.ORPuR IMCATTON  , ou  COR  HORiSATfOW  , 
f.  f.  T.  de  Chimie.  Oté-aron  qui  redonne  aux  <fpr;tf 
k peu  près  le  même  corps  qu’  ils  avoient  avant  leur 
fpintualifatioa  . U r iJenote  agli  J pi  un  /<•  flejfa  ter- 
po  d!  prima . 

CORfuRtFIÉ  ,.ÉE  , parr.  V.  fon  verbe  . 

CORPORIFIER  , v.  a.  Donner,  foppafcr  on  eorpt 
A ce  qui  o*  en  a point  • Atmbvir  oa  ç ript  aile  fcjc 
r neerperee  . §.  Mettre,  fixer  en  corps  le»  pxma»  é- 
parfes  d’ une  fuhftancc  . Riiurre  in  enpo . ( Rit  b.  Se 
corponficr,  v.r.  Se  former  un  corps  a«s  quelque  c m» 
pofé  . Intvtpst srfi  . La  terre  fc  totpOnnc  avec  k»:e's. 

CORS  S,  f.  a».  Subflance  qne  1*  on  conçoit  étendue 
eu  longcu*  , largeur  A profonde  or  . Ccrpi . Corps  na- 
turel, corps  phyfique.  F-  Corps  animé,  qui  a une  n- 
ftjc  feoftnvc  . Cerpo  viveme  , .tntmaiz  . L'  animal  cft 
compofé  de  corps  A d*  arr.e . S Corps,  eu  c:..rd  X ia 
taille  A A la  coofo/mét  on  de  l'homme  1 au*  exer- 
cices ; b 1a  fante  . C-rpo  ; vha  ; petfevs  ; fl.iturs  . 
Cotp»  hic*  proport »onoé.,  foujrtr  , agile  , mwl-enafl;- 
tué.  i.  Au  palais.  Contient?,  .no*  par  cotp»,  con- 
trainte par  corps,  figntfiè  , c^adxntet./  à être  emprr* 
foo  é ; faire  mettre  ca  priftm  qrelq.:’  un  , faute  uc 
payement  auquel  tl  l'étoif  obligé  par  corps.  Cetpi- 
ra  mtnte  ; per/snsinunte  ; fsr  prigievf  ; einêanns* 
élis  prigi mis  f e&flntner<  a far  fjslebc  ti'JJ  Juri 
pena  dei  earte »r  . Ç.  À Corps  perdu  , Atlv.  lins  cra  n* 
te  de  danger.  C-raggic/amenre  ; animejamenre  ; en 
egni  miggure  tfergn  ; a tune  pet  etc  ; pTceipüels- 
meme  ; aifl  Jt  vtntms  ; ciceamtnee  e etn  urtj»rM  , 
em  eaUre  . {.  Fig.  A u n corp»  deiendjar  , air.  con. 
1 tc  fon  gré  . Centra  fuj  c tsglia . i.  fsrv.  on  dit  tl’  *1 
homme  qui  oc  s*  épar<*»e  rien  , qu’il  o’cil  pa»  N - 
tre  Ci  fon  corps.  À\n  • trahi  r ii  je  fle7>  . V Ua 
dit  fig.  A prov.  d’ ua  homme  mc-hnot  , t tr;cuv . JW 
qat  a beaucoup  d’ adretf?  A de  .‘o* cc  d’e font  , qa’rl 
a le  Du'olc  au  corps.  Aver  il  dirait  a in  r«»p*  eï- 
fere  inhavolsn . $.  Corps,  fc  dir  p'.as  pa»t>culidr<. 
ment  de  ia  partie  de  t’  homme  qui  cil  entre  le  CMi 
A les  haoc^ct , A qui  ell  comme  U tronc.  -Cor^  ; 
per/ona  ; vira;  venue  , psnet  a : pute.  $.  Faq.  U 
principale  part  c de  plufcuil  chofvK.  Il  e<rpi  . Ç. 

1 c co  p;  d*  une  Place,  d’ ua  -Vaufeau  , d’ ua  fur  h-, 
Ac.  {.  Cette  partie  de  ccrut»*  habilkmen»  , qfl*  clt 
depuis  le  cou  jcfqu’  A U endure  , Corps  de  cairatTc  • 
Certaines;  ecraxx»  • Curas -e  robe.  But l<^,  riufl.x- 
evere  ; ginflaearp'  . \.  Corp»  mort,  A q »e.tp-*«î,:"* 
corps  fini?»cmcct , pour  cadavre  . Il  ne  fe  en  que  des 
h 001  me»  . Ca.iavtt€  . m:nt  ; erpe  mort»  . f.  Ceins 
i.m»  ame,  fc  da  d’une  b.. le  femme  , d’un  homme 
h*ea  fait,  mais  qjt  marotte  0 ctprn  ; d’un  Magi- 
(tut  fans  autorité;  d’ une  arxée  fai*  Chef  . C«tp9 
fe*  g’  anima . $.  Carpe  Sam» , efl  le  corps  A*  un 
Saint  . Lu  ecrpt  Jante  . &.  Cufp»,  fc  dit  fiç.  de  la  foc  é- 
té  , de  l*  un. 00  de  plttfjcur*  perloonet  qui  vivent  fou 
ic*  mêrt.c»  loixs  fous  un  mante  Chef.  Ordine  ; c^if* 
Je  ; sdunanx»  ; faa/rrJ  • prcfejien  d' uemini  . D* 
me  armée  enttère  , oa  d*  oa  certain  oo.nbrc  de  gc<it 
de  guerre.  Sjcteiro  ; /g as  ira  ; légion*  ; r**r  di 
trupf-a  . Cor  p» -de  réfer  vc  . Crtpu  di  ri  ferra,  f.  Cerit*. 
de-gxrde  , certain  nombre  de  fo.'dat*  poflft  ta  oo  lies 
p.ur  fane  la  garde.  Corps  di  eu a*dka . Il  f»  d-tar.l» 
du  lieu  où  fl  en  pa/c  Ica  fo'.dats  l*our  farte  la  garde. 
F.  Corps  de  logis  , A ea  Pr>ttq..Ci  Corp»  o HAtcl  , 
c*  cû  une  éreadut  de  hâfimtor  como«'ec  de  p afieurf 
pièce»,  A confidéréc  fcoaiihurnt  de»  paviMho»  , aile» 
A autres  accompagn.meas  . P *nj  me  di  ra/>,  di  e«- 
Ia\x9~.:  la  pane  peiueipjle  à*  uns  fabhtca  . î.  Re- 
cueil de  pluficurs  pièce*  d’un  ou  de  divers  Auteur 
Cotpo  ; raeet  1rs  ; ocHégiont . Ç.  Corps  A: r mge  ou  c - 
rruoger . V.  cv  mot  . $.  11  fc  Un  Attffi  de  .a  .'t  idné 
A ue  I’  épatiTcur  de  céftajae»  chofe»  gui  font  orüi- 
nairentanr  00  peu  minces . Corp  t ; JpeJee.xj  : ?*»/• 
pctXjM  . b.  De  la  force  de  certains  nns  ou  1 qucou  . 
BtiOi  ;.*y  ; jÿiriio , i.  Le  corps  C jm  YAiikao  . g a 

Ter- 
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Terme  de  Marine , c'cff  tout  le  h&fintcaf  fin;  ap- 
P'tlo*.  Cotpo  0 fcaffoiiftio  d'  un  trajet  il  s . $.  Corpl 
de  bataille  , Efcsdre  du  milieu  de  la  ligne,  Cjrpe  di 
gateag/ia  , fathidrj  ai  centra  delta  Unes . {.  Corps 
mort,  c'efl  -ne  pièce  de  ho:;  qu'on  a mife  de  tra- 
vc»s  <Urt  U terre  « & à laquelle  tient  une  clu'ot 
q*-  (ctt  A amarrer  les  . L’  nv  n 1 n . 

Co.ps  de  pompe,  e'eff  la  punie  du  tuyau  d*  une 
pompe  qui  a plus  de  Largeur  que  le  reBe  . C.tmera 
delta  tremba  . $.  Corps  dans  les  devifes  , eff  U flga- 
rc  représentée  ; Ac  Ame,  les  paroles  qui  l'accompa* 
gnenr  . Ctrpe  d' uni  divifs* 

CORPULENCE,  fubfl.  f.  L’ étendue,  le  volume  du 
corps.  Corpulenz*  • 

CORPUSCULAIRE,  adi*  T.  Didaflique  . Qui  <0 
relatif  aux  coipufcules,  aux.atorr.es  . Il  n’  eff  g*  it c 
d*  efige  que  dans  cette  phrafe  : PhyÂquc  01*.  Philo!*»- 
pfue  eoropfculâire  , pour  d»te  , celle  qui  prétend  rrn. 
die  raifon  de  tout  par  le  mouvement  de  certains  cor* 
pofcclcs  . Cjrpujeutar»  . 

. CORPUSCULE,  f.  m.  T.  de  Phy'que  . Diminutif 
de  < ovpS • On  s’en  fera  pour  exprimer  les  rare»  lift 
on  le;  petites  parties  des  corps  naturels  . Ctrpujctto  g 
s & pu*;  . 

CORU!  AU,  T.  de  Mar.  V.  Coureé  . 

COH  R Kl  T,  ECTF.  . adicfl.  O û «I  n'y  a point  de 
flûtes . Il  fc  dit  de  1'  Écriture  & du  langage  . Cr. 
rette  , pu*  gâte  ; t/Jlto  ; t m.ndata  . {.  On  dit  suffi  , 
qu’  un  Auteur  cl)  cor  1 cil , ou  peu  ontd  , pour  di* 
rc  , qn‘  il  cil  exafl,  ou  peu  «xaâdaos  les  faits,  dans 
Je;  dates,  dans  les  noms  qu’il  rapporte  , dans. (un 
*v!c.  EjJtra  ,•  vtridif»  ; eaftieatn . {.  On  du  d*  un 
Fonlic  , que  Ion  deiftia  cl)  corrclt , pci.»»  dire  , que 
Jom  deflon  cft  dan;  toutes  Je;  récits  . Cenette. 

CORRECTEMENT,  adv.  Sans- faute  , confurmé- 
rn  nt  aux  lèglcs  . Coi'tt  lamente  ; cou  carre g.ic#*e  ; 

pve.it  intente  . 

CORRECTEUR  , f.  ni.  Celui  qui  corrige  . Carrer- 
*****  ; riptenfotc.;  eenf-tc  . {.  Corrceîeor  des  cou», 

ptes  , Officier  qm  vérifia  les  comptes  tendus  i li 
Chambre  des  Comptes  . Revifot  dt  ciuri  ; Maejtrv 
sUiJit.it  , find.no,,.  J.  CoricAcdt  d' Impriment:  . te* 
Ici  qui  corrige  les  épreuves  . Cm  uirr  Ct  P-rapa  ; 
St  aeffi  fiirplcmenc  , Cereentre . i Les  .Vtinmcs  ap 
.pellcnr  Concourt,  If..  Scpétietns  de  Ici.rs  M«if<>nt. 
F.*4te  Cottttuve  . f.  Dan  certirns  Collèges  , cela» 
Oui  eft  commis  pour  donner  le  fouet  aux-  écoliers- • 
C •*»»•# r.**c  , » 

CORRECTIF,  f.  m.  Tout  ce  qui  n !a  vcrt-.i  de 
.tempérer  , de  corrii;er  , d*  adnu,tr  . . ç.  Fi. 

Kcroneot  un  appritc  Corrr^if  , certain  a loue  •Ts'ïjret 
U-  on  cn.pjo.e  d.ui  u-  éifcoaic^  po.jf  f rc  püffci  fa 
vorahlcmenr  quelque  pfopef»fion,  nu  quelque  pr.ipo- 
Ajion  trop  forte,  o»«  trop  h.^rire  . Cvttcttn.* . 

( ORRJ  CTION’  « f.  t.  All'Oo  de  corviger , h quel-* 
.que  loi  s U choie  correéle  , tant  au  propre  qu'au  h:n- 
»c  . C.rtiZ'imc  i entend J^i**»*  ; antmends  .rmnit  ndj. 

mente  % toT'cg) tinumtt  ; tcngettturJ^  p<»/c^#.**re  ; 

• f - Réprimande  & zduio:trn*>n  ou  avertif. 
.lemcnt  . Ccttexj'ne.;  tipreofinne  ; évvifo  , jpimoni. 
X'tnc  ; unintjtfvet/ient , C«u  :^hoa  févére  , l'rartr- 
atllc,  chaduble  . Châtiment,  peu.c . puaition  . 

C jrczipnc  y punir.tine  ; ; gj^i^jnitnto  , (. 

-M-sfon  de  eotreâion  , lier  dctlinc  à enlcimc r,  p :r 
autorité  publique  , les  perfores,  donc  la  condiufe 
eîl  déregicc  . Cc/j  di  ro»i^x«r la  (Virex.*;* »r,  J. 
wQucIqucfois  il  fiqQiAc  le  pouvoir  , 1'  amortié  de  re- 
prendre ft.  de  chiner  . D/'r^icnr  ; difttplinj  ; irafi- 
gevemt  • eerretteili  . Ç.  Sauf  correfiion  , fuut 
correfl  on , adv.  Oo  emp:rne  ce  terme  , iorfqu'on 
etamt  que  qnclq»*  choie  qu*  on  die  , «c  dépUife  A 
.quçjqu  un  , £1  lorfqu'  on  veut  témoienct  rtfaift  Sc 
éélcrencc.  fu  detto  (9n  ; (en  ptmiji  ne  . 

***'  f*  petmena  1 1 dire  ; cen  kuens  tt.t%ir  di  d'i  m' 
>'Jc;Lt t . f.  F pure  de  Rhetotiqae  , par  Lmuclle  I’  O. 
jatcur  fe  lepreod  pour  dire  quelque  chofc  de  plu*;  fort 
Sut  ce  qu  il  vient  de  dire.  Ccr*ex,i  ne . Ç.  Eu  thar- 
anacic  , il  (e  dir  de  Ja  prfrnratiœ  d'un  tr.édtcament , 
R.ir  laquelle  un  dte  ou  d>mmcc  les  qualités  auiSbies 
4cS  drur.ses  qni  y torrent.  C.rrerizne. 

4»  CORRECTRICE  , f.  C Mot  latia  . Celle  Qui 
lomçc.  Co/c#  (br  (tiret S*  • » 

t CORRf.GENCF  , L f.  D’qa'fé  de  celui  qui  efl 
K^atnr  avec  un  autre,  Di^xttA  di  tbi  geverna  jflie • 
rut  -»d  un  Jltft. 

t C^RRLCF.NT,  f.  m.  Péqeot  avec  un  autre  qui 
t*  lA  Rkc.Sc  a».:<xué , Celui  t/u  geve*na  e Junte  ad  mn 

•titre  . 

1 C ORRJ.C!  DOR,  fm  En  F.fpaenr,  premier  Officier 
i*:  jr.livc  u'  une  ville  , é*  joe  Picnincc  , d’une  Juti- 
d:Q'ou  . V.  Sécé-j^i  % . 

CORRELATIF  , IVE,  adi.  Terme  DidaRiqne,  qui 
rvaïque  une  relartofa  commune  & réciproque  cntie 
creux  ehrfes.  Cer*cru#ive , 

CORRU  ATION  , i.  f.  Relation  réciproque  entre 
dt  jy.  cU.fea.  11  u'  a d' u(i*e  que  dans  le  Did-éroac  . 
t ^ 

« t CORRESO,  f.  «n.  OîÉfc.i  de  l'Amérique  afTcz 
fteas  x materr  . ferra  d' ueeellc  . 

^ORIu'»K)M/lNCE  , fcbfl.  /.  Coflforn»*t£,  accord- 
ur  ;*r  deux  pcrfoenel  pour  cerramec  ehofes  . C«rrl. 
Jrmdejtzj  ,-  rtUrt«e  ; ne  et  de  • tzrrelaztene  ; Jeam- 
i.  Ktiatmn  qae  des  Msrthar.s  «or  les 
avr^  ica  autres  pour  leux  e«mtscr«e  , A réuéra. 

Uattu:  dea  étflxrtaus  luttons  qoe  des  pcr.'oancs  ont 
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enfcmble  . Coerifp:nied7*  t *€l*%i*te  p ec+imerri* 
ii  Ut  ter  « . 5.  Ma  Correspondance  m’écrit.  Il  wj» 
ejrrifpîndewc  mi  /drive  » ou  i mi  ci  exrri/p:ndtnii 
mi  /eiivfno . 

CORRESPONDANT,  ANTE  , ndiefi.  Il  fc  dit  des 
chofes  qu»  f«  cor»efpop.dcnt . C.rri,'p:nà<nte  ; t;nttvc j. 
te  ; etnfrtmt  j aeecftsnte  ; emctdcv  ta . i,  Corrc.'pca* 
tiaar  , (.  m.  Celui  avec  q.ii  on  a corrcfp  »nd.»ncc  . 
C ;trifp;ndente  ; St  plus  (ou vent  au -pi.  Ccati/p:n . 
dm  ri  . 

CORRESPONDRE  , v.  •«.  Répondre  de  h part  , 
par  fes  fcotimcos.,  par  (es  avions  . CtnifptnJere  ; 
e;ntv.:u  tmhjre  ; non  degencrare  ; fJ.r-'r(  , JrJJitfj - 
re  ; i/fcmigliare ..  f.  Des  choies  qu:  fc  rapportent  , 
qui  fy  i.métr:(e«r  enfemble  . Cmriîpondere  ; ti/pen. 
itu  ; eynunic. ye  ; aererdar/t  ; etn/jt/l;  afarfi  ; ejer 
in  ftetit  % - dinmpett a . 

CORRIDOR  , f.  m.  ffpéce  de  qallerie  étroite  qui 
fert  de  piiTxçe  pour  oPer  A ploficiitf  appartemens  . 
C rrii^e  ; rerri/i/d  ; andryne  ; audit ù . En  Terme 
de  Forrfieanon  . c’efl  le  chcmm-couvctt . Corridtff . 

CORRIGÉ  . ÉF. , part.  V.  le  verbe. 

CORRIGER  , v.  a.  Ôter  un  défaut,  des  défauts  . 
Il  fe  dit  des  perfonne;  & des  cfcofcs.  Cmeggete  ; ri - 
firm.tr e ; .tntmeniarç  ; emtndjrt  , rafrensre  ; d:ma- 
re  . ni'dtrjr;  . Corriges  votre  promptitude  . M ir*  .• 
rc  /.j  t^/îrj  vii  ieitÀ  .Ha  revu  , corn^é  & augmen- 
té fon  livre.  Egli  k.t  rivedute  , emend jio  , eo*retio  , 
erf  Jtetejeiuso  il  fue  libre*  S.  Châtier  , reprendre  . 
CVrreefevtf  ; riprendere  ; r.mtp;gm.tre  ; amnamirt  ; 
fgrid.tr c ; ripigliate  ; cjjligjre  ; pernire  . {.  Tempé- 
rer , diminuer  , empêcher  quelque  effet.*  Mitigare  ; 
adirleite  ; temptr  tre  . ntefeere  ; moderare  ; fminmir 
l&  f'.rxjt  di  gujlcbe  e fa  . {.  Cotnxcr  I*  iniuflice  do 
(orr  , corriger  la  fortune , e'eff  réparer  à la  mod  eué 
des  biens , -orïchir  , mettre  £ («naife.  f cl  lever  gual. 
ebeiuno  rtcllx  fiu  mijeria  ; srritebitlê  ; f cet  tiret  ht . 
(.  Ru*  Sc  corriger  . v^rbe-  récipr.  S*  amender,  de- 
venir meilleur,  fe  dé?a:r^  de  quelque  defaut  . Cet - 
ffiti'A',-  tw>endtr/i  . 

CORRIGIBLE  , adi.  de  t.  « . Q ai  peut  it*e  corrigé. 
Il  ne  (e  dir  guère  qu'avec  la  négative,  & ordinaire- 
ment en  payant  des  rnoecrc  Certigsevile  ,•  ebt  pue 
s 1(1  e ••rettn  . 

f ^OR R IGlOl.E  , f.  f.  v.  Reno.tcc  . 

*{•  CORK IV  sL  , f.  m.  Ce  mot  ûgnifie  uh  concnr* 
reoi  en  amour  , un  coojpénfeur  en  toor«  foire  de 
ponr'u  fe  ; mais  il  c^  h*>rs  d*  ui.uc  ; eu  (a  place ,00 
dit  livul  Emulé  ; rivale. 

CORROBORATIF  , IVE  , adjefl.  8c  quelquefois  f. 
Qu:  a U vctiu  de  «onob'tçr  . Il  ne  le  «Et  qu'en 
parlant  de  remèdes  eu  d'aliment.  C ;treberjtiv$  ; ter- 
reber jnte  . 

CORROBORÉ  ■ ÉE . pair.  V.  le  vert*. 

CORROBORER  , v.  a.  Fortifier  . donner  des  for. 
ces  à quelques  pairie:  de  l'animal  , pnecipalcnitnt 
de  l*  h«rrm»e  . Il  ne  fc  d>t  qu’en  parlant  de  remè- 
des 8t  d' ahmens  . Ccmbcrare  ; firnfiexte  ; dar  Jet* 
I-*- 

CORRODANT,  ANTE,  ad|.  Qu.  eff  capable  de 
ranger  , de  percer  , de  ccofumcr  le;  puces  (olides  . 
C*rr*/ina  ; ewtdente  . 

CORRODÉ,  £B,  part.  V.  le  veibc  . 

CORRODER  , v.  a.  Rooger  , manser . n fe  dit  des 
humeurs  malignes,  & des  drogues  &r  autres  ch./ts  , 
qui  par  une  certaine  acrimonie  . 0.1  par  une  qualité 
Ciufiiqae  , rongent,  brûlcnr  la  partie.  Redere  ; e:r- 
rtdttc  i e.nfher.Aie  j p;ee  a pree. 

CORROl  , i.  m.  La  faym  que  le  Corroyeor  donne 
au  cuir  . Contii  dette  pet* r . J.  Mafflf  de  rerre  gUifc 
pou>  retenir  l'eau  . ben  battues  c ben  »m- 

pjfiats  prr  srrinar  sefue  . 

CORROMPRE  , v.  a.  G.'.rer , altérer,  changer  en 
mal  . RcmJrc  mâchent.  De  auchcr  , violer.  éet»em. 
perc  y gujfljirc  ; putrefare  ; disfemtr.ee  ; vi^i-ne  ; 
jittrsrc  . $.  U fe  dir  auffi  Ag.  en  chofes  morales  . 
Coi/ompre  les  mer  1rs  , une  Aile , une  femme  . fednr. 
re  ; ei'ftenvprrf  ; depravaf-;  viclsre  ; rfrrpu/^r/«.#r<  . 
Ç.  Coriomprc  des  témoios  , nu  Joue.  Subernsre  ; Je- 
dnrte  ; coirrmprrt  per  vit  dt  denara  ; initure  . f. 
En  parlant  des  livres,  de  feXTes  , Arc.  Altérer,  Iron 
qoer  , changer  . Jttterare.  ; cambiste  ; fjiftfieare  ; a - 
dtilrtuse  . {.  Se  corrompre  , v.  r.  Se  cîuca  , re  fe 
pas  garder,  perdre  1a  forme,  la  Agutc  ; L-co  chofef 
morales,  fe  dépraver.  C<rr.*nt/*er/î guiftirfi  % ce.  f. 
En  T.  de  Se  fontilcr  , fc  faire  tombe/  co  poi- 

lumm  . C'tdcr  in  pf/ingiuir . 

COR  ROM  PU  , UE  . part.  V.  le  verhf  , On  dit  qae 
t*  Italien  , l'Ffp.itnol  Ar  le  Fraev/is  font  du  Lai'U 
corrompu  , pour  dire  . que  ces  Langues  (ont  formées 
du  Larm  qu'  nn  2 altéré  . C-rtiae*  ; iingtrs  eerrett s 
dit  Latine.  $.  Corrompu  , f m.  Dcbainhé  . V. 

CORROSIF,  IVE,  ad).  Qui  ronge,  qu*  enramc 
les  corps  fur  lcfqucls.il  c*l  appliqué,  li  câaulTi  lu  b 11. 

C etffino  . 

COKUOStON..  r.  I.  1‘  & l.’.ffcr  de  ce  qai 

en  coimfif  Cotre  fient  ; firr'dimcnt* . . 

CORROYÉ  , L.E  , p.vf t.  V#  A»n  veiHc. 

CORROYER  , v a.  Parer,  rep-itcr  , manier,  ra- 
tiffer  , adoucir  des  coïts  , & leur  denaer  le  dernier 
apprêt  . i.nftrare  ; petite  it  ene/r.  {.  flatric  ft  gai* 
irrr  de  la  terre  gia:fc  , afta  d*  en  faire  une  clpécc  de 
niaR/f  qui  tienne  l'eau.  Impafltr  ta  fréta  , t'  atgilm 
ta  . {.Corroyer  on  badin  de  fonrame  , un  caoa!  , Sec. 
ç ■ cfl  y mettre  le  cottoi  « Argmars  ce*  frisa  impa* 
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f !t:*j  . S.  .Corroyer  k fer,  c'cft  le  bltfrt  à ch\nâ 
prêt  à fuodtc  F.jittrc  it  ferra  mtntre  è in/xat» . {, 
Conoyer  du  bois  , c' cfl  en  ôter  la  fuocrAcie  grodRè- 
r:  . Pi  altère  ; lij'ciare  ; J'pianar  tegnami  ; digre/fartr  * 
\.  Corroyer  du  morricr  . c'cfl  mêler cr.fcmblc  lâchais 
L le  fnb.c  tmpjjbr  la  Jabbi * en  ta  (attira. 

CORROYEUR  , fubfl.  ni.  Art'.fan  dont  le  méllé*’ 
eff  de  corroyct  de  cuirs  . C ami  State  di  prtli;  eus- 

pj/». 

CORRUDE  , f.  f.  Efpêce  d' afperge  fauvage  . Elle 
croit  parmi  les  haies  & les  brouffaille*,  Ac  a les  mê 
mes  piopnéfés  que  I'  afperge  cultivée  , fparsgo  fat - 
varice . 

COKRUCATEUR  , fc  m.  T.  i 1 Antt.  JHufclt  ,ui 
feu  — j fmnccmcni  fourcil*.  Ccrrn^jcrre  . 

» COKRUPrKUR  . TRICE  , f.  m.  c t.  Celui  ou  ccl 
le  qui  corrompt  l'c.'pttt  , Ici  enaeart,  le  goût . Ctr~ 
rutt.  te  ; eencmpitc*e  . 

CORRUPTIBILITÉ  , f.  f.  Qualité  par  laquelle  na 
corps  phyffquc  eff  fujet  i corruption.  Catruttibi.ità  • 
CORRUPTIBLE  , a-ti  de  t.  s*  Sujet  à corruption  . 
Ccnaiiibite  .•  ecirMiibite  ; tsrrempevsie  . {.  Fig.  qui 
peut  fe  laiffer  corrompre  pour  faire  quelque  cl  .oit 
contre  fon  devo  r . Cbe  pud  effet  ecrrrtto , jubemstc  * 
fedttto . II  a plus  d' ufage  avec  la  négative  , Incar- 
ratto  ; inestruteibilc , 

CORRUPTION  , f.  f.  Altération  dan:  les  qualité* 
principales  r dans  la  fubftance  d’ une  chofc  , AM*  t* 
élion  par  laquelle  ce  changement  fe  tau  . Ccrrugb -* 
ne  ; emuttura  ; co irompirncntr  . {■  Putr<fafl*oo  , 
pourriture.  Corruxitne  ; puttcfa\iane  ; putiejeenx*  S 
putriJ’.mc  ; p»z%«  ; fetctc . {.  Fig.  de  toate  dépra- 
vation dans  les  moeurs  , Ac  principalement  de  celle 
qui  regarde  la  iafhce,  la  fidélité,  1a  pudicité.  Ccr- 
tuxi^ne  ; eormetela  f rf/p-Jt»agr jne  . Ç*  H fe  d:t 
auiT:  des  changement  vicieux  qui  fc  trouvent  dans  Mit 
texte  , dae»  un  livre  . Fal/ifieaxitne  ; ad*tber*zi£. 
nf  ; j/terari'ne  . {.  On  du  qV  un  mot  fe  dit  pat 
corruption  , pour  dire,  qu*  il  x été  altéré  . ferra* 
X.iene . 

CORS  , f.  m.  pl.  Terme  de  VéncHe  A de  Wafon 
U fc  dit  des  cornet  qui  fortent  des  perches  du  cerf  , 
Un  cerf  de  dix  cors  , ou  plus  communément , uti  cerf 
dix  cors , pour  dire , un  cerf  de  moyen  . Ccrit#  di 
terv;. 

CORSAGE,  f.  m.  la  tufle  du  corps  humain  , dr- 
pui;  les  épaules  iufqu'aux  hanches  . Il  fe  dit  suffi 
de»  chevaux.  Ctipyratura  ; Ratura  . 

CORSAIRE,  L m.  Celui  qui  commande  uo  vaiffean 
armé  en  courfe  , Ac  qui  a une  commiffion  de  quelque 
PuhTaacc  - C rfate.  Oa  somme  ainfi  quclqucio’.s  un 
Pirate  . V.  Pirate  . {.  On  appelle  lutfi  te  vaitfeaQ 
n:ontc  par  un  Carfaire  , un  VauTcau  Corfairc  » oo 
rmipleinent  uo  Corfaire  . C crfate  ; «jvc  situât  a im 
cerfs.  (.  On  dit  Agu  ré  osent , qu'un  homme  cil  un 
vrai  Coriaire , pour  dire,  qu'il  cQ  dur  , impitoya- 
ble , inique  . V.  ces  oints. 

t CORSÉ  , adj.  m.  T.  de  MannfaRare  de  Des?»  * 
St  dit  d' un  drap  qui  a beaucoup  de  corps  , qtn  eff 
bien.fvuiai  de  laine.  Cbe  bj  eerpo  , eonfîRcnz*  • 
CORSELET,  f m.  Corps  de  c truffe  que  portoicift 
les  .piqmeis . Ccr/aJem,. 

CORSET,  f.  m.  Corps  de  cotte  de  ViTlagcOifo  1 
Çiubba  ; giofiaenare  ; fivRaecrpo . 5.  Il  fe  dit  suffi 
d’ un  peut  corps  trdinairemcox  toile  piquée  Ac  (aot 
baleine,  que  les  femme;  mettent , locfqu'ciles  (ont 
en  déshabillé.  Giuèbttnna . 

C OKTÉGE , f.  m.  Suite  dt  perfonnet  qui  Accompa- 
gnent un  grand  Scigacur.  Carte ggir  ; t9**  cfmitiva  . 
Un  Amba'fadtur  dans  des  fonflions  publiques  , Ac  daac 
le*,  cérémonies,  pour  lui  faire  hoooeur.  Corteggis  • 
ecmitiva  . 

CORTICAL,  ALE.  adi.  U ne  fc  dit  guère  que  dfc 
la  partie  extérieure  du  cerveau  Ac  du  cervcilct . Cor- 
ticale . 

COKTCNE,  f.  1 C'cff  le  nom  ou*  on  donnoif  i» 
Rome  , L un  trépied  d’ airain  , coiGcré  1 Apollon  , 

Ac  qui  éton  gardé  chea  le;  Qcio>‘cclmvits . Treppie - 
de  , o fia  tri  p-.  de  , fvl  f na  le  J ah  va  Is  Jaerrdctcjfa  df 
Ao-'llo  per  dae  gii  or  St  il  i . 

CORTEGE  , V.  OREILLE  D'  OURS  . 

CORVÉABLE,  pdi.  Il  ne  s'emploie  guère  que  fub- 
flacr: vernent  • en  paiiar.r  des  fqieis  ou  des  vtffaux 
*fuicts  à des  corvées  . CJaro,  cbe  fan  frtretti  a fd- 
viit*  o tribut:  . On  a commandé  le;  corvéjbics. 

CORVÉE  . f.  f.  Certain  travail  At  fcrvtcc  que  le 
Payfan  ou  Tenancier  doit  L fon  Vgntur  , fort  co 
tournée»  de  cerps  , fuit  en  r>uraéc:  de  chevaux  , de 
læuf»  Ac  de  h.irnO'.s  . Tervitù  ; ttibuto  . {.  On  ?p. 
oe.ie  Agcrémcnt  , coivéc  . le  travail , fou  du  co;ps  , 
(oit  de  I*  efpnr  , qu'  oa  fait  (ans  profit , Ac  coamig 
A regict . Laver»  ; faites  . 

CORVETTE  , f.  f.  Petit  bâtiment  léger , d>ot  oa 
fe  fert  ordinairement  eo  mer  , pour  aller  g la  dé- 
couverrc  . Serra  di  navilis  velue  per  sndsr  s x tels» 
COKUSCAlfON  , f.  L Terme  de  Phyfiquc  . Éclat 
de  lumière  ; Csru/eéijeau  ; tampa  ; bsunamnie  / 
JpSendcr  brillante  . 

COUVRANTE  , f.  m.  N’i*m  qu’  On  donnoi;  aux  Prê- 
tre; de  Cybellc  , qui  dantoicot  au  (un  des  dûtes  le 
des  tamb-i*  rs  . Ccrtbame  . 

COHIMBK  , f.  m.  T.  de  Botanique  . 1!  fe  dit  des 
fleur:  de  cctrainei  plante» , qui  portent  aux  focimitâfr- 
de  leurs  tiges  , uo  airemblage  de  pentes. fcurf  ranuL 
Sé ci  en  fbimc  de  boa  g uses,  Çettmbe, 

au 
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'COKVMRiriRE  , adi.  de  t.  t.  T.  <1e  Bcur.içue  . 

• Qui  porte  de*  coryirbc».  Cctimbifeta . 

CORYPHÉE  » f.  m.  Terme  emprunté  du  Crée  . Se 
qui  Unifie  dchu  q«>i  droit  X I»  tèic  des  Chœur»  dan* 
kl  Pitcci  de  T hlatrc  - II  fc  die  auflt  figuré: rétif  • de 
celui  qui  fc  dtft:ni;uc  le  plut  dans  une  ( cfit,  dans 
une  profcftlon . Cotsfet  . 

CCRYSE  • fubfl.  o».  Terme  de  Médecine  . Diftilla- 
t>on  d*  une  humeur  lu  te  de  U ictc  dan»  les  narine»  . 
CprizT*  • 

COSAQUES  , f.  m.  pi.  Sorte  de  Milice  établie  en_ 
Pologne  . Ce  face  bi  . 

t COSCINOMAKClE,  f.  C Di  vi  oit  ion  qui  fc  fait 
par  le  crible  . /uiaiwwnuj  ebe  fi  fa  crlto  fiâtes o . 

t COSCOMA  « f.  ni.  Arbre  du  Monomotapa  . Il 
porte  des  fruits  fcmbiablc»  aux  pommes  d*  amour  , 
qui  font  purgatifs,  fwj  d*  Albert . 

CO-SÊCANTF.  , f.  f.  Terme  de  Géométrie.  La  fl- 
came  du  compliment  d' un  anale  à *0.  décris  . Ce- 

JtCJOtt  . 

CO-SEIGNEUR  , fubfl.  ro.  Terme  relatif.  Celui 
qui  poftèic  une  terre  , un  fief  avec  un  autre  . Cenfi» 
gn'-te . 

CO-SINl'S,  f.  m.  Terme  de  Géométrie  . Le  Si- 
nus du  compliment  d' un  angle  i 90.  degrés  . CoJ» 
Jeno . 

COSMETIQUE,  adj.  de  f.  g.  Terme  de  Pharma- 
cie , qui  fc  dit  des  drogues  qui  fervent  à 1*  cmbcllif- 
irmenr  de  U peau  . Ccjmnieo. 

COSMOGONIE,  f.  f.  Science  ou  fyfléme  de  la  for. 
Xnatinn  de  1' Univers.  Cejmcronh  . 

. COSMOGRAFHE  , f.  m.  Qui  fuit  la  Cofmofraphic . 
Cefmrjrrj/a  . 

COSMOGRAPHIE  , f.  f.  Description  do  monde  en. 
lier.  C ,m  jtr  rfi  : . 

COSMOGRAPHlQUF.  , adi-  de  r.  g.  Appartenant 
à la  Ofmographic  . Ccfmrtrjfio  . 

COS  MOL  A BK  , f.  m.  T.  él  Afitsn.  Ancien  ioflru- 
Bicot  de  Mathématique  ; c*  efl  prcfquc  la  même  cho- 
U que  I*  Aflrolfbe  . Cofmclabio. 

COSMOLOGIE  , t f.  Terme  Didaflique  . Science 
lei  Ion  générales  , par  Icfquelles  le  mende  phyflque 
Sfi  (ouvcinf  . CjjmoJsgtt . 

COSMOLOGIQUE  , adi.  de  r.  g.  Qui  appartient  A 
la  Cofmojogtc  . Cojmolsgieo 

COSMOPOLITE  , f.  m.  Celui  qui  n*  adopte  point 
de  patrie  . Habitant  du  monde  . Alitante  d<t  mm. 
de.  Au  bcfoin  , ou  pourrou  dire  : Cejmcpolttj  , ou 
bien  , Co/m'politsno  . 

COSSE  , f.  f.  Enveloppe  de  certain!  K|omt<  , corn- 
»ie  , poil  , fiées  , dre.  B.treelle  ; gufeio  ; firerga.  (. 
11  fc  Ci  t aufYi  , en  parî.iot  du  fruit  de  Quelques  arhu- 
fiç»  : CotTe  de  genêt  . Sseeeiic  di  ri^r/bi  - $.  Ea  T. 
d*  Mi 0.  nat.  Efplcc  de  fruit  de  Guide  , qui  a la  fi- 
gure du  marron  d'  Inde,  Ac  un  peu  de  fon  amerri:, 
me  . Stota  di  f ratio  amjtenc  , ebe  trovaj I fuit*  eefle 
deiU  Gaines  , ebe  b j met  ta  Hmif  liants  #®’  msrtcni 
4%  Imdij  . î-  Code  , T.  de  Mar  V.  DrJot  . 5.  T.  de 
Patebemimitr  . Les  raclures  du  parchemin  • Icfoucüc» 
font  une  rets-belle  colle  . Ri/sg/i  deüa  petf.tount  . 
Î-  Superficie  du  rocher  d*  nrdoife  , dépouiLce  de  la 
terre  qui  la  rtcouyroit.  Cufl.i  défis  oiufo.i  , tou- 
rne fj  terra  ebe  Ij  eepriva  . 5.  Pois  fans  code  . V. 
Fo  i , ou  pois  gonlu  . 

. CO<S*R  , v.  o.  Il  fc  dit  des  béliers  qui  Reçurent 
de  la  llte  , les  uns  coaire  les  autres.  Cernrgffjrr  ; 
§czx.*r<  . 

COSSIQUE  t adi-  Nombre  colTîque  , en  T.  d*  Atitb - 
dut  if  ue  & d*  AifèÂre  % c’ efl  un  terme  qui  n’ efl 
plus  en  ufage  aejourü*  hui  , mais  donr  les  premiers 
Auteurs  d*  Alflbrc  fe  font  fréquemment  fervis . C»J . 
fie:  . 

COS<.ON , f.  m.  Efpèce  de  petite  vermine  v qui  gi- 
ïr  le  Ml,  T'ntblâ  ; pm^setbie. 

COiSU , UE  , ad}.  Il  fe  dit  des  ils  urnes  qui  ont 
beaucoup  de  «ode  . Cke  bj  tnolt*  ferez*  « grj«  t.tc- 
lefis . \ prou.  On  du  homenc  coda,  pour  dsrc, 

00  homme  bien  riche.  V.  Ruche  , opoleof  . f.  <>n 
d;t  populairement , d’un  homme  qui  dit  de»  thofes 
peu  vraifcmbiaHJet , qu*  il  en  conte  de  bien  cosTues . 
Ljn:u*  eswteni  a eampsmili , 

CO, TA  L * ALE,  adj.  T.  d*  Ai*t.  Qui  appartient 
aux  cAtes.-oii  qui  y a quelque  rapport  ; ainfi  ondif  , 
les  vertèbres  CciUlei,  &c.  Ccflsle  . 
t CO\TON  , f.  m.  V.  Jun.cllc  . 

COSTUME  , 1.  m.  Mor  pris  de  r Italien»  de  qui 
ftainc  les  ufages  de»  different  temps  , des  difflrcas 
bées,  auxquels  le  Peintre  efl  Oblige  de  fecoofomicr . 
Cefieme  . j.  Il  fe  du  aofli , en  pariant  des  Poemrf* 
des  Pièces  dramatiques  » des  Avions  , des  biUoircs  , 
o» c.  C//t urne  . 

. CO-TANGENTE  , f.  f.  T.  de  Glomltrîe  . U tan- 
lente  du  compliment  d’un  angle  A ro.  degrés  . Ce- 
tfn%cme . 

cotf  , idj.  f.  Marque  enmlmle  dont  en  fc  Tett 
pour  mettre  en  «rdre  les  pièces  d*  on  procès  , Ace. 

1 eiecfj  murAtrjie  , ebe  ferre  éi  fegi 10  . Sous  la  ente 
A , foui  U cote  B . i.  Fane  une  cote  mal-raill<c  , 
c efl  faire  une  convention  co  gros  , fans  entrer  dans 
in  difcufTon  particulière  de  chaque  Oiofe  • Fjt  um 

.■  ftjffijre. 

COTE  t f.  L Cf  ceutfcl  & plat  qni  fetf  À former 
le  parois  «le  U poirier.  Ce/l  j . f.  On  d»r  à*  un  che- 
val , d un  homme  extrême  oient  maigre  9 qu*  on  loi 
<vjjprcroit  les  c0:ts  # Se  gli  jxrrré/rrc  nvmiut  U 
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tü*  . î.  f t.  en  quelques  parafes , il  le  prend  pou 
qoe  , cxrraltion  , race  . Drijfinr  , fli'pe  ; dÿirrndc»». 
^,4  . Nous  femmes  tous  de  la  cote  «i*  Adam  . Pr-n-e- 
nism  tnt  ri  djff.i  ctflj  d' Altnto  . f . Provcrb.  une 
prrfoanc  qni  fc  pique  mal- à propos  d*  nne  haute  no- 
blelTe  , or  dir  , qo*  il  s*  ioxpse  venir  de  U e^tc  de 
SâJot  Louis  . Si  e*eJe  eje*e  de * RtJli  di  Fr.jneu  . 5. 
Populairement  , mefurcr  les  tûtes  . e’  efl  battre  A 
coups  de  bîkton  , ou  de  quelque  chofc  qui  pl*e  , en 
frappant.  Knt*<r  le  çefie . $.  Rompre  les  tfctcs . c’ 
cil  bairtc  A outrance.  Il  cil  ha».  R niper  le  c'fit  . 
Ç.  Provcrb.  8c  t>g.  ferrer  les  côtes  A un  homme  , c 
crt  le  prclTcr  , le  pourfuivre  vivement . Prrafrr  un 
ucme  j l/e  fit  eue  . J.  f dre  A côte  , ndv.  À <ô:l  P un 
de  T autre.  A f.jnto  ; a tête  ; de  tJ*t>  ; a tm/e  . 
§.  Côte  , fe  du  auffi  , de  pinceurs  chofc»  qui  ont 
quelque  rcTcmblancc  avec . les  côtes  des  animaux  . 
Côte  de  melon  9 côte  de  citrouille  . C^rt.»,  feti.t  di 
mt/lcne  , di  r neea . Côte  de  luth.  Ace  Cejl.i  di  tiu • 
t* , ee.  f.  Côut  d’ un  vaiiTeau  , ce  font  1rs  p*^f* 
qui  font  iointes  A la  quille  , A qui  montent  |ufqu 
au  plat-bord  . ftjminitc  ; > ffjn*e  e jeJ-'mi  d ’ un  va» 
fctllo . $.  Le  penchanr  d*  une  mcatagae  & d*  une  col- 
line . Pendts  ; peniiee  ; il  dteltv*  ; eetlina  ; pf'g» 
.fia.  f.  Biitir  A nv-cbie  . c’cft  bAfir  fur  le  pcnchaoe 
d’ une  montagne  . pjht-riear  Jul  deelivir  , fui  pen-ft: 
d*  un  elle  , d' una  memtagma  . %.  Lri  rivages  de  la 
mer.  Cefij  ; lid?  • J;ngtia.  Les  côtes  de  France, 
d’ Efpagnc  , 8cc.  î.  Côte  fous  le  vcot , c*  efl  La  cô- 
te  où  le  vent  pouffe  le  vaiiTraa  . Lj  eefia  fettô  ven. 
to . $.  On  dit  que  la  côte  court  au  Nord  , au  Sud  » 
pour  due  ♦ qu’elle  regarde  Ac  c<î  oppofle  nu  Nord  . 
au  Sud.  La  ecfij  eo*re  irammtana  P wri^  li»r*r . 

CÔTE  , f.  m.  La  parue  droite  ou  eauclic  du  corps 
do  1’  animal  , depuis  1'  aiffelle  ju'qu’  A la  htochc  . 
Lato  ; paner  ; ccjta  ; eanto  ; patte  . $.  Par  reiTcm- 
blaocc  , on  îc  dit  auflTi  , des  chofes  , & il  fiRrnhc  en- 
droit . partie  d*  onc  chofc  . Lato  ; c*nto  ; pane  . J. 
Les  côtés  d'.în  vaifTcau  . / fiênebi  d' un  j uve  . 

Le»  côté»  d’une  étoffe  . Il  vetfe  d' una  fi.'f if.  $.  les 
deux  côtes  de  l’eau  . Arabe  le  ffenée  êe,l  aefua . 

Il  figrifie  encore  , parti  . Part  ne  ; pane  ; eants . 
C’cll  Ir  tiré  le  pïo»  - Ve  ranger  du  eôié  des  plus 
forts  . fccre  du  côté  d’une  perfinne,  c’efl  Cire  pour 
une  perfonne  . Sut  em  une  ; rener  da  une  ; prcnJer 
te  di  lui  parti . f.  La  lune  de  parcnil,  race  , ou. 
ç ne  . fttrpe  ; tJtXfi  i / on/f/rj  ; eantc  ; ptrte  • 5. 
Du  côrl  de  fa  mère  . il  cfi  de  bonne  rra-.fon  . Du 
côté  du  père  . Per  fines  pauma  , per  paire  , dal 
lato  de/  pâtir  e . Ç.  Du  côté  gauche  , B.ifard  . Bafier. 
de.  $.  En  Glomltrie  . on  appcilc  eôré»  d*  une  figu- 
re , 1rs  I gnés  qut  en  forment  la  circonférence  . / fa. 
ii  d' uns  figura  . f.  $e  tenir  les  eùtls  de  nrc.  Ri» 
dtre  atfa  Jnaaleeffatj . f.  Famil.  èrre  fur  le  côté  9 c* 
efl  être  bletti  . F.Jer  ferito  , n/n  petetfi  nénrvere  . Ç. 
F;g.  110  Courdfan  , 10  Marchand  efl  fur  Je  côté  » 
loi  fqvi'il  cd  proche  de  fa  ruine  , ou  qu*  il  perd  ton 
crédit  . Andjr  alla  banda  . $.  Jeter  , mettre  quelqu* 
un  fur  le  côrl  , c*  efl  le  coucher  par  ferre  mort  , ou 
bien  b'effé  . Diflendcr  jletmo  a terra  mvte,  9 ,gr«. 
t'ffuenre  firito.  {.  F c.  c’cfl  l’  enivrer  . Inebbriarfo. 
i.  Mettre  quelque  chofc  du  côte  de  l*  Ipdc  • c*fll  au 
figure  , mettre  A couvert  quelque  fomme  , dé  quelque 
manière  qu'un  f air  gagole  . Mettrr  débanda  ; met - 
ter  da  eants  fysttbe  J m ma  di  dansro  . f . Mettre  une  ' 
bourcille  furie  côté,  c' efl  la  vider,  l'rrar  un  fiafeo.  • 
f.  Mettre  un  vaufeau  for  le  côté  , «'  efl  le  coucher , 
pour  le  caréner,  te  radouber,  Sec.  Mener  un  va  fetf  • 
fa  alfa  hnda  per  earenarfe . $.  Un  vaiiTeau  efl  fur  le 
côté  , loftqu’  il  efl  reoveifé  fut  le  fable  , échoué  . 
NauftJgête  fu  fa  tena . i.  O*»  appelle  , les  bas  cô:ls 
d'une  Églik.  1rs  ailes  buTcs  qu:  font  A côrl  de  la 
nef.  Le  patti  /ûterjfi  d' una  Cblefa , /r  navale  fate • 
raii  . J.  F: g.  & P'ov.  voir  de  quel  côté  victit  le  vent. 
V.  Vent  . J.  f Ô'I  , dans  un?  fienificatron  plus  éten- 
due , fe  preed  autî:  , pour  toute  Jt  parce  droite  ou 
gauche  de  1'  animal.  Fianeo . >.  A côté  » adv.  Au 
côté,  A droite  Ou  A fauche.  A tanta ; a lato . Mar 
cher  à côrl,  être  A côté.  î-  Fig.  A l’l;al.  Ugus- 
I ê ; ebe  fia  Jel  pari  ; ebe  pli  \-ada  , ebe  gli  fi»ds  a 
fat ? . CcUr  croît  trop  impérieux  , pour  for.ffru  qucl- 
qu*  un  A côté  de  lui  . f.  À côté,  piluof.  Aupiès  . 
Aeeanto;  xtieino  ; da  ma  patte  . $.  Donner  A (Arl , 
c’ cft  s'éloigner  du  but.  11  fc  dit  au  propre  8c  au 
figuré  . Saeftatji  dal  fegno  ; n:n  <«. f/rer  net  jegne  . i. 
De  côté  , adv.  De  but»  , obliquement  . P(r  navet- 
Je  ; da  tant*.  Son  manteau  , fon  rabat  efl  de  côté  . 

5.  F. g.  regarder  Ce  côrl  , c' efl  regarder  avec  dédain 
ou  avec  colère  . Çuardar  bieee  , e n c eebicêicec  , al- 
la traverfa  , in  eaenejec  » a Jétuteiafauc . L Met- 
tre une  chofc  de  côté , c*cfl  ta  mettre  en  rlfotvc  . 
Ct/fedire  ; ferbare  ; mtttere  in  fetbc  • mener  ds  par- 
te , d.i  banda,  f.  Aller  de  cô*l  Ac  ri’  ausic  . Aodj- 
re  in  velu  ; .) niât  gitJmdt  m fuj  e to  • J - J.  De 
quel  côfl  ? Da  f ual  parte  î J.  De  tou»  côtés  . Ver 
egoi  lato  ; à'  cgni  pane . 

COTÉ  , ÉE , part.  V,  fon  verbe, 

COTEAU , f.  ni.  Penchant  d'une  colline,  depuis 
le  haut  jufqu'aa  bas.  C^lfe  ; ecllina  ; pejegîo. 

COTELETTE,  f.  f.  Côte  de  certain»  animaux  , 
comme  porc  , mouton  , &c.  lorfqu’cllc  fcparlc 
de  l'ammal  Ac  des  autres  côtes.  C ificiina  ; tifitttl» 
la . 

COTER  , v.  a.  Marquer  fulvanr  l’çrdtc,  des  Iff-  ■ 
tics  ou  des  sombre» . S.tare  . |.  On  dit  auiTi , corct 
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un  cliapitte  9 en  article  , un  veifef , Bec.  pour  dire  9 
marquer  quel  quantième  cO  ee  chapitre,  Ht  aroc|cv 
cc  verfer , Acc.  tf'tare  ; eynrajcs* **c  » 

COTF.RET  , l’Acad.  COTRKT . V. 

COTERIF.  . f.  f.  F.fpêce  de  fccllé.'ll  cft  du  flflo. 
Orpil.  Ac  ftgoiffe  particulilrcrrcnt  , focilre  Ôc  piai- 
fj  . fceieel  ; c.-enpagntj  ; brigaea  . 3 cm. 

COTHURNE,  f.  m.  Sorte  de  chauffure  , dont  le» 
Attcuft  fc  fervoient  ancietmen  ent  , pour  jouer  In 
Tragique  . Cnurno  . {.  Chauffct  le  cothurne,  V. 
ChauttW , 

COTI  , IE  , part.  V.  le  verbe  . 

COTICE  « f.  f-  T.  de  RU. Va  . Bande  étroite,  qun 
n*  occupe  que  U quatrième  ou  la  cinquième  partie 
de  I*  leu  . Cetiffs  . 

COT1CÉ  , adj.  T.  de  Bfaf.  Il  fe  dir  de  I'  Ica  , 
lorfqu’  tl  efl  rempli  de  dix  bandés  de  couleur»  oiter- 
nlc»  . CetiJjto  . 

CÔTIER  , adj.  Qot  a la  connoiffance , la  prati- 
que d'une  «ôte.  pilote  Côtier.  On  dit  iiiffi,  fubfl. 
ce  Pilote  efl  bon  Côtier.  Piloté  etfiiert. 

CÔTIÈRE,  f.  f.  Suite  de  côtes  de  mer  . Ci  tiers  - 
fphgglê  ; riviera . f.  Une  planche  de  judmage  , qui 
va  ua  peu  en  talus,  Ac  qui  efl  ordinairement  adoiléc 
A une  muraille  . Brola  . 

COTIGNAC,  f.  m.  Sorte  de  confiture  faite  avec 
des  coins  . Cttognatê. 

COTILLON  , f.  m.  Cotte  de  deiTout  , jnpe.  Ciep» 
pa  ; renne**  : ; Ac  les  Poète»  : genna  . $.  Aimer  ie 
cor  Loa , c*  efl  aimer  le»  icmme» , èrre  adonne  aux 
grifertes . Effere  denna/c  , c d:nnaiut!o  ; prstiear  vo» 
fentteri  celle  denne . §.  C’  cil  autti  une  forte  de  dan- 
fe  . Danfcr  le  cotillon  . f»*ta  di  ba'ta . 

t COTI  NUS , f.  m.  ArbnlTcau  dont  le  b*»is  cft  foie 
jaune  , Ac  te rt  aux  teintures  de  cette  cou;cur.  San* 

d' ,irb  tfecllc . 

COTIR,  v.  a.  Meurtrir . If  cft  populaire,  Ar  ■« 
fc  dit  q«i*  ta  parlant  des  fruit»  , Ammaceart  ; pep  ne; 
r.eeiseeare . 

COTISATION  , f.  f.  Aftion  de  cotifet  , ou  impoa- 
tioa  faire  par  cote . Il  far  ta  tafft  ; fa  gucta  . 

COTISÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vcitc  . 

COTISER  , v.a.  Taxer,  régler  lu  part  que  chacun 
doit  donner  . Tajare  ; et  dinar  fa  taffa  , ta  yn  /a  • 
(I  cft  aufli  rlc. 

COTlSSURE  , f.  f.  Mcurtriiïurc  . Il  ne  fc  dit  que 
des  fruits  . Ammaeestura  . 

COTITÊ  , V.  QUOTITÉ  . 

COTON  , f.  ni.  F.fptze  de  laine  qui  vient  for  us 
aibofte  qu'on  nomme  cotonnier.  C-rrror  ; bamtagia  • 
$.  Ffpècc  de  duvet  qui  vient  for  quelque»  fruits , Ac 
même  for  le»  boutons  de  la  rofe  Ac  de  quelqnes  pian, 
tes  ; la  bpv.rr<  du  bourgeon  de  la  vigre  Ac  de  cer- 
tains arbres  . Lan»  de  rie  abêti  . f.  Pccciquemçnr  « 
barbe  de  jeune  homme  . Lanugine  ; primo  pelt  ; uri» 
ms  barba.  J.  On  dit  qj’  une  étoffe  jette  fon  co*oa  ■, 
du  coton  , pour  d:  rc  , qu'  clic  jette  une  t tpi  et  de 
bourre  qot  rcfTcmblc  A du  coton.  Mandat  tu;ri  fa 
'b:rrâ  , il  pef » Ç.  Cotons  , T.  de  Marine  . Cc 

font  des  pièces  de  hou  , docr  on  te  tôt  n fom- 
fier  "a  mAt , auquel  oq  les  joint  érroircmcat . La» 

^ 

COTON  NÉ  , ÉE,  pari.  Il  n’a  guère  d’ tifage  que 
dao»  ccttc  ohiafe  : cheveux  coeoonls , poi.r  due  , 
très-court»  « trés-fnfC»,  comme  ceux  des  Nègre»  • 
Cape  gts  eerti  e ere/pi  , r tâteimù . 

CO  TONNER  , v.  n.  Se  cotonncr  , fc  dit  de»  cho- 
fc» qui  commencent  A fe  coavrir  d' un  certain  petit 
coron  00  duvet  , Ac  plus  particuliérement  , des  étof- 
fe» f tir  Icfqucilcs  *’  é»ève  certaine  bonrvt . Aeette» 
rsatfl  • f»  érrsceiar/l  del  pd:  , de f pannr . f.  O»  dir 
auiT: , que  le»  amehautt , le»  raves  , quelque»  froù>  , 
comme  le»  pomme»,  fe  emonnenr,  pour  dire  , que 
leur  îiibflaoee  devient  nfollafTc  Ac  fpongicnfe  convna 
du  coron  . Pjf.ne  ; Jemerrz*re  . 

COTONNEUX,  EUSE  , ad».  Qui  eft  devenu  Ht*- 
laffc  , Ac  comme  fpongieux  . Il  fc  dir  pr  ne  paiement 
des  raves  , de»  artichauts  , des  pomme»  Ac  nuttcl 
fruits.  Paffo  ; jtemo  ; mmrggire  ; Jp+ng  icfc  • 
COTONNIER  , f.  n».  A r butte  qui  pute  Ir  c^to»  . 
Arbujtftf?  9 pianta  ebe  prsiuec  il  eet-rsc  . 

COTONMNE  , f.  f.  Sorte  de  to;!c  faite  de  gro< 
coton  , de  laquelle  on  fair  de»  voile»  pour  Ict  galè- 
re» Cctenins  ; te  fa  da  w le  . 

COTOYER  , v.  a.  Aller  côte  A côte  de  qr*fqj* 
un  . Andarc  a lato  ; a fiance  ; da  îênto  . §.  Aller» 
tout  le  long  de  .s  . yfndjr  long  ' tm  fiume  , no  ro-*x 
ro  , un  bejee  , tnt  j eefiieta  ; reflet  giere  Vaufca*  qu 
rôtoic  . V-rJeelle  ebe  cefieggia  , ebe  va  Itmgo  il  isio  g 
ebe  va  radendo  i liii . 

COTRET  , f,  ni.  Petit  faifceiu  court,  romp  «fié  ' 
de  morceaux  de  boi»  de  médiocre  gr-ffeur , & lié  par 
les  deux  bout».  F ajuste,  fêficll*  di  Itgna  . L F»'*. 

Ac  fam.  huile  de  coerct  Egntf.i  eo -p»  de  b>:o».  V. 
RAtoo  , v- 

COTTE,  f.  f.  Jnpe.  Il  ne  fè  dit  pîu*  que  éè  I* 
habitlemcnt  de»  femme»  de  Latte  eondinoc  . Gcmml» 
la  ; ci-ppa . f.  Donner  de  la  cotte  i^rre  , c'  eà  if- 
ter  une  fHIc  fur  J*  heihe  , c*  folâtrant  avec  clic  . 
Diftender  Ju  /*  erba  una  âonzella  v (rrsfetté  feber» 
zand:  ee n le i.  f.  Ccttc  d'arme»,  forte  de  cafaq<»e 
que  le»  Ci  èralic»»  porro*ent  for  leur^  cuiratYc  . f>. 
pr sw efl»  j Jar eosté  ,•  fa/’m»  /r  efit  nsiiitarg  . {.  Cot- 
ac  de  maille»,  chcmife  faire  de  mailles-,  ou  de  pt . 
tit»  anneaux  de  (et  . M.ftii  J grâce  di  W'tgl*:  . 

Co;. 
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Cottc-mcr'c  t c'cft  parmi  quelovcs  Religieux*  l*  ar* 
g:%r  . leélheob'.e»  A la  dérouille  d’  uo  Kdi$:«u&  v 
ûpit\  t a mou  . Le  fpegtie  - 
COTTI  ROM  , f.  ni.  Petite  cotte  courte  A étroi. 
•t  . Gonneltina . 

COTULA  , f.  f.  Plaare  radiée  , qui  fc  partage  ta 
plebcurs  rameaux  , dont  chacun  porte  à ion  f«’m- 
mef  « une  fenr  «aune  . On  U du  vulnéraire  A a- 
fli'nrcnte.  Cnnla  . 

t Cp-TUTIUR  , f.  m.  Celui  qui  cA  chargé  d*  u. 
Ce  ti:;cllc  avec  un  autre  . Tut%r*  uniranunte  ad  un 

e.i*' i . 

CO TVIE  « f.  f.  Sorte  «k  «refuse  romaine  pour  le* 

| <jufU:i  ■ elle  con  eoo:t  neuf  onces  icmainri . frr- 
tj  di  nt'jciu  « esntcnmre  erw  entie  nmane . }.  Co. 
ryle.  f.  m.  T.  d*  Anatomie  . C-viré  d*  un  es,  daos 
J. quelle  un  autre  c s s’  articule  . Aeciabcte  ; aeeta- 
bute  . 

COTYLEDON  , 00  NOMBRIL  DK  VENUS,  f.  m. 
Pi  nre  qui  croît  fur  les  rochers  A fur  les  voiles 
murailles.  On  lui  attribue  les  même*  veifus  qu' A la 
vhubaibc  • fc». i cMiinuu  Umtitieus  l'cmeris  , c fia 
CmbeJ  » â\  Y € nere  . 

COTŸLO(»B.  ad».  T.  d’ Anatomie  . Il  fc  dit  de  U 
cavité  de  f en  é;s  lies,  dans  Uquelic  1*  es  du  ic.niur 
4*  articule.  Aretafse  del  femne . 

COU  , f.  m.  la  partie  du  corps  qui  joint  U tire 
aux  épaulés.  Ceiio  . S il  fc  dit  par  reifcrr.blanic  , 
de  pioficurs  chofcl  qui  font  longues  , menues  A é- 
troues  . Le  cou  d*  t oc  boute  Ile  » d*  uo  nuiras , &c. 
Celte.  $.  Cou  de  «rue,  cou  lune  8c  grêle  . Colts  dt 
f*ù.  <t-  Ptrir»  le  Peuple  . prendre  les  r-tnbes  A loo 
cou  , c*  cil  partir  fur  i'  heure  , a*  enfuir  . Giuoijr  di 
cdtcagna  ; eaeeiffi  ta  VU  ira  gambe  . f.  Fij.  rompre 
•en»  catTcr  le  cou  à un  homme  , c*  cft  lui  rendre  de 
rnac«aas  rfliscs.  qui  ruinent  fa  fortune.  Mandat  al - 
cuno  a garnie  tevate  ; t mpttfi  ii  ('tlo  . On  dit  qu* 
un  homme  s*  cfl  ta. U le  cou  , Jorfqu*  il  a ro'né  (et 
affaires  , (â  fartent  . F mperfi  t / toit*  ; tidurfi  t ecn- 
-Ju*fi  in  /o f latrie? . $.  Üats  U Pcc'»c  , pour  éviter 
U rencontre  tks  voyelles  , un  dit  cul  , au  lieu  de 
cou  On  ie  dit  autf»  dans  quelques  phrafes  du  langa- 
ge ordinaire  . V.  Col  . 

t COUAC  » f.  n».  C*  eft  U Caffeda  boucanée  & a- 
chevée  de  'échçr  ; ce  qui  la  réduit  en  petus  grains  . 
diatfota  êfumata  , t ni  ma  m graneili  . 

f COUAN  , fubÛ.  m.  Sorte  Oc  plante.  Soru  di 

pi 7n r J . ... 

COUARD,  f.  m.  pn’tmo  , qui  B a point  de  ccu- 
varc.  Il  cl>  v:eu*  . i -*a*it.  Ç.  kn-T.d'  £.•;#*.  rnfl. 
c*  crt  r.exfidnvrd  faite  rn  anfc  , par  laquelle  on  ap. 
p|  q^c  le  manche  à U Unix  A faucher  ; on  ferre  le 
couard  fur  le  manche  avec  des  coïts  & une  virole  . 
C;fi  dtll.3  faite  . 

< ou  AP  DISK  • f.  /.  LÎKheld,  pej  trôna  cric  . II 
vieillit,  (ourdi j. 

COUCHANT,  f.  m.  La  partie  occidentale  de  la 
terre  . Ou  ni  ente  ; ponente  ; ta  parte  tendent  aie  ; >’ 
eteafo  . f.  1/  endroit  où  ie  foiol  fc  coutbe  . LoefO 
drvt  ttamdnta  *t  Joie  . Le  couchaot  d*  etc.  Le  cou- 
chant d*  hiver . 

COUCHANT,  paît,  «lu  verbe  coucher  . Qui  toc. 
ehe.  qo«  fe  couche  *.*<Ac  détende;  tke  fi  écrira  ; 

fi  mette  j guee*t  ; the  tramanta.  (.  Chien  tou- 
rh.ot  , c'ptcc  de  chien  de  chalTc  , qui  fc  couche  or. 
diastremml  fur  le  ventre  « pour  arrêter  ie»  perdrix 
«v.i  aoire  RlbiCf  . Camo  d»  /r>m?  . i.  Prov;  faire  le 
chien  ccnchanr  , c’  eff  faire  l'humble  Ac  le  fournis 
auprès  de  quelqu'un,  pour  venir  A fci  fins.  Aider 
a lie  dette  ; ;ar  i/  tvfinp  titre  ; djr  l’ incenja.  i.  So- 
leil  coueh-at  , fe  dir  du  fnitil  , quand  il  cB  Prit  de 
defeendrr  foui  l'horiien  . U Jotf  eta  tramante  ; il 
trxmemtjr  dti  fote  . 

COUCHE  . f.  f.  Lir  . En  ce  fens , il  n'a  guère  d’* 
ofiqe  que  dans  la  Poefic  At  dans  ces  phrafes-:  Cou- 
che nup::ate;  Couche  Royale.  Lttti  ; taUmo.  j.  Il 
fr  picot)  quelque  foi;  p«rur  le  fcul  bois  0’  un  ht  Ler- 
étetrjt . f,.  è»g.  Binllet  la  coiKhc  de  quelqu'un  , 
C*  eîl  âbufer  de  fa  femme.  l\n%mtnere  aduitgrio  ; 
najetkiar  t* jftwaii  ul.rmo . j.  Le  fctl  PS  qu'  une  femme 
garde  le  lir  , |o*  qu*  elle  cil  nctouckec.  Patte  / ttm • 
p*  det  part  ' quelques  uni  ont  dit  auffi  , Pue» péris  . 
g.  pour  I*  enfantement . Pana;  figtiatura  ; it  patte 
• #•  r . M leva  le  tcuchc  . Porto  Ijdcnejo  • Heureufe 
a *>uchc.  Parts  tti.ee  . FaulTc  couche  . f tonciatura  • 
oèouo  . 5-  Liatrt  dont  on  enveloppe  les  coians  au 

rr?’llot.  Pain  m ; ge%  T*  . f-  En  T.  defardmaçe  , 
plan.hcs  relevées  Ar  ra>rcs  de  fumier  , mîuf  avec  de 
ja  terre  , pour  fcmer  certaines  Leurs  , melons,  con- 
combres . Arc.  Lttro  di  tnra  t pjeei-me  ; aietta  . 

« c OuCfu  * Qfdt , e h celle  qui  oc  s’élève  point  au* 
«icfR'S  C*  ii  fiipciécie  de  la  terre  . l.ttto  di  terutèe 
i dit  p. tu  dit  temno.  S.  II  fc  dit  auiTi  , des  lus  de 
cPC'cnuv  m rièicv  qu’on  couche  At  étend  les  unes 
5 ar  1rs  . i :*es  . /f  jnof*  a Jutd*.  Une  couche  de 
pvq  , *itc  couche  de  fdunMt  , Are.  Un  fouis  di  pa • 
« t ■ n ihro  di  tettPm  S.  (Rduil  qu’on  fait -avec 
exe  cnrileurs  e»«  des  métaux  pour  rc  ndic,  bronier 
ou  dO*:i  . Mans  di  er.’- »#;  itefia  ; merofiatuta  ; 
/f-  te  ; /"jUta  d'  ***u  a d' argente  ; tf  f lia  ; tante  joe • 
lie  . la  p cnvèic  couche.  La  pitma  marne,  il  pri - 
*»*  >7*a/e.  Coiyhc  d’or,  d'arecnt.  Sfig-ta  d'  rro  , 
d' O'g.rtt.  %.  À cerf  ir.t  uns  . comme  au  (.«nique. 
®,?  • <‘eA  <c  en’ cm  me*  lur  une  carcc  .•  Pt;la  ; in- 
La  mo  udre  toevhe  devait  êtfc  d’ uac  piuoie  ; 


COU 

f.  Fn  T de  P (danger  t mortciu  de  are  sfc  toile., 
fur  qaoi  on  couche  le  pain  au  lait.  Panntlli . f. 
En  T.  d ’ A-fvtévf.  la  parrie  du  for  de  fuf'I  on  de 
moufquet  qu'  on  appuie  aup«ès  de  I’  épaule  , lorfqu' 
vn  veut  f'rer,  Caici-f.  J.  En  T.  de  Mt*:ne  CT  de 
Charpeni«ne  t c’  ch  une  pièce  de  bots  qui  fe  fret 
fovs  une  craie  qui  ftrt  de  patin,  f carpe  . 5*  En  T. 
4' Archircét.  pièce  dt  bois  qui  le  met  foui  une  éraie 
qui  fcri  de  patin.  Situa. 

COUCHÉ  , LE,  part.  V.  f on  verbe.  Ç.  Avant  fo. 
le  r I torché  ; A le  le  1 1 couché  ; après  foie  il  cptcM  . 
P rima  det  trament  ar  det  fste  ; a!  ttamfni.tr  det  file  ; 
d p*  tram  mate  ii  /de . §.  Fn  T.  de  PUj:n  , il  fc 
dit  du  cerf,  du  lien  , du  chien  At  autres  animaux  . 
Citieare  . 

COUCHÉE,  f.  f.  Lieu  oh  l'on  couche,  quand  on 
voyage.  Ojteria  , aiéetgt  drve  i vianlanti  fl  ferma - 
m i.t  fera  per  datmire . Ç.  Le  fouper  At  le  logement 
des  V’ay«(c;uf  . La  eena  e t*  aifergo  de*  viandjati  , 
Il  uoi.v  en  ccûra  tant  peur  ootre  coucbéc  . Pa  gam- 
ma tante  per  ta  eena  e per  il  lato , ou  bien  , per  il 
d.rmire  . h.  Sotte  de  plante.  V.  (ucubalc. 

COUCHER  . v.  a.  Mettre  qoe!qu'  un  au  lit  , ie 
déshabiller  , y a.dcr  A f<  mettre  au  lit . Mater  in 
ÏP'tliar  gualeheiuno  tb:  t figli a eolearfl  . $. 

Ej.pdrc  Je  feu  long  fur  la  tcrr<*  , fur  un  1 • t . CUu 
rt  . flenJtre  ; diflende te  ; fJrajar e ; p:fj*c  ; eeritJ* 
re . (.  Coucher  , v.  n.  Ërre  étendu  pvar  prendre  fon 
rep<  s . Si  itère  ; d-tmre  . $.  Se  coucher,  v.  T.  fc 
meurt  au  lit  , ou  s*  éreodre  to.it  de  fon  long  fur 
que-que  chofe  . Aniarfi  j d:rmire  ; mttterfl  j lato; 
tentât  fl  ; diflendtr/î  ■ Jdrtiarfl  ; mate*  fl  a gutae  ; 
andat  a Ittto  . $.  Loger  ou  palftr  U nuu  en  quelque 
endroit.  A'hrg/r  n..'la  n:tte  ; darmir  in  qttafrkc 
tue  go  i paffar  la  naît  . Coucher  dedans  ou  dcnoif  U 
ville.  Dfimirc  in  Cittü  o ftun  . Ccucher  A la  belle 
étoile  ; At  popul.  coucher  A I*  cofeigne  de  !a  Kiac  . 
Dormir  alto  feeptrt» . ç.  Coucher  avec  une  femme  , 
c'ell  avoir  commerce  avec  elle  . Guce*e  ; nfar  car - 
njimcnte  ; ufar  ta  dimtfliebeg^j . f.  En  parlant  des 
Ailles,  il  Ggni/ic  difpaioitrc  . Trant:nt..-re  ; andar 
Jotto  } ! pâme  . f.  Un  mouchoir  de  cou  , une  crava* 
te  , Ace.  te  couchenr  bien,  pour  dire,  qu'ils  pren- 
nent un  bon  pli  , At  s’  ajulcnf  comme  il  faut  fur 
la  persane  . Prtndcr  vna  Puma  pie^J  ; a far  fi  èene 
ol.a  perj:nt  . f.  Incliner.  Pirgare  ; far  pende  a ; in. 
tiinate  . Couchez  un  peu  votre  pap'cr  , vous  écrirez 
plus  corrmo.'éTCOt  . j.  Coucher  qcsîqta'  on  par  ter- 
re . coucher  fur  le  carreau  . Renverfer  , tuer.  At- 
f attire  ; êtterrjre  ; flendetc  ; gâtât  a terra  ; uecide - 
re  ; dar  morte  ; far  giatete  m:r/a.  Ç.  Il  fe  dit  anTt, 
des  chofes  inanimées.  La  pluie,  la  grêle  co.ichenr 
les  blés  . La  pieggia  , ta  grandint  aééattcnr  , at  fa- 
tan  te  fiait  . J.  Coucher  la  viçnc  , c’  crt  étendre 
les  fer  nues  en  ferre,  jôq  de  la  provigner . Coritar 
le  vit i per  prepagrinatJe  ; ritsreare  . On  le  dit  au»fi  , 
des  branches  de  quelque  arbre.  J.  Coucher  des  ga- 
lons. des  dentelles  fur  une  étoffe,  c*  cfl  les  étendre 
de  plar  . C v:  ir  gat/ani  , merletii  frira  vna  fl  fa  . 
Ç.  Coucher  les  couleurs  , coucher  1*  or,  cocshcr  le 
pain  . V.  Couche  . Ç.  Coucher  F*t  écrit  , mettre  par 
éwrit  . fer  i ver  e , itflendere  ; n centre  in  iferitto  ; 
mtttere  in  farta  . Ç.  CoKher  en  recette  , en  «Jépen* 
fe  , c'efl  employer  uo  article  dans  I'  état  de  la  re- 
cette ou  de  la  dépenfe  . Rtgiflrjr  un  .trtitel>  é ' en- 
trata e d ' «r/ir «Va  , di  ticevuto  o di  fpefo  ; fttivtr  a 
t *1/  di  fpefa  e di  rieevuta.  Ç.  Co,:;ti rr  en  jotse  , 
muer  a^ec  uac  arme  A feu.  Martre  m mira  ; P’tn - 
dere  in  mira.  g.  Fig.  Ac  f.im.  coucher  en  joue  , oh- 
fer vgr  , avoir  en  vue  quelque  personne  , eu  quelque 
chofe  • fur  laquelle  on  a dclTc  n . Former  d i rjor  fo- 
vra  nna  eaft  ; eegtierta  di  mira  ; avtrlj  in  vîfla  . 
5.  CotKher  au  jeu  . Metictt  in  giu cv«  . Coucher 
gros;  jouer  gros  ici»  . Giucear  gtan  giuoe»  ; arri- 
ftbior  m:-’to  ; mater  mc.'rs  a vna  carra  . Cdochcr 
fout  fon  refte-  And/r  dd  refis.  {.  Coucher  gr  s , 
hai«rdcr  beaucoup;  te  promeme  ou  avancer  descho. 
frs  cxtraordraaircs  , Ac  au-dcHus  de  fes  farces  . /fui- 
febtjr  mette  ; promit  ter  fi  gtjn  eeje  ; far  Jet  grande  ; 
Jporeiorlc  gtcje  . 

COUCHER  , f.  m.  ARion  de  fc  coucher  . Il  eeri- 
earfi  ; il  mener fi  in  teeto  ; lo  andar  a d.fmi*e . Il 
dtoir  A fan  coucher.  $.  Le  coucher  des  Al/»es  . V 
eeCêfo ; il  traminure  ; h fpanr  dçgti  afiti  . i.  L’ 
ufaec  du  Ire  , la  fs^oo  dont  on  cd  eu  ne  é , fuir  bien  , 
fO't  m-l  . Ii  eclcatt  ; guanunto  ; eeneubi to  ; il  ê*r. 
mire  , fo  flore  in  tetto  ; il  %iae<re  in  tee ta  ; Ac  mê- 
me, il  lato.  Il  ne  lui  coûte  rien  pour  fun  coucher. 
S.  On  appelle  le  petit  coucher  du  Rot  . I’  c'pacc  de 
temps  qui  relie  depuis  que  le  Moi  a pr  s la  chcmi'e 
At  d«>nré  le  bon  fox  , iufqu*  à ce  qiril  fe  mette  au 
lit  . Quel  t.-mp*  ekt  pa(Ja  nuntte  il  Rc  vient  jP'filid. 
t de*  to  i /’  ut  per  urètre*/ 1 in  talé  . Ç.  COUChCP  , 
fc  dit  luflî  , de  la  garniture  d*  un  lit  , comme  , ma. 
te  las  , lir  de  plume,  Acc.  Ctttrice  ; materaffa  , (Te. 
Urt  bon  . un  mauvais  coucher . 

COUCHETTE  , f.  f.  Fetif  lit,  petite  courbe  fane 
pil'rtv  Ac  fans  rideaux.  Letiueeio  . /ettieeiualo . 

COUCHEUR  , FUSE  , f.  Qui  couche  avec  un  au- 
tre . <•  msifir  , a comparu  ai  terra  . 

COl'CHls,  f.  m.  Foutre,  fable  & ferre  qui  font 
fous  le  pavé  d' un  por.f . 7‘rJtr»  , ehi j)a  e terra  t ebe 
fi  mtnon  > Jette  il  ufitiee  d ’ un  pâme  . 

t COUCHOIR  , f.  m.  Moxeau  Je  bo  « lnwt  propre 
avec  quoi  oo  prend  les  tranches  d' or  paui  faire  les 
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boids  d’ oa  livre  Ho' on  relit,  f/r  nun/i  ét’  Letti ^ 
ti  di  lièfi -, 

COUCOU  , C m.  Oîfcau  gros  comme  un  pigeon  ,s 
qui  a tué  fon  nom  de  foo  cLant . Cucuto  . S Fn  T. 
de  Jardinage  , Il  fe  dit  d*  un  frr.ifier  qui  Âerttit  beau- 
coup , Ac  ne  produit  point  de  fruit . P tante  di  f rava- 
le , ebe  preduetn  fifc  fi  cri  ebe  fruit  i . 

COUDE  , fubO.  m.  La  pâme  extétieore  du  bras  , 

A l*  cnJrou  oft  il  fe  p'ie  . Cubito  ; g ami  te  ; g mili- 
ta . 5*  Fiî.  êk  baiT.  hauiTer  le  Ccniie  , c'eft  boire 
beaucoup  . Ber  vdentitri  il  vins  . §.  Il  fc  dit  au -R 
de  certaines  chofes  qui  foat  un  angle  extérieur.  Co- 
rn uo  ; Algol 0. 

COUDÉ  , ÉF. , part.  V.  fon  verbe  • 

COUDÉE,  f.  f.  Toute  l'étcndoc  Au  bru,  depu's 
le  coude  jufqu'  au  bout  du  doigt  do  milieu  . Cubna  ; 
gctntis  . 5-  Fiç.  Ac  fam.  un  homme  a fe  i eou.*é.« 
franches,  lorfqu*  il  n' c*  polor  contraint  ni  gèié  en 
ce  qu’  il  veut  faire  . Aoere  it  fus  agio  ; efftte  m ti- 
btrt J ; non  ave*e  impaeei9%  éifiorba  , oflacdo  , f:g- 
gtl^iane  , dipenden-ga  . $.  Mefvire  d*  un  ptcJ  Ac  demi  » 
qui  c:l  l*  ordinaire  longueur  de  la  coudée  . Cubits  ; 
traeeio . . 

0>UDF.P1ED  % f.  m.  ta  partie  fupéiieutc  du  pied 
qui  fc  inme  A la  jxmbe.  Colis  de t piede  . 

COUDER  , v.  t.  Plier  <n  forme  de  coude  . Piegar 
a guija  dt  ternira  . 

COUDOYER  , v.  a.  Heurter  quclqu'  on  du  coude  « 
Dar  g mitait  . 

COUDRA  IE  , f.  f.  Lieu  planté  de  coudre».  Luoge 
pi jmlat  7 di  n 'eeiaeli  . 

COUDRE,  1.  m.  V.  Coudrier. 

COUDRE  , v.  a.  Attacher  Ac  joindre  deux  on  plu- 
ftcuis  chofes  entemhlc  avec  du  Al  , de  1a  foie  . Acc» 
pafTée  Jaos  une  aiguille  on  antre  chofe  femMahk  • 
Cm  ire  . £.  Oa  dit  lig.  coudre  des  pillages  d' un  Aa~ 
rc Df  Cnnr e . 

COU  DRE  AXENT  , f.  m.  T.  de  Tanneurs.  Mettre 
les  cuirs  en  eoudrement , c’  ci)  étendre  les  cuirs  dana 
ls  cuve  oq  il  y « de  l’eau  chank  Ac  du  fan  , pour 
leur  donner  le  grain.  CtneiadtUe  ptUi , ebe  é it  me- 
narle  e / >rnirte  in  un  tins  . 

COUD  H ER  , v.  t.  Terme  de  Tanmfmrt  , c*  et  brif- 
fer les  cuirs  , ou  les  temoer  . Menât  o totn'rt  Ir. 
pelii  . 

COUDRETTE,  f.  f.  V.  A dites.  Coi.lr.iie. 
COUDRIER  , ou  COUDRE  , f.  f.  Arbre  qu:  porte 
des  noifctecs.  Nxeitaclo  ; aveltam  • 

t COtJDROIR  , f.  m.  T.  de  Tanneurs  . Cuve  pour 
faire  le  coudre  me  of  . Tino\x*  • 
t COVENDEUR  , f.  m.  Qii  vend  avec  un  luire 
une  chofe  poiTédéc  en  commun.  Ckt  venu  aifirme  aé 
un  ahro  una  eafa  p J.  lut.i  in  eimnne  . 1 

COUENNE  , f.  f.  Peau  de  pourceau  . Il  fe  dif 
ao'fi  , de  la  peau  des  nurfoums.  Cctenna  • 

COUf  NNF.UX , FUSE  , ad..  Q.u  en  de  la  nature 
de  la  conenoe  . T ingue  denfo  . <raj  . 

COURTS,  6 COÏTS,  f.  m.  T.  de 
quatre  grotTcs  cordes  , d*nr  il  y en  a deux  am*née» 
aux  deux  points  d' cm  bas  de  la  grande  voile;  A le» 
deux  autres,  «ux  deux  points  d' embas  de  la  rmsèae , 
Contre  . 

COUETTE  , f.  f.  Vieux  mot  . Lié  de  p lame  . Cil» 
triée  . 

COUILI.ARD  * Vieux  Terme  de  Marine,  qui  fig.il- 
fx  U pointe  d’ cmbzs  J’  une  voile.  Bugna  di  unj 
v:>  r . 

COULAGE,  f.  m.  Perte,  diminution  des  liqueurs 
qui  s’écoulent  des  tonneaux  . Ca'atura  ; Jetb  . 

COULAMMENT  , adv.  D*  une  manière  coulftnle  * 
aifée  , qui  n'a  rien  de  rede  . Il  fc  dit  d**t  diRours 
A des  ouvrages  4e  Profc  A de  Ver» . Chïs^amtnt*  • 
tindameme  ; ean  fatilitfi , an  gragij  , con  tmdmra  p 
a«ida»*rrmr»He . 

COULANT  , f.  m.  Ornement  de  diamant  ou  d’  au- 
tres pierres  précieufcs  qi*c  les  feumus  portent  A leur 
cou  . Citions, 

COULANT,  ANTE,  adj.  Q:i  «mile  âîfémeot  ; 9t 
il  fc  dit  dans  le  propre  & daa»  le  liguré  . Ftuido  p 
liguiis  ; eerfii'9  ; f antre  ; arm^nio/o  ; <i.Ue  . S.  On 
appelle  , noeud  coulant  « un  nasal  qui  fc  ferre  At 
detferre  fans  fe  dénier  . N. 'Je  , o eappio  JurJcjo  , • 

(arfe  jd . 

COULÉ  , f.  m.  En  Mu£quc,  il  f«  dit,  lorfque  la 
vmx  ou  les  inllrumens  puTint  d'une  aore  A .uv  au- 
tre , en  faifanr  une  efpècc  4c  I'  i fen  mire  cct  no- 
tes . «M eluiato . Ç.  CoUé  , cfl  aulîî  un  pas  de  danfc  » 
Pj/i  fegoiaro. 

COOlf  . ÉF. , put.  V.  le  verke  . 

COUl.f.E,  f.  ».  T.  de  Mae.  C'efl  I*  ^*»<5or.  Q.:  ît 
y x depuis  le  fstos  9’  un  vjifleiu  , jolqu'i  I »<im. 
bord  . f/etta  . 

t COULEMENT  , f.  n».  Ftqx  d'une  chofe  liquide  . 
feel intente  , 

COULER  , v.  n.  Flucr , fc  dit  des  chofes  liquides 
qui  Riiveat  leur  pence  . C tiare  ; Jeerr<rf  : garrere  • 
jliltare  , geecieJaie  . grrndare  , jpan<ifl . $.  U.»  na- 
vire , un  vailtcau  C'iule  a fond  , coule  bas  , loifqu* 
il  S*  enfonce  dans  l*  eau  . Ccl.tr  4 fonde  ; and  tr  n 
pitea  ; af.ndate  ; Jimmcrgerfl  . 5.  On  du  aAtve- 
meot  , couler  A lonl  un  va  »T.-au  , pour  dire  , le  fuh- 
tuerger  . Cota*  a f ndo  jfi  nljrg  • jcmnurge*e  g 
mandate  a fends  , c a pieeo.  On  dit  q i'  une  -6» 
chcllc , un  vafe , Ac.  a coulé,  peut  dire  , qu*  il  n 
gllllé  | S*  Cil  échappé*  f J'use  r.late  ; /gui  {.%.*•<;  fcao* 

rt te  • 
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f are  . f.  Li  vigne  coule  , quand  le  raiftn  qui  com- 
nsta^Oif  à >c  nouer,  tciuhc  eu  Ce  de flèche  . ht  es ter - 
gtiire  ; iatnflire  ; nen  j tteeebirg . On  U d>I  ai.flî 
4c  (cifli ns  Croies , peur  dire,  ne  pis  nouer  , peur  . 
A’»»  attetektre  , er.  t.  Fif.  il  fc  dit  du  temps  qui 
patte  . Correct  ; srjfeonere  ; trapaffsra  ; VtJgerfip /«*• 
jire  . $.  D’  une  période  « d' uo  vers  , pour  dire  , qu’ 
i!  ne  s'  y trouve  rien  de  rude  , ni  qui  blette  kl  o- 
llillttt  C‘ljrt  ; effet  fznors  % armoniefé.  §.  On  dit 
encore  , de  (oui  ce  qui  tft  aifé  & nature!  , cek  cou* 
le  de  Courre  . Andtnte  , cedante  ; tbc  va  a maravi* 
ftis . $.  Un  nfoir  coule  bien  , loifqu'  il  raie  lé;é»c- 
tnear  . Bat*/?  dolet  , <ke  rade  leur.  Ç.  E 0 T.  de 
D.inCe  . Giittcr  doucement  . Muovcrc  leggiermente  i 
psji  5.  F.u  T.  de  M..lique  , couler  une  note  • c'  efl 
la  putter  léséremccr  . P-Jar  Jcffieimenn  , infenfl. 
biimentt  . $.  Ne  Caire  que  couler  Cur  un  fait , fur 
coe  circooflance,  c’ett  n'en  parler  que  léçer<mçr(. 
Se  en  partant.  f firrar  appena  ; pt'Jurl c.'j  teggiermen- 
i:  . J.  Filtrer  . V.  Ç.  Fig.  faire  rjulcr  adroitement  , 
irertre  doucement  es  quelque  erdfoit  , Se  parmi  quel- 
que  cbo'e.  C a et  tare  ; /ar  fectrerc  ; /jr  paffat  tonde* 
flretx-*  i inflnuar  een  g ttl*  . 

ClM/M  UK  , f.  f.  Impicrttcn  que  fait  Cor  1'  oeil  U 
lun;iérc  réfléchie  par  la  furfacc  des  torps  . Ctl-.it  , 
Oo  dit  ai  (Ti  , au  mafculm,  le  couleur  de  feu  , de 
lofe . $.  Habit  de  couleur  , c'  ett  un  habit  de  toute 
XLtre  couleur  que  le  noir  « le  gris  Se  le  blanc.  Ali* 
ta  di  teinte,  $.  Couleur,  fe  dit  aulfi  des  drogues 
dont  on  fe  Cerf  pour  colorer.  Céleri  . f.  En  T.  de 
Bufoa  , i|  fe  dit  des  cinq  couleurs  , aaur , gueules  « 
f’u.yit  , fable  & pourpre.  I tcleri  , cFe  /me  /’  <xn* 
7f"tî,  i I tcj:  % il  te  tde  % it  nero  , c V violseco  . 
Couleur  Cur  mer «ï  ; n.éral  Cor  couleur.  Ç.  Bonne  cou* 
leur  , belles  couleurs,  C:  dit  du  remt  . Sella  rama. 
gt.me  ; bel  fan^ue  ; velu  ben  erlrriro  . $.  Ro.i^cur 

qui  furvicot  au  tirage  pour  Quelque  chofc  naturelle 
ou  accidentelle  . Ce.'orits  ; r effare  ; fusse  . La  couleur 
lui  monta  aj  vifage  . Torts  il  fsneue  jf /*  vtnnc  fit 
fs  face» a ; fi  finie  in  Vëftc  ; dix.  eut  0 reffo . %.  Filet 
couleurs*  V.  File.  i.  Donner,  faire  prendre  cou* 
leur  à un  t&r  , an  pain  , 9tz.  c*  cft  le  faire  cuire 
<omme  il  faut  , i un  cerrain  degrd  de  chaleur  , qui 
le  colore  agrdablcnxnr  . Befetare  . $.  Aux  jeux  des 
Orres  , le  pique  , le  trd£c  , le  <«ur  Xc  le  carreau 
font  les  couleurs . Semé.  f.  Couleurs,  au  pi.  «c 
prend  quelquefois  pour  |iV*dc  . En  ce  fens  , il  vieil* 
li(.  Livres.  Il  a portd  les  couleurs,  c’efl-Adue  , 
Il  a dtd  laquais  , &C.  Ec/tba  peu  aie  lit-rts  ■ i.  Fig. 
prdtcxrc  , apparence,  fiifel  appareote  . Ptcicfh  ; 
flett  ; êpparenx.*  *»  ftuJs  ; fi  te  te  ; rapi'n  apparente  . 
S.  Sous  couleur  . Col  pretefle . Le  mea'onqc  a quel* 
eiuefo  s couleur  de  sd:itd.  La  frçtt  faivrlfs  privée 

• apparents  di  *eniJ  . Oo  dit  auttfi  f>g.  Prend*  le  il • 
vtti  t U l.nabian\t  Aetts  veritJ  . 

COULEVRINE,  (.  f.  Pièce  d*  Artillerie  , plus  Ion* 
•guc  qUC  je»  canons  ordinaires.  Celuhtna  . $.  Une 
J»tiCon  , une  terre  Coqî  Crus  la  coulcvrinc  d'  une 
Place  , quand  elles  en  font  C*  proches  • qu*  el- 
les en  peuvent  être  ddfcodics  on  incommodées  . Kl 
J cr  fine  if  cannent  d’ vna  Ftne^a  ; *Jn w*  vi- 
tin.  . 

CU.JLtUVBE  , f.  f.  F.fpece  de  reptile  dn  gearü 
des  ierpeni . J*r» pr  ; fer- ente  ; bifeis  , eelabro  . 

PrOv.  il  a bien  avald  des  couleuvres  , peur  d?;e  , il 
a eu  bien  des  débours,  des  chagrins  , iai.i  oCcr  s*  en 
plamdic  . Arcr  imjtbietfifo  b&tceni  amari  . 

f COULEVBEAU,  L m.  Petit  de  couleuvre,  fer- 
pentella  . 

CüULEUVBÉF. , ou  RRlOfMC  , f.  f.  FUnte  ram. 
paore  qui  rcffcmble  À U vigne  . Br  ion  i a vitalèa  ; 
vite fiiant a ; zt'tes  /alpsUea  ; fefccra  . 

COULIS,  f.  m.  Suc  d*  une  chnfc  conforme  le  à for- 
te  de  cuire  , paiîd  par  une  dunnnc  , par  ua  linqe  , 
«C ■'jfvga  fpremnto  . f.  Il  crt  quc:que.'o:s  adj.  & n’ 

* d u face  que  dant  ectrc  phr.ife  : vent  coulis,  qui 
fUntfic  un  vent  qui  Ce  gJifTe  au  IraTcrt  des  fentes  & 
des  irons.  Aria  , vente  alan  , ebe  paff a per  gvaUbe 
f effara  . 


COULISSE  * f.  f.  Canal  de  bois  . ou  longue  rainu* 
îe  oar  laquelle  en  fiîf  couler,  aller  Se  revenir  un 
«hà/F.s  , une  fenêtre  , une  poric  , Ac.  Canste  ; Jea. 
n a!  a tara  ; ivcjfln  . §.  Oa  appelle  aciTi  crulnîc  , le 
voici  Ou  autre  chofc  qui  va  Se  viett  dans  ce»  raif.;i. 
tes  , t**tj  levai* ja  ; faraeinejts  . J.  CoulilTc  îe 
prend  au«Ii  pour  ces  P'^ccs  de  ddcoranmt  que  V on 
fait  avancer  & reculer  dans  les  chaasemens  de  TL e .. 
Cre  . Situât},  f.  Il  fe  prend  «ncoïc  , pour  le  lieu  où 
ce»  coulures  Conf  placées  au  cord  du  Thdatic  . Buebi 
in  (*l Jî  fannff  fttttert  i feeni*}  • 

COULOIR  , f.  m.  Sorte  de  vauîVau  doit  on  fe  fert 
pour  couler  le  lait  . Celai  jj  . f.  Faftace  de  deqncc. 
menr  d un  apparrement  i 1*  autre.  Ccniiÿo.  i.  En 
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vin  . Cela  ; eaiz*  . Ç.  Va  (Tcau  trrud  , pour  y f*nc 
paffer  quelque  liqueur  . Ct.ai-jr  ; tels  ',  $.  Coulons 
& courcives,  les  peins  p. 'Cases  qu*  on  voir  autour 
drs  punis,  dans  !et  petits  bùiimcns , Citridsri  êa 
npjrar  I aegus  nei  piirofi  Ijfl.nenti  , 

Col/  L P F. , fubQ.  f.  Faute  , pdchd  . Il  n*  a (T  ufagt 
qne  dans  les  matières  de  Religion  . Celpa , maman. 
^ - *•  F,cr-  ««  «lire  fb.  COuipc  , c*  ctt  a- 
Ptff.  Fr  an  f m- Italien  . 


vouer  fa  faute  . Cenfejar  il  /oc  errere  J it  fur  msn. 
esmeoic  , 0 ttrto . 

COULURE,  f.  f.  Il  fe  d«r  en  parlant  des  gr.,;As 
de  la  grappe  qui  tombent  eu  fc  dcfsèchene  , quand 
le  raifia  commence  i fe  uouer  . V iniriflir  de//’  a- 
va  . 

COUP  * f.  m.  ImprcfTion  que  fait  un  corps  fur  un 
autre  en  le  frappant  , le  perdant  , le  divisant , &e. 
Cdpo  ; buta  ; peresffa  ; peueiimento  . Grand  coup  . 
f.  Coup  de  p*'ir.e  , coup  de  pierre  , &c.  V.  Poing  , 
pierre  , Se  c.  IJ.  Marque  des  coups  qu*  on  a rc«,ut  . 
Cieauiet  ; ftgno  i marea  . f.  En  parlant  de  te  opè- 
re . d'armes  à feu  , de  tonnerre,  il  f<co*ne  broie  , 
délit  . Voyez  tvS  AïOtl • 5.  En  7’.  de  Manne  , COUR 
de  partance,  c*  ett  un  coup  de  canon  fans  balle  , 
qui  fc  tire  par  l*  ordre  du  Commandant  , pour  don- 
ecr  avis  que  Ton  va  patrie.  Tito  di  pa”tenzt  % 0 
fia  tin  di  leva.  $.  Coup  de  ve:t  , c'ett  1*  orqqe  , 
ou  le  giot  temps  qui  furvient  « quelque  longue  duree 
qu'  il  puitTe  avoir  ; ou  (Oui  le  temps  q-ic  dure  un 
gros  temps  de  mer  . Cotpo  di  vents  , e Burra/es  . 5. 
Coup  de  mer  , c*  cfl  le  coup  qu’un  va» (Te au  repose 
d*  ose  vague  de  la  mer . Cotpz  di  mire  . 5.  Coup  , 
fc  die  encore  de  certaines  manières  de  jouer  , & de 
certaines  rencontres  qui  fc  font  dans  fe  jeu.  Coup 
de  malheur  . Co/p*  di  dif*rax.i*  • Coup  de  bonheur  ► 
Celpa  f:ttunat9  ; tratio  felise  : il  pib  feliee  ; il  pih 
infeliee  . Coud  coupé  . Cclpo  impedito  . Ç.  fie.  coup 
de  partie  , c'  crt  un  coup  im.poitaot  qui  décide  du 
fuccès  d'une  grande  affaire.  CcJp;  ebe  décidé  délia 
paniis  • Coup  d*  aventure,  coup  de  hasard  , c' 
cfl  un  événement  extraordinaire,  imprévu.  Grande 
jw tnt ur j ; tolpo  irupr  vi- i/o  , flraerdin trio  . $. 

Coup  de  fo!c»l  . Il  fe  dit  de  1*  impre(Tio0  violente  , 
Se  quelquefois  mortelle  , que  le  grand  folcii  fait  en 
certaines  circopflanccs  fur  ceux  qu-  s*  y trouvent  ex- 
pôles.  îtfaia  . Ç.  Coup  fc  dit  autTi  des  afl»or.t  hu- 
maines . Grand  coup  . G>an  eeJpo  . Coup  in. pillant  . 
Cilpo  di  rilievs , d*  imp:nan?s . Coup  de  dcfcfpair  . 
Di  difperax.*  ne  , da  di/peraia , ce.  Ce  font  IX  de 
vos  coups  . Çw/t*.é  uns  de * voflri  ttatti . %.  Coup  , 
du  Ciel,  coup  d* en-haut  , coup  de  la  Providence  , 
fc  du  de  quelque  événement  merveilleux  ou’  on  ne 
devoit  pis  attendre  naturellement  * Colpo  de!  Cith  . 
S*  Coup  d*  ami  , fcrvicc  qu’  on  rend  à fon  ami  dans 
une  oecafion  importante  . Servigio  da  amies,  f.  On 
dir  qu*  une  chofc  poire  foup,  pour  dire  , qu'elle  ti- 
re X confequence  . Ceja  ebe  porta  emjeguen^a  . Ç. 
Coup,  fif.oife  aurt!  une  fois.  Una  t tries  , due  , ue  , 
et.  je  lui  par  donne  pour  le  coup  . Gti  petd.-no  per 
1*<fls  v fis  . Boire  un  bon  coup  . Far  uns  gran  be. 
vues  ; être  un  gram  bitobitre  pieno Il  a encore 
trois  coups  à jouer.  Sgli  ba  amerra  tre  trttti  da 
gioesrt  . Je  vous  le  donne  en  trois  coups  . Ve  la  de 
in  tre . f.  Coup  de  des  . Un  bel  traits  di  dadi . §. 
Au  jeu  de  Triârac  , coup  Se  dea  , veut  dire  que  U 
primauté  appartient  à celui  qui  amène  le  des  le  plut 
fort  dans  le  rriRrac  . Fsr  alla  msn?  . f.  Tour  d 
coup,  adv.  Soudainement , en  un  moment.  Di  fubi. 
to  ; in  no  fubito  ; in  un  mémento  ; in  un  iflante  ; 
imprctvi:  jMente  , §.  Tout  d’ un  cooo  , adv.  Tout 
en  une  fois.  A un  trsttt  ; in  una  volts  . Ç.  À coup 
sût  , adv.  Certainement  . Certamitnte  ; per  ferto  ; 
fen^s  dtttfiin  ; fen^a  fallu  ; indubitatsminte  . §. 

Coup  fer  coup,  adverbe.  Immédiatement  I'  ira  a- 
près  l'autre  . Un?  îa  Jc\uitt  sl/altrt  ; on  dep ? /* 
atiro  ; tint  imnudistamtnte  dietfO  t*  shro  . $.  Après 
coup  , adv.  Trop  tard  , après  q 1*  une  chofc  cft  arri. 
véc  . D:po  il  fatta  ; dope  la  e%ol's  fana  ; ttcpp?  tar - 
di  . Ç.  A loc.i  coups,  adv.  À fout  propos  , wertrt  . 

A lutta  pa/ft  ; (pej*  î Invente;  cgni  p <0 . 5T.  P«ttt 
le  coup  , X ce  coup,  adv.  Four* cette  foi*. et  . Per 
gmfla  faits  ; per  ors;  a ftrg/fj  volts.  $.  Encore  un 
coup,  adv.  Encore  une  fus.  11  s'emploie  principa- 
lement , lArfqu*  on  répète  avec  viraefté  ce  qu*  on  a 
déià  dit  . And*  un 4 v:!la  ; un*  a tir  a volts. 

COUPABLE  , adj.  de  f.  g.  Se  quclqoc'ois  fubft. 
Qui  a commis  quelque  faute  ou  quelque  crtme.  Col. 
pevele  ; ret . 

COUP 4 , f.  m.  Fleurer , pas  de  daofe  . Mouve- 
ment de  celui  qui  en  danfam  . fe  irrtc  /nr  tin  p cd  , 

St  patte  l*aistri  devant  ou  derrière  . PlotttlC  ■ f.  En 
T.  de  Bit/  n,  il  fc  dit  des  me;»:. res  des  animaux  , 
comme  la  rjte , la  cuitte  , Se:,  qui  font  couvés  net  , 

Se  féparés  eu  aronc  ; nu  lieu  qi>  on  les  appelle  arra- 
ches , lorfçu’i!'.  ont  d.Vrrt  lambeaux  Se  blâment  fan. 
eUor  ou  non  fangl^rs  Qui  paroilTent  avoir  été  arra- 
ches  aveé  force  . fps(t ./ 1 ; tdtij  ».  5-  Il  ft  dit  en. 
eore  des  crdix  , barres  . ban  ’es  . chevrons  * Se  c.  qui 
ne  touchent  pr  nr  les  fiti'i  del’écnflTon,  ^quifem- 
bîent  ed  avoir  été  lAraies  . Ttineiat > ; tarliato . J. 

Il  fe  dir  aorTi  de  I4  ccu  parragé  honfooralcmetit  par 
le  milieu  , en  deux  parties  égales.  Tagliaiô. 

COUPE  . f.  f.  'c  dit  d'un  bais  fur  pied  que  1*  on 
coupe,  ou  Oui  cil  deftmé  X être  coupé  . Tagli*  , rr. 
gliamento  di  legna.  Lj  coupe  des  bois  . //  tsglîa 

de'  fi-feki . î.  H fe  dit  auflfi  de  plufeuvg  choies  qu* 
en  taille  arec  un  couteau  , descifeadx  , ftc.  La  cou- 
pe  det  cheveux  . Il  tailicJe*  espegtf . Ddr  à la  cou- 
pe . Reflfiete  al  tsglii . {.  Ku  pariant  des  pierres  , 

il  fîgnif.e  , or.  la  fx^on , ou  l’art  de  ici  tailler  . Ta- 
rlio  délie  pietft . J.  Ce  n.of  fe  du  aufll  générale** 
ment  de  dngifcs  cho'cs  que  1*  on  coupe  , on  qu'  on 
a cor.tume  dr  couper.  T.x%!io  •>  taglismento  ; fege. 
ment;  i ugiidiurâ  ; divifitns  * Ce  drap  cft  beau  A 


fa  coupe  « Ce  Cordonnier , ce  Tailleur  ■ U coupe 
bonne  . La  coupe  du  gà'cait  . 5.  Oa  dir  aettî  , la 
cfl-pe  des  cartes  , pour  exprimer  la  divifon  qui  »* 
es  fait  en  demi  parties , après  que  celui  qui  du  rot  , 
ItS  a baetues.  La  tsglia  ; i'a^jr  le  carte,  f.  Sorte 
de  va  fil , ordinairement  plus  large  que  prof  ’«d  . Ta g- 
Z * ; trppa  . 51.  Dîne  le  Dogmar  que  . il  figniftc  la 
Coamiu-lica  fous  1'  cfpéce  du  vin  . L9  tus  del  Cui. 
es  . $.  En  T.  d’ Anatomie  , c*  cft  fe  nom  d’  «ne 
cântttllauon  de  1*  hénitfohère  menJkoa! . La  tar. 
Z.J  . En  T-  d ’ ArebiuR.  c’  eft  U rcpré'e.ntarion  d* 
un  bâtiment  cnrpé  co  deux.  I.a  coupe  rerveadreu - 
I -ire  d*  une  Étlrfc  , c'ett  le  rlan  de  l'Éelifc  , pris 
ycrpendicnlairement . Lo  fpseeato  , e divin*  û ’ etm 
citfi-zj*  • i-  ^*-  de  hfsr.  Coupe  perpcnUicultue 
d’  un  vaiflTeac  , c*  cft  le  Plan  pris  pc»rendicui*'re- 
ment  . Onz*  **  vsfeelto . Coupe  horiioataie  d* 
uo  vailTcau  . Taglis  erixz*ntale  d* au  nave  , $ get. 
bat»  di  f rma  . 

COUPEAU  , f.  m.  Sommer  , cime  d’ une  monta- 
gne . C imo  ; femmitJ  ; etms  ; g toge  ; t sua  ; sa* 
eume  . 

t COU  PE- BOURGEON  , f.  m.  Sorte  d’infefle  q«i 
ronge  les  bbnr;conf  des  arbres  fruitiers,  forts  d*  in. 
fetto  ebe  f de . 

COUPE-CERCLE  , f.  m T.  de  Muhrm.  C'eft  une 
des  pointes  d'un  eompas  : elle  ett  trar.c  ia.ire  , Se  «li- 
orife  circulairetrmr  lr  papier  ou  le  carton  fur  lequel 
on  l*  avi’uie  . Tagliaeerebia  . 

COUPE-CU  , f.  m.  Il  fc  dir  au  Lansquenet,  quand 
celui  qui  donne  , ne  fait  pis  nac  feule  ca-rc  , Xc  a- 
mène  la  Renne  <x  première  . Il  vieillir  . On  dit  pré- 
fentement,  coupe-gorge  . V.  §.  On  dit  , jeaer  X con* 
pc-co  , pour  dire  , ne  jouer  qu*  un  coup  , qu’urc  par- 
tie , fini  donner  revanche.  Gtuxst  ont  fols  part r- 
tj  , fen%s  da*  la  tivtneiis  • 

COUPÉE,  aJt.  pris  fot*fr.  En  T.  de  Ge  •■metr.  c' 
îft  la  même  chofe  qu*  ab/cuTe  , aSfc'Ta,  qui  eft  dé- 
rivé du  Latia  , Se  qui  figaifte  la  même  choie  . A* 
feiffa . , 

COUPE-GORGE,  f.  m.  Lien  06  il  cft  dangereux  ce 
paflfer  , â caufr  des  voleurs.  Lu-oo  perig.v.-fo  , nr«Yèi% 
pi  fi  estre  rifebio  i*  cf/cte  affjjftnju  . J.  F»*.  Aca  îé^ 
m«c  de  jeu  où  l’on  efl  trocnpé  . Eifeazt.*  ; bif<attts . 
f.  Boutique,  hôtellerie  où  l'or  vend  trop  cher,  où 
I on  ctt  rançonné  . B trtga  % tfl Cria  de ve  fi  fs  ptgsr 
più  del  dovete . En  général,  il  fe  dit  de  toutes  Joncs 
d*  endroits  où  il  fc  commet  ordinairement  queiqaein- 
jufticc  ou  friponnerie.  {.  Il  fc  dir  ai.fli , au  ie«r  du 
Lanfquenet  , quand  celui  qui  tient  les  cartes  . amèao 
fa  carre  la  première  : ce  qui  lui  fait  perdre  tout  ce 

?u  il  pect  perdre  de  ccttr  main-là  . Perder  tutti  , 
engs  far  nrw  fols  cstis  . §.  Coupe-gorge  v T.  de 
Mar.  V.  Gorgère  . 

COUPE- J ARRET , Cm.  Brigand,  aTattln  ^ii  ce 
porte  t*  é(éc  qu’à  dciîein  de  battre  , de  maltraiter  , 
ou  de  faire  iofultc  à ceux  qu'il  rencontre  . Bravo  ; 
fgherro  ; ragiueanoene  . 

COUPELLATION,  f.  f.  T.  de  Chimie.  Opération 
dans  laquelle  on  affine,  ou  on  effaie  l’or  Se  l’argent 
par  h fcori&catioa  avec  le  plomb  fur  la  coupelle  . Il 
copteitaet . • 

COUPELLE,  f.  f.  Petit  vaiflétu  e»  forme  de  taf- 
fe  , fait  avec  des  cendres  lavées,  ou  des  es  calcines, 
•dont  r»n  fc  fert  pour  affiner  I*  or  & 1’ argent.  Coppel. 
ta.  %.  Fig.  Marre  à la  coupelle  , p*(Tcr  la  cou- 
pelle . «'  cft  mettre  à une  ngoureufe  épretsve.  Ma* 
t*rs  alla  coppelts  ; te  ne  te  alla  ccpptUs  . 

COUFELLEK  » ••  Ko  T.  de  Chimie,  c'eft  paf- 

ferVe  l'or  , de  I1  «rirai  , Sec.  à la  coupelle.  Far 
plffjre  prr  la  Cappella;  ecppsflsrt. 

COUPE-  HATE  , f.  m.  T.  Je  Boulsngert  . Inftriimcnt 
de  fer,  luge  Se  prefqr.e  caité,.donc  on  fc  1ère  pour 
couper  U paf<e  . Bafps  . , 

1 COUPE.QUHJE,  f.  m.  Couteau  de  Mégitâet  , 
qui  porte  un  crochet  au  bout  de  foa  mauhe  . Coite!* 
to  em  uneino  in  eapo  del  m*ni:o  . 

COUPER  , v*.  .-u  Trancher  , féparer  un  corps  coati- 
ni»  . avec  quelque  chofe  de  tranchant  - Tagltsrt  ; d»- 
vtderp  ; fenêtre  ) ftgsrt  . Il  cft  aatlt  neutre  . Vn»!à 
un  soutenu  , un  tV  m qji  eoope  b:<a  . #.  Ta  II»»  'su 
vaut  les  règ.'es  de  1*  au  . T.^liarc  . Il  cntcad  bien 
X gu  u per  le  eu»r,  ut»  hklut,  les  pitnu.  F*  Co»ip:r 
la  bourbe  , c'  ctt  vo'cr  adro  rrment . Tagii.tr  la  fit** 
fa  . f.  Couper  ü gorye  , tuer*,  maffaCXcr  Affsffinsm 
re  ; flr(*zzsrc  ; 'VJijvnr  ; fCeidere  . l?*nt  le  meme 
fens  • mars  fam.  çhju'er  le  filet  . F-  &c  c\l»er  'a  ptt 
fe  l’an  l'autre,  c'-eft  s' eotrctucr.  fcâpttsrfi  1'  on 
1*  iftt w ; tsgtiarfl  la  gila  . Ç Fig.  couper  la  gorge  A 
Ounqo'  on  , c'  ctt  caufcr  de  la  perte  , ou  qu-lque  grand 
dmimage.  Afftgare  ; r Ovin  are  . §.  Oa  dit  qu’ «ce 
chaire  de  montagnes  Coupe-.ioct  un  pays  , upe  Pro- 
vince , fez  pour  ditç  , qu’  e!»«  la  traverfe  , h div»- 
L*  ^ Dividere  ; fe  pat  are  ; / partira / an  rsverfttg . t» 
Couper  l'eau  , c’ett  fen.lrc  l’eau  en  nageant.  Fen- 
dt*  /'  ses  ut . Ç.  Couper  quelque  bouTor.  ; c'eft  y mê- 
ler qu«lu>:«  chofe  . Taglisre mefeclsie  . f.  Couper  , 
e-  T.  de  Chatte  , fe  du  de»  gliitns  qui  -bandonocat 
la  voie  , pour  devavctr  la  vire  : ce  qui  cft  oùééfant. 
Atiravtrfart . f.  Au  jeu  de»  Cartr  • «'’eper.  c ctt  fé- 
Parer  un  |<o  de  certes  ca  drus  .avant  que  et.  r.  qui  a 
/a  marn  . doonc  . Atgsre  . F-  Couper  focs  le  poignet , 
en  T.  d*  Sienne  r c'ett  dceager  p.ir-dcfTuu»  le  poignet 
de  l'cnacfai  , au  lieu  de  dégager  pat  dtflfous  le  1 -oi» 
de  fa  Unie.  Far  u giana  t a»  liât  a ; Pag  Hart; 
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ftjfjvjr*  (’M9  il  pu/no.  Ç.  CouPer  f frioctiff  , <h 
T.  de  Peintura , te  d»i  d*»ne  couleur  foric  fli  vive» 
lorfqo’rllc  cft  m fc  p *é»  d'une  lucre  fin»  a.'  un  n. 
deuciftemcnt . JTJcr  sagtiense . $.  Couper  eu  dans  le 
>r •:  » c*  cft  moquer  à tenir  jeu  , quand  *>n  g*q*é  . 
jtf-t"  jn4  *rr.ir  il  giueea  piims  ebe  T nvver/jiis 
per  fs  tutti  i fuci  dansri . j.  Co.ipcr  un  cheval  , <’  crt 
le  chicrer  . V.  f.  Oa  dt  que  lct  fanglots,  Ut  fon 

fin  coupent  U veix  • pouf  dire  * qu'  «I*  font  perdre 
» parole  . S fi  eJ*  te  parole  . * imper  le  p»rcle  ; im. 
je  tu  ta  vt<e  . $ Un  hnrnrre  fe  coupe  , lotfqu*  il  fe 
«ont  cH  t h fe  dénunr  lu  même.  C ent radditfi  ; es 
4e r in  esc snéligjons . » Un  cheval  fe  coupe  , quand 
le  côté  de  1*  un  de  les  les  t V Que  fle  entame  . o.icn. 
freiaille  l'un  de»  bouler;.  rs*fi  mite.  i.  Deux  I»* 
gaet  , deux  chenves  le  coupent  « lor'qr.'  ili  fe  C toi- 
le nt  • le  fnverfeo r.  Tsflisrfl  ; suravetfsre  ; dtfia- 
glrorfi  ; interféra* fi . {.  Coupent»  h j du  Lan  que- 
rcr  « c'  eft  prendre  carre  , & fe  nicterc  au  nombre 
des  Joueurs.  Giuotars  • pifdir  estes.  Ç.  ‘Couper  , 
prendre  quelque  rraverie  de  chemin  . pour  pafter  % de- 
▼ lacer,  OU  attraper  qur'c,;:’  un  . Pie-ijf  tj  fiO»fistd- 
fi  per  cht<p.:J  ne  o ray jim  eor  »e  a. (un*.  $.  Couper 
le»  vivres  1 une  armée  , 1 une  ville  iflT/cée»  c'eft 
fermer  ics  avenues  . p-*ur  empêcher  qo’  oo  ne  lut  por- 
te de»  vivre»  . feeeeste  , * sfitjfss  uns  fertexxjo  • e 
«a  jeejmpjntcne*  Pt*  mtés , ebe  nen  vi  fi  pofia  wr/-^ 
e#re  MirfMl/ri . y.  Couper  les  eaux  à une  Place  if« 
fiégée  , c*  cft  couper  Us  canaux  . les  conduit  de»  fon- 
taine» qui  portent  l'eau  dao*  la  ville.  Tsgliar  ta 
flrsd j sii'  se fue  . $.  In  T.  de  Gticrer  , couper  Us 
cnnemif  , c cft  fe  merrre  eitre  une  partie  de  leur 
• rnidc  8e  une  autre  partie  , nu  entre  leur  armée  & 
la  place  qu*  il»  convioiont . Diviiem  il  nimito  ; erj. 
mtTiJtii . $.  C'xiper  pied  A un  abus  , c'eft  en  arrê- 
ter ic  cours.  Tj tlis*  rmdiee . $.  Cdu'Pcr  par  U plu» 
court  , aller  par  U chemin  le  plot  enurr  . AnfisrsUs 
teite  , per  Ij  pH»  etrts  . (•.  Lia;.  8t  fam.  Couper  court . 
V ic  quelQo*  ehofe  en  pco  dr  mots.  Dir  in  ireve  , 
in  p ebe  ùjt**e  ; venir  site  ecrte  • 

COTISE.  £E,  part  T s$ii>io%  et.  V fon  verbe  . 
f.  Fn  Terme  de  fclifcn  , coupd  , fienific  div-.fd  par 
le  milieu  d‘  un  flanc  de  I*  dco  à 1*  autre  . Tsfti.no 
pe*  ds  uns  sti ’ slfs  pitié  . |.  Pays  coupe  % 

pays  qui  cft  traverfe  de  folle»  « de  cannox  8c  de  ri. 
v Crcf  . Psefe  laftisio , anrsuetjses  ds  j*Jt , esnsli 
s fiuent  . 

COU  PP  R ET  « f.  m.  S'trte  de  couteau  de  bomberie 
& de  coifine  , fort  larcr  fe  propre  povir  couper  de  la 
▼ian!c  Cdetitsiilp  ds  eueins  • o et*  Peter)*. 

COUPE  RO*  F . f.  f.  FfpCce  de  mtndr^l,  fynonyme 
de  vitriol  martial . Ctppsrrfa  . 

COUPEROSÉ  , ÉE  , adj.  Plein  de  bourgeons  h 
de  routeurs.  Pitno  éi  eoffi  « di  telle  % di  èitctx.* 
ü • se. 

COUPE-TETE  , fubft.  w.  Sorte  de  jeu  que  iootnt 
1rs  enfaos,  en  fauranr  de  ditlance  en  dtftance  « les 
uns  par-deftu»  Ul  autres  . Scres  éi  piano  { sniiml - 
ieja . 

COUPEUR,  FUSE,  fubft.  Il  fe  dit  ee  ceux  qui 
coorcnt  Us  grappes  en  vendante  . Vtntemn-utrig  . 

Il  fe  dit  aoffr  de  ceux  qui  iouent  au  Lanrqcener  . 
Giti;estc*e  . f.  Oo  appelle  coupeur  de  bourte»  , un  fi- 
lou oui  coupc  la  bo-irie  , ou  qui  dl'obe  fubtilenrcnt 
Je»  <hnf<  qu’on  peut  avoir  for  foi  . Bor/ir*elo  . 

t COUF1S,  f.  m.  pl.  Toiles  de  cotoo  k carreaux 
des  Indes  orientales.  Tele  dt  hmkofis . 

COUPLE,  f.  I.  Deos  chofes  de  mime  cfptcc  . Cep. 
pis;  psfc  ; due  . Une  couple  d'atuf».  (.  Ic  Uen  dont 
on  attache  deux  chient  de  ehafle  eafemble  . Guin^s- 
plis.  $•  Couple  f.  m.  Dcnx  perfonnes  unies  par  a- 
tnout  oo  par  maragt  . Ccppij . J.  Couples  , f.  m.  p). 
Terne  de  Mj*  ins . Côtes  de  navires.  F uncki  délit 

W- VI  . 

COUPLÉ  . ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . 

COUPLER  « v.  a.  Attacher  d<»  chien»  avec  une 
emjplr  pour  Us  mener  . Aae; piste  g s/r^rear  il  pain, 
t'jflis . $.  loger  deux  persanes  eefeoiHic  , dans  Ut 
ce ca'oo»  et  Us  locemens  foat  m-raue»  par  des  rfta* 
idc hamc  de  logis  • AF'ggisr  a dut  a due  , c s dut 
per  du*  . * r 

COUPLET  , f.  m Certain,  nombre  de  vers  qui  luit 
le  four  ou  partit  d*une  s h. m Ion  . Seryfa  t Vfrfrteo 
4>  tendent  ; fij n-^s  di  v**fi . f.  E*»  T.  de  Serrure- 
rie. deux  pitiés  de  fer  à queue  à*  y on  de  , noies  par 
deux  char n, Arc».  G.tmfètn  c msfWem  pi.tni  féptip- 
p'fii . f.  Ce  ipicft  de  prcifes  . Tfme  d‘  Imprim.  deux 
fifres  c!«4rmCres  de  fer  qu/  attachent  le  erand 
«bûiTs  oa'iympan  au  coffre  ds*  la  preffe  . ftsjft , gj.- 
•RV  • . ^ 

COUPLFTÉ  , ÉF  , part.  V.  foo  verbe. 

COUPl  ETE  R , v.  a.  Faire  des  lOiipUts  contre  qnel. 
qu’  rn  . Il  cft  fam.  Far  ean^omi  eoniro  fuslebtdun * ; 
mrr'i»  in  esn^fint . 

COU  PO  IR  , f.  m.‘  Inflrnmeot  dont  oo  fe  litrt  dans 
la  t*b<  q ;*  .'•-t  mot» noie»  U.  en  dific?crs  art»  R md- 
De  » . p-icr  tiorcr  A tog'icr.  F**tisi  éi  terra. 

t-Ol/POLE,  f.  (.  La  partie  co-cave  d*  un  Dôme. 
Il  time^o’i*  ù tJ  patte  imierns  é'  mis  cupMj  . 

COUPON  , f.  m.  Petit  reCe  d'une  pibee  d'dtcffe 
W de  tmle  . Stsmptds ; refl a ; avs-zt  {.  Il  le  dit 
aoîfl  -fe»  papiers  portant  midrêrs  . A dont  on  cospt 
pallie  b < traque  Cctdaace  . Poiixtfi  * tighrili  ibe 
p*rt*\o  inttugt  . 

couvmvg  t lobft.  f,  l’  endroit  cb  vwe  choie  > dit 
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eourde  , bd  la  minière  en  laquelle  ellè  ft  été  faite  . 
Tjgiio;  tsfliotms  ï inti fient  ; ssg/ists  . i Coupnre  , 
le  dit,  en  Terme  de  l'Art  RI  • I*  taire  , des  retranche, 
mens,  foffé»  • paliffales  , 8ce.  eue  I*  on  praf-que  der 
rtère  une  brèche  pour  s'  y défendre  . F: Je  , triode - 
rsnunti , te. 

(.OU K,  f.  f.  Espace  à découvert  enfermé  de  murs  , 
8e  qui  fatt  partie  d*  une  habitation  . Ceue  ; tu* nie  . 
f . Palars  de  Prince  , lieu  oft  cft  le  Sotswrain  avec  fa 
fuite  . Le  Souverain  & fon  Confc  l . Le»  Oflkicn  & 
principaux  9ci<ncur»  qui  font  au?  èt  d*  un  prince  . 
Cfrtc  . S.  Le»  icfp<flt  & les  «ftliuirés  qu'on  rend  à 
qjelqo*  un  . Csrtéffii  ; Imfinfbe  ; veg^r;  vsebtfgis- 
te  % cettetfiste  ; sm  *eipis*e  . f/’tt  U cour  aux 
Grands  , aux  belle»  , & c.  J je  dirai  tdl c chofc  A un 
rel  , je  lui  ferai  ma  cour.  Di*à  ts  est  e-Js  s f ut! 
este  , e ers#  nar  j r/a  rendetà  grsdirt . f.  Faire  la  cour 
de  quelqu'un  , c'eft  lui  rendre  de  bons  effue*  auprès 
de  quciq.i*  un  . Prefitr  fervipie  ptejo  fnslcbe  per/rns  . 
f.  F.au  bénite  de  Cour.  V.  S»u  . (.  Ami»  de  Cour  , 
des  anus  fur  qui  l'on  ne  peur  guère  compter.  Amiei 
di  m ns  . J.  Avoir  bouche  A Cour  , c*  cft  avoir  droit 
de  manger  aux  tabies  corrercnuet  psr  le  Roi  , par  un 
Prince  , &c.  A ver  diritto  Si  «n  ingrate  sl/emenje  ehe 
fi  sppjfetehisno  s fpefe  de t Ç ovrsno  , d ’ un  Prinei • 
pe  . et.  (.  Cour,  Siège  de  Jufticc  oh  l'on  plaide  . 
Czns  ; Tenjio  ; Pstlamenu  . Cour  laïque  , fuféricu- 
re.  Cour  de  Monnotcs  • 5-  Eh  T.  de  Pratique  , met- 
tre hors  de  Cour  , ou  hors  de  Cour  8c  de  Procès  , c* 
cft  renvoyer  les  partie»  , oa  une  dr»  panics,  comme 
q*  y ayant  pa»  fujet  de  plaider.  Et  l'on  appelle  le 
iugemenr  q«ii  met  les  parcies  h.»n  de  Coor . en  hori 
de  Cour.  Dubisrsr  iéleghdnu  ls  dimsnis  di  st(un9 
de*  lititjnei . 

COORADin/X  , f.  m.  r.  rfr  M.l r.  C’«#  »*  <fp«t 
qui  eft  entre  deux  ponts.  Cotti  dort. 

COURAGE,  f.  m.  D fpofinon  par  laqceUe  l’ame 
fe  p°ric  A enrrepretidre  des  chofes  hardies,  ou  A re* 
pouffer,  ou  \ foAiffrir  quelque  chofc  de  ficheox  . de 
difficile.  Cvtjggio  • eu**e  ; snimo  ; t sert  ; srdire  ; 
oudseis  ; ferme  z,Xfi  • f Pou  f affeftion  . Atder*  ; *(. 
/e^i  ns  ; e ilote  i euore  ; èaena  p./oneb  . Je  vous  1er. 
vua*  de  bon  courage.  S.  Pour  dureté  de  carur  . A - 
or*na  ; torspfio  ; m>*»#  . Aur«v».tu  le  courage  de  m* 
abandonner  ? Ti  dsuble  l*  snimo  , svrefii  enert  di 
jbtjoljnjrmi  i Je  n'  ai  pas  le  courage  de  refufer  ce- 
la A mon  ami  . JV’«  be  eorsgçit  ebe  éjfli  ; nen  A-» 
ecj;re  , non  mi  dJ  /'  snimn  éi  nefjt  fuel! s tels  sll ’ 
smiro . $.  Tenir  ion  courage  , c'ert  pcrfifter  dans  fon 
icifeorimcnt  , dans  fa  haine  . Ccn/etvjr  l*  edio  , /'  »- 
ru,  /*  Jdefnt . f.  Un  graod  courage  ééda'tnc  de  fe 
venger  . Un*  snims  prsode  • mo  die  , un  g*sn  tu.vc  b a 
s vile,  prende  a vile  « nn%  eut»  di  vendiestfi  . f. 
Pour  exhorter  , on  dit  v courage  , courage  , Anime  ; 
lu  fa  ; cotstfio  . 

COURAGEUSEMENT  , tév.  Aveccoarage.  Corsg. 
f iofomeme  ; valet tfsmente  ; anîm  jjsmente  ; ecn  grsn 
euc*e  ; vifot'fsmtnte  ; viri Interne  . 

COURAGEUX  , EUSE  , adj.  Qui  a du  courage  . 
CttJgfiçJe  ; .mim  îo  ; vshtïfo  . 

COURAMMENT  , adv.  Rapidement , avec  facili- 
té . tn  frétés  . een  pieflexx*  ; fjd.'mente  . Lire  cou- 
ramment. Legsete  fpidiunume  ; fcn\s  ccmpir  i*s  . 

COURANT  , ANTE  t ad|.  Qui  court , qm  s'écou- 
le . C erreur  t ; ebe  fédéré  ; ebe  es!  j ; fevreme  ; rr- 
Isnte  . $.  Fig.  année,  prix,  monnenr  courante.  An- 
ns.  prr^Tfl  , m-v:rrj  attenté.  J.  Uge  toife  couran. 
te  , 8e. c.  c cft  In  mtfurc  de  quelque  choir  en  fa  lo». 
tueur , fans  avoir  é*ard  A la  hauteur  . Ci*  ebe  fi  mi- 
fors  ntl! s fus  lunfbtZT.S  , fenz*  mer  rifustdo  sll * 
ahc\z*  • Cette  muraille  a tant  de  toife»  courantes  . 
Quel  mon  é di  unie  eefs  in  lungo , bs  di  lunfhez’ 
\s  , re.  f . Il  cft  auip:  (.  m.  Le  courant  de  V eau  , c* 
eft  k ffl  de  l'eau.  Ls  tonenee  . f.  Un  courant  d* 
eau  , c'eft  un  canal  . Un  ejns.'e  d*  argus  • un  ru- 
feello  . J.  Fn  terme  de  Marine,  on  appelle  courans  , 
certains  endroits  de  la  mer,  où  l'eau  court  rapide- 
ment d'un  certain  côté.  Ls  e orreme  . j.  Le  quatre, 
le  cinq  du  coornnr,  c’  cft. A dire,  du  mois  qui  court. 
Li  g usure  , li  eingue  de I tnt  ente  . f.  Kiyex  moi 
feulement  ic  courant , c*  cft  , l'jnté’Ct  qui  court  . L * 
imc  eje  ebe  terre.  $.  Tout  courant,  adv.  San»  * éfi- 
ter  , Uns  peine,  facilement.  P*efis  ; fsttlmtms  ; son 
ftan(bezr.n  ; ecu  fseilreJ . fen^s  efies^iond. 

COURANTE  , fubft.  f.  Efpècc  de  danfc  grave.  Le 
chant  fur  lequel  on  me  fore  Us  pas  de  ceue  dan  fc  . 
Uns  e > *ente  ; ls  eortetne  . 

COURAP.  f.  m.  T.  de  Médecine  . Espèce  dt  herpe 
on  gale  commune  A Java  & autres  contrée»  des  In- 
des orientales  . fytj  di  Jesbbij  9 rogna  , ajfdi  roma- 
ne neU*  Indie  eritoesli . 

COURBA  TONS,  f.  m.  pl.  T.  de  Mar.  Il  fe  dit 
des  p.éccs  de  charprcteric  , fourchues  , ou  A deux 
branche»  prtfque  courbées  A angle  droit . BraeeiuJi 

pieeoii  . 

COURBATU,  UE  , ldi.  5e  dit  d*  u»  cheval  qui  n* 
a pa»  le  mouvement  des  pmbes  bien  libre  . pour  a* 
voir  é'é  mnrioadn  ap*è»  oa  trop  graoi  travail  . I!  fe 
dir  quelquefois  des  pcrlonoes  . AteraUO  . 

COURBATURE  , f.  f.  Maladie  du  cheval  courba* 
tn  . B'JJstfinc  ebe  n.ifee  ds  fijatbezT.*  • $•  Fn  par- 
lant des  hommes,  c*  cft  une  la/funJt  doutOiS'cufe  . 
f tjntbexx*  ; aggraveraient 9 deiorcjj  ditmmbu  Je 

svtr  fjlieslo . 

COURBE  > »éj.  dé  t.  fl.  Qo<  ft'cft  pis  droit , & qui 
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approche  de  la  forme  d*  un  nrc  . Cvrvb  / pitg*eo  p 
sono  ; ebinseo  . f . On  dit  auflï  abfolumcnt  , en  Gén* 
même  , une  courbe  , pour  (igaifter  une  ligne  courbe  • 
Uns  eut vs  . §.  Courbe  f.  f.  Certaine  prèce  de  bor* 
qui  ferr  aux  ouvrages  de  Charpenterie  , & principale- 
ment aux  vaiffeaux  . Ce  font  des  pièces  pics  g ro<Fe« 
que  les  courbions  , dont  elles  ont  Ig  figure  . Brsc • 
ciuoli  ; tsppucini  . Ç.  Il  (unifie  auffi  certaine  enflure 
qui  vient  aux  jambes  des  chevaux . Cerbs  . 

COURBE  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . $ adj.  T.  ds 
Blsf*n.  li  fc  dit  de  la  fitoation  naturelle  des  dau- 
phins de  des  faces  un  peu  voûeées  en  arc.  Curvo.  r 

t COUR  BEM ENT , f.  m.  V attioo  de  courber  . 
Curvsiurs  ; picfsiuta  . 

t COURBER  , v.  a.  Reodre  enurbe , plier -en  forme 
dire  . Curvartf  inturvsre  ; piegsre;  sorte  re . f.Neu^ 
tralcmeat  . Incurvarfi  . 11  courboir  fou»  le  fmx.  il 
cft  îuffî  réciproque,  fc  courber,  fe  plier , devenir 
courbe  . Curvirfi  ; piegjrfi  ; to-eetfi . 
t COURBET  , fubft.  m.  Tttnu  de  RoarreL  La  pirtift 
d*  un  bàt  de  mulet  • placé  en  forme  d' arcaic  faè 
le*  Aubes  . Le  psrsi  areusee  é*  uns  Jeilj  o d‘  an  énu 

A»  . 

COURBETTE  • f.  f.  T.  de  Manège.  Mouvement 
que  le  cheval  fa  t en  levant  également  les  deux  p.edft 
éc  devant , 8c  fc  rabattant  auffi. tôt . C.rvesu  . f.O«i 
du  fam  qo*  un  homme  fait  des  courbette»  , pour  dire 
qu’il  cft  rampant  & bas  devant  qaeiqa*  un  , F sr  dél- 
it ftan  river tn^e . 

COURBETTER,  ▼.  b.  T.  dt  Manège  . Faite  def 
courbettes . Corvettstg  . 

COURBURE  , f.  f.  Inflexion  , pli  . état  (Tune  cho- 
fc cm-rbCc  . Infurvattirs  ; infin“eebi.tiu*s  . 

COURCAILLET , f.  m.  .Appeau  de  cailles.  Qja»± 
glirre  ; gus^tieri . 

f.OUKCK  , f.  m.  Terme  â*  Éeruem.  rudig.  Le  boit 
qu’  on  laiiîe  à la  taille  de  la  vi<nc  . U eaps  dells 
vite  . 

COURCIVE  , f.  f.  Dcmi-pint  qu»  V on  fa  t de  1* 
avant  A I*  arrière  des  deux  côté»  de  ccrraiot  bAiimcnt 
qui  ne  font  pal  pomés  . Psjsvan/i,  o parti  J tor- 
ds . 

COURÇON  , fubft.  m.  T.  i te  Fondeur.  Pièce  de  fol 
longue  qui  fe  couche  tout  du  long  de  moule»  des  piè- 
ce* de  canon  , 9c  qui  ferr  A le»  bander  8c  ferrer  » 
Sprsnra  di  f,rro . 

COURÉf.  . f.  f.  ou  COÜRF.T  . f.  m.  T.  de  M«i. 
ne  . Compagnon  de  fuif , de  foofre  , de  réiac  , &c, 
dont  on  frotte  les  vaiffeaux  puar  les  voyages  de  long 
court.  Psaume. 

COUREUR  , f.  n».  Qui  eft  léger  A la  coorfc  , Certes 
dore  ; e on  h ire  . $.  Celui  qui  va  & vient,  qui  ed 
fbuvenr  par  la  ville  Ou  en  voyage  . Ambulante  ; ebb 
non  ifii  mai  ferma  . J.  Domc2>quc  qui  court  A pied 
•te  dont  on  fe  Un  pour  faire  des  meff.ties  avec  gran* 
de  dilrgence  . Lscekï  . g Fam.  Coureur  d*  intentai- 
res  , de  fermons,  &c.  celui  qui  a f habitude  d’al'cr 
A tous  Ici  inventaires , A rou»  les  fermons , ic  i ht 
cotre,  ebe  eeres , che  f regu  tnt  s , ebe  ami  dt  fsvsrfi 
in  eersi  luogbi.  Ç.  Coureur  de  rn  , Officier  de  in 
Maifon  du  Roi  , qui  a foin  de  porter  du  vin  par  Tout 
eù  le  Roi  vg  . Cotui  ebe  ba  l*  inam^enz1  di  /s*  por-s 
tare  il  vmn  in  Ogni  luigo  drve  t ts  il  trvrjno . F vhf. 
val  de  (elle  propre  pour  la -courte  . C«rnd«*c  ; étrie- 
rs . f.  Coureurs  au  pl  fe  dit  A U Guerre  de»  C«va* 
lier»  détachés  du  gros,  en  grand  ou  petit  nombre  ^ 
foit  pour  rrconnoirre  l'ennemi,  fort  pour  aller  A In 
petüc  guerre  . Elptorsttn  ; gujfistori  . 

< OURLUSE,  f.  f.  Fille  ou  femme  proftituée.  Csm* 
ronitu , rr.  F.  Putain. 

COURGE  , f.  f.  Plante  ramp  nre  qoi  tft  de  la  oa- 
rnte  des  citrouilles,  7.  net  s . Celles  qu*  font  longuet 
8c  en  ferme  de  bourcilles  , s*  appellent  vulgairement 
gourde»  ou  calchaffcs.  V. 

COURIR  ou  COURUE  , v.  a 8c  n.  Aller  de  vitef. 
fc  & avec  tmpéruofité  . Cerrere  ; andjr  p*»fi<i  S Fié. 
courir  â fa  perre,  A fa  ru»nc  . c’eft  fe  conduire 
«ne  manière  A fe  perdre  , A fc  ru«ner  promptement  • 
Centre  al  peteipigio  . Dans  le  même  fen»  , o«  dit 
auffi  courir  A i*  Hôpiral  . Awiarfi  sll*  Oiptde'e  . $ . 
Courir  après  fon  arceat  , c’eft  continuer  a jouer  - 
poor  regagner  ce  qo*  oo  a perdu.  AUjr  dieir:  ai 
foo  dsnaro.  y.  Counr  ap?èt  les  honneur»  , Us  ruhef- 
fes , &c.  c'eft  Ici  rechercher  avec  ardeur.  Ccrreb 
diitro  afii  r*i  ri,  site  rieebttXfi  • et.  ejfemc  vjfs  • 
y.  Pou’fü'vre  A la  ccurfo  avec  delem  ii'-rrrapcr  f 
In/tfuirt  i Jctulsjrg  / fcfui*e  . terrer  dietro . F Cq 
T.  de  Marine  , faire  rojie  . Pjrretia  ; fsr  cris  ^vr. 
fd  ...  J.  Courir  des  h r.'ées  , c'eil  aller  alcetmi  ve. 
ment  A Uioir  8c  A gauche,  quand  le  vent  eft  prciqoe 
debout  . Cone*e  o un* * uns  /.  ràsts  . CouMr  far  foq 
ancre  . Correr  /o  ! anesrs  per  sirjifi  j pieu  . $. 
Courir  la  net  , c'eil  aller  8c  venir  , «roi  cr  8c  fairft 
diverses  courte»  ponr  b.irmcf  . C rre»e  H mj*e  , ci 
imetvcmlp  ton  dive*f\  * ne . f.  Courir  au  lar<e  , va. 
ye*  , large  . i-  Cour  t Nmj  . courir  Soft  , Cpfft  Ldi. 
re  , aller  au  Nord,  cingler  par  le  rumh  de  vent  qu* 
oo  nomme,  courir  par  un  tel  air  de  %cnt  . F.rr  res- 
ta al  Nort  o srjmmtsns  , s «ngr.»  giorno.  (.  C«urif 
teire  A rerre  , c’eft  oavtger  le  jorg  de  U <L>e  , rani 
ger  la  côte  . lYurrrre  tungo  ta  e fis  , t r fi  t.e  sixte  . f. 
Courir  , fig 'iifle  awfTs  ravater  , pi. 1er  . Predsre  , f.re- 
ebegfisie  . mater  a èoitmo  ; far  J torrent . $.C».-urit 
de  bOo  bord  . c'eft  une  fa^na  déparier  des  Corfaiies  % 
pourebrt,  qu*  il  at  faut  laTuitcf  quels»  ▼.nffinu# 

nu- 
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ymrchamds , dort  U prifc  let  peut  enrichir.  Ccetfte 
fs  bu.* ta  bordata  . $.  Fig.  Se  fam.  fréquenter  let  mau- 
vais lieux.  Freguentjr  « pcflribc/i  : ferdellarc . J.  Cou- 
rir le  rays  , courir  le  monde,  c efl  voyager.  Frjf- 
•#jre  m p.:cfl  fl ranieri . 5-  Courir  le  bal  , «lier  d’ un 
b.  1 è un  autre  . Andar  da  un  èallo  a, 'fi  aitr^.  Ç. 
Courir  fur  le  marche,  fur  let  briféd  de  quclqu’  un  , 
e’ef!  enchérir  fur  un  antre  pour  emperrer  ce  qu’il 
fharchande  . Audit  Jul  prezx.*1  , J al  mereatc , fui  irai • 
lato  d' un  alita  » §.  Courir  fe  dit  âufli  des  courfet 
qu<  fc  font  foit  dans  un  véritable  combat  , fou  par 
jeu  ou  par  exercice.  Catrtte  ; eontendera  ; ttsifins. 
vt . $.  Fie.  il  fc  dit  dei  perfonnes  égale»  qui  onr  Set 
même»  prétention»  . Cotrere  fi  iflt J*  tartina.  { Coo. 
fir  fîftei fâc  encore  , aller  &U  fane  s'ancrer  long- 
temps en  chaque  endroit . Andar  vagando  ; tuent 
in  jva  t in  Ô ; andar  attorno  ; aadjr  a pi*  ne  ; 
andar  ajato . On  dit  dans  le  môme  feo»  » Courir  U 
prétentaine.  9.  Courir  let  ruet , c'cfl  être  fou,  c* 
f ravagent  . fmpaz,Vr*  ♦ ajtr  tnexx9  enatn  . 5-  On 
d t en  Géographe , qu*  une  Ame  de  montants  court 
Ffl-O-cfl  , ponr  dire,  qu’elle  cfl  dirigée  de  1*  ES  b 
J'Occfl  . Cirrtrt  e fltndtt fl  da  Levante  a Pcntnte  . 
f.  Courir  , en  pariant  de  chofe»  iiqu  des , f'gnifie  c«o 
1er  . C errer  c ; fetrrtre  ; éclaté,  f.  Courir  fc  dit  aviT: 
«Su  temps  qui  s'écoule.  Cotrere;  paj.re  ; tr.iJeorrg~ 
be  ; vclgere . f.  Courir  fe  dt  aufTi  des  bruits  A c des 
nouvelles.  Cerrerg  ; eefter  vote  ; tj«r  j~ma  ; di*fl  ; 
pu.lêuea>fi  ; t- «canot fi . f.  Il  fe  dit  encore  de  ce  qui 
cl  en  vogue,  la  mrdt  qui  court.  La  noed*  I' 
dt.  Les  malad  es  qui  courent . Le  pefenti , U ccr . 
rend  malattit . 9.  En  retmet  d*  Ordonnances  de  de 
Déclarations , courre  cul  courir  fut  , flcoific  fe  jeter 
fur  quclqu*  un  pour  1*  arrêter , lé  maltraiter  , le  tuer . 
Ccrrcrc  aditjo  a une  ; laneur/t  e<n  viclcn^a  ad  Je  J a 
4 gujubciunc  ; atvenr.nfi  . 

T COURLIEU  , ou  COURUS,  f.  m.  Oifcau  aquati- 
que qui  cfl  bon  b maoger  . Il  a un  grand  bec  fait 
•n  faucille.  Il  y a le  grand  & le  petit  courlis . Cbtur 
Je.  le  grand  courlis.  Cbiurlo  reaJe . 

COURONNE , f.  f.  Ornement  da  tête  qui  cfl  fait 
de  branches  « de  fleurs,  de  métal,  Acé.  pour  marque 
de  dignité  ou  de  mérite.  Cetona  ; lerto  ; diadema . 
$.  H fc  prend  au(T:  pour  le  Souverain  , ou  fes  Etats  . 
Cmona  ; p’tenzp  ; principe ; Pc, in  a ; reame  . f.  Il  fç 
prend  a.. «fl  pour  la  Souveraineté  . Ccrona  ; d.minio; 
poétiquement  Jolie  ; itcno  . §.  Fig.  couronne  du  Mar- 
tyre , gloire  eu’ on  a pour  avoir  fouffert  le  Marty- 
re . Cfjena  dti  marfiria . f.  On  le  dit  aurti  de  la 
béatitude  que  Dieu  donne  & fes  Saints.  La  couron- 
ne de  gloire,  de  loflice,  des  Saints.  La  terra*  di 
|/<r/j  , di  Êfafljf'i*  , de'  canti . $.  Pour  la  toofure 
cléricale.  Chittica  ; fenjurj  ; ter  en  a . Ç.  On  appelle 
üctfi  couronne,  la  partie  la  plus  b a '.Te  du  paturon  d' 
un  cheval  . Ccr  en  a . { Le»  Aflronomes  appellent  cou- 
tonne  feprcntrionale  <8t  couronne  auflralc  , deuxeon- 
Bcllations  , dent  1*  une  cfr  dans  rhémifphêrc  fepteo- 
trional  , & V autre  dans  T hémifpbèrc  attirai  . C are. 
ma  letientritnale  , écréma  avflrjle . f . Couronae  , T. 
dt  Phyûque.  Météore  Qui  paroît  en  forme  de  ccr- 
é«e  luruincuk  autour  dti  Soleil  ou  de  la  Luoc . Cwc- 

" fioURONMÉ  , ÉE,  part.  V.  te  »cibc  . On  »p. 
pelle  co  termes  d*  Arehitcelurc  militaire  , ouvrage 
couronné^  ou  ouvrage  avancé  vert  la  campagne,  'ait 
en  formé  de  couronne  , pour  défendre  les  approche» 
d’ oae  Placé.  Oa  I' appelle  aufTi  ouvtage  à couron- 
ne . Opéra  etrenata  , a a terena.  $.  On  appelle  les 
Empereurs  fle  les  Rois»  Têfc»  couronnées.  Tcfle  te - 
fenate  ; f .y  ram  . f.  On  appelle  cheval  couronné,  un 
cheval  qui  s’ eÛ  fouveot  blclTd  aux  genoux  en  tom. 
banr  , & à qui  le  poil  du  genou  cil  tombé  . Coxrtllo 
**rinaie.  f.  Stances  coanimées,  T.  de  Bella-Ler- 
êtes  ; une  Stance  cfl  couronnée,  lorfqtie  les  mots  qui 
forment  la  dernière  ou  tes  deux  dernières  fyllabci  de 
thaq  e vers,  font  exaflement  la  dernière  ou  tes  deux 
dernières  fyllabes  des  mots  qui  les  précédent . Sun. 
r:  cucnace . f . Couronné  , T.  de  Blafcn  , fe  dit  des 
lion»  , des  eafqucs,  & des  autres  chofes  qui  ont  une 
couronne.  Cnnatt r. 

COURONNEMENT,  f.  m.  Cérémonie  peur  cou- 
ronner les  Souverain!  . tac -renâclent  ,*  terenazient  ; 
€.r  njn$entc  . $.  Couronnement  d’un  vatfTeau  , la 
partie  qui  cfl  audcfîus  de  la  poupe  . Cucnameneo . g. 
Couronnement  d’ un  bâtiment  efl  ce  qui  en  termine 
le  haur.  La  fcaatnità  . f.  AccompluTement  . entière 
pc/fcâion  de  quelque  ebofe  . Corens  ; fine  ; perfexie. 
m<-  cunpimcntc  . 

COURONNER  r.  a.  Mettre  une  couronne  fur  la 
tête.  Ccrenare j incerrnart . S.  Fig.  recompcnfer,  fai- 
te  honneur  , Rimunerare  ; ric'mptnfart  • guiderdo 
mare  ; rimericart . $.  fl  f:qn,f>c  aulîi  hgiirénicnf , ap- 
Roricr  la  dernière  perfcâion  , mettre  le  dermer  or- 
nement % quelque  chofe.  Ccrenare  ; parfit  ^i  on  or  e ; fi. 
rut  ghritjjmcntf  i e ndur  a fine  ccn  ftirtf.  f.  On 
du  proverbialement,  Ja  fin  couroq/tc  1% on uvie.  /;  fi. 
me  cuen*  l osera  . 9.  Couronner  , fe  dit  aolTi  des 
chofcs  fur  Iciquellas  Ton  pe^nt  ou  l'on  grave  des 
couronnes  , pour  ornement  , ou  pour  marque  de  di- 
gnité . Cc+cncrrc  ; 4\ pingerg  ; fiflpna  , et.  un»  cet  a. 
ma . S.  On  dit  , que  des  arbres  fc  couronnent , pour 
4ire  , que  drs  arbrqs  vicilhiTcnt , & qu'  ils>  fc  defté. 
qbeot  par  la  tête.  Seeearj f in  fines.  * 

; COURRE  . V.  Conrir. 

CUURJLIER  , f.'nv  Celui  qui  court  la  po/lç  pour 
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portée  îél  dépêches*  Cet  tigre;  esnicre . Ûa  le  dU 
aulT:  de  tout  homme  qui  court 

COURRlèRE,  f.  f.  Il  oc  fe  dit  guère  q*j’en  Pcè- 
fie  . La  Lune  cfl  l' inégale  courrè/c  des  nuits  . Cor* 
titra  . 

COURROIE  , fubft.  f.  Lien  de  cuir.  C sr+exiia  . f. 
Prov.  & ôq.  étendre  In  courroie,  c'cfl  ércadie  fe» 
droits  , & les  pouiTer  au-deU  des  bornes  de  V équi. 
té  . AHung.tr  la  eorteggia . 

COURROUCÉ  , £e  , part.  V.  Ton  verbe  . 

COURROUCER  , v.  a.  & r.  Mettre  en  courroux  , 
irriter.  ! tri  rare  ; muorere  a fidems  ; adtrjrfl  ,•  e‘** 
r uct  i t*  fl . t.  Il  fc  dit  fig  de  In  mer  atnéfc  des  v#nrs 
ou  de  la  tempère  . Mare  ftemente  . tke  fiteme  , /pu- 
ma,  e tiMle  ; cbe  pat  i*  aJtri  ecnirp  ma- 

re i mpttvcrfatî  . 

COURROUX,  f.  m.  Colère.  Celtera  ; ira;  fidc - 
fno  ; Jhzx*  ! eertuccio;  tiltnt  intente  ; furent.  (. 
Fig  de  la  mer  agitée  par  la  tourmente  . Mare  in 
tempe fla  , tempefl  i*.  cbe  imper  <tfa  , e*r  firtme  , 
te.  En  ce  même  fens , le»  Poètes' di frat  auflTt  le  cour- 
roux de  Neptune . 

COURS  , f m Flex  , mouvement  de»  chofcs  liqui- 
des , des  Aflrc».  Ce* je  . 9 . Cours  de  ventre  , V.  Dé- 
voirmcot  . g.  Du  temps,  de  la  vie.  L' andar  dit 
temps  ; il  et*rtr  rfr.e/i  anni  ; il  de  frf*  délia  t -ira  ; 
il  eerfir  ; lo  fpax^io  dt  temps  c Jut.iz.icne  di  guaUbt 
défis.  9»  De»  affaires,  c’cfl  la  voie,  le  progrès  . 
fitada  ; via  ; cerf*  ; incamminamcni:  ; pregrejo  . 
Nous  verrons  quel  cuirs  prendra  cette  affaire  . Le 
co  j?s  du  mal.  I ne. rmm  marne  nto  e pregreffii  de  l mile. 
9.  Le  rempt  que  l'on  cfl  A énidirr  de  Ame  tcurcs 
les  partie»  d'une  Science  . Cu/s  dépit  Audi.  {.  Il  «c 
prend  quelquefois  pour  les  éiru»  dans  lefqwets  efl 
coaremic  la  fcience  . Un  eetfio  di  f uaieke  feien^a  ; 
• fia  gli  fieritti  ehe  fi  detumo  per  in  fer  mat  la . j.  Dît 
chofe  t qui  font  en  vo*uc  , qui  onr  do  débit  . C*r- 
/#  ,•  t cfj  ; meda  ; fpateio  ; tfito.  $.  Tl  fc  dit  auffî 
de  l'étendue  , fan»  avoir  ccard  i la  hauteur.  L»»«- 
X**\T.*  • 9-  Lieu  agré-thle  , ordinairement  bardé 
d' arbres  , cù  I*  on  va  fc  promener  en  carroffe  . Il 
tôt  fie . 

COURSE  , f.  f.  Aflion  , mouvement  de  celui  qui 
court.  Cerfio.  f.  Fig.  Le  cour»  de  quelque  emploi  , 
de  quelque  travail.  Sc  même  de  la  vie.  Csrfio  ; car . 
ngra  . U a heureufement  fourni  , achevé  fs  courte . 
f.  Aftc  d'hoftilxé  qu'on  farr  en  courant  les  mers  , 
no  en  entrant  dans  le  pays  ennemi  . Se  errer  h ; tu - 
ber  la  ; fatcbtggiamentc . 9.  Un  Capitaine,  un  vaif- 
fean  efl  en  courte  , lorfqu'i!  efl  fur  nier  , pour  cou- 
rir fur  (et  ennemi»  . Cotje&nare  ; ejfiere  c and  art  i« 
eetfio . 

COURSIER  , f.  m.  Grand  cheval  de  belle  ta:|lc  , 
propre  pour  les  batailles  & le»  tournois  . Csrflere  , 
deflriera . $.  Courtier  , en  terme  de  Marine,  c'  cfl 
le  partage  de  la  proue  à la  poupe  dans  une  galère 
entre  les  bancs  des  Format».  CY.»;Ia  . C.  Couificr , efl 
aurtî  le  canon  qui  cfl  fous  le  courber,  & dont  la 
bouche  forr  par  la  Proue . Cnfla  . 

COU  R SON , f.  m.  Branche  de  vigne  taillée  & rac- 
courcie A trois  ou  quatre  yeux  . Cape  delta  vite  . 9- 
Branche  d*  arbre  de  cir.q  ou  fix  pouces  , que  le 
Jardinier  ccnfcrvc  , lorfqn*  il  cfl  obligé  de  couper 
les  autres . Vettone  ; pritme  o ahre  rame  cbe  il 
Giardiniere  lajeia  alierebi  dee  sagliar  il  teflo  d ' un 
aller*  . 

COURT  , COURTE , adj.  Qui  a tfeu  de  loegucur  , 
petit , bref,  qui  ne  dure  guère.  Certo  ; hevt  ; ebe 
dura  peeo  ; ebe  nen  i lunio  abéaflan^a  . $.  Etre 
court  de  finance  , court  d'argent . c’  cfl  en  avoir 
peu  . Searfie  di  danari . f . Court  de  vue  . Cctto  di 
vifl* . §.  Gros  Ac  court , fc  diC’de  celui  qui  a 1a 
taille  courre  & entartée.  Gtofifin  t pieeulo  di  Ratura. 
V.  Courtaud  . {.  Couper  court  , duc  on  peu  de 
mots.  Per  dit  brève  ; per  ifptdire  \ per  abheviare  . 
$.  Le  plus  court  Ait  de  fe  retirer  . fl  ati>/rorr , il 
pii i Jpedient:  fu  di  ritirstfl  . •*.  Mémoire  courte. 
Mcrnrris  labile.  Court  de  mémoire  . Cette  di  me- 
rootia.  f.  Efprit  court . intelligence  courte  . Inge - 

«ne  ettufio  ; tards  . 9.  On  dit  6g.  que-  les  vues  d’un 
omme  font  courtes,  pour  dire,  «v»: * il  manque  de 
prévoyance.  Lemire,  i penfieri  d*  «n  ucmr  fen  /». 
mitati  . Ç.  S’en  retourner  tout  court,  tonifie,  aurtt- 
tôf  . dans  le  même  temps  . Subito  ; immuntinenfi  p 
nell * iflefifie  tempo  ; Jtnz * dimprj  ; fienz * rieatde  . 
Ç.  On  dit  flgutémcar  , qu’un  homme  le  trouve  court, 
Quaiif  il  ne  peut  parvenir  L ici  dtrtcioc  . Rimanerfi 
in  fiance  , nflar  in  afifo . Ç.  Demeurer  court,  rc. 
fl* r court  dans  quelque  difeouts  , c'cfl  perdre  ce  qu' 
on  vouloir  dire , ne  lavoir  plus  oh  1'  on  en  efl  « ne 
favoir  que  répondre  . Montât  di  mtmsria  ; reflare 
ftnx.a  petera  , c J.iper  pià  cH  dirt.  f.  Fig.  tenir  de 
court,  c’  efl  donner  peu  de  liberté  . Tenerea  firent  i 
contente e.  f.  Prendre  quclqu*  un  de  court  , c'cfl  pref- 
fer  quclqu*  un  fans  lui  donner  a(Tex  de  temps  pour 
facisfairc.  Pigliar  al  te  finette  . On  le  dit  adverbiale- 
ment dans  toutes  ces  phrafes  qui  «H*  dit  flylc  fami- 
lier & dint  bien  d'autres  aufTi  . 

COURTAGE  , f.  ni.  L'  entrroiife  , la  négociation 
d' un  Courtier  . Senfierla  . 

COURTAUD,  AUDE  . Celui  eu  celle  qui  efl  de 
taille  courre,  griffe  & «fartée.  Il  ne  fc  dit  en  ce 
fens  , que  des  hommes  & des  femmes  . Ra Jette  ; 
eaz^stello;  earamrgie  ; tangeeeio  . Ç.  Tcrifie  ioiu. 
neux , pool  dite  , un  gardon  da  üouoqcc.  . Çji^en 
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dl  botter  a * fat  tôt  inc . 9.  il  cfl  a-ffi  ad».  .Cheval  « 
ch  en  (OjrtauJ  , fe  dit  d*  uo  cheval  oj;  d' un  chien  A 
qui  on  a coupé  la  queue  & le»  r Iles,  ûotealda , f. 
Oft  dir  prov.  étriller,  frotict  quelqu'un  en  chien 
courtaud,  pour  dire  , Je  h'ca  îutr:t  . Dar  cme  in 
terra  : fat  ter  di  fanta  ragitnt  , es. 

COURTAUDE,  fiE,  part.  V.  fon  verbe, 

COURTAUDFR  , v.  a Co.iner  U queue  . U ne  f« 
dir  que  du  cheval . Tagtiar  la  t'da  . 

COURT  BOUILLON  , f.  m.  Manière  d' apprClcr  lt 
poiffon  . fn  zitnino  ; mari  mro  . 

COURTF-R'JTTF  , f.  m.  Terme  halin  . P*»ur  di- 
re, petit  hsmme . Il  cfl  populaire.  N me*  elle  ; ma» 
ne*cir.  lo 

COURTE  HAI.F.INE  « f.  f.  Malad  r qo*  oo  «o:vme 
autrement  l'Aflhme.  V. 'ce  not  . 

1 COU  R TE- P.;  I LIE  , f.  f.  Sorte  Je  jeu  ‘oh  i ug. 
«ire  plufieurs  patries  d^ot  i’yhe  cfl  pjus  ccoffe  que 
l'autre.  Ginee  dette  lujtbrtie  . 

♦ COURT  E-PAUME,  A f.  Jeu  de  balle  avec  d<S 
raquettes . Si  dans  uo  endroit  fermé  de  quatre  muis  , 

PjtlJCr  dj  . 

COURTE-POlNTE  , f.  f.  Couverture  de  parade  , 
échiocrég  & piquée  avec  orJrc  fle  prop’j*tion  . (W. 
tre  . 

f COURTE-  POINT! FR  , f.  m Celui  qui  fait  Ac 
qui  vend  des  courtes  pointes  • Celui  ebe  fa  e vende 
#t  lt*i . 

COURTIER  . f.  m.  Entremetteur  . Qhi  s*  entre- 
met des  ventes  & achats  de  certaines  marchand  ries  , 
principale  ment  de  vus  ou  de  chevaux  , ou  de  faire 
prèrer  de  l'argent  for  la  place,  f entait . 9 . On  ap- 
pelle par  raillerie.  Courtier  » co  Courtiètc  de  maria- 
ge , ceux  qui  fe  mùlenc  de  faire  des  mariages  . CJul 
0 eolei  ebe  Jl  la  friga  di  far  nuiirimsn} . 

CUURTÎLIF  RE  , f.  f.  Efpècc  d’ mfiflc  qui  fc  for. 
me  dans  le  fumier  , & qui  fait  beaucoup  de  dégkg 
Uant  les  jardins,  ferra  di  lemhieo. 

COURTINE,  f.  f.  Rideau  de  lit.  En  ce  fens,  i| 
vieillit  . Ccrtina  Ji  tau  ; t irtinajfi*.  Ç.  Coorrine  , 
flgoihc  , en  T.  de  Fortification  , le  mur  qui  cfl  en-  • 
tre  deux  BaûiOnS  , Ac  qui  en  joint  les  flancs.  Cer- 


noa  . 

t COURT-JOINTÉ  , idi.  Il  fe  dit  d' un  cheval  qui 
a le  paturon  court.  Gianrat*  csrto . 

COURTISAN,  f.  m.  Qui  cfl  attaché  à U Coor  » ’ 
qui  frequente  U Cour.  Cortigiano  .- 

COURTISANE  , f.  f.  Nom  qui  fe  donne  aux  fem- 
mes de  débauche , qui  font  un  peu  coafidérablcs  Ac 
au-deflus  des  courcufes.  Cottigianj  p merettiee  / d#ii- 
na  da  partira. 

COURTISÉ  , ÉE  , part.  Vt  le  verbe. 

COURTISER  , v.  a.  faire  là  cour  i quclqu*  an  , 
U carcffcr  d'une  manière  refpcfiutuft . il  cfl  du  Jiy, 
le  fam.  Caregfiare  ; far  s! fi  amt>*c  . 

COURTOIS,  OISE,  adj.  Civil,  gracieux  . Il  viciU 
lit . Ce*  te  fie  ; gcntile*;  a vite  • 

COURTOIS!  MENT  , adv.  D’  une  manière  evor. 
toife  . Il  vieillit  . Cortefcmrnte  . 

COURTOISIE  , f.  f.  Civilité,  bon  office  qu’ oi* 
tend  à quelqu*  un  . Il  efl  fam.  Certeila  ; gcntilezza • 
font  J ; eiviltj  y ajabilitb  . 

t COURTON  , f.  m.  C*  cfl  la  trnifièaie  des  quarto, 
foire  » de  fiiaffe  qu'on  tire  du  chanvre.  Ter^o  fila - 
ment  s délia  comapa  . 

COURU  , UE  , part,  du  verbe  Courir.  V.  9.  x.d-. 
Cerf  , lièvre  , voiepr  couru  , fignific  pourfuivl  à ta. 
courfe  . Infiegaits.  f.  Pays  couru  par  les  ennemis, 
Saeebeggiate . $.  6g.  Recherché  • fuivi  • Livre. 
Prédicateur,  marefundife  courue  Rieerçato  ; défi* 
dératé  . 

COUSIN,  TNE , f.  Ris  de  notre  Oncle  , on  éq 
notre  tante.  C’cfl  celui  qu’o*  «appelle  CouCn-ger. 
main  * Cugino  ; fratel  eugmt . Ç.  Couflat  iffi\g  de 
germains,  font  des  enfant  des  Confina  germain».  Fr- 
gli  di  Cugini.  Ç.  Dan»  un  fens  plus  étendu  , il  Ce 
dit  de  celui  qui  a quelque  degré  de  parenté..  Cvg  - 
no  : parente . $.  En  France  , (e  Roi  traite  de  Con- 
fins, les  Princes  4c  fon  fang  • let  Princes  étrangers  « 
les  Cardinaux,  les  Pairs,  les  Ducs,  les  Maréchan» 
de  France,  les  Grands  d’ tfpagoe  . Ae  quelques  Sc  - 
enenrt  do  Royaume  . Cugino.  Ç.  Au  fam.  on  (e  dit 
de  deux  amis . Amie 9 . «fi  vous  fî  tes  relie  chofe  v 
nous  ne  ferons  pas  coufins . on  dit  aofli , ils  font, 
grand*  coufins  . Hanna  /frefta  amifiz,ij  inj lente  . 9. 
Coufin  , forte  de  moucheron  piquant  & fort  impôts 
t un  . Zenzjtra  ; xanxpra  . 

COUSINAGE,  t ra.  La  parenté  qui  afl  entre  Cou 
fios  . Partntcla  ; parentado  ; ccgnazidd  ; affinité  di 
smgino.. 

COUSINÉ,  ÉE,  part.  T.  fon  verbe. 

COUS!  N ER  , v.  a.  Appeler  quclqu'  un  CCufîn  • 
T tau  a*  fi  da  enfin!  .ibiamorfi  cugini  . 

COUSIMERE,  f.‘f.  Sorte  de  ga fe  dont  on  MKu-. 
re  uo  (il , pour  fc  garantir  des  coufins . Zaszsfit* 
f.i  XSnz-triere . . . , 

►I-  COUSOIR  , f.  m.  Sorte  de  oetitc  table, 
quelle  on  coud  le:  livres  qu’  on  doit  réiier.-  Ta»t- 
UttJ  ebe  fierve  a eue i*e  i librl  da  tegarfi.  % 

COUSSIN  , f.  m.  On  donne  en  général  ce  nom  L 
un  amas  de  quelque  fubflaoce  molle  , comprclfiblc  • 
diadique  Ac  renfermée  dans  uae  efpé ce  dt  fac  , 0* 
de  toile  Ou  d’ étoffe  , deflifée  4 fuutcnir  doucement 
un  corps  , Çufiçin:  ; gsaneiald  ; piumtaseis  ; en* 

- * V . COCS,‘ 
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COUSSINET  , 3r.  m.  Pet:t  couffin  . Coanebleflt  ; 

gyJuijiimc . 

COUSU  , UF  , part.  Ho  verbe  Cou-Ire  . V. 

COUT  , f.  m.  Ce  qu'  une  «hofe  c^ûte  . II  n*  a 
pièrc  <1*  ufage  qu’au  Palais  . Lt  fpefa  il  tcj U . 

t(>tTA\T,  adj.  Qui  o*  cft  ô’  ufaçc  qu*  «a  cerfe 
pîir.ife  : le  prix  coûtant.  Quel  ebe  eefla  ; al  prr«v 
crdinario . 

COUTK AU  , f.  m.  Inftr  ornent  compofé  <J*  coe  la- 
me  ft  d*  un  manche  , A qm  fert  A couper  , fur- rouf 
A table.  CeJtel/o  . {.  Prcv.  on  appelle  Couteau  pen- 
dant* un  hon  mt  q :i  eo  accompagne  toujours  »\n  au- 
ne » ft  qui  ei!  piér  A le  1er vir  en  route  occafioo  . 

t if>  * 9U999  d'  r/cuno , Ç.  Oc  dit  /«ni.  que  de»  CCA1 

«n  font  aui  épées  ft  aux  couteaux  , a-»*  couteaux 
tités , pour  dire,  qu'  ils  foot  en  grande  querelle  , 
én  grande  inimitié  , ou  en  grsaâ  procès  . EJ  ire  j 
fpjJj  traita  ; a fpadi  t C'tteHn  . {.  Jouer  drs  ('’«• 
«eau*,  ft  battre.  Venir  m*  celle!/»  . $.  Pente  evéc 

de  ville  , qu'on  porte  feulement  pour  parade  . fpi* 
de  ta  ; Jpjdina . $.  Couteau  de  chaTc  , c*  cft  une 
courte  éréc  qui  d'ordinaire  oc  trarwhc  que  d'en  A 
•é  , pour  couper  les  braoche»  , qu  nd  on  broiTe  io 
travers  des  toit.  Coitello  dj  errera . {.  Couic*.u  de 
Tnp  è»c  • un  enutrau  qui  fiant' c des  deux  rftés  . 
C/he.'lo  # dr/e  9ngJi . Proe,  Ai  hg.  c'cft  ce.u*  qu*-  dit 
du  bien  ft  du  mal  de  la  nien  c Perfonoe  . l.mrui 
ebe  taglia  e cru  . f.  Coup  de  coûte  ru  . Cduiurj. 
S-  Fie.  grande  ateifl  on  . Celte  Hat  J net  cuire  ; a/jfi» 
U'wi  e/t»<ou  ; « 1er  $n  un!  . 

COUTFLAS,  f.  m.  Sorte  d*  érée  courte  ft  lar- 
*r  i qm  ne  tranche  que  d'  un  côté  , S(i*:{hnra  ; 
jÿmr,  i*>#  . 

t C«  *UTFI.EURF  , r.  /.  T.  de  Mé.f rjîer  . Coups  de 
couteau  qni  effleure  t la  peau  de  l’ao'malçn  le  dei- 
b'.hîllant.  Celui/ j/a  «A#  fetifee  /a  pt/U  Jupufieul- 
meme  . 

COUTELIER  , C m,  Celui  dont  le  rrétler  eft  de 
f»  rc  , de  vendre  des  couteaux  , cifcaov,  rafoiis  , 
kmeerres,  canifs  , ft  autres  inlruntcai  tranchais  . 
Cfllellin  i -o  . 

Cot/TLLl  ^RF , f.  f.  Ftui  dans  lequel  on  met 
pluficuis  couteau*  . Celte  Hier*  , echeHetJj  ; gutina 
d*  rtp-r  i ee/telll  . { Il  (t  d«t  aufli  de  ceilc  qui 
ver. d oes  cojteaox  , cifcaux  , &?.  Coltcl/inajj  . 

' COUTF.I  LîUlE  , f.  f.  L*  art  de  faire  des  couteaux  , 
ft  le  iienoù  oa  les  vend.  L*  *nc  , o ta  dette  f.t  del 
eaitcldnjjo  . ç }n  rlr.eral , les  ouvrages  que  font  ou 
débitent  le*  Ccotei’Cll,  Cti  *ke  / f lavita  o fl  vende 
é*t%  e^iteJ/ins/ . 

COUTER  , v.a.  Valoir,  ou  {ire  aehrtd  A un  cetfa:o 
V 'x  . C fljte . Cela  â crùid  cent  deus  . f.  e-tir» 
sente  Iftiéi . Corrl»  en  cente  ? Qu.»*»m  er/fj  ? Ç.  £<r« 
cau'e  de  d(f9co<e  , de  perte  , de  douleur,  de  peine  f 
Ce  fc  n . C^lrre  ,•  e/Ptr  di'penditjo  : ejgi^tsr  fprja  , 
/et  dit  J , djnna  , adiré  t ptn»  , ^fenirf  , JeUecitudi- 
ttc . Lct  procès  Ccôieac  trop  . CcU  loi  coûte  b:eo 
de  C.iioirt , de  larmes  , de  foin*  , Ac. 

COÛTEUX  . F.USF  • ad|.  Qci  engage  A de  la  dd- 
^enfe  . Üi/nendifljo  ; eAr  impi,?*#  , cèe  cddli/a  a grj. 
♦»  ./ff/e  . * 

1 COUTir  r Cm.  Celoi  qui  fa!t  de  coutils,  PjA- 
fltrejnte  ât  trjiiecio  . 

COUTIL  t ou  COliTI»,  î.  m.  Grofle  Mile  , où  il 
y a Ce»  harres  de  couleurs  , ft  dont  on  fait  des  fen- 
» *<'*  des  matelas  , des  rraveifmt  , fte.  Ttjtieeio . 

* 1 COUTlLl.AOF  , I.  f.  Pi«rc  cm  baiairt  faite  avec 
tnc  (o.ihlle  . frxev/j  . 

COUT! I LE  , f.  f/  T.  d*  HI/Mti  m d.  TJpUe  d*  d- 
P<?  plus  longue  qu'  A 1’  ord'nttre  , menât  , X tfO'S 
P>nt  , ft  tranchante  de  depuis  la  garde  iuiqt*  à la 
r te.  feteta . 

t COUTIMIFR  ,#f.  m.  VMdat  qui  fe  fcrvoif  d*  u- 
n»  eounlle  . fsldjtn  .limite  /fl  flttce. 

•CO  T RF.  , f.  m.  Fer  tranchant  qui  fait  partie  de 
ta  charrue»,  ft  qui  fer  t A febdre  la  terre,  quand  on 
aboute  . Ctittllj  dinJnZ.i  per  i rijeentri  ; dentale  ; 

COUTUMF. . f.  f.  Habilcde  conrtafde  dans'  les 
a^aaurs  , daes  les  n’a*-iCi<s  , dans  tes  dilcours  , dans 
le»  afttcnt  . Ci  flumt  ,•  aditr  ; nJ  ro?  i ; rtjo  ; Caflu- 
; jjuefsi î*ne  . *1.  À ma  octetne  . Jîlnmia 
/?/#*•;  C‘>mmc  de  eoorome . ftecndç  U folie*  ; Je * 
etndc  /’  r>;o , $.  Se  <jif  de  ce  o»»’  on  pratique  ordinai> 
rcmertf  ea  de  certains  p.iy*  , & en  de  enfume*  clto- 
îrs  . Cc/f’.me  ; m Wi  ; mj^tice  ; »/«*>?#  ; /ti/e  ; oy<? , 
C tîl  la  comorte  d*  un  tel  pays  . % Fi*,  de  ce  qui 
ai  nve  Couvent  aux  chotr»  inatiir  , A le  jnint  A 
un  verbe  auail  atre..  Effet  Jstito  • fe/ete  ; av*r  pr-r 
«/.* . Ce  ouirm  er  a couiutr.c  de  donner  beaucoup  de 
fruits.  ♦.  Hm.ii  fnonic.p*l  qui  t*  dtant  autonfd  Ptr 
C >ûfc  . a S/rce  df  Jûik»  On  le  dit  ai n d fi  livre  • 
recueil  c*e  ce  Droie  coutumier  . Lee»»  munieipjli  • 
fljtnii  partit  il  Art  J*  pn#  rf#»i  , d’ uct  prnnneij  . {. 
Cetra  o*  Droits  ft  lmpC*s  qt.i  fe  payent  en  quelques 
P^if-rts  , ft  Ailleurs.  Dj7.b  * ped  4**0  Jtlit»  pjgjrfl 
in  ecr,  htvfbi»  • 

Ct.lTiUVUHR,  fubO.  r».  Livre  contennt  le -Droit 
triswi -p.«l  de  quelque  lieu.  I»Are  #r/*v  /#gg/  m*mh 

6/»t  . . 

COUTUMIFRf  IP.RVâ  « a.'i.  Qui  a areoirtuird  de 
foot.*  A",  fp/in  . #uvrgxc  •*  *f**9  ; affutfjtf  ; et- 1 
b#  m téjrtre  . (1  cfi  ÛP.  |.  Oa  aopelle  Or«.it  c«u- 
lu  mine,  u Droit  municipal;  ft  Fays  coimontr  , ce. 
lui  qorfe  lotivciqg  par  cc  mcou  Dtoit  • U fc  Ut| 
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pir  oppofîtîon  au  piys  de  Droit  derit . T.  C^iifiïtne . 

COUTURE  , f.  f.  ArtfembUge  de  deux  chofei , qt» 
fe  fait  par  le  moyen  de  I*  Aiguille  ou  de  I*  alire  , ft 
avec  du  Al  , Je  la  foie,  &c.  Cucitmta . f.  L*  a^ion  , 
l*  an  & la  fa^on  de  coudre . L1  a*te  , /*  aittnc , e *è 
ntfide  di  cadre.  %.  Il  dit  a*.Tt  de  la  cicatrice  qui 
parolr  fur  U peau  » après  que  la  plaie  ou  ulcère  a 
dté  quctic  , fuit  qu'elle  ait  dit  courue,  ou  non  . Ci. 
cunce  ; fr.fno  ; euchtnê  ; t/rc&ie  £ faidjiata.  Ç. 

Aiircc  défaite  A plate  cocure  , pour  drre  , qu* 
cil.*  a fit  entièrement  défaite,  jlfjlto  % t-talmentc  , 

i#/:/*  rnirnit  -lit/jito. 

1 COU  rtiHt.RlE  , f . f.  Dans  le*  Maifor*  Relig»eu. 
f<*  Lieu  où  les  couturières  travaillent  . Xrang.a  do- 
re U Ijrt.'tt  itverano . 

COUTURIER  , f.  ni.  Qui  fai*  méfier  de  coudre  . 
A$uc<hi.t93tt  ; fjttt  ; fartctc  ; cu:iirrc  . Il  n’cft  guè- 
«c  en  limage.  Ç.  Eo  Anatomie,  c'cft  le  nc*n  d'un 
mnfcle  de  la^iambe.  f.i rtuie, 

CODTU«RlfcRE,  fiibü.  f.  Qui  travaille  en  couture, 
fr.ir  de  linre  ou  d' h-bifs  fj’9  *a  ; d.mn.i  cèc  cu:e  , 
etc  rjpïexx.*’  tu  cas  de  befom  , on  pnurroit  dire 
aulfi  C ne  in  i ce  . 

t COUVAIN,  f.  m.  On  nomme  ainfi  les  vert  & 
Je*  nymphe*  des  abeille*  qui  ne  f«’nt  pas  encore  con- 
verties e»  mouche*  . Emttir, ne  . 

CO  'VÊ.  ÉF.  , part.  C/v»99. 

COUVÉE,  f.  f.  Tous  le*  etnfs  qn'tu»  oifeao  couve 
ed  mèo  e temps,  Ou  la  totahté  des  peurs  qui  en  font 
é » . c » c ; / i itt.  S.  Lie.  ft  fam.  & le  plut  fou 
sent  en  mauvaife  part,  Fngeancc  . Rj  x.T*  • 

COUVENT  , f.  m.  Maifoo  Rcligieufe  , MonaRère  • 
Crnvemo;  m'a.ifler.i . { ponr  tou»  les  Religieux  ou 
Rciigieufes  qui  habitent  le  même  Couvent.  Convcn- 
9o  ; i Reliriofl  , 9 le  Rcligirfe  d*  r/n  eenvtntc  . 

COUVER  , v.  a.  o.  & r.  Il  fe  dit  des  eifeiûx  oui 
fe  tiennent  Car  leurs  oeufs  pour  les  faite  édorre  . Ca- 
vjrf . f Fig.  être  ou  tenir  coché.  Crwrr  ; effet  tra- 
fc  l fa;  a’imcnfjre  ; f'.mtntjre  in  /rf  »rt  r ; ttnev  ce- 
/j to.  Le  feu  couve  fous  la  cendre  . Cette  sonfpiration 
couve  depuis  tonç-Ycmps  . {.  Couver  des  yeux,  c'cft 
regarder  avec  tenJrcfTe  & affèftion  . Mirer  een  «rrfir 
*ftum<\f9  , e t entent  9 ; duttjrfi  eogli  ucèi  un*  pet- 
font. 

COUVFRCt.E,  f.  m*  Ce  qui  couvre  r ouverture 
de  quelque  vafe  , caffic  , boire  , marmite  , &e.  En 
général  , tout  ce  qui  eû  dcRme  A fermer  une  ouver- 
ture , en  s*  appliquant  fur  la  parle  fcpcricure  ou  an- 
térieure . C'pctebiê  ; cepeite/o  ; eevenhio  ; ekivflnO. 

COUVERT , f.  m.  Toutes  le*  chcfes  dont  on  cou 
vrc  une  table  , lorfq.i*  on  veut  margef.  foéigir . 5. 
Aiïictte , ferviette  , ftc.  q«/ on  fetr  pnu t chaque  pr'- 
funne  . P.Ur.i . On  donne  le  même  no.n  A un  é ui 
garni  d' un  cuiller  , d' ur.e  fourchette  & o*  un  cou- 
reao.  5.  Logement  qu'on  douve  X une  perfoine  . A 
tc.ft'c  ; nlèet/o  . $.  L<cu  planté  d’arbres  qui  donneot 
de  1’  ombre  . Omhcfs  ; f»l9o  ; c/uc  ; ecpertt  , di/e- 
/»  , r,  p j- j te  djt  tJggi  del  fi/e  . f ■ T.  d' Êrriitin  . 
Fpvebippe  d' un  pacuct  Ce  Ictrrcs  . Inveg/ie  ; invel- 
99.  §.  Toit  d*  un  bAfio^ent  . Tctto;  f (petto  ; terre. 
/s.  $.  À couver  , f»S°®  de  parler  adverbiale  . À 1' 
abri  , en  lieu  de  sûreté*.  On  le  dit  au  propre  & au 
, fleuré  . tn  fleure  ; a etperte  / in  /t/ego  di  fleur ett*  ; 
(Jeté  in  f.rlv9 , 

COUVERT  , ERTF  , part,  du  veibe  Couvrir.  V. 
f.  Homme  couvert.  U.m  flmuUn.  $.  Tenir  ch*ft 
couvert.  V.  Clos.  \ . Mtr»  couverts;  mots  ambiKO* . 
Eguivrebi  ; partie  experte  , cfeure  , metafericke  . §. 
Vm  couvert  ; du  vin  fort  rouge  . Vint  t.'ffr  % (eut* . 
{.  Pays  cou ve/f  ; pays  rempli  debo  s.  Pacfe  hnfe- 
Jehito  . $.*  Coovcrt.de  fuctir  . Ma//#,  èjgnatt  di  fu • 
éî»r  . 

COUVERTE,  f f.  Émail  qui  couvre  une  forte 
cuite,  nvfe  en  oeuvre  . Il  fe  dit  ptrtsculié  cmeat  de 
la  porcelaine.  Vernice.  f.  Couverte,  T.  de  Mtr.  C * 
c*t  le  trot  des  Levantins , pour  dire  , Pour  ouTillae. 
Cetertj  . 

COU  VERTFMENT  , adv.  Secrètement  & ea  cachet- 
te . C pet temente  ;./cgtC94mta9f  ■ mafc<fljmentc  ; ee- 
latJUirnte  . 

COUVERTURE  , fubft.  f.  Eo  général,  tout  ce  t|ui 
fer  g A «ouvrir  quelque  cho'b  ; ft  quand  il  crt  dit  ab- 
Col’imcdt  , il  s*  entend  0*  une  couverture  de  l*t  . Cr- 
perebi/'  : eeptrea  ; eo/tte  ; eopeftina  ; febuvtn* . f. 
Faire  la  couverture,  c'cft  replier  le  drap  & la  cou- 
vetcurc  pour  Ce  coucher,  après  que  le  Itt'cO  fait  . 
Far  l*  rimbece.ut-r.9  de/  letto  . Ç.  Cr,overfute  d*  un 
liv»e.  C'pcri a d' un  lifte,  « ouverture  de  cher  .!  . 
(£ u jldrjpp  j ; ectetta  ; eavertina  . De  chifvgne  . Rie- 
ci*  ; }<*wT.a  lp*nef*  dellJ  ejflagna  . î.  De  maifoo  , 
T«»r«i  ; cnpett r.  Ç.  Fig.  rrétexre  . Prtrtfl*  ; c:!e* c ; 
spparmx*  ; maftbeta  ; flmula^ime . Sous  la  Ouvcr- 
turc  d' amitié  . 

COU  Vf.RTURl  ER  , f.  m.  Marchand  on  artifan  qui 
fait  , qui  vend  des  couvertures.  lftere:me  di  e perte 
c ealft  . 

*}•  COU  VE  T^  f.  m Pot  de  fer*e  ou  de  enivre  a* 
vei  *.ae  *nfe  que  le*  pauvres  femmes  remplirent  de 
chaiboas  ft  üt  ko  , ft  metreat  fous  Cilcs  1*  hiver  . 

Cjt Janine  . 

CCHJVFU^E  , fuhR.  f.  Poule  oui  couva,  ou  qu'on 
garde  pour  couver . Cbioeeij  ; the  tava . 

COU VI  , «di.  en.  Il  fe  dit  d*  un  oeuf  A demi-cou- 
vé , ou  glu  , poor  avau  été  g.idc  trop  long  trmr»  • 
S une  U . * • 


COVTRE.CHTr,  f m.  Snife  de  eoifflrf  de  toîf# 
que  p:.itent  le*  Payuancs . Foqte/rrrj  d,  ea/9  . 

En  Chirurgie  , c'cft  un  bsoiage  dont  oo  fc  fert  pour 
eovvclopper  la  t Arc  . FjJeiatnra  , tende  pet  il  eapo  • 

COUVRE*  FEU  , fubft.  m.  L' il  enfile  de  métal  qo'oa 
mer  for  le  feu  pour  le  <ouvr»r  & le  conserver  . Ce. 
perçoit  del  futeo  . % Il  fe  dir  aolTi  du  coup  de  clo- 
che qui  dans  certain*  lieux  marque  l'heure  de  fc  rc- 
tirtr  . La  eamp.rna  ; la  eam/tna  dell*  atmi  . 

COUVRE.  PIED  , f.  ns.  v>rie  de  petite  couvertu- 
re , qui  ne  s'étend  que  fur  une  partie  du  lie,  & qui 
fetr  A couvrir  les  picJ» . Cçpetiina • 

COUVREUR  , f.  m.  Artifan  qui  couvre  les  trai- 
rons. Cynei atetti . 

t COUVREUSE,  f f.  Femme  de  Couvrent  5 celle 
qui  couvre  de  pi'lte  certaine»  ch*>fes  . Mrgiiç  d * t.n 
Concilient  , Donna  ebe  erpre  di  patiia  cette  fedte  • 

COUVRIR,  v.  a.  Metne  uoe  ch/fc  fur  une  autre 
pour  la  cacher,  U conferver  , l*  orner,  ftc.  Co/rire  • 
esvrire  / rietptire  ; nafeeofere  ; tel  ire  ; *'Ctârc  ; ae- 
cvitate  ; leperebiart . J.  Revint  . Csprire  , rluiri • 
te  : vtflirc  . Couvrir  le*  pauvres.  Ç.  Se  du  anflft  des 
«-(maux  qui  s*  accoupîear  avec  lents  femelles.  C«- 
ptite  ; filtre ; ment  ai  a . Ç Fig.  cacher,  diff-muler  • 
Difflmutare  ; njjetndere  ; oeeolt.ne  ; etlcrire  ; flmu- 
tare  ; ma/eètrare  - {.  Remplir.  Ccprire  ; riemplre  • 
Couvrir  la  terre  de  fetdats  . la  mer  de  vauTei-’X  . Ç. 
Rick.  Mettre  le  couvert  . /ipparctchitr  ta  nv-Ua.  Ç. 
Oo  «îit  popul.  couvrir  la  joue  , pour  d*rc  , dno  cr  41a 
fouffWr . Date  uno  febtajfe  . un.i  eeffjta  . §.  Coure ir 
de  honte  ; rendre  confus.  ft/ergjg»»j»e  . S.  En  terme 
de  Guerre  , couvrir  fa  mxrchc  . c'cft  cacher  1%  mar. 
Che  . N a fonder  la  m.vcia  al  nimier . Ç.  Sç  couvris  , 
vetbe  réciproque  , mettre  foa  c>i-pcau  fur  fa  tète  . 
Coprirfl  ; met  ut  fl  il  eaopeUa  , la  ke  •retta  , te.  f.  Le 
temps  , le  ciel  fe  couvre  , c*  eft  A. dire,  fe  btoo;Ilc  , 
S*  obfcurcif  par  des  nuages  . flnnuvtla/fl  ; cftatê'fl  ; 
turfarfl  . Ç.  Se  couvrir  de  gloire,  c'cft  en  ucqvé’lr 
beaucoup  . fegnalirfl  ; immer/olarfl  ; far  aryulfla  di 
g L't  i J - 

t COTAUX , fubft.  m.  pl.  T.  da  Ccny+tur . Périra 
boots  de  chevrons  qui  appuient  fur  l'cnfaMeracnt 
pour  pmrer  le  toit  en  dehors  . Pitdi  de*  trjviealh  • 

CRABE,  f.  m.  ForfTbn  de  mer  A coquille,  du  gen- 
re des  trftacées,  qui  rclTcmblcA  une  araigoéc  . Cr.m- 
ebi*  di  tn.tr e . 

CR  AK  ER  , f.  m.  Oifeao  J’  Amérique  . qui  ft  nonr- 
rit  de  ct-bcs  , ft  qui  rc'.Tembte  au  héron  . UcctHo 
snterieano  ebe  campa  di  grmebi  ntanni . 

CRAC  , mot  qu»  expnme  le  bru  t que  foat  cer- 
tains corps  durs,  fcc»  & fvhdcs  . fort  ea  fc  frottaaf 
violemment  , fou  en  éd  tant  . Il  cft  du  ftyle  fam. 
Crie  . trac  ; etKtkio  . $.  C’cft  -mTi  une  io!cr:e^'oa 
famii  ère  , qui  marque  la  fcudkincré  d1  un  fan  , d' 
un  événenreot  • A un  tntto  ; m un  fafits  , te  î. 
C’cft  a'  fli  le  rem  d' onr  maladie  desoifelux  depro- 
ie  . C.itfinjcc/o  . 

CRACHAT,  f.  ra.  Matière  que  Ton  crache,  fpw. 
90  ; Jpntseehio . $.  On  dit  prov  d*  or.  homme  mal- 
heureux , qu'  il  fe  orner  dan*  fou  crachat  . £^/t  fl 
aff  fkerctlc  in  un  tieebter  d ’ cefoa  . 

CRACHÉ,  ÉF.  , pan.  V.  le  verbe.  {.Fig.  & fam. 
c’  cft  le  pè/c  tour  craché  ; Il  rcTemble  fort  A fe»  pè- 
re . EO*  Xa  tutte  le  /arreggr  de/  padte . 

CRACHEMENT,  f.  m.  Aèüoa  de  cracher.  Ltfpu. 
tare  ; Jputartbh *t . 

CRACHER,  v.  a.  PorftVr  de  la  falive  bots  de  f$ 
hoiich:  , 00  quelque  matière  en  forme  de  crachat  . 
f patate  fputaeebiart . {.  Prov.  on  h mme  crache 
contre  le  Ciel  , quand  il  parle  contre  Dieu  ou  contre 
de*  Poiflanccs  0 grandes  , que  l’injure  , qu'il  pente 
leur  faire,  retombe  toute  for  loi . fpnr  j*  in  #*»#, 
5 Fig  ft  fam.  cracher  des  injures . Vrmiear  inttu» 
rie  . %.  Cracher  au  nrr  , a 1 Vifagc  , faire  jajttl  . 
Fppr.tr  in  futia  . f.  Cracher  du  l.atin  , du  G*cc  , 
ftc.  parler  La*«n  , Grec  . ftc.  mal. A propos,  f palan 
di  Greit , di  latine.  {.Cracher  au  b.itTr»  • c'en 
donner  de  )’  argent*,  pour  contribuer  à quelque  cho. 
fe  . Par  dan  tri  ; p.tgtr  la  fua  ptrte. 

CR  ACHEUR  , EUSE,  f.  Celui  ou  celle  qoi  crache 
fouvenr . Che  fptua  fptff*  . 

CRACHOIR  , f.  ni.  Petit  vafe  dans  lequel  on  cra- 
che . Sputaeebicra  . % Uae  efpèee  de  boîte  faos  cou- 
vercle . remplie  de  fable  qu'on  met  dans  Ici  Églises* 
eab  ners  , ftc.  pour  y cracher.  Ctfetta  . 

CRACHOTEMENT,  f.  m.  AG. on  de  crachoter  . 

Le  fputaeihiar  eentinustnmtt  . 

CR  ACHOTI R , v.  fiéqueotatif  . Cracher  foftvent 
ft  peu  A la  fo»s  . T/utanbiara . 

CRAIE,  f.  f.  Sorte  de  pierre  rendre,  qui  cft  hlaa- 
che  ft  propre  A marquer.  Creta  . { IL  fe  prend  auftft 
abfnlomect  , ponr  |«  marque  que  fait  le  Maiéchat 
ées  Log-s  fur  la  porte  / f <1*9  fttn  t"//i  rrvr.t  fu  le 
pi  te  délit  r«i#  in  eut  débitât  allrgttat  i fcldati  . 

t CRAIGNANT.  «Jf.  Qji  craint.  Une  ocrfoime 
cra'gnant  D>eu  . pJn.t  prrfena  timorota  di  Dio  . Ua 
C't«  y-o  craignant  iet  Lcix  • Cittadmo  ebe  terne  la 
lefti  . 

CRAINDRE  , v.  a.  Redonrer , appréhender,  avoir 
•cor  . Te  mm  ; paveotate  ; a\*er  ptura , e temmxja  . 
%.  Craindre  Dieu,  foa  père,  ftc.  Tenter  Dit , taper- 
tare  i genitsri  , ee.  (.  Dr*  aihres  ne  craignent  poiof 
le  froid  , pour  dire  , qo*  il  ne  leur  cft  pas  contraire  . 
Kon  temeny  il  freddo  ; nen  pnijcont  per  eagttn  del 
frtdd*  » .•  • 

CRAINT. 


J 


Digitized  by 1 


CRA 

* CRAINT,  A INTE,  part.  V.  le  verbe. 

CRAINTE  , f.  f.  Appuhtnflco  , peur  , OlfliOB  CK- 

citée  dan»  l’Ame  par  l'image  d’uo  mal  Avenir  don» 
on  eft  menacé  . Timtre  ; paura  ; urne  ; temen^.t  • 
r*tpi<!j^tcne  . {.  Crainte  fervile  , e#  celle  qui  oajf 
de  la  feuie  appréhcofioa  do  châtiment  . Timmfetvi- 
te  . fi.  La  cr-mrc  filiale  , celle  qui  oalc  d amour  & 
de  rtfprft.  Timor  filiale . fi.  Oe  craiotc  , de  crante 
que  , «u  Empierrent , crainte  de  , de  penr  de  , de  peur 
due . P a*  timtre  ; fut  timoré  ; pe*  tenu  eke . fi.  Sa', 
ftr  de  crainte.  Intim’rirfl  ; impiurare  , J.  Siet  cuio* 
et  . Intrépide  ; fmjjt  ttmerc  . 

CRAINTIF,  I VE  . as i.  Timide  , peureux,  fu'tet  à 
la  crainte  . Timide  / paureje  ; timirefa  ; di  p.'fo  a- 
ointe . 

CRAINTIVEMENT  , adv.  Avec  cr.vntr  . Il  cil 
6c  peu  d*  ufage  ; Timidsmtnte  ; umtrsfamente  ; 
pMur-j  ; pavent ofamente  . 

f CR  AM  IN  ER,  v.  T.  ét  Tanneur.  Écirer  les  cuirs 
par  chair  avec  Je  couteau  tond  fur  le  chevalet . fère. 
feiare  i eut}  . 

CRAMOISI  , f.  m S -me  de  teinture  qui  rend  les 
couleurs  oû  on  l’emploie  , plus  vives  «tVlus  dura- 
blés.  Cbermiit  ; hemifin» . (.  Il  io  dit  abfolumenr  , 
d*  un  ouvrage  plus  foncé  . R >Jo  vive  ; Jeu**. 

CRAMOlbl  , IF.,  a<1|.  Q.n  efl  teint  en  crarro-fi  . 
Tinte  im  ehnmiil . Rome  cramoif»  ; violet  crairotfi; 
(o*t  cru -moi fie  . i.  Prov.  te  fie  b^mme  fot  ou  la»d 
en  cratwifi  . extrêmement  for,  laiJ,  Sec.  Seine»  mur. 
tic  ; èrmnifimt  ; fei'tehifimt  , te. 

CR  A TV!  PE  , f f.  CoaiiâAioo  cofivnlAve  «c  dooMu. 
reufir  , eut  fc  fait  fentir  principalement  à la  jambe 
ou  au  pied.  Gt*mekie . fi.  O*  appelle  f.outc  crampe  , 
une  cfpdét  de  toute  fnbite  . «c  qui  dure  peu.  Cram 
pe  alors  efl  pris  adjcAivcrocnt . fp*0*  di  ptdtgre 

pa Je  triera  . 

t CRAMPIU.FR,  SE  CRAMPILLFR  , v.  r.  T. 
de  Teint.  Ce  oui  arrive  à la  foie  quand  1rs  éche*e-»x 
fe  mêlent  fit  s’  ébourbiftent  . DlferJinarfi  • fparpe. 
piitr/1  . 

CR  AMPON  . f.  m.  Pièce  de  fer  recourbée  , dont 
on  fe  -ert  en  Maçonnerie  , Charpenterie  , Mennifc- 
ris  , pour  arracher  for  ement  quelque  chorc  . Ram- 
pent ; tampieane . fi.  C’  «rt  auflTt  no  bout  de  fier  re- 
courbé  qu'on  tau  exprès  aux  fers  de  cheval  , quand 
on  veuf  ferrer  les  chevaux  fl  çliCc.  Rampent  ; fer - 
ri  da  ghiateie . 

CRAMPONNE  , f K , part.  V.  fen  verbe  . f.  Prov. 
& fg.  ila  l’anie  cramponnée  dans  le  corps,  c*  cft  fl. 
dire  , il  a ta  vie  dure  . Kgli  ha  /’  anima  ettrevtrfa. 
ta  net  eerpt . Ç.  F.n  T.  de  Rtafoa  , on  le  dit  d*  une 
pièce  dont  tes  cxnémtfét  funt  recourbées  comme  un 
fier  cramponné  , ou  ayant  une  deai i. potence  . fentipo - 

tenxnstr-  . 

CRAMPONNER,  v.  Attacher  arec  un  crampon  . 
Lettre  . attaceare  cm  un  rampent,  fi.  Cramponner 
un  cheval  . c’efl  le  ferier  avec  des  fers  A crampon  . 
Ftrrar  a gbiacei? . fi.  Se  cramponner,  s*  attacher 
fiutcmtnt  fl  quelque  chofc  . On  ie  dit  d’ un  homme 
ft  def  autres  êircs  . Atgrapparfi  ; ettateerfl  fette- 
ntente  a nvaltbc  eofa  . • 

t CRaMPO.nNET,  f.  m.  Petit  crampe*.  Puetl 
rampât . 

CRAN  , f.  f.  EntAÜInrc  qui  fe  fait  dans  un  corps 
dur , pour  accrocher  ou  arteter  quelque  cîiofe  . Tae - 
ea  ; intagii^  ; intaetnturm  * §.  Fiq.  te  fa  m.  la  for- 
euse , la  réputation  , la  faaté  , 1*  cfpist  d*  un  hom. 
me,  car  ba-iTé  d*  on  cran , pour-dite  , qu'ils  dimi- 
nuent , baifkaf  . Tntinuire  ; marte  a*  e ; deeufetre  . 
5-  Cran  , plante  . Voye*  Ra'fnrt  . f.  Cran  , T.  de 
Mer.  Mettre  un  vjifTcau  ea  cran.  Dar  tarent  ; ah- 
hxatxre  m n n.tfrelle * V.  Carène  . Ç.  T.  d ' Imprim. 
Perite  profondeur  q»v  eft  vers  de  bas  ée  chaque  Ca- 
parère  . & qui  fe  fa>t  1 la  fonte  même.  Intag/it. 

• CRÂNE,  f m.  Os  de  la  tète,  qui  contiennent  le 
cerveau  . Crante . 

- CRAPAUD,  f.  m.  Animal  venimeux  , qui  reffem. 
61e  À La  gtcsmuilic.  R '/pe  ; hotea  . f.  En  T.  de 
Mareekel , « rotfeur  molle  qui  vient  fous  le  talon  du 
^rrval  : on  I’  appelle  aulTI  , fie  . Piee  . $.  Fig.  fle  fam. 
» on  homme  f^rr  laid,  c'cft  m vilain  crapaud  . $. 
p-ov.  & pop.  d*  un  homme  qui  n*  et)  çuère  pécn* 
aieox;  il  efl  cha»aé  d*  a r cent , comme  un  crapaud  de 
piumes.  Aèkrvet  :to  di  djnjra  . 

CRA PAUDai LI  E , f.  f.  Mot  corrompu  de  Crépo. 
dailic  . Sorte  de  crêpe  de  foie  fort  dél  d.  Vêla  Jette - 
ii  fin*} . 

CRAPAUDlfRE  , f.  f.  Lieu  oh  fe  tsouvent  hean- 
éoep  de  crapauds  . pitoo  di  r&fpl  , c hrtie  . 

fi.  Ou  appelle  figurément  une  crapaudière  , un  lieu 
bit  , humr.to  , fait  , mal  propre  , tes..  Lu.ga  umidc  , 
f iene  di  Jndieiume . 

CRaPaUD*NE,  f.  f.  F.fpèce  de  pierre  qu’on  ero- 
Vo*l  a»  refo’s  fe  trouver  dans  la  tête  d’ un  crapaud  , 
4c  qui  <a  une  denr  ou  an  palais  d’ un  pouTa*  pthn- 
f.é  . Bamehut  . (.  Crapaudinc  , ou  finléritis  , f.  f. 
Plaatr  qui  cr^ît  c^mmonémenf  dans  les  lieux  incul- 
tes. Elle  efl  vulnéraire  ; o*j  |*  « np.'Me  intérieure- 
ment  & exténcntcmcitf  . Krha  giuéj  'tca . fi.  Cmpau. 
d-oe  , fe  dit  aufli  d*  ua  morceau  de  fer  ou  de  brooxe 
creux  , dans  lequel  «nue  k gond  d*  une  vnrie  D:. 
d»  di  hi.iehi  A n/ri . fi.  On  apcclle  ac(R  Ctip^udu 
■e  , une  plaque  éc  plomb  qui  fc  met  À f entrée  d* 
«0  tuyau  de  badin  . de  rélervoir,  «te.  pour  empê;her 
%uc  les  crapauds  ou  Us  ordures  o'  y cqttcai . tfra/i. 
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cela  di  peftklete  , frrè.ttej  « ff.  ».  A U crapandîne  , 
T.  de  CoTiae  , qu’  00  emploie  en  pariant  des  pi- 
geons ouverts,  applajit  «1  t&is  fur  le  gril.  Tun.ni 
alla  fratrltj  . 

CRAPOUSSIN  , f.  f.  Il  fedit  d’un  très. petit  hom- 
me contrefait,  fl  fc  dit  aiidî  d’ une  femme  , & n* 
cil  que  de  la  coavcrfttioo  familière  . Catuatura  ; 
tarameiia  ; ea\\ate.>o . 

CRAPULE,  f.  f.  Vilain  excès  deboire  8c  de 
minier  qui  «Il  pa<fé  ea  habitude  . C rtpula  ; trapu, 
h fit  à . 

C K A PULER  , v.  n.  Être  dans  la  crapule.  Ojrcr. 
laie  ; manfur  e être  fsverekiamente  . 

CIIAPULIUX.  EUSE,  ad).  Qui  aime  la  crapule  . 
Crapulone  ; t alternai’.  ; gergiene  . 

CKAQ  ELI  N , f.  m.  ÉfPècc  de  gflteau  qui  cra- 
que fous  les  dents  , lorfqu’  on  le  mange  . Cram- 
teila . 

CRAQUEMF.NT , f.  m.  Le  fon  qua  f«at  certains 
corps  ea  craquant . f eeppitttju  ; (tfietUrfatM  , fr  p- 
pietth  . fi.  Convdtfion  des  mufcles  des  mâchoires  , 
qui  fait  cr«q  -er  letdtnts.  CinvulJ Une  dit  mulcaii  de!- 
ie  mafeelte  . 

CRAQUE  l , v.  1.  Il  fe  dit  pour  exprimer  lebrr.it 
que  font  -erraias  coips  , en  fe  frottant  violemment  , 
ou  ea  éclatant  . fetieehiiSare  ; fc  appt  are  . fi.  t>n  die 
pirulair.  criquer  , pour  dire,  mcuiir  , hablcr  , fc 
vanter  mal  flprapos  «c  faufTc  rent  . S'haï  tare  ; fiée  tr 

taren  - pa/hmae h:  djr  pmr  me  . 

1 CRAQUSRIE,  f I.  Mcatcric  , hâblerie.  V. 

t CRAQUETEMENT,  f.  m.  V.  Craquement. 

CRAQUETER  , v.  n.  fiéq.  de  c racée  r . Il  ftgni- 
fie,  craquer  fouveot  & avec  périt  bruit,  feeppietra •. 
re  ; lerjcc'i )/Jte  . 

CRAQUEUR  , EUSE , f.  m.  «c  f Celui  oa  celle 
qm  ne  1 4»t  que  mentir  te  le  vanter  fa  offraient  . Il 
et!  pop  Miilantaitre  ; eittUnt  ; hugitrl  ne . 

CRASSANE,  f.  f.  Sotte  de  poire  de  ban  R ùt  . 
V.  Poiie. 

CRASSE,  f.  f.  Ordure  de  tére  & du  corpr.  f «ri* 
dnnte  ; /0^«r«  ; fuiteiume  ; fptTthexx*  ; fa*r(i. 

Sia;  le  dura  ; hruttmra  . En  parlant  de  la  craiîe  de 
te  . F o f tra  ; fetferaggint  . f.  CraiTc  de  mdtal  . 
ferrie  di  mer  die . fi.  Kir  craflfe  du  Collège,  craffc 
de  l'École,  c'e^  la  ruflrcité  «c  le  défaut  de  poli- 
t«ife  de  ceux  oui  ont  toujours  demeuré  dans  le  Col. 
léce  . «c  qoi  n oor  guère  firéqjcnré  le  monde.  Rn- 
fliehttX*  i .*  %*9itke%x*.  1Î.  Homme  né 

dans  la  cr\Tc  , homme  de  n.iufaoce  trèt-baiTe  . Di 
vilifim»  eflratjene  ; di  hajj  ntfeita  ; de  H J feeeia 
del  p.p'to  fi.  Pour  avance  fordide  . Avariai?  ; pi. 
dseekitrlj  ; fp)rgf>er.x.a  • Il  a toujours  vé:u  dans  la 
craire  . 

CRASSE  , ad),  f.  fîrofEcr , épais  . Crajs  ; greffa  ; 
vi/tcl*  ; fptffe  ; gteffeiano . fi.  Fig.  Ignorance  craf- 
fc , igoorjnce  grotTrère  «t  ioexcufable . l^n.ranx.a 
irai) a e fuptna  . 

CRA$>LS,  f.  f.  pl.  Il  fe  dit  des  écailles  qu:  fe  fé- 
pareat  ée  quelques  métaux  , lorfqu*  oa  les  frappe  fl 
coups  Je  marteau  . feaglie  de'  mtttlii . 

CRASSEUX,  EUSE,  adj.  Plein  de  cra.îa.  tp  «ta  ; 
fucido  : Judieia  ; imro;nd}  ; hrdo,  fi.  Ua  Cra'teux  , 
une  craltcufe  au  fubtt.  Mal-propre  • t-lope.  figgc  ,* 
frrdido  ; Jpncj  , et.  fi.  Fig.  forddemeot  avare. 
Spiloreia  ; fv*1iio  ; cjc  ifieeehi  ; fi  triée  ; t.teeagn » ; 
jvara  ; tignamica  ; ttaevero  ; Jpig,itea  . Il  vit  en 
ceaifeux  . 

CRATERE  , f.  m.  Efpêce  de  tatTe  fl  boire  $ ea  a- 
fage  ches  1rs  Romains.  Cratere. 

CRATICULÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
CRATICUl.ER,  v.  a.  T.  dç  Heinture  & de  Cra- 
vure  . Réduira  par  le  moyen  ée  plurtccrs  carreaux  , 
un  tableau  ou  uo  dc^Teio  pour  iu  copier  • Retare 
giatit*; e . 

Cn  A VAN  . ou  OYF  NONNETTE  , é.  m.  Oifcau 
aquarique  , de  lu  g*  uTeur  do  camrd  , de  couleur 
noue  ou  plombée  . fUmaeia.  fi.  Crasan  , cn  Terme 
Je  Marine  , fe  die  d*  une  fo'tc  de  p;nr  coquillage 
défigréablc  «c  vilain  , que  le  tempt  forme  f'n:s  les 
vAUlcaox  qui  ont  été  loag-temps  fur  mer  . Ofiriebr 
d i tarer»  * • 

CRAVATE,  f.  m.  Cheval  de  Crotüe.  Caviti*  di 
Croatie  . 51.  Certain»  Milice  fl  cheval  . fut*  di  itfl.- 
ligota  e ta  va  Ile.  fi.  Cravate,/,  f.  Lnge  qut  fc  mer 
autour  -du  cou,  qui  fc  noue  pardevanr  , «c  dont  le# 
deux  bouts  perdent  fur  la  poirri->c.  Crauattj  . 

CRAYON  , f.  m.  Sorte  de  pierre  molle  dont  nn 
fc  f cft  pour  dcRinet , marquer  «t  écrite  . La  pii  ; 
matité . Ç.  Le  plan  ou  le  premier  dclein  d’  un  por- 
trait, ou  d’un  tableau  qu’  00  trace  avec  le  crayon  • 
AhhaxXfi  ; ahh  'zr  mitnt»  ; ehhagjg  attire  • fi.  Fig.  De 
fcription  qn*  on  far  de  quelque  prrfonnc . Pittüia  ; 
ntrene;  penmtU.ua r ; deferi^itne  ; delintament}  ; 
abtt%X.v.  fi-  H fc  dit  des  Ouvrages  d*  cfp/it . Ahhcx.* 
X»  . Ce  n’  efl  q/  un  premier  crayon  . 

CRAYONNÉ  . ÉE  , part  V.  foa  verbe  . 
CRAYONNER  , v.  a.  DdTîpcr  avec  do  crayon  . 
De Imeart  eel/a  mante  ; aidt^x-ire  . fi.  Au  Âg.  V. 
Crayon  . 

t CRAYON  N EUR  , f.  m.  Celui  qui  crayonne.  De. 

lintatare  ; 1 • 

CRÉANCE  , f.  f.  Ce  ou*  «o  Souverain  confie  fl  fon 
Miniftrc  pou»  une  nég<*c  ar:on  . t/lrurisne  . fi.  Let. 
tre  de  oéjnce  , c’rQ  une  lettre  qui  ne  contient  au- 
ne chek  h faon  qu*  oa  peut  ajourgr  foi  fl  celui,  qu» 
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la  ret J . Letttn  er<deOf,ijH  . fi.  En  T.  Je  Vénèr  e, 
chien  de  bonne  créance  , c’efl  ts  cb:ca  sûr  . fuu» 
re  ; uhhidiemte . fi.  Oifcau  de  peu  de  cféméC  , pe  t 
sûr.  P.<»  ficure  ; fouette  -t  ftttanir  h truei » dg  lt 
prtdi . y.  Créance  lignine  au  .11  dette  a Rive  . Credi - 
te  ; dehte  attrve . 

CRcANÇlFR.  1ERE,  f.  Celui  ou  Celle  fl  qui  i! 
efl  Jù  de  l’argent  , on  quelqu*  autre  chofc  qui  fe 
peur  eflimer  fl^  prix  d*  argent  • Creditore  an  mafe. 
Créditrice  au  fém. 

CRÉÂT  , f m.  Celui  Qui  fe»t  de  fious-ÉCover  da«s 
une  Académie  fl  monter  fl  cheval  . fetiode  Cavailg- 
9itX°z 

CRcATEUR  , f.  m.  Qui  crée  9t  tire  du  néant  . 
C restera  . On  le  dit  aoltl  , par  exico^.on,  de  celui 
qu*  a inventé  daos  quelque  genre  que  ex  fo»c  . 5T. 
Recevoir  fon  Créarcur , c’efl  recevoir  la  faixteCom^ 

muainn  . C nmunifér/l 

CRÉATION.  (.  f AéHOd  de  créer.  Crejg/i.ne . fi. 
Fig.  nouvel  ér^biiif.  mtnr  d*  offices  , de  charges,  de 
renrti  , &<.  Creaxj  'ne  ; fl  thiî intente . 

CRÉATURE  , f.  f.  Ua  être  créé.  Créât  tu  a;  fe 
e»Je  treate.  fi.  Plus  parnculiércmrn*  pour  perfonne  , 
«t  ordinairement  pour  enfant  . Uomo  ; d:vna  ; fer. 
A»J  ; faneivUe  ; bambine  ; creator  t . fi.  Il  fc  d'f 
fc.venr  d’une  femme  r cn  bonne  ou  mtuvaifc  part. 
Belle  donna  ; vCf.Xff*  , amabile , djbtcn:  ; ou  bien, 
Putitn  1 ; aettifi ma  ; donna  da  parure  .fi  II  fc  J t 
d*  une  pcrf'iane  qu:  ;.eor  fg  fortuac  J’  une  nurtc 
ou  qui  en  «fl  proiécée  . Creatura  . On  le  «lit  p4fli- 
ciil-é'emeat  des  Cardinaux  , peur  d:rc  , qn’ ils  oat 
été  crées  par  un  tel  P*j>e  * ’ - 

CflÉBF&E  , f.  ni  Fruu  d*  tin  arbre  de  mê'r.c  nprr9 
Il  eroii  dam  |*  i le  dt  J*va  . Son  fruit  qm  a U for- 
me «c  la  grutlear  du  po.vre  long  , entre  dans  piu- 
ficurj  compoScoos  méd:ci<.«lcs  . farts  di  fruité 
il  dette.  - 

CRÉCELLE  , f.  f.  Moclmet  de  bms  qni  fait  un 
bruit  aigre  , «e  dont  on  k fc» c au  lieu  Je  elorhev 
le  jeudi  «t  le  Vendredi  de  la  Semaine  Sainte  . Ta- 
hcl/ j . 

CRÉCERELLE  , f.  f F.fpèce  d’oi'e.10  de  proie  , 
qui  fait  d*  ordinaire  Ion  md  dans  les  vieilles  murail- 
les, d.»cs  kl  vieilles  tou»S.  Crrppit  ; iUerttUi\  )**• 
tiuentc  . 

CkèCHE  , f.  f.  Mangeoire  des  boeufs,  des  brtb’s 
«c  autres  animaux  femb»  .oies . Mtngietejt  . fi.  un 
-ppcllc  la  Crèthc  , la  falote  Crèche  , la  Crèche  ou 
Notre-Seigncur  fut  effi  au  moment  â:  fa  na  iTiqcc 
dans  I*  ér*b!e  de  Rctbiéeos.  P cjepfo, 

CRÉPF.NC  E , f.  f Sorte  dr  peine  table  qui  tfl  au 
cAté  de  I*  Aurel  , «r  où  l’on  met  les  burettes  , le 
baiTio  , & les  autres  choies  qui  fervent  fl  la  MctYir  , 
ou  fl  quelque  céiémxaic  eéc!éfta:)  q-:c  . Credene.» . f. 
Crédeocc  , f.  f.  en  T.  d' Architch,  c efl  dam  un  bi- 
timcnt  , le  lieu  où  l’on  rcafcrme  ce  qui  dépfad  de 
la  tabic  «g  du  buffet  , & qu’on  appelle  office:  c’  <2 
aufli  le  b»-ff<f  . Credenga . 

CRÉDIBILITÉ,  (.(.  T.  Dogmatique  . Raifonsqui 
nous  portent  fl  croire  les  révélerons  Ovine  J . Credi - 
hUtti  ; ereden^a  . 

CRÉDIT,  I.  m.  Répursnon  oh  l’on  cil  d’  être 
fol.-ablc  & de  b«en  payer,  ce  q 1 efl  caufe  qu*OA 
trouve  aifém.nt  fl  emprunter  . Crédita  . fi.  On  do  , 
faire  crédir  , pour  rf'rc  , donner  des  matchanjifes  , des 
denrées,  faas  cn  exige»  fur  l'heure  le  piyc-tr-  a . 
Par  crédite;  vtndçr  ajredît » . Et  dans  le  meme 
le  ns  00  dit,  acheter,  vendre,  prendre  fl  crédit  . 
fi.  A ciéJit  , Égnihc  quelquefois  , iriutiemrnr  , en 
vain  , fans  profit  . lad tmo  ; invan»  ; inunhntnto  ; 
jrnza  prb  . fi.  Il  flp,rs  hc  auffl  , fans  pleuve  , fans 
fuQicm-tit  • Xr»tv  irn»  pnve  . fi. 

Crédit,  fl^nihe  hç.  tuterié  , p'fjsoit  , COalMift* 
tioa  . Crédit ? ; fiima  ; ripvt.tgjitwe  ; eutmirà  . 

CRÉDITER  un  arrck  ou  uac  part.»  dans  ins  livre 
ou  dans  un  compte,  T.  de  Centm  c*  cil  Us  ponce 
fl  la  page  fl  droite  que  l'on  somme  le  ^ô:é  du  cré- 
dit . Dar  crtdii  ' . 

t CRÉDITEUR  , f. m,  T.  de  Képçft . Crésocier, 
C*tdit :rc  . 

t CREDO,  f.  m.  Le  fymbnle  des  Apôtres  , qoè 
COatiem  tes  articles  pripcivaux  de  notre  foi.  U Cn- 
da  il  flmêch  dtgll  AprfUli  . 

CRÉDULE  , *0i.  de  r.  g.  Qui  cio  t trop  facile -r  car. 
Crédule  ; ee*riv».  * 1 

CRÉDULITÉ  , f.  f.  Facilité  fl  croire  ftfl  uo  luc- 
idement b eo  léger  . Creduliti  . 

CRÉÉ  . ÉE  , p-rt.  V.  le  verbe. 

CRÉER  , v.  x Faire  ée  rien  quclq  ie  chbfie  ; tirer 
da  aéint  ; donner  1*  être.  Ctearc  : e.mrr  d*:  nulU  . 
•fi.  Fig.  créer  des  Chartes,  des  Offici 5 , &c.  établir 
de  nouvelles  Chartes  , «u.  fr»»#»  , fl  ah  i là*  t , fmd.rre.' 
fi,.  Créer  des  dettes  , c*  efl  tootofltr  des  dettes  . Fat 
débité  ; inéehitJtfi  ; e entrât  dehti  . fi.  <•“*£.»  use 
rente  , une  pcnfr>o  , efl  enaflituer  for  f<’;>  une 
penfion  , une  reate . Cteare  ; flaénite  tmx  penfitnc  » 
un  reddit 9 . 

C RÉMAI  LL  ERP.  , /.  f.  Iaflrumcnt  de  coiffe  , or. 
dinaiffenent  ée  fer  , qu’  on  attache  fl  la  «hem  né»*  Se 
qui  k't  fl  y pendre  les  chaudron» , les  marmites  , «c  . 
Catenm  da  fneee  . ■ • 

CRÉMAILLON,  f.  m.  Petite  «réé»x»l!è»e  qui  s’ 
accroche  A uac  plus  grande  - Preer/e  canna  de  ran>- 
toèn» . v. 

CRÉMASTER»  C mu  T.  d' An  et.  Plan  ch-rnu  «t 

Iflb 
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t*ès  miore  * qui  environne  fe  cordon  des  raiffctc* 
fpermatiqufS  de  dont  l*  uface  eft  de  fufpcndre  de  de 
îtle*tr  Ici  lefl'cuîcï.  Cnmsfleri . 

CREME  , f.  f.  I.i  patrie  la  plus  graffe  du  H’f  « 
de  laquelle  on  fait  !e  beurre.  Ctrrro  . fijr  di  latte  ; 
sapa  ou  tavp  di  lotit  . 9 . Crème  Cintrée  , mime 
qu:  à force  d’ être  battue  avec  un  peut  fouet  . dé- 
tient toute  en  écume  . Capt  di  lotie  . f.  >'•$.  grime 
Énucrtéc  « un  homme,  un  difconts  qui  a quelque  cha- 
fc  d' agréable  • nuis  oullf  foliuiré  . Co/a  bilia  in  ap- 
pjren^a  , n;  di  p'ea  jefiong^a  . §•  Crime  de  tar- 
tre , tartre  purifié  oui  fc  forme  en  cryftaux  . Cnm:r 
di  tu’tatfi  . j.  Crime  • lie.  ce  qti*  it  y a demcHtor 
en  quelque  chofe  . Il  ny/u  ; i/  pib  ffuifln,  il  fi  te  . 

CRÉMENt  , f.  rr..  Terme  de  Grammaire.  A o<- 
Itientaticn  d'une  ou  de  pfufieurs  fyllihci  qui  fur- 
vienrrnt  k un  mot  dioi  la  formation  des  temps  d* 
un  verbe  , ou  de t cas  d*  un  nom  , dans  les  Ligues 
qui  rrt  des  cas.  Ate*<ftimenio , 

CRÊMÊR  » v.  o.  Il  fc  dit  du  lait,  qcaad  il  fair 
de  la  c èmc  . ’feb/umare  ; rappigliarfi  o guija  éi 
gigmo. 

CRÉMIÈRE  , f.  f.  Femme  qui  vend  de  la  crème  . 
D:nnj  etc  vende  la  trima. 

CRÉNEAU  , f.  m.  Une  des  rièees  de  maçonnerie  , 
qui  font  coupées  «■  forme  de  dénis  » Sc  tardes  I* 
une  de  l'autre  par  intervalles  égaux. , au  haut  des 
•■C'Ctis  mms  de  Ville  on  de  Chircau.  Met  h d*  un 
mure . 

CRtNEMGF,  f.  f.  À U Monnaie  , c’cft  |*  n. 
/'ion  par  hqcelle  «o  donne  k un  flâne  avec  la  ma- 
chine à marquer  fur  tranche  , le  cordonner  oj*  la 
légende  for  tranche.  Par  la  granitura. 

CRtN’EI.  É , ÉE  , part.  V.  le  verbe.  9.  C'  eft  auiTi 
un  ferme  de  Blafon  . Pal  crénelé  , Cioia  ctCnckc  . 
Merlus . 

CRÉNELER , v.  a.  Faire  de  t créneaux  , façon- 
ner en  forme  de  créneaux . Mer  lare  , /Jr  Iniagh  ail- 
le ru  rte  , 

CRÉNELURE,  f.  f.  Dente! cft  faite  ta  créneaux  . 

Metiatura . 

9 CRÉNOlft  , f.  m.  Nom  que  l'on  donne  k !a  pre. 
tptetc  divifioo  des  blocs  d*  aruoifes  qui  fe  fait  dans 
la  carrière  . Cal  ebiamofl  It  prima  divijt.ne  dette 
r»jjt  ebt  fl  fa  ntile  eave  di  lavatna  . 

CRÉOLE  » f.  m.  & f.  Nom  qu'on  donne  k un  Eu- 
fopéen  d' origine  qui  eft  né  en  Amérique  . Craie  ; 
Eurxpeo  nais  in  ÀvÊtriea . 

CRÊPE»  f.  m.  Sorte  d’ étoffe  un  peu  frf*  Sc  fort 
claire  . qui  eft  font  de  laine  ncc  ou  de  fc:c  crue  de 
f»  mirée  . On  en  de  routes  foi  jet  Ce  couleurs  , 
n ais  orainaircment  il  e.1  noir.  On  s*  en  fe»C  pour  le 
deuil . It/e,  teeea  . $.  Il  y a aufli  une  forte  de  c»c* 
pc  qcl  n’clî  pas  fri  Té  » St  qo’on  appelle  par  cette 
raifoo  , crêpe  lufc  . Les  femme*  s’  en  fervent  ordi. 
i»->rtm«nt  par.r  leurs  coiffes.  I'«r#  liftio  . |]  fc  0;t 
•Molument  du  crêpe  ou*  on  met  au  chapeau,  quand 
on  p«»'te  le  deuil  . Web  da  lutta. 

CR^PÉ.  » Éf. , part.  V.  le  Verhe  . 

CREPER  , v.  a.  Fnfcr  en  manière  de  crêpe  . 
erefpare  ; artieciare  . 11  eft  Auff:  réciproque  • Ses 
Ibeveirx  commencent  k fc  cièper  . lattejparfi  . 

CRÉPI  , f.  m.  L’endcit  qui  fe  fa*r  fur  une  mu. 
faille  avec  da  moxt.er  fait  de  chaux  & Ce  ta- 
ble . tnrrnjco  ; ineemieiatura  K 

CRÉPI  , It,  part.  V.  fen  verbe. 

CR  É PIN  , C m.  Il  p^a  d‘  ofacc  Q"e  dans  ces  fa- 
^^ns  de  parler  populaires  . Perdre  Ion  famt-cicp  o , 
porier  tout  foo  fainr-crépin  , pour  dire  , perdre  , 
porta  tout  ce  qu’  on  a . Cctre  façon  de  parler  vient 
de  ce  que  les  Cordonniers  qut  courent  le  pays,  por- 
tent leurs  outils  t>ns  un  lac  qu*  ils  appellent  un 
lair.r  ydpin  . Il  fus  avéré . 

C RÉ:  .NE  . f.  f.  Sorte  de  franee  qui  eft  tilfiSe  & 
©uvratét  par  le  haut.  Trma  , fiant  ta  . 

CRÉPIR  , v.  a.  Enduire  une  muraille  de  mortier 
fait  de  chaux  St  de  çros  fable  , Imtonaearg  ; atru- 
eijre  • m»;.frrr  . 

. CRE FISSURE  , f.  f.  Le  crépi  d'une  muraille  , *1' 
afl.on  Ot  e»epir.  Intcnaeo  ; o h arrieeiare . 

CRfcl  ITaTION  , f.  f.  Bru»t  redoublé  d' une  flam- 
ite  vive  qui  rénllc.  fc’Ppietih  . 

CRÉPOHAILLE.  V.  CH  APaUDA  ILLE  . 

CRfePCN,  f,  m.  Sorte  o’  greffe  de  laine  on  de 
tî  e » qui  vil  on  peu  frifée  « St  qu  rcftrmble  nu  crêpe  , 
■jv?  rv.i  elt  beaucoup  plus  épa:ffc  . C»rp»>nt. 

CRf  1 U , Ui  . itér.  Crêpé , fort  fiifé  . 11  ne  fe  dit 
Rverc  que  do  ckcrctft.  Ctejpo  ; maure,  omeciato  \ 
»'irte/ijre  . 

CP.iPUSL.ULE  , f.  ».  Lumière  qui  refte  ap»ès  le 
(ritil  iOu< hé  , jcfqu'.a  ce  que  U nuit  foir  cntiérc- 
i - ' ? fermée  . IJ  f-qnifle  aufli  Je  temps  qui  eft  depu1» 
i-  An  de  la  noir  jafqu*  au  lever  de  foicil  . C repu  fa. 
fl.  ; fru 7»*  , êrax.T.dO  . 

CBÉ(^UUR  , f.  i.s.  Prunier  fanvafle . Il  eft  refté 
t<  o:«  Oc  BJafe.ii  . Le  cté^aicr  en  ft.af'-o  » rcfTcmblc  k 
ou  di.'xMur  a fept  bmnehes.  Vt pre. 

t CPÉSFAU  « ( m.  Greffe  ferge  cioifée  , St  k deu* 
trvf»s.  Ssrta  flt  (aie. 

^KbW.N  , t.  m.  Sorte  d*  herbe  antifcorbnfiq'*e  qflî 
c*<mI  dans  let  eaux  v rcs,  Sc  qu'on  mante  prdioat- 
• en.#»»{  <me . Oc  eulove  tuffi  du  crcfloo  dans  ks  iar- 
Ci*j  . Crj.tie+f  ; nuflurz^ic  ; aire  t te . 

CRF.HO\:È  HJE.  , fubft.  f.  Lien  où  croit  le  creffue . 
q^<  ft  taxa  it  molli  mfçioae  • - . 
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e*ÏTs,  f.  f.  Chair  rouge  Sc  dctitf!êé  qui  vient 
for  la  tête  des  ct'qs  « des  poulet.  &c.  Cttfl.t.  Ç.  Il 
k dit  par  rcffernbJance  , dç  la  hupc  de  quelques  oi. 
féaux,  ou  de  ce  qur  eft  relevé  fur  la  tete  Ce  q.-.el- 
Ques  animaux  . Crefla  ; tiuffs  ; penmecH:  ; penma  . 
t.  Il  fr  dit  auffi  de  1a  ranaée  d'arêts  qur  quelques 
prv.ffo»»  ont  vers  la  tête  . Çr ifla . f.  Ci ête  d' un  fof- 
fé  , le  haut  de  la  terre  qui  eft  relevée  lut  le  bord 
des  f^Tci  dans  les  champs.  CiMlione  . f.  Crète  de  coq  . 
f.  f.  E'pècc  de  pédiculaire  très- commune  dans  1rs 
p:és.  Crefla  di  gaJ1 1.  $.  Crête  de  ccq  , T.  d'  /inat. 
&o.  Acocc  de  l'os  crhmo:de  dui  avance  dahs  la  cavi- 
té du  crâne  • & à laquelle  s'attache  la  partie  de  U 
dure  mère  qui  fépare  le  cerveau  en  deux  , & que  f 
or»  nomme  la  faulx.  Crtflj  di  gallo.  g.  Crête  , piè- 
ce de  fer  élevée  en  forme  de  crête  fur  un  habille- 
ment de  têrc.  Crefla;  eima  di  mtrioae  , di  e.tfeo  ; 
ptnnjtektc  . f.  Fig.  fle  fam.  lever  la  crête  , s*  enor- 
gueillir ; s'en  faire  accroire . Levare  ; al^an  la  cre- 
fla % jlf,jr  te  ecrna  ; leva*! f in  juperèij  . j.  Ba'ffcr 
la  crête  , perdre  de  foo  orgueil  , de  U vigueur  . Chi- 
nart  ; ahhtffar  il  eaps  : rsnmiliat* . f.  Raba  ffer  la 
crê:e  « donner  fur  U crête  , c*  eft  rabattre  I'  orgueil  , 
morriflcf  quclqu’  un  . AOfjJ tr  J*  orgsglia  • unu'.urc  . 
9.  Crêtes , en  T.  d' Anhirtfl , ce  font  les  cueillie* 
ou  arretières  de  pîàrre  , dont  oa  Icelle  Us  tuiles  fat. 
Itères ..  Crefle  di  gejj  per  te  gronde  . 

CRÊTÉ,  ÊE  , participe  du  eerhe  C tèter  , qui  t»* 
eft  point  en  ufage  . Un  coq  bien  crccé . Crefluto  ; ere- 
fl:Jo;  fbe  b a belle  ertfle. 

t CRETELER  , v.  o.  Il  exprime  le  cri  des  poules 
qmud  elles  cor  pondu  . Il  eantate  délit  galhnc  dops 
tbe  b.n  ftpofle  gilt  le  utvt . 

t CR  ÊTE -MARINE  , V.  Chiifle-marine . 

CRETONNE,  f.  L Sorte  de  toile  blanche,  ferla 
di  tel  a h tau  . 

t CRETONS , f.  m.  pl.  Ce  font  des  pains  formés 
par  les  membranes  dont  on  a retiré  te  fuifpar  laprtf. 
fe . On  en  nourrit  la  volaille  • Stria  di  pafle  per  il 
pclljnre . 

CREVA1LLE  , fubft.  f.  Repas  où  l'on  fe  pique  de 
manger  avec  excès , Sc  comme  pour  fc  crever  . Il  eft. 
populaire  . Siraunx0  ; g(Z.ïcv,iiia . 

CREVASSE,  f.  f.  Fente  qui  fc  fait  à une  chofe  qui 
s*  entr’  ouvre  ou  te  crève  . C repjceia  ; tapotai;  ere- 
pue  ra  ; Jp.iceaiura  ; ftflura  . §.  CreialTes  . Les  Ma- 
réchaux appellent  ainG  des  fentes  qui  viennent  aux 
paturons  Sc  aux  boulets  des  chevaux  , Sc  qot  rendent 
une  eau  ronfle  Sc  puante  . Crepaecia  . 

CREVASSÉ  . ÉP.  » part.  V.  le  verbe  , 

CREVASSER  , v.  n.  St  i.  Faire  des  crcvaffci.  Cre - 
part  ;xfar  erepaeti  ; eapotatc  . 

CRE  VE*C<F.UR  , fubft.  m.  Grand  déplaiftr  . grande 
• douleur  mêlée  de  dépit  . Il  eft  fan».  Crtpatu:rp. 

CRF.VÉ,  ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . 5.  Oa  dit  par 
mépris  d'un  gros  homme,  d'une  çroffe  femme  , un 
gros  crevé,  une  groffe  crevée,  Qufftetio  ; langse- 
eie  ; nuaiangbtro . 

CREVER  , v.  a.  & s.  Faire  éclater*  rompre  . *’ 
ouvrir,  faire  rompre  avec  un  effort  violent.  Ctepa- 
re  ; rem  per  e ; jeep  pitre  ; flrat  tiare  ; J picore  ; ea- 
ptrfl  ; Jprirfi  : J Paccar  fl  , ee.  }.  Fam.  il  fc  prend 
tuflf:  pour  mourir.  Crtpare  ; mer  ire  ; périra  . Méde- 
cine k faire  crever  un  cheval  . Rimedio  da  far  ere • 
para  un  eavallo  . $.  Fiq.  Sc  fam.  fouler  . Far  man- 
giare  a lupaptUe  : fat  et  tare  • Il  «ft  auffi  réciproque, 
t On  dit  aulli  abf.  fc  crever  , pour  dire  , boire  & 
manger  avec  ex-ès.  Mangior  a èere  diferdinjtamcn- 
te  ; mangior  a erepape/le  , fuor  di  mifur.i  . $.  Cre- 
ver un  cheval  , la  fatiguer  fifort  qu'il  en  meure,  ou 
qu*  il  en  Toit  outré.  Crtpar  an.  eavallo  . S.  Crever 
d’argent,  de  biens,  de  graiffe  , en  regorger,  en  a- 
voir  beai^oup.  Scprsbb^rdare  ; ribeeeare  ; Irabreea- 
re  ; abb-niarx  . f.  Crever  de  rire  . f msfeettart , fe<p- 
pur  del-’e  rifa.  f.  Crever  de  chaud,  avoir  execflBve- 
mcot  chaud  . Mcrir  del  ea/da . Crever  de  rage  , 
de  dép*r , d'orgueil,  de  honte  , c’efl  être  rempli  de 
rage  , d*  orgueil  , Atc.  Crepar  di  rabbia  , di  di/pct- 
to%  ee.  f.  Crever  Us  yeux  , Aieieeart  ; eavar  gh  ce- 
ibi . 9.  Fam.  on  dit  qu’  une  chofe  crè*e  les  yeux  , 
quand  elle  cfl  en  vue  , & que  celui  qm  la  cherche  , 
ne  la  voir  pas  • L' avetc  ûanungi  agli  ceebi  V non  ta 
vrdete  . 9.  Une  choie  crève  *e  coeur  . pour  dire,  qn* 
«•le  caufc  une  grande  compaffion  , mè'ée  quelquefois 
d*  horreur.  Par  feoppiar  il  euere  ; mvcycre  a esmpa/- 
fl:nt  e a rflrvggr.  Prorerb.  dans  le  même  feus  , cie- 
ver  le  coeur  à qudqu'  un.  Inttncrire  . 9-  S®  crever 
de  travail,  de  fatigue,  fe  tuer,  »'  cutrcr  de  travail. 
Anrnt  > rjratfl  j latorare  - 

CHEVET  , I.  m.  T.  d' Aignilleiiee  . Sorte  de  la- 
cet qui  ne  peur  êrve  que  de  treffe  , Ici  ré  par  un  bout 
«a  forme  de  cro:x  , de  par  l'autre,  k l'ordinaire  , 
avec  lequel  les  femmes  fc  lacent  en  échelle  • PjJj - 

fi  J n > . 

CRPVF.TTE  , ou  CHEVRETTE  , t f.  Petite  écre- 
viffe  de  mer , qu'. oo  nomme  dans  quelques  endroits, 

StHffQMi  V. 

CREUSÉ  , ÉF  , part.  V.  le  verbe. 

t CREUSEMENT,  f.  m.  A£:<m  de  crcufef . Pcc 
üf»té.  Scavtmenio  f lo  fc  avare  . 

CREUSER  , v.  a.  Caver  , rendre  creux,  feovjrt  ; 
cavare  ; inc  taire  • 9 • Fig.  approfondir  . pénétrer 
fc’cn  avant  dom  quelque  chofe . Appref^ndire  ; fape- 
rt  c peneirar  a fonds  ; internat  fi  ; ondar  mille  m- 
nicngj  y o fujtre  faen  g.a . k»  Ua  fconiiae  c’  cil  <icu- 
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fé  le  éerrego  , pnir  dire  , qu'il  s1  eft  denaé heauen^ 
de  peine  k approfondir  certaine  matière  « J" i lambin 
eau  il  eerveHo. 

CREUSET  , f.  m.  Vaiffeati  de  terre  dans  lequel  oa 
fait  fondre  les  métaux.  Crogiouo  . §.  Fig.  mis  au 
crcufct , paffd  par  tourea  fortes  d*  épreuves . Effet  pr- 
flo  a / er+ftaolo  , a eorregginslo . 

CREUX,  f.  m.  Cavité.  Cavo  ; eaviià  ; il  et  néa- 
nt ; f.Jc  ; b ne  a ; tana  . f.  Le  creux  de  I*  cflomac  % 
c' cfl  la  cavité  extérieure  qui  eft  entre  l'eftomac  9k 
la  poitrine.  La  fcntaneUa  dello  fl  maeo  . 5.  Le  creux 
de  U gorge  . La  f '.niant  Ha  délia  gala  . 9.  Le  creux 
de  la  main  . l/emeaus  Ccila  mmo  . 9.  A\Oir  nnhea», 
un  bon  , un  grand  creux  , fc  dit  d*  un  hnm-ne  qui 
chante  la  baffe  Sc  qui  defeend  à un  ton  fort  bas . A * 
ter  étions  veto  da  far  il  biffe  §.  Un  moule  dont  on 
fe  fert  pour  mouler  , ou  pour  imprimer  quelque  te  n-* 
re  de  relief.  Fuma.  § . Creux  d'un  va  fléau  , Pcn- 
tal  . Terme  de  Marine.  C' eft  la  hauteur  qu*  il  y 
a depuis  le  deffous  du  premier  pont  iufc  iex  fur  U 
quille  , ou  1a  didancc  qui  eft  cotre  les  b.  ux  Sc  le»' 
varangues . Pkni  uc  , pnfmditù  delta  fliva  di  u.-ta 
noie  . 

CREUX  , Et/SE  . ad».  Qui  a uhe  cavité  toférie  :* 
re.  Cav%;  Vucte  , feavata  • goueave  ; if  avais . 

On  dit  qu’un  hou  rue  a les  yeux  creux  . pour  dire  m 
qu*  il  a Ict  yeux  fort  enfoncés  dans  U tête . Acer  gfï 
, -tchi  aff.Jaii  , ineavati  . Ç.  Pour  profond  . Cave  ; 
ptejmdo  ; feavaio  ; copo  ; alto  . f.  Fig.  viande  cteu- 
fe  , nourriture  peu  fol.de  . Cibodi  peu  J»flanga%  hg , 
titre.  V.  Viande  . 9 • Efprit  , cerveau  creux  ; ptn- 
fée  , imagination  crcufe  , viGonnairr  , chimérique  , 
vaine.  Cetvel  varie,  ptnfien  ehmsrsrer  • fantafliü 
fpirita  viflr-nari»  . 9-  En  terme  de  Chaffc  , trouves 
buiffoo  creux,  c*  eft  oe  trouver  plus  dans  1' enceinte 
la  bête  qu’on  avoir  détournée . Tnrar  bujeion  v«<r#, 

9 - On  d<t  qn*  un  homme  longe  creux , ponr  dire  qn*4 
il  rêve  profondément  a des  chofes  chimériques  . Frit- 
far  a elfe  vint , falfg  %jbimertehe  , fmtjflicbt.  . 

CRI,  fubft.  m.  Voix  haute  St  pouffee  avec  effort* 
Gride  ; ffriéo  ; fltidtre  ; flnttv  . f . De  la  voix  ordi- 
naire d;  certains  01  féaux  . Came  ; flrido . §.  Du  roa 
dont  oa  crie  dans  les  rues  pluficurs  fortes  de  chofes 
pour  la  commndiié  du  Public  . Grido  . $.  Cri  de 
joie  . I vivo  é*  atlegtfzxA  • 9-  Les  cris  des  Veuves 
Ac  des  Orphelins,  f elsnuri  e i gentil  i del  f*  Or fan* 
e denj  Vedsva . f.  Cri  de  guerre  , ou  C n abf.  ccr-, 
rames  paroles  qu’une  Nation  , une  Ville,  ou  une 
Matlon  lüullre  avoir  accoutumé  de  crier  en  allant 
au  combat  • Sc  de  mettre  dans  les  drapeaux  Bt  for 
Scs  cottes  d*  armes  , St  qui  relie  encore  au  deffns  dng 
armoiries  « &c.  Mme  . Ç.  La  proclamât -on  de  in 
part  du  Manflrat  , pour  dépendre  ou  ordonner  quel- 
que chefs.  Banda . §.  Chaste r k cor  de  à cri  , V., 
Cor . 

CRIAILLER  , v.  n.  Crier  fouvenf  , à plnfieurs  rc— 
pnfes,  de  faire  bien  du  bruit.  Il  n'cft  que  du  ftyle 
fanrlicr,  ainG  que  les  deux  mots  fuivans.  GriJjrg 
fpeffo  ; mener  mus  d)  la  tafa  a rcmorc  . 

CRIAI LLERIE  , f.  f.  Cncrtc  qui  recommeaèe  fou  — 
xcor . Gndh  . * 

CRI  Al  LU  UR  , FUSE  , T m.  St  f.  Celui  00  celle 
qui  criaille.  C ridatere  ; ebe  grida  fempre  . 

CRIANT , ANTE  , ad).  Qm  excite  à fe  plamdre 
hautement,  k crier  . Ingiufli  ; inif  us  ; erudele  g 
ebe  musve  a do  ter fi  . 

CRIARD,  ARDC,  ad).  Qui  cric  , qui  gronde 
fouvent  pour  peu  de  fuict  . Gridaiore  ; rampsgno'a  j 
ebe  n*n  fa  altro  ihg  gtidaie  ; ebe  gndirper  nul  la  , 
9-  Dettes  criardes,  V.  Dettes.  9-  Criarde,  f.  f. 
Groffe  toile  gommée , qui  ne  fc  frotte  point  far. g 
Etire  du  bruit . Tel*  g.mmxta  . f.  OifcJox  enardf  » 
ceux  qoi  crient  foavcnt  . UatUi  ebe  fltidono. 

CRIBLE  , f.  ni.  Iniiron.ent  fait  d’une  peau  per-, 
céc  de  petits  trous  pour  r.én  ycr  les  graios.  Crivtl— 
la  ; vjglin  ; flieeir  . 

CRIBLÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe,  f.  On  dit  fig. 
d*  ui  homme  qui  c»  couvert  de  bl effares  , qu’  il  eft 
Ctihlé  de  coups.  C aritc  éi  fente. 

CRIBLER  , v.  a.  Kéioycr  le  blé  avec  le  crible  «. 
C rive /tara  g vogliare  ; flot  e tare  y.  pur  gare  ; man- 
date . 

CRI RtElIR  , f.  m.  Celui  qui  crible  . Celui  rbg 
crix  ctla  ; vaghatere  . 

CKIKLEUX  , ad).  Terme  d*  Aoatom  r . On  appel- 
le os  cnblcux  , nn  périt  es  qui  eft  au  ha»r  du  ntx  , 
de  qui  eft  percé  comme  un  crible  . Cubtifaewe  ; cri-% 
êr'Jo  . 

CRfRLURE  , f.  f.  les  ordure? qui  font  réparées  dd 
bon  grain  par  le  crible  . Fagliatura  ; mindiglia  ùf 
gran* . 

CRIBRATION,  f.  f.  Terme  de  Chimie.  Sépara- 
tion qui  fc  fait  del  patries  les  plus  dé.*éts  , des  mé- 
dicament, tant  (cc%  qu’humides,  ou  oléagineux  , d* 
avec  celles  qui  font  Iss  plus  groiïîèrcs . Cnbrax nm  1 
feparaxicn  fine  P»*r  cribta  . 

CRIC,  f.  m.  F.fpèce  de  machine  à roug  de  fer  t- 
vcc  une  manivelle  , propre  ù lever  de  terre  des  corpx 
trés.pefans  . Martineau  • 

CRIC-CRAC,  Mot  q.i'nn  emploie  pmf  exprimer 
le  bruit  que  fait  une  cl.ofe  qu*  on  déchue,  qu* o». 
caffc  . Cr/eb  . 

CR1COÏDE , adj.  T.  d Anarom'e.  Il  fc  dit  tfcr 
ca>rila*c  qui  environne  le  Larynx.  Ctiecidt  - 

UUt , £ï  , PW.  v.  le  V«b«  . .. 
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" tTRTÉt,  f.  f.  Profanation  en  Juflice  pour  wnirc 
de*  b'rr» . Bande;  pvbbtiejx^ine  . 

CK  1ER  * v.  o Jeter  de*  CMS  . Grida*e  g flrilla**  ; 
flndere  . mtt'4r  flnda  , cismtti . g.  prononcer  quel- 
que! parole»  d'un  ton  de  voix  élevé  . Gridart\  ebi.t • 
«frf  , pjr.'jre  farte.  5 Se  plaindre  h»i)te*n.'n(  avec 
sigveur  . Oolirfl  g lâMtttfdrJl  ; lagoarfl  • $•  Gtoader , 
JtprtmiA'ler  . fgndare  g ga**ire  , fri  dure  ; brivarx  . 
g,  Pro:Umer  par  autorité  de  Jjflue  . Pubbtieê*»  a 
fan  di  tnmba  ; bandit*  g f.t * 1*9***  g intimare  ; 
mander*.  g.  Proclamer  en  public,  toit  pour  ven* 
dre  • to:t  pour  retrouver  quelque  chofc  . Pubbliesr*  g 
êtnâir*.  f . On  le  dit  de  ceux  qui  v.m  vendre  que», 
qcc  chofe  par  Ici  rue*.  G*id*r*  % t endste  per  le  fl  ra- 
de . g.  Paire  un  certain  cri,  fo-t  pour  rallier  tes  trou, 
pci  daoi  un  combat,  fo*t  pour  ténvuvacr  fa  io>e  dam 
Oûciqucs  autres  nccafinat , Gtido  , Jegt ta  «*  «erra 
prr  ricbljnurc  te  ituppt  . / via  d’ alltgregï prr 
efprimet  ta  gicl*  . f.  F.n  T.  de  Charte  , le  chient 
crient,  pour  due,  qu'il»  abo  car  en  fuivan  la  bê- 
te  . Ljtrjrc  dietts  la  fier*  . {.  Faut,  crier  ü pleine 
tête  , comme  on  perdu  , comme  fi  on  l'écOrchotr  . 
GrsJdt  0 tottt  petit*  . g.  Ici  boyaux  crient  . quand 
H i*  y fa:t  du  bruit.  G-*rogtia**  ; il  gargcglio  date 
éudtlla  y fie.  Se  dit  d' une  cl.  - c dure  qui  fc  Trot* 
tant  rudement  confit  d' autics  , rend  un  ton  acte. 
XniUtc  ; aji'J.irt . Celte  poue  crie  , Ici  roue»  crient . 
g.  Crier  A trou  btief»  |ouil,  citer  de»  criminel»  êc 
leur  otdonotr  de  corrparettre  devant  le»  Jute*  dao» 
N temp»  marqué  . Bandit*  ^ ritate  0 eompjtir  ft j tte 
gi:tni  g ten tpi  tre  gietni  . Ç.  Crier  merci  • Ckteder 
fini  , pet/1  hj  . demanda*  rut  tri-  . 

CRTERiE,  f.  f.  le  bruit  qu'on  fait  cq  criant  . 
CriVjiXf»»»  ; frril jtntntc  . 

CK  I El  R . EU  VE  , f.  m.  & f.  Celui  ou  celle  qoi 
crie  , qui  fait  du  bruit  . Gndaur*  . jt 0*tit*r*  ; gJfl- 
ftiet  ; fp/cri,  r?/e»  cAr  grid*  , fAr  flùlta  , rèr  •»<** 
r.TB  '.»f  . f.  Jurés-Cncur»  , certain»  Officier»  qui  publient 
k»  Édit»  , &c.  au  fonde»  trompette»,  p.tn-litcre , g. 
Autrefois  oa  nommott  amfi  certain»  Officiers  , q»:i 
allouent  crier  par  la  ville , qu*  il  y avoir  quelque 
chofc  A vendre  , que  l'on  avoir  perdu  quelque  cho- 
fc  ♦ ou  que  I*  on  eût  à prier  Dieu  pour  quelqu'un 
ts  à fe  cro  ver  à tes  fnntfralllct . On  Ica  apptlloii 
Juté» -Crieurt  de  corp»  & de  vie»  . Lcut»  principales 
fooAions  font  préfcnrrmcnt  d'inviter  aux  fondrai. 
Ics  , f<  d' avoir  foin  de  la  tenture  & de  la  plupart 
de»  cérémonie»,  f e*ta  éi  bandits- i . (.  Cncur.,  fe 
dit  a ni  de  <el  crm  qui  voat  ctier  du  fruit  , des 
arscca  Chaprtox  , &<.  Gtid/r+e  , vendu***  , c cm. 
prjt  «te . Cireur  de  vieille»  <crr-'l.c«  . Fitrdvetekii  , 
ei/uf  eVe  ecmptj  t vende  te  et[ê  veeebie  . Cncur  de 
châtaines,  &c.  Cjtdjitjfljr*  % 3tc.  On  dit  auiH 
Cr lente  . 

CRIME,  f.  m.  A fl;  on  méchante  Ac  punifTable  par 
le»  Loi».  Dt  nue  ; miffjtee  ; c :?j  ; faite  ; manca- 
wente  . f.  fiché  mortel.  Peetdto  , t.lpj  . $.  Crime 
•de  Ltif.Majilé,  Cnmtniefe  . 

CKlMlMvLISÉ,  £f. . p4»r.  V.  le  verbe  . 

CR  1 MIN'aLIS»  R , v.  a.  Rendre  criminel.  Il  ne  fe 
dit  qu'en  T.  «Je  Prat  que  « loifque  d’ un  procès  ci- 
V l 1 00  en  fan  un  criminel  . Pendit  ctitnin.iie  . 

CR  l M I IV  a II  VT  F , f.  m.  Auteur  qui  a écrit  fur 
Ict  m>*itrrs  crmnncllcs  ; & celui  qui  en  eU  très-in< 
fruit  l'iminsttftj  . 

CRfMtMFL,  ELLE  , adj.  Kc  f.  Qui  a commit  ua 
Ct-me  . R<j  ; detinfuente  ; eefpev*le  f.  Il  fe  dit 
adlt  •'<  tout  ce  qui  rea^rJe  la  procédutc  qu' oa  fait 
COOtre  ceux  qui  font  accusé»  de  crime  . Cnminj/e  • 
f . Bf^'ratiic  . foodamoabie  , contraire  aux  Lois  di. 
vins  & humaiae».  Pneammcfe  ; tritia/*,  dantubi- 
gr  ; *1  e.  aft  »»t> , per.tée  ertmiDclie  • 

CRIMiKM  LEMI  NT  , adv.  D*  une  manière  e»i- 
niincïic  . In  tu  do  pticaminfê;  % i^ioj  tmenie  . f. 
Eoiirlcvrc  q c!qu*  un  crm.  a.  licmcat  , c*ct!  le  pour- 
fu tv.ç  «n  Jitfricc  par  la  proie  îu»c  cr  nuneüe  . Cri. 
ttnnj  m.nri  . 5.  Fxplnj.ic»  , juçe r c< xniacüemcot  . 
Kxp.  quer  , lAtcvpiércr  en  maur.ife  p^rt . Cuminj/. 
tnxnte  g.  m iledujmente  g fa  nojl  JmJ»  ; fa  mata 
p0-te  . 

CRIN  , (.  m.  Poil  Ions  8e  rude  qu»  vieaf  au  cou 
9e  à la  q c.ic  des  clicvaux  & de  quciqutf  autres  a* 
istnuux.  (fine;  t A#,  m j . T-m.  fc  prendre  au 
cnn  , le  dit  «Je  denx  liommcs  qui  le  prcc.  cnt  aux 
chtvtux  Pi i-'/ji fl  j’ eapegli  g jeeitffttfi.  $.  Nom 
qu  en  doear  dao»  .'et  a. ut»  , i ccc  interruption 
de  fa  n i»-c  ou  du  f»|oa  , tau'éc  pat  l'approche  d* 
«a  b.r.c  d<  pierre.  J'.tetvmi r.  S*  Plein  de  crin  . 

Crinwa  . 

(.RINfER  , f.  m.  G*.  Ve*.  Entftl-  &e.  Artifan 
qui  piép.re  it  t tin  , & le  mer  ca  état  d*  itte  cm. 
ployé  jur  Its.'iifértni  cnvncit  qui  l'  «n  fciveat 
dat»  leoi*  Owviaac» . Celui  tèe  entêté  i i*ini  . 

CRINIERE  , l.  f T tut  le  »r»n  qui  cfl  fut  le  cou 
d un  i on  Cr*f«4  g ta  tht'Oij  def  fcaar  . f.  Iig.  fc 
dit  d une  periuq^e  ou  chevelure  . CapiUntnrj  . Pi- 
lame  (Ma«é'c.  Ji  unj  upiiuiutd  . J.  En  T.  de  Ma. 
reeft.  Il  fc  dit  ce»  crm»  du  cou  un  cheval.  Ch/.toa 
ùtt  etvjtto.  J.  Toile  ou  trttla»  qui  acconipasne  fc 
cap.vra^op  81  <ju,  .ouvre  le  <o«  8e  la  iltc  du  cheval 
qui  et»  A I écurie.  C epitu  dti  fdVJtlê  . 

CK  JNcN,  f.  m.  Peut  ver  ho  comme  un  cheven  t 
*nt  s coccadre  fou»  U.pcaa  . Ctinem  . 

OUQUE  , L m.  T.  de  Mer.  C cil  une  cfpèce  de 
•«tu  port , fan  fans  Aucun  ast  f k long  du  dut  , , 
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eh  it  pttiM  titlmrti.  rrflu*cBt  rcttiile  •» 

icmplrt  . ftn>  i talent , 

CRIQUET,  I.  m.  Petit  elievâl  foible  * de  *il 
prix.  Cavtllurdo  ; cavaUo  di  pue  vj  tetg  . 

CRISE  , f.  f.  Prompt  & falutaire  effort  de  la  aa- 
turc  contre  la  maladie  , fofvi  de  quelque  évacaattoo  . 
Crlfl  . Ç.  Fig.  une  affaire  cl»  dao»  (»  crife  • lorfqu 
elle  tft  fur  le  porat  d’ être  décidée  . Crifl  . 

CRISPATION,  f.  f.  Rcficricmeot  qui  arHve  aux 
partie»  «xténeuret  de»  chofc»  qui  fe  replient  fur  el- 
le»-même»  par  l'approche  do  feu  . locieJpjmintJ  , 
Int  rcipjrntj  g fgggtitt\ém*nto  . Ç.  Il  fc  d«C  entote 
ca  Mcdccmc  , d'uo  effet  A peu  pré»  pareil  , qui  arri- 
ve daa»  le»  catraillc»  , dao»  les  nerf»  , &c.  hurejp*- 
tur.i  ; r.»fetin^jmtnii  . 

i CRISSER  , v.  a.  V.  Grincer  . 

CRISTAL,  f.  m.  Au  plur.  Ctiftaox  , pierre  tranf- 
parente  & fragile  qui  fc  forme  dan»  les  entrailles  de 
U terre.  Ctifletlo,  fv  Efptce  de  ve«rc  qui  c fl  net 
& clair  comruc  le  vrai  enflai  . $.  Ko  Fuir  fie  , le» 
eaox  fort  claire»  . Crifljtle  g jcioj  limpidj  , erifljl. 
Une.  J.  En  T.  de  Chimie,  il  fc  dit  de  ccrtamcs 
martres  cuaré  éc»  co  forme  de  cnial  . Cttfleitj.  $. 
Cr-flal  de  roche  , c*  cfl  (e  plut  beau  criflat . Cnflj/h 
di  tcet0 . 

CRISTALLIN,  INF. , ldi.  Clair  8c  tranfpareot 
comme  du  enflai  . Crifl.itlim?  g trjnfpjrente  (onie 
(rifljtlj . f.-Cnflalhn  00  Humeur  cfflailme,  l'une 
de»  trois  humeur»  de  I'  cs.l . /;  ttiflaHin*  . $.  Ciel 
cnflallin  ou  fubfl.  le  p rm«er  criflallio  , cicox  de 
enflai  que  quelqun  Philofophct  avoient  imaginés  . 
Ciel»  (tifldthno  . 

CRISTALLISATION,  f.  f.  Opération  par  laquelle 
les  parties  d' no  fel  ou  d' une  pierre , ditfourrs  dans 
une  liqueur,  fe  rapprochent  pour  former  un  corvt 
folidc  . Ccngehz.ione  ; & au  befoia  , Cr/fljt$x.x.tV^‘ 
ne  , f . Par.»  t‘H:t)oirc  naturelle  , on  appelle  cri  tal- 
Itfafion  de»  ama»  de  pierres  d'  une  forme  régulière 
& confiante . ftluub  ’t  di  pietre  (0 tUeete  0 flrjti  te • 
g.- 1. ttm.m e . 

CRISTALLISÉ  , ÉE,  paît.  V.  le  verbe. 

CRISTAL  LISE  K , v.  a.  n.  & r.  Congeler  en  ma- 
nière de  enflai  . CTifl*J/i%mxtdfi  . 

CRITIQUaBïE  , adi.  de  C.  R.  Qui  peut  être  Cri- 
tiqué. C be  fl  pud  et  mt  été  g tbe  nt*  i Je*t>0  €*- 
tete  . 

CRITIQUE  , adj.  de  t.  p.  II  fe  dît  de»  Jours  où 
fe  fait  la  enfe.  Gterme  (titiee . %.  Difcourt , differ- 
talion  ent-que  , cfl  uoe  pièce  cù  i'on  examine  avec 
foin  un  outrait  d'cfpm  , pour  en  porter  ton  Juge 
nient  . Diuerfo  , dtffttidjlcne  etittea • 

CRITIQUE  , 1.  m.  Ctnleur  , celui  qui  treure  à re- 
dite A tout.  Celui  qui  examine  de»  ouvrage»  d' c- 
fprir  * T«»ir  les  éclaïutr  , dtc.  C/ltue  ; eemc*e  . 

CRITIQUE  , f.  f.  L’  itc  , la  faculté  de  juger  d* 
un  Ouvrage  d'efprit,  dirTcrt.it’on  faite  pour  cnmi. 
r.cr  ces  fortes  d' ouvrage».  Critiej  . Ç.  Cenfuic  ma- 
ligne dr  la  conduire  d*  autrui  . Ctitite  g ccnjotj  . 

CRITIQUÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verhe  . 

CRITIQUER  , v.  a.  cenfurer  que. que  chofe  , y 
trouver  A redire  . Ctiutjte  . 

CROASSEMENT,  f.  m.  Le  Cri  de*  corbeaux  . V 
erecidjte , il  tante  dtl  <srvo  tbe  fa  (te  , (te . 

t KOASSV  H . v.  n.  Il  fe  dit  eu  en  des  cor. 
beaux.  Ctcetédte  g (tedute  g gtêuhiaxe  . S.  Fig. 
criailler  , crier  . Oa  le  dit  par  mépris.  Guubijre  ; 

(tOCldj*(  . 

CROC  « f.  m.  loflrumeot  de  fer  on  de  boi|  , 

A uer  ou  plufieuis  pointe»  recourbée*  , dnat  on  fe 
ferr  pour  y attacher  no  pendre  qt*<qcc  choie.  Un- 
(ino  g nmetntno  ; gtjffli  g geneio  g tJjfti  g rtmpcne  ; 
tjmptnc  g rjix;u.nt  . 5T.  Longue  perc‘c  xj  Leur  de 
laquelle  il  y I une  pointe  de  fer  avec  un  croqi.et  . 
Uoe  10*  g Tdmoi(&nt . Ci  OC  de  latelier.  Tuer  avec 
ua  cioc  . S Oa  appelle  croc»  , de»  grande»  rrouita* 
chc*  recourbée»  en  forme  de  crochet  . Gtiffi  mir/fjf- 
(bf  g bdjetK  tit. rte . $.  De  certaines  dent»  de  quei- 
queé  aBinuus.  St  .glieni  . %.  Croc. en. jambe  , f.  m. 
c'cfl  mettre  de  relie  forte  fon  pied  entre  le*  jambes 
de  qotlqu*  un  , qu’un  le  farte  n'ml>cr.  Gjmbrtto . g. 
Fig.  l’-iditiTc  âv<c  hqiichc  on  fupplaoU  quclqu*  un  . 
Dore  it  gambette.  J.  Quc'qoefoi*  il  faut  pr**o'*ee «r 
le  C hnal  . & il  fe  r t d^nt  k flyle  f.mflicr  , A tx. tri- 
mer |e  bruit  qcc  tes  chnc*  fiche*  & cures  fait  tout 
la  dent . Qj- 1 1 roman  »f«  jjnnt  te  e* Je  Jtube  * dote 
Jetto  il  dente  net  m<pd<»/e  . g.  Pcn;.rc  ua  pracès  au 
croc  , c*  eti  en  fufpendie  les  procédures  • Ljjujt  dor- 
min  nn  pru./fo,  *aj  lue. 

CROCHE  , ndj.  de  r.  g.  Qui  cfl  couibé  & tortu  . 
ftc*tè  g biflotto  g Jtkimbj  . g.  Croche  , f.  f.  Noie  de 
Muhqur  qui  cfl  crochue  par  un  bout.  Cr:tû j.  pou- 
b.e  croche.  B>J trente  , §•  Fn  T.  de  C rmm.  Fente 
raonnoie  de  bilfon  qui  fe  fabrique  A B. sic,  qui  vaut 
environ  deux  Cqp  ca  tourne.»  . PtuieU  neuneu  di 
Ej/lttJ  cbt  vale  ti'ta  due  djnjri  tenu  fl . 

C KOCH!  T , f.  m.  Fetif  croé.  Unermttff  g a* fie. 
ne  g rampent  ee.  V.  Croc.  f.  Inflrumrat  de  Cbuur. 
fie.  Il  y en  a de  deux  four»  - 1*  un  pour  extraire 
fc»  pierres  dans  1‘  opération  de  la  rg'llc  ; autre  pour 
tirer  la  tête  du  f cet  ut  refée  dan*  la  trutrke  . Unti- 
oa  pet  le  tflraxiini . §.  Inflrumect  A peler-,  qu’on 
nommé  auttenunt  un  pcfon  , une  tomuinc  . ftjdcre. 

5 De  certaiee»  dent»  aigues  & perdantes  de  quelques 
animaux,  A fpéç'aiemcnt  dc«  üuco»  Ac  de»  Chevaux. 

I demi  seuil  deuo  i*  utvsiii , S.Mtè,  te  i ciotbn 
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pour  ouvrir  1rs  ferrure» . GnmalJtUe . g.  Ri  .b  Agn. 
phe  qui  fret  à peodre  quelque  ehoCe  . Arpune  g fet - 
tn agite  - %.  Crochets  au  p|.  ce  que  les  portefaix  s* 
attachent  fur  le  do»  avec  des  liatclld  , paur  p:  rtee 
plu»  auemcnr  leurs-  fardeaot . Cuer  ç unie  de  gerla  » 
g.  Ert  T.  d’ Imprimerie  , des  Agurc»  coutbet , pour 
marquer  uac  parenthèse  . Parente;} . On  appelle  au<lx 
crochets,  certaines  figures  recourbées  , qui  fervent  X 
lier  eofcn.ble -deux  ou  plufleurs  article»  . Grappe  . g» 
De  pernet  boucles  de  cheveux  naturel*  ou  poftiches 
que  le»  femmes  merrenr  fur  le  froai  auprès  des  rempe* . 
Capegli  P'flieei  . Crochec*  d’arme»  , T.  de  Mar p C« 
font  des  crocher*  «le  fer,  qui  fervent  tomme  4e  ratelitr 
à tenir  le»  arme»  dan»  chambres  des  vairtcaux,  on 
dtns  le  corp»  dc-qardé  . Çjnei  dj  reflreilieré . g.  En 
T.  de  hientnf.  Crochet  d’ établie,  c‘ efl  u«è  efpèce 
de  cr«>chec  de  fer  à dents,  qui  cfl  enfoncé  dan*  f é- 
tabile  pour  anéicr  le  bo<»  que  la  varlet  tient  au  Tj  . 
Gutubi*  . g.  Fig.  & prov.  être  fur  fs  c me  «bers  ou 
fur  les  crochet»  de  quelqu'un,  c'cfl  vivre  A fe»  «56- 
peni  ou  aux  dépens  de  queiqu*  un.  A prbprie  fpéft  g 
e a fpele  d' e le*  i . 

CROCHETÉ  , ÉE  , part.  Y.  fon  verbe . 

CROCHETER  , v.  ».  Orurr  une  porte  « ua  cof- 
fre , die.  avec  un  crochet.  Apti*  est  gtimildeH»  , 

CHOCHETF.L’R  , f.  m.  Fortc-fs'x  , qui  p^rte  des 
crochet»  . faubint.  g.  Pop.  fa  nié  de  croebeteur  . 
fjnit.i  , ou  ;jimx  dj  fjfgbtn ■* . 5.  Croehctcur  de  fer- 
rure* , de  portes.  Voleur  q.11  crochète.  Ltdra  eke 
âpre  est  gtmealdeUo  le  perte  , fi  /rv/fv»  , ee. 

CROCHU  , UE  , adjeft.  Croche  . Curvo  g a J une  t ; 
uneinato . 

CROCODILE,  f m.  F.fpèce  d' so  rrxl  amphibie  , 
A quatre  pieds  , de  (a  figure  d' un  léaard  . mai»  font 
comparai'oa  plu*  grand  , couvert  d*  écailles.  Crise- 
d*ill f . g.  Oa  appelle  larme*  de  crrxoJilc  • les  lar- 
me* par  Icfqiteilc»  on  veut  émnuvoi r quelqu'un  pour 
le  tromper  . Lvftime  dsl  seesodtiüo  • 

CROCUS,  f.  m.  V.  Safran  . . 

CROIRE,  v.  n.  & n.  EUimer  une  chofc  vérita- 
ble . la  tenir  pour  vraie;  ajouter  foi  X geriqo’  un  . 
Crederg  g prefla*  fede  g f rrfl  0 stedere  . g.  Suivre  le 
confeil  , l'avis  de  quelqu'un  . Crede**  , Je%u  u il 
emfiglie  , f/  perce  , flir  aile  pacte  alerta  . Si  vou« 
m’en  croyea  • fr  t toute  Jexoite  il  mit  eemflgllé  . 
Croire  ccnic.1  . Tenet  fl  al  eimflgli»  ; . éjr  aftolto  0I 
e nflfht  attrui  ; ettenerv/fl  . g F.îlimer  , penfer  , 
pté fumer  . Crédité  g imjginatfl  g penjare  ; fltnbate  g 
ëjtfl  a et  dere  . 

CROISADE  , f.  f.  T.;gae  faire  contre  les  Infidèle* 
& le»  Hérétiques , ainfi  nvinmée , parce  que  ceux  qui 
s'y  eagageoieot  , portaient  une  croix  fur  leu»  babir  • 
Cretiatê  . g.  En  T.  d’ AfTron.  Oo  appelle  atnCi  une 
conflcllatioo  qoi  a quatre  étoiles  d fpjféc»  en  cro  x • 
Crj:iera  . 

t CROISAT  , f.  m.  Moanoie  d*  argent  qui  a cours 
A Gcnr* . C ’tafexx0  • * . 

CROISÉ  , Ét  , part.  Y.  foo  verbe  . j.  Etoffe  «roi- 
fce  , c’efl  une  étoffe,  dont  le»  fü*  font  bien  entrela- 
cé* enfemble  8c  b;cn  ferré».  ïtrffj  tncseieehiata  . g. 
Fam.  demeurer  le»  bra»  croifc»  , c*  cû  demeurer  0‘- 
ftf . Star  telle  m mi  alla  (initia*  g.  le»  CiO,ffi , f. 
pl.  Ceux  qui  ont  pris  autrefois  la  croix  pour  la  guér- 
ie <Yn«e.  t Creciebi  . 

CROISÉE  , f.  f.  Fenêtre,  ouverture  qnc  l'on  laîf- 
fe  d m»  le  nmr^’uo  bAiimeot  , pour  donner  do  jour 
au. dedans;  8c  2a  menu  fene  garnie  «le  verre,  qui  fetg 
A former  cette  ouverture  . Fmeflrt  ; jrmeénra  , le - 
gojnte  eke  ictliene  • vetri  tiellc  flnefln  . Poput.  T e- 
laja . g.  Rit  b.  Quelque»  arefae»  donnent  ce  û°w  à 
Ccrtaiar*  chofes  qui  fc  croilcnt  . Inetuutt . g.  Croi» 
fée  «fc  l’cncre,  T.  de  Mar.  c'elMa  partie  «k  l'aile 
cre  £u«  en  fait  la  croix  . Ctpp*  flell*  .mes*.*  . 

C ROISER  , V.  a.  Me/trc  co  toi  eue  de  croijc  • In - 
ttotieekiart . g.  Travcrfcr . ainrat  erfatt . g.  En  T. 
de  Mer,  oa  te  dir  des  «a;fTcaux  armé*  «i  guerre  qui 
vOot  & viennent  fur  quelque  mer  ou  près  de*  <6  e€ 
pour  découvrir  8k  donner  la  charte  aux  vaiffeauX  ea- 
nrnrs  . înemiiar  une  /p*v«  di  mare.  g.  Ctoifcr  la 
lame , V.  Debout  A la  Urne  . g.  H«yer  en  paifaoe 

f. i  p o me  fur  quelque  écriture  • Cancella**  g cjjar  10 
JttlttffTt.  g.  Eo  T,  de  Trafique  , aicnrr  une  croix 
A cb'é  dv  l'article  qu'oo  veut  coatcflcr  ; ou  A un 
Arrêt  du  Coofed  , pour  en  «o'Pèvte  U dcîivrancc  » 
fegntr  ton  un  j r«;rr  una  fetitiute  . CV.ifcr  , v. 
n.  fc  dit  des  habn*.  «5e*  rabits  , «c.  dont  «es  cb*«5t 
partent  l'un  fur  l'autre.  ImeavaUtjte  . g-  St  eroi- 
fsr  , v.  r.  s*  engager  dan*  une  CroifcJe  , 8s  pou* 
maïqne  poitcr  une  croix  fur  fes  habit».  C n-eiatfi  g 
entra*  net  j e»s*uta  . g.  On  d't  q«*f  dvUX  chcm  nl  , 
deux  lignes  fe  ct«ufenr , pour  duc  qu*  elle»  fe  ira* 
verfent . Taglurfl  ; aura fl  ; Jeecfl  , tjegaefi  . 

g.  Fig.  fc  traverfer,  s’oypofer  A quclqu*  en  , fe  nui- 
re inu'tieUcii'cnr . Atttevctfatfl  g epp-td  . 

CROSSE  I TE  , f.  i Pliure  a ofi  non: ruée  , perefc 
que  fc*  feu  Iles  font  d-fpMée*  fc  long  de»  tiges  en 
forme  de  croix.  Vnttmb»->Ja . Ç.  Cr«»i Jctee  •,  T.  de 
Ma*.  C*  eu  amfi  que  Quelques  uof  ap^a-.lcat  la  def , 
roi  fts  chevilles  qui  pi^ocat  de  entrenr «nent  le  bA- 
ton  du  pavllon  ave:  le  mit  qui  cfl  defloot  C »reer- 

ta  r g.  Cio  itttc  , r.  de  blaj.-n  . Pente  exoix.  C»n- 

teitj  . ‘ * 

t CROISEUR  , f.  m.  Capitaine  cm  Vaüïcju  qui 
loJe  fur  une  côte  pour  la  garder  , ou  pour  p<ratc*  , 
Cbd  wernts  00e  fp*xj*  di  nkire  , 
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CROISIÈRE,  f.  f.  Cfruioe  étendue  de  mer  d:ai 
lagiKlir  le»  vaifTcaim  croifc» . Crédita. 

CROISILLON  . f.  m.  l.a  travcrfc  d*  >iac  troii , 4' 
«ne  croifcc  • Brjcti*  di  irzee  ; traverfa  . 

CROISSANCE,  f.  f.  A ugmcnfalion  co  grandeur  . 
CrefeenfjÊ  ; ertjeiments  ; ai  menti  im  grande^ÇB  » **- 
€ remuent o . 

CROISSANT,  f.  m.  la  figure  de  U nouvelle  luse 
tnfqo*  à fon  premier  quatticr  . La  lums  ; lu. 

tjj  erefeent*  ; /un*  nafetnte . fi.  fog.  5:  p(èr.  L'em- 
pire  du  Cro  tfont  , p«'u?  Ode  , I*  Empire  du  Turc  . 
J-*  Imper*  de'Tvrtb*.  fi.  Infttunicnt  de  fer  en  lot. 
ire  de  CDiffanr  , dctil  1rs  Jjrdwtctt  fc  fcrveoC  peur 
tondre  le»  palii^det.  R omettent.  fi.  Pianch.*  de  fer 
rcrmrUe  , qu*  «*o  feclîc  daos  !ei  jambage»  des  <hc* 
minées  , pour  y nteitrc  le»  pelle»  a feu  . les  ? nect- 
res.  Garni,  fi.  Oa  appelle  de  traire  les  branches 
reenuredes  de  fer  ou  de  cuivre  , dent  on  fe  for  pour 
arrêter  les  poiiièrcs  & les  rideaux  de  fcrièrrc  . Un- 
lini  % * nanti , 

t F. (USURE  . f.  f.  TilTurc  d’ une  étoffe  ctoifée  . /•- 
$9fii*tbi  ameuta  . 

CROI1  HF.  . v.  n.  Devenir  plu»  rr»nd  , aurmcnfer 
de  quelque  façon  que  ce  fort  . Crelte*e  ; aeetrjecre  ; 
a '.ment  a*  e ; moitiplieatfi  ; imgr.indnff  . fi.  tn  par- 
font  de»  herbe»  , d,»  p\antc*  , de*  fiuilt  , Rtc.  venir 
& être  produit  . Crejeere  ; gerrntglijre  • pigliar  la- 
dite ; atlignart  ; pnedurre . 

CROIX  , f.  f.  Efface  de  gibet  où  I*  en  attachait 
autreroit  le»  criminel»  pour  ici  faire  moutJr.  Crue  J 
fi-  (I  le  dir  otdmairemear , du  bc'-t  fur  lequel  No. 
rrc-Scgncur  Jc'us-Chrfl  fur  crucifé.  Créât  ; la  fan- 
r a Crttt  ; imagine  délia  Crue  . qi.  te  fiçae  de  la 
Croix , cfl  le  fient  que  îcs  Chrétien»  font  avec  la 
n’a-n  , la  porrinr  mu  f'onf  , au  bat  de  I*  cflomac  , & 
fur  le  devant  de  I*  une  & de  I*  autre  épaule  . Il  fe- 
gno  dtil.i  Crere.  T.  fiq.  affliAion  que  Dieu  nous 
envO'C  . Crier  ; affii^ione  ; t*ib objfjcnt . ^f.  Croix 
dfi  Saint  André.  â-  x pèccs  de  bvi»  , jointes  co  for- 
me de  fautorr  fur  lefquellcs  co  roue  les  criminels  . 
Crue  di  faut'  Ami*  ta . fi.  En  general  , fc  dit  , des 
figures  de  bois  , d’ or  , d*  argent  , d'étoffe  , de  bro- 
derie , Atc.  faire»  pour  rcp’éfcat er  la  Cro  x de  Jcfut- 
Chrrt  , ou  pour  fervir  d‘  inflrurrent  X quelque  cho- 
fc  . fi.  Prendre  la  Croix  , fc  droit  de  ceux  qui  fc 
.croifoicot  . Ptendet  la  Crue  ; 9.  §.  C»o:x  cfl 

auff:  un  des  cA'ds  d*  une  pkec  de  mooBo;«  , parce 
qic  la  Croix  cfl  «>rdiaa:r<  r»»eot  impnrucfc  de  (Tus.  Lj 
fane  d<>tj  mrntt.i  exe  fn  / effet*  la  ie^gimdj  , unJ 
Cteee  e aine.  i.  Prov.  n'avoir  ni  croix  ni  pile  • c’ 
cfl  n'avoir  powc  d*arqent.  N.n  aver  un  fua/nine  . 
5-  Jeu**  A Croix  ou  pile  , c’ert  lorfqu'  on  fait  tour, 
ocr  nr.e  p»è<e  ^e  monnoie  co  l'air,  & qu*  en  re- 
lient un  dr»  drtix  <tlis  . Giuoear  a fanti  e erpt'ti- 
lats  . î.  Croix  r.comdtr  tque  . C*ffl  I*  AtbalcflriMe  , 
V.  f.  Croix  de  par  Dieu  , f,  f.  I’  Alphabet  . ou  I*  A • 
h , C , pou»  sprreaflre  à l»ie  . Lj  )antj  Craet  ; i* 
atlfaên» % f A ïtt.)  y Af,  il  f C p:etrd  rnur  fc 
cx.n>mencrmeoi  dr  quelque  ch»*fe.  De  eap» . f.  Croix 
dr  Jérofaltm  . Htth  . Sont  de  C»oi*  ; c’  cfl  anflfi  une 
fo»te  de  fi<u»  en  Juillet,  & q.ii  pour  ure  feuille 
farde  9e  large  , Q*t  tire  fur  la  couleur  de  fer  . Fie. 
re  di  eeeet  di  furet  , ek$  m tfee  ml  mtfc  d»  Lut  ./o  . 
5 Mettre  en  Cr  ix . Cr* ifirert*  , 

< ROMATIQUE  . adj.  V.  Chromatique  . 

CROMURNE  , f.  m.  T..yao  des  Jeux  de  l’Orrue. 
A f uniiTuo  de  la  Trompette,  ftette  é*  une  de*  f vent 
de  il'  0‘tena  . 

CR«>N  , f.  m.  Rom  rfoord  par  les  K'aruraiiftn  à 
un  fable  on  amst  de  pentes  coquiSIcs  cm  fe  rrr*u- 
%enr  «’a-»»  |«  fcio  de  la  terre  . di  euiett^ien 

JaHttn  fa  . e jdunamento  di  niât/  ebe  f»  navm  ne* • 
lr  vif  être  délia  9 erra . 

CHÜKF  . f.  ni.  T.  de  Marine.  Mi:hire  qui  fert 
dans  les  POtfj  de  Mrr  , pour  charçer  & deehar- 
ett  •»«  navire».  M 'cbina  ds  tarifai*  * /tarit or  le 
na * • ■ 

CHOQUANT  , f.  m.  Un  homme  de  ndmt  , un 
m»fé*>b!e  . Pavera;  p*V<.enre  s mendier.  Il  cfl  fa- 
mil.rr  . H.  O»  arrelle  ( r^quar.s  , CCiraraS  Payons 
.qu»  fe  rdvolKicnt  en  Ctrennc  . fOuS  Henri  IV.  St 
in*  s louis  XI  II.  £ l»e'  vr.'ieui  tbe  fl  rlhellêvgnê  net • 
J.i  Gmenna  , rex7-*»re  Entrer  )V.  , e pci  Luigi 
JCIU. 

CHOQUANT,  ante,  adj.  Qui  erroné  fous  la 
dent  <>c  flrpif  ftte.s  i demi  , ebe  femfeêj . f.  Une 
CMquAA’t-  ab'oltimccr  , une  trjrre  croqu4ntc  . Cial - 
Sa-,  et.tH'ne  . 

CHl’QlK,  f.  f.  Manqrr  quelque  chnfe  A la  cro- 
que . u.fel  , c'  cfl  la  nianqer  fans  Outre  afTs'fennc- 
n fur  que  le  fcl  AJanjr/a*  nva  ea/a  Jm-^a  a/r»?  <rn- 
dimmie  $bt  ’l  J'aie  . {.  fiq.  At  fani.  ur  Irorin’C  ce 

manecmir  un  autre  à U <"oquc**o-fcl  . pour  a. te  , 
q»»*  il  «fl  beaucoup  plus  fort  que  lui.  U mangerebde 
tn  e ••IjijI  i 

CKOQljé  , èF  , par».  V.  fon  verbe. 

t CKilQUiLAR  DON  . f.  m.  Z*.ar.e  èurlc'que.  £- 
COTx.fi:  n:  . ; fetecfne  . 

(h(  (J’JH  , v.  n 11  fe  du  des  cl  ofci  durci  eu 
fAa  ti  ..  t fops  îa  dcat  , quand  OH  les 

mar/e  . Çneto  j'e  . Jfranuebiar*  . i.  €’r»x»ucr  • v. 
a.  Manver  ch.f.s  qoi  fr»of  du  bruit  fou*  la  dent . 
Mé^giae  <%!*  cbe  Jireidane»;  t »<vr«»e  . V II  s*  d- 
tercî  Suffi  dant  le  flyie  r*m.  S ifirus  forte»  fle  cho. 
fts  qu'  «a  Buogc  mv  ûcimat  . Tra/rgugure  aytda- 
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• attente  ç éivngre  , $,  Croquer  , c«  T.  de  Peinture  , 
ftqn'fie  , de  Vioer  Oo  pcind'C  qrofTidicment  A ft  il 
| h‘-*e,  en  forte  eue  le  deff rio  ou  le  (ablciu  ne  foie 
j pa»  fin».  fikti\jtc  ; dipirr.ere  est!  alla  greffa  , %, 

, 1*  fo  dit  fiçurdmcnf  des  ouvrage»  d*  efprit  qui  ne  font 
; pai  encore  achevds,  & où  l'on  n'a  pas  n»ts  la  der- 
; mère  n am  . A.kb;x.fmate . {.  En  T.  de  Mar.  Cro- 
: quer  , ou  Aecrochcr  le  croc  de  Palao  « c*  cfl  Je  paf- 
fer  dans  1*  arganesu  de  I*  ancre  , afin  de  le  remettre 
au  toffbir  . laexeiar*  , fi.  Croquer  le  Marmut . V. 
Marmot . 

- CROQUET  , f.  m.  Sorte  de  pain  d*  dpice  , mince 
& fcc  . P.;«»  pepatc  ; eumbeii*  . 

C RCQiJlGNOLE  , f.  f.  Efptce  de  c’iiquenauie  . 
Dffttta. 

t CROQ'JjGNOI  F.R  , v.  •«,  Donner  des  eroqjiqno- 
les  3l  quiiqo*  un  . D.r»  d*r  bufmi  . 

CROQUIS,  f m.  Terme  de  Peinture.  Efqu.iTc  , 
première  pca'Cc  d'un  Peintre,  ftbi^o  ; pnmrpsm- 
fitro . 

CROSSE,  f.  f.  Ri'oo  raflerai  d'Évique  ou  d*  Ab- 
Sd  . Paffatale . fi.  CrotTe  d’  arqurbufe  , ou  CroiTe  de 
mousquet  , c*  crt  dans  une  arq.cbjfe  ou  dan»  un 
moufqucr  , la  paître  courbe  du  ùt  qj’  oa  appuie 
contre  l*  dpaule  en  f;rant  . Caieit  d* arthibugi»  . fi. 
Crdlc  , fienific  aufïî  , certain  t'tton  courbe  par  le 
b^ut  , avec  quoi  |«»  enfant  ont  accoutumé  , durant 
le  froid  principalement  , de  pouffer  une  balle  , une 
pierre  . &c.  Raffine  curv:  , 

C ROSSÉ  , ÉE  , parr.  V.  le  verbe,  fi.  adj.  Qui  a 
droit  de  porter  la  cto-Jc  , Cbe  bs  il  gtut  dit  Pafle- 
rale  . 

C ROSSER  , v.  n.  Peuffer  une  balle  , une  pierre  , 
otc.  avec  uaecreTf . Manlar  tj  p tü.t  ecn  un  kaffen. 
ttnc  eurve.  fi.  Crotfcr  , te  dit  aclTi  figurément  Ac  fa- 
milièrement , pour  dire  , rraitcr  avec  un  çraod  rré- 
p»  s . Traitai  ecn  difpre^^n. 

CROSSETTE  , f.  f.  Terme  d*  Agriculture  . Bran- 
che de  vigne,  de  figuier  , &c.  où  on  l.mTe  un  peu 
de  bc  s de  l'année  préiéJcnte  . Rarbaiel/.r  ; m i^. 

- fi-  Crotfettc  , f.  L T.  â * Aubird 7.  On  appel- 
le ainfi  les  rciTaort  que  l'on  fait  aux  chambrunlci 
des  portes  mi  eroifées  , Se  qui  ne  comprennent  ordi- 
nairement que  les  moulures  extérieures  du  chambran- 
le . Fijjlte . 

CROVSEUR  , f.  m.  Qui  crciTe  . Cbe  manda  , ebe 
fpignt  la  p a lia  , 

CROTAPHITE  , adj.  U fc  dit  d'un  mufcle  des 
tempes,  qui  fert  au  n^ouvcmcat  de  la  nüchme  in- 
ferieure . Craraffta  . 

CROTTE  , f.  f.  Boue  , mélange  qui  fc  fait  ordi- 
nairement de  la  pouiTère  8c  de  I'  eau  «le  la  plu  e 
daot  les  rues  Ac  fur  les  chemins.  L:tc  ; fane*  . fi. 
Croire  , fe  dit  auffl  de  la  fiente  de  certain*  animaux  , 
<on  me  brebis  , chèvres  • lapios  , foutis  , Se  c.  Cache- 
reilo  ; piltaesta  ; tacecla  ; x.r«btra  . 

CROTTE,  ÉF.  , P»rt.  V.  le  verbe,  fi.  Oa  dit  , 
croire  comme  un  barbet . 7.ae(hcr*f?  ; pitn  di  febi^- 
V ; d*  xatebtre  . f O a die  , d’ u»  méchant  Pceic  , 
que  c’efi  un  Pccie  crotté.  P.eta  aff  tmate  % me/ehi. 
ne  ; pacr  tfl™. 

CHOfTER  , v.  a.  Salir  avec  la  crotte  , faire  i.iil- 
!’f  de  la  crotte  fur  ....  (mèrattate  ; terdare  , btut- 
ta*  di  faneo  , di  lefo  ; fp.teare  ; infangar*  . Il  cfl 
aufTi  réc. 

CROTTIN  , f.  m.  On  appelle  a:nfi  les  excrément 
des  chevaux  , de»  mourons  & de  qutlq  us  aurres  ani- 
maux. PitJae  la;  taeheteHo . 

CROITONS,  f.  ni.  pl.  Morceaux  de  fuere  qui 
n'nnr  pu  p*(Tcr  par  le  crible,  l'e^r  fi  X.°((btr9ehe 
teff-nt  net  nivelle  . 

CROULANT  . ANTE  , adj.  Qui  croule.  CreJian- 
te  ; vichie  a eadere  . 

C ROULEMENT , f.  m.  Éboclcmenf.  V. 
CROULER,  v.  n.  Tomber  en  s'affai^mf  . Am- 
ta' t tare  ; Jmottar*  ; franara , En  purlanf  de  bin. 
mer. S.  Rcvinjtf  ; % bengelate , Ç.  Crouler  , en  T.  de 
Marne  , fc  dtr  aèV^cmcnt  , & fipnifie  . rouler. 
icia*€  . Crouler  uo  bàrimeot  , c1  ctf  !c  lar.eci  . V. 
fi  Citiilcr  la  queue  . (c  dit  en  T.  de  Chaife  . d' uii 
cerf  qui  l*i»r  . Pt-ttt**  a lutta  earja  . 

CUOULIER,  If-.HE,  adj.  Il  fe  d r des  rgrri*  don» 

’c  A nd!  «fl  mouvant  . Terra  n:n  iflabilc  , pa.'udefd  , 
jjçite  si  rat* , a Jpu'frndarff  . 

C.R<;UPADK  . f.  f T.  de  Mane,;#  . bànt  plus  rele- 
vé  Ctir  ’i  cuurberic  . Capannone . 

CRuUh'E,  f-  f.  l.a  partie  de  derrière  qui  com. 
prend  les  hanches  Se  le  baur  dci  feffes  de  certains 
>e  n».iux , pr  ncipalcmcnt  de»  bètes  de  menturc  , de 
cliarge  . Grcppa  . fi.  Il  fe  dit  aoiti  Jn  ferr.imeî  d* 
une  montasne  . Gtega  di  mente  ; tir» a ; ; 

verra  . 

CROUPI,  IE  , part.  V.  le  verbe. 

CROUPIARDCR  , V.  n.  T.  de  M.rr.  Mouiller  ca 
crrup’ère  . V.  ce  mot  . 

CROUPI  A T , C m.  T.  de  Mar,  V.  Ctoupière . f. 
C'en  auiTt  on  nceuJ  qu' oa  fait  fur  le  cable.  lm 
pitmiaiuta . 

CROUPIER,  f.  m.  Celui  qui  eft  de  pitf  r.i  jeu 
avec  queiqo’  on  qui  tient  la  carte  'il  le  dé  Campa- 
gne nel  gifcca,  fi.  On  appelle  auffi  Croupier  , is  la 
BaJcttc  i celui  qui  aflîllc  le  bmqccr,  & qui  I*  aver- 
tit des  cartes  qu'  il  paire.  A/Julente  .ii  frir.v#  . 

On  le  dir  aefli,  de  ceux  qui  prêtent  de  l'argent  aux 
gc os  d’ iff.ii tes,  Ce  qui  ont  part  au  pioùf  . Cel:rj 
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ett  pitH#u  dimiù  , tertt  fe »/.■»»  , tJ  tntm,  » 
parte  degli  J*tili , 

CROUPIERE,  f.  f.  Morceau  de  cuir  rembourré  , 
que  i'  on  patte  fous  la  qucoc  d' un  cheval  , d’  uo 
mulet  , Sec.  8c  qui  tient  X la  Telle  , au  hUt  , au  dur» 
nois  . Grsppiers . fi.  On  dit  figjrément  te  proverbia- 
lement , tailler  des  croupières  à quelqu*  un  , p)ur 
dire,  pourfotvre  vivement  qoelqu  un  , lui  donner 
bien  des  affurcs  . fi.  Croupière  , fe  dit  en  T.  de 
Marine  , d*  un  cable  qui  arrcrc  un  vaiflfeau  pa*  foa 
arrière  . Ormtegie  o ritegno  di  p:pp»  . Ç.  Mouil'er 
en  croupière  , ou  de  croupière  , ou  ca  croupe  . c’  cS 
mou  lier  X poupe  , afin  de  maintenir  les  ancres  de 
l’avant,  & empêcher  le  vaiiteau  de  fc  tourmenter, 
ou  faire  en  forte  qu*  il  préfeote  toujouis  le  nx  nc 
côté,  ftender*  un  a coda  Ja  pappa . 

CROUPION,  f.  m.  L*  extrémité  du  bas  de  1*  é- 
chme  de  l'homme:  Se  plus  proprement  , la  partie 
où  tient  la  plume  de  la  queue  d' un  oifeau.  Gnp- 
p:a : ; eu/a  . 

CROUPIR  , v.  n.  Sc  dit  des  chofei  liquides  qaî 
ne  coulent  pas  , qui  fe  corrompent  , faute  de  mou- 
vement . ffJ.f0.1re  ; f#t  are  ; nfiu  ifemere  ; fiat  fer - 
m?  ; eerr.nnperff  . fi.  De»  enfaas  au  maillot , Se  de» 
malades  qu*  on  n’  a pas  foin  de  changer  aTex  fou- 
vcor  de  linges  . Mar *ir*  nel  fuiieiume  . fi.  F?g. 
Croupir  dao»  le  vice  , Sec.  c*  cfl  y demeurer  long- 
temps . Mareir  met  vigia  , et. 

CROUPISSANT  , ANTE  , adj.  Qui  croupit.  Se  J» 
gnante  . 

CROUSTI  LLE , f.  f.  Pètice  croûte  de  pain  . Ccr • 
rteeiuota  , pie  ta  la  e*gffa  , $94  fi  i me . 

CROUSTILLER  , v.  a.  Maogcr  de  petites  croûte» 
pour  h me  après  le  repas  , Sc  pour  être  plus  long- 
temps X table  . (j  cfl  do  flyle  familier  . MangiaP 
eartettiuç/e  di  pane  d;pa  paffo  , per  fetuir  a être  . 

CROUSTlLLEUSEMEN'T  , adv.  D'  u«c  manière 
bouffonne  & pUdantc  . Il  cfl  popol.  Facetamente  g 
buff  ne  le  intente  . 

CROUSTILLEUX  , EUSE  . adj.  Il  n*  efl  en  ofaft 
qu'au  figuré  , pour  d re  . plaifanr  , diô.e.  tuf 4 ne  ; 
faccto  - çi  esfo  ; burlevcle . 

CROÛTE  , f.  f.  La  partie  extérieure  du  pain  , en- 
durcie p»r  U C l I (fon  . Cnff.t  . fi.  En  général  % root 
ce  qui  s'attache,  Ac  s'endurcir  for  qujque  chofe  . 
Crcflj  ; e&rteeeia . fi.  Croûte  de  plaie  « Stbian^a  • 
fi.  Croû’c  de  muraille  . tntanaeaiurj  . 

CROÛTEJ.KTTE  . f.  m.  Il  a U reine  <iSi»iS<«- 
tion  qur  crouflille . V. 

CROÛTON  , f.  m.  Morceau  de  croûfc  de  pais . 
PrgT<î  di  eoneceia  di  pane , 

CROYABLE  , adj.  de  r.  g Qui  peut  ou  qui  dpit  ê- 
tre  cru  . CredibUc  ; dcgni  di  effet  treiuta  , 

CROYANCE,  f.  f.  Ce  qu'oa  ernir  , fenriment,  o. 
pinion  . Creden^a  ; pare**  ; opiaisnc  . fi.  Il  lignifie 
CQ:ore  , ce  q V on  croît  dans  une  Religion  . Creden- 
X.4  ; fede  ; relighne  . 

CROYANT,  ANTE,  C m.  & f.  C clifi  mi  celle  qui 
croit  ce  que  U Religion  eafeigoc  , Fidèle.  Cuientct 
Pedei* , 

CRU  , f.  m.  Terroir  où  quelque  chofe  croît . Ter» 
rene  ; fenda  ; béni  ; ptJeri . Vin  , blé  de  mon  cre  , 
de  foa  cru,  de  votre  c»u  . Hors  dell  il  n’  a guère 
d*  ufage  . fi.  Fig.  Sc  forn.  cela  efl  de  votre  cru  , pour 
dire,  cela  vient  de  vous,  vous  ave»  inventé  cela  . 
Di  ve/tra  imvengjenf  , Cela  n*  cfl  pas  de  votee  cru  . 
AL**  é farina  de l veflra  Jaeea  ; n:n  i ttba  de!  tr- 
/fro  or/f  , 

CRU  , UE  , adj.  Qui  n*  c.1  point  cuit  . Cruda  g 
non  (Otto,  fi.  Non  travaillé  . Cuir  cru  . Ca/ime  nm 
■mear  préparât  é . Ch. uvre  c»u  . Campa  nrn  ane:r 
materais.  Soie  crue  , celle  qui  n’cl  lavée  n*  tem- 
te  . Fêta  \ruda  . Ç.  Eig.  & fam.  d*  une  ptoJilfliM 
d*  cfpriî  encore  înformx  & mjl  diié’ée.  tmpc'fetio  g 
nen  limita  . fi.  Ko  T.  de  Médecine  , les  h.vucors 
font  crues,  lorsqu'elles  ne  font  pas  fotfifunmrnt 
cuire»  par  la  chaleur  naturelle.  Ctuio  . fi-  Difficile  L 
d çérrr  . Indigefiy  Le  conco  ihrc  cfl  trop  cic  . Ç. 
Fi*,  des  chofe»  qu  on  dir  faos  avo.r  égard  ni  confl- 
dératioa  aux  perfonnes  qu*  on  peut  fâcher  oc  affli- 
ger. Aeerbo  ; s/prs  • dura;  tru.4:  j ruvidi  ; incivi- 
le . I!  lui  a fait  une  réponfc  for»  créé.  f.  À cru  v 
adv.  Sur  la  peau  nue  . Botté  X cru  . feiva/ata  Jen^g 
taire  . Monter  un  cheval  à cru.  Sengs  ftHa  ; a frf. 
d'ffs  ; a batd'JJe.  fi.  ç»u  f part,  de»  vcrbcl  cro'.trg 
& croire  . V.  ccs  mon  . 

CRUAUTÉ  , f.  f.  Inhumanité  , inclination  X ré.  . 
pandre  « A voir  réptndic  I*  fang , à faire  d » mal 
aux  autre»,  f ;-ietJtt\z*  ; e*vdtltà  ; inamtmiù  ; 
barbarie  , étude  Ux. c » fi-  A<b<u  cucllc.  Crudelib  , 
te.  Pouf  une  choie  rlchcufc  Sc  ir#upportable  . Cru- 
dtltà  ; r rannlt . 

CRUCHE,  f.  f.  Vafe  de  ferre  on  <*c  grès,  X ao- 
fe  , At  qui  a or.linatrement  le  ventre  large  Ac  le  cou 
il  . Mrggi'ai  , èt  ;cj  .fi  P i >v.  tant  y a la  cru- 
che X l'cqu,  qu'à  In  En  elle  ft  clfTe  , qu'  etihe  cllé 
fc  bnfe.  A force  de  s*  cxpifct  au  dînger,  X !a  fir  on 
y demeure.  Tant*  va  la  caria  al  ia*do  , ebe  xi  la- 
l'eia  ta  %,ampa  . Tant:  v lie  a!  paxzfi  ys  lafettbit% 
eh'  elia  vi  tafeis  i I mimet  , e I ' metbis  . fi.  Un  dit 
fi?  Ac  fam.  qu*  uo  homme  «À  cnichc  , qu'  il  dev.ent 
cruche  , pour  dire  , q-.»*  il  cfl  ftup  éc  , fo:  . C'  cfl  occ 
cruche  . Stupide;  beflia. 

CRUCHÉE,  T.  f.  Ce  que  peut  contenir uoc  cruche. 
Un  j piena  bncea  . . 

CRU- 
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CRUCHON  , f.  m.  Petite  ciuchc.  Pieeela  bretca  ;* 

CRUCIAL*  ALE  , ad).  Fart  en  croix  . Il  s'aguè- 
rr  <Tufage  que  dans  cette  phrafe  intifion  cruciale. 
j di  (r.'te  . 

CKUCIFèRF.  , adi.  de  f.  g Terme  de  Botanique. 
X!  * dit  des  ptantes  dont  les  ficuts  font  difpofces  en 
forme  de  croix  , cemme  dans  le  ère. ton  > lc  chou  , 
le  «Slafpt  , Ace.  Ctuetfere . 

CRUCIFIÉ  . ÉF. . part.  CreeifiJj , ce. 

CRUCIFIEMENT,  f.  m.  y sft-oa  de  crucifier  , 
lc  fupplice  de  I-  croix.  Cr.’O/IJîpwr  ; ereeifitfimen- 
f,' . {.  Il  f<  ;'if  aufli  des  tableaux  fi  le  cvucircmcor 
de  Jefui  Cbr  ft  cft  lépréfenté  . Uu  Cr-nf.j',  ne . 

CRUCIFIER  , v.  a.  Attacher  1 une  croix  « met- 
tre en  croix.  Crneififgere  ; acrifitu**  ; tffieeare 
in  folia  ftxc  . Ç.  Un  dit  ficurénunc  . être  crucifé 
avec  Jefut-Chnft  , pour  dire  , être  entièrement  mort 
*u  monde  . Effetc  treeifijfv  een  Getù  Cnfi:  ; efjere 
m:*tj  i!  menda  . 

CRUCIF'X  , f.m.  F gv.re  ou  représentation  dt  Je- 
fasChnft  arraché  1 la  croix  . CreofiS  . 

CRUDITÉ'  , f.  i.  Q.ialué  de  ce  qn  cfl  cru  . fr«. 
dezji-i  ; érudit  J . 5.  ln<3.  grilion  . Crude^a  ; indtfe- 
/!/ tne  . tndi,fefi:biliià  . f.  En  T.  de  Peinture  • rl  le 
dit  des  lumières  » des  cou.cuts  trop  entières  3c  trop 
(oitc*  . (rudeix.e  . 

CRUE  , f.  f.  Augmentai  on  . Aecrefeimcntc  ; ire- 
fomenta  ; jument. ; i ntt  e ment  a ; éumtnhtiiamt  • f. 
Il  fc  dit  :ufli  des  arbres  fie  des  homtms , pour  croif. 
faoce  , augmentation  de  grandeur  . tn:rementa  ; ae- 
itefiimtnta  ; tngrandiment*  . {.  En  T.  dt  Prati. 
q»e.  Se  en  fait  o’ Irscataire  , c' cft  le  cinqoèmc 
ctaicr  au  ccifus  de  la  pri  ée  . //  suinta  piit  dett'  e- 
fiim: . 

CRUEL  , ELLE  , adi.  Inhumain,  impitoyable  , qui 
a de  U cruauté  . Crudete  ; intplarabile  ; fpietaro  ; 
invmanej  barbota  ; /errer  ; dure  ; fier»  ; dijpietsta  . 
$.  Fan».  il  fc  d:f  d' une  femme  qm  n’  écoute  point 
fesamans, qu'  elle  cft  cruelle  . Crudele;  fera.  Beau* 
lé  ctuclle.  BeitJ  fpicuta  , ngida  , ervdeie  « titan- 
ma.  On  le  dit  avfli  d*  un  homme  qui  faille  dédai. 
gKtcx  \ l'égard  des  femmes. 

CRUfcl  LIMENT  , adv.  Axée  cruauté  . Crudel- 
vmtnre;  t illanamente  ; bêrbarjmeaie  ; dijpietatanun. 
$e  ; tirannefeamente  . 

CRUMENT  « ad*.  D'  une  manière  dure  , far.s 
qu’  on  prenne  foin  d*aé<#  »r  ce  q.i’  I y a de  fâ- 
cheux dans  ce  qu'on  a a dire.  Crudanunte  ; rx 
$rudc  x.z.J  • 

CRURAL,  ALE,  adi.  Terme  d'Anatrnve.  Il  fe 
dit  du  nr»ufc!e  ixten'cvr  de  la  iarr.bf,  St  d*  une 
artère,  a nfi  que  d’ ur.c  tcioc  de  U cu.fte  . CrttrsU  . 

C. R l'SC A , T.  d' H.fl.  rmd.  Ce  rr.ct  câ  Italien  , 
Sc  fiqriific  le  foo  , eu  ce  qui  teOe  , quand  la  farme 
«H  blutée  . On  ne  s*  en  fc:f  en  France  , que  pour  de. 
fwr.cr  la  ümeu'c  Académie  de  U Crnfca , établie  A 
Florence  pour  la  perfeftion  de  la  Langue  Tofcanc  . 
Cnifea  . 

CRUVTACÉE  , adi.  de  f.  f.  Tertre  d'Hiftoire  Va. 
tutelle . Il  fe  dit  des  poiffbr.t  qui  f*  nt  couverts  d*  C- 
catlUc  divféxs  par  des  to-oiurcs  différent**  Cri »flt. 
€tdj  err.1.:cc û ; frjVjftl  . ;.  Il  ctf  aufli  fubft..nr:r  . 
2.  dctcviflc,  le  homar  , Jes  crabes  font  da  genre  des 
Cru  Placées  . f treflarei  . 

CRUZADK  , f.  f.  Monnaie  d*  argent  de  Portugal  , 
de  la  valeur  d'environ  deux  livres  de  France  . Cm- 

CRVPTF.  , f.  f.  Lieu  fouterraio  oû  l*  on  enterre 
les  morts  dans  certa;nc\  Éeltfci . Lues?  ftiterrane * 
în  eette  Cbicfc  . di  ve  fi  feppa/lifetn»  t mttti . 5-  Il 
ef)  acflfi  terme  d’ Aoaromie  , & fe  dit  de  ccrraines 
parties  qui  prdfrntcct  un  cnfi.c  en  fotaïc  de  pente 
folle . Ci  ità  . 

t CRYPTOGRAPHIE,  f.  f.  L*  art  0*  écrire  . d* 
exprimer  fes  pci'des  d*  une  man.irc  cachée  & obfcu- 
le.  L*  art  t di  Jeritcn  € dt  parlart  een:uj»mtnt€  , 

/«U  ejer  inttfo . 

C-iOL-UT  , f.  m.  T.  de  Mufiqce  , par  lequel  on 
ddfignc  la  note  Ut . Ci- fai- tu  . 

CliRATURE  . on  CURATION  D’  UN  SOLIDE  , 
T.  de  Géométrie . (.*  eO  1*  art  ou  I*  atr.ion  de  mefu- 
icr  l’cfpace  que  comurrr.d  un  folidr  .conimc  pneo- 
gc.  un  <)l.ndrc,  une  fpl.ire  . Cubain? j a eubtea^ijne. 

CUBE  , f.  m.  Corps  solide  qui  a fi*  faces  candi 
égales  . Cube  ,•  djdo  ; z.cetpJc . J.  Il  cfl  quelquefois 
ad|.  Ptif,  toi  fe  cube  , racnc  cube.  Cub- . 

CL'BFBE  , f.  f,  T.  de  PbarMiete  . Nom  que  l'on 
donne  i de  petits  fruits  fcet  , Iphér  ques  , er  sà 
ire*  , ndés , A peu  prés  de  U gtoifeur  du  poivre  . 
Ce ibefe  . 

CUBER  , y.  §,  T.  de  Gtemtt.  Réduire  en  cube  . 
CuIjtc  . 

CUBIQUE,  adj.  de  f.  t.  Qui  a la  Sg'irc  d*  un 
eiibt  . 'îoifc  Cubique  , pc,j  Cubique  , fKJ.icc  Cubique 
oc.  Cubieo  ; ebt  hê  ta  jnm  t de*  eubc  . 

C'  B17AL,  a LE,  adj.  Qui  appartient  &u  coude. 

■ ,a/;  ***  Cub-ral,  artère cuhitaie. 

Cl  TITUS  , l m.  Ternit  d*  Anatomie  , emprunté 
du  Lai-n  . Us  de  l' avant  hr^s  • long,  irrcçulérc- 
n<enr  '(lanqula-re  , A dont  l'extrémité  lopérieurc  f« 
tnn.  or  par  deux  apuphyfes,  dent  l*  tac  forme  un 
CC-.i'c  Citait» 

CUBofoh  , i . m.  Tertre  d' Anatomie . On  appel- 
k aïoli  , en  des  os  du  tirfe.  C ub:ide  , 

Qrti.  F j an  eut  lu  lien  • 
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1 CUCA  , i M.  Sone  it  pl»n!«  de  F#fOa.  Tau 

4i  pijntj  , 

t CUCERON  , (.  m.  Felit  i.ftfle  qui  fe  mel 
<Jjo»  le,  ldiemcl  . Fiuci  lajttu  ibe  fi  stntts  m' 
Ic.fumi  . 

cUCUHA  LE  , f.  m.  Plante  qn*  on  comme  encore 
la  FarUt«ufc  ou  la  Cottsl  de  , parce  quelle  cft  ram. 
pacte.  File  p*.  rc  c de  petites  baies  noires  Se  molles. 
(Jn  I*  emploie  dcr.s  le*,  perles  de  fan*,  f.rtj  di  pun- 
ta  eke  p>tduee  baubt  .nert  t m*ili  . 

lUCURBITACÉE,  ad),  de  t.  g.  Terme  de  Bota. 
n q.  e . Ce  mor  vient  du  Latin  Cucurb  ta  , caîebaf- 
fc  . & fc  dit  des  plantes  dont  les  fruits  approchent 
de  ceux  de  la  courge  , du  melon  , du  potiron  , de 
la  calcbatTc,  Sec.  Cueurbitaeeo  . 

CULÜRBITAINS  , f.m.  pl.  Vêts  plats  qui  reffom. 
blcnt  A des  pépins  de  courge.  Cuttubtttnt  . 

( UCURB1TF.  . C f.  Vauîcau  d'éram  . de  cuivre 
eu  de  verre  , dans  lequel  on  met  les  fubftanecs  que 
1’  on  veut  difMlcr  , Se  au<dciTv.a  duquel  on  adapte  le 
chap  tc.-.u  . Cututbita  . 

t CUCURB1TINS,  V.  CuCurb.ta;od . 

CUEI1LE  , f.  f.  Tcimc  de  Marine,  qui  fignific 
un  lez  de  toile  . Frr^r  , 0 fia  teta  di  vêla. 

XUEILLERET*  f.  m.  Terme  de  Pratique.  État 
de  cens  fie  rentes  dues  fie  rcconuucs  pu  tes  tenao* 
cters  d’ ene  Seigneurie.  Cauflrt . 

CUEILLETTE,  f.  f.  Récolre  dt»  bîés , des  fruits. 
R tecièti  . En  ce  fens  , il  cfl  vieux  . $.  L’.  nus  des 
deniers  que  I*  on  fair  pour  le»  pauvres  , ou  p«ur 
quelque  oeuvre  p eufe  ou  publ-que  . Cedletta  : tae- 
e:ha  . f . Comm.  en  T de  Ccmtn.  dt  Mer , c cft  un 
amas  de  di\crf<s  * foi  res  de  marchandées  , qu'  un 
Maine  de  v.vtTcau  f.ic  , fit  qui  lui  font  remîtes  par 
érrcfto  perfonoes , pour  former  J.i  cargaifon  de  fon 
h&lllBé|t • Ce  ferme  o'  «Û  <n  otage  que  f 'r  l*  O- 
(Can  . Ccliegie  ; eariear  a eoliesio  ; etileei.tr  mer- 
canne. 

CUEILLI  UR  , FUSE  , f.  m.  & f.  Qui  cueille  . 
Rateaglitorc  ; e.glit&r  . Il  ne  (e  dit  gt-ère  q-  e prov. 
Fa  t en  cuerlfeur  de  pommes  , ta  cmilcufc  d' herbes» 
pour  dire  , mal  vêtu  , mal  vêtue.  Mal  vulito  ; fltae- 
ei  aee  ; ebe  ba  laeeri  i panai . 

CUEILLI  , IE  , parr.  V.  le  verbe. 

CUEILI  IR  , v.  a Prendre  une  chofe  qui  rient  à 
quelque  tige.  Ra/eegiietg  ; ectrc  ; eegliere  ; taeew- 
?*  ; flacearc  ; fpteeo?<  ; terre  . §.  Fig.  Cueillir  des 
palnus,  des  lauriers  , c*  cû  rcmpoitcrdcs  viéfoires . 
Miettr  p ilme  , a fi. ri  , ce. 

CUF1LUHR,  f.  m.  Panier  dans  lequel  on  mtf 
let  fruits  qu’  en  cueille.  Paniera  ; ttfltlij  ; fi. 
Jeeifa  . 

CUiDFK  , v.  n.  Rieb.  Vieux  mer,  pour  dire  , 
penfef  . croire , s*  imaginer  . Penjjre  ; euéere  , i. 
maginatfi  ; figntjrfi  . 

C'UfLlF  P.  , f.  f.  Ulîcnfile  de  table  , dont  on  fe 
ftte  crd  inaircmcnt  pour  manger  le  potage.  Cueebia- 
jf  . $.  Cuiller  couverte  , nnc  forte  de  grande  cuiller 
dont  on  fc  fert  pour  faite  prendre  des  bouillons  on 
des  médecines  aux  enfant,  ou  aux  malades,  f.rta 
dt  gr.n  tuecbi  ift  ttperf  % ad  ujs  degli  ammj/jti  . 
î.  C illcr  de  bois,  A rot  , g potage,  &c.  MiflJa; 
eueebjajj  . f.  Cuiller  À pot.  R -maintl: . b.  Ji  y a 
a 1: IE  de»  Cuillers  dont  les  artifani  fc  fervent  pour 
les  u'accs  particuliers  de  leur  att  . Cueebiaj 1 . f. 
Cuiller  de  pompe.  T.  de  Mjt.  C*  cfl  un  isCiuoienC 
de  fer  acéré  & coupant  , drnt  on  fe  feir  prur  creu- 
f er  les  pou  pes  . Pigna  da  f et  arc  U ttcmbt . 

CL'ILLFRÉE  , f.  f.  Ct  que  contient  hoe  cuiller. 
Cueebtdfaia . 

C U1LLERON  , f.  m.  La  pattie  creufe  d'oneccll» 
1er.  //  etneavo  det  tvtchia]**  §.  Il  fe  dir  encore  , 
en  petan  que  , des  parties  qui  ont  la  forme  d*  ucc 
cuiller  . A eucebiajc  . 

CUF.ILLTER  , f.  m.  Oifciu  appellé  vulga»rcmrnf 
Spatule,  parce  Que  fon  bec  cfl  large  à i' extrémité  , 
Se  qu*  il  rcffcmb.e  i i re  cueillcr,  ou  plutôt  à une 
fpatule*  Il  a bcao:cu?  de  rapport  avec  le  hérnn  . 
Mcflclcnc  ; pa.'ttt  >ne  ; al  barde:/ J . { C*  cfl  aufli 
le  nom  d'un  poufon  k tclt  dure  . Sert*  di  pe- 

f"  • 

CCI  ME,  f.  f.  T.  de  Chimie.  Vaifleao  de  ferre 
00’  fert  À d. fille)  de  l'eau  forte.  Vajo  di  ereta  da 
dtfiiUar  I*  aefua  da  pan  ne. 

CUIR  , f.  m.  La  pesa  de  P animal  ; fié  plus  ordi- 
ca-rcrrenr  quar.d  clic  cH  féparée  de  ia  chair  & cor. 
royée  . Pelle  ; e?>: /a.  f.  On  dit  prov.  Entre  cuir  fit 
chair,  pour  dire,  fcCrctemenr  , fans  ofer  bcliter  , 
Fra  fe  c fe  ; in  fe  fitjo  . Ç.  Cuir. bouilli  % cuir  (fui: 
fit  prépare  pour  en  f.irc  quelque  ufleafile . Car/p du- 
ra - b-  Fig.  St  pop.  un  Vifogc  de  cnir-bOuilli  , vif*, 
gc  défag'éibîc  , dont  U peau  cft  tude  fie  groffoère  . 

Fr  fur  j fia  etmba :p. 

CUIRASSE,  f.  f.  Prr.:*pale  partie  de  l'.timure 
qui  couvre  le  corps  p.udcvant  & par  derrière  , de. 
pu  t les  épaules  jiifqu'x  la  ceinturé.  Ctraxta  ; uf 
be?ec;  liriea  „•  paneura  ■ aimadi-t*  det  . i. 

Défaut  de  la  Ci:  rcfTc  • i‘  csiro.t  rù  la  cutrafte  finit  . 

C en  f tant  or  a de:. a eutzza  . f.  Fig.  endcITcr  Ucui- 
raiTc  , c*  cfl  prendre  le  par<i  des  armes.  Andar  in 
aime  ; andar  a eoetteggiare . 

CUIRASSÉ  . ÉE  , part.  & ad).  Qui  porte  la  cui- 
ralYc . Arma  , e-pttf  di  eerazx.*  . J.  Fig.  h'.mmc 
bien  piéputé  k tout  . A*nurs  di  tune  punie  ; appa- 
ueekiàt:  ai;*  dtjej j , 
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CUIRASSES  , v.  a.  Revêtir  quelqu'  ua  d' une  eut- 
rsér  . Arm jt  dt  ecraz\J  . 

CUIRASSIER,  f.  m.  Ca  va!  er  armé  de  euirafTe  • 
ftadjtu  a eavtUà  atmato  di  r -»j^j  . {.  Ritb  C* 
cft  aUTi  un  Soidat  FancatTro  qui  porte  la  ccr-iTe  fie 
la  pique  i Fantaeeina  dt  ectax^a  e di  p u - 

M.  " • . 

CUIRE  , v.  a.  fit  a.  Préparer  les  aliment  par  le 
m'ycn  du  feu,  txsur  les  rendre  propres  k manger. 
Curette  . }.  Il  bgntfie  aufli,  faire  durcir  Ou  pidaarer 
par  le  moyen  du  (eu  ou  de  la  chaleur , cercaiocf 
chofes  pour  les  rcadrc  propres  à l'ufage  q.i*  on  ea 
veur  faire . Cuire  la  brique.  Cueee?*  i tuatieni  • fi.  ' 
Il  fientfie  auftp.  , faire  cuire.  Il  fc  mer  qtxiqucfoia 
abfolumcnt  pour  cuire  du  ^a  o . Curette.  $.  IJ  fe 
dit  auifi  des  fruits  que  le  roicil  tr.u/it . Maturjre  , 
c fat  r naturjre  . J.  IJ  fc  dit  aullt  de  1*  adicn  de  ia 
chaleur  naturelle  for  les  viandes,  ou  f.r  «s  hu- 
mciut.  C aeu  eert  ; digenre  . $.  I!  eft  aufli  nevrre . 

Le  feuper  cft  au  feu,  il  cuit.  La  eena  tusce  % é al 
ftt'ce  ■ f.  On  dit  de  certains  léguées,  coir.me  des 
po.s  , des  fèves  , ficc.  qu'  ils  cuifcct  b en  , eu  lu*  ils 
ne  cuifeot  pas  bien  , pour  dire  , qu’  iis  font  tac  let 
ou  d'&ct’.ci  k cuire  . la  ce  fens , il  c î neutre  . Ef- 
fet e.'lt’.f'  , dt  facil  cu:eitu?a.  $.  Cuire,  v 0.  lî- 
gr.ife  aufli  , eau  er  une  dculecr  âpre  fie  nigeé  . celle 
qu' cft  celle  que  caufe  urc  brûlure,  uee  écorchuie  . 
F»i*ga»v  ; Jn-f-jtr  ; em:c etc  ; /.t  dii<V  ; d Urc  • F, 

On  du  fie  ram.  il  vous  en  cuira  Quelque  icur  , « 
il  m'  en  cuit  , il  pouitoit  bien  vous  <0  cuire  , 
pour  d rc  , vous  vo-s  «n  repentîtes , je  m'en  re- 
pcns,  vous  pounez  bien  vous  en  repentir  . Ve  ne 
pentirgte  . 

t CUI  RETS,  f.  m.  pl.  T.  de  SUgiJier  , Ce  font 
Us  peaux  pelée»  . / eue)  fpeSati  . 

CUISANT,  ANTE  , adj.  Apre  . pfquant  , aigu. 
Cretnte  ; ardente  ; dc/ct^f:  ; fenfiSiie  . ae:u  a , p.-oe- 
ttjr.tt  ; vivo  ; puntente . On  lc  dit  a:  :I:  des  pe«ocS 
de  I*  cfpric  , . 

CUISINE  , f.  f.  L*cr.<Jroit  de  la  rraifon  oh  1*  on 
apprête  Su  où  l'en  fait  cuire  les  viande».  C veina  . 

<.  Faire  la  ciafine  , appiCtcr  à manger.  Cuem.rrt 
%.  F' g.  chargé  de  cuiflr.c  . G**Jo  ; paneieteo  . 5.  I. 
art  d apprêter  les  viandes.  La  euein*  , f a?te  delta 
(veina.  Ç.  Les  Offo<:icts  qui  ^ervert  d c*.  une  Cu 'fi- 
ne . Caret  « a /niant  i di  evema  . T.  Fonder  la  cu.- 
finc  • c*  cft  établir  la  dépenfe  de  U table . Stabilir 
h JptJC  t(r  *•*  Crteina  . Ç.  On  ppcilc  a.:Ti  CU'ftnc  , 
une  petite  boite  longue  à d itèrent  corrparr  n f.it, 
ch  I*  en  met  différent  ir.grédicas  pi^pres  peur  les 
ragoûts , St  Que  certaines  gens  portent  lur  eux.  Caf- 
fetta  da  evema. 

CUISINER  , v.  0.  Apprêter  les  viandes,  faire  U 
Cuifine.  C ce  i nard  : appaueebiar  le  vitande  . 

CUISINIER  . 1ÈRE  , f.  m.  «1  f.  Celui  Ci»  celle 
qui  fait  la  cuifioe,  qui  apprête  2 mander,  (ueea  ; 
eueiniere . , 

C.UISS.aRT,  f m.  la  partie  dé  I*  armme  qui  coq. 
vrc  let  cuiffes  . Ce/eiale  . 

CUISSE  , f.  f.  Partie  du  corps  d*  un  animal  , de- 
puis la  haeche  infoo*  lu  Jarret.  Ctfeta  . 

t CtfliSE  MADAME  , f.  f.  sorte  ^ poire  de  Ion- 
guc  tara  e . ictta  dt  perp. 

CUISSON  , f.  f.  Aétion  de  cuire  0.1  de  faire  cui- 
re . Cittur.t  : c'citurt  ; <*»*», ne  . b.  Pa»n  de  t uiffun  , 
le  pam  que  l'on  rail  chez  foi  . Pane  eaferceeio  ; pa- 
ne dt  es}*  • f.  La*  do  -..eur  qu'on  feat  d'un  mai 
qui  (Oit,  firnri  ?:  ; ec  rc . 

CUjSSOT  , f ni.  CuuTc  d*  un  cerf  ou  de  pargillc 
Kêrc  fativage  , de  venaifon  . C.  /eia  di  fêlvigt'**  » 
errât  dt  eervi , di  eignaie , di  <tp*i’  ’'lc%  es- 

CUhTllE,  f m Nom  de  meprn  qu*  on  dohne 
a.:x  S'altis  de  Collège  ; fie  pour  in;utc  A un  homme 
j'éJant  greffier  . /e»t*^  dtgll  ftOiarl % dt*  Mae  fri 
di  feu  ! j ; P. dame  . 

ClUT,  ITE  , part,  du  verbe  Cuite.  Y. 

CUITE,  (.  f.  Cuiffon,  le  dcgié  de  eu  *1oa  . Il  fe 
dir  det  briques,  des  tuiles  , de  In  chaux,  & d*  au- 
tres chofcs  fcmhUbics  . Ciltura  ; eeeitura  . Premiè- 
re . fcCOnda  cuite . 

CUIVRE,  f.  m.  Métal  rourel.’rc . quand  il  eft 
pur.  Rame  . On  l’appelle  autfi  Cuivre  rouge.  F. 

Lc  cuivre  jaune  ou  laiton  , eft  do  cuivre  a’S’é  avec 
du  nnc  . On  me  ; r*m»  di  esriore  . b Le  cuivre  de 
ro'ette  cft  le  plus  purifié.  I?  tiam  piit  pvtf.ua.  Lc 
cuivre  noir  eft  celui  qui  n'cd  pas  biea  ponté,  tl 
rime  met»  pitfato.  f.  Cuivre  blanc  . Ale  b irai  a ; ra- 
me biane*.  (.Cuivre  calciné.  Perrette  di  fpagus; 
r.ime  sbbtueueo  . 

+ CUIVHKTTE  , f. /.  Fdire  3«thc  dt  tr-îinc  ,0* 
on  app!  que  fur  des  luiTont,  ou  biut-boil-  Beecbet- 
ta  d*  um  firwmtnto  ia  fiato . 

CUIVREUX  , as;,  pns  fubfl.  T.  de  Teiefurè.  It 
fc  dir  de  l 'ékume  qui  pato’<r  a la  furf^a  qa  bain 
de  la  cuve  . F mata  , e feb  tanta  , o e**lpr  • 

CUL,  f.  m.  Lc  derrière,  la  partie  qui  comprend 
les  fgffcs  fit  le  fen^crator  . Cuit  ; feraote  ; poiler?*- 
te.  b.  Four  les  fo  i,#.  N.ttiebe  . f.  (1  fc  dit  de  pi«* 
fient»  (hôtes  lorn  nét»  . fie  fgerfie  le  fond  ou  le  o«f- 
i.Crc  d’  une  chvfc  . Cet?  : fend'  j il  di  dietr:  . % . .. 
Cnl-de.fac  , une  tue  qm  n*  a poini  d*  iffjc  . Cb * ij”  * 
ebn*ffett9  , t*iaff<lina  ; tua  je/tz*  e*tc  • î*  Cd'-dc- 
l-uipe  , ccrams  ficuroi.s  ou  ornemens  que  les  Impri-  i 
meurs  mettent  à ia  fin  d’  un  ch.xj  »«ro  d*  un  livre  , 
fies.  Vtfi  , fiai  • b»  Es  AUhitcûr  c’  «fl  un  oraemtox 
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qai  pend  du  plancher  Ou  de  |.i  voftr  , fc  ft  ttf- 
■voe  ea  pointe.  F ndr  di  I amp  ado-.  $.  C ut  de  jat- 
te, ceiui  qui  étant  mutilé  do  n rr.hr t A dt>  coiffes, 
marche  cd  effet  dans  une  iaite  . L'.i»  /cri (4  j-rmêc 

# /fo^.»  ec/cc  , cèr  /I  /a  trafeinare  in  un  mm<»U  . 
$.  Un  le  dit  nuffi  d un  homme  qui  a perdu  l'r.fage 
de  fes  jambes,  A qui  ne  peut  marcher.  Alitait*'; 
ptrdute  délit  garnie.  (.  Col  de  biffe. foffe  , un  ca- 
chot crcufc  dans  U baffe  foffe  même  . Catien*)*  , 
f.  Cul-bai,  efpècc  de  jeu  de  cartes  . Serti  di  gm'to. 
f.  Fi.rc  le  cul  de  poiile , c*  clt  faire  la  mure  en  a- 
tançant  les  Itrrej  fc  en  ht  peeffam  . Ameciar  i< 
latin  i rsggtm^trte;  far  gtepp*  . g Cul  d'un  eaif. 
feau  , en  T.  de  Mi.tr,  i‘  et!  fort  'l acte  . //  dietro 
6%  uns  n ave  . f.  Mettre  cul  en  vent,  c*  cft  (retire 
vent  tapoi  pc,  foit  faas  voîics,  or.  aiitfem enf,  lotfqu* 
«n  gros  temps  force  de  le  faire.  Meiftr  m ptppa  , 
n.'/j  vr/.a  , o et  feeeo  . g.  Cut  de  port  ou  de  prie  » 
ce  font  de  ccrtaios  naeuJs  q : * un  fait  D des  bouts 
de  cordes.  Psi  di  p*;i*. 

CULASSE,  f.  f.  L»  partie  de  derrière  d*  un  ei- 
noa  , des  moufqucts , des  for*lt  te  des  piflolcts  . Cu. 
iJttJ  ici  eann-nt,  Ç.  En  partant  des  fu'ils  , te  des 
pillotctl.  Il  le  dît  de  11  P-' rtc  (Ompoféc  d'enc  Vis 
de  fer  ronde  , q.i  terme  l' ifluc  du  canon  vers  la 
croffc.  Cu.'atta  , e fia  vitme  délia  entait* . 

* CULBUTE,  f.  f.  Certain  faut  qu’on  fait  en  met- 
tant la  tête  en  bat,  te  les  ïambes  en- fiant , pour  re- 
tomber de- J*  autre  côté.  Capucmhla . ç.  H figoiüc 
«uflt  chute.  Calma eapitcmbdo . {.  Fig.  d’un 
homme  qui  d'une  g-andc  fortune  , ell  tombé  dans 
ta  difgrace  , on  dit  qu'il  a fait  uoecraadc  culbute. 
G r.jn  rovefcio  di  fîttuna  ; fun  CJduta  , 

CULBUTÉ  , EF.  . part.  V.  Ion  verbe  . 

CU1  BUT  F R , v.  a.  & n.  Rcnverfer  cul  par-detTüf 
tête.  Par  eafett*  tel  e*pa  in  fih  ; far  fart  eopitom- 
ii'/#  a fiu.'thcdu na.  Ç.  Sic.  culbuter  un  homme  , c' 
«SI  le  tumer  , détruire  fa  fortune  . Gêna*  .i  ta  je  ; 
aêljttetc  ; r*vîmr  fujicbtJunj  . Ç.  On  dit  aulfi  ; 
culbuter,  pour  d'fc  , inc  ruiné,  perdre  fa  fortune, 
Aniar  in  roi  ina  , in  matera  . 

t CU  LE  , T.  de  Mtr.  Sorte  de  commandement  , 
pour  dire  : En  artère.  Rincnl*  . 

CULÉF.  , f.  f Gratte  matte  dt  pierre  qui  foofient 
la  voûte  des  dtrnè*cs  arches  d’ nn  pont  fc  toute 
leur  p.nupde  . Crfte  d' un  pinte  . %.  En  T.  de  Mar. 
donner  des  culées,  fc  dit,  lorfqn’  un  vnitfeau  ayant 
touché  fur  la  »e»rt  , fur  la  roche,  ou  fur  le  fable  , 
il  donne  des  coupa  de  fa  quille  contre  fond.  Teeeare 
dt  p'ppa , di  eaUatneto . 

CUL  ER  , v.  n.  T.  de  Mar.  Aller  en  arrière.  Rin- 
iuià*t , 

CliLERON  , fubd.  ni.  T.  de  Peurrel,  Parti»  de  la 
croupière  qui  cl»  faite  en  rond  te  fur  quoi  pofe  la 
queue  du  cheval  , aiu  mulet  , Acc.  C'Jone  . 

CUL1ER  , adj.  m.  H n'  cft  en  ufaçe  qu’en  cette 
phrafe:  Royau  euher . Oo  appelle  ainfi  le  gros  boy.«o 
qui  (e  termine  X l'anus.  L*  inteflme  rtttr. 

t CUJ.lt RE  , f.  f.  Pierre  plate  , crcu'ec  en  rond 
ou  en  cvale  , avec  une  Roulette  pouf  recevoir  I’  eau 
d’un  enfin  de  de  fera  te  . CelatJjo  ; eamaUne  dt  pie - 
tra  . 

1 CULMINANT  . adi.  m.  T.  d'/lftran.  Le  pmuf 
culminant  d’un  a'îrc  , c’ell  le  plus  huit  fur  I' ho- 
tifon  . Punie  delta  ma$%ict  glie^j,j  d’ un  Affre  jm 
ouixenu . . 

CUI.MINATIObJ  , f.  f.  T.  d*  Aflron^m.  Moment 
du  pafTae*  dVn  aftre  pu  le  mcr*dico.  Cnlntioatiene. 

CUtMlNER  , v.  x.  Terme  d’ Autonomie  . Il  it 
Ait  d' un  âftie  , lorlqn*  il  pa(Tc  par  le  méridien  . 
Culmina** . 

CULOT  , f.  m.  l'oifeau  , îc  dernier  dclos  d' une 
cmivde.  Oa  donne  aurti  le  o*m  de  culot  aïkdern'cr 
ne  des  autres  aotmauv  , A*  fam.  parmi  les  hommes 
au  dernier  né  d'iir.c  famille.  V ultime  n.us  . f . l)n 
appelle  encore  iq.  te  fam.  le  dernier  re$o  d’ une 
cc”î;pagnie  , le  culot  de  la  compagnie  . h'  ultime  ag. 
4' tgr.tr.  f.  Culot , <0  aiMf;  :#  part'?  métallique  qui 
rcOe  au  fond  d'us  errufet  après  la  fr/on , & qui  s* 
eft  féparée  des  f;oncs . Culatta  ebe  re/i.t  ncl  ir;giue. 
le.  Ç.Oa  nOmrr.e  encore  culot,  un  petit  plare^o  ey. 
Iiodr:quc  de  ferre  ente*  fur  lequel  on  pofe  lecre.:- 
frt  dans  le  fourneau  , pour  le  garantir  de  T aR  oo 
trop  vive  du  feu  . Pi  attelle  . 

CULOTTE  , f.  f.  là  partie  du  vêtement  qui  cou. 
s*c  de  pu  s la  conterc  jufqu’auM  genoux.  Çjitfini  ; 
én (b*  . 

t CULOTTER  , v.  a.  Donner  les  cufotfts  X un 
enfant . Meltere  per  la  prima  velta  t ea*’x,ini  ad  an 
r.U  >X.Z*  • 

t CULOTTIN  , f.  m Petit  enfant  acuvelîemenr 
en  culotte  . Il  cl»  popul.  Ras-a^x.7  rie  ccmioeu  a 
pirtjre  i ejl^smi  . 

CULTE  , f.  m.  L*  honneur  qn’  on  rend  i Dieu  par 
4.t-.âc*  de  Religion.  Culte.  5.  On  appelle  en  Thdo- 
lftgtc  , Culu  de  J^tr*«,  Culte  de  Dulic  , Culte  d* 
>i;S'erdulie.  V.  ces  nvcît  . f.Oa  dit  , en  parlant  de 
1’ JJ  i]atrv  , le  cu're  des  Idoles  , le  culte  des  faux 
C.*»2X.  Il  entra  défit  Idrll  • df*  falfi  Oei . 

LUITILLATION  , f.  f.  T.  de  Gtotn.  Mai  ère  de 
♦’-'C.’urer  avec  I'  inrtrnmcot  univerfel  • Ti  mtjurjt  /' 
-.re7^e  e le  d plante. 

CULTIVATEUR  , ftibll.  tn.  Qui  cultive  U terre. 

Cilt.iJtçic  . 

CJLTivÉ  ; EE  v pirt*  V.  le  verbt . 
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|<  CîIl.TlVtR  , v.  a.  Donner  la  culture  eéeeTTurt  à 
la  une  po  u la  rendre  plus  fc*ite.  Colin  a*c  ; la. 
' per  jt  ta  terra.  $.  F»g.  uerfeflionner , polir,  s*  ef- 
forcer d’amener  X la  peifcf^on.  Ccliiv.tra . Cultiver 
l’cfpnt,  cultiver  lamém'uic.  K i tu  i tara . Cultiver 
les  faietCC».  ApfliiaiJS . §.  Cultiver  un  homme  , 1* 
amit  é , U connoufancc  , fet  amis  , c*  cft  prendre 
les  forns  nécelTaires  pour  conferver  , entretenir  , 
ancavcnfcr  la  connoifTanec  , T amitié  , la  bienveil- 
lance de  q.  clqu'  un  . C /invar  /*  mnirr^ra  , la  le  ne 
p irogi  . te. 

( ULTURE  , fubft.  f.  Les  façons  qu*  oa  donne  X la 
terre  , te  les  foins  qu'on  prend  pour  la  rendre  plus 
fertile  , te  aux  plantes  pour  les  faire  mieux  venir. 
C •leur j ; mhura\  e&tiipa^ione  ; enlriv  intenta  ; <>!- 
nvéturj,  i.  Kir.  du  foin  qu’on  prend  des  arcs  te 
Ce  I*  cfprif  . Culiutj  ; euitivamentr  . 

1 CUMaNA  • f.  f.  Arbre  Indien  qui  rtfTemble 
au  u'.ûner  ; oo  fait  du  firop  avec  fon  fruit . Altéra 
de  II'  In  die  . 

CUMIN  , fam.  Plante  ombellifère  qci  relTcmble 
nu  fenouil  . cimina  ; e mino  ; eumida . 

CUMULATIF,  I VE , adi.  Terme  de  Jurifpruieo- 
ce  . Q.ii  fc  lair  par  accumulation.  Cumulande . 

CUMULATIVEMENT  , sdv.  Terme  de  lunfpru 
dente.  D’une  manière  Cumulative.  Cumulaiiva- 
ramte  . 

■ CUMULÉ.  ÉE,  part.  V.  le  »«ihe. 

CL  MULEK  . ».  a.  AlTcmblcr  , r<unit  plufieuT 
objets . Cumuljre  . 

CUNÉIFORME  , adj  de  t.  ç.  T.  d^Anaf.  Troifiè- 
me  os  du  premier  raaç  do  coips  On  doanc  aufli  ce 
nom  à trois  os  du  tarfe  . Cunéiforme  . 

CUNETTE  , ou  CUVF.TTF.  , fubll.  fé m.  Terme 
<*c  Fortification . Fofl’é  de  dix-huit  X vinet  p:tds  de 
large  , pratiqué  dans  le  milieu  d’ un  fofTé  fcc  . Cu - 
ne  u a . 

CUNTUR,  f.  m.  V.  Condor. 

CUPIDITÉ,  f.  f.  Pefir  immodéré,  convoitife. 
Cnpidità  ; eupidigia  ; deflderio  ; trama  ; trjm;t)a  ; 
.trd  re  ; d i flancs  ; avidité  . $.  Pour  Concupifcenct . 
Crneupifeemx^j  ; appteiii  difordmaio  . 

•f*  CU  PI  DON  , f.  m.  Dieu  fabuleux,  on  le  peint 
avec  des  ailes  , un  arc  & un  carquois  pour  blclTcr 
Us  corurs  . Cupidx  ; Ctrpidine . 

CURABLE  , ad|.  de  r.  g.  Qui  peut  être  guéri. 
C tirait  le  ; Janaêile  . 

CURAGE  , f.  m.  AAion  de  curer,  de  néroycr,  oo 
l’effet  de  ccetc  aflion  . Nettamtma  . $.  C*  cft  aufïi 
le  nom  d*  une  efpécc  de  perficaire  , qj’  oo  nomme 
au(U  Poivre  d’eau  , parce  que  fa  faveur  cft  être  te 
brûlante  . On  en  fait  grand  nfage  en  Médecine  , 
fur-tout  pour  1*  hydropifie  . Idrcpcpi  ; u ptpt  ai - 
fuatiea . 

CURATELLE  , f.  f.  Pouvoir  & charge  de  Corr- 
teor  . Cura  ,-  ufiei*  del  Curai  vr  . 

CURATEUR  , f.  m.  Celui  qui  cft  établi  par  Ju- 
ftice  , fmt  pour  adminiflrcr  les  biens  d*  on  mineur 
émancipé  , ou  d’ un  majeur  qui  n’  cft  pas  Capable 
de  les  gouverner  lui  mè  ne  , foir  pour  régir  une  foc- 
ccilion  vacante  , ou  une  clio.'c  abandonnée  . Cor*, 
lire  . 

CURATIF,  IVE  , ad».  Il  fc  dit  de  certain  'remè- 
des. C nrativo  ; sera  a eut  are . 

CURATION,  f.  f.  Terme  de  MéJ.  Traitement  d* 
une  maladie  , d*  uqc  plaie  . Cura  ; turatjane  ; eu- 
r agi  tnt . 

CURATRICE  , f.  f.  Celle  qui  a la  curatelle  Cn- 
ratnee . ✓• 

t CURCAS,  f.  m. ‘riait  de  l'Amérique  qui  a le 
goût  d’ une  truffe  cuite  . Frono  deU*  Ameriea  . 

CURCUMA  . SOUCHET  , on  SAFRAN  D’  INDF.  , 
f.  m.  Plante  dont  la  racine  cfi  jaune  . On  s'  cn  ferr 
dans  la  iaumffc  , 1'  hydropific  & quelque#  antres  ma. 
ladies  . Cunetn ta  ; cucuma  . 

CURE  , fubft.  f.  Soin  , fouci . Fn  ce  fens  , il  eft 
vieux.  Cura  ; folleeitudine  ; iravjglir.  §.  Traite, 
ment  , pftnfemcnt  de  quelque  maladie  ou  MefTure . 
Cura  ; guariti ;ne  . f.  Le  remède  qu’on  donne  A un 
orfrau  pour  le  purger . Piuduu  . %.  Bénéfice  ayant 
chante  d*  âmes  . Cura  ; parroeebig  ; pieve  . 

CURÉ  , f.  m.  Prêtre  pourvu  d’un»  Cure  . Cur *• 
ro  ; Panoeo  ; Piovjna. 

CURÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe, 

CURE-DENT,  f.  (.  Petit  loftroment  dont  on  fc 
cure  les  dents,  flmttjtâégni I ; fieehdenii  . 

CURÉE,  f.  m.  Pâture  qu'on  donne  aux  chiens  de 
chiffe  , en  leur  fiifanr  nunecr  la  bctc  qu*  ils  ont 
prife  . Pafl'  ebe  A àd  a*  etnijattndx  lc+o  m.tnfiire 
la  fitra  prédira,  f.  Faire  curée,  fc  dit  des  cVens , 
lorfque  fans  attendre  le  Vénrur  , ils  nunRctir  U hé- 
te  qu'ils  Ont  pfi«fe  . MSngiatfl  la  fiera  prel.ta  . f. 
On  dit , mettre  les  chiens  cn  curée  , pour  dire  , leur 
donner  plus  d'ardeur  A la  chaftfe  , p*r  (a  cu»éc  qu* 
on  leur  fait . Et  l'on  d:t  dans  le  même  fens  qu'ils 
font  cn  curée.  Aceamare  i tant  . i.  Oa  le  die  auiTi 
f.*.  des  hommes , lorfquc  le  butin  te  le  profit  qu’  ils 
ont  fait,  les  aime  davanrage  A quelque  enncprifc. 
flug\iear  /’  .spbetits  , la  Vegtia  ; «*j»Ji»u>é. 

CURE-OREILLE,  f.  m.  Pc  r : r inftrumcnf  d*  or  , 
d’ivoire,  Bec.  propie  A fe  curer  1* oreille,  ftnx.xj- 
eoreeebj  . 

CURE-PIED,  f.  m.  T.  de  Mtréebal.  înPrur.ienf 
de  fer  donr  on  fc  fcét  pour  néroycr  le  dedans  du 
pied  des  cbcva.ii , quand  ils  (fat  irava’llé  , te  qa‘ 
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il  f eft  reflé  dt  la  terre  , de  la  boue  , fcc.  CuOf. 
netta  . 

CURER  , V.  a.  Néroycr  quelque  chofe  de  creux  , 
comme  un  pu:ts  , ers  lotît  , en  canal  , &c.  te  cn  à- 
ccr  les  -«.dures  , la  terre  , fcc.  Nehare  ; vuetjre  • 
Ç.  On  dit  auffi  , fe  Curer  les  dents , fc  # curer  1*  o- 
reille  . * nettar  i demi , a t li  i-reeeii  . 

i.  Il  fa  dit  aulTi  écsoifeaux  de  proie  , lorfqu' on  lc« 
purge  par  la  cure  qu'on  leur  fait  prendre.  Purgorc. 

CURETTE  , fobrt.  f.  Indrcment  de  Chirurgie,  en 
forme  de  petite  cuiller  allongée  . Oa  s’  en  fert  pour 
tirer  fc  ratnaiTer  les  fragment  de  pierre  , fables,  8cc. 
Cu ccbiaja  . $ En  T.  de  Mar.  c' cft  un  petit  fer  plag 
te.  court  , qui  cft  emmanché  de  dix  A dûuse  pieds  ce 
long  & dont  on  fc  fert  pour  néroycr  la  pumpe  d’un 
vaitTtxu  . Linguetra  . 

CUREUR,  f.  m.  Qui  core  , qui  néroie  . 11  n*a 
guère  4'  otage  que  dans  cette  phrafe  : Curcar  de 
puits.  Votapct.X* • 

CURIAL,  ALE,  adi.  U fe  dit  de  ce  qni  concer- 
ne une  Cure  . P arroeebiale  . 

CURIE  , fubft.  f.  Subdivifion  de  la  Tribo  chex  les 
Grecs  te  chex  les  Romains.  Curia. 

CURIEUSEMENT  , adv.  Avec  cuiiofité  , foiqncu* 
femeor  , cxafcement  . Curirfamente  ; diligentenun - 
le  ; fi udiafimtnte  ; aeturaranunie  . 

CURIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a beaucoup  d'envie 
fc  de  foin  d’appreodre  , de  voir,  de  potTéder  des 
chofct  nouvelles  , Tares  , excellentes  , fcc.  Curicfo  ; 
page  di  fjpcrc  ; arùattrrc  . j.  Curieux,  fe  dit  tum 
de»  chofes  , fc  tîgoibc  , rare  , nouveau  , extraordi- 
naire , excellent  daos  fon  gente  - Curirfo  ; portier» 
lare  ; raro  • Jetlio  ; fingohre  . Ç.  On  dit  qu'  an  li- 
vre cft  curieux  , qu*  un  cabmec  cft  curieux  , pouf 
dire  qu*  nn  livre  , qu*  un  cabinet  cft  rempli  de  cho. 
fet  rares  & cuneufcs.  Liha  , ga Simili?  pitH9  di 
toft  rare , eurioje  . f.  U fe  prend  quelquefois  en 
manvaifa  part  , fc  fc  dit  d'un  homme  qni  veut  m- 
cbferetement  r^oérrer  les  fecrm  d’ autrui.  Curie/"*, 
5.  Curieux  , s*  emploie  aufTî  quelquefois  dacs  le  fob- 
flintif,  & alors  il  figmfie  , celui  qui  prend  plaifir  i 
fuira  amas  4e  chofes  concufei  & rares , o • celui  qui 
a une  grande  conaoufanec  dt  ces  fortes  de  chofct  • 
Amnorc  ; curicfo . f.  On  dit  suffi  fubft.  Curieux 
indiferer  , curieux  impertinent.  Curiofo , indifertu  % 
impertinente . 

CUR  l ON  , fubft.  m.  Prêtre  inftitué  par  Romulus» 
pour  avoir  loin  des  Fèt^  fc  ncs  Sacrifices  particu- 
liers X chaque  Curie.  Curiore , 

CURIOSITÉ  , f.  f.  Paffnn  , defir  , emnreffcmetrf 
de  voir,  d’apprendre,  de  poiféder  des  chofes  rares, 
fiagulièrcs  , nouvelles  , fcc.  Cun'fltJ  ; vjfbexxfi  9 
psgtia  di  fapere  ; appeliio , e defideri?  di  tonejeere  % 
é'  impur  are  , et,  f.  (I  fe  prend  encore  pins  particu- 
liérement pour  une  trop  gr.mJc  envie  , un  trop  grand 
empreffement  de  favoir  les  fccrefs,  les  tffaires  d* 
autrui  . Curirfiti  ; voglij  fmoiev.tia  , d-.iordinat* 
di  fapere  , di  rieereare  i fait i alnoi . 5.  Il  figoiftc 
auffi  chofe  rare  & coricufe  . Ain5  on  dir  qu*  un 
homme  donne  daot  la  curiofité  , qu*  il  a un  cabinet 
de  curiofités . Ccfe  rare  , panieetan  , e uri:fe  ; fin» 
giljrité  . 

CUR  MI  , f.  m.  Grand  Vcealulaire  , Eotf  flepfdif  , 
& autre t . Sorte  de  boiffon  ancienne  , qui  fe  fa ifoif 
avec  de  I'  orge  & oui  avoit  beaucoup  de  rapport  •- 
vcc  la  b. ère  . Cumi . 

CUROIR  , f.  m.  T.  d' Agriculture . Infiniment 
dont  quelques  labourenrs  fc  fervent  pour  ôter  la  ter- 
re qui  s'attache  X l'oreille  de  la  charrue  . B. t fient 
d*  nettar  l ' aratro  , 

CURSEUR,  f.  m.  Terme  de  Mathématique.  Pe- 
tit corps  qui  gliffe  dans  une  fenre  ou  coulure  prati- 
quée an  milieu  d' une  lame  ou  d*  une  règle  . Ccrfo - 
i#  . i.  Carfcim  , T.  de  Mar.  Ce  font  Us  bois  qui 
traverfent  la  flèche  de  I' ai  haleté , qui  fc  nomment 
auffi  Marteaux  Mirtelli  délia  BaUfitiglia . 

CURTICONE,  f m.  T.  de  Ge:m.  Cône,  dont 
le  fommer  a été  retranchée  par  un  plan  parallèle  à 
fa  bafe:  on  I'  appelle  plus  communément  conc  tron- 
qué . Ccno  lrone.uo , 

CURVILIGNE,  adi.  de  r.  g.  Qui  eft  formé  par 
des  lignes  courbes  . . 

CURVITé  , (.  f Ce  mot  auiourd’  hui  cft  moins 
ufité  que  Courbure.  V. 

CURULE  , adj.  de  t.  g.  Il  s'emploie  principale- 
ment cn  parlaat  d’ une  chaire  i 1*  ufage  de  certains 
Magiftrars  Romains.  Curutt . 

CURURES,  f.  f.  pi.  Ce  qu'on  tfonvc  an  fonfcd* 
ni»  puits  , d*  un  étouf  , d*  une  marre  qu*  on  deffè- 
chc  , d’une  cour  qo*  on  nétoie.  Lcrdu* c o fangèi- 
glia  eke  fl  catrj  d/ p ^gi , f*gnt , ee.  ne!  neitar/c  , 

CUSCUTE  , f.  f.  V.  BARBE  DF.  MOINE  . 

t CUSSONE  , ÉE  , adjeâ.  I»  fc  dit  du  bois  rongé 
par  des  certains  vers  appcllés  Ce  (Tons  . Rcjc  d* 
gdlgoglianr . * 

CUSTODE,  f.  f.  Rideau  . Il^cft  vieux  çour  figni- 
fler  des  ndciex  de  lit  ; fc  il  n*  a guère  d ufage  qu* 
cn  parlant  des  rideaux  on  courtines  qu’on  mer  dans 
de  certaines  ÉgiiUs  , X côté  du  Mafcic-Aatrl . Ccr. 
tins  , É-  On  dit  prov.  fc  re.  dans  te  picorer  fens  , 
donner  le  fotict  fous  la  euftode  , pour  dire  • châtier 
cn  feeret  . Cjfitgor  in  Jegreta  . Ç.  Cuftodt , fe  prend 
aufïl  ponr  la  couverture  ou  le  pavillon  qu*  on  met 
fnr  le  Ciboire  cil  I*  on  *ardc  les  Hoilies  contactées  . 
Veto  di  fufl:Jia  e dt  p'jfirdt  • 5.  Cutode  » f-  n»*  T# 
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it  Capveipi  & de  Reeslieti . C*  efl  le  RclIfticM 
qui  fut  icfficc  do  Provincial  t en  foo  abfcncc.  Cn- 
ftede.  ^ 

CUSTODIE  , f.  r.  T.  de  Capucin/  <sr  Reeslieti. 
Département  de  pIi/khm  couvent  fournis  à an  Su- 
périeur , appellé  Culioie  . C erse  nvmcte  di  anven/i 
jet  f e/fi  a d un  Cufl.de. 

CUSTODINOS  » f.  ni.  Contidcntiairc  qui  farde  uo 
Béréfxc  pour  le  rce.dre  4 un  autre  en  eerram  trrxips , 
ou  qui  n’en  a que  le  Mire*  A lui  en  lalffe  les  fruits  , 
ne  faisant  que  prêter  fon  nom  . Il  efl  du  Ûyie  lami- 
!:cr  . Celui  eke  lient  um  beneflxj,in  e ne  Jj  le  J un- 
%ioni  per  un  jl/re . 

CUTANÉ  , ÉE,  adj.  de  r.  g.  Qui  appartient  X la 
pou . Cu/.snea  . 

CUTICULE,  f.  f.  Terme  de  MéJccinc . La  peti- 
te peau  qui  couvre  le  cuir  . Épiderme  Coties.r  . S 
En  T.  de  Jardinage  . c’eû  la  première  peau  ou  en- 
veloppe du  corps  de  la  graine  mife  en  ferre,  & d<- 
poviliee  des  quatre  premières  enveloppes  qui  n’onr 
fe»vi  qo*  4 fournir  de  nourriture  X la  graine  • lorfuu* 
elle  gcimoir , & qui  font  péms  depuis  . L*  udnnu 
pet  lit  ci  s d' un  terne  , Cune:!  J . 

t CUVAGE,  f.  ni.  Lieu  pour  les  cuves;  & les 
quves  mente.  T ima/a  ; yo  .urirJ  di  une  . 

CUVE  , f.  f.  Grand  vaiffcau  qui  n’a  qu*  un  f"nJ  « 
& dont  on  fc  fort  Ofd*nairci.ient  X fouler  la  vendan- 
ge . Il  fe  dit  au'fi  de  quelques  aorres  va'ffeaux  à peu 
prêt  de  même  nature  , dont  on  ie  fert  pour  faire  de 
la  b ère  , & peur  divers  autres  nfages  . Tint  . J;  On 
d'f  proverbialement  & baiTcmrnr  , déjeuner  , dîner 
à fond  de  cuve  , pour  dira  , déjeuner  , dincr  atisoie- 
trenf . M intur  a crêpa  eerpi  , j erepape/te  , pesnfié* 
1*  e/re . %.  Cuve  efl  encore  un  vatiTcau  qui  ferr  aux 
Teinturiers,  pour  fc;ndee  les  étr-ffes.  Ces  Ouvriers 
ont  des  cuves  de  différentes  fortes  , qui  revivent  des 
dénominations  relatives  aux  ingrédient  qu  cllos  con- 
tiennent , & aux  «ifagcs  auxquels  oq  les  emploie  . 
7/mo . Cuve  du  guede  . Titre  ; mage  Ho  ; vagetten*  . 
Cu»c  d'iode.  Valette  * ft/dio.  Cuve  garnie,  cuve 
Jchunéc  , &c.  V.  Garni  , reburté  , ficc. 

•}•  i.U VEAU,  f.  m.  Petite  Cuve.  True//#;  pieee- 
ie  /an»  ■ 

CUVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  veibe . 

CUVÉE  . f.  f.  Ce  qui  fe  fart  de  vin  1 la  fois  dans 
«ne  cuve  . Un  tin»  pien* . 

CU  VELAGE,  f.  m.  C’cfl  I*  opération  par  laquelle 
On  revêt  de  planches  ou  de  foltves  1*  intérieur  des 

ru  ts  qui  defctn-.'cnr  dans  les  mines  , pour  empêcher 
’ état  Iraient  dsi  terres  & des  roches.  Tavelaro  o 
ajitf  ehe  fl  j ir  ne/l*  intérim  délit  mine  , per  impe • 
dir  ehe  ta  terra  n:n  amme/ti  . 

CU  VELER  , v.  a Rcvènr  de  planches  ou  de  foli- 
vei  les  puits  qui  descendent  dans  les  mines  . pour 
empêcher  l’ébuulcment  des  terres.  Par  un  ajii » o 
t*n  tav+lats  % ee.  V.  Citvelagc  . 

CUVER  , v.  a.  Demeurer  dans  la  cuve.  Il  ne  fc 
dit  que  du  vin  qu'on  y laitYc  avec  la  grappe  durant 
quelque  temps  pour  fe  faire  . Lafeur  il  per 

Îua/ebe  tempe  n/l  tinc  n bol/ir  e*//'  uve  infrante  . 

, Cuver  fon  vin  , dormir  , repofer  après  avoir  bu 
avec  excès.  Ditetire , fmal/ire  ilnimo  f.  Fig.  te 
prov.  oa  dit  d*  un  homme  qui  çfl‘  extrêmement  en 
colère  , «ju*  il  lui  faut  laitier  cover  fon  vio  , po or 
dire,  qu’il  faut  lui  luuler  patte  r fa  colère  . L.ijeiat- 
ie  rip.Jau  , e*tm.ne%  dnenir  trjmjmlte  . 

, CUVETTE,  f.  f.  Petite  cuve.  Il  fe  dit  ordînai- 
fc*rcQt  ie  celles  qu'oo  met  dans  les  fallcs  où  1*  on 
mange  , po.ir  y jeter  I*  eau  dont  on  s'  efl  lavé  les 
mitas , Ou  dont  on  a rincé  des  refret  . Baeine  ; ma- 
09/U . $.  Cuvette,  en  Terme  de  Forti&ation . V. 
Cunettc  . 

CO Vl ER  , C m.  Cure  nù  l'on  fait  la  Icdâve.  Ti- 
nei/o , 

CV'ATHE  , f.  m.^  AYefure  Romaine  , qui  eontenoit 
autant  de  via  qu’ on  en  pouvait  boire  d*  un  fenl 
trait  . data  , fer/a  di  mit  or  j r:ntma  . 

CYCLE,  fubfl.  m.  Terme  dt  Chronologie.  Cer- 
taine période  , ou  fu’te  de  nombres  , qui  procèdent 
par  ordre  iufqu*  X un  certain  terme  , & qui  ren en- 
tent, cofuirc  les  mémo  fans  interruption  . delà. 
Cycle  folairt  . Ckeit  fa/ rte . Cycle  lunaire  . Cie/e  lu* 
mare  . Cycle  de  1*  ladtâios . Cie/e  dett*  i- divine  . 

CYCLIQUE,  adi  de  f.  g.  Il  fe  dit  des  Pièces  qui 
«ompofeat  de  pertts  ouvrago  , tels  eue  les  cban- 
Xoas.  Il  fe  dit  auflfi  du  Pctfics  mêmes.  Liriez . 

CYCLOÏDAL,  ALE,  ad».  T.  de  Ge*mtt.  Qu»  lp. 
Fartient  A fa  CyclosJc . Cieteidaie  . 

CYCLOf  DE  , f.  f.  T.  de  Géon  ét.  Ligne  courbe 
que  décrit  an  point  de  la  circonférence  d’ un  cercle 
qui  avance  en  roul/.nt  fur  un  plan  . Cieleide . 

CYCLOMÉTRIK  , f.  f.  Terme  de  Gdemttri*  . L# 
art  de  mefurer  des  cercles  & des  cycles,  de  l came - 
ar/.r  . 

CYGNE,  C n».  Gros  oîfcau  aquatique  , de  pluwa- 
c blanc,  te  qui  a Je  cou  fort  long  . Cigna . $.  Con- 
clUriua  de  1’  héaufphèrc  fepCentrioail . Crflell*zj°n 
t.  reale  . il  eigne . Ç.  Un  donne  autTs  le  nom  de  Cy- 
gne aux  grandi  poètes.  Le  Cy*a«  de  Mantuue . Vtr. 
gi/io  • l e Cygae  Thébam  . Pindaro . 

CYLINDRE,  Cm.  Corps  de  (vure  long  ne  & rca. 
de  & d’égale  grotTeur  par- tout  . dUnâtrc  . Oa  don- 
•k  avTi  le  nom  de  Cylindre  à un  grès  ro-jlcau  de 
pierre  ou  de  bots  , dont  oa  fe  fert  pour  derafer  les 
•Httcs  d’ use  icirc  labourée  , oa  X applaair  les  .ai- 


lées-de»  ftrdint,  ou  les  aires  des  granges  . Rr»ffs  prl 
ifpijnrr  i \ ieli  % r mper  /$  *#//*  , et.  S.  Cylindre  , 
ou  R.mlrau  , f,  m.  Nom  d’  «ne  claifc  de  coquilla- 
ges . Ciéindr». 

CYLINDRIQUE,  adi.  de  t.  |.  Qui  a la  forme  d’ 
un  cylmdrc.  irhndrieo. 

CYLlNOROtOK  , f.  m.  T.  de  Gé*met.  Corps  foli- 
de  qui  approche  de  U figure  d’ uo  cyl<aJre  , mais 
qui  en  diffère  à quelques  écards  , par  exemple  , en 
ce  qne  fet  brfet  oppojécs  CL  parallèles  font  dlipr;- 
quet  . &c.  Ciimdr.ide  . 

CYMAISE  . f f-  Terme  d' Arthiicflure  . La  par- 
tic  qm  efl  X i*  extrémité  de  la  conrchc,  & qui  la 
tcvm  oe  . Cimajr  , tifla  • 

CYMBALE  , f.  f.  C’  érolt  chea  les  Anciens  , un 
inflrumcnt  de  Musqué  fait  d' «ram  . d’un  grand 
iifaçe  parmi  les  Hébreux,  comme  on  le  voit  dans!* 
Écriture- Sainte  . Il  en  efl  auffi  parlé  dans  les  Au- 
teurs Grecs  & dans  <cs  Auteurs  Latins  . Cindi/r  ; 
ttwcéaip , f.  Aujourd'hui  nous  appelions  Cymbale* 
un  tanmmcnr  fait  il’ une  verge  de  fer^l  éc  ctr  trian- 
gle . avec  •'ci  anneaux  de  fer  qui  f fonr  paiTét  . 

St  if  J ; fl.»  if  (HJ  . 

CYNIQUE,  adi.  Épithète  de  certaiie  Scflc  de 
Pbitofophcs  , X qui  Oa  rcprochvir  d*  éric  mordais  & 
fans  pudeur  , comme  lc«  chiens  . Cimaa  ; m^rdaee  . 
f Cynique  , Agmric  auifi , impudent  , <>b  cène  . V. 
Il  efl  aulT:  fubfl.  C*  efl  un  Cyrquc  . Un  emuo  ; oo 
entier  ; un  u.m  mardate  . 

CYNISME  . f »n.  T.  ÜiJj&ijue  . La  Pbilofophit , 
les  n <e:rs  des  Cyniques.  La  fila/efia  e « eeflunti  Je* 
Cimei  . 

CYNt>C£PHAI.E  , f.  m.  T d*  Hifl.  nat.  Sorte  de 
finge  fembl.Xc  au  Pithèque  ; nia  s qui  efl  piuS  fé- 
roce , & qui  a le  mufeau  X peu  pièt  comme  ce’ ni 
d’ uo  chien.  Il  s*  efl  dit  amïi  d'un  animal  fabu- 
leux X tete  de  ch  en  , révéré  par  les  Egyptiens  . Ci . 
nceefata . • 

ÇYNOGLOSSE.  V.  LANGUE  DE  CHIEN. 

CYNOSURK,  f f.  T.  d' A Attnemie  . C’cfl  un 
Ri>m  que  les  Grecs  ont  donné  i U pente  Outfe . Ci - 
•e/0’*  ; or/îv  minera  , . 

CYPRES,  f.  m.  Arbre  toujours  vert  qui  fc  lève 
dioit  & en  pointe.  Ciprejfo.  $.  Cyptès-pctir . V. 
Garde  rôbc . 

CYSTHÉPATIQUE  , adiefiif  de  roue  genre.  Ter- 
nie d’ Anatomie  , qui  fc  du  du  conduir  qui  porte 
la  bile  du  foie  dans  la  vcficule  du  fiel . dflepjttc > ; 
o fl  r Ec  iriez . . 

MYSTIQUES,  f.  f.  pl.  pris  ndèefiivement  . Terme 
d' Anatomie.  C'cfl  le  nom  qu’oo  donne  à des  ar. 
tères  qui  viennent  de  i' hépatique  , & vont  à U vé- 
ffeute  do  fiel . Ctfliea  . 

CYZlCENE  , f.  m.  Nom  qu*  oa  dorfnoir  che*  les 
Grecs  X une  grande  faite  expofée  au  Nord  . C*  étoir 
A peu  près  ce  qu'on  appclioit  Cénaole  chez  les  La- 
nas . c . o-t  • . 

CZaR  , f.  ou  Titre  qo’  oo  doaoc  au  Souveraio  de 
RufTie  . Il  Cx.tr  . 

CZARINE,  f.  f.  Titre  qu*  oo  donne  X l'époofc 
du  Sout'ctam  de  RufTie  , Ou  A la  Pnn.cfle  qui  co  efl 
Souveraine  de  fan  chef.  La  Charma. 

t CZAKOW1TZ  , L m.  Elis  du  Czar  • 
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D,  Lettre  confonne  . La  quatrième  de  l'Alpha- 
bet. Il  efl  fuWJnntif  mafculin  . Faite  un  D. 
Uo  D bien  Ou  mal  fait . Le  D , mis  fcisl , fignifte 
Dom  . Le  Roi  Dom  Pcdre  . Après  une  N , il  veut 
dire  Dame  , N.  D.  Notre-Dame  , c’  efl  è-dire  , la 
Sainte  Vierge,  g.  C’cfl  aufTi  ua  caraétèrc  de  chiffre 
Romain  , qui  figmfie  cinq  cents. 

t>A  , pudcutc  qui  ne  fc  mer  jamais  qu'aprèaune 
affirmative  • ou  une  négative  ; oui-da  , ncnni-da  . 
C trts  ehe  il,  eerto  ehe  n»  ; tt  ccrt.rmente  . Ancien- 
ne merf  il  s'  écrivait  Dta . Il  efl  du  Ûyle  familier. 
D’  ABORD  , adv.  V.  Abord  . 

DABOU1S  , f m.  T.  de  Ccmm.  Toile  de  cotoo  , 
qui  fc  fabr  que  aux  Indes  Unaotalct . ftrtj  di  tela 
di  f.rmAjru  , tbt  ei  eapita  daJi ' tndia  Orien/rii  . 

t OABUCH  , f.  m.  Animal  d'Afrique  qui  a beau- 
coup  de  rcfTcmblance  avec  le  loup  . farta  d' anima- 
le welta  J/mila  ot  Impc  . * 

Hh  DACES,  f.  tu.  Ce  mot  oe  fc  dit  qu'au  pluriel, 
& vient  de  I*  Italien  Dagie.  C*  efl  un  impôt  qui  fc 
paie  pour  ie  tranf^œt  des  marehandife»  d’ ua  pays 
1 un  autre  . Djçm  ; gaieila  . Le  mot  dedaces  a' efl 
pas  fl  ordinaire  que  celui  d’ impôt  » oa  quelque  au- 
tre pareil  terme  . 

DACTYLE  , f.  m.  Sorte  de  pied  dans  la  Voèfie 
Gvccqtc  «t  Latine  , compofé  d’ une  fyllabc  longue  , 
fat  vie  de  deux  btèm. 


•t  DACTVLIOMANCIE  , f.  f.  Diclr  ition  qui  ft 
Imt  avec  une  bagee  penJuc  à un  hl . J-r/.t  d>  dr>i» 
njixiene  . 

t DACTYLIQLT.  , adj.  Qui  appartient  au  datf/lc  • 
Dat/iiiea  . 

t DACTl LOGIC  , f.  f.  L'air  de  c oavetfer  pnr 
des  fleoes  faits  avec  les  doigts . L* an/  di  e:nver;aaa 
een  jetni  . 

DALTYLONOMIE  , f.  f.  Or.  Vit.  O ao/ret . 1.* 
art  de  compter  par  Us  doigts.  L*  art  e di  ianur/ul* 
te  dira  . 

DADA  , f.  ni.  Terme  dont  fc  fervent  les  enfin*  , 
h ceux  qui  leur  parieur  , & qui  fien  tie  uo  cheval  , 

C avait  e ; fie  otom  Jircment  Cavalte  di  tanna  . di  e ar- 
ia , ee.  Allor  X dad-t , faire  un  p;tlr  da Ja  . 

DADAIS,  f,  m.  du  ftylc  futn.  par  lequel  on  défi* 
gue  oo  mais,  un  n'gaod  , un  hn-nme  déeonrfo.iü  * 
cé  .Seimuni/a  ; mtrendtne  ; et  Ire  et  g èaiirda  ; éar- 
fj.fijvui  . 

DAGORNE  , f.  f.  Vathe  qui  a perdu  une  corne  , 
Vaera  eét  ba  un  fria  <e*ni.  (.  1 1 fc  di»  par  dérifiog 
A b-flemeot  6 * une  vieille  femme  . Dca**  brut/ a ; 
fj.lidi  Jj  ; fpiatev'le  . 

DAGUE,  f.  f.  Groj  poiçoard  dont  oa  fe  fervoit 
autrefois  dans  les  combats  fln^uliert . D.rpa  . Aujcuvd’ 
hui,  fiilei/4 . f.  Dag«ie  de  Prévor  , T.  de  M*r.  C* 
efl  un  bout  de  corde  dont  k Prcvôe  donne  des  coups 
aux  Matelots  qui  oor  emum-s  que  q e faute.  Cap- 
di  ec.rda . %.  Prov.  fit  ftg.  on  dit  qu’un  homme  efl 
fia  con.nte  une  daci*  de  plom  » , pour  dire,  qu'il  a 
I*  cfprse  grofTier  , fit  gu’ il  veut  faire  le  fin  . Ù*g’.&+ 
ehe  Tuft  faala  da  rflruc  , da  aeeerte  . F.  t>a^ue  , 7*. 
de  Relieur/.  Dcmi-clpadoo  emmanché  Par  1rs  deux 
bouts  d' une  poignée  de  bois  • il  fert  A racler  les 
vc^ux  . C^l/tlte  d a ferrai*  c • 

. BAGUÉ,  ÉC  , pnrf.  p.  le  verbe  . 

DAGUER  , v.  a.  FraÂ-cr  des  cou^s  de  dague.  Il 
efl  vieux  . Férir  eol/edaga  . Aujourd'  hui,  on  diioit  . 
ftHel/âtt . i.  Daguer , v.  n.  T.  de  Cbije.  Oo  dit 
qoe  l'oifeau  dague,  lorf^u’il  vole  de  toute  fu  for- 
ce , fie  travaille  diligemment  de  U pointe  des  ailes  . 
Dimenar  i femmeli  e:n  agili/i  grande;  vetar  ecm 
pt(A c<t a . 

DAGUES  , f.  f.  pl.  Premier  bo-«  du  cerf , qr.i  ne 
vient  qu'à  la  fécondé  année  . Ci  ma  di  eervu/iu% 
pognait  . 

DAGUET  , f.  m.  Jeune  cerf  .V  fa  féconde  année  , 
pouffant  fon  premier  bot*.  Cttviane  ; eerue  di  dut 
anni  ; fufene  . 

DAIGNÉ  , ÉE  , pvt.  iniWcl.  V.  le  verbe. 

DAIC#NF.R  , v.  a.  Avoir  pour  agiéable  , s’abaiflScr 
jarqu’  à vouloir  bien.  Il  efl  rouioors  flnu  d' no  »n- 
nnitif.  Degnaifi  : ecmpitcttfl  ; a ver  le  b>ntf. 

DAILLOTS , f.  m.  T.  de  Mar.  Ce  font  des  an- 
neaux qui  fcrs’cnt  à amarrer  1rs  voiles  qn'  on  met 
d^ns  le  beau  temps  for  le  grand  état . Anelti  da  te - 
giir  le  vele . 

DAIM  , f.  m.  Efpècc  de  hère  fauve  , d' une  gr^o- 
dtur  moyenne  entre  le  cerf  & le  chevreuil . Dam:  ; 
damma . 

DAINE  , f.  f.  Ritb.  Gr.  Vh.  & attires.  La  fcmnl- 
k du  Daim  , Ddina  , djmmi . 

DA  IN  TIERS,  f.  m.  pl.  T.  de  Vénerie.  Le»  tefli* 
culcs  du  Cerf.  Teflieo/i  de!  earuc  . 

DAIS,  f.'ni.  Efjièce  de  p<  èie  fait  ta  forme  dr 
ciel  de  hr  , avec  uo  dofficr  penl-nr  , que  l’on  tend 
dans  I’  appartement  des  Princes  , de?  Ducs  , des  Am- 
baffadeurt . B.ildacehnc . g.  Ciel  quarré  ù pente  , 
foutenu  X chacun  des  coins  for  uo  blron  , fous  le- 
quel on  porte  le  Saint  Sacrement  aux  procclf/.o* . 
Bjid.uebino  . f.  En  T.  d' A'tbiteff.  Morceau  d’  A r- 
chitefliirc  fit  de  Sculpture  , de  bronze,  de  fer, d’ étof- 
fe , oa  de  bois,  qui  fert  à couvrir  fie  couronner  < u 
Autel  , uo  Trône  , un  Tribunal  , une  Chaire  dr  Pté 
dicarcur  , Arc.  Baldaeebinc  . %.  Haut-dais.  On  appel- 
le amfl  le  lieu  élevé  fur  Itqôg}  le  Roi  fit  laRcoe  (m 
nietrenr  dans  Ici  cérémonies  publiques,  fou  qu’ il  y 
air  un  date  deffus , foie  qu'il  n'y  cq  ait  point.  Sa- 
lir : f relis  ; T rsrrs  . 

DALLE  , f.  (.  Tablette  de  pierre  dure  ou*  on  eau 
ploie  à différent  ufages  . Gtmda  ; grmda/e  di  pu- 
Ira  . f.  Pierre  fur  laquelle  on  lave  dans  le»  cuifincs. 
La  va  rr )n . f.  En  T.  de  M a*,  petite  auge  dans  un 
brûlot  , qui  ferr  I conduire  la  poudre  aux  chofes 
cambufliblcs  . Et  la  dalle  de  pompe  efl  un  pef  f ca- 
nal qu’  on  met  far  le  pont  pnur  recevoir  V eau  . 
C an  si  t /et  ; eanale  . f . Pierre  qui  ftn  L aiguifcr  Us 
faulfl.  Ce/a  ; pit/rm  de  jJ/U.it  fevi . J-  Dalle  de 
poiffun  . V.  Dame  . Ç.  Dans  les  raffineries  de  fncre  , 
b a '.Tin  de  cuivre  an  fond  duquel  . fie  fur  un  des  e&res 
c ft  aiuflé  un  ruyso  affex  long  pour  porter  le  fuerc 
de  la  ch^uiièrc  où  1*  On  clarifie,  dans  il  chaudière 
X cuire  . Banne  . 

DALLER,  fubfl.  m.  Terme  de  Cnww.  Monroic 
d’ J ment  qu’on  fabrique  co  Allemagne  fit  en  Hol- 
lande . fcria  di  mone/a  d*  Attniagn.f  e f OlanJa  ; 

iclltro  . 

t DALLON  , f.  m.  Dans  les  mcr.ufaflures  ét  pa- 
pier , gouttière  qui  travcrfc  les  cuva  à Cyl  adre  , 
fie  qui  reçoit  l'eau  faJée  . Çtcnéa/a  . 

DALMAT1QUE,  f.  L Efpèce  de  Clsafcble  dont 
font  revêtes  les  Diacres,  les  souduercs  , fie  qcelqct- 
fors  auflQ  les  Évêques  «o  officiant.  Toni((, la;  Dal- 

matiea  . 

DALOT,  DALON,  DAIM  ON,  Cm.  T.  de  Mar. 

V a ff- 
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T'ic e de  boit  Prrcéc  & di/po/ét  ta  Vente  U V-C.Ju 
l'JMe  , qui  fcrr  pour  I*  écoulement  <t« t eux  qui  rcni« 
bcnr  fur  le  pour  . Pegx*  di  legno  tbe  tncmn/1  ne  U 
spe»lute  de'  fianebi  à * un  fjflt  menta  per  le  Jet  le  J t h' 
nCjr  f . 

DAM  » f m pommait.  fl  n'a  qnère  d*  ofare  qu* 
en  icfCe  phralc  : S’ il  tu:  arrive  du  mal,  à fon  l)<i: . 
fi  fhenr  Mp/;frJ  mile  « fus  dJr.no  . 5.  Acc*c..nr. 
tntai  c' <10  : un  rire  0*  honneur  ou' on  donnoit  aux 
personnel  éiftinguées . faut  liomnto  que  fe.nmr»  . 
Un  drfoir  Dam-D*<u  A Dame-Dieu  , pou»  di  e , Sei- 
gneur Dec.  I). rK'tirtji  iir  . Vidamc  pour  Vue  terni- 
nue.  Dam  Chevalier,  pour  Sr,|nc»r  Chonher  . 
D:n  , demnf  . V.  D001 . Ç.  En  T.  «*c  Théoloq'c  . U 
peine  du  Dam,  cfl  U peine  de»  dumoét  , en  temps 
*u’  il*  foct  privés  de  la  vifio*  bcaUquc  . Lt  pmi 
je/  d tnno . 

DaMARAS  , f.  m.  Truur  de  C 'mm.  TaMas  de» 
Indes.  C*  CÛ  une  cfpètc  o’ armoi/in  . Tj&<  «J  delt* 
bndie . 

DAMAS  , f.  m,  étoffe  en  f»ie  , dont  1rs  fa\*ns 
/Ont  élevé,  l au  éciTr.s  du  fon  1 . On  l'a  a in  fi  nom- 
mée , p-rcc  q c lu  Mam:fa£urc  en  «0  venue  de  n*. 
nus.  Ville  de  S/:  te  . Btaonauc  ; d mm  -J ce . * Di- 
nu»  Ciff.rt , une  cfpîcc  de  dam  1»  nu  é de  foie  fe  Ce 
fleuret.  SrcttJielIo . f.  On  appelle  ac»c'  de  dirai»  , 
un  «;:cr  d’ une  tien  pc  excellente  , A dort  il  fe  fait 
uo  çr-r.d  débit  a Damas.  A seisjo  di  Djmifti  . On 
d‘!  en  <c  lén»  , un  fabre  d’acer  de  Dumas  . A mon 
fabre  efl  ur.  va-  damas.  fptda  damafebma  . fi.  C.* 
cft  use  tfpè;c  de  prunes  , dont  le  pîanc  c«  ne. 
m;  de  la  Ville  de  Damas.  Prums  di  Dartufss  ; stso 
Je  in  j . 

DaMASONIUM  f.  ni.  on  F.ùfc  de  berger . Pl.;r- 
le  qo;  croit  aux  lieux  humides  . A qui  pi, ..Fc  de  »a 
tacirc  , t es  fcu'lici  fcmbiabJci  A celles  du  plaottn  . 
Jfamjfénio  • 

DA M A SQUETTF. , fubff.  f.  Terme  Je  f.-nrie,  TJ- 
pêce  d ' éteffc  qu’on  fabrique  A Ven  fe  , pour  le  le. 
vint . Il  y en  a A fkuil  d’ o » & d*  axçcnt  . ü-rrna- 
jc frire  . 

DAMASQVIN  * f.  m.  T.  de  Crm**.  Poids  d- nr  on 
fe  fer:  dan»  le  Lev  .of  , fur. tant  A Scyde  . l*i  la. nom- 
me  plus  eomm-Bcmcnr  Roue.  T.rti  Ji  p%j.  dtl  Le- 
Xante  ; Dana  ns/ms  . 

DAMASQUINÉ  . ÉF. , part.  V.  le  rcibe. 

^DA^IASQ'Ji  \‘ER  , v.  a.  E ne  lu.. Ter  -Jc  petits  filets 
d*  or  ou  d'arqcpt  d^n»  dvj  fer  eu  et  l'acier  eoratUd 
& tr.r.a  l!d  cx;vfs  pur  ccia  . D.m^fthn^e  . 

DA.MASQDJNF.Rlt , f.  t.  Gr.  l e.  Ci-  jt.tu 9.  L* 
art  de  du*v.  .q:i  -.er  . V dite  d<.l  d.rm.  :eèttjte  . 

DAM  ASQïlJ\f.*JR  , f.  m.  Gr.  f ‘te.  suera.  Ce- 
lu.  qo:  eJr.n.afqii’ne  . Crtn»  ikt  dare^  ibims  . 

DaMaSQI'I.NURE  , f.  f.  Le  lu;,  il  o*:  ornement 
de  ce  qn;  crt  dsrr,tqj*ed  . û*a.*rgr..i.,  d-mu/eèimj . 

DA?JASÎt  « ( t , Part.  V.  le  verbe  . Il  fe  dit 
pT-acipalemrnt  du  lir;e  de  table . q icll  0.1  A fieuis 
en:  A rcrfcfintxn  . 1 >n  dit  a.iD  iJ  ù.  du  dama.Td  , 

pour  dite  . du  linre  daaiatld.  LmgnU  di  mv:/j  ;j. 
V.V-IJ  ^ rVee«a  di  dumj.ne  . 

DA  A*  ASF  CR  , v.  a.  Fabriquer  une  ou  de 

lia  PC  en  freon  de  darrss  . D^rr  j/ejee,  eefftu /»  e<*t. 

DAMA^SIN  • fjMl.  m.  7’.  Je  Caojb».  Petir  d:rnt( 
eiojns  qatni  de  cîiiite  & de  trane  que  les  damas 
ordinaires . EfpCce  de  d^mas  de  fleuri  à'  or  ou  d’a*. 
gcr.r.  Aîe^^e  Jjnjieo  . 

DaM  ASSURE  , f.  f.  L*cuvrafe  de  rdtoffe  , du 
frree  damaild  . Dj'ajfau.r  } , 'perj. 

?DAMEt  f.  f.  Celic  q * p*.fs*îde  une  Scirscur:c  , 
q::i  a dro*t , auiori'.f  & ccvmnuaJenicrt  f.  t dtsva  '- 
f»iux.  îignûtg  ; pjd*  ns.  f.  C*  cft  suffi  na  /impie 
t»rrç  rj.jC  t’en  dor/r  par  honneur  aux  fe.Timrt  de 
«.  ‘.f'td.  Dimi . I C’<Û  a*:£ü  un  titre  qui  fe  donne 
3.-x  Reliait u fes  des  Abbayes.  & de  c(r(;:ncSttu:v.s 
Communards  , & aux  Cî.anr* 'neffw » . $.  Dutr.c  , fe 
p end  i-.fïi  djn»  un  fe:.»  plus  edaeral  , & l'étend  A 
fouies  U>  lcrr.mc»  St  A tûr.»cs  le»  fiile»  à*  une  comf1. 
*•00  ü3  pen  honr.erc  ; (OlflD|t  pi  rx  MOM  DaiOCI  . 
ÏJtr  gtadite  dalle  tonne . trie  civil  avec  ici  lia- 
nts. FJtr  esrsefe  eolle  d.nne  , etJ  Ae  .*  /i^ip.  {.  Il 
fe  dit  aufti  des  femmes  de  la  plus  badfc  condition  , 
fe  . lors  c’  eff  coQinrc  une  c/pter  de  tire  qu’ o«  leur 
donne  . & qu*  on  joint  fui  ur»  A leur  nom  , foie  en 
parlant  d' des,  kit  en  p-r.ust  A elles.  Darré  Fran- 

ioiîe  , Dan  r TbtfF/c  . Ç.  <)o  dit , par  excellence  , 
e la  Sainte  V e/sc  , Nr.irc-D.me  . l a .\îj^ci»f».r , / j 
Ssnt iji*wa  ’*tr * int  . /.  Sorte  d*  ir.itrjtfiiAg  , dooî  fe 
hit  #c  ref|t  Pt  pie  , qui  ficnific  • en  m!  i:c  , ru  qui 
Rrf  A exprimer  quelque  pcr:t  mo.ivcmcnr  de  I’  .me  , 
cotrsr.e  quelque  furp.ife  eu  Ctonnemeot  . In  verigj  , 
f**  ettet . espperi  ; Pape  ! < ■>;?.  tt  • Daujc  , fi  vovs 
xe  voi  s &i:Frr«  . Ç.  In  terme  de  Tr  tliac  ft  de  jeu 
Ce  Dames,  pci*t  morceau  de  b- »»  ou  d’ ivrtre  War.c 
eu  «Oir  , pia:  Se  rond,  pour  jouer  au  TriÀrac  Si 
aux  Cames  . Dama.  Jjme  . Jouer  aux  Dame*.  F.t. 
»r  i -liwa ,•  pipteer  jhe  dame.  {.  Aux  carte»  , e* 
•fl  *a  ics./>r.de  firure  du  nu  de  Canes,  fe  celic  qai 
fj't  .n.mde:atcni«nt  le  Ro»  . Prnns  . Dame  de  car. 

£/.*»•*  da  qujd*i  . Ç.  Au  jeu  des  échces  . c* 
cî?  lu  !eem>Cç  p <tie  du  ter».  On  f aupetlc  a>  üi  la 
ttciac  . Lj  Jmnj  • h Krtinj.  $.  En  A*. bue//,  on 
Sppelie  »infi  d:in«  en  oaal  qu’on  etcu'c  , lcsdiquc» 
do  temm  <p/ "0  laùTe  d’ cfpacc  en  efpacc  pour  4. 
voir  l’taiî  a di:;id(ioa  , Se  empêcher  qu’elle 
I*5*«  Us  ItmvaïUcuis.  Arphi  di  tara. 
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f DWtF-DAMF. , f.  n:.  Sorte  de  froante  . fa  es 
di  eseio. 

t DAME-DAMÉF-  « (■  f.  Femme  de  qualité  qui  a 
fe  titre  de  dame  . Drma  di  fuejiri  . 

D*MÉ  , /.F  , part,  do  ver*K  Damer.  H eu  a les 

flcniflcafîor.s  . v 

DA  MF.- J F ANNE  , f.  4.  Ffpéce  de  xroTr  bouteille 
qui  U*t  carder  fe  rranfp't'cr  du  via  R:  autres  lr- 
quc.sis.  An  for  j ; fijfe  ne  , le  p>opulaircaiccr  , 

g i lO  J . . , 

DAMFR  , y.  a.  li  fe  dit  en  parlant  du  jeu  de  Da- 
rre»  . lorfqo’une  piFcc  ayant  é*é  pouffé*  juSqu*  aux 
drrn  é es  eafci  du  cA  é contraire  . on  «uct  pour  mar. 
que  «je  cela,  une  autre  djroe  par.diiTul . Damate . 
i Aux  Éehrrs,  damer  110  pi»  n . e’eff  le  changer 
eo  la  meilleure  pièce  qu’on  a pitdnc  . And  or  a dj- 
r*i  . Fiq.  damer  le  pion  h q»ic!r'.i’ un  , termes 
burJefques  « poar  dire  , tcnchdrr  fur  lui  en  quelque 
chcfe.  Par  ttflr  ; /Jar  s frenre  ; tencr  il  Patina  al- 
la èjtfj  . 

DAMFRFT.  f.  m.  On  aopcllc  ainfi  un  h»»mme 
q.u  affef.e  de  *5*  attacher  * plaire  .^ux  Dames  . Dj. 
mrrin.»  ; a itfee  ; x^erêino  ; %er/ia«tt0  ; d.nna/9  ; 
d'onti'*lr  . 

DAM  F.S- R ABATTUES  , forre  d.-  ira  qu’on  j'vit 
fur  le  TriDrac  av«e  les  pic  CS  qu’oo  appelle  Da* 
tn<».  feariealafln»  . 

DAMIER  , f.  m.  Kth’qu  cr  , /iitface  plane  , d’vi. 
r4c  en  foixintc  quatre  carré»  al«erm. ri-cmcnf  blancs 
& non,  que  1*  05  appelle  cafés.  Tavotiexc  ; Jeae- 
e bit  *t . 

DA, MITES,  o»  DAM1TONS,  fi  «.  pî.  Terme 
de  Cernm.  Te. les  de  coioa  , qui  fe  /ubrqarnr  dans 
I*  Ue  de  Chypre  . fetts  di  tele  d 1 e?tcnc  ecii  det- 
te . 

DaMnarIF.  « adj.  de  t.  e.  Qui  peut  attirer  la 
damnation  éternelle  ; fe  dans  un  fent  plu»  étendu  , 
pernicieux  , n échaot , déic:r.tble  . Dann  -bits  % rtpe- 
v aêile  , perm^iojo  t danncjs . Cette  dd&nac  cil  da- 
muablc  . 

DAMNA  Rt  F '.MF  NT  , b fv.  D’une  manière  damna- 
hle  . DannaPi. mente  , èta/lmevelmentc  , petnuiejj • 
m.-nre . 

DaMMATJOM  , /ubfl.  f La  punition  des  damnés. 
Danoi^i  ne  , dannagicne  . pc rdigiane , 

DAMNÉ,  /obfl.  n».  Qui  ert  auxétifcrs.  Pan. 
nais  . C.'  cfl  un  damné.  Il  a cru  vn.r  un  dtm- 
né . 

DAMNÉ  , ÉF  , part.  V.  le  verbe  . Ç.  ad}.  On  ne 
s’en  frrr  prrfque  jamais  qu'en  ces  phrase»  • C’  c te 
une  an  c d.mnce  , c’  ert  à-dire  . u"  méchant  /tomme 
de  profcffiuo  , capable  de  tous  mues.  £?/#  é t.n 
fetle'st*  . un  v<,m  petfimt  % ài  pe+di  t a tefeienga  ; 
«ami  inijniffima . Il  (ordre  comme  une  am*  da. 
mréc  , c*  ce.  A. dire,  qu’il  fouflf  c comme  un  D». 
niré  . fr#*c  t’tr.e  un  Dannato  . (>a  dit  ai: (fi  oç.  fe 
fan»,  d' un  hon:me  cnr>é’co.cnt  dévoué  1 toutes  les 
volontés  d’une  perfonne  puitfimtc  , on  dit,  que  c* 
cil  fen  «me  damnée  . Date  , prçotc  al  fcrvi&ic  d' al* 
tuns  . 

DA  MNF.  R , v.  a.  Punir  «les  peines  de  I*  enfer  . 
Dawnare  ; e'ndannare  % maudire  atl'in(t*n>.  {.  U 
'e  dir  auflfi  des  chofcs  qui  peuvent  îtrt  caufe  qu'un 
homme  fuit  dameé  . Cela  vous  damnera  . Queitace- 
j a xl  ftrjftinctà  . vi  faiirrj  all'infetne , ri  /jO 
a*iar  dannaao.  §.  Se  damner  , v.  r.  c' <:?  s’opo/cr 
J»  être  damné  , commettre  des  crimes  d-çoet  de  I* 
er.fcr.  Pannat/i  ; ctp‘-rfl  al  pente  la  d’ andar  djnnt- 
16  ; mtriestfl  t'  infene . f.  Oa  d:r  fam.  & par  exx- 
eéracion  , d'une  chofe  dont  on  fc  fent  extrêmement 
importuné:  ccia  me  damna;  cela  me  /croit  damner . 
O.uelia  ta/a  mi  fa  dijperare  . n»r  fa  straèiiate  ; mi 
faretie  d.ir  a / duvet?  . aile  /enurne . 

DAMOJaFAÎI  , DaMOJSKI.  1.  m.  Titre  qu’en 
il'-nno  i autrefois  A des  jeune»  Prince»  . A Je»  jeunet 
Gentilshommes.  11  ne  t’efl  o-.fc»\c  qu’«n  quel- 
ques Seigneuries»  comme  en  celle  de  Comme rcy, 
dmr  le  SeUBC.ir  p»c.  d le  titra  de  Damoïkad  de 
Cummcr^y.  D n^ello. 

DAMOISEMF  , f.  /.  Titre  qu’on  donne  en  Fran- 
ce aux  fi. ic»  nobles,  dan»  les  Al*cs  publics  . Hors 
de  cet  ufage  , on  dit  (owji.'urs  Dcmoifcltc  . V.  ce 
mot  . 

ftAKCHÉ  , ÉF.  , acj.  T.  de  Rlafim  . fi  »e  dit  des 
pièces  honorables  de  lfé<u,  lorfqu*  ettes  f«nt  trrnti« 
r .c»  <0  poiitiS , comme  des  dénia.  Fam  a denté  ; 
d , mata . 

DAND1N  , f.  m.  Niait  l'éiostciueré  . Il  tft  f*m. 
ratio  % Anvki  tralordo  , batseeo  % Jsimunitc , sttn- 
d.  l.ne  ; «< mat»  inetta  . 

DANDINEMENT,  f.  m.  Mouvement  di  celui  qui 
dnn.i'.PC  . C * ni  iumtnt:  . 

DANDINER  , v.  n.  Branler  la  corps  . comme  font 
oïdioatrcmcnt  ceux  qui  n'ont  point  de  contenance. 
Dcnds!a»fi  , mn:ttrjl  eumdeianJe  da  g ffa  % da  ;er.’/- 
e o.  q.  Sc  dand,tr,  v.  r.  fç  balancer  en  n«a-.s.  Dm- 
dila*fl  , ei  ou.'/jr/i  , <S Te* 

DANCiF  K , i.  ni.  Peul  • rrfquc  . ce  cr  cil  nrdi. 
naucnient  fatvi  d’ ua  malheur  , on  qui  vxpofa  À une 
pote  . A uo  douiauiqe  . Ht nbia  ; perteele  ; perigite  ; 
ai^atd».  J.  U fe  piead  qiulqucro*s  pour  icconvé^ 
•Mil  . V.  (.  F.n  T.  Je  / tiiijp*.  fe  en  mit  ère  q’ 
Eau*  & Foré*»  . »l  ficoihe  dixrrc  . ou  d t ente  . droit 
de  dixième  . La  décima  paire  . Le  Rut  a d«n$  Ici 
força  de  Kuiaji&dJC»  U éro:t  du  eu*  & danger, 


DAN 

fi.  T.  Je  Mit.  Danqcis , parmi  les  Marat , font  fis 
roches  » de»  banc*  de  fable  . eu  de  vafe  , caches  ions 
I’  cao  , auxquels  un  var.Tcao  peut  toucher  , ca  paf. 
ftor  éeifiis  . fans  en  être  cn4onmtat;c . ftofH  , bsn- 
ebi  d 1 ) i/fu  , feetbe  . 

DANGER  EUS!  MENT.  adv.  Avccdaoqer.  Petite* 
hftmente  ; pcrigiitfamente  ; jfrjcmi.-are  . 

DANGEREUX  . IUSF.  , adi  Périlleux,  qui  met  ers 
danqcr,  qui  e*pMc  au  damer.  P cri  g lhfi%  péris  le- 
Je , tbt  ejp'.ne  al  rifebio  . On  du  q.x*  un  homme 
et)  da^eereux  , pour  dire  , q«i*  il  y a du  danger  À le 
fier  A lui,  d'tvorr  cmnnieice  avec  lui.  UsmJ.r  /«?. 
ihe  ; da  terne  te  . fi  Oo  appelle  nu*E  homme  dinçc- 
reux  , celui  que  l’on  voit  propre  A pîa«rc  *u»  Da- 
me», & A s' «n  fa:ie  aimer  . L’em  a nubile  ; rrm 
fart?  per  far  fl  amar  Jalie  dnne  . {.  F.n  T.  de  Ju- 
rifpr.  r„  appelle  Scrqcn»  dangereux  , ceux  qui  ont 
infpcRir^i  f.,r  les  bois  oft  le  Roi  a droit  de  danger  . 
G tard  i*:fsbi  . 

DANS  , prépofitoo  de  lien.  En,  dans  la  chtmbft  , 
SetUjinnra  . Sc  promener  dant  la  place  . PéffcXgiar 
ncl’a  ri  i*ga  % Ou  in  ph^X.*  . Ç.  On  s’en  fier  r a,:Tr 
pour  nniquer  le  temr»  . Dans  pen  de  jours  . Di  fui 
a p'.ebt  gi  erni  ; fra  put . D «al  l’e/pace  de  d x an». 
iïtl  temme.  ne.  e.rfe , ntl  g ir?  ,h  dieei  anni  , im 
drrei  anni . fi  On  S*  en  fiere  pareil/ciuenr  po*>r  «r.ar- 
q-  er  l’état  , la  difpofirion  du  c^rps  , de  1*  cfprte  * 
des  moeurs,  de  la  fortune  , dans  l’sccO»,  da»t  le 
fait  de  la  fièvre.  Kell'  aceeffim  delta  fekhrt . f ître 
dac»  une  porture  c^nfra  orc  ; èîrc  dan»  un  gr.:nd  em- 
barras , dans  la  colère  , dan»  i’elpérance  . vivre  dans 
l’crflvcté,  fi.  f.n  Italien  trujoirt  Sel  , mil.'  • 
netia  , in  . Ç.  Il  fc  prend  q,iT««l>:efi>ii  pour  avec  . Sc 
aotfî  , p-jur  fclon  . V.  cc*  mots  , Dans  le  dci/rio  » 
dans  fi  vue  . Su.  Ce  lia  mira  , eoll*  idea , ee.  Dans 
le  principe  d*  Aritfotc  ; *»ans  le  frns  de  Sgint  Au  'U- 
rttn  . feconi»  i printipi  d*  AriA  te/e  ;.f»«/fr  , fci*n- 
do  , n:t  fen  fa  di  f.  Af  fhn:  . 

DANSE  , f.  f.  Mouvement  dn  corps  qui  fc  fait  en 
cadence  , A p-t  BiefuiéS  . fe  ordi'iairciiKat  3.:  fon  f:s 
trflrumensoo  de  la  voix  . Battra  ; fana;  danxjttaap 
rtdéa  j il  d an  gare  ; t / fat  t are  . fi.  Avoir  l’air  A la 
din'e  , c'ell  avoir  beaucoup  de  difpo/n;vnt  A b ca 
d nfer  ; Sc  fiç.  avoir  une  praode  difp^fition  à la  cho. 
fc  dnnr  oa  parle.  Effet  ait*  a fr.  tlebe  et/ J . fi.  D*a- 
fc  fe  dir  aulT:  d’ un  air  Adanfer  . Canto  01  fu:nf  J t 
faite  . f.  Commenter  la  éaofc  . mener  la  d.»ofe  , fe 
die  piov.  de  celui  qui  e3  U p»cm  cr  A fa  re  ou  X 
pjiiff-ir  q.  eiq >x  chute  , en  quoi  il  e(l  fie: ï vi  par  ica 
autres.  C -.meneur  il  bail;  ; menât  ta  d.rngjt  ; rtiidar 
ebi  èatla.  fi.  Entrer  en  danfc  . c’crt  le  mertre  d^ 
nombre  de  ceux  qui  danfent  ; & n;.  s'  ceétçcr  dans 
une  affaire,  c’jr»  une  intriqué  , dans  onc  ç-c:re  , 
Sc  c.  dans  laqu.iie  on  n'avoir  pr  « s d’abOri  isf  :ie 
part  . Enttar  in  danga  , ou  10  balte  ; imprena*  î in 
une  guetta  % in  on  jf  ire , ee.  fi.  Dan'e  . f'fitufe 
aulFi , la  manière  de  danfer  , M :nicrj  di  ballsre  , di 
dan r oe  . 

DARnÉ  , ÉF,  part.  V.  le  verbe. 

DANSER  , v.  o.  fie  ifi.  Mouvoir  le  corps  en  ca- 
dence , A pas  suefurés,  fie  au  foa  de  U voix  oa  de* 
milrunicns  . Dan  gâte  ; /allâtes  rridarc . fi.  Frov. 
fie  r.c.  fa  re  4<ofcr  quslqu'  «m  , <’c3  doaoer  biex  de 
l'exercice,  b:en  de  I' embarras  A quelqu’un,  pouf 
le  ré.lcire  A ce  qu*  on  veut  . Bar  ia  fare  .as  fa»e  . 
Ç.  ün  d,c  auffî  fie  pr^vcrU  qa'ux  homnie  ne  fi  e 
fur  quel  pie  ! daofer  . pour  dire  , qc'  il  Cl  dans  ua 
état  <ù  i!  ac  fait  piat  que  L»i»e  . q::’  il  ne  (ait  pire- 
que  devenir.  Ns  n fa  pru  j ebe  appigli.ufi  , a au  tf 
parte  v.'igerfi  . fi.  Maître  A daofer  . BJ/'triof;  »uc- 
jlrc  di  fa. la. 

DAN'SF.UR,  f.  m.  Celui  qui  danfc  , fit  plus  Ordi- 
nairement , celui  qui  .1  accceiunié  de  dan/cr  , nu 
qui  fait  ptOfcfTîon  c dacer . Ban^arett  ; ballant: p 
bail  as  are  ; Joit:t^-e  . é.  Danfc  t - c corde  , c*  ert  na 
homme  do*»t  la  prcictTioa  c,1  de  dan/cr  fur  la  cordc  » 
Bilte'ina  d . corda  ; funamb'lo  . 

DANSEUSE,  f.  f.  Ceile  qui  danfe  , eu  qui  faiE 
profciLon  <*e  d.«o/oe  . D insanité  , bail  stries  ; faits - 
tries  ; f aller  in  a . 

t DANTE,  f.  m.  Anima’  connu  eo  Afrqj#  . lt 
a une  corne  au  milieu  de  la  tête  . V.  Licorne  . 

t DAPHN’ITE,  f.  f.  Pierre  figurée  qui  im.tr  tes 
feuilles  du  laurier.  Pieita  figurais,. 

t D*  APRÈS,  Sotte  d’adverbe  , fit  de  prépoSt  Ott 
qui  ci*  un  terme  de  peinture  . V.  Aprè» . 

DA  RC  INF; , f.  f.  7\  de  Mar.  La  purtisrd’un  Port 
de  mer  , oh  )tt  bltimcn»  font  le  plua-A  l’abri  Se  )t 
pic»  en  surctè.  D jrfena  . 

DaKD  , f.  ni.  Sorte  de  trait  de  bois  dur  , qui  e(t 
fené  tu  bour  , fie  qui  fc  lance  avec  la  main  . Djt- 
4?  . fi.  F n T.  de  Jardinage  , V.  Fiflil  . fi  Dard  % 
poitTcn  . V.  Vaadoifc  . fi.  Dard  , ferpent  . V.  Acoa- 
t»as . 

DARDA  N AIRE.  f.  m.  Ancien  nom  qd*  on  doaaoifl 
A uo  Mon«i*o!cur  . Incertaine  ; r» cnepdijj  . 

DARl^f.  , ÉL  part.  V.  le  verbe. 

D \RDLR  , v.  a.  Lancer  une  xtmc  ou  qudqu’ ou- 
tre cbMc  « comme  "o  loaccioit  ua  dard.  Bardes- 
giare  ; lirjr  darii ; facture.  Ç.  Frapper,  bielle  C 
avec  un  «laid  . Daré:fXiufe  , e (cri*  cen  dardé  . fi. 
Fig.  lancer  ou  rspaodrc  \1  Sc  iX  . facture,  vibra* 
•agi/.  Le  foiciè  daade  les  rayons.  Darder  un  re- 
gard . 

+ DARDEUR  é C ni.  Celui  qui  dit  Je  c.neU 
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4tu  traîr  • f Jtltattre  ; attitré;  firttflalire . 

DARIDAS,  f.  m.  T.  de  Comm.  Tafeta»  de*  In- 
des,  qui  cfl  fait  avec  U foie  qu’on  lire  des  her- 
>o  • St'ffj  lisintj.di  fêta  ebe  f i capirj  dait’ In- 
die  . 

* DA  R!  NS  . f.  m.  pl.  T.  deC-mm.  Toile»  de  chan- 
cre qu'on  fabrique  en  Champagne.  Teie  di  eanapa 
Agita  feump.ign. i . 

DA  RI  OLE  . f.  m.  Petite  pièce  de  pititTceie  . Ber- 
iint*  *70  ; p • ilt/ctlts. 

DARlOLEl  TE  , f.  f.  Terme  dont  on  fe  fervoit  au- 
tre fo?»  , pour  figniAcr  la  Confidente  d'une  Héioinc  de 
|om«n  . Q amène**  , Çvnfi  tente  d’un j Et  ma  de’ 
jt'w jnx.i  . 

DARIQUE,  f.  m.  Ancienne  moenoie  de»  Peifet, 
en  or  & en  argent  , frappée  fou»  l'un  dv>  Darius  - 
jintiu  mènera  Perflenr  d ' on?  de’  Djr/  . $.  Le  nom 
de  D.irrquc  *'  cfl  donne  depuis,  par  cstcnftoa  , A I* 
or,  qui  * crt  trouve  au  itgrc  de  cct  moaooici . Or? 
jli)  j-  csrjto  deKe  menete  de’  Darj . 

DARN  AMAS  , f.  m.  T.  de  C?m*n.  C*  cfl  la  *dl- 
lenrc  ^»tc  de  coron  qui  *iton:  de  Smy’ne  . fer/j  di 
fijmbni*  ebe  vicn  de  fmirne  . 

DARNE  v f.  f.  Tranche  de  poilTon  • tel  que  le 
on  alofe  . Petit  d,  fermée  % d*  . 

DARSF.  , f.  f.  La  partie  «mercure  -j*  un  Fort  , U. 
qtellc  fe  terre  avec  une  chaîne  , 3e  où  I*  on  a . c - 
ccurumé  de  retirer  IcsGaièrcs  5c  d' autre»  bitimens  . 
Drr/en.t . {.  S.:r  la  Mcditcrrar.ee  , quelque»  ur,s  ['  up. 
Prient  a.illt  Darftnc. 

OaRMNE  , T.  de  Mat.  V.  Darfe  . 

DARTOk  . f.  m.  T.  d*  Anatom.  Membrane  char, 
•uc  , qu»  fit  regardée  comme  an  véritable  m ifclc 
cutané , dont  le  ftrofum  c l intérieurement  revit  u . 
Dann  , mc/ntran*  mmfettcfj  dette  fe'itc  . 

DARTRE  , f.  f.  Mal  qui  v:cni  fur  la  peau  , en 
Forme  de  r.ratclle  . fetpieme;  empetiggint,  vitalit  é, 
f.  Fa  T.  de  Meeéeb.  c*  cfl  a«»IÜ  une  lotte  d’ ulcère, 
qui  fe  forme  ordinairement  A la  croupe  de»  che- 
vaux . 

DaRTRMIX  , FUSE , Qui  cRdc  la  nature  de» 
d.:rire#  . Cbe  i delta  Jpex.it  dette  etnpttiggim  , dette 

sVS’  *•»(*€  . 

DA  SSL  RI , f.  m.  Miftiflre  de  la  Rd  dan*  le» 
Indes,  Rt^Difople  de  Gourom . Aiiniflri  delta  Heti- 
gt'nc  nett ’ Indit  . 

DATAI  RF,  f.  m.  O'tîcier  de  U Cour  de  Rome  , 
qai  p.Cfîde  U la  D.Ccnc  . Datant. 

DATE,  f.  f,  Ce  qui  marque  le  temps  fe  le  lien 
o<5  une  lettre  a ère  écrire  , oq  un  afle  a été  paflj  , 
Ac.  Da/v  . Ç.  In  mal'i  c >.é»é*ic  air  , il  fc  dit  du 
>'*or  de  I’  cnrégifhcmcnr  d'une  Implique  , poor  oh. 
finir  ua  Béoéncc  en  Cour  de  Jtf  rr.»  . A«afi  , prendre 
dite  , prendre  une  dore  d’  un  tel  jour  , figntfe  , fai- 
re cnrCjitircr  ce  iour-1.\  une  {applique-*  On  dit  dan» 
le  mime  feo»,  rcren-r  uec  ou  pluficurs  dar<» . Pr co- 
der dot  j . Î.F.n  mat  térc  Civile  , retenir  une  date  chez 
un  Notaire  . c’ cfl  retenir  le  tour  auquel  on  veut  qu* 
en  contrat  foit  pa<Té  . FiJjrc  il  gierne  d' un  fen- 
dr.tno  . 5.  On  dit  anffi  preoderou  retenir  date  , 
pour  dire  , prendre  ua  ccrtaio  temps  , peur  laite  OU 
pour  eviger  quelque  chofe  . lig'ur  terne:. 

. DATÉ  , Ét,pa«t.  V.  le  Verbe. 

DATF. R  , v.  a.  Mrrrre  Ja  date.  Mener  la  dtp*  . 
$.  On  d t A*,  qu'en  homme  date  de  loin  , p u-  di- 
re , qu'il  parle  d'une  chofe  arrivée  depuis  Ion*:, 
temps  ; & cela  ne  fc  dit  ordinairement  , que  quacJ 
celui  qui  en  parle  , a pu  en  être  rémoia  , A qu'a- 
vec quelque  reproche  de  n:cj*lctrc  . Partir  d»  cefc 
xetekie  % J- néant  . 

DAT*  R IF.  . f.  f.  C*  «fl  l'ofifi.c  du  Dataire  : c'tfl 
auttî  le  lieu  & lt  Tribunal  de  Rome,  où  »’  capé  lient 
le*  Afic*  pf»iir  Je»  Bénéfice»  non  confiflonaux  , quel- 
quefois »e»  autre*  Béccncc»  A les  Difpcnfes.  Date- 

ttt . 

DATIF,  f.  tr.  Terme  Je  Grammaire.  le  t toi  fié- 
me  cas  dans  le»  Lançuet  où  les  mot»  fe  détliccnr  . 
SI  dativr  ; il  ter^a  es/a . 

DATION  , f.  f.  Terme  de  Droit . C'  cfl  I'  afle  par 
lequel  on  donne  quelque  chofe  fa  os  qu’il  y ait  libé- 
ralité : en  quoi  la  dation  diffère  de  la  donation  . Dj 
Dacon  en  payement  , dartoadu  Tuteur  . Dj- 
X1  **e  »•  N.C4,  ee. 

DA  T I VF  . adi.  f.  Il  n'a  d*  nfafc  que  dan*  cette 
phrlfe  : Tutelle  dativc  , pour  dire  , une  turelle  qu' 
to  Joce  Ordonne  d'autorité  Ce  Joflicc,  en  donnant 
no  Torcnr  A des  ca'aas  A qui  on  n*en  a point  don- 
né par  relia  ment  . Tenet*  daté  ta  , t raie  * dite  diye 
per  jurfiri  Jet  Giodiee . 

DATTB,  f.  f.  l.ç  fruit  du  Palmier.  D-ntero  . f. 
On  donne  aelïl  ce  nom  A une  cfpécc  de  prune.  Ter - 
9*  di  f u fi  ni. 

DATTIER  , f.  m.  Palmier  qui  porte  les  dattes. 
Pstm  j . 

DATURE  , f.  E*  Plante  . C’efl  une  cfpéce  de  Ara. 
motrnim  ; elle  en  a toute»  les  permeeufes  quai  té*  . 
On  nr  ImiTe  pas  cependant  de  la  cultiver  dans  quel- 
ques tardias  , à caufe  de  la  beauté  de  fa  Heur.  Cpt - 
Xee  di  pi/tnu  ebe  altivsfl  me * gijrdmi  per  t * l?lj 
dettes*  dt'  jus,  fiori  . 

DA  VA  NT  AGE  , ad».  Piui . P,tt  ; di  più  ; di  van 

D AB  BV.  % f.  f.  Sorte  d*  aiTatfoanemcnt  que  I*  on 
Mit  A de  ccitaioes  viande».  Teufato  ; fort*  di  in. 

i,  H fe  prend  audG  pour  1a  viande  qui  cfl 


•flTa'fanné  de  «élit  forte  . Csme  flufats 

DAUBÉ  , él  , part.  U a les  riqoiôcatioas  de  fon 

verb.'  . \\ 

DAUBER  , v.  a.  Paître  à coup*  de  poroq  . Il  ell 
pop.  Pjntre  ; dar  de’  pugni  . fi«.  Rnlkr,  médi- 
re • Sjtneegijre  ; de  ride  fg  ; dir  mate;  Jpsrlj*e  . On 
le  dauba  bien  dans  cette  compagnie.  II  cfl  du  flylc 
familier  . 

DAIJRFUR  , f.  m.  Qui  raille  , qui  médit*  U cfl 
fam.  M'-neggiJicre  ; m aldieente  , 

DAUCUS  , f.  m.  V.  Carotte  . 

I)AU  REBOT.  f.  m T.  de  Mer.  Petit  vaifïnir 
A un  pjnt,  d.-nt  le*  H^Mandcit  fe  ferrent  pno»  la 
pècV  . S< ’rta  di  pi teet  t-j/l intenta  , di  evi  fl  Jerven ? 
gu  Otandtfi  per  lj  p«tea. 

DAVIER  , f.  m.  Inflroment  de  Dcntiftc  , fait  en 
forme  de  tenaille  coursée  , dont  on  fe  fert  pour  ar. 
tacher  le*  dent* . Ccvitentt  ; tant,  flrotmemt}  em  €t*i 
fl  ejuio  i demi.  C.  En  T.  d ’ tmpiimc'i*  * Petite 
paire  de  fer  ou  de  hoi*  , qui  feri  A maintenir  par 
en-bas  , Je  petit  ly  npan  dan»!*  cnchatTurc  du  grand  . 
Oade  c pirrooc . . 

DAUPHIN*  , f m.  PonTon  de  mer  cé'stée  , qui  a 
Je  la  rciTt'nbUatc  avec  le  Maifoum  . Del  fine  . 5. 
Une  eori Reliât  mu  de  I*  hémifphérc  boréal  . Dt  fln:  . 
una  dette  eefl e/Urjoni  b*.*ejli  . Ç.  Turc  que  putle 
le  premier  F-ls  d>’  Roi  de  France  , durant  la  vi<  éc 
fon  Féic  II  üetfina , prtm\%enitc  de!  He  dt.Fun 
eij . i.  de  t Ici  Anciens,  c*  étoir  une  machiee 
de  pierre,  que  depuis  on  nemma  Corbeau.  V.  ce 
mot  . 

DAUPHINE  , f.  f.  Titre  que  poire  Ja  femme  de 
Mo*  feigne  or  ht  Dauphin.  Dc'f.t*  di  FuanJ.  $ 
üfpècc  d' et'.ffc  . De  t fin  j . 

Daurade  , l.  t.  V.  Dorade  . 

D’AUTANT  , V.  Autant. 

I>F.,  PiéîKr^iion  Servant  ft  marquer  plufir.**  rsp- 
pom  différer».  l)et  fert  A fpécificr  U mMiérc 
dont  une  choie  cil  faite,  l/r.e  tabar  ère  d'or  ; ont 
planche  de  n>«i(ite  . Te  ntfj  d * ?*<«  ; tavela  di  mer. 
me  . T.  De  . cfl  fonvenc  un  partitif  , ou  parncul? 
cxiraAive  . Un  norceau  de  paie;  nn^virrc  de  va  . 
L‘n  di  pane , un  bieebier  di  vint  . f.  De  , 

marque  le  rapport  d’ appartenante  , 00  d;  relation, 
le  livre  de  (.harlcs;  le  Ai*  du  Foi  . //  /i'4r?  diCsr. 
te  ; »/  fiftio  de>  Pe  . £.  De  *'  emploie  pour  pendaat 
ou  dur>nt.  Il  cfl  pirti  <K*  jour;  A cfl  arrivé  de 
nuit.  Parti  di  gicrn*  * 0 nci  gmne , < fion/e  d, 
n?ttc  , 0 neila  nette  . $.  De  , fc  dit  pour  fauchant  , 
fur.  P.irlo.»*  de  crire  îffiire  . Panian s?  i:  pue  fl*  af- 
fjte%  o ei*ea  putHa  fanent*  . Ç.  I>e  , fi(n  ftc  A ca*i 
le  . Je  fui*  charmé  de  fa  fan  use.  t*  bj  tr;n  eufla 
delta  fin  fewvttnt  . $.  On  »c  met  aufli  der.mr  quel- 
que* adverbes.  De  prêt  , de  iom  . Da  vicin>  , da 
t onna.  %.  Il  rîl  adverbial  , éranf  joint  A quelque» 
fubüanrif».  D;  travers,  de  étiré,  de  conccrr , de 
confcrve  , dc^A  , de  IA  . Per , c di  . Ç.  Il  fe  met  fou. 
vent  dc'.ant  1'  infinitif  des  ver1**  , fort  après  un  ver- 
be , c-'ome  ciiTcr  , achever  Je  duc  . tAcher , s'ef- 
forcer de  faire,  &c.  foit  apiès  un  nom.  Il  efl  mal. 
ai  é «I*  être*  jeune  & fa  se  . Il  éroif  capable  d'entre- 
prendre.  En  Italien,  m dit  touiur»  Di . $.  De, 
prépohtion  de  lieu  . Il  cfl  venu  de  L>,r4n  eq  tant  de 
;ours.  D* . Ç.  De  , fe  dit  pour  drpuis  . De  Rome  A 
Lyon  . il  y a raor  de  î euet.  Da . J.  La  difeuflion 
de  tous  les  autre*  cmplort  de  De  , appartient  A la 
Gumcnairc  . $.  De,  cotre  dans  la  formation  déplu. 
Gc or»  mots  compo.'és  , & leur  donne  uo  fent  «ppo. 
fé  A leur  ptimnif.  Oa  ftouvera  dans  le  Difl:»nnai. 
xe  , les  mors  formés  de  ccrre  prcppfirion  , que  T u. 
fate  a autonfés . §.  De  Par,  cfptce  4c  formule, 
pour  dite,  au  nom  Je  , par  l’ autorité  de.  De  par 
le  Roj  . De  par  MonfcigRcur  . Ferçrdtne  ; per  par. 
te  ; fer  aotcritJ  ; per  ermsnda^  ee. 

d£  * f.  ni.  Fent  morceau  J*  os  ou  4*  ivoire,  défi- 
gure ci  bique,  ou  A fie  faces  , dont  chacune  efl  mar- 
quée d’un  drflcunr  nombre  de  poims , depuis  un 
jofqu'A  ftx  , & qui  fe't  A jouer  . Ü.ti  . (.  Oa  dit  , 
avoir  le  dé  , pour  due  , jouer  le  premier  . flvtr  la 
mena.  Flatter  le  dé.  V.  Flâner,  f.  On  dit  f»<.  3e 
fam.  tenu  le  dé  d^ns  une  compagnie  . pour  duc  , 
vouloir  fc  rendre  le  mii:re  de  la  cooTerfanou  . f’- 
1er  Jemzrc  pa>:  :t  fats  . 5.  On  dit  prov.  & fig.  Le  dé 
en  cfl  jeté,  pour  dire  , qc*  on  a pris  fon  parti  , qu* 
00  cfl  K'olu  A fa* te  reile  éhofe  ; A dans  le  ireme 
fin*  , on  du,  le  fort  en  efl  je*é  . Il  dado  i natte  ; 
ella  i battuta  ; i fan n •/  èeetc  ail ’ cet  ; la  esta  é 
fana . On  dit  fant.  A vous  ic  Je,  pour  dire,  c' 
cfl  A vous  A parler  , A répondre.  A agir . A v ci  t*e- 
ea  a pm.ere  . m *iip^n1e*e  , ee.  f.  Dé  , en  parlant 
d' Aichitcèture  , fe  d f d’ un  crhe  de  pierre,  de  îvus 
ou  Je  marbre  , qui  fait  U partie  do  nvliru  d’ un 
P'.éicflal  . D*1  . <-  De  , fe  0;f  av.lti  d’ un  petit  cube 
de  ptc:rc  , fur  lequel  oa  mer  des  vafes . Da-I*  cm- 
bc . 5 Dé  . peur  inflrument  iîe  cuivre  ou  d’ autre 
métal  , dont  m fc  c«m:t  le  b*»ut  ç#u  doigt  .lequel- 
Qitfoit  le  milice  d.:  doigt , pour  empêcher  qu*  il  ne 
loir  blciTé  de  l'aiguille  ca  cojfant  . Dilate  ; anelU 
da  eneife  . 

l)h  ARTICULATION  , T.  d’ An  stem.  V.  D:ar- 
thro'e . 

Df  BACLE,  f.  f.  La  rupture  des  elices  , q::i  arri- 
ve  tout  A coup  après  qu'use  rivière  a été  prtfe  Ion;- 
temps  . /.*  fmpr.'vvifo  fe»  giimtr.t*  d’ un  fi  urne  tb'  J 
fl  j te  gtam  tempo  ditieian  . i.  Dcw'.Ic  , fc  dit  sq$ 


du  débgrra^Tf ment  d'un  Port  • quand  o.n  re-re  I et 
vauTcaux  vides  . pour  -poruiher  dn  n\.«<e  ceux  qui 
fon?  châtré*  . L-  /r.,m*ri  ut  ebt  fl  fa  J’  un  Porta  , 
t't  ri».ir  da  psne  , 1?  mener  t*  fees*  te  navi  Je  tri - 
ebe  , per  tafetar  libère  f*  aceej:  a guette  ebe  appre- 
dano  . 

0KR-.CI.li' , ( r. , parr.  y.  It  v,tSc  . 

Dr  RACLEMENT  , f.  m.  Il  fc  du  dn  moment  de 
la  debade  des  glaces.  //  w<ioïr»ir<i  in  eui  un  finntr 
disetiatt  e minci  1 a diiet.r/ie  je  un*  a tira  v.*/- 
ta . V.  Débâcle  . 5.  Il  fc  dit  anffi  dcl’aA'Oo  Je  dé- 
bâcler  de*  vaiifraoK  , des  barraux  . L?  tirmbera>e  un 
Pw s , il  far  riurart  le  mavi  Jeiriebe  , te.  V.  Débâ- 
cle . 

DÉRACLP.P.  , v.  a.  DébarraiTrr  les  Pctrs  , f.t  fant 
retirer  Us  vai  fesux  «idc»,  piur  faire  approcher  du* 
rivage  ceux  qui  font  chsrgé»  . tnt  Pirta% 

ee.  V.  Débâcle.  F.  Il  ficaire  aufli,  ôter  Us  bines 
dis  porte»  & des  icactrc*  Je»  msitocs  qui  én»«eaf 
fermées  ; les  ouvrir.  Je»  dé  barrai  fr  r . Sg-mbceft  *• 
•b  j fraie  ; Jpalancare  ; aprire  pftg  t fine. Ire  . ^é- 

biclcr  , v.  n.  Il  fe  dit  de»  rivières  d'*nt  1rs  ci  secs 
viennent  A fa. compte  tout  A coup,  3e  A fuivrt  le 
conrs  de  1*  eau  . Di  fie*  f fl  , Hguefarfl  , p art  an- 
d fl  de’  fiumi  at!:rebà  1 gbtatei  J!  fei^tgenc  tune  a un 

n . 

DÉRACLF.UR  , f.  m.  C^fiir  de  Ville  qui  doene 
fc»  o dres  pour  f*sre  Jebacler  Ici  Ports.  Vffix.it le  de- 
flmae;  « far  ;'f*n»*rr7»e  vn  p9tf>. 

DÉRAGODI  f , ÉK  , part.  V.  le  VCtbe  . 

DÉ'tAGOUl.EK  , ».  a.  Dire  »r»d.fcié*e-^ent  tout  ce 
qui  vient  A la  l>s.«chc  . Il  efl  bas.  CbiHtbtctj>e  ; 
eut  tare  ; parlât  da  feirtes  ; tarante  U are  ; beilin- 
S“,€ * > 

t DLKAGOULLUR  , f.tw.  Celui  qui  parte  indifcié- 
temrnt  . Cur'tne  ; eitramctl  1 ; ètrting *»ere  . 

DÉBAI1.F.R  , v.  a.  Défaire  une  ha>!c,  Rouvrir; 
tir«r  quelque  ma  regarnit  le  d' une  balle.  S bat  lara  % 
apure  , fe  1 t/rtr  te  bt,;e  . 

DÉBANDADE.  Ce  mot  nr  fe  dit  qo'eo  cesphra* 
fes  , a.tvcrb  alcment  : aller  A la  débinuaée  , c'  e:»-A- 
d rc.  par  troupe  3e  fan»  ordre  . Dijtrdimtamemn  ; 
Jen%’  orime  , ail ' pPua  . ecntu/.imenie  . V i- 

vrç  A 1a  débandade  , c’  efl-A-d:rc,  A la  mun  ère  «fej 
Soldats  qct  fe  débandent  , qui  vs.ent  en  libcr:m:ge 
fe  fans  d 'ephne  . Difjftdtildmtmii ; îf rtmat and  nr  • 
alla  ftapeflrata . {.!•».  mettre  \ la  dcbsnt’aJe, 
lauTer  roui  A la  dèbae.Ude  , pour  due  , abaodôa- 
ner  le  foin  de  Jun  bien  ou  Je  aATttrc  , -com- 

me une  chofe  Jéfcfpé<éc  . Laftiar  itni  e>fa  in  aS- 
bindtnc  . 

Df.RANDü  , ÉF  , part.  V.  le  verbe 

DÉBAN  DEMENT  . f.  m.  AP\  n de  fc  .îébani-'r  . 
Il  fc  dit  principalement  des  ttonocs.  I tbandatfî  à* 
un  tfereitt.  f.  Afbon  de  dcbsndcr.  Ru'aJjxitne  ; 

allenr  iment ? . 

DÉBANDER  , v.  a.  Ôter  >ne  bande  ou  un  haa- 
dcau  . f bendate  , i/afeiare  , Jtiegliere  , ter  la  tenta. 
5.  Déceodr.  un  arc  , on  pifl  '.et . Atienrare  , rite - 
Jtwe  . Ç.  Fia.  fe  Jebaodvr  l*  cfr-r-t  , <’  efl  derntire 
un  peu  de  relâche  A Ion  efprit  . BitUdtfl  ; fetlevir- 
fl  ; tafeur  I ’ appui r*.i  vie  ; pnnitre  un  pa  di  fclïie- 
v*  . Le  remps  le  débande,  c vil  torfqo*  il  comme  net 
A s*  adoucir  , après  u«c  forte  gsléc  . Mitigarfl  , a/l . 
dotebjfl . 5T  Se  i*c’»\«der  , ■ v r.  ic  dir  de»  arrrvs  dost 
le  reflore  fc  dérca  s de  lui  trerne  . Attenta’: I , »:.  x- 
feiaifl  . {.Il  fe  éù  au  (B  dé»  bo?d«t»  qm  feu  fpcrîtnf 
confjférnent  pour  piller,  pour  ic  frf.rc».  Ou  pour  S* 
enfmr  . Sbsniarfl  . Toura  T artrve  (r  débanda  . Tut- 
te  t*  efeteit * f!  tbandd  . 

DÉRANQUF R , v a.  Terme  de  Jeu . Gaqner  tout 
l'argent  ou  le  fond»  du  OanquK» .'  f banear:  , venter 
tutn  . 

DF^\hTIS  É . ÉF.  , part.  V.  lè  ve»b?  . 

DLB^PTISLR  , v.  ».  ||  r.’>  r.  c»e  Q'  aùge  o ;' en 
eette  phrafe  «I  fc  feroir  piu-6t  débapnfar,  que  4e 
fane  relie  chofe  , pror  à re  , il  renoaicinr  plu  é*t 
A fon  Baptcme  . Il  efl  du  llylc  familier . Team ^x.se- 
fl  ; far  fl  % bituxxart  . 

DFBARBOUILLE  - EE  , part.  V.  le  verbe. 

l>-.h  a H houu.  I E W , v.  *.  Nétôytr  • éécr.*<Tcr  le 
vtfagt  d’  1:0e  pc.f‘*nue  b;rb‘>inl!é  . fret  tare  , lavait  , 
mandate  . pu*gar  lavande  . $.  Se  débarbouiller  , v. 

r.  S/ntffl  , ee.  * 

DkB  \ KCaDOUR  f.  m.  I.feo  établi  pour  débar- 
quer ce  Qui  eil  .uns  un  vaiffeau . Luigi  pnptn  per 
1 tb.irearvi  te  mette  . 

DÉBAROAG1  , i ot.  Aâ  on  de  de  barder  . Scaritar 
un  *•  Mette  a*  t<%na. 

nÉB\RDÉ  , ÊE  , part.  V.  le  verbe  . 

DfcBARDEfl  , v.  a.  T^rer  du  bois  de  deflut  le» 
bgrcaux  oj  de  U rivière  , 3e  le  porter  fur  le  bord  . 
Tfattc a*  un  bateeih  de  ligna  ; i,rjr  xjt9tfe  9 *!tei 
iegoanti  a ir»n  , 

DfBAROFUR  . f.  m.  Homme  de  journée  , qni  dé  - 
barde  . Tétrcnire  ; fat  Cl /ne  ; rapato. 

DÉBARQUÉ  , ÉK,  part.  V.  le  verbe  $ U rfl 
atiifi  *<lj.  mais  il  n'i  guère  d'ufaife  qu'étant  gai. 
p;<iyé  f'.'bflantivcii'ebt  oint  cette  ptlU't  un  nou- 
veau dCbarqcé  , quf  fe  OU  d' un  homme  nouvellement 
arrivé  . Venutc  de  fucre  ebe  i pseo  tempe  ; 1 ntendtfl 
d ’ u*  f:*cflttrf  . ' 

DfBARQlIk  Vf  NT  . f.  n».  Af.ioo  par  hqielle  on 
débarque.  L r 1 tarée,.  $.  Oa  dit , «les  troupes  dedé- 
barqacsicat  » pou/ dire  » dt s troupes  detiréf  foui 
^ fa». 
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faite  coc  âthtn te  «a  pays  ccncmi  . T» ùppé  di  fai 
mnf  tlarec  • tift’  itn aficne  dit  paefe  nemlc*  , 

DÉBARQUER  , v.  n.  Sertir  d' un  hànrccnf  de 
mer.  Sbarcare  ; ufeit  Ci  dates . g.  fî«  du  an  dé'>.ir- 
quet  , prur  duc  , dae*  !c  tempe  même  du  deBu^uc- 
m«nf  . / iflc  ib:ttc%  ail'  ufeit  â i buea.  Il  le  ft'Hivi 
an  débaïquer  . 5.  Débarquer  • ».  a.  ‘ f i»cr  0*1  me*»» c 
buts  du  vanTcau  les  tr.arehamfifcs , le»  troupe»  , &c. 
Skêteatt . mener  a f,»rj  ; r.ttjr  de//j  dates, 

debarrassé  , éf,  part.  fpat*i.:tc%  «c. 

DEBARRASSER  « v.  a.  ôter  l'cmh*rra&,  h ter  d* 
embarras.  (]  fe  dit  ao  pr<mre  & au  figmé,  8c  lou- 
ve »t  an  réc»proç.»c.  Spartiate  ; farter  ne;  difeicr. 
f , rjr  y*  iW.iMt(r  ; y*  inrp-vrru  ; iiberare  ; difim- 
f 'tnj*e  ; têtsgéïjre  ; sdn&src  ; ter  d*  imheglio  ; / 1. 

dt*af  da  y ujJcht  intri SO  . 

DE.BARRtR  , v.  a.  Oter  la  barre.  Sd.tttatc , 

DEBAT,  f.  m.  Different,  contctlat  00  . Difputo  ; 
t»Jt  : suiflicne  ; difjitimento  ; dit-areo  ; dibattit c . 

Df  BÂ TÉ  , ÉF. , part.  v.  c verbe  . 

DÉRATER  , v.  a.  Oter  le  bit  de  detfus  le  dos  d* 
une  bête  de  fonime . fbafiare. 

OÉBATTRF. , v.  a.  Contefle*  , députer,  Dibttte- 
te  ; ecntenJtte  ; teeetesflare  ; di/fvtj te  . j,  Se  débat- 
lie,  v.  r.  s'agiter,  fcdémer.ci  . fe  fc'iirmcarcr  . Di- 
datte* fi  • dimtn.tr  fl . g.  Se  débattre,  pour  difputcr 
avec  chaleur.  Dijpuea te+  t<ntendire  e.n  cfl insgje. 
me  , r *u  e.Ucre  . 

DÉBATTU»  UE,  part.  V.  le  vqxhc  • 5*  Compte 
bien  débattu  , eau  fe  huo  débattue  , pour  due  , com- 
pte bien  examine  , cauft  bien  difeutée  . Ben  ejami- 

n : • : • n d,ienjr  . 

DÉ8AB  HE,  f.  f.  Dérèglement  , excès  daos  Je 
bnire  8c  dans  le  mrtnecr  . Crapcla  ; jtetfijtvi&li*  ; 
JhsvifX*  i tsmeffs zittte  ; diftrdlne  ; vddiiaeheixa  ; 
grand*  eeeeffa  dt  tere  e di  raangiarg , J.  Pour  intan. 
oacnce  . Difftfuterje.*  ; f/rourr^a  ; dümcfi.1;  m* 
pudiei^ie  ; ineenainentjt  : tuffuria , g.  11  le  prend 
auTr  pour  une  honnête  idjon  «ïaore  daas  un  repas  . 
Sirsvixtc  % gdycfivi/ilis  ; rmtj\iQ9t  ; h ftuat  \ a. 
te  . Ç.  On  le  du  auffi  de  quel<l>x  ehofe  qu'on  fart 
aa-deib  de  1*  ordinaire  . ; ieiiaix?  rèe 

sitti  p*tnde  dt  rade  % C'rft  une  iVIuih  hc  prm  lui 
de  houe  de  bon  vin  . C’  cft  une  «Icbuuchc  , quand  je 
me  coucha  fi  tard.  J.  Lieu  Oc  débauche.  BettJa  % 
ditdeiio  , (M  i Ta  . 

DÉiAMCHf: , E m.  libertin  , qui  aime  la  debau- 
ciit  , .,w.  i-f.  . .a»  le  dcrdelcmeat  . U ont  dijeitna  ; 
et  p* avais  y dite  U ; f/rfaoto;  hècttine  ; mermiert  ; 
Sèt  ■ tr-.ne  ; dtrdeUiett . 

D£haUCUE  , «Si.  libertin  , qui  aim:  das  pl  ai  fi  rt 
ddfoijrnres  , qui  ci  dar.»  le  libr rnnaçe . Stetelatt  f 
data  ai  ptateri  ; difttdinatv  ; Jviata  ; esrreita  ; dtj- 
Jaibt*  . 

D£baUO(F.R  , v.a.  Jeter  daa»  la  ddbauche  , dan* 
le  vice.  Ce»r:ei^rr  ; fviart . §.  Corrompre  la  fi.'i 
litd  de  quriqu'  un;  embaucher  les  trorpes  d' un  Ci*, 
muai  . Fraflirna*e  . /t  ».»»r  1 ftldati  , ccrtctnprtii  , 
Ç.  Ddbauchcr  un  domcfhquc  , lui  faire  quitter  le  fer. 
vice  de  Ion  tnartra  pour  aller  en  fervir  un  autre  . 
Svi.tre  ; indùtte  a eantdtar  p.tdieoc.  J.  Ddtourncr 
quctqu*  un  de  fon  devoir*  Stnar  aietny.  dsl  fu'  de* 
frgflnsjrfa  dal  far  dette  ; Jednrre  . i.  Faire 
quitter  un  travail^*  une  occupation  fàticufe  peur  un 
cuvcnitT  j-.coj  honcètc . Ft.ijhimjrd.il  lavera.  5. 
Se  ddhauerter , verbe  ideolicr  , fe.  jeter  dans  1a  dé- 
bauche. Denfi  alla  diftdtiuxz* • atl*  tibilin* . Il  v* 
aiuploïc  aufli  en  bonne  part  . La  1 tic  a le*  affaires,  8: 
«jCliauchez  vous  . Svat.tr ,)  ; dix  et  in fi  cmflsmente  ; 
abtandcnoT  te  fetir  (itupajjcni  per  frilevatfi  si» 

fUJTtO  . 

DrRET  , f.  m.  T.  de  Finance.  Ce  qu*  »m  Com- 
ptable doir  ;prdt  r arrêté  de  fen  compte.  Dre;  dr- 
ve  ; i deditett  ; tefij  in  didita  dt  , et.  5 rayer 
fa  charge  en  débet*  , fignibe  , .'a  rayer  e«  fc  char- 
geant d*  acquitter  le»  dfirt»  de  celui  qu:  U vend  . 
i'u.fjr  un  mpiigo  tell'  imcnsarfi  de  diêii i dit  ven- 
dîtes ■ 

DcBiFFE,  EF.,  part.  Rsvmate  , puafit , indtii» 
tire.  Or  dit  aufli  vilajc  deb.ffé  . Vi.lt»  jtsjtto , pal- 
Us  s . 'ant^ido, 

LEAUFeR,  v.  a.  Gâter  , affaiblir , mettre  en  dd. 
iordre  . II  ae  fe  du  guère  nve  de  l'cftoruac.  Ruinât 
/.  ft'.mcc? , indediht/t  ; g ua'tsr  ii  temperan^nto  , 
Jecruortarle  . 

Df.HILF. . ad),  de  f.  «.  On  dir  prr(que  rooiours 
lojl  le  . Ote  , fièvre  % msses % fraie  % fpejfsed  . S. 
Au  hgeré.  on  du  «ipr.t  . trdamue  , imsematioa  dé- 
bile . feint*  % tmzginj^i .ne  dch.u  , fievue  ; taeme • 
eia  dtèatr  % r;»/4  . 

U&BILhtaLNT  , fit.  P’ ftne  manière  débile.  De- 
tilmrnie  ; fieuclmenee  ; jaeeanstntc  . 

DÉBILITAI  luM  , f.  f.  A flfoir. jurement  . Débilita- 
mémo  ; icfr anment  ; ftadtmem ; dt  /«f(«  ; dtéui- 
tartone . 

DÉBILITE,  t.  £.  FO&itffc  • DiC-.lt^zjt  ; fieva- 

DÉHIUTÉ  , tE  , pa»t.  v.  le  verbe  . 

Î»L8*.  LlTfcR  . v.  ».  Affaiblir  , rendre  débile.  De- 
diliure  ; étffiet">lirc  . iniedelnt  ; addjttcte  ; infuli • 
n . Il  ne  fe  <iu  guère  qu'en  pariant  dci  LomnieS. 

D*  R'I.LAkbf  , ÉE  , parr.  V.  foo  teroe  . 

DÉBILLARDER,  v.  a.  T.  de  Cbatptnr.  Enlever 
r*<fvI,r,c  to.fc,,»'e  de  prifnic  ttiangulaue  , oa  ap. 
#»ocna«i  , q*i  empècq c que  4'  aoc  d«»  face»  dt  U 
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T'ècs  de  bot*  bc  foit  petpcndiculaite  ï Ct;lt  qui  Ici 
ell  eontiKue  . F *r  pari  . 

DÉKILLÉ,  ÉE  , part.  V.  fon  verbe. 

PÉBII.LER,  v.  n.  T.  de  Batelier . C’cft  détacher 
la  corde  de  la  coutbc  d’ un  cheval  qui  .tire  un  ba- 
tenu  . feiff/iere  i (Jxa.'H  ; idngjiare  . 

DÉBIT  , f.  ni.  Vente*  trafic,  f paeeto  , efitt , rr»*- 
dita  * vendmtento  . $.  Fig.  & fam.  facilité  de  par- 
ler , niimetc  de  a*  expiuncr  aifee  & facile.  Faeiii- 
ti  e deti<x.x.a  di  ptenuntia  ; favetts  ttefanee  e faci- 
le . J.  Débit , en  T.  de  T encart  de  livret  , fe  dit 
de  la  f j ' c ft  main  fiauchc  du  livre  de  rmfoa  , oh 
fonr  écrits  tout  Ici  articles  qjc  l'on  a fournis  ou 
payé*  pour  compte  de  quclqu'  un  . Üediec  ; partite 
dt  didito. 

DÉBITANT,  ÀKTE  , f.  m.  a f.  Celui  ou  celle 
qui  débite  quelque  nurchaaJ.ù  . Venduoet  ; venéi. 
triée . 

DÉBITÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

DÉBIT!  R , v.  a.  Vendre.  Vernier*  , fpaetiare  , e- 
fl  tare  % fa»  eflto  , difltane  . Ç.  Fig.  oa  dit,  débiter 
des  nouvelles,  pour  dire  , répandre  de*  nouvelles. 
Spaeeisr  freinte , mont  Ils  ; ditmlgare  ; pudd/ieare 
amiebe  eeja . §.  On  du  fig.  & ?am.  qu'un  homme 

dé  te  bien  fa  marchandée  , pour  dire  , gu*  il  parte 
buo  , qo*  il  fait  bien  nn  ice»t , qu'  il  «onne  un  beau 
tout  à ce  qo*  il  dit.  Pariatc  , j.ivetldrg  etn  fseiti- 
ta  , t'o  girêi  ; r attentait  , seeaneiamente  • /c/fia- 
dramente  . g.  Dé.Vtrr.  fe  du  du  bot»  abattu  que  1* 
en  conpc  pour  en  faire  du  bois  d’ ouvrage  ou  dt  dé- 
bit k tel  que  de»  planches  , des  rfudr.cr*  , Bec.  A fas- 
te s pifpntr  il  ictnime  d.i  nutterfl  in  epera  . §. 

le*  Cbarpiseiert  dif.nr  aufli,  débiter  le  beis , qoand 
il*  nuf.iicot  U*  p:écc*  avec  la  règle  8c  le  compas  , 
8c  qu*  iis  nniqiicot  les  grandeurs  dont  ils  ont  he- 
fom  avec  U puffc  blaptNc  , ou  la  pierre  noire. 
Ma'fjrc  e gatdjre  i pet,x.i  éi  legne . f.  Il  f<  dit 
autTi  des  marbre*  , de*  pierre*  * de.  g.  Débiter,  en 
T d<  Mar.  V.  Débuter  . 

DÉBITEUR  , i.  m.  Celui  qui  doit.  Deditcrt . 9. 
Débiteur  de  nouvelles.  Il  ne  fc  du  que  dan*  le  fi- 
guré 8c  en  mauvaife  part.  A frve. tiers  ; ncnrellictc  ; 
e'ce  dite  e fpaceia  me: te  naveüe  . 

DÉBITEÛSE,  f.  f.  Celle  qui  débite  des  nouvelles. 
Cslei  eàe  fpiteis  movelle  . V.  Dourur  - 

DÉBITRICE  , f.  1.  Celle  qui  doit.  Dedittiet . 

DÉBITTER  le  cable,  7*.  d*  Mat.  Dciacher  un 
tour  que  le  cable  fait  fur  U biue  . Idrtiatc  ta  ge- 
mma . 

DÉBLAI , f.  m.  C«  mot  n’  a d*  ufage  qu’en  ces 
phtafes  : beau  déblai , vo  li  un  beau  déblai  . qui  fc 
dit  pour  marquer  qu*  on  <11  bicnh;  .renx  d*  eue  dé- 
fait de  queiqu'  un  ou  de  quelque  chofe-  qui  incuo*- 
mcdoit.  Il  cil  fam.  Luma  fettuna  , dues.*  jette  , 
du. ni  ventura  eàe  d ba  avute  nel  Hiflrtgatfl  , /*/c- 
rjifî  , dit  fa*  fl  J j refj  c J.i  perf-oa  nr-jeja  , importu- 
na . S . On  appelle  muiîi  Déblai  , le*  terres  que  J'  on 
a enlevées  pour  mettre  un  tenon  de  m vertu  , ou 
pour  queiqu*  autre  ouvrage  que  ce  foit . En  ce  (en*  * 
il  cfl  oppofé  à Remblai  . Tans  feavatj  . g.  Il  fc 
dit  auTi,  en  T.  de  Bâtiment , du  tianfport  de*  ter- 
res, provenant  des  fouilles  qu'on  a faite»  pour  la 
cooftrudioa  d*  ua  bâtiment.  Trajpotio  det/a  tens 
P’cuc&nenic'dajls  Jcsvo  dette  fendamcntJ  d' unajab- 
briea  . 

DÉBLAYÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe . 

DÉBLAYER  , v.  a.  Débarraffcr.  Oo  dit  , d li.'a- 
yer  eue  tnatfon  , une  fal’c  , une  cour,  pour  duc, 
débarralTer  une  maifc-o  , 8cc.  de*  chofa*  qui  y font 
en  défordre  , A qui  le*  tmbjrralfrnt.  Sg  metrne  , 
ripulyt  e natter  in  ordine  una  cefa  % ee. 

DÉBLOQUÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . 

DéBIOQULR  , v.  a.  T.  d*  imprimerie  . Remettre 
dan»  une  forme  les  Ictrics  qui  , a y.; ut  manque  d.«* u 
U caltc  , ont  été  bloquées . Ccirepiere  te  lettere  re- 
Hjciatc  . 

DLROIRE,  f.  m.  Le  mauvais  gr.ùt  qui  relie  de 
quelque  l*quenf  , aprù;  qu'un  l'a  bue.  Cattive  gn- 
fl <»,  eateivo  lapore  . g.  11  fe  du  fig.  du  chagrin  9c  du 
dégoût  qui  fuivcnt  01dm.  les  pUifirt . Nefj  , fjfhdie  , 
tinctefctmentï  ; di/gnflo  eàe  i piaetri  eagionrno  . $. 
Il  fc  du  auffi  des  fuiers  de  fâcherie  & des  moititica- 
tions  que  donne  un  Supérieur.  McrttfieajJime  ; £hj- 
gufla  . 

DÉBOÎTÉ,  ÉE,  par t/V.  le  verbe. 

DÉBOÎTEMENT,  U m.  Il  fc  du  en  parlant  des 
n»  qui  fsat  déplacé»  ou  disloqués.  Dûtes  :naent<i , il 
dniagare . 

DÉt<o|TER  , v.  a.  & r.  Disloquer . Dislcgsrc . f. 
Il  fe  du  auffi  en  parlant  des  ouvrages  de  *»couifcric 
8t  d'afTcmblagc  qui  viennent  b fc  déjoindre  . Défi *• 
tiiifl  ; Ictmmcncjfl  . 

DÉBONDÉ  , EE  , parr.  V.  fon  vetbe - 

DÉBONDER  , v.  a.  Oter  la  bonde  . D-:r  /'  ufeit* 
aile  aequo  ; n/gnre  ta  esterstts . g.  Débonder  , v o. 
te  r.  Sortir  avec  ienpétuofird  , avec  abondance  . Trv- 
dcccarc  , ttjeir  ccm  impets % fiàêitsr*  , /ti  jé.tcAirf  , 
éUJjgjre  f ftàixtflrt  , td:«atc , uftir  çcn  vie  Un - 
X»  . g.  Oa  v'ea  tort  auffi  fig.  & fam.  1rs  p.euts 
qu*  elle  svou  lon^-tecnpi  teteaus  dét>oodercnt  * la 
ho  . Si  Jiictfe  in  l.igrime  ; prptuppe  in  anurijimt 
pi. nu  a . 

DÉBO\ DONNÉ  , ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

BÊBOK DoNNEH  , v.  a.  ô»ét  le  boadon  . Tanc 
si  ietebiume  dut*  drtM  • 
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DéBOvVaTRF.  , ad|.  de  t.  f.  Dhni  & K'enfal- 
fait  . Mite  . denigno;  ehmente  . man/n ,tv  , fa^is. 
Il  n*a  d*  u face  dar.s  le  ftylc  fériros , qu'en  pai-nc 
de*  Prince»  . f.  Daos  le  familier  • en  homme  de. 
bonnauc  cft  un  fot.  Un  dam  ruse.  Un  mari  dé • 
hnnnaire  , un  n*wi  q ii  touffe  c patiemment  la  mau- 
vaife  conduite  de  fa  femme.  Mariée  tnculgente  , 
eendifecndcnac . 

DÉBONNAIREMENT,  adv.  Avec  bonté,  avec 
douceur.  Il  vieillir.  Bcniinsnur.tc  ; ec*n  minjuct 
tu. Une  ; .im_-veivi'mra/e  : e n duuxs.*  • 

DÉBONNAIRETÉ,  f.  f.  B mtc  , dOucccr . U 
vieillit.  B:ntS  ; ienig-îts  ; cVincoga  ; maajneiu- 
dine  . % 

DÉBORD.  f.  m.  Terme  de  Médecine.  Déborde- 
menr  Kffimffe  ; tjfeni intente  ; etfvfiene  ; riteee  . . 

DÉBORDÉ  . fcE  , part.  V.  le  verbe,  g.  6ç.  8c  a«ljt 
Débauché  , diiTolu  , ;Jéfc;:é  . D.S-lun  ; tftenat»  ; 
lieenxiafo  ; irsvutc  . 

DÉBORDEMENT,  f.  rr.  Élévation  des  eau*  d* 
un:  rivière,  d'un  lac,  d'  uo  fleuve  au.dcifos  é<> 
bords  de  fon  lit,  qui  e!l  caufc  de  i*  icOndaticn  . 8 • - 
ÉVff’  ; tiabceco  ; tradceeamtntr  ; tilmdamcntï  ; ri, 
d~oï.:*7J  , eJercfccnxJ  d’ jc+œ  ; .forgjmcu: . ?. 
Décharge  de  qjciqtxe  hiimt-r  . Ef..fl.nc  . cffluj>  , 
eff'.ndimenic  , titstea . g.  O -s  cpprljo  débordement 
dc#ccrveau  , une  ehntc  exnaor jinairc  de  p.tuite  qu» 
coûte  du  cerveau  8c  de»  conduit*  falivuirc*  per  le  a % 
8c  par  la  bo.xhc  . Serfs  d*  vmrri  dm  ter  telle,  g. 
Oo  appelle  fig.  débordement  , 1*  irruption  d'us  Pvpj 
pie  barbare  , daos  un  Pays  oh  il  veut  s’établir.  f«. 
uaflene  , impcti , intndjxjcnt  di  pepeli  , di  f*lia- 
ti  . $.  Débontemcnr  , figome  autTî  heur.  d.if«ilct:on  , 
débauche.  DijfctuertTS  ; eeceff*  ; di/ordine  ; iiècni* 
naggi.'  ; vit*  lieenxi-'fj  , /capefluta  , ee. 

DÉBORDER  , v.  n.  Sortir  hor*  du  bord  . Il  fc  dit 
propicmcnt  des  rivière».  Tradcceare  ; tdoeesre  ; »#- 
dond.rrc  ; Jgirgarf.  g Se  déborder  . v.  r.  Il  figaiBt 
la  même  chofe  que  déborder,  g.  11  fc  dit  auffi  des* 
humeur»  du  corpi  humain  , 8c  partrculié/smcat  de 
la  bile  . Tpind?rfl  ; diffjnitrfl . g.  Os  du  fij  fc  dé* 
border  en  : apures  , pour  dire,  exhaler  fa  colère  en 
injures  , vomir  des  injures  . Prorcmpere  in  intimie j 
du  vili  ssii  s ; iftgarfl  vttwjggiaude  fenx.a  ntcgoo  . 5- 
Déborder  , fc  dit  aufli  des  habit»  , des  étoffrt  , quand 
le  bord  de  I*  une  pafTc  celui  de  I*  autre  . Sfsrgcre  t 
avanz  rre  t flenierfl  in  fuori  . g.  Donordcr  , fe  d»è 
Audi  aD’vcrr-ent  en  ferme  de  Guerre  , lorfqu’  une  h* 
$nc  de  tro.ipcs  a plus  de  front  8c  plut  d' étendue  que 
U ligae  qui  lui  ell  oppofé;  . St  end  et  fi  di  pib  ; a - 
rang,  ue  U flic  cpprfle  de'  nryrtiei  . g.  Il  fe  dit  luA 
de  tout  corps  qui  en  débofdc  un  antre  . f a mare  p 
fùpfjfljrc  ; fpar&tre  . g.  Déborder,  trt  auilî  neutre 
en  T.  de  Marine  , 8c  figaihe  fc  détacher  d' ua  vatf- 
fc jo  qu ' 00  avait  abordé.  Oa  dit  aulf»  dans  le  mê- 
me (ent , fe  déborder.  Seefiarfl  ; sl/mt  anarfl  . g. 
Débordât,  v.  a.  ôter  le  b^rd  . Terre  /'  oaU. 

DÉBOSSÉ  , ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

DÉbOSSER  , v.  a.  1!  fe  dit  du  cable  d' us  vaif- 
feau  , dont  on  démarre  U belle  qui  le  retient . SP-xj» 
\,ar  una  gemma  . 

DÉBOTTÉ  , ÉF.  , part.  V.  fan  vti bc . 

DÉ  BOTTER  , v.  a.  Tirer  les  bottes  A quelqo*  uo  . 
Covar  ch  flivjli . Oa  le  d't  aufli  fuM!*ativeoic  of  • 
Le  débiter  du  Roi.  Il  fc  tto.iva  au  débotter.  7da- 
po  m tui  il  Re  fl  fa  eavar  gli  flivali  . 

DÉBOOCHÊ,  f m.  T.  de  C»mm.  Facilité  de  fn 
défaire  de  tes  marchandi'c*  , oc  d’aorres  effets  . Ad.w 
do  , f:<ilu  à , ver  h , Jpedientt  , vis  da  t fit  are  %/pai» 
ci jt  te  mcreanij*  • 

DÉ  BOUCHÉ  . ÉE  . *«ft.  V.  I.  »crbt  . 

DÉBOUC  HEM  ENT  , (.  m.  AP-ion  de  ddSouchtr  . 
Lt  fpaeeijre  , h fl warg  una  eefs.  g.  Débouche- 
ment  , fe  du  aulf:  au  figeté  p*\sr  expéiten! , moyen 
de  fe  défaire  utilement  de  b-Uct*  , de  marchand  » 
fc»  , 8rc.  dont  il  n*  cft  P*'  aifé  de  faire  un  bon  em- 
ploi , nu  de  trouver  ic  d?) if  . V.  Débauché,  fubd. 

Dt  BOUCHER  , v.  a.  Uicr  ce  qui  bouche,  jipri* 
re  ; jckruJtre  . dijjerraie  ; flutart  . g.  Déboucher  les 
chcm.ru  , Us  paif.igcs  , pour  duc  , Us  débarraffcr  , 
en  ô*cr  les  obHaclcs  . Spueiare  ; nettare  . g.  Eb  T. 
de  M évite  1 oe  , évacuer,  ô:er  U»  obftniftioas . Eve- 
eujrc  ; ter  le  cflrvx.ÎMi . g.  En  T.  d*  Guerre  . c* 
cA  paifcr  , for  tir  d' nn  défilé  , des  r.tootagocs  . Uftt» 
re  ; paff  »re  ; valieare  . 

t DÉBOUCLÉ  , ÉE  , P.arf.  V.  le  verbe. 

DÉBOUCLER  , v.  a.  C>er  la  boude  . Ici  boudea 
de  ce  qui  cft  bouclé  . Sfièbiaie.  g.  Déboucler  t-.c.* 
jcmcnt  , c'crt  hcr  les  bougea  qn'  co  lui  avoir  u.i. 
fes  , pour  empêcher  qu'elle  ne  fit  t faillie,  ffibbiuie 
una  cjvoilê . g.  Déboucler  des  cheveux  , c*  tft  les 
défri  f«f  . Dit  fart  i titti  . 

DÉBUUlLLI  , JE  , f.  m.  T.  de  Teinturier.  Opé- 
ration pour  éprouver  la  qualité  du  teint  d' ucc  étof- 
fe , Ou  pour  lut  rcodic'  fa  première  blancheur  . Sas*- 
gt:  ; preva  . 

DhROlJlLM  , IE  , pair.  Pr;t%ff0  . 

DÉBOUILLIR,  v.  a.  Faite  ua  débouilli.  Prsv*rfh 

DÉBOUQUEMENT  , f.  m.  L*  «a.oo  de  débouquer  . 
Ufeit  a . 

DéBOUQUF.R  , v.  n.  Terme  de  Marine.  Sortir  d*‘ 
un  éérrou,  d*  un  canal.  Ufeit  dalt'  imbeeeatura  + 
da  un  o flretto  . 

DÉ.  B OU  R BER  , v.  a.  Oter  la  bombe.  Csvare  , tel. 
glkrc  f./aojo,  ii  lit*)  il  Itmsttia  - i . DébourNc* 

«Ri 
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«a'fcilTo  <J’ MU.  *\  Ri Ut.  Titv.  C'  Yt.  &t.  r 
t.i  p'  dan  fisatffadoadc  ddfciiibfinrhti . v* 

t DfBQUP.wEOMEIl , «.  a.  Vtü  uÊsd  . V.  Dd- 
Vrrtcr  -u  Ac 

DfK  UKHÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DtEOURHER  . v.  *.  Ufer  la  heurte . Itrnsre  , 
€*v* r I a ferra  . $.  (\boorrtr  , iJ  propre,  oc  fedtt 
plus:  les  Ouvriers  même  difent  , Mrr  ! 1 bourre  « lé» 
rcr  la  beurre.  J.  F t.  & fam.  MHOBinr  en  jeune 
homme . e*  cfl  lui  faire  perdre  le  ouuvas  ion  , lui 
donner  I*  air  du  monde  , le  former  , le  façonner  . 
Dtt  ; dijfr  Jjj*e  . ammat fit  are  ; f'ymt* t . $.  Il 

cO  aiitfj  récu-roquc . Il  commence  X fc  débourrer  . 
l -.mna*  a ditc\Taffl  , ripalitfi  , fnfl  arma  . 

t DhBOURî»  , I . flt.  Avance  . Anticipai  j ■ •*.  E- 
tre  en  débours:  avoir  payé  de  l'argent  pck-rqielqu* 
«Di  dont  00  o'cft  p u encore  rembourré  . jiuif  page* 
9 j , aveu  ipefo  del  dansro  per  un  a ira . 

DÉBOURSE,  f.  m.  C’efl  ce  qu'»l  <0  coûte  d’ ar- 
gent comptant  pour  1*  expédition  d’unc-ftarc,  pour 
îc*  fournitures  de  quelque  ouérage  , &c.  I rfmui 
1*1*1  J9i  , fpefi  ; /’  amieipata  , cif  (fc  fi  d pagato  , 
d*f  fi  i tpCje  per  un  auto  . 

DÉBOURSÉ»  ÉE  , paît.  & adj.  du  vetbe  débour- 
fer  . Xf  rfjtc  , pie  110  . 

DÉ  BOURSEM  FNX  « f.n.  Payement  que  l'on  fait 
d<î  démets  que  l'on  tire  de  fa  bouifc.  Le  ifit/are  ; 
1*  r/p  • p.umunto  de*  p» <*prj  danaii , 

DÉBOURSER  , v.  j.  Tirer  de  I*  argent  de  fa  bout- 
le  ou  de  fa  ca<(Te  pour  faire  quelque  payement  » ou 
«j  iclquc  achat . J*.r Jare  ; pagare  i mettctc  % (Jvar 
Jucti  i et  an  jri  . 

DEBOUT,  adv.  Sur  pied,  for  fes  pieds.  tnpiedi ; 
in  piede  ; uni  ; fljr.te  ; fufiante  . f.  Oo  dit  , être 
debout  » pour  dire  , cric  hors  du  lit , être  levé . tf- 
fer  af^atc  ; r (fer  ujtiio  del  /e/i»v  e(Jer  tevatc . El 
on  du  abfolun.cnt  , détour  . q.  *t.J  on  veut  faire  le- 
ver des  çeot  qui  font  couchés  ou  aflîs . fo  , lo  ; te- 
VJtfvi  . 5.  Dctxmt  , fc  dit  du  bon  , Ioiqu'  m j le 

Tmct  de  fa  hauteur  . Muter  Per  !o  ritto.  j.  t>n  dit 
d'un  ancien  bAtimenr  , quf  il  tB  encore  debout, 
pouf  dire  , qa*  il  fw  b fi  rtc  enerre  . 'Efiflere  fjpjfiflere; 
effer  .tneofj  in  piedi . §.  On  dit  que  des  rrarchandt* 
Jfcs  paffent  debout  par  une  Ville  , Jorfqu'  elles  y paf* 
feot  f»as  décharger  . Paffar  j dit  in  ur  a ; fiQjr  J»rr 
9'jnfitc , {.  On  dit  Ag.  & fam.  d*  un  homme  , an* 
il  ne  fauroit  tomber  que  debout  , pour  dire,  qu*  tl 
a tant  de  relTources  dififércnrcs  , que  fi  1’  une  lui 
manque,  l'autre  oc  lui  manquera  pas.  $.  Debout  , 
ferme  de  Marine  . Il  fc  dit  d'un  vent  abfolument 
Contraire  . Venu  eomrjtio  ; venu  di  prtu . $.  Na- 
viguer debout  b la  lime,  croifer  la  lame,  c*  clt 
quand  la  lame  prend  le  vaifTcau  par  I*  avant  , & qu* 
il  a la  coupe  pour  s'avaoccr.  La  ptua  al  maie  ; 
o*j  v/f  :re  di  puij  al  mare'. 

DÉROUTÉ  , ÉE,  part.  V.  fort  verbe  . 

DÉBOUTER  , v.  a.  T.  de  Pratique.  Déclarer  par 
Arrêt  , par  Sentence  , que  quelqu*  un  cft  déchu  de  la 
demaode  qu'il  a fa»tc  en  JuBicc  • Dicbijrat  i/legi • 
fiiM  la  dimand » di  Jteunô  . 

DÉBOUTONNÉ  , ÉE  , part.  V.  le  ve»be  . <.  Man- 
ger b ventre  déboutonné.  Mimgiare  a ercp.tpctle  , 
on  a etefurerpr.  f.  Rue  X Ventre  déboutonné . ff.i- 
••  tieijrfi  dl'.te  rijj  c per  le  rija  ; riûete  imiter  j/j. 
Wenee  . 

DÉBOUTONNER,  v.  a.  Ûter , faire  fortir  les 
boutons  d'une  bcutona.'ére  ou  d*  une  qanfe  . fteni. 
njTC,  ifitèine  i fat  uni  . f.  Sc  déboutonner,  Sfn. 
9 *jifi  . i.  En.  St  fji)  1.  fc  déboutonner  avec  Tes  a- 
ms  , c' cû  parler  fibreniret  avec  eux,  leur  ouvrir 
t**  coeur,  leur  d.rc  tout  ce  qu'on  penfc  . Vuttar 
j.  Sa •!et>9%  tpir  hferjnunrc  il  Ju*  cur-re  • 

„ DÉRR  AILLÉ,  ÉF  , part.  V.  le  \xrbe, 

DÉ BKAIlLkR  , fe  DÉKR.MU  KR  . v.  r.  Se  éé- 
Ci>vvi:r  la  gor^e.  , I*  eftomne  avec  quelque  indecen- 
*e  . fpeuerjefi  , ou  Jpeitcre^jffi  , ou  je;  prit  fl  im - 
m.iefl tmtnrr . 

Drf.Ri  OOUÏLLÉ  . ÉE,  part.  V.  le  verbe . 

CtBRE  DOUILLE  R , v.  a.  Terme  de  Ttiftrac  , le. 
ôet  la  bredouille  . Gujdjgnjr  fc ulcèe  puni •>  ende 
u n perder  mardi  . $.  Oo  d»c  anrtî  ilchtedomller  , 
b.«r  cxtcoÉon  , X routes  foires  de  ieux  , ou  en  d' au- 
t'o  Occafions  , qu«nd  on  commence  & yqncr  ou  à 
l*-ic  quelque  cho(e  X foo  tour  pour  IX  première 
fus.  Cette  femme  clt  revenue  du  bal  fans  debre. 
oou.iler  , c*  c(l.&.d:re  , qu*  elle  o*  a point  danfé  . 
ClnelU  d.nna  i ecrnata  djl  faite  Jen\a  cbt  affia 
Amx-rtj . 

. 1 DÉBRIDÉE  , f.  i.  C*«f  le  prix  qu*  on  Paye 
pour  on  cheval  lorfqn'on  ne  s'arrête  di  ns  1*  hôtel- 
ier c que  le  temps  Oc  fon  dîner.  Cii  ehe  pagjfinel. 
ii  0 fit  rie  per  il  de  finale  d' un  e aval  te  . 

DÉRRÉDÉ  , Ét,  part.  V.  le  vethe  . 

DtBRinr.R,  v.  a.  Ufer  la  bride  X un  cheval  . 
Tfugluri  % /ciste  la  ti.g/ia . 5.  Fig,  fans  débrider  , 
funifie  tout  de  fuire  , Sc  f-os  interruption.  V.  ces 
uot».  {.  On  le  dit  auflî  des  chofcs  que  l’on  f*  t 
avvc  » ne  exricnie  précipitation  . In  fnria  • us  frit, 
ta;  a preupiefii,  lia  btnntôt  débridé  fon  Bré. 
viaire  , 

DÉBRIS,  f.  en.  Les  rcCes  d*  un  vaTlTcau  qui  a fait 
r.-uftage  GH  euigi  ê'  mu  n.tve  neuf* JJW*  . {. 

H fc  d r Ag.  du  b:co  qui  rcrtc  A un  homme  après 
no  tn no  revers  de  fortune  , Bl  des  trot  pes  qu(  fc. 
Ar*J  Jj/tH  la  itt *:(c  û*  «oc  année  , 4 .:n  :c$.airQf  , 
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St?.  Avan^f  ; refit,  f.  Il  fe  dit  ai.rtfi  du  Sf  JXt  qt:é 
des  grands  tram»  , de  q/andi  équipages  font  dans 
le»  Hôtcilcnes.  Fraeglmrnri  / le  e Je  fpetXJft  » ,n 
jr  met  % ou  guafie  ; danni  . 

DÉRROUIL1  É , ÉF  , part.  V.  le  rerbe  . 
DFRROUILLF.MÉNT  , f.  m.  SAma  de  démêler  , 
de  débrouiller  ûnc  ebofe  embrouillée . fticglimtntc ; 
di!ueid.i\itne . 

DEBROUILLER,  v.  a.  Déo  êttr  , trctrrt  ordre 
d.-.n  le»  chofcs  qui  éroienr  co  confi»fioo  . fdreücre. 
dilaeidore  t Jpisdarc  . (.  Il  fe  dit  A<.  en  parlant  d* 
affaires , de  qucflions  , d*  intngMCS  Sc  de  nr*f'tic% 
fc<nbtab!c»  , pour  duc,  l<s  écl.mcir  , le  v demùJcr  . 
Diit-eid.ite  ; j'ekirritt  ; difirig.rte  ; fviluppjte . 
DÉP.RUTI  , JK,  part.  V.  (c  verbe. 

DÉHRUTIR  , v.  a.  Commenccf  à dégroflFt  les  ç*t.i- 
ces  des  miroirs,  en  Oter  d*  abird  ce  qu'  il  a de 
plus  rude.  Digreffart  i (tiftalli , eiminci.ne  a pu • 
hrit  . 

DÉBUCHER  , v.  n.  Sortir  du  bols.  Il  fe  dit  des 
betes  fauves  qui  forrent  de  l'cndiort  du  bens  où  el- 
les &'  étaient  retirées,  feevat  la  fiera.  Il  s'emploie 

jvjflfî  fnbfl. 

DÉBUSQUÉ  . ÉE,  part.  V.  for»  ve«be. 
DÉBUSQUER  , v.  a.  ChatTer  Çuclqu'  un  d*  un  po- 
rte avantageux,  feaeeiart , far  o/r>re.  51.  Dc’poilé- 
der  d'un  état  avantageux  ; & cela  s’enfeed  ordm.u- 
rement  d ' un  concurrent  , d'  un  rival  qui  en  cépof- 
séde  un  autre.  Il  cA  familier.  Staeeiare  ; giuiear 
un  dnemano . 

DÉJUT  , f.  m.  Le  premier  coup  X certaines  ieux  , 
comme  au  Mail  , au  Billard,  il  la  Boule  . Ace.  II 
fc  dit  des  autres  yeux  , par  cxteoGon  . Cemmeumen- 

10  det  giuce;  . J.  On  d't  qu'une  boule  rll  en  beau 
febuf  , pour  due  , qu*  on  la  prot  aifcnunt  ôrcr  du 
but  , eu  0*  auprès  du  but  . Facile  à eeglicr  dimire  , 
.*  t cg lier  net  ferfiglifi  , nel  Jegm  . Ç.  Il  fc  d*t  bg. 
do  commencement  d*  uoc  entreptife  , d*  une  affaire , 
d'un  difeours  , ccc . Vrincipio  ; cens  inc  tentent  s ,•  in- 
tred  g/por  . 

DÉRUTER  , v.  n.  Jouer  le  premier  coup  A de  cer- 
tain»  ieux  , comme  au  Mail  , il  la  8)ule,  &c.  fc 
par  extenfion  , i coures  forîes  de  ieux  . GiiiOCar  pri. 
nsi  f CtnswcrjT  il  f iutea  primo  ; c nuneisr  1 1 gitt:- 
ce  . 5.  Fig.  faire  les  premières  dém»r.hes  dans  un 
genre  de  vie,  dans  une  profcUHni  . dan*  une  cnrrc- 
pr»fe  . P> incipiarc  ; em mineiare  : d/*  ptrneipô  ; far 

11  ptimo  paffo.  Débuter  . v.  a.  O cr  du  but  , d' 
auprès  du  but.  Caeciart , t:rtt  • ptnar  via. 

DEÇA  . adv.  De  ce  cèré-ci  . Di  fus  di  fuifii  par. 
H . i.  Dc^il  & delà,  adv.  De  côté  6c  d'autre.  Dj 
un  j P jree  *•  dj/l*  alita  . 

DÉCACHETÉ  . ÉE  , part.  V.  le  vtibe. 

DtCAC  IIFTFR  , v.  1.  Ouvrir  ce  oui  cft  cachc:é  . 
Diffuggelhre  . 

% DÉCADE,  f.  f.  Dixiine.  Il  ne  Gr  dit  guère  que 
d*  une  hirtoire  dont  les  livres  font  partagé»  en  di- 
K.tmçs.  Deçà  , deeina  , dectdc  . 

DÉCADENCE,  f.  f.  Difpoîitron  X la  chûte  , état 
de  ce  qui  tend  à fa  ru  oe  , cou  irencrment  de  roi- 
ne  . Dtcadeux*  »*  de:.m  :mtn99  ; ruina  ; deead.racn 
r*-t  Ç.  Il  fe  dit  fiç.  de  tojt  ce  qui  va  rers  le  dé. 
clin  , de  font  état  qr*  devent  n oms  Avantageux  , 
moins  agréable  . Dfr.»ie*»^a  ; ftading,»;  dee.’miKtn- 

90;  (j4<n\J  . 

t DtC  * G t , ÉE,  part.  T.  le  vrrbé  . 

DÉGAGER  , v.  a.  Rick.  Oitr  de  la  cage  . fg.it. 
fijtc  ; ravir  dalla  gjffia  . 

DÉCAGONE,  f.  rr.  Figure  qui  â dix  angles  Se 
d'x  côtés.  Il  cP  auflî  adj.  Drtagene  . 

DÉCAISSÉ.  ÉE,  pan  V.  le  verbe. 

DÉCAIVStR  • v.  a.  Tirer  d*  une  Caille.  Staff ere% 
iavar  délia  taja  ie  mrrr:«^ir  • 

DÉCALOCjuE  , f.  n».  Le  dix  Commandement  de 
D:cu  , les  dx  Commande  ''•eus  de  la*  Loi  donnée  A 
Mmfc  . //  deeahgo  ; i e^nandamenti  d:l!a  Itggc  di 
Die . * — 

DÉCAMf  ROM  , f m.  Ouvrage  dans  lequel  on 
raconte  les  événement  ou  lcl  cnrrefiea»  de  dix 
jours . Deeamtrme  ; tiiro  di  dieel  gnroaee  . Le  Dé. 
caméron  du  hoc -ce  . 

DÉCAMPÉ  , ÉF.  , part.  V..fon  verbe. 
DÉCAMPEMENT,  f.  f.  L afi.o#  de  décamper  . 
Il  levât  le  tende  ; il  partir fi  cte  fa  C eJeUxf  dsl 

lUtg*  rf.'f*  rr .1  JUirtdjti . 

DÉCAMPER,  v.  n.  Lever  le  champ  i Levât  le 
tende  , gti  all  ggiamtesri . $.  Fie.  & fam.  Se  retirer 
prumptemenr  de  quelque  lieu  , s'enfuir.  Ratrtr/ela; 
fuftire  ; <tar  dfllc  Caie  igna  ; far  fsrdcllo. 

DÊCANaT,  f.  m.  n.gn:re  de  D »yen , 8c  le  femp^ 
de  la  durée  de  cette  digcwé.  Dec  maie  ; dignità  di 
Dteano  . 

DÉCANISÉ  , ÉE  . part.  V.  fon  vèrbe  . 
DÉCAISSER  , v.  n.  T.  de  Filait  : Pta.pl  r Ix 
place  de  D:>ycd,  en  faire  les  fcnftioss.  Far  le  vcei 
dei  Pteani. 

décantation , f.  f.  t.' de  chimie.  c’«i?  \\ 

aâicn  de  décanter.  Travi/amenio , d.cjnun.'ae . 
DECANTÉ  . ÉE,  patf.  V.  le  verbe. 

DÉCANTER  , v.  a.  T.  de  Chimie  & de  Phtrma- 
cic  . Vcrfcr  doucement  cioe  liqueur  au  fuml  «Je  la- 
qoclle  il  s'  eu  tait  un  dépôt . Dec  junte  i rtax-e- 
lare . 

DÉCAPÉ  f E , part.  V.  fois  verbe. 

DÉCAPER,  v,  a,  X.  de  C bimie  . Eilctcr  léWJi 
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de  gr»s  dû  cuivre  ave*  de  I*  ctu  forte . levât  il  otf- 
dcr.irnt  dal  métallo  ende  fl  f.rma. 

DÉCAPITÉ  . ÉE  % part.  V.  !e  verbe. 

DÉCAPITER  , v.  a.  Décolle?  , d>»ioer  la  tère  X 
quelqu'un  par  ordre  de  la  Jutiice  . Dcespuase  , m*x- 
\ar  il  tapé  ; eagh.tr  ta  tifia  ; dUétlawê . 

DÉCAHRFLÉ , ÉE,  part..  V.  le  verbe.  ' 

DÉC  A K HELER  , v.  ru  Ot;r  les  carreau  t 4’ un 
lieu  cartvié  , Smair  uare  ; emt  , mattw  , telpia- 
ni  He  • 

PÉCASTILE  , f.  m.  T.  d’  Architcflese  . . ÉJifce 
qut  a dix  colonne»  4c  face.  D 1 dieci  c*  tan  ne  , tbe 
b s dieci  eatenne 

Dt.CASSYLl.ABK  , adj.  de  t.  g.  Il  fe  dit  de»  «ers 
franyjit  de  dix  fyliabea  . Dicaflhab»  ; cbt  e ai  dieci 
flllafe . 

Dé<  ÉDÉ  , É’E  , part.  Défunt  a ; mirto . 

Dx  r Dr  R , v.  n.  MOttflV  4e  UOft  oaïutcile.  il 
ne  le  dit  q-..c  4c»  pcifonnet.  Mirire  , 

DÉCEINDRE  , v.  n.  ffr,  V:e.  C*  aufet  , Vie  >x 
mor  qui  fignihait  ôter  une  ceinture  . S (ignare  ; V». 
(ligner c . 

t DÉCEINT , INTE , part.  À qui  en  t ôté  la 
Ceinture  . Ceinte  ; éifeinto. 

DÉCÉ1  É . ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

DhCÊLEMEN  T , f.  m.  Artion  de  décéler  . Paît, 
fomente  ; feopriKirnta  ; maruj.fi ug.i;oc  , tivela^iea 
d’  un  /terctr  . 

DÉCÉLER  , r.  a.  Découvrir  ce  qui  crt  ca;l.é.  U 
fe  Uic  des  chofcs  Se  des  perfonnet  . Patefare  ; /c. -pri- 
vé ; m jn’fcfiarc  ; /vilare  ; rivet  ire  an  fegrtti  • 

DÉCEMBRE,  f.  m.  Le  dixième  moi»  de  l'année 
Romaine  . Sc  le  deuxième  de  lu  nôtre.  Ducroire  . 

DÉCEMMENT , adv.  D*  uec  manière  ue;cats. 
CrnvenexKPraenee  ; dseenremenre  ; aenneiameuee  ; de - 
fitjmenre  ; di  buzna  gracia  • 

DÉCEMVIR  , f.  m.  V.  Décemvirs  . 

DÉCEMVIR  AL  , ALE  , adj.  Gr.  Vie.  & jarret* 
Qu  a rapport  aux  Décemvirs.  Deecun-uaie  . 

OÉCEMVIRAT,  f.  m.  Dignité  de  Décemvir.  Il 
FrniAe  au.fi  le  remps  que  doroit  cctcc  dignité.  De - 
eenuirati . 

. DÉCEMVIRS,  f.  m.  Ce  mot  n'ert  en  uf.ige  qu' 
en  parlant  de  1*  Hirtoire  Romaine  , ort  il  fc  dit  d’ ua 
des  dix  Magirtrars  créés  par  U République  en  discr- 
et <*ccufiOAS  . Decemviri  . On  appt-Uoic  Décemvir  , 
chacun  de  ces  dix  Mag'lliatl  . 

DfcCF.NCE  , f.  f.  H:»nncrcié  CXféficUfO  , MegÉttv 
ce  qu'on  doit  garder  dan»  .c  gertc  , les  habits  . &c. 
Decengj  1 «G-c.-r?,  erot  i niinga  , ; 

fu-.u  1 erj^ij  ; èella  mariera  . 

DÉCENNAL  , ALE  , adj.  Qdi  dure  ou  qui  revient 
tous  les  dix  ans.  Décennale  , dereuoe  , de  di«i  an- 
mi  . f.  On  deenoir  le  nom  de  Décennales  aux  le. 
tes  célébrées  tous  les  dix  ans  , Se  dans  le  quelle»  ca 
faifmt  des  voeux  poor  le»  Empereurs.  Detmnah . 

DECENT,  ENTE,  adj.  Qui  efl  dans  le?  tcrmtl 
de  la  deccnce  , feins  le»  règlvS  de  la  bica<éj<ict  Si 
de  1*  honnêteté  extenc.irc  . Décerné  , tcnv*mvcu  , 
éitevt'le  , eke  b*  bum*  aria  , feunt  gr^ia  . 

DÉCCFTlON  , f.  f.  Tromperie,  furprife  , fé.'u. 
Aron  « )|  n*  cfi  ca  n(a;e  qu’  au  Palais.  Ingann*  g 
/ride  : fraude  . 

DÉCERNÉ  , É£  , part.  V.  le  verbe. 

DÉCERNER  , v.  a.  OMonoer  juridiquement  « or- 
donner  par  autorité  publique  . Dutttars  i ci  dinar  e ; 
fief  •cire  ; fnspem  . 

L'4r-ÉS,  f>  ni.  Moft  naturelle  d'une  perfoaac.. 
Mme . 

t Dl-.CF.VABLE  , adj.  de  t.  c.  Sujet  X fut  (ram- 
pé. Il  cfl  vieux.  Facile  ad  c f/.t  ingtnn./ti*, 

DÉCEVANT,  ANTE,  adj.  Qu»  timroe  , q.*  CR 
pro/iv  à tromper  • icganneviie  ; irpmgitera  gfaJea* 
et;  inganmic. 

DÉCEVOIR,  v.  a.  Séd-rirc , ttomptr  par -quelque 
chofe  de  ftecieux  6c  d'engageant,  fedurtç ; mgiur- 
nare  ; calfate  ; Tarif uliatc  . 

Df CHAINE  , ÉE  , parr.  V.  le  VcrUc  . 

DfiCHAINEMIKT,  f.  m.  F. rnp sfléOiCRl  exfrt-.ie 
confie  qoclqo*  un  , <*r  paroiet'iu,cii.*ufcî  . Furie  • 
Jtatcn  mfnta  ; tta/pite:  .eatlen  •mpciui/a. 

DÉCHAÎNER  , v.  a.  Oter  , détacher  d«  la  chaî- 
ne . fgarenarf  ; trar  di  cat.ua . i.  Fig.  Cutff  , a- 
mmer  , irriter  conrre  quelqu'un.  Aetanare  , u * 
*/  . adizr^ne  ; êttiiAfift  ; ifUgare  . Èvalsoeart , 
nuire,  j.  Fig  Sc  lie.  Rompre  , hnhrrfes  :h*5oc»  , 
fcarcu*ffi  ; Jciorfl  i nirrre  dalla  earen  t . J.  S'nn. 
porter  ouveîtciiient  , a*ec  violence  courre  quelq»* 
un  . Seaeenjrfl  ; f'/uparfi  an  foua  ; in/ ni  Lut  ; or» 
rifeiar/t  / imfefli.ili >fi  . f.  Kig.  cop.irUat  4'  ungraoi 
orage,  on  dit,  q «’  il  fcmblmr  q«te  éObi  iev  vcart 
fniTcnt  déchaînes  . / venti  tKft.fjv*no%  rntperver. 
fav.tno  ; p.itea  ehe  tutti  i vent  1 fi  /^r • * ftaunati  . 

DÉ'l  HALANDER  , v.«.  F.*cb.  1*  A^e;  LciacÀai.ka- 
der.  V. 

PÉCHAI  ASSFR  , v.  a.  T.  d*  Fesar'm.  rufi . O'rr 
le»  échalas  des  vigaca  après  la  vrnd^age-  T or  vwi 
pih  datte  t tri  ; jn  tiare  . 

DÉ  CHANT,  L m.  Anciffl  T.  dê  , q.- 

dcT'cnoii  ce  qu'on  ap^silé  aoroura’  (u-i , Contra» 
p :nf . V. 

DÉCHANTÉ  . ÉE  , part.  V.  fo*  vetbe  . 

DÉCHANTER  , v.  n.  Ribatnc  de  tes  iHéfenf'oaa  , 
de  rts  efpétaaces  , 4e  fa  vanité  . Las  art , /rcr»  »•*  ^ 
dthiimtitt'v  \ ' ■ . .* 

* DÉ 
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DfCIIAPÊnONNÉ  . ÉE,  put.  V.  le  veibf  . 

Di CH'P» RONNER  , ».  ».  Oref  le  thxpcias.  Il 
oc  f.  ciir  ijütf  des  tufeaux  île  pnt’C.  Di.ejppellare  . 

DIC.HAKüI.,  f.  f.  L’  art  oo  pat  laquelle  on  EE- 
chaiçt  c*\  huile» , «ici  bil.ol»  , de»  m-ifshanAifc»  , 
Ecs  tliuictM  . E«»  tète»  «le  forume  , 4;.  Sunci- 
rrunl!  ; I»  tiaiieait  ■ ».  Pè. barge  tl.in*  une  ni». Ion  . 
ctt  un  heu  ictitE  . <|u:  leu  pou»  I»  (ouitnusliic 
une  matin.  . 4 où  I "n  feue  ce  qui  n elï  |>it  0 
uf«e  CEtn.i  rc  . RipiUtlii  ; flaniin»  dt  rtfuvi 
«JJ /erigie  di  pet*  aie  . ».  il  fc  »’t  <1  "»»«  déplu, 
fleur»  coups  a1  a: nie:  I leu  . (far a ; lm>  t pii  tin 
é‘  j une  dj  /es».  ».  Il  te  du  aoiï:  , i une  sEilurgc 
eïe  coup*  de  tuiïnnS  , pouf  dire  « des  bsllonnsdes  . 
üj.i  ,;,.,  . pj/fi  « unrj  ,-  etMpefla  Et  Pafle.nalt  ._  S. 
<*ell  astfli  I*  ae‘:e  pu  lequel  on  EEchatgc  ^fluelcju  un 
d'une  Ob'  e„itos  , d’une  revivante  . d'  une  choie 
don:  il  doit  charxE.  featieo  t ftaiica%i>nt  ; puiiaii. 
{ , ; ri.-et  ui  r . Ai.  Ce  que  les  Idmo  ns  dileui  pour 
EEsharger  ûs  acculd.  tgravie  ; àijipi . ».  L en- 
drme  * le  ttou  « le  Inynu  • I»  g"'lc  par  laqueile  1 
d*  cee  fcpta'oe  t d*  un  éiam;  « u un  C4aû*i  *é 
EEchrtge  . fHu  . Cl  fût»  ■ li.  I-  ««barge  des  hu- 
meut»  , c'  sft  r écoulement  des  humeur»  du  cor  as  hu- 
mai.  . Sgravarnini»  ; eer/e  ,-  Jeatietmini»  à umiti . 
V.  Dé. barge*  pour  fecU$cmcot . V.  Ç.  recharge  de 
U coafcicatc  , c*  cfl  I’  acquit  de  li  eoafcicn.c  . u*- 
fief  i fgrwio  dtlia  . S-  T.  de  !*Uc:nn. 

Arcade  que  l'on  fait  d*o*  l’ ^pailTtcr  C * 3 ®ir  » 
poor  l«uteotr  un  trand  pou!»  ^u*  ro'tcro  t & faux  ♦ 
impsfiavura  . Ç.  T.  de  f GrriTe  lutte  POîée 

©biiqucmmcnt  en  manière  de  traveitc  , dans  une  por- 
te Ce  fer  , pour  entretenir  le»  b.urc-uX  , ce  F°ut 
crrpé.hcr  le  chut»  de  iqtfif  de  réqoene.  BovrJ  di 
ferre  ptfla  Uh^ucminte  nt  caaçeUi  fer  ientr  V* 
fleet-ai  ifn  tfip'fM/i  • . . . _ . 

‘ DÉCHARGÉ  . £«.  par'-  V.  le  verbe  . T.  On  du 
qu’un  cheval  rfi  E4.  li.tgE  . qu'il  efl  ddchaiRC  d en. 
caiore  « pour  due  , qu*  il  a U CA* Uc  oac  % 1 eeco- 
lure  ^.nc  . V.  cri  moi*.  . ..  . „,f 

déchargement  , f.  m.  de  decharRcr . 

fe.it  icjnjean  ; /M»iV4LÎ»f  ; fturicô  ; dijcaricc  ,• 

nie  U A RC. F. 01 R , f.  m.  T.  rft  Tijiund  Cylio- 
4 dre  de  b'-u  , autour  duquel  lcTi»ïc?*«id  roule  .a  toi- 
le  qu’  il  a farte  . <k  qu'  oo  lis’c  de  dclTuî  la  pou 
cr'niCer  . R ’.llc  dt ' T.ffun  * tui  I jvi c‘S'  « 

#£ DÉCHARGER  , ».  a.  6'CI  un  fardeau  lie  lieu  oh 
1!  e;o:l . ffjrif  irt  ; dihncJ’t  ; tUtfimrt  ; tilt- 
-rare  • Ar»r  . {■  Dde  lu  ne  r Ion  tflomaC  . foa 

ventre,  c' «0  le  fculajer  par  quelque  dvaeuacmn  . 
,fe Jfr'car  le  il  nuit . il  vt»l>t  ; •Itivml»  ■ s- 
d » qo*  une  dc«eue  dddiatee  le  cerveau  . pour  il  >e  , 
qu'elle  le  louUee  du  humeur»  qui  I ineomntodeni  . 
fcjriear  il  ter .<//«,  !»  ujd.  te.  ».  f't.  d<ehit*er 
fon  <cevi  . c'eft  l'feouvnr,  ddclnrer  avec  francfjife 
les  feicis  dt  douleur  eu  de  plnmte  que  1 on  » . Pj- 
ielMTC  ; «nni/crtare;  lity’  il  lot  t«.'u  . » De  liar- 
»er  fa  coofcience  , c'en  falisfairc  h quelque  choie  à 
quoi  oo  tfl  obi  *é  en  ton'cieuce  . Suntny . J ddu. 
l.n i ; Ir rjv.il  tj  rrlrrncdi  /ar  offona  t.Ja  4 /<  r*r. 
f,  o /provie  ide./a  c.jt’t'!  !i  . »,  Dderinqer  q’elqu 
un  A‘  un  foin,  d'une  eonmiflion  , &t.  e tfl  1 en 
lo.ilaoer  . l'en  délivrer.  Lihrnit  ; JlJntd’c:  du 
/ïoipe enare  ; of/et  iar  da  o»  carrr».  T.  eethartcl 


d'iiiic  affaire  fer  qetlqu  on  . t efl  lui  en  renieiiic 
le  fmn  . IntJ'icj’  titan»  d uns  i;>  , nfelirfl  I 
et , d' u«  ff/rna  pr'  oo  u^rif.  < rocemfceqd  a«- 
d.').u»fli . C De.haïqer  un  arbre,  e elt  en  couper 


. ..  coup  de  |mi«« . — . , ,, 

eu  e-rr  .<e  roule  f I . flirte  en  e«up  de  point , am  c up 
dt  bâton  . &c  liai  r.»  pur»  puan*  , au  eo.na  fa- 
fltnjt»  , ce.  -*C.  Dcci..nt.r  I*  <"  *,«  <u' quelqu  un  . 
c’eiï  lui  faire  fennr  1rs  effets  de  fa  colere_.  II. g** 
1 1 (u't  , f.i  ra/f*.-J  • l'.  Deshaisct  pour  tenir  quille 


ctzlztit  qu'lie.  Givrer  d'  une  redevance,  a une 
de)'  icde  d’ i ne  de:  c . d’un  impôt  . I.iatrjrr  . par 
«i  an.-a.  ;m.i.-4.«  .-ST.  PChaiRei  un  rctmie  , un 
eokircr.  uoc  minute  , c'  cil  y meure  une  quittance 
de  et  c:e  l'un  a teyu  . Sppir  un»  1'“ td-l»-  p- 
l}*.fnr«cr  en  aecoC.'.  e'c#  porter  icrnuisoace  en  la 
faveur.  Orner  in  favnt  d'un  aeia/.i».  >■  D‘"u[ 
tir  une  voile.  T.  de  iVJar.  C'eftlorfqu  etle  c8  eoif- 
«.c  . ia  chacun  de  bluanon  en  lu  fa  -al  prendre  le 
sent  dedar.l . i./rur  lave:*  in  maniera  rAe  p.  J.r 
f.tfi  dat  •.ente.  ».  Ddcbatter  on  levain  . T.febeu. 
't at~.it*  . Le  délayer , le  d.lluudrc  . Slempetiie  ,•  du 
.1  liean».  5)  On  dtl  qu’  OHC  nvlf-c  fc 
de  | .rte  dune  une  xiu«  . dans  la  oser,  pour  dire  , 
ce' elle  entre,  qu'elle  fe  mile  dans  une  aune  rl- 
v . < . d-ns  la  mie  . ft4nr.it/i_.-  miner  fcc  . VU- 
ne  c -leur  l<  cecharje  . tmlqi'  «lie  fe  deteml , « de- 
V rr  ici  os  rlurcde.  Siirnerc  ; /nloriM. 

D:  r-  H \ ? G r D K . f.  fi**  Celui  lit 

n.ur  .*  * . Ctioi  etc  featiej  t èjttelli  . . 

DHCHA^MEP*  , v.  à Rr  t & autres  . Oter  un 
cheT.-ir  a qoctqj' tin  . Tore  « Éitfar  i tntannfteat  . 

. ft.  n P-»'.  VJ®  P.UJ  c" 

Ai-.i  ••  6i-  ^«auoa  à*  . feaems  ; iw-irs»; 

fU*  **»  • jjJfMs  ; ma aiente,  §.  Ij*-  ®o  ^i:  c0 


DEC 

*y!e  édehamd  , pour  dire  « un  flyl*  trop  fce  , fiile 
ml-.ll n ; rleion*  ; priai  di  grax.it  . 

DtCHAUNER  , ».  a.  Oier  la  chair  de  defltuc  le» 
o*.  StJ'rtare  ; fpslpatC  ; levar  ta  pripj  . ».  Il  fl  G n i - 
f.e  auRi  amaïqnr,  hier  emhoopuine  . Smagratt  ; 
dimigrarc  . tt.  V.  Amaigrir. 

Dfcl.llAUM»  R , v.  a.  T.  d’ Ec-.nim.  rvfi.  Ouvrir  , 
fait  avec  la  bdehe  . foie  arec  la  cnariuc,  une  terre 
que  f on  n'a  point  encore  cullivde  . Atmpttc  ; Jtaf. 

J. nt  . 

UÊf.HAUMÉ  , ÉE  , part.  V.  foq  verbe  . 
DtCHAllWÊ  . tE  , pari,  du  verbe  Ddehaulfer  . 

V.  ».  üechasilfde , adj.  f.  dp.rhite  que  le»  Romains 
doncorene  au*  Pid.es  |oufcs  par  leurs  M mts  , _pai- 
cc  que  les  Aftciail  V iouoicnt  fan»  chauifvrc  , c cll- 
i dire  , (ans  le  b-.udeq-.un.  Epnei » tft  i Remani 
devrai  ail'  opéré  tenrali , tapprcjcntaie  dagli  '/• 

' "déCHAUSIEMENT,  f.  m.  Se  dit  de  la  façon  qu' 
on  donne  au*  aibres  de  aux  vignes,  quand  on  les 
lahouic  au  pied  , te  qu*  on  ôte  quelque  pot:  de  la 
cc-rc  qui  efl  lut  Ici  racine»  . io  /tellement»  dtgli 
a.’A.-r» . . -*1 

DÉCHAUSSER  , V.  a.  Oter , tirer  ie»  ba»  ou  lec 
faur-cr»  il  quelqu*  un  . Italien  î tever  te  Jcirpe  o le 
eaiie  . ».  DCrhauflfer  de»  arbres  , c'  efl  ôter  la  terre 
qui  cfl  autour  du  pied,  tealiar  a.’leri  o viii . ». 
DdehauRer  les  dcjli , e’efl  le»  ddeou-.rir  & les  et- 
cacher  de  la  gencive  . fca'gar  < denri  . J.  OCthauf- 
fet  un  mur  ,’T.  d' Aithntff.  t efl  en  dégrader  lu 
fondrcicns  . Searare  , jeatiar  an  mut » . 

DÉCIIAUSSOIR  . f.  m.  Inflrument  de  Chirurgie, 
qui  fert  » fdparcr  les  gcncivc»>  d*  Autour  des  dent» 
qu'on  veut  arracher,  fcaiiaiej»  . 

déchéance,  f.  f.  berce  de  quelque  droit . Per. 

dit  a di  du  ill».  . 

PtCHET,  I.  m.  Diminution  d' une  chofe  eu  en 
elic.is  {-ne  , ou  en  fa  valeur . Cal » ,-  dimmuiirnt  ; 
diminaimemo  : Jeemamenf»  ; tentum-' . ».  Udchct , 

en  T.  dt  Marine  , e' efl  la  ddnve  que  fan  un  vaif- 
feau  • Dériva. 

DéCHEVELÊ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 
Db.CHEVEI.ER  , v.  a.  Arracher  la  tciffurc  A une 
femme  , en  forte  que  /es  cheveu*  fo'ra-  dpars  & en 
defordre  Arrufan  i captgh  ; Jeapighan  . ■ 

DÉCHU  ERABLE  , adj.  de  t.  g.  Qui  peu!  être  d<- 
elliflrd  . CAr  put  dieifetarfi  . 

HÉCHIEFKÉ  , É.E  , parc.  V.  le  verbe  . 
Di-CHIFfREMENT  , f.  m.  Explication.  Il  fe  dit 
de  l'afi-on  de  déchiffrer  ,4  de  la  ehofe  mime  qui 
efl  ddch'ffrde.  Spiegaiitnt , dithineiicnc  dalla  ei/e- 
va  , e /’  jim  de!  dici/erart . 

DÉCHIFFRER  , v.  â.  Expliquer  ec  qui  cfl  dent 
en  Chiffre  . Deii/rart  ; deei/eran  ; dicharar  la  nie- 
ra . f,  Fig  lire  ce  qui  cfl  mal  derit , 4 mal-aifd  A 
lire.  Dieiferare.  f..  Fig.  pdudirer  dans  une  affaire 
oSfcure , dé-vfter  quclqdt  chcft  d' embarniTe  , de 

fceiel  . fi  iluppar:  ; pentar.tr  addtmri  ; Jpianare  ; 
dieilemt.  ».  Pfchilfrer  quelqu'  on  , c'  efl  fane 
cnnnunre  un  homme,  en  ddcoos-ranl  fc»  tnclma- 
itcn»  , 4 ce  qui  lui  efl  anivd  de  p'u»  fcciet  : il  fe 
dit  prcfque  trui-urs  en  mauvaife  parc.  Far  e'ge- 
litre  oou  pii-yon » dinndme  lune  i!  male  etc  je 

"^nÉCHIFERTUR  , f.  m.  Celui  qui  a la  clef  d’un 
ch-flic  . ou  qui  n le  raient  de  déchiffrer  de*  let- 
tres , fan»  en  avoir  le  chiffe.  Dceiiraiire  deei/e- 
ratm . 

DÉCHIQUETÉ:  . ÉE,  pan.  V.  fon  veibf  . 

DÉCHIQUETER  . v.  a.  Ddcoupcr  en  faifant  di- 
ve.I.-s  laill.idc»  Tmiaazi  ire  , ».-<  roggare  ,-  flatha. 
re  . Il  -e  il  I attfli  de»  Etoffe»  auxquelles  oo  fail  plu- 
fleurs  peines  ra'lladei  . Fradathart  ; eiadi/etiare  . 
».  En  T.  dt  Pnieri  dt  litre  . n ftcmfie  , faire  plu- 
flesns  trous  A ris  pièce  , A I' endroit  où  l'on  veut 
appliquer  une  orei'le  . on  manche  , 4c.  Rueare  . 

DfCHIQDETURE  . f.  f-  Il  ne  fe  dit  guère  que 
de»  taillade!  qu'on  fan  A une  cicffe  . CincijUi»  ; 

! ^ DÉCHPRaGE  (bois  de  ) on  dEAgoe  aiofi  A Pari» 

1 d,ns  IC  Commerce  . le  boi»  qui  provient  de  vieux 
! bateaux  que  I'  on  dEpEee  . Ltgnamc  etc  fl  ricana 
dalle  f irt  te  .vieille  . 

PLCHIRÉ.  ÉE  , pan.  V.  le  verbe  . {.  On  dn 
(sir,  ijij*  lift  femme  « nrte  fille  cl)  pas  tr^p  uv* 
<hi-Ee  , ponr  dire,  qu’elle  n’cft  pa»  laide.  V. 
I.aid  . 

DÉCHIREMENT,  f.  m.  L’ «fimis  «e  EEehirer. 
Siraeei  tmcr.n  , laecraeneni!  . ».  F*g-  U fe  Art  o u 
cor ue  4 de  la  eer.icicnee  . ffutttiamemn.  fl-agre 
IjtetJmtme. . tienerj»  , ttmprcxc’»  , leimeni r , am. 
Pallia  . ».  On  dn  auir  PC;hiremcot  d csnraille». 

ffuJieiamcn»  di  vi/etre  ; dalcri  aeuti  di  ventre  . 

DtsHIRER.  » a.  Rompre,  meure  en  pièce» 
fan»  fc  fervir  d’inflrumeni  rranehanr  . f!  le  d I des 
Eioff,-*-,  ,‘c  ia  toile,  du  papier  , du  parchemin,  de 
la  peau,  des  eh.ir»  , 4 des  chofe»  te  ectre  nature. 
ler.iectaie  , lateran  ; Ifuartiare . Ç.  Fre.  o«f,-»f*r  , 
outrager  p.r  dt»rr  Edifar.ee»  . lateran,  nirrdtrt  , if. 
fend. n , ettragglere  cm  ma.'/rrenga  ; «a/r-oun-e  ; 
fpariare  ; du  mate  di  fuatehedana  ._  ».  Oa  dn  de 
certaines  douleur»  s-ivcis  aig-  cs  , qu  elle-  Pt  --  renf 
les  entrailles.  I'  eflomae  . l.tcrrarc  . ’ •nsmiue 

fpoattiart , ».  On  d t nvflfi  h?*  «M  eh- 'es  q d 'n- 
ncut  beaucoup  de  çOaipxiVoo  » 4 qui  tosi.hte.!  Icnu- 
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ticmenf  , on  dit , qu'  clics  dlchirtfif  U cour  * les 
entrailles,  fjuarciar  tt  vj/frre,  i/  <u:tc  ; laierir 
i*  arma  j per  < smpjjfr.ne  . 

DhCKIRFUR  , C ov  T.  dt  Rivjtre.  Celui  qui 
aihttc  de»  bateaux  hors  d’ dtat'  de  ferv;r  . qui  tel 
CCchirc  « & ca  vend  le  bon  . Vcn.1it.r  di  ie%na  ti» 
savait  dj  fjrcbt  vceebic  • disfjttt  . . 

DÉCHIRURE  , f.  i.  Rupture  faite  ea  déihiraatl 
|yr unit;  fitj({iaturj  ; TOtiUTS  . 

DECHOIR  , v.  n.  Tomber  dans  uo  ciat  moios  bo« 
que  celui  où  Ton  dtoif . fcadtrt  ; dtCJdtn  ; ve- 
nir in  dttadmta . §.  Il  eomaicntc  A déchet  « 

poor  «Sire  , qu*  il  commence  A devenir  infirme  . Af. 
fratirfi  ; die.riert  ; divtntar  inftrmictiy . § li  ft  dit 
itufti  quelquefois  des  chufes  ; & alors  il  üjq'Âc  di- 
minuer . V. 

DÉi  HOÜÉ  , ÉE  * pirt.  V.  fon  verbe  . 

DÉCHOUER  , v.  â.  T.  de  Marine  . Relever  , re- 
mettre S flor  un  vaitTeau  échoué  . ïcafliatt  j far  tft-r . 
ejf«  j gJliJ  un  baffimeate  ineaftnto  • 

DECHU  . UF.  , part,  du  verbe  Oc;hair . v. 

DÉCIDÉ,  ÉE  . parr.  V.  le  verbe.  $.  Oo  dit  qu 
un  homme  cil  décidé  « pour  dire»  qu‘  il  efl  d*  un 
caraàére  ferme  , fc  qu*  i!  a de»  princpes  dont  il  ae 
»*  écarte  point.  Uxn  ferrn  * d' un  torjttcrt  imvax  , 

lijti'f  . 

DÉCIDÉMENT  , adr.  D*  oac  manière  ddciJec  r 
Dteifrv  rrnentt  ; tifolutamentt  ; a!J  '.utsmentt . 

DÉCIDER  , t.  a.  Rèff>udr«  * déterminer  , porter 
fon  i-secmcor  fur  une  chofe  donteufe  on  conte  Déc  . 
Deeidert  ; de  H étrave  ; determinart  ; rifolvtft;  fin- 
dit  ire.  Ç.  Terminer  ce  qui  eroir  en  çontertatson  « y 
meute  fin  . Deeidert  ; terminât  e ; ptr  fine  . 5*  Dé- 
cider , v.  n.  fîi*n:fic  ordonner  , difpofcr  « V.  $.  Il  fi» 
çoific  encore,  porter  fon  jugement  avec  tiop  -t  p; é- 
fomprion  f<  de  confiance.  Deeidert  jrdttjrncats  »- 
ton  itfppa  , $.  5e  décider  « fii<ufie  pren- 

dre fon  pain.  Rt;~lvcrfl  ; dettimin.jrfi  ; dteidetfl 
per  rinj  e.'/a. 

DÉCIMA  BLE  , adj.  de  t.«.  Qui  cÉ  fejet  aux  dé- 
cime». DeetmtbiU  . 

DÉCIMAL  , ALE  « adj.  T.  d’  Arithmétique . Ou 
aopcllc  calcul  décimal  , arithrr.énqce  ééc*tl>jle#«  p 
art  de  calculer  p»r  le»  frafl^ons  décimale».  QaUnît 
décimait;  ariimetiea  dteimaie  . Fraft'on  décimale /c- 
du  d' une  fraRioa  dont  le»  put  cl  font  de»  dixiè- 
me» , des  centième»,  de»  millièmes  , &c.  de»  udi- 
té»  . Fr.rjiii'rt  décimait  . $.  Décimal  fc  dit  i«(fi  , et» 
T.  de  Juntprudeocc  , de  ce  qui  a rapport  k la  dix- 
nie.  Decima.'e  ; di  deermt  . 

DÉC1MATEUR  , f.  m.  fl  ne  fe  dit  que  de  celui 
qui  adroit  de  lever  la  dixme  dans  une  FuicmTc  * 
Décimât *e  . 

DÉCIMATION,  f.  f.  L aâioa  de  décimer.  De- 
timazient . 

DÉCIME  , f.  f.  La  dixième  partie*  de»  revenu»  ec- 
ctéfiiûijues  « levée  pour  quelque  affaire  importante 
A la  Religion  o«  A l’État*  comme  pouf  les  Croifa-* 
des.  Décima.  , 

DÉCIMÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

DÉCIMER,  v.  a Prendre  ao  fort  chaque  d*x»ème 
(bldat  d*  uo  corps  qui  a failli  « pour  le  punir  . De- 
timart  ; punir  i faidjii  tc.’pcvoii  , safiitanâvnt  d #• 
gni  dîcti  uns  , • 

DÉCIMES  , f.  f.  pt.  Ce  que  Ici  Bénéficier  payent 
tou»  le»  an»  au  Roi  , fur  le  revenu  de  leurs  Bénéfi- 
ces . Dceime  fwra  i éenefizi  treiefiafliei . 
DÉCINTRÉ,  EÉ  * parr.  V.  fon  verbe  . 
DÉCINTRF.R  , w a.  Oter  le»  cintres  d une  voû- 
te . Diifare  % ter  via  le  tentine  d*  un  x 

DÉCCNTROIR  , f.  m.  T de  Matent  . Martela 
dont  le»  Matons  fe  fervent  * qui  a*  deux  milans  , 
tourné»  en  divers  fens  . <7 ravin  i a penne  . 

t DÉCIRER  , v.  a.  Trcv.  Oîcr  la  c;re.  Porta» 
via  la  etrj . ..... 

DÉCISIF  , 1 VF  , ad».  Qu*  décide  « Il  fc  dit  des 
choft»  & dr»  perfonnea*  Detifiv»  » 

DÉCISION,  f.  f.  Réfolunoa  , iu;cmcnr . Il  fe 
dit  également  * de  de*  perfonnet  qui  décident,  oc 
des  matières  qui  font  décidées . Dttifisoe  ; ftttm 

’^DÉCISIONNAIRE  , f.  m.  Qui  £iiiie  fACÜcmcnl . 
Detiltrt . ._ 

DÉCISIVEMENT*  adv.  d une  manière  otCiGve  • 
Deeiilvjmemt* . . 

DÉCISOIRE  , adi.  m.  T.  de  Prat  que  . 1*  ne  fe 

dit  qu'en  paOant  du  ftimcnt  d'une  Partie  qui  dé- 
cide la  cootcflAtion  . Dteiflvc  . 

LÉCI  AMATEUR  , < m.  Qî»  déclame  . On  appel- 
loit  ainfi  le*  aeocos  R^éteuIf  qui  fuifoienr  de»  exer- 
cice* d'éloquence  d-r*  Irrrs  fentes  , Detijmut+e  - 
AnpHird*  hu»  « no  le  dit  d' un  homme  qui  récite  en 
Public  ; mai*  er.  ce  fens  . on  n‘  a écaid  q.i  au  ton 
ft  aux  gelK»  $.  Oa  dir  d’ on  ürât««r  , qui  a plot 
de  »oin  du  choix  de»  puiole»  A de  la  prononciation  « 
que  de»  penfée»  & de  la  enmpo:ir*on  , que  ce  n c# 
qu'un  dfilamaicur  : ie  r.  n an^riic  fiylc  de  érciamt- 
rcur  * un  flylc  plu»  fixnré  & plu»  ampoulé  qu  tl 
ne  (OnVirot  au  fuiot . Dftl*mat?'t  : Aringarjre  . 

DÉCLAMATION  , f f.  La  prononcutioe  & 1 a- 
Riun  de  ce  u qui  édclome.  Dedamit ieoe  . f.  H •* 
dit  au<Ti  d’ »*«e  Pièce  o' éloquence,  compofée  pour 
é*rc  déclamée.  Deeiarmaz.i^e  , ériearjf%  ,*rlV(c 
cr,  a'ingt  ; éitttia  ■ 1».  li  figoine  acm  invea:*. 

¥C-  V‘  * * \ . Dl«- 
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DÉCLAMATOIRE  » adj.  de  t g.  Qui  appartient  à 
U déclamation  . Declamjteria . 

DhCLAMÉ  . ÉE,  put.  V.  le  verbe. 

DÉCLAMER  , v.  a.  Prononcer  , réciter  A hltire 
voix  8c  à*  un  ton  d*  Orateur.  Deelomara  ; atingarej 
récitât  in  publiai  » mode  d' Orate*e . %.  Il  efl  aufTi 
■carre  , & fi  partie  mvcétiver  % parler  avec  chaleur 
contre  quelqu'  un  contre  quelque  chofe  . Déclama, 
ra  ; gridar  cintra  ; far  in  ve ni  va  . 

DECLARATIF,  IVE  , ad).  T.  de  Pratique.  Il  «e 
d r d*  un  aéU  par  lequel  on  déclare  quelque  chofe  . 

Dtslirjfgrio . 

DÉCLARATION  , CX  Aflion  de  déclarer  . D f- 
Coun  • tfte  par  lequel  on  déclare.  Dicbtaragjant  ; 
debiaramento  . $.  Loi,  Ordonnance,  Coaftiruron 
du  Prince  , en  interprétation  d*  un  Édit . Diebiara. 
\i:ne  ; Ltfit  ; Ordin$  ; Edifia  , &c-  flT.  On  ap. 
pelle  Déclaration  de  guerre,  f Ordonnance  per  U- 
quelle  an  Prince  déclare  la  guerre  A uo  autre  . Di 
céiarag,ion  di  t vert  a . flf.  Fn  T.  de  Pratiqne  , il  fe 
prend  auflfi  quelquefois  pour  dénombrement , énumé- 
ration . V. 

DÉCLARATOIRE  , adi.  T.  «le  Pratique,  qui  fe 
dit  d*  un  aelc  , par  lequel  on  déclare  juridiquement 
quelque  chofe  . Dec/areicrio  . 

DÉCLARÉ.  ÉE.  rarr.  V.  le  verbe. 

DÉCLARER  , v.  a.  Mioifeflcr  , faire  connolrre  . 
Dit*  tarare  ; pale/ave  ; oppote/are  ; Jesprire  ; ntanife- 
flare . f.  Déclarer  un  Générai  t des  Ambaffadcurs  ; 
on  fe  dit  d'un  Souverain  • lorfqu*  il  les  nomme  pour 
feîs  publiquement . Diebiarare  un  Generale  , un  Am- 
baùiade*t  . g.  Déclarer  la  satire.  Ditbiarar  la  guet, 
r*  . %.  Se  déclarer  , v.  r.  s'expliquer  . Dithiar  >rfl  ,* 
fpicrj'Jt . S • H figniF:  encore  , fe  mantfeOcr  , fe  fai- 
re connaître  . DÏebiararfl  ; mani/eflarfl  / appalejjtfl  ; 
/eoprirfl  . f.  Faire  COAnotlIC  par  quelque  «’é-u.. nilra- 
tion publique  , qu'on  prend  le  parti  d’ une  per  (onne 
contre  nn«  auire  . Diebiararfi  in  favere  , a ht  par. 
tin  d*  atcuno  . On  le  dit  nuffî  , peur  dire  , prendre 
parti  dans  une  guert  commencée. 

t DÊCLAVFLER  , v.  a.  T.  de  Muflf ue . Orer 
une  clef  pour  en  fabfttruer  une  nutte , Cambiar 
Cbiovt  . 

i PÉCLENCER,  v.  a.  Dédeacer  une  porte  ; c* 
efl  lever  le  battant  pour  l'ouvrir.  Al\a*e  il  f ali- 
jfeend'  4*  una  pnts  per  aprir/j  . 

DÉCLIC,  f.  m.  F.ipècc  de  bélier  , propre  A enfon- 
cer de»  pieux  . farta  d*  art  etc  a fagfia  di  mag-ge. 
tanga  , eht  tiuto  in  alto  fl  lafeia  caler  Jcpra  i pâli 
per  aff-ndarli . 

DÉCLIN,  f.  m.  1/ érar  d' use  chofe  qui  penche 
ve»i  fa  fin’.  Dte*enunro  ; deereftimento  ; Jcemamtu. 
#3;  deeadtm,*  ; fine  ; termine.  5.  Le  rcilorr  d’ une 
aime  i feu,  par  lequel  le  chien  d'un  piftolct  , d* 
un  fuf.l  , vient  A s*  abattre  fur  le  badiner . Molla 
de!  cane. 

DÉCLINABLE,  adj.  T.  de  G/amm.  qui  peut  être 
<5écl»né.  Deelinabite  f tbe  pub  déclina*/ f. 

DÉCLINAISON,  f.  f.  Ternie  de  Grammaire  . Ma- 
nière de  faire  pafTcr  Ici  noms  par  tous  le  cas  , (Uns 
les  Langues  qui  en  ont.  Det  J inanimé  • 1.  En  T.  d* 
A flronomit  , il  fe  dit  des  aflres  , «n  parlant  «Je  leur 
dioignemenr  de  I*  Équateur  . Déclina  ne . {.  btt 
pillant  re  I*  aimant  . il  flgniflc  fon  éloignement  du 
K'orrf  , du  tôle  . Otehno^nne  doit*  sgo  calanaiijte  . 

DÉCLINANT  . uj  11  fe  dit  d' un  cadran  qui  ne 
regarde  pas  directement  quelqu'  un  des  points  cardi- 
naux : il  n'  a guère  d*  ufage  qu*  en  cette  phrafe  . De - 
fhnmta  ; ebe  déclina . 

DÉCI-INATEUR  . f.  m.  T.  de  Gnmienifue . In- 
fSrrrréot , par  le  moyen  duquel  on  détermine  la  dé- 
<!:aaifon  8c  I'  incltnaifoa  du  plan  d' on  cadran  . De- 

dlinotc*e  . 

DÉCLINATOIRE  , adj.  8c  f.  m.  T.  de  Pratique. 

Il  fr  dit  des  moyens  qu'en  allègue  pour  décimer  u- 
ne  J’Ji  «Üfiiori  • Dethnaccria  . 

DÉCLINÉ  . ÉE , part.  V.  le  verbe  . 

DÉCLINER  , v.  n.  Déchoir  , pencher  vers  fa  ha  . 
DeUtnart;  abèjjarfl  ; ca/.:re  ; camimeiar  a mânes - 
ve  . $.  fcn  parlant  de  la  RouiTole  , on  dit  Ouc  I*  ai- 
guille décline  de  tant,  pour  dire  qu'elle  i éloigne 
de  unr  de  ééarél  du  Nord  . L*  ago  . la  ealamita  de - 
eiina  . % On  dit  que  les  ABret  déc. ment  , pour  duc 
qu’ils  t'élo.çneat  de  l'Équateor.  Gli  afin  déclina, 
re . f.  Décimer,  v.  a.  T.  de  Grammaire . Faire 
pitfer  en  qom  par  tout  fes  cas  . Dec / inare  . f . Dé- 
cimer fon  nom  , tigailtc  fans,  dire  fon  nom  dans  un 
Heu  oft  I a'ff)  pas  connu  . 0|r  il  juo  n:me  . J.  F.n 
T.  de  Pèarquc,  décliner  une  Jundrébon  , c'en  ne 
vouloir  pas  rtcocnoftre  la  Jund'Aion  d’ en  Tribu- 
■Al-  De el inare  ; appcllare  pet  ttUn inimité  d>  Gio 
tildi\:.o*t  . $.  En  T.  de  Go  -momque  , on  dit  qu' 
un  mur  décline,  lorfqu'il  s’écaitc  un  peu  du  point 
cardmal  qu'  i|  regarde  le  plus  . Dethnare  ; pic - 

gâte  . 

DÉCLIVITÉ,  f.  f.  Situation  d'une  chofe  qui  eû 
en  pente.  Dtciiyrità  ; Pend  h ; ebinata. 

DfcCLORRE  *y.  a.  Orer  l-  «..6rurc  . Ttnr  la  ebiti • 
denda  , e le  flepi  , e aln»  ebe  anémia  e ckinde  un 
en*  r fl  mile  . 

DÉCLOS  , OSE  , part.  Qui  n'  tfl  plus  clos  , ou 
doer  unt  partie  de  la  déluré  efl  tombée  . Il  ne  fc 
dit  que  des  lieux  qui  font  oidrnatrcmcnt  clos.  A- 

farta . 

1 J>£CL0UÉ-  ÉE-  P»rt-  ttHxhlf. 

Ds/t.  Franfdt.il  J h en  , 


DEC 

t DÉCLOUER  , v.  a.  Détacher  quelque  chofe  en 
arrachant  les  clous,  febiedjre . 

DÉCOCHÉ.  ÉE.  part.  V.  le  veibe. 
DÉCOCHEMENT,  f,  ro.  Artioa  de  décocher  une 
fWcbc  . fe*cce  ; lo  f toccata. 

DÉCOCHER  . v.  a.  Tirer  une  flèche  , un  trait  a- 
vec  1*  arbalète  , ou  autre  machine  femblable. 
re  ; laneiare  ; far  feappare  una  taja  te/a  . f.  Fig. 
décocher  les  tra'tt  de  fa  colère  contre  quelqu' on. 
Laneiare  , / eagliare  ; svventare  i d.trdi  délia  cciie- 
ra  , &<■ 

DÉCOCTION  , f.  f.  Breuvage  méd  c-oal  . C*it  d’ 
herbes  ou  de  drogues,  & l'eau  dans  laquelle  on  a 
fait  bouillir  les  herbes  , racines,  &c.  pour  (ervir  A 
divers  ufaget  de  la  Médacmc  . BeJlitura  ; deeefto  , 
dtcericne  . 

DÉCOGNOIR,  f.  m.  T.  d' tmprim.  C' efl  une 
pièce  de  bo:s  faite  en  forme  de  coin  , qui  fett  A fer- 
rer & dciTcrrer  les  formes.  Eietta  daflrigncre  cd  al. 
Urgar  le  ferma  . 

t DfiCOirFÊ  , ÉE,  pjrt.  v.  le  «.b». 
DÉCOIFFER  , v.  a.  Oter  , défaire  la  coiffure  d’ 
une  femme  . Terra  ta  euflia  e altri  ernaounti  de/ 
cape  . g.  Il  fignific  auffl  déranger  1rs  cheveux,  les 
mettre  en  défurdre  . lire  pial  i ara  , arrufifare  ; JC  entier 
i esptlli , i.  On  dit  aufTi  décoiffer  une  borne  lie  , 
pour  dire  , ôter  l’enveloppe  de  AUfTc  qui  entoure  le 
bouchon,  f turarc  ; tetra  il  turjcciela . 

DÉCOLLATION  , f.  f.  Aâton  par  laquelle  oa  cou- 
pe le  cou  . Ce  mot  n’cQ  en  o/age  que  pour  flgoihcr 
le  Martyre  de  S.  /ean-Bapc  fle  . Dccdlstjznc  . 
DÉCOLLÉ  , ÉE  . pr.rf,  V.  le  verbe  . 
DÉCOLLEMENT,  f.  m.  T.  de  Ckjtpenr . entaille 
Que  l'on  pratique  du  côté  de  1’  ép.\uicmcnt , pour 
cétober  la  mcrsoifc  . Intaeeatuta . $.  Il  fe  dit  auiTî 
de  l'effet  que  produit  une  chofe  qui  fe  détache  , étant 
collée  . L - Jtcllarc  , e fecllarfl  ; flaeeamente  . 

DÉCOLLER  , v.  a.  Couper  le  cou  A quelqu'un  . 
Decjpitjtf  ; deeAlate  ; /j  *efla  . {.  Décol- 

ler , v.  a.  fépater  , détacher  une  chofe  qui  étoifccl- 
lée  . Seaitare  ; Paccar  le  eej'a  meclJate . f.  U fe  dit 
aufTi  au  téciproquc,  des  ait  qui  fc  décollent  . Se  A. 
Ij'fl  ; fljcriffl  . $.  Décoller  une  bille  au  jeu  du  Bil- 
lard , c'cll  1*  éloigner  de  la  bande  . ieeflar  dalla 
mancnel/e . 

DÉCOLLETÉ  , ÉE  , part.  V.  le  Verbe  . 

DÉCOLLETER  , v.  a.  Découvrir  la  gorge  . Secl- 
lare  ; /jeep  ire  . JnuJar  il  ecîta  , il  feno . 

t DÉCOLLEUR  , f.  m.  Celui  des  matelots  qui  efl 
ch.rgé  «le  cotiper  la  tète  des  morues  qu'on  vient  de 
pécher . Calai  , ebe  ba  i'  ineemben^a  di  tagine  la 
refla  ai  airr/aggi  a mi/uta  ebt  van%-ne  prjeaii . 

DÉCOLORÉ  , ÉE  , part.  Qui  a p»  rdu  fa  couleur. 
Sedorin  ; ebe  ba  /marri co  il  Ju.t  ec/d*c  , 

DÉCOLORER  , v.  a.  Oter  la  couleur  , effacer  la 
couleur  . f ealorira  ; /lignera  ; t*t  via  il  adora  • 

DÉCOMBRÉ  , ÉE,  pay.  V.  fon  veibe. 

DÉCOMBRER  , v.  a.  ôter  les  décombres  , let  im- 
mondices , les  débris  , 1rs  pUtras  qui  cmhanaiTcnC 
un  terrem,  8c  qui  bnuchcot  quelque  pa IT« qe  . NVf- 
tare  ; litre  i rima/ugli  d' uns  /abêriea.  V.  Décom- 
bres . . 

DÉCOMBRFS,  f.  m.  Les  pictics  & menus  oîktras 
de  nulle  valeur,  qui  demeurent  après  qu'on  à abat- 
tu un  lAnmeot  . Munceia  ; mat  cri  a ; %f\ /sinmc  ; 
mat  ta  ; ealcinaecio  ; renom  e ; timajugli  di  /al- 
trie  J . 

DÉCOMPOSÉ,  ÉF.,  part.  V.  le  Verbe.  Ç.  En 
T.  de  Malien»,  il  fc  dit  de  I*  aftion  de  divifer  un 
tout  en  plu&curs  parties  . Secmptrre  g àividete  in 
pie  parai. 

DÉCOMPOSER  , v.  a.  T.  de  Ch  m.  Réduire  un 
corps  A f es  principes  , ou  féparct  ks  parties  doc!  il 
e fi  corepofé  t c*  «fl  la  même  chofe  qu*  analyser  : 
fcimpcrra  , fchgliera , d.ifar  un  tetp c « tidarh  à1 
futi  principj . Ç.  En  Mécanique  , décomposer  le 
mouvement  il 'un  corps,  c'cfl  chanîtr  ce  n.ojvé- 
ment  en  deux  ru  pkifteurs  auties  , Ont  oq  peut  fup- 
pofrr  qu  0 efl  fourré.  Sc^npirre  il  m suinuntj  . 

DÉCOMPOSITION  , f.  f.  T.  de  Ch  mie  , DifTolu- 
tion  , réfrilution  d'un  corps  mixte  dant  fes  princi- 
pes. pijeiôtiimento  , rifsim^icn  d' un  mtfle  ne*  fini 
princiri  • F-  En  Mécanique , déc^mp^fnon  d*  un 
mouvement  , c'eft  l'ait  on  de  le  déeompofer . Uivi- 
fl:n  d*  un  msvimenio . Ç.  En  T.  de  yjib/m.  divL 
flon  d*  uo  tour  en  plufirurs  parties  . Divifiam  é ’ un 
tvtn  in  pi  h pjiti . §.  En  T.  de  Médecine  , il  fc 
die  en  pa:  Uni  des  humeurs  compoVes  de  globules  ou 
molécules , dont  les  parties  intégrantes*  fe  fépatent 
les  unes  des  autres  , 9c  U réfolvcnt  en  uo  fluide  plus 
atténué.  Se  iagl  im  anfo  ; dit/acimento  ; 

DÉCOMt'Y  E , f m.  Ce  qu'on  a A prendre,  ou 
A rabattre  fnr  une  fortune  que  !*  on  paye.  Searn./  • 
dedu'Jona  i fatna^icma  ; f*mml  ia  sbanftt  , dciur. 
ra . f.  Il  fe  dit  aulTi  uu  Paine,  du  bordereau  «les 
fouîmes  qui  oar  été  .JCpenfécs  par  le  cnmpuh.c  , 
pour  T oyaor . U fl  a , nota  délia  Jpefo  da  un  débit*, 
ra  par  i mdie.n  . 6 >V. 

DÉCOMPTÉ.  ÉE,  part.  V.  fon  verbe  . 
DÉCOMPTFR  , v.  a.  Rabattre  c\fcune  fomme . 
Stomate  t*  drdurre  da  ttna  fimma . f.  f ig.  rabattre 
d*  une  op>«ion  q,i*  on  a\rAt  d' une  chofe  , d' une  per- 
funoe  : il  n'  a guère  d' u.'age  qa’A  l’ infinitif.  De - 
durrt  ; Calarg  ; fecmsrt  . - 

DÉCONCERTÉ  , ÉE,  pan.  V.  fon  verbe . 
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DÉCONCERTER  , v.  a.  Troubler  nq  concçrr  <fe 
voix  ou  d'inflrumeni . Sacncettara  , inaatr  mpera  , 
flutbare  mn  emetrto.  J.  Fig.  rompre  les  mefurespn^ 
fes  par  une  ou  par  plufîeurs  pcrioanes  . Setncenarr  \ 
guaflar  i difegmi  ; flurbare  . f.  Mettre  une  per  tonne 
en  défordre  , lui  faire  perdre  contenance . Sctneertj- 
re  { tutbare  ; tem/ondere  %^re.  5T.  Il  efl  aufTî  rucipr. 
fe  u éconcctrer  . Scinttttrrfl  , C?c. 

DÉC  ON  FI  RE  , v.  a.  Défaire  entièrement  dans  une 
bataille  . Il  et  vieux  . feenfiggere  ; dit/are  , romper 
in  banaftia  I*  e/tteito  nrmu.i  . §.  On  dit  Agutémenc 
ôc  par  pUifaorenc,  décoafire  qnclqu*  un , pour  di- 
re, (e  réJU'te  A oe  favuir  plus  que  dire  , ni  quelle 
contenance  tenir.  V.  Déconcerter. 

DÉCONFIT,  ITE  , parc.  V.  le  verbe. 
DÉCONFITURE,  f.  f.  Entière  défaire.  Il  efl 
vieux  , St  infin  a ; rotta  ; flrage  ; /confia  ginunu  . J. 
On  l'emploie  quelquefois  dans  le  barkfcue . Arafl  l* 
on  dir  , il  y avoit  A ce  repas , quantité  de  é'hter, 
force  piîés  , Ac.  -on  en  fit  une  belle  déconfiture  , 
Sirage  ; guaflt  ; Jeiu/  b ; Jeiupinh . J.  Il  fe  dit 
As.  & ram.  de  la  ruine  entière  d’un  Négociant  04 
d*  en  homme  d’affaires  • Fallimento  ; ruina  . Ç Oa 
dit,  en  T.  de  Pratiq.se,  que  des  Cfé.cCiCfS  viennent 
par  déconhturc , fur  les  effets  mobiliers  de  leur  dé- 
biteur , quand  ils  partagent  èotr' eux  , les  effets  au 
fou  Ja  livre.  Créait  tri  ebe  fi  pagana  /u  i m-bili 
fcndvti  del  débit,  re  » cia/cuno  in  prîpor^tcna  del 

/Ui>  JVCTf  . 

t DÊCONFORT  , f.  m.  Qcfolaxion  , déccor.igement 
d une  ptrfonne  qui  fe  voit  fans  fccours.  Il  efl  vieux  . 
Scanf'.rto . , 

DtCONFORTÉ  , ÉE  , partie.  V.  le  verbe  . 
DÉCONFORTER,  v.  a.  Détourne  cr  . /.  itaggi  1- 
re  ; dif animât  . Il  efl  vieux  . f.  Sc'^conforxr  , v. 
r.  perdre  courage,  fe  dé'olcr  . Iteraggij.fi  ; ct/flig. 
gtrfl  ; fecnfcTUtfl  ; ûi/rtrarfl  . 

DÉCONSEILLÉ  . ÉE  , part.  V.  îe  verbe. 
DÉCONSEILLER  , V.  a.  DilTuaéer  , confcilfrr  de 
ne  pas  faire  quelque  chofe  % en  détourner  par  f#t 
raifons  .par  fts  avis.  Seinfigliare  ; dijuadttt  ; fhr. 
n.rre  ; di  flore  a ; rimuovere  . 

t DÉCONTENANCÉ  , f.  f.  TfOubk  , ccn/ufion  , 
défordre  . Tu*bamento  . 

DÉCON  fENANCÉ,  ÉE  , part.  Qui  a perdu  con- 
tenance , ou  qui  dè  foi. même  n'en  a point  . Cen/u - 
/a;  imbarj^rat  •>  : iniardftta  , ebe  mn  fa  eeme  fia. 
ta  , ne  eo/j  f abbia  dj  dire , a da  /are . 

DÉCONTENANCER  , v.  a.  Faire  perdre  conte- 
nance à quelqu'un  . Imbar.tg^ate  ; emf'.ndcee  . tut - 
b art . f Se  décontenancer  , v.  r.  perdre  conrcoan- 
ce.  Z en  fend  et  fl  ; imèrcigHarfl  • non  J a per  pià  eèa 
due  , n/  ebe  fart  ; turtaifl  , 

DÉCONVENUE  , f.  f.  Malheur,  m»uvji«  fuecèt- 
Il  Vcû  euère  que  du  flyée  fam.  Sue nama  ; éifgra- 
X.Î*  ; inf>nunir,  .•  mita  /me  ; canin  1 riu/ena  . 

. DÉCORATEUR  , f.  m.  Qtii  fn»t  des  décorations 
pour  des  Fctct , pour  des  Théâtres»  Celui  ebe  fa  la 
éccerjT  ieni  tcattao  , r flmih  . 

t DÉCORATIF  , 1 VE  , adf.  Q :i  cmoellit . Alla 
ad  ableilira  ; ebe  orna  . 

DÉCORATION  , f.  f.  F.ftibellifTemrit  , orccmtnt  % 
Omnmtato  ; abbiliiœ:nt>  ; cf  jrnax.i;ne  ; omatn*a  i 
d ce  cr a tient  ; decaramento ;•  §.  En  patinnt  da  Théâ- 
tre . c*  efl  U repréicnration  qu*  on  y voit  des  lieux 
oh  I action  efl  luppofée  fc  psîTcr.  Apparat j da  jeo~ 
na  T-  P«»r  rapport  aux  serfonnes.  Il  f unifie  mar- 
que d*  honneur  , de  dl  .o  cé  . Dignité  ; ri/a/u  d * on*- 
te  , di  dteo.ô , di  diflingjone  . 

PÉCORDÉ  , ÉE  , parr.  V.  fon  v<rbe . 

DÉCOR  DEIÎ  , v.  a.  Détortiikr  uoc  cor  Je  , lépa- 
rcr  le  cordon  doct  elle  efl  compose  . Du/jr».  nxa 
C'rda  , 

DÉCORÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

DÉCORER  , v.  9.  Orner  , parer:  il  ne  fc  dit  pro- 
prement , qie  des  Théâtres  , des  plaers  A:  des  autres 
llffll  public».  Dccrrjrc  ; ornait;  abtiUne.  5.  Il 
fe  dit  aulTi  en  patlanr  des  titres  , d«s  dignités  q<ie 
*’  confère  A desperfonnrs  , pour  les  li-morcr  • Dr- 
errai  e , iltuflra*e  ; e-nferir  litçji  , e dimiid  . 

DÉCORTICaT  ion  . f.  f.  A#:on  d' écoreer , on 
de  peler  d<s  branches  , tfes  rac  ne»,  des  (rames , flec. 
Seonicimenre y lo  lecrteceiare  ; liueciara  . 

DÉCOUCHÉ  r ÉE  , part.  V.  le  verhe. 

DÉCORUM  , Mot  Latin  • dereno  François  , Gar- 
der le  Décorum  , fe*  efl  garder  la  bieoféante  , gai  Jet 
les  apparences.  Il  efl  fam.  Deeoro. 

DÉCO' 'CHER  , v.  a.  ôc  n.  Coucher  hors  de  1j  ’ 
n*  ai  fon  oh  l’on  a aecoutuir  é M coucher  , ou  c crû 
caufe  qur  quelqu'un  quitte  le  lipoh  <|  couche.  Dot. 
**"<  ♦ 0 i*'  d. nuire  fu*ti  di  ea/a  . $.  on  dit  qu*  na 
homme  oe  découche  point  d’avec  h femme  , pour 
dite , qu*  il  couche  tonj'Hirs  d-ms  le  u v:ut  lit  que  fa 
femme.  Dcmtire  fempre  eoth 1 mtflie. 

DÉCOUDRE  , v.  a.  & n.  Défaire  une  cootdTp.  Or/- 
tuent  ; /tuent  ; Jctt/ehe  » Ç.  II  fc  d«t  oe.  d’une 
plaie  en  long,  ecmtnc  celle  qoe  fait  un-fanglur,  en 
déchirant  le  vcmrc  d*  un  chien  . Sf  cure  tare  ; apri - 
re  ; fl rauiatt . §.  Il  en  faut  déyoudrf , pnvT  « fam. 

H faut  en  venir  aux  mains.  venir.::  alla 

firent  ; rat  te*  fl  ; venir  mit  m tut  , J>uj>nat  la  /pa- 

dj  . g.  Les  affaires  font  fh/t  découfues , c’ofl. A«di- 
»e  , en  mauvais  état  . Gli  offert  vanm«  alla  peggio  - 
Ç.  M fe  dit  a cfîî  des  cliofcs  dont  in  coordre  vient  A 
U dé-iire  , fctvi  rfi  , du/** fl . J.  Découdre  , en  T, 
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de  y.  j*.  c*  cfl  dérioucr  quelques  pièces  du  bordée  « 
oc  du  uirraçe  . iebiavarg  uni  ta  toi  a ; JebisJjre  un 
ptX  r*  « fautif. 

DÉCOULANT,  ANTE  , auj.  Qui  n’ad'ufage  qu’ 
au  Uni  & «!«nv  «cite  parafe  *lc  I*  Écriture  un 
■écoulante  de  lait  & de  m;c!  . feettente  ; eolnntc  . 

DtCOUUMlXT  (.  m.  Flux,  mouvement  d*  une 
ehnfc  Jiquuc  , qu:  découlé  ienten  tnt  . Coljmrnir  ; 
éi/tfil  jmmt  v ; Jecfinii  * tv  . 

DÉCOULE  H , v.  n.  Cculer . 1)  ne  fe  dj»  que  ées 
chute*  liq.ttdcsqui  tombent  p.u  à pm,  & de  lutte. 
ClUre  ; Jctrtfé  ; are  ; r turc  . Ç.  Il  »r  du  .»utlî 
fis  ca  chofcs  mor.'lei . C'en  de  Dieu  que  t'écoulent 
toutes  Ici  grâces.  Tune  le  frj^ic  dérivais  , gtseg. 

4(09  ij  Oit  . 

DÉCOLT è , ÉF.  , part.  V.  le  rerhe  . i.  F.n  T.  de 
Hlaj.  il  le  eu  ces  pièces  fans  norbtc  , dont  un  écu 
crt  ferré  feminate  ; fya>jo  . 

DÉCOUPER  , v.  a.  Louper  en. oef'res  parue*.  Ta- 
iiiërt  ; tJgiii*  in  per^X1  ; minaçr  ne  ; legliugjgfl- 
te.  17.  Eq  parlant  de  U viande  tètie  qu’on  met  en 
p:èec«  . Trrocrj*»*.  Décaper  an  «.iiapon  , un  fufan  . 
j.  F«|urcr  une  éi  flfe  avec  des  fe*s  , >a  couper  avec 
art  i petites > taillades . Diflaghare  ; fr.iftipiiaie;  fnp- 
par#  ; cineifekijre  • tjghuxx,u  • 1Î.  Oo  dé.oupc 
• utT*  des  entes  , &c. 

DÉCoUPMl*  . 1-.USE  , 1.  m.  A f.  Celui  on  telle 
qui  travaille  en  èéo>upiire  . Artifice  fit  frjflagiia  ; 
§ht  frappe  , thg  ti*ctj<hiJ. 

DÉCOUPLÉ  , ÉF  , paît.  V.  le  verbe  . f.  On  dit 
aufTV  fjrr.  d'  en  jeune  homme  de  belle  raille  , 
qu*  il  cft  bien  découplé  • Svelte  ; vigarrfe  ; ten 
fêUJ  . 

DÉCOUPLFR  , v.  a.  Détacher  ce  qui  éfoir  cou- 
ple . Il  oe  *e  dit  £t«tic  qu'  en  Parlant  des  chiens  cou- 
rant . fguinx  ?j chat*  , jei  rte  i êratthi  ; feempatnats; 
difleee jr$  ; Je p.M.it e , Jenthere . J.  Dan*  ce  féal  on 
du  au  fubtl-nif  Je  décMiPler  , Je  détachement  des 
chiens.  Le  Jet  clietc  % »/  drflaeejre  i tant.  4.  Fig. 
ficher  des  «ens  après  quclqo'  un  . pour  lu:  (aire  de 
la  peine  M-néat  dienr,  Jpidnt  far  inliguite  . 

DÉCOUPIIKE,  f.  f.  Pente  t^iliade,  fane  p-iur 
ornement  à qutlq  e dtoffe  , À de  la  loite  • à do  pi- 

r»*ef  . Frjfl.igsi •;  latii*  , tiijfli* . I5  Oo  donne  aufTi 
c nom  de  Cdcoupoie  , 4 la  clio/e  même  qui  cfl  dd. 
coupde  . Crfj  tjflutf  ; nréf/ia  . 

DÉCOU  K ar.Ê  . ÉF. , part.  V le  verbe  . 
DÉCOURAGEMENT,  f.  ni.  Perte  de  coura<e  , 
abattement  de  cctur  . VU tà  ; puflUjoimiiJ  ; ahbatti 
mente  4*  .mime  . 

DÉCOURAGER  , v.  a.  Oter , abattre  lecouraee  . 
Sesrjggiart  ; invillft  ; tôt  T snimo  ; f*t  perJtrt  H 
e tfjffie  ; tbb sntn  • iHgcnitc  ; dite  tiffttte  ; di • 
Jfmm  i*c  . f.  v.  r.  Perdre  ie  courage  « s’effrayer  , 
*'  év  l'.vanter  . Vtmf>'tttt0  ; éijantmjtfi  ; perder  i/ 
COtntgi  , (fit  t lit  fl;  Hemeourfl  : JetriLgittfi  ; dif. 
C'nf:ttt>fl  ; jS*.;r , mène  et  . ou  jmtfitfi  , 
ou  perde*/!  d' anima  . jfhefeutfl  • st  vi.’itfi  ; nr. 
rend  cfl  , (jdtt  d*  tmimt  , di  t une;  têfeatr  il  fia. 
ta  , le  ê-rjetu  . il  tune  . 4 Fane  perdre  l’envie  , 
le  rnuratc  de  bu»  quelque  cb'*fc  . fett.iggiaie  ; frr 
perd:  te  ij  peg.ij  9 /'anima  di  fat  u naf/é;  ftJflat- 
ni*e . 

DÉC  OU  RS  . (.  m.  DdcfoitTcnKoi  de  la  luoe.  Ère- 
momeoia  dt  ir-na  ; lun.t  )e**n*  . 1.  Oo  le  dit  au<ti 
Uu  ddci'm  ots  maladies  . Deciin trient  % fecmamenti, 
delta  f<  Lhrt . 

DÉCOUSU,  UE  , part.  V.  le  verbe.  $.  Fr.  On  dit 
que  les  aff.iret  ton#  .'me  ddcoufdes  . «'«“-a-ditc  , en 
fi:au‘.a:i  état  Ch  affjti  t anne  alla  rrrri) . J.  Style 
ddcoob»  ; qu»  n’a  po  ni  de  liaient  . Suie  rtiiê , tbe 
n:n  d taie,  èen  e. matruto  . 

DÉCOUSU  R F.  , f f L’endroit  dfeoufu  de  quelque 
îirge  3c  de  quelque  dreffe  . f drue tf 6 g Jdmtit  ; la 
/eue  ira  . j.  i.n  T.  de  Ytnitie  • b le  (Tare  que  le  (an 
C’  et  f • r au«  h*rns  avec  fes  dûcnics . f§ uareii;  / e - 

fi  ta  /mit»  rôtie  ^;nr  - 

DÉCotJV  rt  . F H TE  . Part.  V.  îe  verbe.  Ç.  Tn 
T.  de  ?i:r;que,  on  dit  offrir  une  femme  i)*ai£cntà 
^enie’S  vous,  der  e s 4 découvert  • Prc»dtre, 
tn  dtirci  Comptant  . Danati  emtanti  . 11,  En  T. 
de  J.tr  »jqc.  on  appelle  &">Ce  dd. ouverte  , une  al- 
ler , d*  ot  <es  srbres  ne  fr  lorçncnr  p >;nt  pa»  en 
hant  l ta‘c  agent.  {.  Pays  ue< ouvert  fc  dit  r to 
pi>*s  h •!  y a peu  ri*  arbre»  . Paefr  a?r*ti  , tfctmtc 
d1  aiJtrî  . J.  A d*'on v<rt  , ad*,  f-ns  être  couvert  . 
Alla  Je  pe'to  :•  a delà  ott'ta  ; ali'  aria  . $.  A dd 
couvert  f«  dr  a u fT>  eo  T de  -Gocrre  , p^ur  dite  , 
fars  Que  rien  pr.itTe  n.ctrre  4 couvert  . Put  (Te  qaran 
fit  du  fie  •*«  cnr/rn  s . f'tc  espo  d au  feh  des  en- 
ncr»»  s A \*  je  Ptu*  s ftnxa  npa*a.  4.  Il  (îqninr 
a -Ti  f iq.  r..  ar.  fcflimenr  , clairement  , fans  ambisui- 
té  . /ip f •amente  » tbiataminte  . rr.  V.  Manitctle- 
rrr.t  Ac  J.  A v»f«£e  .'evouvert  , fa^rn  de  pa*Ier 
i ■ • h -U*  . p-miî  d:ie.  scfcviciBtai  . (-'r.s  tffgnife* 
*r»r»t  , fan»  >i((uur  , A.  fretin  Jfelata  ; fptatteHata 
pnmte  , aptriameate  ; Je* if,»  agité  , Jea\a  tmr-iftut 
Ui.rr. 

Df  ( OlfVj  RTT  t f.  ( Aftion  de  dé  ouvrir  , ou  la 
eSo'i  même  qu’  on  a ddcoi*ver»e  , qu’on  a troivde. 
ferpetti  ; tintes  ; trcvjte  ; in ve trient  t.  On  dj, 
fn  T de  G terre  . aller  ou  cnvoyrr  4 ta  dèccnvuîe 
d.»  pqys  , l li  Ml' arène  de  s cooemis  • Aodat  a ti. 

* sennet  . 

DtFOUVmh  , v.  a.  ôi«r  ce  q :*  cojvroit  bu  une 
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c’  ofe  , cd  use  prrfonoe.  fe  ptirg  , étfetpntt  % fee» 
veuhisu . i . Laitier  voir,  ou  laiîTc»  trop  voir;  8c 
dan»  «eue  acception,  il  oc  fc  dit  guère  qtt’co  par- 
iant de»  femmes  . fetpteti  ; /nudate  ; lajeiff  t ede 
te  , m /f tste  . 4.  On  dit  fc  ddcouviir  , paur  dire  ôter 
fo»  chapeau  , fan  b*Joaet  Câv.-’fl  il  eappetio  , ts 
hittites  t /espar fi  tl  eapt  . f.  On  dit  , en  T.  d’Efcri* 
me,  qu’  i:  n hwime  fc  découvre,  qu'il  fc  découvre  , 
pour  dire  qu*  il  donne  tiop  de  prift  A celai  contre 
cm  il  fc  b^t  , qu*  tl  ne  (c  met  pa»  bien  ca  gaide  . 
fc*vtirfi  . $.  F.n  r.  de  Guerre  , décotmir  U froo. 
lié  e.  c*  cfl  la  dd<arnir  de  forces.  Spraxmedere  ; 
ifcmtre . Ç.  Uaos  ûn  combat  , On  dit  qu'«  n a trop 
fait  doiçncr  la  cavalerie  qui  la  couvro:r  . rr.*j>tir<  . 

5 Découvrir,  fiqmhc  fiq.  parvenir  4 cooooirrc  »c  qui 
droit  tenu  cacl-d  . f esptire  ; netnefeete  ; ate  tftrfl  . 
4-  BécUret  <c  qu’on  tenoif  ftcrtt , ce  qu’on  rcooit 
eu  hé.  Patefjre  ; tnani/efiart  ; dichiarjte  ; ee:pri- 
tr  ,*  Jweîate  ; t •.mineur  m xedere  , a tswijart . $. 
Découvrir  fc  du  auflî  en  parlant  des  mines,  des 
cautères,  3r  des  p.iys  qui  n’avoient  pas  été  con 
nus  . f eeptire  ; ritrevare  . f.  Jl  (t  dit  auflî  en  par- 
lanr  des  nouvelles  lOaaOiiTaacc»  qui  *'  acquièrent  a 
X.  j rirriMff . 

t DÉCRAMPILLER  , v.  n.  T.  de  Teint.  Drcffer 
ou  démêler  U foie  . fvilnppare  j difltigare  . 
DéCHavSê  , ÉK  , pa»t.  V.  fon  verbe. 
DtGRASSER  , v.  a.  O’cr  lacrafte  . Ripulirc;  net- 
tjtc  ; titre  i I judieiume  . %.  Déctaftct  du  l.uqe  , c’ 
et!  en  ôter  avec  une  première  eau  ce  qu  il  y a de 
plus  irsitcux  . Dit  una  le  ue  fuit  a ; jeuefuatt  . § ■ 
DécraiTcr  fc  dit  hg.  ca  divcife»  acceptions  . Amü  l* 
on  d t d’une  personne  qu»  a eu  une  mauvaise  ddu. 
cation  , ou  qat  n’  a pn.or  encore  vu  le  monde  , qa* 
il  faut  lui  faire  voir  1a  bonne  comp.>enie  , sfin  que 
le  cou  mer  cc  dit  honnête»  tens  Udéciiife  . pour  di* 
»c  , a-.n  que  le  co  i.rukc  des  lionnCte»  cens  la  po. 
lifTc  . Par  Hattare  , eaoverjjte  etleuna  ton  perfene 
eiviii  , aectd  tir/es  te  edueaio  , aet>i  fi  dirc^X1  «V 
j:cià  dnenti  eive.’e  , e m murafa . $.  Un  dir  unifi 
de  quclqo*  ua  de  ba  Ce  eatr^ft.oii  , q».*  a acheid  une 
chjrqe  c c a fi . lé  i..t?  le  , qu’il  l'a  aC'c  tt<  pcw  fc  Jé- 
trader,  p-^ur  *J;re  qn’  »l  a acheté  fa  »hi';c  . rn  de 
fc  ptocuur  quelque  diflin^ion  . E//r  la  tamrtanu 
na  eatiem  , un  impiegp  per  n~hilitatti  , per  mgenti- 
ItrJ I . 

UÉCKÉtfiTÉ  » ÉE  , pair.  & adi  Qui  n’a  plus 
de  ciéJit  . Di/ereditaea  , /crédit its  % ehe  ira  ttevs 
e>edtto.  Ç une  étoffe  dé: té litée  cfl  celle  qui  n’ 
e:*  plus  de  mode  . Meieanxu  eke  ntt»  i pilt  jüs 
msda . 

UÉCAÉniTF.MENT,  f.  m.  Aft.oo  de  dd.idJilcr. 
Dijercdita  . 

DÉCRÉDITER  , v.  a.  ô:cr  le  ctédif  , faire  per* 
die  le  c*édit . Sereditare  / éifctedirsre  ; far  ptrdere 
»!  (redite  . $.  F<g.  faire  perdre  4 quclqu*  un  U con» 
fidéraunn  , l'autonté  , l'eftime  ofi  il  était,  fetedi. 
tare  ; diferednart  ; far  ptrdere  la  /hma  , /*  au» :ti- 
tè  . tl  rnéim.  Ç.  Oans  ce  fen»  il  ell  and:  réc. 

DÉC  HÉ  1*1  T , 1TE  , ad».  I *trc.neme.u  vieux  , fart 
4qé  . Derrtpite  : iffai  vccebio  ,•  m?tta  attempato  . 

DhCHÉPtT  aTU'V  , f f.  T.  de  Chimie.  Pétille, 
ment  ou  cifècc  d' cvpl'-fîon  fucciftivc  que  le  fei  fa-t 
pendant  qu’on  le  calcme.  fecppietrls  , Jcoppie  de ’ 
Itit  fut  Jmeea . Ç Déctépiiation  , frqnifie  aufTi  la  cal- 
cination d' ua  fcl  , >ufqu*  A CC  qu’il  oc  pétille  plu»  . 
Calemaxiene  de*  Jali  . 

DÉ  CRÉPITÉ  , hE  , part.  V.  fon  verhe  . 

DÉCRÉPIT  K R , v.  a.  T.  de  Chimie.  Faire  fécher 
le  fcl  coimiuo  an  feu  & le  calciner  , ro  loue  que 
f*  n hi-mihré  foi  t route  exhalée  Di/eeeare  ; ealei . 
mate  : fracture.  Ce  fcl  «'appelle  décré  :ié  . 

DÉCRÉPITUDF.  . f.  f.  VieiiUfte  exiicmc  8c  infir. 
me  . Ote  repu  J ; tjfrtma  vtethnt \a 

DÉ(  RKT  , f.  m.  Ordre  , Ordonnance , Jugement. 
Dee*etp  ; gimdix»o  ; Otdioe  ; p.iurf  ; fl  ai  me  ; eafl» 
t unième  ; eomandamintt . 4.  Céctet  , (t  pien.l  puis 
pa»iKol  éren*r nt  pour  une  »'rionna  *ce  du  M lirai  . 
qo)  poitc  oïdinaiiioicat  pnfc  de  cotpi.  ou  f.ufic  de 
buts  . f entends  • 4-  Oo  appelle  le  dccrcr  , un  re- 
cueil d’anciens  Canons  des  Conciles,  des  Coafluu- 
rions  des  Papes  , 8c  de  Sentences  dis  Pcres  . Dt- 
et eta  . 

UÉCRETALE  . f.  f.  Fplrre  , lettre  écrire  par  les 
anciens  Papes  , pour  faire  quelque  réglement  . De- 
entije  . & plus  foovent  , décrétait  . 

DhCKfjTÉ,  ÉF.  , part.  V.  fon  ver  lie  . 

DÉCRET»  K.  v.  a.  Terme  de  Paia:«.  Cé.'erner 
un  décret,  Dtcreute  : erdmar  per  dtetete . (.  On 
dir  , cé,ré'er  une  maifoo  , une  ter  ie  , pour  dire  , 
faite  le  éé.rer  pour  le  payen  eot  des  Cté-mcun  , & 
pot.r  la  sûreté  des  acheteurs . Aflcgtur  per  de- 
cret» una  eaja  , oo  pzdete  d' on  deàitcte  o*  eudi. 
toti . 

DÉfRtTlSTE,  f.  m.  T.  de  furifpr.  Canooifle 
chargé  a’  ex  I q.ier  , dans  un  école  de  Droit  , le  dé. 
cret  de  <,ra»:en  . Deetetalifla . 

t D/CK  LUSEME\T  , ou  DÉCREUSAGE,  f.  m. 
Opération  par  laquelle  on  enlève  4 la  foie  f.»  com- 
me ou  fon  verni»  nature)  , par  fe  moyen  o*  un  dif. 
folvanr  convenable  . Prima  /<ri/»»J  ehe  fl  fa  alla  fê- 
ta per  ter  vit  la  g rotata . 

t DÉCREUSKR  , v.  ».  T.  de  Teint.  Se  d*r  de  la 
préparation  qui  préièiè  la  Coofu*t  « & q>"  confiflc 
A cuire  1er  foie»  jure  du  bon  favon , à les  laver  8c 


'DEC 

«Yçorjtr  dans  1’  .au  claire,  & i le,  laiffcr  trtmftt 
daoa  u.  bain  d* alim  froid.  Cuxer  U Jeu  , ri/dat- 
I.j’Ij  ti  Mtlrnmi.J<lj  ù fïtiit  . 

DÊCHI  , I.  m.  Cri  public  , par  lequel  on  iUt.d 
le  court  dr  quelque  moonoïc  , oo  le  ddbir  de  quclqo 
mareha.nfc  . Son  pluf  craad  ulatc  e9  pour  la  dimi- 
nution ou  pour  la  fuppccCKo,  dci  moonoici . Bnic; 
p.'iiHx.itmt . {.  Ile.  perte  de  réputation  & de  cré- 
dit . Di/irtiitl  ; difijtima  ; ifjp.r*  ntl  crcdiu  , -et- 
ta  riontet  iatre  . • 

DÉCRIÉ  , ÉE  , participe.  V.  le  verbe.  $.  »àu 
Oa  dir  homme  dénié  , pour  dire  un  homme  perdu 
de  réputation.  U mu  Je  reditait  , d , mal  nenr,  di 
riput  txioac  , di  Jama  esttipa . 4.  Conduite  décriée  « 
c*  et!  une  rnauvarc  conduite  connue  & ééfapprouvéc 
de  tour  c monde.  Pufimato  ; vitupérât  s ; dtjspptc- 
vaie  . 

DÉCRIER  , v.  a.  Défendre  le  cours,  |*  ufage  de 
quelque  chofc  par  eti . Vie  ta  te  , proibir  per  via  di 
hand»  il  (J-rf^  9 J*  i»/a  di  aleuna  ecfa . f.  Fig.  décré- 
ditir,  ùier  la  répettaiton  te  1*  eft  m»  . îoeiitare  ; 
dtjireditate  ; dijf  mure  ; dit  male  d*  al  eut' . 

OÉT'RIRF  , v.  a.  Hcpréfenter,  cèpe  nd*e  par  le 
dilw  >-.n.  Dcfetivere  ; rappnfentare  , dipignere  ectg 
pjr?ic  5.  En  Géométrie  , on  dit  écrire  une  cour^ 
t>e  , pour  dire  , la  tracer.  Deferivere  uns  eut  va . 
t DÉCRIT  , I TE  , port.  V.  le  verbe  . 
DÉCROCMÉ,  ÉE  « paré.  V.  fon  veibe. 

1 DÉC  ROC  HEM  FA  T . f.  m.  Trevtux  . L*  aftion 
de  «.éc#ochcr,  ou  «le  (e  décrocher,  f/aecamentz  ; 
Jpire  iment  * 

DÉCROCHER  , *.  n.  Détacher  une  choie  qui  éroit 
accrochée  . Stafeate  ; diflae-ate  ; jpueare  . f.  tn  7*. 
de  FMiJtutt  de  eaufiitet  à'  Imprna.  c*  cft  ’eparer  la 
lettre  du  meule  , d.:  s lequel  elle  a été  fOndae . Cjr 
va*e  , dtfl .(Car  la  icttcrj  édita  f rtna . 

DÉCROJRF  i v.  ».  Ne  croire  pas.  Nega*t  ; dif- 
e redite  ; dijntgare  ; dit  di  ne.  11  ne  fe  dit  guère 
qu'en  î’oppofint  au  mm  cioire  , 8c  d«cs  cette  phra» 
fc  fain.  Je  ne  cioit.,  ni  ne  décroîs.  Si  eteda  , nf 
dijered  1 . 

t DÉCROISER  . v.  n.  T.  de  Chp'l-  Cba.-.$er  le 
pi  s des  cap» des . Mutât  !t  pieebe  aile  faide  . 

DhCUOISsKMFNT  ,’f.m.  D'm«eurirn  . D ter  t men- 
te ; àe(r(t.:r>unt9  ; leemimepto  ; dmunuzirne  . 

DÉCROll  l« / . v.  n.  D m’oucr  . Df;re/:ere  ; ça- 
tare  ; fumure;  diminuire  ; un*  mm». 
DÉCROTTÉ  , ÉE,  pair.  V.  le  verbe  . 
DÉCROTTER  , v.  a.  ôter  U crotte  . .Vrr/jpg  / 
ripuiire  ; levât  il  fange» 

DÉCKÜTTLUR  , f.  m.  Celui  qui  décrotte.  Celui  , 
ehe  netia  , npo  ,,ee  h Jeatpe  . 

DÉCROTTOIR  F.  , f.  f.  Sorte  <J«  hroflè  dont  oo  fe 
ferr  pour  décrotter  . tpagget*  *-a  ripulir  ie  /carpe, 
DÉCROUTÉ  . ÉE,  part.  V.  fon  vç.be  . 
DÉCROUTER  , v.  a.  T.  de  I inerte  , qui  fe  dit 
des  cerf*  quand  ilsoétoycnt  leurs  tètes  après  i»  chè- 
re de  leurs  bot»  Rtpulir  la  tel.»  , 

DÉCRU  . UF.  , part,  du  verbe  Décroirc.  V. 

DÉC  RUÉ  . ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . 

DÉCRULR  , v.  a»  Piéparcr  du  til  par  ont  IcfTWt 
avant  la  teinture.  Cnrcrrr  il  file. 

DÉCRÛRENT,  f.  m.  *aioii  de  éécrucr.  il  tuo. 
eete  il  file  oe*  préparât  19  alla  tint  ut  a . 
t DÉC  R USÉ  , ÉF.  , part.  V le  veibe  . 
DÉCRUSEMENT,  (.  ni.  Aftion  de  décîüfer . La 
immerger  i net!'  aefua  hd lente  per  ifvcJger- 

ne  ta  Jeta  . 

DfcCRUSKR  , v.  a.  Mettre  dci  cotent  dans  taq 
houiilantt  p-iur  en  c,iiiict  la  foie  av.e  faeilué. 
Mener  i içx.X.oh  ne  U'  atjua  .*  Ile  nie  per  i/vrlgcmg 
U /etJ  . 5!.  Eo  T.  de  Ttimiit*ieri , il  fe  Jlt  d’ une 
p<  épatât  ion  qui  précède  la  ter.rurc  , A;  qui  coafifle 
4 cuire  les  foies  avec  du  hm  L»vr»n  , 4 l.s  laver  8c 
dégorger  dam  de  l’eaucUiic  , êc  A les  Uufrr  trem- 
per  dans  un  bain  d*  alun  fro*d  . Cusctr  la  J et  J , ri» 
Jeucauarla  <d  ailomioatla  a fredda  . 

DhÇU  , UE,  parc,  du  verbe  Décévoir  . V, 
DÉLUIRE,  v.  a.  ât  r.  Faire  qu’une  chnfc  fort 
moins  cuire.  Il  ne  fr  dit  coère  que  des  f/*ops  êc 
conftrurct  où  l’on  met  de  l’can  p ur  les  rcr.d*e  plut 
liquides,  quand  :|s  ont  trop  cuirs;  & lcrfq.ic  faute 
d*  avoir  été  afTes  cirts,  ils  fe  JiqucncnT  irep.  Li- 
fue/arfl  ; Jetmar  di  eenflflenx»  per  éifetlt  di  caei- 

tura  . 

DÊCUIT,  ITE  , pair.  V.  f«»  v»»Mr  . 

DÉLUI' LF  . adj.  8e  f.  m.  Dix  fois  autant  . Décu- 
pla ; diect  vsltt  tante  . 

t DÉCUFLFR  . v.  $.  R reh.  Aocmenter  de  drt 
fois  autant.  Anmenlat  Jet  drepto. 

DÉCURIE,  f.  f.  (* éroit  chrx  les  Romains  une 
compacme  ou  foçié  é de  dix  perb'nnes  rangées  fous 
na  Chef  appe’.lé  Uc-urion.  Deetnid  » 

DÉCURION,  f.  tn.  Clief  ou  Commaedant  d’une 
Décurie  . Dteurinne  ; tepatsle  di  dieei  . 

DÉCUSSATION  . f.  r.  T.  d’ Optique  & de  Géo- 
métrie. Le  point  rû  des  rayons  , »'û  des  lignes  fé 
croTent . Ineraeieebiamente  eh  tatgi  0 di  hnee  , e 
fl  a iJ  ponte  deve  l’ interjecau  i tatgi  , 0 le  hntê 
inetceieehi  ut . 

DÉDAIGNÉ  , ÉF.  , part.  V le  verbe  . 

DÉDAIGNER  , v.  a.  8c  n.  Marquir  une  forte  de 
mépris.  Diiptegx*rt  ; dijdegnjre  , fdegodte  ; sver 
a Jdegmo  ; aver  a vile  . 

DÉDAIGNEUR  , *<H.  m.  Sub9ântivcmtit  prit.  & 

T» 
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T.  dff  An* t-mit  , qui  ft  dit  du  mufclc  abdufleur  de 
JT  «H  . Indiinatcnio  . 

DÔDa  IGN  F.USEMENT  , adv.  Avec  mépris,  d*  u. 
ne  m»n  ê»e  dédaigacofc  . Difiegnf intente  : J prex 
jjtamentc  ; diiptegevelmcnie  y diipr*xx°  • 

DÉDAIGNEUX.  EU  SV  , adj.  & f.  Q.«:«  marque  du 
déJain  , mépr'.'anf  . Difprtr.X*nte  ; fp'*xffjtn*a  ; 
Jprmjrcn  ; !d tenante  y febtfa  / fitro/o  ; dijptegij 
tore  diipiegiatrice  , rr. 

DÉDAIN  , f.  m.  Sorte  de  nép»»s  . Difpregio  ; di. 
fdcjtno  ; Jprgri*  g difprcxjx,*  y dlfpr  clament!  ; /pre* 
jjwui/  . 

DÉDALE,  Cm.  Labyrinthe,  Leu  oft  l'on  s'éga- 
re , où  1'  ou  fe  perd  , A cauCe  de  I*  embarras  Jet 
détours  . 1 atteinte,  Ç.  On  dit  au'ïi  l.g.  un  «édile 
de  procédures  ; le  dédale  des  Loix.  Lihria/u  ; 4/>- 
dirivitni . 

: DÉ  DAMÉ,  ÉE  , part.  V.  (on  verbe. 

DÉ  DAMER  . v.  n.  Se  dit  au  jeu  dci  Dames  , lorf 
Qu*  un  rucur  déplace  une  des  quatre  dames  qu;  oc- 
cupent le  rang  qui  cR  pks  proche  de  lui  . fdj- 
m jrc . 

DEDANS,  adv.  De  lieu.  Donna  g entré . f.  Fi*. 
de  fa  m.  d' un  homme  qui  c(t  encore  inccruin  de 
boa  ou  du  mauvais  fuccés  d*  une  tre  , il  n*eil 
ce; r*ic  ni  dedans  m dehors.  Effet*  amena  in  /o.V». 
Jdf  effet  ht  for/tr  / effet  imâeeifa . f.  Au  d. 
Dentro  ; a/  di  dentro  ; ar;/’  imtri-t*  • pet  entra  , 
{.•|J  eR  suffi  pidp.  Dentro  a permit  n ; per  ru.  <- 
Z«  . Il  parta  p-r  dedans  la  ville  . $ Dedans  , en  T. 

Mar.  meure  les  voiles  dedans  ou  mettre  A fcc  , 
c'.cft  Jes  plier  A les  ferrer.  î trente  le  vele  9 met - 
ter*  a Jeeee  . 

. DEDANS,  fubR.  m.  La  partie  inférieure  de  quel- 
que  chofc  . L*  mttriore  g il  di  dentro  y il  dentro  y 
i* intumo . Le  dedans  d' une  mai  foi  . ft.  On  dir  da*s 
les  courtes  de  Baçuc  , avoir  deux  dedans , trms  de- 
dans . pour  duc  , avoir  emporté  deux  oc  trois  hit 
|a  bague  . Ha  partait  vit  due  vele*  e rte  t*  tn  Ho  . 
. DÉDICACE,  (■  f.  Conféetation  d'une  Éclrfc  . 
Dediea%icnc  ; deditamemo . f.  C'eft  au(K  la  Fête 
annuelle  qui  fc  fait  en  mémoire  de  la  consécration  d’ 
une  Éçl  fc  . fl  gion 1?  annîver/ori*  délia  dtdtfaxi*. 
ne  d*  nu  Tempio  9 ou  d*  una  Ckie/s . ft.  Il  fc  dir 
«ufli  de  I*  idrciTe  il* un  livre  qu’on  fait  k quclqu* 
un  par  une  épitre  , ou  par  une  m'oipi  on  A U tête 
de  l'ouvrage.  Dediea^icne  y ta  dtdicmaia  g lustra 
dédit  it  ru  . 

DÉD1CATOIAE  , adj.  11  o*  efl  en  ufage  qu*  avec 
Ep!f»e  , Épirre  déJtcaiotrc  . V.  Dédicace. 

DÉDIÉ  . ÉE  , p.  rt.  V.  le  verbe. 

DÉDIER  , v.  a.  Lonfacrcr  au  cuite  divin  . D di. 
dite  p eenftetare . ft.  DeRincr  ft  quelque  chofc  (oit 
Aa'«c  , (oit  prophanc  . Deffinsre  y ded/etre  ; flahli. 
et  . f.  Dédter  un  livre  , un  ouvrage  à quclqu*  un  , 
c*  efl  le  Tui  adrefTcr  p* r une  ép'frc  o-.i  par  une  m* 
fetiption  i la  tête  de  l'ouvrage.  Dédiât*  . 

DÉDIRE,  v.  a.  Défavouer  quelqu'un  de  ce  qn* 
Il  s’ efl  avancé  de  dire  ou  d<  faire  pour  nous.  DiJ ' 
dit*  ; di/appt  antre  y nejUre  ; rico/ste  di  ffjrc  ngti 
nient  parti  c p^ide*  t vaut.»  te  a wç/D?  ricme  . i.  Sc 
dédira,  v.  r.  fc  rétraaer  - Dudir/I  y riditfl  • titrât- 
ettfl..  {.  Ne  tenir  pas  fa  parole  - Mtnear  di  p.tre. 
Jj  ; dijdirff . f.  Fifc.  il  fc  dit  d*on  homme  trop  en. 
A »*é  dans  une  affaire  pour  ne  la  p.s  pouiTrr  ihnut. 
Il  ne  peut  s’en  dédire.  Sen  poj  fat  a ment . N:n 
ternarg  .indutvo  ; egh  à ntl in  Ut*  ■ nen  put 

g/uigirlf. 

DÉDIT , ITE  , part.  V.  le  vcibe  • 

DÉDIT,  f.  m.  Révocation  d'une  parole  donnée. 
Dildettj  y jitrntte^ian  di  pjreh  . §.  ü fc  prend 
ttuflS  pour  la  peine  dont  on  cft  convenu  entre  deux 
ou  ptuftetirs  perlomus  contre  relui  qui  fe  dédira.. 
Dijde/tn . 

DÉDOMMAGÉ  , ÉE  , part.  V.  ton  verbe  . 
DÉDOMMAGEMENT,  f.  m.  Réparation  d’un 
dommage  . Ccmpen/j  ; ripjrj^,ane  de I djove  ; ecm 
penfaxjenc  y ectapen/amenr,  ; riljriimeoto  . 

DÉDOMMAGER,  v.  a.  Indcmm  fer  e réparer  le 
dooimatc  . RiUuirt  , riparjre , ecmpeo/jt*.  il  dfn. 
ft*  ; tifdt  d*'  dj*ni . , 

- DÉDORÉ  , ÉE  , part.  .V.  Je  verbe  . 

DEDORER  , v.  a.  Oter  , effacer  U dorure  en  Par. 
tir  , diminue/  de  la  dorure  . Di/dertire  y tarte  /*  10- 
de ratura  . 

DÉDOUBLER,  v.  a.  ôtrr  la  doublure.  Dijeoei - 
r*  , on  Jcueire  Is  fédéra,  f.  En  T.  de  Carriers  , dé- 
doubler une  pterre  • c’efl  divifer  une  pierre  en  deux 
«parues  dans  toute  G longutiir  . f partir  in  due  una 
pinte  per  h luago  . 

\ DÉDUCTION,  f.  f.  SooflraAion  , rabais.  IJ  te- 
^nere  , il  diffjlearc  , le  feemare  • §.  Narration,  é. 
numération  en  détail.  Narra^ieve  , t accent  ornent  <3  , 
jejp  Arnnc . 

DÉDUIRE,  r.  a.  Rabattre,  faire  fou  flraâion . 
Déduite  * f et  narre  y jAar/frr  ; dijfoleare  ; feemare  ; 
.91  rare  y ter  via  . §.  Narrer  , raconter  au  long , & 
ip*r  le  menu  . Netter*  ; pet  fut  imgnte  ra(emt.i»e  y 
Jnc  ; Jpunju  g ef parte  . f.  Rie  A.  Tuer  . Dtiunc  ; 
uavart  ; tirai*.  Vérités  fort  d ffifrealct  du  princi» 
p«s  donc  elles  îoot  déduites  « 

DÉDUIT,  ITE.  oarr.  V.  le  verbe. 

Dé  HUIT  , f.  n**  Rieè.  Ri  fiant  <Sr  entres  . Parte 
flempi;  plaifir.  DUettc  ; dn  trtimente  y . eraffnliû  . 
Le  aiut  n ctf  pas  .du  brDuUgc.  ... 


DÉPOSE  , f.  f.  Divinité  fabaleufe  du  fcxt  féo»i. 
nin  . De*  , diva  . 

PÉFÂCHfi,  ÉF.  , part.  T.  fon  verbe. 

t DhEÀCHER  , fe  déficher , v.  r.  S' appaifer  apiés 
*’ érre  m s eo  colère.  Il  n'eft  guère  en  ufage  qn’cn 
certaines  phrafes  proverbiales  . Dépôt  /*  ira  , lo  f de - 

DÉFAILLANCE,  f.  f.  FoiblcfTe  qui  prend  a .x 
gen»  A caufc  de  quelque  mal  , de  Quelç  .-e  défaut  de 
vivres  , dcc.  évanouufement  , pamoifoo  . Ddijuic  ; 
fvenimento  • tfinineenu;  fuiattimtnrr  di  fpiiiti . | 
Kn  Ch'ime  , il  fe  dit  d'un  corps  folrde  que  l'fiumi* 
•îué  <lc  l'air  rend  liquiJc  . feicglimiente  ; lijurfi. 
X.i-}n*  .S  T.  d’ Artronom.  Éclipfe  . V.  ce  mot. 

DÉFAILLANT,  ANTE,  f.  T.  de  pratique'.  Qui 
manque  X c»  mpari/itre  . ft  fe  trouver  ft  T afTieoation 
Jon/.é  en  Juitrce  . Celui  * efl/ei  , e*e  eitate  pet  eau 
Je  eiviii  , n tt  e.mp .nfee  . ( Défaillant  , figniôe 

aufli  quelquefois  manquant;  & c’ cil  d.ns  tette  ac. 
ccptiûo  que  T va  dir  uqc  ligne  défaillante  . P'iur  di- 
re , une  ligne  qui  n’ ex  (le  plus,  qui  efl  éteinte  . 
Lmfjt  cfUnu  , tbe  ma  ru  a . 

DEFAILLIR  . v.  o.  Manquer.  Minette  ; finît*  ; 
tu  nature  Toutes  eho'c»  comnieo^o’cnt  ft  leur  dé- 
faillir . Ccf  c race  a défailli  en  un  tel.  En  toiii  ces 
fens  , il  vieillit.  $ Dépénr,  t'  affoiS.ir  , tomber  en 

defaillante  f tenir*  ; venir  mena  ; éijvenite  ; Jnutm 
rrfi  : caduc  in  dchfvin. 

DEFAIRE,  v a.  Détiu're  ce  qai  cR  fait.  Ditfa 
r*  ; tfat*  ; di/hnggeti  . enitullare  y alfjnu*  tovi - 
nji* . 5.  (I  ft,, o fcc  auîli  faire  mourir  (Jecidgre  : far 
meute.  Ceicc  niaiheurcufc  a détail  f>>n  fruit;  on  dit 
«Gns/le  n eme  fins  ft  défaire  foi. meme  . (.  Fn  par- 
lant de  Troupes  , de  cens  de  Guerre  , il  funiAc  mer. 
ire  en  déroute  , tailler  eo  pièces  . TPjrjglijr  un  at 
mita  ; dnfar  on  efetfitt  ; mutait  in  ictia  . §.  Oa 
dit  qu  une  maladie  a bien  défuir  un  homme  , pour 
dire  . qu'elle  l'a  ben  atténué,  bien  amaigri.  V. 
Amaigrir,  atténuer.  {.  Défaire  , délivrer,  dégager, 
f* *paK  ; él/entanare  y eateiate  : fpaeetjtfi  ; libérât 
fi  - f-  Sc  dé'airc  d*  un  h anime  c'cfl  k icnvaycr  . Djr 
t!aft'f'î  . rimanJate  ; mtndar  via  . $ Sc  eefatte  d* 
une  chorc  . c’  efl  i’ aliéner  & eo  iranfpo  rer  le  droit 
& la  poiUdina  ft  une  autre.  Vendett;  aliénât*,-  e.irn. 
àiare  . Ç.  Se  écfairc  d'uo  Béoéôec  , c’cfl  le  réficner, 
& s*  en  démettre  Déport t , nnuo^ijre  una  tança  , 
un  Fcnefitie , *e. 

DÉFAIT  , AlTE,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  On  dit 
qu*  un  homme  efl  défait  , pour  dire  , qu*  il  efl  a- 
nuigr*  , atténué  , abattu.  Pal>Ho  , /ti-rri»,  tfiçut  a- 
**  , iniertijia  t dijgalaritô  % ma, ilentc,  Jmunta  , effi- 
lato  1 eptnujêé . 

DÉFAl  TE  , f.  f.  Déroute  d'un»  Armée  , eu  de 
QMtqucS  Troupes,  feettfitta  ; retee , g 

dnfatta  , dnfueimenn  d ' un*  arm.ua  . §.  Oo 
du  que  ccrrames  choies  font  de  défaite  , pour  dire  , 
qu’elles  feruar  faciles  ft  débiter.  Di  faeii*  fmrteie  y 
facile  ad  effet  vendait , e fpaceiate . f . Défaite  , 
exeufs  artihcicufc  . Prêt* fis  , feu) a apparente  , Jp*. 
eicfj  . 

DÉFAIX  , f.  m.  T.  de  Coutume,  qui  fc  dit  des 
heux  en  défenfes  , tels  que  la  garenne  & T étang  d* 
un  Seigneur  . RiJ'er va  ; luoghi  di  tifetva . 

DÉFALCATION  , f.  f.  T.  ufitc  parmi  lei  Commet- 
cmt , dans  le  même  feos  que  fouihaflion  , déJuûion 
d'une  fumme  . V.  ces  mots. 

DÉFALQUÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉFALQUER,  v.  a.  Rabattre  d'uoc  fomme , dé- 
duit», De  3 ut  k y fat  1 tarte  ; dif attire;  starter*  . 

DÉFAVEUR  , f.  f.  CeiFatton  de  faveur.  Di  fer  edi. 
t*  i dijgtexia  ; dit  fax cre  . 

défavorable,  a«t).  de  e.  g.  Qui  n*  efl  pont 

favorable  . Ditfavorevele  • eontra-id  . 

défavorablement,  adv.  Cr.ru.  6r  autres . 

D’  une  manière  fîicheufe  , oppofé  ft  ce  qu’  on  efpé.  • 
ro?| . Dijpi.u  fvUmente  g (cnn  an  amen  te  y disfava- 
tevcJmentc , , 

DÉFAUT  , f.  m.  Imperfection  . Diftité  g imper/ e- 
X.’ctse  y triera,  Ç.  Ahfenci , manque,  privation  de 
quvlqcc  perfonne  . de  quelque  chofc  . F a ce  fens , il 
ne  fc  du  guère  qu’en  cette  puraf<  adverbiale,  au 
défaut  , pour  dire  , au  lieu  , ft  la  plate  . In  ve:e  di; 
in  difttto  g in  mintan^a  ; in  large  . Se  ferv  r d' un 
portillon  ao  défaut  d' n»  enclicr  , ft.  I a T.  de  Pra- 
tique , manquement  ft  l'  afTignatioo  doneéc  . .Von- 
ean^a  di  (imparité.  $.  En  T.  île  (.baffe,  on  dit 
que  les  chiens  foo(  en  défaut . p .ut  dire  , qu'  ils  ont 
perdn  les  voici  de  la  bête  . P udt*  il  /lie  ; Jmattir 
la  trateij  . Ils  Ont  bien  relevé  le  déGut  , p^ur  di- 
re , qu*  il  fe  fno:  bie»  remis  fur  les  voies  . Ç Dé- 
faut des.  Arcs,  T endroit  cù  fe  terminent  les  cArcs. 
La  (xngitrninr.i  é*Uc  cijle  . ft.  Defaut  tic  la  Cuiraf- 
fc  . V.  ce  mot  . 

DÉFÉCATION  , f.  f.  T.  de  Chimie  & de  Pharma. 
sic  . Dépuration  d*  une  liqueur  , qui  fc  fait  par  la 
chute  fponiarée  des  parties  qui  la  rcndoicnt  trouble  . 
Il  purgarfi  ; il  pôite  jfi4  la  fteeiâ  ; le  Jtbiarirfi  d* 
un  hjuere  . 

DÉFECTIF,  adj.  T.  de  Grammaire  . Verbe  ééfe. 
fl  f . p'dl.èalitt  qui  n'a  pas  tous  fes  temps  ou  to..s 
ci  mode!»  Difitiive . ft.  Eo  Matèeut.  <’  cü  la  mê- 
me chofe  que  dcAcicnr  . V. 

DÉFECTION,  C f Abandoencmcnt  d*  un  parti  , 
at.qurl  »n  cil  lié  . Il  f?  dit  de  fujets  q>n  abandonnent 
leur  l'tinqc,  de  troupqs  qui  abasulupocpt  l«,ut>  4!; 
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liés.  Abfsnd.n^  ft.  En  T.  d*  Aflrolng.  oa  dit  défie- 
flion  pour  et li i>rc  . v. 

DÉFECTUEUX  , EUSF  , adi.  Qui  .1  des  défauts. 
Difutefp  ; imper  feu*  ; ro'itbtvcle . guide  ; mine  m - ' 
te . ft.  En  flyle  de  Pranq  e , qui  manque  de  condi- 
tions requifes.  Che  ha  nu/liei  ; ch*  n.n  ba  te  eljtn 
fuie  . Ou  e’.ndnnni  prcfuhic  . 

DÉFECTUEUSEMENT  , adv.  D’une  maniète  éé- 
fcAoeufc  ■ Dr  fettu- lamente  ; imoerfe  r rament*  . 

DÉFÉCTUOSITÉ,  f.  f.  V.ce,  def-ue  , manque- 
ment en  quelque  chofc.  Dr/rfr»,  menSa,  mtj  >gna  t 
perça  . 

+ DÉFENDANT,  parr.  art’f.  Faire  une  chO« 
fe  ft  f<  n corpt  défendant  ; la  faire  contre  fon  gré  , a- 
vec  réu.i;u*i:c  , avec  contraiote  . Cou  npugnan^a  ; 
eentro  fui  vil  ath  ; a n» t/inerrp*  . 

DÉFENDEUR  , f.  m.  T.  de  palais.  Celui  à qui 
on  fait  une  demande  ca  Jufliét.  lit -a  . 

DÉFENDERESSE,  f.  /.  T.  de  Palais . Çellr  ft 
qui  oa  fan  cne  deruandc  ca  Jwflicc.  Rca  , difmdi. 
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DÉFENDRE  , r.  a.  Garder  , eooferver  , em’Ccher 
de  piendre  , d' entreg  , ou  de  faire  tort.  Pro.éftcr 
contre  quelque  Putffance  . Dtfendcre  ; eenfemar*  ,- 
gujreutite  j ripant*  ; redfict*  al  nemiec , ft.  Proté- 
ger , foctcoir  , favori  fer  de  fon  appui  , di  fan  Cré- 
dit , ou  par  le  mmnlère  de  fa  parole  . Dtfcnderc  ; 
prstifft  tf  , ft/lentr*  , pjtr.vtn.ir*  , preoirr  Jette  U 
Jna  tut*lê%  ô pittcjini?.  ft.  Empêcher  , faire  défea- 
fe  de  faire  ou  de  jn».*tcr  uoe  chofe.  Diftndere , vie- 
tare  , p»e;Ajr»  . Deiendre  Je  duci  ; on  t'cJcai  le  vin 
a x miladcs.  ft.  U rc  dit  au  fi  des  kat  mens  $.  Jet 
captCÜalioflf . Difender  le  tagisni  ; le  ffueffuni  ; iT 
parère  . ec.  Se  défendre  , v.  r.  repentie»  la  force 
par  la  force  ; cmoéc.icr  qu’on  ni  n *os  Gffc  infultc  . 
Di  fendu/ 1 edi  a fo*i\»  ft.  Se  détendre  , ca  parlant 
de  marthandifcs  , qu'  on  achète  , futoific  , contcflor 
fur  le  prix  , fe  débattre  du  prix  . Pi.lt ire  , non  ac - 
eaiarfi  etrea  il  p»e*r.*-  Ç.  s'exeufer  . Difendetfi  , 
feuj.it/. J % feu  par  fi  . ft".  Pouvoir  , ou  ne  pouvoir  pa^ 
fe  déivoJre  de  , Ac.  c’cit  pouvoir  s’empêther  <*t  , 
Ac.  Elle  a tant  d'cfprtr  , qV  on  ne  peut  fc  défen- 
dre de  l'aimer,  ft.  Sc  p^rer  , fc  garantir.  Kipjrji- 
fi  ; di  f enter  fi  ; prelervaifi  Je  fais  grand  feu  en  hi- 
ver . pour  me  défendre  du  fioid  . 

DÉFENDS  , f.  ai.  T.  de  Jor.fprudcnce  , qui  fe  d*r 
des  bois  , d int  on  a défendu  U coupe  , & don  1 T 
entrée  efl  détendue  aux  hcftuux  ; un  tel  bois  cil  en 
défends  . Il  tagho  di  ynr/  h/f  * P ptéièlt»  , ê rifet- 
vote  ad  altro  tempe  \ r befhami  m a pcffccc  entrai  va 


a pale  tare  . 

DÉ  F ENSABLE  , adi.  de  f.  g.  T de  Jurifp.  eoutu- 
miire  , qui  fc  dit  d'un  héritage  dont  l'ufigc  n*  efl 
pas  abandonné  ft  chacun  pour  y fii'C  paître  fei  be- 
itianx  , ou  du  moins  qui  efl  an  défends  pendant  -n 
certain  temps  . Che  non  è evmune  %ofia%  tbe  nin  ê 
peimrffi  il  eendmvi  at  pafcolo  i ftr.1  tarai . 

DÉFENSE  , f.  f.  Prouflion  . fout  i en  , appui  qu'on 
donne  ft  quclqu*  un  coQtre  fes  ennemis  , A quelque 
chofe  contre  ceux  ^ui  |'  attaquent . Difefa  ; prêt*- 
tirar  ; foflegno  y nparc  ; defcn/lone  ; di/enfi*ne  . ft. 
Oa  dit  encore  , dans  une  fit:  tu  beau  on  ft  peu  piès  pi 
reillc  , qu'un  bon  efl  eo  défenfe  . pour  dire  , qj'  rl 
efl  en  état  , qu’oa  ne  doit  plus  emfAicher  les  te- 
ûiaux  d' y aller.  Divietv  , p*rifiz.ico  di  /re«a»e  in 
un  befee  ft.  Il  fisniôç  aufli  prohibition  . DiviCto  ; 
preibi ejtn* . ft.  Dcfcnfcs  , au  pldnel , terme  de  Pra- 
tique . Il  lignifie  ce  qu’on  répooJ  par  écrit  ft  la  de- 
mande de  fa  Partie  . Donner  fes  dé'cofcs  , Fournir 
fes  défenfes  . Oo  dit  aufli , en  flyle  de  Pratique  , dé- 
fendes au  contraire  . pou/  dire  , qu’oa  laiffv  la  li- 
berté ft  une  des  Patries  de  répondre  par  écrit  ft  « 
qui  a pu  irre  dit  ft  »on  piéjudiée  . Difcfe  ; rijp  ffc  ; 
férittum.  ft.  Défenfes  , lignifie  aoffi  , le  jugement 
qu’on  obtient  pour  empêcher  l'exé.ution  d'uo  au- 
tre ioumeat  , Ac.  fcntcne.1  di  Jdpenfione  de  II ' efc- 
euxirne  d' on*  jltrj  tentent,*  - 5*  Ûéienfcs  , c:t  ii  l; 
un  terme  de  F ->r s n;a:  ja  , qui  fitnifle  ce  qui  fen  * 
mettre  ft  couvert  ceux  qui  défendent  une  Place  . Dr- 
fef*  g féUificjxieni  g ri  pari.  ft.  Défenfes,  h;aihc 
au <TC».  les  deux  dents  d' en-bas.  qui  fortent  de  U 
eocu’e  du  Gagner,  A dont  il  fc  fat  pour  fc  déf;n- 
dre  . Zinu*  y fanna  ; Jean  a . Ç DCÎ.mes  , ail  bvutc  • 
hors  . T.  de  Mar.  Ce  font  des  bouts  Uc  ini’s  longs 
de  quinte  ft  vmgr  pieds  . A ama  rés,  pcnlaet  n 
cnmbir  , ft  l'  avant  A ft  l*  arrête  du  vailfcio  , p-r 
reptiuffer  le  brvior , A empêcher  l'abordage  de  I en- 
nemi . Bute.ifuori  da  aJUrgart  . >.  Ce  font  auT^dc* 
bou»s  de  mftts , de  cibles,  ou  de  cordes,  qu'on 
laiffe  pendre  le  long  des  cAtéf  des  vaiffeau*  « lorfqu* 
ils  funt  dans  les  port  t , pour  rmpccocr  qu'ils  og  s* 
Cad '‘mm  a grec  »n  fc  ebequant  . Pigt>*tei . 

DÉFENSEUR,  f.  m.  Celui. qu»  CCcod , qc»  fou- 
tient  , qui  protège  . Üifen/er*  , dijetiditéte  • protêt- 
tore  . 

DÉFENSIF,  I VE  , adi.  Fa-t  pont  la  défenfe  . fi  n 

guète  d’ u G ce  eu'  au  fé  ««r»tn  . A daos  CCMC  phra- 
fe  ; Armes  déf cefives.  Ainsi  difsni fqr  . 5 Ils'em- 
ploie  auffi  fuhfl.  être  fur  la  ddlcnftcc  , fc  tenir  fur  U 
dé 'ca  fl  pc  . fur  Julla  difefp  ; iifenferfi  . i-  Défenfif 
fc  dit  encore  de  certains  rem êdss  topiques  qu*  on 
applique  pour  empécbcr  une  laflammaiion  . Difen- 
fivo . . 

DÉFÉQUÉ  % ÉE,  part.  IVra,  purgato  dalla  fte- 
fia . 
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DÉFÉQUER  , v.  a.  T.  de  Chimie  . ô'c'r  ?c»  R- 
CH,  les  : nipurct<f»  d*  upc  liqueur.  Pmrgarc  , levât 
ta  fetei*  . 

DÉFÉRANT , ANTE  , adi.  Qui  dd'fcre  , qui  ci 
de  . C.'adelïcndcnte  ; facile  ; docile  ; piegbc vde  ; ar- 

UKdtVlr  . 

t DÉFÉRÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉFÊRFNCE  , f.  f.  Ci>'d(fccni)ji(i . 

» effrfuro  , ri/petto  , ecmpiactmrnt*  • effervang^a  . 

DÉFÉRENT,  aJj.  Oa  appelle  , dans  le  fyAême  de 
Ptoloo.éc  , ééféren*  , ceux  qui  portent  U planète 
avec  too  é?  cycle  . Defteente  . %.  En  Anatomie  , on 
Appelle  vauLsux  dc'éicns  , ceux  qui  portent  la  fc- 
ni<nce  d«r.  le»  trbicults  . Vafi  deferenti . Ç.  fHW 
îcnr  , f.  en  T.  de  Monnoics  . fe  die  de»  marque»  qui 
indiquent  le  heu  de  la  fabrication  , le  D:rc£cur  Bc 
|r  firmor  . Mue » dtlt»  , ce. 

Ur.fr  é.  R KR  , v.  a.  Cèicr  , condcfcenJre  . Cc*ét- 
Jfenlttc  . , and  ir  a t *e*/fr,  alla  (ceonda  , 

«dliiirr  ^efnid/iiwinW  . campiaet *c  . {.  Déférer  , v. 
A.  Donner  , décerotr  . D-irc  , eenecJtre  , ajerivere  , 
deeuta*e  entri  , te  $.  Dé'ércr  le  ferment  i quel- 
qu*ua  . Prcpo tre  il  giutamcnio  *4  oieuno . J.  Défé- 
rer, dénoncer.  V, 

DÉFERLÉ  , ÉK  , par.  V.  fou  verbe. 

DÉFERLER  , v.  a.  T.  de  Mllin,  Déployer  Ict 
roilct . fpiegae  Je  vsle  ; di/l <nde*<  le  vele  ; le mat 

XtiU  i/.’f  t;|/|  . 

DÉFERRÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

DÉFERRER  . v.  n.  Il  o’a  f uère  d*  ufage  au  pro- 
pte  , que  pour  fignihcr  , ôicr  le  fer  du  pied  d’un  che- 
val ,'*•  d’ u *e  autre  bête  de  monture  . S {effare  ; le - 
wr  » /mi  da’  pie 4 i . J.  On  dit  6?.  de  famil.  défer- 
rer , pour  d re  , rendre  mort , confus  , lolerdtl  . Tu- 
rjt  la  b'eea  : tomftrdtre  ; tmbart  ; fecuem**t  ,*  mer- 
ver  i n e fnfu  fient  ; far  ammuldite . f.  Déferrer  , ei. 
autti  réciproque  • & Te  dit  laet  dts  fer»  d’un  che- 
val, lorfq’ils  tembeat  , que  de  la  ferrure  d’ua  la 
ce»  , d' One  aiguillette  , lorfqn*  «Ile  vient  A fe  «léta- 
«hcr  , A fc  défaire  . (ferrarfl  , eadere  s perdcie  i fer- 
ai , o U ferre  , il  puntale  , te.  Ç.  Oa  dit  hfcuré- 
n>cnt , fe  déferrer  , pou»  dire  , fe  déconcerter  , de- 
meurer interdit . Turbarfi  ; f onfsnderfi  ; Jc.necr- 

44T/1  . 

DÉFET  , f.  m.  Tetme  de  Librairie.  Il  ne  fc  dit 
Ruttc  qu*aa  pluriel,  des  feuilles  fuit- Hue*  8t  dépa- 
reillées d*  une  édition  , dont  on  ne  peut  pas  former 
un  exemplaire  complet . Efemptari  impetfetti  ; io ». 
pr*/rri#ei . / 

DéM  «Cm.  Appel  , provocation  an  combat , & 
qui  fc  fait,  fuit  de  vive  vota,  fait  par  écrit,  fait 
par  gciles.  Ditflia  ; affament*;  prtvees^louc . (>o 
fe  dit  autti , par  cxtcnfion  , de  toute  forte  de  provo. 
rations . c.ifiia . 

DÉFIANCE  , f.  f.  Soupçon,  crainte  d*  être  trom- 
pé . Di&ie*x.*  * timere  t fyfpeit*  ■ f.  Oo  dit  prover- 
bialement , que  la  defanec  tO  mère  Je  sûreté,  pour 
d«tc  , qoe  ponr  n*  être  pat  trompé , Il  ne  faut  pas 
fe  confier  trop  lé;é'Ctncnt . Chi  fl  flda  rimame  in. 
partnjto.  Ç.  Défi*3ce  , fiçn  é.c  tutti  le  doute , U 
crainte  qoe  qarlque  chofe  as*  ait  pa»  routes  k<  qm- 
riré»  néceifaircs  pour  un  certain  cffct.  Di0én*t,<t  ; 
éijgUrmenta  éi  Je , Jette  prrprie  f*T%e , ce. 

DÉFIANT,  ANTE  , adi.  Soupçonneux  , qui  craint 
toujours  qu‘ on  ne  le  trompe  . D^fflfente  , Jofpettj. 
f i»  , frjpteief*  , omkritie*  , emèrefs  , cmàrativ*  . 

DÉFICIT,  f.  m.  Terme  latio  ufi'd  au  Palais , 
Fcot  exprimer  quelque  chofe  qu»  manque.  Il  a* a 
point  de  pl.  Monea  : i montante  ; ntn  fl  tnvo . La 
telle  p>éce  eû  en  déficit . 

DÉFIÉ  , ÉE  , part.  V.  foa  verbe  . 

DÉFIE  L’ancre  du  bord  . T.  J*  Mar.  Commait- 
éemenr  d*  empêcher  que  l’ancre  ae  donne  contre  le 
bord  . DjftnJi  I*  antva  Jyl  boré*  . f.  Défie  du  vent  , 
t’ «Û  une  avtrtWFcment  qu’oa  dooat  i celui  qui  c*u. 
Verne , *fia  qu*  il  ne  pr;nse  pas  vent  devant  , Be 
qu’il  ne  métré  pa»  en  ralençoe . Ptrt.t  in  piemt , fa 
fvimt  te  vele  . J.  Vcot  qui  défie  de  U tète  ; c r cîf- 
4-dirc  , qu*  i|  vient  de  U cfcte.  Vente  di  tetra % ven- 
te Jaffa  terra. 

DÉFIER  , v.  a.  Provoquer  quelqu’un  au  combat. 
Sfidtue  ■Uiflâart , invttar*  , ebiamar  l’  awtrfant 
a èott ;f Us  , a JoeH*  . f.  Il  fit  dit  antti  de  route  au- 
tre fétrt  de  provocations  entre  deux  perfonne» , com- 
o»t  à 'jouet,  A borre  , St  c.  f.  Mettre  quelqu'un  A 
pts  faire  , lut  déclarer  qu’on  oc  le  craint  point, 
vous  dite»  qnc  vous  me  ferez  on  pmets*,  je  vous  en 
défie  . Vti  dite  ekt  vtfete  mmtvermi  unt  lire  ; ed  i o 
vr  ne  iflde . f.  Il  fc  prend  tutti  dans  ui  féal  plus 
éor.x  . Je  xrous  défie  de  deviner  qtti  m’a  dit  telle 
thofr  . Commette  ebe  non  indoxi  note  eéi  m*  a*  eu  Jet . 
*ô  la  ta!  teja . f . Se  défier  , v.  r.  fe  donner  de  car 
«le  de  qaelqu*  on  , ac  s*  en  pas  fier*  DijfiJjra  ; rm 
ji*affl  . f . Se  douter , prévoir  . folpetrara . §.  Se 
défier  de  fet  forces,  de  fo»  efpri» , c’ ctt  n’avoir  p .s 
grande  confiance  en  (et  propret  forces  , en  fa  «ara- 
«•té  Oifidar  Ji  <e  fleff* . f.  Déner  , T.  de  Mat.  c* 
ett  prendre  *at\)e  po„r  empêcher  que  quelque  chofe 
e’ arrive,  comme  de  faire  un  abordage,  ou  de  tou- 
été»  U «erre  . DiJflJare  éi  un  arrembafgia  9 c Ji  ar- 
Ttna'.i  . 

rlnotiRÉ . f.r.  , h»,  y.  !«•  *»t»c . 

OCFIOURBR  , ».  a.  citer  la  «toit  <k  la  forme 
« <l"cl»r.c  tlvi<c  <(  f0>{  t (fifmtrt  ; dnfirurj- 
+t  t ■iijfina/ut  ; . 


DEF 

DÉFILÉ,  f.  m.  Paffage  ou  chemin  érroit , I tra- 
vers lequel  des  Tro  i?es  qui  tout  en  marche  , ne  peu- 
vent pjttcr  qu'es  défaut  . f traite  , gtle  , fauei  , 
forte  , èotcha  % angvjht  de*  pjffi  . 

1 DÉFILÉ,  ÉE  , p-re.  V.  le  verbf  . 

DÉFILER  , v.  a.  Orcr  le  fil  , le  cordoo  qui  étoit 
pattd  dans  quelque  chofe.  ffl.’.ue  . |.  Il  crt  auttî  ré- 
c'proque  . ffiia>fi  ; ufeir  J ’ un  fit , d * un  eœdanti» 
»»?,  CP’r.  i.  Défiler,  v.  o.  Al  er  l’un  après  l’au- 
tre . en  forte  qo'il  y ait  peu  de  pcrfonact  de  front  . 
Il  ne  fc  «lit  proprement  qu' ea  parlant  d’ use  mar- 
che de  Troupes  . Mateiare  alla  t fila  ta  ; alla  fpieeh- 
tau  ; fpietinatjmeme  , alla  fpet^xjtia  . $ Il  le  d:t 

autti  du  mouvement  qu’  fa»t  faire  A «*c»  l roupes 
pou#  les  voir  plut  en  déra*| . Oo  fit  défiler  les  Trou- 
pe» dix  A dix.  Far  mouiate  le  truppt  alla  ifi- 
lata  . 

DÉFINI  , IE,  part.  V.  le  verbe  . f.  En  T.  de 
Grammaire  , on  appelle  prétérit  défini  , le  prétérit 
compefé  de  I’  indicatif  d*  un  verbe  , comme  , i*  ai 
vu  , |*4»  fait  , & les  aurres  (cmblabies.  Prétérit* 
pe'fttto  d'flimt»  . 

DÉ  FI  MR  , v.  a.  M trqoer  , déterminer  . Il  n*  a 
guère  d' ufage  qu’en  parlant  du  temp*  » do  lieu  qu* 
on  hxe  pour  quelque  chofe.  Datitmintre  ; fl  thnre  ; 
fl  a uire  ; f flore  ; ajegnare  . %.  t xplqucr  la  nature 
d’ une  ci» o c par  f*»n  eenre  \ par  fa  différence  . De- 
finirç  , eiteoajet ivere  ; diflinire  . $.  On  dit  , -Méfiai r 
un  homme  , pour  dire  , le  faire  conauîtrc  par  fc» 
qualité»  bonnes  o.i  mauvaik»  . Définir  un  u*m*  , Ji- 
pifner/o  cm  partie  ; fat  h conofccet  per  te  Jue  buone 
v cartive  f uahiJ  . f.  Dénnir  . pour  décider.  Di  fl i- 
nire  , Jeeretare  , définira  , Jeiermmare  , giuéicare  , 
décider/  , dclibcTJte  . 

DÉFINI TEUR  , f.  m.  On  appelle  aiofi  dans  quel- 
que» Ordres  Religieux  , t^loi  qui  eft  prépofé  pour 
atlitter  le  Général  ou  le  Provincial  dans  l’adnnnt 
ftration  des  affaires  de  I*  Ordre.  De  fini  rare  ; dijfini- 
tere  . 

DÉFINITIF,  IVF. . adi.  Qui  décide,  qui  iuge  le 
fond  d*  un  protêt  . D'flüniriv*  , Jtfinriiv:  , éetetmi- 
nrtiv*.  i.  Ea  définitive  , par  tu^ement  définitif. 
Di&nitamenre  ; h*  ficiij(ir  Jififininv* . 

DÉFINITION  , f.  f.  Explication  de  la  oaturc  d’ 
une  chofe  par  foa  grare  8c  par  fa  différence.  Défi 
nix.îsn*  . diflim\irne . %.  Décifion  , règlement.  Dc- 
eifl;n*  ; dttermin aliéna  ; definizjcne  ; Jtflinimenr*  . 

DÉFINITIVEMENT  , aiv.  E a lugemeoc  definitif. 
D'fliniramentr  ; Jiffinitivameme  . 

DÉFINITOIRE  , f.  m.  Le  Chapitre  q«e  les  prin- 
cipaux Officiers  de  certain»  Ordre»  Relifcux  tien- 
nent pour  le  fé;lcmcor  des  affaires  de  leur  Ord  c . 
Definirerio  . 

DÉFLAGRATION  , f . f.  Terme  de  Chimie,  qui 
défigne  l’opération  par  laquelle  un  corps  cil  btuié. 
AHrutiMmenr*  ; inrendio  . 

déflegmation  , f.  f.  Aflioo  de  déffeqmer . // 

pure  ire  , rectifie  art  ; T€ttifie*%i*nt  ; purgamente  ; H 
tar  via  I j fl  tnt  ma  . 

DÉFLEGMÉ  . ÉI,  part.  V.  le  verbe. 

DÉFLEGMER  , v.  a.  Terme  de  Chimie  . Enlever 
la  partie  dé^matique  Ou  iqucofe  d*  une  fubttaacc  . 
Renifle  art  ; rafflnarc  ; ter  via  ta  fl  cm  mu  ; put • 
gare. 

DÉFLEURI  , IE,  part.  V.  le  Verbe. 

DÉFl.f.URIR  , v.  a.  Il  ne  fe  dit  que  de»  arbre» 
qui  viennent  à perdre  leurs  fleurs.  J ‘fiârite  ; perder 
il  fifre  . §.  Déttcmir  , v.  a.  faire  tomber  la  fleur. 
Di  i fin  are  ; far  eaâere  il  fine  ; terre  il  flore  . La  ge- 
lée & le  vect  ont  défleuri  root  oo»  arbres.  $.  Il  <c 
dit  eaesre  de  certain»  fruit»  dont  os  peut  ôter  la 
fleur  ea  Ict  touchant  . Ter  il  flore  s* frutli  eri  /»• 
vtrebii  branereargli , Vous  touches  Ce»  prnnts  , vous 
les  défleur ilTes  * 

DÉFLEXION  , f.  f.  Terme  da  PhyCqne  . AD  ion 
par  laquelle  un  corps  fe  détourne  de  (on  chemin  , 
en  vertu  df  une  caofe  étrangère.  Piegetura  ; parti- 
mémo.  La  déflex  on  des  rayons  de  la  lumière. 

DÉFLORATION,  f.  f.  Aâ  on.  par  laquelle  un  ôre 
A une  fille  fa  virginité.  De  fiera  trient  ; /verginamen. 
m ,•  /o  fverginare  . Ce  mot  & le  futvant  ne  fe  di- 
feot  que  dan»  les  informations  fié  dans  les  procédu- 
res de  Joflicc  » 

DÉFLORER  , v.  a.  V.  Dépuceler  . 

1 DÉ  > LUE  R , v.  o.  T.  J ’ Afire I.  En  parlant  d* 
une  placèrc  légère  qui  a paffé  la  conrvn£ion  d*  une 
autre  plus  tardive,  s'éloigner  de  plu»  en  plus. 
’ fe'-flirfl  . 

DÉFONCÉ  , ÉE , part.  V.  le  verbe  . 

DÉ  FONCE. MENT  , f.  m.  Gr.  Vee.  C*  autres . V 
aftion  de  défoncer.  1 fend  ameute  . 

DÉFONCER,  r.  a.  11  n’a  d*  ufar.c  qu'en  pxr- 
laot  des  futailles  , de»  tonneaux  , 8t<.  8c  il  lignine  , 
ôter  les  dauves  qui  fervent  de  fond  . f /mdare  ; art. 
re  H ftndo  ad  mna  bette  * flmil  vtje . J.  T.  de  Crr- 
rrycur . Foi'lcr  au»  pieds  un  cuir  pour  en  ôter  les 
fo.Tes  . Caltare  ; ccn  cale  art  ; peftar  fut*  i pteii  . 
(.  Se  Défoncer,  v.  r.  fjondarfi  . Ç.  En  T.  JeJar- 
din.  Enlever  , en  crcufant  , deux  ou  trois  pied»  de 
terre  , pour  placer  au  même  endroit  un  lu  de  fumier 
Se  de  nouvelle  ie#rc  par-dctlut  . foflgreteare  . 

DÉFOKMÉ,  ÉF.  , part.  V.  le  vecbe  . 

DK  FOR  M t R , v.  a.  GAter  . corrompre  la  forme 
d’une  choie.  Il  ne  fe  dir  guère  que  des  chapeaux  fle 
des  f» aller»-.  Gmafltr  la  ftrmjt  ta  figura  . 


DEF 

DÉFOL'FTTÉ  , ÉE  , part.  V.  fin  verbe. 

DÉ  FOUET  TE  R , v.  a.  T.  de  Reluu't  . C’  eff 
ôter  la  ficelle  qo*  n fctvi  A fouetter  le  livre,  e'eff- 
A-dire  , à le  bice  ferrer  pour  en  marquer  proprement 
les  nerf» . Terre , feiegliere  la  funieetla  . 

DÉFOURNÉ  , ÉE  , part,  (fernata  , ce. 

DÉTOURNER  , v.  a.  Tirer  d*  un  font  • Diferna - 
te  ; tfornarc  ; esvrr  dt!  ftrno  . %.  En  terme  de  Bil- 
lard , c*  crt  faire  patTer  fa  bille  dans  la  patte  , par  1* 
endroit  oopo'é  A celui  de  la  fonnette  , lorfqn’  clic 
étoit  pa  fec  auparavant  par  î*  autre  . Çeeflar  la  éi - 

ili*  • , 

t OFFRAIS  , f.  m.  Payement  de  la  dépenfe  d’ 
une  maifoo  , d’un  équipage.  Le  fptfare  ; il  paga- 
m-.nrt  delta  fpefa  d' un  a eaja  te. 

DÉFRAYÉ  , ÉF.  , parr.  V.  le  verbî. 

DÉFR  A YfcR  . v.  a.  Payer  la  déprofe  de  qæ!q>«* 
v«  . fprfare  ; date  o far  fa  fpefa . §.  Fig  on  ie  dit 
des  perfonoc»  ridicule»  qui  *??t c:eot  A vire  aux  au- 
tres • Tntratienere  etn  fsecxjc  % con  metti  , ton  /«/-' 
la-^evoli  tj^ioiumen/i . Défrayer  une  compagnie  de 
bon  nion  . 

DÉFRICHÉ  . ÉF.  , part.  V.  le  verbe  . 

DÉFRICHF.MFNT  , f.  m.  Ce  qu’  on  lait  pour 
mettre  en  valeur  unt  terre  inculrc  . Il  diffodare  g 
temeett  ; /avatar*  un  terrent  tneolta. 

DÉFRICHER  , v.  a.  JI  (e  <Ur  d' une  ttrrc  in*ul- 
rr  dont  on  arrache  les  rr.écbinre»  hcibts , U»  hronT- 
failles  8c  les  e?inc*  , pour  la  cultiver  caruirc.  DJ/’. 
Mare  ; ffmptrt  ; lavorjre  un  ttrrtn*  inculte . i. 
Écla>rcir  , démcler  une  chofe  eriibiomllée  & épinca- 
fe  . f<*uoare  ; fpiegare  mna  fujlcbe  tafd  ; diei/aa- 
te  ; diflrigare . 

DÉFRICHEUR  , f.  m.  C.lui  qui  «fnclic.  Ci Jmi 
(ht  dtjrdj  un  lerrtnc  . t 

DÉFRISÉ,  ÉE  , pan.  V.  le  »cibe  . 

DÉFRISER  , v.  a.  Dtfure  la  ftifurc.  Diifm  i 
rieei  . guifljili  . 

DÉ  FRONCER  , v.  aélif.  Deplittcr  , ôtet  le  plis. 
Diifar  le  pugbe  . j.  flg.  Défronccr  le  fïurcil  , fc  dé- 
rider le  front , prendre  un  air  fcrcia  . Rajcrenar  ij 
{rente  . 

DÉFROQUE,  f.  f.  La  cotte-morte  , la  dépou  i à le 
d*  an  Moine  non  réformé  , d’ un  Bénéficier  téguLcr  • 
fpïgti*  , f pat  ht  . f.  Il  (e  dit  fam.  de»  bieos-mccc.ci 
de  mat  autre  Particulier,  lorfqnc  quelqu’un  en 
profite  , fans  que  ce  foit  par  fuccettt  ja  . Mebifi  • 
fp'rtie . 

DÉFROQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DhFROQUKR  , v.  r.  Il  fc  dit  en  parlant  d’en 
Religieux  qui  quitte  I*  habit  de  Moine  & la  pmfef- 
hoa  monacale  , pour  patter  dans  co  autre  état  . ffu- 
ter  fl  . 

D&FUNER  , v.  a.  T.  de  Marini  . Dégarnir  un 
mAt  de  fon  étii  8c  de  ( « mancevres.  SeappelUrc  *li 
albtri  délit  fut  monture  . 

DÉFUNT  , UNTC  , ndj.  8s  fubt.  Signifie  mort  , 
décédé  . Dcfutrn  , mort*.  Il  ne  k dit  que  des  hom- 
mes • flt  il  eff  plus  du  Palais  que  du  bcao  U»&a- 

DÉGAGÉ  , ÉE  , Adj.  h part,  de  verbe  dégager  . 
Rijeaffo  ; libérât»  ; libère  t Je  ope!'  ; Jeiclt a ; tbrigj* 
ta  ; difeiatte  ; Itedite  , /mie*  .te.  5-  On  du  S c.n 
homme  menu  êc  ôt  belle  taille , qu*  il  a le  «orra 
bien  dégagé  . Uome  difinvelt*  ; di  Upgiëdrs  , pu- 
p:r^!%n.ito  Patata  . f.  i>n  dit  autti  d*  un  homme  qui 
a de»  air»  trop  libres  & trop  fam  liera  . qo'  il  a des 
air»  bien  dégagés  . Traitât  eroppt  alla  libéra  ; cot 
joveuku  f irai  limité  . |.  En  Aicbitcfturc  , oa  d:t 
un  apaatrement  b>ea  dégagé.  Ces  chambres  for. r 
tout-A-fait  bien  dégagées,  quand  il- y a une  aufrf 
ittuc  que  U principal*  . S*angje  dtfimpeg nate , li- 
béré 

DÉGAGEMENT  , f.  m.  L*  état  d’ une  chofe  qui 
cil  dégagée  . A fuira  par  laquelle  une  chofe  «Û  déga- 
gée. Il  fc  dit  au  propre  8c  au  figuré-  Diflauamcn - 
ta  ; liberti  . $.  Deaaiemcat  dans  une  maifoo  . danj 
un  appartement  . fc  dit  d*  une  ittoc  fecicttc  & dé- 
robée , qui  fert  h la  commodité  du  logement . JV«t'n 
jegret*  . v . 

DÉGAGER  , v.  a.  Retirer  une  chofe  qu*  étoit  «a 
gage.  Ri/cuattre  , rititar  ma  pegno  . $.  Fig.  déK»f- 
ratter  , délivrer,  détacher.  V.  ces  mots  . $.  Déga- 
ger un  foldat  , t'  ci  obtenir  fon  enafé-  Ottenar  il 
eentede  ad  un  foldaet . §.  Dégager  fa  parole  , c’  eR 
retirer  nne  pa#ok  qu’  on  n avoir  donnée  que  fou* 
certaine»  condition».  Difimpegnsrfl  ; ritinr  la  pa- 
rois data.  f.  On  le  du  autti  dan»  1a  fignificatioa  oc 
tenir  fa  parole  , fansfaire  A fa  parole  . Je  vous  a* 
vois  promis  votre  ar  ent  un  tel  |Oor  , ie  vievt  dé- 
gager ma  parole  , le  voilà . Mantenere  la  pareta  p 
ttner  parda  ; flar  ahe  prameffe . §.  Dégager  U tè- 
te, U poitrine,  s*  e»  rendre  la  poitrine,  le  tète 
plus  libre  , la  foolagcr  de  ce  qui  I incommode  . 
5 car,  car  e ; aibaviare  Ç-  Dégager,  pour  déNarraffcr, 
en  retirant  4’  ua  heu  une  Perfonne  qui  s*  y trouvolt 
engagée  , qoi  y droit  embarraffée  . Di  fit  ig  arc  , libé- 
ra te  ; Jcicghere  ; difimpignar*  ; eavar  é%  fert*  o di 
«*»***♦•  5*  Dégxgrr  un  appartement , c^efl  lui  don- 
ner une  autre  ittuc  q ie  la  priocipalc.  Dtfimpegna- 
re  mna  fiant * i f**  f mfeite  , ptU  ftêU  per  agio 
d ’ un  g-iateiero . • % 

DÉGAINE  , vieux  mot,  qui  n*  eff  en  ufage  qu  en 
cette  phrafe  proverbiale  : Il  »’  y prend  d’  «toc  he  Ile 
dégaine  , pour  dite  de  mauvaifc  gtacc  , d*  une  viU>- 
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Ht  wtftîêfe . Cm  m»la  gr*ti*i  difodaltsmenti,  roz- 
X mente  . fenxs  garée  . 

DEDAINS  , ÉE  , pire.  V.  Ton  verbe. 

DÉGAINER  , v.  a.  Tim  on  couteau  4c  la  gaine, 
Ou  vie  é?dî  du  fourreau.  Tgujina*e  ; tfcdeutt  ; 
ti ai  Juan  ta  fpa.la . g.  Au  burlcfquc  , on  du  rfégal. 
ur  , pMur  dire  « (ircr  I*  épée,  fe  battre  . Pene  ma 
mo  alla  fpada  . g.  A c figuré  « ii  fc  dit  de  ceux  Qui 
n’  aiment  point  A tirer  de  l*  argent  de  leur  boone  . 
Pitrefi  a route r fuori  de t danare  ; pagar  mal  vtlen- 
tien  . Cet  homme  cfl  dur  à la  defferre  quand  il  faut 
payer  . il  n'  aime  point  A dégaine r . Mette*  mon r 
in  fa/es  ; eavat  fueii  i dtnari  . g.  On  le  dit  auffi 
de  tout  crus  qui  ont  promis  merveilles  en  quelque 
forte  d'affaire,  que  ce  foir  , & qui  ne  font  rien 
quand  il  faut  agir  Lente  ail * tjcim^i.'Ot  . 

t DÉGAÎNF.UR,  f.  m.  Brctteur  , ferrailleur  . 
Spadateme  . Icbtrmidere . 

DÉGANT É , ÉL  . pare  5Vngj  guanti , 

DÉGANTER  » v.  a O er  les  gant  . Cavar  i 

tuam  t . 

DÉGARNI  , !E  , par.  V.  fon  verbe. 

DÉGARNIR  , v.  n.  Ôter  la  Citniture  de  quelque 
chofe  . fguemire  ; terre  . le-ar  le  ausinixi'o»  . 5. 
Il  fignific  auffi  * ôter  tes  meubles  o‘  une  mai  ton  , d* 
troc  chambre  . f g nuée*  are  ; fgutrnire  ; J'psgtiare . 
•§.  On  dit  aufli . dégarnir  une  Place  . pour  dire  , f»rcr 
00c  partie  confidérablc  de  U carmfon  00  des  muni, 
tieai  . Sg éternité  ; sfernire  ; Jpwviedcre  . f.  Or.  dit 
nnffl  , fe  dégarnir,  pour  due.  fe  vêtir  , fc  couvrir 
plus  légèrement  qu*  00  a'étoit  . AUeggeiirfl  di  pjn- 
ni  »*  perr#  4 biti  pib  Itgeieri . 

DÉGÂT,  f.  ni.  Rame  , ravage,  perte  arrivée  par 
une  force  vnaicure  , par  une  caufc  violente  , comme 
tcoi;é«c  , grêle  , gens  de  guerre  , Sec  Guajf j ; rui- 
na ; d-inns  ; difettamente . g.  Il  fe  dit  nuflfl  de  la 
confommatton  de  denreet  , de  vivres  , qui  fe  fait  a* 
vec  dtf'ordic  fe  fan*  économie.  G tu  lit  ; fltage  ; 
Cdnletm»  ; Ut  ioph . , 

DÉGAUCHI  , 1E,  part.  V fon  verbe. 

Dégauchir  , v.  a.  Terme  d'Atliffn.  Dre(Terua 
Ouvrage  ea  bo.s  . en  pierre  . & c.  en  retranchant  et 
qu’  il  a d*  ir  régulier  . Aidirigxt**  i pareggiêie  ; oc. 

€ entière . 

DÉGAUCHI SSFMKNT,  f.  «n.  Aflio#  de  éégau- 
chir  . Ctneia  i partit iomcote . 

DÉGEL,  f.  m.  Adûuciffe  oient  de  l'air  qui  réfoot 
la  glace  . J 'eiegtimento  ; flrmggmemta  de!  gbiae 

c/a. 

DÉGELÉ  • ÉE  , pari.  Didiaeeiate  .* 

* DÉGELER  , v.  a.  Faire  qu'une  chofe  qui  droit 
gé'éc,  ccflTc  de  I’  être  . ftragrere  , fciegliere  il  diae- 
u:.  g.  Il  c fl  âufft  neutre.  U rififfl  dérê  te  , <om- 
mente  à dégeler  . Didiaeeiau  ; flruggerfl  il  dioetie . 
%.  Il  fc  d»r  ordinairement  dans  1'  impcrfoonel  . Il 
dégèle . Didiaeeia . g.  Il  cfl  autTi  rdcipioque  . Di- 
dise  titre  . 

t DÉGÉNÉRATION  , f.  f.  Aflitm  de  dégénérer, 
vS®épériffemVnt  . Degeneraxi-ne  ; d et  crier  aliéné  . 

DÉGÉNÉRER  . v.  n.  S'  abâtardir  , ae  fuivre  pas 
U vertu  , le»  bons  exemples  de  fes  Ancêtres.  Il  fe 
conffruir  aetc  la  pedpofttmn  de  . Dégénérait  ; nali - 
gréait  ; Imbaflardire . Ç.  ^On  dit  an<Ti  qu'un  homme 
dfgdaèrc  , peut  dire  , qu'il  vam  moins  qu'  il  ne  va- 
loti  aotrefois.  Détention  ; Jermtt  di  per/e riï'ne  ; 
detpéere  dalla  p*ima  btni.i  . J.  Oo  dit  nu>!i  , que 
'les  animaux  divisèrent  , pour  dire  , qu’  ils  ne  font 
pas  de  la  même  bcaufd  , qu*  ils  n*  Ont  pas  les  mè» 
met  bonnes  qualités  que  les  animaux  dont  ils  vien- 
nent . Et  on  dit  , que  des  plantes  ddf.dnêrcnt  , ou' 
«Des  commencent  i ddzdr.drcr,  pour  dire  , qn*  elles 
c c:Tcnt  de  porter  d’ auff:  bon  fruit  qu'au  commen- 
cement . tmfêjlardiie  ; tuliinatt  ; degenetare  . f . 
Dd^dadrer  employé  avec  ta  prdpofirion  ea , fc  dit  en 
Parlant  des  chofe  qoi  changeât  de  bien  en  mal  . 
Détenante  ; tawikiarfi  ; mutai  fl  ; convenir/! . Ç.  Un 
du  a u (T?  , qu'  ucs  maladie  ddedeêrc  , foir  pour  dire  , 
q»’  elle  fc  chaoge  en  une  mal.uic  moins  violente  , 
foit  pour  dire , qu*  elle  fe  change  en  une  maladie 
plus  violente.  Dégénérait  ; e armer  tir  fl  . 

• DÉGINGANDÉ. , êt  . «di.  Il  lt  dit  dui  le  Oylc 
ftmilitr,  d’n.  Ii'immt  dont  la  contenante  & la  dd 
marthc  font  mal  alTatdn  , comme  t'  il  Aon  tant 
dictm)ud.  Diftdjtio fgoê/jn  ; fciamjmun  . 

DÉGLtJER  , ».  a.  Oter  U «lu  , fc  ddbatrafTcr  de 
la  (lu  . Sfifjrfl  ; . f.  Oo  dit  fe  i(. 

(Inet  In  yeux,  pour  dire  , A ter  la  chaffic  t}ui  die 
l«  paupieret . Prtftrfl  gli  «<*i  ; retfl  la  o«tij 
émit  Mtil . 

BtGlUTITION  , É.  f.  Terme  de  Mddeeine  . A. 
•fiio.  d’ caler  . Ptslutiiitnt  ; ingticnimtmn  ; 
•tmrirtltmtiu». 

CHGOBII  tÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  eeibe. 

‘ HeCOBILLER  , *.  a.  Yomir  le  vin  & Je»  viao- 
■de«  ,u’  on  a prilé.  avec  .xeA  . fl  «•  bat . Vtmiu. 
rt  ; rttert  ; faT  fetrr  ; tattiar  fnari  ; gtlfarr  ; ait- 
tara  . 

, flTCOIlLLM,  f.  m.  Le  vin  ft  te»  viande»  ddxo- 
Billec»  . Il  ed  b».  Il  venant  : la  mat  tria  verni- 
têt  a . ■ 

DÉGOUF.R  , v.  n.  Chanter.  Il  ne  h dit  propre- 
ment que  dt  chant  de»  oifenux  ; mai»  en  er  hea  , 
•I  n en  plu»  «oAe  en  nl'agt  . Cjrnrt c rai  art . J. 
Dan»  le  Bitord , il  fi(nilc.  parler  pins  «u*  il  ne  leur, 
due  ce  ,n'  il  m laui  pat  duc , Ii  cfl  familier . i/ta- 
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poil  su  ; C tnt  srt  ; ti  ai  lare  ; gtseebi.tr  e ; tyitstrel.  J 
lait  ; f%oegare  . g.  On  le  dit  dans  le  même  f cm  , d* 
un  pr ifonnier  dont  on  tire  1rs  vdtités  qn'  il  auroit 
de  I*  intérêt  à cacher  • En  ce  font  , il  eff  neutre  . 

Il  efl  populaire.  Far  e an  tort  une  i fargli  dire  eii 
tbs  fo 

t De  GOMMAGE  , V.  Ddcreufcmeor  . 

t DÉGORGÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

t OÉGORGEAGE  , f.  m.  T.  de  Cbaptl.  L*  iflion 
de  dégorger  . Dieuax\emtnte  . 

DÉGORGEMENT  , f.  m.  Débordement  , épanche* 
menr  des  eaux  h des  immondices  retenues.  Sboec*; 
traè.eee  : fg  ifamcnto . g.  Il  fe  dit-auffi  du  débor- 
dement & de  l'épanchement  de  la  bile  & des  autres 
humeurs  . fgeir  imenta  ; trabeeeo  d ’ umerl  . 

dégorgeoir  . f.  m.  r.  d’ Annur.  petit  fer , 

eu  hl  d' archal , qui  ferr  à fonder  la  lumière  du  ca. 
non  & la  nettoyer  , pour  y meirre  l'amorce.  File 
di  ferra  cbe  fttvt  a ntttar  II  freant  dei  eannarte  . 
g.  En  T.  de  ferryr  Sorte  de  eifeau  à chaud,  dont 
le  Forgeron  fe  fert  » ou  pour  enlever  aux  pièces  qu' 
il  forge  > des  parties  qu*  il  ne  peur  détacher  avec  le 
omieau  , ou  pour  leur  donner  des  formes  qu'elles 
ne  peuvent  recevoir  que  d' un  indrumenr  tranchant  . 
Taehuole.  g.  Efpètc  de  bec  d' inc  crochu  dont  les 
Fcircurs  foar  uüte  pour  vider  les  mortoifcs.  f tra- 
mants de*  Cbiivajnsli  . g.  Moiilmt  cù  les  ma'licts 
frappent  horiaoetalcment  ; ils  fervent  L laver  8ç  L 
dégorger  les  étoffu . Malin»  da  guaggate  te  ft  'fft . 

DÉGORGER  . v.  a.  Déboucher  un  p^tfage  engor- 
gé . Il  «fl  quelquefois  neutre.  Si  cet  égout  vrtnr  u- 
ne  fois  k dégorger  , &c.  fgorgata  . mettart  ,•  Au- 
rore ; tleetare  . g.  On  dit  que  le  poifTun  fe  dégor- 
ge , pour  dire  , qu*  il  fe  purge  du  goût  de  la  ma- 
rte , ou  de  In  lenteur  de  la  bourbe  . Ptngarfl  dit 
/ange  ; déport  /’  • dere  , il  farer  di  fange  , di  ma- 
rina . $.  Dégorger.  T.  dt  Cbaptt.  CP"  de  Teintur. 
Déçaeer  une  étoffe  de  la  terre  , dn  favon  . de  I*  u- 
ncc  , & c.  qui  lui  refle  du  dégraiffage  . Guarrare  : 
rije  laegmare  . 

DÉGOURDI  , 1F. , part.  V.  fon  verbe,  g.  Il  fe 
prend  auflfi  fubfl.  G*  efl  un  dégourdi , un  homme  à 
qui  on  n' en  feu  point  accroire.  Sealtrc;  aee ut  ; 
fvelte  . 

DÉGOURDIR  , v.  a.  Redonner  du  mouvement  , 
de  la  chaleur  k ce  qui  étoir  engourdi  par  le  froid  , 
ou  par  queiqu*  autre  chofe.  feiig.ier  te  mtmbra  in- 
deUnght  % intoimennte  ; rifealda*e;  ravvivarc;  tu- 
rc l’ intir ixT.omento  . g.  Fairr  dégourdir  de  l'eau  , 
c*  cfl  (âire  chauffer  un  peu  d’ eau  froide  pour  lui  ti- 
rer fe  grande  froideur  . Intiepidir  alguanta  ; terre 
il  gran  freddo  ait*  négus  . g.  On  dit  hg.  & fam.  dé- 
ftooMir  on  jeune  homme  , pour  ifi  a,  te  façonner  , 
le  poli»  pour  le  commerce  du  monde  . Direxxore  ; 
imprariebirs  ; /c'xx.cnart  . g.  On  le  dit  auflt  au  ré- 
ciproque . 

DÉGOURDISSEMENT  , f.  m -AAion  par  laquelle 
1rs  membre»  engourdis  fc  dégourdiffeat . feitg/rmen. 
te  délit  rnem+rn  int  rmentite  , indtlttagi te  ; rattvi- 
vsmentr  ■ riftaldamtnt .1 . 

DhGoÛT  , f.  m.  Minqoe  dégoût,  manque  d*  ap- 
pélit  . Sauf  e a ; di/gufl*  ; fvêgliaterxs  . g.  F15.  I* 
averfion  qu'  00  prend  pour  une  chme  , ou  pour  une 
perfonoe  . P ipugnan^a  ; avcifl*nc  ; ntienar  iene;  fa-  t 
flidia  . g.  DépU'fir  » chagrin  . Dlfgufla  ; dtjpiactve- 
lettfl . et  V Chagrin  . 

DÉGOÛTA  NT  , ANTE  . adj.  Qpi  donne  du  dé- 
goût . ftemaebevr/t  ; mufeantt  ; nanfttfe  ; fjfli- 
diafe . g.  èig.  qui  df-ooe  de  I’  averfion  , de  1a  répu- 
gnance . Faflidiafe  ; inetefetnelc  ; ni/tvcle  ; dilpia- 
fevc4e  ; fluetbe vc/e  ; flimoibevde  . g.  Fig.  qui  caufc 
du  déplatgr . Aflfittiva  ; atnigantt  ; pentfe . 

DÉGOÛTÉ  , ÉE  , part.  Inappertmte  , difjttfljto  , 
se.  Ç.  Il  cfl  au Ti  fabtf.  Faire  le  dégoûté , faire  le 
difficile  , le  délicat  . Far  la  fvvgliate , il  delitata  . 
g.  Il  fc-dii  quelquefois  fam.  par  contre-vérité  , pour 
flgoiAer  une  perfonac  de  bonne  humeur  * ée  bonne 
ché'e , de  bon  appétit . Di  èuem  umere  , di  but*  ap- 
pet im . 

DÉGOÛTER^  v.  n.  ôter  I*  appétit,  feire  perdre 
le  gou»  . f vegliare  ; ttaufeme  ; far  perdfte  r appt- 
site , il  ga/ts  ; far  ventre  » noja  . g.  Fig.  donner  de 
I dloigocmeof  pour  une  perfooac  , pour  une  chofe  fl 
fe®  grd  . Dijguflate  ; difpiacere  ; far  vtnire  n ne/a  ; 
g mer jr  faflidia  ; fl  cm  a c art . g.  Se  décoàtcr  , v.  r. 
prendre  do  dégoût , de  I*  averfion  . D>J enfla* fi  ; vt- 
nie  a n*).t  ; prendre  in  avverf 1->ne  , in  edio  . 

DÉGOUTTANT  , ANTF.  , ad,.  Qui  dégoutte  . 

G titillante  ; grondante  a Ait  ta  a flitta , 00  a geetis 
a teeeij  ,■  cbe  greeitla  ; t*r  tafea  s geeeiele  - 

DÉGOUTTER  , v.  n.  Couler  goutte  fl  goutte  . 
Geetiel.re  ; eafenr  a geeeiele  ; fit  tiare  g g et  ei  are  ; 
gr  endort  s fit  Ha  a flilla  ou  a geeeia  m gseeut . J.  Yl 
fe  dit  aufTi  des  chofes  par  où  |*  «au  ou  queiqu* autre 
liqueur  éégontre  . Les  cheveun,  U front  lut  dégoût, 
tent  de  fùcur  . Gli  cela  il  fuies  do*  eaptgti  ; gli 
gronda  il  fndot  dsl  ta  f rente . 

DÉGRADATION  . I . ».  Defluotio.  du  gr»dcobl' 
on  cfl.  fptgliameuta;  privograne  d*  un  grade  , à* 
uns  digniti . g.  Le  dégflr  confidémble  qu'  oo  fan 
dans  les  bois  , dans  un  héritage  Donne  ; guoflj . 
g.  L'  affbtbliifrmrat  de  la  lumière  des  coolturi  d' un 
tabi;au  . Die*ntLrmente . 

DÉGRADÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

DÉGRADER  « v.  a.  Démettre  de  quelque  grade 
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par  Jgflicé  , & avec  de  certaines  formalités  . Dura • 
dore  ; depvre  . g.  On  dit  dans  un  fens  p!tn  doux., 
que  c'cff  dégrader  un  homme  , que  de  ne  lui  dcn. 
ner  pas  la  qualité  qoi  lui  appartient . Avvitire;  dé- 
primera . g.  Déctadcr  des  bois,  une  m.ri»n  , un  lié - 
tirage  .<**!>  y faire  quelque  dé:ôr  confl.'érablc  ♦ ou 
les  laiffer  miner.  Hnintre  ; pcggitfj*c  ; draerffii* 
te  ; tafeiar  and  are  dijhuggere  . Ç.  En  T.  de  Pein-  . 
turc,  c*  efl  dimiruer,  aft»blir  infcnfibicnicnr  la  lu- 
mière ou  les  couleurs  d*  «n  rabieau  . Oigndate  ; 
tfmmare  ; en  fondera  berna  i lumi  . * cette»  g.  IH- 
grader  un  vailTeao  , T.  de  Mo*,  c'cft  l' abandon  ner  r 
après  en  avoir  6ié  tour  I*  éq-jipcmcnt , q*ia«d  Ici»*- 
liment  cfl  fi  vrccx  , Se  fl  incommode  , qu'il  cd  de- 
venu inutile  » SptgUare  un  baflimentf  ueeebie , «<*•- 
donnât -t  . 

DfGRAFFÉ  , ÉE,  part.  V.  le  vcrf<c  . 

DÉGRAFFF.R.  v.  n.  Détacher  une  ggraffr , dé- 
faire le  crochet  d*  une  «greffe  de  I* endroit  00  il  oit 
palTé  . Seaeeart  ; tfiHiarc  ; feieglitU  . 

t DÉGRAISSAGE  , f.  m.  L'aét.oo  de  dégraijer 
les  Peaux . Il  dig*affjre  le  pet-» . 

DÉGRAISSÉ.  ÉE,  paît  V.  fon  verbe. 

DÉGRAISSER  , v.  a.  Oter  la  granTe  de  quelque 
chofe  . Dtgrajtre  ; levai  il  graffa.%  t*  uotume  . g. 
DégraifTcr  uo  habit , ôrer  les  taches  que  U qraiiîc  a 
faites  • Ci  vit  le  mtecbic  di  grafft . e d uni  i ; net- 
toie ; ripulire  . g.  DÎferaiffer  uo  homme,  lui  ôter 
une  partie  des  granJcs  ruiiofcs  qu  il  avoir  mal  ac- 
quifew  Tarpat  t*  ali  j un  ucn »>;  1 -rgii  un»  porte 
de*  fut»  ben» . g.  Décanter  les  terres  , en  partant 
du  mauvais  citer  que  les  torreos  & les  ravines  d'eau 
font  fur  les  terres  labourables  . f fruit  or  le  terre  ; 
ptrtar  via  il  greffe  délit  terre . 

DkGR  A ISSEL’H  , f.  m.  Qui  devrai  (Te  les  habits  , 
les  étoffes  . Cavamateèie  . 

DÉGRAISSOIR  , f.  m.  T.  dt  Manu/aff.  Inhu- 
ment dont  on  fe  fat  fl  tondre  la  laine  trempée  dans 
de  I*  eau  de  favon  , avant  de  la  mettre  fur  le  pA- 
gne . ferra  di  eavigliortja  per  ifgrendar  la  lana  pri- 
mo di  patinât!» . 

DÉGRAS.  f.  m.  T.  de  Cbamsif.  Il  fe  dit  de  lr . 
huile  de  psiitoa  qoi  a fervi  A p«Tcr  des  pc«ux  en 
chamois  . L*  alfa  di  ptftt  dopa  ebe  b a fer  vite  a fe»- 
mseiar  le  pelli  . 

DÉGRAVEIB,  ÉE,  part.  V.  fon  vtrbe.  - 

DÉGRA  VELER  , v.  a.  T.  4*  Hrltauligue  . Oter 
d'on  tuyau  de  fer  ou  de  plomb  /ferrant  A conduire 
ks  esox  dans  les  fontaines  , le  féJimcnt  qui  1'  y 
forme  . Neutre  i d«eeioni  , i eendetti  d' aequo . 

DÉGRA  VOIEÎtfENT  , f.  m.  Effet  U'  une  eau  COU- 
ranre  qui  dégravoie,  qui  déchauTc  des  murs,  des 
P lotit  , &C.  Te  avancent  : ; ftave  . fejlx^sacnt»  folio 
doit*  jfgvj  eerr ente  - ■ 

DÉGRAVOYÉ.  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 

DÉGRAVOYER  , v.  a.  Dégrader  , céchaulTc?  des 
piloris,  des  murs,  iva/gdrr  ; fctvsre. 

DÉGRÉ  , f.  m.  L'cfcabcr  d*  an  bnnmeot  . f es- 
ta . g.  Déçré  , flgntâe  aulTî  une  marche  • f cal  nz  ; 
feaglitne  ; grade,  g.  Dé  g ré  , fc  du  figurémeot  des 
emplois,  des  charges,  des  ritrey , des  duaifés  par 
où  on  s'  élève  fucccffivcmrat  fl  de  plus  grandes  . 
Grade ; dignité,  g.  Dana  TUûtverfité,  on  appelle 
éégrés  , celui  de  Maître  s-Art*  , celui  de  Bachelier  , 
celui  de  Licencié  , celui  de  Doftenr  ; fit  dans  ce  fens^ 
on  dit  , prendre  fes  éégrés  dans  V Umverflcé  Gr,  1- 
di . g.  Dégré,  fe  dir  aufll  pour  marquer  la  différen- 
ce de  plue  & de  moins,  que  les  p.nlofophet  fuppo- 
lenr  dans  chacune  des  quatre  prem  é et  qualité»  . 
Grade,  g.  En  parlant  des  opéra  dit:»»  de  Chimie  ♦ & 
des  antres  qu*  00  fait  par  le  moy«*  du  feu  , 00  dir , 
favoir  donner  les  dégiét  du  feu  , pou*  dire  , favali  fl 
quel  point  il  faut  que  le  feo  fou  ardcat  pour  bien 
faire  l'opération  q-.i*  on  fe  propûfe  Grade' d»  fuie»  . 
g.  On  appelle  aoffi  Dégré».  les  différentes  péri  es 
dans  laquelle»  IcBiromérrc  & le  Thermomètre  font 
divtfés  . fe  qui  fervent  A marquer  dans  le  ptvmict 
h»  pefanreur  aAucllc  de  1*  air  ; & dans  le  feeotsd,  le 
plot  ou  moins  de  froid  & de  chaud.  Grade,  g.  En 
parlant  des  qualités  morale»  bonne»  ou  mauvaifci  , 
en  dit  , le  plus  haut  dégré,  le  dernier  dégré  , le 
fooverain  . égré  , pour  dire  , le  comble  de  ces  quali- 
tés , ce  qo'il  y n de  plus  cxccflfif  dans  les  unes  & 
dans  les  antre».  L*  nlthn?  , il  tuptem:  grade  ; il 
calme.  Ç.  Dégré,  en  pa/lant  de  parenté  a de  con- 
fanguinité  , fe  dit  . pou*  marquer  U proximité  ou 
l'éloignement  qu'il  y a entre  parent , fl  l'égard  d* 
Il  tige  qat  leur  cfl  commune.  Grjij  dt  parental»  . 
g.  Oo  appelle  abfctu ment  Dégré  de  Juridiâion  , tout 
Tribunal  , foie  Ecciéflafliqne  , foit  Laïque  , dont  on 
peur  appeller  fl  un  autre  . Grado  di  Giuri/dixime  . 
f.  Dégré  , en  Gé-imétrie  , fe  dit  , de  la  r«3.c  par. 
tic  de  la  eirconfércou  é'  un  ccr  te  quelconque  . 
Grade  m.  . . 

DtCAÉÉ  . ÉE  , pxrt  V.  It  ,trb«  . 

t DÉGRÉEMLNT,  t.  m.  I ' <ui  d' va  vaidcan 
doM  o.  a Ait  |«t  t»rh  . 

DÉGRÉEH  , ou  DÉSACBÉER  , v.  a.  Oter  la»  ». 
(il,  S u.  viidtao  . Dif. rmm  ava  n*vt  , terra  t « 
velt  , >•  /«*«r  , r (fi  fini  truii  ti  m.»  —vt . 

DÉGRINGOLE,  ÉE  , ^it.  V.  Cm  vttbe 

DÉGRlNGtHEB  , v.  a Sauiat , dcrct.dia  »lte  . 
Il  (B  du  Bylt  fam.  Eafrav  /«  l'-lt ,•  JuoJtt.  t frrf- 
tifitit  ; tncimittfl  ptr  lt  fttle  . 

DÉGROSSaGE,  I.  m.  T.  d.  Tiit-i  i’tr.  L’  *- 
. • Bi  oa 
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A oa  de  dégrolï tr  ou  déçroffir  Us  lincoît  J*  or  Ov  6 * 
argent  . AJotngltamenio  de. le  vergtc  à'  orc  % e d' 
ère*  ntr  • 

DÉGROSSER  t T.  de  Tireurs  d'  cr  . V.  Dé- 
gftttir  . 

DÉGROSSI,  1E,  pair.  V.  le  vetbe. 

TÏÉGHCVSIR  ,v.  4.  Il  a’ efl  en  » Luc  an  propre  , 
qu’  en  par!  ot  des  ouvrage:  ; ft:cr  .e  plus  gros  ür  la 
matière , p'*ur  Commercer  A lui  fuie  recevoir  U 
forme  que  I* ouvrier  lui  veuf  donner,  f préféré  ; 
dtgtoffare  ; r^ujrr  ; /ir  ft)  alto  greffa  . Ç.  DJçrof- 
fir  , en  T.  de  B-r/n-n  d*  ;r,  fe  dit  de  i'  nâiun  oc 
bat.re  les  feuilles  d’or  m d'argent  , dm*  une  forte 
de  «i»oole  de  edlin  « appelle  peur  moule  X k.  » cher  . 
Tittei<  j mj^rr/.i.  i.  Dégreff tf  Ou  dé<rt>ffer  I’  or 
£t  l'argent,  T.  de  Tirent/  d*  or  , faire  p-:';»  -CS 
Ünents  Jars  les  troof  d' ur.c  filière  , pour  d’mir.ucr 
leur  volume  Far  pj/fivr e U lafire  d1  no  o d' ji fen- 
te a l/.i  nafiU.  f\  fig.  »l  fe  dit  des  afflues,  des 
fcicnccs  ♦ pour  dire  » commencer  i les  éclair- 
clr  , X les  ddb:Ouilter.  Ri/cburate  , diiueidore  al- 

gli  tnt 9 

0£GfrUU‘X  , f.  m.  T.  à * H te  bit.  kfie . Nom 
qu'  en  donr.e  4 de  gros  mafot:c&  ce  pierre  ou  de 
plomb  « dont  on  orne  les  cafcader  . le  qui  vomi  lient 
j'f.in  d.ns  un  b <ffio  Mafickerme  . 

Df.OUCMI-U  . ÉF.  . nJ;  Celui,  «elle  dont  les 
habits  for. t en  lambeaux . ftraecî.uo  ; lacère  ; <ca- 
lie  fa  : km  Ho  . 

DÉGU  FRI  IK,  va.  Terme  de  Pratique  . Abandon, 
ncr  la  poffcflSun  d' un  immeuble  . Abbandsnate  un’ 
crédit  J -j  $.  Fig.  Ac  f*  t».  on  dit  déguerpir  d’ un  l*cu  , 
pour  dire  , furrir  d' un  lieu  par  quelque  motif  d< 
crau.rc  ; & daoi  ce  fer.s  , il  et!  neutre  . Po£gi*fi  , 
oïl  *•  vis  per  timrre  ; ilcgfhre  . 

DÉCi  UK  R PISSEMENT  , f.  m Abandonncmeot  de 
la  pOtTcT.uo  d*  on  immeuble  . AkbanJen.tmcnt»  ; etf • 
fine*  . 

DÉGUFULÉ,  t E,  paît.  V.  le  vciW . 

DÉGULULIEIl  , v.  n.  Vomir,  rcud'C  gorge.  Il  ne 
fe  dir  que  d'un  vomilTemcp.r  qui  vient  d'excès  de 
débauché  . Il  efl  bas.  Verni  tare  ; r titre  « te.  V.  Dé- 
gobitlee  • 

DÉGUISÉ*  ÉF  « part,.  A dj.  D'fTrmilé,  oiafqnè . 
Jrnw/i X,  »j-o  ; fiontitar/  \ fir.to  ; ttJveflilo  ; n»  ucbe- 
;a:  < Deeoifcr  . 

DÉCllISlMI NT  , f.  m L*  état  oh  cfl  une  ctrfon- 
«te  de^uifde  . Travtfttmento . $.  La  seule  fe  recoa- 
«oit  maipCIct  fftoilemcnt.  MaJcécrj  ; fin\t.nci 
fint.t  ; diffimuljj.unc . 

DÉGUISER  , v.  a.  Tr.svc.1if  une  petfonne,  de  tel* 
le  i’or*c  * Qu'  il  foit  d facile  de  la  teconnoWrc  . Tra. 
veiti'e  ; mafeberare  : iromafcbcrart . S.  DéguMcr  la 
voix  , le  ca'ntlèfc  , le  f^yle  . Centrait  ire . (.  Iig.  d<.. 
çuifer  la  vérité  , le  fait  . /namj.'irèerjre  ; m.iftkcro» 
te  ; lettre  ; njjc  ndctf  . J.  Çf  déemfer . (c  montrer 
tout  autre  que  f*  oa  a*  cfl . MjJebtr.ttfi  ; fimgere  j 
dijfimtii  \re  . 

DÉGUSTATION  v f.  f.  FîTal  qu’  Oa  fait  des  11. 
9ueurs  en  les  goàrant . AQ.-.pfio  ; iJjçtijturo  ; aj- 
fojttiamcmo  ; a !].ipr fomente  ; gvft.rmcnro  . 

DÉHALÉ  , ÉF  , part.  V.  (oa  verbe  . 

DÊHAI.FR,  v.  a.  n.  9e  r.  ôter  T'imprcflioi*  que 
le  haie  a faite  fur  le  teint.  Rende r bi.tneo  ta  pelle 
rmbrun\ta  djl  frie . 

DÉHANCHÉ  » ÉE  , ad>.  Qui  a les  hanches  rompues 
ou  duloqoèei . Seunuta  ; ebe  ba  rtnj  e gnofia  i' 
ont  a ; ebe  va  anea/tne . 

DÉHARPt,  ÉK  , part.  Y.  fon  verbe. 

DÉHAHDKR  , v.  a.  Terme  de  Chailc  . Lâcher  des 
cl»  er.s  qui  font  liés  quatre  à quatre  « ou  ûx  à fix  • 
Sticg.'iere  i trjecbi  legal  i a goattro  a fuat  Ire  . e a 
Jn  a fei . • 

DéhaHNACHÉ  . ÉE  , part.  V.  fon  verhe . 

1 Dt’HA RN ACHER  , v.  a.  ô^er  le  harnois  X uri 
cheval  de  trait . Levât  via  gti  atnefi  de!  ea voile  di 
rirp . 

DHiORS  , adv.  de  lieo . Hors  de.  Il  cO  oppa'c  X 
ée  da  ns  Fuerf  ; foora.  f.  On  dit  niertie  uo  Dôme-  | 
Riqoe  deliorf  , pour  dir? , le  chafTet  , loi  donner  foa 
conté.  Luent'ior  un fetvidert  ; mindarlo  viJ  ; met- 
ferle  futr  di  eo(a . S.  Dehots  , f.  m la  partie  exté- 
rieure de  Quelque  chofc.  Il  di  fncrè  ; l‘  efieriere  . 
5-  Oo  appelle  le*  dehors  d’on  château  , d’ une  mai- 
fon  f les  avenues  , avant-cour  , pire  , Arc.  qui  font 
partie  d^t^fal  d*  oae  matfoa  . G7i  e^trierl  d * un  ea- 
Jteitr  r d*  trto  eaja . f.  Les  dehors  d’ une-R!  icc  , font 
les  fortrdçatv  ns  cxténeorcs  . Le  epere  eftericrt . S. 
On  dit  arflf:  fu.  1rs  dehors,  pouT  dire  » tes  appinn* 
ces  V.  ce  mot . 

DÉJÀ  , sue.  de  temps  . Dès  cette  heure  , de»  X- 
présent  Gii.  S-  Déil  , dès  i*  heure  dont  oa  p.riç  . 
C/i  / di  gti.  $.  Il  fijcutic  aulT>  Aupiravtnt.  V. 

DÉ  IL  Di  , f m Ce  mat  n’  cl  cr.  ufaf.e  qu’en 
parlin.  da  Jm4S,  qrjî  condamnèrent  X mort  Notre- 
8eig  nenr  . Deleidif  . 

tyf.l'XTION  , f.-f.  Terme  de  Médecine.  Les  fcl- 
let  u'  un  m. Jade  . Egcftitnc  ; ejerementi  d’ un  am- 
«wjKsi- > 

D8JBTH  , £r  , pair.  Y.-fon  verbe. 

DÉ’KTLR  , te  DÉJFTER  , v.  r.  Il  fc  dit  du  bois 
<jai  (e  ro-.m>eore  , 001  le  courbe  , »’  enfle  & j*  éuad  . 

^ incxuuarfi 

Df  1tC*vÉ  . ou  D/  irÉ^NER  , f.  m.  Le  tepas  qu* 
“H hiatib  avaj»t  dîner  . C»t*l>icnc  ; licorne  ,* 


D E J . 

•ffiUvett  ; feiaefuodenti . f.  On  appelle,  dlicftaer- 
dlaex  « un  grand  déieùner  qui  tieoe  lieu  de  diotr  . 
Gr.tn  eHar.ifne  , tbt  tien  turgo  éel  deflnarc  . 

DÉJEUNER. , v.  n.  Il  fc  die  du  repas  qu'on  fait 
le  matin  , avant  le  dîner.  Afitelverc  ; far  esla%j <i- 
ne  < / eeierjettt . 

DÉIHCaTIOM,  f.  f.  Aporhéofe , aftîoo  par  la- 
qcclle  or»  d6fte . Deifitdt^iene  ; ap: tcofl  ; deifieamen - 

t:  ; . 

DÉIFIÉ,  ÉE,  part.  Y.  le  verbe. 

DhlFIVR  , v.  a.  Admettre  au  nombre  des  Dieux . 

Deifie.trc  ; divM%Xdrt  • 

CÉJOINDRE  , v.  a-  Faire  que  ce  eu»  éroîc  inint  , 
ne  ic  loir  plus  . Il  ne  fe  dit  que  des  ouvrages  de 
Mcr.uifétic  . Dtfloetart  ; dijgiugnerc  . f.  U ctt  aulfî  ; 
reçu?.  Sc  déioindrc  . Diflaecard  , dtttiagnet/l  . 

DÉJr,lNT  , INTE,  paît..  V.  foa  verbe. 

DÉJOUER  , v.  n.  Terme  de  Manne,  qui  fc  dit 
d'un  pavillon  qui  voltige  au  gré  du  vent-  JVenre- 
ttre  - 

DÉISME  , fubg.  m.  Syflème  de  ceux  qui- n'ayant 
aucun  coite  particulier  , & rcieiant  toute  foye  de 
tC-éUron  , croient  feulement  un  fouveram  Etre  % 

Deitm j . 

DÉISTE  , f.  de  t.  g.  Celui  ou  celle  qui  recoanotr 
un  Dieu  ; mais  qui  ne  rcconnoic  aucune  Religion  rc* 
vélée  . Dei/fj  . 

DÉITÉ  . f.  f.  Dieu  ou  DéelTe  de  la  Fable  . Un* 
ri  tuoc  d' ufage  qoe  dans  la  Pccue  . DeitJ  ; Divi- 
nité . 

DÉJUC  , f.  m.  Le  temps  du  lever  do  oifeaux . H 
fc  0 t avffi  des  hommes.  Il  efl  veux.  //  tempo  de!  ; 
lo  fvetliar/f  degii  uuclli  , c degn  u mini . 

DÉJUCHER  , v n.  Il  fc  «lit  des  p«  nies  , quand 
elles  fottent  du  jorltoir.  Uje i*  d # P'i/jj* . ç.  Fig.  & ■ 
fair.  fc  déplacer  d’un  lieu  haut  Ar  élevé.  En  ce 
fens  , I efl  ai:(Yt  Je  vous  l’éiucherai  bien  de 

14  haut . feaeeiatt  ; JoiJia*e  ; far  t enir  giù . 

D F. LÀ  , adv.  V.  Là. 

DÉLABRÉ  . ée,  part.  V.  le  vetbe  . J.  Cîn  dir  d’ 
un  homme  ru'ai • que  (es  affaires  font  riélabzées  . 
Es  h è rrt/io.irr 

I>tLABHFMENT  , f.  m.  Ée.t  d'une  chofc  i<i«. 
hréc  . DitJj.tment:  ; diferdine  ; Jutapiglio  ; uitivt 
fiar:  . 

DÉLABRER  , v.  a.  Péehitcr  . trente  en  lam- 
beaux.  Laeerjte  ; fit  se  tiare  i ffnareiare  • Ç.  Il  fe 
dit  fig.  d’  une  armée.  DiJJipare  ; diftrugtere  ,•  gua- 
ftjri  ,*  toviaare  ; dii/««e  ,•  «f»/ere.ire  . 

DÉLACÉ  , ÉE  , paît.  V.  le  *cibt. 

DÉLACER  , v.  a.  Défaire  un  lacet  Qui  cfl  p*.‘Té 
dans  les  oeillets  d’un  coips  de  i*»pe  . Dtslaecir* : , 
allentor  la  firingo^  § Délacer  une  femme  , c'  efl  dé- 
faut le  lacet  de  fon  corps  de  »up.  . 

DÉLAI  ; f.  m.  Rctardeincat  , reonfe  . Ritardc  ; 
dila^ime  ; indugir  ; kadamente  , ri/jtdamenio  ; Je- 
ptatntni . 

DÉLAISSÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe. 

• DELAISSEMENT  » f.  n».  Manque  de  tout  fecours  , 
de  toute  ifTiflancc  . Abbandcnameme  , okkandvnf  , 
dffcJit»*ne  . i-  Kn  T.  de  Pratique,  le  déiauTuncnt 
d’ un  héritage  , c'  efl  1*  abandonnement  . Cejfiene  ; 
abktn4c.no  di  àeni  . 

. DÉLAISSER  , v.  a.  Abandonner.  Uiflèr,  quitter. 
Abbandinare  ; laie  tare  ; voiger  te  y pâlie . Oo  s*  ch 
fert  en  terme  de  Pratique  , pour  duc  , quitter  une 
chofe  dont  on  étott  en  pofîcfïlon  . Abb.indtnare , ce- 
être,  Ç-  Oa  dit  aulT  dcl.iitfer  uac  afi.on  commeo* 
céc  . une  pourfu'fc  . De.ijlft  ; n:n  prefeguire  . 

DÉLARDÉ  , ÉE  , part.  V.  ion  vetbe  . 

DELARDER  , v.  a.  T.  d*  Architcfr.  Conpcr  obli- 
quement te  de  flous  d*  un  efcalicr  , ou  piquer  avec 
ic  marteau  , le  lit  d*  une  p>errc  . feantwjre  , fa • 
gliêt  o tbieev  un  a pietr.t  r . t.  Teinte 

ir  Cbarpeni.  Rabattre  en  Chau’rcm  les  arêtes  d'une 
pièce  de  bois  • î ment  are  ; tagliar  a eant : vivo  , a 
ugnjitira  . 

DÉLASSÉ  . ÉF. , part.  V.  le  verbe. 

DÉLASSEMENT . fubfl.  m.  Rep  s,  relâche  qu'on 
prend  (tour  fc  édifier  de  quelque  irai  ail . Riercaxjo- 
ne  ; l ' //ici tr  ; ripffo  ; Jjlla^o  . 

DELASSER  . v.  a.  0:er  la  UfTituJc  , faire  qu'  ru» 
•c  foit  plus  las  . Ripejare  ; torre  la  jf.rnebezz^  ■ l- 
Se  déliile»  . Rieuêff!  ; ripcjatfl  ; Jttlerarfi  ; tiptgliar 
fbr^e  ; tt/lprarle  . 

DÉLATEUR,  f.  m.  Accufatcur  , dénonciateur  . 
Dtlarere  ; •UevfJtOte  . 

'DELATION  , f.  f.  Accufition,  dénonciation.  Ac- 

eufs , 

DM. ATT É , ÉE,  part.  V.  Ton  verbe. 

DÉl.ATTKR  , v.  a.  ôter  Ict  Jattes  «îc  défias  un 
to»r  . Torre  le  ajjietlle  . 

DÉLAVÉ  , LE  , ad).  qu«  fe  dit  des  couleurs  foibles 
At  blafardes  . ffijdjt  ’ ; dilavatc  ; paUtdo  . 

DÉLAYANT,  f.  m.  le  ad).  Remède  qq:  rend  les 
humeurs  plus  fluides.  Diltienre  . 

DÉLaYÉ  . ÉK  , parr.  V.  fon  verbe  . 

DÉLAYE MENT  , f.  m.  AAion  de  délayer,  frou- 
peramento  ; lifuefa e.ime  . 

Dff.AYFR  , v. i.  Détremper.  S/emper.trr  ; dilue- 
te  ; <ii  i liera  . 

DÉLECTABLE  , tdj.  de  f g.  Agréable,  q«»  plaît. 
Dileiicvfte  ; étleiiakile  ; ditert*fr . $.  U cil  aufl» 
fubfl.  L*  honnête  ioir  être  pré'éré  au  ddcflablc . L' 
oneflj  deve  effet  preferitc  al  diuuetsle  • 


DEL 

DÉLFCT AT10N  , f.  f . plaint  qu'on  favourc  , quo 
1*  oa  goûte  avec  féfltx.oo  . Difeteagjene  ; dileti.wten- 
to  ; diletlâ  : dite  natria  ; piaeere  ; gujfo  . 

DÉLF.CTE  . ÉE,  pire.  V fon  verbe. 

DÉLECTER  , v.  a.  Divertir,  réjouir.  Dileitare  g 
titre  jte  . dot  dtletio , piaeere;  .ig  ruft.tr  e . $.  Se  dé- 
lefter  , v.  re:ipr.  prend  c pladr  à quelque  chofc  . Il 
oc  fe  dit  guère  que  dans  le  Hylc  familier.  Compta- 
et* fi  ; diieitarfi  ; effet  vjge  , c .*mmte  di  . . . 

DÉLÉGATION  . f.  f,  CommiiTlan  donnée  à quel-, 
qu*  uo  sx»uf  conncitre  , PO.i»  ieger  Deiefa^ions  . f. 
Délégat  on  , fc  dit  aufll  d' oa  aâc  par  lequel  uo 
trnnfporic  une  femme  à prendre  pour  le  p.»ycmot 
d*  une  dertc  . Atfigmvr.ent  - . eefficme. 

DÉLÉGUER  . v.  a.  Députer  , comme'tre  . eovu. 
ycr  quelqu'un  avec  pouvo.i  d*  agir,  d'exatmaer,  de 
îuse*  . &c.  Dtlefj/e  ; depuure  . 

DÉLÉGATOIRE.  ad),  m.  Ac  f.  T.  de  J uri  fp.  Ca - 
nvn.  Il  fe  du  des  lettres,  rcfciits  ou  commiflmt 
par  icfqacllct  le  Pa^  commet  des  Juges  p ur  cpo« 
ooïire  Je  ccrraincs  affaires  . Delegaurio . 

DÉLÉGUÉ  . ÉF.  , p*it.  V.  le  vc»bt . S.  Il  efl  atflf 
fu'u  *.  Ur.  délégué  ; un  dénoté  . Députais  . 

DÉLÉGUER  , v.  a.  Débuter  , commettre  , envoyer 
quciqu'  ua  avec  pouvoir  e*  agir  , d*  examinée , de  ta- 
xer , Ace.  Deltgan  ; de  pu  taie  ; eimmetme  . Ç.  Il 
fe  du  aufti  en  parlant  de*  f»nds-  qu'oa  .aligne  pour 
le  pay.*n»e«r  d*  une  dette  A*Jegna*t . 

DÉLESTAGE,  f.  m.  Déchargement  du  lefl  d*  ua 
Viiflcau.  Lo  fearieo  , o lo  JetrieJ't  le  la  z.*votra,. 
DÉLESTÉ,  ÉE  . part-  V le  vetür  . 

DÉLESTER  . v.  n.^  ôfrr  le  îert  d' un  irai  fie  ac  • 
Tljritar  II  ^iieirj  d*  un  è tflimenif  , 

DÉLESTEUR  , f m.  Celui  qui  eft  chargé  de  fa ir«- 
détvflct  les  vaifleaux  . Q/*egli  eht  fa  feanear  la  qa* 
votra  . 

t DÉLIBÉRANT  . ANTE  , ad).  Qui  efl  irtéfolu 
qm  éébbéic  fans  celle  . Irtejsluio  ; dukkioft  ; inJe . 
tatmin  i/o  4 

DÉLIBÉRATIF.  IVE  , adj.  T.  de  Rhétorique  . 
il  fe  dit  de  ce  genre  de  d'fcours,  par  lequel  l' Oti- 
te ur  veut  pctfuadcr  ou  diduader  une  chafe  rr.ifc  ca 
débbétation  . Deiibêraiiuo  . $.  Avoir  vo.x  délibéra- 
tive , c’  eft  avoir  voix  de  fotfr» gt  dans  Us  délibéra? 
fions  d*  une  compagnie  . Avtr  vect  deükirativa  . 

DÉLIBÉRATION,  f.  f.  COoful  talion  . Ccnfiglii  f. 
dfhber  . i ïo  ne . {.  Il  flgmfic  *ufli  Réfolution-  V. 

DÉl  IBERÉ  , ÉE  , adj.  A’fé  . libre  . febltk;  faci- 
le ; iibero;  fpedito  ; fronce.  S-  Oe  propos  délibéré  , 
t dcllein  , exprès,  après  y avoir  bien  penfé . On  le 
d’t  prcique  toujours  en  mauvaife  vaif . A bel  la  pc- 
ftj  ; a kellc  fiudic  ; appofl.tiamenre  ; dtterntinata - 
mente  . f.  En  T.  de  P/«t  que,  il  cfl  f.  m.  en  par. 
Janr  de  la  dernière  réfulunon  que  des  Jrrgrs  prennent 
fur  1*  examen  des  pièces  . Tentent  ; giudî^iù  , de- 
liêtrrOene  . 

DÉLIBÉRÉMENT,  adv.  D' uac  maaièrc  déîibc? 
t6.‘  . fpehtjrnen/i  ; em  franche  7X a. 

DÉLIBÉRER  , v.  n.  Examiner,  confultcr  en  fc*:- 
mème  ou  avec  les  autres  . DeÜberarc  ; dillkerare  * 
eonfulura  ; eftmina*t  ; di/eute n . Ç.  Prendre  uoe 
téfolntion  , fe  déterminer  . De  liber  are  ; riftlvce  ; 
fiatutre  ; dctummarfi  . En  T.  de  pratique  , CCI»- 
bércr  fur  le  Rcg  flre  , c'cf#  prendre  une  dernière  té* 
fnlr.fi on  fur  I*  examen  «les  V c<cs  . Venir  ad  una  de * 

iifera^irne  ad  una  /entent,*  • 

DÉLICAT,  ATK  , adj,  Déuicux  , exquis,  agréa- 
ble au  eoüt . Delieato  ; f lui  fi  te  ; erfuifito  ; ecee  lici- 
te ; diliiuj’o.  Ç.  Fig.  qui  juge  bnc ment  éc  ce  qu» 
regarde  les  fens  ou  l'cfpnr.  Oreille  délicate.  Orec - 
(kir  fine  e délicate  . F.fpnt  ééiicat.  Inçegno  Jetfld 
e revM  ■ $.  Fie.  difhciie  i contenir  , toit  pou'  le» 
chofes  «kt  fens  , fuit  p mi  celles  de  rcfprit  . Ubif 
timtfa:  dijfieite . t-  Pour  délié,  fin  . Il  eft  c^pné 
X greffier . Delieato  ; fine  ; futile  ; %cnti!e  . L Oo 
dit  . qu*  un  ouvrier  a la  nmn  ééiic.vc  , pour  dire  , 
qu’  il  travaille  avec  une  grande  adirée  , uoe  grande 
lé.’ércté  de  n am.  On  dir  aufft  dans  le  mène  'ccs, 
qu’il  a le  c feau  , le  p ncevu  délicat.  Aver  ta  ma- 
no  , il  pmnJlo  . te  iealpeito  gentae  , délicats  . ft. 
On  «tic  Agutément  , qu’  une  penfée  cil  délicate , pour 
dite,  qu’elle  eft  tournée  & t«p;imée  d’ une  m»piè-^ 
re  fine  3c  adroite  . Penfiero  genti.e . f.  Oo  dit  QU 
une  chofe  eft  dé.ic.vc  à marner,  iv»u«  dire  , qo’  il 
ne  faut  pa*  la  manier  rudement  . Délicat»  ; fragile; 
f.  On  dit  encore  figurémeot , qu*  une  affaire  , qu, 
une  matière  et)  délicate  À traiter  , pour  dire  , qu 
elle  eft  diff.'.tlc  Ac  danger eufe  . Delieato;  difficile  ; 
petieelefo  . nKbitfc  . f.  Délicat  » fntble  , ou»  peur 
recevoir  aifemcnt  quelque  altération  . Il  éfl  opp-ifd 
A tohulle  . ûeheato  ; dehle  ; flranueeio  . $-Gn  c»a% 
qu’  u»  c pctîcnoc  a le  fon.mcil  délicat  , pour  d:»c  , 
que  le  moiadic  bmir  l' éveille*  fonnr  letçiero  . f. 
On  dit  figutémeot  , qu’  ua  homme  eft  délicat  fer  la 
point  d’ honneur  , pour  dire  , qu’ il  eft  *:fé  A cho- 
quer fur  le:  ciwfcs  qui  regardent  I’ honneur . On  dse 
aufli  X peu  près  *fans  le  même  fens  , qu*  ua  hom:r»£ 
cli  délicat  (at  I*  amitié.  Senfihilc  ; gejrfa  ; délita- 
it. On  dit  encore  figuicment , qu’une  petfonne 
a la  cofciencc  délicate  , pour  dire  , qu’elle  a une 
coofcieocc  ailée  à bUffer , qu*  clic  fc  fait  fcrupulc 
des  moindres  chofes.  lirupsUfa  , delieato  di  lojiicn- 

gj  • 

DÉLICÂTÉ  • ÉF.  . part.  V.  fon  vetbe. 
DÉLICATEMENT,  adv,  Àvgg  déheateffe  , d’o-vp 

ma- 


DEL 

1t>ao'èr<  ié licite  . Delic.it  ornent  t ; dilicaismenle  ; 

rÊLlf.'ATEK  , v.  a.  Traiter  avec  jnolcflfa  . (*- 
ftggiar  r»7*r  ; trjrtJ*e  fin  f.x trebia  delicattx.- 
*é.  Il  cft  auffl  rée. 

DÉLICATESSE , t.  f.  Qualité  d'une  chofe  ou  à 
V ne  pc'foonc  délicate  . Il  l'emploie  d*t»s  la  plupart 
devfens  d«  di'  est  Délitaient  s l /f uifitezz*  i t*n 
fle\T.»  s ef-  4.  réheatetfe  , fc  prend  encore  quel- 
quefa-»  po  :r  Molcff?  . V.  ft.  On  <!  t ;u  pluriel  . les 
ddl*ca<ciTcS  de  U Langue  , pour  drre  , Jet  fineîTcs  de 
la  langue  . Le  dciïc*it%j.c  . /’  , la  ten- 

tl/'IZ.»  délia  linrns.  ft.  Ici  délicalcircs  de  U table, 
peur  dre  , Ici  met!  délicats  . 1 eiti  gbietti  ; te 
gfi  lctt*nfle  - 

DÉLICES  , f f.  pi  Flaifir,  volupté  . De!i^io%di. 
tetes  , pi  jette  . Ou  dit  auflft  délice  au  f*nt{ul:cr  , Se 
alors  on  le  fait  mafcultn  . C’eft  un  délice  • 

délicieusement  , adv.  avc<  délices*  d'une 

trimère  dél  oeufe  Dtli^iefamrnte  . 

DÉLICIEUX  , FUSF.  , xtj.  Fxtrlmrmcnt  agréa- 
biC  . Deligiclo  ; dUettevthflinto . *\  Il  fc  prend  amTi 
peur  voluptueux  , pour  cclni  qoi  aime  le  pliiür.  C* 
e Cl  un  homme  déUctcox  dans  fon  boire  & ditil  fon 
manger.  V.  V«tut'tuCuX  . 

DÉI ICOTER  . v.  r.  T.  de  Manège  ; i!  (t  dir  d* 
un  cheval  qui  fe  ééf*«f  de  fon  licol  . feapeflrjrfi  ; 
/n  j»/î  il  espelho  % ltit*h. 

DÉLl  Ê , ÉE  , part  V.  Iv  verbe  . ft.  adi.  Grêle  % 
mince  , menu,  Fc#  de  , fino . ft.  On  -lit  fir.  qu’  oo 
Ron.ire  efl  «Jé.té  . qu’il  » l’cfrrit  Aéiié,  pour  dire, 
qu’  I a beaucoup  de  finefle  , d*  cfprif  , d'hablffé. 
Ce  pénétration  , d’ adretie  . Il  le  prend  quelquefois  co 
miuvaife  part.  fiino  ; futile  ; State  ; difimsha  ; 
a ft'tte  ; fmaii^iits  . 

DÉl.lfNVFS,  f.  f Pl  II  Ce  dir  tlrt  TètCf  C*lé- 
blé;»  ft  Athènes  . en  l’honneur  d*  Apollon  . Gli  An. 
titéi  ekiamaten  De  lie  , aie  une  Fc/l*-  t ht  et  lebravanfi 
iu  A mène  a entre  di  À pille  . 

Dr  ! IFR  , t a.  Détacher  , défaire  <e  qui  lie  quel- 
que chofe.  Dilcisrte  ; ftiagliere  ; Jeiertt  ,*  llegjre  \ 
J'n'-d.jft  ; tiatei^t . 5-  F’t  Abfoucfr».  V. 

Dfr.l  ttv ÉAT ION* , f.  f.  Deferipnon  Ime  avec  des 
fimplet  I Co*l  , dc<  fmplei  franc  . DtltntJmtnto  , 
dtl  nt  i:»»c  , il  dt. incite  . 

DÉLiRQUaNT,  ANTE,  ad».  T.  de  Pratique.  U 
o*  cil  »:•  Cie  en  u#acc  qu*  au  f»:hH  Qui  a commit  un 
4dl.r  DelinfHtnte  ; tee  ; telpevele  . 

PÉl  INQuEH  , v.  n F-nlhr  • contrevenir  é la 
lo» . T.  de  Pratique,  qui  n*  n quête  d*  jfaec  qu'au 
piC  dr  t . C .tnmenere  un  delitrs  ; fjt*i*e  ; petesrt  ; 
4*dtr  in  tint  JVftn^icne  ■ 

DLî  TQ»’F  nCF.NCF% , f.  f.  T.  de  f birnie  . QmÜtd 
de  ce  qu>  cR  détiqucfccat  . Dtliiuejun  , fl»  uni- 

tntnty . 

DÉLIQUESCENT  . ENTE,  ad».  T de  Chimie . 
Il  fc  du  d’une  fohOanCC  qu*  • U propr.drd  de  t*  cm- 
^attr  de  I*  humi.tué  de  l’air  qui  I*  environne  . & de 
fe  rdfoodie  en  I q^rur  au  moyen  de  celte  homiditd  . 
Dtlteicitcnte , /iftûjitiive . 

DEL  Rf  « f.  m ÉC Renient  d*  esprit  ca-.  Pd  pir  ma- 
lad  e#.  D Air  !•*  ; /r»vrw»  ; Jjnnttitettunte  . 

DÉLIT  f ni  7’.  de  P-anq  e . Crime.  De/im  . 
$.  On  appelle  >'i  if  c^nimun  , rout  crime  cnmiii't 
per  un  Ecclé’  a.*r  que  , Ar  dont  (a  <onnoi(Tmce  ap. 
particot  de  dfoit  au  Ju%e  Etcid'Mfttque  . Dtiine  €?• 
tnt-ne  f.  Corn»  de  • /wr  . o..  du  cfut , e#crt  ce  qui 
Cfloff  *re  ir  C'in  r qui  a dié  commit  • Cerp*  de!  de 
lino  f.  êr»e  rr  t en  P.tvian  délit  , c'cf)  être  prit 
fur  le  fait  . EJtt  to/tJ,  P*e{*  in  fij{*snti  , jul 
fjtt ? . 

DÉLITÉ  . ÉC-,  p»ir.  V.  fon  robe. 

DÉ?  17  F R . v a.  P ftfer  ïet  pierret  dain  un  frnt 
eonn.  »e  à <e.*o:  qo'<l!.t  avoient  dmt  la  carrière  , 
P-f  ir  le  piitrt  in  eltrt  pian e the  U npturjJe  delta 

fjl.1t . 

DÊf  îTFSCERîCF. , f.  f.  T de  Md  'eone.  Rrfîw 
Tubir  ce  J*f:ume«*r  m»  rh.ro ne  «ete  dehors  en  dedar.t  t 
q»i*  t ut  <<  ipéi  Jrrc  t uf  d’  a/i  coup  une  tumeur  . PI- 
le.'r  t-neer  m rtifie*  di  fmfi  in  d entre. . 

t r£;!7S,  f.  m.  p..  ^omret  qm  fe  trouvent  dans 
la  r»  Oc  J.  j pt  • et  t d'unv  carrière  . Ctmrmffn*c  . 

Pf.ffVRAK  f.  f.  Aff  &n<  hifTement  « a R*  on  par 
M"1*»  e • n irci  ti  li,*e,té  l.tl%r ratent  ; . 

J.  f r»atfut«.  «ê  r»  t**1  i*quc!  c on  livre  que. que 
choff  »Mt;  ie*  i»  vin  de  quelqu'un.  Ccnjg^ns^tr 
a;  %.  « n du  qu'une  femme  a eu  une  ficmcofe  • é- 
l vti.  ee,  pour  dire  % qu’e.fe  c!l  accouchée  litureufc- 
•frii^  Patte  feliee  , f**tnn  . 

DÉJ.I7R  F t f.  m.  Nrrêre  faix  . enveloppe  du  ht- 
lEi  f*.*  nfi*j:  fçe.'ndj  Jetcnlo  parte  . 

Dr!  iVkf;  , ÉE  , p.irr.  V ton  verbe  . 

DhLIlfttR.  y.  a.  iVciire  en  libiné  . affranchir 
ce  qui  q :e  m.»| , <iç  quelque  incommodité  . Liitrj. 
rt  ; t edi  mer  e , ajf-anrj^e  ; ertmere  : falvStt  ; tôt 
d.rlte  rjn,  , {*mpart . f.  Fa  parlant  d' une  firm- 
me  . il  Cqn  fie  Accoucher  . V.  j.  Livrer  . mettre 
entre  Ici  m.;»n*  . C :-i(tMmre  , pitre  in  mm»  a!  fui . 
i Dé?  vrer  dc»  rnv«*<<*  i un  Fnrrepicocur  . à uo 
M \on  . Date  f.  y.  r.  se  déharraiTtr , »’ exempter . 
Ltl-  •f/l  ; tflmiifi  . f.  S'ac.ouiher  . Partsrire  . 

rtLIVRLIJR  , f.  m.  Ce.  V\.  (T  dunes . Pome- 
f q r ci  écurie , chargé  de  d'Inbucr  l'avoine  de* 
en** vaux  . aux  hcc»et  otarqnéct  . Gar^tne  éi  faits 
ftt  dtflrièui/tt  U biais  per  i est  ail  i . 
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DÉLOGÉ  % fer  , part,  f le  verbe  . 

DÉ  LOGEMENT  , f.  m.  AOion  de  déloger,  tgem 
brjmente  ; muti^nnc  di  eafj.  S.  Il  fe  dit  nufli  du 
départ  des  lent  de  guerre  , lu^cc  par  étape  . Vfeita 
Jjffi  j l'stitmenii  . 

DÉLOGER  , v n.  Quitter  un  Irçement  , fottk  d* 
un  lorcmcnt , pour  aller  l*>Rer  ailleuis.  Sl'çjrisre  , 
ffrmber are  , mutât  ea/s  ; dilcggtttg  . Ç.  U fc  dit 
dan»  le  même  feot  , en  parlant  de»  troupe»  logées 
par  eiape  . Dileggiare  ; tieg%u*e  : ttfeir  d.tfli  si- 
higgijmentl . Décamper  . Di/<'tf»  jrr  . %.  F»g.  6c 
fam  l'éloeer  fant  tromperie  , c*  eû  fouir  doucement 
8c  fait  bruit  du  lieu  oft  l'on  cil . Aiband:r.ar  I*  jl- 
Itggiaments . f.  Sortir  d*  un  lien  , d’une  place  q»i* 
en  OCCOpe  . Partirt  ; fuggir  via  ; ftjppnt  ; m /tir 
Ji  eaj4  ; ttine  ad  altti  la  Jua  flm^a  . f.  DGoqcr  , 
v.  a ôter  un  logement  i quclqn'  un  , lui  fane  quit- 
ter fan  logement  . Ditlrggiare  ; far  abhanlmstt  n- 
na  tajs  . $.  En  T.  de  Guerre , faire  quitter  une 
pofle  . S t*ggurc  ; fa * sèbt ndenare  gli  sll^%gijmtnii  . 
y Faire  fortlr  quclqu’  un  d’ nie  place  commode  , 
où  il  %’  éroit  m*i  . Seat  tiare  , fat  si  tir  da  un^pefa  . 

t DÉ  LONG?  H , v.  a.  T.  de  Fauen.  Urer  U 
longe  d'un  oifciu  . f mitre  ; feirgliere  ta  tungj  . 

DÉLOT,  f.  m.  T.  de  Mtrine  . Anneau  de  fer 
concave  . qu*  on  mer  dans  une  boucle  de  cnrdc  , 
pour  l'empêcher  de  fe  couper  par  celle  que  I*  on 
fait  entrer  . Anello  di  /trrj  the  mette  fi  »n 

un  j ne  lie  di.tardj  , ptttbi  nin  vemgs  eagiitts  da 
guetta  , eht  fi  fa  entr are  . 

DÉLOYAL,  ALF  , adj.  Pc»  fi  Je  , qui  n’a  ni  foi» 
ni  parole,  qui  cotnp.e  uoor  nen  le»  cagigrnicci»  le» 
plut  fart»  . Di  fl  este  ; h%!<  Ile  f-  mn/eale  i sleéls;  ftl • 
loue  tnfedcU  ; perfide  ; traditarg  , 

DÉLOYAL! M» NT  . adv.  D’une  irun  ère  déloya- 
le , avec  pcif.o  e . Dntea  mente  ; perfidimente  ,•  fel- 
leniiejmxmte  ; infe^elmente 

DÉLOYAUTÉ,  f L Perfidie,  infirmé.  Dit  les!- 
ri  ; fsllonla  ; pcfllit  ; infedeltb  . 

DELPHI  N iUM  . L ou  V.  P.cd  d' Alouette  . 

DELTOÏDE  , adj.  T.  d’ Anarotn  c , qui  fe  dit  d* 
uo  mulcic  qui  ferr  à élever  Je  bras  ca-liaut  . Del- 
toïde . 

DÉLUGE,  f.  m.  loondatiun  , grand  dého»dcment 
d’eau.  Il  (c  dit  pr»oc*oalecncnt  du  dé  uge  uaiver* 
ftl,  qu’on  appciie  auTi  abfolunieQt  , te  Dc'.uge 
Dil  -vie  . dilae.inunty . i.  Fig.  oo  dit,  un  «kluge  de 
feu  , un  CCluRc  oc  maux  « de  (afig  . Diluvia . f. 
Oo  dit  pofeiiqucnisat  éc  hg.  un  déluge  de  larme»  , 
un  déluge  de  pleurs  . Dirjete  Ijgnme  ; dir:ttijim: 
puni  y. 

DÉ  LU  TÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

DÉLUTER  , v.  a T de  Ch  mtc  . ôter  fc  lut. 
T agi  i et  e il  ireo  end' i impisfi'iesiste  un  gsalebe  va- 
fo . C* cft  le  edatratr*  du  luter. 

DÉMAGOGUE  , f m.  Chef  d' une  faft.on  popn- 
!.,irc  . Caps  d‘  tut  a fj^i.n  pop- lato. 

DEM  AIGRI  , IE  . part  V.  le  verbe. 

DÉV1AIGHIM,  v.  n.  T.  de  Charpenterie  8c  de 
Ma^onncnc.  Retrancher  qrclqiu  :liulc  o’uac  pièce 
de  I»  -i»  , d*  une  pierre  . AJuttgénre  ; ptaHare  ; at- 
ttnurre  ; fouiqti.ne  ; fminuire  ; e n! un»**.-. 

DÉMAIGRISSEMENT,  f.  ni.  T.  de  Cbsrpent.  & 
de  M rcmn.  L*  aft  on  dt  démaigrir  , & I ctfet  qui 
en  réfultc.  A fritit .iamento  ; JoiaigtismeniS  ;,gt*e- 
nu  J r t*  ne  ; Ininnmunt  » . 

DtM AILLOTTÉ  , ÉE»  pa-r.  ffjftiats  . 

DÉMAI LLOTTER  , r.  a.  ôter  du  maillot.  Sfs- 

fetjra  un  fjwibme  . 

DEMAIN,  adv.  de  temps,  ferrant  F matquer  le 
four  qui  fuit  iminédiatemenr  celui  cù  I*  On  eh  . Do- 
marne  ; dimane  . %.  On  l’emploie  aoilî  lübti.sf»r  i ve- 
ntent : avmt  que  demain  fuit  ptdé . $.  Apièi-de. 
mam  , Dr.  Dans  trois  jouis.  Fijd-mane  ; dtman  é' 
s lit  o . 

DÉMANCHÉ  . ÊE  , par».  V.  le  verbe . 

DÉMANCHER  , v.  a.  O’cr  le  manche  d’  un  in* 
(Irunirnt.  Zavate  il  mimes,  ff.  Se  démancher  % au 
récior.  Uftir  de!  manies . §.  Fig.  fc  ce  naneher  : on 
le  dit  des  ehi'frs  qui  co’umcnccnt  A nul  a,icr . Cral. 
Isr  ne!  traînes. 

DEMANDE,  f.  f.  AA*ob  par  laquelle  on  deman- 
de. O. on  an  la  ; ritkiefla  ; petrtj:ne  ; riebiedimc*. 
sa.  %.  La  ch* «te  dcmancé:  La  dimméa  : la  ecls 

d (mandata;  eib  eèe  t' i gneafia  . i.  Que  ion  Or. 
manda  ; itHcrirga^i  ne  . f.  U fa  d.f  au.Ti  de  l*  •• 
/tion  que  l'«*o  latente  en  jjft.ee  , pour  obtenir  une 
Chofe  A laqurllc  on  a droit  Domanda  ; aliéné  in 
f tndi^io  . 51.  En  Mathématique  • na  appelle  deman- 
de» v tcrt-uocs  fiippiifinoo»  irèt-fimplcs  , peur  par- 
venir i U démon ft»a»*on  d’on  théorème,  ou  i U 
fatntion  d’  un  pi^biimc  . Di  mande  . f.  Demande  , 
T.  de  Ck.rrptnt  O"  de  Aîar.  La  demande  du  bu»  « 
c'  «ft  la  juüe  qiaodcur  q.ie  demande  chaque  nicoi. 
bre,  (flanche  ou  autre  pièce  de  huis  , das>  Il  coo- 
ftruAion  d'un  vaifîcau  . La  riebiefiaé*  un  ttgot  per 
la  lue  dimtn'!  'ni . 

DEMANDÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

DEMANDER  , v.  a.  Prier  q.iciqu*  un  d’ accorder 
quelque  chofe  . Addim.md.tre  , dsmandare  ; dinsan- 
dare  ; ebiedne  ; mbiedere  ; pre.:  ire  , inebiedere . f. 
Il  fc  dit  acfTi  de»  ch  de»  pour  lefquiilcs  on  »’  adtcile 
A la  Juflicc  . Dim.ndare  ; f.ir  ifija  - j i»  gipJi^i;. 
5 L Deminder  U brurfc  , c’cft  exiger  par  v.olcnce* 
i*  Argent  qu'un  homme  a fur  lui . Cbudire  , d.maa- 
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dar  ta  bar1  a per  frets  , f.  Den»anJ:r  , chccc/icr 
quelqu'un  pour  le  voir,  pour  lui  parler.  Damaadj- 
t<  4 cereare  . f.  Demander  t in  pain  , fa  vie  v cft 
demander  l*  aum&ic  . A scattarc  il  pane  : mendies - 
te  ; hm.fi  a arc  . 0"e.  %.  lotci  loger  quelqu’un  , ,-our 
Ap''re«ére  de  lu:  quclchc  Cho't  . Dimsnd  ve  ; dtman. 
dire  ; in  ter  mare , far  Jnebirfia  . Ç.  Dcfirer , avoir 
beîo  n . Oefideure  , état*  ire  ; auer  vigtis  ; avçr  ose- 
flitre  ; d’mandjre  ; riebitdere  ; efigere  . 

DEMANDERESSE  , f.  f.  7*.  de  PaUit . Celle  qui 
intente  en  Jaihcc  yne  afticn  c^Rtre  un  gutre  . Di - 
m.indatrite  ; atiriu  in  gmdt^ic. 

DcMANDLUK  , f.  m.  Qui  demande  qnc!qne  gho- 
fe  , importun  , qui  fait  métier  de  demander  . Oj- 
mandteyre  ; impftvno  : ateaneme  , aldim.iodatere  . 
Son  féminin  ert  Démanéecfc  . V.  f . En  T.  dç  p»#. 
cédurc  , c’eft  U Partie  qui  fa«r  appelUr  un  autre ^ 
qj*  oo  appel  é Dé'cnfeur  . Antre  ; drraandjtere^y 
petittre.  Son  féov.nin  cft  D.  m m IcrefTe  . V. 

l)t:MANDF.USE  , f.  f.  Celle  qui  demande  quelque 
choie , qui  cft  mi^ortuae  , q*u  fait  métier  de  de- 
mander . Addirnandairiee  / dimanéauiee  ; impor- 
tuna . 

DÉMANGEAISON  , f.  f.  Efpèce  de  picorgment  cg- 
tre  cuir  & chair  • qui  excite  X fe  ^raier  . Pirm%iea- 
re  ; prunta.  f.  Fig.  avoir  démingeaMon  ék' faire 
quelque  chofe  , c*  cft  ca  avoir  une  envie  immodé- 
rée . Aver  il  prurita  , la  w g! es  Ji  far  »na  esfs  . 

Df.MAN'GER,  v.  n.  8c  r.  Avoir  quelque  daman- 
çeiifôn  i la  peau  . Pig,t,i:sre  , aver  prurits  , suer 
veilis  di  grattarfi . {.  On  dit  prov  & fig.  qyc  le* 
nu  ai  démangent  ft  un  homme*  p ui»  d«re  . qu’  il  a 
grande  envie  de  fe  Entré  « ou  d'écrire  contre  qu  cl- 
ou' uo  . Le  sa  .m  gji  pi^ifjna . 

.DÉMANTELÉ,  ÉE,p.,it.  V.  le  Vf»  b*  . 

DÉMA*.  1 E L RAIENT  , f.  ni.  L’aUiun  ,.f  e démo- 
lir le»  ni uis  é*  une  place  , ou  i'etar  J*  une  place 
céuiaottlcc  . i>  m < igi:ne  ; JpiinJtfme  e /pi.mo- 
mento  ; to  fmjaelljtc  , il  dc«u;/ff*  uns  j.rte^- 
%.s  , &£ 

DÉMaNTET.FR  , v.  a.  Démolir  les  moiuillrs  d* 
une  Ville  . f mante. lare  ; dit  teste  ; démolira  ; Jpta- 
nare  . 

DÉMaNTIRUI  fc  , ÊE  , part.  V fon  tc,be  . 

DÉ  MA  NT  I BU  l>  R . v.  a.  Rompre  ta  mâchoire  . 
fmafeellare . Il  n*a  pin»  d’ uf  gc  qu’au  figuré  . 8c 
faut,  en  p. riant  de»  me  , b es  & aune»  ouvrage»  d* 
art  , dont  le»  uarcci  font  ou  rompue»  , ou  tcl.cmcat 
dér-»géc»  , q»r  il»  font  h»*»  «i’érat  de  fervir  . G na- 
ît are  ; mandat  a mate  ; fovinare  ; fr  icaQjre  ; r.m- 
pare. 

DÉMARCHE,  f.  f.  Allure,  minière,  façon  ce 
maiChcr  . Andjtur.t  : and  int.-nt  i ; p^rtammio  ; paf- 
fo . \ Fig.  la  manière  d’asir  de  quelgu*  uo  «Uns 
une  affvre  , fon  procédé  , f.cnndu  rc.  Andameniêj 
p \rtamcnr  * ; eofinme  ; m do  Si  prêtait**  . 

DÉMsRlh  , ÉE  , part.  V.  (un  verbe. 

DÉMA'<lfcR,  v a.  Dé. Urer  uo  mariage  nul  ^ 
Cajare  un  mjfimmt  i ; jmnuilat/o  SiUiatatio  nul- 
le  . On  â t autfi,  fe  démaittr  . au  léc  pr, 

DÉMARQUÉ  , ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

DÉ  *1  A KQJER  . v.  a.  Oter  uae  marque..  Tarte  U 
fignole  , il  ttgn  '%  nêJtfé . 

1 DÉMoRQUiSER  , • v.  a.  Faire  coon'.itre  qoe 
quc|rj,i ’ ua  qui  te  dit  Marquis,  ne  t*  c.t  pn  ; ôter  la 
qui'rté  de  M irq’  i » . M.ini/efiare  etc  gut!  ttleusp 
i M n.  à tfe  , e me  fl  \ jnt.t  ; priva*  del  . titoJs  éi 
Mir.  Af/V  . 

DÉMARRAGE  y,  f#  t T.  de  Mar.  C’cft  !or«q»e 
le  va  ilciu  rompt  f.»  anunai.  pur  la  furet  d’  une 
tempête,  f tnppa-e  d egli  ornteg-i  . 

DÉMARRÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe.  . 

LtMlKHiK  , v.  a.  T.  de  Manne  . Détacher  . 
f sijg/icre;  didatearg.  $.  H fe  dit.  faui.  de  tootet 
les  ch/cS  pctaaieç.  Mv  'vcre  ; riotuautte . i.  Clut- 
qi»  de  pfaee  . Vatme  ; jgamberate  , esatgise  fleo  / 
natasverfi  d i un  lu  £ ■ , andjr  iit-cut  . 5 P«r<ii  ; & 
a.  irs  il  cft  neutre  ; 8<  il  fc  d r ptopremcat  des  v^if* 
fe.iux  qu»  p,»tcnr  du  Pou  . (cisgliere.  » 

démasqué  , éf.  , p«»».  v.  fon  vohe.  v 

Dé.Ma^QUEK  , v.  a.  0!cr  la  uiafque.  ’/tèf- 
ra»r  , levât  .‘a  mon  *r»j  . î F g.  r - » rc  • ilig  i(S 

vice»  d<  ceju»  qj:  Je»  each-'t  par  hy on  fjfie  . f«»^ 
JeFgr.tre  ; Jtffutt  ; jf.p iiti’tte  ; f.utonoU  n : nier-» 
ter  iu  eburs  ; k*  U nujjtkira  . ft.  Se  éfai'fqact  « 
v.  r.  fmajibersrfi  . on;  K»  obi  gen  de  le  déjuf- 
qr.cr  . 

t DÊMASTIQUFR  , v.  a.  Rieb.  Déra -ber  ur.e 
iV>fa  attachée  avec  du  miftic  , en  ôre*  le  maftic  - 
Sssieatt^êal  mifiite  ; levât  il  mjflua . 

Dt  M '.TÉ  , ÉE  , parc  Y.  ion  verbe. 

DÉMÂTER  , V a.  AbMtre  , rompre  le  ir.if  d’un 
vaMfaui.  Di/n  borate  ; al  battes  ; im%'»i  t*  aire*c 
d ttna  »r ave  . %.  Il  c:l  au'Ti  «eut.  8s.  eu  »e  % l 4* 
or»  va*iTc.«u  d^nt  la  tempête  a rom.'U  le»  m«cs  • 
K a été  démftté  du  où:  d<  mifaipe  . EJer  difjrbs* 
rats  . 

DÉMfcfÉ'  f.  m.  Querelle,  convritioo,  bra.-.il. 
ler:c  . RrJj  ; fut  tels  ; \nt(fa  ; difpvta  ; contra  fl  Jg 
*ot.h:ne  . 

DÉMfl.É  , ÉE  . part.  V.  le  ccrbe  . 

OfcMt  l.  ..R  , v.  4 Ti  er  & féoafer  le»  ebofas  qr.i 
fbnt  mv.ee».  fviluppire  ; éifltigjte  • ftpi-are  ; et- 
var  fmeri  »«i  . p/j  éi  cm'  a/t*a . ft.  Fig.  D>ft  ogacr, 

V.  Ç-  App  ctctvoir  | Rccofiooîttc . V.  ft.  Débrmnt. 

1er  . 
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1er  , éclaircir  . Dichiatare  éieiferare  ; fvi  uppare  ; 
conef  tare  ; dijvituppare  . ec.  $.  F» a.  fe  dernc.'er  d* 
une  affaire  , d' un  combat , Sec.  c*  eft  s*  en  tirer , *' 
ta  dégage r heureufrmeet . Ditbrigarfl  ; fviluuparfi  ; 
JP»fl’iatfl  ; uftir  ftheemente  4a  . . . $.  Fig.  & prov. 
démêler  une  fufée  , c'  efl  débrouiller  une  intrigue  , 
une  affaire,  fviluppare  % flraltiare  , et.  f.  Déié- 
lcr  , pour  contefler  , queiclcr  , débattre  . V.  $ Qu’ 
avez. vous  à démêler  ensemble  ? Ctja  avtte  Ja  divi- 
ser fi*  di  imi  ? 

DÉMtMBRÉ.  Ér  . part.  V.  foo  vtthe  . J.  W 
membré  . adj.  T.  dt  Bia/on  . Il  fe  dit  des  oifraux 
<]i:i  n’ont  ni  pieds  ni  cuirtes,  & des  omrnuux  dont 
les  membres  ont  été  Réparés.  Smemé-yta . 

DlMLMBR  LMF.NT  « f.  m.  L'afl.oa  de  ééoicm- 
bter  , tant  au  propre  qu’au  figuié  . SmemAramen. 
tas  le  Jmemèrjre  , le  feparare . V.  Démembrer.  Ç. 
Il  fe  «lie  auiTi  de  la  chofe  démembrée  . ce  fief  c fl 
un  démembre menr  d’ une  telle  terre.  Patte  jmum . 
état  a . 

DÉMEMBRER  * v.  n.  Arracher  les  membres  d* 
un  corps,  le  mettre  en  pièces,  fmemè»  ne  ; d»/. 
wtw/rirr  ; flr^enare  ; s kranare  , far  in  /«ergr  ; di. 
tant  are  ; dilate*  are  . Les  Racch.nrct  dfimembrerent 
Orphée  51.  F :,  divifer  quelque  tout  en  parties  • 
fnunjf’rare  ; Jtparare  ; divtdere  im  parti;  flattare  • 
5.  Dememb'cr  un  Royaume  , un  Fief,  licc. 

DF  MÊMF. . V.  Même  . 

DÉMÉMCiÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 
DfcMfcNACFMENT  , I.  m.  V aft  on  de  déména- 
gçr . Sgcmbramento  / lo  fi.ggiare  ; routier  adita- 

ZtOif  . 

^DÉMÉNAGER  , ».  i.  Oter,  déplacer  fes  meubles  , 
d’ une  ma. fon  d*  r ù I*  on  délo;#  , pour  les  tranfpor. 
ter  d.ns  une  autre  eft  |*  on  va  «’  établir.  Sgcmberj. 
te  s Jetmfrate  . $.  F*ç.  & fam.  forcir  éi»  lieu  oîi 
l’on  eû  ; Ar  cela  ce  fe  du  guère  , que  loifq*;c  I*  oa 
en  fa  r ft.it  r par  force  . Slcggure  ; Jtcmberare  . 

DÉMENCE  , f.  f.  Folie,  a««u5ioa  d’  cfprît  . 
Pj^îiJ  ; dentro^e  ; fil  lia  ; fl  thcZZ*  . 

DÉMENER  | v.  r.  St  démener  , fe  remuer  violem- 
ment, fc  débattre,  s'aliter.  Dimtnat/i  ; agitai  fi  ; 
dièattetfi  . 

DÉMENTI  . f.  m.  Parole  par  laquelle  on  d.t  à 
un  homme  qu’il  en  a mcoti  . Mc  mu  a . f.  Fig.  Il 
figoifie  I' affront  que  revoir  un  homme,  de  n’avoir 
pu  venir  à bour  de  quelqœ  chofe  Onta  , t-r»/?. 
gna  .Jcorne  , ebe  rte  t ient  ad  eleono  per  non  aie* 
tlujeit n net:'  imprtfa . 

DÉMENTI  , IE  , part.  V.  le  verbe  . 

DÉME*  I IR  , v.  a.  Dire  à quelqu'un  qu'  il  a 
menti  , lui  foutenir  qu’  il  n'a  pas  dit  vrai . Smen- 
tire  ; dimenthe  ; da r una  mtn/ita  . f.  Faite  voir 
qu'une  chofe  n’cfl  pas  vraie,  que  quelqu’  uo  n'a 
pa»  dit  vrai , lui  d*  un  avis  contraire  , le  contre- 
dire  . K t rare  ; J mentit  e ; fat  redtti  il  e entra  ris . 
$.  Fiqiirénicot  , démentir  fn  cailTance , fa  profef- 
•fion  , êtc.  c’cft  fiire  dts  ehofet  indiancs  de  fa  naif- 
nnce  , de  fa  profcflfion  , Ace.  Opetar  in  maniera  pue 
eenfaccieie , a tndegna  délia  fus  mafeita  , de!  f*» 
mefliire . f.  Se  démentir  , f»f.  fe  tclîicher,  déchoir 
4’uo  état  . Non  durât  ne I fene  ; ntw  tilpendtre  ; 
deeadert  / raUentarfi  . f.  Il  fe  d<f  aufT»  Aq.  dri  Bi- 
timeos  , de  la  Mcnuifcne  9c  de  la  fharpenie  ce 
bâtiment- là  fc  dément.  Camtiare  • dis  fat  fl  s gna- 
flérfi 

DÉMÉRITE  , f.  m.  Ce  qui  rend  digne  de  bl&me 
Ot:  de  puftiticn  . Démérita  . 

DÉMÉRITER  , v.  n.  Faire  quelque  chofe  qui 
prive  de  la  bienveillance  , de  1'  affeftion  de  qiKlqu' 
un  . Dimt'itatc  . f.  En  -Dogmatique  , faire  quel- 
que ch'fe  qui  prive  de  la  grâce  de  Dieu.  Dente- 
ntare . 

DÉMESURÉ,  ÉE  , ad).  Exceffif,  hois  de  mrfn- 
m.  f mifurato  ; eeecffrvc  ; fucr  di  anifura  ; flralct . 
c*<t*c*V 

DkM ùSURÉMENT  , adv.  D'une  manière  déme- 
fuidé  4 cxcclTivcmfnt  . îmijutatamente  ; eeetffiva. 
mente  ; flrtPcbtvc.menie^  J regel  a rameute  , et.  .V. 

ExccfEverrent  . 

t'ÉMETTAE  , v.  a.  Disloquer  , ôter  un  os  de  Cm 
pÎRCt . Dit  totale  . S-  Dépoter  , Dettiiitcr.  V $.  Se 
démcîrrc  , fc  défaire  d'une  charge  , d’un  emploi  . 
Der-.-re  ; ditfatfi  ; nnun^iare . 

Dé.MMWIF  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

DbMfcUKLI  MF  NT  , f.  m.  L*  aftion  de  démto- 
blrr  . tpnmleic  , jg.-màto. 

DÉtftURLKR  , v.  a.  Dégarnir  de  meubles . fgrm- 
Aerjte  fp.t^tr e , tene  » m-éili  . Quelque  part  , en 
dit  ^ufT:  , Cm*Helia*e  . 

Df  MEUKANT  . ANTE,  ad).  Qui  cfl  logé  en  rci 
c*i  tel  endro  t . Aht.tnte  ; ekc  ahta%  eàe  fi  t di  ea- 
in  trie  C tal  lusfo  . Ç.  Au  écme-rant  , adv.  il 
cA  fafti.  an  rede  , au  farplct,  ancienne  fa^oo  de 
parle»  . Del  rtflo  ; de!  t imanmte  . 

' Dt  MtURC  , f.  r.  Habiiatioa  , domicile  , lieu  (h 
l’on  habite.  Dcmieilio  ; jfir jointe  ; flanz*  ; ta- 
fa  ; Irteierno  ; rflello;  nidt  ; motanze.  $.  Le  tenue 
pendant  lequel  on  lubite  eu  un  lieu,  fcggivtnr;  d>- 
rr»ta  ; dim/t.m^j  ; Jim*t/menta  . f.  Démente  , fi. 
zr-  nc  auflfi  , étnt  de  coafi^ftnce  , dans  celte  phrafe 
Ce:»  n’cfl  p4\  a bemeure  , cela  n*»0  pas  fait  À de- 
meute  , pn.  dire  . cela  oc  »’oit  pa  demeurer  en  l’ 
éut  où  M <u  AmaviêiU . f.  Pemeurt  , en  T.  de 
1*4141»)  fe  «lie  du  retardement  du  temps  qui  court 
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au  delà  du  terme  oh  l*  oa  doit  payer  q»i  faire  quel- 
que chofe  . Aiaft  , on  dit  qu*  un  homme  cU  en  de- 
meure avec  fes  créanciers  , torfan*  il  ne  les  /amfait 
pas  au  temps  qpril  a promis  : de  l'on  dit  , dans  le 
même  fens  , qu'  un  homme  c9  en  demeure  envers 
f<»n  ami  , ou  enveti  qoe/qu*  l^itrc . quand  il  ne  fa- 
tisfait  pas  h ce  qu'  il  leur  doit  , & qu'  il  ne  rend 
pas  les  bienfaits,  les  plaifits  qn  il  en  a re^us.  EJ- 
Jeta  intiiatdo%  efftr  indictre  , âiffe*irt  titre  il  un- 
tHnewle . 

ntMEURÉ,  tE,  pirt.  V.  fou  rtrhc  . 
DEMEURER  , v.  n.  Faire  fa  demeure  . En  ce 
fens  , »l  fc  conflroit  avec  le  verbe  avoir  . Abiaate  ; 
dimciare  ; all.’fgine  ; fljr  di  eafa  . f.  Il  fi;oihc  6g. 
tut  permanent  . Durare  • re/7  are  ; pt'fiflcri  t-  cmii - 
nuar  in  un  etito  flato . f.  Demeurer  , relier,  il  #* 
y eft  rien  dememé.  Il  en  demeura  plut  de  la  moi- 
fié  . Reflare  ; rimanere  ; avaetzora  ; J<f*avauiatt  . 
f.  On  dit,  demeurer  en  arrière,  demeurer  en  telle, 
pour  dire  , rcher  dél»ireur  . Reflar  indietra  ; rima- 
mer  débit  ne.  i.  Oa  dit,  il  eQ  demeuré  deux  mille 
hommes  fur  la  place  , pour  dire  , qu'  il  y a eu 
deux  mille  hommes  de  tués,  fen  rimafli  dur  mila 
u : mmi  fui  eampo  . $.  Demeurer  iourdir  , confus  , 
les  bras  crotfés,  &c.  R>mjne*fi  mutait,  emfufa  , 
telle  nami  in  taane , te.  Ç.  Demeurer,  figmhc  aufT: 
Carder.  Dimetar  lungamente  ; tndare;  flar  grau 
tempo  a fart  , J dire  , et.  Il  demeure  lcng.rcnipi  h 
venir.  Sa  plaie  n demeuré  long  temps  à guérir,  A 
fc  fermer.  $.  H fign«6e  aufT»,  s'arrêter.  Dcmcurcz- 
IÀ  iufqu’  à mon  retour  . Fetmatevi , afprttjta  /J  fi. 
no  al  mie  ritorno . Ç . Demeurer  dans  une  Harangue, 
dans  un  Sermon  , &c  c'cfl  . lorlQu*  en  prononçant 
une  Harangue  , ::o  Sermon  , &c.  que  I'  o0  a appris 
par  coeur , on  vient  A marquer  tellement  de  mé- 
moire , qu'  On  ne  fauroit  plus  continuer  ce  qu  ' on 
avoir  A dire  . tmf  untarc  ; venir  ment  , c manear  ta 
merntna  in  un  retitaments  . 

DI  Ml  , IE,  adj.  fmgulier  . Qui  contient  pne  des 
portions  d' un  (Oui  , divisé  en  deux  patries  égales  . 
En  ce  fens,  lor'qu'  il  fe  met  après  le  IbMailif ) il 
le  conAruit  en  genre  avec  le  fubQantif  , & il  cfl  or 
dmjirement  précédé  par  un  ru-m  de  nombre  , avec 
U particule  Et  . Mc^g*  . {.  On  dit  , Midi  & de- 
mi , minuit  & demi  , pour  dire  , demi. heure  après 
midt , après  minuit.  Meî^'en  depo  oiec^e  gratte, 
e d.ip*  nttzt a nette  . Maie  lorfque  demi  P’écèîê  le 
fubAanr.f  , alors  il  cfl  toujours  indéclinable  . Un 
demi  pied  , une  demi-aune  , &e.  Ale^Z0  * mrzra  . 
f.  On  dit , entendre  àderoi-mot  , pour  dire  , enten. 
dre  ce  qu’un  homme  veut  dire  , qoo  qu*  il  ne  s’  ex- 
plique pas  entièrement  . Capir  a me^r  • v tc  . §. 
Demi  , entre  quelquefois  de  telle  forte  dans  la  corn- 
po'-tion  d'un  mot  , que  le  fuhflantif  auquel  on  le 
joint  , n*  en  peut  être  détaché  . Ainfi  dans  ces  mots 
fnbflanrifs,  demi  ccipt  , demi-fetier  , ceint  & fer «cr 
ne  peuvent  être  détachés,  pour  faire  an  fens  oui  fc 
rapporte  A celui  qu'ils  ont  , étant  jointes  . Aîr^ro 
eheulto , U met i d' una  meg^er/j  , rc.  1Î,  Il  7c 
met  quclqnefois  A ta  forte  de  quelques  mots  qui  dé- 
notenr  quelque  mauvaife  qualité  ; 9c  alors  il  ftgai- 
6e  , qui  enchérit  fur  cette  qualité . Mais  en  ce  fens  , 
il  ■'  a d*  rfage  que  dans  quelques  manières  de  par- 
ler provet  M iles  . Metz*  • 5*  • f*  t"«t  enco- 

re devant  plufieurs  fubflantifs  , qui  dénoicnr  quelque 
cualilé  ; Sc  alors  il  EgniAe  , qui  participe  A cette 
qualité  t A'nf»  2'  Antiquité  a appcllé  dcml-Dieux  , 
ceux  qu'elle  croyoir  pair  cipcr  de  la  nature  divine  , 
comme  les  Fauoes  , les  Nymphes  . itmtdei  . (.  De. 
mt  « fc  met  arflfi  devant  pioficurs  adicd-ft  , 9c  Agoi- 
6e  prclqut.  Il  *6  demi-cuit,  il  «Û  demi-fou  , demi, 
mort  . Marx*  ectto.  mez^e  pjx*c  * **t*to  , 

ou  bien  , Stmierudo  ; ftmtvivo . f.  Demie  , fcn».  »* 
cnplo'c  qiielqueto  s abfoiemcnt  au  fubflaotif,  pour 
figmfcr  dcmi-brure  ; & alors  il  te^o*r  un  pluriel., 
JL-i  wfgg'  cra , le  mezT.e  *re  . f.  À demi  , adv.  À 
moitié  . Per  mtti  ; a metd  ; a mezz°  • 

t DFMI -CERCLE  « f.  m.  Inftiumrot  de  M-rhé- 
matique  qui  a la  forme  d'un  demi  cercle,  ciivifé 
par  degrés  : on  le  nomme  autrement  Rapporteur  , 
Mezt*  cerckio . 

DEMI-CLEF  , T.  de  Mar.  C*  cfl  un  eorud  que  )' 
on  fait  d*  une  corde  « for  une  autre  corde  , Ou  fur 
queiqu'  autre  chofe  . Vo'ta  templier  , 

DE  Ml- FLEURON  , V.  Ficurco  . 
f.  » Ml -L liNE  , f.  f.  T.  de  Fortification  . On  ap- 
pelle lias  un  ouvrage  fa »r  en  fr  ..r.gle,  dar'.  les  de- 
hors d*  une  Plate  de  guerre  . au-devant  de  la  cour- 
tine de  la  Place  , & fervanr  à couvrir  la  cootrefear- 
pe  te  le  foflé  . Mezzfitt”**  • 

DEMI-MÉTAI.  , 7 m.  Subflance  minérale  qui  a 
plufieursdcs  preprréîds  des  vrais  métaux  , far-s  pour- 
tant avoir  leur  fixité  ni  leur  duâilité.  Les  demi- 
rrétaux  font  I*  antimoioe  , le  bifmuth  , le  zinc  , 1* 
arfeo-c  , le  ecbalf.  Mer^r  métallo . 

DÉMIS.  1SE,  part,  du  verbe  Démettre.  V, 
t DfcMI-SAIbON,  f.  f.  Se  dit  du  Printemps  fie 
de  1*  Automne  . MextP  fldgicmé  ; ptimavera  e av- 
tunno . 

DEMI-SETIFR  , f.  m.  Petite  mefure  de  liaucur* 
qui  contient  le  quart  d’ une  pinte  . Il  fe  pren;  auTi, 

Ipcar  la  quantité  de  liqueur  • contcr.ued^n*  le  demi- 
fetier  . Mi  t^crrii:  ; mezz*  jtgiittta  . On  dit  etco- 
re  . un  demi. fetier  d’olirrs,  parce  qu'on  les  reed 
à celle  mefure . 
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DÉMISSION  , f.  f.  AAr  par  lequel  oa  (e  démet  fia 
quelque  Charge  , Gouvernement  , Dignité  . Dimejit - 
ne  ; demifilcne  ; rinunzia  . 

t DÉMISSIONNAIRE  , f.  fié  adj.  Celui  en  faveur 
duquel  on  fait  une  démitTion  . Qju/lo  n eu i vien  far- 
ta una  rinunzia  - 

t OÉMISSOIRE,  f.  m.  V.  DimiflWre. 
DÉMOCRATIE  , f.  f.  Gouvernement  populaire  . 
Drm.vrag.ij  , grrcmt  pe  pointe . 

DÉMOCRATIQUE,  adj.  Qui  appartient  à la  Dd- 
motrarc.  Demcerjtieo  , di  Dtmetrazio  . 

DÉMOCRATIQUEMENT  , adv.  D'une  manière 
démocratique . D tenter  at  ïe  ement  t ; a psptto  . 

DEMOISELLE,  f.  f . Terme  devenu  commun  A 
toutes  les  filles  d*  honnête  famille,  & par  lequel  •« 
les  diflinguc  des  femmes  mariées.  DamigelU . §.  U. 
rve  fille  née  dt  parens  nobles.  D.tmigella . Il  fn  dlf 
auiYi-bien  des  femmes  mariés,  f.  On  appelle  De* 
moifeiles  , des  Poules  de  Nutnidic  . Galline  di  Fa- 
• acné.  §.  On  appelle  aufTt  de  ce  nom  , certains  t«* 
fclcs  volaos  qui  ont  le  corps  fort  long  , les  yeux, 
fort  gros  , fie  quatre  ailes  . CavaUetta  . f.  C*  cfl  suffi 
une  pièce  de  bois  ronde  , haute  de  trois  ou  quarte 
pieds  , ferrée  par  uo  bout,  fit  dont  les  Paveafs  fc 
fervent  pour  enfoncer  les  pavés  ; on  1'  appelle  taire* 
menr  Hic  . Afjggerjiqtj  . 

DÉMOLI  , IE,  pan.  V.  le  verbe  . 

DÉMOLIR  , v.  a.  Détruire,  abattre,  miter-  lt 
ne  fc  dit  que  des  b&timcos  . Ruinera , adbatltre  , diu 
fart , dire  et  are  , difiruggete  , toveieiati  , J murer  e % 
gitur  per  t<rr0%  démolir  e , fpiana*e  . 

DÉMOLITION  , f.  f.  L*  aâion  de  démolir  . De «a- 
figiett,  sbbattimento  , ravina  . §.  Les  matériaux  qui 
retient  de  ce  qu*  on  démolit  . Cjleinaeelo , retient 
di  piclre  , rimufugh  di  fabbrubt  m inait . 

DÉMON,  f.  m.  Diable  . maho  cfprît.  Dtmcuio  , 
Diavolo.  §.  On  dit  fig.  d'une  perfonoe  qui  ne  fait 
que  tourmenter  les  autres  , que  c*  et!  un  Démon  . 
Un  Demcnio  , un  Diavylo  inearnato , Ç.  On  dir  farru 
faire  le  démon  , pour  dire  , tempêter  , faire  do  bruit  , 
donner  de  la  peine  . Far  il  diavalo  ; imptrverfare  / 
infuriare  ; ttmpeflare  ; fliamazz AT*  • 5-  Quelque- 
fois il  fe  prcod  dans  le  fens  des  Anciens  , pour 
nie,  E(p:it,  foit  bon,  foit  mauvais.  Deemuio  , 
genh . 

DÉMONIAQUE  , adj.  te  f.  Qui  efl  poflédé  du  rha- 
lin  ■'gfprif . Dem  niaeo  ; indtmcniaio  ; fpiritaao  g 
effeffo . {.  Fig.  il  fe  dir  d'une  perfonoe  qui  cfl  co- 
lère , emportée  , pafüonnée  . Detniniato  ; indiavtla- 
■te  ; in J'ur  ut  s ; / piritato  ; futiefo  ; bcfliale  ; imper- 
terfante  ; (ht  f fucr  di  fe . 

DÉMONOGR  AFHF. , f.  m.  Auteur  qui  a écrit  foc 
les  démons  . Dtmrnôgrjfo . 

DÉMON  OMAN  IL  , f.  f.  Traité  de  la  nature  des 
Démoni  . Drmrn'.nranîj  . f . Sorcellerie  , magie  . V. 

•f  DÉMONSTRARLE,  ad’n  de  t g.  Qui  peut  èf te 
démontré.  Dimtflrabile  ; ekt  fl  pt-6  diwflratc . Ce 
mot  fc  dit  par  quelques  aras , mais  il  fcmbic  a'  être 
pas  en  uCagc  . 

DÉMONSTRATEUR  , f.  m.  Celui  qui  démontre  t 
qui  donne  des  leçons  d’  Anatomie  Ou  de  Botani- 
que . Dimeflratere . Lrttore  di  Sctomia  , 0 di  fiera* 
nie j . 

DÉMONSTRATIF,  I VE  , adj.  Qui  démontre . Il 
ne  fe  dit  qu'  en  parlant  des  preuves  par  lesquelles  oo 
démontre  quelque  chofe*  Dhmcflrativc  ; d imc  fl  r an- 
te ; atto  a dlm'flrare  . §.  Il  fe  dit  suffi  de  celui  des 
trois  genres  d'éloquence  , quin  pour  objet  la  htug- 
gc  file  le  blftrue  . Dim-.flretivo  . %.  On  dit  aofTi  fubfl. 
ccia  cfl  bon  dans  k démoaflratif.  Cià  i bt»:nc  nel 
généré  dhnsflrjtivo . f.  En  Grammaire  , oo  dit  pro- 
nom  démonflratif,  un  pronom  qui  ftrt  i indiquer 
quelque  chofe  : Celui-là,  celle-ci.  Vroutnte  dtmo- 
fltativo . 

DÉMONSTRATION  , f.  f.  Preuve  évidente  fit  cob- 
vaincantc.  Dimcflrj-i^ne . §.  .Ma'quc  , rérnoigna- 
ge  . Attefljn  ; teflim?nij»z9;  elp,eJione  ; dimsfl'M- 
, prova  . f.  On  appelle  suffi  Décr.oeifltaiioii  « 
les  leçons  . 

DÉMONSTRATIVEMENT,  adv.  D'une  rtfaniète 
démon flrative  fit  convaincante  . Dimcfirativamente  $ 
ton  dimcflraz,ione  ; in  modo  dimcflrjtivo  e ennvin- 
eente . 

DÉMONTÉ  , ÉE  , pâte.  V.  fo«  vetbe. 
DÉMONTER  , v.  a.  6*cr  à qoclqu’  un  fa  montu- 
re . Terre  la  eti  auaiura  . f.  On  dit  qu'un  cheval 
a démonte  fon  homme  , pour  dire  qu'il  l'a  jeté  pav 
terre  . feavaUate  ; feavallare  ; far  cadet  da  eavatla  . 

}.  En  parlant  des  meubles  , de  machines  fit  d*  em.-r** 
g es  de  main  . c'  cfl  irdb'tTrmbJer  Ici  diflétentes  par- 
ties qui  1rs  cempofent . Ditf-re . f.  Démonter  un 
canon  , i'fircr  de  dclTut  fon  affût.  Smtnt.tr  un  eam- 
n:nr . §.  Il  lignifie  auflTi  le  mettre  à coups  de  canna 
hots  d' état  de  fevarir  . Imbreease  . $.  Déirontcr  on 
gouvernail,  T.  de  Mar.  c' cfl  I*  Arcr  de  1*  arrière 
du  vaufeau  oh  il  étoit  attaché  ou  fufpcndu.  Ifftte 
fuori  il  timeme.  Ç.  Démonter  , fig,  meure  en  dé- 
fotdre  , déconcerter  , mettre  hors  d’état  d'agir,  de 
répondre  . Ccn/'-ndere  ; fc'uccrtate  ; perturbera  . 

DÉMONTRAS1E,  ad|.  T.  D*dafl  que  . Qui  peut 
êr*p  Aémoatié  . Dimoflr aàile  ; the  fi  pu)  dimofbare  « 
DÉMONTRÉ,  ÉE  , part.  Dim-fltato. 

DÉMONTRER  , v.  a.  prouver  d' uce  manière  6- 
v‘dcnte  fit  convaiocaetc  par  des  cor.féqucnccs  r.éctf.  . 
fêitii  d'un  principe  évidtût  A incontelUblc . Dimg*. 

fi:d- 
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•Jpjre  ; prevêre'  a H'  evidetrx.*  . J.  En  Anatomie  . en 
Bofjr.  , en  Hiftone  naturelle  , c*  «3  faire  vot 
at :<  yeux  S a choft  «îtnt  on  pirlc  « comme  les  par- 
ties «lu  corps  humain  , &c.  Dim'firare  ; far  un*  dt- 
•M/lMtiMr  amJty-miCê. 

DtMüH  i:  K F.,  v.  n.  Quitter  prffc  après  avoir  mor- 
du U fe  dit  partieul  értment  des  cher.*  , dis 
■loups  . Lajciar  c/d  c*r  >î  cru  e*'  irnti  . Ç.  Fig. 
9c  fem.  fe  départir  de  quelque  carrepnfe  , de  qoclq.c 
de  Ten  , abandonner  ucc  opinion  • en  avis  qu’  on 
foutenoie  avec  dldtur  . Ced**t  ; tambiatfl  4*  cpinlt- 
ne  ; ritirjrA  a.fitUre  ; «ejate  . 

Df. MOUVOIR  , V.  a.  T.  de  Palais.  Faire  que 
Quelqu'  un  fe  Jefifte  , fe  déporte  de  quelque  préicn. 
fioo  . fmaotere  ; difiirnare  ; frjftnnare  ; rimusve- 
•iC  ; dijujlm  ; fueigtrt  ; dij viarg . 

Dé  MU  , UF.  , ptli.  V.  le  vert*.  Il  eft  vieux. 

DÉMUNI  , 1E  , part.  V.  le  verbe. 

DÉMUNIR  , v.  a.  Ô*er  les  n ua'iinni  d*  une  Pla* 
Ce  • Lever  it  /'miment j ; le  difej  f d%  una  puxxJ  . 

DÉMURÉ  , t F pur.  V.  le  rc.  be  . 

DÉMURER  , v.  a.  Ouvrir  une  porte  ou  une  fenô- 
tre  qui  éto  t lourde  , à:er  la  n»a^'>0Qcric  qui  les  bou- 
Chorf  . fw  r.tre  ma  pria  t ou  un*  finefira  ; a- 
prit!*  . 

DEM A| Tu:  , tdi.  Qui  a rapport  an  nombre  dix. 
Dteenn  tri  j ; rf»  dite»  . 

DÉNATTÊ  » ÉE  . part,  f treeei.its  . 

DÉNATTEH  , v.  a.  DérortiJlcr  ce  qui  étoit  tot- 
*tillé  en  natte.  ftreeti.  ire;  dnf.it  le  itteee . 

t dénaturaliser  , v.  a.  priver  du  droit  de 

Tt  : Curai. fe: ion  . P/ivare  de/  privilégié  di  naiura- 
Ht  À . 

DÉNATURÉ.  ÉF.  part.  V.  le  verbe.  f.  Il  cft 
•audl  ad).  Sc  figmfcc,  qui  manque  d*  affeflion  & de 
CCAdrciTc  . Inum:n*  ; dtjununs  ; ertidele  ; AiflEft#  ; 
'fitre  ; J pi(  f jts  . . 

DÉNATURER  , V.  a.  Dénsturrt  fen  bien  , vendre 
/es  propres  b-cos  pour  faire  des  acquêts  dont  on  a>t 
fe  libre  difpcficioo  . Frr  vendit j , ou  permurj  de* 
Profir’,  béni . 

DF.NDRITE,  f.  f.  T.  d*  Hifl.  naturelle.  Pierre 
•fur  {.«quelle  on  trouve  des  acctéens  qui  repréfenteot 
-de»  bu'flbot,  des  aibriffcaux  formés  naturellement  . 
Dcndme  ; alêeiine. 

DÉNÉOATIUN,  f.  f.  Aâioa  par  laquelle  OB  «- 
•aie  quelque  ch  sic  en  Jnfticc.  A't^i^i: er  ; mgsttva  ; 
ne/  amenta  ; difdctta  . 

■f  DÉNÉRAL,  f.  m.  Plaque  ronde  qni  fert  de  mo- 
eîéle  aux  Monnoycu/s  , pour  faire  les  efpècc*  de  la 
grandeur  te  du  pouls  qu*  il  faut  . AJ  deilo  per  le 
m:nete  . 

Dé  \ I % f.  ra.  Refus  dr  une  (hofe  doc.  Vrja- 
tioi»  . 

DÉNIAISÉ  « ÉE  , pan.  $.  Il  cft  quelquefois  fobll. 
•peur  ftentAer  un  homme  adrotr  9e  rufd  . Attctto  ; 
J/jJIra  ; jJJuic  ; furti  . n».ili\jtfs . 

•f  H*  DÉNIAI5EMENT , I.  m.  AÂiofl  par  laquelle 
on  trompe  , oa  furprend  les  nuis . £ur,M  ; i«- 

gmiK  . 

DÉNIAISER  i v.  a.  Rendre  quelqu'un  moins 
»i;»-s  , motnt  fimpie  , plus  fia  » plut  ru Id  qu*  il  n* 
dî  'jf  . ftj/tnre  ; far  aflute  , e Jagaee  ; puhre  ; di - 
. i.  Oca.T.iirr  q.-elqu'  uo  , c'etl  le  tromper . 
Il  fe  dit  en  parlant  d*  un  homme  de  iS  ItrrpiiciUf  du- 
quel Oo  abufe  . Feff-tre  ; tmgaanjte  ; burla*x  . 

»$*  DÉAIA1SF.UR  % f.  m.  Homme  f»a  « 9c  adroit  qui 
dénratfe  les  autres  . Ssaluho  ; afluto  ; ingannatore  ; 
tAgli  nst.it . 

DÉNICHÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

DÉNICHER  , v.  a.  Ùrcr  du  nid  . Cnidare  ; fni 
diitt  ; eJvjr  de I mi  d fi . $.  Fi*,  faire  fortir  qceiqu’ 
u*  Pat  force  , de  quelque  posîc  , de  quelque  endroit  . 
C jeu  Je  . $.  Il  cil  ..urti  r.eutre  , & fuo:tie  s' érxder  , 
fe  renrrr  avec  prdupiranoa  de  queique  lieu.  Fvf- 
pire.&e. 

DÉNICHEUR  , f,  m.  Celui  qoi  déniche  les  petits 
OifrJMa.  f clui  ebt  jntdi  i i (/«  uteeUimi  . *.  Fi?.  9c 
(tnt.  va  appelle  Dénicheur  de  mc'le*  . de  Durcîtes , 
un  non. me  fort  ardent  & foie  app.iqoé  à rechercher 
A A découvrir  root  ce  qui  peut  contribuer  h Ion 
pla  Cr  . Ac  fort  adioit  A ea  profiter.  Uom  j <con*  t 
fôheritfi . • 

DÉVIÉ,  ÉE  , pare.  V.  le  verbe. 

OfîCIlR  . v.  a.  N ;er . En  ce  fens , l!  n'a  guère 
d ii<a*<  qu’  en  cm  phrase»  .•  Dénier  uo  fait  , éénter 
un  if*n>e.  A<.  AV.r>*e  ; d/netste  . dijrte.tfte  . f. 
Réfuter  ^queiure  choie  que  la  bur.é.«ncc.  I’  hcaaî. 
toté  . J équité  de  '*  jrfl  ce  oc  veulent  pj»  qu'on 
telu^e  . Ruuj,*e  ; nfiutjie  ; nrçurc  ; dit  drop;  dif. 
oefjrt 

* DENI  EH  , f.  m.  Ffpéec  de  moaooie  de  cuivre  , 
valant  m douaièmc  partie  d*  un  fou  , Ac  qui  cil  anffi 
monnoie  de  c -iHpte  . Den.ir  - ,*  denjjo . {.  Demcr-à* 

D cu  • rt*‘  de  ce  qu*  :*e  donne  povir  arrhes  d*  un 
«arche  . fapsrtj,  ;.  De  a ci  fe  dit  auiTi  ce  mure 
i o ni  me  <1*  or  cj  a'  argent  . Osnari  ; eenunti . $.  De* 
",cr  'c  d**  Ti  de  |*  intérêt  u'  uce  fomoïc  captait  . 
tnttreffe  . Vlur/e  f«>aNi(«ni  audeoter  vm?t  . $.  De- 
nier .r  j.f  au“1i  d*  u oc  crrtaioc  part  qu*  Oa  a dars 
U6C  affsitr  , o*at  uo  tra'té,  A proportion  de  laque!* 
le  on  parure  *c  q4ia  onlarcrte.  Interelfe;  psne . 

J.  Denier  de  püùs  . T.  de  incnno;e  qui  pdc  vinet* 
q.i»irc  qra  ni  D.ina/t , jetupAj  ; J.repttj.  $.  1>C- 
A*er  ce  n»  ou  de  Lui  . T.  ét  Qjoaao.c  , de  qui  fcH  A 
Ftdn  eett  l fit  ko  , 


marquer  le  éegié  de  bonté  d*  un  arr.«Bt . Il  fe  divî- 
(e  en  doLtc  patres.  Dspjjo . 

DÉNIGRÉ  , ÉF.  , part.  V.  le  verbe. 

DENIGREMENT  , f.  ni.  Paroles  ongcRcs  qui  tco» 
dent  A diminuer  , k rabailTcr  le  mérite  éc  quelqu’  un 
m»  de  quelque  c'  n^ , k les  rendre  mépriGbles.  Dif- 
fiMsxient  ; « / diÿumzre  . 

DÉNIGRER  , v.  a.  Chercher  k diminuer  la  répu. 
ration  de  quelqu'un  , le  prix  de  qur  que  chofe  . A 
Ici  tendre  «idioties  & rr.é.'nfafcfcs  . Dt  font  are  de- 
nrgr.irr  ; feredilate  ; maeebure  : effmlere  . 

DÉNOMBREMENT,  f.m.  Compte  *c  détail  . F.nu. 
wr»J^i«ii*  ; nwwrr jçi  w ; annexer jmente  ; n rru- 
V»oc  . $.  U fc  dit  a»»(lî  du  détail  qu'un  V a Rai  don- 
ne k (oa  Sc  gneur  , de  tout  ce  qu*  il  tient  éc  lut 
co  fie  f.  Namerj^»  e«tt  ; dcftri\i>  me  . 

DÉNOMINATEUR  . f.  m.  T.  d' Arirh.  C*  efl  , de 
deux  nombres  qm  expriment  une  fr.«fl  on  , celui  qui 
fe  trouve  au.éelTouS.  D. n:u\.nji(*;  . 

DÉNOMINATIF,  IVF. , adj.  Qui  dénomme.  De - 
mmm  itiv*  . 

DÉNOMINATION  . f.  f.  L*  impoütion  d*  uo  nom  , 
& qui  cq  marque  ordinairemert  la  quabté  principa- 
le. Dem'mim  r^ierne  f éppeltaztMt  ; n 'nnnaxi-ne  . $. 
En  Math,  tédiurc  des  frafl'ocs  i rrCmc  ééaomina- 
tioa  . leur  donner  le  même  dénominateur . 

DÉNOMMÉ  . ÉE  , part.  V.  le  *crb:  . 

DÉNOMMER  , v.  a-  T.  de  Pratique  . Nooii'er 
ur.e  perfonne  dans  un  aile  de  Jufticc.  Dentutinate  ; 
dc/im  i*e  m nome  . 

DÉNONCÉ,  ÉE.  parr.  V.  le  Verbe. 

DÉNONCER  , v.  a.  Déclarer,  poblcr.  Dînnnzij. 
re  ; denun e^iare  ; jonunr  iare  ; far  nota  ; •mtimate . 
S ■ Déférer  en  J«.-flicc  . Dinunx.ia*t  iva/ebedono  al 
Giudiee  ; minifi/tare  atemfjn.is. 

PÉNONCMTiUR  , f.m.  Celui  qui  défère  quelqu1 
un,  quelque  chofe  en  Juilice  . Aceujat  re . 

"DÉNONCIATION,  f.  f.  Déclaranoo , Pubi:ca- 
t;on  . Denonxi.:^une  ; dcntmxia  . inrim.:x‘  oc  . Ç. 
Délation  . cccofatîoa  . Aceu/a  . $.  Fn  T.  de  Prat:- 
qi;e  , c'  cft  ucc  efpfce  d' interdit  inventé  po*:r  arrê- 
ter I ouvrage  qu'un  vo:(ia  a commencé  de  fa’ic, 
lorfqu’  il  c fl  pré|uuic'..blc  k l'autic  voifsn  . Imibitc- 
rio  ; decret o ebt  inibifee . 

DÉNOTATION  , f.  f.  Céfignition  d'une  cliofc  par 
certains  fîmes  . Dcnet.t\iime  ; mdiea^icne  ; mii\i7  ; 
ncnfitar  i nc  , fig mfieamrnt t . 

DÉNOT  É , ÉE  , p«*T(.  V.  ha  verbe  . 

DÉNOTER  . v.  a.  Pé'encr  , marquer.  Dinotgre  ; 
denotate  ; As» i fi; art  ; far  concjeert  . netifieare  ; di - 
m:f\*art  ; aeccnnjtc  . $ Indiquer  . Iadic.t\c  ; d tr  ta- 
dixja  ; mmtfefi ne  ; falefare  ; dai  fegmo . 

DÉNOUÉ  . ÉF  . p.vt.  V.  îe  verbe. 

DÉNOUEMENT,  f m.  Il  fc  dit  h?,  de  ce  quidé- 
Vcloppc  le  norid  d'une  Pièce  de  Théâtre  . f tig  li- 
ment? ; Jn:1anj:ntt . $.  On  dit  auTi  , en  parlant  d' 
affairés  . d*  intriques  de  cabinet  , le  dénouement  d' 
une  affaire  , d’ une  totrtgac  . Fine  ; termine  ; een • 
t/ufi  'ne  . 

DÉNOUER  , V.  a.  Défaire  en  nceuj  . Di/n^dare  ; 
dinsdj te  ; feïor  un  ncdr  . Ç.  F»jj.  rendre  piusfouple  , 
Plus  açiic  . dnodare  ; /ri.'f/icre  ; rende r pii*  «fi le  , 
pi'u  inellfi*  pii*  pie/bevede  . $.  Fiq.  il  ficnrbe  audfï 

de ncicr  , développer  . Diin  djrt  ; dintdjrt  , /pie/t. 
te  ; rmniftfUre  ; feiof liera  . $.  Il  efl  auiR  lécip.  & 
il  fc  du  d’ un  caeuj  qui  vient  A fc  lAchcr  . A fc  dé- 
faire . feirrfi  »/ ueijt/i  ; ditfjrfi  . Fig.  devenir 
plus  foup!e  . Dirent jr  pib  agite  . <£v.  f.  Oo  d:c  au*îî 
qu  un  cn'unt  fe  dénoue,  p:>or  dire  que  les  pait.es 
de  fon  corpt  qui  éto:cnt  nouées,  commencent  A fc 
déqacrr  . fneJjrfi  , 

DENRÉE  , f f.  Tout  ce  qu*  fc  vend  ponr  la  bouc. 
ritorc  A pour  la  fnbriRance  des  hommes  & des  !>è- 
tes  . Derrata  ; vittu  tfli.r  ; f r.tlcij  ; vettoi-atlia  ; »■«. 
ver/.  (.  On  Jrt  d*  oac  marchindifc  qui  ne  vaut 
rien  , que  c’efl  ur.e  maovatfc  demée  . Cauiva  rcéa  ; 
cattivj  mereanris  . 

DENSE  , ai»,  de  r.  g.  T.  Didaflique  . Épais  , corn- 
pacte,  «inet  Us  parties  font  ferrées  . Il  cil  oppofé  k 
rare  . Denfs  ; }pej~  ; eondenfaro  . 

DFN’5ITé  , f.  f.  T.  Dulatl.  Q-iaüré  de  cc  qui  cft 
dcofe  . Denfiti  ; fpeffet. ga  ; dtnlo. 

DFN’T  , f.  f.  Petit  r.\  qui  tient  A la  mâchoire  de 
ranimai,  9c  qui  lui  ferr  â incifcr.les  aUmens , & 
les  où.  her  . Dente  . On  appelle  de.-.ts  de  lait  , les 
premières  dents  des  enfants.  / primi  dmti  , ebe  fpun- 
tant  . F.t  dents  de  JaecfTc  , les  quatre  dernières  mo- 
Uircs.  Dcati  di  fapienzn  . Ç.  Frq.  manger  de  toj 
tes  fts  denrs,  c’  cil  manger  \1tc  9c  Iciueocp.  Ma- 
einjre  a d**e  ptlmtnn  . (.Fig,  parler  entre  fts  dents, 
c’  efl  te  pilier  pas  a*Tcx  haut  nt  aiTrx  dift  r.éicnicat 
pour  être  bien  entendu  . Partit  frttcvore  , traiden- 
ti  ; b.'btitjre  ; ti-rr.wiurmunrc  . $ Montrer  les  de  o ’S 
A quelqu*  Al , c*eft  lu»  rcfifer , lu»  faire  utc  . M*. 
yfr.ir  r demi  ; m c, Irai  Si  ardita  , f }tnz,  ' p.ru*.r  . Ç. 
fcrrc  fur  Us  dents,  c'elî  être  haraffé  Sc  abattu  éc 
ialTituéc  . BJer  eenfumau  , aibattuto  , «Mu.aoiar^, 

' idstro  a fine  % indebditfi  * legirjto  , dtjlrviro  . f. 
Donner  un  coup  «Je  dent  A quelqu'un  , c'cft  n.é.'irc 
de  lui.  Ltetrsr  la  faut  di  •ptulcbedun) . f.  Avoir 
!x  mort  entre  les  dcats  . Ttner  i*  anima  efi*denti  . Ç. 
Rire  dü  bout  «fes  dents  . TV  rider  e ; Iwctidcre  ; pu- 
namente  rider  e . $.  Avoir  «asc  tfcnè  contre  quelqu* 

un  ; Ac  dans  le  même  fens  , avoir  one  dent  de  Lut 
coure  quelqu'  uo  . Aver  t / ici  U (en  aii  uns  ; aver 


um.i  fui  U ecttu  . f.  Malgré  fes  dents,  ponr  dire  , 
malgré  lui  , en  .^ép  r de  lui  & de  fes  partifans  . A 
/ u n) J.f *4 Je  ; a / u e marri*»  di/pcltt.  J.  Dent  fe  dit 
arflt  de  plufinus  chofes  qui  on:  des  pointes  , & qui 
font  f»»!el  k peu  l iés  en  forme  oenrs  .*  Les  dcmit 
d' un  peigne  , d' ucc  fctc  , d*  une  hetfe  , &c.  Den- 
te .•  dentelle . 

DENTAIRE,  f.  f.  Plante  ainfi  nommée,  puc« 
que  fa  racine  rft  comme  dcatée  . Oa  ca  compte  plu- 
hciîtv  tO-èces . Demain  . 

DENTALE,  aoj.  Il  fc  die  de  certaines  confiant* 
qu'on  ne  peut  prooonccr  fan»  que  la  langue  touche 
les  dents;  telles  toat  les  lettres  D 9e  T.  Oenre/e . 
J.  f.  f.  Petit  coquil.iqc  univxtve  fait  en  forme  de 
chalumeau  , 9c  qui  « U bg>«rc  d’ une  dent . fsrta  di 
cimebiglh,  5.  Sorte  de  p*a:.Too  fort  efttmé.  Dm. 
tiee  . 

DKNT.DE-CHIPN  , f.  f.  Plante  aioft  nommée, 
parce  que  fa  racine  a quelque  rcftcmblancc  avec  la 
dent  de  cet  animal  . Sa  lie  ir  cft  en  lys  9c  affex  Sfl- 
k*  ; on  la  cultive  dans  les  urdins.  Dente  canins  . 

DENT. DF.  MON  . V.  PiiTcalif  . 

t DENT-DE-LOUP,  f.  f . Cheville  de  fer  qui  tra- 
verse la  foupeare  d’une  berkae  ; c’ e*l  auiTt  le  treuil 
du  cric  q ii  doit  la  tcadre  . Barrj  di  ferre  ebç  ai - 
ttner).)  i tico  ni  detia  berline. 

DENTÉ  , ÉE  . ad  j.  Qui  a «.'et  dents  . Dtntjto  ; eht 
a demi  . 

DENTÉ'  , T.  da  Botanique  . Découpé  en  posâtes 
ferrées  Les  unes  coorrc  les  autret . Il  fe  dit  des  ?é- 
é,lcs  , des  feuilles  te  «les  calices  de:  plantes  . Mer  la- 
ie ; faite  a mer  U , tigh.uc  c jcuis  ; j fcgfia  di  pen- 
ne ; faite  a demi . 

DENTÉE  , f.  f Coup  de  dot . Il  oe  fe  dit  qti* 
en  parlant  des  coups  «Je  dents  qu*  un  léerirr  donne  k 
ucc  bête  qu’on  chalîc  . Dentjtt  ; m *fe  . 

DENTELA  I RE  , ou  Herbe  .«ut  carters  , on  Plèu- 
bace  , f.  f. 'Plante  qui  fe  plaît  dans  les  pays  chaudv. 
Elle  cft  ojorantc  Sc  amère  . Elle  foulage  k nul  Je 
dents.  Pi  méaefine  . 

DENTELÉ  , ÉE  , part,  adj.  Q'I  cft  taillé  en  fer- 
me ée  dents  . Dentaib  ; ebe  ha  demi  ; f tt**  a demi  ; 
tjg/iit : a f*// ij  di  demi.  5.  En  T.  de  tilifm  , :J 
* c dit  te  certaines  pièces  dont  les  cArés  font  faits  en 
forme  Je  «lents  Ou  Je  petits  triangles  . Dente llato  . 
{ Dentelé,  en  T.  de  Hountqec  , oc  «1  ffè'C  «te  den- 
té, qo’cn  ce  que  les  pern.es,  les  fc«>;ltcs  & 1rs  ca- 
lices Jeatrlécs  ont  leurs  découpures  moins  écalrs  . 3e 
plus  écartées  que  Ceux  qji  footdcnés.  Dentsto  / 
tag.iux7.tte  : intagllar; . 

î DENTELÉE,  f.  f.  Tulipe  rouge  pile  & M-nc 
fale  . f:rt.r  di  T r-lipanj . 

t DF.NTF.LF.R  . v.  .a.  Faire  des  en'.ailles  en  ferme 
éc  de.nrs  . Tagiiar  a fsxtia  dt  dent»  . 

DENTELLE  , f.  'f.  Smte  de  pAifcn-ent  tfr/ i a»»n:- 
’atcc  q.ic  le»  pic. r ères  q.;’  on  te  , é:  ^Kit  ea 
forme  de  dents.  }1  fc  prcnJ  plus  ordinairement  /our 
la  dentelle  de  hl  . Metîtitj. 

DENTELURE  , f.  f Ouvrage  ie  Sculpture  fait  en 
forme  «te  dents  , ou  dentelé  . Dtntctn  . 

DENTICULF  , f.m.  Sotte  d'o:ncn»cnt  d*  ^rchitc- 
flure  , conf  .'Uct  en  pkificurt  petites  P»è:cs  c«»u;’/es 
carrément  9c  égakment  , ^u’ on  p!ae ; or.1ioaireiiM.nî 
a «a  c raictu  «Je  l’  0«  * r c Joniq  e . Ùettteii  . 

t DF.NTICULÉ,  ÉE,  adj.  T de  Bl-.jin.  Se  dif 
d*  un  écu  dont  la  boiJurc  * des  dents  la  tes  Onur.c 
le*  dcntKules.  DentiHats  • 

DiNTlER,  1.  n».  Rang  Je  dents.  I!  cft  vieux. 
Dcnnturi;  ïtiine  di  demi. 

DENTIFRICE,  f.  m.  RemMc  propre  k fntfer 
nétoycr  les  dcati . Medie itnenu  Ja  nettaie , tipuii- 
te  1 demi . 

I*£NT*STE  , f.  m.  Chirurgien  q û ne  s’  occupe 
que  de  <c  qur  coaurne  les  deits  . Ca v.sJcmi  . 

DENTITION , f.  f.  T.  de  Médecine,  la  tertio 
-.aturc.le  é,-s  oenrs  , «Voois  l’cafsovC  i fq  :*  A ado- 
lefcencc  . Il  métier  i demi  ; I*  fpunttr  dei  d%rrtt  . 

DENTURE,  f.  f.  OiJr.%  «U-s  Icq  •:!  tes  denS  hat 
rincées,  DcntJtura  ; xrdta:  , fi  e:*if:nirncnif  if* 
dent i . 

DÉNUDATION,  f.  f.  T.  de  Ch:nr?:r  . Érv  d* 
un  os  qui  paroît  k découvert.  Scofunu  ./y  d ' nf 
{^T1 . « . 

DÉNUÉ  , ÉE,  part.  PrivJtfi  : mieux  priv» . Ç.  U 
cft  auiTi  ad»,  te  figaibe  Dépouf vn.  V. 

DÉNUEMENT  . f.  m.  Dépjutllccnect , privation  % 

Ptivazir.n;  ■ /pegliatnem: . 

DÉNUER  . v.  a.  Priver,  éf|jrit  éct  chofîs 
nécctTaires.  Privarg  f fpsjliirg  ; tfirnn?  ; dénu- 
dait . , 

DÉPAQUETÉ,  ÉE.  part.  V.  Ton  vcrV . 

DÉPAQUETER  , v.  a.  DéVre  , devafeppe?  un 
P'quct-.  Aprite  ; feifigiiert  ; iviit*?pi*c  *•*  paeeber- 
13  , un  ptega  % un  tnv'giit  , un  f /(%tta  di  minait 
Cfift  . k 

D/PARF1UÉ,  ÉE,  n?.  V.  le  vnbe . 
dépareiller  , v.  m.  o<r  r une  de  «v.tx  or.de 

piulrcurs  chofts  pareilles.  Dijp.’jtre  ; je  mp.tgntrg  p 
f.ir  diipjii  , 

déparé  , ÉE  . p.vt.  V.  le  verbe  . 

ÜÉPARF.R  , v.  1.  6ttr  cc  q*  • pa^c.  fptrjrr,  le- 
vât i pi’itncnti  , gii  tttnmemt* % gii  adiot-h  ; /?»<**- 
nne  Rendre  moins  agtéâMc  - C>mmc  ce  pw*T»; 
l°n  depate  toute  la  trxiten  . Ratdert  ■ nun  viflnfv  r- 
men  vagt  ; fa  te  f«nip%rire  . 

V *\  ftro 
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DÉPARIÉ  , t*.,  F».r.  V.  Ic  »eibt . 

DÉPARIER  , v.  a.  Otrr  l'  trac  de  deux  chrfcs  gel 
font  un>  paire  . DiJpJ/  nf  ; ff'mpienan  . 

DÉPARLF.R  • v.  a.  LefTer  de  parler.  Il  ne  fe  dit 
qu'avec  la  Creative,  3c  dans  le  ttylc  familier.  Ne» 
trffaro  , nom  m • Ilote  , met  fintr  tti  patia**  , d»  (UJ- 
/Jrr  e>4r/jrr /rn  (d  premier  fiat*,  fen^o  mai  tipcja»fi  . 

Dt(*ART  , (.  m.  Afiion  de  pniir  . P/»ir»y  ; 
partit  J ; l/  partit*;  01*410  ; <’  jndlta.  J.'T.  de 

' chimie  , opérai  on  l'cMculknif  , par  Usuelle  on 
féparc  I*  or  d*  avec  l'argent  . I panimento  ; yrp-HJ* 
riont  d* II*  tro  doit'  ardente  . 

DÉPARTAGER  . v.  a.  T.  de  Palais  * qui  te  dit 
lorfdrc  dans  une  Chambre  de  J»ges,  deux  avis  dif- 
férent étant  appuyé*  far  un  Ci  4 nombre  de  veix  , 
,011a  recours  à ure  noire  Ch.2n.b1c  peur  juter  le  par- 
tait . Tarte  t ' , /’  vfvaliti  de'  pareti  , 

de*  «cri.  dette  veei  in  un  piuditite . 
s DÉPARTEMENT  , f.  m.  DiQnbutîoa  . Il  fc  dit 

ta  divctfirs  <K<afîoni  . St  de  diverses  tliofcs  . Diflri- 
bui  irnt  ; panimente  ; dipatii*ue*iti  ; tipartimento  . 
T.  Quartiers  qo*  on  diflnbuc  A des  r.cns  de  guêtre 
pour  y loger  . Fipartimtnio  ; fuartiete  • f.  Dépar- 
tement de  taille*  , de  gabelles  , & c.  Pautmmto  , 
d<fir*tur  1 ne  dette  , dti  d~xj  . $.  AvO*r  je 

drp;ircm.nt  de  I»  Guerre  « de  la  Manne,  &c.  fc  dit 
de*  Mmirtrt*  qui  ont  fein  det  affaire*  de  la  Guerre 
eu  de  la  Marine  , 3cc.  Av  et  it  nunr/ro  , rV  gevem: 
drgli  offari  delta  Guetta  , delta  Marine*ia  , ee.  £. 
Dé  pari  en  ent  fc  dit  aurtî  de*  lieux  dtfinbuéS . Difiret- 
eo  . ^3.  Département  , T.  de  Mat.  c'crt  un  Port  ou 
Arfcnal  de  Marine  % comme  TouUn,  Rocbefort  , 
Hrcrt  , St  c.  cft  le  Roi  de  France  tient  fet  vaitTcaux 
St  Officies  <Je  Marine.  Dipartîmento  , . 

DÉPARTI  . IE  , part.  V.  Je  verbe  . 

DÉPARTIE  , f.  f.  Vieux  mot.  V.  Départ . 

DÉPARTIR  . v.  a.  Dirtribucr  * partager.  Di  f par. 
tire  ; diflriSuirc  ; /partit*  ; npauire . -f.  Se  dépar- 
tir t v.  1.  je  défiler  . Rinumxiat*;  eedere  ; of  bonde* 
mare  ; riritarfl  t ee.  $.  Sc  départir  de  fon  devoir  , 
c’efl  s'éloigrct,  t’ écarter  de  fon  devoir,  manquer 
A ce  qu’oo  duif  . Meneau  al  pteprio  dovere. 

DÉPASSÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

DÉPASSER,  v.  a.  Il  fe  djr  co  partant  d’un  ru- 
ban , ou  de  quclq-i’  autre  elo’e  fcmMable  , qu'  on  a 
patfé  dans  une  boutonnière  , dam  un  oeillet  > St  qu* 
on  rente  enfuite  . (avare  ; tir  are  ; rot**.  {.  Au  icu 
de  R:IUrd  , faire  dépaiTer  une  bille  , c'  efl  faire  te- 
palier  la  bille  qui  avoir  <rc*A  paifé  . Deppiare  . S. 
PalTer  Outre  , palier  nti.fcli.  OhrepjJJate  ; oitrapa /- 
J art  ; p*/Jir  eltt*  ; eareiarfl  i dietra  . f.  De  piller 
. N la  tomncvMC  , T.  de  Mar.  c’  eH  la  chaneer  de  <A 
té  . Difpiffate  it  temavtrj  v fia  il  eavo  Pat.it  . 

Dépavé  , ÉK,  part.  V.  le  verbe. 

DÉPAVER  , v.  a.  Arracher,  Aicr  le  pavé  qui  eîl 
en  cew»e  . Letar  i feliei  ; dttfare  it  feleiato  ; 

Jmat tenir*  on  pot  rmtnr  • . 

DÉPAYÉ  , ÉE , pair.  v.  le  verbe  . 

TÉPAYSER  , v.  a.  Tirer  quelqu'un  de  foo  payt , 
Rt  le  faire  patftr  dant  un  autre  fpairiare  , *j\  are, 
mandat  fuevi  det  fue  paeje  fualektduna  . f . In  nia*  ' 
Itère  de  difp*:!c  , fie.  dcpayfcr  queiqu*  on  , C*  <d  le 
mettre  fur  quelque  fefer  ■ ù il  ne  #n»t  pat  fi  profond, 
fur  lequel  il  nc.foir  pat  fi  préparé.  Far  perde**  ta 
trsmantana  ; /tiare  i far  ujtit  de ' j.r npêen  . i.  Té- 
p>vf. r un  homme  , c’  eû  Ai.  lui  donner  de  fautlct 
idéet,  pour  cmrôther  qu'il  *»t  conco. «Tance,  qu*  il 
Pt  Pût  au  fia  t de  quelque  affaire  . fviau  ; vender  ■ 
ituei'te  r»r  lanterne. 

DÉl  ÉvFMrNT,  f.  m.  A&ion  par  laquelle  en  met 
co  ptf<«  . J.#  tàranêtt  ; it  taptiar  a . 

DÉrÉl'ER  , v.  a.  Mc:rrc  en  pièce  a « co  mor- 
ceaux . Taetiae  in  pex\i  ; thonan  ; )p*XX*r*»  fb'f-  . 

carnet-  t*r  . 

■f  • b.PfrniR  , f.  m.  Marchand  qui  achète  les 
V»eux  I arcaux  qui  ce  fervent  plut  & qui  let  dépèce  . 
Mercitte  di  tetthie  naii. 

DéiéCé  , ÉF.  • pair.  V.  le  verbe  . 

DÉPÊCHE  , f.f.  Lettre  concernant  les  affaire  t pu 
H que*  . Di/paene  : jwaeeiaj  lptd*x.iant  ; itérera  . 
%.  ( fl'/cil  /«»  Pé/cchet.  V.  Confcil. 

DÉPÊCHER,  v a,  lapédur  , .faire  piomptemcnt. 
^^rcr  . f/n/.jrc  , Jptdit*  ; ateci**a*e , afreture  ; 
faller int t . \ t xpé^ier  quelqo*  un,  I*  envoyer  en  . 
dilecocc  avec  d-»  ordre  t , le  renvoyer  aVcc  des  ex* 
pédifors  qu*  il  attend  . Dana  cenc  accepiico  , 00 
Oïl  ah'olumcor  éépèeher  , pour  dire  , expédier  un 
courrier,  renvoyer  en  d-upente.  Spedire  ; manda- 
te ; Urviate . f.  Dépécher  quelqu’un,  s*  emplon- 
a • ■ ifi  , pour  due  , c'en  défaire  en  le  n-anr  . Ammax- 
rare  ; oeeidttc  , ee.  f ■ l'iavaHler  A dépêche  compa- 
gnon , c'rfi  trava*.lrr  .vite  Se  néiliRcmmcot  . Fa*e 
4 Ufeia  p <ft*  ; ,j fit ort.it n ar*  ; aeeiaèanan  . j.  Se 
battre  ï dérèrhe  cempayn*  n . c' eû  fe  battre  faet 
q*  a»t  tr  r atterfi  alla  Jt/pcrera  . $.  Se  éépèchnr  , 

v r.  fe  Hâtât . V. 

DÉPEINDRE,  v.  a.  Décrire  Sc  rtpréfenter  par  I? 
discours.  Dipignere  , rapprejenrate  , dejenvere  f n 
p - te  . 

DÉPEINT,  F.  INTE  ♦ part.  V.  fon  vetbe  . 

OÉPtNAll.iÉ  , ÉE,  adf.  Déaucn.lté,  couvert  de 
F i^lJf-ne  . Cenei  t'n  ; Ueer*  ; firaeei-nr  . 

Df‘ PF  N*  DA  MM  ENT  . a*Jv.  .Avec  dépendance  , d’ 
•i»t  :»  -n*érç  eyea.  ante  , Ce»  dépendent.*  : 

ta*n  mi; 
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DÉPENDANCE,  f.  Suiétion  , fubord'matioa  . 
Dtpendene a ; J^rr*xuncy;  )utc‘*dinjxiwc  . i.  Il  fe 
dit  «uîT-dct  tetret  qui  lelcvcnt  , q-.'i  deper.drot  d’un 
aune.  Venin  en  xf  • i.  Dépendances,  au  pluriel,  fc 
dit  de  lOiitcc  qui  fait  paire  d*  une  tene  , d*  un  hé- 
ritage , d*  une  maifon  , & de  tout  ce  qui  aHarticnt 
A une  affaire  , ou  à qoclque  autre  choie  • FétftjpfO* 
ir  » d* pend eux*  • 

DÉ  (EN  DA  N T , ANTE  . ad*i.  Qui  dépend  . Diptn- 
dente  ; JtfgtitG  ; Juê’.rdittatc  ; ebc  dipende  . i.  Qui 
relève.  V.  Relever,  f.  Eo  T.  de  Marine,  on  dit 
qu'  un  va  ileau  v ent  en  dépendant , lorfqn*  étant  au 
vci.r  d*  un  autre  vnitTetu  , il  s*  eo  approche  en  te- 
nant toujours  le  vent.  Venir  addtff*  eclt'  ifirff-y  ve»- 
to  . $.  Tomber  eo  déprndAst  , c’ «a 'arriver  4 petites 
voile*.  V.  Petites  Voile*. 

Dé. PENDRE  , v.  n.  Être  fous  In  donuoatioo  ou 
fous  I'  autorité  de  quelqu'un  , Sc  fç.  être  fubordco* 
ne  à qrclqu’  un  . Dtptndt **  ; dépende**;  tjer  jopxet- 
do  , fcucp<flc.  f.  En  matière  Je  hefs  , fitjoshe  rcle 
ver.  V.  J.  !.'  effet  dépend  de  lacAofc,  &c.  c’eftà- 
dire,  procède.  V.  Provenir,  Procéder,  f.  La  eon- 
ciuficn  dépend  des  préxr.uTes , &c.  c'efl. A-dire  , s’en- 
fuir . V.  $' cofuivic.  §.  Dépendre,  s'eû  dit  autre- 
fois pour  dépenfer.  V.  Oa  s’  en  fert  cncoie  dans 
quelques  phrafes  proverbiales . 5 Dépendre,  v.  a. 
détacher  , Ater  une  choie  de  l'endroit  cù  elle  étoir 
pendun  . Dtflaceart  ; relate;  fpietare  . 

DÉ  t'F.N'DU  , DE  , part.  V.  le  verhe  . 

DÉPENS,  f.  m.  pl.  T.  de  Pratique.  Les  frais, qu' 
on  faits  X qdelque  ehofe  , ou  dans  la  pourvue  d* 
une  affaire,  fptl'e  . 

DÉPENSE  , f.  f L*  arrenf  qu*  on  emploie  X quel- 
que ehofe  que  ee  puifTc  être,  fpejj  ; dijpenlio . i. 
Faire  U dépenfe  , c*  cil  être  châtré  du  dé.aii  de  ce 
qui  fe  dépenfe  dans  un  méeatc  , dans  une  rn.nfon  . 
Far  le  fpeje . $.  Faire  de  la  dépenfe.  c*  efl  fane 
beaucoup  Ce  dépende,  fpender  malt  a . f.  Dépenfe  fc 
eit  ai’ttf  des  articles  d'un  compre  . qui  contiennent 
ce  qu:  a été  depenfé  , débourfé  par  celui  qui  rend 
le  compte  . La  fpefa  ; pli  ar tiecli  delta  tpej.a . Ç.  Jl 
ficnihc  ai  (Ti  le  lieu  où  dans  les  maifuns  particulières 
on  ferre  ordinairement  le  fryit  , la  vaulrlle  3c  le 
Jincc  qui  fervent  pour  la  table  . Dans  les  qran^es 
maib-BS,  Oh  la  oomme  |*  Office  . Dijpenja;guardjnêj. 

DÉPENSÉ  , ÉE  , part,  fpr/o . 

DÉPENSER  , v.  a.  Employer  de  I’ argent  X quel- 
que chofe  . tpendere  . 

DÉPENSIER  , ERE,  adj.  Qui  aime  exc«nTivcmcct  I 
la  depenft  , qui  dépenfe  «xeefTivenicat  . Prcdigc’,  ebe 
un»a  di  Jpendtr*  . %.  Cépcoficr  , f.  m.  Celui  qui  cil 
chargé  du  foin  de  la  dépenfe  d*  une  Communauté 
Religieuse  . f pcndinre  . 

DÉPERDITION  , f.  f.  T.  DidiéUouc  . Perte  qui 
caufe  dépérifTemeot  . Deperd  i gi  ene  ; Smart  ienento  . f. 
En  Chimie  • lorfqu*  après  avoir  fait  difToudrc  1*  or  . 

1*  argent,  Stc.  on  ne  refise  pas  toute  la  matière  qu' 
00  a voit  mife  , & qu*  il  s'  y trouve  quelque  décher, 
oa  dit  qu*  il  y a deperdir  on  . C aie ; tmjvmt ,pndnj  . 

DÉP1RI  , IE  , part.  V.  ton  verbe. 

DÉPÉRIR  , v.  n.  Diminuer,  fe  ruiner.  Drrrrir. 
rare  ; jminuire  ; peri*e  ; Jcemar  ,•  tenir  nu  no . i. 
Déchoir  , aller  en  décadence  , tomber  en  ruine  . De- 
teriorare  ; pet.tiorare  ; deeaderc  ; andar  ut  ruina  . J. 
Oa  dit  , d*  un  homme  dont  la  famé  va  routeurs  en 
diminuant  , qu*  il  dépérit  , qne  fa  famé  dépérit  X 
vue  d*  oeil . D ue  in  mata  f init 2 ; difvcnire  ; dar 
/ni  e vieebie  ; and.trj'tne  pet  état*  delt*  aegvojo . f. 
Dépérir , fe  dit  aufTi  en  parlant  de  preuves,  d' ef- 
fets . de  meubles  , de  billets  , de  dettes  , &c.  A*r.fi. 
en  matièét  criminelle  , on  drr , que  les  preuves  dé- 
pérrfTcot  par  In  longueur  du  temps,  p jr  dire,  qu* 
avec  le  temps  elles  deviennent  plus  foibfes  , parce 
que  Its  témuT.s  meurent . feemar  di  viptre  ; dcbtti- 
tarfl  . f On  dit  amTl  , que  Us  effets  d'une  fuiccf. 
fion  dépendent  , que  des  meubles  dépérifltnt,  pour 
dire  , qu’ils  deviennent  de  moindre  valeur,  qu'  ils  . 
fe  délé'ioient  , qo’  lis  S*  ofent.  Conlunurfi  ; it ff». 
roi  fi  ; deuricrare  . Et  on  dit  que  des  dettes  éé.-érif. 
fent  , pour  dire  , qu*  elles  deviennent  plus  difficiles 
A recouvrer  . 

DÉPÉRISSEMENT,  f.  m.  État  de  décadence  , 
Pegpiruaento  ; feadimento  ; ruina;  deten  *ax.»**<; 
/eem  :m*'nre  . 

DÉ  PF1  HÉ,  ÉE  , part.  V.  Ton  vetbe  . 

DKPETRF.R  , v.  a.  Debarraffer  , détaxer  . Il  ne 
fc  dit  au  propre,  que  des  pieds , quand  ils  foat  cm. 
bmraités..  D if patte  iar  e ; dijhifjre  . 5.  *1  fiçnt6e  fi- 
gurémcnl , délivrer,  mtr  d’embarras.  En  ce  feo»  , 
il  o*  n d’tofaee  que  dans  les  difeours  familier . fpa- 
/f-’/jre  » /pe/late  ; diflnpare  ; libérât*  ; jcifte  ; }p.i- 
niare  . Il  cd  au  fl:  rée.  Difirigarfi  ; hbeuufi  . 5c  dé- 
pêtrer d*  un  importa  • 

DÉPEUPLÉ  . ÉF.  , part.  V.  fon  verbe. 

DÉ  PEUPLEMENT , f.  iiî.  Affion  par  laquelle  on 
dépe*  V e Xpipd.tx*  w to  fp: pci  are  . 

DÉFLUPLER  • v.  a Déearmr  un  pays  d'habiraos  . 
en  diminuer  exoCroemcor  le  nombre  . Spi^  t..re;  di - 
h*tat  on  paeje . i.  Dépeupler  un  dfanp.  , e*  cft  le 
dcearnir  de  U plus  grande  partie  du  puifThn-.  Di - 
flrt.peere  un  jetbatcfa  di  ptjei.  {.  Oa  dit  avflt  dé- 
peupler un  pays  de  gibier,  une  carcnnc  de  lapins  , 
un  colombier  de  pigeons.  Diftrujrnere  ; di;**aar* 

t DÉ  PIÉTÉ  , ÉE  , adj.  Se  dit  d‘  une  éceffe,  dV-.n  < 
d -p  qui  <i»  également  b:cn  gum  ; où  »ln'  y a point 
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de  place  qui  n*  ait  été  attaqué  par  4c  chardon  . Agr 
liunta  ebe  fi  di  ai  drappi . 

t DÉPiLATIF,  1 VF.  , adj.  Qui  fait  tomber  lé 
poil  . Cke  fa  eade*e  i peli . 

dépilation  , f.  f.  Aâioa  ou  effet  de  dép ilerl# 

Depila\icfic  , il  di  pet  are  . 

DÉPILATOIRE,  L m.  Drogue,  p&tc  pour  dépi* 
1er.  Dépitaient  t médicament*  ebe  fa  coder  i peh\+ 

DÉPILÉ' , ÉE  , part.  V.  Ton  verbe  . 

DÉPILER  , v.  a.  61er  le  poil,  le  faire  tomber  a- 
vcc  une  pJltc  compoféc  de  certaines  drogues  . Depe- 
tare  ; dipeiare  i far  eaitre  i peli  . 

t DÉPfNGLEK  , v.  a.  T.  de  Cartier.  Oter  lesé- 
P'n-lcs  qui  om  fervi  A mettre  les  étoffes  , l'ouvrage 
ou  les  carions  A l'étcndoir.  Leur  tli  jpilli . , 

DÉPIQUER  , v.  a.  Ôter  A quc'.qu*  un  le  chagrin 
qu'il  a oc  quoique  chofe  , faire  qu'il  n'en  fci  t pije- 
P q.ié  . Aidcieire ; cou  Je  lare  ; eatmare  ; dtjattrbare; 

dlJOf  prit*  . , 

DÉPIT  , f.  m.  F&chcrie  • chagrin  mêlé  de  colère.. 
D/'p.rrp,-  flixsfi  { cet  tue  cio  ; rug$ine  / dijdegmo  , J. 
En  «'épie  de  lui,  c'efl  malgré  lui.  V. 

DÉPITÉ , ÉE  , parc.  V.  le  vetbe  . 

OÉI ITER  , v.  a.  & pics  fouvenr , fc  dépiter  9 w. 
r.  Sc  lâcher  , fc  mutiner,  eu  agir  par  cépit . , A4t» 
rat  fi  ; jdegnarfi  ; di  J petiote  ; flixzi'A  i fccfruê- 
h a* fi 

PÉPITF.UX,  EUSE,  adj.  Qui  fc  dépite.  Fafiidie. 
fot  e*  rapt  nota  . cot  lento  , flixtfif*  % difdegoeja  . 

DÉPLACÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe,  i.  Il  figaL. 
beau  !i  , mal -placé  , placé  dans  un  porte  qui  ne  con- 
vient pas  , ou  auquel  on  n*  cû  pas  propre  ; & il  fc 
du  de  la  choie  comme  de  la  perlonnc  . Fuot  di  lue- 
go  , ma»  fiittoia  . 

DÉPLACEMENT  , f.  m.  Aftioo  par  laquelle  oa 
Aie  une  chofe  de  fa  place  , on  la  change  de  place,* 
Rimovimentc  , rimoxicne  d*  mu  eeja  dsl  Juo  luigom 

DÉPLACER  , v.  a.  Ôter  une  chofe  de  . U place 
qu*  clic  occupoit  . .VJ».-ve»«  di  luono  , timoivere  + 

jean j au  ; lotte  ono  coja  dot  j't*o  lu jgo  . f.  (Ig.  ôcc* 
A qi:elqu'aa  fa  place,  fon  emploi,  pour  y mettre 
une  actec  perlonnc.  Leur  un  impie  go  , privae  à9 
unj  tarira  §.  En  T.  de  Piatiquc  , déplacer  de* 
meubles  , c*  crt  les  tranfsoitcr  d' une  mai  (on  dans  u- 
ne  antre  , par  aurontd  de  Jortice.  f&tmberorc  ; far 
erafpertare  t mcéiti . 

DEPLAIRE,  v.  n.  Être  défagréublc . Difpiaeer&t 
Jpiaeere , non  effet  gradin?  9 ejer  difpiate-eJe . $. 
Fâehcr  , donner  du  chagrin  , du  dégrut  . Diipufiartf 
Jar  difpiaeerc  ; dar  nc/a . Ç.  Ne  vous  dépiaife,  M 
vous  en  dépUife  , fa^on  de  parler  familière  pour 
marquer  qu'on  ne  demeure  pas  d'accord  de  ce  Qu' 
un  autre  a dit  Ci;»  buona  gracia , ton  nctoz*  • f- 
11  eS  aufTi  técipr,  s'ennuyer  , fe  ch»~r>ocr  , s’ af- 
triller  . tnere/eere  a fe  fieff*;  aantjorfi  ; afannarfl; 
eontrifiarfi . f.  Il  fe  dit  aufTi  des  animaux  . îtffrirt  g 
ponte  . f.  On  dit  fig.  que  des  plantes  fe  dépiaifcne 
en  un  cndioit,  quaod  le  fol  ou  T c« potiron  de  ce 
Heu- IA  ne  leur  efl  pas  propre  . Hifiutare  ; non  «fii- 
gnar  v.tentieri  ; inin/lire  . 

DÉFLAISANCE,  L f.  Élorg oement , ifpufoutt, 
dégodg.  y.  On  oe  l’empioit  eu  ère  que  dans  ceftc 
phrafe  Prendre  quclqu*  un  en  dcplai'ancc  . 

DÉPLAISANT  , ANTE,  adj.  DéCagréabtc  , qui  fâ- 
che , qui  chagrine  . MoUflr , difeare  ; dtfpiaetvate  ; 
t edi  oie  ; intpf-ttamo  ; inirefteuoie  ; faflidhfo  ; naja» 
fe  ; fi  ave  ; gravefo. 

DÉPLAISIR,  f.  m.  Chagrin,  douleur  d'clprlt, 
affiiftiOa  . Difpioccr*  ; dijgmflo  ; j/fii^one  ; et epo. 
euôre  ; tromàu/h ; dotore  ; araoritudine  . i.  Mécon- 
tentement . V. 

DÉPLANTÉ  , ÉE  , pa»t.  ipiautato  . 

DÉPLANTER  , v.  a O cr  un  arbre  , une  plante 
de  terre  , pour  les  planter  ailleurs.  fpiama*a . T. 
de  Mar.  V.  Déraper  . 

DÉPLANTOIR  , f.  m.  Outil  av<c  quoi  on  déplan- 
te des  racines  011  des  plantes.  Snument.-  ad  uj » di 
JP  ion  rare  e ttajporrar  te  punie  ectta  xotla  otrateata 
aile  radie* . 

1 DÉPLIÉ,  ÉE , part.  V.  fon  verbe . 

DÉPLIER,  n.  n.  Ércndrc  une  chofe  qui  étoit 
pliée  . fpiejrorc  , difiendere  . 

DÉPLISSÉ  , ÉE  , part.  V.  foo  verbe. 

% DÉPLISSER  , n.  a.  Défaire  les  plrs  d*  uoe  éfoflb  , 
d’une  toile.  Il  ne  <e  dit  qu'en  parlant  de  plis  faits 
A P aiguille.  Ditfare  , terre  te  pterbe  II  «ft  Audi 
técipr.  Cet  habit  fe  dépliffe  . Le  piegèe  fi  dnfatma. 

DÉPLORABLE  . ad).  Qui  mérite  d'être  déploré  , 
qui  «R  digne  de  con-p.  iTjoo.  de  pifré  . Il  ne  fc  dit 
guère  que  des  chofes  . Depterabit*  , depi. rondo  , ta-, 
grime » 'te  . etutpojpmcvr/e . 

DÉPLOK ABL F.MENT • adv.  D'une  maniète  dé- 
plorable . Dtpiceaèii mente  ; mi/erobitmenie  ; imfetu- 
centime  . 

DÉPLORÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  f.  F'f.  en  T. 
de  Palais  , on  dit  qu’  uoe  affaire  crt  déploie*  . |o  fqn* 
T n*  y a plus  aucune  cfpéranct  de  la  faire  léuffir. 
Difperato  ; ebe  ntn  pi  i *iufei*e. 

DÉPLORER  . v.  a Plaindre  avec  de  grands  fcolt- 
mens  de  eompaffi^n  . Cimpiagntr*  . 

DÉPLOYÉ  , ÉE  , part.  V.  le  Verbe  . 

DÉPLOYER  , v.  a.  Étendre  , dépiter,  fpiegor*  #- 
Jvituppa*e  ; flender*  ; d*ficnde*t  ; Jeiorinar r . Ç.  E»g. 
déployer  toute  fon  éloquence  . tout  fon  lavoir  , c’e® 
en  faire  tnuotic,  «n  faite  parade , Fsrmeflra  , mtd* 
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gpt  fmbri  * ftitjJti  s (■•*  • 5*  Déployé*  tdüs 

fc\  charmes  « c’ «fl  étale»  tous  fes  charmes . Fjt  p*m- 
* pj  , fat  mrflra  de*  fvei  V9X.X.Î  , àelte  fae  attrat - 
lh<r.  f.  Rire  h gorge  déployée  , c'  «fl  rua  de  tonte 
1a  force  . Smajeellare  » fganajtiare  dalle  rija  , c per 
J#  ri  fs 

DÉ  PLUMÉ  , ÉE  , part.  & adi  A qui  les  plumes 
font  tombées,  qui  a mué.  f penasrv  ; fpennacebistc  ; 
Jertx-r  piume  . Jptumato  . 

DEPLUMER  , fc  DÉPLUMER  , v.  téc»p.  Perdre 
fes  plumes,  f ptnnsre  ; / pensai  fl  ; petéer  le  penne. 

t DE  PLUS,  adv.  Enecrc  , plus,  en  outie.  ta  ti- 
tre ; di  pilé  . 

f DÉ  PCX  HER  , v.  a.  C*  efl  recirer  des  cordée*  de 
f »c  d*  une  p-nhe  «>u  fac  de  toile  , dans  lequel  clic» 
oof  dit  mites  pour  la  cuire  , ou  pour  quc'qc’  autre 
opérait*  a . Levât  le  matafft  dal  fateo  . 

t DÉPOINTER  . ».  a.  Couper  (et  rciints  qui  fier- 
aient  ca  drat  les  plis  d’une  piece  d*  c:<  ftc  Tatlijte 
t pont  $ d'  unj  peziJ'di  pjnm >. 

DÉPOLIR  . ».  a.  Oter  le  poli  de  quelque  chofe  . 
Torrt  il  Itiflre  g Æppannare  . 

DÉPONENT  , ad),  m T.  de  Grammaire  . dort 
on  fe  fe te  en  parlant  de  cerr  ,ios  verbes  latins  qui 
ont  la  f'Caifuanoo  afttvc  , & la  ccitnifwiton  suffivc  . 
rlepcnente  . 

O Éi  OPULATION , 1.  f.  État  d’un  pays  dépeuplé. 
fpr  primait  ne  . 

DÉFORT  , f.  n».  T.  de  Pratique.  Il  n’a  g«è«e 
é*  ufage  qu’en  ces  phrafes  Payer  (ans  départ  . Paya- 
ble fao*  déport  , c’  cfl-A-dirc  'ans  délai  , la  ns  retar- 
dement , fans  fortir  du  l;cu  efl  l'on  efl  Ses %,*  ri- 

rîr J,7  ,•  J'en%a  ditsfjjne  ; / ente  indyfin  g imminri- 
eeenn  f ijvfjit.  $.  Déçoit  , fe  dit  *cfli  du  droit  «ju* 
ont  en  < criamt  lieux  les  Fvèqocs  & autres  Ecclc^e- 
Ihq.i  es  . de  jc-uir  , ta  prermdic  anr.de  , du  revenu  de» 
Cu»ct  vacantes,  Annar  i . $.  On  appelle  encore  Dé- 
port., k droit  eu’  no  Seigneur  féodal  a de  jouir  du 
retenu  d’un  Fief,  la  prenudre  anndc  après  la  mort 
du  pr  flfelTeuf  . Annar  a . 

DÉ  i ORfl  AT  ION  , f.  f.  C'étoit  dans  I' ancienne 
Ron  c , un  bannifTement  pcrpdtrci  , avec  intcrdif>*on 
du  fea»  f*  de  l’ean.  DepiriaùiSi  ; bando  ; tfiho  g 
9iHfiOt%«me  . 

DÉ  PORTEMENT  , f.  m.  Conduire  , moeurs  , nu- 
oière  ut  vivre  . C endetta  ; m.de , maniera  dt  vtvere  • 
di  tr.utsrc  . 

DÉPORTER  , fc  DÉPORTER  , v.  rdcip.  Se  défi 
fier  , fc  ddpartir  . V>n  plut  grand  ufage  crt  au  Pa- 
dais  . Deflfletf  ; etjare  ; afietttrf)  . 

DÉPOSANT,  ANTE,  tcj  Qui  dépofe  & affirme 
devant  le  Juge.  Te/ le,  tcftinume  , eêe  députe  in 
gtudif^ie . 

DÉPOSÉ  , ÊF.,  part.  V.  le  verbe. 

DÉPOSER  t v.  a.  Dcflirucr  , ôter  d*  une  dignild, 
d’ un.  emploi  . Deptrre  ; dip-ne  ; privjr  un*  di  di. 
gniri  C.  CoaAcr  11  quciqiv  un  , lui  rerrettre  . Di. 
y»r<  ,•  éep  fitate  ; mener  in  dtp:/ito  , r^i  lare  ; eut- 
Jegnars.  S Quitter  unedigo'td,  une  charge.  De- 
porte  un  (ffisio  rmanx.ijre  . J.  Il  (c  dit  aufTr  d’un 
«caps  mon  q.i’os»  met  en  «vàt  dans  une  Églife  , 
iuf  qu'  à ce  ou’ on  U rraafporrc  «•  un  autre  lieu. 
Mstter  in  dep-fito.  i Dire  en  tdn.oun.igc  ce  qu’ 
on  lair  d*  un  rail . Député  . fer  dep  flejose  : eeftifi- 
ijre  i te/h  minute  , ttndtrc , $ perler  etfiim  m/en- 
gj»  , sut. lire. 

DÉ  POSlTAIRE  , (.  de  t.  g Ccl*’  Ou  celïc  à qui 
on  conte  un  dépôt . Dtp  ; lutin  ; dioifitseit . $.  f hex 
les  Rciigtcxx  & les  Rciigicu  es , c cl»  celui  ou  celle 
«t»>«  a la  garde  de  l’argent.  Deptfle.wio , & plus  corn- 
mondnvnr  Cxmrthnn« . J.  Un  dit  qu'un  homme 
efl  le 'Odpofi ratre  des  Iccrers  de  qntlQu’un  , pr  u?  di- 
re qu’il  en  lait  t'-us  les  fcoeis  , qn  on  lai  ca  a fait 
contidcn^r  . Dtp,.ueti:  auuiafc.  Defï/ltdtid  au  fda). 
Ccntdeae» 

DÉPOSITION  , f.  f.  Dcflifotion  , privation  d’ une 
charge  , d*  un  otfKO  , d*  une  dignird  , d*  un  emploi . 
il  ftivarc  ; la  prit  i^i&we  d*  un j lifmtJ  ; de  f:m- 
mente.  5 Ce  qu'un  tdmoio  ddPoCe  fc  affirme  par- 
devant  Je  J-*c  qui  l’entend.  Dept/i^tne  ; ee/Umt 
•»J»W  ; teflifcir.ient  ; ettrft  t\i'n  . 

DÉPOSSÉDÉ,  tE,  part.  V.  fun  verbe. 
DÉPOSSÉDER  , v.  a.  O'cr  la  puffelTion  de  quelque 
ct,Me  X qucîqu*  un  . SpegHer  no*  de#  éemi  ; eaeidt/o 
dut  p?  Je  Je  . 

DÉ  POSSF SSION  , f.  f.  T.  de  pratique  , Aftioo  de 
ddpoiteifer  . Prjtwricne  ; fp*fli  entende  de*  fini  ; il 
Xrri  r/rroi  à»!  pjJeJ'j  . 

OÉ  POSTE  R , v.  a.  ChalTer  d*  un  pofle  . Caeeur:  j 
difeeeeinre  ; fpeftjre  . 

DÉPÔT  , f.  m.  Ce  qu*  on  A confd  , formé  en  gar  - 
^e  à quelqu’un  , pour  être  rendu  ô la  vclontd  de 
€cim  qui  l’a  doncd  . Dcpifito  ; Ij  eef.t  defcfiejtj  . 
i.  Il  fe  prend  aufTi  pour  I*  aéuon  de  ddpoier  , & pour 
la  convention  faite  en  ddpofant  quelqde  chofe  entre 
Ica  matas  de  quelqu'un  . Utp’ft  tjtnt  ; H dep+AtJte . 
î.  Eo  parDat  d'un  corps  qu’on  ddpofc  en  quelque 
tghfe  , en  aitendanr  qu  r>o  le  pntfTe  poiter  dans  le 
lieu  rkflin  t pont  f*  fdaultute  « on  dit  qu’on  l'a  mis 
en  dépôt  . Metter  in  dtptfUo.  f.  Ddpôt  chea  quel- 
ques Religieux  . c’eft  on  coffre  *6  l'on  met  V ar 
genf  de  la  Commimautd  . Deptfitc  . $.  Le  lieu  des 
Archives  publiques  . Deptjlee*la  ; lacge  ctefltu/J<di- 
feuir  i étprfin  . ç.  Le  lieu  oô  l'on  ddpofc  du  fcl  , 
du  tabic  , jufqu’  k te  qn'  ils  foupt  votcurds  aux  lieux 
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de  lent  diRribwtioa  . MojtJg.grnn  di  écptfte* . ï.  Eo 
T.  de  Md-iccme  , il  le  du  d'nn  amas  d’ humeurs 
qui  ic  fait  en  quctQue  endroit  do  corps,  f jetai  j Ç. 
Dd.  ôf  d’urme  , c'cfl  le  fddiment  des  armes  lurfq.i* 
elles  ont  été  garddes  quelque  temps  . Sédiment*  « d:- 
p.yîgr.'nr  ebe  fe  I'  uinJ  . 

•f  DÉPOTER  , v.  a.  T.  de  Jardinier.  C*  «fl  ôfer 
une  pl.inie  d*  un  pot  , où  clic  efl  . Terre  une  phora 
dji  e eft* . 

DÉPOUDRÉ  . ÉF. , part.  V le  vcibe  . 

DÉ  POUDRER  , v.  a.  Ôter*  faire  tomber  la  pou- 
dre -es  cheveux,  d’une  perruque,  fpsfversre  ; le- 
VJr  lu  peintre. 

DÉPOUILLE  , f.  f.  La  peau  d*un  animal  . Ce  mot 
o*  a proprement  d*  ufaçe  d.ms  cctre  acception  , qu’ 
en  purDor  des  ferpent  & des  infd^fes  qui  fe  dépouil- 
ienr  de  temps  en  r?mps  Je  leur  peau,  tpfflin;  pel- 
le ; veeeèrn  eueji  dei'.j Jtrpe  ; }f  fiij  ; ifeoelij  ; fte- 
Kitr' . Ç.  I>;ms  le  fl  y le  foiMenu  • il  le  dit  «uTi  Je  U 
peau  de  toute  forte  de  beres  , lorfqo’  c le  efl 

jrrachdc  . fp*elij  ; pelle  di  kelvd  ferrie  . Duos  e 
n èrrv  il  y *e  , «n  appelle  le  corps  d*  un  hODAC  après 
•n  • or>,  U dépouille  mortelle.  La  fp~<tij  *n*»r.7/r, 
t Ce  qu’on  remporte  de  % cnncm>s  P’.r  lu  vifloire  . 
Predj  fpt&Hê  , ip  fi-  Ç.  il  fc  Jt  laffl  de  la 
id-olrc  des  fruits  de  1*  anr.ee  . II  roteoiie . $.  F ç on 
d-t  ’ un  homme  qui  a eu  la  charge  , le  hdudfcc  , 
u fuccclTon  d’un  autre,  qu’il  a eu  fa  dépouillé. 
Lo  //•''?»»». 

DÉPOUILLÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe,  f.  Jouer 
au  Roi  ddvouilld  , fo.rc  de  i?u  oû  l'on  ô:c  pic:c  k 
pdcc  les  habits  de  celui  qu’on  a fait  le  Roi  du  icu  , 
te  fi*,  quand  on  a ddpouilld  un  homme  "de  tqut  f°n 
ben.  fvJ.’ifu»  un  uem>' ; Jp.ghjrlo  (T  cg  ni  ttfd  g 
ridmrl  * al  Uflrieo  , 

DÉPOUILLEMENT  , f.  m.  Privation  volontaire  . 
f prjtli. mente  ; Jpoglij^i'ne  ; privj^im  vr/c mena 
d»  (ketfbejji  i . S-  L’drat  abidgd  , l’extrait  qui  fc 
haïr  d'un  inventaire  , d'un  rompre,  d'  un  procès. 
Rifirtiee  é’  un  invenutio  ; fçmmuio  d*  un  prreef- 

y<» , . 

DÉPOUILLER  , v.  a.  Déshabiller,  ôter  les  h.tbirt 
dont  on  efl  vOtu  . fptglure  j jgmpdjre  ; nudare  ; 
Jveflire  . $.  Il  fe  dir  en  parlant  de  s animaux  dont 
on  ôte  la  peau  , p»ur  les  mettre  en  dur  d'étre  man- 
fiCt . Scue teste  ; e-iver  lu  pelle  . J.  il  fe  dir  aufTi 
des  animaux  qui  quittent  leur  prau  . fp'gtidt/l  ; Ij- 
feiar  ta  fpaf  lis  : put  ire  , prr  gilt  Ij  fe-pflij  , o il  ver - 
ebuiur/e.  $.  Il  le  dit  en  pa  lanc  de  tout  ce  qui  dé- 
couvre la  cha’r  Ou  les  os  . Seoriiejr  fin.'  at  vivo  ; 
feaitste  . feeprir  l*  eja ..  Il  fc  dit  «les  arbres  . loifqu  ' 
ils  perdent  leurs  feuilles.  Deper  t<  fofhe  ; fjreaie- 
re  te  foglie . f.  Fig.  priver  . ddmier  .V  (.  Dépouil- 
ler fe  dit  fig.  en  parlant  des  fennmens  , des  op:. 
nions  , des  pafTtoas  dont  on  (e  défait  - fp*elu'/l  d ’ 
et  or  paffiutt  . feffoesre  i fenfl  d’ umanitJ  , di  rat 
bia  , &e  t Dépouiller  le  vieil  homme  , fe  dépouil- 
ler du  vieil  homme,  T.  de  t’Pci'tcre  Samtc  , c*  efl 
quitter  les  inclinations  de  la  nature  corrompue  , fes 
vieilles  habitudes  criminelles  . F psf/ria9fi  % Jvefhr/I. 
de  U*  u if*'-  vetièie  , o fia  de'  ttidHii.  Ç.  Rccue’llir  , 
en  parlant  des  fruits  delà  terre.  Cegliere  ; racet-flic- 
rt  . $.  Dépou'ller  tin  compte  . en  examiner  la  recet- 
te 8c  la  dérvnfc  , en  faire  un  extrait  . Far  un  *i- 
firetts  ; rivedert , elammer  un  e:nto  . $.  Dépouiller 
un  inventaire  , c'cfl  en  faire  un  état  abrégé.  Fat 
un  riflretiir  à*  un  inventa*** . 

DÉFOL’RVOIR  , v.  a Dérarnir  de  ce  qui  efl  né- 
ccfTaiiC  . Il  n’cfl  guère  en  ufagr  qu’au  prétérit  fit  A 
|*. infinitif,  ffornire  ; fprcvveJe* e;  fpsfliart  g p*i- 
rare  . 

I>f  POURVU,  UE.  paré.  V.  le  verbe.  $.  Au  dé- 
pourvu  , ad*,  fans  être  pourvu  des  chofes  néccfTgi- 
:es  , fans  itte  préparé  . A fi  J ffrovuifl-t . 

DÉPRAVATION , f.  I.  Corruption.  Crrragitst  ; 
dépravaient  . 

DÉPRAVÉ  , ÉE  , part.  Gàré  , corrcnipu  . Gmsfio  ; 
dtp*  tv.uo  ; errent  b , et 

DÉPRAVER  , Corrompre  , pervertir  , ghter  . ter- 
reiwprrf  • pt*\  trtire  ; depm  jrc;  fttéfiarc;  v»gra»e  . 

DÉPRÉCATIF  , IV  F.  , .id)  T.  de  Théologie  qu' 
n'a  d*  ufage  qu’en  cene  phrafe  i Formule  dépreca- 
tivc  , qui  fc  dir  de  la  manière  d*  admm'Arrr  quel- 
que*. uns  des  Sactirncos  en  forme  de  prière,  Dtpre- 
cative. 

f>È PRECATION  , f.  f.  Figure  oratoire  , par  la- 
quelle on  foubaire  du  bien  ou  du  nul  A quelqu*  on  . 
Dcpr<cjx.**nc  g impreea^i  ne . }.  Prière  faite  avec 
foumififlon  pour  obtenir  le  pardon  d*  une  faute  . Üt- 
pee-J^ione  . 

DÉI'RÉCIÉ.  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

DÉPRÉCIER  , v a Mettre  une  chofe  , une  per. 
fnone  au-defleus  de  fon  prix  . AbèaJfjre  , tabbajar 
il  r-rezx.*  ; lv»ii*e  ; d#yp»e^jrr 

t DÉPRÉD^TI  UR  , f m.  Voleur  , pi llruf  , ra- 
vageur , pirate  . Deptedatcre  : IjJ*o  . 

DÉPRÉDATION  . f.  f.  Vol  , fume  pillage  fait  a- 
vec  dé<Lt  . Saeetfsgianiento  ; defteda^iane  ; ruie- 
riJ  ; f* tafia  . \ 

DÉPRÉDÉ  , ÉE  , part  V.  le  verbè  . 

DÉ  FR  E DE  R * v a.  Piller  avec  dèeîit  . Dcpredarc  ; 
lae.^eggiire  ; ntttter  a face  , s tubba  g far  faece- 

m.mn » . 

DÉPRENDRp  , v.  a.  Détacher.  Separjre  ; difite. 
eart . h Uc fl  aufTt  lés,  H dégager  . St*(Ç*tfi  J [%• 


D Ë P 171 

pjytrfi  i thigjrfi  t Ç.  Fig.  00  dit  , il  efl  tellement 
attaché  k etne  perfouoe  , qu'il  ne  fauroit  s’en 
méprendre  . Riertderfl  . 

t DE  PRÉS  , alv.  Tout  proche  - A(Cafii  \ vitino  ; 
allait . 

t DÉ  PRESSER  , v.  a.  Aff»  b|  r , ôrcr  aux  drap» 
le  loflrç  ou*  On  leur  avoir  donné  , lorfq  l'on  les  a- 
voft  ms  fou»  la  piciTe  . T*rre  il  tuQr  a'  panni  . 

dépression  , r.  f.  r <•«  PhySqoc . Asbiire- 

mtnc . DepicJUnc  ; abfjJjtntm.  . 5.  Vivre  -‘Ans  la 
dépreflR  »a  . Dep’tJJL'ne  ; avvilimcme  ; urniiij^tine  ; 
aèfie  <M*»e . 

t Dé  PRESSOIR  , f.  m.  InArumenr  de  Ch  rarçîc 
pour  abnTvr  la  dnre-mere  après  |’ opé'Afioo  dn  tre- 
pso  . fprii  d*  ifiromcnto  per  comprimera  la  deeta 
maire  . 

DÉ  FRI , f.  m.  T.  de  Pratique  , dont  on  fe  fert  en 
parlant  de  la  remife  qu'on  -îcaiantc  aa  Scicncur  dj 
Fief,  pour  les  loJs  Ik  vepte  d’ uac  terre  qu’on  vepr 
acquérir  . Drmiif/^icir  eèe  fi  ekitde  a un  fifn‘tc 
di  cié  the  fe  eh  dec  per  x enlir.t  a appodia^ime  . 
DÉPRIÉ  . ÉF. , part.  V.  fon  verbe. 

OÉPRiER  , v x Envoyer  s’exoufer  envers  les 
perfunnes  qu'on  avoir  invitées  , les  coatrcrrwndcr  . 
Difinuit  ire  ; mtnltrfi  a f’u/i*a  u*tj.  gît  in*  iuti  . 

Ç.  11  1 c du  aufTi  en  parlant  de  la  c-mp ./irron  , de 
la  remife  qu’on  dem-inde  p»«ir  ici  l:>f|  & ventes  d' 
une  matfon  , d' inc  terre  q .'on  veut  acquérir  . 
Ctntpiree  , c^nvcnirc  delta  diminuai jnc  dtl  ccn/n  , 
te.  v.  Dépri  . 

DÉPRIMÉ.  ÉF.  , put.  V.  le  verbe  . 

DEPRIMER,  v.  a R*bi*«Tcr,  avilir  ..  D t prime- 
ra \ J'Viltrci  jffjJire  ; vilifiearf  ; fvitirg  , 

DÉPRIS  IsE  , part  du  verbe  îésrcajrc  . V. 

DÉ  PRISÉ  , ÉE  , part.  V.  k verbe  . 

DÉFRISER  , v.  a.  Témoigner  qu'on  fait  pcuclc 
cas  d'une  chofe.  Il  ne  fe  dir  guère  qi’cn  p*rluat 
de  marshaaJ  fes  . f présure  ; dijprc  Z.x.-i*c  ; éufimj- 

re  ; rinvilin . ' 

t DÉ  PROMETTRE  . r n.  Retirer  la  parole,  fc 
dédire.  Di/pr  ntettere  ; difdirfl . ^ v.  r.  Défcfptrer 
J’  une  affaire  , du  Arccès  de  laquelle  on  fc  fUcoir  • 
Pe*der  ta  fperjn%_a  . 

+ DÉPROPRIEMENT  . f.  m.  T.  U^té-daot  l'Or- 
dre de  Malte.  Teflamenr  du  Grand-Mai.tce  . Tefia- 
mentc  de : G*  an  Mat  fit*  di  MjIim  . 

DÉPUCELÉ  , ÉE  . part.  V.  le  verbe. 

DÉ  PUC  K U EM  EN  T.  f m.  t’  Aâtoq  de  dé?uCt- 
1er.  fverçintmenro  , defiorj^ione  . 

DÉPUCELER  , v.  a.  Oter  le  pucelage  . Sucrgina- 
re  ; fpuf7,eli  tre  . 

DF.PUIS  , Prép.'dc  remps  , de  tfeu  8i  d*  orJrc  . 
D pe\  da . i 11  fc  conflruit  fouveot  avec  la  parti- 
culc  que  , & alors  »t  ne  fc  dit  que  du  temps.  D p? 
cht  ; da  tbe  ; da!  tempt  cbe  . (.  Il  efl  au.Ti  ad- 
verbe de  temps.  D-po  ; pii. 

DÉPURATION,  f.  f.  T.  de  Médecine  & de  Chi- 
mie . Aéiion  d’  épurer , ou  1'  effet  de  ctttc  atlion  • 
Dépura  çr.rir  ; purifie*  * i ne  ; frurgamsmo . 

f DÉPURATOIRE  , adj.  de  t.  q.  Qu»  CcrC  A dé- 
purer la  ma(Tc  «lu  fang  . Ans  a de  pur  ata  , 

DÉPURÉ  , ÉF.,  part.  V.  le  verbe. 

DÉPURER  * v.  a:  Rendre  plus  pur.  Deparju  , 
pur  f are  ; pn*ifie  ire  . 

DÉPUTATION,  f.  1.  Envui  avec  commission  « 
Deputatione  . Il  fe  prend  a ml»  quelquefois  pjur  le 
corps  des  dépurés.  I dtp-jt.jti /j  deputêxjenc  . . 

DÉPUTÉ  , f.  m.  Cclu:qui  efl  envoyé  par  un  Pro- 
ce  . par  une  Commuoaurc , ou  par  une  Compagnie  , 
pour  s'acquitter  de  quelque  commifîna  . Deputut  \ 
delr.tat > . 

nÉ  I UTÉ  , ÉE  , part.  V.  U verbe  . 

DÉPOTER  , v.  a.  Envoyer  avec  commifltoo  . De- 
pot ire  ; dth%are  - 

J DÉQUILLF.R  , v.  a.  Faire  fortir  de  la  place  U 
q /lie  la  plus  proche  Cu  but . Rimuevere  il 
piti  vi  in<i  dtl  Jrrm. 

DÉRACINÉ  . ÉF. , part.  V.  le  verbe. 
DÉRACINEMENT,  f.  m.  AR»ob  par  laquelle  ro 
iirshc  ce  q n efl  planté,  Au  l’état  de  ce  qui  en 
déraciné  . f radicamente  : lo  {radie a* c ; fvillimenrs . 

DÉRACINER  , v a.  Tiret  de  rertc  , arracher  de 
terre  un  ^arbre  , une  pU  U avec  bs  raect;  . fradi- 
eari  ; fxeUtrt  ; tba*ftre  i dit  a die  aie  ; di<radiea*e  . 
g.  Fig.  dera«’oer  uo  nul  , c’cfl  le  guérir  c-.t  *.:e- 
iront  . fradi'jrc  ; guarir  afatto . é.  F'g.  U f<  iî«< 
iiffî  des  ntau? xjfes  coutumes  , des  opinions  . des  me* 
ch«»o*çs  h.,  bs  runes  . S*adiea*e  ; f ville*  e ; efiirptre  . 

DÉ  R A DF.  R , v.  n.  T.  de  Maroc.  Il  fe  dit  d’ *:o 
vailleau  qui  quitte  Ig  rade  oc  t|  »vo  t nvoiUé  . Ai- 
bjnd  na*  h P»i/.Ç»-  • ftefiarfen:  d.  p:  ttVtt  f.ilparc  . 

DÉRAISON  , f.  f.  Défaut  Je  taifonJ%  m sa  *ère  de 
per  er  ou  d'agir  éé*a'fonnabi*c  . Maniera  dt  rtnfate 
e di  operate  c.ntranj  a eiè  eb:  dette  ta  jasa  ra- 
tant . 

DÉRAISONNABLE  , arfj.  de  r.  g.  Qui  efl  contrai- 
re à la  droite  raifon  , qui  o’  e3  pas  équitable  . lr- 
rajimevote  ; fpr  p ; inriufio  ; fragimeveti  * 

DÉRAISONNARLEMFJyiT  , «dv.  San»  »*ifon  . fr. 
ragiantvHmentt  ; fprcpefitatanunie  ; ingiufia mente  g 
fente  intente  . 

DÉR  A 1SONNF.R  , v.  n.  Temr  de»  difeoun  dénuée 
dt  rasion  . ftagionar  dSJiidit  , da  jitito  ; tener  d>f- 
nrfi  privi  di  fenne  . . 

t ÜtRAUNWItX  I *■  »•  T.  ét  Mjr,  O.cr  l«s 

y t <*« 
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râlmçi'Ct  i}«>  voiles.  T ttt  It  nlhjlt  eût  te- 
le  . un  du  qu'  un  humer  (fl  ddrjhnf , io.’uu’ 
on  eOi.p  de  «te  en  s emporte  jufqa'  lux  rai  a- 
guet  . 

pfRAKGEMCKT.  f.  tr.  Vifotin,  <tit  d«  cho- 
ftt  changées  ; eonjtil’.ne  ; JeerepigUê  ; 

J.  •.  . 

DÉ  RANGER  , v.  a.  Oter  de  fen  rang  , de  fa  pli. 
CC.  D»;ndtnj'c  ; e nf:n1er<  ; Je  <.enpi~  tiare  ; femecr- 
tare  . dtStfl.re  . < F:c  troubler,  birv.'ilcr  , mettre 
en  défordte  . St  mpipnite  ; /»  •« Wnrt  re  ; abfjtntf.'. 
I**e  ; avvüuppare  ; ; métier  in  t mu. 

fi*ftc  t tu  di/L'riine  • Ç.  Dt‘*.v.fcr  » dcin.tiiicr  la  boa. 
nette  , T.  de  Mar.  c*efl-.1.dt»c  , déboutonné*  la  ho®, 
nette  du  ccrp*  ce  la  vciic  . S fit  bure  e tfertre  /.«/«<• 
pjruare  . 

t DÉRAPÉ  » « edi  T.  de  M /r.  Se  d»r  d* «ice 

ancre  qui  c.1  au  for. J de  l’eau  , mais  qui  a'  t.1  plus 
accro.  I rit  A la  rerre  . 

t DéRaFIR,  v.  n.  T.  Je  Mar.  Arracher  1‘ ancre 
à n fend  . Ritirar  I * j ru. tj  . 

ri  RATÉ",  iV  , part.  nxiijj,  Ç.  ad».  fc 

que. quêtait  tab0.  Ru.'d  , gai  , éveillé',  enjoué.  Dr- 
firo  ; feutre . 

t PéRaTER  , v.  a.  ôter  la  rate  . Tiret  la 

p» il -z  j . 

PFR4TDBF  , f.  f.  T.  d*  F.rr-nom.  rrfi.  Sillon  qui 
eft  enrre  r!enx  champs  , te  qui  les  di&inguc  1*  u«  de 
l'autre  . f us  ebe  fpattifte  due  eantfi  . 

DFRICHTF,  adr.  Une  lutte  fois  , de  non. 
veau.  Dr  nr>  cto  ; èi  bel  nuovo  ; doeapo;  un*  Mitra 
vifta 

nfRÉCi.Si  ÉK  • part.  Seeneemto  , ec.  i.  Il  rü 
* «i  ad»  fc  fîgnsfie,  qui  n’  c.1  pat  dans  la  règle  , 
ff:»  ifl  contraire  aux  b<*r.oct  tè^les  de  la  Morale  . 

(UJ^uta  ; di  fer  dm  aie,  ; fviato.  J.  Il  fe 
d::  i.  iTi  Ce  ce  qui  o’cR  pat  félon  le  c«ms  oidraai* 
»e  de  la  nature  & de  l’art  . Seeeeetruto  ; .1  itcroeo  ; 
dijstirnjtï . 

DÉRÈGLEMENT  , f.  m.  Détardre  « oppofiîson 
aux  règle*  Ce  la  Morale  . Difoutinx  . ditfcluttg\a  ; 
JtefcJjic7.<..t  ; fugUamenfo . Ç.  ||  fç  dit  auffi  oc  ce 
ejuî  e « hors  du  court  ordinaire  de  t chofe*  ,|ç  jj  na. 
lurc  & de  I'  art.  Sregaiamtnet  ; dn.ydme  ; /.#•». 

et*te  . 

DÉ  îM-r  1 1 M r MT  . adv.  s tôt  »*r|e  . Srtf^lattmtn- 
te  ; Mvl^utacttnte  ; drf  rdirtat.  trac  vu  . 

I^hfcCLER,  v.  .1.  Mcîtrc  hou  de  In  tielc  * l.ore 
des  te^.ct . r.*  nature  , tu* t ire  ; |^,i/ljrr  , dtfev- 
Jtnsti  ; fc  mpuK.  5.  U efl  auffi  tdupr.  Secneer . 
tJ»^  « er. 

DÉRIDER  « v.  a.  ôrce  les  rider,  faire  pafler  les 
fidet  . Fur  jparirg  U rrrfèe  , /r  e»/»>^r  . 

DÉRISION*  f.  f.  Moqrcrie . Dt*i,1*ne.  Tinrrer 
en  dc«'f:on  . Mener  10  ridteo/o . D.tc  ptr  influa  . 
ùiet  in  di  partir . 

Dh  t». I V \ T l F . I V F.  , a.lj.  T.  de  M<leeir.e  . Qui 
fcrt  A •‘Ciruracf  : faune'c  dd'ieaiive  Dent  a*iv  ' . 

^Df.RI  VATlOV , f.  f.  L’  «ir:r*rc  qn*  un  moj  tire 
• : . DniVf^l  n:  . t.  di  M 
/ocr  qu  on  fait  PtcnCre  au  f»nç  , ou  A q.-c.quc  hn. 
creur  . Deriwr^icme  drf/i  (mûri  . ç T d'Hvfrinl  . 
que  , ddt e». r qu'on  fAir  picrJrr  aux  «aux*  Denvj. 
7.icne  , « j 1 . *v  fi  fa  prendert  ait*  a<  que  . f.  T.  de 
AJ-r.  V.  î cuve. 

D/  RIVE  , f.  f.  T.  de  Marine.  Le  fillace  que  fa«? 
ur.  vj  ;c.c  que  les  venrt  A<  <Ct  courant  d^<ournrr.t 
de  la  toute  qu’il  lient.  Dériva  g déclin, 11.1 .0 
/brada . 

DÉRIVÉ  . ÉE  , pair.  V.  le  verbe  . f.  Il  cfl  in  (TV 
Éjbtl.  & a!or*  on  r.c  t*  en  fert  qu’en  T.  de  Grain* 

n . ••  • . / deritjti  , 

DÉRIVi.P  , v.  n.  S’ d!o.:ane r du'bord*  du  rivale* 
/»  M-dt/i  , ült.ntanêrfl  de  une  n ave  % e dalla  fpi  if- 
/'J.  S.  T.  de  M.ii  r.e,  t’d  a*f«r  de  tu  route  qc’on 
ernf  te,  m*:r.  Dc'ivare  and  »t  alla  dériva  \ dit  hé ar 
d»t  e iramine . J*  Pd'ive* , fienitic  ttiiiti  vcn:r  de  , 
r rCt  (on  Oiifï'nc  . Dtt  va*é  , /».irrr  etifine  , wvir 
di  . . . pr&ttaire  : p»  ert<rr.  j.  j)  fi*  d t , en  T. 
d«  G.-**inm -.ire  . d*t  ours  qu*  fren?  leur  07  {ir.e  de 
queiq  •'  aune . ùt*t- are.  Ç . Ou  d>t  tuxlq  efots  d<fn 
ver  . pr*<  r fnre  Ccr  ftt  , & alors  il  le  prend  iftivc- 
ircnr  Fjr  Jenvate  . 

DCRMOLOGIR*  f.  f.  T.  dr  Anatomie . t*  partie 
de  1.1  Suin.no.ugie  qui  tranc  de  Sa  p:iu  . 
fit . 

DTR\‘!rP  . FRF  * a^V  Qui  efl  npr^t  fort  le?  au. 
««n  . en  ap.^J  q i il  c’y  * plut  r :n.  Ultime.  Ç. 
On  .1  f , r^n*.eç  dernière  . puur  <1  »e  , l'a  iSe  q.i: 
r d b e m . .rcmeor  'r  le  OA  1 a»  p -u  , ou  lit 
de  n cre  . Pim-cthe  Ccrn  er  , Lun*'i  deru:cr  . /:’  1». 
n;  fer*J‘*  ; f amnù  p.:ff.tto  ; F altt * .mnt . J.  Il  le 
prend  aoîi  qiî  iqcrfort  pour  ce  qu*  ;l  y a d’ extrême 
en  cltioie  aen»e  . fu»r  en  b en  . fuir  en  n-a|  . Art), 
vd  ..:r  dem  er  d**id  Ce  la  ptrfcrtion  . G! ante  ail'ul 
tirar  pr.tga  delta  pc»h/,i.nr  . fc  ru  niables  . 5.  Le 
dern  <*  c'ee  î^mrr:s  , le  moindre*  le  plot  indigne 
tUi  h'.'.-o  m . /'  >b  vi:e  ; il  pi£t  tndrtn ■ t t*  ulneoi 
derii  wmtKt  . X.  iVrour  , f.  m.  Àvo  r le  dernier  , 
r vi  . • 1 , avoir  le  .îrrnicr  , le  dit  fim. 

4*  ua  heïo»Tie  qu»  veut  to*.;.*.urs  idyl-q-icr  « 0.1  dot». 

le  èrrajer  coup*  t'sier  Jempre  aver  fvieimt. 
y f*-  iWrs>r  heu  v adr.  Enba  , pojr  cOnciuâon  . 
IPt*}-  *UK*T . 

iif.Khi6REftU.NT,  tdv,  il  lempi,  Dcpuii  fea  , 


il  n*  y a l*»t  l»B.  tempi . U iimjmtmlf  ; •>.  I f*  i» 

tfrapa  ; ri  i eu  tri  ,•  pceç  f.t. 

DÉROBÉ  « ÉF.  . part,  du  t«.rbc  Dérober  . V.  Il  c.1 
auiïi  ad».  & t* accompagne  avec  plufieu’t  mort.  E- 
fc:iltcr  fftdbli  e’ eft  un  «kiltCT  qoi  ferf  à dégtççr 
un  t entrât  , pour  y pouvoir  entrer  Se  fo*n  r 

f-ns  Crrc  vu  . SeaU  Jefreta  . %.  FcVCS  décobdet  , <e 
font  des  fdvet  qn’on  a dépouillées  de  leur  première 
peau.  F ave  fgufeiate . %.  On  dit  qu’  un  homme  fart 
une  eliofc  A fet  heures  dératés  . pour  dire  qu’  «1 
prend  fur  fes  oecup-noas  ordinaires  , le  temps  de  U 
faire.  On  lihert  datte  eieup.v^iïni  erdimatie . §.  À 
la  c'éiObcc  « *'d/.  en  cachette  . Futtii  amenre , rur/ee* 
j jw  { me  ; di  valet  fis  . 

DÉROBER  . t.  a.  Faire  on  larcin  , prendre  en  ca. 
chette  ce  qui  appartient  A autrui  . Rufa*e  ; invela. 
re  . fura*e  ; t.rtc  . {.  Pour  fouûrairc  . V.  f.  Déro- 
ber >;re  marche  , c*  c R faire  une  marche,  fans  que 
I*  ennemi  t*  en  opprr^oive  . F^rr  una  ntiteia  fenz.* 
ebe  il  neroicr  fe  ne  att’tjta.  Ç.  Se  dérober  d*  une 
compaqn'c  , fe  retirer  /ans  d re  mot.  fpj *i*e  ; an 
dat  vu  ten^e  far  mette  . J.  Sc  éérober  , fe  fauver 
de  quelque  ehofe  , I*  éviter,  fctttatfl  ; tftit.em  ; 
fe:n)ate  . Ç.  Se  dérober  A la  vue,  en  parlant  d'un 
objet  fur  lequel  r*n  arrête  les  yeux.  & qu’on  cetTo 
peu  il  peu  de  voir,  parce  qu*  il  s’éîoisne  , ou  par- 
ce q«i*  On  s*  en  éln«rnç-  tnv  !a*fi  ajfh  Jttia-di  , alla 
1 ,{tj  • l feoenparirc  .fSp  re  a pie 3 ; dile%ua*ft 

dtnanjj  . (.Se  dérober  un  repas  «t'en  abHcnir.  A - 
fit  ne  ré  , s>t  i*’jrfl  d*  vn  difinare  e ri’  uni  eena  . 

PÉRO<  HÉ  Éf  . pari.  V.  le  vc  be  . 

DÉROcHER  ou  DÉ  ROQUE  R , v.  a.  T.  de  Dru. 
connerie  . Il  (t  dit  des  cramJs  oircai.x  , qui  poorfui. 
vant  des  béret  X quatre  p'cdt  , les  obligent  quelque- 
fois i*e  fc  prc"c*piter  du  haut  d’un  roclscr  . Trjtupjre t 
traripare  ; buttait , r , 0 précipitât  da  una 

rupe  . da  un  1 . 

DÉRO  »ATI0N  , f.  f.  ^flc  par  lequel  le  Rni  dé. 
ro*e  A un  Ed:r . A une  l.o»  , Âc.  Ou  let  Particuliers 
A un  < on  Hat  . à .:n  ti.'Umcnt  qu’  1I1  ont  fait . De 
rc^ari'ne  ; dtrata  . 

DÉR<>C»ATOl  RE  , adj.  Q^ui  déroge.  Dercjateri')  ; 

du  : it  ri  . 

DÉRO.» F.ARSCE , f.  f.  A^ro;i  par  (•quelle  on  dé- 
rorc  X \ i»lr*rc  Dr* cf  .*1  iiÿ  ; deret-r 

DÉROGE  aMT  . ANTl  rcj.  Oul  déraqc.  Drr? 
gante  ; tbe  dce*pa  . 

PÉRO'iF.R  , v o Statuer  quelque  chofc  de  ee>n- 
tra*rc  en  tout  ou  en  p ri  c A cr  q.:i  avoir  eid  ftj* 
rcé . Der.'-zire  . §.  Faire  q-'cîqur  chofc  de  contraire 
A quelque  a fie  , A quelque  ccnvco;?  n . A q.ielq  e 
eoarraf  Det-.ga  e . 5.  Dcrfkci  A NubleTe  , Ou  f:x  *l. 
démaer,  faire  quelque  qu*  par  le*  L«»x  du 

pa>S  f.» • t déchoir  de  la  NoS/cfl'c  . Dcrcjarc  ;fare?t» 
to  m diftnere  • 

f DÉHOIDIR  , v.  a.  Oter  la  ro-Jeur  Dfrn*dir 
du  licite.  Atrrm'.-fhdin  ; rendu  manttfevele . 

DÉROM HOIR  , f.  ni.  T.  de  Paoercr  e , efpèec  de 
fab.ç  de  bon  au  milieu  de  laquelle  ert  enfoncé  per- 
pendiculairement un  inflrccucnt  tcarchant  p-  ur  Cou- 
per les  drapeaux  ca  petits  morceaux  au-  fornr  du 
pourridoir  . f traech  . fart/  di  taeliar  i terne»  . 

DÉ  ROMPRE,  v.  a T.  de  Fau.onnevie  . Il  fc  dit 
d”  un  ot'eau  de  proie  , qui  fondant  lut  un  autre  . le 
heurte  fi  rudement  , qu*  il  rompt  fon  vol  Si  le  fait 
tomber.  Du  di  petto  <i  atfend.tr  /’  uctello . 

DÉ  RDM  PU , UE  , pert.  V.  Ion  verbe. 

Dé  ROQUER  , v.  a.  V.  Dérocher. 

DÉ  ROUGI  . 1F. , p-/t.  V.  fon  verbe. 

DÉROUGIR  , v.  a.  Oter  U rougeur  . Torre  il  ref- 
fa;  le  maeebie  roffe . 

DÉ  ROUGI  R,  v.  n.  Rc  r.  Devenir  moins  rouge. 
Perdtt  c il  ro.Jort  ; divtntar  n:a  teffi  . 

DÉROUILLÉ  , ÉE  « part.  \ . le  ver>*c. 

DÉROUILLER  , v.  a.  Ù'cr  la  rouille  dedeflTnr  le 
fer  frnffioirr  ; diruggin  ne  ; pnlir  dalla  rntfiae  . 
i.  Il  cîf  and!  lécip.  frm  finit, d . $.  f i«.  fc  ram.  Il 
le  dit  d*  un  icunc  homme  que  le  commerce  du  mon- 
de fa^'inne  , polit  • Put tre  ; diiugginarc  ; dirot^^ate  ; 
fce%rlnjre . 

DÉROULÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

DEROULER  , v.  a.  Étendre  ce  eu:  était  roulé,  & 
le  merfic  de  fon  long,  fi  olgere  ; ft  iluppate . 

DEROUTE*  f.  f.  Fuite  de  troupes  qo»  ort  éé  dé- 
fa  tes,  floi  ont  été  rompues  « ou  qo»  ont  p r i*é- 
pouvinte  0*  elles- memes  . Rnta;  femfitu  ; ditfjei. 
ntenta  d*  un  cltuito . Ç.  f-g.  détordre,  dcpc.nfe- 
ment  .les  affaires  de  qnclqo*  un  . fîet'io-i  ; perdiea . 
<r.  V.  DifO'drc  , DépdiiircmeuC  . 5.  En  parlant  d* 
un  Négociant,  il  fignihc  fa'llrte  V.  Ç.  Fiq  m.-ffrc’* 
i:n  h:  aime  en  l'étoofc  , c’  efl  le  prcTtr  vivement 
4acs  une  d-fpofe  , dans  une  eonverfanon  , & le  met. 
lie  huri  d*  état  de  répondre  . Mener  in  j nca  ; flri. 
gnert , r efnvinccre  altrui  . 

DfcHOliTÉ.  LE  . (•.!(!.  V.  I.  vciSc  . 

DbRiiiJTVR  . v.  a.  Tuer  qnclqu*  « n dt  ha  che- 
m.tn  . Di/hrnqrt  ; gréviste;  f vitre  ; far  tlmamrc 
ta  fi»  ta  . éi  .1»:.  i.  Vffta  rompre  les  o»cf  «es  qoe 
e efqiT  Ba  prenoté,  « qu»  Iccondoifoient  A (oabur. 
Dilvirre  ; trawate  ; fi  w ; trarte  û tlij  dirnra  0 
dalla  r M.nrÎJfi  via.  $.  Décoecertcr  . V. 

DERRIERE,  f.  o.  La  pi'Cie  po5ét»eurc  qii  til 
orpo'éc  A celle  du  devant  . Pêfi-  ri-sif  ; ebe  é ai  dit - 
r»  > ; il  di  .iht*o  . Le  derrière  d*  une  maifon  . d*  un 
maotcau , Acc.  5.  Ce , Celles . Cuit  ; ebijppe  ; natif kc . 


* DERRtèpf,  adr.  Ap»è«  1er  autres.  AJdietrr  .- 
d'Ctr  ; d p}  ; indieno . Il  eft  dcrr.éie  . elle  cft  de- 
meuré: derr  è’C.  >.  Let  thsffvurs  le  Itrvtnt  de  ce 
mor  , quaod  >is  veulent  Arrêter  un  chren  , fc  le  faire» 
derr  curer  dm  ère  en*.  Dietra  . 

DF.hHlkhF. . Frdpofifioa  qu*  régit  l’accnfâtif.  K 
couvecr  de  . Afrét  . Diiirs  ; aile  /pelle  ; a rétro.  U 
fe  nul  Ccrt  ire  cama-a.ie  . (.  Laitier  que  qu*  uo. 

b:cn  ioin  derrière  , e’ eft  le  foT.tffcr  , obtenir  beau- 
coup d*  avan'ac.e  fur  lui.  LaUtSrfi  finira  . J Regar- 
der dernCie  , en  M 'raie  , c tu  ne  pas  continuer  a- 
Piét  avCit  bien  commencé.  Date  addictr* ; riv-c:»  l 
1 odietro.  $.  Montrer  ie  derrire  , c’  efl  , dans  le  fly- 
te  po?cla»r;,  manquer  aux  ptoireilci  que  Foo  fa-.r  . 
Mineur  ail:  prcoî.Jr  . J.  H a nus  cette  ch -oc  faoî 
devaat  derrière  « pour  dire  qu’  on  a icnverfé  I’  Ota 
dre  . Alla  rmfufa  . $.  Fa'.rc  rage  det  p.edt  de  der- 
rière , c’cfl  fi'ie  tout  fet  cffotft  pour  réu'.Tr  . P :r 
eg ni  ifux.o  pi/pbrte.  F'g.  on  dit,  :l  « touiourv 
quelque  porte  de  derrière  , pariant  d’ un  homme  q.  v 
n'  efl  p^iof  fitCèlC  , fr  qui  a touiour»  q .ciquc  de- 
faut Ec  i ba  fempre  quaiebe  /uem/ugiz . 

DF  R VIS,  ou  DERVICHE,  f.  m.  F.fpèce  de  Moi- 
ne chez  let  Tuves.  <"t  mot  ÉisniAc  Pauvre  . Dervit  , 
RcUgisfc  fra*  Tmreki  , U en»  nmee  figmf.es  , pc— 
ver*  . , , ■ . 

DFS,  Particule  qui  tient  lieu  de  la  prépefui^o- 
de  , & de  T article  pluriel  Jet  , tant  pour  le  malCu- 
lin  que  pouf  le  fénvr-in  . Dilli  , dttle  . de* . Dalli  ,. 
délie  % de*  . Des  priions . Délie  esteeri . Le  famil.9 
det  Céfart . U talat*  de*  Ctjari , 6v.  J.  Des,  cil 
aufli  paititif,  & s’emploie  par  cll'pfe  . Il  y a de* 
hommes  qu*.  . . . Des  Savant  qui  . Dtfli  in  lignifies- 
ta  di  ale  uni  ; et* ri  ; dit  né  . C’  cil  comme  fi  I on 
iWott  . Il  y a quelques  hem rr.es  qui*.  ..  . q irlque» 
Savant  qui,  fec.  fj.  11  fe  dit  zoffi  pour  piukcurs. 
Psrectbi  . mJti  , v.*rj  , j/ft.ni  .lia  é'd  des  années 
fans  le  voir  . Ç Dés , prépofition  de  temps  & de 
lieu  , Gemhe  . depuis . Da  , fin  dj  , da! , darlo  , dal- 
la . Dès  I*  tohoir  . Fin  daU*  infjngia  , dalle  fa»~ 
einlhxxa.  Dans  cette  fir.n'hcarion  , on  1*  écnr  avec 
.1’ accent,  fc  il  fc  coefliuit  avec  que*  Sc  c’cfl  une 
conionfl'on  qui  matque  Je  temps.  Aufli.tft  que.  Ta- 
fia  ebe  . fut  no  ehe  , r:mr  prima  . Dès  que  le  folctè 
fut  levé  . futur  ebe  il  Jflf  fpuntd.  f.  Dès  que  , fe 
prrnJ  auT*  P"ur  Puifquc  . 0* iaecbi  , ptfit  eèe  , par* 
ebi  . î.  Dès  A . V.  Là  . 

Df.SARUSÉ  , ÉF.  , part.  V.  le  verbe  . 

DÉSABUSEMENT  , /.  m Aètir.n  de  défabnfer.  U 
ai /•;- mnjie  . F.  Pour  l’ effet  tic  ceue  aRroa  . Dim 
fingann  . 

DÉSABUSER  . v.  a.  Dérromrer  éc  quelque  fauffe 
ctoyaocc.  Difingannare  , fgaurtsre  . i-  Sc  dC-abufcr» 
V.  r.  fv annarfi  % difingannnâ . 

t DÉSACCORD,  f.  in.  Tttv  Rith.  Défcnion  des-- 
cfpntt  fc  dr<  femiraent . Dijmh**  y DivifiMt. 

DÉSACCORDÉ  , ÉE  9 part.  V le  verbe . 

DÉSACCORDER  , v.  4.  Rompre  , dé*ru»re  1*  ao— 
cnrd  des  cordes  d’un  inilrument  de  McGquc  • Secs w. 
date .. 

DÉS  ACCOUPLE  R , v.*a.  Détacher  des  ehofe»  ac- 
couplées . Dijgiumeere  ; fepararc  ; feoppiare  / / cent * 
pagnare  . - - 

DÉSACCOUTUMANCE,  f . f.  Perte  de  quelque 
coutü'tic  , ou  de  q-.clquc  habitude.  Difufo.  11  vioi- 
lit 

DÉSACCOUTUMÉ,  ÉF.  , parr.  V.  le  verbe  . 

|)É. )A (.COU  TUME R , V.  a.  Faire  pcf-ire  , Faire 
qnittcr  une  <snt»’.n:f  , uac  habit  ule.  Dijufare%  d»f- 
vcZZ*r*  • S*  Av<<  ,c  P»»«om  perfonnel  , fc  ééia.in 
d’ hoc  habit  o le  Difuf.zrfl  , eiiluezxi'fl  • 

DÉS  \ CH  A LAN  l)É  . É.K,  pa*r.  V.  fon  vrtbe. 

DfeACIULANDfR,  v.  a.  Im*c  perdre  Ici  pr«M- 
quet  , Ci<ugocf  (eux  qu»  ont  aicoutumé  d’ achr<ts 
cher  «n  Marchand  . Tv»*e,  df/intantr  g ! i avvents» 

n ; /vijr  una  èatiigM  , jfir  swioivtt  ; injr  Jfjji  al- 
la i:i'mb*ia 

DÉ  > a FOURCHER  . v.  n.  T.  de  Marine.  lever  1* 
ancre  d*  afoutclts  fi  11  i-ppurtti  A bord.  Levât  la 
féconda  jnt'ra  dt  p fia  . 

t DÉSAGENCLR  , v.  a.  C'<B  t:  contraire  d’ a- 
generr  . fe^nujri  ; di/ctdmne . 

DÉSAOR ÉAKI.E  , ad,*,  de  t.  g.  Q>ir  déplat) . Sp-.a- 
ett  cU  , /us riat' 5,  diujrj  . 

Dl'sA&RÉ’.B!  FMI  K T . âdv.  U’ km  m»a:<rc  tt. 
fagréiblc.  C n difpueere  . /tnaervilrnentf 

DÉSAGRÉF.R  » v.  n.  Déplaire,  n’agrécr  ps» . Da*- 
fpi. une  ; me»  and rr  a gtmio  ; ne»  tjjer  gtjdi/o.  La 
T.  Me»  • V.  Dé C»é* r . 

DÉSAGRÉMENT,  f.  m.  Chofe  défacréablc  , 

de  chaîna  , d’vnuui  , de  dés'-ùt  . ÙUpttfiP  ; di/ptr. 

eete  ; nr»j  ; f-'é  dis;  ec/a  ntjivoie  1 fpiactx  te  , a»J- 
vifievoie . î.  Il  fc  d r nufTi  des  défauts  de  la  per- 
(an re  . Difetto  , imperfezicnteUa  Elle  eîl  brllc  % 
«rais  elle  ne  tn.ifc  pai.  d’ avo.r  quelque  dfhüicneat 
dans  la  vrage  . Lüa  ba  un  non  je  ebe  &\  dijet - 

tvj a . 

DÉSAjUSTÉ  . LE  , part.  V.  le  verbe  . 

DÉ'AJWSTER  . v.  a.  Faire  qj*  une  cbvfc  ceffe  d* 
être  dans  1 1 iuilciT* , dan»  l’ordre  où  ciic  Croit  .. 
(ruaéate  ; di/*'  dînait  ; Jemeisre  ; ft  emporte  ; tzrr+ 
âafi'  aQitto . \.  On  du  qu’un  chcva»  c.l  tour  defa- 

\ iipé  , pour  duc  qu’  :|  ne  ta  t plut  le  manège  avec 
tanr  de  inlleffc  eu’  »l  faifo*t  . Cavalle  feonetrlato  • 

DiSilTtHÉ  , tL  , P~'(.  V.  lt  >uU. 

DF.* 
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PtS.tAlTÉnER  , v.  a.  Ôter  la  folf.  Dlfttart  ; ta 
»ar  la  Ittt . 

PÉSANCRF.R  , ».  a.  L*»er  1 ancre  . Lrvar  I an. 
ttrt  ; latparr . 

DÊSAPAREtl.LT.R  ■ V:  DiM/cillcr . î.  En  «troc 
de  Manne.  cil  le  tonirmc  appareiller . V. 

t Pfc'-API’EIQHER  . ».  a.  Oter,  «tacher  de  I’ 
•PPHcat'na  ; appliquer  mutai  • Difirg/itrt  i difirarre 
dette  xeup.t*  •'**•  . 

m s \ POINTÉ  . f.E  , partetip.  V.  le  »crb*  . 

Of  SAPOINTKR  , ».  a.  ô'cr  du  16I»  . de  I ftat 
des  Soldats  ou  Officiers  de  euerre  entretenu.  Il  cfl 
vieux.  L rie  >*r  m r tn  ftléato  ; rifstmatla . tajatlç 
ôa:  rosit  ; ttrtli  ta  paga , 1/  ftddo . 

DÉSAPPRENDRE  , ».  a.  Oublier  ce  qu’  on  avon 
appris  . D'flmpjrjrc  . 

DÉSAPPRIS  . ISF.,  pari.  Di/lnipjrire. 
DÉSAPrROPRIATION  . <■  f.  Aft  on  par  laquelle 
on  abandonne  la  pr'prid'd  d' une  eh  fe . Iprcpn.tr..: 
nt  . h lprcpria.fi . f.  Il  e*  Pim  or’id  . en  Morale  , 
pour  rennnsenrant  de  foi-mime.  Rin:nx,ia  di  ft  rnt. 
diflma  . 

DéSA  PPROPRIÉ  , ÉF. . part.  V.  le  verbe. 

Pésa PPRnPRlFR  . fe  DÉSAPPROVRIER,  ».  a. 
Renoncer  k la  prnptidid  . s'en  <'ciKi..:i;cr  . fpnpiai. 
/I  , abb  indmare  . *mw«t  ri.tr  egni  eafj . 

t DÉS*  ÉPROUVÉ  . £f.  , part.  V le  verbe. 

DÉ  SA  H PROU  VW  . V a HU'ncr  , condamner  , ae 
pas  -ppioi  vcr  . Dtjêpproi+o  : ; tiptcvar*  f éi J fl  ma- 
PC  . 

DÉSARRORER  , v.  a.  T.  de  Mann.  Abarire  le 
pavillon  . Coure  . abbaffa**  , le*  or  la  banitetm  , /’ 
injeena  . td  <*  il  mimjmp  .1*  ineibero* la  . 
désarçonné  . Ét , part.  v.  ic  ve»i»c  . 
DÉSARÇONNER  , v.  a.  Mettre  Hors  des  armons. 
Tfttvi/i.iEf’ , ieavatc»*e  , gittsr  di  fellâ  . f.  lit  A 
fam  confondre  qodqu*  un  dans  une  difpute  , le  nKf» 
frt  h'irs  d*  é*at  Je  icvon<licfc . Mette*  in  J iceo  . 

DÉ  A a KG  F.  NT  F.  R » v.  «.  O «r  l'argent  d' une  eh-* 
fe  qu«  droit  anentee  . Te**c  /'  argento  doite  erfe  in- 
a*  g e nt.it  e 5.  On  dir  familièrement  éé'argcntcr  quel. 
q»:*,.n  . pr.ur  dire,  le  éCearnir  d'aryen!  . Vtendet  » 
^«miar,  tfttnir  di  dao.tr i . On  tous  t bien  defar- 
gsore  . 

DÉSARMÉ  . FÉ  , part.  v.  le  terbe  . 

Dés  A RM  FM».  N T « f.  m.  Licenciement  de  gCBS  de 
fjnerre  D*t  nmimenit . f.  I.e  dcfatnicinent  d’ uo 
vaille  10  , «rt  TaÔion  p.ir  Uqarlic  on  co  Are  les  ar- 
mes A les  agrès  . IJ  di/.t*ma*e  , e ter  g/r  ertgdi  d‘ 
oui  ntic  : levante  il  Ja*tiame  e le  «Mi^iiiri  . 

DÉSARMER  % v.  a.  Dé*èt»r  l'armure,  le  harnois 
de  j-.jcrrt.  fveflite  egni  an*  t dura  ; mette* e f tlt  C 
.imr  . %.  Ôter  lis  armes  & qsclqt:'  un  malgré  lu'  . 
Dif  t*mc*e  , tar  * i.t  l' j*mi  . <.  Dd'arn>cr  , v a.  po- 
fer  Its  armes  , conçfdier  les  trouPCS.  Di  i nute  ; Je- 
x-ar  il  ejtnpo  t Heetnirr  ê*  tle*tito  . f.  un 

va-.^eau  , c’ efl  cOBKdd'cr  I*  dqu»paae  , co  ôlcr  les 
9%eit  A l'avilllcire . Diistmer  un  vafeeJh  ; tente 
tutti  g/i  o*eed  1 e fe  p*evifl*ni  neeeffj*te . J.  Au  fi- 
aurd  , appaifer  , adoucir.  Dturmore  , pJjure  . miri - 
pue.  add«teire  , e timoré  « dil.tenljrc  . Doarncr  la 
coierc  de  Dieu  , d’un  Piibca  ; fe  lai  ff.r  di  (armer  par 
Jts  ''•rmifRons . 

DÉAARRIMBR  • v.  a.  T.  de  Mar.  C’rft  ehanree 
l'immacc  ou  1*  arran&voicai  qu’on  ato:f  fa  t de  la 
charte  . 0»/lujrf  ; jtempirre  il  carie*. 

DÉSARROI  * f n».  Pauvre  dial  . pauvre  Équ'r.v 
Se,  de  ordre  dans  les  affaires,  rcovcricmeiK  de  for. 
tune  . I<  n’a  d' ofa*e  qu’avec  les  prepofittons  en  de 
dans  . Dt/prdlne  ; Jïcmpiglie  ; idtttvd , » ptjtm;  fla- 
#•  ; rrnjufl'ne  ; fer  me*  te, 

DÉAAHSFMHIÉ  , ÉF-,  pan.  V.  le  verbe 
DÉAASAS  MKI.FR  * v.  a.  Wp.rer  ce  qui  dCoif  joinr 
par  a<Tcmblaee.  Il  ne  fe  dit  gudic  qm'co  parlant  des 
pt&ccS  de  diarprntct»e  & de  menu^fetie  . Difgingnt» 
te  ; jepar.ire  ; fltecJte  ; J'e*tnmettere  ; J'evlé.ire  . 

t DÉSAA50CI FR  , v.  a.  Rompre  une  (ocité  . 
Stxieiitre  vn*  feeistd  . 

DÉSASSiH-.TI  , IK  , part-.  V.  |ç  verhr. 
désassortir  , v.  a.  0»cr  ou  depuecr  quelqu* 
on  des  chofcs  qni  s vouai  die  alTottics . Tccmpj. 
gnj’c  . 

»f  DÉSASSURFR  » v a.  I!  fl’cÛ  pas  trop  ufifd . Ce- 
RtaJtnl  des  gens  l’approuvent.  C’ cil  tendre  une 
ptrfoee  inccrraiee  . d*  afTordc  qu’  cMc  droit.  Met - 
tere  j.'etinc  11»  dméfia  , di  écris  <A’  egli  eta  ; di/i v. 
f*nn  trie  . 

Désastre  , f.  m.  Accidect  ffinefle  , mallreur  . 
Difalfre  , leufnrj  , fvcnthtJ  , dtf^u^ia , Quel  dd- 
faftre  ! Cbt  fventttrj  t 

DÉSASTREUX.  FUSE,  adi.  Fnncfle  . malheureux . 
Il  n'a  d’ ofage  que  dao»  U P«-«fie  fe  dans  Je  ftyie 
feutrnu  . Font  fl*  , eslnmitftje  , irtfehee  . 

DÉSAVANTAGE  , f.  m.  Ce  qu’  une  ptif^not  a 
de  moins  qo'  une  autre  , lorfqu’  il  s*  agit  de  <cn. 
bat,  de  drfpute , &c.  Il  fe  dit  aulTi  des  chofcs. 
iKuvanijte  du  temps  , du  lieu.  Svamtaggio  ; di- 
Jjvvjntjtfie  ; . %.  pour  pidjod  ce  , dom- 

W-M*  • DJtrtj  perdu  a . dijeapito*  diJ+ivjmt.-f. 

D|:rA VANTAGCUSEMCNT  , adv.  D'une  manie 
re  ddlavanraaeu/t . Cm  ilvemagtij  / rev  dtfeopno  ; 
ma/  pretitidijjevo.mcntt  , 

DKSAVANTAGF.UX  , ttrsi , adj.  Q..i  caufc  00 
qat  pvarcAafev.du  pcdjujicc  , du  Aoqjmage  , du -Bd* 
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fa  van  fa  fe.  Pvantsrfih  , +*cgi adittfer  de  . f.  Tf^t 

«•<  lava  n aje  ne  , fe  du  à*  M prifle  tncontm^Je  par  f* 
fn nation  , Ac  rù  il  efl  mal-ar'd  de  fc  **d’ç;uJre  & de 
fobfjdf, . Pc/lo  , /«r'X'  Iv.iotatri.'Js  . 

DbAVEU  « f.  ni.  Odndqat^on  , dfclararîon  par  la- 
quelle on  n*  approuve  point  ce  qm  efl  dit  ou  fait  . 
iïeeaj'icme  , »f  dtlapprevare . Il  cU  le  conimirc  d’ 
avcti  . V.  AvtU  ft  Def.ivouer  . 

DÉSAVFUM.É  . ÉF. , part.  V.  le  vethe  . 

1 'v  v R|  (.  : f !»  . v.  a.  T rcr  quelqu*  un  de  I’  a*‘ 
veur.lenicnr  , le  ddtromper  d’ u«e  erreur  , le  g«‘.f»:r 
d’une  pa«1ion.  Il  n*  a entre  d’ oface  qu'au- fie.  T *- 
re  il  (tettÀ  , oprir  gti  r&èi , di/lngênn.trc  % »7/rmif. 
hâte  . 

DÉSAVOUÉ:  , ÉK,  Part.  V.  le  verbe. 

I>f  ‘bA  VOII>  H , v.  a Nier  d’avoir  dit  ou  fa*t 
quelot'c  chofr  . St  gare . f.  Ne  vouloir  pas  recoano! 
f»c  uoe  cho'c  pojr  frenne  . htfiuti*?  , ncg.ive , D t- 
la/  uer  un  livre  , dC  avouver  ion  fcm|  . s Dd:la*er 
qu’on  n*  a- pas  donob^rdie  . Di(appr*var<  ; jfft  •mi- 
re ebe  ttfn  fl  ! du»  fdint  d af[cnj<*  i*  a (uni  c~H 
detta  e fana . $.  Désavouer  un  Amb,  l.tiljur  , un 
Pro;utcur , e’ert  iî<la*outr  ce  qu*  iis  on?  dit  ou  fait  ; 
ddcl  rcr  Qii’iis  ont  agi  fans  fort  ordre  fle  contre  fon 
ictcnunn  . Non  aopriv.-.re  ; ategar  I*  jfenjy  ; jf 
fe*m»r  ebe  1’  i dette  e fait»  jCbum  cj.t  jenx,  1 ar- 
âme . 

D FSC  El.  LÉ  , ÉF.  , part,  fy  emhtâ , 

DISCKLI.FR  . v.  a.  Détacher  ce  qui  efl  fceJid  en 
plie  1 c . fpMvfirr  . 

DESCENDANCE,  f . f.  FxiraA«on.  Stirpe  ; di- 
Jeen.ltnra  ; teenaegi » ; aafetta  ; linia  ; tj^go . 

DF.SCFN’DAN  F,  AN  TF,  ad,.  Qui  deicend  . D’ften- 
dtnte  , ebe  /tende.  5.  I.n  A*Jr  aomic  , les  Signet  «- 
f eo  lans  , f.^nt  les  S'gncS  du  Zodiaque  , par  Ic'qnrls 
le  Soleil  parnlt  monter  : & s gms  dc^cctufans  , crut 
Par  iclqucls  il  parcir  defeendre  . Segni  di  c.nUntt  . 
f.  lr  ne  defecnJaate  , en  parlant  de  Gé'diloatc  , f:. 
Cmhc  la  pnfléritd  de  quelqu'un  i>nei  dt  .tendent  t- 
Je.  f.  Ftq  les  defccnd  ns,  fa  .!  poflftdé  . 

Ifbidtta  ; pr'ct'.ie  ; ditecndenti  ; p"fle*tti  . Les  de* 
fcenjrni  «T  Abraham  . 

DESCENDRE,  v.  a.  Se  moumir  , aller  de  haut 
en  bas.  Dueendere  , feendere  ; eahre.  On  le  d t 
aufft  ednCralcmcnr  de  tout  ce  qui  tend  , Ou  qui  efl 
p-irrd  % pu.uTc  *Jc  haut  en  bas  S.  Quelquefois  «I  f • 
cnifie  , s’étendre  de  Koilt  en  bas.  feendere  ; /Un- 
de* fl  ; dit  gii*  . Ses  cheveux  In»  defsendeer  jn'ijn'  A 
la  ceinture.  Le  manteau  defccnd  )itiqu'  aux  talons  . 
}.  Faire  une  irruption  A mata  armée  par  mer  et.:  par 
terre  . feendere  , entrer  e.n  intrus  , ton  vioJf*;»  . 
Les  Sarrafins  drfce*idircnv  en  Espagne.  Les  Go:hs  , 
les  l.onbards  deficndircat  en  Italie.  Ç.  On  dit  que 
la  Joihcc  l defeendu  dans  un  l*eu,  q>  and  des  Ma. 
e lirais  s'  y font  tr.tnfportés  pour  qne. que  opération  . 
Il  iratletirfl  de'  Oiudiei  m guiUbe  lucgo  , per  fitvi 
guatchc  alto  giudiiuie . V.  Dclccnfc  . • Ç.  l a terme 
de  Guerre  , o*  dirquedes  troupes  defecadent  U gar- 
de , qu'ci  cs  dcfcendcm  la  tranchée  , pour  d’re  , qu* 
elles  en  'orient  , & qi’chcs  fofll  relevées  par  d’au- 
très,  fr.tntsr  la  gaardis  . f.  En  terme  de  Généa- 
logie , dépendre  , veut  dire  , cire  1 1T0  , tirer  (oo  o- 
riqine  . Diùsndtre  , tffer  di/eenhnte  . tra*  I*  et  t fi- 
ne i.  En  termes  de  M.ifiquc  , d< (cendre  d*  un  ton, 
pour  dire  , bauTcr  d*  un  ton  . Aitajere  , caler  d ' un 
taene  . y.  Fig.  defeendre  dans  le  particulier  , dans  le 
détail  0’  une  chofe  , pour  due  , en  rapporter  , en 
examiner  les  pa'ticul.irtét , les  circoallaoces  . P./r- 

tir Sjriggare  ; dtlrcndere  ai  un  e/ime  , e dueuji  n 
minuta.  S Dcchuir  d'un  rang,  d’une  for  ru  ne  <ft 
l'on  ctoif  élevé  ; erre  humilié  , s'  abaufer . Déclina- 
re  ; feaiere  ; att aj/jrfl  . i.  Defeendre  cl)  quelquefois 
cJfrftiicmcnt  aftif  , Æc  flcmfic  , ôter  d’un  lieu  haut, 
mettre  plus  bas.  Cabre;  abhjare  ; di/tenitet  ; 
pirt.tr  g iû  . Di  fcende*  ce  tableau  i dcfccadtc  du  vin 
1 ia  ca  1 e . 

DFSCFND’J,  UE,  part.  V.  le  verbe. 

DFSCFNTF.  , f.  f.  Action  de  dcfccocre  , ou  parla- 
quelle  on  defccnd.  Dijee/.r , calai»,  dijccndimtnte  , 
c ai  ornent  e.  $.  À la  dckcntc  , favon  de  parier  dont 
on  (e  fcif  , pour  dire,  eo  defeen-utr  , ou  d.ns  le 
temps  qu'on  def.end . A Ho  feenéoe  , mentre  di/een- 
de  . Il  alla  lui  donner  la  num  X la  delvcntc  du  <af» 
n (Tc  . f Lieu  incliné  sur  lequel  on  fe  meut» de  hiut 
en  bas,  c' et)  le  penchant  par  lequel  en  drfccnJ  . 
feefa  , pendis  , il  detUve  . Cctrr  dcrcsntc  eil  trop 
rude  \ celle  mnnnenc  el)  rude  Nia  drfeente  . f.  Va- 
ille d’ un  beu  oh  I*  on  fe  iranfportc  par  autorité  de 
J n inc  c . V.  Dcfccnére.  $.  larupnnn  des  ennems  pa» 
terre  njpat  mer.  Impets  , Je  rretla^  tcouta  . J. 
On  d>t  qu'on  travaille  X I.t  d« ‘(ente  du  fo  Té  , qu* 
on  Gif  la  dcfcentc  du  folié , pour  dire  , qn*  on  fait 
ïcS  piérwations  fe  les  travaux  nécciTanes  pour  par 
venir  X fc  loger  dans  les  foi'ct  d une  Plate  allé 
kCC  . Seavanu  ni  * Ç.  Kn  T.  de  Méde.ioc.  hcOlif  , 
rupture.  AHemtadtrta . %.  En  T.  d’ A*ibmf}.  tuyau 
de  plomb , qu>  ci  -lins  une  cour  , le  long  du  en-:*  , 
;*ar  ch  tombe  l’eau  des  chéneaux.  Tufo  di  e on  dsi. 
U , eanninc  per  esndor  acheta  . (.  Descente  de  Oo»x, 
c' cl)  une  cflampe  qui  reptél*  nte  la  manière  dontor 
•Icfccndit  Notre  Seigneur  de  la  Croix  . Imagine  ebe 
•apprelenia  il  mtdc  , etm  en#  Getè  Criflo  fa  dtp -fl 
djltj  Cttdd  • 

DESCRIPTION  , f.  4.  Difcoors  par  lequel  on  éé 
cm»  oa  tVpciat.  DeJeriijttti  . §,  Il  le  CA  40Ji.dc 
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l' inventaire  qui  comprend  |r  aemV'c  A la  t -al'Fd 
des  incuMcs  q >•  fe  trouvent  d-ms  ..ne  maifon  . fo- 
nrafarir  ; deff* igime- ; enome*7^iyne . {.  »’n  appel- 
le aufTi  deÉi  pt'Ois»  un  livre  q- • co.n  cnr  l'étiipié- 
fent  d’ une  Protince  , d’ un  Royaume  , & c.  De  ieti- 
rûne  ; Haegu  :fiie  / Defcripnua  de  l’Afiiqiit,  de  l’ 
Erypic,  Ac.  $ Ocfcviption  , en  PhilofhpMr  , efl  uat 
dénmtion  impaifa-re  . Dcftiigi'.ne  . Ce  n' efl  pas  ai 
ne  déAmtîOn  . ce  n’ef)  qu'  une  description  . 

DF.Sf!R(>IA,  c'ell  en  vieux  utuf  de  Marine  « qui 
veut  d*»e  **o  ééiroir  de  mer.  Itrette. 

DÉSFMHAL  I A^-E  . f.  m.  T le  C.  mm.  Aftion 
ééfcmbalter.  Ia>  iPùtlare  , /j  aprite  , e du  far  i> 
batte 

DÉ9FMRAL1  É , ÉK  , part  V.  le  verbe  . 
DrSEMRALIF.K  . v.  a.  Défaire  -:oe  b^lîe  , ft  co 
tirer  ce  qu»  éîoif  emballé.  fballJrc  ; aprite  , e dit 
far  le  balle  . 

t DÉsFMBARQirÉ  . ÉF.  , part.  V.  le  verbe  . 
DÉSKMBARQUEA1RNT,  f.  as.  AAîOb  de  éélcq 
barquer  . tb.**s  smtnti  ; t lires.  V.  Dcbarqiien-enr  . 

DÉSE.MRA  RQUFR  , v.  a.  Retirer  d’en  n4^:rc  ce 
qui  y etoir  embarré,  fbaretre:  dites  f<  V.  Dé- 
barquer. **. 

t DÉSFMBOURBÉ  , ÉE,  r*rr.  V.  le*  verbe  . 
DÉSF.MBtlURHFR  % r.  a.  Tirer  hors  de  U bour- 
be . lavar  dsl  fjne.s  . 

DÉSEMPARE  . bF.  part.  V.  fjn  verbe*, 
t DÊSEM I AHS MENT,  f.  m.  L'af):oo  de  if- 
(emparer  Axb-indena  ; pa^rengt . 

Dl.sEM  PARER  , v.  n.  Abanéoner  le  l'Cü  où  I* 
on  efl  , en  fO’ftr.  Va* ri* fl  ; andtr  via  ; tbratga*  il 
paefe  . tbiondenart  on  /«//•»  Quclqi-efois  il  c si  a- 
flif.  Dé'cnrparcr  la  Ville,  déftmparer  le  cann» . 9. 

En  T de  Manne  , défemenrer  un  vaitTcau  , e’  efl  le 
éémàtcr  , rainer ,le«  manoeuvres»  8^  Ui  oiciftc  bon 
d’état  de  fervir . Dt/armar  uni  nixe , terne  via  gb 
an  edi  . 

DÉSEM  PENNÉ»  ÉE,  vieux  mot , qni-fiçn’fldit 
dégarni  *fc  plumes.  Spenntts  ; /enia  piuemj . 
DfcSIM^VÉ,  ÉE  , pair.  V.  le  ver»<. 
DfcSFMi'lSER  , v.  a Qrer  Tempo  s d’un  linge  » 
en  le  fa  i/ant  tremper.  Ter  /’  amij>  , ta  jaiJa  . 
DÉSFMPLI  , IE  , part.  V.  |ç  verbe. 

DÉSEMPLIR  . r.  a Vider  en  partie.  Vetar  in 
ra*te  . 9.  Il  efl  suffi  neutre  , fe  alors  H n’  a 
d’  u fige  q<i*  avec  que  que  particule  négative,  sa 
nation  ne  ééfempiir  point  d?  mon  'c  . I r i>  loi  cj- 
)a  * frmp*e  pimj  di  pffenC . $.  Se  defem/ïir  , v.  r, 
dcvcfli'  mmas  p:«?a  . Seemare  ; eeujumrre  . La  bO/.r- 
fe  f«  ééfcmpiit  . 

t DÉm  EM  PO  INTER  , v a.  T.  de  Cotant  Couper 
les  points  qui  tiennent  eo  état  Jcs  plu  d'une  étof- 
fe . T.r eJ*t*e  » puni . 

DÊSKM  FOISONNÉ  , ÉE,  p«».  V.  le  v.rbc  . 
DÉSKM  PRIMIWkR  , »,  a.  G>.  Vcc.  & aoi.ri  . 
Faire  lordr  de  piilon.  Il  ctt  di-Û/îç  laniii^er.  Fp... 
gisnart  ; t.tvart  : - far  vjei<  di  p.igi:nt  . 

t DÉSENCHAÎNER  , ».  a.  ô-er  la  chaloe.  fia. 
tenu*e  . 

DÉS»  NCII ANTEMENT , f.  m.  Aâio0  par  U qurE- 
le  on  • Cfcneha  te  . /.'  tute  /’  ineinieflms  . Ij  m:*/»  . 

DESENCHANTER»  -.a  Rompre  réachat  tentent» 
le  faire  flair.  Terre,  lev.tr  l'intente.  5.  Au  Agi. 
ré  , guérir  d*  une  paTson  Gorir  uns  deilu  /u»  pjj» 
fient  ; t:rgli  il  / i/.mc  di%t  1 aer>i  . 

DÉS ENCLOUfc  , ÉF  , par*.  V.  le  verbe. 
DÉSEKCLüUER  , v.  a.  T.rer  un  clou.  Tcbim*f  p 
Jchi  J. ve  ; tor  % fia  un  ebi'de . U fr  dit  pameui  ére- 
ment  d'un  chcv;.l , truand  on  lu»  Aie  on  elo.i  qui  !c 
fallut  ba  Irr  , de  d un  caarn  qu.  étr>ir  cosio.v  . 
Tar*e  un  ebi  dc  dj  un  CavaUi  iucbrVatJ . 
DbSSNFLÉ  , Ét  , pa»t.  V.  le  ve»î>e. 

DÉSENFLER  . v.  ».  Oter  ec  qui  f.ut  qu'une  chu. 
fc  eil  enflée.  Sgtnfiare  . f.  Il  cil  awTi  neutre  & 'b» 
dpi  que.  CeiTer  d'Êtit  enflé,  fgenfiarfl , 
Dd'MUMU  » 1.  L CcfTatiOo  , éi.lipaticn  ii‘ef..'u* 
i«  . L * fet*  fi  s* fl  . 

Dr.sFNIVKÉ  , ÉE  , part.  V.  fnn  s-eihe. 
DÉSENIVRER  . v,  a. Faire  p.nfer  Tivre'Tc,  F-t 
pa'Jare  l*  ulbri.11  begg^a  ; fir  ,u/<  it  d ?.•/*  cbb’txz*  • $• 
Il  efl  aufTi  neutre.  Ainfi  on  dit  oj’  un  homme  *c 
Jéfcnivre  point  . pnir  dire  , qu’il  efl  couiours  i.rc  . 
Effet  ftmnre  ubitue-.. 

DÉSKNM  Yt,  ÉE  . part.  V.  le  verbe. 
DÉSENNUYER  , v.  a.  Divefnr,  eha’Trf  I*  çnntV  . 
Ricreare  , etc (ia r la  ttrja  % la  m.illncnlj . Ç.  S?  f. 
fccoü/er  , v.  r.  châtier  nu  prévenir  Tcnau*  q.i*  on 
a <>u  qu*  oo  cramt  ; fc  réj’ntr  , fe  d’vcrtir . r V rr- 
gi*fl  , tictearfl  , eaeeiaft  da  ft  i faihdj  , gli  apfjnn.  % 
il  ttd*s  . 

DÉ'EKRAYÉ  . ÉE  . part.  V.  fon  verbe  . 
DÉSSN'HaYER  , v.  a.  Oie#  îa  tcréc  ou  la  ehalrte 
qui  <n-.pj<.ltc  q 'c  la  rû.c  d*  Ufie  vuirure  o;  (buroc  • 
S<i:ttie • le  te  ;e  . 

DfijNMC'MF.,  ÉF  , part  V.  f^n  verre. 
DÉAENrHUMER  . v a.  ô-er  le  rhume  % le  Ci  re 
celte#  . Grau*  il  *a(fred4are . 

» DÉkl  fefcÔLEMENT,  f.  m.  Aft  os  de  d«f««ïi  .f. 
Ccnfidc  . 

t DÉSBMR01.ER  . » A.  Doa.er  po»-  tov,  : jrs  CCn* 
ci  X »n  Md. 7 D.»  tegetô. 

t DfcS-NRO'JÉ  . ÉE  , V.  U »**h*. 

DbkfNHot.'EH  , ».  a.  Oie/  I'  ca/ei:ea— •»".  -JE  i- 

nr  dt’if  i.otiJinc  , d.Ua  fiuïn-a  . 

\ t lit. 
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t DiSF-VSCVrU  . 1E  , pijt.  V.  I,  v.tbe  . 
t>ÉîE\5F.VLUR  , v.  ».  Üief  If  l:nKc . U Irotc 
qui  enffucluFoil  un  n-.Bit . DiJiiKrrj.,  . éijtp»i/.'j. 
re  ; eavar  dclla  feptlrurj . 

DÉSENSORCELÉ  , ÉE,  parr.  V.  le  tgrbc . 

Pts»  NSORClLER  * v.  a.  Délivre  j , gucrir  de.  I* 
cafetti  l'rmcot . V.  DéfcnchaMcr  « tant  tu  propre^)* 
•u  mure ... 

Df  ilNSORf  ELDMF.NT  « f.  m.  Aâion  de  deferv- 
for c s. I r r . V Dcfancbanten'ent  . 

DÉSENTFTÉ,  f F.,  pan.  V.  le  robe.  . 
DfcsENTrTfK  » r.  t.  Tuer  quc.'gu’  un  de  l'enté, 
terne eî  c.U  U cH  . D fine  :nn*r s ; js  /nnjre  ; terre  l' 
ajhnari ne  . la  eapatbi»  » i* , • 

f DtSINTOR  T : l LF.R  , V.  Déc«rti||er. 
t P«INTRAVER  , v.  a.  Orcr  les  entrâtes  A un 
Cheval . T *re  /e  pafl.te  . 

■i  DÉsÉQUlPER  , v.  Déformer . 

Dhv»RT,  LRTE  , ad).  Inhabité,  qui  o'efl  guère 
frequente  . Dtjttto;  fcJinrio  ; difabitata.  Lieu  de. 
ferr  . ville  deferte  . $.  I!  rll  aufTi  fubft.  mafc.  & fi- 
goifr  do  lieu  c'c'ctf  . Dtfcne  . Jchtudine  . 

D..SERTÉ  « ÉE  . part.  Il  n’  a d*  ufjge  que  dans 
Je  picrncr  fens  . Altan1  mats»  di/jluato  . 

P£St  RtlR  , r.  a.  A ban  donc»  un  heu.  Lifeij. 
ft  ; s*!andeK*'C  . fejppau  ; dilatait.  ç.  Quelque- 
KM»  ii  efï  oeuvre.  Cela  me  fera  dcicrrcr  . Fngeire  ; 
sndjr  i ij  . §.  ||  fc  <j;f  aufli  proprement  des  foMats 

qui  «banjuo&eat  le  fervice  fans  co-gc  . De  en  tre  % 
dtfertate  . Mette  f l’  arm.ee  . On  «Ht  awffî  abfolo- 
nient  . les  fo.’dats  qui  déterrent . O n dit  encore  ••  il 
a déferre  d un  r<|  régiment.  f.  Déferre»  q.-.clqu*  un. 
co  *•  Atiirne . < cfl -à. dire  « Uilfcr  qr.clqo'  un 
ecmrc  fro  gi*  , dans  un  pays  étranger.  Ab^andsn* 
ft  % JjJeijr  jleunc  contes  fva  voglia  in  terra  jha. 
met  j . 

D^IRtlUR',  f.  m.  Soldat  qui  quirre  le  ferviee 
fins  ccnxe.  Diferrere , e deftreae . Ç Ai:  Açu.d  , 
teneur  de  Ia  F H.  Erfr.fr,  fAe  ta  aêbtndotraia  ;j 
ytj  Fede  . On  d.j  auffi  , «'eterfeur  de  la  bonne  eau. 
fc  , ce  bon  parti  , $.  Fan<il:éirrvcnt  on  Appétit  Dé- 
fetteur , un  homme  qoi  ab.ind<uii:c  une  c©rrpi.qr»ic  « 

^c*  0u  <JÜI  y tw^nque  f a'  y étant  enta* 
f>e  Oi/rv  »r . 

n£s».RT|OK'  , f.  f.  Abrndennement . Il  fe  dit 
priucip  Unuot  des  foldau  qui  ahan4o3t;e«ir  le  fçrvi. 
ce  fai.s  coord  . //  éifcetw . Ç:  Dckrr  n d'  ap?el  , 
Terni.  iSe  Pratique»  nbind'»r*neîiicai  o*;. p:>el  , fuite 
<!<  :«  fcl.vcr  djiit  le  l«»pt  prrfcrit . {aliment:  djt 
•t{rri/j'e  àj  un  étudié  ne  . 
MsMFMUPF  . f.  f.  Il  a a-  ulege  qur  <hni 
«cj  (tl-alti i piovf îhijlts  . ponr  dite,  f.  U nuisait  d‘ 
110  ueh  feti  . DiJperj(jtnei)ie  ; jllj  Ji/eettte.i , jtu 

dnOttj.  . * 


, f F , adi  9c  part.  Qui  ne  donne  au. 
ci-ai  rfpirar.ee  .abjp  »on»e.  Di/perjta.  Ç.  Il  efJauflï 
lubU.  m.  ft  f.  A f'?ntfe,.qo»  a perdu  tente  cfpctan- 
ce  . un  raiitnx.  Dr/Mrara. 

^P^^doenitnr  v avec  ct- 
CCi  , C.  une  man  ére  délefpétée . Difperjr.cmenie  : 
» fm  djtezmeote  . alfj  eietJ  . 

JDhSlS.  cRFR  , v.  n.  Perdre  I*  e'perancc  , eefîcr  d1 
cfpercr  . Difper/tee  ; perdee  tj  Jpcrjnz*  ; il  eorjf 
gis;  e.»de*  d jomn,  di  eu-re  ; prtde tfl  d' jni*> 
tntear  m dtlç.ftj^i  ne.  f.  EMfcfperer  , v.  a Tour* 
memer  . affl:*er  a»j  dernier  point.  Cjvsr  dt  fperjn 
*•*  e •ntent  un:  in  àijptrj^iont.  Ç.  Se  décréter 
v.  t le  tccrmeotc/,  *’  a*c  rcr  avec  de  çraedes  de. 
r>.Odflr;,?.or,  douleur  . b>lpttjefi  ; dj*fl  * ,’j  di 
IptuZienf  ; rittji/J  al  difpttjt?  ; getisr/i  vu  ; j /. 
fi  r pu  A nundarfi  maie  ; dr/perjre  : dj*fl  a.  diavo- 

alic  ^cteuree  ^ a ' e^n#  , jonuno  , a/,*4  wr. 
. n!  e fl’fgbe  , 

Irf  sr.S/Cil K , f.  ni.  Perte  d'  efpéizùCt . Difarj 
*J'nf  ; de  fitj^itne . f.  Oo  dit  , i-t?c  au  dccuron 
i Ti  P4,"v‘^,r  «ne  c.'.ofc  » pour  oi  e,  tue  hier 
ikI.C  . avoir  b eu  du  deali îfir  ; & i^w.i  ?c  rr.tiri 

lecs  . on  dir  aufTi  , mettre  au  ééreif  t . peiineUt 
te  ; dêirre  ; f pure  eu  mono  d»  nm  p ter  f.ne  , due 
\f».  De  efptir  f ftn  fc  si;'ti  abairemvnt  de  1*  anu 
qu*  errur  ne  pas  pouvoir  furni'-r.'cr  ua  n*ri  qu:  1. 
prcflc  ; A il  ,'c  Picod  iofTi  pour  çe  qui  caufe  le  de 
''jP.1*1  tr.cmc  . Dijpera^i.ne  5 li  fc  dir  au 91  d\ 
fcrhe  par  lequel  un  homme  de^cfpCrc  de  la  ai.feri 
corne  de  Dieu  Defperaiisne  . 

XrfSHa  RI  I.LÉ  , I.  m les  hardes  de  n*i  f d'nf  ©i 
fe  fer»  quar,.:  . en  de»rub  l^.  îi  n' n t-.tte  d’ufa 

V qu^i  o p.,?i.*.r.j  dei  feiumci  , fk  foti)0“-:rt  avac  I 

prtÿr-.iiion  en  »».i  dans,  /if'.to  dt  esntera  » ateio  ce 

fiettj  }.  îl  fao-rc  tdet  partrcuheicmeet  . un  in 
b.Jicn  ont  ^ont  Jcs^femtoes  fc  fervent  pour  grimer  i 
(It.iiibir  • J.+/.7  d'  .;Aîr  d*  pntjte  in  ca/j  , Elle  . 
fan  D>'f  oc  -’ed  a*‘*ile  marmfiqLe. 

hfsMARlUh  , , pair.  V.  le  verhe. 

Dt^HdRIl  1ER  , v.  a.  O'ff  X q»ielqu*  un  les  ha 
bits  dont  il  « ii  vêt  a..  Sp\,t.ute  . eavjr  i vefiiment 
A*  à 2’ r fvefihê.  (,  1)1 'habiller  , v.  n.  ©n  dit  fam 
qu  o?  ce  ddihjhuic  depuis  trois  mois,  fpc 

p.u-'i  ; {veprfi . J.  Se  déshabiller*  v.  r.  fpcgujr 
A % 

. D><jJf , £E,.àd|.  T.rd  dn  vetht  Ceshabiffr 
qji  n..  { 1 ïh**  en  «Uxc  . Qui  ccire  d'iîir  habite 
te'ij-nnts  ; lefueo':  folitati?. 

Séfqîîiïyr  • tF . piut.  v.  if  *frbt. 

, v,  ».  D<[jccoaiu»tr , f*ire  pti 


dtt  I*  Kab<’lad«  . fvrtt#/<  ; éifvtXT.a*t  ; éifvfjte  * 
f jt  yttder  1*  ufjn^j  . S.  ïc  déshabituer,  v.  t.  quit- 
ter me  habitude  qu'on  avoir.  Diftt/jrje  ; itfcijr  oo 
esjhdme  * un  ufo , un  ahu  , difvc\j,arfi  . 

DÉSHÉRENCE,  L f.  T.  de  Droit  . Il  s'cmplo  e 
en  parlant  du  droit  qu’  a un  Seigneur  Haut>Jufl'c:cr, 
de  s’emparer  d'un  bien  , faute  â*  héritiers  . //  ginr 
cbe  A a un  S ignore  fovta  i frai  di  ebi  musre  fen^c 
legittimr  ne  de  . 

DÉSHÉRITÉ,  ÉE  , part,  êc  aj>.  Difrredjto  , di f. 

ersde  % (Sri. 

DÉSHÉRITER  , u.  a.  Priver  de  fa  foceeflioa  . Di» 
feetdieare  ; dijcredjre  ; éitedare  ; privare  dell*  etc 
dit  J . 

DÉSHONNÊTE  , adi.  de  t.  g.  Qui  efl  contre  la 
pudeur  , courre  la  b cnfeancc  . DrUoeflo  ; cfeeoo  ; 
bruit*;  laid);  iod  teinte  ; infime  ; ftontte  ; Jpgj.*  ; 

viri< Pe»a/o  ; ve*gognele>  . 

DÉSMONN tTEMENT  , adv.  d’une  manière  des- 
hoaoère  , contre  J*  hooocteté  , ‘contre  la  padeur  . Di» 
Jcne/ldnunte  ; indeeentememe  ; vtrergaï/ameoie  ; 
fc  f.X.Jt'unic  , laidamente  ; snt^Jâmtnte  ; Jeoeieiewien 
te  ; itrtviocvcimenic  ; vieopeto/amenie  ; d if  encre » 
Ve /mente  . 

UhSHONN'ÉTETÉ  . f.  t.  Vice  de  ee  qui  fft  det- 
honoece  . Il  n'eU  guère  en  ufage  . Di/tne/JÀ  ; di/o- 
nejlc  4 g. a ; vi/tanlj  ; difonejtJle  ; difcne/taee  ; ldi» 
dr^ra  ,•  cfeenub  ; yr^^nr  ; . brutteg^a . 

DÉSHONNEUR  » f.  ni.  Home  » oppiobre  . Di/rw''* 
*r  ; inJ.mtiJ  . cbbeslri  * ; vituperi*  ; vetgefn.9  ; dr/t*. 
nurjnga  . J.  Oo  du  fam.  puer  une  femme  de  fon 
dèihoancur , pour  dire  la  follicitcr  contre  la  «ha- 
lle e 

t DÉSHONORA  B LE  , ad)  de  t.  g.  Qui  desh*>n©r*, 
qui  caufe  du  déshonneur.  Vergagnefo  ; cfprêbtiofd  ; 
vieuptiefo  . 

DÉSHONORÉ.  ÉE,  part  V.  le  verbe. 

• DÉSHONORER  , v.  3 perdre  d’ honneur  Bt  de  rd 
putHdon  , diffamer  . btfcnitjrc  ; éifontjî.iee  ; ij’Cr» 
gi.enjre  ; io/iw.w  ; Ji  rrfcenjre . J.  Deslr>norcr  uoc 
Mie,  uac  femme  , e’cft  ro  uoufer  . V.  ce  mor  . 

t DÉSHUMANISER  , v.  a.  Dépouiller  l'homme 
de  fes  (ennoitts  naturels.'  Dtjum.injre  . . 

t DÉSHÏNATÎÏ  , l VE  , Qui  deigoe  , qui  fpéc:» 
Bc  . InJîe  r«rr 

DÉSIGNATION  , f.  f.  Dd-.ofaron  d*  une  perfon- 
nc  , d'üM  Un".  Ht  des  cxpr--'ï,.'!n;  , par  des  Vit* 
qt:ts  qui  i.i  font  «OoflOllft  * DeflgBl%Jt*€  I Miff- 
Z*  ne  ; Jtfctt^t  »e  ; fcmtraffuno.  Ç.  Nomination  ou 
drlii63(:on  cxprctTc  . H mourut  . apièt  avoir  tait  la 
dcf:gnation  de  fon  fuccertcur  . /VN*/  d.pj  at-er  di  S» 

gnjto  , n mmj/o  , dtfhntt.  % fuit  J il  Juo  JuCiif» 
Jcrt. 

DÉSIGNÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

DÉSIGNER,  v.  a Dénoter  use.  pc'foaee  , une 
chnfc  par  des  cxprcflion.  . Par  det  marques  , par  des 
fyinbolcs  qu*  4a  font  eonnoïfrc  . Indu  are  ; deferive • 
»»  ; difegn/nç  ; additar*  ; na.tnifeflarc  ; infe^naec  ; 
fat  tinofttrt . Ç.  Marcucr  prècifè  nent  : Comme,  dé- 
ûgnca.moi  Je  te-rps  & le  lieu  , & ie  et  nunouerai 
pas  de  m*  y trouver  . AJegcatitm  il  eictno  e '/  ftü?- 
X*i*fcnza  fdUo  mi  ci  treverd  . Dcflioer  à quelque 

dignité  , X quelque  eharge  . Srminate  ; leeglicte  ; de» 
Jliojie  . Defigocr  les  Confuls  . Kicnnotc  i Confoli  . 

DÉS1 M6K l.NCiUER  , v.  a.  T.dcjanfp.  Affranchir 
ou  lilnrrcr  un  heHcagc  de  quelque  charge  rèeüc  ou 
hvpoibècaire  . Li*crare  da  un  pifo  , da  un*  rkogni» 
gt  :ne  rea/e  o ipueearij . 

DÉslNCOHPORÉE , ÉE  part.  V.  le  verbe. 

DÉSlNCOKPORER  , v.  a.  Sdparer  une  chofe  du 
corps  uuqutl  eue  avoir  dtd  mcor  parce  . fe  et  pce  are  , 
Jnumfeare  , feparare  . 

DÊSINFNCE  , f.  f.  T.  dt  Grimnuirf  . Il  ft  d-t 
dt  I*  dttnitrt  fyllibe  d‘  m root . Tcmrnaifon  . V. 

PÉSIN-FATUfe,  ÉE,  p>tt.  V.  Ic  ttflw. 

DESINVATUER  , v.  n.  Defabufcr  un  homme  qui 
droit  infatud  . Di/fogannare  ; aprtr  gli  eetbi  j un o ; 
Jgtnnarb  / irart:  d'  inganno  . à'  erecre  . 

•§•  DÉSINFF.CTEIJ  , v.  a.  Ce  ir.at  fe  dit  au  pro- 
pre , Ac  au  figuré.  Oter  i*  infcê.on  . Putgart  daH* 
injexiont . 

t DÉSINFECTION  , f f.  AAion  par  laquelle  on 
6tc  I*  infeâiun  d' un  lieu  . Il  pur  gare  un  fu cUbc 
/••'*«*  ôjU*  infe^itnc  . 

DE 'INTÉRESSÉ  , ÉF. , part.vV.  fon  verbe*  f.  I! 
cfi  uutli  ad),  de  fc  dit  de  relui  qui  nr  fait  rien  pour 
le  nionf  de  fon  intdrct  particulier  . DifinieuJ m . 

DÉSlNTÉRFSgf  MENT  , f.  m.  Difpr.f.tioa  de  I* 
amr  qin  nmu  eétache  de  notre  propre  înidicr  , qui 
BOuS  rend  inf.'eiîib’cs  aux  riche'.Tes  . Difmuteje . 

Dhs.NTÉRESvER  , v.  a.  Meure  une  perfonne 
bois  d*  mreièt  en  lui  donnant  pour  cela  quelque  ehn 
fc  dont  elle  doit  fc  coatenter  . Date  ad  un  pjrteei» 
pente  e aventt  ântertfft  in  alovn  négocié»  quitebe 
ênefli  utift  ptrebi  vi  ricunzi  . 

DÉSIR»!  m.  Sentiment  par  lequel  on  af?1**  i 
quelque  eliofc  ; fouhair , envie  . Deoderio  ; brame  ; 
vjg.’u  ; beamath  ; v.tgbtxra  ; dtft  ie*i o ; di/lo  ; dtfi • 
deranra  ; c vpide  fv . $.  Oa  dit  Ci»  terni:  S de  Prati- 
que , au  ddftr  de  ia  Coutume  , pourdirc  , fu'vant  1’ 
Uf  donna  t:er  . fuivan*  la  Coutume.  A tenon  ; fécon- 
de la  m/nu  dell * Ordinaux. ê ,>  et. 

DÉSIRABLE,  ad),  de  t.  g.  Qui  rr.eritc  d' inc  dé 
fué  DrAdera*iU  ; de/tdeecv'.lc  . da  défiler Jffl  . 
DÉSIRÉ,  LL,  pan,  V»it*veit4, 


DTSIRFR  . v.  a.  Souhaiter  , porter  fci  dÉfîr!  vw 
quelque  chofe  qu*  Oo  n'a  pas  . Defiderare  , èramatt  ,- 
à if» are  « vclcte  , avee  vatbcgzJ  • de.ldcrh  . Il  fe  dit 
par  cxtcoSon  , *i»r  bien  qo’o-i  fouhaite  Aquciqu*  un  . 

Ç.  o.i  dit  qu’  il  y a quelque  chofe  t délirer  daos  une 
perfonne  , dait  un  ouvrait  , pur  dire  qu’il  y mas- 
que qoelqr.**  ehoft . V.  Manquer. 

DÉSIREUX  , tUSE  , 1.1  Qu»  de^re  avec  ardeur. 

I)  n'a  guère  d*  uface  que  d.'.as  le  flylc  foutenu . Cu» 
pido  ; b*. un  fri  ; V:fo  ; de.tiieesfe  . 

t DÉSISTÉ  . ÉE  , part.  V.  te  verbe. 

DÉSISTEMENT  , 1.  m L’ action  par  laquelle  oa 
fe  deClIe  , fo:t  verbalement  , toit  par  écrit  . Il  d:fl 
flere  ; eeff.tentnio  ; nounria. 

DÉSISTER  , fe  DESISTER  , v.  r.  Se  déporter,  fc 
dépAtt  r de  quelque  chofe  , y renoncer.  AHandone 
re  % rinunzitre  t dc/l  ’lcrc. 

DES-I.OKS  . adv.  Dév  ce  moment-là\  dès  ce  temps-* 

IA  . Oa  guet  temp * ; da  fuel  giorno  ; d * allers  ; d* 
aller a in  poi  ; d t fugll*  ota  . {.  En  terme  dv  Palais, 
on  dir  dèv  A-prefcnt  , comme  dès. tors  ; dès  mainte- 
nant , comme  dèi-lors  , en  parlant  d*  une  ch  ilr  4 
venir  , fur  laquctfe  on  donnera  par  avance  une  pa- 
role pidcifc  . A- de  if-'  per  attira. 

DES  MO  LOGIC  . f.  f.  T.  d*  Anatomie  . Partie  do 
la  $o<Tut<>logie  , qui  traite  Jet  l’e^mcn»  . QjutUa  par- 
te dell'  Anatomu  , cbe  traita  de'  ligamcoii  . DcJtKO - 

Hffc.* 

DÉSOBÉI  , IE,  part  4'-  «c  verbe. 

DÉSOBÉIR  , v.  a.  Manquer  A obé'-r  A celui  qui  8 
dro.t  de  commander  . üijutbrdire  ; non  ebbtdiee  ; ef- 
fet drfubtidicnee  . 

désobéissance  . f.  f.  Défaut  d’©he»<Tanec . il 

(e  dit  également  & du  vice,  & de  l’ action  de  ccini 
qui  defobeit  . DifutèiJienz*  i dijobbldienz * ; inno- 
bcdieaz*  .*  innubldierixa  . 

DÉSOBÉISSANT  . ANTF.  , ad).  Qui  défobèit  . DU 
fubhHente  , mneb»  lunte  . 

DÉSOBLIGÉ,  ÉE  , part.  V.  le  vcibe; 

DÉSUBLIGE  A'*:  VENT  • adv.  D'une  manière  dé> 
foHueintt.  Dtfrbbligjntemenre  ; ruviJamente  , fcor» 
tefemente  ; incivilmente  . 

DÉSOBLIGEANT,  ANTE  . »<i-  Qu»  bobine.* 
Dif  'hi  leamtc  ; incivile  ; fccuefe  ; tufîiso  . 

DÉsOKLlGEK  . v ».  Fiire  de  la  peine»  du  de» 
plaifir  A quelqu'ui  . H ne  ledit  guère  que  des  té* 
gères  offçnfct  . Difcbbhgêtf  ; far  fualcbe  di/piseeu  % 
ou  incivile!  , feortefia. 

OEsOCCUKATION  , f.  f.  État  d’ une  perfonne  de. 
foccupée  . Oitfecunaejcne  ; n^ir;îri  ; ex»^  . 

DÉSOCCJPÉ  , Et  , part.  Difacupitt  • agiefp  r 
ebc  n-.n  ft  reeupa  ; feiopeuto  ; tfateeniaf  : . 

DÊSOCCUPER.  fc  DÉSOCCUPER  \ v.  r.  Se  dé. 
barrafTcr  de  cc*qui  occupe  , fc  défaire  de  1* occupa- 
tion . Di/iVf  upj»A  , tafeure  , abbandmar  ogni  otfa* 
re  % cgn i tecupazione  ; )ciepc*aefi  # 11  c9  plus  nfué 
au  participe. 

DÉS&UVRÉ,  ÉF. , ad|.  Qui  n*  a rien  A 'faire , «*n 
ne  fait  point  s'occuper,  f cioptrato  g t/aetenéaro  ; o» 

Z.io(c . ' . 

DÉSŒUVREMENT,  f.  f.  État  d'une  pnfbn»e  dé- 
foauvree  . Ogio  , n?i<yfri  . .* 

DÉSOf.ANT,  ANTE  , ad).  Qai  caufe  une  gzamdq 
affiiftion  . Aurifiante  ; doletuJv  ; defolonte  , eootrt» 
fianvo . 

DÉSOLA TEUR,  f.  m.  Qui  défoie , qui  r..va.:e  » 
qui  détruit . Defolato/r  ; difbuturt  ; difpi’ditcre  ; 
diflnie/titore  ; puafijtore  . 

DÉSOLATION  , J.  f.  Raiae  entiè  c , «<é  Nf , dcflru- 
Rioo  . DefcJtZ’* m*  • defdameni • ; Jacebcgeiam.nro  • 
diificimento  ; g tu  Ad  ; ravina;  di/bruzi^nc  . dîfsrtJr 
gicne  . i . Extrême  afflètio?  . Di}  per  arc  affanm*  ; do. 
Itr  eecejfi-vi  ; afftitjon  eOrema  ; d ^glia  inëuihte  ; 
.rmrtttudme  imccmuortaètle  . Cette  oouiellt  i'  a iu.t 
Onns  unr  grande  cJèfnlation. 

DÉSOLER,  v.  a.  Rmoct  , ravager  . détruire  . De. 
foltrt  ; difhugtere';  tpvinatt  % S»  Caofer  une  grande 
.;  on.  At  e*i A are  ; - ffjnn  ira  ; affligent  . .r»».»  u- 
fUate  grandemente  . La  perte  de  cc  pr»»cèt  me  ddf*»- 
lc  . (.  F. a parlant  de  la  Supériorité  , de  l'avantage 
qo*  une  perfonne  prend  fu»  une  autre  . fuit  dans  un* 
contc/fation  &.  dans  une  difoutc  . fo>t  ailleurs  , oa 
dit  qu'  il  Je  de  foie  . qu’il  l’  n defoie  . Lo  ba  meji  t 
a to  mette  aile  firent  . 

DÉSOPILATIF  , 1 VE  , adi  T.  de  Médecine.  Q.»l 
débouche  les  opilations.  Denfiracnte  ; difcooilativ.  ; 
atto  a tevar  I'  cppt> ; a difjipar  , ou  fcttrrt  if 
c fleur  ion  j . 

DÉsOPILATIOV  , f.  f.  Dé boue  hem  en  f de  q.ulci* 
partie  opiîéc  . Il  difeppilare  ; la  Jciogiimento  d<u  c • 

flttêTÎ'ni  . 

DÉSOPII  É.  ÉF.,  paît.  V.  le  verbe  . 

DhSOPll.EK  , v a.  Déboucher,  Oter  les  orila. 
rions  , les  obffruRioos.  Difeppilare  ; Uvæ  /*  nppifa. 
7 ione  . df.firuere  ; éifengltert  ; difiipare  le  cflru- 
»iwi  • 

DÉSORDONNÉ  » ÉE  , adi.  Qui  a el>  point  dan» 
l'ordre-,  deièjlé  , Oui  cl!  fans  ordre  Difordiaaro  ; 
abbitnffaiato  ; confufo  ; />•*.'  crdinc  . J.  Jl  fifalKè 
^uifi  Excefflf  . V. 

DéSORDONNÉMFNT,  adv.  D*  une  mao;èrc  dd- 
foréonnec  , avec  beaucoup  de  licence  de  de  détordre  • 
Difo'dinoumente  ; feapefirjt  tmento  ; lieec^irjamcu^ 

(te-  f-  D r,'.nific  airti  EXCCfflfCNItRf . V. 

DÉSORDRE,  L o>.  Maoqic  d‘  ordre,  reoverf#-»- 

ment  , 
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itunf  « ééeairqemtnt  » coofufion  ici  eho&t  qui  ne 
font  p* i dan*  2*  état  , dan:  le  ranq  . d*o*  U difioS- 
tioa  ofl  elle*  dcvroien»  êrre  . Difordine  ; c mfofl me  r 
d‘,f:tdin*nUnto  ; Jnmpigti*  ; Icenettte  ; m.-Jttianten- 
nj  . $.  Il  le  dtr  aufli  des  chofts  morales.  Sel  - 
rc(  font  en  dffotdre  . Efli  é in  malo  flatc  de!  ftto 
avéré  ; f.e/i  à in  dtf-ehne . f.  Déié<len»tot  dans  Ici 
moeurs  . Dijrlutezx*  di  gf/îttmi . f.  Trouble,  cw 
barras,  étirement  d'cfpnt  . Turèsmento  ; paflicr.c 
e ^ommovimeiete  A*  anima  ; perruréaxnne  ; cc+tutèj. 
Xiâttt  . Ç.  Pour  Piilite  , Dé<àt . V. 

DfcSORUNTÉ  , ÉE,  pari.  V.  le  verbe . • 

DÉSORIF.NTER  , v.  a.  [I  n'a  d' ufaee  au  propre, 
que  peur  f-tnifer  , faire  perdre  la  cooconTaocc  du 
véritable  côté  do  Ciel  où  le  foleil  fc  lèff  par  rap- 
port ao  pays  où  Ton  efl  , ou  dont  or»  parie  . Fjt 
per  Acre  la  iram  ntjoj  % fleehi  pii»  non  fl  fappia  , Je 
altri  i j Levante  , r a P nrnte  . %.  Fie.  mclirc  un 
homme  en  désordre,  le  déconcerter.  Fjt  perdit*  ta 
trament  an  a ; fecnccrtar*  ; esnfmdere  . 

DÉSORMAIS,  adv.  de  remrs . Dorénavant,  dé- 
port <e  moment-ci  , à I* avenir . D ’ or  innanx*  ; fl* 
ogfi  in  auanti  ; d’ ce 4 in  pri  ; in  avvtnir*  . 

t DÉSOSSÉ  1 fcE  , part.  San*  os  . Difejato  ; ftGff 
offt  ,*  Viande  défefléc  . 

+ DfcSOSSh  , fct,  part.  On  le  dit  des  animait*  , 
dppt  on  a ô’é  les  os  , A de  quelque  poiflon  donf  on 
a 6/d  les  arrêtes.  Di'  ffdio . 

DESOSSER  , v.  a.  (^ter  les  os  de  quelque  viande 
ce  (o:t • DijeJere  ; taxât  le  oja  ; tirât  le  offa 
de  J f j c rr*rr  . 

PÉSO'  RDI  • TE,  pirr.  V.  fon  vc»bç . 

Otsounn  R , v.  n.  Défaire  ce  qui  a été  ourdi  , 
Il  a pr  u d’ ufaee  . Dufar  /*  ordito  . 

t D F sPONxATloN  . f.  f.  PromefTc  folcmaellc  de 
mariicc.  On  du  mieux  PaofV.Ut . V. 

t D fcSROTA T*  , f.  m.  É»a»  , pa»*  fiuvcrré  par  un 
Dcfpofe  P tJia  (pvernjjo  di/poticamenre . 

DFSPOTF  • f.  m.  Qu1  cmvcrac  deiporiouemmt  . 
11.  fe  A»r  auTl  des  Gouverneurs  Ou  Princes  de  cer- 
tains Éiai*.  Drp*to  ; dcfpsto  . 

DESPOTIQUE  . adi  de  t.  e.  Souverain  nbfolo  . 
Dop'dtat  flet'rtie  ■ jfc-lute. 

D2ÀV01  IQIJFMKNT  , adv.  Avec  un  pouvoir,  une 
Autorité  uefpjoque  . Ditpatiiamcnte  ; cm  autant! 
aQduta  . 

DS  SP'  TîSME . f.  m.  Autorité  abf-  lue  , pocvo:r 

nbfi/  ,:  . .9 c/p  tii'M  . 

m SPUMATION  , f.  f.  t.  de  Càim.  Aftioa  d’  6- 
fer  l'dcumc  qui  (c  forme  A la  lurfacc  d’ un  liquide  . 
Dejp'im-  7 ><-nt  . 

DF.SPPMÉ  , ÉE  , parr.  V.  le  verbe  . . 

DE^PUMER  , v.  a.  T.  de  Chimie  Orer  l'écu. 
nie  , ou  toute  autre  impureté  qui  i éié  /épatée  d* 
en  liquide  , par  la  force  dn  feu.  Jpumjrr;  fat  ta 

/ puma . 

t DESQUAMATION,  f.  ( aAi  n d’ ôter  Ici  écail- 
les d un  vouTca  . //  tente  te  /yiow  . 

DISsaIGNÉ  , ÉF.  , parr.  V.  le  vc  Se  . 

DESsAIGNF.R  , y.  n.  T.  de  Hoorrf'tewt  Tremper 
les  eu'»*  dans  de  I*  t .«u  , pour  Je;  e,éi«  yer  du  fan< 

qm  po  1 rr.»r  t*  y ^rrc  arta.l-é.  D >?»',*<•>» t*e  . 

MASaIS'VF,  f.  I.  T.  de /urijp.  Qcuttm.  qui  É- 
gn.Ée  ï>c.<  .fc/P'-n  . V 

DFSS\Imr.  fe  DESSAISIR  % ».  r.  ReiAcher  quel 
que  cfi"te  eue  I*  on  « ci  l»  poiTetfion  , ]’  abindon- 
oer  . |a  tfer  yrcodic  . Riljfiijte  ; aêérndcnsrt  • 
ia/eiar  p>en4tre  . 

DPSVA  I siSsFMi  NT  , 1 m.  I.’ aftion  per  laquelle 
On  le  deff^ ifî»  . Ritjfein  • dimijirne  ; ilr  mdeno  . 

i DESSais  nv\É.£*  , pur  V le  vrrhe  . 

DEsvaIAOWFR  , ».  a.  r.  J*  Açricnlrore  . Ne  pas 
Tijivre  l ^>»dre  dis  un  odes  qu*  on  a aeco.itui  é d*  ob 
feivir  pr’ur  ta  ciWluic  des  C'ret  , & en  déru neer  les 
dtffd«e»rev  mlçj  % fen  un?  *e  l’avoine  ou  il  f-,iJro  »« 
leaur  du  hlé  , A du  b?é  rft  tl  faudroit  femer  4c  I* 
jîoioc  , & I •uiJunt  en  jachèvet , celles  qui  devroient 
être  cofcinencér*  . Carnhar  /»  crdine  ntUa  emlturj 
délit  tene  . 

DESSAl.É  , ÉE  , part  V.  fon  verbe  . f.  O*  dit  d* 
un  homme  , que  c’eft  un  dcffulé  , pour  dite  , qu’  »1 
cfl  An  & ru»é.  V. 

DFSSAI.FR  , ».  a.“  Ôter  la  falurc  , fa  ire  qa*  une 
yundc  . qu  une  fauilc  toit  moins  f^lée.  Levât  it  fa- 
it , dtfl»,jre  . 

DE '•SANG!  É , ÉE,  par».  V.  fon  verbe. 

DFSSA  NGI  er  % n.  • LafTcr  , ou  de’fui te  les  faa- 
Allentjte  y leva  e >t  e n%hit  , ou  tient , 

■DFSSAOUI.É  . fcf.  , parr.  V.  V.o  verbe  . 

DESSAOUI  KR  , v.  ' F.  ie  qr.’cn  cetfc  d*  être 
(août.  Per  pajjre  /’  , dttetir  ta  e*i- 

P"! J % f.  vino  . f.  ||  cfl  -uffi  v.  n.  Cçilce  d*  êire 
U ac  de  fia  ou  1 jamais  . A'//»  é Jt—pre  u* 


DISSÉCHANT,  ANTE,  adi.  Qui  dtfilthe  . Di/- 
/teta-ttr  - 1 f-lcttalivo 

nrsvÉfHé . ée  . v.  i<  vttit  . 

DESSKCHIMl.NT  . I ni.  Aflion  .te  dtltt  hcr,  i 
9ociqi.'c,i'if  I'éïii  d'une  <ho^  dciTdchdc.  Dir.tcJX.’- 
ne  i dilrusmmta  ; > , 

DFSnéOIER  , v.  a.  Rendre  Pr^feiutarc  ; di- 

ftu.ne  jeeeare  ; rendtt  fret*  ; ta  etoe  t*e  -or  I * u. 
mtdttà  . f.  fsç,  on  dit  quel  eto-c  d.s  -cn.es  ab. 
■raires  de'têchc  l'cfprit.  On  dit  av.Xi  Je. lécher  •< 
ê«wr , pour  d«fc , diaiimxr  le  de  la  p;éié.  7a- 


aridité,  f.  En  T.  d‘Affinaçe,  c'c^ééfini»  le 'plomb 
f*  I*  étain  d'avec  le  cu*vrv  qu»  a fcrvl  X l*  affina  se  . 
f partir  il  pitmèo  e h flagnt  dal  rame  cbt  ta  Jttvitd 
ail  affinsmento  , 

DESSEIN,  f.  m.  Intention  de  faire  qrrtlque  cho. 
fe  , projet , refolutto®  . Difeen  > ; r»/Wu^i«r  ; #•»- 
tenricne  ; dtlrira tient  ; pr'pomrmtnt^  ; prep^flto  . 
$.  À éeTcm  , adv.  cour  exprès.  V.  ce  mot.  $ La 
reptéffntat'On  d*  une  on  de  plufîeurs  6$nres  « d*  un 
pnyfaqc  , d’un  morceau  d’ A rclutcAure  , foir  ao 
crayon  , fou  ft  la  plume.  Difttno , )ehitXc  t 
mt.iX'ime  % dtHne.tmmto  . $.  L*  Art  qui  enfcifnr  À 
b:cn  faire  ces  forres  de  rep'cfentatroas  . L'  .me  de! 
difegna.  f.  Il  fc  prend  ar.*Ti , pour  toute  l'or.lon- 
oaocc  d*un  tabtciu.  Dt/egno . {.  Dcffrin  , Pim  d* 
un  bâtiment  A fisorc  plate  . f:enag*  tf.  1 , difegne  % 
piane  di  unj  faèhita  . Si  U fa CC  du  t.SU.mcnc  cfl 
reprefentée  comme  élevée  de  terre  . Il  mrlc.'f* , il 
tipr  y la  pijnu  innil^.tij  d*  Un  J frf-hic  1.  Si  tout 
le  bâtiment  eÜ  reotéfenré  en  raccourci,  f ecn'gtafij, 
diftgm*  d' un  j fjfhica  , r^nir  apprre  alfa  vida.  $. 
Il  fc  prend  aufli  . pour  le  projet  d*  un  ouvra 5c  d*  cl- 
p»:r  . L’  idea  , Il  prreette  . 

DFssru.6  . ÉF.  , pa;t.  V.  le  verbe. 

DESSELLER  , v.  a.  Oter  la  fcllc  de  dciTus  un  che- 
val  . Difetlart  , ievar  la  fel/a . 

DESSERRE,  f.  f.  Il  n’  fit  d*  ufase  qu*  bn  cette 
phrafe  familière  : dur  à U de/terre  , c’  efl-à  dire  , qn* 
il  oc  donne  pas  volontiers.  V.  Tcaacc. 

DESSERRÉ,  ÉF.  , parr.  V.  le  vetbe  . 

DESSERRER,  v.  ai.  Relâcher  ce  qui  cfl  ferré. 
Atlenu't  y rtl'enttre  % tllectiare  , allareore  . J.  Dcf- 
ferrer  les  dcofs  , les  faire  ouvrir  par  force.  Ar*ir  i 
demi . i.  Ke  pas  dciTerrer  les  dents  , ne  pas  dire  un 
mot . Nm  j prit  b-xea . §.  DelTcrrcr  Dn  coup  de 
pieJ  , un  coup  de  fouet , un  foufflet  , donner  m 
c<u.p  de  p cd  , 6c c.  avec  violence.  Dar  un  H>on  cal- 
ut , ty». 

DF.SSERT.  ?.  m.  Le  fruit  âr  tout  ce  qu'  on  a ac- 
coutumé de  feivir  k table,  avtc  le  fruit.  Le  fr*t. 
ta  y t titre  tejt  dupe  p»! t>. 

DESsVRTE  , f.  f.  Les  viandes  • les  mets  qu*  on  a 
deTcrvis  , qu*  on  a ôrés  de  dcfTos  la  table  . (?/«  a- 
vj*X,i  y il  ttfly  dl  te  vu  la . Ç.  DeTerte  fe  dit  mrTt  , 
en  parlant  des  fonêl*'»ns  qui  font  in  t»fpenf;Memcst 
afrachéîi  au  fervicc  d'une  Cure  , d'une  Cmprilc. 
Il  ne  fe  dit  c-  ère  que  du  fcrvice  qu:  rend  k une  É 
çlife  , un  Prêtre  commis  k la  place  du  Titulaire  . 
A-frdenr  » . 

DESSERVANT*,  f.  m.  Celui  qui  deTcr»  un  Réoé- 
firc  , qir  en  fait  lAF  fon  Rions,  au  lieu  du  Titulai- 
re . Ajifltntt  ad  un  Benefi^iatô  , vutgertnte  , vire* 

eurtf  . 

DESSERVI  , 1E  , part-  v.  (on  verbe  . 

DESSERVIR  . v a.  üfer  les  viande!  , les  plats  de 
éefTos  la  tab'e  . Tpattcchure  , levât  via  le  vivande 
p '/le  ftpra  la  tavela  . %.  OciTervir  , noire  A quclqu' 
nn  , lut  tendre  de  mauvais  offices  . Di  fervire  , rea- 
der eau tv'  vfieio  ; nureere  ; apporter  dannf  1 d al- 
ram.  L Deifcrvtr  , s'  acqii'ttir  des  oblisations  qui 
font  tadi/pcn'iHlemenr  attachées  A un  Bc-.cAce  . A 
ver  I*  .rrHanni.tr  jx.i me  d ’ un  feneflx**  f f*r  !* 
de!  P trt'x* . 

DI.SSICAT  F,  ! VE  , ad*|.  Qui  a la  vertu  fe  la 
f^rcc  do  deilécker  . D> face** ho  % atto  m dtjccca - 
re 

DESSICCATION  , f.  f.  T.  de  Chimie.  Opération 
qui  confîrte  A enlever  A des  fubftancci  l’eau,  0.1  |* 
humijiré  qu*  elles  contiennent  . D t/ce  cantine  ; di/ee- 
cameni>;  tjpeta^i'nt . 

DF.Ssl  Lî  f , EE,  part.  V.  foi  vetbe. 

DF.vSILLER  , v a.  Ouvrir.  XI  ne  (e  dit  qu*  en 
parlant  de*  yc"x  Ac  des  paup  ères  . Ap*ir  gii  fitebi  . 

4 Ftç.  dtffilier  les  yeox  A quelqu'un,  c’ell  le  «c- 
tromper  , le  dctjh-ifrr  fur  quelque  «.hofe,  loi  faire 
voir  clsir  fur  quelque  chnfe  , dont  il  ac  s’apperce- 
voit  pas  . Aprtr  gli  tcehi  délia  mente  y delf  imcl  ct- 
te  ; dtfiagJnntre  ; ff.rnnate  . 

DESSINATEUR  . f.  m.  Celui  qui  fait  de»Tmcr  . 
Dilegnttere  ; tbe  fa  i!  Aifcgne  ; D /» meatote . C* 
eîl  tuflfl  2e  tifre  d’ une  ehater  fc  d*  un  emploi  ; âr 
c* c*l  dans  eerte  accep/toa  q t’ondr.  Dcfliaatenr  do . 
Roi  . DcTicarcur  pou*  les  Ralets  , pour  les  Jardins. 
Titoi : c tenon  r?  di  Régi»  Dciintateec^ 

Df  SRNÉ  . ÉK  , par/.  V.  fon  verbe. 

DESSINER  , v.  a.  FVre  le  prem  er  fraif  d*  «ne 
fiq  j/e.  • Diltgnrre  : dclrneare . f.  12  fedir  aufl»  , de 
fout  ce  qu’on  reptéfenre  mr  le  papier,  avec  le  cra- 
yon ou  ivcc  la  plume  . Dt/rgnare  ; de  inca**  . 

DESSOLÉ  , ÉE  , P*»/».  V.  fon  verte.' 

• DESiüLF.R.  v a.  Oter  la  foie  du  P:Pd  d’un  che. 
Ht  . C.rv  »r  »*  nnrbir  a’  c aval  II  , e J.  11  fi- 

qr.  tic  aertî  , Dc'Ti'iJonaer  . V. 

DESsiiUDÉ  , ÉE  , parr.  V.  le  verhe  . 

DESSOUDER  , v.  a.  Ô*er  , f mire  la  foodore  . Di- 
fî.UJTf  . terre  ta  JaléëtWKt . f.  Se  dHfctdcr  , V.  r. 
Il  fe  dit  det  «hofti  louJérs  , dont  U fouduie  vient  A 
fe  oé'aire.  Dotai  fi  , d 1 fl  uc.it  fl  . 

DkS-OL'S  , adv.  de  l:eo  . qui  fart  à marquer  la  fi- 
ruar  on  •»*  uoe  cho^e  qui  efl  fous  une  autre.  îrteo  . 

Q, e q.iefoif  il  c/I  prép'*fii»oo  , & Fqnihe  , Ao.is 
V.  %.  XK  «Tous,  f.  m.  la  partie  inferieure  d’ono  cho. 
fe  . U di  fdtc  . Ij  p*ne  imftriort . %,  Avoir  le  dcf. 

f us  , avoir  du  df/nvanract  en  quelque  affat c.  V. 
Désavantage  . H.  Au-delïoas  , piépafitiOp  de  lieo  de 


DES  i'7ÿ 

d*  ordre  : fri**  b’S , At  di  fotro  , d j , fatcje  . éf. 
Fiq.  èlte  au.deTous  d’ nn  autre  en  mérite,  en  J uni- 
té , dcc.  c'  cfl  lot  être  Inférieur  en  toutes  chcfct  Ç. 
Au  dcflTous,  fiqoifie  , troindie  , fclon  un  certain  or- 
dre  , (bit  de  nombre  , foir  de  durée  . Al  di  fut*  ; 
miner*  y mtno  . Au-dciTous  Je  v njt-tot . c?/«  o:n 

ha  *nc:ra  vent * anni  » 

DESU/S  , adv.  Sur . Il  cfl  aulTî  employé  comme 
piépofition.  S'p*a  ; fevrj  ; fu  fut  ; di  Jcpra  . J. 
D;iTut  cfl  auRi  fubflaot  f ; de  alors  il  fi*n: 6e  , le  iicu 
fupéurur  . Il  diff  pra  ; ta  parte  Ivptmr*  . g.  Del- 
fus,  fc  die  de  quelque  avantage  'empnr  ?é . Il 
vantaggio  . f.  On  appelle  Icdcifis  . la  foufcnprwo  , 
I*  adrelTe  d’une  lettre  Ou  d’ nn  paquer  de  lettres. 
La  Jtprafcritta  . Ç.  Eo  T.  de  ÎVT-rinc  , ca*ner  , pren- 
dre le  dciTus  du  vent  , être  au-ddTis  du  vent  , c'rft 
fe  placer  ou  demeurer  entre  le  lieu  d’rh  le  venr 
fcoiifle  , & le  vailfcau  fur  lequel  , ob  I'  oc  prend  . oè 
l'on  conferre  cet  avantage.  Il  **t*taggio  de!  vente  . 
%.  OefTos,  flemfic  , en  T.  de  MoSq.ic  , U partie  qui 
efl  la  plus  haute  , At  qui  efl  oppofée  A la  înffe  . r#. 
pr.nt:  ; f vtano  . f.  Oa  dit . d’ oae  perfoaae  qui  ch jq« 
te  te  dtilus  , que  c*  efl  un  defTut  , 10  bran  deffes  . 

Un  f-.pr  an  3 ; un  bel  frptano  • Et  on  appelle,  dc'fui 
de  v:olc  . deffus  «fe  vmlnn,  (a  viole  ou  le  violon 
fur  quoi  an  joue  le  deft*! . Oa  le  dit  ai.lTi  de  la  per- 
fonne  qui  en  joue.  f.  Par  dcifus.  Pfépaflvtnn  . Sur  , 
au-«!elA  , par- là  « Outre,  fl  ci  aufli  adv.  tayra  ; ti- 
tre ; di  pii».  5,  Oo  appelle  , par-dc/Tit;  de  v ole  , un 
inflrumcot  encore  plus  petit  , fe  monté  plot  haut 
que  le  déiTus  de  viole.  ViclonenUo  . Ç.  Au7.*lfiis, 
ptéiKifiiion  : pics  haut  qu'un  autre  lieu,  qu'un  au- 
ne corps,  fcptj  ; fevra  ; al  diff  pt y : pr.  ju  . S.  Il 
fieolfic  auflfi  , par-delà  . Sevra  ; cJtre  ; ai  .*1  /J  ; ec- 
eedente  , e faptrhre  in  alitrx*  • .frj»/fu  » ■*#•'/ ?î- 
ce/rJ  , te.  f.  O*  dit  , qu*  nn  homme  cd  au.dcifus 
des  louantes  , pour  dire  , q.i*  il  n*  y a yomt  de 
lu. ünges  qui  éqtlenr  fon  oiérite  . ou  qu'  il  n’  cfl 
point  touché  des  louançes  . On  dit  encore  . qt*  un 
homme  efl  au-de(Tus  de  la  calomnie  , au-detTm  de  l* 
envie  , pour  dire  , que  la  calomnie  , quel*  envie  ne 
lui  peuvent  nuire.  SJerfwpcrirtc  a autre  le  lodi  % ai- 
ta  ealunnia  y te.  f.  On  dit  iuiî  , d*  en  homme  qui 
ce  fe  met  point  en  peine  de  tout  ce  qu'on  pe.it  di- 
re , qui  ne  /e  fou:ie  point  drs  b:cn*èmccs  du  mon- 
de . qu*  il  v*  efl  mis  audciL/t  de  tout  ce  qu'  on  pejt 
dire  de  lui  , Acc.  Ky 1 cura'fl  ; non  prenderfl  f iflidio 
di . et.  Il  cfl  quelquefois  -d  verbe  . §.  O a dit  • Î.V 
rte/Tus  , pour  dire,  A ces  mots,  fur  cela,  dans  le 
moment,  Acc.  Cirea  di  été  ; fa  gneflo  punie  ; m 
fuel  menrre  ; in  fuel  punto  ; con  e if  , e». 

DESTIN  , f.  m.  Fatalité  , les  Philofophcs  Payens 
appclloicat  a'nfi  un  enchaînement  oéu.Ta  rc  de  cao- 
fes  fnbojdonnées  les  unes  aux  autres  . qui  produifolr 
infailliblement  fon  cfter  Fc  les  P->ctcj  entcnJutcnr 
par- IA  , une  puilTaoce  A laquelle  les  Dieux  mêmes  é. 
(oient  fournis  ; At  ils  difear  m üfléremu.cnf  , defl'n 
& ileflins  . Deflino  ; fjtjtirè  . S Of.iin,  fc  ptencît 
aufli  , Ac  fe  prend  encore  préfrottment  , pour  to 
fort  particulier  de  chaque  ptr/oanr  , 00  de  chaque 
choie  , Ac  pour  ce  qui  arrive  Ordinairement  de  bien 
ou  de  mal  A chacun  . Deflino  ; feue  , et,  V.  f*«- 
flméc  . 

DESTINATION  , f.  ns.  f^a  difpofir  on  que  l on 
frit  de  quelque  chofc  d^os  fon  cfpnr  . ù*likera\»cnt , 
dtihnji.'ine  , détermina <,i 'ne  . 5.  Il  s'c-m  loit  au  11 
danv  le  feus  iftif . Idea  ; veimi J : intention* . 

DESTINÉ,  ÉK  , part.  V.  le  verbe.  Oaét,  i)ii'-a 
homme  éto;t  defliné  a uoe  chofc  , pour  due  , que  :oa 
dcllifl  1*  y ponyit  . Eg/i  tra  defliojta  , cta  lcrittj 
che  : i*  fu * deflino  era  chc . . . 

DESTINÉE  , f.  f.  Deflin.  Il  cfl  plus  en  ufa^c  en 
Pr«  e que  deflin  ; Ac  la  plupart  du  temps  , il  fc  prend 
au  fîotuller,  pour  l'effet  d’ no  de  ri  >q.  Dtflht*  ; fe •- 
te  / puncta  ; forgea  de!  Cie/o  . f.  On  dit  , ha  r 
Jcflmca  , pour  dire,  6oir  fa  vie  . Cempiee  il  farde- 
flirt.  ; finit  ta  vif  . 

DF.sTINF.R  , v.  n.  Projeter,  fc  ptopfiftr  de  faire 
quelque  chofc  . Deflinare  , déterminée  . Ç.  Dc.l  ncr. 
v.  a diip  *fcr  de  qu<k)u*  chofc  dans  fon  efprif  . De  - 
fl  inare,’  ojcgnju  t il  put  art  ; e.flituir*  ; eUg- 
gtte  . 

OFST1TUABLE  , adj.  Qui  peut  être  deft. rué  . Chc 
h»  nn  impic.% " smcvihlt  ; ebe  puf  e/fer  rimojo  % pu- 
vaeo  d ’ on 1 carie a . 

DESTITUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe,  f.  Deflirué 
de  tout  fccou'S  , qui  manque  de  tout  fcccuis  . 
prive  d ’ rgni  ecfa  , é ’ egni  ajueo  , d * cgni  foc- 
cor  fo  . 

DESTITUER  . v.  n.  Dépofer , Arer  , priver  quel- 
q 1’  un  de  la  charec  , de  I*  emploi  , de  Li  fonûion  qu* 
il  exer^oit  . Dtpi+re  , rimaovere  , privât  d' un  mt- 

pteg''  . 

DESTITUTION  , f.  f.  Dépofîridn  , privation  d*  une 
char  ce  . V.  Dépofinoa  . 

DtSTRIT.R  , f.  m.  Viens  mot,  qui  un 

, lierai  de  maio , de  bataille.  Il  étou  opo'  A Pa- 
lefroi , qui  étoit  un  chtval  de  céiémocic  . b.  Cho- 
ral . 

DESTRUCTEUR  . f.  m.  Celui  qui  éétro-r  .12  As 
d’r  au  propre  Ar  au  fiq.  Diflrun^e  ; diflrvfgitctc  ; 
eflerntin.it  ni  ; def dater*  ; d üj agiter*  . 

DESTRUCTIF  , IVE  , adj.  Qui  ca  -fe  la  deflru. 
ûion  , qni  denuU  . Diflrutn  1 » • tèe  êifieugge  , 
dirfÀ.  \ 

* > 
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PESTRI'CTlONVf-  f.  Ruinr  tomlt . 2>.  îi-,- ,-or  , 
rrt'tVJ  ; abèattimcnrc  t dit{j( wunt:*  ; dr'Mvt çioi./j- 
»?;  d«/  iagieme  ; devoflamer.ta  ; tflitpaiimt  . |u> 
/T.î  ; ffliinunic  t dijettaminte  . J.  J«  fe  du  #u  pro- 
p/c  A 4ii  hg 

DÉSUDA  : ION  , f.  f.  T.  de  Aîfirti'/rc  , par  lequel 
on  <*é' g* t ce  peur»  boutons  * comme  des  giaini  de 
millet  , q.-t  exaltèrent  A excorient  la  peau  . Htuz- 
Z-*  ; tiji  tld  rmcmt»  . 

DÉSUÉTUDE  , (.  f.  Il  fe  <5tf  des  loi* , des  Rc>.le. 
Oient  , Se c.  qui  lent  eo  quelque  mzn'è/c  , ir.Camil 
par  le  non  ulaçe . Dtju/e  , dijnciudit.c  . 

DÉsUNt  , 1£  v PjX.  V.  Je  verbe. 

DÉSUNION  , f.  i.  Dcjiembtcmcm  , Jisimftion  » 
ftpsuiimi  «Te  Ceux  chrfes  q :i  étoicnr  unies  entem- 
blc . isne  ; dijgiugnimeatr  ; dijgiunziene  . 

$.  Mc'iarrltKcnee  « divtfioa  , difcordc  . Dijt.mene  ; 
difeotsia  ; divifltne  ; C îjinft :nc  . C’  «Il  ce  qui  a nus 
la  dcfuntne  dans  ia  famllc  . 

DÉSUNIR  , v.  a.  D si  > edre  , fépucr  ce  qui  «ftoit 
un:.  Dijgiugnete  , dtfjeporare , dijunire  , flttcae*  . 
dis  »'i<re.  J.  Fig.  rompre  U 'j  -nnc  intelligence  , I* 
union  qui  : H encre  des  périmais  . V Brouiller. 

DÉTACHÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 51 ’•  Ou  ap- 
pelle , en  T.  de  Fortification* , p-te  c s <'é<  acides  , cel- 
les qui  ne  rennenr  point  au  corps  de  la  place  . Ope- 
te  c.lfriîW  . 

UgTaCHEMENT,  f.  m.  Dégagement  d’une  par. 
fîcn  , d’ une  opinion  , d*  un  fendaient  , de  f^ut  <c 
qui  pent  trop  attacher  1*  e tpr • • f*.  le  coeur.  Diflaeeo  ; 
difloceamentt'  ; alun  jgrcnr  ; aiien  imcnro . V.  |;ég.i- 
Sentent  . 1T.  Détothcncat , en  T.  de  Guerre  , fe  dit 
de  t’a&oa  par  laquelle  on  l'érachc  des  gens  de  guer- 
re , qnc  l’en  tire  *i‘  un  plus  grand  corps  , pour  quel- 
que eeflem  Difljeeatnento  dt  trappe . $.  Il  fignifit 
encore  . 1rs  hommes eerachds  d' un  plus  grand  corps. 

inunr.  . 

DÉTACHER  , v.  a.  Oter  une  chofc  du  lieu  ocel- 
le dtoir  attachée  , défaite  • délier . ; difljc- 

eere  . fpieeae  ; /t  iorte  ; nef  are  . Dcraehcr  un  cîucn  , 
déficher  un  frurl  d*  un  z>btc.  {.  Séparer  « ridto n». 
d»c  , démembicr  . Diflueatt  ; Jcr.t*:re  ; di^giurne** 
Uérathcr  une  ferme  du  nouveau  bail  d*  une  Cette . Il 
fe  dit  auTi  • dans  le  même  feu  . dn  foldats  que  I* 
oo  tire  do  gros  des  nnupes  » pour  quelque  dolcio. 
5.  Fig.  dévaccr  de  quelque  atmocmcflf  . D'.1} jt(j*e  . 
tinv‘cx>e*e  ; imaei-r'f  , jUsntJOJte  ; jt  flj*e  . S-  Fn 
T.  de  Peinture  , s’  efl  donner  de  U mmicur  aux  ob 
jers  d’un  rabtsau  . & en  fine  appcrcevoir  les  coo- 
tours  . Diflseeare  ; fa*  ri!.tUj*c  ; fjr  tcndtgg i jre  . i. 
Ô>cr  une  tache  de  de  fie*  quelque  chofc.  Caur  le 
aureble  ; future  . > a ce  fins  » I*  Ac-idémie  ne  T a 

pai  ad-'r^é.  { Se  t'é’iuhcr.  v.  r.  fc  *:c.  cr  . fe  ié» 
faire  . Difljge  :*fl  . ftip*fi  % ’ôre.  Rob.;n  qui  fc  dvia- 
tnt  f parce  qu'il  n’câ  pas  bien  attaché  . $.  S;  et. 
barraiYcr,  quitter  les  dw/ei  qui  attachent.  Difljc. 
car fi  : fffljrji  , C Te.  Se  détacher  du  monde  , du 
jeu  , S/c. 

f DÉrAO(n»R  • f.  m.  Celui  qui  Ailles  taches 
des  habiti  . V.  rcgraiflTcor  . 

DÉTAIL,  f.  m.  Tcirre  de  Commerce  . Vcndie  en 
détail,  c*  cfl  vendre  par  partiel»  déliter  p^r  le  me 
nu  . V.  Oét.:  lier  . $.  Fn  parlant  d’ affa-rrl  , de  re- 
.eus,  &c  leur  ce  qu’il  y a de  eircontlances  f<  de 
particui-iniés  dans  1’  affa>re  dont  >1  cil  qucHioa  . Pur. 
/«o/arfri  ; eneefljij^e  ; ratent  te  ; ourrj<ijor  efjtté  . 
eire-  j.  } T.  de  Fc*tif.  C’cH  Je  devis  & 

dénombrement  des  matériaux  A f.i^oa  dis  Ou- 
vrier s . Dans  un  lot ft  , c’eft  xiilfi  fpe.  iher  les  ni<  fû- 
tes , leurs  pn>Ju  M,  St  faire  l*  er'm  anon  des  ouvra, 
gis  T*  itnés  . fijtv  • pr.mo  . J.  Fn  .•‘c'i'l . adv  par 
le  menu,  /t  tnir.uto  . a fiVjffifl  ; jpjitiiétwumte , Ven- 
,dre  A ath-rer  rn  detail 

DÉTAl LIÉ  , ÉR  . P^r?.  V.  fon  verbe.  - - 
DÉ7AILI.1  *K  • v.  a -Couper  en  pièces  . Sminaz.- 
.r^*e  , {tti  v.Tyre  , te  ? fiat  a pr;gi.  i.  !i  fe  lit  prm- 
e:rale  c * i o<  cr-ra^cs  cii^  c*  qu'on  partage  pa-  pe- 
fies  primons  , St  qu'on  dnîr*Nuc  par  le  menu  . Tco. 
de*e  ai  mimuto •irjjtlio . i Or.  »?  I aufli , détail- 
Y«»  une  Affaire,  r».tir  dire,  la  raconter,  U débiter 
avec  tentes  fes  c rconlinnccs  . Cr'Cc/Iregijr  èene  ; 
rjnrt.it  e;  njn.re  pjtiis  tmemiê  ; e ire  (flattai ju- 
rri"»r . 

DÉTAIL!  Ft!?.  , f.  m T.  de  Commerce.  Ma'. 
qu1  vend  en  SOaI  . I|  cO  orpoîc  AM.tîhand 
Grcflrr  . Cet  ni  ete  vende  al  mimais,  a riuglK  ; ri. 
tighar.'te.  Ce  n,'»r  ne  Ce  dit  en  Italien,  que  de  ce- 
lui qui  v.  r«i  f/s  érc flfrt  en  cé'Ail  . 

rÉTA!  É , ÎE  . pn*t.  V fon  vrrl'O. 

DÉTAM  H , v.  a.  6 ft  , rcifcrrcr  la  marchandée 
q1’  en  mo  t érvlée  . -Il  fe  mer  au(Ti  abfnitimcnr. 
Jpjtjie  : cHtilt*  f-ottet* . Ç.  If  dp nitir  fie  St  pc*p. 
f'.  re  »cr  le  quelq  te  eo  î»o:î  pion  p.cnicat  St  mvlcté 
fet  . A a»*rs  H efl  neutre  • jtiaar  tu  ; piui*/!  ,•  . 
titj-.:*’ I A rr/f-V/a  , » 

DÉ  f A LIMGH  ER  % v n T.  de  Marine  • O rf 
erh’e  V -’ae  ancre.  Ui'fgiitr  il  ganapadeil*  MWtOfë  A 
é'yr~tu  • ;<.r»r  U .•'vunc  . 

I ATt.R  , T.  .i'  etniHt  Dérapev  un  ci- 

oen  ; k dtJi-Kii.r  pour  le  tirer.  i.e*.4'  /•  fte-ppj:. 
or* . 

^ DÉTEINDRE,  v.  a.  Ô:cr  b teinture  . faire  per- 
d*  • .a  coure . r , (tienne  ; fe^jf  ite  ; dijet/isrjre  , 

..  (effet  in  . (.  Il  ni 

■•v  r r^ciproqac,  rJae  ccukut  qu’  fe  déteint  *>ie 


. ‘OET 

n.cttf  . Ces  draps  I.\  ne  -fe  dércignent  point,  (vani- 
té , /oijf'ir  il  eitr*e  ; JtdTUt/l  . 

DÉ  F r.lMT  , E1NTE  , par:.  V.  le  verbe  . 

DÉTELÉ  , f. K » pair,  du  verhç  Dételer.  V. 
l'tTLLIK,  v.  a.  DCt.chcr  des  chevaux  qr.t  é- 
(oient  atfe.es.  Il  fe  dit  de  routes  les  bCces  nu’ on 
ai  cte.-  J.cva*e  i eavalii  dalla  catf  »g.ca  » djl  tarte  ; 
diflieeath  ; -Ineitigntrli . 

DhTF.Po DHL  , v.  a.  ReL’tcher  ce  qui  étoir  tendu . 
A HentJte  ; tilaffare  ; fciùtte  . DércnJtc  une  corde  , 
un  arc  , un  re  ! irt . {.  Ôrfr  !<s  chofes  qui  font  ten- 
Jii:j  . Tour  ; dtfljtcsre  ; piegare  ; fp.tr ste  . Détendre 
une  (aptlTcrte  , un  lu  , unercote  , $.  Détendre  , 

fe  dit  an Ti  abfolumcnr  , foie  en  paiiant  des  tapnfc* 
net  A des  chambres  qa’on  détend  , comme  , on  a 
iétendu  dans  toute  la  maifon  . On.  détend  dans  tou- 
tes les  rues,  quand  le  £atnr  Sacrement  c3  patTé . 
rpatjre  ; dijtjcejic  gli  stredi  , f apc^crir  , C?c. 
Soit  en  parlant  des  reou»  A des  pavillons  q-i*  nn 
détend  , quand  une  ara  éc  décampe  - On  avoit  dé- 
jà détendu  dans  fout  k camp.  Levât:  ; Jpijnt.tr  U 
Knie  . 

DÉTFA’DU  , UE  , part.  V.  fon  verbe. 

DÉ  TFA' IR  , v.  a.  Hctcoir  injuîUincor  , retenir  ce 
qui  n ci)  pas  ù foi . Ri  t encre  ; cetvpare  ; ppffede- 
re  . ojurpare  ; impadroni'/t  . Il  n*  a guère  d’ ufa- 
gt  , qu'en  ces  phrafes  : Dércnir  le  bien  d*  autrui , 
détenir  quelqu’un  an  priton,  Teocr  prigiooe  ; de- 
rentre  . 

DÉrK.NTE  , f.  f.  Pente  pièce  de  fer  ou  d*  acier  , 
qui  fert  à fane  Ibcher  le  reftort  d*  une  arme  h feu  . 
(Jril/ettô  . %.  U fc  dir  aVW  « de  1*  afbon  que  fait  cel- 
te lotte  de  rcsToft  , qurt\  1 il  vient  X /c  détendre  . La 
featt.tr e ; feue  ne  . 

'DÉTEN5F.UR,  TRI  CE,  f.  Tfrmr  <k  Prafi- 
q»*e  • Celui  ou  celle  qui  tient  , qui  pn.'ièdc  un  hé- 
mage.  Detentt'e  i p.'Ji/fjrc  ; p-.Jchtrc  ; p:Jedi - 

r r i t r . 

DÉTENTION? , f.  f.  L’  érat  d*  une  ehofe  , d’ une 
ci  one  ancrée  A faifie  par  Jufiicc.  Dé*car;on  d’ un 
pi-f'»nniéf.  Cotti  vit  J ; prigitnh  . Déieation  d’un 
t"rn  . Ritmzi  **  . Dércotion  iniuOc  . VcJfeJftTnt  ; 
nunrisnt  incite  fia  de * iemi  a/trui  . 

DÉTENU  , UE,  part,  fl  fe  dit  d’un  homme,  ou 
arreté  en  pnfon  , ou  malade  au  lit.  Ditenuta  ; iw- 
/••in  «j».»  ; eutivo . 

DÉ  TERGFR  , v.  a.  T.  de  Médecine  . N'étoycr  , 
emporter  ce  q.:  étoit  adhérent . rntg.rre  ; dctcrgctc  ; 
ijtttve  .*  rataljrc  : tavare  ; fetfire  . 

DÉTÉRIORATION  . f.  f.  L‘  afiioa  pir  laqnc  le 
On  détériore  quelque  chofe  , A I*  étar  de  la  chofc 
détériorée  . Detctiitantcnto  , pi  rgi'  rament  t . 

DÉTÉRIORER,  v.  a.  Dégrader  , gâter , rendre 
pire  . DtKrt.rarc  , peggisrare  , ridunc  in  eattivc 
fijta  • 

DETERMINATIF,  IVE,  adn  Terme  de  Gram- 
maire.  Il  fe  dir  de  tour  ce  qui  détermine  la  ficoi- 
Écacon  d’  un  mot . Detemuttativo  % <he  détermi- 
na . 

DÉTERMINATION  , f.  f.  La  réfolution  qu*  on 
prend  , après  avoir  balancé  entre  deux  partis . De- 
terminait  me  ; rifa/uzitnr  ; deliberajim*  • 5-  Ta 

T.  «le  Philofophic  , c’c0  l’aAioo  par  laquelle  une 
chofc  également  capable  de  plubcnrs  qualités,  cil 
déiermicée  à en  recevoir  1*  une  plutôt  que  l’autre. 
Ditemttnazisne  . 

DÉTERMINÉ  , f.  m.  Ua  homme  méchant  , cm. 
poire  A capable  de  tout  faire.  C/cw?  jccllerjta  , fit- 
tii  jnle . 

DÉTERMINÉ , ÉF  , part  A adj.  Hardi,  coura 
geux  , A qu’aucun  péril  n'cffcaic.  Ardito  ; ri/do- 
to  ; ttraerario  ; ctrjggitfa  ; jnirtsoJ^  ; impavide  ar 
tilehijuic  ; valtrnfo  • Ua  foldat  détcrmir.c.  Ç.  On 
d: r d’un  homme  qui  aime  exHèmcmcnt  U chtlîe  , 
le  icu  , ou  la  table,  A qui  s'y  abandonne  fans  u é 
en  cernent  , avec  fmcur  , que  c’eft  un  c nageur  déi  et- 
m»«é  , un  joueur,  un  buveur  délcrmixé.  Dcdtto  ; 
abêandertan  ; tvtt  imefo . Bcvitore , gietatere  , 
eo' notât  c di  pr.  ujiane  . S Oo  dtt  aufTi  des  chofes  , 
»0..<>n  déiermiaéc  ; un  air  déterminé.  Axjme  ardi- 
to ; on  /entêtante  do  rijcfutfi , d.i  animale.  $.  T*  de 
Mathew.  On  apoclk  problème  déterminé,  celui  qui 
n’a  qu’un  certain  nombre  de  folutions  pc-lTibies . De - 

/fni.iil*  . 

DÉTFRMINÉWtNT,  ads.  R^Momcnt  . afcfaio- 
ment.  A&»lntjnuntc  rifrlut.tnuotc  ; /.**»  tmente  ; 
eafi.nrtmeote  . Il  l’a  voulu  dcrcrmir.énic.nf  • i Ex* 
PufYerncnt  , piéciféruent . Dem minet. :m.ate  ; Jptei- 
ficat  ornent  t . Parler  d’une  chofc  déictmiaércat . §. 

( ouragcufcmcnt  . bar. muent  , Atiiitontenit  ; ee*a%. 
gitfamentr  jmim.fjmentc  . Les  Fui^u  vont  dé. 
ler-nnémcnr  au  combat, 

DhTF.H MINER  , v.  a.  Décider  en  mat  ère  de  Do- 
fliir.c  , de  J.uifprodencc  , de  Gouvernemcnr  . Dater, 
mina *e  ; dende*:  ; preferivere  ; ft  tbtltte  ; décrétât: ; 
srdin.fr  C’clï  un  point  que  I*  Églifc  a dé'crmicé  , 
f.  KéfoudlC  , f-.rmer  une  réfolunoa  , public  une 
ié:<  i Ken  . R il  *i  ver*  j detcmino+c  ; eonekinferc  ; 
dé-tdtr*  ; fiahine  ; dchêcrjte  . Il  a détcrininédc 
rctà'ir  f«  ont /on  . Ç.  Faire  léfouirc , faire  cendre 
v:ne  réfciîutioii  . Far  rifâlvc*c  ; Jjr  déterminât:  ; f,tr 
fare  une  etf.'iu g ry*»e  • un  pr  pen. ment. i ; mb  .wrr  ; 
patate  C*  etl  mot  qu:  I*  ai  déterminé  A cela.  4. 
F.*  T de  Fh*|.ifophse  . donner  une  cc'taihr  qualité, 
•>ac  certaine  d*  être  , A cc  qui  de  foi-uièaïc  n’ 
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a pas  plutôt  ccllc-U  qu*  une  autre.  Defttmimae*  g 
fijarc  ; ntuaverc  ; dittgfre . Qj*  ert-cc  que  détermi- 
ne cc  corps,  A fe  mouvoir  en  l.-goc  courbe  , ,•  u:6.t 
qu’en  ligne  droite?  î.  Oo  dit,  déicrnrner  uo  isioc 
A un  fens  , ft  «ne  lignification  , pour  duc  , l’emplo- 
yer piéci'émtâf  d-'os  une  -tclhc  ftgnificatiun  . Ajjf*r 
|»J»r  ; dftermin sre  ; flaHlire  ; fijsre  . 

DÉTERRÉ,  ÉF. , part.  V.  le  verbe.  $.  Il  s’  em- 
ploie quelquefois  fubR.  comme  en  ccrtc  ptatafe  : Il 
« le  vtfage  d’un  dérerré  : cela  vent  d r<  , i|  cd  fi 
pâle  A fi  défait  , qu*  il  fcmblc  avoir  été  enterré  + 
y a ttiJe-  e Jm.'tto  in  vifo  ont*  u-iwt  ufeito  délia  fep .>/• 
rurj  ; pare  un  mette  di/fctietrate  . 

DÉTERRER  , v.  a.  Exhumer,  retirer  un  corps  de 
la  fépulture  . DiffeUenare  ; dijeppel/ire  ; ctvar  dtl 
Jt peler o.  Ç.  Fig.  découvrir  une  chofc  qui  étoit  ca- 
chée, oo  une  perfonne  qui  ne  rou!0:t  pas  être  co»% 
nue  . (cep'ire  ; trevatc  . 

DÉTERSIF  , IV F.  . adj.  T.  de  Médecine  . Qci tu- 
toie , qui  punhe.  AficrfivO  . 

DÉTESTABLE  , adi.  de  f.  g.  Exécrable  , qui  doit 
être  «.‘éieüé . Detefiabile  ; aêècmineveJe  ; efeeraêilt  g 
efetranit . $.  Il  fe  du  auflS  , par  exagération  , de 

tour  «e  qui  cfl  fiés  maman  dans  fon  genre.  Doit* 
fiaêHe  ; eottiva  ; bejftnu  ; eanivijimt , 

DÉTESTABLEMENT,  adv.  Très  mal.  Pgtfima- 
mente  ; malijima.  Écrire  ou  chanter  détcTabJe* 
ment  . 

DÉTESTATION  , f.  f.  AAion  ou  paroles,  par  le  t* 
quelles  on  témoigne  qu’on  a quelque  chofc  en  hop» 
reuf  . Detefiazjone  ; Jtâsminazi.ne  ; iirrpre  ; efeçra » 
Z^ont  ; jf.1  ^vmis  . 

DÉTESTÉ,  ÉE,  part.  V le  verbe.  4 

DÉTESTER  , v.  a,  Avo:r  en  horreur.  Detefiou  • 
afbcminjrt jèèetthc  : efeerjre  ; aver  in  tertre  f 
in  Dcic.lcr  fes  pèches  . $.  O.i  die 

proy.  céreilci  fa  v*c  , p u:r  dire  , mauJirc  les  misé* 
res  , les  malheurs  de  fa  vie  . MjleJiee  ; efetrare  • 
la  ip  n fi  f«  jMttcx.zj  ii  parafe.  5.  Uo  homme  ne 
f-»>t  q*»c  jn  er  A -’é relier  , figrific  , q.j*  j|  <iç  fait 
blafphé  r.cr . Alors  >1  cfî  neutre.  Ht *.mmurc  . 

t \>c  I IGNONER  , v.  a.  Trev  Rub.  Arracher  1% 
COrffure  , décoiffer.  T*rre  la  eufii.t\  fcjptgliare , 

DKTIRÉ  , ÉE,  parc.  V.  fon  verbe. 

DfeTIRER,  v.  a Étenére  , <n  tuant,  f tirât*  gs 
difiendere  ; fimJere  ; renier  lifeio  , ngujle  , mnito  . 
Désirer  du  bage  , du  ruban  . 

DÉTISEK  , v.  a.  Il  n*  a d*  ufage  qu*  en  cette 
phrafe  ; Dé/' fer  ua  feu  , qci  fignihe  , lever  les  ttten» 
dp  feu  , les  ^lorgner  |*  uq  de  1' autre  , A les  répa- 
rer , afin  qu’  ils  ne  biùicat  plus . Ri/nusvete  , jco- 
flore  i ti zt.cn i dal  fuOCO  % Je: td  nen  ardane . 

DÉTONATION  , f.  f.  T.  de  Chimie  . Ir.flnmmx- 
tion  violente  A fubite  avec  brui:  A cxalofion.  (tre+ 
pire  c*e  i-'nno  i miner  ali  fc’ppijnd.t  n:U'  infianunar-m 
fl  imprevi/antente . $.  L*  nâion  de  Jéroscr  ou  de 
fortir  Ju  ton  . L-.  flumore  , /’  ufeir  di  msn:. 

Détoné  , Ê£  , part.  V.  fon  verbe. 

DÉTONER  , v.  o.  Sentir  du  ton  qu*  oo  doit  gir— 
der  , pour  bien  chanter,  frusture  , uftit  del  tuent  m 
Ç.  Au  fig.  en  psiUnt  des  Ouvrages  d’ efprit  , les 
chofes  qui  détcœnt  , font  celles  qui  cc  font  pas  dans 
le  gour  général  de  l'ouvrage.  Effet  dij  ntmo-a  p-*- 
ca  confacevpJt . $ Détoner  A fulminer,  7*.  de  China, 
couler  la  détonation  , flutgar  i miner  ali  ntl  erogiuo* 
to  e fjt*li  infiammare  c'n  iflrepite . 

DÉTORDRE  , v.  a.  DéaLcr  , ou  détortillcr  uao 
chofe  tordue  . Ftc-eere  ; fvilupp.tr*  ; fftelfC»*  ; fvr.l 
rare . Détordre  du  linge  , une  corde,  Ac.  %.  dé- 
tordre le  pied  , le  bras , fe  faire  du  mal  au  n?cd  , nia 
bras,  par  uoc  exrcafion  violente  de  quelque  nerf  , 
ou  de  quelque  mufcle.  Slagarfl  ; ditlcga,fi  » flarecr/f 
un  pi.  de  , un  èraceid  . 

DÉTORQUER  , v.  a.  Péiourncr . 1)  n’a  guère  d? 
ufage  qu'en  cette  phrafe:  Décor  que  r ui  va’Tagc  , qui 
fignific  , donner  ft  un  partage  un  fens  d rtéien:  du. na- 
turel , A une  explication  forcée,  pour  s’ en  fcivir  A 
favorifer  , 1 établir  fon  opinion  . Torttre  , tirât  J m 
fer  attire  , flravalgcr  tirait  ftnfê  , interpreljn*.  + 
efptrfe  a foc  mode  % maltzicfatointe . 

DÉ. TORS,  URSF  , part.  V.  fon  verbe. 

DÉTORSE,  V.  E«:orfc. 

DÉTORTILLÉ,  ÉK  , part.  V.  fi>n  verbe. 

DÉTORTILLER  , v.  a.  Défaire  cc  qu*  é:o'rt  tor- 
tillé , le  remettre  dans  le  premier  état  uù  il  étuit  « 
ftereere  ; fvilgere  . 

DÉTOUPÉ  , ÉE  . part.  V.  le  vcilse  . 

DÊTOUPER,  v.  a.  Débaucher,  Sitt  le  bouchots 
d’ érr'iipcs  d>nt  ua  va  rtesu  étoit  bouché.  ftur*ic  ^ • 

DÊT0U?:LL0.\NÉ  . ÉE  • part.  V.  le  veibe  . 

DÉTOU  PILLONN ER  , v.  a.  Orer  les  mnpUions» 
d’ un  oranger  . Difruftaù  ; érufeare  ; patate  ; ra^ 
gliar  il  jeecame  dtgli  iranei  . 

DÉTOU*)  , f.  n>.  S:hu'»r,ré  . Gito  : circuit*  /7- 
nu.fiti  ; fitwltj  ; anditivitni  t rigno  . La  nviCrs. 
fait  un  gr -ad  détour,  f.  *lo  cudtoit  qm  va  en  tour-, 
naot  . Gin  e rigi’i  ; » ictiele  ; pierortrra . Lv  cétuii? 
d*  une  tue  « les  détours  drs  niotirôgccs  i D ’ ua 
chemin  qui  éloigne  du  dio:t  chemin  . Cinmito.  si 
vous  prenez  ee  chemin  , vous  ferez  un  détour.  ^ 
Fig.  circuit  des  paroles.  Gir.i  di  pan/g  ; digrejfitne  i 
amêage  ; anditivitni  ; juva'.gimcor»  dt  parole  ; ciur.i 
mttia  . II  pr:t  un  n and  dé  t Oui  pogv  attOMCi  i-s. 
mort  de  »on  fils.  C’cà  ( a l.«  d n u.ié  , fisc 
prcadtc  cc  déiour . J.  Prétexte  bue  jeu  . 

«ar- 
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ndrcffV  • WMWfé  pcjr  venir  à bout  de  quelque  def 

1(1  P . Higbo  : fin^iont»;  feufa  ; p*  eu  fl  a ; futtcr/t *. 
gh;  mrc  ebin agir  ne , J<  coDooit  Tes  toots  & détou*s . 
J*  « me  faos  détour  . 

DÉTOURNÉ  , kE  , part  V.  k verbe.  §.  On  dif 
des  rues  dérOiireée*  , des  chemins  détmireées  , pour 
d*rc  « de  petites  rues  qu  font  peu  fréquentes  , des 
chemins  «tarés  . ftrade  f.er  fréquentait  , dij  to- 
pe , ms«<  . $.  Fiq.  on  dit  qu'  un  honune  prend 
des  chemins  découvris  , peur  due  « qu*  il  fe  cou* 
sk: ii  avec  finette  . l ie  fl. ni , cb.'igaa.  Et  on  ap- 
pelle louante  céteuroéc  « uoe  louante  délicate  fc  fi. 
■S  , qui  ne  s*  aürciTe  pat  dircAinsenr  à U perfonoe 
qu*  na  a intention  de  louer  . L:dt  ingegncja  , fana 
Jpi*igoJamtnig  . 

DÉTOURNER  , v.  a.  Étoiqner  , écarter,  tourner 
aHIiuii  . Rivtlian  ; irauiare  ; fra;1»rn  1*1  ; ait  ont  J - 
• une  ; nolterg  aitrovg . $.  Souffrant  frauduleufemcnt . 
Rimiutverg  ; /«m/irr  ; njfecndtre  frj’tduhniemtn- 
i* . Un  détourné  la  plupart  de  fes  effets  . f.  Dif- 
traire  de  quelque  occupation  , éloigner,  diltuader  . 
Dijfrarrg  ; diffuaden  . J. fl. marc  ; jllcnianart  ; feo- 
flarg  ; fra/Kanare  ; diflnt  ; /conflgliarg . Cela  m* 
a détourne  de  mes  études  . Tâches  de  le  détourner 
de  ce  Jetlcio.il.  $.  Eo  terme  de  ChAiîc  , il  figninc, 
remarquer  1*  endroit  où  ell  une  bcic  1 la  reposée, 
& en  rv.atquer  l' enceinte  , pour  la  courre  cofuitc  , 
U charter,  Aumaie  la  fiera  • f.  Dé  nurccr  , v.  o. 
q»’«rt<r  (c  droit  chemin  . Pitgare  a drfira  , o a fini. 
flf*  ; lafeiar  ta  flrjlj  m.ieflra  , U fltada  driu 4 . 
Qofind  vous  fcrcl  arrivé  1 une  Croie  , détournes  à 
fauche,  f.  Fig.  détourner  les  fens  d’un  partage,  d’ 
une  I.on  , d*  un  mot  . &c.  V.  Dérorqurr  . $.  Se  dé- 
tourner , v.  r.  S*  écarter  , quitter  1 JcTein  , ou  par 
hnlard  le  chemin  ordmaire  , te  en  prendre  un  pim 
1 «n.*  . yibbanJmarg , ta  fri»  g , fvU’fl  . fc  fl  J* fl  . On 
du  auflTi  fe  détcu.'pcr  de  fon  travail  . A-'bandjnar  il 
l* V+rc  m 

• DÉTRACTER  , v.  n.  Médire  avec  violence,  ptr 
1er  nts-mat  de  quclqu*  un.  Mcrmcnr*  ; Itvar  la 
famj  ; dit  malt  ; m if  dire  ; dit  rat  te  ; in  f amun  , 
étfj  im  i*t  . 

i-ÉTR  ACTEUR  , f.  m.  Qui  défraie  , qui  médir  . 
PAaUdieo  ; maldieenig  ; fpa*lamt  ; « r/irwi,  «.v- 
m*fra*0*i  ; < tlnnnLnere  ; dnt.in.  tc  ; fujvrrone  . 

DÉTRACTION  , f.  f.  Médifance  . Maledietn^a  { 
fpt*  lamenta  merd  H il  J ; detr  agiote  ; dif.rojz.ionc  ; 
Ju.f.n  ait.nt . 

T RAQUÉ  , ÉE  , part.  V.  Je  verbe  . 

PÉTRAQUF.R,  v.  a.  Fane  perdre  1 un  cheval 
les  Sonnes  ailores , Ton  allure  orJinaire  . Roi’iV*'*  , 
fittccvijr  un  gavaHo . ♦.  En  pariant  d’une  machr. 
ne  , d*  une  montre  * c’eff  la  dérégler  . la  gàier  , 
faire  en  forte  qu’elle  n’  mile  plus  comme  elle  doit 
•lier  . Dt/crdin.tre  ■ fltmgtrjrt  ; guafl.ui  ; fcxmpcr- 
9€  l fl  tirai  e . Térraquer  une  pompe  , une  horloge  . 
S-  Fig.  oa  dit  ou*  un  aliment  détraque  J’  effomac  , 
pour  dire  , qu‘  il  dévoie  I*  cflnmae  , fit  |*  empêche 
•e  faire  fes  fondions  ordinaires  . funcetfjre^  flnn. 
ptrjtg  la  flemaco  • %.  F e.  détourner  d*  un  train  de 
sne  réglée  » d*  une  occupation  louable  . Fin»»  tru  ; 
SdJcnt  jaart  * fccflari  djlli  •rg.rt'ii  tiwtucfi  » hdrv c 
4è  i tn*r§nêpnt  ; pervittiu . Détraquer  quelq  j’ un 
de  ici  études;  il  ne  faut  qu*  en  mauvais  Religieux 
pour  détraquer  rame  une  Communaaré . f.  Sc  dé 
traquer,  v.  r.  U k uii  des  machines  & des  perfon* 
■ea.  ft&ap.rfl  ; gujfljrfl  , Jrcictrutfl  f fvt.tr fl  , 
gravi ir fl  % ccticmptrfl  , &i.  La  montre,  l’effcnuc 
fc  céfr  iquent  ; il  fe  détraque  du  bon  chemin  , de 
ftt  éru  fre  . 

DE  TREMPE,  f.  f.  Terme  de  Peinture.  Couleur 
«é'ayér  avec  de  l*é«u  te  de  la  gomme  , ic  dont  on 
le  fert  pour  cnie'r».  f.twtr.1*,  ttmpna  . acquéri,’, 
h . La  remue  s'efface  aircmeot  avec  de  r eau  . 
Peintre  en  dét-'cmpc.  Acqutreitjrc  ; tocear  i dife - 
go*  e?n  arque ’i'h.  $.  On  appelle  auiTi  détrempe, 
ttac  peinture  t*  détrempe.  Piitmra  4 fguogx*  S • 
tempera  , ail*  acquit  1 Ha . $.  Frov.  te  fanul.  u^  ma- 
jraee  en  dérrerrpe , figmffe . Un  comm»  rce  criminel, 

4 fous  Ov*;q»je  app.«rcncc  de  martaec  . Mjtrjmcoiefim. 
toq  f*nmtrx.io  iUttito  feito  h appento^t  di  le  nui. 
ma  nta , 

n^TRF.MFÉ.  ÉE,  parf.  V.  le  verbe. 

DfcTR^M^^R.  v.  a.  Délayer  d.  ns  quelque  li* 
Quaut  . tremper  an  ; imtndtwt . f.  Détremper  de  I* 
*<»rr  . c’erl  lui  dier  fn  trempe  . Levât  la  tempera  ; 

far  r'fdrr  la  tomprta. 

Dt.'T  H»-*.vipauR  de  viandes  faléet  te  de  poiffon  , 
T.  de  .%Tjr.  c'  eff  un  aide  de  enifimcr  , qui  prend 
Ff  »n  de  mettre  les  viandes  fa'écs  te  le  pmtfon  dans 
«os  tarife  , afin  qu'elles  fe  dérrempeot  te  fe  dcfT*- 
*ent . b aguro  dg:  gnorc  iors»igjro  di  nutlgr  in  mol» 
it  . e dijaiorg  h pr  it  ifleii  faute . 

DE  TRssgr  , f.  f Anço  ffe  . peine  d'cfpnt  . Cor- 
éofn*  ; rrant*  tfeianunre  ; aff  mno  ; dot' ta,  anfig. 
w / maiimeonlj . 

Dr.TK  iMf.NT  , 1.  m.  Dommage,  ptéiudice.  De. 

triment  ;%d4nmn  ; prrfi«d;^»>  . 

DfcTRO  T , f.  m.  Rus  de  mer  entre  drus  terre» 
peo  éloignées,  frrrrra  , traîna  r maniea  di  mate  . 
f.  Rieê  II  fe  dit  sufïî  au  lieu  de  mot  Irthtnc,  k 
• dé  **ir  de  Fjoama  , le  dérroir  de  Corinthe  . Iflmc  . 
%.  Drs  t».»f,fes  ferrés  entre  deux  montagnes.  Errer* 
to;  *mb  < 1 tiura  D-sn»  les  Alpes,  il  sf  -»  des  dé- 
^rc-1’  • (•  Étendue  *ic  pays  fournis  à une  Juridiû«oa 
0*0.  Fronfeii-lié/iio  . 
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temporelle  On  fpsHtuellc  • Diflreito  ; y »r»»//é*gf4#e  . 
Il  eff  rcfpcAé  dans  tout  foa  détro:t  • En  'ce  ieni  , 
on  dit  plut  ordinairement  diftnl*  . 

DÉTROMPÉ  . ÉE  , paît.  V.  le  verbe  . 

DÉTROMPER  , v.  a.  Défabufcr  , tirer  d'erreur  . 
Di/î*»f  jnn an  ; fgannare  ; fter  d*  errofg  , d’  imqjo- 
nt  ; far  ritreétre.  5.  Se  détromper,  v.  r.  forcir  d' 
erreur,  la  reconsoinc  . Diflnsano  nfl  ; fq.tnnarfl 
ritrederfl  ; u.git  d' inj anno  ; aprir  gii  cggki  diil* 
ierr'/rrrr . 

DÉTRÔNÉ  , ÉE  , part.  V.  k verbe  . 

DÉTRÔNER  , v.  a.  Charter  , dcp  jfféJer  du  T:t. 
ne  , 6rer  la  puiTaocc  fo.iveraioe  . Privât  dtl  t*on.>  , 
de  pare  un  fvvrjno  ; tctgli  le  flrto  ; gau  urio  de! 
Jo.it  , d r*  fuoi  flaei  . 

DF.T  ROUSbh  , ÉE  , part.  V.  le  verbe . f . Oa  die  , 
faire  ciGte  en  robe  détroufTée . pour  d»re  , en  cérc 
monic  . Ccllo  ftrajeieo  ; in  abits  dj  ggrimcnia  , di 
njpttoo  . 

DÉTROUSSER  . v.  a.  Détacher  ce  qui  éroit  trouf- 
fé  , te  le  lailter  pendre  tn-bas.  Lajci.tr  and  rte  ,«#. 
èsjatg  . DérrouiTer  une  robe.  f.  Il  Ce  d»t  BOdl  en 
pariant  des  perfoaees  ml  ntft  . Les  Dames  fc  détrouf- 
f.  or  pour  entrer'  dans  les  licox  qui  demandent  du 
refpeft  . Le  Dame  Ijjciano  andar  &iU  h flrafd(o . $. 
Fig.  voler,  enlever  par  viuUnce  l’argent  & les  har- 
des de  quclqu*  un  . Rabote;  affjffinire;  J'pog tiare 
alla  flradj . Détrooffcr  les  paflaas.  Il  eff  du  llylcfa* 
mil  er  . 

DÉTROUSSEUR,  f.  m Voleur  qui  détr ooffe  les 
paffuns  . Il  ell  vieux  . Ljdrcne  ; affjjino  di  fl  roda  ; 

maiandtina . 

DÉTRUIRE  , v.  a.  Démolir,  ruiner  , renverfer  un 
édifice.  Dtflruggerc  ; dentelât . Ç.  Fig.  défaire  , fui- 
net  , perdre,  anéantir.  Diflruggete  ; dn/j*t  ; ad- 
nient  are  ; gujflarg  • rovinjrc  ; mandjr  a nttlc  . te 
temps  détruir  routes  chofcs  . Le  mauvais  ordre  dé- 
truit les  familles  , ttc.  f.  Fig.  détruire  u-e  Feston- 
ne dans  l’clpnt  d*  une  autre,  c*  «fl  la  décré.liter  , 
faire  perdre  l’cflime  . Far  perdtr  il  crédita  , la  fli- 
kjj  prgjo  f uaULg  perfsna  ; J crédit jre . f.  Sc  détrui- 
re , v.  r.  an  propre  & au  figuré  . 

DÉTRUIT,  ITF.  , part.  V.  k Verbe. 

DETTE  , f.  f.  Oblic.’.ttoii  de  payer  qutîqtT  argent 
\ une  perfoone.  DeHto,  f.  Dette  aftivc  , eff  une 
dette  qu’on  a droit  d'exiger  de  quelqu’un  . Débita 
jttiva  crédita.  ^T.  Dette  parti vc  , celic  qu*  01  cfl 
obligé  de  payer.  Debito  ; debito  paflivo  . $.  Dettes 
criardes  . On  appelle  amfi  ce  qu’  on  ddît  aux  ou. 
vr  ert  te  à d’ autres  gens  qui  ont  b:foin  de  leur  dh  ♦ 
& qui  crient  quand  on  ne  les  paye  pis  . Mereeie 
dgf!i  opérai  ; dgbiti  vergcgm cfl  . f.  Fig.  de  fumif. 
avouer  la  dette,  confcilcr  la  Jet  té  , c*  eff  confcifer 
qu’on  a tort;  convccir  d'un  fuir  qo*  oa  vouioit  ca- 
cher . Cenfcffj*  it  t)tn  . {.  Dette,  fit.  Fieb.  de- 
voir t ce  qu’  00  étoit  obligé  de  faire.  Débita;  da. 
VS’C . Je  m’acquitte  d' une  dette  , de  fi  vous  la  vo- 
yca  de  bon  « I , j’  en  fats  une  autre  . 

DÉVALÉ*,  ÉE  , par.  V.  fon  verbe. 

DÉVALER  , v.  a.  Baiffcr,  faire  Jcfcendre  quelque 
chofe  . DiJeendere  ; ptrtar  file . IVvalcr  du  vin  à la 
cave.  U n*  cfl  plus  guère  d'ufageq.:c  parmi  1c peu- 
ple , dans  cette  acception  de  les  foivinrcs.  §.  U fe 
dit  de  la  perfoone  qui  va  d’un  heu  baur  fi  un  lieu 
plus  fias.  Première  ; difeendere  ; eaia*e  . DC/alcr 
les  degrés  , uae  montagse  . $.  Quand  on  a o* en 
monté,  il  faut  dévaler.  Quand*  fl  i {alite , ti- 
Jogna  difeendere . Dans  cette  acception,  il  cft  neu- 
tre . 

DÉVALISÉ  , ÉE,  part.  V.  k verbe. 

DÉVALISTR  , v.  ».  Voler,  dérober  fi  çnelqu*  un 
fes  ha ré«  , fon  équipage.  PvaUgiorc  1 tuborg  . 

DEVANCÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . - 

DEVANCER  , v.  a.  Gagner  dk  prendre  les  devant  , 
Ptévcmr  que  qn*  un  , en  arrivant  a.  ant  lui  . Pteee- 
dere  ; preemg'g  t andttg  avanti  ; antieotitre  ; pif. 
viuirc  ; üvanear  aigun*  nells  etrfa  . Il  a devancé 
le  courrier  . J’ «Mois  vous  voir  , mais  vous  m’aven 
devancé,  f.  Précéder  P»r  l*  ordre  du  temps.  Andar 
inoangi  ; p'ccorrerc  ; preeedgre  . I.'  Aurore  Jcvancc 
le  lever  éu  foieil . les  fiçnes  qui  do>veor  devancer  le 
pur  do  Jugement . 5-  Ptéeélet  quant  ju  rang  . A- 
ver  la  prgerienga  . g.  On  dit  ceux  qui  nous  ont  de- 
vancé  , pour  dire  , ceux  qui  ont  vécu  av^nt  nous  . / 
mefhi  preicerjan  . f.  Fig.  devancer,  ügoifie  , fur. 
parte  r . «voir  l’  avantage  . fuptrj'c  ; avangine  ,• 
Jtvpafare  • Il  devance  ca  mérite  tous  fes  compéti- 
teurs . 

DEVANCIFR  , f.  m.  P'éiéccrtear , qui  « été  « 
vaut  un  autre  dons  une  charge  . Pndeecjme  ; an. 
tecefferg . Ç.  Au  pluriel,  il  fc  preoJ  qoe.quefos 
pour  Aïeux,  Ancêtres,  fi. fl  ri  Mat&uti  ; 1 jtcfl't 
Amenai  i . 

DEVANCIERE,  f.  f.  Celte  qui  eo  a précédé  u- 
ne  autre  en  charge  . Catei  ebe  précédé  ; ebe  fa 
prête  Jure  in  un  ira  pi  ego  , vfig.it,  (Te.  V.  Devan- 
cier . 

DEVANT  , PrépoGtion  locale  . Vis.fi-vis  , à f ©p. 
pofitc  de  la  partie  antéreurc  de  quelque  chofe  , Di. 
rimpetto  , innangi  ; in  foie  i 4 ; avanti  g a rrmnet- 
te  . 5.  Mettes  cela  devant  le  fen  . Son  logis  eff  de- 
vant i*  Églifc  . î.  Lorfou*  «l  Ch  p<c p jfition  il'ofdi. 
de  de  tans  , i|  cd  oppofe  fi  aptés  . Ptima  , ianangi , 
d avant  i . Il  a le  pis  devant  moi  , c’eff  mon  An- 
cien . |.  Quelquefois  il  lignifie  , en  préfence . tnnau- 
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g [i  ; diédêfj  f davanti  ; al  cofrett?  ; alla  pu  fen . 

Z i . Tel  nous  loue  en  devant  , qui  nMis  b!Âmc  der- 
fiêrc.  i.  On  dit  qu'une  affaire  eff  devanr  tels  ou 
tels  Juges,  pour  dre,  ou’ctlc  éré  portée  i leur 
Tiibunal  . Al  Tribun  aie  4 * irn  gai  G indice  . Ç.  On 
dit  , qu’un  homme  eff  devant  Dieu,  pour  d re  , qu* 
il  eff  more  . Morta  . $.  Advcrb.  c*. devant  . pour  pté- 
Céécmmeat  . Innan^i  ; paie  fapra  ; più  Jcpu  ; Ma . 
vtati.  Comme  nous  avons  dit  ci- devant,  g.  Devaat 
que  , co-joaffon  qui  n’  eff  p.'us  guère  en  ufage  . 

Prima  ebe  ; avanti  ebe  ; davanti  ebe , Aui?ard* 
hui  , on  dit  , Avarie  que  . 

DEVANT  , f.  m.  La  partie  Antérieure  diune  cbo. 
fe  , d*  une  .perfonne  . La  parte  amena**  , i t di - 
ningi  , Le  devant  d'un  Cirroffc  • Il  <rt  î°gé  fur 
1e  devant,  f-  Aller,  ou  envoyer  au-devant  de 
qiielqu*  un  , c eff  aller  , ou  envoyer  fi  la  rencontre 
de  quelqu*  un.  Andart  a mania*  âll*  imemtr^,  ff. 

Fig.  au-devant  . fiqnifie  prévenir  le  fouha't  de  quel- 
qu’  un.  Prevenire  it  deflduia  di  quattheduno . gf. 

Prendre  le  devanr,  c'crt  prendre  k pis,  marcher 
devanr.  Preesrrete  ; antieorrere  ; antar  innam  ii . f. 

F;;,  piéveair  . Antieiporg  ; ptgvenire  ; precnvpa- 
re . Oa  dit  aufffi  prendre  les  devant  • couper  les  de. 
vans,  gagner  le  devant,  tant  au  propre  qu’au  fi- 
guré . 

DEVANT  1ER  , f.  m.  Tablier  que  portent  les  fem- 
me*  de  baffe  condition.  Il  cil  pop.  Çrcmbiale  g 
grembtutc  . 

DkVANTIERE,  (.  (.  Sotte  de  long  tablier  ou  de 
iupe  fendue  par  derrière  , que  les  femmes  portent  , 
quan«l  elles  montcat  fi  cheval,  »l  nhc  deçà  , iambe 
delfi  • Gtnnelta  apura  ditt*o , ai  tifa  di  gavai» 
gare  . 

t DEVANTURE  , f.'f.  L*  devint  i’ un  'it.  d‘ 
aifancc  , d’une  mangeoire  d’écunc.  fi  dimarzi  i * 
un.t  fi  guetta , d’ una  mangi  etoia  . 

DÉVASTATION,  f.  f.  Déflation  , ruine  d’ on 
P'fl . fatehtgginmenta  ; gtu.lr  ; dije*ratitne  ,«•  rat. 
m ; éi fit  u gicue  ; dejelagisne  ; diva  fl  agi  tnt . 

DÉVASTFR  , v.  a.  Défoler  , ru*«cr  on  P*y»  , k 
rendre  lotnturable  peur  long. temps  . Defsfaie  : de • 
vafiare  dtflruggere  ; fjeekeggijte  ; revma*r  ; yoa- 
flj-e  ; difertare  ; d t*e  il  gvifio  ; par*e  ê tuba  . 
DÉVELOPPÉ  , ÉE  , part.  V.  fe  verbe  . 

DÉVELOPPÉE,  f.  f.  T.  de  Gésaétr-e  . C’  eff  !a 
combe  par  le  développement  de  laquelle  on  peut 
fuppo<«r  qu*  une  autre  courbe  eff  formée.  Rvo» 

Ivta  . 

DÉVELOPPEMENT#  f.  m A«ion  Oj  tHcl  Je  Ji- 
velnpper  .11  s’  emploie  au  propre  8c  au  figuré  . Di» 

; fmiluppamento  ; firigameote , feirgiimentc . 
i.  Développement,  T.  de  Ge*metrig , I*  aètion  par 
laquelle  00  développe  une  courbe . Svilvppo  0 cvcln- 
trient  . 

DÉVELOPPER  , v.  a.  ôter  l'enveloppe  de  quel- 
que chofe  . ou  déployer  une  chofe  enveloppée  . Fvi» 
i appâte  ; fticgHerg  a prit  c ; Jvt.’gerê  : difpicgire  ^ 
éifiendgrg . §.  F15.  débrouiller  , écia'tcar  . fri.vppa» 
re  ; feinte  ; muter  in  ebiara  ; fpiegarg  ; ditueida» 
et  : rilcbijTjTC  • 

.'DEVENIR  % x.  a.  Commencer  à lire  ce  qu*  on 
n éroit  pas  . Divinité  ; Jiventarg  ; far  fi  , eangiarfl  . 
î-  Devenir  fi  rien,  c*  cfl  fe  r«du*rc  Ar.cn,  s’évapo- 
rer. Rilur/1  a nufta  ; fvmire  ; dileguarfl  • garnir 
a nientg  . Sa  fortune  devient  fi  rien . $.  Oa  dit  , 
pour  marquer  i*  rneertitode  ofc  l’on  eff  de  ce  qui 
doit  arriver,  de  la  chcfe  dunf  on  parle.  Je  oc  fâ't 
ce  que  tout  C*ci  der  cadra,  lo  o n Je  a ebe  riufei*\ 
qneflt  e:ft  . Or»  le  dit  Suffi  prcfquc  caas  le  même 
Iîos.  en  J'ffv.-entes  occafioos  . 

DE  VENTER  , v.  a.  T.  de  Mit.  BraTer  les  vo.lm 
an  vent  « pour  les  en- pécher  de  porter  . fnigner  /e 
1 fit:  piegar.g  a.quanto  % tnigerlg  in  gui  fa  abc  il 
tente  te  fi  di  ! fjjr  m effe  grippa  a Jeccnda  . 

DÉVERGONDÉ  , ÉE  , adi.  Qui  mène  Publique- 
ment une  vie  libertine  fant  s'eaeacucr.  Uctl  um. 
ffaetiaeo  ; tfrgntat c ; impudente  ; Jvergognate  ; 
f tait  “ta  : fenga  freno  di  tc>jfJfne  . 

f DÉVERGONDER,  <E  DÉVERGONDER,  f.  x 
r.  Perdre  U honte;  mener  une  vie  libertine.  Per 
der  la  verqogna  , 1/  t effet  e ; • djtfl  aile  dijjiuteg- 

r DÏ.VKRROUFLLER  , ».  ».  C».  Vit.  & aura  . 

Oter  k vcrrcii.  Aprht  il  tbiavifUlH , il  eau- 
oaeeia .... 

DEVERS,  Prépofition  de  lieu.  Do  cd'é  de.  Ver - 
fo  ; dalla  pa*te  di . Il  eff  dcveiA  Tcmloute.  î.  As*ec 
la  pré  ’ofiron  par,  if  ferr  à marquer  prxTcffinn  , 8c 
Siors  il  n’a  guère  d*  ufage  qu’avec  kf pronoms  per- 
knnefs.  Pxeffo  di  Je  ; appteffa;  d-il  ganta  /no.  Re- 
tenir des  papieii  pur  devers  foi  . On  du  en  icmtl 
de  Pratique  , fe  pourvoir  par  devers  le  Juge  , pour 
dire  , fc  pourvoir  fi  Ion  Tribunal  . Pravvtdffl  et u<r. 
ti  i t Givdice  . 

DEVERS  , ERSE , a4i.  Il  fc  dit  en  fermes  d* 

Airs  , de  tout  corps  qui  n’  eff  pas  d’ aplorm»  . Ineli- 
nato  ; picrate  ; < honte  ; ebe  f ega  . ebe  mm  f s 
pvntbe,  0 4 prrpendie.ti  . Ce  r,iur  cft  devers.  $. 

Drvers  , T.  de  C V.t rpent.  Mar.jucr  le  bois  fnivaat 
fon  devers  ,’  e'  tff  k gauche  d’ une  prête  de  bo:s  . 

La  fini  fl*  a dtl  ligne. 

DÉVERXÉ  , ÉE  , part.  V.  k verbe,  f.  Du  bois 
dévcvfé,  eff  du  b«is  qu»  eff  gauche  . truie;  eui- 
MdU  % 1 . 

■ 7.  dé. 
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DÉVERSER  , v.  n.  Pencher  , incliner  . V *r:»r  .* 
pi/fjrc  ; intlinare  ; penJer  alto  iogilt  ; f»;«  effere  a 
ptsmtc  . U«  mor  qui  ééverfe  . 

DEVERSOIR  , f.  id.  l/ endroit  de  la  conduire  de 
l'eiu  d' no  moulin,  où  1*  eau  fe  perd  quand  il  yen 
H trop  -A R ifeiae f mêttjom 

DÉVÊTIR  , v.  4.  Il  n’a  guère  d'étage  qu'avec 
le  pronom  ptrfonncl . Se  dégarnir  d' habits  . fvc /li- 
re ; fpog  liait  £ allegtenr/l  d'abiti.l I cft  dangereux 
de  fe  dévêtir  fitôr  . fi.  Rub.  Se  cévetir,  ea  ferme  de 
Pratique  « fienibe  . fe  doUifir , fe  dépouiller.  tende, 
rc  ; Jpoglidrfl  di  jtcuna  (CjJ  ; Jprcpiiarfeae  ; tTJtfc - 
rire  in  shrui  il  d:ruimh:  etdere . 

DÉVÊTlSSEMbNT  , ( m.  T.  de  JurUpAidenCC  . 
Afb^n  île  H demeure  , de  fe  dépouiller  de  foh  bien  • 
Rinunzi»  : ceji  ne  , o fpt^miagjoi tr. 

DÉVÊTU  , UE  , pair.  V.  le  verbe  . 

DÉVIATION,  f.  f.  Détour,  a£ion  par  laquelle 
eu  corps  fe  détourne  de  foa  chemin  . Deviantento  ; 
Jviemento  ■ V Jndjr  giù  4t  . 

DÉ."I Dt  , LE  , part.  V.  le  verhç  . 

DfcVlDfcR  , v.  a.  Meure  en  écheveau  le  fil  qui 
eft  fur  le  fufeau  . tnnjfpire  ; snnjjpjre  ; avveiettc 
il  filate  i p jut  nafpî  per  fotmirnc  ij  m.ttaffi.  I,  fi- 
Unifie  AuTi,  mettre  en  peloton  le  fi!  qui  c fl  cnéihc- 
veau.  Di  pan aie  ; jggtmi tolau  traenda  il  file  dalla 
matrffs . 

DÉ  VIDEUR  . EUSE  , ad>.  Celui  Ou  celle  qui  dé- 
vide . Celui  4 alu  , (he  dipjiu  , (ht  inujpa . 

DÉVIDOIR  , f.  m.  Inftr-tmcnt  dont  eu  fe  feu  à 
dévider  . Ajpo  ; n afp:  ; gumJ.-U  ; areoljjo  . fi.  Pour 
foect  A hier  . Fiht  j ' . 

DP. LM  |,  • f.  m.  Afft  filon,  ftiftetTc  , longue  dou- 
leur. fluolo  ; doive  ; d-./it.i  ; iii^rtti  ; di/pieee- 
ti  ; lutte  ; p;  into  ; piantimcqto  ; ne  . $.  Les 

ni.é'Q  e*  éneeves  do  deuil  . Lutte  ; biuno  ; jfrj- 
mif.ij;  tu  vu*  • . le»  h.h:ti  de  deuil.  Prendre  le 
C:  il«  fi.  I a Pdpenfc  qm  fc  Gui  pt’jr  prendre  le 
deu  i . ffeU  de*  lutte.  On  d«’firc  use  f'mmc  aux 
veuve»  pour  leur  deuil  • Le»  parer*  qui  a'V.ffcnf  aux 
funérailles  de  Qoclqu'  un.  Cetera  ebc  sjfifttwt  ai  /w- 
nc>tli  d*  «an  patente  s t.t  itmitivJ  /t-ncd'C  • Voyons 
paffrr  le  deuil.  Mener  le  deuil  . $.  Le  (rmp«  que  )c 
demi  dure  . Il  ttntpo  do  lutte  t del  t*uno . ('a  i 
Ahidcé  I?»  deuil*  , 

DEVIV , f.  ai.  Celui  qui  f a r piofcfYion  de  prédi- 
re les  choses  A venir , Ac  de  découvrir  le»  chofcsca- 
^ti-ée»  Imi  f in*  g dit  injtrei . 

. DEVINE  % ÉP  , p^rt.  Y.  foa  verbe. 

DEVINF.R  , v,  a,  Ptcd  ic  . décmivri r l'avenir;  9c 
,pi*:»  Ofdmmrc  verr  , \*'S,tt  par  voie  Ce  conictf  urc  . 
Ind:uin*ts  ; prelite  ; pteJJiire  ; iflci^iitii,1»  ; rct. 
gbicttvrate  ; r*w/îi<a»e  ; trre*pt<iate  g duifttare  . 
Deviner  le-  malheur»  du  rirr.pt;  deviner  l'écnrure, 
ou  U pcr.fcc  d*  une  petlonoc.  L i.*n  dit  prov.  dtvu 
rca  le  rertc  , pour  dire  , j içeadu  rcflc  . F«{rrra#ri*«, 
imjciojtct  j , imisvinjtt  il  refit  ,•  congkteitutjie  dt. 
Ufii . 

DEVINERESSE  , f.  L Femme  oui  fe  mile  de  Pré- 
jci-.e  le»  elioft»  S venir  , 9c  de  découvrir  les  choies 
caché*  » . Ind.'vtmj  ; divinatrice  . 

1>I  VI N EU  R , f.  ni.  On  ledit  fam.  pour  dire, 
Derin  . V. 

De  VIRER  « T.  de  Mar.  Le  Câble  dévire  de  delto» 
le  caKtlan  • quand  le  cable  recule  par  quelque  ac. 
cfUnl^  au  Leu  d' avancer  . Jtonttê  ; la  g. mena 
4* crie  . 

DEVIS,  f.  rr.  Propos  % difeourr  , entretien  fami- 
lier. Ctcx'kie  ; tkttr.  àicrata  ; eicjlamento  ; r?jr/r. 
tfr  : ftmi:ia*e  ttait^nimcnto . Il  eft  vieux  9t  bs*  . 
fi.  t^at  ou  écfo  pr.on  par  le  menu  <te»  o:iv»4jtc»  d* 
Architeélure  * de  Mcnuife"c,  di  Maçonnerie  « 9cc. 
9c  dt  la  ecpcnfc  qu'il  y faut  (mre  . laar^,  piano,  c 
nfla  cUita  doit  et Je  da  cjegwtfi  detia  Jptja  tbt 
dffe  r/'tPrreew*o . 

DÉVISAGÉ  . ÉE  , pare  V.  le  verbe. 

DÉVISAGER  . v.  a.  Demeurer  , nirer  le  vifacc  *n 
dcri(i|iMlt . fvifare  ; di  fermait  ; /grajgiare  g tfigu* 
P are  . 

DEVISE,  f.  f.  C*  tft  un  cotnpofe  de  Açurc»  9c  de 
parole»,  «xp  .(.ont  d*  une  manière  alléüOriqiK  & 
courre  . qi  eique  pensée  * q.^elque  fentimenr.  Intprc- 
fa;  unt.n  <f*  un  enrpo  fiinratO  , a d' H m mute.  La 
é.<ure  repréfenrée  d -n»Ja  devifc  , cft  appeLée  le  corps 
dr  la  dev  le.  /.a  f»ruta  do»'  imprefa  . Le»  paioki 
t n : if  i'-mc  , ti  «•«/»•  . 

DI  VISER  , v.  n.  k'enireteair  famil'é-cmcnr.  St»t 
s (tnebio  ; tégiam.tre  ; dtjarrtte  fjtnilurmcntt.  Il 
efl  v»rux  . C hiaecbierate  . 

DÉ.  Vol  K •'SENT  . f.  m.  Fin*  de  ventre.  Diarrea  ; 
dÎJY»*t  ; ut  cita  ■ fluffp  di  ventre  . 

l'É VOILÉ,  ht,  p.»rr.  V.  le  verbe. 

Dr. VOl LF.MPA’T  , f.  m.  A/lion  par  laquelle  on 
dcculc  9k  lAocvrr  ce  qu:  éto-.r  taché  fuu*  *îe  vo*. 
Jet  Ive.  a*u*it7  ; I;  Jvclarg  ; tstre  il  vdt . Le  dé- 
w*î^»re*:*  des  Myftèrcs 

■ DÉVOILE  R % ••.  a.  HauflTcr  , relever  le  voile  u* 

• une  Meliqic  .fe..  A :\je  ilvclc.  J.  I»  »' entplmc  quel 
<b'c/ois  . f ijr  d»rc  . relever  unr  Rdtq’Cdfc  de  :':» 
Ÿo^litr  dt*  t "ti  una  Mon  JC  a . fi.  F-.*.  Cé- 
couvrir  une  thftfv  qu  éfoir  ca<**ée  , q*n  éicilf(Cfce- 
»c.  Tre-.rre  , jopnre  ; jpfjlartrd  l diebiararc;  ma. 

• > » i iié  ic  « ifftéro . 

D*.v<>;r  . v.  *.  Éire  ‘«q  ^ quelque  del  fe . D*. 

wtr t.tffrt  dtHt'rc  • xffer  tto^t:  4 pagne  f’ialebc 
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* / mm/  U Jaijrs , fi.  Être  oblfqé  i ■qurlqnc  cfioTc 
, par  la  1 Qi  , car  la  coutume  , par  l'honnérere,  ou 
par  la  bicnfé4ace  . F.Jtr  (bhligtte  ; ejer  unvts  ; 
dtve*€ . Un  M»  doit  retpeft  i ion  pêic  . Un  homme 
<1*  nonneur  doit  rc-iir  fa  parole,  fi.  Il  fc  die  de»  a- 
vanraqc»  que  Ici  un*  peinent  avoir  fur  If»  autres  . 
C:dc*t  ; devere  s tffert  inferiete  . fempre  perd  ecn 
ta  ncgJtiva.  Let  M*>dernct  ne  doivent  rien  au<  An- 
cien*. Nrn  la  ecd'ni  ; nen  Jim?  in fer  i cri . fi.  Il  fe 
dit  aulT»  p->iir  marquer  qu*  il  y a une  efpèce  de  iufli- 
ce  . de  raifoa  , qu‘  une  chofe  fort , ou  qu*  il  y a une 
espèce  d'upparencc  qu’une  chofe  eft  ou  qu'elle  fe- 
ra . D'vere  ; effet  naeffjris  ; far  di  mtfticre . A U 
vie  qn*  «I  mène  , il  doit  One  b en  riche.  Un  Son 
Ouvncr  doit  être  plu»  employé  qu'un  autre,  fi.  Il 
fc  dir  encore  de  tout  cc  qui  peut  arriver  , eu  qui 
arrivera  mfaill^Icmenr.  Far  d*  uipt  ; èifegnare  ; 
eonvenlrt  ; effet  nceeffaria  ; far  di  me/liere  ; d vc» 
te . Le  Couiner  doit  cire  ici  dans  peu  i'c  tour*  . 
Ton»  l«*  homme*  doivent  mourir  . Je  dois  aller  de- 
main A la  («mpxcne  . j,  Prov.  on  dit  d*  un  hom- 
me qui  doit  beaucoup,  qu*  il  doit  plu»  d' arcenc 
qu*  il  n'  cft  qn*  , qu'  il  dort  à Dieu  9c  au  mon- 
de , qu*  il  doit  au  (ter*  & au  quart  . Uomt  eoieo 
di  d,biti  . 

DEVOIR  . f.  m.  Ce  A quoi  on  eft  ob’iqé  par  la 
Loi  , par  la  coutume  , par  l'hnnafieré  , par  la  bien* 
féunce  . Dorer  e ; débita;  uffizh  ; abbligjzisne  ; eJ- 
uce . Ç.  On  aupillc  au  Collège , Devoir  , le  thCmc  , 
U vcifion  9c  la  autre*  chofe»  que  le  Kéçcnt  •'once 
A faire  A fa  elaffe  . Il  terne  , r /'  aine  eofe  ebe  un 
Mjc.dta  ordinj  d i fare  a*  Juri  fecta*i  • fi.  Se  mettre 
en  devo  r de  fane  quelque  «h^fe.  P*e?*ra*/i  ; apoa. 
recebijrjl  ; me  tic»  fi  m tfijt'.  , in  ftdmc  di  far  al. 
<*r  ccjj  . fi.  Rar./cr  queiqu*  un  A f*»n  devoir,  c*  cft 
l'obliger  A Lrre  ce  qc*  ii  doit.  Métier  al  d'vcre  . 
<.  Oo  appeîte  dero  u%  devoirs  , le*  honneurs  funè- 
oie*  qu'on  fait  tu*  enlcrremco»  . C Ht  tJtimi  offbeJ  . 
fi.  ûn  dit,  par  compliment  , i' irai  vous  rendic  me* 
devoir*  , p^ur  d rc , j*  irai  vont  rendre  vifitc  . Fard 
a /»•  ta  mia  ebbligj-^iene . 

DÉ  VOLE,  f.  f.  Terme  du  yen  de»  carte»  , qui  fe 
d:r  loifquc  U perfoonc  ou»  fiarr  jouer  , ne  fait  aura- 
ne  levée  . Il  cft  oppofé  A vole  . Faire  la  dévale  . Fer. 
der  tu  ter  , 

DÉVOLU,  UE  « tdi.  Acqu  s , échu  par  certains 
dion*  fc'Cncuriaux  . Dev  ine,  fi.  On  dit  Audi  en 
ferme»  de  paLiis , Rrrcés  dévolu  A la  Cour  . Caufa 
develutj  at  îenatc  • 

DÉVOLU,  fubft.  m.  Ce  mor  n'a  d*  ufaqe  qu'en 
p.irlant  d'un  Pcncr.ec  vacant  par  I*  încapntité  «C- 
clefiaH  eue  de  celui  qui  en  ctl  en  pofteftTion  ; & on 
dir , dan*  cette  acception  , prendre  un  dévolu  , ob- 
tenir un  déroln  , pour  dire  , prendre  , obtenir  en 
Cour  de  Rome  , le*  pruvifi™»  du  Bénéfice  qu'  On 
pié'Cnd  è»rc  a nfi  vacant  . Un  do»  loto . Fr  jeter  un 
dévolu  , pour  dire,  faire  fignîftct  la  provifton  ohie- 
nur . fi.  On  dit  au(Ti  A peu  p:é*,  dan»  la  même 
acception  , un  Bénéfice  tombe  en  dfvulu  . lie im 
loto . 

DÉVOLUTAIRE,  «d*i.  Qui  a obtenu  un  dévolu  . 
Celui  (be  ottiene  un  dçvoluto . 

DÉVOLUTIF  . P t.  adj.  It  fe  dit  principalement 
d*un  tppel  qui  fa  : r.  f de  la  connouTancc  d'une  atfai- 
rc  , un  Joee  fupéi  eur.  Di  devoiuto  . 

DÉVOLUTION  , f.  f.  Acquifition  d'un  droit  dé 
volu  . Oeui’loti  . 

• DÉVORANT,  ANTT  . adj.  Qui  dévoie.  Divcran. 
te  ; ekc  divira  ; ebc  mgc/a . fi.  Fr.  on  dit,  cfto* 
rr.ac  dévci.inf  , appétit  dévor^qt  , flammes  dévoran 
te*  , air  dévoiant  . ftemaee  « appoito  dévoran- 
te , flamme  diicratrici  , ebc  eonjnman*  ; aria  ftt - 
tilt . 

+ dévobatel’r  , r.  m.  Qui  dévore,  qvi  mange 
hfj»oc*>up  Rc  avec  avidité  . G bien  me  ; di.uti  ne  ; 
mangictii  . •?.  hg.  Dévurateur  de  livtcs.  V.  Dévo- 
reur . r 

DÉVORÉ  , ÉE  , part.  V.  le  veibc  . 

DÉVORER  , v.  a.  Il  ne  fe  dit  au  propre  « que 
de*  bêle*  féroce*  qui  déchiicat  leur  proie  avec  le* 
dénis»  Du  or  are  ^ iagopare  . Il  frd«r  au(fi  »o  pto 
vue  , en  pariant  d*  un  crocodile  , d'un  brrehef . fi. 
On  dit  d'un  homme  qui  mauqc  gouiumenr  , avide- 
ment ; Il  OC  mange  pas,  il  cérec  . Nrr»  mjn^ij  , 
ma  diverj  ; Ac  d' un  homme  p»e»Td  d’ une  violente 
Lmu  , que  Ja  faim  le  dévore  . Divoat)  dalla  Jjnte 
fi.  F.q.  perdre,  ruiner,  t on  fumer  . C enfumer  e ; di. 
flruticte  ; tex’inare . Un  feu  fccret  mt  cevore  . Le 
temps  dévore  »<>nf  . Dévorée  ua  livte  . c'  eft  le  lire 
prompremeof  Divcrjr  t lièri  ; leftgc* Kti  c:n  ?r(flf^. 
t«  , ton  atiditJ  . fi.  Dévqrrr  des  verr  , c'  eft  unir 
le*  yeux  fixement  attaché*  fur  qpclqjc  cho  c ou'on 
vou  Jioit  avoir  en  i <n  pouvoir  . Diiorar  eogli  oeehi  ; 
dcfid;*ar  vivat, nente  . fi.  Dévo-cr  un  Affront  , c'eft 
cacher  i r re'Vrotimcnt  . Diffimular  un  affi.nt;  . 

DÉVOREUR  ér  livres,  f.  m Rub.  Qvii  lu  beau- 
coup «:e  livres,  6c  promptement.  Dtv:ratjr  di  lt. 
iti  . 

DÉVOT  , OTE  , f.  ni.  f le  pii  i.  pieu*  , arraché 
au  fctvicc  de  Dieu.  Dévote,  detofj , fi.  Il  f;;nihc 
■*  >ffi  ce  qui  cxrte  A dévotion . Chant  déror  . heu 
fort  dévot  . Canto  divetoj  /|#V f?  et*  fp'ta  d*  i lia. 
ne  . fi.  Ironiqncmrnr  oo  dit  en  dévot  , les  dc-’ors  , 
Ponr  duc  • un  faux  dévot  , det  hypocrite*.  Ratcb<t- 
tint  ; (biejel.tffre  ; toteicsU:  graffiifanti  ; ipvnto. 
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Ç.  On  dit  d1  une  femme  qni  eft  fo.it  dfrrfHon  d* 
un  EceléSaOiquc , qu'elle  cft  une  de  fc*  ddvj«s  , c* 
eft- A dire,  fpiritac'.  •raient  aftcttionnée  . Cm*  fua  dt - 
ie  ri  . fi.  Et  d’ une  fauiTc  devote  . Santtffa  . 

DÉVOTEMENT , *dv.  Avec  dévotion  . Divers* 
mente  ; eon  fii^inir, 

DÉVOTIEUSF.MEKT  , Dite*  9c  V.  Dévotement. 

DÉVOTIEUX  , EUSE , Dite*  & V.  Déxot . 

DÉVOTION,  f.  f Plé’é  , attachcinrnt  au  fttV'cF 
d»  Dieu  . Divorjone . fi.  Ét»c  à la  éév^tion  de  quel* 
qu*  un  , c*  cft  être  A foa  entière  drfpufitina  . Dipen* 
dere  d.tll*  j/trtit  eenno  , doit'  slirtii  veloe  ; effet  de- 
vît*  a gualcbeduni . fi  üa  dit  *Ti  |’ offrande  cQ  A 
dévotion  , pour  dire,  A volonté.  Votuttsria  rfcfta  y 
per  rpcrj  div  rient  . 

DfcVOUÉ,  tE  , part.  V.  le  verbe.  fi.Oadif,  qu* 
un  homme  cft  eut  ércment  dévo-.  é A un  autre  , ponr 
u te  , Qu'  il  eft  prêt  A fuivre  fc»  volonté*  en  t octet 
Choie*  . D it : ; pronto  a!  Jervigio  di  alcunt . 

DÉVOUEMENT.  I.  m.  Abandonnèrent  entier 
aux  voh  otés  d'un  autre.  Div:z>'ne  . effegmio  ; rlf • 
pcit  f*  aftin  ; ofetv.mza  ; rivet tn^ê  . Je  fui»  toat 
A vous  avec  un  parfair  dévouement  . fi.  Aft.oo  du  fe- 
cribcc  de  fa  vie  pour  le  fafut  de  l.t  pacr*«  , avec  des 
cérémonie»  particu'ièrcl  9c  dan*  certaines  eonjcmfîd- 
re*.^  Veto  ; •ibljf.rne  ; COnf tererj  on  c <tn  r»j/rdi- 
^icrii , cfetra\i‘,ni  , ec.  faertfigio  délia  pnpris  vl- 
ra  ê fslvamcnto  de  { êcn  puèbtit*  . le  dévouement  <fe 
Codruft  , celui  des  Décius  , lonr  célèbre*  dao*  I*  Hî- 
ftoire . 

DÉVOUER  , v.  a.  Dédier,  eorfacrer  , donner  fant 
réferve  . Dedieare  ; cmjcgrare  ; offerire  , fi.  v.  r# 
Sc  facciner  , fe  confacrer  eorérement  . Dat/l  tutto  • 
oenfcgret/S  al  fetvigio  di  f uaUbcduno  ; tLtt  la  vit  J y 
fag,,fiej'fi  pc*  il  ben  pubhtco. 

DhVüYÊ  , ÉE.  pair.  V.  le  vetbc  . fi.  On  appel- 
le , en  Termes  de  Maçonnerie,  un  tuyau  dévoyé  • 
un  tuyau  de  elien'inée,  qui  . apiè*  avoir  menté  ver- 
ttcahmcnt  , (t  dciournc  de  l.i  ligne  droite . OHifu P, 
piig.itp  ; as«  nen  va  per  daine*  fi.  Il  s'emploie 
quelquefois  au  fubftaniif,  & alors  il  fe  dit  de  ceux 

Îui  ne  font  pas  dan*  la  bonne  voie  pour  le  iilue  g 
i c'cft  dans  cette  acception  qu'on  dit,  ramener  Ici 
dévoyé».  Riandutte  i itjvuti . 

DÉVOYER  , v.  a.  Détourner  de  1*  voie  , du  che- 
min . T vie  e ; irjr  di  vu  ; trevi.tre . En  ce  fens  , 
il  vieillit  . Ç.  Il  fc  dit  autVi  pour  marquer’  I*  effet 
ordinaire  de*  mdigeftions  . C.£Îç,nar  la  dunes  , l* 
focccrrenZ'J  . Gcs  fruits  l'ont  dévoyé  . 

DEUTf  RONOM1 , f.  m.  Nom  du  cinqu  é.T.e  livre 
du  rcnratcuque  . Dcnte*on»mic> . 

DEUX  , adj.  Nombre  qui  fuit  immédiatement  1* 
unité  & la  double.  Due  . fi.  Il  cft  quelquefois  fobft* 
Un  deux  . Un  due  . fi.  En  termes  éc  R -ion  y deux 
& un  ftgnifie  , deux  en  chef  & un  en  pointe  . Dus 
e une  . fi.  Partager  en  deux,  e'cft  féparer  en  deux 
partir*.  Dividere  in  due  f.t*ri  . fi  Douer  de*  deux  * 
c’ cft  appuyer  en  même  temps  1rs  deux  épciont . Dsr 
dt  fpteni  ; Jpronor  e on  fer^e , fi.  Au  Jeu,  on  dit 
porter  fc»  deux  , prur  dire  , jouer  fcul  contre  deux  , 
doter  foto  ontrz  due.  fi.  Fig.  & fam.  porter  fc! 
deux,  fîfcoifie,  exercer  deux  fncft'ons  d fférenus  . fi. 
Au  Tnflrac,  amener  un  doublcdtuxy  e'cft  amener 
un  doublet  de  deux  Duioo  . fi.  Deux  A Jeux  , adv» 
deux  ttifcmble . A eoppis  ; a due  a due . fi.  A deux 
fou  . La  fcc  ends  volts  ; in  due  votif  . 

DEUXIÈME,  adj  Nombre  d*  ordre  • Sccood  . fs- 
cendo  . Il  cft  le  deuxième  . 

DEUXIÈMEMENT  , aJv.  En  fécond  lieu.  In  f§- 
\ tonde  itioto  ; frein  dan  amen  te  . 

DEXTÉRITÉ,  f.  f-  AdretTc.  Dtfirezx*  i dcfleri- 
ti  ; attitndine  ; sttezzs  ■ i F Ç-  on  ic  dit  de  l * 
adreftede  l'cfpnt.  Anorte\\ a ; dcjrczx.-3  i Jaga- 
«irJ  . 

DIXTRE  , f f.  Main  droite.  DtJlrj . Affif  A U 
dextre  de  Dreu  , du  Tocr-  Vu:ff.;nr«  du  Fère  • Il  oc 
fe  dir  qn*  en  ce*  ferre*  de  phrafes  , ofj  même  il  cft 
v-.eux  . f e dente  , oo  tbe  fiede  alu  de/lrs  di  Dto  F J. 
d'c  Omnipotente  . fi.  F.n  terme  de  Blafor.  , il  fc  dit 
d'un  bras , foit  no  , ;*oit  raiai  d*  un  fanon  • 
eia . 

DFXTREMINT.  adv.  Ave;  dtxiérite.  Il  efl  far». 
Cm  de/lrczz.*  i dt/lrameme  ; Jottihnente  ; isgegnofs- 
mente  . mdufltirfjtntnte  . 

Dt  XTRlBORD.  TRIBORD,  FCTR IRÜRD  , TIEN- 
BURD,  T.  de  Mit.  C' cft  le  côté  du  ^vnrflfcau  qui 
cft  A ta  main  drorc  de  celui  qui  , étant' A la  poupe  , 
fait  face  «»î  la  prûue  . La  dnnij  del  vafeeUo  . em%- 
fidersnia  t*  nom o a p'ppa  v^îtato  * gujidando  fa 
pruJ  . 

DEXTROCHERF  . f.  m.  Terme  de  Blafon  . VI  fe 
dir  du  bras  croît  . fo?t  ou  , fuit  habillé,  ou  garni  d* 
un  fanon  . Braceio  éedre . 

DEY  , f.  *n.  le  Chef  du  Gouvernement  de  Tunis  % 
Va  (T» F du  Gun  Seigneur  . 1/  0,1. 

DiA,  Mot  dont  le»  Charter  ici*  fe  fervent  pour  fai* 
te  aller  leur»  chrvaux  X gauche  • comme  »!f  fe  fer- 
vent d.»  mot  Murhan  . pour  le*  faire  aller  A droite  . 
A Rniflrs  ; dalla  parte  fi-iifltj  ; wc  de’  Ce**etti:ri  9 
ri  Arattpi  per  far  wVf  k-rg  a fi  ni  fit  j i eavalli  ai  buol9 
fi.  Prov.  on  dit  d’un  homme  A qai  l'on  oc  favroit 
taire  entendre  raifoa  , qu'  il  n'  cntcoJ  A Du  m A 
Huthau  . V. 

DIABÈTES,  f.  m.  Maladie  q^i  empêche  de  reit- 
mr  fs»  cridc.  Diabète  ; diebetiu  . 
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i DIABÉTIQUE  . f.  m.  & f.  T.  de  NUd.  Celui, 
telle  qui  a ledubétes.  Dubetier  ; cbe  paiifcc  il  dia- 
Site'. 

DIABLE,  f.  m.  Démon,  Efprir  matin,  mauvais 
Ange.  Diavtl*  % Derneni r,  Angeto  ridelle , Spirito 
v !»/im«/r  . {.  Diable  dans  tous  les  ai  ticlcs  fuivans  & 
dans  Tes  dérivés,  eff  du  fl ylc  populaire  ou  familier  . 
J;.  On  dil  d'un  homme  inquiet  , oui  roule  toujours 
dans  fa  fête  quelque  dette  n conrtiirc  au  repos  des 
entres  » que  Quand  il  dort  , le  D ab!c  lç  bcicc  , ou 
&bfoluireot  , le  Diable  le  berce  . U cm  imfuicro , 
n.o  lajcia  a.'rmi  in  rip/jo.  {.  l’iov.  Sc  ra.  les  men- 
teurs font  les  enfazs  du  D»abl*  . I mmiitcri  fin'-  fi- 
gli  dei  Diabdo . 0 On  dit  qu’une  vhtfc  eâ  allée  A 
tous  les  Dublcs  , quand  on  ne  fait  ce  qn*  elle  efi  de- 
% venue,  il  Diavtl  l' b j parut*  via,  %.  D’un  tri- 
chant homme  . on  dit  • II  ne  craint  ni  Dieu  ni  Dia- 
ble . U eux»  jetllerato  cbe  n.-w  tinte  ni  Di'  , ni  J fut i 
gafligbi . |.  Frov.  & fig.  pour  dire  que  les  jcuois 
cens  ont  ioo, ours  quelque  chofe  d’ aeréable  , quo^u’ 
ils  fo  cot  laids  , en  dir  , que  le  D«blc  étoit  beau 
quand  il  droit  jeune.  CifvancxzJ  «•>/  frWttV  • $• 
En  parlaoC.  de  quelque  accident  qui  futprcr.d  , i'e 
quelque  grand  vacarme  , en  dit  que  le  Diable  cft  aux 
vaches . H Diavcip  v*  ha  cjiei.it » / * tcJj  . f.  Qi-^nd 
il  arrive  de  grands  rr-alhc  rs  , on  dit  , les  DuMes 
dont  déchaînés.  i Diarcli  fl  ferre  featenari . $.  Fai- 
pt  le  Diable  contre  quelqu'un,  e'et  faite  do  ru 
qu’on  pect  contre  lui.  F are  il  Diavetc  centre  fu»t- 
cunc  ; tnttrr  nellt  futie  mcgficri  . $.  Dire  le  Dia- 
ble de  quelqu'un,  c'eft  parler  mal  de  lui.  Dire 
tutti  i mjli  d * una  pertona  . {.  Il  o'  eff  pas  fi  Dis 
blé  qu’il  eff  noir,  c*  efl-à-dire  , il  n*  cft  pas  fi  n*.é* 
chanr  qu'il  le  paroît  . Egt i ntn  S cal  cstnvt  cerne 
tncflfj  ail*  apparenta  . J.  On  dit  d’une  chofe  faci» 
le  qu'U  oe  fc  fa>»t  pas  dooncr  au  Diable  peur  la 
Caire.  C ôf a facile . i.  Tirer  le  Diable  par  la  queue, 
c*  eft  avoir  de  la  peine  A vivre,  fttntjr  a xtven  . 
%.  D’  une  chofe  qu*  on  croit  impoffiblc  • en  dir  qu* 
.elle  fe  fera  , fi  le  Diable  s’en  mile  . Sari  faite  Je 
il  Diavtl*  vi  catt'u  la  céda.  {.  Oo  dit  suffi  , pour 
.marquer  qu*  on  ctéfapprouve quelque  chofe  Q**c  D a- 
bi* ave* -vous  fa:f  ? Que  Diable  avez-vOui  dit  ? À 
quoi  Dablc  l*  amufo  t il?  Cbe  dufeane  aveu  fanai 
Cela  Diavclo  avett  4»  ne  ? Or  ekt  Di  net  fa  <gli  ? Ç. 
D'une  chofe  mal. faite  , on  dir  qu’elle  ctl  A !a  Dia- 
ble . Alla  pet  fie  ; matiffim*  ; pijimamcnte  ; fait  s 
. P lajcia  ptÀit*  . g.  Diable  fe  dit  bg.  d'un  trichant 
homme.  Diavito  • nabi  Je  ; Di  avoir  Jeatenjto  . C'eft 
,un  Diable,  un  D ..blc  incatni . g.  Dans  cette  acce- 
ption, on  dit,  fa.rt  le  DuMe,  faire  le  Diable  A 
C ; i»re  % pour  dire  , s'  emporter  , faire  du  vacarme  , 
«J.:  dÜordr  c . Fjt  il  Üiavite  ; far  il  Diavflr  c peg- 
gïa . Quelquefois  il  finoifie  ♦ faire  des  merveilles  dans 
quelque  occnfîon.  Far  prddni  ; far  il  p.  flifiile  . g. 
Cû  dit  au(T  hg.  c’cU  le  Dubie  , c'eft  IA  le -Diable, 
pour  dire , c*  eâ  U ce  qu'  il  y a de  fâcheux  , de  dif- 
reile  dans  cette  affaire.  £oi  fl*  Il  Dijvcle  ; la  dif - 
Jiecltà  atnflfif  , te.  g.  On  dit  suffi  h*,  d' un  hom- 
me  extrMOrdiaarre  dans  fes  mœurs  , dans  fes  manii- 
fe#  « foit  en  bonne,  foit  en  mtuvaife  part,  c’  cfl  uq 
D.ablc,  c'cÛ  un  Diable  d*  homme . Egli  fa  dtvc  il 
W tien  la  ccJ * . eç/<  ha  il  Duvet  nelt*  ampet. 
*a  . Ç.  C’efl  un  li'-n  Dr. il- le  , veut  dire  , c*  ert  un 
boa  Kàrcon  . Un  èi:;n  v.vn?  , vn  br/ev*  crime . J.  C* 
ci»  un  michant  Diable,  c*  efl-A.d  re  , »!  *Ù  ha  & 
malin  . Il  Diavvl  di  a lui  ttrppo  i enti*  o . J.  Un 
pauvre  Diable,  c’  efi-A-d:rc  , tin  mifimbie  , un 
nueoa  . Un  paver:  Diai  M.  g.  C’eft  un  grand  Dia- 
ble , c’ ctt-A-dire , un  g»and  homme  fort  & puif- 
fat»C..  Un  grand'  uemo  e me:  te  patent*  . {.On  dit 
qn  on  homme  a le  Diable  «o  cr.ips,  pour  dire,  qu* 
i*  a beaucoup  d*  noreffe , d’efprit,  de  force  , &c. 
Ai*er*  il  Dioveh  net/*  amptila  ; axere  il  Dlsvet*  in 
tefla . {.  Un  diable  d*  affaire,  un  diable  de  nigo- 
ce  : trichante  aff.  rc  , miciraor  nigoce  . C ai  riva  fat» 
eenia . {.  Au  Diable  celui  qui  le  fera,  c*  cft-A*dirc  , 
que  ptvfonne  n'ofera  ou  ne  pourra  faire  ce  dont  ii 
s’  n*if  . * Sfid*  il  Diavt/o  * far  la  t*l  et  fa  . {.  En 
'Diable,  fa^on  de  parler  adverbiale  : fort  , extrême- 
•ttent  . Farte  % cceejfiv amente  ; *)?  eeetffo  ; pervetf*. 
mente  ; beflialaunee  ; cerne  il  Di*x<ie  , c fis  , een 
m*it  r eeflùme  dt  Diavclo,  Frapper  en  Diable; 
meorcür  en  Diable , ou  comme  tous  les  Diables  ; 
il  i a battu  comme  le  Dublc  , en  DuMe  & 
demi  • 

DIABLEMENT,  adv.  du  difeours  familier  , pour 
d'rc  cxceiT’vcmcr.t  . Eceeflivanunte  ; flranamente  ; 
ftmmam  ente  vivam  ente.  Ç.  Bien  fouvent  il  eû 
y équivalent  du  fopcrlatif  Italien  . Diablement 
laid.  Bruttiflhna . Diablement  riche.  Riecbijfr 
- ma  % te.  1 

DI 4 BLEME , f.  f.  Sorcellerie,  maliftcc.  Diavete- 
n*  / ftni/egit  ; Il  fc  mile  de  la  Diable- 

»>e . {.  P *r  cxteafîon  , il  fe  dit  dans  le  Jlyle  fami- 
lier, des  mauvais  effets  dont  on  oeconnolt  point  U 
cau^e . Il  Diavelt  fe  ne  impstei * ; v'  i *t» alebe  di*. 
veteria  . Il  y a quelque  D aMcie  là  dedans  . {. 
Rieb . Pour  irdchaotc  horreur.  Mat  trm*re  ; eartivo 
umere  ; eapriecie  ; foneaflieberia  ; diavfiltri*  ; inc&m- 
tentabiliêb  . Avec  route  fa  D'ftMcric  , il  faut  q :t  je 
1 appelle  , & m’ amour , & ma  arc  . 

DIABLESSE,  I.  f.  Terme  d’injure  qui  fe  d-f  d* 
une  méchante  femme  , acariâtre  . DuvaltSfa  ; éenna 
titre  ta t jura  impertinent*  « metej* . S.  Dans  le 
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tr.êmt  fret  qu*  on  dit  ban  Diable*  p*ive  Dia- 
ble , on  dit  suffi  bonne  DublciTc  , pauvre  Dublcf- 
fe  . V. 

P1ABLEZOT  , Sorte  d*  exclamation  , Vdusconfeil- 
îea  de  fane  cela,  Diablczot  ; c’  cP-A.dire  , je  ne 
fuis  pas  site*  for  pour  le  fa  re  . Se  feffi  feioeet  * far 
on  j ta l ecfa  ; nen  font  cot)  fl  Je:  di  far  gr»elta 
eeja  . 

DIABLOTIN  , f.  m.  On  appelle  aînfi  la  ILcnre  d* 
un  pet:r  D ;bir  . Diax  itetto . Ç.  Fig-  un  méchant 
petit  enftor  . Pjcimalc  * famemi/U  inlelente . {.  On 
arpctle  D^blones,  certaines  petites  pÀrct  d«  c*  o- 
colut  couvertes  de  petite/ dragées  . Peflieebc  di  cice- 
triât  a . 

DIABOLIQUE  , adj.  Q-ii  eff  , ou  qui  vient  du  D j- 
blc  . Dit*  Hco  ; da  Di  ti  ua  ; del  Diavelo . $.  Fig.  de 
tout  ce  q::t  cft  extrêmement  méchant  dans  fon  gen-  H 
fe  . Infernale  ; pcjiw:  . Artibce  diabolique  , chemin 
d'abolique  . 

DIABOUQIIEMFNT,  adr.  Par  une  méchanceté 
diabolique  . Dial»,  lamente  ; perverfumente  . 

1 D!  ABOTA  \UM  « f.  m.  Emplâtre  propre  pour 
diffo  idrc  les  lo,  res.  Diafotan*  . 

DIACABTAME,  I.  I.  Terme  de  Md.'eeine.  Êle- 
fltis-ic  purnaiif  qui  rire  fon  nom  de  la  rr.ccic  du 
carra:re  . Di  ieanamo  ; Elettoam  fi de  , purgative  % 
l.i  eu ii  hjfe  i il  eauama . 

DIACHIION  , f.  m.  Emplâirc  eompofée  de  muci- 
l;.gcs  F.mpi.tjl/c  di  muiitaggine . 

DECODE  , f.  m.  Syrop  compofé  de  rit  es  de  pa- 
vots blancs.  Di.u  Ji.n  ; médicament o farte  di  fnça 
di  pjpavnc . 

DIACONAT,  f.  m.  Le  fécond  des  Ordres  fncrés . 
Di:t  Mit. 

DIACONESSE,  f.  f . On  appelloif  ainfi  dans  Uptt. 
mir-re  hcl'fc,  les  veuves  ou  les  Biles  deflinées  Acer- 
tains  minirtêrcs  ccclérinftiques  . Diaeonr/fa  . 

Dl  ACH  fc  , f.  m.  Celui  qui  eft  promu  nu  fécond  des 
Ordres  facrés  . Diaeony. 

DIADKMF. , f.  ir.  Sorte  de  bandeau  qui  éroit  Is 
marque  de  la  Royauté  parmi  les  Anciens,  & dont 
les  Rois  Ce  ce -envient  le  front.  Diademr  ; rernt. 
{.  Dans  U PccSe , Diadème  s'emploie  pojr  Royau- 
té. V. 

DIAGNOSTIQUE  , adj.  T.  de  Médecine  . Il  fc  dit 
des  lignes  de  des  fymprômes  qui  md  quenr  la  nature 
& les  caufci  d' une  maladie  . Diagn^fliet  ; indica- 
tive . 

DIAGONAL.  ALE.  adj  & r.  f.  T.  de  Mathéma- 
tique - Ligne  qui  va  d*  un  a-iglc  d' une  bgurc  rcllilt- 
«ne,  A i angle  oppofé  , ca  priant  par  <c  centre. 
Diagenal*  . 

DI  AGONALEMENT  , adv.  D'  une  manière  diago- 
nale . Diagsnahmente ; ptr  via  diagonale. 

PIAGRÈDE,  L L Préparation  de  Scammonée  avec 
du  coing  & du  (Oufrc . Dug'idit  ; filutivo  gagliar- 
do  di  Seam'.nea. 

DIALECTE,  f.  in.  Langage  particulier  d'une  Vil- 
le ou  d' i:ne  Province  , dérivé  de  la  Langue  généra- 
le de  1a  Nation  . DiaUno  . 

DIALECTICIEN,  f.  m.  Celui  qui  fait  ou  qui 
cnfeiçce  la  DialcAiqae  • Diauniet  ; Lcgiet  ; Loi- 
re. 

DIALECTIQUE,  t.t.  Logique,  art  de  raifcnncr. 
Di  aie  nie  a ; Légua  ; l.aic.r  . 

DIALECTIQUEMENT,  adv.  En  DialeAicien . 
Lùcjrntntt  ; a f it*-*  de'  Dialeteiei . D Tvufhejl  an- 
che peter  dire  ; dialeiticamentc  . 

' f DIMOGISTE  , f.  m.  & f.  Celui,  celle  qui  fait 
des  dialogues.  Dirtcgtfla* 

DIALOGUE  , f.  m.  Entretien  de  deux  ou  de  plu- 
fienrs  perfonnes  . Dial  ego  ; ccnfere  n^j  . Us  ont  eu  no 
long  dialogue  enfcmblc  . Lo  ec  cas  , il  cft  du  flylc 
familier.  {.  II  fe  prend  plus  pjrtuubercnient  pour 
un  entretien  par  écrit  de  deux  ou  plofieu'S  perfon- 
nés.  Dia/tg* . L?s  Dialogues  de  Cicéron  , &c. 

DIALOGUÉ  , ÉE,  part.  V.  U verbe. 

DIALOGUER  , v.  a.  t Fat/c  parler  entre  eux  plu- 
fienrs  perfonnages.  Il  n'a  gt-ère  d*ulage  Çm*  au  paf- 

fif.  IPiolotixx*9*  l f*9*  parler  in  ditfci*  . 

Df  ALTHÉE  , f.  m.  Onguent  compolé  de  divrrt  in- 
grédient , êc  principalement  de  mucilage  de  guimau- 
ve . Dialre * . 

DIAMANT,  f.  m.  Pierre  pricieufe  , la  plus  bril- 
Ltbte  êc  la  plus  dure  de  toutes,  niamrntc  ; les  Poè- 
tes difent  suffi  Aiamante  . {.  Diamant  roferte  , ou 
toit  , c'eft  un  diamant  raillé  A facettes  par-deffus  , 
6c  plar  par-deffous;  St  diamant  briliaor  , quand  il 
eff  taillé  A facettes  • rant  par-deffous  , comme  par- 
deffus  . Diamant*  tfaceettat*. 

DIAMANTAIRE,  f.  m.  Lapidaire , ouvrier  qoi 
taille  les  damans  , & qui  ca  fait  trafte . Gic/el- 
titre  . 

Dl  AMARGARÎTON  , f.  m.  Médicament  dont  les 
perlée  foat  le  principal  ingrédient . Médicament»  for - 
tifleante.  di  coi  te  pela  feno  la  è.rfc . 

DIAMÉTRAL,  ALE,  adj.  Appartenant  au  dia- 
mètre. Diamétrale  ; d»  di  omette  . f.  J1  n'a  guère 
d’ ufage  qu’  au  féminin  , Sc  dans  celte  phrafe  : Li- 
gne diamétrale  . Line a diamétrale  : diamtfr» . 

DIAMÉTRALEMENT,  adv.  D*  un  boit  du  dia- 
mètre A l'autre.  Diamerra  sauner . les  deux  pôles 
font  diamétralement  oppofés  l'un  A l'autre.  {.  Fig. 
il  fe  dit  tant  des  personnes  qui  ont  des  frafimed» , 
écsiumcuis,  des  :»(éicu  diraBcmcat  cuaUauci> 
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que  des  chofes  morales  , 6c  des  proportions  qui  font 
contraires  1*  use  A l'autre.  Dramerra/Mcorr  centra* 
ria , eppffl - ; difectdjnte  . 

DIAMÈTRE  , f.  m.  I igné  droite  , qui  patTant  par 
le  centre  d'un  cercle,  le  divife  en  dc>.x  parties  Cib- 
les. Di  ante  tr*  . 

DIAMORUM,  f.  m.  Syrop  de  mûre»  propre»  po.i? 
les  gargartfmts  . Di  :m:rum  j flr.pt  ? fut?  c:  0 fug* 
di  mrrr. 

DIANE  , f.  f.  Terme  militair*.  Batterie  de  tam- 
bour A ta  pointe  du  jour  . Diane  . Bittrc  m daue  . 
Bauer  la  diana  . 

DIANTRE  , f.  m.  Mot  rrès-familicr  » dont  on  fr 
(etc  pour  éviter  de  dire  le  Diable.  V. 

DîAk'UCUM  , f.  m.  Rob  fait  avec  des  noix  . F-A  , 
rebb;  fane  c^l  jttgo  di  nui  verdi  e eu  mi  le  . 

Dl  A PA  LME  , f.  m.  Onguent  dcflîcuîif,  /ort  pro. 
pre  A rifoudre  les  matières . Dupatma  , ur^tientn 
dijfeeeativf' . 

DIAPaSME  , f.  w.  Toute  forte  de  poudres  pro- 
près  a parfumer  le  corps  4 Pelvere  edenferj, 

DIAPASON  , f.  m Terme  di  Meftgor  . Étendue 
des  font  qu'  une  voix  ou  un  ir.ftrununr  peut  parcou- 
rir depuis  le  ton  le  plus  bas  jnfq' au  ton  le  pics 
haut . Di  tp  rf'.n  . 

D1API.DESF.  , f.  m.  T.  de  Médecine.  Eruption  tu 
fang  par  les  pores  des  vatTesux.  Ujcita  di  fangu * 
da*  p'.ri  de*  vafi  del  CJ*ps  , 

DU  PENTE  , f.  f T.  di  Mcfqjc.  Lct  Anciens 
éirir.noient  par  ce  mot  , ce  « ic  nous  appellent  quin- 
te , & qui  cft  là  féconde  0.1  onfûpcaaces  . Du* 
pi  me  . 

DIAPHANE,  adj  de  t.  g.  Traafpareilt  qui  don- 
ne partage  à la  lumière . Diafana  ; trafpareotc  ; tra- 
ek  'rjro . 

DIAPHANÉITÉ,  f.  m.  Or.  Vu.  Enepel.  Ce 
mot  D’cftcnuface  qu*  en  termes  de  Sciences.  Traof- 
parence.  Diifanitl  ; trafpartn^e  . 

DIAFHiKNIX  , f.  m.  é cAuairc  pnrgalif,  dont  l« 
dattes  font  Ij  hafe  . Ditfi-ii e<>  ; diafinicon  . 

i DlAPIIORbSE  • f.  f.  Évacuation  par  In  perte 
de  la  peau  . Dir/crefi  , 

D1APHOR ÉTIQUE  , adj.  de  t g.  îl  fe  dit  des  re- 
mèdes qui  agiffenr  par  la  rranfp  rarion  , qui  v-  nent 
les  humeurs  en  aguTant  par  les  futurs.  DiaJ'.rciico  : 
fui' r i fit  ; . 

DIAPHRAGME  , f.  m.  T.  d*  Ana»0*»e . C’eft  un 
mufclc  très-large  & fort  mince,  f»u:c  A la  bafe  de 
la  poitrine  , qu'il  fipire  u'avee  le  has-ventre.  Dia- 
framrna  ; diafr.igma  d%  ifiigma  , diaflajmue . 5-  Eo 
T.  de  Botan.  il  fc  dit  d’ uac  c'.ot.'oa  tranfverfale  qui 
coupe  une  Cirque,  ou  un  autre  fruit  capfuiang. 
Spanimento , 

t DIAPHRAGMATIQUE,  adi.  de  t.  g.  Il  h dif 
des  artères  & veines  réparduts  daa&  le  diaphragme  . 
Del  diaframm*  . 

DIAPRÉ,  ÉE,  part,  du  verbe  Diaprct  tjuî  n’eR 
plus  en  ulage  . Varié  de  plofirurs  cotilears  . Pieebia- 
to  , 0 cktaggato  di  varj  ecUri  • Hors  du  B L'on  , 
il  vieillit.  {.  11  y a une  cfpèce  de  pncis  violet- 
tes qu*  on  appelle  prunes  diaprées . Sena  di  fu- 
flna  . 

D1ARRUN  , f.  m,  Élcâunre  dont  les  primes  R>m 
la  bafe  . Diaprnni  ; duptonif . 

D1APTURE,  f.  f.  Vartéio  ât  couleurs  4 II  eft 
vieux  . Varier  J di  crleri . 

DIARRHÉE,  f.  f.  Dévoiement , tonte  forte  de 
déjcRioas  d%>  nurè/c  liquide,  p.’us  fréquenté  que 
dans  l’état  natorcl.  Diarrea  ; Steenrenfjt  , 

t DLA  R RHODIUM  , f.  f.  Compofit.oo  où  «xntrent 
les  rofes  rouges . Dursdon  . 

DIARTHROSF,  f.  f.  T.  d’Aoilomie.  C*  «/ff  «me 
articulation  mobile  « faire  par  des  ré«s  requis  ô.roi 
d<i  cavités  plus  oj  moins  prufbuAes  , qui  permet- 
tent aux  os  an  moo”?4Kaf  en  pluf-curs  fens ..  D>-*r* 
trefl  . ' \ 

DIA^COR DIUM  , f.  m.  Sorte-  d’Opiit  fût  de 
Scord  um  . Dia/ecrdn'. 

DIASÉAESTE  , f.  01.  ticâuairt  purgatif  d'.rtt  R 
fébcUc  fait  ia  bafe  . Kienuario  purgativo  , ta  eni 
kaU  i il  frbrflen  . * 

DIASÈNE,  f.  m.  ÉicAuàirè  dont  Le  féné  f..«  la 
bafe  . Di  al  ta  a . 

DlASüSTlQUE  , f.  f.  Nom  qa’on  donne  AlatYé- 
dreme  prtfietsativc  . La  diafefltea  . 

DIAVTASE\  f.  m.  T.  d’ Anatomie.  Mot  tiré  itfii 
Grec , Sc  qui  renferme  lu  même  niée  que  ctlo»  de  la- 
Xar<OQ  dans  notre  Ijngnr  . V.  Ltsxatron  . 

DIASTOLE,  f.  f.  T.  d' Aoarormc  . Mouvement 
naturel  Sc  ordinaire  du  cœur,  iorfqu*  il  fe  dilate  . 
üiêfh  V . 

DIASTVLE  . f.  f.  Terme  d' Artbitcfturc.  Édifice 
dont  les  colonnes  font  éloignées  \*  une  de  1’  autre  de 
trois  de  leurs  diamètres.  Diaflil*. 

DtATFSStRON  , J.  m.  Rcmè-'f  compofé  de  Qu-- 
tre  tngiédiens  . Sc  Oui  s'emploie  contre  les  rniLo  ts 
froides  do  cerveau  « de  l'cDumie  Compétition*  di 
fiant  v dv  gbt . %.  Sorte  de  Tbenaque  . X-vr.  a»  Tt- 
*t ata.  Rieb.  T.  de  Mofiquc  . N-  m qcc  »«s  Grccv 
donnoent  A l'intervalle  que  nous  aps-civ-ns  quarte  , 
Sc  qui  eff  la  rroifième  des  con.’onnances  . DitnJ*- 
t:n  ; diatefferen  . 

DIATONIQUE  , idj.  de  t e.  Qui  procède  par  les 
toos  naturels  de  la  gamme.  Durante*. 

DÎATRàGàCàNTE,  '.  m.  Éicftoaitc  deal  le 
1 a pria- 


Digitized  by  Google 


i8o  D I A 

t»  ncotl  iag  éiicot  cl*  la  ;co)nc  de  ce  nom  . Du 

distante . 

DJATR!R£,  V.  D'fferUtioB  . 

\ DlCÉJlKS,  f.  f.  5o»ie  de  farces  ou  de  fcènes  li- 

F»re*  conservées  dan»  I'  ancienne  CnrréJiç.  Deilic* 

• me  ebe  fi  d)  a (fit  lien*  libéré  , faite  .»d  imita. 
{>  ni  d1  s leur  e antnbe  C mmedie . Qn  oC n.--c  Ir- 
ccitûo,  «et  Lueurs  qui  jo«xor  ccs  Lrtci  de  pic. 
ce; . 

mrfi  iste.  v.  Délies. 

D1C.MOTOME  . adj.  Terme  c4*  A fl  renaître  . On  dit 
que  ia  hune  cl!  C.  chotome  , lorfque  T on  c'en  von 
que  la  mrvt  é . Pif»  «».  , d if  part i/3  . 

DICHOTOMIE.,  f.  f.  État  de  U Loue*  lr^fqn*«o 
«’ tn  voir  que  la  moitié . Diccteraia  ; Spart. mentt 
im  due  parti  • , 

DICTA.ME  , f.  n».  Sorte  d’herbe  q*j*on  dit  avoir 
la  vertu  de  geent  les  ila.es.  Din.m 13,  5.  Pifiatuc 
de  C'rèic  , V.  F'axmc'lc  . 

t DICTAMEN  , f.  «».  T.  Drrwir.  Smerfl’on  , 
mouvement , feotsment  de  ï.i  cmifcuBCe  . Üetr.ime 
jet; J e A tient  a. 

DICTATEUR,  f.  m.  S'V.vcrrn  MagiAraf  de  l* 
ancienne  Home,  qu’on  rommoit  en  certaines  occa- 
Cmv  importantes  , & ffiicmcnl  pour  un  certain 
irni!H  . bitume . 

DICTATURE,  f.  f P r.nité  de  DfLtcur . Bina - 
f:i*a  ; ffr?QÎfJ  dei  Oi/Mu»r . 

DlCt  h , fiE  , part.  V.  le  verbe  . 

DICTÉE,  ( i.  Ce  ivu’oa  diSe  pmir  êî*e  écrit  en  . 
meme  te  mus  par  un  ftul  Ou  par  pJrfieu'S  autre*  . 
I.ciifie  : elles  r^J  (be  fi  delta  a*  fedlari  e altrl  . 
fcri-e  Éuii  U d.ftéc  de  . • . • Setivcn  fctt'l.r  dettj. 

ii/rj  di  .... 

D.'CTF  R , t.  a.  Prononcer  mot  à mor  ce  qn*  un 
•vrc  écrit  en  même  temps  Dtttjrc  £.  Sunaéier  A 
que!q.i’  *-.e  ce  qu’  t.'  doit  d te  . Svtgerite  ci*)  cAe  fi 
b*  i.t  dne\  mener  le  psrrte  in  è ces  .ut  aleun-  . 
On  a d:fié  A cet  acculé  tomes  les  réponlef  qu’  il  a 
faites  . 5-  F'ig.  iplpucr  , fo  r co  bien  , fan  en  mal  . 
l.i  r a tune  , tii-rrr  ta  mamrtt  et  Aura,  ci  ioficei*.?  , 
<T4.  La  rarfon  soia  d'ftc  ccU  : La  cclètr  lu.  a «J:<flé 
cet  injures  . 

. DICTION,  f.  f.  ÉJoenl'-on.  ta  partie  du  P yle  qui 

rU:»!,de  ie  ehmx  des  p.ioic»  , Dr^tcne  ; elnv^ione  ; 

rj  , rr.  :é  di  fine. 

DÎCTION'NAIRF  . f m.  Vocabulaire . Recueil  de 
faut  ici  mets  d'une  Langue/  n>:s  par  ordre.  Dicii- 
bs'io  ; voeaèoljrio  ; ie/p:/* . î 11  le  dit  auiTi  ec  di- 
ve-s  autres  recueils  fa»*s  par  otd:e  nlpfiabéciqve  fur 
•de;  mstièies  de  Pc  tue  , de  Gccçrapine . , d‘  RiR. 

A;  Dizi'ojri? . 

L,TC.TO\  , f.  m.  Mot  Ou  fentencc  qo»  a rüïé  en 
proverbe.  Dette;  mrno  • fentcncj»  ; fnverbto  jen- 
4*nT.iffi>. 

D1C7VM  • f.  n».  le  d* 'pe'Cf if  d*  une  Sentence  , d* 
nt»  Arrêt  *.  eette  p*»tic  d*  une  Sentence  o»  d’un  Ar- 
»t<  g..;  (ootirnt  ce  que  le  Juac  prononce  de  ordonne. 

OfCrifa,*  *rffin/r^  . 

DIDACTIQUE,  ad).  Qui  iO  propre  > ip.lruire  . 
bidij.f. r »'.>.*  inflmieive  . J.  JI  cil  aurti  f»ib*T.  co 
parlant  .'e  l'art  d*  caîcigncr . luette  diJjfcjlics  . 
La  Di.'iP^.ît  . 

DIr.flè'»E,  f.  (.  c*eQ  une  <?;J  quatre  or^Aiians 
àe  Chirurgie  par  laquelle  on  fépcrc  1rs  pan  es  doi.c 
I uni»Mi  cfl  contre  1*  or  Ire  naturel  , & par  laque'.'c 
on  forme  un  nt*2ic(c  A la  id.imon  . Dicte/ I.  S.  T. 
de  Gr.nn.  Diviêon  d’onc  Diphthoogoe  en  fyl- 
label.  Dittifi  . 

DJFR  VILLE,  f.  m.  ArbrilTcro  qui  te^etihl»  ar 
Syrlaça.  Il  y a encore  une  autre  plante  de  cc  nom 
qui  P*  ffe  un  fruit  pyramidal  . ferta  d' jntefetlle  tr- 
dst;'  Amcrita  % etm  predttee  f :rdjt*t  di  celer 

iui/e. 

DltfE,  ou  DIÉSIS  , f.  «i.  T.  de  Mofiquc.  Sarre 
de  marque  , q.11  étant  nufe  devant  use  note  , fait 
hAttfvr  la  note  d'un  dcmtlOD  . Dtrfi  ; dit  fit  . C>a 
«lit  *a  K adjcâivemcor , cçttc  note,  e.1  Jiclc  . 

DlfcTE  , f.  f.  Réeimr  de  vivre,  qu:  ré<!e  le  boire 
•‘A  le  n>.v»r«r . Durs  ; revota  divine.  J.  Fuite  diè- 
te# Par  dicta,  f.  D'ète  te  dit  Auifi  d*  une  aiTcmhléc 
<hl  cran,  toit  en  AMcmarne  , fou  ea  Poloane  . lut 
c»  Sv&de  . Dina;  A^ttnh-ea  centrale  de * Prmtip;  d* 
Jn<m*rna  % ce.  Il  fe  dit  âcll>  de  certaines  Af. 
fcmblécs  qm  fc  tir>^enf  dans  quelques  Otites  reli- 
» ji  eu  a eet»e  deux  Chuprtres  qd^eraux  , pour  ce  <q  v » 
e regarde  lc.tr  v4,#èipl*ne.  Disaa  , /f Semble*  . Ç.  RirP. 
En  Chancelant  Romjtr.e  , il  fitncc  le  «.hemir»  c(«' 
on  peut  /*»c  en  en  jour.  Dicta;  eanuAin:  d*  un 
•jMtas. 

L/^TàTIQUE,  adi.  de  f.  ç.  Il  fe  dit  de  certains 
rrtricc*  Imîof . j,,..*,  j & dcTicaii.s,  butent*  ; /*d* 
atfit*  oé  ejiuea-.te  . Ç.  Diététique,  f.  f.  La  purtsc  d; 
h*  MddtC  jrr  qm  a pour  objet  de  conferver  par  ia 
dra'te  • I*»  faote  à crex  qui  en  >a.:i;Tcne  , de  préfet, 
ver  de  naladic  crux  qui  et»  font  menacés,  êc  de  goè- 
m f.nx  q«i  en  four  atteints..  La  dictetie a*  * 

Ü*.f.U  * f.  m.  le  premier  f<  ir  fouvetam  Htre  , Par 
-qir*  CMS  If?  a.irres  Kar  Ac  fubriflcnt.  Di  * ^ l*  F.  Jet* 
Juprew)  -'  i !r , ; D.  nie media . %.  Oa  du  d un  h<»m« 
iv  rp.o»t  . «ip*  il  eA  devunr  Dieu;  tk  Jt«.o*qjrn.rnr 
d*  un  ii*dc  hyur- homme  morr , que  c*  cd  une  bii.c 
, amc  devait  Orna,  tdjrtc.  £ Prov.  la  vo>x  du  Peu- 
ple -r>  k|  ,-r, , t t *•,*.: . v.  Eeo^ic  . £.  Co  que  fcttl- 
Dieu  ic  veut.  Y,  Icmxuc  « A«  lva(  va 
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comme  il  plaît  à Dieu,  c*  cfl-à  dire  , qu*  on  laîiTb 
tout  aller  A I’  abandon  . V.  ce  mot  . {.  P:cu  lé 
veuille,  plût  A Dieu;  Dieu  m’eo  garde  ; 1 Dieu  ne 
pla  fe  , façons  de  purfet  ordinaires,  pour  marquer  le 
déftr  Ou  la  crainte  que  I*  on  a de  quelque  ebofe  . 
P ij. 'fia  al  Cjtle  ; Die  *1  v'fli*  ; piacefte  s bit  ; Dir 
il  yclcje  ; f.iteia  Die  ; Die  nten  /çuardi  ; Dn  nmvi. 
&iu  ; nen  piaeeia  a Die.  £.  S‘  il  plaît  A Dieu  , fa- 
çon de  parler  conditionnelle  . dont  on  fc  fert  en  par- 
|-nr  des  ch». fis  , on  qu*  on  fnuh.iiie  , Ou  qu’on  a in. 
tcn-ion  «*«  faire.  Cen  /*  a}utù  di  Dit  ; esn  ht  Die 
trjZ-J  • £ Dieu  vous  bduiTe  ; D eu  vous  contente  ; 
Diu!  vo^s  affilié  ï Dieu  vous  foit  en  aide  , fa  eues  de 
parut  fam.  Irrfquc  quelqu’un  éternue,  fc  loi  ic-o*  on 
veut  marquer  A un  pauviç  qu*  «0  n*  a nen  A Ici  duo- 
ncr  . Iddi  v*  êjtiti  . il  (i(t  vi  tu*fpcrl%  v'  jfirlls; 
Iddis  v»  dis  èene  ; vstti  , rimsati  in  pjee  ,*  vatêi 
t n Die  . f.  TVeu  vont  confe^ve  ; Dieu  voua  <oa- 
d.ufc  ; Dieu  vous  le  icttJe  . f-^uosde  parler  ordinai- 
res, quund  on  fnuha-fc  du  luen  A qnclqu*  en  . ou 
qu*  en  le  remercie  de  celui  qu*  on  a rc^u  . Dir  vi 
e »»yirn*i.,  v»  e.ndutj  , t»r  te  lenla  , vrvr  dit  mt*i- 
te  , te.  $.  P.on  Dior  ! mn-l  D«cu  ’ vrai  D*cu  ! Ter- 
lus  d*  tdmraiion  Ac  d*  eionncruenf  . OU  Ane«v  bief. 
Di  f i)  Ot  • Ç.  S or  mon  Dieu  . Devant  Dieu  . Dieu 
rn’cfl  rém^in.  D eu  m’en  cA  témoin  . Dieu  le  fait  . 
Termes  d’ affirmation  Rc  de  ferment  . Dit  te  fa  ; Di° 
il  Ja  ; Die  Jj  ; faite  Die  e lidis  ; mi  fl*  D*o  tifln 
nten  it  ; a fl  di  Dre  . £ A'nS  D*cu  me  foit  en  aide  » 
roimule  ^onr  r n fe  fert  quand  on  prête  friment  . Cn- 
it Dis  m*  a/uti  ; crit  trille  e dt’enie  mi  ficcu  Id - 
dis  ; Je  Die  mi  fat*  i . Dieu  fait , façon  de  par.cr 
ordinaire,  pour  afTmer  fortement  ce  qu’  on  veut  di- 
re . fjllâ  Di*  ; Die  t-e  te  dits  . Dieu  fait  ft  vou4  <► 
1er  b. en  teçii  . Die  vet  diea  ecme  Istetc  4<n  net  Ato . 
5.  Par  la  grâce  de  Dieu  , termes  don:  les  Pnoccs 
fou  venins  fe  fervent  dar.t  leurs  erres  , pour  marquer 
qu*  ils  ne  t cnncr.r  leur  État  q »e  de  D:cu  . Per  grj. 
gr.r  d*  Dit.  £.  On  appelle  communément  I*  HoHie 
coafidéc  , le  bon  Dieu  . t!  fjnt>  Jimc  fseraments . 
£.  On  dit  «i*  une  pc  r fonce  qui  a un  grand  attache- 
ment  A quelque  chofe , qu'elle  en  fat  fon  Dieu. 
Idolâtrer  n-iUhe  c*fa  ; /nnc  U fut  idole,  il  J ne 
Dit.  Il  fait  fon  D.eu  de  fon  argent,  de  fon  ventre  , 
&c.  $.  Kig.  on  dit  des  Roi,  des  Grands  de  la  ter- 
re  .•  Ce  font  les  Dieux  de  la  îetre.  / Dei  délia  ter. 
ra  . £.  I.*  écrituie-Saip.ie  appelle  jntC  f 3.  des  Dieux, 
les  hommes  qm  «nt  l'autorité.  Dn  ; D10  . J*  a»  dit 
Vous  êtes  des  Dieux,  c*  efl-A-dirc , des  Juges.  Gtu- 
diti  ; Giudiejtni . £.  Dieu,  fe  dit  encore  abuhve. 
méat  des  faurfcS  Divinités,  & au  pi.  les  D eux  . t 
Dei  de%  itmtili  . Ç.  Dieux!  GiarJi  Dieux!  Sorte  a’ 
exclamation.  Ok  Dei  * Ok  Cicii  f 0-  flellel  C*  «U 
pour  marquer  la  furprife  Ac  I'  étonnement . 

DIFD-CONVÉ  , Surnom  que  l'on  donne  A quel- 
ques  Princes  é<*ef  on  «’  efpéroir  pas  la  naUTancr  , & 
qu*  on  croit  que  Dieu  a accordés  aux  prière»  de  fon 
Peuplé.  Dc-d.it*  i 

DtfFAMANT  , ANTE  % adt.  Qui  diurne,  qui  eü 
dît  , qut  cl»  f-*»t  pour  d ff.mrr  . F/téMn/f  , iememi. 
ttitft  , verf-finefs  , difjmstcrie  , ebe  difama  , ebe 
c fende  ta  •ipmax.iene  % rie  reca  infjmn  • 

DIFFAMATEUR  , f.  m.  Cclur  qu*  xL  ALme  . Mal • 
dieente  ; ipj'istore  ; msltdiee  ; m •m.r.sttre. 

DIFFAMATION  , f.  f.  L*aP.ion  par  laquelle  on 
d'ffime  . Difsnrazisne;  maiediecn^  ; detrj^i.ne  ; 

m dTffÎmaTOIRE  , «di.  de  r g.  Qui  diffame  , Cni 
Cft  faite  0»>i  cil  dif  peur  diffamer.  Infâme,  dijj- 

m.ittri*  , littieife . 

DIFFAMÉ,  ÉE  . part.  V.  le  w't.  J.  En  termes 
de  Riafo.i , on  appelle  un  L>on  diffamé,  un  Lion 
qui  ci*  fars  queue  . Diffim.tt*  . 

DIFFAMER  , v.  a.  Décrier  . déshonorer  , perdre 
de  rédotvtion.  D'rfjmsra;  Ureditjte  ; im/. traire  . 

DIFFÉRÉ  , ÉF.  , pan.  V.  Ir  verbe. 

DI  r FÉRFMMENT  , adv.  Divcelentenf  , c^uoc  ma- 
nière différente.  Difan/emente  ; divtrjjmcntc  ; di 

uns  maniera  diveijs  . 

DIFFÉRENCE,  f.  f.  Divrrfité,  diiTemWanec  , di- 
0io£ioo  qui  cl*  entre  le»  chofv*  . Diftrcnz*  ; chus- 
ne  ; djvcfl rj  . DiflSicocc  notable  . ciUniiclle  , lé- 
gère , Rtc.  £.  On  dit  faire  de  l.t  «b/Tércncc  . la  d fft 
rm;e.  p-rar  dire  . fa  re  la  di.Tnâioa  . Dt/linfuere  . 
£.  D fféeence  , en  Logique  , figainc  la  qoalrfe  cifen- 
tteilc  qui  diflmcuc  cnrr*  elles  Us  cfpèecs  du  meme 
genre  . Uidcrc+za  , /peut  , d’/lingu'or  . Une  défini- 
tion <!)  cou  ‘^.‘ée  de  rente  fe  de  ••iffercnec  . 

DIFFÉKFXCIÉ,  É€  , pa»r.  V.  fon  varbr  . 

D‘FFÉRK\CIKR  , v.  a.  Dillmcuer  , mfcit/c  de  la 
difféi.nce  . Diferenrjaie  : éircfifit.ue  ; di/l.-ngue- 
re  ; de', partir  d.t  a/iro  ; /ar  digtrmçs  . £*  En  Ma. 
théu>at  qué  , difTéfcm  1er  une  quanti  é ,' c ’ cft  co 
prendre  U partie  infiniment  petite  . Dlferen^larc 
uns  qmsmtà  . 

DIF'FÉRFNr  , KNTF  , adj.  D vcrs.  «hiTcmbla- 
fcle  , qui  n*  cft  point  de  mcin,*  . Differente  ; Hiver - 
/*  ; dti/imife  ; di/neujle  ; àttftmi  en  ante  ; difterde  . 

DIFFÉRENT,  f.  m.  Débat,  conteuat.on  . qacici- 
le.  Diiputa  , riffa  , luigia  , eamtela  % rfi/arv^i, 
eomrra/îj  . bnf  a , fuirhene  . $.  Il  f.çnhc  la 

chofe  cvnir-  .éc  . La  eojo  per  eut  fi  fa  tin£»e,  fi  i im 
eentefo  U f-ui  partager  le  dtffe  cnf  . 

DIFFÉRENTIEL,  ELLE.  -*1  Terme  de  Mit  hé- 
uauqoc  .Uni  guéac.  uLigc  .que  ccs.  pot  a* 
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fes  .•  OuaefVé  iiffcr.-nticllc  , pour  Ctr.*H«»  unequiff- 
tué  loAaimfnr  petite  . (fusntiti  éitf;r;nzisle  . l.e 
calcul  différentiel  , pour  fignifier  , le  calcul  de  ct« 
foires  de  quantités.  Caievij  diff’ennzie/c . i-  On  dit 
a u Ti  fubfl.  au  fdn 1.  une  d ffciear.cilc , pour  dire  » a* 
oc  quantité  différentielle. 

DIFFÉRER  , v.  a.  Retarder  , remettre  A un  «utrc 
temps.  Diffctira»  ri  tardait  ; prsiumfjre  ; menât  im 
lumg)  ; indttgiare  ; pree*aJUm»rc  . f.  fl  eff  au'.fi  nco- 
tre.  Pa»tca  fans  différer.  P attire  fubit>%  ittetnt*- 
ntnte  , fenx.*  indagio . f r.  a.  Erre  divers,  être 
diffi1  ent  , di(Tcmb!ablc  . Differire  ; effet  differente  o 
dijpmile  . • 

DIFFICILE,  aij  de  t.  g.  Qu*?  eff  mal.a  fé,  pfuL* 
ble  . D>fi  île  ; maltgev^e  ; difi<i:ie/o  ; frrhsfc  ; 
stdue  ; tsbrrio/e  . $.  Homme  ü tAciIe  . ru  fane  !« 

d-.fficlie  abfolument  , lignine  être  mii.aifé  A conttx- 
ter.  Diffieile  ; afpro  ; imeemtentebife  ; ftr Jm e ; àif 
Z'Sttfl  ; difieolt:fo  ; ftitie?  ; di  eartivr  un me  , 

DIFFICILEMENT,  adv.  Avec  peine.  Di/ficiime**- 
te  ; mil tfemimenii  . 

DIFFICULTÉ  , f.  f.  Ce  qui  rend  pne  chofe  dirft- 
eilc  ; empêchement  , o^ftaclr  . Difiieclt.)  , 
fégg»;  grevezz*  : /»"«  ; fiente  ; r/fseot* , iiwprd»- 
meme  . Ç.  Qutrtioa  dirtLtle  A réfCiidré  . obié*4*°o  » 
OSfcurilé  . Difiiee.rà  ; obhtz>'te  ; e/eumJ  ; dufèio  . 
Le  oct>'d  , ic  point  de  la  uirfiziilcé.  Ç.  R'VA.  po«>é 
conte  Ration . Diferenz*  . eente/a  . Ils  ont  q;>eiq  i» 
d.ffitulté  mtr' eut.  £.  Une  oropofuion  qui  ne  L*o»C 
ftc  point  de  difficulté  , c'cft  A-J.re  , qu*  elle  ef*  i«- 
contctl.ible  . Veto  ; mcenirj/}  tb/te . £.  Faite  difficuU 
té  di  quelque  ehofe  , <*  r'*  y avoir  de  îa  répugnan- 
ce , en  fa»»e  ferup»  le  . F.  fer  titiefe.  I!  fignifle  auffî 
alléguer  des  raifuos  contre.  Mu:ver  du/bf  , diffieot- 
ri  . i . Pro.-,  Ar  6c.  oa  dit  d' un  homme  , qu’  il  efr 
le  père  des  d:ftic*::iés  , pour  dire  qn*  H allègue  de» 
difficultés  fur  tOMtes  enofes  . Un  ea<apenfic*i  ; uvmern 
/htico  , tbe  m tgm  eslo  psne  difl6s?/r.i . Ç.  Sacs  d*  f- 
ficuité  , fa^on  de*  parler  acvrrhiulc , inJobrfabicment^ 
faot  douté,  fc»**»  latte  ; Je*n.a  dnHtc  ; ccr  terni  ra- 
re ; laiwfûJtJiiitvrf  . 

DIFFICULTE* EUX  , T*JSF.  , eJj.  Qni  forme  de» 
difficultés  fur  toute*  chofes  , qui  fc  rend  difficile»*»» 
tout.  Drfienlirfe;  Irtfuiete  ; Oui  en  ; remttïto  ; fè~ 
fleefe  : eaptieeieft  ; ineentenuAile  ; ebe  murin  dttb* 
tf  ; mette  diffieclrà  im  tpu  eof  t . 

DIFFORME,  «1j.  de  r g.  D.otoié , qn*1  «' • pa* 
la  figure  ou  les  piopornor.s  qu*  il  devtoit  »vo u.  D*f- 
ferme  ; déformé  ; Jozz*  i feentr  *ff ait:  ; éufjrauii  ; 
matfjtto  : mefirmo/r . £.  Fig.  des  en  rus  motales  « 
tien  n’ cl*  f*  J ff  ma:  qje  le  vice.  Dtjtrmc  ; hua- 
t*  ; » ; Jetffé  • 

niHwRMh,  ÉF.  , part.  V.  le  ve» be  ^ ^ 

niFFORMEK  , v.  a.  T de  Palais . Otft  !«  for* 
l»ic  . Diff  rwjr»  . ter  ta  f,»ruj  , ta  firura  , 

DIFFORMITÉ,  f.  f.  U»dcur.  delà  »t  djns  le*  pro- 
portions . D if  tenir  A ; dtfsrmn  I ; bnittezZ*  #*  A*É- 
dex.ZJ  i /prtfu  ficme . £.  On  le  dit  lulli  ü|.  «FdiihO* 
fes  morales  ; diffomuté  du  vice  . 

DIFFRACTION  , f.  f.  T.  d Opt»qne  . Inflexion  on 
détour  que  f«i*>uFenr  les  rayons  d r lumère*  , en  ?.i- 
fant  la  furfacc  d’ un  creps.  biffra-ç^nt  i mfirS1  ** 
0 pier  :ments  de*  rj*gi  net  eerrete  Ju  la  /u  per /Use  <A' 
mm  f'rp* . 

DIFFUS  « USE,  adi.  Qn:  r-fl  long  .qui  eO  trn^ 
éandu  d«is  foi  difeours  . D-fttfn,  pretijo . £.  S?vlc 
d'ff-t  . fc  dit  d'un  fiyle  lAdic  3c  trop  étenda.  X*  1- 
te  . pr-hffo  , Jmnvêt*  . 

DIFFUSÉMENT  • arfv.  D’une  manière  difféfc  . 
diff u lamente  p?oiifjmt*tc  , alla  difiefa . 

DIFFUSION  . f.  f.  Aétior.  de  et  qui  >’  épand  , qui 
s'étend,  ou  l' effet  de  certe  >fVo 0,  00  l*  effit  de 
ce  qui  c IF  diffus.  Diffufitmt  ; d*ff»niim;nte  ; /parer» 
m;nt* . Il  fc  dit  C'.m'Tuif.éirrst  pour  exp*.mc.  le- vi- 
ce d*  un  d«fC0'i»S  Piol  xc.  Prehjiil  . 

DIGASTRIQUE  . adj.  T.  d*  Vf not.  Il  fedit  deccr- 
tains  nvtfclo  gu*  ont  connu»  deux  venttVJ#  D*ga» 
/hue  . 

DlGfcRÊ  , É.£  , part.  VT.  le  verbe  . 

DIGÉRER  , v.  a.  Faire  la  coftion  des  «limens  qo 
on  a pris  . Diferirt  ; euoeere  : /maitire . 5#  Des  h«- 
men'S,  «tes  ormes  ne  foo?  ras  d.rciéts  . lorfqu*  clic» 
ne  font  pas  daos  1*  élit  cA  clics  doivent  être  . S. 
Fig.  examiner  , d*fcurer  une  aff-*re  , la  téfuirc  par 
la  méditation  * dans  l’ordre  , dans  I*  état  «*û 
doit  être  . Digerir*  ; crdmsre  ; difpsrre  ; dilueida- 
te  . f . Souffrir  patiemmcnr  quelqne  chof.*  de  fAcbcux  . 
Dienne-,  J rPpS'tWT  een  p j^iVv^a  P*'  imjiuria  , nv 
gff.nn  • fintili . C,lâ  cil  bit.  dur  *.  dis#rcr  . 5. 

D gérer  , v.  n.  Ternie  de  Chicuc  . Etre  mis  en  di- 
te R ton  . Diectire  . 

DIGF.STF.  . f.  m.  Rrtnril  des  déc  i S ont  des  plo» 
fameux  J urifconfuWes  Romains,  c»mpofié  Par  ordre 
de  I'  Impeiciv  Jufltmcn  , qui  letn  donna  force  de 
Loi  . Dite  fit  , ptndctte  . 

DIGFsTfcUR  , f-  m.  Machine  oa  vafe  propre  A 
cuire  promprcnveiUf  ^es  vaudra  , & A tirer  de  U ge- 
lée des  os  mines  . Dife  Lit . 

DIGESTIF.  IVE,  a.lj  At  quelquefois  fublî.  Qui 
aide  A la  d’geiioa  . Ditch »•#. 

DIGESTION  , f.  f.  Cofttoa  du  viande*  dans  l# 
eflonue  . Dif</fi<n<  ; digefiimemt»  ; dietnmentx 
jmaniment  + . £.  Terme  Chimie  Afiion  & ma- 
ni  ère  de  diecrcr  les  m^itètcs  . Il  di  fente  . £.  F n. 

ua  tnauvj  i.  uaitcacac  c:l  de  dure  Ofcrtjo*  ,. 

dire  *. 
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fil*  , ,'j*  il  cl  Jiflficile  il  luppoiltr  . DiJJtiill  J ««/' 

htju  tkt  ntn  fi  fui  fjtllmtttt f'ppfrtm  , 

rt . <î.  On  dit  .uiftqe’un  Mivrase  d’cfptit,  iinc 

c*trcr'‘‘c  font  lie  rtuic  diçcü  on  , pool  aire  , qu’  il» 
font  iMft.ilcs  . pdniblct  , Di faite;  fjneo. 

ft  , ce. 

DlorSTOIRE,  V.  DrReHeuf. 

KIGITALK  . (.  f.  Hiajilc  piitqdioe  , «inS  nom- 
wfc  , p.ircc  çre  fa  fient  approche  de  U figure  d un 
de  4 nndre  . Digitflle. 

DIGNE  , adi.  Je  I g.  Qui  mérite  qnclque  chofe  . 
D/j»; , mérité  rdc . g.  Dgnc  et  coyar.cc  , digne  Je 
foi  . Pce»*  di  frie . 5.  C’en  uo  d-gne  homme  , un 
■énr t honnête  homme.  Un  galsniacms . g.  C 
(fl  uo  dt(oe  fui  et  . Un  degne  i j?çr/#4  , t*  efi-à-di- 
Te  , homme  capable  de  quelque  cmp:oi  . f.  Oo  dsi 
qu’  on  homme  a fait  «ne  att  on  éigoe  Je  lu»;  3c  00 
ic  d«f  , fmr  en  bien  , foit  en  mal  , félon  les  q-ial  • 
tés  de  celui  de  qui  I' Oa  pi'lc  . Av'n  degna  d*  un 
pal  * tnt  » ; ecrtiipzn.lente  aile  J*‘C  vtitft  ■:  vixj  . On 
dir  J 4 as  le  même  fem  , cela  en  d'cnc  J?  lui  . Ua 
tilt  digne  d’un  rcl  père  . Digne  ré:o  i.pcflfc  de  'es 
travaux  . Gmlts  , dthto  délit  foc  fan. 

ebe . 

DIGNEMENT,  adr.  Selon  ce  qu  en  mdrtc.  Pc- 
wnamente  ; meritamente ; jr*/î amante;  feeenée  *1 
matin;  feerndo  il  de  t/*/.  f.  O'uBC  manière  di- 
gne, grande  & noble.  Kcregiamente  ; eeeetleme- 
mente  ; fcnijjimi  ; ntêilmtnte  ; etet  mtcmcnrt  e n 
grug/a  , €9n  m agnifietnz*  . Il  a parlé  dignement  Je 
foa  fiiice  . I»  remplit  dignement  (a  charge  . 11  fait 
dignrmcnt  les  chofes. 

DIGNITAIRE,  f.  m.  Celui  qui  jouir  d’une  di. 
go’ie  d*nt  on  Chapitre  . Canmie ? ebe  ba  fc,j/r*r 
dignité  . Orçutl  dice/1  inebc  ajslutomtnte  difnit) . 

DIGNITÉ  , f.  f.  Même  , importance  , beau»*  , 
■éclat  , gtandrur  , gravité,  décente,  ncblcTe  Je  pa- 
roles , de  fuift  . de  manère  , d'üâtno.  lmpc*tanza  ; 
metiia  ; g t*ndct\3  % pompa  , deccn\a  . jpieee  . no* 
êitti  , /^iafrij  di  pjfrle*  de/l  J miteria  , Jtile  <• 
t»  »».  d’n»  /«ter*/»  ch<  fl  pttnde  a #r//rarr,  i. 
f.  Cvanon  , d'ftir.fl-on  dnimentc.  faniez- 

ta.  Soutenir  la  df?nué  de  fon  ranq  , de  f«»n  cara* 

Aère  . 5-  Char-c  , office  confîddraMe  . DifnrtJ;  »>- 
t*fs  ; p'/h  : fini  ; ; emdt ; i«me  ; fondez- 

qa.  Parvenir  a»m  ditn  tds.  fct»e  cooftirtd  en  Jiertt. 
té.  î.  »>n  ippelie  d. unités  « en  quelques  Éalifes  , 
rerta'ts  bdodhre*.  auxquels  cl!  annexe,  q.ie'q  se  par. 
fie  de  la  jarid:*  on  Ecddfia'îiqne  . que. que  prdemi- 
«ictre  , ou  q i*.!* y*  fp'./lion  particulière  dans  le» 
C.;rap:frrt  , comr:?  celle  de  P»dr&t  , de  Diyen  , de 
TK'oiicr  , d’ ÂrchiJiiere  , &c.  A dans  le  Chœur  , 
comme  ce!!*  d<  { h intre  , f* c.  Ditni/J. 

D1GON  , ou  DTGUON  , T.  de  M rr  C*efl  le  b\- 
ten  qui  porte  tn  pendant  , une  flamme  on  bandcrol- 
le,  arboré  ao  bon:  4’  une  vergue.  Bajljne  di  pjnle- 
r#*/J . 

DIGRESSION  , f.  f.  Ce  qui  efl  dans  un  difeoort , 
ho*%  du  principal  . Ot^effime  , diftij*  % lorea- 
mej*  % inrerrempimenre  , inciJcnrn  . 

DIGUE  , f.  1.  Amas  d»  terre  « de  pierre*  , dt  bois, 
& c pncc  palcment  contre  .«s  flots  de  la  mer  . A*- 
/i.tt  ■ dits  . $.  Fm.  il  S(«u.e  Obflade  . V. 

t DILUER  . v.  a.  Diruti  un  cheval  ; lui  .Innner 
•éf  1’  «perin.  fp».*narr  ; pvfnfe  flic  fprtne . 

DILACÉRATION  , (.  f.  A<  on  de  dilatée/.  La- 
terazicne  : /haeci  rmmti . 

TILAC^  RÉ  , JÊE  , part.  V.  foa  ve*be  . 
D11ACÉRF.R  . v.  a.  Ddchrier  quelque  chofe , met- 
tre en  pièces  avec  violence  . Lteerare  ; dilaetrate  , 
Jtr men-t , ifti/rn/rr  , mener  tn  prq» 

qr  , di'.mtiarc  ; fat  in  hani  ; tlnmare  . 

DILAPIDATION  . f.  ( . Ddp'nfc  folle  êe  ddfo/don- 
ode  . Setalae fuaenra  , //jJ/.r/yr.  intente  , dilapida - 
mente  . 

DILAPIDÉ  , ÉE,  part  V.  le  verbe. 

DILAPIDER  , v.  a.  Pdper/er  foHerrenr  , te  r>vec 
ét{<nôrt  . Ohapîdate  , ffialaefuore  , fptnétr  ptefa- 
fomente  , ernjumeie  , ge tiare  , difperJere  il  Juo  , 
preditsiizxare  . 

DILATA  MILITÉ  , f.  f.  Terme  de  Phyfiqn*.  Pro. 
pr'd'4  de  ce  q n eft  dilatable  . Pil.ttabthtd  . 

DILATABLE,  adi  de  t.  g.  Qm  peut  être  dilaté, 
élargi  , étendu  . Di/stjbiïe  ^ Or. 

t DILATATEUR  , f.  m.  T.  d*  Anat.  Nom  de 
deux  mufclcf  du  nés  , Se  de  trois  antres  de  I*  or* 
trt.  Ce/f  ebi  •mtnfl  aietmi  mufetli  eke  fertxate  adi 
latare  le  parti  , a eu i font  defiinati  . 

DILATATION  . f.  f.  Extrnfinn  , relâchement  . 
D itaiTxir'ne  . dilatantento  , ditâtanz*  . 

DILaTATOIRE  , ad),  dd  G S-  Pr«  fiiUflonfive- 
ment  . Inflrnment  de  Chtrnrgie  dont  on  (e  fert  pour 
ouvrir  & diluer  quelque  cavité.  Il  y en  a Je  plu- 
■ fieuri  efpéces  . Di/jtjtnte  ; fptemlt . 

DILATÉ,  fie,  part.  V.  le  vc/be  . 

DILATER  , v a.  Élargir,  dr/odre  . Di/erer*  ; al. 
latfarc  ; fttndere  ; tlatgara  ; ampliare . Dilater  »:nc 
plaie.  %.  Rjrdv.fr  . Rartfate  ; dilatait . L*  air  fe  di* 
lare  p*r  la  chaleur . 

DILATOIRE  . a«i|.  de  t.  f.  Terose  dePalair.  Qui 
fait  d fférer  . Dilatrtio  . 

DU.AYÉ  , ÉE  . pair  V.  le  verbe  ► ' 

DlLAYER  , r.  «.  I>»fR*cr . remettre  à antre  temps  . 
'Difenrtf  indupittt  i tifdwt  ; mandar  in  //<»/?. 

«DWaycr  us  paycw.snt,  fta  J^gonm»  H fe  ua 
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plus  Euvcftt  quand  il^s*  agit  d’affaires.  Il  ed  vieux . 
î.  Quelquefois  il  cfl  neutre  , 9e  alors  :I  Ptnrfte  , u- 
fer  le  rcmife  • Il  dilaye  sou  jour  s . Pr*eta{h*  ire  . 

DILLCTION  , f.  Amour  , chanté  . Terme  d«  dé- 
vot ion  , Piltzi'ne  . {.  C*cR  auifr  un  tenue  dont  !e 
Pape  9c  l'Empereur  fc  fervent  en  écrivant  à certains 
Prince*.  O'/c^i-sne. 

DILEMME,  f.  m.  Sorte  d’argument  qui  cou. 
tient  deux  proportion*  contraire*  ou  contridiRoi. 
rts  , dont  oa  laulc  le  choix  4 l'  adverfatre  , pour  le 
convaincre  dgalnnent  , foit  qu’  il  prcaoe  l*  une*, 
fuit  qu*  il  prenne  l*  autre  • Dilemma  , argumente 
ectmttf  . 

DILIGEMMENT,  ndv.  avec  d'iiqcnce  , prompte- 
ment  . Di  igi  ntem.nte  ; een  dili&enz*  • prefl  intente  ; 
ititteinrnente  . {.  F.x.iâemcn?  . avec  foin.  Attenta • 
mente;  ditigcntcmeute  / fludiajamente  ; acrurata- 
m ente  ; efarumente  . 

DILIGENCE,  f.  f.  Prompte  exécution.  Diligen- 
7*;  eelentJ  ; ; fottccituiinc  . Aller  eo  di- 

lirence,  faire  dilscnce  . Ç.  Soin  , recherche  exaft,-  . 
Diiigcnz*  • dfatieztd  ; fludia  , a/r/n^iv»/  ; euraef- 
fu»/Ua  , aflidua  ; tie  etc  j folleeîta . F*i*e  toutes  fes 
diligences  pno’  venir  àhoitr  de  quelque  chofe  . $.  En 
rerjus  d' affaire*  , il  fiéoihe  , pour  fui  te.  _ Prseedere 
eentro  di  ateuno  ptf  -»  tint.’  c n(i 

/.>»/ . Faire  fes  diliccnce*  contre  quclqir  un.  Son 
plu*  Rt/iKS  ofacc  c3  au  plcnel.  î 11  le  dit  aulTides 
v»viures  de  bateaux  ou  de  carrofrs  qu:  vont  plu* 
vite  que  les  antres,  l'ettura  /Ar  /f  tifa  m Funei*  , 

/ pcieii  p' Jim»  chiant jr/a  , la  Di  La  l)m> 

groce  de  Lyon  , la  Diligence  d*  Anime  . 

DILIGENT,  ENTE,  adj.  prompt  ï taire  les  cho 
les  , expélitif.  Di/ifentt  ; foHceit*  ; efatte  ; prenez  t 
fpaiita.  C»Mirr*er  diluent  . J.  Soigneux  , laborieux  . 
vigilant.  Vigilante  ; attente  ; Judie/a  ; iabertejv; 
jjïfru.  Écolier  dtligc.it  . 

DILIGENTER  , v.  n.  Agir  arec  diligence . Affret- 
tare  ; fpedire  ; fel/rrit.ne  ; avueiire  ; far  ecn  J:H- 
genz-t . Il  cfl  plus  fouvent  réciproque  & quelquefois 
aflif. 

DlMACHhRE,  f.  ni.  Gladiateur  Qui  eombartoit 
avec  deux  poignards  on  deux  épée*.  G/adiatcr»  ebe 
ectnbattevane  e»n  due  pngmtti , e (tn  duc  (paie  . 

DIMANCHE  , f.  m.  Premier  jour  de  la  fcma>oe  , 
confacré  particuliérement  au  Service  de  Dieu,  fc  qu* 
on  appelle  Jour  du  Scirncur  . D.menie t . 

DIMENSION  , f.  f.  Étendue  des  corps.  Dimenflz- 
ne  , mifnt.t  . 

DIMINUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

DIMINUER  . v.  a.  Amoindrir  quelque  chofe  , en 
retrancher  une  partie  . Diminuire  ; jntinuire  ; (et- 
mire  ; menmtire  ; minier  are  ; Jenuete  ; 4//rfgr*»>r  . 
Il  O dit  aufTi  dans  les  chofes  morale*  . Son  malheur 
a diminué  f»n  crédit  . Arc.  Ç.  Il  cfl  auflt  neutre  . <V 
fignifle  , devenir  moindre  . Dmtinaire  , e diminanfi; 
fctmatfi  ; deerejeere  ; leadere  ; ealare  ; impi  ce  i titre . 
La  chaleur,  la  fcdvrc  diminue.  Diminuer  Je  prix  % 
vnc  d' ori|  . 

DIMINUTIF,  IVE*,  adieét.  Terme  qui  diminue 
ou  adoucit  la  force  du  mot  dont  il  e:l  formé  . Pim  1- 
nviivi . Il  cfl  au  >1)  fublanti  f.  f.  t)o  dit  qu*  une 
chofe  cfl  le  diminutif  d’ une  autre  . pour  dite  , qur 
elle  cfl  en  pettr  , ce  que  l'autre  cil  en  grand  . Ce 
Urdtn-là  cfl  un  diminutif  du  iardm  des  Tuileries . 
Hntl  gi.trdin e é »»  piertJ*  , e 'tS  ebt  è nt / grande  U 
gtjrdinO  dette  Taillerie. 

DIMINUTION  , f.  f.  AmoindrilTemenf  ; raba'S  , 
retranchement  d' une  partie  de  quelque  cho/b  . Pi- 
mmur  icee  ; diminuimentn  ; jeemament?  ; jppief'- 
fanante  ; men.uramenn  ; /minuimene»  ; ttifei. r- 
ntenta  . 

OÏMISSOIRF.  , f.  m.  L«t«ei  psr  le'qnellr.  un  É- 
vèqoe  eonfeot  qu'  on  de  fes  Diticéfains  foit  promu  à 
U Clérteaturc  ou  aux  Ordre*  par  un  autre  Évêque  • 

DimiJerij  . 

DÎM1SSORIAE  , ALE,  adi.  Qui  n’a  d'efage  qu' 
en  cette  phrafe  : Lettres  ditmllonalce  . pojr  »it»e  , 
des  Lettres  qui  conrennrnt  un  Dr*  iToirc.  ■ Dimijft- 
rie  : /et  ter  e dtmijerinti . 

OINaNDERIE  , f.  f.  Qui  fe  dit  d:  tmifet  forte* 
d' uflenflles  de  cuivre  jaune  . Ce  mot  tire  foa  nom 
de  Dinanr  , ville  du  pays  de  Ltéga  . Utenflii  d*  et. 
tme  . . 

DINANDIER  , f.  m.  Or.  Ve*  & autret  . Celui 
qui  vend  ou  qui  fabrique  de  la  diaaodene  . Ont. 
maj» . 

DINDE,  f . f . On  appelle  afalt  qae4quef«:s  une  pou. 
le  d’  Iode.  Petlanee  . 

DINDON  , (.  m.  Coq-d'  rude  . Petlc  d*  Indid  ; Gai. 
le  d ’ tndi.i . 

DINDONNEAU  , fuldl.  m.  Pefit^dindoa  , jeune 
Cr.q  d*  Inde  . P ^tanea  ; pelle  d*  tndi.i  fiovine . 

DSNDOfCMÈRE.  f.  (.  Gi'lcttlt  d.  diodom . Ca ■ 
Joie  de'  galli  d'  tndi»  . S-  On  appelle  pue  meput  , 
dirrlontfiéec  , une  Dcmoifellc  de  campagne  . P. j- 
migclla  a j are  al/a  earrp.igna  , aHevata  m campa- 
g ns  . 

Di  NÉ  , ÉE  , part.  Ptflnan  . I!  ne  s'emploie  guè- 
re que  palTVvemenr , comme  dans  ceire  phtafv  . Qui 
s'attend  i l' écuelle  d' autrui  , a foevrar  brr»  mal 

idiné.  Chiper  te  man  é*  att*i  »*  imbcea  , rardt  A fa. 

IV//.V  . 

DÎNÉC  , f ft  Le  repas  on  I»  l'éocnfe  qo*  #»•  fait 
trùiadP  «U tu  Ui  voyaqca  , U éafinsr*.  ; il  promy  / 
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U fpefe  del  dtflnare  eotl  deeli  uemlni  , ebe  detlt  ta - 
valejture  . i.  Le  lieu  os  l'on  va  dîne* , ca  voya- 
geant . Il  lu'gz  eve  i vi anéanti  #'  ar niant  per  de. 
finira. 

DÎNER  , ou  DÎNÉ,  f.  m.  Rcoas  qu'on  fait  orii- 
oairemenr  fur  le  midi.  U de/lnnc  ; il  pra*z9  ■ M fe 
prend  auill  pour  la  v:andc  de  les  autres  m:ts  qct 
comptent  le  dîner  . 

DÎNER,  v a Prendre  le  rrpat  du  fbidî  . Dtjln.1. 
rt  ; prjnrj'c  ; manglje  a dtjoa's  . g.  Prov.  *’  1;  e.1 
tiche  . qo  il  diac  deux  fo.s .... 

DINEUR  , f.  m.  Celui  dont  le  reois  priacipul  c»I 
Je  dîner  . Dsflastart . Ç.  Oa  dit  au'Tt , é*  cfl  ua  beau 
dîneur,. ua  graod  dîneur,  pour  dire,  un  gr*aj 
mangeur.  Mangunre  ; gbictivne  ; leeecoe  ; p*ptJ<- 
(hizne  . 

DIOCÉSAIN  . AINE  . f.  Qui  efl  do  Dioeèfe  . Pi*- 
eefan 0,  d*//.r  Dicte/ 1.  Il  efl  Dio.éfain  d*  un  re!  É- 
vèque . $.  Oi  dit  Cvwquc  Dir'céf.ia  , pour  dire  , É. 
vèque  du  Dosèfc  donr  on  parle.  Il  Vtfeovo  iiczefa. 
ns.  En  ce  cas,  il  et!  uUeRil . 

DIOCÈSE  , f.  m.  Certaine  étendue  de  pays  fous  U 
Jurid'Amn  d’ un  Évêque  . Diceej  . 

DIONYSIAQUES  , f.  f.  p.\  Té. es  chez  les  Grecs  . 
en  I*  honneur  de  Bacchut . Fede  m enve  di  Bats:-. 

DIOPTRE  , (.  m T.  de  Ch'urg.  loflr  ment  q » 
fert  4 dilater  la  mitricé  ou  i*an:s,  aba  d' cx*(n  n<  t 
les  maladies  de  ces  parties,  fpeuts  , c Jilattt.re  . 

Ç.  Dioprres  , T.  de  Mar.  et  font  des  trous  perce* 
dans  us  p nnulcs  de  1'  aihidade  , d*  un  aflroUhc  • Dr»/. 
tr.t  , tr.tgttirdo  . 

DIOPTRIQUE  , f.  f.  Parti*  éf  1*  Cpt  cm  qui  ex- 
plique les  effets  Je  I*  rdfra/l  no  Je  D tom  érc  ü.st- 
triea . 5-  Diopaïque  ft  du  auiîi  a ^jcflivcmcat  de  co 
qui  a rapport  à ta  Dicptrique . Dfatirieo  . 

t DIOSPYHE  , f.  f.  Arbf'fTeau  dont  le  fru*t  cfl 
flomacal  8e  cordai,  f cm  .1'  arf  leelta. 

l)lfHTHO\’r,UE  , f.  f,  Terme  de  Grammaire  . Réu- 
nion de  pluSeurs  voyelle*  qui  ne  forment  qu*  ua  lcd 
A une  fenic  fvliabc  d’ uGge  . Dittengo. 

DIPLOé  , f.  m.  T.  d‘  Anatomie  . Suhflan'c  fpo». 
gicnfe  qui  fépare  les  deux  tables  du  crime  . Di. 

pttida  . 

DIPLOMATIQUE  . f.  f.  On  appelle  aiof.  I’  are 
de  reconaoïrrc  les  diplôme*  avitlicat-ques . Dipteut*. 
tiee . 

DIPLOME  , f.m.  Charte  . Diplsma  ; patente  ; rr- 
f cru  te  . g.  Dans  quelque;  Érars  . oa  appelle  ta-,  "te 
D plume  , les  Lettres.  Patentes  du  Souvetam  . Pn>^. 
mi  ; /cetera  ; puante  . 

DIPSAÜE  , f.  i.  T.  à' Hifi.  ntt.  Serpent  très  ve- 
aimeax  , qu’oo  trouve  fur  fout  en  Afrique  Ac  ca  A- 
rah;e  , fur  le*  eôrc*’  de  la  mer  . Dlpft. 

DIPTFRE,  f.  m.  T.  d’ Architrtt.  Édifice  entouré 
de  deux  rings  de  chinons»  . 9e  qui  en  a huit  4 In 
fac«  de  devant  , 3c  autant  À celle  de  derrière.  Chc 
b a due  ale  ; Palagi , ebe  banne  due  erdmt  di  ea. 

t»nnt  . 

DIRE  , c.  a.  Exprimer  , énoncer  , faire  eaiendre 
par  ic  fecou’S  <*;  la  parole  . Due  ; pjri.tte  : ptsnttn • 
date  ; favclljt»  ; ragisnue  . D re  fes  ration*  , f »n 
avis  , Âc.  g.  Fig.  des  ont  , de;  regards  , <Scv.  <j». c 
expliquent  qjtlqce  ehifcs  fans  parole.  Pire  ; »n«»r- 
fe/ltre  ; far  ecu  jeerc  i.p’eugi^e  ; dar  i*fi(M  , /e* 

.f nale  , ce.  Mes  -vox  vous  difrut  que  je  vous  an'f  . 

Le  tee*r  me  le  diioit . //  cu*rt  met  pref.tgiva  . j.  En 
Pocfic  , dire,  fe  dlr  pour  ehao  cr  , 1 -.conter  . Ganta, 
te  in  verfl  ; nan.irr  ; tlluflrjre  ; et teèrrrt  ; vanta, 
te.  g.  Rdeirçr  . Rceitstt  . Dire  f.i  leçon  • fox  ch*, 
peîet  , foo  Brdvijife.  É.Dirc  la  M cil.*,  c'ed-4-1'- 
re  , cé.'é'irçr  J»  MetTc  . Cc'cbri*t . dir  la  Msji  . g. 
Offrir  . 0 frire  ; efahre  . J'  ai  trouvé  toutes  cts  é*of- 
fts  fi  chères,  qhr  je  o*  ai  1 m ér.  J.Jvger.  Put; 
gind  gare  ; penftte  ; fat  giuhzii  Je  re  fatlOiîc  J*- 
re  de  tout  ccl*  • g.  Dire  . O.  »'  <0  fer;  en  d rerfes 
façons  de  Parler  . p *>v.  CcU  t*cn  v*  fan;  dire  , sv  . f 
dire,  que  U chofe  efl  certaine.  Kn  e' d ebe  dm  ; 
fenz*  aura  ; fenz  » dubUe  ; rr/iiucrr  ; 
êitmenre.  C'efl  tout  dire.  Sm  /I  p»è  dir  di  pi  U . 

C*  trt. 4. dire  , c’clt  la  mène  <ihof.  qrc  f»  oa  difo.t  , 

Cela  fi  ’.airic  . Vjle  a dite  ; net  Q»  * eft-rc  A u.re  î 
qu'  e*-ce  qoe  cela  figntiit  * Cht  1 t*rl  dir  ? 

Trouver  A dire  , fignifle  tro.-vcr  A repion^re  . Troi/tr 
r dire  ; trcv.tr  ë riéire  : ha, imite  ; eiprtn1ere  . U 

# y a bien  4 drte , pour  ngn-ner , ii  s*  c*  faut  be»  »- 

* coup  . A7éi  manet  ; v i uni  grjrr  dtff€*enz  t • Cm* 
la  v-iui  pulr  4 dire  , pour  figa  fler  , qu’  on  ne  cvn- 
v-ent  pas  de  ce  qui  ctl  dit  par  man  ère' de  flitfcrle  . 

È la  vcjfra  f-tntà  ebe  vi  fa  partA*t , ebe  vi  fa  dir 
fueft'  , te  Dire  4 quclqu'  un  fon  fait  , e*  T fl  lut 
faire  le*  reproches  qn*  il  mérite  . ii  frets  fm  . 

g.  Une  chofe  ne  dit  tien,  p*ur  d »e  , qu’  e4.  « ne  fi. 
gatfiertCR.  A nuits  lervr  ; é inutile  De>  ytox  qui 
ne  d («>r  rien,  flgmne  , gs'üs  n*  I »nt  pat  animé*  . 
Oeebi  pte 0 , c nirJis  vivat  i . C’  efl  !o  contr  ..re  c ce 
qu’on  dit  . Oeebi  ebe  parlant.  %.  Ça  Pi*c'ic  , 4 (a 
fin  du  difeonrt  a*  un  pt’fnnaage  . on  m*t  fo.ivrnr  . # 
fl  dit*,  P'ior  dire  , il  piri*  a>»fi'.  Ap»C'  q*  ’ il  eut 
uinf*  parlé  . Dije  ; eiè  dette . D ns  L^.«j»v%rf*  r/*.% 

On  dit  ■ J’ai  dit  , pour  mate  ./r  q.;’  oa  n’  a p us 
tien  4 dir*  ; Ko  dette  ; èe  finit*  ; ne*  A,  pii»  ebe 
dire  , • ‘ ' | , 

RR  , S*  prend  qoetciir'o»*  pour  on  fubllantif  \ 
m«fcolio  , en  terne  de  Pr*«  que  , pour  ce  qu’  u»c 
de»  Parue*  A xraakcé.  U det/s  > .1  Ht  tu  . Le  dire  ira 

U* 
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Uau.isi  . Lt  deps/lgiavi  de*  ttflim-'nj . Aü  dire  des 
Experts  « A detta  de' pttiti  . fi.  Fn  coovc ration  f 
on  du  « au  dire  de  (oui  le  monde  . f a-* Je  eke  di * 
etfl  ia  tutti.  Prouver  fon  dire.  Pravjr  sid  fie  f!  •»/• 
Je*: a . Le  bien  due,  efl  1*  élée*«c<\lu  d:fcov»s.  // 
êtn  dire  ; I’  .mata  pdftjtf  . On  d ( qu'  t»0  h mrr.c 
cJ  iur  (or  bien  dire,  îeifqo'il  cl)  en  train  <!•  par- 
ler . Effet  jtC  dire  . Il  oc  le  P*tnd  guère  qu'en  nuu 
vaife  part  . fi.  Sni-dilanr  , terme  de  Palan  , qu’  on 
emploie  qund  o*>  oc  vice  P.  i ffcoflfioîi rc  Ici  quali- 
té* que  P«Ib4  q.iK  ' :n  . C te  fl  dite  ; tggiéi  m J- 
tjiis  t muntmtnti  ,i  Jpvns  di  , fe  disette.  l’a  tel 
foi  dîUct  DoAeur , foi.fiiUn?  Gentilhomme . J.  f.n 
France  , ca  appciloit  les  Jé'uius,  avant  la  fc r f x c f- 
f.oo  de  leur  ordre  • les  fo-.difaaS  . 

DIRECT  , ECTK  , adj.  Droit . Direttn  , t *!t?  per 
lin  U têtu  . R», O.  dir:A.  $.  F.n  Aflronooitc,  oa 
dit  q«*  un  a.lre  a un  mouvement  ducA  , p~.ir  fitx:- 
qu*  >1  fe  meut  d' Occident  en  Oricot , de  foi  van  t 
les  riencsdu  ZoJ!*q>ïe.  Dirent.  5 . tn  terme  de  Gé- 
ad.il  S‘e  • urne  ditefte,  cil  la  1 r.nc  des  attendant  fie 
dckeoduns  . de  ç:i  crt  opp'ifée  X la  liçne  to|L(Al* 
lt  . tirer  dirent . fi.  Seigneur  «f  r,  A , le  Seigneur 
immédiat  dont  une  terre  tcl6(  . Eign  r Jitetro  % in- 
ntt  dut? . Sclgoeuiie  omA<  , c’eff  le  droit  l'iu  Sci- 
Cn«ur  I »:i  un  héritage  q.u  relève  direflcmcot  de  lui. 
PnitiO  fcvdalc  . fan  eue  . f.  Ha  rang  vt  dirtAc  , par 
oppifîtion  A difaours  oblique  , c'cll  <i>und  on  Auteur 
rapporte  un  diltours,  comme  fi  U personne  parlait 
clic-rnîmc  . DijS'+ff  d'ftttO  . 

DIRECTS  . 1.  f.  L*  étendue  du  fief  d*  un  Seigneur 
direct  , /.'  Jittreai'  A'  un  Jeudi . 

niRECTKMtNT  .adv.  Tout  drnjl  , en  ligne  di. 
»«Âc  . Duettamintc  : drirtannnte  . 5.  tig  s’  adreder 
dircAcmcot  X quelqu’un,  c*cÛ  ne  p;s  chercher  d* 
nntrenufe  pour  parier.  A dirittvra . fi.  DiluWitirct 
cppofd  . Diutjamnte  entrât io  ; epp’fli.  Ces  deux 
hommes  font  directement  cppofas  dans  leurs  feoti- 
mena . 

DIRECTEUR  , f.  m.  Qu»  condcit . qui  règle  , qui 
d f.gc  . Dirrircre  . DircAeur  il*  ont  eofrcpnfc  . fi.  Di* 
aeAccr  de  canfc-cnce  oc  fimplemenr  DircAra’  , «dut 
qui  a foin  de  la  confaicncc  de  qoclqu’  un  . Dncite- 
te.  C:«tJ(Jnre  . fi.  Il  fe  dit  aufft  d'  une  peifccec  qui 
X de  certaines  compagnies . Dnatere  . Le  Di* 
rcAci  r de  1*  Academie  . 

DlKLCTION  , f.  I Conduite,  adminiAration  , gar- 
de qu*  on  a d'une  chefc;  l:tu  ci  l'on  traire  des 
Fiaanets;  P aiTeniblec  des  Direfltors  nooimii  par 
Les  crean  sers,  pour  avoir  foin  d<s  «ces  & dû  af- 
faires des  débiteurs  . Direr.ime  , *r vsmintftejxi.nr  . 
i T g.  U direA'Oo  de  1’  ir.fcnfion  . cA  l*  *6  on  par 
laquelle  on  d:n*c  fon  (ntennon  . //  diriger  l%  mien- 
rjonr  . fi.  La  dircAion  de  l'aimant  , efl  la  pt^pni. 
Id  qu'  il  a de  rnurner  un  de  fes  pôles  vers  le  p^c 
AsAtqcé.  La  ditt^i.nt  deX*  vittù  mj^nciitJ  , de/* 

)*  ejUmitj  . 

DIRfCTOIRF  , f.  m.  Ordre  pour  rdtlcr  U rra- 
siOrr  de  dire  l’Office  te  la  Me. Te  P'ntf  I*  anave  cou* 
tarte.  Ditttieti.  ; eclend  i*it  ; erdituttit. 

DIRECTRICE,  f.  f.  Celle  c l'tOWIÇtlt  i %.i 
ù$it  . Cx'lti  c^f  ptf/ede  ; tre  dirige  ; tbe  *e.c<*- 
lt  . D.rc/.ricc  0 *j oc  troupe  de  Con  ddicos . Dr;t#. 
nfte . 

DIRIGÉ  , EÉ  , Pire.  V.  fon  verbe  . 

DIRIGER  , v.  a.  Conduire  , rdslrr,  Rerrerr  ; f > 
venere  ; ree*lare  ; ecmundjie  . Dir  rcr  ur.t  F.on.pi- 
%Tue . fi.  Danger  fon  intention  , c‘t!f  la  ratifier.  Pi- 
rtgete  ; indin%x*ee . fi.  Diriger  fts  pas,  fon  vol  , 
les  regards , 2kc.  Edgett  ; ditig\Jtt  »/  p-Ce,  il  ta* 
4v  % th  igttJtdi  , €?c . 

DIRIMANT,  ANTE,  ad}.  T.  de  Droit  Caonni- 
eiir  . Ld*jut  , cmrô; fument  dir^ra^nt  qui  en  p^r- 
tc  !l  ituüitd  û*  vin  lu*’U&C  • Inyptdtmtnte  diri- 
ttteme. 

DISCALE  • (.  m.  T.  de  Commerce  T Ddehet  du 
poxla  d' une  marchaadsfc  qui  <c  vend  au  po.ds . Cu* 
le  ; e niver.o  . 

1 DISCAL  FR,  v.  o.  T.  de  Teinturiers . Pour  ms», 
quir  U p«?:e  du  vo'dl  que  2a  foie  fait  par  la  eu:*, 
«e  . frni nuire  ; . 

■f  DlfiCÏPTATlON , f.  f.  Difputc , difcciïîoe  . 
DtfcettJi  'eeie  ; ditpuej  ; e'nrcU  . 

f DISCERNÉ.  . F.É  , Part.  V.  fun  vetbe. 

DISCERNEMENT  , f.  m.  Di0.n:'  i»n  que  Ton  fait 
4*  isrc  c h.' le  d’avec  une  autre.  Qiflinfjïnc . Led.f-" 
ce»ne/ncnr  *>ei  routeurs,  fi.  Fig.  ia  faculld  de  ben 
d.!f'OPi»rr  l<s  cr.ofes  A d’eo  jurer  fa  sement  . Pif-, 
semi-ru nto  ; giudi^tû.  Un  juAc  , un  ca<«iltat  d»f- 
crrncsiK'nt . 

DIvCERVER  . v.  a.  Di  R ingérer  une  chofe  d' une 
avite  , eu  et  ;us«r  pat  compara. fon  . Dtjtctnerc  ; 
Ji.hnau.rt  : di&e co^irfre  . 

DDC:?LL,  f.  m î^ui  apprend  d'un  M .lire  quel* 
q-tc  Science,  eu  quelque  Art  1 1 titrai . Di/sepals  yf{9- 

Ijt r . ui.it  (ntt  . 

LîUvI  ^LINAnl.r  ad  .C-Pillc  d*  irre  difcipliod  ; 
doc  u . OiiffUlln  nie  ; .UfCipnntvele  ; idjjttrimv 
le.  J'*-'*  't+hexiic  , d ^e  île  ; piesàex^le. 

I ! .1  f.  In  * .r  ->r.  , io.îr  P:oi  , édf. 

taiirii»  . Difriplinj  ; injegeaements  .•  infl  rumi  ne  ; 
meft.le*}  ; r.l,(j?i:me  ; imrn  le.lrsmsni-.  . Êicvt  fous 
•unt  bua»i*  d.fcia.'rc  . Ç.  Rcqlemcat  , ordiv  , «o». 
dmte  OiAip  /*j  ; reçtf/a  ; mimera  di  uivete  . J a 
d<!«7ltac  ci:iCuil:vc.  i.  Oa  *<>JcUc  ioü  iiiiijlï. 
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ne  , un  fouet  de  cordelettes  ou  de  chalaos  dont  les 
pcrfonocs  ddvoies  f«  fervent  par  mortification.  11  fc 
prend  auCFi  pour  les  coups  de  difcipline  . DijctpHn.i , 
Ordonner  la  difcipl  r.c  . 

DISCIPLINÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DISCIPLINER  , v.  a.  Inffruirc  , rdgler  , former. 
Dt'tiplinjre  ; jrmmjiftrere  ; injhttire  ; edue ire . fi. 
Doeocr  la  difopline.  PijcipJm  ne  ; ptrcuoicte  o per. 
tu  ut  il  er./j  dijsiptinj  . 

DISCOBOLE,  f.  m.  Athldtc  qui  faifoie  prof,lTic»n 
de  l’ exercice  du  D:fr(i:c  ou  Palet.  AtUu  iefUnits 
agit  elerstrj  det  dije * . 

" DISCONTINUA  Tl  ON  , f.  f.  lnterruottnn  . Difem- 
tinti/i^ient  ; intetmijime  ; i «rrrr  o^Mta/# , trjlj. 
Jci  intente  ; interru^t  ne  . 

UlSCüSTINUé  , ÉE  , part.  v.  fon  verhe  . 

DISCONTINUER  , v.  a.  Ne  pourfutvrc  pas  ce  qu* 
en  avait  commencé  pour  quelque  temps . Dijeinti- 
nuire  ; interrompue  ; imnaJjjiiJtd . fi.  Il  clt  suffi 
neu«rc  , & le  dix  des  chofes  qu»  ent  dutd  , & qui 
cetfent  pour  ca  temps  . Cejare  ; dijcennnuere  . La 
pluie  a d.lc'iotiRud  . 

DISCONVENANTE,  f.  f.  Manque  de  convenance, 
difproportion  . Di/p’cptr^icne  ; Jtj<*rJdnx.>i  ,*  dijfe * 

Tf fJ<-J  . 

DISCONVENIR  , v.  n.  Ne  pas  convenir,  ne  pa* 
demeurer  d*  accord  d*  «oc  chofe  . Difcrepwe  ; Jij. 
cndut  ; n *®  cQer  d9  isardo  ; effet  J t différante  fen. 
tintent  1 . 

DISCORD,  L m.  U efl  vieux.  V.  Difcordc  . 

UIS<  (>H  l>  , adj.  Qu»  n*  a point  d'accord.  Difeer . 
de  ; JêieotJjnte . Un  clavecin  difeord  • Un  elêvisem - 
f-jto  dije . *dt  . 

DISCORDANT.  ANTE  . «di.  Qui  n’tB  poict  d’ 
ACior d , on  Qu*  ng  r.c  peut  que  <1  facilement  accor- 
der. Dije  tde  ; dtje-rd.inie  ; dilercfjotc  ; diffe- 
rente ; dijflmtle  ; csntrj*io . fi.  On  dit  des  hu- 
meurs difiordaetci , pour  <Juc  , des  humeurs  incum- 
pâtibks  . Untiri  tne  mpatièth  % ecntrjtj  , d:/.*.r- 
danti . 

DISCORDE,  f.  f.  DiiTcntion  , Divifroo  entre  deux 
Ou  plufîeurs  perfonnes.  C’e’l  aoffi  le  oom  d’uac  Di- 
vinité fatiulcufc  qu»  pré'idc  aux  diiTcnfions.  Dtfccr. 
du  ; dtflsnficne  ; divifient  • fi.  F*q*  pomme  de  dif- 
cordc , c'  et)  un  fuite  , une  caufc  de  div.fion.  H 
pcmt  délit  difeordist . A • 

DISCORDER  , v.  n.  T.  de  MuCque  . Etre  difeor- 
daot  . Dtle  tr dire  . 

DISCOUREUR  , EUSE  , f.  m.  & f.  GraoJ  pa»!eur  , 
qraodo  parlent*  . Il  fc  prvr.d  ordinairement  pour  une 
perforine  qui  dit  dex  ch  fes  en  I*  a*r , ou  qui  proaict 
des  chofes  qu*  elle  ne  tiendra  pas.  Ctcaine  ; pj'Lnc  ; 
pjrsljtjj  • fr  tcegijttrt  ; impjreijto  ; euneiattre  ; un- 
guitiiutt , 4 hintuJtc  ; p.irjéî/a®i  . Au  (tm.  CijrJj. 
triee  . fitnrr.ini  linguacciuia  . 

DISCOURIR,  v.  n.  P*rkr  fjr  une  mantre  avec 
quelque  étendue  . Dijcarrere  ; pnrli*e  ; Tjfijr/jre  ,* 
fiielisr  Ùiiïe’JuneQtc  . fi.  Oo  d.t  qn*  un  homme  oc 
fait  Coc  difeounr  , pour  figniher  , qu'il  ne  dit  que 
des  chofe*  frivoles  de  munies#  Cteslere  ; (husekitn. 
rt  ; éerlintjre  ; rjgicnsre  tnetumtnte  . 

DISCOURS,  f.  m.  Propos,  aTc-nolagc  de  paroles  , 
pour  cxplT'cr  ce  que  l’on  peafe.  Obterf*  . ftvel - 
lj  ; rigt  njritnie  ; parlote  . fi.  Une  Pièce  d*  éloquen- 
ce ; un  ouvrage  r-rateire  , foie  en  profe  , fait  en  *eis  , 
écrit  ou  prononcé  . DijCtrft  ; era^ivoe  , ragisnamen. 
ta  ; predtea  , e fintili  . 

DISCOURTOIS  , OlsE  , f.  m.  fit  f.  Qui  n'ef!  pas 
courtes  . Ecarte  Je  ; ine.vile  ; vi//«rna  . Il  efi  vieux  . 

DISCOURTOISIE  , 1.  f.  T4anque  de  cocrtoifie. 
Esneu  ; meivutà  ; rufliebe tX.J  • H c3  vieux  , & 
ne  fe  d:t  que  par  dérifion, 

DISCREDIT,  Cm.  Diminution  , perte  dectedit. 
Dt  je  redite  . 

T C1SCRÉ0ÎTÉ  , ÉE , ad}.  Qii  efi  tombé  ca  dif 
crC-'ir  . Dtfcrcdtr.in  . 

DISCRET  , ÈTF  , adj.  Avifé,  pruJeot  ,}cdicieux  , 
retenu  , qui  fair  parier  êc  fc  taire  X propos.  Dijerg. 
te;  prudente;  rire  oj  petto . fi.  Titre  d’ bonheur  pour 
les  frStra  fie  pour  les  DoAsuis.  Prudente  ; di/ere - 
ta.  Vénérable  A décrète  personne  . fi.  Dan»,  quel 
ques  Maif”>ns  Rcliçieufe* , on  appelle  Pères  difcrcts  , 
Mères  d:»c»èîcs  , les  Religieux  ou  les  Rcligieufcs  qui 
entrent  da»s  le  con<e:l  du  Supl/icur  ou  de  la  Supé- 
rieure . Difere/o  ; difereta  . fi.  En  T.  de  Ma»N  ita- 
lique . quanr:é  diferére,  cil  celle  qui  efl  oppoiée  X 
ia  coa.’mue,  fi:  dont  les  punies  font  fépaiccs  les 
unes  des  autres  , comme  lesnembtes.  d.mjotiti  Jif. 
eretj  . 

DISCRÈTEMENT  , adv.  D*  une  manière diferère  , 
fagemenr  . Di  eremmente  ; p*u.ie  ntt  mente  t jfiuérgre- 
Jjtntnre  ,*  (avr  :m<ntc  ; C'.nfideratJmentc  . 

DISCRETION  , C f.  Prudence  , judieicufe  rete- 
nue , ci»; on(p*A:o«  dans  les  aftioa»  fi*.  *f:«ni  les  pa- 
roliS  . Oiiercx.itne  ; eireanlrs iune  ; anffderj^i  -ne  { 
pruden^j  ; avverten?,a  . Agir  , parler  avec  ,V:*crion  . 
5.  On  appelle  une  d.fcrétion  , ce  qu*  on  gare  oo  et 
qj'  on  pot  , fats  li  marquer  précifc  rent  . fie  qu*  on 
iiifTc  X U volonté  de  celui  qui  perdia  Ptjere^it. 
ne.  fi.  Sa  remettre  X la  difcietioa  de  quelqu*  un,  c* 
eîl  f*  japnO’tcr  X fda  iucçmtnr  pour  uae  afif.*re  , 
dans  la  c«»nô-in:c  qu*  oo  a ca  fa  fageiTc  . (Jiuiie  'n  ; 
di/ereg tsne  i dt /sentiment*  . fi  Sc  nietrre  L la  dif* 
cretaoâ  de  qiKlqu’  uo  , c' «il  fa  livrer  en^ércmcnt  X 
U WiOaK  • AibanAiWi f di*'  Jàrui  êthtno  , c up- 
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Untù  . fi.  Se  tenîre  1 diferétion  , e*  el  forfqg'  oe  fx 
foumet  Â la  «oltinré  , fie  qu’oa  fe  tesd  À ti  merci 
dn  vatoqueur.  Attdnittfl  . renie-  i , r éàrfj  i àjfg re- 

ene . fi.  Vivre  X difcietion  , fe  dit  des  fhfdm  qui 
vivent  chez  leuis  h6tcs  fats  difciplme  fie  Dns  payer  • 
Vivere  4 dijtre^i  ne  , a fpele  .tltrui  ; fj.djto  alld 
Jpt/t  , fa  le/peje  . Ç.  R i->  A»c  de  difciérion  , c'eS 

I *;c  oh  l’on  peur  difccrnct  U t en  du  mal.  G!» 
anm  délia  dijerexJcne . 

DISCRÉTOIRK.  (.  m.  Lien  cl  fe  tiennent  les  gf- 
fcmbtée»  de  Supérieurs  de  certaines  Communautés  . 
Dijerstnit  . 

DISCULPÉ  , ÉE,  part.  V.  le  »et*c  . 

DISCULPER  . v.  a.  J-.ifli6cr  d’ une  faute  imputée  • 
Dije  el  p are  ; feu)  ne  ; ftelpere  ; fca;intsre . fi.  )1  cSf 
plus  fouvenr  réciproque  . f svipa-fi  , te. 

DISCURSIF  , 1 VE,  ad}.  T.  de  Logique.  Qui  tire 
unt  propolinon  d’ une  autre  par  le  rayonnement  • 
Difeer/iva  . 

DISCUSS1P  , JVE,  ad}.  T.  de  MédtdttC  * Il  fc  dit 
des  remèdes  qui  réfo|vcn(  , qui  «MTîpent  le  humeurs  . 
Ri f*l vente  . 

DISCUSSION  , fubflantif  féminin  , Examco  , re- 
chercite  cxaÂc  . Dtfeujivnt  ; di  lamine  ; el  :me  • fi.  Et) 
T.  de  Pratique  , e*  efl  une  recherche  A vcoie  cn  jtt* 
flicc  des  b'ens  d' un  débiteur . DuevJJi  ne  ; vendit*  ^ 
fi.  Difpurc  , contcftscion  . OifeajJioue  ; diPanimento  £ 
difpLta  % ecntryvcjl i . Ils  ont  eu  uoe  difcoffion  au  ieu  , 

DISCUTER  . v.  4.  Examiner , Conf»détcr  avec  ex'»-. 
Airude  uoe  qurllion  , une  affaire  , 3ce.  Dtfeutete  ; ej’.t « 
minore  ; dijevffatc  ; e.n/tisrar  jïttiltncnte  * Ç.  Drf. 
enter  les  biens  d'un  débiteur  , difeuter  un  homme  » 
c'  cil  rechercher  fie  faire  vendre  les  biens  d*  un  déhf. 
leur  m qu*  a ia  concurrence  de  la  femme  duc. 
Seaggire  t f-eni  d'un  dei  itsns  e vendtrg.i  eu'  i ra- 
tant-. . 

PÏSFRT  , FRTE  , ad‘|.  Celui  ou  celle  qui  parle 
.vfément  fie  avec  q clquc  élégance.  Ornât  s diei/sre  » 
f-ea  parlante  , / tende. 

DISFRTEMKNT,  adv.  D’  «ne  manière  difercè 
fit  polie.  Ornjjamente  ; fe»  fasilitd  , e Je  fit  a di  pa- 
rtit . 

DISETTE  , f.  f.  Néccffité  , manque  de  qoelque 
chofe  niceilaire  . Pénurie  ftdrfexx*  ; di/ettt  ; H* 
f-gno  ; neeeffitd  ; indifsn^e  ; t a*  efl  ta  ; inapte  ; /Ire- 
mité  ; f/rettexv *1  difsgia  . 

DISETTEUX  , RUSE  , ad}.  Qui  manque  fie»  eho- 
fri  oûccila.res  . Il  eff  vieux.  Rt/egnefe  ; penwritfn  g 
ntttffirefe  ; difagieto  ; indigemt  ; fterjt  ; melegtss- 
ta  ; mtftkimo. 

DISEUR  , F. USE  , Ln.  fit  f.  Celui  on  celle  qm  fii e . 

II  ne  le  dit  (Dièrc  que  dans  CCS  phrafes  : D.feur  dn 
bons  mots  . Mîtteggiatere  ; mreteggeusle  ; fetttt  ; 
f-ieetvcJe  ; gictH*  ; bat  h et  9 . Dfeur  de  nouvcllrs  , 
ou  noiivclliffe  . Ox.i*fo  ; tfateeadato  . Difeur  fie  rien  * 
Ciantiat.'ie  ; ti ntiiefo  ; pippisnt . Difeur  fie  foraef- 
fes.  Dife^fa  de  bagatelles  . Cianciatsrf  ; èagêttcl tit- 
re ; tbe  due  dette  bejf  , freddure , inmeitiiÀ  , ine- 

• fi*  On  dit  fa-r».  un  beau  difeur,  en  parlant  d* 
oa  Homme  qui  affcAe  de  bien  parler  . Be/hjime  fff- 
vettaiere  ; êet  dicitirt  ; letfiadrc  pari  et  ire  . fi.  ÎTi- 
feur  de  bonne  avcntsi te  . Aflntrga  . 

DISGRACE,  f.  f.  Perre  , privation  des  bonnes  va» 
CCS  d*  use  ptrfonnc  peufanre  . DiJsrj^ie  ; /degne  . 
fi.  Ton»l>er  en  difarace  . Cadere  , e venire  in  dit'em- 
X^ia  d*  dite  ni  . fi.  Infortune,  malheur  . D</r*a^*a  / 
difjvvtmturj  ; info>  tunio  ; feiagur a ; atrvtrfità  ; J ven- 
tura ; inftlifiui  ; usijsria  . 

DISGRACIÉ  , ÉE  , Part.  Cbf  è in  di (gr*\td  ; es* 
dnto  in  difgrstgie  ; venuto  in  difgraj.^  - rt-  fi-  <*« 
dir  qu'  un  homme,  cû  dtfgracé  Ce  la  nature  , fiar 
dire  , qu'  il  a quelque  chofe  de  défiguré  , ucfii & rrnt 
en  fa  perforine.  DJfawsnentt  . 

DISGRACIER,  v.  a.  Priver  quelqu'un  de  fas  boa- 
nes  grâces,  ciflfer  de  le  favori  fer . Privât  délia  gr*- 
zi*  ♦ del  fav.rt%  délia  p»<fr^(«r  ; tratajtiar  dif*. 
ver  ire  { n:-n  .tue»e  più  »■  gracia. 

t DISGRACIEUSEMENT,  adv.  D*  une.  manière 
défag  Cable,  bttiyitmenn  ; nx^amente  ; Jearte/e- 
mente  . 

DISGRACIEUX  , EUSE,  ad).  Qui  efl  fié  agréable. 
Dur-)  ; fpieee vole  ; njie  raie  ; _ l'air  a e mpotait  z 
a/pr ; ; aetrb-  ; I tjUdiafo  //»gitvf/c  ; éi/eèbltgedte  ; 
ftertefe  ; ineivile  ; ragga.  . 

mvGRÉGATION  , 1.  i.  T.  ic  Philofop''!» . te 
blanc  c .VJ  (c  U difci<*llion  de  U vue,  c'cS.J-dn*  . 
la  blciTc  & 1'  éci>c  . A café  dc^rt/noi  901  ia  frap- 
pent dr  Min  lec  càtCi . Oi/(rf|jdr««. 

DiiJOtN  OR  K , v.  a.  ^cparer  det  chofr»  9<i:.  •- 
toicni  iomtee  . Il  «t  fe  dir  point  d«i  chofci  niaie- 
riellet . V.  Séparer  . 

DISIOINT  , OINTE,  part.  DiftiuM.  ■ f.  F.n  T. 
Je  Mu&quc  , 00  appelle  Jc*rd  <Suioi»t  . la  mjrjhc 
d’ une  ouïe  A une  autre  , qui  ne  I*  foie  pal  immt. 
dtafemcnr  dam  la  camtnc.  Grade  di/jfiuore. 

DISJONCTIF.  IVE,  T.  de  Gramm.ite  . Qoi  #e»t 
A feparcr  , A duioioJie  . Particule  dninaâivc  . Par. 
titilla  li/niimiius  . 

CISJrJNCTION  , f.  f.  Séparation.  Difsi.nxinc  ; 
ftp  trarjmt . 

OISI.OCATION  , f.  f.  Debortemant  d u,oi.  Dif. 
Irpt^imt  ■ 

DISLOQUE  , EF  , part.  V.  le  vetbe  . 

DISLOQUER  , r.  a.  Meme  un  o>  haro  Je  fa  pla- 
ce , OnDiarti  ticsort  ; ausvnc  ; tavar  de  l.'te  » 

i. 
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§'.  fJiê.  U v.  r.  Ce  Omettre  . Ditie- 

ftrfl  . $.  Fig.  k i jo'..  ofl  dit  , ccia  lui  a «J  *lo- 
qx.t  U cervelle  , pour  dire,  cela  lu»  a mit  I*  cl prit 
hori  de  U>«  aflfttttc  . <7.i  ba  fait 9 vtU.tr  it  (eu 

Viilo . _ s 

DISPARATE,  f.  f.  Mo  emprunté  de  I Efpaqool. 
écart  , inéaaiiré  Jane  la  conduite  or.  dan»  le»  dif- 
cours.  V.  écart.  $.  Cl  cQ  auflfi  ad).  Voilà  de»  ého- 
Ces  bien  difparm*  , pour  dire  , de»  chofcs  qui  pc 
voie  point  caferoblc  . DiJ  parafe  , difgit.nie , difitni. 
le  , dilesrd  ante  . 

DISPARITÉ  , f.  !nécal»:é  , d'.fféiccce  qui  Ce  rtn* 
contre  entre  de»  chofe»  qui  fe  peuvent  comparer  . 
OnpjtilJ  , dijugatajliangm4  , dijftren^a  , divatip% 
dtJimigiiangjj  , rfiyuat/raien^j  , vetie/J  « dîner- 
/irà  . 

DISPARITION*  , f.  f.  ARioa  de  difparoitrc.  J>«- 
P»ti^»C  ; di/egu»  ; Ut.  je  ; dijeefljment : , 
mrnra  . 

OiSPAROÎTRE**  v.  n.  CelTer  de  parohre  » »'  éva- 
nouir. DiJpJfire  ; yprrnrc  ; diUguarfl  dalla  ptcjt •• 
éi  ait  uns . 5.  s<  retirer  promptement.  fe  ca- 
cher . S p j* ire  ; patn,.*  dalla  prejenga  di  aleune  ; 
ettirar/i  in  frnta  ; invc.\»*fi  agi»  Jguardi  altrui  . On 
le  preiTost  dé  layer  . t)  Ci. parut . (.  tig.  il  fe  dit  d' 
une  chaT*  qu*  on  avo;t  , & q*-  tout  d’un  cour»  ne  fe 
trouve  plus.  Eflere  (parité  ; nen  frétât/ 1.  J'  avet* 
de»  g-ui»  , ils  ont  difparc  . Sine  Jparifi  ; Je  ne  J'en 
V'Ian  ; tl  dtavrl  glt  ba  p:neti  pi  J . 

DISPARU.  LE,  pari.  V.  le  verbe. 

DISPENDIEUX,  l USE  , adj.  Qai  coûte  beaucoup  , 
qui  oeen  Tienne  une  éépcnfc  ccofléérablc  • Difpendie- 
Je,  V.  Coûteux. 

DISPENSATEUR  , f.  m.  Celui  qui  diflribue . Dif- 
ptnljttre  ; di/h  ibnitott  . 

DISPENSATION,  (.  f.  D>flr:bu(ion . Difpenfagie. 
rie  ; dt/iribu  ^iene . 

DISPENSATRICE  , f.  f.  Celle  qui  diflribue.  Dif- 
ftnjjtrue . 

DISPENSE,  f.  f.  Exemption  de  h règle  ordinaire , 
pc  roi  fl:  On  . Dîfpenfa  ; dtjpenf.igitne  ; eaneejun  de - 
i>gani*  J. le  te.gge  ; licence;  pcmijji.nc  ; privite • 
£*•>  ; wfengime  éa  guaiebe  catue  . 

DISPENSÉ,  éE  , part.  V.  ton  vct!*e  . 

DISPENSE  R , v.  a.  Accorder  une  difpcnfe  . D'fptn* 
* Jjf<  ; e<nteder  dtfpenfj  ; pittneirere  ; djr  lietnx.J  . 
M|.  Four  »*  exeufer  polmienr  d<  faire  une  diofe  , on 
t^it  , difpcofex-moi  de  faire  cela.  Perdeft^temi  ; Jeu- 
J -terni . §,  Diflribucr  . Dî/penJjre  ; e mpjt/ne  ; 
&ifltièairg , Difpeofcr  le»  grâce*  , le»  revcru.s  , &c. 
$•  Difp«û'er,  en  T.  PbamiJtie  * fe  dit  de  )’x. 
D on  de  pefer  k préparer  le»  diogucl  qc«  doivent 
er.fier  dans  la  eompr/u  oo  de»  n «Jirau.cn*  effîci- 
ntux  & magiflraux.  Pt/are  e jepmpauirc  gh  éngrg- 
éun$t . 

DISPERSÉ , ÉE  , parf.  V.  le  verbe  . 

DISPERSER,  v.  a.  Répandre , jeter  & là . 
**  f 04  e ift  /J  ; dijptrgere  1 fPA*pagu*ec  ; 
Jp.  tnncine  i di/hibitite  in  pilt  prli.  f.  Il  Cf  dit 
êi-ffi  de»  perfonnt»  . & f*nthc,  les  féparcr , en  le» 
mettant,  co  le»  envoyant  en  divert  lieux  , ou  buu 
lex  d.fTrpaot  , le»  mettant  0»  édfordre  . Dtfpergere  ; 
Jpsrpj*Jijre . 

DIsPERSIoN* , f.  f.  A P.  co  de  difpcrrcr  , ou  d' cire 
. DtfpnjUne  ; Jttpe*gimentc* . 

DlSPONlblK  , ad),  de  «.  f.  T.  de  Droit.  II  fe 
dir  de»  bien»  dont  on  peut  difpofcr«.  Reor  di  eui  fl 
pod  dt  Iptrre . 

DISPOS,  adj.  m.  léger,  alerte,  agile..  Agite; 
de/ho  , frtjeo  , /nette  ; Jvelte  ; fetoito  di  memirj  • 

gJf.tJ’Jc  . 

. DISPOSÉ,  ÉE  , part  V.  le  veihe  . S.Ondir,  un 
homme  bien  oj  nul  difpofé  • pour  dire  , un  homme 

Ïien  eu  mal  intentionné  . J?<o*  , 0 mate  dijpjfle  ; 
tnt  , e nuit  iorenx un  ira  , 

DISPOSER,  x.  a.  Arranger,  mettre  le»  choie» 
d*M  un  aerratn  ordre  . Djjpc^re  ; atemeiare  ; aflet 
ej*e  ; Jcecw'date  ; met  ter  tn  crdine  . in  j Je  no  . Il 
Aveu  b en  difpofé  fe»  troupe»  . %.  I réparer  à quel, 
que  cfcofc  , ensacer  quelqu*  un  à Cure  ce  qu*  0».  fou- 
haire  de  Ici.  DiJpcrre\  induire  ; set  cm  edate  a fer 
ebeeiktgit  ; prti:>.;der»  ; préparât  t*  anime  di  a/eono  ; 
epparecebiarb  ; tirarle  jitj  Jua  vcltnti  . Difpofer  à 
la  mort . Je  |*  a)  d.fpo  c à vous  demander  pardon  . 
Ç.  Difpofer,  v.  n.  faire  de  quelque  chofe  ou  de  quel- 
q^'.’D  , ce  que  l’on  veut.  Di>p.tr<  ; date  a Ju?  ta- 
lent ? t t (mandat  d.t  pedr  ne  ; atienart ; prévalu*  d* 
•**  rtr/ene.  f.  Prov.  l’homme  propofe  , Ac  Dieu 
wpok  ; c*cfl-à-dir«,  que  le»  projet»  dit  homme» 
lourncot  foevent  tout  au  courra  rc  de  ce  qu’  il»  ont 
Penlé  . A*  utmo  pr-prne  , r Di 9 dtfpcne  . 

DISPOSITIF,  IVp  , adj.  Terme  de  Médecine. 
Préparatoire  , qui  difpofc  à quelque  chofe  . Prépara» 
frtin  ; pteparanvo  . Rcrrèdc  difpofitif.  $.  U efl  auflfi 
Jbh:l.  J\  Ce  Palais  . L’endroit  de  1*  Arrêt  ou  de  la 
Sentence  tù  le  Juge  Ordcmcc  . L*  enuneiative  d*  ona 
Fenten^j  . 

DISPOSITION , C t Arranremcqf , Gmation  pro- 
P’c  & cocveoable  de»  chefet.  Diïp*flx.iinc  ; tirnpar. 
nmentc  ; fl/im^nnc  ; otdint  ; eettcea^iene  ; ateen- 
etamemtc  . T.  1.’  aflio®  par  laquelle  on  difpo'-  de 
quelque  chofe.  At  1* effet  qui  en  réfoire.  //  diiperre 
e'i  dijp(ftff\  ai'unare  vendendo  , * atiranenie  . $. 

Pouvoir  , amonré  de  difpofer  d*  urc  chefe  . Ejcr 
oe/Ja  pjtcjU  , net  pttere  ; feesltè  di  date  ; fin  in 
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ment;  pi  triment)  ; tirera  v*tenli  , .ubh*lf  . Cela 
a’ cil  p.«*  co  ma  d'Ipo'ifion  . {.  Aptitude  , prochant  , 
mc'inanoa  à faire  quelque  chofe  . Difprfl\iâat  ; jr- 
titudine  ; net  ara  ; in<.  ina^i.'ne  a fat  agevümtrte 
ebe  fl  fl  j»  C'efl  un  enfant  qui  a beaucoup  de  dtfpo- 
fl  00  a*:  h en  , à I*  étude  , à la  MuSquc  , &c.  Il 
fe  Jtr  ai:(T»  du  deflein  , A de  la  réfol  ut  ion  que  l'ôn  a 
de  faire  quelque  chofe,  & de»  tenfimcr.»  où  T on  efl 
à 1*  égard  de  q-iclqn*  on  . Difp'flzï  nc  ; intentent  ; 
pcnflrre  ; vïtrntl  . Il  étoit  eu  difpcfitioo  de  patnr  . 
Il  n*  étoit  pas  dan*  la  difpofiuon  de  confer  fon  é^at 
à U Reine  . 51.  Achcmiacmeoi  A quelque  chofe  de 
prochain.  DifpcflO-"?  i atpateeebio  , indi^ia  . Ce* 
Ànx.Ofit-là  font  de*  cMouftion*  à la  fteutte  . f.  En 
T.  de  1 hilofophic  , on  dît  , difooftion  prochaine  , 
peur  dire  , l*  état  prochain  où  cfl  une  chofe  , poor 
recevoir  une  nouvelle  quali'é  , une  nouvelle  forme . 
Di/p?fl^i?n  prejfima.  j.  Etre  en  bonne  , ou  en 
mauvaise  difpofitioo,  c'cfl  fe  porter  bien  , ou  fe 
porter  mal  . EJJtre  in  èum» , e in  eauivj  dijp.fl- 
%,icne  . 

DISPROPORTION  , f.  f.  îoégat-ré,  difeonvrrun- 
ce  , ma  e que  de  proportion  cnr*t  de*  ohofci  tompi- 
rée»  . Di/prep'-rxiet te  ; dif  'pjritJ  ; divariif  diverfl • 
ri;  dif'njfuag/ijn\j . 

DISPROPORTIONNÉ,  ÉE  , parf.  & adi.  Qui  n* 
a point  de  convenance  , de  proportion  . Difprcon%i* * 
nato  ; fpreperxjm.ite  ; imprepet gj:na§e  ; dtjpaii  ; 
dijutuile  ; diflimitr  . 

t DJSPROPORTlûNNER  , v.  a.  Faire  que  le*  eho- 
fet  ne  foicnr  pa*  proportionnée»  . fpuptrt hnare  . 

DISPT^TaBLE  , adj.  de  t.  g.  Qui  pe  u être  difpu- 
té  . DUptMaUle  . 

DISPUTE  , f.  f.  Débat  , contefliîion  . Dij'puta  / 
etnteja  ; rijt  ; Piflie.'t amenr * ; iitigic  ; fui/ft  -oe  ; 
gara  . $.  Il  fe  du  aulTi  de*  afitoes  y bsiq.-c*  qui  fe 
fnnr  dan*  le*  Écoîe* , pour  agiter  de»  quefltos»  . 
Difputa  ; emrrjxetflj  ; guifliane  ; dijefa  , D:fp,ite» 
publ  que» . 

DISPUTÉ.  ÉE,  part.  V.  !•  verbe. 

DISPUTER  , v.  a.  & aft.  Etre  en  débat  « avoir 
contefl.ttien  . Rifjre  ; Attendre  ; èateflare  ; fuiflio. 
nar#  ; pijtire  ; crntrjflare  ; eentJndtre  ; gareggiare  . 
%.  Coorefler  , pour  emporter , mi  pour  conserver 
quelque  chofe  . Difpurare  ; gareggiato  j aligna* e ; 
prettndere  ; ceniendete  . Difputcr  un  prix  . difputcr 
k terrein  . J.  Fig.  difpurcr  le  terre^o  , figoihe  . fe 
défendre  . amant  b co  qu’il  fe  peut,  d:iot  quelque 
costeflatioa  que  cc  foie . Dtfendtr  viv.tmcnr*  la  Jtu 
r agi  me  % te  Joe  café  % te-  51.  Difpurcr  « fe  dit  en 
bonne  00  niâuvtifc  parc  des  pcrfOnncs  & de»  chofe» 
qui  patoifTent  avoir  de»  qualité»  fi  égale»  , q e V 00 
ne  fa»i  laquelle  V emyntte  . Ccntendcre  t gareggiere  * 
ocra  eederta  in  Pelttfxa  % in  iunrexta , in  Arori  , 
in  fl ert7.\i  , £?e.  j.  Il  figmfic  amli  agiter  de»  que- 
it.oe»  de  part  & J’ aune.  Difpurare;  eentendere  ; 
einttaflerc  j difender  ta  praptij  Minime  impugman- 
Ae  /'  j/mu  . 5Î.  Prov.  oifpurer  fur  la  pointe  d*  u-»e 

aiguille  , c’efl  difputcr  poor  des  chofe*  de  rien.  Di- 
fputar  d<it'  (mfra  delt*  sflao . Ç.  Difpure?  le  vent  , 
T.  de  Mar.  c’efl  faire  tou*  f<*  effort»,  & employer 
tout  ce  qu’on  n d*  aJreiTc  k d’expérience  dan*  1a 
.Star icc  , peur  patler  au  vent  d’ un  autre  vâtfîcati , 
8e  pour  empêche:  qu’il  oc  monte  lui. même  au  vent 
de  votrt . Disputa*  it  venta  a J un  aine  Pjflvnento  , 
al  ntmie-r  . 

DIsPUTftîR,  f.  m.  Qui  aime  à difpurcr  , à cr>n. 
rredrte.  Dtfoutatoee ; f uiflimatere  ; eentengi'-./n  ; 
(tntradéieitotc  . 

DISQUE  , f.  m.  Strie  de  p.-.let  que  le»  Ancien* 
dan*  leur*  jeux  U dim  leur*  exercice*  «cotent  aj 
le’»*  , po^r  faire  patojirr  leur  force  8e  leur  adu  fe. 
Diteo.  $.  Ce  terme  cfl  aulTî  «n  ufaqe  • en  parlant 
dis  aflic» , parce  qu'à  r.*.  yeux,  tl»  paronTeot  rond» 
81  plat*  ccrrn-c  un  difque  . Dtfea  feJjre  , lun.itc  , 
er  ♦.  Di'q  :c  , en  T.  de  Rutan.qje  , le. dit  de  la 
rattît  de»  fleur*  né  c ;s  q ;j  en  ocejpc  le  centre  . 
Dilca . 

DISQUIS! T1C.N  , f.  f.  Fxameo  , recherche  rxaRe 
de  qoelqee  vé-ité  dat»  ic*  fc  encc» . On  ne  *’ en  fert 
que  dans  te  Didaéliqnc.  DiJgoiflzJijec  ; e faune  ; ri - 
eue  .mmt  > diligente  . 

1 urSsFCT  l Uh  , f.  rr  Celui  qui  d.flTèque . Oa 
dit  plu»  Ordinairement,  Dilequeur . V. 

DISSECTION  . fi  f.  A£iob  de  celui  qui  difiêqcc 
ur.  cotp*  , or  l’é.iî  d'na  COip»  dilîcqué  . DtJJeea- 
;ii*ir  ; imeifîtnc  e.;i  umanc . 

DIVjIMHaBLE,  adj.  de  r.  g.  Qui  n*  cû  pa*  fem- 
hlabic  . DtQimile  ; divetfc  ; dtjimtgiiante  ; differen- 
te ; diffemtttiei^Ua  dijicrde  • 

DISSEMBLANCE,  f.  f.  Manque  de  rciTcoiblanec  . 
Dijfimigl  an  - . 1.  gttflglünffl  ; êifpariià  ; d.fle- 

ren^.i  . diflimiiitoiine  ; di\e*flt J. 

DISSENT  ION  , f.  f.  Ôifcordc  , défuaioo  . Dijen- 

firn e ; dijt  *dia  : etntrjflj . 

DISSÉQUÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . 

DISSÉQUER  . v.  a.  Terme  dç  Chirurgie.  Ouvrir 
le  cotp*  d*  un  animal  pour,  en  fasrc  I*  .noatomic  „ 
Sttcmig,  T **e  ; incident.  $.  On  le  dit  ludl  par  ex- 
fcofico  , cp  patlast  de*  fimpics  k do  fruit»  . ftœc- 
migzare . 

^ DlSSÉQUEl'R  , f.  m.  Celui  qui  dif*èq*ie . Il  r<  fe 
d»f  guère  c^ii'  avec  un  adjcRif  . Anat  mift.t  ; ebe  fa 
ie%iont  . ineijnra  di  eadaveri  . 

DISSLRTATLUR  * f.  m.  CcTüi  qui  dliferfc.  Il  ne 
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ft  pteoé  t . itt  i)ii*  « maû.slfe  p»rt.  Difpm.x—r  ; 
ebe  ,1a  fu.lt  âiljettagitrti  • 

DISSERTATION,  f.  f.  D-fcour*  oà  l’on  exjmi. 
ne  foiçoc./cmcor  quelque  mar  ere  , quelque  quei):o«, 
ouclque  ouvrage  d’ cfpnt , Acc.  Diflitr idgic**  ■ f-  DIP 
ferlACtOn  , difiour»  fiv«f  que  on  fait  fur  quelq^œ 
rr  l'ière  . Differeg^ient . 

DîssERTKR  • v.  o.  Faire  une  di/Teetrtion  , Di .* 
Jee'rt'C  ft\ent  iflegmente  ; f r uni  dufl^r/a^i-me . 

t DISSIDENT  . f.  m.  En  Poîoçcc  . c<*ut  qui  pro. 
fcfîc  une  autre  Rdsg  oa  que  la  Catholique  . D/fli- 
dente  . 

DlSfllélltlRE  , adj.  det.g.  Terme  Dtdrô'Q'ic , 
Ce  qui  n’  cfl  pa»  de  même  genre  , ou  Je  même 
cfpécc . Il  fe  dit  par  opposition  à fimtlaire.  Dtffl. 
tniljre  . 

DISSIMULATEUR  , f.  m Qui  ditTicr.ilc  . Diftimn- 
ta*f»e  ; ebe  difimuta  ; irfignttort.  U cl!  de  peu  d* 
cfa;c  . 

D1SSIA1ULATION  , f.  f.  Décrément . Art,  foin 
Je  cacher  fe»  fentimen*  , fet  drifemt.  Dijintula^ie- 
ne  ; fingjone  ; fingiment*  ; infogimeote  ; tofinep  ; 
infime  ; dnpptegna  . 

OlftlM  l-É  . r.F. , part.  V.  fon  vc»be  . 
DISSIMULÉ  , 1 ÉE  , adj  8c  quelqiiefo*»  fubff.  Ft«  , 
couvert  , arci6creux  , accoutumé  à diflTirr.iiîçr  pout 
fe'rrcxdrc  qjclq  :*  un  . (/w  fimulats  , finta  , d«p- 
P**  • 

DISSIMULER  , v.  a.  fj'er  de  JüYîmuUtioa  . D’*7r- 
rnnlare  ; flmuia te  ; flng:*c  e Internante  ; najcjmfcre 
D J'as  penflen,  Q*t  ne  fait  pa*  di:Hiui:ler  , ne  fait 
pas  régner.  $.  Faire  fcmblaar  de  ne  pat  remarquer  , 
de  ne  pa*  reffeonr  quelque  chofe  . Diflhnutjre  ; i»- 
fienete  di  ntn  vtdcrc  , di  ntn  udire  , ce,  Dufimc- 
1er  ua  affront . 

DISSIPATEUR  , TRICE  , f.  m.  k f.  Qui  dépeofe 
mil  à p»opo».  Difflpatire  ; dijjiy  ttriee  . 

DISSl  PATION  , f . f . AéL'os  jur  laq.ietle  une  cfra. 
fc  fc  dilTipe  . Üiflipamemo  ; difflpajj  ne  ; dnfttta  ; 
Jaipagi^ne  ; feiarramenu  ; ftiatae griment*  ; jpttea. 
tura  ; diflrugione  • eenj^mamente . {.  Ag.  D*flr*ftîon, 
iaap:'|icar>on  , 1*  état  d'une  pcrfo.nnc  diflTi/ée  . Dijji » 
pari trt r ; dtflragicne  ; dtvtgjmcni6.  La  duTipatiuo 
cfl  contraire  au  reomlicnicrr . 

DISSIPÉ  . ÉE,  part.  V.  le  verbe,  f.  Efprif  difll- 
pé,  q*  cH.à.dire  , qui  ne  donne  nmat»  attention  à 
rien  . Difltano  ; dijettento  ; difrpptieate . 

DISSIPER  , v.  a.  Difperfcr,  écarter,  défaire  , dé- 
truire , confumer  . pijfipate  ; disftre  ; difl-uggere  ; 
riiur  et  nulle  ; difpet$,re  ; ftijtro*e  . F»g.  d»flT». 
per  le»  fanion»,  les  cabale» , Acc.  c' cil  It*  appai. 
1er  . le»  faire  ccfler.  E:  daot  le  mè  ne  fen» , on  dir  , 
dfflTiprr  de*  faux  bruit».  Il  cflaotTi  réC’Pr.  Ot  va. 
peur*  fe  font  diifipécs  . Djtte'^x'.tperl  fl  fin  dijjipali  , 
mifeiaiti . , 

DISSOLU  , UE,  sd*.  Il  ne  (e  prend  que  dan»  le 
feo»  moral  ; k en  parlant  de»  perfonne*  , it  f;c.o'Ae  , 
impudique  , débauché  . A en  parlant  detch.ifc»,  la- 
fcif,  qui  p'rrte  ac  dé.éétcmcnr  . Ditf.'lttte  ; impudi- 
€9  ; fregatato  ; efrtnue  ; têfeino  ; «ftCno . Homme 
diflfolu  ; chanfon»  duToîue*. 

DISSOLVANT  . ANTE  , adj.  Tem:c  de  Chimie  . 
Qui  a lx  vertu  dcdiffoudre.  Difrtvente  : dijUativa • ‘ 
DISSOLVANT,  f.  m.  C«  rp»  propre  à opérer  une 
diffblurioo  . Diftlventc  ; diifctutiva , C’efl  i.a  fyxo- 
nyme  de  Menflruc . 

DISSOI.UBLK  , adj.  Il  n'efl  guère  d*  ufaqc  qu’va 
Chim'e.  Qui  peut  être  diir^u*  . DffytuLi'*  . 

DISSOLUMF.NT , adv.  D'  une  manière  düTolue. 
Di/frloiomcnte  ; tfrenatomente  ; ëU.i Itêpeflvatj  j »/. 
ta  d /cola  ; hcengiafamente . 

DISSOt.UTlF,  I VE,  ad).  V.  D Totvan» . 
dissolution  , f.  t.  séparation  de*  pntlts  d*un 
corp*  naimcl  qui  fe  diifouc . Dijï  tc^irne  ; feicgli- 
ments  ; fltmperawento , $ La  difîolut«oa  dn'cOfpt 
& dé  Time  , c'efl  |a  fépararfon  . La  feparaxi'tu  , 
la  fettgiiment*  dtll* animt  da!  ee*«>.  U J ;fuK*.t;on 
d’un  mariage  , c’efl  la  tuptore  du  Itrn  eon)t»g4<  . 
Dtffctùgione' dit  manieur  lie . 5-  Eî»  Chimie  , c'efl 
l’opération  qui  téduir  le»  corp»  foliée*  en  farme  li- 
Quitte  , Par  le  IB  yen  .U\  d’ ffclVUIS  . Dijf  *mgtme  . 

5.  Déîéglcmcnt  de  rc  . Diffitugitnc  ; d-.'jaeflè  g 
tfrenjtj  tieengj  ; diffilutegn.g  ; t/renuegxj  • 
DISSONANCE,  f.  f.  Terme  dé  Muàqce . Faux 
accord  . DifcctdanXa  ; diS'  ns.nga  . 

DISSONANT  , ANTE  , ad).  Qui  *'  cfl  jw'ot  d' ac- 
cord , qui  n'efl  pa*  dan;  le  mn.  Il  ne  *<  <)*r  q»'*ta 
Mufiquc,  k en  parlant  de*  voix  k de*  1nftrl:d>f«à  . 
Difl'.nante  : dijc'rdântt . 

DISSOUDRE , v.  x.  Fc-étrer  tui  coips  dorkeom- 
P'.Rc  , k*  le  réduire  en' forme  liq.ihlc  par  le  moyeo 
de*  d;!folvax»  . Diffaivcrc  : di/eifgtleee  ; diici&rrpi 
feieg itéré  ; Aemptr »te  . L*  cà»s'  rcqaic,  d'.fluur  »’  or  • 

§.  Fig.  on  dir  d tfoudre  n»i  mattage  . &è.  c’  efl  k 
rompre.  Teiaglitre  il  matrioi.nic  . £.  Se  dlfféiicrt  , 
v.  r.  Di  J ci '.g  li  et  fl  , ce, 

DISSOUS  , OUTE  , part.  V.  le  verbe . 

DISSUADÉ.  ÉE  , part.  V.  le  verbe, 

DISSUADER  , v.  a.  Détourner  de  ruelqœ  delTeia  . 
Ifigfmaderc  } fecnflglijrt  g fl^nare  f dtflaere  ; tinut- 
Vtre  ; fe  nfertare  . 

t Oi  ss  if  ASF.  Uk  • (.  m.  Cc(.»i  qoi  difToade  , qui 
détourne  . U cfl  fan».  Difetnfïgtianae  . 

DiSSUASrON  . f.  r.  Efet  dèsdtfcouts»  de*  rai fom» 
qui  ditfûadcnt  . Dijfo.ifiane , 

DIS- 
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DISSYLLABE  * ldi  de  f.  g.  T.  de  Cria.  Qui  cft 
de  deux  fylUbcs.  Diffitiabc  . 

DISTANCE*  f.  f.  L*  efpace  « 1 ' i o te-f  vaIIc  d'un 
lieu  1 un  âutre.  Ont  le  en  aulfi  du  remps  . Diflan- 
T-»  . intervalh  ; lentanan  <.» . $.  Fig.  différence. 

P^rrmj  ; diA-rngy  . Du  Cié-tcui  A U créature  lâ 
d:ftancc  cl  infime . 

DISTANT  , ANTE , idj.  Éloigtd  . Diflanba  ; ion- 
#J*r  ; di/eeflt  ê 

t DISTENDRE,  y.  i.  T.  de  Mtd.  Caufer  une 
tenfira  violence  contre  Biture . Di  flâné  etc  ; /t»>4- 
rr  . 

DETENTION,  f.  f.  T.  de  Chîmrgie  . Il  ne  fc 
die  qu’en  parvint  de»  ndf»  qui  font  trop  rendu!  . 
StirtmrntO;  nrtmento. 

DISTILLATEUR  , f.  m.  Celui  qui  fait  profeflion 
de  .Millier  . OiJillatcva . 

DISTILLATION  , f.  f.  L'aftion  de  diftilicr.  Di- 
/T#«/jgiror;  fiillajjênt  • U figmfic  auffi  U chofc  dt- 
fliliéc  . 

f DISTILLA  TOI  RE  , ldi  f.  L’ art  dtftiîiatoiie  , 
C*efl  la  Chimie  . La  ebimica  . 

DISTILLÉ  . ÉE  , Pire.  V.  le  Vetbe  . 

DISTILLER  , v.  a.  Tirer  pat  î*  alambic  le  fuc  de 
quelque  chofc  . Lantbîeeare  ; difiîiiare  ,-  fliilare  . f. 
fiç.  diftilicr  quelque  chofe,  c*  cft  l’ tv  .acher  , le  «d. 
paadre  , le  ve»fcr  . tpargare  ; fpandae , t erj.iu  ; 
far  pi:  vert.  D’.fl’llcr  fa  rage  \ fc  tlifliller  en  larmet. 
$.  Diftilicr  • v.  o.  ddgourrer  , coûter  . Diflillate  . 
gaeeielare  ; fl  il  lare , § Diftilicr  foo  elprit . Limite 
earfl  H cervelle  . 

DISTINCT,  INCTF. , id|.  Dffércnt,  féparé  d’un 
autre.  Diflinti  ; diverft » ; fepatate.  Chofes  diftiq- 
Aies.  f.  Clair  & nef.  Di.limto  j ebiara  ; ptteife  . I- 
dée  diftmâe  . 

DISTINCTEMENT , idv.  Nettement , clairement . 
D ifimt ■ eburantenie  . 

DISTINCTIF*  IVE»  idj.  Qui  diftinguc*  Diflinti- 
x s , dfhntivj  . 

DISTINCTION  , f.  f.  Divifion  , féu'atioo  . Di. 
fiîoX'hne  ; dipiflene  ,-  fe  parai,* 6n*  . B ble  ioi  priât  de 
font  «I  fticftion»  de  verfett  . F.  Différence  . D i/fiit^re* 
ne  ; differente  . 11  fout  faire  dittia&icn  de  Gentil- 
homme  A Gentilhomme . f.  Préférence,  prérogati- 
ve, (insularité  avantageux.  An*t!iente  ; c*tific  ; 
Aoori  partieolati  . Trarcr  que Iqu*  i-.o  avec  di ftmftion  . 
f.  Officier  de  dtftinâioo  ; h'immt  de  grande  dulin 
élioa  , fe  dit  des  perfnnocs  de  grande  na-rianec  * ou 
qui  fe  font  fignakc»  par  leur  nié' tic.  V « ragguat- 
de-r/e  ttem  vo/ente  ; c ffiriatc  dt  mérita , rifpttta - 
A/.'e  , <Tr.  J.  Il  fe  dit  au  (T:  des  chofes  qui  d:ftn- 
guf  nr . AG«on  , emploi , charge  de  drft'ndion  . Rajf- 
X'.4»de t/  Yr  ; .fi  nuit j ( j^i'.ee  . f.  Explication 
de  di.crs  fc nt  on'  une  srni’of'iion  peut  avoir.  Di- 
fi>nx.i'*e . J.  Oflinfiion  de  1*  École  , c’eft  une  des 
dilliuüiot-s  en  u-aec  dans  les  difputes  de  l’École  . 
Dtfiin^ine  u'jtj  me  Ht  Teu'Je  . 

DISTINGUÉ  , ÉF.  , part.  V.  fon  vertif  . Ç.  Il  cfl 
a -.Ti  ;.dj.  Méicc  diftingoé  . qu.ilité  diAmt;i>ée  . Me- 
fit"  finf'-'art , difirnr-  . fu/i/j  riguardeveU  * /f#- 
jilttjfilc  , fc.’/4  , pinitcun  , <ÿr. 

DI  STI  VGLtLR  , v.  «.  !>  herntr  par  la  vue,  ou 
ra*  les  autres  ers  . D/ytmfnere  ; difetmtrt  ; r.*^- 
/••rare  ; rjt>vifir€ . (.  D'fcerner  par  l’opération  de 
refpnr  . D ■rt’ci.uer  le  h'cn  & le  mal  . Difetme+e  »! 
/"»e  e *7  «jv  ; ee*»#/errf'<  ; fapfto  dtfimguete  . {. 
Div’fcr  , fépat^r  , m.rquer  la  d'fférenee  . Diflinguc - 
re  , diferttxiare  ; Jfparjre  . D’Ainquer  les  temps  * 
ks  qualité*  . .'es  Âges  . ics  lieux  * les  iméiétt  , dec. 
5.  Dms  i*  École  . diltinaoer  une  propofiuon  , c*  cil 
faire  une  d'flrfifî.on  . Fa*  orna  dtflinxj.'ne  ; diflê*. 
guttf  . ç.  vertu.  Je  rrérire  , ta  naiiUnce  , &c. 
dulinnuce*  en  homme  , c'cfl-b-diie,  cl  és  l’élèvcnr, 
le  tirent  du  conmiue  . La  vin/t , il  merito , laiuo 
4 bj  mafeiti  difiittguen  tr*  rAme,  la  innalx. me  , r/ 
*agg04*dtvfiie . J.  Se  d-flioguer  par  fa  va- 
leur . «’rrt  fe  î’snslcr.  Stgtalnfi  . 

DIlTlQjDE*  f m.  On  appelle  AiÈfi  deux  Vers  Ls. 
tin;  0*1  deux  Vers  Grecs  qoi  rcnfcrrocot  un  liras  . 
Di, fi  te  * 

DISTORSION,  f.f.  Il  fe  d»t  d’une  partie  du  conps 
qui  fe  tourne  A*  un  fcul  cfité  par  la  relaxation  des 
mufclei . St'uimt-t* . DUtaifwn  de  bouche.  StareL 
ntt  nt  ■ ii  A et  t . 

t DI  STR  ACTIF  . I VE  , adj.  Qfi  donne  de  U di- 
llraDion  Ane  a difirarrt  . tkc  dtfirjt. 

DISTRAC'  ION,  f.  i.  Inapplication  d*efprlt.  Di- 
flrajjtne  ; dtfi  jim ; âifitaijjant  ; fvagamento  ; 
rtaea^tere.  J.  Démembrement  , (éra'ïiioa  d’une 
p-rtic  d’ avec  fon  tout  . Dtfir t^itnc  ; aiic**x.>*ri*  » 
; eeffi'ftt  : ftps**t, ir**e'.  En  ce  fens  , tl  ne 
fc  d r o<t*eo  pillant  o’affairrs. 

DISTRAIRE,  v.  a.  Détourner  de  quelque  nppli- 
Ofi'ia  . Difir-nre  ; difirarrt  ; /wf  »rr  ; jtmr  ; difap- 
phtart . La  moindre  chofc  le  dnlrair  . 5 Dftowncr 
«f  un  detfrio  . Di/ f tlitre  ; difl'rna'f  ; frafisrttâ't  ; 
d i vt/rrr dtfirj*re  . $.  Tirer  , fépartr  une  partie  d* 
un  rouf . ftc.  Oividtrt  ; fmtmè ure  ; Jtpatmre  ; f • 
ttcu**:  i tn.trcr  r pr*rr  ; fttttae*t  . 

DISTRAIT.  AITE.  part.  V.  le  verbe,  f.  Tl  cft 
auff*  atj  flr  fc  dit  d’uoe  prrfrmne  qui  n’a  nulle  ap. 
(ri  K .mon  kux  elvWes  ausqurllcs  il  en  facdi  oit  avoir . 
&iF**rtr  , dttattcntr  ; dttjpptieato  • 

DUT  RI  RUÉ  . Éf.  , part  V.  fon  verbe. 

pUTBIBULR  * t.  a.  Départir*  pattaqcr  cotre 
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plj&curt*  D fl'ibuirt  ; dividtre  ; e mpdUîae  : dif- 
ptnfatc  . ^ Ln  termes  do  Palan  , diltrihuer  un  pro- 
cès , c*  cft  le  donner  à unConfeiller  pour  le  rappor. 
ter . Dtr  il  praaejo  a un  ftnstetc  aeeid  ne  faetia  la 
reliaient  in  ÿtnata  . f.  Divifcr  , difpofer  , ranger. 
Or  dinar  t ; dïfpattc  ; dtfi'ttutre  ; ithnra*t . Diflri- 
bucv  bien  la  matière,  diftnbucr  par  ordre,  f.  En 
T.  dt  Peint , oa  dit  un  ouvrage  bien  diflribué,  des 
jours  ou  des  ombres  bien  diftribués.  Pittura  ben  or - 
din  tta  ; chiavefcttri  ètnt  fc  impartit  i 

DISTRIBUTEUR,  TR  ICE  , 4.  m.  & f.  Qui  diOH- 
bue  . Dtfitibunrt  * éifitibuttiet . 

DISTRIBUTIF,  IVE,  ad».  Qui  didribuf , qui 
donne  ou  rend  S chacun  ce  qui  leur  cft  dû.  Di/- 
a*tbutiva  ; ebe  JJ  ad  egnuna  H Jua , eid  (ht  gli 
tegra. 

DISTRIBUTION,  f.  f.  L’aRion  dedtflnbucr,  ou 
1*  effet  de  cette  affioa  . Dtfinbux,icne  ; di/penfa^ia- 
ne  ; du  t/j  ne  ; dijptnfamcnto . f.  En  Tenue  de  Pra- 
tique * ordre  de  d'ftiibutiOQ  , c’  cft  le  «ô  c q-i>  fc  fait 
des  créanciers  fur  un  bien  adjuré  par  décret . Di- 
yr libo^iam  graduait.  5.  C'  eft  auffi  les  deniers  Qu’ on 
diftribne  aux  Channitiçs  , à caufe  de  leur  prc'encc 
aAucllc  au  Service  divin  . Difinbux.i"nt  ; a Per  la 
pib,  It  diflnéu^ioni  . $.  En  T.  d*  Imprrm.  c «3  I' 
*flion  par  laquelle  on  remet  dans  la  caffe  toutes  ks 
lettres  d’ une  forme  qu'on  a tuées.  Le  fe  tnptrre  . 
5-  En  T.  de  Peint,  une  belle  diftnhution  , c’eft  une 
belle  ordonnance  . ieomparrimtnto  ; aeeetéato ; ae- 
efdamenra  . 

t DISTRIBUTIVEMENT,  adv.  T.  de  Legifut  . 
Au  fens  diftrrhutif,  «paiement  , fcul  A fcul.  Il  eft 
oppn'é  à eolleélivemenr  . Difhihutivamcnn * 

DISTRICT  , f.  m.  T.  de  Pratique  . Eicedce  de 
Jnrid:èt  on  . Di/freitr  ; tu:g 0 feggetto  alla  giurifdi. 
K.hmt  di  aleunr  . J.  Fit.  cela  n'  eft  pas  de  mon  di- 
Itn#  . c'  cft  S dire  , cela  n'  cft  pas  de  ma  compéten- 
ce . Ncn  teeea  a mr  il  giuiieatnt  ; a me  non  appar- 
tient il  pcjume  gittJrX'ia . 

DIT  , f m.  Bon  mot,  Apophfheqmc  . Detto  ; 
mat  ta  : sp/tegma  ; auctegma  ; ftnteo^a . f.  On  dit 
piov.  il  a fon  dit  Ac  fon  dédit  * p<’ur  dire  , il  chan- 
ce d'avis  quand  il  lui  plaît  , il  rdtraRc  fa  parole, 
il  eft  fujet  i fe  dédire . Banderuela  di  campanile  ; 
gî'tlfaia  . 

DIT  , ITE,  paît.  Dette  , te.  Ç.  Surnommé . Del - 
it  ; ebiamato  pee Jcpfanntme  . Chailcs  V. , dit  le  Sa- 
ge T.  Il  fc  joint  auflfi  avec  les  article»  fc  les  pro- 
noms . & a la  force  du  relatif  pour  les  cliofes  ou 
pour  les  petfonnrs  dont  on  a parié.  Il  n'  à çuère 
d*  ufage  qa‘ en  ftylc  de  Pratique,  de  formule.  // 
dette  ; H predette  . 

DITHYRAMBE,  f.  rn.  F.tyèce  de  poêfie , en  1’ 
honneur  du  vin  de  de  Bicchut  . Ditiraméo . 

DITHYRAMBIQUE  , adj.  de  «.  c.  Qui  appartient 
au  Dithyrambe  . Ditirambka  . On  appelle  auffi  Poc- 
tc  dithyrambique  * celui  qui  fur  des  Dithyram. 
bts . 

t D1TO.  T.  en  ufafe  parmi  le  Négociant , pour 
fienifier  : dit  , du  dit*  ou  du  fufdit.  Dent  ; fud 
dena  . 

DITON  , f.  m.  Terme  de  Mufique  • Intervalle 
compo'é  de  deux  ton»  . Diteno . 

DIVAGUER  , v.  n.  S*  écarter  de  l'objet  d*  une 
Onc'lion  dans  la  difcufïion  , dans  la  converfation  . 
P agate  ,•  divagare  ; sbale/lrjre  ; pagar  cinfve  faldi  ; 
ufeir  de!  femmata . 

DIVAN  , f.  m.  On  appelle  ainfi  en  Turquie  le 
Confeil  du  Graad-Seigncur . Divans. 

DIVE,  adj  f.  Vieux  mot  qui  fiqnifioit  Divi. 
ne  . V. 

DIVERGENCE,  f.  f.  Terme  de  Géométrie.  État 
de  deux  lignes  qui  vont  en  s'  écartant . Divetgtn. 

• 

DIVERGENT,  ENTE  , ad».  Terme  deGéomérrie. 
On  donne  ce  nom  i des  lignes  qui  vont  en  s'écar- 
tant l'une  de  l'autre.  Dix  ergente  . 

DIVERS*  ER  ST  * adj.  D fférenf  , difTernhlable  , 
qui  eft  de  nature  ou  de  qualité  différente  . Dn*e*fe\ 
dt/ft rente  ; ai/Jimite  ; s*ria  . $.  Il  fignibe  auflfi  plu- 
f tn»a.  Il  a parlé  à diverfes  perfon-.ct.  Egii  èa par - 
latc  a direrle  , on  a varie  , Ou  a pib  perfene  . 

DIVF. RSEMF.NT  , adv.  En  diverfes  manières  , dif- 
féremment . Diverfamtatc  ; differentemente  ; m va- 
tio  mede  . 

t DIVERSIFI ABLE  , adj.  de  f.  g.  Qui  peut  fe  va- 
Her  , fe  d'Vifer  . Cbe  pub  variarfl . 

DIVERSIFIÉ  , ÉE*  part.  V.  fon  verbe. 

DIVERSIFIER  , v.  a.  varier  * changée  en  plusieurs 
fjvOns  . Diverft  f tare  ; vatiare  ; d\f<ren\iart  . 

DIVERSION  , f.  f.  ARton  psr  Lgacllc  on  détour- 
ne . Diverft  -aie  ; dn<e*timeuto  ; diftimameut»  . 

DIVERSITÉ  , f.  f.  Variété*  différence  . Diver/frd; 
tê*if td  ; differents . 

DIVERTI  , IE,  part.  V.  le  verbe. 

DIVERTIR  , v.  a.  Détourner  , d ftraire . Dirtni- 
rt  ; afrr  ve  ; diflsmare  ; éifiyrt  ; fvefgtre  . 

En  ce  fens  , il  v*rr|Jit . Ç . Détourner  , franfporter 
aillems  , voler,  dérober.  Sa/e-ndere  furtivamente  ; 
frafinnare  ; invdjrt  ; portât  via  di  nafeft)  ; (tia- 
re. Ce  Commit  a diverti  les  Pcoiers  de  la  Ferme, 
f D vc«fir  fignifie  auflfi  flé  (ennuyer  , réjouir.  Diver. 
ti*e  ; titre j*e  ; /W/aggarr . J.  Se  divertir  , v.  r.  fe 
réjouir,  prendre  du  plaifir  . Ricrtarfî  ; divertitfi  ; 
folia wrft  ; prender  piattrt  * dilata , te.  $ . Sc  d*- 
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vtrtir  de  qatlqu*  un  , c'  eff  en  fa;r?  fc*  i * jet  t 
en  mocqucr.  PtinJctfi  giucj:  ; pig.iatft  puent  dr 
ale  un  n . 

DIVERTISSANT  , ANTE  , adj.  Qui  divertit  , qui 
réjouit  , qui  récrée.  Dilaltevcle  ; piaeevole  p /(V/aq- 
gftvele  ; ricteatlv i. 

DIVERTISSEMENT , f.  m.  Récréation,  plaSr* 
Il  fc  prend  ordmiircmenr  pour  un  plaifir  honnête  • 
Divnl intente  ; *i:reagi:ne  ; pajatemp:  ; fpaffo  ; fol» 
lag,ta  ; traflullo . S.  On  appelle  dans  les  Opéra  , dt> 
vcittircmcnr  , les  fèces  de  dan  fc  ffc  de  cb*tu  qui  font 
partie  de  chaque  iRe  dans  un  Opéra  , eu  qui  le  ter- 
minent  . Les  J:s*ertiiTement  dt  cet  Opéra  font  bien 
amenés.  Il  fc  du  en  parlant  de  la  Comédie,  r*. 
tetme^fje  ; balle  ; fillette,  f.  On  appelle  divcrriiTc< 
ment  de  deniers,  dive- tiifement  de  fonds,  l'emploi 
qu'on  fait  d'uoc  fotnme  d'argent  d un  ufage  diffé- 
rent de  celui  auquel  elle  étoit  deftinée.  Diftrj^ien 
di  d mare  , 

DIVIDENDE  , f.  m.  Terme  d' Arithmétique  - Nota- 
bre  A divifcr  , félon  la  règle  de  divifion  . Dividen- 
de ; numere  de  dividere  . f.  Dividende  cft  auftfj  un 
terme  «tfcffé  aux  Compagnies  de  Commerce  , «5c  il 
ficmfie  le  produit  d'une  affion  . Il  puJetti  . 

DIVIN,  1NE  , adi.  Qui  cft  de  Dieu  , qui  appar- 
tient à Dieu  . Divine  ; di  Die  . f.  Oa  appelle  (es 
trois  Perioones  de  la  Trinité  * les  Ktifonncs  dxv:-. 
ne*.  Le  Per/ene  divine - f.  Oa  appelle  le  Fils  de 
Dieu  , le  Verbe  divin  . //  divin  Verbe.  $.  Divin  , fc 
dit  ftgu’fémcnr  de  ce  qui  fetnble  être  au-deffus  4cs 
forces  de  U narure.  Divine  ; ectefie  ; Cftefliale  • §. 
11  fe  dit  auTi  ficurémear  de  ce  qui  cft  très-excel- 
lent dans  fon  genre  . Divine;  fimgelare  : eeeellea - 
te;  marevigiitfo  ; ffuiftto  ; attime  ; fovranatt  fa- 
tale . 

DIVINATION,  f.  f.  L'art  de  prédire  l'avenir* 
& les  moyens  dont  on  fc  ferr  pour  prédire  , pour  de- 
viner. Divinement  ; indovinamtnte  ; mdsvinax.ie- 
ne  ^ aufutit  ; prédiront  g divinement} . 

DIVINEMENT,  jdv.  Bar  la  vertu  , par  la  pui£ 
fanec  de  Dieu . Divi namtnte  ; pet  epera  , pet  t irtk 1 
di  Dio . & fam  excellemment,  parfaite- 

ment . Di  inemtnte  ; cttimemente  g merjvi&iitfa- 
mente;  m'rabilmevte  ; pet  cccci:en\e  . 

DIVINISÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

DIVINISER  , v.  a.  Reconnaître  pour  divin.  Di* 
vini^gare  ; far  divins . 

DIVINITÉ  , f.  f.  ErtTence  divine  , nature  divine* 
Divinitb  ..  Tout  étoit  rempli  de  fa  divinité.  Ogtei 
eoja  et»  tipiena  delln  fua  divine  mstftb . f.  Il  fc 
prend  auffl  pour  Dieu  même  , La  Divinitb  ; là  dio  , 
Il  fe  prend  suffi  pour  le»  faux  Dieux  Je*.  Pa  rtu  . La 
divinité  de * Parant  ; » fa! fi  Dci . f . On  s’  en  f«rt 
encore  ftg.  A abufivemenr  en  PoëSc  , quaad  on  par- 
le d' une  belle  femme  . C'  eft  une  divinité  ; la  divi- 
nité que  j'adore.  Ella  b une  divinité  ; une  ballet > 
ta  eelefie  ; la  beltb  dtxrina  tbt  io  adtti , ee. 

DI  VIS.  Il  cft  opppfé  à Indivis.  V.  ce  mot.. 

DIVISE,  f.  f.  T.  de  Biafen  . Il  fc  dit  delà  face* 
de  la  bande  âc  antres  p ères  qui  n’ oot  que  la  moi- 
tié de  leur  largeur  . Divi  fa  . 

DIVISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DIVISER  , v.  a.  Partager  , féparer  en  de  un  ou 
trois.  Ou  plufienrs  parties.  Dividere;  ftparate  ; di- 
firibuite  ; /par tire  ; feemparrire  . f.  Fig.  mettre  ix 
difcordc  * ééfunic  . Di/ unité  ; feminjr  ij  dife^dia  * 
la  r.HLX.onu  ; mener  diffenftome  , divi  flâne  ; uni  ta- 
re aile  fatitni . 

DIVISEUR  , f.  01.  T.  d*  Arithmétique  . Nombre 
par  lequel  on  en  divife  un  pins  grand  . Divi  fore  • 

DIVISIBILITÉ  , f.  f.  T.  Didaflique  . Qualité  de 
ce  qui  peut  être  divifé  . Divifih.it.}  . 

DIVISIBLE  , adj.  de  r.  genre  . Qui  fc  peut  divi- 
fer  . Diviflbite  ; ftparai.le  . 

DIVISION  , f.  f.  Séparation,  partage.  Dlvlfiamw  i 
fpanitione  ; difitibu^ruc  ; partitif ne  ; 
mente,  f.  On  -ppelle  Divifion  , en  terme  de  Rhéto- 
rique , la  diftribution  qu*  un  Orateur  fait  de  fon  d«f- 
cours  en  plufieurs  parties . Divifionc  f . On  dit , en 
terme  de  Prat'qne,  fins  divifion  ai  dikuflfion  « pour 
dire  , folidaircmcnr  I*  un  pour  l'autre,  A un  feul 
pour  le  tour.  V.  Solidairement . Ç.  Il  figmfie  auflfi 
fig.  défun  on  , difcordc.  V.  ccs  mou.  g.  Divifion  fc 
prend  aulfi  pour  une  de»  quatre  premières  règles  d' 
Arithmétique,  A figtufic  la  règk  félon  laqoeiic  on 
divife  «ne  fomme  , u*  payement  * un  lout  eo  plu* 
ficurs  parties.  Divifl.mc  , parti gitne  . f.  Divifion  * 
en  T.  de  Guerre,  fe  dit  des  partie»  d'une  Armée 
entière  qui  eft  campée  en  ordre  de  bafttillc  . 11  fit 
dir  encore  de*  parnet  diftiaâc»  d*  un  bataillon  qui 
défile,  fuit  par  dem-  ri'ig  , fuit  par  quart  de  rang  • 
Divi  1 fine  . f.  En  T.  de  Mat.  On  appelle  divifion  * 
un  certain  no-i.hre  de  vaulcaux  d' uoc  Armée  nava- 
le , qui  font  O’d'na'rcmeor  commandés  par  un  Offi- 
cicr  Général . Divi/îanc  . $.  En  T.  é'  Imprim.  c*  eft 
le  nom  qu'  on  donne  A une  petite  ligne  ou  tiret  qu9 
on  place  au  bout  d<»  Iigar»  , cù  il  n*  y a q 1’  une 
partie  d'un  mot  , pu.ir  marquer  que  le  refte  eft  à 
la  ligne  fuivantr  . C'cft  auffi  un  trait  d'union  de 
deux  o o de  plufirur»  mot»  qui  doivent  fe  prononcer 
ensemble  . D tvi flanc  . > 

DIVORCE,  f.  m.  Rupture  de  mariage.  Diuat'^ 
fepatatunr  tta  mnitc  e mot  lie  . %.  Il  fe  prend 
quelquefois  pour  le»  fimp!«i  ditfcnrloac  qui  naiffcnt 
dan»  le  tnanage . Dtfftnfi.  nt  ; di/uni.ne  ; di/put j ; 

fin- 
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t*mt*ofl*  ; lit'gie . f.  Il  %*  applique  même  aux  ^'.Ten- 
tions entre  les  am  s.  Di/unicne  , 0"e.  %.  Il  le  ptcod 
frçutémenf  pour  une  réparation  volontaire  d'avec 
le*  chofel  a»*. truelles  oo  droit  fort  attaché.  Div:r- 
%ge  ; f*earax,flnt  ; alienoxjc1** • 

DIURÉTIQUE  , adj.  de  t.  «.  Apéritif  j qui  fait 
uaiorr.  Divrtnrt  ; opiitivo  ; ebe  maeve  fer  ma. 

Il  fc  prend  quelquefois  fuhâaarivemcnr  . C‘  ert  uo 
bon  diurétique  . Egli  i an  tu.'*  diufetie»  . 

DIUKNAL,  f.  m.  Livre  de  prêtes  qui  contient 
1*  Office  Canoniale  de  chaque  jour,  A l'exception 
des  Matines,  Et  quelquefois  des  Laudes.  Diurne  . 

DIURNE  , ad|.  Terme  d'Aflronomic  . D'  un  joar . 
Diurne  ; de!  di  . 

DIVULGATION  , f f.  Aftion  de  divulguer  . ou  é- 
tat  d*  une  chofc  divulguée . DivelgJtjene  ; divotga- 
ratnt:  ; pnibSieoxime  . 

DIVULGUÉ  , ÉE  . part.  V.  le  verbe. 

DIVULGUER  , v.  a.  Rendre  public  ce  qui  n*  é- 
feit  pas  fu  . Divcigare  ; divntgtrt  ; far  netc  al  pub- 
éltec  ; jjr  eemune  . 

DIX,  adj.  numéral  de  f.  c.  8c  quelquefois  f.  m. 
Nrrnbre  pair  compofe  de  detfx  fois  cinq  , 8e  qui  fuit 
immédiatement  le  nombre  de  neuf,  en  y ajoutant 
utc  unité . Di<ee  ; dieti  . f.  Dans  le  difeours  Ordi- 
naire , il  fe  prend  pour  dixiéme.  Deeim» . Innocent 
X.  lnnutnx.o  deeim».  le  dix  du  mois.  t dite*  , ou 
o ’ dttei  de/  nu fe  . f.  Mettre  Ton  argent  au  denier 
dix  , A dix  pour  cent  , c'  eO  en  tirer  le  dixiéme  dé- 
nier d’ intérêt  . Dur  il  danare  a vft ira  al  dite*  per 
tmn  . 

DIXIÈME,  adj.  de  t.  R.  Nombrt  d’ordre.  D«i- 
aie  . Le  dixiéme  jour  , $.  Dixième  , f.  m.  La  dixié- 
me punie  d’on  tout.  La  detima  parte.  Il  a un  di- 
xiéme d-iirs  cette  affaire  . 

DIXlÉMF.MENT,  adv.  En  dixièma  lieu.  In  de- 
aima  luego  . 

DlXhffc  » f f-  C’  eft  ordinairement  la  dixième  par* 
fie  des  fruits  , 8e  d'autres  chofes  que  l*  od  paye  A 
1'  cglifc  ou  aux  Seigneurs.  La  décima  . %.  On  ap- 
pelle grottes  drames  , les  dixmes  qu*  on  lève  fut  lef 
Rtos  frutes , comme  je  blé  , le  vio  . Deeimc  dit  gra- 
are  , dtl  fim.  f.  Menues  d' xrr.es  , celles  qui  fe  lè- 
vent fur  le  menu  rtain  êc  fur  le  menu  bétail  . De- 
eime  Jul  befliame  minute , r fu  le  biidc  , dj/  grona 
in  /uni  . f.  Verres  dixmes  , celles  qu*  on  lève  fur 
les  légumes  , le  chanvre  , 8c c.  Décimé  de ’ legami  , 
fjnjpj  , /in»  , (ÿ’f, 

DlXMER  , v.  a.  Avoir  droit  de  lever  la  dtxme 
t»  u«  lieu.  Deeimtre . f.  Il  fe  dit  nuff*  de  celui 
qui  afiuciicment  lève  la  dixme  . Dec  mure  ; tijcuo 
etr  le  deeimc . 

DI  XMÉ  , ÉE , part.  V.  le  verbe  . 

DlXMEl/R  , f,  m.  Celoi  qui  recueille  les  dix- 
mes.  Celui  eèe  rifencte  la  éteima  ; efattvte . 

DIZain  , f.  ni.  Ce  (jm  ci  compofé  du  «ombre  de 
d'x  . fuma  di  die  et  ver  fl  . f.  |!  fe  dit  aoffl  o'  no 
chantier  crmpofé  de  dix  grains  . Dreino . 

DIZAINE,  f.  f.  Total  des  chofes  nu  des  petfon* 
aes  composées  de*  dix  . Détins  . g.  On  dit  auffi  en 
termes  d’ Arithmétique  , nombre,  dtaame  , ceotat- 
OC  . Numéro  , deeina  , ce. 

flTTEAU  , f.  m.  Il  fc  dit  de  dix  teibrs  , de  dix 
boires  de  fo  n . Ditei  c*'»ni  ^ c diui  fajeetti  di  Ara- 
fat , c fieno  ae<*ltt  infirme  . 

DIZENIER  , f.  ni.  Chef  d’une  d tvne . ou  qui  a 
uix  personnes  fous  fa  charge  . C’ ed  un  aom  de  cer- 
tains Officie u de  Ville  . Cap'ditn  ; CapersU  di  f ojr- 
tiert. 

D-LA-RE  , T.  de  Mufîque  , par  lequel  ca  déàqae 
U tod  de  r t . D la-re  . 

D<» . f.  m.  T.  de  Mnfiqne  . Syllabe  q-je  les  îta- 
l'ens  fubdirueat  en  fclhset  A eellè  d'  ut  y doit  ils 
ttfluvent  le  fon  trop  lourd.  Do  . 

DOCILE  , adj.  Qui  cû  propre  A recevoir  inAru* 
fcfon  % oo  qui  a de  la  difpofition  A fe  hiffer  coadu: 
et  & fiftiheiRtr  . Dtei/e  ; jddottriatrele  ; smmj e. 
fl  revoie  ; in/egntvole  ; difeiplinevele  ; disciplina- 
dite . 

DOCILEMENT,  adv.  Avec  docilité  . C*n  Ateili- 
fi  , an  en  rament  e . Écouter  docilement  les  «vif  . A- 
Jeoitsrt  ton  docilité  , di  Antna  'gtia  . t Klcmtie- 
rt  , eon  attente  anime , fludiojjmente  g!i  jvvifl  al- 
liUt  . 

# DOCILITÉ  , f.  f.  Qcaliré  par  laquelle  on  crt  do. 
aile;  difpofition' naturelle  A être  inûruit  - A fc  laif. 
kr  gouverner  . Deei/itè  ; kenti  ; ettitadime , facili- 
té ad  impjrate . 

DOCIMASIE  ) f.  f.  T.  de  Chimie  . L’atf 

DOCIMaSTIQUE  • ) d'efTaycr  en  pent  les  mines, 
pour  (avoir  1rs  méraux  qu'  elles  contiennent  • Elle 
diffère  .de -la  Métallurgie,  qui  s'occupe  du  irictil 
des  mines  «n  grand.  L$  doeimafliej . 

DOCTE  , adi.  de  t.  g.  Savant . Doit'-  , érudit»  ; 
f ******  fl**:  Jeimxfato.  Uo  homme  ddrte  . %.  On  du 
Aiifir  un  livre  drâe  , s.ae  doAt  dttfertanon  . wur  di- 
re , qui  contient  beaucoup  de  doftrioc  . Un  lihro 
datte,  ou  eruiitj  diflertaxieni . f.  Il  $’ 
emploie  sufTî  fubpaativcmcnt  . Les  dodu.  / dktti  ; 
U per  {net  d'tte. 

DOCTEMENT  , adv.  Savamment  , d*  une  manié - 
te  f'f  ftt  . Dettsmeote  ; trwhr.imer.re  ; f ipientemen- 
es  , firent  fi.imtr.it  ; feggiamente  ; ptr'eadsmlntt; 
4a  Je  icn  z :at  r . 

**?$»'* yr  % f w'  ^ Pr°oi«  dans  une  Uai- 
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rtrfffé , gn  plut  haut  d#«éé  de  qticlqoe  EncuTrd  . 
Dattote  ; leur  e et  o . f.  Doftcor  Ré»eot , un  l>oé)eur 
qui  en  feigne  pubiiquemeat  . Dertete  ; Prof.- flore  ; 
Nfjeflr»  ; Cattedrante . f.  On  le  dit  fam.  d'  uq 
homme  doUe  , quoiqu'  il’ n'ait  pas  été  re^u  Do- 
«cor  . Dettcre  ; ucm  dette  , crudité,  faggie  , adi  le  , 
Jaeeentt . {.  On  le  dit  suffi  d^ns  le  même  fers  , 

d'un  habile  homme  en  quelque  efpècc  de  chofes 
que  ce  foit , quoique  ce  ne  foie  pas  oae  fcieacc  ; 
Dot  tore  . 

DOCTORAL.  ALE , ad»,  de  f.  5.  Appartenant  au 
Dc-Acur.  Pelletait;  di  Dettere  . 

DOCTORAT,  f m.  Deeré  . qualité  Je  Codeur  . 
Lauret  doctorale  ; grjlo,  dignité  di  Dattaie  ; éfi. 
tertio  . 

DOCrORERlE,  f.  f.  A de  qu*  ofl  fait  en  Théolo? 
gic  pour  cire  reçu  Dodeur  . Tefl , efame  pubèûue  di 
1 fri  vuol  tieevere  il  dottorate  . -» 

DOCTRINAL.  ALE.  adj.  Qui  fe  dit  des  avis  que 
des  Théologiens  donnent  ca  matière  de  dodriac  . 
Dcttrinalc  . 

DOCTRINE,  f.  f.  Savoir,  érudition.  Démina \ 
fapere  f feieox*  : erudixitae  . /4.  Il  fc  prend  âullï 
pour  msxim.s,  fentimeos , enfetgnemeat . Dcftrine; 
maflime  ; tn/egnimtnti . 

DOCUMENT  , f.  m.  Terme  de  Pratique.  Titres  , 
preuves  par  écrit , eafeigocracnt . D^umento  ; lit», 
le  ; preva . 

DODÉCAGONE  , f.  m.  Terme  de  Géométrie  . Fi- 
gure termiaéc  par  douze  côtés.  Dtdeeagme , 

DODÉCAHEDtt  . f.  m.  Terme  de  Géométrie. 
Corps  folide  , véfuÜcr  , dont  la  furfacc  eff  formée 
de  douze  pentagones  réguliers.  Dsdceaedro . 

t DODiNAGE,  f.  ni.  Rlutcau  lâche  , dsfliné  A 
tirer  le  gruau  . fr'ii  di  flattio. 

PODINF.R  , fe  DODINER  , v.  n.  Se  dorloter, 
avoir  beaucoup  de  foin  de  fa  pcrfoanc  . Il  crt  fami. 
lier.  Crcgitlarfl  ; eareggiarfl  ; polaire  ; vitere  nctlj 

mtllexxJ  • 

DoDO  , f.  m.  Mot  dont  on  fc  fert  en  parlant  aux 
enfant  pour  tes  Inviter  A dormir.  Æ-iltre  a dstmi - 
re . Kaire  douo  . Far  ta  nonne  ; d,rmue  . 

DODU,  UE  , adi.  Gias  , potelé,  plein  de  chair  , 
qui  a beaucoup  d’embonpoint  . I!  cfl  (401.  G rafle» . 
t » ; teoflcCti»  ; ptfluts  ; pingut  ; corpulente  . 

DOGAT.  f.  m.  Digo'té  de  Doge  de  Vcmfc  ou  de 
Gènes  . Dignité  di  Dc^c  . 5*  Temps  qu'  on  a dé 
Doge  . Tempo  in  eui  un  D'ge  ê vtjutc  nella  Jus 
dignité . 

DOGE  • f.  m.  Chef  de  la  République  de  Venifc 
ou  de  Cêors  . Da.fr  di  Venez**  , * di  Gemvj . 

DOGMATIQUE*  adj.  de  t.  g.  Qu  regarde  les 
Dogmes  de  le  Religion.  Drgmatieo.  f.  On  dit  aH- 
folumcat  le  doematique,  pour  dire,  le  fiyle  dognia. 
tique.  t frite  dtgmene» . %.  Oo  appelle  Hhilo/ophe 
dogmatique  , celui  qui  énbltr  des  dogmes  dans  la 
Philofophie  . Pi/nfeif»  d gmatuo  . 

DOGMATIQUEMENT  , adv.  D’  une  manière  dog. 
mat  quc  . Detmttieamenre . Parler  dogmatiquement, 
dans  le  flyle  familier , c’  ett  patlcr  d’  un  ton  de. 
cifif . 

DOGMATISER  , v.  n.  Enfc:goer  une  do&nae 
flOtle  ou  dangereafe  ; il  fe  dit  principalement  en 
matière  de  Religion.  D-.mmati ggarr  ; infe»nar  f,!. 
fl  dimmi  . $.  It  <irnifK’  autH  déb*rcr  fc»  opinions  , 
fes  taifunnrmens  d'  un  air  trou  décifif , & en  h*  <n. 
me  qui  veut  régenter . For  il  J'apuicllo  , il  Jer  jae- 
eente  . 

DOSMATItEUR  • f.  "»•  Celoi  qxi  d^gmatife.  Il 
fe  prend  toujours  es  mauvatfc  part  • Dtflcminatote 
di  fjlfl  dogmi  . 

DiXiMATISTE  , f.  m.  Qui  établit  des  dogmes  , 
qui  dogmatifo  . Celui  cke  d*ematixT.e  . 

DOGME  . f.  ni.  Point  de  dufirine  , enfcigvnient 
ic^u , 8c  fervent  4e  régie.  Il  fc  dit  pnoc.p.iicmcn» 
en  matière  de  Religion.  Dtgnti  ; dmima  . % Oo  dit 
•uffi , les  dogmes  de  la  Philofophie,  pour  dire  , les 
vérités  que  U Pûilolophie  cofoigne  . Le  vérité  , » 
pe  imip  i fi/jfafici. 

DOGUE  , f.  m.  Gros  chien  courageux  . dont  on 
fe  fert  pour  garder  des  maifoas  , des  baffe  court  , ou 
pour  faire  des  combats  contre  des  taureaux  & 4e» 
bête*  féroces  . AU  n: . 

+ DOGUF.R  v.  r.  Ce  mot  fe  dit  avec  le  pro.t. 
perfon.  des  béliers  , 8c  ces  moutons*.  Sc  heurter  la 
tète  les  uns  contre  les  autres.  Cer^are. 

t DOGUES,  I.  m.  pl.  T.  de  Ma*.  Trous  qui  font 
dans  les  plats  bords  des  deux  côtés  du  grand  mAî  . 
pour  amuitt  les  courts  de  la  grande  voila  . F ri  - 
tueb  i . 

DOGIJIN  & DOGUINE,  f.  M«le  & femelle  dt 
petits  dogues.  Alan»  giovant  . 

DOIGT  , f.  m.  Partie  de  la  main  00  du  pied  de 
l'homme.  Dit 0.  b-  On  le  dit  aufft  d'une  forte  de 
tucfurc  de  la  graoJcur  du  travers  d'un  doiçr  . Dire  , 
mifmrs . J.  Au  h g.  il  fignifie  PunTance  . Le  drngt  dé 
Dieu  cfl  ici  . In  fueflo  fi  rorflta  il  divin  (■  ter e . Ç. 
On  emploie  ee  mot  dans  beaucoup  de  façons  dr  P.ir- 
ler  : Un  d.V;gt  de  vin  . C/d  dm  di  vin*  . Ç.  Toucher 
au  doigt  . T\ec»t  eon  vnjno  . f.  Montrer  au  doigt  . 
AI  fltar  a dite.  f.  Savoir  une  <hotc  fur  le  bout  éu 
doigt . A ver  une  tafa  fri  le  dya  , o Jn  le  fivnte  é.l. 
te  dite  . $.  Metrre  le  doter  entre  le  bois  8e  |*  écor- 
ce , 011  entre  1*  enclume  8e  le  marteau.  Tr^rttO  rr» 
i*  iHettdine  e '/  manello , |.  Mettre  le  doigt  dcJ-j;. 
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Teevar  fuèite  dé  ebe  fl  eerea  ; mettent!  la  mm»  fe- 
pra  . f.  Donner  fur  les  dqiqtt  A quclqu’  un  ; re- 
prendre , tépr  mander  quclqu'  un  . Ripiendert  ; ter- 
re et  ne  ; dur  Julie  dira  , i 11  s*  ca  mordra  Je* 
doigts  , c'eft.  A-dire,  qu'il  s*  en  repentira,  fe  n* 
m tlerJ  il  dite.  $.  Compter  fu»  les  doigts.  Conta* 
ail  7 ftggi»  dette  dtnne  , e de*  Janciutti  ; counr  Jul. 

U dite.  Ç.  Avon  de  r Cfptir  au  bout  des  doigts , c* 
cl)  être  adroit  de  U main,  f apte  gtutear  d\  moue  g 
eflir  deflro  di  m?»*.  €.  Erre  A deux  doig;s  de  In 
morr  , du  précipice,  Efere  in  g*om  rifehi»  di 
m-'rtc  , mtlte  ricin»  al  precipi^ie  , ee.  $.  Ne  faire 
ouvre  de  fes  dix  doigts.  Efltre  un  fldtrane . $.  E- 
tre  panfé  au  doigt  8c  A l'oil.  Effe*  Jcrvito  een  lut- 
ta puntoalité  ; n<n  ntanear  di  nulle  . $.  loucher 

du  bout  du  doigt  A quelque  ckofe  . Efle*  oflai  vie  me 
di  fualtbe  eefa  , at reri  a fuafl  foin  la  min*.  Je  <»' 
eo  mettrois  pas  mon  doigt  au  feu  . te  ntn  vorrei 
giunrc  ebe  <ié  fia  ve»c  ; non  ne  mener**  ta  mon» 
al  fuoeo  . §.  On  dit  de  deux  bans  am  s , que  Ce  font 
les  deux  doigts  de  la  main.  Effet  m >lto  flrett»  p;r 
amieizia  » autre  flretta  amtfié  ; rjrr  tenu  pme  e 
iaeio  . i.  0.1  dir  d*  une  chofc  donr  on  donne  peu*, 
qu’  oo  o’  ca  a qu'à  lèche  do  gf  . Averne  appena  per 
g ofl  orne  . §.  Se  lécher  les  doigts  de  quelque  chqfe  . 
Ltee.irfcne  le  dits  . f.  On  dit  prev.  Toucher  , ou 
faire  coudier  une  cltofe  au  do-gt  de  A i'orl,  pj  :r 
dire,  voir  évidcuimcot . Vedtr  thiate,  enUmtcmcn- 
te  ; ait * évidente  . %.  Eo  terme  d*  AUraaomic  , on 
appelle  Doigt  , la  douzième  partie  du  d:  '.-nette  du 
pilt'l  ou  de  la  Lune . Dit 0 . 

DOIGTIER  , f.  m.  Ce  qui  fert  A couvrir  un 
doigt  . Ditale . 

DDL,  f.  m.  Vieux  mot  qui  n*  eff  plut  en  ufage 
qu*  au  Palais  ; il  figniAe  tromperie  , fraoJe  . V. 

DOLÉANCE,  f.  f.  Plainte.  Son  pr;non«i  nfz;n 
c U au  pluriel  , de  il  n*  cl  plus  que  du  ttyle  fami- 
lier . Doçlienza  ; deghanza  ; f uerela  ; lamente  ; 
guerimtnie  . - . 

t DOLEAU  , f.  m.  Outil  dont  0.1  fc  fert  pour 
tailler  l'agio. fc  de  lui  donocr  une  forme  convena- 
ble . Sort j di  m.mnjja  , 

DOLEMMENT . adv.  D'une  manière  dolente  » 

D eh  fomente  ; Umeoievilntenie  . 

DOLENT  , ENTE  , auj.  Trille,  affligé,  plaint  f . 

Il  fe  d't  plus  ordinairement  en  pia.faaterie  . Delen * 
te  ; af flirt*  ; aeecrat * ; addtlcr.it?  . 

DOLE  , ÉE,  part.  V.  Ion  verbe  . 

DOLER^v.  a.  Terme  d*  Art.  Égaler,  arplatiir  , 
rendre  unie  la  fuperfleie  d*  un  morceau  de  boit . Put- 
lire  ; fgujJtare  ; eguahre  ; puHt*  e far  hjete  il  /v 
gnome  . 

DO:  IMAM  , f.  m.  Habit  Turc  en  ufzgc  au  Thés- 
tre.  Al-nt  imebefec  ebe  t'  ufa  in  Teatr». 

DOLOIRE,  f.  fi  Inilrumcnt  de  Tonntlier  , éui 
fer?  A unir  Je  bois . Mannaja . f.  C'  c.t  aurfi  uae 
pièce  do  Rlüon  . Afci*  Jcn^a  mmice- 

DOM  , ou  D<>\  , f.  m.  Titre  d'honneur  qui  vient 
do  Latin  Dominos  f!  n'  cil  d*  ulzqc  ea  Krao^Oit  que 
puur  certains  Ordres  Religieux  . 8c  o n l'é.itl  alors  v 
par  une  m , coaformémcnr  A I’  étytnolog-e  . Centre 
le  diî-.oc  en  Efpjgnc  aux  Séculiers.  Il  tt^  é:o:r  au- 
trefois en  iifagè  que  pn.it  haute  Nohîetfe  . Il  e*k 
devenu  prcfque  aoffî  «.oitmnin  que  cel-i  de  Moiheur 
en  Ir^occ.  Il  fc  joint  anu jours  aux  noms  de  Btptè- 
me  I fpagaois  , de  jamais  aux  nc-ms  de  UtniHe , 

Dm 1 . 

DOMAINE  « f.  m.  R.rn  , fiq.ii,  fiéli'ags.  Pafri • 
mon*»  ; etedîti  i pi'flcffu'tic  . 5 03  dit  aVolcmenr, 
le  l'iimaiae  , pour  due  , le  Domaine  du  Roi  , le  Dn- 
reaine  ue  la  C*.uronnc  . h Ree*»  Parrim-  nie , 

ÜOàM AXIAL,  ALE,  tid|.  Qui  eit  du  oontaisc* 

D moniale  . 

DOME  , f.  m.  Ouvrage  d*  ArchiteéUre  éievé  en 
road  , en  fc'me  de  coupe  rcnver'ée  , au  dc*l»:s  du  tp% 
üc  du  b.»s  mroti  Ct'pclj . g.  Donc  , eo  Chmvc  . el. 
un  vaufeau  Je  terre  , qqè  dans  .ceftAincsdiRillattoot 

I on  P; ICC  pir-deffrs  une  coranr  • ar>n  d'obîuor  la 
flzniüc  de  toulcr  dxifes.  On  le  nomme  auffS  Rêver- 
baie.  V. 

DüMLRIE  , X f.  Titre  qtre  prennrnt  q *rlqn?s  Ab. 
bayes  , qui  font  ça  qui  ét'hent  dci  «.'pèces  d*  HOpi. 
fiux.  Titrt»  di  j/cune  Badie  , fbtee  » ebe  cran » 
um  ' pecie  di  fptdati  . 

DOMESTICITÉ,  f.  f.  État  üc  domc.li  . ^i«. 

hté  d*  J^ntcflin  , di  Jtivtnrg  . 

DOMESTiQl/K  , ^-j.  de  t.  g.  Qj»  r3  Je  la  nul. 
foi,  q:j  nppirtirnt  A la  ma  . Orme.lue;  J»  et- 
JJ  ; eo fttectit;  etfa/img»  e Jimpflie» . %.  il  fc  prend 
i -b.tantivemcnt  your  les  ferviteurs  de  ta  maifon. 

Mon  donicJiquc  , nies  d^rrcttiques  . ftiviisri  ; fa- 
mik-'i  ; f<*.  r . {.Il  fc  prend  a:ffi  colle  c*.  .ement 
pour  tout  les  fe*vreon  d' une  ma» fox . I;  1 chante 
tout  f m dameffiq.e.  La  famigha  t » jt'vidcri.  If 
fe  prend  auijj  pour  l'inréneu  de  la  m*ifo«.  Je  nn 
s*«vix  puinr  qu'  on  <e  mêle  de  mon  domrSique  . Je 
oc  veux  p^s  qu'en  fit'ic  ee  q»i  fe  fait  dzas  moa 
4o»cJ  oic,  c'efl- 4 duc,  cc  q.:t  ft  pa:Te  ebfcm<*  . 

Gii  affût t d me  fl:.  1 , di  euja  ; r*é  <*■.*  fl  ja  in  e rfe  . 
f.  Di.rnefîiquc,  cfl  q.tlquef.  i npt»./é  I ttus.cr 
D mtfliti  ; dtmefl’CJ  ; intsfr*- ; noeiro  ; pj*r:>.  î. 

II  'C  ’ d't  autTî  des  aQitnatx  prisés  qat  deu-urent 
4^3*  mi  f'ïni  . D.mufltn  ; d*mefliu.  . 

~ DQMEsTlQUâMEVT,  zdv.  \ U *w  bit  4y  n 

du.-ns.Iiq  < , A manier* ii  jçrv.  . 5.  U ÜA*ïét  a ;R 
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' ItfS’Iiérr  ment . DenuMumtntt  ; dimeflieimcun  ; 
fami.'i irmtnic  ; ton  dintifliebeg^a  , 

DOMICILE  « I.  n.  Hjhir.it. on  , msifon.  U oc  fc 
die  guère  qu'en  terme  de  pratique.  Damieiiit  / Jir* 
d rentra  ; a'bcr^o  ; finit  a . 

DOMICILIÉ  , ÉC  . put.  V.  le  verbe  . 

DOMICILIER  * Ir  DOMICILIER  . v.  r.  T.  de 
Pratique.  S'habituer.  Il  n'a  prcCguc  point  d*  ufage 
qoe  dans  le*  tempe  format  du  participe  . Pijar  H 

dcmitthr  ; ; ahtJtf  . 

DOMINANT  , ANTE  , a-J)  Qui  domine  . Damai. 
«earr;  JSgmwttirntt  ; prédominante . fi.  On  appel- 
le , fief  donvo.nr . Sonneur  dominant  « le  Fief  te 
le  ficieacur  de  qui  relève  un  autre  Fiel  ou  un  autre 
Seitneur.  Fevl i noinjnae  , lupetiore.  fi.  Dominan- 
te . f.  f.  T.  de  MoAque  . C*  eft  la  note  qui  /ait  la 
qu>nre  4u-dcrtus  de  .a  noie  tonique  ou  fondamenta- 
le . D .mimait  . Et  on  appelle  Sooudomtnante  « la 
note  qui  lait  la  quarte  au-deffut  de  la  roarqce . fît. 
eedemin  mie  . 

DOMINATEUR  , f.  m.  Qui  domine  ,•  qui  a auto- 
rité de  puuîiBce' fouve raine  . Intoleat  dominateur. 
Dominateur  de  1*  univers  . Il  ne  s*  emploie  guère  que 
dans  le  flyle  /outenu  . Douuoitxe  ; /Ignore  ; fovra. 
no  ; flgnoreegiatnc  . 

DOMINATION,  f.  f.  PoilTance , empire , attrori. 
té  foire  rame  . Demi  nie  ; flgmtrij  ; imparis  ; dtmi. 
nxriowt . fi.  Domination  , eû  un  des  Ordres  de  la 
H'drarchie  des  Ange*.  Demitut^iana . 

DOMINÉ  . ÉF.,  part.  V.  fon  veibe. 

DOMINER,  v.  a.  Commander,  avoir  autorité  & 
peirtaacc  abfolut  fur  quelque  chofe . D. no  mare  ; fi. 
gneregfiate  / Jsvranxxvart  ; mr  ëfftiutv  (mutés  , 
d,miaie  % nuftW#;  pidroneggiare  ; dcmncggi.ue  . fi. 
Il  fe  die  Aeuid  nenr  de  ce  qui  parole  le  plus  parmi 
plufîeors  chofe*  , de  ce  qui  fc  fair  le  plut  remarquer, 
de  qui  eft  le  rlus  fort . Sovrjbbcmdare  ; prédomina- 
va.  fi.  Il  fc  dit  figi.'émcat  des  lieu*  élevés  d’  où  1* 
oo  découvre  une  grande  étendue  de  pays  , ou  qui 
tiennent  en  fnjétion  les  lieux  plot  bas  . Sigmoreggia- 
re  ; Jcpral tare  ; demi  mare  : effet  a cavalier  < . fi.  On 
dit  j Ti  fteuiémcnt , il  faut  que  la  ratfon  domrnt 
Cur  les  partîoaf  , domine  dans  coures  nos  «étions  , 
pour  dire,  que  la  ration  doit  être  la  raaicrcrtfc  , te 
régler  nos  partions  9e  nos  avions  . Dcmimare  ; eo- 
mimiare  ; avéré  , remet  /’  impeno  . f.  Il  t'emploie 
au<T:  j/iivcmenf . 

DOMINICAL,  ALE,  edi  Qui  appartient  au  Sei- 
gneur . Diminuait  ; de!  Signera . fi.  L'Oraifon  Do- 
minicale . c’ cft  le  Paur,  Prière  qtsé  Notre-Seigucur 
enfeigna  X fet  D.fciptrs.  L’ 0ragi cm  Dominicale  . $. 
On  appelle  Lettre  Dommicaie  , la  lettre  qui  marque 
dans  le  Olcodrtcr,  In  Jour  du  Seigneur  » c*  cft.è-di- 
rc  , le  Dimanche  . Leatara  demenieate  . fi.  On  dit  , 
Prêcher  la  Dominicale  , ea  parlant  d’ un  Prédicateur 
qui  prêche  les  fermons  d’ un  Dimanche  dans  une  É- 
Rltfc  . Freditm  l%  attnoale  , o fia  imite  la  Dtmcnkkc 

éClt  énnt  . 

DOMINO,  f.  m.  On  appelie  ainfi  le  camatl  noir 
que  les  Eccléfta/Nqun  portent  pendant  J’  hiver  . 
C apportés  . fi.  Oo  appelle  aurti  Domino  , uoe  forte 
d*  habit  de  bal  . Capputtn*  te  quelque  parc  , 
Battra  . 

DOMIVOTtRIE  , f.  /.  Marchaodile  de  papier 
marbré  . & aune  papiers  colorés.  Carte  toierjte . 

DO.MINOT1ER,  C m.  Marchand  ce  Dommotertc 
9c  Eftamoet  . Cehù  eke  vende  cane  Ci  lotéte. 

DOMMAGE,  f.  m.  Perte  , détnmcnr , préjudice  . 
Dm**  ; pte.fimdig.ii  ; Jeapito  ; dijeapi/o  f leflone  ; 
dcrrimcmre  ; mcc*mcnia  ; petâita  ; f corne  i» . ^1.  -Oo 
dit  , en  terme  de  Pratique  , dépens  , dommages  te 
intérêts  . ûammi  . imtcrtjfi  . e fptfi  . J.  On  dit  , c’ 
eft  dommage  , c*eft  grand  dommage  , c*eft  en  grand 
dommage  . ponr  dire  v c*  eft  noc  choie  f^cheufe  , e* 
♦d  on  grand  malheur,  e*  cft  une  g mode,  perte  . Ef/i 
/ gran  damne  ; eMÜ  è mm  pcetato  etc  . . 

DOMMAGEABLE  , adi.  de  r.  g.  Qui  apporte  du 
dommage.  Dammsft;  narine  ; preflndi gio/e  ; efigia- 
*c  ; /wnragfie/o  ; pemirig/’a  ; noce  vole  ; dsmrnevde  ; 
prewioÀigievole  . 

noMPTAlLF. , adj.  de  r.  g.  Qa'  on  peut  dom. 
pter,  qu'on  peur  adonrir  . Son  plus  grand  otage  cft 
avec  la  né-aiive.  OimaH/e  ; dcmer.u. 

DOMPTÉ  . ÉF  . part.  V.  le  verbe . 

DOMPTER  , v.  a-  Subjuguer  , déduire  fool 
obéiflaoce  ; vaincre  , fuemooter  . Dcm  ue  : figgiega. 
*e  ; Jtticrmetiere  ; vmeert  . 'f.  Oo  le  dit  aurti  des 
animaux  . te  il  fîgni/ie  , les  aflfujrtnr  , leur  faire  per- 
dre leor  férocité  . Domate  ; mgevolare  ; aâdimefiita- 
»c  ; omm  mfj'i  ; fm  mgevili  , maajvtto  e evarroèr- 
k . g.  On  dit  ftcu-ément  , dompier  fes  partions  , 
dompter  fa  colère,  fon  coorage  . Demare  ; frtmati  ; 
tint ux.x  are  ; fettcmdint  ; mettifear  Je  pajjseni  . 

DOMPTEUR,  Cm.  Qu*  dompte.  Oo  appelle  Mer- 
cd <c  , le  dompteur  des  nionUrct  ; dompteur  des  oa- 
»hwi\  . Ll  oc  fe  dit  point  a M dûment . Dcmator  di 
amfirt  : f^rgiegator  éi  uagi  mi . 

DOMPTE-VENIN,  m»  aSCLEPIAS,  f.  m.  Plante 
n :iomméc  . parce  qu*  #l»r  eft  un  préfcrvarif  con- 
tre le  venin  . Elle  cft  iuJorrftquc  , te  oo  lui  attribue 
pluücu’t  vôtres  vertus . tijeiepialc  - 

î'L,  L m.  Piéfeor  , gracihcation  qu*  on  fait  k 
Ro«‘r..'’  un  . Or-n?  ,•  duiarivo  ; ptefenie  { regain  . $. 

D *n  mutuel  . la  donation  mot  ne  Ile  qoe 
fc  font  ic  matt  & la  fctmwet'  de  l*  ofuérmt  de  leor 


DON 

bkn,  dont  le  fur  vivant  doit  jouir.  Donetitnc  -tg- 
etproed  ( mutuj  . f.  Oa  appelle  , don  du  Roi  , cer- 
raincg  qraecs  utiles  que  I#  Prinee  accorde  . Dont.  g. 
On  appelle  auifi  Don  gr^nnt  , le  don  que  les  Aflcm. 
hlécs  du  Clercé  , ou  les  É:ars  des  Province»  font  au 
Roi  . Dinoiiv»  . f . On  appelle  Dous  du  Ciel  , dons 
d»  la  oaturc  , dons  de  Ja  grâce,  dons  de  D«cu  , dons 
du  $.  Efprit , les  avqarages  qu’  on  a reçut  de  Dieu, 
de  U oatuie,  &c.  Demi  . grax.it , favori  de I Ciels  , 
deiU  nattera , Ore.  $.  Oo  appelle  auiTi  Don,  une 
certaine  apntude  qu'  oq  a à quciqoc  choie  . Dcn>  ; 
facTttà  ; faeihtd  ; prixrilggio . J.  Oa  dir  aurtî  copiai- 
faotant  . qo'  une  femme  a le  don  des  larmes  , pour 
dira,  qu’elle  pleure  quand  elle  veur . Bja  èi  le  la- 
gtime  m lafea.  f.  Oo  drt  aurti  abufivemcar  , il  a 
le  doo  de  déplaire  , .le  doa  0e  fe  faire  haïr  de  tour 
Je  monde  . Bgli  km  la  forte  , //  do no  éi  farfi  odisn% 
di  fpiaeen  a iuiti  . 

DONATAIRE  , adj.  de  f.  g.  Celui  t>u  celle  II  qui 
on  fa>r  une  donation  . Donatario  . » 

DONATEUR,  TRICE , f.  Celai  ou  celle  qui  a 
(ait  une  donation  . Datera  ; dtnaiore  . 

DONATION , f.  L Don  qai  le  fait  par  quoique  g- 
ôa  P'ihJic  . D:njgitnt  . 

DONC,  Particule  qui  fin  è marquer  lacoaclufioa 
d’un  raifooncmcnc . Dvnf  me  , od  vague  . §.  Oa  s'en 
ftn  quelquefois  au  commencement  du  difeours , par 
uoe  bgurc  de  Rhétoriqac  .Dvmgut . 

DON  DON,  f.  f.  Oa  appelle  amli  Tamil'ércasect  , 
une  femme  qui  a beaucoup  d*  embonpoint  & de  la 
fraîcheur.  Baialona  ; crtfciticcia  ; totebiata  ; puf. 
put  a ; groffotta  . 

t DON1 LAGE  , ^ f.  V.  Doui liage  . 

DONJON  , f.  m Partie  U plus  forte  & la  plusé- 
levée  d'  ua  Château  , te  qui  eft  ordinairement  en 
forme  de  tour  . T erre  ; tcrrieella  d*  mna  rseej 

DONJONNÉ  , ÉE,  ad|.  Terme  de  Blafo*  . Il  fe 
dit  des  toars  ou  chitcaux  qui  ont  des  tourelles  . Tin 
rie cl  lato  . 

DONNANT , ANTE  , adj  qui  aime  A donner  . 
Son  plus  grand. ufjgc  ail  avec  la  négative.  Libéra* 
te  ; gentro/o  ; ebe  di  va  lent  i cri  . 5.  En  donnant  , 
donnant  : cxpreiTion  familière. 

DONNÉ,  EE,  part.  V.  le  verbt.  1T.  prov.  À 
cheval  donné.  Sec.  V.  Cheval.  T.  T.  de  Matbém . 
Quantités  données,  ou  ftmplcmcor  données , les 
quantités  connues,  dont  on  fc  fert  dans  (a  folunoo 
d'un  problème  , pour  trouver  les  quantités  incon- 
nues . I dati  ; le  guantiti  date  % a comité  « 

DONNER,  v.  a.  Faire  don  , fâ’re  préfent  i quel- 
qu'  ua  , le  gratifier  de  qurlque  choie.  vÛjr*  ; Doua, 
n • f.  On  dit,  ‘onocr  ua  feftio  • une  fête,  une  col- 
lation  , donner  le  bol  , pour  dire  , rcgaler  quclqn' 
un  d un  fc  flm  , d' un  bal , d'  noc  fête  , te  c.  Oo  dit 
dans  le  même  feos,  donner  A dîner,  donner  à maa 
ger  , donner  à fooper  , donner  U comédie  . Dur  mua 
ftfia  ; dar  a deflnere  , $.  Oa  dit  qu*  un  homme 

doonrroie  fa  vie  , fon  fang  pour  fes  amis  , pour  du 
re  , qu'il  facrifteroic  fa  vie.  qo*  il  répaodrotr  fon 
fang  pour  1'  amour  d’eux  . Bgli  éatebbe  , vtrfereb. 
be  , meitergbbe  il  fangue  per  gli  amiei . Donner 
te  retenir  ne  vaut  , T.  de  Coutume  « pour  dire  ,quc 
celui  qui  fait  une  donation,  tse  peut  pas  , fous  pet. 
ne  de  aulliré  , ajouter  une  ctaufe  qui  ea  détruite  1' 
effet  . Cela  a parté  ca  proverbe , pour  dire  , qa*  on 
ne  peut  retenir  ce  que  l*  on  donne  . Dore  . e titane . 
re  non  vole . f.  Oa  dit,  fc  donner  A quelqu*  un  , 
pour  dire  , fe  mertre , s'  attacher  au  fervice  de  qeel> 
qu*  un  . Darfi  ; attaeearfl  a I fervigio  di  aleono . g. 
Se  donner  A quelqo'  un  , pour  dite,  fe  mettre,  t* 
attacher  au  fervice  de  quclqu'  un,  ftgn'fte  aurti,  fe 
mettre  fous  fa  domiaatioo . Dar  fl  fMtcmttterfi  ; 

P or  fl  ftito  U deminaxjme  éi  nletrno  . §.  Il  fit  orbe 
encore  Amplement  * livrer,  mettre  entre  les  maint. 
Dore  ; eonfegnare  ; rime  t ter  e . $.  Oa  dit  , donner 
une  chofe  A l'  citai  , A I'  épreuve,  pour  dire  , la 
donner  à qutlau'  un  pouf  i*  ertayer  , pour  1'  éprouver 
avant  qa*  il  1 achète  . D.tre  un  a eofa  alla  prtva  . 
$.  On  dit , donner  fa  fille  ca  mariage  à quelqo'  un  ; 
9t  (implémenta  donner  fa  fille  à quelQo'  un,  pour 
dire,  la  marier.  Darg  ; aeeordare  ; eeneedere  in  ma 
uimenio  e n tarit ar  mm  figliuoto  . fi.  On  dir  an  jeu 
ues  carres  , donner  , pour  dire  , donner  le  nombre 
de  cartes  qu'il  faut  A ceux  arec  qui  Ton  joue,  9e  A" 
foi- même.  Date  le  carte  . f.  Il  fc  prend  aurti  quel 
qoefoit  pour  apporter,  préfeoter . V.  fi.  Il  lignifie 
encore  payer.  V,  fi.  t!  lignifie  encore;  caufcr,  pro- 
curer  , faire  avoir  . Date  ; cogionare  ; prcttrrjre  ; ef- 
fet eamfa  , e cggimne  ; g encrare  ; predurre  . fi.  On  du 
figurémenr  , donner  la  vie , pour  dire  , caufcr  une 
fenfible  joje  qu*  oa  a'atteodoir  point  ; & donner  la 
mort  , pour  dire  , cauler  an  extrême  déplaifir.  Dar 
la  vit  a , i U morte  . fi.  .11  (igmfie  aurti  , accorder  , 
oéboyer.  Dorer  aeeotdara  ; pemuttere  ; t nttdtrt  . 
fi.  Il  figr.i lie  aofti  attribuer  . D.tre  ; sfetinere  ; sttri- 
buire . fi.  (I  fc  prend  encore  en  pluficurt  autres  fens 
différées  , qui  ont  fi  peu  de  rapport  les  uns  aux  au- 
tres , qu*  il  faut  les  expliquer  fépuémeot  ; ainfi  on  . 
dit  , donner  un  coup  de  poing  , un  fonffk:  , no  coup 
de  b&run  , un  coup  de  pied  , pour  dire  , (rappet  . 
Dar  m»  puf  no  , una  gaiaeiau  % vna  b aflonat  * , an 
ealeia  - fi.  On  dit  , donner  un  démenti  . pour  dire  . 
démentir  quclqu' un . V.  Démentir  . fi.  Donner  1* 
cxclufio*»  , donner  I'  abfoJution  , donner  la  béné<li-  ' 
ff  ion  , pour  dire  , excinrc  , abfoudrc , béair  • V,  cca  : 


DON 

I mon  . f.  Djbh «f  Mit . do.no  pirt  le  qaetqee  elm» 
le  , c'tH  «ftftir.  Djt  eoo!)s  ; àjr  muttt . i.  Doa. 
[ no  du  lou.aici  pour  louer  . Oa  dit  eufTï  dja  c« 
. mi  uc  fest  , doaacr  de  I’  «accai . Ott t interna  , w, 
V Louer . f.  Doaacr  des  prcuvci , dci  m.fqact.  c-* 
«Il  fjir.  coxvoitrt  pir  les  effets  . Dit  p-rvr  , fajfi  . 
/«!•>.  I.  Donner  affurJocc  , e’  «8  .ifurei . V.  ,. 
Doaaer  croy.nec  , t'  c8  aiouter  foi  . Djr  ftit  ; pre 
fiJ-  frit  ; entière.  S.  Donner  un  lifte,  u.  ouvrage 
su  Public  . c'cfl  le  readre  public  ■ le  flirt  impri- 
mer . Ojr  un  litre  , un*  eprrj  ni  puUlier  ; pudd/ss 
eertn  eoile  , lampe  . f.  Douer  le  nom  i ua  cafsat  . 
c’  eû  le  tcarr  fur  les  Fonts  . V.  en  mots.  f.  Doa- 
! ncr  parole,  donner  fa  parole,  c’cfl  promettre  , ca. 
tute  fa  foi . Dir  lt  pardi  ; tir  h ($dt  ; pr  mette - 
re  . f.  Donner  ordre  i quelque  chofe  , c'  cft  y pour, 
voir  . Otiinire  ; dit  irdine  ; rilmrre  m leerm  aidé, 
m*.  f.  Don  ocr  coalcil  , doaacr  drt  coafcilt , des  a- 
vu  ; c'  rit  coafcillcr . V.  f.  Doaacr  la  loi  , c’ cft 
impofer  la  loi.  commander  . Dir  11  tetie  ;trmtm- 
dire  . Doaacr  le  ton  , foi  r au  propre,  foit  au  C«ts» 
td  . V.  'oa.  J.  Donner  eaemple  , donner  1’ escus- 
plt  , tire  le  premier  d faire  quelque  chofe  que  d'au, 
fret  font  Clfuite  ; & il  (e  dit  eo  bien  & c.  aval. 
Dir  ejempii . f.  Donner  boa  exemple  , c'  e»  nvoi* 
ut  conduite  «atmplaira  . Dir  ium  efempio.  t- Doa. 
ntr  ua  Arrit , une  Semence  , i'  eS  rendre  ua  Ariflk. 
uac  Semence  , tel  faire  , les  piosuuccr . Dire  ena 
Teneenx.1  • S-  Donner  des  botnrs  d fes  ddtrs  , t foa 
ambition  , c’cfl  borate  Isa  ambition  , fes  dffiri  „ 
Mrrtrr  fini  ; frai  Itéré  . Doaacr  chjlTe  , denner  la 
chafft , c'en  pourfuiet».  V.  Pourfuivtc.  V.  Châtie  . 
f.  Donner  uac  csffide,  des  caSadct , c'  cH  faire  aa» 
croire  quelque  choie  de  fana  . tl  eû  familier . Dur 
Intime  ; djr  pmx.mi  ; finir  eiteet . i.  Donner  naa 
baie  . dts  baies  , c’  td  f.ir.eroire  i quclqu'  un  quel- 
que chofe  d’ abfurdc  pour  fc  moquer  de  lui . 11  cft 
familier  . Dir  11  hjj  ; dar  ta  fijn . f.  Donner  la 
main,  c’eû  rendre  la  «aia  . P;*rrr  limite,  fa 
Donner  U main  h une  ftmme  , c cd  lui  aider  % 
marcher  . Dit  11  mima  . f.  Doaacr  lamam  . ûvnifi, 
auffl  fpoufer  . V.  il  et  fût  i lai  donner  Imauin  . f. 
Il  fimsifie  encore  , edder  le  pat  , In  plate  d' tma» 
nrur  Donner  la  mais  choc  fol.  On  dit  aafff  da«s 
le  mima  lent , donner  la  -p«(>*  • ic  pas.  Cidnt  U 
pifi;  dir  il  lurpa  d’ entre . (.  Doaacr  Ica  mains. 

Ggaiffc  , acquicfccr,  confcatir  . 7.  i.  DodMt  ioar. 
donner  heure,  c*c8  nfTijner,  marquer  ua  cattnia 
iour,  uoe  eertalM  heurt . Date  ; ijt^nire  ; fftrwll 
ti-roc  , f’ara.  f.  Doaacr  al1iaaatioa,.c’  eû  marqua* 
ua  certain  lieu  oh  l'on  fit  doit  ttouvm.  Dar  o.  ap. 
punrimenr:  . j.  On  dit  suffi , dinacr  affi{t-tloa. 
pour  dire,  a (Tuner  par  un  ex.loit . h cumparolrre 
parde.aot  le  Juge . V.  MCgacr . {.  Doaaer  le  boa 
iour,  le  boa  loir,  c'ait  fouhiircr  le  boa  jour,  la 
boa  foir.  .Je  nous  donne  le  boa  four  , le  boa  foie. 
irrme.de  f.lutarion  familière  . le  or  de,  ij  ni  inju- 
re il  lan  dl,  Ij  tuons  meut  . $.  Doaaer  ton  tempe, 
c ' «8  employer  (oa  temps.  Impiejire  ; raoj  ternir  il 
(no  tempo,  f.  Doaacr  audience  , donner  attention  . 
deoutet  Dir  aliénés  ,-  porter  orreebio  ; (lu  acre*. 
to  , te.  V.  Écooter  . f.  Donner  cari ifre  à an  ch». 
Vtl  , c*  cft  lui  faut  prendre  U «Arrière  , le  puwflkv  1 
toute  bride  dans  |g  carrière.  Dar  carrier  a aJ  uni» 
va  lie;  dar  gli  flimtlo  a doppic  J'proae  . Lf  figuré  meut* 
doaacr  «Arrière  A foa  e/prit  , c'  eft  donner  I*  ciTor  M 
fon  cfprir  . Ou  dû  aurti  dans  ic  même  feus  fe  dou-* 
ntr  carrière  , fe  don  ou  du  buu  temps . V.  Etlor^ 
Temps  9e  Carrière  . fi.  Douuer  de  l'air  A une  chaas* 
bre  , fc  donner  dc-iatt  , fe  doaoer  des  Airs.  V* 
Air  . f . Se  donner  garde  , fc  dooacr  de  gerde  de  quejr 
qu'au  , eu  donner  A- garder  . V.  Gsrdc  , Garder,  fi. 
Ou  dit  , donner  A-pcufer  . à fooger , pour  d*re  , don- 
ner A qeclqu'  ou  fujet  de  penfer  • • Dar  ptmflero  . fi« 
Ou  dit  , donner  A entendre  , pour  dire  . faire  enten- 
dre , faire  comprendre  . Dar  ad  imfenderc  ; ptrjmn* 
dere  ; du»  flûte  . fi.  Donner  A dif  ourtr  . douutr  4 
parler  , pour  dire  , doaoer  matière  de  difttounr , d« 
parier  ; 9e  i!  fe  prcod  toujours  eu  ranavAifc  part  * 
Dar  ebe  dire  f far  par  fore  ; fcmmimifirarc  ; poeger 
mu  cria  di  difeorrere  . fi.  On  dit,  donnât  a courre* 
donner  bien  de  l’exercice  , pour  dire  , foUttet  9m 
embarras  , des  efforts  A queiqu*  un  . Mearere  in  fat* 
tend  j ; dot  faeeendj  ; djr  imptciii  ; maie  Aie  ; éri% 
gi . fi.  Ou  d*c  , donner  A conooîire  , pour  dire  , fai- 
re coauolf  re  . Dar  a conojeem  ; far  etngjeere  ; «f A- 
A fart  f.  Donner  A deviner  , pour  dire,  délier  dede- 
vincr.  Dire  ad  indevinarg  . fi.  Oa  dit,  »ufll  , g» 
vous  le  donne  eo  dix  , c’eft-A-dire  , en  dix  coups., 
en  dix  fois.  Fe  la  di  in  dkei  • fi.  Oa  dit  . fe  don- 
ner le  foin  , la  peine , U patience  , pour  dire  • pren- 
dre le  fo*n  , fa  pei  c , fkc.  Dufl  la  pena  ; pigUarfi 
I*  ineomtdo  , ee.  fi.  Oa  dir , fc  donner  |'  honneur  * 
pour  dire  , s*  arinbner  I'  bo*iH*r  , A il  «*  emploie 
aurti  en  plnficgrs  uun-ercs  de  porter  qui  font  foutes 
de  civiliré  & de  corn ol< ment  . Je  me  donnerai  I*  hon- 
neur de  vous  voir  , 9:.  f*  avrb  I*  enore  , te  m*  «— 
feriveti  ad  encre  , #.*.  fi.  On  dit  , ea  terme  de  Chaf- 
fc,  donner  le  cerf  aux  chiens  , pour  dire  , lancer  le 
cerf . On  dit  donner  les  chiens  , dnns  le  même  feus  - 
V.  Lanctr  . fi.  Donner  le  feu  trop  chaud  , trop  ar- 
dent A la  viande,  c*  cft  la  Caire  rôtir  A trop  grasd 
feu.  On  dit  autR  . doaoer  le  four  trop  chaud  A du 
pain  , A de  la  pAtirtcric  . Dar  il  fuses  trappe  aeden*. 
te  • fi.  Donner  J '«larme  ; il  leur  dunna  l'alarme  htes 
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_ f-  -Il  fc  «Sir  XufTî  fixorrfnunf  « le  l'ça  4it  , <1 
1*  leur  doioi  bien  chaude  . Oar  i*  êltarmi  ; meut* 
im  éJ/êrmi  ; étrpoorj  ; antttirt  . { Domir* 
pl o e *u(Tr  très. fou  vont  datxs  ue  icoi  atuire  , à,  « 

beurrer  , frapper  , toucher  . Dire  ; vttJtx  ; kjnen  ; 
ptriu:ttrc  ; dar  di  torz.0  ; i*t*ppJ*C  ; êbèsiKifl  . f. 
On  dit  hauidment  & familtdicmcot  * (e  donner  0c  la 
tète  contre  le*  mûri , pour  dtre  , preodre  iounlcmont 
beau com p de  peine  . Dure»  fJ$Ua  per  tmpsvrrhc 
Oo  dit , donner  des  dpeiooi  i un  cheval,  donner  des 
deux-,  pour  dire*  appuyer  les  deux  éperon*  daos  le 
flanc  d’ un  cheval  . Dar  di  fpreni  ; trx<jtt  jpto. 
ni  . $.  On  dit  xuflj  abfolumenr  & Amplement  , don- 
ter,  poor  dire  « aller  à la  charge  coatre  I*  ennemi  . 
JtX.X.uff'ar/î  ; appiccare  , attutar  ta  * , ta  èasiJ. 
gii*.  $.  Donner  tête  baiiTfc  , dre.  V.  I cic  . $.  On 
#t , qu'on  homme  donoc  dans  Ici  bâtiment,  dadt 
lai  rahleanx  , pour  dire  , qo'il  fait  dépeafe  en  biui- 
iDeni,  en  tableaux.  Spcmdtr  vilentieri.i*  faWricht , 
in  pittmwt . Donner  au  but.  V.  but  $.  Oa  du  , 
Que  le  Soleil  donne  à plomb  , pour  dire  , qu'  il  dar- 
de fet  rayon*  à plomb  . Battue  ; djte  . Et  que  le 
vent  donne  dent  Ici  voile t.  Seffrst , dot  aelte  veU , 
$.  On  dit,  que  du  vin  donne  dans  La  icte  , pour  di- 
te» qo'  il  eaicce  . V.  EotCtcc  . $.  Donner  daai  uac 
tmb  iCcadc>t  c’eQ  tomber  dam  une  embufeade  - Oa 
dit- dans  le  même  fens  , donner  dant  les  ennemi  » . 
Djt*  nclt * imècfetJ  . 5.  Donner  dam  le  pvdje  , dans 
le  panneau  « il  le  dit  des  animaux  qui  tombent  dans 
un  piège  » dans  un  panneau  , &c.  Et  figurine  or  dc 
qeux  qui  fe  laiflTcot  tromper.  On  dit  abfolumcxt  dant 
û.  même  fens,  donner  dedans-;  on  lui  voulut  faire 
croire  telle  chofe  . il  dooaa  dedaat . Il  n’  cil  que  du 
tyle  familier.  Djt  ne  Ha  trappcia  , ne  Ha  *****  ; »•- 
Bdrrtfe  mil*  agtuato . (.  Donner  dant  le  feoi  de  Quel- 
qu'un» c*  efl  fe  rentovtrcr  de  fon  fenfimeot , ou  s 
y conformer . loanirai/i , afàaeterd  net  fennmeni*  di 
aUomo  . $.  Oa  dit  • donner  de  l*  AltctTc  , de  I'  Ex- 

cellence à queiqu'  un  » pour  dire  , rraiter  qoeiqo'  un 
d*  AltclTc  , d’ Excellence  , loi  attribuer  cet  titres. . 
Dar  de  il'  EueUemx.*  . f . Donner  , 6- 

amhc  cocorc  ,.en  parlaor  des  fruits  de  la  terre,  rap- 
port rr  jiboodarmj-.cn  f . Pruttore  ; ptodnrr*  . 

. DONNEUR  , > USE , f.  Celui  ou  celle  qui  donne  . 
.11  a*  et  autre  en  ufifte  que  dam  le  ftylc  familier . 
Dm  or  e au  roafc.  Daeriee  au  fdm. 

DONT , Particule  de  grand  ufaçe  , qui  fe  met  au 
beu  de  U pièpofinon  De,  & des  pronoms  relatif* » 
de  qui,  duquel  , & de  laquelle  , ou  dcfqucli  & def- 

rllci  . Di  eut  , det , ou  dal  fuale  , ou  delta  , & 
ta  f date  ; mit . Il  fc  dit  autti  pour,  avec  le 
-quel  , avec  laquelle  , avec  lefqueli  , ou  avec  lefqud- 
las  . Cnn  «ni  ; tca  f note . $.  Il  fc  dit  encore  pour  de 
quoi . D*  <èc  ; det  f uaie  ; éi  eui  ; onde  . 

* DONZF.LLE  , f.  f.  Ter  ma  de  mdpnt  , qui  (Unifie 
•ne  Allé  ou  une  femme  d' un  fut  mtd'Ocre . & dont 
Us  meeun  rosi  fufpeflc»;  U tS  du  ftyle  ftoulicr. 
Dmçtil*  ; ma  4 me  i>wr||«w(aMW«  . f.  Don  telle  , 
,0  âafTt  le  ,(mh  d*  u,  potiTcm  de  mer.  (km  drpeftt . 

OOHADE  , f.  f.  Sorte  de  poitToo  de  tuer  , qui  a 
de»  deullci  de  couleur  d’ or.  Otata  . i.  Dorade  , cil 
•uffi  le  nom  d’u,c  tosflellitioti . V.  Xiphiai . 

«ORADILLE.  V.  Cdldrae. 
r DORAGE,  f.  m.  T.  de  CkaptL  Manière  de  faire 
paroiirc  un  chapeau  plut  An  par  le  dation  . U ver- 
te.» noa  ptzx*  ‘ fietubeni  a’  tappelli . f.  Chea  Ici 
pktifliert»  couthe lduère  de  iauact  d’oeuf»  fur  la  croù. 
le  de  U piuideiie , Il  celer  tiallo  eh  fi  di  jtpta  u 


DORÉ  » ÉE  , part.  V.  le  terbe  . *.  Dord  , fe  dir 
au fTi  de»  chofe»  qui  foet  d'un  launc  brillant  . Derm 
te  ; tirade  cerne  tr*  ; bicadeiuùait , {.  On  appelle  , 
en  trime  de  Vencne,  fontdct  dntdta , des  fond»  de 
Cerf  qui  (ont  iaooca.  Fane  siUU. 
r DORENAVANT»  ad»,  de  tcispi  . par  coatriâion 
de  d’orca.eo  avant  , ediormai»,  A I’  avenir  . D‘  tr 
; da  fpiaei  innjmz.'  : nelT  avvcnire  . 

- DORER  , v.  a.  induire  d o»  uiouiu.  Ou  coavrir 
dr  ieudle»  d'or.  Det  arc  ; iaderate  ; diflcadere\  ap- 
pèeear  /’  rra  ; mener  /’  trt . J.  Dorer , en  T.  de  P». 
.!•»»»  . t'  en  donner  à la  pAte  uac  (oulcur  iaunt  & 
toifantc,  par  tc.moren  de  iauact  d’ oeof»  qu’on  d- 
tend  UrfTut . Dar  /’ unie  per  imjriatlir  la  pafla  , per 
dar  le  erlcn  . f.  Oa  dit  poétiquement  , que  l«  folcil 
dore  la  cime alea.montaaaea  , pour  dire,  qo'ildqlai- 
«e  de  fea  rayon» . I -rsg.fi  dei  Jele , fpunrsade , la. 
émane  U eima  dt'mamti . $.  On  dit  aufli , que  le» 
«oiffoss  commencent  A fc  dorer  , pour  d.rc  qu'cl- 
4ae  commencent  A jaunir  . Le  mçjf  etmioeuae  a 
bitrratrj, are  , ad  iv^f jUi.» . 

DOREUR  , EUSE  . f.  m.  Eif.-Celui  oo  celte  dont 
• e mdiicr  «B  de  dorec  . Manilere  doratete  ; inde- 
t mater. 

DORIEN  » edi.  m.  Qui  fc  dit  ta  -parlant  d’ un  det 
mode»  de  la  Mufcquc  des  Ancien».  & d' un  dlalcAc 
“de  la  Lan  eu.  Grecque  . Daria . 

DORIQUE,  adj.  Il  fc.dit  d'un  des -cinq  ordre»  d’ 
-dkrthitcânrt . Darien. 

DORLOTÉ,  ÉE  . part.  V,  fon  terbe. 

DORLOTER , ».  a.  Ddhcatcr  , traiter  ddlicate- 
mcot  . avec  comp! allante.  Il  elt  du  nyle  familier  . 
Carefgiare  : lofingatt  ; traiter  mon. mente . %.  St 

'dorloter  , le  déjtcafvr  , thcichcr  fea  ai  ici.  Cregiilir . 
'é  ; taregfiarf  ( ai  •.■er.negli  agi  , aille  delieaeeXX.t  ; 
ftrear  i Jaeé  samedi . 


D O K 

DORMANT  , ANTE  . Qui  dort . CA»  dorme  : 
Il  i uffi  fubA&otif»  2c  n«  fc  4ir  que  ëct  Matryii 
qu’  jpp>clle  (es  feps  dormxvt . i Jette  dcrniifnti . 
$.  Oa  appelle  eau  dor maire  , de  l'eau  qui  ne  court 
pomt.  jtcftu  fljfnjnte  . Verre  «ftormaat  , chîuTis 
âoimaor  , un  cfcàfYii , oa  verre  qoi  ne  t*  ouvre  point . 
Vtiuotj , fiotftfû  <kt  non  t*  apte  * Pêne  dormant , 
pont  dormant  , uo  pont-levis  qui  ac  fe  lève  point  . 
2l  uq  pêae  qoi  ne  peut  s'ouvrir  m t*  fermer  qu* 
avec  la  clef . Ponte  levatejo  ehe  mon  s*  »/*»  ; flan. 
jfAerr^  cAe  nen  d*  a /dtaceie/9  , m j cèe  fi  mueve  J'ele 
per  me gq»  delta  ckijue  . 

DORMEUR  , EUSE , f.  m.  & f.  Celui  ou  celle  qui 
dort  , ou  qui  aime  A dormir  . Dcrmi^tiene  ; dormi» 

^'doRMILLÉOUSE,  V.  Torpille  . 

DORMIR  , v.  n.  Rcpofçr  , iuc  dan»  le.fonuncil  . 
Dermite-,  ptgiiar  il  ferme  ; riptfart . $.  Oo  dit  A,, 
quand  on  veut  pcnftr  A quelque  affaire  pour  prendre 
fon  parn  , qu’il  faut  dormir  deffu»  . Dermir  fepra 
ehetebeffis  ; farvi  lunga  teafider agitât  ; spplirjrvl/l 
ftriamente . $.  Dormir,  fiaoiAc  M.  aeir  nd,li,cni- 

ment  , laiffcr  perdre  fri  droit»  , faute  d*  a*ir  . Dot. 
mire  ; tellare  ; rrafenrare  ; / date  ; flare  ajaer  ; I*ii- 
vigUare  . i-  On  dit  prot.  dct.difcnui»  ennuyeux  , & 
qui  oa  méritent  , point  d' aircmion  , on  dit  que  ce 
(ont  d.»  conte»  A dormir  debour . Caaiafavée  ; rae- 
cetfti  d ■ bettna  donna  t race ent  1 ntjtfi  ; nivelle  f i- 
pire  ehe  ceaeiliano  il  Jenne . f.  Les  enfaas  Orient  . 
que  leur  toupie  doit , que  leur  feboi  doit  , torique 
la  toupie  , le  labot  touraeot  d’un  mouveuieot  G vi- 
te , qu’  il  cfi  imperceptible  . Cirer  fedo  . f.  Oa  dit 
prav.  & fie.  doimir  comme  un  fabot  , pour  dire  . dor- 
mir profondément,  & fan»  aucun  mouvement.  Der. 
mit  tant»  an  gb ira.  f.  On  dit,  qu'op  laiffe  dormir 
une  affaire  , pour  dira , qu'  on  a,  la  pourfuit  pat  , 
qu’on  ne  U réveille  pat  Lafritt  danairc  an  afare  . 
$.  Dormir- , . fc  dit  fi|.  de»  eaux  qui  n'  ont  point  d« 
mouvement,  ou  dont  le  mouvement  cft  impercepti- 
ble . Teagnarr  ; non  ileerttre  ; fiat  ferma  ; impalûda 
te  ; impaludsr/i  ; rimpcxxsre  ; eevare  . i.  On  dit 
prov.  i)  n’  y a point  d«  pire  eau  qneccltc  qui  dort  , 
pour  dire  , qu’  il  a’  y a point  deten»  pin»  dao*tm>x 
que  ceux  qui  oe  font  pat  paioitrc  leur  mauvaife  *o 
loolé  , lent  haine  , ou  qui  font  taciturnes,  morne», 
mélancolique».  Bifagna  gaardarfi  dall'  aegat  e beu  ; 
da  evltra  ebe  f antre  la  ferre  mîtes  . }■  On  dir  , en 
parlant  d’un  ufage  pratiqué  en  certaine»  Province»  » 
laitier  dormir  Noblcffe,  lorfqo’ un  Gentilhomme -qui 
veut  faire  commerce  , déclare  , pour  ne  point  per- 
dre fa  Nobteffe , qu’  il  a'  entend  faire  le  commerce 
que  duraot  ua  certain  lempt  . Par  utej  diebiaraxie- 
n « eh  a’  intraprende  a far  il  troficr  per  an  temps, 
ftng.*  voter  dérogera  alla  propria  nebileb  , 1.  Dormir 
l’emploie  quclqucfoi»  fubuaotiveœrpt  . Cela  l’ occu- 
pe i ecl  point  , qu'  il  ta  petd  le  dormir.  Il  dermi- 
te ; dermizioaei  ripefe  ; fea  ne  . 

DORMITIF  , adi.  Qui  provoque  à dormir.  Il  tft 
anlB  fubflanrif.  Sennrftre  ; adiormtntaiore  ; ebe  fa 
dirmirc  ; earcetite . 

f-DOROIR  , I.  m.  Petite  brode  avec  laquelle  on 
dore  la  pAtc  , ékc.  Pemnello . 

DORONIC,  ou  DORONICE,  (. i.  Plante  radiée  . 
Sa  racine  paffe  pou»  tire  mouille  aux  chrta»  & aux 
vache»  . Quelque*  Médecin»  footicnncat  qu'  clic  t' 
cft  auffi  pou»  le»  homme».  D’autre»  U croient  fa. 
Maire,  & l'emploient  en  certain»  occaGon»  . De- 
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DORSAL  , ALE  , adi.  T.  d' Anatomie.  Qui  ap- 
partient au  do».  On  déGgac  pat  ce  nom,  prit  fubG. 
le»  mulet»  qui  coacoorcat  au  mouvemeat  du  bra» 
fut  f épaule  . Dirfale  . 

DORTOIR  , f.  m.  On  appelle  ainG  dans  i»  Cou- 
vent , un  lien  oh  couchent  Ica  Religieux  ou  1»  Re- 
lifieufcs.  Diront aio  ; dorment erie  ; dermieere  . 

DORURE  , f.  f.  Ot  fort  mince  appliqué  fur  la/u- 
perfteie  de  quelque  ouvrage  pourladMar.  Datâmes; 
dirsmeato  ; iadcraraeaio  . 

DORVGHN1UM  , f.  m.  Plante  léqurniaeufc.  Elle 
cft  détcrGve  4 aftrlaqenre  . Darienie. 

DOS,  f.  n».  La  pariie.de  derrière  de  T animal  , 
entre  I»  épauler  & le»  rein».  Deafe -,  fe  biens  ; fpal- 
le  i lerge  ; d-ffe  . i.  Oa  dit  proverbialement  « faite 
le  giM  doa^-pour  dire  . faire  I*  homme  importxar . 
te  capable  . Atlaeeiarfela  ; aver  grmn  -fava  ; far  il 
grande  t '!  greffe  ; far  del  grande  ; par  in  lui  mil- 
le ■ Battre  do»  & ventre.  V.  Rattre  . }.  Touraar  le 
dm,  Ggmfic  a'  en  aller  . Veiaarle  fr-alle  ; date  il 
deffe  . f.  11  fquufie  auffi  »'  enfuir . V.  f.  Oa  die  auffi 
touiarr  le  doi  A quclqo’  ua  , puni  dire  , le  quirter  , 
1’  abandonner,  yelge r le  /pâlie,  f.  Oa  du  fit.  & 
fam.  qu'  un  hammea  bon  dos  , pour  dire  , qu’  il  cft 
-lira  ticbe  , ailct  fort  pour  porter  tout  ce  qu'  on 
voudra  lui  imputrr  , lui  Mipoier . Aver  lueae  /pal. 
le.  f.  On  du  , avoir  queiqu'  un  i dot»  fc  mettre 
qoclqu’  un  A- det , pour  dire,  avoir  un  ennemi  ; fe 
faire  un  ennemi  . Avéré  , e farfl  un  nemree  {.Dm 
:<  dit  auffi  fi».  Le  dot  d*  un  coulcan  , c’eft  la  par 
tic  oppofife  au  tranchant  . La  e-flola  d’ un  eeleclle. 
f.  Le-dos  d'-unc  chaifc  , la  partie  fur  laquelle  on  »* 
appuie. le  do»  , Géce  A do»,  f pallia. a . g.  Do»  d'à- 
ne  . On  dit  qu*  une  chofe  eft  en  coi  d' Ane  , quand 
elle  cft  en  talu»  dv  deu»  cité».  Toit  en  d' u»  d'A. 
ne  ■ A lebiena  d' afin  e . . 

. DOSE  » X.  L Certaine  qualité  de  ckAtuqt  dudio. 


puM  qui  eatretit  dan*  la  compofitlon  d’  un  remède. 
Oo  te  dît  auffi  de  dtvcifea  autre*  chofe»  , par  rvica- 
fion  . Delà  , dtfe  ■ Ddfe  fe  du  auffi  .le  chaque  pei- 
fe  . V Frite,  i Oa  dit  auffi  fie.  te  tam.  une  doit 
d’ amour , une  dofe  de  iatouGc  . Uns  defe  , uns  Suo- 
ns d-fe  d' amert , di  geltfla  . 

DO  SSE , I.  f.  T.  de  Cbarpeni.  La  première  & la 
dernière  planche  qu’on  lève  en  débitant  uae  pièce 
de  boit  carrée  ; on  la  nomme  auffi  F lâche  . Sfafeia- 
ttrra  , 0 ifactijiurj  , 

•DOSvERET-,  f.  m.  T.  d’ ArctuèréL  Petit  pilaflre 
(aillant  . Pitj/trino . 

DOSSIER  , f.m.  Partie  d* une  chaiCc  on  d’ ua  banc 
qui  fert  A appuyer  la  dos.  {palliera  . f.  Oa  appelle 
auffi  DofTicr  d’ un  lit  , une  pièce  de  bois  fore  large, 
qui  joint  le»  don  colonne»  de.fterrlè>c.  C’eft  caco. 
re  la  pièce  d’dtoffe  qui  couvre  le  derrière  du  iir . 
f palliera  ; defpare  ; drjiero  ; etpeletto  . t.-Do'Iter  fe 
du  , en  Pratique  , de  pluGeur»  pièce»  ou  procédure» 
attachées  fout  une  méate  coite  ou  éiiqjaiie . Le  [erie- 
tare  . 

DOT  « fi  f.  Le  bien  qu'  une  femme  apporte  en 
mariale.  Il  a'  a guère  d' ufage  au  pluriel.  Dota 
dota.  f.  Oq  le  dit  aoftt  de  ce  qu'  on  donne  A ua 
MoauBèrc  , lorfqu’ une  fille  fc  (ait  Religtcufc.  Dr- 
te  ; data . 

DOTAL  , ALE,  adi.  Ce  qui  appartient  A la  dot  , 
Dotale . f.  Deniers  dotaux  , qui  ont  été  appottél  pat 
la  femme  en  dot  . Denari  dotais  , retiré  in  de/e  . 

DOTÉ  . ÉE',  patt.  V.  le  verbe. 

DOTER  , v.  a Donner  A une  fille  de  quoi  fe  ma- 
rier , Dcure  ; dar  ta  dose  . J.  Il  Gqnific  auffi  » ci., 
blir  xs  certain  tcvceu  A quelque  Béaéfke  ou  Com, 
mueaulé  . Dorure  ; sffagasr  nna-teadita . 

DOUAIRE  , {:  ni.  Ce  que  le  mari  donne  A fa  fem- 
me , en  faveur  do  matiace  qu’  il  conlraâe  avec  cl- 
<lc,  & pour  en  iomr  , en  cas  qu'  clic  loi  furvivc  . 
AtÊgeer  le  Doua-re  . Douaire  coutumier  , c’cft-A-rti. 
re  , établi  & ordonné  par  la  Coutume.  Douaitcpi». 
fi»  , cft  celui  que  chacun  affï|ec  A fe  yoloeré . UJu- 
frusse  ; penftone  f affegnamctisi  ; tendit»  ebe  fi  O je. 
gau  alla  meglie-in  ealo  di  vedevanxa . 

DOUAIRIER  , f.  m.  T.  itr  Franque.  II  fe  dit  d’ 
un  cefàae  qui  le  lient  au  doutirc  de  la  mère  , eu  re, 
aoasent  h la  (ucceffioo  de  fon  père  . Celui  ebe  »«- 
nuvt'a  ali’,  ertditi  prieras  , eentan/andofi  de ' béni 
affegnaii  alli  madré  . 

DOUAIRIERE  , f. A Veuve  qui  ioitit  du  douaire. 
Il  ne  fc  dit  que  de»  perfoenes  d'  un  rang  diff'n- 
gué.  Perfora,  ebe  gode  de'  béni  a Iti  affegman  dal 
maries . v- 

DOUANE  . f.  f.  Lieu  où  1'  Oa  eft  obligé  de  poiuc 
Ici  marchandées  pour  acquitter  certawt  droits  . Do. 
fana.  Il  fc  dit  auffi  des  droits  qui  fc  payent  aux 
Bureaux  de  la  Douane . Degas  a ; gabella  ; l'JWur 
delta  degaaa  . .... 

t OOUANER  , r.  a.  Faire  douencr  one  éieff».  s’ 
cl)  1’  envoyer  A le  Douane  pour  y (ne  viftiée  4 plein  - 
bée  . G abêti  are  le  mer  il  , . eenjtgnarle  alla  degaaa 
pagandeat  I dritai . r 

DOUANIER,  I.  m.  Celui  qui  tft  piépolé  pour  ri. 
fircr  Ici  unxrchiedifc»  que  I’  on  porte  A le  Douane  , 
4 pour  recevoir  le»  droits  qu’  il  faut  qu’  clin  pa- 
yent . Dégante  re  . 

DOUBLAGE  , f.  m.  T.  de  Mar.  fecooi  bordage  ou 
tevètemtet  de  planches  qu’  on  met  A de*  vaiffeanx 
deftmés  A des  voyagea  de  long  cours.  Fédéra  di- 
natif  . 

DOUDLE  » adi.  de  t.  g.  Qui  vaut . qui  ptf»  . qui 
châtient  une  fois  autant . Il  cft  oupolé  A nmplt. 
Doppi 0 . f.  Il  fc  dit  auffi  det  chofcs  plut  forte»  , de 
plut  gteede  verts»  que  ici  autre*  de  mime  tatuie . 
Encre  double  , double  bière  , Carhoiuoa  double  * 
Rinferr.no  ; migiier;  t f.  Dans  le»  Rubrique»  ecelé- 
Gaftiquct , on  appelle  fîtes  doubles  ,-cettainct  Fila» 
dont  l’Office  eff  plus  folconti  que  dant  lesoautrf»  i 
4 ou  les  appelle  double»  , pour -Jet  difiinenct  d» 
Gmplri  4 de»  fcvi-doublcs  . Pefie  dsppit . f.  On  ap- 
pelle AAc  double  , celui  doat  oa  fait  deux  originaux 
femblahiet,  pour  en  laiffct  une  entre  Ici  maiat-dc 
chacune  de»  p.rtict  iniértffécs;  on  met  A In  fia  de 
pareil»  aftet , fajt  double  coerc  0001 . Dsppie  ; dupli- 
enae . i.  On  appelle  , en  T.  de  Motque  , .le  double 
d’ un  air,  le  mime  ait  qu*  00  figure  for  le  fimplc  . 
par  I’  addition  de  plufieot»  note»  qui  varient  & or. 
ont  le  chaat  . Il  dsppra  . f.  On  appelle  double  Bi- 
de, . ua  Bidet  qui  eft  de  plu»  haute  raille  .que  te»  Ei. 
dec»  Ordinal  ici  . V.  Bidet  . {.  Oa  du  dan»  le  fiylc 
familier,  double  Coquu» , double  Fripon  . 4c  pour 
dire  , grand  Coquin  • grand  Fripon  . Brieeeaj'cic  ; 
fuef.itresccio  ; furfanerne  . te  b,  Double  fitsinc  fig. 
diffmulé  , traître  . Drppie  ; fimuieia  ; finis  ; tradi • 
rer»  . ).  Oa  appelle  ua  mor  A double  comte  , ua 
mot  qui  e deux  fea»  différent  Parafe  drppn  ; ebe 
piffeaa  aune  diverg  inttadimenti . (.  Double  eS 
suffi  fabllaatif , & fignihe  une  fpi»  auiasi  s II  dep- 
pu  ; due  veht  unie.  (.  On  du  , au  double  , pour 
dire  , beaucoup  plu»  • lldeppis;  affai  plu  ; nrofio 
pib . I-  Oa  appelle  aoffi  double  compte  , en  des  o- 
riginaua  de  compte  que  le  comptable  garde  entre  fc  » 
mata»  . Il  deppi n Si  un  eemio  . f.  Ou  d t , mente 
une  thrsfc  en  ecublc  , pour  dire  , U replier  fur  cllc- 
n iTre.  D ppiart  ; addepplare  . ( Oo  apsicUe  au  Tri. 
Aruc  , gagner  parue  double  , lorfqu’ on  prvod  douac 

PPIBU  d»  faite . Viaegr  d,pfb  y go adagnat  marais. 

A A » f.  Do  u- 
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I.  Double.  f.  ro.  Efpècc  de  moaeoic  qui  valoir  deux 
denier»,  te  do«t  les  fix  Uifoieat  \:n  fou.  ü'ppii. 

J.  Oo  dit  « il  a tant  , & Pa*  nn  double  avec  • pour 
dire  , pas  davantage  . f n ie  me  pilt  % e nulle  dt 
pià  . 

DOURIÉE  . ÉF.  , part.  V.  le  verbe  . $.  Fa  Ma- 
thématique  , o»  appelle  , r.»uon  doublée  , une  rai- 
foo  de  carrés  . A mît  ié.  efl  A «.  en  ratfon  doublée 
de  a.  à v.  comme  le  carié  de  4.  cl  au  carré  de  a. 
Hagan  drppu , 

DOUBLFAU,  f.  m.  Terme  d*  Architeâ.  Arc-dou- 
Heflu  , toute  qu>  pot  un  pilier  A un  autre.  Ares 
drppio  . 

t DOUBLE-CROCHE  , C LT.  de  Mnflfue  . Eif- 

ittnta  . 

DOUBLE-FEUlLLE  , f.  f.  Plante  dont  la  fleur  *Û 
irrégulière  , difpofet  en  épi  * & approchante  de  cel- 
le de  l'Orcbss  . Ofti9 . 

DOUBLEMENT,  adv.  Pour  deux  rjrfcnt,  en  deux 
IIUBIC'M  . Deppiamtnte  ; dupticaiam ente  ; a écp. 
pit  ; il  dif>fh  ; a!  d poie . 

DOUBLEMENT  . f.  m.  T.  de  Fraiiqrc  , qui  n'a 
d’  uhgc  que  dans  les  affaires  de  Finances  , À dont 
on  fr  ferr  dans  les  FocM'ci,  pour  dire*  une  fois 
autant  K aâdippismcnto . 

DOUBLER  , v.  a.  Mettre  le  double,  naître  une 
fois  notant . A ddtppiare  ; d'ppijte  ; raJdoppiat*  ; 
dupiieme  . i-  On  dir  , doubler  le  pas , pour  dite  , al- 
ler plus  vite  . A frit  tore  ; accélérât  ii  paffs  . f.  Oa 
dit . co  T.  de  Mariât  , doubler  le  Cap  , pour  dire  . 
paffer  au.delA  du  Cap.  Pafate  ; titre peffat* . f.  Il 
fi  « ti  ne  âuûî , joindre  une  étoffe  courre  l'cavcr*  d* 
pne  autre.  Teppanoare  ; f :dera*e . $.  Oa  appelle  , 

«Joubier  un  corps  de  log'* , quand  eu»  joint  ua  autre 
corps  de  logis  k la  face  de  derrière  de  celui  qui  efl 
déjA  fait . Unité  trtyj  fabétiee  dietto  ad  u*‘  altra 
jfii  fuite . $.  Oo  dit , en  termes  de  fiurvrc  , doubler 
brs  races  , doubler  Ici  filer  , pour  due  , y mettre  le 
dtubjc  de  ce  qui  a coutume  d*  y être.  Reddeppiar 
h file . i.  Oo  di»  aufli  au  Théâtre  , doubler  oo  rd- 
k , uo  «Bear,  pour  dire,  jouer  un  r&lc  ao  défaut 
de  V aficur  qui  en  eft  chargé  «n  premier  . Par  /a  par. 
ee  d*  vn  alite  ; c far  due  parti  . f.  Oo  dit  au  icu  de 
Fauroe  , que  la  balle  a doublé  , quand  elle  a re>u:hé 
deux  ta'*  la  terre,  St  alors  n cil  neutre.  T a car  due 
v ■ :t<  terra  . 

t DCUR1.ERIE  , f.  f.  On  donne  ce  nom  dans  quel» 
quel  Provinces  de  France  A ce  qu'on  appelle  pilleurs, 
l»n»e  r u? té  . Duefl  i*  alcunt  Ptïtineie  délia  Fraiera 
de*  Uni  tefuai  a tpere  . 

DCURiEF,  f.  ni.  Deux  morceaux  de  enflai  mu 
I'  un  fu(  l’autre,  avec  une  Quille  colorée  entre* 
decx  , pour  imiter  le»  émeraudes  , les  rubis,  & c. 
P, erra  fatja;  f"fa  « • Itficiele  . f.  Oo  appelle  au(T» 
dcublct  , icu  de  Trictrac  . quand  les  deux  «tés  a- 
mè  .rnt  les  mCnics  |>o.nts  . ParifiÎM . 

DC'UBLLTlE  , I.  f.  l.'n  des  jeux  de  l’Orgue,  qui 
^noe  l’oRavc  au*driTus  du  pnflant  . Umo  de'  u/1t 
AU:'  (*mo . 

t Dut  B!. EUR  DE  LAINE*  f.  m.  Celui  qui  dans 
ks  mani-f.\flur«s  de  Laiperie  cil  chargé  de  doubler 
U laine  f it  un  roue»  . F’ijrcre  . 

t lîOUHUUsfc  DE  SOLE  , f.  f.  Fille  qoi  appt^e 
ht  foie  A être  é>2éc  par  le  moulinicr  , & U double 
fur  des  ceindre*.  P:/arriee  . 

1 DOUF.1 1 , T.  de  c <*vnur . V.  Sous  Doobli  . 

1)CUBL<>N,  f.  m.  E.Vttt  de  fncan'>.e  d’Efpaane. 
qui  efl  a*  or  * & que  dci:S  appclloas  IMflolc.  D^ié/s- 
ne  : Jappi.-n*  . f.  Doublon,  en  T.  d*  loiprim.  efl  u 
te  faute  qui  confine  A rumoofer  deux  fois  de  fuite 
va  eu  p.'uf'eurs  rrors.  Dtipiie.nmra  . 

DOtIRI.URE,  f.f.  L'étoffe  dont  tioe  autre  eR  dou- 
ble. F.dctj  ; fcppatinj  . J.  Doublure*  eo  T.  d'Tr. 
tevr.  ce  qui  icscr  .inténeurcmci  e les  tabaetères  d* 
écaille,  drs  vernis  ou  autres  , dont  le  deffos  n*  efl 
pas  du  même  métal  . Frdera  4 * (to  e d’ argents  , rr. 
ebe  fl  tertre  in  mna  feauia . 

DOUC  y f.  m.  T.  d*  Hi/K  nar.  Animal  qui  parti- 
cipe drs  flutacBi  . des  Babouins  9t  des  Stnçes  , fans 
tire  p»*o?émcnf  c'  ..hCob  de  ces  trou  genre*  . Serra 
4' ammiU  «Ar  ha  dtlla  ftimmi a . 

DOUCE,  a MERE,  r.  Moselle.  „ 

DOUCE  Al  RF  , adj.  de  f.  q.  Qui  efl  d’ une  dou- 
ceur fa.'e  . D.'Uif  m ; fJJcin/rc;  Jm.tccate. 

t Uf>UCF„l«\  , f.  m.  Sorte  de  pommier  qui  appro- 
che f»; n de  eclm  de  Paradis.  JVvo  di  meir . ■ 

DOUCEMENT,  adv.  D*  uac  manière  donce . Ai- 
agio  ; l:nt.tntenrt  ; pian  pian  a ; un  pcea  frt^a  . 

d-.vuve o:  A >a  porte  y c*  efl  A d’tr  , avec 
T'  > sVt  bruit1.  Fiant;  dUettrU me . Ccrtc  affaire  veut 
é'ic  tratréc,  veut  érrr  maniée  douce.ncrir  , c*  % U - 
è ch/e  , déitcaten^rr  . V.  Quelquefois  :|  fignific  p.nfi 
blemenr . V.  C’cl  une  çho(e  qu’il  f*ut  Oire  drji. 
cernent , c*  cil. A due  , fbentermar  ♦ fans  éstat . T.u 
fi/..'.: m*.*  ; jingJ  remue  ; eir lamente  . $.  On  dit  , 
«r  é.  ér  c?^3érs  douleur»  , qu*  on  cÂ  b:co  dmi;c- 
n*of  , pmir  d’.re*  qo*  ou  cl  bien  loulané  . £?er 
t x-lr*  frtfcvafo  , al.'fi’iaf»  da  u*  d*i;re  . 5.  ti  Sr ni  - 
é.c  «a  Ii  leotcicen» . V.  %.  Il  fiv:ntA«  ea'Ti  méJi'xre- 
Si,»  » Ad  J fi  > adage  >»*  a fl  ai  lent,  nxc'ii  ;•*•»  en. 
ee  b<t.e  . >.  Oo  d:r  pra/erbrurou  («t  , aller  tb’vice. 
n ar  c»>  he/cej*c  : & raciAr  lî  fiente  ftccaimi  , 
n **»v n*i.i»e  * nca  p.*é;iorre»  . Tantôt  it  fien*Ae 
J'  trrjc * . t . v »r  > % . A*  Ob  e t 

* pat  une.  ivitc  de  fC/t.o:4jidt  • .Voua  pat  1*4 
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Meo  Yiaot , doueemear  • Piano  ; em  po%  pi  h piano; 
; e her.tr evi  . 

DOUCEREUX  , EURE  , ldi.  Qui  efl  doux  , faos 
«ître  aeréablc  . f d Urinât*  ; fmaeearr  . $.  1 1 fc  dit  n<. 
•’«»  perfonacs  & des  chofes  qui  font  particuliérement 
proor«*s  aux  petfonnes  , & O40  fie  , qui  paiolr  trop 
doux  8c  afftPé.  Beüimiuflo  ; Jm.inx^icrrfo  ; affréta- 
9,‘W9  i *f*i'iatux.zo  ; Jctptr*  ; de/ce  di  / ale  ; ehe  fit 
fti  l ateUtetm*a,  f.  Oa  du  aufli , des  Ver»  douce- 
rc.ix  . uae  lettre  dnuccrcafe  * des  choies  doucercu- 
(et  , pour  dire  , des  ver»,  une  lettre  , des  propos  d’ 
am'>or  . ma. s d’un  amour  fade,  tnfiplio  ; fdv.'cinr. 
ro . $.  Doucereux  cft  aufTî  fubitantif  C’efl  un  deo- 
< creux-  Be/iimbuflo . §.  On  dir  d’un  homme  , qu* 

il  taie  le  doucereux  aupiès  des  femmes  , pour  dt rc  , 
qu*  il  cherche  A leur  plaire  par  des  galanteries  fa- 
des . Par  1/  zjerHni  ; il  v»ff;  ii  galante  . 

L'OUCF.T  , ETTE  . adj.  Diminutif  de  doux.  Il 
ne  fr  dit  que  de  perfonnet  % 8c  :|  n*  a guère  d*  ufage 
q»ie  dan»  ces  exemples  familiers  : Faire  le  doucer  , 

faire  la  doucccte,  mine  dourette  . Far  U èelto , // 
et  venin*  ; e avrr  aljaamo  dei  ferme  . tVlinc  dOecct- 
re.  V.  Mine.  |.  Doucct  , cl  ôuffî  quelquefois  fûb- 
dar  rif  . 

roUCETTF.  , f.  f.  V.  Campar.eHe  . 

^DOUCUJR  , C f.  Qualité  de  ce  qui  efl  doux.  Il 
s’emploie  au  propre  flt  an  flg.  dans  la  pljparT  des 
feas  de  D«>ux  . Drtcrix*  • f Au  fie.  Piaet*c  ; Su$: • 
di/ett?  ; «fin;  dsirezz*  i amaHlità  ; gracia . Ç.  Il 
fe  prend  plus  particuliérement  , & d’  une  man  ère 
abfoluc,  pour  fi^on  d’ acir  douce  , Ac  é’oifoée  de 
route  forte  de  violences.  Doteeze.*  ; afabUirà  ; ben- 
là  ; benignirà  . $.  On  dir  * entrer  des  douceurs  , di- 
re des  douceurs  A une  femme,  ponr  dire,  la  cajo- 
ler , loj  due  des  ch  >fcs  flatreufes  8c  galantes  , corn- 
me  6 I on  étoir  amoureux  d*  elle.  PjtUine  deiil  : 
pijervctr  ixe  ralenti  ; nanti  am'r.  fl  . Ç.  On  dit  , d’ 
une  affaire  doat  on  a tiré  quelque  profit  , dont  on  a 
eu  quelque  argent,  qu’on  eo  a eu  q urique  douceur . 
Il  efl  du  flyle  familier . Se  •’  è riettvæô  gujkbr 
erfa  . 

DOUCHE  , f.  f.  hpanchemrnr  de  certaines  ea«  x 
chaules  & minérale*  qu’on  fait  ton. ber  de  haut  fur 
un»  p-irne  malade  , pour  U frulacer  . pour  la  gué- 
#»r  . Doeeia  ; doeeio  ; ii  daeeia*e  ; deeeiatuta  . 

' DOUCHÉ  , ËE  , part.  V.  le  verbe  . 

DOUCHER  , verb.  a.  Donner  la  doache  . D:e- 
citre. 

k DOUD1N  , f.  m.  T.  de  Mir.  L'eau  douce  mê- 
lée avec  l’eau  de  U mer  . OUeigna. 

DOUCljyE,  f.  f.  T.  d’ Archirc£urc . Moulure  »*n. 
doyante  , momé  convexe  , & moitié  concave.  G »- 
la  ; end  a ; inttvo/are  • flma  ; feinta  . $.  En  T.  de 
Mcnuif.  Efpèie  de  rabot  qui  ferr  A faire  de*  moulu- 
res. tneergarejo  ; piai.'eno  dt  fenn  eiate  . 

DOUÉ,  ÉE  , part.  Dca  et'.  ; f.rnitr  ; ettredart  ; 
frrg ut*  ; jd'.rno  ; prcxvtflo. 

DOUEGNE  , f.  f.  Fille  ou  femme  d'un  certain  A- 
Ce  . qui  efl  chargée  de  la  conduite  d’ une  jeune  per- 
sonne . Il  fc  dit  fouvenr  en  dénigrement . Donna  .*»• 
trmpata  , c brune  cbe  è pr  pofn  ad  inx  igiljr  fu  le 
giovani  . 

DOUEILF  , f.  f.  Terme  d' Archircftare  • H ft  dit 
de  la  coupe  des  pierres  propres  A faire  des  vcûtes  , 
c'e  ta  courbure  d’ vne  votite  . Spigtto  . 

DUtif.R  , v.  a.  T.  de  Pratique  . Do  ncr  , aiEcner 
un  douaire.  AJrfnere  , agicurar  elle  m.flie  i*  vfm- 
fntir*  d*  nna  p.trta  de*  pnpri  béni  . f Docte  , fi- 
Rnitie  suffi,  avanragvr,  favori  fer , pourvoir,  orner. 
Il  ne  fc  dit  que  des  avantages,  que  de*  grâces  qu* 
on  teqoir  du  Ciel  , de  la  nature  . • Dotarc  ; aijt- 
njre  ; ftegure  ; arrieebhr  ; privilégiait  jpeginU- 
menit  . 

DOUILI.aGF  , f.  m.  Terme  de  Manufaâuie  . Mau- 
vaifc  fabrication  d*  étoffe  , qui  provient  de  ce  que 
toutes  les  trame*  ne  font  pa»  de  la  même  qualité  . 
C mira  fuaSirà  d*  un  a fl  if  a cbe  précédé  daiie  diver - 
fit*  delle  trame  . 

DOUILLE  . f.  m.  Manche  creux  d’ nne  baionet- 
ce  • do  fer  d’ une  p:qot  * 8c c.  M tnuo  di  be)onen*  , 
0 di  piees , $.  Il  fe  die  aeffi  en  général  de  tout  ca- 
nal , anneau  , ou  tuyau  de  métal  . r mna  ; eennel- 
tc  ; tube.  En  parlant  de  la  partie  d’un  matteau 
dans  laquelle  on  enchaffe  le  manche  . Ortbic . 

DOUILLET,  f.TTK  , adj.  Doux  8c  mollet  , ten- 
dre & ééheat.  M'.rbido  ; mstbi Jette  ; pafl-f;  ; mol 
lieetn.  f.  II  firniée.  délicat  arec  affcâaroo  , ic  nt 
le  dit  que  des  verfonoe*  . Efintinaro  ; dxlieaio  ; de- 
lieeiuzz'*-  î.  Il  efl  suffi  Lbflaatit.  U tait  de  douil- 
let , <'  tfl  un  douillet  , pour  fignihcr  un  bon. nie  qui 
a rr.e  fit  aifes  . qui  fc  dorlare.  LeO  J9»  e*c  8 cr«- 
ficla , fl  caret  gio . t.  Oa  dit  d'un  homme  qui  a U 
goutte  au  p ed  , 8c  qu:  a encore  de  la  foiHiofe  , qu* 
il  • encore  le  pied  douillet.  Fgti  ba  an; va  il  pib 
md&enZ'ita  . • 

DJ'JILLFT  rF.MFA’T  , »dv.  D'.une  marnere  do-ii|. 
Icttc  . W'Hmirnrc  ; mitbidenrent  e ; de.  tnt  tm+  n- 
te;  lezitj  :rr.wr  . 

DOULEUR  , f.  f.  M-î* que  fouff.'c  le  e»rç>s  ou  l* 

cfpnc  . !)•:  te  . ; efétins  ; ecderti”  , €*ik  j. 

menti,  auffleta  ; P .na  ; . att-id^wunté  . 

% On  e t piovcrbialeiBenr  , p'or  un  p.atflr  • mille 
dou.curs,  prur  dire,  que  fi  «»o  a queique  pUiflr  dan» 
<+  v.e  . i»  <P  ru  vi  do  m* l!c  amen -inéc*  . un  ru- 
fl.  , mille  . i.  (MH:  t au ik  ptovcrUalcauac» 
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k la  Chandeleur  , (et  grandes  douleur*  t pour  dir*  • 
le  gran  ! froid  . V. 

DOULOIR,  fc  DOULOIR  , V.  ré:i pr.  Sr  plain- 
dre . Il  efl  vieux  . D’ierfl  ; lameni  rfl  . 

DOULOURF.USF.Mr.N7  , ad  v.  Avec  douleur  . Do- 
Itr? lamente  ; ameremente  ; a'pramente  ; erude Inten- 
te ; aerrbtmrnie  : aftnnefjmenre  . 

DOULOUREUX  , EUSE  , adj.  Qoi  caofe  de  U doa- 
leur  , qoi  marque  de  la  douleur . Daterrfo  ; islcrtf- 
et  : efprc<  ; emato  ; erudrle  ; are' b s ; aldolor.mtr  r 
jfflittivr . ç.  fl  fc  dir  auffi  de*  parties  Jo  corps  q.sl 
bmt  fi  feofibles , qu’on  n’  yfanroir  toucher  fan*  caj*»- 
fer  de  la  douleur  . fcnflti va  ; /enflbile  . 

DOUTE  , f.  m.  fnccrttrude.  Dntbio  ; dm‘bie1À  • 
dttbbletxa  ; Interrezx .*  : dubbiffità  ; dubieoxicnr  . 
$.  Oa  dir  r mettre  en  doute,  révoqner  en  doute  * 
pour  dire  , dourcr  . Metirre  ; riebiemtre  , nvue* 
in  dtibbio.  f.  Sans  doute  , fe  dit  adverbialement 
pour  affurément  . Il  fc  ioiat  quclquefott  avec  que* 
Sen^a  dubbio  ; fen^a  faite;  eertemente  ; mdubin * 
e ornent  e ; per  eettt . g.  Usure  , figolfie  quelqurfo:** 
Crainte,  appréhenfion  . Timoré  ; anfletà  ; temerrr  i ~ 
apptenfl.me  ; f«f petto  ; Pju*j  ; duèêi-'  ; dette  ; d*t— 
renia . Ç.  U figmhc  suffi  Rrupulc  . V. 

DOUTER  , v.  n.  Etre  da  s I*  incertitude  . Duii- 
tare  ; dub*iarf  ; fl  ara  % e tffer  in  dubbio  % ne  U*  inter . 

î-  dir  d'un  homme  hardi  À décidée  fur 
de*  marièret  de  Doffrine  , ou  fur  d«t  affaires  impor- 
tante* , ou  qos  fait  des  cotrepn'r*  hxfa idées,  qu*  U 
ne  doute  de  ne<f  . Ardue;  rifcluto  ; temtrario  t 
(.  Il  s*  e/npH  e fouvenr  avec  le  pronom  perfontHl  . 
& alors  il  figeine  quelqtiefois  . croire  for  quelque 
apparence , conjeûorer  . foup^onner.  Software  ; le- 
ver edorf  * fentote  , indi^ie  d ' une  eofa  ; effe - 
re  in  fol;  et  19  ; teetferfl  ; jv  vider  fl  ; in'cfpttrirl  . 

DOUTEUSE  MENT  , adv.  Avec  doute.  Dubbiamen- 
te  ; dubbifj entente  ; jmhr u.;mcnte  ; dubieeti rameu- 
te ; tneertemente  . ' 

DOUTEUX,  EUsF  . ad}.  Incertain  , dont  il  y 4 
lieu  de  Jourcr  . Dubbio  ; dmbhtfo  ; intetto  ;' étibêto* 
voie  ; lrn.it  flturo  ; ptcbiemuieo  . f.  11-ft  prend  aulfl 
pour  ambigu  . V.  5.  On  dit  ao'  une  pièce  d’or  ot 
d' argeot  efl  douteuse  , lutfqir  il  y a lieu  de  foep- 
ynatr  qu'elle  efl  fauffe  , (oit  du  côté  du  métal  , 
foie  du  côté  de  la  fabrique . Montra  dubHê  , cbe  ft 
tente  n.'n  fia  felfe  . Ç.  T.  de  Comm.  Oébircur  dou- 
teux efl  celui  duquel  on  efl  mecrt.iin  de  recouvrer 
ie  psyrmenr  de  ce  qu’il  doit.  Duèbiife, 

UOUVAIW,  f.  m.  Boit  propre  A faire  des  douves  . 
Peut  di  légat  di  ehe  fl  fenrto  te  dcgbe . 

OOUVE  , f.  f.  Planche  fervant  A la  conflruffint» 
d'ut  tonneau.  D.'ta.  » 

DOUVE,  (.  f.  Plante.  On  «n  difliogue  de  dca< 
fortes  , U grande  Ac  la  petite.  Toute*  deux  font  1: ne? 
cfpèce  de  renoncule.  F.lics  croulent  dan*  les  lie»:C 
humide*  , êt  caufeat  aux  m vitons  , lorfqu'  il*  e# 
mangent , une  inflammation  d’ entrailles  qui  le*  fait 
périr.  Spezie  dt  renaneolt  % 0 pib  eorvino  ; f.  Fan 
T.  d’ Hydraul'Oue  , il  fe  dit  dj  mnr  d*  un  hlflla 
contre  lequel  l'eau  bat . Mo  ro  intitiere  d*  une  w- 
fea  9 elero  tieeno  d ’ ecftte  . 

DOUX , OUCE  , s^j.  Qui  efl  d*  nne  faveur  qui 
fait  ordia  liremenf  une  impreffion  agréable  au  JfÉLi 
qui  a a nco  i a gre.  d amer,  de  piquant  , d àpre 
on  de  falé  . Dtlee . §.  On  appelle  vio  doux  , le  vi* 
qui  n'  a pas  encore  cuvé  . Vint  dcJee  ; vin  VCrgifiC  . 
b.  Oa  dit  qu'  00  potage  efl  trop  doex  , 8t  qu*  une 
fauffe  efl  trop  douce  % porrT  dre,  qu’  il  a*  y a pan 
âlTcz  de  fcl  . DUce  ; de/ee  di  fils  ; tnflptdo  ; (tir*- 
te.  g.  On  appelle  fauife  douce,  uac  fxuiTc  fait*  a- 
vtc  du  fucre  8t  do  vinaigre  . Savate  datée  . Ç.  O» 
appelle  eaux  douces  , toures  les  caex  des  nvtflres  , 
des  fonraine*  8;  des  lacs,  par  oppcfitioi  aux  ca-jx 
de  la  mer  qui  font  falecs.  A<-jue  dolei . §.  Il  lcd»! 
auffi  de  tout  ce  qui  fait  une  iinureffvoa  agréible  fur 
les  autres  fen*  , 8c  qui  n*  a rua  d*  aigre  , de  pi- 
quant , ai  de  rude . Senteur  douce  » haletac  douce  * 
doux  parfem  , Acc  Dflee  ; greto  ; fonte  , dfleuevo- 
I e , gradua  ; gu  fl  y 0 . Oo  apvciic  t4*ile  du-acr  « 

une  gravure  faite  fur  de*  planches  de  cuivre  avec  le 
burin  , ou  avec  l'eau-forte  .‘R me  . %.  Oo  appelle 
tailles  douces  , des  images  ttrée*  fur  ces  forte*  de 
planches.  Kami . g.  On  dit,  faire  les  yeux  don**.  , 
p:»ur  dire  , compofcr  fe*  regard*  de  telle  lotte  , 00e 
lex.yrux  ta  ptroiiTénî  plut  doux  . Ocebietgter:  , ft* 
oecb • Uint . g.  On  dit  auffî , faire  les  yeux  doux  à 
nae  femme  . pour  dire  . lui  témoigner  de  I’  amour  , 
lui  rentre  de*  fo:o*  . Parc  ail'  emedd  ; fore  mit  v- 
ebt  ; vagbeget  tre . g.  On  dir  qu*  un  cheval  efl  fort 
doux  , pour  dire  , qu'il  ne  fatigue  poior  le  Cavatr  r . 
O»  d«t  de  même  , ce  cheval  a les  allures  fort  doc- 
ces.  Do’ee  ; <b<  n»  iflanee  . f On  dit  aoTi  , qu*  oh 
cheval  efl  d*  ux . pour  dire  , qu’il  n*  efl  pas  friagaoc 
ai  ombrasewx  , 8cC.  Quiet*  ; ebe  nan  fi  emfrj  ; 
n n b embt  fs  . (.  Un  dit  suffi  , qu*  une  voilure  clé 
dnuc* • pou/  dire,  q«t'cllc  oc  fatigue  pas  Drlce  ; 
ehe  non  eonguaffa  . g.  I>sox  , en  patlant  de  la  cou- 
û:tutioa  de  l’air  , figa  bc,  qui  cil  d*  une  murera» 
line  agréable  . qui  n*  < fl  n»  trop  cluudaii  ttop  fr  i d , 
8:  qu  efl  calme  . Aria  d“U r , tsptpc^eta  , fuittt  , 
trangniiia  . f.  On  dit,  un  doux  icpbir  , po«r  dire  , 
uo  petit  vent  frais  8c  agréaMe  . Dolee  , lie ve  v^r- 
ee  . g.  Oo  dit  , une  plmc  d uce  , pour  dire  , u.-ie 
pluie  menue  . puis  chaude  que  froide  , qui  ro»i»t»p 
faas  axasc  . Pt'ZSi*  minuta  , giguereUe  ; pioggfeU 
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I#;  gfitgf fêta  . f.  11  fe  prend  suffi  quelquefois  pôuî 
tranquille  . lin  doux  tomme 'l  , le  doux  ülcnce  de» 
bots,  i*n  dot.%  repo»  , lie.  Défit  ; |MHf «i//o  ; p/n/r- 
*/<:  , $.  On  d>(  suffi,  une  dune*  mélancolie  i une 
douce  un* neuf  ; une  mort  douce  . Do'ct  ; gmJieo  ; 
geste  ; p/Mitfr  ; trsnfoitl» . f.  Doux-,  fe  dit  aeff»  h* 
gurémeot  de  ’ h-meur  9c  «5c  l*  efprit  • & Agathe  , 
ùuma  a , trairaiilc,  affable  , bénin  , dément  ; 6c  il 
cft  o ppofe  d rude  « farouche,  fi.î-eox  % fé*ère  , vio- 
Jen»  . Déftt  ; • wmüM  ; btnigno  , &e.  V. 

Aff-*  ..c  , &c.  q o«  du,  un  ftyle  doux  , pour  dire  , 
un  Style  qri  n'a  rien  de  rude  , qui  cft  nk  & cou- 
laat . feile  f teil*  , andsme  , nsiursl»  . %.  On  appel- 
le nne  vue  douce  , une  voe  qui  a «S‘  ag^éabic»  tepOi , 
comme  dit  praires,  de  petits  bot»  qui  font  A une 
iKtdiocre  diftancc.  /t/la  amena  , grsta  , gi .ténia  , 
di/ettevele  . %.  On  appelle  billet  doux  , un  billet  de 
galanterie.  Viglieti»  sm-trf» . $.  On  appela  doutes 
parole»  , des  parole»  obi  ecantci  , finie  «.-(es  , eu  de 
galanterie  . Par  ri  me  detei  ; mfti  fsltnti  , gerttfl  . 
ÿ.  Il  le  d e enc«ire  de  tout  ce  qui  fait  i*nc  imprtii.ua 
atjrdabie  fur  1*  elprit . Otage  ; jtnetalé  ; gradée»  { 
htt»  ; gvfitfo  ; dilcinvtlc  ,»,'»«9éc  ; piscru-.lt  ; jt»J. 
te  ; geneilg  ; J rave  . Ç.  Il  fe  dit  «afll  «le»  mdlIiiK 
dont  les  parties  font  bien  liée*  , & qui  le  plicat  »»• 
icment  fans  fe  cafter  . DtUe  , matesbil» , piegb c vo- 
le , srrtndtv  lt  % sgtvclc  s /av^rr/t  f.  Tout  dO 
fi^ua  de  parler  dont  on  fe  lert  pour  reptenire  q .,1* 
ou’  un  qui  s*  emporte  trop  . Pian  pis**  ; adagio  . $. 
filet  doux  . V.  filer.  %.  Entre  doux  6c  haxarJ  , la. 

ion  de  parler  proverbial#  , pour  dire  , moitié  rude 
c moitié  doux.  7>a  èraftz  g défcc.  Cela  figmhc 
a u flS  , ai  bien  ai  mal  , et  pins  fou  vent  encore  , a- 
v#c  un  n écontenremenr  dé;uife  tous  une  apparence 
de  do«Ccur  . ht  ben  né  maie . 

DOUZAIN  , f.  m.  Petite  pièce  de  monnoic  qui  v§. 
loir  douze  deniers  . feus  di  mentes  ebe  vslevs  un 
Jr/do  . o fié  dsdiei  ds*i*i . 

DOUZAINE  , f.  f.  coiir&if.  Nombre  de  doute  , 
aflkn  blngc  de  chofes  de  même  nature  . aïs  nombre 
de  d*1  ce . D*\x. i*s  ; d-siiet  . $.  On  dit  A#.  Je  fini. 
L la  d^uialac  , 0*  une  choie  , d'une  pcifonac  ccm- 
tticat  , de  peu  de  valent  , de  peu  de  confidcration  . 
Un  Pacte  A la  dousaioe  ; un  Peintre  A la  douas», 
ac  . Poctut.ï.0  * Pats  , Pinet  ds  dt  tX»oa  , di  dit- 
X.ima  . 

. DOUZE,  Nombre  qui  couttenr  dix  êc  deux.  Do- 
dici . ÿ.  Quelqncfo'»  il  fe  prend  pour  duotième  . 
Nous  avons  aujourd'hui  le  doua*  du  oioifi  . Le  don- 
ne de  la  lune.  On  dit  aofti  , Louis  douze  , pour  Louis 
«touaiènic  , q«it  cft  un  de  nœ  Roi»  . Ce  mot  n'  cil 
guère  en  «fage  en  ce  feot-IA  « que  dans  ce»  exemples . 
V,  Douzième  . > On  dit  , «n  T.  de  librairie  , un 

livre  in-douze  , lorlque  U feuille  cft  pi'é*  in-dourc  . 
Ltbve  ht  dédit  i . 

DOUZIÈME  , >di.  de  f.  g.  Qui  cft  imméJiarcmeor 
après  l'onfème  . D*Ji<t/tm«  ; dédhefims  ; âuedtei- 
me  ; dedectao  . f.  il  cft.  quelquefois  fubftaotif.  Unt 
dlk-lKrflms  . 

DOUZIÈMEMENT,  adv.  En  douzième  lieu.  Per 
fa  dwdttrma  volts  ; i n darduime  fttûgo  . 

DOXOLOGIF.,  f.  f.  Terme  de  Bréviaire,  qui  fe 
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dit  nu  Glétij  Pjtr 
p’»e  . Il  défis 
Jnne 


ri  , Bc  du  dsrater  verfel  d*  une  Hy 
Psiri  % c l*  ultime  ver  jette  à'  v 


verjette  à'  un 

DU  Vf  N , f.  m.  Le  plut  ancien  en  réccpfvi  dans 
lin  corps  , dans  une  compagnie  • Dir.;*»  » ; il  prit  air- 
.T  '•*0-  - 5.  On  appelle  Doyen  du  Sacre  College,  le 
premier  Cardinfi  Èreque.  Üccano  égt  fjttoCcfle- 
g io*  $■  U fe  prend  plut  particuliérement  pour  un 
titre  de  Dignité  ccctéfiaft«qu«-.  Dre. me . f.  (I  fe 
prend  encore  pr*nr  uo  titre  de  Diqnué,  dans  les  fa* 

» allé#  d#  l'  Unàvctfité.  Deesue  ; n pi:<  jncmijmo.  6 . 
Ai  fe  prend  quelquefois  puur  le  p:q»  ancien  , félon  |* 
4tt  il  pif»  tire#»  , it  pif»  snfjjno  , Juperiett  m 
tri  . . . 

rf/YENNË , f.  m.  La  dignité  de  Doyen  dans  une 
Ëçhfc  . Orrai» tr*  ; digmni  di  Deejne.  f.  Un  appel- 
le en  quelques  endroits  , Doyenne,  la  tnaitao  du 
rovia.  Cj/i  Jt:  Dccjuo  , f.  Il  y a une  efpècc  de 
Foims  qu'on  apoclle  Poires  de  Doy.noé  . V,  Poire. 

DRACHME,  f.  f.  ( On  proa»a»c  Dragme  . ) F. 
fpè^e  de  mônm  e ' d' argent  dont  fe  krvoicot  tes 
U/e  es  , & qui  pcfoit  la  huitième  partie  d’ une  on- 
ic  , Dr Atnrss  . f.  Oa  s'en  lert  ptéfeatement  , pour 
fga-fier  Ce  poids  • Drtmmj  ; cnsv.i  parte  d’  ou* 
an  ri. r . 

DRACONITE,  f.  L T.  d' W»/f.  .ttf.  Pierre  f-bu. 
levfe  Que  quelque;  uns  ont  prétendu  fe  trouver  dans 
ia  tcrc  do  dragon.  Drattnice  . 

DRACUNCULE,  f.  m.  Petit  ver  oui  s'  enjeo 
d't  fou  s 14  pt«u  . l*n  le  noqrmn  *u»ïi  Crinoo . Cti- 
e rr  . 

DXaGAN  , f.  m.  L*  extrémité  de  la  p^vpe  d' uac 
g^icie  . < jlr nuits  délit  pfpps  d' uns  * i<tj  . 

D/.'.'itf  , f,  #.  Amande,  piftavhc  , aveline  8c  p*. 
r*  C t<l||  >.rc  dlltti  - il.  rUtti  ; r .«<- 

rèrHur  ; rAirrir  ; deiei , $.  Ul  appdie  aoft*  ü/a- 
f «*e  , le  .nenu  plomb  dent  on  ’c  fe t r pour  tirer  atx 

Mq/wi#b  j patiimi • 5 Ou  appel i«  en 

C'  iC  «!ru  <!c  , un  • •î'.aaje  de  d’ve*s  fi*a:o»  qn’  <*o 
la  !fc  ctoitrc  co  licrbe  , ssior  .c  Jenner  aux  ebevanx 

/■<*•  n».t . 

% DKACitom  , f.  a>.  Ffpè;c.  de  boîrr  oe.linsiKMiunt 
^ -:ovo; , d^o»  l.qccile  oa  fttvujt  am/ciui» u#s  ora- 


tfît  fur  la  ff«  du  rep.it . fesiéfi  dj  emftni  j. 
DratcOtt  , en  T.  d * Nn/esen  9c  d'autiA  an-ftes  , 
fe  du  u’  une  rainure  faire  dan»  l'intérieur  é' un  cer- 
cle , ou  d*  un  blet  formé  A l'eméticcr,  peur  faire 
temr  cnfcmble  deux  vidées . lotseestttrd . 

DRAGEON,  f.  m.  R'wute , bciirseon  qui  poufte 
au  pied  de»  arbres  dit  des  plantes . Figituoti  ; rimej- 
/itietf  ; vititcj . 

DRAGEONNER,  v.  n.  Poufter  des  drageons.  Pnd- 
f mi  art  ; nfiflisre  . 

DRAGON  , f.  m.  Efpèce  de  monftre  A qui  la  Fi- 
bic  donne  des  griftes , des  ailes  & une  queue  de  fer- 
peot . prjtene  : drsgo . $.  »>n  appelle  Aq.  Ac  faoi. 

Dindon  . les  perfunnet  mahgnct , d*  humeur  fS^heufe 
9c  æa.- litre  . ; inii  rvofste  ; bitbetic»  . 1Î. 

Il  it  dit  ao(ïl  des  petits  enfant  , quani  Ils  font  mu- 
nos  9c  méchant.  V.  ces  mots.  { On  appelle  Dm 
son  de  vertu,  une  femme  dont  U vertu  cft  ; uftère 
& farouche  . O'.nn*  d 1 virtfu  méfiât  e ing^pyttsbi- 
Ç.  En  ûyle  oratoire  , le  Drar.oo  infernal  . fe 
prend  pour  le  démon  . //  dragemt  infernale  . f.  H 
f«c niée  auftt  une  raebe  qui  vient  dans  la  prunelle  des 
ytux  des  homme»  de  des  ehev^ux  . Pane if.  Ç.  <>« 
appelle  Dragon*  , une  forte  de  troupes  qui  combat- 
tent tantôt  A pied  , ram Ar  A cheval  . Dr. igmt  ; (ri- 
dât» ekt  c 'n  taire  s pif  e a esvjtln  f.  Les  A ftr**«o- 
mes  appellent  Dragua  , une  (Oaltclluf «on  de  l'émi- 
fphè^e  boré  il . Vmt*»e  . Et  l’on  appelle  la  »è*e  à 
la  queue  du  draroa  , les  deux  points  opposés  , où  I’ 
Écliptique  cft  couvée  par  Torfrfede  la  lune.  Ile. *• 
po  e f.i  etds  del  dra.tntf  • i.  Dragon  ailé  , fe  d*f  , 
-*n  T.  d' Htfl.  »xt.  d'une  forte  de  léxarlailé,  eum. 
me  uoe  chanvcfourii , qui  a Quatre  pied;  , & qui  fe 
cache  dans  des  antres  . fpeeie  di  lueertcl»  sises 
$.  Dragon  ée  mer  , T.  d'  Hifi.  **t.  Nom  d'un  poif. 
fon  i nageoires  épinecfes  , qui  fe  trouve  dans  l'O- 
céan & la  Méditerranée  . R jj-oa  ; dr.ig.we  mut* 
n9 . 

DRAGOKNÉ  , adj.  Terme  d#Rlafon  . Il  fe  dit  des 
animaux  repréfentés  avec  une  queue  de  dragon  . Drs. 
gânsti  . 

Dit  aGONNEAU  , f.  m.  V.  Draeoneu'.e. 

DRAGliE  , f.  f.  Inftrument  fait  «n  pelle  rtcour- 
béc  , qui  ferr  A tirer  des  fables  des  rivières  , & A 
curer  des  puits.  Cutebuis.  f En  T.  de  Marine  , 
gros  cordage  dont  on  fe  fttt  fur  les  vaifttaux  , pour 
arrêter  le  recul  de  canons  . Csvi  d.i  ritener  i esn . 
nmi . IT.  Drague  d*  avirons  , c*  cft  un  panuer  de 
trois  avirons.  Tu  terni  terni  infhmi . Ç.  C*  eîl  en- 
core un  gros  cord  ige  dont  on  fe  ferr  pour  chc’cher 
une  zacre  perdue  au  fond  de  l.i  mer  . Csvo  dspefc.tr 
#'  nette . §.  Drague  , co  T.  d:  Petbe  , efpèce  de 
Met  dont  on  fe  f#r(  , pour  prendre  du  po.ffon  plat  , 
& fur  sont  des  huîtres.  Rtte  ds  piglisr  e/hiebe  . 
DRAGUÉ  , ÉF.  , part.  V.  fon  verbe. 

DR Aftl/LR  , v.  a.  T.  de  Mar.  Chercher  uoe  an- 
cre  perdue  dans  la  mer  , avec  le  cordage  . appellé 
drague  . Pel iw  /'  ane«r»  perdues,  ff.  En  T.  dr  Ri 
wV*r  , né*ryer  le  fond  d' no  canal  , d*  onc  rivière, 
9c c.  avec  la  drague  . Ne  tiare  • V 

DRAMATIQUE  , ad),  de  t.  g.  Il  fe  dit  des  Ouvra 
çes  qui  font  faits  pour  le  Théâtre  , Bc  qui  repréfen- 
rent  une  aflion  tragique  ou  comique.  Drsmmst'Ci  . 
%.  11  cft  quelquefois  fubftaotif  , 9c  flgnifr  le  genre 
dramatique  . //  drsmmstico  ; il  généré  drammjtieo 
i.  Il  x*  é*tnd  auffî  il  d'autres  ouvrages  qui  oc  font 
pas  faits  pour  le  Théâtre  , êc  ofi  I*  AoffU*  quitte  le 
récit , pour  faire  parler  les  pcrfonna&ci  qu*  il  intio. 
doit . J.»  /?i/f  drsmmstite  . 

DRAME,  f.  m.  Poème  con^ofé  pour  le  Théâtre 
Se  repréicnraot  une  aôion  , foit  comique , /oit  r: J 
gique  . Dfjnuru  . 

DR  A NET  , f.  m.  T.  de  Pcebe  • Le  dtanet  cft  un 
filrl  que  deux  hommes  tramenr  en  mer,  aurtl  avant 
qu*  ’ls  y peuvent  entrer  . fi tes  di  flrsfeitt . 

DRAP,  f.  n»  Efpèce  d'étoffe  deijioe.  Panne . $. 
On  dit  suffi  , drap  d’or,  drap  d?  foie  ; ms*t  quand 
le  mor  de  drap  cft  mis  feul  . on  entcod  toujours  qv.* 
il  «Hde  lame  . Drspp 9 , fieffed'  ère  , di  Jeta  . %.  On 
appelle  drap  de  pied  , une  p>ètc  de  drip,  sic  velours, 
9c  c.  qu' 01  étend  fer  le  prte-T>ic«  ds»  prrfonnc»  du 
premier  rang  , 8e  qui  lev.e  ferr  «U  marchepied  . fl  ra- 
re . f.  On  appeitcitrap  mortuaire  , «me  vtèee  de  drap 
00  de  vcloms  ouïr  , 8cc.  dont  un  couvre  la  bière  on 
le  cdaor.iptic  , au  ffrv.ct  dès  morts  . Psnn»  funèbre  , 
dt  mer  n. ria  . §.  Drap,  ftgnifte  au  il:  un  linceul  , une 
grande  pièce  de  roilrqu’  on  met  dans  le  lit  , pocr 
y coucher.  Len^noh . f.  O o dit  , fe  mettre  entre 
deux  draps,  pour  dire  , fe  couchèr , fe  meme  daes 
un  lit  . Ceriearfl  , pzrfi  s Jetto  . {.  On  dit  pmv.  Se 

f».  Mettre  Q.jclqj’  un  en  de  beaux  draps  blancs  , 
pour  dire  , oxr:cr  éé'arantagcüfvrneot  de  quelqu'un, 
»'  rcharner  A cç  d.rt  du  m»l  F.  Dfnprr  . Ç.  Drap 
d'or,  en  T.  d tilfi.  me.  fe  dit  d’ uoe  fort#  de  co- 
qoiiiagc  umvalve  du  genre  deî  rriu’caux  , doot  le 
mnioutimrot  cft  «JO>é  fp egie  di  nitebie. 

PRaPANI*  , En  T.  de  Papee.  planche  cariée,  fur 
'..iqucilc  oa  couche  les  fe  îles  de  pipter  (es  unes  fur 
les  autres  , A ne /me  qu*  un  les  lève  de  deifeS  1(1 
feutres  . Pomidnr . 

DRAPÉ,  ÉE.  part.  V foo  verbe  . %.  Ou  appelle 
ha»  drapé#,  des  bit  de  la  ne  , préparés  d'oae  telle 
tiiicièr*  , qu'ils  frmbfer.i  i éu  J-ap  . Cjlgt  je, 'ira 
et.  }.  D'-iixf , en  T.  de  Boran'q  e . fe  cîrc  drs  ie vif 
m.»  , Jcj  8g  d#  URv4.  dus  q-éiqM»z  plantes  qu» 


les  oxt  velues  1 épaiftes  & d'en  (:ft«i  fetié.  Leam- 
gîte  tf c '. 

DRAPEAU,  f.  rn.  Haillon  , v*et<  morceau  de  lin- 
ge ou  d*  étoffe  . Ccn:h  ; fitgfcrc  di  panne  fie»  <*  /#- 
o?  . f.  Drapeaux  , au  pluriel  , fe  dit  d«  ce  qu*  fert 
i crrmaillorcr  on  enfeot . f*rg.î«r.  fsfee  . Ç.  Drapeiu, 
f»gn  iftc  aulTt  I*  cÿ feigne ^d*  un  Rés-menr  , d’ope  f'nni- 
pagme  d’Tnf.intcrit  . îeendsr.1  ; bjndierj,  infeens; 
vejfllh . %.  Dtipcau  , en  T.  de  Afti  Oz  de  Chic  ut  g 
maladie  des  yeux,  q«n  èft  une  efpèce  d*  excroiftioce 
variqueufe  fur  l’oeil  , eat*e lacée  de  vemei  9c  d’at^ 
tète»  gonPées  d’ un  fang  évail  , Se  accompagnée  d' 
mftaninution  , d*  ulcération,  de  diulcur  & de  dé- 
maogexifotr.  Suffofl  nc.  {.  On  dit  qv’ua  homme  -s 
un  drapeau  , qu'  on  lui  a donné  un  drape  m , pour 
d re  , qu*  il  a un  emploi  d*  Enfeigoe  dans  1*  Infante- 
rie  . A1  fier  t . 5#  On  d'f  A*,  fe  ranger  fous  les  dra- 
peaux Ce  quelqu'un,  pour  lignifier  , prendre  , cm» 
braftef  fon  parti  . Abbrsceisr  il  partie 0 di  alcuni  t* 
meneifl  dills  fus  pute. 

DRAPER  , v.  a.  Couvri/  de  d/ap  . II  ne  fe  dit  au 
propre  , que  des  carroffes  , des  litière»  & de»  cûj' 
fe»  à porteurs  , qu’  00  couvre  de  deuil.  Coptir  di 
éroo9,  rds  luee  uns  carr:'^gts  . Ç.  El  T.  de  Pein- 
ture éle  de  Seulpr«*e  , 09  dit  , d'aper  une  figure  , 
pour  dire,  habiller  une  figure,  repréfenrer  le»  hibil- 
lemcos  Psnnetgî*re . Ç.  fl  fTgnife  fig.  railfet (ottç+ 
ment  de  que!qu'  en  , Se  co  dire  «Zj  mal  . Cj rJj’g  . 
(e.trdtijsre  ; levât  # pe^i  si  stsuno  ; b.teett  laesjl 
J » tI  I [f*  e ttno  . 

DRAPERIE  , f.f.  fttABpfiéfarc  Je  drap  , Ittéf'cr  !e 
faire  de»  drap».  Msnifseed**  di  d*ippi;  drsppetlj . 

Il  figntre  auilî  , diverfr»  forte;  de  drap».  Dup. 
paris  ; d'spperl.i  . f.  Il  ffen:f>c  , en  T.  de  Peinture 
Se  de  Scnlpèur*  , repréfeat it'Og  de»  étoffes  Ac  4(f 
habits  . Pinneggismeneo  ; psnnegxuetna . 

DR  a FIER  , f.  ni  Marchand  ou  Fabricant  de  drap  . 
pjnns/tul'.  ; pjnnlere . 

DRASTIQUE  , aJj  de  t g.  Il  fe  dit  dtt  temèies 
dont  l'aéHon  cft  prompte  Se  »-ve  . Cbe  Jgijec  ?• 
lamente  , e e.ne  vitltn\s  ; durfi  Jsij  de  medie .*• 
menti  . 

DR  AVE  , ou  DR  AS  A , f.  f.  Plante  crucifère  , qqi 
croit  aux  pays  chauds.  Elle  cft  apctwvc,  me .f‘»c 
8t  czrminativc  . Dr.tb.i . 

DRAYLR,  v.  a.  T.  de  Cerrrpeute  . 0»c r de  d<f- 
fus  la  vache  • avec  ia  dnyuire  , tout  ce  qu»  peur  y 
être  tefté  de  la  cha«r  de  l’animal  . fesin.i’c  . 

DR  A YOI  RE  , f.  f.  T de  Cmapemn  . Couteiu  A 
riyets , qui  fett  A drayer  les  cuirs.  Cu.qc//.*ij  /<ar- 
nare . 

DRAYURE  , f.  f.  T.  de  Ce^nrettrg . Rognure  de 
cuir  tanné , qu'  en  enlève  de  detîls  la  peau  , du  c4* 
té  de  fj  chair  . Cir+nieeio  . 1 

DR  ECHR  , f.  m.  M te  de  l'orge,  qui*  s' emplie 
pour  faire  de  la  bière  . Cid  ebc  refis  dclt*  cr^  dipi 
cbe  fe  »'  é fprentueo  tj  bina  . 

DREGE  , f.  m.  T de  Pgebt . Sorte  de  6!<t  Jont 
on  fe  fert  for  les  côtes  de  l'Océan  , pour  prendre 
é.c  turbots  , des  foies,  fsrga  di  re*t . Ç.  F.a  T.  4' 
&tia?ta.  rmfi.  e'pècc  de  peigne  de  fer  . qui  fert  A fé. 
parer  la  graine  du  lin  . de  la  tige  . f^i/a  di  pttttnlp 
esn  eui  fl  dijla.ts  il  lin  fente  d.vtj  pi  mes  . 

ORfüF.R  , v.  ».  T.  d’ Dm  «r.  fi ?.  Sépastr  ia 
grain  du  lia  , de  h tige  , p«f  le  rnoyxa  de  u»  «»-* 
ge.  Difiseea%e  il  fm  femrditls  pi  sms. 

»f*  DRF.LIN  . Mot  lavcjté  p.*.r  ^ilolière  pour  rc- 
préfeater  le  fon  d’une  foxnettc  . P.ftids  inventa*  t 
ds  Méfiât  per  cforimerc  if  lm:n:  d*  un  esmP-az  U' . 

DR  EN  N E , f.f.  T.  A' W'> I.  nsi.  Ffpècc  «Icgnvf., 
la  plus  grûffc  de  toutes,  mais  la  moins  boa&c  » 
m.\-*ccr  . V.  Litorer  . 

DRESSÉ,  ÉE  i ptrt.  V.  le  re»l-. 
i DRF.S5ÉE,  f.  f T d' Kpin<!ttr . Fil  de  lair  a 
qj  on  a fait  parte  r l'engin.  Fil»  d*  et  terne  psjsfa 
ail*  art  mi . 

DRESSER  , v.  a.  Lever,  tenir  droit  , fa»rc  tenir 
droit.  DtJ^^jrg  • jJdiel%j.iie  ; rig^tre;  diriez»- 
rr;  slxjtrt  ; levjr  fu . Ç.  Iî  figa’hc  aufti  ériger  . d- 
lcvcr  . V.  4.  On  d-f  t<  drcftvr  uo  lie,  pour  dire  * 
monter , tendre  un  lit’.  #ne  rente  , pour  di- 

re , rtodre  une  Tente  ; & drefter  jo  échafauj,  pour 
dire  , confttui/c  un  échafa-:J  . Fi.tnijrg  uns  teniez 
f/girs  on  psu».  f.  it  ftf’Mlté tncàtë ■. «ppUnli 
dre  uni  , drerteruae  allée  , uac  terrafte  , un  p titre- 
re  . Appisnsrc -,  Ipisnare  ■ pgt.i^tijrg  . }.  Si  fr  ,:r 
zurti  du  linge.  Drertef  un' mouchoir  de  cou  , dtcilcr 
des  rabats  , pour  dire  , 1rs  rebiffer . V.  ce  . 5. 
Go  dit  «r.co/c  , dreffer  un  buffet  , pour  d re  , T ^1- 
raaxer  , le  garnir  «Je  U vailTclîe  . Apport  ce  bit*  «-a 
crcitrn*  - Ç.  On  dit  , dreffer  le  çor%tc  , d*eftcr  le 
fruit,  dreffer  du  fruit,  pour  oi  7,  préparer  le  po- 
luge  , préparer  le  fruit  Bc  le  nictfîe  en  J- a*  d*  cirç 
feevi  . Prepsrjre , sppartcehi'.rt  It  mmt.lrs , »e 
fruits  ptr  il  dtfinsre  , ce  J.  On  d c aw'TÎ  , dreffer 
uoe  batterie  de  canons,  peu»  d.tz , irettr#  jlc  b.t- 
imc  en  état.  Plane  rt  un  s Bjbtcri  J . Ç.  Os  «M.  dte.- 
fer  Un  p •'v  * c . :rc  tMoftaic  , pr*ttf  >«c  . t?C  iC  .1 
r«c;c#  Tende» g infiiie  , lseeiu->i  . atfn*n  . lin  le 
dit  auftt  au  figuré.  }.  ün  dr  , «t'effer  on  v »a  , J»cf- 
fer  le  plan  d’ 00  Ouvrage  *,  dreffer  ta  mnute  rt’  »n 
, pu'.r  «lire  , fei*e  un  plan  , ‘‘a  te  la  nur.utt  J* 
«a  -iRr  . %.  Dreffer  un  p'Ojer  , dl-  ffer  des  attire»  , 
.'i  r d»»e  . -ruine  «’c»  Articles  , • n ; t RA  f •»!  • 

V-  P/crtu  bû  (00/rat  t vet  eïi’i  xii.o  t sut  ôrcè 
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fcc.  pour  dire,  mettre  un  coatrat , une  obligation  ,* 
uac  rcquCrc  * fcc.  dans  la  forme  néccff.:irt  ; & dref- 
fer  ua  mémoire  , dreffer  des  mtf<nn  rcs  , pour  dire  « 
de  tire  de»  mémoire»  . Diflende*e . h*  ifitit- 

iP  ; fjt$  ; fitnttre  - fc rivtrp  • ordinale  ; iomp:rre  . 
f.  11  figoihc  uuffi  , tourner  droit  «cr»  quelque  en- 
droit . Vngete  , riroLge*c  , dirizx a*e  . |.  Oo  «lie  6- 
■urémenr , dreffer  foa  iareatioa  . p-N:r  dire  , dirige r 
ton  intention.  V.  ers  mot»,  f.  Dieffer  , figarfic  eo« 
«ore  , infimité , former,  façonner;  drciTcr  uo  fco- 
lier,  ua  valet  , ua  foldat  , ua  cheval,  uo  oifraq  , 
fce.  fidleflrare  ; formate  ; infir/^jrf  #-  arnmjcflra- 
rt  ; infituirc  . |.  D/clTcr  , efl  quelquefois  neutre  . 
On  dit  fie.  les  cheveux  lut  érrfièrcar  à la  (6e.  pour 
dire  , il  eut  horreur  de  ce  çu  il  ouït  ; cela  lui  fit 
horreur.  fe  jr li  wizrartna  i eapcgli  in  taps , ou  Jut 
cape  . fl.  Prcflcr  , 7\  Çrjvrnrr  en  pierres  fines  . 
Polir  le  caillou  fur  uoe  plaqua  de  fer , de  manière 
que  tou»  le»  nait»  de  la  feu  en  foieot  cff-iéî . t», 
Jcij't  ; luflrste  . fl.  f#  T.  de  Pavent»*  cofoncer  le 

R*vd  é|«lcroror , en  le  (uriAat  avec  U dcmoifclle  . 

UiXffêngête . f.  En  T.  d<  ChJtptnt.  Mtpu*s.<?c. 
uaîr  les  F'mchc»  par  le»  côié*  , pour  le»  rapprocher- 
fc  le»  pouvoir  mieux  affcmbler  . Pulire , cgualire  ; 
mette*  a filo  ; nfWo'j'r  . J.  lu  T.  de  Serrurier»  , 
Taillandiers  , &e.  applanir  fit  marte  le»  faces  de  pi- 
vrau  , Bec.  foir  au  ftu  , foit  A U lime  , foit  ea  mar- 
teau . Far  pari  ; Cguatire  . fl.  En  T.  de  thapelnrs  - 
donner  au  feutre  la  figure  d*  ua  chapeau  , apié»  qu' 
*tl  a d'd  foulé  . Stirjte  per  me  titre  m forma  . fl.  |( 
haoihc  aufli  , chce  le»  même»  Artifan»  . ua>r  & ap 
plaau  les  bord»  fc  le  haut  de  la  lérc  d' un  chapeau, 
ira  le  r«  ufoint  fc  paiTaot  fou  vent  fgr  uac.  plaque 
chaude  . de  fer  ou  de  cuivre  . Loflrare  • 

. DRISSEUH  , f.  m.  T.  de  Catditn . Tuyau  de  feî. 
freux  . dont  ce»  Arrifans  fc  ferveot  pour  redrciTer  les 
pointes  qui  fc  font  dérangées  font  la  p»«rtc  . Diriz- 
Z*i‘je . fl.  le*  ChAtbonDicrt  appellent  aiofi  celui  qui 
r*<c  fc  unit  le  terrain  fur  lequel  oo  d*>ir  élever  ua 
ourocau  : c’efl  auffi  celui  qui  drefTt  fc  arrange  le» 
bm*  . Catè:nêjo  che  dijegn»  il  tetren:  de  innal  zarvi 
1/  ftrno. 

DRPSSOIR  , f.  m.  T.  de  Grave»*;  e* f pViiri  fi- 
la - Fl*qie  de  fer  très-polie  , fur  laquelle  oo  aJou. 

C if  le»  cailloux  , en  les  frottant  defTu»  arec  la  pou. 
dre  d érrçitl  . Laflrj  di  fetrs»  fu  di  eut  fl  Itfeiana 
ie  pierre  fine  . f.  Outtl  de  Cardicr  ou  fa  leur  de  car- 
de» , qui  fetr  !»  redrcfTer  le»  deor*  de»  carde».  Xrro- 
da  f farda  Jiere  . $.  Dan»  l’art  de  j’épioglicr, 
engin,  /l’/rpe;  ingegno  , 

DRILLE,  f.  m.  On  dit  fam.  c1  efl  un  bon  dnllc  , 
peur  dire  f c efl  un  bon  compagnon  . C:  efl  uo  pau- 
vre dnllc  , poor  dû  c , c’a»  oo  pauvre  malheureux; 
fcc  efl  un  vieux  diillc  , pour  dire  , c’cfl  un  foldat 

ri  a de  l*  expéireocp.  qui  a vieilli  dues  Jc.fcrvice  ; 

quelquefois  pour  due,  q*  pfl  uo  vieux  hbertio  . 
Drille  , f.pmfoit  aotrcfbi;  on  foldat.  f.  Dnllc  , f.  f . 
«hiff.-n  de  toile  qui  fut  A faire  du  papier.  Ceneb  ; 

J frateio . J.  Dnllc,  en  T.  de  Bij.urie *a-,  Metteur; 
en  (f  im  , fertur.  t^C.  cfpéce  de  porrc-forc!  , qui 
krr  perticuliéremeot  poui  pticer  lcvappliqucs  . Tru- 
pano  4 mana  . 

DR1L1ER  . v.  a.  Courir,  aller  vite  & légère- 
inea:  . li  cil  bas.  Cftrere  vcUetmtnte  , eeinleeie- 
rr*T* . 

DRILLI ER  , f.m.  T.  de  Papeterie  . Celui  qui  fait 
commerce,  de  drille»  fc  vieux  drapeaux  , prop  e»  k 
/aire  du  papier  . Ceneia^jyle  . 

DRISSE  , f.  f.  T.  de  Mar , Cordage  qui  feir  à bif- 
fer % ou  A amener  U vergue  ou  le  pavillon  le  long 

dr.  mftr  . Diriez*  » 

DROGflIAfv  , f.  tn  C*  efl  le  ecm  qu’  oa  donne 
aux  Inrerpréres  fc  aux  Truchement  dans  Je»  Echelle.» 
du  Levant  . ùtjgomanna  ; mterpitte . 

DFOGUE,  f.  f.  Sotte  de  taarfhaodifc  que  vendent 
le»  Epicier»  .'&  dont  la  piu»  grande  parue  f<rx  A la 
>lédecioe.  Dr  Vga  ; intrtd.entt . f.  Drogue  fe  dit  en. 
tort  fiqurément  & famMidremcne  de  ce  qoi  efl  mau- 
vai»  eo  fo«  c.'péce  . Catnua  r.Ba  ; tattiva  mtrean • 
qiu  ; tatii’.j  mmr.f , rr. 

* DROGUÉ  . EÉ  , part.  V.  foa  vatbe  • 

DROOÜER  , y.  a.  Médicnmcnter  , donner  trop  de 
teatédes  . purger  aire  des  dtoiue».  Dar  troppt  enedh 
tint  ; eatie.tr  di  rinudj  . 

DROGUERIE,  f. /.  Terme  générique,  qui  figattic 
fbure  forte  de  dro^oei-  Dragberia . 

DROGUE  T , /.  m.  Efptcc  d’étoffe  faite  ordinaire- 
Üieor  de  la’nc  fc  de  61  . Ürcghetto. 

UROCUD  P . f.tn.  Cab«ncc,  armoire  06  1*  rre» 
difléteruts  foute  de  drogue»  , ou  de  curiçfltés  de  l* 
Tlifloire  Naturelle  - AmtaSlc  di  drethe  ; gtUnttt» 
dt  fte’ij  na/ora.'e . j.  On  le  dW  au'lt  d’ ur.e  boue 
portative  . Scitoià  da  trdiperter  ingrédient». 

DROGUISTE,’/,  m,  Vcaécur  de  drogue».  Dr#. 
flkftre  , dessinera. 

P»  OIT  . OlTE  , ad),  Qu:  a*  efl  pas  courbé  • Drir- 
•:  Ç F«*pe-d«aiil.vte  ù 1T horifbn  . Ottitte  ; petpen - 
dits* ou  i a piomff.  J.  Qui  efl  debout  . qui  n’  crf 
p«»  COuché,  In  p ;di  ; ri»»}  ; dritte  . $.  Ce  qui  efl 
empote  a q lu. Te.  D<;lr#y  dritte.  La  o no  droite  , 
.1  a le  urcjic  d*  une  arr.,éc  . f.  F*g-  iutle  , équitable, 
hoaftCi.  . 9f  «ére.  Dûtes’;  gi u fl e>  ; finette i itHeiic  ; 
**f*at*  . M /3Vi)ç  .j, oit  & inc  mupt;-blc  . {.  On  dir 

'«u  vo  - ivr-n»  a !*  efpnt  Ou  if  feo»  droit  . prier  di- 
r«  I qu*  Il  petit  biep  /uj  ciuquc  dsofe  . iy>ru.tgiu. 
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diei»;  difeethitnent?  g.uflà.  pénétrant* , ff.  À droi- 
te, adv.  A la  main  dro  te  . A défit»  ; » m.ro  deflra; 
dalla  patte  deflra.  f.  À droite  fc  A gauche  , de  tou» 
c6léi . A deflra  e a fini  fia»  ; ptr  ogni  dtvt  ; n»  f **- 
/onya#  pane . 

DROIT  , C m-  Ce  qui  efl  itifle . Ea  Ce  fent , on 
dit,  qu'  uoe  chofc  efl  contre  tout  droit  fc  ratfoa  , 
pour  dire,  qu’elle  efl  laiuflc  & détaifootublc  . Di- 
ef>r#  ; cii  eke  è git.fi y t ragiettewle  . 5.  Juflice  . 
Ginfligia  ; il  giufle  ; j/fiuf.  Faire  droit  àchaeua. 
i.  Lo:  écrite  ou  non  écrite  . Le  legti  ; put  ; gin  t . 
Droit  Civil,  Droit  Canon  , Droit  Goufomicr  . fl. 
Four  lunfprudetKC  . G wri/prt.deo  ; gmt  ; feget  . 

fl.  Étudier  le  Droit . fl.  P>ur  autorité  , pouvoir  . Dr - 
titra  ; ptftflà-;  gin».,  li  efl  ea  droit  de  dire  ou  de 
fa»tc  telle  chofc t.  fl.  Prétention  fondée  fur  Quelque 
titre  . Gmt  ; dirltte ; ragiane  ; pretengicne  . Renon. 
cer  A. 'oo  droit  . fl.  prov.  & h;,  c’  efl  le  droit  du 
jeu  , pour  diie  . I*  ordre  ,1*  ufacc  . L*  ufa  , h flile  ; 
il  eanfnrte  ; it  J élu  a ; fuel  ebe  fl.pratiea,  -fl;  Il  fi- 
gn  fW  aufli  prérogafve  , privilège  . Diritts  . Droit  d* 
aineiTc  .fl  Oa  le  dit  au(Ti  Je  route»  le»  ttvfpofltioa» 
établies  pour  le»  befoiai  de  I*  État . Gahtta  ; da- 
ti“*  . d hit  ta  ; digana  ; imptftj  . Droit  fur  le  via  , 
fur  le  bois  . f.  Salaire  qu  oa  taxe  , pour  certaines 
va  artons . Dirieto.  fl.  À boa  droit,  adv.  Avec  rat- 
fon  , avec  iuflicc  » Ccrs  régime  : ce* * giuflizi*  ; *c- 
ntanunte  . fl.  A tort  ou  A droit  , adv.  fans  exami- 
ner fi  la  chofc  efl  jolie  ou  injufle  . Per  diritts  e a 
tort»  ; in  ogni  mulo  ; a tort  a o a r» fient  i 

DROIT  , adv.  Dircffemeot  . fan»  détourner  v Di- 
rit  ta  : a dirittura  .•  dirittamente  ; titto  . Aller  droit 
an  but.  fl.  Fig.  aller  droit  A fefrfins.  fl.  Vig.  faire 
marcher  droit  , c’ efl  faire  faire  foa  devoir  Aquelqu’ 
un  . Tenet  i»  deveta  . 

t DROITE,  f.  f.  La  main  droite.  La  deflra.  fl. 
Donner  U droite  A quelqu'un,  le  nte  tre  A fa  droi- 
te pour  lui  f.ure  honneur  . Dar  la  deflra  . 

DROITE  MENT,  adv.  Équitablement.  Cen  dirit • 
tu’j  ; eon  g m flirta  ; ecn  rettttuimt  \ dcHtamtnte  ; 
gmflamcnte  ; rrttamente  . fl.  Judicscufctr.eot . Giudi- 
ci  >j  amen  te  : fenjatamtnte  ; faviametatt  ; ce»  giu - 
A*lX.*  • D penfc,  i|  juge  droite  meut  . 

DHOITIER  , 1ÈRE,  adj.  Qui  fc  fett  ordinaire- 
méat  de  la  main  droite  . Il  cft  oppofé  A gaucher  . 
Qkc  fi  fttve  délia  man  deflra  . 

DROITURE  , f.  f.  Equité  , reffitude  , fincérité  . 
Duittur»;  Cf  tritia  rettitmdine  ; p'tèiti  ; /^éie/reg- 
Z a ; candidezt .*  d*  tnims  . fl.  Ea  droirurc  , adv.  Di- 
reftemem  , par  la  voie  ordinaire  . A ditittur » ; di 
ritt.rmintt  . Autrefois  on  dtfoit  , A droiture. 

DRÔLE  , adj.  de  t.f . Gaillard  , plaifant  , qui  fa  t 
rire.  Piatttn/t;  gioviale;  gfaeofs  ; fout»;  jWL/u  ; 
feflevelt;  moetcflgevolt  ; èur levait . Il  crt  du  dyle  fa- 
milier , & oa  I emploie  auffi  fubfl.  oa  drôle  de  corps  . 
Un  utm  piatev-le  ; mottergeve/e  ; èurlittê  j faeeto  . 
fl.  Oo  dit  , d’ un  homme  lia  • rafé  , dont  il  faut  fc 
débet , que  c’  efl  ua  diôle  . Parko  ; maligiat»  ; nu- 
ri u’ J:  - l’attente  g ftoztenata  . 

DROLEMENT  , adv.  D'  une  manière  drôle . Il  efl 
du  flylc  fam.  Ccn  gart.\ten  délia  gr»z*â  i ftdtcvtl- 
m cnit  : gudojjmtnte  . 

DRÔLERIE»  f.  L Trait  de  gaillardifc,  de  bouf. 
fonnerte  . Il  efl  du  flyle  fam.  Piaeevclez\a  l .t -lian- 
te* la  • dufftner!»  ; /fflerge;  morts . 

DROLE  SSE  , f.  f.  Femme  de  mauvaife  vie  . Ctrti- 
giaoa  ; pnttéoel'é  , et.  V.  Pataitu 

DROMADAIRE,  f.  m.  Efpèee  de  chameau  plu» 
petit,  qui  a deux  boites  fur  le  dos  , & qui  va  plu» 
vite  . Drcnaedards  ; fpez*c  di  eammellt. 

DROFAX  , f.  m.  Sorte  d' empiùirc  coœpoféc  dé 
po  x & d*  huile  . Depilat'jtio  ; mtrditeo. 

DROSSART,  f.  m.  Koeft  du  Chef  de  Juflice  ta 
Hollande  & A L'égc.  N:me  d' un  cap:  giafliz^tte  in 
Oundj  e in  Lugi . 

DROSSE  , f.  f.  T.  de  Mar.  Cordes  ou  palaat  qui 
feiveor  A approcher  on  A reculer  uac  pièce  de  canon 
de  (oa  f abord.  Cordante  marinarefeo  tbe  Serve  ai 
teeoflare  o rinta/ar  un  eannene  dalla  eannsnier a dél- 
it. nova. 

DROSSEUR  , f.  ai.  T.  de  Menuif.  Celui  qui  , dans 
le»  Manufactures  en  Jaiue  , donne  l'huile  aux  lai 
ne»  , fc  le»  palte  A D grande  carde  . Bamlano  t car. 
détore  . . • 

DROOILLETTES  , f.  f.  pl.  T.  dt  Pêche  . Sorrc» 
de  6lct»  chargés  de  plomb  , dont  oa  fc  fert  pour 
prenlrc  de»  maquereaux,  fana  di  rtte  éa.prenier 
ûiiei . 

t DKOUIMF.  , f.  f.  Efpèee  de  hawe-fac  que  le» 
Chaudronniers  «le  campagne  portent  derrière  le  dos  , 
fc  dans  lequel  il»  raeiteot  leur»  outil».  Bijaeei » ; ta- 
fc a . 

DRU  , UE,  adj.  Il  Te  dit  de*  petit»  oifeanx  qui 
font  prêt»  A s'  envoies  du  nid  . Ueeclhno  tiJ  f. rte  c 
pennaee  . *ni€  Ptcre  fni4ia*e  , otta  a vslar  nia  d»l 
nid»  . fl.  Fig.  Bc  (401.  vif , gai  . Vtvtee  ; vifersfa  ; 
fane  ; gagtiérd'  ; g»hf  éVctre  ; gi-tif* . fl.  É?ai», 
ea  quanriré  . Il  le  dû  des  blé»  , de*  hcibct  fc  do 
bni»  . P cita , denfa  % fpeja  ; ferrât  j;  ahhmUnte  . 
fl.  Dru  fc  meou  , adv.  beaucoup  , en  grande  quant. - 
té  - Cepie/amtnte  ; adiendantemtmte ; tpeff*  t minute; 
t fut  me;  a iaf»  . fl.  Dru,  â«lvcrt»  en  grande  quantité, 
fc  fort  près  A piès  . V.  Dru  fc  menu  . fl.  Rieh.  Aurre. 
foi»  il  ficniftoir  auffi  vtffal,  ami  ftdcte.  peri^-nnc  a*i>oii- 
Küfei  fc  drue  au  fém.  coactibme,  Drude  ; druié , 
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- pIBICt , {.  m.  Nom  dtt  IK'CI  PrUtl  Ota.' 
lois.  Dr  /l:  ; m.fe  t J.iccrd:ic  epprfff*  gti  a.titéi 
BritMf.i  , , i G.iti . f.  AujooKj-  hui  , o.  dir  d‘  ua 
homme  fox  1(1 , & qui  ■ hcocoup  d' nrftluK. 

& de  tarde  c’  et  au  vieux  dredr  . 8<fti  i «a  mc- 
etée  jeierte  , fmie,  ua  vjU.tuc te,  ip.rimt.tM*- 
< l te. rte  . 

DRYADE-,  f.  I.  Nymphe  dt  boit.  Chili.  ; tria- 
it , mit/r  it'  fafeti.  V.  H»m»dTfad«  , 

PRYOPTfcR  1 DE  , f.  f.  V Focxbt». 

DU  , P,xicole  qui  rient  licud*  U ptdpnGiio.  dt. 
& dt  I^MtKlc  le  ; ta  Itxlitu  . Dell  r , i.Ue  . dt/  . 
L*«  pchtdtt  du  Pdiou  . Le  rinlrtv  dt/  Fet*  . 

DÛ  . f.  m.  Ce  qui  cd  dû  , Il  drlirr  .ni.»  ; H 
freine . Je  vont  dtmaade  mou  dû  . le  vi  irmemi- 
cit , ii  fie  m'  seine  drfhm  . S.  te  dt»o*f  . e»  è 
quoi  on  e»  obltqd . V inare  f I'  eUliie  . C‘  t(l  te 
dû  t ai  charte . £{/•  i etil ife  it I mie  impitgt  .. 
DÛ  , UE  . p«rr.  du  vtibt  Dttoir  . Y. 
DUBITATION  , f.  f.  Ti  ie  Rient.  fi,urt  par 
Uqnrllt  ni  Orateur  fait  fembiant  de  douter  d' uac 
pmuuSnou  qu’il  .eut  proum  . Duta.r_i>.e  . 

DUC  , f.  m.  Aurrtfoit  X»u  appelloil  ami)  In  Chef*- 
te  le»  Gdndtatre  d1  Armde  . Derf.i-,  Capite.e  , e rua. 
iettint  d*  eferthi  . S Aujouid'hui.  il  le  dir  da 
quelque*  Prmcei  ioueerain*  qui  a’  ont  pai  la  qualild 
de  Roi  . Dut.  . Le  Duc  de  Parme  . 4-  En  France  te 
en  Aaalttrnu  c'en  ua, titre  de  diquild  , qui  «A  U 
picmiiee  parmi  la  Noblcdt . Data  . Le»  Due*  fc 
Pair*  OBI  ffioee  au  Parlement  . I Omit  ■*  i Pur! 
himne  ptfli  i.  )'<«».  f.  Oifraivoofiorne  L pluma, 
(c  dor«  , la  queue  courre  . le  bre  crochu  , te  dea 
plume*  en  forme  de  corne*  aux  deux  ebite  de  la  et- 
le  . /f/ioeee  . ■ * 

DUCAL  , ALE  , ad).  Qui  appaxient  * ua  Due. 
Demie . • 

DUCAT,  f.  m.  Pi*ee  d’or  fin  , dont  la  valeur  e» 
différence  fuieant  le*  différent  pu  fl  . Il  y a au*  de* 
ducat*  d’ arqrat . Due  Me  ■ f.  Or  ducat  , l’or  qui  et 
au  titre  du  ducat . Ore  11  e.i  Atari  e /Sorte J i ». 
guilr  • f utile  itl  lutin  . - • 

DUCATON  , f.  m.  Demi. dotât  , «fpice  dt  mon. 
aoic  d' arqeat . Donner  . < 

Dl'CÉNAIRE  , f.  m.  Rir*.  Offieirr  de*  Arm<r* 
■onaioet , qui  axait  le  commaadcmenrdc  deux  cerna 
homme*  Cspiriat  di  dut  tue'  annifli . 

DUCHÉ  , f.  m.  Terre  ..Seiqaeune  h laquelle  le  ci- 
xe  de  l)uch<  «R  axachf.  Due  t.  ; D.ede.  ; iMM*  . 
f.  Quelque*. UV.  jlifcnt  une  Duchd.paXie  , 4 c tl 
daut  celte  feule  phrafe  qu’  on  peut  1’  employer  aa 
fdmiain  . J.  Duchd-fcmelle  , celui  qui  par  le*  letlre» 
d' frtftion  paffe  aux  Mmclici  , i ddfaoe  de»  mile*. 
Due ei  , tbe  minutie  i mi/thj  • prffu  * I * ft—~ 
mi'u . 

DUCH*  SSP  , f.  f.  La  femme  d ua  Duc  , ou  celle 
qui  pofedde  quelque  Duchd . Ducbeff. . 

DUCTILE  , ad),  de  r.  g.  Qui  ie-peol  Etendre  a* 
v«c  le  marteau  . Il  ne  fe  dir  audre  que  dt»  mdeaaB . 
Dut  file  ; ebe  'ryje  .1  mer  telle  ; eh  t ijcnlfiii  i. 
pi  .lire  .e  l.mittt  . 

DUCTILITÉ  , f.  f.  Qualité  par  laquelle  la  ixdtai 
efl  doailf.  DuttiUli  ; profitai  ebe  biwwe  i mtriiii 
di  trtrtrr  * I rn.er.eile  , di  ..Taeiglierjl , ce.  • » 
DUEGNE  . Cr.  Poe.  V;  Dourgne  . 

DUEL,  f.  m.  Combat  hngtilicr , combat  affrend 
d’ homme  à homme.  Duelle . f.  T.  de  Giammaue. 
Semble  des  nom*  & de*  .erbr»  don»  oa  fe  Int  dao, 
la  Laocuc  Grecque  A dm»  qialquee  autre*,  quand 
oo  pane  de  deux  perfoooe»  ou  de  deux  chafet  . 

DUELLISTE . f.  m.  Qui  fe  plaît  4 fc  battre  ea 
duel.  Dutlh.it.  Quelquct.ua*  ont  dit  Duelh/ti  , . 
dur. Tarare  . , , ’ . . _ 

DUIRE  , x.  n.  Vieux  mot  qui  a efl  plu*  ea  ufaff 
qu’au  fam.  poor  dire  , cooveuir  , pteire  . Aipr.ii- 
rt  ; piittrt  ; e'avtnire  . Cela  uc  me  doit  pat.  CA 
nen  m' jf.nit run  mi  piMt  ; ne-  ai i tere.it.tj 
.6.  or*  ittemrii  . 

DU  LC  AM  ARA.  on  Douct-amdre  . V.  folaauna. 
DULCIFIÉ  . ÉE,  part.  V.  le  xerbe . 

DULCIFIER  . X.  a.  T.  ik  Chimie . Tempdret  la 
xioltace  des  acide»  , rendre  doux  . Aüeltin  ; itrlei- 
i tort  ! dellift.rt  . 

DULIE,  f f.  Le  culte  de  Dalic  et  Jt  caltt’qu  aa 
tend  aux  Saint* . D.H.  . 

DUMENT  , adx.  D’  ont  manière  convenable  4 ce 
qui  le  don  , félon  la  raifon  . félon  le*  forme*  ; ra- 
acmeot  . Débit  jmtnte  ; feeenie  et  mi  refera  / ..Mur 
di  eio  tbe  i pnlerieee  ; terne  tmit.fi  . il  me  fe  dt* 
guère  qu’en  T.  de  Pratique.. 

DUb-E  . f.  I.  A ordinairement  Dune*  au  pl.  Colll. 
■n  fabloeocufct  qui  »’  ètcode.t  le  loag  de»  bord»  4c 
le  mer  . Dual  / mmtittlle  ii  rem  . 

. DUNETTE  , f.  f.  Le  plut  haut  étage  de  I’  airiète 
ou  de  la  poupe  d’ uo  xauTeau  . Cijers . 

DUO  . f.  m.  T.  de  Mufq.it . Compoûiioe  de  Mu. 
fique  faite  pnut  être  chantée  par  deux  xoix  , ou  exé- 
cutée pat  deux  luftrumtn*.  Dettm  ; lawr,  oo  /*»- 
me  e due  user  . 

DUODENUM,  L m.  T.  d Anatomie.  La  premiè. 
te  Portiun  de»  intcfliat  prêles  . amfi  nommée  à eau. 
fc  dr  fa  loucurnr , qui  efl  de  dooxe  tt.veri  de  doigt . 
Devient;  il  ptimije  iaiefliao  . 

DUPE  , f.  f.  Celui  ou  celle  qui  e»  trompé  , on  ?.. 
elle  4 UOtnpcr . Cerrive  ; mainte  ; bih'tie  ; iaf  en. 
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•MÏ  ; vtàtltdh  ; facile  -ad  tjtr  iagmfltté  ; f» klntïU- 
■Re  . H 0*  y a pciflt  de  moi  italien  Qui  corrtfpoade 
précifcirent  aux  d (fête oici  phrafft  Fran^oifes  où  te 
mot  eft  tmployé  . F.  Dupe  «fl  auffi-  le  nom  d'une 
forte  de  (eu  qui  fe  joue  «vccdtt  cartel.  fértJ  di 
givceo 

DUPÉ,  ÉE,  part.  V.  le  mN. 

DUPER  , v.  a.  Trocnî-r , ta  faire  accroire  . la- 
fana  art  ; ucctUatt  ; fenarta  ; piantarla  ad  urne  ; 
gaHara . 

DUPERIE  « f f.  Tromperie  « fourberie  . tngan. 

, rte  ; fraie  ; ècffj  ; truffa  ; furéerh  ; Mai  ter  h ; 
gatb  ornent  9 . 

DUPLICATA  , f.  m.  Le  donWe  d’  oae  dépêche  , 
d* ira  brevet . tt  dugliraao  ; copia  . 

DUPLICATION  , L f.  T.  de  Géométrie.  Double- 
ment, multiplication  par  deux.  Dupiieox^isne rad- 
éeppi  ornent» . 

DU  PLP  ÀTURE  , f.  f.  T.  d*  Aaarooiie  , qui  ledit 
de  certartfti  pimef  qui  fe  replient  fur  ellci-mèmcf  * 
ou  de  T cadrait  où  e.le*  font  double*  . Doppiatura  ; 
raééf.ppiomtata . 

DUPLICITÉ  , f.  f.  Il  fe  dit  dci  choie*  qoi  font 
doublet  » & qui  devroieot  ètrcuaiquct.  Dippitxxfi  l 
i duplicité  ; ivpitioxjtmt  • F.  Il  a pJua  d’ ufage  au 
fiquf*  . Ac  f*er»ihc  , mauvaise  foi . Doppiexx.*  ; àupii- 
pitj  ; infiroimcnrc  ; f axiome  ; flmuUx.'  • 

- DUPLIQUE»  f.f.  T.  de  Pratique.  Hépoafe  à de* 
Tdpiia»iet . Rtlpcfla  ; rtihea  ; -eentrarri/pefia  . 

DUPLIQUER  » V.  O.  T.  de  Frarqoe  . Fournir  de* 
duplique*  . Centrani/pcndcre  ; far  contrant Jpefi a ; r#/’- 
ffrtéerc  al  ri/pandentt  ; rcpiicjr  un  a/tra  tolta . 

DUR,  DRE  , adj.  Qoi  a de  latfuuré.  Duro  ; fer- 
mo  ; le  do . f.  Qui  o’  crt  pat  tendre  . Dmro  ; cèe  non 

* fcncra  ; r*e  é mr//e . Viande  dure  . Cerne  do- 

ra  % mai  verra  . «ul*  dur»  Ova  foie . F.  Dur  d*  o- 
reille  . Oa  le  du  d'un  homme  qui  cK  ua  peu  lourd  . 
Vm  pree  fêtât  ; ovn  le  eompjnt  'g r je  ; rvir  male 
campant  . f.  Fig.  fâcheux  , rude  » inhumain  » iafea. 
übk  . Il  fe  dit  de*  perfonaet  Ac  des  chofcf  . Duro  ; 
ocerAo  ; grave  ; msttfic  ; afpto  ; audelc  ; favore  ; 
pu  nfemte  ; f ormentojo  ; impartante  ; grtvofs  ; tffan- 
oto/o  ; dijpiatcv.it;  èarfjro  ; Jpiet jio  ; imttmjno  ; 
•fl  etc  ; / morde;  rigide;  fitujeo  ; imtrattoêiie  . 

-Oraflèrc  , amc  , coeur  dor  ; terme*  » p.role*  , ma- 
stère*  dure*  . f.  Vie  dure  , rude  , auffère  . Mener 
runa  vite  fient  ata  % ngtda  , a v fiera  , mijera  , difa- 
fiiata  J.  Dut  A émouvoir  , dur  à digérer  . D ficilc  . 
Difficile  a digetire  ; dijffttle  a tOMumtrr.  J.  Fig. 
dfAcile  A digérer.  Fâcheux  àfoulfrir.  tn/opp  rtah- 
If  / difficile  a digerin  , J ifangngiare . F.  ta  Pein- 
ture , Architecture  , Sculpture  « pinceau  dur,  qui  s* 
a pu  de  grâce,  de  deiicatdTc , où  le*  trait*  font 
inarqué»  trop  fortemenr.  Ua  morceau  d’ Architetiu- 
re  efl  dur  t pour  dire  , qu*il  et!  travaillé  grofîîèrc- 
tneot . Crudo  ; dure  ; greffe  tan  • . Tère  dure;  via 

dur  , &c.  V.  ce*  mon,  $.  Dur.  adv.  dorcmcat , 
dttffcilemcat.  V. 

• DURABLE  , idi.  de  t.  g.  Qui  rtoir  durer  long- 
temps . Durante  ; durevote  ; ctnjervahlt  ; petma- 
ntnte  ; fiance  ; ehe  fi  JT  À ; Cke  refier  J . 

' DURACtNE  , f.  f.  Mpéce  de  pèche  de  bos  goût  , 

0 dont  la  chair  cfl  plut  ferme  que  celle  de*  autre* 
pèche*.  PeJtJ  , ou  paflc'  itt*Jtmt  . 

DURANT  , Prépofirion  (créant  à marquer  la  da- 
tée du  temps  . Per  ; net  ; durante  ; in  tempo  . Da- 
Tant  fa  vie  Per  tutto  il  tempe  di  itta  vira.  Durant 
VWeer  . Net! * invem:  ; in  tempo  d*  inventa  . 

DURCI  , IC  , part.  V.  le  Verbe  . 

DURCIR  , v.  a.  Rendre  dur  . tndurjre  ; rendit 
durs;  far  duro  ; aJdurart  . $.  Durcir  , v.  a.  & r, 
devenir  dur.  * Indur  ire  ; indur  are  ; divtnir  duro  j 
fntifearfi  ; fakfi  fnte  ; fermo  , fodo  . 

DURE  , f.  1 inixher  fur  la  dure  % (or  la  terre  . 
To/ta  terra;  per  titra; fui  pavimenta . $.  ||  fe  dit 
Plu*  particulière  me  ai  de*  Religieux  qui  couchent  do- 
tcmrnr  . Lena  dut * . nieute  moritdo  , duriffimo  . 

DURÉ*  , f.  (.  L*  é pier  àx  temps  qu’une  chofe 
dote  . Durera  ; dnra^ioue  ; iungktxj^a  ; duraèititè  ; 
durjmmi*\  dm revsttf.ra. 

DUR  PAIENT . adv.  D'une  manière  dure  , avec 
dureté  Dotammtc  , ton  du re\gjt . J.  Fie.  féeére- 
ment,  Cnclicorenr  Ro\x»m<tut  ; afp+ementt  ; cru- 
defmcufr  ; ttnndamonte  ; tau  mata  jrit'i  ; dura- 
mente  . 

D»  R*  MÈRE  , f.  f.  La  membriae  extérieure  qui 
eivcloM*  i(  cerveau  . Dwramadte  • oo  du*a  madré  . 

’ DUP.IR  , v a.  *uhf»tfet  pendant  un  rempt  ; con- 
tinuer •/  être  . Duner.  ; tuffifiere  ; tje/rw»jl  , nten- 
tcrte*fl . % Durer  r'btol.  durer  loac-tctnps  . fujifie 
re  , dur  jt  lung tm,me  , p»r  tunto  tempo  . VrmA  une 
Ciofïc  A durer.  ; Souffrir  , reftfler  . Dttrjre  ; tcati- 
ttuare , l fien«t$  ; fiffrhe  ; refifien  . On  n*  y dure 
pd»nt  , oa  a*  y peur  tenir  . Non  vt  fi  pti  refifiert . 

5.  Piov.  il  faut  faire  vie  qtn  duie  , poar  dire,  il 
uàX  ménager  ce  que  I'  00  a , épatçner  quelque  cho- 
fe  pour  I a«tair.  B idgna  fada*  ait  avvtnirt . f. 
Le  tenu1*  dure  A celoi  qu»  attend  , pour  dire.  Que 

1 impanencc  de  vo:»  anivet  use  chof*  qu*  on  al- 
ttad  , Lit  trOii«<r  |<  t«rvp*  long  . Le  are  fono  atwi 
ptr  eêi  alptita  . g.  Ne  pouvoir  doter  dan*  fa  peau. 
Wc  Pouvoir  c contenir  pir  excé*  &c  joie , Oo  de 
qi*elqu'  autre  p*(Lon  Nen  tapere  , ou  bien  non  ta- 
Pire  tn  fe  fitjo  . 00  ne/iû  pe/ie  . f Fam.  d*  uo 
homme  UUheox  & diffkilr , oa  dit  , qo*o»  sa  iau- 


D U R 

foif  durer  avec  lui  • N.  a fi  pué  durit  la  a frfiiur 

•ton  lui  . 

DURF.T,  ETTF.  , adj.  Diminutif  de  dur*  Dureté 
lo.;  durons  ; on  poeo  duro  . U cfi  du  ftylc  famil. 

DURETÉ  , f.  f.  Fermeté  . folidiré  , ce  qui  (kit 
qu’une  ehofe  eft  difficile  à pénétrer  , A entamer. 
Durera  ; durit  J ; durif.it  ; prêt.  Duro  . Un  le  d|C 
quelquefois  par  oppofitioa  A ce  qui  efl  rendre  . moo  . 
F.  On  appelle  aufli  dureté,  une  humeur  qui  »'  axnaf. 
fe  & qui  s’endurcit  en  quctqu1  endroit  du  cotps  . 
Caito  ; durit  J . F*  On  dit  qu*  ua  homme  a une  du- 
reré  d' oreille  , pour  dire  , qu*  il  enreod  un  peu  dur . 
Ssrdaflre  ; duro  d’ or  etc  bit  . j.Oo  dit  fig.  dureté  de 
ftyte  , pour  dire,  une  maoière  d* écrire  où  il  o*  y a 
nt  facilité,  ni  af  rément  . Selle  incotto  , fitntate . F. 
Oo  dit  aufTi  du  été  de  pinceao  , en  partnaf  d'une 
maoière  de  peindre  *èchc  h fans  grâce»  . Maniera 
fi  cm  ata  , gretta . f.  Dureté  . fig.  figoihe  eucote  du- 
rcife  , inknfibilité  , inhumanité  . V.  ces  mots  . f. 
Oo  appelle  duretés  , des  difeour*  dort  , ofïenf..os , &c. 
Perde  dure  , ruvide  , vit tane . 

DURILLON  , f.  m.  Efpècc  de  petit  c&Jm  ou  de 
dort'é  . Caito  : durcfXa  . 

DURfUSCULE.  adj.  de  r.  g.  Diminuer.  Un  peu 
dur  . Duretto  ; alguanto  duro  . 

DUTROA  , f.  m.  Plante  qui  croit  eo  Amérique  . 
Sa  graine  rc(Temb!c  A celle  du  melon  : mè.'ée  avec  le 
vio  . elle  caufc  uoc  joie  tofenfée  , & fait  perdre  U 
mémoire  . Terra  di  pian  ta  Atttericane  . 

DUVET,  f.  m.  La  menue  plume  des  oiliraux  . 
Penne  mena  ; ta  tu  fine  ; tolugginc  . pe/uria  . F-  Fig. 
le  premier  poil  qui  vient  au  mentco  Ac  anx  joue* 
des  jeunes  gens  • Lenugine  ; prime  darpe  ; eetugme  ; 
peluria . f.  U Fe  dit  aufTi  d*  une  efpècc  de  coton  qui 
vient  fur  certain*  fruit*.  Lenugine. 

DUVETEUX,  adj.  T.  de  Fao-oonerie  , qui  fe  dit 
des  oi féaux  qui  oor  beaucoup  de  plumes  molles  Ac 
délicates  proche  la  chair.  Piem  di  pe/uria  , di  ce- 
tagine  . 

DUljM  VIRAT  1 f.  m.  Qualité  de  Don  ravir . Duoi 
virât 0 . 

DUUMVIRS,  f.  m.  pt.  Titre  que  les  Romains 
don  noient  A différées  Magiftratt  , quand  11  y en  A- 
voit  deux  pour  la  même  fooAioa  , quoique  dans  la 
fuite  ils  n*  aient  pas  toujours  éié  fixé*  à deux  . Duùoi- 
viri , 

DYNAMIQUE  , f,  (.  La  fciencc  des  force*  ou  puif- 
fanccs  Qui  mettent  le*  corp*  m mouvement  Le 
fcienxa  dette  fatfC  moventi  . 

DYNASTE  * f.  m.  Petit  Souverain  ; Prince  dont 
le*  Étars  étoient  peu  coofidérablc*  , ou  qui  r.c  ré- 
gnoit  ou’  A titre  précaire  . fignore  a Principe  prêta- 

ri**  ; d ma  fl  j . 

DYNASTIE,  f.  f.  Suite  de  Rois  ou  de  Priser*  d' 
une  même,  race  qui  ont  légné  dans  ua  pays . Dîna- 
fli* 

DYPTIQUES  , f.  m.  Rcgiflrc  où  I*  on  confervoit 
che»  les  Anaens  les  noms  des  Onfuls  , des  Magi 
Beats,  Àc.  Il  | avoir  âuffi  des  Dypttques  daos  ks 
anciennes  Églifet.  üiptifi . 

D Y SCO  LE  , adj.  de  r.  g.  Il  fe  dit  de  celui  qui  s* 
écarte  de  l' opinion  re^ue  « ou  d*  uee  perfoone  avec 
qui  il  eft  difficile  de  vivre.  Dijtttpjnee  : dijecr • 
dantt  . 

DYSPEPSIE  , f.  f.  Terme  de  Médecine,  DigcSiOn 
liboncufr  . Dife fli  ont  loésriofa  . 

DYSPNÉE  , f.  f.  Terme  de  Médecine  . Difficulté 
de  refpiratioa  . Difpnea  ; diffic'ltJ  di  re/piro . 
^DYSSFNTERI E , f.  f.  De»  »lco  rnt  avec  douleur 
d’ coirailles  , efpècc  de  flux  de  fang  * DiJenterij  • 
dijenteria  . 

DYSENTERIQUE , adj.  de  r.  g.  Qoi  appartient 
A le  «'yiTeotcric  . Diffenterit <*. 

DYSTOCHiE  , f .LT  de  Mtd.  Accouchement  la- 
bortenx  . Patte  tafiotio/o  . 

DYsURi K , f.  f.  Terme  de  Médecine.  Difficulté 
d uriner  • Dijutia  ; diffuria  • 
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ESobUanlif  tniftulÎB  . la  cinquième  teltff  Ae 
.1  Alphabet,  & la  feeoodc  4ts  voyelles.  K. 
Oo  difliogue  daos  la  llü,uc  . trois  loties  d*  c , l’ t 
ouvert  , |*  e muet  à 1‘  d Uia »«  . Par  exemple  , ..ns 
It  mot  fermetd  , le  premier  e cS  ouvtn  , te  retond 
efl  muet , & le  rtorebnc  cil  fermé . U.  difliiscuee. 
cote  deux  e notent  ; l’r  (i.ve  , tel  il  efl  dans 
Tuetis , h I’  a çu  , tel  qu’  il  efl  dans  U féconde  fyl- 
labe  de  trotnptrre . 

h AU  , C I.  f Ifmeor  froid  & liquide  . Afin* . {. 
Pau  de  fource  . F au  de  foorsinc  . Atf  uj  4i  J ntt . 
Eau  de  Pluie,  ou  pluviale,  dtioa  ptovsnj . Eau  de 
met  . L’  eau  de  la  oser  * Affût  ounot . $,  Oa  ap- 


pelle buveur  d’eau,  celui  qui  ne  hoir  que  de  1‘  eau  t 
£evii./ef n.  . f.  Oa  dit  provrtbielemear  d*  uo  hom- 
me qui  eft  fi  malbcuteux  nu  fi  mal-habile  , que  le 
tr-oiodrc  accident  efl  capable  de  le  perdit  , qu‘  il  fe 
noyerou  dans  un  verre  d'eau,  tt'i  tft^htrtUt  ne' 
mueci,  alla  fortin  lutta , Im  on  Htchttr  4’ tiqua. 
f.  Eau  , »’  emploie  par  rapport  eux  fontaine! . Voulu 
lex  eu  cct  cndrclt-lâ  , vous  tiouveiex  de  I'  eau  , 
Une  fource  d'eau.  Seavatt  in  foc/  lusqo  c irnvrr- 
tr  *//’  arqua , o ou  ferqintt  4’  arqua  . {.  Oo  dit 

pidv.  qu'  il  n'  eft  pire  eau  que  celle  qui  doit . V, 
IXirmir.  J.  Eau  douce,  fedit  de  l’eau  deerivieret, 
des  dfinss,  des  lacs,  & a la  d fRren.e  de  l'esa  de 
la  mer  . Atqua  4>ttt  . y.  Eau  , fe  dit  i l‘d;ard  de 
fts  difldrtos  ufa;cs  . Eau  chaude  , eau  bouillante  , 
Atqua  talia  ; atqua  tallcwie  . Eau  fende  , où  l‘n» 
a «tint  un  for  chaud.  Atqua  /errata.  Eau  panée. 
V.  ce  mot.  Eau  baitue,  que  l oea  eerfée  ptafieon 
fois  d'un  raie  dtai  ua  aune.  Atqaa  itanuia  , Ji. 
guaccata  . Eau  blanche  , ed  I*  oa  mtr  du  fou  pouf  • 
U fane  boire  aux  chevaux  . Brurruu  . f.  Oi  appel- 
le eau  btpufmsle  , l’eau  dont  oa  ft  feu  ta  doanrvt 
te  Sacrement  du  Baptême.  Atqua  colla  quale  fl  h ai. 
tt^ca  . f.  Eau  bénite  . On  appelle  ainG  I’  cao  qoi 
fe  bénit  dans  l'Eehfc,  les  Dimanches . avec  des  cé- 
rémonies Particulières  , fit  plus  foleoeelltmtni  i PX- 
que  & b la  Pcntccùtc  . Aeqnt  fauta  ; atqua  btqt- 
4tna  . ÿ.  Oa  dit  proverbiale  rr.t , d’ une  vaine  prea 
tcftauoo  de  fetvice  & d’ammd,  qia  t’efl  de  I' eau 
béaire  de  Cour.  Puent  parait  rit  oro  tmtkiudt» 
on  lia.  i.  Oa  dit  proverbialement  8c  b.ifement , d’ 
uac  affaire  qui  oe  réirfbtr  poiet  , qu’elle  s'en  va  en 
eau  de  boudio  . Par  atqua  4a  cttki  ; nx  tntiiu. 
4tft  i neo  date  r.  nuit  a . f.  Oa  du  dfnie -lient  , 
porter  de  I eau  i la  mer,  a la  riviért , pour  dire, 
poster  des  chofes  eo  uo  lieu  où  il  y en  a déjà  une 
araade  abondance  . Privât  atqua  al  neart  ; portât 
It.qnt  al  lifte  ; pattst  raveli  a laquai  i . J.  t)a  |% 
feir  de  la  mime  rhrafe  ta  diverfes  autres  occafiont  . 
An  G on  dtt  fieuréenent  te  ptovcrhialeméat , que  t 
efl  porter  de  l’eau  a la  mer , g la  rivière  , que  de 
donner  a uoc  perfanic  tris-riche,  8c  qui  befoin 
de  rien  . Oa  dit  dans  le  mime  lent  , c’  eft  uee  gout- 
te d c.u  dans  la  mer  . OU  I un  a fana  in  tecta  al 
letne  . Oo  dit  d’ on  ta*oiit . d'un  fruit  , 4c.  gu’ 
il  ne  ftut  que  I’  eau , pour  dite  . qo‘  il  ne  fent  rien  , 
qu'  il  efl  infipide  . li.n  fa  ebe  4’  atqua  ; o.n  ta  fa. 
pirt  Verne  . f.  Eau  , fe  ptend  plus  particulière, 
ment  pour  la  pluie  . Atqua  ; pitqqij  ; pi- va  . f. 
Oo  dit , que  les  taux  fonr  grandes,  «rodes , hautes  . 
Bec  pour  dire  , que  les  taux  des  rivières  font  débor- 
dées, les  chemins  looeéés  . Le  aaque  /eut  iageef- 
fait  ; It  atqua  fine  a ne  . , On  dit  , que  lis  eaux 
font  balles  , pour  dire,  qn’  il  y a peu  d'eau  dans 
les  rivières . U atqua  fane  taja.  f.  Oa  dit  Agurd- 
ment  8c  familièrement  que  les  eau  a font  bniTe», 
quand  il  ai.  y a plus  «o«c  d’er««nt  dam  le  coffre, 
dans  la  bouifc,  oo  plus  guirt  dé  vm  ‘ans  le  ton- 
neau, dans  l»  bouteille  Kftre  al  tafe  , tJ„  in 
fende.  J.  Oo  dit  , qo’ no  homme  efl  obliei  de  re- 
cevoir les  taur  de  fon  voifta  . pour  dire  , les  eaux 
pluviales  qui  tombent  de  deffut  le  toit  de  I.  cnaifo. 
de  fou  vos  fi.  . Kitever  f aeqoe  , i flàlieidj  de!  vi. 
tma . (.Eau,  Ggnific  qutlqucfoii , mer,  rivière, 
Ine  , éranq  .-  Atqua  ; marc  ; ferme  ; laqe  ; paludc  , 
te  3.  Om  dit  , A fleur  d*  cm  , pour  dire  , au  oi- 
veau  de  ta  Superficie  de  I*  r»  . A fieu  d’ atqua  ; » 
Jupetfleit  4HI  atqua . (.  On  dit  Aeniéaiear , de  ceux 

J|üi  ont  idrabli  leurs  affaires  , qu'  ils  fovt  revenus 
ut  l'eau  . T.fftt  tftmaae  a qaita,  J.  o.  die  suffi  A. 
Siuiémcnt,  battre  l'eau  , pour  dire,  travailler  ieu, 
liltoicot  , perdre  fa  peine  . Pefiarc  . laite-  I"  sequa 
re  un  mntajo . (.  On  dit  flq.  qo’  un  homme  nt,c 
cotre  deux  cadx  , pour  dire,  qu  il  fe  eiduge  catcc 
deux  parus  contraires  , fins  fe  détlastr  . \tau  frt 
due  arque  ; ftar  / efpcfe  ; flanc  in  duMie . f.  Oa  dit 
figuré  ment  , nager  c«  grande  tau  , pour  dire  , itrr 
duos  I abondance  , ou  fe  noovtr  dans  les  occafloac 
de  faire  pics  gt.tsdc  fortune.  (.  o,  gu  G<dr.  qu'  il 
faut  Laiffcr  couler  l’eau  , pour  dire  , qu’il  /.ue  leif. 
ftt  aller  les  chofcs  comme  clltt  vont.  fa..s  »' c» 
mettre  en  peioe.  Laftiar  andtie  /’ atqua  aUa  eèt- 
na  , a aile  ’egfà  . J.  On  dit  ««utdment  «'  no  hôas- 
m<  qui  ctt  daos  ua  «at  , c,  il  ne  lui  teaaqce  rie, 
pour  «tn  è fon  aife  , qu*  Il  tft  comme  le  coiffent 
dans  I eau  . Effet  ataaa  U faite  nall'  atqua  . f.  Ou 
dit  proverbialement  , qu’uo  homme  a ns*s  de  l'eau 
dans  fon  vin  . pour  dite,  qa’iPa  modé.d  fon  enj. 
pottement  , fes  ptdtrxtioni , 4c.  Mteit-  elell'  atqua 
ntl  fue  o ma . (.  Ou  dit , fùer  fang  4 eau  . pour 
dire  , taire  des  effirtt  txiraordiosues  pour  vtult  fl 
bout  de  quelque  ehofe  Eu  ce  fens  , il  ft  dit  auflG 
d na  homme  qui  louffn  extraocdioairemeoi . U (c 
dit  plus  touvtnt  des  pcinct  d'tfprit.  fade»  /a.fuc 
e atqua.  f Oo  du  de  deux  per  fonces  qui  ont  de  I* 
avetuon  I ose  pour  I'  autre  , que  c’eft  le  ftu  4 I* 
cto  . *JI  ynu  tuui  t gart! . j.  o.  dit , qu'  un  us- 
vire  f4it  eau  , pour  dire  . qu*  il  y entre  6c  l'un  par 
quelque  ouveiiurc  . Far  àcfua . g.  Oa  ûu  aoflB  , qa* 
un  Vsd’iTeau  , use  fi  »if«  , aifé«  de  !'  «su  en 
qi«lqç«  Utu  , pour  c , qu*  il*  y i'ubC  allé*  It  finir- 
•ir  a c<iO  hoooc  A boire.  Far  aefua  ; prewederfi 
d * acqua  datte  . fr  Ov  «idi  'Qu*  ua  |*otffoa  ci  de br.s. 
or  «au  , poor  dire  , qc*  il  *e  feni  potor  la  b^rnthe , 
Ftjtâ  ske  nam  fa  di  fw  • i.  E<u  , fc  die  xv<T  de 
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m'ftftî.  f.  ï'/otller  , ».  ».  On  Hit  qo*  «a  JjMmb 
s’ èc.tllc  , qu*  un  rcdiui  d*  nr  , de  blanc  * d’ axuf  , 
&t.  s’écaille,  pour  f!K.»rt»«r  que  les  coukuis  s’en- 
lèvent A (c  «étudiant  pat  pemet  piitics  , comme 
éti  «Hiles.  Oaiiijifl . 

ÉCAII.LKR  . ERK,  I.  ni.  «t  f.  Celui  ou  celle  qui 
«ne  qui  ouvre  des  huitrrs  i 1’ écaille  . O/tn- 

4Jf*  . 

£CA  I LT.KUX  , EUAE,  adi.  Qu»  ft  lève  p %t  égail- 
le* . ; r hc  fl  feaglin  . * ta  T.  «le  Boum- 

que  , il  (c  «in  «le  cert.nn»  (niirt.  V.  r.cuilje  . 

t ECAlLUiN  , f.  m.  Croc  uu  crochet  d’uo  che- 
val . Arpime  ; rjmpont  . 

ÉCALE,  T.  /.  Couverture  extérieure,  & qui  ren- 
ferme U coque  dure  «le  certains  trait*  , comme  le* 
jjcix  . G o/e  i •>  . f.  Écale  fe  dit  ao'fi  de*  coq\.:les  d' 
cru'i  A de  la  peau  «le*  pois  , qui  fe  lève  quand  ils 
cuileot  . ccalcs  d' doh . Gujeit  d' ukvo  . ks: le  de 
piit.  batte  Ui , gejci*  di  pncl-i  . 

. ÉGALE,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

E Caler  , V.  ».  Oter  l'  celle  . Tguftifte  ; eavar 
lé el  no  je*  o . Il  cfi  aufli  réetp.  S sujet** fl  . 

EcilANG , i.  m.  T.  d' F ter  cm.  tuji.  Murccao  de 
t»ois  dont  on  fe  1ère  pour  écangner  le  im  , le  chaa- 
vrç  , &c.  f tenté . 

^CANGNtR  , v.  a.  T.  é*  Eecncnt.  rufl.  Faire 
«tomber  la  pulir  du  lin  A autres  plantes  du  n-ème 
•gearc,  par  le  moyen  de  1*  Ecang . fou. etc. 

ECAMjNEUR  , f.  m.  T . d*  Etonem.  rufl.  L' Oo- 
vr.er  qui  écaagac  le  lin  , le  chanvre  , &c.  Celui  ebe 
/tente . 

ECARROUIl.tE  , ÉE  , pjif.  V.  le  verbe. 

E CA  H BOL' il  1ER  , v.  a.  ôcacher  , écmkr  . U cfl 
f«P.  Ammjte*r<  ; tpc flore  ; feèiaeeu**  . 

ÉCHa  M I.ATE  , l.  f.  Couleur  route  A fort  vive  . 
Colore  leatlaeto.  fear/aitme.  $.  li  hgnmc  autfi  I * d» 
ioff<  mtmc  ceinte  moi»  • fejrldtta  t-  learlaiirne  ; psa- 
ree  ftartatte  . 

ÉC  ARI.iTINE,  ad).  Il  ne  fe  dit  qu*  en  parlant 
éfl  une  he vr e qni  rend  la  peau  tiès-zougc.  Ftbèr: 
Je** : iir.na  . 

ÉCARLyvTUE.  V.  Carlingue  . 

1 ECORNER  , V.  a.  V.  âch amer. 

ÉCaRQUILLÉ  , E.E  , parc.  V fon  verbe. 

ÉCARQUILLtMENT , f.  m.  L*  d’écarqoil. 

1er  . Il  cil  Eut».  L.  aiUrgare  , e sprtt  iene  gh  te. 
eli  % e te  tombe  . 

ÉCA  K JUlLl.ER  , v.  a.  Écarter,  Ouvrir,  tl  ne  fe 
élit  que  dans  ce*  phrafes  du  fly!e  Ijh.  E.jrqmllcr  les 
■tombes,  ecarquiller  le»  yeux  . Apnre  % JpalJmejte 
g‘i  <<ibi  ; jlljrgjrc  U tJulf  . 

ÉCART  , f.  m.  Aft  on  «le  $*  écarter  . Ttlto  ; b*U 
X*  ; . J.  Oa  dit  Aç.  faire  un  éearf  dans  un 

eî.fcTjurs,  pour  dire  , s’écarter  mal  A.ur  pos  dCf  foo 
fiMCt  ; & en  dit  d'un  hotrme  qui  ne  tient  pasd'err- 
dlawra  ont  condaitc  bien  lécïde  , que  c’cil  un  hom- 
me qu:  cft  fuiet  A taire  des  cearit.  Tr.tvi*te;  ufeit 
éeé  !tmin*tO  ; *nf.irtj*e  ; Jait  j*  Ai  p*>9  t*  ftJJt*  , 
i.  Ecart  ficnjr.c  aufTi  le»  carte*  qui  ont  dttéCÂT/étf . 
Lt  fea’t.t*  tb<  fl  fa  Ac‘f*  ey*4  ; /«itJ  . Ecart 
, T.  de  béat,  c'  e®  la  i >nôiOo  A ulMuuncincot 
de  lieux  piiee*  ne  bois  , f* -c  r , de*  Jeux  HorCa){c*  , 
©u  de  deuv  piéecietes  cotail'écr . P.trtUuutj  ; pi. 
• relia-,  i.  Êcarr  fimp.’c  au  carre  . T.  At  Càatprnt.  c' 
e't  qo-nd  les  deux  p.èjc»  de  bois  ne  font  Iculemcnt 
quc.fc  touche»  carré  rcot . (Jg**tura  ; imeflatmê  • 
$•  A T écart  , adv.  en  un  Beu  détourné,  en  un  Jieu 
Ocarté.  Il  figcftc  tofti  • A quartier  A part.  In  AtJ- 
yjfte  ; d.t  éandj  . 

_ t"  ÉCARTA  H LE  % toi.  de  f.  X.  T.dt  Faueonn.  Sc 
dir  de*  oifcaux  * qui  onf  la  coutume  de  monter  en 
«(1er  qoaod  le  chaud  le*  preiTe.  Dieefi  d(f,i  ueeet- 
i»  * e*e  prends  0 tl  \9t?  fltm  filet  i d*l  talée . 

£<  A R TÉ  . EU  , part.  V le  verte  . 

ÉCARTELÉ.  ÉE  , part.  V.  fun  vcrb«  . 

ECARTEI.FR  , r.  a.  Mettre  en  quatre  quartier*  • 
forte  de  lupylr.e  qn*  on  f»»r  fuuffrti  A des  Criminels 
de  léxc-M  jjcdd  au  premier  chet . e*>  le*  uraat  A 
quatre  Chevaux.  Sfua'tari.  J.  J&carteJcr  , v.  n.  T. 
de  Ri* (on  , parraeer  J’ écu  en  quarte  . Infu>*)jre. 

f ECARTELKKE  , f.  U T.  de  Dt:,.*.  D ; v»  i-on 
de  l' dru  écarte  é fofa  t'tetmr  a 

t ECARTE%îLKr  . f.  pi.  L’.iélnjj  d'écirter,  i* 
dfJt  de  ce  oui  L trié . A-tentanatatm*/ • 

ÉCARTER  , v.  a.  ÉBuqnci,  cîia(fsr  au  loin,  d f. 
I>rr(<r  . AJ^pumarr  ; fe  fl  ite  ; Ditungjre’;  Iviart  : 
* tanta mare  . %.  i|  Aqoinç  jantT*  dcJu.irncr.  V.  f.  CB» 
dit  fi<.  dao*  I*  on  A dms  l’autre  fen*  , écarter  Its 
milheoi*,  écrier  la  icmpête  , écarter  lc<  mauvaifc* 
peoféc*  «V  farter  Je  Ion  ucvo:r%  s'écarter  du  b *a 
Icn*  , l'écarter  de  fon  fi’ier  dans  un  d'fenuts  • • At- 
tintante  ; Jtrflare  ; rrmr/«xr»r  ; y»  rare;  /r»/*jr. 

• f-  Écaricr  t ficnifcc  a»  ifi  eptrviiler.  V.  $. 
t>.*rcef%  A certains  ieux  de  c-trrct  . ftdmfic,  mee- 
rre  A na/r  . tcji.cr  de*  cartes  dent  on  ac  veut  pj  nt 
le  fv»v*ir;  * et»  -éfairr  . feau-ut . 

ICROL1QUR,  adi.  de  I.  q.  li  te  dir  de*  remélc* 
qui  prCvpitcnt  1 accouchement.  Etés  tco  ; tir  ar. 

étltr*  il  ptf/9  . * 

i LCC  ANTMIS  , f.  m.  ExcronTaoct  de  chair  au 
coin  •*«  I œ'1  • KlTrcteen  .\a  earntfj. 

t f CCaTHaR  TIQUE  f v EecOfthatique  . 

ECCHYMOSE,  f.  I.  T.  de  Chirurqtc  . C’cfl  uoc 
eoararif*n  lé-.érc  ou  fuvrrticirlie  . qut  n’ oflfc  ifc  qae  ia 
fHaiiOv:  le  corps  ffaiiTeux  . Kccaimo.r,  <ent*fitnce(  J . 

‘ Frai  f Jis-luuen . 
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TCCtÊSI AÇTF. . f.  m.  N’orti  d'un  des  lîvrn  fis. 
p ent taux  de  l'Aec  en  Tclaacnf . Etc.tflafle  . 

K1XLÉSIASTIQ.-  E . adi.  de  t.  *.  Qui  appartient 
i l'Eqlrfc  , au  corp»  du  Clergé  . EceieAaflie*;  di 
CAiV/j.  l%  H figniàe  cqco^;  . qui  eft  d' h<lt(c  . Fc. 
t.’t/i ifltt?%  En  ce  Icn»  . il  s'emploie  (ovvent  fuh- 
!l<r»i  veinent.  L ’ Ettieflaflie >•  $.  Oa  appelle  au(T:  l* 
Lc»:éù«liiquc  , a a des  livre*  de  l*  Écriture-Sainte  • 
Eit  •eftjflte  9 . 

Ef  Cl  fSIAATIQlIF.MFA’T  , a!v.  F.n  Ectléfiaflique  . 
Eteuflaflicameme  ; dj  E<cUfl*fl>t»  ; a minier  a 4* 
Ettlefljfliec . 

►f*  ECCOPF.  , f.  f.  Terni  t At  Chirurgien . Div  <îoq 
de*  parties  charnue*,  pu  laquelle  oa  traoche  A co*t. 
pc  un-  partie  eancreeée  , ou  chaacrrufc  . T*lh*. 

ECc.OFROriQJE  , aj).  de  t.  g T.  de  P.harma- 
cic  . il  fc  dit.  de»  Purgatifs  doux  . Pu*g*nte  doiee  , 
Unie  ; y*  lutive  . 

ECCORTHATfQUE  , adj.  de  t.  g.  T.  de  P»-arma 
cic.  Il  fe  d t des  remède*  contre  l*s  oh®r«iA:oes  , 
ou  qui,  appjtquét  fur  la  peau,  en  ouvrent  le*  po- 
res . Dtf'pptlar ira  t Jmlottfic*  . 

ECCRINOLOGIE  , f.  i.  Partie  de  la  Médecin*  , 
qui  tiaicc  de*  excrétion*  . grrrra.'/rfia . 
j ECERVELÉ  • ÉE,  ad).  Qui  a l’cfpnt  léter  , é#a- 
5-  te  , qui  «0  fans  jugem-.-ar  . SeêtViUêid  ; 
eerx't/itmfi  ; fvtntato . $.  il  fe  prend  q:if iq  ’^fou  Lib« 
naativcnicnr . Civet  tint;  farfallimo  ; /sr/jll*;  fr*. 
(ta  ; frit  et  Ha  . 

ECHAlAU’D,  f.  m.  A TembUge  de  pièce*  de  boi*, 
qj*  forme  une  cfpéee  de  piar.cbcr  , fur  lequel  le*  ou 
• rien  moment  p»c r travailler  aux  lieux  » i ils  ne 
pcu»*eat  atteindre  aurremenr . pjnee  ; tavel.ii*  ; fui- 
te. $.  Il  fe  prenJ  auiT:  pour  de*  ouvrîtes  de  Char- 
penterie , élevés  Ordinairement  par  degré*  en  forme 
. d*  amphithéâtre  , pour  voir  plu*  commodément  de* 
céiéutoa  e*  p tMiques  ou  antres  fpeA.ulct  . Pateo . $ 
Oa  appelle  a -li  hchafau  î , u ;c  cf;  éce  de  théâtre  Je 
Charpente  dretTé  pour  I*  exécution  de  q..elg  »e*  C»»* 
m*nrl*  . Patte  . J.  Échafaud  , en  T.  de  Cbarpemt.  V. 
£cf»*faui*<c  . 

ÉCH  \FA‘JOAGF.  , f.  m.  ConftruftiOB  d*  échafaud 
pour  brtt-r  , p ur  peindre  . ou  pour  fane  quclqa*  au 
tre  choie  (cmblable  . Il  a’cmplye  quelquefois  au  A« 
taré  . tl  far  Penti  . §.  Echafaudage  de  Échafaud  , 

J T.  de  Cbirpent.  Macs™.  <Tc.  I’ AtTçtnhlage  de  plu- 
! fieuts  p:écc*  de  bo.s'dc  de  planches  que  l'un  l'.ifpcni 
: avec  de*  cordes  fur  le*  c6:c*  du  *Ailtc_a*i  • p-iur  y 
I charter  , ou  calfater.  Paon  Jifseeerri  per  i Caij. 
f mi  , e mafltî  4*  sfeia . 

Et  HA  MÜDÉ  , ÉE  , V.  fon  verbe  . 

ÉCHAFAUDER  , v.  a.  DrelTer  de*  échafaud* . Il 
ne  fc  d t que  de  et  qui  regarde  la  co&üruR-oa  des 
béUimcns  . Ftr  p.nti . 

ÉlHALAS.  f.  m.  BXmn  de  quatre  ou  cinq  pieds 
de  long  q.;e  l’on  hrlic  en  ferre  pour  fuutcn-r  un  cep 
de  vigne  . On  fc  ferr  auiTi  d'  cchalas  pour  fontcnir 
de  peft*  arhvet,  de*  arbuSc*  . Pale  , beneene , 
Exhalasse,  ée,  part.  v.  (on  verbe. 

éCHALASSER,  v.  a.  Garnir  une  vigac  d* écha- 
lUi  Paître. 

t Ef.HALASSr.MENT,  f.  «n.  L'  Aûion  d' échalaf- 
(et  . fieea*  pjli  in  terra  . 

ECHAUkr  , f.  in.  Clôture  d'un  champ  faite  i- 
vcc  ike  branche*  d'arbre,  pour  enfermer  f entrée 
aux  bedt.tux  . CbîuJend.i  ; ebtufa  ; fltpt  . 

ÉCHALOTE,  f.  f.  Efpère  d' oignon.  CipoHima  ; 
tipcilimt. 

t ÉCHAMPEAU,  f.  m.  Bout  de  U ligne  et  f 
nn  attache  l’r.imr^o  pour  pécûcr  la  morue.  E- 
ft'tntj  delta  tenta. 

É CH  A MPI  . IE  , part.  V.  le  verbe  . 

éXMaMP'R  , v.  a Terme  de  Peinture.  Couron- 
ner une  ligure  , un  feuillage  , un  ornement  , en  '.é- 
piraet  le*  contour*  d’avec  le  fond.  Camîirc  . 

ÊCHA1MCRÉ  . ÉE  . part.  V.  le  verbe  . Fo  T.  de 
Boranique  , é hancté  fe  dit  de*  feo  llc*  Jonr  fe*  Hordt 
font  cotarré* , con.iuc  fi  or»  en  avoir  emporté  une 
p ècc  avec  de*  cifeaox  . f pueate  . 

ÉCHANLRFR  . v.  *.  Tailler,  vider,  couper  en 
dedans  ce  forme  de  Ctoiffjat  . Il  fe  dit  de*  étoffe*  , 
de  1)  ro  le  , du  ecir,  du  b'*»*  . Ae.  tnetva *t  . 

£CHA\CR*JRE , f.  f.  Coupure  f««te  cn.dcd*nt  en 
forme  «Je  demi. cercle  . Ineavprurj  • ine  jv?  • rre-ie  . 

t E CH  A N DOLE  , f.  f.  Pau*  ai*  à couvrir  le* 
îoi*^  . F./fitt  -la  . 

ÉCHANGE,  f.  m.  Change  d'une  ch  «fc  pour  une 
autre.  Il  ft  dit  orJtac  rerr.cnt  des  immeubles.  Cam 
èio  ; feambi»  ; permuta. 

El  HAN'. É , KE  , parr.  V.  fog  verbe. 

ÉCHANGER  , v.  a.  Faire  un  échange  . CimH*. 
te  ,*  Jeambjrf  ; petmvtjtf  ; fje  eanrhe  e f^tmtota  . 

hCHANGlSTL  » f.  m.  T.  de  PjJjîs.  Celui  qui  a 
fait  un  échange  P: rmttt  -t  »r  . 

ÉCHANS’ JN  , f.  n».  O/ftcicf  qn:  fert  X h^irr  au 
Ko*  , oj  i un  Prince.  Oa  o‘  P*ut  a nfi  ceux 

qui  fonr  «et  office  . A on  ne  *’  en  fert  q>;e  quand 
on  pa»le  du  gr^nd  £c’uo*oa  . C^ppigre  ; f -.pnierr  ; 
rneUtKr.ii  e ppj  ; pinterna  . 5.  On  S*  en  fert  enco- 
re d-at  la  Fa*,  e , ou  en  rac*' ntaot  quelque^  hi.'ioircl 
Je  I*  Ar|  q . *é  . C p-'ïtre  , lîcehij  . 

ÉCH\\so\N*  ME,  f.  f.  CorfM  des  (îffitlcr*  «fui 
fervent  X hô  te  *0  Roi,  au*  Prio:c s,  Lc.litig 
où  ia  bxiTon  du  Roi  . i>.»rij.'/V»/i  . 

1 ÉCHaNTULEK,  V.  £.:ualiUOBOCT. 
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ÉCHANTILLON,  f.  m.  Pcîit  morceau  de  quelque 
chofe  que  ce  fuit  , qui  fert  de  moarrt  pour  fa:rc 
cnnnoirrela  pièce  . A fcmo  Jctto . $.  n fc 
dir  beurémeot  de*  chofes  d*  cfpnt , cnmc  quand  >a 
montre  une  viograiac  «le  vers  d*  un  Poème  , o«  Vi- 
tiat  de  Rsnts  d' uae  Pièce  en  profe . oa  dit  que  c' 
eU  an  éthso:  l«on  de  U P è:c.  Mtflra  ; ; 

fftarei).  S-  Échantillon  , T.  de  Cb.upent.  des  p è- 
<c*  ic  bo:  t a'  ce  n intillon  , c*  ert  Ad:.*,  de*  pigctl 
de  bois  qui  font  de  même  f rôdeur.  Greffe  det- 
te fljvtmjrf  . 

£cinN'riiu>\’N£.  lt , put.  r.  roa  vabt. 

t.C HANTILLOWER  , ».  ..  Conférer  nn  (.jiJi  , 
un.- •nefore  »»c:  fl  m«r:«  angiailc  . C.nfnatn*  ; 
einft'ire  . 

t éCHANVRF.R  , v.  a.  Échaavrcr  U flsiTe  , fui 
ôter  le*  plus  grotres  chcnevurcs.  Tarte  u lijsa  a:U 

fl  pp  r 4 cl  can  tpe  . 

t rCHANVROIR,  C m.  Infiniment  avec  lequel 

00  c.haavrc  la  r.lafTc . tttflrumcnto  per  ter  la  hj'ca 
alla  fl  pp*  de t etmpe  . 

ECHAPPAOE  , f.  f.  T.  de  Graveur  en  bot*.  Ac- 
cidenc  arrive  lorfqj'  en  formant  lt  téldauce  da 
bois  , I ourl  échappe  A va  tracer  un  fiiloa  fur  une 
parti?  de  i A gravée.  Frego, 

ÉCHAPPA  roiRF.  , f (.  Défiilt,  /jbrtrfcAï  , no. 
yen  adroit  A fubrll  p«\ir  fe  retirer  4’ embarras . $. 
Il  cfl  auiî»  du  «ylc  familier  • funer/ugi. i;  jeantpj  • 

ftnl  » ; rit ir*  . 

ÉCHAPPÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  f.  Oa  appel- 
le un  cheval  qui  rrt  eogeairé  d’  ta  barbe  A d’  nae 
cavale  de  pays  . n échappé  de  b^-bc  . Cawi.*/5g.*«t.*- 
rat  j d*  un  bxrfe<9  e 4 a ont  ean.'j  irl.e  n lreeen- 
tr-le.  f.  On  dit  (S;u*é  oenr  A faT.il  éremcut  d*  uo 
j.-une  homme  mcoaSicré  St  emp>»ré  , que  e*  efl  un 
cheval,  qu*  il  fan  le  cheval  échappé.  Catulle  fta- 

p*  tr JH  . 

ÉCHAPPÉE,  f.  t.  Aâ  ioa  imprudente  d'  un  :cuae 
homme  qui  fort  de  foo  devoir,  f appui,  ç L’  ua 
«l*r  faire  quelque  chofe  par  échappé»'*  . pour  drre  , 
f«  re  q.idqi'c  chofe*  par  aierval  ci.  A comme  t U 
éé.obec  . Far  ecme  il  grill * , tht  c e*  Jalta  , o e»H 
fl»  ferm  » . $.  Echappée  de  lumière  , ferme  de  T:\i- 
cure.  lumière  qu’ en  fcppofç  paXcr  entre  deux  <o*p* 
«rc». proches  i’uo  de  l'autre,  5c  qui  éclaire  quelque 
partie  4«*  tableau  ; laquelte  , fans  cela  » feront  Jta* 

1 ombre  .ou  dans  la  demi  re-hte.  Aendtnte  ; tbstti - 
rn:ntn  di  iume  . f.  Echappé?  de  vue  , fe  d*c  de  ccr- 
um.s  vacs  re.Tcrrées  carru  Jet  mmtagnes,  de*  boit 
A des  ma  foas . Viflj  •ineuitta  . fug  t , tant  an  an  • a . 
Ç.  Éch  «ppées  en  T.  d' Arcbinff.  fe  dl(  d’ r.sc  Rau- 
teur  fuffi'aorc  pour  pafTcr  fac  l.menf  au-deBous  delà 
rampe  d’un  rfeaiier . Vane  d'un*  fiais. 

a ÉCHAPPEMENT , f.  m.  T.  4’Horlogerie,  Il  fe 
dit  en  géaérai  de  l'efpècc  «le  mécanique  par  laque. - 
le  !e  rcgjUreur  reçoit  le  mouvemenr  de  U «'cratère 
roue,  A enfant  modère  le  mouvement  de  cette  iOuc 
même  , p*»ur  régler  l’  horloge  Ou  la  pcadule,  ou  ia 
montre,  fetppamente . 

Echapper  * V.  O.  Évader,  efquivcr , fe  fauver 
de»  ni'ni  Je  Oâclqu*  un  , d'une  pr.fot,  v*e  quelque 
péril  . 5cc  II  fe  mer  avec  la  prépofition  de  , quind 
il  fijaiée  , -cciTcr  d'êrrc  où  l'on  éroif  . fmrie  de  , 
occ.  Tetntpare  ; fespprre  ; Jorrirg  ; fn.varfi  ; y*F«’- 
vjr/f . $.  En  ce  fen  s.  il  c®  auflTt  réciproque  . Il  fe 
met  avec  la  préaofleinn  k , qnan  S il  fit;aiAc  , n’ être 
pu  fail  , «pptr^u  , Ac.  Echapper  k la  foreur  , à la 
pourfu'te  , Ac.  Tfutgire  1 mi»  c fer  ic/nr.i,  • alto. 
S.  Oa  Jif  qu'une  chofe  c®  é:hippJc  de  In  mémai- 
ff  ’ '''fe  1 1-'  OÎ*  ac  *' r*  fou  vient  pas , qj’  oa 

I a oub:  éc.  ^Ec  qu'elle  e®  échappée  de  la  m*i«  , 
pivor  «lire  , qa'on  l'a  ia»:Té  tomber  par  meg.rdç. 
Fugttre  0 ufeir  deH*  mtmiria  ; code r dt  ma  oc  . Ç, 
Oa  dit,  que  rica  n'étha^pe  à la  prévoyance,  aux 
lumières  Je  quelqu'un  <yO'ir  dire , qu’  il  voit  tout, 
qu  il  prend  garde  il  tout.  E *d.rre  a imtto  ; pvcvsit^ 
te  ; antivedere  ; ftêrgfê  . J On  dif , lattfcr  édup, 
pcf  l OCCaHoa,  pour  Jirt,  perdre  l'oecaBoa.  Ptr* 
Acre,  9 lafeiar  fnggir  fl  eeeàfljoe . $.  Il  figniAe  en- 
core an  ré:iproq  ic  . *'  emporter  intonfi  (érentcct  A 
dire  ou  à faire  q-ielq  :e  «hofe -contre  U ra»  0.1  ou  la 
btcaféaacc  . f eepporg  ; Jejppu"isre  ; traj  mine  ; u. 
feir  de  eiivteci>9li . g.  On  dit  encore  , on*  un  mot 
e$  échappé  k «luelqn*  un  , qn’  il  a la’flé  échjpoer  un 
mot  , pour  dire  , qn'  tl  lui  c®  arrivé  de  dire  un  tel 
mot  p*r  mégardc  , font  y pente rv  5c  contre  fa  vo- 
looté.  rapport , fygire  , ufetr  di  bits.  §.  H c® 
q :elquefois  .-.élif.  Écha&pcr  le  davger  , écbspoer  la 
potence  , é.lupper  la  ci  e . Et  alors  4l  lignifie  Evi- 
ter. V.  f.  Oa  dit  mo#c»bia2emeat , l'échapper  bel- 
le , pour  dire  , éviter  heurtufen  ent  un  peril  emt- 
nent . Fr  mfare  , tfufgire  fetruntt aMtnte  ; jcappete 
d.t  un  gnu  pertcot.*. 

t ÉCHARttJT,  f.  m.  HUnre  , apptUéc lulfi  Chi- 
r.'i-çoc  d e.ui . fau  di  puotj  . 

ÉCHAROOWr  , ÉF.  , part.  V.  fo«  verbe. 

bCHARDONNIÀ  , v.  a.  Ôter,  couper,  *»eichcr 
ic*  chardons  d’ un  chtmp , d’  un  jardin  . Terre  è 
esrieni . ? 

t ÉCH  A R DON  VOIR  , f.  g».  Petit  etoehet  <ran- 
Chani  qn»  fert  ft  échardnaoer  le*  tenv»  » ftr*nun*P 
tjg/ienre  per  t^rt  « tard  mi  • 

t ÉCH  ARMER  , y.  a.  T.  de  Megiffisr . Oter  îa 
chair  5»  (a  grvtifc  qui  refixat  attachées  è la  peau. 
fctttrtate  ^ . 

"ô  B b f E- 
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t ÉCHARNÔIR  , f*  m.  Infiniment  avec  Jcqu-I  9a 
écharoc  . Stntaaent o d*  /caméra  . , 

t ÉCHARtfURE,  f.  t KcÛct  d«  chair  fffés  do  ce»/ 
pour  le  préparer  . Catniecia . 

ÉCHARPE,  f.  f.  LâT»e  baode  de  ttfetas , d'etof* 
fe,  ou  de  point  , ou  de  dentelle  d*  or  , d’  Argent  % 
que  I' on  porto*. t Autrefois  de  )a  droite  i Ja  gauche, 
en  forme  de  baudrier  « 2c  qu'  oo  • poiré  de p i îs  en 
forme  de  ceinturon.  Ciarpa.  %.  Parmi  les  gens  de 
guerre  « la  couleur  de  l'écharpe  m«rquc  le  parti  . 
Et  I*  on  dit  figurémeat  , changer  d*  écharpe  , pour 
d.rr  , Change  f de  parti  . Vslt.tr  ban  Jura  ; eambtar 
parties.  $.  Oa  appelle  au'ïi  écharpe,  uoe  ban  £ de 
rxtrm  que  l'on  pnrtc  pailCe  au  cou  , peur  fameoir 
uo  br*s  blriTé  ou  mais  te.  Fajera . f.  On  dit  , un 
<4i 1?  qu»  va  en  dcharpe  « pour  d re  , un  coup  d’  e- 
pec  qui  va  co  travers.  Un  traver/o  ; un  enamevt. 
/<•*•  5-  Oo  dit,  que  le  canon  ntt  co  dchétpc  , 
l>iur  d:re  , qu*  il  cire  en  ligne  traofvci fatc  . en  cra- 
rcra , dt  biais.  Tirer  eefiiero  , per  ttavt'h  • f. 
Oq  dit  proverbialement  2c  figarémenf,  avoir  |*  ef- 
Vrn  co  écharpe  , pour  dire,  avoir  1*  cfprit  embrOU’l* 
ld  , «Je  travers  , gauche  , mol  lait  , troublé.  allé* 
rd.  V.  ces  ir.oti.  f.  Échaipc  . fc  dit  auOi  d’ une 
forte  de  vêtement  que  Ici  femmes  tr.eitoient  fur 
leurs  épaules  quand  clics  fortqtcoc  en  habit  négligé. 

* Çtjrpj  . 

ÉCHARPÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

r.CHA  H Pt  R , v.  a.  Donner  un  coup  d*  eflrama- 
Son  • Ojf  une  fpaiaeeiata  % un  ftodente  ; tfregiare  » 
t ber! effare  . 

ÉCHARS  , ARîK,  adi.  Chiche  « trop  épargnant  . 
Il  efl  vicoa  . V.  Chiche  . {.  Échan , ad  i.  m.  pl.  ter- 
me de  hljroe.  Il  (e  dit  des  vcati  foiblcs  & qui  paf- 
fent  fubitcrr.ent  d’  un  fumb  A 1*  autre.  Vents  tbe 
giuxj  , m t Jentpre  firettS  : di  put*  ; contrario  i va- 
go  : i tu  plante  . 

ÉC.HARsEMENT,  adv.  D' uie  manière  chiche  . 
71  c :t  vieux.  V.  Chichement. 

ÉCHARSER  , le  vehr  écbarfc  , T.  de  Marine  , c* 
cfi  fi  -ire  qu*  il  efl  foi  Me , inconflant  , 2c  peu  fa  vo- 
vat>!c.  Gi  cjre  ebe  fj  il  vents  d>  pruj  . 

ÉCHARSF.TÉ , f.  f.  Défaut  d*  une  pièce  de  mon- 
noie  qui  a*  efl  pas  du  litre  ordonné . Sesrje^a  ; 
dif et  te  d ' un  j mené  ta  Je  u f a . 

kCH  A ASF  « f.  f.  Il  i'a  guère  d*  ufage  qu’au  plu- 
riel, ÊchniTes  , 2c  il  fc  du  de  deux  fon**  hâtons,  à 
chacun  dcfqucls  il  f a une  cfpècc  d' étrier  attaché  , 
ou  un  fourcon  du  bois  même  , dans  lequel  1*  00 
met  les  pieds  , fou  pour  marcher  dans  des  marais  , 
comme  font  tes  Patres  dans  les  poiton  2k  autres 
lieux  « foie  pour  paroirrv  plus  grand  & divertir  le 
peuplé,  comme  Coot  les  hauteurs.  Tigntpoli  . 

ÉCHAUBOULÉ  , ÉE  , aJi.  Qui  a des  écbauboutu* 

fC*  Ptcn  di  eeffi  , di  wajtri  , d*  d nui  • 

ÉCWaUBOUIURE  , f.  f.  Efpèce  de  petites  dlevn. 
m ronces  qui  v eoatnt  fur  la  peau.  Danaj* ; tajc^ 
te  : nleaidameate  . 

ÉCHAUDÉ  , f.  01.  Efpècé  àc  pütiftcric  faite  de  ph- 
te  échaudée  . CirmtcU*  . 

ÉCHAUDÉ  . ÉE  . paît.  V.  fhn  verbe  . 

ÉC  H AU  DF.  R , v.  a.  Laver  d*eau  chaude  Sc  booll- 
laote  « feheguere  <&»  j egua  ealdj  . Il  lignifie  sufli , 
tremper  dan»  I*  eau  chaude,  feaatart  : dar  uüj  feet- 
tatura  . $ H figoihe  auffi  , ietter  de  l1  eau  chaude  fur 
quelque  ihofc  , échauder  de  la  rite  . J'prng.t.are  ; 
idruifjtt  e$m  aefua  ealda  . $.  S'échauder,  v.  récip. 
figo>he  figufémeni , être  attrapé  , refcvoir  quelque 
perte  , quelque  mal  dans  une  affaire.  Il  efl  do  flyle 
familier.  S eu  ta* fi  . On  dit  d’un  homme  qui  a 

résidu  dommage  dans  une  affaire  qu*  on  ctoyoit 
bonne,  qu'il  y a été  dchiudd,  F.gti  v 4 fl.ite  feet» 
rare 

f CH  vl'DOI  R , f.  m.  Lipu  oô  l'oo  dehaude  . Il  fe 
d*»  au*ri  des  vaiffeaux  gui  fervent  fi  cet  ufage.  Lut- 
X?  dote  fi  éanno  te  / 1 ci  tu  tnt  ; e U eatdsjuaJc  , a 
eiidjie  ehe  tervtno  j ta!  ucpa  • 

ÉCHAUFFA  l^ON  , f.  f.  Ma!  eaüfé.par  obc  cha- 
leur exteffive  , 2c  qui  parole  par  une  ebullitiqa . 
F J fore  ; r t]e*i  d nmen  v . 

f ÉCHAUtèE  , f.  f.  T.  de  Tannent  . ÉtüVC  pour 
#li»e  tomMr  le  pmi  Jet  cum  . ftufa  . 

ÉfHAUFIÉ.tf,  part.  V..  le  verbe  . f.  Il  s' 
e irpl*>«c  quriqoctuLS  fbôflantivccnrnt  , 2c  b'  efl  guère 
m r.fage  qu’m  ccite  pMale  ; Sentir  I* échauffé  , qui 
f*-mAc,  exhakr  une  cenaioe  odeur  cauféc  par  oae 
fh.icnr  être  live  - Avtr  fitc  di  rifejtdJie. 

Ét  H AUKFEfiltNT,  f.  m.  L*  afl'on  d’échauffer, 
ou  t'effee  de  cctlc  affion.  Rt/eaidameneo  ; rijtalda - 

X > nr 

tOlAL'FPl R , v a.  Donner  de  la  chaleur.  Seat, 
due  ; tijeJidare . §.  i>a  dit  ftg.  fii’une  chofe  échauf. 
fe  le  faog  . U bile  A un  homme  , pour  dire  , qu’elle 
le  rtitt  <1  eo.ère  , ou  qv»’  elle  P impatiente.  S ealda. 
te  ; tnj-oru  ne  ; aeetndcu  1/  janeue  , la  dite.  Et 
[ w£>  «Tu  «.<fml  éremenr  , dans  le  a.^nc  frni , ne  m’ 
.4th*«>rtar  pat  les  oreilles  , pour  dire  , fimffez  «in  dif. 
co^rs «tu  1 comrrcncc  fi  me  mettre  co  colère  . Riic*'- 
due*  pli  reetdi.  $.  p et)  qutlqoeéma  neutre  . Il  ne 
6 ut  ou  éc  har.ff«r  , peut  di;e  , il  ne  fiuroit  reprendre 
4n  la -chaleur . SeaiiirR  , prender  eatfrc  . %.  Il  fe 
âo*Bt quelquefois  avec  ;c  prénom  pcrfonocl,  s’échauf. 
. fcr*  Jeatdrfi  . f.  S*  échauffer  lut  la  vole  , figcifce  , 
nm  m«n<  Jt  O/iffe  • la  toivre  avrt  ardeur.  Infeguir 
(«e  taure  .3.  U au(R  f.guiémtot , fe 
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me'fPe  ea  colère  % s’emporter,  fe.paff-onher . Ae/j- 
nirfl  i ini  r ,'tnir/l  y æeeaderfl  ; tnfiamm  irfi  d ’ ira  , 
d ’ JWi  , rr. 

ÉCHAUffUURÉE  , L f.  Eatrcprife  mal  concertée, 
téméraire  , malheureufe  . Il  fe  dit  aufli  é<  certaines 
rencontres  imprévues  fi  la  guerre  . U efl  familier  . 
Impreja  mai  mneertaia ; ettjea  . 

Éi'HAUlFUhK  t L I.  Petite  rougeur , petite  éîcvu- 
re  qui  vient  fur  la  peau  , dans  une  échauffaifon. 
Ri  'tjid.tmeniù  : re/fere  . * 

tCHAUoUETTE  , L f.  Guérite  , petite  loge  en 
lieu  haut  2c  éminent  dans  une  Place  forre  , pour  dé. 
cournr  ce  qui  fc  paffe  aux  environs*  Vedens  ; ve- 
tetr*  . 

ÊCHAl'UR  , V.  Chauler . 

ÉCHÉANCE  , f.  I.  Le  le.me  oh  échet  lepayemcat 
d uoe  choie  due  . Seaden \a  ; termine . 

ECHF.C  , f.  ni.  Terme  qui  fc  dit  an  jeu  des  É- 
chccs  , lurfque  l’on  attache  le  Roi  • co  forte  qu’il 
efl  obligé  de  fe  retirer , ou  de  fe  couvrir  . Se  êtes  . 
Oq  dit , tchcc  & mat  . quand  le  Roi  étant  attaqué 
paf  quelque  pièce  , ne  peut  plus  fe  couvrir  ni  fe  rc. 
tirer  . Seaees  mette  ; Jeaeeomeiu  . j.  On  dit  6guré« 
ment  . feoir  des  troupes  , une  armée  en  échec  , pour 
dire,  empêcher  des  troupes,  une  armée  d’agir,  «Je 
rien  entreprendre . Badaïuctate  ; une  r*  a Padj  . J. 
On  dit  auflfi , tenir  une  Place  co  échec,  pour  dire  , 
la  tenir  co  crainrc  d’être  afüegéc  . Par  mettra  dt 
voler  atfediare  . f.  On  dit  figurémeat  , tenir  un  hom- 
me en  échec  , pour  dire,  empêcher  un  homme  de 
fe  déterminer  . Tenereaèada;  tr  au  entre  ; rttsr- 
dare . i.  Échec,  fe  dit  figurémeot  d’une  perce  coo- 
fi «.'érable  que  font  des  troupef  . Rctta  ; feonfitta  ; 
perJna  . § . On  dit  aclli  v c’  efl  un  grand  cchee  a fa 
faveur , à fa  fortune  , A foa  honneur  , 2cc.  Di/gr*. 
X^ia  ; eolps  tfc’tunjto  ; erstto  ; JuJa  . Ç.  Éche.s  , f. 
ni.  pl.  Jeu  qui  fc  loue  par  deux  perfoor.es  fur  un  ta- 
blier bu  damier,  avec  huit  pièces  2c  huit  points  de 
chaque  côté  . featebi . H fc  dit  auflî  de»  pièces  dont 
on  loue  fi  ce  jeu  , conüdéièei  toutes  enlcaibie.  Seat» 
eki  . 

ÉCHELF.TTE,  f.  1.  Sorte  de  petite  échelle  que  I’ 
on  attache  fi  c6  é du  bfit  d’ un  cheval,  pour  porter, 
pour  y accrocher  des  gerbe* , des  bottes  de  foin  , de 
paille  , Sec.  Sealetta , 

t ÉCHEL1ER  , C m.  Pièce  de  bois  traverféc  de 
chevilles  . qui  fert  fi  monter  au  haut  des  grues  , «Jet 
engins  , 2ic.  Seat  a a ptueli  dtfpofii  a tuija  di  rJ • 
fixiio. 

ÉCHELLE , f.  f.  Machine  ée  bo  s composée  de 
deux  longues  branches  traverses  d’ cfpacc  ea  efpaec 
par  des  lirons  difpofés  en  forte  que  l’on  s’ et»  pnif- 
fe  fcivir  pour  monter  9c  pour  dckendrc  . Seala  a 
pittsli  ; feata  pvnatitt  di  legt ta,  f.  Échelle  de  cor- 
Ce  , fc  dit  de  cordes  difpofécs  en  forme  d’échelle  a- 
y ce  un  crochet  de  fer  au  bout  d’en  haut.  Se  aie  di 
céda  . f.  Echelle  , dans  les  carres  géographiques , 9c 
dans  les  pians  , efl  nac  ligne  divisée  ea  ploftcurt  ef- 
races,  dont  chacun  marque  uoe  lieue,  ou  un  mille, 
ou  nnc  to»fe  , 2cc.  pour  mefo/cr  les  diftancet  des 
lieux  daos  la  carte  ou  dans  les  plars  oh  on  les  met  . 
Seat*  di  pitéi  , iracefj  , a altra  miftna  . i.  Éehcl- 
le  , co  Peinture,  efl  uoe  ligne  droite  divttiéc  en  par. 
tirs  égalés  Se  proportionnelles.  5.  Échelle  , lignine 
encore  une  Place  de  Commerce  fur  les  c6tet,  dans 
le  mers  du  Levant  . Seal*  ; Jeait  éi  Levante . f. 
Échelle,  fe  dit  encore  d’une  parure  de  rubans. dif- 
pofés en  forme  d’échelle,  que  les  femmes  portent 
fur  uo  marneau  , fur  une  robe  de  chambre  , 2c  qui 
descend  depuis  le  fem  )ufqu’  à la  ceinture  . Gaarni- 
\ùne  di  nafiti . 

ÉCHELON  , f.  m.  Petite  pièce  sic  bois  qui  iraver. 
fe  l’échelle  , 2c  fert  de  degré  pour  monter.  Pinot 0 
di  feata  part  et  île . 5*  Il  fe  dit  auflfi  fige  rémeat  de  ce 
qui  fert  fi  meocr  d’ un  rang  fi  un  autre  plus  haut  . 
festin*';  gradin». 

1 ÉC.HENAL,  ÉCHENEAU,  St  ÉCHENET,  f.  m. 
Gouttière  de  bois  pour  recevoir  1’  eau  de  deffus  les 
tolrs  - Grcndafa  . 

' ÉCHENJLLÉ  , ÉE,  parf.  ▼.  le  verbe  . 

fCHENH.LER  , v.  a.  Oter  les  chenilles.  Levât  j 
àrucki  . 

ÉCHENILIOIR  , f.  m.  T.  de  Jardin .//  . Outil 
dont  on  fc  fart  pour  hter  les  chenilles.  C ej.ja  per 
ter  or  i midi  de * érueki  • 

ÉCHÉNO  . f.  m.  Terme  de  Fonderie  . Ba-Ttn  de 
terre  très-tèchc  où  le  métal  tombe  pour  couler  delà 
dans  le  moule  . Foja . 

ÉCHEVEAU  , L eu.  Fil  , foie  ou  laine  repliés  en 
plusieurs  tours,  afin  qu’ils  ne  fe  /nèicnt  point.  Ma- 
taffa  . 

ÉCHFVELLÉ  , ÉE,  adj.  Qui  a les  «hcveix  épars 
2c  en  «Jéfordre.  Il  fe  dir  plus  communément  d’ une 
femme  , que  d*  un  homme  . Searmigliate  ; feapigtia - 
t*  : arr:if.tt*  . 

hCHFVIfC  , f.  m.  Officier  élu  ordinairement  par 
I c ^ K :r;cui«,  poor  avoir  foio  de  la  police  9c  des 
affaires  communes  d’  uac  ville  pendant  un  certain 
temps  festin* . 

ÉCHEVINAGE,  f.  m.  Charge  d’ Échevia  . Il  fc 
dit  atiffi  du  temps  de  l’cxcréuc.  Ccnj  lato  ; carte  a 
dett 9 feaPinc. 

•t  ÉCHIF.  IVE  , adi.  T.  de  Venerie . Vonce  , 
gourmand  . V.race  ; inge-rd*  . * 

t . H UT  KL  , f.  Di.  T.  d’ Afchiccfturc , Mur  ram- 
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P»nt  fur  ItfS'Jrl  p et  t ni  Its  marches  & ta'  rnnp^  4’ 
un  cfcalter  . Mute  da  ferla  . 

t ÉCHILON  , i.  m.  Nuage  ooir  qui  s*  allonge  co 
dinunuaar  d«:  cA:é  de  la  mer  d’où  il  puife  1’  eau  a- 
vce  hraucoito  de  force.  Seione . 

ÉCHINE  , f.  f.  L’épine  du  dos  , la  partie  de  P a* 
aimai  qui  prend  depuis  le  milieu  des  épamrs  infini* 
au  *:  rot:  pion  . f chiens . $.  Oa  appelle  par  ra:!letic  é 
une  grande  per fonoe  maigre,  Icogue  échtce  , maigre 
échine  . fptJr/ng  ne  / mtneber/in <■  J.  Échine  , meraa 
bre  d Archiretturc  convtvc  , taillé  en  quart  de  ccc* 
de  . Oa  la  nooime  aufft  Ovc  . V. 

ÉCHINÉ  , ÉE  , part.  Dilemdatc  . * . 

ÉCHINÉE,  f.  f.  Morceau  du  dos  d*  un  cochon  . 
f chien  t ; pcx,K.°  di  Jchicma  di  p*rct. 

ÉCHINER  , v.  a.  Rompre  l’échine  . Di/cmhate  * 
remper  ta  febiens  . J.  Oo  dit,  échiner  de  coups  « 
pour  dire,  batrre  outrageufement . V.  ccs  mots.  $. 
Il  lignifie  figurément  , tuer,  aifommcr  dans  uo  corn» 
bat.  dans  uoe  déroute  . Il -efl  du  flyle  familier  ^ 
Uceiderc  , ee.  V.  Affommer  , Tuer  . 

ÉCHINOPHORA  , C f.  Plante  ombdlifère  , qui 
efl  regardée  comme  un  panais  épineux  . JUkimo* 
fora  . 

ÉCHfNOPUS , f.  m.  Plante  # On  co  connoit  de 
deux  cfpècc»  , le  grand  & le  petit  . Le  fommet  «le 
leur  rlgc  cft  armé  de  têtes  fphériqoes  , qui  portent 
de»  flturoes  évafés.  Ce*  deux  plantes  font  frdoriff- 
quet  On  les  emploie  dam  la  plcuiéfic  . Sebintpo  . 

ÊCHIQUETÉ  , ÉE  , adi.  T.  d*  Armoire  , pou»  di- 
re, fait  en  fn^on  d’échiquier,  feateato;  fatta  jt 
feaeeèi  . 

ÉCHIQUIER  , f.  m.  Tablier  fur  lequel  on  ioue 
au*  tchcct , 2c  qui  efl  divifé  en  plufteurs  carrés  oo 
cafcs  de  deux  couleurr.  feaeehitre  ; tavoJiere  . (• 

On  appelloir  autrefois  co  Normandie  , Échiquier  , u- 
nc  luridtP.i-iQ  cù  1*  oo  décidort  fou«rera>aetncnt  de* 
d fféreos  important  entre  les  Particuliers.  Il  y ut* 
cor*  «n  Angleterre,  une  Jurid'Ajoa  qu’on  appelle  I* 
Échiquier , 8c  qui  règle  tuâtes  les  affaires  des  Final»- 
ccs.  Feita  di  Tribunal*.  Ç.  Échiquier,  filet  carré.* 
foutcnn  par  deux  dcmt.crrceahx  qui  fc  ctoifent  au 
milieu  , auxquels  efl  attachée  une  perche  , & «four 
les  Pêcheurs  fe  fervent  fi  Paris  pour  pêcher  de  petit» 
poiffbns.  Pilaneia. 

ÉCHIUM  , Voyex  Vipérine. 

ÉCHO  , f.  m.  Les  Poètes  ont  feint  une  Nymphe  4e 
ce  nom  , fille  de  l’air,  qu:  étant  devenue  amowrco- 
fe  de  NarcMÏe,  dont  clic  ne  put  fc  faire  anner^  fb g 
roétamorphofée  en  rocher  , 2c  ne  confrrva  que  1» 
voix.  Ce  mot  efl  féminin  en  ce  fen»  ; mais  il  c® 
mafeulin,  lorfqn*  il  fgnific  le  réfiéchuTcmcnt , 8c  1» 
répétition  du  foo  qui  frappe  contre  quelque  corps  qui 
le  renvoie  diflinÆe.nent  . Eco  ; Fec? . g.  Écho  fe 
prend  auflfi  pour  le  lieu  où  fe  fait  l’évho.  Eco;  lut- 
go  tbt  fa  tco  , dive  ta  voet  ripefeoja  roms  ail ’ 
tettbie  . 5.  On  d<f  égurémenr . qu’  un  homme  efl  4* 
écho  d un  autre  , lorfqu'  il  répète  ce  qo’  un  antre  » 
dit . Pat  il  pappagallo . f . On  appnle  de  vert  ea 
écho  , une  forre  de  vers  dont  la  deroière  f^lUbe  , oo 
les  drtx  Ou  trois  dernières  , étant  répétées  , font  oa 
mot , qui , ajouté  aux  parotei  précédcutes  , en  achè- 
ve le  fees  , ou  leur  fert  de  tépoofe  . Les  exemples  ea 
font  fréquent  dans  les  Poètes , 2c  principalement  dans 
Ict  Pifloralcs  . Ee * . 

ÉCHOIR  , r.  a.  Ad  prêtent  dt  I’  indicatif , -H  a* 
efl  guère  en  uragc  qu'  fi  la  rroifième  perfoone  du  fin- 
«ulier.  Il  fe  dir  ordinairement  des  chofes  qui  arri- 
vent par  fort  ou  par  cas  fortuit . Teecare  In  fo»#*  • 
venir#  , cadet  rm  sm«i,  in  potete . f.  Oo  dif  pro- 
verbialement, fi  le  cas  y échoie,  pour  dire  , f»  roc* 
cafion  arrive,  fi  l’occaGon  s'en  préfente  ; il  efl  da 
foie  familier,  fe  xcerre  ; fe  avviene  ; fe  aeeade  ;/r 
fi  prgf entera  /’  eeeafione  . $.  I!  fc  dit  du  temps 
préfix  auquel  oa  doit  fa»rc  certaines  chofes,  2c  de 
celles  qui  fe  doivent  faire  daos  des  termes  préfix  , 
Le  payement  doit  échoir  ; 1»  letere  de  chaoge  efl  é- 
chuc  . Seadere  ; cad*r* . j.  (|  fc  dit  encore  des  pei- 
nes jmpofées  fi  ceux  oui  coact viennent  aux  Lois; 
2c  en  ce  feos  , il  ne  s'emploie  guère  qu*  fi  1’  unpcr. 
fonoel , 2c  c’  efl  un  terme  pi-rcmmt  de  Pratique  . À 
cela,  il  y échoir  amende  ; il  n*  y écho»!  aucune  pei- 
ne affltûivc  . Non  p.^rta  amnae rda  , o puis  affiieti - 
va  ; nom  «'  ine orre  in  amntendj  , ee.  ( Il  fc  con- 
flruit  quelquefois  avec  les  adverbes  bien  2c  mal , 2e 
alors  il  fc  dit  particuliérement  des  per^oenes  , 2c  fi. 
gnine  , rencontrer  fortuitement  • Capitar  èena  c ma- 
le : awtmrfl  ; abbttterfi  . 

F.CHOMF.  , ÉCHÉOMES,  T.  de  Marine  . C*  efl 
une  chcvllc  de  Sms  on  de  fer  , qui  va  en  an  c nui- 
fant  par  les  deux  bouts , 2c  ■'ont  la  longutor  efl  d* 
un  p H , ou  environ . Caviglia  di  Iteno  * di  ferra  . 

ÉCHOPPE,  f.  f.  Peritc  boutique  . qui  oidUa*rc. 
ment  efl  en  appentis . 2c  adoitéc  châtre  uac  mural), 
le.  Botteft-eeu  . Ç.  Échorpr  d’Or'èvrç  . Ctsp>i ‘ar- 
ts . i.  L'échoppe  des  Scu!p»eu»s  2c  des  Graveurs 
fur  métal  , foir  en  creux,  fou  en  relief,  efl  un  de 
leurs  petits  ctfclcta  • Ce/illmc.  i.  L’ échoppe  des 
Serruriers,  efl  une  efpf.e.lc  cfeau  pour  relever  lcc( 
gravure.  Tagnu.i>.  Échoppt , f.  f.  pointe  on  ai- 
guille dont  les  Graveurs  k fervent  poar  graver  for 
le  verni»  dur  . Snletts  d* édita)  t9Wp€*M9  , MB  eus 
fi  dtftgna  fopra  la  verniee  ntil ' intjgiare  ctii'acgu* 
farte  . ' 

ÉCHOUÉ  , ÉE , part.  Arrenato , <rr. 

ÉCHOUE* 
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ÉCBOUXMF.NT,  f.  m.  T.  de  Mar  me . C’ell  le 
thoc  d*  un  vaiflcau  contre  il*>  fable  » ou  uo  bas-fond 
fl»»  lequel  il  ne  peut  pmTer , faute  d’ y trouver  affex 
d’eau.  <c  qui  bien  fouvent  le  büle.  « co  uulc  la 
perte . L‘  airenare  ehe  /a  un  bafiimanet  ; t tnu- 
gliarfi  . . 

ÉCHOUER  , V.  a.  Etre  porté  , être  pouffé  dam  un 
endroit  de  1a  mer  où  il»'  y a pat  alTe*  <1  eau  pour 
Hurler.  Donner  fur  ic  fable  , fur  on  écueil . Il  le 
dit  proprement  Jet  vâiffc.ux  . A-rrnaee  ; Ineaplia. 
ré  ; Heurt  ; il’  Julie  Itethc , « t»  tete» . J.  On  le 
dit  auffi  dei  perfonoet  . Noi.l  échouâmes  far  un  tel 
baac  . g.  Il  le  dit  auffi  dit  balcrnc»  . t'n  trouva  un 
baiêlne  oui  avoit  échoué  X la  côte , échoué  for  la 
côie  . Te.vamm»  rmr  balena  ehe  a i-e va  dure  in  Jee  ■ 
to . {■  U e<l  quelquefois  tû  f . Ce  Pilote  échoua  Ion 
valde.  u . Rue/  Pilera  feu  anenate  . n at.fr  aga’t  la 
fui  tant  . f.  Échouer  fur  le  rivage  , T.  de  Mtr. 
|ou«i  pour  faire  eehouer  . A.ear  a ferrure  o farj. 
grij./l  Il  fig-nfle  fi*,  ne  réuffir  pat  X ce  qu'  on 
a entreprit  . Arrenatt  ; ineagliare  ; Inteppa'e  ; 
intiampa'C  ; en  tiujnec  f dir  irt  nnlla  ,•  man- 

fête  . 

Ê'HROIDES,  f.  m.  Cette  plante  ne  diffère  de  I 
dch'  irn  ou  vipérine  , qu’en  ce  que  la  circonférence 
de  fit  Heurt  et!  égale  , au  lieu  que  le  bord  fupéneur 
de  la  vipérine  , e!)  plut  allongé  que  1'  inferieur  : 
toutes  deux  ont  les  mêmes  qualités*.  V.  Vipé. 

tint. 

fiCIMÊ  . ÊE  , part.  V.  le  verbe  . 

ÊCIMFR  , v.  a.  Couper  la  cime  éet  arbre*  . Di- 
rieurr  ; feeranjr  rli  albeti. 

ÉCLABOUSSÉ,  ÉE  , paît  Z et  té  ente;  xattbe’afe; 
pien  di  Irlirgi  , d»  pittaecbere . 

ÉCL  ABOUSSER  , v.  a.  faite  rejaillir  de  la  boue 
fur  quelques  perfonnet . Ttbrxx >’  il  fange  I emp >v 

di  xjcetert  ; xeet’erjie  , 

ÉCLABOUSSURE,  f.  f.  Boue  que  l'on  fait  rejail- 
If r fur  quelqj"  un  . Tentera;  ftbiexe  ii  fange;  pif- 
latthen  . 

EC1  AIR  . f.  m.  Éclat  de  lumière  habit  & de  peu 
de  . U fc  dit  principalement  de  cet  éclat  de 

Jcm  ère  précédé  le  tonnerre.  Bateau  ; lampe  ; 
èrigli  *e  ; bj/en  intente . f.  On  dit  fiç,  p^Tcr  comme 
un  éclat#  , podr  dire,  palYtr  vire,  ne  durer  guère  . 
PaQjr  (f.mt  un  Iantp9.  $•  On  dit  poc'içue.mcnt  & 
flguiénicnt  , les  éclairs  de  (et  yeux  , pour  Ggaifcr  t 
l'écUt  Je  Ce  J yeux.  Ba/eno  ; raggio  ; il  Icmpcff  i*. 
te  ; il  frlgrr.tr  de  çli  teebi . f.  Éclair  , en  Chimie,  «fl 
la  lumière  énncclâarc  qui  parole  1 la  furfacc  du  buu- 
toQ  d*  or  ou  d'  argent  qui  relie  for  la  coupelle  . 
Splcodne  . 

ÉCLAIRCI  , IE  , part.  V.  le  verbe. 
ECLAIRCIE,  f.  f.  T,  de  Manne  . Endroit  clair 
qi’i  paraît  au  Ciel,  en  temps  de  brume  . Cbiarere . 

ÉCLAIRCIR,  v.  a.  Rendre  clair,  rendre  plus 
ghir.  Ubiarare  ; rifebiatare  ; luflrarc  ; riptdire  ; 
dit  loftnttxx*  • î*  H filmée  aultr,  rendre  moins  d- 
fars  , St  Ce  dit  dc«  chofet  liquides  . AUungMt  un  ii - 
f ucre  , renderh  più  fluide  . $.  11  ficnifc  auftj  , di- 
miooer  le  nombre  . Ccnfum.it  e ; ftemare  ,•  diminuir 
$1  netwter?;  trsnc*re  un*  parte  . ’ %.  H Genific  fitü- 
fdmept,  rendre  évident  , intclfuiblc  . Dilmtiddte  ; 
fehianre  ; Jpiefsre  ; jppiamare  . J.  On  dit,  éclaircir 
un  doute  , une  difficulté  , pour  d’re  , les  r é.'oiiflrt  . 
SeittiUrt  un  duktie  , un*  dijfieJt J;  ttppianail* . f. 
On  oit  , éclaircir  quelqu'un  , pour  dire  , l'inflruire 
d’ une  vérité  , d*  une  chofe  dont  II  doutoit . Ifebid • 
pire  ; ijlruiet  ; infirmât  c . 

£CLArROMEMENr  , f.  m.  Explication  d*  uoe 
thofe  obfcure  . Di.’MtJa^r.ne  ; fpiegs^iene  ; diebia- 
ta^i.ne  ; Jtbijrimtntû  ; rtfcbt  it.imemtc . f.  Il  fiaai- 
ftc  encore  , en  madère  de  querelle  , une  explication 

Sac  1*  on  demande  t un  homme  , pour  ravoir  s' il  a 
il  ou  fait  telle  cEofe  ; Oo  h / en  (a  dibar  , ou  en 
là  /a  .'aot  , >1  a fj  intention  d'cfTcnkr.  Cmftrpm * 
t^s  , afèteeirnmtc  per  dire  rgnunc  le  Jue  tmgleni . 

f JaCLAtRClSSÉL’R  , f.  m.  Oo  le  dit  par  mépris 
l ces  Charlatans  de  littérature  , qui  Te  vantent  de 
pouvoir  éclaircir  fur  le  cbamp  du  que  difficulté  . 
S -cantine  . 

ÉCLAIRE  , f.  f.  T.  de  Botanique  . Hante  qu'on 
appelle  autrement  Cltélidoine:  il  y en  a de  deuxef* 
pé:ts  . La  grande  , dont  U racine  cil  groiTe  comme 
le  petit  dont  , flhreu fc  , ioujh ade  en  dehors  , Se  iau. 
ne  en  éedfos  ; elle  a de  çranJcs  propriétés  en  Mé 
dtqine  . JLa  petite  , dont  les  feuilles  rciTemblcrit  h 
Tfilel  âc  lierre  , Crrt  auiTi  à pluficnrs  remèdes . te/#- 
drnpp  % ou  teneregnetj  nureière  , e tnincre  . 

ECLâlRf  , f.F.  , parr  V.  le  verbe,  f.  On  dit 
q**  un  efeaiier  cl?  bîea  éclairé,  pour  dire,  qu'  il  a 
b*,  r.rand' jo*r  . Une  SaIIc  de  Bal  bien  étllilé,  pour 
é*rc  , q.»  il  y a un  grand  nombre  de  lumières.  Ben 
illuminât 9 ; êen  thtaio.  Ç.  Éclairé,  fe  dit  Agurér 
?v*nf  d une  perfonne  qui  à 4c  grandes  lumières  r 
beaucoup  de  coanoiffaQCcs  . Dr* te  ; iflrutts  ; iltumi - 
fut*  . % On  dit  , qn*  une  tnaifon  , qu*  on  jardin  , 
font  trop  éclairés  , peur  dire  , qu*  oa  y eû  expofei 
la  vu?  de  trop  de  monde  . Treppe  fe.peret  * tr:ppt 
ejjflc  et  U vtfls  . rr-  r»  * rr 

ÉCLAIRER  , v.  n.  imperf/ionel . Faire  des  éclairs:. 
B» -cn.it  e ; Idmjfgeijtt  ; ftlfrjre  ; /Jgertggtsre  ; 
wheifeare  . EcUtter  . v.  a.  illuminer,  jeter,  ré» 
fendre  de  U clarté.  On  dir  abfciumcot,  le  Soleil 
éclaire  la  Uirt , lUumioere  ; fer  lime  ; dur  lutt  , 
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Tl  lignifie  Geotémtnt  , donner  de  1*  iatelligciiCf , 4e 
U clarté  1 1*  clprit  ; Ac  alaes  i|  efl  aâif.  Illummn. 
re  • tltuflrjre  ; tifebierar  ta  mente.  $.  Il  fiffliho 
encore,  Éptcr  • ûbfervtr  . V.  ces  mois.  §.  Il  cft 
auffi  neutre , & fijtomc,  apporter  de  la  lumière  è* 
quelqu’un  pour  lui  faire  voir  clair  . Per  lume  . J. 

Il  figaibe  encore  dans  le  neutre.  Étinceler  , Pétil- 
ler. V.  %.  É-lairer , Terme  de  Peinture,  dtftribccr 
les  lumières  d*  un  tableau  , y répandre  des  clairs  a- 
TCC  intelligence  . Lumeggiare  . 

ÉCIAKCHE  , (.  f.  La  cuiiTe  d'un  mouron  , quand 
elle  c3  féparée  du  corps  de  l'animal.  Oo  I*  appelle 
plus  ordinairement  <jifiOt  . Leeebett a ; ufeia  di  eu- 

jhttt.  , 

ÉCLAT,  f.  m.  la  pièce,  la  paftied*  un  morceau 
de  bois  qui  eft  Nilé  , rompu  en  long  . febeggia.  $. 

Il  fc  dit  aotYi  des  pierres,  de  la  brique  , des  bom- 
bes , des  grenades  , &c.  febeggia . $.  Éclat  , f.  m. 
lueur  brillante,  effet  de  la  lumière  ^ fpéenJ**e  : lu. 
me  : lempeggiamentp  ; di  lume  ; luflro  , 

f.  kdat  , Ggnibe  6g.  gloire  , fpteoieur  , magoffi  cn- 
ce  . Gloria  ; fplendote  ; tuflrp  ; jptec*  ; nBe.eoiyirr»*- 
X.J  . f.  Éclat  , le  dit  auffi  des  font , & fignif*  gond 
bruit,  (irepito  ; Jtagore  ; fteeaffc ; rtu mvc;  ftkian- 
te.  î . üa  dit  auffi  , un  éclat  de  voix,  un  grand  é 
clat  de  voix  . fende;  e! amure . f.  On  dit  6g.  qu' 
une  aâ-on  a fait  éclat  , de  l'éclat  , grand  éclat  , 
beaucoup  d'éclat  , pour  dire  , qu'elle  a fait  beau- 
coup de  bruit  . Ha  fatta  grsn  temnre  . Ç.  Il  fignitie 
auffi  , Rumeur,  Scandale.  V.  %.  On  dit  auTi , un  é» 
clar  de  rira  , pour  dire,  un  grand  bruit  qu'on  fait 
en  riant  . Jercfeic  di  ri  fa . 

ÉCLATANT,  ANTE  , ad».  Qui  a de  V éclat  . 
fplendidt  ; tilueente;  fplendente  ; rifplendentt ; #/a» 
valante  ; termine  J o ; ehe  fpieea  ; viflefe  . $.  Il  fignu 
6c  aaffi,  qui  fut  on  brur  perdant.  ftVtpitoft  ; fo. 
mtr  e;  seort  ; pénétrante  : fouillante  . 

ÉCLAIÉ  , ÉE  , part.  V.  ton  verbe, 

ÉCLATER  , v.  o.  At  r.  Se  rompre  , fc  brifer  par 
éclats  . îebïjnrert  ; fP'CXfltfl  ; ftrojeitre  . Ç.  11  fr- 
goiht  auffi  , faire  un  grand  bruit  . Secppiare  ; far 
romere  . flriâere  . 5-  On  dit  Agutément  , éclater  , s' 
éclater  de  rire  . ferppiare  ; Jganjfeiar  édit  rifa  ; 
fgangafeiart . {.  Oa  dtt  encore  Agur.  éclater  en  sa- 
lures , en  invcàives  , en  reproches  , pour  duc  , s* 
«mporrtf  jufqu*  à des  ininnts  , des  lovcAivct  Ac  des 
reproches  . Pwcn^tfr  in  ingiterie  , invttlive  , tint, 
pi  etxri.  5.  11  fc  dit  «effi  6<  de  ce  qui  vient  tout 
d' un  coup  à la  c ’uaoifTahcc  de  tour  le  m 'nde  , a- 
ptèt  avoir  été  que!q«:e  temps  caché  . Manifefhrfi  ; 
ptUfaifi  ; mflrjfl  . f.  Oo  dit  , qu*  une  pcrfuonc  é- 
clare,  pour  di  te  % qu'elle  fait  paroltte  Ton  reffcnti- 
m«nr  . Dot  ne  Ile  furie , utile  /manie  , far  prleje  il 
Juo  jdcgn»  0 f.  Eclater  , flgair.c  auffi  avoir  de  l'é- 
clat , briller,  fr.pper  les  yeux  . Rifplendete  ; Ip/en. 
âcre  , rilaeere  ; fcintiliare  ; tf oui  tiare  ; fm.tr  I tare  . 
En  ce  frns  , il  le  dit  tigurément  , de  V cfpnt , delà 
gloire  , Ace.  ttijplendere  ; rilueere  ; ecmparire  . 

ÉCLECTIQUE  , adj.  de  t.  g.  Il  fe  du  des  HhtlOL 
fophts  , qui  , fans  adopter  de  fyJlèfcie  parricuber  , 
choiftHcnr  les  opinions  les  plut  vraifcmblables . yff- 
giunto  df  /Uofofi , ehe  fenga  ateeneefi  a ma  partit*, 
lar*  fiflema  , Jerlgowt  te  epmimi  pib  -eriflmili  . 

hCl.F.OME  , f.  m.  T.  de  Pharmacie  . Médicament 
pcâoraJ  , de  eonfiAanec  épaitîe  , qo’ on  fait  fuccraa» 
malades  . farta  d ’ elettusrio  lambitivt  .* 

ÉCLIPSE  , f.  /.  Il  fe  dit  priocip^lcmeot  de  l'obi 
fcurcilTimcnt  du  Soleil  à notre  égard,  par  I*  wterpo 
fui  on  do  corps  de  la  Luae  , oo  de  l*  obfcurctfTirmcnt 
de  1a  Lupe  par  I'  laterpofuion  de  la  rerre . Eelifle  ; 
eeelilfe  : reUffl  ; eeeltffl  ; delrpuH  . $.  On  dit  Aguré» 
méat  Ac  familièrement  qu*  nn  homme  a fait  une  i 
ciipfe  , pour  dire  , qu'  il  s'  cil  abfenté  tout  d' un 
conp  , qu'il  a difpara.  £f/i  i fparito  . $.  On  dit 
auffi  AgLirémcnt , qu'tl  n'y  a point  de  gloire  écla- 
tante qui  ne  fou  fujerre  à rouArir  de  temps  en  temps 
quelque  éciipfc  . Nom  v*  è gtori*  per  lumtncfa  tb*  al- 
la fia  , ebe  non  /ta  foggetta  ad"  effet  e toivrlta  ecclif- 
fata . • 

ÉCLIPSÉ  , ÉE  , part.  V.  te  verbe  . 

ÉCLIPSER  , v.  a.  Cacher , couvrir  en  tout  ou  co 
partie  . Il  ne  fe  dit  au  propre  . que  d*  u»  a lire , qui, 
par  fon  lotcrpoGuon  , en  cache  un  autre , en  inter- 
cepte la  lumière  . Eeeiijfare  ; eeltjare  . %.  Il  fe  dit 
Aftutémeat  du  mérite  , des  talent  . Ofeurart  • S.  Il 
crt  auffi  réciproque  , Ac  fe  dit  d*  un  «Arc  Qui  fouffre 
éclipfc  . Eeelijjar/f  ; abbu/atfl  ; perJere  if  lame  • Ç. 
Il  figniée  Agurément  s*  aofeoter  , difpamitrc  . V.  Ç. 
Il  fe  dir  en  ce  font  , de  certaines  chofet  qui  vien- 
nent comme  A d.fparoitie  tout  d' un  coup  . fpari - 
re  • difp.tr ire  ; diUgueifl  dinaarj  • fc+nparire  . 

ECUPTIQUE  , 1.  f.  Ligne  ou  cercle  qui  partage 
le  Eodiaoue  dans  toute  fa  longueur,  en  deux  parties 
égales  , ac  que  le  folcit  ne  quitte  itmau  . Eelitti- 
ei . f.  Il  eft  aoffi  adj.  de  r.  g.  Ac  Sgoific  qui  a rap- 
potc  aux  édipfes  . hctUttic:  . 

ÉCL1SSE  , f.  f.  Petit  hiitna  pial  que  I*  on  couche 
le  long  de  la  fraéture  d' un  bras , d’ uae  jambe , Atr 
pour  les  tenir  en  éut  , Ac  faire  Que  les  okp.iiTent 
fc  reprendre  . frétés,  f.  On  apptilè  auiB^ÉcliÂTe  , 
ce  petit  rond  d' ofter  ou  de  jonc  , fur  lequel  oo  met 
égoutter  le  lait  pour  en  faire  des  fromages.  Gra- 

tieeio  . 

ÉCLISSÊ  , ÊE  , part.  V.  le  vfHvc  . 

&CLLULR  , v.  a.  Mettre  4c»  [g  tpPft.V 


E C L 


nat  frxflure  , Meetc-e  , aéattar  te  fltteée  a uoj 
/rainera . » 

ÉCLOPPÉ  , ÉT\  pattit'pt  du  vtfb»  <;iop?»r  , ,ui 
a’tft  point  ta  ufatc  . Il  fitnifit , Ru!  a ra.-Iruc  a- 
conunodiiê  oui  laie  ru’ il  mjKln  avec  pcm*  . Ic.'ja. 
tan;  imptdiio  0'  u.'  plede  ; \'P. Pteto . f . Il  le  d:c 
auRi  de  lootei  forer,  d"  iafirmiirt  qui  télv.'îcnt  ca 
quelque  Un.uchr  • il  efi  du  fiylc  ÉmIHtr  . Milite  ;" 
-HalajXaea  : m-ilaiietie  . f.Eo  T.  de  Bluffa  , èc!<v>- 
pé  fe  du  d'  uae  paeliliOa  doal  eiae  pièce  putole 
rompue  . Rerre* 

ÉCIOKRE,  v.  n.  Il  pread  I’ auxiliaire  Etre  dia, 
fc«  ttmp,  êompuldt . Il  n'a  suère  d* uf»?e  ru'  è I* 
infiatlif  te  eux  itolfièmM  pirfuasMdc  quelque  tempt. 

Il  fe  dit  de  quelque»  aaimeux  qui  n.vde«t  d’ oa  rr.if, 
comme  de»  oifcaux  , dei  iafeflet  t firc.  fe*.'adere  ; 
nafeere;  ventre  alla  I ail.  f.  11  fe  oit  aulTi  Je»  «e  ors 
qui  commeacent  Ii  »'<p»nou.r.  feèimfere.  ailarfar. 
fi  ; aprirfl  ; l'etcia’i . }.  On  du  ri*urè.iKnt  . le  r'>Jf 
Vtear  d'edeftr  , Commence  è e.lorre  , pour  dire  , 
que  le  ionr  vient  de  paioltrc  , eommeaee  è para!, 
tic  . Il  jiVme  i fpv.iate  , Ipunn.iemiaeia  a fp< 
tara  ; U dl  febis’ilti  ; fi  feXiude . f.  Il  fe  J<t  fiqu. 
rdmeot  de»  penfde»  , de»  deflemi  qui  commencent  l> 
petolfre  * iprè»  avoir  ètè  caché»  quelque  ten.p»  . 
App-i’i’e  : venir  fuir-  ; tàofirarfi  ; venir  alla  luet  . 
ÉCLOS,  OSE,  peu  V fon  verbe. 

ÉCLUSE  . f.  f.  Clfirtre  faire  de  ictre  , de* pierre , 
de  boi»  , for  uae  rivière  • fur  ua  canal  , ayant  une 
ou  pliifiéuts  porte»  qui  fe  lèvent  & fc  baillent  pour 
retenir  le  ILeherl’ eau  . Caeiraei  a ; eaeeraliel  a . p*  ■ 
feaja  . î.  Étlufe  , fe, prend  particuliérement  pour  la 
porte  qui  fe  haulTc  de  fc  bi.lTe  . tmpefia  . /piflelld 
délia  eaieraila. 

ÉCLUSÉE  • f.  f La  quantité  d' tau  qui  coule  de* 
put»  qu'on  a liel.é  I’  édufe  , infqn'  fi  ce  qi’  on  l* 
ait  refermée  . L'  uryfi*  delta  fera.  f.  Éclu'ée  , ca 
T.  de  Cnara.  de  fiait  ,.e'  r 0 un  irait»  de  boi»  ,é  de 
charpearc  ou  dechavfÀpc,  d'une  loatueur  & d'une 
lar*eur  cnnvenlhle  pour  pouvoit  entrer  daa»  1er  d:f- 
férealt»  éclnfc»  qui  fe  raacontreat  fur  1er  canaux 
te  rivière»  pour  en  faciliter  U communication  . K». 
dem . 

ÉCOBfiNS  , T.  dt  Marine  . V.  f euhier»  . 

ÊCOIRA1 , T.  f.  m.  T.  dont  plufieut»  Arrifa.i  f« 

ÉCOPROI  , S fervear  pourdéfunet  une  croife  ta- 
blc  lur  laquelle  il,  taillent  de  prépartat  lenr  befo- 
eaè  . Banc*  . * 

ÉCOlNSOM  , f.  m.  Mnm  d’ une  pietra  qui  lait  l 
encoignure  de  l’  cmbrafurc  d’ une  porte  . d‘  nnc  fc, 
nètre  . Fient  ripuadrata  . ebe  firme  !'  annale  de e 
vans  <F  nna  parta  a fiaefire  . 

ÉCOLÀTRE  , f.  m.  *c  dit  tn  quelque»  Égiifct  Ca- 
thédrale», d’  oa  Ecdéfiafliquc  étahli  pour  tafcigocr 
U Thédloqir.  Teeleidle. 

ÉCOLE,  f.  f.  Lieu  où  l’on  enfeiqae  le»  Belle* 
Lcltret  de  le» Science»  . feuata.  f.  Oa  appelle  ptli. 

fi  écrire  , 
de  celle- 

là  qu'  oa  entend  parler  , quand  on  dit  , Maître  d’ 
école  , alleé,  envoyer  fi  l’école  . Le  finale  bajt  . 
f.  Faire  1*  école  banTonoiCre  . V.  ee  mot  . g.  Oa 
dit  , qu'  no  cheval  a de  l’  éco  e , pour  due  , qu’  il 
a élé  drclTé  au  maaéte  . Cavalla  di.fipUnaio . î . B- 
cole  , fifiaific  aufifl  le»  lieux  où  I'  un  enfei.ine  la 
TfiJMogie  , la  philofophie  , félon  le  principe»  de 
duo»  Ici  terme»  reçu»  daa»  I*  plupart  de»  Va'verfï- 
ré»  . La  feuata.  de  plu»  fouvent  /e  feinte . 1.  On  ap- 
pelle école  , ua  vaifleao  que  le  Roi  fait  aimer  pour 
I'  laBrnflion  dt  jeune*  OÆciet»  & dtt  Ga'dc»..Miti- 
nc  . f.  École  , figaifie  encore  une  fefle  ou  duAtma 
de  quelque*  particulier».  C école  d' Épicure  . o« 
Platon  , de  Saint  Tbomu  , ftc.  La  /entra  d' Fpica- 
re  . di  Platane  . ee.  f.  On.  dit  aulli  • l'École  de  Ro- 
me , de  Lomhatdic  , de  Florence  , pour  <li»e  , le* 
Pciatre»  fameux  de  Rome  , de  Lombardie  , dcc.  dont 
le*  difciple»  imiteatla  manière.  La  feuela  R •man.i , 
Lentbarda  . Fi-rentina  . f.  Oa  appelle  1‘  École  du 
Titien,  l‘  École  de  Raphaël,  dre.  le»  Peiartet  qui 
ont  apptil  fout  eux  , ou  fou,  kui*  difciple»  . I’  act 
de  peindre  daa»  laut  manière  . La  feuata  di  Tteja. 
n a . di  Raffaeltc  , et.  "K 

ÉCOLIER  , 1ERE.  f.  m.  de  f.  Ceiui  ou  celle  qui 
va  fi  l’école  , au  Coilégc  . Tcrlaia  ; festara  ; fitedtn. 
la.  S.  H fiea:hc  au  il:  celui  gur  apprend  quelque  eha- 
fc  fou»  un  Maître,  {estera  ; difetp:la . }.  ua  du  d’ 
un  homme  peu  habile  , peu  avancé  de.-»  une  profef.' 
fioa  , que  Ce  a’  efl  qu’  ua  éeolier  . feela/r  ; priutr- 
piante  ; fera  ■ Rî.  Oa  dit  familiéieaicnt  . prendre  'c 
cheminée»  écolier*,  pour  dire  , prtndtt  le  chani’n 
le  ptu»  long  , félon  la  coutume  dt»  écolier»  . jad.ir 
pi-  le  pib  lune  j . 

ÉCONDUIRE  , v.  ».  Refufer  II  qutiqj'  un  e»  qtt* 
il  demande  . Il  ne  fe  dit  que  des  perfouxe* . Rieuja- 
re  : dîner  are  . 

ECONDUIT  , vite  , par».  V fon  vetht  . 

ÉCONJMaT.  f.  m.  ( Oa  e.nvoit  aufvreoi»  Œ- 
connraat . 


uiirri  a 10  a-  s/r  •k*' 

tes  écoles  , celles  ob  1*  oo  montre  A lire  , 
ob  1*  oa  eofcigae  U Grammaire  ; As  c*  cil 


a â 
(ton 


mst . ) Charge,  emploi  , <rti  c d*  Écou-ue . Il 

Scère  d’ uf«igc  qu*  e»  parlant  de  lf  a*m>*rijra- 
es  «evexos  d' ua  Évè.hé  , d*  une  AUïaye,  Ac 
•rues  Bénéfices  perdant  la  vacance  Eern'enjtt. 

gCoNOMC.  adi.  de  î.g,  AlénJC*-*-  méoaçèie,  qui  Int 
éptfgne»  la  dépea le  . Fe cu-mc  , et.  V.  Mécièer  . 
Ç.'-Écvhome  , iîgn-fic  encore  au  fubüactif , ce'iu  ou 
tcllo  4 (ci*  de  la  aO*éé»:c  d’.ua  tUztgt,  de  u 
••**•-•  b b a c«- 
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4c’F<afc  «f  une  ni  il  Ton  . Econrnv>;  f pendît  are  . 5ï.  Tn 
•qceiçucs  M.lifOP.i  Religieuses,  ou  appelle  le  Père  É- 
comnir  , U Mère  f cou'  me  , le  Rcngcux  ou  lu  Ke- 
l’gcufc  «Jui  a foin  de  U dépenfe  du  Momftèrc  . L* 
Ec  n mo  ; I*  Fc-.nma  ; jpcnditrc  /pendu  rie  e . f 
Ou  av pelle  autt:  économe  , celui  qui  vil  nom  n é par 
le  Roi  pour  atlii.imflrcr  Ici  revenu*  4*  un  Évécfcé  . 
4*  une  Abbaye  , ficc.  peadun:  U vacance  . Eeoao- 
»?  ■ 

ÉCONOMIE  , f.  C I.*  ordre  « h règle  qu'nn  ap- 
poète  dans  la  conduite  d*  ua  ménage  , «Uns  U dépen* 
le  d* o oc  maifoo  . Ju-mmit  ; tri  inc  , attg  ncU'  or»- 
mimiflrare  gli  affni  dsme/hei  . $,  (>o  dit  , qU*  en 
hymtne  vir  avec  trop  d' économie  , pour  dire  , $t>*  il 
vit  avec  trop  d*  épargne.  Et  on  dit  des  rclrattchc- 
«k#s  qu’on  /ait  mai-à. Propos  fur  certaines  retires 
chofeSj  que  c’cft  une  économie  mal  entendue  , une 
mauvarfe  économie.  Ecncmla  ; ritpatmir . $.  Éco- 
nomie , (c  dit  figutémenf  de  I*  ordre  par  lequel  un 
Corps  politique  fubfifle  princ  paiement . Fc  n-mla  . 
$•  H le  die  a«  (Ti  figuréme  .r  ut  I*  harmonie  qui  cfl 
entre  les  parties  . les  ’d'fféientcs  qualités  du  <oi;t 
phyfique,  Ec  nenrij  animale  . $.  Il  (t  dit  encore  fi- 
guiémfot  de  la  difpofition  d'un  écttcin  * de  la  dt- 
Rriburion  d'un  difcûurs,  d'une  piève  d'éloquence. 
TeJJitura  à' un  diftorfo  ; or  dîne  , éijpcfix^isnc  d*  un 
du  un;. , ee. 

ÉCONOMIQUE*  adi.  de  f.  R.  Qui  concerne  l* é- 
cooomie,  le  go.jvrrnemenr  d*  uot  famille  . Eecnrmi- 
€*  . f.  Il  cfl  iuifi  fubflaoiif  « & figt.ific  cette  partie 
de  la  Philofophic  momie  qui  reçaidc  le  gouverne- 
ou  or  d'une  f..niiI2e.  Kesnomiea  . 

SCONOMJQUEMENT  , «d..  Avtc  «ftoaomie.  E ■ 
frnonntjrncr.tt  ; g n eecnomh  ; cm  rifpirmic . 

ÉCONOMIE.  ÉE  , part.  V.  Ton  verbe  . 

te  ONOMlSER  , v.  a.  Gouverner,  admioiflrer  a- 
vec  économie  . Amminiflratg  j devere  . 

ÉCOPF.  y f.  f.  Elïèce  de  relje  ereufe  à rebords  , 
donc  oa  fe  feri  pour  vider  l'eau  des  bateau*.  Go- 
4i«r  ; ç:**zz*  •*  m.wo  ; patata  . 

LCCFIRCHE,  f.  f.  Kern  d'une  machine  qui  fert 
à élever  des  pierres,  de*  fardeaux  , fisc.  St  qui  fait 
partie  , eu  s*  «toute  à un  |n»u,  k uo  engin. 
F a terne  (en  tigtia  (ht  i aggiugnt  a «ms  mge- 
gny . 

ECORCE  , r.  f.  Peau  d'un  arbre  «u  d'une  plan- 
te hLifcufe  . Fueeia  ; gsntcteis  / feorgjt  i gufeio.  f. 
On  dit  aufT».  l'écmce  de  certains  fruits.  Fueeia  . 
^1.  Écorce  • fîqr.iÉe  figuiéncnr  fcpcr^cie*  apparence  • 
Terres  ; tpps'tn^a  ; (orteccia  (/Untre  • 

U ORCÉ,  Et  , part.  V.  le  verbe  . 

ECURO  K • v.a.  ô?er  l'écorce  d.i  bois.  t(ctx.s- 
Te  r.  dihcciare  ; $b  y genre  ; Jeeucceiarc  . 

ÉCORCHE-CU  , (À^  tdv.  En  el  IV ot  , eo  fie 
traînant  fur  lc  de  r père  . A fdruetitto . Il  f.^ntfic 
auCT:  fiqurémcnt  * par  force  , de  mauvaife  grâce  , a- 
vec  répugnance  • 21  cl)  bas  . Per /ert.e  % di  rn.it j. 
gratta  . 

- ÉCORCHÉ,  ÉE  , part.  V . le  verbe.  T.  En  ter- 
tre de  H afoi , il  fe  dit  des  animaux  qui  font  tota- 
lement rouées,  ou  de  gueule.  Roffegnunsc  . 

ÉCORCHER  , v.  a.  Dépcoilhrv  un  animal  de  fa 
peut»  . f esrttijrc  fcuajjtc  . $.  ||  s*  emploie  auTi 
pour  d«re,  empoter,  déchtrcc.  Oter  une  partie  Je 
la  peau  d'un  animal  , ou  de  J*  écorce  d*  un  arbre. 
fccteifjte  ; pcJjtc . Ç.  On  dit  d’une  viande*  d'  use 
boifTon  qui  cfl  rude  au  palan  , k 11  «ou*  , qu'elle 
les  écorcbc.  fectticarg  iipjtjTe . §.  Écorcher,  ter. 
me  de  Sculpture  , c’  «fl  4*cr  du  noyau  d'une  figu- 
re qu'on  veut  couler  en  pierre  , autant  d’ épaidcor 
que  le  Sculpteur  veut  en  donner  ac  plitre.  Levât 
un  j pelle . 0^.  Ecoichcr  , figmfie  figurément  , ex  ger 
beaucoup  plus  qu'il  ne  fa^r  pour  des  dtciis  , filai- 
tes  , vacations  ou  marchandées  . fconiea  g ; fat  pj. 
/at  mttn  ; vtndctg  tnpp:  (are.  f.  Un  du  encore 
Aguiémrot  fie  farmjiéun  enr  , il  éccifbe  le  Frao- 
qôis,  k latsn  , ficc.  pou»  dire,  que  q clqu'un  c'-m- 
mcnce  k parler  ces  Langues  , Si  qu'  il  les  pa«le 
mal.  Ctmimtjt  a parJare  unj  lin^va  e parlartj  na- 
is : bar&igharc . On  xJie  aefl?  ce  met  écorché  du  La- 
tin . pour  dire  , o* cil  nouvellement  firé  de  cet. 
te  Lloése,  fit  qu’l,  o*  cfl  pas  encore  bien  établi  . 
Voeaècio  pre/p,  tdte  dai  Latine  c mn  ancora  ètn 
ficevutc  . 

ÉC(>RCHFRIF  , f.  f.  Lieu  ob  l*  on  érorchc  les 
I Ben  {cernai  ic,  f.  On  appelle  figurénuo*  une 
Aotvllcric  oft  l’  on  fait  payer  plus  qu*  il  ne  faut  , 
u»r  écorche  r ie  . TecrtU.it. /» . 

ÊCORCHElîR  , f«  m.  Celui  drnf  lc  rrérier  e®  d' 
écorcher  les  Mies  mortes  . fe^tticaieec  . On  dit 
ficuréicni  St  f*n*iiéremcnt  d'un  Hôtelier,  d’un 
.Procureur  , J.'  un  Marchand  , fiée,  qm  exigent  trop  , 
C*  cfl  on  écyfrchcOr  . feonUatete  . 

ÉCORCHURE  , f f.  Fclcvcmcnr  de  la  peau  en 
qvelqtt*  par  de  du- corps,  fecttis.itwj  . 

f.ÇuRE,  f.  f.  T.  ce  Marine  . r.ÛAipcmcnt  d'une 
- (Hta  er - ropau  , dirupaij  . 

ÉCORNÉ  , tt  , part.  V.  Je  verbe  . 

ECOKNNR  , u.  a.  Rompre  une  cerne.  Fe^oere  ; 
vempe-re  te  ennj . ^T.  Il  fe  dir  auftî  d*s  cis  ées  qui 
«a*  des  anales  . femscnjrt  ; ftnuffate.  RT.  t»a  d'i 
mruiénjcn»  fie  famnieremenr  , écorner  quelque  chu- 
**/*  pour  due,  la  diminuer  • Sminuire  teemutç  - 
traie  ftf  ; 

ttOKNlFi£,  £e  i fut,  V.  fos 
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ÉCORNIFI.ER  , ».  a.  Chercher  k manger  aux  dé- 
pens d*  autrui  , chercher  de  franches  lipides  . Il  cfl 
du  dylc  familier  . fr»emrc  . 

ÉC.OHNIFLLR1E,  f.  f.  Aâîoa  d’ écotaifîcur  . 
fereeee  ; /#  ferait  are  y il  (are  ii  pjt.jJJi;  . 

ÉCORNIFI.EUK  , EUSE  , f.  m.  fie  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  écotrufle  , para'uc.  Paroffiic  , fcr'.*ec*te  . 

ÉCORMJRE,  f.  f.  Éclat  cmppt'é  de  l’angle  d* 
une  pierre  , d’un  marbre  , Atç.  f mufle . 

É(  (>*»*»£  « ÉE,  part.  V,  fon  verbe. 

ÉCOSSER  , y.  a.  Tuer  de  la  ccflc.  S gu  feutre  ; 
cjt  j»  dti  tnfei ». 

ÉCOSSEUR  , EUSE  , f.  m.  & f.  Celui  ou  Celle  q ii 
ée  <Tc  . Celui , titei  ebt  fgujeia  . 

ÉC.OT  , f.  m.  la  quotc-p.irt  que  doit  chique  per. 
fonre  p<»ir  un  repas  commun  . il  figaific  aurtîU  dé- 
pen  c q/on  fait  k l'hôtellerie,  au  cabaret  pour  un 
repas  . Son* . 5F.  Écof  % figaiôc  encore  U coaipa- 
(n  c des  personnes  qui  mangent  cnf^mblc  dans  un 
cabaret  . Brigua  , empatnia  di  per  j '.ne  ehc  ntan» 
gi  me  in  un ’ rfleria  , netu  taventa  , «.  f.  ÉCOf  , 
lu'irbe  au 'Fi  un  tronc  d*  arbie  cù  il  relie  encore  des 
bouts  de  branches  coupées,  T'ppo. 

(COTÉ  , ÉE  , adj.  T.  de  Rlafo»  . II  fe  dtr  des 
r trciBC*  fit  des  branches  dont  les  menues  branches 
ont  été  coupées . Ncdcrofo . 

ÉCOUAKE,  f.  f.  T.  de  Monnoie  . Sorte  de  lime 
propre  aux  Àjuflcurs  fit  Tmllc reiTcs  , fervant  L ré- 
du*rc  les  efpteci  d'or  fié  d'arreot  au  poids  ordon- 
e.é  . Lima  da  jtfiufl.ir  te  memtte  . 

Ci  Uia  NÉ,  ÉK,  part.  V.  foa  vcrl>c  . 

COUANER , y.  z.  T.  de  M>>nnoic  • Réduire  Us 
efjéces  d'or  fie  d' argent  au  poids  ordonné  . Aggite- 
fljr  te  m'.neie  eclts  iima . 

t É COU  ETS  , f-  m.  pl.  V.  Coueli . 

ÉCOUfrLE,  f.  m.  Sorre  de  milan,  ferts  di  nié - 
éio . 

ÉCOULÉ  , ÉE  , r,'t.  U:tfc  . ce. 

ÉCOULEMENT  , f.m.  Le  fiux , le  mouvement  dt 
ce  qui  S*  écoule  . fe  ■•riment  i ; e?lam:nto  ; ecrfo  ; 
fluffo  ; cfuti:«t  : eff  odtmcnto  . f.  On  dit  flguré- 
ment  . écouiemcos  de  lumière  , écoulemeos  de  la  grâ- 
ce . Effu fient . 

ÉCOULER  , S'ÉCOULER,  v,r.  Couler  hors  de  quel- 
UC  endroit  . îwere;  ecrrgtc;  csljre  ; pjjare;  /pan- 
et/ f;  €&*nic>fi  . §.  On  dir  fiqurémenr  , que  le  temps 
s'écculc,  que  l'argent  s’écoule,  que  la  foule  , 
que  Ja  prefte  s'écoule  , qu*  il  faut  laiifer  écouler  la 
feule  , pour  dire  , que  ic  temps  palTc  , que  l*  argenr 
fe  diffirc  • que  la  for.re  diminue  . Seeneie  ; fvani- 
re  i diietuarfi  ; Jeemarc  . J.  On  ifu  ât(U  , que  le 
temps  cl)  écoulé  , pour  dire  , que  le  terme  piévx  c® 
expiré . PjJ  io  è il  tempo  ; f pirate  i ii  termine  . 
J.  On  du  aulTi,  qu'une  chofic  *' écoule  , s'  e®  ébou- 
lée de  la  mémoire  , pour  due  , qu'  elle  s'échappe  , 
qu'elle  cfl  échappée  d?  la  mémoire  • Fuggir  dalla 
mimer  a ; yjeir  di  mente  . 

ÉCOURGEON  . f.  m.  Orge  carré , ou  d'automne , 
Ou  de  printemps  . 0r^9 . 

ÉCOURTÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

ÉCOURTER  , v.  a.  Rogner,  couper  trop  eoutt  . 
Aeeeteiare  ; feertare  ; aesoriare  ; Jeoreiare  ; flrtma- 
r c . $.  On  dit  encore  d'un  habit  trop  court  , qu*  il 
cfi  bien  écourté.  Treppj  ecrto . $.  On  dir  , é:our- 
ter  un  chien  , un  cheval  , pour  dire  , I ur  cocp.r  la 
ueoc  Se  les  oreilles.  Têgtijr  Ij  eeda  e i*  oueebie . 

. Il  fe  dit  aufTi  abfolcmcnt  d*  un  homme  qui  a les 
cheveux  coupés  fort  courts,  fs  da*e . 

ÉCOUTANT  , ANTE  , ad).  Qui  écoute  . Afctlun. 
te  ; aJccJtJtcre  ; ebe  a/e  ha  . J-  Avocat  écoutant  . 
Il  n*  a d*  dfaçc  qu'  en  plaifantant  . pour  lignifier 
uo  Avocat  qo>  ne  plaide  point  . Av\  an  afeet • 
rame  . 

ÉCOUTE,  f.  f.  Lieu  d*  ob  l'on  écoute,  fansôrre 
vu.  1 1 cfl  plt-S  ordinaire  au  pluriel,  f cm  di  Tri- 
buns, 4.  Cn  il>(  figoténrcnr  , Être  aux  écrites  , p^cr 
dire  , erre  attentif  k remarquer  ce  qui  fe  psiTera 
dans  une  affaire  . afin  d’en  tuer  fes  avantages  . f pit- 
re ; cercat  nuive  ; p.:r  mante  ; flar  tclt*  eeebic  ttjr; 
raemre  • btueeli . $.  On  appeilc  dans  les  Moo.iUé- 
res  des  filles  , une  Soeur  écoute  , la  Keligtrefc  qu'on 
donne  po  r accompagner  une  autre  HcJigicufc  , ou 
une  Pcùfi.onanirc  qui  va  au  Parloir  . L’  AJc  It.uri - 
et . J.  Érouics , f.  f.  pl.  T.  de  Marine , ce  font 
des  cordages  oui  font  deux  branches  , fit  qui  font  a- 
minés  aux  cO  ns  des  voil«s  r n en-bas  , pour  le  te- 
nir djr.t  une  ûtujtion  qui  leur  fille  recevoir  Je  vent . 
Se  ttç  . 

ÉCOUTÉ  , ÉF,  part.  V.  le  verbe  . $.  Ou  appelle, 
en  T.  de  Mandge  , des  meuve  mens  écoulés  , pour 
dire  . faits  avec  iuficilc  fie  ptéofion.  Me  nui  ente  a g- 

gitiflsto  . 

ÉCOUTER  , v.  a.  Ouir  avec  aifcnrioa  , prêter  I* 
oreille  pour  ouir.  Alefltjie  ; fenrire  ; pnere  erec- 
ebie  . 4.  Oa  dir  d' un  hi>nim:  qui  parle  kutenicnr  , 
fie  qui  croit  bien  «Ji»'  , qu'  il  S*  écoute  parler , fie 
abtolomeat  , qu'  il  *'  écmirt . Profite  • 4.  •»  hgn'fie 
anlli  , donner  audience  A quelqu'un.  J7«ro/iin?j  , 
a{cdtj*%.;  Jjr  t**r(bia . 5-  Écouter,  figrréc  a.i'Ti  , 
dort"«r  ,,  tcique  cioyan'e  , ou  quelque  -confcr.icment 
k ce  qn'ca  ii  mme  pto/ofç  , ou  prendre  plaifir  g I* 
entendre.  A < line , r vlit  veltmuri . Écouter  , 
fe  oit  a tli  *cur  fc-ietsdre  , fit  on  dit,  écouier  la 
rr. «ton  , peur  J re.  fe  rendre  i là  laiioo , Ajecttari; 
dai  cjait»  , ai  ns.  Jet/ I • 
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ÉCOUTEÜX  . jJj.  T.  de  Mandée.  Il  le  dif  d*,„ 
chev.l  diJr.if  p,r  k,  ob|tt»  qui  le  frupreat . Di. 

fatunta  . 

ÉCOUTILLE^,  f.  f.  Sorte  de  trapc  , d'ouveétxre 
dans  le  tillsc  d' >m  va  iT^au  , par  où  I*  on  defceoé 
fou*  le  (illac . Beeeap^to  . 

ÉCOUTI  LIONS,  f.m.  pl.  T.  de  Marine.  Ce  font 
des  dimieutifs  d' écoutilles  , que  l'on  fait  dans  les 
panneaux  , c'  efi-fk-rlire  , dans  les  tripes  , ou  por- 
tes qui  ferment  les  écoutilles  . Sportelli  dv  éxra- 
perte . 

ÉCOUETTF  , f.  f.  Vieux  mot  . Vcrgeltc,  épouf. 
fetre  . V.  «s  mots . f.  Écouvette  des  Bcatangat , 
c'  ert  un  petit  balai  . Gtsnatino  cet  manieo . 

ECOUVILION  , f.  m.  Vieux  liage . attaché  à oa 
long  biiion  , avec  quoi  on  néroïc  le  fotir  , lorfqu'on 
veut  enfourntJ  le  pain  , ou  arec  ouoi  1'  ou  cétoir 
le  canon  , lorfqu*  il  a tiré  , fit  qu1  on  veut  le  re. 
charger  , ou  le  rafraîchir . Écoovilron  do  four  . 
fpa^garcio  . Écoiivil|on  de  canon  . Limita  . 

É COU  VILLON  NÉ  , ÉE  , part.  V.  foa  ve*c  . 

ÉCOUVILLONNER , v.  a.  Se  feivirde  l'écotlviL 
Ion  . Écouvrllonner  le  four.  Tps  r.t99*  il  forma  . É- 
coi.villoaner  oa  Caoon  . Paftr  la  lioata  , c ripa  fl. n 
il  cinntnc . 

ECPHRACTIQ»JE  , adi.  de  f.  g Terme  de  Phar- 
macie. Il  fe  dit  des  remèdes  apéritifs  , qui  ouvre rtf, 
débouchent  les  vaiiîfcatix  , les  cûnd  tfs  . Aptntivty 
dectfrueme . 

ÉCRAN  , f.  m.  Sorte  de  hstuble  dont  ou  fe  Crrf 
l'hiver,  pour  fe  parer  de  l'ardeur  du  feu  . Paru 
fusse . 

ÉCRASÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe.  S-  Il  ftgoiflr 
fig.  trop  ap’alaM  , trop  bas,  troua  court  .comme  en 
ces  exemples.*  Il  a le  nex  écrafé  ; le  comble  de  cet- 
te  maifon  n’a  poior  de  grâce,  il  cfi  trop  écrafé. 
febiaceiatC  . 

ÉCRASER  , v.  a.  A priât  ir  fit  brifer  le  poids  é( 
quelque  chofe  , ou  par  quelque  cff)r(  . S ebt  teciore  ; 
fliaeciare  ; peflare  ; infr.ignerc  ; gujl(i»e  : amm.rc- 
carc . §.  Oa  <l»t  figurément  , écrafer  quèlQu*  uo,  pour 
dire  , le  ruidfr , le  détruire  entièrement . V.  ces 
mots . ^ ^ • . 

ÉCRPmÉ  , ÉE  , part-  V.  le  verbe  . 

ÉCRÉMER  , v.  a.  6»cr  la  crfime  de  deltifs  le 
lait.  Lever  il  fier  dd  latte  . J.  On  dit  figuiémeat 
fie  familiéicromt , Écrémer  une  , pour  dire  , 

sa  ti'er  cour  ce  qu*  il  y a de  meilleur  fie  de  pics 
profitable.  Il  fe  dit  aufTi  d' autres  chofet  , quand  oa 
en  tire  ce  qu'il  y a de  meilleur,  ffi^are  ; terre  H 
metlir.  . 

ÉCARTÉ,  É£,  part.  V.  le  «fbc. 

ÉCRÉTER  , ».  ».  T.  dt  üutrte . Enlever  I»  cil- 
le , le  hmniei  d' u«  ouvnçc  ici  qu’  une  m.iraMIe  • 
une  paliifide  , tu.  Ditimjrt  ; fruntar  ; ter  »/.i  U 
(in*j  . 


ÉCREVISSE  . f.  f.  Poiffon  qu»  , félon  1'opiç‘on 
vulgaire  , va  prefqne  toujours  À reculons  , fie  qui  tft 
du  genre  des  teflacée* . <7 tmhrr  ; granebic . f.  pu 
appelle  yeux  d' écrevuTcs  , de  certaines  petites  pier- 
res qui  ont  In  f irme  d' en  oeil  ,.  fie  qui  fe  trouveot 
dans  les  écrevifTes.  fit  dont  on  fe  fetr  dans  la  Mé- 
decine . Oetbi  di  gambere  . 9.  (>a  dit  proverbklc- 
menr  d*  un  homme  , qu*  il  v*  A reculons  , comme 
le*  écrcvilTes,  quand  fes  âflfai'cs  reculent  , au  lieu 
d’avancer  . Par  terne  il  gamber»  ; dan  adJutre  . 
5.  11  y a ai  des  Cènes  du  ZoJuqoc  qu  on  appelle 
le  figne  de  l'étrevnFe,  fit  qu'on  nomme  autrement, 
te  cancer . Granebis  ; e antre , 

ÉCRIER  , s*  ÉCRIER  , v.  r.  Faire  no  grand  cri , 
uoc  exclamation  . Kftlamare  ; gridsre  . 

ÉCR1N  , (.  m.  Petit  coff.e  cù  l’ en  met  des  bx- 
gues  , des  pierreries.  Serigns . 

ÉCRIRE  , v.  a Tracer  , former  , figurer  de*  let- 
tres , des  caraftètes  . Se*  hier  g . J.  Il  fe  dir  au»Ti  de 
la  manière  d' O'tog^aphicr  . Serivcrc  e erre  team  ente  - 
Ç.  Il  fiqnifie  aufTi.  écrire  des  lettres  mrTivçs  , m*o- 
der  par  lettres  miflues  - fcripctc  Uttere  . Ç.  On  d:t  , 
en  T-  Je  Pratique,  écrire»  pour  duc,  mettre  pu 
écrit  fes  raifons  , pour  défendre  fa  eau  fie  . f:  rive  te  ; 
metter  in  i/eritto  . §.  .11  fie  niée  aufll  , s’  engager 
par  écrie.  QÂHifjr/l  per  iferitte  , e in  iCetine . f. 
Il  ftgaine  infli  fie.  compoffcr  quelque  ouvrage  ir  «f- 
pr:t.  Il  fe  dit  auffi  particuliérement  du  ltyle  . fm- 
vert;  c importe . $.  Il  figmfie  au(1\ , enfcijpcr  paré- 
crir  que  . , . frritirrc  , lafeiare  Jerifto  . 

ÉCRIT,  1TF.  , parf.  V.  le  vCibc  . fl.  On  d?»  aofTt , 
il  c f!  écrit  , pour  dire  , il  cfl  décidé.  Sta  fevitt*  ; 
è /eritto  ; ê deeifo.  5.  Il  fignrfic  quelquefois  , mar- 
q -é  . Scritto  ; dipinto  . J.  Il  fe  dit  aclTfi  d' un  pi- 
pier  fur  lequel  on  a écrit  * Caria  feritta  ; foglit 
feri  no . 

ÉCRIT,  f.  m.  Cé  qui  cfl  écrit  for  du  papier. 
Teritto  ; ferittnra  . $.  Il  fe  dir  principalement  , d' 
un  aâe  , *>r  un  mémoire  porr*n?  promette  , «nnvci, 
ti^n  . Serina  ; fentturj  ; obbhge  ; prnrneflfi  fat  ta  in 
iferitte  . 9 On  dir  , mrtire  par  écrit  t léiictr  par 

écrit  , pour  dut , écrire  ce  qu’  on  a lu  , ce  qu'  on 
a penfé  . AT  entre  % ridnrte  , diflenierc  im  iferitio  . 
fi.  Écrits,  au  pluriel  , fe  dit  des  ouvrages  que  l*  on 
compote  fur  quelque  maiiète  . Mansfevitto  ; m.tnu - 
Jer  ir  ta . Ç.  Il  fignific  tutti  lesterons  , les  cahiers 
qu'on  écrit  , (bus  uo.  ProfefTeur  qui  les  dièle  . Gli 
jetitti  ; te  legjtni  dettJte  dal  Profefforc  , Lerrs- 
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ÉCRITEAU  , f.  m.  Ou-  à«  infc»iptï*it  «n  grolîès 
lettres  » que  1*  on  irwr  fur  un  papier  , fur  du  bo;s  , 
Sic.  pour  faire  connoirrc  quclqae  chofe  tu  publie  . 
Csrtelto  ; hsfcrigiu te. 

ÉCRITOIRK,  f f.  Ce  qui  contient  ou  leBferme 
1rs  ehofes  néctff.rres  pour  écrire  * encre  , papier  , 
plume,  canif  , &c.  Calamars*  fi.  Oo  appelle  Gref. 
.fer  4<  r fctrifo  rc  . un  Grenier  quiécrir  les  rapports 
dei  Jurés  ou  ! xperls  en  Maçonnerie  , Charpenterie, 
Sic.  ferivan-  . 

ÉCRIT  U H E , f.  f.  Caraffères  foin.  fetutura  ; 
tjfjlltri  ; 1er  ni:  ; J.i  i«f*  Jeritta  . f . Il  le  dK  auffi 
de  U manière  de  former  les  ca'aftèrcs.  fente  ra  ; 
(jr.it n té  ; MJiii . fi.  En  T.  de  Pratique  , les  écritu- 
tes  font  les  dents  eu*  ».n  fait  8c  qu'  on  produit  pour 
défendre  fa  caufc.  Le  ferinurt:  gli  atei . f.  Quand 
«n  dit  , 1*  Écriture-fonte  , ou  ffmplcmcnr  l Écritu- 
te  , on  les  Écritures  , on  entend  le  Vieux  8c  le  Nou- 
veau TctUnrmt . La  feriiturs  ; ta  ferltntta  fan. 
ta  ; la  )*%**  fuit  tu*  a ; ta  Bièbia  ; U Jsgre  tarte  . 
le  farte  mtisr . 

ÉCRIVAIN,  f.  m.  Qui  montre  A écrire.  Mèttfiro 
Si  l'trittùrj  ; ebe  infegna  a Jerivete , fi.  Il  fe  dit 
«uffi  de  ceux  qui  dérivent  bien  ou  mal  . f<*itts*e  . 
fi.  Il  !c  dit  encore  , 4'  un  Auteur  q-.i  compote  Quel- 
que livre  . fenttore  ; A mare.  fi.  Sur  les  vaiiTcaux 
Se  les  galères  • il  y a un  Officier  qu'  on  appelle  1' 
Écrivain  , Qui  tient  regfire  de  ce  qui  eH  dans  le 
vanfcau  , Se  de  tout  ce  qui  s*  y confommc  , Se 
qui  a le  titre  d*  Écrivain  du  Roi  . ftrivan?  di  va- 
fee/t: . 

ÉCROU  , f.  m.  Le  trou  dans  lequel  entre  ta  vis  , 
en  tournant . f èi-eci?la  ; e.tvs  éeh.t  vite.  fi.  Écrou  , 
L m.  Article  du  regiûrc  des  empnfonocmtot , con- 
tenant le  jour  & In  caufc  pour  laquelle  on  a fuis 
quclqo'  un  en  pnfwn  . Rcgiflrç  Se*  eareeroii  . •?.  En 
T.  de  Mceanifv*  » il  fe  dit  d*  une  pièce  de  bois  , de 
fer  , Se  c.  qui  a un  tiou  relatif  A In  grolTcur  d'une 
sus  , Se  qu*  feu  A 1a  ferrer  un  à la  retenir , quand 
op  1'  y » fait  entrer.  M.idrevîte  ; dada  ; galletts . 
§.  Fn  parlant  des  rôles  de  la  dépenfe  de  bouche  de 
là  Muif'-n  du  Roi  , on  dit  dcrûuc  . Artifolo  delta  li- 
fta , o n:ta  délit  puvifleni  d.i  êteca  delta  Caja 
Mute  . 

ÉCROUFLLF-S  . f.  f.  Tumeur  pititiccufc  Se  mali- 
gne , eau  ce  par  des  humeurs  froides  , Se  qui  vien- 
nent aux  parties  gUnddlcufei , mais  pim  ordinaire- 
ment A la  gorge . ftnftiw  ; / rr’/e  î t*n$el0  . 

ÉCHOUÉ  , LE  , part.  V.  fon  verbe. 

ÉCHOUER  . v.  a.  Écrire  fur  ic  refi-.grc  des  em- 
prifonnemens  Je  jour  , la  caufc*  Se  par  quel  Sergent 
un  homme  a dtd  mené  en  prifua  . Rtffltare  Jul  li 
St*  det  carter it  te  . 

ÉCROUI  , 1E  , part.  V.  fon  verbe  . 

ÉCROUIR  * v.  a.  T.  d' Art.  Battre  un  rr.é'al  A 
froid , pour  Je  rendre  plus  dente  , & pour  lui  don- 
ner du  rtlToit . Battete  a fredd*  ; tndurir  un  meta!. 

Sait  end  rie  a fttddo  . 

ÉCROUIS&EMF.NT  , f.  m.  Aftion  d' deroair  , ou  T 
effet  de  cette  aftion  . Il  taitere  a fredda . 

ÉCROULÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

ÉCROULEMENT,  f.  m.  Ébookmeot . V. 

ÉCROULER,  S'ÉCROULER,  v.  ré:ipr.  Tomber, 
-en  s’  aff.wTaot . Aff  nJjre  ; pr  -f.nijrt  ; ommettare  ; 
Jeefeendtre  ; fpnf  ndjt/f  ; jtSUJjtA  • 

ÉCROUTÉ  . É£  , part  V.  le  verbe. 

ÉCROuTER  , v.  a.  Oter  la  croûte  • fit  Rare  ; 
Jcittecciate  . 

ÉCHU  , U F.  t adj.  On  appelle  foie  èerue  , celle 
q-i  n'  a point  dtd  mifît  A 1'  eau  bouillante  . Oa 
appelle  fil  ccru  , celui  qui  n'  a point  dtd  lavd. 
Crvdo  , 

ECvaRCOME  , f.  m.  ExcroifTance  charnue  . EJ- 

grejeen^a  eaen-fj  . 

ECTROPION  . C m.  T.  de  Mddccine  . Reaverfe. 
treat  de  la  paupière  inférieure.  Oa  l'  appelle  corn- 
jDiundiieoi  , Éraillement  . V. 

ECTYLOTIQUF  , ad»,  de  r„  g.  T.  de  Pharmacie  . 
31  fe  dir  dts  remèdes  propres  A confumcr  les  callofi 
Séi  St  les  durillons  . Cctrcflvo . 

. ECTYPE  , f.  f.  T.  à’  Antiquaire.  Copie  , emprein- 
te^  d*  ur.c  médaille  % d’ un  cachet  , ou  copie  figuide 
t ’ une  infeription  . Imunaeine  di  rilieve  . 

ECU  , f.  m.  Kfpècc  de  bouclier  que  les  Cavaliers 
portoicnr  aur  refus.  Scudo  ; p.iveje  , pjlvcfe . f.  É- 
<o  , fe  prend  auffi  , pour  la  firurc  de  ce  bouclier  , 
.fur  lequel  fe  pcitncot  les  armoiries,  fende,  f.  É- 
eu  , fc  «lit  aufïi  d' une  pièce  de  tnooboic  d'or  ou  d* 
atgcnc . Écn  d*  or  , ecu  d*  argent  , ou  plut  ordinaire, 
anent  , deu  blanc  . fende  . f.  On  dit  proverbialc- 
jncnr  d*  un  homme  qui  . a beaucoup  d*  argent  corn- 
Çtaar  , que  c*  cfl  le  père  aux  deus  . Danajefr  . f. 
Écu  , tfl  au (Tt  une  monnaie  de  comprc  , de  la  va. 
Jeur  de  trois  livtct  » ou  de  fo'xantc  fous  tournois  . 
Seudo  dj  tre  tire  * f.  Écu-quart , otOnnoie  de  com- 
pte . valant  foixaorc  quatre  fous  . Tende  di  ftffjnta. 
gaJtteo  fcldi . $.  Quart  d’ de»  , pièce  d*  argent  , 
qut  , feloo  le  temps  , a valu  plus  on  moins  , corn- 
me  quinte  fous,  pais  faite,  puis  vingt,  duaw  di 
Jeudi? . 

ÉCUBI'ER  , f.  m.  T.  de  Marine  . Trou  rond  au 
côté  de  I avanr  d’un  vaiiTcau . par  lequel  on  fait 
pa(Tcr  le  cable  pour  mouiller.  Quêta  ; <*<èie  . $.  Il 
fie  du  suffi  des  pièces  de  bois  où  le  troa  cû  peaé  . 
Siltcni  dj  çuhe , e traverfe  da  sulic  , 
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ÉCUEIL  , f.  m.  RocLer  dans  la  mer.  fc'fltc  ; 
feeca  - }.  Écueil , fe  aie  hgorément  , des  chofes  dan. 
qcreufcs  pour  la  vertu  , ^l*  honneur  , U fortune  , la. 
sépot4tion  , Sec.  ftcglh  \ 

ÉCUF.LLE,  f.  f.  Pièce  de  vailfcllc  d*  argent , d’ 
était»  , vif  bo:s  , de  terre  , &c.  qui  fert  A mettre  du 
br>u«ilon  , én  potage,  &c.  fcadella.  f.  On  dit  fi;u- 
rémeat  , rogner  l'écuelle  A quelqu'un,  pour  d*.re, 
lui  ictracchcr  de  fa  fubfiftancc,  de  ton  revenu  . 11 
CÛ  f-milicr.  Sctreiar  la  pietêtr^j  .*  g.  On  d : t pro- 
verbialement, que  Celui  qui  s'attend  A l'écuelle  d* 
autrui  , a fouvent  mal  olné  , pour  dire  , qu'  on  ne 
doit  guère  compter  fur  les  autres  . Cbi  ptr  m.:n  d* 
altrui  t imt^eea  ea*di  fl  fatella . Ç.  Oa  appelle  ar- 
cher de  l'écuelle,  un  archer  qui  a la  commiflfioq  de 
prendre  les  n*nJ<jos  , St  de  les  mener  A l'Hôpital  . 
Bt^ri  , t*i*ri  eke  arreflano  i mendieinti  , per  ec>ndor- 
gii  alto  fpedtie.  i.  Écucllc  A vitrifier  , fynonyme 
4e  Tèt  , ou  de  Sconficarotrc  - V. 

ÉCUF.LI.ÉE,  f.  f.  Plein  une  écucllc.  Vna  fftdel- 
la  Piena  . ou  fimplcmcnt  , une  frodcila  , 

ÉCU1SSÊ  , ÉE  , par».  V.  le  verbe. 

ÉCUUrSEH  , v.  a.  Faire  éclater  un  arbrp,  en  1* 
ahxrranr  fnentjre  ; fe^i  intare  un  altéré  . 

ÉCUIÊ  *.^Ei  Pa,f-  v-  verbe. 

ÉCULER  , v.  a.  Sc  dit  des  boites  Se  des  foolierx 
oui  s*  abaitfrot  par  derrière  fur  le  talon^,  par  la  fau- 
te de  celui  qui  marche,  fealcagnare  . $T.  Il  cû  aufTi 
réciproque  . fealeaxnarfl  . 

t ÉCULON  , fini.  VaifTcan  de  cuivre  étamé  , dans 
lequel  on  reçoit  la  cire  fondue  pour  la  verfer  duos 
lis  moules  ; il  y en  a A un  , A deux  , A trois  becs  . 

I afo  di  rame  in  u/e  pt</f>  i Cerjfuaii . 

ÉCUME.,  f.  f.  Efpè<e  de  rr. unifie  blanchâtre,  qui 
fc  forme  & qui  fumage  fur  I*  eau  , ou  fur  qudqu* 
autre  lioucur  agitée  ou  échauffée  . febiuma  ; f pu- 
ma ; Ifioma  ; Aurais . S.  Oo  appylle  auffi  Écume  , 
la  bave  de  quelques  animiux  , lorfqu'  US  font  «i;luuf- 
fés  ou  en  colère  . febtuma  ; Jpuma  ; b.rv*  . *î.  11  fe 
dit  autTi  de  la  Tueur  qui  s'amafTc  fur  le  corps  du 
cheval  . fehiumj  . 

ÉCUMÉ  , EÉ , part.  V.  le  verbe. 

ÉCUMER  , v.  n.  Jeter  de  l'écume,  ftbiumart  ; 
fpumate  ; /aie  Jtbietmt  ; dijtbiumare  ; fpuMtggiate  . 
{.  U «û  auffi  aRif,  Sc  fignifie  , ôter  (‘écume  de  ce 
qui  bout  for  le  feu  . fcbiuntjre  ; 1er  are  , ter  via  la 
jibiutaa . $.  Oa  dir  fu;  St  famil-  d'  un  paraître,  d' 
un  écornifteur , qu*  il  va  écumcr  les  marmites  . 
f {tetebin*  ; feraeeatere  t*  feteee  ne.  T.  Oo  dit  fig.  & 
fanni.  écumcr,  pour  dire,  prendre  ç>  & là.  Il  va 
par  tout  é. u mer  des  nouvelles.  Rtceagliere  fut  e 
/À  . fi.  On  dit  auffi  , écumcr  les  mers  , écorner  les 
côtes,  pour  dire,  exercer  la  piraterie.  Il  fc  dit 
toujours  en  maovai'c  part  • Corfeggiare  , ander  ra 
cor  b . 

ÉCUMEUR  , f.  m.  Qu»  écume.  U n'eû  point  en 
nfage  ju  propre;  mais  on  d»t  au  figuré,  un  écumeur 
de  matmire  , pour  dire  , un  parafitc  ; Se  un  écumeur 
de  mer  , pour  dire,  un  corf-tirc , un  pirate.  V.  tous 
cts  mots  . 

ÉCUMEt.'X  , EU5E  » adj.  Qui  jette  , qui  pou  (Te 
de  1*  écume  . Ce  mot  c il  du  tylc  poétique  . fpum*. 
fo  : Jpumante  ; fchium  . fr  . 

ÉCUMOIRE,  f.  f.  U lien  file  de  cuifîne  , fait  en 
forme  cuiller  plate,  percée  de  plufieurs  petits 
trous  , Se  qu»  fert  A écumcr  - feumararij  . 

ÉCURÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe.  • 

ÉCURF.R  , v.  a.  Nétoycr  , froter , éclaircir  avec 
du  fablon  , de  la  lie,  ou  at.trf  chofc  fcmblablc . Il 
<*  «lit  de  la  va’lTelle  • de  la  batterie  de  cutfinc  » ou 
aunes  uflenfitcs  de  môme  nature  . Fçrêire  ; patire ; 
aesr.ro  ; ! avare  pli  a t enflli  di  euei»M  . 

ÉCUREUIL,  l.tn.  Petit  an«nu#  fativagf  , quadru- 
pède, vi va nr  dans  les  bois  , fautant  de  branche  en 
branche,  feej  anale . 

ÉCUREL'SE  , f.  f.  Femme  qui  écure  la  vaiffenc 
Se  la  batreiic  de  cuifîne  . Gantera  . 

ÉCURIE,  f.  f.  lieu  d'une  maifon  , dc3mé  A lo- 
ger des  chevaux,  f taris  . g.  Écurie  , lignifie  auffi  » 
tra>n  , équipage  , qui  comprend  Écuyer  . Pages  , car- 
roflTcs , chevaux  , mulets  , St  c.  d’ un  Pnoca  , d' un 
graod  Seigneur  . fendetp.e  . 

ÉCUSSON  , 1.  nj.  Éco  d’ armoiries  . fl  ne  fe  dit 
qu*  ea  T.  de  Rlafon  . feuio.  §.  Eo  T.  de  Jardina- 
ge , c'  cû  uae  manière  d' emer  , de  greffer  . Impia- 
flrari.ne  ; innefls  a ou  b in  . 

ÉCUSSON  NÉ  , ÉE  . pan.  V.  le  verbe  . 
ÉCUSSO\NER  , v.  a.  Enfer  en  éCufToo . Anne  Ra- 
re a cecbio  ; appisflrore  ; impioflrare  ; tnnxebisre  ; 
intealare  , 

ÉCUSSONNOTR  , T.  de  Jardin.  Périt  inllrument 
rranchanr  Se  pointu  qui  fett  A greffier  en  écutTon  . 
CritcH i da  fat  gh  .tnntfli  t ceekh . 

ÉCUYER  , f.  m.  Se  difnit  autrefois  d’ un  Gentil 
homme  qoi  fuiv^it  Sc  accompagnait  un  Chevalier  , 
Se  portoir  foo  écu  « lu«  aidoir  A prendre  les  arrr*s 
Sc  à fc  èdfarmer  . fcttdim  . §.  Aniourd’  hui  , Écu- 
yer eû  le  titre  que  poneot  les  fimples  Geonithom- 
n e*  Sc  les  Annobi  s.  G ent hueras  ; panifia.  (.  É- 
cnycr  , lignifie  auffi  celui  qui  a la  charge  , l*  inien- 
d mcc  de  I*  écunc  d*  un  Prmcc  , d' un  Seigneur  . feu- 
dure  . fi.  Écuyer  , figaifie  encore  celui  qui  cnfei&ac 
i monter  A chrv.il  , qui  apprend  le  manège  , qui 
drcfTc  les  chevaux  au  tnat-éçc  . feudiere  ; eavaUerf^- 
* t* . ’i . Uli  dit  qo'  ua  homme  et  Uip  Écuyer  % pour 


dire,  qu*  il  cil  bien  A cheval , qu'il  monte  bien  *n 
cheval.  Ru'.nt  , vilenie  fjva/ieri?x.i  - fi-  11  fe  dit 
Auffi  de  celui  qui  donoe  la  main  a une  Dame  pur 
la  mener  • feudiere  ; i.iw/ir»r  fervente  . fi  écuyer 
tranchant  , /û  f Offt.icr  qui  coupe  les  viandce  A ia 
fable  d'un  Prince  , 4’  ua  Sacrerai»  . Tealeo . fi.  É- 
cuyer  de  coifinc  . eS  le  maître  Cuifiqicr  d*uo  Prince 
ou  d' un  grand  Seigneur.  Cap -cuve  c . 

EDf)A  , f.  f.  Nom  d*  ut  célèbre  Recueil  mytholo- 
gique  dts  peuples  du  Nord.  Edda  , u»*«r  d’ un  a (a- 
m fa  erilc^itn  m itriogiea  de*  psprii  feireniti-'nali  . 

ÉOF-N,  f.  m.  Nom  que  I*  Écmorc  Satnfe  donne 
au  Paradis  terreflrc  . Il  Psradifm  teneflrt . 

ÉDENTh  , ÉE  , Part.  V.  le  verhe  . On  dir  , une 
vieille  édentée  , pour  d re,  une  vieille  qui  o'avius 
de  dents  . Veetbia  /dental » . 

ÉDENTF.R  , v.  a Ufcr  , rompre  les  de nts  d*  une 
feie  , d*  un  pcigoe  , Sez.  fdtntare  romper  i demi 
d ’ un a fega  , d' un  petsine  , ee. 

ÉDIFIANT  , ANTE  , adj.  Qui  porte  A la  vertu  & 

A la  piété  , Par  I'  exemple  ou  par  le  difcoa’S  . Edi- 
fie an  te  ; eéifieaieih  ; efemplsrs  ; di  èutn  elempia  • 

ÉOIFICATÊUR  , f.  m.  Celui  qui  édifie  , qui  fait 
un  é4ifi  c . Edifie atere  • 

ÉDIFICATION,  f.  f.  Afliot»  de  bAtir  . Il  oc  fe 
dît  guère  au  propre  , qu'  crf  parlant  des  Temples  . 
Edifie tz ima  . fi.  U fe  dit  au  fig.  des  fen:  mens  de 
P ère  Sc  de  vertu  que  l'on  ntpirc  par  l'exemple  ou 
par  le  difcüQCS.  Edifieraient:  bu^n  eftmpio. 

ÉDIFICE,  f.  m.  BA'smrnt  . On  oc  »'  va  fc»t  guè- 
re qu'  en  parlant  des  Temples  , dev  Palau  Se  au- 
tres grands  bAtimens  publics  .'  E difleie  ; édifias  ; 
jjlhrtta  . 

ÉDIFIÉ,  ÉE  . part.  V*.'  U verbe.  Touché  . îl 
fe  dit  toujours  on  bonne  pur  . Il  s*  en  retourne  ttès- 
élifté  du  ferrmn  - U cfl  oppo'é  A fcanJnlifé . Edifie*- 
ta  ; CJntptenir  ; etmmsffa  ; ben  impr  Ji.nat a . fi.  QR 
dir  . nul  édi6é  • pour  dire,  Scandahld.  V. 

ÉDIFIER,- v.  a.  Bit»/.  On  n«  s*  en  fert  entra 
qu'en  pariant  des  Temples  Se  autres  grands  bâti* 
mens  publics  . Edifiear»  ; faêhiesrt  ; erfl rnire  ; al- 
g.jre,  o etgete  un  nmpis  , un  grande  rfijfigr*.  fi. 
On  s'  en  fert  fig.  8c  alors  on  l*  nppore  d' ordinaire  \ 
détruire  * Ainft  l'on  dir  d'un  homme  , qui  loin  d* 
établir  la  paix  & l*  oidre  dans  un  lieu  où  il  a au- 
torité , y apporte  du  éé'-ird rc  Se  de  laconfufioo  , q:* 
il  détruit,  au  lien  d*  édifier.  Dîjhmrgcre  in  vue  di 
édifié  are  . Il  lignifie  encore  an  fig.  porter  Alap*éié  , 
A la  vertu  par  1*  exemple  ou  pir  le  difeours  . Eiffi- 
CJtt  : impreflknar  h: ne  ; dar  ésen  e ttspi*.  fi.  Il  1- 
gnifie  encore  . fatuf«tre  par  foa  procédé  . Apprgve  ; 
eontentate  ; Jcdditfatc  . 

ÉDILE  , f.  m.  MagiÛrar  Romain  , qui  avoir  n- 
fp.-a  on  fur  les  édifices  publics  « fur  les  jeux  > &c. 
Edita.  ' , . 

É DI LITE,  f.  f.  Magiflrafure  de  1’ Édiîe  . Edi- 
liti  . 

ÉDIT  , f.  m.  Loi,  Ordonnance  , Conflû'ntiOQ  du 
Souverain  . Editts  ; Ordine  dei  Principe  . 

ÉDITEUR  , f.  m.  Celui  qui  prend  foin  de  revoir 
Se  de  faire  iaiprimcr  l'ouvrage  d'autrui.  Edi- 
tât . 

ÉDITION,  f.  f.  Publication  d’ no  livre.  Edifie- 
ne;  pttàêi  irakien  e per  via  dette  flsmpe  . fi.  U 
veut  dira  auffi  impijffixi . Edifient  ; impnjiyte  ; 
flsmpn  . 

t ÉDOSSER  » v.  a.  T.  de  P are  ht  minier . Expri- 
mer 1'  eau  du  côté  de  la  fleur  d'une  peau,  fpremer 
f ugua  d*ltj  parte  det  io.fr». 

ÉDREDON  , f.  m.  Duvet  de  certains  oiftaux  du 
Nord,  Qui  fcrf  A faire  des  couvertures.  Lanusin i , 
pelnria  di  etr/i  ueeelli  dei  Notre  di  eui  fl  fana* 
e •lirrneini . 

ÉDULCORATION,  L f.  Aflion  d’éJulcorcr.  Ad- 
dnleimrnto  , maarf 'uOfair  . 

t ÉDULCORÉ,  ÉE,  p-rr.  V le  verbe  v 

EDL’LCOHF.K  , v.  a.  Vcrftr  de  l'eau  fur  des  Énb- 
fiances  en  p>nidrc  , pour  enlever  les  parrres  fahaev 
qu' elles  p^uvroicat  encore  contenir . Annaeguua 
per  si  dot  sire  . 

ÉDUCATION  , f.  f.  Le  foin  qu*  on  prend  de  I*  ;tv 
firuftiun  des  enfin»  , fou  en  oc  qui  regarde  les  exer- 
cices de  l’cfpxrr,  fo»r  en  ce  qui  regarde  les  excrc;- 
ect  du  corps,  St  principulemcot  en  ce  qui  rcg«rJc 
les  mct.irs  . ÉdmeatMna  s Jllevsmente . 

ÉFAUF1LÉ.  ÉE,  part.  V.  le  vc»be  . 

ÉF.AUFILF.R  , v.  a.  Tiret  la  fore  d’un  ruban  ou 
d' un  bout  d*  éroffe  pour  juger  de  fa  qualité  , ou  puuv 
en  faire  de  !•  ouate  . Tfilacnsrc  ; tfiljrc  . 

F.FFAÇABLE,  adj-  Qu  peut  J?rc  tifaié.  fbe  puà 
fcjntetlJrfl . . 

EFFACÉ,  ÉE.  part.  V le  verb»  . D«n<  le  dernier 
frn s , il  cfi  auffi  adjcB  f . Ce  feidae  n -Ica  epao.tx 
bicA  effacées,  f p-tl  le  /cm  preperr  i?nati . 

FFFACKK  , v a.  Oter  flg  c . . USER  i -’c  ca- 
raAère  , les  conlgurs  , les  tra  »«  , l'  etiprïiufe  4c 
quelque  chofc  ; rayer  , rntarer  • Can  eriorb  ; tcjatti- 
Ijre  ; eaffae  ; Jpungerc  . fi.  On  dit  cfC-Kcr  la  *i  t- 
moire  , efifacer  ic»  idées,  effacer  de  la  mcnu  rc. 
f eaweeUare  ; far  u/tir  dells  mmte  . fi  11  fc  4»?  auffi 
de  la  beauté  des  fcmrrev.  Cvrie  femme  .érou  beilç  , 
mais  le  temps  a fort  tff  ué  la  beau  c . Fart  /matu- 
re ; far  'perders . Il  le  dir  auffi  figu  ément  ueicho. 
fgS  morales,  f ‘conte  l'are  ; san.clUte  . fi.  On  dit  ,Qu* 
> un  hoxiny  a cia  C Ja  glu.rc  oc  les  Aocéccs , qV  U 
* a «f- 
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à efln.é  tous  ceux  qui  l^ooi  préeé'é  , pour  dit»  , 
qu*  il  1rs  a furpaftés  en  verra  « en  mértc  , en  hclUs 
aâtonf  . f:PrjVJ»z,jrt  ; JerfaJare  ; fmice  ; aies- 
tare  ; fuperaje  ; Minent  ; f**e  fiompaatn . f.  Il  fc 
d»i  aoffi  de  pluficurs  autre»  chofes . Celle.  Dame  cf- 
tay»  toutes  celles  qui  Soient  dans  f aifemhléc  « pn,*,» 
d re  , qu’  file  parut  U plot  belle  . QuclU  dan\~  i ta. 
Je  , Juptii  in  hellez*.*  tuile  <’  4if>e.  (i  D*nt  cer- 
tains exercices  du  corps  , comme  I*  efctime  , U dan. 
fc  » le  manège  , oa  dit  , effacer  le  corps  , effacer  u* 
oc  épaule,  &c.  ouïr  dire,  le  tenir  daes  la  p» fît  ion 
qm  donne  le  mo.ru  de  prife,  le  plus  de  çrâce  . tur 
êene  r n guarii*  . $.  Fffacer,  en  b*guet'ant  , T.  it 
Chape/.  mêler  le»  d ffércntft  matières  en  f»  peines 
pâmes  , les  ânes  avec  les  autres  , que  l'oeil  peut  4 
peine  les  diffinjtutr.  MelcUsr  h»ne  . 

EFFAÇURE  . f.  f.  Ce  qui  eü  effacé  , foie  par  ac- 
culent , fou  4 defTc  o . Cjneeilaturj  ; ejncejij^io- 
nt  ; eantelljmente  ; taffa\icnc  ; f*cg»  . 

. EFfAN'fi  , ÉE  , part.  V.  Ton  verbe  K 
F KF  A N ER  , v.  a.  T.  d*  A cric  ni  turc  . C*  eff  la 
même  cho  c qu*  effeuiller , ma  s il  ne  le  d't  que  des 
b'Ct  . V.  I ffeuiücr  • 

EFFARÉ  , ÊF  « P»»t.  V.  fon  verhe  . II  eff  aoflfi 
aéjrAif  en  ferme  de  Mafon  , fe  fc  die  d' on  cheval 
qn.  et!  levé  for  fes  piods  . fpavratsto . 

EFFARER  , v.  n.  Troubler  quelqu’un,  de  ma- 
Bière  qn*  *1  vienne  à avoir  quelque  ch  . te  de  ruée  , 
de  haçard  dans  la  mine  , dans  l'  air,  dans  les  yeux. 
Av*'  f'  aii.t  flr.tvtl/j  , fer -et  ; ax ter  I*  jfptito  % le 
Jemèian^e  S1  un  utm»  ttttbjt?  ; /mutile  , trur*  , ». 
/bggiru.  î-  11  fe  |0>nr  avec  le  pronom  perfonncl  ; 
mai;  (en  p!us  grand  ufage  cfl  au  participe  , & (!• 
«nitve  , qui  eff  tout  hots  de  for,  Tuth.as  ; Juar 
di  Je  . , 

EfFAROVCWÉ  . ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . 
EFFAROUCHER  « v.  a.  Épouvanter  . cffiAffp, 
faire  élôixntr.  fpjventmre  ; le:n%cntue  ; ; 

J it  fuggire . $.  Oo  d»t  proverbial',  ment  . eff  r rocher 
les  p ccons  t pour  dire,  éloigner  d’une  mai  ton  ceux 
q-ji  apportent  do  profit.  Ttr.it  /jffi  tlla  tJ/’wir/e  ; | 
Jtij-  g i$  n-vtn'-'i  $.  )l  f;qr  » . »é'U.at  , rcr». 
dre  ram  traitable,  donner  d«  r'éiott  . rua.  % dé-  . 
g>  ûier  tfji  en/are  ; ditul-uc  ; Jjr  avnttflme  . ( 

FFFF.f.TIF  , IV F.,  adj.  Qui  cl!  léellemcqr  fe  de  I 
fi't  . f ffiints  . $.  Cn  d*t  qo'  on  Ivunoïc  et!  effe-  j 
üif , que  fa  patolc  cfl  effective  , pour  doe  , que  c*  «il  * 
Mis  homme  q »i  fait  ce  qu*  «1  dit  , qui  ne  promet  tien 
qu’il  ne  faite.  SJ'èife  di  pj't.j. 

EFFRCT1VSMFAT  , adv.  Réellement,  en  effet. 
V.iJi Itivemenie  • in  fani  ; ecn  ejetta  ; rciinuorc  ; 
tfft:t*aitnenie . 

ïfirCTi'É  , Ét,  p»if.  V.  le  verhe. 

KM-FCTUF.R  , v.  n.  Mettre  à effet  » tu  «vécu» 
tloo  . Etfenujrt  : efeguite  ; m.tndjre  ad  rj«r/c  , re- 
pre,  p<*«*e  in  «firre,  in  cfeeu^iine . 

t EHlMlMATION,  f.  f.  Aâtoa  , manière  des 
femmes.  afj~n»inën%x*  • 

\ FFEMINÉ  » ÉE , pA:t.  V.  In  verbe.  $.  !l  cft 
•uifi  adicâif , & fignibc  , qui  rient  de  la  foiMeffc 
de  la  ferenjf  . Coeur  effemioé,  mine  efféminée,  v». 
fage  efféminé,  air  efféminé.  Kifitntniojsj  : délit  a- 
9û  ; /r^rVi#  ,*  m.eftda  ; mclle  , d'nnclfj  ; /emmi'ir. 
le  ; d' Joint»  rtîjffjn . U efl  ailï»  fubffandf . C’eÜ 
«n  fffféminé.  F{fcmmi»Êto . 

EFFiMINER  , v.  a.  Rendre  fo:b!c  comme  l*tff  or- 
dinairement une  femme  . Etfsrninj'e  ; riLiJ’jrw  ; a#* 
n»êih*t  ; j mmerbidirc  , dij'lvt't  il  vif  or  dett ’ .mime . 

f F FEN  DI  , f.  m.  Hou  oie  de  loi  chea  les  Tous  . 
Achrnet  Fff.ndi  , veut  due  , Achmct  homme  de  loi  . 
Rcis  F.ff.r.di  , le  chef  it  s hommes  de  loi  j ce  qui 
léptrtd  A ChanCelrtr  # Effi.ndi  . 

EVf  TR  VKffCENCE  » f Mouvement  q*n  s*  exci- 
ta dans  une  liqueur  dans  laoccllc  il  fc  fau  une  corn- 
b>r.uiton  de  fabttaoccs , telles  que  des  aeiJrt  qui  fc 
nivient  & prodmfent  ordinairement  de  U chaleur.  Il 
ne  faut  point  confondre  efftrvefcencc  avec  fetmen. 
talion  . ni  avec  ébu'lilion  . F.ffttveie<nxfl  • 

EFFET,  f.  ns.  Ce  qm  efl  produit  par  quelque 
C9ufe.  F.tftttc . %.  Fn  terme  de  Pcntu/r.  dt  en  par- 
lant des  ccuamcs  touches  de  lumtCie  qui  font  on 
bel  effet  dans  un  t^h!eap  , on  dit  , vutlh  un  bel  ef- 
fet de  Iff.iière  . Pti  rijaito  di  lu<<  . 4 • On  dit  auffî  , 
en  Jtrmc  de  Peinture,  un  bel  effet  de  clair-ebfear  , 
lorfqu*.  I*  un  de  l'autre  font  b:  r meuates  & bien 
ea«ntiis.  Ftn  lume$fijt»9  J..Fff< r fc  prend  nuffî 
p*>ur  l'cxéCiitmn  d’uae  chofe.  E&.m;  effïtUm  ; 
tjteurione  ; fnretjj-  ; rinfeitn.  f Pour  cet  vffer,  4 
ccr  cfler  , i quel  effet  , & i l*  effet  de  , Etions  Ce 
Pa-lcx  , qui  Ont  chacune  leur  fitnthcation  &.  ;cur  n- 
façc  . Kr«ir  ce*  effet  , ficnrAt  , pour  rcxécunon  de 
qjo;  , fe  peut  enrpîoytr  fort-  bien  dans  toutes  for- 
tc\  fe,0yli<  . A ccr  eff:t  , f>co:6c  la  même  chi.fr  ; 
n us  »!  rf»  un  itru  niniDJ  en  u.^re . Pet  et6  .-  pc-  ni 
•ff.rE*.  A*  À quel  rff.-rq  figMhe , 4 quelle  intco 

tt'>0  * OorQ-i/’  : Pçteèd  ? J etc  1ère  .v  prr  quai  nt:- 
leva*  J.  À l'effet  œ . . . figniôc  , pour  t’executioa  . 
marr  l'  scsocpplitfcrncnr  de...  Il  n'sfl  que  du  fly!< 
d*  Frar.que  rt*  ; jJ  cgsn»  dt . (.  fft»,  fiernhe 
wITi  One  pOrf  .jr,  aur  oariit  du  b m «1* un panicu- 
d’ aflUucs  , d'un  Mticfuud  . 
•y’»;  nrrt.s^rr. 

. IFVCT  , adv.  Kcrlleenent  . V Ç.  Hi*  empl  uc 
nutneee  do  ronj  »ofe*on  % & p *»c  farci»  de 
• in  diicdata.  X m verj»  #o  /ai/» . 
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FFFEUILI  ^ , ÉK  , par/,  v.  le  verbe  . • 
EFFEUILLER  , v.  a.  ü er  lesfcoilUs.  f/cj/*>é. 
Il  eft  Auffi  téiipr»  S fcgltjtfl  ,m 
EFFICACE  , adj.  de  r.  f.  Qui  produit  fon  tffit  - 
Eficaee  ; vijeref»;  ptftnte  ; tke  preodute  il  fut  tf- 
fctt~  ntü*  cptrjre  . f.  Les  Théologiens  appel feat  grâ- 
ce cffkacc  , 1a  grâce  qui  a toujours  fon  effet.  Gra- 
zia  eficjec . f.  Efficace  , f.  f.  La  force  , la  vertu  de 
quelque  caufe,  pour  faire  foo  effet.  EffUetu  ; f*r- 
gu  ; vir/L  ; val  or  c ; p:Jfjn\a . 

EFFICACEMENT  . adv.  D’  use  manière  efficace  . 
EfitJeenocnt»  ; cm  tfficaeia  . 

EFFICACITÉ  « f.  f.  Il  fiçnific  ta  même  chofe  qu’ 
effi.aec  , fubOantif;  mais  i)  <ll  beaucoup  plu»  en  u- 
fasc  , & il  fe  dit  principAicmcnt  «a  pariant  de  U 
grâce  . Fffic.ttia  . 

FTEICILNT , ENTE  , adj.  Qui  produit  un  effet . 
11  n’efl  cn  ufage  qu’au  fémmin  , fe  cn  cette  feu- 
le plirafe  du  flylc  didaRiquc  : Caufe  efficiente  . Le 
foleil  efl  la  caufe  efficiente  de  U chaleur . Effi- 
ciente . 

EFFIGIE,  f f.  Figure,  représentation  d'  une  per. 
fonne  . Il  ne  fe  dit  guère  que  dans  les  exemples  fut- 
vans  : On  doit  porter  rcfpcf:  4 l*  cfficic  du  Prince  • 
c’  ctl-4-dirc  , 4 la  repiéfenratir'a  du  Prioqe  , foi  t en 
relief,  fort  en  plate  Pc'orure.  APtèi  la  mort  des 
Ro  s fe  des  grands  Princes,  on  expofe  leur  cffi;«e 
cn  public  , c c.1-4  d*rc  , leur  reprerenution  en  cire  • 
Effile  ; imagine  ; ritt.ttre.  Ç.  On  du  exécuter  un 
cnm>nc!  en  ctfiqte  , pour  dire  , pendre  un  tableau  à 
une  poter.ee  , dans  laquelle  le  rriminel  qui  efl  en 
lu  te  , eO  représente  comme  fouffrant  le  fupplice  au- 
quel il  a été  co.iJamné  . fe  cl»  fon  nom  , & l'ar. 
rèt  qui  le  condamne  , font  écrits* au  bas.  /•  effigie  . 
EFFJGIÉ  • ÉE  , pjrr.  V.  Ion  verbe  . 

EtHGIER  . v.  a Eaécurcr  en  effigie  . tmpieeare  , 
ar retire  ; ce.  in  cffirlf  , 

F.FHXÉ  . f.  m.  Oa  appelle  aiofi  le  linge  qoi  eff 
effi:C  par  le  bour  , en  cfp*re  de  frange  , fe  qu'on’ 
porte  dans  Je  deuil . Mjni.betli  ifijti , éj  lutto  . 

FFKII.É  . ÉE  , p»rt.  V le  verbe  . Ç.  On  dit  avoir 
ta  t . c cffi'wc  , pour  d . avoir  une  faille  trop  mc- 
ouv  fe  t.  p «.'é!  ée  . Et  n.  le  v.fjgc  effilé,  pour 
dire  , avoir  x vifage  étrort  fe  . fit  tilt  ; graci- 
le ; t filète, 

EFFILER  . v.  n.  Dé/,  re  un  nffu  fil  4 fil  . f filtre  / 
sfilicc  ire  , dt ‘unir  I'  i* fij.it»  . 

t EKFir.OQ.UE  , adj  f.  Se  dit  ic  la  foie  non  for- 
fc  . qu»  p\r  ce  défaut  c.*l  aufft  appellée , faic  fuite  . 

D ut  i dt’U  feta  n n tnt»  . 

t EFFILURE.  f.  f.  Fils  ôtés  d*  un  tiffu  d' une 
toile  , J*  une  étoffe  . F iteteia  • 

FFFtOT  É . ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . 

EFFIOLCFI , v.  a.  Oter  U fiole  nu  la  feuille  des 
blés  , lorfqu' avant  i’  hivcg  elle  pouffe  trop  fort . il 
fe  dit  en  piuficors  en ‘ro  ts  , pour  effanc>  fe  cffimil- 
1er  . f égaré  o tfagliar  it  gtane  cke  tuffureggia  , per- 
ché va  in  levguki»  rigatlie  , 

EFFLANQUÉ,  ÉE  , part.  V.  le  vetha. 
EFFL4KQUF.R  , v.  a.  Il  ne  fe  dit  proprement 
que  des  chevaux  , que  I*  excès  du  travail  , oa  le  dé- 
faut de  nourriture  a maigrit , jufqu*  4 leur  rendre  les 
fiaacs  creux  & abattus . Dimagrjr  un  avait*  , [te- 
nuarto 

t EFFLEURAGE  , Cf.  ARiond*  effleurent» peaux 
de  mouton  , de  bouc  , fec.  L»  fcalfite  le  pillé • 
EFFLEURÉ  . ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . 
F.FFLFURFR  * v.  a Ne  faire  fimplcment  qu'en- 
lever la  funerficic  , effleurer  la  pe-uj  , tealfitc  ; eal- 
terire . Effleurer  Utetrc,  fec.  yiucvcre  ; intact***-*- 
l ! levât  Uggiercnente  ..  F.  Il  figetie  figufémeot  tou 
cher  légéicuicac  une  matière  fans  t*  approfondir . 
Taeeare  , pafa*  tegginmentc  , ail  J tfufgita  .. 
EFFLEUR4  , IE,  part.  V.  fon  Ve  »t-c  . . 

EFFLLUK2R  , v.  n.  Terme  de  Chimie  M Tomber 
en  crflorcfcencc  . Far  fiarata  , o mu  fa  ; venir  in  ef- 
ftfftefcenra . 

EFFLORESCENCE  , f.  f.  Chaagement  quf  »irrivt 
4 U'ie  fuhdaoec  minérale  , lor  'qa' ede  eff  chargée  de 
partici  falincs  qui  fc  montrent  4 fa  luifaee  , fe  y 
forment*  us  e .droit  fcmtlable  4 «le  la  oioi roture  . EJ- 
fl  *ef<<n*a  . 

EFFONDRÉ,  EF  , part.  Y.  fon  verbe. 

T F FON  DREMENT,  f.  m.  Terme  <1,*  JiréiMü  . 
Attioa  d’cffmJrer  & de  fouiller  d t terres  ft  la  pro- 
toadeof  de  plusieurs  p.e  U . /if  nd.  m-.mta  ; feava - 
ment'1  . 

EFFONDRER  , v.  a.  Remuer,  fouiller  des  terres 
ed  y mêlant  de  l'engr.iit.  AS ’mdare  ,*  feavare  ecn- 
r/n» and:,  f.  Il  figmlv  auffi  enfoncer,  rompre,  bru 
fer  . ffmlatc  ; Iptex/tre  , et-  i II  fi/n'fie  aoflTi  vi- • 
écr . En  c:  fc  r*,  il  ue  fc  dit  que  des  volailles  qa* 
on  vide  avmf  que  de  les  mettre  cuire.  $*udcll*rc  ; 
u j*t  j * le  inre riitra  . % 

STFONDRILLES,  f.  f.  pi.  Les  parties  groffière. 
qui  reffenr  au  foui  d'un  v.ife , dans  lequel  on  a fait 
«oirc  ou  iofufer  quelque  choie.  Ftndigiinela  ; p:- 

fi  tôt  t . 

r.FFORfF.R  , t*  EFFORCER  « v.  récip.  Emplnytr 
t«cre  *n  fuéee  4 faire  quelque  chofe  , ne  pat  uffe* 
-ménage/  fis  f*»»ecs  <o  faïf*  nt  quelque  clvi#e  . t/ar- 
zarfl  : fart  tfatge . Il  fignitic  auiti  . employer  fon 
-rtiutvre  parvenir  4 une  fin.  i p’ivu. 

t.-re  : t tntire  ; da»  épatai  fa*  egni  tjrtgjy  ; fat  il 
pjfiti-*  far , • • -i 
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EFFDRT,  f.  no.  Afron  fait»  en  s’  effbrçtaf,  cm. 
y cmpioyaoc  ticaucoup  de  force  . Il  fe  dit  des  n- 
ft:ons  fe  du  corps  , & de  I’  efprit . Sftx»  . f.  U û- 
gmrie  encore  l’ouvrage  qui  eff  produit  par  une  a. 
â oo  oh  1*  on  t*  cil  eff>rcé  de  faire  tout  ce  qu'ota 
pouvait  . Ainfi  l’on  dira  d’une  excellente  Pièce  d* ' 
éloquence,  c’ efl  un  effort  d*  efprit  , le  dernier  effort* 
de  I*  efprit  ; fe  d’ ooe  excellente  prodofboa  de  1*  art  , . 

?|ue  c’  eff  un  eff»rt  de  l’art  , un  des  plus  grands  cf- 
orts  de  l'art . ffjrxfi  d' ingegne  , éeli*  jttg  . f.  Ef- 
fort , fc  dit  a u Ti  des  chofet  qu’  on  ne  fait  qu  avec 
beaucoup  de  peine  , fe  en  s'incommodant . /yWg.0  , 
i.  Oa  dit  qu’un  chetal  A un  effjrt  , pour  JJrc  , qu* 
il  s’  eff  blcifé  en  faifan»  un  effort  . Surtiiatnra . $ . 
Effort , en  T.  de  Meiamifae  , c’  eff  la  force  avec 
laquelle  ua  corps  m*s  c«i  mouvement , rend  4 pro- 
duire un  effet,  foit  qu'il  le  produtfc  réellement, 
foie  que  quelque  obffjcle  I*  en  empêche  . f/dvg»,  nifo  / 
F.FFOURCEAU,  f.  m.  T-  de  TAtpm  et.  AiTein- 
blagc  fort  fe  maflîf  d*  un  rrmoq  fe  de  deux  roues 
montées  fur  leur  ciTicu  , qr.i  fert  pour  Iran  (porter  de 
frès-giof  fardeaux  , comme  poutres  , fec.  Cjrretta 
ftnmita  d*  un  timme  e di  due  ruate  .•  quelqucs-ont 
la  nomment  Barruesla . 

EFFRACTION  , f.  f.  T.  de  Pratique  . Fraffure  , 
rupture  que  dit  le  voleur  pour  dérober  . Frattura  ; 
ratants . x 

EFFRAYANT,  ANTE,  adjea.  Qpi  donne  de  U 
frayeur  . Spaventofa  ; Jpaventevol a ; erriêile  ; ii>- 
psursnte. 

KFFRAVÉ,  ÉE.  pirt.  V.  U «ibe  . f.  En  T.  de 
Biafoa  , il  fe  d t d'ua  cheval  qui  eff  dans  uncaffioa 
lampante,  f nsvenraa. 

EFFRAYER  , v.  a Donner  de  la  frayeur,  fparen-’ 
tare  ; aerertire  ; imprurire  ; tUgOftire  f fpiutire  ; 
mater  ténor»  . g.  Il  eff  auifi  réciproque  , fe  figaitie 
s*  étonner  , prendre  de  la  frayeur  . Àacrritfl  ; têi* 
g.'ttitfl  ; inttridire  . 

EFFRÉNÉ  , ÉF. , ad».  Qui  eff  fans  frein  , fans  re- 
tenue . Il  ne  fc  dit  guère  qu’au  figuré,  ffrenata  p 
ihaticHato  : Ueenj^ioJa  , 

EFFRITE  , ÉF.  , part.  V.  le  verbe. 

EFFRITER,  v.  a.  T.  de  Jardinage.  Ufcr  , épol* 
1er  uac  rare . ffruttare  un  terrent . 

EFFROI  , f.  m.  Frayeur  , terreur  , épouvante  , 
f pavent»  ; t:*rote  ; paurt  ; fûiventameato  . 

EFFRONTÉ.  ÉE  , adj  Qdt  cl  impudent  , fe  qui 
n'  a honte  de  tien  . ffaeeiate  ; tfnntati  ; Jpavalée  r 
pétulante  ; impudente  preterve  . Ç.  Cffronré  eff  auflî 
ftjbüanhf.  Uno  ffaeeiate ; un  pctulaite  ; an  impu- 
deur ; faeeia  inve triais  ; fronte  inealtita  . 

EFFRONTÉMENT , adv.  D'-  uae  manière  effron- 
tée .impudemment . 1/jCihtjmtnic  ; pryeervamtnte  „• 
imudenterneote  ; tfrent  u jmentc  ; j f tcci  namentr  . 

EFFRONTERIE,  f.  / Impudence.  ffJtiiatttXA  * 
tfueiêtagginc  , orditexz * i f » etgagnatazx*  i ia»pu- 
denx.a  ; tracotanga  ; pétulant.*  ; haldtnxn;  ot*u- 
ganxa . ■ ï . 

EFFROYARLE,  adj.  de  f;  g.  <^ii  caufe  de  ftf- 
fro»  . Tpavcntevde  ; owtihile  ; mrendo  ; JpavenerTc  A 
tertièile  ; ehe  fa  ttemare  . 5Ï.  Il  fe  d*»  par  exagéra-, 
rioo  , punr  figaifie»  extrêmemeut  difforme  . Omhitê  ; 
htnatijfim*  ; laidtjlmo  . ffl.  Il  figaifie  aul&  actfftî  , 
étonnant  . projtg  eux  . V.  ees  mots.  * * 

EFFROYABLEMENT*,  air.  D’ une  manière  excef-. 
five  fe  prod  qîeofe  . Eeufmamemt»  ; f mi  Jurai  aman- 
te ; aura  nralo  ; élira  mijufa., 

t EFFUYIÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

EFFUMER  , v.  a.  T.  de  Peint.  Peindre  let  objet* 
.moins  fcnfibles,  leur  donoer  de  U légèreté  , 9t  r éa 
pradrr  comme  uae  cfp*«c  de  vapeur  qui  cmpè.he  d* 
cn  diff'ngucr  les  détai's.  T tecot  leggiermente  ; tid. 
gneta  an  put  triera  e m»Jt*  temptr*  . 

EFFUSION , f f.  Épanchement . Bffufione  ; ejfm- 
diment»  ; Jpnt  infentr  ; iterj  ament»  . f.  On  dit  anfft* 
au  figuré  , effiifi'^i  de  coeur  , pour  d*tc  r vive  fe  filiî 
cère  dèmonffrarion  de  caafiaocc  fe  d'amitié.  Eff  ai 
jifin  il  t note  ; eonfiienf^a  . 

ÉGAUROPILE,  f.  f.  Kglote  de  poils,  detriat  o-i 
de  foies  qui  fc  forment  dans  1*  eftomac  des  aatmaux 
quadrupèdes,  fe  (ut-toM  de  ceux  qui  ruminent  • PjI- 
Ifittrla  di  Peli  , erini  e J»tt , ehe  fi  fumant  nallê 
fi »m‘c:  de  fualrupedi  . 

ÉGAL  , ALE,  adj.  Pareil  , femMable  , le  même  » 
fuir  cn  nature,  foit  en  quantité,  fort  ca  q .alité  • 

F guaic  : ugaale  ; pat»  ; arguai»  . f.  Oa  dit  , qua 
tout  eff  égal  4 qotlqu’  un  , pour  dire  . que  tout  Ici 
eff  indifférent  , qu’  il  I*  aiiûe  auras»  d une  manière 
que  d'une  autre.  Indifférente  ; t»  fitfe  ; tutt»  C ». 

; ugurle  - %.  ÉXal  figmfie  figu/feueat . qui  c* 
toujours  le  mèma  . EguaJe  ; inslttrabil»  . f.  r.gal  , 
figmfie  acTi  uni  , qui  n’  eff  point  raboteux  , qui  eff 
Je  niveau.  Ugaale  ; unira;  p»a**\  lifeio  ; pari  . 

Il  fignifin  encore  uniforme.  V.  4.  N ert  qut'.quefoif 
fahffaonf-.  I!  o*a  pas  fon  égal  . Nan  ha  /'  ugveic  ff 
n:n  v * i il  fimtle  . f-  O.s  dit  à l’égal  de  , pour  di- 
re . aut'a:  »c  , auTi  bien  que.  V.  ces  mots  . 

ÉGALÉ,  EK.  Part.  V.  le  verbe.  T.  de  F sue  mm. 
M"  c seié  Pttihui»  f pie/l  reitato  ; miuhutt. 

ÉGAIE  MENT,  f.  m.  Dtffriborion  préalable  qui 
fe  fai»  avant  le  partage,  entre  do  enfant  hérilictf 
de  leur  pé'c  ou  mère,  qui  avoit  donné,  cn  avance, 
ment  d' hoirie  , aux  uns  plut  qu’aux  autres . Ugu.*- 
gl»  tment*  r 

tii.VltiltAT  , jJh.  D'  une  «Mille  /?.!«  . €■ , 

»< 
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évrfmtntt  : oftalmcnit  ; *»  un  pa*l  : i amWeêb  • 
5.  ;i  Gtoirc  c#cve,  Autant,  Pâreilleir.çnr  . V. 

ÉGALER,  v.  *.  Rentre  égal  . Ag  %aagitau  g 
ftiîr;  ; rcndrrg  « /rr  cg «ia/r  ; tidnrrt  *»;  . f*  I* 

Bgmflc  êufli  , reodreuo»  . P^rrjriw^;  fpianart  ; ap- 
punarc  ; jggu  tfliare  ,•  af pote. g fart  ; ndtirr/  I*  P1*- 
«r  . $.  Il  figmfie  auffi,  cire  égal,  f«  rendre  égal  A 
qceîqu*  un  . A1<t uare  ; agruag/iare  ; «ndar  ntl  pJr» . 
Ç On  dit  encore  , égaler  qutlqu*  en  A no  autre  « 
p^ur  dire,  prétendre  gu*  il  lui  cïl  égal.  Paragenorc; 

(fnfr  ntarC  . , . # . - . 

EGALISATION  « f.  F.  Il  n’n  d ufoge  qu  en  flyle 
de  Pratique,  Aflion  par  laquelle  on  égale  le  parta. 
Ri  de*  lodi  . A grncg!  lamente  ; aiesuament: . 

t ECAbist , LE  , part.  V.  le  verbe. 

ÉGALISER  , *.  a.  Terme  de  Pratiqoe  . Rendre  d- 
gai  • Eealtlcr  tel  loti  d' un  partage.  Adeguan  ; 
ettujrlij't  ; far  ugmale . 

ÉGALITÉ  , f.  f.  Conformité  , parité  , rapport  en* 
tre  des  chofrs  égilcs  . Uguagiianx,*  ; ueualirà  ; pa- 
rité ; properj^itn f ; ctnfcrmn J . J.  On  d t , difinbotr 
avec  égalité*  pour  dire  , dittnboer  en  partie*  éga- 
les , en  portions  égales . Diflribuirt  s pa*ti  aguati  • 
%.  Il  flqnilic  auiTi  , Uniformité.  V. 

ÉGALURF.S,  f.  f.  pl.  T.  de  Fauconnerie.  Moo- 
c^etu»et  Manches  qui  font  fur  le  dot  d*  ut»  oifeau . 
Muttbte  buttent  etc  i faieoni  bannr  fat  defft . 

ÉGARD  , f.  m.  Confi'ération  , «iftonfpcflioo  , tf- 
tent-on  t marque  d*  el):me.  Rigvardo  g riffttto  ; 
tcoji  J crânien  c ; dimofltW\imt  di  flima  , d*  of/eguit  . 

f . Oo  dit  encore  . avoir  egard  , pour  dire  , Coofldé- 
»er  . V.  g.  On  dit  , en  égard,  pour  dire  , ayant  é. 
gard  . Avutc  tigvjrdc  ptr  njpeno  . f . À 1 égard, 
va^on  de  parler,  qui  tient  Ireu  de  piépofttio*  . Pour 
ce  qui  regarde  * pour  ce  qui  concerne  . /«  yr^nt** 

g. ,,.,,  p/r  y uct  ebc  concerne , « riruarda  . f.  À 
1*  égard  , fign’fic  auffi , par  ccmpjratfon  , par  pro- 
portion . tn  figuj'dj  ; a tauf rente  ; in  prepc*x,i(">C  ; 
in  fxjrjgcj te  . g.  On  dit  auffi  , à «Jiffércn*  égard*  , 
foui  divers  égards  , pour  dire  , fous  différcotc*  vues . 
In  varie  jfruie  ; feitti  divtrfl  riguotdi  0 fm/I/rra- 
dictai.  g.  On  appelloir  autrefois  M*;trcs  Ésardt  dans 
le*  Communauté*  de  Marchands,  crut  qu'on  non» 
me  aujourd’  hui  pat  corruption  , Maîtres  & Gardes  ■ 
& Ton  difoir  d’  une  pièce  d*  étoffe  qu'ils  «voient 
examinée  3t  approuvée  • qc«  cttre  pièce  étoir  égar- 
déc-  Ce  nom  1'  eff  confervé  dans  quelques  endroits 
jfpfrr.'vj/eri . f.  Egard  eff  encore  A M-lte  , le  nom 
d’ un  Tribunal  qui  iuge  par  commifTioa  le*  procès 
entre  les  Chcvai'crs.  TribudJlf  eït  ptr  dcputj^i.nt 
gittdic.iSe  tifi  de'  Cjv4!nri  . 

ÉGARÉ  , ÉE  , paît.  V.  le  verhe  . J.  On  appelle 
ffgorémeor . brebis  égarée*  , ceux  qui  font  forns  du 
fem  de  V tgl«fe  pour  cmbralTcr  l'hércffe.  Pticretle 
fm  utitc  ; i t’jvijri  . 

ÉGAREMENT,  f.  m.  Méprife  de  sroyaçeur  qui 
S*  écane  de  fon  chemin  . fmsrfimenio  di  flrsdj 
/«  mmtnto  • irjvitmento . §.  11  l'emploie  plu*  ordi- 
nairement au  figuré  . Errer*  i travismmtê  ; fvi*- 
menti  . g.  11  fe  dit  aufti  du  déréglcu.car  des  mreors . 
Tu»»jmr»»r#  ; diferdint  ; diJ’clHttx.g  t • i-  Égare- 
ment d*  cfprit , lignifie  uulïi  , Aliénation  d’ tfpiit 
T.  ce  mot  . 

ÉGaRT.K  , *r  a.  Fourvoyer,  mettre  , ti»et  hors 
du  droit  chemin . Trjvhtre  ; fvimt  ; /orviare  . /are 
fnurrir  /*  ftrjdj  . $.  Il  îjgoihc  hgiirémenr  ierr?  dans 
1 erreur.  "Trjvijre  ; fctvijtg  ,*  fjr  ujtirt  dalla  di. 
fiers  via  ; indottg  ia  <m»r  ; fvt.rre  . g.  On  die  , 
égarer  la  jonche  W*  on  cheval  * pour  dire,  lui  girer 
la  bouche , en  la  mentor  mal  . CuJjîit  lj  buta  d' 
*n  ervslU.  f On  dit,  qo*  une  maladie,  une  affli* 
dir>n  a égaré  l'efpnt  A quelqu'un,  pour  figniôer, 
Ou' il  en  a i'efprir  troublé.  Un:  nsa/er/re,  un  *f. 
Iplj/w  gli  ba  Jtemre IMM  il  eervt  /*  ^ h b*  faito  u •. 
Jeir  de‘  gangèeii . f.  Il  fc  du  auffl  d une  Chofç  qu* 
On  ne  rrm.we  pas,  St  qui  néanmoins  n' eff  pas  per- 
dise,  fmarrift  ; pc, titre  . g.  S'égarer  v.  récipr.  û 

Îmfte, , *'  écavrer  dç  fon  chemin,  fe  fourvoyer, 

marrirJJ  ,•  fyijrfl  • prrderJl  • ufci*  di  fit  ad  a ; for. 
vtare  ; faliit  la  fltada  ; eoder  fuori  di  via  . §.  IJ 

farùde  flgtffé&ent  » fe  tromper  dan*  ce  qui  regarde 
la  Morale  ou  la  Foi . . F.trate  • fallir  ta  flrada  ; 
fviatfl  { ta  avion . J.  IJ  fitniflr  encore,  s'éloigner 
di:  fujet  que  l'on  traite.  Travure  ; faltar  di  pah 
tn  fr a fe  a ; uftir  di  prtpoflt?  ; ferrure , 

É^AROTÉ  , ÉE , ad».  T.  de  M.mé*e  . Il  fe  dit 
« un  cl.ev.jl  blcffé  au  garot  . Ferite  ntl  gartrttc . 

ÇGAVÉ  , ÉE  * part.  V.  fon  verbe. 

• errAYff\%  y.  n.  Réiouir  , rendre  gai-  RalUgiû» 
rt  1 étvrtfirc  ; tenir  slIrgTij  ; r itttJTC  . g.  t'a  »lif  , 
Ru  uc  homme,  un  Antebr  s'égaye  , lorfqu*  il  dit 

3v«lq.ie  cho/e  d'agréable  qui  0*  cft  pas  tout-A-fait 
e fon  futer  . KJ  f tir  a,  prepefit*  a bel  düette  per  di - 
wrrirr  . g.  o„  ,jlt^  égayer  ot&  ouvrage  , égayer  foo 
"F»é  • égayer  fon  fujet  « pour  dire  , le  rendre  olu* 
anréaMe  , pîu*  libre,  le  traiter  d’ ure  manière  pV.f 
rjXr/e  , plut  ffeunc  . Render  piü  gitetnd*.  m à jme - 
ne  % /c/<4g«f , L Es  ce  fen*  , on  dit  auffl , é- 
payer  i>«  batiment , égayer  un  tableau  , une  broie- 
fie,  &C.  AJ ‘mare,  stfetlire  per  reader  pii*  legtia- 
dta  , prA  allegro  an*  fjbbriea  , una  patina  , Cf*, 
g.  Oa  dit  ânfli,  égayer  fon  deuil,  pour  due,  com 
mencer  A poiter  un  deuil  moins  grand  . moins  ex*A, 
m>ius  réeulicr.  Centimiar  a portage  H pieeel  btuao. 
f f-s^yct  du  linge , c’  eff  U Uver  dans  de  I'  ca& 
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'.laite  pour  en  fifre  for(»r  tout  (e  faroa'.  ftiitju»* 
ré  ; dur  an*  feiacgu.n*  . g.  Il  f-gniAe  avflfl*  en  lcr- 
*mc  de  Jardinage  , ôttr  le*  étanches  qui  éro,ffent 
trop  un  arbre  . TrcJtedPx  i ’ iufj are ggi tari  rjmi  ; 
tfrenéare  . 

ÉGIDE,  L f.  C'eff  alnH  que  T on  nomme 
cil:  Crcn.ent  le  bouclier  ou  la  cuirtffc  de  PallnS.  £ 
gida  ; Jendo  di  Pallede. 

LOI  LOFS,  f.  m.  Ulcère  au  grand  tngle  del'œ  I. 

Sgilepe  . 

ÉGLANTIER  , f.  m.  Sorte  de  rofier  fauvage  , qui 
•vient  ordinairrmeot  dan*  les  buufoni  & dans  les 
haie*  . Rof*  canin*,  g.  Quelques-uns  opt  fauTrmeat 
donné  ft  nom  d*  églantier  a;»  RéJcguar  ou  FcJcgar  , 
qui  eff  une  efpéte  de  chardon  , qu’  on  nomme  autre- 
ment  chardon  de  Notre- Du  me  , chardon  latté  . V. 
Chardon  . 

ÉGLANTINE  . f.  f.  La  fleur  de  1* Églantier.  R:- 
f*  Js/vjticj , 0 fia  canin j . 

EGLISE  , f.  1.  L’aiTcmblée  des  Fidèle* . Cèiefa  ; 
cdunanr.4  di  fade  U . g.  Oo  donne  aui’n  le  nom  d'É- 
glife  aux  partie*  de  l'Égiife  Umverfellc  . en  les  di- 
ilinguant  par  les  noms  de*  lieux  . L'  Lgl'fc  d' O 
ncot  , i*  Églifc  û’ Occtdgnr , l'Égiife  Latine,  1*  É* 
glife  Grecque  , St  c.  La  Ckiefa  d' Oriente  , d*  Oeei. 
dente  g la  Chie  fa  Latir\a  : la  Cbie/a  G*c*i  , ee.  g. 
Oa  le  die  au(R  par  extenuon  des  AlTcmbléc*  héréti- 
ques & fehifmatiquet . Le*  Églifes  proicflanres  , &c. 
C bit  fa  . Églifp  , fi n • he  auiÉt  un  Tcmpie  confacré 

A Dieu  , un  lieu  dciliaé  A la  cé  ebration  du  Service 
divin.  Cbief*  ; tempie . Ç.  Églilc  , fc  prend  encore 
poor  1' Éror  do  Clergé,  comme  éiaot  plu*  partKU- 
Iféremtot  dévoré  au  lervice  de  l1  É%lifc  . Homme  d' 
felife  . Etciefijfiuo  , âe!  Clerc  . g.  On  appclic  Cour 
d,Églifc>  la  JunJiâion  de  l'Evéqae  ou  de  I* Arche- 
vêque . Giunjdigi;ae  EctlcfuflicJ  0 fia  de t Vcjtove 
ode • Metrcpj.it  jnr  . 

•ÉGLOGUL  , f f.  Sorte  de  Pcèfic  paflorale  , où  d* 
ordinaire  on  fait  parler  des  Berger*.  Eglcga  ; Pctfia 
pj/tçTste  . 

t ÉGOGF.R  , v.  a.  T.  de  Tanneur.  Oter  le*  ex- 
rrémités  fuperflue*  du  veau , du  côté  de  la  chair  ; 
comme  Jes  oreille*  & le  bout  de  la  qucce.  Tagtia* 
rc  la  cfirgmiiJ  fnperfiue  delta  pttli  . 

+ EGüHlNE,  f.  L C'  eff  une  foie  i main  . Pic- 
têt*  jet  r . 

ÉGOÏSER  , v.  n.  Parler  trop  de  foi  . Magnificat 
fepra  m;de  te  cefe  fut  , f avelUtne  trappe  ; aver  (Jt- 
tivi  vieini  ; menât  vamp 0 . 

ÉGOfSME  , f.  m.  Amour-propre  qoi  confiffc  A par- 
ler trop  de  f<r  , ou  qui  rapporte  tout  A foi . Di/ar. 
dioaiG  amer  di  ft  fieffe  , per  eui  a.tri  riferifea  a fc 
tfjf ni  eefa.  g.  Il  fe  dit  encore  de  |*  opinion  de  cer- 
tains Philofophes  qui  prétendent  qu*  on  ne  peur  être 
fur  que  de  fis  propre  exiUcnce  . ûpinun  di  stcuni 
Fi-'cfefi  tbe  nvn  ammttt ;nï  aittC  err/tgge  t fusrcbi 
guelia  drlt * preptia  efifien^a  . 

ÉGOÏSTE,  f.  m.  & f.  Celui  Ou  celle  qoi  2 le 
vice  , ou  qui  fuit  la  doArioe  de  l'Egoifmc  . V.  ce 
mot . 

ÉGORGÉ  , ÉC  , part.  V.  le  verbe. 

ÉGORGER,  v.  a.  Couper  la  gorge.  Scmttoft  • 
ficgx**<  . g.  II  Ccnifie  auffi , tuer  de  quelque  ma- 
rné rc  que  ce  foie  . ffjnmjte  ; fgaggart  ; /îrug^at*  ; 
fit  an  gâtent  ; veetdert  ; ammJZXa'c  ; merte»e  a fie  di 
J pal  a . g.  Égorger,  Dgn  fie  6<urémcnt , ru’ntr  U ré- 
putation , la  tomme,  les  affines  de  qoc’qu'  un  , lui 
porter  un  préjudice  confu!érable . Ridutte  in  eactivt 
fiaro  ; eanciar  male  ; } piant are  ; rovimart  . 

ÉGOSILLER  , n.  a.  Égorger.  Vietî»  mot,  E**  ce 
font  . il  n'a  plut  d*  ufagr  que  P*r  exagération  avec 
le  pronom  po'fcffif;  & alors  , Y éfofiller  fign*6e  , fe 
f-ue  mal  A la  gorge,  A force  de  crier.  Sfiatarfi  per 
'to  J ver: bic  griuee . g.  Il  fc  dit  auffi  d' on  oifrm 
qui-  ch«atc  beaucoup  & fort  haut-  Antmagggtfi  di 
Cantate  . 

ÉGOUT , f.  m.  La  chute,  l'écoulement  de*  eaux 
qui  viennent  df  quelque  endroit  . Grondai*  , eadu. 
t*  fc  tariront  a d’ my  ne  yegntnri  d*  g usitée  turga  . 
g.  Il  fc  dit  ajili  de  la  chute  & de  l'écoulement  de* 
eaux  de  pluie  . Cadot*  c feortiment v de/l*  argua 
piewema  , fia  per  pii  di  vrçndc  , fia  ptr  via  di  fcf- 
fetelli . g.  (t  fignifie  auffi  cloaque  , conduit  par  où 
s écoulent  le*  eaux  & les  immondices  d' une  ville. 
Cbiatiea  ; fjgn*  ; jmjltii'ft . 

ÉGOUTTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

ÉGOUTTER  , v.  n.  Il  fc  dit  de  certaine*  chofcs 
d-int  On  fort  peu  à peu  éconler  l'ean  . fgrondarc  ; 
Jgacciatau;  afetvgatc  . J.  ÉqpufCf  les  Peaux,  en  T. 
de  Taoncurt , c'eff  étendre  le*  peaux  fur  une  per- 
che , après  le*  Avoir  rincées  encan  courante  . îgron- 
dore . g.  Égoutter  , en  T.  de  Chape!.  C*  eff  U ta^on 
que  Ton  d<  noc  A un  chapeau  avec  la  père  de  cui- 
vre, lorfqu'  au  foi  tir  de  la  foule  % A encore  touf 
chaud  & tout  mouillé  , on  le  met  for  la  forme  de 
bois,  pour  le  dreffer  Sc  l'cnformcr.  îpalenare . 

t ÉGOUTTOIR  , f.  m.  T.  de  Cartonnicr.  Ai*  fèir 
lequel  en  fai»  égoutter  les  fomict . Sg~ecioijir'f>  . 
ffl.  Ç*  cft  auffi  lia  uffenfilc  de  Cu.iiftf  • ÎÙdta  di  fit. 
vi  gli  e da  enetn*  . 

t ÉGRAINER  , v.  a V.  Égrrrer. 
t ÉGRA  .Noi  RF. , f.  f.  Peritc  cage  eh  quelque? 
bâtons  qu*  on  lève  fervant  de  pont.  Serra  Ji  g/b- 
èi* . • K* 

ÉGRAFPÉ  , ÉE , put.  V.  fog  verbe  , 
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ÉGRAPPt*  , ».  1 T.  4’  AtricJVur*.  C<?3i)it1tr 

l>  rf^ppt  foa  mlio  . r.rjf./i.-f  ; jpu:.r  gli 
fi*.i  i f r - :n  i ,iî  de  II*  trva  du  jrj pp.:»  . 

fcGP  ATIGNÉ  ( ÉE  , part.  V.  !o  vct*h  . Ç.  O»  Jir 
d' n.c  p'CBchr  ,rii^c  , (lit  a'  cft  çti* 
lorrqjt  le  Cl.  v»e  a’  t pu  (■<.  coupft  jitc  h.icc.-iTe 
& Klltft.  f.  -me  tetuierm cou  inuglijlt  , ... 

ci/>. 

tGRATÏGNER  . ».  â.  E.umcr  8c  déchirer  Idid. 
renier  la  peru  avec  les  on;lec , «vet  .idc  dpuçle  . 
ou  guclqoe  <ho<c  de  Icmbidble  . Çugitri  ; fgtj jîr. 
tr.  }.  11  ft  dit  aurtï  d'  une  ccriatae  U.on  q.i  (e 
fut  fur  quelq.ie,  dfofftc  de  fo:e  . a*tc  i*  poiore 
>.n  fer . <.ioci/r*/.rre  . f.  Il  fc  du  encor:  eu  Peintu- 
re, d one  manière  fit  peindre  ft  frcfqoe.  ttnffu te; 
âipigngft  * ft”&4  t It’Jlf't . 

1 ÊGRAT1GMUR  , ftUSE,  f.  m.  & t.  Celui', 
edi»  qui  dtriutne.  Il  fe  dit  des  Pc:a:rds  . itnl- 
An.r. 

ÉtjRATIGNURE  , f.  f.  licite  blcffure  q.ii  fc  {k* 
en  d;ral:gnaat  . Unffiuur.i  ; X'jfh  ; H.jgit . > 

Oa  du  quelquefois  d'une  Kcirc  bfeiT.ire  , qie  ee  «’ 
«I»  qu*  onc  diraiiftoure , qo’  une  !<<ere  d;rati;nut<  . 
f-<M<er  /«*»•* ; fetirs  i.  pelle  in  pelle.' f.  Il  i *ai- 
hc  aufli  la  marque  q:.i  demeure  . quan  1 on  a dit  d- 
Sran,n<  . ftf  jrjfme  , /etot  d'>uni  /-ùjiiiuri . 
ÉGRAVU.LONÉ,  ÉE,  part.  V.  fou  ver!*  . 

ÉGRA  VI  LLOW'ER  , v.  a.  T.  de  Jtrdmaee.  le. 
ver  des  aibrcs  en  m itre  , & en  retrancher  uae  par- 
tit de  la  terre,  avant  que  de  les  rcp.anier  . afin  que 
les  racine!  pu  itcnr  prohrer  des  fcls  de  la  nojvel.c 
refit.  C.il'ar  le  pii.  le  dcll.t  (er.j  e .Ile  lue  pjlls  , « 
leilt.-ti.ele  alfuintt  , pi  in  J di  trjpij.ijitc  . 
ÉliRF.K’É  * ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 

ÉGRENER  , v.  a.  Fatre  f ortie  le  grain  de  I*  dpi  , 
.'a  crame  dei  sHanrcs , détacher  let  crama  d«  la 
trappe  , rt'ineee.  f.  fqiener  du  bld  , dqrcner  du 
fenouil , dsreoer  du  raifra  . V.  ÉEnppcr.  11  cft  auiTI 
rdciproqac  . 

ÉGRI  I.LARÎ) , ARDEi  ad).  Vif,  dveilld,  gail. 
lard  . Délit.  ; eu  trace  ; /nelii  ; /oe/re  ; U fit  ; gjii. 
On  l'emploie  acfC  fabftaativcmcnl , Je  II  cil  du  fly- 
U familier . 

t ÉGRILLOIR  , f.  m.  Grille  E'ur  empêcher  que 
le  poitïon  ne  forte  d’  Un  étang  . Infntuta  ; gra- 
tte?:.: . 

ÉGRlSfc  , ÉE  , part.  V.  le  vethe  . 
f.GRISLR  , v.  a.  Or er  le*  parités  brute*  d’un 
diamant.  Sfrcgar  il  diamxnte  frété*;,  laver tr/e. 

ÉGRISOIR  , f.  m.  T.  de  Diamantaire  , Rf»itc<i-»ot 
on  le  fer  f , lorfqu'  on  égnfe  le*  oiomans  . Ta- 
géim:tj  ... 

ÉGR1IGÉ  , ÉE  , ptrf.  V.  fon  srerhe . 

ÉGRUGkQIR  , f.  m.  Sonc  de  petit  viiffiraa,  or- 
dina«rem«at  de  hui*  , dans  lequel  on  égroge  , on  bii- 
fc  Je  fel  «vec  un  pilon.  Meatajeiit* 

ÉGRUGFR,  v.  a.  Ca.Tcc , bti/tr,  mettre  en  pon- 
dre dan*  l'égxugeoir.  Auiaccare  ; obncicljrt  ; p/. 
flore . 

t ÉGRUGEURE,  T.  f.  Parties  mcai.ct  d' on  corps 
dût  féparées  par  U fr<âion  . Rcfiduc  d' un  ctrpa  Ji*- 
ro  ridetto  in  paître. 

t ÉGUÉRR  , v.  «.  Tremper  du  linge  'uni  l*  tau 
dA’rt . V.  Aiqaycr. 

ÉGÜIULÉ,  ÉE,  p*»t.  T.  le  Verbe.  }.  Il  *'*<»». 
ploie  qnclqucfot*  fubrtaatlvemect  , & oh  le  dit  fi* 
rérr.ent  & battement  d*  une  per  ion  oc  qui  dit  dts^T.u 
■èreté* . f^ivr.rre  ; éijmeflo  ne!  pma^e. 

ÉGüFULER  , v.n.  Coffer  le  haut  d'un  f ’ 
un  vaiffeiu  de  terre  ou  de  verre  . Sbceerre  ; rampe* 
il  colla , o ta  bote*  d*  an  vafs  , d*  un  fiafeo.  g.  f>m 
dit  figc'éftsrnt  3c  battement . qu’un  homme  *'<*•  c - 
le  de  ener , A force  de  ceier  , pour  d»rt , qu*  A foi. 
ce  de  crier,  il  fe  fait  mal  A U gqr^ç  . ffiatsifl  ; tr. 
rtc*rt  : affixarp  a forga  di  gridare . 

ÉCYPTIfcN  , EN  NC  , f.  Sorte  Je  VAgabcttf* , oc" 
on  apptls'c  »utti  Rohémicct.  V.  Rouème  . 

EH,  lotcrjcflioa  d*  Admiralion.  de  farpcif*  . 

e»  rnr  • 

ÉHANCHÉ,  V.  DdbtBcIsd . 

ÉHERgER  , T.  de  Jard'aafe.  V.  Sa»:iV'- 
ÉHONTÉ,  ÉE,  ad).  Qii  f»-.s  lioi.ee,  'ai  s 
pudeur.  Il  cl!  vieux,  ffrjnraro  ; fptrgegnito  ; jpj. 
gti*4o  . 

ÉHOUPÉ , Ée  . part.  V.  I«  veibc  . 

ÉHouPtR  , v.  a.  Terme  d’ taux  le  F".-C"  Oo». 
per  la  cime  d'on  «rbre . teitjeert  ; fp*.nu  . d- 

fi— .J-  O.  a lier.  . 

É.IACULATtUR  . adi  ni.  T.  d' X-THm.  Il  fc  M 
de  quelques  patries  qu:  ont  rapport  ft  l' dtacilnlioa 
de  :e  fe  mener  , F.utul.u  ’ri«  . 

ÉJACULATION  , C f.  Ter. ne  de  Phytice.  Éaù/. 
fon  de  la  femenee  avec  une  certaine  r-iee.  Eitet.- 
HX.i-mt.  « Éiaculation  , fe  d't  anfR  i'  uoe  pr-.k— 
fereente,  K qui  part  du  fearubcnl . Qieeulsto..*  t 
crîti—r»  jjeuwmi*  . 
t ÉJACULATOIRE,  V.  Êiaeobteur . 
t ÉJAiMRLR,  v.  a.  Éiainbcr  le  tabac;  c' cft  fd- 
parct  de  chaque  feuille  la  »rofe  côte  qui  1a  :ra»tr- 
fe  . f ejutr^r  lj  f/».,  djih  f.t ne  tel  faftaeeu. 

ÉJARRER,  v.  a.  T.  de  CHifti.  Enleecr  avec  >ur 
pince,  cce  beins  d*  itrra  que  le  fe"trc  a po.iflcts:» 
dehors  , en  rentrant . C. itvo  i pe'i  Vi.i  , 
ÉJECTION,  f,  f.  T.  te  A Ut  Oo  appelle  fier,  i, 
J»  osi  i.vius  , U Ionie  «i,  rua:. (tes  :,;iin  . 
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urines  8c  des  (richitt.  Il  ntând’.r  fuori  , a fis  f u- 
Jcita  ic  a fi  efnemtnti. 

t ÉLABORATION  » f,  f.  Aûion  oar  laquelle  une 
«hofe  cïl  achevée*,  petfefliomée  . . 

LLABOI'Ré  , ÉE  , part.  dp  vcibe  éiahourcr  , qui 
»'  tfl  plu»  en  ufiec  . U figniAt  * travaillé  , 8c  ne  fc 
•lit  qu’  en  plaifaotant  • 8c  dans  «cciç  phrafe  ; art». 
fier,  ent  élaboaté  . AttifieiefametM  lavetjto  y tlaéc 
f *to  . • * 

ÉLAGUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  , 
hlA(i'J».H,  v.  a.  Ébraneber,  dépouiller  uuglhre 
de  le»  brioches  ju'qu’  X ure  certaine  hauteur.  É- 
<ia  tcu  un  arbre,  en  coupant  une  part-c  de  les  bran- 
ches . ; nuwrfjff  ; pet  ne  . J.  Il  fe  dit 

auflî  rçu  err%m  , <n  p.r**n:  d*t  ouvrages  d'ifpnt  . 

T t ne  Ho  U Jcvt'ckic  fofk  ; ti/utite. 

ÉLAN,  f.  rn.  Efpècc  d'animal  qui  (c  r>ouve  dam 
Je»  p-y;  rencfair  on-ux  . AUe  ; |ue  Aeflu  . 

ÉLANCÉ  • ÉF.  , pari.  V.  ton  verbe.  Il  fc  dit , en 
T.  de  Blxion  . c'  un  <cr/  «ouvert.  Landat» . $.  Il 
efl  auflî  a?-jc£.f . Ac  fe  du  proprement  d’ un  cheval 
qui  a naturellement  le  boyau  droit . o«  qui  crt  de- 
venu  crtianq>;c  par  le  travail,  ou  faute  de  n urntu- 
te  . f tenus*  t ; dimaentm  ; /parut*  . J.  Il  le  dir  par 
dcr.fion  , d’  ure  perf  nnc  qu:  a la  taille  trop  effi- 
lée. Segsligna  ; fut  i.f  , mingberline  ; /parut»  ; Jpa - 

tutelle  ; J pliant  ne  . 

ÉLANCEMENT,  f.  m.  L*  imprefFon  que  fait  <« 
quelque  partie  du  corps,  une  douleur  future  Ar  de 
peu  de  dorde , provenant  de  quelque  c.juIc  inreinc. 
Sptfitno  ; dclert  »<*•*•  inten/o.  î.  Il  fe  d*t  encore 
en  T.  de  dévotion  , & fi»  m fie  , un  nmnvement  affe- 
éb.cox  8c  fjb;r  ; 8e  en  ce  fens  «il  n'  a mère  d’ nfa- 
Ce  qu’  en  cette  phrafr  : les  éianccmcas  de  I*  tmc 
vers  f)>co  . V.  Ê .ms . 

É LANCER.  t*  ÉLANCER  « v.  f.  Se  lancer  , fe 
jeter  en  avant  avec  mpéUiofilé  . tenu  ar  fl  ; avven- 
ta*fi  ; tk j.\nt  ; /ait ; teagliarfi  . $.  Il  ell  auflî 
rentre;  8c  alors  il  «•’  a d’ ni*  te  Qu*  à la  irOifèCie 
personne  « R fe  dit  de  la  douleur  attiré  que  I'  on 
feuffre,  parc  llc  A celle  Que  fait  fcniir  la  po  nte  «Î* 
sim  aiguille  ou  d*  ecc  aièoc  . ipafirmue  ; da»  dtlc- 
rt  ; Ip’/ïnto. 

ÉLANS  . f.  rr.  Mouvement  khit  , avec  effrtt  . 
lin.ij  ; ifj.'j’ î ,•  frju  jait9  >.  Il  fc  dit  autli  des 
mouecmens  affcfivu  ,ii  ou  d'îulojieti*  de  I*  aore  . i.an- 
<»•  , »:  tr rr.irt'  sjftttmifé  vetja  Ois  . ,fs/nto. 

É LA  ROI  . IE  . part.  V.  le  verbe  . 

ÉLARGIR,  v.  a Rcnd»c  plus  large.  AUan*'*  ; 
thtrfttre  ; amphore  /ar  pià  /ar«a  ; dilJia *€ . f.  üa 
d r Ce  quclqu’  un  , qu*  il  s’é!argit , pour  dire  « qu| 
i!  picod  plus  de  terr  o , d*  cfp*.te  , qu*  il  Ctcnd  , qn* 
il  >Ri.  ndir  fa  terre  , fi »n  parc  , AcC.  fuit  par  acq.ufi- 
fion  ou  autrement  . Intr.ivJit/i  ; alhijf-u/l  ; ate*e- 
fecre  ; détends  te  ; atr.pijie  rm  guiJins  , un»  pof. 
/eflievi  % (Te.  {.  O a «I  t.  en  1*.  de  Guerre  , Garnir  ■ 
fes  quartiers  , pou»  dire,  lec  dlcndre  davanrace . /H- 
IjrtAft , diffendere  i fujieieri,  S Él*r»ir , fiçnific 
autTt  , mettre  hou  de  pnfoa . Ut*«rjK  ; fp’itien.u 
re  ; fat  tt/th  di  ptiffoot  ; mtittff  tu  hèâttà • 5>. 
On  dit  , en  T.  de  Gravure,  dlarqir  les  tailles»  pour 
d re  , non  p s rendre  tes  tailles  plus  lames  , mais 
Tendre  plus  lames  les  cfpaccs  qui  ’.cs  idparcat  ^ Fjr 
pile  r.  tf  le  ineifure  , i r.ie<r  Je*  fidint . (.  S'fUr* 
rif , v.  r.  nevci.ir  plus  large.  AHarg^fi  ; an.p*ijt. 

A : th'tc’A  , diiatjrfl  , d^'entafi  . $.  O.*»  d e auflfi 
neucraicmcnt  » le  vifaçc  lui  e i élargi.  JS  ittgtaf- 
J*t*ê 

ÉLARGISSEMENT  , L m.  Ausmenvatroo  de  Jar-( 
peur,  c..im  ifrn*enr  U*  un  canal,  d'une  nvii.'C  , d' 

8 ne  allée,  d’une  route  dans  une  f«uét  . d’ on  che* 

. rv.n  . 11  n'  a r.irérc  d’  ofuge  que  d.n»  ccs  feues  de 

phrafcS  . Al/jrtjmtnto  , mgiandimente  per  U*g9  . 
g.  Il  fisnihc  a u fl»  , délivrance  de  priton  . Sptier.: jj- 
tnertc  ; iiIæ/cîo  , iiPers^ime  dji  ea*eere . 

Il ARGISSLHtE  , f.  f La  larqrur  qu’on  ajoute  à 
un  h «b  r , A un  mrr.OIc  , pour  le  rendre  plus  lame  . 
f Ii>  f*C  X*  JSJtfJ’K  per  allarjate  un*  g nncila  , ou 
n e, g»  , n.  . 

ÉLASTICITÉ  , Ci.  Ptoprjéré  d*  uo  corps  qui  n 
du  rclforf  ^ Ki^flitità  . 

1LASTIQUL,  .;d.*Aîe  f.  A Qui  a du  tclTort  , ou 
qui  produit  le  rciTorf . Kuijhce.  Force  on  vertu  éla- 
tttque  , c*  cfl-A-i*»re  » la  qualité  par  laquelle.  uncOtps 
fa  r r'(fo*r.  viub  c/J/t.ra  . 

f l ATFJtll/M  , f.  rr.  T.  de  l'èr»»*».  Suc  de  coo- 
«ombres  fanvaget , épatfli  par  évaporation,  j E/aee- 
r» . 

f- LATINE  , f.  f.  fiance.  V.  Vcîvore. 
fl  ÉACM1S  , f.  m.  Arbriffcau  dont  il  y a ptttfieuit 
c;;b:.  s,  une  rotr*  antres  , qu*  on  nomme  olivier  de 
» ftchetnc  ; lot*  fruit  cfl  fcntblablc  A celui  de  i'oli- 

Vie»  . 

ÉJ  1 O MJR  . f m.  Celui  qui  él'»f  . 1!  ne  fe  dit  * 
» . • • . *.  t *<\  f dhti  de  1*  Empire . f/timi* 
ÉLECTIF,  i'!..  rdi.  Qui  Je  Tnit  par  élcfitoo  • 
fjfttin'.  f.  Qn  appelle  Roy^uvc  é ctfif , le  Ro- 
y*.  mt  ’ ù K Rut  fe  Lu.par  é.ULon.  Hum  eiet • 

• t4V*  . 

RLCCTIttV  . (.  f.  Afl  oa  d*  é îrd  , cVoa  fait  par  ^ 

• plofrr  ors  prviou.ee . Ei^/.ae  ; r/fft#me»ro  ; /teu.t  . 
É%.On  dit  , ir»  T.  de  Pratique  « faire  éicâion  de  do. 
mKsrlf  , p*  <;r  j»re  , n'S*qi*«r  un  lieu  où  I*  on  r-ie* 
vfa  les  Mtttrattons  & ^rt«<s  irtcs  luJioaires  . rj*e 

• ê.  f.  j.  co  jp,elit  l«  Prfdtflir.e»  , 
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dot  varies  d*é!cRion  ; 8c  ce  titre  fe  donne  k fai.tt 
faul  , par  excellence.  Vafi  d' ticfj  nt  . §.  ÉlrRion, 
Cgmbe  tuiTi  Tnbuaaj  compofé  de  pluhcurs  Officiers, 
comme  FtCfîdiftS  , Élut  , &«.  pour  jur.er  Ictd  fTéicnt 
touclunt  les  Tailles,  les  A des  & Gihellct.  Mj^I- 
put*  dtlie  gravent*  d.it>iC*  ce*  5.  tlcrtion  , Aen;- 
nc  julTt  toute  l’c  tendue  dtpajt  qui  c rt  do  rcfT'irT 
de  ce  Tnbuoal  . Dipretto , Giunjdt^ieae  de!  M 4fi- 
flratt  de*  d i%j  » fr. 

ÉLECTORAL , ALE,  adj.  Qui  appartient  k P É- 
leitcur  , aux  ÉlrAocrt.  Entrera!*,  f.  On  donne  le 
titre  «le  pnecc  ÉURoral , au  6ls  aîné  d*  un  £k* 
éïeur  . Principe  clatetAlc. 

ÉLECTORAT^  L m.  La  dignité  d'  ÉleÆctif  . £• 
êensrato.  §.  11  fi qoi fs«  audTi  l'étendue  de  pays  i la- 
quelle cH  atcadHl  un  litte  d*  Élcûotat  . L'  Eietta 

ut  ■ . 

ÉLF.CTRICE*  f.  f.  La  femme  d’en  ÉteÛcur.  E- 

Utuiee  . 

ÉLECTRICITÉ  , f.  f.  Propriété  des  corps,  qui  é- 
t-ot  liottés  , en  attirent  d’ autres . EUtteitirJ  ; t ir- 
tù  eletniea . 

ÉLECTRIQUE»  adj.  de  r.  ç.  Il  ff  dît  de  tout  ce 
qui  x rappori  h la  proprélé  d'attirer,  par  le  mo- 
yen  do  froitcmenr.  Fleurie*. 

ÉLECTRISÉ  , ÉE  , paît.  V.  le  verbe, 
f LECTKliF.R  , v.  a.  Communiquer  la  faculté  é- 
leftrtquc  . Elemixx* tr€ » Cimmuni.jre  la  vittù  eUt • 
trie  a . 

ÉLECTUAIRE  , f.  m.  Ffpé;e  d’ optât  compofé  de 
pluficurs  :n^ré-fieos  d* élite  , qui  le  rendent  excellent 
& -fouver.ua  po*:r  la  fanté  . E/eituarie  ; eUttovjrie; 
lattoar*  ; latrcv.ira  ; tastcrxrh . • 

ÉLÉGAMMENT,  adv  Avec  ééaincc.  EUgantt- 
mxntc  ; f.*n  cUga*\a  , dcf  ît.ttjmmie  . 

ÉLÉGANCE  , f.  t.  Choix  , po.it elle  de  langage  . 
E ce* ny  ; elcginx. ,a  i pu. irrita  d i iiugnj  ; de/ira- 
texr.a..  $.  On  appelle  âuifi  élé tance  , un  certain 
goût  fin  & délicat  qui  fc  fait  fintir  dans  la  Pciatu- 
re  , la  Sculpture  , I*  ArcliitcRure  Bc  dans  quelques 
autres  Arts  . EUgrn zê  ; tegvad'iê  ; gracia . 

ÉLÉGANT,  ANTE.  adj.  CHoifi , poli  . Elégan- 
te ; etnato  , len  crdinati  . pâlit*  ; fins  . Ç.  Il  fc  d«t 
au'li  par  exten^on  , de  mus  les  ouvriers  des  Arts 
fiWccpubies  d'e*c;ancc.  Elégante  ; adjrno  d*  cgni 
jtugia  , e Pt  U à ; avvenenie  ; dcheata  ; gtmtile  ; si* 
fl ‘f*. 

ÉLÉGIAQUF,  adj.  de  t.  g.  Qui  appxrtîaet  à I 
Élég  c . EUgiaee.  f.  Il  fe  dit  pr  nc  palcmcot  des 
vos  latins  ou  grecs  . Vttfl  defini. 

ÉI  ÉG1E,  f.  f.  F.fréce  de  Pccftc  qui  s*  emploie 
daes  lit  fuicts  tnftcs  & plaint  fe  , principalement 
dans  ce  qui  retarde  P amour.  Elegia  . 

Él  ÉGIOGRAFHS,  f-  m.  T.  de  Pseflt . Autettf  d 
Élee'ts  . E/egiacù  ; ferittar  d*  Etegie  . 

ÉLÉMENT,  f.  rr.  Corps  fumMe  qui  entre  daim  la 
compofition  Ccs  corps  mixtes.  Elemento . Ç.  On  dit 
eiKOtc  des  chofes  à quoi  une  perfanne  s*  ad"onr  8c 
fc  plaît  le  plus  . que  c*  eU  foo  élément  . Effet  .fut 
e'cmini*  . S-  Élemc&t,  en  T.  de  Chimie,  ce  font 
les  p«r  ics  les  j lus  Lniples  dent  1rs  corps  font  com- 
pofes.  Ce  mot  e:t  fynor.yme  des  principes.  Elemen- 
ti  ; prineipj  . $.  Les  principes  d*  un  Art^  d*  une 
feirree  . / primi  elemeati  a'  ont  Jc*enx.a  , tel 
f I ÉMLNTAlRF.  , adj.  de  t.  g.  Q;i  apparrieat  & 
Péléir.ei  f.  Eiememta/t  ; élément  ne  »•  elcmentario  . 
î.  On  appelle  Géométrie  é émentaire  , les  é éatens 
de  Géométrie.  G cerne  tri a element  jfe . 

ÉLÉ  Ml  , f m.  Refmc  d*  Amé'ique  • qui  découle 
d*  un  aibre  , 8c  qui  enrre  dans  les  emplâtres  & les 
onguent  émollient  , résolutifs  , détctfifs  » &c.  E- 
Umi . 

ÉLFOSACCHARUM  . f.  re.  F.n  Chimie  , c'  efl  «ne 
huile  fTenticlle,  incorporée  avec  du  fucre  . Olh  </• 

fendille  . ioccrp.-rjn  délit  z. uethero  . 

ÉLÉ  PH AXT  , f.  m.  Ln  plus  grande  des  b^tes  à 
quatre  p cds , qui  a une  trouipe  , 8e  dont  les  dents 
principales  , quand  elles  loor  détachées  de  la  gueu- 
le de. P animal  , s'appellent  ivoitc.  Elcftnte  ; /«j- 
Jante  . 

Ét.ÉPH  ANTÎAS1S  , f.  f.  EfpFce  de  ’èpre  qui  rend 
la  peau  ridée  . comme  celle  de  l'éléphant . Eicfan- 
tiaû  ; elt/anrla  ; «Itfanjjifi  . 

£.  ÉPHANTIN  , INE  , adj.  Rr/1,  C7  autres  . Qui 
a rapport  4 1*  éléphant  . Rie  fait  in* . 

ÉLÉFHAS.  f m.  Planie  labiée  Ac  en  mafque . ainfi 
nommée,  parce  que  fa  livre  tupériewrc  a que  que 
rapport  avec  la  trompe  d'un  éléyhaql . S*ua  di 

punu  . 

ÉLÉVATION,  f.  f.  TjhiufTntKnr , Flev.r^ient  ; 
tlrvameniê . $.  On  dit  , élévation  de  (crie  r.  , ou 

fimpicmcfit , é.éVaron  , paur  dire,  unterr^  n élevé, 
nnc  émirifECe  . AltfXX*  ; eminen^a  t elcvJterjZJ J 
premmenj^a  . f.  Elévation,  fe  die  auflî  par  oppoft* 
non  X plan  , 8c  fiqnihc  reprefcntirion  d’ une  face  de 
bMin'rnr  . de  (Tirée  au  clayon,  X la  plume,  au  bu- 
rin , Ac..  L' ah  ira  ; sf  dijetna  de  la  t aéria  . del  pta- 

fftitt  d' an  edi  fl  fia . fsOa  dit , i’  dlévatioa  de  I* 

Modie  , ou  firrpicrrcrt  , l'élévation,  quand  le  Prê- 
tre é'êve  »'H  itie  X la  Miffe.  Eteva^icnt  dell ’ OJ 
(tu  . J.  l.cs  M i'hénritte lent  xppclicor  élévation  du 
Fo|r  . & finalement  élévation  . la  hauteur  du  Pôle 
fur  lvhorifon.  4 fit  (ga  del  Pila,  $.  F.n  T.  o*  Mé 
d«c  ne  , on  dir  , l’ élévation  du  pouls  , peut  dire  . te 
mouvement  ou  pouis,  loifquc  ic  battement  cQ  plus 
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É)Tt  qu'  à T ordinaire  . Elevagisre  del  P'I/e  . f.  É* 
levât!  >n  , fi<a:Rc  ri^.*rémcnr  , conüitûnoa  en  d gni« 
té.  Elttrag,iv*t  ; efstt.cgibnc  • eUxament*  ; efatta • 
ment*,  f.  11  fc  d>(  aulfi  du  mouvement  vif  & affe- 
élocux  de  l'  «me  vers  Dieu  , & de  certaines  prières 
qui  cxcitcor  ces  raouvemens  . Eleva^î.-ne  , ion.dz.*- 
mtnt?  deil'  anima  s«r'/  O,-.  $.  ||  figaific  nurt»  » 

graodeur  de  courage  > nobicife  de  featimens.  AU  et.» 
S'a;  grandezjga  ■ nzfihà  d' anime  , di  eatjugh , Ç.’ 
Oo  dit  qu*  on  homme  a beaucouo  d‘  éTératiun  d*  cf* 
pr*t , dans  I*  cfprir , pour  dire  , qu'  fl  a un  cfprit  fu- 
bli-nc  8c  capable  des  plus  grandes  chofer  . if  ver  oa- 
èile  , Juf-Ume  , e levât,  imgegnt . Ç.  IJ  te  dit  anfiT:  de 
la  robleiTe  Ac  de  la  fuMimité  du  ly!c  . Elevarezzt't 
fut!  i mit  à fi  Hile.  §.  On  appelle  é évanoo  de  vo  % , 
le  pxiUge  d*  uq  ton  A un  ton  plus  haut . Eleva g,ia- 
ne  . al^anunt:  di  tuent  . 

ÉLÉ  VA  TOI  RE,  f.  m.  Ce  mot  désigne  un  inflfif- 
menr  de  Chirurgie , dont  oa  fe  fert  pour  relever  Ut 
os , comme  ceux  du  cr&ae  , &c.  lorfqu'  ils  ont  ttfl 
enfoncés  . Elcvatere  . 

ÉLEVE,  L ni.  Difciple  qui  a éré  înllruir,  formé 
par  quelque  Maître  , en  l'  Art  de  Peinture  , Scul- 
pture, Architecture  , Acc.  AUitve  ; alunne  ; fedaro  • 
î*  On  dit  , par  extenfinn  , c'cQ  mon  Élève  , pour 
dire,  c*  cN  on  homme  que  j*  ài  inflruit  . Difcepd*  $ 
allie vs . 

ÉLEVÉ,  ÉE , part.  V.  le  verbe.  Ç.  On  dir  avo?t 
le  pouls  élevé  , pour  dire  avoir  le  mouvement  , le 
barrement  du  pouh  vif,  plus  fort,  plu»  fréquent  qu* 
X l'ordinaire  . A ver  il  ptlfo  pib  freftiente . 

f.  LE  VF  R , v.  a.  HautTer , mettre,  porter  plus 
haut  . Elevage  ; atgare  ; inalgare  ; Ictrar  in  Ht*  • 
«ri*rf  • î-  On  dit,  élever  fa  voix  , pour  dire,  par- 
ler plus  haut  qu'à  l’ordinaire;  Ac  hgurément , éle- 
ver fon’flyle  , pour  dire  , prendre  un  Hylc  pluifubfs- 
mc  . Afr.tr  la  vue  ; fcUevar  le  flilt . Ç.  On  dit  que 
le  foleil  é'ève  les  vapeurs  , pour  dire  , qu*  H le»  at- 
tire en  haut  . Irmilrart  ; anurre  i vrperi . {.  On 
dit  fitçufé.ncnr  , élever  foo  coeur  . fou  efprit  • Ton  •- 
me  â Dieu,  pour  dire  , porter  fes  pcn'éc» . f<s  défirs 
vers  Dieu  . Al  gaie  , iwiJlg.*9*  % fetlcvar  il  tune  , la 
J'piritt , I*  anima  t trfe  Dit.  Ç.  On  dir  au*B  dgorè- 
ment  . élever  quelqu’un  aux  charges  , aux  dignités  , 
aux  hoencurs  . La  faveur  |*  a élevé  de  b en  bat  • 
D eu  élève  les  ens  , aha  lTe  les  autres;  & oa  dit  en- 
core , élever  quelqu'  un  au  JcfTus  des  autres  • po«sc 
dire,  lui  énnorr  la  préférence  fur  les  autres,  tonal» 
tare;  pt'.musvtri  ; fcUcvare . f.  Élever,  lignifie 
auflî  , coniïtiiirc,  bitir  , dmTcr  , ériger.  V.  cet 
mots.  f.  Élever,  fignihc  tufii  , nourrr.un  enfant 
jufqu'  à ce  qu*  il  foit  co  igc  de  raîfon  . A tevdU  » 
nudrire  un  faneivllo  . $.  Oa  le  dit  auflî  des  autre* 

animaux  , & mtiuc  des  arhics  Ac  des  plantes.  Ai-'e- 
vare  ; etlti vote.  J.  Il  fignifie  h^urémenr;  inOnure  , 
donner  de  1’  éducation  . AUtvare  ; edveare  ; cluma. 
re  ; difeiplimare  ; formate  ; ifltmi*e  ; aid*ttrim*re,  • 
ÿ.  S’  élever  , v.  r.  On  dir  qu’  une  rempote  , qu*  or» 
orage  s*  crt  élevé,  pour  dire,  qu*  il  efl  excité,  qu* 
il  s' efl  ému  upe  tempère  , un  Or.ige  . fergete  ; fdta» 
virfl  una  tcmpcfli . On  dit  que  les  vapeurs  s*  £• 
lèvent  de  terre  , que  les  fumées  »’  élèvent  au  cer- 
veau , pour  dire  , que  les  vapeurs  fe  portent  cn-tuct, 
que  les  fumées  fc  portent  au  cerveau  . Aigu  fl  de 
terra  % fa  tir  a l rrr»r//i . $.  On  uit  Ag.  dans  le  mê- 
me fens  , il  t’  éleva  oa  bruit  dans  I'  afliraihlée  . f*/- 
levarfi  ; ilxêrfl  ; fotgere  un  éitéiglis  , &e.  §.  S*  é- 
kver  , fe  dir  auflî  daas  1e  langage  de  I'  Écriture  , 
pour  dire,  accnfer  , porter  rémognage  . V.  eq»  mxt  • 
S-  S'  élever,  fe  dit  auflî  peur  s’ enorgueillir  . V.  f. 
S*  é'.ever  , fe  dit  encore  au  neurre  Ac  au  réciproque  , 
en  parlant  de  la  peau  , pour  dire  , qu'  i!  y f-irv  ent 
des  bubcs  » des  pull ulcs  . G'.aflarc  ; gcncrar 
lie  die . 

É LEVURE  » f.  f.  Petite  Hobe  , bouton  qui  vient 
fur  la  peau  . S dis  ; idhcdta  ; enfiau  ; g.cfia- 
mémo. 

ÉLICTROIDF.  , â«ij.  T.  d' Anatomie,  qui  fe  dit 
d*  une  membrane  des  refiic ui.s  . Vaginale  • 

ÉLIDÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

ÉLIDER  , v.  a.  Faire  une  éi  i fion  , retrancher  une 
lettre  , U fupprimer  d^n*  V écirt  jrc  oi:  dans  la  pro- 
nonciation . Elidée  ; f et  franc  una  Jettera  ; far 
un  etiflone  . J.  Il  cfl  auflî  ré:ip*oqce  . Certe  let- 
tre s'élide,  pour  dire  fouffre  éiifioa.  f' eh  de  % fl 
tune  a . 

ÉLIGIBILITÉ  . f.  f T.  de  Droit  Canonique  . Ca- 
pacité d*  être  élu  . Capacità  di  peter  effet  sied» 

t . . 

ÉLIGIBLE , qdj.  de  f,  g.  Qui  peut  être  élu  . K(i» 
giU'.e  ; etefeifiile . 

ÉLIMÉ,  ÉF.  pa-r.  V.  le  verbe. 

ÉL1MF.R  . s'ÉUMER  , v.  r Qu-  fîqr.îfic  , s’  ofer 
X force  d*  èrre  pot’é  . /.•*  Ctrarfl  ; J drue  i*  fi  . 

t ÉLINGUE,  f.  ni.  T.  de  Mar.  Corée  avec  en 
nœud  coulant  , qui  lerr  X cm«’aier  les  fardeaux  pchir 
les  même  dans  ua  vaufeau  , ou  ict  ea  tirer  . Fra- 
ta  . 

t ÉL! NOUER  , v.  a.  T.  de  M?*.  Mtftre  une  é- 
lingue  aïnou*  d'un  fardeau  p or  l’embarquer  ou  * le 
débarquer  . Attentait  le  merci  cd la  éraea  per  fs». 
btrcjne  0 iParcartc  . 

t ÉLINCUET,  f m.  T.  de  Mar.  P è:e  de  bois 
fur  le  pont  d’ un  vaifleau  , laquelle  arrête  le  cnbe- 
flAA . fe  entre  dell*  ut  ta  no  . 

• y . lllï 
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ÉLtBfc,  v*  s.  Choifir,  pr cidre  par  prétf rente.  Tl 
fe  «Jif  principalement  dc\  pcrfooncs  . EUggtrt  ; Jte- 
ff.  it'C  ; lettre  ; ttjjzc.gur* . fi  Élire  l<  du  su(1)  en 
p.rlanr  de  la  çracc  . Ceux  que  Dieu  a élus  » Ac. 
Ht.clti  ebt  Dr.  bj  *tetn  , G V.  fi.  Oo  dit  élite  fa  le* 
pvlturc,  pour  dire»  marquer  Je  lieu  où  l'on  veut 
être  entend  . Fjr  eUgtcnc  di  icpdtura  . J.  On  dit* 
en  rem  et  de  Prat'qoc  « dîne  domicile  » pour  dire  » 
; T:,ner  un  lieu  «erratn  & connu  . où  tout  Ici  aflts 
de  Jofltcc  putTenf  être  figmfiés.  Eteggeve  dimhiiic. 

ÉI.IStON  , (.  f.  SuPprclEoo  d' une  voyelle  dans  un 
mot  à la  rêne  mire  d*  une  aorte  voyelle.  L'élifion 
fe  manque  en  François  par  une  apoH'ophc  comme  en 
cet  mois  » l' nmc  « qu’elle  * a* il.  Elificne  ; aeeor- 
r/ntr'i»  di  htsue  . 

ÉLITE  , f.  f.  Ce  qu’il  y a de  plut  excellent  en 
chaque  rente  * A de  plut  digne  d' dire  choifi  . Set /. 
au»  / de/ette  ; fiote  . 

EL  IX  AT  J ON'  , f.  f.  T.  de  Pharmacie.  Opérât  on 
par  laquelle  on  fait  bouTlir  un  tetrède  dant  une  li- 
queur convenable  » A A petit  feu.  Opuefirn*  jfjr. 

• •» eeeutiea  ebt  eenfifie  net  fer  èellire  un  rtntedic  a 
fiure.t  Itnis'm  lit  re  «pp'*rr«r*  ; eUJexjinx  . 

ÉLlXlR  » f.  m.  liqueur  fpintuo  fe  . extraite  des 
parties  «S* and  ou  de  plusieurs  fubüances  . C’ert  la 
ir.èn-c  chofc  que  ce  tic  T on  norrn.c  teinture . Qu-n« 
rcfftecc  . extrait  » e*  cft  la  fubltancc  la  plu»  pure 
que  l’on  lire  ce  certaines  cliofci . E.  tfir* , elifirvi - 
te  . î 11  fe  dit  airfti  au  figu rd  , de  ce  qu’  il  y a de 
meilleur  dans  up  difcflur»,  dans  un  ouvrage  . H fis- 
te  : il  ptA  Jettes  ; il  piu  fftnfitc  . 

El  LK  , Pronom  pufonnct  ‘«r.  nm  . Ileû  toujours 

relatif . Effet  ; elle  ; Ui  i eslfi . 

ELI  EBORll  , f.  m.  Herbe  r.éiic ’nalc  qui  entre 
dans  beaucoup  de  remèdes  » êc  que  I’  on  croit  pro. 
pre  à c.rnr  la  foLe  . Il  y en  a de  deux  fortes  le 
bltnc  & le  noir.  EUtbcrc  lient  o ; el  titre  nrro.  fi. 
<>n  dit  proverbialement  , qu’  un  hou. me  a bcfoin  d* 
ellébore  . pour  dire  qu1  si  a I e>pr:t  trciihld  A eu  il 
n*  cft  pas  en  foo  bon  fcr.s . E*li  te  ttjcgno  4eli%  et- 
ttè-nc  per  eet.rrgli  te  pj ffie  *cl  CJ P9  • 

EM.E80RINE  » f.  f Plante  ainfi  nommée  « parce 
qi.c  plulîeuM  de  fe*  cfpdcct  ont  Us  feu  lies  fcmhla* 
blet  A celles  de  I*  Ellébore  . Oo  n’en  fait  aucun  u- 
fw  r.c  en  Médecine  . E tuba  ins  . 

EI.LIPSE  % f.f.  T.  de  Grammaire  . F îraachement 
d*  un  ou  de  pli.ficut»  mots  qui  feraient  néccîTairc; 
pour  U tdKularttd  de  (a  ccnUruftion  » mai»  que  I* 
ufage  permet  de  fuppriirer.  Quand  oo  dit , la  faiot 
Jean  , pour  dire  , lu  fête  de  faiat  Jean  , c*  eR  une 
rlltpfe  . EUtffi  . fi.  Lllip/c,  tonne  de  Cdomctne  » 
.COutbc  qu'  on  forme  co  coupant  obliquement  un  cô- 
ne droit  par  un  plan  qui  le  iraverfe  entièrement  * 
Et  fi  [Je  ; eliffe  . 

ELLIPTIQUE,  ad),  de  t.  g.  Qui  tient  de  l'clli 

pfe  . E Hittite . 

EIME  » ( ELU  S.  ) f.  m.  Nom  qu’  on  donne  A 
dcitains  leux  qui  volneent  fur  la  for/ace  des  e«ox  » 
O.ii  s'attachent  quelquefois  aux  mat'  d’un  vaiffcau» 
^ êt  qui  paroitTcnt  ordinaiicmcnr  aptis* une  tempi-e  . 
Les  Anciens  le  ncr^moicnt  Cafior  & FoJlux  . Futeo 
y.tni*  Klms . 

*|*  ÉruCHKR  , t.  a.  R.  Ébranler  une  chofc  qui 
fient  par  les  raetnes  * comme  fi  on  vouloir  l*  aria* 
c^er.  Çeutific  , Jmti'i  ere  . 

ÉLOCUTION’  , I.  f.  C’eft  la  panse  de  U Rhdto* 

. . tique,  -qui  a pour  ol'ict  le  choix  & 1'  arrangement 
des  mots.  11  fe  prend  commuscment  pour  la  ma- 
»iAre  danr  on  s’  exprime  . Eii'eu^i.nc  ; flûtj  4i- 
fiinra  . 

ÉLOGE  , f,  m.  DifcOtirs  A la  louante  de  quelqu’ 
un.  E ttfio  f tnecmtt  ; pjnegitieo  . $.  Il  fe  prend 
aufTi  quelquefois  pot,r  de  limplet  louanges  . Ehgio  ; 
enetmia  ; pjnegirito  ; le  de . 

. *{•  ÉLÔGlsTÉ  , f.  m.  Ce  mot  cft  dans  Pomey  , 

pour  rn.rqiTT  on  Auteur  qui  compofc  des  *dlogcs  . 

jiueï*e  di  tl-jgf  . 

; ÉLOIGNÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe . §.  On  dit, 
q>.  un  ';oirme  cft  bien  dl*  içnd  de  taire  une  chofc  , 
pour  dire,  qu’  il  n*  en  a pas  l’ intention  , ou  le  pnu. 
voir , Egli  i jQjt  tungi  (ta!  fere  , et.  Ç.  Oo  appel- 
le , en  rcrmct  did.A  qucs,  cau^e:  dloiandcs,  les 
Câufrs  qui  ne  font  pas  imiudlurcs  . /.e  e.iuje  o (»• 

gl^ni  itmete.  {.  Oo  d’f  , qu’une  chofc  cl)  toit  dlui- 
grde  de  la  vdrstd  , pour  dire  qu’elle  cf)  très  fau.lTc  . 
EJ tr  m:Jio  lungi  djl  veto, 

ÉI  OIGNEMEN'T . f.  m.  Aftinn  par  l.'.qit'le  on 
x , on  s'dloigac  , ou  l’effcr  de  cette  afi  on  . 
AHtntan  mento  ; rintt^irnt  ; di,e  ftjmentt;  iceeffa  / 
difegtio  . Ç,  ||  fiçnt^p  aulT:  , aot-patbtc  , avrrftun  , 
fost  pour  lu  pr  lionnes  , tou  pour  .'es  chofeS . V.  ces 
m°l V ÜB  <l,f  **  ,jn  fl0mn,c  fi0*  v:f  dans  une 
grande  inattention  pour  les  ch'ifiide  fou  falur,  qu* 

Il  v t dans  un  grand  dloicocment  de  D eu  » dans  un 
grand  d.o'gr.etDcar  de»  c)  « es  de  Dieu  . of/û n.r^i.% 

- Et  on  du  , que  l' dlo  gr.cmcof  de  Dieu  eR  cce 
ehc.c  tcrnblc  , pour  dire,  que  l'dtaf  d’i.n  pd  heur 
dont  D eu  s dloigne  , eR  ddplorablc  . AUsnâcm  Ji 
Die.  J.  tJmxncmcnf , figoibc  anïî  Abfracc  . V.  Ç. 

Il  figmbc  a». (T: , diftaocc  ,fi>it  de  üeu  , foit  de  temps . 

I nunjnz-t  ; d*flsm,a.  $.  On  |j  dit  des  objets  qui 
ficrnvncnt  la  voc  dans  une  d Oaotc  fort  dloigrde  . In 
li'r.unjnz.'t . f.  Éloignement  , fe  prend  aiuTi  quel- 
que ‘eu  pour  | endroit  q^ii  paioir  le  pics  Ceigne  à 
la  vue  , Cars  un  tableau  . Oa  voit  diqs  I*  dioigac- 

L>t&,  Franecii'lfjiim . 
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ment , des  Bergen  qui  ...  En  ce  Cens , fl  n*  A • g’tè* 
re  d’  ofage  , qu*  étant  employé  avec  la  prCpoUtion 
Dans.  In  t.nrjaanz.*  • 

ÉLOIGNER  , v.  a.  Écarter  cac  chofc  Ou  une  per- 
fonne  d’ une  autre  . A Utntanjrt  ; Jctfijrt;  tiens.™  r. 
te  ; timuwrre  ; ftperjre  • J.  Oa  dit  , en  terme  de 
Lleinfurc , qu'  une  figure  s*  dloigne  bien  dans  un  ta- 
bleau , pour  dire  , qu*  elle  p.roit  bien  dloignde  . 
Fujtgit  Sent  ; tfondst  j d.v<*e  . Ç.  On  dit  qu'une 
per foane  ne  s*  dioigne  pas  de  quelque  chofc  , pour 
dire,  qu'elle  n’y  témoigne  pas  de  icpugnaice  , ou 
même  qu'  elle  y a de  la  difpofitioo  . Sen  tipagntte; 
ma  J ver  dtffecéei  Ji  ...  f ■ Oa  dtr  ajf?î  s éloigner 
du  icfpcA  qu'  oo  doit  A quelqu*  un  , pour  dire  , man- 
quer A foo  devoir,  manquer  au  rcfpeA  qu'on  doit  A 
qu-  .a.  4//wtmr/  » Jccflj’fi  dat  dtaitf  • te. 
i.  Éloigner  « fiemne  auffi  , retarder,  différer . V.  S* 
Il  fign  fic  aiüfti , donner  de  l'aliénation.  Djr  aver - 
fient  ; jlitnjrf  ; fetfljrt  . 

ÉLONGATION  , f.  f.  Terme  d' ARionomtc  . An- 
de  compris  entre  te  lieu  du  foleil , vu  de  la  terre  , 
A ft  lieu  d’ une  plantée  , aulf!  vu  de  la  terre  . Al 
lotit jnjmentc  , c fis  l:nrjnjn^j  j ppjtente  d' un  pis- 
meta  dai  Jr'.e  . 

t ÉLONGER  , v.a.  T.  de  Mar.  Se  mettre  de  long 
en  long  A côté  de  quelque  chofc.  Metterfl  j tende 
a rend j . 

ÉLOQUEMMENT  , adr.  Avec  éloquence  . A*/< s 
futntemenie  ; / leondsmente  ; <tfr»  r/ifi/rurj  . 

ÉLOQUENCE.  L f.  L’art  de  bien  dire  A de  per- 
fuader  • E-^guenje  ; f.ucndia  ; e.'pu  di  dite;  puli. 
tez ^e  ntl  future  . 

ÉLOQUENT  , ENTE  > ad’|.  Qui  a l'art  de  bien 
dite  A de  perfuader  . Ei-quentc  ; faeendi  ; ben  p ;r- 
Isntt  ; bucnc  e cin.itd  dieitere  . J.  Il  fe  dit  auÛ*  CCS 
d'.fcoun  A des  ouvrages  d'cfprit.  E>  funte  ; faeon» 
de  ; crn.it ; . 9.  Éloquent  , fe  dit  auifi  des  terme» 

dont  on  te  fer  t peur  s’ exprimer  ; A al-rsil  fi;«ihe  , 
noble  , chotfl  . S'  exprimer  en  termes  éloquens  . Kr- 
ejboli  Jeehi  , ncbili  , elefutnti  . 9.  Il  fe  dit  figuré* 
osent  des  latmes  . Aiofi  on  dit  , que  les  larmes  font 
dioquenres  , pour  dire  , qu’elle»  peifuadeot  mieux 
que  mut  ce  qu’on  pnurroit  dire  • El  quinte  ; tht 
neuve  ; efie  pet! aède  . J.  On  d't  dans  Je  même  fent, 
que  la  coltrc  eR  éloquente  , pour  dire  , qu’  elle  rend 
éloquent  . El  f vente  ; ehe  tende  el^nente . 

t ÊLOQUfcNTISSlME  , adi.  fuperlatif  . Mot 
nouveau  , ion  en  ouge  . Très  élcqucnt . Elegoen. 
ti Jim . 

ÉLt;  , f.  m.  Veut  dire  en  matière  de  Religion  , 
picJcâinè  A la  v«c  éternelle.  EUtte  ; ptedefiiut 9 ; 
i.  Élu,  cH  anITi  un  Officer  d’une  Éitflion  , dont  la 
p mcipale  foûf*:on  cl)  de  iuger  en  première  inRance, 
des  <cotcRations  fur  le  fait  des  Tailles  , Aides  A 
autics  Imppfirions.  de!  Mjgifirjta  de*  dj?j 

e fit  elle  , et. 

t ÉLU  . UE  « parr.  du  verbe  Élire  . V. 
t ÉLUCIDATION  , f.  I.  Éclairciflcmcnt  , expli- 
cation. Peu  uf.-é  . Di‘tictdtf,ione  ; Jehurinunto  . 

ÉLUCUBRATION  , f.  f.  Tenue  dtd.,ftiq»:e . II  fe 
dit  d*  un  ouvrage  comoofd  A la  lumière  de  Ta  lam- 
pe , c'  efl-A-dirc  , A force  «Je  veilles  A de  travail  . 
Elu.  ntr  t tune  ; efere  Jette  eon  tune  le  dili- 

gtn^j  . 

ÉLUDÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉLUDER  , v.  a.  Éviter  avec  adretfc  . Eludtre  ; 
fe.xrjjte  ; jebiiere  ; tfffgitt  ; ingjnns*e  . 

ÉLUE  , f.  r.  La  femme  d’ oo  Élu  . Le  m*gfie  d* 
un  Ujfi-rijle  «d  ebt,\niJio.  V.  Élu. 

ÉLYSÉE  , f.  m Tenne  de  Mythologie  . Séjour  oft 
il  n’  V ft  d’admis  que  les  Héms  A les  homme»  ver- 
tueux. Ç.  On  du  «oili  d tes  le  même  fens  , le» 
champs  cly'écs,  ou  ies  cbarr|*s  é.yfîeas  ; A alors  i| 
câ  adicâtf.  Gli  tHi)  ; i e.-nipi  chef  . 

ÉMAIL,  f.  m.  Coaspofitim  faite  de  verre  calcifié, 
de  fel  , de  métaux  , Ac.  q.ic  l’on  applique  avec  le 
feu  fur  des  ouvrages  d'or  , d’argent  , Ce  eu: vit  , 
de  fer  , Ac.  peur  les  embellir  . Inesteo.  f.  Émail  , 
fe  prend  quelquefois  pour  l’  ouvrage  émaillé.  Opé- 
ré, htur-  d»  jm  il  te  ; jm%.ilt»iuTj  . $.  On  fl:r  , qt* 
une  porcelaine  eR  d' bd  émail  , pour  dire,  que 
les  coulons  en  fier  v *.cs  A huilantes  . Belle  ver. 
njee  . tu  esieti . J.  Émail  , figmbe  Acircmcnt  A 
pr'êriqucmcRt  . la  v..nç  é , la  d vçrfué  des  thaïs  . 
rm.iho  de  fi  .ri  . f.  On  d ft  Aggrémeot  , l'émail  Cet 
dcr.tt  , pour  « ire  , I*  é lar  des  deert  f./»e  blanches  , 
la  fupetticic  luifantc  qj:  couvte  la  pu»  ie  cnleufc  de 
ta  dent  . fm.ilio  de'  demi  . {.  Énunx  , au  pluriel  , 
fe  dit  ju(T:  des  couleurs  A des  adt-ux  ca  armoiries . 
f mjfti  . 

ÉMAILLÉ  , ÉE  , p^rt.  V.  le  verbe. 

É.YlAILLt  M , v.  a.  Orner  , ttr.bciur  avec  de  l’  d- 
tra*l  , app!i<iuer  de  l'émail,  f msitere  ; tjpiir  di 
jntjtio.  f.  Éoï^Ilrr  , fe  d't  auff:,  figutdaient  A pce. 
equrmeo*  , p«:ur  oratr , Embellir  . V. 

hMAILLLUR,  1.  rr.  Ouvrier  qui  travaille  en  é* 
mai  . Tmetleifië  3 fmateînrt  • 

ÉMAtLI.URE  , f.  f.  Art  d’ émailjer . V arttde'.te 
fnuhsre . Ç.  ti  fe  prend  au.Tt  f*cur  l*  Ouvrage  de  i* 
Én.aiüutc  . f mutretur-'  ; fwjlio  . 

ÉMANATION,  f.  L'  *A;on  d’émaner  . En.tn.i. 

^ ne  . 9.  (nsanatico,  fe  prend  auth  qnelquebns 
peur  U ch^fe  qui  émane.  Enuo.iz.itru  , dtrivjejb- 
ne  . di'  tK  Le-  » , 

ÉMANtHÉ  , ÉE  , aij.  T.  de  bUf.’A  . 11  te  iis 
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parlitioas  de  l'éru  où  tes  pièces  font  enclavées  C u* 
tic  dans  l*  autre  , en  foimc  de  pyramide  triangulai- 
re . InfkiavJto  . 

ÉMANCI  PATION  , f.  f.  Aftt  juridique  , par  le- 
quel oo  cû  émancipé.  Emeneips msneeppe. 
g/ser . 

ÉMANCIPÉ  , ÉE  , parr.  V.  le  verbe. 

ÉMANCIPER  . v.  a.  Meurt  un  «Six  ou  ure  fille 
hors  de  la  puitTance  paternelle  , A mettre  un  M:. 
ocur  en  état  de  jouir  de  fes  revequs.  Etn.ineipare  ; 
minteppste  ; emeneepp/tre . §.  Émanciper,  lorsqu’  tl 
cil  juin!  avec  le  prénom  perfonacl  , figoine  figuré 
ment  , fe  donner  trop  de  licence  , furnr  des  rermts 
Ce  devoir,  ne  pas  gardir  les  me  fur  et  néuRaircs  A 
convenables  A 1’  tirât  où  l*  on  eR  . Aff'iiciUi/t  • 
meiretfi  in  jJj  ; nue  te*  fi  ntl  ma  ; JrurnmeitC'fi 
dsvt  n cm  texte  ; ujeir  de I devere  ; tsifi  la  hiengje  Ji 
fier*  , di  dite  . te. 

ÉMANÉ  , ÉE  , parr.  Enter  etc  • 

ÉMANER  , y.  a.  Tirer  fon  origine.  Evjenete  ^ 
pteeedere  ; dérivât  t . 

ÉMARGEMENT*  f.  m.  Àflion  d' émarger  , oa 
ce  qui  eR  porté  co  marge  d’ un  compte  , d' un  mé- 
moire * Ac.  te  Jerivere  in  metgine  le  n.ite  o eltip 
jet  iris  in  metgine  . 

ÉMARGER  , v.  a.  Porter,  arrêter  quelque  choie 
co  marge  d’ un  compte  * d’un  inventaire.  fe*ive*e% 
nttere  in  ptergine  . 

EMBAB0U1NÉ  , ÉE  , parr.  Y.  fon  verbe. 
EMBAHOUINER,  v.  a.  Engiger  quelqu’un  par 
des  carciTes  , par  des  paroles  futteufes  . A faire  ce 
qu’on  fouhaire  de  lot.  Il  eR  du  Ryie  familier.  Al- 
lu  ter  e ; lufi-igitg;  mceellerc  ; djt  ii  e-minc  . earru- 
tCi.ire  ; impefi 'eebi  iie  ; innggiclitt  ; mur  £ lire  . 

EMBALLAGE,  f.  m.  (I  le  dit  de  J'alti^o  de  ce- 
lui qui  emballe  , A des  chofc*  qui  fervent  A »-mbal- 
ler  . Le  imtellare;  e t*  imeglie  o rinvileare  dm  eui  \ 
fi  legs»  te  mere  tn^ie  . 

EMISA  M Ê , ÉE,  part.  ▼.  foo  verbe  . 

EMBALLER,  v.  a.  Empaqueter  , mettre  dans  une 
bulle  . AbbeUere  ; imbjlljte  ; fer  telle  ; inviluppj. 
r * ; inveigere  léger*  in  belle  . 

EMBALLEUR,  f.  m.  Qm  emballe  des  marchands- 
fes,  des  hardes,  Ac.  Celui  ebt  fe  U telle  . 9.  U fi. 
go'âe  luTt  , un  h-bjeur  , qu  ca  fait  accroire  . Il 
irt  populaire  . Peretelana  ; eeietajc  ; tubb:l:nt;  ap. 
peltcne  . * 

KMBANQUÉ  , T.  de  Marine.  Êrre  embanqué  c' 
cfl  être  fur  le  grand  banc  de  Terre-neuve  . Effet 
giunto  et  tant*  di  Terre  nueve  ; imbentsto . 
EMBARCADERE,  1 1.  n».  T.  de  Menne  . C’eft 
EMBARCADDUR  , J le  lieu  où  les  Kfpagnnls  fr>nt 
leurs  embarquement  for  Jet  côtes  de  i*  Ameuq  *c  , 
qui  font  mouillés  de  la  mrr  du  Sud.  Luego  d'  lm. 
btre i»  de'  fpjgnucdi  ne l mer  pacifies. 

t EMBARCATION  . f.  f Nom  que  1*  on  donne  A 
de  petits  navires  de  différentes  eîpê.cs  , par  rapport 
A leur  voilures  , leur  mâtures  ou  leur  grandenr  • 

Sou  e di  neviec/li  . 

S 3WBARDER  , T.  de  Marine  , c*  «ft  s'éloigner. 
ftS)  1.t»/ï  , elljrggrfi  . 

f EMBARGO,  (.  m.  T.  de  Marine  , emprunté  dt 
1’  Efp-gnol . Mettre  un  Embargo,  ce  terme  fe  prend 
pour  A ri êr  , on  pour  les  ordres  que  les  Souverain» 
donnent  d'arrêter  tout  les  Vaiffeaux  dans  leuts  Porta, 

A d' einpèchcr  qu*  il  n*  en  forte  aucun  , afio  de  lut 
prendre  A retenir  eux-mêmes  pour  (c  fervice  <*e  l* 

État  , A 1rs  contraindre  de  fervir  en  payant  : c*  cft 
ec  qu'on  appelle  proprement  co  France  , fermeT  le* 
Pons;  A ce  que  les  Anglo-s  A lc»Ho!Uodo<»  appel- 
lent preffer . Strrere  il  Perte  e mer  ter  /’  Imbert* 
ftpre  i bjfiimentt  , eib  eb*  ior  vietJ  U fïreige  . 
t EMBARILLÉ'  , ÉE  , part.  V.  Je  verbe, 
t PMBAKILLER  , v.  a.  Renfermer  dan»  an  b*. 
r I . Rite  brader  dentrt  cm  berlle  . 

E MR  ARQUÉ  , ÉE  , part.*  V.  le  verbe. 
EMBARQUEMENT  f.  m.  Aftion  de  *' embar- 
qrcr , ou  d’cnibtiqaer  qscJque  chofc.  Imbereo  ; fw* 
bercement  t . 

EMBARQUER  , v.a.  Mettre  dans  U barqnc  , dans 
le  navire  , ii.ios  le  vaiiTeiu . Il  fe  dit  dti  hommes  , 
de»  armes  , des  Vivres  , des  itiarchaadifcs  , Ac.  tni- 
b.ircer*  ; muter  nette  nrve . f.  O»  dit,  s’embar- 
quer . pour  dire  , entrer  dans  on  vaiffeau  , on  danl 
q-..eiqu'  autre  (-Aliment,  pour  faire  route  . tmberear . 
fi  ; •nirar  nette  nsve . fi  Embarquer,  figniAe  Ega- 
rémenr  , engager  A qjrlquc  chofc  «,  ou  dsns  quelque 
chofc  . lmb  et  ter*  ; i mpernere  . fi.  U cft  aiîflj  réci- 
proque . Im*  ite.tr  fi  , imper  net  fi  ; intiiperfi  . fi.  Oa 
dit  ftcuré-ncat  A proverbialement,  s*  embarquer  ton* 
htf:mf , pour  dire  , s’engager  dans  quelque  affaire^ 
fan*  avoir  le*  moyens  récelTaires  pour  lu  faire  rétif- 
fir  . lmb  fre.u fi  fenx.t  bijeetta  . 

EM  H ARRAS,  f.  m.  Obftadcqu’oo  rencontre  Java 
un  chcm:n  , dant  un  paffafc  Imber ef.gr  e impse- 

<r-  ; inrrigr  ; imiicgthz  difficulté;  <p/r?/r  j imfit- 
dimento  . fi.  if  figm^e  ffgurémcnt  la  confcfido  de  plu- 
rtce.it  choses  diffic-.les  A débrouiller,  tmtreg/i*  ; **9- 
frtfitme  ; gineprejo  ; peletc.  ; intrigs  ; gtuppi  ; imvi • 

Il pp 9 ; n dn-,  fi.  U figntfie  aoftî  la  peine  qoe  donne 
une  multirndc  d' affaires  qui  tervicnstnt  tvütes  A ta 
fuis,  tmpjceiï  ; rmbrc'gli:  ; inflige  ; impiccit  ; rm- 
pW*  ; Jrsngente . fi.  Il  veut  dire  encore  I*  irréfoln- 
ticn  dans  laquelle  on  fe  trouve  , lorfqu'  On  oc  fait 
qorl  patn  prendre  * c»  PA/  quelle  voie  fe  tirer  6t 
Ca  i quel- 
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Quelque  rat  difficile,  /mfata^fo;  inguieiudimc  ; 
Jltctto  ; {tangente  . f.  On  dit  , Embarras  d*  efprit  , 
pour  dire  , peine  d cfprif,  irtéfolcticn  ri'efprit  . 
Inefduxicne  , ineetregga  , .iffanno  di  Jpititr 
Embarras  . en  parlant  de  maladie  « fknifte  , un 
_commer.cenicnt  d'obflruftioo  . P*indpis  d'  e/frrr^ir. 
ve  % d i mur amento  dt  ' meati  d ’ aleuna  parte  de» 
étape  . 

EMBARRASSANT  , ANTE,  »dj.  Qui  eâufe  de  I’ 
embarras  . Secmeda  ; itteem-.de  ; the  dû  impateio . 

E MRAR P ASSÉ  , ÉF.  , part.  V.  le  verbe. 

EMBARRASSER  . f.  a.  Ciuftr  d.-  I’  embarras  . 
7 mpaeeime  ; impiiite  ; unfjrjx.Z.i*?  .*  »nt .mbrjrc  . 
$.  Il  lignifie  encore  , empêcher  l.t  liberté  du  mnove- 
ment.  Impaeeiare  . tmoedue  : dhtgiare  ; JcmasSa. 
t-  : terre  /#  liêtrti  , la  fn-hJ  Ji  /. i»  y Uê  en;  e , i . 
5 On  dre  fiRuremcnt , cmbarrafTcr  une  affaire,  cm. 
larraffer  une  queûion  , pour  dire  , la  rendre  obfcurc 
2r  pîcne  de  difficultés,  \r  rendre  maî-xiféc  àéé<rè- 
1er  . Imbreel inre  ; inviluppjre  ; intima jre  ; intri • 
/rare  ; date  flroppio  . J-ll  fignüc  auffi  mettre  en  p<i- 
nr  , donner  de  1*  irréfolction . Imbataggare;  inauie» 
f.we  ; ntfjte  ; me  te  fl  art  ; dt*  nejj  , epfttiet'dine  , 
impaecio.  p.  On  le  ptot  avec  le  pronom  perfmnel . 
Ji  s*  embarraiTc  de  tout  , pour  dire  . iet  moindres 
choftl  lui  f.:nr  de  la  peine.  Da*fi  btga  % fuir*  , 
pmfiero  d*ogni  meneau  a et/j  . Ogni  piccota  refit  gli 
de  nt/j  ; impiecio . $.  On  dit  ne  vous  crnbarraflrz 
point  dans  cette  affaire-IA  , pour  dire,  ne  vous  en 
mêlez  pas,  car  vous  vous  y trouverez  embarraffé. 
h’:n  v*  impaeciare  , ne*  v*  iotrigatc  in  guett*  agi. 
rc  . $.  On  dit  auffi , ne  vous  embarralTcx  point  de 
cetre  affaire- là  • pour  dire,  ne  vous  inquérex  pas  . 
N',a  venr  date  fafltdio  ; rem  me  fine  in  pena  , «rc»» 
vcnc  pigliaie  penfitrO  , bngj  , affanno,  Ç.  (>b  dit  d* 
un  homme  malade  , que  fa  lè'c  s’embarraffe  , pour 
dire  , que  le  tranfport  au  ecrveau  cmnmcaee  à fe 
former  , ou  qu’  on  craint  qu*  il  ne  fe  forme  . On  dit 
aulT. , que  fa  poirrac  s'  cmbarraite  , pour  dire  qu* 
elle  commence  A s'emplir  . //  gjpo  , */  pats  teeuin- 
fÎJ  ad  agfrjvjrfl  , Impjccijrfl  . 

F.MBARBUK6  , f.  f.  T.  de  Chirurçif.  Efpêce  de 
frufture  du  crine  , dans  laquelle  une  cfquilk  palfc 
foui  l’os  fai»  , & comprime  la  dure. mère . Frjnu • 
ra  det  etj»ïiî,  in  toi  unj  fthcggtj  fetto  C ctfo  f*- 
oo  , t^mprime  ij  dura  madré  . , 

EMbAAF.MEbrT  . f.  m.  T.  d’ Archfreflure  . F.fpê- 
ce  «le  piédc*al  continu  fous  U oiaiTe  d’un  lùtimcAt . 
ïm*Jl.ivnent  ' ; êa/e . 

EMBATAGE  , f.  m.  Application  des  bandes  de  fer 
C.r  une  voue  • il  metter  tnebirni  di  ferre  ad  qoj 
fttPid . 

E3WBATÉ,  fcE  , pair.  V.  fon  verhe. 

F.MBaTFR  , v.  a.  Faire  un  b^i  pour  une  bclc  de 
Comme  . F jr  vn  ta  fl*,  Il  figmAc  bfurdment  , 

charger  quelqu’un  d’une  chûfe  qui  l’incommode  ; 
il  e(l  du  0ylc  familier  . Mettete  , eaueau  il  d.rflr 
êéd^Je  j une  , 

F.  M BATTES,  f.  m.  pl.  Vents  idqldt  qui  fo  'fient 
fur  la  Médilerrande  , après  la  canicule  . Vtnti  ft- 
gdari  tht  Jpirane  Jui  Mtdiutranee  dep)  ta  tant- 
luta . 

IM5ATRE,  v.  a.  T.  de  Maréchal  . Couvrir  uoe 
roue  nvec  des  bandes  de  fer.  Mtntte , adaitan  un 
dctckitnc  di  Jette  ad  ona  rueta  . 

CMRATU  . U F.  , part.  V.  foo  verbe  . 

EMBAUCHÉ  , ÉF.,  part.  V.  fon  verbe. 

EMBAUCHER  , r.  a.  Ençaecr  un  c.uvon  poirr  un 
iréricr  dans  une  boutique  .11  eft  du  flyle  familier  „ 
Imptgn.irt  , prendett  un  lavevante  % garant  • e bar- 
d.no  per  on  due  temps  in  uns  àsttega . §.  Il  B;oi> 
fie  noflT:,  earAIcr  un  homme  par  arfrede  . indorrt 
a'tifleicfamcnte  qualduduno  ai  ^rrcforyî  , a far  fi 
fol  du  » . 

EM  R AUC  H EUR  , f.  m.  Celui  qui  engaqe  un  ieu. 
pe  R-r^oo  pour  un  métier  , ou  qui  l’ enrôle  pour 
foldat . fl  cQ  du  flyle  familier  . Celui  ebt  tédiiga  , 
tie  t’.nduet  tir.  garante,  tt.  ad  una  ictUgJ  * in. 
eSoet  ad  arte  guatekeduo*  ad  anctarfi , V.  Embau- 
cher . 

# EMBAUMÉ  . ÉF  , part.  V.  le  verbe. 

EMBAUMEMENT,  f.  m.  Aft.on  d’embaumer  un 

errrt  ir.vit . 1 > rmèsilamate  . 

EMHAOMrR  . v.  a.  Pcmpür  de  baume  & d’au 
rrcs  dm^ocs  , pour  empêcher  la  ecr  upr-on.  Ü ne  fe 
dit , en  ce  fens  , que  des  corps  mures  Iméalflmarc  ; 
irr.èajj  jm  jtc . f.  fl  firninc  suffi  finir  ement  , pzrfiu- 
p.'cr  , remplir  Ve  bOuac  '■•leur.  U.»  re  ; etire  ; 
Rentre  ; rendere  dtr n *dote  ; ) pirate  gnn  ftagran. 
%*  ; p’i'/nBijit . f.  Op  dit,  qu’un  «m  embaume  îz 
fiOi’cbc  • pnu^  dire  , qu*  il  a une  r^’eur  cxcuife  , 2c 
un  fume*  '<él.<  •eu*  . Toeeare  , r»i»rd/*  /’  uro:j  . 

EMBfW'lNi  . EF  , part  V.  foo  veibr  . 

l'MRfi^UIKf  R , v.  n.  Mettre  un  bécuin.  Il  n’ 
rft  auèrr  en  ufnre  d^ns  ccire  fico«fitation . Imêatue- 

• trt  j tafnuff.ne  ; mettete  atttui  il  batutc»  , U tuf. 
fit  , te.  f.  Il  fisin:fie  >nffî,  ervelrp^^r  U tête  de 
Ijnee  , od  d*  ac  f rc  eboîe  en  fi.ritiç  de  ’écuir  . Irntj. 
un  eue  ; tneappntciatt  intappert  rti.r  imfi.tva. 
.C‘»sre  ; eUmufft,  i.  Il  figtMr.r  A*  & -zti  retire 
qapjquc  cho^c  d .ns  la  fê»c  , dans  I’ éfprit  . entêter  , 
rerf-iader  . non  plus  rrar.d  tifa**  «il  *u  paffif  ru  a- 
Wts  le  ptonrm  ptr'emcl  . Il  fc  l’rccd  touiouts  ca 
H>^'iiratfc.pvt . Imêéftimare  ; ta((i*r  »o  t*p*i  fient 

•n  .usure  faf,  V.  Epiêtcr  . 
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F.MÉF.LIF  , T de  Mnmt,  C*  cf!  U partie  du 
vâ'lTczu  , q.u  cl  comprife  depuis  la  herpe  du  grand 
mât,  iufqu'  à celle  de  I*  avant  , on  depuis  le  grand 
mât  , iufqu*  au  doruc  d' amure.  Parte  dclt'  opéra 
m ru  detta  da  un  diftcfjta  affalera, 

EMBELLI  , LE,  part.  V.  le  verbe. 

EMBELLIR  , v.  a.  Rendre  beau  , orner.  Albtlti- 
re  ; ademart  ;■  ernsre  ; fregiart  ; affagio note  ; at 
e^neiatt  ; imtet.’irc  ; far  bette  / dar  garbo  . f.  Fm. 
beilir  , v.  n.  devenir  beau  . Divenir  èetto  ; aèbel- 
tJtfl  ; farfl  bette.  J.  On  dit  , embellir  un  conte  , 
embellir  urehiftoirc  , pour  dire,  l’orner  aux  dépens 
de  la  vérité  . Ipcrboteggiare  ; imsrpellare  ,•  magnifi- 
tar  etrt  partie  . 

EMBELLISSEMENT,  f.  m.  Aaiot»  par  laquelle 
on  embeilit  . A blellimeate  ; adornamernte  ; .» ior- 
n.inir.i . f.  U lignifie  auffi  * la  choie  même  qui  faic 
l*  em'-el  iffemenr  . AbbeUimente  ; otnamtnte  ; frtgh . 

F.M8KRLUCOQUER  , s*  EMBEH  LUCOQUER  . v. 
r.  T.  populaire.  Sc  coiffer  d’ une  opinion  , i*  en 
préoccuper  tellement  , qu’on  en  Juge  auffi  mil  , 
que  fi  on  avoit  la  berlue.  imbne:natfi  ; i ne  j prie - 
siarft . 

EiM BESOGNÉ  , fi.E  , part,  du  verbe  ioufird  embe- 
fogocr.  Occupé  à quelque  affaire.  Il  eîl  Ju  flyle 
familier,  & fe  dit  p-ir  piaifantcrie  . Afaeecnda- 
te;  fjccendiere  ; negexiete  ; brigante;  pie  no  di 
brigbe  . 

1 EMBICHETAGE,  f.  m.  T.  d' Horloger . Mefu- 
re  pour  dérertniacr  la  grandeur  de  la  platine  de 
deffui  d*  une  montre,  Serta  di  mijota  prejc  gli  n- 
ràvt'/.if . 

EMBLAVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe, 
EMBLAVER»  v.  a.  Semer  une  terre  ea  blé.  JV- 
minore  un  terrent  a fane  ; 9 ingrate, tt  e . 

FMBLAVtJRE , f.  ni.  Terre  cnfemcocée  de  blé  . 
Terrent  temimaf.  a gratta  , 

EMBLÉE,  f.  f.  Ce  mot  oc  fe  dit  qu'adverbiale, 
ment  avec  la  piépofirinn  de,  2c  figmbc , du  premier 
effort  , de  plcm  faut  , & n*  a guère  d’ u'age  que  dans 
çes  phr.ifc*  Prendre  une  Ville  d’emblée,  emporter 
une  Ville  d*  emblée.  Première  una  CmJ  di  prima 
jricinfj,  di  / iveie  \.alt*  imprnrvijo  . J.  On  dit  auffi 
n;utément  , cmpoi fer  une  affaire  d’ emblée  , pour 
dire  , en  venir  A bout  promptement  2c  d’un  premier 
effort  . In  un  tratto ; ait'  impiovvja  ; di  Jfubito  •; 
di  prinvi’  toneio . 

EMBLÉMATIQUE  , tdj.  Qui  tient  de  1’  «mbit- 
me  . Emb  cmatiee  . 

EMBLÈME,  f.  m.  Efpèce  de  figure  fymboliquc  , 
Oui  eû  d’ordinaire  Accompagnée  de  quelques  paroles 
fcntenticu'cS  . Emb/tma  . 

EMBLER  , v.a.  Ravir  avec  violence  , ou  par  fur- 
prife  . Vieux  mot  qui  n’eû  plus  eo  ufage  , & qri  ne 
s'elt  confcrvé  que  dans  ccr  endroit  des  Commande- 
mens  de  Dieu  , en  vieux  François:  L*  avoir  d'au* 
tfui  lu  n’embleraf.  Rubare  ; invol are . 

EMBODINURE  , f-  f.  T.  de  Marine.  On  appelle 
Embodmure  , ou  Boodinurc  , pluficuri  menus  boucs 
de  cntde  dont  I*  argancau  de  l'aocic  cl)  envirunné  . 
Cie.il a ditf  anet  ra  ; gbirtanda  . 

EMBOIRE  , s*  EMBOIRE,  v.  r.  T.  de  Peinture. 
S*  imbiber  . ; ingupp.irfi  • projciùgarfi . 

EMBOHDINURE.  V.  Embodmure. 

EMBOISÉ  , EÉ  , part.  V.  le  verbe. 

EMBOISER  , v.  a.  Engager  quelqu'un  par  des  pe- 
tites Batteries  , par  des  cajoleries  2c  par  des  promef* 
f es  , à faire  ce  qu*  on  fouhaite  de  lui . Il  eff  popu- 
laire . Aie  f tare  ; invtfcare  : tivettare  f iae  areu  cela, 
re  ; inu^oiire  ; tirât  ton  veggi  e tetfinghc  r/or- 
ei are  . 

EMBOISEUR  , FUSE  , f.  m.  2c  f.  Celui  ou  ce!, 
le  qui  emboife  . Ciurraadtre  ; autant  une  \ ueeclla- 
tore . 

EMBOÎTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vtrbt . 
EMBOITEMENT,  f.  m.  La  pofinon  d'en  os  dans 
un  autre  . I ne  a fit  o ; ineafl*atura  . 

EMBOITER  , v.  a.  Knchaffer  une  chofe  dans  une 
autre  . Incjflrare  . 5.  Il  fe  dit  auffi  des  affembUgcs 
de  Mcnuifcrie,  2c  d'autres  ouvrages  de  bois.  Inca- 
ftrarc  ; ecngegnare  ; ecrnmtttere  . Ç.  Efflbmtcr  des 
tuyaux  , c’  cft  mettre  I:  bout  d’ un  tuyio  d.ms  un 
autre  tuyau  . Ineaflrare,  eenpegnue  , rmsnarrrrre  un 
tobo  d,  nt*o  i’  mttro  ; ioiiKnrr  . 

EMBOITURE,  f.  m.  L'  endroit  Oh  les  chofes  s* 
emboîtent  ; V emboirure  des  os  . imeaffatura  eavi- 
tà  . 5.  11  fisolfic  Auffi  I*  m'ernon  d’une  choir  dans 
une  autre,  tntaflro  ; ineaflrjtura . f.  Les  cmboicu. 
rcs  d’ une  porte  , Ce  font  les  donc  ais  de  travers  en- 
haut  2c  en. bas  , dans  lefquelslcs  autres  ait  lonf  cm- 
boucs.  AJfieclte  tbe  fan:  in  eapa  e in  f<od.  d ’ un 
ujeio  . 

EMBOLISME  , f.  m.  T.  d’ Aflronomie  . Intercala- 
tion  . Embotiimo  ; cembo.'ifm)  ; ccmboJiJma  . 

E.MROLI 'MIQUE  , ad-  de  t.  g.  T.  de  Chronolo 
gie  . Ce  mot  ^gnilic  intercalaire,  2c  fc  dir  Ce  s mois 
fur.a;ontés  dans  certaines  années  par  les  Chronoiogi- 
Hes . r«*ur  former  le  cycle  Junairc  de  dix  neuf  ans. 
£m4c  fi/èirc . 

EMBONPOINT,  f.  m.  Bon  état  ou  tanne  hab  tu- 
ée du  corsas  . Il  ne  fe  dit  que  des  p;rfunnes  un  peu 
grftiTc».  G rafleg? a , hefekextA  di  earnagiene  • 

EM  BORDURE  , kE  , put.  V.  le  verbe. 
LMKOROUKER  , v.  a.  Mettre  uoe  bordure  à un 
tifWraü  , liieintifiare  # * 
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t TMlOîSER  , ».  a.  T.  dt  Mtr.  Animer  n 
eiuTcau  de  qu‘  il  ne  puüTc  <»i«cr.  Le/jrt 

un  vafttllt  di  mi  d)  tht  ntn  prtjtnti  h P'ut  tl 
vint*  . 

F.MBOSSURE,  f.  m T.  dt  Marine . C’ c#  ut 
aotuJ  que  1'  on  Ou  lui  une  numauvic  . & auquel 
o.  ainuie  ua. amarra,»-  Inttglijiurt  di  uni  nun». 
vra  cm  on  altro  e.rvo . 

EMBOUCHÉ,  É.E,  parc.  V.  fon  verbe.  Embou. 
cW , év  , en  T.  de  RtafOn  , fc  dit  , d’ un  cornet,  d’ 
une  trompe  , d’ un  cor  donr  le  bout  cft  d’ on  émml 
différent  de  celui  d«  corps,  2cc.  Cke  ba  il  èeecuah 
d‘  un  aifro  eotere  . 

t EM  BOUC  H F.  LIENT  , f.  m.  L*  affioa  d*  eabco. 
cher  . lmb  eeatnrj  . , 

EMBOUCHER  , v.  a.  Ce  verbe  a diverses  fiaoift- 
eaisoas , félon  les  divers  fubfttntifs  avec  Icfquvîs  il 
le  jo  nt . (^n  dit  , emboucher  une  trompette,  embou- 
cher un  cor,  pour  dire  , mettre  une  trompette,  ua 
cor  A fa  bouche,  afin  d’en  tirer  de  fo».  Trtmbn • 
tare  ; flromheetate  ; dar  fiatc  a una  tremba  , te.  j. 
Emboucher  un  cheval  , figmfie  , lui  faire  un  mois 
convenable  X fa  bouche  . Far  imbociaaure  ravai* 
li . g.  On  dit . emboucher  qaelqu*  un  , pour  dire  , 
le  bien  inftruirc  de  ce  qu’il  a à dire,  li  cfl  du  fty. 
le  familier  . Imbsecare  ; imbeteare  ; meitere  in.  bec. 
ea  le  perde  ; ammaeltrarc  , imflroir  di  nafe^fc  di  ed 
ebe  fi  dee  dire . $.  Oa  dir  , qu*  un  homme  cfl  mal* 
embouché  , qu’  une  femme  c.ft  mal-embouchée  , pour 
dire  , qu*  ils  parlent  tmpcrtinemmcnt  , qu*  ils  di* 
fent , ou  des  injures , ou  des  paroles  indécentes  . Il 
n’eft  que  du  flyle  familier.  KJere  tbceeato  . $.  $' 
emboucher  , v.  r.  Il  ne  fe  dit  que  d'une  rivière  qvi 
fc  ictrc  dans  une  autre  , ou  qui  fe  décharge  dans  U 
nier.  Imbeteare;  t beeeare  ; rimj’cite  ; entrare  t ma- 
ter cape  ; metter  foee  ; far  feee  . • 

EMBOUCHOIR  , f.  m.  lafirumeor  de  bois  dont  on 
Ce  fert  pour  élargir  les  bottes.  Fvnni  da  aUtrgan 
gli  flivili  . 

•EMBOUCHURE,  f.  f.  L’entrée  d’une  rivière  dans 
la  mer,  ou  dant  une  autre  rivière.  B'eee  ; face.  ; 
imbceeatrnra  . \.  Embouchure  d’  une  baie  , c’  cft  l* 
entrée  «le  la  haie  . Boeee  di  una  baja , di  un  part*. 
J.  Embouchure  Ce  d t Suffi  de  la  parce  du  mOTf  qbl 
entre  dans  U bouche  du  cheval  . Im^eainra  , mm. 
f*  ; fteno  . f.  Oa  appelle  auffi  cmbouc.iure  de  cs- 
non  , l'ouverture  par  laquelle  on  le  chaîne.  Seca 
de t eanmone  . $.  Embouchure  fe  dir  encore  de  la  ma- 
nière dont  on  embouche  certains  iaffrumcns . tmbx» 
ratura  . J.  On  appelle  embouchure  de  trompette  , de 
Mute  & de  Hagcoler  , la  partie  de  ect  ûiftr»  osent  qæ 
l’on  met  dans  la  bouche  , pour  en  jouer  ou  pour  en 
fonner  . Seeeueeie  . 

t EMBOUFFfcTÉ , ad».  T.  de  Mar.  Franc^id 
errbouffeté,  c’cll  a-  lire  , dont  les  planche»  ou  bor- 
dages  entrent  les  unes  dans  les  autres  . Bard^  eoperto 
dt  iegnami  ecngegnati  gti  uni  denir?  gli  aïtti  . 

F.MBOUQUFR  # v.  n.  T.  de  Miiiac.  Entrer  dais 
un  détroit , dans  un,  canal.  Imboeeare  . 

EMBOURBÉ  , ÉE  , part.  Qui  cft  enfoncé  dans  I* 
bourbe.  Infangaro  ; ammelm  ira;  impantanaro  . 

EMBOURBER  , v.  n.  Mettre  dans  un  boutbter-, 
tnfangare  ; rmetrere  , gettar  in  on  pantano  . f.  Il  fe 
joint  avec  le  pronom  perfonncl  . Le  carroflc  »'  cft 
embourbé  -,  nous  nous  fommet  embourbés  . On  dit  , 
qu*  un  Cocher,  qu*  un  Charretier  s'eft  embourbé  , 
pour  dire,  qu'il»  ont  embout»*  leur  voiture  . An. 
memmare  ; amène  ineare  ; impi  anime  ; impanianorfl . 
$.  On  dit  fiç.  embourber  qoelqn’  un  dans  une  nue- 
vaife  affaire  , quand  on  1'  y eamgc  fi  avant  , qu’  K 
ne  t*  en  peut  tirer  que  difficilement . Il  i’  a embour- 
bé dans  cette  affaire.  Il  fe  dit  auffi , en  cc  font  IA» 
«vec  le  pronom  perfonncl . S*  embourbes  dans  une 
méchante  affaire  . Amrnetmare  ; mipelaratfi  , ptrdtt 
Js  Jebitma  , /twiloppa-fi  ; effet  piu  inetigats  <be 
ttvn  i il  Jart^re  a veflire  un  gsbbo . 

IMBOURRÉ  , ÉE,  put.  V.  le  treiBe . 
EMBOURRKR  , ».  ».  Rar.tr  de  bourre.  Oo  dil 
plus  communément  Ncmbomter.  V. 

KMROURSÉ  , ÉF  . p<rt.  V.  le  »crbe  , 
t F.MBOURSEMENT.  f.  m.  L’ *«to-  <*’  emb«ur. 
fer  . lmhorf*x.idne  ; iniPr.f  irwj  . 

EMBOUR'SER  , ».  ».  Mettre  ta  bouifc  . Irnh^ld- 
re  ; metter  ne  lia  b^Ja  . 

1 LMROUTIR,  v a.  r.  é* Offerte  (S r de  Ctsif 
dren.  Relever  un  ouvrage  en  boffe  , en  confervaat 
le  «ieffota  Concave;  lui  donarr  du  relief,  le  fournir 
en  rond  . Fat  un  tavero  eonvtÿod*  una  pjrre  e es*- 
e jve  dall ’ alita  . 

EM  BOUTÉ  . É F , ad).  T.  de  Blafon  . *1!  fe  dit  , 
non  feulement  des  pièces  qui  ont  un  cercle  ou  une 
virole  d’ argent  A leur  extrémité,  mais  même  de» 
ttunchct  de  marteau  dont  les  bouts  font  garnis  d’us 
émail  différent  . Çuermt: . 

EMHRAQUÉ  , ÉE,  pétt.  V.  le  verbe  . 
EMRRAQUER  , v.  a.  T de  Manne.  Tirer  une 
coidc  X force  de  hras  ilaas  le  vaiffczu  . Ti-j'  una 
fune  o for  gn  di  bat  cia  . 

EMBRASÉ,  ÊK,  pa*t.  V.  fon  verbe. 
EMBRASEMENT,  f.  m.  Grand  incendie.  Incem- 
dio  ; esmbofli  ne  * aèbueiamento  . $,  Il  fcéhtA'iffs 
au  lit.  pnor  combuft-on  , détordre  , grand  trouble 
J„ns  un  crat.  tn.er.di-;  ttméufiiteei . 

EMBRASER ,,  v.  a.  Mettre  en  feu  . fit brmciaft  ; 
infiammaie  ; aidere  t te, mitre  ; affi iouva*e  ; inf*~ 

cjtc  • 
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tau.  f.  Il  s'emploie  aurti  avec  le  proaogj  perfon- 
Ml  . Cette  matière  s' cmbrjfe  facilement  . Aceeàdtr- 
Ai  hfiammatfi  . $.  Embrafer  fe  du  tardaient  , de 
la  guorc,  de  1*  amour.  Aecendere  ; appieear  i/ fuo- 
tfi  deU j guetta  ; aecendere  ; muovere  ; eedtat  / 4- 
mtrt . 

EMBRASSADE  , f.f.  A ftioo  de  deux  perfoanes  qui 
%'  embrartc  nt  en  fc  ferrant  entre  leurs  bras  • A bhse- 
tiata  ; 4 bbraedjmentc  . 

EMBRASSÉ  , ÉE  , parr.  V.  le  verbe  . $.  En  ter- 
mes  de  B^foo  , il  fe  dîr  d1  uo  écu  parti  , coupé  ou 
franc hd  d' une  feule  énianchuri  qui  s'dteml  d'  un 
flanc  à I*  autre  . Ai èraceiai  > . 

EMBRASSEMENT  * f.  m.  Aflion  d*  «mftraffcr  . 
AH/aeeiata  ; af-hactianmis  ; . f.  Il  fi. 

gnific  quelquefois,  la  corjonfiion  de  1*  homme  & e 
in  fcmrre  . Abéraeeiamento  ; ecngiugnimento  . 

EMBRASSER  , v.a.  Serrer  , diein  l e avec  les  deux 
bras,  en  fient  d*  aminé  . Abhaceiare  ; avuinebitte 
il  telle  ; /friture#  «//e  btaeeia  . J.  On  dit  qu*  en 
homme  embrartc  b’en  un  cheval , pour  dire  , qo*  i| 
Je  ferre  bien  avec  les  cuiffcs,  pour  être  plus  ferme  , 
f teigne  a btne  tmeava/lo  ; ejer  ben  metomaiatz  in  Jel- 
la.  f.  Il  fifin  fic  tigurémeot  , connaît  , renfermer  . 
/iHr.tttisre  ; eontemre  ; comprcndcc  . f.  Il  fiqn  ; lie 
encore  , entreprendre  une  aff-wc  , fe  charger  O’  en 
prendre  le  foin  . Inearitjrfl  d' un  afin*  ; aeecUatfl; 
pfbr.trdere  a'd  fit  fl  , tari  car  fl  , ajuurcrc  ; pun- 
dtr  Jepta  di  /<  . %.  En  ce  fens  , on  du  provcr!>  -i.c- 
menr,  qui  trop  cmbralTe  mal  drreinr  , peur  due  , 

Î|ue  qui  entreprend  trop  de  chofcl  A U fois  • n’  en 
air  bien  aucune.  Cbi  mzlrs  obbraetia%  p«:  fltignt  . 
$.  On  du  auîfi  figorément  , embr  .rter  un  parti  ,<m* 
brader  U vie  Rcligicu'c  , embrarter  la  ddfenfe , la 
caufe  de  quelqu'un  , cm  brader  U querelle  , embraf- 
itr  la  proteffinn  des  armes,  pour  dire  , s'  y attacher, 
iâ  chnifir  , U P»  éférer  . Ak  A»  jccijte  ; appt  g /ta* A 
EMBRASURE  , f.  f.  Ouverture  qu'  on  pratique 
dans  tes  batteries  , dans  ici  battions  , ou  fur  les 
murailles  des  Places  ferres,  pour  tirer  le  caooa  , 
Cann  niera  . $.  Il  figo’hc  autti  i*efpacc  qui  ett  en- 
dedans  aux  ouvertures  des  murailles,  A I'  endroit 
des  fendîtes  ou  des  portes.  Pano  d*  una  fine  fi*  a , d* 
ttna  poua.  §.  Il  Lénifie  aulTi  le  biais  qu’Oo  donne 
à l'dpaiiTcur  des  murs  , à l'endroit  des  fenêtres  • 
Sgoancit  ; febtaneio . 

EMRRF.NÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe, 
t EMRRKNFMF.NT , f.  m.  L'aâ.Ja  d'cmbrcacr. 
J.u  Imcnlet:  ; imbrattamente  . 

EMBRENF.R  , v.  a.  Salir  de  bran  , de  matière  fd- 
e_le  . Il  eH  bas  . fmctd.trt  ; tWr attire  , injudiciar 
di  fltre s,  di  nu*da . {.  On  drr  ttg.  s'embrener  dans 
quelque  affaire,  pour  dire  , s'engager  mai*. propos 
dans  une  méchante  affaire.  Il  ctt  bas.  Ammemma- 
te  ; murarfi  in  un  /orne  ; impia/trarfl  ; iapela- 
garfl  . 

t F.MBHF.UVÉ  . ÉE  , «di.  T.  it  Cknf.  S<  dit  d' 
«K  pidec  qui  t»  foincnt  ose  «Btre  pu  Toa  catiil. 
le  . Tndentato  ; im.teeato  . 

EMBREUVF.MENT  , f.  m.  T.  de  CJtatptnt.  C'  ctt 
une  manière  (d*  entailler  une  pièce  de  bois,  afin  d* 
empêcher  qu’une  autre  pièce  jomre  h alTcmbtde  a. 
, vec  la  première  , ne  fe  haufle  , ni  ne  fe  baiffe . In • 
dentaturj  ; intaeeatura  . r 

EMBROCATION  . f.  f.  T.  de  Chirurgie  . Efpèce 
à*  arrofement  & de  fomearation  qu'  oo  fait  en  pref* 
fanr  entre  les  ma-ns  , fur  quelque  partie  malade  une 
dponxc,  des  dtoupei  , &c,  E^ibruea^iont  ; tmêret- 
9»  \ dite ia tur a . 

EVHROCHÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vtrbc  . 
EMBROCHER  , v.  a.  Mettre  en  broche  ou  à la 
broche  . Infilr..trt , perré  nellt  fehidiouc  , nell»  /pie- 
de  . $.  On  dit  battement  , embrocher  qoclqu  un  , 
pour  dire  « lui  donner  un  coup  d' épée  au  travers  du 
corps  . Dar  una  Ipjdau  , una  flueata  ; in/U^ar  a /. 
tune  ; paffatl*  da  banda  a banda  e:lia  fpada. 

E/MA  R OUI  Ll  É . ÉŸ.  , part.  V.  le  verbe  . 
EMBROUILLEMENT , f.  m.  Embarras,  confu. 
Bon  . imbrogjir  ; t'jnfe/irn*  ; impieds  ; intrigz  ; di. 
ferdine  ; feompigth  ; fuax.x.aéugli»  ; avvtiuppa - 
mémo . . 

EMBROUILLER  , v.  a.  Mettre  d#  la  confnfion  ; 
de  l'  obfcunîd . Imbregliore  ; tnttifire  ; aviluppa- 
rt  ; intrafriate  „•  ecnf:ndere  . $.  Il  fe  joint  quelque* 
fou  avec  le  pronom  pofoonel  , pour  dire  , perdre 
le  fil  de  fa  peafdc,  de  foo  difeours.  Inuigarft  • im~ 
bgraxjrarfi  ; imputimtft  % te.  f.  Embrouiller  les  voi. 
les , T.  de  Mar.  c’  cfl  les  cargocr  ou  ks  ferler  . 
MRuflliri  le  vele . 

t EM  BRUINÉ  , V.  Bruiné  . 

EMBRUMÉ,  ÉE  , ad).  <îni  eff  charge  de  brouit* 
èar«f.  Temp?  fojeo  % dt  nebbia  folia. 
èMBRUNl  , I£,  part.  V.  Ion  verbe  . 

EM  BRUN  IR  , v.  a.  T.  de  Peint.  Mettre  un  ton 
de  couleur  trop  fombre  & trop  ooir  dans  un  tableau  . 
C an  car  di  eoUtg  i'eurr  ; abbrunate  . 

EMBRYOLOGIE,  C f.  T.  do  Médecine.  Traité 
fur  le  farros  pendant  foo  féjour  «fans  la  matrice . 

/ rjttsto  fepra  il  feto  . 

EMBRYON,  f.  m.  Foetus  qui  commnoce  \ fe  for - 
»r.er  dans  le  ventre  de  la  mère  . Embrhne  ; feu  in - 
ferme  ; abbr^tf  del  prie*.  T..  On  dit  figorémenr  ou 
par  mé?r:s,  d un  fort  petit  homme,  ce  n ris  qu* 
»ji  embi  yo«  . Emhicne  ; omit  doit  do  . J.  ÜWibrym 
f<  dit  , co  Bouuque  i des  pUaua  & del  £rui(s  qui 
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ne  foat  pas  encore  développés  daos  les  çerrirt:  des 
fcmcnccs  8e  des  boutons  des  arbres  qui  les  contien- 
ne nr  . Embricne  . 

EMBRYOTOMIE  , f.  f.  T.  de  Chiiurçic  . Opéra- 
tion  par  laquelle  on  coupe  en  pièces  le  foetus  mort 
dans  la  matrice.  Ce  mot  figoihc  auffl  , dittefl'on  a- 
naromique  d'un  embryon  . Dijeiiene  anjt.mica  d 
un  (tnhtone  , d*  cm  fete . 

EMRRYULKIE  , f.  f.  T.  de  Chirurgie  . Opération 
par  laquelle  on  nre  l'enfant  du  ventre  de  la  mère  , 
dans  un  accouchement  contre  nature  . Ejlrjx.iene  del 
/etc/  ne*  parti  ntn  natutali  . 

EMBU,  UF.  . pan.  du  vetbe  Emb^ire . V.  ffT.  11 
fe  dit  d*  un  tableau  , dont  les  couleurs  & tes  diffé- 
renres  touches  deviennent  mattes  , & nç  fc  décer- 
nent pat  . Pro/dujtJto  . 

EMBUCHE,  f.  t.  Entrcprifc  fecrette  pour  fntpren- 
dre  quclqu'  un  , pour  lui  nuire  . lia  plus  d*  ufage 
au  pluriel  . Imbojeaia  ; infldia  ; apnatv  . 

EMBUSCADE  , f.  f.  Embûche  dreriée  dans  un  boit 
Cu  dans  quelque  lieu  couvert  , pour  furprendre  Ks 
cascmis  . Inih/tat  » ; app  flamento  . 

EMBUSQUÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

EMBUSQUER  , s'  EMBUSQUER  , v.  r.  Se  met- 
tre en  cuibu'cadc  • Imb.jearfl  ; /tare  , o met  ter  fl  in 
agnate  . 

tMENDÉ  , ÉE  . put.  V.  le  teibe  . 

EMEVOEK  , ».  ,.  T.  de  Pilai».  Cori>(cr,  rdfor. 
nier  . Ammcndare  ; eor*eegere  ; rifermate  . 

ÉMERAUDE  , f.  f.  Pierre  prccicufe  & diaphane 
de  couleur  verre  . Smetald i. 

ÉMERGENT,  ad).  T.  de  Phyfique  . Il  n'a  guère 
d*  ufage  que  dans  certe  phrafe  : les  rayons  émcrqcns  , 
pour  figniber  les  rayons  de  lum*èrc  qui  fortent  d*  en 
milieu  après  l'avoir  traverfé  . Emergente  . 

ÉMERI  , f.  m.  Pierre  fcrrucincufe  fort  dure,  dont 
on  le  fert  pour  polu  les  méiaux  & les  pierres  . fn»r- 
tidio  . 

ÉMERILLON  , (.  m.  Olfeau  de  Tauconncrit  , qui 
cQ  des  plus  per  us  . f mer  if  lia  • fmcrig:ione  . 

ÉMER1LONNÉ  , Éfc  , participe  du  verbe  émcrll- 
lonocr  , qui  a*  cil  point  en  ufage.  Gai  , vif,  éveil- 
lé comme  un  émeriilon  . Il  ctt  familier  . Vivat*  ; le- 
fit  : brio/ 0 ; Jvelto  ; defiro  ; /ne lit . 

ÉMÉRITE  , adj.  Il  ic  dit  de  celui  qui  ayant  exer- 
cé un  emploi  pendant  un  certain  temps,  le  quitte 
pour  jouir  des  honneur,  te  de  la  récornpenfe  de  f«t 
fcrvtccs  . Cbe  ba  Jervito  ; <be  ba  il  fut  tingedo  ; cbe 
ba  mtritato  il  tipo/a  e gli  fliptnd)  . 

ÉMERSION,  f.  f.  T.  d*  A iiruaomic  . Il  fe  dit  en 
parlanr  <*cs  planètes  . quand  après  avoir  é.é  cachées 
par  l'ombre  ou  par  l'  mterpofition  d' une  autre  pla- 
nète . elles  commencent  A rep  troitre  . F nu  r fl:  a t . 

ÉMERVEILLÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

ÉMERVEILLER,  v a.  Donner  de  f admiration  , 
étonner . Il  n'a  guère  d'  ufage  que  dans  le  parti  f . 
Maravijfliare  ; fart  firabilire  ; teeare  , eagionare 
flupsoe  , maraviglia . f . On  s’  en  fert  au(ï»  au  lé- 
ciproque  , 8c  il  lignifie  , avoir  de  T admiration  , s* 
étonner  . Il  a'  a guère  d' ufage  que  dans  le  fiylc  fa- 
nvrl’-er  . StrabUire  ; maravigliare  ; meravigliarc  ; ma- 
ravif.’ijffl  ; ptendetfl  , o far  fi  maraviglia  ; ftupirfi  ; 
traftt  /j’e  . 

ÉMhRUS , V.  Séné  bltatd. 

ÉMÉTIQUE  , adj.  de  (.  R.  Certain  vomitif,  qui 
ctt  une  préparation  rî*  aniiir.o  nc.  Emetieo  . f.  Il  ctt 
fouvtnr  fuhttanvif.  Un  emetieo . 

t ÉMETO-CATHART1QUE,  f.  «c  adj  Remède 
qui  purge  par  haut  & par  bat . Serta  di  rimtdio  . 

. t ÉMEUT,  f.  m.  T.  de  Pautonn.  Excrément  der 
oifeaux  . Caeatura  ; feeeia  defli  ueeellt  . 

ÉMEUTE,  f.  f.  Tumulte  féJifeujt , foulcreraent 
dans  le  peuple  . Ammutinamtnto  ; ' ecmmcvhnento  ; 
ftdi-eie-ne  ; folltvatj* «#  i tumulto  ; rèbottinamento . 

ÉMEUTIR  , v.  o.  Fientcr  , fe  décôargev  le  ven- 
ir*. Il  n'  j pins  d' ufage  que  dans  la  Fauconnerie  . 
Caea»e  , partandofi  degh  meetlli  di  prtda  . 

t ÉMEUTITlON  , f.  f.  Aflioa  de  requérir  une 
dignité  . Il  ebudert  una  dignité  . 

É M i É , ÉE , pare. . Y.  le  verbe  . 

ÉMIER  , v.  a.  Froirtcr  entre  les  doigts  y mettre 
en  petites  parties  • Strieotare  , /minutât*  ; ttita - 
re  ; ibrieitlau . 

ÉMIETTÉ  , ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

ÉMIETTER  , v.  a.  Émier  , réduire  du  pain  en 
petits  morceaux  , en  miettes  . Sbrieiolare  ; ridmtrt 
i*  brieioli  . 

ÉMINCÉ  , ÉE  . part.  V.  fon  verbe . f.  On  l'em- 
ploie fubttantivcmenr  au  féminin . Une  émincée  de 
ponlaMe  . Una  fettelina  . 

ÉMINCER  , v.  a.  Couper  de  U viande  en  tran- 
ches fort  minces  . Il  ne  s*  emploie  guère  qu'au  par- 
ticipe . Tattiuxx^e  : /minute Jr*  * . eagliar  a pie • 
ede  feue  ; fa*  brâtimcle  • 

ÉMINEMMENT  , adv.  Excellemment  , par  ex- 
cellence , au  plus  haut  point,  au  fouveram  degré  de 
pttfeftion  . Eminent  entente  , >»  gtjdo  eminent t ; ec- 
etllehttmente  : per  eeeeUen^a  ; ia /upume  grttdo  . f. 
On  fe  dit  aurti  dans  le  ttyle  didaâiquc  , par  oppoli- 
Don  A Formellement  . V. 

ÉMINENCE  , f.  f.  Hauteur,  lien  élevé  , lieu  é- 
minent . Epine »z*  ; «itextÀ  ! edtinê  ; a/tara  . §. 
C’  ctt  aurtî  |c  titre  d'honneur  qu' on  doanc  aux  Car- 
dinaux . On  traite  d*  Éminence  , le  Grand-Maitte  dt 
Mille  , auiü-bicfl  que  lt*  Cutjumax,  Emi/unz.*, 
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ÉMINENT,  RNTE  , adj.  Haut , élevé  . Emi-ten- 
te  ; eteef/a  ; fot/evato  ; •<##.  Il  &.*nir.c  figuré* 
ment  , excellent  , & fu»p-iTant  tous  lift  autres.  E- 
minente  ; eeeeUente  ; /(pravan\rnte  : grandi  Jim*  ,• 
feeitijfimo:  F.  il  s’ emploie  quelquefois  pour  immi- 
nent , fie  fignifie  , Oui  menace  . qui  ctt  tour  proche 
fie  comme  présent  ; fie  il  n’ett  eo  ufage  que  dans  ces 
phrafes  Péril  éanocnr  , danger  cm-oeot  . Emmtn- 
te  : imminente  : p* 'Jhmo  . 

ÉMl  NENTISSIME  , adjeflif  fupcrlatif . Titre  don* 
né  aux  Cjrdinaux . Eminent iflîm * . 

ÉMIR  , f.  m.  Titre  de  dignité  que  ks  Mahomé- 
tans  donnent  A ceux  de  la  race  de  Mahomet  . Eotrr  , 
nome  ehe  i Turebi  danns  a ' di/ecndenti  di 
to  per  via  di  dettne  . 

ÉMISSAIRE  , f.  m.  Celui  qn:  efl  envoyé  fecrette- 
meut  pour  découvrir  quelque  chofe  , pour  temer  de# 
bruits  , pour  donner  des  avis  , ficc.  Il  fc  prend  ordl- 
oiirciicnr  en  mauvaise  part  . Mandatatia  ; emiffa- 
tio . g.  Il  fe  dit  aurti  de  ceux  , qui  fans  avoir  éré 
envoyés,  o«t  une  correfpindance  fecrette  »*«c  un 
parti  , avec  des  étrangers  . Spia  . i Dans  1*  Ancien 
Tertamcnt  , on  «prelloit  Rc.uc  RnilTaire  • un  Roue 
que  l'oo  chjffoit  dans  le  déterf  , après  I*  avoir  char- 
ge des  maléJiflions  qu'on  vouluii  détourner  de  del* 
fus  Je  penple  . Capro  emi/fjrio. 

ÉMISSION  , f.  1.  Terme  didafliquc  . Aôion  par* 
laquelle  quelque  chofe  efl  pouffé#  au  dehors.  Emij- 
fijne  ; il  mandate  ; /<»  fpinget  fuma  . f.  On  dit  , eo 
tomes  de  Juvifprudencc  C-nomque , émifflon  des 
vaux  , pour  dire  , prononciation  foi.-ncellc  des  voe><x  • 
Ptofeffione  relith/s  : il  far  i v:ti  feleimi. 

EMMAGASINÉ  , ÉE  , pair.  Riptflo  nel  magax.- 
\ino . 

EMMAGASINER  , v.  a.  Mettre  en  un  magafii» . 
Porte  in  un  magaxX.i"0 , 

EM  MAIGRI  , JE  , part.  V.  fon  verbe  f 

EMMAIGR1R  , v.  a.  Rendre  nSatgre  . Dimstta- 
rc  ; fmtfrj'e  , et.  Il  ctt  autti  neutre  fit  r.  Il  ficoi- 
he  la  meme  chofe  qn' amaigrir;  fie  même  au  lieu  d* 
emmaignr  , on  ne  prononce  plus  qu'  Amaigrir  . V. 

EMMA1UOTTÉ  , ÉE  , pair.  V.  U verbe  . 

F MM  A I LÎ.OTTER  , v.  a.  Mettre  un  enfant  dar.t 
fon  maillot  • Fafciare  ; aeecmiar  un  bomhnt  ne  Ile 
fafee . 

EMMANCHÉ  , ÉE  , part.  Cbe  ba  il  manico  . f. 
En  termes  de  Blafoa  , il  fc  dit  des  haches  , faulx  , 
Ac.  qui  ont  un  manche  d*  un  émail  différent,  tfa- 
nieato'. 

EMMANCHEMENT,  f.  m.  T.  de  Deffcjo  . Il  fc 
dit  des  jointures  des  membres  au  (rose  o'  une  firo- 
re  , & de  la  ioafbon  des  parties  d*  un  membre  le* 
uoet  aux  autres.  Attaeeaiura . 

EMMANCHER  . v.  a.  Mettre  un  manche  à quel- 
que inllroment  , Ac.  Perre , mettere  un  manieo . 

EMMANCHF.UR  , f.  m.  Qui  emmanche  un  mftiu- 
meot  . Celui  ehe  p:ne  i maniebi  âgli  fircmenti . 

EMMANTELÉ  , ÉE  , ad).  Il  n*  ctt  en  ufage  qu* 
en  ce  feul  exemple  : Corneille  emmanrdée  . C'  t'X 
une  efpèce  de  corneille  qui  ctt  de  plumage  gris  cen- 
dré fur  les  ailes  . 8e  noir  fous  k. rentre  . Ce rnsecbla 
di  e*icr  mex.z°  bifio  $ met  t®  «ere  . 

EMMAR1NÉ.  ÉE,  part.  V.  for»  verbe  . 

FMMAR1NER  , v.  n.  Garnir  un  vailteau  de  t' 
équipage  oéeeffairc  pour  le  monter  . Mari  mare  ; an- 
msrinore  . g.  Gens  cmmariaéS  , T.  de  Mar.  ce  font 
ceux  qui  par  de  longs  voyages  , fc  font  accoutumés 
A 1a  mer,  ou  ceux  qui  fe  font  embarqués  depuis 
peu  , A qui  ayant  été  travaillés  du  mal  de  mer, 
font  remis  , 8e  fe  portent  Men . Mtrinarl  fatti  . 

t EMMARQUISER  , s*  EMMARQUISER  » v.  r. 
Prendre  le  nom  de  Marquis  ; fe  faire  Marquis . Pren- 
der  U tinlo  di  Matebe/e  ; eemprorm  on  Moube» 
fat r . 

EMMÉNAGÉ,  EF.,  part.  V.  le  verbe. 

EMMÉNAGEMENT,  f.  01.  Afiion  de  ranger  ks 
meubles  dans  une  mat  fon  oft  l'on  va  loger.  Fc 
e endort , H mettere  in  ordin  e i mobili  in  n ma  eafa 
in  eui  fi  ma  ad  abitare  . 

EMMÉNAGER  , s'  EMMÉNAGER  , e.  r.  Mettre 
fes  meubles  en  ordre  quand  on  les  a tranfporiés  d 
une  maifon  dans  une  autre  . Difp’rre  ; aeeondate  , 
mettere  in  radine  , a lettgo  i mobili  in  una  eafa  . Ç, 
Il  figoifSe  auffl  , fe  pourvoir  de  meubles  de  mee-.gc, 
Pru-rtedtrfi  % fornirfi  di  mobili  ed  utenfiii  di  eafa  . 

FMMÉNAGOGUF.S  , f.  m pi.  T.  de  Médecine. 
Médtcamcns  qui  provoquent  les  tègles,  Medxanunti 
the  premormsn*  i menfimi . 

EMMENÉ  . ÉE  , part.  t.  fon  verbe . 

EMMENER,  v.  a.  Mener  du  l'co  oh  l'on  ctt  , 
en  quelque  autre . Ccndmrre  via  ; menort  ; pettare  ; 
narre  feto  . 

f EMMÉVOLOGIE  , t f.  Traité  des  mcottrms. 
Trrttstf  de*  mtnflrui  . 

EM  MENOTTÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe. 

EMV1F.NOTTER  , v.  a.  Mettre  des  firt  ou  dn 
menottes  aux  mains  d*  un  pnfoonie?  , d:  un  cf:Uve  . 
Perre  te  manette 

EMMIELLÉ  . ÉE  , pat».  V.  le  *crbc  . f.  nn  die 
, dei  paroi  t»  emmiellée» , en  pail.at  d’ 
un  diftmn  flatrtiir , & qoi  c^  d’une  douceur  tffe- 
ttde  . Pjr  '/i.r  dclii , metitt . 

EMMIELLER  , ».  «.  Enduire  de  miel . Uigtrc  di 
mclt . f.  Il  n«nific  autli  . nrltrc  du  miel  dans  une 
Cmi4j>  di  mcltt  cnitüTt  ctwnw/e.  J.Env. 

C ç » su  ici. 
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Mitllcr  un  ét* • « T.  de  Mar.  tT  crt  A dîfCf  ttxplîr 
le  vide  qui  cft  Je  long  de  Durons  dcicotces  dou  1* 
éfai  clt  compofé.  Riempi'i  un o firagiio. 

EMMILLL.UK F.  « f.  /.  Sorte  Ce  cafsplafm.e  ,!unf 
le»  MAtdtlu.ni  Te  fervent  pour  guérir  les  Cnfiufrs  A 
les  foulures  des  chevaux  . Cjtap/afa/a  per  gli  enf  in 
4 ommieenure  de*  eivalli . 

EMMITOUFLÉ  , ÉE.  part.  V.  le  verbe. 

EMMITOUF  1.1. R , v.  a.  Envelopper  quclqu*  un  de 
fourrures  & autres  choses,  pour  le  tenir  chaudement 
A à foq  atfc  » principalement  par  la  ttfc  & par  le 
cou.  Il  cft  du  il  ylc  familier.  tmk.iveg’ijre  ; imba- 
etaeare  ; eamm/fjrc  . (.On  dit  qu'une  'cmnx  s*  cm. 
ftiiCOuflc  , cfl  emmitouflée  dans  les  coiffes  , pour  du 
u , qu’  elle  *'  covcfoppo  & le  cache  dans  fe»  coiffes . 
; eoprirfi  . 

EMMORTA 15  É , ÉF.  , part.  Y.  le  Verbe. 

EM  MORT A iSER  . v.  a.  Faire  entrer  dans  erse 
mortaise  » le  bout  d' une  pièce  de  boit  eu  de  fer  , 
Jn/iecire  , heejrerc  a demie  in  ter-go. 

t EMMOTTÉ . ÉK  , adj,  ^ J t des  arbres  dont 
U racine  cfl  entourât  d'une  motte  de  terre  q.  i Us 
conserve  dans  le  tranfpotl . Aifeta /radiais  eellj  x.  !• 
té  o <1  teppo  . 

EM  MUSE  LÉ  . ÉE  , part.  ,V.  fon  verbe  . 

F.MMUSFLER  , v.  â.  Meure  une  mu/dière  . Met* 
tire  , yoite  la  mufelitrj  . 

ÉM<>1  , f m.  Souci  , inquiétude  . Il  eO  vieux  . 
Affmno  . insuietudioa  ; Jafiidis  ; peu  ; enta  . 

Emollient,  ente  , a*i.  t.  de  Médecine.  Qui 

amollir  F.m -Meure  ; milhfienivo . 

Emolument , f.  m.  pionr,  avantage . Emoi* 
meme;  prcfiilô  ; ttrile  ; gnadagno  . Il  (e  prend 
au(Ti  plut  particulércoient  pour  les  profits  & a van- 
pies  casuels  qui  pro  tiennent  d*  uue  charge  ; & en 
te  bel,  il  eJ  0 ppoft  aux  revenus  6xçs  & certains. 
Se  il  ne  s’emploie  qu’au  pluriel,  i ta  fruit  ; gli 
ntiii  . 

ÉMOLUMENTS)!  ^ v.  n.  Synonyme  de  gagner. 
Il  te  dit  en  mauvaife  part  Umad.ign.rrc. 

ÉMUNCTClRE,  f.  m.  Certaines  glandes  aux  ai* 
nés,  aux  aiffélUs  « derrière  lc<  oreille  *„  A<.  fervant 
•â  !a  dd'.t.arçe  dçs  humeurs  frpcrfhus.  Oo  s’en  fert 
ordinal  te  ment  au  pluriel.  Gtandule  efe*ttorie  . f . é- 
tn' r.ti-Ire , fe  .lit  encore  des  ouvertures  du  corps, 
dcftir.cn  A laiiTcr  fortsr  les  excrément.  E*.  ce  fens, 
l’an  .S,  le  rca  , la  bouche  , les  pbtes  , &c.  font 
des  émor.&oircs  . On  les  appelle  naturels  , par  oppo- 
firion  aux  artificiels,  tels  que  les  cautères , &e.  E. 
-ymnatirio  . 

t EMONDE  , f.  f.  Fiente  des  oi  féaux  de  ptoic  . 
Ÿecreo  dcglt  ueeelti  di  rapine  . 

ÉMONOÉ  , LE  , part.  V.  le  vethe  . 

EMONDER.,  v.  a.  Couper,  tcf»ancher  d’un  ar- 
bic  certaines  branches,  qui  empêchent  que  les  au. 
ères  ne  profitent . J tarife;  rim.nditc  ; rinetrjr  g(j 
nrlfcti . 

ÉMONRf.S  , f.  f.  pl.  Rranchet  fuperPnft  qu’  on 
retranche  de;  arbres  . Frafebe  . Émondes  d*  oliviers  . 
Lik*te  . 

+ thTOP.CElER,  v.  a.  Réduire  en  pliifîeurs  mor. 
<eaux  . Mais  il  n‘  eB  guère  en  ufaqe  . On  dir  qn’ 
«oc  pirrrc  s*  émorcèle  lors  qu’elle  te  rrmt  , Ht  q,:’ 
il  en  tombe  de  pentes  pièces . On  dir  damnclcr  une 
terre.;  c’eR  la  divifcr  en  pluficurs  pièces  . fminu ç- 
■gnr  ; riduité  in  pctt.i  • 

ÉMOTION  , t.  I.  Mt6nt  •on  f mouvemenf  excité 
<lins  les  huoiei  ts  , dans  les  efpnts , dans  l’ame.  F 
«rtiMt  ; mj^iVoe.  f.  Oa  dir,  il  y a de  1*  émotion 
dnos  le  sk ii p I e . pour  diro  , qvj*  il  y a de.  la  dtfpofi. 
aioo  daas  Je  peuple  A fe  fouùver.  femm'fft*  cita • 
wa  %,in%cr  r • ; agit  soient  ; fumait;. 

C MOI  K HÉ  . £E  , parr.  V foB  verbe  . 

iMOUCIir.R , v.  a.  Cfiaiürr  Ici  mouches.  Cutdit- 
f<  le  o»p/<E** . 

fcMOUCHFT  , f.  m.  N’rvn  du  rr Ale  de  l’épc'vier. 
4)n  le  nomme  lui®  TUKclet  • *’ofi  querous  Us  mâ- 
les iîn  oifra-  v de  proie  diurne: . V.  Tiercelet . 

FM/AJCHETTE  , f.  f.  Sorte  de  e a para  e on  , qui 
•«/)  {a u de  treillis  ou  de  réfeau  , avec  de  petites  cor- 
des ftettAniet  tojx  amuor  , À qui  ferr  A garantir  les 
<hev>ox  des  mouches.  ReU  0 e:per/lne  de  eaeeior 
Se  td rfekc  •>*  r tvalli . 

1 FMOUCHM/r  , f.  m.  Celui  qui  chaiTc  Ici  mon* 
«hr«  . f*r  eaecia  U mefehe  . 

EMOUOiOt  R , f.  rn.  Outnf  de  cheval  , arrachée 
'à  un  riianche , h dont  on'  fe  fert  pour  cha(7er  les 
mouches . Cjcci.  rnofske  ; piramt'Jcie  . 

ÉMOlihUC  , v.  a.  A:fii"frr  fur  une  meule  . jfrr?. 
***<  ; affila '4  % eclselli  • eej’je  , e*. 

ÉMOll LEUR  , f.  ni.  Celoi  qui  fa>r  le  métier  d’ 
^moudre  les  couteaux  » Ici  cifeaux  Se  autres  ferr*. 
onc'.i . Atttein? . 

ÉMOULU  . UE.  part.  Qui  el>  piguifé  Se  affilé  , 
rpïmi.j  . Jljfiétt . U*  '>ti  die  , tant  an  propre  qu’au 
jf'  »é  , combattre  A fer  émoulu  , pour  dire  , combat, 
tf  m ,oiit  de  bon  A A outrance  . RatrerJI  e fpeda  t»ét»‘ 
*é  . 0.  Or»  rire  d’ un  h’>mn>e  qui  a appro^ndi  quèl- 
ejne  ibjfièr  depuis  peu  de  temps  , qu'  il  en  e®  Irais 
én>n  1 in  frète.'  acHa  nej  te*i*  • * 

FM,voçNK  t f £ , p4,r.  v.  le  verbe. 

EMr -J51EK  , v.  n,  Rendre  moins  rranchant  «moins 
perlât,  tirer  u pointe  A un  ioQrumeat  qui  perce, 
Juv  <ot»p<  . A/  '/a*<r^r<  ; fpuntéte  ; renier  enufo  . 
»•  »i  »*  «afli  . Lu  Éctr^mtsi  »'  <*«.(■ 
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frn*  % Ÿt'diit  î»  fi  0 , »/  raf/Ie  ; fpnntarfi  ; di venir 
tiiufe . f.  O*  dit  tignrément , les  affltûions  emouf. 
f<at  I'  efprit  , pour  dire  , abattent  l’efpnt . indef»t. 
tirg  , fermer  !t  /<**»  ; ahiaUtU  . $.  Émumfcr  , (t 

dit  auBO  en  parUar  des  arbret , & fignihc  , en  A(cr 
la  moufle  . Levar  l.t  èerraeiu  . 

ÉMOUVOIR  , v.  a.  Mettre  en  mouvement , faire 
mouvoir . il  ne  fe  dir  guère  que  des  part-ci  les  p^ut 
fijbtilcs  & les  plus  mobiles  d*  un  corps  , comme  lent 
les  b itmcurs  « les  vapeurs,  les  cfprirs.  ftnusxere  , 
J’otievare  , tceiure . Ç.  Il  fe  dit  nnflÜ  de  1*  homme  . 
Cette  Mc  cc-.oe  n'a  fait  que  l'éuiouvoir  ; elle  ne  1' 
n p;-i  purgé  . fmuovetc  ; ftmmupx  <rr . 5.  Émouvoir  • 
fifaihe  auflfi  . exciter  , asiter  , fou  le  ver  , St  fe  dir  en 
pat  tant  ft*  Bots  de  la  mer,  d'  une  tempère  , 
Alors  on  s’en  fert  dans  I’ aâif  St  dans  «e  réopio. 
qi,/*  . fait  évite  ; agir  ne  ; eowimuivere  . $.  Émouvoir  , 
fleo  ne  au  (fi  , exciter  quelque  rr.ouvcnirar  . quelque 
palfioa  dans  le  cœur,  caiifc*  du  trouble,  de  i'aiié. 
ration  dans  les  cfptirs  . Mnomr  p. aeebara  ; felitve. 
ré  ; aeteniere  ; ecmmuovtwe . } dit  auflï  au  ré- 
ciproq  :e  , il  s'émut  A la  vue  du  pén|  ; i|  ce  fan- 
to;i  verr  <et  homme  fans  s’  émouvnir . femnu/evee. 
f!  . /mm’v*r/l  ; e'.mntt.M’ctfl  ; iu*èétfl  ; aller  i* fi  . Ç. 
Oa  dit  prcwibiatcmenr  , 1*  objet  én*ei>r  UpoifTaocc, 
poer  dre.  que  la  préfcocc  de  1*  ob>ct  excire  le  ^*é- 
fit.  M navet  e ; eeeime  . §.  On  dit,  émouvoir  une 
fé'imm  , une  qua*  elle  , pour  dire,  exciter,  fatre 
n:itrc  u?e  (édition,  une  querelle  . C mmucveve  ; fol • 
le  tare  . ceci  tare  ; fit  n >/ee*e  , $,Ol  dit  encore  , é- 
mcuvoir  une  difputc  , pour  dire,  commencer  une  dif. 
pute,  la  faire  naître,  fat! évité , deflire  ; far  ni • 
Jette  uw  conte  fa  , et.  $.  On  dir  quelquefois  , é. 
mouvoir  A c<<mpafllon  , émouvoir  \ fcdinon  , pour 
dire  . poitcr  A eompaflion  , Sec.  Muovere  a c.mpjf- 
fi  ne  , 1 !editj(ne  . 

EMPAILLÉ  . ÉF.  , part.  V.  le  verbe  . 

t ?»l  PAILLER  , v.  a.  Garnir  de  paille  . Impjgti. u 
te  ; e-prir  di  pjglia  . Ç.  Empailler  , (unifie  aufC  , 
envelopper  de  paille  . Avirlrere  di  pi.glii  ; secon- 
dât c nclfj  p .gli s . 1î.  On  dir  aufli  , empail.tr,  pour 
remplir  de  paille.  Empir  dt  pighi  . 

t EMPAILLEUR  , EU  SL  , f.  m.  A f.  Celui , Cel- 
le qui  empaille  des  chaifcs  A autres  meubles.  Cbe 
copte  le  Jledie  en  p.ig/ié  . / 

F.MPALÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

EMPALEMENT  , f.  ni.  Suppl'ce  que  V «n  fait 
fmiffrir  par  le  moyen  d*  on  pal  arqu  , fiché  dans  le 
fondement , & qut  traverfe  tont  le  corps  . - 

fjtnc . 

EMPALER  , v.  a.  Terme  dont  on  ne  fe  fert  qj* 
en  parlant  d’une  forte  de  fjpplur  , qui  c4  tort  . n 
ufnr  c pjrmi  les  Turcs  . Ficher  un  p*!  aigu  dans  le 
fondement  d*  un  homme,  A le  faire  fbttir  par  les 
épaules . Impiiire  . 

EMPAN,  f.  m.  Sorte  de  mcfurc  qni  cfl  depuis  1’ 
extrémité  du  pouce  , iufqj’  A celle  du  petit  doigt  , 
quand  ces  deux  extrémités  font  aufli  éloignées  l'  une 
de  I*  antre  . qu'elles  peuvent  f être  . Ptlmf  . 

EMPANACHÉ,  ÉE  , parr.  V.  le  verbe. 
-EMPANACHER  , v.  a.  Garnir  d’ un  panache  . 
Gmernir  di  fitnnsctbh  . 

t EMPANNER  , v.  a.  T.  de  Mj r.  Mettre  or»  vaif. 
(eau  en  panne  , difpofer  les  voiles  de  forte  qu'il  o’ 
avance  pas  . M errer  in  pinna  . 

t EM  PA  NON  , f.  m.  T de  Cb.npent.  Chevron  de 
croupe  qm  s’atfcmWc  A l’ arêtier,  A qut  poib  fur 
les  plates  formes.  Travteelh . 

EMPAQUETÉ,  ÉE  , part-.  V.  fon  verbe. 

EMPaQUF.TER  , v a.  Mettre  en  un  paquet.  Af- 
f. 11  délit re  ; far  un  firdeUo  , un  piego  . un  1 imvflro  , 
i.  Empaqueter,  flgniAcaufll,  s*  envelopper  . A v 
vo'gerfl  , inviiuppitfi  ne*  prnni,  0 -imite  . $.  11  fe 
dit  des  pof  nnes  qui  fon»  prrfTees  dan;  un  carroflTc  , 
dans  un  co:he  , Ar.  Wffirt  flimoto  . 

EMPARER  , S’EMPARER  , v.  r.  Se  faifir  d'  une 
choie  , s'en  rendre  maître  , l'occuper  , 1'  eovah  r. 
leapiir.nirfi  ; impsje  fitfi.  • nfurpjtc  ; fopaappip lia. 
f*  ; apfrcprtarfi  ; infignerhfi  . flî-  H 'e  dit  figuré, 
men:  des  patCiooS  . ImpidrcnmJ  ; iafignorirfi  ; im- 
peffeffé'fi  ; fignrtftgijre  ; dtmin  ire  . 

EMPASMC,  f.  m.  Poudre  parfumée  qu'on  répand 
fur  le  corps . P m vite  prcfumsu  . 

EMPÂTÉ.  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

EMPATKLER  , v.  a.  T.  de  Teint  Donner  !e  Weu 
aux  laines  A aux  étoffes  , par  le  moyen  du  paflcl 
ou  de  U gué  de  . Impivmir  di  guai f . 

FM  PÀTEMENT  , f.  m.  T.  à’  Architcûnre  . Épaif- 
feu*  de  Mïv'noertr  « qui  fert  de  pied  !i  un  mur  . 
f '.do  , 0 imbs)  tmemio  d ’ un  edifd*  ■ $•  î I f?d;t  amU 
i*cs  piècef  de  bois  qui  fervent  de  haïe  à une  grue. 
RifA#  d*  nu  gnu  , 0 mieebrns  di  a/èerate  . 

EMPATER-,  v.  a.  Remplir  de  pâle.  Il  0*  a goè* 
re  d'ufaqe  ou’  en  quelques  rencontres  ; comme,  ce- 
la m' a emparé  le»  mains  , pour  due,  cela  m'a 
rempli  le»  mains  de  , ou  de  qnelqu*  mitre  clic- 
fc  , qui  fait  l’effet  ér  la  pâte  . Impi  ifiriteiare  ç im- 
pifhte  ; intriiete  ; inürittate  . 5,  il  fi<o:he  aufli  , 
rendre  pâteux  ; A alors  «1  ne  fe  du  guère  uu*  tn  ces 
phr.itfi  : ccl«  empâte  la  langue,  cela  m'a  toit  em- 
pâté la  bouche  . tmpaffar  h Parti . $.  On  Jir  , en 
T.  de  Peinture  , empâter  uq  tableau  Se  couleurs  , 
pour  dire,  coucher  Icscouleurs  avec  l'abondance  A 
la  coitfiflance  néccfliaire  , pour  être  man  érs  d' une 
iiittiicufe,  Impafljti,  Ua  dit  fauùUoKai, 
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en  T.  de  Graveurs,  qce  dei  chairs  font  bien  empo- 
tées , lorfque  le  travail  des  railles  A des  points  rend 
le  moelleux  de  la  Peinture,  Cainigicne  èen  rileva- 
ra  , mcrbidi . $.  Empâter,  T.  de  Mar.  faire  dec 
cm  pâture»  , e*  eO  mettre  les  deux  boufi  de  deuxpiè? 
ces  de  bois,  l’un  â tA  é de  l'autre,  A les  faire 
joindre.  ComSighre . f.  Empâter,  en  T.  d*  Eco. 
W'**.  rufi.  e*  eff  donner  aux  chapons  , poulardes  Se 
autres  volaille* , de  la  pâte  ou  des  pàrons  d’ orse  « 
pour  ! s cngraiifcr  . tngrajfar  il  poliime  ecn  pi  fl  3 
û%  ar^,» . * % . 

EM  PÂTURE  , f.  f.  T.  de  Mrrine  . On  appelle 
cmpârurc  , d^nl  un  vaiflV'.u  , la  pv.flion  de  ée>*^ 
pièces  de  bois,  mifrs  â cbté  l'  une  de  l'autre,  Ls 
pirett itnri  , lj  p.irella  . 

KM  PAUMÉ  . ÉK  . part.  V.  fon  verbe. 

EMPAUMER  , v.  a.  Recevoir  une  balte  , un  éteuf 
â plein  , dans  le  milieu  de  la  paume  de  la  main  00 
du  baioir  , A la  pouffer  fortement . R/cetv*  la  pif» 
la  neits . prima  délia  mino , t eetîa  palet  n , e HJpip 
gnerJa  feiicmcnte  . $ Il  frgn*fic  fieurément  , fe  ren- 
dre maître  de  l’cfprit  d’une  pcrfuoae  , pour  lui  fait 
re  f-irç  tout  ce  qu’on  veut,  (tel)  du  ftylc  f*  miter . 
Ciurmire  • djr  f.nseebio  ; affiné: lare  ; preueupsr 
lo  f pirire  di  alcum  . Ç On  dit  cn:orr  Ag  rément  , 
errpaumer  unt  affaire  , pour  dire  , la  bien  prendre  q 
la  bien  manier  . Avir  la  ehiavt  d ' ale  un  neg'^io  ; 
nerf  , 0 tencr  furn ^ in  ms  no  ; ave*  rw-mr  msn'’  in 
cher  dit /fis  . J.  On  dit  Auflï  Acirémcnt  & fam.l  é:c- 
meot  , empaumer  la  parole,  pnir  dire,  s'emparer 
de  la  parole.  Piglisr  la  parc/a  . S Empaumer  la 
voie  , en  T.  de  C halte  , fe  dit  des  chieos  . qui , ren- 
contrant la  pille,  la  fnivent  A l'annoncent  par  leuf 
abois  . Trevar  ta  traeeia  , il  fit»  e Jguiieire  ; tfferg 
Ju  le  faite  . 

FMPAUMURE,  f.  f.  T.  de  Vénerie.  Le  haut  d* 
la  réte  du  cerf  ou  du  chevreuil , oh  il  y a trois  en 
quatre  anéantîtes  . Paleo  . 

t EMPLAU  , f.  ni.  Ente  en  écorce.  Inne/h  fané 
net  la  c'/tetcia  deti'  albtro  . 

F.MPAc:HÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vetbc . f.  Il  fignt- 
fie  auflï  familièrement  , embarrafté  , occupé*  V.  cct- 
mots . . 

EMPECHEMENT,  f.  m.  Ohftaclc,  oppolrtioq 
Im'edtmenf  ; impaeeii  ; ofiaeeto  ; opp'fit)****  • 

FM  PECHER  , v.  a.  Apporter  Ce  l'ohflaclc  . / nrpr- 
dire  ; itnptceirrc  . §.  On  d<t  , s’empêcher  de  » 
pour  fe  dépendre  de  , s*  abflenir  de  . Afieaeifi  ; ecn - 
tenetjl  ; riicnerfi  ; rimaner  di  non  fart  ; traire» 
ne» fi  . 

EMPEIGNE,  f.  f.  La  partie  de  defles  d' un  foc- 
lict  . Tentaf. 1 

t F.MPELLEMENT  . f.  m.  C’ cfl  , dans  les  Ma- 
nu'.flores  e* papier  « rendrait  oh  l’ean  arrive  dan» 
un  moulin  , A où  l*  on  moJère  fon  cou  s par  le  mo* 
yeo  des  pelles  . Catetatta  delta  gorj  d’ un  mutine  • 
fl!  C’efl  anlfi  la  peÜe  oc  bonde  pour  faire  fortir  ou 
retenir  l'eau  d'un  étaag  , d’ uu  lac  . Imp.fii  éeSi + 
calerait  a . 

t F.MPELLOTÉ,  âdi.  m.  Se  dit  d’un  oifeau  q*:i 
ne  peur  digérer  ce  qu*  il  a avalé  . Ueeelli , ebe  n et 
puC  dignité  cib  ebe  b \ trgngugiaec  . 

EMPENNÉ  , ÉE,  p;ff.  V.  le  verbe.  . - . 

EMPENNrn.Lt,  f.  L T.  »'e  Manne.  Petite  ancra 
qu'on  mouille  au-devant  d*  une  grande  , A qui  y cfl 
attachée.  Aneri  da  pennello . $.  Mouiller  I*  EtMpen- 
aelic  . AnoennoUara . 

t EMPENNE  LIÉES  , ad)  f.  p1.  Ca  dit  que  de* 
ancre»  (>nt  cmpcnoellées  lorfqn'  on  en  mouille  deux 
â la  Time  l'une  de  l'antre.  Ane  ne  appenneDatc  • 

PMPF.NNF.R  , v.  ».  Il  ne  fe  dit  que  des  Bêches  , 
A % le*  garnir  de  plumes . Impenna te  . 

EMPEREUR  . f.  m.  Minatquc  , Chef,  Aonvet-ain 
d’un  Empire.  Les  F.mpereuis  Roma  ns  , Empereur 
d’ Orient  . Empereur  d' Occident  ; 1*  Empereur  de  la 
Chine,  l*  Empereur  du  Japon  ; & quand  on  dir  , \ 
Empereur  , fans  a ‘dition  , ce.'a  s'entend  de  1’ Em- 
pereur de  I*  Allemagne  ; A c’ cfl  toujours  ainfl  qu’ 
on  le  nomme  au  parlement.  Imprradue;  Impéntor». 
f.  Quelques-uns  fe  fervent  m«l-i-P'opo«  du  terme  d* 
Empereur,  en  parlant  du  titre  d'honneur  que  U* 
Soldats  Romains  déférolcnr  par  acclamation  â leur 
Général  , après  une  expédition  heureufe  ; mai*  en  es 
cas  • »l  faut  conserver  le  mot  latin  , Impt'iior  . Ci- 
céron fut  hh»é  ImperatcT  , après  f expédition  de  la 
Olicic  . L’  Empereur  Domitien  fut  f*!ué  pluficurs  foi* 
fmperaior.  Imper  adore  ; Centrait  ; Capitano  Ge»cta~ 
U.  (.  Au  Collège,  on  appelle  F.mpa/eur*,  le*  deux 
écolier*  qui  font  les  premier*  de  leur  çlafla  . /ma*. 
rsdere  . 

EMPESAGE,  f.  f.  L*  aflioo  d' enspefer  , & U fa. 
dont  une  chofe  «t  empefée  . L ’ inamidare  , il 
dar  la  /aida  ; 

EMPESÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe,  f.  On-dit  fi- 
C'jrémcar  A familièrement  , q»i*  un  homme  cfl  cm- 
pcfé  , qu'une  femme  cfl  empriéc  , lorqu*  ils  ont  r» 
air  trop  compofé  , A <*es  manières  aflrÂécs . Afi'ct- 
este  ; ; ebe  fa  il  pretene  , I*  a/feltaiaxt*  , tl 

CJCi%tfei/o  . (.  On  du  qu'un  flyle  cflempelé,  lorf. 
qu’  <*»  y remarque  noe  trop  grande  aflrAatton  d’  ar- 
raageir.cor  , d' cxaéhtudc  A de  pureté  . Affettaeo  gm 
fredde  ; tieercato  . ’ 

KAtPESLR  . v.  a.  Accommoder  le  linge  avec  de 
I'  empois  . Insmidste  ; dir  /.»  /sida  ; dar  /’  smids  . 
5,  Lm^éfcf  % ca  T,  de  T/Jffra.nJi  » c'  cfl  donner  14 
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colle  à la  toile  . Imhx7.i"»are  • 5-  Empefer  Me  vol 
|ft  T.  de  Marine  , c'en  U mouiller,  parce  qu  clic 
eB  trop  claire  « & que  le  vent  parte  au  trams.  Ba- 
gnor  la  vêla  . . . ...» 

EMPEREUR  , T.USE  , f.  Celui  ou  ctllc  qui  empè- 
il . Celui  . o eclei  tbe  inomido  . 

EMPESTÉ , Ê£  * Ptrr.  V.  le  verbe. 

EMPESTER  , v.  a.  InfeHtr  de  pcBc  , dcjmal  con- 
fameux.  Apps  flore  ; impe  flore  ; imfrteore  ; appittat 
U»  pefle . $.  H Hs  ni  fie  figurément . cmpuant'r  , infe- 
t\ Cr  de  mauvaife  odeur  . / Ippeflore  ; ommerbote  ; #«- 
pi  flore  ; J*P*Ztflirt  f putire  di  peflèmo  adore. 

EMPr TRÉ  , ÉE,  pari.  V.  le  verbe. 

EMPÊTRER  , v.  a .fer.  Embarra!Tcr . Tl  fc  dit 
proprement  des  pieds,  tmpofleiare  ; impatei.tre . F.n 
parlant  de  chevaux,  rimbolga’t  . $.  Il  s'emploie 
anfli  fam.  dans  U fiiuié . Intrigstt  ; imboraxx.att  ; 
img  omit  are  ; imptdrre  . 

EMPETRUM  , f.  m.  Plante  dont  on  connoît  deux 
«rpt»cs  principales  ; l'une  porte  det  baies  noires  , fc 
I’  antre  des  baies  blanches.  Elles  (oui  d'on  goût  ai- 
grelet & a(Tcx  agréable  , iafuftcs  dans  de  l'eau.  El- 
les défaltèreot  les  fébricitaos  , & fortifient  1a  vue  , 
lorfqo' on  s*  en  bartioe  les  yeux  Empetre  . 

EMPHASE,  f.  f.  Manière  pompeuse  de  s'exprimer 
Je  de  prononcer  . En/ofl  . 

EMPHATIQUE  , adj.  de  f.  R.  Qui  a de  I*  empha- 
fîr . Emfotiee . 

EMPHATIQUEMENT,  adv.  D'une  manière  cm- 
pratique  . Enfaiicamente  ; tin  tnfofl  ; in  mtJo  c:- 
Jatieo . 

EMPHR  ACTlQUE,  ou  FM  PLASTIQUE,  adj.  de  r. 
g.  T.  de  Pharmacie.  Il  fc  dit  des  médicameos  vif. 
coeux  , par  oppofition  aux  Ecphraft-qucs  . Emplo . 

pif . 

EMPHYSÈME,  f.  m.  T.  de  Médecine.  Maladie 
qui  fait  enfler  le  corps  ; tumeur  formée  d’ air  . En- 
fiiemo  ; enfiof  predoteo  d*  ona  fijgttata  in  aleuna 
porte  de I es*pa . 

EMPHYTÉOSE , f.  f.  Rail  k longuet  années  , pour 
dire  , vingt  , trente  années  , J qui  peut  durer  jufqu' 
à quatre  viogr-dix-flcuf  ans.  Enfittufl  ; ti  utile . 

EMPHYTEOTE  . f.  de  t.  r.  Celui  ou  celle  qui 
fouit  d'un  fonds  par  bail  emphytéotique  • Livelf.t- 
fia  : enfleeutieorie  . 

EMPHYTÉOTIQUE  . adj.  de  t.  fl.  Qai  appartient 
R I’  enipfiytéofe  Enfiteutieo . 

EMPIÉTANT  , adj.  T.  de  Blof.  Il  fe  dir  de  1* 
oifeau  de  proie  qui  ctt  fur  fa  proie  « & la  tient  avec 
les  ferres.  Affert  mte  . 

EMPIÉTÉ  , ÉE,  pl«t.  V.  fen  verbe  . 

EMPIÉTER  , u a.  Uturpcr  daos  l hérita*»  d’au- 
trui . (J fur  pore  ; ait  argot  fl  ; ërftenderfl  ufutponij  Ju 
l’  «/irai  ptjfltjpmi . $.  Oa  dit  que  la  mer  empiète 
fur  les  c6tcs  . qu*  une  rivière  empiète  , pour  dire  , 
qu'elle  prend  fut  îe  terrem  voifia  . Diflenderfl  . J. 
tl  lignifie  figurément  . entreprendre  fur  qoelqu*  un 
Ho-delA  du  droit  qu'on  a . Ujurpore  ; me  tnt  piede . 

EMPIFFRÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

EMPIFFRER  , v.  a.  Faire  manger  cxcefflvcmcnt . 
#0» pinx.org  ; empietg  fino  m g rtj  ; far  mangrore  a crê- 
pa petit,  %.  Il  s'emploie  aulTi  avec  le  pronom  per- 
Fmccl . Il  s'empiffra  tcllemcct  A ce  repas  , qu’  il  en 
fut  malade.  1/apinx.orft  ; totieor  ta  êoteflro.  $.  Il 
fignifle  encore,  rendre  cxcelflvcmcor  aras  & replet  . 
Il  s*  cfl  bien  emp  ffré  depuis  peu  . Voas  nous  emptf. 
frea  » A la  vie  que  vous  menez  . Dans  toutes  ces  ac- 
ceptions , il  cfl  du  flylc  familier.  Ingnjirfl  ; f». 

pmguorfl  . 

EM  PII  É , EF. , pâte.  V.  le  verbe  . 

t EMPILEMENT  t f.  m.  L'adion  on  la  manière 
d'empiler  . L' onmveehijre  ; oeeumutomente . 

EMPILER  . v.  a.  Mettre  en  piic  . frrvort  ; mu- 
ter e uns  ecfo  ftt  C ait  e o ; omtuuctkiarg  . 

EMPI  RANCE,  f.  f.  T.  de  Cemm.  morit.  Il  cfl 
fyaonyme  A déchet . corruption  , diminution  occa- 
rjnr.éc  Par  la  tempête  . F.  ces  mots  . 

EMPIRE  , f.  m.  Commandement . puilTanet  , au- 
tOîiré.#  Imperia  ; gamotido  ; jurent!  peiefal  . $. 

On  dit  en  ce  fens  , J* empire  de  lara'fon  . 1*  empire 
ides  partions . I*  empire  de  la  morr , V empire  de  l* 
omout.  L*  impet  e,  il  pptgr  deUarogitnt  , delle  pof. 
fini , te.  On  dit,  avoir  de  l'empire  for  fot>tnc- 
me,  pour  dire  , favoir  commande/  A fe  s partions  . 
Soper  d 'minore  , flgnvrtgtiore  le  fut  pojjkni , laper, 
le  t entre  s freno . f.  On  dit  , traiter  quelqu'un  a- 
**c  empire  , pour  dire , le  rraifer  avec  orcueil , avec 
tuutcur  , avec  rudetfe  . Trot  tare  impetiafomante  , 
rmpeucflti  , ent  olterex^o . S.  Il  fKoific'aurti , 
pominatioo  . Monarchie  . Intptrie  ; Drminio  ; ATcvur- 
rbia  . f.  Il  fe  prend  anrtl  . pour  le  temps  que  dure 
le  lègue  d’ un  Empereur . Ferma  ; temps  in  eo»  ré- 
gna un  Imperadçre . }•  Empire,  Égalée  encore  {'  é- 
fendue  des  pays  qui  font  font  la  domination  d’  un 
P'.mpereur.  V ïmperi:  % il  dteninie  , /*  flaf  d%  un 
lmperadere . %.  il  f«  dit  lufft-de  tous  les  p*ys  qui 

font  fous  la  domination  d’ un  grand  Ro* . Impe*ir\ 
Vrgnv  ; Mtnarekh . g.  On  appelle  le  bai-Knip;te  , 
les  dermers  temps  de  l'Empire  Romain,  qu!  fe  preo- 
tJent  ordinairement  depuis  Valéneo  . //  &o.Ç-  tmpe- 
rie.  S Empire,  fe  dit  encore  p’.is  particul  éten*ert 
Bt  absolument  de- 1*  Empire  d'Allemagne.  L*  Impe- 
ria. (•  Empire»  fe  dit  «ufB  pour  tes  peuples.  L'/ir>- 
pe*i-  , c fl  o i pspali  frf  terri  ait * Imperodere  . 
s LMPIRÉs  £E , p:#r.  V.  le  v«;U#  • *- 
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EM'  iRER  , v.  a.  Rendre  pire  , faire  devenir  Je 
piic  qualité  . de  pire  condition  , mettre  cq  pire  é* 
tat  . Pcggierjre  ; detentfjre  ; for  peg  testa  • {.Il  cfl 
auffl  neutre  , êc  figaific  . devenir  pire  , tomber  en 
pire  éut  « Peggisraee  f JilifLrjrt  ; divtntoT  ptg- 
gicre . 

EMPIRIQUE,  adj.  de  f.  g.  Qui  ne  s*  attache  q»* 
à I' expérience  dans  la  MéJcCne  , & Oui  ne  fuit  pas 
la  méthode  ordinaire  de  l'Art  . Il  o*  a guère  d u- 
fage  qu’en  cette  phrafe  : MCdrcin  empirique.  Mé- 
dita empirieo . f.  Il  cft  quelquefois  fubrtantif.  Un 
Empirique  . Il  fc  prend  le  plus  fouvent  pour  Char- 
latan . V. 

FMPTRISME,  f.  ni.  CaraRèreou  connoilTancc  pra- 
fioue  de  1*  Fmpir  quc.  Rmpirifmo  . 

1 .\1  Pr.ACFMFN  T , f.  m.  Lieu,  place  conWérée  , 
comme  pmpre  A y faire  un  bâtiment  . un  ja'din  , 
Bt:.  il  fc  dit  plus  ordinairement  des  places  environ- 
nés de  rues  , de  bâtiment,  tieo;  ler:go  ; pcfio . f.  Il 
fisRiflc  aurti  . l'aR  on  de  placer  certaines  chofes  JanS 
le  Heu  qui  leur  cfl  defliné  . Cdllteogi^ne  ; il  fltuorc% 
il  perre  , tcllte.rre  aleuna  ttfa  in  f ualchc  iucgt. 

KMPLAIONFR,  V.  Laiocr  . 

t EM  PI  AST  RATION  , f.  f.  L'aRion  de  couvrir 
une  plaie  d*  un  emplâtre  . Impi.rflromcnes  . 51-  T. 
de  / trdin.  Se  dit  d'  une  ente  en  écuiTon.  Inneflt  a 
es.  trio . 

EMPLATRE  , f.  m.  Onguent  étendu  fur  un  mor- 
ceau de  linge  , de  cuir,  ou  autre  chofe  , pour  1*  ap- 
pliquer for  Ix  partie  nuUJc  & affligée  • Igppiaftio  ; 
empiiftes. 

t EMPLATRF.R  , v.  a.  Étendre  le  vernis  for  les 
pcmx  pour  leur  faire  prendre  la  couleur  d'or.  In- 
vnnitsjre  , tmpioflriesiare  la  petit  per  ottoetorvi  f* 

t EMPLÂTRIF.R,  f.  m.  Lieu  de  I'  Aponchaire- 
rie  , c{\  l'on  met  les  emplâtres.  Lu  c?  do  ripzrvi 
g h empijfhi  . 

EMPLETTE  , f.  f.  Achat  de  marchandifcl  Caen- 
■pr.t  ; ineettr . 

EMPLI , IE  , par:.  V.  le  verbe  . 

EMPLIR  , v.  a.  Rendre  plein.  Empiété  ; rientpi- 
re  ; taimare  ; rieelmore  f fernirg  ; ri/omirc  . $.  Il  cft 
aurti  réciproque , $c  figaifie  , devenir  plein . Empire’, 
ricmprtfi  . 

EMPLOI  , f.  m.  L*  u 'age  qu*  On  Elit  de  quelque 
choit . Impicgo  ; t»Jo  • § . Oo  appelle  emploi  d’ ar- 
gent , U collocation  de  I*  argent  . V.  Collocation  . 
j.  On  appelle  emploi  d*  une  femme  , I*  aRion  d*em- 
ploÿcr  une  fomme  , «1*  en  faite  mention  dans  un  com- 
pte , foie  en  mife  , fort  en  recette.  Mrng/.wr,  i«- 
piege  d*  uno  J. -mm a dr  donoru  , §.  Emploi  , ligni- 

fie aurtî  l’ occupation  , U fonAioa  d’une  perfon- 
ne  qu*  on  emploie.  Impiegs  ; tarife;  uffix.it  ; uffi - 
fit . 

EMPLOYÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe.  $.  Emplo- 
yé , fc  prend  auffl  fubflantivcmcnr  . Il  y a beaucoup 
d'  Employés  dans  les  Fermes  du  Roi  . Employé  des 
Fermes.  Minifln  ; tr#(ÎJ/(  J & quelque  part . Inr- 
pre^oto  . 

EMPLOYER  , v.  a.  Mettre  en  ufage . Itnpiegare  ; 
ê d , 'Store  ; oJ  ptjre  ; rruttfr  in  t tj  y ; Utfittg  in  Cpe - 
r»  . i.  Avec  le  pronom  per  Tonne  1 , il  fignifie  , s'oc- 
cuper , t*  appliquer  , agir  , Occup  er/ 7 ; .ippticorfl  . {. 
Oo  dir  , employer  un  mot,  une  piirafc,  pour  d re  , 
s'en  fervir  pour  en  tirer  quelque  preuve  . Servir fi  ; 
voler  fl  ; for  ufr . J.  ()n  dit  encore  , employer  une 
rai  Ton  . une  pn.ee  , pour  due  , s'  en  fervir  pour  en 
tire*  quelque  prt ave  . Mener  in  ufo  ; far  ofs  ; fer. 
viffl  i.  Un  dit  auffl  , employer  une  partie  dans  un 
compte  , pour  dire , la  mettre  , la  tuer  en  ligne  de 
compte  . A 1 encre  a rr rifle j ; acegnitre  une  panita 
in  s.mto  : mtarlo  s Stira . Ç Oa  dir  encore  , em- 
ployer q *flq;:’  un  fur  f état  . pour  dire,  le  mettre 
fur  l'état  de  éeperfe  , fut  1’  état  de  ceux  qui  doi- 
vent être  payés.  M entra,  fttivete  o Jiht . 5-  Em. 
ployer  , fignific  saili  , donne*  de  l'occupation  , de  1* 
emploi  A un  homme.  Imptegirt;  çgtuport  ; indriz.- 
gar  aleuna  in  aleuno  taja  . 

EMPLUMÉ',  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

EMPLUMER  , v.  a.  Garnir  de  plumes.  Il  n*  a 
guère  d*  ufjgc  qu*  en  parlant  des  petits  morceaux  d: 
plumes  dont  on  garnit  un  clavecin  • Gutrnir  di 
piume  . 

EMPOCHÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

EMPOCHER  . v.  a.  Mettre  en  poche  . Il  fc  dit 
proprement  de  l’Argent  , ou  de  quelque  autre  chofe 
qo*  oa  ferre  dans  fa  poche  avec  quelque  forte  d’ cm. 
prertemcor , d’avidité.  Il  n’ cfl  que  du  flylc  £ami. 
lier  . I rotor  fore  ; intafeore  . 

(MPOIGKé  , ÉE  . part.  V.  le  verbe  - $.  Empoi- 
gré  , en  terme  éc  RJafua  , fe  du  de  flèrhes  ou  jave- 
lots au  moins  au  nombre  de  trois  liés  cofembie  par 
le  milieu  . Imot.gnW  . 

EMPOIGNER . v.  a.  KenJfC  9s  ferrer  avec  le 
poing  . Impugnore  ; aec effara  ; AètrOngart  ; aggavi 
entre;  agfuontjre  j atgrjppjre  . 

t FMPOINTFR  , v.  a.  Former  la  pointe  k une 
épingle.  For  la  punta  4f/f  fpilli  . 

t EM  POINT  EUR  , f.  m.  Ouvrier  qui  forme  la 
peinte  aux  épingles.  C-Jui  ebe  />  /a  punta  aglt  fptl. 
si  oturratare  . 

EM  POIS  , f.  m.  Efpêcc  de  soi  le  faite  avec  de  I* 
jnvdün  , te  dont  on  fc  (crt  pour  rendre  U liage  plus 
Jc:a;c  & plus  iioix  . Solda  ; gmt do^_  . 4 . 


EMPOISONNÉ,  ÉE  , pirticip.  Ÿ.  le  vc*tc  . C.  * 
On  appelle  louant;*  cmpoifunnées , des  fou  o«« 
données  A defTcin  de  nuire.  Lîii  infer  ta  , 
more . * 

EMPOISONNEMENT  , f.  m.  ARion  d’empnir*B- 
ocr  . Attafficavacnti  ; ' atiojfieagiene  ; avmlent- 
menr - . 

EMPOISONNER,  v.  a.  Damer  du  poifoq , Aéel- 
fêta  de  faire  mourir,  Awetenorc  y atteffleare  ; ot- 
tafeore  ; tejjieire  ; dar  il  ttffita  • 1/  états  oc,  /’  te 
guetta.  5.  il  fign'fic  qurtj,  infcRer  de  poifon  . Av 
velenarc  eiéi  , fsntoac  . t?c.  p'.rraxeft  vttenofe  : 10- 
ftttor  di  ve/eno.  f.  EmpaJonner  , fc  dit  aorti  des 
chofes  qui  font  mourir  par  une  qualité  vénéneufe  . 
AttAfpe.tre  ; dar  tante  . f.  Kmpoifopner  , fe  dit  , 
par  extenfioa  , des  vapeués  qui  font  extrêmement  .in- 
feftes.  Attofcor  di  cd:*e  ; ommirfijte  ; appefla*e  f 
appuxxara  ; reader  pejlmo  edrre  ; aUtejgore  ; ovve- 
feaare  cot  Pugx,'  *5-  H fc  dit  figur.  de  tout  ce  qui 
corrompt  l'cfpnr  & les  moeurs . Àvvalenart  ; gA*r-.m- 
pere . j.  Il  fignifir  aurtt , ru;»porrer  une  chdfe , en  Y* 
dnnoant  un  tour  malin  , contre  I*  tnfent'oa  de  relui 
q>n  1*  a dite  . Travelgere  il  fenfa  detl*  aierui  paru'  c .* 
dot  une  eottivo  interpratvx.i.'ot  . 

EMPOISONNEUR  . BUSE,  f.  Celui  ov  celle  qu» 
cmpoifonne  . AfveLnotor:  . $.  On  dit  figurément  »'.* 
un  méchant  Cuifimcr  , d*  un  mauvais  Patilfler  , 
c*eft  un  cmpmfonncur  . Cattiuo  tu*s9  . ÿ.  On  ledit 
auffl  figprémeot  d’ un  homme  qui  débirc  une  doRrmc- 
pcrnrcicufe.  Av  te  U noter  e ; ftsintj'c  ; ustn  peror- 

Z.iefo . 

V M POISSER  , V.  PoifTer  . 

EMPOISSONNER  , v.  a.  Peupler , garnir  de  pmf- 
fon  . Mener  psfeioteUi  in  un  Jer&jtcio  , in  un  flo- 
gn*  , te.  aceid  m JriptUkine  . 

EMPOISSONNEMENT,  f.  m.  ARion  par  laquelle 
on  peuple  un  dtaeg  qui  a été  pêché  . Il  mstieic  p*- 
Jei , a ûtftijttlti  in  un  Jergjtsfo  , in  un  tonale  , 
es.  Jteic  m'ittpiiihino  . 

EMPORTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  , adj:  Violent, 
colère,  fougueux,  qui  fe  laiffe  entraîner  par  fa  p*f- 
fto®  . Impctuïjt  ; jflggJfo  ; Juriofo  ; filet  if?  ; /«- 
rigtnJo . il  fc  prend  auffl  quelquefois  fubflantifc- 
ment  . 

EMPORTEMENT,  f.  m.  Mouvement  déréglé,- 
violent  , caufé  par  q,rclquc  paffion  . Impete  % tt*J- 
poeio  ; tro/portamenn  . $.  Le  mot  d*  emportement  • 
mis  abfolumext  , figmôe  , emportemenc  de  ^olèie  • 
Purfre  ; ineptie  di  tollent - 

EMPORTE-PIÈCE  , f.  «.  Inftrumeof  propre  h 
découper.  teomp9.  $.  Il  fc  dit  au  égaré,  d’on  Si 
lyrique  . Satiner  ; mofdoee  . 

EMPORTER,  v.  a.  Enlever,  Arer  d’  un  lieu  . 
Pcatjr  via  ; trafpcreor  altr*vt  ; Jtr  o pire  are  . $.  Il 
veut  dire  auffl  , prendre  une  chofe  co  an  lieu  , Se  la 
porter  avec  foi  dehors.  Par  tort . f.  Oo  dir  , qu’  un 
aîné  emporte  les  deux  tiers  du  bien  , pour  dire  , que 
le  droit  d*  a'ncifc  loi  donne  cet  avantage  fur  fc*  c »• 
dets.  Toglierg  ; riteverg . f.  Emporter,  fcnifte  ii."fl, 
entraîner,  arracher,  enlever,  emmener  avec,  effort  , 
avec  rapidité  , avec  violence  . Portât  nia  ; trafeino- 
re  ; etniurrt  a fer^o,  $.  Oi  dit  d'^uû  homtic  qut 
efl  more  de  U fièrtc , ou  de  quclqu*  notre  tna'odit  , 
cetrc  maladie  l’a  emporté.  Qnttta  moiottla  l'  >r 
uttifa  , lo  ho  pami?  via . i.  Oa  dit  , qn’  un  remè- 
de emporte  la  fièvre  , pour  dire  , qu*  «1  la  guérit  A' 
la  charte.  G marie  t ; mandat  vio  ta  feètrt , t.tsei  tr- 
io . i.  On  dit  que  le  jus  de  citron  emporte  les  ta 
chef  d' encre  , pmr  dire  , qu’  il  les  fan  difpataîfre . 
7vr  via  , fort  / pjrir  le  nuesbie , Ç Emporter  % fe 
dit  figurément  des  partions,  9e  ligatfie  , rtrer  l’  n’"m 
de  fa  fituation  ordinaire,  jeter  da as  quelque  er:f' 
blâmable.  Tr.tJ)>ertore  ; flrtp^etore  ; /jt  ujctr  >/ 
gangteri . f.  On  du  jblolniaeat , s' ci»;»orter  . pu.  c 
dire,  fc  fâcher  violcmmcnr  , s*  abandonner  A ia  cr>* 
lèlc  . Incclt rrirfl  ; odirjtfi  , m. nt.tr  in  erller  » . 
Emporter,  figmfie  , Gagner  , Cb»c oir  . V.  5-  Empor- 
ter , figntfic  encore  , avoir  le  deiîas , exceller; 
alors  il  fe  joint  avec  le  pronmn  . S n pérore  ; 
re  ; ptcvaUrt  ; avertla  jfupet  iStit.r  ; lofeiarfl  dietr  t . 
5.  Emporter  , joint  au  même  pronom,  fiçnirtc  a.; fl  . 
ptfer  davantage.  SbHaneutre , pefate  di  pii* . i-  O.» 
dit  figurément  , emporter  la  » alanee  , pour  dire  , 
Prévaloir  . V.'  f.  Oa  dir  , emporter  une  Place  , V »*ir 
d re  , s* en  rendre  maître  co  p:a  éc  temps,  tuflgnc- 
rirfl  , impaJrcnitfl  . §.  Emporter  , lignifie  .auffl  , at- 
tirer , entraîner  par  une  fuite  nécc«T*:re  . Pittot  fe 
ta  d$  mctegirJ , di  cinfegutng,*  • V,  Attirer  , En- 
traîner. ^ 

EMPORTÉ  , ÉE  ..part.  V.  le  verbe. 

*f«  EMPOTER  , v.  a.  Termes  de  Flauoi flè . Il  fe 
dit  des  ccilicift,  & fignifie  Itl  mer;re  dus  ntl  v>  'f 
avec  du  terrot  , pour  fes  y faire  croître  co  titre 
en  pleine  terre . Pv/rc  peantt , fier i te,  »o  un  va- 
fa, 

t EM  FOUILLE  , f.  f.  T.  de  P J»V . Les  fruit  c , 
la  récolte  ; la  moifîbn  cocote  (ur  pied . rt’.tti  ptn 
demi . 

EMPOULETTE,  f.  f,  T.  de  Morris.  Voyc*  Am. 
poulette  . 

EMPOURPRÉ,  ÉE,  part.  V.  fo  • Verbe. 

EMPOURPRER  . v.  a.  Colorer  de  rouge  ou  de 
pourpre.  Il  n’ert  d^ufaA'  qu'en  P‘<fk  , oh  mca-v 
il  viefljit  . Tigngte  , triait  di  pu  pet  J . 

EMPRLiKDRJi: , ».  *•  lr*pri:»iit  use  /u» 
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q-it'cr.e  <h ofc  . tmp'itnerg  ,*  fl  empire  i tmp*  'wts*c  . 
J.  Oa  dit  hintéuicot  . c' cfl  une  toi  qje  U nature  a 
empreinte  dans  o«h  coeur».  Imprimer,-  ; fedpire  . 

F MPLFlNT  , F INTE  , put.  V.  le  veibc  . 
t.MfHKiNTF  , f.  f.  ImpuiTifta  , rnirquc  , figure 
de  ce  Oui  cfl  empreint  . Imprcats  .*  impr**/? ; ,nt 
prtjiino  ; fljntfj,  g.  On  le  dit  aulT»  tigurémcct  • L’ 
eoipmou-  du  dn-^i  de  D;cu  . lu%p>  nto  , cr. 

EMPREINTES,  dan»  I*  Hiftoirc  Naturelle»  font 
de»  pierres  fur  lefqncltcs  «a  trouve  la  figure  de  plan- 
tes . de  pu 'tons  . Sec.  Impronte  . 

ÏMPRFi^  . ÉF.  , pue.  V.  te  verbe,  $.  adj.  Q.ii 
acte  avec  ardeur,  qui  le  donne  beaucoup  de  moiuc- 
n.int  pour  le.  fcc«*èf  de  ce  qu*  il  a entrepris  . Dni» 
génie  ; ; j/rivf  ; ~{f  innfnc  ,*  fsecendone . 

£M  PRESS»  MENT  , f.  ni.  Aflion  o une  per  tonne 
q-.i  s'  ctnprdk»  mouvement  que  fc  donne  celui  qui 
recherche  lire  choie  avec  ardeur.  Pu  muta  • turj  g 
éutgenrs  ; (oUeeitv  ii*c  . 

EMPRESSER  . s*  EMPRFSSER  , v.  r.  Agir  avec 
»••*  .rdcitr  requ  ête  tour  faire  léuflîr  quelque  choie, 
% a;i»er  , s*  inqu  étcr  , fe  tournicoter , le  donner 
bcaïuoiip  Je  mouvement  pour  le  fuccês  U’  «>nc  ..flai- 
re . Afrtii.trfl  ; eje r Jotleeiro  , /»»«•»•. rr/u  . 
rVVKlSONNt  . ÉF  . part.  V.  le  verbe  . 

I Ali'U  tüONN  i.MkN  F , f.  m.  Atiioa  |»»r  laquelle 
q*«.qu*  un  cfl  mit  en  pu  ton,  ou  I*  effet  de  vetre  a- 
t.  ûn.  In/aiar  j;r;vr  ; ïnesreersgune  ; /*>  impiigir» 
nue  • 


EMPRISONNER,  v.  a.  Mettre  en  pr:fon  • h»  pu 
gi'ns rr  „•  intarrr* art  / ing j*A»-*rc  . 

EMPRUNT  , t.  ni  L*  *ft*on  d*  empruarer  , St  *a 
chol»-  qu’  on  emprunte.  Piefls/o.  J,  üvt  «lit  6.u  d- 
nicnr  , use  bcauréu’ emprunr,  dit  venus  d’coiPMioi, 
pour  «lire  , une  beauté  qu  n’cfl  point  naturelle  , 
des  tenus  dont  on  n'a  que  I* apparence  . Cèe  ne.-» 
ê njtutjig  g pttjo  , o t.lto  m prcfltto  , a prg- 

EMPRUNTÉ*  ÉF*  part.  V.  fon  ver  ht . $.  <>n 
dit  , q»i*  un  l*vrc  a parn  fous  un  r>on»  emprunté  * 
F*'ur  dira,  qu*  *1  a paru  fous  un  aorte  nom  que  ce- 
loi  de  fon  Auteur  . S«me  fines.  g.  Un  ibr  , in;itcr 
u*c  h'îloîrc  tout  des  noms  en  p» tintés  , pi  ur  dut  , la 
eonler  fo.  s des  n'.ms  cdr.ut  d»  , tou»  de  faux  noms. 
& nu  imaginât}  . (.  Oa  dit  , Avoir  «'f*  air  enivnin. 
•e  , V'Ojr  dire  , avoir  ua  atr  eme  irraiïd  , coorratnt , 
u’efl  p<-iot  s.ituicl  • dwr  S*  an,*  d*  neme  im- 
/-•<.«  r . 

EMPRUNTER  , v.  a.  Demander  Se  re:ev«;r  en_ 
. Lbicdtre  % o ricevtrc  im  p*cflno  . §.  On  du  fi*' 
«md-rent  , emprunter  le  nom  , le  bra»  . la  plume  , 
te  ct«  Mde  queiqu*  usi  , pour  dire  » te  ferv  r <1«i  l.v-s, 

U plume  » , du  crd.Ht  de  quelqn'  un  . 

Prendtft  in  prefiih'  ; f et  vit  fi  : v g te* fi  . J.  On  dit 
a«*tlî  , cnipti'.nrcr  nnc  ptc'dc  d*un  Arrenr,  pour  d»- 
t%  , employer  fa  pen'-fe,  te  fervir  de  la  penfdc  d’ un 
Auteur  . Hubaethigre  • 

• EMPRUNTEUR  , F.USE  , f.  Celui  ou  celle  qui 
emprunte.  Il  fe  dit  a'Tc*  orduiaircoieat  àf  un  hom* 
me  accirutcnid  A ctBprcnlcr . Coivi  ihe  prêtée  io 
preVi/a . 

FM I'UaNTI  , IE  , part.  V.  foo  verbe  . ' 

EMFUANJTIR  , v.  a.  1 nicher,  répandre  une  suau- 
vaifc  odeur  , Ja  i«>Tm»'n -quer  . -Phi  r «r«  . 

EMFUANTfSM.MF.NT , Cm.  liât  d' une  chefe 
qui  »'  cm  ru. intn  . H^r^j  ; e;cjea  . 

EMl’YëMh,  f.  (.  b- o..  épanché  dans  quelque  ca- 
>fté  du  corps*  & p^riicüi  ticrrcot  dans  la  pjiifioe  . 
Lmri'nij . . 

F M I Y U É F , ad’w  II  ne  fc  dit  que  a*u  Ciel  le  plus 
é c*C  où  I*  on  établit  le  féVuir  du  bienhcurcas  . Le 
C cl  eaipyrée  . IJ  Citi*  tmr>i>eo.  f.  jj  c.t  qieïqusfois 
(blllia'il  LP  emparée  . L ‘einfireo, 

1 EMPYREUMATiQUE  , ad|.  de  f.  *.  Qui  a une 
A on  r • ut  de  bru  d.  Kntpirewm.itiev . 
MPYKIUMK  , f.  ru,  H.uk  Q«i*  fent  le  brn’é  . du 
d une  OJtur  defaïié.Mc  . K**  pire  uni  r . Ç.  On  «lit  rn 
ccrc  . uoe  edenr  cotpyicumanqce , une  huile  emp/- 
rCft'i*  .q.  e . Empftunu.e^ , 

EMU,  UK,  part,  du  verbe  Émouvoir  . V. 

ÉMULATEUR,  f.  m.  Ou»  «9  to.r<*jé  d’ému'a- 
iim» . Il  n’eil  5*iêre  que  du  tftt  toutenu . Emule; 
«m  ’i  \rr  »,* . 


f A*  UlrTTîOftJ  » f.  Ffrêee  de  »''oufîe  qui  excite 
A éfilrf  Ou  E furoalfcr  qiHtqu*  un  eu  quclqjc  choie 
C«  . Frr.Mta^irne . 

F MULE  . f.  m.  Concurrent,  antA<oni(îe  . Fmu,r  ; 
; f.nc*t*mte  ; .intig:* tifij  . S.. Il  fr  dit  ae'T» 
’ »••  ir  \ h"*»  o-.»  qui  font  ic£»f£éf  comme  émot  d’ 
ou  mérite  Cqifl  e»  quelque  art  , ce  e proie! 

f»on . F.mv‘0  : miyatt,  S.  Il  le  «î  î quelquefois  au 
U'**  fioii  j1  émule  *Se  JFome  . E ravis, 

ÉM*  iOlM  , ENTE,  ad)  T.  d’ Anatomie  . Il 
le  C'C  des  a». Ci  et  30 1 .p.'rteot  le  fae<  dans  les  reir.s, 
ft  dcc  ve»u(S  q*v  /tponent  le  tr.Cuic  fasg  . Emut, 

p ft* . 

F MULSION  , f.f.  Sorte  de  potion  Tafra*chi(Catte  , 
dent  Ia  Couleur  de  la  ir'nfittince  appruehent  toit  de 
«rlî#  d*î.  luir  » fvtf/iî  -a  , • 

ÉMi  lAl*r\\>  , tf.  part.  V.  foa  verbe  . 

. ËVîVt.$iONJt?.k  « *•*  a.  Mettre  des  quatre  fcman. 
rr~  di«n-  nne  1 queur  , dans  tec  pof.on  . Ar- 

rjrtnmjSrn  4 tenjÈ  S emuifitett  ; /a»  *•’  eme/- 
fisse,  \ 

13  -qas.  it:  1 A AArqaer  le  rpppbrt  au 


I liru  , R*  f(tn:Ar  D.'.ns . En  , fc  prend  dar.»  une  acee- 
| pt  on  mems  déterminée  que  date*  c|cfl  pourquoi  , 
F.n  fc  met  devant  -n  nom  fans  article,  r.trc  en 
France . PaiTcr  en  E* pairie . Vivre  eo  fa  matfon  * 
Sec.  la  . Ç.  En  , ferr  aulYi  d marquer  le  rapport  au 
temps  , de  fiqaifie  , durant  , pendant . En  huer  , en 
éié«  en  tout  temps.  En.  temps  de  pal* . Ne/J'  inver. 
mo  , mils  fi  rte  , in  cgni  t<nap:  ; in  tempo  di  prêt  , 
te.  %.  Il  fc  mer  aefTi  pour  marquer  le  temps  qu‘  on 
emploie  ù faire  quelque  ehofe  . Il  arrivera  en  tro.s 
jours . Fr  il  y a cette  différence  entre  cette  dernière 
phrjfe  , il  arrivera  en  trois  jours  , & celle-ci,  il 
a»rv:ra  dans  trois  jour»  , que  U pretntère  Cçmtie  , 
qu'il  fera  tro  s iours  en  chemin  , au  lieu  que  II  fc* 
son  ?c  veut  être,  qu’  il  fera  arrivé  le  troifièmc  jour. 

■ EfH  rr»i«ffJ  in  t>e  pi  roi , nelto  fpixjo  di  ire 
gio'rii . §.  ||  fert  encore  A marquer  l'état  , la  dif. 
pu*  (ion  d' une  pcrf'T.ne  , d*  une  cliofe  . Être  en  vit, 
en  bonne  fauté  . EJer  in  vit.i  , < • tuinr  fsiate  % 
ee.  5.  En  , fert  colore  A marquer  la  manière  vu  l* 
état  ; Se  tantôt  il  fc  réfout  par  Avec.  Être  en  mao* 
(eau  , en  deuil  . Prendre  «ia  malheur  en  patience  , 
&c.  Ftfuc  e perto  e:n  msntel/o  ; effet  veflito  j bru» 
«•  . f ppjtur  e:n  pj^irnij  uns  di/frj^ij . f.  Tan- 
tôt il  fe  réfruf  par  comme  , A U fay**  de  . • , . es 
forme  de  ...  . A~ir  en  Roi  , en  m.iî<re . Parler  ca 
crouidi  , en  écrive -S  • Sec.  Fsr/j  dj  Fe  , dj  pjfirc. 
ne,  fjtijre  dj  f:>mcnito  , dj  Jveatito , ee,  Ç.  Il 
Lrt  encore  A nurq.cr  le  motif  qui  fax  agir,  1a  fin 
pour  laquelle  oa  f.ut  quelque  chofe  , En  mémoire 
•‘.f  ...  Cb  dépit  de  ...  . tn  1 mtm  r ij  , e per  nu mo- 
rts ; in  odto  , te  §,  Il  fr»t  au(Ti  A marquer  à quoi 
on  cfl  o:  upé  . tire  et»  oraifon  . E!f«r  tn  crj^ione, 
i.  Il  fert  envoyé  A marquer  le  proqré»  d’une  chofe. 
De  mil  en  pis.  Di  mjle  in  petite  . De  plus  ca 
plus.  Pt  pi>*  i«  piè  , f.  Oa  s’ ca  fert  j»u(ïi  dans  la 
fipn'hc  »non  de  S<|op  . V.  ce  mot  . $.  Ou  dit  ao'Ti  , 
en  itrtnct  ée  Pratique,  eo  tant  que  , P‘>oc  dire,  fé- 
lon que  . tn  jr-iMo  ; per  qutnto.  $.  Fa  tant  qu**  • 
a au<Ii  q-elq  dois  it  fienin.'tnon  de  Comme.  V. 
î.  En,  s'emploie  eocoïc  d«us  la  fiqniâcution  de 
Pour  t de  Par,  d' A ; & en  Italien  , on  dit  tou* 
lOsirs.  In,  5.  Il  a encore  piufi-urs  autres  iifaqes  , 
que  l'on  trouva  A l'ordre  des  mecs  avec  lclquels  il 
le  joint . 

EN.  Pronom  relatif,  ou  Particule  eclative  , qui 
répond  h Dr  , Se  oui  fert  A défîqucr  une  chofe  don» 
ou  a eéjA  parlé  , « f.ut  le  meme  effet  que  !'•  on  ré- 
péto  t cette  même  clK»f«.  Cette  nffiirc  td  dél'carc  , 
le  fjccès  en  e!t  douteux  , c’eft-A-  hre,  le  fuccès-de 
cette  affaire  cil  doutcua  . Oa  ne  doit  j.iuais  fe  re- 
pentir d' avoir  bien  fax  ; Il  ne  s’  eo  repeat  pas  .«u*  • 
fi  , e*  cl! *A- dire  , il  ne  fc  repent  pas  auiTi  d’ avoir 
bien  fait  , Sec.  En  Italien  , oa  fc  fert  de  NV  » A U 
place  de  ce  pronom  . Il  fc  met  quelquefois  fans 
relation  A aucune  chofe  qu*  ait  été  exprimée  aupa- 
ravant ; mais  cependant  il  ne  Imite  pas  de  marquer 
quelque  chofe  de  Lms-cn tendu  ; Se  quelquefois  aulïi 
il  K met  fans  iclatioo  A aucune  choie  ni  exprimée  * 
ni  tous  entendue  , mais  feulement  par  une  certa'ac 
red  .nilaace  que  1*  ufaçe  a autori'ic  ôc  tendue  é,é* 
qanre  . 

ENALLACE  , f.  f.  T.  de  Grammaire  l atine  , qui 
co0f.2f  , dir*on  . A changer  les  temos , le*,  modes  d* 
une  Laoque . L’  EnilUcc  n'a  aucun  fOa.'ccncrx  , & 
ce  qu'  un  veut  appcüer  aïoli , peut  s*  expliquer  par 
1’  ell’pfc  . Enjlljge  . 

ENa  RBR  LR  , v.  a.  T.  à*  léger.  Taire  tenir 
une  roue  fo*  fon  atbre  oj  fa  dge  . Ferrnsr  uns  ru 0. 

$j  fut  tnt  .uf-rr  • . 

F.N  A R KHfcMF\T  * T.  de  Csmmtut.  V,  Arrhe- 
menr  . 

FNAURHER  , T.  de  Cemm  V.  Arrher  . 

F.\  A R T HROSE  , f.  f.  Cas*  ré  d'  un  <n  dans  la- 
quelle rcyiie  la  cêtc  d'un  autre  os.  Enxrtn/J 

f l N\S,  ou  o. N \S  , f.  m.  PigeoQ  Tauva*c  ou 
fiiy.wd  . (.'rjiriFt  felvjtieo. 

KNCA RANEMKNT  , f.  ni.  T.  it  Marine.  On  aïs. 
pelle  nnft  Ij  partie  du  cô'd  d' un  Navire  qui  rentre 
de?u  s la  Lqne  du  fort  jufqu’  an  plat  bord  . Rientrj 
U de/ls  bjnJj  nelt*  ope*  morts  dt  uns  njve. 

F.  N CADRÉ  % ÉF. , part.  V.  le  verbe. 

ENCADREMENT , f.  m.  Aflioo  d'encadrer  , ou 
I*  effet  de  cette  aAion.  Le  inamin  tre . 

F.NCADRER  , v,  a.  Mvttrc  dans  ua  cadre  , Sec. 
Jutera -dure  , 

iKCAOt  , ÉF.  , part.  V.  le  verbe. 

ENCAGER  . v.  a.  Mettre  en  c.ir.e  . InfuSblrre  ; 
mener  e io  gjtéis , 5-  1 1 fc  dit  auili  ficuréoicnt  Se 
pj r olnifanrcnc  . pour  due,  mettre  en  pnfon.  /*»- 
, ÎMpti/ion&f . 

ENCAISSÉ  . ÉF  , part.  V.  le  verbe. 

ENCAISSEMENT,  f.  m.  AÛion  d*  encaiffer  , ou 
l’  cff.t  de  cetre  afl'on . Le  it.ijjre . Ç,  Oa  dit  fai- 
re un  grand  chemin  P»r  cticaittcmenr  , pour  dirt  « y 
faire  de»  traecUes  qu' o*  remplit  de  cailloux;  Se 
fane  on  iardu  par  cnca<ilcment  * p^ur  dire,  y plan* 
?cr  des  arbres  dans  des  rrous  q»'  on  a remplis  de 
j ont  terre  . Fjr  gèidjaté  e hrithe  . 

EN'CA  iSSf.R  , v.  a.  Mettre  dans  une  cailTc  . In. 
es  ff.tr  g ; admire  ; aeecnet.tr  ne  J Je  eaje  . g.  Oc  dit 
auifi  eecai'lcr  des  orangers,  des  granadiett , pour  di- 
re , les  nictre  dans  «me  ca<3e  reu.plic  de  terre  pré- 
paré.*. Inetjir  srsntl . mc!-’X'Jn*  • 

, ENCAN  > L çl.  C::  puVlfC  qui  k bit  par  UA  Self 


«n»  >111  r vendre  !et  meubles  A l'enchère.  I mon  te  , 
ENCANAILLÉ,  ÉF  , paît.  V.  ton  vc»bc  .. 
ENCANAILLF.R,  s*  ENCANAILLER,  v.  r.  Han- 
ter de  la  canaille , Avoir  commerce  av:c  de  la  ca- 
naille. r'iwx , trgttsu  e"<n  peW*or  vif#*  ton  estes- 
flis . $.  Qielqne  fois  a»: fl»  Encanailler  fc  prend  a- 
étivcmcot  . Votre  feup:r  droit  bon,  mais  la  compa- 
gnie étox  mal  choifie  ; vont  no.:-  avez,  encanaillés  « 
Vei  ei  svete  nu  fi  infieme  eA9  pet  j.  ne  d*  nutjs  ; ecm 
ptrfe-  e viti  , indigne  di  nci . 

t ENCHANTIS,  f.  m.  T.  de  Méd.  Tomsur  de- 
là caroncule  lacrymale  . f?ryj  di  tom.'tt . 

t ENCAPF.LÉ,  ÉF.,  ad).  T.  de  Mtr.  Arrêté,  ar- 
tâché  . Permjie  ; le%ste . 

ENCAPUCHONNÉ  , ÉF.  , part.  V.  ton  verbe. 
ENCA  PUCIIONNER  , v.  r.  5e  couvrir  la  tète  dr 
une  forte  de  capuchon.  Vous  vous  ères  plaifatimcaè 
encapuchonné.  Il  cil  du  rt,ic  familier,  itnbseuecjr- 
fi  ; me  tppneei t'd  . 

ENCAQUÉ,  ÉL,  part.  V.  ton  verbe. 

ENCAQUF.K  , v.  a.  Meifre  dtns  une  caque.  Fa- 
caquer  du  hareng  . Mettere.  steeneisr  /’  sun^be  me* 
êsrili . S.  Il  fe  dir  fiçurémeit  , ca  p.-iriaot  des  ficnl- 
q h font  pr  cités  & cntziTés  les  uns  fur  les  autres 
d ms  un  evroflfe,  ou  dinsquc  qu' autre  voilure.  J//- 
vsre  ; estesre  . > 

ENCASTELÉ  , ÉF  , part.  V.  ton  vcibe  . 
ENCAsTEl.FR  . s*  ENCASTF.LER  , v.  r.  Il  fc  di  t 
proprement  d'un  cheval  , qui  a le  taioa  trop  ferré  . 
R jt  trsppjrfî  , 0 fis  inc  J fie  II  J*  S . 

E. NCaSTKLURE  , f-  f Douleur  dam  le  pkd  de 
devant  du  citerai  , eau  éc  par  1*  él»é. iiTcment  de  tm 
corne  des  quirt’.crs  ; qui,  reiîcrraïc  les  deux  côtés* 
du  raton  , Je  fait  boxer  . Intafleltstun  . 

ENCA  ST  (LIAGE  , f.  m.  T.  de  Manne.  La  par- 
tie du  vantent  qui  fe  voit  depuis  1*  eau  jufqu’  *t> 
haut  du  boii,  v.  Aceaflîllagq  • 

t ENCASTRÉ,  c E , part.  V.  le  verbe  . 
ENCASTREMENT  , f.  m.  Afl  on  , ou  effet  d en- 
cadrer  . Ineifirsims  ^ inesffstnrx  . 

ENCASTRER  , v.  a.  Enchatfcr  , unir  quelque  ch*- 
fe  X une  autre  par  le  otoycn  d’une  catatUe-  lies* 
fl  rare  ; inesjsre  . 

ENf.AVÉ,  ÉF.,  part.  V.  le  verbe. 

F. NCaVEMENT  , f.  m.  L' artion  d' cncavcr . U 
menere  in  etmtin*. 

ENCA  VER  , v.  a.  Merre  eo  cave  . II  ne  fe  dit 
que  du  vin  ou  autre»  boutons.  Maure  in  esntios 
il  vint  , 0 fimile  . 

ENCA  VF  U R , f.  Celui  qui  tneat  c.  Celui  ebe  rl - 
pine  i vini  c fintili  neJ's  (satins  . 

f ENCAUMf.  . (.  m.  Pittfulc  eau  fée  par  une  brû- 
lure . fats  di  fnUs  . IT.  C ca  auîD  la  marque  que 
la  (Te  une  brûlure  . Cieafiee  , 

ENCAUSTIQUE  , adj.  de  f.  g.  fl  fc  dit  d une 
peinture  , d’en  t -bit au  dont  les  couleurs  font  pré- 
parées arec  de  la  exe.  Encan  Rico  ; pinu*s  s fuoeo  . 

F.NCEINDRE  , v.  a.  Environner  , entourer  , en- 
fermer. Ci jaer s g ei’CcnJjte  ; aitornisrdt  murs  , di 

f'Jfl  » <*. 

ENCEINT*  EINTE,  part.  V.  le  verbe.  5.  Or» 
dit  une  femme  enceinte  • pour  dire  «inc  femme  arof- 
fe  d’enfant,*  aiort  il  CÛ  adjeflif . Douas  infinis  % 
gravi* r.  ' , . 

EN'  F.  !NTE  « f.  f*  Circuit,  tour,  clô'ore.  Rtetn- 
tt  ; etteuito  ; gi'O.  Ç.  Il  veuf  dire  auifi,  en  teru-.c 
de  f.haiTe  , ee  que  fait  le  Véneur  dans  un  bois  , n- 
prês  avoir  détourné  un  cerf,  pour  marquer  le  lied 
oA  il  cfl  , en  fc-nant  tout  autour  des  branches  « ou- 
tres brtfécS.  Rietote  délia  estefî  . 

ENCENU.S,  f.  f.  pl.  Fêtes  chca  les  Juif»  en  mé- 
moire  de  la  Purification  du  Temple  par  Judas  M — 
cbnFée  . Knescis  ; enente  . 

F.NCENS*  f*  m.  Efptce  de  gomme  aromacqae  * 
intenfa . b U ficmnc  figuré  ncot  louante.  V. 
ENCENSÉ  . ÉE.  patf.  V*  le  verbe 
ENCENSEMENT , f.  m.  L alhoa  d’cnccnfcr.  Im* 
eenl  imenm  ; /*  incenf-tte  . 

ENCENSER  , v.  a.  Donner  de  l'encens*  Ineenfs - 
»e  ; dsr  /’  inetnfû.  $.  On  dit  figurémeat  , faces  fer 
queiqu'  un  * p*mr  dire  , le  flatter  par  ades  louange»  . 
tneem'jre  ; alulsrc;  Jufln%srt  ; du  /*  tncenfo  . 

ENCENSEI/R  , f.  m.  Qui  donne  de  1*  encens  . U 
n*  a d' ufage  que  dans  le  figure  . Les  Pce  rs  font  de 
grand»  enccnfeur».  Celui  ebe  di  ineenfi  ; adulante ; 
lufiaçkiero  . 

ENCENSOIR  . f.  m.  Efpèce  de  CJltoletre  q,»:  pend 
X de  petites  chaînes,  Se  dont  on  fr  fert  dans  1‘  £- 
qlifc  pour  cnccaf et.  lacenfitte  ; tunèilt . f.  Mettre 
la  main  à l'enceafair,  fc  dit  fig u rénient  de  ceux  quj 
cntrrprenncnr  fur  l'aatotiré  de  1 c'Clifc  . Djr  di  ms. 
n:  si!'  incerfiere  . $.  i>«  dit  proverbialement  & c. 

güicmcnt  , donner  de  reoecnfoir  par  le  ntx,  pouf 
dire  . donner  des  lousnçr»  outrées,  qui  funt  vo  rqu 
on  fc  moqi'c  Je  celui  qu*  on  loue  ; ou  donner  de» 
lu. langes  qroirife*  qui  bîelTcnt  plus,  qu'elle»  oc 
flattent  a Du  /’  imtenfo  , ee.  V.  Enccnfcr  . V.  Eu- 

centox,  con.IclUtion  de  l*  hémifphère  aufltal  - Otk 

l'appelle  anlfl  Autel.  V. 

ENCÉPHALE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Médecine.  î| 
fe  d t des  vers  qui  S*  engcnJrcnt  dans  la  icte.  Fn. 
eefsli  fon  déni  eem  vermini  ebe  fl  genersn  net 
ejpo  . . .... 

t ENCÉTHAUTF  , f.  m.  Pierre  qui  imite  le  cer~ 
veau  huauifl  . fltfA  *1  f'tyd  fgnrsts  . 
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ENCHAÎNÉ  , ÉF. . part.  v.  le  verbe. 

ENCHAINEMENT»  ».  ni.  Il  n a gr.èrc  J urific 
an  propre;  n *>*  au  fleuré,  il  Genifcc  lu»  ion  » ou 
Juste  de  plcftwan  choie*  de  «renie  nature,  de  meme 
qualité.  fer  if  ; ctnneffisr.t  g ftfuiis.  V.  Luifoo  . 

ENCHAÎNER  , ».  a.  Lie»  Je  aitxcber  avec  une 

chaîne.  Intatenare  ; mener  in  tairas  ; «'rr-iv  rro 
varrej.  Ç.  Il  figfttfk  te'ément  .captiver  . A (c  &t 
pirrcu*  errment  de*  Aman*,  /neatenari  tutti  ; cal. 
rtv.tf  înrre.  Ç.  Enchaîner  , fc  dit  ajffi  de*  chr.fe*  , 
de*  procoütiots  , de*  rauonoenicai  qu’on  lie  le*  no* 
nue  autre* , de  manière  qa*  il*  fé;<n4co<  le*  uns  de* 
ourm  . Cm:  iienatf  ; connaître  . 

ENCHaiNURE.  E t Enchaînement . Il  ne  fc  dit 
<jue  de*  ouvrage*  de  Tâte,  Intauniiura  g icgantnts 
ton  tut  ma  . 

F.NCHANTÊ  , ÉF.  . pirt.  V.  le  verbe  . $.  Il  fi- 
gomc  auffi  • fait  par  enchantement  • oc  plein  d ca- 
ebanfemen*  . Inc. muta  g fat//*  per  tu  à'  infants. 
$.  Il  fsgn-fir  figurdeent , merveilleux  , «xtraordinai- 
rement  beau  , fuiprcnant  . V.  ce*  mon. 

t ENCMANTELER  , v.  a.  Mettre,  étendre  fur 
<h»  chantier*.  Mnfirr  /rp»e  i tantttri  . 

ENCHANTEMENT,  f.  m.  L'effet  de*  prétendu* 
charme*,  de  parole*  manques  , &c.  Int  antefims  g 
incarna  ; mji/r  g fliigbeiia  . §.  Enchantement  au 

pîur-cl  , fe  du  auffi  quelquefois  pour  |*  aitiun  même 
de  1’  enchanteur  . Ineanti  ; wi«n.tic»i  ; intenta- 
%'i'ni  ; ineant.imtnti  ; /hsfbait  . S II  fe  dit  âuffi  !• 
iu'émcnt  de  tout  ce  qut  vfl  merveilleux  & furpre- 
Vint . /«tenre;  «/t.n  iglia. 

ENCHANTER  , v.  a.  Charmer  . enforeeler  par  de* 
font,  par  de*  parole*,  par  de*  hquret , par  de*opé* 
raclas  magique*.  Intimait;  smmiliare  ; afattu- 
9*1 1 . S II  ficmht  suffi  flgménicnf,  lurpreodre  , en- 
gager par  de*  p- roi  ri , par  des  attrait*,  par  de* 
btllef  paroles  , de  belle*  promettes.  Intantaie  ; dur» 
mirt  ; date  finoechta  ; far  partie  un  a tofs  per  un* 
slira.  $.  11  flgaiflc  auffi  , ravir  en  admiration  . V. 
Ravir  . 

ENCHANTEUR  , ERESSE  , f.  m.  & f.  Celui  ou 
celle  qui  enchante  par  de*  parole*  , par  de*  opéra- 
non*  mag  que*.  tneanuiote  ; mslisrds  . %.  Il  ft  d'f 
flgnrément  d*  un  homn^qu  furprend  , qu*  trompe 
par  fon  beau  lançage  , par  fcSA'lificc*  . Ctwmadcit . 
$.  Il  fc  d«t  auffi  tn  bonne  part  : Plam  cil  ua  grand 
enchanteur.  Bel  pattjtoit . f.  Il  «'emploie  auiti 
comme  adic&îf  . Style,  regard  enchanteur  . Intime - 
Vdr  , the  ineanti  , tbe  aliéna  * cbe  innamsta  . 

t ENCHAPER  . v.  a.  Enfermer  un  baril  de  poudre 
A canon  dan*  une  fécondé  futaille  . Rieebmlerc  on 
èatile  âi  pelt'erç  dente  c un  aittr  per  guat  eut  iris  âal 
fuceo  e dall'  urnido  , 

' FNClUPERONNh  , ÉE,  part.  V.  fon  vtrhc  . 

ENt  HA  PF.RONNt  n , ».  M.  Couvrit  la  >ixt  , d* 
tin  chaperon  . Il  o'c«  ploi  en  nia,,  «n  et  lent  . <)o' 
en  pillant  de*  céfémon  t*  funèbre*.  intcppmetiare  . 
Ç.  Fn  T.  df  Patrttan.  e*  tû  mettre  le  ih.ipcron  fur 
la  tete  de  I*  oifeau  de  proie  . InenppeJl ut . 

i LNCHARBOTÉ  , ÉE  * aJ‘|.  Boukvcmc  , trouble'  , 
confus,  fc 'ynpi.fi tae 9 . 

ENCHASSE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ENCHASSER  , v.  a.  Eatafflcr , mettre,  faire  fe- 
fi* r dacs  du  boit  , d..n*  Ce  la  pierre  , dan*  de  T or  , 
de  lxaigent  , Sec.  tncsftrsrr  ; incaffarc  . $ On  dit 
fiftiudmcnt  , encha'ler  un  p sffage  , un  trait  d’ hilfoi- 
Te  dac*  un  d<fcout«,  po*u  duc  , l’y  placer  , 1*  y fai- 
fC  entrer  Inc  a frire  g jttaceart . 

EN'CH ASSURE, , f.  f.  A/non  par  laquelle  une  cho- 
fc  cil  cnchaiTde.  Incaflntnra  . f.  I!  fc  prend  pio* 
ordinaiicmcm  pour  ce  qui  refolte  de  eette  aftion  . 
incj/lrnjttrr.t  ; imcsflrjtura  ; comme  1 1 irur  e , 

INC  HAUSSÉ  , ad| . de  r.  *.  T.  «ie  Biafon  . C eâ 
le  c»r?rairc  de  chapd.  Voyez  Ch.pd 

1 ENCHAUSSENER  , v.  a.  T.  de  Mrfiffiir . Met- 
'fre  le*  peaux  dan»  la  chanx.  laçait insrr  . 

\er  . v.  § T.  *'e  Jardinage*  Il  fe  «ht 
4*s  fdavme*  que  I*  on  couvre  de  paille  code  fumier, 
f >'  T fe*  fane  blanchir  , ou  pour  ie*  pidtervcr  de  Ja 
gcN5c  . Rierrtcfie  ; rir-tf.i»#  . 

r FNCHAUSSUMO  R . ou  E:NCH  AUX  , f.  m.  T. 
'de  Me.fijflct  . V*fc  dan*  lequel  on  met  <t*  pe-ux  (n 
chaux  . Pila  di  rifi^ri  le  feilt  tî</t  taltina  . 

t FNCHfNOTS,  f.  m.  pl.  Rigole*  de  *»«**  petrt 
conduire  I*  eau  du  fond  d*  une  carrière  c’  aidoifc  , 
>ufqo*  à .m  puifart  d'oh  c lc  fc  perd  dan*  le*  terre*. 
immola  Ji  ttfn 

EN'  HE  HE  . f.  f.  Offre  que  l*  on  fait  au»deffo*  de 
quelq*/  u»,  tour  om  (Mc  qu*  c vend  par  Jlofiet , 
»Q  pin*  otfran*  , nu  que  I*  on  ba:l»e  à ferme  . lac  an. 
*'  ’ff*tt  tb  fl  fa  in  un  a % rfadltÆ  #ff*  ÎOgtmtÛ  . ♦. 

F<  Ue  e ub'rc  , le  a 1 de  ia  p-tne  q ie  doit  porter  re- 
lui q.n  ..  tr.it  nrc  crthCie  ién  dra’rcmcrt  . A fan*  y 
pOi  wr  Unftt'c  . Cid  ebe  fl  para  a ait*  efettntr  in 
f/ni  l'tndita  ail*  intant* . alt:rebd  ■»•'*»  poù 
te  .1  y relis  tb‘  egli  ha  effett-* . Ç.  On  dit  nmvcvbia- 
Icn-cnt  . payer  la  foilc-cuihcrc  de  qutique  chnfe  , en 
F»ff»  I*  »olb -rncbCrc  , pour  dire,  poner  la  peine 
de  fa  idn  dnté  . de  fon  imprudence . Tat ii**fl  te  te • 
tne  adi  !}  onttjr  la  pena  délia  pmpiiê  liment  J s 
imprnden /* 

K\  Ht  Ml  . IE.  part.  V.  fon  verbe. 

ENCHÉRI*»  , v.  a.  Faire  une  ogrù  au-drffin  de 
Rtirlqü*  un  , mettre  enchère  t«»  qrvefqire  ehofe  . Qfe- 
tut  ail'  incant:  . %.  Il  f’gn-fec  figurdmeat  , ajoutet  i 1 


H N C 

ce  qu*  cb  .Autre  a fait  , H furpaffer  en  qi^rlq-  e cho* 
fe  , foit  en  bien  , fo  r en  mal . f upcra*c  , J.prax  an - 
Zare  ; vincere  ; afxiu.fntrc  ; sttnjreie  ; fat  ptlt . i 
Il  Égnibe  auffi  , rendre  une  marebardife  plu*  ChCrc  . 
Rintarait  ; mesure  ; far  tare.  J.  Il  efl  Auffi  ü*U- 
tre  , & fi* m 6c  , devenir  cher,  hauffer  de  prix.  Lia- 
tarait  ; etehe*  di  prezz*  • 

ENCHÉRISSEMENT,  f.  m.  Ifauffemeor  de  prix. 
Il  rincerait  , /*  .n  menu  de f pictt.0  • 

ENCHÉRISSEUR  , f.  m.  Celui  qui  met  *«c  en- 
chCre  . Celui  the  accufte  il  pt*Z1fl  oc^'  idCante  ; il 
maptiir  jfiTcmc  . 

FACHE VAUCHURF. , f.  m.  T.  d*  Art . JonRioa 
p.;r  feuillure  ou  recouvrement  • locavatcatuia  ; Jo . 
prappfinmumf . 

F.NtHF.vf  TRÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vrtht . 

ENCHEVÊTRER  , ».  a Mettre  ua  chevJtre  , ua 
licou  . U n'  eff  gufcrt  en  ufage  au  propre  . Ineapt 
fl /ait.  $.  S’  cncheviucr  « fe  dit  d'un  cheval  qui  en- 
gage un  pied  dan*  U longe  de  fon  licou  . Incape- 
flrarfl  . awilupparfl  nsi  capeflio  . < Ç.  On  dit  hRutd- 
mcor  & familtetcmcnr  , t'enchevêtrer,  pour  dite  , 
prendre  un  cnçacemcnr  dont  on  ne  peut  plu»  fc  Ct 
dire  . Intapfflr nfl  ; a/Ucciarfl  . 

ENCHEVETRURE , f.  f.  AlfembUge  de  fojive* 
dae*  on  plancher  pour  euvuonocr  le  foyer  d'une 
chcxurde  , & porter  le*  barre*  de  fer  qui  le  foulicn- 
tient,  & pour  donner  paffute  aux  tuyaux  de  dicmi- 
ode  qui  paffent  derndre.  Tut  attira  , 0 intpalcJiura 
fana  a m do  , da  prier  regjftre  le  gele  de * tammmi  . 

Enchevêtrure  , cil  auffi  le  mal  qu*  un  cheval  fe 
fait  A un  pied  , en  l’  entageant  dan*  la  !on*c  de  fon 
licoo  . Duel  male  fkt  talus  fl  fa  un  savait*  ntl/' 
intspeflratfl  . 

ENCHIFRENÉ  , ÉE  , p»ft.  M oie  fat  0 , travailla- 
it , sttatest  da  , da  ^reviii'ir. 

F.NCHIFRF.NF  MENT  , f.  m.  Embarras  dan*  le 
ne*  , exu-d  ordinairement  p ai  un  rhume  de  »«rvcau. 
Cctifxa  ; grave  line  . 

ENCHIFRENtK  . v.  a.  Canfcr  un  rhume  de  cer- 
veau qui  vm'aarraik  le  mes  . Cs^imat  nna  cct»xx*  , 
una  ftovedlne  . 

FNCHYMOsE  , C f.  T.  de  Mddccinc  . EflfurîOa 
foudamc  du  faag  dan*  le*  vaiifcaux  cutand*  , telle 
que  l'effet  de  la  pudeur,  de  Sa  cujtrc  , &c.  £orEr- 

• . . 

ENCLAVE,  f.  f.  I.c*  borae*  , le*  ltm.fc*  d une 

(cire  ou  d' une  JoriJitvon  . Diflictts  . S-  11  rc  dit 
aeffi  d*  ure  dtccuuc  de  terre  qui  avance  & qui  crt 
enclavée  daa*  «ne  autre  . Avançait  . flcnlerfl  , in - 
chijtfl  . %.  On  dit  auffi  , qu*  une  PArOiffe  eff  une 

cncUvc  d*  on  ici  Evêché  , pour  figmfer  une  Pato  f- 
fe  d'un  Drocé'e  qui  cil  enclavée  dao*  un  autre . An- 
ntffo  ; dipendeme  . 

ENCLAVÉ,  ÉF. , part.  V.  fon  verbe,  f.  Encla- 
vé , en  icrmc  .'c  BUfon  , Ce  dit  d un  é;u  parti  , dont 
I*  une  des  partitions  entre  dan*  l'autre  par  une  lon- 
gue liffc.  tncajato. 

ENCLAVEMENT,  f.  m.  L* effet  d'enclaver.  Le 
nuire  , c v.s.çujoerr  un  terrent  , un  diflituoad  vu 

aiiu . 

ENCLAVER,  v.  a.  Enfermer,  cnclorrc  une  chofc 
«Un*  une  autre.  Il  oc  fc  dit  guère  que  d’ une  p.èce 
de  «erre»,  d*  un  héritage»  nud'uon  jnriJiffion.  Ctiu. 
dere  ; lerrjre  ; e.  mprendeie  ; sg.fimçnere . 

t ENCLICTAfiF.  , I.  m.  T.  d' H tisser  . L’-fl  on 
d'un  rochet  , d*  en  cliquet  A de  ion  icffort  qui  a- 
giffeor  cnfcmble  . Il  mate  (be  fanas  sjieme  tsij 
erdimi  aefii  erioo/i  , 

ENCLIN  , INE  , . arj.  Porté  de  fon  naturel  à 
quelque  clic'e  . Ce  mot  fe  d't  piûiot  du  mat  que  du 
b rn  . Ineimatr  ; dédits  ; pretltve  g pursto  ; >ej- 
gens . ... 

ENCLITIQUE  , adj.  f-  T.  de  Gramrn.  A fur-tout 
de  Grammaire  Grecque  ; il  figm6e  incliné.  Use  en- 
clitique cil  un  pefir  mot  que  l’on  joint  nu  mot  qui 
le  prc«,».'c  . F •%.  lltits . 

t KNCLOîTRER  . r.  a.  Mettre  dao*  un  cloître  . 
RstebivJde  in  un  tbxoflre . 

EMC  I.C  P R K , v.».  Clorrede  muraille*,  de  haie*, 
de  H6,  &c.  ibiuders%  atirrnitr  di  murs  % di  fle- 
pi . E»c  '«rre  de*  baie*  . Ajjïepait . Endorrc  de  lof. 
fc*.  a ff’Jtrc  . S.  Oa  du  < coejoue  Je*  f-ux’ o«rr^* 
dans  la  ville,  po.-r  dire,  donner  une  plu*  g»ao  :* 
coccintf  A la  ville  , rn  forte  que  ict  fauxboor**  m 
faffent  p .rtre  . Infiarvdi'ô  l s tilli  eel  mentit  i èvr. 
pki  ntl  Ju/f  titint:  . Chiudere  i êcighi , allumai li 
di  muta.  (.  On  dit  dan*  le  même  lent.  Un  cnciu* 
ce  p'd  . <e  boi*  dans  fon  parc  . 

ENCLOS , o$E  , part.  V.  fon  verbe. 

ENCLOS,  f.  m.  F.fpact  contenu  éan*  un  eneein- 
r c de  miifo.-.t , de  hatc»,  de  muraille*  , de  foiies  , 
Cbiufo  ; frémir.  U fc  prend  auffi  pou*  I*  «a - 
crm*c  n è*nc  . 

+ S’  ENCLOTIR  , v 1*.  T.  de  Cbsft.  R.  t!  fe 
dit  du  lapin  qui  entre  dant  la  terre  . Imanaifi  . 

t F.NCLOTURE,  f.  f.  B*ud  qu*  on  fan  autour  de 
la  broJcnc.  Oi/attna  Sri  tienne  , 

ENCIOI  É , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

ENCLOUKR  , v.  a.  piquet  un  cheval  iufqu'ta  vif 
avec  un  clou  , quand  on  le  ferre  . Inebiodar  un  ta. 
xslle . %.  On  d't  , qu’  ua  cheval  s*  cfl  endoué  , pour 
dire  , qu'  en  marchant  il  a rencontré  un  cU#o  qui 
fui  rft  «itre  dans  le  PKé.  Fm/i  t u*  incbiituioij  . 

§.  Il  6gc.<6e  au Ti  , enfoncer  de  force  on  clou  dans 


E N C ic7. 

la  Icfb  è c il’in  canon  , p«ur  cn>p(cher  que  les  en- 
Demi'  ne  a*  en  servent  . Cbioiatt  % iaebtsdart  ie  ar. 

tie.ifie  . 

f INCLOL'F.S  , ou  ENCt.CUSF.S  , f.  f.  pl.  Cto. 
chef*  de  fer  qui  soutiennent  uuc  gouttière  . Un.mtltl 
di  fen: . 

ENCLOUURt  • f.  m.  Le  mal  , f incomn»o.!;:é  d* 
un  ebcval  cncloué  . Inckie' murs  . Ç.  U lîçr.;.-<  n*. 
Se  fam.  eoipcchemcdC  , ubjlac:t,  difficulté  . V.  cet 
m«'t* . w . * ». 

EN'CLUME  , f.  m.  iMaffe  de  fer  fur  I «quelle  on 
bar  e fe.* , l'argent  Se  terre*  n étaux.  Inctti.ve 
j/uuJmt . 5.  Ua  dit  proverbialement  St  Ag*. renient  , 
être  entre  le  nuricaa  ce  l'cociurr.e.  pour  dire  , a- 
voir  Aforffrir  de  deux  . A é»  , ét'C  entre  deux  rn- jx 
également  fâcheux  . EJci  ns  <’  antuJmr  r *1  m**- 
tcl-o  ; fl  ar  ferrais  tu  l'  aftit  t '/  »ttrr».  {.  Et  aj.off 
pour  dire  , être  fort  cm'iarratTé  A fc  cétcrmincr  en- 
tre deux  paru*  qui  parciffent  égaieinent  Oa^ardenx 
A difficiles.  Turc  i'o/m  Jne  . $.  On^  appelle  en  A- 
naturiuc  , enclume  , un  ollclcc  de  f organe  de  1* 
ouïe,  tncudine  . 

ENCLUME  AU  , ou  ENCI.UMOT  . f.m  T <T  An. 
Mrs.  Peine  enclume  po'éc  fur  t:.x  pied  de  hd;*  1 a 
de  plomb  que  l'on  met  mr  l'établi , pour  n*  etec 
pas  oblige  c*  aller  forger  de*  pettret  partie*  à la 
grande  enclume.  AncuUncna  ; amt.dmuzz*  , 
je/litto.  }.  En  T de  ibaudennnier  , petre  cnclt.- 
U’.c  à main  , dont  otj  fc  fert  p^i.r  rcéreffer  Jetcban* 
itérons,  &c.  ou  pour  river  leur*  clou*.  T s 
tajens  a mana . 

ENCOCHE,  f.  f.  Art.  Met.  Entai llurc  , Ac.  V. 
Coche . 

ENCOCHÉ  , ÉF.  . pair.  V.  le  »crbc. 
t FNCOCHE.MENT , f.  m.  L’aflioa  cncochcr  . 
X,’  ineœeare  . 

ENCOCHER  , v.  1.  Mettre  la  corde  d*  un  nrc 
dan*  la  coche  d*  une  flèche  . Inerte  art  ; métier  nef- 
la  ectea , 

t F.NCOCHURE  , f.  f.  T.  de  Mar.  Eodroir  ai* 
bout  de  chaque  vergue  où  on  amarre  le*  bouts  de* 
voiles  * Intaeestura , 

EN  COFFRÉ  , ÉE  , part.  V.  le  Verbe  . » 

ENCOIFRER,  v.  n Fnfcrmcr  d«ot  un  qoffic  . Il 
ne  fc  dit  ordinairement  que  de»  chofcs  que  l'on  fer- 
re avec  avidité  « ou  même  avec  quelque  forte  d' ia» 
julitcc  . Ineajtrr  ; /en me  g raeebmdtrc  . 

FA'COIGNURE  , f.  f.  Endroit  où  aboufiffent  dru* 
mur  .itics  qui  font  un  coin  . Caotsnata  ; aogtls  ; 
çanis  ..  . * , r 

t ENCOLLAGE  , f.  m.  L*  «û:cn  J' étendre  la  col- 
le fur  le:  peaux  ou  cuira  avant  de  le*  argenter  *.  // 
dar  la  e>:la . .*  • 

ENCOLLER  , v.  a.  T.  commun  ù pluGeur*  A r fi. 
flc*.  Chez  le*  Dntttn  , c'  eff  placer  me  couche  du 
la  matière  qui  doit  fervir  d’affreire  A I or  , .To  >* 
tella  di  ihmbtUueei . {.  Chez  les  Tif/erandt  % *'  eft 
gemmer  <*u  indui/c  décollé,  fmh* *^.«i4*r  . 

T EKCtU.LURK,  f.  f.  Lz  réui  >n  ù 
p:è;c*  de  fer  foudéet  Us  une*  aux  autre»  . Riuni.uet 
ritcnfiunz'Ont  . 

ENCOLURE*  f.  f.  Toute  cette  partie  du  cheval  , 
qui  *'  étend  depu'»  la  te rc  iirq  i*  aux  épaule*  A 
po.trail  . Aria  , ajpettt  , pnjenra  di!  ctvsild  » ,*>.% 
prspti  ameute  interode  f deiia  parte  tbe  i dai  ;.n  fi- 
ns atU  Jpallt  t al  petit . .§.  Encolure  , fc  dvf'a 
ng.  & Un.  de»  homme*,  pour  'umAcr  i*  a*r  , l*  ap- 
parence , flc  il  f*  prend  oràtn.iircmcnr  en  mmivarfg 
pjrt  . Aria  : fera  ; app-nn^l  - 
ENCOMBRE  , f.  m Vieux  mut  qui  figa  tic  E.trpc 
cium.ot  . Em barrit*  v. 

ENCOMBRÉ  . EÉ  , part.  V.  k v»-*be  . 
ENCOMBfiKMKNT , f.  m.  A£ion  d' eo.ombrrr  , 
ou  l'effet  de  cette  aftion.  Ing.mht  g imhara (^0  f 
imp.tr rio  . . , . 

F NC  OMBRER  , V.  t.  Emharr  aller  une  rue  , ua 
p.ffage  , ou  quclqu*  autre  lieu , de  gravo/t , de  p<f- 
ic*  Ac.  tnfxnshrait.;  cmpie»*  ; rnmyire.  . 

ENCONTRE  , f.  rn.  Avcururc  . V»«.e  rrot  q.ti  n* 
cfl  plot  en  ufage.  Imeuiu  g swenturj . i.  A 1*  en- 
contre» prcpoftnon  qui  Ggoifle.  euorre  . ]•  etl  vieux  - 
C m*  . i Oa  du  ng  aller  A I*  eo«.Oitre  de  qocli^sc 
ehofe,  pou»  dire  , »*  y oppofer  , y «i«c  eoetraire  • 
M r fl  du  flylc  familier  . Au  far  ail*  me.niro  , * in- 
t entra  ; cp-c»fi  . 

t F.NCOQUF.R,  v.  a.  T deM.it.  Faire  fouler  un 
Anneau  de  fer  d’ une  eo/de  evatre  Ja  vergue  peut  J* 
y Mtlfhri  . Int  i.ene  . 

ENCOR  B f LLf.MFAT,  f.  n».  T.  d’ AtchifeRure  . 
Saillie  portant  X /aux  au  de’ A du  nu  du  mur  , centi- 
me une  eoutolc  , ca  coibeau,  Ac.  $ perte  g p-.?mèa- 
nr . . 

ENCORE,  adv.  r*e  temps,  q-»T  l' emploie  pour  le 
pa 'é  , pt»..r  le  piéfeat , A pO:*r  I*  avenir.  An  erra  ; 
pmianebt  t tuttavii . J.  Il  ftjniit  ii':ri , de  nouveau  . 
Diflon-rooi  encore  & hr.irc  ; ic  *•«»*  ctl/.yir  encore. 
&c  Di  im.’itt;  di  bel  nu  nt  g un’  .*T»«r  v*Ct*  ; da 
cap*,  i.  11  frgn:6c  auff  , de  plu*.  V.  ce  mot..  $.  l* 
f'-oihc  qiKiquefoit  • du  mnms  . V.  M an*  . Ç } * 
h stie  , on  Cit  ttid  Ntcmluect  encor  •>»:  enc  re  • fé- 
lon ic  befsin . $ Encore  q»>e , couionff*ort , i.ien 
que  , quoiquo  • Antrtthd  ; beutbt  % -fa  mnmqu;  g 
Jsbiene  . 

f EM40ANAIL,  f «’E  de  Mat.  Trou  ou  «nor- 
toifc  lu  d'ue  n>At  . Catv,  iniaghs. 
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t ENCORKAÎU.F.R  , S' ENCORNAI!  IEB  , v r. 
Terme  bmlefisue  . (, -ouOt  une  femme  it-mt  U tes. 
dune  a*  J RAI  c e ic.;  : etc  . Pu. Air  u»a  d nnj  /e- 

/pat» . 

> NCORNÊ  , «dj.  de  I.  R.  Qui  Idcl  comci . II  .t 
fe  dit  ^ue  d.ni  le  ftyle  familier,  fumure  ; «Ir  Ai 
{••ma  . t.  Oa  appelle  javart  cncorr.d  , u,  iarart  qui 
vient  fuui  la  ceiae  du  cheval.  Guida. 

f ENCORNER  . v.  a.  Revêtir  un  etc  de  corne 
nui  deux  bout!  . GuarAir  di  forma  !t  duc  tflumiti 
A*  tin  Mto  . t 

•t  ENCORNETER  , V.  a.  Mettre  ,'>cl<)ce  choie 
dar.v  dca  cornets  de  papier.  Mr/nir  dinno  i far. 
t*tc/  . 

ENCOURAGÉ  . ÉE  . part.  V.  le  verbe  . 
ENCOURAGEMENT,  I.  m.  Ce  qui  encourage  . 
inecraxfiamenta  . 

ENCOURAGER  . v.  a.  Donner  courage  , exciter , 
inciter.  Ineerafgiar»  ; iifffirr;  écorne;  inanimi- 
re  ; dar  anime  . 

I.NCOURI  K * v.  a.  Attirer  for  foi , mériter  , mm. 
ber  en  ...  Il  oc  fe  die  que  des  ftuux  ou  des  peme» 
qui  vçnntnr  des  Puifltiiccs  furencurc*  . tnenrere  ; 
eitjrfl  edi-J?, 

t E.NCOURTINER  , v.  a.  fermer  , environner  de 
rnicaux  , do  courtines  . Ineornmtc  ; eiteendate  cm 
t o tint . 

F NJ  COU  R U , UF.  ; part.  tneerfo. 

ENCRASSÉ  , ÉE  f parr.  V.  fon  vctl'C. 
ENCRASSER  , ».  a.  Rendre  crafleo*  . Maetbia*t; 
infulinue  ; l'tdare  „•  fp  reare . 4.  Il  cfl  iniTi  neu- 
tre A té.  Tr.  Injuduiatfl . fi.  S’  cncraflcr  » fe  dit 
anffl  6e.  & fan.  de  (eux  roi  i^iviliflcM  en  ferré. 
Jalliaar  . ou  en  fréquentant  nuuvaiK  compagnie  . 
Afvtli*fi  . 

f NC  RF  ^ f.  f.  L»q  -cur  noire  dont  on  fe  frtt  pour 
écrire.  tn ebî  !•■>.  (erre  encre  «fl  ft'i?  billdll* 
Cornet  A tncc  ; haute  Ile  A encre  ; radie  d'encre  ; 
cacrc  en  mafle . Ç.  On  apptJI*.  aofli  encre  , une  corn- 
pofition  noue  & e?airfc  dont  «m  fe  fc» t P«i»t  impri. 
mer  . tneh»  fin  da  ;î  impa  fi.  On  appelle  auflï  en- 
cre Mn;e  , e ecre  verte  , Ac.  de<  liqueurs  ou  <rm- 
pofinoas  dont  on  fi  fer»  pour  ectuc  . tnehi'flro  r»/‘. 
fo  . v.  de  % ee.  Ç.  c>n  d»r  fig.  A fan».  écrire  de  bon- 
ne encr.  . de  U bonne  encre  A quelqu'un  , pour  di- 
re , en  fermes  ïoirt  A pr«fl‘n*  , A même  menaçant . 
Ketivete  di  èn  n incri  flm  . g.  Focrc  de  la  Orne  « 
compcfiî.on  sèche  A no  te  cm  Tient  «Je  la  Chmc  , 
A dont  on  Ce  ferf  ^our  ditlmcr.  Imbiojlte  delta 

i . 

FNCRTFR  . f.  m.  Petit  vafie  oî»  l*  on  met  de  I* 
encre  . Catam  i/o  . 

ENCROUf  , ad  J.  ||  fc  dif  d*  un  arbre  Qui  efl  tom- 
bd  fur  un  autre  lorfqg*  on  1'  abattoir  « « <ja'  t*  cfl 
embarrr.tfé  dan*  tel  branche! . Impaeoalt  ne  round' 

«d*  *iJ6er-»  . 

KNCUIRAWÉ  ,ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

EN  CI*:  R ASsER  . s’  ENCUIRASSER  , v.  r.  Il  fc 
dît  de  It  peau  , des  mdranx  . du  linfie  , de*  habits  , 
de*  dmflVs  , Ae.  lorsque  la  er.KTe  « la  cc*i«Te  , |« 
poudre  A I'  ordure  *'  y amaflenf  A »*  y epaitbTcnr  . 
Indu*'*fi  ; it(u  j.irr  ; for  erllo . 

t 'FNCULAbSER  , v.  a.  T.  é*  Armurier  . Mettre 
la  culafte  au  canon  d'une  arme  à feu.  Mener  ta 

eto-Jtu . 

f NCUVÉ  . ÊE  , part.  V.  le  veihc  . 
t ENCUVEMENT,  f.  01.  L’  actioa  d* cncuvcr  . 
//  mtnrr  ne/  une  • 

KNCUVER  « ».  a.  Mettre  dam  une  cuve.  Meeter 
in  um  eine . 

ENJCYC  I.OPf.  DIE  , f.  f.  T.  dldafliquc  . Enchaioe- 
jkcnt  de  tomts  les  feiences.  EnereUpcdis . 

ENCYCLCPfcDIQUE  . adi.  de  t.  g.  Qui  appartient 
Jk  l' Encyelopedtc  . Encicl«ptdio  . 

i en  décagone,  r.  ™.  r.  de  g***,  poiy^o. 

ne  terminé  par  onac  angles  & onic  eùrés  . Ende- 
no. 

» ND(NTlQUr.  , ad*i  de  t.  Z.  U fc  dit  de  ce  qui 
etc  partiiulicr  X on  peuple,  À on  n-'tioa  • Endc- 
nie;  pr.-piic  d'an  ptefe  . 

1 F.N  DENTE  « f.f.  Liaifot  de  deux  pièces  de  boi* 
qui  de  diP.xnec  en  diflancc  entrent  l*  uoc  dans  I*  au- 
tre. Ccrn-duJurj  di  dnc  di  terne  . 

b NORb.'TÉ  , f K,  adf.  T.  de  ftUfm  . ri  fe  dif  d' 

« n paJ  , d' une  t>4ndc  A autres  pièces  composées  de 
transies  alren.ds  de  divers  émaux.  Denrjee  . 

t bNIDEKTER  , v.a.  Mettre  des  dent»  Aune  roue 
Ce  cr.oulm  , oj  i route  «urre  mach  ne  . Perre  denti 
m t eu  te  di  mnéino  ; o Jtrre  mJte*ine  . 

ENDETTÉ  . ÉR  , part.  V.  Mn  ver -c  . 
l\l)  T H R , T.  a.  Charger  ce  deitrs,  cncaecr 
«tans  ut  «icricS.  lade^it j*<  ; rajt iom*  dihit»  Il 
f S aul?  réc  proque  11  s*  cfl  fort  endetté  . InJeü. 
h**  r . e nttjrre  ‘tr+iti  . 

b \OÉ  *.  é , £t  . a n.  Mutin,  ebacrio  , impatient, 
«u.porté.  Il  efl  avîflft  fubflaotif.  fil  efl  p:p.  Cotieri- 
so  . tü^T.'  ?»  «e.  V»yrr  Murin  , Emporté  , &c. 
INDLVI.K,  v n Asoir  çf.md  dépir  Ce  quc'que 

t.  fc  . Il  efl  populaire  . ArrôietiJr/l  ; eàitatj l . jr- 

' 

EbÜlABI^.  ÉF.  , *d).  Furieux,  ennré  , extré- 
«•«nient  n ich.nt  dtns  ion  genre.  1 1 efl  familier  U 
le  dit  aefli  fub  flant'f  . tndtavetato  ; injwia- 

»•  . • 

^N(>iMat.ch6  , it  ,'fii l.  V.  le  verbe  . 


END 

ENDIMANCHER  , s' ENDIMAVCHtR  . v.  rdcîp. 
Mettre  fef  habits  du  Dimanche.  T.  de  Plaifanrcne, 
qu*  fc  dit  d'une  perfonpc  de  peuple  , qui  a mis  fet 
beaux  hab'ts  . Il  cfl  do  flylc  familier . Veflirfl  , etn* 
ci.ttft  djl  H dette  fe/te  . 

ENDIVE  , f.  I.  Plante  potagère  du  nombre  des 
chicorées,  tndivij  ; enditij  . • 

ENDOCTRINÉ  , £e  , part.  V.  le  verbe  . - 

ENDOCTRINER,  ».  *.  Eofeigner  quelque  fciei». 
ce  , ouclqiie  doftnnc  . Il  ne  te  die  guère  co  ce  feos 
la  qu  en  pialfanMnt  . Add ■ minore  ; dut'inj'e  / in- 
fleuret  ; i rn  baria  Je  re  ; ammatflrere  . J.  Au  fig.  il  fi. 
gr.'he,  inttruirc  de  quelque  chofe  , donner  des  lu- 
m ères  céecfTsire*  fur  quelque  affaire  . Inflrunei  m- 
èsccore  . 

ENDOMMAGÉ  . ÉE  , part  V le  verbe. 

ENDüMM ACrl  R , ».  a.  Apporter  du  dommage 
à ...  Il  ne  fe  d>c  que  des  chofe*  • Dannigeure  ; 
d.innifejre  ; nti^ere  . 

EKüüRMF.UR  , I.  tn.  Il  a'a  d*  ufage  qo’  au  fig. 
Flatteur  , F.ninJcur  . V. 

ENDORMI  , IE  , part.  V.  le  verbe.,  f.  Ofl  dît 
un  cfpnr  endormi  , pour  dire , un  RupiJc  . f rapide; 
éjlbjeei-ne . 

ENDORMIR  , v.  a.  faire  dormir.  Add-.rmenta- 
re  ; jf  'nnere  ; infrnthtre  ; esacitijre  , indur  Jonn*  . 
$.  Il  fe  prend  fie.  pour  aniufer  quelqu'un,  ahft  de 
le  tromper,  A de  I' cmpèxher  «!' agir . Addnmenra- 
re  ; tente  u baie  ; fr-tflenere . $.  Il  ficnine  auîli  , 
Engourdir.  V.  %.  Endormir  , fe  mrr  avec  le  prénom 
pcifuoncl  , A fignihc,  commencer  à dorm»r  . flJdzr. 
retint ar fl  ; addermit/f  ; add-rmire  ; afl .nn**e  . ajin- 
narfl  ; premier  f<nna  ; tj/eia*fl  wnr«r  dat  Jcnnc  . J. 
On  dit  hq.  A fatn.  s'endormir,  pour  dire,  oéeliqcr 
une  affaire,  rranqrer  H Ji  vigilance  , A I*  attention 
né:c(T;*re  . A U rm;ntJ*fi  ; anmekitttrfl  , infin  far. 
àirfl  . é.  On  dit  encore  h<.  s*  codnruvr  dans  le  vi- 
ce dans  les  voluptés  , pnur  dire,  dénie  irer  A crou- 
pir d-»*s  le  vice  , dan*  les  voluptés , dans  les  déli- 
ces . Marene  ntl  vigia  , ee. 

ENDOSSE,  f.  f.  Lcfiix  A fourt  la  pleine  Je  quel- 
que d.ofe.  Il  cfl  du  flylc  familier.  Aid  J notent  e ; 
pent  : faite  i ; >«1^*1»!^ . - 

ENDOSSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

tND(*SsEMKMT,  f.  m.  Ce  que  l’on  écrit  au  do* 
d*  un  atîc  . Il  fe  dit  fur-tout  en  pariant  de*  lettre* 
de  change  . Gi*jt » . 

f N DOSSKR  , v.  ».  Mettre  fur  fon  do».  Tl  n*  a 
guère  d*  «liage  qu'cnccrrc  ptirafc  EndoiTer  le«  har- 
nu»s  , la  c 11; rafle  . A idi'ffiee . %.  On  le  du  auflî  en 
pi.vfanrcnc  , en  parlant  de  celui  qui  prend  le  parti 
de  la  robe.  Da*fi  alla  Mafidraturj . Endcflcr  fe 
dit  auflï  fiq.  pour  charger  quctqo  un  de  quelque  clto- 
fe  de  défagreable,  de  fâcheux.  Il  efl  du  flylc  •mil- 
lier. Aidtjart  ; dar  il  eariea  ; t.ifeiir  ta  eurj  , ee. 

$ On  dii  , eodofler  une  lettre  de  change  , une  pro- 
mette , &c.  pour  dire  , mettre  le  «Cf  u au  do»  de  la 
lettre  , ou  fimplcmcnr  la  fignature  , ou  I*  ordre  de 
payer  à un  antre  . F tf  ta  .tirera  . 

FNOOSSFUR  , t m.  Cciui  qui  met  fon  nom  fnr 
le  dus  d'  une  lcrtrc  de  ehaoçe  , pour  U tranfporccr 
à quelqu'un  . Girarjtja . 

ENDROIT  . f.  n».  I.ico  , place.  Laf go;  pcfl:  ; 
parte  . f.  Il  fc  Ail  tuli  du  corps.  Parte  . $.  Il  fe 
d e auiTi  des  ch  fes  qu'on  mange  A qu'  on  coupe  . 
Pane  . f . I(  fe  dit  encore  d' une  partie  d*  un  dif. 
cours,  d un  Poe  1 e , d'un  Traié  . Luoço  ; ptff»  . 
%.  Oa  dir  ftf.  qu*  un  homme  fe  fait  voir  par  fun  bel 
endroit  , pmr  dire  , qo'  il  fc  fait  voir  par  le*  cho'ci 
qui  lui  font  les  plus  avant  agences;  on  dit  au  «on 
traire  , qu*  il  fe  montre  par  fon  mauvais  endroit  , 
p«r  fon  v:lâ:n  endroit  . Lat' • ; c.tntc ; xerfo  . $.  Oa 
d*r  encore  • prendre  quetqu'  uo  p.«r  Ion  endroir  fen- 
fiblc  , pour  dire  , le  p-endre  par  ce  qu*  I*  mtérciTc  le 
plu*  . P-ender  vnc  % ieeea*Ji  net  pie»  vivo  , ntl  te 
patte  pth  / enfih.'e . f.  Il  le  prend  quelquefois  pour 
le  bcaj  «ô'é  d'une  étoffe  , A il  cil  oppoié  A I'  en- 
vers. Vêt Jo  ; lato.  i.  En  mon  codicit  , en  votre  en- 
droit ^ en  fuo  «ndrO:r,  en  leur  endroir  , fixons  de 
pailcr  .tdveibiâlcs  , qui  ficmhcat  , envers  moi,  en- 
vers vous  , envers  lut  , envers  eux  , X l'endroit  d’ 
un  tel  . Ces  façons  de  parler  font  hors  d' ufage  , fi 
ce  n’cfl  dans  le  flylc  de  Pr*rq  :c  . Ver/odi  mr;  ver. 
jr  di  t*ci  . ee.  §.  Un  dir  auflï  , en  T.  de  Pratique  , 
chacun  endroit  foi  , pour  dire  , Chacun  pour  (o  , 
chacun  pour  ce  qui  le  regarde  . Ciajeun»  per  fe  , 
éal  r.»r/e  ttr> . 

ENDUIRE,  v.  ».  Couvrir  d'une  couche.  Cotr 
de  chaux  , foir  de  p«atic  , ou  autre  mai  èie  dériem. 
pce  . Inisnieare  ; tmtenseare  ; djr  /’  intense».  §.  T. 
de  F me  cnn.  il  firmôc  DiRércr . V. 

INDUIT,  ITE  . part.  V.  le  verbe. 

INDUIT , f.  m.  Couche  de  chaux  . «le  plirre  , 
Ac.  Il  fc  dit  proprement  de  Celle  qu'on  applique 
fur  le»  muraille*.  Intsmie»  ; intenaes  ; htimaeattr» 
ta  ; int‘  ntcat* , 

INIXJRANT,  ANTE  , adi.  Qji  fouflf re  a^érrrnf 
Us  ,nj  .tes  . Tliersnte  ; patiente  . Ç Ils’  emploi» 
ordinairement  avec  la  négative.  C’ cfl  un  h ;mn:c 
mal  endurant  , peu  endurant  , pour  di  e , que  c’ert 
un  homme  colère  , A qui  a Je  ic  Icnnnunt  »» ( .Int 
patiente  ; mioJlerante . 

I.NOtmCI  , IE,  puf.  V.  fon  verbe. 

ENDURCIR,  v.  a.  Rendre  dor  . Indtirire  ; indu. 
rare;  far  dur» . £,  Endurcir  figntftc  «ufl:  , rendre 
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fnrl  , rendre  robnfte  . Indurite  ; »f^rx.s>i  ! rend-* 
ferle , rot  a fl»  ; ingsglisrdirs,  f.  Il  fitrn^a  encore', 
accoutumer  à ce  qui  efl  dur , fâcheux,  péoible  . In - 
d ter  are  at!»  fatiea  , stla  penm  , ee.  avtrrgfrr»  ; rr«- 
der  patiente  , ut  1er  an»  e . i.  Il  figaifcc  au(T»,  rendre 
impitoyable  , mfeofiblc  . Indur  in  - inafpfite  ; •***»«- 
dti'ne  . $.  Endureir  cil  anfll  réciproque  , A fignifte, 
devenir  dur.  Indurite  ; indorare  , divemir  dur y.  5. 
On  dir  auflï , *’  endurcir  au  travail  , à la  peine  , pocr 
duc  , s*  y accoutumer  . AvYt\x.arfl  , ee.  f.  On  d»f 
6g.  dans  le  même  féal,  s*  endurcir  «lins  le  vice  , nu 
crime;  on  dit  auflï,  s'endurcir  aux  nnfères  d’ au- 
trui . Gflinarfl  ; indu  rat  fl  ; indaritfl  ; d, venir  crudc- 
le  ; cfl  mat  t , ee.  $.  L'  Écnrnre  Sainte  dt  , qit# 
Du <1  endurcit  Je  coeur  des  pécheurs,  pour  dire,  qu* 
il  les  ab..Qdoane  A leur  propre  aveuglement  . foin» 
rire 

ENDURCISSEMENT  , f.  en.  Il  n'a  poinr  d’ ofc* 
ge  au  propre  , A ftxntâc  fig.  l’état  d'une  ame  90* 
n'  a plus  de  fennment  pour  la  vertu  A pour  les  cho- 
(es  de  D.cu  . loduramcnto  ; tflimjjone  ; dure^x* 
d 1 rafri  . • ^ 

ENDURÉ,  ÉE  , part.  V.  Ton  verbe. 

EN  DURER  , v-  a.  Souffrir  . fcppo »/a*r  ; tilldterttf 
ecmpartate  ; parité,  i . Il  figuifte  quelquefois  , fup. 
porter  avec  patience  , avec  fermeté  , avec  confian- 
ce . Patire  , jepp'ttare  , tot/erjre  (on  patients»  • f. 
lignifie  auflï  , Permettre.  V. 

ÉNÉORk.ME,  f.  f.  T.  de  MéJecine  . Efpécede 
nuage  ou  fuMlanee  légère  qui  nage  su  milieu  de  I* 
urine  . Enc'rtma  , Spe^it  di  panno  tke  Jt)t$efi  meU* 
erin-r  . 

ÉNFRC,IF. , f.  f.  Efficace,  vertu,  force.  Il  fc  d»é 
P'iectuucrncoc  do  difeours  , de  U parole.  Energie  • 
efflt ae\»  , /ûrrt  . 

ÉNERGIQUE,  ?di.  «î«  t.  g.  Qui  a de  I’  éiergic  . 
£ nerf  if  j ; thc  diee  <*tt  energla  ; etc  ta  »«r<U  . 

ÉNERGIQUEMENT,  adv.  D*  une  manière  tacs* 
giq  ie  . Entre ir  jmente  ; f.v  eotr/h  . * 

ÉNERGUMÉNE,  f.  de  t.  g.  PoflcJé  du  Diable. 
Enotnmtn»  ; indomtnisto  ; tffeffc  ; mnafatt  ; sr * 
rettt^to  . 

ÉNERVATION  , f.  f.  T.  d’ Anatomie  , dont  « (e 
fert  pour  exprimer  les  tenions  qui  fc  icmirquear 
dan*  les  diffcrcates  parue'  de*  mafctc*  droits  du  bat» 
venrre  . Inter/ex •’+*  tenitn^a  de*  mufeoti  tttri êeU% 
adi'tne  . $.  En  T.  de  Med  il  fienihc  plus  ordinal» 
renient  , Débtluat'On  , a fluibliircmcnt . V. 

ÉVI.RVh  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

ÉNERVER  , v.  n.  Aflfo  bl«r  par  la  débauche  « o* 
par  qtrciqo*  autre  caufc.  Enervai  e ; tnervare  ; inde • 
tc/ire  ,*  aff relire . g.  t»n  dit  fig.  que  les  votuptét  d- 
nervenr  , qu'elles  carrvent  le  courace  , pour  dire  « 
qu'elles  amoliflcor  , qu'elles  afloibliflcnt  le  coura- 
ge ; A on  dit  4 u flj  fig.  que  le  trop  de  foin  , le  trop 
d' ornement  énerve  le  Uyle  , pour  dite,  qu'il  le 
rcn«J  moins  fort  A moins  noble  . f ne*  van  , ajglcvo- 
tire  : infiacehire  . 

ENfAITÉ,  ÉF.  , part.  V.  fon  vrrhe  . 

ENFAITEAU  , f.  m Toile  creufe  qui  (e  met  fur 
le  faitt  d’ ute  matlon  . Tegcta  ; tcgrlJ  ; tegAuta  g 

te&otino . 

EKFa iTEMENT  , f.  m.  Table  de  plomb  q*>»  ffe 
met  lur  les  faites  des  m.ifons  Couverte*  d’ard«>«fe. 
Lad >a  di  pnmé?  per  le  ecpertare  de'  nui . 

ENFAITKR  , v.  a.  Couvrir  le  faite  d'une  mnifoa 
avec  de  U tuile  ou  du  plomb  , Ac.  Coprir  una  eaf./y 
fa*  le  etpertj  c eopertmre  , fia  eon  em ériei  , fia  eau 
tiflre  di  pi-mta . 

ENFANCE  f.  L*  Igc  dc(ln;*  la  «giflance  iufqa1 
k doute  ans  Ou  environ  • Infanxi»  ; puent  ia  • fi. 
Un  appelle  enfance  , une  puérilité  , quelque  chofe 

Xui  convient  A ca  eoGnt  . C' cfl  une  vraie  enfance  * 

: en  ce  fens  , il  a un  pluriel  . Ce  font  là  des  enfan- 
te* . Rafjg.xJè-a  ; farriliri  ; tjmtmagpine  . Ç.  Etre 
rn  enfance  , tomber  en  eaf-u-Cc  , fe  dit  d' ont  vieil» 
le  perfonne  qu:  cil  invécilic  , qui  n'a  pin*  i*  ufxge 
de  la  raifon  . Rimé  rmt-ire  . fi  11  fc  dit  fig.  quelque- 
fois pour  eo-ii mener  me  nr . L*  enfance  du  monde  . L.9 
infanxis  ; te  eulis  ; il  primeipio  ; il  c (mincis* 
ment?  . 

1 NFaNT  , f.  m.  F Is  on  fi'ir  , par  relation  au  p£- 
re  A à la  mère  . fif/i.-.  fl» /mal'.  S O»  appelle 
Enfant  de  France,  les  princes,  cof.«ns  Icît’irutdcS 
Ko;»  , A ceux  qui  defeendent  des  aînés.  I Reaii  di 
Frae.eia  . fi.  On  d t , enfant  de  Pari*  , enfant  de 
Lyon  , enfant  d'O’-Cant  . Ac.  pour  «lire  , natif  ôn 
Pan» , de  I.yon  , u’  < i.cans  . Il  n’  cfl  que  du  ûyl# 
familier  . Native  ; natl-f  fi.  Oo  dit  fig  que  nous 
fo.vmcs  enfant  de  Dieu  par  la  sracc  • Que  tou*  le» 
Ficetes  font  er.fans  de  D tu  » enfan»  de  1’  Éàl'f»  . £*r- 
rii  ; fifiitich  di  Üto  fi.  Oî  dit  auflï  , en  lfy!e  de  l* 
Ecriture -Saute  , enfans  de  lumière,  enfant  de  ténè- 
bres . F if  n di  tuer  , delte  tencf-ie  . fi  On  appelle 
les  enfans  d' un  Maître  de  ica  de  Paome  , les  enfans 
<1v*  U b-Jlc  . Ftftinoh  det  va ‘roue  de!  je tr*-e*  de- LS 
pa  .s  s tords  t-  On  appelle  6'.  enfant  de  la  haL«v 
les  enGns  qui  exercer:  la  pr- reflïon  de  iems  reus  ^ 
A qui  font  cmlés  la  faire  n;  Cx-x  que  les  autre*.  F/» 
gtiuati  ebe  Jcfucno  a fa * r rrufUeu  , ta  prefeffi  nè 
d,(  padie  . fi.  Enfant  , fe  d t * r.ccic  d’ un  e-iy  n ou 
d'une  fille  en  bas-âge  , A u/qu'A  1*  >.gc  de  dix  oa 
d«-  >c  ses  . fans  aucune  r<U:.  n au  pète  A A la  mè- 
re . Famé  tn  0 ; fannull?  ; infante ; raga-^p  . fi.  Oa 
dit  proverbiaiemeat  , faste  i'  enfant  , pou»  due  , ba- 

diacr 
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dîner  comme  an  enfant  , s’  amufer  à des  choCes  pgfi- 
f:l«t.  Far  Mff  tCiff  , bamémaggini  ; baenbologlis* 
te  . i . On  appelle  enfin*  trouvés  , le»  tnfans  qu’on 
trouve  expofé»  , fie  dont  le  pète  & U mère  ne  k 
font  pas  cooooitrc . Bsmf-ini  9 faneieotli  efpofi^.  f. 
Oa  tp^lle  enfant  de  Choeor  , un  enfant  dont  l em- 
ploi efl  de  chanter  dan*  V Étlife  , fie  de  fcrvir  i 
quelque*  lutte*  fondions  du  Chœur . Canetti . $.  Oo 
appellent  autrefois  enfae*  perdus  , les  foldats  déta- 
ché t qui  commentaient  1*  attaque  un  jour  de  com- 
bat , frfésti  tft'fli  i P'imi  m un  affales  , in  tms 
battsglis  . (.  Enfant  efl  nuifi  un. terme  , dont  on  ic 
fcit  par  flatterie  & par  familiarité.  C' efl  un  boa 
enfant  ; mon  enfant . Un  buen  rsgaxx*  : fi.liiuol 
mi»  . i.  En  ec  feo*  , on  le  fait  quelquefois  féminin 
au  GoRulier , en  parlant  d'une  fort  jeune  fille.  Voi- 
là une  belle  enfant  « &c.  Eeee  uns  belle  ragtxxtmJ  . 
§.  Un  a'  en  kvc  auffi  en  parlant  de*  inférieur*  . Al- 
lons , en  fan'  ; courage,  enfant.  Anime  , figliuoli  ; 
enaggie  , fgliutli.  J.  Mm  enfant  , ert  auflft  ua  ter- 
sna  dont  oa  fc  kit,  lorfqu*  on  vent  parler  avec  quel- 
que honnêteté  à des  gens  extrêmement  inférieurs  . 
higliud  mi $ . 

ENFANTÉ,  ÉE  , part.  V.  fon  verbe. 

ENFANTEMENT  , f.  m.  Aôion  d' enfanter.  Par. 
$ » ; il  psrtcrif*  , /'  in  f. mure  . $.  On  dit  fie.  d*  un 
Aoteur  qui  compofe  avec  beaucoup  de  difficulté  , que 
lur/qo1  il  travaille  , il  efl  dans  les  douleurs  de  l*  en- 
fantc ment  . Egii  feffie  i dcleri  de/  part»  . 

'ENFANTER,  v.  a.  Accoucher  d' un  enfant . Par. 
irrite |;  in/jatj't  ; être  , met  ter  j Ht  loce  un  bxm- 
éino  . (.Oo  fc  <cu  d’ ordinaire  de  ce  mot  enfanter  , 
abfolumenc  fie  fans  tégime  . Enfanter  avec  douleur. 
Paner  ir  eu  de/ou  . (.  H fe  dit  figurémeot  des  pro- 
du  fl» on*  d' cfpnt  . Cet  Auteur,  tous  les  ans,  enfin- 
te  de  gros  volumes,  Psrtorire  ; pndurre  ; der  sl/a 
Use  un  aperj . 

ENFANTILLAGE  , f.  m.  Difeourt  , manières  qui 
■c  ccn v cnnent  qu‘  à ua  enfaat  . Il  ne  fe  dit  que 
des  pcr'onnes  qui  ont  paffé  i'  enfance  . Bseabinoe.fi- 
me  ; bsmbcinsrgime  ; fsnciulltggine  ; raga^x**-*  ; 
fesjeb<*!s  : pu  en  lie  J . 

ENFANTIN  , INK  , adj.  Qui  efl  d'enfant.  Infan- 
tile ; /snekelle/ed  ; bsmbineieo  ; punile . 

ENFARINÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe.  9.  Oo  die 
proverbialement  , qu*  un  homme  efl  venu  la  gueule 
enfarinée,  due  ou  fane  quelque  chofc  , pour  dire  , 
qu’  il  efl  venu  ineoofidérérucot  , fie  avec  une  forte 
confiance  . Kgli  i fcieecanumec  venues  j dire  , a fs- 
re  , et.  Ç.  Oo  dit  familièrement  qu'  un  homme  efl 
enfariné  de  quelque  chofc  , de  quelque  faïence  , fiée, 
pour  dire , qu'il  n’en  a qu’ une  lécère  teinture. 
Kffcre  infsrimato  ; aver  uns  medicere  eegni^ime  di 
eèeeebeffs . 

EN  Fariner  , v.  a.  fit  r.  Poudrer  de  farine  . ta. 
f âri *une . 

ENFER  , f.  m.  Lieu  defliné  pour  le.  fupplicc  des 
damrés  . infer  no . f.  En  ce  mot  , le  plot  ici  o'ajou- 
U tien  à U fitaific.it ion  du  fingultcr.  Ainfi  au  fond 
des  enfers  « ne  veut  dire  autre  choie  qu'  au  fon  J de 
l'enfer  . No/  profonde  doit' 'imfetno  . (.  Il  fc  dit  aufli 
au  pluriel  , du  lieu  où  éroicnr  le*  âmes  que  Notre- 
fieixoeor  délivra  «près  fa  mort . Limé*  . (.  Oo  dit 
fiquiémeat  «T  un  lieu  où  l'on  fc  déplaît  , où  l’on 
efl  extrêmement  inç«  mmoéé , où  il  y a beaucoup  de 
coofufioo  fit  de  détordre  , que  c’  efl  un  enfer  . Egli 
è un  inftrn : . Ç.  On  dit  i score  figurérneat  , porter 
fon  enfer  avec  foi,  po*ir  dire,  porter  ton  fuppliee 
avec  foi  . Portât  fece  il  pr.pric  inftrn*  , il  proptjr 
/qppf* §•  On  appelle  fi^urément  fie  proverbiale* 
méat , tifon  d*  enfer  , un  méclunt  homme  qui  exci- 
te fit  qui  porte  au  mal  , ou  qui  caufe  de  grani  auux 
par  fea  difcouts  • ou  par  fon  exemple.  TigtMf  d ’ 
tuf  et  no . 5.  Enfer,  Cgmfic  Auflft  fiqutémenf  , les  Dé- 
nions, les  PuifFances  de  l'enfer.  L*  in/etns  ; i De- 
msni  ; t.e  poteflà  del/e  ttnehe  . $.  Enfer  , en  ferme 
de  Ch  une  . efl  un  vaiflfeau  propre  à calciner  le  mer- 
«nre  . Ch»  I'  appelle  auflTt  enfer  de  Boylc . Citeulato- 
rie  . (,  Eafcift  , an  pluriel  , fe  prend  encore  rour  le 
Weo  où  les  Payent  croyoieat  que  les  âmes  alloieat 
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ENFERMÉ  • ÉC  , par;.  V.  le  verbe 

te  comme  firbflanttf  dans  etrtc  pl  rafa  . .w- 

f-imé  , ce  qui  fc  dit  d’ une  chofc  q«i  fent  mauvais  , 
à caufe  qu'il  y a loiy;- temps  ou’ elle  n'a  été  \ 1* 
a»»'..  Cette  chambre  fent  |*  enfern  é , fit  dans  ce  fans 
°t  jiit  aotTi  fit  mieux  , Renfermé.  V. 

ENFERMER  . -tr.  a.  Fermer  un  lieu  en  telle  for. 
**  * <!«<  Us  personnes  qui  y font  , ne  puaient  pas  en 
fouir  , ou  que  Us  chqfas  qu’oo  y a mtfes  , te  puif. 
feot  pas  être  dérobée*  . CbmJere  ; ftfârre  ; Jttésii  , 
rtperre.  (.  Enfer  r;  cr  , f«  dit  ahfolument  , peur  dire 
mettre  un  homme  dans  un  HfipiraJ  de  ‘ou»  , dan* 
uq  lieu  de  correftioo,  fit  c.  Mettere  su'  Ojpeds/e  de ’ 
PszxJ  » cbiultr  in  una  e i/o  di  rrrrr^ûnr , Ç.  Il 
fitoilk  âufli,  environner  , &.  clorre  de  tontes  patf». 
(k> udere  ; eigmere  ; ortcrnij»e;  tirccndsro  . (.  On 

dit  , s cnfcimer  dans  une  Place  . pour  dire  , demeu- 
rer  dans  une  Place  qui  être  affichée  , pour  U dé- 
fendre . Cèiudetj f in  uns  Cite  J tbo  i in  pieomte  d 9 
offert  aQcdiau  . $.  S' enfer  11er  dans  un  Cloître  , pour 
duc  , fc  faire  Religieux  . (ktudtrfl  ; /rr»j»jl  in  •« 
(ài-Ars  ; fjtfl  fWf.fi */*  cJauftrale  . (.  Oa  du  csKore , 
s en/ermer  , pour  duc  , fc  retirer  dans  ton  cabinet , 
* °JL%w£m4  f*-*tonnt . Cètuderfi  in  eoj»  . f# 
P«T.  rreofoti-lij.ftn  % 
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Enfermer  , fignMc  flgurémtnt.  Contenir,  Comparfl. 
dre  . V. 

ENFERRÉ  , ÉE  t part.  V.  te . verbe  . 

ENFERRER,  v.  a.  fit  f.  Percer  avec  oae  épée  , 
une  pique  , une  haleharde,  un  épieu  . /o/S/^.tre  ; im. 
/Uf.er/1  ; p jffar  da  fonda  a bonis  . $.  Oa  dit  ficu- 
rément , ’s'  cnkrrtr  , pour  dire  , fe  nuire  inçonfidété- 
m:nt  fl  foi -nu me  par  fes  paroles,  par  fa  conduite  • 
In  fi/ rat  fl  da  Je  . 

ENFICELER  , v.  a.  T.  de  Cbspel.  Serrer  le  bas 
de  la  forme  avec  une  ficelle  ou  cordon  à C endroit 
qr.c  Us  Chapeliers  appellent  k lien.  Mener  il  car. 
dene  a un  (appelle . 

ENFILADE,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  proprement  que  d* 
une  longue  fuite  de  chambres  fur  une  même  ligne  . 
Ri/eantr • ; f»gs  di  fiance  ; fiant.*  in  fi'a  . (.On 
dit  figurémeot.  une  longue  enfilade  de  dikouri  , pour 
dire  , une  longue  fit  cnnoytufe  fuite  de  difeour*  . 
Avises  ; désista  • $.  Enfilade,  fc  dit  ancien  du 
TriÔrac  , d' un  jeu  nais  en  un  tel  état,  qu*  on  ne 
peut  prefquc  éviter  de  perdre  l«  cour.  Se’-rnpigito  , 
/concerto  del  g irises  . 

ENFILÉ  , FÉ  . part.  V.  te  verhe . 

ENFILKMF.NT  , f.  m.  T.  de  Mar.  5e  dit  des  efl. 
Mes  qu'  on  tout  ne  en  rond  autour  du  cabeflaa.  Au- 
voluettfj  de  Ha  gemme  . 

ENFILER  , v.  a.  Putter  ua  fit  par  le  trou  d’ une 
aiguille  , d' une  perle  , fitc.  Infilare  ; infi/tsre  . (. 
On  dir , enfiler  un  chemin  , pour  dire  , prendre  un 
chcmia  fie  le  fuivre.  Anâsr  éirittê  per  uns  firtffs  . 
Ç.  E r proverbialement  , enfiler  la  venelle  , pour  di. 
re  , s'ento’r.  V.  5-  On  dit  figurémeot  fit  familière- 
ment , enfiler  un  difeours , pour  dire  , s*  ongarer , s* 
embarquer  dans  un  long  difeours.  Infi/z*re  ; far  un* 
aglèsea.  §.  On  dit,  enfiler  une  rraachée,  le  canon 
•le  la  Place  enfi*  la  tranchée  , pour  dire  , qu'  il  la 
bat  en  ligne  droite.  Imite  tare  una  t*inces . $.  S* 
enfiler  , fe  dit  au  Trittruc  , quand  00  a mit  fon  jeu 
dans  un  tel  détordre  , qu'  on  ne  peut  éviter  de  per- 
dre  le  lour  ou  pluficurc  trou*,  feempigliare  ; difer. 
dinar  il  fus  giueeo  . $.  Enfiler  le  cabeflan  , T.  de 
Mar.  Enfiler  les  cables  en  virant  , c*  crt  fl-dire  , que 
le  cable  tourne  en  rond  autour  du  cabeflao  • La  go- 
mena  , n qier/ins  t*  ovuo/ta  s/l'  argent. 

ENFIN  , adv.  Après  tout  , pour.conclofon  , bief . 
en  un  mor  • F ma. mente  ; im  fine  % ails  fine;  in 
feamts . , 

ENFLAMMÉ,  ÉE,  part.  V.  te  verbe. 

ENFLAMMER,  v.  a.  Allumer,  mettre  en  feu  . 
Infiemmjto  , ec.  V.  Allumer.  $.  Il  efl  auflR  réci. 
proqr.e.  Infimtmsrfl  % u.  $.  Enflammer,  fignifie 
figurémeot  , échauffer  , donner  de  la  chaleur  , de  l* 
ardeur.  Infismmsre  ; seeendere . 5 II  fiemne  auflfl 

figurémeot.  Exciter,  Irriter.  V.  $.  Il  fc  dit  iufli 
figurémenr  de  I'  amour . Il  fe  met  auffi  au  récipro- 
que . Attend  et  fi  , infiammstfi  , affcearfl  ; srdere  d' 
aurore  , di  eoHera  , te. 

ENFLÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 1T.  On  dit  abfo- 
lument  , un  homme  enflé  , pour  duc,  ua  honuuc 
hydropiqite  . tdropieo . 

ENFIÉC  HURES  , f.  f.  pi.  T de  Marine  . Oidcs 
qui  traverfeat  les  haubans  , fit  qui  fervent  d*  éche- 
lons pour  monter  aux  hunes,  au  haut  de  màis  . 
Grifel/e  • 

ENFLER  , v.  g.  Remplir  de  vent  00  d' autrg  cho- 
fe  qui  donne  une  plus  grande  cxlcnfion  que  I' Ordi- 
naire , qui  fa>r  excéder  la  grnflfitdf  00  la  ruefurc^or. 
dinaire  . Gmfitre  ; emoiet  di  fijto  0 di  t *ents  ; eu- 
fiatt  ,•  fer  relevait,  $.  Oo  dir  figurémeot,  enfler  le 
cœur,  enfler  le  courage  . pour  dire,  aegmenrer  le 
COuiace  . AHarear  il  eu o*e  ; aumentar  il  eoraggio  . 
(.  On  dit  auR  quelquefois  , enfler  , pour  dire,  enor- 
guc’llir,  donner  de  la  vaniré  . Confiât  e;  infup<*bi- 
re  ; fer  dô ventre  vansglctiofo  . (.  Oo  dit  f-surémeat 
fie  familièrement  d' oi  glorieux,  qu'il  efl  enflé  com- 
me  un  balloo  . B fi  i g <nfi>  ecme  uns  pa!fâ . (■  Oa 
dir  aulR  figotement  , enfler  fon  flylc  , p ur  dire,  é- 
erirn  d' un  flylc  ampoulé  . Se*ivtr:  in  ifiiïo  genfio , 
anipollefo  , £.  On  dif  aufTî  figuiénieot  , er  fler  le  ca- 
hier , enfler  les  rô  ts , pour  dire  . y mettre  des  cho- 
fes  munies  afin  de  4c  v groiTtr  . Aggivgnere  per  in - 
gr effare  . i-  On  dit  acfl»  , enfler  U dépeofe  , pour 
dire  , y employer  de  faudes  pan  es  pour  la  gnyfîir  fit 
l.t  faire  monter  plus  haut  - AUtrat  un  eonte  di  tpe- 
fe  . $.  Il  efl  neutre  fie  léciprqquc.  fit  dans  le 
propre  fie  dans  le  figu<é  . Gsnfijte  , enfiarg  , gare, 
fi  erfl  , ec. 

ENFlt*RE  , f.  f.  Tatneur,  extcnfîon  , groffaur  , 
hontfiirurc  qui  furvient  cxtraoidinaircmrnt  en  quel, 
que  endroit  du  corps.  G*nficxT.J  S X "fijuteuro  . g:n- 
fiaeisne  ; gsnfio  ,•  enfijf  ; emfiatictee  ; tmfij%ime  ; 
enfantines  ; c nfieturs . {.  On  .lit  fiaurémeot  , l'en* 
fl.rc  du  flyle , pour  dire  , k vice  d'uo  If  y le  enflé  . 
AmpoHcfltj  . 5.  On  dir  aufTi  figurémeot,  1’  eorf./re 
do  caear  , nour  dire  , l'orgiteil  , la  vaniàé-  En  fis. 
ment  f / enfiaeuta  di  » renie;  gstJimOt'nts  ; gonfitx- 
XC  ; Jnperh  t . , ^ 

T ENFONÇAGE,  f.m.’T.  dcTcnneher  , L aflion 
de  mettre  d- s.  tond»  à un  tonneau.  Il  mettere , C 
J.ct •pftj*’  ti  fenda  atle  bstei  . 

ENFONCÉ  , tÉ  . rart  V.  fon  vr«be  . (.  On  dit, 
avoir  les  yeux  enfoncés  dans  U fî'e  , pour  dire  % 
avoir  les  yeux  creux.  Artr  gii  oeeki  affffati  , ia- 
eorati  . 

ENFONCEMENT,  f,  R).  Ce  q«i  paiofi  fie  plus 
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filofgnfi , fie  plus  reculé  dan*  ua  lieu  enfoncé  . Cm- 
tanantA  , ifondsio , f.  II  figmfic  aufTi  I*  aâiog  d* 
enfoncer  « de  rompre  , de  bnfer  . Pempimenta  ,•  rt*- 
tufj  ; alttrrsmenis . 

ENFONCER  , v.  a.  Mettre  au  foad , pouflfer  ver« 
le  fond , faire  pénétrer  bien  avant . Aff.'ndjre . im- 
naergere  1 ecnfieesre  ; far  eue  rare  ; suffire  . J.  Og 
dit  , enfoncer  ton  chapeau  dan»  fa  tête  , pour  d>rc  , 
faire  que  la  cérc  entre  plus  avant  dans  le  ctupeau  - 
C sieste  il  eappe/lo  in  caps  , f.  Oa  dif  , en  (crmct 
de  Tuaucher  , enfoncer  un  tonneau  , pour  figaifirr  , 
mettre  des  fonds  g un  rooocau  . Mettere , acxiuflae 
il  fonde  aile  b**ei  . f.  Enfoncer,  fignifie  aafli , rom- 
pre , bnfar.  Aibattere  ; an  f rare  ; tfanisre  . ram. 
pere\  affmdare . (.  On  dit,  eotoacer  ua  bataillon  , 
enfoncer  un  cf:adron  , enfoncer  les  rangs  , pour  di. 
rc  , les  percer,  les  rompre  , les  renverkr  en  Jonnanr 
dedans . îiarsgtisre  ; dsr  ntl  nirgx*  • t ditfau  , 
fperperjre  ; fecnfitgtre  . (.  Enfoncer  , v.  n.  Aller  au 
tond  . Attuffjrfi  i Immergetfl  ; sndsr  a fonds  . 
Enfoncer , v.  r-  pésérrer  bien  avant  vers  le  tond  , 
vers  le  bout  , Interna*/!  ; innatersrfl  ; immerge*/!  ; 
pénétrai  addenere  ; eaedsrfl  i net  aux*  • Ç-  U fc  dit 
auTt  fiaurément  au  réciproque  , pour  dire,  fe  don- 
ner rour  entier  à quelque  ci.ofe  . Immergorfl  ; ai. 
iandcnarfi  ; der  fi  sffitto  s . . ; ingelfsrfi  . (.  On  dit 
proverbialement  de  qaclqu*  un  , qu*  il  enfonce  une 
p^tf;  ouverte  . Voyez  enfoaccur . 

ENFONCEUR  , f.  ni.  II  n’  a guère  d*  ufatc  que 
dans  certe  manière  de  parler  proverbiale  , cnfonceur 
de  partes  ouverres , pour  flgnifier  , ut  homme  qui  fc 
vante  d’avoir  fa?r  une  ebofe  trè»  facile  , comme  fi 
elle  eût  écé  fort  difficile.  Genfianûgeli  ; anifsnfa - 
é$  ; Jtip.'trierc  ; sfer* a - 

t ENFOnÇOIK  À TtTE  . (.m.  T.  de  Mtgijfee . 
F.faècc  de  pilon  qui  kit  à fouler  les  peaux  . Pc. 
flone  • 

ENFONÇURE  , f.  f,  collcfl.  Toutes  les  pièce*  qui 
font  le  fond  d' une  futaille  , d' on  tonneau,  fisc.  F n. 
de,  Jegname  oèe  fa  et  fendr  delle  breti,  f.  Il  (t  d «g 
«•iflt  de  I*  aiTemblage  des  ait  que  l'oo  met  au  boia 
d’un  lit  pour  en  foutcr.ir  la  pailUfYc  , Ici  matelas. 
Affi  <r  uns  /et titra  ebe  fane  ecmmeffe  in  pian:  pe* 
Jcfiegno  delle  nraeersffc  , rc. 

ENFORCI  , IE  , part.  V.  fon  verhe  . 

EN  FORCIR  , v.  a.  Rendre  .v.  dft  fort  . Il  efl  de 
peu  d'ufage,  en  parlant  de*  perfonnes  . Kinfnx** 
re  ; rinvigsrire  ; affbrrare  ; informe*:  in  feinte  . 
f.  Il  efl  auffi  neutre  & rée  pr.  fie  figoific  . devenir 
plut  toit  • lofsrtire  ; inforxtre  ; divenir  forte  , e ê- 
etto . 

t EN  FO  R MF  R , v.  a.  Mettre  on  bas  , ua  cha- 
peau à U forme . Mener  nells  ferma  . 

ENFOUI  , IE  , part.  V.  ton  verbe. 

EN'IOUIR  , v.  a.  Cacher  en  terre.  T en  arc  ; 
nafcmder  fnterrs  . 9.  ün  dit  figurémeot  , qu'  il  ne 
faut  pas  enfouir  k raient  que  Dieu  nous  n «tonne  ; 
fie  abfolumcnt , qu'il  ne  faut  pat  laiiTer  inur-ie  le 
talent  qu'il  a plu  à Dieu  de  nous  donner.  Najc.n- 
dc*e  , taicis*  infrnttuifç  , 

CNTOUKC  HÉ  , ÉE  . part.  V.  le  verbe, 
t ENIOURCHLMI'NT  , f.  m.  Sort,  de  greflfc  . 
frira  di  naarxa . (.  T.  d*  Arabie.  Première*  retom- 
bée* «fes  angle*  , des  vn»rcs  % dont  les  voûtons  font 
à branches,  fpicoti  degf  angeJi , et. 

EN  FOURCHER  , v n.  Monter  à cheval  jambe 
dey.»  , j-«mbe  delà  . U n’  efl  que  du  flylc  familier  . In. 
Jsrct’j  xH  aie  «d  ni  , »a  fella  . 

t ENFOIJRCHURE  , f f.  T.  de  Cbaffe  . 5c  fiit  dç 
la  tète  d'un  cerf  dont  l’cxrrênmé  du  bois  lcre>nii. 
oe  eo  fourche.  Dieefi  delle  cerna  de{  cervo  ter  muât. 
IC  a forgea  di  fores . 

EN  tOU  R NÉ  , ÉE  , part,  tofernar* . 

EN  Fol*  H N 1 R , v.  ».  Mctirc  dans  k tour.  Infor, 
naee  ; mceicrf  in  ferma  . f.  On  dit  fig.  fil  fam.  hieg 
enfourner  , mal  entoamer  , pour  dire,  bien  cbmnun- 
ccr  une  -fifa'ce,  ou  U commencer  mal  . Aver  tara 
alto  in  formata  ; ine  aménité  a*  : ; iniinxxjre  ^ene  » 
nt.te  ma  fis . 

ENFREINDRE  , v.  g.  Tranfgreflfer  , violer  , rom- 
pre , contrevenir  à . . . Il  a'  à d*  ufnge  qu*  en  par- 
lant de  Traité,  de  Lo« , de  Privilège,  d*  Ordonnan- 
ces , & autres  chofes  kmbUbics.  violât*  { trafpre- 

dite  . 

ENFREINT,  EINTE,  part.  V.  le  verbe . 

ENF ROQUÉ  , ÉE  , part.  V.  te  vetbc  . 

I N PHOQUE  R , v.  g.  FVre  Moiaq.  t;  tfè  fc  d!f 
Qu'en  plaifsarene  & par  tneappemiare  g 

far  fraie  ; fer  ictiçi-fe  fO-rOffrale  . 

ENFUIR  , s*  R , v.  r.  Foie  de  quelque  îiej  , 

Fetffire  ; tmgsmîare  ; da*L»  s gsenfe  ; bant'fklM  ; 
ejifsX"S*c  , djtfl  stts  fng  1 ; dsr  delle  cales*ns  j J»r 
*e  1 pâlie  ; gitoear  di  (steagns  ; fcjtu’jte  ; ftappsrt  g 
/vit  n*ré  , ! menai  are . {.  On  du  figurémeat  «v  une 
liqueur  qui  tort  , qui  s'écoule  d*  un  , d*  un  v*. 
fe  . qu'elle  s’enfuit.  Tuptlart;  ter fan  . fpij/are  g 
Jfsfwsro  . 9.  (I  k dir  nulfi  du  v&k  même  d'où  ig 
|tqu\ir  fort  , Vx*fsre  per  le  meure  . 

FNFUMÉ,  ÉE,  pari.  V.  fon  v**rbc  . 

ENFUMER  . v.  a.  Noircir  par  la  furrée.  Affumi- 
este  ; dar  futur  ; Jnfftimiesre  ; uneri*  ce  r.  fumo,  f,' 
If  f’go’ic  au Ti , ineommoder  par  U fumée  . Affumi» 
tare  ; fat  Jutai . Ç Oa  dir  , enfumer  des  renards  , 
des  blaireaux  , pour  dire  , lu  obliger  par  ta  fcmdc 
à tortir  é<  leurs  terriers  • On  dir  de  arêaç  , «efomcr 
D d dm 
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4c»  mouches  à miel  • Affumiear  te  vetpi^  i Jvjt  « 
4e  pccebie  . 

t INFUTAlLURt  v.  a,  Mettre  des  rr.arthtndi. 
le»  dan»  une  futaille.  Fiperre  menante  droits  le 
boni  per  fjcintame  H tran/pirte . 

'KNGAülAM  , ANTE  , ad),  lafinuaot  , attirant  . 
Atirjttivn  ; hffingbitro  . 

* ENGAGÉ.  fcE  . parr.  V.  le  verbe  . I!  eft  ttofli 
quelquefois  tablant:!  . Uo  nouvel  cagsré  . Cm  «uew 
arreiato  . 

ENGAGEMENT,  f.  m.  L’  tcVog  d'entier,  ou 
l'effet  de  cette  afl:oo  . Pegno  ; /’  hnpegnare . $.  Un 
appelle  engagement  , une  Seigneurie  cs^dc  , no  Do- 
maine engage  . Pegnr . Ç.  H ftgo:Ae  avili  uoc  pro- 
jr.eflc  , on  aruchemenr  , une  ooiganon  qui  cil  eau* 
te  que  l'on  n'cfl  plus  co  liberté  Oc  latte  ce  que  l* 
on  veut  » Trente  ff a # eiUtgo  ; impegna  , pana  ; je- 
ter/!* ; cenvcngtat/e  . §.  il  fe  prend  aufli , pour  l' 
cmMemcat  d' un  foldit  , 4c  meme  pour  l'argent  qu* 
Il  en  revoir»  co  t*  trwô  .inc  . Amt  lamenta  . Ç.  f n- 
gjgcmrnr  d' un  Matelot  , co  T.  de  Mntne  , c*  c3 
la  c<navcotiOa  qui  le  fait  avec  lu:  » de  U part  du 
Capitale  , ou  du  Maître  de  vaillcau  . Arruslamtnte 
d » *.*  Mj'nun . 

ENGAGER  » e.  a.  Mettre  ea  gage  , donner  en  ga- 
ge . Impegnare  ; ingaggiare . f.  1.  lignine  aufli  , don- 
per  pour  aiTuraoce  . Dar  in  pegnj.  $.  On  dit  fguré- 
ment,  engager  fa  foi  , fa  parole,  fon  honneur.  lai- 
pfçnjr  la  fua  pj*r!i  , il  /uo  encre . Ç.  Un  dit  Agu. 
idniCOt  , engager  foa  cœur,  paur  dire  , donner  foa 
coeur,  amicr.  Dar  il  ju-cucre  , gît  aff.vti  ; amate; 
$.  Engager  , figtiiflc  suffi  , oblger  i faire  que. que 
chofc  ; Ac  le  plus  fnuvcnt , c'ert  obliger  fan»  violen- 
ce . Impegna’ c ; cfbtigate  ; mette*  in  cbbligo  , indo- 
vate  di  ..  . . ÂT.  On  dit , engager  le  combat,  pour 
tl>re,  obliger^ A combattre.  Ingaggiar  Ij  battjg/it. 
i.  Un  du  qu*  1:0c  cbaniiouchc  a engage  le  combat  , 
pour  dire  , qi’c’lc  en  a élé  l'occaGon.  Effet  < tria- 
nt. § - Un  dit , en  T.  d’ Elcrimc  , engager  le  fer  , 
pour  dire,  faifir  avec  le  fort  de  foa  éféc  , le  fothle 
de  celle  de  I'  ennemi  , en  forte  qu'  il  ne  peut  plus 
détourner  le  fer.  Quelquefois  il  fignitie  feulement., 
toucher  le  fer  de  foo  ennemi  . f ntngjre  ; ttecare  . 
5.  On  dit  , qn*  une  chofr  engage  la  poitrine,  pour 
d*rr  % qu*  elle  caufc  de  I*  '•ppuflion  A la  poitrine  . 
Opprjmerg  j aggrav art.  T.  On  f'emrloie  en  forme 
ce  réciproque  . S*  cnr,  'ter  , pour  dire  , »*  obliger  , 
piomcttic  Impcgnarfi  ; (bbligjtfi  ; prrmettere  . %. 
b*  envager  , ben  ne  aufli  , s*  obliger  a fetvir  quelqu* 
on  pour  un  certain  temps.  Arrc/arfi  . $.  On  d r d* 
un  mjl.de,  que  fa  poitrine  s'engage,  pour  dire, 
qu*  elle  s*  emban.ftc  • qu*  elle  s*  emplir . Aggrava»  fi; 
imban  ^atfi  Ç.  f|  figmAe  nuit:,  s'endetter.  Voyga 
ce  mot.  flî.  1|  veut  dire  encore  , S*  cn.barr  jffer  , »' 
etnpirret . V.  $.  f|  veut  dire  aufli  figurément  , s' 
cuibarrjfTcr  , entrer  dans  une  affaire  , dans  une  co- 
trepnfe  , plue  avant  qu*  il  oc  faudroit . tmpegnitfl  ; 
Anîa»rgg4*/I  , ce.  V.  EmbaraOcr  . $.  On  dit,  s' 

engager  dam  uo  hois  , dans  un  dcblé  , ponr  dire  , 
V entier  trop  avant ..  Iptpfgnar/I  ; an/jr  treppe  in- 
njnxt  . 

I M'.AGISTE  , f.  m.  Oui  jouit  d*  m fy*ma;ne  du 
Roi  , par  eagaccrnenf . Cdul  <*r  tient  in  pegoo . 
ENGAINÉ  , ÉF  . part.  Ingujinsta  , 

F.N'GAINER  , v.  a.  Mettre  dans  une  faine.  In 
notre  ; pcr»e  ociia  gueina  . 

l\(iALlACiF  , f.  f.  T.  de  Teintvr.  Apprit  que 
l’on  donne  au*  érafles  qui  doivent  Aire  fni'ct  cq 
fl'  'r  , qui  ccofule  A Us  faire  bocnllir  dans  une  déco. 

R r,n  de  noix  de  galle  8c  d' autres  ingrédient  . L* 
ingai: st j . 

ENC/AI  LER  . v.  a.  T.  de  Teimur.  Donner  I :n- 
gallagc.  lofjlute  , 

ENGEANCE  . f.  f Race  . Il  ne  Te  dit  proprement 
g .«  Oc  quêtants  animaux  domeflîqnc* , 4c  particulié. 
yemcot  de  certaines  efpice»  de  volatiles  . Rjgt*  ; 
fnr.it  ; J*rt9 . ij  f:  'e  dit  des  h-mimes  , qu’en 
maoraifc  part,  4e  par  in)urc.  Mai:d:rr  , mauvi.fe 
engeance  , enf.caacc  de  vipères.  Msitdttta  , (jttivs 
; r a-g  x.a  di  .vipr  e . 

ENGELURE  , f.  f.  Peflo»e  au*  pieds  ou  aox  mains, 
*4ofifc  par  1-0  f**c,d  giccfSf , .A  accompagnée  d' il* 

~fUr.  tfHg'OQ  . Vedif  ~fae  • 

*N<»IN*DRÉ  . i.4.  % part.  V.  le  verbe  . 
ENGENDRER  , v.  a.  Produire  fen  Semblable  , 
comme  fiâtes  animaux,  ll  fe  dit  rlus  comnuieé- 
tr:  *.r^  .'o.mAlc  . tï+yerjre:  jngeoerxrc  ; predurre  / 
dnr  t t'Je't . *1.  tn  pirvi-nr  <jes  Veif^nncs  divines, 

»*>  e îç  P4jf  en emdre  >«  fils  Je  toute  étet- 
r*  é II  l'jn>c  gtnetj  il  FigHuolé  tutt.i  l* 

tr  . p.  |)  SjniAe  quelquefois  , produire  quelque 
r.*:  'fe  que  ce  f-»ir  , 4t  de  quelque  mankrc  que  c« 

I r Omet  art  i ilfiadAff  ,yiuM|Rgt  pr^ortf  ; 

Jjv  1 -entre  . 5.  En  ce  feas  , il  cfl  eocorv  récipro- 
Cr.y.  . L’ot  s*  tp?cn  t e dan»  les  entrailles  de  Ja  lej  - 
r«  F »*»j tfi . n frgoiAc  Agurément,  être  ca.ifc 

o.:  v.éa  de  que  que  C^ofe  ; Ac  II  ne  fe  dit  gu*\c 
q*- .ea  maora“c  part  G tort  a*  < ; priurr’e;  Indtir. 

nitt  g fjk  majetre  ; fl fer  eègimê . Ç.  Il  c:t 
aocli  réciproque  . Xo  PiOift  s*  enrendrent  ai.'émcnt 
dans  »rs  fa**Mlci.  Sj.<tre  ; ftlltx  jrji. 
tKÇ,  i%  É E , pirr,  V,  fon  verbe  . 

EN<  ».*  f a.  vicksx  niot , Qui  ffjniftc  Embarraf- 
^ t C bugte  , V 
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I.NGER8É  , l.E  , p»r r.  V.  le  verbe  . * 
l NGERSEN  , v.  a.  Mettre  en  gcrl»e.  A ccevtna- 
te.  J.  1.  figaiAe  auffi  , Cor affer  des  chofes  les  unes 
for  les  autres . Amm:nure  ; aecuiauljrc  , ec.  V.  Ea- 
: fer  . 

ENGIN,  f.  m.  InJutlrk.  Vieux  mot,  qui  dans  ce 
fens , n'  a plus  d' ulîage  qu*  en  ce  vieux  proverbe  : 
Mieux  vaur  engin  que  force  . ingegno  ; induflria  , 
Ç.  Il  figniA:  aulTi , i»Qrum;nt  dans  les  Mécaniques . 
A'g-tno  ; inrtgni  • 5.  Avant  1*  ufage  des  canons, 
on  appclloit  du  nom  d'cngiosdc  gnerre*,  les  machi. 
acs  dont  on  le  ferre. :t  k ia  guerre.  Mseebtne  mil», 
t jri  ; fluimfnti  èetliti  . 

F.NÜLoBf. . ÉE  , part.  V.  I«  «rt*  . 

FAGI.OKER  , v.  t.  Rtfiiair  pltifican  chofc»  , pour 
C»  former  un  tout  . Rionire  ; eeng/sdjre  . 
ENGLOUTI  , IE  , par  r.  V.  le  verbe  . 
ENGLOUTIR,  v.  a.  Avaler  gloutonnement.  /•- 
ehi attire  ; ingcjsre  ; ingdure  ; trangngiare . J (I 
fik’otnc  Agurément  , Abforbcr.  V.  J.  U ftgn-Ac  auTt, 
confuracr  , dnYi^rr  des  biens  , des  richciTes . Dt/jpt- 
date  ; diifipjte  ; tntndjr  a nuU  , f.  Il  ftgniAe  , m 
fc&cr  d*  une  macva«fc  odeur  , qui  falfit  le  cœur  , 
Acc.  Appeltarc  ; a ppuxjgjare  ; allegjjtrt  ; «•■.'rAjre; 
put  ire  firrjmente . 

ENGLUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe . 1 

ENGLUER  , v.  a.  Frotter,  enduke  de  glu.  t m- 
pantjTt  ; inve/e  tre  ; intnJer  di  pjnij  . 

ENGONCÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ENGONCER  , v.  a.  Rendre  la  taille  contrainte  , 
géncc  . fjlir  trrpp*  , e /jt  parère  Juemvole  , dijj- 
djttr  , e dieefi  frio  degii  jjiti  mal  / titi  • 

ENGORGÉ  , ÉE,  parc.  V.  le  verbe  . 1.  Il  fit  dit 
a.ifTi  d'un  cheval  doaf  les  jambes  font  pleines  de 
m-iuvatfc*  hurrcuis  . Impelito  ; cbe  ka  crepicei.  f. 
On  dit  que  des  moulins  font  engorgés,  quand  l'eau 
cil  fi  haute,  qu'elle  empêche  ces  roues  de  tourner  . 
lng<ogM0  ; ebe  nrn  put  firent . 

ENGORGEMENT,  f.  m.  Embarras  formé  dan» 
un  tuyau  , dans  un  canal  . tngergjmenta  ; tmtjra^- 
z*  ■ Il  fe  dit  particulièrement  des  vaiflcacx  du  corps 
humain  . 

F.NCiORGER  , v.  a.  Boucher  le  paflfage  tw  oh  les 
eaux  dorvenr  écouler  . togergare  ; tyrart  ; impedir 
H vsreo  a*  fiuiét . é.  fl  «fl  âuffl  réciproque  . Ce  tû- 
yau  s’  cngotge  . Ingorgarft  . 

ENGOUÉ  . ÉE  , part.  Vtyrez  fon  verbe. 
ENGOUEMENT  , f.  m.  Empêchement  eanfé  par 
quelque  ehofe  qui  engoue  . Afae-tmentt  ; /cjfteario- 
nt  ; Jiffccjmcntt.  f.  Il  figoiAe  hgurémeot  , Prdx- 
cupanoB  en  faveur  de  quelque  ehofe  , Entêtement . 
V.  ces  mot»  . 

ENGOUER  , v.  a.  Embarraflcr , empêcher  le  paf- 
rage  du  gofier  . Aff*gar n • f sff rr.tr e ; ftff  'gs'e  . f.  Oo 
dit  Agurémcot  , v engouer  , être  engoué  d*  une  per- 
tanne  , d'  un  Ouvrage  , pour  dire  , le  préoccuper 
avantageusement  d*  une  perforine  , d*  un  ouvrage  , en 
être  entêté  . fneaprîeeir/l  ; hnbtrtena'/l . 

ENGOUFFRER,  S’ENGOUFFRER,  v.  r.  Il  fc 
dir  propremenr  , des  tourbillons  de  vent  , lorfqu'  ils 
entréot  , qu'  ils  s'  enferment , en  quelque  endroit  . 
In  go! far  fi  • njerra-ft  . f.  |(  fe  dit  aufli  des  rivières 
ou  des  ravines  d'eau  , lorfqn*  elles  tombent  & fc 
perdent  en  quelque  ouverture  de  la  terre.  Sprcfsn- 
darfl  ; èèiffjrfi  ; innabi ffar fi . 

ENGOULÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe.  $.  Engoulé  , 
fe  dit,  en  T.  de  Rlafon  , des  pièces  dont  les  extré- 
mités entrent  dans  des  gueules  d’ animaux.  Ingtl- 
!*to  . 

EN' GOULE  R , v.  a.  Prendre  tout  d’  on  coup  avee 
la  gueule  . Ce  chien  cngoale  tour  ce  çu'  on  hui  jet- 
te . Il  <fl  populaire.  Jngc/are  ; ingbiettire  ; 4ngcd- 
late  . 

ENGOURDI  , tf. , part.  V.  le  verbe  . $.  On  dit 
A:uréœcnt  , un  cfpèir  engourdi  , pour  figniAcr  uo 
efpnt  peQmt  ,-Jourd . V.  ces  mots. 

ENGOURDIR  , v.  a.  Rendre  comme  perdus,  en- 
dormir une  partie  du  corps  , en  forte  qu*  elle  ftsji 
prefqne  lans  mouvement  Ac  fans  fentimenr  , Jnr.r- 
menthe  ; fiupefar^  ; intermentire  ; indclem^ire  ; af- 
fiderare  ; intir»xxjre  ; aggrancbta>e . $.  On  dit  figu- 
rémenr  , 1*  otfiveté  engourdit  Ÿ c fpnj  ; la  molletTe 
engourdir  le  courage  , Acc.  ftuprfjrc  1 tmegkittl. 
re . 5.  Il  eft  aufli  réciproque.  Les  mains  s’en-o^y. 
difltnt  par  le  froifl  , Rtc.  A.ggbiaeeiarfi  ; argot jda- 
v e ; a.igranebtjre  ,•  intermcnrirfi  ; affidé  f a9  fi  âal 
fredio  , 

EMGOUU  DtWFMF.NT , f.  m.  tut  te  <)nrtqo*  par. 
lie  du  eorpt  qui  cit  eniouidit . ; 

infirinimr.ro  t jgg rin  i-tmenie  ; a;r*u.f  jmirt?  ; 
-0Htrix_iMe  ; fluf  . re  . Il  fe  dit  aurti  digt  le  fi. 
jtülfi,  1]  c3  dans  un  dtra.ee  engourdilTcmcnf  d' cf- 
F»«  . Ac.  S*. pire  ; flirirm-.tl  - ; ind  ic.^1  . 

EM-HjLtS,  f.  m.  Il  fe  dit  de»  herbaqei  où  on 
met  enfraifor  eiireio»  anmaoe  domefiiquet , qui 
ft-reut  J la  noutiifur*  de  1*  homme.  Erfi-i/i,-  pj. 
feu*;  p-t/c.  ; pj.lura . j.  il  fe  di»  encore  de  la  pi- 
ture  qn'  un  donne  t de»  volaille»  , ,01»  le»  creraif- 
fer.  Cid  etc  fi  dj  a»  p-JUmt  per  rnjr.-Tar/e  . }.  j| 
te  dti  encore  de»  fi-mier»  dont  on  amende  ie»  ferte». 

; e.'nrr* >e  ; e-xiti. , 

tNf.RfiISSÉ.  fcF  , paft.  V.  le  Terbe. 
t EVGRAISSFBltNT.  f.  ».  T.  d' Art- "te.  L' 
*®'®»  d' entra. .1er  le»  lexrn . Ce  qui  piot  icodttua 
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fo»J  plut  gras  & plus  fertile  « ‘ ingrjffamentn  ; -If  , 
oneimare  ; letamt . U.  T.  de  Charpent.  ATccnblcr 
par  cnguuTcmcoc  ; joindre  juilc  deux  pièces  de  bo:t  - 
en  faifaot  cnfnrr  A force  les  tenons  dans  les  niortoi- 
fes.  C 'ngiungitmc  fargata  de/l ’ intaglia  cas  dente  . - 
ENGRAISSER  , v.  a.  Faire  devenir  gras.  Imgrjf- 
fare  ; i mpingjtare  ; far  graff* . Ç.  Engraiflcr  , te  d»C 
en  psrlaot  de»  terres,  Ac  il  fignitse  , faire  devenir  . 
fertile,  t-enamarc  ; letamart  ; ingraffare.  S.  Il  fi-  . 
game  e*  -*rc  . fouiller  de  granit  , rendrt  falc  & ernf- 
Icux  . In/mdieiare  , imbrattar  d'oaiumt , di  graf- 
J'*  » IcrJjre  , paatibiart . $.  Engraiflcr  , v.  n.  Ac 
devenir  gras,  éc  proadre  de  I*  «mb  înpoiai . fograf- 
fjre  ; dtrr.mr  graff*  / àmpimgusrfi  . § . O a dit  Ag.  3t  - 
Gui.  qu'un  Inmrne  s'«R  rograiifé  dios  une  affaire  , • 
pour  dire  , qu'il  y a fait  un  grand  gain  , un  grand 
pff  At.  A»* nehitfi  , impingujrfi  ,m  un  megOggc . f. 

On  d r âtt'Ti  ngurémeat , s*  engraiflcr  des  mnercvpn- 
bliqués  . du  fang  de  la  veUrc  Ac  de  1*  orphelin,  Jog- 
pir.ruatfi  , ingtjffjrfi  dette  pubb/iebe  caUmitJ  , dai 
langue  délia  xeJava  . e dell'  erfano  . f.  11  fignilte 
auifi , devenir  falc  Ac  ciaflcux.  Infuéi^dtfi . $.  Il 
flgmhe  encore  , en  parlant  de  vin  Ac  de  certaines  |i-, 
queurt,  s'épaïUflr  , contracter  une  certaine  graifl^« 
Raja* r ; loterecioire  ; guafi  trfi  . 

ENGRANGÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe. 

ENGRANGER  , v.  a.  Serrer  des  grains  dans  fa 
grange  . Ripcrre  ntl  grana/a  , nella  eapanna  . 
ENGRAVÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

ENGRAVER,  v.  jl  Engager  un  bateau  dans  le 
fab!c  , de  forte  qu*  il  ne  flotte  plus  . Arrtnarc  ; in» 
eagiiare . %.  Il  ed  aufli  réciproque  . Notre  bateau  a* 
cfl  cn;ravé  . Arrenarfi  . 

ENCRÉ  LÉ.  ÉE,  adi.  T.  de  Rlafon  . Il  te  dit  de 
certaines  pièces  honorables  de  l'éca»  qui  font  dca- 
rcJccs  tout  autour . Dentellier  ; fptmatc  . 

*}•  CNGRhLEK,  v.  a.  R.  Faire  de  petits  orne», 
mente  fur  les  broderies  0.1  dcotelies  , qui  repréteg. 
tenr  de  petits  grains,  od  p. coïts.  Rhamare  a g tufs 
di  pieehl  merleeto  . . . *» 

ENGRELURE,  f.  f.  Sorte  de  petit  point  très- 
étroit  , q.>e  l'on  met  une  dentelle  . Imerteeum  . 

9.  C'  clt  aufli  un  T.  de  Blafou  , pour  fi^o  ficr  uru 
bordure  engrêléc  , qui  •’  .%  de  largeur  que  U quart 
de  la  bordure  ordinaire  . Penraturj  . 

ENGRENAGE,  f,  m.  D:ff*jSt:i>o  de  placeurs  rou- 
es qni  engrènent  les  unes  d«as  les  autres.  Incs - 
fi  ratura  ; imbueatura  ie ’ dent # à'  un»  eaetâ  ten  un* 
alrra . 

ENGRENÉ  , ÉE,  part.  V.  foa  verbe. 

ENGRENER  , v.  a.  Commencer  à mettre  fon  bld 
dans  la  trémie  du  moulin  , pour  moudre;  engrener 
la  trémie.  Il  fc  dit  plus  fouvenr  , abfolunseot  . 
Puifqu'  il  a engrené  , c’  cfl  à lui  à mocire.  Perrt 
il  grano  nella  eram'\egia  per  mac  inare  . $.  Oa  dit 
flgurément  êc  familièrement , il  a bien  engrené,  il 
réuflira  dans  cette  affaire  U , pour  dire  , il  a bien 
commencé , les  premières  démarches  ont  éré  bien 
faites . Oo  dit  , dans  le  tant  contraire  , qu'  »!  • mal 
engrené  . Cbi  ben  e canine  1 a , b a la  eaetb  dell  epra  . 
f.  Eogrencr , fîgoiAc  aufli,  meure  en  boa  point  le* 
chevaux,  en  les  oournflant  de  bon  grain,  ingraf - 
fart.  f.  Engrener , v.  n.  fe  dit  d'une  roue  dont  le* 
dents  entrent  dans  celles  d*  une  autre  roue  , c«  for- 
te que  I’  une  fait  tourner  I*  autre . Cette  petite  rouf 
engrène  bien  dans  cccrt  grande  ; ces  deux  roues  en- 
grènent bien  , a'  engrènenr  bien  ; & ea  et  fens  , H 
ell  réciproque.  Inudrjre  ; ingrantre . F-  Engrener 
la  pompe  , T.  de  Manne  , faire  jouer  la  pompt  , 
pour  vider  l'eau.  Aggzttarc  la  eromba  fin:  b 4 lafiri  , 
e mon  premia  più . 

FNGRENURE,  f.  f.  Terme  d*  H'nlogere  , qu»  ta 
dir  d'  une  roue  dont  les  dents  doivcot  entrer  dans 
celles  d' une  autre  roue  . Inc.ifiro  ; imbu: atura  . 

ENGRI  , f.  m.  Efpèce  de  tigre  qui  fc  tioujc  dnny 
la  bâfle  Éthiopie  . Speeie  di  tigre  délia  baffa  Et »*- 
fia . 

ENGROSSÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbo.  • > 

ENGROSSER  , v.  a.  Rendre  onc  femme  encciotc  « 

II  efl  du  flyle  familier  : Ingraviéare  ; imprégnera  g 
remder  ineineo  . 

ENGRUMELÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 
ENGRUMELER  . s’  ENGRUMCLtR  , *.  *•* 

mettre  en  grumeaux»  Aggrumtrfi  ; aggrmmalarfi  g 
fuegliarfi  ,•  rappig/iarfi  in  trmmi  . 

ENGUCCHURE,  f.  f.  Terme  de  C baffe  . Entré* 
de  la  trompe  • Imb  eeatuva  de!  cerne  da  e*e€t*  . 

ENGYSCOPE  , f.  m.  T.  d’ Optigtte . Machine  rf«* 
connue  fout  le  nom  de  Mic-ofc ope.  V. 

ENHARDI  , JE,  part.  V.  le  vofbe  - 
ENHARDIR,  v.  a Encourager,  rendre  hardi . fe» 
erraggiare  ; snitutrt  ; inanimart  ; dar  anima  g-  r4n» 
S.-rare  ; avval-rare . 

ENHARMONIQUE,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Ma6q«e. 

Qui  procède  p.ir  quarts  de  ton  Enarmmita  • 
ENHARNACHÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe, 
t ENHARNACHF.MÇNT  , f.  m.  Hatno  s ; Ÿ mu 
Aion  d*  enharnaeher . Fardatmento  . 

ENHARNACHER  , v.  a Mettre  les  harnoi»  à og 
cheval  ; Ac  il  Bgntbt  la  n:èmc  chofc  qoé  Haènn* 
cher . V. 

ENHUCHE , T.  de  Mar.  V.  Hoche  . 

ENJABLER.  y.  4.  T.  de  Tonne!.  Enfoncer  le«.' 
futailles  , oa  mettre  des  fsuJs , en  itérant  Us^*** 
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»ei  d’èBfoB^nrcs  dans  U raimure  qui  rt|M  tout  Bu- 
teur d<>  jabic  , rn  dedans  . Capturginjrc  • 

ENJAMBÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 
i ENJAMBÉE,  f.  f.  le  par,  l'clpace  qu  oa  cn- 
jambe,  l’  ifl  An  qu'on  fut  pour  c niant  ber  . PaJJ* . 

ENJAMBEMENT,  f.  m.  Terme  de  Pccfic . U te 
dit  du  fer. s qui  commence  dans  un  vers  , « boit 
dans  une  panie  d' uo  autre  vers.  Rempime-  **  del 
uerfo.  r fia  la  intcrruiiene  à * un  f intiment  o , d 
um  fentenxA  • é‘  un  peritdo  , ebe  paja  d aro  m 

4 Ittê  Vttfo  . 

ENJAMBER  , w.  a.  Écendre  la  jambe  plus  qu  à 
•f  ordinale,  pour  pafTcr  par-dcilui  , ou  au-delà  de 
quelque  chofe  . Par  un  gran  pJjTo  ; fltndrr  le  g un- 
de.  f.  U fignifie  aulï),  marcher  à Brands  pas.  J>*«- 
eiar  il  terteno  ; metterfl  , e eaeeia*fi  ta  vu  , o la 
Plaida  trj  gambe  ; bjiretc  ; andar  ratio  , o in  fut- 
ta.  fi.  Il  cft  quelquefois  aûif.  Enjamber  le  tu  f. 
fieau  , eniarabcr  deux  marches  à la  (ois.  Activai- 
ifar  un  tuJctUo  { Jetndere  , • Ja/irc  due  gradmi  a 
mm  traite.  Ç.  Il  s'emploie  auiTi  Bq.  & fign'fic  , 
avancer  , p-iTcr  fur  quelque  chofe  pics  qu*  il  ne 
faut  . S lendit  fl  ; inolttatfi  g avan\are  . fi-  Oa  dit 
qu'  un  vers  enjambe  fur  le  vers  (uivant , ioifque  le 
feos  d'un  vers  n*  eft  achevé  qu*  au  commencement 
ou  au  milieu  du  vers  qui  le  fuit  • Verte  tetto  , in • 
ter  rot  ta  , et.  V.  Enjambement  . fi.  Enjamber  , li- 
gnifie encore  , u forcer  , empiéter  & en  ce  fens , il 
r fl  quelquefois  aéjif.  V.  Empiéter,  fi.  On  du  d'  un 
homme  qui  a les  jambes  extraordinaire  ment  Ion. 
tues  . qu'  il  cft  haut  enjambé  • fpilungene  ; fuje- 
régnait . 

LNJAVELÉ.ÉE,  part.  V.  le  vetbe  . 

ENJ  A VELER  , v.  a.  Lier  des  b-’és , des  avoines  , 
& autres  biens  qui  étoient  en  javelle,  pour  en  fai- 
if  des  gerbes.  Amnannare  ; aec:v:narc  ; far  i c». 
veni  . 

ENJEU  . f.  m.  Ce  que  l'on  met  ai^jeu,  en  com- 
ipençaat  à jouer,  pour  être  pns  PJE  celui  qui  ga- 
tae/a  . La  pr/la  , la  patte  ebe  cgni  jpttoeatrrc  mette 
ftepri  al  ecminciar  de I giocec  . * 

ÉNIGMATIQUE , adi.  de  f.  g.  Qui  appartient  à 
1*  Comme,  qui  renferme  une  énigme.  Enigmatico  ; 
onimmatico . 

Énigmatiquement,  adv.  d*  une  manière  i- 

ftiftmalique  . Enigmatieomcnte  . 

ÉNIGME  , f.  f.  EvpoGtioo  d*  une  chofe  naturelle  , 
en  termes  obfcuts  & métaphoriques  qui  la  de^uifent, 
Et  qui  la  rendent  très-difficile  à deviner . Enimma  • 
enigma  ; ind  vimdlo . fi.  II  fc  dit  aulTi  de  ccrtams 
tableaux  qu*  on  expofe  «‘ans  les  Collèges  , pour  exer- 
cer rcfpnt  des  Écoliers  à deviner  le  fens  caché  fous 
Us  figures.  Pînuu  tmblematicbi  • fi.  Il  fc  dit  figu- 
rémenf  d' un  difeouts  dont  on  ne  pénètre  pas  bien 
U.  fens  . Enigw-i  ,-  parure  sfeuro  . 

ENJOINDRE,  v.  a.  Ordonner,  commandée  cx- 
prcflement  . Ingingnete  ; ttdinare  ; rmperre  ; pre/eri - 
vert  ; e unandat e ; cunmcttete . 

ENJOINT,  INTE  , part.  V.  le  vetbe  . 

ENJÔLÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

ENJOLER , v.  a.  Surprendre  , attirer  , engager 
par  des  paroles  Paffcufes  , tromper  . Il  cft  du  Dylc 
EiOuKcr  . AèUndtlare  ; êdtfeare  ; infinteebiart  ; us- 
gel! art  ; earruecJort . 

ENJOI  EUR  , EUSE  , f.  m.  & f.  Celui  ^ celle 
qui  furpread  de  qui  attire  par  des  paroles  lt  ait  ca- 
fés . Ciutnudvr»  ; hndzl.ne  ; ungutnto  éa  eam- 
eberi  » - ' * . 

ENJOLIVÉ  , ÉE  , pair.  V.  foi»  verbe  . 
ENJOLIVEMENT,  f.  m.  Joli  ornement  , ajnfle- 
roenr  . Abbeiiimgmto  ; adsrnjtuta  s abbeliitura  ; ad- 

e ma  J tara  ; . r nimcnu  ; a^ag^enareemto  . 

ENJOLIVER  , v.  f.  Rendre  toit  , rendre  plus  jo. 
U ; i\  oc  (e  dit  point  de»  perfonots  . AbbeJlirt  ; im- 
btlUrt  g Affaissante  g cmare  ; adïtnate  ; agem- 
*art . 

ENJOLIVEUR,  f.  m.  Qui  pare,  qui  enjolive. 
Adcrnattte  ; aett-neialort  ; alhnd. liste  . 

ENJOLIVURE  , f.  /.  Enjolivement  . Il  ne  fc  dit 
que  des  cojoiivcmcas  qu*  on  fait  à de  certains-  pe- 
ut» ouyrages  de  peu  de  valeur.  Qmamtnte  ; fregie; 
crnjtfi  ; aHellhnent»  . 

ENJOUÉ,  ÉE,  adj.  Qui  trt  d'hotrcr.r  gaie,  ha- 
<iee  , folâtre  , ^ Liège:  fe/fevtlc  g piaetvote  , et.  V. 
Radin  , folâtre  . $.  Il  fc  dit  aufTi  des  pièces  & des 
produâions  d' cfprir  qui  font  fort  gaies.  Leggiadto; 
geetno  ; girtendo  ; piaeeucJt . 

ENJOUEMENT  , f.  m.  Gaieté.  AUegtie  g piate- 
me/txia  ,•  tiumdu J , 

ENIVRÉ.  ÉE  , part.  V.  foo  vetbe. 

. ENIVREMENT,  f.  m.  État  d'une  perfonne  ivre  : 

*!  n’a  guère  d‘ufagc  qu'au  fitaif.’ JSNngtaj  nb- 
bmebrt^n  ; cffujtamcnts  ; delitie  . 

ENtVRER  , v.  tu  Rendre  ivre  . Vèiriteare  ; inet- 
èriare  ; imntbbrtart  ; imbri tiare  ; far  diuenire  bri a- 
te  . Il  eft  au(Ti  réciproque  . Il  s*  cft  enivré  U ce  re- 
pas . f«» briacarfl  % itmebbtiarfi  % et.  J.  On  dit  , par 
rxrenfioo  , que  le  tabac  enivre  , &<.  Intbbri.rre  ; fat 
gtrjre  il  eapc  ; dit  ntl  eapo . $.  On  dit  üqurémear 
que  Us  louaage»  , que  les  Batteries  enivrent  , pour 
dut,  qu'jçJUs  te'iiplilTeot  l'efprt  de  vanité.  Dar 
ntl  capa  ; ineé/iate  . j.  On  dir  auffi  que  la  profpé 
rué  enivre.  Par  girote  il  tapa  ; dar  net  eapo  ; far 
■Afr  voit  a .al  cervelle . 

A NK  i Kl oi UN  » L m.  Petit  livre  poiuiif  .corne, 
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tant  des  remarques,  des  préceptes,  des  principes  fc 
CJCtS  . Enebiridiê  ; manualt . 

INRISTÉ,  ÉE  , adj.  Terme  de  Médecine  • Il  fc 
dit  d' un  corps  enfermé  dans  une  pellicule  , ou  une 
membrane  . Cbiofe  in  un  a peliicJa  o memérava . 
ENt.àCE  , it . pin.  V.  le  «il*  . 
ENLACEMENT,  f.  ■».  âBlon  d* e.lacer  , ou  I’ 
effet  de  celte  alhoB  . ; Ml  Ut  ijlut-l  ; 

ann.  dament?  • legittira  0 

ENLACER  , v.  a.  MèJer,  paflTer  des  cordons  , des 
lacets  l'un  dans  l'autre  . AUaeciatt  ; ennrdavt:  af- 
fibhttt  ; lettre  ; ftrigner  etn  tœeie . $.  On  d:t  , 
enlacer  des  branches  d’ arbres  les  unes  dans  les  au- 
tres. Inirjteiare  ; inireeeiare • $.  Oa  dit  aufli,  en 
lacer  des  pjpieia  , pour  dire  t les  patter  tous  dans 
uo  n ème  lacer . Infifiare  . 

ENLAIDI , 1E  , parc.  V.  U verbe  . 

ENLAIDIR  , v.  a.  Rendre  laid.  Diffa  mute  ; tf or- 
mare  ; Jvitjre  ; travifare  ; far  brun:  . $.  Il  cft  aulT» 
neutre.  Devenir  laid.  Imbruitirc  ; rimhuttire;  di. 
venir  brune  . 

t ENLAIDISSEMENT,  f.  m.  ARion  d'enlaidir  . 
L'  imbruiii't  ,*  il  divtnir  brutto  , tfnmate  • 
t KNLANGAGÉ  , ÉE  , adj.  Ékquenr,  qui  parle 
bien.  Il  cft  vieux  . Eligatnte  ; fjc.ndr  ; bm  par- 
lante . 

t ENLARME . f.  m.  Petites  branches  de  tttcafl  , 
que  les  pêcheurs  mettent  lg  long  d’ un  verveux  . Ra- 
tai di  iiguflre  ecn  eui  fl  gucrni,e:ns  r neg-Jfi. 

ENLASSER  , v.  a.  T.  de  Cbarptnt.  C <Q  , après 
que  Us  tenons  & mortoifc*  font  faits  , percer  un 
trou  au  travers  pour  Jrs  cheviller.  Par  un  fno  per 
imper niart  le  intaeeaturt  a dente  in  tert,: . 

LNLASSURE  , f.  f.  Tenue  de  Cbarpem.  Trou  per- 
cé avec  le  Uccret  au  travers  des  tenons  & mortoi- 
fts  , pour  iç s cheviller  & les  licreofembU  . Fora  in 
eui  s*  impernia  unj  eavieebia  o parnio  di  tegno  mill* 
intateeimrt  a dente  in  tcnj>  t o fia  a nufebie  t ft- 
mina . , 

ENLEVÉ  . ÉF. , part.  V.  le  vetbe  . 
ENLEVEMENT  , f.m.  Rapt  , ravilTemcnt  , aftion 
par  laquelle  une  perfonne  cft  enlevée  malgré  elle  , 
ou  par  laquelle  une  chofe  cft  enlevée  malgré  celui  à 
qui  elle  appartient . Ratio;  ra<  imcnto  . 

ENLEVER,  v.  a.  Lever  en  haut,  Injlgart  ; al- 
lait ; levât  in  alto  . $.  Il  figninc  encore  , lever  en 
haut  avec  rapidité,  avec  violence.  Portât  in  alto; 
nundat  ail*  aria  . §-  il  lignifie  aulTi  ravir,  empor- 
ter, emmener  par  force.  Rapire ; toglietg  , punie 
te  , eendurre  , lirait  % pùttar  via  per  for^a . %.  On 
dit  , enlever  un  corps  , pour  due,  prcaJrc  un  corps 
mort  pour  le  porter  en  terre  , ou  pour  le  mettre  en 
dépôt  dans  quelque  kglifc.  Prendere  un  morto  per 
p:*tarlo  a feppeliire  . §.  On  dit,  que  la  Jufticc  a 
enlevé  un  cotpt  , pour  dite  , qu'  elle  s'  cft  faifte  du 
cadavre  d' uo  homme  tué  , noyé,  &c.  La  Giufli- 
gia  ba  p*eJo  , ba  toltc  va  ead.tvere  . f . On  dit  , 
enlever  des  marchaodifes , pour  dire,  fe  hâter  de 
les  acheter  , de  s*  en  fournir  avant  que  le»  antres 
Marchands  s*  en  fuient  fournis.  Portât  via  ; eem- 
oerat  tutto . S-  On  drt  , en  terme»  de  Guerre  , en- 
lever  un  quartier  , enlever  un  régiment  , pour  di- 
re , furpreodre  & forcer  des  troupes  dan»  leur  quar- 
tier. forprendete , invtflir  il  nemieo , ajfalirlo  aile 
tende.  $.  Qo  dit  auffi  , enlever  une  Place  , une  Pro 
vioce  , pouf  dire,  ôter  une  Place,  une  Province  à 
l'ennemi  , & t' en  rendre  mjit/c  en  peu  de  temps. 
Inveflir  un j piatt * *d  inflgnetirfgme  . 9-  Enlever  , 
en  T.  de  ferrutittt  & Taillandier t , cft  fynonyme 
de  Forger . V.  %.  On  dit  au  réciproque , que  la 
peau  s'  enlève  , loifquc  quelque  ébullition  de  faag  , 
ru  quelqu*  autre  caufe  que  ce  foit  , le  fait  élever  . 
G nfiarfi  ; Jei/ovJtfi  ; en  fi. ut . (•  Il  fe  dit  anflfi  du 
corps  même  ou  des  parues  dont  la  peau  »' eft  éle- 
vée . Gcnfiart;  cufijrc  . f-  Enlever , fc  dit  aulTi  fi. 
gurément , pour  tr.miportcr  d' admiration  , t.»vir  , 
charmer.  V.  ccs  mois.  f.  Il  Bonifie  anTi  , ôter, 
de  manière  qu'il  a*  en  relie  aucun  vc’Jge  . C avare  ; 
togliere  ; (tanec tiare  ; fart  /par ire . 9.  En  terme  de 
Cha(Te,  enlever  la  meute,  c' eft  entraîner  les  chiens 
par  le  plus  court  chemin  ob  l'on  a vu  le  cerf,  8c 
ob  l'on  retrouve  la  voie  . Mener  i moi  fulla  fane 
pet  la  pi  h tort  j . 

t EN I.F. V EUR  , f.  m.  Enleveuts  de  quartiers:  on 
appelle  aioft  le»  foldats  qui  forcent  2c  colèvenr  les 
ennemis  dans  leur  quartier,  f liait  ebe  afialifeont 
e fsrprcndfln*  i nentiei  net  tn«  ermpt  . 

ENLFVUKE,  f.  f.  Petite  veiTic  ou  bubc  qui  vient 
fur  la  peau  . Aujourd*  hui , on  ce  dit  plus  qu'  É(e- 
vote  . V ce  mot . 

EN  LIÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vribe  . 

F.NL1ER  , v.  a.  T.  de  Ma  cm*.  C'eft  engager  I' 
une  dans  1*  autre  , le»  pierres  & les  bnquls  en  bà- 
ti-.T-nt  le»  murs  . Calitfate , 

EN  LIGNÉ  . ÉF. , part.  V.  le  verbe. 

ENLIGNFR  , v.  a.  Terme  d*  Archiftfljrc , de 
Charpenterie,  d*  Imprimerie  , Àc.  Réduire  la  futfa- 
ec  d' un  corps  ou  de  pluficut»  cotp»  contigus , Aune 
même  ligne.  Pareggiate  ; eemguag  tiare  ; adegwc  ; 
jar  pari  ; fplonart . 

ENLUMINÉ,  ÉE,  put  V.  Ig  Verbe. 
ENLUMINER  , v.  a.  Colànc?  une  eftampe  , y 
mettre  des  couleurs  conver.ib'cs  . Coltthe  ; alltmtt- 
tr*+c  , minute  tarai , imaginé  flaropare  , carie  geo. 
grjftkt . S*  Il  figq:Bc  Au!I;  , CCQdlC  foygc  8i  coftans- 
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mé  j & en  ce  f<ns  , il  n’  b d' uRge  qu  en  ratlaat 
du  teint  , du  vifa^c  . T ignore  % etln.re  , infiamma- 
te  , far  mffiggia*c  te  guanre . $.  On  dit  proveibu- 
Icmcnt  8c  batrement,  s'enluminer  la  trogne,  U 
omfcaV,  enluminer  fa  trogne  , pour  dire  , boneav^c 
excès  ; 8c  cela  , parce  qyf ordinairement  ceux  q.û 
boivent  cxceif  ven  ent  , ont  le  vifage  fort  rouge. 
Pare  il  nafo  r>(f:  ; aiiufarfl  col  vins. 

ENLUMINEUR,  EUSE  , f.  m.  8c  (.  Celui  ou  «el- 
le qui  fait  métier  d'eaiommer  des  eftampe  i , n.$ 
cartes  de  Géographie . Mimiartre  di  t.tmi , di  une 
gc'tcafiche  . 

ENLUMINURE  , f.  f.  L'art  d' enluminer,  iHrt 
d1  appliquer  des  couleurs  fur  drs  eftampes  , &c.  Mi- 
niatura  , J*  ortt  di  mini.tre  , di  erl.ttr  ranti  , jl.wt- 
pe  . 9.  Enluminure  , fignific  au<li  l*  ouvrage  de  1* 
Enlumineur  . Rame  , ft-mpt , imagine  miniata , e['- 
i cri  ta . 

F.NNÉAGONE  , f.  m.  Teinte  de  Géométrie  . fi- 
gure de  neuf  côtés  . Ennaginc  ; di  mve  lati  . 

ENNEMI,  IE,  f.  m..&  f.  Celui  ou  celle  qui  ni :t 
quelqu'un,  qui  vcet  do  mal  A quelqu'un  . Kimi - 
ce  ; nemieo  ; inimico  . §.  Ennemi  , étant  dit  abfô 
lument  8c  indéfiniment  , foit  au  fingul'cr  , foit  an 
pluriel  , fignifie  , le  parti  contraire  qui  fait  guerre^ 
ouverte.  Uem'uo  ; inimfea  ; nimiet  ; ta  parte  , o l* 
armata  u vverfaria . 9.  Ennemi  , fc  dit  pour  m.ltquet 
route  foitc  d' avetfon;  , d’ oppofi:ions  q-  ' on  peut  i- 
voir  pour  des  ebofes  mauvaises  ou  bonnes,  juftes  on 
injufles  . Nemieo  j tentnri*  ; es tveffc.  g.  Ennemi  , 
fc  dit  aufïl  des  animaux  , p?ur  masquer  l*  iverftaa 
qu'ils  ont  les  uns  pour  les  autres  . Semico.  9 21 
fe  dit  aufft  de  toutes  les  aunes  choies  qoi  ont  de  i’ 
antipathie  • de  U contrariété  . catr*  clics  • foi  t en 
phyfique , foit  ca  morale  . Sim  in  ; avvtrfo;  nn- 
tnpDoflo  : tppeflto.:  appcj 1$.  Ç.  Ennemi  , adj.  Il  fc 
dit  dans  le  même  fens  qu*  ennemi  fubflaotif  . Uo 
voiftn  ennemi,  des  peuples  cnncrntf-  Semico;  nimj- 
eo  ; inimité.  9.  Of»  d<f  p- ci  quement  , la  fortune 
ennemie  , les  deftms  conemis  , tes  vents  ennemis  . 
L.»  nimica  , la  contraria , I*  avvct/afeUuva  ; le  ne - 
mieke  IUl le  ; P avvetfo  âtfiino  ; i vmn  émirat,  . 
9.  On  appelle,  cb  Teinture,  couleurs  ennemies, 9 
des  coulcuts  qui , par  leur  oppoütioo  , praduifont  un 
ton  dur  . Csleri  nemici  , oppofii , 

ENNOBLI , IE  , part.  V.  le  verbe  . 

ENNOBLIR  , v.  B.  Rendre  pL;S  c-mfidé*aMc  , p'.nf 
noble,  plus  illuftre  . Vr.bilitate  ; illufhatg  fpltèci • 
re  ; ann'.biUrt  ; ingentilire  ; êggcntiiirg  . 

F.NNOIE  , f.  m.  C'eft  le  fe»penr  amph-sVèaf  , oa 
ferpent  A deux  tètes  , parce  qu'  il  a la  queue  artor». 
die  , & prcfqu' aufti  gtotfc  que  la  tête  . An/efibcna  ; 
J et  pente  ecn  dut  ttfle  . 

ENNUI  , f.  m.  I.adjtude  , langueur  • fatigue  d* 
efont  , caofée  par  une  chofe  qui  dépl.iû  par  clla- 
mêrnc  , on  par  fa  durée  , ou  par  la  difpoSrioa  d.»nt 
laquelle  «m  fc  trouve  . Scia  ; tedio  ; faflidi  • an**- 
fsmento;  tineufeimtnto . f.  Il  ftgoifie  aulT»  génC. 
râlement  , fâchent , chagrin  , déplaifir  , touci  . V, 
ce»  mots . 

ENNUYANT  ANTE  , adi.  Qui  entrait . Jtchfo  ; 
mejevï/e  ; irtetefeevde  ; foflidic/s  ; teiicfo  ; imfror- 
tnno  ; fi  nccèevdo  ; mile  fie  . 

ENNUYER  , v.  a.  LaiTcr  |'  efprit  par  quelme 
Chofe  de  déi agréable  on  de  trop  long  . Améliore  ; 
attediart  ; noj.ue  ; tediare  ; infoflidire  ; infraâu ta- 
re ; fluet  art  ; ti  fl  tue  are  ; infuictare  ; ineufeert  • 
ne  ire  % c dar  iii/j  ; far  afa  ; ftec.vt  . 9-  U tl  Joli 
réciproque  ; & aient  il  fignifie,  que  L'oa  trouve  le 
femp»  long  . F.n  ce  fens  . on  »*cn  frn  imptrforrael- 
Icmcnf  • Scjjtfl  ; ann:/arfi  , avéré  e rtearfi  n oc. 
ta  % te. 

ENNUYEUSEMENT,  adv.  Avec  ennui.  S tefn- 
mente  ; fl -uchiv* /mente  ; inerefee  .cimente ; faflidio- 
lamente  ; Cirn  ne/  * ; ecn  imere/cimento  . 

ENNUYEUX,  EUSF. , adj.  Qm  tnnme . U fe 
prend  quelquefois  fubftaalivcmcnt . So/tfo  % ee,  V. 
Ennuyant . 

t ENUISELER  , t.  A.  T.  de  Faucm.  Inftr  iirt  !* 
oifeau  , T accoutumer  au  gibier.  Ammatflrate  , ai. 
de  flûte  i*  uc  tein  . 

ÉNONCÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vetbe  . $.  On  dit , tm 
f mple  énoncé  , un  faux  énoncé*,  pour  dire,  une  cho- 
ie avancée  fans  prteves,  use  chofe  avancée  encre 
la  vérité;  & ca  ces  fortes  de  phrafes,  énoncé  eu 
employé  fubûantsvtmiot . Un  jeutfiict  éetto  , una 
fjiflrà  avjnjêtJ. 

ÉNONCER  , v-  a.  Exprimer  ce  qu'on  a dans  ta 
prn*.e  . Enuneiare  ; tfprimere;  fp!etar<  ; aile  gare  ; 
n min  uc  . 9 - Go  dit  , en  fermes  de  Ptat>q>*  . énon- 
cer faux,  pour  dirr,  avancer  «quelque  efto'e  <«r«rç 
la  vérité  . Dit  fuit  ; mandate',  jttcgarc  t*-»»  /a/- 
fitb  . Ç.  On  fc  Int  pics  ordinairement  de  «c  rerbe 
avec  le  pronom  pclfoi.net  . fpiegj'fl  , cfprimr  fi  . 

ÉNONClATIP  , IVE  , adj.  Terme  de  Palais.  Q*i 
énonce.  Knunciattvo . 

ÉNONC1ATIOV  , f.  f.  Expr  (frm  . E « on  :i  Alig- 
ne ; c/pnfnne.  5.  1|  Ggntbc  aaftJ  , m.»«  : :c  «c  v* 
érnnccr.  f.  iutu U cu^iont  . f.  On  appelle  ca 
Logique,  éonaciafioH-,  une  ptopnGtioa  qui  me  oa 
qoi  affirme  . Enuntugitne  . 

ENORGUElttl  , It,  P«tr.  V ’r  vc  Ve  . 
ENORGUEILLIR  , v.a.  Rer  're  crgM  i:ecx  . G*n- 
fiare  ; rendu  f, .gerbe  , OtgagihfO  ; f.n  mentate  in 
juperàu  . fi.  Il  eft  abfli  tiupu que.  S%  tooiguatUtf 
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êc  fon  (avoir,  de  fa  tonne  fortune  « 4c.  /ijfr.pev- 
bu  fi  ; irtjbptièirt  ; invanirc  ; U VJ* fi  in  fuperbia  ; 
jupe  tire  • 

ÉNORME  , ad),  de  I.  g.  Démcforé  , exceffif  en 
grandeur  ou  en  greffeur  . E*r*mt  ; fmtfttraio  ; cc- 
ccjiv*  ; fierminat»  . f.  11  fc  d:t  ficurémcnr  , 4 il 

ne  s*  applique  qu'aux  ehofes  macvaifcs . £i.’*Jr  ; 
ttef.tndv  ; Jiltntfi*  ; JctlletatO  . 

ÉNORMÉMENT  » adv.  F.xccffiremcot . Enorme- 
enente  ; gundemente  ; fmifur.uatnente  ; fiermirxita. 
mente  • * • . . 

ÉNORMITÉ  * f.  f.  Il  fc  dit  quelquefois  de  1* 
excès  de  U grandeur  de  la  taille  . Ci  *mi/J  ; fini- 
/muta  grandexx*  • $.  Il  *'  emploie  plus  ordinaire* 
menr  dans  le  figuré  , & ftcmhc  Atrocité.  Enorntl- 
« J ; iirniiJ  ; eeetj:  ; gravexx*  ; fiée 7.x  • . 

f £ NOUER  , v.a.  T.  de  Mittuf.  Je  drape.  Épîu- 
Clicr  un  drap,  en  6tcr  les  ncruds . Terre  i $•  ppi 
aï  panni  • 

t ENOUFUSES  , f.  f.  pl*  Ouvrières  qui  dnouent 
les  étoffes  de  laine . A-fgianc  ebe  trtgueo  i greppi 
aile  fl:ffe  di  land  . 

ENQUÊTANT , ANTE*  ad».  Qui  s*  eoquir rf  avec 
trop  de  coriofité  . I)  eft  du  îlytv  familier.  Curnfe  ; 
iddagatere  ; infuiflurt  ; io’  r//-j[jr  »i  . 

ENQUÉRIR  , s*  ENQUÉRIR  , v.  récipr.  S*  infor. 
mer  , faire  recherche  . Il  fc  dit  des  pcîfonnc*  4 des 
chofe*  . Infirmât  fi  ; rieereare  ; iuttrjogare;  inguifi 
te  ; invefiig are  ; l'nifrfiirr  . 

ENQUT.RRE  * v.  «.  Vieux  mot  qui  fgnifie  la  mê- 
me chofe  qu’  enquérir  « & n'a  ptcfqu' aucun  ufage 
que  dans  le  Blafon  , oh  l'on  appelle  armes  à ca- 
quette » des  armes  qui  syant  couleur  fur  couleur  , 
ou  métal  fer  métal  , donnent  lieu  de  s’  informer 
pourquoi  on  le?  a faites  contre  les  tècles  ordinaires 
du  Biafon  . Cbe  dan  no  tu* g*  ad  iudmgare  t*  origine  , 
a ter  tête  il  printipi* . $.  Enqocrrt  « X*  emploie  par 
cxrenGm  4 fuhSntivemcnt  « pour  lignifier  la  re. 
cherche  de  I1  étymologie  » de  1*  acception  d'  un  mot, 
I*  cela. re  fit  ment  d’un  fait  de  Littérature.  Ricerea; 
tnvefiigaricne  ; indagaxiene  • 

ENQUETE  • f.  f.  Recherche  qui  fe  fait  par  ordre 
de  Juftrce  . Inguifigiome  , in/rmaxioat  S ri**e»f4  ; 
IneHefta  ; lettre  fii  g sxione  ; invtfligammte  . $.  On 
appelle  Enquête  * en  matière  civile  , cc  qui  s’  ap- 
pcilt  lnfonnaron  en  matière  criminelle  . V.  cc 
mot  . 5.  On  dit,  que  les  informations  ont  été  con- 
verties en  enquête  , lorfqu*  en  a civilifé  un  procès 
criminel  . V.  Criminel  . $.  Il  y a daos  les  Parle, 
mens  , des  Chambres  qu*  on  appelle  les  Chambres 
des  Eequê’eS  , qu<  font  eellrs  où  l'on  iuge  les  ap- 
pellations des  f«  menées  rendues  fur  procès  par  dent  ; 
4 on  les  appelle  quelquefois  abfoicmcnt  , les  En- 
quêtes . Tuburtale  , :■  Msgiflratc  pet  le  esPJe  d'.ip- 
pr/f^mt . . 

ENQUETER  , s* ENQUÊTER  , v.  récipr.  S en- 
qoénr.  hifctmefi  ; ebirder  nueve  d*  una  ca/j.%  d * 
« ma  fer  J' n*  . S.  On  dit  proverbialement , il  ne  s' 
enquête  de  rien  * oo*  abfolumear  , il  oc  s'  enquête  * 
pour  dire,  il  tic  fe  foocie , il  ne  fc  met  cnpcmcde 
rien  . Ne*  eurerfi  di  nulla  . 

ENQUÊTEUR  , f.  m.  Juge  ou  Officier  , commis 
pour  faire  des  enquêtes.  Ciudiee  ; inj nifitate . 

ENQUfS,  1SE  , partlôpe  do  verbe  Enquérir  , 
aôif , qui  n’a  plus  d’ufate  ou'co  flylc  de  Pratique  . 
Il  ne  fe  dir  que  des  témoins.  Et  1'  on  dit  des  ac- 
cu'és  ou  des  criminels,  un  ici  inrerrogé  * une  telle 
Hs/ctrocdr.  Immune  . 

ENRACINÉ  , ÉE  , parr.  V.  le  verbe. 
ENRACINER  * s*  ENRACINER  , v.  réc.  Prendre 
racine  . Son  plus  grand  ufige  eft  au  hguré  . Abèsr. 
kiiare  ; nlligmte  ; rjdiejre  ; éarbitee  ; far  radi- 
ne ; Jltr fiente  / inventée  . 

ENRAGÉ  , ÉF.  . pars.  V.  le  verbe  . $.  On  dir  fa* 
nultéremeof , un  mal  cnregé  , une  douicur  caraeér  * 
pour  dire  , un  mal  violent , une  extrême  douleur  . 
Pa/rr  difptrato  , fierijfmt.  , erudJi&nu  . J.  On  dit 
acfïi  d’un  homme  qui  fc  laifte  emporter  par  fa  paf- 
fion  , A faire  des  choies  hors  de  rnkfoa  , qu'il  eâ 
•arsgé  de  f.nre  ce  q<;’  il  fsit , 4c.  On  du  d*  un  hem- 
«bc  fougueux  4 impétueux,  que  c' cft  un  enragé;  4 
dans  ce  ftns , il  cd  fubOantif . Difptraio . ' 

ENRAGEANT,  ATQTE  , ad).  Qui  caufc  beaucoup 
de  peine  , nn  chaîna  violent  . Il  efl  du  Oyle  fami- 
lier . Ddor'Jo;  etudele  ; dijperaate  ; aurifiante. 

ENRAGER  , v.  o.  lire  uifi  de  la  rage.  Artab- 
bia*e  ; du  mit  rabbizft . f.  Enrager  , fe  dit  6guré- 
mcot  4 familièrement  de  celui  qui  fo  fl>e  nnc  dou- 
leur rxciiTve  . 4mllj0V  .*  m»rif  di  doU-tc  ; tjer 
iteaetiato  d.i  ériore  teeejfiur  « ioetmpntjbiit . J.  H 
le  «î;t  suffi  d’ un  bsfoia  v>f  4 prclTant  , 4 acc un- 
|>«goé  de  douleur  . D'  un  defir  aident  4 violent  . 
Jv3.'*cr.  di  Vêgt^a  f avet  grom  dtfiderij  di  . . . $.  il 
Égn'de  auffi  , être  daes  une  granfe  colère  . fr/u^r. 
fi  ; hntpHtrhfi -i  . f.  Il  fc  dit  auffi  d'  un 

dépr  . d’ un  dépi  a.  fi  r gtand  4 fcnüblc . Artabbiarc; 
ù.jptfjpfi,  ait  iappi  rw e ; anevet/are  j flixxJrfi  ; Jetr. 
rub/J.itK^. 

BV  R A Vfc  , T.è  , port.  V.  fon  verbe. 

ENKA.VfiïT  , v.  a-  Terme  d’ Art.  Garqir  n ne  roue 
de  rafs.  C.^vs  met  fer  c % imafirar  i rarx1  dette  tuera 
ttel  . }.  Enrayer,  ficnjfie  auffi,  arrêter  i»«e 

-nmt  p-.r  iet  ia*s.  en  lotte  qu’  elle  retourne  point  , 
qu'  elle  oc  faffeq^e  givrer . La  roue  qu'on  avmt 
fcl J.;<e  , u rompit,  xi  fc  <Lt  d*  oréiogitc  kbiui q. 
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ment  & fart  ré?îme  f Çette  defeente  efl  ffbp  roidc  » 
il  faut  fhrayer.  Légat  e % jtrefiar  U-tacte  % f.  En- 
rayer , l'  emploie  auffi  familièrement  au  ftquté  , 
pOtir  dire,  arrêter  la*  trop  grande  vivacité  de  quel* 
qu*  un.  Freoare  , art  t fi  are  C impeto%  la  vivaettè  di 
auutip  . Ç.  On  dit,  en  Agriculture,  enrayer,  pour 
dire  , tracer  U premier  filloo  . Affeleare  ; far  il 
pr mi-s  jelt*  . 

ENRaYURE,  f.  f.  Ce  qui  ftrt  à enrayer.  Lega-, 
m ‘ een  et ri  fi  fermait  le  tua te  d ' una  earrexx J 0 fl- 
m i.e  , mil * (eendere  per  uot  china  trappe  t.rpiJj  . 

• ENRÉGIMENTÉ  , ÉE,  parr.  Ridctta  in  reg&i- 

nume  . 

ENRÉGIMENTER,  v.  il  De  p'.ufieurs  compa- 
gnies féparées  , en  former  un  régiment.  Pare  un 
tettrmenta  . 

ENxÉGttTRÊ,  ÉR,  part.  V.  le  verbe. 

ENREGISTREMENT  , f.  m.  Piufieun  prononcent 
4 écrivent  cnfég'ircfiient  • Aâioo  d*  cnré{tflrcr  . 
Regifiraii  are  i tegifiraima  . $-  Il  fignihe  auffi  l* 
aRc  qui  s* écrit  fur  une  Déclaration  , far  un  Édit  , 
fur  un  Prtvilézc  , 4c.  pour  faire  foi  qu*  ils  ont  été 
cnrég-flres  . Ane  di  ragi/traxitne, 

ENREGISTRER  , v.  a.  Meure  une  chofe  fur  les 
rg7*:t/cs  oi.  font  conrenus  1rs  aAcs  publics,  pour  la 
rendre  plus  authentique  , 4 lut  donntr  plus  de  for- 
ce-  Retifi'Ota  p'tre  ; ferivert  a unfite . 

ENRHUMÉ  , ÊF.  , p*t.  V.  le  verbe. 

ENRHUMER  , t.  a.  Caufer  du  rhume  . I.e  moin- 
dre chanccment  de  temps  I*  enrhume  . tnfredd.rre  ; 
aeeatatr/fre  ; eagionar  inf*eddantra . f.  11  cil  auffi 
réciproque.  Couvrex-vous  bien  la  nu'f  , ou  vous 
voiis  corhumerea . Czpritevi  beat  alla  nette  , altri - 
menti  infredder  te  . 

t ENRHUMER  , v.  a.  T.  d*  Èpingt.  Placer  la  tê- 
te à l'extrémité  delà  hanfc  ou  anctr . Mener  la 
eapceebia  a% li  Jpiili  . 

ENRICHI,  !E,  part.  V.  fon  verbe. 

ENRICHIR  , v.  a.  Rendre  riche.  Arricchirt  ; in- 
rieebire  ; fate , a ttnlcr  rite a . $.  Il  lignifie  auffi  , 
Ornar  par  quelque  chofe  de  riche  , de  précieux  . At- 
rUthire  ; crm  are  ; adetmara;  fregiitt.  $.  On  dit  fl- 
gufémcnr  , enrichir  un  ouvrage  d' efprit  , un  Pcâf. 
me  « un  conte  , peur  due  , y ajouter  des  nrnemrns. 
Arriccbsre  ; fregiate  ; abbetlire  . J.  On  du  auffi  fi. 
gutéinent , enrichir  une  Langue  , pour  dire  , la  ren- 
dre plus  abondante , plus  riche  par  de  nouveaux 
mots  , ou  par  de  nouvelles  ph'afo  que  P uf*gc  aJo. 
pic.  Arriftbire  una  Imtua  , tendetla  pib  dtvixja- 
fj.  $.  Enrichir,  cft  auffi  verbe  réciproque . Devenir 
plus  riche,  plus  orné.  Airieebire  ; ditenir  ptù  ai- 
bc  ni  an  te  , pib  çepitfe  , pib  ornât  • . 

ENRICHISSEMENT  , f.  m.  Parure  » ornement  qui 
enrichit.  Il  fe  dit  auffi  au  figuré.  Abbet  liment  a ; 
adernimenrc  ; entamante  ; fregie  ; alcmaturj  • rie . 
ebexx e * fngi  , ed  ernamenti  onde  fl  af belle  , fi  af. 
fzxx-:**  » t*  arricebijee  un'  ept*a  Je  II'  art  c o délia 
fpihto . • 

ENRQtÊ,  ÉB,  parr.  V.  fon  vert* . 

ENROLEMENT,  f.  m.  Aétion  d*  enrôler  , ou  de 
s'enrôler.  At  filaments . g.  Fmôlen.enr  , figndSc 
auffi  i’afte.  la  feuille  où  l'cnidlcmcar  cft  écrit  . 
Setiteùrj  d*  art -.lamente  . 

f ENROCHEMENT,  f.  m.  Fondation  qu’on  é- 
tabltr  djos  un  cairo-t  aquatique , ^t  où  l'oi  ne 
peut  pas  faire  d'épuiferacof  • Pradamento  pt/ato  Je- 
pta  un  terrine  paiuéofc, 

ENROLER,  v.  a.  Mettre,  écrire  fur  le  r6l«.  fl 
fe  dit  particuliérement  des  geos  de  guerre.  Arr?la . 
te  ; ferivere  allt  banea  affaUtrre  ; me  titre  a!  »u  la . 
Ç.  On  dir  au  récipr..  s'  enrôler , pour  dire,  fc  faire 
foldat . Artoiarfi  per  fttldaeo  ; far  fi  Jerivere  allt  bon- 
e»l  $.  Oa  dit  par  execution  4 dan*  le  Ryfe  familier, 
qu  un  horume  s'eâ  enrôlé  dans  iuu  confraine  , dans 
•art  compagnie  , dans  une  fociété  • Arrdarfl  ,■  im - 
ptgnjrfl.. 

# ENROUÉ  , ÉE  , part.  Affina  te  ; arracatc  ; arran . 
$*ian  ; 6*0  g taux  a ; rreo  . $ On  dit , il  parle  en- 
roté  ; 4 enroué  fc  prend  adverbialement  dans  cette 
phrafc  . Paria*e  an  Vc<r  r.tuta  , e rura  , o fixa. 

ENROUEMENT  , f.  m.  État  , incommod.ié  *Je  ce- 
lui qui  cft  enroué.  Fixa  ggtne  ; rjue<diue  ; affine* 
turj  ; a fft'e munit  ; fi-ebexXJ  l ficeagime  . 

ENROUER  , v.  a.  Rendre  la  voix  rauque  , moins 
rette  , 4 moins  l'brc  qu'  à 1'  ordinaire  . Catitoare 
firtbtxxa  , raueedine  . f.  Il  cft  nuiti  réciproque  . 5* 
enrouer  . Atfi  este  ; arr<<are . 

ENROUILLÉ  . ÉB  . part.  V.  foo  verb*  . 

EN RolilLLK R , v.  a.  Rendre  rouiTé  , engendrer 
de  la  rouille  fur  . . . Arrmgginire  ; brutf  inné  ; in- 
raf filtre  ; far  rpgginafo . Ç.  Il  c®  auffi  réttproque  . 
Le  fer  s’  enrouillé  . Arrugginire  ; arrngrimitfl  ; »>. 
rugginirfi  ; éivenir  rujpginejo . f.  Oo  dir  figurémeat  , 
la  province  enrouille  un  homme.  L’  oifîvcté  enrouil- 
lé l*  efpnt  . Arrugginire  ; ,trrexx.iec  ; inrug finir  t ; 
fat  rrrx°  • 

ENROULEMENT,  f.  m.  T.  d'Arch  ttflure  4 de 
Jardinage*  Cc  qui  cft  tourné  en  (Virale,  fpir*  ; w- 
liüa . 

t ENROULER  , v.  a.  Rouler  une  chofe  dans  unt 
autre.  Awfiitflnri,  \ 

EhèRUE  . i m.  T.  d*  Agriculture  . Sillon  hit  lar- 
ge • compo't  <fc  pù/rcurs  raies  d:  terres  relevées  pir 
la  charrue  . P^rea  . 

ENSABLÉ  • ît  . P*»-  V^U  *obc. 
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ENSAlLtMENT,  f.  m.  Anus  de  faMe  fhrmd  pi? 
un  courant  d’ eau  , ou  par  le  vent  . Banss  ; aJ^  ma  en- 
te di  una  fano  da  un  fume . 

ENSABLER  , v.  «.  Faire  échouer  Fur  le  fable.  Il 
oc  fc  dir  que  for  les  rivières.  11  cft  auffi  récipro- 
que * Art  en  are  ; éar  in  an  banc 9 éi  rena  ; rtfl- 
gliare  . 

ENSACHÉ  , ÉE  , pin.  V.  le  verbe  . 

ENSACHER,  r.  a.  Mcrtre  dans  un  grtndfcc.  Tn- 
fseeare  ; mater  e in  facto  • 

.f  ENSAFRANER  , v.  n.  Teindre  en  fafrin  . Il  c4 
peu  oflté  . Ingiallire  ; fignae  e*i  xêf<rtn9  • 

ENSA1SINÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

ENSAtSINEMF.NT,  f.  m.  Aftc  par  lequel  on  eo- 
faifiae  • Ricognizienc  ed  approveziont  d'un  nmovo 
eenfuario  , o liveilarie  . 

RNSA  ISINF.R  , v.  t.  Il  n'a  d*  ufagt  qn' en  certe 
phrafc:  Enfaifinrr  un  contrat;  4 il  fc  dit  du  Sei- 
gneur ccifier,  lorfquc  par  an  aât  , U tceoanoir  un 
acquéreur  p^nr  foo  nouveau  renanéier  . Riecncfcrn 
ed  a pprrvirc  un  nu: va  eenfuario  o tivetlario. 

ENSANGLANTÉ,  ÉF.  , pirt.  V.  le  verbe  . 

ENSANGLANTER  , v.  a.  Tacher  de  faog  , Ml* 
1er  de  fèng  i Infanfuimsre  ; fangninare  ; l:rdare  ; 
btuttar  di  fangue  . g.  On  dit  Afiuiémcor  f qu'un 
Prince  a cnfanglanté  fon  rè;ne  , pour  dire  , qn*  il  a 
été  cruel  , 4 qu*  il  a fa*t  moo.ir  beaucoup  de  mon- 
de. Principe  ebe  t*  d hrdae.t  di  fangue  , ebe  b ffata 
çrudtle  , batbtro  , tiranno  , fpietati . Ç.  On  dit  auffi 
figufémcnr  , qu*  il  ne  faut  pas  cnfanslaater  la  fcèoc  , 
pour  d re  , qu'il  ne  faut  repréfenter  aucun  meurtre 
fur  le  Théâtre  . Infanguinarc  la  ftena  . 

ENSEIGNE  , f.  f.  Marque  , indice  ferrant  à faire 
rcconnoitre  quelque  chofç  . Infegna  • fegmte  : cen- 
tra Je  gno  ; fegoo  ; indigo.  Ç On  S tn  fcrt  plut  or- 
dinaircaicat  au  plnncl  . J'ai  été  chez  vOqs  , eux 
enfe  enes  que  ...  à telles  enfeigacs  , que  . . . tndl- 
Xg  ; fegni  . E.  Oo  dit  auffi  k bonnes  enfci^act , pouf 
dire  à bon  rt||»  , 4 jufte  titre  . V.  Titre  . f.  Enfet- 
gne  , figoihc  uffi  le  tableau  , la  Agoir  , ou  atirvx 
chofe  que  I’  on  attache  ou  que  l’on  perd  k la  mai- 
fon  d*  un  Marchaod  , d' un  Artifan  , d'  un  Caharc- 
ticr  , pour  la  défigoer . Injegna  . f . (I  fîgoffioit  Au- 
trefois les  drapeaux  que  porte  !'  Infanterie  , 4 q.ri 
fervent  ft  diftingiKr  les  corps , 4 4 les  faire  reeon- 
noltre  plus  facilement  aux  foldars  ; nuis  il  ne  fc  dit 
plus  guère  en  ce  fans  . On  dit  néanmoins  encore  , 
rambour  battant  4 enfeignes  déployées  . tnfegna  ; 
baniitra  , t JtfiHo  ; flendardo . f 11  figntbe  auffi  la 
charge  de  celui  qui  porte  le  drapeau  , qu’on  appel- 
loir  Enseigne  . La  carie * d’ Al fine  . S.  Il  figoific 
suffi  celui  qui  a cette  charge  , qu  porte  le  drapeau 
dans  les  occultions  ; alors  il  cft  mafeulin  . A<fi<re  • 

H y a auffi  des  Ufftcicrs  qo'  on  appelle  Enfeignes  , 
dans  la  Gendarmerie  , dans  1er  Gard*  du  Cirps  , 4 
dans  les  W'wfquctâirc»  , fur  les  Galères  4 lcr  les 
Vante  aux  . In/egnr  . 5 On  appelle  eofeigne  de  dia- 
mans  , eofcigne  de  pierreries,  piuficurt  pierreries  t&s- 
fes  en  ordre  , en  forme  de  rofc  , on  de  qoelqu'  awtrc 
fgure  , dont  on  fc  fervoit  autrefois  . Pennine  di  dia- 
mmti  o alite  glofi  . f.  F.a'eigoe  de  poupe  , T.  de 
Marine  , c*  «ft  le  pav> lloo  qui  fe  met  fur  la  poupe  . 
Landtera  di  peppa . 

ENSEIGNÉ  , ÉE  , participe  . If  ne  fc  dit  Que  de* 
choies.  Les  fcieaccs  enfciqnées  reéthod:qutmeut-, 
ne  s*  Oublient  guère  . Le  feie ngr  imfegncte  con  ■»/- 
tcàn  , ec. 

ENSEIGNEMENT  , f.  m.  InftruAion  , précepte  . 
Il  fc  dit  plus  ordinairement  en  parlant  des  chofes 
«nc/ales  . A mm  aefitam  eut  o ; tnfcgnxmento  ; dren- 
tnento  ; tufliugien*  ; rieordo . f . Oo  appelle  ^ en 
terme  de  Pratique  , enfcigacmeos  , les  pièces  qui  fer- 
vent 4 prouver  , \ établir  nn  droit  . une  pofleffion  » 
fine  qualité  , 4c.  Fournir  des  titres  4 enfeienemens  • 
Oa  ne  le  dit  guère  fcul  4 fans  le  mot  dî  titres  . Do~ 
ewmnti . 

EMCIGNBR,  T.  a.  Iaftrmrc  . Ammaefirare  ; i e- 
fegna-c  ; ifiutrrc  ; adi.etrtn.ire  . Ç.  Il  Cgoiftc  auffi  , 
montrer  quelque  fcitncc  , en  donner  des  ferons  . tn- 
fegnere  . §.  11  veut  dire  encore  , indiquer , donner 

connoilîance  de  quelque  chofe  qce  cc  fait  . Injegna - 
u ; mafirare  ; médit  are  ; indiemte . 

ENSELLÔ  , ÉE  , participe  du  verbe  enfclfcf  , qui 
n'cft  point  en  ufaCe  . Il  fc  dir  d*  un  cheval  qui  a le 
dos  un  peu  enfoncé  comme  le  ftéce  d'une  (elle  . Sel- 
lât o ; ebe  b*  ta  f chien  a ebe  piega  ertppo  vtrfo  h* 
pane  i a . 

ENSEMBLE,  adv.  L' un  avec  I*  airtre  • let  uoc*- 
vec  les  aotres  ; une  chofe  avec  nite  autre . Infieme  g 
i»  eempagnia  ; /’  une  cil* siéra  ; un  i erfa  est /'  ni- 
era • U s'  emploie  fubrtaqtivement  pour  dire  ce 
qui  réinltc  de  1*  union  des  parties  différente»  qui  com- 
pofeot  un  tout . Il  y a de  belles  figures  dans  ce  tr- 
bltau  , de  beaux  raorecaux  danc-ee  bltimeat  ; mais 
f enfcroMc  n'  et»  vaut  hen  . .L’ infirme  ; il  benrn.lt- 
me  . o il  mtlin firme  ; il  ente*  ; la  contpeflx*'-'"*  • 

ENSEMENCÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

t ENSEMFACEMF.NT,  f.  m.  L'aft.oo  d’enfc- 
mcoccr  . fentinamento  ; il  fçmrnxrt . 

ENSEMENCER  , v.  a.  Jeter  <fc  U fcmcncc  dins 
une  (erre,  dans  un  champ,  en  quantité  fuffifantc  • 
Seminmre  ; i entent  are  , 

ENSERRÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe. 

ENSERRER  « v.  a.  Enfermer  , enclorte  . Il  c4 
vitux,  4 n'  «.d' ufa&c  qo*  en  PoLSe  • V.  ces  o»m  «. 

f.  En- 
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.§ . E*  ferrer , mettre  dans  U ferre . Meltett  ; tkiudc- 
- pi  , riprrtc  nclla  fttrfa  . 

EWEVF.LI  . IE  , part.  V.  fon  verbe. 

KNSKVF.UK  « v.  a.  Envelopper  un  corps  mort 
«Uns  au  drap  , dans  un  linceul  . feppet/ire  . Ç.  Oi 
dit  figuré  ment  , d' un  Gouverneur  , d'un  Commin. 
dant  , qn‘  il  s' efl  cnfcveli  fous  Ici  ruines  de  fa  Pla- 
ce , pour  dire  , Qu'  tl  s'  cQ  lait  ruer  , en  défcndaot 
-fa  Place  jufqu' A l'extrémité  . SepiHa  Jot»  le  tainc 
di , te.  j.  on  dtt  autTi  ftçurcmcor  , qu'on  homme 
s*  cû  cnfcveli  dans  la  retraite  . dam  la  foltrudc  » 
peur  dire  , qu’  il  s*  cil  entièrement  retiré  de  tout 
commerce  du  mondes  ieppeUnfi . rintenarfi  in  una 
jclnoiine  . $.  On  d>t  encore-,  être  cnfcveli  dans  une 
profonde  rêverie  , pour  dire  , réver  profom  ément  . 
On  dit  , être  cnfcveli  dans  le  chagrin  , pour  dire  , 
•voir  un  chagrin  mortel . On  dir  , fon  nom  eft  en. 
feveli  dans  1*  onbli  , pour  dire,  il  «ft  entièrement 
oublié  • On  appelle  un  homme  cnfcveli  dans  Ict  li- 
vres, un  homme  qui  ht  fans  ccife  , -qui  étudie  fs  ns 
relâche  . Effet  prof-ndamente  immtr  h in  un  ptnsie- 
r«  , efffte  mori.tlmtn$<  g et  oral <* , jtfiitt*.  Il  Juo  n9- 
eue  l fepslte  nclt * ùbêlh  ; egli  i /iplto  ne ' iifcr  . $. 
Oa  dit  auffi,  être  cnfcveli  dans  la  déhanche  , dauS 
la  crapule  , pour  dire  , s'  y abandonner  root  entier  . 
V.  Abandonner  . $.  On  dit  , être  cnfcveli  dans  le 
éomracü , pour  dire  , dormir  profondément . EJe*  fe- 
y ,'ro  j Itemente  , effet  p«if;ndamtnte  immir/o  ntl 
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ENSEVELISSEMENT  , f.  m.  AÔion  d*  «afcvclir . 
Il  Jépfllft  ; il  dgr  fepoJtmra. 

t ENSIMAGE  , f.  m.  L'  afho«  d’cnfinicr . V im- 
. mollette  ta  tans  ton  eglit , e flmili . 

. . t LNSIMEK  , v.  a.  En  finie  r la  laine  , c*  c#  l*  im- 
biber d'hu'lc.  Confiât  la  Isna  em  eflio . 
ENSORCELÉ  , EE  . part.  V.  le  verbe. 
ENSORCELER.,  v.  a.  Donner  par  des  prétendus  fi>r- 
tiié&cs  , p ir  maléfice,  des  maladies  extraordmsi- 
tes,  ou  de  coips  ou  d'cfprit.  Ammsliare  ; affaire- 
tare  ; affaft  inare  ; indexa*  e • f.  On  dit  fâm.  fc  par 
cruge  ration,  qu*  une  femme  a cofor<c'>c  qudqu'  un  , 
por  * dire,  qu'  'I  en  éfl  charmé,  qu'il  en  c fl  en* 
chanté  , qu’  il  l'i'mc  pafTionnCmcnt  , qu*  il  l'  arme 
iufqu’  1 U folie  , ju'qu’  A la  fureur  • Ammaiiare  ; 

mMo/Jir  . 

t ENSORCELEUR  , f.  m.  .Celui  qui  cnfotcêle  a- 
vec  des  paroles,  avec  des  opérations  magiques  • Mj- 
tir  rdc  , emmjtiu  ire  ; fanuetbiero  ; ftrtg'ne  . 

ENSORCELLEMENT,  f.  m.  Aftion  d’ enlorccle/ , 
ou  I*  effet  prércodo  de  cette  artion  . Mail*  % in  ji- 
l fa/eino  ; iiusnieftme  ; sffatturjijcne  ; amrniHa- 
mtnto  ; ammaliaiùta  . f.  Il  s'emploie  auflî  au  figu- 
ré  v dans  Je  même  féal  qu’  enforeeler  • I ne jok fi- 
nie . 

F N SOUFRÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

- ENSOUFRF.R  , v.  a.  Enduire  de  foufre  . On  dit 
plus  communément  , Soufrer  . V. 

t F.NSOUFROIR  , f.  m.  Lieu  où  l'on  expofe  les 
foies  8c  les  étoiles  de  U>nc  A la  vapeur  du  foufre  • 
SelfrstifJ  . 

t i F.NSOUPIF  , & ENSUR1E  . V.  Enfuple. 

t F.NSOYER  , v.  a.  T.  de  Ccrdonn.  Attacher  (a 
foie  au  bout  du  fil  qu*  on  emploie  pour  coudre  1a  fc- 
, «relie  do  fouher  . Ai  tau  or  la  Jets  ail ’ eftremitb  de! 
file  , per  eneite  te  Jearpe  , 

ENSUITE,  P'épofitina  qui  «ft  rouioun  fr.ivie  de 
la  particule  de,  te  qui  fîgotfie  >prês.  Il  ne  le  du 
quête  qu*  en  ces  deux  phrafes  : Enfuite  de  cela  , en* 
fu  ie  de  quoi . D p?  eià  d»p-  di  ebe  . §.  11  fc  prend 
auifi  adverbialement  . Enfuite  nous  ferons  le  refte  t 
& c.  Dtp»  ; dipei  , 

ENSUIVANT.  T.  de  Pratique . K n'a  guère  d* 
ufage  qu'  co  quelques  phrafes  qui  marquent  poftério. 
rite  de  temps.  Le  Omucchc  to'-.waotc  , Àc.  ferven- 
te ; éepa . 

F.NSUIVRE  , S'ENSUIVRE,  v.  réciproque.  Sui- 
vra , élit  après  - I(  ne  fc  dir  que  dans  la  Morale  , 
& qu*A  la  tcoiFtmc  pcrfoanc  , tant  du  fingultcr  que 
. du  pluriel  . f ff&irr  / venir  drp>  ; venir  dictrp.  f. 
J1  fignifte  aufE  , dériver , pro<éJcr , venir  de  . • . Il 
fc  dit  auftl  d'une  conféqueocc  qu’  ap  cire  de  quelque 
principe  . fefaire  ; na/eart  ; provenue  ; preeede*e  ; 
éet marc  , et.  V.  Dériver  & les  autrss  . -F.a  ce  fens  , 
on  s' en  fevt  foutent  A 1’  imperfonnat . Il  s'enfuit 
de)  A que  . ; . . Ac,  Qjuindi  ne  figue  , ne  atn  itne  , 
, %abe  . if. 

ENSUBLE  , & quelques-uns  , Eo  fou  pic  , & Enfuple 
. .1  f T.  general  d*  Ouréiffaee  • Tous  les  métiers  des 
SlaoufoAuners  en  foie  , colline  , en  fi I ,&c.  ont  det 
enfuplci.  Ce  font  drux  rouleaux  de  boa,  doot  l'un 
cft  placé  ic~dcvaaî  du  métier,  8c  Y autre  au  derriè- 
ft . La  Chaîne  qui  cft  portée  fur  ces  rouleaux  , fe 
déroule  de  dcfTus  l'eafupJe  de  derrière;  & l’itrvffç 
fabriquée  ,.s*  enroule  fur  c«)le  de  devant . Les  TilTe- 
jands  n'ont  qu'une  enfuple  . SuUi»  . 
t ENTABLE,  ÉE*  parr.  V.  le  veibe  , 
ENTABLEMENT  , f.  m.  La  faillie  qm  «ft  au  haut 
des  murs  d'.ua  bâtiment . 8c  qui  en  fouticnr  la  cou- 
verture . Corcna  delt * edifijjc  ,*  cnmieione  . On  ap- 
pciie  auŒ  catahjcmeot  , en  T.  d’Archircélure , l'ar- 
ch:: rave  . la  frifc  Ac  la  corniche  * priées  enfemble  . 
SaptJ-.tnat» , > 

ENTABLF.R  ,i’ENTABLER  , v.r.  Terme  de  Ma- 
nége  . On  dit  d' un  chcvaj  qu*  il  s'enrobtc  , lorfque 
H*  baachet  dçvaoççnt  ht  épaules  » quand  il  manie 


de  dent  piftet , tant  fur  les  voltcî  que  fur  let  cHjo- 
gemens  de  main  . fntavcjarfl  ; effere  inr  ipr/art . 
ENTACHÉ  • ÉE,  part.  V.  fon  verbe  . 

EN  TACHER  , v.  q fnfcâer  , gàttr . Il  efl  vieux  , 
fc  ■*  «ft  guère  en  uf.ige  qu'au  part:cipe  . Ftccjrr  ; 
imbrjttjra  ; ecnnmimare  ; 1er  date  ; iniMeate  ; ma- 
fjtnare  ; ni  je  e bis 't . (.  Il  fe  dit  fif.  dans  les  cho- 
ies morales.  Etre  entaché  d*  avarice  . Effet  taeuebia- 
to  d ’ avati^ia  . 

ENTAILLÉ  , f.  f.  Coche  faite  dans  une  pièce  de 
bms  , pour  y en  emboîter  une  autre . fneavoj  tae- 
ca  : t agi  la  f intoeentma  ; intaglioj  ineaftto  . Ea- 
t. ii Ile  carrée  . Intsglio  a ft udrtllo  , o ad  agnatuta  . 
Entaille  A queue  d' arondc  . tneave  angolat»  , aeeda 
Ai  r adine  . {.  Entaille  perdue  , ou  A bouts  perdus  , 

A fitfiet , c*  cft  alors  que  les  deux  morceaux  de  bois 
qu'on  veut  joindre , (ouf  coupér  en  chamfrda  . tn- 
tjflij  a eteleen^a  , t ineaftto  a enjetn\a  . 5»  En- 
taille pour  limer  les  feirs  , c’ cft  un  billot  de  bots 
fendu  , dans  lequel  Us  Mcnmfirrs  font  entrer  le  fer 
de  leurs  feics  , qnm-1  ils  veulent  en  limer  les  dents. 
Af  r/j  dj  litnttc  le  (<gbt  . $.  Entailles  , «u  dents  d* 
ar*ut  de  bord  , T.  de  Msrine  , ce  font  dss  hoches  , 
ou  coches,  qu'on  bit  au  derrière  de  1*  affût  dans  les 
tttt'qncs,  pour  y mettre  le  travertin  , for  lequel  fe 
pofe  le  com  de  mue.  Dente  det  loto  da  Cannent , 

ENTAILLÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verhe  . 

ENTAILLER  , v.  a.  Tailler  , creufer  une  pièce  de 
bois,  en  forte  qu'une  autre  pu:flTe  s'y  emboîter . 
In  ta  e tiare  ; fat  m»a  tatea  a imtaftdtura  , per  peur 
imitant  « Cmtflmjrt  t imgj/trjre  ma  Jllr . Ugnt . 

ENTAIU.URF.  . f.  I.  Entaille  . V. 

ENTAUNGUER  , T.  rfr  Ma.  V.  Talio,uer. 

ENTAMÉ  , ÉE  , part  V.  le  verbe  . 

ENTAMER  , v.  a.  Faire  une  petite  iacitiov,  une 
petite  déchirure,  feal/be  ; e altérité . f.  Il  figoiftc 
aufti , ôter  urc  petite  partie  d' une  chofe  entière  . 
Cemineiar  a Itvjre  c ma  patte  di  ateuna  etfa  ; «a- 
mineiaie  a faîne  t»fa  , a eo^fumaila . $ îl  fignifte 

tigurémenr  , Commencer.  V.  f.  On  dit  figurémeot  , 
entamer  uq  corps  de  troupes , pourdirc,  commencer 
A l'  ouvrir  , A le  rompre  . Ceniineiat  a mtttete  in  rea- 
ta , a tbataghate  , a difirdinar  il  nemiee.  f.  On  d<t 
fiiurémtoc  , qu*  un  homme  fe  UifTe  entamer  , lorfqu* 
il  foeffre  qoe  d' autres  entreprennent  fur  fes  droits  , 
fur  fa  charge  , ou  lorfqu*  il  fe  laWTc  fléchir  , pour  fai* 
rc  quelque  chofc  'Contre  fon  devoir  , ou  contre  fa  ré- 
fol nfion  . Pie  gare  , fédéré  , tjfeia»ft  far  ferre. 

ENTAMURÉ  , f.  f.  Petite  déchirure  , petite  inci- 
fioo  . fealfiturj  ; ea!t  élit  fera  ; intaeeatura  . J.  En 
parlant  d1  un  pain  , on  appelle  entamure  , le  pre- 
mier morceau  qu'on  coupe  d'un  pain.  Ortiecic  . f. 
On  du  auflfi  . rcoramorc  d’un  jambon  , pour  due  , 
I*  ouverture  d’ un  jambon  . f/  c minttar  a tagliare 
un  piofeiutte. 

EN  TANT  QUE,  Coe)ocftion  dont  on  fe  fert 
pour  fpéctfter  & pour  reftrcindrc  quelque  tdé*  , qrel- 
que  proportion . In  fuanto  ; e.me  ; m fnalità 
di , «e. 

ENTASSÉ  , ÉE  , pirr.  V.  le  verbe  . f.  On  die 
farail.  qu*  un  homme  cft  entaffé  , pour  dire  , qu'  il 
cft  contraint  dans  U taille  , qu'il  a 1a  tête  enfon- 
cée dans  les  épaules  . Attieeuto  ; maéfiangbtro  g 
ntaftaeeo  ; . 

FNTASSEMLNT.  r.  m.  Amas  de  pluOcurs  chofcs 
carafTécS  les  ânes  for  les  autres.  Mneebir  , etnmnlc; 
mente  ; ammaffo  ; Aies  . f.  H fc  dit  figurèrent  , des 
aflf>ir«s  . Un  cumul o , un-mend'  d*  affui  , 

ENTASSER  , v.  a.  Mettre  ea  uo  ras.  Amnt  en  ta- 
re ; aeeumuLre  ; ommtffarf  ; ammueeUare  ; ammen- 
tire  II  are  . f.  11  tigoific  :«utfi  figurément , accumuler, 
amatTer  , 1*  un  for  f autre  f en  gundc  quantité  . Ac- 

tumularf  , te, 

ENTE  , f.  f.  GrefTe  , un  feion  d'arbre,  lorfqu*  il 
cft  greffé  fur  un  autre  arbre  . Inncfle  ; neft»  ; m ar%a 
per  anneflare . Il  fedit  aoflî  de  l'acbrc  même  où 
l'on  fait  une  eote  . Annefto  ; hmeft*  ; ntfta  . 

ENTÉ  , ÉE  , p»rt.  V.  le  verbe  . Ç.  T.  de  Blafsn  . 
Se  dit  des -partitions  , des  bandes,  paux  , fcc.  qni 
entrent  les  uns  dans  Ici  autres  ea  oades . iaar- 

ENTRAIENT,  f.  m.  L’  aô  on  d'etter  Ici  ar- 
bres ou  les  virr.es.  Inneftsmantr . 

ENTÉLÉCHIF.  , f.  f.  Terme  dldaftique , employé 
pir  Anflote  , & fur  !a  tianirtcaiion  duquel  les  Phi- 
iofophcs  font  peu  d*  accord  . *11  PgniÉp  la  forme  cf. 
fc  o t ic  1 le  , qm  cooftiruc  un  individu  .fait  fon  efpèce  , 
& qui  le  meut  continûment  ver»  les  fias  convenables 
à fon  organtfation . Telle  efl  I1  aine  végétative  dans 
les  plantes  , félon  la  Philofophic  ancienne  , & l'ame 
fenfitive  dans  les  animaux.  Emclfciij . 

ENTENDEMENT  . f.  m.  Pu. (Tance.,  faculté  de  1’ 
amc  , par  laquelle  elle  conçoit  , connojr  & com- 
prend,  intêlleito  intendimenn  ; intelligente . J. 
Il  fignifte  auffi  , fens  , jugement  , boa  efprir . Intel- 
letta  ; ingetnj  ; mente  ; inreUigenga  j guidt^to  ; fee. 
na  ; intendimengo  - etgnifjme  . 

ENTENDEUR  , f.  m.  Qui  entend  8c  qui  conçoit 
b» en  quelque  Jiofe  . Il  n*  a d*  afoge.  qu*  en  ces  (a- 
çoot  de  parler  proverbiales  : A bon  entendeur , f*. 
lur  . A bueno  infenditer  , /a/u/C  - À bon  encodeur  , 
peu  d*  paroles  -Jt  bmn»  h%tenéircre  , pcebt  parole  ; 
o a buano  intenditrr  , il  pjrljr  r<*ro  . 

ENTENDRE  * v.  a.  Ouïr  . tntendere  ; alite  ; fin- 
.lire  - J.  On  dsi  , cotcndtc  U Morte , pour  dile  A bf- 


tifler  à U MeiYe  . Uéèr  e+  idegTs  . f ûa  dit  , i«  cf 
l'ai  jamgis  entendu,  pour  dire  , je  ne  -c 

•ui  prêcher,  plaider,  chanter  , jouer  du  luth  , fcc. 
to  ne  o /'  bo  odlto  , nen  t*  br  nui  intefe  pui\t.tif  , 
per  irait  , canta'c  , te.  f.  Il  Sgn.be  encore  , dans  le 
fens  d' ouïr,  prêter  volontiers  l' oreille,  4 fe  don- 
ner la  patience  ei’  écovrcr.  Afeoltare  ; pargne  , e 
dan  cueibio  ; adiré.  S • Il  fignifte  aoflfi , compren- 
dre , concevoir  en  fon  efprit , av^ir  l*  intclligcr.ee  de 
quelque  chofr  . tntendere  ; eompundete  ; eep*ic . î. 

Oa  dit , je  m*  entends  bien  . pour  dire,  je  fais  b en 
ce  que  je  veux  dire  . h m ’ inéendo , i » fogaeUc  «*c 
h vogli » dire  . Entendons  nous  , pour  d/re  , co.rqrc- 
noes  bien  les  intentions  les  uns  des  autre*  , ou  écou- 
tons ce  que  chacun  de  nous  dit.  Intenlianvei . Fa- 
rendons-no  s , fign:ftc  aclTî , foyon»  bien  d*  intelli- 
gence fc  de  concert  entre  nous,  pour  réjftTr  d-as  ce 
que  nous  voulons  faire  . Intendi.tmTee.'a  fra  di  mi% 
andiamo  d' aettrdc . $.On  dit , entendre  fiaciTc  , en- 
rendre  malice  A quelque a chofc  , pour  dire,  donner 
un  fens  fin  & malin  A ç si. 'que  chofc  • PigtUr  a ma- 
te ; interpréter  ftniflramtnic  ,■  fliteere  g dar  interpré- 
ta^ ont  . §.  Entendre  , veuf  dire  aefti  , avoir  con- 
BOiftance  & pratique  d' une  chofc  . Intenler  bc/te  , 
avéré  eegni^iene  , f patience  ; effet  ptatiec  , efft * pe- 
tit».  Et  dan*  le  même  fens,  oa  dit  abfolurr.ent  , 
maïs  familièrement , il  entend  , pour  dire,  il  fût 
bien  ce  qu'  il  fait , il  cft  habile  . ts1  » l%  intendc , 
egli  é eapaee  , egii  è valent  c , F.t  au  contraire  il 
ne  l'carend  poxf  , pour  dire  , il  ne  fgit  ce  Qu'  il 
fa  t . Egh  nen  ne  fa  un  peej  , •**  le  o*  inuade  , 
mn  fa  fut!  été  fi  pefchi . J.J1  veut  dire  eotc rc  * 
.donner  fon  conffibremcat  , consentir  , approuver  ; fc 
alors  il  n'  efl  pas  propremept  afiif  , ma»!  on  »*  en 
fert  neutralement  avec  la  prépofinoo  A.  Comfenutt  ; 
sil  'njcniire  ; eceerdarf  ; àare  orecebio  ; dar  il  r-«- 
fenfr  ; apprevare . 5*  Donner  A entendre , laifter  ea* 
tendre  , fc  dit  poar  infinuer  , dire  quelque  chofc  , 
pour  faire  . tnftnujvc  ; msflrare  di  • « . . far  tjpite  . 

Ç.  On  dit  auflî  quelquefois,  comment  lf  enfcnd-il  ? 
Comment  l’ entendez-vous  ? pour  duc  , de  qucMroig 
fait-il  cela?  Cime  t*  entende  rg/iî  Cen»  mien-  % 
dete  voi  ? Cm  ebe  rjgieae  , ton  <bc  giui  fa  egli  % o 
fan  xei  ta  ta!  eefay.  f On  f«  fc »t  AOfll  de  cc  vci-c 
avec  le  pronom  per  formel  , en  forme  de  rlcipioflvf 
avec  la  prépofition  A . S*  carcudrc  â quelque  chofc  , 
pou»  dire  , U fa  voir  bien  faire  , s'  y pensait  b en  . 
Intemderfi  , jw»  ergnigicoe  , avfrt  fipuienxe  » PrJm 
lits  di  sienne  eofa  ; fapeiLa  msneggiare , r>  transie 
a dorer  t . %.  Il  vent  d're  encore,  avec  la  ptépefi- 
rion  avec,  avoir  intelligence  fccrcire  . Intendcrje la 
ecn  fualebedunc  ; aver  pr  tries  ; i*/r//ir;«v  f< i,f‘ 
ta.  Entendre,  veut  dire  encore,  vouloir , avoir 
intention  . Je  vous  le  promets  ; nuis  aulîi  . i’  en- 
tends que  vous  fartiez.  ...  c*  cft  A. duc  « moi  inten- 
tion cft.  tr  intendo  , vogtic  , i mia  mUnx 

F.NTFNDU  , UE,  part.  V.  le  verbe.  î-  Il 
•urti  adj.  fc  veut  dira  , tnttüigent ..  V.  Il  fc  i)*t  auTi, 
fans  l'adverbe  bien,  & fans  rien  ajoutée.  Y-  Intel- 
ligent . f.  Il  fe  dit  aeéli,  de  certaines  chc^s  ; fc  en 
cc  fcns  , il  fe  preod  pour  bien  afTorti , a‘to  prati- 
qué, parfait  en  ion  gente  . B<n  fit  ea  ; le»  crdiai- 
tp  ; ben  intefo  ; ben  ag.gmftm  ; eiegmte  . fl.  On 
dit  J*  un  tableau  , que  I’  or  îonnanec  en  cft  b «a  en- 
tendue , pour  dire  . on’  il  cft  di/pu  16  avec  beau  CO.- P 
d'art  , avec  ordre  , & feloo  1*4  tèqlcs.  Pitiura  b*n 
intefa ebe  ba  te  daxute  pr»priui.  i-  On  dit,  fai- 
re r entendu  , pour  dire,  faire  >c  capable  • le  futfc- 
flOt  , T important . For  il  f attente  , il  dtitcttHo  , 
ilfaputello  ; allareiarfeta . J.  Rico  entendu  que  , 
flpécc  de  coriior.rtt'm  , qui  fignifte  , Acandifoa  pour- 
tant qoo , avec  c<ttc  reiinâioo  pourtant  que.  Ben 
intejo  <be  ...  a rndrgiMf  ebe  . . . purebb . L On 
le  da*  auTi  abfolument  , fc  il  fi^mfte  , fans  dout,  , 
alïuréirent  . V.  CcS  mots  . 

BNTCNRDi  T.  de  Marine.  Les  entennes  4! 
machine  A miter  , font  trois  mâts  qui  font  plan-ci 
fur  le  id:é  de  la  machine  , <ù  font  frappées  les  ca- 
liorncs  qui  fervent  A élever  les  mâts . Appcgg»  e bt- 
gbe  dette,  macebine  du  albeiare  . 

ENTENTE,  f.  f il  fc  du  proprement  de  1*  intet- 
préution  qvi*  on  donne  A uo  moi  équivoque,  & qui 
peut  recevoir  pluficurs  fens  . Signrfiçagj  ne  f ftgn*~ 
fit  j ta  ; fenfo  . F.  On  dit  pravcrbiulccncQI  , I enten- 
te cft  au  difevr  , pour  dire  , que  ccUu  qui  parle  , 
fait  le  véritable  fens  gn*  il  a voulu  donner  à U*  pa- 
roles. tt  dnintt  J a it  vert  fenf  • dette  fut  para- 
fe. Ç.  Entente  , fe  dit  auflf;  du  gcùt  de  l'efpnt  û * 
un  Peintre.  G rat.*-  ; erdine  ; difppfigjbme  é<- 
earda . 

ENTER  , v.  a.  Gratifier,  faire  une  enfe  . lomxfta* 
•ft  ; anntflsre  ; far  un  inaeftr . g.  On  dit  fig.  qu*  i»- 
ne  maifon,  qu'une  famMic  cft  curée  fur  une  autre  , 
pojr  dire  , q.»'  ftllt  y cft  entée  . fc  qn*  eiie  en  pris 
le  nom  fc  le»  armes  . (t  fc  d»t  nuflfi  • lorfqn  ua 
homme  joint  enfemble  divertts  qualité»,  /énnt date  ; 
agfiugnere  . f.  Enter  , cft  aufiQ  en  ternie  de  Char- 
penterie , qui  vaut  dire  • joindre  bo.,t  A bout  fc  a* 
plomb  , deux  pièces  de  bols  <fc  charpente  •*<  même 
grorteur  . Taeeftjrs  . f.  Enter  , en  T.  de  Pane»nn. 
c’cft  lorfqu'  un  oifeiu  a une  penne  fro»(Tcc  , rom- 
pue  , albrenée  , fa  rcio:ndro  à une  autre  . 1 1 fc  dit 

aurti  de  U pconc  qu'on  raccommode  A A' aiguille  ou 
au  tuyau  . Ri  f f me  tire  , lianeftae  le  penne. 
ENTÉRINÉ  , ÉE,  part.  V.  I*  vcibc. 

• * EN- 
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FA* T p. R IA* * MRNT  , C m.  Il  n’a  d*  ufjgc  Qu’  CH 
t*.  or  trafique  ; Se  quand  il  f e «Jit  d*  112e  fimpiç  r«- 
quête  , il  figaific  I * AomilVion  d’une  icquètc.  Rjtifi- 
esxismt.  i - Q»»*nd  >1  fc  d»t  d*  »me  requête  civile  , 
d' use  grâce  . d’ uo»  rémtTiofl  , Sec.  il  lignifie  Vérl- 
dcj>-r>o  , t V. 

ENTÉRINE  K , v.  a Accorder  ce  que  l’ondcman- 
de  . Il  ne  fc  dit  proprement  * qu*  en  terme  de  Fia  ti- 
que. Rjiifiiirr  . g On  dit,  entériner  des  lettres  » 
pour  di»fc  , déclare?  jiiiid'quemcnr  ço  Selles  doivent 
Avoir  leur  cfler  . i>n  dit  aufl)  , dans  le  meme  fens  , 
Larténner  une  grâce  , enfermer  une  tétnttïica  , 
t alide  . 

ENTÉROCÉLK  « f f.  Te?me  de  Médecine.  Hernie 
ou  drfccnte  des  inuûuis  dans  le  pli  de  l’aine  ,'Cre. 

pj/«»j  . 

ENTÉROtOClE  , ff.  Terme  de  Médecine  . Ttai. 
té  /or  les  viftéres.  TrJtttt»  fu  4 vijtni  de!  eirps 

e>r»jn'  , 

F.NTTJ^É  . ÉE  « psrt.  V.  fort  verbe,  g.  On  ap- 
pelle une  tnaifon  enterrées  un  jardin  enterré  , n=c 
maiion  . «n  jardin  , dont  la  fttuatron  cil  trop  baiïc  . 
Bsffe  ; JttHtnir . 

ENTIEREMENT  , f.  m.  Inhumation»  cé-émonic 
•vec  laquelle  oa  met  un  corps  ca  terre  . EJ  (fuie  ; 
fttnerjli . te.  V,  Inhumation  . 

ENTERRER,  v.  a.  Inhumer  un  corps  mort.  IVp. 

frltirt  , {cintrât»  . V.  lanciner,  f.  On  dit  ptovrr- 
la'.ctueor , enterrer  la  fyaagotot  avec  honneur  , p ur 
dire,  terminer  une  affaire  , fouir  d*  un  cnçagimccr, 
d’une  Klaifolf  Avec  bicn'éance  , Se  d‘  pee  IBMillt 
trrép’ochablc  . fepgelti*  la  r.«  en. te  . J. 

On  dit  . d’un  homme  qui  a été  accablé  p„r  la  chute 
d*  uo  bâtiment  , qn*  il  a été  er  «rré  f'<«  s les  ru’nc » . 
Egti  i fljtï  fepnn  feu»  >e  ruine  . g.  On  dit  autfî 
bç.  d’  un  homme  qui  a quitte  le  grand  aïondc  , pour 
fc  retirer  éans  la  Pro/incc  , qu'il  s'cR  enreirc  dar.s 
la  Province.  RintJn.s>/1  nei/j  Provint  ta,  lafeiar  it 
f ran  rn-nd-i  . il  tumulte.  g.  Oa  dit,  qo*  fl  s’ c'I  en- 
ferré tout  vif,  pour  dire,  qu’il  s*  e rt  enidiemeof 
retint  de  tout  commerce  du  monde  . f*  f fepelt»  pi. 
VP  , fl  i apparut;  , aUmunJec  âal  mtnda  . Oa 
dit  6g.  d.  ns  le  meme  fens  , enterrer  fon  fecret,  en- 
terrer fes  tâlens  , pour  dire  , les  tenir  cachés*.  «V.* 
/rendre;  terne*  tufeafr  / eelati . g.  Enterrer  , figni- 
hc  auT? , eofeoir  , mettre  dans  U ferre.  faittrate  ; 
mette*  f 't t<rre  . 

t ÊNTES,  f.  f.  pl.  Peaux  d’oifeaux  remplies  de 
pulle  ou  de  foin  . On  les  met  dans  Ici  blets  pour 
rr  mper  les  oKtinK « Qui  en  les  voyant  lltflat»  s* 
y jeter  . Uae  là  diffaeati  pe*  »dej(.ut  glt  jitri  e 
jfjrü  fjdfT  nil/j  Me  . 

SNTETJb  , ÉK  , part.  V.  fon  ve»5*.  11  n'a  guère 
d' ufaqe  qae  pour  ûjîmficr  , trop  prévenu,  ferrement 
préoccupé.  Prévenue»  • peeeettipMt»  ; inapte  {ftm»tô  , 
et.  5-  Il  cft  acfB  fuUrlannf  , & alors  il  fign  ne  , on 
homme  qui  s’attache  rpio;àrremenf  aux  chofes  d^nt 
il  n éré  nnc  fois  piéocccj  é.  Cap:#re;  gjp»iHa  ; e/l#, 
aire  . 

ENTÊTEMENT,  f.  m.  Il  n’a  guère  d*  wfa- 
g<  , «,*ve  pour  fignifter  un  Rrand  arrachement  aux 
chcfes  dont  oa  cû  prévenu.  Cjp&e*l*  ; r-tp^ajfe#*. 
ne  ; fflmrrjint  ; pet  tinte  ij  : (jpjtêietij  ; dp. 
rrtri  . 

ENTETER  , v.  a.  Envoyer  à la  rè»e  <îet  vapeu's 
incommodes  & fàcheu/rî . Il  pent  s’écrire  fans  ré^i- 
»nc , ou  avec  ré:<me  . Dtr  al  eape  ; dtr  ntl  eapt  ; 
f*td>re  ; effujear  lj  mente  . f.  On  dit  6;u'ém<nf  , 
que  les  iOi-Jhrct  entèrent  , pour  dire,  qu'cites  d»a. 
aent  de  la  vantfé  , de  I’  org»sei|  . D«r  net  tape ,-  fur 
m'vpcrtirt  ; tnnanve  . f.  Il  fiçnihc  encore  ffj-é. 
inenr  , P?é'>c<uper.  prévenir  ca  faveur  d*  une  perfoa. 
ne  , ou  d’ une  opinion  . V.  Préoccuper.  $.  Il  s’  cm- 
pl'ie,  dans  la  même  fens  , au  récipmqur  , & 'rp'eod 
toujours  de  macvaile  part . Intefljr/t  , ime.sptieeit/1  . 
î-  U s*  emotote  abfolimicar  , pour  d*?e  , fc  préoccu- 
pât • fc  la  Hcr  prévenir  . Effet  vrm?  ét  prtm, i im 
p*e ffi  nt  ; preætupar/i  . j.  F.ntCtcr  une  épigglc  . V. 
Enrhtiner . 

EN  ! IfOlîSIASME  . f.  m.  Mouvement  extraordi- 
naire d' cfpvit , caufé  oxr  uoe  infpiratm»  qui  r tt  , ou 
Qu  P-fOÎt  divine.  Il  fc  dû  plus*  ordinairement  des 
5ib>*.cs  . de  la  Pythie,  & de  ceux  qui  pronon^oieor 
ies  Oracles  du  P-ranifme  . Emtufialm»  ; fartée  ; (cl- 
ltx-»%irnc , eeetjjo  di  mente.  $.  Il  faninc  iuffl  , un 
mouvement  extraordinaire  d’ cfprit  , par  lequel  un 
f ocre  , un  O’atrur  , four  homme  qui  travaille  Je 
t.tT’e  , s*  é è*e  en  qoe’qoe  forte,  au  deifiss  de  lu» 

H •"*•»•  EO*<  . eniitfijj'm  - ; fu*?r  p etite  . 

r < USUSMÉ  .fil,  p.-r.  f.  fon  ve.be. 

EbTI  liOUsl  ASMER  , v.  a.  Charmer  , -ravir  en  ad 
Ri  i rat- un  . R >;ire  d'  :mmir.<xi~ne  . ineanutt . V. 
Charmer  . f.  Il  efl  auffl  réciproque  . C<r  homme  s’ 
fnlliftaf  afme  aifémtmt . Il  fe  pre^d  plos  f'Hivcat  en 
mauraife  pair.  Inr.ipriecit/I  ; iml(TtPmarfi  ; an  4. ne 
/*•  r 4»  Br*xrf/t>  • .ffuturj •il. 

ENTHtlliSI  ASTE  , f.  de  t g.  Vi'rOnrratrc  , faaati- 
Que  . On  appeltr.it  »lnîl  , eerraiov  Héié'iqucs  qui  fc 
Cioyc  rm;  rnÿl-ds  . RntufiifU  . 

F.NTMVMS.ME  , f.  m.  T.  de  l/Sgiqix.  Argument 
qu»  ne  cmiff'iv  cor  dans  I*  antécédent  & le  confé 
ouenf  . Knr  nun *j  . 

FNTlf  ItÉ  . ÉE  , part.*  V.  le  verbe  . 

TNTîCHER  , v.  a.  Commencer  A cire»,  cor. 
****•**•  Von  plargiaad  aÎ4»ii  cJt  aup4nu>p(.  Mi.. 
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jj.fit.9tt  .*  imi»teate  ; etrt.mpttt . f.  Il  fc  dtf  6g.  en 
parlant  de  mauvaifes  opioions , en  fait  de  o<\*lr  ae  Se 
de  religion  . Il  cl  du  ftyle  fam.  Effet  muthiifo 
délia  peee  eretieale  ; ejtmarfl  ne  U ’ errete  ; imprtffi:- 
natfl  male» 

ENTIER  , ERE,  adj.  Complet,  qui  a tontes  fes 
patries  , où  que  1'  oa  confère  dans  toute  fon  éten- 
due. Inte* o.  §.  On  y joint  quelquefois  le  nom  de 
rouf,  pour  appuyer  davantage.  Attende*  une  heure 
lO'itc  tofière  . Afpettate  un*  or j inter a.  Ç.  Il  s’ap* 
pl'qur  auili  aux  chofes  morales  . Vivre  dans  un  ca- 
fter détachement  des  chofes  du  monde  . Inter»  g af. 
feint»;  truie.  J.  En  fon  entier,  en  leur  entier  , 
fa^oot  de  parler  qo’  On  emploie  fuMtanfivcmcnr  , 
pour  marquer  qu’il  n' y a tien  de  changé,  de  gâté  , 
d*  altéré  dans  les  chofes  dont  on  parle,  qu’  elles 
font  encore  au  même  état  qu*  auparavant . in  inte. 
ro  ; ilte/é  ; fatde  ; fane  ; ehe  i net  ptrme  flan  . $. 
Entier  , lignifie  nuiTi  % Opiniâtre , arraché  à fes  fea- 
nmens.  Offinet»  ; eap.trêie.  V.  Opiniâtre.  (.  On 
dit  , un  nhrval  cnnct  , P’ur  dire  , uo  cheval  qui  n' 
c A pas  honore.  Ca- alto  inte»:. 

ENTIÈREMENT  , adv.  Totalement  * tout-à-fait  . 
imieramente  ; tetahnente  ; affuta det  tune  ; pic - 
mmente  ; âunin  tin  ente  ; affluttmtnte.  * 

IN'flTÉ.  f.  f.  T.  Did.tCtiq  ie  . Ce  qui  conflûue 
1*  être  , ou  l’c'Tcnce  de  quelq  ic  ch^fc  . Les  Schola- 
fnq.es  l’emploient  pour  fig  .i6.-r  uae  forme  abfl faire 
quriCOnqoc  , eené'tquc  , fréofique  , individuelle  , 
oeopic  . .icc*d*i'telJe , moj»jc  , Âtc.  Aiofi  ils  difeot , 
1’ conté  Je  iiene,  fa  coipoifité  . foo  animalité  , fa 
rati'io.ilwé  , <i  pafemiré  , fa  pérréiié  , pour  6qni6cr 
la  qualité  par  laquelle  Pierre  cl)  être,  corps,  ani- 
m>l , ijifonnablc  , père  , Pierre  . Entiti  ; enfilade  ; 

‘ enlirjte 

ENTOILAGE,  f.  m.  Toile  à laquelle  Oo  couJ  une 
de*. relie  . T fi  a nd.t  e per  la  piu  fat  ta  a maghe  , 
ehe  ;<rve  a giu?o(;/xri  d’ ahti  , e dr  tminuneL 
d,nneùhi  . 

EXTOIl  ft  , ÉE  . p.»rt.  V.  fon  vtfbe  . 

ENTOILER  , v.  a.  Remettre  de  la  toile  E la  den- 
telle d*  uae  cravue  , d’un  mmchoir  de  coa  , &c. 
AftUtgmrc  % timctrere  mmavM  tria  . f.  Oo  dit  , en- 
toiler uoe  eftampe,  une  carte  de  Géographie,  pour 
dire,  les  coller  fur  une  toile,  tmt'lfar  fu  !»  teta  . 

F.NTOIR  , T.  d'  jUtieslttre  . V.  Grcffo.r. 

ENTOISÉ  , ÉE,  part.  V.  fon  verbe, 

KNTOIStR  , v.  a.  T.  de  Maeenm.  Arranger  car- 
rément des  matériaux  , comme  moellons  êe  platras, 
pour  enfuite  en  oaefurer  le  cube  . Far  mueebi  in 
pu  uir.ua  pe r miturarne  il  iuèo  . 

ENToNNÉ  , ÉE  , part.  V.  fna  verbe-. 

t ENTOXNÉMENT  , f.  m.  L*  afh<>n  d*  entonner 
une  I queur.  L'  imtHijre  ; it  muter  U vins  ne  Ha 
bitte  . 

I N TONNER  « v.  t.  Verfer  une  liqueur  dans  un 
tonneau  . Imbcttare  ; mater  vint  ntlla  baie  . §.  On 
dit  familièrement  d'un  homme  qui  bote  beaucoup  , 
qu*  il  eotooee  bien  . hnï'ttare  ; bere  feverebiamtn. 
te.  Ç.  Entonner,  fe  dit  auiTt  du  vent,  lorsqu'il  en- 
tre avec  impécuofité  dans  un  lien  étroit  ; & ca  ce 
Cens,  Il  el  réciproque,  ing»ifa*/t  ; rifetvatfl . $.  Eo- 
tonacr  , v.  a,  metrre  en  ton  . Innnare  / iniurn.tte 
dar  it  mono  . {.  Il  fe  dit  lafli  abfulumcnt  . Ce  chan- 
tre eotoonc  bien  , il  a mal  entonné  . tneenar  tene  , 
infnar  male  . f.  U fcn’ôc  aufTi  , chanter  le  com 
mencemeof  , les  premières  paroles  d*  une  Hymne  , d* 
un  Pfcaumc,  d’une  A mienne,  d'un  Air,  &c.  Fn. 
tonner  le  Te  Dtiim  , Acc.  Innnare  ; dar  it  printipis 
at  eanto  . 

ENTONNOIR,  f.  m.  Infiniment  avec  lequel  on 
entonne  uae  liqueur  . Imbnn  . Entonnoir  de  bois 
pour  les  tonneaux.  Pe\-era . Ç.  Eoîcanr  à poudre. 
fmbute  a pelve . $.  Entonnoir,  en  Anatomc  , c’cîï 
une  cavité  ou  foiTdte  qn’oo  trouve  entre  la  hafe 
du  pilier  anféiieur  de  la  vm.re  du  cerveau  , & la 
paire  antérieure  du  potoe  de  réunion  des  nerfs  opti- 
ques. Infundihit»  , & quelques-uns.  Imputa,  }.  C’ 
cil  auTi  un  inllrument  de  Chivurgic  • doet  on  fc  fert 
puitr conduire  !c  cautère  afluel  fur  l’ os  ungu>s  . dans 
1*  opération  de  la  6flulc  lacrymile.  Canne tt-r  d.t  in * * 
tr-  durre  il  e :uflic:-  attuale  , per  êrvtiare  t*  eff»  un • 
gtiif  netl * <*perjgirrn  delta  fl/llr  laerim.îlc  . 

FAI  TORSE  , I.  f.  Il  a la  même  (unification  que 
Détorfe  . ït'Tti/armrj . Ç.  Se  donner  une  eniorfe  . 
Strteerfl  un  prede . 5.  O.n  dit  fignrcmenr  Se  f4<iu|  é. 

rcincnr  «l'un  homme  en  place  . en  chrtrqe,  en  It. 
vent , dont  on  a diminué  I*  autorité  par  quc’Q  *e 
moyen  , qu*  oo  lui  a donné  une  «»:»?•*.  f 1 avale», 
re  . rcjv.tii  jre  élite*»  g farte  e tdere  di  tr*d»  , di  gré 
%ra  . $.  Oo  dit  aufTi  donner  uae  entoile  A un  paîfa 
ec  , pour  dire  , le  détourner  de  fon  vrai  feot  , de 
fon  fens  na-urel,  Se  loi  faite  figniiWr  autre  cho;c 
que  ce  qu*  il  figntfte  . Tnrcere  ; flrax-ctee te . 

ENTORTILLÉ  . ÊF. , patr.  V.  le  vcrSç  . Ç Og 
d-r  bfuiémenr  , rénoic  entortillée,  on  flylc  entoe. 
ftllé  , une  pea*ée  rotor iillée  , F’nr  dire  , un  XI y! c 
emhgrrailé.  one  prnféc  confiife  . Intra'eiatc  . 

ENTORTILLEMENT  , f.  m.  L*  aftioa  d:  ce  qui 
»*  cormrtlle  auronr  de  quelque  choie  , envelopper 
fout  auruir  eu  torrllmr  . "F^reiinra  ; »vv»:gimtnt/r; 
aetereimtnto . Il  (c  d’f  au  bg*i»^  , de  l’emb irras 
Se  »*<  la  confu'ioa  du  ftyle  . fii*arrtJMt«r»  , avvi. 

■ . intrtcthmmfd  di  flite  . 

Lf.TOKrH.LtK,  »,  ».  Lmrttvtv-r  «.ai  q j»li}«  . 
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cho',«  , eevtl'.pptt  tant  aoteur  en  tortillant . AwL 
luppitt  ; tnviit'pptre  ; avvolgtre  f auemiare  ; r»«. 
t tstgere . i.  Oa  dit  des  chofes  qui  s*  arrachent  à d' 
autres,  en  f-ilaot  plu  leurs  tours,  qu’elle»  t*  y en. 
tortillent.  Avvitietht**fi  ; »uv*ltiteèiarfl  jtrvi*- 
ektsrfl  i Sttsrligtiarfl  ; ai  volgerfl  ; étteree rfl  . {.  Fi- 
gurcmeet  il  fc  d:t  pour  cmsarrsifcr  , confondre  lis 
membres  d’ une  période  . Il  cotoiriCc  fes  peafeet  de 
fayn  qa'on  n’y  entend  tien  , Avvngtte  ; imeraU 
titre  ; imhrgliêre  . 

ENTOUR*  f.  m.  Environs  9 circuit . lin*  a d*  n- 
fage  qu’au  pluriel  .11  s’ cfi  aTctc  des  eatœ't  de  U 
Place.  Contcrno  ; dintsrn»  ; vieinanx.a.  i.  fig.  lin 
homme  fait  bien  prendre  les  entours,  p.iur  dite  , qa’ 
il  fait  mettre  dits  fet  tnréréts  ceux  qui  ont  du  cré- 
dit fur  l’cfprtt  des  perfonnes  dont  H a befom  • fs 
menarc  ta  barga . 

EN.TptiRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ENTOURER  , y.  a.  Environner  . ceindre  • Alt  if - 
nia*  e;  eirtend%*e  ; seeenb»  >re  ; eifnere  • 
ENTOURNURE  , f.  L Échancrure  d'  une  igv;'. 
chc  daos  la  partie  qui  touche  à l’epaule.  I -teste  e 
g ira  . 

ENTR’ACTE,  f.  m.  Efpace  , intervalle  qui  el 
entre  deux  ad  et-  d*  un  Drame  . Inrermedio  , tempo 
eke  paffa  tra  an  alto  c /’  altre  d‘  uudr.imma  , é'  un * 
opéra  + ee.  $.  On  appelle  anfil  entr’  afles  , ce  qui  fe 
chlore  , fe  joue  , ou  (t  représente  entre  les  aftes  «a 
une  Pièce  de  théâtre , pour  délifiTct  les  fpcâateun  , 
tntermedî’o. 

s*  EN  TR'  ACCUSER  , v r.  S’  accufer  l’ ua  pour  i* 
autre.  Aceujarfl  t%  un  raiera. 

s’F.NTRAlDFR  , v.  récip.  S*  aidçr  mufurllement . 
Ai  ut  jt fl  vicendevolmente  ; puger/l  jc^iubiev.le  *• 
jute  . 

F.NTRAÎLLES,  f.  f.  Inteflins  , boytux  . Vifeett; 
inteflini  ; iwteriora  . g.  U fc  prend  quelquefois  dans 
un  fens  plus  général,  pour  tous  les  vifeère»,  toute* 
les  parties  enfermées  dans  le  corps  des  hommes  Se 
de*  animaux.  Vifeeri  ; intrriora.  g.  H fignific  au’lt 
figurément  aflfcAion  . Vtjcere  ; anima  g euen  . g.  ùn 
dit  figurément  , qu'  un  homme  a drs  entrailles , 4c 
bonnes  entrailles  , qu'il  a les  racHIcnres  cirmiiict 
du  monde  « pour  dire  , Qu*  il  a un  canr  rrès-ttndre 
& très.rcnfihle  pouè  fc»  amis,  pour  ceux  qui  fc*é- 
frcor  . Avcr  butng  vafeere  ; bu:n  euote . g.  Oa  die 
autfi  figurément  entrailles , pour  dire  fes- enfaas  » 
foo  enfant  . I fig linoli  , il  pregrio  fanguc  , te  P»r- 
ptie  vifeere.  f.  On  dit  les  entrailles  de  la  milcr»- 
coidc  de  Dieu  ^ pour  dire  U readreiTc  Se  la  b^sré 
que  Dieu  a puur  1rs  hommes.  Vtjeere  de  lia  m»feti. 
etrdta  di  Oio . §.  Entrailles,  fc  du  encore  figutc» 
ment  des  beux  les  plus  ptcPvuds  de  la  te  ne  . Vif  et* 
te  de  il  t terra  . 

s’  ENTR'  AIMER  . V.  r.  S*  aimer  l*  un  T notre  . 
Am  jt  fi  d' amn  reapræ»  , mut  t#?  ; .tmarfi  I*  on  l'  it- 
tro  ; arnjtfl  je im* ni  .Intente  . 

ENTRAÎNÉ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 
ENTRAÎNER  , v.  a.  Traîner  avec  foi  . tebê/fi* 
nart  ; flr  tjeie.tr » • tracte  ; trarre  ; eondmrre  fecs  . 

(.  Il  fe  dit  fig.iré  lient  de  tout  ce  qui  nous  porte  A 
quelque  chofe  ave:  force  , Se  comme  malgré  nous  . 
Attr.iere  ; flrafeinjre  ; upire  . g.  Oo  «lit , qu*  uae 
chofe  entraîne  avec  cil:  des  fuites  fort  fâcheîifct  » 
P'i.it  dire,  qu’elle  cm.fe  beaucoup  de  ma!  icurs.  . 
Tfjr  fcc  ; menart  ; eagi.mjre  ; predurte  . 

ENTRAIT  , f.  f.  T.  «Je  Chafpenfcr*e  . Pièce  S< 
bois  qui  travrrfe  Se  Qui  lie  «îctix  pâmes  oppofécf 
diot  1 3 couverture  d*t:n  bâtiment  . Aflieeiocl*  . 

f ENTRA  PKTÊ  , adj.  T.  -d’ A'Cbit.  Uta  pi^obt 
• entraperé.  c'e.l  an  b«’Ut  de  mur  A le  tète  d aa 
gosnblt,  doat  lc  profit  a q latrc  oti  cinq  pans.  D»- 
cefi  di  fuel  pei^  di  mur->  ebi  i ails  Jxmmitb  dtl 
evlmi  a'  un  ahfl^ia  . 

ENTRANT.  ANTE  , aü.  lofînuanf,  engageant. 

Il  c l de  Peu  d*  uf/ge  Entrante  . 

-s’F.NTR*  APPFLLF.R  , v.  r.  S’  appelle»  l on  V 
autre  . C biamarfl  j*  un  t*  altr»  . 

ENTRAVA1LLÉ,  ÉE,  adj.  T.  de  Rlafon  . V fc 
d«t  des  o i féaux  qui  ont  uo  bitoa  pafTé  cotre  les  ai* 
les  ou  les  p«ed|.  Termrnrjia . 

F NTR  A V £ , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

INTRAVF.R,  v.  a.  Mettre  des  encravcf  . /w;j- 
fi'tire  ; mener  te  pjflctc . g.  Entraver  . en  T.  d» 
Futecam.  c*  eJ  r «co.-nmo.Jcr  les  jvfs  de  i’ oifeau , de 
bure  qu'il  ne  peut  fc  déchtpcroaacr . Kueomieu» 

adattir  i geti  . 

s*  F.NTR*  A VF.RTIR  , v.  r.  S*  avenir  mutuelle- 
ment. Avvemrfl  /'  un  t'  sltre  ; darfl  feamktevli. 
meme  svtnfa. 

ENTRAVES,  f.  f pi.  Ce  qui  fert  à lier  les  ia« 

Fes  d’ un  cheval  , o»i  pour  le  drciTer  à V ambie  ,^04 
pour  i'eotpicher  de  s’éioieoer  trop  do  lieu  où  T oa 
veut  Ou' ilpa'fç  . Prfltjj  . %.  Il  fignitk  figuré mrpf, 
rhflacic  , cmné  hemept  - Il  f c met  aufïl  quc»q-tf^* 
au  fingulier  , en  ce  fens.  Voyca  Ob.1a.le  , Empê- 
che mehr  . 

ENTR  A VON  . f.  ni.  T.  de  M tnt  te  & de  Mj*a- 
eèj ;.  La  pâme  de  T entrave  Qui  eatoure  ptdcucmt  il 
le  paturon  du  ihcval.  il  euaps  deJte  pjfl.  je  • *•  co» 
fl  ferra  il  pib  de!  cjvatto  . ■ 

ENTRE  , PtépnfitJon  de  lieu  . Au  milieu  , oo  l 
peu  prés  a.i  milieu  . Fra  ; tra  ; in  mégr»  • 5-  l*  * 
gv.fie  auflî,  parmi.  II  a été  trouvé  entre  les  morts  . 
ères  i ne,  moment  in  me^ic  ; (en . §•  II  veut  diu 
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esfnr» , d»at , m . J*  l«  irmet/rai  tMrc  vs»  m»!m  . 
IV,/  , i's  , »</’  . f.  I!  f*  mtr  auffi  avec  U f>i<- 
•rSnoa  it.  Oa  l’a  rcm<  d*  varie  ft«  roue».  Dit . 
ii:iM  . dalle  . ï-  H fc  dit  suffi  dv  ce  qui  tff  dam 
tuui  P «fpa:c  nffrr.x*  par  In  dru»  vxriVmird»  doai 
oa  parle  . Foire  lei  dviw  polei . Fu  I dut  pâli . 

Il  (v  dit  etiso'c  du  i«n»pi  . Foire  ooae  heurrr  & mi- 
di , dt  P oe  du  , eaire  deux  tolctlf,  pour  dire  , ca- 
rie le  lever  de  le  coucher  du  fuie  il . Fu  ; ira,  f. 
Oa  dit  anffi,  il  y a celle  dif»ieo:e  eorre  uac  relie 
choie  & line  telle  , pour  dire  , il  y a telle  différen- 
ce J'  une  relie  choie  avec  uae  relie  . !"d  fur//:  oi- 
curie  /ru  ta  talc  t /a  ut  ttfj.  5- On  le  feir  suffi  de 
ceil.  pidpoSrioa  , pour  exprimer  ce  qui  ticot  de 
deux  chofct.  Le  cril  eff  eatie  le  blanc  de  le  noir  , 
Àe.  Fia  ; ru.  (eue  pidpofinoa  e fl  une  de  ce  1 les 
qui  entrent  en  la  conipufiiioa  dei  nonn  te  des  ver. 
ber.  Faire  deux  . entre  lacer  , dtc.  Aux  retbrt  aflifr 
avec  le  pronom  peifoaacl  , elle  ffgtuffc  une  afiion 
rr.ipi;  ir.  Veaire-nuire  , «’ entre. battre,  fkc.  Elle 
Crtithe  suffi  dans  la  compo''’lion  de  quelques  verbci, 
4,0 e r Il’on  diminutiee  . FnlP  Ouvrir  , entre-voir  , 
Au.  V.  tous  cex  mois  , chacun  h leur  plate . 

ENTRÉ  . Éf. , pstt.  V.  le  veihe . 

ENTRE. RAILLÉ  , ÉE  . adi.  Il  ae  fe  dit  que  d' 
une  porte  ou  d' une  frr.dtre  qui  n'  cfl  pat  eat'drc- 
suent  terni  te  . Xattbiula 

ENTRE-BAISER  , »'ENTRE-BAISER  , v.  r.  Se 
bai'er  P un  l'autre.  Buiarfi  vieendtv intente  » a 
T k end j ; Jjf/i  Jc.inibicvot»  bac)  ; bai  i J* fi  /'  un  t* 
ottro, 

1 ENTRE  BANOFS  ou  ENTREBATFS  , f.  f.  pl. 
Le  commencement  A la  fin  d'une  pièce  d*  étoffe 
de  laine  . f due  cjpi  d'  nnj  pezz*  di  fieffa  di 
IM . 

t ENTREB  AS  , po  ENTRFBAT  , f.  m.  Diftancc 
f détale  (les  Bis  de  lalatac  d'une  étoffe.  Pifetto  déf- 
it fi  fe  provenant*  dalt*  inegualitb  délia  trama  . 

ENTRECHAT  , f.  m.  Sorte  de  mouvement  qo*  on 
fd\t  dans  la  danfc  haute  , où  l'oo  croilc  les  jambes 
CP  fauranf.  Caprista. 

»'  ENTRECHOQUE  R , v.  a.  Se  choqoee  l'un  I' 
autre  . Utta*fi  /'  un  ! ' altro  ; fe?mrj*fi . fi.  Il  fignl- 
Ht  Bgurémrat  , (e  contredire  avec  tireur,  f'oppofrr 
1'  un  A l'autre  pour  fe  nuire . XSateggiar*  » centrad . 
dirff  /'  un  /'  *.*#*e>  een  âM4rez.Z*  . 

ENTRE-COLONNE  . ou  EN  THE.  COLON  NE- 

MENT,  f.  m.  T.  d*  Architcfi.uc  . L’  cfpace  qui  eft 
«être  de  me  colooncs . Les  ArchitcAcs  ne  fc  fervent 
auère  de  ce  mot  qu’  au  pluriel  . Dan»  les  cotre  CO* 
Jon ors  . tntereelennio  : inte’Ctlunmo  . 

ENTRE-COUPÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

ENTRE-COUPER . v.  a.  Couper  en  d vers  en 
droits.  par  divers  endroits . Taglieegur* . fi.  On  dit 
ferrement  q»i*  nn  flyle  , qu'un  difcours  , eft  cotre- 
coupé  de  digreiFoos  « dt  citations  » de  parcnthèfcs  . 
Inteirctto  ; troncato  . fi.  On  dit  que  les  foupirs  en. 
trecoepent  la  voix.  Ttcneare  ^ m or  far  la  vcee  . fi. 
S' cnr recouper  , fc  dit  des  chevaux  & autres  animaux 
qui  fc  blcflcnt  en  fc  frottant  un  pie.l  contre  l'autre 
quand  il  marthent . Ofenderfi  netle  gtmfe  ; darfi  d’ 
«ne  gamba  ec/f  aura  . Oa  du  plus  ordinairement  fc 
•couper . * 

ENTRE*DEUX  , fm.  rath'c  qui  cfl  au  milieu  de 
deux  chofes  avec  lerqvelîct  elle  a relation  on  coati- 
Çriid  . Tramezz*  ; (pirttmcnis  ; tÙ  i ers  due  ; 
tl  mm).  §.  On  appelle  entre-deex  de  morue,  la 
partis  qui  cU  entre  la  tltc  la  que»x.  Il  mezz*  : 
gid  cbe  i trj  tape-  e e'dj  . î.  S«  du  aulT)  de  quelques 
endroits  d*  une  îteffe  o.'i  elle  n*  a pas  tic  tendue  aT 
(ex  ras.  Di/ette  ii  hm  jturj  delle  flefe . 

s'ENTRE-DONNER  , v.  r.  Se  donner  mutuelle- 
tnenr  quelque  chofc.  D.nfi  muiutmentc  • feamêi +• 
Vtlmtnte  : fjtfi  vuenievlmentc  un  guj  tbe  dsna  . 

ENTREE  , f.  f.  Le- lieu  par  où  I*  on  entre.  En. 
*t*ta  : wgrefo  ; adito  s fi.  Il  figlific  auflfi  1*  aAion 
d*.  entrer.  Battit*  ; injre.To  , fi.  Il  fc  dit  encore 
plus  ordinairement  de  I*  action  d’entrer  folenncllc- 
nfcci  dans  une  ville  , & te  la  réception  fo.'ennellc 
qu’on  fait  h un  Roi,  a une  Reine  , i un  Ldwt  , 
«c.  lorfqu'ils  entrent  en  cérémonie  dans  une  ville. 
Bntt.ua  . 5.  Entrées  au  pluriel,  fe  d»t  au<Ti  du  droit 
qui  cil  attaché  i certaines  ch.uçrs  . de  pouvoir  en. 
tret  dans  la  Chambre  du  Rot  ù des  heures  cù  les  au- 
tres Courrions  n carrent  point  . Injt'eJc  i entrât j . 
f..  Entrée  , fc  prend  auTt  quelquefois  pour  feance 
(3:mv  un  Tribunal  . aux  États  , dans  une  D ère  , dans 
une  AtTcmblée  . v.  Séance,  f.  On  dit  d'un  homme 
qut,  entre  fans  payer  , ï 1*  Opéra  , X la  Comedie  , qu' 
il  a fnn  entrée  A l'Opéra.  A la  CcnséJic.  A\er  l* 
titrât*,  f.  n 6m  Be  a»f(T  hçiiremcnt  , rcofi  -i  , 
Oitscriure  . Ingreft  ; CCtj/fone  ; cppottuniti  • agio  . 

5 II  f'Anihe  fijurémeof  comoaenccmeat . A l'entrée 
de  i hiver  ; I*  entrée  de  fon  Ponttâcât  . IngttfTo  ; 
prinapn  ; crmiteisniento  . £ . On  dit  aufTî , dés  1’  en- 
trée de  table  , prnr  dire,  uls  le  commencement  du 
repat  . Dai  pnacipi*  de t defimate  , a délit  een.r . 9, 
Entrée  , fe  die  auflfi  de  certains  méts  qui  7c  fervent 
nu  cooimencecr.enr  du  jepas.  Antipjflo.  9.  Entrée, 
fccn  Be  le  droir  qu’on-  p*ye  pouf  lés  marchandifcs 
qo»  mirent  dans  une  Ville,  dans  une  Province,  dans 
*m  Royaume  , &c.  Gabella  . djz*a  d*  entr  >tj  , fi. 
Entrée  de  Riliet  , partie  d un  Ballet  , laquelle  y 
i»«nf  le  mime  lieu  que  Jcs  crtti’aArs  daes  les  P.lces 
Il  fc  dit  aufli  des  aAes  d’ un  Ballet  , 
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llrfq.>e  chaque  lAe  efl  un  fuief  détaché,  haltodtu 
Z*e*e  « cimpjtja  di  bjtlo*  fi.  L*  entrée  d*  une  ri  v é- 
re  , c-  cû  fon  embouchnre  . Imèoeejrmrj  , t «j  d'un 
fiume  . Ç.  On  dit  adverbialement  , d' codée  , poyr 
orre  , d’abord.  ]|  vieillit.  V.  Abord. 

ENTREFAITf  S , f.  f.  pl  Ce  mut  ne  fe  dit  que 
dans  ces  man  1res  de  parler  adverbiales  , dans  ces 
entrefaites,  fur  ces  entrefaites  , pour  dire  , pendant 
ce  temps. IA,  pendant  que  les  chofvt- étoicnr  dans  un 
tel  érat  • t mante  ; in  fut  fie  mener  e ; in  fttefie 
tenapj  . 

S'ENTRE-FRAPPER  , v r.  Se  frapper  l'un  f au 
tre  . Bsttfffi  , pere u* tetfl  infiente  . 

ENTREGENT,  f.  m JWan «Ire  adroite  de  «c  con- 
duire dans  le  morde.  Il  cfl  du  fly'c  familier.  Difitf 
voiture  ; gjrf  o ■ defirezz*  • # 

•'  ENTRfcOORGER  , v.  r.  S'égorger  l’un  l'an- 
tre . St tnnt* fi  , fgczzêffi  ? **  ? *itro  • fvenj'Ji 
/cantHev'.fmcnte  . 

ENTRELACÉ.  ÉE  , part.  V.  Ion  verbe. 
ENTRELACEMENT,  f.  m.  L'état  de  pluReurs 
chofes  rnifcs  Se  entrelacées  les  unes  dans  les  autres. 
intrteeiamtne*  ; intreutmur»  ; intteeele  , 
ENTRELACER  , v.  a.  Enlacer  I'  un  dans  1*  Au- 
tre . fntteeeiatc  ; e -mmettcrc  infieme . fi.  On  dit  B- 
qti'érrcnt  , entrelacer  un  difcours  , de  citations  , de 
moralités  , &c.  pour  dire,  y en  faire  entrer,  y en 
mêler  . Irnireeeiare  ; toile  f are  . 

ENTRELACS,  f.  ni.  Se  dit  de  plufienrs  cordons 
ou  chiffre*  enlacés  1'  un  dans  1'  autre  , qui  font  un 
ornement  dans  I*  ArchitcAurc  . Intrceeiatura  . 

ENTRELARDÉ.  ÉF  , part.  V.  foo  verbe,  fi.  On 
appelle  une  viande  ml  ee  de  gras  & de  maigre.  Car» 
ne  cbe  ba  di  greffe  r di  ou  jr.* , 

ENTRELARDER,  v.  a.  Mettre  du  lard  entre  les 
chairs  . LardtUart  . fi.  Il  fe  dit  décrément , en  par. 
lanr  de  certaines  chofes  A Ottagcr  , loffqta*  on  y en- 
tremêle de  certains  ingrédient.  Mefeere  ; mr'<W.»re; 
perte  ; e.niite  . fi.  On  dit  Bçurémcar  , entrelarder 
>10  difcours  , nn  o.ivMge  . de  vers  , de  pafla&cs  Grecs 
ou  Latins  , pour  due  , y inférer  des  vers  , Sec.  Il  cfl 
du  flyle  familier  . Injcrtre  ; imfiiz***  ; ergpefre  ; 
frjmmettti  e . 

ENTRE-LIGNE,  f.  f.  Sicnific  !' cfpaec  entre  deux 
lignes  . tnierlinea , f parie  ebe  é en  oerf?  e tv*/î)  . 
fi.  Il  frgnific  atiffi  Ce  qui  cfl  écrit  dans  cct  cfpicn  . 
Serina  interlime  rtr . 

t ENTRE-LUIRE,  v.  a.  Luire  A demi.  Traîne  e- 

te  ; tralpjrire  . 

s'  ENTKF.  MANGER  , v.  r.  $Î  manger  1*  un-  f 
a«<rre  . Mjnnf/1  , divstarfi  t' tin  f .titre  . 

ENTREMÊLER  . v.  a.  Inférer  , œlkf  une  chofe 
avec  d' autres  . Btammettt*e  ; fratnmi. chiite  ; frap. 
perte  ; mejeo/fre  . Il  fe  dir  anfli  au  Bguié.  fi.  Il  efl 
ai/Xt  réciproque  , & figniBc  daos  le  flyle  familier  • 
S*  eirrcmfirc  . V. 

ENTREMETTEUR  , EUSE  , f.  m .Se  f.  Celui  ou 
celle  qm  s’entremet  . qui  l'emploie  dans  une  affai- 
te  entre  deux  ou  plnfrc*  is  perfoanet . me- 

diate*e\  interp'/îe'te . Ç.  On  ne  s'en  fert  cuire  au 
ÜfaiioÎR  « qu’  en  manvuife  part  . Sc  en  parlant  d’ Q- 
rc  personne  qm  fc  ml.e  de  quelque  comci:cce  illici- 
te . R’dfii  ma . 

ENTREMETTRE  , S’ENTREMETTRE,  v.  r. 
5*  employer  pour  une  cho'e  qm  renarde  1*  inté*lt  d* 
un  autre  . 'Inirjppctfi  ; intrjmttterM  ; frappât  fi  ; mr- 
pieearfi  ; adoptrjrfl  . fi.  Oa  du  auiTl , s' entremettre 
d' une  affaire  , pour  dire  , le  miter  d*  une  affaire  , 
agir  dans  une  ifftire  . A carrer  pour  cela  en  négo. 
ciation  avec  ceux  qu*  elle  regarde  principalement  . 

I ntt ametterj T ; trament* fi  ; inirappor/i  ; entrât  di 
mrttr;  imp.ueiar/l  ; ingerhfi  . 

ENTREMETS  , f.  m.  Sc  dit  proprement  de  ce 
qui  fc  fcrc  fur  table  après  le  rôti  & avant  le  Irai:  . 
Thtme/f  J . 

t ENTREMIS,  ÎSE,  part.  Prappr/h  , e.% 

ENTR»  MISE  , f.  f.  Inrerpoîîtton  , aAion  d*  une 
perfonne  qui  mterpofe  fc  s office  s , fon  autorité  . &c. 
l'iierpefiz*'ng , trameffj  . fi.  Il  fientfic  quelquefois 
Amplement  , m inière,  médiation  par  laquelle  une 
chofc  fe  fait  . Mini/tere;  media^itnt . fi.  Enrremi. 
fies  , en  T.  de  Mjrine  . ce  font  de  petites  pièces  de 
boif  , qui  éraot  poféeS  dan»  un  vaiTeau  entre  les  au 
très  , les  tiennent  (ujetret  , Sc  fctvcor  autîî  à les 
tcnforcer  . Rijt+ntri , e ritmpintenti  . fi.  Entremîtes 
emmorto:fé.*s  . T.  de  Marine  , dans  les  aiguillettes  , 
Sc  régs-int  le  long  de  ferre-bauquières  . RJenrpimcnti 
inlrntjti , Itmge  i contradarmttnti . 

s'ENTRE-NUIRE,  v.  r.  sc  nuire  l*j;n  A l'autre. 
Kereerfi  feambitnelounte  - 
F.NTR'OUIR,  v.  a.  Ouïr  imparfaitement  quelque 
chnfe  . (Jdire  alfujnia;  jentir  futlebc  eoja  ; totem 
dcrc  no  peeo . 

ENTREPAS,  f.  m.  Allure  d*  un  cheval  , laquelle 
Approche  de  l*  amble  . Tripajt . 

s' ENTRE- PERCER  , v.  r.  Se  percer  Us  uns  les 
Autres  , Périr  fi  f un  /*  ahn  . 

ENTREPOSEUR,  f.  m.  Comms  des  Fentes  cé. 
•éralci , qui  vend  le  tabac  amt  débitant  . Minifiro , 
Uj&VaU  ebe  dlfiribuifea  il  $*bU€$  4 çehto  ehç  il 
rend  me  a minuto  . 

ENTREPÔT  . f.  m.  C*  cl!  un  lieu  où  l'on  met  en 
tésàt  dei  marchand  les  que  1*  on  vent  porter  piua 
i’o  n . Lurg:  di  etni.*vi  ,.n»at*zv*'m  di  depefito  . 
LNTRL/KINA.’.T,  ANTE,  ali  Jlaidi  ; qui  Ce 
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^rl<  aif/mcal  à quelque  eairepriUi . Arihut  ..4., 
et  ; eerxj,ir/«  , i.im.fc  . }.  il  fe  prend  o/d,»a,r(_ 
mer  en  mauvaife  ‘pair  , te  /iijoiAe  , tdmdmre  , te 
,01  cntreprcBd  lur  le  droit  d‘  xutrot  . Tmum ut  .- 

Mijjt.  ; i<  fut  p n tre , 

FNTRLPfftNDRK , ».  B.  Prendre  1»  rdfolonoB 
de  faire  quelque  ehofe,  qtrelqd'  afLon , qnelqu'  ou. 
vrase  . l.fjpre.Jert  ; imfrtnittt  • p, (lijrr  t fnt . 
»■  n fi»ninc  au*  , x’  o«<(er  1 quelque  cnoïc  à 
ccrraiaex  cortdittont.  tmpt.cn :rfi  g . { Oü 

dit,  eitrcpreadre  quelqo’  un  , pour  dire  , |c  pnu'r.'ut. 
vre  , le  Pcr'dcutet , le  psuffer  , le  railler . V tel 
mon  . J.  Il  fiqoiAe  eniu/e.  cmbamffcr  , resdre  prr. 
elm.  I.glmlrjtc  , Minirr  ; qpjMrr  . < E«- 
rrepreadre  , axee  la  pidpofir  on  fur  , fe  dit  pour  U. 
furptr.  V.  Il  fieaiAc  auffi , Atteafrr  i.  V. 

ENTREPRENEUR  , EUSE  , f.  m & f.  Celni  orr 
relie  qui  catiepresd  à farfair  quelque  ouvrajc  eon*. 
ddrabie;  comme,  dei  fort'ficanont , un  poot,  le  px. 
»<  d' uoc  Ville  , la  fouioiniie  de*  viricr.  Ae.  Ap. 
p.luute  { imprtnihtr.  ; ntr.aprr.drHr*  / i.rr», 
fit. fart . t.  Il  fe  dit  plut  patriculidremcpr , d*  un 
Arehitcfle  qui  entreprend  ua  dJiAce  . Cap»  nutir» 
d' U.J  fthbwtt* . Î.  II  t'emploie  q.»clq«efoix  au  I/. 
min'a  . en  parlant  d*  uae  femme  qui  ent-epread  quel, 
que  befotne  . 8t  qui  a piufscuit  ouuniret  fou»  «Ile. 
Dan» a c.e  »a  malri  Uvirj.ri  farta  é,  ( . 

ENTREPRIS,  lsF.,  pan,  V.  (on  *etbi  . f.  ||  e, 
«uffi  ldi.  & GgniAc  , EmbatraiK  , Pctcljt.  v.  ctt 
o-ott . 

ENTREPRISE,  I.  f.  DeiTcin  formd , et  que  l'n. 
a entreprit . fmpir/a  .•  Mrraprrodimror»  . {.  Entre- 
pnfc  , veut  dire  auffi  quelquefoix  , violence  , ifiioq 
i.iuffe  par  laquelle  oa  catreprccd  fur  le  bien  , fur 
Its  dioitt  d' autrui  . Vfurpjx.rme  ; Minuta  ; ru», 
i*  — 7»  . 

, * ENTREQUERELLER , ».  r.  Se  quereller  I*  uo 
I aune.  Parut  ; hfiittijtt  ; ht-.fU  rt , darfrm  in. 
fino  a demi  . 

ENTRER  , v.  n.  PafFer  du  dehon  «u-dodant.  Em- 
eute ; ênàart  , pénétrât  demtro  . fi.  On  dit  , qu’  un 
rbapeau  ne  peut  entrer , n*  entre  pas  bien  dgnt  U 
tûte  , pour  dir«  , que  In  tère  ne  peur  entrer  , n*  ca- 
rre pst  bien  d-ot  u chapeau  .'Entrave  in  eapo . fi. 
On  dtc  fig.  q.i’  il  nc^  faut  pas  entrer  d:n»  le  S.üiAuxi- 
re  , pour  dire  , qu  il  ne  faut  pas  vouloir  ptaétrer 
da«s  les  Myftèret  q*ic  Dieu  a*  a po  or  révélé»,  dans 
les  fccrcrs  que  le»  Princes  veulent  cacher  . Entr  tre 
**  Hgreflia  . fi.  Entrer  en  dan  e.  fc  dit  proverbiale-’ 
ment  et  Brcrément  » poin  dite  , s cqgsçer  ou  (t  cou* 
ver  engagé  dans  une  affiire  . dans  une  mrrtgur  , J.iB| 
une  guerre  ,•  dont  on  n’a  é»é  long-rempi  q ic  fpcâa- 
tc.'.r  . Entrare  im  éj//g , m danz*  • fi*  Entrer  en 
Religion,  pour  dire  , prendre  I*  habit  de  Religieux 
ou  de  Rcligicufe.  Entrare  in  Religiene  ; fatfi 
M*Af*  • t fi*  Entrer  en  condition,  correr  au  fervicc  de 
qticiqn  ua  , pour  dire  , devenir  domcfliQ  ic  de  quclq*:' 
un.  Entr  are  al  Jetvirie  di  atcun?  . {.  On  dit  , le 
Parlement  o’cotrr  qu  après  la  Saint  Mutin,  p»'ür 
dire  , le^PaHemrot  oe  rcconirrrnce  - tenir  tes  féao- 
ces . qu  après  In  Saint  Martin  . Oa  J’t  la  mèrre 
chofe  ces  autres  Coûts  & 0cs  aorres  Tnboaaux  S.* 
frttfi  un  Triéooj.’e  . fi.  On  dir  correr  i ub'c  . pour 
dire  , c-immcocer  A fe  mettre  Arable,  poordlierej 
poir  foi:  per  . Cemintisr  i!  definrreo  la  een  a , entrer 
j ravT/a . fi.  On  dit  dans  le  mère  fcnt  , le  Pré-?  :*• 
teur  ne  fait  eue  d'entrer  en  Chaire  ; le  Prêtée  mnr 
d’entier  A I' Aurel.  Cemimeiar  lj  Prcdiea  , la  M/f. 
/a.  fi.  Il  fiçn'fic  encore,  pcnCtrcr  dans  quelque  Oo 
fc  . Le  coup  etiîre  bien  avant  dans  les  chairs  . En. 
trace  ; pénétra*  e ; internat  fi  . fi.  Oa  fiif  a prit  p»c»  % 
dans  le  même  fens  , qu'  un  émir  e»r«c  dam  la  te. 
te,  dans  les  oreilles,  pour  dire  , qu'  tl  importune  « 
qu'il  éronrdir . V.  cci  nr.rc.  fi.  On  ait  flgutéiurxr , 
qu'on  ne  f.viroit  rien  faire  catrer  dans  la  têrc  d*  un 
nomme  , pour  dire  , qa'oa  ne  faurolr  lut  rie.o  fa*r« 
comprendre.  On  dir  aufli , qu'on  oe  peur  lui  fa*re 
entrer  une'  chofe  dans  la  tête  , pour  dire  , q i*  i*n  ir 
prut  la  loi  perf.nJct . Caccift  , a fart  citrate  in 
<ip’;  pcrfnr.dert . Ç On  dit  ticurémeat  , eatrer  d~»as 
le  fens  , dans  la  pensée  d’un  Auteur,  Âcc.  pour  di- 
re , pénétrer  é-ns  le  fen*, , da^s  1a  peoféc  d*  nn  Au- 
teur , dtc.  Entrart  nrlla  mente  d * an  An*  re  , r.*. 
intinJcrf,  eapirg  , pénétrai  il  fen  fi  , f;  penficro  di 
aUunt  ».  fi. -On  dir  encore  f.gutwmenr  , entrer  di  a; 
les  feoitmcas  de  quclqa*  un  , pour  dire,  fc  confor- 
mer aux  fentimcr.s  de  quelqj*  un  . Entrai  tu*  fenti - 
menti  di  ajeuno , e:nforra.:rvifi  . fi.  On  dit  fluoré-  « 
ment,  qu'une  chofe  n' «Il  limais  entré'  dans  f e 
f prit  , dan»  U psofea  , dans  la  tète  , d»ns  I*  imagi- 
si  v on  , pour  dire  , qu'  on  on  1'  a jamais  crue , qu# 
on  n'y  :i  pas  même  fongé.  Entrer  e y cadet  tn  man- 
te . in  penfiera  ; panfjrc . fi.  On  dit,  f»;tc  entrer 
quelque  chofc  dans  ua  traité,  daai  *»»  livre,  dans 
uo  difeoufs  , pour  dire  , l'  y mettre , I*  y p aerr.  iw- 
ferirc  ; far  entrât  t . «.  On  dtr  , qa'  une  drogue  entre 
dans  la  cempofîtiro  d' un  remède  , pour  dire,  qu'et- 
ie  fait  pjrtie  d’ ua  remède.  En  ce  fens  , il  fc  met 
aufTi  impcifonoeflcirenî  . Entraxe;  fendre;  edopc- 
f a fi  . fi-  On  d:f  ar.fl:  , >|  entre  ont  de  drap  , ta  »t 
d’ ér 'fft  daat  Cit  habit  , dans  ctt  AOKyblemctr  , 
pdir  dire  , qtsf  il  faut  ranr  de  drap  , tant  d’ étoffe 
yonr  cct  habit , pour  cet  ameublement.  Et  dans 
tMuic*  ces  dernières  phrafes  , ce  verbe  cfl  con.asc 
imptifoûncl . Entrât  e ; fif:gnett  ; tffer  rot  filer*  . t. 


ZTÔ  E N T 

Oa  dit  , en  ntt  dans  fa  vingtième  snr-éc  , dans  fa 
trentième  année  « pour  dire*  commencer  à être  dans 
la  vingtième  « dans  /a  trentième  àonec  . Entrai  net 
venj/fimo  , mil  trenttflmo  anno  . {.  On  dit  farré- 

mv.n(  , entrer  en  dikours,  en  matière  « peur -dire  , 
entamer  un  di (coûts  « une  matière  . Entrât  im  pars- 
le  , in  m atetia  % (.mineur  un  dijeat/o . {.  On  dit  , 
entrer  en  colère  f en  fuite  , pour  dire  , fe  mettre  en 
colère  « en  func.  Entrât  im  collera . f.  On  d«r , en- 
trer en  charge,  en  exercice,  pour  d re  , commencer 
à être  en  châtie  , en  exercice  , du.  Entrât  in  i m- 
pitre  , in  ejerti^ic  d'  uns  earita  . fi.  Entrer  en  dé- 

r. Hncc  , en  (oup^nn  , 6cc.  pour  dire  « concevoir  du 
feup^on  , de  la  .gfuncc  . Entrer  in  difidtnza  , im 
Jejptste , ce.  fi.  On  dit  fauiémenc  , entrer  dans  u 
re  aff.  re  , dans  I«s  affaires  , pour  dire  « prendre 
pair  dans  une  affaire  , fou  pour  ia  conduite  , fait 
peur  en  tirer  dr  l*  utilité  . Entrait  %avet  parte  % in- 
ter eje  in  un  aff.tre  . f.  Il  y a un  très-grand  nom- 
bre d' autres  phrafes  , qu'  on  placera  ailleurs,  le 
qui  prefquc  routes  fe  rendent  en  Italien  , par  les 
mots.  Entiare  , eu  C<mineijre  . f.  On  dit  « entier 
dan»  les  affaires  du  Roi  , & abfolumcnt  , dans  les 
affaires , pour  dire,  être  inlércrté  dam  les  Fermes , 
les  Sou». termes  , les  Traites  & autres  obiers  de  Fi- 
nances. h'Jtr  inttrtfjato  ; avtr  ioteuffa  . J.  On  dit 

ai.  (T:  hguiémcnt,  entrer  daos  les  fecuts  , dans  les. 
pla'ûrs  , dans  les  intérêts,  dans  la  douleur  de  quel- 
qu’un, pour  dire,  avoir  part  aux  fccreis  , aux  plat- 
fin  de  qce’qu’  un  , prendre  part  A fa  douleur  , A fes 
ipférérs  . Entrât  a paue  ; axer  parte . 

ENTR  F -RÉ  FONDRE , ».  r.  $ eotre-icpondre  , fe 
répondre  T un  à I'  autre  . Rifronde r/l  a vitenda  . 

INTRE  SaBOH  f’S  , T.  de  Marina  . Bordaxes  qui 
font  cotre  les  ouvertures  des  fa  bords . lot  fadera  , o 
fat  aie  dt  f titra  ira  fii  J portent . 

IM  RE-SI  COURIR  , V.  r.  S'  eut  re- recourir,  le 
fecourir  mutuel '.«oc  nt . Afuiatfi  , fouetter) I ftam- 
bnv»  Intente  , vttend*  velnume  . 

ENTRESOL,  f.  m.  Logement  pratiqué  dans  In 
hauteur  d*  un  étage  .-f^fitta  ; J'fitto  ; mezzanine  . 
fi  I)  fe  dir  plus  communément,  o' un  Jopment  p*a- 
tiqué  dans  1a  p-t tic  fupértcure  du  rrz  dc-chxuflée  . 
S<  frit  a . 

» NTRE-SU1  VUE  , v.  r.  S*  emre-fuivre  , aller  de 
fuite  V un  après  I*  autre  . Segvtrfl  ; feeeederj 1 ; ve- 
nir die  ira  , e deppti  . 

ENTRETAILLE  . f.  f.  T.  de  Danfe  . C*  eff  le 
nom  d*  un  pas  qui  fe  fait  , en  jetant  un  pied  à la 
place  de  l'autre.  Ttintiata  . fi.  Entretaillé  , T.  de 
Gravure.  Taille  légère  qu'on  «lifTe  entre  des  tailles 
plus  fottts  , pour  rcpréfiatcr  les  corps  qui  t nt  du 
lu?f.mr  Intt/ura  pib  dtlce  . 

ENT RETAILLER  , t.  r.  S'entretailler.  11  ne  fe 
dit  q.i*  en  parlant  d' un  cheval  qui  fe  leurtc  les  jam- 
bes r une  contre  I*  autre  , en  marchant  , & qui  s* 
entre  coupe  . Périr) f le  gambe  ; darfl  fl'  un  pii  ten- 
dre l*  aitt'. 

ENTRE! AILI.URE  , f.  f.  BlcflTure  que  fe  fait  loi- 
même,  un  cheval  qui  s'entretaille.  Ferita,  piaga 
ebe  vint  a pii  d*  un  eavatto  tbe  fl  uns  , tbe  fi  dj 
é ! t»i»  pii  f*  j/tte  . 

ENTRETENUS,  f.  m.  Intervalle  de  temps  qui  s' 
écoule  entre  dru!  ;.fl  ons  . Intervalle. 

ENTRETENFMENT,  C m.  Substance,  ce  qu* 
on  c'rnee  k quclqii'  un  pour  vivre  , pour  l'habiller, 
&c.  Il  eft  peu  d' ufaee  , excepté  en  Oyie  de  F oaa- 
ces  & de  Pal -ii  ; & I’  on  dit  plus  ordinairement  , 
Entretien  . V. 

EM  RETENIR  , v.  a.  Tenir  «nfcmble  . fitggere; 
ecnriugmre  : Jiflentre  / tener  etUtgata ; tene-  in- 
firme . $.  S entretenir  , fe  tenir  réeiproqueir.ent  . 
fc fient* fl  , reggerfl  a vitenda  , neiprceamente  . $. 

Entretenir,  fiqmre  iuflî , tenir  en  bcnérxt  . C enfer - 
*a'e  , rnaateneta  in  buenofiat» . J.  (I  tonifie  enco- 
re. faire  qu*  une  chofe  , qo’  une  perfonoe  fubTifte  , 
cc.nt  nuc  dans  un  certain  état.  Mantenere  ; etnjer - 
•rare.  i.  Oo  dit,  entretenir  un  homme  d*  cfpérdn- 
ce  . l'cntteicnir  de  belles  promeff:! , pour  dire  , 1* 
amufer  en  lui  Gifani  cfpérer,  en  lui  ptcRjertanr 
be.jcoup  de  chofrs  . Intrjteene*a  ; ttntre  a hada  ; 
tt arienne  . f.  fi  fiqnifie  auffi  , fournir  leichofcsoé- 
refaire*  k la  fubSOance  . Nudrire  ; mont ( ne It  ; J$. 
fitnt.”f  ; far  le  jfptft  - Ç.  Oo  ili  dacs  le  même 
lent  , .*va  léciproqne  : if  a de  qun.  »’  < mrcientr  hon- 
rêiemenf  . Egli  hj  di  tbe  monttni^fl  enorautatnte  . 
i.  Cii  die  , cnrrerenir  une  femme  , pour  dire  , faire 
fubfiiler  une  femme  avec  laquelle  on  et  en  commer- 
ce . M jm  entre  , ttnnt  , far  le  Ipeft  ad  un  a donna  . 
V On  dir  , qu'  un  homme  s*  enrretiror  du  jeu,  pour 
dire  , qn’  il  y ftnxae  de  quoi  s' entre  tenir  . Ctudj. 
gnarfi  gtureandc  gnanto  bifla  per  vivere  , per  man- 
tcnc’fl  . î Entrcrrâir  , tonifie  tiHE  , parler  k quel* 
qu*  a,  rtnir  quelque  difeonrs  k quelqu'un.  Ratie- 
r.:re  . ê*f terme  ; ttatltnnfl  : ecnve tfare  ; tener  ta- 
y nstéaneo  . II  cit  adH  recipioqce.  /et  iiph  »' 
<•-.  nencnncat  par  lefrtrt,  Gh  atnici  difcencnc  , fa. 
veitano  itifiinu  per  vit  di  Uttert . S.  Qn  dit , entre- 
•enir  Tes  pvniecs  , ro'rctcoir  tes  K varies  , peur  due, 
penfrr  A quoique  chofe  , méditer  , rêver  . V.  ces 
f.  S'cnrrctctttr  dt  Dico  , pour  dire  , palier 
de  Wa(.  Rjti.n jr  di  ùiz  , délit  tù)t  di  Dio  , te. 

<n tettn'.r  atec  Dieu  , pour  fgmfier  , peefer  A 
j^'co  • «héJacr  U parole  de  Dieu  . Trattenerfl  ten 
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EUfWTtNO,  US,  part.  V.  le  vtrbc . f.  Oa 
appelle  dans  les  troupes  , Capitaine  entretenu  , un 
Capitaine  payé  par  le  Roi  , Àcoiqu'  il  n'ait  point 
de  Compagnie  fur  pied . On  dit  plus  ordinairement , 
Capitaine  reformé.  Capitano  eke  Ma  la  pjga  % fen%a 
aveu  ta  Cempjgnu  . fi.  Entretenu  , le  d't  , en  T. 
de  Bîafon  , des  clefs  & autres  chofcs  pareilles , liées 
par  leurs  anneaux,  Anaetato . 

ENTRETIEN,,  f.  m.  SuSfiflancc,  ce  Qu'on  don- 
ne k quelqu'un  pour  vivre  & pour  s'habiller  . 
Xlanttninunt*  ; (vffiflen\a  ; fcfl entame nto  ; intrat • 
unimmto  ; Jtffidu  . fi.  U tonifie  Suffi  Ce  que  l'on 
dépenfe  pour  maintenir  une  chofe  et  érar . Sptfa  di 
mtnunimenit . fi.  Il  figoifiq  encore  finalement , ce 
que  1'  on  donne  k fa  femme  , k fan  fils , à fan  do. 
mc£ique  peur  fubfiftcr,  & pour  fes  menus  plaifîrs. 
fpeje  mii.ute  . fi.  Entretien  fiqoific  âuflî , converfa- 
tioo  , les  difcours  , les  propos  dont  on  s‘  entretient 
dans  la  eonvcrfation  . C(mverfa\isne  ; ragimamen. 
to  ; e n/tren^a  ; ttnfjbulj^ime  . fi.  Ün  appelle  en- 
tre! ens  h» rituels  , des  difcours  de  p été  que  les  Ec- 
c’.éüafiiqucs  font  dans  les  a Semblées  convoquées  pour 
cet  effet;  & on  dit  quelquefois,  qu'  un  homme  fait 
les  entretiens  dans  une  Congrégation  , dans  un  Sé- 
minaire , pour  dire,  qu*  il  y fut  des  difcours  fp>ri 
tuel»,  des  inflruâioos  , des  exhortations  fpintuel- 
IcS.  TrJttenimemi  fpirituali  . 

ENTRETOILE,  f.  f.  Lfpèce  de  réfeau  onde  den- 
telle (qn*o«  met  entre  deux  bandas  de  toile  pour  fcx- 
ttr  d' ornement  . Rente’U  . 

ENTRETOISE  , f.  f.  T.  de  Charpenterie.  Pièce 
de  bois  qui  fc  mer  entrer*  autres  pour  les  fcutcoir. 
Travoefa  ; traverfo  . J.  On  appelle  entreront  croi- 
(ta  , un  afTembiaqc  en  forme  de  fautorr . Trave* fa  a 
trot  a . fi.  En  T.  d' Auiilt*ie  % »i  fe  dit  des  pièces 
'de  bois  qui  joignent  cofimble  , & entretiennent  les 
deux  fitfquct  de  1'  affût  d*  uo  canon  . Ca.aflreUi • 

t v’  ENTRE  TUIR  , v.  r.  Se  tuer  , s*  égorger  I* 
un  I*  autre  . /îmmax^x.arfi  , feannarfl  /'  t n /*  altro  . 

ENTREVOIR  , v.  a.  Voir  imparfaitement , ou  èn 
pailant.  Secrgtrt  ; veéere  i>«  pote  ; eontineiar  a t# 
dere  . f.  Il  fc  dit  aulïî  des  vues  de  J'efprir.  J*  m 
entrevu  les  dcfTons  de  ce*  homme  , &c.  Atptrgmjl  ; 
jtvaderfl  ; addatfl  ; veder  in  aria  ; prejtntite  . fi. 
Entrevoir  , s' entrevoir,  avoir  une  entrevue.  Atten- 
tat fl  ; akboeeotfl  ; far  cngnfr . fi,  U fignific  aulïi  fe 
rendre  vifire  . Vifitarfl  . 

ENTRF.VOUS,  f.  ni.  T.  de  MafiOnnem . On  don- 
ne  ce  nom  AJ’ intervalle  d*  une  (clive  A l'autre  dans 
un  plancher  , & aux  efpiccs  garnis  de  plâtre  , qui 
font  entre  les  poteaux  d'une  cioifon,  fpa^io  in  un 
pale*  tbe  i tra  uns  trave  e /*  altra . 

ENTREVUE,  f.  f.  Vifire  , rencontre  entre  deux 
ou  pluficurs  per  Tonne  s pour  fc  voir,  pour  parler  d* 
affaires  . Ccnjcren\a  ; ttngtejfo  ; tcllceu^icnc  ; ai- 
èettJment:  ; eenterja^itnt  . 

ENTR’ OUVERT,  ERTE  , part.  V.  foo  verbe. 

ENTR' OUVRIR,  v.  a.  Ouvrir  k demi,  f teebiu» 
dere  ; aprir  a fi.  Il  eff  quclqucf ’if  récipro. 

que.  la  ferré  t*  eptr*  ouvre . Sekiudtrfi  , aptirfi  ; 
l pat  car  fl  ; Jendnfl  . 

ENTURE  • f.  f.  L'endroit  où  l'on  place  une  en- 
te. Innefljg i-'ne  ; inncflamento  . fi.  On  appelle  aulfl 
cotures,  de  pentes  pièces  de  bois  qui  en  traverfent 
une  gtoéfe  , pour  former  des  échelons  des  deux  cô- 
tés , comme  dans  les  roues  des  carrières  . Tra- 
vtrfe . 

ENVAHI  , IF.  , part.  V.  le  verbe, 

ENVAHIR  , v.  a.  Ufurprr , prendre  psr  force, 
par  violcnçc,  par  fraude  , injuflemcot . forprendere; 
ti fur  pâte  ; impadrcnirfi . fi.  On  dit  auffl , envahir  la 
puitl.in'.c  fouvernioe  . Ufvrpart . 

t ENVALER  , v.  a.  T.  de  Péeéeur.  Tenir  un  ver- 
ve ux  ouvert  . T encre  il  neg>Jo  aperpat 

t ENVÉLIOTER  , v.  a.  T.  d*  Fjuebtnr.  Mettre 
en  vél  oies  . en  petits  ras  . Fjr  nrutbj  . 

ENVELOPPE  , f.  f.  Ce  qui  fert  A envelopper.  In- 
vtglio  ; Involto  ; invoglia  ; teperta  . fi.  Un  dir  , é- 
cr.rc  fr us  l'enveloppe  de  queiqu'  on  , pour  dire  » 
mettre  fous  1*  aércfTc  de  quelqu'un  , des  lettres  qui 
font  pour  un  antre . Te*ivt*t  facto  teperta  di  aie» 
no.  fi.  Enveloppe,  en  T.  de  Foicficjtion  , fignifie 
uo  ouvrage  qui  en  couvre  , qui  en  défend  un  autre. 
Pjtjth  . 

tNVElOPPÉ  , tL,  put.  V.  le  tetbc  . f.  On 
dit , fc  trouver  enveloppé  dans  de  mauvaises  ;ffuircs, 
pour  dirq,  s'  y trouver  engagé  , embarraiTé  . V,  ces 
mois  . fi.  On  dir , difcours  , ra>fcrincnicnt  cnvclop. 
pé  , pour  dire  , obfcur , cœbarraiïé . Ojtuto  ; iattal- 
etato  ; imhoghan  . et. 

t ÏNVF  LOPPIMENT , f.  m.  L'âfliOB  d’cn.elop- 
p<r.  /*«  t lu  f tant  ente  . 

ENVILoPPFR  , v.  A.  Mettre  autoi:r  de  quelque 
chofe  uee  éitéfc  , un  linge  , &c.  qui  enferme  , qui 
environne  de  rocs  côtés  . Invtinppare  ; ■ awilttppa - 
re  s involgere  ; rinvclgere  ; r Invol  rare . fi-  Il  figuilic 
a t:  rT:  , cacher  , éégutftr.  Invituppjre  ; nafeoaiere  ; 
tcijre  ; immai/ ht* are  . fi.  Oo  dit  en  ce  fens , eove 
lopper  quelque  ehrfe  , qujnd  on  raconte  ca  paroles 
cmirettcs  & honnêtes  quelque  chofe  de  trop  libre. 
Ptriar  /site  totrafera  . fi.  H veut  dire  aolfi  figuré- 
nient  , Invironner,  Entourer.  V.  ces  mors.  fi.  On 
dir  heuicmeot,  envelopper  queiqu'  un  dans  use  ac- 
cafaiion  , dans  une  dépofition,  dans  un  crime,  pnar 
duc , le  coirpreAdrs  ave;  ff'auirci  dam  um  a;;u(a- 
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tioa  , lias  use  dlpoflcioa  , di.t  üi  ciim«  . lnlii/j. 
ri  . t.ntrmitrt  jttunc  i.  un'  tetu/j. 

ENVr.MMÉ  , Il  , pire.  V.  (oa  vrebe  . 

ENVENIMER  , V.  a.  I.fcdcr  de  vcoi,  , cooimo* 
.iqiiar  unt  qsalitd  acaimcofc . Awtt.n  :it  ; tti  â- 
t.rt  . f.  Oa  d:t  auiTi  , qu'  une  herb.  , CDOtaimd  I. 
boucht  , pour  due  . qu'  elle  y . caufd  de»  dlcvuro. 
H J Jttto  itnfijtt , f.fijT  ls  fort.  . J.  Oa  dir  , ca- 
veaimer  uae  plaie  , pour  dite  , la  readra  plut  dou. 
loureuie  , plu*  d:(bcitc  A qodrir  . Fn  int ipi ijnîre  * 
imltudtlirt  , i.jfpr ira  un a praja.  J.  Oa  dit , e.»t- 
aimci  I cfprit  de  queiqu’  ua  , pour  dite,  1’ aijrit  , 

I irriter  . Voyc*  ce*  mort  . 

t kNVEHGER  , *.  a.  T.  dt  Pjptt.  Eoverget  la 
feuille  de  papier,  c'e#  la  bica  dreadre  . fitmlm  s 
djvtrt  i fifli  di  tint . df.  T.  dt  Vanttitr  . Cal.ir , 
caUtcr  de  petiiet  braadtc*  d'  .(icr . Imrrttijrc  </% 
veniei  . . ' 

ENVERGU& , ÊE  , par*.  V.  le  verbe. 

f N VERGUE  R , v.  a.  T.  de  Manne  , qui  fignifie , 
ntracher  les  voiles  aux  vergues.  Infgrirt  una  vfU  «, 
0 flaire  ; inantenojre  . fi.  Envcrcuer  tout  ptrxhe  de 
la  vergue  , fans  lailTer  de  jour  carre  deux.  Infetht 
firent,  ten  êuema  vslta  yi  mata  fi:  ni , 

-ENVERGURE  , T.  de  Manne.  Arrangement  des 
voiles  avec  les  vergues  Sc  les  mâts.  i‘iri*<gfj«e  e. 
dimenfleno  de*  penneni  ; inamtemmiturj  . fi.  U fi* 
gntbe  auffi , i’ étendue  qu'il  y a entre  Ici  deux  ex* 
(réalités  des  ailes  déployées  d*  un  volatile.  Lnn- 
fibe%x*  *be  i da  un  fommolo  ait * altro  de  11'  ali  fleft 
d ’ o«  ueee/lo  . 

t ENVERJURE,  f.  I T.  de  Papa.  Les  Ris  de 
laiton  qui  compofent  les  formes»  / fiti  d' ctr:ue%  di 
tut  fan  umptfiè  ‘t  ferme , 

ENVERS , piépofinon . À l'égard  de  . . . Verft  . 
fi.  On  dit.  je  vous  ferviui  , je  vous  aiderai,  je 
vous  défendrai  envers  6c  contre  tous  , pour  dire  , 
contre  tout  le  monde  ; 6t  alors  on  ne  fc  fert  d’ en- 
vers, qu*  co  U joignant  avec  contre.  Centra  . 

ENVERS,  f.  m.  On  appelle  amfi  dans  uae  étoffe, 
le  côté  le  mo  nt  beau  ; 6c  dans  un  ouvrage  de  toi- 
le, comme  des  collets  , manchettes,  cbeosife*  , le 
côté  de  la  couture.  Il  vtrfa;  il  ravtfeia . fi.  O a ap- 
pelle, une  ét'iffc  A deux  envers,  celle  dont  les  deux 
côtés  font  également  beaux  , c1  eff. A dire,  propre, 
ment,  fans  envers.  Panno  a due  rang  f ci  . fi.  A 1* 
envers,  fourni  de  parler  adverbiale,  qui  a différen- 
tes fan ifkat ions  , félon  les  différentes  ihofcs  oft  on. 
l'applique;  amfi  , mettre  un  manteau  A 1’  envers  » 
.c'eff  le  mettre  du  mauvais  côté  de  l'étr  ffc  . Mettre 
un  collet  6c  des  manchettes  k l'  envers,  c*  eff  1rs 
mettre  en  forée  que  le  côté  de  la  couture  fou  en- 
dehors.  A tovefei -> . Tomber  à I'  envers,  c'eff  tom- 
ber fur  le  dos  . Coder  jnpino , «i  ravtfeio  , alla  pan* 
fia  , col  ventre  in  aria.  fi.  Il  s’emploie  authta 
diverfes  figoiftcjttons  , 9c  fc  dit  toujours  de  ce  qui  k 
fait , ou  de  ce  qui  arrive  au  contraire  de  ce  qui  de- 
vroit  êrre  . 

t EN  VERSER  v.  a.  Eovcrfer  un  drap.  C'eff  U 
travailler  avec  des  chardons  ufés  pour  cm  porter  ce 
que  les  Nnpeufcft  cq  ont  détaché.  Dar  I*  uitima  mo- 
no ai  paani  . 

ENVI  , f.  m.  Il  ne  fe  dir  qu'en  eerte  fafion  ôc 
parler  adverbiale,  AI' envi,  avec  émulation  . A 
gara  ; a prova  ; in  emu/j^ime  ; a eantarrenifl  ; s 
ecmpetenza . . 

F.NVIE,  f.  C Dépl*»fif  ffoe  V on  a du  bien  d 
autrui  . Invidia.  fi.  On  dit  , faire  cqvic  , pour  dire» 
caufer , par  foa  bonheur  , -l'envie  d'autrui  ; 6c  l'on 
dtp,  dans  ce  fens  là  , qu'il  vaut  mieux  fa-ic  envia 
que  pitié,  r.  mt%lio  far  invidia  ehe  pitti  . fi.  O» 
appelle  auffi  envie,  ce  même  déplaifir  , quand  il  eff 
caufé  par  le  sTéfir  d*  avoir  ce  même  bien  . Invidi*  i 
gélifia,  fi.  On  dir,  porter  cni-ie  à qucl^u*  un  , poar 
dire  fimplcmenr  , fouhaner  un  bonheur  pareil  nu  f»en 
fans  en  nvoir  de  déplaiSr;  6c  l'on  du  , dans  le  mê- 
me fens  , fa  fortune  t8  digne  d'envie  . Portât  ravi - 
dia  ad  aleuno  ; invidi.ire  ; effet  dtgna  d*  mviixt  3 
effrte  invtditbilt . fi.  Envie,  fan. oc  aufll  • dPlt , 
volonté.  Voglia  ; défi 1er  ia  ; brama  . fi.  On  dit  , paf- 
fer  foa  envie  de  quelque  chofe  , pour  dire  , fatisfli- 
re  le  défa  qu'on  a d1  une  choîe  ; & on  d*t , l'envif 
lut  en  eff  pafléc , pour  dt#c  , il  oc  la  Cé^re  plu*  • 

Appagare  ; fiAdit/jr  la  vagira  di fi . On  d1*  • 

faire  paifer  I*  covie  de  quelque  chofe  à queiqu'  un, 
pour  dire,  ou  l'en  raffafier  , ou  I*  ca  uéeouttr.  V. 
ces  mots  . fi.  Envie  , fe  dir  nufTi  des  maïqact  que 
des  enfaos  apportent  quelquefois  en  naifîanr  , 6c  qn 
on  fuppofe  être  une  fuite  des  imprefffvoni  remues  P*r 
leurs  mères,  pendant  qu'offes  éfoieol  groffes.  Ka» 
feenz1  ; voglia.  fi.  Un  appel. c aufa  env-e  . cetfam 
petits  hiers  , fonvrnt  douloureux  . qui  s'enlèvent  de 
la  p^au  amour  des  ongles*,  feula  . 

ENVIÉ  , ÉF.  , part.  V.  le  %c»ba.  fi.  On  «ht  % nu 
charge , troc  place  bien  enviée  , pou»  dite  , u®* 
charge  fott  recherchée  , fort  fouhai  ée  de  tout  l« 
monde.  Dtfiderat-  ; tieetettb  ; amlir:  ; bramit». 

EN  VIEILLI  , IE,  adj.  Ce  mot  n' eff  en  ufage  qo 
au  figuré.  Pécheur  envteilli  ; errcu»s  , habitudes  en* 
vic>iltfs.  Peeeatorf  invercèiato  , cflu  ato  ; ertftt , *• 
bit i in  » eeebiati  . 

ENVIER  , v.  a.  Avoir  du  déplaiffr  du  bien  d lf 
trui . À i'aAif,  il  fc  dit  plus  fouvent  des  «.hofos  qu« 
des  perfonnes  . Inviditu  ; pauare  invidia  . fi-  .0* 
Oit  auflü , cuvier  , pont  duc  fimpiement , fou*»»»** 

pool 
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poor  fol  tniir.e  ua  bonhour  ptrcîl  i celui  Ce*  OR  Utt- 
■K  po;>Mt  , fJM  itrc  ficW  qu'  il  l'  »it . Br.-ntu  ; 
àt/Utun  ; , rrr.hu  . J.  Il  fe  p:cn4  quelque  (ou  pour 
Uéfiro  . VOii»  le  polie  <o  moelle  que  i'  euvierou  le 
plus  • pour  dire,  que  j'auroi  le  plut  défiid  • V.  Dd- 

%* NVirUX  , EUSC  • »di.  Qui  porte  darie  . Il  eft 
ai.tr.  rubfiaarlf . lnviiitfi  ; i.vih  ; tflitft . 

ENVIRON  , Pidpofirioa  . À peu  prit , uo  peu  plu», 
QO  peu  moins  • Cirea  ; incite  a ; intamr. 

ENVIRONS  « f.  m.  plur.  Lieu*  d’aleorour.  C«- 
rtrni  ; cm  fini  ; vieim 9*%.0  ; ittrgbt  cixcnvicim  / vi- 
dinar* . 

ENVIRONNÉ  a ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

ENVIRONNER,  v.  a.  Eotourer  , enfermer,  être 
nntoer  de  quelque  chofe  ou  de  qucfqu  un  . Anémia- 
ft  ; tire  end  are  ; ******  i diioeèijtt  g.  On  dit  Suffi 
uo  figuié  , lei  d^agert  P envtrooooicnC  de  coures 
paris  ; il  eft  csviionoé  de  flatteurs»  3tc.  Anémia- 
Wi  ; fineméare  , 

ENVISAGER,  y.  a.  Regarder  uneperfrane  au  vi- 
fage  . Guardare  in  feccia  ; fiffare  in  vette  ; guatart . 
Eevifagea  un  peu  cet  homme;  il  n’oferoit  feulement 
m*  envilarer . g . Il  fe  d't  f g.  des  aA.oai  de  .4cs  af- 
faires . Guardare  ; riguerdj*e  ; mirare:  t imitât  e . 
*\  II  fe  dif  suffi  de  routes  les  chofes  fur  Icfqncllcl 
on  porre  fa  réflexion  . & que  l' onconfidère  en  cfprit . 
Ccnfidfta re  ,•  gn.itdjre  ; cffervarc  ; dominer  t . 

ENVISAGÉ  . ÉE  . parc.  V.  le  verbe  . 

FNULACAMPANA  , f.  f-  Plante.  Ynytx  Année  . 

ÉNUMÉRATION  , f.  f.  Dénombrement,  Enume- 
ragisue  ; annevtrc  ; anntvtrameni*  ; nomeragicnt  ; 
ustaagiene  . 

ENVOI  , f.  m.  A fi  on  par  laquelle  on  envoie.  Il 
fe  d;t  particulièrement  drs  marchandées  . Tpcdigi*. 
ne  . ffT.  Envoi , dans  de  certains  ouvrages  de  Pocf»e, 
comme  les  Citants  Royaux  9c  les  Ballades  f c*  cft 
un  couplet  qui  termine  la  Billade  . 9c  qui  fart  à a- 
dreffer  l'ouvrage  A celui  pour  qui  il  n é:é  fait.  R ». 
fitet  J . 

ENVOIE  , T.  de  Marine  . C 'eft  ainfi  qoe  1*  on 
commande  au  Timonier,  de  pouffer  la  barre  dn  goo- 
veroant  . pour  mettre  le  vaiffeau  vent  devant . Il  ti • 
no-n f alfa  banda  , ergs  alla  banda  . 

ENVOI  F.  R t T.  de  Marine.  Il  fe  dit  au  (R  avoicr . 
On  dit  , fur  la  mer  : le  vent  d*  F fl  s’tnvoin  , ou  s* 
a voit  , peur  dire  , commenta  à fouffter  , ou  fou'flcr 
d’ un  ai  ire  rumb.  Il  vient  de  voie  , 9c  (Il  nrta  frô- 
lement forr  vieux  , mais  bas . Cemintib  a J'/Rate  , a 
f pirate  . 

' ENVOILER  « v.  r.  T.  de  Serrurerie  , qui  fignifc  , 
ft  eoerber  , 3c  qui  fc  dit  do  fer  A la  trempe.  Cor* 
varfl  . 

ENVOISINÉ  , ÉE  , adi.  Celui  qui  a des  voiGns  . 
Il  cft  familier  . Cbe  ha  vicini  . 

t ENVOUTER,  v.  a.  piétcrdie  faire  nuurir  quel- 
qc’  un  par  le  moyen  d'on  imite  de  cire.  Tc*lie* 
la  vita  een  un  fanteeeie  di  eera . 

ENVOLER  , »'  ENVOLER  , v.  r.  Prendre  ton  vol , 
l'tnlo'f  en  volant.  IVa*  nia;  imvolj*/l  ; fogf  ire  ; 
feappar  via.  On  die  6g.  q-*e  le  temps  s’envole  , 
que  1*  ©ccafion  s'envole,  pour  dire,  que  le  temps  , 
t’occnftoq  paffenr  rapidement.  Ÿtia  il  temp:  , ree- 
eajlmt  Je  ne  /nree.  Ç.  On  dit  pTOve i bitkment  9c 
tigu*f ment , lcrfq>i'cn  cherche  noe  perforne  ou  une 
chofc  en  un  endroit  cb  elle  o’  tfi  plus  , il  n’  a pics 
que  le  nid,  les  oifcaux  c'en  font  envolées.  Gli  uc- 
celfini  fe  ne  J«no  velati  . 

ENVOYÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verhe.  f.  Miniflrc  en- 
voyé d' un  Prince  Souverain  ou  d*  une  Ré.-'aNique  « 
la  Cour  d un  autre  Prncc  ; 9c  c*  cd  un  grade 
inferieur  A celui  d' Ambaffadeur . Invisio.  g.  On  ap. 
pelle  U femme  d' en  EnvoyV  , Envoyée  . La  msghc 
d’ cm  IntiJato . 

ENVOYÉ.  ÉE  , part.  V.  fon  verbe, 

EIWOYFR  , v.  a.  Donner  ordre  , faire  en  forte 
qu*  roc  pcifonne  aille  , ou  qo’  une  chofe  fo:t  portée 
en  us  cerraio  Iku.  Inoisre  mandate  ; fpedite  ; 
ftjtncttere  . f.  On  dit  proverbialement , envoyer  en 
]' nurse  monde  , pour  diHÉ.  faire  monrir.  Mandate 
*il%  alite  mande . f.-  Envoyer , fe  du  aofH  dans  les 
chofes  morales.  les  biens  & les  ma*'*  que  Drro  noos 
envoie  . . . / Arni  ti  i ma;i  , cbe  Di*  et  tatnda . f. 

00  le  dit  aufft  de  toctcs  ks  chofes  qui  nous  vien. 
nem  de  Dm» . Dieu  nom  a envoyé  de  la  Pluie  , du 
beau  temps,  une  bonne  anrée  , flcc.  Mandate  ; ae- 
ecrdat  e . §.  On  dit,  que  fa  rate  envoie  des  vapeurs 
np  «ervrau  , 3e  que  le  vin  envoie  des  fumées  A la 
tert  . Mandate  ; for  /alite  . 

ÉOLIPY1.K*  f.  m Boule  de  eurvre  , de  fer  , Bec. 
qui  n une  petite  onve»to»c  , 9c  qui  étant  remplie 
d’  eau  , 3c  approchée  dn  feu  , fai?  du  vent  iufqu* 
E ce  qoe  1*  eau  foie  ent  éremenc  évapo/éc  . Etirpi* 
la  . 

•ÉTACTE  , f.  f.  Nombre  de  iqpM  qo’  niontt  A 

1 année  lunaire  , pour  I*  égaler  A I*  année  folaire  , 

9t  qui  fert  A connottro  |*  Age  de  la  lune  : on  en 
feri  aoffî  p^ik  trouver  le  ioor  de  Pnque  3c  les  Wus 
inobtl «s  . Eow*  . . 

ÉPAGNè  UL,  tULE  , f.  m.  3c  f.  Sorte  de  ebiea 
do  cb-ffe  . À long  poil,  dont  1a  race  vient  d' Efpa. 
|nc  . Cant  di  fpjgna  . 

* ÉEAIS  , AISVF. , ad).  Se  dit  d*  un  corpt  fol ul c , 
eootidéré  par  rapport  A fa  ptofondc.ir  . Greffe  ; Jpcl- 
/C:  fiée  ; dt*l?  f fitt».  $ On  dit  , nn  homme  e- 
MH',  par  op poiu» un  ù un  homme  d*  une  taille  dé- 
Piff»  ‘Ft**fUi-ltdlit9 , 
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liée.  An  le  date  ; fmiitiio  ; eAJcci  anthère  . f.  On 
d-t , dans  le  mime  feae  , un  dCril  épa^s,  pdur  di- 
re , un  cheval  qui  n’  cft  pas  ha  • Cerpatduto  ; di 
greffe  tncmbta . $.  On  dit  auffi»  brouillard  épais  , 
ténèbres  épsiffes  , un  air  épais , nuit  épa  ffe  , igno- 
rance  épaiffe  , pour  dire  , un  grand  brouillard  , des 
ténèbres  obfcurcs  • uo  air  grofTtcr  , une  nuit  noire  , 
& une  ignorance  profonde  . F*fr#  ; denffl  ; etaj/e  ; 
a*affe  ; Jptff*.  g.  Oo  dit  hg.  d' un  homme  . qu  il  a 
refprit  épais  , l' intelligence  épauTe  , pour  dire  , qu* 
il  a l'cfprte  groffer  , lourd  , pefaar  , qu’  il  n peine 
A comprendre  . On  dit  auffi  dans  le  même  fen» , nn 
homme  épais  . Gt'ffttino  ; fiupMo  ; greffa  ; rffrra  • 
materiale  ; di  greffa  ps/fa  . f.  Épais  , le  dit  auffi  d 
un  amas  «te  certaines  chofes  qui  font  près  A près  . 
Faits  ; fin  e . f.  Il  fe  dit  encore  d*  une  cho'e  liquide 
qui  orend  une  confîftaacc  moins  claire  , plus  ferme. 
Ce  f/rop  n*  eft  pas  affex  épais  ; de  l’encre  trop  é- 
paiffe  . îpcffo  : irrppa  fode  ; ctaffi  ; tenace  ; gr*ff  • . 

S 11  eft  quclquefo  s fubflaotif,  & ftgniftc  Épaiffcur. 
Une  pierre  qm  a deux  pieds  d'épais.  Il  a bien  nei- 
gé , tl  y a de  fa  neige  deux  pîedt  d'épais  . AUeg,- 
~a  ; greffe gga  . g.  II  eft  que’quefoii  adverbe,  corn- 
oie  en  cette  piirafe  : Cette  gra-nc  ne  fe  doit  pas  Ce- 
rner f»  épais  . bien  fi  dee  J tminar  en)  fino. 

ÉPAISSEUR  , f.  f.  La  piotondcur  d*  cii  corps  îo. 

I i de  . Grcffegga  ; il  greffe  : /'  altegra  d*  un  foliés  ; 
le  fpeffo  • g-  On  appelle  l'épaiffcur  d’  un  boia  , d* 
une  fotèr  , l’endroit  oô  les  arbres  font  le  plus  près 
A près.  /•'  /*/»?.  5T.  On  dit,  |’ épaiffent  des  brouil- 
lards . I’  épaiffeur  de  I*  air.  On  dit  aufTt , l’épaulcor 
des  rénèbres  . Denfiti  ; (peffcgg*  . 

ÉPAISSI  , IE  . part.  V.  le  verhe . 

ÉPAISSIR  , v.  a.  Rendre  épais . Sneffart  ; rend  en- 
ftt*  ; far  denfo . ^ Il  cft  auffi  Beurre.  Le  bouillon 
épaiflit  en  cuifaor . Il  eft  encore  récip.  Le  fyrop  s’ 
épi’ifit . fptffart  ; f peffire  ; fptfferfi  ; fvff t',1  . 

On  éir  auffi  , que  la  taille  cl*  une  femme  s'fwiffil , 
pour  dite  , Ou*  ctfa  gtoflU  • imgrdffdtt  • f . Oa  d'f 
auffi  dans  le  flguré  , que  I*  efnrit  d*  oo  homme 
s’  épaiffît . Di  vt  nirt  flupti*  , gt  effet  an) , maeeria. 
le j 

ÉPAISSISSEMENT,  f.  m.  Coaienfar^n  . Cenden. 
famentc  ; Je  jpefji'e  . ffï.  Il  figoihe  auffi  i*  état  de  ce 
qui  eft  épaiffi . /pcfftgga  . * • • 

ÉPA MIRÉ  , ÉE.  , part.  V.  le  verbe. 

ÉPAMPREMFNT  , f.  n.  L’aftion  d’épamprer  la 
vigne  . fpjrnpanagi'.nr  . 

ÉPAMPRFR  , v.  a.  tArcr  de  la  vigne  les  pampres 
inunies  qui  empêchent  que  le  rafm  ne  müruTc  . 
f pjmpan  .•  e . 

ÉPANCHÉ  . ÉE  , part.  V.  le  vetbe  . 

ÉPANCHEMENT,  f.  m.  Fffufioo  . rpandimente; 
fpatgimento  ; effvfiane  . Épanchement  de  bile  . San 
plus  grand  ufage  eft  an  Egalé  . Épanchement  de 
coeur  , épanchement  de  joie  . Effofiene. 

ÉPANCHER  , v.  a.  Vcrfcr  doucement,  répandre  . 
f p.ttgere  ; ipandete  ; verfare  . ff!.  On  dit  figuré. ment, 
épancher  fon  coeur,  pour  dire,  l'ouvrir  aveo  ftncé* 
nié  , avec  teadreffe  , avec  con6ar.ee , & c.  Aprit  il 
fus  f . 

t ÉPANCHOIR  , f.  n».  Trou  , iffuc  par  où  s'épan- 
che l'eau  d'un  canal.  Eure  per  dave  f argua  fl 
fp.mie  . * • 

É PAN  DRE  , v.  a.  Jeter  t A 3:  IA  en  pl  r Écart  en- 
droits , éparpiller  . Il  fc  dit  des  chofcs  l-quidet  , 3c 
de  celles  qui  peuvent  aUcmcnt  t'imalTtr  cifctnble  , 
3c  aifémeot  fe  féparer,  comme  de  l’eau  , delà  pail- 
le , do  foin  , du  fumier,  du  fable  , des  pièces  d' ar- 
gent , 3rc.  f panUre  ; diffmdere  ; difpergere  ; Jpar 
gtre . 5T-  On  dit  6g.  les  Celtes  s'épandircnr  dans  I* 
Iralic  ; les  Vandales  s*  épaadireor  dans  V Afrique  , 
Bec.  Il  cft  vieux,  3c  l'on  dir  auiourd*  hui , Rcmn- 
dre  , dans  le  même  fens  . V.  ce  mot  . S*  épan- 
dre  , v.  r.  t*  éreodre  . Les  eaux  s'épsndireot  par  la 
campagne  . L ' argue  fi  flejtrc  , intndarm*  , dilagj. 
terne  , ee. 

É PAN  DU  , UE  , part.  V.  le  verbe  . 

ÉPANORTHOSF. , f f.  Figort  de  Rhétorique,  par 
laquelle  on  feint  de  tétraBer  ce  qu*  on  avoir  d:t  , 
comme  tr*p  foible  , Bt  I'  on  ajoute  quelque  chofe  de 
plus  fort  Entend agieee  . 

ÉPANOUI  , IE,  part.  V.  le  vtrbe  . 

ÉPANOUIR  , s*  ÉPAfWHJTR  , v.  ré,*ip  Se  dif  des 
fleurs  qui  commencent  A déployer  leurs  feuilles,  3c 
A fort!»  du  bouton  . fehiuierfi  ■ aprirll  ; tiucciare  ; 
allatgatfi  . ffV  Dans  le  flgoré  , il  cft  aâif  eo  cette 
phrafe  : Epanouir  la  rate  , pour  dire  rekgatr  . Il 
eft  du  fiée  familier.  V.  Réjouir,  f.  On  dtf  , fon 
virage  f*  éoanooit  , fon  front  s'  évanouit  , poor  dire  , 
qu'il  fe  déride  , qu'  il  devient  /crcm  . Sereua*/!  : 

raffettnatfi  . 

tPANOUISSFMFNT,  f.  m.  Af  ion  de  t’  épanouir  . 
Allêtgamtwto  ; afirita  nta  ; dilatagiene  . g.  On  dit 
auffi  6g.  épanounlcment  de  rate,  épanoaiffemcnt  de 
COf.tr.  AUartamtnto , ee. 

ÉPARCLT  , f.  m.  fMpèce  de  foin  fort  commun  en 
Dauphiné  , fur-tout  auprès  de  Die  . St  graine  ttenf 
heu  4*  avomc  3c  d'orge  . fpegie  di  ctdramgsla  a tri- 
JtjNio . 

ÉPA  RF. R , .s  t PARER  . v.  r.  T.  de  Wanérc  , qui 
fe  du  d’  un  cheval  lorfqn*  il  détache  des  ruades  V , 
fpranga*  eatei,  • i 

ÉPARGNANT  . ANTE  , adi.  Qci  ufc  d’ épargne  , 
qu*  tvénage  t«  qu  ’ il  a en  fan  pouvoir.  Pares  ; fè< 
tt/patnia.  .*  • a • 
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ÉPARGNÉ,  f É.  Parcimonie  , tnégage  dans  la  dé- 
penfe  . Fi/ptmth  ; pardmtnij  ; eeantoia  . 5f.  On 
nppclloif  autrefois  r épargne  , ce  qo'rn  appelk  au- 
i’urd’hui  le  Tréfol  Royal , où  I*  on  porte  largrat 
dn  Roi.  V etaric , g.  Épargne,  fe  dit  auffi  dt  mé- 
nagement que  I’  o»  fait  du  temps.  Rifpatmis  c, 

ÉPARGNÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

ÉPARGNER  , v.  a.  tTfcr  d’ épargne  dins  la  éé- 
penfe,  employer  arec  rdfcrve , ménager  la  «fépenfe . 
R tf parmi at*  ; jpatagnare . g.  0n  dir  6g.  épargner  fa 
peine  , épargner  fes  pas  , ou  s'exempter  de  la  pei- 
ne , s’exempter  d'agir.  Ri/pa*miate  ; t fl  met  fi  . S. 
Il  fe  dit  dans  les  chofes  morales  . Épargnez  moi  la 
chagrin , 1a  douleur , U coofuflon  , la  honre  . Ri- 
Jparmiare  . g.  On  dit  auflî  6g.  ne  m*  épargnea  pis  , 
pour  dire  , employea-mot  librement . l'aUtei  i di  me ,* 
deU%  epera  mi  a ; a?n  mi  rifparmiate  ; e:man1attmi 
in  cg ni  ceeort*mga  . f.  On  dit  6g  épargner  qurlqu* 
un  , pour  dire  , ne  lui  pas  faire  tout  le  mauvais  trai- 
tcmcat  qo'  on  pourroit  . Ri/patmijre  ; ax  er  régnât -• 
da  ; avet  gnalehe  ti/pette  * perdenarla  ; fparagntre  • 
g.  On  dit  encore  , cef  homme  n'épargne  personne  • 
pour  dire  , qu'il  médit  de  tout  le  monde  . Décima- 
le di  toiti  ; nea  la  perd-rta  a n en  une  , non  pifpar» 
mia  a! tun- . g.  Épargner  , eft  auffi  un  terme  d' Art  , 
pour  dire  , ménagée  quelque  chofc  dans  la  matière 
que  I’  on  travaille,  3c  faire  en  fotre  qu’on  en  tire 
quelque  embclliffement , qoelqùr  ornement  qu • n’  «n 
loit  pat  déraché  , ou  qui  faffe  même  une  p t:c  uti- 
le . fetvitfi  del  ermad»  di  alcuns  ee^a  ; martre  a 
pt-fine.  Æ . • 

ÉPARPILLÉ  , ÉE,  pirt.  V.  Ir  w>*w  . 

ÉPARPILLER  . ».  «.  Ép.oJrr  dm  le  n»en:i , 
là.  Il  fît  dit  des  chofes  légères  , m .nets  , 3c  qui  font 
en  petit  corpt.  fparatgtiare  : /patgePe  in  gia  e in 
/J  . g.  On  dit  6g.  9t  fan»,  d*  u«  diff  pzteur  , qo*  il 
a bien  éparpillé  de  I*  argent  , pour  Égmher  , qu'il  a 
beaucoup  employé  d*  argeor  en  foJlèr  ddpeafèt . fp»»r- 
dc*e.  g.  Éparpiller  , en  Peinture  . V.  D:fae*fet  . 

ÉPARS,  ARSE  , tdj.  Épandu  ga  3c  IA  en  divers 
endroits  . Difpetft  ; /par/o  ; /parpagtiar 9 * g.  Pièce 
de  bois  qui  cotre  dans  les  brancards  3c  les  ridcHes 
det  charrons  . Pegx*  d*  Ugnc  . g.  T.  de  Mar.  Hâ- 
rotivqui  foutieat  le  pavillon.  B j fie  ne  délia  ba** 
étr»J.v 

ÉPAR  VIN  , ou  ÉPERVIN  , f.  m Tumeur  dure  , 
boffe  qul*v«cnr  aux  jarrets  d’  un  cheval  9 qui  lui 
fait  lever  la  jambe  plus  haut  qu*  il  ne  feroit  fan* 
cela  . fpavenie  ; /pave ntt.  g.  pour  Rxoüofe.  V. 
ce  mot . 

ÉPATÉ  . ÉE  , part.  V.  fan  verbe  . f.  T.  de  Af**. 
Aorte  épatée  , celle  qui  a perdu  une  de  ces  put- 
tes  . Ane  a a , eui  mène  a tmr  matra  , un  nnrins  . 

ÉP  A TE  R , v.  a-  1 1 a*  a guère  d*  ufage  qu*  au  par- 
ticipe épaté  , qui  ne  fe  d'f  au  propre  que  d*  it.n  ver- 
te qui  a le  pied  caffé  . Biethiere  fenga  piede  , e*e 
ta  il  piede  tetto  . g.  Oo  appelle  aex  épaté  , un  gros 
nex  large  3c  court,  fiiareiato. 

ÉPAVE  , adj.  de  r.  g.  Il  fe  dit  drs  dnfet  é;.ttées, 
3c  dont  on  ne  cooaoit  point  le  maître  , le  proprié, 
taire  , mais  principalement  des  chevaux  • vaches  3c 
autres  beftiaux.  Che  nsn  ha  etdrme  . g 11  k d* 
absolument  , 3c  n.ors  il  eft  féminin . Les  épaves  ap- 
partiennent au  Seigneur  fur  la  terre  du  qoe:  elles  fe 
trouvent  , # terni  etc  nm  kann*  padr«ne  , tbe  f*m 
deretnti , /eadeno  al  fi/e* . g II  Ce  d»r  auffi  des 
chofes  que  la  mer  jette  fur  les  côres  . Béni , dans- 
ri  m s /Imite  ebe  il  mtr*  grtta  fn  ta  fpisigia  , e di 
eni  +n  fi  /a  fti  ne  fia  padrenc . Ç.  Droit  d‘  épt- 
ve  , eft  le  droit  ou*  a uo  Seigneur  , de  fe  faifir  . de  s* 
approprier  les  chofes  épaves  qui  fc  trouvent  fur  fes 
rertes  » Diriez 9 , gint  di  impsdnnitfi  de*  feni  den* 
Uni  . 

t ÉPAUFRURE,  C f.  T.  de  Meem.  Éclat  du 
bord  du  parement  d'une  pierre  , emporté  par  us 
coup  ddnné  de  travers  . tebeggia  . 

ÉPAULA  RD  , f.  m.  Non»  d'  nn  grand  poiffbt  de 
nier  , de  la  fatme  d'  un  dauphin  , mais  bea«  c"  jp 
pins  gros  . Il  s*  eo  rroovc  qui  pèlent  jufqti'  à milles 
livres  . fprgir  d*  créa  . • 

ÉPAULE  , f.  f.  Partie,  membre  du  corps,  qui  eft 
au-deftous  do  chignon  du  cou  , 3c  fe  |Otnt  au  bras 
dans  1'  homme , 3c  à la  jambe  de  devant  dans  les 
animaux  à quatre  pieds  . f patte  • emm  . g.  On 
dit  , hauffer  les  épaules  • pour  dire  , témoigccr  , en 
haeffaot  les  épaules  , qu’  une  chofe  dépi  art , qu'  elle 
Choque  , qu*  elle  farnend  , 3c  plus  foccenf . qu*  elle 
R*  in  faire  que  du  mépris.  Fare  /fallut te;  tlflrr 
gnetfi  neiu  fnaiie.  g Os  d;t  encore  famil'érement , 
plier  1rs  épaules  , bai  (Ter  les  c?  iules  . ooar  cl  re  , rc- 
cevoir  une  chofc  fAcneofe  , dciag*éable  , avec  fou- 
million  . Rifingnerfi  nette  fpaile  ; rirgare  . ebbtffrv 
te  jpatle.  g.  On  dit  rtg  3c  feu.  prêter  I’*  épaula  à 
queiqo*  uo  , pour  dire  , loi  aider  , le  fooîeoir  . Pa- 
ra lpt1  ta  ; date  app  jtt if  ; petgete  /pat. "effa- 

re . f.  On  dit  6g.  9c  f, m.  pmsffcr  le  temps  a«ac  1* 
cpiofe,  pour  dire,  fuMîiter  avec  rnur  m aftcndiaf 
mteax.  Ou  gagner  dj  temps  pour  attcné*x  quelque 
conjonûu/e  pluv  fator^bie  . Mener  û c.ta  per  /’•  ait  » 
g.  Oi  appelle  l’é.mnlc  a*  «o  badion,  k h»nc  d*  uh 
baftion  ; 9c  angle  de  l'éMuie,  V anc*c  qui  cft  *»î»r 
le  flanc  Bt  I»  face.  France»,  g.  Épaules  d*  un  Vfc/. 
frau  , v rares  de  l’  avant . T.  de  \1**ine,  ce  ‘but 
les  pantrs  du  bordage  . qui  vjeanent  de  1*  éve»«o 
vers  Us  haubans  de  mifèae  , il  fe  forme  uoc  t r>. 
de  et  qui  (çuitcM  le  vaiffeau  fur  l’eau,  Lalarghce.’ 
Et 
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X-*  di  prui  dfl  va /relia  , ebe  fl  chisrn*  II  fofiegn:  J 
pr ua  , e fefiagno  alla  mura  . 

É PAULI;  « ÉE,  f*»'t.  V.  le  verbe.  $.  On  appelle 
f*.  une  Aile  , qui  &'  c fl  déshonorée  , une  bète  épau- 
Wc  . Gi- venta. 

ÉPAULÉE  , if.  f.  Effort  que  l*o»  fait  de  V épaule 
pour  p 'jc  1er  quelque  choie  . -S fax.9  % fertafatea  et» - 
1 9 f pâlie . 

ÉPAULFMENT,  f.  m.  T.  de  Fortifie M on . Espè- 
ce de  rempart  fait  de  fafc.ncs  Ac  de  terre  , Acc.  qui 
ter!  principalement  pour  couvrir  une  b»trcric  de  ci- 
■on  , pour  couvrir  <*t»  troupe»  . Gabh-nara  fajei - 
r»«r«  {.  En  T.  à'  Archif.  il  fc  du  de  tome  pornoo 

de  mur  qui  Ce re  à foufemr  un  chemin  , un  rerreia. 
Arc.  Mnraglia  di  fedegno  . $.  Épaulcoteof  d*  un  te* 
•do  , T.  de  r^Jfpen/ene  » C*  eft  nne  pâme  d’;:r»  Jet 
ediés  d*  ua  fenoa  qu’on  diminue  plue  que  1*  autre  , 
afin  que  la  pèce  de  bois  en  air  plut  de  force  . Te* 
glh  j fpglt*  d’ un  petl*  di  lignante  . 

ÉPAULER  * v a Rnmp'e  on  cfbmetrré,  disloquer 
I*  épaule.  Il  n’a  d'ufage  qu’  en  parlant  des  bètes  * 
quatre  pieds.  îpaUate . $.  Il  efl  quelquefois  réepro. 
c-'e  . Ce  cheval  s’ cl>  épaulé.  Tptllfrfi  . f.  Epauler, 
iHO'ie-fij.  alfiJcr  t aider  . fpalieggiare  ,•  /jrr  alitai 
fpjlfs  ; sjeitare  fefitnerg  , Jeu  rtere . f,.  Oa  dit 

de»  ttoupes  gai  font  expofét»  au  canon  , Qu*  il  faut 
U«  épau  er  , pour  dira,  qu'  il  faut  les  mettre  à cou- 
vert. fpalleggiau  ; sept  ira  . 

ÉPAU1.ETTF.  , f.  f.  La  partie  du  corps  de  jupe 
qui  couvre  te  oeTui  de  l'épaule  . Qj>eUr  parte  <Ul 
but le  cè»  p/J.#  /«  /r  JpaUe  , e s eut  a'  afflkbian  te 
maniebe  . 

ÉPAULIF.RF  , C.  f.  T.  d’  W»jf.  avr.  la  partie  de 
l'armure  d*  ua  Cavalier  9 qui  couvroit  les  épauks  • 
SpeèlMtmo  . 

i ÉPAUVE,  f.  f.  Solive  qui  fert  à faire  la  lévée 
d*  on  tufeau  foncet . Travieelio  sou  eui  fi  famns  le 
pjne^e  nelte  lsr.be  da  fitrme  . 

ÉPÉAUTRF.  , f.  ni.  Sorte  de  blé,  froment  fort 
commun  en  Allemagne . Quelques  uns  I1  appellent 
fron  çai  locar  . Il  y a encore  une  efpècc  d'éréautre 
qu'  oo  nomme  Ccig’c  blanc  . Fsrrieclla  ; fptlda  ; 
Jpdra  : brada . 

6 FÉE  , f.  t.  Arme  offenfîve  & défeefive  qso-i'.on 
porte  à fon  c6'é  . f pads . Coup  d’ épec  . fpudjtj  ; 
Jpjdaeeista . Fil  d*  <péc  . FU»  » tagiie  délia  Jpada  . 
fî-  orcrole  de  l*épée  . Puntale . $ On  appelle  abfo- 
Jumcnt  l'épée  , l'état  des  gens  d*  épée  , pamcujiè- 
rcmenr  par  oppcfif.on  b la  robe  . Arme  ; mitigis  • 
§.  On  dit  à’  uoc  choie  qui  o'  » point  de  fuKe  , qui 
n*  a point  d*  effet  . que  c*  ell  on  coup  d' épée  dans 
I*  Câu  . Fore  un  fueo  ne/l*  Jffué  . $ ÜO  dit  fie.  d* 
un  homme  adioit  fc  vaillant  , que  c'cft  nne  bonne, 
une  rude  é.ée  . Bu:nj  fptdj  ; prima  /pjdj  . $.  Oo 
appelle  par  mépris  , traîneur  d*  épée  , un  bfttieur  , 
un  batteur  de  pavé  , qu:  porte  une  longue  épée  fans 
aller  h fa  cuerve  . fpsl  iecine . V.  Rrerteur.  %.  On 
du  pr<*  veibuicment  Ac  é^u-ément,  qu' ua  homme  fc 
fait  rcur  hlunc  de  fon  épée  , pour  è re  , qu*  il  fe 
vante  d' avoir  tcau.ocp  de  pouvoir  , de  crédit  pour 
\irc  réuH'ir  une  affaire  , Gcnfijnugcti  ; milUotj. 

t ÉPFIGN&E  • adj.  f.  On  dit  qu'une  douve  eft  é- 
pcieréc  quand  elle  eft  rompue  dans  le  jabic  , Djg.i 

tetta  ,7/*j  %,‘ng  . 

ÉFFLÊ , £e  , part.  V.  le  verl»e  . 

FPEI.ER  . v a.  Nommer  les  lettres  de  l*  alpha- 
bet , & en  f'Trmcr  des  fyl.'abrs,  en  les  aftcmblanr  i* 
une  avec  I*  autre  . CtmpitJte  ; Mcesppitr  le  leteete  . 

éPENTHÊSE  . U.  T.  de  Gtjm.  Figure  de  d»flion 
*«i  fc  fait  lorfqu'  on  insère  une  Jenrc  , ou  mètre  u- 
nc  fyllabe  au  milieu  d*  un  mot  . F.rentefi  . 

F FF  MOU  , UE  4 adi.  Qui  eft  roc:  étonné,  qui  a 
l'cfprrt  comme  troublé  par  la  crainte,  ou  par  quel- 
que autre  pafTioa  . fwsjtriej  ; fiotdtto  ; tèjlordieo  ; 
eteemit*  • jjapefjne;  eral^rueto  ; t*auo  di ^ fe . 

£PFRD»  Mt\T  . adv.  Vio|em*renr  h d’une  nia. 
»'<rc  éperdue  . Il  fe  dit  des  défît»  valent  , Ai  parti, 
coliéi*  ment  de  l'amour,  ivijecrjumtnit  ; ûppjjfio* 
WMtsmrnte  ; vivante  ni e . 

ëI’ERI.an  , f.  m.  Efptcc.de  f«t»l  poiffon  de  mer. 
Se***  di  pejte  . 

ÉFERON  , f.  m.  Une  ^crift  branche  de  fer  ou  d’ 
acre  méMl  , q u fc  mer  autour  des  râlons.  Ai  du 
flulten  de  laquelle  fort  un  petit  morceau  à piuf*ents 
pointes  en  foi  ire  d'éroiic  , appelé  Molette  , Ac  dont 
ou  piqi?c  fon  cheval  afin  qu*  il  aille  plus^vite  . Tprcu 
rte  . jp~>e ne  . J.  On  dit  lit.  A i*vn.  qu*  un  homme 
a befota  d*  éi'eron  , qu*  il  In*,  faut  donner  un  coup 
d’ ére/cn  , pont  dire  , qu*  il  faut  le  prc'Tcr,  1" exci- 
ter • dur  Aifjfte  di  tprtne  , di  flimeto  • I £pe- 
iod  , fc  dit  auiT*  de  certaine»  rides  qui  fe  vn-.ent  Au 
coin  de  l'oeil  dt»  perfcnncsqui  v nll  .Icnt  . Grince, 
poibt  delà*  de{h  euki  di  ebi  invecehu . J.  tl 

*c  d'c  auffi  de  l’cao*  que  qi.'dqvrs  an  maux  , comme 
le  coqs  , rnt  au  dcrr.érc  de  la  jamhc  vets  le  bas  , Ac 
que  les  <hi«m  ont  au  drrrérc  des  ismbes  de  de- 
vanr  . tptine  dei  psilo  , t dcl  t~r$g  . f.  U fe  dit  avtYi 
de  cette  pointe  qt.i  fa<l  la  proue  drs  Galères  . L'é- 
peron d*  :ïa  Vxjî(.,u,  qu*  oo  nomme  anfll  foulainc  , 
«AP  % ou  avan«.i/e.,  eft  la  partie  de  1*  avant  du  vaif. 
♦vc» , Qui  f«  rtrirae  en  poinie  « eu  faifaar  une 

Î^ndc  faillie,  Ac  t’  avance  U première  en  mer. 
ff*»e  di  gj'ea . V*y ot  Avanrage.  Ç.  Il  fe  dit  auiTi 
nac  four»  de  fartihsanon  eu  angle  failUnt , qui  fe 
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fait , àc  a_  milieu  des  courtines , ou  au  devait  des 
poires  , pour  les  défendre  . fprtni . 5.  On  appelle 
eniorc  epeton  , tout  ouvrage  en  pointe  , qui  fert  b 
rompre  le  cours  de  I'  c «u  devant  les  plies  des  punis  • 
ors  fur  les  bords  des  rivières  . J p*'ni  . $.  On  appeltc 
suffi  éperon  , eeiramt  ouvrages  de  mas0n,<«rfc  ter- 
ni nés  en  po'ctc  « fait»  en-dehors  d*  un  bâtiment  ou 
d’ une  muraille  , pour  les  foutemr  . fpront  délié  m u. 
ta.  5.  Éperon  , terme  de  Botanique,  il  fortifie  la 
pointe  de  certaines  fleurs.  T prune.  $.  On  appel- 
le encore  rprron»  , des  branches  qui  font  courtes  , 
droites  , rrcardant  1*  hortfon  , Ac  qui  font  placées 
en  forme  d*  éprton  . Ramujeelli  a fpreuki  a finis  , 
a tp*sne  . 

ÉPhROWÉ  , f E , ad*|.  Qui  a des  éperons  aux 
talons  . Cbe  bj  pli  fproni  . Ç 11  fc  dit  autift  des  coqs 
Ac  des  chiens  . Galle  , eane  /prenne.  §.  On  dit  aufTi 
d‘  toc  perfonne  ♦ qu'elle  a le»  yeux  éperoonés , qu* 
clic  eft  éperonnée  , pour  dire,  qu'elle  a les  rides  au 
coin  de  l'cril  . Cbc  ba  & rm^i  , gtinfofo  , rugejo  l* 
an  gel  e degh  eeeki . g.  Il  fe  dit  encore  de»  fleurs  qui 
ont  des  éperons  . Fier#  a Jperonelia. 

ÉPERONNIER  , f.  m.  Arrifan  qui  fait  ou  vend 
des  éperoos  , des  murs,  des  é.'ners  , Acc.  Celui  ebe 
fj  . o vende  fproni  g fprenaii  . 

ïlPFRVIfr  , f.  m.  Oifrau  de  Taucoonerie . l*ptr- 
viere.  S.  Épcrvicr  , eft  auffi  une  forte  de  filet  A 
prendre  du  poiffon  . Rieregitte.  $.  hpervier  , en  Chu 
ruice , rft  une  bandage  dont  on  fe  fert  pour  les 
plaie»  Ac  frafiurcs  du  ncx.  Fafeiatura  per  la  ptJgbe 
e ft.ti ture  dd  nafe  . 

ÉPHÉBE  , f.  m.  Jcuoe  homme  arrivé  à 1’  âge  de 
puberté,  c’eft-L-Jtrc  . A quatorze  ans.  Gi:vjnetts 
dt  Prima  bs'la  , ebe  b*  finit?  suit rcrdtei  cnni . 

Et-HÈDRE,  f.  f.  Arbnifcau  fcmblable  A la  prèle, 
mus  plu»  grand  , Ac  qui  porte  une  cfpéce  de  petite 
mure  rouge  Ac  aigre.  Cc.l.t  eavallina  . i.  EphéJre, 
f.  m.  cher  le»  Ancien»  , étoit  un  athlète  qui  demeo- 
toit  impair  . c’eft  â dire  , fans  antago  iric  , aprè» 
qu' no  avoir  réglé  par  le  fort  ceux  qui  dévoient  com. 
battre  ensemble  . 11  étoit  obligé  de  fe  battre  contre 
le  dernier  Vainqueur.  Alites  ekc  rinuntvs  J en  ta 
jniagcnifij  , a ebe  petetè  rtj  eefiretu  a e emballer  g 
ci'H*  ultime  vineiterc . 

ÉPHÉUDES,  f.  f.  pl.  Tache»  large»,  rode»,  oo*. 
râtiesqui  viennent  au  vifage  par  1*  ardeur  du  So- 
leil , ou  par  qürlqu'  mfl.m mai  on  . Lentiginc  ; lin - 
etgginc  . On  appelle  a.  iTi  Épfiéltdcs  . des  rachcs  lar. 
ges  , ordinairement  brunes,  quelquefois  rouges  , qui 
furvieaaent  aux  femmes  çroffe»  , Ac  aux  fliics  qu:at- 
tcigncnt  la  puberté  . Ckiefe  ; danajo  ; ebiattfi  • 

ÉPHtMERE  , adj.  de  t.  g.  Qui  ne  d ue  qu*  on 
tour.  Il  n*  eft  guère  en  ufage  c.-.'  en  ces  phrafes  - 
Fièvre  éphémére,  de»  animaux  éphémère»  . fleur  é- 
phémère  . Efitmera  ; ebe  dura  un  gietna. 

Éf'HÉMÉK  l DES  , f.  m.  pl.  Tables  Agronomiques  , 
par  lefquelles  on  détermine  pour  chique  pur  le  lieu 
de  chaque  Planète  dans  le  Zodiaque  . F.fftmeriJe  ; r- 
fttnetide  , dijrio  ; cJtend.tri»  ; gietna! e . 

Él'HESTHIE  , f.  m.  Nom  d'une  mrte  d'hâbir  Ac 
de  fur  roue  ufiré  en  Grèce  . Neme  d' uns  feria  d*  j- 
bits  u/jio  ntl. a G reeia . T.  On  doonoir  auffi  le  nom 
d'  ÉphcHne  1 nne  ancienne  fèic  A 1*  honneur  de  di- 
vin TiréTias  • dans  laquelle  on  promenoir  fa  flatoe 
hah  liée  en  femme  , & on  l'  babil  luit  au  retour  , en 
habit  d*  homme  . F.ffcfirie  fur  en  dette  atenne  ftfic  in 
en.re  di  T ire  fl  j . f.  Oa  a nommé  Éphcflrics  , quel- 
ques rrâfcaraécs  modernes  oh  1'  on  a vu  les  memes 
cb.-.n^cmcM  . iW ajeberati  rapptejtntanti  le  fefle  di 
Tirefij  . 

É P H ETE  S , f.  m.  Noms  de  certains  Magiftrats  A- 
rhcmcns  inft.tuét  par  le  Roi- Dé.nophon  , pour  juger 
les  meurtriers  . Mjgi/trjto  in  Aient  treate  da  Dente »- 
J i ente  , per  /entent  iate  i mtctdiali  . . 

ÉPHIALTES,  oo  CAUCHEMAR  , f.  m.  Afthmc 
nocturne,  efpècc  d' opprcflïoo  nofluroe  . V.-Cauchc* 
mar  . 

t ÉPHIPPIUM  , f.  m.  Coquillage  marin  , appel- 
lé  autrement  pelure  d*  oignon  . fitta  di  eenebiglia  . 

ÉPHftO , f.  m.  Efpècc  de  ceinture  à 1*  ufage  des 
Pierres  Hébreux.  Efed . 

f.PHORES,  f.  m.  pl.  Juges  Lacédémoniens  établis 
pu  Tiiéupompe,  pour  fcr*ir  de  frein  F 1’ autorité 
Royale.  Efcri  ; effet*. 

hl*l  * f.  m.  la  rite  du  tuyau  de  blé  dans  laquelle 
eft  le  grain.  Spiga . Poétiquement  on  dit  auffi  An- 
fia  . Ç.  Épi  , en  T.  d*  Arebrt.  Hidraul.  Extrémités 
d’ une  digue  conOruitr  en  maçonnerie  , ou  *vee  des 
coffres  de  charpente  remplis  de  p'trrc  , ou  d'un  tuTu 
di  fMfcinagc  , Acc.  pour  contraindre,  le  courant  d' aller 
d’ ua  certain  côté  . Pigneni  . **.  Épi , tcrffit  de  Chi. 
turgic  . Efpècr  Oc  baodaec  . V.  Spica  - 

ÉPIA  LE  , ad).  T.  de  Médecine  . On  appelle  Fè- 
vie  épiale  , une  tfpèce  de  fièvre  continue  dans  la- 
quelle on  fent  , avec  une  chalrur  répandue  par  tour 
le  corps  , -dti  friffons  vague»  Ac  irrégulier»  , f petit 
di  jebhe  eontinuj . 

EPI  AN,  ( Vulgairement  Pian  , ) f . m.  Maladie 
commune  en  Amérique  , qu'  On  ne  croit  pas  d,r£ 
rente  du  grand  mal  vénérien  , mais  plus  aifée  a gué- 
rir * Mjlateia  r ndemita  ne/P  Indre  Oeerdentaii  , po. 
eo  diverfj  dalla  lue  venerej  • 

ÉFIC.AKPE  „f.  m.  T.  de  Pharmacie.  Topique  qu' 
on  applique  au  poignet  , fur  k POul»  . Oa  dit  Audi 
Péricarpe  dans  1»  ç>?me  fer»,  v.  Péricarpe, 
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1 ÉP1CAUME,  f.  m.  Ulcère  furlfBo'r  I*  oêil'L 
Uutrt  (be  (etmifl  mil t p.fill.  dtU’  cu.h  . 

ÉPICt  .Ut.  Sotte  de  drogue  iromanquc  , c!:iu<!c' 
& p'q. tante  t & dont  on  fc  leu  pour  anaifoener  «1rs 
viandn,  cnoimc  (ont  le  clou  de  niroHe  , la  n-.afea- 
de  , le  ginjenHirc  , ce.  tprr.it  ; ..remue;  mrieoth. 
d' ûtrmi  . {.  On  appelle  Pain  d’ Épice  , une  cfpdce 
de  pain  qm  e#  fan  de  farine  , dt  miel,  d’ du.cn  , 
&c.  p.nt  piptte  . On  appelle  Murfmcnr  & dans 
le  llylc  familier , un  homme  qui  e#  fin  4c  rufd  , fâmof 
dp  cc  . Pipiftrtlt.  vtttbio  ; donna  /prfa  ; reda  fin.  ; 
porta  Jiedjtj  ; corntttbi a d a cjmpniilt . f.  Aorrc- 
foi>  on  appellent  dpicai , les  dr.iccti  & Ut  cnnhfu- 
ICI . I tcvfeiti  f.  Épicet , an  pluriel  , lignifie  te 
qui  efl  du  aua  Jugci  pour  le  Jugement  d'  un  proeds 
par  dent  . ipyrtolt  ; (m.lumtmi  ; entriris  de*  | ree- 
dtti . 

ÉPICÉ,  ÉE  . part.  Ccndiit  ten  .temiti , o /pé- 
rir . 

ÉP1CF.DION  . f.  m.  T.  d,  u P t/le  Créant  CP  L*. 
tint',  qui  lignifie  Pocme  ou  Pidce  de  vet»  fur  in 
mort  de  quelqu*  un  . Kpieedio  . 

ÉP1CÊ.VE  , ad).  Nom  que  l'on  donne  aux  mon 
cnminua»  aux  deux  ftxca  . Lei  mot»  , F.nfao»  , Fa- 
ico»  , font  Épicdae».  Epieene  ; romane  a I du* 

f<Jfi . 

ÉPICER  , v.  a.  A <Ti- foncer  avec  dt  1'  épice  . Com- 
dire  ecn  de/le  fpefietie , c /prgrr.  j.  Oa  dit  flguré- 
mcof  , qu'  un  Juge  épice  rudement  , pour  dire  , qu' 
il  raxe  trop  haut  le»  épice»  d*  un  procès  . Eflgart 

g'tfc  lp*iule. 

ÉriCÉR  ASTIQUE  , adj.  de  r.  g.  T.  de  Médecine  . 

00  .irpclle  aiofi  les  médicament  qu*  > par  Uur  hu- 
mié::c  rrmpérée  , ont  la  vertu  d' adoucir  T acrimo- 
nie des  humeurs.  On  l'emploie  nutlr  fubflactivc- 
ment . Epicer aflieo  , addelejriva . 

ÉPICERIE  , f. f.  Non  collcRif  qui  comprend  no* 
feuSemenr  routes  fr.ttc t d*  épices  , comme  U candie  « 
la  mdcaée  , le  poivre  , Acc.  nuis  encore  k fuert  , le 
miel  Ac  toutes  les  drogues  méd:cQ«le»  qui  viennent 
des  pays  élo-cnés  . Sprtrerie  ; /pet1*  » crtmaei  . 

ÉP1CHERÈME  , f.  f.  T.  de  L-giine . Nom  que 
l'on  a donné  aux  fyllogifrref  dans  lequel*  V on  joint 

1 chique  prémiffe  , fa  preuve  , au  moins  lorfquc  cha- 
cune en  a bdom  . Epubcma  . 

ÉPICIER  . 1ÈRE  , f.  m.  Ac  f.  Celui  ou  celle  qui 
vend  des  épiceries.  Drogkiert  ; dugbiete . 

ÉPI  CR  ANE  t f.  m.  Ce  qui  environne  le  crâne.  E- 
pierjnic . 

ÉPICURIEN  , f.  m.  Il  ftgnlfie  au  propre  , un  fîrv 
âarcur  d' Ép>curc  , Ar  par  cxreoftoa  , un  voluptueux  9 
un  homme  qui  ac  fopçc  qu*  A fon  pUiâr  . Epieu - 
reo . 

1 ÉPICURISME , f.  m.  DoRrine  morale  d*  Épi« 
cure.  F pi  c or  if  m*  • Sorrc  de  tic  voluptueufc- 

Vita  rilj  fjta  , vciuetuefa  . 

ÉPICYCLE,  f.  m.  T.  d*  Aftrooomic  . Petit  carclft 
im.iginé  par  Quelques  Aflronomcs  . Ac  dont  le  centre 
cil  dan»  un  point  de  la  circonférence  d*  un  plug 
grand  cercle  . Epieie/s  . 

ÉPJCYCLQÏ  DE  , f.  f.  T.  de  Géométrie  . Courbe 
engendrée  par  la  révolution  d’ un  point  de  la  circon- 
férence d' un  cercle  , qui  mule  fur  U partie  c^ne^ve 
Ou  convexe  d’ un  autre  cercle . Epieietcidg . 

ÉPI -D'EAU,  h m.  Planrc  aquatique  qui  cro!f 
dan»  le*  érao^s  & les  marais . On  V emploie  pour 
fouUgcr  le»  grande»  douleur»  de  la  goutte  . P et  cerne» 
gère  . 

ÉPIDÉMIE  , f.  f.  T.  de  Médecine  . Attaque  géné- 
rale oo  populaire  de  quelque  maladie  qui  dépend  à* 
une  ctufe  commune  Ac  accidentelle,  comte*  l'allé- 
ration  dé  l'air  Ou  des  tlilWM.  Epidtmtj  . 

ÉPIDÉMIQUE  , ad),  de  t.  g.  Qui  lient  de  l'épi, 
dénvc  . Epiacmieo  . 

ÉPlDc&tfÜM  , f.  m.  Plante  qui  croit  lu»  Icahau. 
tes  montagne»  d*  Italie.  Oa  I'  élève  a:<érr.cnt  dans 
le»  jardins . Ppegie  di  pians  J nnfreftante  ebe  mon 
teme  il  frcldô  . 

ÉPIDERME,  f.  m.  La  première  peau  de  l'aoim^I 
Ac  la  plus  miocc  . Epiderrmde  ; tniieela  . 

ÉP1D1DYME  , f.  m.  Ém.neocc  qui  l'  éiCtf  autour 
de  chaque  icfticulc  . Epiétdimo . 

ÉPI  h»  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPIER  , v.  n.  Monter  en  épi  • ff»»r4rr.;  far  ta 
fpiga  • t.  Épier,  v.  a.  Obfcrver  fccrcttcment  A n- 
dfo  remcnr  les  aRions  , Ici  difenur»  de  queiq  :*  an  •* 
f pi  are  ; effervare  ; n:t*re  ; adeee  bigre  i agtuardate  g 
ejpiare  ; eediate  ; ttrsar  netit^ia  . {.  On  dit  *ulb  , 
épier  le  moevemeoe  des  ennemis  , épter  le  moiucist  • 
Peste  attent  • eferx w#r  ; attendere  . 

ÉPI  ERRÉ  , ÉE,  pu/-  V.  le  verbe. 

Égi  ERRER,  v.  n.  O et  les  peres  U*  u»  jardin. 
Levât  le  pi  eue  ; purgar  datte  pi.tr  g . 

ÉPIEU  , f.  m.  Sorte  d’ a*mc  d* h ft  A fer  plat  Ac 
pointu  , dont  on  f<  fer  r plus  .rdioa*  rciuer.t  A Uchaf- 
fe  du  fangltcr  . feied:  da  tac  cia  . 

ÉPIGASTRE  , f.  m.  T.  d*  Antioenif  . Partie  fupé- 
rieurc  du  bas  vcatre  . Epigafl’i*  . 

ÉPIGASTRIQUE  , ad»,  de  t.  g.  Ce  qoi  ippartient 
A l'épigailre  . Epi£J.9’no. 

É PIGEONNÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe 

ÉPiGEONNER  • v.  a.  T.  de  Maçonnerie  • Em- 
ployer le  plâtre  un  pen  fené  , en  toile  que  fan»  le 
plaquer  ni  le  jeter  , oo  le  lève  avec  la  main  Ai  U 
truelle  par  pc.^nét , comme  aux  tuyaux  tfc  cücm»- 

itc» 
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rit*  *u' on  frt  de  plâtre  pur.  Adeprgr  il  gaffe  guafi 
fii* , 

É PIC» LOTTE  . f.  f.  T.  d’ Anatomie  . C'eft  îe  nom 
tue  1’  on  donne  A U languette  qui  couvre  & ferme 
la  glotte.  On  U nomme  autrement  Luette  Epiglst- 
t a : epiflottide  ; uge/.t  . 

ÉP1GR  AMMATIQUE  , ad»,  de  f.  g.  Qui  cft  de  la 
nari-rc  de  I'  Ê -gramme.  Epitramm.it te  . 

ÉPIGRAMMATISTE  * f.  ro.  Celui  qui  fait  , qui 
gempofe  des  Épigramme»  . Epigrammaiario  ; rpi- 
Èr.intmttifta  . 

ÉPIGRAMME  , f.  f.  Efpèce  de  petite  Pecfic  , qui 
confiée  OTüinairemcnf  dans  une  fente  penféc  , dont 
la  force  cft  prcfquc  toute  dans  les  derniers  vers . E- 

ptgr  jtnots  . 

ÉPIGRAPHE  , f.  f.  InfcviptiOn  qu  on  met  fr.r  un 
b&nmeor  , pour  en  marquer  1*  ufage  , le  temps  de  f. 
conflruRion  , 5cc.  //mtiMl;  iitslo:  tpigrafe . g.  Il 
k dit  aurifi  de  ces  frntcnccs  on  divifes  que  quelques 
Auteurs  mettent  au  frontifpice  de  leurs ouvngcs  « & 
qui  en  indiquent  l'obict.  Epi^ra/e  . iferigiene  . 

ÉPILEPSIE,  f.  ro.  Mal  caduc,  haut. mal,  que  le 
vulgaire  appelle  mal  de  Saint  Jean  , on  mal  de 
Saint . Cnnvulfton  irréaui-ère  de  mur  le  corps  , ou 
de  quelque  partie , particuliérement  de  la  mAcho-re 
''inférieure  , qui  faifif  fubiterocnr , Se  fait  tomber  le 
malade  . Epiltffu  ; mnUxluta  ; mal  nueflrr  ; èr#»c- 
dru»  ; éartigia  . 

ÉPILEPTIQUE,  aJi.  de  t.  g.  Qui  appartient  X 1 
épip’.cfe  . D*  epHeffia  , tbe  appartiens  ait*  epihjls . 
§.  Il  c.t  a u (T*  quciqnefo’S  fubftannf  ; & «lois  ti  ne 
f«  dit  que  des  penonnes  , & fi*  ni  fie  , fuict  X l'épdc- 
pGc  , attaqué  d*  épilcpfie  . Epilent»  , tbe  patijee  é* 
tpiic/Jij  . 

ÉPILER  , v.  Dépiler. 

ÉPILOGUE,  f.  m.  La  dernière  partie,  ou  la  con- 
clu fi  on  d’ u o d-.feours  oratoire.  Il  fc  d r particulié- 
rement de  la  conciufion  d*un  Pccma  . Epitigo  ,*  epi- 
itga  trient  ; tp  i ligatura  „•  êreve  tipetizime  ; terni  u- 
fit-ne  . * 

* ÉPILOGUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  veibc. 
ÉriLOGUER  , v.  n.  Il  n*  a point  d*  ufage  dans  le 

propre  ; 2c  il  fignifit  figurément  cenfurer  # trouver  A 

* rebirc  . Il  cft  suffi  quelquefois  af*«f . Il  eft  du  ftyl© 
familier  . Ctitrcare  ; t enfutate  ; c ne  liste  ; appitte 
or  Jets  , aile  pjndette  ; btJiïmtic  , 

SPILOGUF.UR  , f.  m.  Qui  aime  A épilogue*  . Il 
cft  aiiffî  du  flyle  familier.  C enfer  § , 

t kl  IMéniUM  , f.  m.  Plante  qui  a les  feuilles 
grandes  5c  difpotées  trois  A trois,  fer  ta  di  pi  ms  a . 

* ÉPINARD,  (.  m.  11  n'a  d*  ufage  qu'au  pluriel. 

■ Sorte  d'herbage  que  l'on  mange  cuit  , principale* 

mens  cir-Carêmc  . fpinase  . $.  On  dit  , qu*  unefraa. 
ge  cft  A graine  d'épinards  , lorfquc  fc»  grains  font 
en  ferme  de  graine  d'épinards,  fpex.it  di  ttina . 
t É PINCEUSES  , f.  I.  pl.  V.  Nopcufrs. 
ÉPINÇoiR  , f.  m.  T.  d'Arr.  C’eft  le  nom  d’  utr 

- trot  marteau  fendu  ea  angle  par  les  deux  bouts  , qui 
uert  paetlculiéremcut  aux  Tailleurs  de  pâté  • feus 

► éi  mortelle  ten  bœes  t pennj  tJgliata  ad  angtlff  . 
ÉPINE  , f.  f.  Efpèce  d' arbre  ou  d’itbriftcau  dont 
les  branches  ont  dis  piquant.  Epine  ; prune  . $.  Ép- 

* ne  • fc  dit  acflft  des  prquant  qu:  viennent  à v épine 
t êi  à quelque»  autre:  arbres,  comme  aux  fauvageoni 

de*  pruniers  & des  poiriers  , 5c  à quelques  atbuftct  , 

- tels  qoe  font  les  rof*rs  , les  grofc  llcrs  , les  ronces  , 
ëcc.  Spin  a ; fleetn  aeuto  . $.  tpmc.  Codifie  figuré- 
oient , difficulté»  , chofes  qm  donnent  bien  de  la 
peine  . En  ce  feos  , il  ne  fc  dit  qu’au  pluriel  . Épi- 
ne ; px me  ; /a/Udf  ; difftcehà  . f.  On  dit  provcvbia. 
lerr.eut , qir  il  n’cft  ptuot  detr  îes  fans  épines  , pout 
dire  , qu*  Il  n'y  a point  de  plaifir  fans  quelqi^e  roè 
lange  à*  ennui  , de  chagrin.  tJcn  v'èrcja  fenx.*fpi * 
ne  . f.  On  appelle  I*  épine  du  dr.j  , cette  fuite  de 
vertèbres  qui  règne  le  long  du  dos  de  T ‘homme  , & 
de  piufcurs  autres  animaux*,  fpina  ,*  effe  éel  fil  dcl- 

ie  reae  . f.  Épine-Arab  qne  , f.  f.  Plante  de  ta  mè- 
jc  nature  que  l'épine  blanche.  Sa  racine  cft  aflnn- 
gente  5c  propre  au  flux  des  femmes  , au  crachcmcnr 
~ dé  fa  n g 5c  autres  fluxions  . fper.it  éi  fpina  êianea  . 
f.  Epine-  Vmccte , t f.  Efpècc  d’ arbntTcau  où  il  y 
n des  piqnans  « qui  porte  un  fruit  rouge  5c  aigre  . 
Eeràert  ; éeréerc  ; crtfpino . f.  Épines,  f.  f.  pl.  T. 
de  Chimie  . C*  eft  le  cuivre  hériflfé  de  pointes  qui 
• telle  après,  l' opération  du  rciïuagc  5c  de  la  liqua- 
* Cion  . Lapilli  , 

ÉPINETTE  , f.  f.  loftrument  de  mofique  à cla- 
vier 5c  A cordes  de  fil  d'  archal  , plus  pefif  qu'uo 
dWyecin  . S pinet ta  % 

ÉPINEUX  , EU5E  , ad».  Qoi  a de*  des  piquant . 
• fptnefo  f eke  ha  fpina  . f.  H fignific  figuiétnent  , 
plein  de  difficulté  , d'embarras,  fpinafe  ; malageve- 
f*  : fctraUiata . f.  fl  fe  dit  aulTT  des  perfonnrs  , 5c 
ftgoifte  , qui  fait  des  difficultés  fur  tout.  Pi/leefe  ; 
fjnta/tlcû  ; ejeapenfleri  , f.  Épineux  , T.  de  Mar. 
On  du  qo  on  endroit- eft  épineux  , pour  dire  « qu’  il 
y n beaucoup  de  roches,  qui  découvrent  de  bafTe 
mer  r ou  qui  font  ddcooverts  . Lasso  pteo  prrliso  , 
feaire/e,  • » ^ 

ÉHINGAHE.  f.  m.  Nom  rt-  une  pièce  de  canon 
qui  ne  p.iTe  pat  «ne  livre  <Je  balle  . ïpinrtrâj  . 

ePIIVGLB  , (.  f.  Ferle  brin  de  fil  de  laiton  ou  de 
J'*'*1*  « PO.«»  Mn  boo,  • <D**  * comme  une  idée 
• à I mitre  , & dont  on  fe  fert  pour  cttaeber  quelque 
• ehofe  . tutu  : JpUUnt  i frau  . S.  Oa  appelle  <pm- 
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glts  de  diamant,  celles  qui  ont  de  petite  diamant 
au  l»fu  de  tète  . fplllo  ài  fumante  . t.  On  dit  pro.  * 
vcit.  aUmcnf  fle  figurément  ; tirer  fon  épingle  du  icu  , 
pour  dire  , fc  retirer,  fe*dégager  d’une  mauvaife  af- 
faire , d*  une  partie  pénllcufe  . Ufcir  d’  un  fonde 
fen^a  zneea . L On  dit  fig.  5c  fam.  d’une  femme 
fort  *i  îftcc  . 5c  avec  une  affectation  contrainte  , 5c 
d'un  hontme  qoi  nffcftc  trop  de  propreté  , qu*  eîle 
cft  tirée  , qu'il  eft  ciré  A quatre  épingles.  A "feus- 
f«Uff  / aetiHatnxjto  ; veflite  ait'  ultime  • 

{.  Il  fc  dit  a ut  li  d*  un  difcouts  affe^é  > 5cC.  ftudsa- 
t J ; jffeiirie  ; ritêuare , te.  $.  Ép'ngicc  , an  plti- 
rcl  , figmfie  , fi;uiément , ce  qu*  on  donne  A des  fer- 
ventes d'  hôtellerie  pour  les  fcrvicct  qu'  elles  ont 
rendu».  Benmdaii  , maneia . Cela  s'étend  aofti  A 
ce  qu*  on  donne  A une  fc  urne  , quand  on  fait  quel- 
que rraité  avec  le  mari,  fpitie  . 

t ÉPINGLETTE  , f.  f.  Efpèce  de  petite  aiguille 
de  fer  dont  on  fe  fert  pour  percer  les  eargoutfet, 
lorfqu*  clics  font  introduites  dan»  les  pièces,  avant 
que  de  les  amorcer  . fpitie . 

ÉPINGLIER  , 1ÈRE.  f.  m.  & f.  F^ifeur  , Mar- 
chand ou  M ir-iiandc  d’ épingles,  f pilfettab  . 

ÉPINIÈRE,  adj.  Ce  qui  appartient  A r épine  du 
des  . fpinalt  • v 

ÉPIMERs,  f.  m.  pl.  T.  de  Charte . Rois  on  four- 
rées d*  cpincs  , où  les  bacs  noires  fe  retirent  . M jc 
tb'nna  ; tpineto  . 

ÉPlNüCHE  , f.  m.  Nonr  que  le»  Drogutfle»  don- 
neur au  cafté  de  la  meilleure  qualité.  Caffi  Ji  pri- 
ma forte  . 

ÉHNYCTIDES,  f.  t-  pîur.  Tumeurs  ou  pullules 
grortes  comme  une  fève  , qui  s’élévcnV  la  nuit  lur 
la  Pcau  . Firee.'a  aUere  , pujlute  , belle  . 

ÉPIPHANIE,  f,  f . Fctc  de  in  manifeftation  deje- 
fus  Chrift  aux  Gentils  , 5f  particuliérement  de  f A* 
dotation  des  Rois , «ppcilée  commuqémenr  le  jour 
des  Rois.  Epf/anta  . 

ÉPI  PHONEME  , f.  f.  Nom  d*  une  figure  de  Rhé- 
torique.  C'cll  une  exclamation  fententieufe  qu’on 
fait  fuccéder  à quelque  récif  iatércifani  . Epifo. 

ÉPIPHORE  , f.  f.  T.  de  Médecine  , Écoulement 
continuel  de  larmes  avec  inflammation  , rougeur  & 
picotement  . Epiftra  ; diftiilaxunf  ; fi  n fie  ne  . 

ÉPIPHYSE  , i.  f.  T.  d*  Anatomie  . Éminence  ear- 
tilagiccufc  , unie  au  corps  d’ un  os  . Eptfifi  ; prêta- 
èeranxa  tarti/aginofa  e<  aligna  ad  un  effo  . 

ÉPIPLOCKLF,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Efpèce  de 
hernie  caulée  par  la  chù'c  de  t*  ép  vl  -on  dans  I’  ai- 
ne Oir  le  ferorum  . Emu  pradotta  dalla  eadufa  delt ' 
«pip/e*  nellr  feratc  . 

ÉPIPLOÏQUE  . »<fi.  de  t.  g.  Qoi  appartient  » 1* 
dpiolnon.  Rpiplriee. 

ÉPtPLOMPHALE,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Hernie 
de  l' ombilic  , caufée  par  la  fortie  de  l’épiploonv. 
Emis  omèiiiesle . 

ÉPIPLOON  , f.  m.  T.  d*  Anatomie  . Membrane 
très  mince  8c  très -fine  , plus  ou  moins  farcie  de 
grairtc  , qui  couvre  les  tnteftins  en. devant . Epiplce  . 

ÉPIQUE  , adi.  de  e.  ft.  U n'a  guère  d' ufage  qu*  en 
parlant  du  Poème  Épique  , qui  eft  un  grand  ouvrage 
de  PoèSc  , où  le  Poète  raconte  quelque  aftion  hèroi- 
que  qu*  il  embellir  d*  épifode»  , de  fiAions  & d’évé- 
uemens  merveilleux'.  Pctma  épia ».  §.  On  dit  aorti , 
un  Poète  Époque.  La  Poèfic  Épique.  Epiee  , r- 
roia 0 

ÉPISCOPAL,  ALE,  ad».  Qvii  appartient  A I*  Évê- 
que . Epifeopela  ; vafeevala  ; vefesnile  . 

ÉPISCOPAT , f.  m.  Dignité  d’ Évêque.  Epifecps- 
te  : vefeovaéa  . 

ÉPISCOPAUX,  f.  m.  C* eft  le  nom  qu’on  donne 
en  Antitfcrre , “à  ceux  qui  tiennent  pour  l’Épifco- 
pat  ; 5c  on  le  dit  par  oppofuion  aux  Presbytériens '• 
Epifeopali. 

t ÉPISCOPISER  , v.  o.  Afpirer  A l'Épîfcopnt. 
Prendre  des  aiis  5c  des  mm’éres  d' Evêque.  Il  eft 
fam.  Afpi'jra  alla  dignité  Vcfeottila . 

ÉPISODE  , f.  m.  On  appelle  ainfi  , dans  la  corn- 
pofirioo  du  Méc  Épique  , oa  du  poème  Dramari- 
que,  tome  «Hion  que  le  Poète  emolo  c , pour  éteo- 
dre  l'aflfou  pimcipale,  & pour  1 embellir  , mais 
qu*  il  doit  toujours  lier  avec  f on  fiijct.  Epi  f edi  r . 

•J»  ÉPISODIER  , v.  a.  C'  eft  étendre  par  les  épitb- 
des.  Ce  poète  fait  hien  épifodicr  une  aâion  . Fait 
apifid)  ; omar  di  apifod) . 

ÉPISODIQUE  , adf.  Qui  appartient  è T Épifode  . 
Epi  f 'dite. 

ÉPISPASTIQUE  , adj.  de  r.  g.  T.  de  Pharmacie . 
Médicamens  topiques,  quratrirent  fortement  Ici  hu- 
mturi  en  dehors,  Epifpiflits . 

ÉP1SSÉ  , EÉ  , part.  V.  fon  verbe  . 
é PISSER  , v.  a.  Entrelacer  une  corde  tvee  une 
autre,  en  mêlant  cnfemblc  leurs  fils  ou  cordons. 
tmpiemèara  an  eav*  , ingriffar  ans  fana  ; intree - 
tiare  ■. 

ÉPISSOIR',  f.  m.  T.  de  Ceritrie . Cornet  ou  cor- 
ne A épifîcr  . C*  eft  un  inftrument  pointu  paf  un 
bout',  de  bois  de  gatac  ou  de  bui*  , de  fer  ou  de  cor- 
ne , avec  lequel  o«  épirte  les  cordes . Caviglia  da 
impiimbjra  ; intreteiat^jr  . 

. ÉPISSURE  , f:  f.  T.  de  Mrrine  & de  Garderie. 
C'cfl  on  entrelacement  dé  deux  bouts  de  cordes  que 
1*  on  fait  , au  lieu  de  faire  on  noeud  , afto  que  la 
cordc  pmftd  parter  dagy  U poulie  : co  qui  ac  ft  pour- 
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rnit  faire,  s'  il  y nvoit  ua  aatud  • Impi  ns#  Jiurs  ; 
imitait iement» . 

ÉP1STEMON ARQUE  , f.  m.  Ancien  titre  «J  Office 
dans  I'  Églife  Grecque  . L*  Epiftcmrn-  que  étoit  un 
Officier  Ecdéfuftiqnc  , qui  nvoit  I'  mfpi  A100  de  tout 
ce  qui  appartenoit  A la  Foi . /Imita  titoh  d*  un  U(- 
fir.ii le  dtlla  Chicta  Grecs , eke  aveva  ifpexime  Su  di 
r/d  tbe  appanentvj  alla  fade. 

ÉPISTOIA1RE  , adj.  de  r.  g.  Qui  appartient  A I* 
épitvc  , q\Ji  retarde  ta  man  ère  d'écrire  des  lettre»  . 
Il  n’a  guère  d1  ufage  Qu|  en  ces  deux  phrafet  : SiyVe 
ÉprfloUire  , le  genre  Épift claire  . Epifielere  ; pifi.ia. 
te  ; da  itetere  ; di  lestera  . f,.  U fe  dit  auflfi  des  Au* 
leurs  dont  les  lertret  ont  été  recueillies;  5c  .îlots  il 
cft  lobéMif*  On  le  trouve  parmi  les  ÉpiftoJa  rts 
Epift  >'j  ' I ■ 

ÉPISTYI.E  , f.  f.  Ancien  ttrme  d’ Arch'rcéiorc  . 
C eft  ce  qu’  oa  nomme  aujourd'hui  , A'chitr.iv*. 
Pierre  *oti  pièce  de  bois,  qui  p<»fc  fur  le  chapiteau  d’ 
une  colonne  . Epipiti»  ; artkiteaue. 

ÉPITAPHE,  f.  f.  Infcriptioa  que  l'on  met  for  un 
tombeau  , ou  q ;i  eft  faire  pour  erre  mifa  fur  on  tom- 
beau . Epitafie  ; episaffit  ; frpraftritse , 0 iofetigre- 
ne  Jepra  un  ftpefero  . 

ÉPITASE  , f.  f.  La  partie  du  Poeme  Dramatiq  ic  , 
qui  vient  imméJiarcment  après  la  pm«4fc  ou  1' exno 
fition  , 5t  qui  confient  les  incident  qui  font  le  noeud 
de  la  P'èce.  R pih$ fl  ; t*  intuttit  d!  un  crmpmimen- 
to  tcJiri/e  . 

É PITE  , f.  f.  T.  d ' Art  Métanifùe . C eQ  un  pe- 
tit coin  , ou  cheville  de  bon  carrée  5cpoinroc  , qui 
étant  mifc  dans  le  bout  d*  une  autre  cheville  , ferc 
A Ig  grortir  . Ca\  iglia  d tenir. 

ÊPlTHALAMS  . f.  m.  sorte  de  Pceme , <|ui  fe 
fait  A I'  occasion  d*  on  mariage  , 5c  à la  louange  des 
nouveaux  msriét . Epiealamh  ; esnto  nugiaie  . 

ÉPITHÈME,  f.  m T.  de  Pharmacie,  Topique* 
fpintueux  qu'on  applique  for  la  ?é;toa  du  coeur* 
du  foie , de  T èftomac  , Icc.  Pitttma  , tpittime  ; f- 
pi  terni  . 

ÉPITHÈTE,  f.  f.'  Terme  adjeftif  , qui,  étant 
joint  è un  fubftantif  , y défigae  . y marque  • y fait 
connoltre  quelque  qualité  . Epitete  ? agitante  . 

t ÉPITHYMRRE,  f.  f.  Herbe  qui  naît  fur  U frr- 
rietfe.  Eeitimha  , 

ÉPtJHYME  , t m.  Fleur  méJicinale  , qu*  on  ap- 
porte de  Oedie  5c  de  Venife,  mrt  qui  rérit  bien- 
rôt , fi  elle  ne  ft  trouve  près  de*<JhcJqu'  autre  ph.atc 
qui  la  nournrtc  . ÉphPabi  ; epinmi ? . 

ÉPITIES,  f.  ni.  T.  de  Mirint  . C eft  un  petit 
retranchement  de  planches  , fait  le  long  dit  côté  chi 
vairteau  , pour  mettre  les  boulets,  ou  en  qcelqu*  au- 
tre lieu.  Cefftsta  dt  pâlie. 

ÉPITOGE  , f.  f.  Efpèce  de  crûperon  ou  de  capuce 
qne  le»  Préfidens  A Mortier , 5t  le  Greffier  en  chef 
du  Parlement  , porroicnt  autrefois  fur  la  têta-daos 
les  grandes  cérémonies,  5c  qo’  ils  oc  potwor  pl  -s 
que  fur  l'épaule.  TTimarra  ; ga  marra  j feus  di  ve- 
fle  , tbe  peuaeafl  Jspra  la  rega  . 

É PITOl  K , f.  m.  T.  d’ Au  Mttatsiiae  . C"  eft  en 
ioftrumear  de  fer  . long  d' un  pied  , qui  «ft  pointu  5c 
carré,  5c  dont  I*  ufage  eft  d' ouvrir  le  bout  d*  une 
cheville  de  bois,  5 c la  renfler,  en  y mettant  unco  n 
qui  eft  une  autre  petite  cheville  carrée  de  bcx»  . 
Perre  da  fetrare  le  eeuiglie  . 

ÊPITOME,  f.  m.  Abrégé  d’ un  livré  , & particu- 
liérement d' une  hillotre  . Epitrme  ; timpendit  ; 
fentmario  ; ri/htttP  . §.  On  dlfcif  autrefois  , épito- 
mer  , pour  dire  , fnirc  un  abrégé  . Epirsmare  ; cmt- 
pcmdiare  y abèreviare  . 

ÉPÎTRE,  f.  f.  Lettre  mirtive.  U ne  ft  dit  fctèfc 
que  des  Lettres  «Tes  Anciens.  Pi  fiels  ; tpifida  ; in- 
ters. f.  Il  fe  ditauffi  quelquefois,  de  ctrtiiccs  let- 
tres en  ver*  , 8c  airïl-bicn  de  celles  de»  Modernes  • 
que  de  celle»  Anciens.  Lsttera  in  *#'£  • On 
apreilc  , Eptrre  tfcîtcatoicc  , la  Itttre  oûi  U met  A 
la  rète  d*  un  livre  qu’  00  dédie  A qoelqo  un  . Latte - 
ra  dedicjtcria . Ç.  Il  fignifie  aurti  , le^oo  tirée  de  i 
Écriture-Sainte  , 8t  plus  ordinairement  , de»  Ép’trcf 
de  faint  Paul  , ou  de»  Épitres  Canoniques  , qui  fc 
dit  un  peu  avant  1* Evangile,  & qoi  ft  chante  par 
le  SOüdiacrc  , daet  In  Mertrt  hautes  . Epifltla  . S- 
On  appelle  le  côté  de  1*  Épître  , le  côté  droit  de  I* 
Autel  , en  entrant  dans  le  Choeur . //  tsmo  deflro 
ji  n Aflare  . % 

ÉPITROPE  , f.  f.  Nom  d*  une  figure  de  Rhétorr- 
que  , qui  coofifte  à accorder  quelque  chofe  qu’on  pr  it 
o-.er , afin  de  faire  recevoir  plos  facilement  cc^qa’ 
00  veuf  perfuader.  Ëpifinfit  ; prrmiffionc  . f.  ép  ^ 
trope  , f.  m.  Nom  que  les  Grecs  modernes  donnent 
A une  e'pècc  d’ Arbitre  , qui  termine  leurs  diffère:»» , 
lorfqu*  ils  veulent  éviter  d’  être  traduit*  devant  les 
Migiftrars  Turcs . Ptsme  tbe  i Grsti  mcierni  donna 
a un  Arbitre  . , 

t (PLAIGNES . V.  a.  G*rai.  le  drap  «t  ï fürc 
. venir  le  poil  avec  dei  Chardont . Cj.drvr  » 

t ÉPLAIGNEUR  , f.  w.  Celui  qui  <rUi,ne  le 
drap,  tedirwr;  tH  tjv*  fut’,  i il  P«/«  ■»"  p'ooi  r d 

ÉPLORÉ,  ÉF. , td)tâ:f.  Qui  eï  root  en  plenn. 
I.  ifrrm-r:  pijngemte  ; aédtjrrst»  ; ljfrimj.it . 

ÉPLOYÉ  , ÉE  , adi.  T.rmc  i Blafon  , qui  n a 
tufre  d‘  ufiee  qu’  en  Cetre  pftrafe  : Aljle  dployd  , 
qui  <i;niAe  un  aigle  donc  les  ailes  (ont  dienduct  . 
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ÏPLUCHAGC  , t f.  T.  dt  Cklptl.  L’  iftim  d*  « 
piuchcr.  fuira  à$f  ptli , ,.  U fc  prend  auflî  , pour 
fci  ordirrec  qu’on  Ale  ce  dvluchanr  . V.  Jarre  . 
ÉPLUCHÉ  . ÊE  . paît.  V.  le  verbe  . 
f PLUCHIMENT,  f.  m.  Aftion  i‘  éplucher  . U. a- 

- ; nclIJmHnre . . • 

ÉPLUCHER,  v.  a.  Nfreyer  , eo  ffpataot  avec  la 
Biam  Ica  ordnrcs  , te  te  qu*  il  y a de  mauvais  , de 
»ii<.  U fr  Oit  pr  iuopalemrot  « des  herbes  fit  des 
traintl  . Mandate  ; nrttJ’C  ; m«ndiftê u ; feeglir- 
90  ; sbutebiarg . f.  Il  figaific  auflfi  « Alt r de  U verni- 
ce.  Spid  eebtare  . f.  On  dit  figofémenr  & f-miliére- 
ment , éplucher  urf  ouvrage  . éplucher  U qéaé4if>gt<« 
l.i  vie  , les  affioasde  quclqu'  un  , pour  dire  , recher- 
cher et  qu'  il  peut  y avoir  de  mauvais,  de  repioiha. 
hit.  ImcfligJU  ; ciJtaimsre  ; geearJarJa  ail  futile  . 
f.  éplucher  ^ en  T.  Je  Cbapsl.  c'eû  nétoyer  le  poil  , 
en  Aiant  le  latre  « les  parcelles  de  peau  ou  d*  épider- 
me « que  le  Tondeur  a «olcvées  de  dcfTus  l'animal, 
& Us  (épater  du  poil  fio  , A tejppare  ; ferre  ; fua- 
nj*e  . Éplucher  la  laine . fpeiagx,are  . 

ÉPLUCHEUR  , FUSE  , f.  m & f.  Celui  o.i  celle 
qui  épluche . Il  fe  dit  tuffi  au  6guié . invefligatue; 
Jcttni  Ji/ominatote  . 

t ÉPLUCHOIR  , f.  tn.  T.  Je  Pommier.  Périt  cou- 
teau peur  éplucher  la  betogne  . Celicllo  im  eefo  prtjo 
Je'  panier  ai  . 

ÉPLUCHURE  « f.  f.  Les  ordures  que  P en  Arc  de 
quelque  chofe  qu'on  épluche.  MendigHa  ; mtr* me; 
Jeejjume  ; fpaggasure  ; psaume  . 

fcVûDE  « f . f.  Terme  de  la  PccSe  Lyrique  des 
Grecs  , qui  ftgaifis  , la  trojfîème  pairie  d un  chant 
t divifé  eo  flrophe  , antidrophe  . & Épode . EpcJe.  $- 
On  appelle  acifc  les  Épodes  d'Horace  , le  dernier  des 
livres  de  fes  Pocfics  Lyriques.  L*  ultime  lièro  Jet 
Cangtnicre  à ’ Oaagio  . 

É POINTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . t adj.  Ter. 
me  de  Manège  & de  Chiffe  . Un  cheval  épomté  . efl 
celui  qui  s’  eA  démis  les  hanches  par  Quclqu*  effort  . 
Un  <hi«n  de  cbaffe  cfl  époinié  , lcrfqu'  il  I*  cfl  caf. 
té  les  os  des  coiffes.  V.  Fhanché  . 

É POINTER  , v.  a.  ôter  la  poinre  h quelque  in- 
In-mcnt  . fpomute  ; juaflsr  Ij  pumu  . 

t ÉFOlNTURE  , U.  Maladie  qui  arriva  aux 
càicnc  . f/ogamentc  9 o tenus  m Je!  la  gcjeia  . 

ÉPOIS,  f.  m.  pl.  Cors  qui  font  au  lommet  de  la 
tête  du  cctf . CnoiceUï  ebe  /emo  im  cimj  a'  paltbi 
é ' un  cet vo  . 

t LPOMIS , ou  ÉPOMIDE  , f.  f . T Anat.  Par- 
tie Inférieure  de  l'épaule  qui  va  juîqu'  au  cou.  E 
pcmiJe  . 

ÉPONGE,  f.  f.  Efpèee  dé  planté  marine,  alla, 
chée  aux  rochers  dans  la  ruer,  dont  ou  le  (tu  h di- 
vcis  ufaees  , en  la  trempant  dans  <*c  l'eau  ou  dans 
une  autre  liqueur,  (pugua , $.  üo  dit  , paffer  1* 
éponge  for  que. que  chofe  de  peint  ou  d'écrit,  pour 
dire  , î*  effacer  . V.  ce  mot . On  dit  auffi  hgyiément  , 
paffer  I*  éponge  fur  quelque  ifl»on  , pour  dire  , en  ef- 
facer le  fou  venir  , l'oublier,  n’en  parler  plus.  i>p* 
pt toute  ; dimtmieate  , te.  {.  On  dit  prcvcrbuîe- 
x&cat  , qu'  un  homme  boit  cçmrrc  utc  éponge  , pour 
*i»c  , qu'il  boit  beaucoup.  Dar  fende  a*  f.sfchi  ; te- 
99  a pieu j gotJ  . On  dit  Aguremeot  , putter  1*  époo- 

rr  » pour  dire  , contraindre  b aeflitution  ceux  qui 
cor  pris  ;ndùmcrt  les  deniers  d*  autrui  , dont  ils 
avoienr  le  maciment  . OHligart  , e'fltignttt  mJIj  *r- 
JJ ilôt  ic »e  . t.  Un  appelle  auffi  éponge  , ce  qui  for- 
Oie  le  talon  des  animaux  . Toelte . Ç.  En  T.  de  Mj- 
nr.re  & JemM*teeball.  il  fe  dit  aulfi  d' une  fumeur 
qui  rient  aux  pmbes  des  chevaux.  CepptlUttc. 
ÉPONGE.  ÊE,  pair.  V.  le  verbe  . 

ÉPONGER  , v.  u.  Nétoy tr  arec  une  éponge  • 
hfitJrc  t tipuliie  etm  uoj  Jpugna  , psffjt  fa  fpu - 
i«* . 

ÉEONTXÛLE*  F.SPONTILLE  , f.  m.  T.  Je Marf- 
me.  C'cA  une  pièA  de  Socs  qui  ktt  à divers  ufages  , 
félon  qu'elle  cfl  longue  & groffe  . Poutdle . $.  é- 
ponuiles , ou  Ponrillcs  d'entre  les  ponts,  ce  font 
ptoprcmcot  des  éflancet  , qui  font  poféet  fur  un  des 
poats  do  vaiffeau  , pourfoutcoir  l'autre  pont  qui  cfl 
au  deffus,  étant  mifes  fous  Us  baron  de  ce  pont. 
tcJenceSie  e punteUetti . 

ÉPOPÉE  , f.  f.  CaraéUre  , genre  de  Pcémc  Epi- 
que Fp  P e/a . 

ÉPOQUE,,  f.  f.  Point  fixe  dans  l’Hifloifé,  dont 
eo  fe  Un  dans  la  Chronologie  , ou  dont  on  peut  fc 
fcrvir  . pour  commencer  à compter  les  années,  & 
qui  ordina  rcmcat , efl  marqqé  par  quelque  événe- 
menr  confidérablc  . Epx*  . 

ÉPCUDRÉ  , ÉE  , part  V.  U veibe  . 

É POUDRER  , v.  a.  Oter  la  poudic  de  deffuc  é<* 
hardes  . Tp*Jve*j»e  ; levât  via  la  pdvgre  ; tipmlite  , 
É FOUFIÊ  , ÉE  . Part.  V.  foo  verbe. 

1 1 OL'FFLR  , s'  é FOU  F FF  R , v.  récipr.  S'enfuir 
f'crcttrmcnt , fe  dérober  , difparolrre  . fesppar  via  ; 
/vie mat:  ; fi  rghS  majee/smemte  . 

ÉFOUIJ  LÉ  , ÉE  , pan.  V.  le  verbe  . 
ÉPOUILLER,  r.  a.  Oter  des  poux  . Ppiaeetbiare  ; 
lever  xi»  i piéceebi  . 

t ÉPi'Ull  E . L f T.  ét  .MWfl»1'  • ni  U 
trame  à’  une  ér<  ffe  dévidé  fur  un  pent  royan  de  ro- 
flflu  . Fit » imeammaie  ptr  • itmpttre  l’  ctéin  . 

♦ EfüOU  FUR,  f.  m.  Ouvrier  oui  a foin  de  char- 
ger ;c*  époulhas  . Optra}»  fb»  intamna  il  fil»  fepra 
4 _ • * 
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t fpOULUN  • ou  Éroi  ET  , f.  m.  Petit  rofeau  i 
fur  lequel  on  dévide  de  la  trame.  Camnett.? . Ç.Chcz 
les  Gancrs  , rente  navette  pour  faire  Je  brochet  de 
leur  gaze  . Spots . 

É POUMON  NÉ , ÉE,  part.  V.  Ion  verbe. 
ÉPüUMONNÉR  , v.  a.  & recipr.  Fatiguer  les  pou- 
mors.  Il  cfl  familier,  SJUtatJ  ; feecji/t  i pciucni 
j f’-txjt  Ji  g riJjte. 

ÉPOUSA  1 I LES , f.  f.  plur.  La  célébration  du  ma- 
riace  . fpojjlirio  ; fpcfjratmto  ; fpcmfalixjt  • 
f POIf$4  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

ÉPOUSÉE  , f.  L Celle  ou*  un  homme  vient  d'é- 
po.iicr , ou  qu'  il  va  époufer  . Spofj  . 

fpoUSER  . v.  a.  Prcnd»e  en  maiiagc  . Xpe/are. 

\ Éuoufcr  , fignife  figuié-rcnt  , s*  attacher  par  gboix  . 
Dj>)1  : aitareatfl  . 

É FOU*< EU  R , f.  m.  Celui  qui  «A  en  difpofttion  de 
<c  marier  , & connu  pour  te).  Il  cfl  du  Aylc  fami- 
lier . f eap'io  . <be  i in  |fjJ;  Ji  preaJer  meglie  , 
ÉPOUSSETÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 
ÉFOUSSETER  . v.  a.  Vc'gefer  , oétoycr  avec  des 
épouffettes  . Spax.\elar»  ; Jc  pcnju  ; nette»  colle 
i pj^gc/j  . 5.  Il  cfl  encore  ufité  ;tu  figuré  , êe  figoi- 
fie  , Uartre  . Il  eft  familier,  f patate  ; taft.nate  ; 
pire u tri» . 

ÉPOUSSETTES,  f.  f.  Il  ft  dir  plus  ordinairement 
au  pluriel.  Plufic.ru  brins  de  btwyerc  , ou  de  ionc  . 
ou  de  poil  , joints.  cofcntMc  , dont  on  fe  fert  pour 
nétoyec  les  habits,  les  htrdcs , &c.  Il  vieillit,  fpag. 
gela  ; fc  petta  , 

t ÈFOUTI  , f.  m.  Pc ûte  ordure  dans  les  ouvrages 
de  lame,  8c  fur-tout  dans  les  draps  . Lu  Jura  . 

t ÉPOUTIER  , v.  a.  Oter  les  menues  ordures  qu» 
fc  trouvent  dans  les  draps.  Ter  via  le  tmaeeàie  Je* 
panai . 

t ÉPOUTJEUSE,  f.  f.  Ouvr  ère  qui  nettoie  des 
draps  . Artigi  :na  tb»  nttta  i pauni  • 
ÉPOUVANTABLE  . ad),  de  r.  g.  Qui  caufe  de  l 
épi  uvanre  . Jpaventevcle  ; crtiêi/e  ; impaurante  ; 
ctrtnds  ; fpavtntejo  . J.  Il  fe  dit  généralement  , de 
tout  ce  qui  cA  étonnant , incroyable  , étrange  , cx- 
ceffif , h fc  preod  ordinairement  en  mauvaife  part  . 
Strastdiaarie  ; eeeeJtmte  , ce.  V.  Étoonant , Incro- 
yable , &c. 

ÉPOUVANTABLEMENT  , adv.  D*  une  manière 
épouvantable  , extrêmement , avec  excès . fpavenre - 
velmtnte  ; îettibilmtmtc  , ce.  V.  Ezticmcmtnt  , Ex- 
cciîîvcmrnt . 

ÉPOUVANTAIL,  f.  m.  Haillon  que  1' en  met  au 
bout  da  un  b lion  dans  les  thenevières  , dans  les 
champs,  éaes  les  jardins,  pour  épouvanter  Us  oi- 
féaux.  Spaorjttbio  ; /pauentactbio . f.  On  le  dit 
anffî  dv  une  chofe  , d' une  perfonoe  qui  fait  peur  , 
fans  pouvoir  faite  de  mal . Speuietebis . 

ÉPOUVANTE  , f.  f.  Grande  & focdaîoe  peur  , 
eau  fée  par  quelque  chofe  d'impiévn,  S pavent  e i ter- 
tore  ; poura  ; (pavent émeute  . 

Éroi  VANTÉ,  ÉE  , part.  Y.  le  verbe  . 
ÉPOUVANTER  , v.  a.  Caufer  de  l'  épouvante  . 
fpaventar»  ; atietrhe  ; têigcttire  ; impaurjre  ; Jpev- 
rjre  ; intim.rire.  5J.  Il  cA  âuffî  réciproque.  Spe- 
venri’A:  if-aU imgitg  , ce. 

ÉPOUX  , OUSE  , f.  m.  fle  f.  Qui  efl  conjoint  par 
mariage.  Spcf»  ; fpcfa . $.  Oa  d>  e • e»  pAilant.de 
Notre-Se'gneor  Jcfus-ChriA  , qu*  il  cA  l'  ÉPpux  de 
foa  Églifc  , l'Époux  des  Vierges  , le  célcAe  Époux. 
Ff  on  appelle  I’  Églife  , 1*  Époufe  de  Jefus-ChriA  . Lo 
Spefo  cctcflc  ; la  tpefa  Ji  Getb  Criflo  . S.  On  appel- 
le auffi  les  Rcl  gieufci  & les  Ailes  qui  ont  fait  voeu 
de  virginité,  les  Époufcs  de  Jefus-ChriA  . Et  dans 
les  Cantiques  des  Cantiques , on  dit  Abfolumeot  , 1' 
Époux  & •’  Époufe  . Lo  (pejoi  l»  fp*f*  - 
ÉPRE1NDRE,  v.n.  Serrer  , peeffer  quelque  cho- 
fe , pour  en  tirer  Je  fut , en  cxpnmcg  le  jus.  Sure- 
wtere. 

ÉPREINT,  EINTE,  part.  V.  le  vetbe . 
ÉPREINTE,  f.  f.  Douleur  cauféc  psr  une  matière 
lut,  qui  donne  <*e  faciles  envies  d*  aller  i U feUc  . 
PonJi  ; Jeter  Jegti  iate/Uni . f.  Éprciotcs  • en  T. 
Je  Cbaffe  , font  les  fientes  des  loutres , Pafltnc  del- 
ta lemtrj. 

ÉPRENDRE  , •'  É PR  F ND  RE  » *.  récipr.  U laif- 
fer  furprendre  par  une  pafficn . Il  n*  a geè'C  d*  ofage 
qu'au  participe . tmeepneeufl  ; #0»>erri*»j»jî  ; & plus 
fou  vent  , Effet  prtfô  ; âeee/e  ; iujiiw.mjie  ; roaa- 
muet»  ; imvagbuo  . 

ÊFREUVE  , f.  f.  Effai  , Expérience  qu’on  fait  de 
quelque  ehofe  . faggi;  ; prêta  / jp:titnx.a  ; Hmtati- 
vo  . (.  Oa  appciloir  autrcf&is  , l'épreuve  du  feu  , dit 
fer  chaud  , de  l'eau  bouillaore  , de  l'ün  froide,  1' 
épreuve  que  les  perfoanrs  acculées  de  quelque  crime, 
doit  il  nl  y AVOit  pas  de  cooviûi  n , etoient  cb!t- 
gé>S  de  fuhir  , pour  juAlfief  leur  innoccQtc  • ca  mar- 
chant fur  des  ffft  Chauds  . fur  des  cha'boni  ardent  , 
en  rr  errant  ta  main  dans  I*  eau  bouillante  • ou  étant 
jetées  dans  l'eau  froide  . La  prava  dti  fut<»  • Je! 
fi*ri  infeste  , ée/f  aegoj  ésUente  , Je  U%  aep  oa  fr«J. 
Jj.  §.  On  dit  , qu'eue  cuiraffe  eA  h l'épreuve  du 
moufquet  . pour  dite,  que  le  mou'qucr  ue.la  rené 
point  . À énr.t  Ji  ns-'/cèe#r^  ; a tutu  fini.  On 
d*t  qu*  un  chapeau  , ou  un  manteau  efl  A I*  épreuve 
de  U pluie,  pour  dire,  que  la  pluie  ne  peut  P^'oi 
le  chapeau  • u le  m atcau  . A « mita  preva..  {.  On 
dit , que  la  vena  d*  un  homme  cA  A [’  épreuve  de 
U or.éi  faccc  , pour  dire  , qu'elle  cfl  zu-deffu»  «le  la 


trédî  fanée  , qu'elle  ne  craint  po.ct  les  sffsques , lef 
atteintes  de  la  médifancc  . Pu  péri  ue  . J.  On  dit  ti- 
gurémenr , qu*  un  nomme  eA  à l'épreuve  de  tour* 
qu*  il  «A  À toute  épicuve  , pour  dire  , qu'  il  efl  d* 
une  probité  reconnue  , d' une  fidelité  incorruptible  • 
A luira  pteve  ; a tarte  prevg . %.  Oa  dit  , qu*  ua 
homme  eA  à l'épreuve  de  la  tentation  . pour  dire  • 
qu'il  réfiAe  à la  tentation  ; qu*  il  n'efl  pas  A l'é- 
preuve de  U tentation  , pour  dire  , qu'il  y fuccom- 
be  . ftr/Mrrr  , o Joggiaeere  alla  temug ica»,  g.  Or 
appelle  épreuve,  en  T.  d' Imprimerie  , la  feuille  d* 
impreiTion  qu*  on  eovoic  à I’  Auteur  , pour  tn  corri- 
ger les  fautes  avant  que  de  la  tirer . Bog.xa  o 
te  ; fogtio  flantpjto  per  totretger»  ; prev  / . f.  Il  re 
dit  auffi,  des  premières  feuillet  qu*  oa  tue  d' uoc 
cOampe  . Prai  e , prime  /lampe  d*  un  tonte  . 

ÉPRIS  , ISE  , part-  du  v.  Éprcad«c  . ^ Ptefo  ; m» 
eefo  ; mfiemmat»  ; innemfrat:  ; imujgbito . 

ÉPROUVÉ,  ÉE  , part  V.  (oa  verbe. 

ÉPROUVER  . v.  a.  Effâycr  . V.  $.  Éprouver  . fl- 
gaific  encore  . faire  expérience  , connoirrc  par  expd. 
riencc.  Prcvare  ; t/petimemtere  ; far  prma  g fps- 
rien\e  . 

ÉPROUVETTE,  f.  f.  Terme  de  Chirurgie,  qui  <« 
dit  Je  cotâmes  fondes  . Tenta ; rafla.  §.  C*  eft  auffi 
te  nom  d*  une  machine  éoor  oo  fc  fert , pour  éprou- 
ver la  force  de  la  poudre  . Pievimo  ; promena  . 

EPTACOR DE  , f.  m.  Lyre  à fept  cordes  . C*  étûit 
la  plus  célèbre  de  toutes , & eclie  dont  oa  faifoic  le 
plus  d’ ufage  . Lira  Ji  fette  corde  . . 

EPTAGONE  , f.  m.  Terme  de  Géoiréttic  , qui  n- 
gmfic  une  figure  à fept  cô:és  & A fept  angles,  fie- 
tagine  . {.  Il  fe  dit  auffi,  d' une  Place  fortifiée,  4*>i 
a fept  baflioas . Cittè  , fottet.ga  enageoa  , jèe  hm 
fette  bsfliœi . 

tPUCÉ  , ÉE  , pa»t.  V.  fon  verbe  v * 

FUt  ER  * v.  a.  ôter,  chaffcr  les  puces,  fpafeiém 
te  : n»  le  pc*/o  • . 

h PU1SABLE  , adj.  de  t.  g.  Qui  peut  érre  éauifé  . 
Il  cû  de  peu  d*  ufage  . EfomtlHJe  g ebe  put  xmm- 

£ PUISÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . . • 

ÉPUISEMENT  , f.  «r.  DitRpation  de  forces  «4 
efpritl.  Riflnimenn  ; dijeceansento  ; àiffipagioeu  . 
g.  Il  fc  dit  auffi  des  Finances,  lorsqu'elles  ont  été 
épuifét  par  des  éépenfes  cxccffives  . ir.Jftpagnnt  9 


vif  imsnts  i -• 

tPUlSfR,  «.  t.  Tarir,  nxtlrc  i fcc.  Dijutsu  : _ 
vu*r  v mur  l'dCfUJ  ; pteftiutJ’t  ; afti.Kirt  ; -f- 

l. taitt . }.  Il  le  dit  aufTi  , c.  parlant  du  fan,,  de 
I’ humide  tadical  . dt»  cfpnt  t.iilk  , & de  toot  ce 
qui  cooiribue  i l’  entretien  dit  Lorcct  ■•ro'ellct . Rr- 
finite  ; (tmJuMj*.  . T-  On  le  dit  trfli  h,,  de  pld- 
ftcori  cbolta  dclquellci  on  trie  ce  qu’  elle» oat  , isf- 
qu’  i lo  affoiMii  , le»  lecommoder  . Vturc  ; tfawi. 
te  r dtfltu.’t  ; fr'Jtittfâ’t  ; itnfumA’t  ; fi-ir*  . 

, ttUlSETTE  • f.  t*  Périr»  ter»  ou  filet»  peier 
prendre  Vo  (cti»t  due»  une  volitre  . RrtittU»  . 

ÉPULIE,  f.  t.  Terme  de  Chiiuiqte  . Tubercule  , 
ou  cxcionTacce  de  (hait  qj.i  le  (orme  aca  feocirea 
do  demi  molaire».  Efulift.  . 

ÉPULON5.  f.  m.  pl.*  Nom  de  certain»  Ptiltt*  de 
l'ant  enne  Ronre  , rollilad»  pour  pidfrd er  iwMu.1 
qui  (c  fa-foreat  ea  l'hqnocur  de»  Dieu*.  Il*  veil- 
laient auiTr  nu  boa  ordre  d-n»  le»  lac  r i hcc»  . £pn- 

,0£PULOTI<iü£,  adi.  de  t.  e.  Tetm*  dd  Pharma- 
cie. Il  <e  dit  de»  rrdd.came.»  topiquo  . ptopte»  b 
ctcarrifcr  le»  plaie»  & Ici  uUdtei.  Il  (e  ptand  waali 
(obBaoiivcraeet . CUtttiwnn. 

ÉPURE  - f.  t Terme  d Architeftute  , qui  (tgarfie 
un  dtifcin  en  grand,  de  que  que ddi6cc  . On  fait  auffi 
de»  dpurc»  Ldpard.»  de  chique  parue  . DiyciOJ  io 
erun.de  é*  un  I 

tl  URf  , ÊE , part.  T.  f«a  verbe  . î.  Oo  dit  r dt» 
fentiment  dpurdt , de»  intention»  dpurdc» . pour  di- 
re , d.»  fettimen»  noble»  8c  deiachd»  de  tout  ir»t<£- 
tit  . Swiimtnii  atiili  . iuit*z.imi  mit  , por- 

àatt . 

ÉPURER.  ».  «•  Rtndie  puf,  eeodre  plo«  pur  . 
Pu’ijre  ; /urifiij-t  ; Jffiutt t ; ripwgnre  . f-  Oa 
dit  , dputet  la  Langue,  poue  dire,  tendre  I»  Lan- 
gue plu»  pure  & plu»  poire  . /tJSour  Ij  Liajoa  r 
pr.rjjr/j.  f.  Épurer  un  Auteur,  pour  dire  , «errao- 
chce  d'on  Auteur,  ce  qu’il  peut  y avoir  d'obltioe 
& de  trop  libre  . Épurer  IcThdatre  , le  drt  dtt  Pe  t- 
it» qui  foet  de»  Pidce*  de  Tbdalrc , oô  il  n’  a A 
rien  qui  puilTc  blcffcr  la  pudeur  , 8c  qui  , par  l«nr 
exemple,  portent  le»  autre»  A la  meme  modeâte  • 
Riptirfjre  ; /rvaer  , loglitrr  I.  r/rruirj  . , On  dit, 
Cpurcr  lu.  emur  , fc*  Icnlloreo»  , le*  i.renriqn»  , 
pour  dire  , ehaffer  de  fon  efpeit  4 de  fon  coeur  , Ir* 
pcoldc»  , le»  leur  •meut  contraire»  A la  Rclreroo  . au* 
bonne»  rpeeur»  , 8c  * la  droiture  . Pur./Srjre  . ,.  O» 
dit  encore  , dpurcr  le  *'  ut  , pour  due  . le  rendre 
plut  per  & plu»  Jdlicat  . Ra^iaur  il  ' ; rt-Jf/. 
pi  t,  /fi/l  i»  . S.  S’dpurer  eft  au(Vi  rdciproqoe,  8c  C- 
guiAe  , devenir  plu»  pur  . Putfjtfi  ; putifitJi/l:  ’&• 

m. tjt . f.  Oo  dit  auftl  fieuidmeut  , que  T eipnt  , 
que  le»  iroeuic  , que  le  flylc  »' dpurettr  , pour  dire  , 
qu*  il*  fe  pcrfefiioonent  . V.  ce  mot . 

ÉPURGE,  ou  PETITE  GATAIUCE.  f.  f- 
qui  purge  violemment  par  haut  8e  par  bat . C.  «a- 

PllggJ  . 

JS1UANT,  C «.  r,  i'  AflUMOm.  Cercle  <KC  le» 

lA« 
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tücîciit  Aflroaomes  imajrnoicot  dits  leplaa  tfû  cer- 
cle décent  ou  excentrique  , pour  diriger  ou  pour 
régler  certains  rneuvement  dans  les  planètes  . E- 
f mtmte  . 

ÉQUARRI  , IE  . part.  V.  le  verbe. 

ÉQUaRRIR  , v.  a.  Tailler  A angles  éroils.  fgo». 
dr.tr  f , fuêdtjrt  ; rend»r  faudra,  o sd  jngedi  refit. 
§.  Équarnr  . en  T.  d’ H»  eter  , e*  efl  agrandir  a. 
vec  I*  équarrilTr.ir  . AUargate. 

ÉQUAR'3SAGE  , f.  (.  T.  de  Charpenterie . Etat 
de  ce  qui  c*t  équarti  . Rigujdrjrut» ; f uslrjturs  . 
J.  Cette  p-  elle  A quinze  pouce*  d*  équarrirtagc  , e’ 
«fl-A-diie  , * qu’axe  pouces  co  tout  fens  . /*  tigua- 

drjiüt.t  in  gu»d*9 

ÉQtf  a R RISSfMI.NT  , f.  n».  L'  aflion  d’ équarrir  . 
La  if  tdrmtmé  d*  a»  P#*v#  *i  /##*#. 

ÉQUA  f*  RISSOIR  , f.  m.  T é'  Hsrhtcth . Efpèct 
aie  bpxhe  d*  acier  trcmré  « un  peu  en  pointe,  qui  a 
pluficu't  pans  ou  faces  d Raies  , ft  dont  les  Horlogers 
fc  fervent  po.;r  en  lire  les  trous,  A-  latgatcja  . 

£Q  ;ATM;R  . f.  m.  Un  des  grands  cercles  de  la 
tphère,  également  diflanr  de  deux  pôles.  Eguatote  ; 
Vÿeie'v'i/r  . 

ÉQUATION  , f.  f.  T.  d*  Aflronomie.  Différence 
marquée  jciff  par  jour  . mire  1*  hcuie  moyenne  que 
donne  la  pcncule  , & l*  heure  vraie  , uidiqcéc  par  le 
éadraa  folâtre.  Fguagisne.  g.  Équation  , cil  aurtî 
un  terme  d*  Algèbre  , Se  f’to  ftc  , une  exprertî^n  ou 
une  for  mule  «qui  indtque  une  égaliré  de  valeur  . en. 
tre  des  Qualt'ét  différemment  exprimées  . Egu.rgic. 
•e  . 9.  Equation  , T.  d * Horteg.  C’efl  la  parue  de  I* 
Horlogerie  , qui  indique  les  variations  du  folcil , ou 
la  différence  de  (on  retour  au  Méridien  . Delà  , on 
appelle  Pendule  Ou  Montre  i équation  , celle  qui 
marque  les  deux  temps  , par  le  moyen  de  deux  ai. 
gui  lits.  MM  ta  a ttmpi  medio . 

ÉQUERRE  , f.  f.  Inftrument  fcrvint  à tracer  un 
ansgle  droit  , dont  fc  fervent  ordinairement  les  Ma. 
thé  francien*  , les  Charpentiers  « les  Mcnuifiers  , les 
Mi  ^oas  , &c.  S gu  air  » . g.  Fauffe  équerre. 
drj  z'PP*  ; pifcrellc . g.  Équerre  de  bois  à épaule- 
menr  , T.  de  Mennif.  Gr  Cèarpemt.  C’  e0  une  équer- 
re pour  faire  des  épaulcmeos  . Qjtjrtabucno  . $.  É- 
quurt  , en  T.  d' AubneO.  Serrer  t7e.  fe  die  d*  un 
lien  de  fer  coulé,  qu’ 00  mer  aux  poteaux  corniers 
d1  une  enco'gnure  de  pan  de  bois,  aux  portes  de  me* 
nuiferie  & i d*  autres  ouvrages.  fguadr»  da  perte  , 
rr.  $.  Équerre  , T de  Marine  . C‘  efl  le  nom  que 
l'  on  donne  d«aa  la  Manche  , A la  jonftion  de  deux 
pièces  de  bois  , miles  dans  un  vatrtcau , I'  une  & <ô« 
té  de  l'autre.  C*  cil  ce  qu'on  appelle  ailleurs  , 
Empatiite  . Parellator»  , par  du  . 

ÉQUESTRE,  adj.  de  t.  g.  il  n'cfl  d'otage  qu'en 
ers  ptirafes  : Statue  équeflrc,  Agure  équrftrc  , qui  crt 
une  Batut  d'une  perfunne  A cheval.  Statu»  egue- 
flu  ; figura  egutfite  . Et  dans  cette  phrafe  , 1*  Or 
dre  équettre  , pour  défiguré  l'Ordre  des  Chevaliers 
Romains  ; ft  encore  aujOurd'  hui  , la  noblciTe  du 
freond  rang  en  Pologne  . Ordine  egutfite  , eavalle- 
rtfeo  • • 

ÉQU1  ANGLE  , adj.  T.  de  Géométrie  « go»  figaifie 
^u’  une  Agure  , un  tnaoglc  , Ac.  a fes  angles  égaux 
A ceux  d an  autre  . Egnijngd» . 

ÉQUICRURAL,  fclj.  T.  d,  Çfrw.  Il  fc  dit  d’un 
frraaglc  dont  deux  côtés  font  égaux  » A qu'on  ap 
pelle  plus  commur.ément  , Ttianglf  ifofcéle*  Tn 
angda  tgeierart  , ifofttle . 

ÉQUIDISTANT,  ante  , ad).  Ce  qui  , dans  tou- 
tes  fes  parues,  eft  étalement  éloigné  des  parties  d' 
un  autre  corps  . Eguidtflante  . 

ÉQUIGNETTES  , ou  Équilûs  de  Girouettes , f.  f. 
T.  de  Murine  . Ce  font  certains  petits  bois  , qui 
fervent  A tenir  le  haut  A le  bas  de  giioucitcs . fpi/- 
.ivi  du  un j. 

ÉQUILATÉRAL,  ALE,  idj.  T.  de  Gdondtne  . 
Il  fc  du  du  mao, le  qui  a Ici  i6:<»  djaiix  . Trj'j». 
g tic  eguil Att»ù . 

ÉQU1LATERE  , adj.  de  t.  g.  T.  Se  Géométrie  , 
<|m  fc  dit  des  ôgurcs  dont  les  côtés  font  é*4ux  A 
«eux  d’ une  autre  . Eguiljtera  ; eke  Sa  !**%  tenait, 
t ÉQUKBOQUET  , f.  m.  T.  de  CUrptnt.  O-  Mc 
+utf.  Petit  inBrument  de  bo  s , qui  fert  A vér.ikr  te 
calibre  des  mortoifes.  /«r/a  di  flrvuuntv  . 

ÉQUILIBRE  , f.  01.  Ént  des  choies  qui  , étant 
pefées  , font  d’un  poids  ft  ég>|  , qu’  elles  n*  empor. 
lent  la  balance  d'aucun  côté.  Eguihêno  ; tantrjp. 
ptfjmtntû  ; teutUtrj^icet  . g.  O0  dit  Agurémeof  , 
‘mettre  dans  l'équilibre,  tenir  daes  |'  é*,u  î bre  , 
I*4r  dire  , mettre  dans  l'égalité  , tenir  dans  è*  éga- 
lité . EgulHèrjre  ; maure , /errer  in  eguilihi;  g, 
O'tr  r équilibre  . ftiUndate  . /.  On  dir  hç.  faite 
I’  équilibre  , pour  dire  , rendre  les  chofes  égales  . 

PaugMtate  ; adetmAte  ; atfujgJijtc;  cgbipm \rtrc  . 

tQVIMULTlPLF,  adj.  T.  0*  Artihn  étique.  Nom’ 
qae  I en  donne  aux  nombres  qui  contiennent  leurs 
fout- multiples  , amant  de  fors  I*  un  que  I*  autre  . 
Douze  A fix  font  équirxnritiplcs  de  quatre  & de  deux  , 
parce  q»»  il  contiennent  I’ un  quatre  A l'autrcdeux, 
un  r-rmbre  de  fo:t  égal.  Eèeimtltirtiec  . 

ÉQUI NOMES,  a.tj,  T.  de  Cecmctr.  On  donne  ce 
Bon»  -«»*  .*ngles  A aux  eôiés  de  deux  heures,  qui  fc 
fu  ver.t  loueurs  d..ns  le  wùue  oid>c.  Egnin-mia. 

ÉQUINOXE  , f.  m.  le  temps  de  l’année  auquel 
le  Solol  . Partant  par  l'Égu-icur  , fa  t Us  nors  A 
les  i«uifS  écatix  . Eguirtcxje  . 

* LQUINUXIAL,  ALE,  ad,. Qui  appartient  41'  É- 
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qc’tfôxt . Efutn'x'rUg . «.  i|  et  queiqueÉMS  fubfliB- 
t»f ; Se  alors  c'en  U même  ebofe  que  1’  Éçiuicur  . 
L*  Egtiintiijlf  ; ('  Egu.tr pre  . 

ÉQUIPAGE  « f.  m.  Se  dit  du  train  , de  la  fuite  , 
mulets  , chevaux  , carrcrtcs  , valets  , hardts.  Se-. 
Eguipjggio  ; ereno  ; arreda  . $.  On  dit  , il  a qn  é- 
quipagc  , pour  dire  , il  4 un  carrortc . Il  et  venu  1- 
vec  f"n  équtp-Sc  , pour  dire  , il  cft  venu  avec  foq 
carrortc  Se  fes  chevaux  . Crrru^.i  . g.  On  dit , foc 
en  boa  ou  mauvais  équipage,  pour  dire,  être  bien 
ou  mal  vêtu  . EJtv  ècne  0 mj/e  In  amtfi  . §.  On 

dir  Agurément  , qu*  un  homme  et  en  mauvais  , en 
1 1 fl  c , en  pauvre  équipage , pour  dire  , que  fa  fan- 
té  , fes  affaires  font  en  mauvais  état . EJere  in  (Jt- 
tiva  , in  pttfim;  Jljte  . g.  Équipage  , c'  (fl  le  Corps, 
ou  la  troupe  des  Officiers  Mariniers  , des  Soldats  , 
des  Matelots  , des  Moutfes  & Gardons  qui  fervent 
dits  un  vaiflfeau  , A qui  le  montenr  . Eguipjggic . 
Ç.  Équipage  d' Atelier  , T.  d ' Ant  M&t.  C'  cil  tout 
et  qui  fert  pour  la  conftruAioa  , ou  pour  le  tranfporr 
des  matériaux,  c*  ctl-A-dirc,  les  grues,  les  chèvres, 
les  crics , Ac.  Aitrezv  i **ntfl  . 

t ÉQUI  PF  , f.  f.  Nombre  de  bateau^  apparte- 
nans  A un  même  voiturier.  Pii»  àjttelli  cneiati  in» 
fiente  . 

£ mUIFÉ  . ÉE  , pair.  V.  le  verbe  . f.  Équipé  en 
guerre.  Arm  ito  im  guet**  . g.  En  T.  de  Blafoo  , il 
fc  dir  d'  un  vatffcau  qui  n fes  voiles  & co:J-scs  . 
Ftrnite . 

ÉQUIPÉE,  f.  f.  Aûion  , entremifé  indiferette,  té. 
n ératre , A qui  téuiTir  mal  . Ariane  , imprefa  terne- 
rjrij,  jrrifebievete  , tijfimev c/e. 

ÉQUIPEMENT,  f.  m.  ABion  d'  équiper.  Il  fe 
dir  aufYi  de  la  provifion  de  tout  ce  qu*  efl  néceffairc 
A la  fub'iflance  , A la  manœuvre  , A A la  fureté  d' 
un  vaitTeau  . Armémento  ; guarnimentg  ; jl/tflimtn-  " 
ta  d*  un»  n» ve  ; tarrede  . 

ÉQUIPER,  v.  a.  Pourvoir  quclqn'  un  îles  cho'es 
qui  lui  font  néccrtaircs  . Fornire  ; Acccneiarc  ; jrre- 
d.rre  ; eerredere  . 5.  Il  et  aurti  léciprequc  . Metttrfi 
in  jmefe  , te.  $.  Il  fc  du  aurtî  , d*  une  flotte  , d' 
un  vattlcau  , ü’  un  navire  , d' une  galère  , pour 
dire,  les  poorvofr  de  tout  ce  qui  leur  et  nécettat- 
re  . AUeftite  ; atmjrt  ; guamtrt  un»  navr  ; ât-% 
rrjggrre . 

ÉQU1POLLÊ  , ÉE  , part.  Compenfé  , compaffé  . 
Pjrjgenjto  ; tempenfata . g.  On  dit , en  T.  dit  B la- 
fon  , cinq  points  0’  or  équipollét  A quatre  d*  aaur  , 
pour  figniher  , neuf  carrés  m:s  en  forme  d' échiquier, 
dont  il  y en  a cinq  , favoir  , ceux  des  quatre  coins 
A du  milieu,  d’ un  ém^l  différent  de  celui  des  qua- 
tre autres  carrés  . Eguipclieme  . 

ÉQUIPOLLENCE,  f.  f.  T.  dldafLque.  Il  ne  fe 
dit  guère  que  dans  cette  phrafe  : L*  équ  pollcnee  des 
propofiitons , pour  dire  , des  proportions  qui  revicn. 
nent , qai  équivalent  I*  une  A l'autre.  Eguipslltn- 
Z»;  tguivjlenz»  • 

ÉQUIPOLLENT,  ENTE*,  ad,.  Qui  vaut  autant 
que  ....  EimipdUnte  ; efmiuj/emtt.  f.  11  cB  au»ïi 
fubflaetif , A f»gn:hc  étal  en  valeur  . Eguivjttnte  ; 
t futxjUni»  . g.  À l’équipollent,  adv  À propor- 
tion, A I*  avenant,  félon  la  mcfurc  ft  le  rapport 
qu’  une  chofe  peut  avoir  avec^xnc  autre . A przpet- 
jjene  . 

ÉQUIPOLLER  , y.  a.  Valoir  auraat  que  , . . Efau- 
vitere  ; tjere  rguivi/ente  . 

ÉQUITABLE  , adj.  de  r.  g.  Qui  a de  I'  équité  - 
Egu:  ; giufia  ; retto  ; tbe  spera  ecm  eguitl  . g.  Il 
fe  cit  aorti  , des  chofes  qui  font  conformes  aux  rè- 
fies  de  l’équité  . Efue  ; giufi»  ; rj;icnev:te  . 

ÉQUITABLEMENT,  adv.  D’une  manière  équita- 
ble , avec  équité  & jufltce  . G iuflt'r  ente;  nttamtn- 
te  • ton  rfui/J  , giufiî^ia  , rettituâint • 
ÉQUITATION*,  f.  f.  L*  art  de  monter  A cheval . 

La  maniera  . e /'  ans  di  favJ'CJtd • 

ÉQUITÉ  , f.  f.  JuBice.  droiture  . E fuit  J,  givfli- 
zia  i tettituline  . 5 U figoihc  aurtî  quelquefois  , U 
Jurticc  exercée  , non  pas  lelon  la  rigueur  de  U Loi, 
mais  avec  une  modération  & uo  adoucirtcment  rai- 
fonxablc . KgmtS  . 

t ÉQUI  VALFMMENT  , adv.  D*  une  man  ère  é* 
quivalcore  . Ff  • it  ritntimtnte  . 

t équivalence,  f.  f.  Valeur  égale,  égalitéde 

èaleu».  Kfon  j.tnia . 

ÉQUIVALENT,  ENTE,  adi«  Qui  efl  de  même 
prix  , de  même  valeur  . Eguivalente  : di  ua/ore  , di 
pregio  uguate  . f.  Il  (fl  Aullî  fubflaxtif  . L ' tgoiva- 
Itmje , 

ÉQUIVALOIR  , v.  n.  Etre  de  rnfote  prix  , de 
même  valeur  que  quelque  chofe  . Il  «fl  de  peu  d*  u 
A I*  infinitif . Eguitu/ere  ; tjer  di  pregie  , di 
veine  uguate  . 

fQUtVCQL'E  , adi  Je  1. 1.  Qu:  a un  double  fe  as. 
eus  peut  recevoir  piufreu’S  interprétations  , A qm  ’ 
lunv-.cot  A différentes  chofes.  Egotxeeo  ; amSigut; 
.lut fie . g.  Il  fc  du  au  fi , de  toures  les  chof.s  fer 
lcfquellesoo  peut  faire  des  jngemcr.s  oppofées  . Egui- 
vce  ; n.n  ben  /Icuta  ; mon  êene  fiahlin  ; Jt.be u , 
i Équivoque  , fc  prend  quelquefois  fuHflaativcment 
duos  le  premier  fens  , & il  cA  féminin.  Eguivuo  ; 
egftiv*earjene  ; eguiv<X-n*:nt9 . 

ÉQlilVOQUER  . .v.n»,  Ufer  d'é^nivoque  . Va'etfi  , 
fetîirfl  d*  eguiv'er  * S*  équ:-.  quer  , v.  r.  Dire  un- 
mot  pour  un  autre  . Il  o*  efl  q<:e  du  flyle  familier'. 
Egnivre  tre  ; far  egtrn  <*  ; it.git are  ; dit  una  par*. 

U pet  An’  Jittj,  % * * • * 
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ÉRABL  E , f.  m.  Efpèce  d' arbre  de  genre  de  :eu« 
qui  ne  Partent  point  Ac  fruit  . Açen  tetra . 

ÉRADICATION,  f.  f.  T.  de  Phyfque  , qui  figa*. 
Ae  1*  aètma  d' arracher  quelque  chofe  par  la  racine  . 
SradicAmcneo . 

ÉRAOICAT1F,  IVE  , adj.  gc  dit  en  Médecine, 
de  certains  remèdes  violens  % qui  emportent  (a  ma- 
ladie A tontes  fes  caufri  . Eralieative  . 

ÉRAFLÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

ÉRAFLER  . r.  a.  Écorcher  légèrement,  eflîtirrr 
la  Peau  . Sea-fire  : fecmitart . 

ÉRAFLURE, Lf.  Écorchure  légère.  St  al  fit  tut  a , 
feajfitto  . 

ÉRAILLÉ  , ÉE  , part.  V fon  verbe,  f.  On  d'f , 
qu’un  homme  a f orl  éra,llé  , lorsqu'il  a naturel- 
lement des  tiers  rouges  dans  l'ail.  Utrpd.in 
feiarpeltino  ; ebb  é JeiarptUeto , tbe  b»  I » pa/p»êre 
di  lotte  grjcx'cfeiAte . 

ÉRAILLEMENT  , f.  m.  T.  de  Médecine . EAAr. 
pion  . Renverfcmcnt  de  U paupière  inférieure.  Ar* 
tovifeiatorj  de  il»  palpebr»  inferi^e  . 

ÉRA1LLER  , v.  a.  Il  fie  dit  des  toiles  A des  étof- 
fes de  foie  , dont  le  tirtu  ed  relâché  ou  cffi!é  . R j- 
gnare . 

ÉRAILLURE  , f.  f.  La  marque  qui  rcBe  A une  é- 
toffe  de  foie  , ou  A une  lo:|e  , quand  elle  (B  érail- 
lée . H ragngre  . 

ÉRATÉ  • ÉE  , part.  JVegr  wi/ga . 

ÉRATER,  v.  a.  O^er  |.i  raté  Tarte  I » mil*»  . 
ERE,  f.  f.  T.  de  Chronologie  . Point  fixe,  d'ofl 
l'on  commence  A compter  les  années,  Era , Ç.  Il 
fc  dit  aurtî , de  la  fuite  des  années  que  1*  on  compte 
depuis  ce  point  fixe  . Krd . 

ÉRECTFUR  , adi.  T.  d*  Anatomie . C efl  le  nom 
que  i’  on  donne  aux  mufclet  qui  ftrrrht  A élever 
certaines  parties.  On  le  prend  aurtî  fubBantlvcment . 
Erettere  . 

ÉRECTION,  f.  m.  Inflitution  , établi iTcmeat  . 
Ere  tien#  ; inftituziune  ; fcnlériene  ; fl tH!imento\ 
$.  Oo  dit,  l'éreûioa  d’une  üatoc  , d*  un  roonu- 
meat  , peur  dire  , l'cfbècc  de  confécrafop  que  f on 
en  fait , en  l'honneur  d'  un  Prince,  ou  de  q eîqu* 
autre  ptrfoonagc  ilJtiBvt . Sttgjmê . fl.  Ércft  m . 
et  aurtî  un  terme  de  Médecine  . qui  Te  dit  de  t'  aftioa 
de  cétraines  parties  du  corps . Ete^isne  . 

ÉREINTÉ  , ÉE  , pur.  V.  le  vtibe. 

ÉREINTER  , v.  a.  Fouler,  00  rompre  les  reins. 
Sfiiae  I»  reni  ; gnafljrfi  il  fi/j  délit  reni  ; dtitm* 
Part . 

ÉRÉMITÏQUE  , adj.  de  r.  g.  Il  n'  a guère  d’ u- 
fage  que  dans  cette  phrafe  ; Vie  é énsirrquc  , qoi  fe 
dit  de  la  vie  que  mènent  les  $o|»faircs  dins  le  éé- 
ferr  , par  oppofltion  A la  vie  cénob  tique  , qui  efl 
celle  des  Religieux  qui  Vivent  en  commun  . Ere - 
muicc  . 

ÉRkSIE  , f.  f.  Genre  de  plante  A fleurs  monopéu- 
les  . Centre  di  pijntt  min  pttali  . 

ÉRÉSIPÉLATEÜX  . V.  Ér yfifélattua  . 

ÉR.’îMPfct  E.  V.  Éryfrpèlc. 

ERETHISME  , f.  m.  T.  de  Méd.  Tenflon  riolco- 
t«  des  flb'CS  . Temfione  vi  tient  a dette  fibre  • 

ERGO-GLU  , Façon  de  parler  familière  , dont  «a 
Ce  fcif  pour  fe  moquer  des  grands  ra  fonnemms  quS 
ne  concluent  rien  . Pcrr  di  dtriflme  diebi  fi  ft  bif- 
fe d*  un  longs  rseittanfemis  ehe  n:n  esmbîu  l:. 

ERGOT  , f.  m.  Efpècff  de  petit  Ongle  pointu  , qisï 
vient  au  derrière  du  p ed  4c  quelques  animaux  . (?' 
ne  1 fptrntt.  f.  Oa  dit  tîg.  A fan.  fc  lever  fur  fes 
ergots,  pour  dire  , parler  avec  C'Kère  , ft  d’ uo  ton 
fler  ft  élevé.  Montau  , fa! tare  im  fulf»  Hta  ; en- 
trât im  etlletj . Ç.  Ergor  efl  aciTÎ  le  nam  d*  uie  ma- 

I ad  e qui  attaque  irieigle,  ft  qui  en  rend  U pairs 
très-d.  ngvrcux  . Oo  dir,  du  fcgle  ergoté,  ou  blé 
cornu  . Atlegiiate  • * 

ERGOTER,  v.  n.  Polntilîer , confffler  mal  A- 
piopos  & avec  importunité,  chicaner  dans  In  difpi- 
te.  Il  «B  familier.  Cinteniert  ; pittire ; etntrafit» 
rt  ; bifiieti»*/!  ; bat  fi  tre  ; goeflirnure  ; tatccl.vc  . §% 

II  frgnihe  h trouver  A relire  A tout . V.  Épilo- 
gue r . 

t ERGOTERIE,  f.  f.  Chicane  far  des  bagatelles  i 
Cavil  ta  grave;  jsfifm»  . 

ERGOTEUR  , f.  m.  Pointilleux  , $ul  cootcflc  mal- 
A propos.  Voyca  Powirlleu*  . 

ÉR1DSN  , f.  m.  Nom  d'  une  cor.ftellatfmi  de  l* 
hémisphère  auflral . On  la  repréfeote  fur  las  globes 
par  la  fleure  d'une  rivière.  friJanj . 

ÉRIGÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉRIGER  , v.  ».  Çoafacrer,  é.cver  . tnnalzare  / 
ergere  ; fabbritare  ; levât  in  aies  ; riw  gare  . g.  On 
dir  , ériger  une  commifTfoti  en  t»rre  droéfK(,  pour 
dite  , faire  d'une  commtfTîoo  amovible  , use  charge 
dont  le  Pnncc  donne  des  profitons . Fart;  c ami  tit- 
re . 5.  On  dir  aurtî  , éf’ger  une  terre  en  COmré,  rx 
Marquif.it  , en  Duché  , pour  dire,  en  faire  ir» Com- 
té « un  Mar  qui  fat  , ua  Duché.  Stabilité;  t reare  . 

Ç.  Il  et  au(R  réciproque  , & 'îg'vihc  , s'attribuer  u- 
nc  autori'é»  un  droit,  une  qu.l  ré  qu'on  n'a  pas, 
ou  qui  ac  convient  pas  . Arrogarfl  ; àffttmerfi  ; ^frrr- 
ver/l  ; fort»  d» . . . 

É R IGNE  , bu  ÉRINE  , t m.  T.  de  Cururgie  . 
Peut  infttumenf  terminé  par  on  crochet  , d ut  o* 
fe  fert  pour  élever  ft  (ontcair  les  pat  très  qu*  on  veut 


Ui(Téqu«r.  Undna.  ' 

t ÉRIGüNE  , f.  f.  CoafteEatioa  ds 
Erigtuc . 


Il  Vierge  « 
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•f  fRlNACÉE  , f.  f.  ArbtifTou  dont  les  brjinffirt 
fc  «î  loo(\ cm  en  rond  . & foui  garn-rj  d*  ép-ncs  vertu 
& r'<j:unfcs  . Arèr’ttlie  cul  dct»a . 

£k'v;  K , (!q  RfSSON , grappin  dé  fer , f.  m.  7*. 
de  Mj'ine  . Ciü  me  ancre  à quatre  brM,  dont  'n 
(c  le • « dans  lis  CM  de  bas. bord  * 5c  dan*  Us 
|U;è  es  . < ,'rjffin : , /eus  dt  quMtra  marte  , anecrj 
di  oaUri  . 

F.RM1N,  f.  m.  Von»  qn' ' rt'doaae  dans  les  Échel- 
les  du  Levant  , au  dm.t  de  P .'fane  qui  fe  paye  pour 
l'entrée  8c  la  des  nui-haadifct . Dr^i-»  ; ru- 

éel/e  , dctan.i  iht  Æ pufj  *»ff/r  fca.'r  dW  Levante  per 
f tnttou  e u'ert»  di  mc'e  n^i:  . 

ERMINFT7L  , 00  Hf  RMtVF.TTE  , f.  f.  T.  dr 
MirtmiJ.  C'  e®  nn  eut: I de  Mcnj«flcr  ÂrfeO'»»' en- 
tier , dont  ils  U fcrvcnr  pour  apiaoir  & «falct  le 
beu  . PuHcttJ  du  rti rire  . J.  Erm  rçtle  , hachette  3k 
marteau  , T.  de  Menurf.  C ’ e®  une  antre  farte  d* 
ermtncrtc  dor>f  (e  (errent  àoflTi  les  Chaînent  en  Bc 
1rs  Menuifîcis  François.  Afeetta  4*  itgn\/aoJl  ; »• 
Jeu  tond . 

ER.VITAOE  T f.  rr.  L'  habitation  d*  uo  Ermite, 
nnvifnil;  orme  , rrrmrK7iü  ; <*tmu  icgia  ; e r imi- 
tera. F-  Il  »c  pvcod  fiç.  pou»  ui  1cm  de  «tld  Br  foli. 
taire,  Bc  fcmhtable  à ceux  que  Ut  Ermites  «hoifif- 
fbn»  pour  leur  retra  ce.  £100*9;  luagt  ji ittatiê;  di- 
faune.' . F-  Il  (c  dit  auflifig.  pour  uac  maifon  écar- 
Ut  Bc  champêtre  . Enmc  ; cjjj  cimptflve  , pefla  i 0 
/arp'  p*«  jèi/jtfi . 

ERMtTfc’,  f,  oc.  Solitaire  qui  t*ert  retiré  dans  »:n 
dél«»t  pouf  y ferv  r Dieu  . «imite  ; Eremita . 

ÉROSÎi.  V , f.  f.  T.  de  MéJccme  . Affain  de  tou- 
te liqueur  acide  qui  ronge  quelque  fubflaacc  . Eufli- 
ne  . e-'ecfitne  t 

ÉROTIQUE  . ad»,  de  f.  g.  Qui  appartient  à t*  a 
'tgruir  , qu-  en  procède,  Anuteria  ; c^errV# . 

ÉROTOMANIE,  f.  m.  T-  de  Médecine.  Délire 
’imou’tnx  . Délit  19  ; /nrnttiti  «m  **/.»  . 

FRRANT,  ANTE,  adj.  Vata'ond  qui  erre  de 
cô?é  Bc  d'aiore  . Ri  tinte  ; vjg.iti*itt  . vaemte  , r»- 
•tarict;  tandiji*  . F-  le  Juif  errant  , que  le  »ulgai- 
te  croit  cire  un  Juif  pliant  de  ville  en  ville  . Bc  oui 
fera  aioS  crcar.»  »•„  qu*  i la  Aa  du  monde.  H**o 
tu sn/e  . i.  Errant  , fe  dit  aifFi  de  cèle»  qe»  ci»  dans 
l'erreur  en  matière  de  foi  . Ertiief  ; ftnmtc  . cAe 
erra  in  matefij  di  fede  . f.  On  dit  actf  , étoiles 
errances  , pour  dire  , les  Plar.àrct , par  cppofiriois 
aux  cto'les  fixes  . Tulle  errjvti  <*  emfltkt.  {.  On 
dit  Fç.  d' un  homme  qui  change  foutent  de  demeu- 
’rc  , qui  voyage  lan»  cctfe  % que  C*  cü  en  Chevalier 
errant  , un  Juif  errant  . Cjvjtifte  errante  , the  va 
«ifandi  avventure . f.  Il  efl  quelquefois  fehRiorif, 
& alors  il  f’gt:rrt , celui  qui  erre  dans  la  foi,  £• 
rente  .* 

ERRATA,  f.  m.  T.  emprunté  du  Latio.  tille 
des  fautes  fotveaucs  dans  1*  impfcflTtoa  d*  en  ouvra- 
ge . Frtata  . 

ERRATIQUE,  xdi.  de  r.  g.  T.  da  Médecine.  If- 
^téeul’cr  , dciéaié.  Errjrite  ; itteertjre  • 

ERRE  , f.  f.  Train  , allure.  Ce  met  n*  cil  en  u- 
fi*e  qo*  en  ces  façons  de  parler.  Aller  grand*  erre  , 
aller  brlle  erre  , pour  dire  , aller  boa  tr»  n , aller 
vite.  V.  Tra:n.  ün  dit  Àe.  aller  grand’ erre,  al- 
ler belle  erre,  pour  dire,  /aire  trop  grande  depea- 
fe  . Fit  irtppo  grande  JptJa  ; JPinde»  trappe,  f.  Er- 
re , T.  de  Manac  . Marche,  lenteur  du  vîteiTc  d* 
un  vailTeau  . L*  and  are  d’ nn  vafteili  , il  Jtt9  para, 
mente  . Ç.  Erres  , au  pluriel  , fe  dit  des  rne -s  eu 
voies  du  cerf.  T rater*  ; c*m.i  ; peine  . $.  On  dit 
au  Ag.  fuivre  les  trref  . marcher  for  les  erres,  aller 
fur  les  erres  de  queiqu*  un,  p*ur  dire  , tenir  la  rr è- 
m*  conduire  que  lui  , foivre  les  mêmes  voies  , êi*e 
dans  les  r.êrr*  fentlmeos .’  Teturr  le  ttaeee  , le  pe- 
date  j conntinur  fo  <*  ctm<  d>  ifettni  ; heure  I*  i- 
Jteja  fttudi . J.  On  d f aoîfl  , en  parlant  d*  niTni- 
tes,  reprendre  les  premières  erres,  les  d<r*i!èxvs 
erres,  pour  dire,  recc-rmeacc»  A travai'ler  fur  u- 
ne  aff.iie  , 8c  la  reprendre  < ù en  J*  avoir  U.tfée  . 
Rierminciire  % tipiqüdte  un  lavets  % nn  ê&jrcin- 
trnUleiatê». 

tRRKMFKl,  f.  m pl.  Fr»es.  Il  n*a  d'ufatequ* 
m»  6g.  8c  en  parlear  dp  affaires . On  le  dit  pics  or- 
dinairement qu*  Errrj . Voyez  ce  mht . 

ETIRER  , v.  n.  Vaguer  de  eô  é 8c  d'autre  , aller 
8c  là  A I*  aventure,  qrrin  t s trier  ytdggméê  ntl' 
npvcntri’j . %.  ||  veut  dire  aoft»,  fe  tromper  , avoir 
une  faulTe  Opinion  . F.mrt  ; injannarjl;  tdtflUte  i 
pren.it» f e»r ■ re  c jhjfjit  . 

ERREUR  , f.  C ÉàulTe  opinion,  Erme;  errfh  ; 
fiija  epinnne  • F-  Il  fe  p*eoJ  auflff  quelq  «f  :i  au 
pluriel  pour  dérèglement  dans  les  mmors  . f.rtt»?  • 
e*Jpj  ; Inllf  : mincimcnte . f.  Il  fign-F.e  aclTi  , Fau- 
ta, iVépr  île.  fèaglit  ; ttrtre  i.  failtj  athjlie. 

On  dit  au(Ti , erreur  de  calcul , pour  dj'e  , manq.ie- 
mcot  dans  le  calcul.  F.rr:r  di  ç:nte  . di  ej'ce/9 . f. 
On  d;c  aolR  dans  le  même  fen s , erreur  dans  laChro 
iolrv.ic.  Entre  di  . f.  ÈrtfivS  , au  plu- 

Tlel  , U d :r  qudqvrfnii  posr  fignifer  de  Aonçt  voya- 
ges Knpi  j de  trareffei . Il  n*  e'>  guère  en  ufage 
ciq'  en  ec»ic  phrafa  ’ les  erreurs, d’UldTe  . Le  awen 
i ntt  <32  UH  Je  . 

HH1NE.  f.  I T.  de  Médecine.  Rrmèîe  Rb*  on 
latrjdoir  «Uns  Ui  n'a  tires  .11  y en  a de  deux  fur- 
.,tl;  (*o«  q*j>  ont  pour  obirtdc  fa;»e  éfernuér  , leli 
V»  W ubac  1 U bétosnc  , 8c  ceux  qui  pat  pool 
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obirt  df  irrèrer  le  faag  , tels  que  le  cortîl , le  vi* 
tiiul  « &C  Eteint  ; emr'n%e  . 

ERRONÉ,  ÉE  , ad».  Qui  contient  de  l'erreur  . 
Etrrneo  f cntnleo . 

ER$  , f.  m.  ou  VESCE  NOIR  F.  • Plante  1 égo mi- 
ne ufe  ce  'arnitcllc.  L* ers  cl)  mcifif,  abîlerfif  de  pu- 
nfiaat . Il  a encor»  d'autres  vertus,  Ervo  ; teggia- 
!t>  : Uri  ; ot:è*  / rwdiglij  , m ci . 

KRtKAGUE,  f.  f.  Plante  qui  rf!  une  efpèce  de 
teruerte  , 8c  qui  croit  dans  les  blés  de  nos  P/ovio- 
ce»  ménd'Onales  . fpe^ie  di  rtuketta  . 

ÉRUCTATION,  f.  f.  Éruption  des  ventosités  de 
1*  cHcmuc  pat  la  bouche  , avec  un  bruit  dc.'agréiolc  . 
Il  ne  fe  dit  qu'en  MéJcc  ne.  Eruttieicne  ; il  tut - 
fj»r  ; Il  tir jt  TUfti  . 

ÉRUDIT  , ad».  Qui  a beaucoup  d'érudition.  E- 
tndit» . $.  ||  %*  emploie  aulli  f ubfl  intucmcat , & 
q»clqncfois  eo  mauvaifc  parr.  Erudit 7. 

ÉRUDITION  , f.  f.  Grande  étendue  de  (avoir  , 
coflooifr«ace  fort  étendue  dans  les  Relles-I.cttres  , 8c 
dans  toutes  fortes  de  Littérature.  Erndi^lcme . F. 
Érudition  fîgniÉe  aclTi  , Tcmaïquc  » rechercha  favaa- 
IC,  curisifc.  Etudix.iane  . 

ÉRUOint.UX,  FUSE,  adi.  Qui  tient  de  la  rouil- 
le **e  cuivre  % ou  qui  lui  reffcnible . Rueeintft . 

ÉRUPTION  , f.  f.  F.n  MéJecmc  , il  fitniA»  ou  è* 
évacuation  fubnc  8c  abondante  d' un  liquide  , tel 
que  le  fang , le  pot,  les  vents,  8c:.  00  la  fortic 
des  taches  , pécules  , boutons,  ou  autres  exhanthè- 
ne  » à la  per.a  . f o*titi . F II  fe  dir  a.  <Tt  de  toute 
fort  c prompte  8c  avec  effort.  Etucieoe  ; /mita  ; 
ujcita  . • 

ÉRYNT.E  , f.  m.  ou  PANICAUT,  ou  CHARDON 
À Cf'NT  TÊTfS  . Pl.Dtt  <lo.r  les  ftoillcs  cacoi, 
tendres,  fe  mangent  cunAtes  an  v naigre  . Sa  raci- 
ne cl)  apéntive  , * propre  aux  maladies  du  far,  & 
contre  le  po.fun  . Erimje.  F H y a auflfl  on  É- 
»»r«ice  mann,  fart  commun  aux  environs,  de  Veni- 
f c t .le  q i fc  tfiaogc  comme  le  terreflte  . Erinfit 
m r»iw» . ». 

É.RYSIME,  (.  m.  Plante  qu'on  appelle  autrement, 
v «r  0.1  Toilette . Vovei  Vélar.  Etifnmt • 

É R Y*  IPÉI-ATEU  X . EUSE  , adi.  Qui  tient  de  I* 
ér  y fi.  die  . E*idpelaia/t  ; nprartenenre  a n >pcla  , 

ÉKYalPÈcE  , f.  n».  Tumeur  fcpcréoelle  . >afUm- 
mat  ure  , çui  s'  étend  facilement  fur  la  peau  , qui 
cl)  3ceomp..$néc  d*  une  chaleur  Acre  5e  brûlante  . 
R iflp  'tJ  . 

t ÉRYTHROÏDE,  f.  f.  r.  d*  Anar.  La  prcnvè'e 
des  membranes  qui  enveloppent  fci  tcfliculcs . Eri - 
ttaile  . * • 

ÉS  . Mot  fait  par  contrafiion  de  la  prépo fr*on 
En  , fie  de  I*  article  pluriel  Les  , pour  fignihcr  Pans 
fts  . Il  n’a  plus  d' ufare  qee  d..ns  eerre  locution  , 
Maîtres  ès  Arrt,  5c  en  quelques  autres  qui  font 
purement  du  Üyle  de  Pratique.  Se!  ; nclto  . 

ESCABEAU,  f.  m.  Simple  fé*c  de  bo  s fans  bras 
ni  «fadscr  . StaleHo  . 

ESC  A BELLE  , f.  f.  Il  a 1a  même  lignification  qu 
cfcabcaii . V.  ce  mot  - Il  fe  dit  auiTt  au  fig.  & fa  n. 
pour  dire  « changer  d' érat , de  fortune  , de  firua- 
lion  . Caneiar  di  Rat'» , di  fgrtun a , di  lutft  . 

ESCACHE  , f.  f.  Mors  de  cheva»  differenr  du  ca- 
non , en  ce  qje  le  canon  efl  rooJ  , 8c  l'cfcache  c- 
valc  . Merft  ; /rens  di  e avilie  . 

ESCAPRF.  , f.  f.  Nombre  de  galères  ou  de  vaif- 
fev:x  de  guerre  fans  un  même  Chef.  Tqttsira.  F. 
Chef  d*  cîVjdre  , OlAc  er-Général  de  Manne  au-def- 
fous  du  Lieutenant  Général,  5c  au-delTus  du  Capi- 
taine . Cipo  di  fqnidra. 

ESCADRON,  i.  m.  Troupe  dè  Cavalerie,  compo. 
fée  ordinairement  de  quatre  compagnies.  Pet't  corus 
de  Cavalerie  rangé  , mis  en  ordre  pour  combattre  . 
Tquadtcne  ; (chiera  di  ‘/.Idjii  . 

ISCADRONNER  , v,  n.  Se  mettre  en  rfc:dron  . 
Tebierjr/t . 5.  On  dif  , que  deux  troupes  d»  Cavale*, 
rtc  efc„tronnent  cnfcmhJe,  pour  dire»  qj'  clics  fe 
»o  rnect  pour  former  un  même  efeadron  . {Jnrtfl  a 
f-.tm.irt  jqu  riront  . 

ESCALADE  , /.  f.  Attaque  d' une  Place  avec  des 
échelles  *,  atout  que  I*  on  donne  avec  des  échelles  . 
u - ttn  . 

escaladé  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

EsC.U-ADLH  , v.  a.  Attaquer  , emporter  par  e- 
fcaUJc  . Tcalare  . F*  Os  dit  *u(TÎ , cfcalader  une  n*ai* 
loi  , uac  muraille  , pour  dire  , qu*  on  n monté  a- 
vec  des  échelles  dans  une  ma*fon  , par-  Ic-Tus  une 
nnusiile  . Tec-ne  ; Jahte  ; minière  ecn  Jcilc/n  un  a 
eiji  . 

ESCAI.E , f.  f.  T.  de  Marine.  Faire  cfeale  dans 
un  Pdrt , c*  c®  y mouiller,  y relâcher.  D rr  /,-ndi* 
1*  un  parta  , gettarvi  /'  anesra  . F*  EfCïlIe  , en  T. 
de  Marine  , fe.  prend  , fur  les  cAtcs  d*  Afnqne  ,.po»'r 
ce  qu'on  rr.mme  une  Fchdlc  dans  le  Levw,  c*  efl 
â-dire  , ua  lieu  de  commerce  , oh  les  Marchands 
Nègres  viennent  auporree  leurs  nurctuVul-fcs  aux 
F uropftai . féal  1 d‘  Africa  . 

ESCALIER  , f.  m.  Degré  , la  partie  do  bâtiment 
qui  ferr  S monter  8e  à defeendre  . feali . 

F.5CALÎN  • f.  in.  PfFcr  de  monnoie  des  Pairt-Baa  . 
Pieu!  4 m net  1 4'  argenta  de*  P a e/l  Brji  . 

»f  EsCaMOTË  , f m.  Terme  de  letttnr  de  fili- 
Un.  Perte  balle  de  Wgc  . qu’on  prend  lubt’lcmcnt 
entre  les  d »»grt  . Puttla  piiti  di  fagher;  , di  fui  /I 
fcrvtnt  i gitJOtai  di  hjthtii  , 
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ESCAMOTER,  v.  a.  ôter  , danger,  Taire  di/pa- 
roirre  quelque  chofa  par  un  tour  de  ma.ns , fans  q»»' 
on  s'en  aperçoive,  htt  / par  ire  ; efpdire  ; gruccar 
di  mim.  5.  Il  fl^ntfie  , par  cxtcnGun  « dérober  fub- 
tilement  fao»  qu'  ua  c’  en  aperçoive.  Bohh:i.%ra  • 
earpire  ; ruiin . Aucun  de  ccs  termes  ne  corre(pomd 
exaftement  au  François  . 

ESCAMOTEUR  , f.  m Qui  efcamotc.  EfpHitcra 
ihe  ginttJ  di  ma a»  . 

E5CAMPER  , v n.  $c  retirer,  s' enfuir  en  grand' 
hâte  . Il  cil  populaire,  feapptre  ; /compare  ; ft»ggi- 
r§  ; djrla  a timte  , ec. 

F.SCAMPETTE,  f.  i U n'  a d*  ufage  qu  en  cette 
parafe  populaire:  Il  a pris  U poudre  d*  efeampet- 

tc  , pou.r  dire  , qu*  on  homme  s’  cfl  cn/ui  . Dir  ta 
a gjnrte  ; théltart  il  picjë  ; n.n  idirt  a dir  il 
eut  vienne  j gittceirt  0 mena»  h Jpadcna  ê dut 
gimtc . s 

t ESCANDOLE,  t f.  Chambre  de  I Argocrvtr 
dans  une  galère  . Efeandtlê  . . 

t F.SCAP  , f-  m.  T.  d$  Fiuecnn.  Faire  efeap  1 
nn  oitcr.u  , lui  faire  coanoltrc  Ion  gibier.  In  Juan 0 
la  p *cda  itl*  ueeello  . , 

F.iCM'*DE  , f.  /.  ÊetuppFc  . tci.f.n  . 

E. C*PE  , f.  f.  T.  d’ Archir.  qn  <•  picod  poir 
tout  le  fût  d' une  colonne  . me  » qui  o'c(J  ptapte- 
o-.ent  que  le  Putne  inKt  turc  , le  I*  plu!  pioci.c  de 
U btfe  . L'  im » (t.f?  4:’<J  te!:.».  ■ 

EiCAR8AI.LE,  f.  f Nom  qoe  l‘n»-  donne  d.o( 
le  Commerce  , aux  dente  d‘  clFphcnl  du  po:d*  de 
xinqt  li.tct  le  au-dcifuua . Av.tif,  étnti  d tic - 

^VsCARHII.LARD,  AROE  , »di.  Êveilld  , (ai , de 
Konne  Ku-neut.  Il  ert  au!T»  lubflandf  &uu  dyle  fa- 
milier . Svtlt.  ; d.ficvtnt  ; .tarit  ,•  {tint  , jut1» 
fo  ; /yi.tttuclt . , ■' 

E^CARBITE  , t.  I.  T.  de  Mûri  oc.  C «Il  une  for- 
te de  peut  vauTcati  de  bo»,  c r e II  c t qui  a cn'/:raa 
huit  poucct  «t  Ion*  . d.  qui  clt  U»te  de  quitte  . 
Cuji»*.',  rte  itirtt  fer  i vue»#  dtll ' rtm r>*d*«  » fi- 
dite  x ivni. . ' ..  . , •• 

ESC  A R BU  T . f.  m.  Sotte  d infeftee  , dont  quet- 
quet-unt  ont  de»  ailes  . de»  eor,e» . 4c. 

git , » . *. 

ESCARBOÙCLE.  f.  f.  F.fpice  de  tubi»  qui  a beau- 
coup <f'  dclat , & e:!  d’  un  toute  foncé  . CurtuoeAt,. 

F. SCAHCFLLE,  f.  f.  Giandr  bourle  » I’  antique  . 
Ce  mot  . a plu»  (libre  u’  ofaet  qu'  c.  plaifantenc  . 
Je  irft Ile  ; du»/,  i fjtuccit  ; eu/e^. 

ESCARGOT  , f m.  Efpéce  de  limaçon  IcoquilU. 
Lomu.  ; eUteiid..  f-  Oa  dit  d'un  homme  mal 
fait , q r il  c!t  fuu  comme  un  efcai*oi  . f S-Ujuea  ; 
tfirmata  ; fvenevttt  • # , . 

ESCARLINGUE  , ou  CONTRE-QUILLE*  f.  f.  V. 
Carlingue  . 

ESCARMOUCHE  , f.  f.  Combat  qui  fe  fait  par  Ut 
Uni  éé:*o  és  en  petit  nombre  , quand  deux  arm  ées 
font  proctKS  i*  u ne  de  l'  autre  . fearamuceia  ; b*1x- 
luect  ; gu  en  ic  c\t»  t la  . • • 

ESCARMOUCHF.R  . ».  n.  Combattre  par  efc^g- 
mOiKhes  . Tcor amuc tiare  / fadiluecsre  : far  deUê 
êitiatHeite . §.  Il  fc  dit  aoflfi  fig.  des  di  putes  & ifas 
contefl  itions  . Difpntare  t eenttaftste  ifisrjndo  /fit 
U quedunr  . F-  Il  fc  TOiot  quelquefois  avec  le  pro- 
nom perfonacl , s' tfearmoueher  . Difcndtrfi  Uggcr* 

mente  . 

ESCARMOUCHF.UR  . f.  a»  Qui  »t  à iVcfearmou* 
che  . Bai  tineejtere  ; the  fc  tramutcii  . 

ESCARoTIQUES  * ou  ESC  H A ROTtQtlES  « f.  m. 
plur.  Remèdes  canfl’qoe*  <Ti«  Mùlent  la  peau  U.  ifi 
chair  . (1  efl  aufl)  adj.  Kjtitctiea  . 

ESCARPE  , (.  (.  Le  mur  intérieur  du  foité  « celai 
qui  cfl  du  <à*é  de  la  Place  . Il  ne  fc-dit  «aè*»  que 
par  rapport  à la  tontrefearp?  • Stupa  . 

ESCARPÉ  , Ér.  , part.  V.  fan  Verbe.  F.  U »& 
txiflTi  ad».  F.n  ce  fans  , on  di»,  rocher  escarpé.  . mozx- 
t:u!ne  tfearpée  , chemin  efearpé  , pour  dire  , q : a» 
ro.hir  , uoc  monrasne  efl  fort  ru  le  , de  nèi-diflftcN 
le  accès . Trat tapote  trtc  ; fccjieft  ; 0 ftotpt  ; Ei* 

t ESCARPEMENT,  f.  m.  T.  de  Ptertfic.  Pente. 

Tearpa . • 

ESCARPER  « v.  a.  Conper  droir  , de  haut  en  bai. 
Il  ne  fc  dit  que  d' no  rocher,  d’ une  montagne,  d 
nn  fofTé  , 5c  chofes  femblables  , comme  , «featper  ua 
rocher  , une  nvmtagoe , 5tc.  Tijiinre  0 fcjrp*  ; 
renier  trie  , feafteft  * dintpate  . 

ESCARPIN  , f m Soulier  à llmple  femelle  , q-ac 
l'on  portott  amrefou  daos  des  mules  . Seorpina  ; 
JtnperU  . F-  Il  fc  dit  tuffi  an  plund  , d une  clpè- 
ce  de  rorrure  , cû  1*  oa  ferre  les  pieds  , ftmgbcsts 
s dada , - 

t F-SCARPÎNF.S,  f.  f.  pf.  Pièces  d*  artillerie  fa«- 
blabk I à de  gros  «rquebofes  , dont  on  fe  fcrt  prin- 
cipalement fut  les  galères  . Trcmèsni  do  civil* 
Ut  ta . _ . 

ESCARPOLETTE  , f.  f.  Efpècc  de  fiége  fufpendJ 
par  d:s  coruei  , for  lequel  on  fc  met  pour  être  pouf- 
fé 8c  repou'Té  dans  l'air  . Rindclt  ; émdaU  ; /Fvv- 
enenta  ?er  dindofarfi- . F.  On  d«r  , qo’  un  homme 
a la  tête  à l‘  cfcarpoleite  , pour  dire  • qo’  il  x® 
étooidi  . Il  cfl  du  Ayle  familier.  Stæditê  % intryeau  + 
I9CARRE  t f.  f.  Croate  noire  qui  fc  forme  fa»  la 
peau  , la  chair,  les  plaies  8c  les  ukères  , par  I ap- 
pl«ca:»oa  de  quelques  caolLqms . Efcjrâ  ; érafla  dt 

• . pus*  • T 
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pi  if  j %.  Il  lignifie  suffi  fie.  ouverture  faite  avec 

vtoicnec  . avec  fracas  . Tpngatu* a . 

r ESCARSETÉ  , f.  f.  T.  de  Mm «»«#.  V.  Echar- 
ücrc  . 

t HCAUDC.  f.  f.  Sorte  ét  bateau  . Seeda. 
ESCAVESSADE,  f.  f.  T.  de  Mandée.  Secouffe  du 
cavcffm  , lorfqu’  oo  veut  preiTcr  le  cheval  d'obéir. 
TTrineiat*  Ai  cavr^rw. 

ESCH1LION  , f.  üi.  Nom  qu’  on  donne  dans  les 
mert  du  Levant , à en  météore  fort  dangereux  . C* 
tû  une  ni'Cc  éoauTc  , d’ cù  fort  une  longue  queue  , 
qu*  s*  allonge  iufqu'  1 U mer  , & qui  en  tire  1*  eau 
eorrrre  une  pompe,  avec  un  «rand  bouillonnement. 
Tfr.mla  matin*  g tremba  A'  aef  u*  matimj . 

ESCIENT,  f.  ni.  11  ne  f«  met  qu*  avec  la  parti- 
cule à;  ainfi  on  dit  , faire  quelque  chofe  A bon  e- 
feicot  ; 9c  plus  ordinairement  , A fon  cfcient  , pour 
d;rc,  fefemment,  & fâchant  bien  ce  que  l*on  Tait. 
Il  vieillit  • Saputamente  : ftientemente  ; t'n  ecgni - 
Xi-tte  Ai  tsufa  . À boa  cfcient  , fa^on  de  parler  ad- 
verbiale • Tour  de  bon  , f.»os  feinte  * U vieillit.  Do 
Jenns  ; d»  dover*  ; penfjtamente  . 

bSCLAlRF.  , f.  m.  T.  de  Fauconnerie  . Oifcluv  d* 
une  belle  longueur  . Uctell»  Ai  preda  ebe  i ajoi 
ionff  . 

ESCl  ANDRE,  f.  m.  Malheur,  accident  qui  fait 
de  T éclat  , fa  qui  câ  accompagné  de  quelque  hon- 
te. DifgtJt.it  ebe  etc*  difor.ore  , infamie. 

ESCLAVAGE,  f.  m.  Etat,  condinun  d'un  cfela- 
Ve . ftbiauitudine  / fetviib  ; febiévitù  . f.  Ilfcdit 
aulîi  fit.  A l'égard  des  emplois,  des  partions  , &c. 
Stbijville  ; f erviib  , 

ESCLAVE  , f.  de  t.  g.  qui  s'  emploie  auffi  adjeAi- 
Yement.  Celui  ou  celte  qui  eft  en  fervjtude  , & fous 
la  P’utrtaocc  abfoluc  d’ un  maître.  Te  hiavo  ; omvr . 
J.  Oa  appelle  6«.  cfefavcs,  ceux  qui , par  flattent, 
par  intérêt  , le  rendent  dépendant  de  quelqu'un  , & 
font  avecalcmcnt  tout  <c  qu’  ils  croient  lui  devoir 
flaire  , fofe  bien  , fu  t mal  . Tchiavo  ; fervo  ; fog%et’ 
f o . fl.  On  dit,  qu'un  homme  efl  efclave  de  fa  pa- 
role , poor  d«rc  , qu'  il  efl  religieux  A tenir  ce  qu’il 
promet  ; 9c  au  contraire  , n’  tire  pas  efclave  ét  fa 
P :ole  , pour  dire,  n’  être  pas  exafl  i la  garder  . 
A: j nrenitne  o m aneattr  di  porclj  . fl.  On  dit  en 
PcèSe  , efclave,  pour  dire.  Amant,  fe  biais  g aman- 

#*;  ragv. 

_ t ESCOCHER  , v.  a.  T.  de  Bcvlang.  Battre  la 
pâte  du  plat  de  main  . Permettre  la  pafla  eslta  pal- 

ma  deJfj  mmo . 

ESCOFf  ION  , f.  m.  Coiffure  de  tête  pour  des  fem- 
mes  .*  Il  ne  fe  dit  guère  qu’en  burlcfque  & par  oié- 
pris  . Il  efl  populaire  . Ct*flïj  . 

ESCOGRIFHE,  f.  ni.  Qu»  prend  hardiment  fa nt 
demander  . fer  recette  ; Itère*:  elle  g tfateiote  ; eelmi 
ehe  f»  Tente  a eii  eb*  r’  treva  fenx*  ebieéer  lit  en - 
T.*  • f-  Oo  appelle  encore  ainfi  les  homme»  de  gran- 
de taille  9c  mal  bâtis  , dont  on  fe  veuf  moquer.  Il 
Cil  bariefquc.  Sgangberato  ; Jei.munnae»  g btrtoe 

tient  . 

ESCOMPTE  , f.  m.  Remifc  que  fait  au  paveur  , 
-celui  qm  vent  être  paye  avant  1*  échéance,  Scentog. 
dira  vient  g défait»  g diff.le #.  On  difoit  autrefois 
Excompre  . 

ESCOMPTÉ,  ÉE  , parr.'V.  fon  verbe  . 
ESCOMPTER  , v.  a.  Faire  i’efeompte.  f conta, 
te  ; t bat  être  / defaUsre  ; dif altéré . Autrefois  on  di. 
foit  Excomprer . 

t ESCOPERCHE  , f.  f.  Machine  pour  {lever  des 
fhrdeanx  . Maeebins  dj  tirât  pefl . $.  Grande  perche 
pour  échafauder  • Pertiea  per  la  de* 

ponti . 

ESCOPITTE  , f.  f.  Arme  A feu  , efpêcc  de  cara- 
bine que  1 ’oo  porroir  ordinairement  en  bardoulttre. 
il  efl  vieux  . Spezje  di  Jtbieppo  , o di  tatabina  ebe 
fit  ta-  ad  a aimas  elle . 

ESCOPETTER1E,  f.  f.  Salve,  ddeharge  de  plu- 
fifuM  cAopettes  , carabines  . fufils  & moufq.ietx  en 
même  temps  » Satvs  d*  arebibufau  ; /para  di  mtiti 
Jebhppi  . 

t ESCORTABLE,  U),  de  t.  f.  T.  9e  Faut emt. 
Un  mfeau  cfeovtabie  , qm  efl  lojec  A s’écarter.  Cbt 
,/  ebe  t* alltntana  dalla  /*»•»  fur^iraf. 

ESCORTE  , f.  f.  Ccmp*a me  pvur  la  fûret{  de 
«eux  qui  marchent . feotta  ; guida  . f.  On  dit , fai- 
re efcortc  , pour  , fervir  d’ efeorte  • Seavtatt  g fernir 
éi  leerta  . . • 

i ESCORTE  , Et  , part.  V.  (ou  verbe. 

ESCORTER  , r.  a.  Accompagner  pour  mettre  en 
wcie  , pour  mettre  dans  le  chemin.  Stouare  ; ac- 
eompagnare  pet  fievnxr.*  . 

ESCot  , f.  m.  T.  de  Marine.  C*  efl  1*  angle  le 
plus  bas  de  la  \-oile  latine  qui  efl  triangulaire,  ta, 
Jettta  Éetl n tels  lafina  , U parte  dalC  ança/c  in/c- 
rra*t  . 

tStOVAJiÇ , f.  f.  Certain  nombre  de  gens  de  pied 
ceracl  fs  d une  compagnie  , qui  font  commandés  par 
an  Bas-Officier  . Il  ne  fe  <hi  guère  q^j’  m parlant  du 
Gocc  A pied  . Squgiva  d ’ infanterie  . 

t ESCOUP,  f.  m,  T de  Mar.  Petite  pelle  creufe 
•vec  laquelle  on  jette  de  V eau  tout  le  long  du  vaif- 
feau  . Paletta  . , 

ESCOURGÉF  , f.  f.  fouet  qui  efl  fait  de  plufieurs 
teourroes  dé  cuir,  ttnriaéa  ; tferj^a  . 

ESCOURGEON  , Cou  Efpècc  de  grain  qui  cfl.uac 
farte  d‘  hors  c hâtive  , qu’on  fait  ordinairement  xun- 


p.er  en  verd  au*  chevaux,  tyrçrr  d*  n%p  merx.ajë^ 

lo  » ehe  fi  fa  mangiar  verd : a‘  rJt-r./r  . 

ESCOUsSE  , f.  f.  Mouvement  , iflioa  , COurfc  qui 
fc»f  A mieux  fauter,  à s'élancer  avec  plus  .!<  for- 
ce , avec  plus  de  (dgercte.  11  efl  du  flylc  familier. 
Hineotfa . 

ESCRIME,  f.  f.  Art  de  faire  des  armes , exercice 
par  lequel  on  apprend  avec  des  fleurets  A fe  battre  à 
l'épée  feule,  ou  A l’épée  & au  po-cn;.rd.  teherma; 
lehtimo  . f.  Oa  dit  6g.  & f.im.  qu’  un  homme  efl 
hurs  d’efennie  , qu*  on  I*  a mis  hors  d*  cfcrttne  , 
pour  dire  , qu*  il  nt  fait  où  il  en  efl  , qu*  il  ne  peut 
plus  fe  défendre.  Terre  nno  di  fe  med<jlnao. 

F.SCRIMFR,  v n.  S'exercer,  fc  batrre  avec  de» 
fleurets.  Tirât  di  fpada  ; giuear  di  fcheima  ; fther. 
mire.  f.  il  lignifie  auffi  6g.  difpMter  l’oa  «’Onrrc  l* 
autre  for  quelque  matière  d’ éru-lmon  , de  frencc  . 
Di/pnt.ire  ; fui/iioneggiore  . $.  Il  efl  auffi  récip.  At 
on  dit  6g.  sccfcn mer  de  q.’.clquc  chofe  , p.ior  dite, 
favoir  s’  en  .fervir  . Il  efl  du  flyle  familier.  Taper 
fait  ujt  di'aUuna  ecfa  , Jjpt*/cne  Itivire  . j.  Oa 
du  en  plaifantant  , qu’  un  homme  tf.nm:  ^ cn  , »' 
cfcrmie  b en  de  la  mâchoire  , pour  duc  , qu’  il  msn. 
ge  beaucoup.  11  efl  bas.  Date  il  pétante  a’  demi  ; 
ib.itttre  H dente  ; far  êallare  i denti  . 

ESCRIMEUR  , f.  m Qui  entend  l’art  d*  eferi. 
mer  . febermidive  ; febermitete  ; ebe  fa  f a*te  délia 
febeitaa  . 

ESCROC,  f.  m.  Friiron  , fourbe  . qui  a accoutu- 
mé de  tirer  , d*  attraper  quelque  choie  par  fourberie, 
par  imprudence  , par  arnftcc.  Teuttane  ; areadire  ; 
barainere  ; tryf.it  :re  , 

ESCROQUÉ  , ÉE  . part.  V.  le  verbe  . 
ESCROQUER  , v.  a.  Tirer  quelque  chofe  d' une 
perfoone  -pu  fourberie  , &c.  aluneteare  ; feroeeare  g 
truf.ire  ; fgtaffifnare  ; bublelare  ; empire  . f.  On 
du  auffi  . eferoquer  quelqu'un  , pour  dire  . tirer  de 
lui  quelque  chofe  par  fourberie,  par  artifice.  Tmf. 
fate  ; abbindalare  ; giunrare  . §.  On  «tic  proverbia- 
lement d' un  Parafltc  , qu’  il  eferoque  un  dlacr  . 
Tetceeare  ; appetgiar  ta  tabarda  . 

ESCROQUERIE,  f.  f.  AAion  d’ eferoquer . Trnf. 
fa  ; freda  ; inganni  g èj  anerfâ  ; giuntetla  ; gber- 
miaellj  . 

ESCROQUEUR  , EUSE  , f.  ai.  9c  f.  Celui  n-j  cel- 
le  qui  efeteque  . On  ne  le  dit  jamus  qn'  avec 
un  régime  . Celui  ehe  faste*  , ehe  rtibaeebia  , ehe 
truffa . 

E-SI.Mï,  T.  de  Mofique,  par  lequel  on  dé.^gae 
le  mode  m ton  de  Mi  . Afi  • 

ESPACE  , f.  m.  Étendue  de  Kiea  depuis  un  certain 
ferme  iufqu*  à un  autre.  îp»v°i  diftinjma  . f 11  Se 
dit  auffi  de  l’étendue  di  temps  . Tpasjo  di  ttm+î  , 
intervalle . $.  Oa  appelle  efpâc<*»  in  arioaire»  . des 
cfpaecs  qui  o*  cxiflent  peint,  de  qn*  ôn  a cru  être 
h^rs  de  l'enceinte  du  monde,  fpagi  imtgtnat/ . Ç. 
Mpa  ce  , en  T.  â%  tmpnm.  fc  d.t  ce  c.-  qui  1er  f à 
Tcparcr  dm*,  la  compefition  les  mots  les  uns  des  au- 
tre» . Tpaz.it  • 

ESPACÉ  , ÉE  , part.  Di  fl  in  to  ce*  gnalebe  fpaxje  ; 

Jpat.ifter.itO  . 

ES  r AC  EM  r NT  , C m.  T.  <L’  Archireftare  . Diftan- 
ce  eoîK  un  c.-rps  de  un  autre,  fpax.it  ; diflinz*  • 
ESPACER,  v.  a.  Ranger  les  Chofet  de  relie  ma- 
nière, que  i*oo  ItiflTe  les  efpaces  néceflTaires  enfre- 
deux  . J '(p  irate  ; p-rre  y t.alehe  fpêzi*  , fut/eèe  di - 
ftanz*  • S-  On  Je  dit  principalement  des  lettres,  des 
mort  2c  des  lignes  dans.  F Imprimerie  . /p-rt'cjf* 
gia*e  . 

ESPaDE.  ou  ESPADON,  f m.  T d'  f.eonrm. 
ru  fi.  Je  trrdcrie.  Palcrre  dont  on  fc  fcit  pour 
cfpadcr  le  chanvre  nu  le  lin  . Seetd*  . 

ESPADER  , T.  d * fa  ont**,  tu  fl.  & de  Corderie  . 
C*  efl  fe  fcrvrrîe  I’ cfpadc  pour  fuite  tomber  les  clie- 
nevor  e»  du  lin  eu  du  chanvre  . fct-Jare  . 

ESPADON,  f.  m Grande  & large  é éc  à deux 
mains,  fpad  ne.  $.  F4Padon,  efl  auffi  une  farte  de 
poifTon  , do  mt’flc  duquel  forr  un  ns  plat  , qui  efl 
comme  vin  cfpadnn.  Pefte  Ipada  ; g! ave  . 

ESPADt>NNER  , v.  n.  Sc  fervir  de  I*  efpadon  . 
ferviifl  dcl te  ipjdyne  %,ma*ieatiarls  bene  . 

ESPAGNOLETTF. , f.  f.  Sor«e  de  rat  ne  fine  . Ter. 
ta  di  r*feia  finijfmoa  . f.  Efpagnolei  k*  , flsoifk  en- 
core une  cfpèce  de  ferrure  pour  Jet  fenêtres  . /p;jrr*- 
letta  . 

ESPALE  , f.  f.  Oa  appelle  ainfi  I*  efpaee  qui  efl 
entre  le  premier  bine  des  rameurs  & U poupe  dans 
une  galère  . f pallier*. 

ESPALIER , f.  m.  Rameur  qui  efl  le  premier  d* 
on  l*anc  dits  une  galère.  Pertrlatto  g fpalliere . f. 
Ffpalier^  Ranrée  d’  arbre  fruitiers  , 2c  dnnt  les 
b*  anches  font  èicrdues  , couchers , dreflées  contre  en 
mur,  fait  avec  des  clous  . feu  avec  .-n  rget liage  oc 
perches  , d' éehalag  . Spolier*  . 

ESPAL1EMEN  T,  f.  ro.  T.  en  vfage  parmi  f:t 
Ccramit  des  Aides  , qui  lignifle  Jargcage  . V.  ce 
osoc . . • 

ESPALMÉ  , ÉE  , part.  TpJlmate . 

.ES  PA  LM  F R , v.  a.  Enduire  de  fai  f fondu  , 2c  an- 
tre  compofit  on  , le  défi  ..s  d*  ua  vaiiTcau  , d*  une  ga- 
lère . Il  fc  dit  partieuiiéiemeot  d'une  galèfe.  Spal- 
mare  ; ttgmtre  le  nazi,  ./ 
f f ESPALOUDF  , f,  m.  Animal'  de  S:âoi  . ff  ç la 
face  a(Tc*  frmblablc  à ctU  de  Drortijîic.  Animale 
tb*  ba  Jevtbianx*  vtnana  . * * • 1 ** 


tSEARGOUTTR  , on  PETIT  MUO  UtT.  » f*  ** 
Flisre  . U y et  A de  deux  cfaèces  . Les  fleurs  de  la 
grjqJe  font  mcirnatei  eo-dchirs,  2c  jtuact  eo-de- 
dant . Celles  de  U petite  font  • tunes  . L*  une  2c  I* 
autre  croiifent  aux  eaxivon»  de  ft«rt>oaae  . On  les 
emploie  contre  I* cfqùns^tc . Chacune  d'elle»  a eo- 
coxe  quelques  aotres  prop r-etés.  Aflcr  attise  , tuba*, 
nie  . inguinale  ; aflereiie  . 

t F.SPART  , f.  en.  Pièce  de  bo  t cylinf^'qne  , 
fet  Idc  par  un  bout  dâfa  un  mur.  C'cfl  far  1’ coarf 
qu'on  torj  les  fur)*  Cltinira  di  légua  atroce  tt»  per 
uni  efleemitê  *4  o*  mur*  , ad  uf»  di  netercietiarg 
la  lata  . 

ESPATULE  i faf.  Plante  pnrgarîve  2c  rdfelutivc  . 
qui  s*  appelle  vulgaiscment , Gi.icul-puanr  , 2c  qot 
croit  dam  la  Feu”,  humides,  fpatula  fetifa , 

ESTAS' RE  , f.  f.  T.  de  Marine.  On  appelle  efpa- 
vrcs  , certaines  foîivcs  qui  fcivcvt  h faire  la  levée  d' 
ua  bvcau  foncer  , ou  autres  . Leva. 

ESPÈCE  , f . f.  Terme  de  L'Uique  . Ce  qn*  efl  fout 
le  genre,  & contient  fou»  fai  PluflcoM  individus.. 
Tpti Os  ; fpteie . J.  Efpècc  , figoffic  auffi  forte  , 2c  lu 
dit  des  chufca  2c  des  perfonaes  ftnguhèrcs.  fpeae  * 
fort a ; rrg^u  ; gualità  . Ç.  Oa  ne  le  dit  d' un  hoosL 
me  que  par  dérifion.  î.  Espèce  , en  termes  de  Tarif- 
pruJcncc  , flgmne,  un  cas  particulier  f.ir  lequel  il 
faut  opiner . fpceic  ;e*fé  • fats  yartisolare  . {.  Omi 
1rs  phrafes  où  le  mut  efpècc  efl  nus  pur  oppofitioa 
à argent  , il  fi  go  6c  denrées.  Si  ie  ne  le  paye  en  ar- 
«cnr , je  le  payerai  en  cfpè:cs,  comme  b:cs , vins, 
ic:.  V.  Denrée  . S.  IJ  ftgaibc  auffi  les  diverses  pièces 
de  monnaie.  Tpecie  g menetu  ; meme  te  • fl.  Oo  dit  , 
payer  en  erpèc^s  fo  .aaal es  , p«sor  dire  , payer  eo  e. 
L'èee  d*  or  , d’ atgent  , 2c  non  pas  vu  p*p'crt . Pj- 
.fi-  in  tentant! , fl  On  appelle  dans  le  Suc'cmeot  do 
I*  Eucbantfic , cfpeccs  , Ici  apparences  djip'.m  fa  du 
vin  après  la  tranfTVibflancutiOa  . Tpteie  . fl.  Il  ftgnU 
fie  encore  dao»  la  Philofaphic  SehrU:vqic  , 1er  ma- 
ges , le»  représentations  dr»  ol»ict»  'cn*Yrs , lefquel- 
• os  font  régnés  dan»  les  fens,  & de  1.1  porié<s  dans  i* 
tmrgioaoon  . .f périr  ; iicafT  fl.  Efpècc»  , f.  f.  plur. 
Terme  de  Pharmacie  . O.nJdbne  éc  nom  aux  pnudrei 
c<fitvpo/é«s , comme  celle  de  U confeâion  d’ Hyacin- 
the , de  la  confection  d*  A l kermès  , 2cc.  Polvtrt  ruoa* 
poftj  ; mi  fl  u’ a di  p:lveri  . 

ESPÉRANCE,  f.  f.  Attente  d1  ua  bien  qu’on  dé. 
lire  , fa  qu’  oa  crort  qui  arrivera  . F peranx*  / fpc- 
mt  . fl.  Ffrérunec  , fe  prend  q ietqoefajs  pour  la  per- 
fonne  , p-îür  la  chofe  de  lao-'ellr  oo  efpère  . Ce  6ln 
«fl  I*  cfpérance  de  toute  fa  f inulle . Von»  é:c»  foute 
mon  efp e*aocc  . Q.url  figlh  é ta  Jp<ranx*  » èr.  Val 
fine  tort*  ta  • nia  Jptranz*  . fl.  Efpcraacr,  efl  iuiîs 
une  dus  trois  Vertus  Théologales,  par  laquelle  nous 
ofpérons  potlédcr  Dieu  , fa  obtenir  les  moyens  néccf- 
faires  pour  cette  6n  » par  les  mérita  de  Nafrt-$Ci- 
gneor  JESUS-CHRIST  . Spc**uz a. 

CSPÉRÊ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ESPÉRER,  v.  a-  Attendre  an  bien  qu’ on  défire  , 
& que  l'on  croit  qui  arrivera.  Tperare  ; *vt*e  fpc - 
ranx*  . 

ESPIEGLE  , *dj.  fa  fubfl.  Fin  , f.»btil  , éraillé  . 
Scalrra  ; fur  bette  ; a fl  ut  o g futfamteUo  g imahxlot*  p 
eavegr*  : eovexruata . 

ESPI ÉGLKRIE  , f.  f.  ^titc  malice  que  fait  un  en- 
fant vif  fa  éveillé.  Ce  mot  efl  du  flyle  familier  « 
ainfi  que  le  présent.  Aflux'u  gmalixi*  ; fatetiti  g 

featlri’/u-mio  . 

t ESPINACE  , f.  f T.  de  Mar.  Vuffienu  dont  oa 
fc  fert  en  France  fa  eo  Angleterre  pOiir  faire  le  coas- 
meree  tux  Iodes. 

KSPINGARD1  f.  «n.  T.  de  f An  Mille.  Fente 
pièce  d’ Artillerie  qui  , comme  I'  hr.;:r .i*oo  , a:  ?af- 
fc  pis  une  livre  de  balle  . Tpmgardi , 

ESPION  , f.  «s.  Qut  é^ie,  qui  fe  raclé  pacin*  Ici 
eonemif  pour  épier  , qui  fan  le  métiet  d’  ép  er* 
i pi  ne  ; /pu ; f pi j t rte  ; efplernere . - 
ESPIONNÉ  , LF  , part.  V.  fon  verbe. 

ESPIONNER  , v.  a.  Servir  d'cfaion.  Il  s'emploie 
auffi  abiolument . t plate  g efnuctc  : eodiare . 

ESPLANADE:  , f.  f.  Efpacc  coi  fa  décooveft  *iî- 
defxot  d*  un  lieu  bâ'i  , au-dèvaat  d' une  Place  foi  - 
tirée  . f planai*  ; fai:n*e*  . 

ESPOIR  , C n».  Èfpéraoce  . tprranz*  ; fit  uct  a . fl* 
F.»  f.  de  Mar . c*  efl  un  faueorneau  , o*.î  peftfe  p è- 
cc  de  brome,  qui  efl  monté*  fur  le  ponc  0*  unvaif- 
feau  , & dont  on  fe  fert  pour  les  dcfccoics . Bar.  f r- 
cia  , rrembmi . 

F.SPONTîLLES  • Vo/tt  Épon/îlles. 

ESPONTON  , f.  m.  Arme  é’hxfl  , forte  de  demi 
pique  , que  portent  Us  Officiers  d' Infanterie  . Tptm - 

tCJH  . 

F.SPRINGALLE  , f.  L Efpècc  de  frooûe  dont  cm 
fe  fervott  ao.ienBerr.enr  dan»  les  armées,  terra  di 
èateflra  . 

ESPRIT  , f.  m.  Subltancc  sacorporellf . fl  (c  ért 
de  Dieu  . fptrie*.  f.  On  appelle  I*  froî-ème  l’etfon- 
ot  de  la  Trioité  , le  Saiflt  Efprit , |*  Efpric  O/a'uîa- 
lexr  , l'F.fprfr  Vivifier  . * Lu  Tpiritc  Tant 3 , In  Tpi~ 
rhô  t bnf «***•*  , to  Spirite  Vnrfitanre  . fl  Dmicef- 
fe  dernière  acception  , on  appelle  l’Tïr Jre  du 
Efprit  , un  Ordre  de  Chevalerie  infirmé  par  lîenrè 
III.  Et  On  appelle  Croix  do  *»int  tfrm  , In  C*o*r 
d*  or  boutonnée  que  les  Chetalree*  portent  nt  tachée 
te  cordon  bien;  & nbflnluiccnt  • Saint  F.fprit , la 
Croix  eo  brodera  d'argent  que  les  Chevalier* nt- 

te  ut 
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ftnf  fur  leur  julc-ln-corps  Ac  fur  leur  manteau.  1* 
Or  dîne  , o lo  Ctcce  dtlio  fpirit fente , V Lfprit  , 
U dit  aurtî  des  Anges  . Efprits  Cdlcfles  ; Ffprils  bien- 
heureux  ♦ fpiriti  Ctlcfli  ; Amgrli  ; fpiriti  écui . Ce 
dernier  fe  dit  aurtî  det  âmes  qui  font  cpParad's.  (. 
Il  fe  dit  pareillement  des  mauvais  Anges  ou  Diables . 
Efprit  de  ténèbre»;  cfpnt  immonde;  malin  cfprif  . 
Spirite  dette  tenehe  ; fpirito  imrnmdo  ; maligne  pi 
rite.  $.  On  appelle  efprit  follet  , un  démon  familier 
qu’  00  fuppoic  faire  du  bruit  de  do  ddlordre  dans  les 
mai  font . Spirite  feHetto . f.On  appelle  cfprir  fami- 
lier , un  boo  on  mauvais  génie,  qu*  on  dit  qui  s*  al. 
tache  A demeurer  auprès  d’ un  homme  pour  lui  Caire 
de  bien  ou  du  mal . Spirite  fatniiiatç  ; gtnit  ; de - 
to  nie,  f.  Efprir  , venu  » pwflabcc  furnaruicllc  qui 
remue  1 amc  , qui  opère  dans  l*amr  . Spirite  ; vir. 
là  ; p teSjjt  . $.  Efpnr , en  termes  de  C Écriture- 
Sainte  , fe  prenJ  en  plufieuts  fens . Il  fe  dit  prioci- 
paiement  par  oppofittoo  S la  chair  . S pitié* . i . Il  (e 
dit  aufTi  par  oppoficion  A la  lettre  . I a lettre  tue  , 
& l'cfprit  vitrifie.  Mes  parles  font  cfpnt  & vie  . 
La  lettera  ueeide  , e te  ipitüC  t itifiet . Le  ntte  pa- 
rtie Jette  /pinte  e vite  . $.  Il  fignirc-  aurtî  les  grâces 
Ac  les  dons  de  Dieu,  fpitieo.  jt.tgic  , /au:**  , d:m 
dt  Die.  Ç.  Il  figm fie  aurtî  I*  Infpirarion  . V<  $.  Ef- 
P’it,  fe  dit  aufT:  de  T amc  de  I*  homme  . Spi*ito  ; 
anima  . §.  Oo  dit  , rendre  I* efprir,  pour  dire  mou- 
tir  . E/ J lare  , ttader  lejpirito ; /pirate  ; m:*ire  . J. 
Efprit , fe  prend  quelquefois  pour  les  fr  cul  rés  de 
imc  raitaanablc  . ff  mto  ; intcHctts  ; tngegno  . ç. 
Efprit  , fignifit  quelquefois  la  facilité  de  r imagina* 
t»on  de  déjà  conception.  Spirite;  interne . {.  E f 
prit , lignine  q*>c«qucfoit  I*  imagination  feule  . Spiri- 
te ; imaginant»  . $.  Efprit  , figmfie  qucîquefon  J« 
conception  feule  . tngcgno  ; cervelle  ; mente  , fpiri. 
de.  $.  Efprit , figniée  quelquefois  le  lugerr.cat  fcul  . 
Ctudigio  ; f pim  a % dijeemimente  . $.  Il  fe  prend  quel- 
fou  pour  I*  hurrtur  des  pcifonnci  . Spirito  . genit  • 
omcie . i Efprit  , fe  prend  pour  la  dripofinoa  , I* 
aptitude  qu’  on  a à quelque  chofe  . Cet  homme  a I* 
eîpric  du  ieu.  Il  a l’t^nt  des  affaires*  Acc.  Spin, 
ic  ; abilitJ  ; difpfliicne  , attitudme  n.rtmrele  . $. 

Efprit  , fe  dtl  quelquefois  de  U personne  % par  rap- 
port au  caraftèrc  de  fon  cfprir  . Carattere . %.  Oo  ap- 
pelle beaux  cfpritt , ceux  qui  fe  diflieguenr  du  com- 
mun , par  1a  politctfe  de  leurs  difeou/s  ou  de  leurs 
ouvrages  . Belle  Jpnito  ; betf  ingegno  . i-  On  appel- 
le efprits  forts,  ceux  qui.  par  une  folk  prêtant- 
ption  , veulent  fe  oistrre  au-deiTus  des  opioiont  & 
des  maximes  remues,  fur-rcut  en  matière  de  Rcli- 
gsou  . S pii  1 11  Serti  % ingredoli  . $.  Efprit  , fe  prend 
quelquefois  pour  le  principe  , le  motif,  la  conduite  , 
la  manière  d*  agir  • Efpm  de  charifd  ; efprit  de 
pa-x  . Efprit  de  vengeance  , &lc.  Spirite  di  earitâ  ; 
Jpirite  di  paee  , di  vendetta  % ee.  f.  Efprit  , figoi- 
aufTi  k ftns  d' un  Auteur  . fpirito  ♦ mente  , Jen- 
Je  % ptn/lcro  . idea  d' oo  Aatore  . % Il  fiaoific  auflfi 
le  carattè/e  d*  on  Auteur  . Carauere  ; {pinte  4'  o» 
Aut:re . §.  Efprit,  eu  Chimie,  cl!  un  fluide  trifs- 
fubnJ  , ou  oac  vapeur  ttès-volatilc . On  dit  , efpnr 
de  no  ; e (prit  ét  foufre  , de  fel  , ec.  fpirito  d*  pi. 
no  , di  xcl/o  , di  fait , «e.  $.  Efprits  , au  pluriel  , 
font  de  petits  corps  Idgcrs,  fublils  fie  mvifibles,  qui 
portent  la  vie  A le  fentiment  dans  les  parties  de  I1 
animal.  Ffpr i(s  viuux  ; efpriti animaux  . fpiriti  vi .. 
eali  ; fpiriti  animali  . 

EKiUAIN  , FÎQUEIN  , E5QUIN  , f.m.  T.  de  Mari - 
ete  . Ce  font  les  penches  qui  bordcet  les  deux  c6;ds 
de  J ’ acatl  liage  de  1*  arrière  , au*dclTus  de  la  l»T<  de 
vibr.-rd  . Fcdcrj  di  peppa  , 

ESQUIF , i.  m.  Pet :l  canot  dont  on  fe  fevt  S d«. 
rets  ufages  dans  la  navigation.  Scbtfo  ; laneetta  ; 
fêta  ; viola  ; pJliftalmo . 

ISQU1L1.E  , f.  f.  Petit  dclat  d'on  os  où  il  fît  taxi 
une  fufhirc.  Seteggia  ; [e bt/tiur/a  d' cfle  . 

ESQMMAN,  f.  m.  T.  de  Miri*e.  c’eQ  le  nom 
qor  tes  Hollandots  donnent  \ l'  Ottcter  Marinier  , 
qq*  on  appelle  Quarncr-Maître  . C*  efi  celui  qui  a I’ 
ail  particulièrement  fur  le  fcrvicc  des  pompes , & 
qui  et)  comme  I*  Aide  du  Maître  ou  Contre- Maître 
du  VatfTcau  . (/futur  Maeflrc. 

F.SQUINAN'CIE  , f.  f.  Sorte  de  maladie  qui  fait 
cnrt.-r  la  gorge  . & qns  empêche  de  rcfpirer , quel- 
qoefpif  même  d*  avaler,  felttran^ia  , ftdin*m\ij  ; 
J^uiitcrij  engin  a . 

LSQUJNE  , f.  f.  'Terme  de  Mar^e  . Un  cheval 
fort  d'c’quir.e,  g£_ao  cheval  forr  desseins.  U»  che- 
val foiblr  d rfquioc  , cfl  celui  qui  eO  fuiel  A bron- 
cher . Cavjf/o  faite  , c det  de  di  JeJtteaj  • •$.  Sone 
de  plante . V.  Sq>iinc. 

FSQIîl POT , 1.  m.  Efpèce  Je  tirelire  ou  de  rdtit 
tionc  qm  endans  la  boutique  dcsBaib  crS,  As  où  T 
•m  n-ct  1*  arqcn*  de  ceox  qui  vuonent  s*  y faire  ra- 
ter . Cj/urj  df*  B*»tu’i  . 

FSQll^E  , f f.  Ébauche  , prrrorer  crayon  de  quel, 
q;  v «i.agt  qu’un  Pciorrc  11  Mite  de  faire-  friri'v 
7.  * : prune  < mette  . î.fqoidr  , fc  dit  aulT:  d*  une  prd- 
m ire  dUrs  chc  cofonèe  . Xréi’r  %e  ; abt%\*  1 *<Xvr  * 
vr  . !..  Oa  appesle  auflTr  etqorite , le  premier  m^fèle 
que  font  tes  So^pteuts  , en  terre  ou  en  cire  • JS^v 
1/ - 

ESQUISSÉ , KE  , par.  V.  fon  verbe . 

, v.  a.  Terme  ufrfd  parmi  les  Pein- 
; *«a«ç  une  riquifTe.  feUtgare  ; ateettnare  an 

i:nt)  il  puni:  mutité. 
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F.SQUfVÉ,  , part.  V.  fon  verbe. 

ESQUIVER,  v.  a;  éviter  adrotement  quelque 
coup,  quelque  choc.  Il  s*  emplo  c ai-Ti  nentrale- 
ment . Evitera  ; fcbixjre  ; febifart  ; /eanfue  ; fug. 
pire.  J.  flfcdtr  aufT;  des ;p<r tanne*  , des  rencontres  , 
des  affaires,  ftbivare  ; etudere  , ifttgfut  ; evitart . 
f.  S*  efqjiver,  au  réciproque,  h|niftc  , fc  tirer  fub- 
tllemcnf  fans  rien  dire  , d1  une  compagnie  , d*  un  en- 
droit oh  Ton  ne  veuf  pas  dcmcorcr  . Il  cfl  du  flylc 
familier  . fehifgrfl  . 

f ESQUIVES,  f pl.  T.  de  Raffinage  de  fncrk  . 
Gèreaux  de  terre  qo*  on  lè/e  de  «JciTV.s  les  fonds  des 
pains  . P<tt»  da  mcdellare . 

ESSAI  , f.  m.  Épreuve  qu'on  fait  deqoelque  cho- 
fc  . Pt  an  a ; fagrit  ; fpcnmtnte  ; Jptrienxjê  ; cimen- 
te . i . Oa  dit , faire  l*  eff^t  des  viandes  & du  vin  de- 
vint  le  Roi . pour  dire , en  manger  , ea  bo*re  use 
petite  partie  , pour  alTurcr  que  le  Roi  en  peut  ufer 
fans  danger  . Affag litre . {.  EtTai  , opérar'oo  par  la- 
quelle on  »'  atTuc  de  la  pureté  d*  un  mdral  , on  de 
la  nature  de  celui  q si  cfl  c^ntenn  dans  une  mme  . 
faggic  . i.  E<Tai  , ftenrfic  aufTî  quelqticfo-s  une  pefi- 
rc  portion  de  quelque  chafe  , qui  fert  L juger  do 
refle . fafgio.  Ç.  U fe  dit  auflfi  dts  perires  boure-lles 
oh  : I ne  tient  de  vin  qu*  autant  qu*  Il  en  faut  i peu 
près  pour  l'cffaycr  , des  petites  tartes  où  l'on  met 
du  vin  peur  en  goûter.  Saggimok  ; laggi* . §.  Ertai, 
fe  dif  ênfll  des  p.'cm  ères  produirions  d‘cfpr:t  qu:  fc 
tant  fur  quelque  matière  • pour  voir  fl  1 co  y lé.if. 
flra  . Saggic.  {.  Coup  d' cfTai , le  premier  ertai  que 
l’on  fa*t  en  quelque  chofe  . La  prima  priva  ; il 
piims  jaggit  . 

ESSAIE  , f.  f.  Racine  q-i*on  emploie  dans  les  In- 
des , pour  femdrr  en  C<  attire  . Radiée  fon  en  i fl  fi. 
gne  d*  Jetrletto  •e//'  India. 

ESSAIM  , f.m.  Volée  di  jeunet  mouches  à miel  « 
qui  fe  fdpatent  des  vieilles  pour  aller  ailleurs . fria- 
nte ; Jetant*.  Ç.  Il  fc  prend  autfi  figutdmr nt . H taf. 
fit  du  Nord  plu  fl  en;  s ciTaims  de  Barbares,  feiame  % 
grjn  •omet"  di  Fnrteri  . 

ESSAIMER  , v.  o.  Il  fc  dit  des  ruches  d’ ofi  il 
fort  un  etTa-m  . Far  le  feiame  . 

ISSANGÉ , ÉE,  put-  V.  fon  verbe. 

ESSANGER  , v.  a.  Laver  du  liage  fale  avant  que 
de  le  metne  dam  le  cuvier  è lelTivc  . Stiregatte  ; 
tijciaegaare  ; feiagetatt  ire  ; diguax.\*r  mil'  affua  . 

ESSARTÉ  % ÉE  , p^rt.  V.  le  verbe  . 

ESSARTER  , v.  a.  Défricher  en  arrachant  les  bois 
Ica  épines  . Divcere  ; diveglicre  ; divtllere  ; /nette  i 
fveUere  ; fletpsre  . 

ESSAYÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ESSAYER  , v.  a.  Éprouver  quelque  chofe  , en  fai- 
re  l’efTai.  faggiare  ; affjggtjre  ; prevare  ; far  il 
f-tggio  « la  preva  . f.  Oo  dit  , ciTaycr  d’ une  perfon- 
ne  , effayer  d' une  chofe  , pour  dire  , faire  une  expé- 
rience , une  preuve  , pour  voir  fl  1*  on  s'  en  peut 
accommoder,  fi  elle  cil  bonne  , propre  . Provdte  • 
/périment are  . $.  ETaycr  , fignihc  auTi  , tâcher  , fai- 
re Ut  efforts;  & sors  il  cfl  neutre.  Tentare  ; ter - 
rare;  prevare  ; r fermer fl  . f.  S’ ciTaycr,  v.  rdc  tp.  S' 
éprouver  , voir  fl  on  efl  capable  d*  une  chofe  . Pto- 
var/l . 

ESSAYEUR  , f.  m.  'Officier  pre.-ofé  pour  faire  I* 
effai  de  la  moonoic  , & des  matières  d or  & d' ar- 
gent de  lit  nées  à la  fabrication  , & voir  fi  clics  taot 
au  titre  auquel  elles  doivent  être,  faggiatete . 

ESSE  , f.  f.  On  appelle  ainfi  une  cheville  de  fer  , 
tortue  , faire  k peu  près  en  forme  d*  S , qo’  on  met 
au  bout  de  1’  effieu  d’un  catroiTe , d’une  charrette, 
d’ no  chariot  ? Bcc.  pour  empêcher  q.»c  la  roue  ne 
fuite  . Actionne . § On  app.ik  aurtî  c'Çf  , un  mor- 
ceau de  fer  en  forme  d*  $',  donr  on  fe  tare  pour  ac- 
crocher les  pierres  qu*  00  veut  élever  dans  un  bâti- 
ment. Une  in  0 . f.  On  appeiie  a.irti  etTe  , les  crochets 
qui  font  au  t*ut  du  fléau  d'  une  balance  . G.tnei 
delta  iâlaneia . i.  EflTe , T.  de  Carrie*t . Marteau 
courbé  , te  formant  le  croiiTant  qui  fert  4 fous-éle 
ver  les  pierres  . &c.  Pieehetto  da  joltevar  le  pierre , 
fmv'.vrrle  , fpex.T.arlt , ec. 

t ESSE  A U , (.  m.  Petite  hache  recourbée  . Afeia 

incurvera  . 

ESSENCE  , f.  f.  Ce  par  quoi  la  cho'c  cfl  ce  qu* 
clic  efl  , ce  qui  conflifue  la  chofe  . EJen^a  . natu- 
re ; ciflitutivo  d*  une  e*fa  . {.  EiTencc  , en  Chimie  , 
efl  l'huile  aromatique  très  fubtife  qu* on  obneat  par 
la  d'IHIafion  des  plantes.  On  di(  , clTepcc  Je  ronu. 
rin  , erteoce  de  candie  , Arc  Célp  a’  appelle  and: 
huile  crtcntieJlc  , KJenxa  ; tfhatto. 

I.>shNlE»YS  ,‘f.  m.  pl.  Fameofe  fefle  de  Phtlofo- 
phes  Juifs,  dont, les  openions  s'aecotJoieot  fur  quao. 
lité  O’arncks  avec  celles  des  PythagorKicos . Ef- 

Jen  • . 

ESSEKTIEL,  ELLE , ad».  Qui  appartient  A Tef- 
fence , ce  qui  éfl  de  I*  cftence  . Effcngyate . ç.  Il  fe 
dir  en  manè/c  d’-ffaircs  , Ac  figntfie  . absolument  né* 
certatrr  . Eljtngialc  ; aj  intamentc  ne  ejario.  %.  on 
dit  , qu'  oq  a des  obligAtioas  client  elles  A quelqu' 
un  , p iur  dire  , qu'  on  en  a ftqn  dtt  fcivicci  uès- 
impo'taas  . Imputante  ; di  grao  ritievo  ; etfent^ialt . 
On  dit  encore  . qo*  un  homrrfefl  pft*ti(| , qu  il  efl 
un  ami  crtcntiel . pour  dut  * que  c*  cfl  un  homme  , 
an  ami  fonde  , Ac  fur  qui  l'on  peur  eompîer . Un 
m*  . amicc  de  famé  capitale  , da  ièvtorvt  f pra  . J. 
Il  fc  met  quelquefois  tabllamivemcnt  . L* cQtnjjaft . 
f,  LfTcptni , It  dit  fulli  c»  Mcdeciac.  Oq  appelle 


E S S 

maladie  cflcnticlle  , celle  qui  blefTe  les  fonAiont  par 
elle-même,  fans  dépendre  d'aucune  aâion  contre  na- 
ture . De  1' huile  effentiellc  , efl  une  opération  4n 
Pharmacie  . Eflemgiale  . 

ESSENTIELLEMENT , adv.  Dieu  cfl  e€cntiel(è. 
ment  bon  , I*  homme  f fl  cfSeotiellemeot  raifonnable. 
pour  flgoifler  que  Dtru  efl  boa  par  fon  ctTcacr  , qo« 
l’homme  efl  raitaonable  pat  (oqefflence.  EfengiaU 
mentc . i.  Ertentiellemcat , figmfie  aofR  queiqacfois, 
en  matières  importantes , Solidement . EJen^uf^ 
mente  . 

ESSERA  , on  SORA  , f.  m.  T.  de  Médecine . Am- 
poule  00  pullule  écaitleofe  qni  s'élève  fur  la  peau  » * 
Ampf'Ha  . bslle  cjcar  eico  . 

ESsEULÉ  , ÉE  , ndj.  Il  fe  dit  d*  un  homme  qui 
efl  abandonné  par  fei  amis  Ac  fes  conaoKTaiM.es . Ab- 
band:nti9  . 

KSS'  EU  , f.  m.  Pièce  de  bois  oo  de  fer  paffaot 
dans  le  moyen  de  rouet  d' une  charrette , d' oa  car- 
rorte  . Arc  Sa’a  délia  earregxp  : •(?<  • 

FSSIMÉ,  ÉE  , pare.  Voyec  fon  verbe. 

EsSlMER  , v.  a.  T.  de  Fauconnerie.  Amaigrir 
un  oifcaa  , pour  k metrre  ea  état  de  mieux  voler  # . 
fmai*ire  ; ni  a c note  ; dimagrare  . 

F.SSONMER  , f.  m.  T.  de  Biafoo.  C’eû  nsi  dou. 
blc  orle  qni  couvre  1’  écu  data  k fens  de  la  borda- 
re . f/nadrat* . 

ESSOR  , f.  m.  Vol  qu’un  oifrao  de  proie  pteodem* 
montant  fort  haut  en  I*  air,  Ac  «'  abandoanaor  an- 
vent  . FAo.  f.  Il  fe  dit  figurément  d’une  per  fon  ne, 
aqi  après  avoir  été  quelque  temps  daos  la  fu»d(iot» 

Ac  dans  la  contrainte , s'  en  tire  tout  d' un  coup  , St 
fe  remet  en  liberté  . Pigliar  camp*.  ; a feir  di  écm~ 
Idennarfl  ; p ende*  rigegho  ; faite*  t*  gra- 
nité . $.  On  dit  aurtî  figiiiémcnt  , donner  I*  eflTof  A - 

fon  efprit , t fa  plume  , pour  dire,  parkr  ou  écrire 
avec  quelque  forte  d' élévation  oa  de  liberté  1 Dor 
entiers  , lafeiae  libéra  il  t aie*  allô  fpitieo , alla, 
penn.t  . 

ESSORANT,  ANTE,  ndj.  T.  de  Biafon  - Il  Te 
dit  des  oi féaux  qni  n*  ouvrent  1'  allé  qu’  A demi 
pnur  prendre  le  vent , Ac  qui  regardent  k Soleil  • 
forante  . 

F.VSORÉ  , ÉF. , part.  V.  tan  verbe . f . En  fermée 
de  Biafon  , il  fe  dit  des  tôt  $ det  mutant  d*  un  d- 
ma  l diflféreot  de  celui  det  marions  Teg.lato  . 

t'  ESSORER  , st.  r.  Pcgndic  I*  eifor  . Il  or  fe  dit 
qo’  au  propre . P*ender  il  volé  ; Jpicear  un  voio  . f . 
Eflfoter  , efl  aurtî  adif  , Ac  figoific , expofer  A l'iip 
pour  fécher  . Far^tfeiugare  ; far  f effare  . 

ESSORTILLÉ;  ÉE,  part.  V.  Ic  verbe. 

CSSORTI LLER  , v.  a.  Couper  les  oreilles.  Mo^-a  • 
rere « feortar  le  creeebie . $.  Il  fc  dir  figurémene 
Pour  figmhcr  , couper  les  cheveux  forr  cou  tt . Il 
efl  du  flylc  familier . Taglfar  i eapelli  meito  eorti  g 
iofare  . 

ESSOUFLÉ  , ÉF. , part.  Qui  cfl  hors  d'  haleine 
pour  avoir  coutn  % ou  fatr  quelque  autre  effort  . „<#. 
ne  tante  ; enfante  % trafelato  . # 

ESSCKJELER  , v.  a.  Mettre  prefque  hors  d*  hileù 
ne  par  un  monvement  violent.  Par  perdtre , far  e»m 
/rare  il  fiato  . V.  Effouflé  • > 

F.SSOURISSÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ESSOUR1SSER  , v.  a.  T.  de  Manège.  C'etf 
per  un  cartilage  nommé  Sourit  , qui  cfl  dans  les  **• 
féaux  <T  un  cheval:  ce  cartilage  fait  qu'il  s'ébroue* 
Tagliar  guetta  earfilaging  fbf  d nelie  mari  de*  c*- 
val li  e Chc  eli  fa  tbtujfart . 

FSSUCQUB  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

T.SSUCQUER  , V.  a.  T.  ufiré  dans  quelques  Pesa- 
vîntes  , pour  dire,  tirer  k iront  d'une  cuve,  Sni- 
oare  ; en rit  il  n»*flo  dal  iino  . 

F.SSUI  , f.  m-  Lieu  où  l’  on  étend  quelque  chofe 
pour  le  faire  fécher.  Seendito/o. 

ESSUIE-MAIN  , f.  m.  U fc  dit  du  lioge  que  l'o» 
met  fur  on  rouleaQ  de  bois,  Ac  qu» , dam  les  Sacri- 
flie*  , les  Séminaires  Ac  autres  Communautés,  ftrr  A 
cfTuycr  les  mains  . BandincUa  ; atciugetef  r . %.  U 
fe  dit  aufTi  du  linge  dont  le  Prêtre  fc  fert  à T A.  a- 
tel  , pour  s*  ciTaycr  les  muas  . A fringante . 

ESSUYÉ  , ÉE  , pire.  V.  le  .verbe  . 

ESSUYER  , v.  .a.  O'rr  l’eau  , la  fit«t.r,  ou  quel- 
qu’autre  chofe  d’ humide  en  frottant*  Rafetugarg  g 
a fting are  : (rimgarc  ; tergere . fl.  Oa  dit  bgurémeor, 
efloycr  les  larmes  de  quelqu'  un  , pour  dire  , coofo- 
* 1er  qoeiqu'  oa  ; Ac  ciToycr  fes  larmes  , pour  dire  , f» 
confoicr  . A/dugar  le  tatrime  ; ecn/rfare  ..  f.  EiTu- 
yer , fignir-e  aurtî  fécher  , Ac  fe  dit  _pnacipnlem#ag 
du  vent  Ac  du  taleri  . Afetugare  ; rafcingarc  ; /cent- 
re ; difftetare  . pt'Jeu»fjrt  . $.  EfTuyer  , Ce  dit  égu* 
rémeat  ♦ en  purlaar  des  périls  ofi  l'on  fe  trouve  ex*, 
polé  . foppete.trc  ; Jcflenrte  , petite;  tfere  efp'flt 
*•. . . $.  On  *1»r  auifi  fl^uiértienr  , effuyer  des  *ffroors, 
citaytr  la  honte,  etToyer  de»  reproches,  pour  duc, 
les  fcjflrir  . Tarera te  ; CJmpyrtjrc  ; mandat  gté»  f 
J 0 feue  ; feppertare  ; Jeflenere  ; JStZgO't  ; jmaU 

ESSUYEUX,  V.  Écoovillo*. 

f ST  , f.  m.  La  part  e du  n-.oode  qui  efl  A notre 
Soleil  levant  . Levante  i Cnsnte  . g.  Oa  fe  fert 
Aurtî  du  mot  d’  Efl  pocr  fient  fier  , le  vent  qui  vieng 
de  ce  c6ié  :A  . Il  y a quatre  vents  principaux.  La. 
rame  ; eut»  . f.  F 3 Nord  Efl  , T.  de  Marina . C* 
efl  un  Vior  entre. mitoyen  , qui  t«»c  tan  nom  de  I* 
Efl  As  du  Nord,  G : rterif  vante  » $.  Eè.Sud-FR, 
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«H  gulTS  u»  vret  intrr-miioyca  , qoi  tire  Ion  nom 
de  TEH  * du  Sud.  fcit.-eci-levaStt . i.  Eg-qunrt- 
ée-Noré-ER,  ou  quurt.eu-NoiiS.Efl . Quitté  di  le- 
vint  a Grue  . f.  ER  quirt-éc  Sud  Eli , ou  qu»»!- 
nu-Sad-EB  . Qjtart j di  levante  i flirt* te  . 

TSTACADt  , f.  f.  Sorte  de  digur  , ferle  im  de 
gMnés  pieu»  , plintéi  deui  use  rivière  . énos  uo  ce- 
lui , pour  c s fermer  l’ entrée  . ou  pour  en  ddioor 
oer  le  cour»  . foli XtJt*-  fi-  Eflucede  , T.  di  Me 
rime . Ce  font  plufieus  crcXTci  St  longue!  pièces 
de  boit,  garnies  de  fer  & de  cheisci  . que  1'  on 
met  I l'entrée  d' un  Port,  pour  le  fermer.  Cote- 
tu  g t j'  inrende  d*  uni  o pile  travi  iutittrrjtc  , o 
fltrilt.  

ESTAFFTTTE , f.  f.  On  appelle  ii  art  , en  plu- 
ffeurs  pays,  un  Courrier  qui  ne  porte  feo  piquet  , 
que  d’une  polie  d l'autre,  pour  le  remettre  à un 
autre  Courtier , qui  le  porte  A In  porte  fuivante  . 
Setfetia  . 

ESTaFFIER  , f.  m.  En  Italie  , on  appelle  aiafi 
des  domeHiquei  qui  portent  la  livrée  , âr  qm  nier, 
client  en  manteau  , t la  dilfeienco  dei  Laquait  qui 
a'  en  ont  point  .■  Ce  Cardinal  a tant  d’ Kilafficit  . 
Par  exteafioa  , août  appellent  Eflaffitrs , det  graoés 
Laqoau.  fngirrt . 

ESTAFILADE  , f.  i.  Coupure  faite  avec  une  épée, 
ir»  tafotr  , on  nutre  indrument  tranchant , principe- 
Icmcnt  fur  le  vifage  . f /régit  ; fliffiliti . f.  U k 
peut  dire  auflr  fAmiliéismcnt  d'  une  coupure  A un 
manteau,  A une  tobe  , 4cc.  Straiiiorvri  ; fguir- 
elt. 

ESTAttLADÉ  , ÉE  , paît.  V.  le  -serbe  . 

•ESTAFILA  DF  R , v.  ».  Faire  une  cAahladc  , don- 
ner une  cflafiludc  . t figure  ; fir  lut  ttglit  fut 

vifi  . 

ESTA  INS,  f.m.  pl.  T.di  Marine.  Ce  fout  deux 
pièces  de  hou  d’une  mime  6gure  , qui  (ont  portion 
de  cercle , St  forment  la  tondeur  de  l’arnAre  d’ un 
vailfeau  . Aient . 

EST  A M E , L f.  Ouvrage  de  Alt  de  laine  , paiTdi  , 
enlacé»  pat  maillet  , Ici  uni  dant  let  antrel . frima  . 

ESTAMINET,  f.  m.  AiTembiét  de  buveurt  & 
fumeurt  . Le  lieu  ofl  elle  fe  tient  , patte  audi  le 
même  nom  . Ctt  ufage  , qui  vient  det  Pays-bas  , 
»’  cil. établi  A Paiit , fout  le  nom  de  tabagie  . Ed- 
ith . 

t F.STAMINOIR  , f.  m.  Ait  garni  d’une  plaqnc 
de  fer  oA  let  Vnriert  font  fondre  leur  foadutc . Age 
eipern  eu  un»  lamina  di  /erre . 

ESTAMPE  , f.  f.  Image  que  l’on  tire  fur  du  pa- 
pier , fur  du  vdlia  , avec  une  planche  de  cuivre  ou 
-de  boit , qui  cR  gravie . Imagine  ; rÿi gic  g fl»mpi; 
uni  . 

ESTAMPÉ  , ÉE  , -part.  V.  le  vrtbe  . 

ESTAMPER  , v.  a.  Faite  une  empteinte  de  quel- 
•que  tnali<tc  dure  & graver  , fur  une  matière  plut 
molle,  $ r impart  ; imprimtrt  : ilturi . 

ESTAMPILLE  , f.  f.  Maïquc  dont  on  fe  fert  en 
plufleurt  Étau,  & qui  fe  met  au  lieu  de  Agoaiure  , 
op  avec  la  futnalurc  mime  lur  det  htcvcit , det 
enmtr.iiTioni  , det  lettre  t , &e.  On  en  met  nufli  fur 
det  livret,  ftimpareltj  , * imprima  . e maria  delta 
tant , i di  mercanvie  . 

ESTAMPILLÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

ESTAMPILLER,  v.  a. -Marquer  avec  uae  eflam- 
pillc  . Martin  , mprinurt  , appétit  la  maria  , il 
emr  r i Jetai . 

« ESTANT,  ldi.  m.  Un  aavire  eftanc  , biencloc. 

G binfe  . 

EST  A N CTS  , f.  f.  T.  de  Mariai.  Ce  foat  det  pl- 
lien  pofés  tout  le  long  det  htloirct  , Si  qui  foutten- 
nenr  let  barrotint . Cu  nncttt  e punttUttti . f.  Ellao- 
*e  A taquett , T.  de  Mariai . C’  cfl  une  maniéré  d’ 
dcbcllc  de  fond  de  talc,  avec  fa  tmviciik.  fuit 
al  pvnnlto . 

t ESTATEUR  , f.  m.  Celui  qui  fait  eeflion  de  tes 
b ient  en  iullice  A fet  créanciers.  Cedtate  , ike  fa 
tacite  de  Juta  irai  per  la  via  giur idiea  . 

tSTEIU,  v.  a.  Il  n’  eS  en  ufage  qu’  au  Pliait , où 
1 on  dit  , efler  en  Jugement  , pour  dire  , plaider  en 
fon  nom  : ce  que  ne  peuvent  faire  let  Mineurs  non 
émancipés , Si  gutret.  Store  in  giudixit.  i.  Elles 
Adroit,  fe  dit  d"  un  contumtx , qui,  ayant  laifR 
pader  let  ctoq  nontet  depuis  le  jugement  , oc  peut 
plut  ptopofer  fet  moyen  Ue  juDificalian  , fini  obte- 
nir en  Chintellerie  , det  Lcttret  pour  eier  A dioit  . 
heftiim  ptr  lui  »’  teiitd,  a ua  ctalumaie  , ch  h 
téjfiaro  enter  e'mpne  anai  dat  d I di  /va  eondanna. 
tient , di  ptedunt  le  prive  di  fa»  difefa  . (■  Efler 
A droit , figoiAc  , compatoître  , fe  pidfrnttr  devant 
le  Jute  cù  I’  oe  a <t<  afligid . Cemparirt  , prt/ea. 
td'fi  **  Vi'/Ugia  . 

FSTERE  , f.  f.  Natte  de  iopc  qui  vieit  de  Pno- 
«cnec  , d Italie  Se  du  Levant  . Sruc/a  . 

ESTER  A E , f.  f.  T.  de  Maria,.  C’  efl  ua  tet- 
im  fort  ntiit  parmi  lit  Aventuriers  de  T Amdtique. 
On  comprend  que  ce  doit  itte  une  efpèee  de  peut 
Port  , comme  une  Cale  , ou  Calaoguc  . V.  cca 
-mort . . 

• *•  m-  O-feau  aquatique  de  1a  cbte 
« Acadie  , Uecelle  di  parlai,  detC  Aeadia  . 

.v-STERLIN,  f,  ni.  Terme  d’ Orfevrrnc  . poids  de 
vmgi-huit  gratat  Se  demi . Htft  di  vtai’  atn  gravi 
t nveggr. 

t I STKBBLE  , f,  f.  V.  Étenle  . 

D>R.  Praaciii.lttUtn . 


ESTIMA  BIT  , «Il  de  t.  g.  Qui  mdrlte  d’ Jire  .g* 
tient , confiddrd.  teimaiitl  ; apprcuaài.e  ; prega 
vile  . 

ESTIMATEUR,  C m.  Qui  prife  onc  chofe  , qni 
en  ddtermine  In  valeur,  filmante;  apprtt.\tttre . 
%.  On  dit  Sgurdment  , juge  edimatcur  de  i>  vertu  , 
du  mdrrte  , det  oueraget  d’efpnt  , &c.  S e imiter  e g 
appretxatere  ; prrggorcre . 

ESTIMATION  , C i.  Prife».  St'miK.n* *;  iW«M  ; 

tflimagintt . 

ESTIME  , f.  f.  Le  eu  , 1’  dtat  qu’on  fait  d*  «ne 
pci  tonne  , de  fan  rtferite  , de  fa  vertu,  frima  g ren- 
te f prtgil  g apprtxxamemi»  ; einfljerjx.iiae . f.  Efli- 
mc  . en  T.  de  Marme  , fe  die  du  calcul  que  le  Pilo- 
te fait  tout  let  jours  du  f'Ilage  du  navire,  afin  de 
juger  A peu  prit  du  lieu  où  il  et!  , du  chemin  qu'on 
a fait . Feinta  délia  difianx»  • ter/e  , t eammiardti- 
la  vite  . 

ESTIMÉ  , ÉE,  part.  V.  ton  vcibe. 

ESTIMER  , v.  a.  Prifer  quelque  chofe,  en  déter- 
miner la  valeur,  fehetateg  »pprtxx*ft  ; eflimare  ; 
valut  ara  g flaUtir  il  yrttge,  f.  Ellimcr , ligotée 
aofü  , faire  cas  de ... . fnnm  ; tflimart  ; apprêt - 
X.are  ; pregiart  g e:ngdcrert  g far  etatl  g 4 vtr  imtem. 
fldtraxitnt , in  prefio  ; ttatr  a riguardi  ; lever  per 
mtrilevele , rf.  f.  Il  lignifie  aufti  , croire  , profer  , 
ptéfumer  qo'  une  chofe  cd  , ou  n'  cA  pat  alnft  ; St 
alors  il  cfl  neutre;  mais  pourtant  . on  le  fait  quel- 
quefois aftif  ta  ce  mcoie  l'eut . Sthu’t  ; eredeae  ; 
tiudieare  g prejumen  ; juppetra  ; penfare  ; imagi- 
nai, , 

ESTIOMÉNE  , adj.  de  t.  g.  Qui  mange , qui 
ronge,  qui  corrode  . Il  le  dit  en  Mddcciac  . des 
ulcères  currofift  qui  confumcnt  let  cbtin.  Curru- 
fivt. 

ESTI  VE  , f.  f.  T.  de  Marine  . Il  fe  dit  principa- 
lement det  gaietca.  Coairepnidt  qu’on  donne  A cha- 

Îjua  o6té  d' on  tàrimtot  pouf  baUoccr  fa  charge  , co 
brre  qo'  uo  c&:é  dc  p^fe  pas  plus  que  1*  autre  . La 
fîivJ  ; /.»  vtrj  fl IWJ  . 

ESTOC  , f.  m.  C'  ^«oit  ajiftcfn^  mm  éçét  Ion* 
eus  3c  étroite  « qui  ne  Terroir  qu*  à percer . J ‘iv- 
re . f.  Eûoc  , le  prend  aufTI  pqur  la  pointe  d*  une 
épét , ta  cette  phrafe  : Frapper  a* efloc  & de  taille. 
Pmnts  étH a fpadg.  $.  Eftoc  , (t  prend  qoelqueToit 
pour  ligne  d*  cxtreâion  . fte<n  ; flirte  ; Urtjjtth  ; 
ctppo  . §.  Oa  dit  au  Palais  3c  chcs  les  Notaires  , 
biens  de  côcé  ctoc  & lijgM  » pour  dire,  des  bieru 
piopres  dc  liftae  . Béni  di  fjmifti* . $.  Oa  dit  fami- 
lièrement . dires  vous  ccU  dc  votre  cüoc  i Cela  ne 
vient  pas  de  Ion  efloc  « peur  dite  • dites. voqs  cela 
dc  vo«s. mime  ? Cela  ne  vient  pas  de  Soi . Dj  Je . $. 
Biin  d* efloc  $ long  biton  fend  par  un  bouc.  Mit.- 

V féttAtj , 

ESTOCADE  « C f.  On  «ppclloir  airfl  tuf  refoi»  , 
une  longue  épée  ; mais  tuiourd*  hui . il  nf  cfl  plus 
en  ufage  que  pour  dire  , ua  grand  coup  d*dpéc  al- 
lingd  * que  data  la  Salle  d' Armes  ou  appelle  , 
Botte  . f toccsiÆ  . f . Eftocadc  » fo  dit  6g.  & fam. 
de  ta  demande  que  fait  uo  importun  • un  efcroc  qui 
veut  cmpccnicr  ce  qu*  il  n*  efl  pas  en  dut  dc  reo. 
dre  , 3c  que  fou  vent  mi»*e  • i|  n*  a pas  intention  de 
rendre  . DcmjnJj  ; eubieflf  di  deengti . Donner 
des  efloc  odes  . P»*r  /g  frètes  j ; freecigrg , 

ESTOCAOEB,  v.  n.  Potier  des  efloeades  . |7or- 
ebtggigrt  ; êitttrfi  % fers**  tgU*  fleecc  . Ç.  Il  fuçn.rie 
6g.  3c  fam.  difputcr  « fe  prciler  Tua  1*  autre  pat  d« 
vives  raifons,  par  des  ax.miens.  Difputgre  ; ft>e. 
flisneggigre  ; ien^mgrg  vsudtments  . 

t EFTOCAGE  * f.  m.  T*,  de  Ccueesme  . Droit  de 
quatre  den.cin  dû  au  Seigneur , quand  on  vend  quel- 
que bdrittgc  . ferra  di  dlrino  figneritc  . 

F.STOM  \C  » f . m.  On  appelle  ainfî  , dans  le  corps 
de  l'anitnal,  la  partie  intérieure  qui  reçoit  les  ali- 
mens  qu*  si  prend  . U fe  die  plus  ordinairement  «de 
l'homme.  JV'tw.fro.  f.  Bon  eflomac . fs.Tyaerne  . 
f.  Edomr.c  ddhiie.  /r<M4rou4i  déboîta 

Il  fe  prend  auffi  , pour  la  partie  cwdriciïte  du  corps, 
qui  rdpond  à la  poitrine  3c  à l'eflomic.  h -.te g tel- 
lo  flomaec  . g.  Oa  appelle  eftonue  , dam  les  volail- 
les & dans  les  autres  oifcaux  que  J’ca  mange  , ce 
oui  en  refle  , après  qoe  les  cmfTes  & les  ailes  en  ont 
crd  levées.  Il  ne  fe  dit  que  des  viandes  cuites . ftt 
to  di  pensif  c , DcJh  , ce. 

ESTOMAQUE  , ÉE , port.  Il  et  tout  cSomnqné  . 
Et  li  ta  il  tnneil . 

ESTOMAQUER  . t’ ESTOMAQUER  , *.  r.  Se  te- 
nir off.-nfe  contre  qutlqu’  ua  de  ce  qu’  il  n dit  ou 
fiit,  le  trouver  nuuvnii.  Il  cil  du  Oylt  familier  . 
Ofendtrfl  ; aver  a male  g teeaajl  ptr  mata  ; tenir,* 
tfeh  ; pigii.tr  il  priant. 

ESTOMPER  , v.  n.  T.  de  Fgiolurc  . DefTiuer  avec 
des  couleurt  en  poudre  , Rue  l‘a.  applique  avec  de 
peint  rouleaux  de  papier  gris  ou  dc  chamoil , dont 
le  bout  fert  comme  de  pinceau . Diftgnare  cm  ecUri 
i a prlvert. 

t ESTOQUIAU,  f.  m.  L.’ anneau  d’ uk  pente 
cheville  dc  fer  qui  tient  le  reffori  d'une  ferrnre  . 
Anelltne . 

ESTRAC  , «dj.  T.  dt  Man/ge.  Uo  thrval  eflne  , 
cA  uo  cheval  qui  a peu  de  corps  S:  de  venue  , qui  - 
efl  dtrorr  de  boytu.  Il  tS  vieux.  Iflraete g fgnppc. 
un  . 

ESTRADE,  f.. f.  Chemin.  F.n  ce  fins,  il  n'  efl 
plot  ca  ufage  que  dans  cts  fajoa*  de  parles , ulitdct  | 


parmi  Ici  geat  de.  guerre  , battre  l’eflradt,  qm  fî. 
Rouie  , battre  la  campagne  avec  dc  la  Cava  erre  . 
pour  avoir  det  nouvelles  des  ennemis  . Banere  la 
ftrjda  g Sature  il  tommina  . Bjitrurt  d’ cflrade  . V. 
S 11  égnific  suffi  . us  sATcmblage  d’ ait , pofd  dais 
une  partie  dt  la  chambre  , & un  peu  plut  élevé 
que  le  refle  du  plaachtr . Paire  e pileSene  « rt. 
giglh . 

ESTRAGON  , f.  m.  Herbe  odoriférante  , longue  Sc 
menue  , qu'on  met  ordinairement  dans  In  falaJct  . 
ferpeataria . 

ESTRAMAÇC*.  f.  m.  Il  CgniAc  uae  forte  rt’éaée 
qu  on  porroir  autrefois  , 8c  il  n’  a plus  d^ufage  qu' 
co  cette  phrafe  : Uo  coup  d' eArima^on  , pour  dire,' 
un  coup  du  rraachaal  de  l'épéc  . Strimiig.ni  g 
ftndentr . 

ES  TR  A MAÇONNÉ.  ÉE  , part.  T.  le  vet^  . 1 

EbTRAMAÇONNER  , v.  a.  Doaser  des  coupe  d’ 
eüramsqoa  . u o’  a guîre  d' ufage.  Dat  di  ttglit  1 
di  (eut  tnt  t . 

ESTRAPADE  . f.  f.  Oa  appelle  aiaG  oa  arbre  , v 
ne  cfpécc  de  potence  , au  haut  dt  laquelle  on  élè.a 
Us  crirmocls,  pour  les  la  (Ter  sombrr  A quelque» 
pieds  de  la  terre.  Crrda  cilla  ; fvpplixf»  délia  tir- 
da  . i.  On  appelle  aufti  cOrapadc  , le  t pplice  menu 
qu  on  fait  fouffrir  A ua  foldat , en  T étevanr  au 
haut  d' une  lonsuc  p ice  dc  bois  , les  maint  liées 
derrière  le  dos  , avec  uae  corde  qji  fhuiieal  tout  le 
poids  du  cOrps  , Je  le  lai.Tanr  tomber  »>ec  raideur 
lufqo'  A deux  OU  trois  pieds  de  terre  . f inipaii  , 
traita  di  end»  . i.  On  appelle  double  c A rapade  , un 
tour  que  ton!  les  daafeurs  de  corde  , ex  puilant  deux 
fois  long  le  torpi  terre  leurs  bras  , Sc  la  carde  qu' 
ils  licaaenr.  Dtppu  fl-appeia. 

ERTRAPADÉ,  ÉE . par  r.  V.  le  verbe - 
ESTRAPADER,'  v.  a.  Faire  fojljfrir  l’cürapedc. 
Dar  la  cirJa  ; dar  la  frappai»  . 

ESTRAPASSÉ  , ÉE  , pari.  V.  le  verbe  . 
ESTRAPASSER,  V.  a.  T.  de  MW;c,  Fatiguer  , 
excéder  un  cheval . en  lui  faiCtnc  faire  uo  trop  long 
manège  . rrrapag^.tr»  un  ciuaUt . 

t ESTRAPER  le  CHAUME.  ».  a.  Scier  ce  qui 
en  relie  après  la  moiOoa  . Signe  ta  flippi». 

t TiTRA POIRE,  L f.  Faucilloa  avec  lequel  on 
feie  le  chaume.  Piltimh.  * 

ESTRAPONT1N  . HAMAC,  f.  m.  T.  d,  Mar.  C* 
cd  une  efpèee  dt  In  que  les  Sauvages'  fufpcndmr  ca 
l’air  , en  I xirackiat  A deux  arbres  : oa  s*  to  fetc 
au  Al  dans  les  vaiflaux . Strapunta , e Se  fciva  ptr  die- 
mire  nella  Stand»  . 

t ESTRASSE  , f.  f.  Bourre  dc  Sale.  On  rappelle 
aulfi  Csr-lsife.  Brrr»  di  Jeta  . 

t ESTRELAGE,  f.  n».  Droit  qui  fe  lève  fur  le 
fcl  par  quelques  Seigneur» , lorfique  les  voilures  de» 
Fermiers  paffent  fur  leurs  terres . fiducie  . 
FSTRIBORD  , T.  de  Mm.  V.  Stribord. 

ESTROPE  , T.  de  AJir.  V.  Élropcs  . 
t ESTROPIAT . f m.  Gueux  dc  «rofcITioa  qui  cfl 
eflropié  ou  qui  fait  fcmblani  dc  I’  être  . Il  efl  fam. 
f exrente  ; mendie a ; nnppirte  g perd, glu  m , 
ESTROPIÉ  , ÉE  » part.  V.  le  verbe  - 
ESTROPIER,  v.  g O.'er  l’ufaqe  d’ un  membre, 
foit  p.ir  une  blcflure  , fo:r  par  quelque  coup  . Ou  le 
dir  niiT,  par  exttofion  , des  Asialal'cs  qui  Aient  T 
•‘.fige  de  quelque  partie  du  corps.  Srerpitre  ; flnp* 
pure;  gueflat  !,  mcmSt  r . f.  Eo  T.  dc  Peinture  , 
de  Sculpture  , r»n  dir  , cflropicr  une  figure,  pour  di- 
r e . n y pas  ohfcjvcr  les  ptoporTioas.  finppiirt  - 
(rte pure  - f.  On  dit au'fi,  cüropicr  uo  paflage.  une 
prnré: . «c.  pour  dire  , en  rcrranchcr  une  partie  ef- 
ieartelle  , qui  en  atrtre  le  feus . Strrppiere  ; gut - 
fljre  . 

ESTUR  JKON , (.  m.  Sorte  de  ftnj  poi(ToB  de  mer# 
qui  moarc  daos  les  nvieics  , comme  les  uumoos  • 
Çf  or  sorte . 

ÉSULE,  f.  f.  Plihre.  II  y en  a de  plufieurt  cfpè- 
ces.  La  pins  coanue  fe  nomme  perice  dfule  . C'  eft 
na  bon  Hydragotüe . EfmJa  . 

( Om  oe  proooucr  pat  le  T.  ) CoojoiiRie* 
qu:  Ile  les  parties  de  Tordifoa  , comme  let  nom»  , 
les  pioaoms  , les  verbes  Sc  let  adverbes.  Elle  joirg 
autïi  Ici  membres  d’une  période  , & les  périodes mê- 
• W;  estera  , ( le  T dc  T F.T  fe  pro- 

nonce , ) moi  gui  a p»iîé  du  Lar:q  dans  le  François. 
Il  figaific  , 3c  autre»  perfo ânes  , St  autres  chofe»  fem- 
blabtcs.  Il  et  quelquefois  fuhflaaiif , p our  6goi6er 
ce  mor  mime  . K uct  erg  ; e fioiîli ; e gltre  pttjonet 

e i 

ETABLAGE  . f.  m.  Ce  qu*  on  paye  pour  I*  arra- 
che % pour  la  plate  d*  ua  encrai , d*  un  boeuf,  Bce. 
deat  uoe  écorie  . dan»  nne  étable,  fijl/.t/ffs*  . Ç.  b- 
tabjage  , cl!  auffi  |g  dtott  qni  U paye  aux  Scg^eut» 
ca  plnneurs  endroits,  pour  avoir  la  permiiTî^n  d'ex- 
pofer  des  mirchandifes  ca  vente.  Q.t*dchc  fl  il  per 
mener  u lictmcj»  di  efptne  in  vendit»  eutUKe  oiec- 

CJn^ij  . 

Etable  , f.  f.  L»eo  06  I*  oa  mer  des  b«jft . de* 
vache»,  des  brcb's  Sc  autres  befliaux  . JuiU . Ç.  É- 
table  A cochons,  r^reile  . $.  It  n^nirt  t autrefois  , 
écorie.  On  die  ptovcrbtafemcnf , fermer  lr  érable  » 
ciiind  les  oitevaux  o’  y font  plu» . V.  Cheval . f. 
trahie  , T.  de  Mgr.  C’  cfl  la  coatinuano*  de  la 
quille  du  navire,  laquelle  commence  i V cndr-nr  ni 
la  qcrlle  cc:fc  d*  être  droift  . Psi  di  tmsfj . Ç.  S*  a- 
border  de  fraqc  éi^ie  , T.  de  Mer.  C*  cfl  lorfqac 
Y l dcui 
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de mx  galère*  • oc  deux  rx-îTcaint  s*  approche  t en 
droiture',  pour  i'  a : o i _•<  r , ou  s'enfoncer  avec  Itui 
éperons.  Ahierda-fl  d%  puma  % dj  rt  Ji  puma  m un» 
paiera  , darU  di  Jpt*. ne  . 

I l'ABL  fc  . ÉE  , pm  r.  Meffc  , riii'Jf  nell » flaltj . 
ÉTABI  UK,  v.  a.  Mérite  <3. ta  une  étao*c.  Met- 
igr g nelia  flalla  , d.*re  flaiis  . 

t ETAbl  EH  IIS . f.  f.  pï  Diverfc*  étable*  en  ua 
même  co»p*  de  ioi:- s . fendent  . 

c T A H I I , K n».  F.fpècc  ce  étoffe  fable  «font  Ica 
Mrnuiftcrs  , Srfruricii,  Arqucbuftc»*  A antre*  ou* 
vneit  (c  fervent  pour  po fts  le*  ouvrage*  auxquels  il* 
tiavailfror . Jimce. 

• ETABLI.  |E,  part.  V.  le  verbe. 

ET  A 81  IR  , v.  a.  Acnorc  fiable  , Axer.  Stabilise  , 
fijate  ; r%ni<re  flali.e  e fêtent  t sfjirura9e  ; po  .ne  . 
f.  On  dit  , uü*  un  h*  nuuc  cl)  l>'*n  établi  dan*  une 
n . . , appièS  à*  :a  Prince  * pool  due,  qu*  il  y a 

beaucoup  de  crédit,  tint  fl  ténia*  ; me/te  sceiedns 
t9.  $.  On  di  t , *'  c(.  bl*r  une  ef,ts c de  Jmid  4Huo  . 
une  efrècc  d'crnpirx,  p u/  duc,  fc  procurer  une 
grande  fortune  , te  faire  une  cfpèce  de  Jund’Hioa  , 
d'  empire  , Ac.  Far  fi  ; prêt  ace  ia*fi  ; p»  eut a*  fl , f. 
11  iirmne  autT»  , mettre  dans  un  cor  , dan*  un  cm 
pic;  avantageux  , dan*  une  condition  fiable  . Celle, 
tare  ; fiabilité  . }.  On  dit  en  ce  fen» , qu*  «o  éra- 
biit  une  Allé  , pcor  dire  , qu*  on  la  m.ir:c  . M/rrr/> 
te  ; te!  leur  e , e fl  ah  ht  in  m.itrimcmio . $.  Il  faoi- 
fe  anfT:  , donner  commencement  A qiic’quc  choie  » 
tire  l'auteur  de  quelque  chofe  qui  a , Ou  .qui  peur 
avoir  cour*  dan*  la  fuite.  Il  (c  dit  de*  icix  , des  o 
pmicn*  A anrici  chofe  i fenibiiblcs . f tabilire  ; erts - 
rt  ; d»r  ptinnpic  ; avvstCrsre . $.  On  dit  , r.n  a é- 
rabii  que  , il  ctt  établi  que  . . , pour  dire , que  c'  c fl 
une  ctufurre  te  y ne  que  , & c'cfl  une  opinion  , c'eü 
une  coutume  é’a*i:e  . f.  r •( inga  % e epinitne  rieevu • 
fa,  fisèifit t cre  % <e.  $.  Éfabl  r , figniflc  auflf:  , in- 
flirucr  ; A il  le  dif , fanr  de*  chofe  qu'on  mflifuc 
pour  COaiours,  que  de  celle»  qo*  on  n’  ioflifnc  que 
po.ir  un  temps.  Siêtilite  , f'.nJsre  . $.  Etablir  le* 
voile*  « T.  de  JVÎJr.  V.  DrciTcr  le*  voile*.  Oa  dit 
qu*  un  vaitTeau  c IV  drabli  fur  fc*  .iniarre*  , lorfqu'  il 
a rcid  fet  ancre*.  A qu’il  çfl  anurrd  pour  fejour. 
aer  . JVJetter  * fe.çno  le  vele  « nuttetfi  « y«jfor  J//.t 
veU  ; crmexximt/l  » ftgno . î.  Oa  dit*  dtaMir  ua 
fan,  pour  dite  t ddJoirc  , expofer  un  fait.  On  dir  A 
peu  pii*  , dan*  le  n^nic  frn»  . drablir  T drat  de  la 
qoeilion  . Pt  f are  ; ft»éiiire  . J.  Il  fien'Ac  Audi,  prou- 
ver une  propofmon  . ftêtitite  ; fymdjte  • 
f 1 ABLISSEMFNT,  f.  m Aft»on  d*  drahlir  . Su. 
èiiiment».  f.  Il  fe  dit  .lufT:  , «fc  ce  qui  cfl  drabli 
pour  l'iitihtd  pub!. que  . f t-tfi/iniente;  ffetutc  . {.  (I 
fient Ac  auiTi  , drac  , polie  avantageux  , condition  a 
VAnf  4Xcofc  . ftjiil intente  ; tane.t  ; intpiege  . 

$.  Il  fc  prend  ai.iTi  , pour  mflifunon  , premier  c«*m- 
mcnecme.il  . Jihru^icne  ,*  flaét/imenrs  , pttnnpie  ,• 
eimtr.es  ^nunt  o . $.  On  appelle,  en  T.  de  Guerre  , r 
dlab.  iKmcnr  de*  quarnev*  , la  dirfubul-on  de*  trou- 
pc*  dârv  Ut  lieux  qu'elUf  douent  occuper  d&rant 
quelque  renept . Dit1riêux.i?ne  de’  fVJtiieti . J.  On 
dit  , i'jdeab.itft mène  d' un  f.iif  , d une  qoeflion  , d* 
un  droit  , p«  ur  d*re  , J'  cxpofinoo  d*  un  fait  , d*  une 
cticfcion  , d*  ua  droir  , &c.  aeem  p..;»  Ce  quelque- 
foi*  de  preuve*,  fuhlimenis  / f.ndjmcot:  ; tjpo- 
Alt>.ne  . 

ETAKIÎIRE  , r.  de  Mar.  V.  Etrave, 
t (TaOOUi  f-  m.  Outil  qui  terr  A Lire  & fdpa- 
rer  le*  tenu  de*  peiqncs  . ftrumentc  t ntt  eut  fi  fer. 
meni  i dentc-li  a pet tini , 

ÉTAGF  , f.  m.  L’  eipace  enfre  deux  plancher* 
d*nt  un  bAlnnenr . App»tt.nnente  ; piano  . J.  Ordi- 
nairement , quand  on  parle  des  dr..j;cl  fepaiemeol  , 
on  -ppellc  pfcmicr  dta *e  , eclui  «iüi  cfl  au  dcflfbs  du 
m-dC'CbauiIee  . Ptim.  piamn  . j.  U fe  dit  Auffi  d’un 
dt.iqc  qui  cil  au  rca- «k  chauffée  . Jîpar//r»r  a ferre- 
. J.  fraie  , fumée  fSqordment  « dd|rd  d*  dldva* 
tion  . (.uia  ; ndme  , rraii^xar . 
fcTAof  , £E,parr.  A r^.jie.  # 

ÉTAOER  , v.  a.  t!  ne  le  dit  Ruirê  qu*  en  parlant 
de  la  clwpc  de*  cbevanx  . Raffitjre  i tape II i . 

É1AC.UE,  1TAQUE,  iTAUUt,  .IIACLE , T. 
te  Hjr.  V.  Jlidc. 
f ÏTAl  , f.  ni.  V.  Éfjy. 

^ TA  1 E , <■  (.  î-ifcc  ot  trois  dont  o*  (t  fert  pont 
Appuyer  une  muraille  . me  poutre  , Ac.  dan*  ua  bà. 
i'v»eei  qui  menace  ruine  . Punieitp.  J.  En  T.  de 
£.;-fon,  drnie  cfl  un  chevron  'fui  n'a  que  la  moitid 
de  i»  largeur  ores  tu  ire.  Caprin?  J;me%.t4f0  • 
f fTAlEMENTi  V.  £iavc<xenr 
rTAlM  , f m.  Mv:al  blaac  dit  Idçc r , & qui 
en?  lotfqu’oa  le  plie,  ftsint  . i On  nomme  le  . 

. .un  de  £îaec  . v.  Bifa  th  . t.  <>o  «p 
pfl'c  din  m u'antirrrinc  . uno  ccrra  ne  p-eparaimo 
d' »n*inv>i.*.e  . par  laqi'dle  »!  prend  une  couleur  A 
».i»e  co%fti>nce  ptefquc  fcn»0Ublc  à celle  de  rîtaim  . 

TtJfnr  ft‘  .nr.mcrtii  . 

m AJN  . f.  m.  La  pan>e  la  plot  fat  de  la  laine 
ein'ec  . f tame  . 

f TA  f.  « f.  m.  *otfe  de  f.cble  fur  laquelle  car  vend 
àe  la  «n.ir  d<  berne hc rie.  i<jnr  dit  t*:e,>to . 

ETALAGE  , l.  m.  ExptSfiop  dev  rr.archaodirrsq.i' 
Q0  vfiiC  vendre  . il  îi^n’fc  encore  jci  mechanres 
mtfchacvinel  qu*  on  dt-it , A qu'  oa  d« fpio-c  pour 
krvi»  de  montre  \i*0t \ di  Mtre»n^ie . î.  li  fiam- 
divur  q oa  prend  fur  Jci  Maiciiaad*, 
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poct  leur  permettre  d’dtaler  en  quelque  place.  Dj- 
\i à (de  p*g.iiï  per  efpntre  dis  vendus  te  totujn- 
t'V . f.  Il  éfnire  faurdment  « •!'  ai>  flen:cnr  , la  pa- 
rure , principalement  de*  femme*.  Il  n.*  fe  dit  ru£- 
rc  qo'co  pi.;iraa(enc  • Aaeoneteturj  ; aidcilimcnto  ; 
apparat  f pif  f»r  p:mp»  . per  sppjtir  belle  . J.  On 
dit  auilt  , Ui»e  Aaiagcde  ion  cfpnt,  de  foo  éloquen- 
ce , de  fa  qo-'iré  , de  fc*  r ic hciTc s . de  fc*  alliances; 
faire  un  étalage  d1  érudition  , Ac.  Et  danv  toute*  ce* 
l'hr*'at  , il  fe  ptead  tou'ioui*  en  mauvai'c  parc  % 
pour  dire  , en  faire  montre  , en  f«irc  parade  avec 
arfecl-tion.  Par  p;.mpj  ; far  m .’lrj  . 

' TA  IS.  , , gare.  V.  le  vetbe  . 

TALE*  * v.  a hxpofer  en  vente  dan*  une  bou- 
tique , ou  dait  quelque  autre  lieu  conroicde  . Il  ne 
fc  Jir  que  du  nmehandife*  , de»  denrée*  , A autres 
chofe»  fcmblabie*.  U fc  met  quelquefois  aW'oiomcnt  . 
Etpj’rs  , mener  in  vend  ira . |.  On  dit  à peu  pré* 
Jan*  le  meme  feni  « éulcr  fun  icu*  Qour  dire  , iv>n- 
rrer  toute*  fc*  carte*  , les  étendre  fur  U table.  M :• 
Autre  il  Jv'  g iu.vp,  far  veder  le  Jue  carte  . $.  Éta- 
ler , famée  hqurémeat  , érendre  , déplayer , montrer 
avec  ottaotation  . fptega*c  ; fpandere  ; far  p:mpa  ; 
far  m.fîrj  . J.  On  CK  ncurémrnt  A familièrement  , 
etaler  fa  inarchandifc  » pour  dire  • faire  parade  de 
ce  qu'on  fait , de  ce  qu'un  a de  rare,  de  fîcgulicr . 
Far  p smp  s r m-ftia  . $.  On  dit  tort!  > éralct  fc* 
raifon*  , fon  éloquence,  fc*  ralen* , fon  favoir  ■ ipie- 
gjre  ; cjprrre  ; prvdurre  , mener  fuen  . $.  ÉtJlcr  , 
terme  di  M«rmc  , C aler  la  marée,  t*  cfl  miuiller 
pendant  un  venr  A une  nuiéc  contra're  à la  couife 
du  vaideau,  «n  attendant  une  maiéc  favorable.  Dar 
fend?  per  la  ntnea  : ftttff'e  ; sncerarc  . 

t ÉTAl.F.UH  « i.  m.  Petit  marchand  qui  étale  fa 
mardiandifc  dans  le*  tue* , fur  le*  pont* . Merci  a- 

* fOC/0  . 

ÉTAL1F.R  , adi.  Boucher  qui  vend  de  la  viande 
fur  l'étal . Beeea’f e cbe  t ends  la  xatne  al  banco  . 

ÉTALIN'GUF.R  , V.  Talsaxucr  . 

ÉTA UftGLÉ  « Éï  , parr.  V.  le  verbe. 

ÉTALON  , f.  m.  Cheval  entier  , qui  fert  , qu’on 
emploie  â couvrir  des  cavales,  ftsllcne  . ».  Était  a. 
f.  en.  MoJÜe  , P«otyry,»c  de  poids,  de  mefura*  , qui 
cfl  réelé  , auron'é  A confcrvé  par  le  Muent  rat  , A 
fur  lequel  (et  mcfurc*  , les  poids  de*  Marchant  doi- 
vent être  ajuflés  , rc 4i.net , éq«lés . Mzdello  ; mi- 
Jura  . 

ÉTALONNÉ  . ÉE  , part.  V.  fon  verbe. 

ÉTALONNEMENT , f.  m.  Aflion  d’ étalonner  . 
Frsva  t jgfiu/l.tnitni*  d%  un  pe/e  o mijtira. 

ÉTALONNER  » v.  a.  Imprimer  certaine  marque 
fur  on  poids  , fur  une  mefure  , pour  certifier  qo'  on 
les  a âiuféf  , tcelihé»  fur  I*  étalon.  Agg lu.iur  t pefl 
e le  mi/ure  . 

ÉTALONNER  , f.  m.  Oéficiér  commit  pour  éta- 
lonner le»  poids  Oc  mefure*  . Uj&tialc  cbe  aggiofta  i 
pefi  e te  mil nre. 

t ÉTAMAGE  , f.  f.  L*  altion  d'étamer.  Le  flj. 
gttare  . 

ÉTAMROT  , f.  m.  T.  de  Marine.  Pièce  de  bm* 
qui  fert  A fourenir  le  château  de  paupc  , & fur-tout 
le  nouvel nail  . Hucta  di  peppa  . 

Él/.MHKMF,  f.  m.  Étambratc*  , Érambiie*  , É- 
fambrais,  htxmbrrt  , ferre*  de  mit*  , f.  m.  Ce  font 
de*  ouvertures  ronde*  , fanes  aux  pont*  du  vaifTeau  , 
pour  palTcr  ?c*  mit*  ; ou  bien  deux  qrofTes  pièce*  de 
buis  , qui  accolent  un  trou  rond  qui  cfl  daos  le  ni. 
Uc  , par  oh  pmlc  le  mit , afin  de  renfoncer  le  tijlac 
en  eet  cndrmr  , A de  tenir  le  mât  plu*  ferme  . Brc- 
e* périt  e *>j/frr  degli  jiberi  . % . Quelques-uns  don- 
nent a u (li  Je  nom  d’éfambraie  i une  toile  potfTée 
qui  fc  met  fettt  autour  de*  mit*  , fur  le  plus  haur 
nllâC  , de  peur  que  l'eau  ne  le*  pournrfe.  Mante  a 
dclt ’ a/berc  . f.  £ tambra ie  , <e  mot  fcéit  encore  du 
lieu  o il  porte  le  pied  «ni  mit,  dan*  le  fon  b du  vaif- 
feau  . Staffs  degli  albrri  . $.  Étambraie  du  Cabe- 
flan  . Il  fe  dit  aulTi  de*  onvertiut*  parob  paifent  les 
cubcflaos  A le*  pompes  . Buee  de  II'  jrgano  , dette 
trombe  . 

ÉTAMÊ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

É TA  Ni  ER  , v.  a.  Enduire  d*  étant*  fondu  le  de- 
dans des  v;;iiVcaux  de  cuivre  ou  d'antre*  ouvrage* de 
fc»  . StJgnate  . 

éTaMEUR  , f.  m.  T.  d*  Art.  Mec,  Ouvrer  qni 
drame  . Stagnncre . 

ÉTAMINE,  f.  f.  TifTu  peu  férié  , fait  de  crin  , 
Je  foie  , ou  Je  Al  , pour  palTcr  le  plu*  de.  é de  la 
farme  , quelque  pouJrc  on  liqueur.  Bursno.  J.  On 
du  ôcurément  & familièrement  , -qu*  on  homme  a 
paffé  par  I*  éranrne  , -pour  d*re,  qu'on  l'a  examiné 
fur  fa  dofirsnc , fur  fa  conduite  , fat  f«s  mor.ir*  ; ou 
qu'  il  t pailé  par  le  (racd  rtrncfe,  pour  c ciq-et 
maladie*  fcc  rer  i es  . Il  fc  dit  aufTi  des  chofe»  qui  font 
examinée*  en  dérail  A à la  rigueur,  fesseiate  ^ ve- 
derls  fit  file  ; fcandafliare  ; elamin.tr  per  h minrt. 
te  ; mmog  xire  . f . Étamine  , cfl  aulTi  une  fort  c de 
pente  étr  ffc  mince,  A qui  n'efl  pas  croi.ée  . Éta- 
mine de  Ludc  , de  Reims  , du  Man*,  c’erl-i  dire  , 
qu'on  fait  en  ce*  ville*. ii  . ftjmignt.  §.  On  appel- 
le Étamines  , daoi  Jet  Plantei,  de  petit*  AJct*  qui 
*'  éièvent  du  centre  de  la  fleur , A qui  portent  de* 
foenmet*,  où  ert  enfermée  une  pooflîèrc  qui  fuit  ger- 
mer le*  trafiin  . fi  tmt* 

ÉTAMPE  . f.  f.  T.  d’ An.  Met.  Outil  if  acier  mi 
de  ter  avec  lequel  on  fait  un  trou  4 oa;  pièce , oû 
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on  lut  donne  h fleure  rcqtifc.  St  amp o . Quelques 
Attifant  donnent  le  nom  u'érampe  X ce  que  J'  au- 
tres appellent  plut  proprement  l’oiocon  . V.  <c 
mot  . 

É TA  MPÉ  , ÉE  , put.  Ferait  ; bueato  . 
ÉTAMPER,  v.  a.  T.  de  Ma.  égc  . Éfampcr  un 
fer  de  cheval  , c'  cfl  y faire  le*  huit  trous  . Far  i 
bucht  o fort  de*  ebiedi  s*  Jarre  d1  un  tauallo  . j.  É 
(imper  , en  T.  de  Chape!,  c’  cû  pafTet  fur  le*  bord* 
de»  chapeaux  I'  outil  qu*  on  apclle  pièce  , afa  d ca 
ô:cr  le*  pl's  , A en  faire  fortir  ce  qui  poutroit  y é- 
tre  reflé  o'eau  . Ptanare  colla  palena  . 

ÉTAMURE  , (.  f.  Ct  qu’on  cmploiepout  étamer . 
Stsgnjtura  . ce. 

ÉTANCHÉ.  ÉE,  part.  V.  le  vtrbe . 
ÉTANGHEMCNT , f.m.  Aâmn  d'étancher,  fts - 
gnamente  ; riftagno  de / Jangue  . 

ÉTANCHER  , v.  a.  Arrcter  l'écoulement  d'  une 
chofe  liquide  qui  s'enfuit  pjr  que. que*  ouvertures, 
St  agnare  ; ri/l  ignare.  $.  On  dif  faurément  , étaa- 
chi»  lec  larme*  pour  dire,  cc<Tc/  de  pleure»  , étas- 
chcr  le*  larmes,  de  quelqu'un  , pour  faire  cciTcr  ft* 
pleur*.  Ajciugar  le  Ijgnme  ; frenar*  il  piants  . f. 
On  dit  auflTi  , dtaoeber  la  foif,  pour  dire  , apaffer 
la  fo.f  . Diffeme  ; c avare  , fpesnne  , eAinguere  U 
Jeté  . §.  Étancher  une  vomi  d*  eau  , T.  de  Mar. 
Turare  /'  spermes  p*r  eui  C argua  entra  neita 
nave . 

t ÉTANCHOIR  , f.  m.  Pcfit  couteau  dont  on  (e 
fert  pour  garnir  d'étoupe  les  fente*  d’une  futaille. 
Csltello  per  ealafatare  le  boni  . 

ETANÇON  , f.  m.  Pièce  de  bol*  que  Ton  met  au 
.pied  d'une  muraille  pour  la  foutemr  . Ptmtclh  . S. 
Édnyon  fe  dit  auflQ  , en  T.  de  Marine  A d*  Impr» 
dan*  la  même  faafleation  . Pumtrl/o . \ 

ÉTANÇoNXÉ,  £e  , pa»f.  V.  le  verbe  . 
ÉTALONNER  , v.  a.  soutenir  par  de*  étan^onl  • 
Puntcllate  . 

ÉTANF1CHE  , f.  f.  T.  de  Cittière  . Hauteur  de 
pSufaut*  lus  de  pyerrr  , qui  font  maîïe  enfeenbla  . 
Aite\z*  di  pib  flrati  nef  ta  cava  di  pie  tre  ; e pr:- 
priant  en  te  i / / urlo  o terre  lel  ma  Je  . 

ÉTANG,  f.m.  Grand  ama*  d’eau  footenn  pat  o- 
oe  chaui'ée  , A dans  lequel  oa  nourrit  du  po-Aos» 
fljgno  ; argua  mer  ta  ; l./gumt  . T.  hflflg  de  met  , 
ou  étang  faié.  C*  eft  un  étang  de  certa  nr*  eaux 
dont  la  mer  »'  elè  éétharr.ée  . A qui  d’ ordinaire  re- 
tiennent leur  fel . ftsgno  d' argua  faljfs , * di 
mare  . 

ÉTANT  , f.  ro.  T.  d' Eaux  A Forêts  . Il  fedit  4i 
boi*  qui  cfl  debout  fur  fa  racine  . In  pteéi  , fui  pé- 
dale , Jul  juo  fofl-i . 

ÉTAPE  , (.  I.  L et:  dan*  une  ville  , dan*  u«  part  ; 
oû  T on  décharge  le*  oiarchand«fes  , le*  denrée*  %'* 
on  yapporre  dcoebor*.  Lue:  d'un»  eut  J t d ' us 
ports  , eve  A fcaritjno  U mrro  c devrait , cbf  vrv. 
gen  di  fuori  . fesriestojo . f.  Il  fieninc  ^tifîi . amas 
de  vivre*  A de  fourixet  » que  T un  diflnbne  «ux 
troupes  qui  font  en  route.  Fi  reri  4 forage*  (h:  fl 
di/tribuijeonô  .1*  foldati  iht  Jo  no  in  mite  rt.  f.  I» 
dit  auffi  du  lieu  où  |*on  diflnbue  I*  étape  aux  '•ol* 
dat*  . Lusgo  doue  fl  difltibuifesn  i viveti  a*  filial* 
ehe  J<m  in  mareta.  $.  On  dit  Audi  , brii  er  I*  étape, 
pour  dire,  ne  s'arrêter  pas  dan*  ua  Peu  d'étape  , 

A P aller  plu*  loin.  Paffar  fine  feu»  fernttrfi  ; 
brucrar  gii  ailoggiamenti  . I!  flf.mbe  nufli  ce 
qu'  on  diflribue  aux  troupe*  pour  leur  fubftfliacc  . 
Pat  a . 

ÉTAPIF.R  , f.  m.  Celui  qui  a foin  de  fournir  & 
de  diftribucr  l'étape  aux  gen»  de  guerre  . Colui  cbt 
dtflribuifee  i viveri , e ftrar^i  a liait  . 

ÉTAQl/E  , T.  de  Mar  V.  tiaele  . 

ÉTARCHURE*  f.  f.  T.  d.  Mat.  Ce  mot  fe  dit  pat 
quelques-uns  pour  la  hauteur  de*  voiles.  La  tomba- 
ta  délit  vele  . 

ÉTAT,  f.  m.  Difpcfition  datr*  tiquelle  fe  trocre 
une  perfonoc,  une  chofe,  une  affaire,  frais  ; r*- 
dixitne.  é.  On  appelle  état  du  Ciel  , la  difpcfîttou 
où  le  trouvent  tout  le*  Aflres  les  on*  4 I*  égard  in 
autre*  dan*  un  certain  moment,  fuis , di/pxiv*** 
de*  Cieli , degli  sflri  . $.  É*at  d'un  être  en  géaéfil» 

A dan*  le  fen*  onrolxiquc  , e'  cfl  la  cocx-.flerce 
de*  modification*  variable*  A fuccc*ftvet  , avec  U* 
qualités  Axe*  A coaflaotc*.  Stato . ?.  On  dit,  être 
ca  état  de  grâce  , être  en  drat  de  pcc^  mortel . L 
état  de  grâce,  l'état  d' innocence  . Ac.  f.ffrn  tn 
rflato  di  gtaxis  % in  pcceatc  mrvrxè . Le  ffsfo  d 1 h*- 
*»j;  fo  flato  d*  innocent*  • %-  dit , metrre  !♦* 
chok*  en  état  , pour  dite  , Jcs  mettre  eu  point  cà 
el!c*  doivent  être  . Mener  le  cofe  in  iflate  , ntl  H- 
bit»  otdine  . f.  On  d t , tenir  onc  chc'c  en  état  , 
pour  dire  , la  tenir  ferme  , afin  qu’  elle  ac  bratk 
pal,  qu'elle  ne  fc  démonte  pas  . Fcrmm  ; smfla- 
re  ; tenir  J aide . §.  Oa  dita.iflfl  , tenir  quelque  ettv* 
fc  en  état,  pour  due,  1a  tenir  prête  . Tenir  fer** 
to  ; tenir  §U*  orëiae  , 0 in  nime . É.  Tenir  Je*  c*o* 
fe*  en  ctst  , nbfolnmenr  . c'cfl  le*  tenir  en  fuf?e«*» 
le»  laiffer  comme  elle*  font . Et  de  même  ou  dk* 
toute»  chofe*  demeurant  en  état,  pour  duc  , 0 '* 

n'y  fera  nen  chanté  , A qu'elles  demeureront 
leur  fitnation  A dan*  leur  force  A valeur.  Tmr  »• 
fcfpefe . tener  le  ecjt  neito  flan  tu  eui  fl  trttant  • 

§.  On  dit  en  terme*  d*  Pratique,  qu'un  procès  t* 
en  état,  quand  le*  deux  Partie*  ont  fait  le*  P f0v 
durn  A les  produâioos  néutTaitc»  pour  le  **,te  ,<w 
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«ef  & o»  dlr , I*  met  ne  hon'à’  <*»è  < pouf  dire  . 
Lié  quelque  nouvelle  procèJure  qui  en  recule  le  iu- 
(Cir.cnt . Prcetl/e  . /ire  matura  .5.  On  dit , «11  on  * 
âu-jtd  11  un  F.ccyfuRiqoc  pourvu  en  rdqile  e’  un  Bè- 
nenee  , I’  dut  Ce  ce  Bénéfice  . pour  cire  , qu  on  lui 
• adiu.-d  la  iderdanec  . Ia  v<Xf<f1i»"  piovif-itrc  . Pif- 
(,h  ne  pmi/ma.  Î-  On  .lit  auOl , qu  un  acçufd  , 
qu'  un  cnniiocl  (e  met  en  dut , pour  due  . qu  il  fc 
rend  prifonnicr , afin  de  fc  |u#ifier  Oa  de  faire cnld. 
i n«  f»  si.ee  dans  les  foimes.  Ci/litui'fl  png i:wr . 
t On  du  . vous  pouve*  faire  dur,  pour  due  ■ vous 
WKivcs  dire  adurd  . vous  pouve»  complcr  li-delTuS. 
y jr  fjpi/jic  . reur.ire  . rfftr  fiemro  . Ç.  Faire  drar  , 
ü-oine  aufTi  . e8imcr.  faire  cas  V.  Efluner  . j.  Fai 
je  dur  , pidfumer , penfer.  ftimarr  , penfait  ; e»f 
Cere  ; j. infime  , /uppaitt.  $.  On  du  a.lfi , faire  d 
fat  d»  venir  en  tel  lemps  , pour  dite  , le  propofer  de 
venir  en  <e  rtntps-U  . Far  rente  fi  vtni’i  in  ».r' 
itmpf  ; pr.-pe.rr  ,•  derermmare  . {.  État  , 1 1 lie  , te 
giflre  V.  ces  mois  . J.  Érat , n-dmoirc  » inventaire  . 
V.  5.  On  nomme  Érac-Maior  d’un  Hdeimenr  • cer- 
tain nombre  0'  Officiels  , & autres  perionnes  ndref- 
faires  voor  le  fervice  cdndral  d’un  Reciment  de  C11- 
valciic  ou  d' lnf-nrene  . Frarr  n*re»r-vc  . t Oo  ap 
pelle  auifi  Étal-M.iior  , les  piineip.ux  Officiers  d‘ 
une  Place  de  sucuc  . f'jio  mj*yiiic  . J.  ficat  . fi. 
«mfic  aufTi  la  manière  fomptiieufe  , Ample  ou  mode- 
fle  dont  on  V*  babille  . Les  Rourecotfct  portent  au* 
jenird1  hui  un  aufTi  erand' dtar  que  les  femmes  de 
qnnlild  . Lu  J 3 ; luÿiege.  i . Érat , (lénifie  «uffi  ,pro. 
fcflion  . condition . furr;  ju*;  rcnifijiim.  |. 
(liai  , laaondition  de  la  pufonnc  , en  Uni  qu’elle 
eft  Idqmme  ou  bilaide  , noble  ou  roturière  . fiat.  ; 
cendi^ienr  ; na/rira . f.  État  , Office,  Ch.irje.  Im- 
pitgaj  nj fixie.  f ■ Éut , jouveitement  d’un  peuple 
vivant  fm  s la  domination  d' un  Prince  , ou  en  Rd. 
pubiiq.e.  rrj»;  diainir.  f.  Etat , fe  prend  aufTi 
peur  tes  pays  qui  font  fuus  une  même  domination  . 
X>e»o  ,■  rfirm nia;  fig.ttla  ; • tgnj  .J.  On  dir  , I’  É. 
tat  Eccldfi.fliquo  . pour  due  , les  Etais  du  Pape  . Et 
de  tuvme.  les  ttats  de  Vcnlfe,  de  Tofcane,  &c.  Le 
Sutv  Ute'ifî.l lier,  to  f rare  Vf  ntt c , Ai  Trjean.  , 
gc.  f.  On  appelle  en  Fiance  , les  Étals,  ou  États 
Généraux.  l’ aflembldc  de  trou  Ordres  du  Royau. 
me  , qui  font  le  Clercd  . la  Nobldfc  te  le  Tiers- É- 
tat.  fiait  ftnitali . S.  États  provinciaux  , les  Liais 
d’une  Ptovinee.  ftari  pmiorij/i  . 

t ÉTATF.R  , v.  a.  T.  dt  Palaii . Reptdfenter  des 
deniers  pour  en  tenit  dial  aux  créancier».  Tenir  il 
rtgiflro  de'  da.ari  per  daim  tente  a*  ttediiori . 

ÉTAU  , f.  m.  Petite  machine  dont  les  Strrutiers 
& quelques  autres  ourriers  fc  ferrent  , pour  tenir 
fermes  & fertdes  les  pièces  qu"  ils  - travaillent  . 
Mit/.  . f . Il  fienii-.oir  Autrefois  le  devant  de  la  bou- 
tique fur  lequrl.on  met  l’éial-ise.  Bane;  . 

J ÉTA  VILLON  , f.  f.  T.  de  Gantier.  Morceau  de 
cuir  difpofd  pour  en  former  un  gant . Ptx.x.9  dfeue - 
pc  preprio  per  Ici  mare  un  guanto  . 

ETaY  , ou  ÉTA  ( , f.  m.  T.  dt  Mat.  Gros  corda- 
(e  A doute  louions  qui  fut  A Affermit  un  mit  . 
fer  je  lia . 

étayé  . ÉE,  parf-  Y.  le  verbe. 

ÉTAYEMF.NT,  f.  m.  Afi  on  d’dtayer  , ou  l'dras 
de  ce  qui  eff  frayée  - Il  punrri/err  , e le  fiait  délia 
t(J.l  punuH.it  . . 

ÉTAYLR  , V.  a.  Appuyer  avec  det  diales.  Pun ■ 
trlJjrc  ; forrengtrt  ; Jûfttnïtt  fin  ptmuUi . Ç.  Oo  le 
dir  aufTi  6j;iir<mcnt  ; fortune  chaoccUe  9 elle  a bc- 
foi*  d’ être  dtayde  . Sdflft’C  ; rentre  . 

t fcT  CÆTtHA  v ( If  T de  T F.T  fe  prononce  . > 
Mot  emprunté  du  la*»n  f pour  (Unifier  : & aurret  , 
& amrti  chofes  fcmblablct  , 6c  ic  refle  . IleR  quel- 
«jutfoii  fubû.  Eccttcrj  ; t fimili  ; t perfene  ; 

• 'i  9€JSa  • 

ETE,  f.  m.  Celle  d»» quatre  fa:fcnt  de  l'anode  , 
t|ui  cft  la  plut  chaude  , & qui  commence  au  fcimce 
dt  Juin,  & finit  à l'équicoxe  de  Septembre  . Sure; 
•fl rite  . 

t ÉTFFLEU  , v;  ÉtérfT . 

iTElGN’OJR  » f.  i*n.  Inflrumenf  creut  eo  forme 
d‘  dqtooooir,  peur  éteindre  la  ehaodclie.  Sptgni - 

•■}• . 

Eteindre  , t.  a.  11  fe  dît  do  feu  q»*  on  fait 

mourir  , q%i*  on  étouffe  , dont  on  fait  ccffcr  I'  aft'On  . 
ftKgmtrt  f eflimgutrt  ; /mrr^jre;  rwni.r^j»#.  On 
t » éteindre  îe»  couleur?  , le?  Inmi^rcj  d'  un  ta- 
pour  dire*  affaiblir  le?  couleurs  » les  lumié- 
• jtmmertire  ; fjr  i/mortirc  ; ammorxjtrt  i feto- 
**  % U fu<i . f.  Il  c(t  aufTi  réciproque.  Ce  feu  t ' é- 
<c,nt  . Qjuel  fmeco  fl  fpegne  . §.  Il  frtnifie  aufli  , a* 
•rortir , de  f«  dir  de  la  chaleur  fcofible  ou  cachée 
qu:  eû  en  quelque  chofc  . Tpegncre  ; omMVtx***  • 
5-  Oo  dit , éteindre  la  fo:f,  pour  dire  • étancher  la 
t*  Sp*i****  % rfflngbttt,  Ij  /fie  ; difftrart  . f. 

dit  fifurémeot  » éteindre  • pour  dire,  faire  ccflTcr  . 
•pegntre  , cflingut't  ; far  ttffart  ; fedarg  . §.  U fe 
dit  fii*.  dc  quelqurs  partions  ardentes.  Eflinguera  ; 

i an  ut  ire  ; riVu^rr  ; aeeheurt  ; repri . 

5*  Eleiodtc  , fi^oifie  aurti  , abolir,  faire  que 
Je  touveoir  d’une  choft  fe  perde  entièrement.  £- 
fltn&uctc  ; .lêdire  j fpegntrr  , fanedljrt . f.  Oo  dit 
•urti,  éteiodre  une  race,  pour  dire*  1*  exterminer 
•®t»étcmenf . Sterminare  ; âifhurgert  . Ç.  Ol  le  dit 
aurti  <Ks  Maiioos  & des  Difnirés  qui  fioiiTcnr.  //,*• 
*nt,A  • I.  Oa  cTU  Adflû  » ètciftdtt  fie  amortir  une 


rente,  pour  dire,  la  racheter,  U faire  finir  . Eflïn- 

|Wt<  . 

ÉTEINT,  EINTE  , part.  Y.  le  vethe  . Ç . Oa  dtf, 
qu*  un  homme  a les  yeux  éteints  . pour  dire  , qu'il 
a les  yeux  fans  feu  & tacs  tivaeirtf;  & qu’il  a la 
voix  éreinte , pour  dire , qu*  on  a pe'ne  à l'  eafen 
dre  parier  , tant  il  a la  vo  x faible  . Ocebi  Jpenn  , 
trier  fi'fj  . 

t t TEMPFR  , v.  a.  T.  d*  HcrUger  , Faire  pren- 
dre A une  pièce  la  figure  d’ une  autre  . Ctrtj  epgra- 
%.i*ne  deftt  Oriuotjj  . 

(TENPUîE  , i m.  T.  d*  Imprimerie . AfTcn.bla 
qc  de  cordes  rendues  d'un  mur  à 1*  autre  , à peu  de 
didar.ee  du  plancher  furéiicur  d' une  chambre  , fur 
lesquelles  les  Imprimeurs  font  fécher  les  feuilles  tm- 
primées  . f tcniit  /o  ; tpjalirrie  . 

ETENDAKO.  f.  m.  Er.fcn;oc  dç  la  Cavalerie  . 
/>.i»j s igr j ; fle id.tt J*  ; im/egm.:  . i II  fe  dis  aurti 
pjur  les  Ci'.t'ci  . On  appelle  Etendard  fur  les  Galé 
res,  ce  qu'on  appel  c Favinon  fur  les  VaitTcau  x;  de 
dam  ce  fens  on  dit  , Gardes  de  l’étcnda*d.  frendjt. 
d?  ; bandit* -r  . $.  U fe  dit  aurti  figuidnienr  de  toutes 
foires  d’ Enfeiqnct  de  tucrrc  • fou  pour  la  Cavalerie, 
fou  p ur  I*  loraaterie.  Tremdord*  ; b tndigta  . {.  Oo 
d't  aurti  . aborder  l'étendard  de  • . . pour  dire  . fai- 
re prnfcrt**(>n  , faite  parafe  de  . . • /aa/Atrar  f iaff 

JOJ  ; Jjr  p-n 10J  . 

ÉTKNDOlR  , f.  m.^T.  d*  Imprimerie . Petite  pel- 
le itloug  manche,  qui  fert  à Placer  les  feuilles  tm 
primées  fur  l'étcndacc  . Pa.’erta  da  fltndtrt  i /agit 
fljmi'jn  ait*  ujfi*e  di  lato  Jl  rc>*t bio , 

ÉTENDUS  , v.  a.  Déployer  en  long  de  en  large. 
S fondera  : diflenderc  ; feicrintrc  . J.  Oo  dit  c’  un 
o.fcau  qui  définie  les  ailes  pour  voler,  qu’  il  étend 
les  nies  . f tenderf  ; Jpiegar  t*  ski  » Ç.  Et  l*  on  dit 
aeffi , étendre  les  bras  , pour  dire  « les  déployer  de 
leur  long  . fbjrrjtfl  ntHe  é'jceij . f.  Oa  dit  aurti  . 
érendic  un  homme  fur  le  carreau  , pour  dire  , le 
tuer,  te  renvrrfer  mort  par  cette.  yf«*nm*are,  te. 
V.  Tuer  . $.  Éteodrc  , fignific  aurti  allonger  , faire 
ou’  une  chofr  tienne  plus  d’ efpacc  en  longneur , en 
l’atténuant  & la  rendanr  plus  mince  . D*flcniert  ; 
diutjte  ; ailungart  ; afjttngliirre . (.  On  dit  aurti  , 
étendre  fes  troupes,  ton  aimée  , pour  dire  , leur 
donner  plus  de  tetteio  , plus  de  front.  Di,1cn4e*e  . 
f.  On  dit  en  Peinture,  étendre  la  lumière,  pour  di- 
re , Rfonpper  ensemble  pluficurs  parties  qui  natorcl- 
(ement  reçoivent  la  lumière  , éc  dont  les  objets  ne 
font  fépa»és  que  par  det  demi-teintes  adoucies,  f/u 
mare.  $.  Étcolic  , figoifie  8 U®  AtlJOMBfCf  . \gr  ,G. 
dir.  V.  §.  S’étendre,  v.  r.  Tenir  un  certain  efpa* 
ce  . ftendctfl  . (p.  Il  fe  dit  fiqurcment  de  pluficurs 
autres  chofes.  Dt/Unlrrfi  ; alljrgjrfl  ; and ir  lents» 
no.  §.  Un  dit,  tant  qu’une  fonime  pourra  s'écco- 
dre  , pour  dire  , qu*  on  oc  veut  éépenfer  que  cote 
fomrr.c-ii.  jlfeeniere  , andare  fln>  a . ..  §.  On  dit 
figuiémcar  , s’étendre  fur  quelque  fujer , pour  dire , 
en  parler  au  long.  DifltnJer/J ; ragienare éifleftmen 
tt  • alla  difleîa  fu  f ujlrkc  J fgetto,  f.  S'étendre  , 
fignific  aerti  Dorer . V.  , 

ÉTENDU,  L'E,  part  V.  le  verbe. 

ÉTENDUE,  f.  f.  Dimeofion  d’ une  chofe  en  lon- 
gueur, largeur  & profondeur.  Fn  ce  fens,  il  n'  a 
guère  d’ otage  que  dans  ledidaâ  que.  Edenflcme  . Ç. 
Dans  le  difeours  ordinaire  , étendue  ne  fe  dit  que 
par  rapport  à la  fuperftc*e  dr  une  chofe  . Eflen.dint  ; 
diflefa  ; ampiex.X.a  i e»r*.  $.  Étendue  , fe  dir  autfl 
du  temps  .Si  de  ptwficurs  aatre  chofes.  F.flen/lene  . 

ÉTERNEL,  ELLE  , adj.  Qui  n’a  jamais  eu  de 
commencement  , & n’aura  jamais  de  fin.  Ettme  ; 
tfcrdale  ; ebe  n*%  ba  ptintipir  nè  fine  . f . Il  e3 
quelquefois  fubllantif  , & fe  dit  fenlemcntde  Dieu  . 
/.'  Eteme  . 5-  Il  figoifie  aurti  , qm  n'  aura  jamais  de 
fin,  quoiqu'il  ait  eu  un  commencer-.eat  . Lj  ghria% 
ta  mette  eterna  , fbe  #w  *vtd  fine.  f.  Il  fignlfie 
aurti , qui  doit  durer  fi  long-tcmpi  , qu  on  n’en  fait 
point  la  fin  . Eterna  ; ptrpetuo  ; lungèiifimr  ; inter- 
minrèile  ; fenxj  fi ne  » 

ÉTERNELLE  , L /.  Plante  qui  produir  des  fleurs 
jaunes  en  forme  de  bouquet  . La  fleur  fc  conferve 
long-temps  , quoique  coupée  . Il  ne  faut  & cette 
plante  que  U culture  commune  8c  ordinaire  . fem 
prévins . 

ÉTERNELLEMENT , adv.  Sans  commencement 
8c  fans  fin  . Kttrnjmenrc  ; ab  et  or  no  . §.  Il  figoifie 
anrti , fans  fin,  qootqo*  il  y ait  eu  un  commence- 
ment . Etnnamente  ; ftmpiternjmtnte ; in  prrpetno; 
in  fcntùitetns  ; etematmeme  ; ptrpetujlmer.ee  , /en» 
XJ  mat  J ver  fins  - f.  11  fc  prend  quelquefois  pour 
continueilcmenr  , fans  ceite  . CtnUnuamente  ; inesf 
fjnjemente  ; femptemsi  . 

ÉTERNISÉ  » ÉE,  part.  V.  fon  verbe  » 

ElMtlIlIBà  . v.  a.  Rendre  éternel . Faire  qu* 
une  chofe  ne  fioirtc  point,  qu’  elle  dure  très-long, 
temps.  Eternsre  / perpetu.ue  ; immcrrjlj'c  , fart, 
terne . 

ÉTERNITÉ  , f.  f.  Durée  qui  n’a  al  commence- 
ment  ai  fin.  EtemitJ . |.  Il  fe  du  aurti  d’une  du- 
rée qui  a uo  commencement  , fie  n’  a point  de  ho  • 
Éternité  bienheuretife  ; éternité* mafheurecfc . Eter. 
nitJ  beats  , fvcnturjta  , ee.  perpetuitb  ; feeeli  eter- 
ni . $.  Éternité  . figoifie  au (T\  on  fou  long. temps  • 
ErernitÀ  ; nemp-  hmgUflimr . f.  On  dit  dr  mute  é- 
ternité  , pour  dire,  de  temps  immémorral . Us  tem- 
ps inmtmtrsbüt. 
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ÉTERNUER  , y.  o.  Faire  un  dF  rt  involont^ug 
avec  nne  tefpîraticn  véhémente,  excitée  parq  selq.e 
pieotemcat  qui  fe  fa  t au  foad  Jet  oaiu.cs  . fis* au- 
rait ; fl  ar  ntt  tirs  . 

ÉTKRNUMFVT,  f.  m.  Mouvement  fubit  fie  eon- 
vulfif  des  mofeies  qui  fervent  A I* expiration,  dans 
lequel  l'air  , après  une  grande  infairution  comn  vn- 
<éc  fie  un  peu  fu<peodt»c  , crt  eiiiirté  to.*t  d' uo  co.;p 
fe  avec  violence  par  le  nex  fie  par  u bouche  . Stsr- 
nut* . \ 

t ÉTERSILLON  , f.  m.  P-èct  de  b^is  duos  les  ga- 
lènes des  mines  pour  fbutcmr  les  terres.  Puntc.'ij . 

ÉTÉSÎF.S,  f.  m.  pi.  Nam  de  certains  vents  qui 
foüflrnt  régulièrement  dans  cetrunes  fa«f  *ns  , 8e  pen- 
dant uo  eertaio  temps  fur  U Méditerranée  . Oa  du 
aurti  .vents  Étéficns.  Bteflt  , venu  r#M^r(. 

ÉTHTÉ  . ÉE  . part.  V.  le  verbe  . 

t ÉTETEMENT,  f.  01.  L' aflion  d' étèter  quel- 
que  chofe  . L*  Jt‘r'nt»t  . 

ÉTÉ  TF.R  , v.  a.  Couper  la  tète  d’ un  arbre . fre-- 
ranjrc  . Jeapexx.-**  ttn  altère  • 

ÉTEUF  , f.  m.  Petite  balle  dont  on  inuc  à la  lon- 
gue paume.  Oc  ne  prononce  point  l’F  du  m *t  é- 
teuf . fi  ce  n*«f)  eo  pocfic  , quand  il  fuit  imméîia- 
tement  uae  voyelle  . Palis  . Ç.  On  dit  pr->verbi île- 
ment  , renvoyer  1*  éteuf , pour  duc,  fcp'M'ïcr  avec 
vigueur,  foit  par  des  paroles  , fan  par  des  effets, 
une  iniurc  qu'  on  nous  veu*  faire.  Rimandsr  l.t 
pjlij  . 

ÉTEULE  , ou  ESTEURLt , f.  C Chtume . Ce  qui 
relie  fur  la  terre  do  royau  des  grains  quand  on  a 
fair  la  mouton  . ffppis  . 

ÉTMFK  . Ce  mot  qui  eft  emprunté  du  Grec  , n’a 
d' ufege  que  da  :s  te  Df'aAïqnc  , fie  on  s’  an  fer  c 
pour  figntfief  l'étendue  immeofe  d*  une  fubffaocc  fub- 
t'ic  fie  Huidc',  d«ns  laquelle  on  fuppofe  que  fonr  les 
corps  célefies , fiu.  Etire  ; tiers  . Ç.  Éther,  en  Chi- 
mie , ou  liqueur  éfhé«éc  , rff  une  liqueur  très  fpirU 
tncuft  , projuitê  par  le  mélange  de  l’efp<.t-de  vi» 
fit  de  I’  huile  de  vitriol  • C*  cil  de  I’  cfpnr-de-vio  dé- 
pouillé d’  eau  autant  qu’  il  eft  poTibtc  . Etere  ; fpi - 
tira  di  fin  ♦ raffinais. 

ÉTHÉRÉE  » adj  de  t.  g.  Qui  <11  de  cette  fnhrtan- 
ce  fcbnlc  2c  fluide  , que  les  pruiofophes  appc.lcnt 
éihe.’.  Les  Poètes  appellent  le  Ciel,  U voûte  éttié- 
réc  . Kttrec  , sereo  . 

ÉTHlOPS  , 00  ÉTHJOPS  MINÉ  RAL  , f.  m Mé- 
lange  de  mercure  fie  de  foufre  , foit  par  U tritura'- 
t *on  , foit  par  te  feu . Sa  couleur  noire  lui  a fair 
donner  ce  nom  . Mi; lo  di  me *<  **a  e di  gotfo  % eu  i 
c c agita  s de l eoior  nero  fi  i data  ii  n.mt  di  E- 
tispe . • s 

ETHIQUE  , f.  f.  Signifie  morale  , fie  n’  a d*  ufage 
q:c  dans  le  D:daff:qoc  . Etira;  morale.  $.  Oo  ap- 
pelle les  Éthiques  à’  Arifforc  , les  ouvrages  moraux 
d’Arffotc.  Le  Eiiekt  d*  Anflxelt . 

ÉTHMOIDAL,  ALE,  adr.  Qui  appartient  à 1*  os 
ethmoidc  . /fppauenente  ait'  etmoidt . 

ETHMolUE,  L m.  T.  d’ Aaat.  Nom  que  l’o» 
donne  A un  des  huit  os  du  crâne  , qu’  on  nomme  i* 
os  cthm'udc.  L*  ftmiide  . 

t F.THNARCHIF. . f.  t.  Province  tù  rEtbnarqu* 
Conimaodo . Etnarebb . 

ETMNARQUK,  f.  m.  Nom  de  dignité;  celui  qui 
commande  dans  une  Province,  f.tnarta  ; Ccmanlsn- 
te  6*  uns  Prsvineis . f.  Un  appelle  Erhnarehie  , la 
Province  06  I*  Ethnarquc  commande  . Emsrekis  . 

ETHNIQUE  , «•?}.  de  t.  g.  Les  Auteurs  Ecciéfia. 
ffiqucs  emploient  le  mot  cthniqae  , pour  dire  , geo* 
Ml  , payer.  » idolâtre.  Emit c ; gsntiie  ; idstarra  t 
pagano  . §.  Let  Grammairiens  ippclltat  mot  ethni* 
que  , celui  qui  déftgne  I’  habitant  d’ un  certain  psy*  » 
ou  d’ une  certaine  Ville  . François  , parlfien  , loot 
des  mors  ethniques.  Abitsme  d un  terre  paeje  , d* 
un  r een  * cin  J - 

ÉTHOLOGIE  , f.  f.  Difconrt  ou  traité  fur  let 
mœurs  fie  les  manières . Dijt.rjc  9 irsirsts  fopts  i 
eeflnmi  s nj'tnzs . 

ÉTHOPÉE  , 1. 1.  Peinture  A deferipnoo  des  moeurs 
fie  des  paiEoos  de  quelqu’un  . Etepta  . 

ÉTIER  , f.  m Porté  fait  par  nrt . ©d  MW'eJlc- 
menf  , fie  qui  fe  dégorge  dan*  U mer  . P*inJ  . 5.  On 
appel),  éricr,  le  canal  qui  1ère  A cordutre  lr  eau  de 
U mer  dans  les  marais  lalant.  FoJ  *s  v*iur  fl 
signe  de*  m.tre  net1 1 flagni  faiJii  . 

ÉTINCELANT,  ANTE  , adi  Qui  étincelle.  Sein* 
ri/f*n*e  ; brillante  ; rfsvillsnte  ; tpiendenre  . 

ÉTINCELLE  R , v.  n.  Briller  , jeter  des  celât:  4c 
lumière.  SeinrilUrc  ; rfavtHsrt  ; briilate  ; fpten» 
dire  . 

t ÉTIWCELLETTE  , i.  L Petite  étincelle . fêta* 
tillena  . 

ÉTINCELLE  , f.  (.  Petite  parcelle  de  feu  , bleuet» 
le  . f eintilis  ; f avilis  . §.  Il  fe  d«t  flg.  des  lum  èscs 
de  I’  cfprit . Scintilla  % fsuiMs  di  rsgiant  , di  eerag» 
gh  % ee. 

ÉTINCELLÊ,  nJj.  En  fermes  de  R la. 'an  . ©«  ap- 
pelle écu  étincclié  , celui  qu:  efi  feme  tt’  étincelles  « 
Sfavi  Hors . 

ÉTINCELLEMENT,  q«D.  Écl.r  d*  « ,UI  ètia- 
«ll«  . fli.lillam.iu;  fti.lillAt,i<.€  . 

ÉTIOL»  R , t’  ÉTIOLER  , v.  it; :p».  Il  fc  d.»  d<t 
pli.rcl  te  dtc  hr.iachcj  qui  , pa  r clic  ri op  feirèc t , 
fon*  foibtci  te  menuet . A t.irtrc  Itudijd  o rami  /tu. 
hh,  flmiati  , l—ugki , t Ittltaiti. 

I i A WIO- 
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ÊTI01  OG1C  , f.  I.  Paul*  de  U MéJetia*  Qmi  lr»f. 
U de»  c.»u‘e»  des  raalaJict.  Etiti.*gi j. 

■ ÉTIQUE  . a«J|.  de  f.  f.  Atteint  d'une  maladie  qui 
éelsèxhc  & coofjoie  toute  J*  habitude  du  corps  . F.ii- 
to  { tifleo  . i.  no  appelle  fièvre  trique  * une  fièvre 
le nfc  , looftuc  ic  habitoclTe,  qui  Aeftéche  tour  le 
eMps.  Ftkkre  ttiea  . f.  Il  fieoire  auffi  , nuitte  , ai* 
léoué  . Il  le  dit*  même  ca  ce  feus  de  quelques  ani- 
maux . è'f *40  : eifito  ; fUnmato  ; lmr.nl,  ; mrttltnio . 

ÉTIQUETÉ,  ÉE  , parr.  Voyez  ion  verbe. 

ÉTIQUETER,  v a.  Meme*  une  etiquetfe , di. 
flir.aoer  par  une  étiquette  . NnJte  ; /ignare  ; psrre 
»<n  fcp*afttim  c kulltiia . 

ÉTIQUETTE  , fi.  f.  Petit  écriteau  qu*  oa  met  , 
qu’on  attache  fur  en  fac  dr  protêt  * conrcoaer  let 
■oflij  d*  demaodcui  êc  do  de  f en Jeu r , du  Procureur  , 
Sec.  Sopra/e*uta  i êu-'letta  . Ç.  On  dit  fie.  9c  pr<  v. 
joçcr  Ôt  concerne’  fur  I*  étiquette  du  fac  , ou  abfo- 
iumenr  , fur  j’ dt  querte  , pour  dire  , porter  foo  in- 
génient fur  quelque  affaire  , touchant  quelque  per* 
f'-nr.c  , faos  avoir  beaucoup  examiné  Ica  piêrcs  , Ici 
«atfons . jlWstrjicijrc  . i.  Oa  appelle  aufli  ériqocc- 
ici  « (es  péris  dcritcanx  qu'on  met  i des  facs  d’ ar- 
fleat  , à des  lu  les  de  papier!  » à Al  layettes  , à des 
paquets  de  hardes  , Acc.  pour  muqucr  Ce  qu'il  y a 
0cd«ei  . StèUtua  . f.  Ot»  appelle,  en  pr.rl.inc  do  té- 
récr.oaial  de  la  Cour  d'Efpagnr  , Ar  de  quelques  au- 
tres Cours  % étiquettes  du  Palais  , le  détail  de  ce  qui 
fie  doit  faire  iOur&tllcmcor  dans  U Maifon  du  Roi  , 
3r  dans  Us  principales  cérémonies.  E ticket  ta . 

• ÉTIRE  , C.  f.  T.  de  Correjeutt  . Infiniment  de  fer 
Ou  de  cmvrc  ♦ plat  , dont  on  fe  ferr  p^ur  esendre  tes 
cuirs,  peur  en  abattre  le  grain  du  côté  de  la  fleur 
ou  poil  t ou  bien  pour  les  déc  rafler  • Ferre  da  tire 
jet  are . 

ÉTIRER  , v.  a.  7\  de  Cksudtm.  Il  fie  Ait- de  I'  a- 
él'OD  de  battre  les  métaux  fur  I'  enclume  , foie  à 
chaud  , foi  t A froid  , pour  les  allonger  êc  tes  éten 
nrc  . A Un  en  in  fend*  ; difkndert . f.  Marteau  à é- 
tirer.  Carrela  dj  me  terre  in  fmdo  . %.  Étirer  , co 
•T.  de  Ctreejtmu  , c*  eft  fc  frrvir  de  i*  étire . férc* 

t ÉTOCACE  , fi.  m.  Opération  de  caeder  avec 
kl  érnqucrefifies  . Carder  ta  J. 

ÉTOFFE  , f.  fi.  Ouvrage  de  foie  , de  laine  » de  fil 
d*  or  , d*  argent  , Arc.  pour  faire  des  Jiahits  , des  meu- 
blcs  , êec.  X/rJa  ; drappe . Oo  dit , donner  daol 
l'étoffe,  pour  dire  . dépenfer  beaucoup  en  habits  & 
en  mcobles  . Il  cfl  familier,  f ptndcrc  naelte  ro  uii- 
ri  e in  meèiti  . f.  Ce  mot-  s'étend  aotft  à la  otaiiè* 
en  de  quelques  autres  ouvrages  de  Manuinltutc  . Di  a* 
•erra,  Étoffe,  fignifte  aufli  6e.  coaditioa.  Ce 
ne  s’  emploie  guère  que  pour  dépruntr  , que  fW 
■ékiertr.  Coudigim r;  nnftiea  . 

• ÉTOFFÉ,  Éfc  , part.  V.  le  verbe.  Cheval  bien 
étoffé.  Cavêilê  rue:  di  ptio . f.  On  dit  , un  hoirv 
«tic  bien  érofff , peur  dire  » un  homme  bien  vêtu  , 
bien  meobté  , un  homme  qui  a en  ahondar.ee  toutes 
les  aifes  êc  toutes  fict  commodités.  Bcm+eflire  ; ken 
nficeo  ; ken  in  srnt/l . 

ÉTOFFER  , v.  a.  Mettre  de  l'étoffe,  de  ja  ma- 
tière dans  la  quantité,  & de  U qualité  qu'  il  faut  A 

.iclquc  ouvrage  éc  Man uf.fi nrc  . Cuirait  kene  . $. 

foffer  , firgnitse  auflfi , garnir  de  tout  ce  qui  cfr  né- 
crtTaire  , for  f pour  la  comoKidité  , fimt  pour  V orne 
mené  . II  fie  dir  piincipalcmtnt  d'un  carroffc  d*  un 
l:r  , & de  qutlQucs  autres  meubles  . Ben  guamiu  ; 
en  redite  ; f imite  . 

ÉTOILE  , f.  f.  Aflre  , corps  lumineux  qui  brille 
an  Ciel  pendtot  la  nuir.  Ttells  ; aflre  . $.  On  ap- 

pelle proprement  étoiles,  celles  qui  , étant  lummeu* 
les  par  cllet-inémes  , fie  diflintuent  par  une  fclotii 
letion  <en>M.  bVe  , Ce  hsnr  s’  érrnd<néao moine  qnnls 
ifns/ois  aux  planètes  qui  noos  pAioiffcac  plus  pentes 
que  la  Lune  , comme  Jupiter  , Mars , Vénus  > &c. 
mnfii  oo  dit  , étoiles  cirantes , ce  font  c<t  plaoérrs  ; 
étoiles  fixrs  , ce  font  Ici  Vraies  éfuilct  qui  parotilrnt 
comne  attachées  au  firmament , .&  toujours-  à la 
dtflaace  les  Mtl  des  autres  . Sicile  errant  i , 
Jlele  flje  . i.  On  apprllc  étoile  du  bercer,  1a  pla* 
*éi  t de  Vécus.  Elle  s'appelle  auflTi  étoile  du  marin  , 
lorfiqu*  rlk  ptéctéf  le  lever  du  Soleil.  Diana  ; flella 
üti  marine  . Et  étorit  du  foir  , I or  fiqu*  clic  paroi  c 
apiês  foo  coucher  . E/pere . §.  Oa  dit  prov.  loger  , 
ce .ichcr  A U belle  étoile  . pour  dire,  coucher  de- 
hors . Dermir  ah*  aria  , allô  feeperre.  $.  Oa  appel- 
le éiorle  , ce  que  les  AHroiogucs  prévoient  qu'il  io« 
bue  fur  le  icnipéramCM  êi  fur  la  fnrtuac  d<$  hom- 
mes . feelij  ; Joue  ; defline  . $.  Oo  appelle. abufi ve- 
rt- ent  étoile  , crt  météores  que  l'on  voit  comir  dans 
I'  air  la  nuit , le  s*  éteindre  incontinent . Stella  ; e- 
Salarient  . f Étoile  , cfl  autf»  le  centre  oh  fc  réu- 
a :Tcnt  pl.ifuui»  allées  d'un  parc  , ou  pluficurs  rou- 
tes d*  une  forêt  . l.u:ge  dove  met  ton  eapa  file  viali  % 

• divty/t  t ietecJi  d' un  Jnjer . §.  Étoile  , fe  dit  aufli  , 
crt  T d*  Impr.  dans  le  même  fens  qu'nn  aQérifQoe  . 
V.  Aflér.'fquc,  Ç.  Étoile  , en  T.  de  Maeéce  , figni. 
fie  uce  marque  blanche  fer  la  firent  d*  un  cheval, 
dont  î»  corps  «•?»  -d'une  antre  couleur  . Suit 4 . 

ÉTOILÉ,  t m.  T.  de  Chirurgie  . On  donne  ce 
fcom  A de u*  efpéces  de  biodag»  , l*  un  pour  U fia- 
Jlvre  d<s  omoplates,  ou  du  flrrman,  r aurre  pour 
JJ  *^*»ttoa  dcc  deux  humérus  A la  fois  t ou  U fia- 
2??  m*  ^ ^ clavicules  . F.t/eiattrra  pur  U ftJittrU 
f /f  lujair.ni  de&ti  enuri  % 
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ÉTOILÉ , ÊE  , ddi.  Semé  d'étoiles.  Le  Ciel  éloif 
foi!  étoilé  , pour  dire  , fort  fierein  . fttll.uo  ; Jcrc- 
ne  . $.  Oo  appelle  uue  bouteille  étoilée  , une  bou- 
teille où  il  s*  cft  fait  quelque  fêlure  en  forme  d*  é- 
losle.  fl.tr rc . 

i ÉTOILÉE , fi.  fi.  Tulipe  d' un  beau  violet  & d* 
ca  beau  blaac  . Serre  di  lutipane  . 

ÉTOÎ.E  , fi.  f Longue  bande  u’  étoffe  large  de  trois 
A quatre  pouces  , fur  laquelle  il  y a des  croix  de  ga- 
lon ou  de  btodvfie  , que  les  Prélats  & les  Prêtres  fie 
mettent  «o  con  quand  ils  font  certaines  fioaRioasec- 
etc  v» U tqr.es . A qut  pend  des  deux  côtés  pardevanr 
jufqti’  A ni'- jambe  feela. 

t ÉTONNAMMENT  . adv.  D'une  manière  éro«. 
nanre  . Style  familier  . MaravigHaiamtnat  • 
ÉTONNANT,  ANTE  % adj.  Qui  étonne,  qui  for* 
prend  . Marav  iglit/r  ; flfpendt  ; /tiprtndtnte  ; flra . 
erdmjnii  • 

ÉTONNÉ  . ÉE  . part.  V.  le  vube. 
ÉTONNEMENT  ♦ fi.  tn.  Surprile  caufiée  par  quel* 
que  ého<c  d‘  inopiné.  Stupre  ; jerprefa.  (.  Il  figni- 
br  qoclquefois  admiration  . V.  ce  mor  . f.  H fi;ot- 
he  Ar.  ébr  nicmeot  , fecoruFe.  V.  <es  mors  . 

ÉTONNER  , v.  a.  Stsspreadrt  par  quelque  chofit 
d*  inopiné  . fkitctrirê  ; impamrirt  ; flardrtt  , i é./'T- 
dire- . i.  Il  6goibe  fig.  ébraaler  , faire-  trembler  pat 
quelque  crande  , quelque  viiRcnte  corn r-otioo  . Seoe- 
tete  ; etc!  i art  ; fmnzvera . f-  S'éiooeer,  v.  r.  être 
étonné,  fenpirfl  , et.  f.  11  fign.Ae  âufTl  , être  fiur- 
pttt , trofiver  étrange  . Marantgliar/f  ; flmphfl  . 

t ÉTOQUERESSF.S,  fi.  f.  pl.  Grande  catde  pour 
ca-dee  les  draps.  Scardj/fi . 

t ETOUFFA  DE,  fi.  fi.  T.  de  Cuflmr.  Saoce  on 
préparation  pour  manger  certain  gibier,  fur* tout  la 
per.fnx  . f«rtj  H*  intinecJo  . 

ÉTOUFFANT  , ANTE  , adk  Qui  fiait  qn*  on  é 
touffe  , qo'on  rtfp  re  mal  . Cke  a^faga  ; ckt/offeea  ; 
tbe  tejflie  il  rcfpito  . J.  Il  fignifie  aufifi  , qui  écouf* 
fie  , qui  refptre  mal  . Anfame  ,•  ancien  te  ; jlramka- 
/tirer . 

ÉTOL'FFÉ  , ÉE  , par:.  V.  te  verbe,  i.  En  ter- 
mes de  1'  Écriture  Sainte  , on  appelle  viandes  étouf- 
fées , la  chair  des  animaux  qu'  on  avoir  rué*-  fac» 
verger  leur  fan  f.  . Came  d' animale  luf-.xatc  . 

ÉTOUFFEMENT , fiubfl.  m.  Difficulté  de  refpi- 
m . Afcgammtr  ; /offegenuntt  ; Js^taroeac  ; /vf- 
fse orient  . 

ÉTOUFFER  , v.  a.  Suffoquer  , faire  perdre  la  ré- 
fpir.ition  , la  vie  . Aflfcgare  ; Jcffceart  ; J*faga*t  ,■ 
/m guerre  ; /jt  Dtrdere  il  te/pir:  . f.  Il  cft  qoclqic- 
fois  neutre  , êc  fîgmfie  , avoir  la  refipirarion  empê- 
chée. S'/fceart  ; /jr  perdeef  il  re/pmo  . f.  On 
dit  fig.  étouffer  de  rire,  pour  dire,  rue  avec  excès. 
Il  cft  du  ftyle  familier  . fèeJliearfr  dalle  *i/a  ; r/ft* 
re  /meieraramenee  . J.  Étouffer  , figorfie  fi? . fiuppri. 
mer,  cacher  , dompter  . V.  ces  mots.  $.  Étouffer  , 
fi  ç m fie  aufli  , détruira  , diiÜpcr,  faire  ociTer  . V.  ces 
mot* . 

ÉTOUFTOIR  , f.  m.  Efipêcc  de  cloche  ou  de  boï. 
le  faire  de  métal  , dont  on  ft  £ert  pour  étouftkt  êc 
éteindre  des  charbons.  Fetnaee/la . 

ÉTOUPAGE,  fi.  f.  T.  de  CkrpcJtcrt  . Ce  qui  refte 
de  T étoffe  après  avoir  fabriqué  Us  quatre  capades 
qui  doivcat  former  le  chapeau.  Fexra  da  raggiu • 
gnere  . 

É TOU  PF. , f.  f.  La.  partie  la  plus  groffièré  , le  re- 
but éc  la  filaffe  , du  chanvre  ou  du  lin  . Stuppa  . $. 
On  dit  fig.  êc  faou  mettre  le  fieu  aux  étoupe  s.  V. 
Feu . 

ÉTOUPÉ  , ÉE  , part.  V.  U verbe  . 

ÉTOUHER  , v.  a.  Bouche/  avec  de  l'étoupe  . ou 
avec  qaclque  autre  ebofe  de  femblable  ..  Tarait  ; 
fie  pp  are  ; inrafaet  ; ritenere  .,f.  Étojper  , T.  de  Cka. 
penert  . FurtiAcr  les  endroits  foiblcs  d*  uo  chapeau 
avec  1a  otêruc  étoffe  «Sont  on  a failles capadct . Ray- 
tiugnete  . 

t ÉTOUPCR1E  , f.  f.  Tofle  d'étoupt . 77/4  di 

flrppa  . 

f ÉTOUPfLLE  , f.  U T.  d' Anifieier . Mrche  de 
coton  filé  & roulé  dans  la  poudre  . Lut  igné  te  di  ram • 
kagia 

t É TOUPILLER  , v.  a.  Garnir  les  artifices  d' 
toupilles  . Meteete  gli  flcpplni  u'  /w:kl  areifluali . 

t ÉTOUPIN,  C -tu.  T.  de  Mar.  Peloton  de  fil  de 
carrer- pour  bourrer  la  poudre  quand  on  charge  le  ci» 
aon  . FUaffa.  g -mit tiare  , per  /pignere  la  pthtre 
dgntrc  il  eaonme  . 

ÉTUUROFRIE  , C L Aôion  d’ étourdi  , ou  i’ ha- 
bitudede  faire  des  aôions  d*  étourdi.  fr»/fd/7g4,’ 
Pclrdit 4 ; flupidieè-i  ftehuta  ; ktlirdaggme  ; jtem- 
piex.Tr  : kejjggirré  ; /crmpiirjfgime . 

ÉTOURDI  , 1E  , patf.  V.  fon  verbe.  ^1».  Awês 
qu*  ime  grande  douleur  cft  pafféc  , & qu*  il  n'  en 
refle  qu*  ua  léger  rciTcatimcot  , on  dit  r que  la  par. 
t'f  cfl  encore  foule  étourdie  . I»tctment,ta  ; inds. 
Ien\ite  . ffj.  adj.  & fob'i.  Qui  agit  ünf  confîdérer  ce 
qu'  il  fait . hri'cft/atc  ; flnpidt  ; fltlido  ,-./lt/r»  ; tka. 
teflrate  ; feanppi"  : fltriùa  ; ineeiTideute  ; impru- 
dente . %}.  A l'éroordig,  adv.  A la  manière  d*  un 
étnnrdi  . inc^nftdérémcat  . V.  Étourdiment  . 

»roURDIMF.MT  . W».  A l'^routdic.  Stndiis. 
mente  : tnceuflderatamtnte  ; ikalcfltatemtoii  ; ail* 
ipepaizan  . 

ÉTOURDIR  , v.  a.  Cftuficr  dies.  le  cerveau  quel- 
qu*  êtraalgmaat  qui  t/oubie  , qui  furptead.  co  qpcl«  1 
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qne  forte  la  fionfiron  des  fient,  féjietdîrg  ; fl.  -t  dira  y 
f.  Oa  dit  , ffurdir  les  Oreilles,  pour  dire  , impôt - 
ruoer  , fatiguer  par  trop  de  paroles  . Sectdir  u otec- 
ekie  . Étourdir,  fie  ni  fie  figorémcar , cauficr  de  I* 
étoanemenr  , de  l'embarras.  fretJire;  tir  mimer  c 
attenter  , tkalerJitr  ; i figrerirt  ; tkalardirc  . f.  Ou 
du  suffi  , s'étourdir  fur  quelque  ctiofe  , pour  dire  , 
fie  diflta:re  de  quelque  chofe  , s*  empè. hcr  d' y ptm - 
fier  . Divegarfl  , jvarijrfl  , di/hanfi  . f.  On  dit  auflff  , 
s étouidir  , pour  dire,  fie  préoccuper , s'enterre.  V, 
ccs  mois . f . Oa  die  figuré  nent  , étourdir  la  gro:Tc 
faim  , pour  dire  , I*  nppaifcr  . Calmar  la  famc  ; app^e» 
garla  . fl.  On  dit  ftga'éaear  , étourdir  la  douleur  , 
pour  dire,  1*  endormir,  empêcher  qu*  e'Ie  oe  foir  fit 
fcnfiblc . Addormentar  il  dolere , aecketari*.  f.  Il 
fe  dit  figurémeot  de  l'affliâioa,  &c.  pour  d;rc  , Jir. 
fiper  la  douleur  , fie  diftraire.  Far  diverfl*ne  , dtf. 
tverre , dijipa>e . g.  Oo  dit  iQuréactu  , qu'une 
viande  n cft  qu'étourdie,  pour  dite,  qu’elle  n*  cfl 
qu  X cc.-ni.co  te  . Date  ana  leggier  etetuta  ; dat  un 
keliere  . 

ÉTOURDI  , I£,  part,  fendit*  , rr  fl.  Après 
qu  uac  grande  douleur  cft  paffée  , êc  qu’  il  n*en  re- 
lie q.i  ua  léger  rctleatimear  . on  dit  , que  la  partie 
cft  encore  tome  éwurdic  • latrtmentit:  ; indalen- 

V#o . 

ÉTOURDISSANT,  ANTE , ad'}.  Qui  étourdir, 
Cke  flardifec  , ekt  r/farda . 

ÉTOURDISSEMENT,  f.  m.  Imprcflion  , éhraole- 
tnenr  ctufé  par  quelque  chofe  qui  éiourdit  . St'.rJi- 
mente  ; tijfordimcnee  ; irirwjnumo,  $.  Tl  fie  dit 
aufli  fiçuié.T.cnt  du  trouble  q.  « car.fe  un  msll  eur  , 
une  n'dchantc  aouvelie.  Stcidunenti  ; fluprre  . F- 
On  d:t  , |#  eipnt  d‘ courduTemeat , pour  dire  , l*cf- 
prif  de  vertige.  V.  « mot. 

ÉTOURNEAU  , fi.  m.  Soctt  d'oificau  ool ri rre  mar- 
qué de  petites  tache*  grites  . Surno  ; fl  une!  le . y 
On  appelle  encote  étourpeau  , un  cheval  d'  un  poil 
gris->aun.’ltre  . Sisrmlle. 

t ÉTOUTEAU,  f.  m.  T.  d*  fl  et  loger.  Cheville 
attachée  fier  la  roue  qui  fiert  A régler  la  foancric 
Cavieekia  fiera  alla  ruera  délia  Jenetü  d * un  c • 

riuetff . 

ÉTRANGE,  .di,  de  t.  c.  Éioie.d  , loiefita , de 
dchori . E.  ce  f». , il  cft  ca  ufucc  q-ic  da.icct 
phriTci , Tcx/ri  dir.aqcs  , Natiaas  dinntci , vcou 
d'drraogc  paye,  il  cft  vieux  . Eftrjmts  ; flrjniei * ; 
(srjjlitit.  f.  Oa  dit  , vo js  poavtt  cot/Cf  , U.  a’  y « 
Mcrfoaac  d dleaajc  , poui  dire  , qu'  il  n*  y a perfoa- 
nc  qui  .c  fuit  de  voice  co.ooiiTrJce . Il  til  pope  lai. 
ce.  Sjm  tr*  i di  yVfVc^iror  . fl  fi  ; a i ft  c ft-  j. 

nfucot , qui  a*  cft  pas  daat  i"  0ld:c  & Jaos  1'  uuye 
commun  . Strj.i  ; /frjwjta.cc  . 

ÉTRANGE  . ÉE  , paît.  V.  le  vcibe. 
ÉTRANGEMENT,  adv.  D'une  misiirt  diran- 
ge  . tonne  l'  ordre  le  I'  ufage  tommurs,  en  r - 
menicof , exceflicemeai  . Iminnii  . V.  Éxtrc- 
memeat  ■ &c. 

ÉTRANGER  . v.  a.  Charter  d’u.  lieo.  Wfe  Co>- 
f.cr  d*  ua  lieu  , ddùcecuiumec  d*  y venir . furrij. 
rt  ; jlIcmisnjTt  ; far  Jufiirt  ; fviart  ; ft/jivmcrr 
da  aadjr  im  un  lus/fe  . Il  fe  du  faciilidrmrrst 
dei  perfao-ict . Ailcntaunat  ; ffoftjrt  / tMtisrt  , ce. 

{.  Il  fe  mer  qurlqucfsis  avec  le  pronom  pcrfbancl  . 
An^minnd  , Jt  h jtH  , te. 

ÉTRANGER  , ERE  , ad|.  Qui  eft  d*  un*  autr*  nv 
IrOo  . f irjnitrç  ; fcrtflicn  . 5.  Il  cft  quelquefois  fuî>. 
flnanf.  1 J.ttilitti  j i fl rjnierî . Eo  termes  de  Cou. 
mcrce,  on  dit  , l'araas»  au  fiaquüdr  , p ur  dire  . 
les  étrangers  . Il  fe  prend  au-.Ti  pour  ceux  qui  Bc  fbat 
pas  d' une  famille  , d' une  Compagnie  , d' une  Ccas- 
muaaurd.  Sntnttrt , ekt  -en  l dcl  upti  , fkt  mtB 
i patente  • {.  On  dit  , qu’  an  fait  eft  dieangor  g ta 
canfc.  pour  dire,  qu'il  n’a  nucnn rapport  1 Ituu- 
fe.  itrjttiere  ; ririnrrr  ; eke  oro  ta  tbe  fjtt  eut  .i, 
f.  Les  Médecins  & Chirurgical  appellent  corps  <- 
iraatcr,  roui  ce  qai  fc  trouve  conere  aarure  d’irx 
le  corps  de  l’ animal , fait  qu’  il  vienne  d*  dehors  . 
comme  des  morceaux  de  pierres,  d«  plomb,  de  lim 
gc  , de  dtap  ; fott  qn’  il  fc  foie  cogersdrd  dedans  . 
forpi  eflestui . 

ÉTRANGLÉ,  ÊE,  part.  V.  fon  verbe.  J.Ob 
dit  ftgordmeat  d’ un  habit , d’ os  pourpoint . q il 
<9  drrangld  , pour  dire  , qu’  il  cfl  trop  dirait  , qa’ 
il  a pat  artes  de  tour  . AHtt  tr.ppi  /nette  , me- 
Je  tint . f.  On  le  dit  eurtl  de  ctrrnirci  chalet  qui 
n'  ont  pas  la  largeur  qu’  elfes  doivent  as-oit . 7>spp» 
firent . 

ÉTRANGLEMENT , f.  m.  tl  fc  dil  en  Mddecine, 
d’un  rcrtcrrtnicnr  excertif.  Cetttrax.iea)t.  5.  Il  Te  die 
encore  ea  parlanr  de  certains  Infeftrs  , tels  quel’ 
Araignée  , la  Guipe  , ic.  dont  le  corps  cft  compo-d 
de  deux  parues  unies  par  un  hier  trts-délié  , qc  ft 
nomme  étranglement . ftrtttura . 

ÉTRANGLER  . v.  g.  faire  pcrJre  ta  refpirtcioii 
& la  vie  en  prertant  le  gofrer , ou  en  le  bouchant  . 

F rran/a/are  ; /frog^jrf  ; S tfj.lt. t ; J:ff  tare  ; jfiefj. 
rt . J.  II  figmfte  aerti  . trop  rerterrer , ne  donner  pan 
r étendue  néccrtaire  . Ri/lrigner  treppt , ferrjrt . J. 
Oa  dit  figuré  lient  , étrangler  une  affaire , pour  di- 
re , la  iuger  A la  hile  , fans  l’  aroir  art**  ev ami- 
née . tpjeeitre  ; fpedire  ; pindieort  car»  eriçpi  fret. 
rg.  (.  il  fe  dtr  aufli  de  quelques  codroiis  d un  dlf- 
cours  eft  1'  oa  ne  s*  cfl  pas  aifcx  étendu  . 7* r ppd 
tatyr/o.  {.  Il  cft  quelq-iefall  oeufre.  Sctourex-moi  - 
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V Afrteçlc  . T-rcctrtitmi , h if*V  ■ !•  °*  <^t  ®*o- 
/ea-.cnt  , lirangler  de  foi f ■ pouf  dire  « Avoir  grand 
foif . Merir  di  Jtit . 

ÉTRANGUIL1.0N,  f.  m.  Sorte  d«  m»t»di*  qui 
t»  aux  chevaux  ce  que  f efqmaineie  el»  aox  hom- 

lott  hpie  qu^on  nomme  Poire  d dtraagailloa  . V. 

°fTRAPE.  f.  f.  Petite  faacille  qui  ferf  à couper 
te  chaume.  Filait*. 

ÊTRAPf R . »•  s-  Étr*P"  chaume;  le  couper 
avee  uoe  dtrape  . T«/iar<  lt  fl'Pf’t  • 

f fTRAQUF. , f m.  T.  de  Atar.  La  larfeur  du 
bord»»  . Lirfttzt.1 àd  Av'do  . 

t ÉTRASSE.  V.  Éflrafle. 

ÉTRAVE,  ou  ÉTA  BLURE  • ou  ÉTABLE,  f. 
f T de  Martae  . boni  d’ une  pitee  de  hou  couibe  , 
oui  forme  la  proue  d'un  valffeau  . Hou»  di  pioj 

ÊTRE  . Vcrhe  que  Ici  Grammairien  appellent  le 
'verbe  fubflantif.  Exiîltr.  Effet  t.  i Oa  dit  , cela 
«tt  , cela  n'elt  pal  , pour  dire,  cela  el»  vrai  , cela 
«’vl»  pat  vrai  . «,/e/ta  * . ♦«/»»  otot  . 1«tfh  i vt. 
ta  ; e ft'lh  oim  i ocre,  t-  Et  ■ cela  fera,  cela  ne 
fera  pas,  peur  dire,  cela  arrivera,  cela  a arriveia 
pat . Huifla  firi  , » oui  lui  , «rre-r  l . a n-n  av- 
Vttri  . Ce  veibc  fert  4 attribuer  quelque  ehofr  a 
on  fuiet , fait  touchât  I'  efptce  & let  ptoprididt  , 
foir  (cochant  Ici  qualudl , le  lieu  , le  temps  . Are. 
Efftie  ■ ffj't  ; tiiVJ'.f  . S On  appelle  hrurenicot  les 
nifet  te  ici  commodutt  de  la  vie,  le  bien  «te  ; & 
dani  celle  pltiafe , il  *'  emploie  fuhdaoiircnu.it  . 
CI*  net , i e:oudl , il  Fen  tj ue  . $ . tire , fevr  auftî 
A marquer  le  lempi  qn' on  emploie  4 quelque  chnfc  . 
Saie  ; dorite  ; iriueoetfl  . (■  fl  [*  dit  encore deee 
<|ui  peut  arriver,  de  ce  qui  peut  i enfume  de<Joel- 
que  chofe  . Il  l'a  Iraild  outrageufemeal  , de  il  n 
en  a rien  <ld  . Quand  il  l'anroit  maliraité , qu  en 
fcroit-il  ? Au  a ut . tifoUire.  J.  Être,  fie  ni  ht  aUTi 
appartenir  . Tout  ci  ft  Dieu  } &c.  Ognt  eeja  d di 
Z)h%  u.  V.  Appartenir.  f.  Oû  dit  à peu  prêt 
dans  le  même  fens  , c’  f#  à vous  à parier,  e et  au 
Jue*  ft  prononcer  . A voi  tut* % * voi  fl*  * a wi  r 
appartient  „ et.  f.  Oa  d t , je  fu'L'Out  ft  eouf  , ta- 
fièrement  à vous,  pour  dire,  K lui»  «an*  **  dwpo- 
fit  ion  de  voui  fervir  . Ca  qui  fc  mer  quelqnefOH  par 
formule  de  compliment  4 la  lin  u une  lettre  4 un 
inférieur . I * fut  ions  vtfft*  . »’  vcftn  eeoni,  » 
viftii  CMjad,  . f.  fl  fert  4 ma>quef  I ongiiit  d une 
chofe  , le  lieu  d’ où  elle  vient  , .1  iuteur  qui  I a 
fane  , de  quelle  piufclfion  il  elt , la  patrie  de  qoel- 
,u'  on  . Il  fû-irSc  au*  , fa’re  partie  d une  chofe  , 
d’ un  nombre.”  Il  fiçmflt  aufli  , vitrer  en  part , en 
focidtd,  s'inldrelTcr , &C.  Effet  e,  e»  prcfqut  tou- 
jouta , 4 quelques  nuances  pris»  le  mot  qui  cor re- 
fpood  dav.maxe  ■ Os  peut  au  hrfoia  confulter  let 
articLet  par'ieullcrt  des  («roc»  dont  chaque  phrafe 
e3  compoféc . ÿ.  Être,  dans  le*  temps  où  ce  verbe 
prend  l'auxiliaire  avoir  , e*  quelquefois  fynooyme 
d’ Aller  . V.  J.  On  dit  , par  une  mioitre  de  fou. 
baie,  ainflfbil.il.  Cul  fia  . Il  ef»  quelquefois 
t injonction  , te  fe  met  devaot  les  chofei  qui  font  op. 
poféct  ou  diverfea,  comme,  foie  qu'il  veille,  foit 
qu’il  dorme,  St  e.  Si»  et'  ervrj/r , fii  et’ ri  dnma, 
te.  f.  Va  des  priacipaui  ufaqes  de  ce  verbe  efl  d’ 
Cire  auxiliaire  , te  de  fervir  4 former  Ici  verbes  paf- 
fifi  , te  4 conjusuer  quelque»  verbes  neutres  , te  tout 
les  verbes  qui  preoneor  le  pronom  pcrfooacl  , Crut 
joiae  arec  leur  pamcipc.  t-  Il  fert  aulli  i eeotu- 
gutf  en  qutlqoct  temps  tout  les  verbes  aâifs  qu  on 
met  imper  fooaellement . 

ETRE,  f.  m.  Ce  qui  efl.  Effet  e ; toit.  f.  Oa 
appelle  Êrre  de  rnifon , par  oppofltion  4 Etre  rfal  : 
«e  qui  n’  esrifle  que  dans  I’  imagination  de  celai  qui 
le  forme.  Eue  di  vajfrrre  ; Emt  retle  . f.  On  dit  , 
le  non  Etre  , pour  dire  , le  niant.  Il  ■ {•  fe- 
rre fifnifie  auflfi  Exiflence  . V.  ce  mot . J.  Êtres,  f. 
m.  pi.  Let  ddeiit  , corridors,  fallct , chambics  , 
ftc.  d’ une  malfon  ; te  loa  plat  grand  nfage  elt 
dans  tes  phtafci  : Il  fait  tous  les  êtrts  de  cette 
ni.-.ifon  ; il  conaolr  tel  itref . Lattki  , pevav  d‘  tm» 
tifi . 

ÉTRÉCI  . Il,  part.  V.  le  verbe. 

ÉTRÉCIR,  v.  a.  Rendre  Etroit , rendre  plus  d. 
teoir  . Irriguer;  ; riffrijone  ; rippietiohe  i»  leu 
gtex.X.o  • J.  On  dlr  en  termes  de  Mandgc  , drrd. 
cir  un  cheval  , e*  el»  le  ramener  Infenfiblcmenc  fur 
us  larreis  moins  drendu  que  evlui  qn’  il  pareou. 
mit . Riunrr  il  t*v»Ue . f.  S’ dtrdcir  , verbe  rdci- 
proque'.  Devenir  plus  itroit . R <ff*itnetfl  ; vi/irr- 
ri’JI ., 

ÉTRÊCISSEWHNT , f.  m.  Aflion  par  laqucllr  on 
drrdcit , te  I’  dur  de  ce  qui  efl  dtrfci . f/viujrmv «- 
10  ; lidn.gimtota  ; fftenuri  : 

t ÉTREIGNOIRS.  r.  m.  pl.  T.deMenaif.  Deux 
morceaux  de  bois  percés  de  plufleurs  trous , te  joint» 
avec  de»  chevilles:  Ils  fervent  au  mime  ulagc  que 
le  fergenf  . tirunmi*  d»  litniio'l.  ; firgeoie  . 

ÉTREINDRE,  v.  a.  Serrer  fortement  en  liant  . 
fitiogere  ; ferrite:  ri/higoere  ; ffrignere . J.Ondir 
provcibialcmenr , qui  trop  embra«r  , mal  étieinr  , 
peur  dire,  qui  mrirpresd  trop  de  ehofr»,  ne  rdutTie 
pat . Cti  trop?:  aètr.iteii  , rtuilj  ftrigoe  . f . On  dit 
tfurdmenr  , étreindre  les  nsuds,  let  lient  d'une  »- 
mir  é . d’ uoe  alliance  . titisme  i mrdi , i legrmt 
tell’  emitit.il  > «.  ’ . . 
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ÉTRtlNT  , E1NTE , put.  V.  le  verbe  . ' 

ETKÜIMTE,  f.  f.  Serrement  , «flion  pir  fi^ncüc 
on  e.urinc  . II  cQ  vieux.  Stretta  »•  flrtumrJ  : 

di . 

ÉTRF.NNE , f.  f.  Prélent  qu’  o«  frit  le  premier 
iour  de  I’  année  . F.n  ce  fett  • U efl  plut  ordinaire 
au  plut  ici  . Rt  & il  r ; manda  • Jhenua»  f.  Let  Mar- 
chamli  appellent  ftsurcritcnr  érrcnac  , le  premier  ar- 
Kent  qnf  ils  reçoivent  dans  U journée  , dans  la  fe- 
maux  . La  prima  vendit j déi  çiorn*  . §.  Étrcnoe, 
fiftnrfic  au'li  le  picmicr  uCafc  qu’  on  frit  d’ uoe  cho- 
fe. A’tr  i Muant  i . 

ÉTRtNNt  , k.Ê  , part.  V.  le  verbe.  Arji/j/r , 
<be  b*  avuto  la  manda  . 

£TRENNEK'  v,  a.  Donner  ks  érrvnnet . R*ta. 
tire  ; djr  ta  manda  , la  flttnna . §.  II  figntfie  tutfi  , 
Otre  le  premier  qui  achtce  à un  Marchand  . Ce*» » 
prjr  il  prima . f.  Il  rigoifie  encore  , avoir  le  pre. 
m er  ufage  d’une  chofe  qui  n’a  porar  encore  fervi . 
ETer  U prima  a far  t>fa  , s fcrvtr0  d * on  t e*J*  . f. 
Il  efl  quelquefois  neutre  , & fedir  du  premier  argent 
que  reçoit  un  Marchand  de  fa  marchandise  dans  la 
i'-urcéc  . dans  la  fcffutne . Ricevttc  it  primo  danaro 
in  nn  f/»w. 

ÉTRÉMILON  , f.  m.  pièce  de  bois  qui  Être  d*  ap- 
pui ou  d’ arC'bontant  pour  fburenir  des  mors  qm  dé- 
ver/ent  , & tout  ce  qui  a b c foin  d*  être  appuyé  de 
mCnte  . PmnreJlo . 

ÉTRtsiLLONNÉ  , £E  , part.  V.  U verhe  . 

£TR  f SILLOMVKK  , v.  a.  Mecre  des  étréfilfons  . 
Punte/lare  un  muro  etc  pende  , c sba o^o/r  . 

t ÉTRESSE5,  f.  f.  pl.  T.  de  Ca»d<r.  Feuille*  de 
paoier  commun  codées  cnfcmblc  . Fesii  di  earta  m- 
90/iMfi  ajficmc  . 

ËTRlf.R  , f.  m.  F.fptcc  d’anneau  de  fer  oû  d’au- 
tre métal  , qui  pend  de  part  Ar  d*  autre  par  une 
courroie  , à une  fellc  de  cheval  , & qui  fert  A appu- 
yer les  p*cJs  du  cavalier.  Stafa.  i.  Oa  dit  ligure- 
ment  de  familièrement  , qu’  un  homme  cd  ferme  fur 
fes  érriers  , p »ur  dire  , qu’il  n’cft  pas  aifé  à dbraa- 
Icr  dans  fes  maximes , dans  fes  réfolunons  , dans  fes 
op  nions.  EQere  fermo  in  Jella  • $.  Oa  dit  aolTi  h- 
g.uément  , frire  perdre  les  étriers  A quelqu’un,  pour 
dire*  le  déconcerter  , le  mettre  en  uciordre.  V.  De- 
farçoancr . $.  Oa  appelle  bas  A étrier  * des  bas  qui 
n*  ont  point  de  pied  . Sc  qui  font  coupés  en  étrier 
Cj/f  t a flaffj  , e a fljfftna . §.  Etrier  , terme  éc 
Chirurfie.  Nom  d’un  baodace  dont  on  fc  fert  pour 
la  f.iignée  do  pied.  Fafçiatura  per  Je  es  va  te  dijan 
gut  dal  piede  . f . Ét  r 'CT  , en  T.  d ’ An.nm.  c:l  le 
nom  qo1  on  donne  ft  un  de*,  quatre  O'.fclctt  de  la 
caiffe  du  ramboi.r  * ainfi  nommé  ft  caufe  de  fa  /ef- 
(cmblance  avec  un  étrier . Ftaffa  . §.  htner  , T. 
d*  Am  . C*  efl  aulïi  une  bande  de  ftt  , faite  en 
forme  de  crampon  , par  le  moyen  de  laquelle  oa 
joint  une  principale  pécc  de  bois,  de  pierre,  êrc. 
avec  une  autre*  Staff  a . f.  Étriers,  T.  de  M ni 
ne.  Ce  font  des  pentes  cordes , dont  Us  bouts  font 
joint*  cnfcmblc  par  des  épifourts.  Cavetti  impi- 
tari  . 

t ÊTRIKRE,  f.  f.  Petite  bande  qui  fcrt  Ratta- 
cher je*  étriers  A U fellc  . Staffi  e . 

ÉTRILLE  , f.  f.  InlTrumeot  <k  fer  avec  lequel  o» 
ù'c  U craffc  , I’  ordure  qui  f’  cft  attachée  ft  U peau 
& au  pm|  des  chrvamt . ftreggbia  ; flrtglia  * 
ÉTRILLÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

ÉTRILLER*  v.  a.  Fiouer  avec  l’étrille.  Streg - 
ghiatf  ; flrigdau  ; fregate  ; riputir  eolla  flriflia  . 

I.  On  d*t  figurèrent  Sc  familière  ment . étriller  quel- 
qu’un , pour  dite,  le  battre.  Dor  uoa  fl ngibtttu- 
ta  o f.  Oa  dit  auT:  d’un  homme  qui  a eu  uoe  ma- 
ladie violente,  qui  a perdu  bca  icoup  au  icu,  ouau- 
rtemeot , qu’  il  a été  bien  étrillé  . Effet*  tidatto  *1 
verdr  ; dar  frenthm r».  4 

ÉTRIPPÉ.  . ÉF. , part.  Svtnfrato . 

ÊTRIPPCR  , v.  a.  Orcr  les  cripper  d*  nn  animal. 
ft-entr  !r$  ; cavar  le  mirer  i: r*  , $.  Oa  dit  ftgurémrnî, 
aller  ft  étnppe  cheval , pour  dire  , preitcr  un  cheval 
cxcctTuemcnr  . JUtdjre  a fprm  iathtti , a tutti  Sri. 
gHa  , a lutta  carriers  ; a èrigiia  JncHa . 

ÊTFHVIÉRE  , f.  f.  Courroie  fervapr  ft  porter  I es 
érriers  . Stable  . f.-Oo  dit , donner  des  coups  4’  é- 
trimère  donner  les  étvtvières  , poui.dire  , battre  , 
frapper  avec  des  étrivrèree*  Dans  ce  dernier  fens  , 
étriv  éres  fc  dit  toujenrs  nu  pfitriel  . Stafflltr» . $. 
fl  fîqaifio  aufTî  figuréoieat  , malirairœ  extrèmemeor , 

Ai  d’ une  me  a ère  déthoooraitc  . Biftratiar*  ; flrs~ 
par^arc;  tratror  nufr,*  vilipendere . 

ÉTROIT  OITE  , adj.  Quia  peu  de  largeur. 
Strettc  ; aoiuflo.  f.  Oa  dit  en  parlant  d*  un  hora- 
me,  q<\c  c’el  un  front  dc/oit  , un  crftnc  étroit  , 
pour  dire  , qn’  il  manque  de  jugement  . Frcntc.çra 
ni 9 fluHc  . i.  On  appelle  génie  étroit , ef  prit  é- 
trou  , co  céoic  , us  cfprit  de  petire  étvodue  . fnj fe- 
gm  carte  g limitai o , r iflretu  . $.  On  dit  6g«iréneat» 
étroirt  alliance  , étroite  amitié*  étroite  union  , étroi- 
te  familiarité  * étroite  correfpooétonce  « li.v.fon  fort 
étroite  » poor  dire  , uao  aÂjiance  , une  amitié  * uve 
union  intime  , Stc.  Strata  aHean^a  ; flretta  ami. 
fli  , amicig'ia  , ont  «ne  intima  . 5.  On  dit  «a  flylc 
difJjâiQoc  , prendre  quelque  chofe  oaoc  le  fens  étiotr, 
pour  dire . prendre  quaJque  chofe  dans  toute  U ri- 
gueur de  la  lettre  . Sel  firnifUati  pib  prêta ».  J.  Il 
(guide  encore  ftgurémenr  , et  qui  «R  félon  la  n- 
&ueu/  üc  U lot , de  T o(dxt  % fcc.  pa/  oppoRtton  h 
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relftcbé  . ftrtttt  ; rigide  ; tignafo  . f.  K l*  ét»oir , 
ndv.  Dani  un  efpacc  érro*r  . A! te  flretta  % in  lum 
riflrat*  . f.  On  dit  figuré  nent  , qt*  ui  homme  e^ 
ft  l’étroit  «^réduit  ft  l’étroit  ,-pcrjr  dire  , qu’  il  et! 
pauvre  , au#it  n*  a pas  toutes  les  commodités  dr  In 
vie  . ET  l on  du  dans  le  même  km  , vivre  ft  I*  é- 
troif . Vivere  nette  flretuxx*  » * Jerc  ente  fhette  7 
ÉTROITEMENT  , adv.  À I*  éerotr  . ftrcttamtn- 
te  % alto  flretto  . é.  On  dit  au  figuré  , érroitement 
uni  , étroitement  joint , pour  dire  , extrêmement  is- 
ni . Strert.rmeme  unité  ; pa*fet  rament  e csngtaof  . 
f.  Etrottemenr , avec  certains  verbes  . -figainc  an*!? 
fiüarément  , ft  la  r:gocur  . ftrett tmentc  : wigœfia» 
mente j a rune  tigere . f.  Il  /igmiSe  auTTRgnrémeat, 
exprefTément , fur  tourct  chofts . Ejpreffamente  > pre* 
eifamtnte  ; flmgctannent*  . . 

ÉTRON  , f.  ro.  Matière  fécale  qui  a qu:îq  ie  con- 
fi Rance . 11  fe  dit  de  celle  de  l’homme  êc  de  quel- 
ques animaux . Far  pohrciTe  , on  évite  de  le  fctv.r 
de  ce  mot  dan»  la  convcrftuon  . Srre» tg<*  ; flr~9* 

qr/e  . 

ÉTROVÇOMNÉ,  ÉE  , part.  V.  fors  verbe  - 

ÉTRONÇUNNER  , v.  a.  T.  de  JarJioage  . Coupe» 
entièrement  In  tête  ft  un  arbre  . Seerenart  ; taghat 
a e-rrens  . 

ÉTROPES,  f.  I T.  de  Ma*,  f.n  çéaéraî  , les  é- 
tropes  fnnt  des  bouts  de  carri-s  dpifTcs  * ft  l’ extrémi- 
té dcfqocls  ot  a co:tume  <*e  mettre  uoe  oTc  de  fer, 
pour  accrocher  qiidque  chofe.  f aroppzli  • 

ÉTRuUS^É  , £t  , part.  Aermdie  xt  i . 

ÉTROÜSSER  , v.  a.  Adjuger  Cl»  Jufttce  , Aggiv- 
die  ne  ; affegeaar  per  fcntenr.a  . 

ÉTRUFFÉ,  ÉE  , adj.  Terme  de  Chiffe.  Il  fe  dit 
d'  un  chien  devenu,  boitent  par  quelque  défaut  dt  la 
cmffe.  dtg^f.nr;  feiane.i/e . 

ÉTRUFFURE,  f.  f.  État , ou*  rml  d'un  chien 
boiteux  * dont  la  cu*ffc  ne  prend  pkis  do  nournfurC  • 
Di/etto  di  un  cane  Jfiaueaêi  . 

ÉTUDE,  f.  f.  Travail  , application  d’ cfprit  pour 
apprendre  les  Sciences , les  Lettres,  les  Beaux- Arts* 
Studio  . Jaune  f applua^rne  di  tpiriee  ; /.»  fludra» 
re  . f.  Oa  dit,  qu’  un  jeune  hvnme  a fa  t fes  étu- 
des , pour  dire  , qu'  il  a éf udié  en  Crarpmaite  ,,  < n 
Rhétorique  Sc  en  Fhilofmrbie  . (?ievror  ebe  ht  f.rre o 
i fuci  fludp  . Cours  d’ études.  Crnfo  di  flulj  . gv 
kt  idc  , lignifie  aufli  les  cosnoiffancct  acquits  avec 
application  d’ cfprit  . Studio  , ergnigioati . i.  On  ap* 
pelle  érudci , et»  nritièrc  de  Peinrure  * differens  def- 
fems  de  figures  Accffais  que  les  Peintres  faut  des  par- 
ties qui  doivent  carrer  dan»  quelque  ou/ra^  . it:ilt  \ 
difegni  a moictlr  csojti  d.U.natnrate  . i.  Étude,  fc 
d-f  figurdment  de  l'  application  d*cfp;,t  , du  fui  o pir- 
txahcr  qu’on  apporsc  pour  parvenir  i qicique  eh*»- 
fe  que  Ce  foif  . Uudi ) ; m*te  * cura , drue  eux.*  P-^- 
tieolare  a frre  atetm.t  eofa . J.  Étude  , fe  dit  aufli  du 
lieu  dans  lequel  un  Procureur  ou  un  Noi.urc  travail- 
lent ordinairement  - Studio;  fctittoi>  : htnec  . f.  Il 
fe  dit  encore  do  dépAt  des  minutes  fie  des  papiers  que 
les  Notaires  oa  les  Procureur»  confcrveot  chex  eux, 
& des  Pratiques  qn*  ils  ont  . Seriitur*  ebe  /w;  m 
dep'flto  ntgJi  fludp  de ' Nerri  e Preeurttjri . f . F.e  ce 
fens,  on  dir  , un  tel  a vendu  'i  Charge  dix  mille 
frincs , fie  fon  Étude  d<iuie  mille  frj'tcs. 

ÉTUDIANT,  f.  m.  itoCct  qui  é’uJie  . Il  efl  pltr» 
ufiré  au  pldricl  . Stridente  ; fludmie  . 

ÉTUDIÉ,  ÉE  * part.  V.  fon  vtrbc.  §.  Il  fiqouie 
encore  * friof  . aflnflé  . Studiaer  ; pmu/it*  ; jffet- 
uto  • 5.  Il  ffgoifie  aufft , fait  avec  f*»n  fit  applica- 
tion , bien  travaillé  , bien  fini  . Stvduto  , ho  ta- 
VPrJtO  . ..  * . # » 

ÉTUDIER  , v.  n.  Appliquer  foo  efpnt , travailler 
pour  apprendre  le»  Sciences,  les  Lettres.  SitUdare  ; 
djr  v perd  aile  feieogg  e allé  trttere  ; aitrnicrc  aüo 
fluiio.  §.  Étudier,  v.  a.  TÀclcr  u*  entendre  , de 
comprendre  une  Science  , un  Auteur , une  affaire  . 

F tdd’taee  ; npptiearfl  ad  imp  uare  ; ad  intenderr  ; a 
cipirc  uma  Ce  fai  f.  Il  figa:fie  auffî  , tftchcr.de  nistiro 
dam  fa  mdmpirc,  d'apprendre  par  cctur  . Studitre ; 
imparar  a mente,  fa  11  fiqoific  at*fl»  , méditer  , P»6- 
parer  , coropofer  . V.  Ç.  Il  fi^aifie  É$uré«>cnt.  ob> 
ferver  avec  foia  I’  humeur , le  génie  , les  Eiçiot  de 
É»ire  , les  ioclioationt  d' une  perfonn»  . Studitre  ; •/- 
fourre  ; eiaminare . f.  Ér>Jier  . evec  le  proooui 
per  formel  , fie  fnivi  de  la  pcepofition  ft  , fi&n'fic  « s* 
appliquer  , s'  exercer  ft  faire  quelque  chnfe  , méli'ce 
de  quelle  maa^  ère  oa  s’  J peut  prendre  • St  ad  tu  fi 
mrcrnerfi  . pruurmt  Ai  , ".  . 

ÉTUOIOLE,  f.  f.  Petit  cabinet  à pluficurs  ti- 
roirs , qui  fe  place  fur  une  table  , pour  y frrrtg 
de»  papiers  d*  étude  , on  autre  choies  . Studu.lt  ; 
flipe . 

ÉTUI  , f.  n».  Sorte  de  boire  ajufléc  ft  la  figure  de 
quelque  chofe  que  T on  veut  co:* ferver  . flflttefb  ; 
gaatoj . Étui  de  chapeau  . Cappel liera  . É!u»  ft  pei- 
gne . R tarin  ter» . Étui  ft  couteaux  . Cc4teU**ra  , g wi- 
na  di  c tire  i/o. 

' ÉTUVE  , f.  f.  Lieu  pavé  de  pieirc  fit  voiVé  , que. 
l’on  échauffe  par  le  feu  * ooar  Aircfrfi  f tuf»,  f. 
Étwe  de  corder'e  . C*  cft  r.n  lieu  mue»  de  fo»itr.eaux 
fie  de  chaudtèrcs , oû  \p  on  goudronne  es  cord  >gM  qji 
doivent  ferait  aux  varfleaux  . Stofa  d*  entame , per 
ineatramrre  i fiti . Ç.  On  appvüe  autf»  étuves  dias 
les  OflvcffS.  un  petit  foor  où  les  Otfuicrs  mettent 
féchc;  fra  b.fcuits  , kl  RÀtCS  fc  +*tes  confitures  lè- 
che* . itufa.  . 

ÊTU. 
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ÉTUVÉ  , ÉF.  « part.  V.  fon  vetbe . 

ÉTl/VfcE  , C.  f.  Certaine  maoitir  de  ruîre . d’ af- 
faifosacr  de»  viande»  , du  poifîbri  . ftuf.it a . 51.  (I  fe 
die  autfi  de»  viande*  mi- met  âifaitoanéts  & cuire»  de 
la  f*>»rc  . Tinfato  . 

ÉTUVEMENT,  f.  m.  Aflion  d’étuver.  F.menn- 
*»•*»*  . fi  ment  a î fuffumiaio . 

ÉTUVE R « v.  a.  Laver  en  appuyant  douccnienr  . 
Il  rvc*  le  dit  guère  q.ic  d'une  plaie  , d'une  par  de  ma* 
Inde  . Prtarnrarr  , fpr**X.%*9*  ; lavage  . 

ÉTUVJST6  « f . n».  Qu»  lient  baie»  & éruve»  . Bar- 
bier étuviâc  . On  dit  A ptéfent , b-iigncnr.  ftufa- 

0U*l9  . • 

ÉTYMOLOGIE  , f.  f.  Orig;ne  d*  un  mot  , dériva* 
lion  d’ un  mot  to'ni<  d*  un  feul  ou  de  plnficurs  au- 
tre». Eaimot'pia:  itigina  à*  un  voeabelo  . 

ÉTYMOLOGIQUE  , ad».  Qu:  regarde  le»  érymolo- 
C'r»  • Ethu>l  titfi  ; d' enmil.gtj . 

ÉTYMOLQGlSTE,  f.  m.  Q.  » travaille  fnr  leiéty- 
mnlngie* , qui  traire  de»  étymologie»  , qui  fait  le» 
étymôlog'ts . Ftim  lcrifia  . 

ÉVACUANT,  ou  ÉVACUATIF,  IVE  . adj.  Ter. 
me  de  Médecine.  Qui  évacue . Il  s emploie  au:li 
fab^at’vcmcnr . Evjeuarivo  ; évacuante  . 

ÉVACUATION  . f.  f.  Péchatsc  d’humeur»  eu  J* 
evoéircns  qui  <c  fair  de  root  le  oirp*  , ou  de  quel, 
qu’  une  de  <cs  pairies . £varu#(fMr  . g.  Il  fe  dir 
actïi  de»  matière»  évacuées.  Le  rtnrrv.rç/jwr « T.  É- 
vacuinon,  fe  dit  encore  quand  on  parle  d'une  Eli- 
te évacnéc  , en  chn'éqocncc  d*  un  t^uré  , d*  imt  Ça- 
P*lüMt«oo  . L*  uleir  délit  fuppeda  un  1 eittJ  , d./ 
ciirj  / ur^r,  »/  lafeiir.'a  libéra  in  rrayij«rno  é' 
oo  trjte.ua. 

ÉVACUÉ  , ÉE  » parf.  V.  fort  verbe 
ÉVACUER,  v.  a.  Vider,  faire  foriir . Il  fe  dit  de 
1*  effet  q*e  fonr  U»  re/ré.let  eu  Purgeant  les  uiaov.it 
f<b  liiioxutt . Il  et!  auAt  réciproque.  Fvaea»>ire  ; v 
tire  ; elpetlere  . Vtjééir  /art/.  \ Évai  t , fc  d if 
nuflTi  d’ unr  garni  fon  qu'  on  fmt  for|»r  d’ une  Place 
par  un  traité»  par  uac  capitulation , Fa  ce  feu»,  il 
ej?  afttf.  Evaeuate  , rarre  unj  guarnigi  :nc  , lafciu 

iîfilfJ  t/nj  città  . 

h'.'ADÉ  , ÉE  . parc.  V.  le  verbe  . 
tVADFR  , s'éVaDF.R,  v,  r.  Échapper.  Fuggi. 
te»  rr  V.  Éc happer. 

ÉVACiATIOM  » f*  L Aflioo  de  marche?  comme  an 
bâtard»  fan»  roqtc  cet  rame  , & fan»  terme  connu  . 
Il  ne  fc  dit  zut: e que  daos  le  liens  mr.ijl  . Evaga- 
^ienc  ; fi -afamenta  ; dr/hagione . 

ÉV  Al  TONNÉ  , ÉE  . part.  V.  le  verbe  . 
ÉVALTONNè  fl  , »'  ÉVALTONNÉR  . v.  r.  Pren- 
dre  des  air»  trop  libre»,  ou  abufer  de  fes  foret».  11 
ctl  familier  . Trsttsrc  tem  iteppa  fjmîlijrii  ) , ojfu- 
/are  delle  pnpr/r  /o^e . 

ÉVALUATION  , f»  f.  Appréciation  « eHimarion  . 
Eflimutic+e  ; apprc^jmenio  ; /hmjmcntc  ; U v-r- 
tmttre . 

. ÉVALUÉ,  ÉE  , part.  V.  (en  verbe» 

ÉVALUER  , v.  a.  Apprécier,  hx-rlep?i*  de  q»tel- 
qu«  ihofr,  réduire  I*  crtiniatico  d'  une  chofe  à ua 
terrain  pr*.  Vj  tuf  are  ; -tpprex^rare  ; flimare  ; djr 
/•f  vxttirj  . 

É VA  NC  f UQlir  , aJi.  it  f.  g.  Qui  c»  * f . 
vja^ilc  , qui  cil  !c Ion  l’Évinq'lc.  Evtngtlies , fut. 
{'<«•  î.  Quelque»  Hé'lfiquct  prenneof  le  «ure  ii' 
É*aoré]tquc»  , tomme  un  tjfrc  difttnflif  de  leer 
Lommuoron.  Air.fi  parmi  le»  Canfoe»  Sniife»  , cea* 
sut  nr  Conr  pas  Catholique»  s’appellent,  le»  Cas- 
c,;rs  f vaarélic.»'. . Cjmioni  PWijLnti. 

ÉVANGÉLIQUEMENT,  adv.  D'  une  manière  é- 
vaceéiique  . Fvjngriicjmentc  . 
f VANGÉ*t.lSÉ  » ÉK  , part.  V.  fnn  rttbe. 
tV AKC,(  I I sTR  , v.  a Prêcher  l’Évaoaile.  Il  »* 
«mploie  À4«tfi  aaurrjlcn  cot . F.v.tngtli^x^rt  ; t-ao/r- 
/«v^ere  ; p* éditât  U vjnsets  . 

t ÉVANGÉLISME  , f.  m.  Ancien  nom  d'une  Té- 
te  de  1’ Évlife  Chrétienne.  Evangel*  w . 

ÉVANGÉLISTE  , f.  m.  L*  un  de»  qu  :rt  Écrivain» 
fccié»  qui  ont  réd'té  par  écrit  la  Vie  de  la  Dotirnc 
de  Ici  u»  C li  r i fl . Evrnge/ifij  y X’amgttiflt . f.  Un  ap- 
jkIIc  au  Pa!a-s  , é». anrélrsie  , le  Confciller  qui  tient 
Inventaire  d'un  proré»  ptodant  que  H Rapporteur 
Jit  le<  pièce».  Afonnre  . }.  Oa  appelle  encore  é- 
yanrel  Ile  , celui  qui  clan»  Une  Compacnie  I .«ftératrc 
eO  nomme  ptur  é:re  témoin  At  iafpeilcur  d’on  ftru 
t.r  Cenl"e  . 

ÉVtNGILE  . f.  m.  La  Lsi  de  Jefus-Chrit,  8c  la 
Rftflfïne  q-:’  if  a eofeicnér  . Vanité,;  FlMffr/ji  ; 
û irrita,  m/een.irnenti  di  Gtth  Crr/îr  . $.  Ih  ftçnitîv' 
nu«f»  !•  » L vm  qui  CVRtiennenr  Ja  D -flrine  A U Vtc 
de  Jefar  f hriO  . écrits  par  tatar  Matthieu  , fai  ni 
îrîHC,  'ainr  Luc  , At  faint  Jean.  Vjnttlo  ; cvjm%t- 
if  ; tvJngtliJ  i vamftüc  . f.  ’ÉvanR'lc  , fe'dit  autfi 
do  ectie  parue  de*  Éeana-Ic»  que  le  Prêtre  dir  À U 
Mdfr  Ki antêtio.  î».  Évmnsilc  fe  oit  au(Tt  du  corn, 
menrcivî'it  pfrn;?e<  Otaoirre  de  fator  Jean  , qu* 
un  Piètre  récité  en  meî^anV  un  pan  de  f<x»  étolc  fur 
l*t  ié*«  -le  le  ptrfnoac  i rimeor  on  de  qui  il  le  ré 
cite  . Viéfth  ) cvaVftHp,  %.  On  dit  futur é tient  8e 
provelh  z;t T7W4T  , rcur  ce  qo’  t)  d.r  n'ell  p.n»  mn*  d* 
Évanc  le,  potr  üfc»Aer  ; qu’  il  oc  f*at  pa»  ctoirc 
«Ou»  ce  q î.*  il  <5rf  . i un  vsmttft . Ç.  On  dit 

aj'lî  nenr  d’on  hsrnmt  qui  croit  fer«uc. 

cnr  <hoe  , il  crmt  cela  comme  T Évaneilc  . 

***  ; «tf  jin». 
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ÉVANOUI , IC  (•p.irt.  v.  le  verbe  . 

ÉVANOUIR,  s’évanouir,  V.  r.  Tomber  en 
défaillance  . fvtmirc  ; irantcrtite  ; venir  a» :n»  ; tram- 
èjfeijft  : Jdilin fuite  ; /InctpifX***  »*  mijt-tnire  ; a/- 
finirg , f.  ||  fîgnihe  nuiR'dTparohre . 11  fe  dit  de» 

chofe»  qui  fc  dirtipcot  eo  tei  e farce  OOf  il  n*  en  rc- 
fle  aucun  vrfliçe  , aucune  marque.  fpj»ii<  ; fvani- 
re  ; éf/tftjt#,  Ç.  Eo  T.  d * jiig Mvy,  faire  évano.-  r 
une  inconnue  d'une  équation  , c’  cft  la  faire  dtfpa- 
ro'tre  de  ccirc  équation  , en  y fubflictuac  fa  valeur. 
F.tr  tjfrt'tre  un*  ino^nita , 

ÉVANOUISSEMENT,  I.  m.  Défaillance,  perte  de 
cortncitTancc  avec  uae  cciTufmn  fubtre  de*  feo»  8c  du 
irn-ivcnicnf . Dctifui)  ; fvtoimento  ; ifinimmtc  ; 
ârmrrtpttimenta  ; irjirtf-jitumenit  ; fi  ne  ope  ; finepi  ; 
jmjrritatnea  di  fpinn  . 

ÉVAPORATION  , fubft. f.  Drlipatton  lente  d'une 
pon  on  de  1*  humidtié  d’ une  l«qoeur,  ou  de  qticlqu* 
autre  nutièrc  , par  le  m^ycn  «’u  feu  ou  du  tolctl  • 
EvJpatMx.ion » ; cvjpcT.iment9  ; efattfiene  cfjlsutcn. 
to  ; vjp:rj^itne . U <e  dit  au  tiq.  8c  figoific  léçé- 
te:é  d*  cfprit.  Evaptra^ione  ; vanitS  ; ttggtrcix* 
di  mente  , rfi  cervelle. 

ÉVAPOHÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . Ç.  Un  jeune 
ho  n ne  évaporé  , cfpHt  évaporé  . tè»e  évaporée  . Va- 
n*;  icgtjere  . (.  Il  fc  met  q aclquef  "»  fubRantivc* 
ment.  C'en  un  év.ipnré  , pour  dire  , c*  eft  un  éto.ir- 
d* . fvjp  -rato  ; dijtpjio  ; fvematt  ; esnivo  ; volu- 
H-e  ; leedcti  ; avi  tntaïc  ; .twentatelio  . 

ÉVAPORER  . »'  é va  PÜR  b R , v.  réc  p.  Se  réfou. 
dre  en  viveur  . Evtpyr.ut  ; vaperjft  ; ej.ttate  ; Jva- 
p rjic  ; tfunttre  ; perdetfl  ; fpitjtt  ; mandat  fuit»  it 
vj  part  , je»  fpiriti . f.  On  dir  fiqu'éoicnr  , qu’  un 
homme  s'évapore  en  vainc»  idée»,  en  chimère» , co 
iimqioationt , pour  dire,  qu’il  te  met  de»  chimère* 
die»  la  tète  . Pajeetfi  di  ebimete  • d' idtt  vant  % /f- 
ment  at  le . f.  On  dir  abfotument , qu'un  jeune  hom- 
me  s'évapore,  pour  dire,  que  par  ft»  difcour»  8c 
pa:  fa  con<Juitc  , il  marque  uac  crande  léféreté  d* 
cipnr.  Evipttjtfl  ; jvjp'rjrfi  . Er  lorfqu*  un  nom- 
me  , q.ii  mcao  t uac  v>c  rée^ée  , commence  h chan* 
ter  de  conduire,  on  dit,  qu’  il  commence  X s'éva- 
porer . Ccmineia  a djtfi  j:  bel  rcrnp?,  ai  piueti  , 
a li  dijip: triant . f.  On  dit  nç.  évaporer  fan  ch*, 
qr.n  , évaporer  fa  bile  , pour  di*e  , foulaçcr  fa  colè- 
re , fan  chiqrio,  fa  douleur,  par  des  difcours  , par 
des  plainte»  , &c.  Et  dao»  cette  acception  , évaporer 
cfl  a^if.  fvantpjtt  : talmart  ; teebuart  ; tranfuit 
tare  ; muifjrc  ; éidc/tirt  . 

ÉV  ASÉ  , f.E  , part.  V.  fan  reibe  . f.  On  appelle 
nex  éva<é  , u.o  nea  dont  ic»  oiunc»  font  Mop  ouver- 
te» . Kato  ebt  b j latfbe  narici  . 

t ÉVASEMENT,  f.  m.  T.  d*  Are  bit.  Étédint  de 
quelque  chofe  . Dan*  le»  hûtimrn*  , lorfq  u:  deux  mu** 
qui  fb'ment  un  parafe  , »'*o.ivr«nt  & s'élarqtfTent  L 
qcclquc  dtPaoce  , on  dit  qu*  ils  font  évaféi  , ou  plu- 
tôt travaillés  en  évafement  . Dtiaumcnto  . 

EVASER,  v.c.  E.'arfir,  rendre  une  ouverture  pic* 
lar<e.  11  ne  fc  die  que  de  ccrramcs  choies.  Dilata- 
te  : »tatgar§  f aiiargare  ; firemtare  . 

ÉVASION,  f.  f.  Aétton  par  laquelle  on  »'  é- 
vade  . Fuga  ; fugsita  ; fcippua  ; repente  parti- 
ta  . — - 

EUR\GES,  f.  m.  pl.  Nom  d’uflC  elaiTe  de  Druides 
oo  d'ancien*  Frêtrc»  Gaulois,  dont  ta  puacipaic  oc- 
cupation émit  I'  étude  de  ia  Phy^quc  , de  l’  Allrono. 
mic  8c  de  la  Divtnatioa  . N m*  d ' uns  ela/fe  de ' 
Df.Hi  . 

EUCHARISTIE,  f.f.  le  Saint  Sirrcmeot  du  Corps 
& du  Sang  de  JF.SUS-CHK IST , contenu-,  fou*  le» 
efpècc»  du  pain  de  du  vin . Emeariflia  ; ’/  fantijjinti 
f affament*  deH*  Attire  , 

EUCHARISTIQUE,  adi.  de  t.  e.  Qui  appartient  à 
I'  EuchariHie  . L'  Aca  îérn-e  de  t rance  n'  a point  a- 
dop  e ce  terme  . quoique  plusieurs  Écrivain»  v'  en 
fmcnr  fer  vit.  Evearifiice. 

KUCOlOaC  , f.  m.  Nom  d' un  livre  oh  (e  trouve 
tout  t' Office  de»  Dimanches  8c  de»  prncipilc»  Fcrcs 
de  1*  année  . Libre  ex» retente  ^ U0gj°  délit  Dotne- 
niebe  e dette  Fe, le  primeipsli  . 

EUCRASIE,  f.  f.  T.  Je  Méd.  q-:t  un  bon 

tempérament,  tel  qo'i»  convient  & la  nature,  X 1* 
* au  fexc  de  la  perfnnnc  . Bu*n  tempcf*mmto 
ecnfctme  ail*  et  J e a!  ftffi)  delta  pet, 'tnt  . 

ÉMÉCHÉ  , f.  m.  L*  étendue  , le  diânét  d'un  Dîo. 
cèfe  fujet  A un  Évêque.  Vefccvodo  ; Ottetfi  . Ç.  Le 
terme  d'Évéche  renferme  aurîl  quelquefois  te»  Ar»fl^- 
vê:hé».  V.  J.  Évêché,  fe  d#r  aufti  de  la  D*anîié  É- 
pucopalc  . Vctxcvjio  , DitnitJ  veteevi't  • §.  Il  fc 
prend  duffi  pour  un  Siéqe  Épifcopal  . Dan*  cette  ac- 
ception , on  dit  , qu’une  Ville  a été  étiqév  co  Évê- 
ché i pour  dire  , q»i*  on  y a érabli  un  S d;e  Épifco- 
pal ; 8e  on  appelle  Évêché  , route  Ville *of»  il  y a 
S’éqe  Épifcopal.  Vefesvady  ; CittJ  veteevi't.  %■  Il 
fiCnibc  au  )i  le  Palais  cù  demeure  1'  Évêque.  Ve/es - 
vad»  palJXZ.*  veïc *vite  . 

ÉVEIL,  f..m.  Avi»  qu'on  donne  à quelqu*  un  d' 
une  chofe  qui  V imércfTe  , Ac  S laquelle  I nr  pmfoit 
pat.  Il  cft  familier.  Awifo ou.  vi  inter*  j.mte  cne 
grume  tmpfnf  /»./  ai  nttum  . 

ÉVEILLÉ  , ÉE,  part.  On  »' en  fett  dan»  !e  fiqu- 
ié  , pour  dire  , gai  , vif.  Voyex  ce*  mm».  Ç.  Éveil- 
lé , fignihe  Audi  , ardent  , foi*ncux  . felledtc  arien- 
ta  . f.  Ou  dit  , qu*  une  femme  ell  fort  éveillée  , pour 
dire  , qta*  oi.c  cU  up  peu  coquette,  O enta  vintrei- 
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Il  . civeltttolr  ; fmtnrjerj  . 11  fc  prend  luflfl  qupé- 
q iefü  « luoliantivcmcai  . 

ÉVEILLER  , v.  a.  Faire  cc(Tvr  le  /rnnmeii , ro/n- 
pte  Je  fomme'l  . Sveth.ire  ; rijvegliarc  ; deflare  / 
tempéré  altrui  il  f tan'-.  î.  On  dit  hg.  éveiller  , pour 
dire  , donner  de  la  gaicié  , rendre  plu»  at'flfnnt  St~ 
plu*  vif.  feu  etere  ; raviivare  ; rxtlcg'.tte  ; daràrit  , 
vnacitj . {.  S’éveiller , v.  rccipr.  Ce'.Tcr  de  dormir* 
De-ljrfi  ; Jvethsrfi  . 

ÉVÉNEMENT,  f.  m.  L*  i(Tue  , le  fuccès  de  quel- 
que chofe  . Eventa  ; evenimrnt*  ; e fit t;  riuîcitJ  ,• 
/n eee<T>  i riufeiment*  ; fueeeimitnt  .■  ; awenimento  ; 
aeeadimento  ; aeAdente.  Oa  d t adverbulemcnt  , A 
tout  éiéocmcnt  , pour  dire  , X tout  h , quoi  q,:* 
il  arrive..  In  egni  et  tint*  ; in  cgm  eajo  ; ebeteétjfiJ 
ebe  avvenga  . Ç.  Il  fjçnitic  nuiTi , aveoture  remarqua- 
ble . A\  venimento  ; av ventura  ; gran  tafo  . 

ÉVF.NT,  f.  m.  Efpéee  de  corruption , qai  vient  Je 
ce  qu*  un  «liment  ou  une  liqueur  commence  i *’  al- 
térer , & qui  donne  un  mauvti»  g^ût  . Tapir  di  fi  :n- 
th  • di  vitra,  di  rantiie  . di  tiltaldata  , di  guafii» 
$.  Évent , fc  prend  autlr  dans  quelques  phrates  fc.ife- 
ment  , pour  P air  aqiié  ; atnti  oa  dit  , mettre  4 l*  é- 
vent,  pour  dire,  mettre  4 l’air;  8c  cela  fc  dit  prin- 
cipalement des  harJes  8c  des  niarc'm  nd  fc»  qui  rica- 
nent d'un  lieu  foupyonné  de  pede.  Scier  inare  ; fven- 
tare.  %.  On  dit,  donner  de  I'  évent  à un  aiuid  de 
vin  , pour  , dire  , y donner  de  P air  en  faifaot  une 
Petite  ouverture  parer*  haut.  Far  un  fero  a uni  dat- 
te p(r  darte  aria  . f On  dit  6g.  8 c £am.  avoir  la  tè- 
te Â I*  évrnr  , pour  dire  , avoir  p cfprit  léger  , ê«re 
évaporé  . Et  on  appelle  tète  4 l*  évent  , un  homme 
étourdi  te  d’ oa  cfprit  léger  . Ccrcet  d*  c< a ; Jaltan - 
feeeij  ; n;m  V Audi  le  , degfitrl  . J.  Évcm  , T.  d*  A t- 
tiil.  Différence  du  diamètre  d'  un  boulet  A celui  du 
calibre  de  la  pièce  . Oo  d.t  , ce  boulet  a trop  d*  é- 
vent , pour,  dire,  qu’il  a trop  peu  de  diamètre.  Dif- 
ferenx.a  cbe  i t*a  il  diametry  d ' uns  palta  e la  H- 
ta  a ealièro  d*  un  arma  da  fuceo . On  dit  aulD  IVo. 
to  delta  palta  . $,  Évente»  , f.  m.  pi.  Conduits  que 
P oo  forme  dao»  la  fondation  de»  fourneaux  de»  fon- 
derie» , pour  que  I*  air  y circUM , & en  ch -(Te  1’  hu- 
midité. f f.aut:/. 

ÉVENTAIL  , f.  m.  Papier  , taffeta*  éteodu  fur 
petit*  bâtoas  plat*  qui  fc  replient  le*  uas  fur  le»  au- 
tre» . & dont  on  fe  fert  pour  s'éventer.  Ventait  io  . 

$.  B.uotis  d*  ua  éventait  . fteecbt . $.  Éventail  qui 
joje  bici  . Ventaglio  ebe  eede  èene  . J.  Oa  dit  , es 
termes  de  Jardinage  , tailler  un  arbre  en  éventail  , 
c’  cil  lui  en  donner  la  forme  . Tagliar  un  altéra  a 
ventaglio.  $.  On  appelle  aofli  évent. -il  , une  efpècc 
de  machine  qui  ett  faite  de  carton  , 8c  füfpenduc  au 
plancher  , 8c  dont  oa  fe  ferr  en  quelques  pays  , ponr 
conner  do  vent  & de  la  fraîcheur  eo  L'agitant,  ft- - 
fia  : ventila  . 

ÉVÉNTAILLISTE  , f.  m.  Oovrfer  qui  fait  , qui 
monte  le»  éventails  . Celui  e^t  fa  i ventagti  . 

ÉVENTAIRE  , f.  m.  Plateau  d'ofter  , long  4et«>»s 
pieds  , large  de  deux  fur  lequel  les  femmes  portent 
1rs  fruits  & U*  hetbes  qu'elles  vendent.  Panier,» 
di  vetriee . 

ÉVF.NTê,  ÉE  , part.  V.  le  verbe.  $.  Éventé  , 
ell  aufti  ad|.  8c  fe  dit  d*  un  hocatne  qui  a l*  efprie 
léger,  évaporé.  Il  efl  aim»  <nb1aoiif.  Avvemato  ; 
svvent  ittll*  ; I ventât t ; fi  ir Jit  a ; eerveUino. 

f éVKNTKMEN  r , f.  m.  L'adion  d'évenrer.  // 
vent  tiare  . Évcntcment  du  vio  . Via  y J ventât  a • 

g u aJi  . . - 

ÉVENTER  , v.  a.  Faire  du  vent  en  agitant  I?  air 
avec  un  évenrail  . Ventiljre  ; far  aria  . $.  Il  fij?Qir*c 
aulR , mettre  au  vent  , expofer  au  vent  , expo/c r I 
l’air  . Ventiljre  ; Jpiegare  al  tenu.  {.  Oa  dit  , é- 
venfer  le  gtaio  , pour  d te  , le  remuer  avec  Ja  pelle, 
po.ir  loi  donner  de  P air  & le  rafraîchir . f ventaia- 
re  . Ç.  Éventer  » figmhc  encore,  «Jonntr  dt  «*  air  , 
déSmichcr , ouvrir . Tuent  ne  ; i/i»i»r  ; flurare  ; d»t 
a*ia  . f.  On  dit  6f-  é. -citer  un  fccrct  , r.i  complot, 
pour  dira  , le  découvrir  . le  rcnJrc  public  Ttapnre ; 
palef  ire  ; manifeft  ire . Ç.  Et  auflt  hg.  éventer  U m - 
ne.  éventer  la*n;è:he  , p^or  duc  , découvrir  une  af- 
faire fecrette.  i*i  entar  la  mina  . Ç.  En  fermes  de 
Vénerie  , oo  dit  , d tenter  la  vue,  en  parlant  d*  utr 
ch'eo  qai  rencontre  une  voie  f*  fraîche,  qu*  il  la 
lent  fan*  meure  le  rez  4 terre  ; ou  q-und  après  un 
long  défaut  , les  chien;  ont  le  vent  du  cerf  qu*  efl 
fur  le  vencre  dam  une  enceinte  . Terni'  il  fitc  fen» 
x^a  fiutjre  . $.  Éventer  le*  voiles,  T.  de  Mar.  c’ elt 
mettre  le  vent  dao*  le»  voile*  pour  faire  route  . Vpn- 
til.tre  ; fpiegare  al  venta  i dar  le  ve'e  a*  venta . , g. 
S'éventer,  v.  técipr.  Se  giter , fc  corrompre  , s*  al- 
térer par  le  moyen  de  ibaif.  Altérât  fi  ; guafiarf  ; 
terrem^erfl  . 

t ÉVENTILLER,  f*  ÉVENTILLER  , *.  r.  T.  de 
Faueon.  L*  o feau  »'  évent  «lie  , lorfqu * It  fe  fecouè 
en  fe  fojfeaant  ca  l'air.  DibattfK  ,dimcn*r  t*  ni*  , 

ÉVENTOîR  . f.  m.  Sorte  d'éventail  faite  groiTic- 
remenf  de  plume*  étendues  , ou  d'ofier,  Ôt:.  1er  vant 
principalement  aux  Rô.ifîeurs  & aux  Cuifiniers  pou» 
allumer  les  charbon».  Vemarola  ; veataruola  . 

ÉV  ENTRÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

£Vf  NTRhR  , v.  a.  Feodre  le  ventre  d un  ao«. 
mal  , 8c  en  tirer  le*  inieHin»  . fvctitrare  ; ibniei- 
lart  ; Jvifetrorc  . §.  Oa  dit  6gu|émcnt  & populaire- 
ment.  *'évçt*rrcr,  faire  le*  de  miers  effurts  . Far  gi  « 
ullimi  9/rtg.i  i far  egni  ,.  #VE>J  * 
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tVfNTt'TL  , Hit  . Adi.  Il  t'1 
• c qu’  en  parlant  des  Traite*  fa.ts  entre  Souvexsuss, 
& foo/é*  fur  Quelque  éséoen  ent  mceiu.n , q«.»  ne 
(Cf cod  pciot  cet  P.ur'tt  o>oirjfl4eftj  . Eitntua- 
U ; (ajuste  ; ebe  i /* ndjto  Ju  guaiebt  eveoie  tn- 
eertc  . 

t ÉVENTUELLEMENT*  adr.  En  CM  qu  uncer- 
tsin  événement  arrive.  CjÏo  ebe,  • 

ÉVÉQUE  , f.  m.  Prélat  do  premier  Ordre  de  1 h- 
<{! i fe  , 8e  chat&é  iîe  U conduite  à*  un  Piocèfc  . Ve» 
Jeevo  . $.  Un  appelle  Évêque  »*»  pattibut  tnfidc!ium% 
90  pli*»  of dînait*  ment  • Évçquc  tn  partibat  , un  É- 
vêguc  pourvu  pxr  le  Pjçc  o*  un  Évêché  , d nt  le 
terrroite  eÛ  afiucMemc nt  au  pouvoir  des  Infime»  . 
V4i*  vc  in  p/mbut.  f.  <'n  dir  prover6ulcmcor  8c 
f*g..  régnent  • devenir  d’ Évêque  , meunier  , pour  di- 
re , p.vTcr  d*  un  état  fe  digntté  \ un  dur  lorr  in'é- 
litur  . Totnar  di  baieffa  eenver/a  ; t:rnar  âi  Pipj 
Vdt'vc  ; di  meffste  tetnar  fere  ; di  bons  tadra  a 
débité  cappella . 

t EVERDUMER  , V.  a.  T.  d$  Csnfifeur . Ôter 
le  d,; ver  aux  amandes  , & leur  donner  une  couleur 
verte.  Tirer  une  fauce  , une  liqueur  verte*  Tigne- 
te  di  v(rdt. 

f VER RÉ  , ÉE  * pare.  V.  le  verbe 
ÉVFRRIR  , v.  a.  T.  de  Meute  . Ü'cr  de  denTous 
In  langue  d' un  chien  un  nerf  fans  lequel  il  oc  peut 
n-.erdre  . Taglia »e  il  filetto  a «n  cane  • 

ÉVFRSION  , ( f.  Ruine  , renverfement  d’ une  Vil- 
le* d*  un  État  . Rr-in,  ; éifltu\içnc  ; fie*tninio . 

ÉVFRTUKR,  l’ ÉVERTUER  , v.  idcipr.  S’exci- 
ter foi. même  , 8c  s’efforcer  peur  fe  porter  à quel 
que  chofc  de  bon  , de  louable,  de  convenable  . Ffst- 
\arfi  , ingignarfi  i affaneatfi  ; ad.pratfi  ; mtttere 

fl u d i.i , 

T ÉVFtJX  , adj  Un  terrain  éveox  ; C*  cft  celui  qui 
'*Veticnt  l’eau  fe  qui  dévient  comme  de  la  bouc  « 
quand  il  cl)  pénétré.  Tertena%  cùc  titrent  l'acgva  , 
ed  i feggetts  a tmpjntanarfl  . 

FUIRAI  SE  , (.  f.  Petite  plante  annuelle  qui  ne  pa- 
role que  dans  l’drc  A dans  1*  automne  . Son  piinci. 
pal  u face  cO  peur  1rs  maladies  drs  yeux . Elle  acn- 
qc  te  quelques  autres  propriété».  Euftagis. 

ÉV|CTlt)N  , f.  f.  Aûion  d’évincer.  "T.  de  Pa- 
in»* . £vizi*ne . . 

ÉVIUÉ  , ÉE  . rare.  V.  le  verbe.  * * 

ÉVIDEMMENT.  adv.  D'une  tran  ére  évidente  . 
T.v'flentementt  ; eèijrjnKnts  ; mjnifc.djmente;  pj /- 
pafitmente  t r.d  e:  iJcn^J  . 

ÉVIDI  NCE  , f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efl  évident . 
Cela  paioit  avec  évidence.  L'évidrnec  d*  uneprepo- 
Rfion  , d'  une  vérité,  d’ une  fauffeté.  E’idcni.i  ; 
ibij*tx\ê  ; tert<XT.J  pienj  ; ebijto  lumr  ; 

dinu/lr  tmcnf  . §.  On  dit,  mettre  en  évidence,  peur 
dire  , faire  concoure  claiteoicnt,  mamfcflcn<cnt  , é- 
videmmenr.  V.  ers  mots. 

ÉVIDENT*  ENTE  , adj.  Clair,  nunifefle  , qui 
fr  connoit  d'abord  & fans  peine.  Evidente  ; ehu . 
to  ; wjcifrjto  ; ptip.tbilc  ; apparente  ; meentrjfla • 
dite  , 

f é VIDF.NTISMMF  , adj.  fupeilat.  Très  évident. 
W<u  nouveau,  & fort  en  vo<  ne.  EvidsntiJJimo . 

É V I D F R . v.a.  F.n  te  t mes  de  BUcchuîaqe  . c’  cft 
faire  fortir  | empois  Qu*  on  a mis  dans  le  Ih»sc  en 
le  frottivt  . FjMMftfidjtf  ; levjr  fj  fjtda . }.  Fn 
termes  de  Tailleur,  il  fignific  éthancrer  . tntanave  . 
5.  Es  termes  de  FourbrtTeur,  de  Serrurier,  de  Tour- 
neur , 8e  c.  c'  cf!  faire  une  certaine  cane  Jure  1 un  ou. 
veage  , pour  le  rendre  Oa  plus  léger,  oc  plus  agréa, 
^le  . j1fTcttijt/ié*e  ; titirtrt . 

ÉVIER,  f.m.  Cond.-.it  par  ch  s'écoulent  les  eaux, 
le  F Uvurct , 8c  les  auttes  immondices  d’uactuiÉnc, 
&c. 

t ÉVtLASSF.  , f.  m.  Rois  d' ébène  ée  ATadtqj- 
fcar  . Teria  d' eèano  tbe  allttno  nell’lfeid  di  Mj4j. 
gjitjr  . 

évincé.  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉVINCER  , v.  a.  T.  de  Palais.  Dépoffééer  , dé- 
pouiller juridiquement  quclqn*  un  d'une  clmfc  dont 
H eff  en  potTcOloo  . Ripettte  it  fvo  dj  jtiri  ptfft- 
duti . 

h V l R é , aéi.  T.  de  Rlcfoa  . Il  fe  dit  des  animaux 
qur  n*  onr  point  de  marque  *'e  (exe.  Cjfltjto. 

ÉVITABLE,  adi.  de  t-  R.  Qu*  peut  é»re  évité  - 
f!  eff  de  pen  d'usage.  tviPabile  ; ebe  pue  evitjrfi  , 
ieanf.trfi  , . 

Évité  , ÉE  , part.  Evitât  a , -te.  Voyez  Évitée  . 
fiVlTÉE^,  f.  f.  T.  de  Manne.  Largeur  d*  une  ri- 
• iére  ou  d' un  canal  foRUmt  , pour  qu*  an  vaiffean 
Mille  tourner  librement  . Canale  de  nevitate  tn  un 
fume  . Pi  En  T.  de  Mar.  ce  mot  le  dit  aufTi  d*  un 
rlpacc  de  mer  oh  te  vaiffrau  peut  tourner  A la  len- 
Rucur  de  fes  amarres  . L*  atfua  ete  ba  un  fjflimen- 
tJ'JtJ’  antora  prr  girar  Julie  gemenj  <d  crm  te  fi  . f. 
C'ed  aufTi  le  tour  qu’un  vaiffeau  a fait  en  évitant, 
ou  ttrutnant  fur  fon  cable  . Le  feepe  ebe  pende  un 
vdfeell*  gitande  eel/j  J tu  gemma  , interne  a U*  an- 
eût  a . 

É*VITER  , n.  a.  Efquiver , faire  quelque  cfcofe  de 
nn.fiblc  . de  défaqréahle  . Fviure  ; fibivare  ; fthi . 
f**e  i e an  fort  i tfaggir+g  JeanJ'ate  ; eampart . J.  É- 
viter  , en  T.  de  Manne  , /c  du  quand  un  vameau 
piéfrocc  l'avant  au  poiot  d’<ù  le  vent  foutHc  ; on 
dit  alors  , qu'il  évite  au  vent  . Mrrrr* c.  e prejeo- 
e*r  ia  prêta  al  terne . s’il  le  pié  cote  au  courant 


EVf 

H>u.  on  dit  *bi».  <iü'  il  <wtt  i mai*  . M et- 

ttre  ta  p rua  al/.t  e trente . 

ÉVITERNI TÉ  , f.  f.  T.  DtdjHtfne  . Durée  qui  a 
eu  commencement  , mais  qui  o’  a point  de  As.  A’- 
ternitl  ebe  A.»  avais  prinftpt : , * non  ax-rï  fine, 
t EUMENIDES  , L f.  pl.  Nom  des  furies  d*  en • 
fer.  Fttrie  iwfernsli  . » 

EI/NUQIJE  , f.m  Celui  A qui  on  a coupé  les  par 
t:es  eécelTaitcs  a la  génération  .11  ne  fc  dit  que  tfe 
1’  homme  ,'Eunueo  ; tJffrjre  . 

h VOCABLE  , adi.  T.  de  Palais.  Qui  fe  Féal  évo- 
quer . Cbe  perd  effete  avocate  % o < nd.ato  a un  aine 
TTrihmrle-  • 

ÉVOCATION  . f.  f.  L*  aRion  d1  appeller  à foi  , dt 
faire  venir  A foi.  En  ce  feos,  il  ne  fe  o» e que  des 
Arms  8e  des  Efprtts  Il  ebtamir  fatal  I*  ambre  de* 
metti  ; il  ckiimar  i Dttn  ni  e Jtra  fpinrv  perebd 
e.m pair  . f.  Évocation,  cil  auflTi  un  terme  de  pial»- 
que  ; il  fiqnihc  l’aRion  ée  tirer  une  caille  d’^:u  Tri- 
bunal  A un  autre  . L:  aveeare  una  eauja  . 

ÉVOCATOIRE,  adi  Qui  a la  vertu  d’é roquer  . 
Il  n'  crt  en  ufaqe  qu'  en  cette  rbrafe  : Cédule  évoca- 
toire , qui  crt  un  aRc  qu'on  fan  fiqnifcr  A la  Par- 
fie,  pour  lui  déclarer  qu'on  entend  fe  p^orvoir  au 
Confcil , afin  d’ être  renvoyé  A un  autre  Paiement . 
CrfrAr  c alto  per  coi  fi  intima  alla  pane  ebe  la  eau- 
fa  i avocat  a a tm  alita  Tribun  rte . 

ÉVOLUTION*  , f.  f.  Mouvement  que  font  des 
troupes  , pour  prendre  une  nouvelle  éif  polit  ton  • £* 
Vûitttjrne  ,*  cjtrcijjo  tnt ti tare  o iuatittime  , o aa* 
vate  . 

ÉVOQUÉ,  ÉE,  part  V.  le  verbe. 

ÉVOQUER  , v a.  Appeller  , faire  venir  A foi . Eo 
ce  fers,  il  ne  fc -dit  Que  des  Ames  , des  Efprits  , 
AtC.  Cbiamar  gll  fpittii  , I ’ ombre  de ’ morti  . f.  Il 
figirne  auffi , tirer  une  caofe  d' un  Tribunal  A un 
autre  . Av'eare  , avvecare  a je  m ma  eauf  * ;-ûiranj  j 
Je  : ebhmar  al  Jus  Tnbunt.’e  ; tirât  alla  Jua  g ta. 
rifdizrane  . • « 

EUPATOIRF.  , f f.  Nom  de  pîuficu**  plantes  qui 
font  d*  nfaqe  en  Médecine.  La  p:ns  connue  cil  ce  le 
qu'on  nomme  Aigrepiomc  . On  l*ÇRip2o«e  éim  les 
maladies  du  foie  , dans  la  di(Tcnter:c  . Elle  a encore 
, iw,  rrci  vertus.  F.npaesrt-.  : erba  fif-f/a. 

EU»  H FMI  SME  . f.  m.  T.  de  Rbtter,  Figure  pxr 
laquelle  on  déeuife  des  idées  Ci  aercables  e otîieufes 
ou  trilles  , fous  des  noms  q.ii  ne  tont  po.nt  les  noms 
propres  de  ces  idées  . Enfimifnte, 

LUI  MUNIE,  f.  f.  S^n  aRtéable  d'une  fuile  vrx  , 
ou  d’un  fc.’l  infiniment  bien  touché.  Il  cfl  opp-,^ 
A fymp  opîç  , qji  fe  dit  du  mélange  de  pljfcuts 
fors  . F’if-  ni  j . 

EUPHORBE,  f.  m.  Genre  de  plante  de  ia  cîaflf? 
des  Tithymales . C’cfl  aulTi  te  nom  d'  une  gutiiruc 
raéttchnale,.  Ëvfetbio  . 

EUROPÉEN  , ÉFNNE  , adj.  Qui  appartient  A V 
F rope  . On  ne  dit  point  Furspéan  . C'  ell  par  cetre 
teulc  ratf'Nt  que  te  mot  fc  met  dans  le  DiRioonat* 
te  . Euripee  . 

«t  FU  R US,  f.m.  Vent  d'Ojicel  ; V £fl  ;lertntd’ 
Eli.  Enter  f. 

FUKVTMIE,  f.  f.  Bel  ordre,  belle  proportion  . 
Il  :c  dit  de  la  beauté  qui  téfnlre  de  rouies  tes  par- 
ties d*  ml  ouvrage  d*  Archuctlure  . Euritimia  ; e.o 
venienz  * i beli*  erdirte  ; ttta  dUpeflzirne  . 

FUS1YI.P,  f.  f.  T.  d’  Art  kit.  EtVécc  d’ édifice 
dont  1rs  cob'or.cs  font  p’acée4  A la  ditlancc  de  de  s. 
diarr  è'tcs  , êe  un  quart  de  colonne  1*  une  de  1’  autre  . 
Fjêbrtee  a tienne  ben  dijp  fie  . 

ÉUTRAPFLiF  , f.  f.  Encre*.  Cr.  Ver.  f+c.  AM  .»< 
plii'arter  a\ ce  hneffe  , eu  cetre  humeur  ^aie  & ba- 
dine qui  s'exerce  par  des  penfées  laréntrufu,  : p- 
pcllécs  vulqaircment  bons  mots.  Kutrapelia . 

LUX  , piuiicl  du  pronom  pcrtonnel  LUI  . Ejj>  ; 
tors . 

EX,  Préooürion  emp-uatéc  du  J.atin  , qui  entre 
dans  la  comv'o'irion  de  p’nfieurs  mots  François,  q.*i 
fervent  A marquer  ce  qu'une  perfeooe  a etc,  le  pf>- 
fte  qu’elle  a occupé.  Tels  font  les  n.ort  de  È\-Pio. 
vmcial  , Ex.RrRcur,  Ex Jcfoite  , Ex.OUtortca  % 

8e c -Em  . 

EXACORDF. , f.  f.  T.  de  Mafifoe . înftr;:m«o?  A 
fix  cordes  , ou  fyPéme  arn:Cn  q>:e  ccmpofé  oe  lîx  foas . 
firtimenio  di  Jei  ecrde  , o flflrma  artninict  di  Jet 
fut  ni . 

FXACT  , ACTE  , adj.  RéfuLer,  p^nRuel  , foi- 
gtsrux,  qm  obfcrve  ponRtKlIcmcot  tour  ce  qu*  i| 
faut  , iufqu*  aux  mniadres  u'iofes.  Y faite;  pun/uj- 
le  ; ajjidus  ; diligente  ; attente;  jwifii'm;  fstU- 
eho  ; retriare.  i.  Il  fe  dir  auffi  des  clinfti  qur  fe 
tont  arec  tout  le  tom  8e  toute  Ja  tonlt:' alité  pi  fl*: - 
ble  . K fait1'  ; aeevrjte  ; Jeiett . 

EXACTEMINT  , adv.  d’ une  manière  exaffe  . E- 
fatumente  ; aient  at  smentg;  dvtgennmtnu  ; finit  y- 
Jamente  ; ; untu.i'menre  - 

IXACTFt'R  , f.  m.  Celui  qui  cfl  commit  pour 
exiger  des  droits,  8e  qui  les  ex-cc  ait-dciA  /je  «cqii 
cfl  dû  . F fart 'Te;  tij’euctitrt  Met  poib.’ien;  ci  Hêtre  e . 

EXACTION*,  f.  f.  Afl*oo  p*r  laqrellc  on  exige 
durement  plus  qu*  II. n*  cfl  dû  . Cauojfune  ; dfazjb- 
ne  ioeiufla  . 

EXACTITl/DF  , f.  f.  So»n  que  T On  apporte  pour 
fairt  exaAemenr  les  ghofes . Ejatiegta  ; pimtuatr 
ià  ; aciuraeexx*  l ditiganja  { cura  i JeUettendioe  ; 
indufittê  ; Jiâutird  . 
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tX  \ÈORt . f.  m.  Voyc*  KeJiilfC. 
tXAGÉRATEUR  , f.  B’.  Qu'  . jlnflifi- 

fii-rc  ; ifigtrjnn  ; mJimfieitxc  ; (ht  Ijiki.i  mm- 
pinili  • 

EXAGÉRATlT  , 1 VE  , adi.  Qui  exagère  » qui  am- 
plifie . E/jferjnce  ; cbe  ejaee'a 

EXAGÉRATION*  f.  f.  Il ££ 
exacére,  tou  en  bien  , tort  en  mal.  Ejcgeraxicnc  ; 
iperbe.’c  : jmphfiraxi  ne . 

EXAGÉRÉ,  ÉE  , part.  V.  ton  verbe. 
EXAGÉRER  , v.  a.  lUpiC'cntcr  par  iedifcomslca 
tbfei  beaucoup  p‘os  grandes , ou  p.us  petites  , 
plus  louables . ou  plus  mauvaifcs  qu’elles  ce  le  font 
en  effet  . Il  s’emploie  amlt  ncutralcmrnt  . Etage» 
rare  ; jmphfieare  ; agijandir  an  partie  ; >?Crbolcf+> 
g rare  ; met  ter  dr  boua  . 

EXAGoNE  , Vayc*  Mcxigone  • ' ' 

EXALTATION  .Cf.  li  n’  a guère  d' utoge  que 
pour  ûgniâcr  l'élévation  éri  Parc  au  Pooitrjat.  E- 
JjliJX'ûne  ; clevaxnue  ; c fait  ata  ente  . Ç Kç  poua 
fî entrer  une  fête  de  l'année,  qu'as  vommp  l'  t- 
xalr.mon  de  U Sainte  Croix.  L‘  Efaluxiane  delta 
T ont  j Crcce . On  dit  aufti  en  termes  de  Chimie  w 

I*  exaltation  des  fcls  , des  faufres  , des  métaux  , poux 
dire*  f opération  par  laquelle  on  les  épure,  r>a  les 
pou  fie  an  plus  haut  dé;td  dont  ils  font  ctpah’ct  • 
Putifieoz i:ne  ; atfioaments  . % Oa  t t en  fetmet  d* 
AUr«Iog*r  . qu’  use  planète  cfl  d ns  ton  cxslranoo  * 
quand  clic  efl  dans  le  f-Roc  ut  les  Aflro]og».cs  pré- 
tcuJcnr  qu*  elle  n le  plus  de  vetru  8e  U*  m..  .cncc  . 
Ef  ilt.*xi‘n*  d' un  pi  inet  i . 

-EXALTÉ,  ÉE,  part  V.  ton  verbe. 

EXALTER  , v.  a Louer,  pritof  , vanter  . élever 
par  le  «fitoours  . Efaitare  ; magnifie  nt  ; afiolierc  * 
Sfftandirc  ; ia«j/gjr  /*•  liât  ; Udare  ; vsvfart  . 
S.  Fn  fermes  de  Chimie,  il  figo'fte  , élever  , aug. 
«tenter,  redmblcr  La  vertu  d’on  minéral  , 8ec.  Ait- 
njre  ; purifiearc  ; purgarc  ; pe*/.-g»o»y»r  . f.  Exal- 
ter , en  Alchimie,  c'cR  ‘enatn  un  métal  pics  par^ 
fa*r  qu’il  n’  étoif  . Affin j*e. 

EXAMEN  , f.  m.  ( L* N Anale  fc  fait  fentir  com- 
me en  lafn.  ) Recherche  cxaâe  ,lrvqneofc  , d.fcuto 
fon  exjRe.  Efame  ; Jijeojf  ne  . dijjmm a . %.  Oa 
arpcllc  auffi  examen  , les  qucihons  qu*  on  lait  A 
quelqu’un,  pour  favoir  s'il  et»  capable  du  degré  , 
ne  l'emploi  où  il  veut  être  admis  . b',  me  . §.  Exa- 
men A futur  , Terme  de  Palais  , qu:  6gnt6c  un  exa- 
men de  témoins  fa>l  par  précaution  , avant  qu*  il  y 
ait  procès  formé  . DiJannoj  o xfama  di  nthraeni 
prires  Cbe  H pr'Xcffs  fie  f, 'trust a . 

EXAMINATEUR,  fr  m.  Qui  a U COomu.TiOn  d’ 
ex  «.-limer  . Etammatore  ; tevije*c  . 

IX  \ MlNÉ  »(EÉ  • -part.  V.  :b a verbe.  On  Jin 
figure  lira:  , qo*  un  habit  , que  du  liage  cfl  Ixen  c- 
x amir.é  . pour  duc  > qu’  il  cîl  biao  w'é  . IC  c3  d.;  tty- 
Ic  f»iMil»cr  . lagaro  ; J dm  cita. 

I XA MINER  . v.  a.  P nrc  l'exim*n  d<  que!oue\ 
chalc  ou  de  coelq**c  prrtosoc  . E/aminare  ; mu  de. 
te  . $.  Examiner , .î,:mrtc  aotlî,  tegai.-'xi  at:c«t**je- 
menf.  hfjmin  ne  ; rigeutdare  atturjy ameute  ; di- 
famin.sre  ; cfferoan  e.n  citcmgisne  S‘ et  humer, 
v.  lécipe.  *’  ofer.  En  ec  feos  , il  n' ell  que  d.  -iyle» 
familier  . Idrutirfi  ; loger Jtfi  .■  , 

FXaNTHÈMLi  C m.  Terme  ée  Mciecîne,  q i 
fîxnific  t^ure  foire  d’ érupricas  A la  peau;  fojt  «vec 
• ulw  r-a  ée  coe.'.ncué  , 'on me  Us  puHuks  de  >«. 
K*i»c  vck sic  i tort  fan»  i i.at.ûQ  de  continuité  , rom  -. 
n»  le  feorbuf  . rHJflatefetnzp  • t 

EXARCHAT*  f.  m.  U i'itiHc  ■ un 
m^mloit  I Fxgrqtc  , & Joat  R^venac  é;oi:  a O - 
pttjlc  . Éfjreat u.  • 

EXA  RQUE  , f.cr_  On  ip?e  !c*t  ainfî  ce  \rq  . . 

nunJiir  ea  Ttabf  j>iur  les  kmpereuts  d:  C:eU*r>i. 
tx>p!e,  fe  qui  réfidoit  oi-Jt oa.u.ncr.i.  A Hsvcrsr.  L' 
F.sxrque  de  Rivcnnc  . C'  Cto;f  atfü  dan* 

C.recque  wee  dignité  Ecelélatlique  . iaonfj'ilcinsal 
au-dnlocs  ée  c«He  de  Patriarol:e  . E.aif.  e 
F XaUCé  , ÉÉ  , patL  V.  le  vctN  . 

EXAUCER  , v.  a.  Éoiter  favorabier.  tnr ene  nw 
re  , 8e  a<c<>récr  ce  q/on  demande  . î j taire  9 odi^ 

* te  ; aeecn.itttender:  ; piegarfi  al  e pur  b»  *r  di  a***» , 
ne.  S • U ft  dtr  autU  de;  pc:toaacs.  EjauJ* te  ; ej<  • 
re  elaudiee. 

EXCAVATION,  f.  f.  L’iTott  de  crtaf-r%  ou  »e 
creux  quia  été  fait  daaa  quel^yf  terre:  a . icapamtr,, 
to  ; feavû • 

t EXC  aVFR  , v.  i.  Cfcufer  . Seau***» 

EXCÉDA:. T,  ANTE  , *0|.  Q e*:èdc.  Ec.e*:H  • 
te.  $.  Si  fi  .irrnd  jrH I)  fubrtantive.rcat  , 5c  f.gr»  *» 
le  nombre,  U qualut-qu  ex^ede . I!  jevrap?/.  . C 
eteedente  fomma  . • 

KyCCÉDb  , EE , part,  V.  I*  ve*’je- 
LXCÉIvi.R,  v. a.  l'ii’iepuLr,  M<erq*q-de  Aile  **»- 
tomes  bornes  . de  cerf a ne  mefurç  - Feeeien  ; nanti, % 
fsrt  i $tafctmdc*t  ; J opérât  c j prjar  il  fe.faa.  ostte- 
p iffare  ; paffev  i tetminr  crdmarj  • pre^eritti  ; i/lrj- 
xntf  ; d 'mcd.i'e  . 5-  Fxccicr,  ea  rtim:»  de  Prs:  - 
que,  lignine*,  battre  outraceu.'ero.-*f . J!  n*  c2  fjèro 
en  u*age  qu'au  prétérit  , & fc  jmrr  prcfq<.c  foruor». 
avec  battu.  Perer.xere  , legnare , èafiamtr 
te  6-  E XiéOcr  , fe  dit  auilîdaot  tedt.'com*  raiiulicr  «• 
en  parlant  de  carrâmes  eho.'es  qv*  on  porte  ii-loc'  *S 
l’  excès,  8t  a*:  delà  drt  bornes  jrd'iuires . Ainb  éc» 
gras  A qu'  on  inr*  fan  É»  bonci  c Frère  , qa'il*  « • 
iooî  «aangé  plus  qu’ U*t  f»at  » dirînt,  op  oeu-.  • ts- 
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ctôéi . Un  homme  à qoi  oo  fera  des  railleries  trop 
fortes  , ou  qn*  oa  importune  , dira  , vous  œ’  **<é. 
dex.  A onejore  { fat»  r*  g fl  satire  . f.  Excéder,  fe 
loint  aufli  avec  le  pronom  pcrfonncl  ; & dan s cette 
•cccpiton  , oa  dit  * qu#  ua  homme  s*  efl  excédé  de 
débauches  , pour  dire  , qu’  il  a fait  des  déhanches 
•StCfftm  /qu'il  a*  cl  excédé  de  travail  , pour  di. 
re  « qo*  il  a travaillé  hffqu'A  I*  excès  ; & Qu' H a' 
«fl  excédé  à la  chatte,  pour  dire,  qu*  il  s cfl  a* 
bandoeaé  au  plaifir  de  la  chatte  , iufqu’  k U fatiguer 
cxtièmcment  • Reuiosrfl  • fl  an  car  fl  Jover  ebumen. 
rr. 

EXCELLE  MENT  , adv.  D*  uae  manière  excellen- 
te . Eeeel lentement*  ; pt.rfei lamente  ; cnimamente  g 
tgttxiamente  ; a maraviglia  g per  eteeUenxa . 

EXCELLENCE  , f.  f.  Pégré  de  perfeftKin  au-def. 
fus  des  autres.  Ecceltenxa  ; pcrfe*.ioae  g fingelarità; 
ffuifittxx*  . f.  Far  excellence  , façon  de  parler  ad- 
verbiale oc  du  flyle  familier,  pour  dire  , excellem- 
ment , à mer  veilles.  V.  ces  mot».  Par  cxccikn- 
«e  . fc  d>t  anffkdaa»  une  acception  différente  , en 
pariant  de  ceux  qui  ont  tellement  excellé  dxns  un 
certain  Renie  , que  le  nom  appcllatif  , qui  cfl  com- 
mua à toutes  U i pcifoanes  célèbres  dans  le  même 
genre  , cfl  devenu  pour  eux  comme  une  cffè<c  de 
nom  propre  & particulier,  Aiifi  * en  parlant  de  Sa- 
Jomoa  , on  dit , le  Sage  ; & en  parlaor  de  famt 
Paul  , oo  dit  , l’  Ap&rre  : éc  cette  force  de  ééaooti- 
nation  ablolue  cfl  ce  qu*  oa  appelle  communément  , 
par  excellence  , Ac  cc  que  tes  sent  de  Leirret  appel- 
lent , par  anmncmafc  . Per  ecsetlenx»  • V.  Aoiono- 
raifc  • Ç.  Oa  dit  , en  parlant  de  Dico  « que  t'  cfl  b' 
Être  Par  excellence  , pour  dire  , que  c’  cfl  le  fouve- 
raia  Être , le  que  rdutet  les  «ié.«urri  a*  ont  1’  L- 
tre  que  par  parncioatioo  • V effet*  , o l*  ente  per 
teeeJlent*  • L Excellence  , efl  auffi  un  titre  rt'  hon- 
neur que  1*  on  donne  aux  Ambaffudcois  , le  k quel- 
ques perfooncs  uttees  . Il  cfl  au-dctTous  du  titre  d* 
Airelle.  Eecellent»  • 

EXCELLENT , ENTE,  adi.  Qui  excelle.  Eeesl- 
h nie  g fa  tu  fl  te  ; éminent  c g hupareggisbite  ; tki  nen 
ba  pari  ; per/uto  . 

EXCELLENT! SS1  ME  , ad),  de  t.  K-  Très-excel- 
knt . C’efl  no  titre  éc  dignité  qui  fe  do«oc  aux  Sé. 
Tireurs  de  Vcoifc  niTemblés  en  Collège  en  piéfcnce 
du  Doge  . Eecelteni ijfim c . g.  Il  cfl  encore  es  ufago 
oaos  le  flylc  fam  lier  . J*  ai  vu  fon  livre,  il  cfl  ex- 
ccllentiffimc  . Il  nous  a donné  d’ excclIcniiOime  vin  . 
Libre  teeehcnnjino  ; aine  dolieotijimo  , ffuiflrijp- 
m , eeeeltentiÿimo  . 

EXCELLER  , v.  n.  Avoir  un  certain  dégré  de  per- 
CcAion  au-deffot  de  la  plupart  des  perfonnes  d*  une 
r.' c/ne  proMflon  , oo  au  deffos  de  la  plupart  des  cho- 
ies d*  un  même  game  . EefeUer e g entier*  g fupe- 
rare  g avéa\srt  ; /pie este  ; efftre  teee lient*  g fopre- 
flare  ; Jeprsvanx*rt  ; vseuaggiêrt  g vincetj  tm  pie - 
fie,  tm  ielletXA  « «. 

EXCENTRICITÉ,  f.  f.  Terme  d*  Aflronomie.  La 
diOaocc  qu*  il  y a cotre  le  centre  ie  le  loyer  de  I' 
cllipfe  que  décrit  une  planète  . EccemerititJ  . 

EXCENTRIQUE  , adj.  de  r.  g.  Il  le  dit  de  deux 
ou  éc  plu6eur&. cercles  eognéi  I' ua  dans  1*  antre  , 
qui  ont  un  ccnrrc  différent  . Eueneriee . 

EXCEPTÉ.  , Sorte  de  prépofitioo  . Hors , à la  ré- 
ferre  de  . . . Fuorebb  g Jaltn  ; eeeetiusiù  ; roitteke ; 
rrstteae  ; f*0Ÿt<  ki  ,•  /twr  fa  sentait  ; teeeut  tir  . 

EXCEPTÉ,  LE,  part.  Ecetirusto  ,.er.  V.  ie 
verbe  . 

EXCEPTER  • v.  a.  Déflgaer  quelque  chofe  , quel- 
que perforine  , pour  .n* être  point  comprifc  dans  on 
nombre  « dans  une  règle  où  il  femblc  qu*  elle  davroit 
être.  Eeeetinsrt  , tram  , tfeluàsr*  , eavar  àe!  no- 
mere  ; nen  ineltAere  / rttfttn#  . 

EXCEPTION,  f.  f.  L*  aflion  par  laquelle  oo  ex- 
oeptt  . Eeetritmt  j se*eMW»ticvt  g tfeluflent  . À 
T exception  de  . . . forte  de  prépolîtioo  . Excepté  , 
hormis  . V.  ces  mois,  {■  Exception»,  en  terma  de 
pilait  , fc  dit  des  moyens  , de  a Ans  éc  non  recevoir 
qu'  on  apporte  pour  (e  défendre  d'.unc  demande,  pour  t 
fl*  y pas  répondre  . Efttxune  . 

EXCES  , f.  ai.  Ce  qat  excède  l«i  bornes  de  la 
taifan  , delà  bicoféance  , ce  qui  pa(T e les  me  fur  ci  . 
Eteeffo  ; f puppth  ; efaiitJmt*  . foptakàtmdant»  i 
tfeggre . i.  Quand  excès  fe.dit  nbfolumenr  , il  fiant. 
ée  plus  particuliérement  , débauche,  déié^lement  . 
EeetJTo  ; éiferétn»  ; diffetuietx.**  intempérant*  • f- 
Il  ftpn-.êt  en  termes  de  Pratique  , put  race , violen- 
ce . Ofefj:  ttetje  ; êtiraggio  , imfult» . 5.  A j*ex- 
oès  , ijfqu'JI  l'excès,  faqons  de  parier  adverbiales, 
Oui  fgnihent,  au-deli  des  boiœs  de  la  railon.  Oi - 
lr»*ifff;  jure  d*  %gni  mijuta  , te,  V.  Fxccifxemeot  . 
$.  Il  te  dit  suffi  du  vice  p n»Té  au  dcii  de  toutes 
bornes.  Btce/fo  ; ii/mifnra  ; de/eràiijnt*  i faode- 
raretra  . 

EXCESSIF.  1 VE  . ad|.  Qui  excède  la  rèitle  . U 
irtiurc,  le  cours  ordinaire  des  choies.  Il  fienihc 
aoiTi , qui  excède  les  bornes  de  la  raifuo  ; & d*ot 
cefte  acception  , il  fc  dit  des  chofrs  morales.  Et- 
cajflvo  , ettedentt  ; fevtrektâ ; efcrèi tante  ; faute . 
rstt  ; fmt/urati  ; trsjmidji*  ; flrjkceekeveJe  ; flrj. 
%ronda  ; ftprjgrjnde  ; flerminat»,-  il-» mate  ; difltn ». 
ftrjte  ; tf.ggrst» . f,  1!  fe  dit  aufTi  du  vice.  Ava- 
fl<*,  ii||ojiff4»ta-*  prodigalité  cxccflivc  . At  ari- 
X**  , i*t$m»?eranr a ; prtJjaalrti  eteeÿtvj  , ftn:J*u% 
i.  Il  IC  du  ,mTi  dti  ptrroont».  Il  cl) 
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nctdif  en  tout  ce  qu’  >1  fait . Eg/i  v»  /tnt  e//'.  ce- 
eeffo  in  tuttt  le  fut  eoga  , » n tnttn  fit  tk*  e.f  ti  fa  . 

EXCESSIVEMENT,  adv.  Avec  excès.  Eteefpva- 
mante  ; eietdeneemmte  ; diflemperatamente  g if&g- 
giatamante  ; Jmiderêtamente  g dijoritnjtsmente  g 
eflrtmataeatc  g enermemente  g /Irjtrdimsriamemte  g 
treppa  ; fisumente  g fspramcJc  ; cltramijuta  g flu- 
mamenee  g Jute  di  regeta  , di  mifttra , de*  tetmini  , 
d' egni  mi  for  a ; fait  di  med»  .•  di  favtrcbis  g for- 
ent Jura  g a difmi/uta  g ton  eferéitan\a  g tirants- 
mente . , 

EXCIPLR  , v.  o.  Terme  de  Palais.  Alléguer  une 
exception  en  Juflict,  Il  a' a d*  ufage  qu*  avec  1a 
piirt-culc  de  . Djr*  , o opper  eccex’tne  . 

EXCIPIENT  , f.  m.  T.  de  Pharm.  Subflaace  mol- 
le ou  liquide  , qui  fer  « A rajfcmblcr  Éc  à lier  les 
divers  ingrédient  d*  uae  préparation  pharmaceutique, 
ou  qui  fournir  ua  véhicule  ou  une  enveloppe  à une 
drogue  Ample  . Muciiaggine  , 

EXCISE,  f.  L T.  à a Crmmeret  . Nom  d*  uo  im- 
pbt  mis  en  Angleterre  fur  la  b’erre  , le  cidre  , &c. 
A J'if a , # imp:fixiinc  in  Imgbilterra  fu  la  bina  , 
Jul  fidro  . te. 

EXC1TATIF , adj  Qui  cfl  propre  A exciter.  II  a* 
cfl  guère  d’ufage  qu*  en  Méicciae  . Incitative  gms- 
vtnte  ; pteveeativo  . 

t EXCITATEUR,  ATRICE,  f.  m.  & f.  Celai  , 
celle  qui  dant  une  Communauté  réveille  les  autres . 
Rifveg/iatci*  . 

EXCITATION  , f.  f.  Affion  de  ce  qui  licite  . 
Eecitamcato  g récitatif  • 

EXCITÉ,  ÉL  , pair.  V.  le  verbe. 

EXCITER  , v.  ».  Provoquer , émouvoir  . invita - 
rt  g tneitare  j c et  i tare  ; provcear e g flimiljr*  g mue. 
vert . f.  Il  bgnilic  aulTi  , aimer  , encourager  . 11  fi- 
gmfte  encore  , caufer  , faire  naître  . 11  fc  dit  nulti 
des  chofes  morales . Etdtare  g infiimmareg  ecm 
muovtre  ; incegHare  ; de/lare  g fufcitare  ; attend et*; 
gtnerar  brama  ; c enfin  are  g fxtg  tiare  g mvagèire  g 
pugtee**  . 

EXCLAMATION  , f.  f.  Le  cri  que  1*  oo  fait  par 
admiration,  par  joie,  par  indignation,  Écc.  Efelt - 
maxitnt  g f étant  Jt'—*  ; geido  ; fckiimaxxc  * i • E*- 
clamatios  , T.  de  Rbetar.  Figure  par  laquelle  I*  Ora- 
teur élevant  la  voix  h employant  une  intcrjcÛtoo  , 
fort  exprimée  • foit  fou»  cotcndac  , fait  parolrrc  un 
tnouvemeor  vif  de  furprife  ou  de  qoclqu  autte  fen- 
t-mcot  , excité  par  la  grandeur  St  l*  importance  d* 
une  chofe  . Efe/omatitm  g fe/amarine . 

EXCLURE  , v.  x.  Empêcher  d’erre  admis  dans 
une  KTemblée,  dans  une  fociété  . & c.  E/eiudtre  ; 
ribunare  ; rimanâare . |.  U fj-oific  encore  , rerran 
cher  qoclqu*  un  d*  une  compagnie  oi>  il  avoir  été  ad- 
mis  . Efc/udere  g feaeeiar  via  ; mandat  via  g rieauo- 
oere , g.  H flgnihc  auffl  , empêcher  d*  obtenir  uae 
charge,  une  dignité.  Su.  ElduJere  . 

EXCLU  , UE  , ou  EXCLUS  , USE , part.  V.  le 
ve»be . 

EXCLUSIF,  IVE,  ndj.  Qoi  a force  d'exclure  . 
Efelufi  va . 

EXCLUSION , t f.  Déclaration  par  laq  uelle  nn 
exclut  de  quelque  honneur,  charges,  dignité,  pré- 
tCAtioo  , a fTemblée  , &c.  Kfetnflane  ; efelufiva  . 

EXCLUSIVEMENT,  adv.  En  excluant,  b l'exce- 
ption . Oo  fe  fert  de  cet  adverbe  , quand  on  limite 
certaine  étendoe  de  temps  ou  de  heu  * daos  laquelle 
oa  ne  prétend  point  comprendre  le  dernier  terme  . 
Efelaflvameute  . f.  On  dit  auffî  en  termes  de  Pa- 
lais, iu(qu*  A fentenee  dCfoitive  rxcluAvcmcat  , loif. 
qu’un  Juge  fopérieur  renvoie  i on  Juge  inférieur  un 
procès  criminel  pour  V inflruire  infqu'  i (a  fentenee  , 
fias  !n  donner  . Fine  a femtenx*  .eftlufi vamtnte  dé- 
fi ni  tiv  a . 

EXCOMMUNICATION  , f.  f.  Cenfore  eccléfiafli- 
qoe  , par  laquelle  oa  et  excommunié  . Sesmnnica  ; 
Jtcmunieamente  g fetanunieaxione  g eftcmunieaf  ne; 
feimunteagione  . Excommunication  mijeore  , oui  re- 
tranche entièrement  de  U communion  de  I*  Églife  , 
& de  mate  communion  avec  lu  Fidèles . fecmtmi- 
ta  mjggieeg  . Excommunication  mineure,  qui  inter- 
dit  feulement  Lutage  des  Sacrement . Stomvniea  mi- 

Olff  . 

EXCOMMUNIÉ,  ÉF,  part.  V.  le  verbe.  $.  Quel, 
qncfoac  il  cfl  lubflantif.  C*  «fl  oa  excommunié  . Une 
feemunieats . g.  On  dit  fam.  qu*  un  homme  a ua  vi. 
fage  d' excommunié  , qu’il  cfl  fit  comme  un  ex- 
communié , pour  dire  , qu'  il  a un  méchant  vifage  . 
Paeeia  da  fc  : munirait . 

F X COMMUN  (F.  R , v.  ».  Retrancher  de  k Com- 
mun ion  de  l’Éghfe.  Setmontcare  ; e/etmunitare  g 
impart  feemumea  . 

EXCORIATION  • f.f.  Terme  de  Chirurgie.  Écor- 
churr  de  la  peau  . Efctria rient  ; funieamento  . 

EXCORIÉ  , ÉE  , pair.  V.  fon  verbe  . 

EXCORIER  , v.  a.  Terme  de  Chirurgie  . Écorcher 
la  peau  , ou  quelque  membrane  . f attirait  , far  te. 
a a elterisX'0**  • 

EXCRÉMENT,  f.  m.  Ce  qui  fort  du  corps  de  l* 
animal  , par  la  voie  d*  une  réparation  naturelle  Éc 
ordinaire.  Dans  cette  acception,  on  appelle  gros 
excrément , les  matières  fécales  , les  déicflmns  du 
bas-veotra . On  comprend  aufTi  fout  le  nom  d’ excré- 
ment , 1'  cf inc  , U futur  , la  faltvc,  Éc  cc  qui  fort 
du  oex  quand  on  fe  mouche  . Efcremenei  ; ferrie  g 
jettaunto  . i.  ExcrétccQt,  tUfti  uae  acccytip»  th'f- 
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f4re»ft  , Je  ch  re  met  de  Pbyftqoc , k dif  auffî  des 
ongles  , des  cheveux,  le  des  cornes  des  animaux  . 
Ejcnmentv . f.  Oa  appelle  Agurémcot  âr  par  mé- 
pris,  excrément  de  la  terre,  excrément  de  la  natu- 
re , excrément  du  genre  humain  , une  perfonae  vile 
le  enépri  fable . Peeeia  de I ptpt/e  ; bord  agita  g fdriax * 
Xamjelia  ; eanagHa  . « 

FXCRÉMF.NTEUX,  EUSE  , adieélif,  ou  EXCRE- 
MENTIEL, on  F.XCRÉMCNTITIEL,  terme  de  Mé- 
decine. Qui  tient  de  t* excrément.  Efcremoatojo  g 
ej'errmentafe  ; cfcrteoentixi o g feeeicfe  . 

EXCRÉTEUR  , TR  ICE  , adi.  V.  Excrétoire. 
EXCRÉTION  , f.  f.  Terme  de  Médecine  . AétiOQ 
par  laquelle  la  nature  pouflTe  au-dehors  les  hntne  iri 
nuiSbfet . E/rrrrirar . 

EXCRÉTOIRE,  ad),  de  f.  g.  Terme  d*  Anato- 
mie . Il  ne  fe  dit  qu'en  parlant  des  vaiflTcaux  8c  des 
glandes  qui  fervent  A filtrer  8c  k pouffer  les  liqueurs 
au-dchors  . Efereterie . 

EXCROISSANCE  , t i Snpcfflniré  de  chair  , qui 
s*  engendre  en  quclqœ  partie  du  corps  de  1’  amma! . 
Eferefcenx*  . .« 

t EXCRU  , adj.  On  dit , uo  arbre  excru,  en  par- 
lant de  celui  qui  a prit  fa  croiffance  hors  de  la  fo- 
rêt ou  du  bois.  Albert  grejeiute  fotri  del  bofee . 

t EXCUHITP.UR  , f.  m.  Gafdc  do  Palais  des  Em- 
pereurs Romains  . Guardia  ; fentineUs  . 

EXCURSION  , f.  L Courfe , irruption  fur  le  paye 
ennemi.  S cotre*  la  ; inc**ficne  . 

EXCUSABLE  , adi.  de  r.  g.  Qui  peut  être  exeuff  , 
qui  cfl  digne  d*  exeufe.  Se of dbi le  g efeufabile  ; de- 
gna  ; meritevrle  di  fcvfa  . 

EXCUSATION  , f.  f.  Terme  de  Jnrtfpfudctiic  . 
R^aifon  que  quelqu'un  allègue,  pour  être  décba/ré 
d'une  tutelle,  ou  de  quelqu' autre  charge  publi- 
que . Difeelpa  g /gravie  . 

EXCUSE  , f.  f.  Raifon  que  l'on  apporte  pour  s? 
exenfer,  ou  pour  exeufer  quelqu'un,  de  ce  qu'il  » 
fait  ou  dit . f tufs  ; fcojjxieoe  g difeelpa  . §.  F.xeu- 
fc  , fc  dit  aufft  des  termes  de  civilité,  dont  on  fc 
fert  envers  qntlqa*  an  , pour  le  porte/  A avoir  de  r 
indulgence  pour  quelque  faute  légère . Il  n’ n fl  itéré* 
d’ nfage  qu  avec  k verbe  faire  , comme . Faire  de» 
exeufes  à quelqu'  uo  . Je  vous  en  fai*  nulle  cxcufcs  , 

Je  vous  en  fais  cacttfc  pour  lui  . Cbudere  jeuja  , 
perdent . 

EXCUSÉ  , ÉE  , paît.  V.  le  verbe  . 

EXCUSER  , v.  a.  Donner  des  raifons  pour  fl  jo- 
flifier  , ou  pour  iuflifier  quelqu’  un  auprès  d'un  an. 
tre  , de  quelque  faute  . Stufate  g feelpare  g f:  a fi  oms- 
ta  g ejeu/are . g.  Il  fîcaific  auffî  , recevoir  , admet» 
Tre  les  raifons  que  quclqn*  un  allègue  pour  fe  iüfli. 
fier  • feu  fart  ; ammcnerc  , riee^ere  le  leufe  g aff ri- 
ver e . |.  Il  fignifie  auffî,  pardooacr  , fupporter  , to- 
lérer pour  qoclqoc  conftdératioo  . Stmarc  ; perdona- 
re  . $.  Exiufcs-moi,  terme  de  civilité,  dont  on  fe 
fert  ordinairement  , quand  oo  contredit  quelqo*  un  , 
f eu  fai  cm  i ; p ird.naeemi . J.  Excufcr  défaire  un» 
chofe  , fignifie  , dUpcnferde  la  faire  . II  rn'acoov'é 
A fouper  ; mais  ie  I*  ai  prié  de  m'en  eaeufer  . E/1- 
mere  g fcufarc . f.  Oa  dit  de  même,  s'extufer  de 
faire  une  chofe  , pour  dire  s'en  dupenfee.  Sevfarfig 
ebieder  perdent , Je  a fa  , liemxa  di  . . . 

t EXCUSSION  , f,  f.  Sccouffc  . Setja  ; feeti- 
ment j L 

t EXCUSTODE , f.  m.  Da»i  1*  Ordre  de  S.  Frtn- 
{Oii  . Retigiofo  ebe  i gib  flan  guardiane . 

EXÉAT  , f.  m.  Mot  pns  du  Latin  , Éc  dont  oa  fc 
fert  en  François,  |nur  figmficr  , la  pcrmifTiun  par 
écrit  qu*  ua  Évêque  donne*  A un  EcciéGaflique  , foa 
diocéCam , pour  aller  faire  , dans  un  autre  Diocèfc  , 
kl  fondions  de  foa  Mmiflêre  . Eacat  . 

EXÉCRABLE,  adj.  de  t.  c-  Détertablc  . dont  o® 
doit  avoir  horrcor  . Efeeubile  g abbominevcle  g de- 
eeflaéilc  ; efecrando  , inigoog  JeeUetsn  . f.  IJ  fa 
dit  par  exagération  , des  choies  extrêmement  mau- 
vaffes.  Peffimi  g eatti>  ifftmi . 

FXÉCRAKLÉMfNT  , adv.  D' une  manière  exé- 
crable . Abi  mincvolmcntc  g pejimamente  ; in  um 
mode  efetrabile . 

EXÉCRATION  , f.  f.  Horreur  qu'on  a de  cr^qrn 
tfl  exécrable  . Efeeraxi*mt  g rf////7jgrrne  ; abbenoina» 

7 icnc  g aèbrminio . i.  U fignihc  aufft  , impté'é  «pro- 
fanation de»  chofes  facréet  . Eferrsxiene  , imprees- 
Xitne  g mt/ed»xione  . 

t EXÊCR  ATOIR  F. , adi.  de  t.  fl.  T.  de  Tbé- 
deg.  Qui  appartient  k l'exécration  . Ejter ota- 
rie . 

t EXÉCRER  , v.  a Autrefois , avoir  c»  exécra- 
tion . Dérefler  . D rtc  fl  are  ; a H miner  c . 

EXÉCUTÉ  , ÉE  , part.  V.  k verbe  . 

EXÉCUTER  « v.  a.  LffcéV-er  , mettre  A effet.  E- 
feguite  g ef.-nvare  g aJempire  ; efeflun*  g mandas 
ai  tfetto  . $.  On  dit  , que  des  Muftciens  ont  b’en 
exécuté  une  Mufquc  , pour  dire,  qu'  »!i  oat  bien 
ioué  , b*cn  chante  ; qu*  <to  Opéra  a éré  bien  exécu- 
té , mal  enécuré,  que  les  Danfcuis  ont  bien  cxé:o- 
eé , mal  exécuté  le  ballet,  peur  dire  , qu'  ils  ont 
bien  ou  mal  danfé.  Suons**  , cantate  , bal.ar  bc»e  • 

T.  Il  fignifie  , en  T.  de  Pratique  , fai  fit  kt  meuble» 
de  quelqu’  un  par  Juflue  , pour  les  faire  vendre,  fe* 
fvcflnttt  g fl. m ire.  $.  En  T.  de  Guerre  • on  dit  , 
exécuter  militairement  ; (oit  en  pariant  des  Soldats 
qu'  oa  punit  de  mort , pour  avoir  contrevenu  A ua 
bin  publié  dans  1*  arraee  ; iwt  en  parlant  d » ri- 
gueurs 


Digitized  by  God 


EXE 

gat'Vt  que  des  troupes  exercent  contre  éfl  bouffes  & 
'des  villages  « qui  ne  fr  fo- mettent  pas  auxconrnku* 
fuies  d'une  armée  , d*  gamifon  . Far  cm*  elecu- 
?(,«  miliute  . *.  Exécuter  , fiçn*6c  encore  , fane 

itouiir  par  autorité  de  Juflicc  . G» ufli^iate  . 

EXECUTEUR  , TR  ICE  « (•  m.  A f.  Celui  ou  cet- 
)c  eue  exécute  . Efreut eu  £ efeguiecre  ; uetniflto 
$.  On  appelle,  Exécuteur,  Exécutrice  teflamenui- 
tt , celui  ou  celle  qu'  un  Teflatcur  charge  de  I t* 
xéection  de  ton  telf.imcnt  . Efteutore  ftflamenta- 
nia,  r tfeeutriee  tefl xrnentsria  • A On  appelle  le 
Bourreau  , P Exécuteur  de  la  haute  Jjflice . V.  Boof. 
■feau . . , 

EXÉCUTION  , f.  f.  Aftioo  d exécuter . Effets, 
ne;  e/tgaimcfUc  ; adempitnento , f.  Exécution  de 
meubles . ttaggiment*  , Jcfuefl'f.  f.  Exécution  , en 
Dut iérc  criminelle,  fc  dit  de  1 aflloo  d infliger  au 
panent  , la  peine  à laquelle  il  «fl  condamné  . Eje- 
c.^irte  . f.  En  T.  de  Guerre , Exécution  militaire, 
de  dil  j (oit  des  Soldats  qu’  on  punir  de  mort  , pour 
caufc  de  contravention  h on  ban  publié  dans  I*  ar- 
née  ; fort  des  bourgs  A des  villages  contre  lefqocl» 
on  exerce  les  rigueurs  de  la  guerre  , f-uie  d avoir 
payé  les  contrlbotioos  . E/eev^icn  milita*»  . A-  On 
du  d' un  Peintre  , d' un  Graveur  , &c.  que  (on  exé- 
cution efl  facile,  agréable  , grande,  foignée  , léfétc, 
lourde,  pncéc,  Bcc.  pour  due,  que  tes  ouvrages 
font  exécutée»  facilement  , Bec.  Ce  mot  reçoit  toutes 
les  épithétes  d*  t ngc  A de  blâme  . Marnera  facile  , 
frima  % Jvclta  , .fri/tj  , flcntsia  , (Te.  f.  On  dit  d* 
un  homme  capable  d*  exécuter  hardiment  quelque 
chofe  , qu*  il  eft  homme  d*  exécution  . U mo  di  ri • 
Jclurime . 

EXÉCUTOIRE,  ad»,  de  t.  g.  Terme  de  Pratique. 
Qui  donne  pouvo  r de  procéder  A une  exécution  iu- 
dictatrc.  F/eemtêtio . A-  Il  eft  aufü  fubftaotif  mafeu- 
lia  , & f«en  re  . Aête  qui  d*>nn«  pouvoir  de  contrajn. 
dre  au  payement  , félon  les  forme»  iudieiaket  de  la 
•J  iflicc  . kjui'tfio  ; mandito  ejeeutivo • 

P Xi  DM:  , ( f.  Gr.  Vit.  N«;m  que  les  Anciens 
dnnno  cr.t  à leurs  fallts  d*  alTembtées  , fur  rouf  A 
«clics  qui  fei voient  A leurs  entretiens  littéraires  . 
JLt'OIV  ernate  di  fa&ie  , dove  fl  ragunsvanO  Fttcfifi  t 
Jiettctifi  per  fjre  te  lot*  (cnfercn\e  . 

1 EXÉGESE , f.  f Explication,  expcr.tion  claire  . 
Narrai  i:ne  ; e/pofl *i»me  . 

t FXÉGÉTES  , f.  m.  pl.  Pans  Athènes  , finit- 
«onfulres  que  les  Juges  confultoicnt  dans  les  eau. 
ies  cap. taies  . fiente  di  eeni  G iuretenfeelti  à%  A- 
dent  . 

LXÉGÉTIQUK  , f.  f.  Ancien  T.  d' Algèbre , qui 
1*  efl  dit  de  l’art  de  trouver  les  racines  des  équ-*- 
fions  d'un  problème,  fmt  en  nombres,  fott  en  li. 
fines,  félon  que  ce  problème  cB  numérique  ou  géo- 
métrique  . Kje  rétif  o . 

I XL Mt La  1kl.  . ad»,  de  f.  g.  Qui  doone  exemple  , 
qui  peut  être  piopofé  pour  exemple,  qui  peut  feryir 
4’  excxEple  . Efentplart  ; ebe  pub  fit  vire  d'ejempio  . 
J.  On  cit,  dans  le  DidaAtque , tante  exemplaire  , 
pour  dise,  modèle.  Ejtmpiste  ; madeito.  J.  Exem- 
plaire . f.  m.  Modèle  , patren  li  cil  vieux  en  ce 
fret  . Ejtmptjre  ; encdtiio  ; idta  ; erpia.  f.  Pans  le 
*yU  d • daâ-Quc  , exemplaire  fe  dit  , pour  figmfler  le 
Prototype  , le  p <mic»  modèle  de  chaque  choie.  V. 
Prototype  . T I xemplanc  . fe  dit  auff'  de  chaque  li- 
vre imprimé  en  un  Ou  pl  . heurs  volumes  . Ctpia  ; r* 

Jtrtttfjtf. 

EXEMPLAIREMENT,  adv.  D*  use  (panière  exem- 
plaire . F.ftntp; êtmemte  , ton  rfempljriti  . 

ÊXFMPLi  , f.  m.  C.c  Qui  peut  fervir  de  modèle  , 
«e  qui  peut  être  imité.  E/empia  ; ejimpio  ; m: det- 
te : ejentpiare . |.On  dit  , faite  un  exemple  de  qoel- 
qu  un,  le  faite  fervir  d*  exemple  , pour  dire  , le 
puer , pour  apprendre  aux  autres  Ici  peines  aux. 
quelles  ils  s*  expoTeroicat , s'ils  commeltokar  les 
ir.étr.cs  fautes.  Djt  un  tftmpio  ; fat  tbe  /a  paner- 
di  at.um  Jettj  d*  ejentpio  ^ Ç.  Exemple  , fe 
d>(  acflTt  d*  une  chofe  qui  eû  pareille  A celle  donc  il 
s'agir  , A qui  fert  pour  l’autotifcr,  la  confirmer  « 
Efempio  ; par  âge*  f . f.  Par  exemple  , fa^on  de  par- 
ler adverbiale,  dont  on  fe  fert  pour  confirmer  ce  qu’ 
on  a d.t , & pour  l'intori'er  par  T exemple  de  quel- 
que chofe  de  fcmbltbk.  On  (opprime  quelquefois  le 
par  , Bc  co  dit  feulement  , exemple  . Pet  tjtmpio  ; 
*J<wpt:vJK.i*  ; vetbigrjxb  ; efempigTs\ia  ; rfftm- 
. J.  Exemple , en  fait  c écriture  , cil  fé 
xmain  , Bc  f gnifie  , le  patron  , le  modèle  fur  lequel 
1’  Écuj  er  q^i  apprend  A écrire  , ■forme  f«s  caraflè- 
m s.  Eiimpta>e  . î.  Il  fe  dit  acfïi  des  lignes,  des 
car*Aéic»  que  l’Écolier  forme  fur  ce. patron.  £;cm- 
pU  re  . 

f XXM  ET  , EMPTE  , aéi.  Qu:  par  nature  , par 
droit,  par  privilège,  n’  efl  priât  fuiet  A quelque  chû* 
fe  , qm  n’efl  point  altuictri  A quelque  ehofe . Immu- 
ne . ejenee  ; franco  ; lifeto  ; ptivi/egiâle  . J.  On  ap- 
pelle cxccrprs  , les  Eccléfufl  ques  feculiers  ou  régu- 
liers. qui  ne  fent  point  fourrjs  A la  Jurid  ft-oo  de  l’ 
Ordinaire;  Br  dms  cetec  aceepnoo  , exempt  c3  fub- 
üinr.f  . Privilégiât»  , ibe  ma  é foggetre  atVefttvê 
dreetjone,  $.  Il  fgmAe  au(Ti  garanti,  préfdvé.  ii- 
ftn»e  ; immune  ; pnjetvnt . 

EXEMPT,  f.  m.  Oftc  rr  de  certaine  compagnie 
de  Gatde».  Aiutante  , Bc  dans  quelques  Coips,  Cj- 
ff9***»  A la  rigueur , uo  Exempt  t»’  cB  ni  i‘  un  ni 
A autre. 

Ftâ**  e^ifUêlttn . 
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EXtMPTÉ  , ÉF  , V«»f.  V.  le  veibe. 

EXEMPTER  , v.  a.  Rendre  exempt  , aflfrnaehir  . 
Efemare  ; tjent***»9*  i ; ptitilegiare  ; fr.m. 

tare;  libérât  c ; far  iftmc . (■  Il  lignifie  âufti  D‘f- 
penfer.  V. 

EXEMPTTON,  fubfl.  f.  ( te  P.  fe  prononce.  ) 
Droit  , grâce  , privilège  qui  exempte  , immuni- 
té . Efcn^ione  ; frjnebigij  ; i/amunitJ  ; privife 

giâ  . 

FXFRCÉ , ÉF. , part.  V.  le  verbe  . 

EXERCER,  v.  a.  Drtffn  , former,  ioflturc  A 
quelque  chofe  par  des  aftci  ftéqucos . Efcnitùrc  ; 
ovvet,x,Jte  ; affût  f are  ; jeerflttmare  ; ad  lit  are  , S* 
exercer  . Addurarfl  ; rfeuit  trfl  ; appUeatfi  ; abiteear 
Ai  affuefjtfl  , et.  g.  Extücr,  fgnifie  aurti  , Fa  re 
mouvoir  pour  mettre  en  état  , ou  pour  tenir  en  état 
de  nv.cux  faire  certaines  fcoBions  . Bferehate  ; fat 
durait  faties . J.  On  dit  Agorémrnt , exercer  lua  é- 
loqucncc  , (on  cfpric  , fon  indullnc  , fa  plvnic  . pont 
dire  , employer  (on  -éloquence  , (on  cfprit  , fon  icdu- 
Brie  , (a  plume  . Ejerciure  , impiegatt  ; mener  i« 
ute  , in  oper  j.  f.  On  die,  exercer  ta  mémoire  , peut 
duc  , apprendre  (ouvrai  quelque  chofe  par  cœur  pour 
fortifier  fa  mémoire.  Ejereitar  lj  metneria  . y On 
dit  hgurémcnr  , exercer  la  patience  de  quclqu’  un  , 
pour  dire  , mettre  fa  patience  A I*  épreuve  , en  fa:- 
faot  on  en  dtfant  des  chofct  capables  de  »’ impaticn- 
ter.  C imentare  : a/etfitare  ; preoare  • i.  Exercer  , C« 
gnife  au(Ti  pratiquer . Ui-tre  ; e ferai  t or  un  art»  , n- 
na  profefjj  ne  . $.  Un  dit  , exercer  une  charge,  pour 
dire  , en  faire  les  fondions.  Eftetirare  orna  tanta; 
faîne  le  /«agirei , f On  die,  exercer  fon  dron  , e« 
xcrcer  fon  aâton  , pour  dire  , en  uler , les' faire  va- 
loir; f ervirfl  ; va.'<*fl  de t Juo  dnrtto  % et.  A-  On 
dit  aufTi  , exercer  fa  libéralité  , fa  Clémence  , fa 
chanté  , pour  dire  , faire  des  «des  de  libéralité  , de 
clémence,  ‘de  charité  . Ejereitate  ; pratitaei  , ce. 
{.  On  dit  auflTt  , exercer  l’  hofpitaltté  , pour  dire, 
pr^t^ucr  T ho* p «alité  ; Bc  exercer  la  cruauté  . U a 
exeice  fa  cro«u(é  fur  . . . Ejenreate  ; fratitare  ; me» - 
ter  im  pratiea . A-  On  dit  aufTi,  Dieu  fc  plaît  A c- 
xerccr  les  bons  , les  gens  de  bien  , pour  d:rc,  qu’  il 
leur  cnvo:e  des  affliOioos  , afin  de  ks  exercer  à la 
patience  , Bc  é«  leur  dunner  occafion  de  mériter . E- 
f et  fit  aie  ; prevote  . 

EXERCICE,  f.  m.  AAion  par  laquelle  on  »’ exer- 
ce  . Efiuix^io  • ceeupat^i  ne  ; tavero.  f On  dit  en 
tern.es  de  Guerre  , fane  I’  exercice  , pour  dire  , s’ 
exercer  au  maoimcnr  des  armes  Bc  aux  évolutions^ 
militaires.  Fat  gli  efcttifj  • A.  Exercices,  au  plu-* 
i:c!  , fc  dit  particuliérement  des  diveMcs  choies  que 
les  jeunes  gros  apprennent  dans  les  Aca'érx  ei , com- 
me , momer  A cheval  , courre  la  bague  , faire  des 
armes,  danfer , voltiger  , Bec.  K/mft/  eavalUrg- 
febi  , mrtili  efetei^r  . 5-  On  apvelle  exercices  fpiri- 
rucls,  certaine»  pratiques  de  dé  von  on  , qui  fc  font 
ordinairement  dans  les  Communautés , oh  l’on  fc 
met  en  rctrairc.  JF.fereigJ  fpirituali . A*  Exercices, 
hgoiAe  tufli  I*  occupation  d1  une  Compagnie  , d’  une 
Académie.  Efetcit,io.  f.  On  appelle  au  Collège,  c- 
xcrcices,  écriâmes  cooféreoces  »ù  les  écoliers  lépon- 
dent  fur  quelque  parties  des  Humanité» . F.iereixj 
Je  cia ft  ici  , lettnarf  . g.  Exercice  , figoir-e  auifî  pra- 
tique. Exercice  de  piété,  exercice  de  toutes  Us  ver- 
tus . Pratiea  , ♦ afereigi»  pic  , « di  pi  et  À ; efereifje 
di  mue  le  virrù  . f.  Exercice,  figairic  encore,  tri* 
vail  pour  exercer  le  corps.  E/creig.*»  4r/  eemo ; le- 
ver» per  e ferait  arc  if  ecrpo  . $.  Il  fe  dit  aufTi  de  la 
fotfl'oo  d*  une  Charge  , principalement  qua-.d  elle 
ci  exercée  par  des  OfA.icrt  alteroatits.  Kferei^io , 
fuen. j-ne  d ’ una  tança  , A*  *1  futnifte  fmutd^r.cnt  , 
peine  , fatigue  , embarhts  . Eftreir^io  ; pena  ; ter- 
mente  ; faties  ; impateic  . 

EXKRCITANT  , f.  m.  Gr.  Vce.  On  donne  Quel* 
qoefots  ce  nom  A ceux  qui  font  ce  qu'  on  appelle  1’ 
exercice  de  la  retraite  caat  une  Communauté  Rcli* 
greufir  - Eleuitante  . 

EXÉRÈSE,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Opération  par 
laquelle  on  retranche  du  corps  humam  ce  qui  efl  é. 
traager  , nuifiblc  , munie  ou  fnpetflu  . Gpera^icm 
Cbifurgiea  per  eut  A aegtie  o reeide  éal  terpa  un um 
€iè  eb»  i eflranee  , m-eevcle  e mutile  . 

EXF.RGUE  , f.  m.  Ecrit  cfpacc  qui  efl  pratiqué  au 
bu  do  type  d1  une  médaille  , Bc  qui  en  efl  fépaté 
par  une  ligne  . Etcrgo  . 

EXFOLIAT  (F  , I VF.  , >d».  Qui  fe  dir  du  remèdes 
qui  font  propres  A faire  exfolies  Us  os  cariés , Cbr 
Jâ  if  aidât  /'  effet . 

EXFOLIATION,  f.  t T.  de  Chirurgie.  Ce  qui 
arrive  A I'  os , quand  il  «icgg  A s’exfolier,  ffatda. 
Uns  . 

EXFOLIÉ  , ÉF  , part.  V.  U verbe. 

EXFOLIFR  , s’  EXFOLIER  , v.  r.  T.  de  Chirur- 
gie . Il  ne  fe  dit  proprement  qu*  en  pariant  des  es  , 
torfqu*  il  s'  co  enlève  de  petites  parcelles  par  fcuil- 
le»  Bc  par  éclats  . f j a/d  are  • 

FXFUMc  , ÉF  , part.  V.  fon  verbe. 

EXEUMER  , v.  a.  T.  de  Peintorc  . Éteindre  la 
trop  d éclat  de  quelque  parue  d’ un  tablean  . Msr 
fifieare . 

EXHALAISON  , f.  f.  Sorte  de  fumée  pins  ou  moins 
vifiblc  , qui  s’  exhale  de  quelque  corps.  EJai»xjo*t  ; 
taper e . . « 

EXHAI  A, T I ON  , f.  f.  T.  de  Chimie  . Opération 
par  laquelle , tu  moyen  du  feu  » on  fait  flfcîcr  Bc 
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difliptr  lu  partie.  voUtilrt  des  fuba.aces.  iv.p t- 
TAÇt.'mt  ; evép  rjiHcmto  . 

. tXIlALf.  . tE  , pan.  V.  le  »«/b* . 

EXHALER  , v.  t,-  Poelfcr  hors  de  foi  des  vspcjr*, 
des  udents,  des  clprii.  , & .luttes  cbofci  tcmbUblcs  . 

il  »(l  *u(Ti  rdcipiM)ue  . b'/".i • t ; mindir  fi.tr i . 

li  f-tnift.  «i-rti  , S'imposer.  Svttp  ti.fi  t ijvmnt  ; 

Exhaler , '.(tn.KC  fie.  foui», 
cet,  Utre  di'fiper,  fotr.dvapotet . tvapntrt  ; 

V."i  ; jlitv.  t.e  ■ iliJJipju  ; fin  fvutirc  . 

tXHAim£  , EE  . part.  V.  le  v.tbc. 

EXHAUSSEMENT , I.  m.  Élévation.  Il  oc  le  dit 
<iu'  e»  ternes  d' AicfiitcAurc  & en  martre  de  bâti- 
ment. ri  l/ex.  T.  i ; r/rt tixjcm . 

EXHAUSSER  . v.  ».  T.  d’  ArehireRurc.  Élever, 
«•dte  pins  dlcsd.  Il  ne  fe  dit  qu'eo  mit  tre  .de  bà- 
t nient  . ; ftUtvatg  . 

EXHÉRÉDATION  , f.  f.  T.  de  JBrifpruJeoe.  . A- 
Rion  p.r  laquelle  on  esdur  , on  prive  de  1*  h d:<- 
dird  . Il  n'  cil  gütrc  ta  ufoqc  qu*  en  parlant  de 
l’  hvfîÜRd  paternelle  ou  maternelle  . Oi/ereu^,,. 
ot . . 

EXHÉRÉDÉ  , F.ê  , part.  V.  fon  verbe. 

EXHÉRÉOLR  , v.  a.  T.  de  / m i fpr udcnce  . Dés’ié* 
Mer.  Orreéart  ; efeudieare  ; privât  éelf  crédité  .. 
di/etedarg  ; dinreditare  ; inédit  ne  . 

FXHIF.É,  ÉF. , part.  V.  le  verbe. 

FXHIBER  , v.  a.  T.  de  Prairie.  Rcpréfcntcr  eo 
JuMice.  Il  ne^  fe  dit  guère  que  des  papiers  qui  con- 
cernent quclqu’ affaire  . EAbne  ; predurre  ; preûn- 
ta re  ; m pirate  ; far  vfdere  . 

EXHIBITION,  f.  f.  T.  de  Pratique.  Repréfcnta- 
ton  iles  papiers.  Efibiu  ; efibigjcnt  g frejentë- 
grarre  . 

EXHORTATION  , f.  f.  Difcours  par  lequel  ou  ex- 
hoite.  E fort  soient  ; confort  j ; eveefmsnunto  ; /’ 
efertsta.  f.  On  appelle  guiTi  ccUuit  on  , un  difeoun 
chrcr  co  Bc  pieux  qu’on  fait  co  flyie  f-m  iicr  , poire 
exciter  A la  dévotion  Bc  A bien  fervir  Dieu . Kf:tta- 
1.ienc  ; dijeerfe  : ragi  nament?  pie. 

EXHORTÉ  , EE  , part.  F.  foo  verbe  . 

EXHORTER  , v.  a.  Exciter  , tAchcr  de  porter  à 
quelque  chofe . Engager  A quelque  action  . Efcnart  • 
ton  fia  tore . A-  On  dit  dan»  k même  feos  , qu*  na 
Piètre  a ethoité  quclqu*  un  à la  mort.  Le  Omfcf- 
feur  qui  T exhorta  à la  mort . Ejcrsar  alla  motte  ; 
on  for  taie  , a fi  fl  et  e a ben  mot  ira  . 

EXHUMAT  ION  , C f.  Aftton  par  laquelle  ••  ex- 
hume un  corps  , en  ver  ru  d*  une  ordonnance  de  Ja- 
fliee  . Eltimagicne  ; il  dif:iie*raee  . \ 

EXHUMÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . 

EXHUMER  , v.  a.  T.  de  Pratique  . Déterrer  ua 
corpn  mort  par  ordre  do  Juge  . Difzeterrare  ; dtjep* 
pe/fiit . 

EXIGÉ  « ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . * • 

EXIGEANT , ANTF  , adj  Qui  efl  dans  I* habita, 
de  d*  exiger  trop  de  devoirs,  d’ attention»  . Efigen* 
te  , cbe  prétende  , rie  e4fge  treppo  , etc  b a #rt;ipn 
grandi  pretenfleni . 

EXIGENCE  , f.  f.  B.-foin  . II  n*  efl  guère  en  u&* 
gc  qu  en  ces  phtafe»  : Sdott  l’exigcnec  du  , te 
ion  I exigence  du  temps,  félon  l’exigence  de»  aff  i- 
res,  peut  dire  , félon  que  le  cas , le  temps  Bc  les  af- 
f,ircs  le  requièrent  v E/iren^a  ; bifcgnïj  Mconcn- 
. féconde  tbe  il  eaj:  , •/  tempo  , f/i  sfari  tim 
ibie.tr  tno. 

EXIGER  , v.  a.  Obliger  A flirt  quelque  chofe  ca 
vertu  d'un  dto  t kgitimr  . F.flgtrt  ; rifcurterc  ; prt. 
tendue  ; dirosnian  ; rubicdire  . J.  11  figt »:Ac  au:Tî, 
faire  payer  , faire  fournir  quelque  chofe  par  une  e(- 
pècc  de  droit  foutenu  de  la  force.  Eflgere  ; richiù 
dore  per  Ç.-ll  ftgnitie  suffi  . obliger  à quel- 

que chofe  au  de  JA  de  et  qui  efl  dû  . Efigere  ; preten» 
dere  . A*  Il  fignifle  aulli  Agciément , obiiqcr  , enga- 
ger A de  certaines. chofcs  , i de  certains  devoirs:  Bc 
en  cc  (tas  , il  fe  d:t  ordinairement  des  chofts  rv.jra* 
les  .Jf.flgtre  ; dmesndtre  ; tiebtedere. 

EXIGIBLE  y ad».  Qui  pent  être  exigé.  Eflgibtit  g 
rifeuctibiit  ; tbe  pub  efrçtcrfï  , » ifcu.'u  rfl  . 

EXIGU  , UE  , adj.  Fort  petit  , modique.  Il  o’  n 
guère  d’ufage  que  dans  quelques  phrafes  du  flyle  fa- 
milier Bc  de  p aifantcnc  . Pieeolt  ; pieeoiijfnao  ; a., 
dira  ,•  efl gue  ; poeollteo . 

EXIL  , L m BanntiTcmcof  . Il  fant  remarquer  qœ 
banoiifimenr  ne  fc  dit  que  des  condamnation»  fcircS 
co  Juflice^  Bc  qu*  exil  efl  une  peine  imsnaféc  par  |v 
antofité  fouverainc  . Efltio  ; eflgtiô  ; baodo  ; ilsnii- 
gime  p tbandimentv  ; tbandrggiamauo . A-  Bxil  , fie 
dit  flgnrément  du  lien  où  demeure  un  li  <ainx  accoo- 
lumé  d’ cm  plus  ogBdabkmeat  ailleurs.  Eflglio  g 
cfliin,  * 

EXILÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . On  P emploi» 
t quelquefois  au  fubflaorif.  Efihan  ; tbandit:  . , t 

EXILER  , v.  a.  Bannir  , envoyer  en  exil  . .É^- 
liare  ; ib  and  ire  ; tbandesguu  ; mandat  m iftlU  £ 
dar  banda.  A-  Il  figa,fk  encore  Reléguer.  V. 

t EXIL1TÉ,  f.  f.  Petit cflfe  , foiblcfk.  fnezifl  / 
/ce  tercet  s ; picciclcua  . 

EXINaNITION  , f.  f.  T.  de  Mtdeehe . C tfr 
la  même  ebofe  qu’  Évacnation.  V.  v , # 

EXISTANT  , AN  ! E . adj.  Qui  exifle  . Eflftente 
tbe  efifle  . abe  è ne  a» te  . 

EXISTENCE,  f.  I V être  aftud  , P état  de  CC 
qui  tX'fle  . Eflflenx/t  ; f eûce  «<*  aita. 

EXISTER  > B.  a,  Ltre  aftccücmcot , avoir  P £*’<» 
CR  EA- 
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Eflflerc  ; cfe*e . f.  H fe  dit  en  fermes  «!*Piat;qàe  « 
êc  en  parlant  des  biens  9c  des  effet t cmls  qui  font 
encore  en  nature.  effets  in  un  tuc.ee . F. 

On  dit  d’ unr  dette  déjà  éteinte  , qu*  elle  o*  exitte 
plus  . Débit*  j :dd î tfjii  > , p/ç  an  . 

+ EXLAQUAIS.  f.  m.  Qui  n été  laquais.  Mon. 
ficnr  de  Mêlerai  a Cté  inventent  de  ce  mot  . Quel* 
quel. ont  s*  en  font  fervi  a prêf  lui  . Celui  , ebe  ko 
Jftvire  do  laeebi  . 

EXODE,  1.  m.  Nom  du  fécond  des  livres  de  1 
Ancien  TeftameM  , dans  lequel  Moyfe  a défit  1*  Hi- 
foire  de  ta  forrfe  de*  Ifraclitts  hors  de  ta  (■  eypre  . 
E/fldj  . f . En  T.  de  Pctflc  ancienne  , P^eme  plus 
où  moins  châtié  , accompagne  de  chants  9c  de  dan» 
frt  , êc  porté  fur  le  fhearre  de  Home  i -ur  fervir  de 
direrfiffemcnt  après  ia  Tragédie,  tntemuyyo;  cfedio  . 

CXOIMB  , f . f.  T.  de  Junfptudencc  . Certificat  , 
on  autre  ate  qui  prouve  que  celui  qui  devroir  coni. 
paro?rrc  en  perfonoe  , eff  dans  I'  impoffibiüré  de 
le  faire  , au  moyen  de  quoi  il  eft  cxccfé  . /fr/e- 
fiait  etc  diefliars  , r».io  peoerfl f P*efentJU  in  Giudiyio 
uns  pit/oms  %ebe  dovrebbe  eemp.tn'vi  perfanalmeme  . 

F.XOIMER  « n.  a.  T.  de  Juy  fprvdc* ut.  Excufcr 
ou  propofer  l'cxciilc  de  qoclqu1  un  qui  ne  comparoir 
pas  en  Jullicc  • comme  M eftobltgédc  le  faite»  Prr- 
f entât  me  fl  ni  di  Jeu  fa  f<r  enfui  , ebt  nen  pub  per . 
Jsn  aime  nie  eemparire  in  G iudiylo . 

fXOÎNEUR  . f.  m.  T.  de  J ur  if  prudente . Celui 
qui  propofc  î’excofe  d’ un  autre  qui  ne  comparait 
p.s  eu  J n rt  :cc  , comme  *1  crt  oblige  de  le  faire  . Ce. 
/ni  ebe  fl  prefemo  in  Giudiyh  per  un  aitrô  ed  efl- 
hifet  stteflati  , ebt  pr  vont  y eh ’ egli  n:n  pub  ecm • 
ponte  pc*fcn*-.nunt<  . 

EXOM1DE  ♦ f.  f.  T.  d* Nifltirc  Ancienne  . Sorte 
de  vêtement  des  Grecs  , qui  leur  ferroit  étroitement 
le  corps  , h leur  lai  (toit  le»  épaules  découvertes  • 
Yefle  corta  , ftneea  t fenya  manie be  , fri  ujato  da* 
Gnn  . 

EXOMOLOGESE  , f.  f.  Terme  d’ancienne  Hifloi. 
te  Ecctcr?aHiquc  . Cenfctlion  . H paioir  qu'elle  ■’ é- 
to  t ordooné  que  pour  les  péchés  publics.  Ccnfeji  nc 
pubbliea  . 

EXOMPHaLE,  f.  f.  êc  m.  ou  OMPHALOCELE  , 
T.  de  Médecine  . Nom  générique  des  différentes  hcr- 
oies  de  I*  ombilic  , ou  du  nombril . E'nia  umbiliea/e  . 

EXOPHTALMIE  * f.  f.  T.  de  Chirurgie,  «ortie 
de  1’  oe  l hors  de  fon  orbite.  Malate/j  ebe  fa  ebe  t' 
ce e bit  fis  cerne  feaffato  . 

t EXORABLE  , ad),  de  t.  g.  Qoipeut  être  fléchi. 
Peu  nfîré . Cbt  fl  lofera  t JOigffp  de*  prcgbi  , 

EXORBITE  MM  ENT  , adv.  Excemrcmcat  « d*  one 
manière  exorbitante  . fmi Jurât  ont  ente  ; eece/Jivawtn- 
te  ; tbardeliatamente  ; Jm^deraumsnee . 

EXORBITANT  , ANTE  , «dj.  Exceffîf,  qui  patte 
de  beaucoup  la  iufte  reclure  . Efvrêinnte  ; jmedera- 

; léjrdrllaea  ; eeeeffivo  ; ereppo  grande  . 

EXORCISÉ  # ÉE  , part.  V.  le  vetbe  . 

EXORCISER  , v.  a.  Cooiurcr  « fe  fcrvir  des  paru, 
les  & des  cérémonies  de  I'  Eglife  pour  charter  les  dé» 
mon»  . E farci  TT.***  ; fion%iurarc  ; jat  gli  efareifmi  . 
f.  Ftorcifcr  r eau  , le  fcl  i &c.  pour  di/c  , pronoo- 
cer  les  prières  de  T ÉglHc  fur  le  fcl  , f eau  , 9tc. 
Eencdtrg  i*  oefaj  % il  fait , ce.  $.  U fe  dit  au(Yi  fi» 
gurémrnc  & familièrement  ; & par  exagération  , 
pour  duc  • exhorter  quctqu*  uo  , ie  prêter  ft  forte- 
cneot , qu’  on  le  ramène  à la  raifoo . feeugiur.trt  : 
djirrare  . 

EXORCISME  , f.  m Paroles  & cérémonies  dont  on 
<c  (*tt  pour  ciiaffer  Us  démons  • EJercifmo  ; facnnurs  . 

EXORCISTE,  f.  m.  Celui  qui  exoteifo  , qui  fa«t 
le*  cxorc'fmrt . Efatafla  . f.  Oo  appelle  aitfli  exor- 
cirtcs  . ceux  qui  par  les  fondions  de  leur  Ordre  , ont 
le  droit  d*  exorcifcr  . Ejncifla  ; jermgiuttttre  ; cae- 
aiaéîaneti  f.  L’Ordre  d’ exercise  , cfl  un  des  qua- 
tre O-dfcs  qu*  on  appelle  Mineurs . Efauifla . 

EXOR  DE.  i m.  première  partie  d’  un  difeours 
oratoire  * laquelle  fert  oidtnairemené  à concilier  la 
hienarf  liante  & I’  a u tnt  i oo  de  l'auditeur.  Ejctdie ; 
ptineipio  ; protmic . 

EXOSTOSE,/,  t.  T.  de  Chirurgie»  Tumeur  of- 
feufe  contre  nature 4 -qui  *' élève  fur  la  furfacc  de  1* 
os  . E 'fl:  fl  . 

t EXOTÉ.R1QUE  , adj.  Vulgaire  , public  , êc  corn- 
mon  A foui  le  r onde.  T 'cigare  ; amunalt . 

EXOTIQUE . jJi.  ce  «.  g.  Qui  ne  croît  point  dans 
le  pays.  Efoeuo  ; avuceieititc  ; auvtntieeio  ; fart- 
flicr*  . 

EXPAMSIBIF.  , tdj.  dr  f.  p.  T.  <iid»aiq«  . Qui 
«0  <.<p^t<lc  d‘ (spu.Eua  . 

EJCf  ANMON . f.  f.  Aille,  co  ««  d’ on  cotp.  «ui 
fe  dilate.  Xpundrât/oeo  ; dildl^iate.A,  B.paeloo  . 
en  Anammic  , le  dit  do  ptfilonuctwnt  te  ovtlq- 1 
peine  . f/pju finir  . *.  Eïpa.fon  rr.ewb.aneu'e . Eji 
y nfl  nu:  membrane/*»  • 

* î hXl  ATRIATlON  , f.  f.  Anrrcfo  » abfcncc  , é- 
loipjnmunr  de  fon  pays  pt'  banoiffeoiçct , par  cm* 
St  «nom  tuer  r pour  le  public.  Le  jpae*iart  • 

KX»  ATRl£  t £E  * rsrf.  V.  fon  verbe  . 

* VX'PA TRIER  , v.t.  OSligci  q rlqc*  en  de  quitter 

ta  pan  u- . f?*t*iire  , pnvar  de  Ha  patrlj  ; y.#r  vP. 
Aîeéo uarc  ta  partis,  Il  s'emploie  pins  commo. 
«é  *»ent  au  réciproque,  s'expatrier;  ab^idonacr  fa 
V-irnc  pont  t'établir  ailleurs.  Aktanisnar  !*  partis; 
tf  aeritnp  . , 

EXPECTANT,  ANTF.»  adj.  Qui  adroit  d*  ai- 
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tendre  , d*  efpéftr-,qni  a une  expeétitive . Afbetta*’ 
te  ; ebe  i in  j/peer.mva  ; ebe  b.t  ragion  di  fperme  . 

KXPECTAT1F  , 4 VF.  , adi.  Qui  donne  droit  d'af. 
fendre,  d’cfpércr.  It  n’  cil  guè»e  en  ufaçe  qu*  en 
éette  phrafe  : G ace  expectative  . Gracia  afpetrativa . 

f I XPEc  TA’.iÜN  , f.  f.  Attente.  El  pet  radient  . 

EXPECTATIV  K , f.  f.  Sc  dit  d*  une  efpcrance  , d’ 
use  attente  fondée  fur  quelque  promeffe  t for  de  bel- 
les apparences.  Afpeetativa  ; ejpettativa  ;JperanTa. 
elpenJTÎ'ne . $.  txpeftaerve  , fc  dif  a.iTi  d'une  cl 
pècc  de  droit  de  furvivancc  que  1'  on  dunne  en  cer- 
tains pays.  Ajpett.irivj  . $.  Il  fc  dit  aurti  d'  une 
Lettre,  d*  un  Bief  du  Pape  , qui  donno>(  affurancc 
A un  homms  de  le  pourvoir  d'  un  certain  Bénéfice 
Quand  il  vieodrort  k vaquer.  Afpenaeivs . $.  F.xpe 
fictive  , fc  dit  aulYi  d1  un  afle  de  Théologie  qu'  uo 
Etudiant  éouticnt  , lorfqu*  un  Licencié  prend  le  bon- 
net de  Dateur  . Efame  t tefi  pukblica  d' un  Lie  en 
yj  rte  . 

EXPECTORANT  , ANTE  , «dj.  T.  de  MéJeci- 
ne  . Nom  que  T on  donne  aux  mcJicamcns  qui  fonr 
fortir  par  les  crachats  les  humeurs  grofltères  êc 
vifqucufcs  attachées  aux  parois  des  bronches  & des  vé- 
ficulcs  pulmonaires  . E)pctt:r.intc  ; ebe  fourga  H put .. 

. EXPECTORATION,  f.  1.  Évacuation  par  les  cra- 
chats , des  humeurs  arrachées  aux  bronches  ou  aux 
véfleutes  du  poumon  . Eipurgaziene  ; /’  ejpulflsn  de I 
cataire  djl  peut  per  vu  dells  fpurgo . 

FXPKCTOKÉ  , ÉE,  put.  V.  le  verbe. 

EXPECTORER,  v.  a.  Chater  par  les  crachats  les 
mauvaises  humeurs  qui  éroient  attachées  aux  bron- 
ches . Mandat  futri  djl  petto  ; t J pur  gare  . 

EXPÉDIÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

EXPÉDIENT,  f.  m.  Moye»  de  lermi.er  «ne  »f. 
faire  . Ej'pedrente  ; /pédante  ; mtTX*  oppwuno  da 
ctncbiuJere  , ter  mi  note  un  afare  ; eempenjo . {.  On 
dit  , il  cfl  expé:icat  , pour  dire  , il  cH  fl  projn s , il 
cil  néccifairc  ; 6c  en  ce  (cas  , il  cil  adjeflif . £/?*- 
diente  ; Jpediente  ; utile  ; nceeffario  ; opportuoo  ; fa 
duepo  ; fa  di  mefliere . $.  On  dit  au  Palais  , Cet  Ar- 
rêt a été  rendu  par  expédient , pour  dire  , que  les 
Avocats  n*  ont  point  plaidé  , mais  qu*  ils  (c  font  c”n. 
oLés  , foie  entr'eax  , foit  par  t*  avis  des  Gens  de 
Roi,  ou  d'am  ancien  Avocat.  C tmp.'fiO***  <•//'  *- 
miebevoie  . 

EXPÉDIER  , v.  a.  Dépêcher,  hâter  I* exécutât  , 
Ja  concluGoa  d' une  affaire  , d'une  chofe.  Spcdrre  ; 
jpjccierc  ; affrettJTC  1 ' cjecu\hn  d ’ un  a ctfa  ; tbri. 
gare  g terminâtes  di/paeeiare . djr  fine  e&n  prefley.- 
ya  . §.  Expédier  , fe  dit  auffi  des  perfonoe*  , pont 
dire,  terminer  les  affaires  qui  les  regardent,  fpedi - 
te  ; terminart  ; décidera;  nênebiudtre  . $ On  dit 

proverbialement  & en  plaifantene  , expédier  un  hom- 
me , pour  dire  , finir  pcomptcuieaf  quelque  chofe  de 
fâcheux  pour  lui . Spedire  ; fpaeeiare  . L II  fc  dit 
auffi  pour  faire  mouur  vite,  fpaeeiare  ; giufliyis- 
te  ; far  merir  preflo  ; mandat  per  /e  ptfle  ali'  si - 
tro  m.nds  ; mandat  pre fl j ecg/i  AngtH  a tena  . S. 
Expédier,  fe  dir  auffi  des  Icccics  , des  proviffont^ 
tes  brevets,  ficc.  pour  dire  , les  revêtir  de  routes  les 
formes  né.cffaircs  pour  les  rendre  valables  . fpedire  . 

EXPÉDITEUR  , f.  m.  T.  de  Centaurée . Nom  qu' 
on  donne  à ArndcrJam  , X certains  Commiffbnnai 
res  auxquels  les  Marchands  qui  font  le  'Commerce 
par  terre  avec  le  Pays  étrangers,  ont  coutume  de  s* 
adreffer  pour  y faire  voicurcr  leurs  nurchaadi fes  . 
Ccmmijftcnario  . 

EXPÉDITIF,  l VF.  , ad}.  Qui  expédie  prompte- 
cncDt  Jcs  affaire*  dont  il  eff  chargé  . E/peditivo  ; 
Jpeditivo  ; aire  s Jpedirc  ; ebe  fpedi  fat . 

EXPÉDITION,  C L Aftion  par  laquelle  on  expé- 
die . fpedirime  ; preftey\a  ; eipediyiont  • $.  Il  te 
dit  des  dépêches  , fait  lettres  particulières  , foit  or- 
dres , InûruAions  , mémoires  , foit  atei  de  J office  . 
fpaceio  ; fpediyiene . Ç.  On  appelle  auffi  cxdédition. 
la  copie  d' un  ate  de  J office  , lignée  par  u<i  orfieicr 
public  . C tpi  a é ' un  attr.  , d' nna  Jcrieeurj  giu4ty.it- 
U • Ç.  Expédition  militaire  , ou  fimplcmcat  expédi- 
tion , fe  dit  d'une  cntrepnfe  de  guerre.  Tpediy.tonc% 
imprefa  m il  i rare . $.  On  appelle  un  homme  d'expé- 
dition • un  homme  aflif , hardi  , qui  vient  prompte- 
ment & habilcmcot  à bout  de  ce  qu’  il  cotrcorend  • 
Ucv>t»  fpedîthro , f.  Expédition  , figmfié  auifi  quel- 
quefois diligence  . Spedtytcne  ; prefley,y.a  ; dihgen- 
ys  ; fcilcciiudine , 

EXPÉDITIONNAIRE,  adj.  & f.  m.  Il  oc  fc  d t 
guère  qu'  en  cette  phrafe  ; Banquier  Expéditionnaire 
en  Cour  de  Renie  , pour  ffgaificr,  celui  qui  fait  vu- 
u*r  des  expéditions  de  ia  Cour  de  Rome  . fprdiyi<niere. 

EXPÉRIENCE:,  f.  /..Épreuve  qu'on  fait  te  quel- 
que  chofe,  foit  X deffein  , foit  par  hafard  . f pcricn- 
gi  ; efperitnya  ; {pnimenet  ; preva  . f.  Il  figoifie 
a u Ti  cennoiffance  des  chofes  , acqu'fcs  par  un  long 
ulu.e  . tpenenya  ; t/pericayi  ; profits  ; ecgniy.i7ne  . 

EXPÉRIMENTAL,  ALE,  adj.  Qui  cil  fondé  for 
l'gxpénence  . Expérimentait  ; Jptriottntale . 

EXPÉRIMENTÉ t ÉK  , parr.  V.  le  verbe.  F.  Il 
cfl  au'Ti  atljcter  , êc  figaifs»  , inlruit  par  i'cxpérico- 
ce  . iper  menton  ; e)  périment  air  ; efperto  ; ebe  ko 
Jpirienjjt  ; ver fato  ; iflrutto  ; f petto  . 

EXPÉRIMENTER  , v.  a.  Faire  expérience  de.  . , 
éprouver  par  expérience  un  /eniédc  , une  recette  , un 
fccret  , fpirimentare  ; prevare;  etmentore  ; fare/'pe . 
rienys  , o preva  . 

EXPERT,  LRTE,  adj.  Tort  veifé  , fore  capéri» 
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mfnté  en  quelque  art  qui  s'aporenê  par  expérience . 
Efperto  ; ajperimcntjto  ; IperimeniJto  ; vitfaeo  • 
protia  ; f parti . 5.  II  fe  met  quelquefois  au  f.ibJUo- 
nf , êc  figuibe , des  gtns  nommés  par  autorité  de  lo- 
tlicc  , ou  ihoifis  par  les  parties  intérciTées , pour 
examiner , pour  cftimer  certaines  chofes  , êc  en  faire 
leur  rapport  . Efperto. 

EXPIATION  , f.  f.  Affion  par  laquelle  ou  expie  • 
Efpiayione  ; purgations  ; Jpurgamcnto  di  peccofi  . 
t.  Sous  1 ancienne  Loi  , les  Juifs  avoient  une  fête  « 
qu'  ils  appelloicnt  la  fête  des  expiations  . La  fefla 
delle  e/pia yient.  $.  Expiation  , fc  dit  aoffi  de  cer- 
taines cérémonies  que  les  Romains  faifoient  pour  ap. 
paifcr  la  colère  du  Ciel  , marquée  par  des  prodiges  . 
El  pi  sytenr . 

EXPIATOIRE  , adj.  de  f.  g.  Qui  expie  . Efpietorio; 
efpùrgatorio  ; purgative  ; ebe  fente  ad  efpisre  un 
picc.it  o \ . , 

EXPIÉ  , ÉE , part.  V.  le  verbe  . 

EXPIER  , v.  a.  Réparer  un  crime  envers  Dieu  , 
une  faute  envers  les  horumes.  Efpiare  ; purgare  . 

F.XPILATION  d' Hé'édité  , T.  de  J urijpr.  SouQrft. 
ft;on  en  tout  ou  en  partie  , des  effets  d*  une  héréii- 
té  non  encore  appréhendée  par  |'  héritier  . Efpiia - 
yient , ru  ber /a . 

EXPIRANT.  ANTE  , ad).  G r . Y ;ç.  Qui  va  mou* 
rir  . Mrtibcnde  ; fpirante  . 

EXPIRATION,  f.  f.  La  fin  d*  un  terme  dont  o« 
eff  convenu  de  part  êc  d'aatre.  Lo  f pirate  d ' un  ter- 
mine ; t»  feadenys  , il  fine  d' un  termine  € devenu* 
19.  §.  Expiration  , fe  dit  auffi  en  termes  de  Physi- 
que , êc  figoifie  1*  affion  par  laquelle  on  rend  I*  mr 

Îo'on  a attiré  en-dedans.  Efphayiout  ; cfalayi  ne. 

. Expiration  , en  T.  de  fAimir  , fe  dit  de  toute! 
fortes  d'  (Séparations  , êc  de  féparations  des  pirnri 
fobnies  d*  on  corps  qui  fe  mêlent  dans  I'  air.  Efpi • 
rayione  ; efalayione  . 

EXPIRÉ  , ÉE  , part.  Il  ne  s*  emploie  qu'  en  par- 
lant d' une  chofe  qui  cfi  finie  , êc  qui  avoir  une  du- 
rée . Ainfi  on  dir , le  temps  cû  expiré,  h trêve  cfl 
expirée  . f piton  i it  tempe  , é j pirata  ia  ereguet  , 
Mais  on  ne  dit  pas  d' un  homme  qui  vient  te  mou- 
rir , pu’  il  rtt  expiré  ; on  dit  , Il  cft  expirant , il  a 
expiré  X telle  heure,  il  eff  mort.  Eg/i  i fpirante  ; 
cgli  i agit  efltemi  ; egli  i ail ' agmia  ; egli  t msri- 
ècvd  : ; egli  i fpirat:  , è mette  alla  ta ! -rj  . 

EXPIRER»  v.  n.  Mou  le  , rendre  1*  -me,  rendre 
le  dernier  foupir.  Spirere  / mérité  ; mtndar  futri l* 
ultime  fpirito  ; e fat  are  le  fpirito  ; efaiare  il  fiste  t- 
flrem: . $ Il  (t  dit  figurémeat  de  certaines  chofe! 
morales  . f pirate  ; finire  t-  termrn.tr  e ; aver  fine  . f. 
Il  fi&riific  auffi  figorc.ucar  , prendre  fia  . tpirjrg  - 
terminart  ; venir  a fine  , al  termine  . F Expirer  « 
eff  auffi  verbe  affif , êc  fign?6c  , rendre  I*  air  qn*  on 
avoir  afptré.  Il  a*  eff  en  uf.tge  que  dans  le  Didacti- 
que . Spirere  ; fiat  are;  o ht  are  ; t fiat  ate  ; ef pirate  g 
mandat  fazri  it  firto . 

EXPLÉTIF,  I VE , adi.  T.  te  Grammaire  , qui  ft 
dit  de  certains  mots  qui  entrent  dans  une  phrafe  % 
fans  être  oéccffairesau  fens  . Ejpletivo  ; riempitivo « 
EXPLICABLE,  adi.  Qui  peur  éne  expliqué.  Ce 
paffage  e ft  espLquablc  , o*  eff  pas  explicable.  Son 
plus  grand  u/age  eff  avec  la  négative  . ipiegabile  g 
ejplieabile  ; ebe  pub  fpiegorfi  . 

EXPLICATIF,  I VE  , adi.  Ce  qui  explique  le  fe  n» 
de  quelque  chofe.  Efpiieattvo  ; dicbiorjtivo . 

EXPLICATION  , f.  f.  Dtfcours  par  lequel  os  ex- 
plique un  fcqs  dbfcur.  fpiefarione  ; efptif*x.icne  / 
éiebiarayifn*  ; fpiegamento;  febianmenn  ; inter- 
prêta yione  ; foiuyjcne . F.  Oa  dit  ioff:  , avoir  une 
explication  avec  quclqu'  un,  pour  dire  , le  faire  ex- 
pliquer fur  quelque  chofe  dont  on  pourra  t être  of. 
feafé  . Efpiteayjme  ; conferenya  per  i/ebiarimento 
di  partie  flnijiumenie  intefe  . fi . Il  fe  dit  au.îl  de 
U fimple  interprétation  que  l'on  fait  d'un  Auteur 
êc  des  levons  fur  la  sphécc  , fur  la  Géographie , êcc» 
Spitgayitne  d' un  Jmr^r , ce.  ^ 

EXPLICITE  , Jlj.  T.  Dtdafhque  • Clair  , formel, 
diff  nô  , développé.  Efplicit»  ; efpriffi  ; diehiarato; 
farmsla  . 

EXPLICITEMENT  , adv.  T.  OtdaQiqoe.  En  ter- 
mes  formels  êc  clairs  . Efplicit  nneme  ; efprejfamen* 
te;  in  nudo  efptieieo  ; farmatmeme  ; ebianjhnj- 
mente . . . 

EXPLIQUÉ  , ÉE,  part.  V.  le  veibe  . 
EXPLIQUER,  v a.  Éclaircir  un  fens  obfcnr , le 
donner  clairement  X entendre  , rendre  uo  d'fcouu  in- 
telligible , f pic  gare  ; cfpiiearc  ; dijntdati  ; drj'pij. 
note  ; diehijran  ; f\  iiuppare  ; feiOglie*e  ; rtuerpie* 
tare.  §.  Il  ftgtific  suffi  ûmulcment  « interptétex  un 
Auteur,  fpiefare  ; interpretire  un  Autcne  . $.  lifi- 
gnifie  auffi  quclqc/o»  , déclarer,  donner  è entendre 
quelque  chofe  « fpitgere  ; efpiicare  ; dieburare  / 
cbiafjmenre  ntami/eflare  . f.  On  dir  auffi  , s*  expli- 
quer , pour  dire,  expliquer  ce  que  l'on  penk  , ren- 
dre plus  clair  ce  que  l'on  ad.t . Spiegarfl  ; msmife- 
flar  dicbiarandc  ; elpheatfl  ; eèisrire  . F-  U figmfi* 
auffi  quelquefois  E«fe  gner  . V. 

EXPLOIT,  f.  ni.  Adioo  de  guerre  fignaJéc  à mé- 
morable. Fatte  illuflrc  . aynnt  ; imprefa  ftgnatu* 
ta  , gteri-fa  , mêmes  and  s . Glorieux  exploits.  Gfo- 
titje  gtfla  . F.  F'rurc.neat  êc  par  iruoie  . On  dît  de 
quclqu*  un  qui  a fait  quelque  chofe  de  mal-A-pto- 
pos  ,'i  vous  ave*  fait  JA  «n  bel  exploit  • svete 
(alto  un  a belle  tefa  , un  a belia  êveue  . F*  Il  “C1*»- 
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auffi  ua  aflc  qne  fait  un  Scrgcnf  pour  aflfanet  , 
pour  Ajourner  , faiGr,ftc.  Cita%i(na  ; imiimjij***  » 
fiaggimemo  . §.  On  dit  , fouffler  un  exploit  , pour 
d re  « donner  un  exploit  f orfivemcnt,  & tant  que  la 
Partie  a*  en  apper^oivc  . Mandat  eitota  a flafgira  , 
/tnz*  <be  /’  ovver faite  fa  •' mnttggs . 

EXPLOITABLE,  adi-  dt  t.  g.  Qui  peut  être  fai  G 
ft  vendu  par  Juillet  . Ejtimiivo  ebe  pud  effare  fl ag. 
gît*  a t -enduti  pet  vin  rfi  Giufliz.'*  • 5*  Ü Geniric 

amT:  , qui  cil  en  é»at  de  pouvoir  être  façonné 
biié  . P J ajgth  ; alto  a porfl  in  tpers  . 

EXPLOITANT  , adj.  m.  Qui  exploite.  Il  ne  le 
dit  que  des  Sauens  , de»  Archer»,  ftc.  Meffe  ; tit- 
ra . ee.  tbe  dà  la  eiaagimi  ; <**  **• 

EX  Fl  OIT  A Tl  ON  . f.  f.  T.  dt  Palaii  . L afticn 
d*  exploiter  des  hou  & de  faire  valoir  une  terre  , u- 
nc  ferme  , ftc.  Tapit*  di  te* nanti  fui  fcda/e  t a ge- 
titm  o irfrii  axj  n d’ mn  pedtre  , te. 

EXFLOITÉ  , ÉE,  parc.  V.  fon  ve.be. 

EXPLOITER  , v.  n.  Faire  quelque  exploit.  En  ce 
fcc»,  il  ce  fe  dir  qu'en  plaifnrcric  . Far  gualcbe 
ta/la ‘tf'iemt  ; fegudUrfi  ten  gualehe  impie  fa  . $.  Il 
figO'fic  ai  fR  , faire  les  fcoâiuos  d'Huiflrtr  ou  de  Ser- 
gent . Citare  ; intimera  ; fiaggirt . $.  Eo  ce  feo»  , 
on  dît  proverbialement  , à mal  exploiter  bieo  écri- 
re, Jorfqu*  un  homme  ayant  manqué  en  quelque  cho- 
f»  , écrit  enfui  te  la  chofe  , non  pa»  comme  il  I'  a 
faite  , mais  comme  il  U devoir  faire  . Opérât  male 
e fitiver  berne  . (.  On  dit  auflû , exploiter  des  be-is  , 
pour  due  , sb&ttic,  façonner  & débiter  let  bois  dan» 
•la  forée . Tagiiare  ; legnatt . {.  On  dit  auflfi  , ex. 
ploiter  uec  terre,  une  ferme,  une  métairie  • l’ ex- 
ploiter par  fes  mains  , pour  cire  , la  faire  valoir  par 
fes  mains  . Celtivara  ; gevarnate  ; fat  vêlera  un  far- 
tent , vn  fédéré  , rt. 

t EXPLOITEUR  , f.  m.  Celui  qui  exploite.  MrJ- 
fe  ; flanitorc  . 

EXPLORATEUR  , f.  m.  Celui  qui  va  , qu'  on 
cavoie  à la  découverte  d' un  pays  , pour  en  connoi- 
tre  I'  étendue,  la  fitoation  , ftc.  Il  s’emploie  au(Yi 
en  marère  de  négociation  , pour  Ggniticr  ceux  que 
J*  on  envoie  dan»  les  Cours  étrangères  , pour  en  dé- 
couvrir les  fentimens  , les  manières  de  penfer  , ftc. 
Ejptrranaa  ; eiplerotort . 

EXPLOSION  i f.  f.  Eclat  , bruit  , mouvement 
fubit  & impétueux  que  produit  la  poudre  A canon  , 
r or  fulminant . & le»  mélanges  de  falpétrc  & de 
fcufrc  , lorsqu’ils  s*  cnPamuunr . faeppic  t jtp- 
ptas.*  . 

t F.XrOLITlON  , f.  f.  Figure  r!c  Rhétorique  qui 
pour  mieux  faire  connoitre  une  chofe  , I*  explique 
par  différentes  expreftons  . Ejpsli^hne  f ripuli- 
raentj. 

t EX  PONCE,  f.  f.  T. -4e  Jurifpr.  Aôe  par  lequel 
le  éércntiur  d’un  héritage  chargé  de  redévanccs  fon- 
cières  , I*  abandonne  à celui  i qui  elles  font  dues  . 
An*  di  reentffionc  , di'a  eejfi :n  di  iirctl c , di  ta - 

■rtr  . 

, EXPONENTIEL  , ELLE  , adi.  T.  de  Cèxntbarie 
rran’eendante  . Il  fe  d.r  d' une  quantité  élevée  A u- 
« puiTance  dont  I*  txpofant  cl)  indéterminé  & va. 
fiable  . Efpcnengiale . 

EXPORTATION  , f.  f.  T.  de  Commerce.  Aâion 
de  tranfporrcr  hors  d' un  État  , dtt  marchandife»  , 
foient  qu'elles  foient  du  cru  du  pays,  (oient  qu’ci, 
le*  y aient  été  apportées  pour  être  fabriquées.  Af- 
prrta^ime  i trsjpcrtamanto  ; il  ptrt.tr  ju  ri . 

EXPOSANT,  ANTE.  f.  ni.  ft  i.  T.  de  Pratique.. 
Ceint  ou  celle  qui  cxpole  ua  filr , oa  qui  expole  (et 
piliestioas  dxiu  ucc  icqièie  ou  diat  ua  i&c  Itm- 
Mible  . EJpmt-ie.  {.  Exposai,  lcrnic  d'Anilinid- 
t'qut . Ncaibie  qui  exprime  le  rapport  de  deux  tu 
Ht*.  J.  Oa  xppclle  encore  , cipofrm  . le  nuo> 
brt  qui  exprime  le  d<,r<  d'  ute  pu  iTxncc  . £/>«. 
■mtnic . 

EXPOSÉ  , f.  m.  Ce  qui  r,  cxpofddtox  une  requê- 
te prdfeorde  b na  Ju*e  . Efpifli  , . 

EXPOSÉ  , ÉE  . pxrr.  V.  Ion  verbe. 

EXPOSER  , V.  j.  Meure  ca  vue.  Eherrt.  fp?r. 
re  ; metnr  funi  ; neutre  rt»  vil? : . {.  f)n  dit,  ex- 
pofee  le  Sera*  Sacrement  , pour  dire  , l’ txoofer  dîne 
•«  Édile  t la  vdedration  dei  Fidblct . Pc  dan*  le 
même  frni  , on  dir , expolcr  de»  rriiqce,.  E/'nnrre 
il  t êneijjimo  t-pmenn  ; {jr  elp:flxt>.  t telle' reli. 
fuit  . et.  f.  Expoftr  en  vcoie  , le  dit  ranr  de*  cho- 
tri  que  I on  expole  1 Ix  vue  du  publie  . «fin  qu’el- 
les puifTeru  tue  vendue*  . que  de  celles  dont  la  ven- 
te V cS  connue  que  par  dt*  affiches  publiques.  £/. 
pure  , t pure  in  vrntltti . 5 On  dit  , expolcr  de  la 
fjuireomonoie.  pour  dire,  débiter  de  la  (aulTt  mon-, 
noie  , rdpandrc  de  I*  taufle  monr.oie  dans  le  com. 
mette  . Ipsetirre  menu  /j//e  . f.  Expolcr  , fîqoi - 
P«  encore  . placer,  tourner  de  certain  cbid  . El'pet. 
re  ; ipp.tri -,  fît-we  . eflluere  . i.  Expolcr  , ligni- 
fie aufll  , déduire  , enpllquer  , faire  ccnnolire  . Dr. 

I Heure  ; /pie  f are  ; tjperre  ; me-ifeflere  ; prit  1è- 
re . i On  du , expofet  un  texte,  le  texte  de  U 
Sanie  Écriture,  pont  dire  , I*  •ntcrpidter  , I' expii. 
que*.  En  ee  teM  , il  didllir.  V.  tu  mois.  ,.  on 
du  , expofet  la  conimiffioa  , pour  dire,  déclarer  le 
•ni»»  te  fe  commifTon  . E/pcrrt;  dietijeere  ; rue. i 
ftpere  . f.  Expofer , lecific  autn  , meure  en  pAi|  , 
meme  au  hafjrd'.  E/ptrrt  ; eniJtHert  ; eut-tmv. 
erre  ; perrt  a tifrhh  ; /perte  . f.  S*  expofer  à la 
mou  , expofet  «h  bifard  , tu.  Effet/);  erri/etter. 
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.1  ; etmenavtfl  • muttr/%  s fetktia , a rifebit , # ri- 
pent.tglio-  %.  On  dif  , expofer  un  enfant  ; ft  cette 
phr^fc  a différentes  acceptions,  feloo  le»  temps  & les 
pciiuAnc»  dont  on  parle  . En  parlant  du  temps  des 
ancico»  Puiens  , expofer  un  enfant  , c*  etl  le  mettre 
dans  os  lieu  fanvage  & écarté  , pour  s*  en  défaire  . 
Eff.rre  ; abkandznarc  . (.  En  parlant  de»  temps 

p*é^cn» , expofer  un  enfant  , c'  cl)  le  mettre  dan»  un 
chemin  ch»  dans  une  rue  , pour  fe  décharger  du  foin 
de  le  nourrir.  Ejpotte  un  faaeiul/o. 

EXPOSITION  , f.  f.  Aâioo  par  laquelle  une  cho- 
fe cil  expofée  en  vue  , Ou  étar  de  U chofe  expofée  . 
Fjpefitnne . f.  Expofitioo  , fignifse  suffi , Gtuattun  , 
P r rappert  aux  vues  & aux  divers  afpeds  du  lolctl  . 
Fl'prfl^ione  ; fito^ionc  . Ç.  Expofition , fe  prend 
•ii  fli  pour  narraroa  , récit , défoffico  dr  un  fat»  . 
ftar radient  ; J p< fiaient  ; efpofi tient:  raeecmt * . f. 
Expofition  , fignitx  aufff  , intcrpictatinn  , explica- 
tion . Ejpeflxiene  , / p-fl  tétine  ; Jpsnimemt*  ; diebta. 
r jointe  ; interpretjx.iene  ; fptegJgje* te  ; mantfiflj. 
Z*-ne  . f.  Ex/cifinon  , fe  dit  aufTi  en  parlant  des  cn- 
faos  qui  font  abanJoncés  par  les  mètet  qui  ne  peu. 
vent  pas  le»  nourrir.  Akhandcnamento  ; la  efperte 
tb»  fi  fa  de'  èambini  . 

IXPRËS,  adv.  À dcfTcio  , k certaine  fin.  A pa- 
fl.t  i .t  btllj  pafia  ; s ètl  diiett a , m bail*  finit?  ; 
Jeunttmente  ; r.pp’fiatjmcnte  . $.  Oa  dit  d’ un  hom. 
me  qui  a beaucoup  «Je  dtfpoGcon  naturelle  pour  cer- 
taine» chofis  , qu'  il  fembie  fait  exprès  pour  cela  . 
farte  a p:flj  . 

EXPRES, ESSE  , adj.  Qui  eü  en  rerrres  fi  fotmd», 
qu*  il  ne  laiiTc  aucun  lieu  de  douter.  Efpuffa  ; ebia- 
re  ; fumait;  pteuf*.  §.  Il  cfl  aulli  qudqoct*  i*  fut), 
ûantif  ; & alors  il  fe  dit  d'un  homme  envoyé  ldcf- 
fetn  pour  porter  des  lettres,  des  nouvelles  , de»  or- 
dres , ftc.  Le  Roi  a envoyé  un  Exprès  pour  cttu 
affaire.  Il  fe  dit  plut  ordinairement  d*  un  courrier. 
Un  ejpreffs  / una  perfena  mandata  a pefia  pet  tuta 
e* fa . 

EXf RESSÈMENT  , adv.  En  («mes  exprts  . E/- 
pteffementt  ; ligner  jmentt  ; dtremtajterrunlf . 

EXPRESSIF  . 1VE,  adj.  Éaocique  , qui  exprime 
bien  ce  qu'on  veut  due.  Ejprtffiv'  recrficc  . 

EXPRESSION  , f.  f.  Aflion  pat  I. quelle  un  expri- 
me le  fue  , le  iut  de  quelque  choie  . Ffprr/Jitne  ; 
fl  terre  ; lo  J prevur  c : /picmieure  . J.  ExpieiRon  , fi- 
goibc  auffi  let  termes  & la  man  bie  dont  on  fe  frrr 
pour  exprimer  c«  qu’  oa  veut  dire  . E/pre/fieut  ; le. 
enqiene  . f.  En  leimes  de  Peinture  & Oc  Sculpture, 
on  appelle  cxprcITtoa  , la  repreicotatton  vive  & na- 
turelle dcl  pxlEoat . E/prtJi  -e  . 

EXPRIMABLE  , adr.  de  t.  g.  Qui  peut  ittt  ex. 
pilmd  . U ne  le  dit  gubre  qu’avec  lanCgaiire.  rtc 
pr/4  ef/timttfl  ; fpiegetfî  lia  pjrele  . 

EXPRIMÉ,  ÉE,  paît.  V.  le  verbe. 

EXPRIMER  , V.  a.  Tirer  le  Tue,  le  jnt  d' nne 
chofe  co  la  prefTant . f prime  re  ; elieere  ; teint  ; f - 
/barre  . {.  Il  fignille  auffi , dnoncer , rcptdfcnicr  par 
le  d: feoms  ce  qu’on  a dans  l’  efprit . Efprimert  ; 
IpittJ’t , meni/e/ler  il  fue  ee— terre  ; diekierau  ; de. 
/erirere  et — rSrerrgE*  jl  vive.  f.  On  dit  , qu’  u. 
ne  pafTion  efl  bien  expriœde  dans  un  tableau,  dans 
un  dtfeours  , dans  un  Poème  , pour  dire  , qu'elle  y 
cil  bien  reprèfentèe  , bien  décrite.  Belle  t]prtHi:nc< 
èem  tlpreffe  ■ 

F.X-PKOEESSO  , adv.  Mat  emprunté  du  Latin  , 
pour  dire,  exprès  , avec  toute  t’ attention  qu’on  doit 
* ce  qu’  nn  cnncprcnd  de  fane  . Et  pufeje;  pierre- 
ne  ntt  ; per  pte/e/fH-t . 

FXPU1SÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vcibe  . 

EXPULSER  , v.a.  Pouffer  dchois  , faire  évacuer . 
T.  de  Médecine,  qui  n’a  d’ ufate  qu’ eo  parlant  de 
la  rutextion  des  humeurs  . */pc //«.»  ■ /tetlitrt  , 
mendie  /uni  ; eflrudere  . f.  C’  et»  aulTV  un  ferme  de 
l'ru  que  , pour  dire,  chauffer  quelqu'un  , le  dépof. 
féder  d'un  lien  , d’une  maifon  dont  il  émit  rn  pof- 
Isffinn  . Ceeernt  ,/eneitrt  tin  vntiiqa;  tfitudert . 

EXPULSIF  . I VE  , adj.  T,  de  Médecine  . Q>’i  pouf* 
ft  dehot»  , qui  (aie  (ortit . Blpttlfive . tbt  Ipi/ne 
fucti . 

tXPULSION,  f.f.  A fl  ; o n par  laquelle  oir  efl  chef, 
fd  d’ un  lieu.  Efpai fient  ; uteumtme  ; f t et  tient  »■ 
te.  f.  En  retenti  de  Médecine  , il  fe  dit  de  1’ affion 
par  laquelle  le  nature  oa  certains  mc'dicameas  dé. 
chargent  le  corpi  de  quelque  humeur  mufible  ou  mor- 
bifique , (oit  par  la  voie  des  Crllcs  ou  des  urines,  font 
par  tonte  autre  organe  fecrétoite  ou  excrétoire  . EJ- 

pulfîcne  ; e fit  v fient  . 

t IXPULTRICt,  ldi.  T.  dt  M/d.  Force  expul- 
Hier  . qui  t la  vertu  d cxpuKer.  Efpulnlet . 

EXPURCiATOIRE,  adj.  Nom  que  l#oo  donne  à 
un  cattlogiir  de  hvtesqm  font  éétenduf  1 Rome  iuf. 
qu’à  ee  qa’ili  aient  été  pnrqés  te  corrigés  ; difW. 
iras  de  ctux  qui  foat  l’étlnitiveacnt  prohibés  . £/. 

pu.  ri  rerie . 

EXQUIS  , ISE  , adi.  Exctlltot  ta  fon  efpéce  , t lèc- 
he n . f fui  fin  ; t fini  file  ; ruine  ; prtlihre  ; ttttl- 
hnrt  ; /telle.  J.  Avoir  le  difcerotmrat  exquis  . Ef. 
Jet  .enta  di  finit/imo  giuérqro  . 

t EXQUI5FMENT  , adv.  D*  une*  manière  cxqoi- 
fe  . Hors  d*  ufage  . fpmfittmentt  . 

t FXSJCCATION  , r,  I.  T.  dtetimit.  Defffehe- 
ment.  Effiecexlr—e  . 

EXSUDATION  , (.  f.  Aftion  de  foer  . Tuf  pi** 
Xjent  ■ •*. 
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EXSUDER  v v.  n.  T.  de  Fhy'iqct  & de  Médvci. 
ne  . Sortir  en  numète  d«  futur . Trj/prrjre  , e ujcit 
futri  a maniât  a di  tudere. 

EX  TANT.  ANTE,  Adj.  T.  de  Pratique,  Qui  «S 
en  nature  . Efl  fiente  . 

EXTASE»  f.  f.  Kaviffcmcnr  d' efprit t fufptafion 
de»  tco»  , cauféc  par  une  -forte  contemplai  on  de 
quelque  objet  extraordinaire  ou  furuiutcl . t.  i tfi  ; 
rjpinunt*  { taira  : tjtiu  fuit  de*  jenfi  . §.  On  dir 
hg.  ravir  en  extafe,  erre  en  extafe  , eue  ravi  en  ex- 
tafe,  pour  dire,  ravir  cq  admiration,  être  ravi  en 
admiration  , avoir  on  extrême  plaiGr  dt  quelque  cho. 
fe  . H a pire  ; fat  anda*  in  tfiifi  ; fore  flraHiire  ; ru- 
pir  d ' ammiraxicne  , di  fiupzre  . $.  Extafe  , ea  T . 
de  Mt  Jeune , le  du  à'  une  maladie  loporeufe  en  ap- 
parence, mai»  mélancolique  en  effer  « dan»  laquelle 
ceux  qui  »’  co  trouvent  affcAét  , font  privé»  ec  tout 
fentiment  & de  tout  mouvcii'cnt  , knibicnt  morts  , 
& paroulcoi  quelquefois  toides  comme  des  ftatucs  • 
Efl  J fi - . . 

EXTASIE,  Lt  , parr.  Fjpita  in  eflaff  . 

EXTASIER  , s'extasier,  v.  r.  Etre  ravi  e» 
extafe.  On  dit  daot  le  mémo  feo»,  être  cxtufié  • 
Effet  rapits  ; divtnit  cfiafiea  ; and  or  fuvr  dt  je  per 
la  gic/a  , pet  le  fiup’te  , et- 

EXTATIQUE  , adi  de  r.  g.  Qui  eft  caufé  par  I* 
cx'afc  . F.flatieo  ; d ' efl afi  . 

EXTENSEUR  r adi.  m.  T.  d‘  Anatomie  , qci  fe 
dit  de»  different  mukles  qui  fervent  à étendre  les 
PA  i hci.  Ht  font  cppo.év  aux  rtècln  leur».  Il  s*  en», 
ploie  aulYi  fubffantivcoutu  . Eflemjvtie  ; difitndi - 
tare . 

EXTENSIBILITÉ,  f.f.  T.  Didaffufue  . Propriété 
de  ce  qui  eff  cxtcnGbln . Quali  t J di  eib  eèe  i efltn- 
d il i/e  . 

EXTENSIBLE  , adj.  de  f..  g.  r.  Didaftique . Qui 
peut  s'étendre.  Et hndibile;  efltnfiué  ; fttufivo  . 

EXTENSION  , f.  f.  T.  Didaft'quo  . Étendue 
ft  enflent  s difitndimtnto . f.  Il  fignidc  aufTi  l'aRirm 
de  ce  qui  t'étend  . Diflcadimcut:  ; fltndimenr • • 
fl  infime.  §.  Extcofioa  , T.  de  Chirurge  . Afltonpar 
laquelle  on  étend  une  partie  luxée  ou  frafîorèe,  pouf 
remetfre  les  os  dans  leur  fituattoa  naturelle . Diflen. 
dimtni j ; flendimrnio  ; fiir ameuta  ; fiitaiurj  . (. 

On  appelle  extenfioo  de  nerf  , le  relikhemcat  qui 
arrive  à oa  nerf,  lorfque , par  quelque  effort  , il 
vient  A s*  éren  rc  plu»  qu'  il  oc  faudroit . AUtnta- 
mtnte  , diflenflen  di  nervi . S.  Oo  dit  nufTi  , CXtcn- 
f:on  de  privilège  , extenfioo  d'autorité,  pour  dire  , 
augmentation  d* autorité  , augmentation  de  prvilè- 
ge  . Eflenflant  ; allargsmentc  . Ç.  OO  dit  hg.  V « x- 
rtnGon  d*  une  loi  r l’ extcoG^a  d une  daufe  ; po  r 
dire  , T explication  d' une  loi  , d'une  daufe  da.*£ 
un  fe  n»  plus  étendu  ; & dan»  un  fen»  A peu  près  pa- 
reil , on  dir  , qu*  un  mot  frgoihe  telle  & telle  chofe 
par  cxicnfioa  , pour  dire,  qu'outre  fa  figmhcàton 
ordinaire  ft  naturelle  » il  fignifte  encore  telle  ft  tel- 
le chofe.  Eflenfijna. 

t EXTÉNUA  Tl  F , IVE  , adj.  Qui  «xié&u;  . Cbc 
fmaerifee  ; /tenta  ; éhninuifee  . . 

EXTENUATION  , f.  f.  AWoibliflement  , dimina- 
tion  de»  forces  qm  fc  fait  peu  à peu  . Eflenuaxi.ne^ 
flenttaxiflme  ; adft alimenta  ; mi*./" liment*  délit  f< *• 
te  - f - On  dit  aufTr  , 1*  exténuation  0*  un  crime  , A* 
un  fait  , ftc.  Dimtnuxitne  . f.  Eo  T.  de  Hbttxi- 
fue  , Il  (•  dit  d' une  figure  par  l..qce:ic  on  diminue 
quelque  chofe  A detTeiû . Elle  eff  oppoiéc  A 1’ hyper- 
bole . Efianaazifae . 

EXTÉNUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . f.  On  dit  * 
avoir  le  vifage  exténué , pour  dire  , avoir  le  vifige 
décharné . Effet  magra  , feotnc  , maeiUnia  ; avt-  U 
vif*  affilai*  . • / • 

EXTÉNUER,  V.a:  Atténuer,  affaiblir  peu  A 
peu  . F.flemustt  ; fienuêta  ; fmacrira  j frai  ire  , A, 
Exténuer  v aort)  un  T.  d«  Pratigoe  dont  oo  le 
fert  pour  dire,  affaiblir,  diminuer.  Miner  an  i Jet - 
mare  ; dimmuita . 

EXTÉRIEUR  , f.  m.  Ce  qui  f parolf  4e  Q.ielque 
chofe  au-dehor».  EfirtieritJ  ; I efteriort , fià  ekt  A 
di  fucti  .f.  Il  fe  dit  aulli  de»  pcrloants  , fait  pour 
le  corps  , fait  pour  les  ma  un  . L ' a fier  ma  ; /’  ap- 
pjttoza  ; /'  efitinfeec. 

EXTÉRIEUR  , EURE  • adieft.  Q»ji  éff  au.dchor»  . 
Efleriora  ; efirin/ee:  ; ebe  l di  fm'ti . 

EXTÉRIEUREMENT  , adv.  A »’  extérieur , n> 
dehors  . Kficrntmenie  ; afirinfetamtnta  ; di  fucti . 

EXTERMINATEUR  , adj.  Qui  extermine  . Il  c* 
aufli  fubffantif.  taermiurnata  ; e fit  nain  Jt  org . 

EXTERMINATION  , f.  f.  DcffruRioo  entière  . 
Efleitn.:nax.iy>e;  efléf minio  ; fierminh  ; fl etminarje- 
ne  ; ftcrmiaarnente  \ difimjemt  i tet  ina  . S-  Exter- 
mination , cR  aolTi  on  T.  de  MJtbem.  qui  fc  dif  de 
la  méthode  par  laquelle  on -fair  évanouir  d*  une  4- 
quat'on  , une  quandré  mconuue  . Evanefeenxa  . 

EXTERMINÉ,  ÉE  , parr.  V.  le  verbe  • • 

EXTERMINER,  v.  a.  Dérru  rc  , faire  périr  en- 
tièrement . Eflerminate  ; fie»  mina  te  ; difitutgtte  ; 
m jndat  m ftvina  % in  pretip>X*ff  i menât  m t en- 
aoajc  . Ç.  On  die ‘hg.  exterminer  les  vices  , exter- 
miner l’  héreffe  , pour  dire  , les  détruire  , le»  extir- 
per . St erm inare  ; eflirpête  j Jeaeetare  ; difirugga* 
te  • ef.  * • 

EXTERNE-,  ldi.  ée  t.  ».  Qui  e»  gu  dehott,  qui 
vient  du  dehors.  Eflernc  / e fit  in  f te*  ,•  eftanerc  . F. 

On  appelle  eatttnei , «Uns  les  Collèges  h dans  les 
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Acadéircs,  «eu*  qn i n'y  font  pas  en  penfîca  , & 
qui  vucoeot  de  dehors  apprendre  les  exercices  cm  é- 
«udrer  . En  ce  feo» , on  le  fait  quelquefois  f'nhflan- 
ttf . Efle*na  ; dtfuui . {.En  T.  de  Ge  méttie  • on 
ap»*eîlc  engin  externes  » tes  angles  de  mute  figure 
tir  igoc  , eu»  n'  entrent  point  d.ms  fa  ferma r «on  , 
m.. s qui  foot  formés  par  fes  côtés  prolongés  ac.de. 
hors.  Ant'.ti  efle*ni . 

EXTINCTION,  f.  f.  Aftion  d'étendre,  ou  état 
de  ce  qui  s'étcjr.t  . EJiminne  ; Jpcrnimento . ,iw> 
mm  jrjicor.i  . {.  f inaction  , fc  dit  lie.  de  I*  «ancre 
ce  fiat  ton  d'a^icn  des  pnneipcf  naturels  , des  facul- 
té* oarurcllet  . £/f»nqisrre  ; «aeranrare  ; rr^ê^îta 
i*tili.  f.  On  dit  a u ffi  fg.  l'cxttnfliOn  d'une  race  , 
d’ une  maifoa  , d'une  Jrqnc  , d' une  branche  , pior 
dire  , la  âo  d'une  race  . d*  une  mai.'cn  , d'  une  l>- 
*nc  , Ê'une  brancha.  Eflinijsme . f.  On  dit  encore 
Jh*.  I*  <xt?«flion  d*  un  crime,  peur  dire*  ia  rémif- 
fi  en  , 1'  abolition  , la  prefeription  d*  un  crime  . V. 
c«s  mots.  Pt  l'extrnâion  d’une  rente  . pour  dire  , 
)'  «mort  (Tcyieat  « le  renbourferocat  d*  une  rente  . 
Eflingi  ru  . 

EXTIRPATEUR,  f.m.  Qoi  extirpe,  Kflirpnere; 
chc  eflirpa  , cjhnnin*  , diflru/ge  . ' 

EXTIRPATION  , f.  f.  A fl'  n d*  extirper  , de  dé- 
reoœr  . Il  n'  a guère  d'  ufage  au  propre  , qu'  en 
parlant  de  certaine*  cxcroitTanccs  , de  certaines  tu- 
treuts  qui  ont  comme  des  racines.  ; r. 

flupimtntc  . f.  Il  fignirtc  âg.  drllrutticn  totale.  F.. 

.flitpaX'icng  .•  di./tfi-  iine  inter*  ; fleminic. 

EXT l RPfc  . ÉE  , part.  V.  le  vetbe  . 

EXTIR  l ER  , v.  a.  Il  ne  fc  dit  au  propre  , qu’en 
parlant  de:  mauvaises  herbes,  lorfqu'on  les  dérad- 
ne  de  telle  forte  , qu'  elle*  n«  poiffcnr  plus  revenir . 
Efli rprre  ; fveüere  ; flttpere  ; fradieau  . $.  Fn  T. 
de  Chirurgie  . oo  dit  , extirper  un  cancer,  extirper 
ubc  loupe  , pour  «sire  , arracher  enr  értment  un  can- 
CV  » une  loupe  . Eflirpite  ; /radie.: T . 5*  Extirper  , 
fe  dit  auRi  flg.  de  l'entière  dcflrrét.on  de  certaines 
ebofes  peroioeufrt . Eflitpsre  ; éijjipare  ; dif  perde- 
te  ; diflrvtgert  micrimcnte  ; fletmmjre . f.  O»  dit 
auRi  , extirper  use  famille  , une  race  , pour  dira  , 
T exterminer  , U détruire  entièrement  . V.  Exter- 
miner . 

EXTlSPICï  , f.  rr>.  T . i%  Antiquité.  Infpcflion 
de*  entrailles  de*  vfhmcs  , dont  les  Ancien!  nroient 
.oc»  picf-igt»  pour  revenir  . Eflifpieio . 

t EXT  ISP  ICI  NE  , f.  f.  L’arr  de  deviner  par  1* 
infpefïon  de*  entrailles  des  animaux  . L*  artt  4 ' 
tndi  Jimte  toit'  ifpe\iene  Jette  inter  icra  degti  i ni- 
mili  . 

EXTORQUÉ  , tE  , part.  V.  le  verbe. 

f XTORQL’ER  , v.  a.  Tirer  % obtenir  par  fo'cc  , 
par  vi  ietee  , pat  menarc  , die.  Rjpire  , JxtIUr e , 
Jlrappcre  t txttt  ptr  frr^j  ; j nqainre  ; fit  fiptufi  , 
ant*(*)e  . $.  Fxiorq.tcr  l'areu  d'un  Cfime  • Fit 
ccnf.jtrt  un  de/ittc  a di  Itrmemil  » 

IXTORSJCISJ , f.  f.  ExaAion  violence  , conculTton  . 
Effet  fi  me  i cjft'icn  vicient*  ; enjEer/u  i Jt-jaS*  j 
tQîtuf*  . 

EXTRACTION  , f.  f.  Opdrat'On  de  Chimie  % par 
laquelle  oo  tire  lei  principes  des  corps  mixtes  . £• 
:lri^i-ne  . t.  Oa  dit  en  Chirurgie,  V ext  ration  de 
la  pierre,  1 cxdraâion  du  fœtuv.  Kftrat,i*tc . $.  Il 
nAaine  auiE:  dens  I*  Aiithmdtique  , l*  opération  par 
. jaqucllc  on  tire  les  racines  de*  nombres  . 
w • 5-  F.xtrafiion  , f*reiAe  aufR  |*  origine  d*  ch  r.ucl* 
qu  un  tire  fa  naiffince  . Stirpe  ; ftqmpfit;  tnjrtme  ; 
4 h*  ti tnc  ; mftiu  . {.  ExtraRion  , en  T.  de  Cêimi- 
a/e  * fc  dit  d’ une  ordration , par  laquelle  . à l’aide 
Ct  quelque  inflrumeot  , oo  de  l* opération  de  la  main, 
on  nre  du  coipt  quelque  matière  dtranxère  qui  s’  y 
e't  forrrde  , ou  qui  s’y  «®  inlfoduifc  contre  l'ordre 
de  la  narurc  • Eftrê^iea*  . 

EXTRA  DOS,  f.  m.  T.  d’ Architcflr.rc  . C*  cd  le 
cbid  extdr.eur  d’une  voûte  , cppofe  S la  doacllc  , 
q'.i  fe  nomme  quc/qutfo  s Intrados.  Li  pitt<  tfle- 
fie»e  d un  .jnro  . e t rltt . * 

> EXTRA  DOSSÉ  , , ad}.  T.  d*  AvclrftcAnre  . 

Vejic  extr^dotTde  , e.*I  celle  dont  le  dehors  n'e^pil 
btuf  . A*  co , c Vi.'frf  , j tu  i fpixcji  (cm  pari  ditu 
lmrt*  • 9 f.stnin*  uni  fuperficic  pian*  . 

EXTRAIRE.  , v sk  Tirer quclqac  chofe  d*  un  corps 
«i:*re,  par  U moyen  de  la  Chimie  . Kjftainc  , ci ■ 
vite  ; f.ir  cftrittê.  {.  Extraire  , ficaihe  aufïi  , tirer 

• un  livre,  d un  rc|iflre  , d’un  aûc  , le*  p-ifaccs, 
les  cnlciçncmcns  doct  on  a btfoin  . Efb.mt  ; cixi- 
tc  di  un  iibtc  , dn  un  reqi/lre,  te.  f.  On  d»r.  tufli, 
exfairr  un  I vre,  extraire  un  procès,  pour  dire  , 
tr‘  turc  un  abrdfd  , un  femmafse  • f.jtritu  ; fut  tm 
r fuite,  un  nmptndis  . {.  Extraire  , en  T.  d*  A- 
*****  t*  que  , fe  d r des  racines  , «les  ar  mbres  ; a-o> 
*.  . extraite  la  racine  carrée  . la  racine  cubique  , 
die.  d jn  nombre,  c'  cfl  le  divifer  en  telle  forte  , 

r®  a,f  rac*ar  eai  ec  , la  racine  cnbiquc  . &c. 
P*  at  quùtiCnt  . Eiitûtrt  U radie*  quittai*  , /j  eu • 

ru.’  ee. 

EXTRAIT  i AITE  . part.  V.  fon  veehe  . 

EXT  R AIT  , f.  m.  Farce  d*  un  fuSüance  qui  en 

* é*é  li»ée  pur  un  diltulvnat  eonvenapfc  . Ef1t.il ta  ; 

ejenz.  / {.  K fin  f.»  ai'flî  ce  qu*  i/n  extrait  de  q* 

que  livre  , c*  quelque  rcgiUre.  E/hm*.  {.  v)n  ap- 

entrait  b.ip.'iiljire , I*  extrait  du  rettihe  *e* 
wwv'ftti . Ftde  d>  bjttefims  . {.  C>n  d:r  de  n.*Jmc  , 
cmt..c  mwiuAirc  » pour  duc  | l’  cxv/ax  qu’  or*  tut 
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du  teaiOre  des  morts . Atte/hio  eiyno  àjl  ffxlfitc  , 
d t!  liho  de*  metti  in  una  Parrtctkiû  , O/pcdjle  . ce. 
$.  Il  ftgnifc  encore  I*  ab*éré  , le  fommairc  d*  un 
procès,  d'un  livre  , &c.  Rijtrctto  ; epiteme  ; cent. 

pendit . 

E XT RA jUlilci AI  RE  , adj.  de  t.  g.  T.  de  Piocé- 
do:e  . On  appelle  ninfi  les  «Acs  eu  figotticafions  qui 
ne  font  point  relatives  X un  procès  actuellement  pen* 
dart  en  luftiee  . Ffltsiiudieial* . 

EXTRA  JUDICIAIREMENT,  adv.  Horsde  la  for- 
me ord  outre  des  Juccmcns  . Eflrrfittdieiâlmentc  . 

IXTHACKDIN  AIRE  , ait.  de  t K Qui  n*  cfl  pas 
Selon  l*  «stage,  félon  la  pratiqv*e  ordinaire  , qui  a 
quelque  chof«  de  plus  que  l'oidinairc  . F.Anerdini- 
tiv  f (trêtréinirir  { fit  me  ; int',ititO';  fl  ravivante. 
j.  Les  Princes  donnent  quelquefois  le  titre  d’ extra, 
ordtnxire-à  des  Ambifîadeuis  . à des  Eovoyés  ; & T 
oo  dit  , Amba(Tadeur  extraordinaire  . f trier  dinitit . 
{.  Oo  appelle  Courrier  extraordinaire,  un  Courrier 

Cépéché  pour  des  occjficns  particvl'ères  V & l« 

dit  a u Ri  ju  fibftanrif . Crm  etc  /trjardinjrh  , ou  fim- 
plermnt , firurdinnie  . {.  Extraordinaire  , fignihe 
auiTî  , qu:  cîl  fingulicr , qui  n’ct)  pas  commun  . Ri- 
ra ; flng./arc  ; flraardin.it ie  ; pjrticolJ *t  ; inflgnc  ; 
maréviftie/o . % Extraordinaire,  fe  prend  fouvent 
en  roauvttfc  part  , pour  rtdicule,  choquant,  bizar- 
re, extravagant  . V.  ces  n-ots  . {.  On  appelle  pro- 
cédure extraordinaire,  la  procedure  criminelle,  par 
nppofinon  A la  procédure  civile.  Juger  A J*  extraor- 
dinaire , c'  efl  juger  au  crm  nel . Crimint/e . {.  On 
appelle  qitcflion  extraordinaire,  la  rorture  la  plus 
rude  qu'/  o donne  A un  ac crfé  pour  lui  faire  dire  la 
vérité.  7‘trut*  flr.rtdinjru . §.  Extraordinaire  cft 
au  Ri  fubilantif,  & fiemf.c  ce  qui  ne  fe  fart  pas  or. 
dmairemcot  . ftrjirdinarir ; fuor  de!  /olite  ; fuer  dtl 
emjvtto  ; C'i'a  infoUtii . $.  <>o  appelle  cxiraordioai- 
re  , dans  les  comptes  des  dércofts  , ce  qui  cR  outre 
la  depenfe  ordinaire.  Kfltnrdina'io  • {.  Exrraordi- 
naire  . fe  dit  ar.fTi  des  nouvelles  que  la  Gazette  pu- 
blie hors  du  joar  ordinaire  , Foglitni  é*  ëvvifl  . ga^. 

fjttta  fit avtdm.tr u . 

EXTRAORDINAIREMENT,  adv.  D*  une  fa  son 
extraordinaire  . Eflrmdin.it  itmente  ; (frati  dinar  ia. 
mente.  {.  Il  fc  dit  auRt  pour  bizarrement , ridicu- 
lement , d' une  nunièic  choquante.  V.  cet  mots  . 
$.  Il  fign  he  anfli  extrêmement  . V.  ce  mot  . f.  On 
dit,  procéder  extraordinairement  contre  qoclqu*  un, 
pour  dire  , procéder  criminellement  contre  lui  . Pro- 
céderc trirùin  aiment  c . 

EXTRAPASSÉ  , ÉE  , •<?}.  T.  de  Peinture.  Ce 
qui  «'  cil  point  contenu  dan*  les  bornes  indiquées 
par  la  nature.  Ckt  eeeede  i Jimiti  , ie  cenrcmca ^r 
dei  fies . 

EXTRA  VAGAMMENT  , adv.  D’une  manière  ex- 
(ravalante  . Eflr  rvitanttntinta  . 

EXTRAVAGANCE,  f.  f.  Ritarrcrie  , fnÜe.  f tu. 

vijfanx.*  ; cjtritijtr«^4  ; ; /ar»r-/frcèr»fa; 

sr%igoge/4  ; eiprieeit.  f.  On  appelle  auRi  extrava- 
gance , une  aftion  extravagante  . un  difcourt  extra- 
vagant . ftrav.t Jtd*td  ; Jciutber^za  . 

EXTRAVAGANT,  ANTE  , ad».  Fou  , bigarre^ 
fantafque  , qui  en  contre  le  bon  fc»s , contre  la  rai- 
fon  . 1 1 fc  dit  de  t per  Ton  ne*  & des  chofes  . Il  «R  auRi 
J ubSanl'f  - ftravJiJntc  ; cftrjvngtni*  ; finttflteo  ; 
flrjrio  ; CtprittioU  ; htbctico  . {.  On  appelle  extra- 
vagantes , certaines  CoeRitutions  de»  Papes,  recueil- 
lies A ajoutées  au  corps  du  Droit  Canon  , Eflravj. 
g jure  . 

EXTRA  VAGUER  , v.  n.  Penfcr  & dire  des  cho- 
fes où  il  n*  y a ni  fens  ni  raifon  . Farntiicorc  ^ de - 
inart  ; far  eefc  ieoner. 

EXTRA  VaSATION  , f.  f ARtoo,  mouvement  par 
lequel  le  f; ng  loit  des  vaiflTcaux  . U ne  fe  d>t  qu* 
rn  Mcdccme.  feraxafiMCnto. 

EXTRA  VA' Ê,  ÊE  , part.  V.  le  verhe  . {.  Sang 
txirata’.é  . faneur  flrax-afito  ; flravemato. 

F.XTRAVASER  . s*  EXTRAVASER  , v.  r.  II  ne 
fe  d*t  propicmen:  que  du  lang  & des  humeurs  qui 
Torrent  des  veines,  \ de  leurs  valTeaux  ordinairas* 
de  q •.»  fe  répandent  fuus  la  peau  , daos  les  chairs  & 
dans  quelques  parties  du  corps,  où  ils  ne  doivent 
pat  c Ut . mfrmderfl  ; flravajatfl  ; flravtnarfi  . 

EXTREME,  adi.  de  f.  g Qui  cil  au  dernier  poi^t. 
au  feuvt ram  dctié  . Quoique  ce  mot  tienne  lieu  de 
fuPur.atif,  pour  fisnirer  très-grand  , t rds- grande  , il 
deveat  quelquefois  pnfitif  ; aie.fi  on  dit  . les  maux 
les  p.uS  exticmo  . Eflrcmc’,  rie/enta  ; imncnf  * ; ce» 
etffivo  . qrti'fijimo.  {.  Il  ficnihe  auffi  exceflTif,  Sc 
fc  >*ir  C un  hc/nmie  qui  ne  garde  aucune  mefure  , qui 
va  tcujucrs  dans  I*  excès  . Cet  homme  c»  exitcmc 
en  tout  . Urmo  eeeedente  in  cgni  etf.t  • ebc  fl  p ni 
(tmpte  Jgii  efltemi . {.  Il  cfl  quelquefois  fub'Jantif, 
wC  fgnifie  oppofé  , contraire  . Le  froid  le  ciiaud 
font  les  deix  extrêmes,  ti  fteide  c '/  cnda  t:ni  i 
due  eflumi  . {.  On  5*  en  fetr  auRî  dans  la  Morale  . 
di  eflumi.  >a  Géométrie  , on  appelle  «xtrime 
d*  une  propi^itioa  , le  premier  & le  quatrième  ter- 
me. Eflt'mo . 

EXTRÊMEMENT  , «dv.  Grandement  , beaucoup  , 
au  dernier  po»at  . E’fumtmente  » grandementc  / 
itneaian  'me  : • mmimente  . 

EXTRÊME-ONCTION  , f.  m.  Celui  des  fept  Ça- 
cremtns  q»'1  fc  confèie  en  tpp;  q*-ant  les  famtes  Mui* 
les  fur  un  piuiadc  en  pétri*  Efl’Cirtâ  Un  <.i  :or  , Oiio 
finir , 
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EXTP  ÉMITÉ  , f.  f.  Le  bout  d' une  diaft , la  par* 
fie  qui  la  termine.  Eflremità  ; eapo  ; punra  ,-  rre- 
minc  d9  una  c-fa  . %.  Il  Sgmhc  aLfti  le  dernier  point  , 
le  dernier  moment  . Il  f»gni*c  encore  les  derniers 
moment  de  U vie,  9t  Ag.  oo  le  dit  de*  Villes  afRé- 
gées  . Eflrcmuà  ; efltemi  ; /*  uirimo  peti-.di  p I9  «/rr* 
ma  minunto  , ce.  {.  H Ggnihe  auRl  Je  plus  Infle 
étal  oft  |*on  punie  être  réio  t . KJere  rgti  eflremi  , 
ait'  eflumo  . in  fcmm.i  mifttia . (.  Il  fe  prend  es- 
core  pour  eiwès  . V.  ce  mot  . {.  Il  fi^niAc  •■sflfi  m 
excès  de  violence,  d’ emportement . Il  »'  çft  po.fé 
contre  lui  à la  dernière  extrémité.  Cen  cgni  rcccj 
flrab:cckcv'. mente  ; dinttimtntc  ; dijet dînât nr.tn. 
te  ; fotirfamentc  , et. 

FXTR INSEQÜE  , ad».  T.  Didactique  - X^ui  vient 
de  dehors.  Eflrinftco  ; cflcrierc  ,-  di  fttirl  . {.  En 
parlant  de  mooooie  , on  appcl’c  valeur  extrinsèque  , 
la  valeur  que  le  Viuveram  ifoone  aux  monootes  » 
indépendarrrr-c nr  du  poids,  l'aiore  cflùnfeco  . 

t RXTL'Ms  SONGE  , f.  f.  Commencement  d’en- 
flure . Ptineipi?  d ' enfijgune . 

EXUBÉRANCE  , f . 1.  Surabondance,  abondance 
inutile.  EjuéctanzJ  ; Jcpt  tèècnlang'.i;  ndonding*: 
cecedem  r . 

t EXUBÉRAN'T  , ANTE  , »di.  V:rabo»da,l . f». 
pribbondantc  ; ctecdcntc  ; ridendante  . 

EXULCÉ RATION  , f.  f.  T.  de  Médecine  . V a- 
étion  de  caiifcr  ou  de  pto.'uirc  des  ulcè’CS.  Ejufu- 
razi'ne  ; ejuteerrm.tnto  ; mleeriticne  . 

ÊXULCcRÉ  , ÉE  , part.  V.  E xukdrer  . 

EXULCÉRFR  v.  a.  T.  de  Mtdeeinc . • Causer  dev 
ulcères  F.iuieerjre  ; ti/eerirc  ; piirjre;  impiigm^ 

+ EXULTATION,  f.  f.  Ce  mot  tii  lum,  il  fi- 
gnifie  grande  taie  , 9c  il  ne  fe  dit  que  d-ns  les  ma- 
Ciètes  de  piété.  MeRîeutS  de  I*  Acadénve  prétendent 
toutefois  , die  Richelet  , qu*  on  peut  dire  : il  y c>C 
une  grande  cxuirat;cn  dans  tout  !c  Rcyzume  après 
le  gain  de  ccnc  baratile  ; mais  l'Acaddutic  d.c  que 
ce  mot  vieillit.  EjuitJzi'mt  { $rm  giuHfi . 

EX-VOTO , f.  m.  ExprcTmn  emprenrée  du  Latin  . 
Il  fe  dit  des  tableaux,  de»  ôgurcs  qu’on  place  dans 
une  Éqlife,  en  mémoire  d'un  veto  fait  en  malr.de, 
co  Péril.  K k veto;  vit*  ; libella. 

EZTÉR1  , f.  m.  Pierre  de  la  Nouvelle  Efpagnc-* 
qui  a beaucoup  de  rapport  avec  le  jifrc  fangu'o  . 
Pie tn  , moite  flmile  ai  diafprt  frnguign » , ebe  ut. 
vify  ne  lia  Sue  y*  Spjgni . 
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F,  f.  f.  fuivant  1*  ancienne  ippel  lit  ion  qui  pronotw 
q*>it  Eîfc  ; ie  mafctijin  , fuivant  I* appcIU'ioti 
moderne  , qui  prononce  Fc  . Cette  dénomination  qvr 
cû  la  plus  natuzeile  , efl  aujourd’hui  la  plus  ufû.c. 
Crcf*.  ia  fixième  lefire  de  i’  Alphabet,  deia quatriè- 
me de»  confonncs  . F . 

F A , f.  m.  Note  de  Mufique  , U quatrième  dé  la 
gamfnc  . Fi . 

FABAGO.  ou  FAUX  CA  FRI  ER  , f.  m.  Plante  , 
Ses  fcuJIc & font  épa  iTcs , & approchent  de  celles  «la 
pourpier  . On  U d r bonne  contie  les  vers  . Faéifir  . 

t FA  BER  , ou  FuRGERON  , f.  m.  Poiffon  de  ronr 
dans  lequel  oa  trv»ve  .'es  fleures  des  outils  d'  ua 
Forgeron  . Xcr#a  d i peùc  - 

FABLE,  f.  f.  Çhofc  feinte  & inventée  pour  i**~ 
flrutvc  & pour  divertir.  Favoii . {.  Fable,  fe  ptcod 
auRi  dans  le  rrème  feos  pouf  le  fuie  c , 1*  argument 
d’ un  Poème  Épique  , d’ oa  Pocmc  Dramatique  , d* 
un  Roir-an  . L * atgoment'  delta  Fivcla  , Jet  P ema% 
del  Dramma  . f.  Dans  un  fer.»  coücft'f,  il  fign  âc 
routes  les  fables  de  l’Antiquité  Païenne.  La  fav:. 
la.  {.  Four  faoiTsté  , c'.ofe  con trouvée  , Prvela  : 
fingi  ne  ; ft.fltJ  . J.  Oo  dit  , qu*  ua  homme  efl  U 
fable  du  peuple  , la  fable  de  tout  le  moa-fc  , la  fable 
de  la  Ville  , pour  dire  • qu*  il  cfl  la  zifceéu  peup.c  , 
la  n'ée  de  tout  le  monde  . N:i  (Urne  ia  f avoir  ; tgli 
é févoia  al  ve/go,  ee. 

FABLIAU,  f.  m.  Sorte  de  P ome  tort  A la  mo. 
de  dans  les  premiers  h es  de  la  Focfe  F»g~çoifc  ^ 
C*  émit  un  Conte  en  vers,  forta  di  Puma  d*9 
primi  tempi  lelia  Pcefla  , ehe  in  un a nutella  in  vc*fi  • 
FABREGUF. , f.  f.  Plante  dont  les  feuilles  font 
ftmHabict  A celles  du  Serpolet  • Elle  (toit  dans  IçS 
lieux  pierreux.  L*  iofufiun  de  Fabtètue  cfl  fooverat- 
rvc  contre  la  morfure  des  animaux  venimeux,  contre 
la  difficulté  d’ urioer  , èlt  contre  pluficurs  autres  ola- 
lad'C»  . Ctim  ptdie . 

FABRICANT,  f.m.  Q-ii  entretient  un  ou  pluneut* 
trévers  . cù  1*  on  travaille  A des  étoffes  de  foie , de 
lame  • Frbètieaecte  . 

FABRICATLUR  , i.  m.  Il  ne  fe  dit  g»**™  Pr<ï- 
pr<  qu' co  cette  phra'e  : Fabricatcur  de  GulTc  m^n- 

¥rfjan»:nete  ,■  jaififfaicte  ; (aljateu  di  m***'.- 
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te  t iêtui  fît  ffifeggi»  ta  mcnflJ  . I . O»  dît  fig- 
Fabricateur  de  flux  Aftes,  comme  4 un  Cote  ut  * 
«J*  jr  Tellement , d’  une  Tranflètioi  , &c.  Fai- 

^FABRICATION,  f.  f.  Afiion  pif  laquelle  ou  exé- 
Cute  certains  ouvrage*  de  mata  • H s’  applique  fur- 
t«*ut , ms  ans  qui  emploient  la  laoc  , le  coco*.  Il 
foie  | ftc.  Fjïhrc+ii:nt  ; manifatturs  . 9 • Fabrica- 
tion , (e  dit  aurtî  principalement  de  1 exécution  d 
une  Ordoanaacc  qji  prclcrit  la  foate  & le  monoo- 
yage  d' une  quantité  de  métal.  F.tbbneazirne  délia 
Mènera  , §.  Oo  dit  fig.  la  fabrication  d*  un  fauxaéte  . 
Fa./lficax^ne  • . 

FaBRICIEN,  f.  m.  Celui  qui  cfi  chargé  do  foin 
du  temporel  d*  une  Égbfe  - On  le  nomme  commu- 
té uenr , Marguillier  . V. 

FABRIQUE  , f.  f.  Ceoflruflion  dr  on  édifice  . Il  oc 
fc  dit  guère  qu*  cn-parlant  de»  Églifcs  . F.tbbric a ; 

€dij fcrçif»*  ; ; eéifieamtnt»  . $.  Fabri- 

que , en  parlant  d*  une  Églifc  Paroiffiale  , figQific 
auiTi  tout  ce  qui  appartient  à cctre  Éqlife  , tant 
pour  le»  fonds  & tes  revenus  x&flés  il  1*  entretien  ft 
A U léparatloo  de  l'Églife,  que  pour  l'argenterie  & 
les  orne/rens  . F aè  tries . 9.  Fabrique  , en  T de  Ma* 
vise,  fe  dit  de  la  conftruÂioo  d*  un  v.'ifTrau  , félon 
la  manière  propre  A chaque  naron  . Fatbriea  , to- 
flrvx*'.nc  . $.  Fabrique  , fignifie  auifi  , la  façon  de 
ccrrains  ouvrages  & de  certaines  nunufjft’.rct . Fa*. 
êritJ  ; fakhi<*x.itnt  ; manifettura  . $.  Oo  dit  6;. 
fam.  & en  mauvaife  part  ,<es  deux  hommes  font  de 
ir.éme  fabrique,  pour  dire,  qu'ils  ne  valent  pas 
mieux  r uo  que  I*  autre  . Efft  fzno  A'  un  pelo  t d ' 
vnt  Un. r . %.  Fabriques  au  plurcl , T.  de  Peinture, 
qui  ft  dit  des  édifices  , des  ruines  d*  Architcâure , 
Aie.  dont  on  orne  les  fonds  des  tableaux . Fattriebe ; 
edifixt  : pr^ri  d' arebitinura  . 

FABRIQUE  , ÉE  , patt.  T.  le  verbe  . 

FABRIQUER  , v.  a.  Faire  certains  ouvrages  de 
main.  Fabéricare  ; édifie. ire  ; ezfi taire,  9 - Fabri- 
quer, en  T.  de  Mar.  fignif-c  , Conflruire.  Y.  f.  Oo 
dit  fig.  fabriquer  un  menfonge  , une  calomnie  , pour 
d:re  , confronter,  invccrcr  uo  menfonge , une  calo. 
mn»*  . Fathieare  ; inx  cni.ne  ; eontrevare  ; fingere  ; 
m~((hin.irc . j.  On  dir  A peu  piès  dans  fc  même 
fent  , fabriquer  une  pièce  , fa  ht  qncr  un  tefla. 
ment , une  donation  , ftc.  pour  dur  , faire  une  f-uf. 
fe  piè  c , un  faux  afle  , un  faux  t clament  , ftc.  Fat - 
fe  gaine  ; falfare  ; fa/jlfi(j>e  ; ccntt  effare  una  fait- 
eut  a . 


t FABULATEUR  , f.  m.  Conteur  de  fables  . Pci» 
an  ufage  . Favoleggiatcre . 

FABULEUSEMENT,  adv.  D'  une  manière  fabu- 
# leufe,  Favctcfamente  ; fintamente  s < in  mode  fa. 

Vt!*fû, 

FABULEUX  , EUSE  , ad}.  Fc**nf  , controrvé,  in- 
venté, ^ Pavilefo  ; J’jvcfejco  ; (bc  ba  delta  Javc'a  ; 
finis;  tmjitnati'. 

f FA  BU  LISE  R , v.  a.  A>*nter  des  fables  A une  hî- 
floirc.  P*vtdeggia*t  ; taeeenrar  favcle  . 

FABULISTE , f.  m.  Auteur  qui  a éctit  de  fables  . 
Fjv:hf.eijeore  ; ferittsrc  di  / iv  -le  . 

F AÇADE , f.  f.  Face  ou  c6  é d*  un  grand  6Ati- 
m*uf . U fe  dir  particul  ércmeot  du  cité  par  Icq-iel 
on  entre  . Faeciata  ; pt«fpan  ; fatda  o fr^tx  tT 
e>n  édifié  io  . 

FACE  , f.  f.  Viftge  . Dan:  le  férieux  , il  r.c  fedit 
Pn  ce  feos  , qu'en  pirl.int  de  Dieu  . Faecia  ; vifo  ; 
veto*,  ç.  Dar.s  le  ÔySe  famil?er  , on  dit  quelquefois, 
une  face  réjouie  • une  face  enluminée  . Fifo  tieto  ; 
ridente  ; f '.eia  sxtknjta.  J.  On  dit,  voir  en  fa- 
ce , regarder  en  face  , couvrir  la  Lice  , (t  couvrir  la 
face.  IJ  lui  a dit  en  face,  Pedirg,  minre,  gnard  t. 
te  in  faeeia . Cep’ir  il  vUn  . C p*irfi  te  faecia  . F., 
gti  etc  ks  detr a in  faeeia . f.  Fjcc,  fe  dir  auflTî  de 
ri  fü  per  Acte  des  chous  corporelles . Factia  ; Uto  ; 
i patte  di  fuperfi  ^ie  pian  a . § Face  d'un  corps  ou  d* 

*>r»  fotfde  , en  Gé  ’.r.étrie  , c'crt  une  des  figures  qui 
eoîT.pofcnr  la  fnpt rfett . Faeeia  ; Juperfi^ie , f.  Fa. 
ce,  fe  dit  auRV  <bi  côté  de  devint  • ou  d'une  des 
parties  COnbdér.'.Mes  d'un  éjiftcc  . Faeciata  ; faeeia 
9 /rente  d ' edi  fine  ; profpttte . Ç.  On  appelle  les  fa- 
ces d*  un  bafl  on  , les  deux  côtés  qui  font  entre  les 
fîmes  & la  pointa  d'un  baflion.  Faeee  d ' un  ba. 
fit  . ne  , $.  Faire  face  , fi^on  de  parler  dont  on  fc  fert 
en  T.  de  Guerre  • pour  msrqjcr  le  cô-é  vers  lequel 
une  armée  campée  ou  raaréc  en  bataille  , a le  vif*, 
fcf  mbrné.  Efftre  a f rente  , in  faeeia , a tim'.atri 
4*i  ncroie  . {.  Faire  face  , fc  dit  *u(Ti  au  figuré  , en 
parlant  de  quelqu'un  qui  cl  en  érat  de  fat  sfi>re  A 
ce  qui  lai  arrive  . F tr  fritte  ; effet < in  eafo  di  jcd. 
ditfdte  a*  Prcpt)  imptgni . 9-  On  dit , faire  vojlc-f*. 
<c  , ponr  lignifier  , tourner  vifage  , fane  tète  , Ace. 
Fer  fr-nte  ; rntfirar  ta  /rente  ; epp.tfi . $.  F.o  T.  de 
’Mdtnge  % ta  appelle  belle-face  > les  chevaux  dont  le 
thâmfre’n  eft  blanc  « e'eB-A-dire  , dont  I*  étoile  ou 
la  pefottr  e)  (Jute  au  milieu  du  front  , fc  pro- 
page êc  s*  é*cnd  en  forme  de  bande  jn'qu’  aox  oa- 
feaux  . C suites  tfuebte.  $.  Face  fe  dit  fig.  de  l* 
ft  t t de  la  firuatioo  ne»  flfaires  . Fieu  ; ajpettu  ; 
fi.it & ; flrua\i*ne  degll  .tfati.  f.  Au  iru  de  11  Bif- 
fette  , oo  appelle  face  , U première  carf^  que  •'écou. 
vre  celui  qui  rient  ta  banque  • taras  di  faeeia  ; la 

rietj  e.itta  . $.  Face  & faetr,  T.  de  Riafon  . V. 

ifcc  & Fafccr . Ç.  En  face  , fi^on  de  parler  adver- 
*AuU  . En  préfcacc . /o  fjftu  ; al  fJpxttJ  y Mu 
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pt*fen\t . f.  Il  ngru6e  nufl 1 rir-A-vig.  Faeialmen 
le  ; tn  faeeia  ; dtrimpetio  ; di  rineomtra  ; faeeia  a 
faeeia  in  pt  ef petit . f.  On  dit , en  face  d‘  Æghfc, 
pour  dire  , devant  i'  Églife  , & fuivant  les  cérémo- 
nies & les  formes  ordinaires  de  l'Eglsfe.  In  fattia 
di  tanta  Cbief» . §.  À la  face,  autre  façon  de  par- 
ler adverbiale,  pour  dire,  en  préfeocc  dr.  . • A la 
vue  de  . . . In  faeeia  ; in  prefenx.*  S **U  prtftnx.a  ; 
al  eijpett*  di . , , 9.  De  prime  face  , façon  de  par- 
ler adverbiale. _ D' abord.  11  cfi  vieux.  Di  prima 
fruit  f ; di  fuèita  . 

F Atà  , ÉF. , paît.  V.  le  vcrb.  9.  ad}.  U ne  s*  em- 
p'oic  guère  que  d«r<s  cette  phrafe  du  flyle  familier  : 
Un  homme  bien  ficé,  pour  dire,  uo  -homme  qui  a 
le  vifage  plein  ft  une  belle  repréfentatioo . Uttaa 
di  èellt  afp  et  ta  ; ehe  b * betU  prefeng.*  • 

FACfcK  , v.  a.  T.  du  icu  de  la  Biffetre  • C*  clt 
amerer  pour  face  , une  carte  qui  cil  la  même  que 
celle  fur  laquelle  uo  Joutur  a mis  (on  argeot.  Pi - 
ghar  di  faeeis  , o in  fut  eu  ; alla  prima  ear~ 
ta  . 

FACETIE  , f.  t Bouffonnerie  , pliifanterie  de  pa- 
roles ou  de  geftes,  pour,  divertir , pour  faire  rire  • 
Pate^u  : •*»«*#*  ; deito  arguta  e piaeevrle  . 

FACÉTI  F.USFMENT  , aJv.  une  minière  facé- 
titufe  . Fatetamente  s esn  med:  f.rccte  ; piacevtl • 
mem  e . 

FAC  ÉTIEUX  , EUSE  . adi.  Pînfant , qui  divertit  , 
qui  fait  ri»e  . Face  ta  ; piactvs.c  ; mrtttggianre  ; 
burtiera  ; tepido  ; fefi*»?!e  ; fMagge vile  . 

FACETTE  , i,  t.  Diminutif,  petite  fi*e  ; l’un  des 
CÔics  d’un  corps  qui  a plufieurs  petits  côtés.  F-»r- 
eerta  . 

FACETTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

FACETTER  , v.  a.  T.  de  Diamantaire . Tailler  A 
faccr/cs  . mAff  ueetr  ire  ± ta^liar  a faccette  . 

FACHE  , ÉE  , part.  V.  le  vert*  .Ç  Ils*  emplo:c 
anfTr  aujetiivemenc  . indi/pet/ito  ; éditât»  ; feinte t- 
biat»  ; d tente  . 

F ACHER  , v.  a.  Mettre  en  colère  . ftixyre  ; far 
prend  etc  ira  ; prv<a*e  a Jdetnj  ; muwerd  ad  ira  ; 
tffcndtrt  ; fluxx*<Jr<  • I-  H figa:fic  aufïî , caufcr  du 
dépliifir  . Affliger  c ; addolerjre  ; aeeerare  ; trjv» - 
gliare  ; ptmgete  ; dar  affiixicne  , difgofh . llcft-tutï) 
réciproque  , ft  ficoifie  , Prendre  du  chagrin  , fc  met- 
tre en  colère  ftixzi’t  ; fiizz>ffi  » /f»c<jre  ; adi. 
ta* fi  ; tnetUtrirfl  ; aeeende* fi  ; femtuitijrfi  ; alterar- 
fi  - Il  fe  dir  auill  A I*  impcr/baoel . 

FACHERIE,  f.  f.  Dépl-itfîr,  chagrin,  regret.  ÏI 
vieillit  # Dijpiaecre  ; dijgufit  ; affanno  ; ranima, 
tict. 

FACHEUX,  EUSE  , adi.  Qui  fAchc , qui  donne  du 
chagrin,  q\u  iocomtnode  . Spiatevolt  ; di/pi  tervele  ; 
ddetch  ; fjfii  dieft  ; tormtnttft  ; ntjifa  ; increjeevo • 
le . §.  Il  fignsfie  antTî  , pénible  , difficile  , raal-aifé  • 
V.  ces  mots.  §.  Il  fignifie  aafü,  mJ-aifé  A conten- 
ter , birirre,  peu  traitable  . Inerefcevete  ; fafiidie • 
h ; necicfia  ; imp  ttun « ; eaprieeiift  ; innattabite  . 
9:  On  dit  impcrfanncJicmmr  , il  ctl  fAchcux  , pour 
dire,  c*  clt  une  choie  flchcnfc  . El  a f eofa  fpitee 
vile  , erude/e  , redtafa  , dife.rr.t  , ns/etele  , ee  Ç. 
FAchcux  , fe  met  qucfquetas  fubfmtivemcot  ; ft  a- 
lors  il  fignifie  , homme  incommode  , importan  , en 
nuyeux  . V.  ces  mots  . 

FACIAL,  ALE,  adi,  T.  d*  Anal  a m.  Qui  appar- 
tient au  vifage . Del  wr/tt  c 

FACIENDE,  f.  f.  Cabale,  intrigue,  fl  ae  fe  dir 
qu'en  mauvaife  part , ft  dans  le  f) /le  familier . V. 
Cabik  , intrigue  . 

FACILE  , adi.  de  t.  %.  Ai'é  A faire  , qu'  on  peut 
faire  faos  peine  . Faei/e  ; afevde  . fT.  On  dit  qu'  on 
homme  cfi  de  facile  accès , pour  d^re  , qu'  il  rfl  ai'é 
de  I*  aborder  & de  lui  parler.  Bénira;  rtettahle  ; 
dimefiie»  ; eartgje . }.  Facile,  pour  condefeeadaot , 
commode  pour  le  commerce  ordinaire  de  U vie  . 
Cznepiaeevele  ; âge  Sole  ; facile  ; tr.  n utile  ; eoodi. 
feendtnte  ; entend tvete . Ç,  Oa  d't  cn^.re,  un  pin- 
ceau , un  eifeau  , un  burin  facile  , en  parlant  d'  m 
tableau  , d'  une  fculPturr  , d' uct  tuvurt  qui  fem. 
blc  n'  avoir  po  nt  cnû'é  de  Peine  A l'Artiüc.  Pro- 
mr//a  , Je  a. pet  le  , ètrtint  facile  , a revoie  a 9 - Facile  , 
fe  dit  auffi  en  mauvaife  part  , d*  une  perfonne  qui 
n’  cfl  pas  ferme  dans  les  occafioes  oô  il  le  faut  è- 
tre  , mais  qui  fe  la'ifc  aller  trop  nifément  . De. 
bkt  ; trtppo  mrtnievole  ; ebe  fi  Ufcia  menât  per  et 
•l/«  - 

FACILEMENT,  adv.  Ai  émtaf , avec  facilité  , 
fans  peine  • FaeHimnte  ; sgevnmtnte  g ezn  face - 
liti  . - 

FACILI TK,  f.  f.  Moyen  , manière  facile  de  faire, 
de  dire,  ftc.  Poe  i liti  ; .rçrve/e  ( zt . $.  Facilité  d* 
efprit , facilité  de  génie,  c'  (9  une  certaine  aptitu. 
«le  d’efprir,  de  géau*  , Qui  fait  qu*  un  houimc  con- 
çoit, frMuit  facilement  !es  chofes.  Faeisni  prêt. 
tecXfi*  Facilité  de  flyle,  une  difpofition  a é:.»ie 
d' «ne  manière  claire  & ai  fée  . Facilité  ; ebitrexz*  • 
ç.  Et  fac»liié  de  m offrir  s , une  difpufmon  naturelle  A 
vivre  , A s' accoamioder  ^ifément  avec  tout  le  mon- 
de. Facilité  ; pi*ccvercee.a  ; deUexX.*  •'  agevr/ex- 
ga  ; tfêttêbUité . J.  facilite  , fc  prend  auffl  pour 
m-'nlfciKc  excciTive.  Attend tj< end tn^a  ; indulgent.* 
eecefifim  s 

FACILITÉ,  EE,  part.  Y.  le  verbe. 

FACILITER  , v.  a.  Rendre  fac»lc  , a»fé.  Facilita 

te  i agcviijrt  ; rendu  f-Hilc  e *tniiic  « 
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FAÇON  , f.  f.  Minière  dont  une  chofe  crt  fait;  , 
la  forme  qu'elle  a.  Miniers ; fin  lia  ; l.tvzri;  mz. 
do.  f.  Il  figrrfie  uuiTî  le  travail  de  I*  Artifan  qui  n 
fait  quelque  ouvrage  . F jettera  g lavera  ; fstica  ; e- 
pera . 1|.  Oo  dir  en  termes  de  Pratique,  la  façon  d* 
un  Arrêt , pour  dire  , la  perne  que  prend  un  Greffier 
A drclTer  an  Artèf.  Fstica  di  difiendere  , di  es «rt- 
re  una  fenttnx*  - 9 • FaÇ'io  , en  termes  d*  Agricultu- 
re , fe  dir  du  labour  que  I*  00  do-.ae  A la  terre  . A 
la  vigne.  Lavera . f.  Façon  , fe  dit  autH  peu*  figat- 
Htr,  manière  de  faire,  d'agir  , déparier,  de  penfer, 
&C.  Modo  ; maniera  ; f»tth  d%  cptnrc  , 'di  penfa . 
te  , re.  $.  On  appelle  façon  de  parler  • une  phrafe  . 
Modo , maniera  di  di*e  ; frafe . $.  FiÇon  , fe  prceJ 
auifi  dans  le  difcouts  familier,  pour  l'air  , ls  ru  • 
ne  , le  rnaii«:e» , le  port  d'une  perfonne*.  li  fe  d e 
auffi  des  chofet , ft  il  cft  du  Jtylc  fam  lier.  Cera  ; 
faeeia;  gta\ia  ; gerbe  ; apparenta,  g.  Il  fc  prend 
audl  pour  manière  d'agir  contrainte  ft  cmbarraT.o- 
te  , par  trop  de  cérémonie  & de  circonfpcAioa  . C.f 
cl)  un  homme  plein  de  façons  . £f/i  é un  ium  cira, 
mmitjo  ; ebe  fia  futle  eertmsnie . Ç.  Il  fc  preaJ  a i.tl 
pour  foin  cxcrifif , attention , cireonfp-éiion  trop 
exafte  en  de  certaines  chofes . f tudio  ; cura  ; di îi 
c enx  r % alMagieat  fevtrebia  per  f nalebe  etjA  . 5-  Il 
fc  prend  auffi  pour  Afféterie  , minauderie  . 9-  Oa  d f 
aeffi  dans  la  converfanon  , d: s gea»  d' une  certaine 
façon,  pour  dire  , des  gens  <1*  un  certain  rang  • d'on 
certain  c arafière.  Perjcne  d’ un  e*»#'  ttéinc  , d' unt 
tat  fui'e  e;ndixi*ne  : d' an  etrto  e jtattert»  9.  De 
façon  que  , adv.  Tellement  que  . Di  moio  ehe  ; *• 
maniera  ebe  ; talmeme  ebe  ; inguifaebe.  f.  De 
façon  que , en  telle  forte  que  » de  telle  m»n  èrequr  • 
tr  msdo , in  m.miera  % ebt ...  in  tal  guifa  , in  t A 
mida.  {.  On  dit  auffi  adverbialement,  en  aucune  1 
façon  , en  nulle  façon  , ftc.  tn  mitan  mtd>' ; in  vt - 
ran  modo  . $.  Façons  de  vtiiTeau  , T.  de  Marine  • 
Ce  font  les  diminutions  qu’on  fait  A l’ayant  ft  A 
l' arrière  du  delTou»  d*  un  vaiiTcau  . La  /Telia  di  un  e 
nave  . 

FACONDE,  f.  f.  Vieux  mot  qui  "gnifie  é'oqucn 
ce  - Ou  s*  en  fert  encore  dans  les  poëâes  badine»  • 
Elofucnz.*  i faepndia  . 

FAÇONNÉ,  EE,  part.  V.  le  verb* . 

FAÇONNER  , v.  a.  Donner  la  façon  A un  Ouvra, 
ge  , I1  embellir,  l'orner,  difug'-wrt  ; 
re  ; put  ire  ; fregiare  ; adornare  ; ébbelUn  pa  ’fujia. 
re  ; pu  tire  ; aggentilirg . 5.  Eu  fcrm:»  d’ Agricultu- 
re, il  fc  dit  du  labour  qu*  on  donne  A la  v»eve,  a»  < 
terres.  Arate  ; laver  or  ta  terra  ; dir  la  Je- 

coudé  1 0 ter^a  iRiffliy}  rs/tixm.  ç.  li  • , . . 1 1» 
former  I*  cfpnr , les  moeurs  j»r  V tfftdfirVm  , P»r  I" 
vifage.  Fermât»  ; eo'tivate  ; infirvrre.*’  71  figmne 
auifi  Accoutumer  . V.  g.  Il  efl  xjT:  neutre  daot  le 
flyle  familier  ; ft  alors  il  fe  d.t  des  dirfituk*'*»  qu’on 
fait  d'accepter  quelque  ebok  . Far  di  mette  eiri- 
menie . . 

FRÇONN'IER  , 1ÈRE,  adj.  Qui  eff  iocd-uimodc 
pir  trop  de  cérémonies  , par  trop  d'attent'Oi  ft  le 
circovfpcèfion  d«as  de  petites  chofe»  . Ceremonie, 
fo  ; eirimmiafo  ; nfcv’le  ; ebe  fia  trippi  fu  te  eiri- 
monie  . 

FACTEUR  , f.  m.  Faifeur  . Ea  ce  fens , il  n*  a 
guère  d'ufage  qo’ en  ce»  pfuafet . FaActft  d'drguts, 
FaAeur  de  clavecin  . Arttfice  , -r»f»/î* , faeirv  d' *+- 
çmi  e di  gravieeenbaii . j,.  Il  fignin:  luffi  celui  q »» 
cfl  chargé  de  quelque  aégocc,  de  que. que  trafic  p*» ‘V 
quelqu*  un  . te  ; f attire . ff*.  On  appelle  a*î'fi 
Faffcur  « celui  qui  porte  par  la  ville  le»  lettre*  ôc  ia 
poffe  , & le»  diflnbue  A leurs  adrrfo» . C sluiebc  p *• 
ta  p:r  lj  eitté  le  tettere  délit  Pefia  a*  partie  vlan  % 
eui  effi  f'eno  indirim^atp . Ç.  En  Algèbre  & c n A- 
nthmét.qut , 00  atflRlc  Faflcuf  , chacune  de*  qum- 
t né»  Uonr  un  produit  cQ  formé  . Faiure  . 

FACTICE,  aJi.  é«  r.  g.  Contre  fur  par  art,  imi- 
té . Oi  le  dit  par  op.*ofition  A naturel  . Fueirio  .• 
areifie.it 'r  ; fatty  te*  arte  ; artiflriito  . f.  On  ap- 
pelle auifi,  m>r  U&izz  , terme  -faérice  , un  mor  qui 
a’ tlF  pas  reçu  dent  une  Langue,  mu*  que  I on  1 -C 
fcloo  le»  récits  de  l*  inalogir  . lr>»e  , voeubol* /-»»»»*- 
eo  Jeernd-j  te  regftt  deil ’ anatugij  â ' una  Lingu  > , 
febbene  non  fia  ticevuta  . 

FACTIEUX  , EUSE  , ad},  ft  f.  Qui  fe  pîulf  â foi- 
re de»  cabale»  dans  un  État  , dans  «me  Ville  , dsn» 
une  focété  , ou  qui  cA  de  q-cîque  cabale  , de  q<«c'*- 
que  fa  Ri  ou  . Fa^.cy'e  ; eapo  di  parti  ; /#diti:/o  ; r i/- 
m n!  tuante  . • 

FACTION  , f.  f.  Le  guet  que  fa;r  un  cas^Hof . un 
FanraTin  , Qui  cfl  A ion  tour  en  vedette  en  lenuiltS- 
le  - F.ig* one  ; attutl  fervigiéj  fentintil*  . fctre  <ts 
f.Rioi  0.1  te  fUhna  . EJere  in  *e**iineli»  . 9/  Fi- 
A. on  , fhja  fie  auifi  , parti  • C3!Ulc  da.,«  un  fr-at  , 
dans  «me  Ville  , dans  un  corps  , dans  une  t~  >mpj- 
snic  , ftc  âaxhn t;  partie?;  eibait. 

FACTIONNAIRE  , ndi.  T.  d*£uctr«  . Q«d  r:»  ^fi- 
gé a faire  faAion.  Cbe  d di  /.rgr'it  ; ebe  i >*  /<»*• 
tineUa . • 

FACTORAGE  , f-  f.  T,  de  Csmt t.  Droits  ft  ap- 
pomrtment  que  les  Négociant  affignsnt  jut  Videurs 
ou  CommuTiOnoairss  qu'  il»  empimeut  P°*!r  *rmrt 
nu  acheter  leur»  miKhandtfes . Omit»  di  ammif. 

F ACTORERIE  , f.  f.  C'  eff  d .n»  les  Indes  Onn- 
talc»  , le  lieu,  le  Bureau  où  four  le»  F acte  ou  oa 
1 C'wnaj.i  iki  C,'.,iu',ajn:c»  de  tummcKC  ,•  Failli* , 
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Iijnee  de'  Fatta*i  délit  C compagnie  di  co ramer  fu  Ht  U* 
tméie  Orientait  , 

FaCTOTOV  , f.  tn.  Celui  qui  fe  m*lc  « qui  s'in- 
itie de  four  dans  i'at  nu.'on.  Il  cil  du  flyîc  fami- 
lier  , Ac  ne  fe  dît  guère  qu’  co  dénigrement . F.tc • 
tendint  t sppainne  ; me, lime  s fer  {attends, 

FA»  TUM  , ( m.  Exposition  du  fait  d'un  Procès  , 
& de»  lai.'nat  d’ ooc  des  Patries . Atsi  ; allrga^ic- 
ru  , tip  Agirai  d' on*  eiufa  « d*  on  a lire. 

FACTURE  • f.  f.  Mémoire  qu’  un  Marchand  cn- 
vn«e  A celui  qui  lai  a donné  commitTun  « Ac  qui 
confient  fa  quanfiic  A la  qualité  des  marchaodifts 
qu’  il  lut  eatoie*  avec  le  prix  de  chacune  . Far- 
ours  . 

FACUIF,  f.  f.  T.  d*  Artmnomie.  Tache  lunii- 
•eufe  qu*  on  appel  çoif  quelquefois  fur  le  foltil  . 
Matebia  /ont in  f*  tbe  Jeotgtfl  fualchc  vclta  ntl 

J Ht . 

FACULTATIF,  IVF  . adi.  Qui  donne  la  faculté. 
Il  n*  a guère  d*  uf.igè  qu*  en  ccttr  plirgfc  : Bref  facul- 
t *«l#  » qui  *c  d»r  d'un  Bref  par  lequel  le  Pape  dctioc 
un  croit  , un  p^uVcir  qu'on  n'auroit  pa*  fans  tccic 
difpcnfe  . Freve  ebe  dJ  fait J f /».*i<rr  . 

FACULTÉ*  f.  f.  PuifTuncc  , venu  naturelle  . Fa- 
telt 4 ; j u&ti  ; p'tenTJ  ; p-d  fil . Ç.  U fc  prend 
suffi  p ur  le  f«)rnt  au  la  facilite  que  i*  on  a A b <a 
faite  quelque  chofc  . PaeolfJ  , f ’sciiiii  ; dette  ; tJ- 
/cor».  $.  Il  figmtic  aulTi  le  pouvoir  ou  Je  droit  de 
faut  .tac  chofe  . Paedib  ; faculté  ; pcdtfid  ; ptivt- 
legie.  {.  Fatuité*  (t  dit  au  (Fi  des  plantes  . des  dro. 
guet  médicinales  , pour  fi  g <n  fier  leur  ptcpriéid , leur 
vertu  naturelle.  Vitth  * ferga . pr. prier.)  naturale  . 
f-  Faculté  * fc  dit  auiTi  pour  figniher  le  c<  rps  ou  1* 
a tremblée  des  O deurs  , des  m-itres  q«i  p»of«»Tcct 
ou  enfeignent  certaines  Science»  dans  les  Urmcrfi- 
tés.  Lj  Faeultb  ; il  etrpi  de'  D:rte*i  , PrefeQri  , te. 
Quand  on  dit  la  Faculté  , abfoJumcnt  * ceU  Fqo  oc 
la  faculté  de  Médecine.  51.  Facultés,  au  plut. ci  , 
figniSc  les  biens  de  chaque  particulier . F récité  ; fs- 
tuf  ré  ; ritehegrt  ; ruir.rrr  ; a vert  ; brni  di  fcituns . 
i-  Il  fe  dit  suffi  pour  firoificr  les  degrés  en  vertu 
dc'q  els  un  Gradué  a droit  de  req.énr  un  Hcr.»ti:c  . 
Fn  ce  fens  , il  cft  terme  de  Pratique  . Unira#;  jim; 
trjticui  . 

F A DAISF  « f.  f.  Niaifcrie  » ineptie*  bacsttllc  % 
chofe  inutile  te  frivole,  ftietebtzi.-1  ; io*T.ÎJ  : tcf • 
fttlà  f te  dét*t  s ; ; êj^jtiellj  ; tkt*pp:lJi 

giierjêjfdjnj , 

FADE,  adi  de  f.  g.  In  Fpide  , fan»  çrùt,  o>i  de 
peu  de  août.  Seipiit  ; infipido  • f.  On  dir  , fc  fen. 
lu  le  cœur  fade  , pour  dire  , avoir  du  dc'£<ût.  F/-. 
jert  /Isnjtjrp:  atrr  njv)cj,  J.  Fade,  fe  dit  fi*, 
pour  dire*  qui  d’  a rien  de  piquant  , «le  vif,  d* 
AKté'ibit . feipuo  ; infipido.  Couleur  fade  . Ci/trt 
fm'tti , difjtjto . Louange  fade  . i-cée  injipiéj  , «u- 

j»  *«*/f . 

FADEUR  , f.  f.  Qualité  de  ce  qui  e IF  fade  , de  ce 

qui  tfl  mf-pide  . Seipitcg.t^J  ; infipidexx.9  • $•  U le 

<J»r  h*,  fou  de  la  m.ae,  des  manières  le  de  I*  en 
ficticn  * pour  f^oiAer  un  certain  manque  Jo  gtx. 
te  , d’ agrément  8c  de  vivacité  ; foit  des  louanges 
A de  la  t’cinpliifuitt , pour  marquer  un  casés  de 
Ifailer.e.  St>pitt\ea  • infipidt^s  r fpiârtv'U\xj  ; 
fret  j fur*  ; feimktxxA  ■ 5-  F.tdcor  , fc  »:ir  uill  pocs 
Ulie  louante  fade.  Fjflidi*f*%ginc  ; ftipitexx*  t 

T FAGARA  , f.  tn.  Petit  fruit  des  Philippines  ; »l 
ett  aromatique  , fortifiant  , As  réchauffant  . fttia  di 

JlUtft.  y, 

FaGOT  , f.  m.  Faîfceau  de  menu  boit,  de  bnn. 
(har.t;.  FjflMft  ; fj/eatt.  $.  Facof  , fc  dir  aeffî  d* 
ua  paquet  de  hardrt  . de  liage,  d’ herbes , 8cc.  Fs - 
jM/f  f fàféetip  ; fatétlltitt . fe  du  auTi  de  plu- 

f'ears  p èccs  «fv  Ch.upsniene  JW  Mcnuiferie  , liées 
l'un  avec  J’tuttc,  8e  f»  l»icn  travaillées,  q»»*  :l  o' 
y a plut  qu'  à les  atTerro/cr  pour  en  faire  un  corps  , 
on  tout.  Lcgnsme  nfftfieltjts  td  Jpp*rttebiétt  per 
uujukt  cpet*  , bvtrt . Ç.  On  dit  Ag.  8c  prov.  qu'  un 
r fenr  le  faeot  , pow  dite,  i |KNICS 

f'ifpcéte.  Uynt  {-/petto  in  mtattria  di  tetigic ne  ; ch 
phxit*  d' <»eiico  Ç.  Ff  prov.  conrer  des  faqots  , 
po  » aire  , conter  dis  fadaifet  , des  fumeries  . Use 
ttn tar  féVéic  , n-vt.'ie  . fntttie  ; Ftetr  catetc  ; dir 
pJtiraue  , fikttèttXf . % En  T de  Mar.  Barque  en 
fcr.or  , chaloupe  en  fjçor  , c’  cO  m>«  baroue  , une 
(halouoe  , q.-  on  msett  mr  le  chantier,  re  qu'on 
éémo-re  taf^itr  , pour  la  metfre  dans  un  vaifTeau  , 
8c  I.-.  mouler  Jaus  les  lieux  oh  l'on  en  po*>ef4  avoir 
Wog  . in  ptimfi  % Isnet*  in  ptZfS»  1-  T.  de  One*- 


»#  t;.*  sppcilr  fagot*  ardent,  des  fagots  fecs&guj. 

qr  r*  i*»  q ' on  allume  focr 1rs  jcctcr  dans  les  o«. 
v*  ces  *ii  AOtégians.  Ftfeint  iMpetutc  e aeet/e  . 

F AGOTAGE  . f.  ro*  Le  travail  d un  faifeur  ôe  fa- 
gots . /.  ’ fligrf  , 

t F uiUT AILI  F , f.  f.  Grrrrttire  dé  châtUTéc  d* 
un  éfaoç , laquelle  fe  fa  t avec  ées  fagots  , Fa/ci- 
run  . 

F sGOTÉ  . ÉE , part.  V.  Je  verbe . % . On  dit  prov. 
I-  ff  t d*  un  ho.-ume  mél  fait  ou  mal  vè*«i , voila  un 
h «.anse  b:çti  fneoeé;  dtjjaatee  ; /éfltilont;  /a- 
fi»  t m ti  icf  rm. 

FaftCTFH,  v.  t.  Mettre  c®  fagots.  Afjjtei/jrc; 
5FfAi»re  ; /j»  ftflttla.  {.  fl  fi^nrlk  pç.  & fa-n. 
****** **  «t  xuva,*  Ordre  . mal  arranger.  AfWeUn* 
JJ/  A fau/#/r*#  » jifj  fin/ u J s ■ wi.jcier  pilé 


f FAGOTFUR  , f.  m.  Celui  dont  le  métier  eft  de 
fa*te  des  facots  . Criai  rèr  invor*  * far  fsfleUi  , /a- 
>ri  ; rAe  jffafitll*  . 

fAGÔTiN  , f.  m.  On  appelle  ainfï  un  Ange  habil- 
lé , que  (es  Opérateurs  oct  avec  eux  fur  le  théâ- 
tre . Fettocci»  vcfiitê . Ce  corn  a paife  au  valet  d' 
Opérateur,  qui  amufe  le  peuple.  Ftightllj  ; f-*- 
g/ijfcio  ; f^jnni  ; huffont  . {.  Fit  Ag.  on  dit  d’  uo 
mauvais  plarfant , que  c'cft  un  fagot  in  , Kç/i  é ikj 
^nni  . 

FAGOUE  , f.  f.  Glande  qui  eft  au  haut  de  la 
poitrne  des  animaux , & que  dans  les  veaux  oo  ap- 
pelle R s de  veau  . V.  ce  mot  . 

FAGUENAS,  f.  m.  Odeur  fade  & mauvaife  , for- 
tanr  d'un  corps  mal  propre  & mal  tülpolé.  Tanf-.  ; 
pu\T*  ; texxo , <*n>vo  cdcic  tbe  ef*U  d*  un  cotpj 
fuéicic  , o infermo. 

I FAlDE,  f.  m.  Droit  de  venger  un  meurtre  • 
Ditinî  di  venlietrc  un  imieidtv  . 

FAÏENCE  , f.  f.  roue  de  poterie  de  terre  verni  f- 
fée  , ordinairement  à fond  blanc  . Mj/tüc j . 

FAlENC  ERlE  , f.  f.  Lieu  où  la  faïence  fe  fabri- 
que . Pafir/ta  délit  MMjolkSm 

FAÏENCIER  , 1ÈRE,  f.  m.  & f.  Marchand  ou 
Marchande  qui  vend  de  la  faïence  . Co/ui  o celei 
(it  vende  i*  mjjeiit*  . J.  Il  fc  d r aufti  de  celui 
qui  fabrique  de  la  faïence.  Fjiirieante  di  mainte*  » 

lAlLLI  , f.  m.  Mar  hand  qui  a fait  banquerou- 
te . F*:iiu , fjliitere . Uo  failli  ne  peue  être  ni 
C*nful  ai  Êihevio . 

FAILM  * 1E,  part.  Il  n*  a d'afage  que  dans  le 
fens  de  Anir  . 8c  dans  celui  de  manquer  X faire  . V. 
le  verbe  . Ç.  En  T.  de  Blafoa  , il  fe  dit  des  che- 
vrons rompus  dans  Ictus  montant  . . Maneantt . %. 
À coup  failli  , fa^on  de  parler,  qui  fe  dir  de  cer- 
tains ieu%  d' adrcilc , comme  au  volant,  oh,  fttôr 
qu*  un  des  Joueurs  a failli  , un  autre  prend  fa  pla- 
ce . Al  prime  ebe  mjnea  , tic  ialcut  tader  il  veiam» 
te  % ! * palis  , et',  al  prime  ebe  perde . 

FAILLIBILITÉ,  f f.  FofTibiliré  de  faillir  , de  fe 
tremper , fujéîton  A l’erreur.  FaUHilità  ; il  peter 
fallore . 

FAILLIBLE,  adj.  det.  g.  Qui  cft  fuiet  à l'erreur, 
qui  peut  (e  tromper.  Fahiiie  ; foggetto  ad  enorc  ; 
ebe  pub  inxar.ntrfl  , prend  ce  errer  e . 

FAILLIR  , v.  n.  Faite  quelque  chofe  contre  foa 
devoir,  contre  les  loix  . Failtre  ; /allan  ; etrare  ; 
peeeare  ; e.mmetter  /alto  ; maneare  . J.  Il  figni6c 
aulTt , errer  , fe  tromper,  fe  méprendre  co  quelque 
chofe.  F * Il ire  ; err.tr  e ; ingannarfi  ; premier  rrrtN 
re  ; aièaghc  . Ç.  Il  figcrhe  encore  , finir  , manquer  . 
Fallire  , maneare  ; fin  ne  ; venir  ment  ; termina - 
re . $.  On  dir  fam.  & comme  proverb.  le  cœur  me 
faut , pour  marquer  qu'  on  fe  fenr  quelque  foibtcf- 
fe,  quelque  épuisement,  & qu'on  a befom  de  man. 
ger  . Il  (mt  rai  manea  ; venge  ment  ie  /venge  ; 
mi  fente  /venir e , miut  tr  il  encre  . $.  On  dit  auffi 

adv.  arriver  A jour  faillan: , pour  dire  * arriver  , 
loifquc  le  jour  efl  ptéc  A manquer.  Giugnere  , ar . 
rivare  fv  la  fera  y <a / esicre  de!  giern»  , /«  /'  ;«• 
brunir  t . f.  Faillir  , f>g*«fie  auîTi  , manquer  A exé- 
cuter , A faire . Il  vieillit.  J*  irai  U,  fjos  fulllir. 
fa  j ndub  /i  /eniet  fatlc  ; ie  n'n  manebetb  d’ and  are 
in  fuel  turge- . Ç.  On  dit  qu’  une  chofe  a failli  A 
arriver  , d' arriver  • pour  dire  , qu’  c!»î~a  éié  f«r  le 
point  d*  arriver  , qu1  il  a tenu  A peu  qu'elle  o*  ar- 
tisib.  Pore  bmane.UJ  ; msnc-b  poeo  : d (lato  fut  pua- 
n di y et.  f.  Faillir,  fc  dit  a-itîî  des  Marchands  ou 
Banquiers  qui  ont  fait  banqueroute.  Fallire  ; /ar 
falltmcnre . 

FAILLITE,  f.  f.  Banqueroute  non  CraeiUlcufc  . 
Fallimento  ; il  /ar  punit . 

FA  II.  LOI  SF.  , f.  f.  T.  de  Marine.  Tes  Marins 
nomment  amfi  le  lieu  oh  le  foiojl  fc  couche.  Lucgo 

d<f  tram  nur  dcl  /oie» 

FAIM,  f.  f.  Défir  Ar  befom  de  manger.  Fonte  i 
appétits  granit  ; veglia  , bijegn»  di  ma  agi  ne  . 

O a appelle  faim  eaame  , une  malau.c  dans  Uqucilc 
on  a roui^urs  faim  , faos  fe  pouvoir  tadaficr . Bvii- 
mp  ; famé  esnina  ; appetito  ; mtfc  delta  iupa  . $. 

On  dtrfig.  que  det  cens  ciicni  A la  faim  , pour  di- 
re . qu*  ils  (ont  prertéi  du  befom  »l<  manger  . Vcdtr 
ta  famé  i vcdtr  ta  /ame  in  aria  ; ejere  Jeannato  d j.‘- 
la  famé  ; mmr  di  famé . {.  On  du  aulli  mourir  de 
faim  , pour  d re  , manquer  de  chofct  t>écc(Taires  l la 
v»  c . (Vftrir  di  f /me  ; effet  petstro  in  canna  ; ejcrc 
Miferabite . J.  C)a  dit  prov.  que  la  faim  thaïe  le 
!o.  p hors  du  hoi#,  pour  due  , que  la  nécelTiré  co n- 
tramt  1rs  gens  A s'évertuer,  po«.r  avoir  Ce  quoi  fu'a- 
fîntr . Fifignin*  fa  tretrar  la  veiehta  âifcgnmo  Ja 
t * verni  imrrgnif  . (,  On  dit  ü(.  la  faitW  infatiAhlc 
drs  tichcifet , des  bonne ats,  pour  d>ic  , I*  avidité  , 
le  défir  ar  ienf  de  poiTcder  les  ncheiTcs  , 1er  honneurs  . 
Famé  ; -S'  idità  ; èrumotbJ  ; wj/u  intcof.t  ; gnpiii- 
gu;  ...  U, 

F A1M-VALLE , f.  f.  Maladie  qui  vient  aux  che- 
vaux , dans  I*  airaqut  de  laquelle  ils  t .aibrnt  » cani- 
mc  *'  ils  étoienr  morts.  a£i/#  de  H*  crins  ta  ; fptgje 
di  ma!  eaduio  de*  ta  va  lli , # * 

F AIN  F , f.  f.  Le  fr  it  du’hiire.  FsggiuoJa  , 

FAINÉANT,  ANTE,  adi,  & fubû.  ParclTcux  , 
qui  ne  veut  point  i'ivafllet,  qiû  ne  veut  r*tn  fai. 
r-  . Inftng  ttdi  ; fei-perato  ; per!:re  ; perdititrnr  ; 
p- firme  ; pifo  ; nigiiatof:  ; t/aetinJato  ; anncgbrl- 
. 9ho  ; f -Jggtfjisi  % m .-  . . . . . , 


FAINÉANTER  , v.  n.  Fîtic  fLiaéiot . erre  i nr 
lien  faite  pat  parciTc  . II  a*  c*l  que  duflv'e  familier. 
tmpiirt'nire  ; infingardirc  ; fdarfi  ; fuggn  U feii- 
ta  ; peréere  il  temps  . 

FAINÉANTISE  , f.  f.  TarciTc  , fait.srdife  , cagoar- 
dife  . Infingjtdla  • infingarétrlj  ; infingjrj jsjme  ; 
pigr9Z*J  ; lenti^g*  ; nrcF»e«igj  ; pc liront* la  . 

t F'A  INRA  U , f.  ni.  t)im;n.  de  faine  . Petit  gland 
du  hêtre  . Fag\tuelina  . 

t FAINT1SE  , f.  f . Il  e3  vieux.  Tromperie  . v. 

FAIRE  , v.  a.  Ce  verbe  ctè  d’une  fi  giande  éten- 
due , que  pour  en  marquer  to.is  les  fens  & io-i  les 
eniplois,  il  faudvmt  faire  prefquc  autant  d* articles, 
qu  il  y a de  termes  dans  1a  langue,  avec  léfque.s 
il  fe  |Oint.  On  ne  s' ett  prop»>fc  ici  , que  de  rappor- 
ter dans  le  meilleur  ordre  qu*  il  fera  p MÎiblc  , les 
principales  acceptions  qu*  il  peur  avoir , & foutcha. 
cuoc  dcfqurllcs  on  peut  ranger  diverfes  pliralrs  . 
Quant  aux  tarons  de  parler  Adverbiales  & figurées  , 
qu*  il  fert  i former  , on  fe  contentera  au(Tt  d* expli- 
quer celles  dont  le  feos  dépend  un  que  me  ne  do  it»i  - 
me  verbr  ; 8c  pour  toutes  les  autres  , on  en  remis 
1*  explication  A chacun  des  mn:s  qui  (e  vent  a les 
former  . Ç.  Fane  , fîgnibc  c é:r  , fermer  , produire  ; 
8c  il  fe  die  généralement  , de  ton:  tes  ouvrages  que 
Dieu  forme  Ac  produit , de  quelque  manière  que  ce 
foir.  On  le  dit  auiTi  des  csufe»  fécondés . Fore  . tr to- 
rt ; fermait  ; predarre  . f.  Faire  , ftgninc  autlT , fa- 
briquer, compofer,  donner  une  certaine  forme,  une 
certaine  figure  ; 8c  il  fc  dit  g»!  .étalement  , de  toutes 
les  produirons  de  l'art  , & de  certains  ouvrages  que 
I'  initiait  fut  faire  aux  animmx . Il  (e  dit  auflü  , 
daas  ls  même  fens  , det  ouvrages  & des  produiront 
de  1’  cfpnt  . Fore  ; fabbrieart  ; (emporte  ; formate  ; 
icriver e ; diferivete  . Ç . Fairt  , fignitie  auffi  , opé- 
rtr  , exécuter  8c  il  fc  dir,  tant  des  effets,  fpie 
Dieu  opère  , que  -Je  ceux  que  la  nature  on  I'  arc 
opère  Par  qoelqu*  a:cht  que  ce  foit.  Fore  ; cptr^re  ». 
Ç.  Faire  , dans  le  même  fens  d'opérer,  d*  exécuter, 
fe  dit  auiïï  de  tout  ce  ouf  regardé  le  travail  é<.t 
mams  , Ar  I*  aÔtvtté  de  r cfprif  . Part  ; e'eguire  ,* 
mandat  ad  effet to . §.  Oa  dit  , C*  cfl  un  homme  A 
tout  faire  , pour  dire  , c*  cfl  un  homme  capable  de 
faire  tout  le  mal  pofTibfc . U cm  espace  d ' ogni  eofa  % 
difpcfte  al  male  J are  . §.  Faire  , lignifie  aufTî  , praïi- 
qoer , commettre  ; Ac  il  fc  d t de  toutes  les  aâioos 
de  morale  , bonnes  ou  miuvaifes  , & de  tontes  les 
finies  d*  çfprit  & de  jugement  qje  T or.  commet  . 
Faire  une  bonne,  une  mechaote  aftioa  ; faire  roc 

>ivrè  de  charité;  faire  ie  bien  . faire  le  mal , 8e c. 
rrr  uns  bu-na  , # una  canif  a agiW.  Fare  un* 

epers  di  tarira  . Fare  il  bette  / far  il  mile  , <r.  ÿ. 
Faire  , fignitie  autlt  , obfcrver  * mettre  en  pratique  ; 
8c  en  ec  fens , il  fe  dit  des  chofct  qui  font  d’  ©Ht- 
gavoo  8c  de  précepte.  Faite  ce  que  Dieu  ordonne, 
faire  la  volonté  de  1>:cj  , faire  ce  qui  cft  de  foa  dc- 
vo*r.  Arc.  Fj»#  ; (Jet vite  ; prstieare  ; c/egmire  . f. 
Paire  , dans  le  même  fens , le  dit  suffi  de  I’  exécu- 
tion À de  la  pr..‘iqur  de  Certaines  chofts  qn*  on  r* 
obligé,  ou  comme  obligé  d'accomplir,  d’achever  , 
de  terminer  en  un  certain  temps.  Faite  la  quaran- 
taine . Un  Écolier  qui  f.iit  foa  co.*rs  de,  &c.  Fare 
la  fuir.mtena , Sdato  ebe  fs  il  fus  eor/o  di  , et. 
Ç.  Fa'rr.  fc  dir  suffi  en  parhat  des  chofcs  qui  nur- 
qoeqt  cfoacc  8c  étendue  , 8e  qui  s*  exécutent  Ar  s’  ac- 
contpir.Tcnr  par  le  mouvemen:  d’ on  lieu  A un  autre  • 
Fare  ; e empire  . Ç.  Faire  , fifnifie  aulTi , accomms- 
dtt  . mettre  dans  l*é»ar  convcmblc  A la  chofe  dont 
on  parle  . Faire  une  chambre,  fa*re  un  lit  , faire  la 
Couverture  9 Acc.  Ripulir  uns  fisnt,a  ; tifar  un  let- 
rr  ; far  la  rimb.reaiurj , rÿ*-.  $.  Faire,  fcivi  ou 
précède  de  la  prépofifioa  De  , ou  d’ uo  équivalent  , 
Égplfie  auffi  , ufc»  » d-fpf»fer  ; Ai  il  fe  dit  , pour^mar* 
qjer  A qeoi  oa  pci*»  employer  une  petfoaoe  , 1*  ufv 
ge  qu’on  peut  faire  de  qucluue  chofe  . Fare  ; fervir. 
fl  • va  le  tfl . 5.  Fane,  figmhe  au*Ti  . donner  une  car- 
ra‘.^e  forme  , façonner  , foi  mer , accoutumer  A ccf- 
t;  Bd  chofct,  Acerrainrs  habit  u Je  i ; Ar  en  cc  fens, 
il  fc  d.t  , tant  de  ce  qui  regarde  le  cotps  , que  de 
ce  qui  concerne  1*  cfpnt  Ac  les  m*  irs . Les  voyages 
»'ont  fait  A la  fatigue.  Il  cü  fait  au  chaud  « au 
frO'd  . Se  faire  au  bmif , fc  faire  A tout . Ce  Géné- 
ral a fait  de  boas  Officiers.  Fart;  iwtgt#rt  ; aj • 
fuc/tre  ; fermât  e ; u(o*t  ; aldtflraie  , ec.  V.  For- 
mer, Accoutumer,  Façonner,  Ac:.  S-  F^ire  , fe  dit 
au'Tî  , pour  marquer  le  hçfoin  qu*  on  a d’ une  perfoo- 
ne  , d*  use  chofe  ; 8c  dans  ce  fent,  il  fc  joint  tcu- 
jouis  avec  le  vtrbe  Avoir.  Si  vom  o’ a^ez  que  tai- 
re de  ce  Iivre-li  , ptètci-lc  moi.  J'en  ai  A faire  pc»*:r 
une  ht\l»e  , Ace.  yft'er  bi/ogni , meflicU  . i-  On  d.t 
Suffi , qu'on  n'a  que  faire  d*  une  perfonne  , fi  t’-oe 
chofe,  no«  feulement  peur  faire  eorenJre  qu'on  o 
en  a pas  hcNn , qu’on  ce  s’en  fert  pont  , ma» 
suffi  , poL-r  marquer  qu'  on  n’  co  fait  nul  cas  . Ox 
fc  fert  autfi  de  la  même  manière  *5\:  parler,  pour  faire 
connoitrc  qu'oa  dt  approuve  q s^q.ie  ch«'e  , qu’  on 
le  trouve  mauvais  . San /areonto  ; mon  tfiimi-e  ; » t 
entarfl  di  . . . di/apprevare  : aver  difean  , ##•  N 
Fui»e,  fe  dit  suffi  dans  le  fct.»  Je  s*  occuper  , d’ cm- 
ployer  le  temps  * Que  ferex  vous  tantôt  i Qu*  fauel- 
vo«s  ho?  ? Je  o’si  tien  A faire  , 8:c.  C ht 

farete  i In  ebe  v*  eecuperetg  . le  non  b*  mente  d a 
fart , te.  Qiand  on  veut  marquer  qu'un  h mme 
cft  picfijuc  tooioufs  appliqué  a une  même  ch'ifr  • 
comme  s »*  étude  , au  icu  , & c.  oo  dit  , S11  “ 

’ (ail 


fcir  CO*  élodier  . qu'  il  ne  fait  que  i<W . Et;.'  un 
f. i utt)  (ht  HuAju  , t 'a  jiu«jfc  l «'•  *»<-»  ~trtn- 
d r . n»n  i>jij  ai  attro  ebe  , er.  î.  Or.  dit  â<  Tt  , 
ne  foire  qu’  Aller  A venir  , ne  foire  que  dormir  , 
&c.  pour  dire  « il re  dans  un  mouvement  continuel  , 
dormir  font  cetfc  . Eo><r  >r*prr  m meta  ; /»r 

4/rre  rir  andar  c vr«»rf  : «y»  ;ir  A//rr  rnr  dormi, 
tt  . f.  Ee  oo  d;t  , qn'  un  homme  ne  foit  que  de 
(brfir  , ne  foie  que  d'  Arriver  , pour  dire  , qu’  i.  y 
a rrès-ocu  de  rempt  qu*  il  efl  forci,  qu  il  efl  or»»- 
vé  . A ppena  appema  cgli  i uftilâ  ; ê gmnto  er  orj  , 
.t4.  g.  foire  , le  du  «uflt  , de  certaines  fondons 
0e*  guerre  , auxquelles  on  efl  afloellcment  occupe  . 
Ta«re  fcniinellc,  faire  la  garde,  Ac.  Fer  U feuti- 
n<>A  , fit  r la  gmartUa  , te.  g.  Faire  . te  du  aufl:  , 
tic t différentes  proiefllcos  qu’  co  < mbrüTc  , 8c  det 
différées  emploi!  , det  différent  mér  ert  qu*  oo  exet- 
C«  . Ptifeffjre  i far  ptâftjflcme  ; ciercitar  un  hnpie- 
g»  t aeupatfl  , datfl  ê un  mufliere , m uns  facoità  , 
er.  Faire  projet  a t 8c  faire  méfier,  fc  dtfeor  en- 
core dam  d' aunes  'en t , propres  8c  figurés  , qui  fc 
verront  aux  mort  de  Métier  te  de  ProficfliOn  . g. 
Faire  , fienifie  aurti  , représenter  ; & il  le  dit  des 
différent  perfonnages  eue  tes  Coméd-ens  rcpiéfcn- 
tcrr  ter  le  théâtre  . rare  ; rapprt/entare  . Et  par- 
er que  ict  hommes  qui  veulent  paroitre  ce  qu*  ils 
•ne  font  pat , font  det  cfpèecs  de  remédient  qui  re- 
présentent un  per  formage , oo  dir  d'un  homme  qui 
.vent  paroitre  grand  Seigneur , affligé  ou  dévot  , 8c 
.qui  ne  Tell  pat  , qu'il  fait  le  graod  Seigneur  ♦ qu* 
il  foit  raffiné,  qu'  il  fait  le  dévot.  Fj*  il  grande  , 
■far  il  f ignare  • fa9  nv'flra  d%  efftre  affine  , addefa* 
tare  ^ far  il  div'te . Dans  ce  (ent,  te  dans  celui  de 
feindre,  faire  fc  conffruif  avec  quantité  d*  autres 
iubJannfi  A avec  pl  u fie  un  adjeftrfs  employés  fub- 
haai'vcni<o(  . {.  On  dit  , foire  fcn;blan«  de  . . . fat. 
re  mine  de  . t . pour  drre  , feindre  de  . . . F*r  «î- 
fl  ta  ; far  viflj  di  . . . far  Icvifle  ,•  finterc  ; flmola - 
.et*  J.  Quand  les  fubrtannfs  ou  adjectifs  fubftanti- 
fiés  , arec  lefquclt  (aire  feconflruir  , marquent  quel- 
»que  coaovaife  qualité  morale  , cou  mt  , impertinent, 
fanfaron  , Ac.  aloft  il  ne  fignihc  plut  fimplcmeat  , 
laprcfcnter  à dciTcm  de  paroirre  , mait , agir  de  la 
mime  forte  que  ...  Il  fait  1*  imprrtiomt  ; il  fait  le 
ianfoioo;  il  fait  le  diable  à gratte.  Far  l'imper . 
! mente  ; mil/antstfl  ; fer  il  diaveio  in  mn  connut  ; 
fsv  U dtavsln  e pt.cc»a . Ç.  Faire , figmfic  auffi  . fc-r. 
nur  , compofcr  de  manière  que  les  parties  fervent  i 
former , X compofer  un  tout  , & que  diverfes  cho 
/es,  diverfes  quantités  fervent  A en  former  , A ca 
-compofcr  une.  Deux  8t  deux  font  quatre.  Toutes 
ccs  fommet-là  eofembic  font  celle  de  tant , 8c c.  Due 
t due  fann t e fom  ^ mure  . Tune  futile  fimme  in. 
flcme  fanno  unie  , afeendeno  3 tanin  , fumant  Ij 
jtmma  di  tama  » te.  {.  Faire  , figoifie  .«ufTi  , tendre 
do  telle  oo  telle  qualité  . Rrndere  ; far  diventart  ; 
fart  . f.  Faire  , fc  dit  avec  le  pronom  pcrfonncl  , 
pou/  dire  , cmbrafTer  un  état , une  profeTioo  . Sc  foi- 
Je  Rcliqrcux  , fc  faire  Médecin  , &t.  F a*  fl  Rcii&i  r- 
fa  ; oèhateiar  U rtUgitft  / fa*  fi  K t fret  , te. 
i,  Faite,  Ggmfie  aufT: , publier,  répandre  dar.t  le 
Public  , qo*  une  cbtifc  cQ  , en  donner  uee  certaine 
op  ni  on  . On  le  faillit  mort  ; m le  fait  nche  , A c. 
Far  crédite  ; dar  ai  inundtte  ; divulgare  ; puiiit 
tare  ; fpauiare  ; di*e  . $.  Oa  dit  , faire  favoir.  pour 
dite,  apprendre.  Faites  moi  favoir  de  vos  oouvcllct . 
F i foire  à (avoir , terme  de  Fom.uU,  pour  due  , pu- 
^iiei.  On  fou  à (avoir  que  . • . V.  Apprendre  A Pu- 
hiicr.  C.  Faire  , fignife  auiTi , eanfer , attirer,  ex- 
citer , être  in  caufr  , être  1*  occafir.n  dr  quelque  cho. 
fc  . Il  fe  joiar  ar.fT»  dans  un  font  à peu  prés  part  i 
avec  la  plupart  des  verbes  infinitifs;  A ilfodir,  de 
tout  ce  qm  câ  la  caufc  prochaine  ou  éloignée  de 
<V*Jq':c  chofe  , de  tout  ce  qui  donne  heu,  de  tour 
ce  qm  donne  occafion  à une  ehofe , A u»c  atiion  . 
Fare  . eaticwjre  ; rccne  ; prtdurrc  ; eu  i tare  . §. 

Fane  , fignific  an  fît , potfTer  au^iehmt  , laiiTer  aller, 
JafTtr  écouler  . Faire  de  l’eau,  pour  dire,  pifTrr  . 
J-'ar  ai  fus  : erimare  ; put  me  . Faire  du  fable,  foire 
iiac  pierre  , pour  dire  « icier  du  fable,  ieter  une  pier- 
ft  avec  I'  urine  . Mandat  fuori.  On  dif  aulTi , d’ un 
bateau  A d'on  vaitTcau  , qu’ilt  font  eau.  V.  Vau  . 
I-  (aire,  en  pailaot  d'argent  eu  des  surres  chofes 
dont  on  a bcf'in  de  fe  pouivoir,  figméc  , amaffer  , 
afTrmMcr  , mettre  en'cmblc  . II  tâche  de  veut  faire 
qurlqu’ argent  . Voila  tout  l'argent  qu'il  a pu  fai- 
te . Ai  un  are  ; aceumutarg  ; amraaj  ne  ; raeeselicre  . 
S-  In  ce  même  fret  , on  dit  , en  T.  de  Marine  , 
faire  en  bois,  foire  de  l'eau  , fane  aiguade.  Légua, 
re  ; far  aefua  ; far  previfime  di  legna  , d’  aefua  • 
y Le  m%t  foire  , H)  apphqué  A beaucoup  d’ ufoçes 
dam  ,a  Manne  , corn. ma  , f;i  te  le  nord  , le  fud  «pour 
ftâvigar  ao  nord  , au  fud  . Far  rata  a t*  tmontao j, 
n mc\r,o  giftna . Faire  canal  , fe  du  principalement 
det  g«lCr«t  T-lorfqu' miles  s'éloignent  a(Tex  de  la  (cr- 
ie. perdre  de  vne.  Far  eanjle  • Faire  vent  arrière  , 
pour  prendre  vent  en  poupe . Pertare  , c tnttre 
i»  p'ppa  . Faire  paviHon  , pour  drborer  un  pavillon 
quelconque,  fui  vint  les  er.onflaacct . Alzar  *ja- 
f'etj  ; innalêcrarls  . }.  Faire,  s’ emploie  aulTî  pour 
(uaplécr  , remplacer  quelqu'un.  ie  pour  lui  , 

e'cû-à*dire,  ic  fêtai  foi»  cormmifîaaoairc , fon  a- 
gtnt  , fa  caution  . fa  fard  per  lui , fa*è  U Jutvrei. 
laite  bon  pour  quelqu’un,  c’cfl  être  fa  caufiop  . 
Fat  h tanc  per  aieuua  , effet  (ut  ma/ievadite . Faite 
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fei  deniers  bont  , fim  fW  , a' engager  A f..pp!éer  de 
f«*n  atgent  ce  qui  manque  À oui  foitilW  prorr.ifc  . 
OHligarfl  a (upphre  del  fut  , al  dauate  etc  fit  per 
maneart  d*  t>na  Jrrr.ma  pttmcffa  • g.  Faire  , figeuhe 
quelquefois  (împlcment , peindre,  faire  1*  hifionc  • 
faite  le  portrait  , faire  les  anrmaux  , c’  efl  peindre  1' 
liifloire  , le  portrait  , Ict  animaux.  Parc  % deftnvt* 
re  , dipignert  la  flo*ij  , il  tittano  , ee.  i.  Faire  , en 
parlant  det  troupes  A d*  autres  chofes  de  même  na- 
ture, fignific  , lever,  mettre  fur  pied.  Faire  des 
troupes  » foire  des  foldatt , Ac.  Par  leva  di  nappe ; 
jffifJjr  rente  . Ce  Prince  o'n  p*t  encore  fait  fa  Mai- 
fon . Cet  Ambatfadeur  n'j  pat  encore  fait  fen  tram, 
fon  équipage  . Proixedttfl  di  ferx  ideri  , d\  earrcjjgc% 
ee.  5 . Faire,  en  parfont  de  marchandifes  ou  d' au*»ct 
chofes  q c l’on  veut  vendre,  s'emploie  pour  nur- 
que»  le  pr  x qu’  on  co  demande  . Combien  faites-vous 
c«etc  étoffe-là*  Vous  la  faites  trop  cher . Qjnnto 
tendue  , f vante  daman  aie  , fuantjfatc  pag-r  e fut. 
[fa  dtjpp*  * Vm  ne  veine  neppo  ; à treppp  tara . f. 
Onîre  les  différentes  figoificar ions  A les  différent  cm- 
pluis  que  l’on  vient  de  marquer  du  cetbc  laite  , il 
a encore  d*  autres  fignifkations  A d*  autres  emplois  , 
fcivant  les  mets  avec  lefquclt  il  fc  conflruir  . Il  fe 
joint  avec  divers  febflaocifs  , avec  lefqucls  il  forme 
des  phrafes  , que  I*  on  peut  réioudrc  par  les  vcibct 
primitifs  ou  dé  ivés  , qui  répondent  à chacun  de  ces 
fubflannfs  . Amfi  , faite  doo  , fc  réfout  pat  «’onnet  . 
Fa  re  offre  , par  cffnt  : 1* ne  honneur , par  honorer  ; 
faire  des  carelîcs , par  carciTcr  ; faire  fcrvice  , par 
fetvir  5 faire  commandement  , par  commandtr  ; fai- 
re ééfcnfc  , par  défendre  ; foire  des  plaintes  , par  fc 
plamdre  ; fsirc  une  gtace  , par  gratifie»  ; faste  gloi- 
re , par  glorifier;  faire  féjour , par  fcputncr  ; foire 
des  ailées  A des  venues  , par  aller  A vécu  ; A amfi 
d*  une  infinité  d*  autres  . V.  Donner,  Offrir,  Ac. 
f.  Faire,  s'empioie  d'n-c  nianère  relative,  avec 
la  plupart  des  autres  verbes  : A alors  il  prend  tou- 
jours la  qualité  A la  fignincàtion  du  vcibe  qm  1’  a 
précédé,  A auquel  il  k rapporte.  Ainfi.  on  dit  , 
qu’  un  homme  n'atmc  pas  tant  le  icu  qu*  il  fatfoit  , 
poiK  dire  , qu'  il  ne  l’aime  plus  tant  qn*  *1  T il» 
moif  ; qu*  il  danfe  mieux  qu*  il  n’  a ïamais  fait,  pour 
duc  , qu*  >1  Jaafc  mieux  qu*  il  n'  a jamais  danfé  ; 
qu'il  fe  foucie  moins,  de  bien  , qu’il  n*  avoir  fait 
dans  un  autre  temps  • pour  dite  , qu*  il  s'  en  foocic 
nnxns  qu* »1  ne  s'en  icroit  foocié  auteefo  s . Comme 
<rs  fuites  de  phrafes  font  ordinaires  , On  croit  qu*  il 
futfit  d' en  avoir  marqué  ici  des  exemples  dans  c*'i- 
que  forte  de  rerbe  , aftif,  neutre  A ré;:i  roque.  Fa- 
r<  . {.  Faire  , fc  dit  aboiement  « en  pariant  des  jeux 
des  caries  , oh  chacun  donne  les  cartes  à fon  leur  ,* 
& de  ccrraines  autres  jeux  , où  chacun  , louràtpnr, 
efl  obligé  de  faite  quelque  chofe.  À qui  c8-cc  a (ai. 
fe  ? A e*i  fia  a dar  le  carte  , .a  far  le  cotte  ? f.  Fai- 
re  , s*  emploie  d'  cne  manière  neutre  , daos  le  fc qx 
d'agir,  de  travailler,  taire  bien,  faire  mal.  Far 
terne  ; far  maie  ; cperjrc  ; /avenir  ; agite . 5.  On 
dt  , avoir  affaire  à qotjqu’  un  , pour  dire  , avoir  à 
lui  parier  , à l'entretenir  de  qu.  lque  chofe  , à trai- 
ter de  quclchc  chofe  avec  lui.  A*er  ebe  fare  ; jver 
fuotebc  negez1*  * ftiJUmr  aff  /te  do  traitât  ecn  ahu- 
no  . $.  Faire  , s*  emploie  auiYi  pour  fetvir  , contri- 
buer . F.n  ce  fétu  , on  dit  d' une  taifon  , d*  une  preu- 
ve qui  foinf^e,  qui  confirme  ce  qu*  un  homme  a 
deià  avancée,  qu'elle  foit  pour  lui;  A au  contrai- 
re , qu'elle  fait  contre  lui  , pour  dire . qu'  elle  lui 
efl  défavaatageufe . Far  per  , c c^ntro  ai  lui  ; fuvet 
l vantaggi*fa  , i in  vineaggio  fut . f.  Faire  , fc  dit 
actli  au  neutre  , pour  figo'fvcr  , être  convenable , é- 
ire  b rn/caar . Ce*  deux  chofes  font  fort  bien  eoiem- 
ble  , 1/  or  fait  bien  avec  lc  verd . Far  éene  ; flar 
tint  infieutc  ; aeecrd.rrfl  ; convenir  ttnc  ; effet  e en- 
face  vole  ; fat  taon  accorde  . $.  Fane,  s*  emploie 
Ai.ifi  miperf'inncllcmeot  dans  le  neutre»  pour  nu», 
qcer  la  conflirution  du  temps , de  1*  air..  A»nS  , oa 
dit  , qu*  !1  fait  nuit , qu*  il  for  i ont  , qu*  il  f ut 
chaud,  qu'il  foit  froid  , pour  duc,  qu'il  efl  oui(  , 
qu’  il  cft  jour , »*uc  le  temps  efleh-cd,  que  le  temps 
efl  froid.  An.  Si  fa  nette  , fl  fa  girne  ; fa  tatda  ; 
fa  frcdJo  , r<.  I!  s'emploie  av(B  imperfoonelle- 
mefit,  pour  marquer  «a  nature  . i*  état,  U difpofl. 
non  , les  qualités  de  certaines  chofes . Il  fa't  cher 
vivre  en  ce  pays. là.  Il  y foit  ho«  , Ac.  / vit cm  / n 
cari  in  fvzl  poeje  ; v 1 CJtj  il  vituc . l'f  fl  fij 
tnac  , et.  i-  Faire  , s'emploie  dans  le  téciproquç  ; 

A alors  il  fsgninc  , cire  praticable,  être  produit  , 
formé  , exécuté.  Arriver,  venir  à ette  . pare  ; ac- 
eadnt  i prier  efere  ( effett  efcgtubuc  ; paterfl  farc, 
prancare  . $.  Il  lignifie  auff!  , dans  le  réciptocjue  , 
devenir.  Il  fc  fait  vitre.  F.gn  mvecebn . ei  diviem 
t-eeebir.  I.ct  arbres  fc  font  beaux  Oh  atberi  fi  fan. 

, c diventmo  tefai . >.  Faire  , s*  emploie  auiTi  im- 
per fon  tellement  dans  Ij:  réciproque;  A alo-s  il  te 
léfout  par  les  verbes  ktte  , Arriver*  Amf»  on  dit  , 
il  te  U n bicp  des  chofes  dont  on  ne  peur  pas  rend-* 
ration  . Sc  peut  •!  foire  que  vous  n'en  faeh  ex  nco.  ? 
pour  dire  , ell.il  poflibïr  que?  ...  Kjnc;  j'cadcr.-; 
êvxcnitc  ; fueeed.  te  d&yi  . Taire  , le  prend  auflî 
fubfl^otivm  cct  dans  U Pcishirt,  5culpturc  A Gra 
vutc  « pour  dire  , manière  de  peindre  » de  fculptar 
A de  graver.  Meniern. 

FAISABLE  , ad|.  de  f.  g.  Qui  peut  fo  faire  , qui. 
n*  efl  pas  impoiüMc  . F.tttibic  ; Jatectofa  ; .tèc  put 
fjxfl  ; r bc  non  i impeffibrfa . $.  ün  dit  àufli , q n u- 
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ne  chofe  efl  foifable  , potir  dire  , qn'  •!  efl  pc-m  i Ae 
la  faire  , qu'on  peur  U faire  avec  indice  , qu'  c:te 
ne  répugne  point  àl' équité.  PatntHe;  tbt pU ia'fl 
ftnxa  ingiufligja  ; Iccito  ; pt>mcJo. 

FAISAN  , f.  m.  Efpêee  de  coq  fouvage  , qui  fe 
nourrit  dans  les  bois . flottant.  Oa  appelle  Poule 
la  fine  , la  femelle  du  foifoo  . Fanions  . g.  O»  ap- 
pelle  faifan  bruyant , ync  efpéce  de  canard  . farta  d? 

anal  r j . 

FAISANTES,  f.  m.  pl.  il  (e  die  de  t&at  ce  qu'un 
Fcrnrc»  s*  oblige  par  fou  bail  de  U;rc  on  d<  four- 
nir  , fans  diminution  du  pxix  ti  r b.iit  . frê  ebe  il  fit- 
mono  i tenut*  di  date  , alite  il  flttc  . 

FAISANDÉ  , hc  , part.  V.  ton  te rbc, 

EA  (SAN  DE  AU  , f.  m.  Jeune  foi  fan.  Fagiantete  . 

FAISANDER  . fc  FAISANDER  , v.  r.  Il  fc  dit  du 
gibier  qu*  on  garde  , afin  qn*  U acquière  d«  fumet  . 
Mentificare  ; ialeiarc  flapi  nâr  ij  CJCciagienç  . 

FAISANDERIE  , t.  f.  Lieu  fermé  Oi  1'  On  élève 
des  f-ifans . Fagianla  . 

FAISAND1ER  , f.  m.  Celui  qu»  nourrit  A élève 
des  fasfars  . Cufl.de  de*  fagiar.l . %.  Se  dif  auiTt -fe 

celui  , qui  chafTe  , A qui  vend  des  faifoos.  Coceie - 
tore  % e venditore  di  ftriani  . 

FAISCF.aU,  f.  m.  Arras  de  certaines  ehofrt  liées 
enfembîe  . Frfenta  . f.  Fo  pariant  t'es  arc  cas  Ro- 
mains , on  appelle  faifce.lux  , abfotemot , d et  rreuf- 
feaux  de  verges  - ccs  cnfcmbtc  avec  une  hache  au 
milieu  . Fafei  ; fafeio  di  vergbe . 

FAISEUR,  FUsE  , f ^Ouvuçr  , ouvrière.  Celui 
ou  celle  qui  fo't  quclqu*  ouvrage . Pieinte.  U ne 
fc  dir  guère  des  artifaas  , dont  ia  prp  c Fo»  , l'arc  , 
le  rréner  a un  n “n  particulier  , comme  Serrurier  , 
Cordonr;er,  Étcionmer.  Ac. 

t FAISSELLE  <*u  FESsF.LLF.  , f.  f.  Va  Tean  pour 
faire  des  fromages,  V.:fs  da  far  il  eaett  . 

t FA1SSERIE  , ou  FE£^RlE  , f.  f.  Ouvrage  de 
Vannier  à claire-voie  . Lavire  d :l  Panier ajo. 

t FAlSStFR  , ou  FESSIER  t f.  m.  Vannier  qui 
fait  des  ouvrîmes  à claifc  voie  . Panieraie . 

FAIT  , AITE.parf.  V.  le  verbe.  Ç.  Oa  dif  pro- 
vcrbialcmenr  , anfli-tàr  dit  , aofTi.tbt  fait  , pour  di- 
re , que  I'  exécution  fuit  de  près  la  parole  , U pro- 
melTc,  l'ordre.  Dette  faito . g.  Oa  dit  proverbiale - 
ment,  c'en  efl  fait,  quand  oa  parle  G une  affaire 
qui  vient  d' être  conclue  , d*  être  terminée  , ou  d* 
une  perfoonc  qui  vieur  de  mourir.  Ella  t finit a ,• 
efl*  é fpJceiata  ; «en  vi  i ftù  lu:gc  j dar  induira* 
a ri  trait  a- fl . g.  Ou  dit,  d un  homme  q-i  efl  d>ns 
un  Lge  mur  , que  c'  efl  un  homme  fait  ; **3 e d*  un 
je  ne  cardon  qui  comsrencc  à devenir  grand,  à dv ve- 
nir fage,  que  c'eft  ééià  un  hommetaK  . Uema  fane. 

FAIT  , f.  m,  Aflion  » chofo  faite  , ce  qu't>o  fait  , 
ce  qu’on  a foit.  Fatto  ; df)  ne  a 'perj  . g.  Oi  dif, 
les  hauts  faits  , les  beaux  faits  d' armes  , pour  dite  , 
Us  exploits  militaires.  Et  pour  dire  qx'oa  fait  la 
vie  oc  lés  aflio.nt  de  quclqn*  un  , on  d t . eti  plar fou- 
tant , qu'  on  fait  fes  faits  A gefles  . Il  ufln  imprt* 
fe  ; tefla . g.  Oa  .appel  c voies  de  faîr  , les  votes  de 
violence  dont  on  ufc  , fans  avoir  rcvvis  à la  fufli- 
cc  . Opéra  di  faite . g.  Oo  dit , prendre  qurlqu'  un 
fur  1c  fait»  pour  dire,  !t.furpr«odre  dans  le  temps 
meme  d*  uee  «fbon  qu'il  veuf  cacher.  Çrgiiere  fui 
fatto  , farprenierc  in  frogtanti , nclt*  atïo  di . . . 5. 
On  dit  , en  T-  de  Palais  , Ptcndic  le  fait  éc  quc'cn’ 
un  , 0.1  prendre  foit  A caufc  pour  qoclqu'  un  , pv>«r 
dite,  lorcrveoir.en  caufc  poa:  lui  • On  le  dit  a: ‘Il 
dans  le  difeoms  ordinaire,  po^rdire,  prendre  fa  dé- 
Fc 0 le  , fon  parti  , fa  querelle.  Prcndçre  il  flit  c 
coula  di  a le  un  O ; prenier  le  fue  \'cd  ; êffumtrfi  v 
addoflarfl  il  eariee , /'  a (font:  di  difenderjo  , di  f.w 
te  J uc  parti . g.  Fait,  lignifie  Audi  ie  <ai  A 1'  cl,*è- 
cc  dont  il  s'agit,  toit  quand  oa  raconte  qaeiq  e 
chofe  , foit  quand  on  agite  une  qcefl.on  . Faite  ; a* 
giéflêy  flitîa.  g.  Oa  du,  mettre  en  fait»  nofci  en 
foit , pour  dire  , avancer  une  propnhbon  f^J- 

t«cnf  être  véritable  . Avanz*rc;  aff ’jMwrrf  af'jkvd» 
;e  . g.  ^aif  , fignific  eocort  qui  efl  propre  Oc  co nvef 
n.dflc  à quelqu'un.  Cid  ebe  conviant  ; ebe  è ,e:cm. 
ei»  per  picuna . g.  Il  fe  dit  aufl;  nitsil'êremcnt , de 
la  pair  qui  appartient  -à  quelqu'  an  dans  en  fera?  , 
Parte  t pn^iene  * fane  prcpne  di  cialcun?  . g.  Oq 
dit  auflfi  fomiliérctsent  , donner  le  fait  à quelqu'un  , 
Jui  donner  foa  fait,  pour  dire,,  fc  venctr  de  lui  , 
ou  par  quelque  difeours  , ou  sur  quelque  violence  . 
Dar  ad  aleuno  il  fatto  fen  % il  Jno  emto  . g.  On  •*•:( 
aufli  fam  liéretTKor  , dire  à quelqu*  Vc  fon  fait  . p>rr 
J 1 re  , répondre  ouverttasent  , avec  force  , lit 
f»  s vérités  • Dire  ad  okt me  il  fatto*  luo.  g.  Ko  T. 
de  Jiïnfprc Jcor c , oa  nomme  fous  & a"  : s . bfl 
faits  fur  lefouels  , ra  matière  civile  , l*  une  des  nar- 
des  foit  interrogée  fi  Partie  adverfe  . Et  t'or.  ap. 
pelle  faits  lofliKfofi  s , ceux  qu'  un  acé-j^  o.htgi't  » 
po.if  prouver  fon  innocence,  flatti  ; prC"e . fa  De 
fait  » adv.  En  effet  , certainement  , réntablomrat  • 
Il  vieillit  » A n’  a plus ,d*  ufoge  q -e  dans  le  flyte 
familier.  In  fini  ; vr  ramenée  ; in  veto . g En  f**.', 
adv.  en  matière  , en  fait  de  procès . de  .Littérature  » 
de  Religion  , Ae.  !»  fatto , in  wtetir  . >.  Si  fait  « 
*dv.  fignific  , exeofoa-moi , pardonncs-moi . Il  cfi 
p*aja>re  • Xibêcncf  je ttfa tirai  ; ptrJcnatcrni  . g.  Tout- 
i fait  , aév.  F.ntU<emc,*.:  . Ajfait:  ; affclutamtuit  , 
te.  V.  Fntiérrtnene. 

FAITAGE  , f.  m.  T.  d’ âtchireAutü  . P.ê^e 
bois  qui  fa:t  la  Comnet  de  la  charpem;  d'ut- 

r A-CÏ.Ï . 
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nxof . Oo  nomme  encore  a-nfl  une  table  de  rî'-nb 
eveufe,  qut  lef  Couvreurs  mettent  au  haut  ü’  un 
toit  . Traue  (kg  t «Jf#  il  ecmignolc  ; e lafha  dt 
pitmio  <ke  il  eu*pre  . $.  Faîtage  » T.  de  Juiifpru- 
der.ee  . Dio:r  cjüi  le  paye  annuellement  an  Seigneur 
par  chaque  propriétaire  , pour  le  faîte  de  fa  mai- 
ton  . Diritto  anuu:  eke  fagafi  al  Signoac  da*  promit- 
var/  délia  tafe  per  il  ttmigntfo  9 teinte  . f.  Le  même 
mot  défirne  auto  le  droit  qu’ont  en  certains  lieux 
les  habitant,  de  prendre  dans  les  bois  du  Seigneur 
une  piè<e  de  bois  , pour  frrvir  de  comble  ou  de  foi* 
te  à leur  roa’fcn  . Ciut  the  kann:  gli  abitami  in 
Cftgi  loegki  di  prtndctc  un  perte  di  fegH.ime  ne* 
bifeti  dtl  fign-te  , ptt  il  temigntU  délit  taie  . 

t FA!  TA  RD  , f.  m.  ParcCTrox  . 11  efl  vieux.  V. 
ce  mot . 

FAITARDUE  » f.  f.  Filnéintifc  , lâcheté,  paref- 
fc  . Il  efl  vieux.  V.  F-ioéanrifc. 

FAITE  , f.  tu.  Le  comble  d*  un  étiflee  . Çttms  ; 
cmignoU  ; !j  pilt  4 II 9 porte  d ’ un  titre  , d%  un  edi - 
/gre.  f.  Il  fe  dit  auto  du  fou. met  des  arbres  . Ci- 
m*  g femmit .1  ; v erra.  {.  On  dit  flg.  le  f..îte  des 
fiandcutt,  de  la  gloire  , du  bonheur  , Acc.  Il  cirât; 
tl  ftnr.m : ; I*  auge  ; altetX.*  deltc  g*andegg,e  » délia 
glefij  , délit  feheità  , te. 

FAÎTIÈRE  . f.  f.  Efpèce  de  tuile  couibe,  dont 
on  coovte  le  foîte  d*  un  toît . Tcgcla  ; legs  lino . f. 
On  appelle  auto  « la  faîtière  d*  nne  tente  , la  perche 
qui  efl  au  haut  de  la  tente  . le  qui  efl  mife  d'  un 
bout  fl  I*  autre  , pour  fouteair  la  toile.  A fl*. 

FAIX,  f.  m.  Charge,  fotdcau  . corps  pcflmt,  qui 
porte  fur  une  choie  , Ac  qui  la  charge  . Pefc  ; e* ri- 
ra ; faf eh  g fema  . f.  On  dit  for.  le  faix  des  affai* 
Te»  , le  fois  du  Gouvernement  . fl  ptfs  , il  et* rca, 
I*  ferma  deeli  affoti  , dtl  Gcvento . g.  Oo  dit  auto  , 
ou*  im  b/.rirr.tar  a pris  fon  faix  , pour  dire  , qu’  il 
s'efl  affoifTé  ac'ant  qu*  il  le  devrolt  . Fabèrica  % edi - 
f fit  tke  h*  prejr.  il  fut  flabtiiment*  , la  fut  fer- 
mex.X.a  . $ Faix  de  pont , T de  Mâtine  . Ce  font 
des  planches  épaules  & étroites  , qui  font  entaillés 
pour  mettre  fur  les  baux  , dans  In  longueur  du  va>f- 
frau  , depuis  l*  a aol  iufqu’  h I'  arrière  , de  chaque 
côté  , 1 peu  près  eu  fiers  de  la  largeur  du  bâtiment . 
T/ij/c  di  p*n  te  indemne  , dette  aile  vetee  f tende 
eevile . * 

FAKIR  , ou  FAQtHR  . f.  m.  Ffpèce  de  Demis  on 
Religieux  Mahotnétan.  Spex.ie  di  Dcvit  , 0 Reltgic- 
fa  Marmettans  . 

FAI  ^CA  , f.  f.  Pièce  de  bois  for  laquelle  en  af* 
tache  * ,x  À qei  F 00  donne  In  baflonnade  à Alger 
Sc  ailleurs.  Ptnttne  fu  di  eni  fl  anaeeano  es loto  , 
a tuait  fl  t*Kfi  da*e  la  baflsnata  . f . Il  fe  dit  ;uC 
de  la  K-flonnade  même.  Bafinats . 

FALAISE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  des  terres  & des 
foehers  ctcarpés  le  long  des  bords  de  U mtr.  Spiag- 
gis  ah  a . 

FALMSFR  , v.  n.  T.  de  Marine.  On  dit  qoe  la 
ruer  falaifc,  quand  elle  vient  fe  Sri  fer  far  une  falaife  . 
Rcmper*  ; 1/  iwarr  rompe  tilt  fpisggit  . 

FALAMQUE  , f.  f.  lrt  Anciens  défignoieof  par  ce 
mot  , raorAt  une  rfpète  de  dard  ccmpofé  d’artiÈcel  , 
qu’on  tiroit  avec  P arc  contre  les  tours  d’une  Pla- 
ce aiîécée  , p^ur  y mettre  le  feu  ; tantôt  une  ,pu,j. 
tre  ferrée  i plnfKurs  pointes,  & chargée  d’  artifi- 
ces, qu’on  je  toit  avec  la  halifle  ou  U catapulte  . 
ferta  di  eisrelletto  longo  ne  pi(di  , eht  Isneiartfl 
edi j k tdfla  . 

FALBALA  , f.  m.  Raodes  d’étoffe,  plifTées  & mi- 
fet  pour  ornement  fur  les  jupes  ëe  les  écharpes  des 
femmes.  At  fur  les  meubles  . Gutmir,i^>e  ; kai^snt  . 

FA  LC  A DE  . 1.  f.  T.  de  Manège.  Flpèec  de  cour, 
bette  on  d*  allure  , dans  laquelle  le  CavaLer  retenant 
le  devant  , At  d'Iigcotaor  le  dc-*iè»e  , oblige  ce  nvè- 
■ie  derrière  A des  temps  fl  courts  , fl  fobirs  Se  fl  près 
de  terre  , que  les  hairebts  coulent  en  quelque  façon 
enfrmblc  . Stria  di  mtneggle , ekt  da  aleuni  i drue 
t vr pi  II  •ne  . 

t FaLCAIRF.  , f.  m.  Soldat  qui  portoir  une  épée 
courbe  comme  le  cimeterre,  f ridais  trmate  di  Jpa. 
dt  fana  a gutfa  di  ft  imitât  ta  . 

FA1.CÎDIF,  QUARTEFALCIDIE  , T.f.  T.  de  J. s 
rfp'u.ieocr  Droit  qu’a  rm  héritier  iaftitoé  en  pays 
ée  Drol»  Écrit  . de  retrancher  on  quart  fur  les  legs  t 
Rééicrmmri,  Arc.  lOifqre,  les  legs  payés,  il  ne  le» 
refle  pas  un  quart  de  la  fucectoon  du  tcfi-rcur . Fa/# 
tint . 

FALDISTOIRE  , f.m.  Efpèce  de  tabouret  plat , 
en  tifage  eo  Quelques  céiémooies  de  Prélats.  Faldi - 
fiera  ; faldifirtie . 

t FaLIBoURT>E  , f.  f.  Meafontte , ccote.  Il  efl 
pop.  F tri’*  ; ftwlM  ; «rot>e//j  , 

F AI  I SCt  , f.  f.  Tromperie  , fraude . Il  efl  vieux  . 
Fj.’  aeia  ; f rade  ; infannt  ; tteeeknlt;  frjuddtn\t . 
i On  d't  , en  T.  de  Loerquc  . la  Gtllace  d’ un  argu- 
ment . Fsllteit  d’ un  **gtmemo  . 

FALLACI1.H5F.MINT  , adv.  Avec  follact . Il  efl 
vieux,  b il/ ferme  nie  ; ecn  ingamte  ; )*tSd<ntem<n. 
te  ; aflurjmtnte  . 

FALLACIF.t  X , EUSE  , adi.  Txompeut,  frau’u. 
U-nt  , Ftléaer  ; ingtnntvdc , ftiddantt  ; i»g*m- 
et**o*e  . 

FALLOIR  , v.  n.  impersonnel  . £rre  de  nécetoré  , 
vk  èevmr  . d’oMirlror»  . dehtcnféjnce  ; en  ce  feos, 

n o’uL.gr  àl'iafcfltnf  Bf/:gntie  ; un- 

OT^nt  : 1+r  di  mtflitrt  s far  tût  flirt  i { tjjrr  di  hfe- 
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di  eeAj^/J,  d*  utp* . $.  On  AU  coflireunéirtat 
& f*m  c’efl  un  faire  te  faut  , pour  dire  , c' efl  u* 
ce  nécctoté  abfoluc.  Elit  i enf*  agolaumente  ne- 
eeflaria  ; tgH  i di  ajfdut.t  neeejfui . f.  Et  on  dit  , 
en  parlant  A un  Mwchanl,  A un  Ouvrier,  combien 
T vous  fout -il  pour  votre  marchandife  , pour  votre 
peine?  puir  dire  , que  doif-un  vous  payer  pour  vo- 
tre marchandife  , pour  votre  peine  ? Quant:  ci  vus. 
le  ; ec/a  p^erendete  ; fo»n/*  fl  ba  d*  p*g**e  , du  ta. 
n etflaf  %.  Si  fout-il , façon  de  parler  familière  , 
dont  on  fc  fert  , pour  dire  , quoi  qu’il  en  foit  , il 
efl  de  nécetoté  abfoloe  . F*  d*  vopo  ; i di  neeeQità  ; 
kif  gnt  sffdutamente  ; i nteeQatir.  Ç.  Falloir  , fc. 
dit  auto  dans  le  feoi  de  Manquer  , Se  a|o:s  il  ne 
s*  emploie  qu*  avec  la  particule  F.o  , Ac  le  pronom 
de  la  ftoifièma  perforine  . En  ce  feos  , il  fe  con- 
iw'.MC  avec  le  vcibc  Être  . Il  s*  en  fout  de  beau, 
coup  . Affti  manea  . Il  s*  en  efl  peu  fallu  . Maneà 
près . 

FALOT , f.  m.  Efpèce  de  grande  lanterne  que  V 
on  porte  ordinairement  au  bout  d'un  bâton  . Lan- 
tetncng  . $.  On  appelle  falot  . dans  la  M^ifon  du 
Roi  Ac  des  Princes  , un  grand  vafe  qu*  on  remplit 
de  fuif , de  poix  téfine  Ac  d*  autres  matières  combu- 
fliblcs,  peur  éclairer  dans  les  cours.  Vtfs  pieno  di 
matetit  etmkuflikili  ebe  fi  tien  teeefô  !t  nette  me* 
entili  de’  Ptineipi  pe*  f.ir  lame . {.  Falot  , dao»  In 
fignification  d’ impertinent  , Atc.  V.  Falot,  adj 
FALOT  , OTE  , adi.  T.  dont  on  fe  fert  pour  fl- 
goibcr , impertinent  , ridicule  , pla'fnbt  « diôle  . Ri - 
diedo  ; fltavsgtnte  : leendito  ; Jsitpita  ; babéiame  g 
enriefc  Jitjmbo  ; Mfulfo . 

FALOTEMF.NT,  adv.  D’une  manière  bien  folo- 
te  . Seieeesmtnte  ; impettinentemeute  ; buffsnefca - 
mente  ; tidiertejjmeme  . 

FA  LOTI  ER  , f m.  Gr.  Vae.  Celui  qui  efl  chargé 
d*  allumer  les  falots  dar.s  U Maifon  du  Roi  . Celui 
ebe  è prepeflt  ad  steendere  v*fl  puni  di  matent  ecm- 
bufliêiiî  ne' e eni  fi  del  Real  . 

FALCHJRDE,  f.  f.  Gros  fagot  de  quatre  ou  cinq 
boches  de  bon  flotté,  liées  enfcmblc  . F •flelia  di 
guuttd  a eimfue  ligne  . 

FALQUER  , v.  n.  T.  de  Manège.  Oo  dît , faire 
fatqner  un  cheval  , pour  dire  , le  faire  couler  deux 
ou  tro  s temps  fur  les  hanches  , en  formant  un  arrêt 
ou  demi. arrêt . Far  il  maneegis  dette  dei  tepeUrne  . 
V Falcade  . 

FALSIFICATEUR  • f.  m.  Celui  qui  fol  fi  6c  , Ftl- 
fa*ie  ; f al  faim  ; ftlfifleaisre  . 

FALSIFICATION,  f.  f.  Afiionpar  Jaquette  on  fol* 
fifle  . Fjlfifieaxi  'ne  ; falfificamente . S.  Il  flgnifle 
quelquefois  In  ehofe  folflfléc  . Fatfifiearient . 
FALSIFIÉ,  EE,  paît.  V.  le  verbe. 

FALSIFIER  , v.  a.  Contrefaire  quelque  chofc  , 
comme  l'écriture,  le  fceau  , le  cachet  de  qurlqu* 
un  , avec  dcfîcio  de  tromper  . Fsfflfietre; . rfaifart ; 
falfjre  ; ecntrtftve  ; miter  are  . f.  Il  flgnifle  auto  , 
altérer  par  un  mauvais  mélange.  Falfj'e  ; fj  fl  fl. 
tare  ; ftlfeggiate  ; adultérait . f.  On  dit , falfiivcr 
de  la  monnnic  , pour  dire  % 1*  altérer  quant  à la  va- 
leur Intrinsèque  . Altérât  ta  mentit  . » 

FALTRANCK  , f.  m.  Nom  général  & colleflif 
des  vulnéraires  de  SuitTe  . tl  flgnifle  en  Allemand  , 
chiite  & potion  , parce  qu'oo  fait  prendre  des  vul- 
néraires A ceux  qui  ont  fait  des  chiites.  Narre  eke 
i fo/gtfri  dsnne  a tutti  i vaincra/  in  generale . 

FALUN , f.  m.  Nom  qu’  on  donne  aux  coquil'cs 
bri  fées  qui  forment  les  folunières , & qu'on  emploie 
en  engrais  comme  la  marne  . Framume  di  mecbi  • 
V.  Fftlonièrc. 

F A LUNÉ  , EE  t part.  V.  le  vetbe. 

FA  LUN  ER  , v.  a.  T.  4*  Agrie.  Répaodre  de  falun 
fur  une  terre  . Ccneinnr  la  tenu  ecn  frantumi  di 
nkebi  . 

FALUN1ÈRE,  f f.  Gr.  l*se.  t?(.  Amas  eonfldéra. 
bîe  de  coquilles  brifées  4 qu’  o«  trouve  en  mutTc  d 
une  cettaioe  profondeur  de  terre,  & qu' on  emploie 
en  engrais  comme  la  marne.  Amntaf:  di  framume 
dt  nieeki  eke  ttovafi  fetterra  , e eke  fetvt  di  ecneie 
aile  terre  . 

FAME  , f.  f.  Rc nommée . Il  n'efleo  ufige  qu'en 
cette  phrafe  de  Pratique  . Rrtabii  en  U bonne  famé 
Ac  renommée  • Fanta  ; ttpvtagicae  ; eredito  ; buen 
nome  . 

FAMÉ  , ÉE  , adj.  Il  ne  fe  dit  qu'avec  bien  ou 
mal  . Ac  par  rapport  aux  moeurs.  Il  n' «fl  que  de  la 
coovcrfation  . Autre  , 0 nen  avev  bnfln  neme  ; effet 
in  bu:nt  0 in  malt  nputagiene  ; effet  in  eredito  0 
diffamas  . 

FAMÉLIQUE  , adi.  de  t.  Ac  f.  Qu»  efl  travaillé  d' 
une  faim  extraordinaire  , Ac  prcfquc  continue  . Fa. 
meiito  ; sff:mati  ; fsmnlenty  • piggreure  dalla  fa. 
me  . $.  On  dir , vifage  famélique  , mine  famélique  , 
pour  dire.  Ic  vi'agc  , la  nuoc  d’uae  perfonne  qui 
efl  travaillée  de  U foin» . Il  efl  auto  fubflantif,  Af. 
f*m  uur  gfi  ; fpttttto  . 

FAMEUX  , FUSE,  adj.  Renommé  , célèbre,  infl. 
pr>«  dans  for»  genre  • Pamsjs  ; normal*  ; eeieère  ; 
tn ligne  ; iiluflrC . 

1AMIIIARISÉ  , ÉE  , part.  Voyez  fon  verbe  . 
FAMILIARISER  . fc  FAMI]  ÏARlSER  , v.  r.  Se 
rendre  familier  . Addimefliettfi  ; adi.mtflitafl  ; di . 
mcflicjrfl  ; vJ  tre  fjutilitrmente  ; divenir  ftmi’iire  ; 
traita*  alla  d*mtfltet . $.  On  dit  auto  abiolt-.rnent  , 
fc  fanuiurifer , pour  dire  , pren  Jrc  des  manières  (top 
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fini::tlR  . 3 ft‘  cpl  - 

fj’/i  ài  tif»  più  tPe  h le-pj;  jff'Stt.ter/l . ' Oa 

dit , d*  un  hemme  çui  »’  tO  «coutume  1 fuppnntr 
(oafl.imoicii  U dnjl.ur  t <ju’ il  ci)  hmihanttavtc 
Il  douleur.  Affut/nfi  ; ■ .h. 

tui.fi  ( ftr  ttllo.  f.  Oa  du  auiTi  d im  homme  . «ni1 
il  » e«  flou  liai  fi  le  flyle  de  Vir,i|e  , de  Cicéron  , 
pour  dire  , que  le  Bjrle  de  Virnile  & de  Cicdion  lui 
eft  devenu  familier  & >ifd  , qu'  il  fe  l’ eB  rendu  com- 
me propre  ; & dior  ce  'cm  , li  efl  afiif.  o„  qit 
p.iretllcmcar  , qu'  un  hommt  s'  eB  f^miiirifé  une 
l^accuc  diran,ért , pour  due  , qu'  il  la  parle  , qu'  il 
l'entend  comme  fa  Langue  naturelle,  f/udiur 
r,>  r«r  Autcn  . un.  iiofu. , ce.  flcchi  il  ÀI  lui  fi, le 
e fiuella  Li.fui  ri  di.inli  fiwiifhirt  , finki  ta  T 
intenta  è-ene . 

FAMILIARITÉ,  f.  f.  rrivauie  , maoldir  de  vivre 
faiiuhercmcnr  avec  quelqu’  un  . Fimiliiriii  ; fsm I- 
gliiritÀ  ; Àimefiicte^r.»  ; iutri.flttex.tu  . %.  On  dit 
quelquefois  en  mauvaifc  part  , qn’  un  homme  I en 
des  familiarités  avec  uac  femme  . U/j re  li  Àimefii. 
ePrxti.  I-  On  dit  proverbialement  , la  familiarité 
ençcndre  le  mdpiis  . Lu  fumij/iuriii  fu  Ài/pregiu- 
ment u , # généra %difpregvo  . 

FAMILIER  , ERE,  adj.  Qui  a habitude  particu- 
lière  avec  qurlqu*  un  , qui  vit  avec  lui  librement  Afc 
fans  façon  , faos  cérémonie  , comme  un  a accoutu- 
mé de  vivre  avec  les  cens  de  fa  famille . Fsmifit - 
re  ; fa  mi  g:  i tre  ; dimeflieo  ; demeflic  ; inrrinleet  p 
•mies . g.  Oo  dit,  qu'un  homme  prend  des  airs  fa- 
miliers , qo'if  a des  manières  familières,  pour  dire, 
qu'il  prend  trop  de  liberté  avec  le  gens  qui  font  au- 
defTus  de  loi.  V.  Se  Famdtarifer . f.  On  appelle  dif- 
cours  familier  , flyle  familier  , un  difeours  , un  flyle 
naturel  Ac  aifé  • tel  que  celui  dont  on  fe  fert  or- 
dinairement dans  la  coovcrfotioa  entre  honnête* 
gens  , Ac  dans  les  lettres  qu*  ûn  écrit  i Tes  amis . Di. 
JC9rft\  flile  familière  , /jrjiig/i.are , pian*.  %.  Et  O» 
d»f  qu’  ca  terme  efl  familier  , pour  dire  , qu’  tl  et 
eft  pas  a(Tex  refpeflucux  , eu  égard  &nx  perfonne»  4 
qui  , ou  devant  qui  I*  on  parle.  Vcxabsls  txrpps  fa. 
mtlitre  ; ter  mini  noppa  famigliati  . J.  On  appelle 
Épitres  familières , les  Lettres  qoe  Cicéron  a écrites 
fl  fes  amis.  Lettere  , E-piflift  famiglij*i  dt  Citeront . 
5.  Familier  . flgnifle  auto  , qui  efl  devenu  facile  par 
une  grande  habitulc-,  par  un  luog  u/age  . Famigtio- 
re  ; abîmait  ; eenfuets  . $.  Un  appelle  efprir  fomi- 
l'Cr,  une  forte  d'cfprit  qu' on  prétend  qu' il  s'adonne 
aupiès  d’un  homme  pour  le  fervir.  Spirite  fanai tira, 
re . Ç.  Familier,  s*  emploie  fobflaarivemer.t  , & fi. 
gmfk*  celui  qui  en  ufe  d’  une  façon  trop  familière  . 
Familiale  ; dimeflieo  ; eke  ufa  cm  f:ve*eki*  fanai', 
gliariti . f.  Familiers,  f.  m.  pi.  C’  efl  le  rom  que 
portent  en  Efpogne  Ac  en  Portugal  , les  Offluen  de 
I*  Inq.iifliioa  . dont  la  fonèlion  efl  de  foire  arrêter 
les  aceufés  , Ac  de  les  accompagner  au  fnpplice  . Fa. 
miglian  fen  déni  net  la  fpagna  e net  PouegatU  gU 
Uffigiali  de  U*  Inguifig%ione  . 

FAMIL1ÉRF.MENT , adv.  D’  une  manière  fami- 
lière . Fatnigliarmente  ; f amih  arment  e : famigUare- 
f carte  ntt  ; denufiietmeme  ;-affa  dimefliea  ; mtiin. 
feeamente  . 

FAMILLE,  f.  f.  coll.  Toutes  les  perfonoes  d' u» 
même  faag  , comme  enfoos , frères  , neveux  , Arc. 
Psmîglis  . î.  En  ce  feas  , font  le  nom  de  Fam»l|« 
Royale  , on  comprend  les  enfant  Ac  les  pet  t s -en  fans 
du  Roi.  La  Real  Famiglia.  §.  Oa  appelle  fils  de 
famille,  nn  jeune  homme  qui  vit  fout  l' autorité  de 
fon  père  Ac  fa  mère  . Piglie  di  famiglia . f.  Oa  ap. 
pelle  , en  T.  dt  Pemcure , la  Sa  ntt  Famille , un  ra- 
blcau  qui  représente  Notre-Scigncur  , la  Vierge  , Saint 
Jofepb  , Ac  quelquefois  Saint  Jean  . La  Santa  Fami. 
g/i»  . f.  Famille  , figo.fle  auto  , race,  ma»foa  . Ac  il 
fc  dit  en  ce  feos  , de  ceux  qui  foat  de  méme  iang 
par  les  miles  . Famiglia  g ta  fa  g eafata  ; flirpe  g 
fehiatta.  Ç.  Famille,  fe  prend  auto  pour  rouies  les 
perfonoes  qui  vivent  dans  une  même  ma  loo  , fous 
un  même  chef  ; Ac  en  ce  feos  , il  n*  eft  guère  en  u. 
fage  qoe  dans  cerre  phrafe:  Chef  de  f» mille  Ca**  di 
famiglia.  $.  Famille,  en  parlant  des  Grands  dr Ita- 
lie , fc  dit  de  tous  les  domcfliqucs  d'  une  maifoa  « 
Famiglia  ; famigh  ; fttvemti  ; fetviteri  d * on  f igna- 
re, 5-  Famille,  fc  du  encore  par  les  Nararai»tfes  . 
d' un  aflTcmblige  de  plufleur»  gtoici  m»  efpètes  qui 
ont  entr  eux  un  graaJ  nombre  de  rappoits  . Fami • 
|//j  di  pianta  , di  mtebi  , te- 
t FAMlLLEUX  , ÉUSE  , adj.  T.  de  Paueen.  Vm 
faucon  famiilcus,  qui  veut  toujours  manger.  Fa* 
mutenie  , ebe  ba  ftmpte  fjme  . 

FAMINE,  f.  f.  Difcttc  pubLque  de  pain  Ac  de» 
autres  choie»  réccifoirct  fl  la  nourriture  . Famé  . et - 
refila  ; penwit  di  viutri . S.  On  du  prov.  & fcg. 
erret  fam  ne  fur  ua  tas  de  b>é  , p.our  dire  , fe  pl.nn* 
dre  comme  fi  l'on  macquo*t  cî«  leur,  q.:->  qu’  oo 
foit  dans  1'  ab-jndancc  . R*x.T.<da*e  , c Jebtr^ar  i« 
briglia  . 

FANAGE  , f.  m.  Atooo  de  faner  l*  hetbe  d' un  ptd 
fauché  , & le  folairc  de  ceux  q u font  employés  fl 
cctre  hrfegne.  tl  far  feeeare  C erba  é'  um  prats  dag» 
ebe  iJ  fateister  I*  ba  Jet  ata  ; e ’/  faUtio  tbe  fi  di 
agit  cptrti  ebe  in  cià  »'  ad  pr.tno  . 

lAN\lsON  , f.  n».  Temps  de  faner  le  fein.  frg*. 
tu* a dei  fient  ; temps  délia  taee*lta  4e'  fieni  . 

FANAL,  f.  H».  Lfpècc  de  groife  lanterne  d^nf  les 
vauTcaux  fc  fervent  dans  U qaviganoa  • Favtie  . f . 

Fa- 
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Taaa!  » fe  die  au®  des  f.u*  qu*  on  il  lame  dorant  la 
nuit  fur  les  tout*  à I*  entrée  des  Foin  » « le  lo«< 
des  places  maritimes , p^ur  indiquer  aux  vaiflicaui  la 
tomc  qu'ils  doivent  feoir  . F anale  in  terra . 

FANAT IQIJK  , adi.  de  t.  g.  fit  I.  Fou,  extrava- 
gant , aliéné  d'  efprit  , qui  croit  avoir  des  -ppari- 
tions  , des  infpirations  . Il  oe  fe  dit  çoècc  qu’  ca 
fait  de  Religion.  F anatiee  g vifienario . 

FANATISME»  f.  m.  Erreur  du  faaaciqoc  . Pana, 
lî/mr . g.  On  appelle  au®  fananfmc  . on  entêtement 
outrd  II  bizarre  . Cap.neria  g tapordierla  ; efima- 
t a fie  . F.  Il  fc  dit  adli  d' ooc  feAe  de  fanatiques. 
FanJtifmo . 

FANE  » f.  f,  T. de  Jardinage.  Synonyme  de  Festil- 
ie.  V. 

FANÉ  , ÉE,  ptrf.  V.  le  vcibe  . 

FANER  * v.  a.  Tourner  te  retourner  1*  herbe  d ua 
-pré  fauché  , pour  le  faire  fécher . Far  fteeart  t*  er ba 
tagtinea . $.  Il  lignifie  nu®  Flétrir.  Vv  F.  Faner»  cB 
no®  réciproque,  de  f'goific  fe  flétrir»  Ce  lécher . Ap- 
psjjirc  ; diffecearfi  g feeearfl  ; alidirfl  ; illangttidi'e . 
FxUo  dit  fcc.  d' oae  femme  dont  U beauté  commto* 
ce  A fe  diminuer,  qu'elle  commente  k fc  faner  . 
Ketrl  tbe  vie*  ment  , ebe  fpitifce  » ebe  fi  /citera  , 
Jvitnt , tangui/cc  , fvanijee  . 

FANEUR  , EUSE  , f.  Celui  ou  «Ile  qui  fane  les 
foins,  tpieenaliere , e Contadint cbe  Iju.tj  di  rafiut. 
le  pce  JjUmi.tte  , e /«car  /'  cria  fegata  . 

FANFAN  » f.  ni.  Terme  familier  dont  les  mires 
fit  Ici  noiirr-ecs  fc  fervent  pour carciTer  leurs  cofans. 
Voce  di  coi  le  *L*d'i , c le  balle  fi  fetveno  per  far 
meni  a ' fjneiullini  . 

FANFARE  , f.  f.  Sorte  de  bruit  & d*  air  de  trom- 
pette , en  ligne  de  réiouuTaace  . Vccc  finta  per  c/p*i- 
»cre  it  joona  di  trombe  e fimili  « in  fcgno  di  fiod. 
dite  ; clanrfte  ; tt'mbjta . F.  Sonner  des  f^ofarci  . 
On  appelle  ainfi  le»  ans  qu'un  tonne  au  lancer  du 
<ctf.  Djr  fi.no  a*  eorni  da  eaecia  . 

t FaNFA&KR  » v.  s.  Faire  fanfare  . Suomr  di 
b tombe , er. 

Fanfaron  , ad}.  Qu»  fait  le  brave  , qui  fe  van- 
te  4e  1'  être  » qui  ne  1*  cl)  pas . MiHanraure  » 
nrameawe  g oflcnntne  g vanJiliriofo . F*  fl  lignfic 
-au®  » qui  vaut  trop  , qui  exagère  fa  bravoure  « qui 
la  veut  trop  faire  parolire . Efag  crante  ; miilamr.tr:. 
te  g vamr.tr ore  g tbe  ta  fpaecia  da  g ramée.  F*  Il  le 
dit  aufîî  de  tout  homme  qui  fc  vante  trop  en  quel- 
que chofe  que  ce  foit  v fit  qui  veut  pafler  pour  plus 
qu'il  n'elt  en  eflct  . Artifamfano : miUanfatore . F* 
Fanfaron  , cfl  au®  fubflannf,  t*  fign'ftc  , faon  hea- 
vc  » poltron  qui  fur  le  brave  . f patente  g fnta'fi  i f. 
/d.  F.  H lignifie  au®  , celui  qui  fc  vante  au-delà  de 
U léûté  » ou  de  In  bicnfdaocc  , qui  promet  pat  o- 
flcAtation  plus  qu' il  ne  peut  tenir.  Van  ta  ter  e g o- 
fient Jttmc  ; kttràan%.*fo  . 

FANFARONNADE,/./.  Rodomontade»  vaofctie 
en  paroles  . MiJ/amterh  ; cfl entjx,i:nc  : jattar>x.i  i 
denFeaexa.;  vantv  ; vsnrament9  m 

FANFARONNF.RtE,  f.  f.  Habitude  do  faire  des 
faafaronoadet  . Oflcnraxime  ; mitlanterh  ; Aerij  . 

FANFRF.LtK.HE  » f.  (.  Terme  familier,  9c  qui  fc 
dit  par  méprm,  en  perlant  d' tin  oencircot  vain  , fri* 
voit  & de  ptu  de  valeur.  Ciamftu/a%iia  g mi/eea  g 
dax%.eciU  / car  abattit*  ; èjxt.if*tuie  g eianeit/rtr. 
Jette.  * 

FANGE  » C f.  Roue  » boud*  « Fan^e  • lcro  ; ptn- 
ean*  ; iimo  ; iim  iccie . 

..IA  NGEUX  , EUïE  , ad».  Rc»  eu* , plein  de  fançc  . 
Fenscj'e  ; ieeejo  g limcfo  g ! «dente  • 

FANION  , f.  m.  T.  éc  Guerre  . F.fpèec  d' éten- 
dard de  férue  , qu*  vy»  valer  porte  à la  tite  des  é- 
Qa  pa<cs  d'  une  briqadc  . Le  fanion  fl  de  la  cou- 
leur des  livides  du  Brigadier  . r ttmértdo  o bandie- 
rn  délia  ht  gai  a , ebe  ba  car  a de t da^aplii  délit 
frappe. 

t FANNER,  v.  t.  En  parlant  du  papiet  de  la 
Chine  , c*  cl)  le  coller.  Inutlart  . 

, FANON  , f.  m.  La  peau  qui  peod  fous  la  gorge  d* 
ua  taorcau  . d'un  boeuf.  Gitfjja  g paglii/aja.  Ç.  Il 
fe  dit  a mTi  des  barbes  d'une  baleine  . Ba»beo  dargi - 
gt)  d ' una  Mena  . f.  En  termes  de  Manège  , on  ap- 
pelle au®  fanon  » un  afTcmb{.«&c  de  crins  qui  t^mbe 
fur. la  partie  pofléneure  des  boulets  du  pied  d*  un 
cheval , êc  cache  l'ergot.  Barbette.  F.  Fanon  » 
fienibe  encore  cet  ornement  de  1a  largeur  d’ une  4- 
tole  V|qut  les  Prêtres  9e  les  Diacres  poricnr  au  brai, 
9l  qu  on  appelle  ordinairement  un  Manipule.  V.  F- 
On  appelle  aulTt  fanons  » les  deux  pendant  de  U mi- 
tre des  Evéqurs  . S enfuie  . f.  Jaoou  , T.  de  Mari, 
ne.  Prendre  Je  fanon  de  l'artimon.  C’el)  It  rac- 
cojrciiTcmrot  du  point  de  la  voile  , que  l*on  troulTe 
« r amaifc  avec  des  ca’corres,  pour  prendre  moins 
de  vent  : qui  ne  fc  fait  que  de  très  gros  temps  . 

Ce  mot  cil  particuliércmrot  pour  la  voile  d' artimon, 
A quelquefois  pour  il  misère.  Terxaee/t  di  mr^g.r- 
uj  « fat  il  Mil  a mezx7t*a . f.  Fanoat  , f. 

m.  pl.  T de  Chirurgie.  Sorte  d’nppare  I qu'on  met 
à La  Hmbe  ou  k I»  cu^flfe,  quand  elles  font  fuù u- 
rés;s  , p»*ur  les  affcimir  & les  feoir  droites.  Faj'eia • 
tnrj  nette  fratrnre  delta  gamba  c dette  eefeim;  fana- 
le  foret  Ctm  p.mnjJini  aJd'ppimet  e awdfJttv  dalle 
Parti , par  njo  di  Jcflegno  delta  gamba  , o eefein  frae 
tarare  . ' * - 

FANTAISIE  • f.  f»  C*  imagination  , U faculté  i- 
«agi native  de  l homme . £n  ce  fcna  t U mr»  d*  u fâ- 
Miâ».  Pt  art frit- Italien  • 
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ge  que  dans  le  DiJaôiqut  *f  & alorp  ploûcuis  écrivent 
rhant.ific  , foivaot  1*  origine  . Famtafia  ; imagina. 
%ien* . F-  Il  lignifie  généralement  , cfprir , Pc  o fcc  , 
idée.  Faniifia  g penfleto  g idta  g mmre  . J.  Il  ligni- 
fie au®,  humeur  , envie  » défir  , volonté.  F-tntafiag 
VtgUa  g yotcnib  ; défi d trio  ; eaprieeit . f.  Il  lignifie 
au®  , opinion  » fentimeot  , goût  . Opinir ne  ; pare, 
te  ; idc j g Jenno  g ptnfitro  . f . U fe  prend  au®  pour 
caprice  , boutade  , bizarrerie  . V.  cet  mois  . F-  Un 
appelle  proverbialement,  faotaifics  mulqoétt  » des 
envies,  des  penfées  bizarres  & capticicufes . le. 
gJie  , rVre  ftrjnc  , eapriccic/e  . F-  Fantaific  , ft  dit 
au®  pou / lignifier  une  chofe  ioventéc  k pLatfir  , & 
dtns  laquelle  on  a pluf&r  fuivi  le  caprice,  que  les 
rè;lcs  de  l*  Art  . Coprieeiô  . f . En  ce  feas  » on  dit 
d*  un  Peintre  , qu'  il  peint  de  faarailio,  pour  di- 
re , qu*  il  peint  ÜM  avoir  de  mo  éle  qu'il  fe  peo- 
pofe  d’ imiter  • Pignere  d' imaginât1*"*  » é'  imven- 
Xieme  . 

FANTASQUE,  adj.  de  t.  g.  Capricieux,  fuîct  à 
des  fanraifies  . k des  caprices.  Bixx*9**  ; e* priée «• 
fo  ; ItmatiiO  , fantjfiiea  g arvneùer  g feceicfo  g fit*, 
valante  ; faillite.  F-  U lignifie  au®,  bzarre,  ex- 
traordinaire dans  Ton  genre.  Ctrann  g flr  ivag  mte  g 
firjirJinatia  g eaprieri  'i  . F*  Humeur  fantafque  . 
Canin  ' amere  g cjbrieci « ; fjntaflieberla  . 

FANTASQÎIEMENT  . adv.  D*  une  man  ère  faouf- 
que  & bizarre.  ~Fantj.licjmenie  g fjflidiçJjmemtc  g 
per  faprieeit  ; tjptieeivamemte  . 

FANTASSIN,  ( m.  Soldat  \ pied  , foilsl  d*  une 
Compagnie  d'  infanterie.  F-nitreino  g fanre  g p<. 
d'tne  . 

FANTASTIQUE  , adi.  de  i.  f.  Chimérique  . Fin- 
raflut  ; finit;  imotinato  g gbmurico  . f.  U figoific 
a.®  , qui  n*  a que  l'appircacc  d'un  être  corporel  » 
Caos  réalité  . Famafliea  g cbimcrica',  vin*  g immagi. 
notie  . 

FANTÔME  . f.  m.  Speflre  , vaine  image  qu’  on 
vo*t  « ou  qu'on  cro*t  voir.  F an  r a fi  nu  ; f.miifmug 
iirma;  Jpettry%  embrj  ; befan»  - Ç.  U lignifie  Au®, 
chimère  qu'on  fe  forme  dans  l'efprit.  FantJfimj  g 
ebimera  g idée  9a  me  g vfioni  . Ç.  Et  l'on  die  figuré* 
ment  , qu’  une  personne  , qu'une  chofe  n’  cl)  que  le 
fantôme  de  ce  qu'  elle  étoir  , de  ce  qu'  elle  dcvroit 
être,  pmi  r dire,  qu'elle  n*  ca  a plus  Que  l'apparen- 
ce . Etfa  nen  4 pris  ebe  /'  embra  di  e »À  (b*  ella  er.t  • 

F Fantômes  , au  pluriel , & dans  le  flylc  didaRique. 
le  prend  pour  les  images,  les  cfpéces  quife  fornseot 
dans  I*  imagination , ou  qui  retient  des  chofct  qu'on 
a vues  . Paniifime  ; immigini  . 

F ANTON  mf.  m.  V.  Fentoo. 

FANUM  , f.  ni.  Mot  emprunté  da  Latin,  On  s* 
en  fert  pour  défîgncr  les  cfpèccs  de  temples  ou  de 
monutneos  que  Ici  Païens  clévwent  aux  Héros  déi- 
fiés, aux  Empereurs,  après  l'apothéofe.  Tempis  ebe 
i Pagani  ergtvanc  in  orner  d ’ un  Sree , é’  ai*  Impe 
radere  . 

FAON  , f.  m.  Le  petit  d1  une  biche  ..  Cerviant  ; 
eervi utile » • eerdiano  g corvette  g eervietfo  . f.  Il 
fe  dit  au®  d*  un  petit  d*  ua  chevreuil  , Caprie - 
lent . 

FaONNFR  , v.  n,-  Il  fc  dit  des  biche* , des  che- 
vrettes ou  femelles  de  chevreuils  , qui  mettent  bas 
liur  faon  . Pi  g tiare  g ms  dite  fi  frit  délia  eervia  e 
délia  eapriurta  . 

FAQUIN  , f.  m.  T.  de  méprit  Se  d'  injure,  pour 
figoificr  an  homme  du  néant  , ua  homme  qui  fait 
des  ifltofts  indignes  d'  un  honnête  homme . Bricce - 
ne  g ibictront  g darene  ; mi/calx**e  ; furfante  . §. 
Faquin  , fc  dit  au®  de  la  fiturc  d'  un  homme  «le 
bois,  contre  lequel  on  cour  oit  autrefois  avec  une 
lance  pour  s'  exertey  • faraeinr  ; fuimiana  g ebin - 

Mo  t . 

V AQUIN  F.  R IF.  , f.  m.  AA. on  de  faquin  . Il  cfi  fa- 
Uliiicr.  Bricconei/a  g fm/anterta  ; gaglicflapgine  g *• 
X«ne  viiupereorte  % indegna  . 

F 'QUI  R , Voyez  Fakir. 

FARAtï.LON.  f.  m.  T.  de  Marine.  Petit  banc 
de  fable  fépaié  d'un  plus  grand  par  ua  petit  canal. 
feeea . 

FAR AIS,  f.  m.  T.  de  Pèche  , qni  fe  dit  des  ficet 
les  neuves  avec  lefqucllcs  on  frit  des  rets  pour  la 
pêche  du  corail . Fnmreet/e  (en  eui  fi  /arme  le  reti 
per  la  pe/ea  del  etrallo . 

t FAR  AI  SON  . L 1.  T.  de  Vitrer.  La  première 
figofe  qu’  on  donne  par  le  fouftic  , k la  uiirrèrc  qu' 
on  tire  an  bout  de  la  canne.  La  prima  forma  ebe 
prende  il  veiro  f-fihmdr  . 

FARCE  , f.  f.  Mélange  de  diverfet  viandes  , ou 
feulement  d'herbes  , d'mifs  & d*  ingrédient , hachés 
menu  A aflaifonaét  , qu’  On  mer  dans  le  corps  de 
quelques  amm.uX  , ou  dans  quelque  autre  viande  . 
Rumpirnanto  ; r-pitno . f.  Fipèxc  de  petite  comédie 
plaifaaie  fie  bbufF<ione  , qui  fe  joue  ordlaancmcat  â- 
près  une  Pièce  de  théâtre  plus  fétieufe  . Farfa  . f. 
Il  fc  dit  fi?,  de  toutes  les  aftiont  qui  ont  quelque 
chofe  de  plaifoot  A de  ridicofé . Commedi.t  ; eafarb. 
dieoia . 

FARCEUR,  t.  m.  Comédien  qui  ne  îonc  qve  des 
farces  . Il  fe  dit  par  mépris  d'un  AAeur  qui  charge 
uo  rôle  comique  . Perjcnag.git  ebe  rapprefemfa  eam. 
médit  , ftrft . f.  Farceur,  fe  dit  au®  an  figuré,  d* 
un  homme  qui  fair  des  bouffonneries  >,  qni  cl)  dam 
L’  hab  rude  d’ en  faire.  Bvftne  ; eomimediante  . 

FARCI  , IL  , part.  V.  fon  verbe. 


FAR  241 

FlRCIN  , f.  m.  Sorte  de  gale  , de  rogne  q\n  vient 
aux  chevaux,  aux  mulets,  feadbia , régna  de*  M- 
valli . 

FARC1NEUX,  EUSE,  ad}.  Qui  n le  farcta.  Ueb. 

bief  o . 

FARCIR  , v.  a.  Remplir  de  farce  . Empire  di  eo* 1. 
dimento  . f.  On  dit  figu'émcat  fie  familièrement  , (i 
farcir  l'eûomac  , farcir  fon  efloaiac  de  viande  , po.tr 
dire,  fc  remplir  l'cHomsc  de  bcaucujp  de  v.aodci  . 
Fart  un  * eprpjçeigta  g impinxarfi  . Ç.  On  dit  an'Tr 
figiirément , farcir  un  livre  de  Grec  & de  Latin  ; 
farc>r  de  citations.  Arc.  f.  En  cc  feas,  il  fe  prend 
toujours  en  mauvaife  part . Empire , earuar  di  Gre- 
cs , di  lui  no  , et. 

t FARCiSSEDR  , U m.  Qui  farcit  ; Chittutîer  . 
fjlficcijjz  . * 

t FARCISSURE,  f.  f . L*  a Ai  on  de  farcir.  U rient, 
pire  di  cwdimeotfi  g riempimente  . 

FARD,  f.  m.  Compofuton  artificielle  qo'on  mer 
fut  le  vtfaqe  , poor  faire  pafoîfrc  le  teint  plus  beau, 
pour  rendre  la  peau  plus  belle.  BeUttto  g fart  i belle  g 
lijeis  . d.  Il  fe  dit  fiçurémcnr , des  faux  omcmcai 
en  matièic  d*  Éloquence  . Lifeie  , vans  e fa! fa  orna- 
menu  in  nuterij  di  Lettere . $.  Fard  , ftgaifie  aoifi 
figurément  fit  familièrement , Déguifément , Feinte  , 
DiTimolation  . V. 

FA  R DAGE,  f.  m.  T.  de  Mafi  AiTcmblagc  de 
plufuors  fagots , qn'on  met  dans  I*  archipompc  d* 
un  vaifTcatt , lor'çti*  il  cR  chargé  de  blé.  Unitnt  di 
più  fardetli . s » 

FARDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verhe  . 

FARDEAU,  f.  m.  Faix,  charge.  Pc*:  tarie : g 
car  le  a g fcmJ  g fjlm.t . §.  Il  fc  dit  flgo  ément  , de* 
grands  cmplo  s qui  font  accompagnés  de  pluficurs  ob- 
ligations , fie  qui  demandent  beaucoup  de  foin  & d: 
travail  pour  s’ en  bien  acquitter . Pe/t;  carier  ; fc- 
ma  ; ineariei  g car  a . FerJeiti . C*  cil  âmrt  qu* 
on  nomme  dans  les  minci,  les  tersés  fie  les  rochrrf 
qui  menacent  d'ébouler.  Terra  e tupi  0 pittre  (ho 
roi  mate  Lan  di  amm ‘titre  0 feojiendcre  . 

FARD!  R,  v.  a.  Mettre  du  fard.  Lu^ciarfi  .*  tn u 
belle  tt  or  fl  : axximaffi  ; imbijc.trt  . $.11  lign  fie 
au®  fiçuréinrnt  , donner  à une  cliofe  un  faut  luilrc 
qui  en  caciie  les  «léfautl . Intrpellare  g imbi  u(are  . 
(.  On  dit  au®  figurément  , farder  Ion  dif'.ou't , far- 
Jcr  fon  langage,  pour. dire,  remplir  fon  d hoors  , 
fon  langage  de  faux  oroemcas  d’ Él  *q  xncc  . Ou  dit 
de  même  ; fardet  une  pen  ’ec  . Life  tare  ; aiitnare  g 
addiltire  ton  fi.fi  0 vam  otnamtmi . 

FARDES  , T.  de  Marine  , V.  Fsrg.iff  . 

FARDEUR  , f.  en.  Gr.  Vu.  fie  autres.  Mot  yea 
ufité  qui  fe  dit  de  celui  qui  donne  un  f.vix  iullre  à 
fa  nvarchandife  , pour  c*  cacher  les  dé /nais.'*  Mer. 
tante  ebe  Jifeie  t*  fut  merei . 

FARE, f.  m.  V.  Phare  . Vv 

FARFADET,  f.  m Efpèce  d’ cfpril  follet  , de".j- 

tio  , dans  l'opinion  du  peuple.  Diavu’in 1 , iirvN 
1)99  g follette . $ On  appelle  figurément , fa* fader  , 
un  homme  frivole  . Ut  ma  frivoü  % trtfiieri  , « otubiïc  . 
FARFOUILLÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 
FARFOUILLER  , v.n.  fie  qtirfqucfo;s  aAif.  Fouil- 
ler dans  Quelque  chofe  ave;  déiorJre  fit  e^  brouil- 
lant . Il  el)  do  Ayle  familier.  Frugoap , rimefiare  « 
mefeatare  , eoofonlere  egni  e^fa  met  eereare  . 

TARGUES»  f.  f pl  r.  de  Marine.  Planches 
cordages  qu'  on  élève  fur  le^lat-bord  d*  no  v.nfcau, 
fie  oui  tiennent  U eu  de  gtrdes-coros  « A fervent  k 
cacher  à l’enneuK  ce  qui  fe  pa(T«  fur  le  pont-  D,. 
fefe  del  birdo  . \ 

FARIBOLE,  f.  f.  Chofe  frivole  , vaine.  JJ  efl  fa- 
m’Iier.  Cbi.appola  g bjjj  g chupp'fc’tj  g ebîaeehutag 
diebiaechie  g eiamee  . 

FARINE,  f.  f.  Grain  RiOufu  , réduit  en  poudre  . 
pjrina . $.  On  appelle  pxpve.bia.cmcnt  A ôge  fl- 

menr , gens  de  même  farine  * des  gens  qui  font  fu- 
jets  à rrèmes  vices , ou  qui  Tnt  de  même  cabale  , 
Genac  d%  um  peli  e d*  una  Jarrii . 

t FARINER  , v.  a.  Jeter  de  fh  farine  for  du  po'.C. 
fon  pour  le  faire  fret  . Imfarimare  . 

t FA  R INET  , f.  m.  Fé  à jouer  >jui  n*  n pu*  use 
de  fes  faces  marquée  de  points.  Fannoecie. 

FAR1NFUX,  EUSE,  adi.  Qui  «f)  'blanc  de  fati- 
nf  . Infarimai»  g a/pef/y  di  faùmjr . f.  IV./*  d«f  au®  , 
de  ce  qui  tient  de  la  natuiC  de  la  farine.  Fjr»o.if- 
eiote;  fatinactc  . f.  Farineux  , dans  I*  fcn>  précé- 
dent , l’emploie  au®  fobftantivtmcnr . / forinaeti  . 
Ç.  Farineux,  ff  dit  au®  de  ceriaiccs  chofcs  dont  il 
fort  une  efpèce  de  pon®ère  blanche  fcmbUblc  à d« 
ta  farine.  Partnaeeiclê  ; tbe  fi  tfarina  futimente  . 
f.  Oa  nomme  en  Peinture  , coloris  fanerax  , le  co- 
loris d’en  tableau  dont  les  teintes  font  fade  S d dont 
les  carnat'Oos  fçat  trop  bîanchrs  A Us  oa.bres  trop 
gnfes  . fdiaaeeto . $.  En  Scolpturc , on  appelle  figu- 
re fatintufe  , une  figure  de  cire  qui  n'  cl)  pat  foitio 
nette  du  moule  , fir  qui  a afpiié  une  partie  du  plâ- 
tre • ou  dont  . le  plâtre  a afpité  la  cire.  BaveJo  g fc- 
gara  tbe  ba  bavent . 

FARIXTER  . f.  rrt.  Marchand  de  faiioe.  Fatibo* 
iolo  g tredirrv  di  farina,  y 

t FAfUNlÈRE,  f.  f.  L’endroit  où  l'on  fctre  lx 
fanât  . luopo  dove  fi  rip*n$  la  farina  . 

FARLOUSE,  f.  f.  Efpèce  d’ alouette  qui  fait  fort 
nid  dans  les  prés , fie  qu^  cfl  de  moitié  plus  rente 
que  l'alouette  Ordinaire-  Alrdvta  rruncinta  , g*  t ra- 
tifia , tattisrë  » 

H h 
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TA ROUC HE  , ad),  de  r.  g.  Sauvage,  qui  n’  ef! 
point  ipp/ivoifé  , qui  s’  épouvante  & a' enfuit  quand 
nn  l’approche  . En  ce  fens  , il  ne  fe  dit  q.  c du 
K'ffï  • Fe*ree  ; fitro  ; fa lv.it U.*  ; etuieU  ; intrat. 
utile.  $.  Il  fc  dit  par  cxteafion,  cet  prrfonnct  , 
A figoific  « tude  . mifonrrrpe  A p,u  traitable.  Fr 
Tïrr  inlUltaiile  ; impraticable  ; fantafliCP  . »u. 
tîrf«  ,•  jesnefe . 8.  Il  fgmfic  aoffi , peu  foc  aMc  , 
qci  cra*nt  * qui  fnit  U fociéré  det  hommes  , lotiat. 
tatilt  ; fticee  ; titre  fs  ; Jebif .»  ; fehrat ic . J.  (>n 
dit  an  lit  « imac  farouche,  air  farouche  * net|  fo  iou- 
<he  , retard  fotocébs . Fcr*ee  ; terrible  ,•  fdegne. 
fc  ; irait . 

FASCE,  f.  f.  T.  de  BU  fou  . On  appelle  »infï  une 
det  pièce*  honorables  de  j'  Éeu  , qui  en  oco  pc  le 
milieu  ef  un  côté  A I*  autre  « qui  efi  fa  *c  coir.nie 
une  efpèce  de  règle  , & qui  a de  largeur  le  tiers  de 
la  largenr  de  l‘  Écn  . Piftin  . 

IASCÉ , ÉE  , adi.  T.  de  Rlafoa  , qui  fe  dit  d*  un 
Feu  chargé  de  fafccs  CRaics  en  largeur  A en  nom- 
bre . FjJcîjic. 

FASCIA-LATA  , T.  d*  Aartmie  , emprunté  du 
Latia  , pour  defirner  un  mu'clc  de  U caifTe  hit  long, 
prefq  r tout  membraneux  « A qui  a très  peu  de  ven- 
tre . Fafeia  lato  , 

FASCICULE  , f.  f.  T.  fie  Pbjrmatic , qui  ftgnifie 
i‘V  certaine  mc/urc  d’hcrhci,  que  d’ autres  appel* 
lenr  une  Rratléc . Fileelti. 

FASCIF.  , f.  f.  T.  de  Cemgbflietegie . 11  fe  dit  des 
tandis  ou  bandelettes  qui  fe  trou/cr.t  fur  la  robe  d* 
un  ccqoiltace.  Lifta  ; flrifeictina  . 

FASClF,  FF  , adj.  T.  éc  Cc-ubyliologie . Qui  cil 
marqué  de  faf:ies  ou  de  bandes  , bandelettes.  Lr- 

pjto . 

F ASC1NAC.E  , f.  m.  Ouvrage  fait  avec  de i fafci- 
Dtf . F.ileinata  . 

FASCINATION , f.  f.  Eafnrccllement , efpèce  de 
charme  qui  fait  qq*  on  ne  voir  pav  les  (Wrt  telles 
qu’elles  font,  F afciuazicne  ; fafeino  ; ; fat - 

turj  ; f.ittucebieila  ; aff  ifeinamentc.  . 

FASCINE,  f.  I.  Gros  f-çot  de  branchages  , dont 
on  fe  fert  pour  combler  des  fnté* , accommoder 
de  mauvais  chemins,  A aider  & faire  des  batititct 
J*  u r le  canon  , A pour  d' autres  Ouvrages  fem- 
ftiablcs  . FaJcirja  ; fifleih  do  tmpir  fejji  o far  ri- 
pari . 

TMCINÊ  . ÉE  . pm.  V.  le  verbe  . 

FASCINER  , v.  a.  Enforceler  pat  une  forre  de 
charme  , qui  fait  qu'on  ne  voir  pas  les  chnfet  com- 
me cilts  font.  A ff. "if:  inare  ; ammiliire  ; iffatiun. 
te.  Ç.  Il  ficnific  fig.  charmer,  éblouir  par  un  faux 
éclat  , impofer  par  une  belle  apparence.  Aff aluni, 
te  ; jttjf/iare  ; tfufeara  ; fedurrt  . 

FASÉOLF. , f.  f.  l dRiiiiic  t cfpice  de  fève , de  ha- 
3 , ’ - Fa.eiuda  ; fj(i*Is  . 

.v  SIER,  v.  n.  T.  de  Marine.  On  dit  que  les 
faûcnt,  pour  dire  , qi.c  le  vent  n'y  donne 
pas  bien,  A que  la  ralingue  vacille  toujours.  Xe 
»e/e  nm  pat  in»  , 

FASTE,  f.  m.  fans  pi.  Vaine  oflentation  , gffe. 
Aarion  de  pa»oirrc  avec  délai . Pifls  ; èttia  • fu . 
jfcrtij  ; al  ter  fa  il  ; p:mp:fj  grande  ^xa  y effet»  n- 
X*‘nc  • 

FASTES , f.  m.  pl.  On  appelle  ainfi  Ire  tables  ou 
livres  du  Calendrier  des  anciens  Romains.  Fafli  ; 
Caltnâaru  étgii  antieki  R'm.mi . Ç.  Oo  appelle  fi- 
lles confubirci  , les  tables  ob  les  noms  de  tons  l«s 
Confufi  font  rangds  dans  leur  ord^  chronologique  . 
Ciltndaria  de*  Cenfoli  . f.  On  appelle  fiç.  A dans  le 
fylc  foufenu  , fades,  les  RcgiOrct  publics  contenant 
de  grandes  A mdmorablcf  afiionl  . Dans  ce  fens  , 
oa  appelle  le  Martyrologe,  (es  fades  faerds  de  1*  F- 
' g.  f<  . Fafli  ; puitiei  Régi  fl  H ; Mattit  l;gh  ; fj* 
jri  f.ifli  . 

FAST1  DI F.USFMFNT , adv.  D'  une  maniOre  fj)j. 
dreufe.  F aflidiej omette  ; inrporltmrm:nte  ; tedi 
. «rai.  . 

» STI  DIEUX  , EUSE  , adi.  Qu?  c*o«r  <fc  l’en- 
eu*  hjfli.it  fc.  ; nsjofo  i tedicft  j increjeevole  ; im 
pm.no  ; ftteamre.. 

f ASTUÊUSEMENT  , adv.  Avec  f..de  . Paflefa^ 
aunre  ; alteramentt  ; ftnhot.- fomente  ; itle-z\o/a- 
«mie 

FASTUEUX  , FUSE , adi.  Plein  de  fatc  A d^O- 
flcntafioB  . Fafli}-.  ; fifligicfc  ; tn>tjnx'{c  ; taie 
Ja  ; t imagier i(Ja  / jlttro  ; altezwf0  • 

FAT , adi-  fats  fdnuoin.  Impertinent  , fans  jo* 

, plein  de  complaifantc  *p^»ur  lui- même  . 
11  fe  met  p lits  ordiraircmenr  au  fubftaatif . fo  o 
<e  ; impertinente  ; ns ocetcvne  ; taiordv  ; ehe  p*cju - 
,•  an  e . 

FATAL  , ALE,  adi.  Il  n*  jLpoîpt  de  pi.  au  nu. 
/colin.  Qji  porte  avec  foi  une  dcfticée  icdvitable  , 
Fatale  ; dtflinm  ; inévitable  . $.  Il  figmhr  lülf)  , 
*qa»  entraîne  a»ec  foi  queique  fuite  d'  dvdiemens 
rmporracs  , qui  ddctdc  de  quriqtic  chofe  en  bica  Ou 
ta  mal  , Deetflvo  . J.  (i  dgaiht  auffi  feoeüe  , qui 
produit  de  grands  malheurs,  qui  a de»  fuites  mal- 
b<  ureu'ea.  Fatale  ; f uni  fit  i infeliet  ; diJsra^iatt  ; 
Jvtnrurji 9 . 

FATALEMENT,  adv.  Par  fatalité-.  Par  uae  de- 
• »tde  inCvtjablc  . Faraimentt  ; per  fatahtà  ; dcfli- 
*f,éC*fntr . i.  U aulTi , par  uo  nuihecr  ex 

fV  «dioairt . FatJlmcnft  ; wtj'ei.\iV(r>tc  } infilree- 

, isri^iatamtott  . 
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FATALISME,  f.  m.  Doelrine  de  ceux  qui  attti* 
Inienr  tout  au  deflin  . Pataliimt. 

FATALISTE,  f m.  Plriofophte  de  la  feRe  de 
ceux  qui  nf  admetrenr  d'autre  caufe  de  l'Univers, 
A dans  T Uflivcrs , que  la  fatalité  ou  le  deilio  . 

Patiflr  . 

Fatalité  , f.  f.  DeOiaée  inévitable.  Fatalité; 
fpttt  , deflin * inévitable  . 

FATIDIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  déclare  ce  que 
les  deüir.s  ont  ordonné,  il  n*c3  guère  en  ufaqe  que 
d.«as  la  P-  vfie  fubbme . F andin  ; indevino  ; ebe 
dite  le  eo/e  avvenire. 

FATIGANT  , ANTE  , adi.  Qui  donne  de  ta  fati- 
gue . Fatfeefb  ; pen'ft  ; difficile . $.  11  figoibc  auflG 
eiinnyeux  . V.  ce  mer  . 

FATIGUE^  f.  f.  Travail  pdr.iblc  A capable  de 
latTcr  . Firtiea  ; ptna  ; mal.i revoient.!  ; affanno  ; 
n fa  . §.  Fatigue  , fgnirte  aulli , lafîîtude  caufée  par 
le  travail . f tanebezza  ; fatiea  det  lavrro  . f.  Oa 
dit  de  quc.'qu*  un  » qu’il  et*  homme  de  fatigue  , 
peur  dire  , qu’il  cil  capable  de  téfifter  b la  fatigue. 
Vomo  f rte  , vitorofo  , ebe  put  reflflere  alla  fatiea  . 
5.  Oa  dit  de  même  , uo  cheval  , un  habit  , un  man- 
teau de  fatîguc  . Cavillo  , ee.  eb»  refifle  alla  fa - 
bit  a . 

FATIGUÉ  , ÉF.  , part.  V.  le  verhe  . $.  Oa  dit 
en  Pe-nture  , qu’  un  ouvrage  cQ  fatigué,  lorfqu*  A 
force  de  le  vouloir  finir  . on  lui  6rc  toute  (oa  aifaa- 
ce  A fa  lécérrtd . Affine ato , f . üa  appelle  couleurs 
fatiguée* , celles  qui  ont  eré  trop  tourmentées  fur  la 
toile,  A qui  ont  perdu  leur  fraîcheur.  Colori  im 
banni  ; edarite  ebe  ba  pttfa  la  fui  frefebexx * * 
f*r  i Im  ntatt. 

PATK/UF.R  , v.  #;  Donner  de  la  fatigue  , de  la 
peine,  francité;  fuitare;  fittgirt  • flraeeart  ; 
éajfjtf  ; affrjhtc . J.  H figoine  fig  importuocr  . Fa. 
licite  ; tetmentare  ; affannite  ; dar  n,/i  ; t riva?.’ h- 
te  ; mole  dire  . j.  Fatiguer  , efl  ae.nfi  neutre,  A fiçni- 
fic  . fe  doar.er  de  la  fatigue  . Afaticarfl  ; durit  fa* 
tiea  ; fane  ire  ; penare  ; fient  ire  . 

FATRAS,  f.  m.  T.  qui  fe  dit  pat  mépris  d*  ni 
amas  confus  de  cho/cs  qu'  on  regarde  comme  Frivo- 
les A inutiles  . Fafeb  . mmettlb  , eumuio  % ommaf- 
fo  , m'n te  di  ecft  tnuiili , e di  pce t pregia  ; tugHe- 
ne  ; iuazAobtiglh  . $.  On  dit  fig.  un  fatras  de  paro- 
le*, pour  dire,  des  paroles  fupcifljes  A frivoles  • 
’Goaxzabugtij  di  partie  . 

t FaTRASSER  , v.  a.  8*  occuper  b des  bagatel- 
les. /»ir  /r.M'f  il  tempi  in  eefe  di  nulle  . 

FATUAIRE,  f.  m.  T.  d’-  Antiquité  . Enthoufiafie  , 
qui  fe  croyant  ou  disant  infpiré  , ^nnoo^oit  les  dio- 
fes  fatures  . Utmt  ebe  fi  eredex.a  if  pirate  d a Dîj  .;d 
onminxiar  le  ecft  avvenire  , e ebe  fl  ipaeeiavi  per 
tête  . 

t FATUISME  % f.  m.  Efprit  A carafière  de  fat  . 
Fatuité . 

FATUITÉ  , f.  f.  Impertinence  , fottife  . Fatuité; 
feiceebexxi  ; flélide\x.i  ; impertintnxa  ; flttvagjn. 
g«  ; taètua/faggine . 

FATUM , f.  m.  Mot  emprunté  du  Latin  , pour 
fignrficr  le  défila  dans  la  doânac  des  FataJifies.  Fa - 

to  ; deflin  9 . 

FAURERT , f.  m.  Vadrouille  , T.  de  Mar.  C’  e fi 
une  forte  de  balai  fait  de  fils  de  vieux  cordages  , a- 
vec  lequel  on  néroie  le  vaifTcau . Retirai. 

FllJBERTER,  v.  a.  T.  de  Mar.  Ce*  ndroycr 
Ig  va-iTeau  avec  le  faubers.  Rrr/^Tevr  . 

FAUBOURG  , f.  rr.  la  paitse  d’une  Ville  qui  eft 
au*deia  de  (et  portes  A de  fon  enceinte  , ou  les  bX. 
t mecs  qui  font  fur  les  avenues  de  la  Ville  . Berge  ; 
folfeteo  . 

FaUCHAGE  , f.  m.  L*  aflion  d”.  faucher,  la  peine 
de  faucher  . Tagliimento  de * fieni  , r ’/  falaris  de I 
Fj.’eiat  ne  . 

FaUCHAISON,  f.  f.  Temps  où  I*  on  fauche  les 
prés.  Trrwp?,  fljgicne  del  tarlijmtntc  , delta  rat- 
ecita  de'  fieni . 

t FAUCHARD,  C m.  Faucilton  avec  un  long 
msnclic  . PaJeiucJa  e-'n  tungs  miniaô 

FAUCHE»  f.  f.  Aèlioa  de  faucher,  fl  taglianent» 
de*  fieni  . 

FAUCHÉ,  ÉE,  part.  V.  te  verbe. 

FAUCHÉE  , f.  f.  C’  cfl  ce  qu’  un  Faucheur  peut 
couver  de  foin  daes  ua  jour  . Cié  ebe  un  Faleioeere 
pué  1er  are  in  an  gien »#.. 

FAUCHER,  v.  a.  Couper  arec  la  faux.  Faleia . 
re  ; Je  gare  ezn  filet . $.  On  dir  fig.  que  la  mort 

fauche  tour  , que  le  temps  fauche  tout  , pour  dire  , 
que  la  mort  A le  temps  détr utfent  tout  . La  mer. 
te  . il  tempi  eolta  1er  filet  diflruggrno  egni  e fa  . 

FAUCHET,  f.  m.  F.lpècc  de  ratca«j  avec  des  dents 
de  bois  , qui  ferr  aux  Faneurs  à amaifer  I*  herbe 
fauchée  A fanée  , A aux  Barrent!  en  grange  , pour 
féparcr  la  paille  battue  d’ avec  le  blé  . Rafiretlo  ; 
taflrellint . 

FAUCHEUR,  f.  m.  L’ ouvrier  qui  fauche  , qui 
coupe  les  feint  , Ic^  avoines.  PoUiaurc . 

FAUCHEUX,  f.  m.  Efpèce  d*  araignée  qui  n le 
corps  petit,  A Ici  jambes  fort  grandes,  farad»  rg - 
gne  eampaenutlv  . 

t FAUCHON  , f.  m.  Pente  lame  de  faux  emman- 
chée d’ uo  morceau  de  hois  d*  un  "pied  de  longueur . 
Il  fert  à ecuper  lé  chaume  rouf  près  de  terre  • 
Filent* . 

f AUCJLIX , r.  f.  IbAiuxcuc  dont  9a  Te  feu  paoj  ( 
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fc'cr  les  blés,  A qui  confie  en  une  lame  dy  acier  » 
courbée  en  demi. cercle  , q.:i  a de  petits  dents  . & 
qui  cfi  emmanchée  dans  une  poignée  de  bon  . Fat» 
eiuela . 

t FAUCILLON  , f.  m Inllrumeat  fait  en  forme 
de  faucille  . f pe^ie  ài  faUihcla  . 

FAUCUN  , f.  m.  Oifcau  de  proie,  l’un  de  plug 
nobles  entre  les  oifeaux  de  leurre  . F ale  me  ; fil- 
ée . ç.  Faucon  • T.  de  Manne  . C’  ef!  une  efpèca 
de  canon  qui  a trois  pouces  de  diamèt*e , A dont 
le  boulet  pèle  une  livre  A demie  • Files* te  ; fixe- 
ment . 

FAUCONNEAU , f.  m.  Petite  pièce  d’ Artillerie  • 
F.tle*netr: . 

FAUCONNERIE,  f f.  Art  de  drt.Tcr  A ’e  gou- 
veroer  les  faucons  , A toutes  forte*  o*  oifeaux  cm 
proie.  Faletnsrh.  J.  Il  fignifie  auflî  , U chaTe  »- 
vec  I*  oifcau  de  proie  , la  voleric  haute  A batte.  La 
eæcia  del  f ale, ne  . f.  Il  fignifi.*  aulfi , le  lieu  où  font 
les  oifeaux  de  proie  . Fa'ecnerla  . 

FAUCONNIER  , f.m.  Ce  lu»  qui  dreffe  A q*ïi  go.> 
ver  ne  les  oifeaux  de  proie,  A qui  les  fait  voler  , 
Faltcniere . 8.  Oa  dit  , monter  A cheval  ca  faucon- 
nier , pour  dire  , monter  du  <Arc  droit  , du  p.ed 
droit  , comme  font  les  Fauconniers  , parce  qu’  ils 
tiennent  l’oifeau  far  le  poing  gjuckc  . falir  j ei- 
vailo  dalla  parte  de  fl*  a . ( On  appelle  Grand-Fau- 
cormier  , l* Officier  qui  a autorité  lur  tous  les  Fau- 
conniers A officiers  de  la  Fauconnerie  . (Iran  Fiteo - 
mitre  ; Fa  fermer  mag^icre. 

FAUCON  N 1ÈRE  , f.  f.  Efpèce  de  foc  ou  de  gibe- 
cière , dont  les  Fauconniers  le  (rivent  p<>ur  porter 
les  menues  hardes  dont  ils  ont  btfoin  . Ta/ca  de*? 
Pj/comisri.  8.  Il  fe  dit  auffi  de  toutes  fortes  de  gi- 
becières féparées  en  deux  , que  I*  op  met  A I*  argots 
de  la  Celle  , pour  potier  de  reaoocs  hardes.  Belg  n ? 
bfjseia  c tofci  de  fella  . 

t FA  U raGE  , f f.  Marque  ou  fil  de  foie  que  Jcv 
Corroyeurs  des  étoffes  de  Jatneric  métreur  aux  prè- 
ces  , qu*  ils  plient  . Il  maiebure  la  flefe  pie  gâte  eom 
un  fil  o di  fêta  • 

t FAUDFR,  v.  a.  Plier  une  étoffe  ce  doubla 
dans  fa  longueur  , enforre  que  les  deux  hfières  (g 
touchent.  Piegar  uni  fioft  in  mode  eb»  i dur  le to. 
bi  fi  trevino  oniti . 8-  Marquer  avec  de  Irfoie  uoo 
étoffe  rrtroyée  . Mareèiir e con  un  filo  di  fêta  le  flïffi 
pie  gîte  . 

t FA  U DET , f.  m.  Grand  gril  de  boit  (but  la  per- 
che A lamcr  , pour  recevoir  1’ étoffe  A mcfurc  qur 
cite  fc  lame,  fétu  di  gr  otite  i» . 

FAVEUR  , f.  f.  Grâce,  bienfait  , marque  d’ami- 
t é , de  b;cnvei!laoce . Favore  ; fir.tz.ia  ; benefigi / 
phtere  ; fervixfo.  8-  Faveur,  fc  dit  auffi  des  nu», 
ques  d’ amour  , qu’une  femme  donne  à un  homme  • 
(mtagia  ; favore  s pesa*  , a Jegnc  d*  affetta.  En  cc 
feas  , on  dit,  les  dcio  ères  faveurs  , pour  dire  « le» 
plus  grandes  marques  d’ amour  qu’une  femme  pmf- 
(e  donner  A un  homme  . Favori  ; gracie  ; il  «ji- 
fier  pegno  é*  mure  . %.  Faveur,  fc  d:t  aatfi  de  U 
bienveillance  , des  bonnes  grâces  du  Prince  , du  Pu- 
blic , d*  un  Seigneur.  Favore  ; flima  / apprwagi  - 
me  ; affermi one  ; btntv  lenga  . j.  Il  fe  dit  auffi  do 
crédit  , du  pouvoir  qu'on  a auprès  d' an  prince  dont 
on  cf!  limé  . Favore  ; amt-re  ; puie^iflif  ; ereét - 
to  . 8.  F^vcnr,  Ce  prend  aulli  dans  le  fent  de  recom- 
mandation A de  crédit  auprès  d*  une  perfonne  pmf- 
finie  . Trouver  faveur  auprès  de  quclqu'  un  . Iuc:n- 
trxvr  grigri  preffo  di  i/eunc . §.  Oo  dit  , Ictttn»  d a 
faveur  , pour  dire  , lettres  de  recommaodarion  . Le» - 
tere  di  raeecmanda^icne . f.  Faveur,  fe  dit  at-fï.  par 
oppofitioa  à rigueur  de  J»  fiiee.  Grazia  . 8-  Oodif  , 
en  faveur  de  . • . pour  dire  , en  confidératioo  d‘  uac 
chofc  pailéc  , en  vue  d’une  chofe  A venir  • en  con- 
fîdération  de  qoc!qu*  un  . In  fi*êgji%  inriguard;  , >•» 
fax- 0*0  di  . . . in  tenfiderrt.u.ne  . î-  Il  fignifie  X\  îfi  , 

A I*  avantage  , an  profit  . A vjnejfgio  ; m mue  ; a 
favore . $.  Oa  dit , à !a  faveur  de  . tPnyr  dire  , 
par  le  moyen  , par  f aide  de  . . . Coll*  aiuto  , col 
Jceectfo  , per  via  di  ...  Ç.  On  dsr , prendre  fa'  ccr , 
poor  dire,  s'accréditer.  Prcnéer  vogi  % ee.  V.  Ac- 
créditer, 8*  On  appelle  , m us  de  faveur  , les  deux 
mots  de  I*  année  où  le  Coliatcur  d' un  Bénéfice  pc  it 
le  conférer  b celui  des  Gradués  qu’il  en  veut  grati- 
fier. Meft  di  favtro  , di  $rif.io  . 8 Oa  appelle  en- 
core jours  de  faveur , les  dix  jour;  que  le  dé  »*tcur 
d*  nae  lettre  de  change  échue  , a encore  pour  Ja 
paver  . Giorni  di  gn^ia  , di  favere  . 8*  Faveur  , cfi 
au'Fi  le  nom  de  car  taies  ruban*  très-étroits  • PU- 

^ FAUFEL  , f.  m.  T.  d*  Wfl.  ma».  Efpèce  de  noix 
qui  fe  tronve  aux  Indes  Orientales,  A qu'  oa  appel* 
le  autrement  Arec.  Voycx  cc  mot  . 

FAUFILÉ,  ÉF.  , part.  V.  fon  verbe. 

FAUFILER  , v.  * Fa:re  une  faulTc  coèlture  à longs 
points,  A en  attendant  qj’on  en  falîe  une  autre  ù 
demeure . tmlafiire  . $.  Oo  dit  (Sg.  fc  faufiler  avec 
quclqu’  uo  • pour  dire  , fc  lier  avec  quclqu’  un  , d 
amit’é  , d*  inrértf  , de  plaifir  , Ac.  Meftkiarfi  i im 
finuarfl  ; eaetiarfi  ; entrât  in  tegi  d‘  amitix,J  t d 
inteteffe  em  jtcun» . ... 

FAULDF.^,  f.  f.  pl.  T.  d’Eaux  A Forêts . Foffén 
où  l’on  fa  t do  carbon  . F>Je  io  eui  fl  fa  t!  carbo- 
ne ; e fort * antke  cet  me  . . 

t FAUNALF.S,  f.  f.  pl.  Fèees  des  Romains  e» 
i*  htRJWUf  du  Dieu  Fuuac  , F*/îc  in  on*  di  Pauno  . 
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V»EVE  , f.  m.  Difn  champêtre  de*  Romain  . 
mie  le'  fjmpi  . 

EAVORABLF.  , ac j.  de  t.  (f.  Piopiee  , Inillteni. 
tel  qu’ on  le  ddfirc  pour  là  fin  Cu'ori  le  propofe  . Il 
fe  fit  de*  pcrfoanct  & de*  ehcfe*  . FJvtrcveie  ; prr. 
P‘0'  • fetendc  ; fcvcuhlt  ; pro/prrn  ; atttie  . J. 
Fa.orabla  . fe  du  arlf  de  «naine*  chofe*  qui  mfiri- 
Itei  d' due  exceptée*  de  U neuciir  de  le  Loi . F j- 
t r/vrlf  5.  On  appelle  une  btcfture  feioiabte,  ose 
MelTure  qui  n' eü  pa*  deofeieufe  . P<flM/i||W<*l 
«en  è Ben  calife . , 

ÏAVORABl  EMENT,  Idv.  D une  maniète  faro. 

table  . F.vcuèitmcmtt  i fjvetevclmeaie;  eerlt/emea- 
tt  ; jrj?i  •Jemenie  . 

FAVORI  , ITE  , f.m.  fc  f.  Celui  ou  celle  qui  tient 
te  premier  rang  dan*  la  tireur  , dan*  Ici  bonnes  gra- 
ce*  d'un  Roi,  d'uo  grand  Prince  , d'  une  grande 
Reine,  d'une  grande Piloceffe  . Feverhe  . Le  Fanori 
d' un  Roi . Fmriie  ; «.*»«»»  di  ente  . d’ no  Rr. 
g.  On  dit  Ag.  & en  flyle  poétique  , le*  favor  a de  la 
Fortune  , le»  faroru  de*  Mute*  . le*  favori*  d' Apo|. 
lot! . GU  entai  ée lit  Mttje  ; i fevsnn  d'  dp. Ut  , 
dette  f anime  , te. 

FAVORI,  ITE  , adi.  Qui  plaît  plut  que  toute 
autre  ehofe  du  rrùrrc  genre  . Pevttiie  ; g’eic  . e. 
en u a a prefrren^j  ; lie  i pib  peine;  tic  tiejee 
pib  être  . 

t A VORISF  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

FAVORISER  , v.  a Faire  faveur,  traiter  .üvora- 
Htnveqt , appuyer  de  f"n  ctédir  . Fermutiete  ; fe. 
t/rrrrr  ; feveeare  ; aivt.rt  ; dtftndttc  ; pnns.tnc  . 
J II  te  du  amTi  de  tout  ee  qui  cfl  conforme  A no* 
foehait*  , & qui  leconde  no»  deffrins  , no»  ddfir»  . 
Peverire  ; feeeniert  4 effet  prcpif.it , prcjpeea , fe- 
nrrrr vale  , 

' t TAL'-PtR DRIEU  . f.  m.  Oifeau  de  rapine  qui 
Rrcr.d  U*  perdrix  . farte  d * p (Celle  1 fi  repime  . 

FAUSSAIRE,  f.  m.  Celui  qui  .-.Itère  de*  afiel  , 
eu  qui  en  fait  de»  t air»  . F et  f tria  ; /jl/eeir  e . ■ 

FAUSSÉ  , ÉE  . part.  V.  le  verbe  .. 

* FAUSSE-  BRAIE . f.  t.  T.  de  Fortification  . Che. 
atvn  couvert  qui  règne  autour  de  I'  efearpe  , fur  le 
tord  du  foiTd  do  <6k  de  la  Place  . Fetfehece . 

t PAVSSE  COUC  HE,  f.  f.  V.  Couche  . 

, • FAUSSE-ÉQUERRE,  f.  f.  r.  de  C*jt p.  C‘  ta  on 
inlliumcnt  dont  le*  Charpentier*  fe  fervent  pou»  le* 
anglrt  qui  er  font  pat  droit* . la  faul’e-èqueir*  de* 
àWrnu'fier*  l'appelle  aufTi  Sauterelle,  fpneire  qap. 
fe  ; ptffrrttla  . 

FA USSF- ÉTRAVE  , f.  f.  T.  de  Mario*  . C'  tfi 
uae  pièce  de  bot*  que  1*  00  applique  lur  1'  étra- 
ve . en- dédia»  , pour  la  renfoncer  . Canne  tact.  dt 
fine . 

F FAUSSE. FLEUR  . f-  I-  Celle  qui  ne  lient  A au- 
tan embryon  . Fine  imper  feue  . 

FAUSSEMENT,  adv.  Contre  la  vérité  . Felfemem- 
te  : tan  fetflii  . 

• FAUSSE-QU1LLE  . f.  f.  T.  de  Maint.  C’  cfl  u. 
nr  . ou  pliificiuv  pièces  de  bois  • eu’  on  applique  A 
l-i  quille  par  fon  dcftuus  , pour  U coafcivct  . Ceo- 

ft.uhtgha  n 

F AUSSFR  , v.  ».  Faire  plier  , faire  coml'er  no 
corps  folide  , en  forte  qu'  il  ne  fc  icdreftc  point  . 
Fit  gare  ; Jl  *ct u . S On  dit  « faofter  une  cmratîc, 
p^tir  dire  , renfoncer  far.»  U percer  routai  f«’(,  A(. 
(races*  fj  xrrjz^j  ; espeir  /en**  t fond  ut  ta  e;» 
ta  . {.  FaoYcr  une  (errnre  , c’eft  en  gtocr  le»  relTorti 
pir  quelque  effort . GnaJ ttr  j %li  ingepni  . {.  FsetTer 
«ne  clef,  c'cll  11  forcer  en  forte  qu*  elfe  ne  puiflTc 
pin»  ouvrir.  Pieg^i,  FauiTet  , fignfte  »r(T»  vio- 
ler . fn  ce  frnt  , il  ne  le  dit  Cu*rc  que  dan»  kt 
phrafes  fuiviBtc»  : Tiuiter  fa  foi  , faniTer  (a  p .iole  , 
fa  ’fTer  fon  ferment . faufter  f»  promctTe  ; ce  qui  va  or 
ftuf-inr  q.*e  fi  on  difoir  , violer  fa  paiole  , manquer 
à la  prrmcfTc  , & c.  l’iljrc  ; meneitt  ; n:n  êitme- 
ee  % ne  n ctfere.jr  ;e  fnvie(Ja%  ee.  S.  On  dit  fam. 
f.iuffcr  conipJime,  poor  d^ie  , fc  cerober  d’ une  coir. 
FiRnie  , oti  manquer  à \*  y trouver  api*«  I*  avoir 
promit . Partir  fi  di  fcppiauo  , o nunear  di  trevarfi 
in  un  largo  cenf  rme  fi  en  prtmteff»  . 

FAUSSES  LAKCFS,  PASSF-VOLANTÇ,  T.  de  Mj - 
rima.  Ce  font  de*  canon*  de  boi*  fan»  an  tout  . 

fj  7<hi  i di  ligne  . 

FAUSSET , f.  m.  TVfTn»  de  voix  ai*re , 8c  otdi- 
fiairement  fored  . Fal/ene  ; Jeprjme . Ç.  lau<Tcr,fi- 
ftoi^.c  une  petiie  brochette  dt  boit , fervent  A bon- 
cher  le  trou  que  Te®  fait  i on  tonneau  , peur  goù. 
ter  le  vin  , ou  quelque  autre  liqueur  qui  efl  dedan» . 
2.»tTi/0  fpramgbttta  da  tarte  il  fera  dtlla  fpitt»  • 

FAb'SSTETÉ  y f.  f.  Qualité  A*  une  chofe  f.u'Yc  , ce 
qui  tend  une  eboft  faidTe  . F tifi’jè  ; fal/ext.*  • S* 
Fa»  T<td  fumf.e  au(fi  , chofe  faufîe  . F.:: fit  à ; mernm 
Ztgnj  ; er/»  falfë . f.  FauYietd  , Cqoifc  aurti  , du. 
pl.cite  , hypoenfie,  malignud  cachée  . Dcppiexx*  S 
tpitrifi*  % ee.  V.  Duphcitd,  &C. 

KAl’SSURF.  , f.  f.  T.  de  Fonderie  . Courbure  d’ 
cee  cloche  uft  commence  fon  plut  grand  dlargilTe- 
mcct  . Oric  i nftttorc  délia  cj mpjna. 

FAi:TF.  , f.  f.  Manquement  conte»  le  devoir  , con- 
tre la  Loi . Fal/o  ; ter  or  e ; eelpa  ; peecatv  ; minet, 
nttnf  p ttëfgteàimentc  ; traf greffant  . f.  Il  fignific 
auffi  y Nianquement  contre  le»  rCçlcidt  quelque  Art . 
blette;  errsre . Ç.  Faute,  fiyiific  auffi  , nucqtîc- 
, imperfection  en  qoelque  ouvrage  . Di/eita.  J. 
**»(«  » au  jeu  de  Paume  , le  dit  , quand  celui  qui 
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fort,  ne  touche  pc*  le  premier  toîf  Fj//' . Ç.  U 
Ggnihe  encore  , manque  , difette  . bif  gnr  ; penutia; 
m aneanxjt  ; difalta  . $.  ün  dit  fam.  oc  vou»  faites 
pat  faute  de  cela,  pour  dire  , ne  l'épargnca  pas  • 
New  vi  tifpjtmijie  f uefia  tzfm  .•  non  ve  ne  fjee  <*• 
refit  a . $.  On  dit  fam.  d'un  homme*  s*  il  arrivo-t 
faute  * s*  il  vcoolr  faute  de  lui  * pour  dire  , %*  il  ve- 
noir  à mou’ir.  fe  \nn\ffe  * mamare  , a m:rire  ; 
r’  e,ç/#  rncrije  {.  Et  on  dit  , dans  le*  lettre*  de  ca- 
chet , n'  y faite»  faute*  pour  dire  , n'  y n. toque* 
pa*  . T-adjtc  a manetrt , a tralpredrt  /’  otrftne . j. 
Faute  , dan*  le  n^ruc  fen*  de  manque  & de  difette  , 
s'emploie  adverbialement , tantùt  fcvcc  une  prépofi. 
tion  , ic  tantôt  fao<  piépofuion  : Faute  d' jrccct  * 
far.te  d' al'u  eut  , &e.  V.  ci-dciTu*.  g.  Sa  ni  faute  , 
f.i^on  de  parler  adverbiale.  Immarquahleiveor  , fans 
faillir  . Xer»tJ  /j//u  ; ferez.-*  duiha  ; infjriiinmtn. 
te  ; flevrijimamenu  . 

FAUTLAU,  f.  m.  T.  à ’ Hifi.  ane.  Ffréce  de  bé- 
lier  dont  on  fe  fervoit  autrefois  dans  ta  guerre  des 
(idées  * pour  enfoncer  des  portes  * ou  abattre  de* 
mut«  . Tenta  d' aricte  t bclcimc  . 

F'AUTFUIL  , f.  m.  Grande  chaifc  i do*  & i bras  . 
fedia  a fit  accrut  li. 

t FAUTEUIL  DE  PORTE,  V.  TrémomToir . 

FAUTEUR  * f m.  Celui  qui  favorife  , qui  appuie 
un  parti  * une  opinion  . Il  ne  fe  dit  entre  qu*  en 
mauvaifc  pur  . Fapttre  ; fjvorteeiatotc  . 

FAUTIF  , IVF.  , adi  Sujet  i faillir  . À maoqrcr . 
il  fe  dit  de*  perfooact  & des  chofe*  . Fallaee  ; fai - 
Utile  ; fagetto  m fs/lire  , a prender  e*rcre  , o eader 
in  crcre.  Ç.  Il  ficoiric  aufli  , plein  de  faute»;  te 
alois  il  oc  fe  dit  que  ftt  ehofe».  Pienc  A'  trrori  % 
o fatti  ; Jcct’ttta  f difetrucfa  . $.  Facff  , T.  de 
C b arpent.  Bo  s fautif,  c’ cfi  une  p t<e  de  l*oi»  qui 
n*  cfl  pat  carrée  « tu  qui  eft  ddfcâucufo.  Legnem.m. 
tante  . 

FAUTRICE  , f.  f Celle  qui  favorife  . |l  re  fc  dit 
que  dan»  le  mtmc  fen*  de  F’aaffjf  . Fruitier  . 

FAUVE,  aej.  de  t.  g.  Qui  tire  fur  le  roux  . Fat - 
ve  ; reffieti*  ; di  colsr  léonin?  . {.Un  appe.ic  le* 
cerf*  , daim* , bid  es  & chevreuil*  • bdrs  fauve»  . 
falvagriaa  ; jnimth  fchrapgt  % e:m : eervi  % daini  e 
eapriuti i.  j.  Fauve  • ell  aufifi  un  fubflantif  collectif 
dont  on  fc  fert  pour  figniher  bdîc*  fauve»  . Taivag. 
gine . §.  Fauve  * T*,  d Htfi.  njt.  Nam  d'un  oifeau 
de*  Ile*  Antilles  , a.nfi  appelé  de  la  eo.ûcur  de  fc» 
plumet  qui  fonr  «^Tet  rcchctchée*  . Sa  groitror 
celle  de  la  poule  d*C4u.  farta  d' attelle  aeguatree 
dcit'  Amitié  . 

*b  FAUVE  T,  f.  m.  Ce  mur  a iaveofd  dan»  la 
lanqoc  Fran^olfe  par  le  Chevalier  de  P.vide.  & il 
y a été  heureufemenr  rc^u  . Le  fauvet  cft  le  m.'.le  de 
la  fauvette  , te  c'  et  un  oi'esu  éveilld  qui  efi  beau, 
& qui  a le  chacf  doux  te  charmant  . Le  fauvet  a 
une  particulière  cunnoiYnn'e  rfo  la  ptrfonRe  qui  le 
XO.iverne.  Il  mtjehic  de  .j  ta;  inet  j . 

FAUVFTTE  , f.  f.  Petit  Oifeau  de  plumage  tiraof 
fur  le  fauve,  qui  chante  agréablement . Capintra  . 

FAUX  * f.  f.  Inftrumcnt  dont  en  fe  fort  pour  cou- 
per  l'erbc  de  pré»  . le*  avorne*.  & Qui  confiftc  en 
une  crande  lame  d*  acier,  large  ra <>:»  dnigts  oo 

cou. on  , un  peu  courbée  , ôc  emmanché  au  bout  d' 
un  long  bâton  . Fa'.et  fienapa  * e feule  ; ou  abfu- 
lumeat  faite.  Mo  Aa.womie  , On  appelle  faux  de 
la  dure- irèic  . un  rcpl*  de  la  lame  interne  , qni  »' 
dend  de  j .u»  le  bord  de  la  critc  de  I*  os  etmorde  , 
le  lone  delà  future  faetttale  , jufqn'4  U partre  m**. 
yenne  de  la  cloifot*  tranfverfale  . Faite  . i.  En  T. 
d’ Aft'on.  on  dit  que  ia  Lune  , ou  route  autre  P»anè. 
te  * cft  co  faux  , quand  / a partie  écJanéc  pareil  en 
forme  de  facollc  ou  de  faux,  pjfeato,  {.  Faux  , 
en  T.  d ' Hifi.  nat.  cfl  le  rem  d’  en  oifeau  de  la 
raille  du  héron  ; fon  bec  cfl  n^r,  fort  long  , te  en 
•u oie  de  faux  * d' of)  lui  rll  veau  fon  nom  . F*Ut- 
nette . 

FAUX  , A LISSE  , td».  Qui  n*  cfl  p.:»  véritable  , 
qui  cft  contraire  A la  tenté,  k la  régla  . Faite  ; mm 
veto;  fjtlaee  ,*  erronée  ; men^tgttere . $.  Il  Sgn*fie 
auiTi*  qui  cflfuppofé  ou  atréré  contre  la  boer.e  toi  . 
Falfo  ; fupp  fia  ; altéra  f ; falfato;  falfificat*.  i. 
Faux  Monnoycur  . V.  Monnoyor  • <«o  .appelle 

faux  fel  , du  fel  qui  t»'  efl  pu*  ptisJiot  les  grenier» 
du  Roi  , 8c  qui  fe  débite  en  fraude  . Taie  Ai  e ntrât, 
famé»  . g*  Oo  dit  , un  faux  exp  fe,  & en  T.  de 
Pratique  * un  faux  donner  à entendre  contre  la  vé- 
tiré  * pour  dire,  uoe  chofe  expofér  contre  la  véri- 
té , donnée  k er  tendre  contre  la  vérité  . Un  fit  je  fup- 
prflo  ; ona  falfa  tefiim;nianr.a  n cfpoflïitnt  . î. 
Faux  , fignific  aufR  , qui  efl  femr  & c'inrrefair  . Fa! - 
fe  , finir  ; tentraffreto  ; arriyigiw.  Faux  cheveux  , 
fauîfo  barbe  . Capegii  piflieei  ; farta  ptfiieci*  . $. 
On  dit,  une  faulte  honte,  pour  dire , une  ma»v.aifc 
honte  * une  hoetc  qui  a' cft  pas  fondée  en  rat  fon  . 
r'erf'gné  itrêgiemevcle  % fuer  di  lu'ge  . §.  Faux  , fc 
dit  aufti  de*  chofe*  qui  ne  font  pas  telles  qu*  cilc» 
doivent  être  dan»  leur  genre  . FaufTc  po  nte  , r< «fée 
faurtc.  Penfitse  falft  ; c'rteetnne  ; argafia  . Kiuitç 
éloquence.  Falja  elofnen^a  * ee.  ç.  On  appclk  fig. 
dam  les  ouvrages  d' cfpnt  , faux  bnl.*nr  , de»  peo- 
f«s  qui  ont  quelque  éclat,  & qui  n’onr  ni  jwttcf 
fe  * ni  fol idi te  . Ceneenini  ; argutie  . Ç.  Faux  , fi- 
gnifte  aufti  * qui  n’ cil  pas  de  la  f;.\o n qu*’il  io  r c 
ce,  oo  q*d  il  a accoutumé  d' être  , on  que  i1  ua 
voudtoit  quM  fût  ; te  c’cfl  daos  çc  fies  que  l un  dit, 
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fait  bond*  faux  pas,  fauiTc  démarche.  Rimfatz*  lm 
faflo  ; fJrueeuh'  ; cperaj,  urte  imprudente,  ÿ.  üa 
dit  fie.  & fam.  qu’un  homme  a fait  faux  boad  , 
quand  il  a manqué  X ceux  avec  qui  il  avoir  quelque 
engagement  ; & on  dit  de  même  d' une  femme  q-u  a 
maoqué  k foo  honneur  , qu’elle  a fait  un  faux  boad 
à fon  honneur.  Manear  agit  .tmiei  , al  ptcprrs  ont. 
re  ; far  faite . f.  On  dü  , qu'un  bâtimeat  efl  fait 
co  foiifTc  éqr.errc,  pour  dire*  que  J’ angle  que  font 
deux  mur»,  n*  cft  pas  droit . A jute  ffuidra  % •>  m 
icpra  jfuadra  . Faux,  fe  prend  auili  pour  infidè- 
le ; ainfi  on  dit  , faux  ami  . FjIJv  ami.o  , inftdtie% 
fine  a.  Faux  frète  . Falfo  frjtallo  , finis  . $.  On  du  , 
o' un  homme  qui  , dans  le  dtiTein  ce  tromper,  effe- 
fie  de  bons  fror  mea» , que  «'  cft  un  homme  /aux 
U- me  falfo  , finie  , fimulaty  . g.  F iux  , «'  ciipto*c 
auTi  pour  irrégulier  ; mnfi  oa  appelle  armes  fouiTes . 
de*  armoiries  faut»  contre  le»  règles  , ou  métal  iur 
n étal  . Arme  , flimmi  / tffi  , fatti  eonao  regel  j , f . 
Il  fe  prend  aufti  puur  difooréant  . Faux  accord  , faux 
ton  . Falfo  ; dife  :t Jante  : drjinante  . $.  C.i  apptlic 
fauYe  corde,  nne  corde  qui  n’  cft  pas  montée  au  tua 
qu’  il  faut . Fa'fa  corda  . f.  Ea  Peinture  , Ou  ap- 
pelle faux  , ce  qui  n*  imite  pas  ex  .ficrr.cnt  la  oif.i- 
re.  Falft.  i.  Faux  , fc  dit  encore  co  diverfts  au- 
tres fignifi: allons  ; a:nfi  , oo  aprcUe  f*«uJc  porte  , 
dans  une  Place  de  guette  , une  por*  dcUmée  pOvir 
faire  d»s  fortic*  , ou  recevoir  du  fccours  en  cas  de 
fié*.c  . Porta  da  ftccorfe . f.  Oo  .t, 'pelle  fatufe  clef  . 
ucc  clef  qu’on  aarde  fiirfvetr.ent  pour  en  faite  un 
mauvais  ufage  . Contraebiavt;  efi  ave  falja . $.  Faus# 
»’  emploie  fubflantivcmcet . Difcerncr  le  vrai  do 
faux  . Difiinf  nere  il  ven.  da / falft . f . On  d r , ea 
T.  de  Pratique  , arguer  ane  p ècc  de  toux  , *’  infert- 
rc  en  faux  , pour  dire  , foutentr  qu' uoe  pièce  pro- 
duite au  procès  , cft  faufte , te  s'obliger  k le  prou- 
ver . Affttire  ebe  tma  et  fa  f falja  ; effligarfi  a pre - 
r ate  h fatfltà  d' mnj  eoja . $.  On  appuie  au  Palais, 
crime  de  toux  , le  crime  de  celui  qui  altère  une  piè- 
ce • qui  feirirnient  en  produit  une  fau  fe  , qui  déplo- 
ie , ôte.  Dehtta  de  fat) « , éet  falfario , di  faifitX  • 
{.  Faux,  s*  emplo  e aiilli  adverbialement.  Fallo  ; 
faljamtnte.  {.Au  Quadrille,  à 1'  H ombre  , & aux 
autres  jeu*  c'  iî  y a une  trooipne  , les  carte»  qui 
ne  font  pas  triomphe  , fc  nomment  f amies  • Carie 
fsl.e  % inuti/i  . $.  A faux  , adv.  imuflemcot  . V.  ce 
mot  . $.  On  dit  , aller  k faux  ea  quelque  endroit  , 
pour  dire  , manquer  d*  y trouver  ce  qu‘  os  cherche  , 
Non  ttevare  erà  ebe  fi  eerea  ,■  andar  mut  intente  . Ç. 
Oo  dre  , qu*  une  rtrrre  , qu'une  poutre  tort  c a faux, 
pour  dire,  qu'elle  ne  porte  pas  A pior.ib  fur  ce  qci 
la  d'  if  foutcoir . Oo  d:t  auTi  au  ha  qu*  un  rat'oa- 
nemer.t  p<»»re  k faux,  pour  dire  , q«i‘Sl  efl  fotsfo  fur 
une  ehofe  q.  'oo  f u-jpofe  vraie  , & qui  ne  1'  cft  sas- 
Pefjte  in  falfo  ; ejert  in  faite  . f.  Faux  , fc  du  en- 
core en  divers  aunes  fon»  , Ctloi*  ••;*  divers  fub’ta**- 
nfs  avec  Icfouels  il  fc  joint  : 5*nfi  on  du  , faux  cei- 
mc  • faux  biirdon,  fau-fe  pleuré  ic,  fiutlc  couche  • 
V.  Germe  , KcurJon  , tcc. 

i FAUX.BHILLANT  , f.  re.  Ce  qui  a pin»  d'ap- 
parence que  de  folioté  ou  de  beauté  tétilc  . Falfo 
lufir  i ; apparenta  effet  ter  e , 

FAUX  E rAMfloRD  , T.  de  Marine  . C’  efl  uoe 
pièce  de  tun»  , appliquée  fur  l'  éramhord  , pour  le 
renfoncer  . Contra  ruera  tfi  peppa  . 

FAUX-FIU  , f.m.  Un  arme  fait  faax-fcu  , forfq«.»c 
l’am  rcc  prend  Ôc.  que  l'arme  ne  tire  pj*  , Or.e/f 
f uamio  P’urde  fu'to  jef  rmeate  il  pi!»ertm'..  i.  Au 
pluriel . T.  de  iVfo»»*ie  , Ce  (ont  de  certain*  figna-ig 
que  l’on  toit  avec  de»  amorces  de  poudre,  Fuaebi 
fJlfi  . 

t FAUX  JOUR  , T.  m.  Petite  clarté  qui  vient 
un  trou  ; clarté  inJireflc  . Falfo  lumt . 

t FAUX*  PLI  , f.  re.  Pli-d'  une  ctoff.-  q-i  n*  cft 
pas  Qô  il  doit  être  , -V  qui  en  ékingurc  «a  beauté  . 
Falfo  pics*  ; edinva  prêta. 

FAUX* PONT,  f.  m.  T.  de  Marine.  C efl  uaef- 
pè:c  de  poor  que  I*  on  fait  k fond  de  cale  , po.ir  U 
confcnrat.’on  te  pour  la  commoJife  Je  Ucstjtiik. 
P.  rite  a taja  . 

FAUX  ha  CAGE  , T.  de  Mario#  . C*cfl  i»  fermé 
racage  qu'o.»  met  foi»»  le  premier , Afin  qu’  il  l<>.. 
tienne  la  vergue,  na  cas  que  U premier  foiè  bnlé 
pat  queiq*  c coup  de  C-nOn  . Ccni»a  trtze.a  , a tr  x • 
Za  da  abfi'yg.j.âtf  t ptnnont  in  c.rnigtrirftcun  , # fit 
frrena  da  pem: 'ni 

FAUX-RINJOT.  V.  Aafraa  . 

FAUX. SABORDS  , T.  de  Mai  ne.  Ce  fO«t  éet  fo 
gure»  de  fiV/.\!s , faite*  dans  le  l».\s  , ou  O.ca  aveç 
de  U peioti  re  . Cfnltj/pyrtel.t . 

faux  saunage  , f.  m.  Vraie , da  fotix 

fel  . Vendit  r âi  fait  di  tenir  tfftrJi  . 

FAUX  S.At-'NJFlK  , f.  »r  Cela'  qui  vend  , qwt 
débite  du  (aux  fel.  ienJiior  éi.jôte  fi  #?<»'•»»• 

hendo  . 

MUX-SCMRUKr,  f.  m.  A, 'partie*  cromptufo • 
F. :i! j ëfpstenzê  ; fa\fj^d:m'firct.itr*e  % 

FL  A GF.  , f m.  T.  de’junfpr.  Coofeaf  d Info  »ia- 
:»oa  . Il  fige  fie  ea.-ore  , Tenvre  ci  fief.  aé**padto#»«- 
ne  , r centrant  d‘  tnjtuJjxi  no.  DiptnJ«r»ifi  »'«.• 
/r/*rfo, 

FLAL  » adj.  m.  Vieux  mot  qui  fignifie  fi'èle  , 
qui  ®*  cfl  eo  «loge  q.:e  dans  les  Lettres  Horc  .x  , 
F té  a ; J:  idc  . $.  Oo  d*t  w(G  . c*  cft  fon  *éal  , c* 
cft  mon  fcal  , pe*.»i  dire  , »*  tft  fut  fidèle  au®  , 
H h a c'cfl 
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c'cft  root»  Mile  ami,  fon  intime.  Il  cft  Ba  fljrîe 
familier  . Fidc%  tare  , fcdala , infini!  , tntnnjeco  a- 
mita , » 

FÉBRICITANT,  ANTE,  adi.  Qui  a la  fièvre . fl 
le  die  particuliérement  de  ceux  qui  ont  des  fièvre» 
intermittentes  , oc  qui  b*  onr  qu*  uoe  6 ivre  lente  . 
Il  cft  anftfi  fubflanti/.  Feèèticitanie  ; feèlritamte  ; 
letmtnt si?  da  feière  . 

FÉBRIFUGE , f m.  Remède  qui  chaffe  la  fièvre  . 
Ptêhifugo  ; èu  ne  a têtiitr  /.»  feèlre  . 

FÉBRILE  , adi.  de  f.  ç.  Il  fe  dit  de  tout  ce  qoi 
a rapport  A la  fièvre  , comme  priiKipe  , effet , (ym- 
p:6me  , &e.  A'nfi  on  dit,  caufe  fébrile,  chaleur 
fébrile  , délire  fcbnle  . Febhilt  ; dt  fethe  ; dafeè. 
ère . 

FÉCALE , adi.  f.  Il  ne  Ce  dit  guère  que  dans 
ec'tc  fbrafe  ; Macère  fécak  , pour  Afinificr  le» 
g ro»  excrément  de  T h en:  me  . Ejertment : ; ftdce  ; 
mtrd.r . 

t FÉCER  , v.  d.  6c  dit  de»  liqueur»  au  fond  def. 
quelles  il  y a de  la  lie  . Lafciar  dei  Jediments  , 
de  ils  feeeij . 

FÈCES,  f.  f.  pl.  En  Chimie,  il  fignifie  le  fédi- 
roent  qui  Ce  dépofe  au  fond  d*  une  l>qocir  qui  a 
fermenté  ; Bc  alors  e’cft  un  fynonirroe  de  lie  . Il 
lignifie  auffî  le  dépôt  que  font  le»  i queurs  filtrée»  & 
clarifiées.  Feeçta  ; fendigimeh  ; Jedimcntc  ; pdf*» 
titra . 

FÉCIAUX,  f.  m.  pl.  Ceft  le  nom  d’on  Collège 
de  Prieras*  don»  U principale  forft.oo  Croit  d*  in- 
tervenir dans  le»  déclaration»  de  Ruer re  Bc  le»  traité» 
de  pa’x  ou  d'aï. tante  , Bc  de  conCacrcr  ce»  nâel  pu- 
blic» par  des  formalité»  rcltgiru'es  - Peeialt  . ntm* 
d'un  Ccllegiedi  f.ue»dcti  eèe  eonfaeravano  gli  flfl 
di  diihiais^ion  di  guetta  , tratUti  éi  paet  e fixait»  . 

FÉCOND  , fNDE  , adi.  Qui  produit  beaucoup  par 
voie  de  fédération  . 11  fe  dit  proprement  de»  fem- 
mes * Bt  des  femcll.»  de»  animaux.  Feecndo  ; fetfi * 

/r  . $.  Il  fignifie  suffi , fertile  , & abondant . Feecn- 
ds  ; fertile  ; € piafs  ; abondante  . $.  On  dit  , la 
chaleur  féconde  * 4a  lumière  féconde  du  folcil , pour 
«natqocr  que  la  chaleur  du  folcn  contribue  extrême* 
ment  A toutn  le»  pioduâious  de  la  terre  . Calsre  fe- 
eendo  , tuer  féconda  , eèe  fertilisa  * r*t  ftfnda  . 

$.  On  dit  fiç.  avoir  I*  efprit  fécond  , pour  dire  , a- 
voir  un  efprit  qui  produit  beaucoup.  Ingegnt  fecew- 
do.  Ç.  Et  on  dit  figurèrent  , un  f«]|<t  Uc end,  une 
matière  féconde  , pour  dire  , un  fuict  , une  matière 
u*  fournit  beaucoup  . fegçeito  % materia  fécond»  (bc 
mmipifl*.»  ,f tan  copia  di  dire  . • 

FÉCONDATION  . f.  f.  Gr.  Voe.  O aunet . C’  cft  * 
dans  l’économie  animale,  la  faculté  prolifique,  la 
fécondité  réduite  en  aôe , le  moment  de  la  conce- 
ption . Fer  ndagisne  . 

FÉCONDÉ  . ÉE  , part.  V.  te  verbe. 

FÉCONDER  , v.  ».  Terme  de  Phvfiquc . Rendre 
fécond  . Feeendare  ; tender  feecndo  ; /etiilix.l-*fe  • 
FÉCONDITÉ  , f.  f.  Qualité  par  laquelle  une  cho- 
-fe  cil  feernde  , fott  dan»  le  propre  , loir  dans  le  fi*  ] 
f tiré  . FeecnduJ  ; fertilité  ; séOondan^a  ; /cMri/4  . . 

FÉCULE  , É f.  T.  de  Médecine  . Foudre  Manche 
a.Tcx  farobUble  à I*  amidon  , qu  fe  féparc  du  fut  «x  * 
primé  de  certaines  racine»  , ton  me  la  brtoinc  & le 
picd-dc-veau  . Pstvere  êimeJ  eèe  fi  rieava  dulie  ra- 
ùui  dit  ii.Érc,  ètiimi» , ee.  f.  Fécule,  fédimeor 
qui  fe  éépoie  au  fond  d’  une  liqueur  trouble  , qui  • 
eu  le  remp»  de  fe  dépofer  . rcjatvi*  ; ftndixtiuelo, 
FÉCULENCF.  , f.  f.  Terme  de  Médecine  . Le»  Mé- 
decin» appellent  de  ce  nom  le  fédiment  de»  urine»  . 
Feeeij  ; ptjatrrrj  deJt'  ftiws  , 

FÉCULENT  , FNTE  , ad».  Terme  de  Médecine  . 

Il  fe  dit  de»  liqueur»  qui  dépofeot  une  lit,  A qui 
tl’onr  pas  la  pureté  qn'cllc»  doivent  avoir.  Peceio • 
fo  : impure  ; eèe  |cnrrj  feeeij . 

FÉF.  , f.  f.  C’  étoit  autrefoie  * félon  l'opinion  du 
peuple , une  efpècc  dt  Nymphe  enchanteieffe , qui 
avoir  le  don  de  prédire  l’avenir  , te  de  faire  beau- 
coup de  chofr»  su-deffo»  de  la  nature  . FatJ  ; inten- 
tait ice  . 

Féé  . ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

Ff  FR  , v.  ».  Fnchanter  , charmer,  vieux  mot  qui 
fe  difoir  autuf.n  en  partant  de  certain»  enchante 
mens  qu’on  attnhuoit  arx  Fées.  14  n'a  d*  ula^e 
que  w«oi  ceire  pht.iie  prrfe  de»  vieux  tontes  de»  Fées  : 
Je  mut  kc  & re'ée  . -«V  v*  ineama  e t i rioeanto  . 

FÉERIE  . f.  f.  l'a»;  de»  Fée»  . F.iijiI*j  ; fais, 
ghni  ; ineanteflnso  ; incanumento  , incanfo  . 

FEINDRE,  v a.  Simuler,  fe  fer*ir  d’une  fnulfe 
apparence  pour  tromper  , faire  fcmblant . Fèngere  ,* 
fimulmte  ; infif*c*c  ; iofiagere  / fj*  » iflj  di  . f.  Il 
fi  -ni fie •lufTî  , îmcntcr  , comrouver  . Fm/ere  ; imj- 
pin.ire  ; mvenure  . f.  Feindre  , v.  n.  h<fifcf  à faire 
quelque  <h«*fc  , en  fane  difficulté  . En  ce  fens  * il 
r*  ie  dit  guère  qu*  avec  la  négative  . Eiiute  ; Jf Jt 
in  Jrj  due  , dt.htate  ; flM  in  feefe . Je  ne  feindrai 
point  de  vgu*  dire  . /»  nen  efimù  a ditri  , ie  -non 
t i drJimaUtd  • ie>  eM  av*à  n*iorr  di  dirvi  , ee. 
i On  dit  d’  en  Immme  & de»  animaux,  qui  apif» 
une  ifcdifpoficton  boitent  encore  un  peu  , qu*  il» 

U eoenr  en  marchant  • hanebetuie  ; t,»ppieare  at- 

fujnt»  , 

FEINT , FEHCTE  , part.  V.  le  verbe  . f.  On  ap. 
P*be  pOfie  feinte  * cclo.mc  fente  , fceètre  feinte  , 

'*  '«fiéfent.itioo  d’  une  porte  , d*  une  colon. 
M que  1’  on  kit  pour  U fymétrrc  . \ïa*o 
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finie  %'tCr* ma  fimté  , et.  %.  T.  de  Mt^f.  Deml-ton  o;i 
d.ère . Die fi . % • . 

FEHsTL  , C f-  Difftmulation  , déguiferrent  , arti- 
fice * par  lequel  On  cache  une  chrlc  fous  une  appa- 
rence contraire  . Infiniment.';  fin^rne  ; difiimu/ji- 
V«»v  ; d>ppiex.t*  . fiusitnentoj  f.^icne  . $.  Feinte  , 
fe  dit  en  mat-ère  d Llcnmc  , quand  on  fait  Sem- 
blant de  vouloir  porter  le  coup  en  un  endroit  du 
corps , & qu'on  le  porte  en  un  autre  . Fini*  • 

FE1NT1SE  , f.f.  Feinte,  dégagement . Il  vieillit  • 
V.  eef  mot» . 

FELE,  f.  f.  Barre  de  fer  creufe  , dont  le»  Vi- 
trier» fe  fervent  pour  tirer  le  verte  fondu  des  crcu- 
fets , te  pour  le  foui fier  . Canna  di  fetto  per  Ji/fiarg 
i vetri  . 

FÉLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  ve^rbe . f.  On  dit  figuré- 
ment  te  familièrement  , qu’  un  homme  a la  (ère 
fc.éc  , le  timbre  féîée  t pour  dire,  qu’il  cQ  un  peu 
fou  . Eefi  ha  dato  il  cervelle  0 rimpedu/are  ; effeet 
fucr  de'  gangèeri  ; aver  il  terve/Jo  faits  a eriuoti  ; 
avtr  un  rame  éi  pat.X.i*  • 

FÊLER  , v.  a.  Fcndtc  un  vafe,  un  criflal , un  ver- 
re  , tic.  ta  celle  forte  , que  k»  pièce»  en  demeurent 
encore  )o:nte»  I’ uoe  avec  l'autre.  Il  efl  ac(T:  lévip. 
Ctepe.’ate  ; lercprljrt  ; fendetfi  ; rtmpttfi  . 

VÉ Lit  ITATION  , f.  f.  Compliment  que  l’ ou  fait 
A qndqu'  un  , pour  lui  marquer  la  pare  que  1*  oa 
prend  A ce  qui  loi  cft  ;«rivé  d' agréable  . Jt  ne  a* 
emploie  guère  qu'avec  le  morde  compliment  ou  de 
lettre.  CcnjtrjtutJi'isnc  . 

FÉLICITÉ  , f.  1.  Béatitude  , grand  bonheur.  Fe • 
lieiià  . teatnudine  ; J<.mmo  contenu. 

FÉLICITÉ,  ÉF.  , part.  V.  le  verbe  . 

FÉLICITER  , v.  a.  Faire  compliment  A q-ielqu* 
no  , lu*  marquer  que  1’  on  prend  part  A fa  i^'ic  . 
Cengratuljrfi  ; eaUegrarfi  con  aUuno  délie  fue  ftnei. 
ei . $.  Il  »’  emploie  aulfi  au  réc  jwrqoe  , pour  dire  , 
»’  applaudir  , fc  lavoir  bco  gié  • Raltegrarfi  ; menar 
ftfij  ; ftovoT  évitent*  , fcdditfax.>^c  ; applauderfi  ; 
gliriatfl  , umpiaeerfi  di  ecfa  ben  fait  a . 

FÉLON  , ON  N K , adi.  Rebelle,  traître.  Il  fc  dit 
proprement  d'un  V^ffal , lorfqu’  il  fait  quelque  ci.o- 
fc  contre  la  foi  qu*  il  doit  A foo  Seigneur . Feil>ne; 
ri  telle  ; haditsec . F.  Il  fignifie  auffi , cruel  , inhu- 
main , barbare  . Il  vieillit  en  ce  feos  . Fclim:  ; 
fille  ; ms!  vs  gis  ; fcetler.rto  ; barbare  ; crut  de  ; Jpie- 
tjtt  ; inumans  ; ingivfl'  ; di  mat  tjlente  . 

FÉLONN1E,  f.  f.  Rébellion  d' un  Vaffal  contre 
fon  Seigneur.  F cl  t cul  J ; ritellicne  . 

FÉLOUQUE,  f.  f.  Soife  de  périr  b.'iti ment  de  ba$- 
bord , & A rarr.es  , qui  n*  cft  en  ulage  que  dans  la 
Méditerranée  . Fcloca  . 

FÊLURE,  f.f.  Fente  d'une  chafe  félét . F effara  ; 
trcpjturj  ; fenditura . 

FÉMELLE  , f.  f.  Animal  defliné  par  la  nature  , 
t concevoir  & A produire  fon  fcmbûble  par  fa  con- 
ionrtion  avec  le  mâle.  Il  ne  fie  dit  proprement  qu* 
en  partant  de»  bêtes.  Femmina . $.  On  fc  fer  t po  :r- 
tant  du  root  fémelle , en  parlant  des  femme»  , pour 
l'opnofcr  aux  rràlet.  Fentmima  . $.  Femelle  , cft 
auilî  adi.  de  r.  g.  Il  fe  dit  aufli  de  quelques  plan- 
re;  . Fcmmrn  r . f.  Le»  Boranifiet  appellent  fteur» 
fémelle» , celle»  qui  o*  ont  point  d'étamine»,  & 
dont  le  piftile  devient  fruit.  Fiai  ftmmine . $.  En 
Termes  de  Marine  , le»  fémelle»  font  des  anneaux 
qui  portent  le  goovceoail . On  appelle  niMes  , let 
fer»  qui  entrent  dans  ce*  anneaux  . Fcmmm.lte . . 

FÉMININ  , 1NE  • adi.  Qui  apparient  % la  fem- 
roc  , qui  cft  propre  & partie ulicr  à ta  femme  . Fem- 
minino  ; féminins  : femmme * ; femineo  ; f<mmtni- 
le  ; féminité . $.  Il  fignifie  aulTi  , qui  tciTcrrble  A la 
femme  , ou  qui  rient  de  la  femn  c . Femiaefcc  ; 
jcmmineftS  ; féminité  ; femminiU  ; fentminms  , fe 
minale  ; da  femmma  ; deérlt  ; tffeminats  . f.  Fé- 
minin , cQ  auffî  un  terme  de  Grammaire  , & fi  Uni- 
fie , qui  cft  du  genre  oppnfé  au  rruEulio  . Fcmmi- 
nins;  éi  généré  di  ftmmina  . §.  On  appelle  en  Fran- 
^o*s , «rminaifcn  féminine  , une  rermiaarton  dent  la 
deraière  lettre  cft  un  E mute  , comme  no  belle  , co 
du  a»  laquelle  le*  coataoact  qui  fuivcnf  |'E  muet  , 
re  fc  prononcent  point  ordinairement  , comme  en 
belle»  , difcnt  , prennent , Àc.  Tetmioa^iane  , défi, 
mura  femminina  . 

D'îdiKIJÉ  , ÉE  , part.  Y.  le  verbe  . 

FÉMINISER  , v.  a.  Faire  du  genre  fèmiai».  Il 
ce  fe  dit  que  de  certain*  mots  qui  étoienf -Ordinaire, 
n ent  makuim*.  fit  que  I*  ufage  a rendu  féminin*  . 
Fa*  do!  genere  femminina  ; date  una  itnainax>i*nc 

p dt.ioen^e  Jcmmminj . 

FEMME,  f.  fi  La  Sétrefle  dt  l’homme.  F imita  ; 
femmma  ; donna  . f.  Femme  , fc  dit  aulT:  pour  fi- 
e nificr  celle  qoi  eft  co  qui  a éré  manct  ; & en  ce 
(en*  , il  eft  oppofe  A fille  . Donna  ; ftmmina  . f . On 
dit  , prendre  femme  , pour  dire  , fc  marier . Piendet 
met  lie  # amnugtiarfi  ; menât  met  lie  ; ptender  dm- 
na  . $ Poane  femme  , outre  la  figo'bcitica  ordtma:. 
re  , veut  d:rr  encore,  uoe  femme  âgée,  te  quelque 
foi»  auffî  l’on  appelle  de  la  fort  r one  femmr  oepeu, 
une  r-v’ronc  . Bnsn.i  d.-nne  ; donna  aitempsta  . g. 
(>■  appelle  femme  de  chambre  , une  femn  e ou  fille 
qui  fetr  are  durr.e  t In  chambre  ; & en  ce  fens,  on 
dit  , femme»  ar  pluriel,  pour  dire,  femme*  de 
chambre  . Corncrrrra  ; donna  di  catnerj  , e da  conte, 
ra.i  Et  l'an  appelle  fe  mire  de  charte,  celle  q.»i 
cft  chargée  6c  foin  du  linge  , de  la  vasffclie  d' ar- 
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cent , &c.  Ütnn.i  di  femi^io , ebe  èa  cura  délit 
bian/ècrie  , del  vafe  Home  d' argenta  f de.  g.  fcge- 
Femrre  . V.  Sage  . 

FEMMELETTE  , f.  fi  Diminutif . Terme  qui  ne 
fe  dit  que  par  mépris,  te  pour  figoificr  une  femme 
d*  un  efprit  très  ûmple  4k  très  borné.  Dcnmeeiuüé  ; 
étnnmetia  ; èetgbinella  ; èadtrla  ; petit  gala  . 

FÉMUR  , f.  m.  Mot  purement  Latia  , que  Ica 
Anatomifte*  ont  rraafporré  dan»  notre  Langur  , 
pour  figoificr  l’o*  de  la  cuiffe . Pemcte  ; ega  dallé 
tr.fsia  . 

FENAISON  , f.  f.  La  faifon  06  1*  on  coupe  les 
foins  . lus  falce  ; il  tempo  délia  Jegaturs. 

i TENDANCE,  f.  I.  Cre  yaffe  . Figura  . 

FENDANT , f.  m.  Un  coup  donné  do  tranchant 
d'une  épée  de  haut  en  bas.  Il  eft  vieux  . F end  en- 
te eolps  di  tagtii . f.  On  dit  familièrement , faire 
le  fendant  , pour  dire  , faire  le  mauvais  , faire  dg 
grande»  menace»,  parler  comme  un  fanfaron  qui  veut 
fe  faire  craindre  . Pare  il  éravaceio  , Je  JmergiaJ*  , 
U aadeanente  . 

FF.NDER  I E , f.  f.  Terme  de  Forqc»  de  let  . L'ait 
& 1'  aftion  de  fendre  le  fer  & de  ie  k parer  en  ver- 
ge» , après  qu*  il  a éié  nvs  en  barre*  . L ' arte  c /* 
aliéné  di  fendue  il  ferra  di  lomiera . f.  Il  fignifie 
•uflfi  , le  lieu  où  1*  00  fait  agir  ce  qui  fert  A U 
fenderie  . Lusgs  date  fl  fende  il  fetto  dt  tamicra  ê 
fe  ne  fan  dcUt  vergke . 

FENUEUR  , f.  m.  Celui  qui  fend  . Fenditora  ; co- 
tai ebe  f porta  , abe  fenia  . $.  On  dit  proverbiale- 
ment A fiqurémeot,  feodeur  de  na'caux  , pour  dire  % 
co  homme  qui  fait  le  mauvais  , qu»  menace . fpac- 
verre  /«  srg iaffo  ; divoramonti  . 

t FENDIS,  f.  ni.  C’cft  dan*  le»  cgrriirc»  d*  ar« 
doites  , la  dernière  divifion  d’  un  bloc  faisant  Con 
épa  ffeor  . L*  ultima  panifient  del  eeppo  . 

FENDOIR  , f.  m.  Outil  qu  fert  A fendre  , à dt- 
vifer  . firvnento  di  legno  da  fpaetate  il  vertite  prr 
far  eere^i  di  è:tli  , per  panicre  , ee. 

FLNDRE,  v.  • Couper,  divifer  en  long  . Fende n 
ta  ; fpaciJtc  , éi  vide  te  ; tfendere . Ç.  Fendre  , figaU 
fie  auffî  finalement,  diviier,  fcparer  les  parties  d* 
un  corps  continu,  fou  en  long  , foir  autrement  •- 
Fenêtre  ; fpateare  ; aprire  ; fftijreiare  ; f.leere  . 

Il  fignifie  auffî,  féparcr  par  for.  v de»  chof.**qui  ont 
quelque  uivoa . Fendre  U preffe  , fendre  Ici  baratt- 
ions , &c  Rsanpete  , aptir  la  folia  , ta  catca  , i bat- 
tagheni  ; f.rrfi  latgo  ; dar  dentts  , ce.  Ç.  Fendre  , 
eft  auffî  neutre  ; mai»  il  ne  »’  emploie  alors  que  fi- 
gurément  & dan*  ce»  phrafe»  : La  tête  nn  fend,  le 
cœur  me ’feod  , pour  .marquer  un  vroleot  mal  de  tè- 
te , un  grand  fent  ment  de  compaftTion  . Hr  un  do  1er 
di  tapa  eèe  m*  ueeide  ; bs  il  eapo  rptio  , tant:  mi 
duole  , mi  fl  febisnta  il  euore  ; mi  fento  lacer  ar  il 
autre.  $.  Fendre,  cft  auffî  réciproque,  te  fignifie, 
devenir  divifé , féparé  , »*  entr’  ouvrir  . Pendcrfl  t 
fpaccjrfi  ; aptitfl  ; fircp  'tj’C  ; far  pal» . 

FENDU,  UF.  , part.  V.  le  verbe*  * 

>*ENETRÀGE,  f.  m.  collcftif  . Toute»  les  fenê- 
tre» d’une  mmfon  . Le  fntfireé'tm  édifiais-  §•  Il 
fignifie  fuffï , 1’  ordre  , la  drtpofition  po<ir  le»  i ont»  4 
pour  k»  fenêtre»  d’usc  mai  fon  . L'  ordme  , la  dif - 
pifigi-ne  oexapjteimtnt:  delta  fine  flae  ; il  fiat  fixât  ' . 

FENÊTRE  , f.  f.  Ouverture  faite  <4aas  une  mu- 
ra Ile  pour  donner  du  tour;  Bc  ie  bo  t gc  le  virraqt 
dont  elle  «ft  garnie  . Fineflra  . f.  Fenêtre  , T.  d’A- 
nmoomic  . Nom  que  l’oo  donne  aux  deux  cavités 
de  I*  o*  pierreux  placé  dan»  le  fond  de  la  caiffe  du 
tambour  de  l'oreille.  Fineflra.  $.  Il  y ■ la  fenê- 
tre ovale  Bc  la  fenêtre  ronde  . La  fineflra  avale  e lé 
ret  nda.  f.  Fauffir  fenêtre  ; fenêtre  feinte  par  la  fy- 
roérre.  Pincfl'j  fine  a . 

FÉNIL,  f m.  Le  lieu  oh  l'on  ferre  le»  foia»  AU 
campacne.  Fcnilg  ; fieni/e  . 

FENOUIL,  f.  m.  Sorte  dephafe  aromatique.  Fi- 
noeebio . J.  Il  (c  prend  auffî  pour  la  gr.uec  de  la 
même  plante.  J7mrer.s  di  finsaebio  ; ou  Amplement  « 
fSnœaèie . 

FENOUILLETTE,  f.  f.  Eao.de  vie  reftifiéc  & <ff- 
flillée  avec  de  la  graine  de  fenouil . Ae 40 avise  di 
Jfoiv.'Ait.  f.  Faaooilletre , fe  dit  auffî  d'  une  efpècc 
de  pomme  qui  a le  geûr  du  fcaojil . Porta  di  mêla 
ebe  ba  il  guflt  dal  finraebie . 

FENTE  , f.  f.  Petite  ouverture  en  long  . Fejr  g 
ercpatnra  ; feffura  ; fenditura  ; cttpaectQ  . (.  Fen- 
te* , f.  f.  pl.  Ce  font  les  gerfurci  ou  intcrsuHes  vl. 
de»  de  rocher  qui  accomplirent  fa uvtnt  1c  fillonf 
métallique»,  Bc  font  quelquefois  rempli»  de  mine. 
Feffura  ; dit-ifioni  ; /».  ni . J.  Fente  capillaire  , en 
T.  de  Chirurgie,  fc  oit  d'une  efpècc  de  fr*ftor<  fort 
étroite  , Bc  quelquefois  fi  fine  , qu*  on  a de  U peine 
A la  découvrir.  Fractura  aapillare . {.  Fente,  en  T; 
d'  Anatomie  , le  dit  de  la  cavité  d’ un  os , q jj  cft 
étroite  , longue  , Bc  profonde  . Fenditura  . 

FENTON  , ou  F ANTON  , f.  m.  T.  d*  Art.  C’c» 
une  forte  de  ferrure  deftinéc  A fcrvtr  oc  chaîne  aux 
tuyaux  de*  cheminée».  Catcna  , ofpranga  a T , per 
Jxidetxa  de' eammrni . 

FEKU-GRKC,  f.  m.  Plante  légumineiifc . Sa  grai- 
ne a l'odeur  forte,  quoiqn*  affes  agtéable . Elle  cft 
émo1!irn»e  & adoucsff'-nic  . Fimgreeo  ; fienegrceo  . 

FÉODAL,  ALF.  , adi.  Qui  concerne  le  F «f,  qui 
apparrenr  au  Fief.  Feudàle.  %.  Oa  appelle  auffî  , 
Droit  féodal , le  droit  qui  traite  de»  Fief*.  Gmt  feu- 
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TÉOOAltMF.NT  , adv.  En  verfu  du  droit  «fc  Fief . 
1 * 'ritt*ê  , pe*  *sgitne  , fer  tsufa  ài  givt  feudsle  . 

FÉODALITÉ  , ( (.  T.  de  Jurlfprudcnce  . Qualité 
Ae  fief.  Cf  n:ot  f'gnifie  aufli , la  foi  le  hommage  . 

VER  , f.  m.  Métal  à un  clair  çm  « brillant  , 
fen  dur  , dont  ©n  fair  toute*  forte*  d'armes*  A la 
plut  grande  partie  des  tnfi.umens  qui  ferrent  air*  Ar. 
tlfacs.  Fifre.  i-  On  dit  prov.  & fignrémeot , il 
faut  battre  le  fer  , pendant  qu'  il  eft  chaud  , pour 
due*  qu’il  faut  poerfuivre  l*bc  affaire  pendant  qu* 
elfe  eft  en  »-oo  tram  . B*fegna  fisttete  H fins  , me* 
gtt  tb'  tel»  4 est 4a.  fi.  i)o  dit  6g.  d*  un  homme  ro. 
bette  , A qui  téfirte  aux  pins  fraudes  fatigues , qu' 
il  a un  corps  de  Ut  , que  c*  efl  un  corps  de  fer . 
F fer  di  ferro  . fi.  Les  Pocres  qui  ont  partagé  le 
temps  en  quatre  fiècles  , ont  appeCé  Cède  de  fer.  le 
gvêcle  le  plu»  dur  le  le  plus  barbare,  en  P oppount 
au  fîècic  d' or  le  au  fiècie  d*  argent  V ni  , •'/  fe- 
t*lo  det  ferra , ou  di  ferre.  f.  On  dit,  le^  fer  d*  une 
y que  * le  fer  d’ uoc  lanee  , le  fer  d*  une  ficchc  , pour 
ore,  la  pointe  de  fer  qui  eft  au  heur  d’une  pique, 
«I*  une  lance  , d'oae  6è:he.  //  /erru,  ou  ta  pûmes 
d'un  j îsntis , df  v*  da*da%  te.  fi.  On  dit,  fe  bat- 
tre à fer  émoln , pour  dire  , fe  bâtir»  avec  des  ar- 
mes affi  écs  : ce  qui  ne  fe  d’t  proprement,  qu*  ea 
parlant  de  certaines  occafîons  de  loüres  le  de  tour- 
t>ms  , dans  lesquelles  on  fe  battoir  avec  des  armes 
aWéet;  au  lieu  qne  d' ordinaire  , on  ne  s*  y ferveur 
que  d’ armes  rabatrort  It  émoufTées  . Bstetr/I  es*  er- 
fui  affilai*  a isghtnii  . %.  Oo  dit  fig.  Ce  battre  A 
fer  dmolu  , pour  dire,  difputcr,  plaider  9 cootefler 
fans  ménagement  . Esiefl.tre , tenf.enjre^  slieuate 
$a*  tutti  eatvrr  . fi.  On  dit  le  haitre  le  fer  , pour 
dire  , faire  des  armes  « A s*  eierccr  A Peferime  le 
aux  fleurets  . Gioe.tr  d1  srmi  ; fs*  di  ftfiteaaa . Ç. 
Fer  , en  flylc  oratoire  It  pocl'que  « fe  prend  pour 
poignard  , épée  , fabre  , & généralement  pour  tomes 
forces  d'armes  femblables  . Ferra;  steitps  ; Pugns- 
le  , fpsis  , te.  fi.  On  d't,  employer  fer  le  feu  * 
quand  un  Ch  rmg'en  fe  fert  de  1 un  I:  de  P autre  , 
pour  la  gnérifon  des  plaies  ; le  alors  fer  fe  prend 
pr- u r P inflrurr ent  de  fer  dent  les  Chirurgiens  fe  fer- 
vent ea  certe  occafrm  . A.dsptrsre  ferra  e /nets  . fi. 
Oa  dit  aulîî  ht  employer  le  fer  le  le  feu  , pour  di. 
ne,  employer  les  remMes  les  p.us  violent.  A dopera- 
me  . ufj*t  i tinte  J i violent  i . f.  On. appelle  , fer 

de  cheval  , ou  abfuluire.*.:  fer,  le  demi-cercle  ou  la 
foie  4e  fer  dont  on  garnit  la  corne  des  pieds  des 
chevaux  . Fer*s . J.  Oa  appelle  ea  T.  de  Fortifie*» 
ttfin  , fer  A chenu  I , nu  ouvrage  fait  ea  dcnn-ccr- 
•fe  au-dchors  d'une  FUce . Celte  forte  de  Fort  » fi;  a- 
fmn  n’  eft  plus  guère  cq  ufage  . Frrliflfa\iomi  s fit. 
fe  Js  e avait  c . Ç.  Ter*  fc  dit  aufli  ahio'.umcnt  d*  un 
jm«romenr  de  fer,  pour  repayer  le  linge.  Ferra  da 
dt/hnder  le  bisutkene.  fi.  fers,  au  pluriel  , ligni- 
fie . de*  chaînes  , det  ceps,  det  meoories,  Ac.  Fer. 
f*:  eeppi  ; estent.  K 11  fc  prend  aufli  fig.  A 

pciiqucrrcnf  , peur  |*  état  de  P rfelavage  , A 
pour  P engagement  dans  uae  paitron  amonreu* 
fe  . Eftr  » * etppi  . effet  alla  e siens  , in  i/ebît- 
%itib  di  denns  , d , %.  Fers  , au  pluriel  , 

fc  d*t  anflT:  de  plufieurt  inftntmeas  It  outils  de  fer 
qui  fervent  A divers  ufates  . Fers  A Infcr  . Ferri  , 
ferrent  ds  srticeisrt . Fer*  A dorer  » Fc»r»  de  dits, 
tore  . Ç.  Oa  dit  prov.  A fig.  mettre  Jes  fers  au  feu, 
pour  dire  « commencer  A agir  vivcmnnr  daM  une  af- 
faire. Venir  j*  ferri  • métiers  i fe*ri  si  fuse»  . f. 
Oa  dit  communèmeuf  d'  une  pièce  de  monnoie  qu' 
oo  a mtfe  dan*  U balance  . pour  être  rc'de,  qu’elle 
eft  entre  deux  fers,  peur  dire  , qu'elle  oe  débuche 
p’Bl . Te sr  in  Aiismeij  . 

FER. BLANC  , f.  m.  C'  efl  un  fer  en  lame  mince, 

efl  recouvert  d'draim.  Lstts . 
fERBLANTIFR,  f.  m.  Ouvrer  qui  travaille  en 
fer  blinc  . Lattsii  . 

FER- CHAUD  * f.  m.  Maladie  qu;  conr,ftç  dans  une 
chaleur  violente  , qui  monte  de  Pcflomtc  iufqu'A 
la  gorge  . Incendie t» . 

FER  D’ AIGUILLETTE , une  peiite  p èce  de  fier- 
Manc  , ou  de  cuivre  , ou  d*  argent  , dont  une  ai- 
guillette efl  garnie  par  le  bout  . Tunisie  d’ achats. 

FURET  D*  ESPAGNE  , f m.  Sorte  d’ Hématite  f 
qu<  efl  nne  vrac  mine  de  fer.  Ferretto  de  f >;?««. 

FERIal  , ALE  , adj.  Qui  regarde  U Ecrit , qui 
tft  de  Férié  . F triste  ; dette  fr*ia . 

FÊIUE  . f.  f.  T.  dont  I*  Églife  fe  fert  poor  ddfi- 
gner  Ici  different  jours  de  la  femaioe  . be  Lundi  crt 
appeîiè  1a  fécondé  Férié  ; le  Mardi  , la  troifième  Fé- 
rrc  ; & ainfi  de  refle  , jufqu’au  Vendredi,  qui  s’ap- 
ptlle,  la  Unième  FéHc  . Ferts . §.  Férié.  On  do*, 
noir  ce  nom  chex  les  Romains,  aux  iou^t  pendant 
lefqocJt  i!  y avoir  cefîarion  de  travail,  ordonnée  par 
la  Religion.  Feris . 

t FERIK  . INE  . adj.  Trev.  & Rieb.  Une  mala- 
d't  fenoe  , qoi  efl  d un  m%uvais  caraèlèrc  . Melrgn?  . 

Ff.RÎR  , m.  a.  Frapper.  Vieux  mot  qui  n’ efl  pim 
en  ufjge  qu*  en  cctre  phrafr  : Saas  crup  férir , poor 
dire  > fans  rien  hasarder  . XmgJ  strijebistc  ; /c»g* 
êfventvtsr  nuits. 

FERLÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

FF.RLER  , r.  a.  T.  de  Marine  . Plier  entière - 
men*  les  voiles,  les  mertre  en  fagot.  Quand  on  ne 
ks  plia  qu’en  partie  , oa  d»t , larguer  . ferrât*  le  vele  . 

T EERLLT  » f.  m.  lnttramcnt  de  bois  en  forme 
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de  T,  dont  on  fc  fert  dans  les  Papeteries . Ttftâ  às- 
flrvmenro  in  ufc  nette  Cartiere  . 

t FERLIN,  ou  FF.I.LIN,  f.  m.  Étoffe  de  ïa»n* 
qui  fe  fubrqnc  en  Anilclerre  . ftoffs  di  Uns  (be  si 
CJpit*  dsU ' Injèilterrm  . 

FERMAGE  , f.  m.  La  prix  dont  dn  efl  convenu 
peur  une  ferme.  Affilié;  firea . s 

FERMA  IL,  f.  m.  Vieux  met  qui  Ggnifiolf  Agraf. 
fe  , crochet,  boude,  A qui  s*  cfl  confgrvé  dans  le 
Btafon . On  appelle  un  écu  fefma»!lé  , celui  qui  cfl 
chargé  de  pl.if'curt  fermsux  . Feimaglte  ; térebts  ,er. 
FF  RM  AILLÉ  , V.  Fermait  . 
t FFRMAILLÉE,  f.  m.  Treillis  de  fer.  Ferra- 
ts  ; infettijtt  . 

FERMANT  . ANTE  , adj.  11  n*  a guère  d’ ofage 
que  dans  ces  phrafes  : À jour  fermanr  , A portes  fer- 
maures  , pour  dire  , quand  le  j'mr  cfl  fini  , quand 
on  terme  1rs  portes.  Al  ester  de!  fi  oms  ; fis  /’»*•• 
brunir  de I gisrmo  ; al  tbiuder  délit  porte  . 

FERME,  f.  f.  Convention  par  laquelle  le  Pro- 
pnéuire  d’ un  héritage  , d*  une  rer/c  , «1*  une  rente, 
d’no  droit  , abandonne  la  jouitfancc  de  foo  hérita- 
ge , de  fa  terre  , de  fc»  droits  iquclqu*  un  , pour  un 
certain  temps  A pour  un  certain  prix.  Affina  ; si- 
tar s fiant  . silegsmente  ; Ues^iant  ; spps.t ••  di  un 
psdite  , d*  uns  rendit  a . f.  Ferme,  fe  prend  aufli  , 
pour  la  etiofe  donnée  A ferme  , A dans  ce  feos,  il 
fe  dit  des  (itérâmes  A d’ autres  héritages  en  rature. 
Peirrt  ; vjtls  ; p'frÿiant  data  ai  affina,  f.  Il  fc 
du  encore  , de  la  ddtorat  on  du  fond  d’ un  thé  Aire . 
feeas  fisbile  . $.  Ferme  t fe  dif , en  T.  de  Cbsrpenr. 
d*  un  affcmblagc  de  p'.u'icurs  prè;'S  de  bon  , comme 
le  poinçon  , les  arbulérccri , Ae.  lequel  fut  pstre 
da  con  t>lc  d'  un  édifice.  CsvaUett * d ’ uns  tettejj . 

FERME,  adj.  da  t.  g.  Qui  t«cnt  fixement  A quel- 
que chofc  . Fc  ma  ; ftlia  ; fifTa  ; fais  ; /feues  ; {la- 
Fin  ; rmmsftfe  . Il  lignifie  aulli  « qui  tient  ôxement, 
fans  chanceler  , fans  reculer  , fans  s*  ébranler  . Fer- 
ma  ; fa!Ja  ; imm  ta  ; tbe  nen  vacilla.  C.  tH  die  * 
de  pied  ferme  , pour  dire  , fans  b?>:gcr  d’ un  lieu  . 
Di  pii  ferma  ; Jengs  nsunverfi  ds  un  tuafo . V. 
Pied  . ).  Ferme,  fe  dit  auflî  du  regard  . de  la  voix , 
de  la  contenance  , A figntfic  , fixe  , aifuré  . Ferme*  ; 
fleura  ; franea  ; ri/sluto.  f.  t|  lignifie  aufli  , fort  A 
robufte  . Ferm- ; farte  ; fs/da  ; t/ic:«o/a.  f.  Ferme 
figa  fie  auCi,  Qui  eft  eo-rpafte  A foliée,  A fe  dit 
par  oppoftion  A mou  . Fenmi  ; fod}  ; dort.  f.  On 
appelle  , en  Gc*>gr'ph'e  , ferre  ferme,  tout  ce  qui 
cfl  du  conencat  de  U terre,  A la  différence  det  lies . 
Terra  fttnaa . f.  Ferme  , fe  dit  fi?,  pour  dite  , con- 
ffiac  . inébranlable  , qui  ne  Ce  laiflfe  point  abattre 
par  l’ adverfîuf , invariable  . Ferm*  ; forte  ; raflan- 
te ; imperturbable  ; ji{f:  , immulahlc  ; invsmbi. 
le  ; fstio  ; fl  a b Ut  ; durevde  . $.  Oa  dif  « avoir  le 

jugement  ferme,  l'cfpnr  ferme,  pour  dire  , avoir 
l'efprif  droit  & fol  i de  . (7rn/«g«v  fsldr  , fleure  , rte- 
eo . J.  On  dit,  que  la  manière  , le  faire  d'un  Pein- 
tre efl  ferme,  pour  exprimer  la  fnréfé  qu*  il  fait 
Piioirrc  dans  fa  façon  d' opérer  . Maniera»*  ; osa. 
nie* a franes  . Cette  crprelltoo  renferme  aufl»  I'  idée 
qu’  il  prn;he  plus  ver»  la  durt'é  , que  vers  le  moci- 
Itox  . Maniera  atfosnto  dur j r fêtes  ; ehe  non  ha 
lutta  ts  mctiiltfjts  ekc  fl  riebieierebbe  . $.  Ferme, 
prit  adv.  figntfie  , foriament  , d*  une  manière  ferme. 
Fe*m  * ; ferm.rmentt  ; f attentante  ; J alignent:  ; e’n 
franche t\a . {.  Oa  dit  fam.  fourenir  une  choie  fort 
A ferme,  nier  uoe  chofc  fort  A ferme  , pour  dire  , 
la  foirenir  , la  mer  avec  beaucoup  d'aiTiirancc  , A 
fane  hériter  . F>^»t tmanrt  ; ftrmxmtntc  ; ton  tntfa 
frsnebexx.s . I On  dif  aulïi  abfolamcot  . ferme  , 
pour  dite,  ayez  du  courage*  Ferma  ; ter  :ggio  ; a- 
nim  : ; ne*  v»  /f»i'*fi»f  ; flate  Jslds  • 

FERMÉ  , FF.  . part.  V.  le  verbe. 

FERMEMENT,  adv.  O’ uac  manière  ferme  , avec 
force  , avec  vigueur.  Ferytanranee  / fa  U ornent  e ; 
xigasefsmtntt  ; f'.rt entente  . i 11  fiçnifie  aufli  , avec 
aflurzacc  , conflammenr  , iovartaMemeat  • Ferme- 
ment* ; tifotutsmgnte  ; invartsbiinen/e  ; imm  ut  a- 
bitmtnte  : e'flantrminee . 

FERMENT , ^ m.  T.  DidaPique  . Levais  qui  a- 
gîte  A divife  les  par:ies  les  pins  groflierc»  d*  un 
corps  , en  foire  qo*  il  vient  A fc  goofl.-r  , A A oc- 
cupcr  plus  de  place.  Fe  •meurs  ; invite  ; fermenta. 

F E "•  MENT  ATI  F , I VK  , adi.  Qui  a U rtrru  de 
fermgnrer  . F cm  ne  ttivo  . 

FERMENTATION,/,  f T.  DMaftique.  C'  eff  le 
mouvement  inferre  qui  c*  excite  de  lui-mènie  dans 
un  liquide  , par  lequel  fc*  pâmes  fe  rfécompofcnr  , 
pour  for.Ter  un  nouveau  corps  . Ferment  agi  me  . f. 

Il  fc  dit  aufli  au  figuré  , e»  parlant  de  fa  divifion 
de*  parties  , des  efprits  . Billet  ; digenfiant  ; agi. 
iflxjent . 

FERMENTÉ,  ÉE  , part.  V.  fon  verbe. 
FF.RMFINTER  , v.  n.  Terme  Oidaâ<quc.  S'agi, 
fer,  fe  divifer  par  le  moyen  du  fermeor  , de  f-  rtc 
que  les  parues  bouillent , A occupent  plus  d'efpacc. 
Fermentore  ; formemste  ; lieviure  . 

FERMER  , v.  a.  Outre  ce  qui  efl  ouvert.  Chiu. 
dere  ; ferrsre  . fff.  Dans  ce  feos  IA  , on  dit  , fermer 
un  livre  . Cbcudtrt  un  tibra.  p.  On  dit  , fermer  une 
parcathèfe  , pour  dire  , marquer  je  crochet  de  la  fia. 

Ch  tld  er  U psrtmefl . $.  Oa  dit,  fermer  la  porte  fur 
quelqu'un,  pour  dire,  fermer  fa  porte  après  que 
qveiqn'  an  cfl  entré  ou  fotfi  . CbiuferJ*  uftic'  énrro 
si  siennp . §.  Et  oo  d>(  fi|.  ferma  U porte  aux 


FER  245 

mauvaîfcs  penféci , aux  mauvais  coofeilt.  pour  dire. 
Ici  reieter  . Chiuder  la  parts  , vietir  /'  ingteff*  af 
eartivi  ptrffie*i , te.  rihuttjrli . $.  On  d»f  hg.  fer- 

mer U marche  , pour  dire,  marcher  le  dernier  A une 
cérémonie.  Chiudrre , terminsr  ts  mare  i J . 5.  Qa 
dir  , fermer  une  lettre  , un  paquet , pour  dire  , plier 
A cacheter  une  letcfe , un  piquer.  Cbiulem  ; pie - 
gs*e  e fliiitsr  ans  Une* a . f.  Oa  dit , fermer  un 
< li.  min,  un  paflage  , nne  Ouverture  , une  avenue  , 
po-r  dire  , boucher  un  chemin  , un  paflage  , une  ou- 
ve'furc  , ntrt  avenue  . Cbiudert  4 ferrsre  attraper- 
fan  do  ; ié  art  are  uns  fl  roda  , un  paffa  , et.  i-  U» 
dit  aufli , dans  le  feas  de  clorre  , fermer  U main  . 
l-i  bouche  , les  yeux  , A:.  Cbindere  ; Jerrsrt  la  me- 
na , ts  fixes,  gli  etiêi  , ce.  Ç On  dit  6g.  Icmir 
la  bouche  A quetqu'  un  , pour  dire  , lui  impofer  fi- 
Icnce  , Ckiudete  , tarât  la  fixes  si  alcuno  , fsris 
tseere . $.  Oa  dir  aufli,  fermer  la  bouche  A queiqu' 
un  , piur  dire  , convaincre  quclqu*  ut  en  teWe  for- 
te , qu*  il  ne  punie  rien  avoir  A répliquer  . Cfiiudtf 
ts  bseea  si  aleunt,  tonvinee*lo . f . On  d t,  fermer 
le  Palais,  pour  dire,  céder  tout  exercice  de  fufli- 
CC.  Chiuder  i irtfiuntli.  f.  On  dit,  dans  le  même 
fen*  , fermer  les  Théurct,  p*iur  d>re  , ceflcr  de  jou- 
er pour  quelque  rempt  . Chruderr  i Tettri . %. 
Fermer  , fignibe  aufli  . F.adorre  . Chutlere  ; ferrera 
tireoodsadaj  sttemisr  di  mure  , di  f\jfl  , te.  Ç . 
Fermer . cfl  aufli  neutre  , A lignifie  , être  clos  . 
Effet  ebinfs  , Jcrati  ; fttratfl  ; (hiuicrfl  . 11  efl 
aufli  réciproque . 

FERMETE  , f.  f.  l/éra^.de  ce  qui  cfl  ferme  , fo- 
lidc  A d fficilc  A éhraalcr . Ferment.*  : fvfrgg.4  * 
Jaldexx.o  ; J lidirJ  ; flifiilitfl  ; immtfiifitb  . fi.  i 1 <T- 
goific  aufli  , qualité  d'  un  cOr;*s  compaftc  . F.a  ce 
fini,  il  ne  fe  dit  guère  que  du  pruVon  . Fcmtext*  * 
/ifrgt».  9.  Il  figmfic  fig.  Conflance  , afluunce  , 
courage  dans  l'advcrfue.  Fermais  ; jbaniirb  . et- 
fljnjjs  • immuesfitlii J;  fer^s.  V.  AiaranCe,  Cou- 
rage , Ae. 

FERMETURE,  f.  f.  Ce  qui  fert  A fermer.  Il  Ce 
dit  principalement  en  matière  de  Serrurerie  A de 
Menuiserie  . ferretur*  ; ebtufurs  . §.  Fermeture 
de*  Ports  , T.  de  Marine  . C*  efl  un  terme  djnr  1* 
Ordonnance  fe  Cerf  . Ls  ebiufs  , 0 ferrai  tirs  dei  Pi*, 
ei . 9 Fermeture  de  Bordage  , T.  de  Marine  . C* 
eft  ainfi  qu'  on  croit  pouvoir  nommer  en  François  , 
la  pièce  oq  les  pièces  de  bordage  qui  ferment  un 
grand  trou  , que  les  Charpentiers  Hoibodo  s la  lient 
focs  la  première  ou  plus  baffe  pièce :nte  , pour  pif- 
fer  le*  baux,  barrosj,  courbaioos  A au:rct  projet 
pièce»,  A qu*  ils  oe  ferment  que  quand  le  va  flcai» 
cil  prit  A lancer  A J*  eau  , Il  primo  tombe  fetto  le 
intime  . 

FER  MT  (JR  , f.  m.  T.  d' Anatem.  On  appel'c  fer- 
ment des  paupières  , le  mufeie  orbicul.vrc  des  pau- 
pières , parce  que  U dtrr&ion  de  cet  fidro  tend  A 
rapprocher  les  paupières*!' uoe  de  l’autre.  L*r*fii- 
tp.'jrt  , •>  ei  liste  . 

FERMIER,  1ÈRE  . f.  Celui  ov.  celle  qui  prend 
d«*  héritage*  04  des  droits  A ferme-.  AffitisguoU  ; 
appaltatore . , 

FERMOIR  , f.  m.  Petites  attaches  on  agraffes  d' 
nrgcnr  ou  d*  antre  mer  il  , q«r  fervent  A tenir  un  li- 
vre fermé.  Botekis  ; fe’migijy . fi.  Fermoir  , T.  ds 
Chirpmt.  Eipèce  de  cifcau  ; c*  cfl  ua  outil  de  fer  ju 
céré  , grec  un  manche  de  bois,  dont  iti  Chaiprts- 
ners  fe  fer  vent . C*  efl  une  efpèce  de  cifean  ; A il  y 
en  a de  differentes  graudeurt , de  grands  , de  petits  , 
A A nez  rond,  fecpeils.  Far  finir  A nez  rond  . féar- 
ptU»  m fgrrfitj  . 

F K KM  U RES , (.  f.  T.  de  Marine  . Ce  font  les 
bordiget  qui  fe  mettepf  par  couples  entre  le»  piè- 
ce: nt  et  j t^s  s*  appellent  aufli  Couplet . T suit*’  det 
vius  % Je  i fotto  /'  acifua  , e ta '.de  d' ipert  meta  fe 
è ftp* s t*  greffe  intime  . $.  Fermnre  de  fxbords  , T. 
de  Marina,  C'  efl  le  bordage  d'entre  les  deux  pré- 
ceptes où  luat  percés  les  fabords.  Tsvote  d' optrt 
miette . 

FERNAMBOUC,  f.  m.  T.  de  C:*nm  Nom  qur  on 
donne  A une  efpèce  de  bois  du  Biéfii . Lcgnc  di  fer - 
nambuec  . 

FÉROC  E , adj.  de  f.  g.  Qei  eft  fatourhe  Acrpel . 
Il  ne  fc  dit  proprement  , que  de  certain*  animaux  . 
Fe*cee  ; ftro  / erudde  ; suite  ; t.trifiüe  . J.  On  dif 
fi;,  d*  un  bormrc  cruel  , dur , brutal  , que  c'  eft  un 
c'prif  féroce,  fpiriio  rixtcje  , espstfiit , ferott%  si- 
tim . 

FÉROCITÉ  , f.  f.  Caraflère  de  ce  qui  eft  ferbee  . 
Fc x iti  ; ferttis  ; j fmgg.v.  II  fe  dit  fig.  des  bons- 
oirs - , e* 

t FÉROCOSSC , f.  m.  Arbuffcau  de  Madafsfcar 
dont  le  fru*t  eft  bon  A manger  • forts  d*  srbt*. 
fetho  .*■ 

t FERRAGE,  f.  m.  T.  de  Monnaie.  Dro’f  que 
le  Maître  de  la  mo.-ino  e paye  aux  Tailleurs  pour 
les  fers  qu'ils  Ibufalffenr  . Dntic  tbe  psgsfl  ptr  U 
t .n,um?  degli  flrumenti  di  ferro  . 

FERRAILLE  , f.  r.  coll.  Vieux  rrorceaux  de  fer, 
ulés  ou  routiiét  • Ftrrsseia  , o ferre  Pttcbie  £ i{ se- 
rs . 

FERRAILLER  , v.  n.  Faire  beaucoup  de  bruit  , 
Mge  de  lames  d'épéa  . en  les  frappant  les  unes  cro- 
tte les  aurres  . febetmire  ; bstietfl ,*  fsr  gran  rnaai*# 
(olle  fpsde  jchettncniifl  . fi.  Il  le  /lit  aufli , de  cttiv, 
qui  font  profeflion  de  fc  battre.  II  ci  familier , tant 
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tu  propre,  qu'au  figuré  . Fane* fl  ; /»•*  d*  j ma/.  $. 
Tenailler , (r  dit  fis-  psar  difpoter  fortement  , conte 
fier  . Di.'pMsr*  , eentraflare  ; c:nttnde*e  ; pi  ai  ire  % et. 

FER  R A ni.F.UR  , f.  m.  Celui  qui  fan  profetffion 
de  fc  battre.  Scbtrmid'+t  . $.  Il  le  d:»  auffi  «le  ce- 

lui qui  fè't  commerce  de  ferrailles  . Ferraveeeàie  . 

FER  R AMD  INF  . f.  f.  Sorte  d'éi  edft  légère  , donc 
l.t  chaîne  eft  de  foie , & U tnree  de  laine , de  fleu- 
rer Ou  de  coion  . F errenitna  . 

FERRAKDIWER  , I.  m.  Ouvrier  qui  fabrique  les 
étoffes  de  foie,  5r  fur. Coût  use  efpècc  d’  é*orfe  qu* 
es  appelluit  autrefois,  Fcrraad  ne  . Jenjucjs  , ihç 
Jav.ra  ferrmiine  . 

FERRANT,  idi.  ai  Qui  frtrç  Ici  chevaux.  Il 
■ ’ • <1‘  b fage  <ji»*  en  cette  phrafe  : Maréchal  terrine . 
Modifiâtes  ; J(TT4tt*t  . 

FÉRRÉ  , b £ , parc.  Ferrato . $.  On  «ppelîc  eiu 
ferrie  • de  l'eau  ci  I*  on  1 plongé  un  fer  ardent  ou 
rccillf  . yfrfn  (errata  . 

FERREMENT , f.  m.  Outil  de  fer.  Fcttomcnts  ; 
ftrri  ; art tcA  e flrumcoti  di  ferre  d t favorite  . 

t FERREMf  NTE  , f.  f.  T.  de  Mar.  Tour  cequi 
et)  de  fer,  d*  airain  , de  cuivre  , de  brome  ‘fur  un 
bûttmcnr  . Tutti  gli  utenflli  di  ferra  » d*  altre  me- 
tJt/9  ntceffarj  in  uns  nave  ; fer  rame  mi  . 

FERRER  , v.  a.  Garnir  de  fer.  Fttrjrt  ; munire% 
c guernir  di  ferra  . f.  Ferrer  , en  parlant  des  che- 
vaux , fignific  . attacher  des  fen  aux  pieds  d’ un  che- 
val avec  des  ClOul.  Ftrtsre  ; cznficcor  » fttti  a ca- 
volii  • 5.  On  dit  protr.  9e  fig  d*  un  homme , qu*  il 
n’  eft  pis  ailé  à ferrer  , pour  dire  , qu*  ii  «H  diffici- 
le pet  fi:  a«5c  r , à gouverner.  Le  fêtai  fl  , o nyt  la* 
Jeiarfi  ferrare  . J.  On  dit  prov.  êe  rig.  ferrer  la  mu* 
le,  pour  dire,  acheter  une  chofc  pour  quclqu’  un  , 

& la  lu<  compter  plus  cher  qu'elle  n*  a coûté.  Fj • 
r*  rgrefto . 5-  Oa  ifi>  , ferrer  des  aiguillettes,  pour 
dire  , en  ffnrbir  les  extrémités , foit  «5c  fcr-bianç  • 
feir  de  cuivre  ou  d'argent  , 5cc.  Metter*  it  pvnrrlc 
ag/i  a/t  tutti  . 

FlRRET,  f.  m.  D miner  if . Fer  d' aiguillette  . 
Puntolc  é%  egbetto  , e flnnga  . 

FF.RRP.TIER  , f.  m.  T.  de  Maréchal . Marteau 
dont  le  Maréchal  fc  fert  d'  une  feule  main,  pour 
forger  te  fer  qu*  il  tient  de  f autre  main  avec  la 
Tenable  . Marte//:  d a bottere  i ferti  dj  eavalls  . 

(ERREUR,  EUSE,  f.  m.  & f.  Celui,  celle  qui 
ferre  . Il  n*a  d*  ufaçe  qu’en  cette  phrafe  : Fémur 
d*  aiguillettes  . Celui  ebe  mette  i puntoli  agli  J- 
ghettt . 51.  Er»  T.  de  Csmm.  e*  crt  le  nom  qu*  on 
donne  A celui  qui  marque  fc  qui  plombe  avec  un 
coin  d*  scier  , les  étoffe*  de  lame  . Sijtejtote  dr‘ 
pjnmi . 

FERR1ËRF.  , f.  m.  Aie  de  cuir  dans  lequel  on 
porte  tout  ce  qui  efl  néccfTasre  pour  ferrer  un  che- 
val , te  autres  tbofes  qui  peuvent  rcméî'cr  aux  ac- 
ci.kr.s  qui  furvircncnt  en  voyage  . Fetrierjt  . 

t Ff  RRON  , f.  m.  Marchand  de  fer  en  barres  . 
Cftui  ele  vende  il  ferre,  in  botta  . 

(ERRONE RIE  , f.  f.  L»tu  oh  |*  on  vend  , ch  I* 
on  fabrique  kl  qros  ouviaret  de  fer  . Fakhica  ; 
iuïte  d vr  fl  rende  , f fi  lover  j di  ferre. 

FERRONNIER  , 1ERE,  f.  m.  & f.  Celui  ou  celle 
qu»  vend  des  ouvrages  *e  ter . Mttejrann  di  ferra  . 

FERRUGINEUX  , EUSE  , adj.  Qui  tient  de  la  na- 
turc  du  fer,  q :i  a des  parties  de  fer.  Fevrigne  ; fer* 
rueien'  ; (enuginofe . 

FERRURE  . f.  f.  Garniture  de  fer.  Perratma  . 
f Ferrure  , fi*n»fic  , l’atlton  «Je  fe»rcr  les  chevaux  , 
te  le  fer  qu'on  y employé.  Ferras  tira  ; il  fer*  a*  e i 
eovalli  . i.  Il  fr.nihc  atiîi  , la  macère  do.nr  oo  fer- 
re un  cheval.  Fenoimro  de*  eovoili . $.  Ferrcre  d' 
un  va  Mica  u « T.  de  Mtrine.  C*  efl  tout  T ouvrage 
de  fer  , qui  s’emploie  dans  la  conrtruRion  d*  un 
«aiiFcan,  clous,  peni  tires  de  f..hoids  , &c.  garni, 
fuies  de  poulies,  & c.  te  les  ancres  . Il  gvorni - 
trunte  di  ferre  , it  ferre  , e fer  r ornent  i é%  un  t'4« 
f tollé . 

IF.RTfî , f.  f.  Vieiix  mot  qui  fignifioif  FoitcrelTe  , 
& qut  s*  efl  éonfervé  dans  les  noms  de  piuficurs 
lii.is  - V.  Forie-c»Te  . 

FERTILE,  adj.  de  r.  g.  Fécond  , qoi  produtf,  I 
rspoorre  K*,  roco  . Il  fc  dit  Suffi  des  peifon- 
ai».  Fe^rtle;  fetrmd-i  ; fereee  ; abondante  . frut - 
t ’■  .*/'» . On  d:r  fig.  un  cfprif  fertile  , pour  dire, 

»iR  efprir  q.*i  facilement  quantité  de  chofes  . 

Ivttn'  fer ote  , fertile  . fteends  . 

f ’.fiTILFMFAT  , a?v.  A bon  dam  ment , arec  fer- 
t titré  Femlrnente  ; fertiltmrnte  • 

F»  RTILUÉ  . £E  , part.  V.  foa  verbe  . 

FERTI  LIS!  R , v a Rentre  femlc  . Fcrtitlx.1 *• 
te  : fttiniare  ; rendit  frriie . 

FERTILITÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qoi  eft  ferti- 
le.  Fcti.irè  ; obtand.inx*  i ferti  te  XX*  • f - H f*  dit 
t,jî  des  choies  fpcitiielks  & morales  . Fertilité , ee. 

FERU,  UE,  Vient  pair;  du  verbe  Férr.  V.  £. 
Vtte  •du*  eotrr'e  que  feu*  un  ; être  tndifpofé  eontre 
•J^tJqa*  .in  . Offert  wd  intengimêfê , ms!  dift*  fis 
.etntr?  eienno.  $.  Erre  ffru  d une  femme;  en  être 
fore  amoureux.  F.ffete  mVru  oppjjiznote  ; amzte 
Jt'ifeeratimente  . 

FERVEMMENT,  idv.  Avec  ferveur.  Fervente - 
mm  te  ; etn  fc»r#ec . 

FERVENT,  ENTE,  adj.  Qui  a de  la  ferveur  , 
raV  ta  de  ferveur . Fervente  ; fctvnrjr  i 
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FF  R V EUR  . f f.  Ardeur,  xèle  , fen  riment  vif  & 
affeflncux  , avec  lequel  on  fc  porte  aux  chofcs  de 
piété,  de  chaulé,  & c.  Fcrucre  ; êffttto  ; jjels  ; 
veemen\*  ; srdere  ; es tere  • 

FÉRULE,  f.  T.  Petite  palette  de  bois  oo  de  cuir  , 
avec  laquelle  on  frappe  fur  la  main  des  Écoliers  , 
lorfqu*  ils  ont  fait  quelque  légère  faute  . Ftr^s  ; 
ifur.*»  ?•  Il  fe  dit  auffi,  pour  fSjtnther  un  coup  de 
férule,  f (ergot. t.  $.  On  dit  6g.  être  fous  la  férule 
de  quelqo'  un  , pour  dire  , être  fous  fa  corrcAu'a  . 
F.Jit  fetto  It  dijeipliu.  férule.  Plante  um- 
beiliferc  . Elle  croît  en  France  , à la  hauteur  de 
neuf  pieds:  mais  dans  la  Pouillc  h les  aurves  pays 
chauls,  elle  devient  un  arbre.  La  fervente  & les 
racines  de  la  Férule  font  employées  en  MCJctioe  . 
Ferai* . 

FERZE , f.  f.  T.  de  Marine  . Lé  de  toile . On  dit 
qu'une  voile  a tant  de  ferres,  pour  dé'çacr  Su  hau- 
teur 9c  la  largeur.  C'cft  la  même  chofc  que  cueil- 
le . Fetgr  d i tel  j do  vêla  . 

FESCENNINS,  adj.  T.  4*  Antiquités . 21  ne  s’em- 
ploie guère  qu’au  pluriel  dans  cctrc  phrafe  : Vers 
felcennms  , & désigne  une  forte  de  vers  libres  & 
grutiers  , qu'on  chanroit  k Rome  , dans  les  Fûtes  & 
les  divertitfcmcos  . Fefeenninl . 

FKFSF. , f.  f.  La  partie  charnue  du  derrière  de  V 
homme  5c  de  quelques  animaux  i quat/c  p.cJs  . No. 
tieo  ; ebiappa  . 5î.  Fcftcs  d*  un  vauTcau  , T.  de  M rr. 
Ce  mot  fc  dit  particuliérement  des  ftü'es  , 5c  de  la 
rondeur , ou  des  façons  qui  four  A l’  arrière  , feus 
Us  depots,  fedetc  dcl  vofeetlo . T.  On  dit  courir  El 
polie  for  fes  fcITcs , pour  dire  , coafir  la  polie  i che- 
val . Carrer  la  peflo  a eavollo . 

FF.SSÊ  , ÉE  , p*rt.  V.  le  verbe  . 

FEssF-CAHitR  , f.  m.  On  appelle  ai»f»  . par  mé- 
pns,  cciui  qui  ga;nc  fa  vie  X feu  c des  lolcs  d’ é- 
crûmes  . Il  cil  familier.  CiRr.i  ebe  fa  il  mejiu te  di 
tegiflrjre  feritturg  , di  famé  inventorie  . 

fFSSÉE  , f.  f-  Coups  de  marns  ou  de  verges  , don- 
nés fur  les  feiTcs  . Il  n’  cil  que  du  Ryte  familier  . 
ïeuloeeijia  ; feutseei zne  • 

FESSE- MATTHIEU  , f.  m Oa  appelle  aîoft  un  »|- 
furier , un  homme  qui  prête  for  gage  • 11  eft  fami- 
lier . U fur  a je  ; preflotere  . 

FESSER  , v.  a Fouetter  , frapper  fer  les  fetfes  a- 
vec  dts  verges  ou  avec  la  main,  f euiacdote  . \ Où 
dit  fan»,  qu*  un  homme  fcfle  bien  fon  vin  , pour  d». 
rc  , qu*  il  boit  beaucoup  5c  fans  être  incommo  e . 
Cieneare  , trineort , bere  ajoi  , aggaffarfi  ta!  vin: 
Jengo  ebe  foeeio  donnr . f.  On  dit  prov.  9c  pop.  f cf- 
fer  le  cahier  , pour  dire  , s'  attacher  k faire  diliM:m- 
ment  det  iô!es  d*  écritures.  Regijtrore  , mordit  in 
fritta  le  feritture . 

FESSEUR  . EUSE  , C m.  Fouetteur  . H eft  du  fly- 
le  familier.  St  offri  at.re  ; celui  ebe  JeuUeeio . 

FESSIER,  f.  m.  On  rppellc  pop.  ainfi  les  fcITcs 
de  I*  homme  . Noriebe  ; ibioppe  ; eulo  ; dereton * . 
S.  C' eft  auffi  le  nom  de  ploficart  mufclel  des  fef- 
fes . On  dit  auffi  idicâivemcnr , les  mofclcs  fetTicrs . 
Clutei  délie  nstithe  • On  le  dit  auffi  de  cotâmes 
veines  5c  de  certaines  artères.  Deite  notiebe  . 

FtSSU  % UE  , adj.  Qoi  a de  groffes  feffes  . flfe/i- 
eut 3 ; eke  b o greffe  notiebe . 

FEbTH.OGE  , f.  m.  Gr.  Vu.  Difcours , ouvrage 
fur  les  Fércs.  Il  y à un  livre  qui  porte  ce  nom.  Ro- 
gien.tntrnto  , trottoto  feptd  te  fifre  . 

FESTIN,  f.  m.  Banque!  . Bamehetn  ; e envi  te  ; 
rifle.  5T.  On  appelle  FeftiB  Ropal  , un  feflio  que  le 
Roi  donne  en  certaines  occafioat  folcnnelics.  Rejl 
bonebette  . S-  On  dit  prov.  il  n’  y «voit  que  cela 
pour  tout  feftm , pour  dire  , il  •*  y avoir  que  cela  A 
manger . Nen  v ' era  altrc  per  tutt : trottomento  ; 
nen  v*  ero  dlrrc  do  mangiore  ebe  . . . 

FESTINÉ  , ÉE  , parr.  V.  fon  verbe. 

FF.STINER  , v.  a.  Faire  fc 6 in  . Il  eft  familier  . 
Fa  ne  b et  tare  ; trot  tore  , poflt  f giore  ; trner  carte; 
fat  bonebette . 

FF.STON  , f.  m.  Fai fec lu  fair  de  petites  branches 
d'arbres  , garnies  « lents  feuilles  , 5r  cnircsiièléci 
de  fleurs  8c  de  fruits  * Fuient . $.  On  appelle  auffi 
fefton  , des  ornement  d*  Arthitcfl  :rc  , qui  repréfen- 
lent  ces  terres  des  feflons,  5c  que  les  Archiuftet  , 
les  Sculpteurs  , les  Pcocres  , mettent  dans  IcmS  ou- 
vrages pour  la  orner  & les  embellir  . Fefl-ne  . 

FESTONNÉ  , EÉ  , parr.  V.  fen  vtrbc  . 

FESTONNÉ. R , v.  a.  Dé.oupcr  en  feflons  . Ta. 
gli  or  e , <»  fr  tfrjr  tiare  a fcfr  ne  ; intagiiar  fifloni . 

FESTOYÉ  , ÉE. , part.  V.  le  verbe  . 

FESTOYER  . v.  a.  Bien  recevoir  quclqu*  on  , le 
bien  traiter  , 5c  lui  faire  bonne  chère  * Il  eft  fam.- 
lier  . Pat  fefro  ai  a.’ibisr  ; rietver  on:  etm  fefla  , 
fjr.r[i  grêla  aeeeflicngs  . 

FETE  , f.  f.  Jour  coefacré  particuliérement  au 
Service  de  Dieu  , en  commémoration  de  quelque  My* 
ftère  ou  en  l'  honneur  de  quelque  Saint , & durant 
Icq. :fî  il  n’ eft  pas  permis  de  travailler.  Fefla;  t iv. 
m feflivo  ; gtotmt  di  /« (la.  f.  « »n  appelle  U Fcie- 
Dieu  , ou  la  Fè:e  du  Saint  Sacrement  , la  Fcic  que 
l*  oo  cé.èbre  en  l*  honneur  du  Saint  Sacremco:  . Fr* 
fl  a de i Cetput  D.mini . S.  On  appelle  la  fere  d’ une 
perfr.nnc  , le  jour  de  la  Fête  du  Samt  , <3  >nt  cette 
pe»fcnne  porte  le  nom  . ht  fefrt  di  alterna  . Piyer  la 
fête.  Pagar  la  fefro.  (.  On  appelle  de  même  la  Eé- 
\ te  d'une  Ccm«p^ga'e  , la  lîie  d’un  Corps  de  Mé. 
lier  • le  tour  de  la  Fête  du  Sa»ot  qu*  ils  uac  c(u  fi 
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peur  Jclir  Patron  . Lo  fefro  de*  Colgeldi  , de'  ro*t:ti4 
ce.  $.  On  dit  proverbialement , il  n*  eft  Pat  tou* 
les  tours  Fccc,  pour  dit*  , qu’on  ne  fc  réiouic  pas 
tous  les  jours  , qu'  on  ne  fait  pas  tout  Us  tours  toa- 
ne  chère  , qu’  on  n*  a pas  tous  les  jour*  te  n-èmai 
bonheur , le  même  avantage  . Ogni  di  nen  r fefla  . 
%.  Fête  , fignihc  auffi  une  réiouutance  publique  qui 
fe  fait  en  des  occafioos  extraordinaires , telles  que 
font  Us  naiffances  , les  mariages  5c  Ut  entrées  des 
Rois  . Feflo  ; fùcnoccte  . J.  Il  fc  dit  auffi  des  ré- 
j >uufances  qui  fe  font  en  des  affemblées  parucuiiè- 
les  . Fefla  ; fefrino  ; fclogge  ; piaccre  ; ritrevate  d 
Intge  d exe  fr  fefreggi . $.  On  dit  hgurémeat , trou- 

bler la  Fête,  pour  dire,  troubler  le  plaifir  de  quel- 
que compagnie  , de  quclaue  affcœhléc  . Guafrar  la 
/«/fe  . $-  On  dit  , faire  fête  à quciqu*  un  , pour  di- 
re , lui  faire  en  bon  accueil  , un  bon  crânement 
accompagoé  de  careffcs  . For  fefro  ad  sienne  ; far - 
gli  earegga  ; forgli  allegro  , licto  , grain  atcegirem-, 

go . 

FrTÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  ttibc  . §.  On  dît  6-, 
pciC-nent  , d’  un  homme  qui  cil  bien  tc^u  par. tour» 
auquel  on  fax  beaucoup  d*  accueil  , c’cft  un  homme 
bien  fêté  . Ftêt  vedut*  ; ben  aeeelta  , ben  riiivute  , 
omar*  , f i fri  griot  o , jeeareggoto . 

FETER  , v.  a.  Chommcr  , célébrer  une  Fête  . Fe» 
flore  ; fefreggirre  ,*  felenniggare  , eelebrore  uns  fe- 
fla . i.  Oa  J t proverbialement  & figurémcof  , d* 
une  perfonne  qui  n’  a ni  crédit  ni  autorité  , c eff 
un  Saint  qa*  oo  ne  fête  point  . Egli  i un  font 
ebe  nen  ho  fefla  ; e^/i  i il  miner  Santé  del  Fora» 
dife  . . * 

FÉTF.UR  . f.  f.  T.  de  Mrieeine . Il  fe  dit  de  U 
n.auvaife  odeur , de  la  puanrrur  qu’  exhalent  ccrfai-. 
nrs  parues  du  cor?*  humain  par  un  vice  qui  liurcff 
particulier,  ou  par  celui  des  matières  qui  s*  éva- 
cuent . Fettre  , puz.g*  S ltgx.0  . 

FETFA  • f.  m.  Nom  uftté  dans  des  relations,  Rc 
qu»  fige*  * fie  un  Mindemcnt  du  Muph|i  très.refpeflà 
même  du  Grand-Seigneur . Manijnunte  del  Mufti  m 

FÉTICHE  . f.  f.  Nom  qu*  oa  donne  aux  d-rferens 
obiers  du  culte  {upcrftil  cuX  des  Nègres.  Nnofc  ebo) 
fi  do  oi  divt'fl  ïgeetti  del  fttprrfligiéfo  eult»  de ’ A’e» 
fri  . J.  Dans  la  Nigmie  , chaque  Tribu  , chique 
lieu  , chaque  particulier  fe  c ho  fit  uac  Divinité  tu— 
téla  re  , parmi  les  atbres  , |es  pierres  , les  animaux  t 
5tc.  Ces  cfeéces  d' idoles  s*  appellent  des  Fétiches  .. 
Uili  aiuati  do'  .Y sgri  ; in  ttjlions  fl  direbke  , F«f+ 
tifd  , 

FÉTIDF. , adi.  de  f.  Qui  a une  Odeur  forte  ac  très— 
défagréabje  . Fende  ; ftndcfe  ; feienie  ; puggeltm* 
fe  ; frstife  • 

FÉTU,  L m Brin  de  P:illc  . Fefluce  ; fefrmto  # 
frfruea  ; fufecllinv  di  pogito  . S.  Oo  d fait  , tirer  au 
coutt  féru,  pour  duc,  tirer  au  fort  avec  plofieurc 
feras,  dont  ii  y en  a un  plus  court  que  les  autres. 
Tiror  le  bvfibette  e êrufebette  . {.  Vet  » , fe  dit  .inffi 
d*  une  efpècc  de  çrumeo  , qu»  femble  être  un  feigle 
bâtard  , ou  nne  avoine  fânvagc  . /pegie  di  S'jnugao, 
ferle  guetta  ebe  l delta  fJ/d»  . 

FÉTU-EN-CU  , ou  PAILLE  ENC  U,  f.  m.  Ofeaa 
de  la  grtxfenr  d'un  piceoo.  Il  a dans  la  queue  une 
ou  deux  longues  plumes  qui  de  lom  reftcniblenr  A det 
pailles,  leurs  barbet  étant  très. courtes  . On  i’ appel- 
le auffi  l’Oifeau  des  T»opiqucs  , parce  qu’  >1  ne  te 
trouve  qu*  entre  les  deux  Tropiques  . Il  vole  très- 
haut  5c  fort  loin  des  ferres.  V.  Pa  tlc-en-cu . 

FF.U  , f.  m.  Celui  del  quatre  élément  qu  cl  chaud 
& fec.  Fuaee  ; e’enunt * delfuceo.  {.  Il  figninç  ^uifi 
le  Ice  que  l’on  fax  avec  du  b»»s  , ou  auttes  mat.è- 
rvs  combuftibles.  Faces . f.  On  dit  , ccoJsmner  au 
leu,  pour  duc,  condamner  A être  brûlé  . C*n1anno» 
re  a!  f«vr  ; e: ndannsre  oi  ejer  bruci.ua . $.  Oo  dX| 
j'en  mettrois  m*  main,  2a  ma:n  au  feu  * 5c  ie  n 
en  metfroif  pas  ma  mua  au  feu  . pour  J rc  , qu’  or» 
affûte  une  chofc,  ou  qu’  on  ne  l*  affbrc  pas.  E ne 
metterci  U mono  nd  fuce a.  %■  On  appelé,  feux  de 
joie  , les  feux  qu’  on  allume  dans  les  rues  , dan;  les 
piacct  pubi  que»  en  ligne  de  réjouuTanca . Fosebi 
4*  oilegrexxJ  • S-  On  dit  proveibialemcnt  . jetet  de 
l'huile  dans  le  feu  , pour  dire  , irriter  davantage 
une  ptrfoooe  qui  cil  déjA  affea  irr  tec  ; atgjirdcs  ef- 
pvirs  qui  ne  font  dé|A  que  trop  aigns . Giufnere,  o 
mener  tegne  a!  fum.  Ç.  On  dit  Agurémcnt , mettre 
tout  A feu  5c  A fan  g , pour  dire,  exercer  mures  le» 
cruautés,  toutes  les  inhumanités  de  U gocr'e  con- 
tre un  paye.  Mctters  a fu'XS  e fi  mima  . g.  On  ap- 
pelle feu  grégeois  , une  efpccc  de  feu  d’ ax  fit  c d'-nt 
oa  fe  fcrvoir  anciennement  A la  guerre,  5c  qui  brû- 
loir dans  l’eau  . Pacte  loverais  ; fuite  oui  fixité  • 
Ç.  Feu,  fc  Prend  auffi  pour  cheminée.  Fuce?  ; eom» 
min*  . $.  Il  fc  prçod  auffi  p^ur  le  feu  qu’ oa  entre- 
tient crdioaxcmcnr  dans  une  Chemisée,  Fusse  d’ um 
e immin:  . $.  On  appelle  garniture  de  feu,  ou  fias* 
ptement  fen  , une  gr»lle  de  fer  avec  la  p:«2e  ,_  les 
pince  rc;  5c  les  tcnatilcs.  Fetnimeate  di  eammint . 
5.  Feu  , figoifie  auffi  ua  ntéojrc  , uoe  hn»  »!•  u»*ée 
dans  une  même  mu  (on  . F un  a ; / omigho . F.  s'R 
dx  proverbialement,  n*  avoir  ai  feu  ai  lieu  , P1  M 
dire,  être  vagatand  5c  cirant  \n  5c  U fans  moue 
demeure  nffnréc  ; ou  pour  dire  , êîrc  extrême  mène 
pauvre  . Vagabonde  ; erraore . Ç.  Feu  , fe  p'*r.d  a»  ffl 
pour  la  fimplc  lueur  de»  Hjmbc»>ix  , o«s  torche*  , dtS 
fancaux  . Furet;  lunrç  o hui  di  fuur  , t di  fisses» 
U • fi»  On  appelle  armas  A feu  , les  mcufqum  « l<A 
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ftjfiîs,  piftolcts,  Ac.  A*mi  , heebe  da  fueeo . f. 
feu  , fe  dit  abfolumcnt  de»  coups  que  I on  tire  avec 
des  armes  à fcc  , avec  de  I* artillerie  . Fu:co%  tdpi 
g'  arme  da  farte.  J.  Feu  , (e  dit  auflï  de  météores 
ctrtiamniés,  & de  U foudre  A de*  écla  rs.  Fr#**; 
me  ter  j.  {.  On  appelle  prenquemenr  les  ailles,  les 
/eux  de  la  nuit , les  feux  du  fii  marnent . I mntton t 
juahi  ; gli  afin  délia  nette  . $.  On  appelle  feu 
Saint  Èlmc  « des  feux  volans  qui  »'  attachent . aux 
vergues  A aux  niât*  des  vailTeaux . Facto  Sj*i  Kl- 
nid.  9.  On  appelle  auflï  feux  follets , les  exhalai  font 
enflammées  qu’on  voir  quclqucios  dans  les  endr  iis 
marécageux . Fucebi  fatut . $.  Feu  . t c dit  auflTi  de 

certains  remèdes  biulans  qu  on  appnq- 1 f*;r  quelque 
partie  du  corps  des  hommes  ou  des  hères  . Furto 
mvrtc . $.  Feu  , fe  dit  fiçtnémcnt  du  brillant  de  T 
éclat  île  certaines  choies  . Fuit*  ; brio  ; Jplendcre . 
§.  Il  fignific  auflï , mtUaimat  on  , ardeur . Foxe  ; 
ardue  ; <»lcre . §.  Il  fc  dit  figuréfreat  , de  l'ardeur 
& de  la  violence  des  raflions , & des  mouvement 
impétueux  de  l'âme  . Fu-.ee  ; affettû  , fajjiine  , ap- 
pétit* emtrcfo  ; arder  di  eelltta  t d%  ira  , ec.  $.  On 
dit  proverbialement  A figorémcor . qu*  un  homme 
prend  feu  aifén  enf  , peur  dire  , qV  :l  cfl  a:fé  A C 
mouvoir.  Pigliar  fuH9  ; inccHtritfl  • aiira-fl  . Ç. 
On  appelle  feu  volage  « une  cfpècc  de  d.mrc  qui 
vient  au  vifage  . A qui  s'enflamme  . Vc  latte  a ; fuo. 
€9  /six  .nie 9 . $.  On  appcilotr  autrefois  feu  Sxmt  An. 
toiee  . une  ma!  d e qui  dcfféchcit  A biùloit  la  par. 
tic  attaquée  . Rifipe/a.  J.  Feu,  fc  dit  poétiquement 
pour  fîcn  rcrla  paflion  de  l'amour.  Furto;  paÿio- 
ne  amttofa.  f.  Feu.  fc  dit  auflï  figurémeot , des  lé. 
dictons  A des  mouvement  populaires.  Fueto  délia 
fedigi'ne  , délia  di/eerdia  , rr.  f.  Il  Je  dit  aufli  de 
la  vivacité  de  l'efpnt.  Fueee  ; vivacit.)  ; btia  . (. 
On  du  en  termes  de  Cuifiae  , mettre  quelque  chofe 
au  feu  d'enfer,  faire  griller  quelque  chute  au  feu  d* 
enfer,  pour  dire  , la  faite  griller  wfqu*  A ce  qu*  elle 
foit  toute  nuire  . Fjt  abbrvfi  lire  , fat  dificitatc  » 
srrofi  re  a furto  di  liant , a fuoee  gjfliardijjimv . $. 
Couleur  de  feu,  un  rouge  vit  A éclatant.  A ffea. 
te  . f.  Taches  de  feu  , ou  feu  abfolutncnt , certaines 
raches  Youcc&trct  qui  fc  trouvent  fur  la  tète  ou  fur 
le  cm p*  des  chevaux  , des  ch>  . t , A d’ autres  soi. 
maux.  Maetbie  ttffe . f.  Feu  d'  atteinte.  T.  de 
Peinture  fur  verre.  Feu  vif  A Apre  que  t'  on  dunne 
au  fourneau  dit  le  commencement  de  la  cuiflba  du 
verre  peint,  Fueeo  di  lient  ; fucee  gagliarde  e pa- 
tente . 

FEU,  EUE.  ad).  Il  ne  fc  dit  ordinairement  rue 
de  ceux  qui  font  morts  il  nf  y a pas  long  temps  . 
Fri;  défunt'.  $.  Ce  mot  n'  a point  de  pluriel , A 
même  il  n’a  pas  de  féminin  lorfqu'  il  cfl  placé  a. 
vant  I' article  Ou  avant  le- pronom  perfonoct.  Ain* 
fi  , quoiqu’  on  dife  . la  feue  Reine  , il  faut  dire  , 
/eu  la  Reine  . ta  fu  Regina  ; la  Regina  défunt  a . 

FEU  DA  TAIRE  , f.  de  r.  g.  ValTâl  « celui  qui  poC. 
sèée  un  Fief,  A qui  doit  la  foi  A hommage  au  Sei- 
gneur . Feudataria  ; tbe  ba  feudo  . 

FF.UDISTE  . f.  m.  Homme  verfé  dans  la  matière 
des  Fiefs.  11  efl  aefli  adicûif.  Feudifta . 

FÈVE  . f.f.  Sorte  de  lég  .me  long  A plat  qui  vient 
dans  des  gonfles.  Pat'a.  f.  On  dit  pror.  A pop.  »' 
>1  me  donne  des  po-.s  , je  lui  donnerai  des  févts  , 
pojr  dire  , s*  •!  me  fait  de  la  peine  , s'il  m.*  donne 
du  chagrin  , ie  lui  rendrai  U pareille . le  g,*  unie- 
yi  pan  1er  fceaeeit  ; la  gli  rend  et  3 frafebe  per  fe - 
glie.  §.  On  appelle  fèves  de  haricot,  de  per  tes  fé- 
vts  blanches  ou  rayées  dn  differentes  COul-urt,  qui 
vicencor  ordinairement  dans  Carrière  faifcn  . Fjuj 
■tW/rvi*  $.  Févç  d'Fgypre,  plante  exotique  af. 
fea  curiccfe  par  fa  beauté.  Coletafla . On  appelle 
Roi  de  la  Fève  , celui  â qui  cil  échue  la  ftve  du 
gAteau  qu'  on  pairage  la  veille  ou  le  jour  des  Rois. 
Rr  dtUa  fo\a . Ç.  lève,  T.  de  Maréchal . Sorte  de 
tnaUdres  des  chevaux  . V.  Lampat  . 

FE  VEROLE,  f.f.  dim.  Petite  féve . Il  feditpra- 
c»pxlemcnf  des  fèves  de  haricot  quand  elles  font  sè- 
ches . Fora  fguftiata  e feeea  . 

FEUILLAGE  , f.  m.  collefl.  Toutes  les  feuilles  d* 
«t>  arbre.  Branche  d*  arbres  couvertes  de  feuilles  • 
Fùglisrme  ; ftendi . f.  Il  fe  dit  auflï  de  certaines  rç- 
prf  Tentations  capnctcufcs  des  feuillages  , foit  en  fcul. 
pure,  foit  en  ouvrage  de  tapifltrie , ou  autrement. 
Fftllami  ; frappe  . 

FEUILLAISON?  , f.  f.  f.  de  Petan.  par  lequel  on 
défigoe  fe  rcootivellcmear  annuel  des  feuilles,  pro- 
dutt  par  le  développement  des  bourgeons.  U mener 
frg lie  . 

FEUILLANTINE , f.  f Sorte  de  tapifletic  feuille, 
fée  . Parta  tf  gliata  ; betlingcxxo  . 

FEUILLE  , f.  f.  Partie  de  la  plante  r.ni  en  garait 
les  tiges  A les  rameaux . Les  feuilles  des  arbres  font 
communément  verres,  menues  A plates  ; mais  elles 
varient  beaucoup  de  forme,  d'épaifleur,  «ie  longueur 
& de  couleur  dans  les  autres  plantes  , daos  ceilcs 
for. tout  qui  font  exotiques  . Ftg/ij  . $.  On  dit,  A 
U chiite  des  feuilles  , pour  dire  , A la  fin  de  l'auto. 
Troc  . .Al  eader  délit  foglit  % fol  fine  de  U*  autun - 
me»  Ou  dir  prov.  qm  a peur  des  feuilles,  a*  aille 
point  au  bois  , p^ur  dire  , qu’  il  ne  faut  point  s'  en* 
gager  dans  les  affaires , quand  on  craint  les  fuites 
qai  en  font  ordinairement  irréparables . CM  ba  pen- 
te di  psffert  , nsn  fentini  pan  tco  . f.  On  dit  , trem- 
bla  comme  U fcuiilc,  pour  d;fp  ^utmbicidc  peur  . 
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Trtm».it  terne  orna  fogita  ; t rem  or  i pippi&i . $.  Oa 
appelle  vin  de  deux  feuilles,  de  trois  feuilles  , du 
vr  «le  deux  'Ans,  de  tro*s  ans  . Pin-  di  due  , di  itt 
fcgtie  , dt  dot , di  treamni  . g.  Feuille  « fe  die  aulB 
dis  plantes.  F#f/ra  di  eau  fit  , di  eateirf*  , et.  Ç. 
Il  fc  dit  a u Ai  des  fleurs.  Pcgtia  di  refa  , di  gelje» 
min9t  ec.  (.  Oa  appelle  feuilles  d' Acanthe  , les  ou. 
vraACi  de  fculpture  qui  font  l'ornement  du  Chapi. 
feau  Corinthien  . F flic  d*  Aeanto.  5.  Feuille  , fe 
dir  nufli  du  paper.  Ftglicdl  tort  a . $.  IlfcditauAi 
de  certains  cahiers  volans  , fur  lefquclson  dent  tous 
les  jouis  ce  qui  regarde  le  couraar , ou  des  affaires 
pub.iqces,  Cu  de  l’économie  particulière.  Libre  di 
•ic.tdt  . $.  Oa  app  Ile  la  feuille  des  Bénéfices,  la 
Iiflc  des  pénèriccs  vacant  A la  collation  du  Roi,  A 
celle  des  l’reren.lans  . Li,tj  , nrta  de*  PenefixJ  tJtm 
eanti . Ç 11  te  dit  auflï  d'une  fcorllc  d' hnprcflion 
qui  doit  fe  plier  en  plu*  ou  moins  de  feuillets  , fut- 
vant  la  grandeur  ,1,1  volume  ch  T on  doit  la  faire 
fervir  . F f/10  di  fijmpa  , d * inr.ptefficne  . Ç.  On  ap- 
pelle feunle  vol  .ru-  , une  feuille  imprimée  ou  écri- 
te . qm  cil  feule  A détachée.  Fctlie , e farta  valan- 
te ; ptfina  diflaeeau  . $.  Feuille,  fc  dir  suffi  de  1' 
or  , »:e  l'argent , de  cuivre  , Ac.  loifq-i*  il  crt  battu 
cxticntcmcrt  mince.  Faglia  d’ o*e  , d’ J'tento  , di 
rame  , et.  S • Oa  appelle  aufll  feuille  • la  petite  la- 
me  de  métal  que  l'  on  mer  fous  les  pierres  précicu- 
fes  p<  ur  leur  donner  plus  d*  eclar  . F' glia  tbe  fi  met- 
te ntl  eajttne  per  fende  aile  gi  je  . J.  feuii.es  , en 
termes  de  Chirurgie,  le  dir  de  cçrrc  pente  fuperfi- 
Cie  , qui  fc  détaille  quelquefois  d un  Os  , lorfqu'  il  X 
éiéoffenfé.  Falda  , Jiagh.9  é%  tffe . {.  Feuille,  fc 
dit  auflï  des  chàflï»  d*  un  paraient  qu:  fe  r*:cac  l* 
un  fur  I’  autre  . QuadrcHo  di  parjt^enrf  a lilruin 9. 

V K U ILLÉ  , ÉE  . ad).  T.  de  8lafon  . Il  te  dit  des 
feu  les  des  pluotcs  , lorfqu*  elles  font  d'un  émail 
différent  de  celui  de  la  plante.  Fegllatt, 

FtUILLÊE,  f.f.  Un  couvert  fait  de  branches  d* 
arbres  qu’on  a COUpdct.  Frafeato  . 

FEUILLE. MORT». , adj.  de  f.  g.  Sorte  de  cou- 
leur qui  tire  fur  la euulcur  des  feuilles  sèches.  Il  cil 
âuflt  lubflantjf  mafculio  . Ctler  d!  frgha  mr.uj  . 

E EU  1 ILE  H t v.  a.  T.  de  Peinture.  Bcpréfenter 
les  feuilles  d’ un  arbre  . Frappait  ; fr appt ggi art . §. 
Oa  dit  aufli  fubdaacvcmcnr  , le  fcuiilcr  de  ce  Pein- 
tre cfl  large  , léger  , pcfant,  Ac.  pour  dire  , lama- 
mère  dont  ce  Peintre  rend  les  feuilles,  efl  large, 
légère,  pefante  , Ac.  Frappe  ; il  frappetgiart  . 

FEUllLEÏlET,  f.  m.  T.  de  Menuijetit . Outil 
dont  les  McautScrt  font  ufagt  pour  former  des  feuil- 
lures. fp’ndcrui/j. 

FEUILLET  , f.  m.  Une  partie  d*  une  feuille  de  pa- 
pier , A qui  contient  deux  pages.  FegHette ; wr*- 

X#  frfli* . 

FEUILLETAGE  , f.m.  T.  de  Pâtiffier  . PAte  feuil- 
letée . ffcg-'ieta  ; tftglia  ; pafia  tf -gliata  . 

FEUILLETÉ  , EE  , part.  V.  le  verbe  . 

FEUILLETER,  v.  a.  Touroer  les  feuillets  d*  un 
livre,  d*  un  manuferir  qu'on  examine  légèrement  . 
f fuademare  ; vc/gtte . {.  Feuilleter  , fign.nç  auflï  , 
étudier  , confulter  des  livres.  Studiart  ; eonfulra- 
re . 9.  Feuilleter  , fe  dit  auflï  de  la  pâte  lorfqu*  on 
I*  accommode  , en  forte  qu*  elle  fc  lève  comme  par 
feuillets  • Par  pafla  tf. gliata  ; fart  tftgliar  ta 
pilla  . 

FEUILLETI , 1.  m.  T.  dt  Metrtart  en  oeuvre  . 
C*cft  proprement  l'angle  qui  féparc  la  partie  fopé- 
rieurc  d'  cne  pierre  d*  avec  I*  inférieure  . Canteni  , 
e anftfi  / nperlsrl  i'  un  a ghja  . 

FEU! LLETI  ER  , adi.  m.  T.  de  Stttutt  . C*  efl 
une  des  qualités  ittribcvi  aux  maîtres  Carriers  . U- 
no  de ’ titeli  de*  Pabhitanti  di  tant  , mintbia- 
te  , te. 

FFUILLF.TIS,  f.  m T.  d’  Ardcifiert . Il  fe  dît 
éc  I*  endroit  d'une  carrière  , e.ù  l’ardoifeefl  tendre 
A facile  A divifer.  Large  délia  tara  , delta  fax’*- 
gna  , deve  tffa  fl  tfegha  , a tfaldj  berne  , t eavafl  fa - 
cilmente  . 

FEUILLETTE  , f.  L Yaiflcau  contenant  un  demi- 
muid  de  vin,  ou  environ.  Feglietra. 

FEUILLU  , UE,  ad).  Qui  a beaucoup  de  feuille*. 
F gtiofo  ; f'tliute  : fegheta  ; frondefa  ; fungute  , 

FEUILLURE,  f.f.  Enraillore  dans  laquelle  les 
fenêtres  A les  portes  s’enfoncent  un  peu  pour  fer- 
mer iufle.  Ban  e b te  , 0 bgnitoje  d*  ajeie  0 finefira  ; 
feanalantra  in  toi  t*  imtafira  il  batttnte  de  H ’ impe- 
fia  d'  ujcia  0 finefira . 

FÊVRirH  , (.  m.  Le  fccond  niait  de  1'  .note. 
Pebbta/o  . 

FEURRE,  f.  m.  Pallie  de  tout»  forte  dr  blé*  . 
Paglia  d ' Cgni  forte  . 

FFURS  , f.  m.  pl.  T.  de  Jurifprodence . Frais  faits 
peur  U culture  des  terres  . Spefe  Jatte  per  la  eetti- 
t agione  . 

FEUTRAGE,  f.  m.  T.  de  Cbapel.  & de  Manùfa* 
flore  de  lainage . Aâion  par  laquelle  on  feutre.  H 
feltrare  . 

FEUTRE  , f.  m.  Efpècc  d'étoffe  non  tiffne  , qui 
fc  fmr  en  foolant  le  poil  ou  la  laine  dont  elle  cfl 
composée.  Fehro . 9.  Feutre,  fe  dit  aufli  par  déri. 
fion  d'un  méchant  chapeau,  mal.  fait . CappeUMtit: 
eanivj  e appelle  . $.  Feutre  , en  T.  de  Bturell.  fa 
du  de  la  bourre  dont  les  Selliers  rempliflcnf  les  Ici. 
les  p*rrj  , 

FEUTRÉ  , ÉE , put.  V.  fe*  *c«be  . 
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FEUTRF.R  , v.  a.  Remplir  de  bourre  . Rumpirdi 
b'trs . 9-  Feutrer,  T.  de  Chapcl.  façonner  un  cha- 
peau . Feltrare  . 

t FEUTRIER  , f.  ni.  Ouvrier  qui  picpuc  le  feu- 
tre  ou  les  échantillons  pour  les  dr^pt  mè. anges.  Ce* 
loi  tbe  ftlera , ebe  prépara  il  fetero  . 

FfcUTHIÈHE  , f.f.  T.  de  Chipel.  qui  fe  dit  d’ «t» 
morceau  de  toile  dans  lequel  oa  enveloppe  les  tapa- 
des  pour  les  feutrer  A chatd  fur  un  baifin . Pexz* 
per  imbafiire  . 

FI  , Efpècc  d’ intcrjcA  on  dont  on  fe  ferf  dans  let 
difeours  familiots  , pour  marquer  du  mépris  , du  dé- 
gr.iïr  de  quelque  perfonoe  ou  de  quelque  choA  . Via , 
via  ; eibd  . 

FIACRE  , f.  ni.  C*  efl  an  nom  q j’  on  donne  tant 
tu  Cocher  qu*  au  carrofle  de  louage  , A i)  ne  fe  dit 
que  de  ceux  qui  font  tout  le  iour  fur  la  place  en 
certains  endroits  de  Paris.  Cjrr^ca  d*  affine  g e 
diefl  fpegi  itmenu  dt  guette  ebe  trevanfl  fu  le  piaf 
ge  in  Pjnfi.  Ç.  On  appelle  auflï  par  mépris,  fia- 
cre , un  réchant  CirfOlTc . Canins  carrela. 

+ F1AMET  , ETTE  , Idj.  Le  mafculsn  n'efl  pus 
en  ufage  . Qui  cfl  d’ une  couleur  qui  tire  fur  le  rou- 
ge. Couleur  fiamette  . Celer  di  flemme  . 

FIANÇAILLES,  f.  f.  pl.  Prumefle  de  mariage  ex 
préfcncc  d*  un  Prêtre  . f pinfatigio  ; fptmf  tiigia  . 

+ FIANCE  , f.  f.  Sigaiboif  autrefois  l'  a.Teraoce, 
qu  on  avoir  de  la  fidelité  d*  une  perfonne.  Ce  mot 
et)  vieux,  auflï  bien  que  fianevr  , qui  vouloir  dire  « 
promettre  . Fidanga  ; fede  l fidacia. 

FIANCÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  Il  fe  dtt 
auflï  fr.hffaotivcmcnt . Fidangjno  ; fpifo  . 

FIANCER,  v.  a.  Promettre  mariage  en  présence 
d' un  Prccic  . Ptemettert  , dar  fede  dt  metnnvoi:  • 
Ç.  H fe  dit  auflï  de  la  cérémonie  qui  s'  ohfcrv*  , qui 
fc  pratique  par  U P être  , ca  prélcncc  .«  quel  f<  f<*nr 
Us  promeffes  du  maruxe  . f p*fa*e  ; difpofjrg  ; re/c 
brar  gli  fponjali . §.  On  le  dit  auflï  du  père  qui  don- 
ne foo  fils  ou  fa  fille  . P remet!  tre  in  matrimenio  g 
filangere  • 

t FIAT , Terme  latin  . Souhait  que  cela  fe  fa'.k  - 
Die  il  veglia , 

t Fl  A TOLE  , f.  f.  Poiflon  de  mer  fort  contmun 
en  Italie  . farta  di  pefee  . 

FIBRE  , C f.  On  appelle  ainfl  certains  filament  dé. 
liés  qui  le  trouvent  dans  toutes  les  parties  charnues 
ou  membraneufes  du  corps  de  I'  animal . Fitre  ; fila 
d\  tarne.  $.  Il  fe  dir  également  des  longs  filets  o :i 
entrent  dans  la  compoftrtna  drt  plantes,  des  arbres  • 
Fibra  ; fitenino  d ' albtti  e ptanrt  . 

FIBREUX  , EUSE  , adi.  Qui  a des  fibrtf  . Frète. 
fo  ; ebe  ba  fibre  . 

FIBRILLE,  f.f.  T.  d’Anafrnve.  Petite  fibre.  Oa 
donne  particahércmcnt  le  nom  de  fibrilles  aux  filets 
tranfvcrfaox  qui  tiennent  les  fibres  mcfculalres  A 
cylindriques.  Fibrilla  ; fibrttta  . 

FIC  , L m.  T.  de  Médecine  A de  Chirurgie  . F.fpè. 
ce  de  tumeur,  ordinairement  iodolcotx  , qui  rc'Trm- 
blc  i um  figue  , A qui  peur  arriver  daol  routes  1rs 
parles  du  corps  . Elle  efl  tantôt  molle  A de  la  n.t. 
turc  des  loupes,  tantôt  dure  & fqoirrtcfc . Piteg 
tri  fie  ; tattert  . 

FICELÉ  , EÉ , part.  V.  fon  verbe  . 

FICELER  , v.  a.  lier  avec  de  la  ficelle  • Leg’.re 
een  h fpago , 

FICELIFR  , f.  m.  Dévidoir  fier  lequel  on  met  s/e 
la  ficelle.  Nafpo  per  annajptre  le  fp.igi  », 

FICELLE,  f.  f.  Sorte  de  petite  corde  qui  cQ  faflo 
de  plufieurs  filets  de  chanvre  , A dont  on  fe  fert  or. 
dinaircraent  pour  lier  de  petits  paquets  . 5>aj>  ; e et* 
éieina  . 

FICHANT , ANTE  , ad).  T.  de  Fortification  . On 
dit  , fca-fichanf  , pour  fignifier  le  feu  qui  , partant 
du  flanc  d'us  baOloa  , entre  daos  la  foce  du  bafl.co 
voifin  . Facto  rientranu  . 

FICHE,  (.J.  Petit  morceau  de  fer  ou  d' antre  tré. 
tal,  fervant  A la  penrure  des  portes , dec  fenêtres  , 
des  armoires  , Ar.  Mafiietto  ; aurlniiatura  ; gangbe . 
r».  9.  Fiche,  en  T d'Ht  iraut.  céfigac  la  parttedâ 
pilot  qui  doit  être  enfoncée  ■ Pont*  de/  pale.  Aiqli» 
mettre  on  pilot  en  6<hc  , c’  efl  le  meure  en  fil  ca- 
tion de  recevoir  le  choc  du  mo.  ton  , pour  être  en- 
foncé . Mener  il  pJt  fu  ta  puni  t % fietbi  fia  in  or. 
dinr  d*  ptter  efiere  ajfoodato  . J.  Fiche  . ûçoific  a.  fl» 
une  marque  que  I'  on  donne  au  ieu  , A qu*  on  talc 
valoir  plus  ou  moins  , félon  que  Jet  Joueurs  en  con- 
viennent catr'cax.  Marche.  Qoelq-.tes-nns  , dans  »c 
langage  ordi traire  » difeaf,  quoique  très-impropra- 
menr . Pifet . 

FICHÉ  , ÉE  , part,  V.  fon  verbe.  £.  Fiché,  en 
T.  de  Blafon  , f«  dit  des  croix  A des  «toilettes  qui 
ont  le  pied  aigaifé  . Fine  ; piefietate . 

FICHER  , v.  a.  Faire  entrer  par  U pointe  . Pi  ••»- 
tare  ; confie  cote  ; fietaxe  ; caeeiar  d entre , Ficher  des 
pieux  . Affcndjr  pâli  . 

FICHERON  , f.  m.  T.  dt  Taillandier!  . Cheville 
>'e  fer  , carrée  A endenrée , donc  la  tire  «S  percée 
d' ua  trou  . Puntctu'h . 

PICHET,  f.  n>.  Petit  morceau  d’ ivoire , ou  d'au, 
tre  madère  , qu*  on  mer  dans  les  trous  d*  un  Tri- 
Arac,  A qui  fert  à marquer  les  parties  4 meforequ' 
on  les  a gagnées . Steeea  , o ptmiugx*  d' air-tic , o 
aine  , tbe  fervt  a Jtgner  Ig  pJttirt  di  tbi  giuoca  a 
tavela  reoie  . 

t UC  H LU  R , C m.  Ouvrier  qui  tait  eatrer  k 

moi- 
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mofiicr  dans  te  joint  des  pierres  . Celui  che  ouifee 
celle  lm  rit»  le  CCmmefiure  de! Je  pierre  . 

+ FlCMOlK  • f.  m.  7\  d*  lmtg»r  fui  était . Pe- 
ut bâton  de  boit  fendu  pour  faire  tenir  le»  cfi-tm. 
pc».  & autre»  chofct  qu*  on  étale  , & qu*  on  alla- 
che  A une  corde  . Cavieckic  ; le.gne  ftff»  eve  fi  maf- 
fia» tt  iaiagini  (ht  fi  nuit**'  in  nt  firj  dj  vend<*fi . 

FICHU  , UC  • aô.  T.  bat  A de  mépris  , dont  on  fc 
fert  pour  d»fe*  niaj.fair  « impertinent.  Cattiv»  ; 
malfarn  ; tidiech  ; impertinente  ; feioeeo  ; dtfaJai- 
ta.  fi.  Ficha  , f.  m.  Sorte  de  mouchoir  que  les  fem- 
mes nicltcof  autour  du  ccu  , & qui  efl  ordinaircnunt 
de  toile»  des  Indes  , avec  de  peines  broderies  d*or  y 
d'argent  ou  de  foie  . Fa^dgtto  da  colis. 

FlCHURE  , f.  f.  T.  de  Marine  . Efpècc  de  ai- 
dent arec  lequel  on  darde  le  poiiTon  dans  I’  eau  . 
Fieeina  • 

FI  COI  DES  , f.  re.  Plante  exotique  . On  «nconaolt 
beaucoup  d’ cfpèccs , qui  toutes  demandent  U Une 
chaude  . L*  efpècc  la  plus  commune  , A eaufe  de  fa 
Régularité  . ert  celle  qu'  on  nomme  plante  glacée  , 
parce  qu*  elle  parolr  comme  ce i: verre  de  petit»  fla- 
cons très,  brillant . Fiecide  . 

FICTIF,  IVF. , adj.  Q*j  cil  fcjnt  , qui  n*  txiHe 
que  Par  fuppofirics . Fiirfgr’o  ; imjginari»  ; finis. 
fi.  On  appelle,  poids  fi£:f , le  pcid»  dont  on  le  1ère 
daos  le»  c»Tais  . ' Pc/a  imagina»  io. 

FICTION  « f.  f.  Invention  fahwlcufc  . Finxictre  : 
Imvern^iimt  fevcle/a  ; farta,  fi.  Il  fc  prend  au'^ 
pour  menfoage  , diffimulatioa  , dégnifement  de  la  \é- 
filé.  Finrjeng  ; fiaient  ; fintttnenro  ; menx^gna  i 
ètagi*  . fi.  F-flion  de  Droit  , T.  de  Jur  fpruJence . C 
efl  une  fiôioa  introduite  ou  auron  ée  par  la  l.oi  en 
faveur  de  quclqu*  un  . Il  y en  a piuficurs  exemples 
dass  le  Drmt  Romain  . Piaxient  di  dut . 

T FICTIONNAIRE  , ad).  de  t.  f.  Ttiv.  Rick. 
Droit  f d.  onbairc  » fondé  fur  des  fifiioos  de  Droit  . 
Foadato  J'eptj  fin\itni  ài  Çiut  . 

F»d£ICOMMIS,  f.  m.  Difpofitioa  par  laquelle  un 
Tcflatcor  charge  fen  héritier  de  rendre  la  teralifé  , 
bu  une  partie  des  bicot  qu'il  lui  laiffe  , foi  e dans  un 
certain  temps,  fois  <l*es  un  certain  cas.  Pedeeom- 
eue  fis  ; fideecmmlj-  : fidecmnuf».  fi.  Il  fe  prend 
nuiR  pour  une  <Ji/pofitic-n  par  laquelle  un  TeCatcur 
donne  la  totalité,  ou  une  partie  de  fon  ben.  A un 
h an*,  me  de  confiance  • avec  I*  intention  déclarée  de 
bnuchc  , qu*  :]  le  remettra  entre  les  main»  d*  un  a*t 
ère,  A q*. i Je  Terreur  n’cùf  pas  pu  le  donner  par 
la  Loi.  Fedee.rnmiJ’c . ^ fi . On  appelle  , fi-'é.  commis 
tacite  , la  difpofition  d*ua  bien  qu»  efl  faite  en  fa- 
veur de  quclqu*  un  , avec  intention  qu*  il  le  icade  A 
rjj  autre  , fans  que  tutefoi»  ccuc  intention  fou  cx- 
pr  o fc  . Fidee  -mmtÿt  udtc  . 

Hp£lCO.YlMlSSA I RE  , f.  m.  Celui  qui  efl  char, 
fé  d'on  Üifficonluis.  Il  cl!  au(T:  adj.  Fedce:mnttJjtio ; 
ie.ice-mmt  J*tiy  ; fi  Jte.mmi  Jjjîs  ; fid,t  t-mme-J  •»  it  . 

FIDtjWSSEUR,  f.  m.  T.  de  Palais.  Celui  q.;?  s* 
r»b:iîc  A payer  pour  un  autre  qui  ne  pj'/cro.t  p,tj  . 
Fidei'u  re. 

HtflUWïOW.  f.  r.  Vevcz  Cx.1t'  onnernenf  • 

■t  FlUMilSSIMK  , ,«tt.  <,.pCf|.  Trfi  fcjel.e  . Titrt 
IJü’oa  drnn<  su  Hat  à*  Foifus-I  . ptdtl.j; 

FlDiLiTÊ  , f.  I.  Lcy.ott , foi.  fticHi  ■ f,4ai. 
ri  . Ujfti  ; /tdr  . {.  I!  fiimfic  aolfi  , vdtild  , txtü  - 
u.‘e  . fijccniii.  Vo/c*  tti  mou . J.  lidfliril,  fc  dit 
toK  de  la  msmoirc  cjdi  rtticat  btco  , & atec  bcao. 
coup  d’  «nflHudc.  FiJeliJ  Jtllj  wxm-.’ij.  J.  E, 
Pc  efcrc.  U hidl  ifcfl  l'ccafliulr  i icpic'c.tct  iuf- 
Q*;'  a. la  moi.dict  df'ai.l  de  la  aaioie  , fcit  . quant 
> la  iuilclfe  des  foimcs  , fo:r , quant  i la  «druides 
tons  & des  effets  de  la  icmiere . Ejjrnx.iJ  ; *'«■ 

IllJtt.lff  . ad},  de  f.  e.  loyal , qui  çar.fc  la  foi. 
Prdf.'e  ; /Sde;  u.it  i j »fje>.  f.  Il  fun.be  a^Ti, 
eoawrrrt  i la  rdrild  . Vt'idut;  ftiiele ; t/.ii.  , r ;n- 
frtmc  .1  VI  r»  : Ttriritto  ; fer.  ; vtr.it . f.  Il  'fe  dit 
aofft  de  U msDioirr  qui  rcrjcat  bien  . Mtnvr*.  /« 
dut  , ftrm a . J.  f idelle  , flambe  amll , qui  ctl  dans 
la  ur.  brti;ic n . Pt. rit  ; Ciifti.na  . Il  c3  auili 
fubiloa.if  en  ce  fens,  mais  il  ts’a  soire  d’ufirtqu' 
au  yiutitl.  f Ffitti.  « 

FIDH-LEMIMT , -«rlv.  D'une  manière  fidelle  . 
ptiflmtnti  ; tt./mentt  ; em*  ft.tlrj  . 

. FIDUCIAIRE  . f.  ni.  Celui  qnt  efl  thirgf  par  le 
dlf.iat  de  Ritieltie  i quelq:i'  une  llicceffion  en  tout 
Ou  eq  patfle  . Fiérul.vl.  : fidu ti.tt  . 

nnUCIlH.,  KL  LE  , ad-.  Il  fe  dit  du  point  de  la 
diriTion  d un  limbe  qui  fe  tt  de  guide  & de  t*e!e  . 
A de  la  It-jae  qai  jiaffe  pat  le  centre  S pat  ce  point  ! 

F:dut^.Jlf  , 

fiif*  f-  ®-  Domaine  noble.  On  appelle  fief  do. 
P'niar  . le  doma'ne  dont  les  autres  fiefs  tciévent  ; 
& fie'  fetT.'nr , q-.  e le  vaifsl  tient  noble - 

mc.i»  du  icicoeur  «v-nr  H relfivc  , A la  charqr  de  fo» 
Zt  hommane  . Ac.  FmJo  . J.  On  appelle  fraoc-ficf, 
on  t>cf  potlédé  par  un  roturier  , avec  concctWin  A 
d.tpunfc  du  Roi , contre  U tkple  commune,  qui  ne 
ne  peinant  pis  qu»  roturier»  de  tenir  des  fiefs.  Frcr- 
de  jujty.if'  ptf  real  fnipilefta  j pet  je*  j n.n  mpéi. 
/r,  t peu  ià  incepaer  4i  ptjfdrrl.' . 

t Vis  f FAI. , .liE  , adi.  Qui  appnrrrcnr  A un  fief. 

fc-tt ré* Si  . 

t t*îVFANT  . f.  DV  T.  de  Fjljit , Celui  qui 
utrr  i te(9  i renie  f-^ncK/c  , A yerpt. 

. Ctn/Uj;h tew  i . I.  . 9 v 
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\ F1FFFATAIRE,  f.  n».  A f.  Celui,  celle  qui 
pre  >d  une  teric  A fief , A rente  foncière  A perpétuel- 
le . Cenlujrio  . 

FIEFFÉ  , ÉE  . part.  V.  le  verbe.  $.  fieffé,  efl 
suffi  Adi.  A ne  fc  dir  qu*  avec  des  fvbftanttfs  qui 
marquent  un  vice  , A il  nçna'fic  • que  ce  vice  cil  au 
fupicine  de^ié  . Di  ptimj  tigj  ; di  ptinta  rao.çj  ; im 
peine*  grade  . Die  efl  fempre  m truie  patte  . 5.  En  T. 
de  balai»  , reffé  , fi^oibe  un  Officier  dépendant  d*  uo 
bef . U filiale  drpeodente  dj  un  feuio  • 

F!  El  1ER  , v.  a.  JUilJcr  en  f»tf.  JpPàdiste  ; date 
in  fer 'de  • 

H EL  » f.  m.  L'qoeur  iausAtrc  A améic  , contenue 
dvi»  un  petit  réfervoir  qui  e:l  attache  au  loic  , A 

2u*  on  appelle  In  véficulc  du  fiel.  Fc/c  ; fit  le . f.  Il 
Coific  rt,;.  Iiiine  , animofiré.  File  ; edi t;  amjrex- 
Xt  ; remette.  %.  On  dit,  qu*  un  homme  fc  nourrit 
de  Ad  A d’ amertume  , pour  d rr  , qu*  il  patte  fa  vie 
dans  la  (t  OctTc  A J. ni  le  chagrin  . Pivert  ntU%  -t- 
m jt itudiete  ; pJjee*fi  di  /etc.  {.  Fiel  de  terre  , V. 
Fumetcrre  . (.  Fiel  de  verre  . Dénomination  impro- 
pre q«i*  on  doooe  A un  feî  qui  n-^c  dans  les  creufets 
au  delTus  du  verre  fondu.  On  devroit  dire,  l«  Fel  de 
Perre  . fjle  di  verre. 

lîF.NTF. . f.  f.  Excrément  de  bCte . fttlhtica  ; 
farce  ; eeveis  ; fimt  ; fime  ; metj . Fiente  de  va- 
che , de  boeuf  . BiViu . Fiente  de  pigeon.  Ce- 

lomf-inj . 

FlENTER  • v.  n.  fl  ne  f*  d t que  des  bites , A 
fntn’iic  , pouffer  dehors  la  fiente  par  les  voies  natu- 
relles , fult.ire  ; CJCJrt  . 

F*V»R  , v.  a.  Commettre  A U fidélité  de  quclqu* 
un  . Afiljrt  ; cmfidjrc  ; fiijrc  ; ecmmettcre  ait'  al  • 
trui/ede  ; eeereiere  , rau.mjnljrt . f.  Il  s' emploie 
plu»  ordinairement  avec  le  proaom  pcrfunoel  , A G- 
Xotfic  , s’  atTurcr  for  quclqu  un  ou  fur  que'.q*  e cho. 
fe  - Cenfidatfi..  ripi/jrfi  , fidj,, | , „ ffidjtfi  fu  i*  al. 
trui  perrrla  e fede . J.  On  dit  piov.  fica.vous*y»  fi»a- 
vcuS  A cela  , foo  qui  s*  y fie  , pour  d.rc  , qu*  on  ne 
k*  y doit  pas  fier.  Fid.tr evi  a lui  ; paxx*  àki  vi  fi 
fida  ; cki  fi  fidj  rimait e ing  mnaie  . 

FIER  , ÈRE,  adi.  H.tffta'n  , altier,  audacieux . 
Fiero  ; allier»  ; audace  ; éu.danxcf?  ; tracerai»  ; ar. 
ruante  ; prefenemefê  ; èsiief»;  ; trg-glief»  . 

i.  On  dit  fam.  faire  le  fier  , peur  dire  . affcacr  de  la 
fierté  , témoigner  de  la  fierté.  Far  dd  grande  ; al - 
laeciarfela  ; g.nfiarfi . $.  fier , f.gmfie  auffi  , ctuel , 
barbare  . V.  ces  mots  . f.  En  T.  de  Blafon  , il  fc 
du  d un  hon  I én(Té  . t+pe*h.  $.  En  Peinture  , il 
fc  dit  de  la  manière  , du  de  fc  in  , de  U touche  <ln 
coloris.  A de  I*  effet  de  la  luorére  . C'ed  le  cara- 
Aère  du  Peintra  qui  oégliçe  les  p«t«tt  détails  « pour 
s’occuper  dis  chofe»  grande»  A importantes  . Ma. 
niera  ri/entiu  , ftrte  e gsgliarda . Ç.  Fier  , f*  dtf  , 
en  T.  de  feu-'pture  , du  marbre  A des  pierres  qui 
font  fort  durs  . Afprs  td  ind.muo  . 

F4ER  A-BRAS,  f.  m.  T.  pop.  qui  fe  dir  d*  un 
Fanfaron  qui  fait  le  brave  A le  furieux  , A qui  fc 
veut  faire  craindre  par  fies  menaces.  Tagiiaesmtenl; 
havauie  ; JmargiaJ»  ; ammai^ajeitc  ; the  fa  det 
rcdzmtne t . 

FIÈREMENT,  adv.  D*  une  manière  hautaine  A 
alriè/c.  Fitramtntg.  ; alteramente  , crgejliçj  entente; 
àaldanxcfamtnte . 

FlF.RTABLE  , a.’i.  U fie  d>t  d«.S  crîatts  dont  le» 
autrui»  peuvent  être  admis  i Rouen  à lever  la  fier- 
té de  Saint  Rompra  . Delitte  che  ne*  ejelude  il  reo 
dall*  av  et  grax*a  . Ma  dieefi  f damante  di  fuelta  cht 
atcerdjfl  ennujlmenie  a un  delingncnt»  m R jnc  , 
tnanterr.  mdcl»  fertià  s partage  la  taja  délit  rthfoie 
di  f.  Rcmano  . 

FIERTE,  f.  f.  Chiffir  d'un  Saint.  I!  ne  fc  dit 
fn.nnfeaant  que  de  la  chxffc  de  Suint  Romain  , Ar- 
chevêque de  Rouen  , en  mémoire  duquel  on  fiait  grâ- 
ce tous  les  ans  , au  iour  de  1*  Afccnfioa  , A un  cri- 
m. ne»  convaincu  de  meurtre.  V.  Chiffe. 

FIF.RTÉ  , f.  fi.  Cififlhc  de  celui  qm  cl)  fier.  Fie- 
rex,xJ  i Jtwixia  ; fupertia  ; prêter  via  ; alterexx»  - 
f.  Il  fe  prend  auffi  en  bonne  part.  jSHcrexX.*  » *P- 
6ile  vgcglio.  Ç.  Fierté,  ée  . adi.  T.  de  Blafon  . Il 
fe  dit  dei  poiffons  dont  on  voir  les  dénis.  In  fer  di- 
te . f.  F.n  T.  d«  Priniurc  , on  dit  , la  fierré  du  pin- 
ceau , pour  dire,  des  touches  libres  A hardies  . Cra - 
vu* a 4i  penntlh  . 

FIÈVRE  , f.  f.  Maladie,  provenant  de  l’intempé- 
rie du  fang  ou  des  humeurs,  A dont  l’état,  l'aug- 
mentation fc  coar.o.ffcor  pa»  ic  battement  du  puais. 
Felipe.  Ç.  On  dit  prov.  A fig.  tomber  de  ^ièvre  en 
chaud  mal  , pour  dire  , tomber  d*  u»  accident  d.*» 
un  autre  encore  plus  fJkheux . Cadet  d tUa  pideila 
nette  trace  ; ufeir  dalle-  èr are  e rienirn  ntl  fuse»  . 
%.  Fièvres,  au  pluriel  , n*  cil  en  ufar.c  q te  parmi  le 
peuple  , qui  dit  , avoir  les  fièvres  , po  r dire  , avoir 
la  rèvae,  ou  quotidienne  , ou  tierce,  ou  quarte.  A- 
vit  le  flétri . •*.  Fièvre  . ficaihe  auffi  h<«irenient  , 

toute  for  c d*  inqii'éni'e»  A d*  émettant.  F%Hre  ; 
a'/eniicne  inffiietnfitme  ; agita xjflne  . 

Fiévreux  . EUS  E.  adi.  Qu»  c.lufc  la  fièvre  • 
Ftàirit'fe  ; /rf/iP/’i;  eèe  mdute  feàkre  . t.  On  dit 
qu'il  y a d<«  fruits  qui  font  fiévriux.  Fruit»  ftb. 
Pr  ii  t fi  . •?  Fiévreux  • Gr.  Vu.  Il  fiçAifie  auffi  , qui 
i H attaqué  •’»  la  révre  , A a'.nrs  <|  s’emploie  J*  or- 
dmaitc  lu  S fa  (Hivernent . Fiêèrrfe  ; ftlènt'f»  ; feà- 
kne liante  • % 

MÉVROrri. , C f.  Edite  ««tt.  FOhiit.1- 
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ttlJ  ; fektrie  ini  ; ftààretta  ; f effrite  ih  ; feifiutr 
M- 

FIFRE  , f.  m.  Sorte  de  petite  fixité  d*  un  fon  fort 
aigu  . dont  on  jonc  , en  la  mettant  co  travers  fitr 
les  lèvres,  A qui  efl  forr  en  ufaçe  dans  1*  Infante- 
rie ; A pmcpj. rmc.it  dans  l*  Inttotcrie  Suiffe  . Prf- 
fete . Ç.  Or»  appelle  aoT:  Fifre,  celui  qui  joue  do 
fifre.  Pi  fiera  ; jonatm  di  p tfitra  . 

♦ FIG  ALE,  f.  f.  Barimcnr  dis  Indes  qui  ne  porté 
qu*  un  rr.it  placé  au  milieu . f:tfa  di  nave  Itt- 
diana  . 

Fir.É,  ÊF..  pirf.  V.  fon  »ftb«  . 

FIGEMENT,  f.  m.  ,\0.  on  par  laquelle  on  liqui- 
de çras  fe  fige  , ou  étar  de  ce  qui  cl)  figé.  Rappi- 
gliamento  ; e 'jgoijnu  nru  ; e:  i%olt\ionc  ; ifprfim.n- 
te  ; ecngclanunta  ; rfeir/igimr  . 

FIGER  , v.  a.  Congeler , épaiffir  A condcnfcr  ptfi 
le  froid.  Il  eft  auffi  réc  proque  . Rappigliatr  ; fn. 
gel. ne  ; ijpeffirc  ; esagulerc  ; congelât  fi  ; rappig.ijr. 
fi  % te. 

FIGUE,  f.  f.  Sorte  de  fruit  mou  A foc  ré  , plein 
de  petits  grains.  Fit a ; frueto  dell*  rider  y che  i m- 
ek»  detto  fies.  f.  On  d:t  prov.  moitié  figue,  moitié 
r ai  fin  , pour  dire,  moitié  de  gré,  moitié  de  forte  • 

Mer  J di  , s di  /*.u»  f r#é»,  r mrrJ  per  f:r - 

g».  Ç.  Il  fe  dit  auffi  familièrement  , pour  figoiner 
mmrié  bien  A raoirté  mal . Tra  Sent  e ma  e ; ettl , 
eeil . î On  dit  prov.  fai«e  la  figue,  pour  dire,  mé- 
prifer  quclqu'  un  , le  braver»  le  défier  , fc  moquer 
de  lui  . Il  eft  do  flyle  familier  . Far  U fiche  . V.  En 
T.  d' Ni  fi.  nat  c ' eft  le  nOtn  qo*  on  a donné  A une- 
cfpéce  de  coquillagr  de  la  clatTe  des  -.m  valves  A fo 
genre  des  conques  fphér  que»  , A dont  la  firme  imi- 
te affea  la  figure  d*  une  figue . Sorta  di  nitebio  dd  .s 
da.'/e  degli  univalvi  . 

FIGURR1F. , f.  fi.  Lien  defliaé  particuliérement 
pour  les  figuiers.  PUkete;  fithe'ei*  . 

FIGUIER,  f.  ni.  L'arbre  qui  poric  das  figues  . 

Pie c;  fie»;  aidera  ehe  preduee  fiebi  , ST.  Figuier  £ 

Adam  . 7*.  d' Hifi.  net.  V.  Knnn  cr  . 

FIGURANT,  ANTE,  1.  m.  A f.  Dinfccr  , D«d- 
feufe  , qui  figure  aux  Ralteis  daos  les  corps  d' en- 
trée . Figurante  ; A» Uetins  . 

FIGURATIF,  I V i* , adi.  Q:i  eft  la  repréfenra- 
tioa  , la  figure  * le  f/mboic  de  quelque  chofe.  F!', 
guraliv»  ; fimàehes  ; emignut*» . ».  Ou  appelle  * 

plan  figuratif,  une  carte  topographique . Caria  tep ». 
g' a fie  a . 

FIGURATIVEMENT  , adv.  D’  une  manière  figu- 
rée . il  n*  a d' ufage  que  dans  le  Dogmatique.  Frgu- 
raiivamenie  ; fifurjtamenle  ; Jette  figura. 

FIGURE  , f.  f.  La  forme  extérieure  d'une  choiè 
nu'érictle  . ri  tut  a ; ferra»  ; al  petto  . fi.  Figure  , 
giiifie,  aiuTî  . l'état  bon  ou  mauvais  *>ù  une  perfonne 
eff  dans  le  monde  A l'éqard  de  fes  affaires  , de  fo* 
crédit  , Ac.  Aiofi  on  dir  , faire  bonne  figure  , méchaoré 
figure  . Par  êu.na  , oeaniva  figura  . f.  On  d'f  abfolo- 
ment , faire  figure , pour  dire,  fa;re  une  bonne  figu- 
re , être  daos  une  firaitioa  confidérable , paroî- 
ttc  heaiKoup  , faire  beaucoup  de  dépeofr  . Far  fi- 
gura ; fa*  fut* j figura  . |.  On  appeile  , Fi*g'.:- 

res  de  IVlathématrqne  , l*«f;»ace  renfermé  dans  tes 
litoes  que  tracent  les  Mathématiciens  fat  uo  plan  » 
pour  faire  leurs  démoofirations . Figure  maeematiehe  • 
fi.  On  apucile  , Figure  d*  Affrologie  , la  defer-p'iois 
de  la  portion  des  A^res  , par  rapport  à 1*  horofeop- 
qu'on  veut  tirer.  Figura  ; (ojtirag/onr  del  Ciel u e 
de'  Pianeti  . fi.  On  appelle  , figure  de  ballet , les  df* 
ver  fes  firuations  eb  plufrturs  perfonnes  qui  danfent 
une  entrée  de  ballet,  fe  metreat  les  uses  A i’  égatd 
dei  aurves  , dans  tes  d'frtfrens  mouvement  qu*  elles 
font . Figttrrd»  faitem.  fi.  Fn  parlant  de  Danfe  , fi- 
gure , ft  dit  auffi  , des  «iiffércates  lignes  que  I*  on  décrit 
en  danfanr  . Figura  di  dangd . fi.  Figure,  fîgniôc  suf- 
fi , la  rcpvé'cnrct  o.t  d’ucre  pr»f»nee  en  Prntnre,  en- 
Sculpture,  en  Gravure,  Ac.  Figura;  ferma;  imma- 
f me  ; imprent  > . fi.  Figure  , dans  le  ftni  Je  repré- 
tentation  , fc  dit  des  chufc)  qui  en  figm6enr  d' au- 
tres. Figura  ; fiméd»  ; r»pprcjtntax*’ne  miflerimfi\ 
fimltliea  , miffiea  . fi.  Figure  » en  T.  de  Rhétorique  - 
fe  dit  d*  un  certain  tour  ée  penfée  A de  paroles , Qui 
fait  une  beauté  , un  oroemenr  dan*  le  difeours  . Fr* 
g ur a Retteriea  . fi.  Fignrcs  , Figulcs  , Enfléchures  , f. 
f.  T.  dt  Mar.  Ce  font  des  petites  cordes  , en  nmrrèu 
re  d'échelons  . co  traversées  haubans  . Grifelte  , v 

FIGURÉ  , KÊ  , Part.  V.  le  verbe.  Oa  dit  , de 
U copie  qn*  on  a pnfe  d*  un  écrit , en  le  copiant 
trait  pour  rtnit'iufqo*  aux  ratures  A iu'qu  aux  ren- 
voi* , que  c'  efl  une  eooie  figurée  . C «pie  efaitijima* 
fana  a puntino  . fi.  On  appelle  , danfe  figurée  • une 
danfe  compoféc  de  différent  pas  A différentes  figures. 

Fille  fgur.it»  . Ç.  On  dit  auffi  , difeourr fi;u*é»  , fa- 
^on  d<  parler  figurée  , pour  dire,  difeonrs  accompa- 
gnés de  figure»  de  Rhétorique  , fa^oo  Je  parier  méta- 
phorique. Oi fetnfi  figurait,  fi.  Es  T.  de  Bla'on  . il 
fc  dit  de»  pièces  fur  lefquellcs  o*  exprime  U feütt 
du  vifage  hnmam  . Figurât»,  fi.  Figurées,  ( P’erets  ) 
f.  f.  pl.  Oa  «"nimt  ainfi  le»  picires  qui  oat  une  fi- 
gure *ncul»è*e  . Pietrt  firurate  . 

FlGURÉMf.NT  « adv.  Par  métaphore,  d*  one  ma. 
n;è.*c  ir.ctapl.orquc  . Figuraeamente  ; metiftrieamen. 

•t.  . 

FIGURER  , v.  a.  Repréfenter  par  la  Peinture  , p»e 
la  sculpture  , Ac.  Fi  gurerre  ; dipignf*  ; feetpirr  .fi, 

U ggjnpkOic  avec  U pronom  pc/.'pgflcl  , A fgn 
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Ht  p^fewfet  Ban»  1*  imagination  . t' Imiimer.  Frf»* 
Ttrft  ; fingtu  e*l  ptnfit*.  , €»tl  imntJsinax.>me  i •• 
ét  irji  s immaginarfl . Figurer  , fign.hr  auflft  , rc- 
p/Cîcntcr  corn  ue  fynibole.  Pigurart  ; Jignifieere; 
rapprefentare  e:me  fi siêc.'o.  f.  Figurer  , v.  n.  Avoir 
de  la  convenance  , de  la  fytnmétrre  avec  ont  aurre 
chofe  . Par  bon  eand»  ; fl**  bene  infiemt  ; far  fies - 
m/rrfj  . $.  On  dit  A peu  prè»  . dani  le  même  Iras  , 
q,c  Je*  Daofeurs  figurent  bien  enfereble  . Aeetdorfl 
bene  J fj*  le  fil***  *'  unj  dun^s  . f . Figurer  , ft- 
Haine  nuili  , faire  figure . Far  figure  ; fa*  belle  fi- 
S**.* . 

FIGURINES,  f.  f.  pl  T.  de  Peiarort.  Oo  nom. 
me  aiafî  Ira  figure»  très-pefitet  , furtour  quand  clin 
font  acccfToire»  « comme  dan»  le»  tableaux  de  payfa- 
f r»  , ou  qu*  elle»  font  daat  le»  fonds  Bc  peu  rendue»  . 
Pigurine  ; figure  ne . 

FIGURISME  , f.  m.  Opinion  de  ceux  qoi  regar- 
dent Ht  événement  éc  I*  Ancien  Teftarocnt  . comme 
autant  de  figures  de  ceux  du  Nouvean  . Opium  di 
ctlvro,  fée  guettent  etme  figurari  tutti  g/i  avveni- 
menti  de l Vexebio  Tellement*  . 

F1GURISTE  i f.  de»  deux  genres  , O*.  Vf*.  Celui 
qui  fuit  la  doArme  de  Figarifmc  . Celui  etc  esnfide- 
90  , ce.  V.  Fig  un  foie  . 

» FIL,  L m.  Petit  brin  loog  & délié  qui  fe  rire  de 
l'écorce  du  chanvre  & du  lin , & c.  Filo  . f . Fil  , 
ft  dit  aurti . d»  ce»  pct'ts  brins  lonc»  Bc  déliés  , que 
le»  vers  X foie  , le»  chenille»  & les  araignées  , ti- 
rtnr  de  Icor  corp»  . Pito  di  Jeta  de'  batbi  , de*  ta- 
gui  , ce.  $.  Fil  , fe  dit  aurti  , de  ce  qui  fe  forme  de» 
petit»  br*cs  long»  Bc  délié*  du  chanvre  , du  lin  , Bcc. 
tamllés  entre  les  doigt*  avec  le  fufeau  ou  le  rouer  , 
POBV  en  faire  de  la  jo»lc  - Fil»;  filament» . 51.  O» 
dit  , couper  de  drou  fil  , ou  aller  de  drojt  fil  , Pour 
dite,  couper  de  la  toile  entre  der.x  fils  fans  biai- 
ftr.  Tegltar  a dritte  filo  , per  dmtto.  5.  Fil*  fe 
dit  aurti  do  métaux , lorfqo'  ils  font  tiré*  en  long 

une  manière  fi  dCI  ét , qu'il  fcmblc  que  ce  foit 
éu  fil . Filament».  f.  Oo  appelle  , fil  de  périt»  , un 
•nllicr  de  perle»  enfilées . Filo  di  perle  ; eal/an»  . 
§.  Fil  * fe  d't  aurti  du  tranchanr  d*  un  inflrunient 
qui  coupe.  Filo;  tjglio . j.  On  dit  , donner  le  fil  k 
«r.»  rafmr , à un  courcau  , à une  épée  . pour  dire  , 
le»  rendre  tranchas»  . Djt  il  filo  n*  rafe/  ; afit.ireii . 
5-  Il  fe  dit  aurti  do  coûtant  Je  I’  eau  ; & on  dit  fie. 
aller  centre  le  fil  de  I'  eau  , pour  duc  , cotrcprendic 
•ji  drrtcin  , auquel  toute»  chofc»  font  contraire» . Fi- 
h , fi.'ene  detT êtfun . J.  Fil  , fe  dit  anflU  * de»  pe- 
tite» partie*  longue»  Bc  déliées,  par  où  le»  arbre»  Bc 
les  piaatt*  fe  nourrirent  , Bc  prennent  leur  aceroif- 
femenr.  Vil»  % barbe  délit  piome  . f.  On  appelle 
miHTi , fil» , le»  fdparauons  qui  fe  trouvent  dans  le 
rearbre  ou  dans  la  pierre  . Filetei  dette  pietre  o 
marnai,  f.  U frgnifie  fig.  la  fuite  ou  le  titTu  d*  un 
Nlifcours  . Fit»  % ttjfitura  , feguitc  6 ' un  difeerf»  . f. 
f>n  dit  poétiquement  , le  fil  de  la  vie  . Il  fil » delta 
vira.  $.  Fil  de  carrer.  V.  ce  mot. 

FILaGF.  , f.  m.  Maatire  de  filer  le*  laines*  la 
foie  » Bcc.  Il  filato . 

FILAMENT,  f.  m.  Petit  fil  , petit  Inin  long  fit 
délié  , femMablc  k celui  qui  fe  tire  de  1’  écorce  du 
chaovre  Bc  du  lin.  Fitjmemo  . f.  Il  fe  dit  auflTi  , 
m parlint  de*  eerf»  Bc  des  mufcles,  Bcc.  Fii.rmcn- 

»4  ; fi***  : fibri.u . 

FILAMENTEUX  , EUSF  , adj.  T.  de  Botanique  . 
Qui  a des  filamens  * Fil tmemcfo  ; ebe  hj  fila - 

•rari. 

FU.ANDIÈRE  « f.  f.  Femme  ou  fille  , dont  le  md- 
f icr  efi  de  filer  . Pilairiec . 

FILANDRES,  f.  f.  pl.  Certain»  fil»  blanc»  ftr 
loog»*  qui  volent  en  l’air  dans  le*  beaux  jour»  d' 
aoroaioc  , Bc  qui  *'  arrachent  aux  haies  , au  chan- 
etc  , aux  herbes  , Bcc.  Piltmenre  . Ç.  On  appelle  Fi. 
Iindr»  , dam  le»  plaie»  de*  chevaux  , certain»  fi. 
les  blanc»  qui  y parotfTfnr  , Bc  qui  font  de»  nur- 
q»ie*  qo'  il  ne  fant  pas  fi.fdr  laifTcr  tefermer  la  plaie  . 
Filandre,  f.  On  appelle  auffi  Filandres  , de  longue* 
fibre»  qui  fe  trouvent  dan»  la  viande  • Ttglir  ; fi - 
lamenta  , f.  Filandres,  eu  T.  d»  Faveonn.  fe  dit 
de  certaini  petits  vers  fort  ddlids  , qui  incommo- 
Roi  Je»  faucon»  8e  quelques  autre»  oifeaux  , foit  à 
la  gorge  « foit  au  foie , aux  poumon»  * aux  teins  , 
Filandre  . 

FILANDREUX  , EUSE , adj.  Rempli  de  filandres. 
Pilameot:/» . 

•t  FI  LA  R DE  AU  , f.  m.  Petit  brochet  qui  n'  eft 
bon  Cjo*  k frire.  Phecl  Itueio  . i.  Jeune  arbre  de 
haute  tige  & droit.  Alher»  giovine  d*  alto  fu{h  t 
éritto  , 

FTLARDEUX , EUSE,  adj.  il  fe  dit  des  pierres 
on  Jet  marbres  qui  ont  de»  *tcts  qui  le»  traversent . 
Venais  ; etc  èa  wnirggi  , fiH  . 

FILASSE  , f.  f.  Filament  que  l'on  tire  de  I' écor- 
ce du  chanvre  , du  lin  , ficc.  Stappa  di  eanapa  , di 
/Me,  et.  Piitmenti  de Ha  eanapa  , rr. 

FILASSIF.R  . 1ERE,  f.  m.  Bc  f.  Celui  ou  celle  qui 
façonne  Jw  filaffe*  , qui  en  fait  corntperec  . Colui 
etr  vend»  * » edopera  fiiaffa  , » fieppa  di  eanep a , 
un» , oc. 

FILATRICF. , f.  f.  T.  de  Manvf.  Femme  ou  fille 
ccccrdc  dan*  le»  Manufacture»  en  fmc  , à tirer  la 
fo-c  de  dcflTns  les  cocon».  Fi/atrice.  J.  Un  T.  de 
C:mm.  il  fe  dit  d’ une  étoffe  tramée  de  fil  , CO  fond 
** »•  • trif  i ftllrieata  di  suie  t Jeu  . 

Ptfif.  PtJnfiu-lulM  , 


FUATURE  , f.  f.  Lieu  cè  le  tirage  du  cocoq  tft 
fuivi  du  monlioage  de  U foie.  Filature. 

FILE  , f.  f.  Suite  ou  rangée  de  chofe»  Bc  de  per- 
fonnet  difpofcc»  en  long  , Bc  1’  une  après  I*  autre  . 
Fila  ; fe*ie  ; otdine  ; fi  tare  . $.  Il  fc  d f , en  T.  de 
Guerre,  d*  une  rangde  de  Fanraffin»  , difpofé*  les  ua» 
derrière  le»  notre*  , fur  une  même  Ugnr  . Fila . $. 
Demi. file  , f.  f.  T.  de  Guerre  . La  aimt  d de  U file  . 
Mcgga  fi.'a^i.  On  appelle*  chef  de  file,  celui  qni 
efi  à la  rète  d une  file  dan»  un  bataillon.  Il  primo 
d * una  fia  . 

FILÉ  , f m.  11  fe  dit  de  I*  or  , de  1'  argent  ti- 
ré k la  filent . Or» , argents  fiiâto  * pajjfsto  alla  tré- 
fila . 

FILÉ  * ÉE  , part.  V.  Ton  verbe.  §.  On  dir  fig.  Bc 
poétiquement  , jours  filé»  d*  or  Bc  de  foie  , pour  di- 
re , une  vie  douce  & heureufe  . demi  Jclio  ; vite 
dflee  e fantmote . 

FILER  , v.  a.  Faire  du  fil  . Ftlare  ; attoreere  il 
fil*,  f.  Filer  fa  corde.  V.  Corde.  Ç.  On  dir  prov. 

Bc  par  dén  fi  oo  , d*  on  homme  qui  fait  1*  amoureux 
traoG  , qu'il  filr  le  parfait  amour.  Far  ail*  amere  % 

» I*  amore  ; vagbeggiere  ; far  il  caftant  art»  . S.  On 
dit,  en  T.  de  Marine  * filer  le  cable  , pour  dire  * 
lâcher  le  cable  peu  à peu  , Bb  autanr  qu*  il  fautprvir 
le  mouillage  . Mellare  ; filer  le  femme  ; emmeUer 
il  eanapo  ; dar  {une  / la'eiar  e ocrer  la  func  , il  ea- 
napa . f,  Filer  les  manoeuvre» , ou  larguer  les  ma* 
rca  uvres  * c*  efl  le»  lâcher.  Mellare  lemancvte.  $. 
Filer  fur  fe»  ancre».  Quelques-uns  difent  , filer  fur 
fe»  ancre»  , pour  dire  . ebaffer  fur  fe*  ancre»  ; mai» 
improprement  . Filer  fur  fe»  ancres  , ne  ftgmhc 
rien  antre  chofe  que  filer  du  cable  , pour  foulager 
l'ancre  * qemd  le  temps  c t)  gros.  V.  Ancre  , Bc 
charter  for  fe*  ancre».  FHar»  fuUc  aneerc  . f.  On 
uir , filer  la  carte  , pour  dire*  efeamoter  une  carte, 
Bc  co  donner  une  , au  lieu  d*  une  antre  qu'  on  retient 
pour  foi  . Far  iJpattre  un»  car  ta  , r dame  un * a/tra  . 
f.  Oo  dK  * hier  f<»  cane»  , pour  dire  , le»  découvrir 
lentement  Bc  peu  a peu.  fueebicllare . f.  Au  Rré- 
lao  * oo  appelle  filer  , ne  mettre  au  icu  précifcmrnt 
que  ce  qu'on  cfl  obbligé  d' y mertre  . Gtucear  fois, 
mente  ta  pefia . f.  Filer  , efl  aurti  neutre;  Bc  alors 
il  figniltc,  courir  lentement.  Filât e;  ferrer*  een 
lente- gga  ; far  filo  . J.  On  dît  fam  filer  doux  , pour 
dire  , fe  modérer  , fc  retenir  , fc  comporter  avec  dot*, 
ccur , avec  modeOie,  avec  foumirtfon  . A ppiaeevoti. 
te  , and.tr  et*  le  bu^nc  ; di  venir  mae facto  ; IsJeij'fl 
Jettera  • ranmiliatfi  . f.  Filer,  aller  de  fuite  * 1'  un 
après  I* Antre  Bc  prêt  A près,  f fi! are  ; andare  ei'e 
tfiiata  . alla  Jpiecio/eta  ; sndar  alla  fila , un  dietra 
1*  élit»  . 

F1I.ER IE  * f.  f.  Lieu  où  1'  oo  fi.' c le  chanvre  * 
pour  1*  employer  , foir  en  fil , foit  ca  corde  . Lutgo 
dmte  fl  file  ta  canapé  per  J une  del  filet  o * o delle 

fttni  . 

FILET  , f.  ri.  dimin.  Fil  dèt  é , petit  fil  . Pih  fol - 
file;  filetto  ; /ffaigva , f.  Oa  dit,  d*  une  pcrîona. 
qui  cft  à l'exttémité  , que  fa  vie  ne  fient  plut  qu* 

X un  filet  . La  Jua  vin  n;n  »*  eitiene  ebe  a un  de- 
bel  filr.  S.  Filet,  fi  go  fie  aurti,  le  ligament  éladt- 
que  Bc  mofculeux  qui  par  oit  foi*  la  laaçuc  , pour 
peu  qu'on  en  lève  U punre  , c»  oavranc  la  bou- 
che . Filetto  ; feilmgtttgndo . Oo  dir , d' en  tn'anf, 
qu'il  a le  filet.  C'  et*  un»  fa\on  de  Parler  per 
ftc  , mai»  devenue  <oair»«ae , poi-r  fign  f.c»  »mc  le 
filet  de  la  langue  de  cet  enfant  a quelque  v ce  dan* 
fa  conformation  , qi»'*l  cfl  mp  i-tag  ou  trop  court . 
Avcr  il  filetto  ? fci/iogb.?gc:Jc  ttoppo  iung*  , e trop, 
po  eotto.  $ On  dit  prov.  il  n*  a pas  le  S>t  , pnur 
dire,  il  parle  beaucoup*  Egii  ba  uni»  il  feilingus. 
g ncla  . Filet*  fe  dit  aurti  de»  petit»  6*1  de»  plsa- 
tes  Bc  de»  hc.'bes.  Fila;  fituxx*  • i-  Fiicî  , fe  d't  , 
en  T.  de  B tamque  , du  r edi:  me  qui  founenr  les 
fommet*  de»  ét&minrt.  FiUtto.  %.  On  dit  fig.  un  fi. 
1er  de  vinaigre  , pour  dire,  un  peu  d»  vinaigre.  Un 
po'  d*  secte  . Ç.  On  dit,  qu’un,*  personne  n‘  a qu*  un 
filet  d»  voix  , pour  di'c  , qo'  elle  a peu  de  voix  * qu* 
clic  i»'  a qu*  une  pcrne  voix  . Un  fii  di  vêee . $.  On 
appelle  aurti  filet  , la  partie  charnue  • qui  ell  le  lune 
de  l’ épine  <lu  do*  de  qjelque»  animaux;  Bc  oo  ne  I 
rppelle  a-nfi  * que  quand  ils  font  rai*  en  p è.cs  pcxir 
la  nourriture  de  l'homme.  Filetto , prtja.  $ F*. 
1er  , figaifie  aurti , tra  reft , pw  prendre  du  poisîon 
ou  de*  oifeaux . Rate  . f.  On  appelle  aurti  , filet»  * 
le»  ref»  d' lia  itu  de  Paume  , qui  font  au -de  fl  os  des 
mur».  Hcte  ; rtttetUa  . Ç.  Filer  , figaifie  auffi  , une 
crpèce  de  petite  bride  . Filetto.  Tenir  un  cheval  *u 
füct  , afin  qu'il  ne  mange  po»nf . Teste  un  eavsUo 
in  filetto . On  le  dir  aurti  fig.  de»  homme*  . Tenet 
alct.ni'  in  filetto , tenetlo  s dieu  ; dargti  preo  da 
mangiare  . §.  On  dit  6g  tenir  quclqu*  un  au  filet  * 
pour  dire  * l'amufer  , k faire  attendre  . Tenet  un* 
fa  Is  corda  . f.  Filet,  en  T.  à ' Orfèvrerie  « fc  dit  d' 
un  trait  qu'  on  exécute  le  long  des  cuiller  Bc  de* 
fo, ncherte* . Bc  qui  règne  ordinairement  jofqo'  an 
cuiller  on  . Pitette.  Ç.  Filet  * en  T.  d*  Armurier $ , 
ferturiert . &e.  petite  éminence  longitudinale  Bt  li- 
néaire * exécutée  fur  certains  endroit»  d' une  pièce  * 
pour  y fervir  d*  ornement  . Fiittts  . f.  Filet  , fcdit 
encor»  da  pas  d' un»  vi* . fpirc  • pani  % c anelli  del 
majtio  d*  un  i vite  . $.  Filet  , «a  T.  de  Cauvrenn  . 
fe  dit  , du  plâtre  qu*  oi»  met  au  haut  du  comble 
qui  porte  contre  un  mur . Ctejls  , o inge^aturs  ebe  I 
erre  in  orna  ne  an  more  » un  tetfo  eke  piove  e on'  ' 


tffffi  fits  . f.  Filet  * T.  de  filafon  . Efpecc  de  une  J 
dure,  qui  comprend  le  tiers  oj  le  quart  de  la  lar- 
gevr  d'une  bordure  ordinaire.  FUetto. 

Fl  LEUR  , EUSE  * f.  Celui  ou  celle  qui  file  ou  né. 
doit  en  long»  filet» . II  fe  dit , tant  du  fil  que  de  La 
foie  , de  la  lame  , du  coton  , des  boyaux  , & autre* 
chofe*  qui  fc  préparent  en  looçs  61*  ou  filets  . Pile-- 
tort  «n  irafe.  Fitatriee , au  f*^n. 

FILIAL,  ALE  , adj.  Qui  appartient  au  fil»  , k 1* 
enfant  . Filiale  ; di  fighuol»  • del  figliml»  . 

FILIALEMENT,  adv.  n'  use  manière  filiale  . Fi- 
li  t'nunfc  , a maniera  di  fig’i» . 

FILIATION  , f.  f Dcfwcndanec  du  fil»  on  de  la  fil- 
le * i l'égard  du  pète  Bc  de  fe*  ateux . Pi/ia^tone . 
f.  Il  fc  dit  fig.  de  la  dépendance  d’ une  É;l  fc  , X i9 
égard  d'une  autre.  Dîpinieo g,»  , » filialisa  d' un* 
Chic  f j . 

t FILICITE*  f.  f.  Pierre  figurée  qui  imite  les 
feuilles  de  (x  fougère  . Pictra  figurata  . 

HllCULt  * U.  Plante  capillaire  . Set  feuille»  font 
fcmbUblc»  1 celle  de  la  fougère  * mai*  plu*  petite*  . 
La  Filscale  cft  pcftorale  , Bc  a quelque»  autre»  ver- 
tu»  . Pjlipadlt  ; felceguercina  . 

FIL1EME  , I.  f.  M*rccau  d'  acier  prr:é  d*  an  ou 
plufi«uis  trous  inégaux , par  Icfquelt  oo  fait  p.rterl* 
or  , I'  argent  * le  cuivre  , Bec.  qu*  on  file  . Fi  icra  ; 
tra  fila  . f.  On  appelle  auflî  filière  , une  P'èce  de  ba;* 
qui  fert  aux  couvertures  de*  bà:iment , & *r  laquel- 
le portent  le»  chevron*  . Corteme  . Ç.  Filière , T.  d* 

A gociuflcrt  , ferturiert  , &c.  lartrumcor  qui  fert  k 
faire  de»  v»*  . Mad*e*ife  fentmina  per  far  te  viti  . 
£.  Filière»,  T.  de  Carriers  . Verne»  k plomb  qui  in- 
rerrompent  le»  bancs  dan»  les  ca»nèret  . Bc  par  aù 
l'taa  diflille  de  la  ferre  . Vena  , e fpseeotara  a picm. 
bo  nctle  eaue . §.  Filière  , en  T.  de  Pauctan.  ficelle 
d’ environ  dix  toile*  , qu*  on  tiear  attachée  aux  pied» 
de  l'otfcau  , pendant  qu' oa  le  réclame  , juiqu'  A ce 
qu*  *1  fou  arturé  . Lunge  . 

FILIGRANE  , f.  m.  Ouvrage  d'Or'cvrert  travail- 
lé k ioar  , Bc  fait  en  ferme  de  petits  filet»  . Filigrana . 

FIL1  PENDULE,  f.  f.  Plante  qui  croîr  dan»  1rs 
boia  aux  environs  de  Pans.  Sa  fleur  cft  afTcx  jolie  » 
Bc  on  la  cultive  par  nette  raifoa  da»s  quelque»  jar- 
din* . Lét  feuille»  Bc  le»  racines  de  la  lilipenJulc  font 
aHriogcatc*.  On  1rs  emploie  dans  la  néphrétique  & 
autres  maladies.  Filipenduls . 

FILLE  , f.  f.  T.  relatif,  qui  fe  dit  d'une  per  Ton- 
ne du  Écxc  féminin  , par  rapport  au  pète  & i la  mè- 
re . Piglia  ; figliuola  . f.  Petite-fille,  fed»t  de  la 
fille  du  fils  oo  de  la  fille  , par  rapport  à l'aicol  or 
l'atcnlt.  N iprte  ; nipotma  . |.  Arrié'c-pct  : te  - fHl  c , 
fc  dir  par  rapport  k la  fille  du  petir-fil»  ou  de  la  pe- 
tite-fille . Prsnipotc  . f.  On  appelle  brllc-hitc,  la  fem- 
me du  fil»  , par  rapport  au  pète  Bc  i la  mère  de  ét 
fil»  . Supra  ; ou  un;  fille  née  d*  ho  prenver  maria- 
ge , par  rapport-mu  fécond  mari  de  fa  mère  ou  k Ig 
feconJc  femme  de  fon  pdre  . Pigiiaflra  . $.  fille  , fe 
dit  aurti  p’jur  matqaer  Lmplcment  le  fîexe  fém'ain  . 
Zietelle  ; rsgSXX->  • lambin* . Ç.  Il  fc  dit  a ’Ti  |Ur 
oppofition  X femme  nunce.  ZttieUa  . dcn^rllt:  U- 
gjgX.e  nubi/e  , t eiginc  . .1.  On  appelle»  fille»  d’ hnn* 
ocui  , de»  ritlv*.  d;  qualité  qni  font  auprès  de*  Rei- 
nes , de*  gracie»  Pitoccffc* . Dimigettc  d*  enzre  . $. 
<v-  app.iloir  fille»  de  chambre  , de»  filît»  qui  fer 
vr»  en»  a ta  chambre  auprès  éc»  dame»  : on  le*  appelle 
ij.jourd'  hai  femme*  de  clnmhre.  V.  f.  O.i  appclk 
fille  de  iosc  • une  fille  débauché;  , proflituée . iYftrr- 
trier  ; putt.oj  ; drtsni  dj  partit e.  fi.  Le*  Poètes  ap» 
pelle nr  Jet  Mufc,  le*  fiiie*  de  mémoire  . V.  Mu- 
le . $•  Fille  , eft  aurti  un  terme  qui  fe  dît  de»  ÉgU- 
fe* « Abhiyt*  Bc  Prieurés  qui  font  de  U fondation  Bc 
de  la  dépendance  d' une  autre  Églifc  . FigJie  ; di * 
pcnlcnte  . 

FILLETTE,  f.  f.  Diminutif  qui  n* eft  que  do  fty- 
le  familier  • Petite-fille.  Ragax.L'ne  ; figlimolin»  ; 
.hngellina  , ragiitucti» . 

FILLEUL,  EUSE,  f m.  Bc  f.  T.  relatif,  q«i  fe 
d*t  de  celui  qui  a c:é  tenu  fur  Int  Fonts  de  Baptê- 
me , par  rappotc  au  parrain  Bc  A ia  marraine  qui  I* 
ont  tenu  . F ig  h ce  fi : au  mafe.  figU*e:ie  au  fém. 

Filon,  f.  m.  Veine  métallique.  Le»  filon»  font 
de*  intervalle»  ou  canaux  foutrrrains  qui  font  rem- 
plis da  métaux  ou  de  mine.  Filoie  ; trace  i i o vena 
delta  miniers  . 

F1LOSELLE  * f.  f.  Efpèce  de  greffe  foicoa  de  fleu- 
rer . feu  fitfeia  o fi ‘relit  . 

FILOU,  f.  m.  Celui  qui  voie  avec  xirerte . Ma ri- 
volt;  bcrJjiiffJ»  ; tagliaberfe  ; fannello . Ç.  Il  fe  dit 
aurti  de  ceux  qui  trompent  au  j;u  . Gmoeattr  di  van- 
la  Kg  io  ; fer  récent . 

FILOUTÉ  . ÉE,  part.  V.  le  «rbc  . 

Tl  LOUTER  , ».  A.  Volff  «vee  adreTe  . H-fntM- 
tntjmtme  ■ f.  Ou  dit  uiti  fiai,  filouter  flattait’  u, 
de  t«e  , pour*  dire . le  rrotrpdt  de  tint . Tnrfjrt  • 

m iri-tare  ; tmgannare  . 

FILOUTERIE,  f.  f.  Aâioa  de  Filou.  Mjrl  liait; 

trufj . 

FILS  , f.  ni.  T.  rtUlif , ojf  ft  di»  d’ uo  enfut 
mile  , par  rapport  au  pire  & t 14  m{re  . Fr'f/r»  ; 
fit’iudt . i.  Fili  , <c  dit  aulTi  )<uleihcir  pour  mar- 
quer le  <exe  mafculin  , fit  ültnid':  üo  en’*aOt  mâle  , 
oo  Rar^on  . fi-irtu  ; ft.(iùltc  ; fiiliuat  mtfthii  ; 
ItmUn; . {.  On  dit  aufiTt  par  eareitir  1 un  enfant 
dont  on  o*  cti  par  I.  pâte  , mon  Dit . Fif'i.il  ah  ; 
filin  mis.  f,  Ea  tcrm»  de  I'  Écriluie-Saiflte  , lc 
.**  * • I i • • " Fil, 
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flh  de  T Hoir  me  , fc  dit  de  J ES  US- CH  P IST  . Fr 
g.'iurl  de  U ’ Utm>  : Gfth  Crifio  . %.  Petit  - ^1%  , T.  re- 
ibttf  « I»  IHi  du  PI»  «o  Je  la  Plie  , p.ir  upporr  a l# 
aïeul  eu  A |*  aïeule.  N/perr  ; nipnin? . Arriére* 
peett  Pts  , !e  Pis  du  peur-fils  oa  de  la  petire.fitle  « 
par  rapport  A l'aïeul  au  A 1*  aïeule.  Pronip.ee.  S 
Beau. Au  . f.  m T.  relatif,  qui  f c dit  de  celui  qui 
n*  efl  PH  que  d*  alliance  . Genere  . 

FILTRA  1TQN  , f.  f.  Aflioo  de  Pltrer.  Fe/irax" 
me  ; filtre . • i 

FILA  RE,  f.  m.  Papier,  éroff*  , linge , pierre, 
dPCote  , Stc.  au  rraveel  de  quoi  ou  patte  une  liqueur 
que  i'ou  veut  diriger  . F tare  ; faite  ; eilttepe  di 
Jelt'e  % ptnnv  , M*M  , <c.  Ç.  Filtre  , T.  d' Anato- 
mie . Oa  d m ne  en  non»  à tous  Ici  orranct  du  corpi 
qui  filtrent*  fe  féparcnr  quelque  humeur  de  la  marte 
du  üoif.  Organi  Jeeretrrf.  $.  Filtre  , Breuvage  . V- 
Fh  litre  . 

FILTRÉ  , ÉF. , parr.  V.  le  verbe  . 

FILTRER  , r,  a.  PaiTrr  une  liqueur  par  le  Pitre . 
Tl  efl  aufli  réciproque  . Felttare  ; ri/w  . 

fllURE  , f.  U Qualité  de  te  qui  efl  Plé  . Il  fi 
Ists  . 

FIN,  f.  f.  Ce  qui  termine  , «e  qui  achève.  Il'cfl 
rppofé  i commence  ment . Fine  ; eerrnin e ; capr  ; 
t/hmi/J  . $.  Fin,  fignific  Aufli  ce  qu*  oo  propofe 
pour  bnf , ce  pour  quoi  on  agit . Fine  ; /«F» ; mi.- 
tj  , dijegno  ; raji.nr  ; final  intengione  . f.  Dans 
ce  fens  , on  die  % faire  «ne  ehofe  I b-ane  Pu  , A 
mauvaife  fin  , pour  dire,  A bonae  intention  , A mau* 
vatfc  intention.  /f  Irrn  fine  i-een  eattiva  rnrm^r?- 
m . Ç.  On  «Itr  proverbialement  , A telle  6»  que  de 
faifrir  , pour  dire  , que  ce  que  I*  on  fait,  fcivira  A 
ce  qu’ il  pourra,  K qu’on  a eu  bos.ie  intention  . A 
tuen  fini  . i.  On  dit  , faire  une  Pn  , pour  dire  f fe 
fixer  A un  emt  • Bc  l'  on  dir  plu»  communément  de 
l’état  du  Rutu;e  . Fijarfi  , fl afiürfi  , prendert  un 
pittitt , un?  fiat? . $.  En  termes  de  Pratique  , Pn 
«Je  noa.recevo  r , efl  une  exception  par  laquelle  oa 
leuticar , qu' no  hemme  n'cft  pat  recevable  à m 
tenter  une  afhon  . une  demande  . Ofp  fixité  , «te. 
X*-nt  % p<T  tut  yf  t*nttndt  altrui  /j  f it. H. i di  p%  tet 
dimaniart  in  giudi  r.io  aUuna  ttfj  . S*  On  dit  suffi  , ‘ 
A ces  fins,  pour  dire,  c»  conféq»cncc  . Ptuiâ  , c pe- • 
rà  ; ptr  tal  metivo  ; in  ccnjeeucaz*  - F*  Fit  . fedit  • 
i*u(T»  pour  fiçntficr  la  mert  . Fine  ; wwfr  ; termine 
délia  xits.  î Oa  dit , eue  le  cerf  efl  fur  fc»  fioi  , 
pour  dite,  que  le  cerf  efl  bien  iai  & prêt  A fc  rca-: 
dre  . Il  rrn  r è àf/i  tfl^cmt  . %.  On  appelle  les  qua- 
tre fini  de  l'homme,  la  Mort,  le  Jugement  der- 
nier , le  Paradif  A l ' Enfer  . I gujitro  iflutni 
dtil'  ttotn  j . S.  À la  fin,  adverbe,  pour  dire,  En- 
fin. V. 

FIN  , INE,  ad*}.  Qui  efl  délié  & menu  en  fon  gen-* 
rt  . H fe  dit  par  oppofition  A g’Ot  , Ou  A çroificr  . 
Frofl  ; Jeitilt  ; minute  . f.  Oa  appert»  herbes  fines  , 
certaines  petites  plantes  qui  frnrcnr  bon  , comme  le 
thym  , la  marjolaine  , Sec.  F.iêe  tdnofe  , aremeti. 
tbc  . 5.  On  dit  qu'  un  homme  a la  taille  fine  , pour 
dire  , qu'  il  a la  taille  rurtuic  , déliée  fie  bien  faite  . 
Tjgiic  di  vit»  JettiU  , dtUtato  , hnfjtto  . f Fin  , 
fieohc  an  IF  . qui  efl  excellent  en  fon  genre.  Fine  ; 
cuira?;  et  cet!  tait  J di  tutu  êentà  ; in  eftttm*  g*j 
de  é*  teetllenx  » . $ En  parlant  d*  ouvrage  de  brode- 
rie , fie  de  dentelle  d' et  fie  d' argent  , fike.  oo  fe  Sert 
•id  not  fin  « par  oppofttion  A faux.  D'or  fin,  pier- 
res fines  . Ritem ? dr  ert  fine  , di  pinte  fine  . jf.  Fin, 
en  parlant  île  n.onnnie  , s'  emploie  fubfiaarivemcot  . 
Ainft  on  dit , il  y a tant  de  deniers  de  fin  dans  cef* 
r c monooie  , p ur  dire  , il  y a tant  d' argent  fin  . 
-üri  , fret  m?  fine  ; di  tutu  fenti  . i.  Oo  dit  pro- 
vertvakrpcnf  Se  pop  en  parlant  de  la  gale,  de  la 
fratcilc  , fie  aunes  maiadus  fcn.b'.-bje» , il  ea  a de 
la  plus  fmc  , pour  dire  , de  la  plus  maligne  . Re. 
erre,  te.  de/U  più  fini , detlj  più  mjhgna  , et.  F. 
Fin  , ad),  fe  dir  acaîi  des  chofct  d’ efprit , -fie  fîgni. 
fe  , fubtil  , délicat  . ‘Fine  ; dtlitnt  ; et  tut  e ; fp*ri. 
ufe  2 inge%n<-jr»  ; fguifUt  . f.  On  dit  o un  hnmmc 
qui  fe  connoît  parfaitement  en  Mufqrr  , fie  qui  te- 
noiqif»  iufqu'aux  moindres  faures  Je  ceux  qui  chan- 
tent ou  qui  iuucrrt  der  io  Dru.  tu  ni , qu’il  a l'oreille 
firt  . Avtt  l%  unit'  fine;  uvet  •'  crttehie  , I*  vduc 
f’tiite  . fine  . 4-  dit  , des  yeux  fins,  une  phyfin- 
nonue  fine  , pit  dire  , des  yeux  , une  phyfionomc 
qJ*  marquent  de  l'cfprif,  Viflj  juuta , fiSfmrv.h 
dfhestt  . $.  Il  fe  dit  aufli  des  prrfonncs  , & fignî. 
iv  . habile , anfé  , Füfé.  Aetntn  ; J jeta  ; fine  ; e- 
fiute  • jeaitt  ' ; jmjlir  îtte  . f.  On  d>t  proverbiale- 
ment dans  <e  fens  , c*c:T  nn  fin  renaH.  Vetpe  t er* 
e*rr  . %.  Ft  on  die  provcihiaicmro»  Se  par  Jéii6on 
d'un  homme  fimpic  , e'cft  un  gros  fin.  FtFS.teeig- 
* te  ; teggtfi  , te.  %.  Fin  * s’emploie  auifî  ilins  le  feos 
de  iufé  . Air.fi  on  dit  , f**rc  le  fin  d*  pr.e  ehofe  , en 
ti  re  le  f.n  , pour  dire,  ne  vouloir  pont  découvrir 
e.  )ac  J’  n en  l~'t , ce  qu’ » n en  p.  ofe  . V,  Ru'é • 

< îig,  s’emploie  aïKI»  ft-bftanf'vcrrent  dans  eeïtt 
Rhraie  le  fin  d’une  aT.nre  , pout  dire,  le  point  i 
«Votif  fie  principal.  L'  tj<n\ult  ; ii  deepve  ; gi/ 
pont?  p*incipjie  • 

UNAüE  , f m T.  de  Pratique  . Étendue  d*  upc 
jundiftioo  . ou  territoire  juiqu*  ^ux  confins  C*  un  au. 

I»t  . Dijlreten , 

, aLE  , tdi.  Qui  finît  , q :i  termine.  Fr’* 
*•(<  ultime  , . fî.  Il  fiqntttc  aufTi , qui  du* 

1 *,Ï|U  A la  fin  de  U vie  . Et  en  c<  fcAS  , il  n*  à 


d*  afin  que  dans  ce»  phrafts  : Impénifence  , p trié- 
vc*.ih;c  finale  . Imt?tniten\j  , pri/rrrriagc  finale  . 
f.  On  appelle  caufe  finale  , ce  qu*  on  fc  propose 
pour  but  . Cmu/j  finale  ; prineipafe  ; prim.:rta  . §. 
Fmnl  , fe  dit  natti  , des  dernières  lettres  des  mots  . 
Finale  ; oitm:r  teinte . Oo  appelic  ibf  lumeat 
finale  , la  dernière  fyiiabe  d’ un  mot . La  finale  , J* 
ultmta  fllütèj  d' un. r pgrela  . 

FINALEMENT , a.îv.  À U fin  , en  derrier  lien  . 
Il  vieillit  hors  du  fiyle  de  Pratique.  Finafmente  ; 
in  fine  ; in  ultra » lu? ce  • 

FINANCE,  f.  f.  Argent  comptant.  F.n  Cr  fens  , il 
n’a  cuère  d’ ufage  que  dans  le  llyîe  familier  fie  en 
pU  fiinfcrtc  . D.tnj/i i . Ç.  Ou  appelle  finance  , la  fom- 
me  d' aigcar  qui  fc  paye  aux  coffres  du  Roi  , foit 
pour  la  levée  <f  une  Charge  , foit  pour  querque  droit 
impo'é  . Ci*  ehe  fi  pagj  'at  fevrano  ptr  fnaifivoglia' 
< Jj  . f.  Finances,  au  pluriel  • figotfic  le  rréfor  du 
Roi  , pour  les  dépende*  de  fa  Maifoo  fie  de  l*  État . 
Refie  rendue  . Quelquet-uos  difcnt  auffi  , F inan  te. 
Ç.  Il  figntfic  encore,  l'art  d’ afTcoir  , de  régir  fie  de 
percevoir  les  impotitions  . L*  aria  di  diriftre  pli  af 
/jri  délit  répit  rendite . $.  Oa  appelle  , écriture  de 
finance  , une  écriture  de  lettres  rondes  . fie  cliiff  e de 
finance  , le  chiffre  romain  . Cauttere  jeudi  ; eifra 
r:min.t  . 

FINANCÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

FINANCER  , v.  a.  Fournir  de  l'argent  aux  cof- 
fret du  Roi  . Pjgare  al  régie  erario  , aile  régie  fi • 
nanti  * 5*  On  le  dit  aufTi  , dans  le  flyle  familier  , 
e*  plufîeuis  occafions  oh  il  ne  s' agir  point  des  droits 
du  Roi  . Pagire , tFar/jr  djoare  , fpeniere . 

FINANCIER  , f.  m.  Qui  manie  les  Finances  du 
Ro»  , ou  qui  cft  dans  les  affaires  des  Finances . a#p* 
pillante.  Aujourd’hui  on  dit  aufli  , Financière  . $. 
On  appelle  , écriture  financière  , une  écriture  de  lef- 
rrcs  rondes.  Et  daos  cct:c  plirafe  , financérc  efl  ad* 
icfiif . Carjitere  tende  . 

FINASSER  , v.  e.  Agir  avec  petite  on  mauvaise 
fine  (Te  . Il  efl  familier  . Traiter  een  malt  g:  a , ew 
.i/lagiu  facile  a Japrire  . 

t FINASSERIE  , f.  f.  Petite  Ou  tnnuv vfc  fintflfe  . 

Il  crt  fam.  Afiutts  inftta , ma!  immagioju  , ju:r 
di  ptppiflte  . 

* KINASSEUR  , EUSE  , f.  Celui  ou  celle  qui  ufr  de 
pente  ou  de  mauvaife  finciTc  . Il  efl  du  Cylc  fami- 
lier . Celui  ehe  vuel  ferla  d.t  afluto  , da  aearie  , âa 
frmalixiate  , e nsn  put  riujeitt . 

T Fi  N ATR  E , f.  f.  Soie  de  mauvaife  qualité,  -fe- 
ra di  cattiva  foa/irJ  . 

FINAUD,  AUDE  | adi.  Qui  efl  fia  , vufé  dans  de 
petites  chofes . tl  n efl  que  du  difcours  familier  t 
fie  ne  fe  dit  qn'en  maumife  part  , Afiute,  aer.no  , 
fma/igiaio  in  eofe  éa  nulle . 

FINEMENT,  adv.  Avec  fi  oc  (Te  , arec  adrcffic  d* 
cfptir  . A et  en  ornent  e ; aflutrmeme  ; faga. entente  ; 
een  finexx*  • F*  Il  figoifie  aufli,  délicatement  , lo- 
gé«iicufement  . Finentente  ; finamente  . 

FINESSE,  f.  f.  Qualité  de  cc  qui  cft  fin  , éél  é . 
Finrgga  ; /«r/|//ffW.  î*  Il  f^dit  auflfi , des  cho- 
fes  d’cfpnt  , fie  tigaifie  délieatclTc  d' efpnt  . Acute 
ga  ; drlieatezza  ; fettigHeix .*  '"/tegno  . II.  On 

dit,  d’ nn  homme  qui  a les  connoiffaoces  les  plus 
particulières  , les  plus  parfaites  d’ une  Langue  , d' un 
Art,  d’une  Sococc  , qu'  il  en  fait  toutes  les  fioef- 
fcs.  Dehcaterz e d' une  Langue,  f.  Fincflfc  , fignific 
suffi  , rofe  , artifice , fie  fe  prend  prtfquc  toujours 
en  mauvaife  part,  f eteigUe  ; aRuxia  ; snifixio; 

matiria  ; èindctetla . Ç.  Oa  dit  , d'un  homme  , qu' 
il  fait  fiarffe  d’ une  chofe  , qo'i|  en  fait  (inerte  , qu’ 
il  fait  finrffe  de  tout  , pour  dire,  qu*  il  cache  , qu1 
il  diflRmiile  les  chofes  qu'il  ne  devroit  pat  tenir  ca- 
chées . Far  mi  fier?  d ' og  ni  menemaeefa  . $.  Oo  dit  , 
entend'C  fioeffe  à me  chofe  , pour  dire  , donner  rn 
fens  fin  fie  malin  A quelque  ebofe  . Interpréter  male; 
fini  fi  tara  ente . 

Fl  NET , F.TTE  , f.  Bc  adj  m fie  f.  Diminutif  de 
fin.  Malixipfette  ; furhetia  ; maiixijto  . 

FINI  , IE  , part.  V.  fon  verbe.  5.  En  parlant  des 
tableaux  , on  dit  qu'un  ouvrage  efl  fini  , pour  dire  , 
qu'  il  elt  parfait  • On  le  dit  auffi  des  ouvrages  d' ef- 
prit  . Fnnito  ; terminer : ; emdatte  a perferjene  ; 
ehe  ha  avale  r ulnmi  mano.  BT.  Il  efl  auffi  adj.  & 
fignific  , qui  efl  limité  , déterminé  , borné  . Limita - 
ta  ; finit «1  ; rifirette  ; mcvUnnc  . 

F’INTMFNT,  f.  m.  T.  de  Petnfure . Tl  fc  dit  des 
ouvriers  bien  finis  . Finrmtntc  ; il  femire  . 

FINIR  , v.  a.  Achever  , terminer.  Finire  ; termi . 
na*e  / mander  a fine  ; emehtudere;  e empira  ; ftmi. 
n.  S.  On  dit  , finir  un  ouvrage  , pour  dire  , y met- 
tre la  dernière  main.  Fatnite  ; eempiere  ; prr/e;»V- 
mere  ; finire  ; éar  eempimthte > t perftx'*nc  ; dar  /' 
uhime  ment.  f.  On  dit  aôfoJctrcnt  , fioufea  donc. 
Ftnitele  ; fpeditevi  ; terminale.  #.  Finir,  efl  auffi 
neutre  , & fignific  prendre  fin  . Finire  ; venir  a fi 
ne  ; ma  trente  ( reftjre  ; eff/are  . 

Fl  MT  EU  R , adi.  m.  V.  é ' Afi*  .manie  , qui  n*  a 
d' ufage  qu'en  cette  phrafe  : Cercle  finstcur  , pour 
dcfigner  I*  horiaon  . L trizzonre  naiuralt  . 

FlNITO,  f.  m.  T.  emprunté  do  Latia,  pour  fi  - 
S m fier  , 1*  arreté  oo  I'  état  final  d’ un  compte  . fs/de 
d ’ un  eentc  . 

t FIOLANT,  f.  m.  Préfomptutux  , téméraire. 
Prejuntu'J  > ; arrogante  . 

t FlOLANTlN  , f.  m.  dimia.  Petit  fuflifaat  , pc- 


•tit  a r rognât*  Prtfuntuefeile  ; arregantueeic  ; f ac- 
cent me, 

FIOLE,  f.  f.  Petite  bouteille  de  verre  . Renie  • 
fiele;  amptils. 

FIRMAMENT  , f.  m.  Le  Ciel  oè  font  les  étoiles 
fixes  . Firmament r . f.  En  T.  de  poctie , on  die  , 
les  feux  du  Firmament , pour  dire  , les  étoiles . Le 
l telle  • 

FISC  , f.  m.  Le  tréfor  du  Piiocc , le  r réfor  de  â’ 
Etat . Fiftê  , caméra  . § On  dit  aufli  le  hfc , pour 
lignifier  les  Officiers  chargés  de  U confeivatioo  des 
droits  du  ftfc  . Il  fi  (ta  ; gli  Ujfzioii  de!  fif<e  . 

FISCAL,  ALE,  ad).  Il  o*  efl  guère  en  ufage  qu* 
en  ce»  phrafes  : Procureur-Fifcal  , Avocat  Fifcal  , qui 
fe  difent  do  Officiers  qui  ont  foin  «le  la  conservation 
des  droits  d' un  ‘Seigneur  H juf-juflicicr  , fit  des  inié- 
rc.’S  du  Public  , dans  I’  érendue  de  fa  Seigoeunc  . Fi» 
State . 

FISC  A LIN , f.  m.  Cr.  Vct.  Synonyme  de  Fifçal  fie 
moins  u filé  . V.  Fifc»l . 

F ISOLER  E , f f.  T.  de  l/ljr.  Oo  donne  ce  nom, 

A Ventte  , A certains  bateaux  fort  Jégeis.  F,  fier  a . 

FCSSIEpDF. , ad),  de  e.  g.  Qpi  fe  du  des  quadru- 
pèdes qui  ont  le  pied  divifé  en  pluficors  doigts  ; tels 
fonr  (es  chiens,  les  chArt  , les  loups,  ficc.  pa»  op- 
potitioo  A folipèdes  , qui  fc  dit  des  animaux  dont  le 
pje-J  efl  d’une  corne  continue  , tels  que  le  cheval  , 

1 Ane  , le  mulet  fie  le  lèbre  • Sifuleo  ; fijjlpede ; tkt 
ha  I u g ne  feSTe  . 

FISSURE  , f.  f.  T.  d*  Anatomie  . Ce  mot , dans  le 
fens  plus  utité  , fignific  la  divition  des  vifcércs  en  lo- 
bes . h effara  ; feffe . f.  Fiffbrc  , fignific  auffi,  lafra- 
éb:rc  longitudinale  d'un  os  qui  efl  feulement  fêlé  oo 
fendu.  F -Jure  ; fpaeeatura  . 

FISTULE,  f f.  Ulcère  dont  l'entrée  efl  étroite  « 
fie  le  fond  ordinairement  large  , accompaené  fouveot 
de  duretés  fit  de  callofités  . 11  y en  a de  pluticurs  far- 
tes . Fi  finie . 

FISTULEUX,  EUSE,  adi.  T.  de  Médecine.  Qui 
efl  de  la  nature  de  la  fiflule.  hnfifiolieo , ehe  é dette 
nature  délia  fifiaia . { Il  efl  êuffi  terme  de  Botani- 
que . fit  fe  du  des  feuilles  qui  font  fanes  en  tuyau, 
co  ff.:*ç  . A ctnnclto  ; eeterteeeiete . 

FTXATION  , f.  f.  Opérat'On  de  Chimie,  par  la- 
quelle un  corps  volatile  on  facile  A diffiper  , eil  ren- 
du fixe  . FFferiene  . Ç.  Il  t*»ntnc  encore  , la  déter. 
m' canon  du  prix  de  quelque  charge  que  cc  foif . fie» 
èiimtn/c  ; de  termina  xi -ne  . . 

FIXE,  ad),  de  r.  g.  Qu:  ne  fe  meut  point  , qui  ne 
varie  point , qui  demeure  toujours  arrêté  an  même 
lieu.  F.o  cc  fens  , il  n'a  guère  d‘  ufage  qu'en  ccn 
phrafes  . Étoiles  fixes,  fiel  le  A Je  . Point  fixe.  Puo- 
tcfiffo  ; puni ; déterminait . {.  On  d:t  , avoir  la  vue 
fixe  , les  yeux  fixes . les  regards  fixes  , pour  dire  , 
avo;r  la  vue  affûtée  fie  fermement  arrêtée  an  lieu  oh 

1'  nn  regarde.  Aver  gli  oeehi  fiji  , o fini  feprs  une  ** 
ecfe  ; guerdet  ccn  ctehis  /umi  ; mirât  fijo  , a fifa - 
mente  . f.  F xf  , fignific  aoflfi  , ccrr  -tn  , arrêté  , dO. 
terminé  . Fi  Je  ; dererminato  ; prefije  ; fl^itito;  im - 
meèile  ; cette  ; fleur?  . ç.  Les  Chimilles  appellent  fel 
fixe,  le  fcl  Qui  , daos  les  opérât. ons  cmmiqucs  . de- 
meure avec  la  matière  terreflre  , lans  s’  évipoicr  , 
par  opp'ifinoo  su  fel  volarile,  qui  s'évapore  facile- 
ment . Sale  fiffo . F.  On  dit  fubflaenvcnirnr , les  fi- 
xes . pour  dire  , les  étoiles  fixes  . Le  fin-*  fij*  . 

FIXE  , ÉE  , parr.  V.  le  verbe  . 

FIXF. MF.NT,  adv.  D'une  manière  fixe.  Il  n'  a 
guère  d'  ufage  qu’  ea  cette  phrafe  . Regarder  fixe- 
ment . Gujrdjre  fii.imantr  * e n 4/ren^ieoe  , teneh 
gli  eeehi  ftrmi  in  une  ei/a  ; mirât  fifo 

FIXER  , v.  a Arrêter  . déterminer  . Fiffare  , fer - 
mare  ; determtnjre  ; fiabilité  . i.  Oo  dr  , eo  T.  de 
Phyfique  , fixar  le  mercure,  pour  dire  , le  rendre  fo- 
liée . Fifiare  il  mereutu?  ; <St  fixer  les  humeur»  , pour 
dire,  faire  qu*  cL«s  ne  oivnt  pais  fiuiocs . Ftffjre  ; 
Uptfftre  ; Ccegulare . f.  Oo  d:t  , fixer  un  c/pri| , pn j r 
dire  , faire  qu'JI  oc  varie  plus . A J dar  un  o fpui» 
te.  $.  On  dir  , fe  fixer  à quelque  chofe  , pour  dire, 
s'arrêter,  fe  déterminer  A quelque  chofe  . riffarfi  ; 
determiuerfi  ; prcpeifl  ; rtfsivtrf»  ; fishiire  . J.  Oo 
dit , fixer  .'es  regards  fat  quelqu’  un  , pour  dire  , (et 
arrêfer  fur  quelqu*  un  . Fifjr  gli  jguardi  ; fifere  , e 
fiffart , e affiler  i'  uehio  , 

FIXITÉ  , C f.  Tropnéfé  qj*  ont  quelques  corps  , 
de  o*  être  point  dilTvés  par  l'&A  oa  dujeu  . Fijexr 
t#;  fualiià  per  eui  un  mp*  nsn  pt.d%  e!fx*e  fv.:pa. 
rate  eeti*  axicne  det  fuce»  . % Quelques  A fi  ranimer 
fe  font  é:»vt*  de  ce  mot  , peur  éc’igner  1a  prnp^rèié 
qu'ont  des  étoiles  fixes,  de  n'avoir  aucun  mouve- 
ment propte  . Prspr'tt}  d' a/eune  fitllt  fije  , ehe 
nen  banne  pu  pna , 

FLACCIDITÉ  , f.  t.  T.  de  Mr daine  . Il  fc  du  de 
l'état  des  fibres  relâché:»,  qu:  ont  perdu  leur  ref- 
fort  . il  fe  dit  auffi  , de  i'éut  lia  memnre  Viril  qui 
n*  efl  pninr  en  éief^  . F-ueidità  . 

FLACHK  , f.  (.  T.  de  Ch l’pe.ifefic  . C*  es?  dans 
une  pièce  de  bois  . ce  q n p.  roir  de  I'  endroit  où 
écoit  1*  écorce  ..  Atfs»e  g eic  ehe  fi  cave  nti.e  tfe- 
Jeiatura  . 

FLACKEtfX  , F.L’SF  , adj.  Bois  où  «1  y a des  fia- 
cher.  Legname  ehe  ha  fualehe  p:ee  délia  bteecie;  ehe 
h j m?le?  nib:re  . 

FLACON  , f.  m.  Ffpècc  de  bouteille  qu»  fc  ferme 
avec  un  bouchon  . B.eterrj  . 

FLAGLl.LANb  , /.  m.  pi.  N cm  de  grrruM 

la. 
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Tins  tique,  qui  fe  fliRclloicor  en  public  » FlageF 

^FLAGELLATION  , f.  f.  Il  »’»  Autre  d’ uftïe  qu’ 
en  celle  phnfc  : L»  «uecllilioa  de  Noire  S»'«neur  . 
pour  dire  , le  fuppl'te  que  lei  Juifs  firent  fouffnr  i 
Notre. Seicncur  en  le  <U«c!lani . PUjellj^itna  . 
FLAGELLÉ  , ÉE  . pan.  Fljstllalt. 
FLAGELLER»  v.  *•  Foiieitet  • Il  o cil  en  uiigc 
qu’en  parlant  de  Non»-Sei*near  & de»  Mirtyrs 
Plagcllorc  . 

FLAGEOLET  , f.  m.  F'ptcc  de  pelrte  fiute  dont 
le  foo  eO  cleir  & aigu  . Zufcli  ; T.ufsliae  ; i-mpc- 


t FLAGFOLFUR  . f.  m.  Trrv.  Rie*.  Joueur  de 
flageolet . femaitra  ii  f.aaapa&**.  . , 

FLAGORNER  , ».  o.  Haiirr  fonvent  en  fa  lenl 
de»  rapport».  Il  c»  familier.  /Ida  far»,  piagiart  di- 
tend j m ile  dtgli  a/rrr  . 

FLAGORNERIE  , f.  t.  Flanelle  baffe  * atcom. 
paucer  te  Lux  lappott* . Il  cfi  familier,  Adulatic. 
ne  aitcmpHuau  da  f ilfr  rafp'fii . 

FLAGORNEUR,  EU>E.  1.  m.  h f.  Qui  f.-.tonc. 
Celui  thf  per  fnfl  telle , per  aduhre  , dit*  male  de. 
gtr  Jlni . 

FLAGRANT,  »<J‘r  II  n’eft  d’  ubvc  q.i  en  celle 
pfirJkfc:  Flagrant  délit  , pour  dire  , on  d<|n  oû  . 
oo  cfl  pii»  for  le  fâit . JV  farta  ; in  fragramn 
t FL  A I NE  , f.  f.  Efpèce  de  coutil  . f.tt.t  di  ira- 
lisais  » 

FLAIR',  f.  tn.  T.  de  Chaffe  . Qualité  d’ un  eh'ta 
qui  a l'odorat  fubtil  & délicat  . duahtà  dit  aont 
abc  è.j  bv-n  fit*. 

FLAIRÉ  , "ÉE  , part.  V.  te  vcibe  . 

FLAIRER  , ».  a.  Sentir  par  l'odorat.  Fuirait  ; 
ad  Traie  ; annafare  : annufate  ; fentire  . S.  Fig.  & 
fiem.  Il  funifie  prctTcotir  , pidtoi» . Oderare  ; pejtn. 
ti>€  : prtvedete  . - 

FLAIR  Et/ R . f.©.  Parante  . 11  cfl  familier.  farce- 
acné  ; par  a fier  , te. 

FLAMBANT  . ANTE  , âdf.  Qui  flambe  . Fiàm- 
monta  ; fijmnitKfijnte  .rvv-mpante  ; ardente . $. 
FUn.banr  , en  T.  de  Rlafon  , fc  dir  de»  paux  ondé* 
& jiguifés  en  forme  de  flamme  . Fiammeggianre . 

I LA  .MF  A RTS  . f.  m.  pl.  T.  de  Bcrrt.mg.  Petit* 
morceaux  de  boit  allumé*  , que  l*  oo  pofe  A l’enflée 
du  foi  r . A’denti . 

FLAMBE  , f.  f.  Certaine  fleur  , qu’  on  appelle  au» 
fremerr  f rts  ou  Glaïeul  . Celtelfino  . gbirgeioela . 

FLAMBE  , F F.  , part.  V.  Ion  verbe.  $.  Il  f’ Unifie 
fcg.  & par  platbnterif  , ruiné  . perdu  . dont  tl  n’  f 
A pîi«  rien  X aticodrc  . P dinars  ; diflrurte  ; frr/o; 
endat.  m ravina  ; undat*  a mole  . 

FLAMBEAU,  f.  m.  Efpèce  de  torche  de  cire  , dont 
oo  fe  fert  la  nuit  par  Ici  roc*.  Tcubio  ; face  . J. 
Fîamî  c.'u  , fie  dit  aufli  des  chandelle*  de  fuif  ou  de 
cire  « qn’  on  allume  la  nuit  dan»  la  maifco  . Cande. 
tt  di  tara  a di  (ego  . Ç.  On  appelle  fig.  & pofliqu.  le 
SMeil  % |c  flambeau  du  iour  ; & la  Lune  , le  flam- 
beau de  la  mur  . Oo  appelle  aufli  le*  Etoile*  , le* 
flambeaux  de  la  ouïr  . La  fa  edet  gismo  , défia  net- 
te  ; fiaeeele  delta  mue  , ee.  f.  On  appelle  auflTt 
flambeaux,  les  chandelier»  dam  Icfqucls  on  met  le* 
cbaodeilc*  de  fmf  oo  de  eirc,  pour  1*  ufajçc  de  la 
maifon  . CandcMtrt-;  tàppierê  . 

ILAMBFR  . v.  a.  PafTcrpnr  le  feu  , oo  par  le  dcf. 
fc  * du  feu.  Aèbrueiaeaèijve  ; aèttoflijre  . Ç On  dir, 
flamber  un  Chapon  , flamber  un  ccchoo  de  lair  , 
flamber  de»  alouette»  , pour  dire  , faire  dégoutter  du 
lard  fondu  fur  un  chapon  , fur  un  cochon  de  lait  • 
fur  de*  alouette*  , peur  leur  donner  du  goût  & de  la 
couleur.  Fitettare . $.  Flamber  , v.  n.  jeter  de  la 
flamme  . Fiafnmegrisre  ; ardue  ; fat  fximma  ; me - 
mat  vamp  a ; jvv.mp.rrr. 

FLAMBLRGF. , f.  f.  Epée  . Il  oc  fe  dit  qu*  es 
plaifantcric  , & ne  s’emploie  guère  qu’ co  cetrc  ph»a* 
le:  Meme  flimberfte  au  vent  . Snvdare  , tfederjrt  , 
/l wamar  ta  /p.:da  . 

FLAMBOYANT,  ANTE.adjeft.  Qui  flamboie  . 
Fiammcfti  :me  ; fptendente . f.  En  T.  de  Peinture, 
Oo  appelle  flambo/ao»  , le»  contours  coulant  « balan- 
cé» h roupie* , que  I*  on  ptLt  comparer  X l’effet  de 
U flamme.  Ondiggiantc  » 

iLAMBOYKB  , v.  n.  Jeter  un  grand  éclat,  bril- 
ler. Il  ne  fc  dit  guère  que  de  I’  éclat  de»  arme*  ou 
de*  pierrtfies,  & il  cS  de  peu  d’ ufage  . SeintiUêfi; 
btiliart  ; j fanillare  ; ri/plendert . 

t FLAMET  , f.  m.  oifcai  gros  cemme  une  oie 
Tanvaec  . f-tta  d}  tu  ce  U:  . 

ILAMIN  E , f.  m.  Prâre  chea  les  Romain*  aiofi 
sommé  d‘  on  voile  oo'  il  avoir  droit  de  porter  com- 
me une  marque  de  la  dignité.  Il  n’y  avoir  crigi- 
nwvmcQt  que  trois  Flammes:  celui  de  Jupiter,  ce- 
lui  de  Mar*  , & celui  de  Romulnt.  F y amine  . 

t FLAMMANT  • f.  tn.  Oifcau  de  U grandeur  du 
Léon  . ferra  d*  neetllo  . 

FLAMME  , f.  f.  La  partie  la  plut  luminenfe  fle 
la  plus  fobtilc  du  feu  , celle  qai  s’  élève  au  dciTn»  de 
la  matière  qui  biûle  . Fiamma  . Ç.  On  dir  , lesflam- 
met  ércreelic* , les  flammes  de  »*  enfer  , pour  dire  , 
le*  tourment  des  damné*  . Le  fiant  me  eteme  , i/ 
fnftc  eteme  deli*  infetna  . Ç.  On  d>t  prov.  & fiq.  Je- 
ter feu  èk  flamme  , pour  dire  . parler  en  homme  traof- 
porté  de  colère  . Gettsre  , o far  fax*-  e fianma  . ç. 
Flamme  , Egniflc  ftg.  à pft'q.  U paflîon  de  f a- 
idoui  . F tomme  avurtfe  ; paient  amPfji  . J.  FUm« 
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me  , T.  de  Marine , Banderole  longue  & étroite  qui 
cû  fendue  par  la  pointe,  & qu*  «a  attache  aux  ter. 
gui*  , aux  antenne»  & aux  mâts  de*  navire»  & des 
galèrct.  Fiammj  ; tandetuda.  %.  Flamme  « fe  di( 
iuiïi  d’un  infiniment  d*  acier  donf  oo  fc  fert  pour 
faigrer  lctche«aux.  Lance  H # da  tavat  fangae  u*/u- 
VMlli . 

FLAMMECHE,  f.  f.  Petite  parcrlle  d’ une  matiè- 
re combuflibic  , qui  »'  élève  en  I'  air  toute  cafum- 
ir.éc  . P atone  (c  a ; f avilit  ; f avale fea  . 

FLAMMEROIE,  f.  f.  Gr . Vaa.  Feu  follet.  Fvcaa 
fait- 

t FLAMMETTE,  f.  f.  Inaroment  de  Ch  rurgie 
pour  fane  de  moucherutc*  où  l’oo  a appliqué  de 
venroufe*  . ftrvmentc  Par  U teppett*  a toglio . 

FLAMMULE  , f.  t T.  de  B'tan.  plante  ainfi  ap. 
pe.iee  X cautc  de  la  qiulité  icre  fle  brûlante  de  les 
feu  Iles  . Elle  rcifernhic  au  liseron  . Fiammla . 

FLAN  , f.  m.  Sorte  de  tarte  faite  avec  ce  la  crô. 
me  , &c.  tpe%ie  dirent . $.  Flan,  f.  m Petite  piè- 
ce de  métal  , nillee  en  tond  pour  eo  faire  de  la 
monno:c  « de»  jeron»  , 2cc.  dt  nu  ta*  le  tagUatc 

tende , rer  tiegvere  »l  eenh  . 

I La  NC  . f.  ni.  La  partie  de  l'anim«l  , qui  eft  de- 
pu»  te  défaut  de»  cote*  , jufqu’aux  hanche*.  Fian- 
ce. j.  Fiane  , fc  c.’f  a lli  par  fimilitude , par  analo- 
gie , du  co  é de  diverfcs  chofe*  . France  ; latc . $. 
Flanc  de  «aitTcau  , T.  de  Mar.  c’  cl)  la  partie  qui 
fc  piéfcnic  X la  vue  dr  l' avant  11'  arriéra  , ou  de 
la  poupe  X la  proue  . F une*  . (.  r.trc  flanc  X flanc  . 
V.  Prolonger  . 

t FLANCHET,  f.  m.  Partie  de  la  morne  au-def- 
fou*  des  4>les  . Que  il  a parte  Jet  mtr/ngg»'  ebe  i Jet- 
te i'  ait . 

i FLANOKS , f.  m.  T.  de  Bltjen.  Petit  butoir  . 
Pieeala  etete  di  f.  Andrea  . 

FL  A NCÜNN  A DE  , f.  (,  T.  d’ F.fcrimc  . Boite  de 
quarte  forcée,  qu’on  porte  dans  le  flano  de  ion  en- 
nemi . fteccata  di  fiance  . 

t FLAMîRELET,  f.  m.  Sorte  de  tourte  bile  de 
farine  , du  lait  & d*  ccuft . Sms  di  tettj  . 

FILANDR1N,  Lm.  Sobriquet  ouc  l'on  doone  aux 
homme»  éltoréc.  Il  cfl  du  flyle  familier.  Mimgbet’ 
tins  ; Itnternvte  . 

FLANELLE  , f.  f.  Étoffe  légère  de  laine  . Fia- 
net  ta . 

FLANQUANT,  ANTE,  xi).  T.  de  Fortification  . 
On  appelle  , angle  , baftton  flanquant , celui  0*  oft  1* 
on  découvre  le  pied  de  quclqu*  autre  paire  de*  For- 
tification*  d*  une  Place  , en  telle  forte  , que  l’ un  peut 
en  défendre  le»  approche*  . F ianebeggiante . 

FLANQUÉ,  ÉE . part.  V.  le  verte.  5-  En  T. 
de  RUfon  , il  fc  dit  des  paux  , arbre»  , de  autres 
figures  qui  en  ont  d’ aottes  X leur  côté.  Plêntkcg- 
giate  . 

FLANQUER  , v.  a.  T.  d*  Atchiteflutn  militaire  , 
qui  fc  dit  de  la  partie  d’ une  fortification  qui  en  voit 
une  autre  , & qui  lui  fert  de  défenfc  . Fianeare  ; 
fijrukcrtijrt . ç.  On  d : t pop.  il  lui  a flanqué  un 
Mo  fcu:dct  , pour  dire  , il  lui  a donné  un  boa  fouf- 
flef  . f parère  rm  telle  febiaffe  . 

FLAQUE,  f.  f.  Petite  marc  d’ eau  qui  croupit  en 
quelque  endroit . Pc\%o  ; pczxongbera  ,-  lagons, 

PLAQUÉE,  f.  f.  Une  certaine  quantité  d*  eau  ou 
d’autre  liqueur  qu’c»  jette  avec  impetuoflté  contre 
quelque  chyle  . 11  cl)  du  fiyle  familier  . Strvff:  ; 

fpraxxa  ; IptnW . 

FLAQUE  t ÉE  , part.  V.  foo  verbe  . 

PLAQUER  , v.  a.  Jeter  avec  inrpéruofité  de  I' eau, 
ou  une  autre  liqueur  . contre  quclqu’ ua,  contre'qiKl- 
que  chofe  . Il  cl)  du  fiyle  familier . Stri-jfare;  fpra\- 
tara  ; /priggar#, 

t ILaQUIERE  ,-f.  f.  Partie  do  haraois  d*  un  mu 
lcr  . Pane  délia  tardatura  d' un  mo/e, 

FLASQUE  , adi  de  t.  g.  Mou,  qui  efi  fans  force  , 
fans  vigueur  . Fiaeeo  ; pefeh  ; débets  ; fraie  ; ton. 
guide  ; paffo  ; molle  ; fpejjots  ; Jne*vats  . §.  Flaf. 

qne*  , fc  dit  fubfiaativemenr  en  T.  d*  An  il.  de  deux 
pièces  de  charpente  qui  campofcnt  le»  deux  côté*  d* 
un  affût  d' un  canon  , & qui  font  entretenue*  1*  une 
avec  I'  autre  , de  difiancc  en  diftance  , par  des  entre 
toifes.  FUfebe  d ’ uns  esrrttto  da  esnn*na  . 

FLATIR  , T.  da  Mtnncfemrt . Battre  1rs  Carreaux 
oo  les  flancs  avec  le  flatoir.  pour  leur  do  a ne  r l’épjif. 
leur  & le  volume  qu' ils  doivent  avoir  avant  de  pjf. 
fer  focs  le  balancier  . Bette're  t tidurra  a débita 
grctr*TX*  ta  menait  da  etnisre. 

FLATOIR  , f.  tn.  T.  d*  Menue )t t.rt . Efpèce  de 
marteau  qui  fert  A fUt:r  le*  carreaux  , le*  flanc*  . 
Mariai  la  da  ridorta  a débits  greffeg^a  fe  menete  da 
c colore . $.  Flaioir  , fe  dit  aufli  d'un  petit  marteau 
dont  fe  fcrvcnc  parncul.éremcnt  Us  Graveurs  . Mar- 
tcllino  da  Incil. ri  . 

Fl.ATRÉ  t ÉE,  part.  Ÿ.  le  verbe. 

PLATRER  , v.  a.  11  ne  fe  dit  que  des  chien*  , 
lorfque , ayant  été  mordu*  de  qaclqr.e  chien  enragé , 
on  leur  nppl.quc  fur  le  iront  un  fer  chaud  en  forme 
de  cl cf , pour  le*  garantir  * dir  on  , de  la  raçe.  Ap- 
plieor  on  ferra  calé*  J o ta  {rente  i*  rm  tant  merflea- 
ta  da  an  élira  eone  ortabbiaco . 

t FLATRURE  , f.  f.  T.  de  Ckafje . Lieu  oh  U gi- 
bier pourfuivi  par  1rs  chiens  courant  *’  atiète  êe  fc 
mer  fur  le  venrr*  . Mecehia . 

FLATTÉ  . ÉF. , p»rr.  V.  le  verbe,  f.  Oi»  vppritt 
us  portrait  fU((é  , un  porttâU  ôû  U peHomA  cH 
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peinte  en  beau  . I U traite  obbellita  pib  ebt  il  natte - 
raté  , cîagtroto . Il  fe  d>r  autfl  au  figuré. 

FLATTER,  v.  a.  Louer  cxic!Tivem:nr  , dac*  le 
dciTeta  de  plaire  , de  féduire  . Adtilan  ; lt.flngare  ; 
pi  agi  tare  ; liftiers  gratter  le  evecebie  . 5 Oo  d>r 
qu'  un  Peintre  flotte  une  pcrfocnc  , pour  dire  , qu’  *1 
la  peint  plu»  be'.tt  qu’elle  o’ cl)  . Aèbetlire  ; arfru- 
gneta  ■.marnent . . bail e^ge  . f.  Flirter  , ficnihc  aulfl, 
exeufer  par  une  mauvaib  compla  'ancc.  Piogghre  ; 
Jeufore  ; palpite  , and  are  a e<nt;  ucenr.» . 5.  Il  fi- 
cnifie  aolTt  . tromper  en  déguibnc  la  vérité,  ou  par 
foibieiTe  , ou  par  une  mauvaifo  crainte  de  déplaire  . 
Lu  fin  gars  ; infapenare  ; dar  ta  farad  r a ; adsjcar  een 
partie  , eelare  ; najerodere  il  ven  ; m ticket jr  la  ve- 
titè . S.  11  fignific  aufTi  fig.  traiter  avec  l'npdc  dou- 
ceur & de  ménagement  ce  qui  a befo  n d’ être  trai- 
té d' une  autre  manière  . Traiter  cm  férerebio  d*t- 
tfgt.»  ; over  trcpp9  riguordo  . $.  Flatter  , OgaiAc 
aiUTt  , caielTcr  . Au  a*  tri.  are  l eoretgiare  ; ptip.tre  . 

i.  On  dit  , tiarter  quclqu’ un  de  q*ielque  chofe  , pour 
dire,  lut  faire  cfrdre»  quelque  chofe,  l'amuferdc  l* 
ifrérance  de  quelque  choie  . Lttfingste  ; date  jperan- 

j, o  • $.  On  du  , eo  T.  de  civilité,  fc  flatter  , pour 
due  , fc  perfuader  . L"finge*fi  ; pcffadufi  ; dar  fl  a 
crédité,  f.  Flatter,  figmfic  aufiS  , délcflcr . Pi  serre; 
dilettare  ; lufing.rre  ; riufeir  grata  al  guflo  , ali*  o- 
re eebif.  S-  On  dir  , flatter  fa  douleur,  flatter  foa 
cnaui  , pou»  due  , a douer  le  fenument  de  fa  dou- 
leur , de  fon  ennui  , par  der  cfpérance*  , par  de*  i- 
maq'nationt  a.-réabics  . Ini^tnare  ; for  ittofiene  o! 
Jeta  dot  or  s ; paffjr  J j n:js  , es.  S l,n  dit  prov  flat- 
ter le  dé  , pour  dire  , le  jeter  douecmenr . Trurrc  • 
dadi  crmmaliriê  , anifieief  intente . 

FLATTERIE  , f.  T.  Louante  btiife  donnée  dans  le 
defleiD  de  fc  rendre  agtéab!e.  Adutagirnt  ; lofinge  g 
ptaeenterh  ; feja  ; rrtoino  ; hier ornent 0 ; élandtmen- 

10  ; eoreggiamenti . 

FLATTEUR  , EUSE  , âdj.  Qui  loue  avec  excès, 
pour  plaire  A celui  qu*  il  loue  . A dot  et  •*rg  ; Imfi  n go- 
itre ; piéf^iJtsrt  ; pistent >crc  ; tofingbiere  ; P»lpj- 
tare  . fl  <>n  appelle  un  nuroir  flarrejr  , un  miro  roh 
l’on  fc  voit  plu»  beau  que  l'on  efi.  Speeebi.  nten - 
t itéré  ; ske  intsnna  , ebe  adula  . f.  On  dit  • avoir 
les  manière*  flatte pfe* , pour  d*ic  , avoir  Je*  maniè- 
res douce*  & infirmantes.  Manière  d*  le  i , fore  t;». 
yfiji  , tv/ingbitre  . f.  On  dir  qu*  un  homme  a tou- 
Û'ur*  quelque  chofe  de  flatteur  Adiré  , pour  fignifiee  • 
qu’il  dir  toujours  quelque  chofe  d’ Obi  géant  . F.eli 
ha  fimpre  foalebe  eofo  di  abblifonte  , dr  f+iijrfcde 
dire.  f.  Flattenr,  Cgnific  aufli  catcfTanr  . PiaeevrJe; 
cer€77,antf  ; loflnfbiere . f.  Flatteur,  e!)  iiiTt  fub- 
flaanf,  & fignific  , adulateur,  celui  qui  cherche  A 
flatter  par  de  bu  (Te*  louanges,  ou  par  de  billes  coai- 
pin  fonce*  . V.  Adulateur. 

FLATTEUSEMENT,  adv.  D’une  manière  fUftcu- 
fe  & carciTanre*.  Lofinrbevelmeoie  ; titrggrv  .mui. 
te  ; vex.7e/amenu . 

FLATUEUX  , EUSE  , adj.  Venteux  , qui  en  fede* 
vent».  Il  ne  fe  dit  guère  que  de  certain*  aliment . 
Ftota.fc  ; ebe  généra  fl  jri . 

FLATUOSITÉ  , f.  f.  Vents  àxM  le  c orp*  . Fluau 
fit  A ; flot  i ; venir  ; venrfirA  . 

FLÉAU,  f.-m,  tnftrumear  qui  ef)  cmtipofé  de  deux 
bAron*  d’onégale  longueur  , atraché*  I*  on  au  bout  de 
l’autre  avec  de*  courroies,  & qm  fert  à battre  ic 
blé  . Ccregiiatô  . f,  F’éau  « fe  dit  fig.  de*  nuta  que 
Dieu  envoie  aux  homme»  pour  les  châtier.  Flagel- 
le ; tt  il9/ox_i'nc  ; C a /ami  ti  ;dif gratis  ; g • flies  f ov* 
vetfitJ  gronde,  f.  Oo  appelle  aufli  du  ndmécféau, 
ceux  par  qui  Dieu  châtie  les  pruplcs.  Flagella  . V» 
Fléau,  fe  dit  aufli  de  la  verte  de  fer  oft  font  atta- 
chés les  deux  baflias  d’ une  balance.  Ro?gio  pe/a- 
ters  ; ferra  a trovtrjc  dalla  bilsneir  , da  eut  f en 
o?  i piatti  a eeppe  . f.  !•  fe  dit  aufli  d’une  barre 
de  fer  qu’on  01er  au  derrière  d«*  portes  cochére* , Sc 
qu’on  tourne  A demi  pour  ouvrir  les  deux  batrao*  • 
f narra  c fpranga  di  ferre  de'  petltni. 

FLcCHE,  f.  t.  Trait  qui  fe  décccbe  avec  un  etc 
ou  une  arbalète.  Pesetas  \ frétas  ; firata . f.  Flèehr, 
fe  dit  jHîfl't  d’ une  longaf  p-î^c  de  b (IR  I fié  . q-‘ 
lomr  le-  train  de  derrière  d’ un  eait'arc  avec  célu  •*« 
«kvânr . Tinrent.  S-  On  appelle  aufli  flèche,  la  par- 
tie du  clocher  qui  en  bit  I*  eoaveirufe  , ôc  qui  ef! 
en  pyramide  . On  l’appelle  autrement  Aiguille.  V. 
ce  mot  . f.  Flèche  de  lard,  et  qu  <»•  a levé  de  l'n# 
dr*  côtés  d*  un  cochon  , depuis  l’épaule  infq  * l la 
cuifle.  Un  lard  ne  . f.  Fièchc  , T.  d:  Fortihcatii-n  , 
petit  ouvrage  compofé  de  decg  côré*  , qu'on  élève 
vis  A-vis  des  angle»  biilaos  ou  rentraos  du  chem  a 
couvert,  A l*  extrémité  de  fon  glacis.  On  l’appe' 
toit  aurrefoi*  Bonnette . V.  ee  mer.  $.  Flèche,  T. 
de  Géométrie  . On  appelle  flèche  d’ un  arc  , la  l*cnc 
qui  pafle  par  le  milieu  de  l’arc  & qui  efi  pt'pcn- 
dieulairc  A la  corde,  fsstta ; fenc  ; vtrjs.  $.  Lîl 
Aflronomc»  donnent  le  -.ciw  de  ECchc  A oac  c > - fîet- 
laHon  de  l*  hémrfphère  hord.il.  foetta  . On  ap- 
pelle flèche  , ou  Unie  au  Tiifiiîc , le*  figure*  co- 
niques fur  Itfqucllet  00  place  Us  ubks  ru  dames  . 
fgseen  di  tjvs/a  reste  % scie  fl  f*  ! ‘itapùflsntra  d ai- 
le dmae  . 

FLÉCHI  , 1E  , part.  V.  le  veibe  .. 

FLÉCHIR  , v.  a.  Ployer  , courber  . Fn  ce  Ont , 

11  n’  a guère  d’ ubgc  à l'aBif  <t.’  ca  ce*  phrases  : 

Fléwhir  le  gen^a  ; fléchir  lé*  geauux  . it  gi- 

mtfbrn  inabmar  %l  gin:<\h*r  . f.  Il  ef)  «ulti  nu* 

• 1 i x ut  ; 
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tir;  & Ton  dît  ii:m  ce  feas  ? Il  f*of  q.te  fo:il  ve- 
to ficchiiTc  au  Nom  <Je  J «fus  . FHi'gr.a  <Â*  e.gn'  ûno 
piegbi  te  ginseebia  al  Nemt  âl  Gai»  , e b*  eçn*  u*m 
fi  prcflri  , *’  imginueki  , et.  f.  On  dif  , fléchir  feus 
le  i*ug  , & abfoJumcor  , fléchir  , pour  dire  , fe  (c u. 
meiîr e , s*  abaufer  . Picrate  * fcttcmttieifl , »nror. 

/eero  ii  gioga . fi,  Fléchir,  fe  dit  encore  re.  1 
l’âftif , pour  duc  , Cmccrotr  A compaflioo  , toucher 
de  pitié,  attendrir  , adoucir  . Piegare  ; eemmuevtre ; 
muri  fff  4 ^rrrJ  , * eempafjione  ; intenerhe  ; ^n*. 
amanfara  . J.  I»  tfl  auff:  narre,  3c  fîgoifie  , ceffcr 
de  pcrGfler  dans  les  feotimens  de  dureté  ou  de  fer* 
hmiC  . Piegare  ; cédera  ; premier  fi . 

FLÉCHISSEMENT,  f.  m.  Afton  de  fléchir . Il 
n*  efl  en  nfage  que  pour  figniritr  1’  aBion  de  flé- 
chir  Ici  genoux  . Gtnufiejjicne  ; il  piegar  te  g i- 
•mtatbi*  ; ad.ragicetc  ; piegamtntc  , u p;rjj/ur.î 
ginceebi*  . 

H ÉCHISSF.UR  , ad».  Qui  »'  emploie  d'  ordinaire 
•4obn«aiivcmcnt  . T.  d*  Anafon.ie  . Nom  qu’  oo  don- 
ff  aux  mnfclcs  deflieés  A F.echir  ccrtainci  parties  • 

ffuff.'rio  . 

FLECMNGOCUF,  ad).  de  t.  g.  il  fe  dit  des 
nr.Cduamtns  qui  purgent  la  pituite  . Il  fe  dit  auf. 
fi  fuMlantiveit'cnt  • Flammage  go  g (be  purge  la  pi - 
luit  I . 

I:  EOMATIQUK  , adj.  de  t.  g.  Pituiteux  , qui  a- 
. bonde  <n  lîes'ine  , en  pituite.  F.<mnt.itis»  ; pituite 
.(»  ; tbe  attend j di  fltmma.  fi.  Flegmatique  , fe  dif 
aoffï  au  fig.  pour  Ggn.ficr  nn  homme  de  fang  fro  d ; 
3c  dans  cette  acception,  il  efl  quelquefois  fubrtaont. 
Fltmma!  ira  ; parante  ; moderato  ; paj  :tc . 

FLEGME,  f.  m, ^ Pituite  , l'  une  des  quatre  hu- 
meurs qui  , félon  I* opinion  commune  , compofeot  la 
maiTc  du  fang  de  |*  animal  , 3c  qui  efl  froide  fit  ho. 
midc  i En.ee  fen*  ^ il  ne  fe  dir  point  m pinnel  . 
fie  ram  j ; pnuita  . fi.  Il  fe  prend  auffi  pour  use  p;. 
fuite' dpa:>Tc  3c  recuite  que  T on  jette  crachant  . 
F/cnj*w»  • pituite,  fi.  Il  fc  prend  encore  pour  la 
V-»!'»*  d*  un  efprit  pofé,  parient,  qui  fe  pohè.'e  . 
Fie  mm  a ; tranfailtitb  ; pigiengt  , m\deragiene  . 
fi-  Hctmc , en  Chimie  % c'  e.1  la  panic  aquaufe  & 
insipide  que  la  diâiliatioa  ddftific  des  corps.  F/rna- 
ma  . 

F LF  G MON  , f.  m.  T.  de  Médecine  . Il  fe  dit  de 
•outas  les  furreurs  qui  mat  rtmpiic»  de  faog.  F/cm- 
«I  rte. 

M F.GMONEUX , EUSE , adj.  Qui  ell  de  la  nature 
du  F»  <0ion  . F ittr.nt  'uf?  . 

TLfcT,  ou  FIETFLKT.  V.  Flcx. 

FLETAN  y f.  m.  T.  d*  Ni  fl.  mat.  PoiiTon  plat  3t 
Urge  qu*  oa  trouve  fur  lea  côres  da  I*  Ocdan  . On 
peut  y dit.cn  « le  regarder  comme  une  plie  ou  une 
hmjnde,  o«  une  foie  cdracie  . V.  cet  mors. 

FlhTRI  » |E,  parr.  Vifx*  t tWfl'no , te. 

TLLTR1R  , v.  a.  Faner,  féeher , ternir,  ôrer  la 
couleur  » la  vivaeitdy  la  f/atcheur.  Appaffirt  : f.p. 
. pfijare  ; feecuc  ; alidht  ; feetotire  : terre  ta  /»*. 
Jtbe x,\a  , ta  èeilt^fj*.  En  ce  fens  % il  cft  au(R  réci- 
proque . Aop.tjirfi  ; avviggirg  ; fetttnfi  ; fourra  ,1 
tclort , la  te.  Ç.  Flétrir  , fignihe  fig.  à f 

a«w,  déshonorer  , diffamer.  Difamare  ; diftmevate; 
mattkiar  La  famr  , ta  ripur noient  . Ç.  On  dit  d- 
ca  homme  qui  a été  repris  de  Jufticc  » qu’  il  c()  fié. 

I in  ; 3c  en  ftylc  de  matière  criminelle  , on  dir  «T 

un  homme  condamné  à être  marqué  d’ un  fer  chaud, 
qu*  il  efl  condamné  X être  flétri  . F.Jer  maub»  :• 
U trnrr.inij. avant  e fu  ta  fpatla  t*m  ferre  revente  . 

FLETRISSURE  » f.  t.  L*  altération  qui  arrive  1 la 
fraîcheur  3c  A la  vivacité  des  fleurs  3c  des  couleurs  % 
ou  A la  beauté  3c  A la  délicatcfTc  du  feint  y de  la 
K*u.  fmarrimemte  di  toléra  » di  ér/.Vrqu  ; merci- 
mttnto  ; I:  appiffart  ; h J<ec amants  . i.  H fiç-.fie 
fe-  tache  A ia  répuiat.oa  . Maubu  ; igmemini.t  ; 
infsm’a  ; dtjtmtte  ; vergogm*  . f.  F lét ri tTure  , fe  dit , 
cb  T.  de  Palais,  de  la  marque  d'un  fer  ch.iud  , 
imrrmdy  par  ordre  de  Jv^iice  , fur  l’épaule  d’un 
.crim  nel.  Nota  d' infunit  , fegmt  tbe  fi  fa  cm  ut 
i**ro  infnato  fu  te  IpaUc  d*  un  reo . 

FLF.TTF  , f.  f.  T.  de  Riv.  C’  cû  un  petit  hateau 
doM  on  fe  fut  A patTtr  une  rivière  y Ou  A faire  de; 
voitures  de  marchandées  en  petite  quantité.  Le - 
gnette  e baubetta  di  finmc  . 

FLEUR  , f.  f.  Production  des  végétaux.  La  fleur 
contient  les  parties  de  la  fruûif.cation  , qui  font  les 
éramioc;  3c  les  P*f1:!cs.  Fiort , <î.  Fleur  de  la  Paf. 
fioo  . fyeonyMit  de  Grenadille  . Plante  qui  vient  de 
la  nouvelle  Ffpagnt;  elle  cft  aiefi  raon.ri'.ée  , parce 
qu’on  a cru  voir  dans  les  differentes  parues-  de.  fa 
heur  . qutkjv.'e  rapport  avec  divers  inflxurr^s  de  la 
FcâRon  du  Sauveur,  tels  que  U couronne  , les  trois 
cloua,  A<.  Les  femenccs  de  fon  fruit,  q»u  oc  rr.dnt 
qu*  A Qu  to  , font  tièt-rafraicKitTantct  , Se  d’ un  goût 
approchant  de  celle  de  la  grenade  ce  qui  lui  a fait 
doaotr  le  nom  de  Grcn.vJilSc.  Fier  dtH*  PajJieme 
i.  Or  appe'lc  éioff.-  A fleurs  , une  étoffe  où  il  y a 
des  fTorts  de  fleurs  lUTots  ou  brochées  avec  |*  étof- 
fe . Or.tpps  o ftiA,  a fi:ri . j.  Fleur  , fe  dit  fiq.  en 
parUr.r  etc  tarâmes  chofef  , pour  Sgnificr  le  temps 
o\\  elle»  font  dà.-.s  lear  plus  grande  beauté,  comme 
an  aine  chargé  de  fleuri.  A.nfi  on  du,  être  A la 
, la  fleur  de  fes  jouf» . EJce  net  fit*  df. 

g*i  Jani  . La  fîernr  de  la  beauté.  Il  fier  é%  egni  bel- 
Jrvt»,  et,  C.  fleur.  Je  dit  fig.  de  certaine  Petite 
• fiftl  pit oit  fur  la  pesa  de  quelques  fruiis  , 


comme  des  prunes  , des  ratfias,  &è.  lorfqu*  ils  a’ 
ont  point  cnc'itn  été  maniés  . Fiera,  f.  Oa  appelle 
la  fleur  du  teint , cct  éclat  , cette  fraîcheur  de  teint 
que  doanent  la  icunc<Tc  3c  ta  fanté  . Carmagicoe  frt. 
fea  , vermiglia  , ben  eelerita  ; la  frefekcxx \a  , il  ver. 
mue  Ho  . /’  incarnate,  délié  gt uote  . S.  Fleur  , fe  dit 
acfli  peur  fuçniôer  le  loft re  3c  l’ éclat  de  certaines 
chofcs  qui  durent  peu.  Lucentcxxfl  ; tuflro  ; fi:te  . 
F.  Il  fe  prend  suffi  og.  pour  la  première  vue  • - le 
premier  ufege  d’ une  chofe  nouvelle-  Aver  il  fisrt , 
i/  p*tt»v  *«/,i  d ’ una  Céfa  , o effet  il  primo  a endetta . 
( Fleur  a fc  dit  auffi  fiç.  pour  fiçrr.fier  1’  élite  y le 
chnx,  ce  qu'il  y a de  meilleur  • de  plus  excellent. 
Fi/re  ; il  meglio;  il  migliote  ; ta  parta  pii»  nobite  » 
più  btilj  , p,tt  Jcelrj  ; fiotetto  . %.  On  appelle,  en 
T.  de  vieux  Roman  , fleur  d:  Chavalcrtc,  fine  Heur 
de  Chevalerie , les  Chevaliers  diflingués  par  leurs 
bon  p.cst  «Rions  ; 3c  encore  aujourd'hui,  en  parlant 
f.tm.  d’un  Chevalier  qui  a beaucoup  de  valeur  3c  de 
probité  , on  dir  que  c’cll  fine  fleur  de  Chevalerie  . 
Fitr  di  CauaJietla  ; fiot  m eptra  d ' aime . On  dit 
fam.  dans  le  même  fess  , la  ficur  des  pois . En  tou- 
tes ces  acceptions  figurées  , fleur  ne  fe  dit  qti’  au 
fin^uhe»  . Fiera  . $.  Fleur , fe  dit  auffi  fie.  pour  fi- 
gniner  , ornement  , cmbcilitTerucnr  ; (<  dans  ce  fens, 
on  appelle  les  umemens  , les  cmhcll'.'Temrns  d'  un 
difcoiir*  , des  fleurs  Je  Rhétorique  . Fisri  di  parla, 
re  , di  Rencriea  . {.  Fleurs  , au  pluriel  , fe  dit  p<*>r 
fUisnrs , 3c  fign  fie  les  règles , tes  p«irgatioot  des 
femmes.  Il  vieillit . Fi**t  ; pur, fa;  menflru» . f. 
On  appelle  fleurs  Manches,  une  certiiac  maladie 
des  femmes.  Plufjsbi tnco  ; fl r<sr  utérin:  , mutieira  ; 
flacr  fiança.  $.  Fleurs,  en  Chimie  , fe  dit  des  fub- 
ftaoces  que  l’aRion  du  feu  a élevées.  Pi  cri . Ç. 
Fleurs  de  lis  , V.  Lis  . b Fleur,  cq  T.  de  Fabrifurs 
de  Cui»s , fe  dit  du  côté  de  U peau  d*  où  l'  on  a en- 
levé le  poil  ou  la  laine;  f autre  côré  fe  nomme 
chair.  Bueeia  o fiera  . Ç.  Fl:u»s  d*  un  vanfeau . Ce 
foot  les  parties  d’ un  vatlTeau  qui  font  faites  par  les 
extrémités,  oa  par  les  emparurcs  des  varaotucs,  a- 
vec  les  membres  courbes  qui  fe  rrctfeat  au  fond,  3c 
qu  o«  appelle  genoux  . Ingimaetbiatmra  dtlte  fltmi - 
n.xre  di  un  vafecllo . f.  Donner  les  fleurs  A un  vaif- 
feau , V.  Florcr  • §.  À fleur  , ndv.  nu  niveau  . A 
lival/o  ; al  pari  ; n pim»  ; a eerda  ; a pela  ; a fi- 
h . A fleur  d’eau  . A fior  d*  aegua  . f.  On  die  d' u- 
nc  médaille  parfaitement  confertée,  qn’  clic  cft  A 
Heur  de  coin  . Medaglij  ben  ecafcrvata  . 

FLF.URAGE,  f,  t T.  de  B utang.  Son  du  gruau  . 
fpGvcro  , o prima  farina  , cire  ejee  de  Fa  erufça  a 
tnrclto  rimacinate  . 

FLEU RAISON,  f.  f.  T.  de  Botanique.  Il  fe  dît 
de  formations  des  fleurs  , 3c  dt>  temps  ou  de  la  fai  - 
feo  dans  laquelle  les  plantes  fleurirent . Il  fiare  , e 
U tempo  c fltgisn  de!  fiera. 

t FLEUR  DE  LIS,  f.  f.  V.  Lis. 

FLEURDELISÉ  , ÉE  , part.  Btojto  di  gigli  « fier- 
Jalifl  ; g • gliae a . adi.  T.  de  Boianiqir*.  Fleur 

flcurdctiféc  , fc  dit  d'une  plante  en  ombelle,  dont 
la  fleur  a cinq  pétales  inégaux  , 3c  qui  , par  leur 
alfemblage  , rcffcmblent  aux  fleur*. de  lis  des  armoi- 
ries . A firrttt: . l|  ne  faut  pas  confondre  les  fleurs 
fleurdelifecs  avec  les  fleurs  en  lis  . 

FLEUR DF.LJSER  , v.  a.  Couvrir  de  fleur*  de  lit  . 
Il  n’  cfl  guère  d*  ufage  qu*  au  participe  • Ornât»  di 
gigli  e fisrdjlifl  . 

FLEURÉ  , FLEURF.TÉ  , FLEURONÉ  , 'ÉE  , adj. 
T.  de  Blafon  , qni  fe  difent  des  pièces  Qui  font  ter- 
mieéft  en  fleurs  , ou  bordées  de  Heurs.  Infiorita . V. 
1 i f If  . 

FLEURÉE  , f.  f.  T.  de  Teinturiers . Écume  légè- 
re qui  fe  lorme  ordinairement  A la  furfaca  de  la  cu- 
ve du  bleu  lorfqu’  elle  cû  rrasqulic  . Fior  ata  , o 

et  afp» . 

E LEU  RF.  R , v.  n.  Répandre  une  oJeor  , exhaler 
cac  ode  >r  Gtitare  , n *ender  adore  ; dire;  dcggi- 
re  - $*  Oo  dit  prov.  3c  fie.  d’  une  affaire  qui  parult 
bonne  3r  avanxageufe,  ccia  fleure  comme  baume  . 
Sa  di  bueno . 

FLEURET , f.  m.  Certaine  efpèee  de  fil  fait  de  U 
matière  la  plus  groffyère  de  la  foie.  Fioretto  ; Jorrj 
dt  fêta.  % . On  appelle  auffi  fleuret,  le  ruban  qui  eff 
fait  de  ce  même  fil.  Safln  di  fitrett» . i.  Fleuret, 
fe  dit  suffi  d’ une  épée  fans  pointe  5c  fans  tranchant, 
qui  en  garnie  d*  une  efpèee  de  gros  bouton  de  cuir 
par  le  brut , & dont  on  fe  ferr  pour  apprenJrc  A 
faire  des  armes.  Fierait»  ; paffetta . $.  Fleuret  , cfl 
auffi  un  certain  pas  de  danfe,  prefquc  fem’alablc  A 
celu*  de  bourrée  . Fis  un»  . 

FLEURÎT  É , ÉF. , adi.  V.  Fleuré. 

Fl  EURETTE  , f.  f.  dim.  Pcftc  fleur.  Il  n’a  guè- 
re d’ ufage  goe  dans  U pocfic  pafloralc  . Fierai  ta  ; 
fientlino  ; fiort  H» . Ç.  Il  fignifie  fie.  Cniolerie  que  l’ 
on  dir  A une  femme  . Fnrchnt  dotai , amerofe  % tu. 
fingb*  , trrtV»  prattMdeggt  güanti . 

FLEURETlSy  f.  m.  pl.  T.  dt  mufigut . Ornemens 
du  chant  . Ornamenti  J-J  tant». 

FLEURI  , IF.  , part.  3c  ad).  Fic»ito  ; fi*rU»  . %, 
On  appelle  teint  fleuri  • un  teint  qui  n la  fraîcheur 
3c  T éclat  que  doanent  la  icuacffé  3c  la  fanté  . 
G mante  uhrirc  ; tarnagione  fn  fea  .vtrrmetia  , tale- 
nt* , incjrnatina  . fi.  Eq  T.  de  Peinture  % on  ap- 
pelle covile-ir  fleurie  , celle  dont  les  ron*  brillant 
(ensbieot  ica.r  de  1*  éclat  des  fleu*s  • Colere  frc/co  • 

FLEURIR  , v.  Ue  Pooffc/  de  U tkur  , être  CA  rieur , 


F tonte  ; f*t  fi:rt  ; nrciorr*  fini  . fi.  Il  fignifie  ff» 
être  en  crédit , en  honneur  , en  vogue  . Fiat  ire  ; tf- 
ftr  in  fiera  % in  crédita , in  grande  riputagic-nt  . 
Qaand  on  fe  fert  de  ce  verbe  dam  ic  fens  figuié  . il 
fait  fioriffon  A I imparfait  de  f lodicar.f  , & fiocif. 
fanr  au  participe  . Cct  Empire  fioriffon  . Fi  cri  cm 
goefl'  tmpnis  . 

FLEURISSANT  , ANTE  , adi.  Qu»  piulTc  des  Heurt, 
qui  ea  fleur» . Ficrcata  ; floride  i eht  i finit  o ; tba 
i adomo  d*  fioti  . 

FLEURISTE  , f.  m.  Celui  qui  cfl  curieux  de  fleurs, 
qui  prend  pLlifir  A les  cultiver  . Fierifia  ; dilettan- 
te ^ o itttlvotote  di  fi  ri . fi.  On  appelle  auffi  fleuri- 
lie,  uo  Peintre  qui  s’adonne  particuliérement  A pua- 
Jrc  des  fleurs.  Pittore  di  fini . 

FLEURON , f.  m.  F.fpèce  de  repréfeotatioa  de 
fleur  , fcrvaor  d’ ornement . R ,f  nc , 5c  quelques. ers. 
Fieront,  fi.  On  dit  fiç.  d’une  de»  plus  grandes  pré- 
fOgllini  qn*a:t  on  Prince,  d’ un  de  fes  plus  grand* 
revenus  , d'une  de  fes  meilleures  Provinces  y que  c' 
cfl  un  des  plus  beaux  fleurons  de  fa  Couronne  , ie 
plus  Scan  fleuron  de  fl  Couronne  . La  più  bel. a gens- 
mt  dalla  Jua  Cerena . fi.  Fleurs  A fleurons.  Les  Ra- 
tan:flci  nomment  a'afi  celles  qui  font  rompofecs  de 
piui'curs  tuyaux  évafés  , 3c  découpes  ordinairement 
en  lanières  ou  en  étoiles  A piuficuis  pointes.  Fieri 
* flatta . 

FL  FU  R ON  NÉ  , ÉE,  adj.  V.  Flemé  - 

FLFUVE  , f m.  Gtasde  rivière  . Fiume  : fiuntan.i  . 

FLEXIBILITÉ  , f.  f.  Qiuli  é de  ce  qui  cfl  flexi- 
ble. Il  le  dit  au  propre  3c  au  figuié  . Fir/fihdt J ,* 
flefphlitaée  ; arrrndevofe^  t . 

FLEXIBLE  , «di.  de  t.  g.  Souple  , qui  plie  aifé- 
mcat.  Ftejibjle  ; piegkevsia  ; tbe  m:it$ggia  ; te  den- 
te. fi.  Ou  dit  , qu'  ua  homme  a la  voix  flexible  , 
pour  dire,  qu'il  a la  vo  x Toupie  3c  atfée , en  forte 
qu’  il  eufle  facilement  d' un  ron  A un  autre  . V ce 
fl  affinité,  fi.  Flexible  , figaiée  nç.  capable  d’  erre 
touché  de  compailion  . F.’tjjiiile  ; art  en  ievete  ; r m- 
pojfionevrlt  ; pietofe . fi.  On  du  fig.  un  cfpiil  flexi- 
ble , pour  dire  , un  cfprc  fooplc  3c  ailé  , 3c  q.ii  fc 
porte  , qui  fe  tourne  facilement  A coures  fortes  de 
chofes  . Agavote  ; deciie  : artendevo.'a . 

FLEXION  , f.  f.  État  de  ce  qui  cil  fléchi . F/cf- 
flrne  ; eurvJiurJ  ; picgttwa  . fi.  Flexion  , T.  d’ A. 
natonve  . Il  fc  dir  du  mouvement  opéré  par  les  niuf- 
cWs  fléchiffcuff  dans  les  os  , dont  les  extrémités  é- 
I oigaées  peuvent  fc  rapprocher  en  formant  un  angle» 
FieJiKne  i fie  Jura  . 

FLEZ  , f.  n:.  T.  d*  Hifi.  ntt.  PoîiTon  de  mer  , piaf 
3c  couvert  de  pentes  écailles.  Il  reflet  bit  A la  plie 
pour  la  figure,  mais  il  cl!  plus  long,  fétu  di  pejea 
ebe  ha  gualtbe  finugliangj  eat^nmbs  . 

FI.IBOT,  f.  m.  ‘onc  de  petit  viifeau  qui  ne  paf- 
fe  pas  cent  tonneaux,  fiafliment:  Olaodtft  da  ioa. 
ton  mit  ne . 

FLIBUSTIER  , f.  m.  Nom  d’  une  forte  de  pirates 
qui  coiiro'cat  les  m«rs  d' Aniér  que  , 3c  qui  é<0i»ac 
de  route  nat-on  . Pilibufliere  . 

*fi*  FLIN  j f.  m.  Pierre  de  foudre  , que  Pline  ap- 
pelle ISrmtia  , 3c  dont  les  Armuriers  fe  icrvcor  pur 
fourbir  Us  épées,  fin*  di  pietra  , ton  cui  fi  pu.i- 
fan:  te  fpadt  . 

f FI  ion  , f.  f.  Petite  moule  fur  le  bord  de  la 
mer  . f *ta  di  datttro  di  mare  . 

t FL  1 POT  . f.  m.  T.  de  Menai  f.  P^èce  de  rap- 
porc  pour  cacher  un  défaut.  Rapptrn  per  tzprtrt  i 
difetli  de I tauno  . 

FLOCON  , f.  ru.  Petite  touffe  de  laine  , de  foie  « 
&c.  Fi  suc , bitetolo  f tioeea . fi.  Il  fe  dit  de  ia  nei- 
ge . Faidt  di  neve  tbe  eade  gttarti:  fi  Ut*  . 

t FLODRE,  f.  m.  Petit  poiffoa  de  mer.  foira 
di  pefee  di  mare  . % 

f FLORAUX  , aJ;.  m.  pl.  Jeux  floraux  , inffitcéa 
A l'honneur  de  F.'irc  Déeffc  des  fleur*  . Giuctbi  »• 
entre  di  Flora.  •'.Académie  infli:<oéc  A Toulcufe  en 
ij*4.  fïil  r*ii0;,’î  t*  Aeetdemit  di  Tclefa  . 

FLORF.NCÉ  . ÉE  , ad).  11  fc  d t , en  T.  de  Bla- 
fon , d’  une  pièce  terminée  ea  heur  de  lys  . fw- 

FLORENTINE  , f.  f.  Étoffe  de  foie  fabriqué  d’ 
abord  A Florence  , 3c  pais  imitée  en  France . C’  eff 
une  efpèee  dr  fatia  façonne  , ordinairement  blanc  ; 
il  s'ea  fait  néammoms  de  diverfc^  couleurs.  Carte 
drappi  di  fat  a . 

FLORF.R  y V.  n.  T.  dt  Mtr.  Fiorer  un  vaiffffii  * 
ou  Ici  donner  lés  fleurs  , c*  cfl  lui  donner  le  fur!  . 
forint  ne  ctl  ftg»  un  baflimenn  ; d.tr  U ftgo  ad  un 


bcflinxntt  . 

F LOBÉS  % T.  emprunté  du  Latin  , qui  n a d .tfa- 
çc  en  François  qu’  en  cctcc  phrafe  : Faire  fl  rts  , 

pour  dire  , faire  oae  dépeofe  d’ éclat . Far  bclla  , 
far  < renée  fp^fa  . 

FLORIN  , f.  m.  Pièce  c*c  monnoie  . Ficrinc  . Ç. 
florin  , fe  prend  tufft  , poiir  une  mo.snoie  de  com- 
pte , qui  efl  de  divcrfe  valeur  , fliiviot  les  ditféreas 
pays  cù  elle  a cours.  Florin » di  banc»  % o imjgt- 

»Jr,ÿ*  . . . * 
FLORISSANT,  ANTE,  ad).  II  n efl  en  cfafe  qo 
au  ngeté  , 3c  fignifie,  qui  efl  en  honneur,  en  cré- 
dit , en  vogue  . Fi:rido  ; fit* crut , ebe  i "•  3rj** 
crédité  . 

FLOT,  f.  vo.  F.au  agitée,  onde  , vague  . Onia  , 
fi -lie  de / mare  agitai o , o ebe  frange ’ - fi-  On  dit  , 

qu’  un  vmffcau  cil  A flot  t 1*  1 * 
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faut  dire  , qu'  il  ne  touche  pf>int  !e  ton d « qn*  il  «ft 
foutenu  far  relu  » qu*  il  a aiTead’  eau.  Eftrc  a gai. 
la  ; golteggiart.  g.  N'^f*  PAS  * flot*  v-  Toucher, 
g.  Meure  ua  batiment  C cil  le  relever.  fea - 

g,iar<  un  battements.  mener  lot  golla  ,/Jdlo  talteg. 
tiare  . 1T.  Flot  . fignfic  âuiTi  , le  flux  & U reflux  de 
Tl  mer  , U marée  . Fictif  ; fluffo  c rifluffe  dei  ma- 
re . g.  Flot  j , «u  <uu  ré  , Te  oit  pour  foule  . Il  n efl 
d’ ufate  que  dans  la  Focfie  8c  daoi  îcflyle  fimilter . 
Ftllj  ; (g ica  ; turba  ; moltitêdime  . Hl.  On  dit  aofl), 
q*c  le  fang  couîc  A grandi  flan  , pour  dire  , qu  «1 
coule  avec  abondaace.  //  tangue  fetrre  a terrtmti. 
g.  Flor  8c  Jufanr , T.  de  Marine . Il  lignifie . le  flux 
& reflux  de  1a  mer.  Oa  dit  , flor  . quand  la  mer 
monte,  8c  jutant  « quand  elle  dcfccod.  Principe  dei 
fluffa  , marco  erefeente . V.  Jutant . g.  Quart  de  flot  » 
Moi*  quart!  de  flot  , c*  eflA-dirc  , le  quart , h les 
troii  qu  ifs  du  montant  de  la  mer . Qju.rrto  , tre 
g t/.tr  1!  itl  flofo  , 0 di  marco  erefeente  . I.  Il  y i 
flor  » c'efl-A-dire,  que  la  mer  commence  A monter. 
Vi  i mj'ta  Mtu  , fuffo  pieno  . g.  Flot  , affembïage 
’•  de  Soi*  qui  flotte  for  une  rivière  . On  dif  ordinaire- 
ment,  Tram.  V.  g.  Flor.  en  T.  d:  feliiers  , fc  dit 
de  t houppe!  ou  locori!  de  Uiac  dont  on  orne  la  te - 
fîèrc  dei  mulet*.  Fioeeo . g.  On  dit  , jeter  du  bon 
à flor  perdu  , lorfqu’  on  le  «erre  dant  un  roiffeau  ponr 
y flotter , tac*  que  les  bû:hcs  fo;cnt  ijuchfn  le! 
une*  aux  autre*.  Gâtât  U gnami  feishi  in  un  fi-me 
aeeid  la  etrrente  gti  rrafeini  % € gti  pont  âbvt  fl  de 
fiâtes . 

t FIOTRFS  , f.  m.  pl.  Morceaux  d' étoffe  de  Ur- 
ne , fur  lequel*  on  met  le  papier  au  fortir  de*  mot:- 
le*.  Pfx.X.f  di  panne  , fu  di  et ii  fl  mettons  i fMgti  di 
ean.%  ne ; tevarli  datto  fuma  . 

FLOTTABLE  , adi  de  t.  g.  Il  fe  dit  dr*  fuiffeaux 
Ec  de*  r titre*  fur  Icfqucllc*  on  peut  flotter,  foie  A 
<h»f  perdu  , toit  en  train  . Cbe  pub  trafeinar  legnami 
feieiti  , 0 fsflentr  a gai! a fede  ri  , o tjttiett . 

FI.OTTAGF  , f.  m.  Con  fuite  du  b^i*  fur  l'eau  % 
lorfq.i'  nn  le  tait  flotter  . //  eondur  legnaaai  a fee:n> 

' da  de/I*  .rrfuj  . 

FI  OT  l'AISON  « f.  f.  T.  de  Marine  . La  partie  du 
xaifTcau  qui  efl  1 fleur  d'eaa  . La  iinea  di  flor  d* 
aeguj  ; it  bgrna  e a'eiuga . 

FLOTTANT,  ANTE  , adi.  Qui  fl*tte.  Fluttnan- 
ft  ; cnd< g giantc  ; ebt  endeggia  ; (ht  fi'tra  , gal/eg- 
fia.  J.  On  le  dif  au  li  , pour  fiçmfler  , incertain  , 
irritait]',  vacillant  . Duibiofo  ; _ intene  ; indctf'tni. 
njte  ; irtefJatc  ; vaeitlante  ; titnhtnte  . f.  F.n  T. 
de  Rlatan  , il  fc  du  de*  navirei  fle  des  portons  qui 
tant  fur  l'eau  . F luttutntt . f.  Ptotranf  . T.  de  Pein- 
ture. On  appelle,  draperie  flottante  , une  draperie 
. dcft;rle  avec  de*  pli*  amples  & lirçet , qui  ne  pa. 
toit  point  colite  fur  les  partie*  qu'elle  cache,  Svei- 
tr.  ; et  e fvttaxxa  . 

FLOTTE  , f.  f.  N'ombre  configurable  de  vaiflfeaux 
qui  vont  eofemble  , toit  pour  la  guerre  , tait  pour 
le  commerce  . F ietta  ; amuta  di  mare  y 0 navale. 

FLOTTÉ  , ÉE  , part.  Jgitaeo  dalt ' ende  , da'  nu. 
r fl . f.  On  dit  pop.  & par  ddriflon  , d'un  homme 
qui  cfl  d' ur.e  Afcmc , d’ une  mine  peu  avenante  , que 
c*  e fl  un  vlfaee  de  bois  floted.  Divifato  ; fpjtote  ; 
t ifb  , fjeeia  fgrjxi.tt  J * fvenevole . 

FLOTTEMFNT,  f.  m.  T.  de  Guerre . Mouve- 
ment d’ondulation  que  fait  en  marchant  le  front  d* 
T*oe  troupe  , & qui  la  ddrahge  de  U ligne  droite  • 
Onde egt  .rni  nto . 

FLOTTE  R , v.  n.  Être  portd  fur  I’  eau  , fans  al- 
1er  A fond  . Gallet  tiare  ; ondeggiart  ; fl  x tore  ; ma. 
reggiare  . Ç.  On  dit , ta»re  flotter  du  boit  , pour  di- 
re , le  taire  de  fcc  ndre  fur  la  rivitre  tans  barciu  , 
tait  par  rtain  ou  par  rideau  , fur  une  grande  ri- 
v ire  , tait  A boi*  perdu  , fur  une  perire . Gittar  le- 
f gnatai  in  on  fume  , ptrebd  fleno  pertati  a feeonia  . 
S.  On  dit,  d'une  pertanne  qui  a let  cbevcox  fort 
îmigs , que  le*  cheveux  lui  flortent  fur  le*  dpiules  . 
GH  endergianc  i ejpegli  folle  f pâlie  ; gti  eaizne  in 
inde  i eopeeH  fu  le  Ipalfe  . Ç.  Flotter  , flgniflc  fig. 
chanceler  , iire  indtalo  , aqird  . Ondeggiart . vteil- 
lare  ; titubera  ; tjfe  itrefolure  « indettrminato  ; du. 
iitare  . 

FLOTTILLE,  f.  f.  Petite  flotte.  Ce  terme  n'ad' 
ntage  qu'  en  parlant  de  quelques  efeadres  que  le  Roi 
d' Efpagne  envoie  dan*  certain*  ports  de  fc*  Domai- 
nes d*  Amérique  . Pieeola  ftrra  , e dieefl  di  fut  Ut 
tke  il  Rt  di  f pogna  m.mdj  in  America . 

FL07TI5TE  , f.  m.  Nom  qu*  on  donne  en  Efpa. 
gat , A eenx  qui  tant  le  commerce  d’ Amérique , par 
Jet  vaifFtaoxdc  la  flotte,  pour  le*  diflingucr  de  ceux 
qui  !e  font  par  les  galions,  êe  qu'on  appelle  Galio- 
m-ie».  Négociante  etc  fa  il  eemmereit  d ’ America  , 
per  via  dellj  flrtta  , r nsn  de*  gationi . 

FLOU  , Sorte  d*  adverbe  , T.  de  Peinture  . On  dit, 
peindre  flou,  pour  dire,  peindre  d*  une  manière  ten- 
dre , légère  , noyée  , par  oppofition  !f  In  Peinture 
dure  & sèche.  Manier  j morbida  , paflefjr , 

ALOUETTE  , T de  Mar.  V.  Girouette  . 

t FLÜANT,  ai*),  m.  Du  papier  fluant  ; qoi  n'tfl 
pas  «oîlé  . feo^.t  *e//i  . * 

FLUCTUATION  , f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Mouve- 
ment d'un  flui-'c 'épanché  dâns  ccelque  tumci.r , on 
dan*  quelque  partie  du  corps*  humain  . Agit*i&en$  ; 
fluflhnc . . # . 

ÏLUF.R  , v.  n.  Coufrr . Ea  ce  tant  , il  ne  fc  dit 
40c  de  la  mer . Cendre  ; fictrtrt , f , 11  fe  dit  plu* 
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ordinairement  de*  humeur*  qui  déeoultnt  , foi  r du 
cerveau  fle  de*  antre*  parties  du  corpi  , fo't  d*  use 
plaie  & d*  un  ulcère  • Colore  ; feetrera  ; flaire  ; 

fpjrgerfl. 

FLUET  , UETTE  , ndj.  Délicat,  de  foihlc  com- 
plcx  on  . Debde  p fraie  ; Jparuto  ; mtlle  ; languide, 
efeminato  , 

FLUIDE  , adj.  de  t.  g.  Qui  coule  aifémeat  , ejoi 
efl  coulanr  . Il  cft  auiti  fubRantif  . Flvido  ; ttrro»* 
et  ; fl  aflièile . 

FLUIDITÉ  , f.  f.  Qualité  de  ce  qui  cft  fluide  . 
Ftoi  liiJ  ; fluide  ex1  » 

FLUORS , f.  m.  pl.  Mot  qui  pirmi  les  Natmali- 
ftet , défienc  des  enfla ux  de  dif9é'eotcf  couleur*  , qui 
imitent  les  pierre*  précteufc*  . Crlflolli  ester  ni,  m il. 
te  flmiti  al/e  femme 

FLUTE,  f.  f.  Infltumenr  de  Musqué,  creufé  en 
forme  de  long  tuyui,  8c  percé  de  qoclque*  trous  , 
doqml  on  tire  different  ton*,  par  le  fa-;*fle  de  la 
bouche,  & par  le  remuement  des  doigt*  fur  les  trous. 
F iuto.  g.  Il  y a dan*  le*  orgut*  un  jeu  qu'  on  ap- 
pelle , jeu  de  flûte*  . Taflsdegit  organi  . ebe  mita  il 
)i*jn  r de ' f mu  . g.  On  du  auflî  prov.  que  ce  qui 
vient  par  la  flûte , *'  en  retourne  au  tambour , po  u 
d*re  , que  ce  qui  efl  acquis  par  de  nuuvatfcs  voie*  , 
s’eo  retourne  comme  il  cfl  venu.  La  btrtueei*  ne 

р. na  via  f ae fut.  g.  Flûte , f.  f.  tarte  de  gros  b.v 
t ment 'de  charge  , dont  on  fc  fert  ordinairement  A 
la  mer  , pour  porter  de*  vivre*  8e  de*  momtmn*  . 
fîjflimemt 0 di  ertfporn  . g.  Flûte  , en  T.  de  F*ibri- 
f ue  de  Tapifltrlet , fe  dit  d'une  navette  fur  laquel- 
le ton  r dé'-idér*  de*  laine*  ou  autrcima^è  et.  fpu^. 
ta  de'  Ltvcranti  d*  araxej  . g-  Flûte  de  Berger,  V. 
Damataanium  . 

FLÙTÉ  , ÉE  , adi.  On  appelle  , voix  fiùtée  , une 
voix  douce  . Armsni^fs  ; dolee  . 

ILUTER  , v.  n Jouer  de  la  flûte.  Il  ne  fe  d t 

с. :èrc  qu’en  plaitanterc  8c  p.ir  mépris,  fmenare  il 
Aoûts,  g.  On  dit  aufR  populairement  , flùtcr , pour 
d're  .boire  . Dert  ; t i 9ne.tr  c * ce.  V.  Boire. 

FLUTFUR  , I.USE  , f.  m.  & f.  Qui  joue  de  la 
flûte.  Il  ne  fe  dit  cuère  qu'en  plaitantcr  c 8c  par 
mépris  . tr-nar  r di  fl.totO  . 

t FLUVI  ATI  LF.  , adj.  de  t.  g T.  de  Ccncb, liste, 
fie.  Un  coquillage  flu7:atilc  , d’eau  douce  , de  ri- 
vière . D'  aegu.t  dolee  ,*  fluviale  . 

FLUX,  f.  m . Mouvement  réglé  de  la  mer,  vers 
le  nvage  , A certaines  heure!  du  jour.  F/uJo . g. 
Flux  , fe  dit  AuOfi , de  T écoulement  des  cxcrémens 
devenu!  trop  fluide*  , 8c  'îgniHc  , dévoiement . Piuf. 
fe  ; fseecrrtnxJ  ; eoeejucl.t . g-  On  appelle  , flirx  de 
taog  , un  dévoiement  accompagné  de  Ung  . Fluffo  di 
fmgut.  g.  On  appelle,  flux  de  bouche  , un  crache- 
ment provoqué  par  le  mercure  , A ceux  qui  ont  la 
maladie  vénérienne  . Fiajf»  , 0 flpjfltree  di  bote  a : 
falivaxisne  . g.  On  dit  flg.  d un  grand  parleur , qu 
H a un  flux  de  bouche  , un  grand  flux  de  bouche  . 
Egti  b j la  e.TeajteL»  ne  lit  tingua  ; egli  i un  gr.m 
ibiatebiermt . g.  Oa  du  auTi  , flux  de  parole*  , flux 
de  belles  parole*  inntilct , pour  dire,  abo.nd incc*fu- 
perflne  de  parole*.  Atb'.ndanx*  l copia  ai  paryle  ; 
vtrbefltb  . g.  Flux  , en  T.  de  Chimie  , fc  dit  de*  ma- 
tières qui  facilitent  la  talion.  C id  ebe  ogtvalo  ta  fu. 
flsnt . g.  Flux  , fc  du  âuffi  , en  certain  jeux  de* 
carte*  , d' uuc  fu  te  de  pluficuts  cartes  de  même  cou- 
leur . Fr?  ffe  i ftuffi  . 

FLUXION,  ft  f.  Écoulement  d’humeurs  malignes 
for  quelque  pan  e du  corp*  . P.'ufflone,  g.  Fluxion, 
T.  de  Mathématique.  En  Géométrie  , on  appelle  , 
méthode  des  flux: or. s , ce  que  il’  autre*  apposent  , 
Calcul  différentiel  . Fiuflitni  . 

FLUXIONNA1RE  » ad»,  dr  t.  g.  Qii  tfl  fnjet  aux 
fluxions,  foggtrro  a jfr.flrroi  . 

FOARRF. , 1 f.  m.  bâille  longue  de  toute  forte  de 

FOF.KRK , j blé.  Il  o’  a p..  * guère  d’ ufage  qu' 
en  cette  phrafe  proverbiale  : Flaire  A Dieu  barbe  de 
fierté  , pour  dire  , traiter  les  chota»  de  la  Religion 
avec  irrévérence,  êe  ne  pas  payer,  la  dixme  A for» 
Cmé  . Pogha  longs  • Trjttar  te  ttfe  dellj  Reli • 
gicne  eon  imdifltreax*  * t frodor  te  décimé  j I Pot. 
rot  9 . •• 

t FOCALF , f.  m:  F.fpîcc  de  mouchoir  que  les 
Anciens  portaient  autour  du  ceo  4 Ftftia  do  invi- 
luppar  la  goto . 

t FOC!  LE,  f.  m.  T.  de  d*  An  or.  On  donne  ce 
nom  aux  deux  oc  de  1* avant. bras  . 8e  aux  deux  de 
la  jambe . On  d:fliogue  le  grand  8c  le  petit  foc  «le  . 
Cei/  ebiamanfl  i d‘/e  ffli  dei  enbiro  e delta  gombo  . 

FOEkNE  & FOUANE.  f.  f.  T.  de  Mar.  O de 
rêibe  . Inftrument  de  fer  , ea  forme  de  trident  , 
dent  on  fe  fert  dm*  les  vaiflVi  é.  ponr  harponner 
la  dorade  8c  la  bonite  , A I*  avant  du  navire . Fi 9. 
eina . 

TCTIfli  f.  m.  L'anima!  qui  cf!  tonné  dan*  le 
ventre  de  la  mère  . Il  fe  du  pic*  particuliérement 
de  l'entant  qui  cfl  formé  djos  le  ventre  de  la  fem- 
me . Fero . 

t FOFE , f.  m.  Animal  de  la  Chine;  il  a prefqjc 
U figure  humaine  , 8c  dévore  les  hommes . Animait 
ebe  ko  la  figura  , e mjngia  la  e.rrne  umana  . 

FOI , f.  f.  (.a  première  dit  (réii  Vertu*  Théoln. 
gblcs  , celle  par  laquelle  «a  cro  t fermement  le*  vé- 
rité* que  Dieu  a vé.elées . Fede  ; /é  . g.  F<n  , fc  prend 
auffi  , pour  l'objet  de  la  Fol , pour  le*  Dogmes  que 
la  Religion  Çhftiicaac  propofc  A cto:ic  % comme  ri- . 


vd'és  de  Dieu  ♦ 8g  pou  IrÜcliglOfl  niJmé.  Fede  * 
Religisnè  ; frrérvti  di  Geib  Ctifl?  . g.  On  «fit  q 1' 
un  homme  n’  a ni  toi  ai  loi  , pour  dire  , qu*  il  n’a 
aucun  feorimc nr  de  Religion  ni  ir  prwhud  . Uomj 
fenx*  fede.  Oa  appelle,  Foi  divine,  celle  qui  c® 
foncée  fur  la  révélation  ; 8c  foi  humaine  , celle  <yui 
cfl  fondée  fur  l'  autorité  des  homme*.  Fede  divins  , 
e fede  umana . g.  Ma  foi  , par  mi  f.ri  , façon  de 
parler  dont  on  fc  fert  abusivement  , pour  artumer 
quelque  ebofe  . /n  fede  mis  ; per  neia  fede  ; tlktft : 
m fi  di  Di 9 ; offi  il  Die.  g.  Foi  , fc  prend  aoffi  , 
pour  I’  aiTuraacv  donnée  ét  garder  ta  parole  , ta  pro. 
me.ffc  ; pour  cerce  probue  , cettq  régularité  qui  fait 
qu'  ua  homme  obferve  exaftemoir  ce  qu*-  Il  a pro- 
- Oli»  . Ft.1t  ; pnmeff  r di  /e«.>i  ,*  letltâ  . fltnn g \t . 
J.  Un  dit , qu’  un  inmme  cfl  de  bonne  foi  , cri  ée 
mauvtifc  foi  , pour  dire  -,  qu*  H rienf  ble*  , ou  qu’ 
il  tient  mal  ta  parole  , q.i*  il  cfl  ho/hnic  de  bonne 
Ovi  de  maovaifc  confc  cncc.  Urne  leste  c ditlet.'e  ; 
m intcoit/*e , 0 mameatzre  di  porc  .r . g.  Oa  dû  arflfi. 
qu*  an  homme  cfl  daa*  la  bonne  foi  , qu*  *1  a tatc 
une  chqfc  dan*  la  bonne  toi  , pour  dire , qu*  *1  agit  , 
ou  qo'  il  a agi  félon  ta  conférence  . Di  bùans  fet: 
in  eeftitnx*  • 9.  PoTeTeur  de  bonne  toi  , fc  d»r  «i' 
un  homme  qui  pifsèie  une  chofe  q :‘  il  croît  lu»  ap- 
partenir légitimement . Er  par  oppofition  . poiTe  fc.tr 
de  mauvaifc  foi . Pejeffre  di  bu  na  , e di  mata  fe. 
de  . g On  du  d’ un  irutie  h imme  , qu*  il  cfl  fur  fa 
fai*,  fur  fa  bonne  fJi , pojr  dire  , qu'il  n’a  plu*  de 
Gouverneur,  de  Préccpreur . Egli  ho  faltaeo  ta  grj. 
nota  . g.  On  appelle  , toi  con  nu. île  , la  promeita  ée 
fidélité  que  le  mari  8e  la  femme  fc  font  mutuelle, 
ment  ro  f'époutaot  . Fede  etniug  rte  , malfimtoaij. 
te.  Ç.  Oit  d’t , U for  de*  traités  ; pour  dire  , I*  obîi- 
ganon  que  l’on  conrraAc  par  les  irai  éi.  Fede  , 
tealtd  de * ttottati . g.  Foi,  figairlc  av^lî  , croyance. 
Fede  ; ceedtnxs  . gi  Foi  . fiemne  aoifi , rémoigns- 
gc  , afTurance  . Fede  ; teflimsni  tnxa  ; att:flf\ione  . 
g.  (I  fîenific  au<R  , la  rcc^nnontanee  , lvl*ontnugc 
q.i’  nn  VaiTal  rend  A ton  Scigncjr . Omaggre  ; ujî- 
J illjggie . g.  Eo  bonne  foi  , A |.i  Kujac  foi,  de  bon- 
ne foi  , manière*  de  pa»lcr  ad vi thiales  , pour  dire  , 
fîncércmcnf  , avec  fraochife  . avec  candeur.  Di  buo. 
na  fede  ; fedelmente  ; e and  id. munit  ; fihittt  ;«*»t  t- 
tc  ; flmeremente . 

FO]  BLE,  ndj.  de  e.  g.  Débile,  qafr  manque  de  for- 
ce . Debde  . fiteeo  ; ftole  ; ms^eo  ; fp\fon  ; 
lito.  g.  Oa  dit  , dans  un  Ate  toib’c  . p»  ir  dut , d m* 
l'enfance,  dan*  let  p'cmiri*  temps  de  rx*<»!<fccn* 
ce.  Nelto  deàde  etJ  . fl;  F<fb.*e,  fc  dir  a«s*C  , de* 
chofet  qui  Q*onr  pat  aflfcx  de  force  , .vfra  d’erfir  *- 
ce  , pour  1*  otage  auquel  elle*  font  defltaéef.  Deê*. 
te  ; frôle  ; fiteilt  ; fia  te  9 ; fiev-.'e  ; ï%ng  » fer  go  ; 
feriga  ejfie.nio  / fenga  vint»,  g.  Il  ft  dit  fig.  tant 
de*  petfonne*  , par  rapport  A I*  efprit  « que  de  tn.it 
ce  qui  regarde  1rs  facultés  de  famé  ; éc  itors  H re- 
çoit différentes  fiemiicarion*  , félon  le*  diff&cM  filb- 
Itantifs  auxquels  il  fc  joint.  A»nS  on  du  , qu*  u* 
homme  efl  fo*bic  , pour  dire,  qu*  il  manque  ce  f-r- 
rrveté  , de  rétolution  . Umy-  dtiste  % Japon  > . Efprit 
toible  . fpi’ite  debde  ; facile  .»  rûevere  egui  ffta 
ei'  imprejione  . Mémoire  foi  Me  . *fc*»«rto  deh’e  , 
labilt  , cotes.  On  d r aixTl  , que  l’homme  efl  roihfe. 
pour  dire  , qu'il  efl  Fragile.;  V.  g.  Il  fe  Oit  a^T» 
fig.  dans  (et  chofri  rnor.tic*  , p »ur  f gainer . dérv- 
ftucur  , peu  confHérhble  dans  fon  genre  . Dtbs.e  ; 
fiateo  ; tenue  ; di  pet*  pr<*<i?  0 etneo  ; difeaetje  ; 
l'esrfc.  g.  FoiMc  , efl  aufR  febllaoiif  masculin,  Ar 
figaifle  ce  qu’  il  y a de  plus  faible  dans  une  ebofe  . 
t!  débile . g.  K fe  d t fig.  pour  flgaibtr  ce  qu’  if  y 
a de  défeftueox  en  qutlo>»e  chofc . H debs/e  , it  di. 
feeto  , ci  b ebe  v * i di  difettoft  in  fut.xbr  eoCa  . J. 

* Il  fe  dit  nufli  fiçu»ém:nr,  pour  fun  firr  le  pnncipxl 

• dctaoC  où  une  pertoooe  efl  fuic::e,  ta  paflion  donv- 
nanre  . Debr/e  ; dtbdexx*  i dffttta.  g.  Oa  éif  suf- 
fi, svoir  du  faible  pour  qitJqu'  un  . V.  Fo.h'r'fr  . 
g.  On' dit  comoianéoienr , d.i  fort  au  faible  , le  foie 
portant  le  ta:Me , pour  dire,  toutes  cWn  ér:«t 
comprntoc*  ; ce  qui  manque  A l*  un  , écant  fuppiéé 
par  l'autre.  Uoo  per  t*  jim . 

FOtBLEMENT  , adv.  Avec  foibttffc  , d' une  ma- 
nière foéblt . üsb'lmente  ; fltvth Wfét  . 

FOiBLESSE  , f.  f.  Dcbibré  , manque  de  force*  . 

FiaeebextA  » deêiltxz  * ; fr.^txt.*  i fitvcdrzz*  • g. 
Foiblcfto , figaific  autfi , détaillancc,  évaneuifTemp-t, 
(yicopa  . fvenimènti , flnc  pe.ee  V.  Évaaoarfr- 
mrnt . g.  Il  fign.fie  sn«TI  . manque  de  pultf  ioce  . Dr- 
bote XX. * » mveeanx.a  di  pttefld , di  f ir^e  . g.  F01- 
blc.Te  , fc  prend  6g.  pour  imbécillité,  défcàuoflté 
dans  k*  chofc*  qui  regardent  l' efprit  , le  jugement, 
le  courage,  la  fermeté.  Debdexz f«  ttgftrexx»  . 
begtflanxfl.  Le*  for blc. Te*  de  l*  humanité.  Le  "rAr- 
lex%t  de  if  tumo  • V.  Fragilité,  g.  On  dit  nuiîi , a- 
votr  de  la  taiblctTc  oa  du  foible  pour  quelqti'  un  , 
pour  dire  , avoir  un  grand  ptnchanr  pour  loi  • une 
grande  difpofinon  A trouver  bien  , ou  A vxcnkr 
root  €•  qui  vuenr  de  loi  . Partir  grande  tm^r  ; n. 
ver  uni  grart  prcpenflsnt  pet  oleun ? , omare  centra, 
mente . 

FOIBLIR  , v.  0,  Perdre  de  f a force  , d*  ton  ar- 
deor,  de  fon  courage.  Ritafeiorfl  : rsHintarfl  fta. 
dere  ; fremat  di  vigerf  , di  forxa  » f mort  ne  il  eo- 
rallia , il  bri» , te.  • 

SOIE  , f.  m.  T.  d’ Anatomie.  C’  efl  un  vifcère  A’ 
un  vok  qic  confidérable  , de  coultol  roogcAire  » C04- 
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vcx:  i4 « o j la  partie  faré**cnre  & inférieure  , qui  ré- 
pond A U viviife  de»  d, tes  & du  duphiagr*  , d’eic 
lur^icc  ieégalc  \ la  part  c poflér  <u*c  , ûtué  pmei- 
palcmcer  dans  I*  hypocondre  droit  fjr  les  fa  u (Te  s <d 
le»  , n»a:<  s’  étcnikat  auffi  daeS  la  tégina  cpig-flri- 
que,  r £»  il  «'CboiJe  fut  i' cfl  orna  c . F;.f-/#.  Ç On 
appelle  . chaleur  de  foie  * certaine»  routeurs  qu  vica. 
«enr  au  vifage  * & qui  marquent  1*  intempérie  du 
foie  . P Ti'»»  pre J:tn  da  att€raz,unt  dit  feg at» . $. 
Foie  , en  T.  de  C h m e . Les  Chiruiflci  fc  fervent  de 
ce  mo:  , pour  défigrvr  cocaïne  confinai  fan  . C’cff 
• mfi  qo’  no  dit,  du  fatc  de  faufre  , du  foie  d*  anti- 
moine . Fefsto  ii  gt//'  • à'  anrimtnio  . 

t FOI-MENTEUR  , f.  m T.  é 4 Coutume  . Vaffal 
qui  mjaque  A la  fidélité  «ju*  il  doit  À fan  beigacur  . 
Fr//mc . 

t FOI- MENTI  F , f.  f.  T.  dt  Coutume  . L’Aâiun 
de  fa i mentir.  Feliooh. 

1 fOI  -MENTI R , v.  n.  T de  Ccuturoc  . Manquer 
A U fa’é I té  qu*  en  vaffal  doit  A ion  Scisueur  . 
Mjne.ua  d,  fdiitJ  . 

FOIN  « f-  *r.  Herbe  fauchée  & fichée  * peur  la 
oo  rnture  de*  «hevaus  8c  du  btflia.'X.  Pitnc  . .lu- 
ne . Ç . U fc  dit  auffi  « de  t*  herbe  , avant  qu’  clic 
foie  fauchée  . EtA-i  ^fien'  dt  filtre  . C-  Foui  * far»c 
c*  irtericèVon  qui  marque  le  dépit  & lu  colcrc . Fi* 
fi  , uè  ; canibtro  f 

FOIRE  , f.  f.  Grand  marché  public  • ©ÎJ I*  ©o  vend 
mmes  fonce  des  marchaodtfas » & cui  fc  tien:  réclé* 
ment  en  certains  temps  • une  ou  plusieurs  fo*s  l’ an- 
née . Fie*  t ; mrreato  pubbiieo  . f.  Foire  • fc  dit  aufl  , 
du  pifftst  qu*  on  fait  au  temps  de  la  foire.  /V«‘»r 
/s  fier j ; d ,te , regatar  ta  fift.t . {.  Foire  f.  f.  Cours 
«le  ventre.  Il  «d  du  flyle  familier.  Caeajucta  ; J‘<- 
fftrr<t;a;  durée j ; ftuQ:  di  ventre, 

FOIRER  , v.  n.  Sc  décharger  des  cxcrémcr.s  flui- 
des qui  font  le  coûts  de  veco»  . Il  cfk  bjf . * ff u*t- 
ekc*.'  e ; jquJcqutrjTC  . 

FOI  RF.UX  * EUSK,  adj.  Qui  a la  foire  . Cafari  ebe 
ba  lu  eaeajucta  , la  foeeartenzJ  • $•  On  dit  pop.  d’ 

•ne  perfanoe  qui  a le  feint  pile  * qu'elle  a la  mine 
foireufe.  fquallido  ; fpjttit*  ; fparutdh  f /e ‘tarito . 
Et  or  dit  aeffî  * au  fubflaptif,  un  fo  ceux  * cac  foi  - 
#cu*<  . Il  cfl  bat . 

FOIS,  t.  U T.  qui  ne  s'emploie  entre  qu*  a ne 
des  nom*  de  nombre  , & qui  fert  à clhencr  la  quan- 
r tl  de  hr  :emps  des  ehnfcs  denf  on  parle.  I-V/ra  ; 
fijta , (.  On  dit,  de  fou  A autre,  p*>»:r  dire,  de 
temps  en  temps  . Di  quand*  in  quand;  ; di  tante  in 
tJnrc  ; dj  un j \ :ita  A/#'  r/rra , F.  On  dir  , prcnJre 
«a  homme*  GiTr  un  hontme  A fois  de  corot  , pour 
dire*  le  prendre*  le  fathr  par  te  milieu  du  co:ps  . 
Fer  »»rtv  • 

FOISON  , f.  f.  Qui  n'a  point  de  plnticl  . Ab*?n- 
«kance,  grande  quantité  . ft  ctl  fan»:lier.  AbhanSan- 
1.3  ; tipij  ; déliai  t ; jftftunz-»  i difûtèitanx,»  ; rr  tn 
quantité  . $ A foifan  . ndv.  Abondamment  . tn  j*an 
iopia  ; /atg, mente  ; ait-:nde\'  ■'meme  ; espi:J.munte ; 
«r  fu[cnc  ; a tièeea  ; ro  (Hues  . 

FOISONNER  , v.  n.  Abonder  . Attendue  ; 
êindart  ; rièiicjre  ; jvir  m r En  parlant 
de  certains  animaux  , on  dit  , qu1  ils  foifonncnr  beau- 
coup, pour  dire  , qu' ils  mjlnpheat  beaucoup  . M i- 
Hphesre  ; trtften  in  quantité.  J.  Dans  le  llyk  fa- 
miL'cr,  en  parl.-.nt  de  la  manière  d'appiè*er  certai- 
nes viandes,  on  dit,  qu*  elfe»  foifonncnr  plus  d'une 
man'iic  que  d*  une  autre  * pour  dire  , qu'  cHcs  pa- 
roitJcnt  davanraçe*  qu*  elles  fournitTenf  plu»  A m.»n- 
tet  , qo*  elles  font  plus  de  profit.  Effet  |r 
/*»»c  mi.f/rse  vi/la  ; eemp  ttir  nte/Hf , o pift  tepi*tt. 

FOIT  , f.  m.  T.  de  Mar.  Ce  mot  n*  cil  en  uh^i 
ou*  en  ccirc  phrafe  : Un  rrar.d  fait  de  màt  , pour 
©ire  , or.e  grande  longueur  de  mXt . Mo/ta  altéra- 
tu*  i . 

% *f>L  , Ou  FOU  , OLLE  , adi.  Qui  a perdu  le  fans, 
1*  clprie.  Sttito  ; paix?  : fti'tt*  ; fuSte  ; Mttta  ; 
mtr.treatfû;  ,ntp.izz.*t;  ; Jirfennar;  . f.  t 'n  dit  pr'»v. 
il  m*  a p#hfa  faire  de  vert' r fou  * p <r  «Ure  , »l  q'r  a 
fait  perdre  parûneepar  le»  h*sfes  q »r  ’1  a dite»  , qu* 
»!  a f*ires  »nal-A  propos.  M'  ht  arum  a ftr  %*nmtt 
tire  ■ a far  impazzire  . f.  Fol  , fr  pr;nd  auOi  n^ur 
g»-  , b.«-Jin  , d humeur  cn(*idc.  Lieto  ; gai:;  fefte- 
va/e;  amène  ; far  et  * ; d,  i,  n nm:»e  ; ; 

f ».r^»>/e . $.  U fgoifc  aofïi , , crédule,  mal- 

nviiC  , impr.idea*  . feteeto;  tittrr  ; ttrge » ; rneten- 
/»  ; eetrivc  ; tuttaee»  ne  ; tattuajr  ; /t  en*  pu  te  ; 
eap’ :<btz  , pînent  ; tombe/lenc . {.  On  d ( cemmu- 
cémcnf , qu’  an  homme  cfl  fou  d*  -«ne  perlorr.c  , d* 
u-.e  chefa  , peur  due  , qu’  il  l1  aime  avec  une  pif. 
f*oa  éémeforée  , qu*  il  y a un  attnciicmcnr  ex  ff-f  . 
(i  **»  frr^fl  dt  ilevna  eeja  % innjm-*at9  % invagb.to 
•tt’  eteeffo  % alla  fcUta  d' un  * fr»/  r»J  » o à'  vnj  ec- 
Ja . }.  loi , fe  d f apffî  de  tour  <c  q«  n*cfl  p-s  fa  t 
avec  riifoo  , avec  prudence.  Pj**xe  . , fl?it>; 

imprudente  ; ftftee  . flravat. tott  ; ftr  an»  ; fltant- 
èc  . ^ Oa  dit  * en  T.  «îc  Pratique  , un  fol  ap^el  , 

p^ar  dite,  un  appel  mal  fondé.  Aputltjficme  nui 
jïodatJ  . 9.  On  d»f  * un  fou  tire  , p<*ur  di»c  , nu 

nre  dent  er.  n*  ell  pas  le  maître.  R»/#  inwlcntj 
fi:.  5.  <'n  dit  . un  chien  f©u  pour  dire  , ».o  chier 
»nracé.  Arr.tèbiatê . \.  On  dit,  de  la  falle  fan- 
►c  » p»^ur  dire,  la  p.'u*  fjhrilc  fleur  de  la  famé  . 
‘ . /-/<<•//. . f.  fol,  crt  suOTi  f.hfljj:  ( . & 
cîî.  f*  i**°'  't''1  * pcHu  If  hni.  nui  cù  tn-i' 4 tn 
.■  m,n>  i fi S. 
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îl  figoifle  tnflî  un  bouffon  , V.  ce  mot  ; & on  dit  ; 
Faire  le  fou,  caa(  pour  dire,  faire  le  bo>:ffm,  con- 
trefaire le  fou  . que  pour  dire*  faire  quelque  extra- 
vacance  , quelque  impertinence . Fjt  U prt^J  , f** 
P-flO*  • i-  tfa  appelle  fou*  ao  jeu  des  Échecs  , u- 
nc  certaine  pièce  dont  la  m«rchc  cfl  toujours  par 
uae  ligne  ir  .afvcrlalc  ca  coupaar  T aogie  des  car- 
lé» . A-fierf  . 

FOLATRE  , adj.  de  t.  q.  Qui  s'trnufe  A badiner  . 

/,1  .«•  , f 1(4  , [tjftvùit  ; alteJtra  ; lleti  ; paz,- 

X.arilt;  ; fjjwrr  ; but  tînt  ; giôviatene  . 

î FOI  ATR  EM  F NT  , adv.  D’une  manière  folâ- 
tre. StberxevJmente  ; gi:::famsnte  ; atlegramen- 

' FOLÂTRER  , v.  n.  Badiner*  faire  des  aflîons  fo- 
I Ar «es . Trècr^rre;  ruzx^art  ; p. *T.l.e gliart  i Vitcrc  il 
ebtafr  ;s  f »r  ta  fjrfcnnj  ; far  tape  . 

fO:  ATRF.RIE  , 1.  f.  Aftion  folâtre,  parole  fallu 
tre  . Il  cfl  de  peu  d*  ufage.  Seic4cbez.z*  » iait.it  : 
bu  't a ; traftuilo  ; fi  beejjt . 

FOI  IC  MON  * ON  NE  , adj.  Folâtre  , badin  . Il  cfl 
du  flyle  familier,  & >1  fe  prend  aufli  fabSaotivc- 
ment  V.  BàJîQ  , folâtre . 

f'JLIFI,  f f.  Démence,  aliénation  d’ cfprit . Paf 
t’a  ; ftoltez.Xj*  ; ft.ltif.ij  ; /^©Vt*  • osarrerfa  ; btf- 

Jargint . demeo^j  . {.  II  figntfie  aullî , imprudence  , 
«xiravaeancc  , faute  de  i jgemcot.  Imprudent*  \p*Z‘ 
7,‘J  ; ftt  tvaianr.9  ; flranez\J  • $■  Folie  , ûgolhc 
aoiTi  , de»  paroles  extravagantes  . PJZX.it  : iaeiie  ; 
ftrjnezze  . f.  Foi«c  , fc  du  âultr  , pour  lignifier  une 
paiïïon  cxccffive  fc  déréglée  prîur  quelque  choie  . 
Ptffh'nc  ; p-»ittt  ; nuttetx*  • fwrc  • $.  U fc  dit 
Suffi , pour  fignifler , débauche  de  jcuociTc  , de  di- 
vcrri:Temcns , :éjou'iT.in€c  , te  en  ce  fens  , il  V*  cm- 
plnie  ord  nalremcec  au  pluriel.  Di/étdini  ; diffrlu- 
r<Ctf  ; d,ve*timenti  gitvjnilt  , 

t fül.lE,  ÉE  , a<ii.  T.  de  Cbim.  Rédoit  ou  pré- 
paré en  pcîiics  écailles  . Tartre  folié  : la  terre  (o- 
1 éc  t'e  tarr*c.  R,J(t:e  in  fcttihjime  /^/»e . 

FOL1LET  , f.  m.  T.  de  Ventrie  , C'  cfl  ce  qu'on 
lève  le  long  du  défaut  des  épaules  du  cerf*  après  qu* 
il  cfl  dépouillé  . Prr/u  de i terre  . 

FOLIO,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Latin.  On  appel- 
le fefie  retta  % Ix  première  pâte  du  feuillet , & feiit 
y<rJô , ic  revers.  La  ptim.i  fteeiata  , e '/  verfo , o 
7 ntro  det  fegih  . < On  d?C  , un  livre  in- f élit , on 
feulement  „ en  in  folie  , pour  dire  , un  livre  dnnr  les 
feutilcs  ne  font  pliècs  qu'en  deux.  Libre  in  foli;  , c 
in  fïglif  . 

FOLIOLES  , f.  f.  p!.  T.  de  Botanique.  On  appel 
le  lin 6 le»  petite»  fc  lilles  1<UI  foat  partie  des  le  :!• 
les  comptées  . Fpgiiciiog  . 

FOLIOT , f.  m.  T.  de  ferrarfie  . C*  cfl  la  partie 
du  rcilorr  qui  pouffe  Je  demi-tour  d «ns  Ica  farrurcs  A 
tour  & demi , ou  autres  . Butène  c grmeeia  , ebe 
Jerve  a far  date  un  a mexzd  ii**ta  ne:  le  fer*  attire  a 
<c:p?  , F.  C*  cfl  auffi  un  ancien  T.  d ’ Harlngerie  , 
qui  fervoit  autrefois  A défigacr  le  balancier . Voyez 
ce  mot  . 

FOI  LE,  f.  f.  T.  de  Ptîhe . S-arfe  de  filet  qui  ferr 
A picadrc  des  raies , de»  turbots  & autre»  gros  poif- 
faos.  fttt a di  rete  da  pefcjtc  , e ebe  Jet ve  a pren- 
der  ratxf  * r mF#  e finti.i . 

FOLLEMENT,  adv.  Extravacammenr , imp»r.. 
déminent  • FeUf mente  ; pixx4mcntc  i ftiltantinte  ; 
vanamtnte  ; ineenfUeraumtn*c  • 

FOI  l.ET  , ETTE  , adj.  dinj.i.  Qui  s*  amofe  par 
ga.cté  à «kl  Petites  b.idincrics  . (1  efl  du  flyle  Fami- 
lier. Paz  t-irc/fa  ; f;:ijxx.evcle  ; feberzevote  ; git- 
i ialt  ; allegro  ,•§.  On  appe  Jc  poil  fallct , le  premier 
P«iil  qui  vient  au  menton  des  jeunes  gens  , 8c  le  du- 
vet des  petits  oifcaux  . Laoutine  ; bordent  ; prima 
barba  ; calugine  ; pc?arid  ; pet»  *'jno  . i.  O n appel- 
le feu  follet , une  efpèce  de  météore  , autrement  ap- 
pei.'c  ardent  . Fu'te  fan a . %.  Efprit  follet  * o.j  fim- 
plcmcnt  , un  follet  * une  farte  de  lutin  qui  , fuivaot 
U préjugé  populaire  * fc  d-verrit  fans  faire  de  m«!  . 
Çpinta  follette . f.  On  dit*  en  parlant  d’un  ouvra- 
ge qui  n'efl  rempli  que  de  faux  brillaos,  qu*  rl  n'  y 
a que  du  feu  follet  , que  ce  a*  cfl  qu'un  feu  follet  . 
Inezie  ; frnamenti  vari, 

fOLUCUf.K  * f.  f.  T.  d*  H* A.  nat.  Envr »oppe 
mem'iranecfe  * plus  ou  moins  farre  * dans  laquelle 
faar  (omenucs  le--  graines  de»  plantes  . Ftllieele  ; 
f ilietüo.  $.  Oa  appelle  follicules  de  fécé  , les  gouf- 
fr»  qui  renferment  1rs  pépins  de  fété  . Pet.'ieolo  * c 
ftHuuto  di  fera,  i.  Follicule*  f.  m.  T.  d*  Anato- 
•vie.  On  arrvlîc  amfi  tonie  m»«nbraoc  qui  renferme 
une  cavité  d' oft  put  un  conduit  excrétoire.  FW- 
litote . 

fOLMCIfl  EUX  , FUSE,  adj.  T.  d 9 Anet.  U fe 
dit  de»  parties  qui  tiennent  de  la  nature  du  follicu- 
le - Ch:  i delta  naturs  de*  follieoti  . 

1 FOMAHANT*  f.  m.  T.  d*  Aft*en.  Étoile  dans 
la  bouche  du  poiffm»  nu  lirai . Stella  etc  trovaft  nettx 
écte.t  iet  pefee  auftrjle  . 

FOMENTATION  . f.  f.  Remède  qu*  on  appî:0'»e 
cx'éncurcmrnt  far  une  partie  m..lad:  , pnur  adoucir  , 
forerher  , idiOudic  , &c.  F -'nunto  ; ftmtntaijenc  ; 
bagnn  - « . 

FOMFNTÉ  . ÉK  , pan.  V le  verbe  . 

FOMENTER  , v.  a.  F>r:in<r  une  partie  *ébi|irée  , 
en  y appl.q^anc  quelque  rcu-èJc  . Fantentatc  ■ appii- 
car:  il  fument*  ||  fignifi:  giifl:  fimplenicnf  , eo- 

licteou  , Uicc  Soit:  ; & «loa  il  Xc  prcaJ  ca  nuu- 
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vaife  part.  Fomenta re  ; intr.it  lettre  ; noJrèrg  ; faf 
durât;  . $.  Il  fc  dit  fig.  e.i  ce  feos  , de  certaine»  .1  b- 
fes  qui  recudeot  U faciété  civile  ; 8c  alors  ij  fe  dir 
en  bien  8c  en  nul , mais  plus  communément  en  mal  • 
Fomentatc  ; pr  :mu*vere  ; maure  ; nuntenctc  ; m;- 
drito  ; aliment  are  . 

t FOMÇ AILLES  * f.  f.  pl.  Pièces  qui  portent  (a 
piiliaffc  d'un  lit.  Luttera . 

FONCÉ  , ÉE,  adj.  Ri.he  . qui  a un  grand  fond 
d’ argenr  . Il  cfl  du  flyle  lam  I <r  . Druarufb  ; pce »•- 
niofo  ; addanataro  ; rieeo  dt  contante  . S.  Oa  dit 
auffi  d'un  habile  homme  dans  une  faïence  . dans  u- 
ne  matiè'e  , qu*  il  y cfl  bien  fo c;é . Profonde  ; ver. 
far»  mile?  in  uni  Jeienz?  % et.  Ç.  On  d-t  , t;oc  Cou- 
leur foncée  * pour  dire,  une  couleur  fort  chargée  . 
Cjttre  eariea  , farte  * ofeura  , /euro  , pjà  eupo  . 

t FONCÉE  , f.  f.  Creux  que  1*  on  fait  dans  une 
carrière,  lorfqu*  on  en  tire  I ardoi/c.  Ptff: . 

FONCER  , v.  n.  Payer  % fournir  «.débouter  . Il  o* 
a guère  d’  ufagi  qu*  en.  cette  phrafe  proverbiale  i 
Foi »:er  A I*  appointèrent  . Pamir  e ; tbarfsre  . f. 
Foncer , en  T.  de  BoiffeJit*t , c'  cfl  donner  A une 
planche  la  figure  convenable  pour  la  placer  A 1*  ex- 
trémité inferieure  d*  un  vaiffeau  . Far  il  fonds  a uns 
ftajo  % a un  meggio  e flmiii  , {.En  T.  de  Pàtifigrr  % 
c*  efl  préparer  un  morceau  de  pâte  , pour  faire  le 
fond  d*  un  pâ*é  , d*  une  tourte,  8e c.  fpianar  ta  pt- 
fta  da  far  i/  fonde  a ’ pafticei , tarte  , ee.  $.  Fo  T. 
de  Raffinerie  de  futre , c*  cfl  appfatir  la  pire  du 
p.lin  de  lucre  . & la  rendre  unie  le  plus  qu*  il  cfl 
pcil-bîe  . Siiteeiare  e appitn  tre  , 

FONCET,  f.  m.  Nom  d*  un  des  plus  grands  ba- 
teaux de  rivière.  Piano  ; ekiatla . (.  Fonçât,  T. 
de  ferrur.  pièce  d’une  ferrure  qui  fe  fubflituc  A 1a 
couverture  , & far  laquelle  fc  monte  le  canon  de  la 
ferrure,  quand  il.  en  a un  , Cperebis  délia  fktram 

tut  a . 

FONCIER  , 1ÈRE  , adi.  Qui  concerne  le  fards  d* 
une  ferre  . Il  n’  a gi«èrc  d*  ufage  qu’  en  ces  phra- 
fes  : Seigneur  foncier  , qui  figo'fic  * le  Seigneur  rf.t 
fonds  . II  Padrone  det  f^nda , delta  terra  , delta  te-, 
nuta;  8c  rente  foncière,  qui  figcfte  upc  rente  ali- 
gné® fur  un  fonds  de  terre.  Red  dits  d' un  fend;  , 
ebe  ft  ricava  da  una  p j^fnne  , da  una  tennta  . F. 
On  dit  auffi  d*  un  homme  qui  a de  1*  habilité  , de 
It  faience  dans  fan  métier  , qu*  il  efl  foncier.  Prc- 
findo  ; ebe  ferne  addentn  ; ebe  é m:lto  verfatt  g 
eba  pefea  a fonds  . 

FONCIÈREMENT , adv.  A fond.  Pre  fend  intente; 
a f nd'  ; m:.to  a dentrs . $.  (I  lignifie  auffi  • dans  le 
fard.  Internameati  ; ne  II’  interne  ; « 

/.Vbvçu.'moitr  . 

FONCTION  , f.  f.  Aflion  qn*  o.n  fait  p*  ir  s*  ac- 
quitter de»  obligations  d*  une  charge  . Pratique  éc 
certaines  chofcs  attachées  de  droit  A une  charte  , A 
un  emploi.  F un  zi  ont  ; mimiftere  ; uffi  £*• . F O* 
dit  , det  part  es  deflmées  par  la  nature  À la  coftiua 
& A la  dntlib.ttioo  des  aliment  , qu'elles  fane  bien 
leurs  fonflion» , pour  dire,  qu’  clics  font  ce  qu*  el- 
les doivent  fane  étant  bifa  faines.  Funzicae  ; uffi- 
%jo  ; eperaxjot * • 

FOND  , f.  m.  L'endroit  le  plus  bas  d*  u«C  chofe 
creufe  . Pends;  prcf:ndité  : ta  parte  inftrin* . |. 
FonJ.  en  T.  de  Marine,  <rcfl  le  fol,  ou  la  faner- 
ficic  de  la  terre  au-deffous  drs  eaux.  Oo  lui  doaoo 
diffarens  noms,  félon  la  divcrfité  des  terres  que  i'  oc» 
y trouve  . hendo  . {.  Fond  vuf.-.r*l  « fond  de  vafe  , e 
cfl  quand  le  fond  efl  de  vafe . Fonda  di  mora . f . On 
dit  même  fond,  pour  dire,  mente  profondeur  d eau, 
ou  même  terre  au  fond  de  la  mer , qu*  on  avoïf  dé- 
iA  trouvée.  Mediftma  otqut  ; te  fttffc  fsnde  . J. 
Fond  de  bonne  tenre , c’efl-Adirc,  qu’en  jer  .et  I.x 
ligoc  8c  le  plomb  de  fandc  , on  ne  fioiv.e  po;nt  de 
fond  . Fuon  f-nd..  5.  Fond  mouvant  ou  de  ma-’.a  - 
fc  tenue,  c'efl  le  contraire  . Cattivt  f-ndo  ; fond* 
msvtbilê . §.  Prendre  fond  , to  i.hc»  , r. lâcher  , c c.l 
mouiller  dans  une  rade  ou  dut»»  un  port.  Dxr  /••»- 
da  ; appredare  in  un  peu  ' , in  on  i roda  . F.  Donner 
fan  1 , c'ett-A  dirc,  mouiller  l'ancre.  Dar  f.nd»  ; 
raottar  l'.tnc  tri;  gett.tr  l*  anecr.t  ; anterjtc  . Ç. 
Aller  A food  , couler  bas  And  ne  a put*  ; czljro 
afbijs  , a pieeo.  §.  PcrJre  font  . c*  efl  A. dire  , a- 
rer , ch.uTer  fur  le»  ancre».  Perdere  i!  fonde  ; arye 
fu  t* aneore  . J.  Fuad  de  voile  , c’ cfl  le  mil’eu  © o- 
nc  v->*Ie  par  le  bas  , & et  qui  retirât  le  vent  p-.r 
le  milieu  . Fond*  di  vêla  ; i’*p:  di  veta  • Fosl 
de  la  hune,  c’ efl  la  foie,  ou  les  planches  qc;  fane 
fup.'or  fées  par  les  bartes  , 8c  far  quoi  l’on  marche  . 
La  e Sa  ; It  feta  delta  e ft . Fond  d affût  , c 
cfl  un  «'TcmNlige  de  pénis  malricrs.  dont  le  rmd 
de  l'affût  d'un  canon  de  vaiffeau  cfl  cnmpofé  . S .la 
di  eotretta  ; n;n  uf  to’  più  in  e:tefta  fermt . % Om 
appelle  fond  de  cale  , la  partie  ta  plus  b-.ffe  de  l 
intérieur  d'un  vattfeatt  * contenu  ccrrc  I efaarim- 
gue  8c  le  premier  pont  . Tnv.»  . {.  Couler  A faoJ  • 
V Couler  . Ç.  On  d t lit.  couler  Quelt»  •'  «o  A fond, 
pour  dire,  le  perdre,  ruiner  cnfcrcmcnr  fa  fortu- 
ne. Mcttere  in  f;nd<i  ; mandate  in  r ovin  a . m ftfm 
di rjens  • in  efttitninio . {.  On  dit  ,de  foiJ  en  c«>n*- 
bic  , pour  dire  , ent  éremert  , depuis  le  haut  juin  » 
cn-bas  , depuis  les  fa^derreas  j ifqu*  au  faire  . D» 

ému  in  fendo  ; in  tntfo  ; affatto  ; inrier  rmeme  ; 

d ti  fond imenti  . Ç.  F >xd  . le  prend  auffi  pour  ee  flu 
il  y a de  plus  éloigné  fie  1*  abord  , de  plu»  fc*  fC  t » 
commerce  dans  ua  l.cu,  daos  ua  p a/i.  E fit  mit*  ; 

r elltt 
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tfhtmt  \*tt*9tO  : Rjtffe  ferma  , rineulete . J.  Il  fe 
©•t  fa  matière  d’ , de  procès  , de  qnéflio©  » 
éc  dofirinc  , Sic  Sc  fcmnt  ce  qu'  il  y a de  plus  ei- 
leaficl  & de  plu*  considérable  • L’  efftm\,iat€  ; U /“• 
flan ljj!e  ; il  pont»  ; »i  cap:-  principale  . 5 II  fc  die 
ligu*.  pour  figmficr  «e  qt:‘  il  y a de  plus  intérieur  . 
de  pli'-,  caché  . de  pl  s Secret  dans  le  casur  , dans  1* 
tfjprtt  de  l*  homme  . P-ndsdet  c*eee;  ecntrs  : la  pilt 
intima  parte  de!  Ctaerf  , dtUc  Ipi'ltc  % Jctl  u*ne  . 
f.  On  dtr  « faire  fend  fer  quelqu'un,  fur  quelque 
«hofe  « pour  dire  , compter  Kir  quelqu’un  , fur  quel* 
que  chafe  . Far  capitale  ; f jr  affe gnome nt:  . fcndatfl 
jet  •s  j.'conj  eeféi . 5.  On  appelle  le  fond  du  cairof. 
fe  , l’endroit  qu»  efl  oppoé  à la  glace  qui  efl  furie 
devant  . #/  d;  dietre  delta  earrt%xJ  • 5*  Food  , en 
rr.at  ère  d’étefïc  « f roi  fie  la  première  ou  plus  biffe 
ti dure  , fur  laquelle  on  fait  quelqcc  fleur  , eu  quel 

2»e  nouvel  ouvrage.  Fende;  campe.  Il  fe  dit  auffi 
e f dtoffc  mime  fur  laqocllc  on  ajoute  quelque  bro. 
deric  . $.  11  fe  dit  auffi  en  fait  de  tableaux,  pour 
ftgaTlcr  le  champ  fur  lequel  les  figures  font  peintes  . 
Campe,  $.  Fond  , fe  du  aufTi  de  cet  atTtcr-blagc  de 
petites  douves  qui  forment  les  tonneaux  & les  fntail- 
Ici  par  I’  un  des  deux  bouts  , ou  par  tous  les  deux  . 
Fende  dalle  àetti . f . Il  fe  dit  aufTi  de  cet  affcm- 
bUge  de  petits  an  qui  portent  la  paillaffc  Sc  les  ma* 
«das  d*  un  lit . Lettierj  / effl  Ju  coi  fl  pcfa  il  fae- 
etnt . J.  A foad  » adv.  en  allant  jufqo’au  fond,  en 
pénétrant  jufqu’  au  fond  . A fende  ; proftnd  ornent  e ; 
a à mut  ; aff.nd:.  Savoir  une  fcicncc  à font!,  ttai- 
ter  une  mat  rire  à fond  . FeJejre  al  fndo  ; taccare  il 
ftnle  ; and j* r al  fendo  ; t écart  il  fendementc  d' ti- 
nt erfa  , fjptme  , 0 fe<p*itne  il  j-.mde  . 5.  On  dit 
ai.ffi  adv.  au  fond  , dans  le  fond  , pour  dire  , à ju- 
ger des  chofes  en  elles  mimes , & indépendamment 
de  quelque  eircenlance  légère  . In  fr fiança . 

FONDAMENTAL , ALF. , ad}.  Qui  fe»t  de  fende- 
ment  à nn  édifice.  Fcndamenta.'e  ; (be  ferve  di  fn- 
dumtnto  . U fc  4»t  auffi  au  figaté  . Fondamentale  ; 
principale  ; t[ftn%ial* . $.  En  Mufqae  , on  appelle 
Baffe  fondamentale  , celle  qui  n’eft  formée  que  des 
accords  fondamentaux,  favoir  , l’accord  parfait,  f 
accord  de  fiptièmc , & 1*  accord  de  grande  fixte  . 
Fondamentale . 

FONDAMENTALEMENT  , adv.  Sur  de  bons  fntt- 
demens,  fur  de  bons  principes.  11  n’a  autre  d’ufa- 
pc  que  dans  le  Didaflique  . Fcndamcnr  iimtnte  ; een 
iuerte  fondtmente  ; flabilmente  ; f jJ.i.tmmte  ; ftr- 
momentc  ; validamcntt  ; fondai Jmenie , 

FONDANT  , ANTE  , adj.  Qi;i  a beaucoup  d’eau  • 
oc  qui  fc  fond  dans  la  bouche  . Lifoefjttive  ; ebe  fl 
fende  , fl  di/f  tie  % 0 fl  difeieglie . §.  Il  fignific  auffi 
des  remèdes  qui  fervent  A foc.drc  les  humeurs,  St  A 
les  rendre  fluides,  iciutiv;  ; eue  a f.ndi.»c  } a Jeii» 
gjitrt . En  ce  dernier  fins  T il  c»  auflS  fub.  f.  Foa- 
dant  , en  Mltjllmcic  , cfl  «irtli  fubQantif.  Il  fe  dit 
de  toutes  les  fubflances  qui  fervent  A accdldrcr  la 
fufton  des  mines.  Cke  ajtctda  la  foflene  . Ç.  Fon- 
dant , che*  les  Emaillcurs  , dl  un  verre  tendre  f.uc 
l’on  mêle  avec  les  couleurs  que  l’oa  veut  appliquer 
fur  le*  mdraux.  Vetre  da  fm;tie  . 

FONDATEUR  , TRICE  , f.  m.  & f.  Celui  o » cel- 
le qui  a fondé  qtieiqoe  R:and  dcablifTcmrot  . F nd. r 
acre  , au  mafe.  F.ndar'ut  au  ftm.  5.  Il  frgnibe  autfr 
celui  qui  a fondd  quelque  £<life  , queiq.  c Monafli- 
te  , avec  un  revenu  Axe  pour  les  faire  fubfificr  . 
Fcndatvra  d*  une  Cbief*%  d*  un  M'-niflete, 

FONDATION,  f.  f.  Travaux  qu:  fe  font  en  ter- 
re « pour  alTcoir  les  fondcmras  d’  1 nd-iflcc  . Fende- 
mente,  f.  Il  Cqnifie  aurtî  , un  fond*  légué  par  des 
eeuvrrs  de  pidid  , ou  pour  quelque  autre  uf^gc  lou- 
able  . F ndaij'nf  / lafeito  ; legate  pii  . 

FONDE  , £E  . part.  V.  le  verbe  . 

FONDE  AIE  NT  « f.  m.  Le  creux  , le  fo  CCd  que  1* 
on  fair  , peur  commencer  A bâtir.  F ndamentc  , 0 
ftffe  de / fend ornent  9 . f.  Il  fgnifle  aufTi,  la  maçon- 
nerie qui  fe  fa>l  en  terre  , iitfqn’au  rcx  dc-ch . ulTdc, 
pour  élever  un  bâtiment . Fcndamente  » 0 mon  ftt- 
t et  tance  , lep»j  del  gaule  fl  Pt  fa  un  edifieio  . $.  On 
dit  flg.  jeter  Ici  fondement  d’un  Empire  , d’ un  Ro- 

Ïaume  . pour  dite,  dire  le  premier  A y fuite  l'étn. 

î iTrmcnt , A y donner  la  fiKirjc.  Giiter  i f'.nda . 
ounti  d' nn  Imptr*  , d*  un  Pagne.  Ç.  Fondement  , 
fe  dir  f»g.  dars  les  chofes  murales,  dans  Ici  chofes 
dt  feience,  peur  f:  tôt  ber  ce  qui  fert  de  b«fc  , de 
principal  fouticq  , de  principal  appui.  Findamtnae; 
ijfc  ; .{•fltgne  j appaatie  ; principia  ; punro  piimj- 
rie,  tff<n\iala . %.  lT  fe  dit  autTi  Ag.  pour  f:gn:flcr, 
caufe  , motif  , fujet . fcndjmente  ; metivt , fajfia* 
me  ; rag  ion  a • eauj'a  ; feptetti  . J.  Fooderrc.*»!  , ft- 
gn  ric  aufTi  , I*  ar.us , r endroit  parchfortcnt  les  gros 
CXCtdmens  . Findonunte.;  cul:  . 

FONDER  , V.  a.  Mettre  les  premibres  pierres,  cü 
les  premiers  matériaux  , pour  la  conûraâion  d un 
tanmenr.  F^d.ira  ; gertéta  » ftnd.tmanti  ; ecar.in- 
trot  la  jaklruo  . J.  Oa  du  aufTi  , fonder  une  Ville  • 
peur  dire  , itre  le  premier  1 bâtir . Fendata  vnj 
ChtJ  f.  Oodit  fig.  fonder  un  Empire  , un  Rnyau- 
rec  . Sic.  pour  dire  , éire  le  premier  à le  former , à 
1 établir  . F endort  un  Imterc  , un  Rean:  ; flair  lie* 
la.  f.  .On  d»f  de  même,  fonder  un  Ordre  Kcligscux, 
peur  dire,  en  être  le  premier  Inflitutcur.  Fcndare 
on  Otdine  Religieje,  f.  Fonder,  fe  dit  flt.  des  cho- 
let  d'clpni  , des  ehofe»  motalcs,  & Bêtifie,  établir 
fur. quelques  principes , appuyer  des  taifont  .En  ce 
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Tens , ij  eO  Suffi  réciproque  . Fcndare  ; flaii.ite  ; 
e ait  te  are  ; fermera  ; Jppaggiiva  . Fonder  foa  <(pé* 
rance  . Fcndare  , fermera  , rip»rte  la  fua  Jpctan^a  . 
T.  Fonder  , r.~o;fic  tuffi  « donner  un  Tonds  frffifant 
pour  l’ érablifTcmenr  , pour  la  fubfiflar.ee  d’une  Ê* 
glife  , d’une  Coenniunauré  , Sic.  pour  1’  exécution  , 
pour  l'aceompüTrmenr  de  quelque  oeuvre  pieufe  , 
de  quelque  chcfe  de  louable.  Fcndare  ona  Cèieja  , 
ttna  Cappella  , et.  df  tarla  ; tafeiar/e  un  f'nde  per  il 
fve  manrmim:  nre  . (.  On  dit  coinmundment  , St 
par  manière  «Je  plaifantetie  , fonder  la-cuiTioc,  psur 
dire,  établir  de  quoi  vivre  . Acc<n(iarc , o accoma- 
darc  il  fume/o  . 

FONDERIE  , f.  f.  Le  beu  c ù l'on  fond  du  nié- 
tal  . F nderla  . 

FONDEUR  , f.  m.  Ouvrier  tn  l’ait  de  fondre  les 
rtfttaux . Finiitere  . 

f FONDIS  , f.m.  Ffpêce  d*  ahyrr.e  qui  fc  fait  fous 
un  édifice.  Sfeodamenti . 5.  Terre  qui  fond  dans  u- 
ne  carrière  . Frana  ; feefeendimente  . 

i FONDOIR  , f.  m.  Lien  ou  les  Bonthcn  fon- 
dtsr  leurs  graifTcs . Lu  g:  deue  i Beeea  't  Hjutfann- 
il  gt  iffc . 

FONDRF. , v.  a.  Liquéfier,  ou  rendre  flu»de  , par 
le  moyen  du  feu  , une  fubSancc  folidé  , telle  qu*  si- 
ne pierre  , un  métal,  du  verre,  Scc.  Fondera  ;flrtig. 
gara  ; Hguefore  ; feiogliere  . J.  On  dit  suffi  , fondre 
une  cloche  , un  vsfe  , une  flatue  , pour  dire,  les  je- 
ter en  mvule  . G ettore  , 0 gittare  di  hen^o  ; geerar 
in  ferma  ; gittar  campant  , 0 fl.mte  . S • On  dit  Ag. 
en  matières  d*  affaires  , fondre  la  cloche,  pour  dire, 
prendre  une  dernière  léfolutmn  fur  une  affaire,  la 
terminer,  la  conclure  . Terminera;  crncbiudcrc  ; 
venir  a eenttoficne  ; aptigUarfi  ad  on  pamte  . 5. 
On  dit  6g.  fcodie  un  ouvrage  dans  un  autre  , pour 
dire  , renfermer  dans  un  ouvrage  , tour  ce  qui  droit 
contenu  dans  un  autre.  Cbiudere  , riflnxnere  in  un * 
epera  eii  ebe  fl  treva  in  un9  alerg . f.  Fond  e , efl 
• uffi  neutre  . Li^utfa^fl  ; flruggttfl  ; dij'eierfl  . % Il 
fc  dit  Ag.  des  pcrfoaccs  & des  animaux  , pour  dite, 
diminuer  de  force  Sc  d’ embonpoint . fmagrirc  i di- 
magrare  ; difeemarfl  ; fermer  dt  /*r*e . $.  On  dit 
6g.  fondre  en  pleurs  , fondre  en  l>rnxs  , pour  dire  • 
répandre  beaucoup  de  larrrct,  pleurer  cxccffivcment . 
fttuegcrfl  ; fei-g-ierfl  in  ietrime  ; pian  tare  amerj- 
mente , dircttaminie  ; praremptre  in  dirctto  f iant: . 
5T.  Fondre  , Ren  ée  atflTi , s’  abîmer  , s’  écrouler  . V. 
ces  mots . J.  On  d:c , en  T.  de  Pc 'dure  , fondre  les 
couleurs  ou  les  teintes  l’  une  dans  l’autre  , c'  efl  les 
joindre  L les  n èier  l'une  dan»  l'autre  . Onire  i cé- 
leri , le  tmte  . i.  Fondre  , f.g&'ée  ai  ffi  , tomber  un- 
pé:ueii!cmenr  , fe  lancer  avec  violence  de  haut  en 
bus.  Av  t enta*  fl  ; affaliye  ; première  addeffs  ; e.ide- 
*t  rmpetucjamente  . $.11  égmée  Ag.  attaquer  ini- 
rétucofeTenr  Si  tout  à-coup  . Ajahte  ; venin  od- 
A J-  ; ir.\.; fîr#  , tend  a*  fi  , fiêgHàtfl  ad  A J . 

FONDRIbRE  , f.  f.  Ouverruic  dans  U fvipctfloc 
5c  la  terre  , f*  te  par  »av  ncî  d’ eau  , ou  par  quel- 
qe  autre  accident . Fr  ma.  5-  Fondrière  , fc  dit 
arffi,  d’un  terrein maiécageux  fosillcquel  les  eaux 
ccupifTrnt  , faute  d*  écoulement  , 8r  d’ où  l'on  c» 
fonce  . & 1*  on  l’eniboutbe;  Sc  d’eft  l’en  a beau- 
r.oep  de  peine  E fc  t»rcr.  Padule  ; terren:  p.ntan.- 
/:  ; mateft  . 

t FONORILUS  , f.  f.  pl.  Ordurts  qu*  on  ttoovc 
dans  les  vaiffeaux  mal  rincés  ou  dans  les  eaux  mal 
propres.  Le*. dure'. 

FONDS  , f.m.  Le  fol  d’ une  ferre  , d’on  champ, 
d*  1 n héritage  . F nd?  . $.  Oa  appelle  , biens,  fonds , 
tb loi; ment . les  l 'cos  réels  . comme  les  fonds  de  ter- 
rc  & lis  rra  'ons  . Pmi  flabili . Ç.  O»  appelle  fonds 
perdu  , une  fumme  d’arreor  , employée  de  telle  for- 
te , Çt  t celui  ai  quel  elle  appaitenoît  , câ  dé^ojil. 
lé  cri»é*cn.<nt  de  Ion  principal.  Si  ne  s’ eo  eft  ré- 
ferse'  qn*  un  reveru  , f.»  vie  Jurant  . Vitaiizi > ; rr*r- 
dira  , r em.'a  t ira.V?.r> . Fond*  , fc  dir  auffi  , d* 
ur.e  fenure  téotiJgraMc  0' argent  , dcflioéc  A quelque 
iifare . F niv  dt  dana»s.  $.  il  fe  dit,  du  cajvta!  d’ 
»:n  bien  . //  f ndeg  il  capitale . $.  On  dit  , !e  fonds 
Sc  le  très  , efpèce  de  plénnafme  , pov.r  dire 
le  fonds  Si  leur  ce  qm  eo  déi'Ccd.  //  fende  a la 
Jut  dipenfcnt.e . Et  on  d f ég.  qu’  vq  h«rr,mc  fa  t 
le  ^fonés  A ’e  très-fonds  J’.nc  affnrc  , p^;r  «îi'e  , 
qu'il  ers  fa:t  tr.it  ec  q*»i  s*  en  peut  f .voir  . J*»p<r 
la  foint*  eff*.  n%a  , fgni  eninuzi * d' on  aQ  ne;  taper-'* 
eff  ni*  . f.  Ffn*i  , f:  .dit  Agurémcnt  oc  1 ç*prif  , 
des  rroturs , du  fgvoîr  , de  la  capac-téu*  do  homme. 
Capittfe  . findp;  f rga  : ;-pia  . . 

FO'  Dli  , LE,  part.  V.  ion  veihc  . Ç.  Jouer  Su 
cheval  fondu  , c*  efl  une  forte  de  ;u  d’  écoliers  A 1 
de  jeur.ct  rens.  T;»#.»  di gioaee  , d' ejetei g 15  de9 fan- 
tiolli  e du. a g lèvent  it . V.  Cheval  . f.  On  o»r  hg. 
d’une  pcrfrrr.c  , ou  d*  , nc  cfcofé  qui  a difpatu  t:*u:- 
à-coup,  lar.sq.ic  1* ';n  fiche  ce  qu’elle  efl  d;rc- 
nre  , qu’  elle  ifl  ffrduc.  f petit:  , {.  On  dit  ng. 
qu’une  m-Too  cû  fondât  dans  rne  autre,  peur  di 
re  , que  Its  bien*  en  'ci  peffe  dans  ur.r  a»itre  q-ai- 
foo  , par  fe  mariage  de  qurlque  Allé  . | / ni  i*  n tta 
eafa  feni  flati  finir» , (ungjièggi  ceo  ft  cfh  d' un'  ti- 
tra . 

FONGIBLF  , réj.  de  r.  e.  Il  fendit  «n  Jurif^iuden- 
cc  , des  chofis  cm  fc  cc.efocnfncnt  , ât  q>j»  fc  règlent 
par  nombre  , po  ds  eu  rr.c'ure  . comme  les  grains  * 
U vin,  l'hirtc,  Sic.  Ccmeflikitr , 

t FONG1TE , ».  f.  Fient  é^urtc  dJfp*  le  jaeffé 
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qd  pat  fti  ^lies  irrite  le  champignon . Pietra  figu- 
rât. 1 ebe  imita  il  fungt  . 

FONGUEUX  , EliSE  , adj.  Qui  efl  de  la  nature  du 
Fongus.  On  appelle,  chairs  trngurofes , les  chairs 
mollafles  , les  excroilTanccs  b*vcufet  , qui  s'élèvent 
en  forme  de  ehampigr.on  dans  les  parties  ulcérées  • 
F un  g: fa  ; ebe  è dalle  nature  del  fuie:. 

FONGUS , f.  m.  T.  .emprunté  du  Latia.  Etcroif- 
faoce  charnue,  molle,  fpooj-.CHfe  , qji  a la  f.vmc 
d*  un  chroipigoon  , Sc  qui  vient  fur  une  plaie  , fur 
un  ulcè.'C  . Ftmgô  ; efertfeety  xfl  far  nef a , 

I ON  TAINE  , f.  f.  Eau  vive,  qui  fort  de  terre  . 
F ntena  ; fente  ; fergenre  . f.  On  4D  , d' et  homme 
âgé,  qui  patolt  plus  jeune  q :*  ij  ne  para^Toir  «iq 
peu  auparavant  , qu’il  a é:é  à la  fooraine  le  Jou- 
vence . Fcntana  tba  fa  rinyirtranire . f.  F'Xïtasae  T' 
fe  dit  auffi  • de  tout  le  corps  d*  Arh-rcRurc  , qm 
fert  pour  1*  écoulement  • P-ur  T ornement , pour  le 
jeu  des  eaux  d' ooe  fonta  ne  . Fentaaa  . §.  Fontai- 
ne, fe  dit  auffi  , d’un  v.tuTeau  de  cuiv«e.  Ou  de 
quelque  autre  matière  . où  I’  00  garde  é<  i’  eau  dans 
Us  maifons.  Fente  ; fmtana  . Il  fc  dit  suffi,  du 
rob  ner  Sc  du  Canal  de  Cuivre  par  ou  coule  t’  cm  d* 
une  fontaine  , ou  le  vin  d' ua  tonneau  , ou  de  quel- 
que autre  liqueur  que  ce  fo<t . Cannelle,  J.  Fontai- 
ne de  la  ti}<c  . V.  Fontanelle  . > 

FONTANELLE  . f.  (.  T.  4’  Aaatofliic  . Nom  qu* 
on  donne  à un  endr-it , au  haut  de  la  tête  où  abou- 
tirent les  futures.  F cntanelij  . 

FOKTANüE  , f.  f.  NtTgd  de  ruban  qu?  les  fntt- 
nies  portent  fur  leor  CÔlffqrC , Sc  qui  tire  fun  mm 
de  Madame  da  Foncapge  . Ficcea  di  nafiee.  ecil  dette 
dal  neme  di  Madame  di  Fantongt , a ebt  fi  met  ta 
per  c*namertao  Ju  la  et^ffia , 

FONTE  , f.  f.  Aâioa  de  fondre  , de  Hqié'icr,  de 
réfondre  en  liqueur  . feiaglimemto  ; flrueg.mmtt . /r- 
fuclezicne  ; foflene  . $.  On  appelle  , fer  uc  tvv»«e  « 
oi-.vragedc  fonte,  le  fer  fondu  , 61  le* ouvrages  fain 
de  fer  fondu  . L^i-cri  di  gette  , di  ferre  {Iront  . 

FONTE,  fc  dit  auffi  , d’une  certaine  ccrr.pcf»:ion 
rie  métaux  , dont  le  cuivre  fait  la  pnac'baic  partie. 
Métallo  . Fonte,  fc  dit  arriffi  , en  matière  d’ Im- 
primerie , peur  Renifler  un  corps  complet  d*  une  mû- 
me  forte  de  caraflères.  Carotter*,  i.  Vn  dit  qu*  un 
raMeau  efl  d*  une  belle  fonte  , pour  dire*  q*-e  les 
pafTagfi  des  teintes  font  fulnlaoimcat  liés*  Pm  t* mi- 
te ; tinte  Hda  unité  . 

FONTFNUR,  f.  m.  Celui  qui  câ  chargé<U  con- 
duire Sc  »!e  faire  aller  les  feotamet , de  les  entrete- 
nir , Sc  de  les  faire  jouer . Fcntaniae . 

FONTICUIE  , f.  ni.  T.  d*  Anatomie.  Petit  ulcè- 
re artificiel  , pratiqué  par  le  Chirurgien,  fuit  avec 
uo  infliumcnt  tranchanr  , fou  avec  tin  caufliqae  , 
dans  quelque  partie  du  corps,  pour  procurer  ua  é- 
c utilement  dis  humeurs  peccantes . FcouneU a ; ejt*» 
ter i:  ; ratieria  , 

FONTS  , f.  m.  pl.  On  appelle  ainfi  , un  Etend  vaifi* 
^eau  de  pierre  00  de  marbre  . cùl’onconftrvc  I’  exu 
dont  on  a accoutumé  de  bapnfer.  F ntt  batte  f, ma- 
le ; fagrc  fente . S.  Oo  dit , tenir  un  cn/cnt  fur  ief 
F^ncs  . pour  dire  . en  être  Parrain  au  Marraine  . 
Tmer  un  fantiu'tc  a htettfim: . 

FOQUE  de  bcaup  é , T.  de  Mar,  C*  efl  une  voile 
à trois  pointa  , qu’  oa  ract  avec  une  e'pè;»  rie  bia- 
rc  hors  en  avant , fur  Certains  pent  s hât  nient,  eu  inJ 
le  vent  éfl  fotMo  . Fleceo  , f . Ftiffuts  de  M »éoc  > 
Comme  on  ne  fait,  point  quel  nom  ont  tn  F/ncce 
ers  dfix  voiles  qu  or:  voit  en  Holfunde  , ai1»  gaiîo-, 
f es , & à diverfea  fortes  de  petinbàtinuas  , on  prêté 
la  ITrrfé  de  leur  donner  celui-ci , qui  reut  a>ica  leur 
convenir  fi  «n  effet , Ji  n’y  eo  avoir  pa:ar  er.ioiç. 
ri’uutics.  rrinebettins , Quelle  J i une  Uneia  fi  di- 
re P *11  Je  cm  c , 

FOR  » I.  m.  Ju**éiûion , Trlhunsl  d?  Jc9:<e  . Il 
c'a  «J’o face  ai*  propre,  que  *urs  co  piseafefi.  For 
ccclé'îafl.'que  ; For  extérieur , qo*  fc  di  eo»  de  la  Ju. 
tri  t%îcn  ccc féCaflique  , en  certains  . Fi*e  eeue*t 
fitjhec  ; fc  re  eflerno  . $.  iîn.dit  , ic  *or  mtéiieur  , le 
for  de  (a  ci’afcttace  . pp*îr  due  . ic  iue»r.;rnt  4e  U 
propre  enr  e eace  . ft  /,r>  «arriirq  ; /r?  '*urr»u. 

FORAIN  , AINE  , *di„  Q.o  eîi  jc  dU.'<t$  , q :i  r*’ 
Cil  Pi*  du  lieu.  Il  u’a  |üc:?  4*  ufege  qu’en 
rhrafe  : Marchand  forain  . Fc*etoro  ; fi’fflift#  i 

fiteniere.  S.  On  dû  au  fé'niniir  traite  furame. -^iur 
dire  , le  éroit  d’iaipffc  êr  de  ^cage  qu*  an  ?t<cd 
fur  les  m*trclicno’ifec  qui  entrent  dans  le  R .'y.  unie  * 
ou  qui  en  fcitcnr  . Do^ie  fa  le  me*e.tnz*:  eflerc , • 
tke  vent  m di  fti'iri  fl  a en  . t 

FORBAN  . f.  m.  Corfaire  qui  exerce  la  piraicrie  « 
fana  cOmm’iron  d’ >u:ua  Knncc  , & qu:  ainquc  t- 
gaiement  ami  Sc  ennemi  . Loir:  di  mare  . pirata 
b.  La  Ccutumt  de  Bretagne  aprelic  5cacet»cc  d<  for- 
t*an,  eelle  qui  prOfloacc  an  ban  ai ifcruenc . tentent.* 
di  bande . 

FORÇAGE  ,‘  f.  m.  T.  de  Monnoic  . Excédent  que 
Peut  avoir  une  pièec  an.dtflus  du  poids  preferit  par 
les  Ordonnances  . L 9 eeecdteett  pef * ê ' une  menées  * 
pib  di  frreU»  ebe  b ptefetitte  da'eeali  rdiiti  , 

FORÇAT  , f.  tn.  Enclave  qui  feu  lu»  les  galères  « 
on  crim  eel  q«-e  la  J.ifliee  a condamné  à g fc?*ir  . 
Pnrgrt» ; Jebiove  eendannato  al  etmc  % a jt*a  ga* 
tefù . 

FORCE  , f.  (,  Vigueur  * faculté  mturelle  d*  thr 
vignurcr/«méor . Il  fc  dit  pnpuiairrmcct  du  cor?»  . 
Fir^fl  ; g-tglisrdla  ; ribuflizXd  tetp:  ,*  p:rer»  .• 

p<J. 
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frJ**X*  . F-  On  dit,  fc  Fixer  à fri  forces.  Entre- 
Vicadrt  par- deltas  fes  forces  . Mc.’urcr  (es  forces  , 
^annoitte  fes  forces  » Ac.  A cela  fe  dit  non-fculc- 
rvenf  su  propre  « de  U vigueur  naturelle  du  corps  , 
nuis  aulTi  au  figuré  ♦ de  celle  de  I*  cîprt  ; & du 
pouvoir  , du  bien  , du  crédit , de  1*  autorité  qu*  on 
a dans  le  monde  . Cenfidarfi  nette  proprit  forge  ; 
iatr.iprcnderc  eofe  eeeedenti  te  proprie  forge  y ml. 
Jtftjre  , tentjeere  te  fve  forge . f.  Forces,  fc  dit  auffi 
au  phiiicl  , pour  figoiftcr  les  troupes  d*  un  Etat  . 
Forge  ; trtsppt  . ai  nu  te  , efereiti  < fierté  d*  t/no  fi  j. 
•9.  f.  Force  , fifethc  « anffi.  puiffaocc.  F.rga  ; ps- 
tinga  d*  un  pepr/r  , d * uns  State  . f.  On  dit  auffi  , 
les  forces  d4  un  État  , pour  dire  , tout  ce  qui  con- 
tnbuc  à rendre  un  Etat  puffant . Fs*Xfi  % xantaggi 
(Me  ('vnnièutjcon ; * far  fictire  un;  Stars  . $.  For- 
Ce  • figoifie  Auffi  impétuOfité.  Fergi  : impit0‘%  vio- 
tenga  dcll'  ocqua  % de l vento  . f.  Il  r.gnific  encore, 
foliditd  , pouvoir  de  réfifler . Port*:  foliditè;  fe. 
deggë  ; faldegga  d * une  fibbnea  , d uni  tfJve  » d* 
r»«j  tels , et.  {.  Ot»  appelle,  la  force  du  bon,  l'a- 
hoadancc  A U vigueur  de  fa  féve  . Rigogtto  ; vigf. 
re  ; fer g*  de I fugo  % d ’ un  attire . $.  Force  , f'goibc 
ne -T:  , violence,  contrainte.  Fsrga , vietenga  . f. 
Ou  dit,  force  m'eft  , force  lui  cfl  , Ac.  pour  mar- 
quer la  céccffiré  abfoluc  A indifpcnfablc  de  faire 
quelque  chofe.  Il  cft  du  flylc  fam.  Fa  fort*:  f* 
duspo  ; i neceffario  ; non  fi  hub  far  a nteno  . $.  On 
appelle  , mat  font  de  force  , des  nuirons  ou  l'eù  ren- 
ferme In  gens  indifciplinablrs  . de  mauvaife  moeurs» 
A qu*  on  veuf  corriger  . Ergafish  ; ta fa  di  cotre - 
gione  . Ç.  On  dit  , faire  force  de  rames  , pour  dire  , 
Caire  ramer  la  chiourmc  de  toute  fa  fore# . Vogare 
ton  gran  fvryt  ,*  fan  ferga  di  terni  ; vogare  a vsgë 
atraneata.  c.  On  df  auffi,  faire  force  de  voiles  , 
pour  dite  , fe  fervir  de  toutes  les  voiles  , afin  de 
prenJrc  plus  de  vent  , A d'aller  plus  vite.  Invc- 
la, fl  di  tune  le  vttg  % €tm  vente  fteflO  • $.  Il  fedit 
auffi  au  bg.  A fam.  pour  dire  , faite  fet  efforts  . Fs - 
r<  cgni  tfctge . 5 • Force,  fe  dit  quelquefois , pour 
équivalent.  F<*rga  , eguat  va, or*  ; équivalente  . f. 
Forces  mouvantes  . fc  dit,  de  la  force  qui  produt 
un  nnuvcmcof  , A de  I*  infiniment  mécanique  qai 
aide  A qui  redouble  cette  force.  Fotge  mttriei  % 0 
m-venti.  f.  On  appcile  , force  majeure  , c*  crt  une 
puiffancc  nipéricarc  A laquelle  on  ne  peut  téftfter  . 
/•  • * 1 mêfigi  >e  , fax*  Jupttme  . q.  On  dit,  la 
force  <îc  la  vérité  , po.  r dire,  le  pouvoir  qnc  la  vé- 
rité a fur  f efprit  des  hommes.  Lêferx*  % it  peeere 
delta  vcr'tti  . f.  Force  , fc  prend  auffi  » pour  énrr- 
K e . Fctx * ; entrgia  é'  un  vnaiete  . f.  Oo  dit  auffi, 
la  force  de  l'd?oqucoce  , la  force  du  raifonoement  . 
J.i  forra  dtU*  eltqucaxë  * det  rsiieemie.  §.  Il  fe 
dit  anfft  de  I*  cfpnr  , & figmflc  , péodrrarion  , habi* 
Idé  . Fer^a  , eapaeit J , penenariont  d' ingegns  . f. 
Il  fi^nifie  auffi,  grandeur  A fermeté  de  courage  . 
Fcig.T  ; vigere  , forte xt  e d’ anime  . f.  Force,  dans 
le  Dcffcin  A dans  la  Sculpture  , fe  dit  du  caraftè'e 
tcffcnti  dans  les  fuîmes  . Forx*  . t>an«  le  colons , c* 
cfl  l'emploi  des  couleurs  les  pins  vives  , diflnhoéci 
avec  intelligence.  y$vexxj  ttlorita  . §.  )l  i‘ar* 
ptiqoe  auffi,  A l'effet  total  d'un  tableau.  A fîgni. 
bc  , que  les  onibres  les  plus  vieocreufcs  font  oppo. 
(ées  aux  lumières  les  pins  brillantes  : ce  qui  doooc 
la  faillie  A le  mouvement  aux  objets.  Cetçfi  ben 
il, fin  fuit  i , bine  ctHuati  a fut  lucfe.  5Î.  À force  , 
à force  ouverte.  À force  de  bras , de  force  , de  vi- 
ve force  . par  force  , ftfOM  de  parler  adverbiales  , 
oui  fervent  A marquer  diverfet  fortes  de  v:o|eoccs  , 
félon  les  différentes  chofcs  dont  oa  parle.  Ainfi  on 
dit  , prendre  une  AUc  par  force  , ponr  dire  la  vio* 
lcr  . V.  ce  mor  . ffî.  Prendre  une  ville  de  force  . 
ponr  dire  , I*  emporter  d*  affaat  . Vtntere  , Juperar  d * 
affj.'to  a /rrgj  aperta  , di  prime  affatto . §.  On  dit , 
h force  ouverte,  de  vive  force  » pour  dire,  avec  vio. 
lente  , par  une  violence  manifefle  . A force  de  bras, 
pour  dire,  avec  le  feul  recours  des  bras  A des  for- 
ces corporelles  ; A A toute  force  , pour  dire  , par 
toutes  fortes  de  moyens.  Ceo  tutu  ferg/t.  %.  For- 
ce  cfl  aofft  uoc  cffècc  d'adjcAif  de  tout  genre  A de 
tout  nombre  , qui  figoibe  , beaucoup  , en  grande 
comité . 11  eC  a iaou.s  d'ufage,  qn*  étant  mis  iro- 
méiiatemenr  avant  te  fubffanttf.  Mitra  ; pan  quan. 
titi  ; Jtran  etp,a . f.  On  dit  prov.  an  ce  fens  , A for. 
ce  de  to  ot  , de  pnett  , de  follicitatioas  , d' empref- 
femees,  d' importuaités , Ac.  pour  due  , par  beau- 
coup de  foins  , de  prières,  de  follicitanons  , d'  im- 
p'Jltumtél  , &(.  A frrxJ  i P{f  tJ  f&ï*  i fcrrroppa  . 

5.  f orces , f.  f.  pl.  T.  de  plu/ieurt  Aut . Sorte  de 
grands  cifcaux  , dont  on  fe  fert  A tondre  les  draps  , 

À couper  des  é offes  , A les  tailler  , A couper  des  la* 
mes  de  lauon,  de  fer-blanc  » Ac.  Petèiei  ; fe/eje  . 
i.  Jambes  de  forces  » T . de  Cbarptm.  Voyez  jam- 
be . 

rORCE  , EÉ  . pm.  V.  fon  veibe.  f.  On  dit , d’ 
i.n  homme  , ou’ il  cft  forcé  dans  toutes  fes  afliom  , 
po  >r  dire  , qu*  il  o'  a rito  de  naturel  , qu'  il  cfl  cnn  • 
«r-iat  , qn'  il  cft  affrûé  dans  tout  ce  qu  i|  fait . Af- 
fc.tat».  f.  On  appelle  , ftyie  forcé,  vers  forcé,  un 
fl  vie  , ui  vos  qu  n’a  rira  de  naturel.  îtitt  » vt»f§ 
fiiotzti  , S.  1 *<é,  ca  T.  de  Peinture,  fc  dit  des 
, r tad  leur  at  ifuSe  rft  gècéc  fam  néeeftU 
te.  j5o  colaus,  quanu  il  tit  outré  ; A de  l'effet  , 
quaau  ra?>tnc«  cont  le  Peintre  peut  fe  fervir, 
pour  augmtQixr  i' effet  , cft  ti  >p  gruiliércumm  cm. 


» ployé.  Ttuf,  On  dit  plus  ordlnairtmcot . Mjoiefj 

J(<i  t . 

FOKCEAU  , f.m.  T.  de  Cèaffe . Piquet  fur  lequel 
un  blet  e fl  entièrement  appuyé  , A qui  le  retient  de 
force . ftJggit . 

FORCEMENT  , adv.  Pat  force  , par  contiainta  • 
Ftrxttamrnre  ; per  font,*;  matgrad»  ; a mania  for- 
Xa  , a mania  di/petto  ; ad  enta  ; a fctxa . 

FORCENE  , EE , ad|.  Furieux,  A hors  de  feos  , 
Pot  f coma  te  ; futib.ods  ; infmtiato  ; furieie  ; Jurant, 
ante . $.  Forcené,  fe  dit , en  T.  de  Blafoa»  C un 
cheval  effaté.  Fcrftanato . 

IORCEPS  , f.  m.  T.  de  Chirurgie  , emprunté  du 
Latin.  Il  fignôe  des  tenailles,  A c’eft  le  nom  gé- 
nérique de  toutes  les  cfpèccs  de  pincettes  , ctfeaux  , 
tcoertes,  A autres  infiniment  qui  fervent  aux  Chi- 
rurgiens » pour  faifir  A tirer  les  corps  étrangers  « 
Fauipe . 

FORCER  , v.  a.  Contraindre  , violenter  . Ferge- 
re  ; ifsrxare  ; virent  are  ; esflrignere  ; eSbligar  per 
ftrga  . (.  Il  figmbc  auffi  , prendre  par  force . Rom. 
pere  ; prender  per  frrxa  ; efpugnarc  . $.  On  dit  , 
forcer  une  hile  , forcer  une  femme  , pour  dire  » la 
prendre  de  force  , la  violer.  Viztare  ; ftuprare  . 5. 
Forcer,  figoifi#  auffi,  rompre  avec  violence.  Atter. 
rare  ; abbanere  ; rem  pere  ; Jpe\xare  . §.  Forcer  une 
clef , forcer  une  ferrure  , c*  efl  fauffer  quelque  chofe 
A une  clef,  aux  reffortf  d' cne  ferrure  . ritgare  , 
guafljte  . 5.  On  dit  , forcer  un  cheval , pour  dire  , 
le  trop  pouffer , le  faire  trop  courir»  l'outrer.  V. 
Outrer.  *,  Se  forcer,  c'cfl  faire  quelque  chofe  a- 
vcc  trop  de  violence  . Far  un : tfir^o . f.  Oa  dit  , 
forcer  nature  , pour  dire  , vouloir  Une  pim  qu*  on 
ne  peut.  Vêler  fotXate  ta  natura  ; x nier  fait  pii*  tbe 
non  fi  ptJ  . g.  Ou  d.t  . forcer  de  voiles  , pour  dire  » 
faire  force  de  voiles.  11  s'emploie  auffi  au  figuré  . 
Far  f-y*X6  di  s'F/e . 

FORCES,  f.  f.  pi.  Ef|>èce  de  grands  eifeaux  , dont 
on  te  fort  A tondre  les  draps  , à couper  des  étoffes  , 

A railler  , A co.  per  des  Unies  de  laiton  , de  fer  blanc  » 
Ac.  Voyez  ci-deiTu»  , A T article  Force. 

t FORCLTTES  , f.  f.  Pet  tes  forces.  Fotbi- 
eette  . 

FORCLORRE,  v.  a.  Exclure.  Il  n* cft  en  ufage 
qu1  au  Palais  , eh  il  fignibe  , exclure  de  faire  quel* 
que  a« c , quelque  produft  on  en  Juflicc  , parce  que 
le  trmps  prefix  en  cfl  paffé  . 11  n*  a guère  d*  ufage 
qu*  A 1 infinitif  A au  participe  . Ej'eludtre  . 
FORCLOS.  OSE,  part.  Ejetufa . 

FORCLUSION,  f.  f.  Exclusion  de  faire  une  prodo- 
A on  eo  Juftice  , faute  de  1*  avoir  faite  dans  le 
rempt . Ejilo/lzne  ; ejetufiva  . 

FORÉ,  £E,  part  Pucjro  . 

FORER,  v.  a.  Percer  . Il  n'a  guère  d'ufage  qa* 
en  T.  de  Serrurerie  , A dans  ces  phrafes  . Forer  une 
clef,  forer  un  canon  de  piftolct  . Fueare. 

FORESTIER,  f.  m.  Qui  a quelque  charge,  quel- 
que foeflion  dans  les  forèrs  . Ujfiiiste  de'  bojcbi  . 

}.  On  apptiioit  , Forcftiers  de  Flandre  , les  anc;ent 
Gouverneurs  de  Flandre , avant  qg’il  y eut  de  Com- 
tes. Gcvetnanri  delta  Piand»* . $.  Il  cft  quelquefois 
adjcAïf  ; A en  ce  fens  , od  dit , les  Villes  fo rtfliè  es 
d*  Allemagne  , en  parlant  des  quatre  Villes  qui  font 
fur  le  Rhin  , au  deffos  de  fiAle  , dans  le  voifinage  de 
le  Forêt  Noire  . CtttJ  delta  Germanta  tbe  J on  dette 
Fctc  fitere . 

FORÊT , f.  f.  Grande  étendue  de  pays  , couvert 
de  bots  . F^efij  ; felva  ; èefet  ; bofeaglia  . 5-  Fo. 
réf  , f.  m.  peut  toffromcat  de  fer  , avec  lequel  oa 
perce  un  tonneau,  f pille  ; Ipilletn  ; ponttruole  . J. 
Le  Forêt  des  OrféVrcs,  Serruriers,  Ac.  cfl  un  petit 
infiniment  de  fer , propre  pour  percer , au  moyen  du 
f repan . Sattta  , e puma  da  rupins . f.  E*  T.  de 
Tendeurs  de  drap  , il  fe  dit  d' un  grand  inllrumeot  , 
en  forme  de  eifeaux',  avec  lequel  oa  coupe  le  fuper- 
fin  do  poil  qui  fc  trouve  fur  une  étoffe  . Perbiei  da 
eitujie 

FORFA1RE  , v.  n.  Faire  quelque  chofe  contre  le 
devoir . fl  ne  fe  dit  guère  qu’  en  T.  de  Pratique  , A 
eo  parlant  de  la  prévarication  d' un  Magi ftrxt . Mit- 
fart  ; pretmrieare  . f.  Oa  dit , qa'  une  nile,  une  fem- 
me a Igrfair  à fon  honneur  , pour  dire  , qu'  clic  s* 
e»l  Ltifté  corrompre  . Dyrx<t/é9  ragaxxJ  , t etgine 
ebe  a'  i lafcista  eorrempete . 5.  Oo  dit  , en  T.  de 

Droit  Coutumier  , forfairc  un  flef , pour  dire,  le 
rendre  coafifcable  de  droit , au  profit  du  S;igneur 
féodal;  A en  cet  exemple  , forUire  e fl  aA>f.  Ren. 
dit  un  fende  eenfijeabile  » e Jaggeeee  a e.mfifea. 
X‘«*te  • 

FORFAIT,  l m.  Crime.  Delitte  ; feeltrattxx • » 
te.  V.  Crime  . $.  Forfait , fe  dit  auffi  d' un  franc  , 
d'un  marché,  par  lequel  un  homme  s' oblige  Je  fai. 
re  une  chofe  pour  un  certain  prix  , à perte  ou  A 
gain . Appjitb . 

FORFAITURE,  (.  f.  T.  de  Pratique  . Prévan. 
Catien  d' un  Magrflrat . Prtvsrieamenre  . 

FOR  F ANTE  , f.  m.  Mor  pris  de  1'  Italien  . Ha 
bleur , charlatan  , fourbe  • Il  cft  du  ftyie  familier  . 

V.  Hâbleur  • Ac. 

FORFANTERIE  » f.  f.  Hâblerie,  charlataneric  . 

V.  ccs  roots  • 

FORGE  , f.  f.  Lieu  oà  l'on  fond  le  frr  quand  il 
eft  tiré  de  la  mine,  A oh  on  le  met  en  barre  . La 
f abêtie  a . {.  Fotgc  , fc  dit  atffj  de  1a  boutique  d*  un 
Maréchal,  Fueima , 1 


I FORGÉ  « £e  , part.  V.  le  verbe  . 

* *‘*1*  ***  *•  S*  Q.ui  P*°l  tra« 
vailfé  A la  forge  . Cbe  pub  lavorarfl  , 

FORGER  , v.  a.  Donner  la  forme  au  fer  , ou  au- 
tre mérat  , par  le  moyen  do  feu  A du  marteau  . 
F abêtie  are  alla  fucina  ; taueaare  , bartere  ii  ferra  a 
laide . g.  On  dit  qu*  un  cheval  forge  , lorfqu*  m 
marchant , il  couche  le  fer  des  pieds  de  derrière  . 
Cavatto  ebe  eamminando , tôt  ta  i fetri  de*  piedi  di 
dietrs . 5 Forger  , fîçnifie  f»g.  inventer  , foppofer  , 

controuver  . Fabbneare  ; 1 ave  mare  ; imaginait . g. 
On  dit  , fe  forger  des  chimère*  , pour  dire  , s*  ima- 
giner des  chofes  fa  os  fo  a de  ment , être  vifîooaxirt  • 
Imaginât  ebimtte , favclt  , fegni  ; gbiribixXj *r<  ; 
fintjflieare  ; arx.ig?gotare  ; giramdilare  . 

FORGERON  , f.  m.  Qui  travaille  aux  forges  , A 
qui  bat  le  fer  fur  l'enclume  . Fabbre  ; fabra . f.  On 
dit  prov.  ca  forgeant  on  devient  forgeron  , pour  di- 
re , qu*  A force  de  s'  exercer  A quelque  chofe  , 00  y 
devient  habile  . Çuafiande  i*  impara  . 

t FORCET  , f.  m.  T.  é ' Anbii.  Saillie  hors  d* 
alignement . S perte  . 

#FORGETER,  v.  n.  fl  fe  dit  d' un  bâtiment  qui 
s avance  hors  de  l'alignement.  fp:rge*e  ; pergert 
in  fotta  ; ufeir  di  tinta  ; 

t FORGETURE,  f.  f.  V.  Forge  t . 

FORGEUR  , f.  m.  Qui  forge.  Fabbre  ; fabre  . f. 

II  fe  dit  fig.  de  celui  qoi  invente  , qui  controuvc 
quelque  fauffeté.  Pabbr;  ; inventera;  fabbtieatere  • * 

FORHUIR  , v.  a.  T.  de  Chaffc  . Oa  dit , forhuir 
du  cor , du  cornet , du  hochet  » c*  cfl  fonner  du  cor 
pour  rappcller  les  chiens . Suenarc  il  ecrm  per  rr- 
ebi  tmire  i tant  . 

t FORHUS  , f.  m.  Cri  Ou  fon  do  cor  pour  appel- 
lcr  les  chieas  . Gride  e fume  Met  tante  per  riebio» 
mat  i tant. 

FoflJUGER  • v.  n.  T.  de  Coutume  , qui  fizoiflc 
quelquefois  , déguerpir  un  héritage  , A quelquefois  , 
Adiuecr . V.  e<s  m*>ts  . 

FORLANCÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

FORLaNCER  , v.  a.  T.  de  Chaffc  . Faire  fortig 
une  bêrc  de  fon  gîte  • feevar  la  fiera  ; tevsr  ta  te- 
pre  . 


FORLANCWURE,  C f.  T.  d*  Ourdifate  . Dffeot 
que  1’  on  remarque  dans  les  ouvrages  de  haute-liftc  , 
qui  provicor , on  d*  une  corde  mal  citée  , ou  d*  «n 
lac  mal  pris . Maljfjtta  . 

FORLANÇURE,  f.  f . T é*  Ourdi Jaee  - Défaut 
qu'  on  rcm.nquc  dans  une  étoffe  , A qui  provient  de 
la  mal-adreffe  avec  laquelle  1' ouvrier  fait  courir  U 
navette,  ou  aller  fes  marches.  Ma/afatt.i . 

FOR  L ANE,  f.  f.  Efpèce  de  danfe  gaie  Qui  fe  feat 
A deux  temps,  A qoi  tient  le  milieu,  pour  la  vu 
vacité  du  mouvement  , cntre-U  lourc  A la  gigue  • 
For/*n*^.nfme  é * una  ferla  di  djnxa  attegra  . 

FORLlüNER  , v.  0.  Dégénérer  de  U vérin  de  fet 
anccrres  ; faire  quelque  afiioo  m ligne  de  la  vertu  de 
fes  aïeux.  Il  eft  vieux,  Tra/ignarc  ; degeoeure  . f. 
Dans  le  ftyie  fam.  A par  plaifanteric  , un  du  d’ une 
fille  qui  a forfait  à fon  honneur,  qu*  elle  a foilu 
gné  . Ella  b a fatto  fa  Ho  at  fus  entre  . 

FORLONGER  , v.  n.  Se  dit  pro?.  des  bêtes  qui, 
étant  chaffécs , s'éloignent  du  pays  crjinairc.  On 
le  dit  auffi  du  cerf,  quand  il  a bien  de  l'avance 
fur  les  chiens.  Aitenlanaifi  ; effet  m ttt  temane. 

FORMALISER  , le  FORMALISER  , v.  récip.  S’ 
offenfer , trouver  à redire  , fe  feandalifer  . Scanda. 
ÜXXJffi  ; fermai  ixx.tr fl  ; a ver  fi  a thaïe  ; biafimare  g 
effenderfi  ; avéré  a cttraggic . 

FORMALISTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  fe  tient  exafte- 
ment  aux  formes  , aux  formalité»  . Format, la  ; ebe 
fia  treppo  fuite  fermtUtà.  $.  Il  Sgmhe  auffi  , fx. 
^onnier,  vétilleux  dans  les  maind'cs  chofcs  qui  re- 
gardent les  devoirs  de  la  vie  civile.  Ctumaniefo  ; 
ebe  i fempst  fut  cenvrne voie  , nnnots  ejervate*e  dit 
guinei  e det  quinii . V.  Vétilleux. 

FORMALITÉ  , t f.  Formule  de  Droit  ; manière 
formelle  , expreffe  , ordinaire  de  procéder  en  Juillet, 
P.rmilit}  ; f émula  . 


FOR-MARIAGE,  T.  de  Jurifprudcace  . Mariage 
coarrafîé  par  une  perfonne  de  condition  ferre  ou 
main  mortable , avec  00e  perf^nee  franche  , ou  a. 
vf c une  perfonne  rram-cnortuhir  d' une  autre  Sei- 
gneurie , fins  Ja  pcrmtffton  iis  Se-goeur.  Matrime. 
nia  di  per  fens  di  eoodixjem  fervite  . eeotratie  jenx * 
ta  débita  liienxa  det  Signets  , 0 cm  perjzna  libéra  , 
e d*  altra  fignorta  , et. 

t le  FORMA  R 1ER  , v.  r.  Se  marier  avec  une 
parfonne  de  meilleure  condition  . Maritarfi  etn  una 
périma  di  mig/ior  eeodigitne  . 

FORMAT,  f.  nix  T.  de  Librairie.  Ce  qu'  un  vo- 
lume a de  hauteur  A de  farceur . La  ferma  , it  fit - 
mrto  é * un  tibra  , t>  dette  pagine  . 

FORMATION  , f.  f.  AAion  par  laquelle  uae  cho- 
fe cft  formée  A produ  te.  Fotmaxiane  ; comp.fi :jt- 
rte  ; fre  âgisme  ; fet  marnent  9 . {.  il  figntfic  , en  T. 
de  Grammaire  , U manière  dont  un  mot  fe  forme  d* 
un  autre  mot.  Fotmagiene  é'  un  voeaboto . 

FORME,  f.  f.  Ce  qui  détermine  la  mat  ère  A ê- 
•re  telle  nu  telle  chofe.  Forma  . 5.  Oo  diftmgue  dans 
Ici  Sacrement , la  matière  A la  fo'mc.  La  forma  d* 
un  Saeramtuto  . g.  Oa  dit  en  P.nlofopbie  , forme 
fubftaQtielIc  , pour  dire  , ce  qui  détermine  une  cho- 
fe A être  relie  qu*  elle  efl , et  qui  la  fait , la  cun- 
flituc  » U reod  ce  qu’  elle  eft  . Fermi  Jefianxiate  • 

i.  F es* 


FOR 

Ç.  Forme  , ft^DÎ ftc  suffi  U figure  CX’é  rirait  d*  ub 
corps  . Foirn. : ; figura  ; remàianx.»  - T.'  cft  dans  <c 
f«os  que  I es  Portées  , Séuiprcürs  fit  Graveur»  cm. 
pkicnt  le  n»«  t Ferrie  . pour  ftgnftet  l’  idée  générale 
de»  furfnccr  , des  contour»,  de»  objet» . • $.  Oa  dit  ,• 
en  T.  de  Chiffe  , un  lièvre  co  forme  , peur  dite, 
un  lièvre  au  gîte,  t«pre al  cave . 5 . Forme,  en  par- 
lint  de  chapeau,  de  boulier  , fc  drt  du  modèle  de 
bore  fur  lequel  on  Mit  un  Chapeau,  né  foulief.  Fer. 
ma  de!  eappetlo  ; delta  /e-npu . $.  Il  fe  dit  itifft  de 
la  pâtre  du  chapeau  qui-  eft  faire  fer  le  modèle  de 
bmi  , fie  de  la  pinte  de  «fcifus  d'un  foolicr.  La  fit- 
ira  de*  tJppt'lo  c V Bernai*  délia  fearpa . g.  F>rmc,' 
fe  dit  , pour  figoifier  un  banc  garni  d'  étoffe  , fie 
rembourré.  Vanta  tan  J me  paneale . $ Il  fe  dit  aulTi 
de»  flalci  qei  font  d an»  un  Choeur.  «V  oneanelte . g- 
Hrme  , to  Tv  de  Maréehallerie  , cl»  ont  tûmeuf^cal- 
leûfe  qui  vient  au  paturon  d’ un  cheval . On  rap- 
pelle Gunçlon  , dan»  T homme  . Feimollj.  $.  For. 
r»e  , en  T.  d’ Imprimerie  , fe  du  d'un  chàfTi»  dans 
lequel  font  arrangés  le*  carafières  dont  on  fe  fert 
p ur  l*  impretlîon  . Fi»«w.i . g.  Forme,  T.  de  Mtr. 
C*  cft  l*d  tfpacc  , ou  réduit  creufé  dan*  la  (erre  , tu r 
Je  bord  de  l’eau  , cft  l'  on  fait  des  v aideaux , & oit 
l'on  ne  r ceua  qu’on  veut  radouber.  Bâtit*:  can- 
titre . ç.  Forme  A gargodfcs,  eft  un  morceac  de 
fc/r»  tail>é  po«r  former  les  gargouftet  diffus  . F<rmm 
eh  tJttuci . g.  Forme,  T.  de  Papeterie,  cfpéce  de 
Chili:*  etmpofé  d’ un  Cadre  & de  rravcvfe»  , & cou. 
vert  de  ISis  de  laiton  , for  lequel  en  fabrique  le  pl- 
p:rt . Fioma  d.i  C0t»ê  . g.  Forme,  figftjfte  aiHTi  , 
manière , façon  d’ agir,  de  parler  , de  le  conduire  , 
fiivant  certains  ofacc»,  certaine*  lé.Jc*  établies  • 
Puma  7 yooniera  ; tarde  di  trattate  , di  favellare  , 
di  rtrdpetjrfi  ; g tri j a : /aliéné  . i.  On  dit , en  T. 
de  Pratique  , d*  rrrt  affaire  qui  cft  b(-aae  en  elle  mê- 
me , ma:»  dan*  laquelle  on  n'a  p-v  obfitrté  tes  for- 
me* indiciaires  , qu*  elle  eft  benne  dan*  le  fonds  , 
mai*  que  la  forme  n'  en  vaut  tien  . Cbe  pttea  , ebt 
monta  ttntro  le  fcrmaiirJ  . g.  On  dit , en  T»  de  Lo- 
gique , qu*  on  argument  cil  en  forme  , pour  dire  , 
qu*  il  cft  félon  le*  lègtes  que  la  Lagiquc  preferit  . 
A\*  :menro  in  firme  . Ç.  Pour  la  forme  , façon  de 
parler  dont  on  fe  fert  communément , pour  dire  , 
afin  d'obfcrvcr  le*  cérémonies  ordinaire*.  Per  la  for. 
ma  ; per  U fcrmoUtà  ; per  offctvjtc  le  /armai it i , le 
eirimmir  prefeti»»» , 

•FORMÉ  . ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

FORMEL  inELLE  . adi.  Exprès  . préci*  . Font*- 
Jà  f prteil*  : efpnJTo  ; ptfitiv*  . Ç.  Oo  dit,  en  T. 
de  Phlofophie,  canfe  formelle,  par  oopofmon  X 
tarde  marérieile  , pour  dire  , la  caofe  qui  fait  qu' 
utrt  chofe  ell  telle  qn’  clic  cft.  C.tu/j  , c eagicn  /ce- 
rnait o effinX'ij/e . 

FORME!  LHHF.VT  , adv.  F.n  fermes  exprès,  pré- 
ciféineot  . PreciJ^nunte  ; tfpreffamtntc  ; un /ornait 
partie . $.  On  dit , en  T.  de  PhtlofoDhic  , fnrmclie- 
rPmr  , pzr  oppofition  X maté»  iclftmcat  . Pumaimen- 
te  ; tjenxiahntnre  ; l'm,1anx.inlnt<nie'l 

FORMER  , v.  a.  Donner  I’  être  & la  forme  . F'r- 
; treare  ; pteéutre  ; djr  ferma,  f.  Il  C^n-ne 
abffl , produire,  dan*  le  fen*  que  le*  câofes  o^iuicl- 
le*  , que  les  agent  narnrcls  produifent  leurs  effe:*  . 
F crm  art  ; produrre  ; g tntrart . %.  On  d»t  , former 
de*  voeu*  , pour  dire  , faire  de*  ver.ix  , de*  fauhaits  . 
P f marc  , fat  vrri . $.  Il  ftftbinc  auffi . fabriquer  , 
faturer,  façonner  , donner  une  certaine  forme  , une 
clrtaisb  ftqure  . Fermcre  ; etmperre  ; crdinate  ; fat- 
ètitort  / lavnrare  . §.  On  rht  , en  Grammaire  , for- 
mer les  temps  d*  un  verbe  • pour  dire  , conionucr  • 
V.  ce  mot.  f.  Former,  ficnifc  aulïî , produire  dans 
fam  efp fit , concevoir  dan*  fon  efprtt . Fermât»  , ten- 
etpire  , ideate  , imaginât»  rr*r  pt<\frrra  , te.  §.  Il 
•figmfte  auflfi , propofer  ce  qu'on  a conçu , le  mettre 
en  avant.  Ft  tenait  , preperte  una  futjlicne  . $.  Il 
ftqnihc  anffî , compofer  ucc-chofc  de  pluficurs  autres, 
fe  lui  donner  une  certaine  forme,  une  certaine  dif- 
pb/lnoa  . Format»  ; far » ; trimât»  ; etmperre  dif- 
paire,  j.  Former  un  fié*c , c*eft  commencer  le  fié* 
fe  d*  une  Place , commencer  à ouvrir  la  tranchée  • 
Format  vn  ajedio  . $.  Former  , fianiéc  luffl , ÎB* 
Jiplff.  façonner  par  l'inftruA'On.  F rmare  / IjNf* 
rt  ; adicflrare  ; ammjfflrarc  . f.  Former,  fc  former, 
v»  récipr.  être  produit,  rccevdir  la  forme,  prendre 
forme  , Il  fe  dit  daas  le  propre  & dan*  le  figuré  . 
F rmarfl  ; effet  fermato  , eemptflc  ; effet  predatto  , 
generatü  ; P*  end  oc  , o ritever  forma . 

FORMERET  , f.  m.  Are  , oo  nervure  d*  une  voà- 
tç  gorhique  . /frets  d*  tma  vr-lta  gaies  . 

'FERMEZ,  Nom  générique  que  les  Fauconnier* 
donnent  aux  femelle»  de*  oi féaux  de  proie  , qui,  par- 
<.*  qu’elles  fbnt  pins  grandes,  plu*  fortes  & pin* 
haréet  que  le»  mille*  qu'on  appelle  tiercelets,  don- 
nent le  nom  h J*  cfpéce.  N(«nr  eke  i Fjleenieti  dan- 
ni'  aile  fe  rumine  degli  oceeUi  dl  preda  . 

FORME  . f.  4.  T.  dt  Fauconnerie.  Effèee  de  ma- 
ladie qui  fur  vient  au  bcc  de  1*  nifean  de  proie  . far* 
ta  d * infe\mità  ebe  vient  a / heeo  degli  veteUt  di 
preda  . 

t FORMICANT,  adj.  m.  T.  de  Med,  5e  dit  d’un 
p«rlt  petit  , foibîc  & fréqueat  . Parmiee/antc  . 

FORMIDABLE,  adi.  de  t.  g.  Redoutable,  qui  efl 
A'cra:ndre  . Fttmidabile  ; jpa\enr>fo  , inmendo  ; 
Jpai  enfeve/a  ; rideieavoia  ; ridutafile  . 

FOHMIER  , f.  m.  f?r.  Va».  Ouvrier  qui  fait  À 
Pifi,  Fran j.  if  . Italien , 
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«red  def  formes  de  bol*  fur  Ic'qHrJlci  en  fait  des 
foulier*  . Colmi  ehe  fa  e vende  f -rat  da  featpa  . 

FORMORT.  ■)  oo  FREMETURK  , T,  de 

FORMORTURE,  l Ccoitn  c,  ufîté*  dan*  quelque* 

FORMOTTJRE  , j eodro  is  , pour  exprimer  un 

FORMOUTURE  , J droir  de  fufceflion  qm  appar- 
t-cnr  à quclqn'  rW  par  le  dd(è»  d’ un  autre  • Cira  » 
e diritto  di  fmetifficne  , per  la  mtr  te  ch  slctmo  . 

FOR  MUÉ  , ÉE , parr.  Càe  ! flato  in  ehmfa  . 

FORMUER  , v.  a.  T.  de  Vénerie.  Faire  paffar  la 
mue  A un  oifCMI  . Maure  in  ebiufa  . 

FORMULAIRF  , f.  m.  Litqrc  de  formules.  Fn. 
mt-lati : ; formel êt h . Ç.  Il  fe  dit  auffî  de  tout  Ce 
qui  contient  quelque  formule,  quelque  formalité  à 
cbfeivcr , quelque  ptofeflion  de  foi  ^ Fam^atU  ; 
formula. 

FORMULE,  f.  f.  Modèle  qui  contient  les  terme* 
formels  & expiés,  daM  lefqiiels  un  aAc  folcnnct  cft 
conçu.  Formula;  formera*  f.  On  appelé  formule 
d' Algèbre,  le  résultat  générai  viré  d m calcul  al- 
gébrique, & renfermait  une  inftoiréde  cas . Fc»mir- 
la  . 5.  Formule  fc  dit , en  T.  de  Médecine,  de*  or- 
donniocc*  de  Médecin  , réJicé.s  coofor mémenr  aux 
règles  , & dans  le  langage  de  l'  art.  Famua  délit 
rieette  \ maniera  di  di/lendete  l e tirette  . 

FORMULER  , ».  o.  T.  d»  Médecine  & de  Phar- 
macie . Rédiger  une  ordonnante  de  Atéiccine,  fdun 
les  règles  & les  terme»  de  Part.  DifUndete  , fj*e 
una  rieetls  , 

FORMCATEUR  , TRICE , f.  m.  & f.  Celui  , cel- 
le qui  commet  le  péché  de  fornication.  Fernieota- 
te  ; ebe  femiea  , P :r  nu  arrête  . V.  Fornication  . 

FORNICATION  , f.  I.  Le  péché  de  la  clure  entre 
deux  perfoanci  non  marées,  ai  liée*  par  aucun 
voeu.  Ce  mer  éc  celui  de  foraicatcur,  ne  fe  difeot 
guère  que  dan*  le  Digtp-uique  , & dan*  les  difeour» 
'graves  & de  Religion  . Fer  nie  aliéné  . J.  II  fe  prend 
autTi,  co  T.  d»  /'  te*irure%  pour  P idolâtrie  * & 
pour  toute  forte  U* infidélité  comnnfe  envers  Dieu  • 
F*tnieaz.ii'ne  I apoflafia , 

t FOR. NOUER  , v.  n.  Faute  que  font  les  T (Te- 
randt  en  nuuant  un  fil  du  pas  de  derant  avec  un  ht 
du  pas  de  derrière.  Prtndrre  sf-ag  ie  neit'  andatnra 
de  ' fili  . 

FORPAISER  , 7 v.  n.  T.*  de  ChaTe.  Il  fe  dit 

FOR  PAITRE  , S des  bêles  qu:  vont  cherçj.er  leur 
pArure  d..r>s  de*  lieux élO’g-és  de  leur  fénur  ordinai- 
re . /# ndar  alla  paftura  m.ltc  Icntanc  da ! esvo  , e 

dal  maeehione  . 

FORS,  piépofitioa.  Excepté , hormis , à la  réferve 
de.  Il  cft  vicult.  faix  O;  recette;  eeeettuat»  ; fucr- 
eôl  ; alla  *if<tva  ; t'irne  . 

FORSF.NANT,  adi.  T.  de  CfulTfr,  qui  fc  dif  d* 
ut*  chien  courant  qui  a beaucoup  d'ardeur.  Can 
vtitro  o ht ac Ci  udente  net  etrrere  dittro  alla  fiera  . 

FORT  , FORTE,  adj.  Rubufte , .vigoureux^  Fer, 
re  ; toênj t#  / vigerofe  ; pr.^de  ; gatliardo  , §.  Fort , 

fc  dit  aufli . pair  figmncr  gritidZc  puilfant  de  corps, 
épais  de  taille  . Fcrte  ; aitanrr  délia  pt’Jïna  ; mtr.s- 
f-rut'  . panarde  g attietiafo  ; nfkntuo  ; rrjtery'.r- 
te  ; e mpieffo.  %.  IJ  fc  dit  ^uff:  de*  , pour  fi- 

Kmncr  . gros  & épais  de  matière  , capiblc  de  porter 
un  poids  , eu  ée  refiftcr  nu  choc.  Forte  ; fa. 4 a ; f:- 
1*4 : t J«  to  a re  t»»*»  , •*  ttfifftte  a un  fefa  . f.  Il  fc 
dit  au  lf:  des  érufAs,  écs  toiles,  des  cuir*  , &c.  Fer 
te  ; l<J-  ; fut*,  g.  Il  fc  dit  aulR  de*  Ville*  & des 
Pixel*  c't  guerre;  fc  alors  il  fignife,  prppre  i véfi- 
fter  aux  «naçue»  de  l'ennemi.  Feue , *en  fortifier- 
t»;  affctxaeo.  g.  ]|  (c  dit  *uT:  , de»  bois  , des  bié* , 
Sic.  Sc  f-gnirc  , touffu  , rangé  piès  i piè» . Fut:  . 
f.n  parlant  du  b'é  , oo  dit  aufli.  Imp.tgliat» . Ç.  ]1 
fc  dit  Jcffi  ég.  (l'use- table  fervie  tou*  le»  jouis  * de 
mao  érc  qu'  il  y ait  de  quoi  fuffiie  A plu'curs  fur- 
venan*.  De;1aarc  tinfrrxato . f.  Fort,  figoibc  , ru- 
de  , d fficile  , pénible.  Ferre  ; malagevole  ; difaflro- 
fo  ; fane  al  : ; dort  ; ajgn»  .•  difficile  ■ Ç.  On  dit  prov. 
Sc  h g.  que  la  icuruife  efl  forte  A paffer  , pour  dire  , 
qu'  il  cft  difficile  de  la  paffee  , fan  * tomber  dans  pin- 
ceurs toeosvéniens.  La  gicvenaù  i un’  cri  periaoio- 
fa,  §.  On  appelle  terre  forte,  une  terre  r,r..ftc,  te. 
naie  , Sc  difficile  A MoDuicr*  7*crra  fat»  % tente»  , 
$.  On  appelle  cOlt  forte,  une  forte  de  c'silc  plus 
tenace  que  l'ordinaire.  Colla  forte  . 5,  Cvflfrc  fort, 
V.  Coffre  . i-  Fort , hgaifir  auffj  , rmpétcei  x , grand, 
violent  dans  fon  genre.  F are  ; ganratdo;  fut  tel»  ; 
imper  u i/o  ; vis. ente  , Viq  fort,  liqueur  forte . Vmot 
litote  fcrte  , grands  , gencrefo.  {.  Il  ngmfc  auT»  , 
qui  eft  ex<tifivcnicat  ‘Mit  Sc  p:quanr  an  goû t ou  Al* 
odorat  . fapient*  ; puxxcltntt  ; pturefatto  , ebt  fa 
di  fort»  * d*  ranfe . i.  Il  figoifx  aoffî  , pu  i (Tant  , 
conGdérabie  . F:rt»  ; peicntc  ; raggua*dex.:  t ; ben 
eerredate  d*  arntti  , di  odtnnti  , di  ropir.ni  . es. 

On  dit  ptov.  & pop.  d’  un  b';mmt , qu*  il  cft  fort  en 
gurutc  , pour  dire,  qu'il  parle  beaucoup , qu*  i!  .t  la 
repartie  prompte  & p qcaofc  . Pronto  ail»  rifp.'/te  ; 

/ pititofo  ; mm  eut  n:n  ntuijnc  U pot  aie  in  b ica  ; 
noms  eu  i fia  èen  la  irngua  in  è.eca,  Ç,  Tort  , fc 
dit  ftg.  dans  Us  ehofes  morales , pour  fgc -érr 
gund  , veulent , extrême  . Fert » gramle  ; violen- 
té ; eeeeffii  . ; fmiiurato  . Ç.  Il  fc  d:t  i-rli  pour 
fiçoificr,  qm  cft  bien  fondé,  qui  eft  appuyé  for  de 
bons  principe*  . Fat»  » ben  feulât»;  ben  apprggia- 
ro  . g.  On  dit  , par  cumparaifon  dtt'pbis  au  moins, 

A plus  font  raifcn  , .ponrdirt  avec  u'.nqlant  plus 
'de  tatfon  . A f *A  ragient  ; toi  pile  di  ragi'ne  , $. 
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On  dit  fig.  une  expieftin»  forte,  peur  faaiôer,  une 
aiprelEon  fignificutive  Sc  énc»g'q  ic  . ^aprefflone  fer-* 
te*  coergrca  * e/prejfiva  . $.  Fuit,  Ig  dit  autti  fi  g. 
pour  figniher  , habile  , expérimenté  . Vjleme  ; /pé- 
riment 110  ; vesfjto  . $.  On  appelle  c(pr»t  rote  , un 
libertin  qui  fc  p*qoc  de  ne  pas  croire  les  vé<  tés  de 
la  Religion  . fpiiitO'fate.;  •ncedui»  . f.  Fort  , Ce 
p»e».d  amli  fig.  pour  courageux,  magnanime.  V.  ces 
m«*u.  S-  Oa  dit*  fc  faite  fort , pont  dire,  fe  re  0 
die  caution  , fc  renJrc  garant  ; Sc  en  ceétc  phrafe  , 
lé  mot  Je  fort  *'  emploie  toujo,;;*  fan*  ncrohre  m 
«cnre  . f/Jr  c jugions  ; fiat  fieurtj  .•  pr.anetttr*  . §. 
Fort , f.  m.  1 endroit  le  plu»  fore  d un»  chofe  . // 
f*wtt  ; la  parte  pi  h forte . 5.  11  fe  dit  auiH  , de  l* 
endroit  le  plu*  épais  & le  plut  touffu  d’un  bois.  U 
fuite  , il  pilé  denje  d * un  êoleo  * d ' una  fctva  ■ f.  Il 
fc  dit  fil»,  pour  lignifier  , 1*  cad/oit  . M qu;liré  par 
cft  une  peifonn*  excelle  le  plus.  Il  forer  ; la  parta 
m coi  una  pitf:na  4 pin  %c*fatê  • f.  Oft  dit  corn- 
mûrement  , dd  fort  au  faible  , (c  fort  pori.iet  le 
foitlo,  pour  dire  , toutes  chofes  étant  coTptofcci  . 
ce  qui  manque  d' un  c été  étant  feppléé  de  I*  autre  . 
A te/e  ugujli  ; une  penaud:  C alite  ; un  per  /'  al- 
tr» . §.  Fuit  , fe  dit  autfi  pour  figmhcr  le  temps  cù 
une  chofe  eft  dans  un  plus  haut  point  , dans  un  plus 
haut  degré.;  & en  ce  fen*  , il  fc  dit  également  dan* 
M PhyOqi:c  & dans  la  Morale  Dan*  le  fou  de  I* 
hiver,  de  I\été  . Ns;  cuir  de!-'  in  verni  * data  fine, 
D.;n»  le  fort  de  U COiètc*  de  la  douleur . Ne  II*  ce - 
eeff}*  nel  cetme  , nei  naggisr  imptt » délia  collera  , 
de ! drtere , te.  $.  Fort,  lignifie  aufti . un  ouvrage 
de  terre  00  de  maçonnerie,  propre  A rélîiler  aux  at- 
taques de  I'  cnnrtpi  - Fort»  ; /erteg^r  ; resta  ; ha- 
luarda  . $.  Fort  , adv.  vigoureufcmcot  , 00c  ma- 

nière forte  fie  vigourcufe.  Fcrtemente  ; r'unfamtm- 
f*  ; gafliaidamtnte  . $.  Il  fignifié  aufti  , extrême- 
ment, beaucoup;  fie  mi*  deranr  l'adjéfftf,  il  mar- 
que le  fuperlatif . Molii/fim»  ; affèi  ; .cm néemehee  - 
cteeffivamense  ; al  Jcmm:..  g.  En  T.  de  Cn.irpent .* 
mettre  du  bois  fur  fon  fort  , c*  eft  . lorfque  la  puce 
cd  can. Siée  , mettre  le  cambre  dcftbus , pour  véfifter 
A la  charge  . Mener  il  tegno  dallt  porte  de!  fu*  fcr- 
te , S-  Fort  de  virer  , T.  de  Mitine  * qui  cft  en  e- 
fage  parmi  le  commun  des  Matelots , pour  dire , 
halte  • ne  vire*  plu».  Foi»/  , non  virait  . 

FORTEMENT,  adv.  Avec  vigueur,  avec  véhé- 
mence. Fcrtemente  ; t:n  fot%jh  f cou  x ocmrnrt  ; 
tULminUnsente  ; gagiijidameme  . $.  On  dit  , fc  nict- 
ne  une  chofe  fortement  en  tête  , pour  dire,  fe  l* 
imprimer  dans  {9  imagination  , d an»  l'efpnt . Im- 
prime */l  vn  ameute  un  t eefa  in  tapo  g eoeeiarff  tr» 
dtp»  una  col  a ; fieearfl  i«  u-airc . 

l'ORTEP.  F SSE  , f.  f.  Pente  Place  très- foiti fiée  *. 
F-rtrxX.*  ; t '-‘ta  ; ha[Htr  ; fonifUsxiene  . 

FORTIFIANT,  ANTE,  *3i.  Qu»  augmente  le* 
forces.  Il  fc  dit  des  rcrèjcs  Sc  des  «1  •nco».  Corro- 
durante  - 

f FORTIFÎCATF.UR  , f m.  Celui  q.  fortifie  les 
Place*  . Fortifient  re  ; ehe  f.ntju  r , «*.  Celui  #q.i» 
écrit  fur  le*  fproficatioa» . Uriner*  'O/  mc  ait» far 

nfirj-j  ni  . 

loItTIFICATION  , f.  f.  Oiivrage  de  »cf»e  ou  de 
maçonner. c , qui  rend  uoc  Placé  foitc.  c -ni 
ne;  ri  p ira . g.  U ftgniôe  aefti  l'art  de  fortuit*  • Ta 
ftrtifieari^ne  ; l'  arebitettura  militât» . Ç.  Il  figmhe 
auffi , I*  Nftton  ni  cru*  de  fortifier  , Fouifisazirnc  ^ 
fen/  fitamtnto . 

FOHTIFEÉ  , r.F. , part.  V.  le  verbe  . 

FORTIFIER , v.  a.  Rendre  fort  . F.rtifidte  ; #/- 
f*rx.are  ; muni’»  : *endcr  fcrte  . $.11  figmue  aufti*. 
donner  plu*  de  focc  ; fie  il  fe  dit  de  tout  ce  q»t  en 
donne  1 fou  au  corps , (oit  A I*  clp/it  . Faiificatg  , 
csrniçiart  ; avisaient»  ; rinfe*%ar»  ; gfjrgrtt.  î. 
On  dit  • ca  T.  de  Peinture  , fortifier  ijjc  figure,  ou- 
ïes membre*  d'une  figute,  pour  dire  Icoi  donner 
plu*  de  groilciir  • Ringroff»*»  ; riereferrç  . F'orh- 
her  les  teinte*  , les  ombres  . fî*»»/:r^.rrt*  le  tint e , 
le  cmhre  . S-  foitirer , cl  a iffi  lé.iproo  tc,  Sc  f».* 
ünrfie  , devenir  plut  fort.  F sm  fi:  ar fi  y devenir  più 
Jj*te  . 

FORTIN,  f.  m.  diminutif.  Petit  Fort.  R-ee-t; 
ea/leltèn  . fptfimê , 

FORTI  f RER  . v.  n.  T.  de  Chafte.  Oa  dit  , qu** 
un  ceif  fr-riitre , pour  dire»  qu*  il  évite  de  paffer 
dan*  le*  iie»-x  oû  ;l  y .1  des  tels  , ou  du  ch  l t 
frais  amenés  pour  le  courre  . S tan  f ou  % tfugg.r  t 
tant  . . 

FOITRAIRE  • v.  n.  Vieux  mot  qui  f^n; finir  vo- 
1er  ,.dé(oura;r  quelque  chofe  , Imvolnre  ; rnhare  ; 
pi-nr  vin,  . * . • 

F0RT4 pîTURE  , f.  f.  Fa:ig  :c  onrrée  4 un  «fie-, 
val..  Afr.'.iintfnic  d' un  eitrjfh  . S-  Cb  d*t  daae 
le  même  fen*  . qu*  m cheval  tft  forrra  t . Caiailo 
■ aff- alite,  tpaffeto . , 

FORTUIT  , ETE,  adj.  Qui -arrive  par  hafaid , ci- 
foc»  . Fontiiff*  ivveosita  a café  , 

FORTUITEMENT,  adv.  P.r  cas  fortéïf , pir  ha- 
fard  . Fo* irritons; n» g ; n refit  ; fiauntfamsore  ; im - 
prowifanume  ; rrjfpenarjmtutt . 

.FO  RT  UN  A L « f.  »v.  T e*»rc  4»  Marine  , C'et  u« 
coup  de  Mer,  u ii»  icmpite , un  /•  ugc  • Penu -. 
nale , 

FORTUNE  , f.  /.  Ca*  fortuit,  bafacd  . F.-rramt  ; 
,a«.X**i*  ; ourctue.r»  ; »*)i.  J,  (1  fe  prend  a.  fi 
quelquefois  pov:r  b>nieuc.  F u -n  t » Worn/^r,  au- 
K rc  'nrl 
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vtnimento  bu'no  , fclict  , f.  Il  fc  Prend  auffi  pour 
fr>lhf  i.f  , péril  , dic;cr  , nfque  . Fertuna  ; d.fgra. 
^ij  ; miferia  ; avtenimanto  cjftiv : ; perido  ; n. 
ftèia.  $.  Oq  appelle  fortune  de  mer»  lesfâ.heux  ac- 
cidens  qui  arrivent  à ceux  qu»  naviguent  fur  nier  . 
comme  de  faire  naufrage,  d'échouer  » & c.  Pettut »j 
d.  rajrc  / temps  fartant  le  . f Fortune  , fc  prend 
qu'Ti  pour  tout  ce  qui  peut  arriver  de  bien  nu  Ce 
mal  A un  homme  . Fertuna  ; Une  ; «/O;  avtenru- 
ra  ; accidente.  $.  Il  fc  prend  aufll  pour  I*  avance- 
itirnr  Âc  r éiabluïcmcct  dans  les  b>cos  , dans  les 
charges  , dans  les  iK>nncu?s  . Fsnuna . $.  11  fe  prend 
iuiTj  pour  l'état  . la  coalition  où  l*  on  ett  . F\>*rtJ. 
ttJ  , fl  no;  grads  ; erndi ^ijite . 5.  On  appelle  biens 
de  la  fortune  , les  nehefTet , les  honneurs  » les  dur. 
$ct . Pt  mi  di  fortune  . Ronne  fortune  , fc  dit  en 
termes  de  galanterie  . pour  lignifier  les  bonnes  grâ- 
ces d*  une  femme  . C/ragie  , favori  d%  un»  donna  . $. 
Fortune  , félon  les  Païens  , droit  une  Die. 'Te  qui  fai- 
soâr  le  honheur  de  le  malheur , tous  les  bons  te  les 
mauvais  (uccds  . Fottuna  . $.  On  appelle  tous  les 

gnnds  changement  qui  arrivent  aux  hommes  ou  aux 
trais  , & qui  les  élèvent  ou  les  uhaitTcnt  . des  jeux  » 
des  coups  , des  caprices  de  ia  fortune  . ftbnx,i  , tJ- 
p'itci  délia  fertuna . (.  On  die  prov.  attacher  un 

cluu  à U roue  de  la  fortuac  , pour  dire  « _ trouver 
moyen  de  la  fixer . Tener  la  fortune  pel  eivffttto  . 
$.  Adorer  , cnccnicr  la  fortune  , c'  eft  Adre  , s ar- 
tacher  A ceux  qui  fonr  en  faveur  , en  crédit  . Ido- 
lâtrât la  fertuna  , far  la  tarte  a H cenigiano  aile 
parfont  p’tenti  . Ç.  Fortune  de  vent  , T.  de  M t- 
etne  . C’cft  un  gtos  temps  oh  les  veots  font  foreds  . 
Venti  fer^Jti . 5 Voile  de  fortune  , la  voile  de  for- 
fur*  <tf  la  voile  car  de  d’  une  Tartane  , ou  d*  u. 
ne  Galère  . La  gu*  Ira  di  ont  Tanana  » éi  uns 
Gains,  , 

FORTUNÉ  , ÉF.  , «d),  Heureux.  F^rtunan  ; sv- 
vto mrato,  et.  V.  Heureux.  Les  Anciens  appelaient 
lies  f mondes , celles  que  nous  arpcilont  mamieoant 
les  Canaries  . Le  Cantrie  , le  IJote  fat  un  ne. 

FORT-VÊ7U  , f.  m.  Il  fc  dit  d*  un  homme  Ira- 
vertt  an  moyen  d'  un  habit  fort  au  deTus  de  fon  d* 
fat  • Uomo  veflit:  < v ahti  p.ii  nccbt  eke  non  per • 
mtt u il  fuc  fl j io  . 

FORUM,  f.  m.  T.  que  les  Antiquaires  ont  cm- 
prenté  du  Latin  pour  ddfigncr  les  puces  où  je  mar- 
ché fc  fenoit  A H^inc,  celles  oè  le  p:up!e  t afTem- 
hioit  pour  les  affaires  publiques . Ilfcd'-foir  ao»ri  des 
Viiles  dépendantes  de  T Empire  oft  les  foires  fc  te- 
noient.  Fera;  piaz^a  de!  menât» , délie  adunan- 
g«  , d.lle  fiere . 

FOR URE  , f.  f.  T.  de  Serrurier.  Trou  fait  avec 
un  faite  . Fera  , bnto  fait*  est  trépané  . 

FOSSE,  f.  f.  Creux  large  8c  plafond  dans  la  ter- 
rc  . fait  par  la  nature  ou  par  | air  . F ffo  ; feffa  ; 

§.  Foifc  , fe  dit  au(Q  des  cfeux  que  les  Vi- 
gnerons font  (Uns  les  vignes . FsrmeJla  , feja  , fe. 

per  le  virf.  Ç.  FoOc  , fîgn  fie  plus  pjiticoliérc- 
ment  J’endro  t que  l’on  crcufe  en  terre  pour  y met. 
«rc  un  corps  mort.  Fs  fa  ; fepoltuta . j.  FolTe-aux 
Cables,  T.  de  Mar.  C‘ crt  un  iddv.it  fous  le  tillac  , 
vers  le  m3tr  de  misènr  , A À T amère  de  la  foffc-& 
lion.  Fi  ans  ferma  , o paflitfo  dtil»  gemena.  i.  Fof. 
fe  à chaux,  fc  dit  d'une  cavird  of)  l'on  çonferve  la 
. et. aux  dreinre,  pour  en  faire  du  mortier  , à mefure 

qa'cn  élève  un  bâtiment  . Fc  [fa  , fuea  delta  cahina 
j'penta . $.  Fo:Te  . en  T.  de  Tanneort  , grande  cuve 
de  p-erre  ou  de  bo  s , e foncée  dans  la  terre  j où  le 
Tanneur  rr.ef  le  cuir  avec  le  tan  imbibé  a eau  • 
F -fa  ; wtittjfo  ; eanaie  . 5.  FotTe  , / n T.  de  Fende- 
ne  , eft  un  cfpacc  prvond,  entouré  de  cuves,  dans 
»e  mi  l'eu  duquel  c U placé  I*  ouvrage  â fondre.  Feffê 
de*  Geitatert  di  metalls . J.  Foire  navicctairc  ou  fea- 
phoide.  V.  ces  mots.  (.  èodfe  A lien  , eft  un  réduit 
f*;*  le  tillac  , A T avant  du  vaifTcau  , contre  lès 
suerlandet  « deftmé  A metfre  'c  fuma  , les  poulies 
&•  les  caps  de  menton  de  techange  . de  qui  ferr  aof. 
J»  de  chambre  au  Courre  Maître . I!  frrrds  da  Pma  % 
cmt  aile  telle  fl  (a'brica  ii  rn.iKazx.ine  di  aJttmi  r$ . 
r«>«iAi,  e Itt'go  dei  perrefe . %.  Foifte  aux  mais,  c’cft 
no  lieu  rempli  d*  eau  falée.  On  y conférée  Jet  mûrs 
on  n'  a po*nf  encore  mis  en  ccuvre  . Reeintc  da 
ttner»  fi  atberi  in  esnftrva . Ç.  Folle,  eft  au(Tî  un 
cipace  de  mer , près  de  renés  . oh  les  v^uTcaux  peu- 
venr  mouiller  A 1*  abri  . F-ffi  ; a ne.  tare  in  una 
fe.'fj  . t‘P*a  un  t pians.  **  CJ  cil  encore  un  endroit 
eft  il  n’  y a poiar  de  fond  , proche  4*  un  banc.  Fof 
ja  fenza  finie  . Ç.  Oo  dit  prov.  xx  fi*,  d*  un  hom. 
me  qui  cil  extrêmement  vieux  . qu*  il  eft  fur  le 
ho--'  de  U folle  , qu*  il  a un  pied  dans  la  foiTc  . E- 
pi»  ra  già  un  pié  neHa  feffa  , net  JepeSere . $.  Raf. 

fe-folTc  , ca. ho:  tièt-s*ro(ond  dans  une  pnfoa  . Car- 

t'.n  'ia . 

Fv/SSé  , f.  m.  Faite  «reufée  en  long  port  elorre  , 
yv.jr  enfermer  qnclque  efpace  Oc  terre,  ou  puur  U 
ci.  rntc  d*  une  FJacc  , ou  pour  faire  écouler  les  eaux  . 
rsffjtn  ; fait a . . 

t FOSSF.T,  f.  m.  Petit  morceau  de  heis  qui  feu 
à bonchcr  le  troo  fait  U \:n  conneau  . Za/fj. 

FOSSETTE,  f.  f.  Diminutif.  Petit  creux  que  les 
* exfans  foct  en  ttrre  , pour  jouer  à qui  y fera  tenir 

pîut  de  nvx,  plut  de  no-.fettes  , te  c.  Purs  ; frjfi'j. 
•U  . A Titra  , f offert!  la . î-  FoiTettc  , fc  dit  Sefti  , Jü 
Psut  creux  que  quelques  perfoancs  Oflt  au  boa(-du 


F O S 

mextOB  , Ou  qui  fe  forme  an  mil  tu  de  la  joue  « 

u»nJ  elles  rient . Fejetta  ; f offert! /.j  . $.  FoCTette 

u coeur,  ou  de  l'cftomac,  fc  dit  quelquefois,  en 
T.  d1  An  ai, nue  , de  1’  cfpjcc  qui  fc  trouve  immédia. 
icmcor  Vu-deTous  du  cartilage  conforme  . F fferet/a 
deil : jl.mj.'s  . $.  FoiYcttc  , T.  de  Cbafft . Efpècc  de 
ch.iifc  aux  petits  oi féaux  , laquelle  eonfifte  À crcu. 
fer  des  trous  en  terre,  & à y attirer  par  de  l’ap- 
pât les  oifeaux  , qui  faifaot  tomber  une  planche  ou 
uoc  piètre,  s’  co-'crmcot  d'eux-mémes  daos  le  trou. 
ti  M ‘K  i t - 

Füssi  LE . Ce  mot  fc  prend  comme  fuhftoniif,  ou 
co-iimc  aojcAïf  . Comme  fub/lantif  , il  défigne  toures 
les  lubftanccv  qui  fe  tirent  du  fem  de  la  terre  - On 
dir  , un  fmliie  , les  fofTiles.  Un  f'-ffile  , i f ffili  , 
Comme  adieélif , on  le  joint  aux  noms  des  fubftan- 
ees  qui  fc  tirent  de  la  terre,  pour  les  diftmguer  de 
celles  qui  fe  trouvent  ailleurs . A nfi  on  dit  , fcl 
fotlslc  , bois  foftile  , &c.  Sale  f effile  , ligne  f [fi- 
le . ec. 

FOSSOYÉ  , tE,  part.  V.  fon  verbe. 

FOSSOYER  , v.  a.  Fermer  avec  des  AxTés . Affof- 
fare  , antmiare  , ebiudete  , eignere  , fottifiçare  an 

ftjfi- 

FOSSOYEUR  , f.  m.  Celui  qui  cieufc  tel  foftes  pour 
enterrer  Jes  morts.  Beceamuti  { celui  ebe  Jeava  te 
fcje  per  ftttetrate  i n tout  . 

FOTt.'K  , ou  W)UX  DE  MF. R , f.  m.  T.  d’ Hijf. 
nat.  If.'céle  qui  fe  trouve  daos  ia  mer  . Pideetbit 
marin o . 

FOU,  f.  m.  Oifeau  des  Antilles,  qui  ictfcmble  au 
corbeau,  te  qui  vit  de  poiiTon  • Son  nom  vient  de 
ce  pu'  il  fe  pnfe  fans  précaur-oo  fur  les  muTcaux  , 
& qu*  il  s'  y laitTe  quelquefois  prendre  à la  main  . 
fins  d’ uceelh  de/l * Ami  le  , ebiamsto  PazT.9 , ptr- 
thi  v»  fu  vafeel/i , r fi  tajci»  prendne  es! le  m ans  , 
5-  Fou  pour  Fol  . V. 

FOUACE,  Où  FOUASSE  , f.  f.  Sorte  de  pain  , 
fait  de  fleur  de  ferme  , ca  forme  de  galette  , te  or- 
d mirement  cuit  fout  la  cendre  . Fceaeeu  ; jtbiat • 
cites . 

t KIWACIF.R  . on  FOUASSIER  , ÈRE  , f.  m.  «t 
f.  Celui  , celle  qui  vend  des  fouaces . Cbe  vend» 
fende.  " 

IiHJaGR,  f.  m.  Sorte  de  droit  & de  reJevtnce  , 
qui  fe  paye  en  certaines  Provinces  par  chaque  fen 
ou  ma«fon  . Dir  il  ta  figucrile  ebe  $*  impose  ad  egai 
famiglfa  . 

FüUAILLE,  f.  f.  T.  de  Vénerie.  Part  que  l'on 
fait  aux  ch  ens  , après  U chafTc  du  fanglicr.  C*  eft 
ce  que  l'on  appelle  curée  , A la  chatte  ou  cerf.  In- 
eerti  de*  eani  . 

FOUA1LI.É  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

FOU  A IL  I.E  R , v.  a.  Fréquentatif.  Donner  fou- 
vent  de  grands  coups  de  fouet  . Il  eft  du  ftyle  fa- 
milier . Staffilare  ftvenre  ; dat  fovente  dtUe  tfer- 
t.a te . 

FOUANE  , f.  f.  T.  de  Pèche  . V.  Foefee. 

FOUDRE,  f.  m.  te  f.  Exlulaifon  cnHammée  qui 
fort  de  la  nue  avec  éclat  & violence.  Pulraime  ; fil- 
» fsetts.  i.  On  appelle  aurti , foudre  , ce  fym- 
bote  adopté  par  les  Sculpteurs  annques  , attribué  A 
Jupiter  , te  compofe  d'une  efpècc  de  grand  fufeau  , 
du  milieu  drqocl  forcent  pluficurs  petits  dards.  Fcl- 
gère  di  Gi: i*.  (.  On  dit,  d'un  homme  fort  redou* 
té  , qu*  >1  eft  craint  comme  la  foudre.  Uomo  te- 
mute  ecne  il  fulmine  . C.  FouJrc  , fc  dit  fig.  du 
courroux  de  Dsto  , de  I*  indignation  des  Souverains  . 

/ Jufntini  , <’  ira  , lo  fdcgno,  la  coller  J di  Üio  , d* 
un  Prineipe . $.  On  appelle  fig.  Foudre  de  guerre  , 

un  grand  foudre  de  guerre  , un  graod  Prince  , un 
Général  d'armée,  qui  a remporté  piuficurs  viftc-. 
rcs,  & donné  des  preuves  d'une  valeur  exttaordî. 
naire  . En  cette  acception  , il  eft  tournirs  mafej. 
lin  . Fulmine  di  guerts  ; fulmine  di  Marte  . $.  On 
dit  auftl  fig.  d' un  grand  Orateur , qu*  il  eft  un  fou- 
dre d'éloquence.  Un  fulmine  d*  eteffuents  • Ç.  Oa 
drt  fie.  les  foudres  de  ]'  excommunication  , pour  di- 
re , I*  excommunication  . / fulmini  délia  ChieCa  ; le 
le'muniebe  . J.  Oo  appelle  , foudre  , un  grand  vaif- 
leau  dont  on  fe  fert  en  -Allemagne  , te  qui  contient 
pluficurs  muids  de  vin  . Seru  di  greffa  bitte  m ujo 
ne». 'a  Germsnta  , 

FOUDROIEMENT,  f.  m.  Afiion  par  laquelle 
une  peifonnc  , une  chofe  eft  foudroyée  . Fulmina - 
xjeme  . 

J-OUrfROYANT , AN'TE.adi.  Qui  foudroie  , Fut. 
minante  ; ebe  fu,mina  . §.  Oa  dit  ptctiqucmcnt  , 

Jup  ter  foudroyant . F.t  fig.  & poctiqr.emfat  , bras 
foudroyant,  érec  foudroyante  . G«.*w  fttldblmjnrt  , c 
fulminante  . frueeio  fulminant » , ebe  fulmina  ; jpj. 
da  . b'anlc  fulminent»  , fulmines. 

FOUDROYÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

FOÛDROYER  , v.  a.  Frapper  de  la  fc.idre  . Fui. 
ntinate  ; perturter»  te!  fulmine  . g.  Il  ficnific  fig. 
battre  A coups  de  canon  te  de  mortier  , avec  çran. 
de  violence  • Auvent  are  ; /tarie  Jt  cannmate  ; rui- 
nare  ateerrar»  a etlpt  di  cannant  . i.  II  fe  dit 
auiTi  fig.  en  parlant  d'un  Orateur.  Fulminate  ; tue 
nare . 

FOULE , f.  f.  Sorte  de  chatTe  aux  oifeaux  , qui  fc 
fuir  U nuit  A la  clarté  du  feu , Fru$nuala  ; frugno. 
lo  ; fcmuslo . 

FOUET,  f.  m.  Cordelette  de  chanvre  ou  de  cuir, 
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qni  eft  attacl  é à une  baguette  , A un  bitoa  , te  dont 
on  fc  fert  pour  conduite  te  pour  châtrer  .‘es  cluva  >x 
te  autres  animaux  . Sferxjt , frufla  ; fl  affile  . $.  On 
appelle  aulTj , fouet,  une  efpècc  de  petite  vordc  fort 
menue  & fort  prclfte  , dont  IcsCochcrs  & Us  Char- 
retiers fc  fervent  ordinairement  pour  meure  au  Inuit 
de  leurs  fouets  . ftaffile  . f.  On  appelle  autfi  fouet  , 
une  lanière  de  Cuir  , qui  eft  attachée  au  bout  ü*  ua 
pet»!  bâton,  & dont  les  enfans  fc  fervent  , pn.it  fai- 
re tourner  un  fahor  . f/rrgj  een  eui  fi  fj  girare  il 
pjieo  , o f ancre  . f.  Fouet  , fe  dit  auili , des  coups 
de  verges  dont  On  châtie  les  enfans.  Frufla  : flaffi- 
lata  , tferzata  ; fljffilamento  . 5.  il  fe  dit  autT» , des 
coups  de  verges  dont  la  Jufticc  fait  châtier  quelques 
criminels;  te  flans  ce  feat  , on  dif  , condamné  au 
fouet  . Frufla  . J.  Oa  dit  * d*  un  crimiucf  A qui  la 
Jufticc  a fait  donner  le  foucr  en  pnfoa  , qj*  il  a eu 
le  fouet  fous  ta  euftode  . Egli  ka  avute  la  frufla  iq 
/cureta  , net!»  priaient . 

FOUETTÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe,  f.  On  dif , 
qu'un  pays,  qu*  un  canroo  a été  fouetté  de  mauvais 
vents  , pour  dire,  que  le  Vent  y a gâté  les  fruits  . 
Paefe  , regicne  ebe  / flata  fiagelljta  da*  venti  ; i 
verni  banne  tiarfo , ahdtto  egni  eefa  . $.11  f e 
dit  auflfi , des  Heurs  te  des  fruits,  quand  ils  font 
marqués  de  petites  raies  , comme  de  coups  de  fouet, 
l’erg  ato , liflato . $.  Crème  fouettée.  V.  Crème. 

FOUETTER  , v.  a.  Donner  des  coups  de  fouet  . 
Fruflare  • ftaffi  lare;  i/rrgarr  ; date  , 0 pereuitere 
een  ttftrza . §.  On  dir , fouetter  de  la  crème  , pour 
dire  , battre  de  la  crème  avec  des  verges  , pour  la 
faire  mou  (Ter.  Sb  attira . $.  On  dit  fig.  & fam.  que 
le  vent  fouette,  quand  il  fouffle  avec  impétuofité  fur 
quelque  chofe,  en  quelque  lien.  En  ce  fées  , il  eft 
neutre.  F ancre  , lare  • Jeffiar  fan  impen.  Ç.  On 
d»t  amTi  fig.  te  dans  le  ncurre  , que  le  canon  fouet- 
te en  quelque  lieu  , quand  il  donne  en  quelque  lieu 
fans  obftadc  . Il  canncne  giusea  bene . $.  En  T.  de 
Mar.  on  dit  , que  les  voiles  foorrtent  contre  le  mAf, 
lorfqu' elles  font  fur  le  point  d*  être  cor.ércmcnt  fur 
le  n-.At , te  qu'elles  battent  un  peu  plus  foir  contre 
le  mât  , que  quand  elles  ne  font  qu'en  ralingue  • 
Bsttere  ; le  yele  banane.  $.  En  T.  de  Relieur  t , 
fouetter  un  livre  , c’  eft  le  lier  avec  de  la  ficelle  , 

P Df  en  marquer  les  nerfs  Légat  un  libre  caltc  ter» 
digint  , per  fegnart  i Jpariinunti  de!  deffe.  Ç.  Fouet- 
ter , en  T.  de  Mafann.  c' eft  jeter  du  mortier  ou 
du  plâtre  par  afperfion  contre  un  mur,  pour  l'en- 
duite . Far  /'  intenses  ; ieisnaeare  . 

FOUF.TTEUR  , f.  m.  Celui  qui  fouette.  Il  ne  fc 
dit  qu'  avec  quelque  aéjeâif  . StaffUatire  ; frufla- 
tare  . 

FOUGADE , on  FOUGASSE  . f.  L Efpèce  de  peti- 
te mine  ou  de  fourneau  . Mma  . 

FOUGER,  v.  n.  T.  de  Cbaffc . Il  fe  dit,  du  fan- 
glier  qui  arrache  des  plantes  avec  fon  blutoir  . 
Grufdare  . 

FOUGÈRE  , f.  f.  ou  DRYOPTÉRIDE.  Sorte  de 
p'antc  dont  les  feuilles  font  cxtrc-r.cmenr  dente- 
lées , & qui  croit  ordinairement  dans  Us  bois  • 
Fclcc  . 

FO 'JG  ON  , f.  m.  La  coiline  d*  on  vaUTcau  , d*  une 
galère . Fsccae . 

FOUGUE,  f.  f.  Mouvement  violent  & impétueux, 
ordinairement  accompagné  de  colère  . Il  fc  dir  des 
hommes  te  des  animaux  . Futia  ; impno  ; ardrre  ,• 
bollsre  ; fervare  ; vivaeitJ  . f.  On  appelle  , les  fou- 
gues de  la  ieuxelTc  , l*  empnrtemeof  avec  lequel  les 
îeooes  gens  fe  l»vrcnr  aux  plaifus  . Gieveni/i  »rr*ti  ; 
vsnegtiamen/i  ; traf petit  ; impet: , artère  % fûtes 
tiaveni/e  . § . Fougue  , fe  dit  aeflf» , de  I'  enthoufiaf- 
n;c  , des  faillies  des  Pecccs . Elire,  furet  poetiec . Ç. 
Ko  T.  de  Manne  , oa  dir , mât  de  fuu&uc  , vergue 
de  fougue  , perroquet  de  fougue  , &c.  pour  dire  , 
mir , vergue,  perroquet  d'artirnon.  A'btro  di  meg- 
gava.  Perroquet  de  fougue.  Albert  di  erntramez.- 

Z.an.7  . 

FOUGUEUX  , EUSF. , adj.  Qui  eft  fujet  A carrer 
en  fougue  . Foesfo  ; Juviofo  ; impetuefo  ; vitfento  / 
veememe  ; fervente  ; ardente  . 

FOUI  , IE  , part.  V.  le  verbe  . 

•f  FOUIE,  f.  m.  Arbr-iTçau  d'-nr  la  feuille  fert  à 
teindre  en  noir,  farta  d' arbafee I/o  . 

FOUILLE,  f.  f.  Le  travail  qu*  oa  fait,  en  fouil- 
lant daos  la  terre.  Cavamento  Jeavacunto  ; ca- 
vatura  . 

FOUILLÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

FOUILLE-AU-POT  , f.  m.  Peut  marmiton  . Guat • 
tenno . • 

FOUILLE-MERDE  , f.  m.  Efpece  de  Scarabée  qui 
tir  de  fieore  . fca*jfjggi§  . 

FOUI  LIER,  v.  a.  te  n.  Creufer  , pour  chercher 
qucîque  cofc  . Teavarc  ; eavar»  . En  part  tut  d**S 
fiQglteri  , des  cochons  . Gru/olarc . Ç.  On  dit,  fouil- 
ler quelqu*  un  , pour  d-re  , c crchcr  foigcci/cment 
dint  fer  porhes  , dans  Tes  habiis,  s'il  n’a  point  ca- 
ché quelque  chofe.  Frugere  ; être  are  ; ricersare  f 
frugaecbtare . 5.  On  dit,  fou-llcr  dans  les  livres  , 

daos  les  archives  , daos  les  fccrcis  de  U nature  , 
Sec.  Ce  reare  ; neercate  ; inrefligare  . Ç.  Fouiller  , 
en  Scolprure,  c' eft  pratiquer  des  enfonceniecv  qui 
perlent  produire  des  omfcrcs  fières  te  v.gooicufcs  . 
Traf -rate.  f.  En  T.  de  Peinture,  c’cft  donner  de 
la  force  aax  touches  te  aux  ombres  qui  repré.'m- 

tem 


/ 


FOU 

lent  Ici  enfoneemcBï.  Intapi't  It  tint!  ; ftrlt  p,h 

UINE  , f.  m.  Tfi-Cce  de  UfoiTc  hclrtte  . qui  <■ 
ffraaclc  les  petits  oifeiox  « les  ponlcii,  les  pigeons  % 

^ FOUIR  , v a.  Çrcufcr  . Il  ne  fc  dit  propre- 
ireot  , que  de  U terre  . IVre"*  ; gsvjre  . En  par. 
laot  de  U terre  , on  peut  dire  au#  : l'ancre  ; XflP* 

t TOULAGE  . f.  m.  Aflinu  dt  prclTcr  dan»  de» 
le  tucene  blanc,  fpremirirj . 

FOULANT  , ANTE,  adj.  Qui  foule.  U n a Rudre 
A‘  nface  que  dan»  cette  phrafe:  Pompe  foulante  . 
TtiinfJ  ftllt.it . .... 

FOULE,  f.  f.  Prcflrc  , multitude  de  pttfonne»  qui 
S*  cotte  pouffent . Fc/j  ; f*Iln  ; taira  / turèa  ; m.lti- 
tudine  ; prtfft  ; f:lta  . S On  dit  fit.  te  tirer  de  la 
fojlc  , Pour  dire  « fe  difliogucr , (e  tirer  du  coin, 
tvnin  . Csnnaidifltnguerfl  ; fegnalarfl  ; tendnfl  n. 
mjubtx  ctt  % rogguatdevcie . J.  On  dit  fie.  une  foule 
d' affaires  , de  raifons  . de  rcnfecs  , pour  dire  * une 
multitude  d*  affaires  , de  rasions  , de  pcn'éct . Fj/.'j; 
ecpia  ; .tèêcn Janra  ; gnn  gutntirà . %.  Foule  , ligni- 
ne an  (It  « opprcflfion  , vexation  indue  êc  violenrc  . Ag- 
gravir  : tarif o / danne  ; Cppie/fime  ; antbe*h  . §. 

En  faille  . À la  foule  , fa\ons  <Jc  parler  adverbiale»  , 
qui  fl ç»r fient  , en  fc  preflant  . en  grande  quanfiré, 
en  grande  multitude.  A />/fj  ; »•  akbondanr.t , in 
/://#  , >19  t'pi j f a franchi  « .v  flermi  , 4 febiere  « et. 

Feule  , T.  de  Mjnnfjffutet.  H fc  dit  de  l'atte- 
I:er  où  piffent  les  draps  , aptèt  qu*  ils  ont  é*é  fahri- 
qrés  au  métier . GueUbit* * . fl  fe  dit  auffi  , de  la 
manoeuvre  même.  U fedore  i pmnî . $.  Foule  des 
Chapeliers.  Fslla  % ou  fols. 

FOU  j F.  , ÉE  , pur.  V.  le  verbe  . F.  Os  dir , d 
cne  bête  qui  a les  ïambes  ufées  par  un  long  de  vio. 
lent  travail  , qu*  elle  a les  ïambes  foulées.  Garnir 
indtêolite  . 

FOULÉE  , f.  f.  T.  de  Cham'ifeur  . Quantité  de 
peaux  de  (htvres  ou  de  moutons  , paffée»  en  hoile  , 
te  rtiifcs  en  pelote  , pour  être  portées  dans  la  pile  du 
moulin.  Qu:ntn)  dt  pelli  flivate  » e etmec  péris 
g iule  hier  a . £.  Foulées,  fub:t.  f.  pl.  Terme  de  Chef, 
le,  qu»  fienitfe , les  traces  léxères  que  la  bete  lauTe 
de  fon  pi’d,  en  piff.snr  fur  un  heu  oft  U forme  du 
P cd  ne  peut  pas  être  h»cn  marquée  . f es  ion  lots  du 
cerf  s'appellent  voie  ou  foulure.  On  dit  . ptfle  pour 
le  loup  & le  renard  , fie  trace  pour  U bête  noire  . 
Trjeee  ; rime  ; ptdate . 

FOUI.F.R  , v.  a.  Preffcr  quelque  chofe  qui  cède  , 
qui  ne  idfifle  pas  beaucoup  . Cslpr/t»re  ; Jeslpieei j*«; 
fijijrr  ; prtmere  ; pefljre  ; frntuUare  ; (Jle. ire  ; 
frjgatr  et>%  piedi . f.  On  dit  , fouler  des  draps  » fou 
1er  des  chapeaux,  pour  dire»  les  préparer  , les  fa> 
conoet . Fouler  des  draps  . Sedare  i parmi . Fouler 
des  chapeaux.  PtHsti  1 tspftiil.  §.  On  dir  ftf.fca- 
1er  an*  pieds , pour  dire  , traiter  avec  mépris . f '«• 
ttifeare  ; eslpeflsre  ; menerfl  f cite  s’  piedi  ; traita* 
femme  dijprerx9  • §•  Fouler,  ti/tmAc  flç.  oppri- 
mrr  par  des  exigions,  furcharçcr . An  tari  are  ; far 
aogherle  , fcprufi  ; epptime*e  ; Jtcuieore  ; /Vm/jne- 
ec  . f.  Fooler , flgn-fle  aufTi  , hlciTcr  ; & il  fe  dit  « 
des  chevaux  de  des  bé»es  de  voitute  ou  de  fomme  , 
quand  la  felle  Ou  le  b^r  les  blelTe  . Ammaeeate  ; />>.»• 
tare  ; for  eeniv/terie , e piata  ; r&cnriere  . f.  Fouler, 
dans  le  Uns  de  blt'Ter  & Cffcnfcr  , fc  dit  a\:Ti  «îcs 
hommes  « lo»fqoe  le  nerf  a été  offcnTé  par  quelque 
accident . Aetieecire  ; ammjeeare  ; pelure  ; far  e n. 
tofi-.ne  . f Fouler,  en  T.  de  Vénerie,  c*  cti  faire 
battre  oti  parcour  r on  terrein  par  le  Imiter  , on 
rar  lu  meure  . Lajeiat  i tant , e f**t  Urc  date  ta 
taetia  . {.  Fo»ifer , en  T de  H fng rïjthrt , fc  dit  de 
1'  aAion  d’agiter  & prcTer  le  cuir  , en  rrarchanr 
dc'Tus  , dacs  un  cuvier  où  on  )‘  4 mis  impiégné  de 
fel  êr  d*  alun  . Frf  rare . 

FOULER IE  , f.  f . Le  lies  ob  Ton  foule  les  draps  . 
G trait  hier  a . 

X F OU  LE  UH  , f.  m.  Celui  q.ii  foule  les  grappes 
de  raifln  . Celui  ebe  tpreme  , pif  ta  f t.va  . 

FOU  LOI  R , f.  m.  Rcfouloir  . C'efl  un  mflrumcnt 
dont  les  Canonniers  fc  fervent  pour  rétoycr  une 
pièce  de  canon  , lorfqu’  elle  a tiré  . Pattipal/e  . 
î.  Fouloir  , T.  de  Mauuf.  de  dupi  , 4*  eictfet  . In. 
flrumcor  avec  lequel  on  foule  les  étoffes . Lei  Cha- 
petiers  appellent  leur  fouloir  , rouler  . Rclteirc  , c 
dajlcnc, 

FOULOIRE,  f.  f.  T.  de  Cbiptliert  » qui  fe  dif  de 
la  table  où  ces  Artifana  feulent  leurs  chap.-aux  . 
h-.nc'  de/l  a / /.j. 

FOULON  . êc  7 f.  m.  Artlfan  qui  f^olc  des 

KOULONNIER,  J draps.  • Feltene  ; purgjfrre 
fv  Ht  hier  aj«  . f.  On  appelle»  terre  A foulon  . une 
forfe  de  terre  qui  fert  ù dégraiffer  les  drars  . Terra 
de*  piirgareri . $.  On  appelle,  moulin  A foulon,  un 

'cnonlin  qui  fert  à foulée  des  draps  . Guaicbicrj  ; 

pore*  . 

FOULQUE , C m.  Nom  fynonyme  de  !•  poule  d' 

eau  V. 

FOULURE»  f.  f.  COBfuiloi»  blcéTore  d'un  mem 
b«e  foulé  . Ammaeeattirs  ; awrtjceamenn  ; eentvji r- 
n e . Fn  termes  de  Chaffe  , rn  appelle  foulures  , 
les  marques  du  pied  du  cerf.  Tt.iecc  ; ; vel tte 

de/  eervo . J.  En  T.  <fe  Cerre/eî/ff , foulure  cfl  la 
fayn  que  les  cuits  reçoivent  , quand  on  le»  foule  . 
Ptiiatmc.» 
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» TOU  PI*  . *.  ».  Ô»»r  If  Iiiürc  d' une  i:fWt  . i 
force  de  la  manier;  chiffonner.  Terre  U /uflr.  de' 

psmni  ; /prrf jggjre  . 

JOUR  , f m Lieu  veàté  en  m*d  , avec  v»ne  feule 
ouverture  p.udevanr . à delliné  pour  y faire  cuire  le 
pain  , la  p.»tiffcne  , de  flêlSM  . $.  On  appelle  « pi|« 
ce  de  four,  un  xâreau  & autres  pièces  de  parnTcne  • 
ftteuieta  , e fceaetia  , e pafliteia , « fîmti  ecls  tbe 
fl  (utte  al  fsme.  <t.  On  dit  prov.  ce  n'ert  pas  pc.ir 
vous  que  le  four  chauffe  , pour  dire,  ce  n*  efl  pas 
pour  vous  qu*  une  telle  chofe  cfl  deDteéc  . Qvtfla 
tefa  n en  i per  vei  ; qneflo  itco  é ètcc'ne  da  v.n  , c 
p*r  i veflri  demi . f.  Font,  fc  prenJ  aulTi  , p^ut 
tout  le  lieu  où  cfl  le  four  , de  où  fe  vont  rendre 
ceux  qui  veulent  cuire  . F*mv  ; Air  tetra  dm  t é il 
femr . $.  Four  , fe  die  auffi  , des  lieux  vcûiés  de 
ouverts  par  en-Haut , où  l’on  fait  cu-.rc  la  chaux  , 
la  beque.  le  pl  Aire,  la  tuile,  dcc.  F mate  . (.  <)n 
appelle  aulfi  , four,  le  lieu  où  |*  rn  cache  ceux  que 
l'on,  cm  61c  par  force  . Nafecndig.'ir  , tnege  dote  fl 
tenten  nafeyti  ifrtcili  ebe  feno  amlati  per  ferra.  Ç 
Four  é«  campa" rvc,  T.  de  Cenfifeuri  . Four  de  cui- 
vre rouge  portatif.  P ventile.  5.  On  dit  , des  Corné- 
dieos  , qu'  ils  font  four  , ponrdue  , qu'  ils  renvoient 
les  gens,  parte  qu'ils  n'ont  pas  atTea  de  monde 
pour  rouer.  Rtmandjr  f ii  J'pettar.ri  , e dieefl  degii 
Art. -et  o Ceermudunti  aHeubè  nrn  fene  a nermtre  da 
petet  raepreltnure  . 

t HiURBANOKÉF,  a H),  f.  Ve  dit  de  la  laine 
mélangée  de  d'verfc*.  qualité».  Lana  mtjeclata  i'.n 
aH*c  di  diverl*  fv.r/frJ. 

FOliKBK.  f.  f Tromperie.  Furtotfa  ; furfsxte- 
rfa  ; éarjitetfa  ; jntjnn?  ; gbctmmtUa  ; grume • 
r/a  ; marteln/t  ; truffa  . $.  Fourbe  , adj.  de  r.  R. 
Trompeur  . qui  frompe  avec  fineffe  , avec  adrefft  . 
Il  ctt  auffi  fubüantif  . Purfe  ; furfantt  \ muait, 
rt  ; gi  mm  roter  e ; truffât  et  e ; forât  titre  ; érkeeme  ; 
marier  oie . 

,KOURBÉ , i E,  part.  V.  If  vttbf. 

ToURBfcR  , ».  ».  Tromper  pir  df  m»c»»ifc»  R- 
•tiïci . Int.naart  ; it  «Sut  ; A.rjrr  ; fiumiMt  ; et- 
mt.ffjrt  ; aegirjte  . 

FoUHRLHIE  , f.  f.  Fojibc»  tromperie.  Bararfa  ; 
ieuff<r/a  , te.  V.  Fourbe. 

FOURBI  , IE  , part.  V.  le  verbe  . 

POUR  KIR  , v.  a.  Néioyer , polir  , rendrt  clair  . 
Fzrftre  ; pulire  ; ripu/ire  ; ntttarf  ; tetgere  ; lu. 
fl  rare  ; dar  it  pulimtnt:  , la  lufcntïira  . 

lOUHRIS^FUR  , f.  m.  Artlfan  qui  fourbir  » de  qui 
mante  des  épées,  ffa/j/?. 

IOURBISSU RF  , f.  m.  Nctoycmcnt  » poliffure.  Pte. 
/unra  , loflro  ; riptrhmtnio  ; Jufente^^a  • 

FOURBU  , UF.  , adj.  Il  fe  dit  des  chevaux  qui  de- 
viennent entrepris  des  jambes  , Kt  pour  avoir  trop 
travaillé  , foir  pour  avoir  bu  trop  tdr , après  avoir 
eu  chaud.  C avait-'  jttr.eppate  nette  garnie  . 

FOURRURE»  f.  f.  Maladie  d'un  cheval  fourbu  , 
fn/ermni  dtl  eav.jilc  mpfêppStù  nelle  g.:mfe  . 

FUURCATS  , FOURQUES  , FOURS,  SANGLONS, 
f.  m.  pl.  T.  de  Mjr.  Ce  font  dis  pièces  de  bo>s 
triangulaires,  dont  l' me  des  extrémités  elt  poféc 
fur  la  quille  , A chiqjc  bout  , vert  l*  arrière  & vers 
l'avant,  au  Iteu  de  varangues.  F créât  fi . 

FOURCHE,  f.  f.  Infiniment  de  bo-.s  ou  de  fer  » 
avec  deux  ou  trois  btanehes  ou  pomtes  par  le  bout  . 
F rea  . Les  branches  s'  appellent  Reff/  . 1 On 
appelle,  fourches  paiibubircs , nn  gibet  . Fréta  ; 
pstifel j . f.  On  dit  adv.  de  prov.  A la  fourche  « 
pour  dire  , négligemment  ou  grofflércmeot , V.  ces 
mots . " 

FOURCHA  , ÉE,  part.  V.  fon  verbe.  Ç.  Oa  ap- 
pelle, pied  fourché,  un  dcoir  d’ entiee  dan*,  les  vi- 
les, impo.'é  fur  les  hères  qui  ont  le  pied  fendu.  Da- 
L*-  9 pedaftie  ebe  pagafl  aile  p:*tt  di  etrti  /o?f éi 
per  1*  inn  dt-z itn  di  Peflumc  . ivente  H pif  ftfft.  $• 
So  T.  de  R»aloe  , on  appelle  croix  fourcl.éc  , celle 
dont  les  branches  font  terminées  par  trois  pointes 
qui  font  deux  angles  rentrant  . Ce/ye  frétât  s . 

FOURCHER  , v n.  Se  féparer  en  deux  ou  trois  , 
par  I extrémité.  Ri  firent f ; diront  trfi  ; fpntirfl  in 
due  , in  tre  . $.  Oa  d t , q u*  une  race  , ou'  une  fa- 
mille n*  a point  fourché  , pour  dire  , qu  elle  n'  a 
fait  qo*  une  feule  brandir  . Non  ha  predetto  ebe 
fe!  ram.'  . §.  On  dit  Ag.  d’  une  rerfonne  Qui  a dit 
un  mot  pour  ua  *iit»e  , qui  en  tt  fort  approchant  , 
que  la  lenguc  lui  a fourché.  Il  cfl  auff7  récipioquc 
fei/tmguare  ,*  framnutier  ta  tingua  ; dir  una  par:/* 
per  vn*  alrij  ; /tumbiat  i rnnni  , Ig  partie  . 

*}•  FOURCHET,  f.  m.  F'oadc  , ou  autre  apoflè- 
me  , qui  vient  cotre  deux  doigts  , ou  il  fe  fait  cotn- 
me  une  man'ère  de  fourchette  . f'»/a  di  futuneulo  , 
ebe  vient  trj  un  dire  e i*  aitre  délia  manc  . 

FOURCHF7TE  , f.  f.  Uflcaflc  de  sable , qni  a 
deux,  trots  ou  quatre  peintes  ou  dents  par  le  bout, 
df  dont  00  fe  fc»c  A table , pour  prendre  les  vian- 
des . Fôubett » ; ftrtina . }.  On  apucllc  auffi  . Four- 
chette . ttn  ioffrurnent  de  même  heure,  m.vs  plus 
long  êc  plus  gros  , dont  on  fe  fert  pour  cirer  la  vian 
de  des  grandes  marmites  . Fonhcte  da  (ugina  . $• 
Focrchctte  , fe  dit  anlïï.  d'un  mlfrumcat  dont  les 
foldats  fe  fervosent  autrefois,  pour  appuyer  leur 
motifqucr  , »»•  tirant . Feuina  . ç Fourchette,  fe 
dit  auffi,  d'un  long  morceau  de  lois  , A deux  p-ua- 
res  de  fer,  qui  cH  attaché  A Ja  fféchc  d*  . 0 carrotfe  , 
êe  que  i*  en  laufe  , pour  umpèchcr  que  U eaitoife  ne 
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vienne  \ reculer,  quand  il  cfl  fur  nn  l>eu  qui  va  en 
penchant.  F art  b et  ta . f.  Fourchette  , fe  dt  auffi,  «J* 
un  certain  endroit  du  pied  du  cheval,  qm  efl  pl;S 
élevé  qcc  le  dedans  du  pied  , êe  q>u  finir  au  talnn  • 
Fetttne . 5-  Oa  appelle,  fourchcftr,  ci  T.  de  Lin- 
gère  , cette  partie  «le  la  manchette  qui  garnit  I*  ou» 
verture  de  la  manche  d*  une  c’ieimfe  d*  homme  . 
f;  ;cutura.  J.  F*  .irehette  , :i:irument  de  Chirur- 
gie , dont  on  fe  fert  , poar  élever  êc  foutenir  la  lan- 
gue des  enfant  , quand  on  leur  coupe  le  filet . F fr- 
ebttia . f.  Fourchette  , T.  d' Hcr'og.  pièce  , qol  re. 
ctvanr  la  verge  du  pendule  dans  une  fente  fltoéc  A 
fa  partie  inférieure  , recourbée  feanglc  droit  , Rn 
tranfmet  I*  affion  de  la  roue  de  rencontre  , êc  la  fait 
mouvoir  conflamment  dans  un  même  plan  vert  cal  . 
F ubetra  . 

FOURCHON  , f.  m.  Une  des  pointes  de  U four* 
ebe  , ou  de  la  fiurchertc  . Reèiio . 

FOURCHU  , UF  . a-fi.  Ont  fe  fourche  . Fer  eu. 
ta  ; èifmeuto  . F.  Faire  I*  arbre  fourchu,  c’  c* 
avoir  la  tête  en-bas,  êc  les  pieds  en-haut,  écartés 
I*  un  de  I’  autre  • Pare  f utffia  , o guercislo  , o 
guereiucto  . 

t FUURCHURF. , f.  f.  L'  endroit  oh  une  chofe 
commence  A fe  fourcher.  Fore  ttura  . 

FuURGON,  f,  m.  Longue  perche  de  hoir,  garnie 
de  fer  par  le  b^üt  , êc  fetv.  nt  A remuer  Sc  accom- 
moder le  îioi»  êc  la  braife  <1jm  k four  . Pcrebetro  . 
Le  fourtou  des  Tc.ntnticn  êt  des  tondeurs  s'appel- 
le . Attiix dtojû  . i.  On  dir  ptov.  la  pèle  fe  m^que 
du  fodtgon  » pour  dire  , qu'  un  homme  fc  moque  d' 
un  autre  , qui  aurc\t  autant  de  fujet  de  fc  mequee 
de  lui  . La  padillo  due  al  psptr'/i  s frtli  i’A  là 
ebe  tu  mi  tigmi . f.  Fourgua  , cfpète  de  ch  urètre 
qm  a un  timon  « êc  dont  on  fc  fert  orimaircment 
dans  1rs  armées  ét  days  les  voyages.  C arrêt  u ; • 
(a*rer  tînt . 

FOURGONNER  , v.  p.  Remuer  avec  le  foergeon 
du  four  . Ratrix.x*re  il  fut*'  % mutine  i rig* *ni  **/ 
frubertr.  {.  Il  flgniùc  aiiri  , rem  1er  le  feu,  Uns 
befom  , avec  les  pincettes  , êc  le  g Ater  . en  le  vou- 
lant accommoder.  Mnsvtrè  i tizz'fl1  de/  fn  e?  €'l/e 
mille  . r difsrdinatgii . f.  U flèche  fie.  fouiller  mal* 
admirrmenr , rn  biou'llair  fc  en  métrant  tour  fans 
deffus  deffous  . Il  efl  familier*  fampig/iare  ; difor * 
dinar  e ; aèfatuffolare  . 

FOURMI  , f.  f.  Efpèce  de  p.nit  Infcflc  , q.’;  ftit 
ordiaaircmcnt  fa  demeure  feus  *trre  . Ftrmka  ; fer» 
mu  la  . 

FOURMILIERE  , f.f.  Lieu  oh  fe  retirent  les  four- 
mis , êc  où  l'on  fuppofeqn*  elles  retient  r été  lo  fs 
provifloos  . F.rmuj/c  ; formiedafS  . $.  Il  fc  d'»  b#"!, 
d’ un  grand  nombre  de  pet  tonnes  • d’  1 ne  viat.'e 
quantité  d*  infefles  . Bulicante  ; rfx/tiruiint  ; g*in 
numéro  • f ran  fuaniitd  . > \ 

FOURMI-LION  , ou  FORMICA-LFO,  f.  m ’nfe- 
ffc  , atnfl  appciié  , parce  qu'il  fen  drrif  de  fourmis 
& d'aunes  infef'cs  qm  tombent  dans  une  c<rcivté 
Qu'il  forme  dans  un  fable  très-fn  . Cet  itfLAe  a 
quelque  rcifcmblance  avec  le  cioporre  , nvant  q.e  de 
le  rréramorphofer  en  dcmcufcllc  . M itm\'*Seene  . 

t FOURMILLANT  , adi.  m.*  T.  de  Med.  Se  dM 
d' un  pouls  trèt-foible  , très-bas , dont  le  \nouvc  ment 
reffembîe  A celui  d’ use  fourmi  qui  niirc.*.\  . f'^mr. 
e? lente  .. 

FOURMILLET^F.NT,  f.  m.  P c fensenr»  commé 
fl  1*  on  fento-t  des  fourmis  courir  fur  la  pcîtu  . ifo- 
tiifi' ’ ; fermier! ta  ; inf ermite/ ameltte  . 

FOURMILLER  , V.  O.  Abonder  • Fn  ce  fens  • il 
ne  fe  dit  prop.  qne  de  ce  qui  a vie  & mouVcn-ent  . 
Butitare  ; èruheare  . (.  On  dit,  que  les  ctrrtrs  , IcS 
fautes  foumvllcnt  dans  un  ouvr*;r  , paor  dire  , que 
les  fautes  y font  en  grande  quantité  . Aff  nhre  : 
effare  im  (tria  ; in  g*an  guantud  . {.  Fourmi  î«?  , fe 
du  ai.tff  , d‘ un  certain  pic  jtcmcnt  , entre  cuit  êe 
chair  , qn’ 00  fc-’t  quelquefois  A U peau  , & ptfe.c:- 
paiement  aux  P*cd<  À aux  mu-ns  . itntire  lu  fè/ta 
fcimi(?th  , c holubfo. 

FOL’RNACiE  , f.  m.  T.  de  C+utirme . Droit  Que  fe 
Seigneur  prend  fer  ceux  qui  tont  obi  gés  de  faire  1 ti- 
re leur  pais  en  ton  tour  banal  , ou  pour  la  r*'rc  ?• 
fin  a de  le  cuire  chea  eux  . Ûirittc  , c giut  fu  7 ex- 
ein tenta  dd  pane  al  /mu  del  f igx  ie  . 

FOURNAISE,  f.  f.  Sorrc  de  er.nd  four.  F rna- 
et.  §.  On  dir  , que  In  vertu  s'éprouve  fit  fc  berfç- 
S.nnec  dans  P aftliffion  , comme  I’  or  dans  Ja  foar- 
naife  ; 2c  en  cette  phrafe  , tournai  fe  fc  prend  peur 
crcufet . Cerne  I*  ara  1'  affina  alla  formate  » ett/  ta 
vinie  , et. 

FOURNFAU  , f.  m.  ViiffMii  propre  A eonteeir 
feu,  êt  Al'  appliquer  aux  faMlanccs  fur  le'r  ;cl!cs 
00  veut  opérer  . P.rne/io . J.  Oa  ;pe*P  avril  font. 
seau  , un  grand  tour  oh  l'on  tond  le  verre  - Ferma, 
et  da  verra/  . Ç.  FOINMIO  , fc  du  auffi,  d*  UO  C «-  Il 
fan  en  terre  , A chsigi  de  POi'lte  , peur  faire  fau- 
ter une  mmarlle  , ou  qorlqu  au.tre  ouvrage  Qv*.  feit 
de  toffifkatioa  A une  Place.  Mina. 

FOURNÉE  , f.  f.  La  quantité  ^u  qc’  pv-’t 
faire  cuire  i la  toi*  cJfcns  00  tour  . Inftrhata  ; fir - 
nua  . %.  On  d l aolft  , une  tournée  <fe  cha«x,  une 
tournée  de  miles,  htfomata . $.  On  é;?  ptov  êc 
pop.  qn’  oa  homme  a pris  un  pain  f tr  <a  tournée  , 
pour  dire  . que  fur  ta  toi  do  mariage , il  a eu 
eemmerec  par  avance,  avec  fa  torurc  époofe  . Av *1 
atuaa  c.wsmmio  ttn  f relia  ebe  fl  i impolmar  1 \ s. 

K k x t FOUR- 
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t FOURVFTTE,  f.  f.  Petit  frvitf  eh  V oa  fût 
-calciner  1’ émail  dans  In  Miaufatlnre*  de  faïence  . 
Fer  ne  nette  . 

foi; R N'I  , IF.  , part.  V.  N verbe  . f.  On  dit  , 
o*i  bo-s  bien  fourni,  pour  dire,  un  Soi»  fort  touffu  , 
Ic-ir  éixi'S  . r-Jiû  ;jel%*  /*//.»  , fins  d'  sHtri  , 

FOURS»  Il  H « IfHE,  f.  Celui  ou  celle  qu*  lirai 
ua  foui  pu  Mie,  6c  qui  y f*li  cuire  le  pain.  P.drtn 
fernajt»  ou  (împlcmnr  , Fouis . fi.  Fournir,  fe 
dil  ai:  jeu  de  Billard  . de  celui  qui  fairernTer  la  bit. 
le  fout  I*  archer  ou  U parte  » par  le  iAé  du  but . 
Celui  ebe  b*  paffat*  il  ftçno  ç :Ha  Aiglij  , fpignen. 
d.l*  i-n  (ran  foex*  • 

FOURNIL  , f.  m.  Lieu  ois  cfl  le  four,  6c  où  I* 
r-n  pétrit  la  pâte  . La  , c bottega  dnt  é il 

J a ne . 

FOURNIMENT  « f.  m.  terre  d’ étur  dont  le*  Sol- 
dit»  & le*  ChatTeers  fe  fervent  pour  mettre  liu r pou- 
dre . Fi.slebctta  dj  le  nervi  la  p ivert . 

FOURNIR  , v.  a.  pourvoir,  garnir.  /uaamfar/rj* 
n . ferrure  ; munirt  f prcvvr.ittc  . f-  Fournir  , 6- 
Rwne  MiT»  , livrer  « donner.  F'.tnnc  ; d.ue  ; pf*gc- 
*r  ; /«laiflj/lwrr  ; ptcvvtJire  . f . On  dit  . en  T. 
de  Prit  que»  fournir  de»  défenfis,  de*  griefs , pour 
dire  t d mner  , produire  fe*  Jé'cnfes  . f e*  grief*  . i’rc- 
4ut*t  ; date . fi.  On  «*it  aiitli  , fournir  6c  faire  valoir 
use  dette  , uec  rcote  que  l'on  a rtanfpottéc  à quel- 
qu*  un  , pour  dire  , garantir  la  défie  . la  rente  , 6c 
la  ptycr  fo-nume  • au  cas  que  le  véritable  débi- 
teur devienne  tofolvable  . F.Jfer  matlevaddrt  ; evin 
eere  ; afj  ttutjyfi  ; Jritrperfi  gît*  rvigicite . fi.  Ou 
dit  hç.  <e  livre  m'  a fourni  phiSeurs  ritNt  pour 
mon  fuie!  . frmmioi/hjrc  ; ptrgere  / fetnirc  . (. 

Fournir,  fireiée  au.îi , achever,  parfaire.  C.mpire, 
faire  ; fennire  ; /rmww»<;.  fi.  On  dit  , en  T.  de 
•Mir-égc  , qu'  un  cheval  a bien  fourni  In  ca'»'è»e  , 
pour  d*re  , qu'il  a fait  une  belle  courte  . F turc  ; 
e rapière  • fefnirt»  fi.  Fournir»  lignifie  âu(f>  , fob- 
venir*  contribuer  en  tout  , ou  en  partie.  f<.mmimi 
fit  ire  ; pugtre  ; eontrihthe  ; ctnesrrerc  alla  Jpefj  . 
fi-  Il  fîgniAe  encore  (offjc  ; & alors  i(  *'  emploe 
■1  ntralcircot  • Sa/Varr  ; 1 ;.r  Aidante  . 

FOURNISSEMENT  v f.  m.  T.  de  Commerce  . 
Fond*  que  chaque  aiT-dé  doit  mettre  i!an»  une  fo. 
ocié  . r.iwrna  dj  da*trc  ebe  fient  ajeeuts  d.e  met - 
ir»r  in  fend?  per  t.nj  foeiità  di  fmnuteit , 

FC»  'RNlbSEUR  ^ f.  m.  Celui  qui  entreprend  de 
fine  la  fourniture  de  quelque  martâaadifç , Prjvve. 
dit**  . 

FOURNITURE  * f.f.  Provision.  Preuve  fl*  ne  ; fan • 
ruio»/?rj^i:nr  ; /.  rnins.-ntr  . f.  U ftgn>hc  aulTî , ce 
Qui  e!l  fourni  . ïcmminiflrj^i:»c  ; /.■voiwc/j/o  . Ç.  Il 
<<  dit  auflf» , de  ce  que  le*  Tatlkt'i*  * T-piiGcrt , & 
femblahlc*  Arff.  n*  ont  acconfuntd  de  fojratr  , en 
employant  la  ytincipale  étoffe.  F miment*,  ç.  t»o 
aprcllc  at'.iTi , fourniture*  le*  pente»  herbe»  dont  on 
a compaqne  le»  laladcs.  F.tttnc  dclf  inJjljrj  . 

T FülIRQCES,  T.  de  Mjt.  V.  Forçai*. 

FOURRAGE,  f.  m.  Colkélif.  La  paille  & I*  fier, 
be  qu'on  dünae  l*  hiver  aux  hcHiaux  . ; 

vertet  jgltJ.  §.  U fc  dlr  xufli , de  toute  l' herbe  qu' 
on  coure  4 qu*  00  ama'.ïe  h I'  armée  , pour  la-  nour- 
riture da*  chevaux.  Feraifld,  Z.  Fourrage,  fc  dit 
ai  'fî  , de  T efiion  de  couper  6c  fourrier. 
r.-re  . f.  Il  fc  dit  ln(Ê|  de»  troupes  commence.; 
pour  four  cuir  ceux  qui  vont  au  fourrage,  f fnjJrcni 
ibt  i fsrsjejneri  . 

FOURRAGE  « LÉ  * p.w.  V.  fon  verbe. 

FoURRAGEP.  * v.  n.  Couper  6c  amxiTcr  du  fo. ir. 
ntt.  Feraiff 9 srt  * and.irr  j y.rarçi.-.  4.  il'cprc«».l 
ai:ffi , pour  ravager;  6c  alors  il  ell  arrif.  fteebe  ç 
|iJte|  predsit  ; /if  Jaeeiaunn?  ; güJftjft ; drf-u- 

d >re  . 

^OURRAGEUR  » f.  m.  Celui  qui  va  au  fourrage  . 
FevefiVrr  . 

Fc-IÎRRÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . $.  On  appel* 
le  ray»  fooné  , iia  piyt  nn.pl»  de  b»1) , de  h^i<*  * 
6cc.  Pjtfe  ben  imf'Jebit?  * ebe  bj  cit  r.*?/rj  è fc*. 
If/rj  . On  dif  autTi , d'un  bo(»  qu»  eü  fort  gar- 
ni de  SrnfTaiües  6c  d' opine*  , q.» c c*  cl  un  t>on  four- 
lé  . F0/V0  falu  , éKnf<,  , jîrr^  Ji  /fine  , no.tubtf  , rc. 
ft.  On  appelle  coup»  fourré»  , de*  coup*  porté*  6c  re- 
^.■•*  de  p»rt  6c  d*  autre  en  mé^ie  temps  . Contrat, 
terni»  . J.  Il  fe  dit  aufT:  hg.  pour  dire  , le*  mauvais 
office*  que  deux  r<  r fondes  fe  rendent  mufitrllcmcnr. 
6c  en  rvi'nie  fcnip*.  OiQitti&io  ; ( irrite*  nfitis.  §. 
<»n  appelle  pa«x  fourrée  . une  réconciliation  fcioec 
6c  Id-te  h U I aie  , X rfcffrio  de  fc  tromper.  Psee  . 
titsntihjfjtne  fintj  . pjtlutê.  Z-  üo  » Q«*  une 
nvilulîe,  qa*  une  pièce  d‘r»r  ou  d’argent  cil  four- 
ni  . e lad  i<  dtffoi  cft  d’or  Oi)  d*  argent  , & qcc 
le  deéa&xf  de  cuivre.  Mefjgl.Jt  , montta  i ne  J 'ni 
eut j . f . Oi  dit  que  de*  boite*  de  fois  , de*  batte» 
de  pat. le  font  fourré.**  , (orfquc  , parmi  de  bon  fo  o 
6c  de  bonne  paille,  on  y en  a roè'c  d'autre.  Me- 
/e.'Jtffi . J.  On  appelle  langue*  fourré*  , <k*  langue* 
de  t-iBuf,  de  <r>ch  >n  * de  mouton  * recouverte*  d*  une 
autre  peau  cre  li  leur,  6c  avec  toqucllc  on  le*  fa.f 
coire  d' une  certaine  nr. «stère  . Lingue  di  bue  , d 1 
ferto  , et.  tapent  d*  un.:  petit. 

FOURREAU  , f.  m.  Guae  , étui  , eavrlopac  . F» 
dert  ; erijMij  ; /ri»».  Ç.  On  dit  prov.  < 'uclier  dm* 
f°o  fourreau  , pour  4rre  , coucher  tout  vira  . D.rmir 
■ i Fourreau  , fe  dit  , ca  T.  d%  Agrieui/un  , 
^^Ua*  qu»  couvrent  l’  épi  du  fromcat  , de  l’or- 
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fc  , 6c  tfet  anfret  gfaio*  , lorfqu' il  n' ell  pss  fUcore 
firmé  m foeti  . <?o/r»o  deik  biadt  % p*ito<t  eke  fl  tt|- 
g»  le  fpigs  . f.  Fourreau  , fc  ditauTi  de  la  re/.u  qui 
couvre  le  membre  d’ ua  chèva) , Petit  end'  d eeper. 
10  il  membre»  dtl  tsv* llo  . f.  Faux-fourreau  « f.  tn. 
Ce  qui  fe  met  fur  le  véritable  fourreau  de  l'épée, 
prit  I»  guanr  r de  la  pluie.  Ÿcprjfeérrs  . 

t FOURRÉE,  f.  f.  Ft.oce  de  fonde  d’  Efpaqoc 
faire  avec  de*  herbe*  brûlée*  . fettj  di  fois  . 

+ FO  JR  RELIER  , f.  m.  Artifaa  qui  fait  de 

rreaux  de  pitlolct*  , 6c  autre*.  Colui  ebe  fj  i fo* 
den  . 

FOI’ R HER  , v.  a.  Mettre  en  quelque  endroit  par- 
mt  d*  autre*  chofes  . Freeare  ; cjeeu*e  ; inneétavt  ; 
outrer  dentrt .•  infe*ire\  mefeol.tre  . Fourrer,  <i- 
gntrk  auTi  , donner  en  cachette  6c  foeveae  , comme 
fait  «me  mère  k queiqu'  un  de  fe*  enfant  qu*  elle 
aime  plo*  que  le*  autre*  . Drr  di  feppiam  , di  oj- 
leefto . J.  Fourrer,  fignifie  auTi  , inférer  hors  de 
pnpos . Ctecure , in  fer  ire  nul  j prsptfltoj  furr  di 
Ittrto.  f.  On  dit  hg.  fourrer  quelque  choi>  tktnv  I’ 
ef»  rit  , dan*  la  térc  de  quelqu*  un  , pour  dire  , loi 
faire  comprendre  quelque  chofe  avec  peine  . Ctuijr 
une  tofê  m cij»j  s umy  ; fargiietj  ben  imttudert.  i. 
Fourrer  , figmfie  auTi , mttod.i  »e  quelqu*  un  dan* 
uac  miifoa  , le  faire  carier  dan*  une  affaire.  Ea  ce 
fen»  , il  fc  prend  orainairemrnr  en  mauvaife  part  . 
Caceure  ; i nmd  utre  . Ç 11  fe  met  auiTi  avec  le 
ptonu.Tt  pci  lounel  . Caetitrfl  ; fict.ufl  ; metterfl  , ee. 
5.  Fourrer  , Gr.  Pat.  fc  dit  auffi  du  cr»mc  d|  un  faux 
Mmnoycur  qui  couvre  un  fl»n  «te  cuivre  ou  d*  c- 
taim  , d*  une  remlle  d*  or  ou  d'argeor,  pour  trom- 
per le  pubiic.  Inc4m>ti*r  trn.i  manctj.  On  dit 
auiTi,  fc  fuurrcr  dont  une  affaire.  Impcgnjrfl  in  un 
jfire.  Ce  verbe,  dan*  toutes  le»  acceptions  Précé- 
«knict  , c-1  du  fl/le  familier.  $ Fourrer,  fiçniAe 
a «Tl , garnir  ,l<  peau  avec  le  poil  . Poitrort  ; fcp. 
pinn.irt  . f.  On  dtr , fc  fourrer  , fc  bien  fourrer  , 
p-iur  dire,  fc  .garnir  d' habif*  bienchaaJs.  tmprllie - 
eurfl  j imSjiuf/iiijf  ; tnpùtfl  èene  dr  ptnni  . f. 
Fourrer  le*  cabic*  , ie*  raî»rs  6c  le»  ma«ar  :t»et  , T. 
de  Mur.  c* cH  les  garnir  de  toile  ou  de  petite»  cor. 
de»  , en  certain*  eniroir»  , ROtir  le*  coafeevcv  , 6c 
empêcher  qu'  il*  ne  »’  ufent.  F J friait  , e fart  Ij  ma- 
nier aile  g*mept  . 

FOURREUR  , f.  m.  Marchant  Pelletier,  arri. 
fan  qui  trava  lie  en  Pelleterie.  Pc'hceiej» , Pe/iie- 
tiert  . 

FOURRIER,  f.  m.  Office*  qui  fert  fon*  ua  M ». 
réchal  de*  I.ogi*  , 00  i la  Cour,  0:1  \ |*  Armée  . 6c 
door  ta  fon  fl  ma  c fl  de  marquer  le  ligcmrai  de  ce.*.x 
qui  fuivent  »a  Cour  , le  lieu  oû  doivent  lo^er  ou 
camper  de*  gens  de  guerre.  Ftriert  ; Future  ; Pu - 
rirrj . « 

FOURRIÈRE  x f.  f.  Offire  de  la  Miifon  du  R 01 
6c  de*  Princes,  dont  le*  Off.icr*  fo:rn"fenr  le  Soi* 
pour  le  chxuffigc  de  U Muton  du  R i:  6c  de*  Prin- 
ce* . Ujjiri7  ncila  Real  Cjfj  ebe  rij turéa  il  prtwt» 
dimenti  délit  iegna . Ç.  Il  fe  mer  auTi  pour  le  lieu 
où  l’on  met  ce  bO'S  . Ltgosjj  . § On  dit,  mettre 
une  vache,  meure  un  cheval  ca  fourrière  , pour  di- 
re , Utûr  pour  délit  ou  pour  deue  . une  vache,  ua 
cheval,  6c  les  meure  dan*  cae  étable  , dans  une  é- 
curie  , où  il»  font  nourris  à tant  ptr  jour  , aux  dé- 
pens de  Ctitli  k qui  :’.»  appartiennent  . iafqo*  k la 
iCpa»at:on  du  dommage,  ou  »ufqu*  à U vente  de  la 
chofe  ùifîc  . Sefueflratc  , fiaggtrt  une  vaeca  , un 
f avait* . 

FOURRURE  , f.  f.  Peau  palté:  6c  garnie  de  fun 
poil  , 6<  <e rvant  A fourrer  de*  hab  t*  • de»  robe*  6c 
mare»  enofes  femblablc»  . Ptliietia  ; petit  . Ç-  Four 
lure,  fc  dlr  au«li  p»ur  une  robe  founéc  . Peiiici*  ; 
aht-y  di  petti  toi  pets  /«wf*  ; manrs  fédérais  di  pei • 
tiere . f.  Fourrure  • figniSc,  en  T.  du  Biafon  , un 
fond  de  fourrure  qui  cil  d' hermine  ou  de  vair . Fs 
drrjiuu  . $.  Fourrure,  ou  Rombxlièrc  , T.  de  Mae. 
c'  eil  un  revêtement  de  plane  ici  qui  couvrent  par 
<f?1.«n*  le*  membre»  de*  grand»  Sanmcot  A rame  , 
Fydeta  me  e tiere  . fi  C’crt  auiTi  une  enveloppe  de 
vieille  toile  A voile  , 00  de  SI*  ou  cordon*  de»  vieux 
ca  »ies  , que  l'on  met  en  trciTc  ou  petite  a arc  . & 
don  on  enveloppe  toute»  les  ni.occuvrc*  de  fervice 
pnu  le*  confcrvçr.  Fajeijture  . 

FOURVOIEMENT  , f.  m Erreur  de  celui  qui  s' 
égaie  Je  Ion  chemin,  fi.  On  le  dir  auT»  au  fie.  Il 
cil  de  peu  d*  ufage  , tant  au  propre  qu'au  lig.  V.  É- 
gurecnenl  . 

FOURVOYÉ.  ÉE,  part.  V.  fon  verb:  . 

FOURVOYER  , v.  n.  6c  r.  Égarer,  dérourner  du 
Cbeinta . Il  fc  dir  auiTi  au  hg-  Voyea  É.eaier  . 

FOUTEAU  , f.  m.  Grand  arbre  cro.ifunt  dan»  Int 
fnêr»  - Ou  l'appelle  ordinaire  oent  tiêirc-  Fretio  . 

t FOUTI  IAIE,  f.  f.  Lico  planté  de  h.ureaux,  ou 
de  hèrre*  . F me*'.  • 

FOYER  , f.  m.  Arrc  , lieu  où  fe  fait  le  feu  . Fi- 
etlare . fi.  Foyer,  fe  «lie  auTi  de  II  chtlcur  interne 
que  ca.ife  lahévrc  ; & or»  appelle  foyer  dan»  un  m». 
rou  ardenr  , le  pomt  où  le*  rayon»  fc  réunufcni  , 
Facto,  fi.  Fo/cri  , «n  pluriel  , fe  dit  ng.  pour  nui- 
(on.  Cjft  ; fjmitlit  ; fu’to  ; foeolart . fi.  On  appel- 
le , foyer  dan*  uac  combe  , le  point  où  le*  ray.m* 
fe  ré  imroienr  par  rcllcxion  o-J  par  réfra^lion  .étant 
dir  i ré*  d*  abnrd  d’une  certaine  manière  . Fmot»%  fi 
embetlico.  t-  F«>y:r  , «nChinnc  , cil  (a  partie  d'un 
fourneau  ot  fc  place  te  feu  , Lv>g*  dove  A mettt  » 


VF  R A 

i:*re  9%  attende  il  fueee  ne*  fsrneiti  Cbintiri  . f Tt- 
ycr,  T.  de  Thème  • Leu  oû  les  Aftcuis  fc  mTem- 
blnaf  6c  fc  chauffent  ca  hiver  tCammimo  , e flsnu 
de!  errnmin  * me*  Te  et»  i . fi.  Foyer  , f.  m.  Fe*.  qu' 
on  allume  (a  nuit  au  haut  d'.  quelque  tour  éicvér  , 
pour  fervir  de  guide  lux  vaiucaux  par  leur  lumière  . 
JFu  eo  di  fanait , /«in»c  • 

FRACAS  • i.  m.  R-jprorc  ou  frxAu'c  avec  brait  6e 
violence  . Fragcre  ; remtre  ; frteiff:  e flupitc  . J.  Il 
fc  du  , pir  extension  , de  coût  ce  qui  fe  fa<r  avec 
déio/drc  6c  avec  bruit , encore  qu'  il  n’  y air  xica  de 
rompu  . ChisJ*  ; fraeafo  ; rtmsre  , fi.  f|  fe  d«c  *•»  V\ 
de  ce  qui  fat:  bc*u:ou?  d’ éclat  dan*  le  monde.  Fra- 
CjJ •'  ; flrepits  . 

FRACASSÉ  , LE , part.  V.  le  veibe. 

FRACASSER  , v a.  B«:fer  en  pluficnrf  pièces  • 
FrjejJjrt  ; fmpere  ; /ofggarr  infr.ignert . 

FRACTION,  f.  f.  Afl'oa  par  laquelle  00  rompt  . 
Fri^ione  ; frsttura  ; reliure.  Ç.  FraR'On  , nombre 
qui  coarienr  de*  pâme*  dcl'uailé.  Fraient  , e ra- 
ta % 0 minutie  . 

FR  ACTIONNAIRE  , adj.  T.  d'  Arithmétique  . 
Qu  "intient  dtl  ftiâiOM  , F'J  : 1 n »'  » I . 

FRACTURE  , f.  f.  Rupture  avec  cffirf . Frjttn. 
ta  ; rxturj  . fi.  Fraâurc  . en  T dr  Cùirutg'c  , fi- 
gmhc  , fulution  de  continuité  , ou  diviü'^n  faite  fa- 
bttemeni  dan»  le»  o»  . ou  te*  cartilage»  dur*  , par 
U violeacc  de  quelque  caufc  cxrerac  . Fr  au  u*  a . 

FRACTURÉ  . nd|.  T.  de  Chirurgie . IJ  fe  U:t  de* 
0»  où  il  y a fraflurc  . Prstturst*  . 

FRAGILE,  Uj.  de  t.  g.  Atfé  k rompre,  foic>  i 
ca(Tcr . Fr4.f1/r  ; fraie  ; feftetto  a romoerfl  , a 'prg- 
X.ar/1 . fi.  Il  fiqnine  hg.  qui  o’«:l  pa»  foliJcmcor  é- 
tabii  , qui  peut  être  at'é  lient  détruit  . Fragile  ; ta- 
dues  ; ptJeKfieri  ; r ronfle  :t  i 0 . fi  II  fign  6e  fig.  fu- 
jer  à tomber  en  faute . Fragile . fra't  ; debtU;  man- 
tbet  .'le . 

FRAGILITÉ’,  f.  f.  D.fpbfition  A êfre  facilement 
caflfé  , br;(é  . Frjfi/ir. |.  Ç II  Ognifîe  fi<.  ImmIm- 
c«  1 inhabilité  . V.  ce»  mur*,  fi.  H fun  nie  encore 
6g.  facilité  a tomber  ca  faute . Fragtittà  ; fralet- 
%a  : deb:le\x.a  di  forxj  c d' snims  . 

FRAGMENT  , f.  m.  Morceau  de  quelque  chofe 

Îui  a é.é  ca'Tée  , brifée  . Fr.immento  ; pet*.*  - f-  H 
e dit  hg.  d'une  pente  partie  qui  cft  re^éed'un  h- 
vrc  , d*  ui  traité  , d’ un  ouvrage  . Framnunto  d ’ un 
hbrt , d’ un  traitait»  et.  fi.  Oa  dit  au  Ci  d' ua  Au- 
teur , qui  ayant  eu  deitoo  de  faite  Qucloue  ouvrage  . 
q'en  fait  q.i*  use  partie,  qu'il  n a laiifé  qu*  «m 
fragment  d'  un  livre  qu*  il  vouloir  faire  . Frjmnstn- 
tj  , 0 ermineumtoto  d*  un*  opéra  interrsttj  , n*nt:n- 
finust.i  . 

FR  Al , f.  m.  AAioa  de  frayer  . P*tfstj;  f^ega  . 
fi.  Il  fe  dit  dr*  orofs  de  pouTon  , mûri  avec  ce  gai 
le*  rend  féconJt.  Frtgtlc  ; utva  di  ptfti , gt tiare 
ntl  f regelo . fi.  (I  fe  dit  aofîi  , pour  lignifier  le  peut 
ponfoa  . I pefriatelti , 0 pefrioüni . fi.  Frai  , alté'a  - 
non,  diminution  de  poidt , que  le  toucher  fucceTtf 
6c  les  temps  apportent  A la  monaoie  . Diminuai  ne 
dt  pcfa  délia  m.netj  , a fui.*  di  fugagismi  ntl  far » 
me  ufo. 

FRAICHEMENT,  adv.  Avec  un  frai»  agréable  . 
fui  frefes  ; fu  t ' eu  frefea  ; tco  aria  freftae  in  lu*- 
g'  frefes  ; ove  fis  buon  f rejet  . fi.  Il  fignifte  auTi, 
réccnvnfit  , depuis  peu.  Su'vtmente  ;n 'veilamtn- 
te  ; PXP  fa  : di  frefet  ; ?'tn  avanti . 

FRAICHEUR,  f.  f.  Frai*  agréable  . Frtftun  ; 
frefeber^  1 ; frefço  ; rex.T.0  • i II  Ggnifie  qurlquc- 
foi*  . froidure  , froid.  V.  ce*  mot*  . fi.  On  dit  , U 
fraîcheur  de*  fleur*  , U friichcnr  du  teint  , pour  di- 
re , cette  couleur  v ve  6c  édaraatc  de*  fleur*  6c  du 
teint.  Li  frefebf^^a  de*  fl^ri  • det  eolcrito  delle 
gnsœe  . î Fraîcheur  , ca  Peinture  , fe  du  de  la 
couleur  de  la  chvr  , torrqo'ellc  a route  fa  beauté  6c 
root  l'éclat  dont  elle  e‘t  fnfceptible;  ou  colori»  , 
lorfqu:  le  le  nt  a route  la  virtgiié  d*  la  n«rure  • 
Fr<iencx.T.o  di  e rm  ninne  t di  cdcjito.  fi  Fraîcheur* 
T.  de  .Mar.  Oa  du  qu’un  navire  cingle  avec  bonne 
fraîcheur,  pour  dire  , que  le  vent  cfl  égal  , 6c  rat- 
foonablemcnt  fort . Venu  fu  I*  aigu*  . 

FRAÎCHIR  , v.  a.  T.  de  Marine  . Il  fc  dit  du 
vent  qui  devient  fort.  Rimfre'cart  ; erefeere  ; tin- 
for  rue  . 

FRA1RIE,  f.  f.  Partie  de  diverti.TemîOt , de  bon- 
ne chère  6c  de  débauche . 11  cfl  du  flyle  familier  • 

ffîgt'.itui/w  ; /fraviggn;  1°  fg**1X***  » ^ fJr  ten  ' 
ptne  . - • . 

FRAIS,  ATCHE  . aé».  Médiocrement  froid  , qai 
tempère  la  grande  ctillcur  . Frefet  ; ebe  bs  (*efektz- 
ï,a.  fi.  (I  fc  picnJ  auTi  a’ofolumcnr  pour  froid  . F**'- 
feo  ; freids.  fi.  il  ftgmnc  auiTi  récent  , 6c  il  fe  d f 
dr  ce  qm  efl  nouvellement  proJuit  , nouvellement 
fait  , nouvellement  cueilli  , nouvellement  arrivé  , 
6cc.  Frefes  ; nurvo  ; rccente  ; m*velio  ; di  pots  tem- 
ps . fi.  Oa  d : t ht.  q ie  la  plaie  eft  encore-  route  fraî- 
che , pour  dire,  que  I*  afRiflion  ert  encore  coûte  ré- 
cente . Lt  piaft  é an rw  frefea  . fi.  Oa  dit  , qu'/m 
homme  cfl  fr.»  * de  quelque  chofe  , pour  dire  , qu  ,«I 
en  a la  mémoire  récente.  Eg/i  ne  ha  la  mcnsui» 
frefea.  fi.  F'ra’*  , figoih:  auTi  , délafTé  , qui  a recou- 
vré fe*  force*  par  le  repo* . Ftefe *;  riptfate  . 1 . On. 
appelle  troupe*  fraîches,  de*  troupe*  q ii  ne  f°nt 
point  fatiguées,  qui  n’ ont  pont  encore  donné  . 
Genre  frefea  ; foldatefea  osn  afftricata  fi.  Oa  d>?  , 
ua  vifa{<  , ua  teint  frais  , p»ur  dire  , ua  hoi  tr  ot , 
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_ , ,.»_j  JL  ..:r  r;fs  frète*  . tolvtUs  , 

Jï  . J.  On  d.t  6’  u»  chcvti  . qj'  •>  » J* 

r..  On  dit  . de  certLint»  chalet , qu  elle»  le 
confervent  lonr.-ttmi»  If  pichet , Faut  d,i*  , go  filet 
fe  enefelvxnt  lonl-lcitift  f«t  trop  fi.J 

:ki&vv<.w. 

oui  donne  «ffe*  fore  . ('«■»»  /•*£  • * Be:lu  fr-’‘  * 
J.  , « beau  vent  , gu  lonlfle  tailonnabUmcnt  . 

«nei  v,n,0  J Petit  7,.i.  . <’««-*  d te  un  petit 
Vent  cui  « P«"  de  hicc  ■ Piteete  frn /».  t-  lu  t , 
fiaîclw4,  t‘  errplnient  ad».  & f.goilie  . «OuveMemcnt, 
,<cemme«  . D.  |.e/o  ; t»  «*'  • 

„ Vn«t  rttichenicot  , Kouvc.leiPent  . «ce. 

PUAIS.  I.  m.  pl.  Ddpenle  . denen»  . fpe/J;  eefld  ; 


en  frai».  V.  Cor.n.turr . {.  Se  tLCUee 

• pouf  dite  . laite  en  quelcu*  oeeafion  de  la  ddp.n'e 
plut  gîte  de  t'  ecn.e  . Mmt’fl  » ipe.teie  , a /■»* 
tint  IreU  in/rli/e  . flejcrâinsrio . i.  On  dit  fit.  te- 
commencer  Int  nouveaux  ftait,  mur  dite,  recom- 
mencer de  nouveau  un  travail  . Rte  mi-.eiat»  de  nu». 
VI  un  lever.  . S-  °*  d1'  • <»“'  "»  ho'"n'e  a aegu  » 
beaucoup  de  id.  utatioet  ou  de  clo.m  à pen  de  liait  , 
pour  dire,  gu’ il  l'a  acgmfe  fant  beaucoup  de  pei- 
ne ou  de  mente  . Ce»  peu  lpt1 s t /<*l*  folie*  ; 
7,ngs  pente  . i O n tppelle  » la  Paume  , le«  liai»  , 
la  ddpenfe  gue  I'  ■ n lait  dan»  le  ieu  . La  fptfs  . 

FRAISE  , I.  I.  tlptce  de  petit  fiutt  pnnlamer  , 
gui  efl  foie  arrdaMe  au  Roue  , & gui  vleat  fui  une 
plante  ttèv- biffe  te  tiè». petit,  . Priait  ; frjget a . 
C.  Ftmfe  . On  appelle  a-nfi  te  tr.dfenltit  de  Ici  boyau* 
etc  veau  * d'anneau.  Prit;  ptnnierlê  ; entente. 
5.  Fraife  , efpèec  de  collet  gui  avnit  pluRcuts  don. 
blet  & plufc'JM  pl't  eu  Roderont  . 5 gui  tournoie 
buteur  du  cou  . ferla  di  triture  iactejpjir  s gui  fs  di 
tenntneini  , the  v/svafl  saiiesree.ie  ; dite/l  anebc 
telle*  t élit  ff.jg.urls  . f.  Fraife,  le  dit  auffi  d'un 
rans  de  pieu*  gui  Ratoit  uec  fotiifkanor  de  terre 
par  dchott . veit  le  milieu  du  talul  , & gui  ptdlente 
la  point*  t l’cnceoil.  Psligxsts  ; pil‘XX‘l*  i pa- 
/, fiesta  . $.  Fraife  , T.  de  Chatte  , forme  det  meule» 
h det  picreitre»  de  la  titc  du  cerf , du  daim  je  du 
chevreuil.  Be  tante  Ittli  , e*e  tingetre  U rsiiet 
ecrpr  de'  pitchl  de'  tervi  , o délit  ertnt  de'  dsi.i  t 
■ ssftiueli . {.  En  T.  d’ An  t,  on  aopelle  fraife,  une 
etjèec  de  font  dont  le»  Hoilojcrt  de  o’ autiet  Atei. 
tlci  f*  feieent  pour  faire  de»  cieu*  propret  1 «oyer 
: Jet  tête»  de  vi»  , de  pour  d’autte»  ufaget . Peu#  i* 
taglisie  in  efn»  J per  pian»,  per  me  avare . 

ÏRA1SÉ  . ÉÉ  , part.  V.  le  vtrbe  . 

y FRAIStMïNT,  I.  m.  Pieux  go’on  met  eotnur 
dr»  prife»  d’ un  pont  pour  le  conttegardcr . PjIjx- 

9JIJ  . 

IRAISFR,  ».  a.  Pliffcr  à la  maiifie  d’une  frai- 
fe. Inertfpttt.  f Fti'fcr,  ficniiSe  aoffl , en  T de 
FoetiRcaiinn  , patnir  de  pieux  par  dchott  . un  ht. 
flinn  , ou  un  autre  ouvrage  de  terte . Pjojtra»*.-  ftr 
ptlifieeit . 

FRAISETTE,  f.  f.  Petite  fraife.  Pieerlt  eelltie 
ails  fpsrnuelj . V.  Fraife  . 

FRAISIER  , f.  m.  La  plante  gui  produit  Ici  frai- 
fe» . ta  P>  m U dette  fr-gele  ; /utérin  . 

FRAIS1L,  f.  ni  Cendre  du  chttboa  de  terre  dao» 
une  foige  . Centre  de!  tsthnt  { Jiie  , etc  fl  ee  ve  dél- 
ia /mens  . 

FRAISOIR  , f.  m.  T.  de  Drtenr»  , de  l.ntkljtn  , 

• tpe.  Efptce-de  feret  dont  on  fe  lert  pour  crcuicr  un 
trou  , ft  1*  diarg  ir  affea  à I*  extérieur , pour  y river 
la  rire  d’une  v i , de  mamtre  gu' elle  ee  futpaiTe 
pat  le  rede  d*  la  pitre  . feeiet  d' un  itepeno  . i. 
Fa  terme»  d' F.hmflet  , il  fe  dit  d'une  forte  de  vi. 
Jcbieguln  gui  fcrt  à percer  det  trout  dan»  de»  marié 
tel  peu  dpeiffci . Tuptne  J peut  eh  h. i une  piettle 
/tmnxxt  Per  Isveti  gentil!. 

FRAMBOISE  . f.  f.  Efptce  de  petit  Tmit  bon  1 
manger,  gui  ctolt  fur  un  arbiiffeao  épineux.  Lm. 
pinte  ; lemoent . 

FRAMROMÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe. 

FRAMROISER  , v.  a.  Accommoder  avec  du  iu» 
de  ftanihoifci  . Ccntitr  ton  lempirni , » letnprnl . 

FRAMBOISIER  , f.  m.  Planée  dpinenf*  gui  por. 
te  de»  frambnifet.  Set»  idée  ; la  punis  del  Im- 
puni . 

FRANC  , f.  m.  C’  dtoit  autrefoi»  uar  pièce  de 
mnanoie  valant  vingt  fol»  ; aujouid’  hui  ee  n'efl  plut 
- qu’une  monnoie  de  compte  de  mime  valeur.  Pren- 

• ; lire  tetutfe . 

FRANC  , ANCHE  , ldi.  Libre  . Prtnee  ; lifere  • 
fit  i pedrine  , tbe  te  HiimIj  di  fs . J.  Franc  , fi- 
gnifie  acfll , exempr  d impofieion»  , de  charge»  , d* 
dette»  . Ejtnte  ; rmmüne  ; etc  te  jrenebigie  . Franc 
de  port . Franco  di  pc  ne.  f.  On  dit,  louer  part 
franche  , lorfguc  pluücutt  peifoant»  Jouant  il  qui  au- 
ra quelque  dtoffe  , quelque  bijou  , &c.  conviennent 
(tac  celui  qui  signera  , ae  payera  rien  pour  te  pan . 
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Part  a feh*1  le  prflt . J.  Avoir  Pl»l  /tanche  duo* 
quelque  affine  , e «d  en  «voit  fa  paît  fan»  rien 
contribuer  . Avrr  la  fm»  paru  , o intpjr  /•  /*.!♦/* 
JdtX.- 1 Méf/ÿr  nu  U j éci  pr.pri?.  Ç.  Oo  J»f  OjtaC 
de  iou:e  jm(T.oii  , (tâae  d'ambition»  ftaoc  d’cnvic  ^ 
&c.  pour  dire  , lib/e  & exempt  de  toute  paflfion  % d 
ambition  , d'envie  , Sic.  Libcto  » «ftmn  , immune 
à'  <tn*  pjfme  y ee.  i.  Franche»  lippue*  . V.  <e 
mot  . (.  tranc  , ficnibc  aulTi  « ûncfcre  « candide  , lo- 
yal, <jr«  dit  ce  qu'  il  penfe  . fhet'O  s Jibieit*;  pien 
di  t.indjte  ; ingtnuo  ; leale . f.  ün  dit  , un  franc 
Gau' ou  % p^iir  d:r^  • un  homme  de  benne  (oi  ; cc 
qu.  ic  dit  quelquefois  ««  mauvaife  part  , pour  fiçm- 
r.tr  un  homme  fimple  f<  nroffier  . Bu:nuim 9.  f.  On 
Ci r , Qu*  »*n  cheval  ffl  franc  de  collier  • potir  dire  « 
<ju*  il  tire  Sin  , (va-to.n  en  montant  . Biwe  eavjito 
di  inc.  V.  Collier  . i.  Franc  , fe  dir  tu(T»  U ficni- 
fic.tfioe  de  vra»  . êc  ptécitc  ordioaircnir ni  l,e  fjsb- 
llan:;f . Franc  màfc . franc  p-i*o  s . êtc.  F*»d  ; febite- 
$9 . En  ce  feni  , il  fe  joint  A toutes  fortes  de  rc*m«t 
injurieux  ; & il  fe  du  par  dacr*ie_  , fc  po«:r  leur 
donner  encore  plus  de  force  . Un  fr.tnc  c<  qum  * un 
foac  menteur  , une  franche  cccuelle  » Sec.  Un  veto 
btkecmt  ; un  ç*jn  mcnntjre  , ee.  {.  En  T,  de  Scul- 
pture • Peinture  , &C.  oa  dit  » 110  pinceau  » ux  ci-, 
Icau  « un  burin  franc  « Pf  ur  dire  , l'hre  « b^rdi  . tl. 
fd  * Qui  paru::  av<or  cpdfd  fans  timiduC  . F,av:  • 
ftjnco  ; facile  ; tbe  ba  havuta  di  ptnr.tllo  0 4,  fm, 
peifo  % ee.  Un  dit  » dans  le  meme  frus  » maxidre 
& la  touche  font  franches.  Mariera  ftunca  . Ç. 
Franc  , fc  dit  ai-tTi  dans  la  ÛKnifTcatw/B  j entier  , dé 
complet  . Intetc;  cmpiio  . $.  frjAt  , fc  «|tc  aulTi  det 
a-bre*  Qui  por«nt  du  fruit  d<-,ox  rani  gvoir  did 
jitcffds,  p.ir  r.ppofuion  à fau/^a^fîo»  % Qui  fe  dit  dis 
arbres  qui  ne  portcp.1  que  oc»  fruits  ïiprci , à moins 
qu*  iis  n' aient  iié  «rtffes  . Atècre  ch:  è njro  û\m: 
iîie* , Jen\ •,*  ehe  >î.s  flaeo  mcfl>e*e  Ai  anmcfljrl* . Fn 
ce  fc  ns  , on  du  « enter  franc  fur  franc  « pour  dire  , 
enter  ua  feion  d*  vn  arbre  franc  fur  un  autre  arbre 
franc  . Anne  fl jt  d:me} hto  fepta  éimtfiicc  . Ee  , er- 
rer fr^oc  foi  fauva^eon  , priât  dire  , enter  un  feioa 
d'arbre  fraoc  fur  un  fauvaccon  . Er  dans  ces  phra- 
fes  « franc  cil  smpli>yd  au  fubOant'f . Anne  fl  jt  di. 
me  fl  ko  Jopra  fjlvanco  . f.  F.o  T.  le  Mjh-k  « ren- 
dre le  navire  franc  d' eau,  c'efl  y mettre  l*  eau 
haute  , & le  vuirter  pqr  la  pompe  . Atf-iejto  , r#ia. 
der  la  ojvr  aggoteaea  ed  ajeiutta  , di  picna  d * «e- 
f «a  ebe  era  , prr  •r^'»  delle  htmbe  . (.  Fraec  , 

ad-/.  Ouvertement , rdfolumrnt  , fans  ddRirfer  , fans 
biaiftr  . F*ant tmtmte  ; Hh*  munit  ; apeteamtn. 
te  f rifolutjmtnte  ; een  frane^exxa . $.  Franc  fi- 
çrnft*  aulTi  , abfolitmtnr  « entidremrnt  , fant  Qu'  il 
y manque  rien  . Ajfclutamente  ; affano  sjfjtte  ; ia- 
ttro  imeto  . 

FR  A NC- A I LEU  . V.  Allen. 

FR  ANC- ARCHER  , V.  Archer. 

FRANCATU  , f.  m.  Sorte  de  pomme  . Elle  fc 
coafcrve  lOee-tcmps;  c'efl  fon  fcdl  mérite,  fsrta 
di  meta  pee?  êuons  tbe  fl  pub  eenjttvat  lunga- 
mente  . 

FRANC-ÉTABLE  , T.  de  Marine.  On  dit  que 
deux  vaifTeaux  s'abordent  da  Ir *oc  dtablc  « pour  du 
re  , qu*  ils  s*  approchent  de  manière  A «'  enferrer  par 
leurs  dpcroiM  . Abbcrdtrfl  di  punta  ; dar  di  punta  , 
0 di  fp*r eneLin  utta  paiera  » 

FRANC-FIEF  . V.  Fief . 

FRANC  FUN1N  . T.  de  Marine  . Voyff  Funin  » 

FRANCHEMENT  , adv.  Avec  exemption  de  tou- 
tes charges  , de  toutes  dettes  En  ce  fens , il  efl 
terme  de  Pratique.  France  a /ibero  da  agni  eatico  , 
Jeevizio  t tr.  §.  U ftflnifre  auflfi , fmidrement  , in- 
(drumtat.  Franc amcnle  ; inienuamente  ; finccra - 
mente  ; fcbieitamatue . 

FRANCHI  , IE  , part.  V.  fon  verbe. 

FRANCHIR  , " V.  a.  Sauter  f’anc  , pafTcr  en  fau- 
tant par-detret . fa/r.ir#  ; fermentare  ; Juperare  . f . 
Franchir  « fiRmfic  auiR  , patfer  viRoutcufemcnr , har- 
dimcnt , des  lieux,  des  endroits  difficiles . Paffara 
irdiumente  ; fupdbore  ; vaUcare  ; trapaffart  . J.  On 
dit  « franchir  les  limites  » franchir  les  bernes  , pour 
dire  , palier  au  delà  des  bornes.  Olircpaffare  ijimi- 
ti  » and*'*  titre  ; andar  pib  in  là  • F.  On  dit  6g. 
franchir  les  bornes  du  devoir,  de  la  pudeur  , pour 
dite,  ne  fe  pas  contenir  dans  lej  bornes  du  devoir  , 
de  U pudeur , Àc.  Eccedere  , chrtpaffara  , vi‘hrc  i 
limité  de I d avare , délia  vereesndia  , re.  §.  On  dit 
auflft  , franchir  toute»  fortes  de  diffkxllét , franchir 
toutes  fortes  d’ obftacln  , pour  dire  , ■'  être  retenu 
par  la  confiddratiom  d'aucune  diffculrd  , (mmonter 
toutes  lottes  d’obflacies.  H:n  aver  rigujrdo  j nue 
badare  a er/e  aUuna.  }.  On  dit  auflfl  , franchir  le 
mot,  pour  dire  , exprimer  en  propres  termes  une 
cltofc  que  la  bienfd^ncc  & 1*  hon.ictcrd  empêchoienr 
de  dire  ouvertement  . Dir  ebiaramente  ; par  tare 
febietta  ; dir  apertamente  , eue  voeabtlo  pr-pris  e ib 
ebe  la  deetn^a  , /'  emef fi  nen  permette  . $.  Fran- 

chir le  mor  , fignihe  aufrî , prononcer  enfla  unecho- 
fc  à laquelle  on  avoir  eu  de  la  peine  à fe  tdfoudre  . 
Ri  f river  fl  a dira  y 0 /piegarfl  , 0 parlât  ehiarc  . 
$.  Franchir  une  roche  , T.  de  Mar.  c*  efl  pàtfcr 
par.dcdns  . faffare  omo  feeglio  ; pâjfore  fopra  une 
fee.tlia  . 

FRANCHISE  , f.  f.  Exemption  « immunité.  Pran 
eUfu  ; frantber.%0  : e/eegrmc  ; immmniti  . §.  Oa 
appelle  fraachifcs , les  droits  d*  afile  attachés  lccr« 
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tains  lictix  . pranebifij  . f.  Il  fc  dit  «w'Ii  du  lien 
n-ème  , & figo’fic  aille  - Frambifit  ; a/rle  ; !u:$i  i\ 
flcurex.x.a  . fl.  11  fUnife  juTi  liberté  : mais  '.n  CO 
feos  , Il  •'  a guète  d’ ufage  qu'  en  P'Xfte  , & <n  pat- 
laet  d'amour.  Il  efl  vieux.  Libéré}  ; . 

5.  il  fîgniflc  aufrî , fiacérité  , csm)/.or . te*  roots* 
fl.  Fran:hife  , en  Peinture  . V.  ^ran  . 

FRANCISÉ  , ÉF.  , part.  V.  U v *jL* 

wn  n 

Tc  /ùnn/i  e**»ft»«qoifc»  . Premier  le  m m, e- 

■..."'.î’üoi’1?.’  r‘  °*  nc  mft  P«  Ici  cc  nom  ton. 
mia  . • ' **  Nat»Oi  , mAi»  on  le  met  coa.tpc  na 

1.*.  a*  . ,*GÇ  fisa’Ac^tion  8r  une  éoerejc  paiticu- 
“°V  quelque  fason  dr  parler  ; .vofi  oa  i:t  , 
Ç*  , f ***sot*  « Pitfor  franco;*  à ourlqx'ua.  Vny./a 
*;,r#er  . fl.  \jn  Qtx  anTt  , en  bon  ftsn^oi$  , pour  di. 

, r-<  ♦ Se  fans  ménagement  . Fr-*nr.tJkir»i 

. t<  c ebi  iramtnte  ; aprrt  rmtntt  , arditamente  ; jtn^a 
J bar ba^rate  . 

J FRANCOLlbi  . f.  m.  Sorte  d'téfran  plus  gros  q v 
la  perdrix  , & qui  efl  excellent  à manger.  France, 
line  . 

FR  *NC  QUARTIER  , T.  de  Blafon  . On  nomme 
ainfl  le  prem  er  quartier  de  l'écuqui  cl)  à la  droite 
du  chef  . Quarte  franco  . 

FRANC-RÉAL,  f n»  Sorte  de  poire.  11  y en  a 
de  deux  elpêces  , le  franc-tétf  d*  hiver  , & le  fnoc- 
r?al  d*  éré.  L*  une  & 1’  aurre  i.c  ’ncit  pis  fort  cfli- 
ir.éts  . f :rta  di  r tro  di  prts  pregio . 

FR  ANC- SALÉ  , f.  m.  Dtbit  6e  preiufic  V la  G»- 
hdlc  certaine  qur.ntué  de  fel  fars  payer  . Dmtto 
di  prendere  una  certa  guantitÀ  di  J'aie  alfa  Gjfella 
Jenza  pafare . 

FRANC  TAHPIN  , f m.  V.  Archer. 

TRANC-TILLAC  , V.  Tillac  . 

FRANGE  « f.  t.  T»flfu  de  quelque  fli  Q «e  ee  fuir  « 
d'où  penéenr  des  fllcn  , A dont  on  fe  fert  P'»ur  or- 
nement dans  la  habits,  dans  les  mecbcs.  Pran. 


Sia  . verre  : rj/vana  . 

, FRANGE,  CÊ,  part.  V.  le  verbe  . Ç En  termes 
de  Rlafon  , <1  fe  d't  des  gonfalcol  qui  ont  des  /r-o- 
te*  d*  un  autre  émail  . Pranvaïc  . 

FRANGER  , v.  a.  Garnir  de  ftAAgc  , Gtjrnire  « 
omar  di  frange  ; frangine  . 

FRANGER  , f m.  Arnfan  qui  fait  de  la  frange  .. 
Celui  ebe  fa  c renie  le  frange  . 

FRANGIPANE,  f.  f.  PiêvC  de  pirTciic  , faite  de 
crème  , d' aauider , Ac  d’ nutres  mgtcJicns  . .'!»»• 
Z^jpane . fl.  Frangipane  , fc  dir  auHi  d'  une  clpêcc 
de  parfont . f«»tj  di  profmm:  , toit  dette . 

t FRANGIPAN1ER  , t.  m.  Arbre  d’Amérique 
dont  les  fleers  tout  d'une  odeur  a;téab|c«  Sorts  d' 
albtre  . 

t FRANGl/LE,  f.  f.  ArbtilTcau  dont  I é^erce 
moyenne  efl  purgative  & bonne  dans  ThyUropiâc  » 
la  iaumlTe  , &c.  Frangol.r  . 

FRANQUE,  adi.  11  fc  dit  d' un  iargoq  mêlé  de 
François  • d*  Italien , d' EfpagnoJ  , le  d*  antres  Lan- 
gues « ufiré  dans  le  Levant.  Francs , 

FRANQUETTE  . Il  n'a  d*  ufage  Que  dans  ceffc 
phrafe  familière  : A la  franquette  , pour  dire  , fran- 
chement , ingénument  . V.  ces  meut . 

t FRAPPANT,  ANTE,  adj.  Qui  fu  r prend  , qui 
faiflt  l'imagination  ou  les  feas . Scrprcndcnte  ; ebe 
rte  a fl  u pore  , mare  finira  . 

t FRAPPART  , f.  m.  Libertin,  débauché.  V. 

FRAPPE  . f.  f.  Empicintc  que  le  balancier  fait 
fur  la  monnoie.  Ccnie  #*  /*  impr.utd  cniata  ntila 
medaglia  . e mènera  . 

FRAPPÉ  « ÉE  , paiè.  V.  Je  vetbe.  fl.  On  dit  , d 
un  drap  qui  efl  b:en  travaillé  , le  qui  efl  fort  St  ftt~ 
ré  , que. c* efl  un  drap  bien  frappé  . Pamno  ben  afj‘- 
date  % ben  frdats . fl.  On  dit  flg.  en  parlant  d*  ou- 
vr  » gts  d*  efptit  , un  endroit  tieo  frappé,  un  porttait 
bien  frippé  , des  vers  bien  frappés  , paur  faire  «o- 
rendre  qu’il  y a beaucoup  de  fo'ce  2c  d’  énerg . 
Ben  laver  ata  ; ben  fano  ; ben  tjprcSf''  ; enifgie »•  ; 
forte,  fl.  On  dit  ftg.  qu’un  homme  efl. frappé  à un 
bon  ou  mauvais  coin,  pour  due,  qu'il  a reÿu  de 
boont  ou  de  mauvaife*  imprefrions  , qu’on  1*  a in- 
bu  de  bonnes  ou  de  maovaifrs  opinions.  Cbe  i flaeo 
be ne  c mal  tdueato  ; tbe  i flatc  imlevut:  di  buant  , 
o di  eanive  msjfime  . fl.  On  dit  6g.  être  frappe  d* 
étonnement,  pour  dire  • être  faiu  d*  étopnemen/  . 
Effare  yprafatto  dallo  fl  u pore  ; eflere  l'.rcref .*  da 
maravigiia . fl.  Oo  dir  qœ  du  vin  efl  frappé  de 
glace,  pour  dire,  qu'on  l'a  fait  rafraichir.dan* U 
glace  durant  quelques  momccs . Rinfttfcata  ten 
diaeeie  . 

FRAPPEMENT , Cm.  Il  ne  fe  dit  que  de  l*  JU 
Rion  de  Moyfe  r frappant  le  rocher  pour  en  fàirc 
fortir  de  l'eau  . PerceiMttnt?  ; ma  diufl  foie  delle 
Tavele  % e alite  pittmn  rapprefentanti  M»ii  ibt  per- 
ceur* la  mot  per  famé  featnrire  I*  sefua  . 

FR  A P Blk  , v»  a.  Donner  un  ou  plulîcur*  coup*  . 
Peremotere  ; bat  ter  e ; eclpir*  ; date  . fl.  Il  cl!  aurtl 
neutre  . Frapper  à la  porte  . Piecbiare  , à offert  alfa 
pnta.  L’  heure  a frappé.  L*  era  i f*n*ia  . fl.  On 
dit , frapper  fo*  coup , pocr  dite , faire  fen  effet  , 

bsy 
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F if  il  fut  tfttn  . Ç.  On  dit  « frapper  de  la  tnen- 
noie  . fr.pper  de»  mélaillc»  , Pour  dire,  impr  mer 
lur  le  métal  préparé  pour  la  njonnoie  ou  pour  le» 
médailles  • la  marque  ou  ('  empreinte  qu*  on  leur 
veut  donner  . Ooiare  ; imitent  ne  m acte  e met  t. 
pi* t ■ Ç.  Frapper  , fe  dit  aufli  de  l'Impidlron  q-.t  fe 
1.\  t fur  le»  feu»  , fur  V cfprir  . Petite  , rwfarr  ; 
muivere  g c rnmaex  r*r  ; fn/inr-ttre  . 5.  Frapper  A rou- 
te , T.  de  Cb-.(Tc  « faire  retourner  le»  chien»,  pour 
le»  faire  relancer  le  cerf.  Ric*itmare  » fjr.i  per  ri - 
me  turf  lt  fuite  faire  . J.  Finrpef  une  manœuvre  , fe 
du  en  T.  de  Marne,  pour  dire,  attacher  celte  ma- 
Doeu»re  A une  d «,  partie»  du  vaifleiu  , ou  A queîqti' 
autre  manœuvre . Dir  vol  ta  aJ  uni  manovra  g ttfa't 
on j manovra . $.  Frapper  de*  lumière»  vive»  dm» 
un  tableau  « t'd)  éclairer  le»  objet»,  comme  la  lu- 
mière c 1 1 r même  . Lutveggi.tr  fine . 

FRAPPEUR,  ElSf  , f Celui  on  «elle  qui  frappe. 
Il  cfl  familier  . Perçu  J^e  g fariterc  g baititorc  , au 
tn.*fc.  Ftritrice  g èarritriee  , an  fémmiu  . 

VR\SQIJF,  f.  f.  AP.ton  extravagmte , itnprévr.c  « 
A faite  avec  éclat.  Il  ctl  du  fl/Ir  fa  n.  Caprefleila  g 
• itrr^i  ; etryeglin  igçme  ; J'eay  i»ar.r  . 

FRETER  , f.  ni.  Mot  traefporté  du  l.at;n  dan* 
notre  Langue  • fan»  aucun  changement  , A dont  oa 
fe  fv rt  pour  d*re  , Garçon  Chirurgien  . Gwrg,  oe  Cbi 

fine»  . 

IRATF.RNFL  , FLIF.  , ad».  Qui  rO  propre  A de» 
frères  , tel  qu’il  convient  eatre  de»  frire».  Frater . 
nr  ; frotem  tic  g (rjieltcvete  g faateHefeo  . 5*  tR»  *P* 
pelle  char  :«f  frrtcrncilc  , la  chanté  que  les  Chîé- 
tien»  , comme  enfin»  du  meme  pire  par  le  Baptê- 
me , doivent  avoir  !e»  uns  pour  les  autre* . CjtitH 

Jrjtttm  , 

FRATERNELLEMENT,  adv.  En  frire,  d’  use 
man  ère  fraternelle.  Fratellcvcimente;  fraternomen- 

te  g dj  fratello . 

FRATERNISER  , v.  n.  Vivre  d*  une  rraniire  fra- 
ternelle avec  quclqa'  on  . Vivat  <:mc  fratelli , a mo- 
de di  ft.Utlli  . 

IHATFRNJTÉ,  f.  f.  Relation  de  f ire  * f»i'c  . 
Eo  ce  fens  , il  n’a  d*  ufage  que  daD*  le  Didaft'que . 
Fraternité  . {.  U fiSQifc*  auTti , union  fraternelle  , 
tir;  t e fraternelle.  Fratcll anpa ’f  /r,j«»*ir.l  ; dîme» 
/licèrtgr;  inr*  rnfltbexx.a  frateileviU  . $.  Il  f*  dit 
autïi  de  la  liafon  étroite  que  contractât  ceux,  qui, 
f*n»  irre  frire» , ne  la  tTent  pa»  de  fe  traiter  léopro-' 
q.icrr.cnr  de  frire».  Fraternité  g frJieltjnx.*  • 

FR  ATRlClPE  , f.  m.  Celui  qui  tue  foo  fiirc  ou 
fa  (ccat  , Frjiintj  ; t/etiJit.t  di  funllo  . $*  Il  ft- 
.gn:r*e  autlî  le  cr:iuc  que  commet  celui  qui  tue  f»>n 
frire  ou  fa  fatur  . Ptaiitidfa  ; vttifl  n di  ftJtetio. 

FRAUDE,  f.f.  Tromperie,  aflion  faite  de  mauvai- 
se foi  . Ptêvêdg  ingjnno  ; #r:i jj.t  ; rtjndte  ; fijrtt- 
ftrij  ; pkiimmtUj  . 5.  F.n  fraude  , fe  dit  adv.  pouf 
traodulcufcment . V.  ce  mot. 

FRaUDË  , F.Ê  • part.  V.  le  verbe. 

FRAUDFR  , v.  a.  Tromper,  ddeevoif  . F»idjrt  ; 
iefjinnr  , e • ttu9'jrc  ; tirait  ne.  4*  Il  f»- 

a,o  f:c  .:*/i , frodrer  par  quelque  fraude  . Fut-dirc  , 
dtfr^uijre  . On  dit  , frauder  le»  droit»  du  Ro-  , 
frauder  la  CiahePe  , pour  dire  , manquer  pat  fraude 
à payer  ce  qui  cfl  dû  pour  le»  droit»  do  Ro»  , pour 
la  (laS'.Jr  . FnJjr  « dirttti  , /a  Çakitl.i  . 

FR  AUDEUR  , RtJSE  , f.  m.  & f.  Celui  ou  Celle 
qui  fraude.  Frodjrcre  ; frjndo'ente  ; frjudjllrt  g »o- 
ptnnjiere  , au  n:afc.  Frjudjnite  ; inx.tnnjirift  • au 
fooi. 

FRAUDULEUSEMENT,  adv.  Avec  fraude.  Franrf  - 
itnttmmtt  ; frsvluleni cmtmt  ; frjudev:*mcnte  ; io* 
Ijflfjo-'wrif/f  ; viciât  imtnrc . 

FRAUDULEUX  . EUSF.  , ad|.  Enclin  à U fraude. 
F*  it/d'/cnio  ; fraud  Unie  : fr?d‘lcntc  ; inpAnn.ttere.t 
5*  I«  fsgr.jrc  jufR  , f«it  a»«c  fraude  . Frau^  unit  ; 
JrjuhUntt  g /rcdelcntt  g pitm  di  frtdt  ; iw.Uqvc* 
tv/r . 

FPAXfNELLU,  f.  f.  Pian  fe  ainfi  appellde  , parce 
<|‘  C :«*  fciulic»  approchrat  de  Celle»  du  ficnc  . La 
!tcnUr:ie  & la  beaofi  de  fa  Heur,  font  qu’  oe  la 
cultive  dan», U*  jardin».  Le*  fteor»  & le*  racine»  de 
la  fraioillc  ont  une  o«fcor  forte  ; elle*  font  edphalâ- 
S m . cardiaque»  , Je  r>at  plu  Leur»  autre»  vertu». 
friflint'it  ; ttntetbitito  , dut  . m i liante  . 

FRAYÉ,  £e  , port.  V.  foo  verbe.  Chemin  frayd . 
Via  éant.9, a. 

FRAYER  • v.  a.  Marquer,  tracer.  Fa  ec  feu», 
il  ne  fe  du  g.-.irc  q ,’en  <cttc  phrafe  ; Frayer  le  cbe- 
rr;n  . F.jre  , l.ittte  , jprir  h flr^dt.  Ç.  On  dit  Ii*. 
le  frayer  je  chemin  1 une  dignité  , A un  emploi,  pour 
d-’t,  difpofcr  le»  chofe»  pn.ir  parvenir  Aune  digniti, 
4 un  emp]i>i . Faifi  Jfndj  a t.mu  -iitnirà  , ad  ut»j  ta- 
. i.  Frayer  , figmâc  acift  , frôler  , frotter  c<>nt|f 
quelque  chofc  , toucher  iCciremeut  quelque  chofe  ca 
PaiDat  . prépaie  ; t'ttait  Itpptrtncnit  ; rdrvedPjte 
f:pt~  un*  tefj.  %.  Frayer  , v n.  11  fe  dit  de»  poif- 
feo»  . quand  il»  »*  Approchent  pour  la  gceirarion  . 
Fierait  ; jndar  tm  fatt'Js  . f.  Frayer  , fe  dit  a».|R 
de»  ehofes  qui  »’  ufcnr , qui  diminuent  de  vol.-, 
vue  par  le  frottement  . F»rtJrr  g v/utc  ; tenju» 
**»r  (ret  int*  , ufjndo  . {.  Frayer  , fe  d*t  au'Il  ao 
pou  d , convenir , »*  accorder . il  cil  f i ni) • 

hrr.  Unir  fl  ; wr*ird.»*,t  ; ( Ur  m part  ; tjer  à ' ac- 

S4*d'  . 

v.RaYe.ur  , f.  A Peur,  ciainfe  , imoron  , aeîta- 
**on  V<*»i«vcau  4c  4*  ame  , cau:Cc  par  l'  îmajc  d' ua 
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mal  rlrifabfe  ou  apparent . f pavent*  ; tertori  ; pats - 
m ; ilitetfimtmfû  ; /pavent ncnn  ; fmipc. 

FRaYOIR,  f.  m.  T.  de  ChatTe  . Marque»  qui  re* 
Dent  fur  le*  baliveaux,  contre  lefquel»  le  cerf  a b'u- 
ni  fon  bo:»  nouveau  , pour  en  diracher  la  peao  ve- 
lue qui  te  couvre  . Tegni  c^etcflano  ne*  trône  ht  dtgli 
aiber  i f tijnJ-i  il  eetvo  vi  t*  i fregito  il  tape. 

t FRAGURE  , f.  f.  Aftion  de*  cerf*  qui  frottent 
leur  hri»  contre  le*  arbre».  Fret  livra  , 

FRÊDAirCE*  f.  f.  Trait  de  liberrinaee  , folie  de 
îeunctfe  . Il  cR  du  tlylc  farrilier.  Capieflcrh g /cap- 
pat  i ; di;  rdine  ; tJiiivanx,tielj  . 

F REDON , f.  m.  Efpice  de  roulement  & de  trem- 
blement de  voit  dan»  le  chant . Trilf* . 

M;  t.  nn\*NE  R , v.  o.  Faire  de»  fredoni . Triilne  ; 
|î*(Aff(ûrf  . 

FRÉGATE  , f.  f.  Sorre  de  vniftirau  de  guerre  de 
haut  bord  , moindre  & plut  Id^er  4 la  vorlc  que  le» 
tçr.iQtf»  vaifTeaux.  Frégate  . §.  Frégate  lécérc  , c'en 
un  vauTcan  de  guerre  . bon  voilier  , qui  n*  a <ju'  un 
pont  . 11  cl?  ordinairement  monté  depuis  feize  jufqu' 
il  vingt-cinq  pièce»  de  canon.  FrefJU  1er  fiera . 
Frégate  d*  avi»  , c*  cfl  un  peut  va*flTcju  qai  porte 
de»  paquet*  & de»  ordre»  A l’armée  , pour  aller  rt- 
conrioicre  de»  vaifteaux  . Cerrute  , fierua  attitré  . 
ÿ.  f légale  , oircau  de  mer,  ainfi  nommé  , parce  que 
fon  vol  cfl  très-rapide,  forts  â‘  veeeltc  matim  toii 
J*  lio  . a e iri  • ne  delta  rapidité  det  fus  vrh  . 

FRÉOAfON  , f.  m.  T.  de  Manne  . C ' cT  un  bA 
liment  Vénitien  , commun  fur  le  Gniphe  Adriatique  , 
coupé  A coupc  carrée  , ft  q<n  porte  ua  artimon  , un 
grand  rr.ut  ft  un  bcidpfé  i MtfftgtiatM , 

FREIN  , f.  n».  Mer»  , la  partie  de  la  bride  qo’  on 
n>ct  dao*  la  bouche  du  cheval  ponr  le  gouverner  . 
Ftena  g tncr/0.  j.  On  dit  fig.  ronger  fon  frem  , pour 
dire  , retenir  en  fosmime  fon  dépit  fe  fa  colère  , 
fac,»  l’ofer  faire  éclater.  Redere  il  frtno , S • Frein, 
fe  d*t  en  Anatomie  , de  ce  qui  bride  , retient  uoe 
partie.  Frenuta  ; fiiettt , $.  Frein,  fe  dit  Ag.  de 
tour  ce  qui  retient  dan»  le  devoir.  Frtno  ; ritepno  . 
$.  Frein»  ou  refrem»  , en  T.  de  M rr,  ce  font  le»  va- 
guet  qui  , apiè»  avoir  frappé  rudement  contre  le*  ro* 
cher»  , bondiiîcnt  bien  loin  . Rîèal  g_r  e tins  ait.*  délit 
en  le  , dei  cotpi  di  mare  . 

I KFLAMRIF.R  , f.  m.  T.  de  trépri»  dont  on  fe 
ferl  , pour  G<n:fVer  un  homrpe  de  peu  , ft  qui  n*  cfl 
bon  A tien  . Il  cft  bai  . U. ma  <fa  fuiiioU  y pan  ptr . 
dut e ; merend:ne  ; eiompo  . 

FRELATÉ,  ÉE,  par*.  V.  le  verbe.  Ç.  On  di:  fiç. 
fe  fan»,  qo’  une  chofe  n*  cfl  point  f'élztéc  , pour  di- 
re , qu*  oa  n'  a rrco  fait  pour  la  rendre  plu*  belle 
en  appjrcr.ee  qVciic  ne  1’  cfl  en  effet.  ,V«  i faetu- 
rato  , altérai)  , lifeUtO  . 

FRÉLATER  » v.  a.  Mêler  quelque  drocur  d.in*  le 
vin  pour  le  faire  paraître  plu»  agréable  X la  vue  A: 
au  g<  ut  « comme  font  le*  Cabarciier»  . Fateutare  il 

* vint  t\  r/rtr.v/ÿ  . 

FRELE»  ad»,  de  t.  g.  Fragile,  foible , ai  fé  A eaf- 
fer  , A rompre.  Fragile  ; fraie  ; /rangibUe  ; facile  a 
ton)  ptr  fl  ; delicatê . S-  Ftèle  , f.  m.  Nom  qu*  On  don- 
ne dan*  ploflcur»  pays  à de  jeunet  fille»  , & qu:  ré- 
pond  A ncmnifelle  . V.  ce  mot . 

rRÉt.t  R le»  voile»  , les  plier , le»  attacher  contre 
le*  vergue».  V.  F'crlrr  . 

FRtl.ON  , f, -n».  Sorte  de  grotte  moucha  guêpe. 
Calabre  ne  r 

FRÉLUCIîF.  , f.  f.  Petite  houpc  de  foie,  forraat 
d*  ua  bouton  , du  bo  'J  d' une  ganfe  , Ou  de  quelqu* 
autre  ouvrage.  Fiotebeno  ; nappma  . 

FR  Fl  UQUET  • f.  nu  Jl  fignitic , un  homme  léger, 
frivole  A tac*  mérite.  Il  cfl  du  flylc  familier  . Frj. 
Je  a ; fraie  butta  ; fritte  Ha  ; farfaltino  ; faiimteUo. 

FREMIR  , v.  n.  Etre  ému  avec  quelque  cfpece  de 
tremblement , caufé  par  la  crainte  <>u  par  quclqu* 
antre  palTîcn  . Funtere  ; fl repitare  ; fremitare  ; fre- 
mire . (.  Frémir,  fe  dit  auflfi  de  I*  eau  & de  coure 
antre  liqueur,  lotfcu*  elle  chauffe  , & Qu*  elle  cfl 
prête  A bouillir.  Guitare  g prinetpitr  a (■milite.  J. 
Oa  die  aoiR  , que  la  mer  frémir,  pour  dire  , qu*  el- 
le commence  A % agiter  . Fremere  g rmaere|giare  ; 
flupitne  . 

LRf.MISSFMF.NT,  f.  m.  F.fpèce  d’ émotion,  de 
tfcniblcrMcnt  qui  vient  de  quelque  pafTton  violente. 
F terni  te  g encre  g taecaptici* . i.  Il  frgnifie  autTi  un 
tremblement  qui  vient  de  quelque  :o»îifpofitiOn  . Fre- 
rrire  ; tremrre  . $.  U lignifie  encore  un  commence- 
ment d*  agitation  dan»  le»  corps  naturel».  Ftemite  g 
jettjr  i ne  ; e'rrm.^f.ne  , 

FRENE  , t.  m.  Sorte  de  grand  arbre  , dont  le  twis 
en  far»  nœud,  A a le*  fibre»  extrêmement  longue». 
Fr.i^ino  • 

tRfN'fSIE,  f.  f Égarement  d' cfprir  , aliénation 
d'efprit,  fureur  violente.  Freneûa  ; deliria  ; famé • 
n:  g vineteiarnentrt  . £.  |l  fe  du  fig.  de  routes  for* 
t.*  d*  CXf  unité»  CÙ  l’on  *' abandonne  par  T empor- 
temeot  de  quelque  palTion  que  ce  foi  e . Frenefla  ; u • 
mtr;  pemirfjntrlUeo;  deliri)  g vaneggi  ornent  o g 
eeecif-  d' amete  . di  collera*  ce. 

FRÉNÉTIQUE,  ad|.  de  r.  g.  Atteint  dç  fiéoé- 
fic  , furieux  . FrenCtiec  g frenerieante  ; f.irnetico  g 
délitante  g fu*ioJo.  U fe  prend  aufli  (Lbflantive- 
ment  . 

FRÉQUEMMENT,  adv.  Souvent.  Frefuentemtn- 
le  : JPeffo  ; J- vente  , /pejamente  . 

ERLC4Utt.CE  , f.  f.  RéitératioA  qui  fe  Lut  fou- 


venf . FVeyo.*»»  ».  g.  On  dit , la  fréquence  Ju  pouTt-ÿ 
pour  due,  la  ^ire'lc  du  battement  du  pouls  . /•>«• 
guenpa  . Célérité  det  peljo. 

FREQUENT  , F.NTE  , ndj.  Qti:  arriva  fouveef  . 
Fréquente  g ehc  are ide  fptjc  . %.  Do  anpeilc  poulç 
fréquent , un  pouis  q.u  bat  plu»  vice  q/  X 1*  Ordi- 
naire . Pli  fa  frequente  . 

FRÉQUENTATIF,  tdj.  m A quelquefois  f.  T. 
de  Gr«fum-irc  , qui  fe  dit  d’un  verbe  dont  la  ligni- 
fication fe  réduit  A marquer  l'  atiioo  fréquente  de 
fon  primitif.  Frefuentativi . 

FRÉQUENTATION  , f.  f.  Hantife,  communicatiCB 
avec  d*  autre*  perfoonc*.  F repeint  ariette  ; onvcrjo» 
^imc  ; eomunicaX'iont  ; /’  ufare . 5.  Oa  dit  , la  fté- 
qucntation  de*  Sacrement  , pour  dire  , 1*  idage  fré- 
quent du  Sacrement  de  Pénitence  , A «Je  celui  de  I* 
Ènchllilie . Frefuenga  de*  Sagramenti  . 

FRÉQUENTÉ,  flF.  , part.  Son  plu»  grand  of,$e 
efl  d*  être  jomt^  avec  de*  nom*  de  lieu  ; ainfi  on  *îir, 
un  paUi*  , ua  jjrJm  frequenre  . fore  fréquenté  , pijr 
dire  , un  heu  oô  il  y a ordmairemenr  beaucoup  de 
monde  , oh  il  va  ordmaircnimt  beaucoup  de  monde  . 
Freftientato  ; pataxt ,o  , fliardmo  fae^utntato  , éivt 
captta  dt  m".tj  tente  . 

FRÉQUF.NTF.R  , v.  a.  Hanter  fo  ivenr  . Frefven- 
lare  g eonx  erfare  g vjjre  . $.  On  dit  , fréq  .coter  le» 
Sacrement  / pour  dire  , alicr  fouvent  A coofdTe  , A 
communier  fouveor  . Frtfneatate  i fapramenri  . Ç. 
Fréquenter  , cfl  auflTi  neutre  , & îlot»  il  fignibe, 
faite  d<  fréquente»  viftrc» . Dan»  ce  fen»  , il  cfl  faoi. 
Ftefventare  g vi  fit  are  /«vente . î.  U figaific  auîT:  , 
avoir  un  fiéqucor  commerce.  Ufare  g traitât  e g a- 
ver  crmntereto  g frequent  ire  . 

FRÉRF.  , f.  m.  Celui  qui  cfl  né  de  meme  père  A 
de  même  mère  , ou  de  1*  un  de»  deux  feulement  • 
Fratello.  $.  Ou  dit,  frère*  de  père  A de  mère,  eo 
frères  germains  , ca  parlant  de  ceux  qui  fonr  né'. de 
même  père  A de  mù*nc  mère.  Fratelli  getmami  g 
frjtelli  carnati . Frère*  jnmaux  , de  deux  frère*  Qui 
font  né»  d'une  meme  grOifciTe.  Genteili.  Frère  de 
père  , Ou  frère  coofangum  , de  celui  qui  a’ cfl  frère 
que  do  côté  paternel  . Fratello  di  padtt , c non  dt 
maire  , ou  abfolumcat  , fratello . Frère  de  mère  , oa 
frère  utérin  « de  celui  qui  u’  efl  frère  que  du  côr^- 
matcrnel  . Fratello  utérins  . Demi-frère  , de  celui  «>ii 
a*  cfl  titre  que  de  père  o i de  mère  . Er , frère  natu- 
rel , fi  ère  bâtard  , frère  du  côté  gauche  . de  celui 
qui  cfl  cé  de  mOmepè/e  oa  de  même  mère,  n*ai« 
non  en  lé;git.me  mariage  . F rote  fit  naturale  * c fia 
baflordo . <Ç.  On  appelle  frète  de  la.t  , 1’  enfant  de  la 
nourree  , A fon  oourriiTon  qu'elle  a nourri*  du  mê- 
me la  r.  Fratello  di  latte  . $.  On  appciloit  autre- 
fois frères  d'arme»,  les  Chevalier»  q".:  aveient  con- 
trarié amitié  cnfcmblc  A U guerre  , en  prr.tc.1aer  de 
ne  »’  abaodonocr  jamais  , A en  fe  donnant  récipro. 
quement  le  nom  de  hère  . Ftjtefto , e mpagno  d * 
a trot  . Ç.  Tout  le»  Ru  * de  la  Chrétienté  fe  donnenr 
le  titre  de  frère»  en  t*  écrivant  . §.  Frère,  fe  die 

aufli  de  tou*  le*  homme*  eo  général , comme  étant 
tou*  fort!»  d’ uo  même  père.  Tou»  le»  honnie»  fonr 
f'èret  en  Adam.  Tutu  pli  u mini  fane  fratelli  *o 
Adamo . $.  Il  fe  dit  essore  plu»  particuliérement  Ce 
tou*  le*  Chrétien»  , comme  étant  ton»  enfant  de 
Dieu  par  le  Rapicmc  . Tou*  le*  Chrétien*  font  frè- 
re» en  JEHÏS-CHKHT  . Tt.iti  i Criftiani  fan:  fia - 
teiit  in  GEfù  CRtfTO  . Ç.  C cfl  auflfi , dar.»  ec 
même  feo*  , que  le»  prédicateurs  , eo  parlaot  A leur* 
auditeurs,  le»  appellent  , mes  hère*.  Fratelli  mut  • 
%.  Trère  , efl  aulS  ua  titre  que  tout  Religieux  prend 
dan*  le*  afte*  publie»,  A le  nom  que^  1*  on  denoe 
ordinairement  A tout  Religieux  qui  n’  cfl  pat  Piè- 
tre . F -a  ; Padra . $.  Frères  , au  pluriel  , cfl  aufli  un 
nom  que  l'on  joint  au  titre  de  certain»  Ordre*  Re- 
ligieux. Fraie  g frj  . Ç.  On  appelle  frère  Lai,  frire 
Coovers , un  Religieux  qui  n’ cft  point  dan»  la  Clé- 
ricaturc  , A qui  n'  a été  reçu  dan*  ua  Monaflère  , 
que  pour  rendre  r.n  fctv.cc  manuel  A la  maifjo  , 
Futcllog  laie  o g coovctfo . i.  On  appelle  faux-frère  , 
Celui  qui  trahit  , «u  une  fo: dé  , ou  un  particulier 
de  cette  fociété.  Fratello  falfo  ; ditlealc.  Ç.  On  ap- 
pelle Populairement  boo  frère  , un  homme  fan*  lou- 
er , A qui  a*  aime  qu’ A faut  bonne  diète  A A fe 
divertir,  tpenfieraro  . 

t FREROTS  , f m.  pî.  Nom  que  >e  peuple  don- 
ne A Pan*  aux  Auguflio*  déchauifèt.  Fratieelli . 

FRESAIE,  f.  f.  Efpècc  d'oifeau  noélurae  , que  le 
peuple  croir  de  mauvais  augure,  ftngt . 

FRFSQUF.  . f.  f.  Sorte  de  Pemturc  appliquée  fur 
une  muraille  fraîchement  enduite.  Pittura  a frefee  , 

F R ES 'U  RE  , f.  f colt . Il  fe  dit  de  plufieuts  ru- 
tic*  intérieure*  de  quelque*  animaux,  pufc»  enfem- 
bic , comme  font  le  foie  , l e cœur  , la  tatc  A le 
poumon.  Frjtt.ielie  . 

FRF.T.  ou  NOUS.  f.  m.  C'fft  le  louage  det  vaif- 
feaux  , A c'  efl  aufli  le  port  A la  voiture  q:’  oa 
paye  pour  quelque  portion  de  ma*chiûd>fc  qu'  oa 
charge  dan*  un  vailTcau  . C*  cfl  aufli  le  prix  du  no- 
iiflrmrtit  - S-to. 

FRÉTÉ.  . f F.  , part.  V.  le  verbf 

FRf.TEMF.NT,  f.  m.  T.  de  Marine  . C’  efl  îa 
convention  qu’ on  fait  pour  le  louage  d’.  un  vai.Tcao  • 
îirieetio  . 

FRÉTER  , v.  a.  Louer  à q lelqu*  un,  ou  prendre 
A louage  de  quclqu*  un  , un  vaitTean  O'»  ir  transporter 
dei  tioupc*  ou  de»  nùrchandifcs  . StUggiate . 


* \ 


f 


g 


F R E 


F R I 


FRI  2 6^ 


TRÉTEt/R  , f.  m.  Pt sptiFiairc  d’us  v»!(Tciu  , 
qui  l«  Joaoe  à lujâçc  i on  Commerçât . Ktltg- 

*FkVtILLANT.  ANTE,  ai)-!.  Q.II'  Miille.  qui  fc 
àtmin(  & ec  fc  lient  point  en  repoj . Ltfla  ; 

Ct  ■ (’ut'h  ■ f’ii/ali.i  ; ebe  ne.  fti  fllt  fume  . 

t FRÉTlLl.E  , f.  f.  Paille  & aoitet  pate’llocno- 
fet . Il  cfl  vicu*-  F,  fut  a. 

FRÉTJLLlMfNT  . I.  m.  Mouvement  de  ce  qui 
ftetille  . Otmt-l!  ; ehmiamcnet  ; , 

FRÉTILLER,  v.  n.  fie  demener  , fe  remuer,  s 
aqtter.  Dime.J’fi  ; mtttvnfi  ; /tu'W*  ; 
rt  S.  On  dit  piOv.  & pop.  d un  homme  , que  1er 
p-ede  lui  frétillent  , pour  dire  , qu‘  il  a impatience 
O'  aller;  & que  la  lanque  lui  frculle  , pour  due  , 
q.;‘  il  * grande  envie  de  palier  . Aver  un  ,frj.  jirei- 
u.J  grau  vegfro  Si  ummia.irt  , di  fêvel- 

itttC  • m 

FRETIN) , f.  m.  Terme  qui  fe  dit  du  petit  poif. 
fna.  Pefeiali.i  ; vtfei.,ltlh.  {.  Il  le  dit  f>C.  de» 
thofet  de  retint  , & qui  fout  de  nulle  valeur , de 
nulle  «onfiJdration  , Il  ell  du  11 /le  familier  . Ri- 
fiul»  l mtndighj  fttllumt  : /eecij  ; fur)  r ht  fl 


JjjrtJ  • * 

FRETTE,  f.  ta  Lier»  de  fc r,  doaf  on  fe  fert  pour 
empêcher  que  te  moyen  d*  une  tooc  ne  s'éclate,  m 
fc  rompe  . Ciftbij  de!  m»^ro  d'  un j tu:i s . $ 

Fretre  , en  T.  «f’  Arebtteff.  Rpiraut.  cercle  0.1  ccir. 
turc  de  fer  , dont  oa  couronne  la  «etc  det  pilutt  , 
pour  empêcher  qu*  elle  ne  s*  éclate  par  la  vtofcn- 
<c  det  coup»  do  mOiKon  avec  lequel  on  les  enfon- 
ce . Csrcbi»  di  /ftrfl  ende  f’  jrm.»  /'  tfircmiti  fu- 
pmc-re  de'  pah  « perebi  nen  fi  jp.ttsbm»  neli*  afsn 


dan  li  . 

FRF.TTÉ  , ÉE  , adj.  Il  fc  dit , en  T.  de  Blafon  , 
des  pièce»  couverte»  de  bAtons  en  factors  « qui  for- 
ment det  loxanr.es . Cancellai»  . 

FRF.TTER  , v.  ».  T.  de  Mit.  Garnir  le»  extrénv- 
té»  de»  pilou»  det  tuyaux  de  boit  » tec.  de  ccrciet 
de  1 et  « pour  empêcher  qu'  ils  ne  »’  éclatent  par  la 
violence  det  c*ups  « ou  pour  Ici  emboîter  te  leichaf. 
lcr  de  force  l’un  daot  l'autre.  Cerebisre  ; armure 
de  eut  b)  di  ferre. 

FREUX,  f.  m.  Oifclu  qui  reflemble  fort  k 11  cor- 
neillc  , te  qu’on  nomme  encore  grolle  . Speeie  dt 
eemaeebit  , ebe  fi  fuel  p.tfecrs  di  t et  mini . 

FRIABILITÉ  , f.  f.  Qualité  de  ce  qui  cft  friable. 
Fri  ib  ni:  J . 

FRIABLE  , adj.  de  t.  c.  Qoi  peut  aifé ment  être 
réduit  ce  poudrr . Sminux.ge  tie  ; friibiie  . 

FRIAND,  A N DE  , .«di.  Qui  aime  Irt  b^nc  mor 
ceaux  , & qui  t’  y conn  ut  . G 'bicne*  ; deiiejte  ; tec- 
fd/tio;  avide  % e entintc  dt  fuc*i  è.cconi . § On 
dit  , qu'  un  homme  n le  ft'ur  Grand  , pour  due, 
qo*  tl  n 4c  coût  ddheu,  & qu'il  fait  bien  incerdct 
bao»  morceaux.  GufU  fin»  % detifto  . <1.  On  dit  auf- 
f»  » un  morceau  friand  , un  mcri  friand  , pour  dire  , 
un  morceau  délicat  * un  n tM  dclicat . Gbi  nte  ; Je • 
iiejio  , fluifire  ; sppetiiçje  ; nuflef.)  ; .f ojlrvo-'r  . f • 
Oa  dit  Aç.  qu*  un  homme  ell  friand  de  nouvelle»  , 
dît  C /.néd  c»  , de  Musqué  , flcc.  l'jf.'  ; fbi.iso  ; 
étamoïo  ; ve{cnter<ifr . $.  Friand  , fnan«le  t t*  emplo- 
ient auTi  fub.lanîtveT.cnt . C*  elî  un  friand  , <*  cd 
une  friande  . GbictteneeUe  : %bi:neulie  . 

FRIANDISE,  f.  f.  Amour  drt  boni  morceaux  . 
Gbttnornh  ; /eer.oj/j  . 5.  ||  fc  dit  au  piur  «1  , de 
ccrtajnet  ch'  fc»  ddiicatet  X mander  , comme  des  lu- 
Cfei'Cft  8t  de  la  p^iiiTenc  . Gkt;ucrn)j  ; vtvJndj 
ffuifitj  % eibi  gbietti  ; leeeeinfj  : ieeeuret . $.  On 
d t fig  te  fa  m.  riu'nnc  fc*nme  a le  net  fourni  A la 
fuandife,  pour  dire,  qu'elle  a T air  coq.ict  & l 
Vciild.  Civcituets  ■ 

FRICANDEAU  , f.  m.  Trvfthe  de  veau  lardée  , 
qu’  on  fert  en  eoréc  de  table  . Brrei'ofc  . 

FRlCASSÉ,  £E,  parr.  V.  le  verhe  . %.  On  dit 

* k.  fe  J*  p.  cet  arçent  cil  fricaiTd  , c*  ell  autant  de 
{tK\\ Te,  pour  dire,  que  cet  arcent  eft  perdu,  que 
«'«4  autant  d*  a/fent  perdu.  i tante  di  perfe  , 
di  buttai»  vij  . 


FRICASSÉE,  f.  f.  Viande  fricafTée  . Priuffe* . J. 
On  dit  prov.  & pop.  d*  un  homme  qui  fc  connoii  fie 
fe  plaie  à faire  bonne  chère  , qu*  l ell  lavant  en 
fricaiTee  . Dott ? J$  etttinj  . F.î  qu*  un  homme  eî! 
malheureux  en  fvicafTte,  pour  dire,  qu'il  n’  attrjpe 
iamait  les  boat  morceaux  . Difatzi ite  a lavef*  . 
El  au  Ac-  pour  dire  , qu'  il  cft  mali>eureus  daot  les 
SMrcprifet  . Di/gra^iju  ne  Je  imprefe  . 

FRICASSER  , v.  a.  Faire  cuire  dan»  la  pcelequel- 
que  chofc  , après  I*  avoir conpé  par  morceau*. 

/cre  ; far  un  j . 5.  Il  ficnihc  h;,  te  pop.  dif. 

fiper  en  débauche  te  en  henné  chère,  liijta^jre  ; 
tuôtijjre  ; ruinjrfi  , e.tyjuMU't  , manier  maie  » Juei 
itm  , diJtpjtH . 

F*R I CAUSEUR  , f.  m.  Qui  fait  de»  fricaiTéet  . Il 
fe  dit  ordina-remenf  d*  un  Cuifioicr  qui  n'  <11  pat  fbit 
habMe  . C juive  r«;cj  . 

tRICHF.  » f.  f Pièce  de  terre  qu'on  a laiTée  quel- 
que temps  fan»  la  cultiver  . fede  ; terrent-  fede.  5. 
En  fnchc  , adr.  San*  culture.  IncJn  ; Jeni*  rn/rrr- 
r#  ; jen^J  diJ.djre  . 

FRICTION,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Frottement 
que  1 on  f.iit  en  quelque  partie  du  corpt . Près <• 
mtntr  ; fieeeerne  ; flrepifti.imeut* . 

•f  JRIGÉHER,  s.  a.  T.DideH.  Refroidir.  Ra/- 
JrcJJaie . . . ^ 


TRIGiniTÉ  , f.  f.  T.  de  Jurifp^deaee.  Eut  d’ 
un  homme  impulsant.  FrifiditJ  ; tmpttcn^j . 

FRIGORIFIQUE,  ad»,  de  t.  g.  T.  de  Phy&qu*  , 
Qui  caufc  le  froid.  Fnxonfieo  ; <be  r.itr-vj^  freddi . 

f FRIGOTEK  , v.  o.  Il  ferr  X exprimer  le  clunt 
d*  un  piofon  . H ernurc  de l frin*.uelJs  . 

FRILEUX  , FU-*F.  , adj.  F ki  knfiblc  au  froid  . 
FrtiieicJ 9 , ftedijfe  ; tbe  itme  il  freide  . 

E R 1 LL  ER  , v.  n.  T.  de  Teinturiers  . Qui  Ce  dit 
d’  un  pétillement  qu*  00  entend  Jaot  1a  cuve  avant 
qu*  clic  fou  formée  ou  rce»:fe  à doux  . Fr  ingère  ; 
ntJ  dittfi  det  vj  te  Je  . 

FRIMAS,  f.  m.  Gréfil  , brouÜlarJ  froid  te  épais  , 
qui  fc  glace  en  tombant  . Brin  j ; êriutj  ; prjiieJ  . 

FRIME  . f.  f.  Terme  fjoniicr , qui^  fe  ’ir  pr*  r 
figntfter  le  fembUnt  , la  m»oe  que  I*  o*j  fcit  dç 
quelque  ebofe  . Il  0' en  a fan  q*ic  la  frime.  A’:»* 
m bj  faite  ebe  Ij  mefirj  ; ba  J dament*  fane  vijlj 
di  . • • ee. 

FRINGANT  , ANTE,  adj.  Fort  alerte  , fort  é 
veillé  , fort  vif.  Vinsse:  fmett*  ; fvtlt»  ; /n ./>  ; 
/pirîtefj . Ç.  On  d>t  , qu*  un  cbcval  ell  fringant  , 
pour  dire,  qu*  il  a beaucoup  d*  ardeur  te  de  vivaci- 
té. Csv-tilo  tropp»  stdente  . treppt  Jcetfe  . Ç.  Frin- 
gant , t’emploie  aulïi  familièrement  dans  le  fubüaa- 
tif . Ainfi  on  dit  d' uo  kuqc  homme  , qu'il  fa>(  le 
fringant , pour  dire  , qu’  »l  fe  donne  toute  forte  de 
libertés,  & que  l’on  ne  peut  plut  le  retenir.  Cj- 

Wgg*»?/4  ; tfsetiat» . 

F R INGtJ É . ÉK  , parr.  V.  le  ve»»  e . 

I RINGUER  , v.  a.  Déinfer  , familier  en  daofant . 
Il  efl  veux.  fjlitJI.tr*  ; f aller  et:  are  . $ Fnngucr  , 
v.  a.  Il  n*  <11  guèic  en  ufaec-  qu*  en  ecr'e  pirafe  . 
Fnngocr  un  verre  , pour  dire  . jeter  de  i'  «au  dedat 
te  le  rincer  . f *ue-fitjre  un  hiebiere  . 

t FRIOI.F.T  , f.  m.  Sorte  de  poire  . J*;»ra  di  perj. 

t FRION  , f.  ni.  Peut  ter  attaché  au  côté  de  la 
charrue.  Ferre  attsecat»  ait*  srjtre  . 

FRION,  f.  m.  T.  de  Minus.  C*  ri  un  terme 
dont  ceux  du  Le*ant  fe  fervent  pour  fisniher  un  ca- 
nal * uoc  paiFe  . FjJjî. fia. 

FRIPÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

FRIPER  , v.  a.  ChifFnncr,  bo  chonner . V.  ce» 
mois  . f.  (I  fignthe  autli  , gÂ*cr , ufer  . feiupsre  ; 
güjfijre  ; leecrjr*  • rovimre  . Ç.  H figethc  figuré* 
menr  , coofomer  , diRiper  en  débauche»,  fcialjc-fuj. 
r*  i diji?j>e  : mandat  j mile  ; ditapiJjre  f jcipa- 
re  ; ejoiumare . f,  (i  figntric  aulïi  , mander  g uiiu- 
ment , avec  av  dite  . £0  ce  feos , il  c:l  bat  ; Se  dan» 
Ict  astres  , familier  • Ingrate  ; insbisttire  ; tu*, 
gueurj  ; diverare . 

IKiPERIE  , f.  f.  Métier  d'  acheter,  de  raccom- 
moder & de  revendre  dr  vieux  hib  11  te  de  vieux 
meubles.  Mefiier  di  rigjttiere  . f.  Il  figmAc  autTi  le 
I *«u  où  logent  ceux  qui  font  ce  métier.  B^tega  de! 
ris  as  tiers,  f • On  appelle  auffi  fripcuc  , les  habits, 
1.»  meubles  qui  ont  fervi  A d' autres  perfjaocs  , 8c 
qui  font  fripés  te  ofés  . Ciarpc  ; etnei  ; flraesi  ; ves - 
tbivmt  ; r:be  ufatt  ; rehe  da  rigêttini . $ Oa  dit 

piovcrhialement  & hgu  éincnt  , fc  jeter  fur  la  fripe- 
rie de  q elqu*  uo  , te  tuer  , fc  mettre  , tomber  fur 
fa  fripenc  , pour  dire,  fc  ierer  fur  queiq.i*  en  , I* 
outrager,  jiivemarfi  j1  i -Jj  4 uno  e pe»rn#r#r/n  , 
firgli  vithmij  , malmenât!» . i.  On  le 
dit  ajilt  proverbuicment  te  hguréiicnt  , pour  dire  , 
fc  moquer  de  quclqu*  un  , en  dire  du  mal . f parts» 
te  , dit  m»le  Ji  aie  une. 

FRI  PL-SAUCE  , f.  m.  Goinfre  , goda  . Il  efl  bal  . 
G*i  nme  , ee.  V.  Goinfre  , Goulu  . 

IKirn.R  , 1ÈRE,  f.  m.  te  (.  Celui  ou  celle  q li 
fuit  le  m<ficr  4 uîhcicf  h 4c  veo4>c  de  vieux  ft«- 
bus  . fUgjtnrr*  . 

FRIPON , OX  N!?-;  f.  Fourbe,  qui  n’a  n?  hon- 
ncor , ni  foi  , ni  probité.  Trufjt.te  ; éarsintre  ; 
triée  .ne  ; Urbine  ; tunf  ne  ; euhrene  ; .fat  tf-ffa  ; 
battue  . F.  On  d t quclquctois  , qu'un  douieltique  e.1 
on  fripoo , puur  dire  , qu*  il  n*  cil  p .»  rvlèle  , qu*  il 
dérobe.  Lait».  $.  ||  le  dir  dans  le  lîyîc  famrlier  d’ 
un  jeune  gardon  , d*  un  jeune  éroltcr  qu:  mjnqje  à 
Ton  devoir  par  libertinage , par  dé  bauche  . M tell»  ; 
mtriuah  ; èirboncetis  ; briee'neslto  . ft.  On  «ht  en 
badinant  te  dans  la  familiarité  de  la  ronvcrfation  , 
d*  un  houm.'  qui  a pluficuis  galanteries  , q -.c  e*  ci 
uo  fripon  ; te  d*  une  coquette  , que  c*  efl  une  fripon- 
ne » Brieejose/to  ; furéetn  ; furbaeesri- no  ; feiepero- 
uc  , t.  Fripon  , cft  uuiTi  adjcèlif,  de  n'  a guère  d’u* 
fage  qu*  en  CCS  phrafrs  : Air  fnpon  , œil  fripon  , mi  * 
ne  friponne  . Ce  qui  fc  dit  convu-’riémeot  d’ uoc 
jeune  perfonoe  qui  a l'ait  coquet  te  éveillé  . Seal- 
tr » ; fvehc  ; furfo  ; aeeerto  ; /coati  eiatr , 

FRÎPONNÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

FRIPON  N EAU  , f m.  Diminutif  famil.  de  fripon  . 
Butetnuth  ; fur/ansettç  ; batoneet/r . 

FRIPONXER  , v.  a.  F.fcroqucr,  dérober,  attra- 
per quelque  cho/e  par  foutber:e  . U fc  d'.t  aulTt  des 
pcrfooncs.  Trofisre  ; barare  ; barjrtsre  ; settrare  ; 
eimufare  ; tubate  . i.  Il  cft  tdtfi  neutre,.  & figni- 
ne  , faire  des  tours  , des  nlGoat  de  fripon  , de  dé- 
bauché  . Biràejxtgsiste  / far  il  britSOmc  ; djrfi  alla 
diJolutezZ'j  . 

FRIPONNERIE  , f.  f.  AÛion  de  fripon.  Baratte. 
»/a  ; furfjntnU  ; futkaia  / a ssriâltris  ; s-uf*  ; 
fride  . 

, FRIQUF.T , f.  m.  Moineau  de  la  plus  pente  efpè- 
Cg.  Pajfers  ptJttugia  9 


FRIRE  , v.  n.  Faire  cuire  dam  une  pec^c  avec  dit 
beurre  roux  , ou  du  fain-doux  , ou  de  l'huile  bouil- 
lante, Fngtere».  Ç.  On  dit  populairement,  un 
homme  n*  a plu»  de  quoi  frire  , o<>ur  duc  , qu  if  cft  . 
ruiné  ; te  , qu'il  o*  y a nco  à frire  dans  une  affai- 
re , pour  dire  , qu'  il  n*  y a nen  A gagner . EgJ  bu 
fritt)  ; u:n  v*  i nu  lia  de  /r#gj.**e  . 

FRISE,  f.  f.  Pièce  d’ Archiicftjrc  qji  eft  eefre  1* 
arch  trav.-  & la  corniche  - Frcgi».  Ç.  Fr:fc  , en  T. 
de  Marine  , c’ c®  un  ornement  de  Sculpture  qui  fe 
trouve  en  plufteurt  endroits  d*  nn  vailfeau . Pretia - 
it  . {.  Frifc  , forte  d*  étoffe  de  lame  A pmi  frifd  • 
Rtveftio  . i.  En  fcimcs  de  Guette  , on  appelle  che- 
val de  frifc  , une  ^rutfc  p èce  de  bm(  longue  dé  di* 
ou  douze  pieds  , percée  de  pa*r  en  part  de  pluficur» 
frout  dans  icfqucls  oa  met  des  pieux  ferré»  par  les 
deux  bouts  , pour  défendre  une  bièche,  ou  pour  cou- 
vrir un  bataillon  contre  U cavalerie.  C.ivstto  di 
ftifa . f.  Frife,  «n  T.  de  Cemm.  fc  dît  d’ une  cfyèee 
de  toile  firrtc  te  ferme  , mu»  moins  fuc  qie  la  toi- 
le de  Hollande  , Tels  di  ftifa  . 

FRISÉ  , ÉE  , p.iff.  V.  le  verbe  . Ç.  On  appcllr 
chuux  fripés  , une  forte  de  cnnjx  dont  la  feuille  ait 
to.ite  c ■ c o c ? . Cave/.'  utei)  , r»e.V"  , rentisn  . 

FRISFK  , v.  a.  Crêper,  aune  lcr , boucler.  Il  fe 
dif  prtntipjiliitcat  des  cheveux  . àrrieenre  . inné, 
ipate  ; mnaneliare  . i.  il  fc  dit  A'jfli  des  étoffe»  . 
,4»riceiarc  . (.  t>a  dit  ftguré.ucnt  , q.ie  le  vent  frifc 
i*  eau,  quand  il  en  a^itc  Jou-ement  (a  fuperffctc  - 
Il  vento  inerefpa  /'  nia.  Frifcr  , figmne  aufti  fi- 
g. itèrent  . ne  faire  que  toucher  fupcfhctellcment . 
P aj.tr e afitt  di  pelle  ; sêlesre  fuperfùijimente  e pjf- 
far  vieine  . Ç.  ün  dit  au  jeu  la  Paume  , q :c  ta 
halle  ffifc  la  corde,  quand  clic  la  touche  lé  créaient 
en  paiT.int  p.'.r- Jeifus  . Teeesr  la  écrit  ; ta  ire  . Et 
en  matière  d*  affaires  , on  dit  d*  *o  hrm.Jie  qui  A 
c c bien  ptè»  de  perdre  fOfl  PfCCèS,  de  masquer  une 
..  faire  qu*  il  vodou  faire  , qu'  il  a fnfé  U corde  . 
Maneb  prea  ebe  nen  g!i  fa'.tije  , ebe  n-,n  gli  ania'Je 
a mtlc  la  lis*  , il  n ege^ir.  , c t.  Ç.  On  Ct  AuTi  h- 
gu'c  i-cnt  te  dans  le  ftylc  familier , qu'  un  h^m-oc  a 
tr  ié  la  corde  , pour  dire  , qu’  H a Pco'é  être  conda-, 
mr.é  A mort.  Egli  ba  faillie  ta  stria , 1/  tasen  . 

Frifcr  , en  ferme»  d*  Imprimerie  , fc  dit  des  cara- 
t'èrcs  qui  paroi'.Tcnt  Joulftemenr  'mprirrét  fur  la 
feuille,  par  le  défaut  de  certaine:  PrctTcs  . Cctrc 
PreiTc  frifc  coafiJerabicmcnt . Dansée  feas  , les  m<i(» 
fnfai  , papillottcr  te  doubler  . font  (yaooymts  . 0«- 
plie  ire  ; t.iiicppiar e ; eontrefiampare  . 

t FRISOIR  , f.  ni.  Cifclct  pour  aghever  les  figo» 
rc»  frappées  avec  le  po:n^oo  . Qefeilo  . ftî.  Infini- 
ment pour  frifcr  les  étoffes.  Strutncnio  da  smsetata 
is  fi  fs  . 

FRISOTTÉ  . ÉE,  pjft.  V.  fon  »erbï  . 

FR1SUTTF.R  , v.  a.  Frifcr  menu  . Il  ne  fc  dit 
guère  que  par  pUîfzatcric  . Innaneltare  fine  ; far 
risei  miunti  e ftiti  . 

t FRISQLE,  adj.  de  t.  g.  Mor  burlcfque  te  co- 
mique - Jili  mtgnM  , délihéié  . V. 

FRISQUETTE,  f.  f.  T.  d’  Imprimerie  . Ch-fiT»* 
qae  les  Imprimeurs  mettent  fur  la  feuille  6?a ochc  , 
aha  d' cm.*âhcr  que  ec  qui  doit  demeurer  blanc  ne 
fuir  m4;<i‘é  . FrjJebttia  . 

FR'WÏN  , f.  m.  Tremblement  eiu'é  par  le  froid 
qui  prc.îde  la  fièvre.  Brlpidn  ; ribrsxg.*  di  febbr»  . 
v II  té  d*f  rg  rfm:nt  de  I*  émotion  qui  vient  de  la 
peur.  Riscapriceto  ; tte%v:rt  ; briviia;  gbiiJo  ; gre» 

m. r  ■ . 

FRiSSONNFMF.NT , f.  m.  Léger  tremblement 
cairé  par  1rs  «ppioihcs  de  la  fièvre.  Briv*di  ,•  *rr- 
mjie . fibreux*-  i.  U fc  d’-c  hgurémear  de  l’émo- 
non  te  - c f.é  iuiTement  que  caufc  la  peur  . Tnv»». 
r*  ,•  rr<  mira  ; gbiado  . 

FRISSONNER  % v.  a.  Avoir  le  fri  (ton  . Tremare  : 
fentir  vibregx9  • brivid»  0 brividi  ; lentirfi  diactta* 
il  i*n%ut . $•  H (<  d>r  Agi'tcmcpr  «n  partant  de  l" 
c notion  , du  frémuTe oient  que  caufcnc  certaines  pxf- 
fioos  . Tremare  ; an  mure  di  paurj  t fentir  ribtegr 
g» . tremito» 

FRISURE  , f.  f.  F^oji  de  Gifer . tfi imssmettsre  , 
/'  itseiefpjr*  I*  suite ïamsnn  de*  eapelti . $ Il  f»- 

gr.:f,r  auiTi  l’érat  de  ce  qui  cft  frifd  - Riftis/J  ; m- 

na- filament  * ; inerefpaturj  dt'  saptUi  . 

FRIT,  ITE  . part,  do  verbe  frire.  FrlsM. 

On  dit  pop  qu*  un  homme  efi  fut , pour  dite  • q*»* 
il  cft  ruine  ; fit  que  tout  eft  frit  . pour  dire,  qu*  »« 
a coq*  mao;é  , qu’on  a tout  d.iÜpc.  Lg.i  d frissoi 
egoi  sefo  4 f»iits. 

FRITILLAÂJIE  , f.  f.  Plante.  Sa  fient  cft  pana- 
chée comme  en  échiquier , At  du  refte  fore  fcmbla- 
ble  A celie  de  la  tulipe  ; mai»  fa  lige  n*  cft  pas  f» 
haute  , fie  fes  feuilles  font  beaucoup  plus  étidirc»  . 
Oo  cultive  Ij  fr.tillaire  dans  le»  iard-os  A caufc  de 
fa  beauté  . f peste  di  tuli^ano  . 

F^lTTF.  , f.  f.  T.  de  Verrerie  . CdifÜM  de  la 
matière  du  verre  . C’  cft  autli  un  mè.aage  de  fa- 
b.e  je  de  fcl  dont  oa  fait  te  vc/rc  . Fritta  g 
biltita . ^ 

FRITURE,  f.  f.  L*  a A ion  & la  manière  de  frirr  , 
Ftinura.  f.  U fc  dit  aoft»  du  beurre  te  de  I*  bt-lc 
qui  fervent  A frite  , fit  qua  on  garde  cataire  puur  le 

n. cmc  ufagcv  Ftmurs  ; burto  , olio  sbe  ba  Sertit* 
j friggere . Il  fc  dit  aufTi  du  poifToa  frit . Ftinura  - 
fruit, me  . 

FRIVOLE»  Adj.  de  t.  g.  Vain  & léger,  qui  n"  a 

au  lie 


q.  . 
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tÆlle  (bhdifé  . Frivole  ; debsle  ; frivole  ; vans  ; lêg- 
gisrr  ; dr  p;ç a impstrén^j  . 

FRIVOLITÉ  , f.  f.  C«raflère  de  ce  qui  cil  fri- 
vole . Privclcn*  ; dtbo/ejx9  » /f'Jfr,‘UJ  / VJ’ 
fl/ri  . 

FRf>C,  f.  m.  ta  partie  de  l' habit  niona:al  qui 
ctovrc  la  tête  Ac  tombe  for  f cftomae  R fur  les  é- 
pluies . Il  Je  prend  «ufT:  pour  four  I*  habit . Cinpue- 
ci:  ; t'.c.Hj . i.  On  dit  , quillcr  le  frre  , pour  dire  , 
fouir  d*  un  Mooifln  avant  que  d*  ècre  profô*  j 
Sfratetfi  ; nfeir  delta  te/igitne  . fi.  Co  dir  fam.  qu* 
uf>.  Motor  a jeté  le  froc  aux  orfes  , pnur  dire,  qu* 
U a aropafid  • C(\Y  II  a quitté  l'habit  £c  le  Mon*- 
ftèè c apjè*  avoir  fa*r  rrefeiYiOn  . V.  Apoft.iftcr. 

FROID  , f.  i n.  Qualité  oppoféè  au  chaud  . Fred- 
é:  ; frtddcr'ga  ; fr.Jtvn  . fi.  On  dit  proverbiale* 
meut  , feufoer  le  chaud  3e  le  froid  , pour  due  , louer 
Se  blâmer  uoe  mime  cr.orc  , parier  p)ur  & contre  • 
Lad  are  c biafinaare  un»  medefim»  crfj  fi.  Froid  , 
fe  dit  lie  rrniroi  , pour  dre,  un  air  féricox  & com- 
pté, 3c  qur  ne  marque  nulle  Cmotiou  • Fteddo  ; 
ferio  . 

FROID.  OIDE,  adj.  Qui  participe  afluellcmeef 
il  la  nature  du  froid,  qui  communique  en*  qui  ref* 
Sent  le  froid.  Freddo  ; d i nature  frcdd.%  , $.  Froid  , 
fe  dit  de»  choses  qui  ne  foof  froide»  que  virtuelle* 
nient.  FtedJ. i;  9r  fna/rrJ  fro  Ida  • fi.  Or»  dit,  qu' 
i:n  habit  efl  froid  , qu*  un  manteau  efl  froid  , pour 
due,  qu'il»  oc  garantifTenf  pas  atTcx  du  froid  . Lee- 
fieti;  rie  n-n  di  fende , ebe  n:n  riper»  dat  freddo  . 

. FtOld  , figniAr  ri;. .renient  , féricox  , modéré  , po- 
if,  »C f«»ré ; qui  n'rft  ému  de  nen,  qui  marque  de 
!*  .a-'iftcrcnce  . Fteddo  ; ferio  ; grave  ; dijappafiims- 
$9  : agiata  g tenir.  fi.  On  dir  , qu*  un  homme  cft  de 
fane  froid  , qu'  il  agit  de  fanç  froid  , qu*  »l  écoute 
de  f«og  fro>d,  pour  dire,  qu*  Il  eft  maure  de  lui* 
mène,  Uns  p;.fT-oi»*flc  Go»  marron  . Dijappaffisna- 
ti  ; fredda  ; tranfutllo , fi.  On  d f , faire  froid  , bat- 
tre froid  à quclqu*  un  , pour  dire  , le  recevoir  avec 
une  mine  muin*  gaie,  un  vfage  moto»  ouvert  qu'  A 
l'ordinaire.  Fit  un  vifo  firio  . $.  Fa  rc  le  fro  d 
fur  quelque  choie  , pour  dire,  faire  le  réfervé  , faire 
!' rndiffcrent  , 3c  ne  témoigner  oui  cmprcfTémcnt  . 
F.r  , battre  froid,  pmir  dire,  recevoir  une  prnpnfi- 
ttnn  d*  uoe  manière  qui  fait  voir  qu*  on  n*  eh  pa» 
difpofe  A 1’  accepter  . Far  mrflra  di  nsn  eurarfi  ; 
batter  ta  eampagnt.  Ç.  On  dir  en  parlant  de  deux 
Pcrfoonc»  dont  I*  armré  a fouffert  quelque  altéra- 
tion , qo' il  y a du  froid  cntr'clle»  . V*  d f valche 
fred1<x.T.i  Jra  trre . Ç.  On  appelle  fiqurément  , froid 
ami  , un  homme  qui  ne  fe  porte  pa»  avec  chaleur  a 
recourir  hn  ami.  / Imieo  fudda,  f.  On  d: t aulT»  «1* 
un  Orateur  qui  ne  touche  point  fc s AuJireurt,  & 
qui  ce  partir  pa»  lui* même  touché  , que  c'  ch  un 
froid  Ou't ur . Otant  fteddo  , tke  nen  murvr  . V 
Froid,  en  matière  d'ouvrage  d’ efpnt  , fiftoirie  Sgv- 
rénient  , qui  cfl  plat,  qui  n'a  point  d'agrément  , 
qui  ne  pique  point  , qui  ne  touche  point  . Style 
froid,  f me  fteddo  y intifio  . Pointe  froide,  raillerie' 
froide.  Ffcddtàtj . 5.  Fioid  , en  Peinture,  Sculptu- 
re , &c.  fc  dir  d*  une  compofition  qui  manque  de  feu 
& d’ rmt.  Manier j j frteta  ; ebe  mn  b»  viveeir.)  . 
{.  On  appelle  rère»  froide»  . celle»  qui  ne  rendent 
point  Us  p.'ifTo.o»  . Tefle  fent.*  aair.u  . $.  DciTcin 
froid  , celui  du  et  le»  forme»  trop  unie»  ne  rendent 
point  la  force  oécefTairc  au  mouvement  . Dijcgni 
g**er»t  fgrajijr>%  ebe  n-n  k»  leggiadti» . J À 
froid  , aiveibe  . San»  mettre  au  feu  . A ftedde  t-  Jtn . 
furro . 

FRi  UDI  MENT,  adv.  De  telle  forre  qn'on  eft 
expofé  au  f»o:d  . tn  m.tnierj  ebe  d pjeifer  di  f*ed - 
de  % ehe  fi  3 cjpeflt  ji  fteddo  . {.  Il  ch  plu»  en  uta* 
);c  au  fig-iré  . A figoific  , d*  une  manière  fértcofc  3k 
fé'ervée  . Freddanenre  ; /cnanuoie  ; eeet  fftigii , 
FROIDEUR  , f.  f.  Qualité  de  cc  qui  efl  froid  , 
F^edde^z*  { f-eidmr»  . Ç.  ||  figniRe  auflfi  Ag.  froid  , 
accueil,  md  rfcicoce  . Freditezx»  ; indijferenz-e  % 
tiepidrr  .re  y ntt. -g tienne  freid»%  peeo  ajfeiiueja  , 
pteo  .Tiw  revete  . $.  On  dit  , de  deux  homme»  qui  ne 
viveat  plut  cnfcmblc  avec  fa  mime  amitié  qu*  au. 
paravaar  , qu’il  y a de  la  froideur  entr'eux.  Fted 
éut.i  • di  fjptrc  . 

F ROI  Di  , IF.  , pair.  V.  le  verbe  . 

F KO!  DIR  , v o.  Devenu  froid  après  avoir  été 
ch^  îd  .lleî)  antTi  réciproque  . /IJ'tdJir*  , .fnrf. 

etjrfi  ; (rtdd.t*fi  ; di  venir  fted  Je  , r.t(f»*ddjifl  . 

FROIf;URF  , f.  f.  Le  froid  répandu  darl  l'uir  . 
Frcdd»  ; jrcddurj  . J.  On  »'  co  fn t auflî  r^ur  fient. 
f»ee  I*  hiver  ; & en  ce  fent  , il  n'  a 4'  ufage 

qu'en  Poe  fie . //  vtmc  ; il  gbiad^  * ».'  gel  9 , et. 

F ROI  DU  R EUX  * FUSE  , adj.  Sujet  \ .v-vir  froid  . 
Il  efl  du  flyle  f.milicr.  Freddelcj;  • fteddefo . 
FROISSÉ  , f.F. , part.  V.  le  verbe. 
FROISSEMENT,  f.  m.  Aflion  de  ficiiTer.  Ferr». 
ment'.  ; annuecameitt'.  : araenjujtura  ; fehiareia- 
meme.  , eettifione  ; eentufione  . 

FROISSER  , v.  a.  Meurtrir  par  une  impreiïion 
vifMcate  . jlmmaMjtc  , f effare  ; i*f*  ignete  ; in  f*  an- 
ge* e i fr.inrere  ; fth*  Ht*  ot  ; c .nn>nJe*e  ; ifrago-  i- 
f».  f.  Il  fian.be  aulTi  ch  tnnner  . ypiegagf^are  , <r 
V.  Chiffonner  . 

F RoiS>UR E , f.  f.  ImprcTno  qui  dcfhture  i une 
P*»t*e  qui  » été  fii>ufér  . .tmm.icenorj  ; Itvihrç  . 
FKOL.E  . LE,  p.irt,  V.  (>vp  verbe  . 
vROLkMMcf  , f.  ni.  Action  de  frôler  , oit  4’ 


F .R.  o: 

effef  iT  uot  diifc  qui  frite . Ltultr  fxri  pjf. 
. lande  . • 

FROLER  *■  v.  a.  Toucher  Jégérpmcnt  co  pafTant  . 
Toxtar  le/e  rmtnre  paJinJj  , ec4< 4#  m pelle  in  pel- 
le ; firiferare  0 féruCtiêlêtC  « 

FROMAGE,  f.  m.  Sorte  de  laitage  caillé  3e  é* 
goutté  . Cad*  ; formante.  {.  On  du  proverbiale- 
ment 3c  figurénicnt , entre  la  poire  & le  fromage  , 
pour  dire,  dJu»  la  gaieté  où  l*  on  efl  d* ordinaire  > 
la  An  d' un  repa».  fui  fine  de/  deflnare  o delta  et • 
n»  * ç.  Oa  dit , qu*  use  tille  a laiiTé  aller  le  chat 
au  fiomagc  , &c  V.  Chat. 

t FROMAGER,  f.  m.  V«f«  percé  de  pluficur* 
trou»  où  l'on  mu  égoutter  le  fromage  . Vâja  pro- 
prie per  f.r*  afeiugare  i/  cari», 

FROMAÜF.R  , ÈRE  , f.  m.  & f.  Celui  po  celle 
qui  fait  ou  qu»  vt«d  de»  fromage»  . Formargui»  . 

FROMAGERIE,  f.  f,  Macufaâure  de  fronuge  . 
Cajeina  . 

FROMAGEUX,  EUSE  , adj.  Çr.  Vct.  Qui  tirât 
de  la  njtnic  du  fromage.  Cjfeof», 

FROMENT , f.  et,  La  meilleure  cfpèec  de  blé  . 
Furnffvn  ; fr  ornent  t ; géant . 

FRnMF.NT  LOCAR  , V.  Épéautre. 
FR<i.MENTACÉE  , adj-  T.  de  Botanique  , Qui  fe 
Hit  de»  plante»  qui  ont  du  rapport  au  fromenr  par 
leur  frirtihCAtion  , 3c  par  la  difpofitioa  de  leur»  feuil- 
les 3c  de  leur»  épi»  . F>umenraceo . 

FROMENTEE  , f.  f.  T.deCuifine.  F.frèee  de  po- 
tage duor  la  bafe  efl  do  froment  qu’oa  fait  bruMlir 
«vce  du  lait  3k  du  fnert.  Tpcgrr  di  fann.it a fana 
ton  l»ne  e \uecbeto  , 

FRONCÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe.  $.  On  ap- 
pelle robe  froncée  , une  forte  de  robe  que  portent 
le»  Doâcür»  , A qui  efl  extrêmement  froncée  au  haut 
de»  manchet.  T.$a  . 

t FRONCÉES,  f.  f.  pl.  Plif  qui  fe  font  au  pi- 
pier . Grince  . 

FRONCEMENT , f.  m.  A fl  ion  de  froncer.  Il  ne 
fe  dif  que  des  fourciis.  Cipig/io  ; Joreig/io  ; inrte- 
Jpamenra  delta  /rente  ; Is  ajgr:tiare  le  eigtia  , V. 
Froncer  . 

FHONCF.R  , v.  *,  Rider.  En  ce  fen»  , il  ne  ledit 
que  de*  fourciis.  tnerefparc  , aggntiar  te  eigtia  ; 
attigliarfl  ; far  eipigho  ; gua rd.rt  e:l  vifo  detl*  ar. 
mi . F-  Froncer  , figniiie  au  fi  . plitTcr  , & fe  dit  de 
certatct  plis  que  l'on  fait  A tLi  I nge  , Adcs  étoffe».. 

/ nttejpare  ; p: égaré  ; rjggnnzare  ; far  le  piegbe  ; 
ridmrrt  in  ere/pe, 

FRONCIS,  f.  m.  Le»  pli»  que  l'on  Fait  à une  ro- 
be , à une  ehemife , en  le»  fronyant . Le  crejpe  ; le 
piegbe  ; inctefprtura  • 

t FRONCLF.  . f.  rr.  V.  Furonele. 
t FRONÇURE,  f.  f.  V.  FiOnei» . 

FRONDE,  f.  f.  TnTu  de  corde  avec  quoi  on  jette 
de»  pierre»  . Fremèota  ; frtmba  ; fi  nda  ; feaglia  . §. 
Veit  le  milieu  du  dernier  fièclc  , on  appelloit  fron- 
de, le  parti  oppofé  i la  Cour.  //  patries,  la  fa^ia- 
nc  e en  r*  aria  alla  Crrre  . $.  Fronde  , T.  de  Chirur- 
ç*c  . Bandage  A quatre  chef».  Pajeia  a luattro 
eapi . 

FRONDÉ  , ÉE,  paît.  V.  fon  verbe. 

FRONDER  , v.  a.  Jerer  , ruer  de»  pierres  avec  une 
fronde  . Laneiare  , JeagHare  , geir.ir  pieirc  ecll a fr^tn - 
bêla,  J.  Il  fc  dit  aufTi  de  tout  gc  qu'on  jette  avec 
violence,  fcagttare  ; fane  tau  ; e itère  ; genar  addof- 
f»  , $.  1 1 fignific  figurémeot , blâmer  , condamner  , 
critiquer  ha.» renient . Bufimare  ; eenjurare  ; etieiea- 
te  ; vitapetarc  ; appuntare  ; t. n et.tr  e ; f par  tare  . $. 
Fronder , fignthe  aufld  , parler  eootre  Je  Gouverne- 
ment . Dan»  ce  fen»  , il  cft  neutre  • f par  lare  , dir 
male  del  Gcvetns. 

t FRON  DERIE  , f.  f.  Cabale.  Fagicne . 
FRONDF.UR  , f.  m.  Qui  jerc  de»  piètre»  arec  une 
fronde  . Frcmbïlicro  ,*  frtmb.rtsie  . Ç.  On  appelle 
aefli  frondeurs  , ceux  qui  parient  contre  le  Couver- 
nement . Ccldro  ebe  fpartan»  , ebe  die -m  mile  , ebe 
partant  e»n  pv*e  nj petto  de!  Govetno  o de'  Régi  Mi • 
nifiri . 

t FRONDILLE,  f.  f.  Petite  froede . Pieesla  ftern. 
kola . 

t FRONDIPORF.  , f.  f.  Pknte  marine  qui  imite 
le»  feuille».  Sert  a d i planta  mtrittimi, 

FRONT  , f . m La  partie  du  vlfage  qui  efl  depuis 
la  racine  de»  cheveux  jnfqu'aux  fourciis  . Pronte,  4. 

Il  fe  preni  hguiémcot  pour  tout  le  vif.igc  . F tonie  ; 
•face  i j ; vifo  ; vs/ro.  J.  Front  , fe  dit  xmTi  du  de- 
vant de  la  lê/e  de  quelques  animaux  . Frtnte  ; pane 
.-.nteticre  del  caps  o de!  mujo  di  alenni  j nintali  . f. 
Front  , figaihe  fleurément,  trop  grand  hardiciTe  , 
impudence  . Aiofî  on  dit,  de  quel  (root  ofe-t  il  fc 
piéfcnrer  , &c.  Cm  ebe  frsnte  ardifee  egli  p'efentir- 
fi,  «.  Aura-t  il  le  front  de  dire  , de  fouccn»r  , &c. 
Avri  egli  h tfrematezi.*  % L temcriii  , ta  tfaetia • 
taigine  , /’  impudgn -a  et  dire  , di  fafl*metc  . rr.  G- 
ti  e? /»'  temerario  a fegno  dr  , te.  $.  On  die  Aeuré- 
ment  , qu*  un  li'imme  a un  front  d' ai raio  , que  c* 
•:.1  iin  front  H*  airain,  pour  dire  , qu'il  efl  impudent 
an  dernier  pflinf  . Frente  ineallita  ; fronte  mutina- 
ta  ; fjecta  dr  piflcttJa  . 5.  On  dit  auTi  qtf’  un  hom- 
me n'  a point  de  front , pour  dire  , qu'  il  n’  a ni 
honfa  , ni  pudeur,  Fronte  mvetriata  ; umu  rfaeeia- 
fi  , i ffnt.up  . i.  Front  , fignibe  encore  Agmé  nent , 
féîeal.ic  que  p*éfeote  ik  f» ce  d’ n«e  année  , d’ me 
Ituupe  , d’ un  bAtinica» . Frente  ; feeera  é‘  t m tfer - 
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fttoltx  Petit)  3 , fr  effet  ta,  fui ij  i'  un  eUf. 
t1**  v*  front,  fi^oo  de  parler  adv.  par-devaat  .* 
A f'"»t*:  dr  fronte  ; in  faeeia  ; devant  i . Il  f,. 
SOIIK  aum  , cûlt  à U-, le . DiflMt,  ; ,t  pj „•  ; 
mG'  f°  1 rfie'Ja  fila.  g.  Front-de-baodière  . On  dir 
<ju  une  arm<e  cil  c«mp<c  en  frool-dctun J.<ic  , pour 
dire,  qu  elle  campe  «n  lime  avec  In  eicod.Ui  te 
Ici  drapr au*  i !»  itie  dci  corpi . Sella  fila  . i n ri.' 
ga  . m tinta  dt'  fitnijrdi .. 

ÎRUKTAtl  dci  tfccMui.  V.  Fro.tcâd  . 

FRONT*  I.  . f.  m.  Buodcju  qu'  on  moi  fur  lelioot . 
Btnd.i , firiftij  , o /a/ri.»  tbc  «'  aivtt/t  al  tafo  ■ frite, 
ulc  . f.  Il  le  1 !.t  *uTi  4'  une  cordc  i pluS.uuae.udi  . 
dont  oa  ferre  le  Itou  d’ un  homme  , pour  le  fotett 
de  dite  , d avouer  quelque  ehofe  . Funt  cia  pià  m- 
dr  t c.n  (ni  fi  fltigne  la  friait  ad  allant , ptr  fat. 
t‘t  t'nftfire  an  dcliite.e  altrt.  f.  En  Anatonue 
il  efl  ad|.  Oa  le  d*t  d un  nerf  qui  cft  le  rameau  fu.q 
pdreur  de  l'ophtalmique  , & de  T 0»  du  cruienom- 
nu!  plui  fouvenr  1’  oi  coronal.  Frontale  . {.  La  vei-, 
ne  qu'  on  voit  fur  le  front  appclie  veine  fronu-  . 
le  . IVna  /natale  . Oo  ddfune  par  te  nom  de  mu- 
•clés  frontaux  , Je*  dc«ix  mofclet  fervant  A mouvoir 
la  peau  qui  couvre  1a  circonférence  de  la  lùie . nia. 
fttti  f natal! . 

FRONTEAU  , FRONTAIL,  Ou  FRONTAL,  f.  nu  , 
Sorte  dt  bjndr.n  appl  qud  fur  le  froni  . II.  n' » *ui. 
re  d ufa,e  qu  en  parlant  del  Juif*  qui  Avaient  ac- 
conjuird  dr  porter  dci  bandeau*  fur  Icfqutli  le  Nom 
dt  .Dieu  ou  quelque  palTace  de  !'  Êcrituie-Sj>nt«  d. 
tmt  écrit  . Fnaraie.  j.  Froolcsu  , ou  Frontail  , 
en  p»ri»nt  dtf  Cheviu*,  f.  dit  de  cette  pjttie  é«  » 
U tetiére  qui  paire  au-dcflfu,  dei  yea*  du  cheval  . 
Frontale  . 

t FRONTF.VAL,  f.  m.  Tulipe  rouge,  couleur  de 
rofe  4 blanc  . f or  ta  dr  tufipjno  , , 

FRONTIERE,  f.  f.  Le*  limites.,  les  confins  qui 
^parent  les  Érat*  de  Hififérent  SooveraiQ».  Frontie- 
ra:  c nfini  , Jimiti  d*  un»  ftato.  f.  Il  cft  aalTiadj. 

« rtgaièe  , qui  cl  limitrophe  , qui  cft  fur  les  limi- 
te* d un  notre  p.iyt . Limitrcfo;  ebe  ê fu  le  front*, 
rc  ; ehe  i a’  esnfini  , . 

t FRONTIGNAN  , f.  m.  C'cft  ua  excellent  vin. 
de  I.angoctloc  . Frsniitnano  . 

FRONTISPICE  , f.  m.  la  face  principale  d*  un 
grand  bâtiment.  La  faceiata  , o fia  il  pretpetto  d’* 
un  edifizio.  fi.  FioanCpicc,  fe  dir  an(H  en  parlant 
d ua  livre  , pour  Ggoificr  la  page  qui  cft  A la  tè-  . 
fe  d*  un  livre  . Srontifpizjv  ; /rcntejpijmi»  d * un 
libro  . 

FRONTON,  f.  m.  Ornement  ti’  Archrcflure  qui 
cft  fan  ordinairement  en  triangle  , 8c  Qui  fc  met  «u 
haut  de  l'corréc  d'en  tàümcnr  , an-dclu»  dc«  por- 
fes  , de»  croifées  . Fr.nnjoi^u  ; frontsfptxs*  * $. 
Fronton,  ou  Miroir  , T.  de  Manne . Cadre  placé  A 
la  poupe  d’ ua  vaiflT «au,  qui  a le*  arme»  du  Roi  , Ac 
quelquefois  la  figure  qui  donne  le  nom  au  vaffTcau  . 

V.  Miroir  . 

FROTTAGE,  f.  m.  Le  travail  de  eclui  qui  frot- 
te . Fregamento  ; firepiciiamento  ; fregaturj  . 

FROTTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vcrl^t  . 

FROTTEMENT , f.  m.  Colliflon  de  deux  chofet . 
qui  fe  frottent  . Confrieagic ne  ; foffregamtnto  ; fet • 
gantent'  ; fit :finamenra  ; ftropie: iatur  i , eollifirne  • 

.fi.  Frottement  , Terme  d ’ Horhgen  . On  dit  qu'une 
pièce  va  A frottement  , lo»  ‘qu'elle  (totlt  contre  u- 
nc  autre  ivcc  force  . Andar  formata . 

FROTTER  , v.  a.  Toucher  A quelque  ehofe  , com- 
me par  exemple  . A du  drap  , \ u - lioccs  , eo  paf- 
fant  plusieurs  foi»  les  mains  par-  Jcftus  , &c.  Ptega * 
ref  fitipieeiara  ; fltefinara  ; netiare  ; iofttgart  . 
fi.  Il  lignifie  au iTi  , Oindre  , enduira.  Uene^e  ; im* 
piafirare  ; rimpalmare  , fi.  SI  figniha  autli  ftgu ré- 
citent « 3c  dans  le  Ûyle  familier  , Battre,  frapser.  » 
fi.  On  dit  aufTi  Agurémcnt  3c  familièrement  , fc  frot- 
ter A quclqu’  un  , pour  dire  , avoir  commerce  , com- 
-miieication  avec  quclqu*  un  , 3c  en  prendre  les  Qua- 
lités. U /are  ; unir  fi  ; iegatfi  ; ajociarfi  addimefii- 
carfi  een  ale  un  » . 

FROTTEUR  , f.  m.  Qui  frotte  des  planchers  « 

FROTTOIR  , f.  m.  Linge  dont  oo  fe  fert  pour  fe 
frotter  la  tête  3c  le  <Ofps  . Fi»Ai/oj*  , fli»  fine  te  toi:; 
fciugatoj» . fi.  Frottoir  . T.  de  Perru^unrt , (F  Bar- 
biers . Linge  dont  o«  fe  fert  pour  eflT  .yer  le  rafoir 
pendant  que  I*  on  rafe  . da  netiare  i tafoi . 

FROUEK  , v.  n.  Faire  un  en  , un  üHcmeor  A la  * 
pipée,  pour  attirer  les  oifcaux.  Zufetare  , fifiu't  ; 
fif  thiara  ; fufetarê  . 

FRUCTIFICATION,  f.  f.  T.  de  Borarvque  , qui 
fe  dit  des  étamines  3c  du  piflile  pat»  iclquiis  le  fruit 
eft  p/r»dulr  . Frc#rrj)Çcjg*e»»e  . 

FRUCTIFIER,  v.  n.  Rapporter  du  fruit . Frut. 
ta*e  ; fruttifieare-  ; fa*e  e nndef  fruité  . fi.  Il  fe  dit 
plot  ordinairement  dan»  ie  n-uié,  3c  ficoiiir  , pro- 
duire un  effet  avantageux.  F rut  rare  , gievere;  pte*  ‘ 
dune  . 

FRUCTUEUSF.MF.NT,  .adv.  Utilement,  avec  pro- » 
grès  . Fruttw /amente  \ vautjff  iejûnunte  ;■  utiimtn- 
te  ; pr  fitievctmente  ; ew  fruit  - , utile,  pr.firte  . 

FRUCTUEUX  . ELISE  , adi.  Utile  , pronrablc  , lu- 
cratif.  F'utrucje  ; unie  i giovtuele;  luerativc,  ebe 
psn/a  gnad  tgno  . 

FRUGAL,  ALF. , adj.  Qui  fe  contente  de  peu  pour 
. la  nourriture  , qui  vit  d:*  chofe*  commune  s.  F-vga~ 
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Il  I ffi’h  ; ptttc  ,■  itmpirtu  ; mtitffU  . f . O» 
«5:1  , itpai  ftuRal  « table  lioeale  » pouf  dite  . un  fe- 
pn , une  i.bic  uft  l’on  ne  (en  <;««  df«  meli  fim- 
plt*  , 4 que  ce  qu’  il -en  f.ut  pourfenoum».  NUa- 
/#  frugale  , paiCJ  . 

FRUGALEMENT,  ad».  Avec  (n>t«lild.  P'".r>/- 
mntf  ; Mie  ; p.usmtnu  ; medtttumcntt  ; 

m/Jerujumenrc  . 

FRUGALITÉ  , f.  f.  Qualité  de  « qoi  «*  frugal  . 
Frugaiità  , fcàrittà  » tn*p$ranz>*  , medera^'enc  met 

^ïu’lT,  f.  ni.  Prcduftion  des  nrbres  & det  plan- 
tes  , ^ui  fcit  à la  ptopagation  de  leur  efpèce  , fle 
4Snnt  quelquei-u»*  fervent  A la  nourriture  des  hom- 
rtc*  , ou  à celle  de*  animaux  . Fruit»  . $.  On  appel- 
le  fruit*  d'été,  fruits  d'automne  , le*  fruit*  qui  fe 
sr.angcnt  en  été  , eo  automne  . Frutti  eflivi , c di 
f\jtc  ; ed  autunmh  , o d'  automne  . $.  On  appelle 
ftuits  de  la  terre  , tout  ce  que  la  terre  produit  pour 
la  nourriture  de*  homme*  & det  animaux  . f tutti 
êttla  mra.  $.  Fruit,  fignific  aofli  le  de  fier  t , tout 
ce  qu’  on  fert  au  dernier  ferviee  de  la  table  , après 
le*  viande*  ; & en  ce  feo*  , il  n’a  point  de  pluriel  . 
Le  frotta  . f.  On  appelle  fruit  monté  , un  fruit  dé- 
coié  avec  de*  cnfltux  , de*  figures  de  lucre  ou  de 
porcelaine  , F©*é<»  fur  un  ou  puifieur*  plateaux  . 
Trisnfe . f.  Fruits,  ar.  pluriel  , le  dit  de*  revenu* 
d*  une  terre  , d*  un  bénéfice  , d' une  cbsrse . Frutto; 
tnttata  ; rendit  a , prrfitts  annuale  . $.  Fruit , fcdit 
au(ïi  de  l'eofant  Qu'une  femme  enceinte  porte  dana 
Us  flanc*  , ou  qu  clic  vient  de  mettre  au  monde  . 
En  ce  fen*  , il  «'  a point  de  pluriel  . Fruité  ; pr ». 
le.  $.  Frnit  , fignific  figurément  , utilité  + profit  , 
avantage  qu’  on  retire  de  quelque  chofc?'  Prune  ; 
gnxaenents  i-Mtiie  .•  profit  te  ; voûtas  fie;  lucre»  $. 
Il  fc  dit  aufli  do  progièt  & de  I*  avancement  daei* 
quelque  affaire.  Prune  ; pregreffs  ; avancements  ; 
pr  fit  te  . $.  Il  figoifie  aulTt  I*  effet  d'  une  caufc  , 
lO’.x  benne  « foit  trauvaife  . Prune  ; effrite  ; p*e- 
dette.  $.  On  dit  , faire  du  fru  t , peur  dire,  pro- 
duire de»  effet*  avaotageux  par  de*  exhortation*  , 
par  de  bon»  exemple» . Far  frutto  $.  Froit  , T.  de 
Maçonnerie,  qui  fe  dit  de  la  retraite  ou  diminution 
<f  épaiflcur  qu’ on  donne  A une  murai  le  à mcfnrcqu' 
on  r élévt.  aUfmi%ti  entente  e diminuai  eu  di  gref- 
Ji%X*  d*  un  mure  ne/l*  aïtar/o . 

1 FRUITAGE , f.  m.  Toures  fortes  de  fruit*  . 
prune . 

FRUITÉ  , ÉE  , adj.  T.  de  Blafon  . Il  fe  dit  det 
arbre*  chargé*  de  fruit*  d'un  émail  différent.  Cariée 
éi  frutto  ; fruttifete  . 

FRUITERIE  , f.  f.  Lieu  ©6  l'on  garde  & oh  Ton 
«onfcivc  le  fruit  . Dijptnjs  délit  fruna  . $.  Fru‘te* 
r*e  , dan*  la  Maifon  du  Roi , fe  dit  de  1'  « fficc  qui 
fournit  le  fruit  aux  tables  de  la  Maifon  , la  boukte 
& la  chandelle  . ITflSvn,  © impiegs  di  eelere  , ehe 
fevreintendsne  elle  fruité  e unit  le  , pet  fervi&io 
délia  Real  Ca/a  . 

FRUITIER  , adi.  m.  Oui  porte  du  fruit . Fmtti- 
fere;  fruttifiee : frmttifieante  ; frunifnnje  . $.  F.t 
ce  fen*.  si  ne  fc  dir  guère  qu'en  ccitc  phrafe  : Ar- 
bre fruitier.  Ft  en  ce  dernier  fens , on  dit  aufli  ab- 
felumenr  , un  fruitier  . 

FRUITIER.  1ÈRE,  f.m.  & f.  Celai  on  Celle  qui  fait 
métier  de  profeT on  de  vendre  du  fruit.  PrutiajJe; 
jeune  judo  au  mafc.  Fruit  a joie  » frutta/ucla  au 
fém. 

FRUSQUIN  , f.  m.  Ce  qu'  un  hr.mme  a d' argent 
& de  nippe*.  Il  (D  pop.  / muêi/i  ; gii  ante  fl  , 1* 
gfuipateie . 

FRUSTE,  adi.  Il  fe  dit  e*i  parlant  d'une  médail- 
le qui  cB  effacée  , & dont  la  légende  ne  peut  être 
que  difficilement  déchifftée  . Medaglia  eenfumata  , 
jt  u fia  . 

FRUSTRATOIRE  , adi.  Tait  pour  frufim,  pour 
tromper  . Terme  de  Pratique.  Fruflratsrie  . f.  On 
appelle  fubflantivcrrent  , fiuftratoire  , duyin  ch  T 
en  a mis  du  fucre  & de  U mufc#de  ; & cfu  on  boit 
quelqrcfoi*  A la  fin  du  repas  . Fine  eenfie  etn  m: et 
tatfcadj  e r utehero  . 

FRUSTRÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe . 

FRUSTRER  , v.  a.  Priver  quclqu*  un  d’ une  chofc 
qui  lui  cfi  due  , ou  A quoi  il  s'attend.  Defr  iuJare  ; 
Jtuflrare  . {.  On  dit  auiTi  , fruftrer  l'efpérancc,  les 
efférancts  de  qnetqc' un  . Defraudare ; àiluine  ,/ro- 
flrare  une  de/le  fue  Jperanxjt  . 

t F UC  A S , f.  m.  Fo  tTon  de  mer  afTcs  fcmblable  à 
la  perche  . ftua  di  peut . 

1 HJCUS,  f.  m.  Piante  marine.  Oa  1*  appelle 
aufli  Alpha.  Fiant j marina. 

FUGITIF  , 1VE  . ad|.  Qui  fuir  , ou  qui  a fui  hors 
de  U patrie  , du  lien  de  Ion  établifiTcmenr  • fan*  o. 
/er  y retourner  . Fuggitive  ; fuggiriteie;  fuggiafee . 
5.  On  dit  , en  T.  de  PocSc  , I*  onde  fugitive  , pour 
dire  , I*  onde  qui  court  toujours  . JL*  tnda  fuegiti- 
%-a  » f°iete  , irafeetrivc/e  . Ç.  Fugitif,  cfi  aulti  fuh- 
flant’f . C’  cfl  un  fug  tif  . Kgli  î un  Juggmvo  . f 
On  appelle  auRi  , pièce  fugitive  , un  ouvrage  , (o  t 
s-anuferir  , foit  imprimé  , qui  par  la  pctitefTe  de 
fon  volume,  efl  fuiet  à fc  perdit  aifémeot  . Opéra 
di  peee  volume  ; epemta  . Oo  pourvoit  dite  aufli  ; 
tfpne  dt  flûte  aie  ; mat*  feulement , daos  certaioct  oe- 
cafionf  . 

FUGUE , f.  f.  T.  de  Mofique  , qui  fe  dit , lorfque 
iliiléfcnre*  partie*  de  MuOquc  f (g  fusveat , ta  tépé- 
Ptd.  Franfoif. Italien  , 


fiat  le  même  fuiet  qui  a commenté  P air  . Page  . 

FUIE  , f.  f.  Efpéce  de  petit  colombier  , cù  l'  oa 
nourtit  on  certam  nombre  de  pigeons  éomeBIque*  . 
Siengtliu»  rAr  fente  di  eelemiaf  , per  tenervi  an 
tnt^  numéro  di  pie-cieni  d.mt/hd  , 

FUI  , IF.,  part.  V.  fon  vetbe. 

FUIR  , v.  n.  CoutSf  , Pour  fc  fauver  d’ui  réril  « 
F u g g h e ; algare  i ena^gi  ; audar  a êtiglia  JeitUa  ; 
anéar  via  d i vda  ; tanne  tl  raett* te  ; èanerfrla  ; 
etrfe/a  ; eaUaxnarc  ; date  , f àe*la  a garnie  ; d.itfl 
ail.,  ftrga  ; dar  dette  ealtagna  ; dar  de'  pti  in  titra; 
dar  le  uni  , a le  f pâlie  ; nunar  U garnît  ; entflrare 
il  eateegno  ; pighar  la  fug  a ; jéiettaie  ; fiappau  ; 
Jtult tiare  \ (vtgnate  ; vMar  tt  ealeagnj  . » le  Jpal- 
le  . $.11  figri’Ae  aufiTi  , d forer  , empêcher  qu'  une 
chofc  ne  fr  termine;  & il  fcdit  principalement , ta 
matière  de  procè*.  Difftrirc  ; allanx-ne  ; tir.tr  io 
lunée  ; mandar  in  longe  ; tlungare  ; prêt» par»  ; in- 
âvgiare  ; menât  per  le  iungbe  . $.  On  d»f , q j*  une 
chute  ne  faut  oit  fuir  A une  perfonne  , pour  dire  , 
qu*  elle  hu  arrivera  infailliblement . Il  cfi  du  Ûyle 
fam.  Queila  ttfa  nrn  gti  pt.6  mjneaie  , nc-n  gli  pub 
fa! tare  ; nen  gli  pue  fuggire%  c tenir  mens.  Ç.  On 
dît,  que  le  temps  fuit  , pour  dire,  qu*  il  puîe  vi- 
te . Il  tempe  fugge  , vêla , ferre  , pafja  vet^ee  , ira- 
fetrre  ton  rapiduJ  . $.  On  dit  , d'un  vafe  , d'  un 
tonneau  , d’un  pot  dont  la  liqueur  c<  ulc  par  quel- 
que fêlure.  Ce  tonneau  fu:t.  VerJate  ; flillarej  tro- 
pe/art  . $.  Eo  T.  de  Peinture  , en  pariant  de*  loin- 
tains , on  dir  » qu*  une  telle  choie  re  fuit  pas  afies. 
qu'elle  fuit  bien  , pour  d re , que  1'  éloiçncmcnt  cfi 
bien  Ou  mal  méoagé  . f fufgire  êene  , a male  . f . 
Fuir  , v.  a éviter . Foggirt  ; i fuggitc  ; feanfite  , 
fehivare  ; feamparg.  $.  On  dit  fij.  fe  fui»  fO:-rrê. 
me  , pour  dire  , chercher  A éviter  les  remords  & 1* 
ennui  . Cerear  di  J effet  art  i t mur  fi  , di  fuggir  ta 

no/4  . 

FUITE,  f.  f.  Afiion  de  fuit  . F usa  ; fnggira  , il 
fuggire . $.  Il  fignitic  fig.  I*  âftion  par  Jaq-icitc  on 
fc  relire,  en  s'éloigne  d*  use  chofc  dangereuse,  ou 
qui  peut  déplaire  . Fuga  ; olltmanarnent»  ; Jtbifa - 
mente.  %.  Il  fignifie  autTi  fig.  délai  , échappatoire  , 
retardement  artificieux  . Indogie  ; Janer/ugic  ; ter - 
giverfa\i:nt  ; feanjate/r . 

FULGURATION  , f.  f.  Synonyme  d'éclair,  dan* 
l'opération  de  la  coupelle  . Lampe  ; fvlger.t\ieme  . 

FULIGINEUX  , EUSE  , adj.  11  a'  cfi  en  ufage  que 
daes  le  D daâ'que  , & dans  cette  phrafe  : Vapeurs 
fuliginriife*  , qui  fe  dit  de  CCitâincl  vapeur*  grcfîiè- 
rc*  . qui  portent  avec  elles  , comme  une  tffécc  de 
crade  A de  fuie.  Filigginoje  ; fuliggioifc. 

FULIGINOSITÉ  , f.  f.  T.  de  Chimie.  Matière 
noire  , qui  accompagne  la  flamme  de  toutes  les  hui- 
les & matières  huileufes . C’  efl  la  même  chofc  que 
la  fuie  . Fi/iggine  . 

FULMINANT  , ANTE  , ad*.  Qui  fulmine  , qui  fait 
ua  grand  bruit.  Fulminante  ; fulmines  ; tht  fulmi- 
na ; pttpitante  ; ftagere/e . v lesCbimifict  appel- 
lent , poudre  futmmactc  & or  fulminant  , certaines 
comportions  , qui  étant  mifcs  fur  le  feu  , éclatent 
avec  grand  brun  . Pelvtrt  fulminante  ; etc  fulmi- 
nant ( . 

FULMINATION  . C f.  T.  de  Droit  Canon  . Aâioo 
par  laquelle  oo  pi.Mic  quelque  chofc  avec  certaine* 
formalité*.  Fulminaient  . §.  Fulmination  , eo  Chi- 
mie , cfi  une  opéiation  par  laquelle  le  feu  f;.ir  écsr 
ter  avec  bruit , le*  parties  d*  un  corps . Fu.mir.e 
zinn  . 

FULMINÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

FULMINER  , r.  a.  T.  de  Droit  Canon,  r.b'îer 
quelque*  a£es  avec  errraioet  fomialitét  . Fulmina 
re . f-  fl  ch  atdVi  neutre  , & hgaihc  , s'cmpcitci  , 
invcRivcr  eontic  quelqu'un  avec  irerace*.  îtorruh 
èirtfl  ; ahrarfl  ; itmptfl a\e  ; fulminate  ; ttujfjre  ; 
alterarff  fuse  di  mtfora . $.  Fulminer,  Co  faire  fui- 
nurer , en  Chimie  , fc  dit  de  l'  cxplofion  excitée  par 
le  feu.  Fulminate . 

FUMAGE,  f.  m.  Opération  par  laquelle  on  don- 
ne une  fauffe  couleur  d'or  A l'argent  h.é,  en  l'en- 
pofant  A la  fumée  de  certain*  çorr.pcfuiriet  . Ftm- 
mieaxieme  , I»  affumar  /'  oie  e I*  argent  o filais  per 
toi  ritle  . 

FUMANT • ANTE,  ad».  Qui  fume,  qui  itttc  de 
la  fumée  . Fermi  fer:  ; fumante  ; fume  fa  . $.  On  dit 
fig  qu'un  herrme  cfi  tout  fumant  de  colère,  pour 
dire,  qu'il  cfi  dans  un  grand  emportement  de  colè- 
re  . Fgii  i gr.rndtmcnic  in  ttilera  ; eglt  tivffa  , et 
aeeef ' di  eabha  , dt  Jdtgnc  , d ' ira  . 

FUMÉF.  , I.  f.*  Vapeur  cpaifife  . qui  fort  desthofc* 
brûlée*  . ou  cxnCnicn.cnr  échaufTéc*  par  le  fen  . Fu- 
me ; lumms  . $.  La  v>pcur  q»'i  s'exhale  ée*  vian- 
des fArict  Ftmr  e tdtr  de*  eth  an  efl  ni . $.  Il  fc 
dit  aufïi  , des  vapeur*  qui  s'exhalent  de*  corps  hu. 
mulet  , lorfqu*  ils  viennent  A être  échauffés  par  quel- 
que  caufc  que  ce  foir  . Fume  ; r apere  ,•  efa/ar  iene  . 
$.  Se  repaître  de  fumee  , pour  dire  , fe  repaître  de 
vaine*  efpérancc*  ou  de  vain»  honneur*  . Palet*fi  d' 
aria , dt  vents.  S.  Fumées,  au  pluriel  , le  du  , 
pour  figoificr  le*  vapeur*  qu'  On  eroic  qui  *' élèveot 
des  entrailles  au  cerveau  , Fumea  ; fummea  ; va  pa- 
re . $.  Fumée*  , au  pluriel , r fi  aufli  t:n  T.  dont  le* 
ChaiTecn  fc  fcivcoi  . pour  figniftcr  la  fiente  des  cerf* 
ht  des  aofrei  bête*  fauve*.  Pafiura  ; fane. 

FUMÉ  . ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . 

FUMER  , r.  o.  Jeter  de  lafur.ée  • F omar  e ; fam 
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entre  ; fat  forante . %.  Oa  dit  , qu'  ont  chambre  fu- 
me , qu*  un  logi*  fume,  qo*  une  cheminée  fume  , 
pour  dire  , que  la  fumée  , au  l;cu  de  fo rfr  par  fc 
tuyau  de  la  cheminée,  fc  rabat  & entre  dan*  la 
ch.imbret.  ftanx.a  % eafa  feggtna  a!  fummr  , fttte* 
P<’fla  ail*  infimêdità  de I fume  ; eammane  ehe  fuma  . 
$.  F\irr.cr  , fc  d’t  aufli , en  parlant  des  vapeurs  que 
la  chtleur  fait  exhaler  4**Qn  corps  humide  . Fuma- 
te  ; ft  mmire  ; tft  mort  ; tfalat  fommo  , va  péri  ; 
fuopcrjrt.  $.  On  dit  fig.  & fam.  que  U tête  lu  me 
A quelqu'un,  pour  dire , qu'il  cfi  en  colère.  Fu- 
mate  ; J cfl»  ne  ; thojfare  ; effet  attife  d*  ira  : eff»rg 
in  eeilcra  . $.  Fumer  , v.  a.  Meure  des  viandes  A la 
c-cuitnéc  , & le*  y tenir  long-rcmpt  pour  2c*  fé;her, 
A leur  donner  un  meilleur  goût  . Fummujte  ; af L 
fumitJtt  ; fuffumieate  ; fketarg  al  f oms  . $.  IJ  fiqni- 
fic  aulTt  , prendre  du  tabac  en  fumée  . Fn  ce  fen*  , 
on  dit  aufli  fimplcmenr , fumer.  F tonale  . (.  Pu- 
mer,  v.  a.  épaadre  dn  funuer  fur  une  terre  cultivée . 
/ lluumare  ; eeneimare  ; letamart;  Utsminart  ; da. 
re  i l ecneie  aile  terre  . 

FUMF.RON  , f.  m.  Morceau  de  charbon  ée  boit  , 
qui  n'efi  pas  affer  cuit,  Sc  qui  jette  encore  de  la 
flamme  . Tiztfl  ******  mal  ectee  ; fommajuale  • 
fumm.tj  :lc  . 

FUMET»  f ns.  Vapeur  qui  s'exhale  de  ceraint 
vio»  & de  certaines  viandes , A qui  frappe  agréa- 
blemcpt  l’ odorat  te.  le  goût  . Oint , guflr  gradevtit 
de!  t inc  . c *J  fjivatiee  délia  eateitgicne  . 

FUMEÎ  EKRE  • f.  f.  riante  fort  commune  dans 
les  champs . Elle  efi  très. amère  , mai*  très  (aJu taire, 
fur  tour  pour  purifier  le  fcng  . On  I*  appelle  aufli  , 
Coidiale  hc  fiel  dt  terre.  Fumm  flern-  cttidaii*  . 

FUMLUR  , f.  m.  Qui  a accoutumé  de  prendre  du 
tabac  co  fumée  . Celui  ehe  i avuezz.*  * fumare  . 

F’JMLUR  , EUxE  , adj.  Qui  envoie  des  vapeurtà 
la  tète  . Fumefo  ; fummefr  ; ehe  manda  fomi  . 

FUMIER,  f.  m.  Paille  qui  a fe  vi  de  litière  aux 
chevaux,  aux  befiiaux,  & qui  cfi  mêlée  avec  leur 
fiente  . Lttame  ; firme  ; eeneime  ; Ittama/s  ; finir  ; 
fl  til. nies  ; ttntis . $.  On  dit  prov.  mourir  fur  tia 

fumier,  pour  dire,  tnootir  miférablc  , après  avoir 
perdu  tout  fon  bien  . Matirg  fepra  etn  litamats  . fe- 
vra  un  rnsndezx.*** / moût  mijtrt  , pegx****  $ ri* 
dette  ait*  iflrema  miferia  . 

FUMIGATEUR  , f.  m.  T.  de  Médecine  & de  Chi- 
rurgie. Qui  fait  d#«  fumigations . Celui  ehe  fa  fuf - 
fvmigj  ; fumigagimi  . 

FUMIGATION , f.  f.  AAinn  de  brûler  quelque 
aromate  ou  quelque  liqueur , por.r  en  répandre  la  fu- 
mée  . Prcfume  ; prefumics  ; fujfumieaziine  ; fuffm* 
migie  ; Juffumieatntnto  ; fomtg aliéné  . 

t FUMIGER,  v.  n.  T.  de  Chimie . Faire  recevoir 
A un  corps  fufpendu  les  vapeurs  d*  ua  autre  corps  . 
fuffumitart . i. 

FUMISTE  . T.  m.  Ouvrier  dont  la  profcffioa  cfi  d’ 
empêcher  qn  une  cheminée  ne  fume.  CtJui  ehe  fa 
levait  il  fume  a*eammini  ; estai  ehe  fa  fart  in  ma. 
de , ehe  » eammini  non  fumine . 

FUNAMBULE  , f.  f.  T.  d'Hifloire  ancienne  . Daa- 
fcur  de  corde  . B jI Urine  dt  eerdg  ; funamhcle  . 

FUNÈBRE,  adi.  de  f.  g.  Qui  appartient  au*  fu- 
né  rai  lies,  qui  concerne  le*  funérailles  . Funtht  ; 
fvnefle  ; ferais  ; fumerait  ; fonetg » . U.  On  appelle, 
o feaux  fiinèbies  , certain»  oifcaux  noéUifacs . Octal- 
ii  di  eattivs  auguris,  $.  Funèbre  , figmfic  figuré* 
rrcnf  , fomlxe  , mile  , lucubre  , effrayant.  Fume- 
Are;  lugubre;  tri  fl  i ; dolente  ; fpjv  ente  vie  ; fe- 
raie  ,•  cri ido  . 

FUNFR  ua  rrût  , T.  de  May  c'cfl  garnir  le  mAt 
de  fen  étal,  de  f<*  hauban*  & de  fa  oi»noeuvre  ; le 
défuncr  , c*  eft  les  ôter  . Giratoire  onalèero  , efgtsT- 

finis  . 

H'NÉIUIUtS,  f.  f.  pl.  Otu'ç  ;«  & 

Cai  fc  font  aux  coterremcDl.  Fumiale  ; efeguir  ; 
m •toiie  j p-mpa  funehre  . 

Fl’NLRAJRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  concerne  le»  fu- 
nérailles. I)  n'efi  guère  en  ufage  qu'en  cette phia- 
?c;  Frai*  funéraires . Di  /unirait  ; funtres  ; fumera- 
is ; funehre . 

FUNESTE  , adi.  de  f.  g.  Malheureux,  fînillre  , 
qui  pont  U calamité  âc  la  déflation  avec  foi  . 
F (-nefle  ; petite* efo  ; di  eattivo  ottgurio  ; infavfls  ; 
infehee  . 

F U N ESTEMENT , adv.  D*  une  minière  Itnefle  • 
D ijg raziaiJtmente  ; hafelieememte  ; d’  une  maniera 

funefla  . 

F UN  EUR  , f.  m.  T.  de  Mar.  Celai  qui  foumif 
les  fumns  A un  vatfleau , ou  qui  le»  y met . V.  A- 
gcéeor . 4 

FUNGUS,  f.  m.  V.  Foogus  . 

FUNICULAIRE  , adj.  de*  deux  rentes  . T.  de  M/- 
eanifue.  On  appelle  , machine  funicirlaire  , un  af- 
Icniblage  de  cordes  , par  le  moyen  defqudlci  deux  ou 
pluftcor»  poiflanccs  foutienneot  un  ou  plufieuis  poidt , 
jfrgjne  ; mac  china  f unie:!. ne  . * 

FUNIN,  f.  m.  coll.  T.  de  Marine  . Cordage  dfun 
vaiffean . tl  eerdamt  d*  un  bjflmuntc  . Cela  fc  dit 
en  général  . On  dit,  le  funin  d*  un  tel  mAt , d'une 
telle  vergrc,  par  exemple  , du  mat  & de  la  vergue 
du  grand  hunier  . pour  dire  , 1rs  corde*  qui  doivent 
fc  i vit  I ce  ir4r  & A cette  «vergue  . La  menj  ra  di 
un  alhere  , di  una  vêla  , ft  fu » guarnimento  . f. 
Mettre  un  vaiflTcau  en  funin  , c*  efl  Je  funcr , & r 
agréer  de  toas  fn  cordages,  aletraxxdrt  t gu  omit  e 
L 1 un 


y 

$ 

Ç j 

/ ■' 

r 


V 


Digltized  by  Google 


/ 


x66  FUR 

r.n  vafetUc  . $.  F/in: -Tunis  • c*  efl  MC  HofiU  cor- 
de  , plut  ronde  & plut  arrondit  que  le  cor J*gc  or* 
diniirc  . pijnc  . 

FUR  . Il  n’efl  en  ufage  que  dans  ce»te  parafe  : 
Au  fur  8c  A me  tore  , T.  de  Pratique  « dont  le»  No- 
taire*  fe  fervent  dans  le*  baux  A ferme  , nuichcs , 
& autre*  ftmhlaHlc*  contrat*  , pour  dire»  A me  fut  e 
<;:?t  . A mijota  ebe . {.  Dl  dit  Audi  « A lut  8:  A 
mefurt  « pour  dire  la  même  chofe  . Il  cfl  du  fly!c  fa* 
Biflier . 

FU  H F.  T , f.  m.  Sorte  de  petit  animal  , dont  on  Te 
ferr  pour  praeidte  «B*  lapins  , de  qui  te*  va  chercher 
dan*  leur  terrier  . Fureiea.  $.  On  du  fig  8c  fan»,  d* 
rn  Homme  qui  s'cngiuc  rt  de  tout  « 8c  qui  efl  Appli- 
que • favotr  tout  ce  cui  fc  partir  de  plut  particulier 
d^n»  le*  famille*  . que  c’  ert  un  vrai  furet  . Corir/t; 
in Jagartra  ; jn*efli faine  . 

FURETÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verhe  . 

FURETER  , v.  a.  Charter  au  foret  . Andar  § err- 
era al  forât*.  f.  Fureter»  lignifie  aurti  , fouiller  , 
ehetchcr  par  tout  avec  foin  . Frugare  ; in iagare  j 
nuire  ; rieerrttc  ; invefligatc  ; jeun  in. ne.  $.  U 
figeûhc  fij.  *’ errprerter  A (avouée*  nouvelle*  de  tout, 
A fatufairc  fa  curiofité  fur  tout.  Imc/Urne;  e/'a- 
mmare  ; rieerearc  . fcrvnnitt  ; Ipute  . rtnvtrgare  . 

FURETEUR  . f.  m.  Celui  qui  charte  aux  lapin* 
avec  un  furet.  Celui  (ht  va  a caeen  da*  emigli  et! 
fumet , $.  Oa  appelle  aurti  » fureteur  , celui  qui 
cherche  par  tour  , foit  psr  eunofiré , Toit  pour  faire 
Ton  profit  . Curi'fa  ; invc/Ugaton  ; inguidrere  ; c« 
lui  ehe  /pu  ; ebe  t in  ver ga  ; ebe  etrea  dt  tijjpere  i 
Jaiti  ëlitui . 

FURFUR  , f.  f.  Pire,  manie,  f/énéfic.  Fume  ; 
Idegni  : refait  ; frenah  ; fcrfennetla  ; /«.inû  ; e- 
/T i:  • enrr-fl  rnn  . $.  Il  fe  dit  aurti  , J*  un  violent 
tranfport  de  colite  , Fur-re  ; tuf pert:  di  crtlcrj  ; 
Idt  me  ; fenruftio . %.  Il  fc  dit  aurti  « de  1*  agitation 
ft  de  l'èmotica  «yU-  pniolt  dan*  un  aotmal  irrité  . 
Fume  ; funt  ; irrie intente . $.  Il  fe  dit  aurti  , de 
la  violente  aguarinn  de  certaine*  ehofe*  inanimées  . 
Fur  te  ; impero  ; imperuefa  tec/iunga  . $.  En  T.  de 
1*  Lcriture-Sa'nfc  « fureur  fe  dit  quelquefois  de  la 
colère  de  D»cu  . Furet  divin*  ; it  j , Jdieno  » eplltra 
di  Die  . f.  Fntcur  » fe  prend  «••'Fl  furplement  prur 
partion  ddrr.cfurde  . Furote  ; vjueggtxmeni'  ; in  fe- 
rai a : pJX.X.o  jmere  « o vrgha  . J.  On  appelle  aurti  « 
fureur  , un  tranfport  qui  élève  i*c(put  au-defTjsdc 
lui-même  » 8c  lui  fait  faire  de*  chou*  extraordinai- 
re* . Fume  ; ejh  ■ tntupafmû  . 

FURIBOND  , ONDE , Adi.  Furieux,  fujer  à de 
fctand*  ciuporcemens  de  fureur  , de  eoldre  . Il  cfl  aurti 
fubflanlif.  Furiècndo  ; furi  fo  ; infurijie;  têf-bieft  ; 
impelutfo  ; fmanianie  ; fnftnnaie . 

F'URIF  , T.  ni.  Fmpoitemcr.t  de  colère.  Fnr'te  ; 
furie  ; impno  fm-dtnie  ; fhzi*  : rabha . f.  Il  fi. 
nn:he  aoifi  , ardeur,  impdruofud  de  cotuacc  . Fu- 
rie ; impct*  ; atdrre  ; fureve  . Furie  , fc  dit  aurtfi, 
du  mouvement  violent  8c  impétueux  de  quelque*  a- 
imnaux  , 8c  de  certaine*  (linfci  inanimée*  . Furie  ; 
fut  re  ; impie*  ; vie-lent,*  i f erbia  . Ç.  Il  Te  dit 
aurti  , pour  fir.n  fier  I’  état  le  plu*  violent  d'  une 
chofe  . Fnwrc  ; furie  ; eteeff‘  ; erafpnto  ; ard't 
vi*tfni9  . $.  Func  , chez  le*  Païen*  , droit  net  D». 
*imrd  infernale,  qui  lOurncr.toit  le*  me  c lia  ns  , le* 
criminel*.  Fnrh . $.  En  ce  fen»,  on  dit,  d*  une 
firmme  ne*  n me  ment  violente  8c  ndchaitc,  que  c* 
cfl  me  vraie  furie  , une  futic  d'enfer.  Furie  , me. 
géra;  denm  tndtjv'feii  . 

FURIF.II5EMINT  . adv.  Avec  furie.  Tl  n'a  roè« 
rc  d*  ufjCc  en  <e  f*n«.  Futiefemente  ; dj  futiefo  , 
Dan*  I' cf^r.e  ordinaire  » il  fignifie  , prodigieufcntcQf, 
cxtrêrren'er.r  , exi  nlivrirent  . V.  ce*  mm*  , 

FURIEUX,  EUS  F. , adi  Qui  efl  en  fune.  Fut! a. 
f*  ; èc diale  ; baetato  ; pe%x.a  i ferfmnjto  ; imper, 
tnt  fêla  i Jnunijnle  ; infûujto  . f.  Il  fientfie  milB  , 
vc^idrrcc  r,  mpdtueux  , violent.  Fotitf*  ; tmpetuc. 
fr'  ; vnlentijfii*',  »•  vetmtntiiflret  ; diejftvc  .FM  fî- 
cn:fie  aurti,  prodigieux,  qui  cil  excdiht , extraordi- 
naire dar*  l*o  genre.  Pradtgiafe  ; flupend*;  imnttn- 
Je:  flracrdinatia . fl  s'emploie  aurti  fuhrtantivc* 
nienf  . $.  Furieux  . en  T.  de  nla'on  , fe  du  , d*  r.n 
ta-itrsu  dleid  f*  r fe*  pied*  . Fmi*Je. 

F I R IN  , f.  m.  T.  de  M urne  . On  dit  , mener  un 
va  tlenu  en  fur  II  » pour  dire  , le  mener  hor*  du  lu- 
vre  . 8c  ea  pleine  irer  . .V tirer  in  r»»rc,  pilcnare 

jwri  vu  b.ijtimemo  • 

HiROLLÉS,  f.  m.  Fxhataifos*  er.firnitrCc*  « qui 
patoirtear  quelquefois  É'r  terre  R:  fur  n cr . Jf Jeleiii. 
ni  inftmmate  , tbt  eppajcn  tâlvcJta  di  uene  im  1er- 
ra  , e -o  mare  . 

FURC'NCl.E  , f.  m.  Ffpèce  de  fiegmon  cr.flîmrr.8 
8c  douloureux  , qui  fc  termine  par  ra  abed*.  On  I* 
appelle  vulgairement  clou.  Figneiô  ; eu  tient  #*  /«- 
toncal*  . 

Fi'RTTF,  IVE  , adV  Qui  fe  fait  cq  cachette  , h 
la  dérobée  . Furnva  i etendtjhm  , lient*  ; neulto; 

nafcf : . 

FURTIVFMENT.  âJ».  A 15  «rf-Mc  . Fntiirt. 
mtntf  ; nalecj-rmtnlr  ; tel  Jiamenir ; e ijnd-  p/n.ini.  o- 
te  ; «/O  tfufgiea  ; fetret  tmeme . 

FUSAIN  , i.  m.  Arbfirteau  qoi  vient  le  lone  de* 
h'.ic*  . Os  le  nomme  aurti , honoct  A Piètre,  parce 
que  foa  f»un  qui  cfl  re>ui;c  , n quatre  ant.lcs  , com- 
**•  *m  bonnet  carré.  Fujatgine  ; flUc  ; fufets . 

FUSaRolLF.  , L f.  T.  d’ Arclutetfurt . Pet ir  or- 
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nrmcBt . ».'«•!;<'  rs  ferme  je  collier,  foct  l’o»*  iht 
chapiteaux.  Fufejuaia, 

FUSEAU  , f.  m.  Petit  infiniment  de  boi*  de  la 
longueur  d’environ  un  demi-pted  , qui  cfl  arrondi 
par  tout  , fort  rr.cnu  par  le*  bouts  , 8c  dont  le*  fcm. 
me*  fc  fervent  pour  hier  8c  tordre  le  hl  . Fujo.  J. 
Oo  dit  pccnquemcat , le  fufeau  de*  Parque*  , psrcc 
que,  félon  la  FjMc  , les  Parques  hloicur  le*  jour* 
de*  homme*.  //  fufe  délit  fa’the . J.  On  dit  prov. 
avoir  de*  limbes  de  fufeau  ♦ de  braa  de  fufeau  , pour 
dire  , avoir  les  iambet  exlrèmcmcnt  tnenue* , le* 
Lira*  extrêmement  menues.  Fuftt*fn*4a  ; gam‘e  d» 
régna  . {.  Fufeau  , fc  d*t  aurti  , d’ en  autre  périt  in- 
grument  , dont  on  fc  fert  û faire  le*  der.cclle*  8c  le* 
patfentent  de  hl  8c  de  foie.  Trefolola . $.  Fufeau  , 
en  T.  d' Hcrleg.  fc  dit  des  dent*  d’  un  pignon  A lan- 
terne . Al  a d' un  rcttbeiio. 

FUSÉE  , f.  f.  Le  fil  qui  cil  autour  du  fufetu  , 
qojnd  la  lilartc  efl  hiéc  . Un  fufo  punr- . %.  On  dit 
prov.  8c  fig.  ecmè. cr  une  fuféc  , pour  dire  , débrouil- 
ler une  Affaire , une  intrigue,  fàrcgiiare  la  mji.if- 
fa  . $.  Fuféc  , fignifie  aurti , une  pièce  de  feo  d‘  ar- 
tifice , faite  avec  de  cartoa  ou  do  papier  rempli  de 
poudre  à caeon  . • Ç.  Fufdc  , en  T.  de  B!»- 

fon  , fc  dit.  d'une  fuurc  rhomboïde,  plu*  a'oogée 
que  U luaange  : fes  aog.c*  fupéricurs  8c  tafericurs 
font  plus  aiçut  que  ceux  du  milieu  . FvJ*  . $.  Fu- 
féc  , en  T.  d' Horlogerie  , fe  d't  d’  un  wtit  edae 
cannelé  « autour  duquel  tourne  la  chslac  d‘  une  «non- 
ire.  Piremide . Roue  de  fuléc  , ou  grande  rct«e  . 
Çten  ruota  , e » une  délia  piremide  . Arrêt  de  la  fu- 
tée. Aliéna  delta  piramide,  $.  Futée  , en  T.  de 
M-iréeîiallefic , fc  dit,  de  pluficurs  furos  contigus  . 
Sept  Jo.  5.  U cfl  aurti  aéi.  f.  Chaux  fu  Ce  , celle 
qui  s*  efl  amortie  f*ns  eau  , 8c  qui  *' cfl  d*  elle  me- 
me réduire  en  poudre  . Cattme  pc.vetixx.aia. 

FUSELÉ  , ÉE  , âd|  T.  de  BUfon  . Il  fe  dit  d’un 
écu  ch.irgé  de  fufee»  . Fuf  ne . 

FUSER  , v.  n.  T.  de  Phyfique  8c  de  Vé-lcciee  . 
S'étendre,  fe  lépaadre  . Dujtarfi  , Jpanderfl , eder- 
gjtfi  . Jcicghtndcfi  . 

t FUSERuLE  , f.f.  Rrocherte  de  fer  qui  parte  dar.t 
la  navette  des  TnTcrands.  FuJceUena  di  fetro  ebe 
pa/J.i  nette  fpu:!a . 

FUSIBILITÉ  , f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efl  fufible  , 
ou  dilpofuion  A fe  fondre.  Qjtelieà  d i <rd  ebe  d fu 
fi-t , e an  a a ftnétrfl  . 

IUS1BLE,  adj.  de  r.  g.  Qui  peut  être  fondu  , li- 
quéfié . Fuflle  ; Jüfibile  ; ebe  fi  pvb  fendere  • 

FUSIL,  f.  m Pente  pièce  d’ acier  avec  laquelle 
on  bat  un  caillou,  pour  en  tirer  du  feu.  Fnile  ; 
fueile  ; f an  if  me  o ; ereiepucla  ; ateiejota  : aeturi 
na . 5.  On  appelle  aurti  , fufil  , la  pièce  d'acier  qui 
couvre  le  Uhrtinct  de  certa  ocs  armes  A feu  . Fceile  ; 
fueile  ; aceunno.  J.  Fufil , figmhc  aurti  i*  arquebufe 
cntiète  , quand  elle  cfl  A fufil  . Fueile  ; fseile  ; ar - 
ehibuja  : Jebrcppc . f.  On  appelle  encore  fufil  , un 
nioiccau  de  fer  ou  d acier  , qui  fert  A aiguifer  le* 
couteaux  - Aeeierina . 

FUSILIER  , f.  m.  Soldat  qui  a pour  arme  un  fiî- 
fil  . A'tbtbr'ficte  : Jebic-ppcntere  . 

L FUSU.I  É , FF. , p.ur.  V.  le  verbe  . 

FUSILLER  , v.  a.  Tuer  A coup*  de  fufil  un  Soldat 
condamné  A être  parté  par  les  armes  . Aeebitugu. 
re  ; pa/jare  per  /'  atmi  . 

FUSION*  f.f.  Fonte,  fiquéfaRion . Lifuefj^icne; 
fufiine  ; I ' dgnar  di  fendere  • 

FUSTE  , f.  f.  Ecrit  vairtcilti  long  8c  de  bas  bord  , 
qui  v.4  A voiles  8c  A rames.  Fui le. 

FUSTLT  , f.  m.  Arbre  dont  le  boi*  cfl  iaunÀtre  8c 
v « i Rc . Oo  s’en  fert  en  Médecine  8c  pour  la  Tein- 
ture . feuctant  . o feereoo  . 

FUSTIGATION  , f.  f.  Afiioa  de  fufliger  . Fru/la; 
/niftjiiêTj  ; flag(ll.tzi:ne . 

FUSTIGÉ  , Éfc  , part.  V.  le  verbe  . 

FUSTIGER  , v.  a.  Battre  A coups  de  fouet  . Fru- 
fljre  ; flagellera  ; dit  ta  fru  fit  ; % fer  gare  . 

i FUSTOC  , f-  m.  Ba«t  qui  fcif  a la  teinture  8c 
aux  ouvrage*  de  tour  8c  de  marqueterie  • Scrta  di 
le  gnp . 

FIT , T.  m.  La  boit  fur  lequel  efl  monté  le  canon 
d*  *'o  fufil  , d’ on  pi  fl oi et  . C.ifl a a tutu  eaj.t  d*  ar. 
ekibufê , c piflAê  . $.  Il  fe  d:r  ivfll  de  la  partie 
de  la  colonne  . qui  efl  entre  la  bife  8c  le  cliap'teau  . 
Pufl? , n vive  délia  c&tenna . 5.  Il  figmhc  encore  , 
le  tunoe.  u oh  l'on  met  Je  vin  . Rate.  5-  Fût  d’or- 
nue  , T.  de  Luthiers , U mcnuifcric  ou  cmle  dans 
laquelle  »Ous  le*  mouvemens  8c  It*  fuy;vx  font  ren- 
fermes. CaJJa  d' argent . i.  Fùf , T.  de  l'inerte  . la 
principale  branche  du  bois  d’  un  cerf  , de  laquelle 
foitcnt  le*  andouillet  • Fuflot  e fu[a  de*  t ami  c pal. 
ebi  d*  un  eerv-  . 

FUTAIE,  f.  f.  Roi*  de  haute  futaie,  c*  ert  on 
boi*  j upc  forêt  compoféc  de  grands  arbres . Rcfeo  d ' 
u/fien  d%  tie fi  fuflfi  . 

FUTAILLE  , i.  f.  Vaifîcau  de  boi*  , A mettre  du 
vin  ou  o'  arrêt  I queur*  . r-nte  . $.  Futaille  , fe  dit 
aurti  collectivement  , pour  fignificr  une  grande  quan- 
tité de  tonneaux.  Ban  urne  : ejuantiiàdi  b ut. 

FUTAILLE  , f.  f.  Étoile  de  hl  de  coton  . Froflj. 
gno  ; fujlagn*  ; te/j  bamèagmt . 

1 FUT  AIMER  , f.  m.  Artifao  qui  fait  de  la  fu- 
laine.  Leurrante  di  fufl.ignc  .■ 

_ FUT  É « ÉE  , adj.  Fin  , rufé  , adroit  . Il  ert  faniî- 
lier.  V.  ce*  mois.  5.  En  T.  de  fiiafoa  , il  fe  Au  4' 
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une  «Aveline,  ou  Autre  arme  , dont  |c  fer  & le  boit 
font  de  deux  émaux  différent  . Fvfljto  . 

FUTEE,  f.  f.  Efpèct  de  maftic  eompofé  de  fc'ure 
de  hr.it  8c  de  coUc  force  , propre  à boucher  le*  f en- 
te*  8c  les  trous  des  p'ècet  de  boit  . fpex.it  di  tm  :fli. 
ee  di  em  fl  Jerxtna  per  tjempire  i /(jfl  del  legnamc 
difeltsfa  . 

F-UT-FA  • T.  de  Mufiqoc,  par  lequel  on  diflm. 
got  la  aote  fa  . Fe  . 

FUTILE  , adi.  de  e.  g.  Frivole  , qui  cfl  de  peu  de 
confequenee  , de  peu  de  coafidérafon  . Futiu  ; mu. 
lite  ; vj ne-  ; d»  niun  valcre  , 0 rnementa  . 

FUTILITÉ  , f.  f.  Car  artère  de  ee  qui  efl  futile  . 
Inutilité  ; venir.)  ; leggerfxxs . f.  Il  figmhc  aurti, 
chofe  futile.  Ce /a  vana  , inutile  , de  nulle  . 

Fl.'TUR  , URF.  , adi.  Q.ji  cfl  A venir.  Futur * * 
vegmente  ; ebe  (e*à  ; ebe  dee  tjete  ; ventura  t*  ebe 
b j de  venin . $.  On  dit,  en  T.  de  Pratique,  Jef 
fut  ut  t époux  , les  futurs  conjoints  ; pour  due  , les 
deux  pcrbmocs  qui  coatrartcnt  cnfemb'c  . pour  fe 
rnsrier  cafuitc  . / futuri  fp-.fl  , i fmturi  eengiunei  . 

Futur  , f.  ni.  T.  de  Grammaire.  Le  temps  do 
verbe  qui  marque  une  artion  A venir.  U futurs.  F. 
Futur,  fe  dit  aurti  fubflaotivemcnt  , en  T.  de  Logi- 
que . Il  futur * . 

FUTUR  ITION  , f.  f.  T.  Didaflique  . Il  figmhc  * 
ce  qui  doit  arriver.  Cid  ebe  ha  da  aeealere  . 

FUYANT  , ANTE  , adj.  U fe  dit  en  Hcntcre  , de 
tout  ce  qui  , comparé  A un  autre  objet  , paroit  a* 
enfoncer  dans  k tableau.  Cbe  tfugge. 

FUYARD,  ARDE,  adi.  Qui  s'enfuit  , qui  a ac- 
coutumé de  *'  eofuir  . Fuggniva  ; fuggiafea  ; lima- 
reffl  ; tfugxi.tfec  . Un  ammai  fuyard  , de*  troupes 
fuy.irde*  . $.  Il  efl  Aurti  fubflantif;  8c  alors  i|  ne 
fe  dit  ordinairement  Oü'  au  pluriel  , ca  pariant  des 
gen*  de  guerre  qui  s*  enfuient  du  combat . / fug - 
ginvi . 
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G Lettre  confonnc  , la  feprième  de  I’  Alphabet  « 

, Il  efl  fubflantif  rnafculm  . G . Pour  ce  qui 
retarde  fa  prononciation  , confiâtes  la  Grammaire  • 
t GAR  , f.  m.  Raillerie  • Galba  ; gabèa . 

+ CABAN,  f.  m.  Sorte  de  manteau,  qu'on  por. 
toit  autrefois  contre  la  pluie  . Gabbano.  Le  mot  de 
gabaa  o*  efl  plu*  en  ufage  ail  propre  , 8c  il  ne  fe 
trouve  qu'au  fleuré  rarement,  8c  même  d*ns  le  gen- 
re le  plus  bas. 

GABAKE,  f.  f.  Nom  d'un  petit  bâtiment  L»rge 
8c  plat  , dont  on  fe  fert  pour  remonter  le*  rivière*. 
Biflimenio  d.t  irajpetn.  §.  On  nomme  encore  ga-  - 
b.ire  , une  efpèce  de  bateau  propre  A truafporter  le* 
cargaifon*  de*  navires  . A îavieella . F.  Oa  appelle 
aurti  du  même  nom  , ccrnms  bâtiment  ancré*  dans 
le*  port*  ou  dans  Ici  grande*  rivières,  pour  la  v»fi- 
fc  de*  vairtcaux  qui  entrent  ou  qui  foffcnr , 8c  po.tr 
la  perception  des  droit*  d'entrée  ou  de  tonie  • Bit- 
te délia  tenfegne . i.  La  g thare  efl  aurti  na«  forte 
de  bSuimcnr  de  Pêcheur.  Bar  ea  pefeècneeir . f.  C* 

©fl  encore  une  cfpècc  de  filet  qui  ne  diffère  «le  la  fei- 
nt que  par  la  grandeur  . V.  Sc  ne  . 

GARARI  , ou  GABARIT,  f.  m.  T.  de  Mâtine  . 

C*  efl  proprement  le  modèle  de  coortrurt  • 0 fur  le- 
quel les  Charpentier*  travaillent  , en  donnant  aux 
pièces  de  br>  s qui.*  vent  entrer  dant  la  compofittoct 
du  vairtrau  , la  même  forme,  le*  mêmes  contour* 

8c  les  meme*  proportion*  en  g»and  , que  <es  p»ècc* 
ont  en  petit  dan*  la  modèle.  Ga*ba  d' uns  n tve  . F. 
Quelquefois  le  mot  de  aabari  c'éfigae  Amplement  oa 
contour  vertical  de  la  caiénc  . MAelia  d'  cnx<  d* 
un  2 oii'c  . 

GARAK1ER  , f.  m.  Coedufle ur  cf  1x1e  gubare  , ou 
Porte-faix  qui  fert  A la  décharger.  fSeveleflre  ; ne- 
vubiere  ; pjdrene  e esuduncre  d' un  d» 

ttafpatro . n faeebins  ibe  apura  a feariejrle. 

G A BATI  KF.,  f.  f.  Il  ne  fc  du  qu’en  cette  phn- 
fc  ; Donner  de  la  fabarne  A quelqu'un  , pour  dire  , 
le  tromper  , lui  en  faire  Accroire  . il  n’  cfl  q.ic  du 
flylc  familier  . Cir.»ner»r  ; d :r  fiance  , der  partie  p 
dar  e bce  ; drr  fin  fibt  1 ; infinterbi  ?re  • 

•t  GARATINEUR  , ouGABATINIFÜ  , f.  m.  Qoi 
fait  de*  rromrrtcs  ambiguës  , qui  en  fait  acctcirc  • 
Ciurmadrre . 

GABELAGE  , f m.  Ffpace  de  temps  qcf  le  f:| 
doit  demeurer  dar.*  le  grenier  avant  que  d' être  n:’S 
en  vente.  Il  fignifie  aurti  certaine  marque  que  les 
Commit  de*  gren  cr*  mettent  parmi  le  fcl  • P3‘ir  re- 
connaître fi  le  fel  efl  fri  d<  grenier  , ou  fcl  de  f-iux- 
faunnge  . f pzgic  dt  nnrps  ebe  */  fele  dee  fljre  ne* 
g*. mai  » e *i  ftgnr  ehe  fi  nuire  ne I JjU  , rcf  ficcoa- 
Jette  U fia  /aie  dt  t -nnabbandr  r ér  gêbertâ  • 

GAbELÉ  , £E,  part.  Y.  fox  verbe. 
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» CABELlR  . v.  a.  Faire  fétbtr  du  Tel  dans  les  «re- 
nier* de  U Gabelle  pendant  un  temps  convenable  . 

Métier  il  fait  ne  gtana)  . 

CAhLIEUH  , f.  m.  H-  mine  cni?»oyé  dans  U Ga- 
belle. GabeJliere  del  • . , , _ . . . ... 

<*AM  1 l I-  « f.  F Impôt  fur  le  »el  . W«/«  ae*  Ja- 
li.  {.  Gabelle  , fitmAc  auiT;  le  «rester  où  i on  veuJ 
k Ici . 4ef  ya/e  . f.  <>n  appelle  payi  de  g-T- 

belle»  le»  province!  ou  1*  imror  de  la  gabcilc  e.i  c- 
tabti.  Paejt  fettopeflo  alla  g*filla  del  fale . $.  On 
dir  , frauder  la  gabelle  , pour  dire  , faire  quelque  frau- 
. de  pour  no  poml  payer  le»  dion»  du  feî . Fr’da*  ta 
gabella  del  fale.  $.  Il  fe  dit  aulTi  de  toutes  le»  frau- 
de» que  T on  fait  pour  ne  pa»  payer  q uelques  a vit  te» 
droit»  qve  ce  toit,  Far  fredo  ; nen  pua*  la  gibt.ia. 
C Frauder  la  «abolie,  fe  dw  auiVi  nq  cl  tant.  pov  r 
due  , to  d>fpcnfcr  rar  adrtiTc  d’  une  «hofe  qu'  on  crt 
obligé  de  faire  , A que  tou*  les  aurre»  font.  fean. 
fjre  , i/imttji  ateir  lamente  , un  defltcxx*  da  gual 
ebe  cet*  . , . , . 

t GAAI.Lt  t/M  » f.  ni.  L tfpicc  entre  le*  dtJX 
fourci!»  . V.  Fotrc-tourcil  . 

+ fc  CABFH  , v.  r.  Vieux  met.  Qui  entre  qud- 
quctoi*  dan»  le  burk-'que  » A fiçn  de  to  üxquer  . Il 
vient  de  l'italien  gabbare  . Eu*la*fi . 

GABF.T,  f.  m.  Nom  qu*  on  donne  à une  girouette 
dan»  placeurs  Province»  mc/iituits.  Gineia  ; bunde- 
tunéa  . 

C» A Bl  F. , f.  f.  T.  de  Manne  , qu»  cfl  en  UkgC  fur 
la  Méditerranée , pour  dire  , la  hune  qui  cîl  au  haut 
du  irÀf  . Lj  crffa, 

GAH1LK  , f.  m.  T.  de  Mtrine,  matelot  qui  cil 
fur  U hune  A faire  le  guet  A la  découverte  , pen- 
dant ton  quart  . Guardia  , fentinella  alla  etffi  . $, 
Gabier  du  mit  de  nmènt  . fentinella  *1  trinebetit . 

t G A BILLAUD,  f.  «t».  Sorte  de  morue  verte.  Sir» 
ta  dt  meriunt  v* tdieeia, 

GABION  , f.  m.  Kfpcc*  de  panier  haut  A large  en 
forme  de  tonneau,  qu'  on  remplit  de  rctre  , A dent 
on  fc  fcitd-n»  le*  r^^e»  pour  couvrir  le*  travailleurs , 
le»  foluats , Ac.  Gabbione  . 

t GABtONNADK  , f.  f.  Ouvrage  fait  avec  de  «a 
bioos  . G abbi'narj  . Ç.  Il  to  die  particulièrement  d’ 
en  rctrarchcmcnt  fa  t \ la  hitc  avec  de*  «abioos 
p«wir  faciliter  la  retraite  des  Troupes  qui  font  obli- 
gée* d' a t-mtonner  «m  ouvrage  • apifs  I avoir  dc.’cn- 
du  iufqii*  1 ia  dernière  extrémité.  Gabbi.naia  , 
GABfONNÉ  , É£  , part.  V.  ton  verbe. 
CAPBlONNER  . v.  a.  Couvrir  avec  des  gabions, 
Far  f* lh  natt  ; tip.irsr  een  gabbuni  . 

G abords,  f.  m.  pl.  T.  de  Marine.  Ce  font  les 
première»  planches  d’embav,  qui  font  le  borüagc  ex- 
térieur du  vaiffcau  , & qui  forment  par  dehur»  un 
coude  en  arc  concave,  depuis  la  quille  |ufqu’ âu-deto 
fut  de»  varenguct . I tvrclli  . 

G^Bl  RONS,  CJ  AMPS.  V.  JumcIU. 

GACMK,  f.  f.  jiècc  de  fer  pcrcce  , dan»  laquelle 
entre  le  pêne  de  la  ferrure  d*  une  porte.  E-tehitt j 
i de/U  flingbeita  . f.  G.  che  A fccllcmcnt  . Buebtna 
d.t  infej.ne  q d j impi  mbare  . S-  On  appelle  aufïî 
gâche  , ce»  anneaux  de  fer  qui  font  fcclle»  daa»  un 
mur  pour  touteair  A attacher  uecdcfccntc  de  plomb, 
un  tuyau  , Ac.  A ne  tl*  di  fetro  ptr  Jeflcnae  i endet- 
té . j.  Gâche  , vieux  T.  de  Mar.  qui  veut  d>rc  . A. 
v ion  , oo  Rame  . V.  f.  Oichc  , et»  7*.  de  l'aiùjieri  , 
fc  die  d'une  machine  de  bois  Hong  mamlir  oot  on 
fe  fert  pour  battre  la  pâte  de  toute»  forces  d*  ouvra- 
ge» de  pàtislcrie  . Spe^ie  di  manu ei/e>  c Jpijnjicjt 
da  batte*  la  pafh . 

GAOikR  v.  .i.  Dèrrcmpcr,  ccltycr.  Il  oc  fe  dit 
que  du  mortier  ou  du  piarre  qi  c I*  ca  délaye  pour 
ma^çoacr  . Impjft  ne  , iatridet e il  rcj?%  e U /maliv  , 
GACHETTE,  f.  f.  T.  dT  Ariucèvflttt . Tctit  n.or- 
ccau  de  fer  C'-udd  , parle  moyco  duquel  on  f.ur  par. 
tir  Je  chim  d’  une  arme  à tou  lcrfqu'  il  cf)  tendu  . 
GriUtttO . f.  Cachette,  T.  dt  ftrrutiett  * paitig  do 
. ftifoir  d*  une  ferrure  . qui  c*J  focs  le  pt ac  de  la  fer- 
rv.ro  d*  une  porte  . S'tttoline  ebe  ê lame  ju  U put- 
fira  d * un*  ftr*jta*a  . 

t GACHEUR  , f.  m.  Marchand  qui  vcid  k vil 
•prix.  M(*cjnte  etc  vende  a X'ii  p»#rg.« . 

GACHEUX  , EU  SE  , aditftif.  Détrempé  d’  eau  , 
bout  beux  . Uuar  g jo  . 

GACHIS  , C m.  Ordure  , falcfé  caufée  par  de  l* 

• eau,  ou  par  qoelq..’  autre  cho.'c  de  l.quide.  CiutGr 

• I je  unie  .• 

• + Ci  A DF.  ILE  , f.  f.  Sorte  de  petit  fruit , dont  en 
fait  de  conhr.ircs  liquides.  Uva  Jpioa  . 

- GADEI.L1ER  , f.  ru.  Arbeiûfcau  qui  porte  Us  ga- 
délits.  C'  e.1  une  cfpCct  de  «rofcilks . Arlj.t/io  , 

• gbr  prtduet  i'  uva  Jpina  . 

GADOUARD,  f.  n*.  Celui  qui  tire  la  gaduoc  Sc 
la  tranfporfc  . Vttaeejo  . 

GADOL'ë,  f.  f.  Matière  fécale  qu'  on  cire  de  la 
f.vfc  d’ uo  retrait  pour  la  mettre  dans  des  tonneaux  v 
A Ih  rranfponcr  . fteree. 

GAFFE  , i.  f.  Perche  avec  un  croc  de  fer  k dev.x 
br  tfichcl  , dont  T one  efï  droite  A l'  autre  coi.rhe  . 
Vntina  ; ; r.ij^e . J.  Gaffe , T.  de  mar.  C efï 

1 une  elpcee  de  «roc  de  fer  , dont  on  fe  feir  dans  une 

• Chaloupe  , pour  s*  éloigner  de  terre  , ou  d'  un  vaif. 
(eau  , ou  pour  quclqu1  autre  hcfom . Ganeu » da  tan» 

• fia , <?C. 

GaFFÊ  EE,  parr.  V.  le  verbe  . 

GAFFER  » f,  A.  Accrochée  quelque  chofe  avec  u- 
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ne  îiflfe  . Aune ie art  ; auneinan  i at*  *fj*e  ; da* 
unema  . J.  Gaffer  quelque  chofe  , en  T.  de  Mar.  «' 
eu  l*  accrocher  avec  une  gaffe  . I» ganeuie  , mce. 
etare  . 

t GAGATE  , f.  f.  Pierre  noire  & dure,  quoique 
bitum  r.cufc  . ferla  di  pittra  . 

GACiE  . f.  nu  Ce  que  f on  met  entre  le*  main* 
de  quclqu*  un  pour  fureté  d'une  dette.  Pegne ; gag- 
gio  ; *it:rdanga  . j.  Il  ne  fc  dir  proprement  que  des 
meubles  , ma:»  on  1*  «tend  auffi  aux  immeubles  A 
lux  b en»  eu  tonds  . I entee j ; pegne  ; fieu* ta  • $.  Il 
Ÿ*  OC  r c tu  » jeux  OÙ  l’on  donne  des  gares  . Q luttât 
a'pe*n*.  $.  Oa  appdbiir  anciennement  |.içe  du  com- 
bat , ou  eatc  de  b ata  Ile  , le  gantelet  t ou  le  gant 
Que  l'on  ictoit  p*r  m.m  èie  de  c’en  k celui  contre 
qui  I*  on  vculo  t (dmbamc.  Gag  fit  ; pffn*  di  bat- 
tjgiii . Ç.  il  r>en  .“c  auifi  routes  toitcl  d*  atTora  necs 
ou  d,  pi<u»c*  d*  ur.c  ht  'e  . J\  *o  . *n<.  lu-  ; e n 
dafftgnc  ; tefiimunirnxa  ; fleura*. %j  ; pteva  ; cflag- 
giy  ; r j.rti.»  ; Jerm-e  . 1*  .t$(iie  , di  fjtitudina  , rr. 
Ç.  Il  ûqnihc  ai  lit  ce  que  I’ oo  COfcf’gnc  , ce  que  Ton 
nxt  <n  main  noce  , fur  quelque  conrcÛatioa  que 
dr  tix  ou  plu^cui»  pctfooncs  ont  cnfcrr.Mc  , où  l'on 
cil  convenu  que  celui  qui  fe-a  Cooéamré,  payera  A 
l’avtrc  une  fomme  ou  qr.elqu* autre  chofe.  Ptgne  . 
(.  Il  fignihe  auiFi  , falatre  , ce  que  l'on  d >nnc  aux 
dorr.cr:iq.xs  p-r  an  pour  payement  Je  Uuis  fer  vices . 
Fn  ce  fens  , il  ne  fc  dir  qu'au  pluriel,  fafaiit  {. 
Ciiîcr  aux  gages,  c’  c II  ûftr  A quelqu'un  ton  em- 
ploi . A les  appoiotemcns  qui  y ioet  attaches.  Oar 
l'  t*ba  cafli  i ; tajata  ; iieemgia*e  . i.  Oo  le  d»t  ausfi 
Agur  A f.»m.  en  parlanr  de  quelques  autres  difgra- 
ce».  Il  »f>  du  flyic  familier.  Caeeurc  da  je  : eadtr 
tn  dilgtax.il . re.  On  appelle  auffl  gages  , le  paye- 
ment q*>c  le  Ro-  ordonne  par  an  aux  Otto,  ici  s de  fa 
M iiton  , aux  officiers  de  Jutbcc  A de  lieancc  , Ac. 
Stipendie;  psga,  Jcllo. 

GAGÉ.  , fc£  , part.  V.  le  verbe  . 

GAGER  , v.  a.  Paiier,  convenir  avec  qrelqu*  r«n 
fur  une  eoatcRanon  , que  celui  des  deux  qui  fct.i  cor.  • 
daniré  , payera  k l'autre  une  tomme  . ou  quclqu* 
autre  ehife  . feemmtttcre  ; fa*e  una  ;e  mmeja  . Ç. 
Gager,  figmhc  ai;iTi  , donner  des  gages,  des  appom- 
tenons  k quclqu*  un  . f ilariare  ; jhpendiare  ; dar 
Jalarie  ; tene*  a Ju'  fo  dv. 

GAGER  I K . SAISIE  ÜAGFRIE  . f.  f.  Tdrr.e  de 
Pratique.  Satfie  privilégiée  de  meubles  tons  tianf- 
port  , qui  fc  fait  fans  lettres  , fans  condamr.su. in  , 
fe  même  fans  obligation  par  écrit . Sequefiû  di  nu- 
bili  ; fljfginj . * 

GaGKUR  , EUSE  , f.  m.  A f.  Celui  ou  celle  qui 
gage  , ou  qui  cil  dans  1*  habrw'dc  de  gager  fouvent  • 
Se<*nmetliie*e  ; ebe  (empte  vuel  (jte  je  mnuju  . 

GAGEURE,  f f.  Promcffe  que  les  pertonce»  qui 
gagent  , fc  font  réciproquement  , de  payer  ce  d«mr 
elles  conviennent  en  gageant  . Tecmnujja  . $.  On  dit 
aulïi  Aguiémcnt  A familièrement  , touieoir  la  gar.cu- 
rc  , pour  dire,  perfitfer  , perfévéret  dans  une  entie- 
pr«fe  , dans  une  opm-on  où  l'on  a'effune  to  s enga- 
gé . fiflener  i'  impegne  ; fieea*e  il  ehtsdt  ; il  ir  /,r. 
wj  ,•  du*a*c  ; eemttnuart  ; ptejêguirg  ; ptr/i/hre , te- 
nt*d  alla  priva  ; fia*  f:*te  al  manello  . %.  Il  fe  prend 
quclqu.’to.s  pont  la  cho'c  gagée  • Il  pegna  ; eù  ehe 
t i Jecenmtffo . 

t GAülEK  , f.  m.  AUrguillier  d'us  Village. 

fjnieje  . 

GAGISTE,  f.  m.  Celui  qui  eff  gagé  de  quclqu' uo 
pour  rendre  certains  fcrvtces  , fans  êtic  ton  don clh- 
qne  . f ilariato  ; jhpendiario  ; ebe  ma  flipendto  ; ebe 
i ai  folia  di  aleuno . 

t GAGNA  BLE  , adi.  A f.  de  t.  g.  Il  fe  die  des 
mirais  dedéches  A autres  terres  qu  on  gasue  k for- 
ce «Je  culture  A ce  travail.  Guadagnato  ton  grande 
fit  m a : e la  ce- fa  i o ta l medo  gttadagnata  . 

GAGNAGE,  f.  m.  Pâtis  , pâturage  , lieu  où  vont 
paître  les  trOiiue^ux  A les  bctca  fauve»  . Pafeclo  ; 
aftura  j batreMta  . §.  Gagnage  , en  T.  de  Csutume  , 
fisoific  taniAr  U*  frisits  de  la  tetre  A tantùt  les  terre» 
rrenic  dont  on  perçoit  les  fruits.  v*etMa  , 

nelle  leg/i  rr.unieipjli  , t*Ujê  latveltJ  a defigna*e  i 
frutti  delta  terra  , e ujsrj  a te  tetre  mt- 

dtfime  da  en>  fl  rjce'lgtno  i frutti  . 

GAGNANT  , ANTE,  f.  m.  A /.  Celui  qui  gagne 
au  jeu.  Vmtttért  al  giuoet  ; ebe  guadagna  , ebe 
viner  il  oimeet  . 

GAGNÉ  , f.E  , pare.  Outre  teutes  les  figmficafions 
A rous  le;  ofage;  de  ton  verbe,  ij  a encore  un  ufa- 
ge  particulier  avec  le  verbe  donner . Dnnncrgigeé  , 
ie  vous  donne  gagné  , pour  dire  , ie  vous  le  quitte  , 
ic  vous  quitte  la  s^artic  . »e  reconnoi»  que  vous  avea 
gagné  . DjtIj  rivta  , r#  U de  uinta  . 

GAGNE  DfMER  . f.  ni.  ün  appelle  ainfi  tous 
ceux  qui  gagnent  leur  vie  par  le  travail  de  leur  corps 
fan*  favori  de  métier  . Ceux  qui  travaillent  fur  les 
ports  A décharger  le  bois  ou  A le  tirer  de  I’  eau  , 
font  des  gagac  deniers.  Dan»  les  aftrs  public*,  on 
comprend  fous  le  nom  de  sAgae-demcr  r les  porte- 
faix, les  porteurs  d'eau  , Ac.  Paceéiwo  ; bafiagio  ; 
porratsre  . 

GAGNE-PAIN  , f.  m.  Ce  qui  fait  fubfiner  quel- 
qu'un , ce  qui  lui  flic  gagner  fa  vie,  ton  pain  ; 
A il  fc  dir  touiour:  relarvcmcar . Cid  ebe  dà  da 
virera  a onj  ptr  fut  . 1 e raboe  d’  un  Mentuficr 
eli  ton  gagne  pain  . pênlla  d ' n*  legrtejuoJo  i 
tid  çkt  gh  44  ici  pote , La  tfu.lle  d*  u«  Mayog  tft 
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ton  gagne  pain,  /.a  eagx.ueta  i il  pedire  d' un  mu- 
tatéte  . 

GACNE.PF.TiT , f.  m.  Rémouleur,  celui  dont  le 
néucr  «:i  d'aller  dans  les  rues  pour  émoudre  de* 
couteaux  , des  eifeaux  , des  haches , Ac.  Arretino  . 

GAGNER,  v.  a Faire  un  ça  o , tirer  un  prohf  . 
Guadaxnjre  ; far  un  guadagn:  . Ç.  Il  fe  dit  a.  ffi  . d : 
gain  que  l’on  fait  nu  feu  . Vinetre  , guadagnare  al 
giu'tc . §.  On  dit,  gagner  fa  vie  A hier,  A chats, 
ter  , p°or  d-te  , gagner  de  quoi  vivre  en  niant  , en 
Chantant  Guadagnarfl  il  vitto , o la  vna  a tinta- 
te  , a filtre  , campa*  del  fiiito  , Jel  me/lier  di  ean- 
u*e.  %.  Il  ftgnific  auffl  , obtenir  . remporter  quel- 
que chofe  que  1*  On  défirc  . Vineere  i :nene*e  ; ri • 
partait  ; guadagnrre  ; meriure  ; far  itfiii;f  . Ç. 
On  die  , dan»  ce  même  fens  , g igner  le  Paiab*  ^ 
Guadatnare  il  Patadtft.  Ç,  Oo  dit  , gigcet  quelque 
chofe  fiu  quclqu'  un  , fur  l*  dpi  f de  q;.clq  :’  un  , 
pour  ».  re  , lui  perf.iadcr  quelque  chofe  , en  obtenir 
quelque  chofe  . Guadagnar  ale  une  ; miurtf  aie  un 
a far  f ualebe  eoja  ; condurlê  deve  fi  defideta . Et  <vi 
dit  , tâchez  de  gagner  <cl*  fur  vous  , p ur  dire  , 
faite*  cet  effort  Air  vous  , faitcv-vous  violence  en 
cela,  obtenez  cela  de  vous  . f/-rgyrei»  di  fa*e  , re. 
prceuraie  di  pincer  vei  fl  c fit  per,  ce.  f.  Oa  dit  « 
K**acr  Je  Jr.bi.é  , les  Indulgences,  pour  dite,  mé- 
riter Ici  giaces  que  Dieu  y a attachée;.  Guadagn*. 
re  , ae^uifian  /'  Indulgence  , il  G tubbi'eo  . f.  Oa 
dir  , g.igacr  les  œuvics  de  nuféneorde,  pour  dire  * 
faire  Oc»  a*  ivre  i et  charité  , gagner  le»  réenmpenfet 
que  Dieu  a peomifc*.  Ejereiure  te  cpett  di  mijeri- 
tordit;  mtritaina  Je  ne  -upentg  prmtje  di  Dir.  §. 
Oa  d t , gagner  quclqu’  un  , p . » »c  , lui  gagner 
f»>n  argent  au  jeu  . lineere.  % jXdg  ' .ic  , k ce  t*:iç 
irux  , une  telle  carre  gtgnc  , p aire  , q c celui 
qm  a cette  cane  , gagne  ce  qu'on  y a mi*,  l-a  ut 
eau  a viacc  , guaiagna  . j.  Il  figninc  nuifi  . »*  em- 
parer , fe  rendre  maître.  htfigni*irfl  ; tenderfl  t »»• 
dr  ne  . Ç.  Il  fignîne  figurément  , acquérir , gagner  le 
cœur,  ^agnte  l'aminé,  I*  aff.Aïun  , Ac.  GuaJim 
gnarfi  ; tain  va*  fl  il  cuere  , f amieigia  , f‘  ofi.tu  , 
ce.  i.  Il  fe  du  auiïî , au  meme  Icos , en  n luivaife 
part  , pour  prendre  quelque  mal  , tomber  i«ani  un 
inconvénient . Guai  ignare  ; eeglicrc . Ç.  On  du  auto 
A , ga  :ncr  du  mal  , pour  dire  , prendre  quelque  ma- 
ladie honteufe  . Guadagnarfl  del  mile,  f.  Il  îijn:.^e 
aulli  , ménter  . Guadatnare  ; mt*',ia*fl . $.  U veut 
duc  amlî  , attirer  quelqu'un  k ton  paru  , fc  ic  ren- 
dre favorable  . Guadagnarfl  ait  un*  ; tir  aria  dtil-d 
fua  , farjeh  amiec  . Ç.  En  ce  ftn; , il  fc  prend  fou- 
vent  en  mauvatfc  part,  A ûgoine  « Coit^mpic.  V. 
5.  Il  figntfie  auiTi , parvenir  k ...  arriver  k . ..Giu- 
gne*e  ; atnvare  ; pervenire . Ç.  Il  s'emploie  ncu- 
nalcmcnt  en  ce  fen»  • pour  dire,  faire  progrès.  A- 
vênf,e*fl  ; far  progrefii.  ffî.  On  d:t  , gagocr  temps, 
gigoer  du  temps  , pour  dire,  ménager  le  temps  , 
employer  le  temps  , paur  avancer  , Ou  pour  différer . 
A.juiflj*  untpc  ; indugiare  ; lempi re.ggiare  i Oa 
dit  , gagner  chemm  , gagner  pays  , pour  dire  , a- 
vancer  , faire  du  chemin  . Fa*e  flrada  . q.  Un  dit  , 
gagner  le  devant  , gagecr  les  devait , pour  duc  , 
faut  diligence  , pour  arriver  jluifC  qu'un  autre  , 
peur  devancer  uo  autre  . Afrcnaifl  ; andjr  rrirg  , 
vci'ce  ptr  giugntrï  m un  lUOgt  priant  degli  éltri  - 
Ç.  On  dit  provcrbulcmenr , guner  au  picJ  , gacner 
• a guérie  , le  haut,  les  champs,  le  tull:» , pour 
dire,  s'enfuir.  V.  ce  mot.  5-  Du  dit  hguré.iscnt  , 
gagner  le  dcffuJ  , pour  dire  , prendre  l’avantage  , 
avoir  l’avantage  , Surmonter  . V.  f.  On  «l  t , d T. 
de  Manne,  gagner  auvent,  gagner  le  venr  , garner 
le  de  (Fut  du  vent  » c’eû  prendre  I*  avantage  du  vent 
fur  ton  ennemi  . Guadagnare  } p*a  vent - . U J d'*- 
vent p.  f.  Gagner  au  vent  , r’onrer  au  venr,  c’  eff 
lorfq.i'  un  vaitTcau  qui  étoit  tous  le  vent , fc  trouve 
au  vent  , par  la  fonce  nunor.me  qu'  il  a faite  . 
Guad ignare  il  venir  . f.  On  dtt  uiover'valemcn:  A 
hgurérrent  , gagner  queiqu'  un  d»  la  x.am  , pour 
dire,  te  prévenir.  V inter  de!  1er  ma  no  ; effet  prient 
d ' un  altro  a ebe  ebe  fi  fia . b-  On  dit  auffi  . U 
nu  r nou»  gagne  . pour  dire  , la  nuit  a’  apptnebe  • 
f»  fa  nette • t*  avvieina  la  notre.  La  faim  me  ga- 
gne, pour  dire  , K commence  k avoir  faim  . Ccmm- 
er  ad  aver  famé  ; la  famé  ecmineia  a iravagiijr- 
mi  . i.  Gagner  , en  T.  de  Manège  , on  dir  , gagner 
l'épaule  d' un  cheval  , pour  dire,  corriger  pir  le 
feccurs  de  l'art  qoc'quc  défaut  dans  cette  partie  ; & 
gagner  la  volonté  d*  uo  cheval  , pour  dire  , tiiom- 
pber  par  l.\  patience  A par  U douceur  , de  la  refx- 
llaocc  de  l'animal.  Guadagnare  ; fuperor  ta  fp.i:U 
d' un  rivallc  , tegtere  il  tenttafle  . ' 

GAG  U!  , f.  f.  Fille  ou  femme  qui  a beaucoup  d' 
«mbsapoinC  A d’ eniouemcat . Il  cil  du  IM*  fami- 
lier. D.'mne  g*  a fia  , Jeoiali.na  , ben  tarth.AU  » di 
butn  fiant bi  , atneciata  t frtje  -eeia  . 

GAI  , GAIE  , adj  Joyeux.  C^j>o  ; allegro  ; fe) fa- 
it» ; gicetndi  • lieto  ; fe/Uvcte  ; itare  : gioyiate  ; 
brille  . y.  Il  tgoihe  auffi,  ce  qui  léjomt . Gioecnd»; 
ga/b  ; giulivt  ; gioeofo  ; piaecxole  . Couleur  gaie  . 
Cchr  ebiaro  ; gjjo  . ffT.  On  dit  , d' une  chambre  qui 
cfl  claire  A en  bel  afpeft  , qu'elle  c!)  gaie  . Sun- 
X.a  ebtara . §.  On  dit , uo  verd  «ai  , pour  dire  ♦ un 
verd  qui  n*cff  pat  foncé  . Verde  gaje.  Ç.  Oo  appel- 
le uq  tcmpi  «ai , le  temps  qui  cfl  fercio  A frai»  . 
Tempo  jereno  e fre/eo . Et  oo  -lit  , qu*  un  homme  » 
le  via  «ai  | pour  dite,  que  quand  il  a ui  p»u  bo  f 
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si  t A de  Mie  humeur . Uema  ebe  t di  taon  tmore 
f uand*  b*  tevuto  , f uand*  t fu!  tnt.  9.  Gai  » en 
T.  de  Mufique  « fc  dit  du  mouvement  d' un  a r , fie 
répond  A I*  1 1 alien  , Allegro,  f.  ta  T.  de  Blatoo  , 
On  Appelle  « un  cheval  qui  o'a  ni  folle  ni  bndc  . 
Cavatto  /07-1  ft II*  t lenga  trif/ia.  f.  Gai  , T.  le 
Cbtrpent.  V.  (mai  . S • Gai  , fc  met  au(T:  advrrhia- 
lemenc  . Allons  «ai  , allegramenie  ; anJu. 

ma  t't/MÎ  • pr«/îo  . 

GAtAC  , f.  m.  Arbre  d' Amérique . On  fa:t  avec 
le  bon  de  gasac  , des  tifaacs  fudonfiques . Guapaeo  ; 
le. 9 no  fétu 0 . 

GA  J AN  , f.  m*  T.  d' MA-  nat.  PoifTon  de  mer,  du 
genre  des  lourds , & le  plus  g'Aad  du  mètne  geort  . 
II  a une  couleur  rougeâtre  , avec  des  taches  no  rr s , 
de  couleur  plombée  , qui  «3  celle  du  ventre  . Tordo 
mjrîno . 

GA  ‘(CME  NT  , adv.  Avec  gaieté,  joyeufoment  . 
AUettamcuta  ; gj/amenie  ; gici'famenta  ; fefltvrl- 
mente  ; piacevUmente . §.  Il  fignifi?  aufli  de  bon 
corur  . Di  éuona  voglia  ; di  éurn  amm?  • velomcrz- 
famente  . T.  On  dit  aufli,  aller  gaiement,  pour  di- 
re « aller  bon  train  . V.  Train  . 

GAtETÉ  , f.  f.  Joie  , allégrcfle  , belle  humeur  . 
G ic’t a • allegrtzf*  ; teti\ia  ; gapeztfl  : gintivicd  ; 
jiutilsi  eentento  ; allegrla  ; /tfl*  ; 
lit  J . T.  En  parlant  du  tl  y le  d*  un  Auteur  qui  écrit 
0*  une  manière  agréable  Se  enjouée»  on  dif , qu’  il  a 
de  la  gaieté  dans  fon  flyle.  feili  aneno  , piacevote. 
gmfiofo . 5.  On  dit  , de  gaieté  de  coeur  , pour  dire  , 
de  propos  délibéré*  fie  fans  fujet . fengt  mniti  ; 
fit»x  r ti/ogno  ; Jrnga  fondarnento  . $.  Il  fc  dit  tuf- 
fi  , des  paroles  00  des  aâions  folâtres  que  difent  ou 
-que  font  les  ifUVu  perfonnes.  f ehecfj  % mou*  , ira- 
/luth  J j • rcvjo.Vs» . { On  dit  aufC  * qu1  un  cheval 
a de  la  «aide  * pour  dire  , qu*  il  a du  feu  . Fanée  ; 
trie  ; f pinte  . 

i OMGMÈMS  . t.  t.  pl.  Efpccc  d'italkl.  fit. 
fa  di  peccbie  . 

GAILLARD,  f.  m.  Terme  de  Marine.  Élévation 
-qui  efl  fnr  le  tilUc  du  v^nTcau  , à la  proue  & A la 
youpc  . CaflcUo.  Le  ga’)tard  d' avant . Calfilto  di 
prua  , oc  fimplcmcnt  * cafleth.  Le  gaiiUfd  ü*  arriè- 
re . C a Je  10  . 

GAILLARD.  ARDE.  ad}.  Joyeux  avec  démorflra- 
fon  . Gictojc  : faeets  ; allegro  , pracevcle  ; fc,1cv:Je ; 
gr.rgiojo  * Chaafon  gaillarde  « conte  gaillard,  pour 
J.i*  * ch. in  ton  * conte  UQ  peu  libre  . Çan^cne  . n*- 
veU*  a/guanto  cfeena , 0 ii/cnefla  . $ . Il  figniftc 
quelquefois  , fa  n & LCiibéré  . fana  ; f secte  ; ntu- 
flo  ; vivido  ; /rejet . 5.  Il  (t  prend  quelquefois  en 

mai Vâifc  p:.rr  , pour  dire»  un  peu  évaporé.  V.  ce 
mor  . g.  Il  fc  dit  ausTi , des  chofcs  hardies,  péril, 
le  -fis,  nouvelles,  extraordinaire»,  àreijckitft  ; pe- 
ricot.'fo  ; Jlrano  ; flrjordim.nic . f.  On  appelle  vent 
gvlUtd  , le  vcor  , lorfqtt*  il  cft  en  peu  froid.  Vente 
gjglurdo  , feeddo  . >.  Il  fc  prend  aufT»  fubOantiw- 
ment  . C'  cft  un  gaillard  * c'eO  une  gaillarde  . Au 
féminin  « ii  ne  fc  dit  que  pour  figniber  une  femme 
peu  fcrupuleufe . trop  libre.  Vivat  $ ; amorrfo  ; libé- 
ra ; algtumtc  diJJuto  . 

GAILLARDE,  f.  f.  Efpèce  de  dan/c,  autrefois  en 
.rfage.  Danfor  ur.c  gaillarde»  danfc?  la  gaillarde  , 
jouer  use  gaillarde.  Cari  tarda  . S.  Gaillarde,  cart- 
ftére  d*  imprimerie , qui  efl  entre  le  Petit  Romain 
& Je  Peut  Texrc  . Giptijrda. 

GAILLARDELLTTES,  f . f . pl.  T.  de  Mar.  Quel- 
ques-uns appellent  amfi  les  pavillons  aiboiés  fur  le 
mit  de  mitèce  , Sc.  fur  1‘  artimon . Gagliaréeiio  4a 
gale  va  , 4 a ge  trotte  . 

Gaillardement,  adv.  joyeufement,  g»  c- 

ment  . AHegramente  ; gajjmente  ; lietjmente  ; gic- 
e.  ndatatr.te  ; fi (levihnente . S.  Il  fe  dit  auiTî,  P'ur 
Icaércmcet  » hardiment  , témérairement  . V.  ccs 
mots . 

GAILLARDET vf.  m.  T.  de  Mar.  C’efl  une  for- 
te de  pet:**  «irouette  * échancrée  en  manière  de  cor- 
nstrr . Gaglijtdtua  % 0 pit  di  galle. 

GAILI  AH  DISK  , f.  f.  Gaiats  . Il  n*  a guèrt  d*  u- 
icgt  q u o\ai  ces  phrafes  : U a fait  cela  par  gail- 
litdife  . pa»  pore  «ai.  arj  fo  . Ce  q’cfl  qn’  une  pu- 
•c  gaiiUtdtfc  . Alttgrfa  ; gjjeiA*  1 V.  Gâ- 
Jeté. 

GAIN,  f.  m.  Prof  f , lucre  . Gaiijgno  ; utile; 
^ti-iri;  ; pftfino.  J.  K fignibc  lufll,  r 

heureux  fuccès , la  viftsire  t I’ avantage  ^qi-e  l’on  a 
clans  une  tntrrpnfe  » dans  Ja  poarfuuc  d' une  aéfai- 
rc  . Vit  tarif  ; grudJeno  . Ç.  On  dit  , le  gain  de  la 
Firtia,  en  manéic  de  jeu.  Gain  de  caufc  . Cela 
lui  a deneé  gjm  de  caufe  , en  ruatiètede  procès  « Sc 
frjfiiré-ncil  dan»  les  difputts.  Vinci*.»  . 

GAINE,  i.  f.  £(ui  de  couteau  . Guaina  ; federx; 
ttügina  . Ç.  C’tfl  ai.iTt  un  T.  d' Architcfturc  , Sl  il 
fi.nifir  , fc  aire  II  on  , d*  où  parole  forcir  la  tète  ou  une 
plus  grande  pâme  du  corps  d' une  ftatuc  . Guaina . 
%.  fc  du  cb  coi  c en  Botanique,  de  certaines 

pé'alo  q il  fovrrenr  uat  cfpèce  de  ioarrean  , dans  le- 
quel pailc  Je  piflile,  ainft  que  des  feuilles  qui  enrou- 
lent les  tiges  lins  une  certaine  longueur  par  leur 
bafo  . BaeetUo.  Ç.  Gaipt  de  flamme  , T.  de  M.rr.  c* 
«H  une  manière  de  fourreau  de  toile  « dans  lequel 
00  fait  paifvr  Je  b^ton  de  Ja  flamme  . Guaina  délia 
f.  Gaine  de  pavillon,  c*  cfl  une  bande  de 

£2$  ' ‘Otfit*  <!».«  tout»  U liijc  u du  Million  . 

M* 
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GAINIT.R  , f.  Ouvrier  qui  fait  des  gainet  - Cbe  fa 
le  guoine.  %.  Gainier.  f.  m.  Arbre  qui  croit  daot 
les  pays  chauds.  Il  n efl  d'aucun  ufage  en  Méde- 
cine , Oo  le  cultive  dans  Ici  jardins  , i caufe  de  la 
beauté  de  fa  Peur.  Son  nom  vient  de  ce  qu’  il  por- 
te fos  femtnets  dans  une  «oeflfe  qui  rcifomblc  à une 
gaine  . Altère  tbt  preduee  il  fi-re  dette  di  S.  Gio- 
feppe . 

6AI  A 1 oq  GALE  , f.  m.  Terme  très-ufilé  dans  les 
Garer  ri,  & qui  lignifie  dans  plufieurt  Cours,  fête, 
réjouifTance  . Un  jour  de  Gala , un  habit  de  Gala  . 
G,»#m 1 di  gala  ; otite  di  gala . 

GALACTITE*  f.  f.  Nom  d*  une  pierre  Ane  qui  efl 
une  cfpèce  de  jafpe.  Gâtait  i te . 

GALAMMENT,  adv.  De  bonne  grâce.  Galante- 
iwrnre;  cmpinrntme  ; tin  gaUnteth  ; auvenenre • 
mente  ; gartatamente  ; ?r.it«'Arwr*rr  ; gcntilmenie . 
f.  Il  flgnife  auiTî  , d*  une  mao-ère  galante  . Puiitj- 
mente  ; eletantemente  ; legtfjdramente . $.  N fi. 

gnifteauTî,  habilement,  adroitement  , finement  . V. 

GALARGA  , f.  m.  T.  d*  Hi/I.  net.  Racine  des  le. 
des  Orientale» , elle  efl  céphalique,  cardiaque  & 
fl'-mach  qiic  . <7 alinea  . 

GA1.ANS  , T.  de  Ma*.  V.  Galaubaes. 

GALANT  * f.  m.  Signifie  . amant  , amoureux,  ce- 
lui qui  s'attache  à plaire  aux  Dîmes  . Amante  : m. 
namcrjfo  ; fcrtino  ; vago  . $.  Dans  le  ftyfe  familier  , 
on  dit  , d' un  homme  évciHé  * Sc  à qui  II  ne  faut 
pas  trp  fc  fier  , que  c*  efl  un  galant  . Et  dans  une 
acception  pareille,  on  dit,  on  a pris  le  galaat  , 
pour  due,  00  a arrêté  le  Voleur  . V.  f.  On  dit  d* 
un  jeuee  homme  vif,  alerte,  que  c*  efl  un  vert  ga- 
lant. V.  Vif,  Alerte.  §.  Gilaus  , T.  de  Mar.  V. 
Gatauban  , Gaillaniettcs . 

GALANT,  ÀNTt , adj.  Homme  qui  a de  la  pro- 
bité . civil , fociablc  , de  bonne  compagnie  , de  con- 
verfanon  agréable  . Galante  ; g.ntaeo  ; pulito  ; civi- 
le ; / entité  : gwtfafe  ; ga/o  ; amorevrle . fi.  Dans  le 
fiytc  familier , on  dit  i un  homme , qu*  il  efl  un  ga. 
Jane  homme  , pour  marquer  la  fatisfcAiou  qu*  on  a 
de  ce  qu'il  a fait.  Gelaneotmo  . Dans  les  acceptions 
présentes,  il  ne  s' emploie  jamais  ea  parlant  des 
femmes  . S Galant , figotfic  aufTi  , un  homme  qui 
cherche  A plaire  aux  Dames . Et  dam  cc  feas , on 
met  gatanr  après  le  fubflantif.  C'cfl  un  homme  ga- 
lant , foir  galant  . Cbe  antcrepgia  , tbe  fa  il  galan- 
te , il  telle  , il  x.crtino  , I*  ettil/eto . f.  On  dit  , qu' 
une  femme  efl  galante  , pour  dire  , qu*  clic  efl  dans 
l'habitude  d'avoir  des  commerces  de  galaotcrie . Ci- 
vette. Ç.  Galant»  dans  une  acception  plut  généra- 
le , fo  dit  de  diverfrs  chofcs  , lorfou’  on  les  confic'.èrc 
comme  agréables  Sc  b*en  entendues  dans  leur  genre. 
Vago  ; di  tuon  gufls  ; earieje  ; Icggiedro  ; ten 
fat»  . 

GALANTERIE  , f.  f.  Qualité  de  celui  oui  efl  ga- 
lant. Agrément,  polirefle  dans  1*  cfout  & dans  les 
manières  . Ça/anteila  ; pulitezt*  I eiviltâ  ; entani - 
fi;  gratta  : garée . f.  Il  fc  dit  âuiTi  , de  certain» 
reipeflt  oc  d’ uoo  certaine  polirefle  auprès  des  Da- 
mes . Civ  Ht  b ; con  tfl a preffè  le  donne . $.  Galante- 
rie , fo  dit  anflfi  . d’un  commerce  amoureux  Sc  cri- 
minel . Ga.'jnter'h  émir-,  fa  ; temmcuio  eamate  . $. 
U fo  dit  pareillement  , do  certains  foins  qut  I'  on 
rend  aux  Dîmes , & des  petits  prêtent  qu'  on  leur 
fait  par  politctTc.  Amrrtwierx*  verfo  le  donne  . J. 
En  paitaor  d*  un  p'éfcot , on  dit,  que  ce  «'efl  qu' 
une  galanterie  » pour  dire  , que  c'  efl  un  ptéfont  de 
peu  de  conséquence  . Regalueeio . §.  On  dit  aufli  , en 
parlant  d' une  aflion  équivoque  en  foi , & que  I'  on 
veut  exeufer  » que  cc  n'  efl  qn'unc  paire  galanterie  , 
Ac.i:nc  , traite  di  galanterie  . 

GALANTISÉ  , Et  » part.  V.  fon  verbe. 

GALANTISER  , v.  a.  Faire  le  galant  auprès  des 
Dames,  il  cil  vieux.  Galantcggiare  ; galantiarc  ; 
Vagbtggiate  ; far  ail*  amere  ; gjnzare  ; far  il  gâ- 
tante ; fer  il  telle  , /'  aitillato  . 

GALAUBAN  , GALEBANS,  GALRNS  , f.  m.  T- 
de  Mar.  On  appelle  galaubaot , des  longues  cordes 
qui  prennent  du  haut  des  m&u  de  hune,  jufqu'aux 
deux  edrds  dojrailTeau  . Pater  afp  . 

GALAXIE,  T.  f.  Terme  de  Pliyûque . Nom  de  U 
voie  hifiéc  . Via  lafrea  ; g.tljjfa  . 

GALBAKUM  , f.  m.  Efpècc  de  gomme  tirée  é*  u- 
ne  çlaore . GalHna.  Ç.  On  dit»  dans  le  flyie  fami- 
lier , do.*>ocr  do  gatbaoum  , vendre  du  galbaoum  . 
pour  dire,  donner  b Quelqu’un  de; cfpérances  qui  n 
■b*  uiuTcnr  A rien  , rn» uufor  de  promctlct  mutiles  . 
Dar  il  perdona  di  feramido  , m Mt  taei  t pcxbi  gmt- 
rtini  ; »Ja # pampini  e niante  d ’ uu  . 

GALBE,  h m.  Ornement  d'  Architcflurc  , qui 
confiflc  dans  un  ^élaigiflement  fait  avec  g/acn  . 
Garéo . 

GALS,  f.  f.  Efpèce  de  puflules  qui  viennent  fur 
la  peau  , Sc  qui  font  accompagnées  de  éém.iageai- 
fon  . R ’gna  ; Jcaéèia.  $.  Gale  , efl  aufli  une  maladie 
des  végétaux  . Elle  s'annonce  par  des  rugofirés  qui 
s*  élètcor  fur  l'écorce  des  branches,  fnr  les  feuilles 
Sc  fur  les  fruit»  des  arbres  . Pogna  . 

GALÉACE  , f.  f.  Vaillent)  d’ une  conflraflion  par- 
ticui'èrc  , qui  va  A voiles  fie  à rames , comme  une 
galère  , mau  qui  efl  beaucoup  plus  graod  . Ga- 
Hat ta. 

GALLE,  f.  L T.  d’ Imprimerie.  F.fpèce  de  plan- 
che cariée  avec  un  rebord  « oh  le  Compofircur  met 
1(S  lignes  A.nwluic  qu’  il  les  ccjnpofc  . Vant assit  » 
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^GA I.EFRETIER  , f.  m.  T.  d’  injure,  qui  fe  dTé 
d' un  homme  de  néant  fie  fans  bien.  Il  efl  populai- 
re- Caleone  ; taanigtlde  ; gagHiifo  ; JJceardtHe  ; 
gnidene  ; uemo  vile  , d»pp:ee  ; peupiedi . 

GAL&GA  . f.  m.  Plante  dont  'es  fleurs  font  légu- 
mineufes  , tantôt  bleuis  fie  tantôt  blanches  . On  cul- 
tive le  galégn  dans  les  jardins  , à caufe  de  la  beauté 
de  fon  port  . Il  pafle  pour  être  fouvernin  dans  le» 
maladies  de  poitrine  , & dans  le  cas  du  venin  . <?#> 
legM  ; CJprjria  . 

GALÈNE  , f.  f.  Nom  donné  par  les  NatataLflcs  h 
la  mioe  de  plomb  en  général  ; & en  particulier  , fi 
celle  qui  efl  compn'éc  de  Cubes.  Ga/ena  . 

GALÉNIQUE,  adj.  de  t.  g.  Terme  de  Médecine  . 
Les  Modernes  s'en  fervent  pour  désigner  la  manière 
de  traiter  les  maladie»,  fuivaor  les  principes  de  Ga- 
lien . Gjtenic ? . 

GALÉNISME,  f.  m.  Les  Médecins  entendent  par 
ce  mot  , la  doflrine  de  Galien  , cd'èbre  Médecin  de 
l'Antiquité»  Auteur  d'une  théorie  fie  d*  uac  métho- 
de particulière  » fit  qui  a eu  de  tout  temps  fes  parti* 
fans  , ainû  qu*  Hyppocratc  . Galenifmo  . 

GALÉNISTE,  adj.  pus  fubllantivcment  . C'cfl  i* 
épithète  par  laquelle  on  dcfigne  1rs  Médecins  atta- 
ché; à la  doft/ioc  de  Galien  , ceux  de  foa  école  • 
Gatcniffs . 

6ALÉOPSIS,  ou  CHANVRE  BÂTARD,  Ou  OR- 
TIE ROUGE,  f.  m.  Plante  lab-ée  . On  en  compte 
quatorze  efpèces  , dont  , félon  BOerhave  , il  n'y  ca 
a que  quatre  qui  aient  des  vertus  médicinales  qui 
fo-ent  connues.  GaU-pf!  . 

GA  LF.R  , v.  a.  Griffer . Il  o’  a d' ufage  , qu*  avec 
le  Prenons  pcifonncl.  Il  efl  populaire . Grattarfl  . 

(lALERK , f.  f.  Sorte  de  bâtiment  és  uier  , lun* 
fie  de  bas  bord  , qut  va  Ordinairement  è rames  , fie 
qurlqucfoit  i voiles,  fie  dont  on  fc  fort  fur  la  mer 
méditcrranéc  , fie  rarcmeat  fur  l'Océan  . G alfa  ; gâ- 
tera . Ç.  Galère  fubtile  ou  légère , galère  bâtarde  » 
galère  réale  , galère  capitaine  , gaîèrc  patroac.  Gâ- 
tera leggiera  , teflarda  , retlg  , eapitana  , padrona  . 
$.  Galère  , fc  prend  aufli  » pour  la  peine  de  ceux  qui 
fo nf  condamnés  fi  ramer  fur  les  galères  - En  cc  font  » 
il  n'cfl  en  ufage  qu'au  pluriel  . La  galta  ; lape ne 
delta  galta  , de!  remo . $.  On  dit  , dans  l'Ordre  de 
Malte  , tenir  galère  , pour  dire  , armer  une  galère 
fi  fes  dépens  . Tenet  galta  . f.  On  dit  provcrb'ilc- 
ment  4 figurémect , vogue  In  galère  , pour  duc  , 
arrive  ce  qui  pourra.  Arrivi  cbe  put.  Et  ea  par- 
lant d' un  lieu  , d' un  état  , d' une  condition  où  f 
on  a beaucoup  fi  fouffrir  , on  dit  proveioiakmcnt  fie 
fuurémeat  , que  c'  efl  une  galère , une  vraie  galère  . 
C'cfl  être  en  galère  . Gli  i una  gaita  , vna  ve- 
rs faite , una  febievitl»  . 5-  Galère  , en  T.  da 
Menuif.  & Cbarpent.  c*  efl  une  cfpèce  de  gros  ra- 
bot, ou  riflard  , dent  les  Charpentiers  fie  Mcnwi- 
fiers  fc  fervent  pour  dé;ro(1tr  les  pièces  de  charpen- 
te . Piallene . 

GALERIE,  f.  f.  Pièce  d’  un  bâtiment  beaucoup 
plus  longue  que  large  , oh  1*  on  peut  fc  promener  à 
couvert.  G aller  h , loggia.  §.  Il  fe  prend  quelque- 
fois pour  corridor  , ou  allée  qui  fort  fi  In  communi- 
cation des  appartemers  fie  fi  les  dégager.  Andit> . 
f.  On  appelle  dans  un  vaiHênti , la  galerie  » cette 
pièce  du  vaifleau  qui  efl  autour  de  la  poupe  « Sc  qui 
efl  dév  ouverte  . G.rlletla  ; ta /cane  ; f vende  fene  Ig - 
terali  fut  guartiere  e rcpr*ri  , A duono  tntiglie  . J- 
Une  galerie  du  fond  de  cale  efl  un  partage  large  de 
trois  pieds , pratiqué  le  looq  du  fervage  , de  1*  avant 
fi  l'amère  des  vairtcaux  qui  font  au-deflos  de  cin- 
quante pièces  de  canon.  Galletie  délia  ftiva . f.  On 
appelle  galerie  d'un  jeu  de  Paume,  une  cfpèce  dr 
allée  longue  St  couve* te,  d'oft  l'on  regarde  les  lou- 
eurs. Ralc.oe  . $.  Fn  T.  de  Foitifkation  , on  appel- 
le galerie  , le  travail  que  font  les  artiégeans  dent 
le  forté  d' une  Place  aflîegéc  , pour  aller  fi  couvert 
de  la  rooufqocterie  au  pied  de  la  oiuraillr  , Sc  y 
arracher  le  mmrur  . Galletie  . Galerie  d’écoute  » 
Galle tia  d ’ a/c,  tu  . . f . Galerie  , route  que  les  ou- 
vricts  pratiquent  fous  terre  , pour  pouvoir  découvrir 
des  filont , fie  en  détacher  le  minera!  . Sterrete  0 
andito  cbe  A praire*  per  ifeeprèr  il  file  ne  dell*  mi- 
mera . 

GALÉRIEN,  f.  m.  Celui  qui  efl  condamné  a *t 
galères  , forçat  . Galeetto  ; fermât  e , 

GALERNE  , f.  f.  Vent  entre  le  nord  fie  le  cou- 
chant  , nord  ooefl  . On  ne  fe  fort  guère  de  ce  mot  , 
qu’  en  certaines  Province»  de  France  . Maeflre  ; met- 
jlrate  . 

GALET,  f.  m.  O*  appelle  ainfi , certains  caillou* 
polis  fie  plats  , que  la  mer  poulTc  fur  quelques  pla- 
ges . Gbra  't * , fafftlini  ibe  * I mare  gin*  Ju  la  fpi»S- 
' gu . f.  Galet,  efl  aurtl  un  jeu  ob  l’on  poulie  une 
cfpèce  de  pa.cr  fur  une  longue  table  . M.rella  . 

GALF.TAS  ,.f.  m.  Logement  qui  efl  au  plus  haut, 
étage  d' une  maifon  , fie  dont  le  plancher  d*  en-hact 
n’cfl  pas  carré,  fit  tient  de  U figure  du  toit.  /*!#- 
r )•  : fiffhta  ; frffitn . 9.  Galetas  , fc  dit  aufli  • fi« 
tout  logement  pauvre  fie  mal  en  ordre  . Un*  flets- 
bsrga  , una  top.tf a , un»  tafa  folicij  . 

galette,  r.  f.  Efpè.-c  de  gîucau  plat  que  i o* 

fait  quand  on  cuit  le  pain  • Galcrta  ; èifccet » ; fo- 
caeeia  . 

GALEUX,  EUSE  , adj.  Qjii  a de  la  gale  . R*g"t- 
fo  ; featèiefo.  $.  Il  fe  dit  a .fli  , par  extenfion  , Jea 
filtucs  fit  des  piaula,  Rigntfc  • 


«fi- 
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GALIMATRÉE,  f.  R Efpècc  «fc  fric* (We  compofée 
de  relie»  de  viiadi,  Frit* JT**  % * ptlffttt  faite  d a- 
vanxj  dl  corne. 

GALIMATIAS  , f.  m.  Difcouts  embrouille  a çon- 
fui  , qui  fcmblc  dire  quelque  chofc  , Ac  oc  dit  rien. 
/Inf  iniment*  . difeerfo  lent*  ecsebiu fient . 

GALION*  . f.  n».  Efpècc  de  grand  vaiffeau  qu  on 
emploie  A faire  le  voyage  d' Efpagne  aux  Indes  Oc- 
cidentale», G/lient  : galets*. 

GALIOTE  , f.  f.  Efpècc  de  petit  bitimeot  qai  va 
A rame»  Ac  A vo.le»  . Gateetta . $.  On  appelle  galio- 
tc  A bombe*  » un  bitimoif  de  moyenne  grandeur  , 
tiêi-fort  de  boi*  , dont  on  fc  fert  pour  porter  de*  mur- 
lier**  Ac  pour  tirer  de*  bombe*  fur  mer.  Galetn* 
6 % bombe . $.  On  appelle  auffi  gat-.orc  , on  long  ba- 
teau  couvert , dont  on  fe  fcrl  pour  voyager  far  de* 
rivière*  . Cbiotto . . 

GALIPOT,  f.  m.  Réfine  liquide  qu  on  tire  du  pin 
par  incifion.  Ragia  lifuidj. 

GALLE  , f.  m.  Terme  de  Botanique  . Il  fc  dit  , 
de  cern  er»  excroiffancct  qui  viennent  fur  le*  tige* 
Se  le»  feuille*  de  plu  fleur*  plantes , par  1*  extravafa- 
fcoo.  de  leur*  fuc*  : ce  qui  arrive  loifqu  elle*  ont 
été  piquée*  par  quelque  infefte  . G alla.  F-  t*n  Plu* 
connut  de  cet  Gallet  vient  fur  Jet  chêne*.  On  I*  ap. 
pelle  « noix  de  gaile  . Elle  ferr  A teindre  en  no:r  , 
& A faire  de  l'encre  . N ut  di  gatla . 

GALLICAN  , A\E,  ad|.  François.  Il  n'a  guère 
*5’  ufjgc  , qu‘en  ce*  phrafet:  Le  ri»  gallican,  I' fc- 
glifc  gallicane  , le*  libertés  de  I*  Églifc  gallicane  . 
R in  gallican»  , Cbief*  galiieana  , te.  $.  Le*  Géo- 
graphes appellent  , Flandre  Gallicane  , cette  partie 
de  la  Flandre  , où  I*  on  parle  Ja  Langue  Françoifc  . 
La  Fiandrj  Franccf*  . 

GALLICISME,  f.  m.  Conflruflion  propre  Ac  parti. 
Culière  A la  Langue  FrAaçoifc  , contraire  aux  règle* 
ordinaires  de  la  Grammaire  , mai*  aotorifee  par  l* 
ufage  . Francefifme . F.  On  appelle  auffî  Glllicif- 
me  , le*  façon*  de  parler  de  1a  Langue  Françoifc  * 
franipmtéct  dan*  «inc  autre  Langue  . Frjnf^e/iJmo  . 

t GALLINAPANE,  f.  f.  Oifcau  de  1*  Amérique 
ir.éri  jhonale  qui  lenTemblc  au  coq  d*  Inde  . Utttil o 
amtrican:  . 

♦ GALLf  NASSE  , f.  f.  Corbeau  du  Mexique.  Cor- 
Vv  de/  MeJJifO  . 

GALLIUM  , V.  Caille-lait  . 

GALOCHE , f.  f.  Efpècc  de  chauffbrc  de  cuir,  que 
Ton  porte  par.  fcffbus  les  foulicrr  , pour  avoir  le 
pied  le c . Gahfcit  . f.  Menton  de  galoche  . V.*yea 
Menton.  J.  Caloche  , en  T.  de  Marier,  c*  eft  une 
poulie  qui  a fon  moufle  fort  plat,  fur-toct  d’un cô- 
lé.  Galceeia . J.  C'eft  a iffi  une  p:ècc  de  bois,  en 
forme  de  demi. rond  , qui  fcif  A porter  les  taqucti  d* 
écoute* . Pj/leta  délit  ledit . F.  Galoche  eft  tocerc 
un  trou  A demi-couvert  par  une  pente  pièce  de  bot* 
vcètée  , qu’on  fait  dan*  le  panneau  d’une  écoutil- 
le , pour  faire  paffer  un  cable  . Buebi  da  gt mené  net 
êcfr.rpeni . 

GALON,  f.  m.  Tiffo  d’or  , d’argent,  de  foie  , 
de  hl  , de  laine  , Arc.  oui  a plu»  de  cor ps  qu*  un 
Ample  ruban  , Se  que  l’on  met  au  bord  ou  fur  le* 
coutures  de*  habit*  , foie  pour  le*  empêcher  rtc  *’ 
etfiler  , foit  pour  fervif  d’ornement  . Un  galon  d* 
or  , d*  argenr  , de  fo  e . G j tient  ; noffro\  guarnirio- 
se  d*  cto  , d*  sv genre , dijeia.  Galon  de  livrée  . 
Paff amant . 

GALONNÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe,  f.  On  ap- 
■pelle  auffi  , homme  galonné,  un  homme  dont  l'ha 
bit  «ft  couvert  de  galons  , U cm:  ton  abiti  galle- 
nsti  . 

GALONNER  , v.  a.  Orner  ou  border  de  galon*  . 
TL} [tare  • guamir  di  galleni . En  quelque  parr  , on 
dit  aufn  , Ga/lcsare . 

GALOP,  f.  m.  La  plu*  élevée  Ac  la  plu*  diligente 
de»  allures  du  cheval,  qui  n’eft  proprement  qu’une 
fuite  de  faut*  en  avant.  Gahppo  ; g ua/eppo . §.  Oa 
dit  , d*  un  homme  qui  rite  fur  fa  fin  , qui  fe  meure , 
il  s’en  va  le  grand  galop.  Il  eft  populaire.  Se  ne 
va  per  le  pefie  ; b fpedito  per  te  pofie  . 

GALOPADE,  f.  f.  Aflton  de  galoper.  //  gj/eppi. 
tt  ; gal.ppiea  . F.  IJ  fe  dit  arffl  , d’ un  certain  cfpa- 
cc  qu'on  parcourt  en  galopant.  D*  ici-IA,  il  n’ y a 
-qu*  une  galopade  . Una  czrj 4 . 

GALOPÉ  , ÉE,  part.  T.  fan  verbe. 

GALOPER,  v.  n.  Aller  le  galop.  Galopptrt  ; 

iuahppjrt  ; andjr  di  g*!cpp9 . f.  On  dit  flgurément 
: familièrement , d' un  homme  qui  fc  tourmente 
beaucoup  , qui  court  beaucoup  pour  quelque  affaire , 
il  galope  iour  Afc  noir.  Il  a ffa lopé  par  tout  Pari* 
pour  cette  affaire  . AfT/uearfl  ; terrere  ; dsrfl  Ange  . 
g.  Il  eft  auffi  a&f,  Ac  lignifie  , mettre  au  galop  , 
fa  re  aller  au  galop.  Galoper  un  cheval  . Far  ga/cp* 
part  ; far  Prendere  il  galcppo  ; far  andart  di  galop, 
p.'  . f.  Il  ngnific  Agurément  At  familièrement  , pour- 
luivre  quelqn*  un  . Pirfegviiare  ; infeguire  . §.  On 
dit  aum  flgurémeot  Ac  familièrement  , galoper-  quei- 
qu*  un,  pour  due,  fe  rrndre  affîdti  dan*  tou*  le* 
lieux  oh  |*on  peut  lui  parler.  Cerear  una  perfena 
in  rgni  tuegv  drve  fuel  ufa rt , tmatvivi/l  fptffe  e een 
ajjîduu.l  . per  pcie*lt  parlart  . 

GALOPIN  , f.  rh.  Petit  garçon  que  l'on  envoie  ça 
& IA  pour  différeotca  chofc».  Famé  * fervii&rotet:  ; 
gar^onc  ebe  fi  manda  a far  terri  fervigj . §.  On  ap- 
pelle niûfl  , dan?  le*  Maifom  Royale*  , é«  petit?  mat- 
«iitoft*  qui  tournent  lct  broche* , It  qui  /«vent  A 
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eoutir  çà  & JA  pour  les  befoios  de  la  Cuifuie.  Gvxt- 

ttrO  . 

t GALOPINE,  f.  f.  Femme  vo'agc.  D*ona  velu, 
dite  , me:  fit  mie  , da  nn  famé  aleun  capitale. 

GALVAUDÉ,  ÉF. , part.  V le  verbe. 

GALVAUDTR  , v.  a.  Maltraiter  quelqn*  un  de  pa- 
roles . le  réprimander  avec  aigreur  oj  avec  hauteur. 
1 1 et)  familier.  Rrjva*e  : grive  Hart  ; far  una  ta- 
g liai  a o ir.tvat*  ; fgndare  ; Uardaxx.are  ; riprende- 
tt  aeramtme . 

t GALV  AUDF.l/R  , f.  m.  Grondeur . Sgridatort  ; 
tbc  riptenîe  acremente  . 

GAMBADE  , f.  f Efpècc  de  faut  fan*  art  Ac  fan* 
cadence.  Faire  une  gambade*  Faire  de*  gambade*  . 
fcarnhetio  ; fait  j . 

GAMBADFR  , v.  n.  Faire  de*  gambades  par  viva. 
cité  , par  gaieté.  Cstvettart  ; àalx/irt  ; JaUahl/a. 
te  ; fai  tare  Hart  ; frvnhctiare  . 

GA.MRAGE,  f.  m.  Droit  qu*  on  paye  pour  la  biè- 
re . Daz.h  , o gahlla  ebe  pJ$J/1  per  U h*rj  . 

GAMBES  DT.  HUNE,  f . f pl.  T.  de  Manne.  Ce 
font  de  pente*  corde»  , qui  (ont  tenues  A une  hau- 
teur déterminée  de»  haubans  de»  deux  grand*  mâts  , 
Ac  qui  fe  terminent  prêt  de  la  hune  , A Je*  barre*  de 
fer  plates  , dont  1'  ufage  eft  de  retenir  le*  mit*  Je 
hune.  Gamàaden* . 

GAMBILLF.R,  v.  n.  Remuer  le»  jambes  de  côté  Ac 
d'autre  . Cela  fc  dir  d'ordinaire  , de»  cala*»  Ou  de 
fort  jeune*  geo*,  lorfqu’  étant  aiTi*  ou  çoucfvés , il» 
portent  à tou*  moment  leur*  jambe*  dc.çà  Ac  dc-lA  . 
G rmhttart  ; fgambeilare  ; J pr ingare  ; guitXJr 
pitJi  . 

GAMBIT,  f.  ni.  Terme  du  jeu  d*  Échec*.  On  dir, 
i»u«.r  le  gambit  , lorfqu*  après  avoir  pouité  (c  pioq 
du  Roi  ou  celui  de  In  Dune  , deux  pat , on  pouffe 
encore  celui  de  leur  Fou  deux  pas.  Mncver  dut  p>[fi 
la  pedina  Jelt*  alfiere  , dop:  avtr  faire  lo  fit  (fa  tolla 
pedina  delta  Regina  o dit  Re . 

GAMELLE,  f.  f.  Sorte  d'écuelle  de  boit,  qui  eft 
d'un  ufage  fort  ordinaire  fur  le*  vaiffcaox  , Ac  - h I’ 
on  mer  la  perron  de  chaque  Marctor  Ac  de  chaque 
Soldat . Gavena  . Gamelle  crcufc  • Gavent  fonda  . 
F On  dit , être  A U gamelle  , manger  A la  gamclie, 
pour  dire  , être  A l'ordinaire  d et  Solder*  Ac  de*  Ma- 
telots . Maagiarg  eo*  Scldjii  o eo*  Marina > • 

GAMME,  f.  f.  Table  contenant  le*  norc»  de  Mu- 
Tique  , difpoféet  félon  l'ordre  Jet  rom  naturel*.  Sel. 
fa  ; %ptfa . F-  On  dit  proverbialement  Ac  fi  g urémeot  , 
chanter  la  gamme  A ouclqa’  un  , pour  dire  , faire 
une  fort*  réprimande  A qnclqu'  un  , ou  lui  dire  de* 
injure*  , lui  dire  fe*  vérités  . Camar  U x.°lf*  a 
date  una  thigtiara  , o una  tbrigtiatura . jf.  On  dit 
auffi  preverb  .ilement  Ac  figurémeot  , changer  de  gam- 
me , pour  dire,  changer  de  conduite,  de  façon  d’ 
agir  . C.tmhar  medt  o maniera  di  nattât* , di  tpe - 
rare  , di  vivert . 

GAMOLOGlE,  f.  t.  T.  Didaff.  Difcourr,  traité 
fur  les'nOces , fur  le  maruge  . Difenjo  ; narrât o fu 
le  ncxz*  % o eirea  il  matrim-nio 

GANACHE , f.  f.  La  rr.Achoire  inférieure  du  che- 
val . Ganafeia  . On  dit,  qu*  un  cheval  et!  char- 
gé  de  ganache,  ou'  il  a la  ganache  lourde,  pefan- 
re  , quand  >1  a I'  o*  de  la  mâchoire  inférieure  fort 
gros  , Ac  rtvéto'  de  beaucoup  de  chair.  F-  On  dit 
figurémeot  Ac  familièrement , d*  un  homme  qui  a T 
esprit  pefattt  , qu’  il  eft  chargé  de  ganache  , qu*  il 
a la  ganache  pelante  , que  c'  eft  une  ganache  . Gref- 
fe ; gf>  • 

GAN'CHE , f.  f.  Sorte  de  potence  ou  d eftrapadc  , 
dteffée  aux  porte*  de*  Villes  en  Turquie  , pour  fer. 
vir  au  fupplicc  de*  malfa'âcurs  , ou  de*  malheureux 
traité*  comme  tels,  feus  di  fupp'ieio  ebe  ujafi  in 
T urekia . 

t G AN  D01.IN  , f.  nr.  Défagréable,  malotru  . 
ft'nperone  ; Iru  rîJro. 

f GAKDOLINaGC  , f.  m.  Maffaudcrie  , mauvaife 
grâce  . feieperjiatgine  ; fguaiataggine  . 

t GANDOLINER  , v.  n.  Faire  le  fainéant  . Vi ra- 
re da  feiopetone  . 

GANG  A MON  , f.  m.  T.  d*  Anst . Noeud  du  nom- 
bril . G an  game  . 

GANGLITORME,  adi.  rte*  deux  genre*.  T.  é’yf- 
mat.  Qui  a U forme,  Ja  figure  du  ganglion.  G**- 
gl i forme  . 

GANGLION  , f.  m.  T.  d*  Anar.  C'  eft  on  ■ffem- 
blagc  de  plnficur*  nerfs  qui  fc  rencontrent  Ac  s* • en- 
trelacent en  maniè«e  de  pclorbn  . Gang  lie  ; corps  o- 
livare  . 5-  En  T.  de  Chirorgie  , c*  eft  une  tvmctrr 
dure  , ronde  ou  oblongue  , quelquefois  Inégale  , fans 
douleur  , Ac  qui  ne  caufr  aucun  changement  de  cou- 
leur â la  peau  . . 

GANGRENE,  f.  t.  ( On  prononce  Cangrène  ) . 
Mortification  totale  de  quelque  partie  du  corps  , qui 
eft  caufée  par  le  défaut  de*  cfprits  animaux  , & qui 
fe  communique  aiféitcnt  aux  autre*  parties  voifines  . 
Cantrena  ; Cangnns . F-  On  dir  fi  g.  des  grandes  «t- 
reurs  qui  s'élèvent  dao*  la  Religion  , o#  de*  grand* 
defordrt*  qui  naiffear  dan*  I*  État  , St  qui  peuvtnr 
avoir  drr  fuite*  fAchcufrt,  que  c'eft  une  gangrène 
dont  il  faut  arrêter  le  coors.  Eli*  i una  Jptere  di 
cancres  a , di  est  vuo/fl  arteflare  il  cerf»  . 

GANGRÉNÉ  , ÉE  , part.  Où  la  gangrène  t*  eft 
mife  . Cantresato . f.  On  dit  fig- d' un  méchant  hom- 
me , qu*  *1  a U coafcicocc  gaogrénéc . Ccj'çitnx.a  *»/- 
eerota.  - * • • v • 
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GAN&ftÉNF.R,  le  GANGRÉNEK  , v.  ictip.  St 
corrompre  çn  forte  que  la  gangrène  fe  forme  . Cas- 
tres are  di  venir  easerena  ; far  fi  cannes»  . 

GANGRÉNEUX  , F.OSK  , adj.  Qpi  cil  de  U nant. 
te  de  la  gangrène  . C. mtr  en:- fa  . 

GANGUE  , f.  f.  Mot  emprunté  de  I'  Allemand  • 
Roche  A laquelle  un  mé«Al  minéral  eft  attaché  dar.f 
te  fon  de  la  terre  . Pietra  metjiiit.t  . . 

t CANIF,  f.  pi.  V.  Canif. 

CANIVET,  f.  m.  Ioftrumenr  dcChiiurgie  faite# 
forme  de  canif . Colrello  is  afli  turvs . 

GANER  , v.  n.  LailTcr  aller  la  onin  . Ltfeiar  (j 
bafe  , non  prendere  . 

G A h*  O , T.  du  jeu  de  l'Hombrt . Il  lignifie  , laif- 
fcx-moi  venir  la  main  . Lafeiate  andart  . 

GANSE  , T.  f.  Cordonnet  de  foie  , d’ or  , d*  ar- 
gent , Sec.  qu'  oa  emploie  d’  ordinaire  â attacher 
un  bouton  . Trina  ; e.ippietn  . Gante  du  biuMct 
du  chapeau  . Cappiem  dtt  btntne  de I cap:  en  ) , 
F.  M fe  dit  plus  communément  de  cette  forte  de 
cordonnet , en  tant  qu’  il  fert  de  boutonnière  . Cap- 
plein  / cordoneina . F.  On  appelle  gaofc  de  du- 
min*  , une  boutonnière  faite  en  forme  de  g-tnfo  , 
Ac  garnie  de  duauns  . Uecbielh  guersiro  di  di.n 
manu  . 

GANT  , f.  m.  Ce  qui  eft  fait  fut  la  forme  de  Ta 
nuit*  , Ac  qui  fert  A U couvrir  toute  , h chaque  doigt 
en  particulier.  Guante . F- Ce  mot  prcnJ  différentes 
dénomination* , foit  par  rapport  A la  matière  dont 
le*  gants  font  faits,  comme  dan*  ce*  phrafes:  Gante 
Je  cerf,  gant*  de  daim  , gant*  de  chevreau  , gant* 
de  duca  , des. gants  de  fil  » de*  gant»  de  foie  , de* 
gants  de  laine  » Acc.  foit  par  rapport  aux  lieux  où 
ils  font  fan*  , comme  , gants  d*  Efpocac  . gant*  de 
Rome  , gant*  d' Avignon  , gant*  de  urenOblc  ; fmt 
par  rapport  aux  odiurt  qu>  dominent  dan*  la  maniè- 
re doar  il*  font  apprêtés  . De*  gants  d'ambre  , rte* 
gant*  de  jafrn  o . Guami  di  etrva  , et.  gtunti  di 
, ec.  Guami  jntb/tii  , ec.  f.  Oa  appelle 
gant  d'offeau  , le  gant  que  le  Fauconnier  met  A la 
main  dont  il  porte  I*  otfeau  . Guasto  de!  fait ‘oint  . 
F.  Proverbialement  Ac  figurétaent  , pour  faire  enten- 
dre A quelqu'un  qu'il  o’ert  pas  le  premier  A donner 
I * a vît  , a dire  quelque  chofc  , ou  A f-iic  la  décou- 
verte dont  il  parle,  on  dit,  qu'il  n*  en  a pas  Ici 
gant*  ; vont  n1  en  aurea  pas  le*  gmt» . Tu  mnaveti 
te  ealgje  . F-  Oa  dit  pruv.  ('amitié  pâte  ic  gant  9 
forfqu'cn  fe  saluant  , on  fe  touche  U main  , un  fc 
donner  le  loifir  de  fc  déganter  . L*  amer  e pajt  il 
guanta  . F-  On  dit  , jeter  le  gmt  , pou*  d re  , Dé- 
lier quclq.T  un  au  combat . MtoJnc  H gumto  délia 
battaglia . 

GANTÉ  t ÉE , partie,  tnguannno  ; veflito  di 
guami  . 

GANTELÉE  , f.  T.  V.  Campinulc  . 

GANTELET  , f.  m.  E'pécc  de  gant  couvert  de 
limes  de  ftr  par  lr  dehors  de  la  main  , faifaet  par- 
tie de  I*  armure  d’ un  homme  armé  de  toutes  p f* 
ce*.  Mancpaia . f.  PJufiejrs  Artiftcs  donnant  ce  nom 
A un  morceau  de  peau  ou  de  cuir  doar  ils  entou- 
rent la  main  pour  la  garantir  de  I'  imprcTion  de 
quelque  chofc,  comme  du  fJ  d'  un  Cordon,  Acc. 
Minep'./j  . Ç.  Gantelet  , T.  de  Chirurgie,  efpècc 
de  baodage  qui  enveloppe  Ja  mam  Ac  les  doigts  com- 
me un  gant . FaJciatarj  delta  maso  e Selle  Jit  l a 
gui  fa  di  fuie??. 

GANTER  , v.  2.  Mettre  des  gants  A quclqo'  ufl  . 
Mener*  i f nanti . f.  On  dit,  que  des  gants  gantent 
bien,  pour  dire,  qu'  ils  font  jolies  à la  main  . 
Gutnii  ebe  f a lai  tan  bene  , tbe  fianso  ben*. 

GANTERIAS,  Terme  de  Marine , dont  quelques- 
uns  fc  fervent  fur  la  Méditciraaée , dans  la  mCmo 
lignification  que  barre*  de  hune  . Crrtetre  toatflt:  . 

GANTERIE,  f.  f Marchan-J:  fc  de  gantf  . GuJrx- 
li  « o merci  di  guanta/i. 

GANTIER  , 1ÈRE',  f.  ni.  fk  t.  CeTüi'ou  celle q û 
fait  ou  qui  vend  des  amis  . Goanljjo . 

GARAGA7,  f.  m.  T.  d*  Nid.  nar.  Oifeau  de  proie 
de  l'Amérique,  qui  a la  groffeur  & la  grandeur  du 
milan  . fpez.it  d' ucctUo  di  preda  deU'  America  ? 
ebe  b delta  grasdexx*  de ! nibPis . 

GARAMANTITK,  f.  f.  On  a donné  ancienne- 
ment ce  nom  A une  pierre  précieofe  . On  pré  fume 
que  c'é»it  le  grenat . G aramsntiie  . V „ Grenat  . 

GARANÇAGE,  f.  f.  T.  de  Teinturier! . C eft  U 
teinte  » ou  Ici  bouillons  faits  avec  la  garance  . Cl 
dm  di  robbia  . 

GARANCE  , f.  f.  Plante  dôat  U racine  eft  d*  ua 
rouge  tirant  fur  le  front  , & dont  Us  Tcioturxr*  (c 
fervent  po-jr  teindre  en  rouge.  On  *'  en  fert  auJl 
en  MéJccme  ; elle  eft  apéritivc  . Rebbia. 

GaRANCÉ,  ÉE  , parr.  A Vrobbiats  . 

GARANCF.R  , v.  a.  Teindre  én  garance,  dtrcbm 
biare  ; fiiner  ten  rcbfia  . 

CAR  ANC  EUR  , f.  m.  Nom  qu'on  donne  A Roue* 
aux  Ouvrier*  qui , avec  le*  Goedron*  Ac  le*  Notrcif- 
feurs , compofcnt  le  corps  de*  Tcmtoric’t  de  Rouen  • 
Timoré . 

GARANT  , ANTE  , f.  m.  At  f.  Pleige,  caution  % 
eelui  qui  répoad  du  fait  d1  autrui  , ou  de  fon  propre 
fait.  Sitorrb  ; malle  vadore  ; eautiyne  ; fdo  . F- 
Dan*  le  ftyle  de  négociation  , quelque*  uq*  ont  cm- 
ployé  garante  au  féminin  . La  Reine  s’eft  retsdue  çti- 
rante  du  Traité.  La  Regina  t*  b refj  mallevadties 
de!  Trottât? , S*  U k d*t  aiHfi  fig.  d’an  Auicut 
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dont  en  a l;i<  un  fait  , une  doH'tne  qu'on  avance  , 
un  partage  <J  c 1*  on  cire;  3c  d un  homme  de  qc» 
on  t.enf  «ce  nouvelle  . Âfj tte»adora  , Atrtefc  . >. 

Garant  « en  T.  de  Mjt.  c’  cD  un  bo.  f de  cordages 
qui  partent  par  In  pomres  , ou  qei  fervent  A l’  a. 
tnair;?.e  . Cil  nna  . $.  Tenir  en  garant  , c*  cft  tenir 
une  cordc  , qoi  ér«nf  chargée  de  quelque  fardeau  ,’ 
«U  tenrnée  dci.x  eu  trots  ternis  d’r.n  bois  , ou  d’  une 
autre  chofe,  3c  no  la  retient  afin  d’  eir.pêc'rcr  U 
force  de  • a charte  . Ajienrjr  un  pe/>. 

GARANTI,  JF  . pair.  V.  for»  verbe.  $ F.n  termes 
de  Hauts  il  <c  i'rend  fi.ôrt  mtivcmonf . L'  ijfi.  u*  iu  . 

GARANTIE  « ».  f.  Obligation  de  garantir . M tJe- 
v:th  ; fit  un  à ; tJtr^irat . 4-  Il  lignine  aitrtfi  le  Jé- 
dommage  me  r»r  auquel  on  i1  ohluc  . I!  ne 'c  dit  guère 
qu'en  matière  de  pff'CCt  , d’ affaires  , 3c  de  négocia- 
tion . tndennni  ; in.Uttntxzaz  *me  • 

GARANTIR  , v.  a.  Se  rcn.'rc  garant  . tépoadre  d* 
une  chcfc  , meme  en  s*  obligeant  de  dédommager  . 
Af  r/tViwu  ; grirtntive  ; futur  mj-lct'tdetf  ; r>  (JU- 
X.i'ne.  4.  U fientéc  aulTi  . aTiiter  , affi'incr  . V.  ces 
mots.  Garantit  de,  ficaire  mil,  piétervcr.  Gva- 
rtntire  ; gj r.*nrîr<  ; jji/jti/i'i  , t j*  wtirg  dtfto • 
dtrt  . prejer l'are*  ; falvJ*t  ; P*  reegert  . 

i garas,  f.  n*  T«»Me  bUnthe  *i*r  or  rite  fur- 

lo.it  df  Suffire  . fi*»J  dt  4 

G A H RF.  , T.  dz  Mjr.  V.  Gabarit  . 

GARHIN  , f.  ru.  N’  a»  qu*  on  donne  fur  la  Médi- 
terranée 3e  -'an»  les  Frovmcfs  Méridionales , au  vent 
de  SuiJ.ou.  fl  , Gfiertint;  r trfino;  lifectio 

f CARBON  , f.  n».  7*.  de  F.tncsnu.  Le  male  de 
U Perd?  x H f j //.»  dit!. i permet  . 

* GARÇAILIFR  , 3c  G ARSA ILI.ER  , V.  n.  Han- 
fer  tes  garces,  c*  cfl  U dire  les  filles  déhanchés s , te 
les  mauvais  lieux  . Puttaneggiare  ; fregutntare  i 
értdelh  . 

G A RCF.  f.  f.  On  appelle  air.S  par  injure  une  ftl 
le  ou  femme  ddba  ;cl:<<  3c  publique.  C*  cft  une  ex* 
ptciYîoa  î'hre  . V.  Pntjin  . 

* CARCKTTE,  f.  f.  Coutenfe  , femme  de  mau- 
vaife  vie  . f . 

GA  RC  h Tl  FS  . f.  t.  pl.  T.  de  Af  at.  Ce  font  des 
tordes  faites  de  fil  de  carrée  de  vieux  cordage , & le 
RrHïiOf  1 «l'fcrdtion  , d 'ot  On  le  fer  t X p'.uPct :ts  q- 
farec  , Cj  chute  ; g(*ti 

GARÇON  , f.  m.*  Knf:nt  mMe  . Fiflin?h  m-tfcèiP; 
Tt+17 r.?  ; fwcialls.  ç.  On  appelle  au:V»  gardons  , 
ceux  qui  demeurent  dans  le  cClibjf  , qui  ne  le  ma 
r*cnr  point.  JVj ftr/o,  5.  Dans  JeiColldf.es,  djns  les 
Comtnimanfds , Ac  parmi  le  peuple,  on  appelle  cai- 
i,on  , un  valet  qui  ne  porte  po  nt  de  livides.  <?jr« 
r.  ne  ; ffvidete . On  appelle  aulTr  cardons,  ceux 
qm  frava’llent  fous  les  M.ûrrcs  , «lans  les  Imue  ques 
des  Match.inds  & des  Attifant . h'ett ire  ; dt 

fi  t ter  j Gardon  d'dcolie.  ft-iUtnz  . $.  Oa  appelle 
c-.cx  le  Roi  , gar^o«s  de  la  Chambre , qaryias  de  U 
r»a  de-robe  , tes  valets  q»îi  font  les  lus  «Mues  dans 
li  Chambre  Se  dans  U Garde-iobe.  Gj*z.  «»  di  'j- 
rne*a  , $.  J)ars  le»  Troupes,  en  appelle  Gardon. Ma 
»or,  i:n  (’ff.rcr  qui  fat  le  <*dtvl  d’  un  Rd>iment 
fous  le  M .*or  Se  fous  l*  A:dc-iM.:or  . m.f. 

jfure,  {.  Cirp  if  de  bord  , en  T.  de  Mur.  ce  fo  t 
de  ifuaCS  ÇAr^bns , pins  grands  Ac  plut  .\-.cs  que  les 
inc.'fcs  , ou  p*?cs  ordinaires  , Si  qui  fcivant  cerr.  ne 
nx..;fTis,  C'.mmrneent  pourtant  ii.fTi  X travailler 
t la  Rurretivre  . M J»  el<r  per  r/.î  c tafueiiÀ  p affj» 
m a M.mVjjri  di  uttwu  eiiQe  . 

GARÇi'JNMP.RF.  , f I.  Petite  fille  q«;:.  aime  k 
hâuter  les  gardons.  Il  c.1  bas.  SfjtcijuiU  tbc  jm.: 
i |.n»M i , f » 

GARDE  . f.  i Gi  et  , lAioa  par  laquelle  on  oh. 
ftivc  ce  qui  fc  p-:le  , afin  de  n*  C f te  p ml  f.rrpri». 
(T ujtdtj  • <■/,.»!  dû,  J.  Garde  , fe  die  a iT:  dit  gens 
ce  guerre  qui  (jar  U garde  * Guardij  ; /eniitui/j . 

A II  fe  dît  encore  dt:  fer  vice  dts  Pages  , des  ( en- 
lilf-hooimc;  , des  valt(s  d^  pfetl , des  laquais,  Ace. 
q.u  ann  dt  fe  fualaget  entt' eux  , fc  f cnncûl  les  uns 
apié.  les  autres  auptCs  do  Roi  & do  Ptioces,  pc*nr 
les  fer  ir  , Ac  fa-.re  ce  qo' ils  conmamlcer . Gujtdt.  t. 

5 Garde  a*,  a ne  de  . el  un  Ccr/S  que  l’on  met  au- 
delà  de  h grand*  g.;de  , pour  nr.e  plus  grande  fure- 
té. Gt.jtin  jnt,.éij . f Corps  de  garde  , lieu  dc- 
i».c<  p->ut  rct;rci  les  fo.Mats  qui  font  la  garde  . f^ir 
dans  les  camps , fo-r  d^ns  J<*.  places , foii  dar:i  les 
ntaifons  des  r»inct.  Ceipi  di  gwdij  ; gujtdi  ; . Ç. 
Garde  f*tc:Âc  a *T»  une  femme  qui  fert  les  ntiladcs 
A Us  aecouchees , St  qui  vie  de  ce  rvdtter  . Guar 
rh  i ; gtutiaàcno*  , 5.  Gfirdt,  veut  «^n*  encoïc  . I« 
char,»;  , Ja  cornmiflîon  de  gar^tr  . Gu.tt.ii  t ; en//',. 
ét.t , f.  Il  fign  fie  aufH  pKicflfôn  , Se  ne  f:  dit  gi  t 
te  qu'en  ces  phrafes  ; Alice- vous  ea  A la  garde  de 
I>.tiii  D eu  tous  tieonc  en  fa  gaide  , en  fa  fn«t% 
gar.fc  , &c.  Andjttvfof  fM*  go.ttdia  di  Di*  ; Die  » * 
gasrdi  . t » difends . vi  pr  ttfg*  , te.  $.  O.i  drl  , 
qu’un  h'm't.ec.1  fur  fes  gardes  . fe  tient  fur  fes  gar- 
de'*. peur  dire,  qu’il  a d.t  foin  St  de  1*  attention  , 
poi,r  impdihtr  qii'on  ne  prenne  avantage  lut  lui  , 
qc’ en  nî  lui  faite  Quelque  tort  . A vvertits  ; jjen> 
r irv  ; sttzn»;  ebt  fit  tegi » ère*»  -tptrti  . 4.  Oa  du  , 
pren-ire  £!i«rde  . peur  dite  , avoir  foin  , avoir  atter- 
t.on  , avtrrr  I'  et»l  fut  quelque  chofe  St  for  que  qu* 
vn  . Prendre  gvordix  ; p:git.ttfi  profit* a ; ave»  tuu  ; 
*1**  fMuMtia . Ç.  Or.  d t lulTr  , le  doemr  de  c-'.îc  , 
pv«r  dire  .fit  ri  BflCf  . V.  ce  mot.  î Oa  dir  . 
H»*  «*u  UatuRic  «a  de  bonoc  fia^dc  > pouc  due  , qu' . 
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il  ï'jtJc  long-femps  ce  qu'il  pofséde.  Avn  enta  4* 
um  t,*i  j , e o/ftv.ulj  moite  tempy . î On  d t ac'îi, 
que  ceitairs  fruits  font  de  garde  , de  bonne  garde  , 
ou  ne  font  pis  àr  garde  , de  nonoc  garde  , p>.:r  di- 
re , Qn*  ris  fc  cardent.  Ou  ne  fc  garJent  pis  long- 
temps fins  fc  gâter  . CtnfetvM'fi  (un  temp: . $.  Oa 
d:r  , qo*  un  chien  cfl  de  bonne  garde  , pour  dire  , qu* 
il  garde  bien  . qu'  il  avertit  bien  . Ru.ni  J*  gwir- 
dit . %.  On  dit  , q.:’  on  n*  a garde  de  faire  celle  ou 
telle  chute  , pour  dire  , qu*  oo  o’  a pas  la  voiontd 
Ou  le  p->uvn  r de  la  faite  » qu*  on  en  cfl  h. 'en  Clol. 

. 1 ,f.i  ; afltnttjî.  4.  Aux  i»  :x  d?s  Cartes, 

garde  lignifie  une  on  plnficuis  bades  carres  de  la 
aime  couleur  que  ta  carte  prrncipaic  qu*  nn  veut 
garder.  Un.i , e pià  tarte  inft*icti  pet  dtftfa  t eu- 
fi<Ait  d*onj  fuptti:re . J.  Garde,  veut  d»rc  nuTren 
lernif»  d*  F.fcrtme  , une  manière  de  tenir  le  corps  Se 
l'dpiie  , on  le  fleuret  , telle  que  I*  on  foit  à couvert 
de  i’dpdc  on  Ju  ne  itcr  de  fon  ennemi,  de  que  l*  oa 
putiTe  aifdincot  le  frapper,  ou  lui  porter  une  botre. 
Gn.trdij  . (.  On  dit,  fc  mettre  en  garde  , fc  tenir 
en  gatuc  « erre  en  garde  , po  rr  dire  , fe  défier  , Ac 
du&rer  fi  ton  ordre,  qu*  on  ne  foit  point  furptts  . 
,\j(t/etfi  , p rfi  , fi.irt  in  (uardij  . f.  Garde  , veuf 
dire  encore  , la  partie  d'une  d;ie  ou  d'un  poignatd 
qui  cil  en?»c  U po’gn^c  Ai  l.i  lame  . 3c  qui  te  r r à 
e ouvrir  la  main  . Gundi.*  , f tnutitni  , tlf dcltj 
fptJj  . % . On  dit,  monrçr  une  garde  à qrrlqn’un  , 
pour  dire  , le  idprini.indcr  vivement,  li  cil  fami- 
lier . ?.  Réprimander  . _ 5 (1  veut  dite  en'orc  nn 

pluriel  , I i garniture  qui  fe  met  dam  une  ferrure  , 
pour  empêcher  que  routes  fortes  de  clefs  ne  l'  oi». 
vrcnr  . lugtgni . g.  Gi'-ie  , f.  m homme  qui  cd  de 
Riqc  pour  foire  la  garde  auprès  du  Roi  % d*  un  Fr  a- 
ie , d*  un  Gouverneur  , d*  un  Officier-Grndr.il  , St  c. 
Gujrlij  . 4.  Gardes  do  Corps,  foar  ceux  qui  gir. 
drnr  1a  petf>nne  du  Roi.  Gcntiiu’mini  a*cicti  ; 
gmtdie  dtl  totpa . Q und  garde  fignir-c  une  feule 
p.rfonnc  , il  e!)  mafeoirn  ; mais  qua*d  il  fi gm fie  la 
Compagnie  , tl  ert  féminin.  La  G.rde  Écolfoifo , les 
Chevaux-Légert  de  la  Garde.  $.  Oa  appelle  le  Rd- 
g ment  des  Gardes  Soutes  , ou  abfoliwiienr  les  Gir- 
des  SuitTcs  • le  Rdgimcnr  d' Infanterie  Suiifc  . qui 
/Ait  le  n .3  ii:  fervue  que  le  Retinrent  des  Garde! 
Fran^oi'cs.  /..rogi  ; Ij  Guardia  f t i çgrra  . 4.  Oa 
appelle  Gardes  de  la  Mance  , Ou  Gir. 'es  Manne  . 
un  f orps  coropofé  de  jeu  . es  GcnnUh -mmes  nommés 
par  le  Roi  pour  la  garde  de  I*  Amiral , 3c  pmir  s* 
îr.finrre  dans  le  fcrvicc  de  mer  . Ils  font  J-ns  la 
M-innc  . ce  que  les  Caders  font  dans  les  troupe;  de 
terre.  Gujrdi./.M.trioj  . Ç.  On  appelle  gardes.  Us 
rerfunnes  que  l’on  «foioe  pour  ».iedcf  qu*.qu' 
un  , afin  qu*  il  n*  échappe  pat  . Gutt  lit  ; fto- 
tint  fit . Ç.  Gar-Jc  des  Sceaux,  celui  à qui  le  Roi 
donne  fes  ficeutx.  Ccr  office  rfl  ordinairement  joint 
à celui  de  Ch  sceller . Le  Garde  do;  Sceaux  ert 
un  des  grands  Officiers  de  la  Couronne  , Jonc  la 
fonrticn  cil  d' avoir  U garde  du  grand  Sceau  du 
Roi,  «la  scci  panieulicr  J »at  o-s  ufe  > r ir 

Daupliir.é,  3i  des  Cooirc-fcds  . Il  fccile  tou’is  les 
Lettres  qui  doivent  érre  expéd  ées  fous  les  Sceaux 
dont  il  n la  gir  Je.  Guj*d..fi<i.’Ji . 5.  Le  mot  de  gar- 
de fe  ioinr  à plufic.rrt  n»o<s  , pour  fi gm fier  ecox  qui 
oat  certaines  «liofcs  en  garde.  U*  fi  l'on  ap?cilc 
Garde-bo  s , celui  qu:  efi  dcfi'né  pj.ir  cmpèchci  q t’ 
un  r.c  cite  les  hors.  G ujrdxhfcfit  ; A e*ju  to . f. 
Garde  cùrc  , Milice  prépoféc  pOor  garder  le  piysç  -: 
cil  fur  la  cô:e  Je  la  n:cr.  Gujrd.te\1t  . g.  On  le  dt 
a»jfli  d'un  viuleiu  de  guerre  , dc:l*«é  X garder  les 
cAf.s.  Gturd.tctAt . Ç.  Gardes  dis  P-ivilègîS  Jet  U- 
mvcrfités  , Juges  qui  font  fpécialcn  çMt  chargés  /e 
veiller  A la  coafcivacicn  des  droits  d*  une  Uu:verfi:é, 
Ac  devant  lete'iclt  les  Membres  de  cette  Univerfiré  , 
•'nr  leurs  e.iufcv  canimtfcs..  Cufitdi  t cnjcrvjtjri 
de * Pnvilfti , i l.es  Mjtinitrs  appellent  gardes  , 
les  trois  croiUs  fituéet  auprès  Ce  l'étoile  polaire  . 
Lf  (tt.ttthr  • 

G4Kli&t  f.E  , part.  V.  le  verbe.  On  d'f  en 
T.  des  jeux  Je  s Cartes , r.a  Ro»  garlé,  une  dîme 
gardée . Un  ke  » unj  Jim»  a/ein»,>acn.i/.r . 

GARDF.-ROtjRGF.OLSE  , f.  f.  FR  A l*  égard  des 
Bourgeois  , le  meme  droit  que  celui  Je  Garde  Noble 
A I*  tend  de»  Noble»  . V.  G^r Je- Noble  . 

GVHOL  BOUTIQUE  , (.  m.  On  appelle  ainfi  une 
é'uffe  , un  livre  , Stc.  que  I;  Mnc'iacd  a dans  fa 
b mit:  que  il  y a Jung  temps  , & q i*  il  ne  peut  ven- 
dre. Cette  étoffée:)  un  gar  Je  baucque.  C inivi  mer- 
t.tn tÛ  . tbt  n;n  S Ht  venhtt. 

C \KDE-C  ORPS  , f.  n».  r.  de  Mtr.  Ce  fmt  des 
wrn<  ou  J«s  riifus  que  l'on  fait  avec  Jes  eo-dages 
tre*!és  , 3t  q.ic  Ton  nier  fur  les  hauts  des  cA'és  des 
sMiiUacx  de  guerre  , pour  garantir  les  folJars  des 
ce  p,  de  moufquet  de  l*  concmi  . Rtn  d' Impiglitt - 
futur t . 

GA  H OT -FI  U . f.  m.  Grille  de  fer  qu*  on  met  de- 
vint un:  cheminée,  pour  cmpê.hcr  que  les  enfant 
ce  toir.hffU  dins  le  t’eu.  Fetnr.:  d' un  e tmmino  , 
Pc * eèc  i /locirilli  non  tudim  lui  fit  s. i.  4 

Gatde.fcuX,  T.  dt  M mot.  Ce  tout  des  caufes  de 
bn  s qui  fervent  X inertie  les  eargoutTes  , apiè»  qn’ 
on  les  a remplies  de  poudre  pour  la  charge  des  ca- 
non» , 3c  A les  garder  dans  le  fun-l  de  cale  • Gt/jr- 
djejrtceei  , cufiiii*  Jj  (jrtztei . 

GARDE* FOU  . (.  m.  Le»  u»J.»flres  On  Ici  b r»i* 
X»  que  1’ cr  met  aux  bord»  jcs  F -as»  , quais  &. 
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des  terr.::Te« , pour  empêcher  de  tomber  en  bas . Pj- 
rapeatr  , fpaltciu  , fptndj. 

GARDE-MAGASIN,  f.  ro.  Orhcicr  commis  p^iar 
garJer  les  nt..ga':n»  . X/Jj(jx.xjnie*e  . 

G A R D F.  - M A » E R » f.  m.  Leu  pour  garder  on 
ferrer  de  la  viande  , 3c  a.irrcs  choies  Servant  X U 
nourriture.  GuirJj  vujo.fr  , c mafeaiuals  , a dif- 
pen>  i . 

t GARDE.MARTF.AU  , f.  m.  Officier  qui  avec 
un  marteau  masque  les  p. antes  c»  arbres  qu’  va 
•Ji.it  co.iprr  dans  le  bots.  Gttjrda  nojiictla  , 

GARDE  Mr.NAGF.RIE  , f.  m.  T.  dt  M**.  C*  <H 
celui  qui  a le  foin  de  la  volaille.  GuJtJjp'lli , g»!- 
tin* in . 

GARDE-MEUBLE  . f.  m.  Sigo'fic  le  lieu  06  l'oq 
garde  des  rr.euldcs  . Cuir  J jr,ifj  . 

GARDF.-NORLE  , f.  f.  Le  dro:f  qu*  un  père  Oo  q* 
ne  mère  nobles  , furvivanr  1*  ua  à I’  autre  • oot  de 
:>  r lu  b en  dr  le-irs  enfans  , VtWIt  dd  1»  fiXlcG 
fioa  d.>  père  décédé,  iufqo*  A ce  qu'ils  aient  atteint 
un  certain  àçc  , A U charge  de  les  nourrir,  de  les 
entretenir  , & de  payer  toutes  les  dettes  fans  ère 
tenu',  de  rendre  aucun  compte  . Le  Roi,  cfl  Nor- 
mand:*, a le  droit  Je  garde- noble . Diritu  a (tut 
di  fueeedere  S firni  d * un  pilre  c d * an 4 midre  , 
fiochè  i figliur/i  fl  ms  giunti  j una  cc*ta  etJ  , en 
ctïlifs  pt*ô  de(/L  aliment/  . 

GARDK  ROBE,  f.  f.  La  chambre  deflinée  A f 
mettre  les  ha  :t$  , le  linge  , 3e  (One  <c  r ic.:*- 4 
les  hsrdcs  de  jour  3r  de  noir  , 3c  qui  fert  auflfi  A y 
faire  coucher  un  viler  de  chambre  , o i une  femme 
de  chambre  . Grurdintj . J.  Garde-robe  , fe  du  au»!l 
de  tous  les  habits  f<  de  toutes  à s autres  hardes  d* 
une  garde-robe.  Gu  udjffit  ; Jp^f/ia  £ aiiti . {.  Ors 
appelle  chez  le  Roi  , GranJ-.M titre  de  la  Garac-to- 
bc  , Un  granJ  Üfficter  qui  a forn  de  tout  ce  qui  re- 
garde les  i abits  3c  le  linge  du  Rm  ; Se  qui  j fou  s 
lui  divers  Officiers . f»no  jtvjrJjreÂa . ft.  Garde-ro- 
be , frinific  aclIHe  lie»,  b i*  on  mei  ta  t'.^  c per- 
cée. CjCJItjj%  eejo  ; P>tv:i' ; dt/l'fi  ; tamcrett.t  • 

mfirj  . Ç On  d:f  , aller  A la  Garde  robe  • paur  di- 
re , fc  décharger  le  ventre  . AnJ.tre  il  défi**  . jl  eef- 
fo  , alla  ftgtetta . Ç.  Garde. rohe  , ou  Cyprès  , Fian- 
ce vivace  qu*  croît  A la  hauteur  d*  un  p:cd.  Ses 
fleots  foar  rutnaifées  en  hn  qoet  3c  de  couleur  jaune; 
f et  rac’nes  3c  fes  branches  ton:  ligncu'cf  ; fes  feuilles 
font  charnues  St  dentelées  Ces  deux  côtés.  Elle  ctt 
propre  A fuite  périr  les  vers.  Sunt.'üna  . 

GARDER  , v.  a.  Conter  ver  , tenir  une  chofe  en 
i:co  proorc  3c  commode  , pour  empêcher  qu’elle  ne 
fe  perde  ou  qu'  clic  ne  fe  gâte  , St  c.  .Ca  nfetvare  ; tu- 
J:  lire  ; /erfiare . Ç.  Il  fign-fie  aufTi , ne  fe  pomr  dc£- 
fa  fir  de  quelque  cho'e . f e-Sirt;  tit entre  ; cenjervr- 
te.  J.  On  <t  t,  garder  I»  nu. fon,  garder  la  chaïu- 
bte  , girder  le  lir  • pour  dir*c  , fe  tei  r dans  f.»  nui. 
fon  , dans  fa  chambre  , dans  fon  lit  fins  en  fortir  . 
fur  in  eaf’a  , in  rjmr*.r,  tcnc*  il  lerts  . $.  On  di( 
aulî  en  termes  de  Guerre  , garder  les  rangs  , pour 
dire,  demeurer  dans  les  rangs.  Rimanee  , rrfiir 
ne  Je  file.  %.  Oa  dit  encore,  garder  fon  rang.  Roue 
d 'e  , fc  maintenir  dans  le  rang  d*  honneur  À de  di- 
gnité oh  I*  on  c3  . Teneffl  ; mtntenetfi  nel  juo  fit» 
to  . Ç On  d t auTi  , garder  f.i  gravité,  pour  dire  , 
conferver  fa  gravité  , fc  ma  n!cn*r  dant  la  gra-.-ité  . 
Ceojervart  ; minrene**  . Ç.  On  dit  aotïî , gaMer  la 
fièvre,  g:rdcr  m rhume,  pour  dtre , l'avoir  long- 
temps fars  d /continuation  . Rircocr  la  jcfihc  . f. 
Oa  dit  , garder  une  méJecisc  , pour  dire  . oc  la  pog 
vmnir.  Et  , garder  un  l.'ttfcmcaf,  ?oo:  dire  , l’tm- 
pêcher  quelque  temps  de  le  rendre  . Piteoere  ana 
mednin.t , un  /VrtMgia/e  . (.  Fo  termes  de  Cltaffe  , 
on  d ! . que  des  chiens  cardent  le  change  , pour  di- 
re , qu'ils  ne  pren  :nr  pas  le  change.  I etni  flaone 
J'u  ta  p.tj'.iti . 4-  li  fi;aitc  encore  , létervcr  pour  un 
autre  temps,  ferrure  , n ,e*vtre%  guardjte  per  un 
al  ira  vc/ta  . Ç.  Ou  du  par  une  te, on  de  parier  pro. 
vcib'iîc,  vo;s  m'en  d*a-.c*  bien  A garJer,  pour  di- 
re , vous  voulez  m'en  fane  accroire.  V.  Accroire. 
Ç.  Garder,  en  parlant  d*  en  Roi  , d*  un  Fr  tse  c , fi- 
gn’iie  , veiller  A fa  cnnfcrv.tion  « «n  prisant  g:. rdc 
qu'on  ne  pui:Te  attenter  X fa  p<*fonnc  . GujrJj*e  ; 
fit  fuatdia  ; vfgli.tte  alla  tu  fit  il  a . 4.  Garder  , en 
p.vlan:  d*  un  malade  . d*  une  femme  en  couche  , fi- 
gnifie  , fe  tenir  afltdunicnt  auprès  d*  un  malade,  au- 
près d'une  femme  en  couche  . pur  le»  aüi.ler  dans 
leurs  befoint . Gu  tri  ire  , efijee  : fetvtre  *»»  inter- 
ne . (.Garder  . en  parfont  des  prifoomcrs , figeufic  , 
prendre  gaidc  que  *î<s  onloinicrs  ne  s’évalcnt  , Cvar- 
dir<  ; eufl'dirc  f-  tt  ».v  in  guaréia  . {■  Garder  , d»f 
au  Tt  d.:  fom  qu  on  orend  des  (roupeanx  lorfq-.»*  on 
les  mène  Parrre  . Gua*d jrc  eu,1:dire  ; t nlurre  ai 
pjfciti  . (.  Garder,  fc  dit  au  (fi  en  perlant  de  div*r- 
fci  chofe»  , de  la  confcrvation  dcfqoclles  on  pnoi 
foin  . Ainfi  on  d.f  , garder  les  bois  , garder  le»  vi- 
gnes, garder  ua  pays  pour  la  chvtc  , garder  la  chif- 
fe. Guatdare  ; cufl.dire  . %.  Garder,  figeific  aulli, 

conferver  , détendre  , protéger  . GuirJjte  ; fevare  : 
cmfctvjre  i dtfendere  pmegge te.  £.  Il  LgrvAe  avf- 
fi  , prêter  ver  , garantir  . Guat  dire  ; fc.impire  , p*e- 
fetvare  ; liber  ne  ; i Jîcrr  tre . (.  On  d-f  dans  le  mê- 
me fers  , ptr  fouhm  . D eu  vous  garde,  iDîu  vo..s 
garde  de  mal  , D eu  vous  en  garde  , Dieu  ni*  en  rar- 
dc  . Di)  v»  gtu*di  , vi  eenjervi  ,ee.  Do  v(  ne’(ut* - 
di  ; il  Ciefo  ve  ne  tileri  ; guardimi  Dt ».  4 Oa  dit 

•u*Ti  pot  fotmc  Je  faluîactoa  » Se  Jar.»  ic  Uy'c  Vnt- 

licr  , 
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Tif , D*co  v*v.t  cirée  : ce  qui  ne  f c d'f  pJf  p.*.r  toif- 
tei  k.:f i de  per-onaes  . nuit  rr.iîci»  en»  par  le»  fu- 
pi.  i à cci * qui  *c.:r  font  de beaiic/WR inféneuri, 
lo  r qu  >1»  ics  abordent  , ou  go*  ne  en  foicnr  ah;*- 
U(fv  . Il  (c  dit  quelquefois  en  ri-nt  eotre  égaux . Dio 
vi  .Jfjcn  i . %.  1!  uen-tic  auTi  obfcrver.  Garder  Ici 
ton.n  aod<  mcoi  de  Pieu*  garder  U Loi,  carder  Je 
flUnce  , àc.  V.  Obfcrver  . $.  Oc  die  »utti  , carder 
/on  ben  . pour  dire,  accomplir  le  temps  do  banmf- 
fement  tûqud  on  u cri  condamné.  Finir  il  rem* 
ad  )*:  eflh*  n bande  . £.  Oo  du  auffi  , garder  des 
rrcft  rcj,  «!*ir»er  la  b coféincc  ; il  a du  rrcfitre»  A 
gtrde?  en  to. tes  chcfes , il  ne  carde  aucune  bien- 
tc.nce.  U ne  carde  point  le  décorum  . A' t*  »».ennr- 
d*  c de'  . prender  dette  miju*e  ; gnardare  9 

vm  interne* < il  dtsete  . $.  Garder  , te  joint  en  dtver- 

f0  phrafes  avec  le  pronom  peifcnccl  % 5c  Cgnifte  , Te 
pie  ici  ver  de  quelque  choie  . G va  rd are  ; avvenire  ; 
pteït*vfit/i  ; ripotai/i  , aflent »/l  . 

<iA  BDEUH  , El  SF. . f.  ni.  & *•  Celui  oo  celte  qui 
(...idc  . Il  ne  Te  dit  qu*  en  ces  rètafcs  ; Gardeur  de 
c< Usons.  Guardian:  di  puci  . Cardcu/c  de  vaches  . 
Vaeeat*  ; guaréuna  (U  » atebe . 

c; A H DI  IA’  , IENNE,  t.  m.  5c  f.  Cclu;  ou  celle 
qui  carde  , qui  protège,  qui  eft  commis  pou»  garder 
qui'qu’  un  ou  quelque  chofe  . Ci  fl  Je  ; difenftte  ; 
pTxKttote  ; gutt  diano  . Gnard  cnnc  , fc  dit  aufîi 
a i’adicflif  dans  cette  phrafe  : Liliut  de  garde  gsr- 
tf  eorc  , qui  font  des  lettres  par  lefquellcs  le  Rai 
accorde  ï ccrrtjncs  Communautés  , A certains  parti- 
culiers « le  pnvilégc  d'  -voir  leurs  enufes  connifti 
devant  certains  J gts  . Referitiê  di  detegM^it* rr  . $• 
Gardien  , s'emploie  encore  au  ftihftannf  * pour  fi- 
gr  rer  le  Supérieur  d’on  Couvent  de  Religieux  de 
Sam»  François.  Gvttduno  . 

GAR  I>i  IANAT  , f.  ni.  Tertre  ufiré  dans  I Ordre 
de  S.  François,  pour  exprimer  la  charge,  l’ office  de 
Gardien.  Gturdi  we*lj  • 

i GARDIENNFRIE  , f.  f.  T.  de  Mtr.  La  $tc. 
y.-: fcc  , eu  chambre  des  Canonniers  • Le  Santa  Bar- 
data  ; I*  cornera  de’  Canntnieri . 

CAKIKiN  , f.  m.  Vent  pniflon  blanc  d'eau  do.j. 
ce  . CAi-'XT*  • {•  On  d r pir.vcibtâlcmcnt  d’ u:i  hom. 
rre  qui  a un  air  de  fraîcheur  5c  de  famé  , qu*  si 
«fl  trais  comme  un  gardon  • X.roa  e frtjec  <&nc  un 
pejet  . . 

CiARF.  , Impératif  du  verbe  gsrer  . Obi  en  frit 
pour  avertir  que  l’on  fe  rance  « que  1*  on  fe  détour- 
ne pour  lauTer  pssTcr  quelqu'un  ou  q.  clqu«  chofe  . 
Gujidj  ; tedj  . 5.  En  termes  de  Châtie  . celui  qui 
entend  le  cerf  b^nd’r  d*ns  fa  repo/éc  « dnil  citer  , 
gare  . Gutrda  . $.  Gare  , f.  f.  Lieu  dcHind  fur  les 
rivières  pour  y retirer  les  bateaux  • de  rransère  qu' 
ils  foient  en  liiteté  , 5c  n’  ensl*.  rraifert  pomt  la  oa- 
vigaiirm  . LvCfO  /u  i fil  nu  J j pemvi  ti lirate  le 
iatehr  ficehi  n»n  ne  intpedijc.u»?  Ij  • 

GARÉ  . EEi  p-rf.  V.  loq  verbe. 

GARENNE,  f.  f.  Lieu  k la  campaçnc  cù  il  y a 
des  lapms  , & ch  l’on  prend  foin  de  les  conferver  . 
ÇrnigHers  . $.  On  appelle  garenne  forcée  . un  petit 
lieu  c*os  de  murailles  ru  d*  frfTés  pleins  d’ eau  , oh 
I*  en  met  & où  l'on  élève  des  lapins.  Ccniglurj 
art 'filiale  . $.  Girenne  , fc  prend  a»  ffi  d.«ns  un 

fer  s plus  étendu  , pour  un  lieu,  particulier  p es  du 
C hàtcau  , que  le  Sc'çncur  fait  garder  avec  plus  de 
foin  . I diaiirni  » i iem.tn^e  de I Cjfletle  d ' vn  Si • 
gnzrt  . 

GA  RF.N’N'I  FR  , f.  m.  Celui  qui  a -foin  d’ une  ga- 
renne • qu;  a une  gercent  en  garde.  Cuflc.de  deila 
emiflieta . 

Garer,  fe  GARER,  V.  rétipr.  $e  rteferver  , fc 
défendre  dè  quclqu'  un  , de  qutlque  ch  n/e.  Çuerdjr. 
H . p*ej<rv.nfi , $.  Garcr  ^ verbe  .»ft.  Terme  de  Ri- 
v èie  . Garer  un  bat, au  , c*  e#  I*  am.rer  , ratta- 
cher Jar.s  une  gare.  Lune  uns  fjrcj  in  luegy  .rp- 
p>mt:  d'  un  fiunte  , fieebi  ntffi  intpidi/CJ  la  Mi-i. 
jf-rgi'iH*.  Ç.  G*  eft  auffi  un  T.  de  Fl  et  tige , qui  fi. 
gmne  arrêter  les  trams  de  bots  dans  certains  lieux 
«'efsgoés  par  la  Police  , aux  environs  de  Pans  ou  fur 

route,  trine,  jtimere  » fedeti  m di/p  rte%  /le» 
tbi  non  impedijeene  te  èjube  d' andjr  Ju  e giù  per 
un  fir  me  . 

t GARES,  f.  m.  pl.  T.  de  Mar.  Ccria'mcf  cctdcs 
•trachées  k I*  hunier  d’ un  vaitTeau  . Rittri  . 

G*  RC  ARISt  , iï  , part.  V.  le  verbe  . 
'G4RGAK1SF.R  , v.  a.  Se  laver  la  gorge  avec  de 
T eau,  ou  avec  quclqu' antre  I qieur,  en  la  faifaat 
entrer  le  pi  ut  avant  qu*  Il  le  peur  . 5e  en  U repeuf. 
(aux  A rtiverfe?  rcpr.fcs  pour  l'empêcher  de  I’  ava- 
ler . GergAii^rJre  . 

GARGAR/sMfc  , f.  m.  Li  I queor  f-*«»e  exprès 
pour  guérir  le  rr.al  de  goree  - en  s*  en  gr.tgarifanr  . 
(jjrt.fijm*  . %.  Il  fc  dit  de  T »£ion  de  te  gargari- 
ser ; 5c  c*  eft  dans  ce  fens  qV  on  dit  , il  a été  guéri 
de  fon  mal  de  gorge  après  cinq  Oa  f.x  gatqari/mcs. 

GjrtJ'iim*  . 

c.  ARGOT  AGE  , f.  m.  Repas  mal-propre  . 5c  vian- 
de mal  apprêtée.  Pjfle  fy*tc  %m*l  appatscchut.' . 

GARc-OTE  , f.  f.  O»  appelle  aiofi  un  petit  Cuba» 
ret  <ht  J*  on  dcane  A manger  k bas  prix  . Brtteie  . 
%.  Il  fe  dit  par  mépris  de  tous  les  méchant  5c  pc- 
1res  cabaicrs  , 5c  de  tous  les  lieux  oh  l’on  mange 
oui  proprement  , LctrciA;  cflerij  de  Mit  tempe  ; 
tvverns  . , 

GARGOTER  , v,  a.  Hanter  les  méchant  petits  ca- 
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battre , les  gargotes  . Fréquenta*  fe  fx teste  . S II 
fiKmfic  Suffi  , boire  5c  manger  mal.p'ojiîi  nient  .•  At» 
ècttJte u»/î  i msngijr  e tue  fp  rejmccte  . 

GARGOTItR  , 1ÈRE  . f.  m.  5c  f.  C elui  ru  celle 
qui  ticnf  une  gargorc  . Beir.i nie  ; -fle  ; edui  ihe 
tien  èettclJ  ; tJvern jjj . 5.  1 1 fc  dit  suffi  par  n*é 
pi  s de  tous  les  méchs'-s  cal>arctiers  , & de  tous  les 
cuifiniets  qui  appidccnt  nul  k manger.  Tévetnaj*  ; 
tnt  litre . 

GAKGOUIM  A DE  , f.  f.  Pas  de  danfc  . U eft  ré 
fervé  aux  entiers  de  vents,  de  démons,  d’efpnt  du 
feu,  5c  aux  dai/es  comiques.  RjlUtte  grettejee* 

GA RGOUILI  F.  , f.  f.  GO  appelle  a»nfi  <cr  endroit 
d' une  gouttière  ou  d*  un  autre  tuyau  pat  cù  I*  eau 
tombe,  5c  qui  eft  terminé  ordinairement  en  fi.me 
de  drar.on  , ou  de  quelque  autre  smmal  . G*enJ.i  . 
5.  Gargouille,  T.  d*  t.permnien  . Etpivc  d*  anneau 
diverîCT  ent  contourné,  qui  termine  les  branches  des 
mets.  EfhemitJ  de  N1  Jjfi  del  »»  rtc. 

GARGOUILLEMENT,  f.  m.  Fruit  que  fait  l'eau 
quelqucrois  dans  ta  gorge  , dans  l'etlomac  5c  dans 
les  entrailles . <7 *»f  gJijmcnt  ; t rgcglh. 

gargouiller,  v.  o ce  terne  n*  a d*  ufate 

qu’en  p.rlant  de  ce  que  font  de  petits  RSr^Oflt  l*»rf. 
qu’ils  s*  amufent  A batbuier  dans  1*  eau  • fg**.n- 
X.a*c  ndi*  atqus , 

GARGOUILLIS , f.  m.  Le  bruit  que  fait  1 eau  en 
tomhanr  d’ une  gargouille.  GtegfgH 1 . 

GARGOULETTE  , f.  f G*.  Vre.  Sorte  de  vafe  des 
Indes  Orientales  , con:pofé  d*  une  terre  de  couleur 
üt:ic  , tiraot  fur  le  jaune  qu’on  ni'mmc  fcrtc  de 
Eatnar  . f<rtj  Ji  u.ifi  e tr.eeJ  di  terrj , ebe  ujjfl 
neti  Indie  0*itntjii  . 

CARGO  U •‘S  F. , f.  f.  T.  d*  Artillerie  . Charge  de 
poudre  pouf  un  canon  enveloppé  d’ un  gros  carton  , 
Cjnceeifi . , 

1 GARGODSSI  ERE  , f.  f.  Sorte  de  gibrcièie  oh  1 
on  nut  les  Pitircs  gargoufft-s  . Ca*n>erj . 

t GA  RITES,  f.  m.  pl.  T.  de  Mar.  Morceaux  du 
bo  s plantes  horiiontutcntcnt  fur  La  liuoe  d’ un  vaif- 
(e*a  , 5t  dans  icfqucis  on  /ait  patTcr  les  haubans  . 
G *rreti  . 

GARNEMENT,  f.  m.  Libertin,  Vaurien.  V. 
t GARNI,  f.  ni-  T.  â‘  A'Cbn  mitir.  RcmplifTa- 
gc  , maçonnerie  qui  eft  entre  les  carreaux  5c  les 
iKiutifto  d*  un  grcs  mur.  Ripnoo  Ç.  R «•Toit  de 
cuivre  qu'on  rrçt  défions  T arc-boutant  d'un  para- 
fol  , 5c  qoi  fa  t que  la  couverture  fc  piic  prcc.fé- 
ment  en  deux.  Md/j  . 

t.  A RM  , IE  , paît.  V.  le  verbe  . Ç.  On  appelle 
chambre  gite.ic  , mai  (on  garnie  , une  chambre  , 
une  mii(on  qu*  on  loue  fourme  de  rouies  Us  chofe» 
rccelTaircs  . feangs  meéiglijts  , fctmtj,  Ç.  On  dit 
en  cccmcs  de  Franque,  plaider  ma  n garnie,  plai- 
der la  main  garnie  , pouf  dire,  jouir  pendant  le 
piocès  de  ce  qui  eft  en  conteftation  . Litigjte  ejen 
d*  in  p:JiJ  dtl/s  eete  per  eui  fl  litiga  . 5.  En  ter- 
mes  de  Rli.’o»,  garnie  fe  dit  d*  une  èféc  d«>nr  la 
guide  eft  d’un  antre  émail  que  f*  epéc  . Guj-nitc. 

•f  G A RM  MENT  , f.  m.  T.  d*  A*n  ■ Ce  qui  gar- 
nit .j  eîque  ch. te  . Gvamivuurc  , formèmemt», 

C,  \ RM  R , v.  n.  Pourvoir  de  ce  qui  eft  néccflairc 
pour  la  commodité  , ru  mettre  ce  qui  fert  k 1 or< 
ntr-eot  . Fc*tu*e  ; jr*'CM»ir*  ; ptevvtdtte  ; crwjr#  ,• 
attcilne  . ftegiire  . 5-  Garnir  , fc  |Oior  (ou vent  a- 
vcc  le  pionum  pctfonncl  i 5c  alors  taniù:  il  ftenifie  « 
fc  laifir  ; comme  -I  fc  garnit  toujours  des  prcoi  ers 
de  mur  ce  qu*  il  lui  faut  . Ptendrre  ; prtviederfl  . 
Er  tantôt  il  fignirie  , fc  munir  ; comme,  fc  garnir 
contre  le  froid  . Ripsrj'fi  , diftndetfi , munitfl  . $. 
On  dit,  garnir  une  raptffcftc  , peur  dire  , y mettre 
d’ cfpace  en  cfpace  des  bandes  de  toile  pour  U cou- 
/mer,  Garnir  des  b-S  , pour  dire,  y mettre  un 
ruban  ou  de  U toile  , afin  de  les  confcrvcr  . G ut  r- 
orre  . 

GARNISON  . f.  f.  Nombre  de  foldars  que  I on 
me»  dans  une  PJacc  pour  la  défcodic  contre  les  en- 
nemis , ou  pour  tenir  les  peuples  dans  le  devoir  . 
G u unifiait  ; guttnigiine  ; pri/idit  . §.  O n appelle 
aiffi  garmfon  , une  troupe  des  Sergent  Ou  d*  Archers 
qu'on  établif  en  quc.’r.uc  matfon  pour  cuntia  r.drc 
un  débiteur  à payer,  5c  pour  y demever  i fes  frais 
jufqu’  k ce  qu'  il  ait  payé  , ou  peur  veille»  k la  con- 
fervut.cn  des  inroblcs  taifis  fur  lui  . On  fe  fc»r  du 
terme  de  garni. 'on  , quoiqu’il  o*  y ait  qu*  ùo  Sol- 
dat , qu*  un  Archer  . Goj rdie  0 J'Idett  aile  Jpeft  ; 
quelque  part  , e«n  dit  . AUigfie  muitare  . 

t GARNISSF.VR  , f.  m.  Celui  qm  garnit  quelque 
chofe  . Celui  e*e  guamijee  c*CcAe  fl  J . 

G'ARNITURK,  f.  f.  Ce  qui  eft  mis  pour  garnir 
Ou  pour  orne»  quelque  ihofe  . Gvjrni\iene  ; gvir. 
nix.icne  ; g uarnieurg  / gvarnimetw  ; fammeni:  . j. 
On  appelle  ab'olomrnt  garniture  , les  rubans  que  l' 
en  met  en  ectramt  endroits  des  habits  prur  les  or- 
ner . Gujrrtif'ii  ne  J 1 mflri  ; furnimente  . Ixs  fem- 
mei  appelle»»  f.niplcmtnt  garmture,  ce  qu'elles 
mettent  fur  leur  tête,  foit  dentelle,  Toit  linge  un». 
GM*nit,isne  . 5-  F.n  termes  d*  Impriment  , on  ap- 
pelle garniture  , les  divers  bois  dont  les  Compofi. 
leurs  fe  (entai  pour  fipjucr  le»  pages  5c  forme?  les 
marges.  Meigmt . $.  Garniture  , fc  prend  a>  lT:  pour 
uo  aff>tcirnrnr  compicr  de  quelq  ic  chofe  que  «e 
foit.  Gujrnnurj  ; / animent*  ; ernemente  ; Jtegio  ; 
emr'.r-p  . 

GA  HOC  HOIR  , f.  m.  T.  de  Cifditrt . Cordage  qui 


tse  d’ftère  des  ai*r*cf  qu'en  ee  qu'  en  en  rord  let 
forons  dant  le  iréntc  frns  q.te  le  t fils,  f cru  ch  fume 
art  •»eif/»a/j  ncUe  fliffa  tet>u  dette  /(Ij. 

GAROU  , f.  en.  Il  o*  a gecre  d’ litige  qu*  en  et 
mor , Loup  garou.  V.  Lup.  $.  Garou,  o«i  J au- 
réolé , i.  ru.  Fn  Botanique  , c'  eft  un  peur  arbmtcau 
ici  jmirj  v«rd  , 5c  dc.ic  oa  orne  les  ihrdms.  Il  por- 
te de  petites  baie*  rouges  qm  purgent  violemment  , 
& qui  00»  ikne  acre  té  corrulivc  : ee  qui  fait  qu'  o« 
nt  remploie  plus.  D^jnt\de\  vulgairement  lh*n - 
de.  ta  . 

GAROf’AGF. , f.  m.  Il  ne  fc  dit  qu'en  cccre 
phrafe:  Aller  en  garouage  . être  en  garnuage  . pouf 
duc  , aller  en  de  mauvais  liruf  , en  des  jicut  de  dé. 
tanche  . Il  eft  du  flylc  f.imMter  . Andare  metruje. 

■f  GARRAP.OT  , f.  m.  Nom  d'un  ceiu>a  bateau 
de  lisière.  ( injt.119 . 

t CARRER  , v.  a.  T.  de  Mar.  Efpaimcr  , goa- 
droor.er  un  navire,  fp.ttntare  , 

G ARROT  , f.  m.  Farcie  du  corps  do  cheval  , fu- 
réiicure  lux  épaules  & poftcneurc  X I’  encolure. 
G a*rele  ; guidAefco  9 JP*Ue  Jet  eavaiie.  ç.  On  dit 
ftgffCaicnt  5c  familièrement , qu*  un  homrr  e eft  bief- 
fé  fur  le  garrur  , pour  dire  , qu’  il  a reçu  quelque 
atccintc  qui  a blclfé  fa  réputation.  & qu'on  loi  a 
rendu  de  mauvais  c/fi; es  qui  t' empêchent  de  s’  avan- 
cer . Riftyer  un'  effefa  net:*  en  *c  , mi  (redira. 
Gairon,  bâton  çou*f  dont  on  fe  fert  peur  ferrer  de» 
omudt'dc  eoid:  . h.ndiiJ;  . %.  Garrot  cfl  r.u(Ti  le 
n.-m  d*  un  tufeau  de  mer  du  çcnrc  des  canards  • 
Punir*  ectfi . 5 Garrot  d’ atçOn  , T.  de  filhert  . 
C*  eft  une  Arcade  dans  une  rcüc  A cheval  , qui  eft 
élevée  de  deux  ou  troi»  doigrs-au-dcffui  du  ga*rct  du 
cheval  . Randehi  deila  fella. 

GARRs>TTÉ  , ÈE  , part.  V.  le  verbe  . 

GARROTTER  , v.  a.  L»cr  . attacher  arec  4c  fbtfs 
liens*  Aggratie li*tt  ; ftgvtt  flieiumcnia • Ondit 
figniémcor  5c  fannltéremcnr  , qu'on  t garrotté  quel- 
qu'un, pour  duc  , qu'en  a pris  toutes  les  précau- 
tmns  , tOUS  les  moyens  imaginables  pour  1'  empê- 
cher de  manquer  aux  conditions  qu*  en  vent  lui  ca 
importer,  5c  aux  rogagemens  où  il  cQ  entré  . fui- 
gnere  . 

t GARUM  , f.  m.  La  faomurc  dans  laqucile  on 
COnferve  le  pouTuo  . falameja  . 

fCARUS,  1.  ni.  tl  xi»  bon  puur  I*  cftomac  . Terrj 
d eii flre  ru / dette  d.il  n me  dit  fue  inventât . 

1 GARZETTE  , f.f  Hcr&ii  blanc  . An:  m Si  me;  • 

GASCuN  , ON  NE'  , adj.  On  ne  fc  mef  point  ici 
comme  un  ni'rn  Je  Natme  , mais  parce  qu*  ua  s*  r-n 
ferr  quelquefois  pour  fi^nihcr  un  faoi-ico  , un  hâ- 
bleur , V.  ec«  mors . 

GASCbNhMF  , f.  m.  Conflrufiioa  vicicnfc  dans 
la  langue  , 5c  qui  eft  tirée  de  ia  manière  de  p.irlre 
driGafct'cs  - Vît*  h mt J*  di  favelUte  de*  Ouate  ni. 
:kt  fl  diiiète  gu.ïjc’niiani , 

G A SCON’NA  DE  , f.  i.  I »nfaronna5e  , vanteric  ou- 
fté-* . Ciu/rvr/j  ; iratcnft.  ».  V.  Fanfaronnade. 

1 GaSCONNFR  , v.n.  Dire  une  gafcoooa îc  . cnen- 
tir  avec  hardicile . MiUant.irfl  ; f ; avance- 

re  esn  impudent*  un»  Jaifli J . 

GASPILLAGE,  f.  ni.  Afii'in  de  gafpîllcr  . feiu- 
pi)  ; jciüptod:  ; ; Jpainj^^jnunta  t )pre- 

eaturj  . 

GASPILLÉ  , ÉE  , parf.  V.  !e  verbe  . 

GASFIî.LER  , v.  a.  Dift’jper  fon  bien  par  toutes 
forics  de  déprflf, s inutiles,  rpicear*;  fetataegutre  ; 
dijitare  ; dr/fc^  tJrf  i fende  u ; fpsmaw*  , 
re  {.  On  d«t  a.uli  A peu  près  d.in*  le  même  frn\  , 
gafpilicr  des  imd.s  , gjfpillct  1I11  l.oré  , 
fruit  . Il  eft  du  liÿlc  familier.  S:ipa*e  : Jei^pate  ,* 
gvaflarc  . e.  ndjr  mate  . 

Gaspilleur  - FUSE  , f.  m.  & f.  Celui  m.  eu  Tic 
qui  gafpuic  * Siulatquattte  ; Jp*ina^t,atcre , dijji. 
folctr . 

GASTADO'JR  , f.  m.  P.otflier  • q»i»  ippltcil  les 
chemins.  Guafljtere . 

GASTALDF. , f.  m.  T.  4'  N. fl.  Titre  Que  porroif 
1 Officier  ue  la  Cour  de  J üérens  pnooet 
5c  qji  étoif  A peu  près  ce  qu*  oa  appelle  aujouid* 
hui  en  Italie*  Matti  rdimno . 

GASTF.R  , f.  m.  Mot  emprunté  d*j  ftree  , 5c  ter- 
rre  de  Méfccine  , qui  fignibe  le  bas  ventru  , 5t  quel 
que  fuis  I*  eflomac  . V.  ces  tnofi . 

GASTlFR  , f.  m.  T.  de  Cwtcme . Mette?  . V, 

GASTRILOQUF. , f.  des  de.  x genres.  Gr.  Pce.  M 
fc  dit  de  ceux  qui  parient  en  irfpiiaot,  de  m^n.f.e 
qu'il  fembie  q ie  la  voix  fe  fturne  5 c te  fait  entra 
Arc  dans  le  ventre  . Celui  o e:Ui  f be  p.rr/j  infpiran- 
do  , fltehi  Jemira  ebe  il  Ju:ns  di  Jua  V4€d  fl  /envré 
nel  ventre  . 

GASTRIQUE  , adj.  de  f.  f.  T d*  Anltom  e . fjf- 
noaynic  de  Stomacal . On  apôclfe  artères  f«ftnqu-.s  • 
les  artères  de  l'eft'imac.  Liqueur  giûiiquc,  fi*c  et 
ftriqvc  , la  liqueur,  le  fcc  que  les  vxuleaug  ex-ré- 
tOjrcs  verfeot  dans  l’clloaiag  pou?  fervir  à U dige- 
ftion  . Gafl'io. 

GASTKOCA’ÉAf  IF\S , f»  m.  p!.  T.  d*  Anaiomie  . 
M.-.fcics  jumeaux  qoi  ern-'oinei'  aa  mouvement  du 
Utrtc  for  In  ismbc  . G»flr/<ntvji* . 

GASTRO.COL1QUK  . âi^j.  T d*  Anatvn  II  ft  dsf 
de  ce  qui  a rapport  A rcdonioc  Ac  au  coion  . Gs 
fltetcHeo . 

CASTRO. ÉPI PloiOE  , aJi.  T.  d*  Amjtem’r  . 
Oo  appelle  artères  & veine»  gaRfo  #p*p!utqnes  , use 
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o®  deux  branches  artérielles  & veinetifet  qnî  aprjr- 
Ciencrnt  fi  l'cflomaC  & à I'  épiploon  . Gafirt.rpipieies  . 

t GASTROLATRE  , f.m.  Goulu  , qui  fait  un  Dieu 
de  fon  \crfrc  . CA itnent . 

GASTROMANCE  , ? f.  f.  Cr.  Ver  Entre  I.  &e. 

GASTROMANTlE  , J Sorte  de  diviBai.oa  qui 
<<  nfifloit  à placer  entre  plufîeur»  bougies  allumées  , 
des  vafe»  de  verre  de  figure  ronde,  & pion»  d’  eau 
aiairc  . Gsfiremsnxis  • 

t GASTROMANIE,  f.  f.  Friandifc  , piftion  pour 
la  bo.nne  chère  . Gbimctnl*  ; lteet*nl.i  . 

GASTRORAPHlE  , f.  f.  T.  ét  Chirurgie.  Suture 
F~r  laquelle  oo  téunit  le»  plaie»  du  bai-ventrc  qui 
pinèncar  dan»  fa  capacité.  G ifltttifia  , o fia  fut u- 
t j dil’t  pufbc  dtll*  iddcme . 

GASTROTOMIE,  f.  ?.  T.  de  Chirurgie.  Ouver- 
r.rc  que  l'on  fait  au  renne  par  une  mcifion  qui 
pea<rrr  dans  fa  capacité  . Gaflrrtctnl* . 

•GÂTÉ  , ÉE  , parr.  V.  le  rtrbe  . f.  On  dit  , qu* 
une  fcmoie  , qu*  une  Aile  cfl  gâtée  ; q:*'clic  a quel- 
que mal  véaércn  . Effet*  infianc'rfito;  effet  fradi- 
et?  di  mil  ventreo . § . Enfant  i^?é;  un  icône  en- 
fant qoe  fon  père  8c  fa  mète  gâtent  par  une  ttop 
grande  induUeacc  . Fiw/n/fi'  «ifjf/ttjrt . 

GATEAU  , f.  m.  Efpèce  de  pâtifleric  faite  ordi- 
nairement avec  de  la  farine  , du  beuire  fie  de»  ceuft . 
Be rthgcttr  ; fseaeeis ; febiaeeiat a.  $.  On  appelle 
gâteau  d'amande»  , une  forte  de  gâteau  fait  arec  de» 
amande».  Fceaceia  di  mandate.  J.  On  dit  prover- 
bialement & par  allufion  fi  la  fève  q<u  fe  mer  dan» 
le  gâteau  de»  Roii , que  coclqu*  un  a trouvé  la  fève 
nu  gâteau  , pour  dire,  qu'il  a trouvé  le  point  déc i. 
fi  f d’ une  affaire  , u’  une  queflioq  ; qu'il  a fait  une 
bonce  découverte.,  une  htureufe  rencontre  . Ravria- 
r*  e tftv.tr  il  tindch  . Ç.  On  dit  pioveibialemcnt  & 
rigorérrrnt  . avoir  part  au  gâteau  , pour  dire  , avoir 
part  A quelque  affaire  utile  . En***  a part*  dy  un 
mit  le . §.  On  dit  luffi  rigurément  , partager  le  gâ- 
teau , prur  dire,  partager  le  profit  . Drvidete  il 
prsfitto . 5.  On  appelle  gâteau  de  miel  , la  gaufre 
oh  le»  mouche»  d'une  ruche  font  leur  miel  8c  leur 
cire  . Piale  ; J.ito  . Ç . Gâteau  , en  Sculpture  , cO  un 
morceau  de  cire  ou  de  terre  , dont  le»  Sculpteur» 
lemplitTcnt  le»  «eux  & le»  pièce»  d*  un  moule  cft  II» 
veulent  mouler  une  figure  . di  ter a da  mcdel- 

/air.  f.  Gâteau  , en  T.  de  FmSenrt,  fe  dit  dr» 
portion»  de  métal  qui  fe  figent  dan»  le  forrocau  a- 
prèt, avoir  été  fondue».  Mighaeei*. 

GATE  MÉTIER  , f.  m On  appelle  aiofl  celui  qui 
en  dnrmanr  fa  marchandise  ou  fa  peine  à trop  bon 
marché  , diminue  le  profit  de  fon  métier  . Guafla 
mefiuri  ; eelui  eèe  lavera  , c dû  le  juc  merci  , a vil 
P*ex.  td.. 

t GATE-PAP1ER  » f-  m.  Se  dit  en  plaifantant  » 
d*  un  mauvais  Auteur.  Cjitivt  ferincte . 

GÂTER  , v.  a Endommager,  mettre  en  mauvais 
état,  détériorer,  donner  uoe  roauvaife  forme*  fitc. 
Guafli te  ; rovinarc  ; feiupare  ; feipa**  ; danneggia- 
te  ; /rwurr  ; alterare  ; centiare  e mandat  mate  . 
J.  On  dit  , que  !'  âge  a câté  la  main  a un  Écrivain, 
h i vu  Chirurgien  , pour  due  , que  1'  âge  leur  a fêlai* 
Mi  la  mam  . Gt'Jfldf  la  mine  . f.  Gâter  , Ggoihe 
nrfTi  , Salir,  Taclier.  V.  J.  On  dit  , qu*  un  homme 
pâte  ben  du  rap»<f  » P«uf  d;re  . qu'il  dciit  brau- 
e up  & qu'il  derit  mal  , ou  qu’il  dent  de»  chofet 
»c  utile».  Imbrattsr  fegh  ; fperear  di  melta  en  ta  . 

On  dit  figurémcnt  , gâter  qveioo*  tin  . pour  dire  , 
In»  être  trop  indulgent,  entreteiTfr  fc»  défaut»,  fe» 
vice»  par  trop  de  complatfance  , trop  de  douceur  . 
G tu  fl  jt  n rr  fane  tulle  , un  J'ervidctc  , rr.  fer  uftt  f*. 
« Htchta  imd-^gent*  » P<f  <ffrr  treppe  ccndijecnden- 
9e  . i.  On  die  auiTi  Agurdmcnt  , eue  la  levure  d»t 
maevaia  livre»  • la  mauvaifr  cnm/.’.gmc  eateor  le» 
jc*nt*  gens,  leur  gâtent  I*  cfprir , pnur  dire,  leur 
Cnrrooipent  i'efprit,  le»  rr.» a» s . Gurflare  ; ruinais* 
eerrempere . $.  On  dit  • gâter  le  métier,  pour  dire  , 
d«m.inuer  le  proft  de  foo  métier , en  donnant  fa 
marchandise  ou  fc»  peint»  X trop  bon  marché  . Çua- 
ftar  il  mefliete  . $.  On  dit  , -gâter  quc'qu*  on  dan»  I* 
cfprit  d*  un  autre  , pour  dire  , noire  X fa  réputa- 
tion . Nuccce  ; far  donne  alfaltrui  ripot.tx.icnr  • 

i Gâter  , fc  )f»inr  aulTi  avec  le  pronom  pofrnncl  * 
fi àn  fie  , fe  corrompre  . Cu.tflarff  ; eernmpe»fi  ; 
alttrarfi  ; poire  far  fl  ; infraeidare  . S.  Oc  dit  Açuîé- 
nient,  qu*  un  homme  »’el)  gâ'é  * pour  dire  , qu*  Il 
a perdu  de  ta  bonne»  qualité»  , & qu*  il  en  a con- 
irafé  de  maovaifes.  Go.tdarfi  ; eorrcmprrfi  ; cambiar 
di  bene  in  male  . $.  O p dit  anffi  , qu'un  homme  » 
ert  bien  gâté  , pour  dût  , qu'  il  *'cfl  bien  décrié  , 
qu*  il  a bien  perdn  de  fa  répotar  on  par  fa  faute  . 
Sereditatfi  ; rctinarfl  di  ttputaxtene  . 

GAT1NE  , f.  f.  T.  de  Métallurgie  . Minéral  qui 
fe  trouve  mêlé  avec  le  fer.  Minerai*  eé*  fi  tue* 
nu/iilar*  e«l  ferra. 

GATTE  , Jatte  , Agathe  , C f.  T.  de  Mar.  C9  rft 
le  retranchement  qcc  l' op  fait  au-dedan»  d' o«  vaif- 
Seau  , X 1'  avant  pour  recevoir  I'  eau  qoe  le»  coup» 
de  met  font  entier  par  les  écubiers.  Caffd  da  en- 
bJi . %.  Galtcs , gathet  . T.  de  M or.  Ce  font  ar><Ti 
le»  planche»  qoi  font  X !'  eocengnure  ou  â I’  angle 
commua  que  font  le  plat  bord  & le  pont  . Majebe- 

tUui  • 

4*  GAVACHF.  , f.  m Mot  Efpagaol  , qui  veut  di- 
fc.cec.uin,  m«férablc  fe  fin*  coe  ur  . Vile. 

*augme  , adj.  de  r.  g.  Qui  c/l  oppofé  ft  droit , êr 


GAU 

il  fc  ^lt  ai.ffi  o:cn  d«  perfonnes  , que  de  certaine» 
chofet  c.ti  l’or»  diffinguc  deux  parties,  dort  I*  une 
répond  an  côté  droit  de  I*  homme  » & I'  autre  au 
côté  gauche  . Timi/he  ; miner  ; flâne*  . Il  fe  dit 
aulTi  , de»  animaux  dan»  U même  acccprcn  . f.  On 
le  dit  fig.  de  ce  qui  cfl  mal- fait  & mal  tourné.  Cet 
homme  a I'efprit  gauche.  Ingegno , imellerte  fit*. 
t«,  eatitvo  . Ce  garçon  cfl  graod  , mai»  il  cfl  mal 
bâti,  il  efl  gauche.  fgrax.ieta  ; fecncii  ; dijadat- 
te  ; fvenevle  . Cet  cfcaher  efi  mal  tourné  , il  efl 
gauche  . M*l  fan*  ; tferrate*  . Cet  homme  a le» 
manière»  gauche»  . Egli  ba  mcJi  fecnci  , Jgrjx.iati  ; 
ntn  J*  fai  eefa  ebe  vadj  a xerfo.  S-  On  dit  *b?n»u« 
rrcot  , U gauche  , pour  dire,  la  main  gauche,  le 
côté  gaoehe  . La  fintfirs  ; la  en  an?  mane*  ; il  ÿfai- 
flrc  lat*  . f.  On  dit  , qn*  une  pièce  de  bo>»  cfl  fau- 
che , pour  dire  , qu*  elle  n*  efi  pa»  droite  , qu'  oo 
ne  1’  a pa»  bien  équarrie  . Sttrtc  ; le<n?  flatta  . §. 
À fauche,  adv.  du  cêué  gauche.  A fini  fit  a ; aman 
finifita  ; a mane  epanta  ; a mane  fiant*  ; a msnei • 
na  ; dalla  banda  ftnifir*  ; dsl  flnifir:  lato  ; dat  1*1 0 
mines  ; dat  fiant*  flnifit*  A droite  , <r  gauche  . A 
défit*  t a flntfira  ; da  ambt  be  pan*  ; da  xmbi  i la- 
ti  ; dalf  vna  t f alttj  mane.  §.  Oo  du  figurémcnt, 
prrndic  une  choie  à gauche  , pour  dire  , la  piendrc 
de  travers  , U prendre  autrement  qn*  il  ne  faut  . 
Prendere  vna  et) a fimfiramente  , in  mal a pane  . f. 
On  dit  it-ffi  figurémcnt  8e  familièrement  , prendre  X 
droite  & à gauche,  poor  dire  , prendre  de  l'argent  • 
tirer  de  1*  argent  San»  diflinfiion  de»  perfonne»  ni  dv 
affaire»  , prendre  fi  foule»  mains . Pttnieu  a tune 
mani . 

GAUCHER  , ERE  , adj.  Qui  fc  ferr  ord»oaireoi«t 
de  la  main  gauche  , an  lieu  de  la  droite  . 1»  cfl  quel- 
quefois fcbflantif.  Manein*  . 

GAUCHI  RIE  , f.  I.  Aét'-on  d'i  n homme  gauche  . 
On  dit  dan»  la  converfatioo  « cet  homme  a fait  une 
étrange  gauchtffc  . DifadaHaggine  ; an*  jciofio  . 

GAUCHIR  , v.n.  Détourner  tant  fou  peu  le  corps, 
pour  éviter  quelque  coup  . Put  or  fl  ; febivar  un  tel* 
pe  ; feanjare . i.  On  dit  figuiémcnt  , gau.htr  dan» 
une  affaire  , peur  dire,  n*  y agir  franchement . A 'en 
andarc  , bm  ePirar*  ecn  ifekienex.Xfi , ten  ftanebex. 
gr  , ecn  lealtJ  . 

GAUCHISSEMENT , f.  m.  Afbon  de  gauchir,  ou 
l’effet  de  celte  iflicn.  piega*fl  ; ftbif amenât . 

GAUDE,  f.  f.  Plante  doot  les  Teinturier»  fe  fer- 
vtnr  pour  teindre  en  jaune  . Oo  s’en  fer  i airfi  en 
Médecine,  ladécoélion  de  fn  rac'nc  efl  apéritive  * 
& a quelque»  autre»  vertnt . Guide  ; «tba  guida  . 

t GAUDER  , v.  a.  Teindre  une  étoffe  avec  de  la 
gjude  . T Igor»  et!  guide  . 

GAUDIR  , fe  GAU  DI  R , v.  récipr  Se  tdiouir  . u 
efi  vieux  . Prendtrfi  je  fia  ; divenirfi  ■ prenderfi  giu *• 
et , faltaxx* . 

GAVETTE  « f.  1.  T.  de Tireur  t d*  et.  Il  fe  dit 
du  lingot  d*  or  , après  qu*  il  a déià  reçu  quelque», 
une»  des  préparations  qoi  doivent  le  mettre  en  fil 
d’ or.  Verga  d’ cre  préparai a per  paffarl*  per  ta  fi - 
lirtt 

GAUFRE  , f.  f.  Rayon  de  miel  , gâteau  de  miel  . 
Fiait  ; fave  . £ Gaufre  , efi  auflft  une  cfpèccdc  pà- 
tifleric  fort  mnee  , cu  re  entre  deux  fer».  CtaHa  . 
J Oo  dit  Fg.  & fam  être  la  gaufre  dans  une  affai- 
re , pour  d re  , U trouver  cotre  deux  extrémités  fà 
cheiile»  , cotie  deux  perfonne»  punTautes  8c  oppoféc»  . 
Effet  tr*  U fereèe  * Janta  Candtda  , ira  f aneudin* 
t '/  tort  elle  . 

GAUFRÉ  . ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . 

GAUFRER  , v.  a.  Emptcmdrc  , imprimer  de  ecr. 
lames  figure*  fur  des  étoffe»,  avec  de*  fen  faits  ex* 
piè*  U amp. art  U fltff*  . 

GAVFREL'R  , f.  m.  Ouvrier  qoi  gaufre  le»  étof. 
fe».  f lampante  di  fleffe  . 

GAUFRIER,  f.  m.  Une  machine  de  fer,  dans  la. 
quelle  en  fait  Cuire  de»  gaufres  . Ferma  di  fnre  da 
far  u aide . 

GAUFRURE,f.  f.  Empreinte  qoe  l’on  fait  fur 
«me  étoffe  en  la  gaufrant  . Ç rampa  . 

GAVIDELLE,  f.  f.  Plante  qoi  tire  Son  nom  de 
Gatiécl,  Savant  Rotanifie  , qui  • le  premier  , I*  a 
découverte  aux  environs  de^Montpcliicr . O»  n*  en 
fan  pnot  encotc  l'otage-  Pi* nf a situa  Gavidella 
dai  n:m*  di  GavrétUi  ebe  i fiait  il  prime  a fe*- 

prii.’a  . 

GAVION  , f.  m.  Ternie  populaire  . Goficr.  V. 
GAV1TEAU  , f.  m.  Bouée  , T.  de  Mar.  dr nt  on 
fe  feit  for  le»  («tes de  Provence  . Il  Signifie  une  mar- 
que faite  d'un  morceau  ée  bot  attaché  X 1’orin  * 
qu’  on  laifTe  fVtter  , pour  faire  connoitrc  l'endroit 
où  l’ancre  efl  mouillée.  Gavitel/c  . 

GAULE,  f.  f.  Grande  perche  menue  & longue  . 
Petites  ; bseebia  ; êataeebit . f.  Gaule  , cfl  au.Ti  une 
houtTine  dont  on  te  fc  r t pour  faire  aller  un  cheval  . 
Bseebtna  ; fr  n/fi  . 

G A E I fi. . ÉE  , part.  V.  le  vetbe. 

GAULER  , v.  a.  Battre  un  arbre  avec  une  gaule, 
pour  en  faire  tomber  le  fruit . On  dit  anfll  * gauler 
de»  r.orx  , gauler  des  châtaigne»  , pdur  dire  , abat- 
tre de»  no>x  , de*  châtaigne»  avec  U gauJc  . Achat- 
ebiar*  ; bacehiat*  . 

t GAULETTE,  f.  f.  Petite  saule.  Baeebettins . 
GAULlS  , f.  m.  T.  de  Vénerie  • Branche»  d*  un 
taillis  qu’  o«  n laifTé  croître.  Veftemi  . 

GAULOIS,  OISE  , adj.  Habitant  de  U Gaule,  I* 
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•ncieti  nam  de  la  France  . Ce  mot  ne  f«  mtf  point 
ici  comme  un  mot  de  nation  , ma*i  feulement  cem- 
me  un  mot  d' ufage  dan*  diverfe»  phrafe»  de  la  Lan- 
gue . Ainfi  on  dit  proverbialement  , d' un  homme 
dont  (a  conduite  efi  Sccère  , franche  & droite  % q ie 
c*  efl  un  bon  Gaulois  , un  vrai  Gaulois  . Utm*  /tan- 
te , te  ale , finette  , f chien*  . $.  On  dit  autli  , dan» 
cette  même  acception  , probité  gaulotfe  , fnachifc 
gayloifc  . Prcbtrà  , fekienexT.*  ponieelir*  , flngeJ*. 
r* . Ç.  Oq  dit  auifl  d' un  homme  , qu*  il  a le»  ma- 
orère»  gauloiSrs  , puer  dire,  qu'il  a le»  manières  du 
vieux  rcn<p».  Egli  é un  u*m:  flatte  ail*  antiea . §. 
Il  cfl  aulTi  fuMlan'if  ; & on  drt  eocorc  , d' un  vieux 
mot  , d’une  vieille  façoa  de  parler  , que  c'efl  du 
Gaulois,  quelqu'  elle  foit  de  la  Langue  Fraccoifc  . 
Vu e o m inier*  y c mtdî  di  dit * amie*,  dijulat* . 

i Ga  VON  , f.  m.  T.  de  Ma*.  Petit  cabinet  ver» 
la  p'iuj'c  d'un  vaiffeiu  . Stanx»no. 

GAVOTTE,  f.  f.  Air  de  danfe  qoi  Se  bat  fi  drux 
temps , qui  commence  en  levant , dont  le*  mcforcs 
ont  un  repo*  de  quatre  en  quatre  , qui  efl  compo'é 
de  deux  reprises,  fit  dont  le  monverreot  cfl  quelque- 
foi»  vif  & gai  , quelquefois  fendre  fit  lent  . Il  fe  dit 
auffi  de  la  danfe  , d.^nt  Je»  pa»  Sont  fjit»  fur  cet 
air  . f^rta  d*  aria  mu  fie  aie  , * '/  hall*  fie  Je  ebe  fi 
fa  a t fu’no  di  effa  . 

GaÛPF.  , f.  f.  Terme  d'iniult  fie  de  mépris  , qui 
fe  dit  d*  une  femme  mal-propre  8t  désagréable  . II 
efl  du  flyle  familier  . Dtnna  fudieia  , Jeiatts  , feis- 
minait  a . 


GAURES  , f.  «n.  Nom  emprunté  de  1'  Arabe  . &. 
Synonyme  d' Infidèle*  , qu’on  donne  dans  1a  Perle  le 
aux  Inde»  , aux  refles  encore  fubfifi^ns  de  la  8cA« 
de  Foroaflre  , aux  Ignicole»  ou  Adorateur»  du  fen  . 
Le»  Gau  tel  font  autfi  désigné»  par  le  nom  de  Gcè> 
bre»  . Infedeii  ; mi/eredenti . 

GAUSSÉ  , ÉE,  part.  V.  le  vetbe. 

GaUsseR  , fc  GAUSSER , v.  récip.  Terme  popu- 
laire , qui  Signifie  railler , fe  moquer  . V. 

GAUSSER  1E  , f.  I.  T.  populaire  , qui  Signifie  mo- 
querie , raillerie  . V.  ce»  mot». 

GAUSSFUR  , EU&E  , adj.  Qui  a coutume  de  fn 
gauffer  de»  autre».  Il  efl  populaire.  Beffirdo . te. 
V.  Railleur  . 

t GAYVP  , adj.  Il  fe  dir  d' une  chofe  égarée 
dont  le  maître  efl  inconnu  . Ttovjto  ; esja  ptréuis 
* trivata  a eafe  . 

f GAYVETON  , f.m.  Grand  oifeau , fort  commun 
vert  le  Cnp  de  Bonnc-cSpérancc  . Sans  di  oecill* 
grande  . 

GA7  , f.  m.  T.  de  Chimie.  La  partie  aromatique- 
volatilc  d’ une  plante.  La  parte  artmatica-vdstils 
d ’ on  a planta  . 

GAZE , f.  f.  Cfpèee  d' étoffe  fort  claise  , faite  de 
foie  , ou  de  SU  d'or  fit  d'argeof  . Vélo;  reus . 

GAZÉ  , ÉE,  part.  V.  fon  verbe  . 

GAZELLE  , i f.  Sorte  de  bétc  fauve  qui  cft  pin» 
petite  qoe  le  daim  , fit  qui  efl  d' une  grande  légère- 
té . Gaxxell* . 

GAZER  , v.  a.  Mcrtie  une  gaie  fur  quelque  cho- 
fe . Mener  un  vel t».  J.  On  dit  fig.  gaaer  un  conte  , 
une  hsfloire , pour  dire  , en  adoucir  ce  qu'il  y au. 
toit  de  trop  libre  , d*  iodércat  . Vel  are  ; parler  <n- 
pe*t9  ; favtllsr  fcet o metafera. 

GAZETIKR  , f.  m.  Celui  qui  eompofe  la  gazet- 
te . Gsxxttfiere  . $.  Il  fc  prend  auflî  pour  celui  qui 
vend  ou  qui  donne  fi  lire  la  caaette  . Celui  ebe  ven- 
de la  {Jtg/rr*  , o frgUnti  d ' swifs . 

GAZETIN  , f.  m.  Petite  gaieftc  . Gaxzutint . 

GAZETTE,  f.  f.  Cahier  , fccille  volume  qu*  on 
donne  au  Public  fi  certains  joirt  de  la  fema  ne,  fit 
qui  eootreat  des  nouvelles  de  divers  pa>*. 
ta  ; jcgHetto  d' ax-vifl . $.  On  Appelle  fig  fit  ïam. 
gazette  . une  perfonne  qui  rapporte  tout  ce  qu'  cite 
ontend  dire  . Cicaliet e ; ntxelhfia  . 

GAZIER  , f.  rr.  Ouvrier  en  gaze  . Celui  ebe  fab- 
biiea  ta  nets  , H vel*.  ■ — 

GAZON  , f.  m Terre  cournre  d' herbe  courte  fie 
menue  . Etlueeis  ; pista  ; xjl >*  - • terra  t*m  **bi  • 
Aucun  de  ce*  mots  ne  etorrcfpond  cxaficment  au  Frao- 
çOi»  . Ç.  On  apptlle  gazon»  au  pluriel  , de»  motte» 
de  terre  carrée» , cotiVcnes  d*  herbe  couitc  fit  me- 
nue . Z site  di  *e*r*  cr-n  erba  . 

GAZONNÉ*  ÉE,  part.  V.  foo  verbe. 

Gfi7oNNEMENT , f.  m.  Aéhon  dr  gaaonner  . oo 
1'  emploi  qu'on  fait  de»  gazon*  pour  q.;clquc  ouvra- 
rt  • Il  fit  le  fine  , le  %.eite  di  terra  ecn  erba,  V* 
Gazoo  . 

GAZONKER  , v.  a.  Revêtir  de  gazon  • Csprir  di 
pute  % b d*  et  k tu  ci  r . V.  Gazon  • 

GAZOUILLEMENT,  f.  m.  Petit  bruit  agréable 
que  font  les  oifcaux  , le*  ruifleaux  en  gazouillant  . 
Le  gazcrillemeDr  de»  Oifcaux  . G mire  ; i*  gant  de 
gli  veeeUi . le  gazouillement  d'un  rti>ftc»u  . Il  m :r- 
mori;  dclf  eudt  , fufurr»  . f.  On  dit  q.ic  qurfoil  , le» 
garotitlli»  de*  oifcaux  ; mai»  ce  mot  cft  vieux. 

GAZOUILLER  , v.  n.  Faire  un  petit  bruit  dcu% 
fit  agréable  , tel  que  celui  que  foct  de  petit»  oifcaux . 
Gatrire  , ma  dieefi  J*Jc  dreli  ueeeiJmt  . £.  On  le  dit 
auflR  du  bruit  que  font  le»  petits- tu  fléaux  en  çou- 
Jant  fur  le»  cailloux.  Aî.-wirare  ; jujm*rare . 

GAZOUILLIS.  V.  Gazonllcment  . 

GF. Al  , f.  m.  Oifeau  d’  un  pierrage  bigarré  , qui 
cfl  du  geore  de  ceux  auxquels  on  apprend  fi  parler  • 

CWf<*WW-  GÉANT.  ’ 
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GÉANT  , ANTE,  f.  Celui  ou  celle  qui  excède  de 
Uino'  jp  U Uâture  01  Jmairc  des  hcmmct . Çigante  , 
au  eig.înitfl'a , au  fém.  $•  t'a  die  fig.  aller  à 

pas  de  gé.mr  , pour  dire  , aller  fort  vit*  , faire  de 
K nui  a progrès  dass  quelque  chofe  que  ce  foif . Cm. 
mi«jr  a pjjfi  di  gig jo/e  ; pr  grandi  pregreflî  . 

CEINDRE  , v.  n.  Gémir  , ou  fc  plaindre  4 diver- 
Ui  reptiles,  & j'  une  soix  laogu  iTante  & non  «rit - 
(vide  «vil  et  du  Ûy.c  familier,  il  oe  s’emploie  goè- 
te  que  pour  Mimer  ceux  qui  fe  plaignent  de  cette 
forte  dans  la  moindre  incommodité  . Gtmen  , pijf- 
iau  ; de. Cfl  ; lagnarfl  ; lamenlJrfl  . 

GE  IN  DR5-  % f-  m.  T.  de  Beu.'ang.  Nom  que  les 
frjuuogcrt  oc  la  Ville  Ac  Faoxboortt  de  Pans,  don- 
neur A leur  maître  lardon.  Maeflro  impaflanre . 

GELATINEUX  , EUsE  , adj.  Qui  rciTemblc  A une 
gelée  . Gelât  inc/e. 

t GÉLAUDAR  , f.  m.  T.  de  RHaticn.  On  donne 
ce  nom  en  Pcrfc  A un  valet  de  pied . Staflieie . 

GELÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

GELEE  , f.  f.  Grand  froid  , qui  pénètre  les  corps  , 
Ac  qui  «lace  I’  eau  . Diaeeit  ; gkiaeeio  , gela  ; ge/a- 
tj  ; gieljt*.  f . On  appelle  «eide  blanche  , une  pen- 
te brume  froide  & bl-.o-hc  , qui  pAioic  Je  mano  fur 
Ict  herbes  , fur  les  toits  . Brlna  ; brioata  ; pruina  ; 
rugiads  eangelata . $.  Gelée,  fc  dit  aufTi  0*  un  fuc 
de  viande  congelé  Ac  clarifié . 11  fc  fait  aufTi  de  U 
gelée  de  poiffon  , de  la  «eide  de  corne  de  cerf,  Ace. 
Ce  U tir*  ; gieUtin* . f.  Il  fc  du  pareillement  du  jus 
que  l'on  tire  de  quelques  fruits  cuits  avec  le  fucrc, 
& qui  fc  congèle  étant  refroidi.  Ctn/erva. 

GELER  , v a.  Glacer  , endurcir  par  le  froid,  pé- 
néfter  par  un  froid  èxcefTif.  Diaeeiare , srgkiaeeiare  . 
V.  Glacer,  f.  On  dit  autTi , que  le  froid  a «cld  les 
vignes  , pour  dire,  qu'  il  les  a gûtéct  quand  elles  é- 
toient  en  boutons . Il  fredds  ha  rim/o  la  viti , ba 
data  la  /heu*  alla  viti . $ . Geler  . fc  d t auflî  par 
exagération  , peur  dire  , caufer  du  froid  . Getare  ; ag- 
ghiaeeiara  ; eagiomar  freddo  . f.  On  dit  fig.  0*  un 
homme  dont  l'accueil  ert  extrêmement  froid,  qu*  il 
cèle  ceux  qui  I*  abordent'.  Uem  freddo  ; eht  tteeve 
fredd  jnunte  ; eha  fa  *teo\lienia  hujca  a fredda  . $. 
Geler  , ert  aufTi  neutre  . Les  vignes  oot  gelé  , la  ri- 
vière a «cld  . La  viti  fen  tidrja  d.tl  gela  ; il  fume 
d diaaeiato.  $.  On  dir  auflfi  par  exagération  , geler, 
pour  dire  , avoir  extrêmement  froid  . Cctre  chambre 
*fl  fi  froide  , qu'on  y gèle  . Quel  .'a  flania  d enl  fit  J 
da  aha  ri  fi  gala  , *#  fl  disecis , xi  fl  mucre  di  fred - 
de  . f.  Geler  , s'  emploie  au.Ti  imperfoacllcrr.cnt  . Il 
ftèle  , il  a gelé  bien  ferré  . Diaieia , tgli  i diaeeiatc 
/tria.  9.  Il  ert  atflfi  réciproque.  L'  eau  fc  gèle;  il 
fait  ua  fi  «rand  froid  , que  le  v;n  fc  gèle  dans  le  ver. 
ie.  Gt/arfl  ; agghiaeeijrfl . 

GEL1NE,  U.  Ce  mot  eü  vieux.  Voycx  Pou- 
le  . 

GELINOTTE , f.  f.  Jeune  poule  engrainée  , & fort 
délicate  A manger.  PtHaflta  , a peUaflrena  ingtaffa 
ta,  5*  On  appelle  gelinotte  de  bos,  une  cfpècc  de 
petite  poule  fauvage  . qui  a beaucoup  de  rctTcmblan- 
ce  avec  la  perdrix  . Çailina  regin j . 

GÉL1VURE,  f.  f.  Défaut , maladie,  dommage  qui 
arrive  aox  arbres  par  de  fortes  gelées  . Dmno  patin/ 
dagti  atteri  par  la  gtlata  , c fi  t gdieiJh  . 

t GÉMARS  , f.  m.  Ffpècc  de  mulet  généré  par  la 
copulation  du  taureau  ic  de  la  jument  . Mule  gene- 
rale da  an  taie  a da  una  eavalla . 

GÉMEAU  , f.  m.  Jumeau  . Il  n'  ert  en  ofage  qu' 
au  pluriel  , pour  fi«n:fcr  1*  un  des  douze  lignes  du 
Zodiaque  . //  fagm  di  gemini  ; i gtmeüi . 

t GEMF.LLES  , f.  f.  p!.  T de  Mj*.  T èccs  de  bois 
qu  on  alEemblc  pour  fortifier  les  gros  min,  La - 
paix*  . 

GÉMINÉ  , ÉE , adi.  T.  de  Palais.  Réitéré.  11 
b dir  dans  cet  phrafes  : Cotrmanderceos  géminés  , 
Arrèfs  réalités  . Raitarato  ; replleafê , 

GÉMIR  , v.  n.  Exprimer  fa  peine,  fa  douleur,  d' 
r.nc  voix  plaintive  & non  articulée.  Crmcre  ; gémi- 
ra ; éclat  fl  ; ranrmancarfl  ; niuhiare  . 5 On  dit  flg. 
gémir  focs  le  joug  , gémir  fous  la  tyraaaie.  Germera 
Jctta  il  ghg»  , feuo  la  liranni*  . {.  On  dit  , (émir 
de  fes  péchés  devant  Dieu,  pour  «ire,  avoir  uac  vi- 
ve douleur  de  fes  péchés . Piangcra  i fo:i  peeeati  ; 
delai  f ena  % Mtifrjrnr  dcUra  , ummarieo  . $.  Gémir  , 
hc  dit  aufTi  pour  exprimer  le  cti  plaintif  de  certains 
oifeaux  , comme  la  colombe  , la  tourterelle.  La  co- 
lombe gémit  , la  tourterelle  gémir.  On  s*cn  frit  or. 
dloairemcnt  dans  le  langage  de  l'  Écriture  . La  clam- 
és geme  ; la  tertota  gtma , 

GÉMISSANT  , ANTE,  zd|.  Qui  gémit.  Gemente  ; 
gnatéendo  . 

GÉMISSEMENT , f.  m.  Lamentation  , plainte  dou- 
lOurcufe  . Garnit  c ; pi  ■-nie  ; lamenta  ; y attela  ; di. 
gtiaatjS  ; lai  , fclpiridel trefl  , j.  On  appelle  , en  T. 
de  Dévotion  , gémitTcmenr  de  coeur,  t:n  feoriment 
de  comprmâioo  , une  vive  & fmcère  douleur  de  fes 
péchés.  Il  gemito  é*  un  eu.n  etmpuntc  ; umpvniit- 
ma  ; dcJera  de*  peeeati  . 

GEMME,  adi.  Qui  Ce  dit  du  fel  qui  fc  «ire  dés 
mines  . Du  fel  gemme  fat  gemma  . 

GÉMONIES  , f.  f.  pJ.  T.  d’  Antiquité.  Lieu  de-. 
B-né  chea.ies  Romaios  , au  fnppüce  des  criminels  , 
« principalement  A expofer  leurs  corps  ap'él  1*  exé- 
curion.  Genton ie  . 

GÉNAL  , ALE  , adj.  T.  d*  Anaromie  . Qui  appar. 
tient  aux  joues.  Gênait,  La  glande  génale . G/tn- 
Dèd,  Fran f:i-lr*Jien . 
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dut*  fa  Uvale  , C*  cfl  le  nom  qu*  on  donne  en  géré- 
rat  1|  toutes  les  glandes  de  la  bouche. 

GÊNANT,  ANTE,  ad).  Qui  contraint  , qui  in- 
commode, q<it  gène.  Ineemedo  ; mdt  fl. ■;  imper- 
mat;  fafliditfo  ; grave/ t ; tedicje  ; inere/eeve- 
la  . 

GENCIVE,  L f.  La  chair  qu:  cfl  autour  des  dents , 

& dans  laquelle  les  dents  font  comme  endettées  . 
Ceniit  a ; gengla  ; giogh  , 

GENDARME,  f.  m.  On  appelloit  aiofi  autrefois 
nn  homme  d'armes  d'une  compaqme  d*  ordonnance 
de  Lanciers,  qui  étoit  armé  de  toutes  pièces,  Ac 
qui  avoir  fous  lui  deux  autrA  hommes  A cheval  . 
Cavalière  ad  elms  ; eavaliere  di  aavallate  . A jjourd' 
hui  Gendarme  fe  dit  d’ un  cavalier  de  cernrncs  com. 
pagn  es  d*  ordonnance  , quo-qu*  ils  foient  arrr.e's  com- 
me I’  droit  amrefois  la  Cavalerie  légère  . CavaHeg- 
gura  ; eav.t/lcggiera , On  diroir  meuns  împiopie. 
mcar  , Gendarme  ; ucmt'd*  arme  , Ç.  On  dit  d'  on 
homme  qui  a bonne  mine  A cheval , & qui  niante 
bien  uo  cheval  , que  c'eû  un  beau  Gendarme  , qu' 
il  cil  beau  Gendarme  . Bel  aevj/irra  , ehe  fl  a ftne 
in  fetla.  {.  Gendarmes,  au  pluViel  , ledit  quelque- 
fois de  toutes  fortctde  gens  de  guerre  . lin  cette  ac- 
ception , il  cl)  vieux  . fcldati  uemini  di  t«»rr  . 

$.  On  appelle  Gendarmes  , des  bluettes  qui  forcent 
du  feu.  feint  il  .‘e  ; favilJa , f.  On  appelle  aufTi  de 
même  , certains  points  qui  fe  trooveat  quelquefois 
dans  les  diamacs,  & qui  co  diminuent  l'éclat  & le 
prix  ■ V.  Glace  . 

GENDARMÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

GENDARMER  , fc  GENDARMER  . v.  r.  S’em- 
porter raal-A.  propos  pour  une  caufc  légère.  Il  n*  ert 
que  du  flylc  familier.  Aiiratfi  per  aullj  ; pigtiar  il 
hrentie  , o il  grilla  . 

GENDARMERIE,  f.  f.*C0ll.  On  comprend  fojs 
ce  nom  tout  le  Coips  des  Oc.Varmcs  & des  Chevau- 
Légers  des  Compagnies  d'ordonnance,  ai:*Ti  q-:e  1rs 
Gendarmes  Ac  les  Chevau  Légers  de  laGa.Je  du 
Roi  . La  foldatejea  a eavalla . Confultcs  1*  article 
Gendarme  . 

GENDRE,  f.  m.  Celui  qui  a é?ouré  la  fille  de 
quelqu*  ua  , Ac  A qui  Ton  donne  ce  com  par  rap- 
porreau  père  At  A la  mère  de  la  fille.  Généra, 

GENE,  f.  f.  Torture,  quertion  , peine  qu:  I'  on 
fait  fouffrtr  A un  criminel  pour  lui  faire  .nouer  la 
vérité.  Tireur*;  teintent  * ; actd.t  ; maniriai  mar. 
tira;  mart’iio  ; minore . f.  H fç  dit  parexrenfuo  , 
en  parlant  de  ce  qu'en  fait  fouffrir  à quelqu'un  m- 
iuOcment  & par  violence,  pour  lui  faire  due  quel- 
que chofe  , pour  en  tirer  de  l’argent  , êcc.  Têrmcn. 
et  ; eiuecio.  §.  Gêne  , au  fg.  fign-fie,  peine  u’  cf- 
prit , contrainte  fAchcufc , état  violent  et  l'  on  fe 
trouve  réduit . Pena  ; i tmtnto  ; affanno  ; ; 

faflidio  ; ineemedo  ; msleflia  . C.  On  dit , fe  donner 
la  gène,  fe  mettre  l'esprit  A fa  gène  pour  quelque 
chofe  , pour  dire  , s'inqn  étcr  , fc  tourmenter  , faire 
de  grands  efforts  d’  «fprit.  V.  ces  mots  . 

GÊNÉ  , ÉE  . paît  V.  le  verbe  . 

GÉNÉALOGIE,  f.  f.  Suite  énoncée  , dénombre- 
ment des  ancêtres  de  quclqu'  ua  , ou  des  autres  pa- 
ïens . Genealegia  ; genejhgia  . 

GÉNÉALOGIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  A 
la  (énéntoeic  Gmealogieo . 

GÉNÉALOGISTE,  f.  m.  Qui  drcOTe  tes  généild: 
gic*..  ou  qui  les  fait  . Geaaalegifla  . 

GÊNER  , v a.  Incommoder,  contraindre  les  mou. 
vcmens  du  corps  . Mêle  fl  are  ; inecmedare  ; impedire 
i moiimenti  del  c:rpa . 9-  Cêner,  figmhc  auilr  , te- 
nir  en  coatralnic  , mettre  quelqn'  un  dans  un  état 
violent  , cp  y obligeant  de  faire  ce  qu*  il  ac  veut 
pas  , ou  en  remâchant  de  fane  ce  qu'il  veut,  lo- 
fait tore  ; me',,  pare  ; met  tare  in  fuggafione  ; trglie» 
rg  la  liberté  ; impact  lare  ; dar  aeja  , impact  i î . i. 
On- die  , qu*un  Architcfte  , q j*  un  Ingénieur  ert  gê- 
né par  le  terrain  , par  la  btuannn  de  la  place  , 
quand  le  ferraio  ne  lui  laiiTc  pas  U liberté  d’exé- 
cuter ce  qu'  il  .oudroit  . EJcr  riflrttta , limitai} , 
imptdiiA  Ja  aleun  t esf* . 

GÉNÉRAL,  ALE.  aij.  lfnivtr  fel , ou  qui  ert  com- 
mun A ua  très. grand  nombre  de  perfonnes  ou  de 
choies.  Canaille  . cm  y h/a  le  . Ç.  On  dit  % parler  en 
termes  généraux  , répondre  en  termes  généraux  , pmr 
dire  , parler  Ac  répondre  d’une  ni -mère  générale  Zc 
inéécifc  , & qui  ne  fat'sfait  pas  p:é;ifemcnrc  A la 
demande,  fpaetiau  pet genetaie  . Ç.  Il  fe  joint  fou- 
vent  A de  ccrrains  noms  de  Charge  , d*  Office , Ac 
Dignité  . Lieutenant  général . Lucgofamemte  généra- 
la,  Tréforier  général . Tcfnier  generale . ee,  9-  Il 
fe  prend  fubrtantivement  . Ac  fignifie , Chef,  celui 
ui  commande  en  chef.  Général  d’armée  . General 
* arrnat  a . Ç.  Oni’tn  fe  v t aufTi  pour  figniflcr  ic  Su- 
périeur général  d' un  Ordre  Religieux  . Le  Généra! 
des  Dominicains  ; le  Général  des  Cordeliers  . U Ge- 
nerale de*  D manie  mi  ; il  Generale  de * Franecftcnl; 
Capo  d*  Ordmt . f.  11  fe  dit  encore  fubrtaofivcmcnt 
d’un  grand  nombre  comparé  A un  beat. coup  moin- 
dre . f/  generale  ; U maggi:r  numéro  ; /.,*  magtiyr 
parte  . f.  En  général  , adr.  co  commun  , d'une  ma- 
mère  générale.  In  générait  \ gentr  aiment  a ; cornu- 
nenunta , f.  On  dit  , en  T.  de  Guerre  , battre  la 
gérérjle,  pour  dire,  que  tous  les  tambours  éc  l'ar- 
mée battent  , pour  avertir  les  fiotlpcs  de  fe  préparer 
A marcher,  fennr  * rtuiùlfd £ hattare  la  ahiamata 
generale , . . 
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GÉNÉRALAT  , f.  m.  Dignité  , charge  de  Géné^ 
rai.  Generalato  ; dignité  e taries  di  generale.  $. 
Il  fc  dit  aulîl  da  temps  que  dure  leGécérnlat.  Fen- 
dant le  géaéralat  d' un  tel . Ne/  general.ua  d ’ un 
taie  . §■  On  l’emploie  plus  ordinairement  pour  mar. 
ucr  1*  emploi  de  celui  qui  ert  Supérieur  d’ uo  Or- 
rc  General uo  . 

GÉNÉRALEMENT,  adv.  Universellement . Gene- 
rainante  ; univerfalmsnte  ; ecmunemtme  . Ç.  Oo  dit 
généralement  parlant,  de  ce  qui  cft  le  pins  fouvear , 
Bc  dont  les  exceptions  font  rares  / Gcneralmenta  par - 

lanjo  . 

GÉNÉRALISÉ  , ÉE  , pire.  V.  le  verbe  . 

GÉNÉRALISER,  v.  X.  Rendre  général.  (I  s'em- 
ploie particuliérement  en  Mathématique  te  ca  ’Phf- 
fique  . pour  dire,  donner  plut  d*  étendue  A une  hy- 
porhèfc  , A une  formule  . Generoleggi  ira  p par  fu  i 
general i ; reniera  general a , o niva*Jale  . 

GÉNÉRALISSIME,  f-  m.  Celui  qni  commande 
dans  une  armée,  même  aux  Généraux  • General'/- 
fintr,  * *'  n 

GÉNÉRALITÉ  , f.  f.  Qualité  de  ce  qui  ert  çé 
néral  . G mer  alité  ; emiver/j/ità  . f On  au. «elle 
généralités  au  pluriel , des  d’f'court  qui  oc  fat  s fort 
pis  précisément  A la  demande  de  quclqu'  uo  , qui 
o'  ont  pas  uo  rapport  p écis  au  fbiet . Généralité  ; 
e:û  gencreli . 9-  Il  <<  d«c  aurti  de  l'éteodue  de  la 
JcridiÂuin  d'un  Bureau  de  Trefuners  de  Er..ncc  . 
Diflretu  dalla  Giuti/diiieae  Je'  Teferierl  di  Fran- 
cia . ; 

GÉNÉRATEUR  , TRICE  , a.»i  T.  de  Cécmé  He  . 
Il  fe  dit  de  ce  qui  engendre  quelque  ligne  , quelque 
furfacc , ou  quelque  folide  par  foa  mouvement . Ga - 
neratere  . 

GÉNÉRÂT!?,  IVE,  adj.  Qui  appartieot  A la  |é. 
néranen  . Generative . 

GÉNÉRATION,  f.  f.  A ft'on  d’ engendrer  . Gmera. 
lime  ; ingeneraiicne  ; g ener.rmmtr  . 9-  Cl  ft  Pfeaé 
awlTi  pour  l'ordre  naturel  de  la  qéné  xioo  , po:r  la 
manière  Joot  les  arrreaux  s’engendrent.  Traité  de 
la  «éaéranon  des  animaux.  Trattato  delta  gênera- 
lime  degli  animait  J.  I!  lignifie  t’ifTî  la  chofe 
engendrée,  U portérité  , les  defeeoiarts  d'une  per- 
Lmoc  . La  génération  de  Ncé  . La  aeneraiten e , la 
rana  , r dijeendenti  , la  flirpe  di  Noê  . J.  Oa  dit  , 
par  manière  de  pta  fanterc  ou  d'ioiure  , en  pirliac 
d*  ua  père  Ac  de  fes  enflai . lui  Ac  toute  fe  généra- 
tion . Lui  e lutta  ta  fa*  r*H*  . I*  /**  genersiis- 
nc . f.  Il  fe  prend  anff!  pour  chaque  filiation  Ac  dc- 
fcendance  de  père  A fils  , qui  ert  depuis  u > nomme  , 
iufqu'A  q .elqu’ ua  de  fes  defeendaos  du  père  au  fils. 
Di  genns gi orne  in  genarai’ane . Dieu  punir  quelque- 
fois Ica  péchés  des  pères  jufqu*  A la  quatrième  géné- 
ration Die  punijee  talara  i peeeati  de ' padti  flno 
alla  guetta  generaiiena  , $.  Génération  , fe  prcod 
aufTi  pour  on  peuple  , une  nation  , en  langage  de  1* 
Écriture-Sainte . Certe  génération  méchante  deman- 
de des  miracles,  (iutfla  genera^ioma  % na^itna  %rai- 
1*  e.tttivs  , peflima  , ehieda  mirieeli  . {.  U fe  prend 
encore  pour  uoe  évaluation  arbirraire  dont  le  monde 
ert  convenu  , pour  j'  cfpace  de  trente  ans  . Il  y a 
trois  générations  en  cent  aeî , Ac  quelque  chofe  de 
plus.  Xi  etoaanp  ert  gtne**iirni  in «nt ' anni  , r 
guaiehe  ee/*  di  più  . f.  Génération,  fe  prend  ac'fi 
plus  généralement  pour  production . Génération  des 
plantes  ; générât  on  des  minéraux  , des  métaux  , des 
pullules,  des  abcès.  Generjgione  ; preduiitne  dalle 
pranta  , de * mculli  % de ' miner, nll  % ac.  9 • Un  dit 
ci»  Théologie,  en  parlant  des  Petfonnes  divines  , que 
le  E-ls  vient  du  Père  par  voie  de  génération  . Ac  que 
fe  Ssînt-Efprit  procède  du 'Hère  Ac  da  Fils  par  vmc 
de  fp  ration  . La  génération  éternelle  do  Verbe.  Ge- 
ne* ar,iene  divin a . 

GÉNÉREUSEMENT,  adv.  D’  une  manière  noble 
Ac  (ér.éreufc  . Gmenf.rmente  ; mrhitmtmfe  ; ear-atle- 
rtl'eamente . f.  Il  veut  dire  aurtt,  cocragsu  feue  at  , 
vaillamment . Voyez  ces  mots  . 

GÉNÉREUX  , FUSE  , aJ).  Magnanime  , de  natu- 
rel noble  . Generg/o  ; nebilc  ; di  franâ'  animo  ; nu- 
g-} anima  . f.  II  figattie  anfTi  , libéral.  V.  ce  mot  • 
9-  Il  fe  dit  auffl  de  quelques  animaux  , pour  dire  » 
lurdi . Un  lion  «Cacreox  , un  air,2e  généreux  . L n 
lient , un'  a gui  la  geatrrfm.  J.  On  dit  poétiquement  , 
on  généreux  courfier.  Nehil  deflrier». 

GÉNÉRIQUE  , adj.  de  t.  g.  T.  de  Grammaire.  Il 
fignlfie,  qui  apparncor  au  genre.  Generieo. 

GÉNÉROSITÉ  . f.  f Magnanimité  , grandeur  d* 
ame  , libéralité  . Genereflré  ; nchiltd  ; grandeiifl  d* 
anime  libéralité  . 

GÉNESE  , f.  f.  Nom  du  premier  de  livres  de  l' 
Ancien  Tcflament  , dans  Icq  <|  Moyfc  A écrit  1*  hl- 
rtoirc  de  la  création  du  monde  Ac  celle  des  !Pa- 
marchcs  . Genefl  ; I*  /*cm  G en: fl  , « il  /sert  Ca- 
ne fl  . 

GENESTROLLE , f.  f.  Plante  nommée  auffî  l'her- 
be des  Teinruriert,  parce  Qu’ils  s’en  fervent  pour 
teindre  en  jaune.  Flic  rc.kmblr  fort  au  geact  ordi- 
naire . On  emploie  fa  fleur  en  Médecin* • Erha  gr- 
ne  fit  s . . 

GENET , f.  m.  Sorte  d’ arbufte  qui  a les  fleura  ' 
jaunes  . G ineflra  ; grue  fl *a . 9-  Gcnct  • efpêce  de  ehe 
val  d’F.fpagnc  entier.  G innette  ; giannett:  ; aavsl- 
t»  di [ fpngna  . 

GhNETHLIAQUFS , f.  m.  pl.  Mot  emprunté  d-« 
Gteç  , Lfpècc  dT  A Urologues  qui  drctTsnt  des  hotn- 
M m feo- 
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fcopcs,  ou  prétendent  tirer  de  1'  état  du  tfel  , m 
moment  de  Ja  naifTancc  d'on  enfant , des  prédiction* 
fur  le*  événement  de  fa  vie  , ou  fur  fon  forr  dans  1* 
avenir.  Genet  liste  ; genearieo  ; aflralege  ebe  f » altrui 
la  «4/m  fri  . $.  On  appelloit  aulTi  Pocf-c*  génethlia- 
que»,  dtfconrt  géœihltaquct , le*  Pceme*  ou  le*  dif. 
court  compofé*  fur  la  raidjnce  d'  un  Prince  , ou  de 
quelque  Perfonnage  illuflrc  , oo  qui  cil  cher  au  Pce- 
rc  ou  X l'Orateur.  Dans  ces  phrafes  , génethluque 
rit  adicAif.  Pxfie  , diiesrfl  genei/iaei  , geneatiei  , 
fepra  l $ nativitJ  (U  eteuna  . 

GENETTE,  f.  f.  Ffoeee  de  chat  fjuvage  , dont 
la  peau  s’emploie  en  fourrure*.  fpegie  di  gatto  fai - 
«tj ries.  F . À la  gendre,  faconde  parler  adverbiale. 
Aller  4 cheval  â la  çenctcc  , pour  dire  « aller  avec 
Ici  Ctncrt  fort  (Ourtl.  Ca va.'sare  colle  fiaffa  ftfte  , 
aii  t Tmra . 

GENEVRETTE  , f.  f.  T.  à ' t.cncm.  rvfl.  C cfl 
lc  vio  de  genièvre,  dont  la  boiToo  cfl  accable  , 
faine  fie  piu  on'ucufe  . V\ no  di  gintpra  , o concis  rot 
C racole  di  gtnepro  . 

G EN  E VR  S E R , V.  Genièvre  . 

GENIE  , f.  ra.  L’cfprit  , ou  le  démnn  , foit  bon  , 
(oit  mauvais,  qui,  félon  I*  opinion  des  Anciens,  ac- 
compagnon  les  homme*  depuis  leur  naiiTaocc  jufqis* 
* leur  mort  . Garnis  à ’ una  perfoma  . Ç.  Il  fc  dit  auiTi 
de  ces  efpnts  ou  démons  , Qui,  fclon  l’opinion  des 
Anciens,  ptéfiuoicnt  X de  certains  lieux,  X des  Vil- 
loc,  8c c.  Geais  d*  un  lu'go  , d'un  pp:to.  $.  On 
du  , le  génie  Ce  la  France  , pour  dite  , l'Ange  tu- 
télaire de  la  Fiance.  Il  genio  délia  Francia;  i'  An- 
gela  tut  cl  are  dctlJ  Francia  . F.  On  dit  auTi , le  gé- 
nie de  la  Peinture  , de  U Pocfie  , de  !a  Mufique  , 
pour  dire,  le  cerne  qu’on  fuppofe  préfider  X chacun 
des  ce*  arrs  . u gents  délia  Pii  tara  , délia  Pce  fl  a , 
délia  Mvflc  r . F.  Il  lignifie  auflt,  raient,  inclina- 
tion , ou  dtfpofiiion  naturelle  pour  quelque  chofe  d* 
cftwniblc  , & qui  appartient  X l'efpiit.  Ingegno  ; 
fjtento  ; btllo  , grande  jpitiro.  Le  mot  de  génie  ex- 
prime quelque  chofe  de  pin*.  $.  On  dit,  travailler 
de  génie  , pnur  dire  , faire  quelque  chofe  de  fa  pro- 
pre invention.  Levcrer  d' inventaient . F- On  appel- 
le aeflî  génie  , 1*  aride  fortifier,  d'attaquer,  de  dé- 
fendre une  Place  , un  camp  , un  po3c  . V arte  dell' 
ingegnere  .•  / ArebitCltura  militât a . f.  On  appelle 
le  génie  d'une  Langue  . le  caraflèra  propre  fit  diûtn- 
A f d’ une  Langue  . il  genio  , il  gujla  , il  cnratttre 
d*  an  a Ling  ut  . 

GENIEVRE,  f.  m.  Arhufle  odoriférant  fit  toujours 
verd  , dont  ici  feuille*  font  arrondie*  , un  peu  Ion- 

Îue*  fie  pointue*  par  le  bout  , fie  qui  poire  un  petit 
ruif  rond  fie  noir  comme  le  laurier  . Gineprc.  §.  Il 
fignific  aufli  la  graine  même  du  genièvre  . Ccccols 
éel  ginepro  . 

GEN  1 PA  , f.  tn.  Arbre  fort  commun  dans  le*  Ile* 
Antilles.  Il  porte  un  fruit  gros  comme  le  pa.ng  , fie 
d' un  goût  peu  agréable  . Le*  Nègre*  fit  les  enfans 
ne  latjTcar  pas  cependant  d’en  manger . Ce  fruit  efl 
aOrio&cnt  , fie  bon  contre  1a  d:den(cric . ferra  d*  ai- 
dera Amerie.mo  , dette  gcnip.t . 

GÉMISSE  , f.  f.  Jeune  vache  qui  n'  a point  por- 
té . Çiavenea  , 

GENITAL  t ALE  % sd».  T.  dîdaAique . Qui  fert  à 
la  génération  dant  les  mâle*  . Génitale  . 

GÉNITIF , f.  m.  Lc  fécond  cas  de  la  déclinaifoa 
de  t nom*  dant  les  Langues  oh  le*  nom*  fc  décli- 
nent . G f nui  va  ; il  féconda  eafe . 

GÉNITOIRF.S,  f.  m.  Il  o'ef!  en  ufage  qu' au  plu- 
riel . Tcntciiles,  parties  qui  fervent  à la  génération 
dans  le*  mile* . 11  fc  dit  de*  homme*  fit  des  ani- 
maux . Teflifli • 

GÉNITURE  • f*  f-  Ce  Qu*  un  homme  a engendré  . 
A'nfi  un  père  « en  montrant  fon  fils  , dit  : Voilà  ma 
geniture  , ma  chère  géoitorc . Il  cfl  vieux  , fie  ne  fc 
dit  plus  que  par  plaifaatcric . Prête  ; figiiatlan^a  ; 
fifliuoli  . 

GENOU,  f.  m.  Partie  du  corps  humain  , qui  joint 
la  coiffe  avec  la  jamkc  pardevant . GinxcHa  . F. 
On  dit  , être  X genoux,  fc  mettre  X genoux  , pour 
dire  , meure  Ici  genoux  è ferre.  F. Jeta  % a mener fl 
m glneeebie , a ginaeebicne  . F-  On  dit  , fiéchir  les 
genoux  devant  Us  Idnlcs  , fléchir  le  genou  devant 
Baal  . pour  dire,  adorer  1rs  Idoles,  riegar  le  ginee- 
tbia  innang^t  agli  Idc/i , adcrargli  ; H-Jatrjrg  . Ef 
fig.  fléchir  le  genou  devant  quclOn*  un  , pour  dire  , 
le  foumettre  à quelqu'un,  lui  céder.  Pie  tara  ; tede- 
r<  . attendit) f ; f tntnett: tfl  , rr.  $.  Genou , f(  dit 
adTi  de  quelques  animaux.  Gineeebia.  §.  Genou,  T. 
de  Mécanique»  boule  de  cuivre  ou  d'autre  matiè- 
re, emboîtée  de  rcitc  forte»  qu'  elle  peur  tourner 
fans  peine  de  tou*  cAîés  comme  on  senr  . Anette  . 
%.  Genoux  » gcnouils  , ou  courbaront  fie  le  long  de 
U Meute  , T.  de  Mar.  ce  font  des  pièces  de  ty>  * 
Ce  ch-irpeqrerte  , qvi  font  courbées,  fie  qu'on  place 
en  divers  endroits  q»*nd  on  conQruir  un  navire  . 
Cjpr.teeini  ; érateiuèli . f.  Genoux  éc  fond,  de  por. 
Aj-.ej  » de  rxvcr*  » de  petit*  b^timcat  . Prime  flj. 
mm.r  c . 

GENOUILLERE  » f.  f.  U pairie  de  l’armure  q-ji 
Itn  X couvrir  le  gcncu.  Ctncaebiella.  §.  Il  fignific 
.a*  .Ti  la  partie  de  ta  botte  qui  couvre  le  genou  . // 
gin .tebh  d'  un  fliva/c  . 

+ GENOUILL^T  » t m Plante  aînfi  nommée  , 
que  feiriecsfir  fc*  racines  font  noWeufcs . On  T 
appelle  auftl  le  Uc4u.dc  Salomon . figilt:  di  f al. mena  • 
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t GE VOUI LIEUX,  EUSE,  adj.  T.  de  Bstan. 
Qui  a des  ooauds . Hodefe  . 

t GENOU1NE  » f.  f.  Surtc  de  monaoic  de  Gèacs . 
Gen:vina  . 

GENRE  , f.  m.  Ce  qui  cfl  commun  X diverfes  efpè- 
ccs , ce  qui  a fo.n  foi  plufieur*  efpèces  difféicntet  • 
Généré  . F-  On  dit  en  termes  de  Logique  , la  défini- 
tion cfl  compofée  du  genre  & de  la  différence  . La 
dtfinitiina  i eompefla  de I tenere  a delta  difitenga, 
F.  Il  f«  prend  quelquefois  Amplement  pour  cfpèce  . 
Il  y a divers  genre*  d’ animaux  . Genete  ; fpecie . %. 
On  appelle  le  genre  humain  , tou*  le*  hommea  pri* 
cnfcmblc  . Il  genete  aman?;  l'  amena  f cneta^ieme  . 
$.  Il  fc  prend  encore  pour  efpècc  , mai*  dans  un  feo* 
plu*  général , fie  figniflt  X peu  près  , forte,  manière  . 
Genete;  Jerra  ; fpegie . Cela  cfl  parfait  en  fon  gen- 
re . Cet  deux  affairct-là  ne  font  pas  de  même  genre  . 
F.  Genre  , fignific  encore  , (a  manière  , le  goût  par- 
ticulier dent  lequel  travaillent  un  Peintre  , un  Scul- 
pteur. M miera  . F-  Il  fc  prend  auTi  pour  le  flyle  fie 
la  manière  d*  écrire  . Le  genre  fublimc  , le  genre  fim- 
p!e  , le  genre  médiocre  . Genete  ; flile  ; minier  a di 
fcrivetc . f.  La  Rhé'orique  divife  le  dtfeour*  oratoi- 
re co  trois  genres  , le  démoaflracif , le  délibératif  fie 
le  judiciaire.  Generi  délia  Rettniea  , La  Grammaire 
Latine  divife  les  noms  en  trois  genres,  lemafeulin  » 
le  féminin  fie  le  neutre  . Generi  délia  Grammatiea  . 
F.  On  défigne  en  Anatomie  par  le  nom  de  genre  ner- 
veux , tou*  les  nerfs  prit  enfemble  , fit  confidérés 
comme  un  affcmblage  de  parties  fimilairct  diffriboécs 
par  tour  le  corps  . Centre  nervofo  ; i nervi . F*  Gen- 
re , fe  dit  «ulTl  en  Botanique  , de  l’aTcmblagc  de 
plufieur*  plante*  qui  ont  un  cira  Aère  commua  » é- 
tnbh  fur  la  fituition  de  certaine*  partie*  qui  diflin- 
guent  cfTcotictlcuicnt  cc*  plantes  de  toutes  le*  au- 
tre* . Centre  , famiglia  di  pi  ante. 

GENT  , f.  f.  Nation  . On  ne  *’  en  fert  que  dant 
la  Prcfic.  La  geot  qui  porte  le  turban,  pour  dire  , 
les  Turcs,  la  nation  de*  Turcs  • I Turebi . Et  au 
pluriel,  il  n'efl  ufiré  dans  ce  fcnt-IA  qu*  en  cette 
phrafe  : Lc  droit  des  geo*  . U giut  delta  gémi . Hors 
de-là  il  figni6c  , perfonnet  , fie  il  n’  a point  de  fm- 
gulicr  • Il  eff  mafculm  quand  l'adjeAif  le  fuit,  fit 
féminin  quand  il  le  précède  . Genre  ; perfora  ; memi- 
ni . Quand  un  adieâtf  de  tout  genre  précède  le  mot 
de  gens  , oo  met  tous  au  mafculin  . Tous  kt  honnê- 
tes gens  » tous  les  habile*  gens . Et  quand  un  ad)C- 
âif  de  rtrminuifoo  féminine  précède  gens  , on  met 
toutes  , toutes  le*  vieilles  gens . f.  Oo  dit  , mille 
gens,  cent  mille  gens,  pour  dire  , beaucoup  de  gens 
en  nombre  indéterminé  , fie  il  ne  fe  dit  i*ma;s  pour 
un  nombre  déterminé  , à moins  que  le  mot  de  gens 
ne  foit  précédé  de  certains  adjcâift . Mille  ptrfrne  ; 
eenttmila  anime . f.  U veut  encore  dire  , les  dôme- 
fliques.  / famigli  ; la  famig  it  ; i ferviécri.  F- 
Gens  « fe  dit  encore  de  xeux  qui  font  d*  un  parti  , 
par  oppofirion  à ceux  de  I*  autre.  No*  gens  ont  bat- 
tu les  ennemis  . Nos  geo*  ont  été  battu*  . i mjtri 
banne  batruto  , vinie  i nemiei  ; nsi  fljmo  flati  fen- 
fini . $.  Gens,  fe  dit  auTi  des  perfonnes  qui  font  d' 
une  même  partie  de  promenade  , de  jeu  . de  feflin  , 
file.  Tout  nos  gens  font  arrivé* , pour  dire  , tout  les 
convié*  font  arrivés  . Turti  i nsflri  fen  ginnti . 

11  fc  dit  auflt  de*  Parlement  fit  autre*  Compignict 
de  Juffice  . Il  n*  cfl  en  ufage  que  dans  les  Édits  , 
dans  le*  Ordonnances  , 8ce.  i Giudiei  , i fignori  del 
P art  amant  o % de/la  G iuftixia . f.  Gens,  fuivi  de  la 
prépofition  de , fie  d’ un  fubffantif  qot  défigne  une 
profetfon  , un  état  quclcooqae,  fignihe  , tous  ceux 
d’ une  nation  , d’ une  ville  , fit  c.  qui  font  de  cet  é- 
tat , de  cette  profrfRoft  , foit  qu'  il*  forment  en  ef- 
fet un  corps  particulier  daos  (a  foc  i été  générale  , foit 
que  1'  efptit  Jet  rtflTcmble  fou*  une  feule  fit  même 
idée . Les  gens  de  Lettres , le*  Gens  d’ Égltfe  , les 
Gens  de  Robe,  les  Geo*  de  Finance  . Le  Partent  ter - 
eertte  ; gli  Eccleflafliei  { i M agi  Atari  ; i Finance- 
ri , te.  f.  On  appelle  kt  Gens  du  Roi,  le*  Procu- 
reurs fit  Avocats  Généraux  , les  Procureur*  fie  Avo- 
cats du  Roi.  Vffiiiati  éel  Regta-fifee  . 

GENT,  ENTE,  adi.  Propre,  bicn-fait . On  ne 
*'  en  fert  aujourd’hui  q«*  en  imitant  le  flyle  de  no* 
vieux  Poètes  . Genti/e  , gra^iefo  . 

GENTIANE,  f.  f.  Plaote  dont  on  connoît  plufieur* 
cfpècct.  Celle  donf  on  fait  le  plus  d'nfage,  cfl  ap- 
peliéc  grande  genranc  , fit  porte  de*  fleur*  jaunes  . 
Sa  racine  entre  dant  la  thériaque  ; elle  efl  akxiphar- 
m*qnc  . Les  autres  cfpècet  de  gentiane  ont  le*  fleur* 
bleues  fie  atTiez  belle*.  Genz,iana  . 

GENTIL,  ILE,  adj.  Païen  , Idolâtre.  Il  étoit 
fils  d'un  père  Gentil  . K ci)  plus  otdieaircment 
fubüantif,  fit  ne  s'emploie  guère  au  fiogulier  . Gen- 
rila  ; pagano  ; tdeljirj  . 

GENTIL,  ILLE,  adj.  ( Au  mafculin  I1  L ne  fe 
prononce  point , *'  il  ne  fuir  une  voyelle  , 8c  alors 
elle  fc  mouille.  Au  féminin  le*  deux  LL  fe  pronon- 
cent comme  dans  le  mot  fille.  ) Joli  , agréable  , 
ro  gnon  , gracieux  , qui  plJr  , qui  a de  l'agicment, 
de  U OélicatetTc  . Genli/e  , gra^t  js  ; leggiaJra  ; va. 
g*  ; axvemnte.  F.  Gentil  , fe  dit  ironiquement. 
Vous  faites  U un  gentil  perfonnage  , un  gentil  mé- 
tier , pour  dire  , vous  faite*  un  vilain  perfonnage, 
un  vilam  métier.  V.  Vilain  . Il  y a une  force  de 
Faucon  que  1*  on  appelle  Faucon  gentil  . Faune 
gentile  . 

GENTILHOMME  , f.  ra.  ( En  cc  mot , U lettre 
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l fc  prononce  comme  il  , tt(  clCctvi  c!  Jrvjnr  sn 
moi  de  Gentil . Au  plunel  en  y ijoute  une  S api*, 

1,  L > Geottlihommt» , te  cette  S fe  prononce  , ni«, 

I L ne  fe  prononce  point.  ) Celui  qui  cfl  noble  de 
race  . Gmiluomt  ; & abufieement , Cnjlirrt . f. 
Oa  appelle  Gentilhomme»,  dei  hommci  noble»  , qui 
I titubent  à quelque  Ptincc  , b quelq  * qtaad  Sei- 

Jneur.  Scniilu'mJ  . f.  Troc  de  Gentilhomme,  fe 
it  d' u.  troc  ob  de  paît  te  d’autre  on  ne  fait  qu’ 
Échanger  Ici  ebofea  , fa.I  donner  «i  recevoir  aucun 
retour  en  argent.  Ptrmutj  4*  nm  t ««ne.  f. 
Gentilhomme  , efl  quelquefois  un  litre  de  cbatac  • 
GenliJumo  di  c» merj  . 

GENTI  LHOMMCRIE  , C f.  ta  qaalitd  de  Gentil, 
homme.  Gt.iUu:mî.ttli  ; nfhu  J. 

GENTILHOMMIÈRE  , f,  f.  Petite  maifon  de  Geo- 
lllhomnfc  à la  campagne  . Pittcl j eefj  di  ctmpi- 
g.j  ; tAfl.f  . 

GINTIUTê  , f.  t.  eoll.  Le»  Nation»  Païenne»  . 
Toute  la  genlilitd.  Il  fa  dit  aulTi  pour  lignifier  In 
prefciTion  0’ Idolâtrie.  Grmtilifi  ; genilt/lmo  . 

GENTILLATRE  , f.  m.  Ce  mot  ne  fe  eit  qu'  en 
plaifaoictie  & par  mdptii , en  parlant  d'  un  petit 
Gentilhomme  dont  on  fait  pea  de  car . Gtniilucm > 
ptr  pruuTjitri . 

GENTILLESSE,  f.  f.  Grâce,  agrdmeot . Gémi- 
f»ït«  ; &•*.’*  ; legfiidilj . y.  Agrdmcnr.  |.  Il  fc 
dit  auffi  de  certaine  tour»  de  foupleiTc  te  de  badi- 
neric  accompagod»  d' agrément . Aui  , m'di  pij. 
ttveii,  grjiiefi  j gc.iili . ,.  Il  Sgniftc  aufti  de  cer- 
taine petits  ouvra*»  ddlicatr , de  certai.c»  petite» 
curiofite» . Ce/meet , » tefirillt  euriift , vagit , leg- 
giadre . i 

GENTIMENT,  ad».  Joliment,  d’une  man'trc 
lentille  . Il  ne  fe  dit  (utic  qu’  en  plaifantcrie  , te 
par  une  «fptee  de  ddiifion  . Ainfi  pour  fe  moquer  d* 
un  homme  qji  revient  tour  dilabouM,  on  dit,  Tout 
voilh  gf.li.-n tnt  accommode  , Et  d' une  femme  mal 
coiffée  , »ou»  voilà  ge. riment  coifWe.  G rnnlme.lt ; 
vJt-rmcnrt  ; .-/r-mjmmrr  . 

GÉNUFLEXION  , f.  f.  L’  aRion  de  «chir  le  *e- 
noo  iufqu*  à terre  . Gevufiejirne  ; i.gfoTceàlT- 
ginrr  . 

GÉOCENTRIQITE  , adj.  de  t.  f.  Terme  «T  Aftro- 
nomie  . Qui  appartient  à une  planttc  vue  de  la  ter. 
ft . Geeeentries  • 

GÉODE  , f.  m.  Efpècc  de  pierre  d'aigle  , qui  ren- 
ferme de  In  cerre  dan*  fa  cavité  intérieure  . ferra 
d*  attire  . 

GÉODÉSIE  , É f.  Tartie  de  la  Géométrie  qui  en- 
feigne  X mefurer  fie  à divifer  le*  ferre* . Gerdetla . 

GÉODÉSIQUE  , aJj.  de  t.  g.  Qo<  a rapport  A U 
Géodéfie  . Appartenente  alla  Çesdeila  . 

GÉOGRAPHE  , f.  m.  Celui  qui  fair  la  Géojraphle  . 
Geegrafo  , ebe  fa  la  geegrafia  . 5.  On  appelle  auflfl 

Géographes , ceux  qui  foot  de*  carte*  de  Géogra- 
phie . Calma  ebe  fannr  te  carte  Gaagrefieke . 

GÉOGRAPHIE,  f.  f.  Science  qui  cn-rigtic  la  por- 
tion de  tourn  le*  régions  de  la  terre  , les  unes  X 1* 
égard  des  autre*  , fit  par  rapport  au  ciel  , avec  U 
defcripnon  de  ce  qu*  elle*  coor  carient  de  principal  • 
Geegrafia . 

GÉOGRAPHIQUE  , adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  A 
la  Géographie  . Gesgrafiee  • 

GEOLAGE,  f.  m.  ( L*  E ne  fe  prononce  point  , 8c 
ne  fert  qo'à  donner  au  G , Ja  prononciation  de  I*  J 
confonde  . ) Droit  qu'on  paye  au  Geôlier,  à l'en- 
trée fie  à la  fortic  de  chaque  prifonn^er  . Cid  ebe  pa- 
ge fl  da * e arc  et  art  al  eareeriere . 

GEOLE  , f.  f.  Prifon  . V. 

GEOLIER , f.  tn.  Celui  qui  garde  le*  prifomrer*  » 
le  Concierge  de  la  prifon.  Carcetiere  \ piigieaitre  ; 
cuflrdc  dette  c arc  cri  . 

GEÔLIÈRE,  f.  f.  La  femme  du  Geôlier  . La  ma- 
glie  del  Carcetiere.  V.  Geôlier  . 

GÉüMANCE,  f.  f.  Art  de  deviner  par  des  points 
que  I'  on  marque  au  hafard  fur  la  terre  ou  fur  du 
papier,  dont  oa  forme  des  ligue*  • fie  dont  oo  ob* 
ferve  enfuitc  le  nombre  ou  U fiLuation  , pour  en 
tirer  de  certaines  conséquences  . G contentai  a ; gr~ 
ment  la . 

GÉOMANCIEN,  IENNE  , f.  ni.  fit  f.  Celui  ou 
Celle  qui  pratique  !a  géomancc . G cernante . 

t GÉOMANTIQL'E , «di.  de  t.  g.  Qui  a rapport 
à la  géomancie . Ge  menue  9 . 

GÉOMÉTRAL,  adj.  Ne  U dit  qu'en  rette  phra- 
fe: Plan  géomérra!  ; fie  alors  il  cfl  oppofé  à plan  per* 
fpcâtf.  Plan  géométral  efl  celui  où  toutes  les  ligne* 
d'  une  figure  foot  marquée*  fan*  aucun  raccourcit- 
fetnenr  , au  lieu  que  cc  même  raccourciTement  fo- 
rcir oécctTairc  dans  le  plan  pcrfpcflif . Piana  gecme- 
tri<«  . 

GÉOMÈTRE , f.  m.  Qui  fait  la  Géométrie . Gte- 
métra  ; germe tro  . 

GÉOMÉTRIE,  f.  f.  Scîfoce  qui  .1  po*ir  objet  tout 
ce  qui  cfl  ntcfurablc  , les  lignes  , le*  lupcrhcic* , k* 
corps  folidc*  . Gc-metru  . 

GÉOMÉTRIQUE  , adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  b 
la  Géométrie  . Géométries  ; ge  metn  ; di  getmetria  . 

F.  On  appelle  , efprit  géométrique  , un  cfprir  qui  cfl 
propre  X la  Géométrie,  qui  cfl  iufle  , créfhodiquc  , 

« qui  protèJc  géometr  que  méat  . fpbno  gr.mr/ri*  , 
eo  ; te  fl  j fuadn  . 

GÉOMÉTRIQUEMENT,  adv.  D'une  manière 
géométrique . GeemettKamenie.  un  nuée  ge:0*  -mt?  - 

GtOR- 
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GÉORCIQUE , f.  f.  H *c  fc  dit  que  des  oevaues 
q«i  ont  rappoit  i U culture  de  la  rerre . Géorgien . 
U»  GéOfgiqors  de  Virgile  . Le  Geergiebe  di  Virgilio  . 

GÉRANIUM  , ou  BÉC  DF.  GRUE  , f.  m.  Piuote 
doot  on  coflaoir  un  très-grand  aombre  d*  efpèce»  . 
Celle  qu'on  emploie  le  plu*  ordinairement  , & qui 
cft  fort  commune  , s'appelle  vulgairement  l'herbe  à 
Robert  . C*  etl  un  excellent  vulnéraire  * foie  qu'  on 
U prenne  intérieurement  » toit  qu'on  a' en  ferve  ex* 
téricuremrnt  . Garante  . 

GERBE  « f.  f.  Faifeeau  de  bld  coupé.  -Ctvene  g 
manna.  Ç.  On  appelle  figurèrent  serbe  d'eau,  un 
attcuibligc  de  plufieurs  jets  d' eau  , qui  , en  *'  élé- 
vint,  forme  comme  une  efpèce  de  gerbe  . Fajei » d * 

OCfUJ. 

GF.RBÉ  • ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

G F R H t E f f.  f.  Botte  de  paille  06  i|  rafle  encore 
quelque  grain.  Vigliinlo  g pagliuelo. 

GF.KBF.R  , v,  a.  Mettre  en  gerbe  . Acervonof  ; 
am*n  nnare  ; far  i ccveni . $.  Gerbe r , figoiftc  au®, 
meure  dan*  une  cave  * dans  un  cellier  les  pièces  de 
vin  les  une*  fur  les  autres  • M ctter  te  boni  neilo 
iantin*  un*  fu  I*  alita  . 

t GERBIÈRE  , ou  MOULE  « f.  f.  Tas  de  foin  , 
de  froment  ou  d'avoine»  auquel  on  donne  une  for. 
me  pyramidale  ou  conique  . & qu*  on  «.ouvre  de  pail» 
Je  loncue  pour  les  conferver . PagUaJc  g mocebic  g 
tclmt  di  pagti* . 

GERCE,  f.  f.  Iofctie  qui  ronge  tes  habits  & les 
livres.  Tignuolog  tarma  • 

GERCÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe  • 

GERCER  , v.  a.  Faire  de  petites  fentes  on  ertvaf. 
fet  A la  peau  . Il  fc  dit»  de*  lèvres,  des  mains,  do 
vifatc  & autres  parties  du  corps  , dont  la  peau  efl 
fendue  par  te  vent  , le  froid  , la  gelée  » ia  fièvre  » ou 
par  quelque  humrur  Acre  , &c.  On  dit  au®  , que  le 
foicil  , le  hAlc  » la  grand  féchercflfc  gercent  la  ter 
te  . CreptJan  g fcrepalate  g crcpjr»  g ipaetare  ; ftn . 
dire  g aprite  . Il  e*  au®  o.  & r.  Spauarfl  ; ftn - 
éetfl  , te. 

GERÇURE , f.  f.  Les  fentes  qoe  fait  le  froid  ou  la 
bife  aux  lèvres  & aux  mains  . On  le  dit  au®  , par 
cxrcoflon , des  fentes  qm  fc  font  dans  le  fer  » dans  le 
bois,  ou  dans  la  maçonnerie.  Spauatora  ; trepatu- 
ta  g feffura  : fcnpole  ; fere  pelas  or  a g feffe  g pth  . 
GÉRÉ  , EE  , part.  V.  le  verbe  . 

GERER  , v.  a.  Terme  de  Palais . Gouverner  » con- 
duire , admintflrer . V. 

GERFAUT,  f.  m.  Oifcau  de  proie,  du  genre  des 
faucons  , dont  on  fc  fert  à la  volerie  . Grrfalc?  ; ger- 
faite  ; gitifaUo  . 

t GE  R ION  , ou  GFRLOT , f.  m.  Petite  cuve  ou 
tinette  faite  de  bois  léger  » dont  on  te  (c (t  dan s les 
papeteries.  Tm*xr.a. 

GERMAIN,  AINE,  ad}.  Il  fe  Joint  toujours  avec 
confia  ou  coufine  ; & il  fc  dit  » de  deux  personnes 
qui  font  (ornes  des  deux  frères  ou  des  deux  foruis  , 
ou  du  frère  & de  U four  . Germons . |.  ItTu  de  ger- 
main , fc  dit  de  deux  perfoones  forcira  de  deux  cou- 
fins  germains  . Sate  da  fratelli  eugini  , o Jsrelle  eu - 
f for  . ÿ.  En  T.  de  Junfprodeacc.  on  dit  , frère  ger- 
main , pour  dire  , frère  de  père  Éc  de  mère  . Fraiel - 
le  germano  g fraie/lc  cornait.  Il  efl  au®  fubfUn- 
tif  en  cetra  phrafe  : Il  a le  germain  fur  moi  , pour 
dire  » il  efl  coufin  germain  et  mon  père  ou  de  ma 
mère  . JCf/f  i euginc  fraitllc  di  mi  c padre  e di  mia 
madré  . 

GERMANDRÉE  GRANDE  , f.  f.  ou  GERMAN- 
DRÉC  AQUATIQUE,  Plante.  On  la  diflmgue  delà 
petite  par  fes  feuilles,  qui  font  toujours  vertes  & 
blanchâtres  , & par  une  odeur  d' ail . Elle  efl  d' un 
grand  ufage  en  Médecine  , & entre  dans  U thé'ia- 
que  . Camedtie  ; calamandr» a g ealantandrim a g fuer. 
ci oa/ j . $.  Gcrmandrèc  pente  , ou  petit  chêne  verd  , 
plante  qui  croit  A la  hauteur  d'  une  palme  , aux 
lieux  Apres  & pierreux.  Son  mfufion  s'emploie  con- 
tre In  roux  , U difficulté  d' uriner,  êc  quelques  au- 
tres maladies  . Ûoereiocla . 

GERME  , f.  m.  La  partie  de  la  fcmcnce  dont  te 
forme  la  plante  . G et  me  g gcrmogli»  ; anima  . §.  On 
appelle  communément , le  germe  d' un  cruf , une  cer- 
taine partie  compatit  À glairccfe  qui  f<  trouve  dans 
J*  cruf.  Germe  dtli'  uovo  . f.  11  fc  prend  au®,  pour 
celte  première  pointe  qui  fort  du  grain  , de  l'aman, 
de  , & autres  fcmcnce*  dan*  Jet  plantes,  lorfqu'clle* 
commencent  A poofler  . Germe  . F.  On  appelle  , faux 
fttme,  dans  la  femelle  de  l'animal,  la  matière  In- 
for me  qui  provient  d*  une  conception  défetieufe  . 
A fa/n.  f.  Germe  , fe  prend  Aguréœcnt  dans  les  cho. 
fes  morales  , pour  Ja  femencc  & la  caufe  de  quelque 
Chofe  . Germe  ; garmog/i 9 g feme  g C agi  ont  . 
GERMÉ,  ÉE»  part.  V.  fon  Verbe. 

GERMER  , v-  m.  PoulTer  Je  germe  au-dchors  . 
Germogliata  g germinau  . f.  Oa  dit  figurément  » 
la  parole  de  Dieu  a germé  dans  fon  coeur,  pour 
dire  , qu  elle  a commencé  A y frutii6er  & A pro. 
duirc  les  bons  effets  qu'  oa  en  attend  . Gtrmogiia. 
fe  g fruitifiear » . 

GERMINATION  , C.  f.  Terme  de  Botanique  . Il 
te  dt  du  pienucr  développement  des  parties  qui  font 
contenues  dans  le  germe  d’ une  femencc  - Germina. 
üi tnt  g II  germtg/iare  . 

t GERMOIR,  f.  en.  Endroit  oA  Ton  Cnit  germer 
1*  orge  ou  k gram  dont  oa  vcal  faire  de  la  bière  . 
Msetrstigi,  , 
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GÉRONDIF  , f.  m.  Terme  de  Grammaire . En  Lu- 
Rue  Françoife  , c'cfl  une  efpèce  de  participe  indé- 
clinable , auquel  on  joint  Couvent  la  piépofltioo  en* 
Gérondif . 

GERSAU,  f.  m.  T.  de  Mjt.  C' efl  la  corde  dont 
le  moufie  de  la  pdblic  cft  entouré,  & qui  fert  A 1* 
amarrer  au  lien  où  elle  doit  être  placée  . Ttrcp- 

pi .i . 

t GERZEAU , f.  m.  Mauvaifc  herbe  qui  croit 
parmi  le  blé  . Et  fa  dan  nef  a , tbe  ntftc  ira  le  éiade  . 

GÉSIER  , f.  m.  Le  fccoad  ventricule  de  certain* 
oifcaux  qui  fc  nooiriflenr  de  graia  » comme  les  pou- 
les, les  pigeons,  &c.  Ventrig/io . 

G&S1NE  , f.  f.  Vieux  mot , pour  dire  , les  couches 
d'une  femme,  ou  le  temps  qu'  clic  cft  en  couche  • 
V.  Couche  . 

GESIR,  v.  n.  Vieux  mot.  V.  Gît. 

CÉSOLE,  T.  de  Mar.  V.  Habitacle. 

GESSE , f.  f.  Plante  A fleur  légumintufe . La  gcfTc 
porte  des  gouttes  qui  renferment  des  feo  enccs  aogu- 
îeufes  & blanchâtres  de  la  nature  du  pois  . On  les 
sème  & on  les  mange , de  la  même  manière  . Ci. 
tertbia . f.  Celle  fauvage  , f.  f.  V.  Gland  de  terre. 

GESTATION,  f.  f.  Sorfc  d*  exercice  en  ufage 
ebex  les  Romains,  pour  le  rétabli®;mrot  de  la  fan- 
ré.  11  coafijoir  A fe  faire  porter  en  ch.ufc  ou  en 
litière  , A fc  faire  tralocr  rapidement  dans  un  cha- 
riot ou  dans  un  bateau , afin  de  donner  au  corps  dn 
mouvement  & de  la  fccouttc  . U fsrfi  ptrtarf  , ebei 
mua  {pet. ie  d ' eferei^ie  per  la  fanitJ  . 

t GESTATOIRE,  adj.  f.  Chaire  geflatoire  , c'eû 
une  chaifc  A porteurs  . Stggcna  , fedia  pcnrarile  . 

CF.STF. , f.  m.  L*  atiion  ou  le  mouvemcot  du  corps, 
& principalement  des  bras  & des  mains  dans  la  dé- 
clamation. Gefl;  ; aiteggiamemt*  . f.  On  dit.  me- 
nacer quclqu*  un  du  gefle  . Minaetiar  esn  otsl  ; far 
un  fegno  di  m inaeeia  . 

GESTES  , f.  t».  plur.  Belles  , grandes  , mémorables 
atitons , principalement  des  Généraux  & des  Prin- 
ces . Il  cl!  vieux  . Gefla g gefl»  ; impre/a  g fana  g/«- 
ri'ff  . f.  Oa  dit  encore  en  plaifaataat  , les  faits  & 
gt.les  . La  vira  e miraecli . 

GESTICULATEUR  , C m.  Qp!  fa  if  trop  de  gc- 
fles  . Gejlieu/siere  . 

GESTICULATION  , f.  f.  Atiion  de  geflicuter , en 
faifaot  stop  de  gefles  dans  le  difeours  . Gefl'nula- 

t.io*c  . 

GESTICULER  , v.  b.  Faire  trop  de  geflrs  en  par. 
lant  . Geflire  g gefleggiare  g far  gefli  g antfiiare 

GESTION  , C f.  Admintflrarion  . Ammini/lraxji- 
ne  ; mautggio  g geverna  g gefl»  g enta  ; prenvedi - 
mtnto  . 

GÉUM.  f.  m, Plante.  Il  y en  a de  deux  efpèces, 
le  grand  âc  le  petit.  Toutes  deux  oui  fet  fleurs  fort 
jolies  ; & les  curieux  les  cultivent  pour  cette  raifoa 
dans  leurs  iardins.  Elles  font  vulnéraires  & confon- 
dantes . Séria  di  pianta  vulueraria  ebe  ealtivafl  »«' 
giardim  a eagion  dt I fui  flare  . 

CIBBEUX  , EUSE  , adj.  BcXTu  , élevé  . Tcimc  te 
Médecine  . Gibbaft  g gibbon  g gebba  . 

GIBBOSITÉ  , f.  f.  Terme  de  Médecine.  Courbure 
de  l’épine  du  dos  qui  fait  les  bottes.  Gabba . 

GIBECIÈRE,  f.  f.  Efpèce  de  bourfe  large  & pla- 
te que  l'on  portoir  anciennement  A la  ceinture.  Au- 
’pwrd*  hui , on  appelle  gibecière,  une  bourfe  de  cuir 
où  les  chattcurs  mettent  le  plomb , la  poudre  & les 
autres  choies  dont  ils  fr  fervent  A la  chatte.  Camie- 
rt  g formera  g cornière  ; tofta  de ' cotci*t:ri . f.  Les 
Joueurs  de  fours  de  pattc-palte  te  ferventau®  d*  ane 
gibecière  , pour  enfermer  les  gobelets  & tous  les  in- 
Rrutucns.  Bftfo  ; tafea  de*  gi fe :/ari . Tour  de  gibe* 
cièrc  . Bagtnello  g gioua  di  mono  . 

G1BELF.T  , C m.  Petit  foret  dont  on  fe  fert  pour 
percer  un  muid  te  vin  dont  oa  veut  faire  1*  cttai  • 
Stnlio:  ffulih  g Jguiîltns  . $.  On  die  proverbiale- 
ment « populairement  , qu'un  homme  a un  coup  de 
gibelct,  pour  dire  , qu' il  a l'cfpm  léger,  U tête 
un  peu  éventée.  Aovtutatelie  g fiimonitello  g pat.- 
Xjereltf  • 

GIBELINS,  f.  m.  plur.  Nom  d*  uce  fatiion  atta- 
chée aux  Empereurs , & oppofée  aux  Guelfes , parti- 
G n*  de*  Pares  en  Italie,  dans  le  cours  de  XU.  , 
X-llI.  & XIV.  fècles.  Glu be U» ni  . 

GIBELOT  , GIBLET,  f.  m.  T.  de  Mar . C’  efl  une 
pièce  de  bois  de  forme  courbe  : fon  ufage  cft  de  lier 
l'aiguille  de  l’éperon  A l’étrave  d’unvaittcau.  Cap- 
poeeino  delta  fperant . 

GIBELOTTE  , f.  f.  Efpèce  de  Cricattée  de  poulets  • 
Fricaffea  di  p:lli. 

GIBERNE,  f.  f.  Partie  de  1*  équipement  dr  un  hom- 
me de  guerre , & dans  laquelle  font  placées  les  car- 
touches.  Tafea  di  earreeci . 

GIBET , f/’m.  Potence  où  le  Bourreau  exécute  ceux 
qui  font  ccodamnét  i être  pendu*.  Oa  appelle  au® 
gibet  , les  fourches  patibulaires  , oh  1'  on  expofe  les 
corps  de  ceux  qui  ont  été  pendus . Fsrca  g patihlfg 
giubbcttt  . 

GIBIER  . I.  m.  Ce  icrmc  at  k dit  que  de  cer- 
caine  laimtux  bost  1 mtajer , comme  perdrix,  bd- 
caftes  , lapins  , litfrc,  ■ & autres  aaimaox  fcmbla- 
bits  qu' Os  prend  i la  chafTc.  Cstcijfimt  ; /.(t-jj- 
gi.j  ; ftlvtuimt . {.  Os  appelle,  mtau  ,ibiert 
les  cailles,  les  grircs , les  lounrcs  , les  maueiertes 
te  acnés  loues  de  peins  oifeaux.  UntlUm*;  ut- 
Ullttim , 


G I B Z7J 

GIBOULÉE,  f.  f.  Guitée  , pluie  grande  , fondai* 
oc,  de  peu  de  durée  , & quelquefois  mêlée  de  grê* 
le  . No nés  g niml:  f r ne/ci  s g Jubila  , o repenties 
e veemente  pieggia  . 

t G!  BOY  A , f.  m.  Le  plot  grand  ferpent  du  Bré- 
fil . H efl  fans  venin.  U pr'A  grau  ferpeute  ebe  fl 
trovi  ne!  Br  a fl  le . 

G 1 BOYER  , v.  n.  Chalfer  avec  I*  arquebufe  . Il  ■* 
a guère  d*  ufage  que  dans  ces  phrafçs  : Arquebufe  A 
tiboycr  , qui  efl  une  longue  arquebufe  dont  on  te 
fert  pour  tirer  de  loin  ; poudre  A g? boy et , qui  efl  u- 
nc  poudré  beaucoup  plus  fine  que  l'autre  - Aubibufo 
a p:lve*e , c munirai. ne  dj  eaceia . $.  Par  plaifantc. 
tic,  en  parlant  d'une  épée  beaucoup  plut  longue 
que  les  épées  ordinaires  , oo  dit  , que  c*  efl  une  c* 
péc  A giboyer.  Cinguadeo  g fltifeio  g dragkiniffa  g 
fpodaeeio . 

G1BOYEUR  , f.  m.  Celui  qui  chatte  avec  l'arque- 
bufa.  11  efl  de  peu  d' ufage  . Cacuiere  ; etfui  (ht 
va  a eaceia  tell:  fcbi:ppo . 

GIGANTESQUE,  aJj.  de  t.  g.  Qui  tient  du  géant . 
Il  o'  efl  guère  en  ufage  qu'  en  certaine*  phrafet  : 
comme  , taille  çigaatefque , figure  gigaotefquc  . Su- 
tura , fif  ara  titanic  fc  a . 

t G1GANT1NE  ou  FARNESIENNE,  f f.  Plante 
dont  la  tige  s'élève  A la  hauteur  d*  un  homme  . 
farta  di  pianfj . 

GIGANTOMÀ CHIE  , f.  f.  Terme  d’ Airiquifé . Oo 
défigne  également  par  ce  mot , le  préreadu  combat 
de*  Céans  de  la  Fable  , contre  les  D eux  , & le*  de- 
ftnpiioas  poétique* , ou  repréfentacoos  pirtorefq  ;cs 
de  ce  combat . Duo*  cette  féconde  acception  , on  dit, 
la  giganromtehlc  d’ Homère  ; la  gigantoraachte  de 
Scarron  . Gisante*  : giiahtcmacbli  . 

GIGOT,  f.  m.  kc.'anche,  cuitte  de  mouton  cou- 
pée pour  être  mangée.  Oa  l'appelle  au®  « mCTibrc 
de  mouton  . Laccbtna  ; lacca  ; ujcia  di  caflraia  . 
9.  Oa  appelle  au®  gigots , les  jambes  de  derrière 
du  cheval . Le  gambe  di  diitra  de!  tavaUi  . 

GIGOTTÉ , EE  , adj  f.  En  T.  de  Manège  , on 
dit,  un  cheval  bien  gigotté  , pour  dire,  un  cheval 
dont  les  membres  font  bien  fourni* , h annoncent  U 
force  . On  le  dit  au®  en  Vénerie  , d' un  chien  qui 
a le*  cuitte*  ronde*  Sc  les  hsochci  larges.  C'cfl  un 
figne  de  vltettc.  Carral/o,  cane  ebe  ba  te  eafee  gref . 
fe  . ben  eamcft . 

GIGOTTER  , v.  n.  Il  fc  dit  principalement  d*  un 
lièvre,  ou  d'un  autre  animal  femblablc  qui  fccouc 
les  jarrets  en  mourant.  Tirât  cale*  mïrendo  , allun • 
éiftt.étr  le  gjmte . Ç.  Il  fe  dit  encore  des  e.- 
rsos  qui  remuent  coatiaucUemcDt  Ici 'limbes . fj»»- 
ètiurt . V.  Gsmbillct. 

GIGUE  , f.  I.  Giandc  fille  ddtittqaodde,  qui  se  luit 
qoe  hutillcr,  que  gtmbidcr . Il  cft  bu  . R«ny 
ii/jJjrrj  . f.  Gigue  , fe  dit  suffi  , d’ un  air  de  mu- 
fiqnc  fort  (ai . Il  fe  dit  auffi  , de  la  danfc  faite  fur 
cet  air  . <fr>e. 

t G1GUF.R  , ».  a.  Dealer  la  gigue  , fauter  . Il 
cft  bas.  Bj/Jjrt  ; felijre  . 

GILET , f.  m.  Sorte  de  camifole  de  laiac  , de  co. 
to.  , 8cc.  C i ulit  tli.~  ; fir/tm . 

GILLES,  Nom  propre  que  l'on  ne  met  ici,  que 
parte  qu’  il  fe  dit  ta  ceitt  phrafe  : Faite  glllcs  , pour 
dire,  fie  retirer,  a’  en  aller  , s'enfuir . Il  cS  popu- 
laire . V.  Fuir  . 

GIMBLETTC  , f.  f.  Petite  pLtifferie  dura  & s*, 
che  , faite  ta  forme  d’ aaniau  . CinMU  . 

GINDANT  , GUINDANT,  T.  dt  Mtr.  C' eS  un 
terme  pour  exprimer  la  hauteur  on  la  loagocur  des 
•ollcs , félon  MM  Oaanaa  & Gollltt . Oa  dis , par 
exemple  , cette  toile  a vingt  anges  de  giadant . Gbia- 

djIHTJ  . 

GINGEMBRE  , f.  m.  Sotte  dt  plaatt  qui  -rient  des 
Indes  Orientales.  & dont  les  racines  font  d’un  goût 
approchant  da  celui  du  poivre.  Zmxjirt  ; c<»t<- 
vtn . 

♦ GINGEOLt , f.  f.  (adroit  d' une  galbrc  , vers 
la  poupe  oè  l’on  place  la  boulTole . Lcietu  ni  Ile  pfp- 
pl  d ' nu  fllis  , devl  i faux!»  U buJ:lj  . 

t GlNGt DUM  , f.  m.  Plante  dont  on  fait  detcu- 
rc-denri , elle  al  apflitivc  . Pii. te  tbe  Servi  prr 
fert  flecexdi.ll  • 

GINGLYME,  f.  m.  Terme  d' Anatomie  . Char- 
nière. Ce  mot  frgaific  une  efpèce  d' arlicultn  >a 
avec  mouvement  en  deux  frai  oppofès  . tjinXÜ- 
asu . _ 

GINGUET , if  TE , adi.  il  fe  dit  du  via,  qui  a 
peu  de  force  , peu  de  valeur . Vinteie  ; vi.nccir  : 
vi. tiii.i  ; .1.9  f efl  île . di  piee  eerpv  . i-  Il  le 
dit  auffi  Aguièmcat , d’ ua  cfptit  mince  . Il  cft 
du  flylc  familier  . Tpiriee  dei-le  . V.  Mince  . i. 
Ginguct , s’  emploie  auffi  fubSuti  ventent  . l 'inéd- 
it ■ te. 

GINSENG,  f.  m.  Plante  qui  croît  dans  U Tarta- 
ne & dans  le  Canada  . La  racine  du  Gmfeng  fuhti- 
lifc  le  faag  , raaunt  las  cfprits  virana , idrabi.r  le* 
forces , te  a plufieurs  auttts  excellentes  qualités  . 
féru  di  radiée  ebe  et  eapiia  dalla  Clna  , e du/  Cn- 
«u/J  , ebe  par  Jl  diee  GinJenjt . 

t GIPON  , f.  m.  Sorte  de  Troupe  , de  frange  avec 
quoi  les  Cordonniers  * les  Corroyturs  cirent  leur 
cuir . Fiacre  , frangis , et»  en I i ealtalai  ineetana 
Il  entie. 

GIRAFE  , f.  f.  Animal  quadrupède  , qui  fe  trouva 
ta  Ethiopie  & dam  d’ ««'««  Pa»s  de  I'  Afrique  . 
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Quoique  faevago,  elle  efl  d*  un  ratjte!  fort  doux  ; 
elle  a beaucoup  de  rapport  avec  Us  animaux  lumi- 
r~os . On  a donné  i la  Girafe  , le  nom  de  Camélo 
rardalu  « parie  qu'elle  a des  tachef  comme  le  léo- 
paid  « & le  cou  de  les  ïambes  de  devant  loesnct 
comme  le  chameau  ; mais  celles  de  derridre  , font 
beaucoup  moio:  loa;i«f.  l.a  hauteur  de  cet  amoul 
cfl  de  fciac  pieds  , lorfqu'il  porte  ta  cd(c  haute  . Il 
a de  pentes  cornes.  Gmffi  . 

GlRANDF. , f.  f.  Terme  de  Footenirrs  & d*  Arti- 
Ikicts  . CUx  les  premiers,  c*  cil  un  amas  de  tuyaux 
4' oh  l'eau  jaillit . Cher  les  autres  , c'en  un  aftem. 
blase  de  quar.ti'é  de  fufées  volantes  qui  partent  en 
mûme  temps . Gironéoia,  F-Girandc,  T.  d'  Htdrsut. 
taifeeau  compofd  de  plufieurs  jets,  qui,  s'  devant 
avec  impdtucfitd  , pat  le  moyen  de  I’  air  renfermé 
d*ns  les  tuyaux  , imitent  la  pluie  , la  ne>cc  & le 
bruit  do  tonnerre.  Gtito  § pioggia , c pitggia  d*  se- 

GIRANDOLE,  f.'f.  C'efl  la  mime  ehofe  qoe  fi- 
raode,  fur-tout  en  T.  d' Artificiers  . Girsmdelo.  %. 
Girandole  , fc  dit  auffs , d*  un  chandelier  à pluf'eurs 
branches  . que  I*  on  met  fur  une  table . for  des  gué-; 
Xidoas  . C~nSci.th*  ? caade lltere  a piii  uitieei . C.  On 
appelle  au(Ti  girandoles  , on  aifcmblagc  de  diaituns 
ou  ù ' autres  pierres  piéocufcs  , qui  feu  A la  pâture 
des  femmes,  Pennino  di  dijounti  c alite  gieje  . F. 
Girandole  , ou  luflre  d' eau  , plante  norme  de  a»rli 
Chara.  Ses  feuilles  font  (impies , fans  queue  . & dif 
poféel  en  rayons  qo  accollent  la  tige  d*  efpace  co 
efpacc  . <;n  n’  et.  connolt  poiot  I*  nfltt . Setea  à» 
piants  jefuji  (j  . f . Girandole,  T.  d ’ H/drjml.  Efpè- 
ce  de  gerbe  d' eau  peu  large  fe  fort  élevée,  accom- 
■ptp.néc  de  piufieur*  jets  paraboliques  qui  font  un  ef- 
fet trh'Jjtiftblc.  Çiundst» . 

GIR  A SOL  , f.  w.  Pkrrc  précieufe  . Sorte  d*  opale 
qui  patolt  de  différentes  couleurs  , félon  les  diverfes 
réflexions  de  la  lumiirc  . Cirs/cie  , e. if refis  , jnta 
4tt  perderutta  . 

GIRAUMONT»  f.  m.  Plante  des  Iodes  Occidenta- 
les , qui  porte  un  fruit  de  U forme  d*  une  cillrbaffe  , 
■fort  approchant  d».  «/.ht  de  latifrciuUc  , & aisflt  bon 
A manger  . Les  Indiens  ea  font  un  grand  ufage  con- 
tre les  Crachement  de  fan;  & les  maux  de  poitrine  . 
Spex.it  di  , o cirnueh  indiane . 

GIROFLE  , f.  na.  Sorte  d' épicerie  qui  efl  A peu 
prés  det  la  figure  d’  on  petit  clou  A rite  . Gaffant  . 
.11.  Il  s'  emploie  ordinairement  avec  le  mot  de  clou. 
V.  ce  mot . 

GIROFLÉE,  f.  m.  Fleur  très-belle  & rrèt- odoran- 
te , qu*  on  appelle  auflTt  Violier . V. 

GIROFLIER  • f.  f.  Plante  qui  porte  la  giroflée  . 
Oa  donne  cependant  fou  vent  le  nom  de  giroflée  à la 
plante  mime  . Viola  ; Itutefe  . f.  Giroflier  » f.  ni.  1* 
arbre  qui  porte  le  clou  de  greffe  . Le  giroflée  itotc 
<!ani  les  Iles  Meluqoet  • L’  alêero  cbe  prtdute  /’  a- 
tentite  dette  gsu/sno  . 

GIRON  , f.  m.  Il  fe  dit  de  cet  cfpsce  qui  eft  de- 
puis la  ceinture  jusqu'aux  genoux  dans  une  pertonne 
uTifc  . Cremé ; ; 9c  pcctiqocmcat  , fmo  . F-  Fn  T. 
de  Coutume  , lorfqn  un  homme  qui  a acquis  une 
niaifon  , une  terre  , content  qu'on  la  relire  (ur  lu*  . 
on  dit  , qu'il  a rendu  le  piton  . Ccnjtntirg  cbe  sie*i 
ritclg»  un»  cafa  , un  p?df»  ebe  i%  eta  » tfuiflato . $. 
On  dit  figurémenr , le  gnon  de  1*  Égllfc  , pour  due  , 
ta  Communion  de  1*  Égllfc  Catholique  . Ramener  au 
firon  de  I*  Églifc  , revenir  au  &non  de  |*  t-vl-'c  . R»- 
itndurte  , nttrnste  in  gremf-c  , j / /eue  detta  CbitJ » , 
neUé  Cemunun  de*  Pedeii,  J.  On  appelle  giron  , en 
T.  d*  Archireâure  , la  partie  de  la  marche  fur  la- 
quelle on  pofe  le  pied  en  montant  ou  en  defeeedanr . 
L»tibc\ia  degli  Jtjrh'.ni  , o ftalini  ê'  un»  f e»l » . i. 
Oo  appelle  giron  , en  T.  de  Rfafon  , une  efpécc  de 
tnangle,  dont  la  blfe  efl  de  la  largeur  de  la  moitié 
de  1*  deu,  & dont  la  pointe  cft  au  centre  de  I*  n.u. 
Cr.‘«f  ' . 

GIRONNÉ  , ad).  T.  de  Blafon  . Il  fe  d:r  d’ un  d:u 
oh  il  y « quatre  girons  d’  un  émail  , & quatre  d‘  un 
autre  . Ctcmbiatc  . 

■t  G1RONNER  , v.  a.  a.  Donner  la  rondeur  A un 
ouvrage  d' orfèvrerie  . Ritendjwe  ; t nd.ne  . 

GIROUETTE  , f.  f.  Pièce  de  ftr-bijnc  ou  d' autre 
frétai  fort  mince  , & taillée  en  foinie  de  banderole  , 
jn:fc  fur  un  p«voi  en  un  lieu  élevé,  en  force  qu’elle 
tourne  au  moindre  vent , & par  le  mouvement  de  la- 
quelle  oa  conr.t.îr  le  vçof  . BanderueU  . J.  Figuré- 
menf  , en  parJam  d*  un  homme  qui  change  A rouie 
heure  de  fenemenr  , on  dit  que  c'ctl  me  girouette  , 
qo’  il  tourna  A tour  vent , comme  une  gitoucirc  . 
Banderuela  ; piirll»)»  ; 7 née*  si  vente  ; r serve (Jj  ; 
inteft»ntt  ; letgrtti , §.  Giroucnc  , en  T.  de  Mut. 
«c  font  de  pences  pièces  d' étoffe  , ordinairement  de 
toile  • ou  c'  crauv.ne  , qu*  on  met  au  haut  des  mûrs 
•des  vaifltâox  . Vent . 

GISAfvrr,  ANTE,  adi.  Couché.  G fant  dans  fon 
lir  malade  . Il  n*  a guirc  d' otage  qu*  en  cette  phra- 

- Gfatente . «T.  En  T.  de  Mar.  vaitfcau  gifant , c’ 
ei>  c n vaiffeau  qui  touche  au  fond  . On  exprimera  le 
nom  d.;  vaitfcau  , le  I.eu  où  il  fera  gifant,  ou  ftor- 
cane  . Cj4i»uwj  ioesguM  ; c'  cil  le  contraire  de 
G»Hf1Pi*fe  . - 

CliEMEreT  , t m.  Terme  de  llarinc . Il  fe  dit 
4»  la  fuuation  des  eôres  de  la  mer.  fitua^icne  dél- 
it «|tr  . Ainf<  oa  du  1 Le  ecfle  eotreno  s ttammta- 

* »nw«« , <?t,  Ulva  le.  lumbi  de  i«,t 
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qui  régnent  en  droiture  de  T un  A !'  autre  . 

GÎT  , Troifième  perfonne  du  prefent  de  I’  indicatif 
da  verbe  neutre  céîir , qui  o'  efl  plus  ufiré  , & qui 
fiCnifioit , itre  couché . On  dit  encore  , nous  gîtons  , 
ils  Rifent  , 11  gitoir . Nef  piaeeismo  ; ejji  gijeeicno  , 
egli  giêeev» . f.  Ci-Rlt,  fermolc  or <3 ma  rc  , par  la- 
cuclle  en  commence  les  épitaphes  . gui  giaee  . j.  C»?r  , 
figmfic  auTi  figurémeot  & familièrement,  confide  . 
Cent I/fc  ; jl»  ; è tipt/fo. 

GÎTE,  f.  m.  Lieu  oh  1*  on  demeure  , 06  1*  on  cou- 
che ordinairement  . Albtrto  • allergie  ; ritevere  ; flan- 
X»  ; demi  (ilia . 5.  H fe  dit  ordinairement  dn  lieu 
où  couchent  les  voyageurs  . jilbe»ge  ; atltggio  ; tj Tr- 
r/r.  f.  Il  figoifie  plus  particuliérement,  le  lieu  <h 
le  Lèvre  repofe  , où  i|  efl  en  foro^  . Il  eova  deii a 
lepte  . $.  Gîte  , figaifie  encore  , celle  des  deux  meu- 
les d'iia  moulm  qui  efl  immobile  . Maein»  , c maeiae 
infer ict»  d * an  melina  , et  f fuelt»  tke  i immch'e  . 

GjTÉ  , ÉE  , part.  V.  ton  vcibe. 

GITER  , v.  n.  Demeurer  , coucher  . Il  efl  popu- 
laire . Jilbctgare  ; aHeggiare  ; dinerare  ; dermite  ; 
par  di  e»J»  . 

Cil  THF.  , f.  m.  Efpéce  de  glace,  de  frimas,  qui  a* 
attache  aux  arbres,  aux  buift-.as.  &c.  Brin»;  prui - 
na  ; briajtJ  ; ntbbi»  ggfsta  . $.  On  appelle  givre  , 

en  T.  d’ Armoiries  , un  fcrpcol  . En  ce  feot , il  efl 
féminin.  La  Rivrc  de  Milan  efl  un  ferpent  qui  tient 
dans  fa  gueule  un  enfant  , dont  on  voit  les  bras  & 
la  tête  . ferpent»  . 

GLACE  , f.  f.  Eau  congelée  & durcie  par  le  froid  . 
Cbiattio  , diseei».  f.  On  dit  , ferrer  des  chevaux  A 
glace  « quand  <>n  leur  mer  des  fers  cramponnés  , pour 
empêcher  qu'ils  ne  güûfcat  for  la  Rlacc  . Ferrare  a 
dijteio . $.  Oa  dit  fig.  qu'  un  homme  efl  ferré  A 
glace,  pour  dire,  qu'il  efl  extrêmement  habile  dans 
la  matière  dont  00  parle  , & très-capable  de  s'  y 
bien  défendre  , fi  on  l'attaque.  Effet  ftrrato  » dut- 
cio  ; effet  raeite  t r rfjto  in  uns  eej»  . $.  On  dit  fiçu- 
rément  Êt  familièrement,  rompre  la  glace,  pour  di- 
re , hafarder  une  première  démarché,  une  reotativc 
qui  exige  de  la  hardiciTc  , de  la  fermeté.  R tnepere  il 
diaeeie  » gbiaeeie  ; narre  il  guida . f.  Glace,  fe 
dit  au(Tr , d’  une  plaque  de  enflai  dont  00  fait  des 
miroirs.  Criffall»  ; /peethia  ; J pet  a i bombai» . §.  Il 
fe  di(  a.  flfî  , de  cct  pièces  de  enflai  qu'on  met  aux 
carrofTes . Ctiflall».  $.  Glace,  fc  dit  figurdmenr  d' 
un  certain  air  de  froideur  qui  parole  fur  le  vifage 
& dans  les  «Rions  de  quelques  pertoanct  . Recevoir 
qodqu'  on  avec  un  vitage  de  Rlaee  , avec  un  air  de 
glace  . Far  aeeeglieng a fredda  ; aeecglitre  fredda • 
mente , »cm  aria  su  fl  et  a . f.  On  die  avoir  un  coeur 
de  |lac«  , pour  dire  , n*  être  peint  touché  des  mar- 
ques d*  aminé  , être  iofenfible  A I*  jnour.  A’oeec  un 
errer  di  Jmalto . 5.  On  appelle  Rl-uc  , dans  un  dia- 
mant , une  petite  tache  qui  en  diminue  coufldéra- 
blcroent  le  prix  . Mjcebia  . F On  appelle  autTi  gla- 
ces , des  liqueurs  glacées  , ou  des  fruits  glacés  que 
T on  fert  en  ère  dans  les  collations  . f crient  0 tan- 
jet  ti  di  action  . 

GLACÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe.  J.  On  appelle 
gants  glacés  , des  gants  cirés  h unis  comme  de  la 
glace  ; fc  taffetas  glacé  , du  taffetas  de  deux  cou- 
leurs, & extrêmement  luflré.  Gcntman  ; lufltata  . 
5-  Glacée,  plante  glacée.  Nom  qu'on  donne  A une 
cfpècc  de  ficcidet  . V. 

GLACER  , v.  a.  Il  ce  fe  dit  proprement  , qrede 
I*  *ft<on  par  laquelle  k froid  fait  congeler  I*  eau  , 

00  o*  autres  liqueurs  . Aerbioceiaee  ; gbiaeeiore  ; 
disitiare  ; agtftlsre  l raf.fr/are;  ecngelsre  . J.  En 
T.  de  Peinture,  glacer,  c*  efl  appliquer  une  couleur 
brillante  fe  trafparente  fur  une  préparation  faire  ex- 
près pour  la  recevoir  . Vetare , dore  ans  velatur » . 
*!.  On  dit  ftg.  que  la  peur  glace  le  fang  daos  les  vei- 
rcs  , que  la  vieiltelTe  gliic  le  fang  . Disceiart , ar- 
gbiaeeiote , etngeisr  U fangue  r«r»p  le  vene  . J.  fl>n 
dit  au(R  hgurémrnt  , d’un  homme  qui  a l’abord  ex- 
tiémcntrat  ho  d , que  ton  abord  Rlacc  . V.  ci  driTus , 
au  mot  Glace.  %.  Oa  drt  • glacer  des  contuures  , 
glacer  des  pAtcs , dei  maTcpams  . des  ccrifcs  , ftc. 
pmjr  dire  , 1rs  enduire  d*  une  croûte  de  fecrc  , qui  cil 

1 liée  comme  de  la  glace  . Far  denfa , far  una  ert- 
’flato  di  xueebtro . Glacer  l«  crème.  Refelare  . F.  On 

dit  , gheer  inc  doublure  de  taffetas  fur  une  étoffe  , 
pour  d.ra  , la  coudre  de  (el.t  manière  , qu*  clic  y toit 
cor  ércment  jointe  , fe  qu'elle  paroiflc  unie  comme 
dt  la  Rlacc  Cucir  fin?  e ben  a!  pari  uns  fédéra  di 
tiffeti  ; fitebi  fembri  unira  cerne  un  tri  fl  al!»  fetlls 
fl^ffo.  Glacer  efl  auflTt  neutre  fe  réciproque  . Gbiae- 
note  ; dioeei  >re  ; oggbisteijrfl  , ce. 

GLACIEUX  , FUSE  , ad).  Terme  de  Joailler  , qui 
fe  dit  des  pierreries  qui  ont  des  glaces  qui  ne  font 
pas  abfolumcnt  nettes  . Cbe  ba  m«r<ûie  . 

GLACIAL,  ALE,  adj.  Glacé,  qui  efl  exrrèmc- 
ment  froid.  Vent  glacial.  Vente  gelate.  freddijimo . 
Mer  Rlacialc  , fe  dit  de  la  mer  qui  efl  tous  le  IM«  . 
Mjt  glaciale  4 pelote  , district}  . Et  Zone  glacule  , 
fe  d^r  pareillement  de  la  Zone  qui  enferme  ie  Foie 
Afrique  Ou  1'  Autarcique  . Zens  gloei.iie  . F.  H s* 
emploie  auiïi  au  figuré.  Air  glacial  , réception  gla- 
ciale . Il  n'a  point  de  pluriel  au  mafcnl'o  . Jfpttio% 
•lia  fredda  , diaecuta  ; aecfghtrtx»  fredda  . 

GLACIERE,  f.  f.  Grand  creux  fait  en  terre,  & 
ordinairement  maçonné  , fe  recouvert  de  paille  , pour 
y confervrr  de  U glace  ou  de  la  neige  , afin  de  boi- 
rr  irais . Piaaiai»  i ikiâitiojj* 
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GLACIERS,  f.  m.  pl.  Amas  de  mOBtagaes  de  p fa- 
ce , qui  fe  trouveot  en  quelques  codions  de  In  Sjif. 
fe  , de  la  Savoie  & da  Dauphiné  , nu  fommer  des 
montagnes  . Diseei  perpetoi  ; mentagne  c eumuii  di 
gbieteto  ebe  Jono  in  divctfl  luegbi  dell»  f juifs  % dit 
Delflnsto  » net  pssfe  degti  Jn/ggrvi. 

GLACIS,  f.  m.  Talus,  pente  doocc  fe  noie  . f psi- 
tt ; fpianot»  • F-  Glacis,  en  T.  de  Peinture  , ledit 
d’ une  couleur  légère  & même  ttan'parenre  , que  Ici 
Pc  ccrcs  appliquent  quelquefois  for  leurs  tableaux  . 
Ccrrc  couleur  , qui  , dans  les  premières  années  , peut 
produire  un  agrément,  efl  dsnccrcufe  par  la  fuite, 
parce  que  ce  n'cft,  pour  aiuG  duc  , qu'une  vapeur 
qui  ne  peut  réfiflcr  aux  imprc(Tk>ns  de  l'air.  Vcij- 
tur»  . 

GLAÇON,  f.  m.  Morceau  de.  Rlacc . Diaeeiotl » ; 
prgx°  di  gbisuio . Glaçons  , banc»  de  glace  . Bantbi 
di  disccio  . 

GLADIATEUR  , f.  m.  Celui  qui  pour  le  plaifir  du 
peuple  , combatroic  fur  1*  arène  volontairement  , ou 
de  force  contre  un  autre  homme  , ou  contre  une  bê- 
te ferocc  . avec  une  arme  meurtrière  . Giadistsr»  . f. 
On  appelle  parmi  nous  , Gladiateurs  , ceux  qui  feot 
une  «fpècc  de  profcfltoo  de  fe  battre  , fe  de  tirer  l* 
épée  pour  la  moindre  occafton  . 5 pâlot  tin?  ; sétons • 
brute  . 

GLaYf.UL  , f.  m.  riante  ainfi  nom  • é do  mot  Lfi- 
tin  G/adiui , glaive  , parce  que  (es  feuilles  font  lon- 
gues , étroites  & pointues.  Il  y *0  a de  deux  efpè- 
ces  qu’on  cultive  dans  Ici  jardins  , A caufe  de  kura 
fleurs  . Les  racines  de  ccs  plantes  font  incif  ves,  fe 
ont  pluftrnrs  autres  vertus.  Gbi tggiurie  ; hide  . F» 
Gluicul  puant,  T.  de  Bstom.  Efpêcc  d' iris  fnuvagc, 
à feuilles  puantes  . f parais  fend a . 

GLAIRE  , f.  t.  Sorte  d'humeur  vifqueufe.  Bsve  ; 
Courre  ; om:t  vif  eide  ; viftofe . f.  Dn  appelle  aulli 
glaire  , le  blanc  de  l'ceuf  quand  il  n'  efl  pas  cu'f  ; 
Cbisra  d ’ uivo  ; b tance  dell*  uivt  ; atbume  . 

t GLAIKER  , v.  n.  Frotter  la  couverture  d*  sur 
livre  avec  une  éponge  pleine  de  glaire  . Pajar  /'  a/. 
bume  J u Ha  capsrto  d ’ un  libre  . 

GLA  l'REUX  , F.USE,  ad).  Qui  efl  plein  de  glaires . 
Pinet  d*  umirt  vifeidi  , c ebe  gentr»  ta  taire , « o- 
miri  viftifl  . 

GLAISE  , f.  t.  Oa  appelle  ainfi  , une  efpècc  de  ter- 
re graife  que  l'eau  ne  pénètre  point  , fe  dont  on  fe 
fert  A faire  de  la  poterie.  On  du  auflTt , terre  Rlai'c  ; 
& alors  Rlaifc,  dans  cette  phrafe  . efl  une  efpècc  d 
adjcûif.  Argiiis  ; stgigha  ; tetra  » tiers  ds  fl  eut- 

ght  . 

GlAISÉ  , ÉE,  part.  V fon  verbe. 

GLAISER',  v.  n.  Faire  un  corroi  dp  tfire  glaifc  • 
tnt  en  te  ar  d’ srgiilj  . 

t glaiseux,  EUSE,  adi  Qui  tient  de  U natu- 
re de  1a  glaifc.  Argilloio. 

GLA  ISIÊRE  , f.  f.  Endroit  d'où  l'on  tire  de  ix 
glaifc  . Lusgj  ende  eavifl  srgills  . 

GLAIVE  , f.  m.  Coutelas  , épée  tranchante  . Il  n' 
n guère  d’ufage  que  dans  le  flyle  fouteau  & dans 
le-  phrafe*  fuiviotei  - Le  Souvcrairs  n U puntar.ee 
du  glaive  , pour  dire  * qu'  il  a le  pouvoir  de  vie  fe 
de  mort.  D eu  lui  a mis  le  glaive  entre  Us  ma  ns , 
le  glaive  de  la  Juflict , le  glaive  vengeur  . Spada  ; 
celte, uni? . Il  efl  die  , dam  l'écriture  , que  celui 
qui  frappera  du  glaive  , rérira  par  le  glaive  Cet - 

relia  . f-  On  appelle  , glaive  fpiriiucl  , la  Juridj- 
Rica  de  1*  Êglife , le  pouvoir  que  I*  Églrfe  a d<  re- 
trancher la  Communion  des  Fidèles.  Giurifdtxicnc 
teelifioflitu  . 

GUMi  , on  LHAMA  , f.  m.  Animal  quadrupède 
du  Pérou  . C*  efl  une  bête  de  tomme  , qui  a fia  pieds 
de  longueur  fe  quatre  de  hautear.  Oo  1' appelle  mou- 
ton du  Pérou  ; mats  il  reiTcmblc  plus  au  chameau  q.  * 
au  mouron  , fur-fout  put  le  cou  & It  térc  . M-.nt r- 
W»  de!  Petit. 

(ï  LA  ME  , f.  f.  T.  de  Med.  Le*  ordures  qui  s*  n- 
marient  dans  ks  ytox  de  cctrx  qui  onr  l«  ChatTx  - 

Csce*tJ . 

GLANAGE  , f.  m.  Altioa  de  glaner.  Lo /pige» 
tore . 

G LA  N D , f.  m.  Le  fruit  que  porte  le  chêne  . Gbisn - 
do.  F-  On  appelle  figurémeot  gland,  certain  ouvrage 
de  fil  , qui  n e é fmr  o' abord  co  forme  de  gland  , 
fe  dont  on  fe  fervent  ou  pour  attacher  le*  collets  , 
ou  pour  mettre  nu  coi*  des  mouchoir*  & au  bout 
de*  cravates.  Nsppins . F-  Gland  de  terra,  ou  gcile 
fauvage  , f.  m.  Plante  qui  croit  fur  le*  grands  che- 
mins , fe  qm  rcflemble  !>eaucoup  A la  gcife  cultivée  • 
Elle  efl  ainfi  oommée  , parce  que  fe:  racine*  font  des 
tubercule*  co  forme  de  gland  . Fil  ta  font  propres  A 
arrêter  Us  cours  de  ventre  fe  les  hémorragie  s . Cou» 
piXT»  mincie,  i.  Gland  de  mer  , cfpécc  de  coquil- 
le . Buone  . F-  Gland  , T.  é‘  Anoitm.  l'extrémité 
de  In  verge.  Gbunds  , f>vo. 

GLANDF  , f.  t.  Terme  d*  Anatomie.  Partie  fpnn- 
gieufe  , fe'var.t  A filtrer  certains  liqueur*  ou  humeur* 
du  corps.  Glondmls  ; gbiondels . F-  Glande*  conçlo- 
bée*  , conglomérée*  , febaeées , &c.  V.  ccs  mors . F* 
GUnde,  fe  dit  aurifi  , de  certaines  tumeurs  acciden- 
telle* , qui  fe  forment  an  quelque  partie  dn  corps  • 
G>  tndol  a ; en  fi  tco  . 

GLANDÉ  , ÉE  • ad».  Ce  terme rse  fe  dit  qoe  d*  un 
cheval  qui  a les  glande*  de  dctTooj  la  ganache  en- 
flée* , lorfqu*  il  «fl  prêt  à jeter  fn  gourme  . Cbe  b» 
U gUnduit  enfior» , tnfiantgnjfe , F-  Ea  fermo  de 
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■*U'A«,  H r«  dit  du  ctiJne»  eb»r«*  de  gUndi  d’ 
un  enitil  different  de  cciui  <)«  chine» . Ctui- 

djtC  . 

GLANDÉE  , f.  f.  La  récolte  du  gland  . La  taeeolta 
de  lie  gbtaule  . $.  On  d't  , envoyer  de*  cochon*  à la 
giaadec  , p#jr  dire  , le*  envoyer  dan»  U forêt  mit» 
■ci  du  glanJ.  iW andar  i petit  alla  gbiande  . 

G I ANDl'tF.  (.  f.  Fente  Rlanie.  Glanimttna . 

GLANDULEUX,  EUSE  « ad).  Coropofé  de  glandes, 
oui  a de*  (lande*  . Gljmdulçfo - 

GLANE  , f.  f.  Poignée  d ép>s  que  P oa  ramaffg 
dan»  ic  champ  après  que  le  bld  en  a été  emporte  , 
ou  que  les  gerbe*  font  liées . Ma^z.0  di  fpigbe  tse- 
aile  net  riJpigeUre . f.  Il  fe  dit  auffî , de  pluflcort 
pentes  poire*  qui  font  arrangée*  près  A prè*  fur  une 
même  branche  , & de  nombre  d’ oigoor,»  airaché»  de 
la  forte  Aune  torche  de  paille.  Voilà  une  belle  (la. 
ne  de  poires  de  blanquette  . Eut  un  btl  rjn*>  ben  ta- 
rite  ii  perux.it • Acheter  une  glane  d'oigoons  . Com- 
petêtt  un  J refis  ài  eipolU  . 

iiLAN  c , ÊE  , par*.  V.  le  verbe  . 

GIANER  , V.  a.  Faire  de*  glane»  des  dpi»  de  blé 
TAmaiTei  après  la  mouton  . f pigeSjre  ; rifpigjlsre  • 
wifloppiatt  . i.  On  dit  flgurcmcrt  & familièrement  « 
<a  parlant  d on  homme  api**  lequel  on  trouve  en- 
core beaucoup  de  chofe*  A dire  for  U mime  minêre 
qu’il  avoir  fraude  , qu’  il  a laiffé  encore  de  quoi 
glaner.  Egli  ta  isfeisto  ane+s  ampia  raeeslra  d* 
ptitr  /art  dopa  di  lui  . P’  d sucera  motos  dj  ri/pigf. 
tare  . 

GLANEUR,  RUSE  , f.  m.  Se  f.  Celui  oucelkqui 
glane  . fpigtlatue  ; fpigelifli  . 

t GLANlS  • f.  m.  Gros  ponton  du  Danube  Sc  lu- 
tte* grande»  fleuve*,  farta  di  ptfte . 

GlANURE  , f.  f.  Ce  que  P on  glane  après  la  tnoif- 
ion  faite  . Ppigotstura  . 

GLAPIR  , v.  o.  Il  ne  fe  dir  proprement,  qo  en 
parlant  de  r aboi  aigre  de»  petits  chien*  & de*  rc- 
nards.  Pcbisilirt  ; gagnolsre  ; guaire  ; flridere  . $. 
Il  fe  dit  flgurémeot  , en  parlant  du  fon  aigre  de  la 
voix  d'une  pci  Tonne,  quand  elle  parle  ou  qu*  el- 
le chante.  Str  illare  i muge  lare  i /guitare;  Ari- 
dité . 

GLAPISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  glapir.  Cbtmu- 
gela  ; tke  gagnela  . 

GLAPISSEMENT  , f.  m.  Le  cri  de*  renard*  & de* 
petit»  chiens  quand  i!»  gLpitYcor  . Il  fe  dit  suffi  des 
personnes.  Mugilsment:  ; mugilh;  gsgnclh  ; gagno- 
lamente . 

GLAS,  f.  m.  Le  fon  d*  une  cloche  que  Ton  tinte 
po.ir  une  personne  qui  vient  d* expirer.  L'avenante, 
fia  e *1  deppie  de  m'.tti . 

GLAUCIUM,  V.  Pavot  cornu  . 

GLAUCOME  , f.  m.  Terme  de  Médecine . Nom  d' 
une  certaine  maladie  des  yeux,  caufée  par  1*  épaîf- 
fiiTcment  de  1*  humeur  avec  » Ghueema  ; Jufuflcne; 

* attraits . 

GLAUX  , V.  Herbe  au  lait . 

GLEBE  , f.  f.  Mot  tiré  du  Latin  , qui  ffgniflc  le 
fond  d' une  terre  . Gleba  ; %olta  . Les  cfclaves  atta- 
chés i un  domaine  , A une  métairie,  chez  le*  Ro. 
mains  , s’  appcüoicnt  cfcUvcs  de  la  gitbc  . fcblavi 
delta  gltba . La  JurrOmidcoce  moderne  emploie  le 
mot  de  glèbe  dan»  te  même  fent , pour  désigner  une 
«fpèce  de  fer  fi  connue  encore  a-ijo.i'd’  hui  en  quel 
quel  provinces  du  Royaume  , ainfi  que  dan*  p.ufîcors 
contrées  de  I*  Europe  ; & certains  droits  incorporel» 
attaché*  A une  terre  ; comme  le  droit  de  Patrona- 
ge , le  droit  de  Juflice.  Diritts  délia  j tleba. 

GLÈNE,  f.  f.  T.  d’ Anatomie.  Cavité  de  moyen- 
ne grandeur  crcu/éc  dan»  un  ci  , & dans  laquelle  un 
autre  o»  s*  embciie  . fent  d*  ua  :Q:  . 

CLÉNOÏDALE  , ad'|.  f-  T.  d*  Anatomie.  Oo  ap- 

Plie  cavité»  gléa'.tdalcs , toutes  celles  qui  fervent  A 
cmboîrtment  d' un  o»  dan*  un  autres  , lotfqu*  clics 
ont  peu  de  profondeur  & de  fupcrftcic  . feni. 

GLÊNOÏDE,  ad*,  f.  T.  d' Anatomie  . Nom  par 
lequel  oo  défigne  particuliétement  la  cavité  de  l‘o- 
rnoplare  qui  reçoit  la  tête  de  l'hunicru*.  Ctrviee 
delta  feapula  ; gleneide  . 

GUETTE,  f.  f.  Mot  emprunté  de  I*  Allemaod  , & 
dont  on  fe  fert  en  François  dam  I’  affinage  , pour  dé- 
ftgncr  la  chaox  de  plomb  ou  la  litbarge  . ferria  ; 
taleina  , o litargirio  det  pi  nui  j. 

GLISSADE  , f.f.  Aôioo  de  glilTcr  involontairement, 
le  mouvement  que  1’  on  fait  en  gliffaot  . fdtuceiale ; 
fdtueeiel  ornent* . 

i GLISSAMMRNT,  adv.  T.  fort  nfité  dans  la 
coavcrfation  ; il  fc  dit  ordinairement  au  ffgoté  pour 
aifément  8e  facilcmeor.  V. 

GLISSANT  , ANTE  , adj.  Sur  quoi  I*  oo  glifTe  fa- 
cilement , fans  pouvoir  s'y  tenirferme.  fdtveehle • 
vtle  ; / drueeit/anre  ; fdrueeielt/a  ; tubriee  ; ejiettc- 
lt  . f . 4>n  dit  Agurémcot  d*  ont  affaire  , d*  une  ren- 
contre où  il  eQ  befoin  de  beaucoup  d'adrefffe  pour 
fe  cooduire  . que  c'eft  ua  pas  glifTant  . Lubriee;  pe- 
tiedtfo  ; evitieo . 

GLISSE , f.  m.  Pas  de  danfe  , qui  confifle  A paflfer 
le  pied  doucement  devant  foi  , en  touchant  léçére- 
tt>ent  le  plancher  . firrj  di  peff"e  di  d.en^t  . 

GLISSE  , £E  , paet.  V.  fon  verbe  . 
t GLISSEMENT  , f.  m.  T.  de  Vbtf.  i/artion  de 
gliffer  . Stcrrheuntc . 

GLISSER  , v.  n.  Il  fe  dit  lorfquc  le  pied  vient 
goût  d' o coup  A ccuicr  far  quelques  tbofc  de  gus 
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ou  d*  uni  . fiuueit.’are . Il  fe  dit  auffi  de  pluflcu’s 
forres  de  chofe»  . L'échelle  glifTa  , cela  m'a  ghiTé 
de»  nuta»  . idtueeitlate  ; /eevrrre  , fuggir  di  tnane  . 
$.  Il  figoiAc  Agrément  , paffer  légèrement  fur  quel- 
que matière  . Paffjr  legitrmente  ; far  motte  di  al- 
tuna  eofa  /*•*.»  trepp i atrtflarvi/l  Jopta  . %.  Il  cfl 
auflTi  réciproque,  & lignifie  fe  couler  doucement  8c 
prcfque  fan*  qu'on  a' en  apperçoive.  Cammin.tr  pi sn 
pijrtt  ; entrait  ; andar  di  foppioita  in  gualtbe  ima- 
go . Ç.  GI'fTcr  , cfl  aulTi  aftif,  & ftgnifle  , mettre  , 
(Oüler  adroitement  quelque  chofe  ea  quelque  en- 
droit  . Mrteere  ; fer  pafart  ; fat  entrait  ; pi>rte  al 
euna  eoja  ton  deflrc^T.*  % ténia  ebt  altri  ft  n'  av 
vetgi  , in  fua/ekt  lurge  . f.  On  dit  aivTi  , gliffcr 
une  claufe  dan»  un  coarrat  , gliffcr  un  mot  dan»  un 
diftoa's , pour  dire,  inférer  adroitement  une  claufe 
dam  un  contrat,  un  mot  dan»  on  difeoart,  Inferirg 
ont  eitujula  , un  a paitla  , et.  f.  Gliffc*  flflnifle  fl. 
gurément . îaflnuer  dan*  les  cfprit».  Il  ell  auffî  réci- 
proque.  V.  Infinucr. 

GLISSOIRE,  f.  f.  Chemin  frayé  fur  la  glace  pour 
y gliffcr,  8e  où  les  enfant  , le»  îeuact  gens  gliffent 
par  diveitiffemeot  . fdruttiolc  ,•  flri/tia fatta  Jut  dise- 
eio  per  Jdruteiolar  ifl  . 

GLOBE  , f.  m.  Corp*  fphé’ique  , corp»  tout  rond. 
Globe . f.  Oa  appelle  le*  aflres  , les  globe»  céleffe» . 
G tebi  etleflt  ; aflri  . (.  Oo  appelle  elobe  tctrcllre, 
un  gjobe  d*  airain  , de  carton  , &c.  fur  la  fuperflcic 
duquel  font  dépeinre»  le»  région*  de  la  terre,  félon 
leur  flrnation  8c  leur»  mefurc»  . Ghbo  tetraguto  . Et 

lobe  célefle  , celui  fur  lequel  font  dépc'nte»  les  con- 

elht  on»  avec  leurs  étoites.  Gl’bt  ee  efte  - %.  On 
appcUc  suffi  globe,  une  boule  d'or  fo  montée  d'u- 
ne croix  , 8c  que  1*  Empereur  & quelques  Roi»  por- 
tent dans  la  main  pour  marque  de  leur  dignité  . 
G lob?  ; palis  . 

GLOBULAIRE,  f.  f Plante  qui  tire  fon  nom  de 
ce  que  fes  feuilles  font  ramaffée*  en  forme  de  pertes 
boules  ; on  donne  par  cette  raifon  ce  nom  A oa  ar. 
hriffcAB  & A quelque»  antre»  plantes  d*  on  genre  dif- 
férent . fpegir  di  ptatellina  . 

GLOBULE  , f.  m.  dim.  Petit  globe  , pet  il  CCros 
fphérique  . G.  bettt  ; globuline  . 

GLOBULEUX,  EUSE , adj.  Qui  tft  compofé  de 
petits  globes.  Glebuhfo  ; ttmpefl}  di  glebutini • 

GLOl  RE  , f.  f.  L'  honneur  , 1*  e fl  une  , le»  louan- 
ges , la  réputation  que  la  vertu  , le  mérite  , tes  gran- 
de* qualité»  , le»  bonne»  affina*  te  les  beaux  ouvrz- 
gt»  arment  A qcclqu'  un  . Gloria  • c n<te  ; fams  ; 
etUhiib  . §.  Gloire  fc.  prend  ami?  quelquefois  pour 
éclat,  fplendeur.  Chris  ; /pactia  ; /pieni  r/,  p*m- 
ps  ; maeflà  . g.  On  dit,  faire  g'.oirc  de  quelque  cho- 
fe , pour  dire  , t’en  faire  honneur  , ou  co  cirer  va- 
nité . Farfl  gloria  ; reearfl  a glct,a  ; pregijt/l  ; re- 
eatfl  ai  cncte . $.  Gloire,  fe  prend  fouvenr  en  mau. 
vaife  part  , 8c  ftgnifle  orgueil , fottt  vanité  . Van.i- 
ff/erré  ; ctgogiio  ; boris  ; atbagh  . $.  Vaine  glot- 
te , fc  picaJ  particuliérement  pour  le  fcntiment 
tiop  avantageux  de  f^i.n.êmc  que  la  vanité  -nfpire  . 
Va nagJoria  . f.  Gloire,  fl^o;f>e  auffî  la  Béatitude  dont 
on  ÿonit  dan*  le  Paradis  . La  gteria  etetnj  ; la  g/r- 
ris  eeltfle  ; la  Beatituéine  tterna . f.  On  appelle  c- 
ne  gloire  , en  termes  de  Peinture  , la  r,  pré  .'entai  mn 
du  ciel  * overt  , avec  les  Pcrfonees  divines,  & le* 
Anges  8e  Us  Bienheureux.  Gloria,  f.  On  appelle 
auffî  gloire  • dans  les  Comédies  8c  dans  le*  autres 
fptffades,  l'endroit  élevé  8c  illuminé  où  l'on  re- 
piéfeot  le  ciel  ouvert , 8c  (es  divinités  fabuleufci  . 
1/  eieto  . 

GLORIEUSEMENT,  ad»*,  d*  une  manière  glorieu- 
fc  , qm  mérite  louaogc  • Glniofamentt  ; enenata- 
mente  ; tsn  gleria . 

GLORIEUX,  EUSE.  ad).  Qti  l'eft  acquit,  qni 
mérite  beaucoup  de  gloire,  beaucoup  de  louange. & 
d honneur  . Glcriefo  ; pie»  di  gteria;  etefn:  di  g/c- 
na  . $.  Le  peuple  , en  parlant  de  U fainte  Vierge  & 
des  Sncts  , a accoutumé  de  dire  , la  s.Ioneufc  Vier- 
ge Marte  , 1rs  glorieux  ApAnrs  fainr'Pierre  & faint 
P lui  . La  ghricfa  o ghriofijima  I ’rrgine  Maria  , i 
gl  cri  o/l  Apifldi  f.  Pietro  e f.  PaoJo . Et  lorfqu'  on 
parle  de  l*  éiat  où  feront  les  corps  des  bienheureux 
après  1a  réfurreftion  , on  «lit , que  ce  feronr  les  cctps 
glorieux  . Ccrpi  gloriofi.  $.  Oa  dit  proverbialement 
d'un  homme  , ou’  il  n'  cfl  pu  corps  glorieux  , pour 
dire,  qu’il  cfl  furet  aux  mflrmité*  humaines  ; À on 
dit  familièrement  d’ un  homme  fujet  à cnceoaflipé  , 
qu'il  cfl  corps  glorieux.  Stitico  ; fsggeno  a fliri - 
ebe^a.  f.  Glorieux,  flgnifle  auffî,  plein  de  vani- 
té, rempli  de  trop  bonne  opinion  de  lu) -même,  fu- 
perbe  , orgueilleux  . Bericft  ; n-rnittfc  ; ambiiiofc; 
vanagtiticjo  ; mii/antatire  ; fmptrba . A4  fe  met  auffî 
qurlqucfo-.s  fubflantivcmenf . 

GLORIFICATION,  f.  f.  Élévation  de  llCléttBlB 
A la  gloire  éternelle  , la  glaarricarion  des  Élut  ; il 
n*  a guère  d*  uhge  qu'en  cette  phrafe . La  gltrifl- 
cagione  , il  tlerificjmtrito  dtgli  Eurti  . 

GLORIFIÉ  , fcE,  part.  V.  le  verbe. 

GLORIFIER,  v.  a.  Honorer,  rendre  honneur  & 
gloire;  il  ne  fe  dit  qu’eu  parlant  de  la  gloire  qu* 
on  rend  A Dieu.  Olcrifiesrt  ; dav  glcris  ; tender 
gteria  ; encrait  ; Icdare  ; magnifiait  . Oodir  auffî  , 
que  Dieu  glorifie  les  Saint*  , pour  dire  qu'il  le*  rend 
participant  de  la  gloire  , de  la  béatitude  éternelle  . 
Niio  g tari  fie  a i fanri.  f.  Se  glorifier,  s’  emploie' 
au  réciproque  , le  flggifle  , hure  gioi/c  de  quelque 
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chofe,  en  Hier  vanité  . Vanaghriaifi  ,•  vantai# ; farfl 
g lui  a . 

t GLORIN  , f.  m.  V.  PaRcnaque  . 

GLOSE,  f.  f.  Explication  de  quelques  mots  ob. 
feurs  d' une  Langue  « par  d*  notre*  mot*  plus  lotclli- 
giblcs  de  la  même  Langue.  Ghfa  ; tbïtfa . §.  Oa 
appelle  glofit  ordinaire  , la  glofe  faire  fur  le  lat  o 
de  U Vulgate  . crdlnaria  . Etglo'e  i atcrlioe  ai  - 

rc  , une  glofe  placée  entre  les  ligne»  du  texte  . Cle- 
fs inter  Un  eut . f.  Il  fe  prend  auffî  pour  comreo- 
taire  , ou  notes  fervant  à l*  éel«r  eiffement  d’un 
texte  . Glofa  ; comment:  ; mte  . f.  Glofe  , fe  dit 
auffî  d’un  petit  ouvrage  de  PocSc  , dont  chaque  ccn 
p!cr  flnit  par  chacun  des  vers  d’on  notre  ouvrege 
■font  oa  n pris  le  fuict . S'pej.ie  di  Peefla , il  eut  ut- 
timo  vtrf'o  d*  ogni  fl*cfa  i tavato  ds  un  epera  , 
l’é  pteft  per  feggettt. 

GLOSÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

ÜLOsER  , v.  n.  Faire  une  glofe , expHqser  par 
une  glofe  . Clofjrg  ; ebi:fart  ; fu  ehi'/a . 5 H li- 
gnine auffî  , donner  un  mauvais  'en*  A quelque  A- 
n on  , A quelque  difeours  , les  ccnforcr,  les  criti- 
quer; 8c  alors  II  cfl  neutre  . Cenftirtre  ; tittieare  < 
bitfimsre  ; appantare  ; app:ne  ; tr.var  a tid.re  , 
dar  un  mil  ftnf : . f.  On  dit  auffî,  cela  cfl  net  , il 
n'y  a rien  A glofcr  : Et  , que  trouve*  vou*  A glo 
fer  là  dcffut  » Et  dans  ecs  deux  phrafe*  , glofcr  eff 
employé  afftvemenr  . Non  v’ i mut, a a lidira  ; eèe  ci 
trcvjte  voi  a tidire  l 

GLOSIUR  , EUSE  , f.  m.  & f.  Celui  ou  celle  Qu  t 
(lofe  fur  tout,  qu;  taterptèfe  tout  en  mal.CA»:/i- 
tare  ; g!' falote  ; eenfsre  ; tritia  ; biaflmatere  ; «;• 
pantattre . 

GLOSSAIRE,  f.  m.  DiAionoairc  fervant  à 1'  ex- 
plication de  certa'fl»  moi»  moins  connu»  d'une  Lin- 
gue , par  d' autres  termes  de  la  mCorc  Langue  p.us 
cunnos  • Glefftrio. 

GLOSSATEITR  , f.  m.  Auteur  qui  n glo'é  un  li- 
vre; Ics  Gloffatcci»  de  la  R'Mc  . Il  o' cfl  guère  ea- 
ufage  qu*  en  ente  phr.fc  . Ghfatori  dellj  Janta  fuit- 
eut  a . 

GLOSiF. , f.  4.  T.  d ’ Anatomie  . Langue  . V.  cc 
mot . 

GLOSSIEN,  «d).  T.  d*  Ansrsm.  Il  fe  dit  de  tou- 
tes  Ici  parties  qui  appartiennent  A la  langue.  GloJ- 
fieo  . 

GLCKSOCATOCHE  , f.  m.  taflrumcof  Je  Chirur- 
gie , dont  no  fc  fort  pour  abatffer  la  langue  , & 1 
affaiettir  aux  partit»  taféneores  de  la  l»u£-’i?  , afin 
de  découvrir  dan*  te  fend  les  maladie»  qni  y furviett- 
nent  , 8e  y rerrédier  . f pécule  délia  bteea . 

GI.OSSOCOME , l.  m.  loffrurrrot  de  Chirurgie  fait 
en  manière  de  coffre  long  , don»  on  fc  fervoit  autre, 
fou  pour  réJmrc  le»  fr»ffures  & ks  luxations  det 
cniffes  8c  des  jambei  . Caffcus  pet  lefrattutt  e letf- 
Jaiioni  dette  col te  e délit  gsmbe . 

GLOSSOGRAPHIF. , f.  L T.  d’ Anatemh . C'  eff 
la  pittiê  de  la  Sumaiographic  .qui  regarde  In  defcti- 
pnoa  de  la  langue.  Glaffogtafla  ; deferi\ïen  delta 
hngua  . 

G LOSSOLfXî  ! E , f.  f.  T.  d*  Anatomie . Difcours 
raifonoé  fur  In  langue;  c’nff  une  partie  de  la  So- 
matologie  . G I: J: J. 'g la  ; dtje.rf»  raghnato  ebea  la 
lingua  . 

GLOSSOPHTRES  , f m.  plur.  T.  d' Hifloire  uafu- 
relie,  qui  défigne  det  dents  de  poiffons  petriflées  • 
Gtcffcpieifj  ; ghffepttra  . o 

GLOTTE,  f.  f.  T.  d’ Anatomie.  Nom  d'une  pe- 
tite fente  du  laryax  , par  laquelle  l'  air  que  nom  re- 
fpirons  , descend  & remonre,  8c  qui  fert  A former  In 
voix.  Apettma  délia  canna  de*  pofmtni , (ht  djglr 
Anatemiei  i detts  ghtts  . 

t GLOUGLOTF.R,  ou  GLO’i’GLOUTF.R  , v.  n II 
fert  A exprimer  le  chant  du  cuq  d*  inde  . U tentait 
dei  gallinactf . **  ' * 

GLOUG1  OU  « f.  m.  Le  bruit  que  fait  du  vin  ou 
quelque  autre  liqueur,  lorfqu*  on  la  verfe  d*  une  bou- 
teille . Le  glouglou  de  la  bouteille.  Il  l'eil  guère 
ea  ufage  que  dans  les  chanfu/i*  A boire  . Gh  gto  ; 
fliepito  tke  ft  il  vin:  eavanl cfl  de!  fiafto  . 

GLOUSSEMENT  , f.  m.  Cm  de  U poule  qui  glonf- 
fe  . Tl  ekieeeisrt  delta  sbixeia  . 

GLOUSSER  , v.  n.  Il  fc  d-t  proprement  du  cri  de 
la  poule  qui  veut  couver , ou  qui  appelle  des  pouf- 
fini  . Chiuciùte  j et  te  tiare . 

GLOUTERON  , f.  m.  V.  Bsrdnoe. 

GLOUTON  , ON  NE  , ad).  Gourmand  , qui  mange 
avec  avidité  fle  avec  excès . H cü  auffî  fubflaatif  • 
Gkt.no  ; gkiutcnt  ; mangiont  ; lettont  ; gJofo,  vo- 
race ; pappseekiont  ; papptlCK . * 

GLOUTONNEMENT  , adv.  Avec  aridité,  avec 
gOurmaadifr  . Gki  ttaments  ; ton  gbiut:nAa  ; f«*>  *- 
vi  hrâ  ; ton  vorseiej  . 

GLOUTONNERIE,  f.f.  Vice  de  celui  qui  eft  glou. 
ton  . Gbiottonerh  ; gklcttnnh  ; goltflrê  . 

GLU  , f.  f.  Sorte  de  compofition  vifqueufe  & teoa» 
ce  , avee  laquelle  on  prend  les  oiftaux.  Vifeo  ; vi- 
fekio  ; p mit.  • 

GLUANT,  ANTE,  adv.  Vifqueox,  qui  » atrachn 
aux  chofe*.  Vifeofo  g vi/ebicf-,  et,  V.  Glutineux  . 

GLUAU,  f.  m.  Petite  branche,  pente  verge  en- 
duite , frotté  de  glu  pour  prendre  As  oifraux.  Pa- 
nière ; paniug^j  ; psniuix.0  ; paniui^ela  . 

GI.UÉ  , ÉF.  , part.  V.  le  verbe  • 

GLULR  , f,  g,  Poiftcr  , rendre  glugat  . lovefea- 
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f#;  invijfbiart  ; invif  tare  ; imparti JTt  ; impiaflrif* 
titre . 

GLU!  , T m.  Greffe  paille  de  fciglc  dont  00  cou- 
vre Ici  coïts.  Greffa  pagiia  d«  fegala  d»  (eprir  ea- 
partir  , a rn/e  . 

Gl.UTIN,  Cm.  Terme  d’ H-floir»  naturelle  . Ma- 
tière qui  ferc  A Lcr  cnfcrrble  les  parties  qui  eompo- 
fent  ud  corps  foiide  , tel  que  les  p. tries  , &c.  Glu- 
f ine.  : tel! a . 

t GLUTINAKT,  f.  m.  T.  de  Med.  Remède  qui 
Colle,  qui  rmd  comme  de  la  glu.  Gturinai  ivc  . 

t GLUTINATIF,  adî.  & C m.  T.  ét  Mid.  Se 
dir  des  remèdes  qoi  Ücoc  les  parties  divifées  » qui 
i.  dent  A leur  union  . C onglutinativo  , 

CLUTtNEUX.  EUSE  , adj.  Gluant,  vifqceux.  U 
ac  s*  emploie  guère  que  dans  le  flylc  didactique  • 
Giutinofr  : vifeojo  ; gagliefo  , tenace  ; vifebioft  . 

GLYCONNiEN  , IKNNE  , adj.  Nom  par  lequel  oa 
défigne  une  forte  de  vers  employés  par  les  Gr«s  h 
Latins  dans  leur  verlification  . titane  ebe  fl  diede 
da  Cuti  e da ’ Laini  Md  una  fort»  de1  Itro  vetfl  . 

GLYFHF. , f.  m.  T.  d*  Afchiuâurc  . Tout  canal 
crer.fé  en  rond  ou  en  angle  , qui  fert  d*  oracn.eut  . 
G. i/o. 

t GLYPTOGR  APHIE  , f.  f.  Connoi  Tance  des  gra- 
vurcs  en  creux  & en  relief  fur  des  pierres  piéctcu. 
it\ . Cegnif'itne  degl*  intagli  Jullt  pierre  pte\t*Je  . 

GNAFNALIUM  , Cm.  Plante  dont  les  feuilles  font 
eouvertes  d’ une  cfpèee  de  coton  . Sa  décoâion  cfl 
pirpre  pour  U duTcatcrie.  G naja  1 fe . 

t GM  MON  , C œ.  Plante  exotique  propre  A fai- 
re  du  papier . Sma  di  pianta  . 

GNOME  » f.  m Ncm  que  les  Cahaliflet  donnent 
A certains  génies  ou  peuples  mvifibles  , qu'ils  fup- 
pcfcet  habiter  dani  la  terne  , 06  ils  font  les  gar- 
diens dK  rréfors,  des  mines,  des  pierres  précieuses , 
Spirite  , drmcnic  , fjnrajma  0 élira  greêtttrj  invijl- 
bile  « ekg  i Cabahfli  Jappent  (me  ab  11  ante  ni  ha  titra 
fer  de*  teferi . 

G NOM IDE,  f.  f.  Femelle  d*  un  Gnome  , être  fan- 
faflique  de  la  même  cfpèce  , mais  d*  un  fc».c  diffè- 
rent . La  fammina  di  quelli  Jpiriti  r dttncnj  , ee. 
fhr  f'm  ditii  Gncmi  . V.  Gnome  . 

CK(  MlQjUEi  adj.  de  f.  g.  Stnteniici-x  . I!  fe  dit 
des  Pfcmcs  qui  contiennent  des  ma x mes  . Scnten- 
V*i* . 

GNOMON  , t,  m.  T.  d*  A A rot  omit  . F.fpèce  de 
grand  0> le  dont  les  Aftronomci  fc  fervent  pour  con- 
noirre  b hauteur  do  foleil  , principalement  au  $o|. 
Ptce  . Cn:msne  . Oo  appelle  aulTi  Goomoo  , le  ?yle 
d' un  cadran  folâtre  . Gotmcne  ; âge  ; fhte  d ’ un 
qualrjote  , d' un  criael*  a feu  . 

G\oMoNIQl?F  , f,  f.  L'art  de  tracer  des  cadrans 
au  folcil , A U lune  fit  aux  étoiles:  mais  fur  tout 
des  cadrans  folnires  fur  un  plan  , & même  fur  la 
fc’facc  d'un  corps  éoocé  quelconque.  Gmmoniea  g 
t ' atit  di  far  f U triueii  a lele  . 

.r GO , ( Tout  de  go  ) . Exprcffion  populaire,  qui 
fîgniAc  librement.,  fans  fa^on  . fenxj*  tùlmtmje  ; 
Jtox.»  t tmplimtnti  ; liber  intente  . 

t GOACON 17.,  Cm.  Gmod  arbre  de  1'  Amér  quc 
qui  doonc  une  cfpécc  de  baume  . Albeto  dtll * Am.- 
tira . 

t GOA7IL  , f.  m.  T.  de  Relation.  Châtelain  ou 
Capitaine  d’un  Fort.  Cafltllant . 

. GOBBE  , C f.  Sorte  de  compofition  en  forme  de 
hols  , que  l'on  donne  aux  chiens  pour  Ici  empoifon. 
ner  . Butane  tbt  fi  dJ  a’ uni  per  atn  denargli . 
GOBÉ  , CE,  part.  V.  le  verbe  • 

+ GOBÉ  , C m.  Mot  bas  & du  peuple  de  Paris  . 
C'  eO  quelque  chofe  d*  excellent  à manger . Iietesn 
gbiette  ; butent  fquifiie . 

GOBELET  , f.  m.  Va*e  rond,  fans  anfc,  & ordi- 
nairement fans  pied  , moins  large  & plus  haut  qa' 
Vne  taffe  . Ciotsla  ; biubiert  ; petto  ; tag%a  . §.  On 
appelle  le  Gobelet  , chcx  le  Roi  , le  lieu  oA  1*  on 
fournit  le  pam  , le  vin  & le  fruit  pouf  la  bouche 
do  Roi  . li  figm6e  nuffî  eollr Rivement , IcsOflficiers 
ui  fervent  an  Gobelet.  //  large  drve  À fcmmmiflra 
! pane  , il  vino  , t U fruit » per  la  Real  ramie  , t 
âolore  ebc  ftvvaimendene  , t ferveno  a ta I «niiri/Trrr  . 
f.  Les  loueurs  de  g bccièrc  fe  fervent  de  gobelets 
pour  ftiirt  certain',  tours  de  paitc-paffe . Bcfftieuo  ; 
ètfTAo.  $.  Oo  appelle  figurêmerst  loueur  de  gr-bclct, 
un  fourbe  , un  homme  qui  ne  cherche  qu'  A ncroper 
ceux  avec  qui  il  Imite . Çiunnad.re  ; frappante  ; 
bimdele  ,■  taggiratore  ; trappalatore  ; traftreilo  ,• 
a irretfbî  . 

GOBEMNS  , f.  m.  pl.  Nom  d' une  célêbrt  Mann- 
/allure  de  teinture  & de  tapiffencs  A Par  s . Elle  ti. 
rc  fon  nom  de  Gilles  Gobelin  , qui  fous  Fno^ois 
Premier  , établit  la  teinture  en  écarlate.  Gobe  liai  ; 
néant  d ' una  Lmuf»  Manifattur » di  tintura  e d*  a- 
retti  »•  Par  . 

GOBELOTTER  , v.  n.  fréqucr.ratif . Buvotfnr  , 
boire  à plufîeurs  petits  coups  . Il  cfi  familier  , & 
rr  le  dit  guère  qo’co  mauvaife  part.  Sbeva%x,»re  g 
etnttllare  ; èmUniart  ; tbembeuart  ; bere  s etntel- 
Uni  , a zlngini  ; rentre  il  bitte  in  mette  . 

si*  GOBE. MOUCHE  , C n».  Efpècc  de  petit  lé- 
*atd  des  Antilles  lort  ndroit  éprendre  des  mocchrs. 
Scia  di  lueettila  mdte  obi  U a tateiar  le  mejebe  . 

GOBER  , t.*.  Avaler  avec  avidité  & fans  favflurcr 
te  qu  1*»  avale  . Il  cfl  familier  . ingbistihe  ; mge- 
tare  , Hsgeg,x.are  ; ingbllprtg  irjaïugiart  g mgtt . 


GO  B 

(ram.  Ç.  On  dit  proverbislcmcnt  & figorémeet  6* 
un  homme  qui  s'  amufe  ànuifcr  , à fainéanter  , qji 
perd  le  temps  à des  bagatelles,  qu'il  ne  fait  que 
gober  des  mouches  . Gober  du  vent  . Cbictbnillare  ; 
far  èajc  ; Jibcgare  • tr  aliéner  fl  in  tefe  di  niuna 
eentluficne  . §.  U fignific  Aguiêmcnt  & familière- 
ment , croire  légèrement  . Bu  fl  una  eofa  ; andtre  a 
vedeb  ptfeare  edla  gatia  ; andame  prtje  aile  gti. 
da  . §.  Il  lignifie  aulTi  dans  le  f.ylc  familier  prendre 
quclqu'  un  , fe  faifir  de  qocJqu’  un  lorfqu'  il  s'y  ai. 
tend  le  moins.  Arteflatt  ; oeeeffatt  ; mettet  le  ma . 
or  j 4d  Q-.  a une  auendc  mene  ti  ptnfa  . 

GOBERGER  , fc  GOBERGER  . v.  réciproque.  Se 
moquer.  Il  cft  populaire;  il  ftgaific  aulTi , fc  té- 
tcutr  . V.  ces  mots  . 

GOBERGES,  f.  /.  pl.  Petits  ail  de  bois  qui  fc 
mettent  en  travers  fur  un  lit  pour  foutemr  la  pail- 
laite  . Affl  da  feflenert  il  fteeone . 

GOBET , T.  m.  Morceau  que  l'on  gobe  . Il  cftfa. 
mille»  . Bceeone  ; èoeeenee/U  ebe  t * ingsgga  • S- 
dit  fif.  & fa.m.  prendre  un  homme  au  gober , pour 
dire  , le  ptendre  lorfqu*  il  y penfc  le  moins  . V. 
Gober  . 

COMTÉ  . ÊE  , part.  V.  fon  verbe . 

GOBETER  , v.  n.  Faire  entrer  du  plâtre  entre  les 
ioifttt  des  moilont  d' un  mur.  Riiurste  , 0 empir  di 
geQa  i tenvtnti  délit  pieire  d*  un  mure  . 

t GûBKUR  , EUSE , f.  m.  & f.  Qui  avale  tout 
d' un  coup  . Chiaient;  ingbiettitere  . f . Sur  la  Loi- 
re , oa  appelle  Gobeurs,  ceux  qui  remontent  un  ba- 
teau ea  le  tirant  avec  une  corde  . Celero  ebe  Jhafei- 
•»mt  ton  ta  de  i batte  lli  taure  la  tort  ente  d * an 
fiutnt . 

GOBIN  , f.  m.  R01T0  . Un  gibbe  , un  gitbeito . 
f.  11  fe  dit  aufïi.  pat  mépris , de  gens  qm  ne  font 
pas  biffas  • Il  câ  familier.  Ftintlla  ; ewnpt  ; um 
da  juetieie . 

GOBLIN  , C m.  Nom  d'  un  cfprîc  familier  dont 
on  menace  fortement  les  enfaos  . Vtrfltra  ; tut;  bi- 
llet J a ; irenr*i>tcebia  ; trentacjnea  ; befana  . 

GODAILLER,  v.  n.  Boire  avec  excès  & à plu- 
ficurs  rtprifes . Il  cft  du  fiyle  familier.  Sbtv»zsje- 
re  ; titneare  . V.  Gobclottcr  . 

t CODE  , C /.  Oifcau  de  mer  blanc  & noir,  qui 
vole  très- vite  . Ueeello  di  mare  veteeijpmo  ntl  vc. 
lare . 

. t GODÉE  , /.  f.  T.  de  Papet.  Forme  défeflpeufe  , 
ridée  , que  prend  le  papier  lorsqu'on  l'éicad  far 
les  cordes  . Caitiva  piega  delta  e nta . 

GODEI.URF.AU  , f.  m.  Jeune  hemme  qui  fait  1' 
apréablc  & le  galant  auprès  des  femmes  . Il  ne  fc 
di^  qu' en  roauvaifc  parta  11  cf)  du  fiyle  familier  • 
Minebirnttllo  ; ynua^/err  ; tiveti-nc  . 

CODENQT  , f,  m.  Petite  figure  d'ivoire  qui  re- 
préfeme  un  homme  , & dont  les  loueurs  de  gibeciè- 
re fc  fervent  peur  aruufcr  les  fpcAarcurs  . Fantteeio; 
but  •vint  ; bambeteio  . Ç.  On  dit  par  mépris  d'un 
petit  homme  ma|.fait  , qu'  il  cl)  fait  comme  un 
godcoot . Uem  esnntjfjiio  , fl rcppâaio  délia  per- 
Juta  . 

GODER  , v.  n.  Pliffer  , faire  de  faux  plis,  foit 
par  la  mauvaife  coupc  d*  un  habit  , fort  par  le  mau- 
vais alTcmblagc  de  fet  parties  . Far  un a eattiva 
pie  ta  . 

GODET , f.  m.  Sorte  de  vafe  à boire  , qoi  n'a  ni 
pied  m an  fe . Cictela  . {.  Godet  , fe  dit  auffi  des 
vaiffriux  attachés  à des  roues,  dont  on  fe  fert  pour 
élever  de  I'  eau  . Cappelletto  . §.  Godet  » T.  d ' Hifl. 
natur.  B?t.  La  partie  d*  une  fleur  qui  fouticot  de 
renferme  les  feuilles.  Cahtette  . f.  Godet  , en  T. 
de  F.ndeart  , c*  cû  une  cfpè.c  d' entonnoir,  par  le- 
quel le  métal  fondu  , qui  cfl  dans  I'  échcoo  pafTc 
dans  les  jets.  La  b eea  printîpaie  délia  famé  . $. 
Les  Peintret  donnent  le  nom  de  godet  A des  petits 
va.ffeaux,  oh  ils  mettent  leur  huile  & leurs  cou- 
leurs . AlberelU . 

t GODIN  , f.  m.  Veau  déjà  fort.  TcuUe . 

4 GODiNET  , f.  si.  Petit  veau  de  lait . Viielle 
huante . 

t GODINETTE  , f.  f.  Amante  , mairreffe  . Il  cfl 
vieux.  V.  ces  mois.  fi.  Raifcr  en  godinette;  bai. 
fc/  amoureufement  , comme  font  les  amans . Bttiar 
tin  pafftene  , amer  cj. mit  rue  . 

GODIVEAU,  f m.  Certain  pâté  compofé  d’  an- 
doutlletres  , de  hachis  de  s-eau  , & de  béatilles  • 

C nfljti . 

GOORON  , f.  m.  Certains  plis  ronds  qu'on  fai 
foie  autrefois  aux  fraifet,  Ac  qu'on  fait  auioqid* hui 
aux  mancherres  , aux  coiffures  des  femmet  . Pie- 
gbe  ; mtre/pjiure . f.  Godron  , fe  dit  en  parlant  de 
certaines  façons  qn'oo  fait  ans  bords  de  la  vaiffcllc 
d' argent  . Orle  ; crlatura  de I vajeiiamc  . (.  Il  fe 
dit  de  certaines  façons  qu'on  fait  aux  ouvrages  de 
raeauifrrie  & de  Eulpturc.  Baeebtite  ; teroiei  , e 
tafleni  . 

GODRONNÉ  , ÉF  , part.  Y.  foo  retbe  . 

GODRONNER,  v.  a.  Faire  desgodrras.  tegre. 
(part  éiancèe* Je  . Godronner  de  U vai Belle  . Filent • 
re  ; ertjre  il  uafeliame  . 

GOÉMON,  f.  m.  Herbe  qui  croît  dans  la  mer  , 
fur  les  côrcs  . On  In  nomme  encore  Varcc  & Sart . 
V.  ccs  mots  . 

+ COES,  GOUET  , on  GOUAIS,  f.  rq.  Sofrc  de 
gros  raifia  vineux  . Le  gouct  cfl  le  moins  délicieux 

de  tous  lu  raihni  • Ou  appelle  aufli  de  ee  gom  le 
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vio  qr’oa  en  fait,  f sna  i*  uva  fiança. 

GOET1E , f.  L Efpècc  de  magic  par  la-qacllv  on 
invoquent  1rs  mauvais  génies  pour  nuire  aux  bom* 
mes  . Gce\ïa . 

t GOÉTliN  , INNE,  f.  m.  & f.  Celoi , celle 
qui  exercoit  1a  gcéue  . Cbe  eftreita  la  garg/a  . 

t COE  TIQUE,  adj.  de  r.  g.  Qui  appartient  A In 
gr>ét;c  . Appartenente  alla^iexja  . 

1 GOETRE  , f.  m.  V.  (Kourc. 

CiOETTREUSE  , f.  f.  Encpet.  Y.  Pélican. 

GOLFE,  adj.  de  t.  g.  Mot  emprunté  de  1'  Ita- 
lien , pour  flgoifier  , mal. fait  , mal  bâti  , grofficr  , 
mai. adroit  . Il  cfl  du  Rylc  familier.  G eff a ; fein- 
te inttto  ; ftimunite  ; di  fa  Jane  ; fafle  lient  ; baé- 
bvatfo . 

•J*  GOFFF.MENT  , adv.  Lourdement , groffiérc- 
mcof  . G fl jratnte  . 

G0GA1LLE  , f.  f.  Réj  oui  (Tance  dans  un  rrpat  . Il 
cfl  populaire  . Gi\\oviglig  ; flraviçz0  ! pvfil** 
Faire  gogaille  . Gava^V ,r*  S gag,x,ovig tiare  ; fl u ta 
$*tX*viglia  . 

t GüGAlLLER,  V.  n.  Faire  gogaille  , faire  ri - 
pailles.  Il  cfl  bas  & pop  C ‘x,\o  vie  Hart . 

GOGO,  Mot  qui  n'a  d*  ufage  que  dans  cette  fa- 
çon de  parler  adverbiale  : À gogo  , vivre  A gogo  , 
être  A gogo  , pour  dire  , vivre  A fon  aife  , dans  fi- 
bondancc  . Il  cfl  du  flylc  familier  . Vivtr  negli  agi  , 
ne//’  aééendenza  ; flar  in  fui  greffe . 

•f*  GOGUELlf , UK  , adi^Qui  a do  b en  , qui  efl 
A fon  aife  . L'Académie  remarque  que  ce  mot  figni- 
fie  un  homme  , qui  aime  A fe  réiouir  , mais  qu'il  cft 
bas.  U ma  agiato;  ebe  vive  negh  agit  e ncll'cpulttn, \a. 

GOGUENARD,  A R DE,  adj.  Ras  & mauvais  phi - 
faut.  Il  cfl  quelquefois  fabflantif . Beffaten  ; beff'ar- 
de  ; berttggiatere  ; tir  bel  tatou  ; feevate  ; mnteg- 
giittre  . 

GOGUENARDER  , n.  n.  Faire  de  mauvaifet  plai- 
faotcrics.  Burine  ; mmtggiart  ; tvbelhrt  ; tutu- 
tiare  ; ianz»nare  ; fipate  . 

»|*  GOGUEN  A R DERIE  . Plaifinterie  ; propos  pour 
faire  rire  . Bajfoovia  ; fatex.it  ; baria  ; mette  ridi- 
tôle . 

►î*  GOGUER  , v.  n.  Qni  ne  fe  dit  qu'  avec  le  pro- 
nom  perfonncl  . Sc  gocucr  c*  cft  fc  réiouir  , fie  être 
en  belle  bumenr  . Il  cfl  bas  . Trtflnl/arfl  ; divertir/l; 
/Tare  in  allegria . 

GOGUETTES,  f.  f.  pl.  Propos  ioycox.  Muti  g 
ncvelle  ; faee i^ir  ; piateviltxx * • S*  Oa  dit  dans  le 
flylc  familier,  être  en  goguettes  , être  en  fet  go- 
guettes , pour  dire  , fifre  en  belle  humeur.  EJfere  , 
e flore  in  %nrh  ; /jtoagxrvr  ; ejtr  In  gala  ; effet 
di  éuen  union  . Ç.  Oo  dit  familièrement  , chanter 
gogqettcs  A quelqu'un  , pour  dire  , l'attaquer  , lui 
dire  des  injures,  des  chofes  fâehcufcs  . Viltaneggia- 
re;  dit  vi  Han  h ; tard  are  ; JearJaffare  . 

1 GOJER,  f. m.  Qui  haute  les  mauvais  lieux  . Bar- 
de Hier  e . 

t GOINFRADF. , f.  f.  T.  burlefqoe.  Repas  de 
glouton  . Psflo  da  gbiettene  . 

GOINFRE  , f.  m.  Celui  qui  met  TTJut  fon  plaifir 
A manger  . Ce  mot  fie  les  deux  fuivant  font  popu- 
laires . DHuvieae  ; mangieme  ; gehfo  ; berlingaiereg 
pappattre  ; pappone  ; pappaecbitne  . 

GOINFRER  , v.  n.  Manger  beaucoup  fie  avide- 
ment. Il  efl  pop.  Mangiarc  ferme  lamente  ; tbberrae- 
ei aie  ; erapulare  ; eu&tre  ; dtlnviare  ; paetbitre  g 
1 baf  ffiare  ; ftuffiart . 

GOINFRERIE,  f.  f.  Gonrmandife  fans  goût . II 
cft  pop  Ge/eflrà  ; tbieftenctla . 

-t  GOISLAN  , f.  m.  Oifcau  de  1 Acadie.  Setts 
i ' ueeellc . 

Gl.OITRE  , f.  m.  Tumeur  greffe  fie  fpongieufe  qui 
vient  A la  gnrgc,  caufée  ordinairement  par  la  ouu- 
vaife  qualité  des  cjux.  (7eqge . 

GOITREUX  , EUSE  , adj.  qui  efl  de  U Biture  du 
goitre  . G*xxM- 

GOLDRON  , T.  des  Ordonnante t.  V.  Goudron  . 

GOLFE  , f.  m.  Mer  qui  entre,  qui  avance  dans 
les  terres  . Golfs  . 

t G0LF1CHC  , f.  m.  Coquille  qui  a oo  éclat  de 
•acre,  Csnebiglia  lifeia  eeme  la  madreterla . 

GO  LILLE , f.  f.  F.fpèce  de  collet  qu  ©0  porte  en 
Efpagot . Cellare  , baver:  alla  fptgnvda. 

t GOMENE,  f.  f.  T.  de  Mar.  Sur  les  galères  » 
le  cable  des  ancres  . Gemma . 

GOMMÉ  , ÊF. , part.  V.  le  verbe  . 

GOMME,  f.  f.  Subflance  qui  découle  de  quelques 
arbres,  fit  qui  efl  folubic  dans  l'eau  . Gemma  . 

GOMMER  , v.  a.  Enduire  de  gomme.  Ingcmrna- 
re  ; impiaflrtr  e en  gemma . §.  Oa  dit,  gommer  une 
couleur,  pour  duc,  ymêleruopeu  de  gomme  .afin 
que  la  couleur  ait  plut  de  corps,  fie  qu  clic  ncnae 
mieux  fur  la  toile  , fur  le  papier  , &c.  Meuve  un 
pote  di  gemma  , t d*  aequo  , ra  tui  flafl  fltmptrtta 
la  gemma  . 

GOMME-RÉSINE,  f.  f.  Subflance  composée  de 
gomme  fit  de  rétine , dont  un»  partie  fe  diffout  daos 
l’eau  , fie  I'  autre  dans  f cfpnt-dc-v»»  • Reflna  g 
tafia  . 

GOMMEUX,  EUSE,  ad|.  Qui  iette  de  la  gom- 
me . Gomamcfo  ; gtmmifero  . 

GOMMIER  , E m.  T.  d*  Hifl.  Nat.  Arbre  des  I- 
les  Antilles,  ainfl  nommé  Acaufe  delà  grande  quan- 
tiré  de  gomme  qu’il  jeete  . L*  albeto  délia  gemma. 

GOMPJiOSE  , f,  f.  Terme  d*  Oflérjr;  - . Efpècc  d' 
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arricvlatio»  immobile  *par  laquellcs  tel  os  fcat  em- 
totems  l'  an  dans  1 ’ autre,  comme  un  clou  « or» 
cheville  dans  un  croit.  Telle  eft  l*  iofomon  des  dcatl 
dira  le*  mXchoircs  . Gcnfcfi  ; eenelavaxitne . 

t GONAGRE  , f .(-  T.  de  Med.  U goutte  lux 
gCDO.ii  . Pedagra  . 

GOND  , C ».  ( L«  D ne  fe  prononce  pu  ).  Mor- 
ccaa  de  for  coudé  8c  toed  par  la  parue  d*  CP  haut  , 
fur  lequel  tourneot  let  pentures  d'  une  porte  . Ar;»#* 
me  ; gamfber-i  ; tardine  . %.  Ol  dit  provcrbitlemcnt 
& figurérr.cat  , faire  torttr  , ou  mettre  quclqu'  un 
hors  de*  gondi  , pour  dire  . le  mettre  tellement  en 
colère  v qu'il  fot  comme  hor*  de  lui-même  . Fur 
u/e  b de'  gangberi  ; eavar  ii  gangberi  . 

GONDOLE  , f.  f.  Petit  bateau  plat  & fort  long  , 
qui  cfl  particuliérement  en  ufage  à Venifo  pour  navi- 
guer fur  les  canaux  fit  qui  ne  va  qu'brames.  G on- 
éela  . f.  Gondole  , cfl  aeffi  un  petit  vaiffeau  b boi- 
rc  , long  8c  étroit , qui  n*  a ai  pieds  ni  lofes , amft 
pommé  à caufe  de  la  rcffcmblancc  qu'il  a avec  les 
gondoles  de  Venifo  . Cioeei* i a r:nfano  fatto  a gui/a 
4$  gendela . 

GONDOLIER  « f.  m.  Celui  qui  fort  à mener  les 
gondoles  . Gcndotiere  . 

GONFALON  , t m.  Terme  de  Blafon  . Bannière 
d’ Églifo  A trois  ou  quatre  fanons  . qui  font  des  piè- 
ces pendantes  . On  dit  auiTi  Gonfanon  . Gonfalent  . 

GONFALON  1ER  , f.  m.  Celui  qu»  portoit  le  ruo* 
falon  . On  donne  encore  ce  titre  a quelques  chefs 
de  Républiques  d' Italie.  On  dit  auffi  Gonfanomcr  • 
Gon/.risniere . 

GONFLÉ  , ÉE.  part.  V.  le  verbe  . 

GONFLEMENT , f.  m.  Enflure  . Gvafiemiwto  ; en- 
/fomente  ; enfiagiene  , et.  V.  Enflure  . 

GONFLER  , V.  a.  Rendre  enflé,  /aire  devenir  en* 
fié.  Il  ne  fe  dit  guère  qu*  en  parlant  des  enflures 
caufées  par  des  flatuofués.  Gsnfiare  ; tnfijre . Il  eft 
auflî  neutre  fie  réciproque  . Confiât/!  , et.  V.  Enfler  . 
$.  Gonfler,  fo  dit  auffi  au  figuré.  V.  Enfler. 

GONGRONE , f.  f.  Terme  de  Médecine  . V. 
Goitre  . 

GÜNIN,  f.  re.  Ce  mot  n*  cfl  en  ufage  que  dans 
cette  phrafo  populaire  , c*  cfl  un  maître  gonio  , c* 
cfl- b. dire  , un  homme  fin  fie  rufé,  Aflvts  , te.  V. 
R u lé . 

GONIOMÉTRJE,  f.  f.  Terme  de  Mathématique. 
>Att  de  mefurer  les  angles.  Arte  di  mi/urar  gli  an- 

gai . 

GONORRHÉE  , f.  f.  Terme  de  Médecine  . Flux 
involontaire  de  fomence.  Gonerrea  ; feetsgjone . 

t GOR,  f.  m.  Arbre  qui  croit  fur  les  bords  du 
Niger  , fit  dont  le  fruit  rcffemblc  b 1a  chbtaigac  • 
Albeto  tl  cui  fruit*  tjjomiglia  alla  eafljgna  • 

GORD,  f.  m.  Pêcherie  q«c  l'on  cooflruit  dans  u* 
ne  rivière.  Elle  efl  compoféc  de  deux  rangs  de  per. 
chcs  plantées  dans  U fond  de  la  rivière  , qui  for. 
ment  an  angle  , au  fomtncl  duquel  efl  un  filet  où  les 
deux  rangs  de  perches  coadiufoat  le  poiiTbo  . Gré. 
délit  o pâli  piamati  neU * argua  in  mode  , tbe  gui- 
dino  ii  pefee  in  un  lusgo  riftretia , cv  i adattata  ls 
sete  . 

GORET  , f.  m.  Petit  cochon  . Oo  ne  le  dit  guère 
que  par  plaifontcnc  . Puf#//#;  percbeito  ; p-ueitet- 
ee  i pcteellino  ; poreellotio.  %.  Goret,  ou  Gorrct  , 
T.  de  Mar.  C’efl  un  balai  plat  entre  deux  planches, 
& emmanché  d'une  longue  perche;  on  s*  en  fort  b 
nétoycr  le  bas  du  vaiffeau  que  l'eau  couvre.  Fret- 
WtTJ  di  feeps  , o di  flipa  . 

GORETER  , v.  a.  T.  de  Marine  . C'  cfl  nétoyer 
avec  un  goret  la  partie  d' un  vaiffeau  qui  cfl  cachée 
dans  l'eau.  F renaît. 

GORGE»  f.  f.  La  partie  de  devant  du  cou.  §.  Il 
fo  die  auffi  des  animaux  . Gala  ; fauei . 11  fo  prend 
auffi  pour  le  gofier . Canna  de/la  gela;  gda  ; flroxia; 
/Iro^ivle  . f.  On  dit  , couper  la  gorge  b quclqu'  un, 
pour  dire,  le  tuer,  le  mailacrer.  Et  on  dit  auflf)  , 
que  deux  hommes  font  près  de  fo  couper  la  gorge  I4 
un  l'autre,  pour  dire,  qu'ils  font  prés  de  fo  tuer  ; 
fit  qu'  un  homme  veut  fo  couper  la  gorge  avec  un 
.autre,  pour  dire  , qo'  il  veut  fo  battre  contre  (ai  . 
Stomate  ; ftannart ; (tretx***  I neeidrte  . f.  On  dit 
.flgurvmcat , couper  la  gorge  b quclqu'  un  , pour  di- 
re , foire  quelque  ehofe  qui  le  ruine  , qui  le  perd  ; 
fit  qu’  un  homme  fc  coupe  la  gorge  b Jui-mèmc  , 
forfque  dans  une  affaire  de  conséquence  , il  fan  ou 
dit  quelque  chofo  de  contraire  b fes  intérêts.  Rovi. 
more  , « rsvinarfl  . f.  Oo  dit  , rire  b gorge  déployée  , 
pour  dire  , rire  de  toute  fa  foece.  f ntajeel/are  ; fga - 
nafeiar  délit  tifa.  $.  Pour  donner  fottement  un  dé- 
meot:  b un  homme  , oo  dit,  qu'  il  en  a menti  , qu4 
»1  a menti  par  fa  gorge  . Il  cfl  vieux.  Sgli  ha  men. 
tin  per  la  gda . g.  On  dit  b un  homme  qui  a des 
parofcs  offonfanres,  qu’oa  les  lui  fora  rentrer  dans 
la  gorge  , pour  dire  , qn'oo  l'obligera  b défovoucr 
«e  qu'  il  n dit.  St  gii  faran  ritnrrort  le  parde  in 
te* p* . $.  On  dit , rendre  gorge  , pour  dire  , vomir 
après  avoir  trop  bo  ou  trop  mange.  Verni 9 art  ; re- 
xtre  et.  10  Vomir,  g.  On  le  dit  au  figuré  , pour 
dire  , rendre  ce  qo'oa  a pris  ioiuflemenr . Re/ittui- 
»e . f . Gorge  , flgnific  quelquefois  le  coo  fie  le  foin 
d une  femme  . Petto /eno . f.  En  termes  de  Chaf- 
fe  . oo  dit  , qu'  un  cbicn  a bonne  gorge,  pour  dire, 
qu*  il  n la  voix  forte . Bucna  vote  . §.  Gorge  chau- 
or  , flgnific  en  termes  de  Fauconnerie  , Ig  chair  des 
aarmaox  v.vaos  que  l'on  donne  aux  otfoaux  de  proie . 
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ls  Corne  degfi  aaitaaJi  vivi  tbt  fl  d J j.t/f  Ûetetti  di 
pretia  . (.  On  dit  figur^meot  & proverbialement  , 
faire  une  gorge  chaude  de  quelque  chofc  , pour  dire, 
s’en  réjouir  , s' en  moquer.  V.  ces  mois  . J.  Il  C- 
gmfie  aufli  , foire  des  plaifantr^et  de  quelque  chofc 
en  compagnie  , en  public . Mener  in  ridieolo  , in 
tetginr . i-  On  appelle  gorge  de  montagnes , un  dé- 
croit  , un  p.iiTice  entre  deux  montagnes  . Gt!e  ; fau. 
ti  ; ferre  . g.  En  termes  de  Fortification , gorge  fi- 
gn  fie  l'entrée  d' use  Fortification  du  côté  de  la  Pla- 
ce. 4.  On  appelle  gorge,  en  termes  d*  Àrchilcflu- 
rc  . une  moulure  concave  . Gela  ; eavttto  ; g*fth  . 
$.  On  nomme  anflî  gorge  , une  ptècc  de  boi»  fa*re 
en  gorge,  fie  b laq  uelle  on  attache  les  eflampes , les 
carres  de  Géographie  , fitc.  p*.iir  posivoir  les  rou- 
ler . Batebeitt  o kafleni  ton  un  a pal/a  a. 7*  efl  re- 
mit i . 

GORGÉ  , ÉE  » pare.  V.  fon  verbe.  $.  On  dit,  qu* 
un  cheval  a les  jambes  gorgées,  pour  due,  qu'  il 
les  a enflées  8c  ploaes  de  mauvaifes  humeurs.  Geo- 
fio  . Terme  de  8!afon  . 11  fo  dit  d*  un  lion,  d*  un 
cigac  , ou  autre  animal  dont  le  cou  cfl  ceint  d'une 
couronne  d' un  autre  émail  que  celui  de  I'  animal  . 
G e.  ata . 

GORGE-DE-PIGEON  , f.  f.  Couleur  compoféc  fit 
mélangée  , qui  parolt  changer,  fuivant  les  d flerens 
aipcéts  du  corps  coloré.  Coter  eangiante . 

GORGÉE,  f.  f.  la  quantité  de  liqueur  qee  1*  on 
peut  avaler  en  une  foule  fois  . terfe  ; f.rfata . 

GORGER  , v.  a.  Saouler,  donner  b manger  avec 
excès  . Saicllare  ; imptax-rre  ; empir  flno  a esta . §. 
Tl  flgnific  figurémeot , combler,  remplir , fie  il  ne  fo 
dit  qu'en  parlant  des  nchciTcs.  Cctmare  , et.  Vo- 
yez Combler  , Remplir  . 

GORGÈRE,  fi  f.  T.  de  Marine.  Coupe-gorge  . 
tailicmer  : ce  mot  au  fingulicr  fo  prend  en  général 

pour  toutes  les  pièces  ou  gorgères  enfcmble , c*  cQ* 
b-dirc  , pour  le  dtlTous  de  I*  éperon*  ou  la  partie  in- 
férieure qui  regarde  l'eau,  fie  qui  efl  formée  par  des 
courbes  de  charpenterie.  T.rgliamare . $.  Gorgères, 
e^upe-gorge . Ce  font  des  pièces  de  bois  recourbées 
en  arc  , qui  S*  élèvent  au.delb  de  1'  étrave  fie  vien- 
nent régner  fout  l’ éperon  du  navirt  du  cfité  de  I' 
eau.  Petit  di  tat  liant. ire . 

GORGERET  , f.  m.  Terme  de  Chirurgie.  Inflru- 
ment  dont  quelques  Lirhotomifles  fo  fervent  pour  in- 
troduire les  teoettes  dans  la  vcflfie  . Tanagiia  dila- 
tatrice . 

GORGERETTE , f.  f.  tfpèce  de  collerette  for- 
vant  b couvrir  la  gorge  des  femmes.  Il  efl  vieux  . 
G or  fiera  ; gergitretta  ; grrgierina  . 

G0RGER1N,  f.  m.  Pièce  du  harnols  qui  forvoit 
autrefois  pour  couvrir  fie  défendre  U gorge  d’ un  hom- 
me d' armes  . Côtoiera  , $.  Gorgera  , T.  d*  Artbi - 
teff.  La  pente  fric  du  chipitcau  dorique  entre  1’ a- 
flragalc  du  haut  du  fût  de  la  colonne  fie  les  asae- 
Icts  . On  l'appelle  auflî  Colarin  . Collarino. 

t GOF.GE-ROUGE  , f.  f.  Petit  oifoau  qui  a la 
gorge  rouge  ; fon  ramage  efl  beau.  Pettircff*. 

f GORGONELLE  , f.  f.  Sorte  de  toile  de  Hollan- 
Je  & de  Hambourg  . frrta  di  tel  a d' Olanda . 

GOSIER  , f.  m.  La  partie  intérieure  de  la  gorge, 
par  cfc  Ici  alirr.cn»  paffent  de  (abouche  b l'cflomac  . 
Gel»  ; flroxx*  .*  Jf«tW  ; Xtrg'Xl»1*  *,  gergiera  ; gar . 

. f . Gofier , fo  dit  auffi  du  eanal  par  oh  fort 
la  voix  , fit  qui  fort  b la  refpi ration  . Canna  délia 
g:la  . $.  On  dit  d’ une  femme  qui  a la  voix  agréa- 
oie  , qu'  elle  a un  beau  gofier  , qu*  elle  a un  gofier 
de  rofifignol  . Ella  ba  una  iella  vote. 

COSSAMPIN  , f.  m.  Grand  arbre  des  Iodes,  d'A- 
frique fie  d' Amérquc.  Oo  V appelle  Fromager  dans 
les  lies  Fran^oifcs.  Le  nom  de  GofiTampio  vient  de 
ce  que  cet  arbre  a quelque  rcffcmblancc  avec  le  pin  , 
fie  que  fon  fruit  renferme  une  forte  de  cexon  . La 
couleur  de  ce  coron  efl  un  gris  de  perle  ; il  efl  ex- 
trêmement doux,  fin  fie  luflré.  Oa  l'emploie  b dif- 
férent u faces.  Aihro  délia  éambagia . 

GOSSE  , T.  de  Mar.  V.  Colle  . 

GOTHIQUE  , adj.  Le  principal  ufage  de  ce  mot 
efl  renfermé  dans  les  deux  phrafes fuivaofcs  : Archi- 
tecture go  hrque  , qui  fe  dit  d' une  architecte  que 
i'  on  a accoutumé  d*  attribuer  aux  Gorhs , 901  efl 
entièrement  différente  des  cinq  ordres  d’ Archtfeélu- 
re.  Arsbitettura  gotiea  . Et  Écriture  gothique  , flui 
fc  dit  d'une  écriture  ancienne  , doot  00  a auflt  sf- 
tribué  les  caraflères  aux  Goths . ftnt/ura  gaies  . 
S.  Gothique,  fe  dit  aufTi  par  une  forte  de  mépris  ,* 
de  ce  qui  paroir  trop  ancien  fie  hors  de  mode.  Go- 
rite;  anrito  ; difuf.no  . S- Gothique,  s'emploie  anf* 
fi  au  fubflatnif  en  quelques  phrafei . Il  y a du  go- 
thique  dans  cette  arclnreflurc  , dans  ccrte  écriture.  ■ 
V*  i gujltbe  eefa  di  geeieo  in  fuel.’a  artbiuttma  , 
in  que  II  J ferittura  . 

GOUACHE,  f.  f.  Ptiorore  oh  l'on  emploie  des 
couleurs  détrempées  avec  de  l'eau  fil  de  la  xomme  - 
Pittura  a tempera  , 0 /la  a gua^x*  • 

GOUDRON  , f.  m.  Efpèce  de  gomme  fir  de  poix  , 
fervent  principa!em?nt  b calfater  le»  vaiffraux.  Ca- 
trarat  . 

GOUDRONNÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe . 

GOUDRONNER  , v.  a.  Enduire  de  goudron  • fpal- 
n tare  ; intattanyare  . 

GOUESMON  , T.  de  Mtr.  V.  Varech  . 

GOUFFRF. , f.  m.  Abyme , trou  fort  creux  & fort 
profond.  G erg*  ; aéijfo  ; verogint , êautro  . 4,  Oa 
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dit  figoréincnt  , tomber  dans  imgooffrcde  malheurs, 
dans  en  gouffre  de  misères,  p^ur  dire,  tomber  dan» 
une  extrême  nvsèrc.  Cadere  in  1 m abiffe  di  foeneu. 
n , di  mijeric  . %.  Gouffre  , fc  dit  aufli  de  routvs  !r# 
chofos  oû  T on  fait  drs  frais  jrnmtofot.  Abiffe  ; no 
ragine  . 

GOUGE  , f.  f.  Terme  populaire  fie  de  ntéari*  4 
dont  on  fe  fort  en  parlant  d' une  protlituéc  . Il  et 
vieux  . V.  Gooiac . f.  Gouge  , efl  Juflî  une  efpécr 
de  eu 'eau  fervaat  aux  Mnpuif  ers , aux  Sculpteur»  fir 
b d*  autres  ouvriers,  f terbia  ; fearpgUo  a dénia  . 

t GOUGFR  , v.  n.  Commencer  avec  une  gougr 
ou  langue  de  carpe  , le  trou  d' une  ptècc  de  fer  qu* 
on  veut  percer  au  foret  .F  star  t eella  deeeia. 

GOUGE  TT  E , f.  t Terme  d ' Arei  . Pence  gouge  • 
fgorfi  lina . 

GOUJAT , f.  m.  Valet  de  cavalier  ou  de  faotaf- 
fin  . GaluppO  ; f attardé  ; Paraît!  3 ne  . 

GOUINE  , f.  f.  Terme  d*  injure  , qui  fe  dit  d*  une 
ooureufe*  d'une  femme  de  mauvaife  vie.  Cantcme- 
ra  , et.  V.  Putain  • 

GOUJON  , f.  m.  Petit  poiffnn  blanc  qu'  on  orend 
ordin.vrcmcnt  i' la  ligne.  Cbioxio . g On  d:t  fami- 
lièrement , faire  avaler  le  gocion  b quelqu'un  pour 
dire,  faire  tomber  quelqu'un  dans  un  p*t;e  . Trap- 
p:lare  ; pighare  a maz^accbera  ; far  dora  ntlia  ro- 
gna . $.  Goujon,  T.  d' Attt . C*  eft  ucc  cheville  de 
fer  g pointe  perdue  . Permit . Goujon  de  gonJ  . Ago 
d' un  arpiene . 

f GOUJONNER  , v.  g.  Lier  les  parties  d' un  ou* 
vrage  avec  un  gouion  . inranighare . 

GOUJURE  , f.  f.  T.  de  Marine  . * C*  eft  I*  earatllc 
faite  autour  d*  une  pou|ic  , afin  d*  encocher  I'  étro- 
pc . Ce  mot  fo  dit  auffi  de  celles  qu’on  fa«t  autour 
d' un  cap  de  mouton  , ou  qui  fervent  b tenir  les 
haubans  . Ineanststurj . f.  Gojjuie  de  chouqoet . C* 
eft  I*  entaille  qu’on  fait  b chaque  bout  , par  ou  paf- 
fc  la  grande  étague  . tneaflro . 

GOULDRON  , V.  Goudron  . 

COULÉE  , f.  f.  Grotte  bouchée . Il  efl  bas  , fie  il 
ne  fo  dit  guère  qu'  en  parlant  d' un  homme  qui  man- 
ge avidement  de  gros  morceaux  . B tcna . 

GOULET , f.m.  On  appcüoir  ainfî  autrefois  le  coa 
d' une  bouteille  , ou  de  quclqu*  autre  vafe  dont  l'en- 
trée efl  étroite  ; ta  ce  fons  .1  efl  vieux  , fie  on  ne  dit 
plus  que  Goulot . V.  $.  Goulet  , fe  dit  maintenant 
de  l'entrée  étroite  d'un  port.  Imboeeatura  flrtt/j 
d ’ un  ptrto  . 

GOULIAFRE  , adj.  de  t.  g.  Il  fo  dit  d*  une  per* 
fonne  «jui  mange  avidement  fie  mal. proprement  ; mats 
il  ne  » emploie  guère  qu’au  fubftanrif.  Mangione  ; 
dituvime  ; pappaeebiene  ; poppainrdo  ; gbiottome  g 
érntrjtore  . 

GOULOT , f.  m.  Le  cou  d' une  bouteille  , d'  une 
cruche,  00  de  quclqo'  autre  vafe  dont  l'entrée  eft 
étroite  . Canna  , eollo  9 Arteeiuo/o  d ' un  fiafeo  c / imi- 
te. Une  bouteille  qui  a le  goulot  caffé . Fiajeo  tbe<- 
eeto , tboee  ente  Hat*  . 

GOULOTTE  , f.  f.  Terme  d' Architcf?  ire  . Petite 
ricnie  pour  forvir  A l'écoulement  de*  eaux.  Il  y n 
auffi  des  goutortes  pour  I’ ornement  des  jardins.  Cfl. 
nolett*  ; eavttto  ; gufeio  . 

t GOULU  , f.  m.  Animal  fauvage  de  Laponie  êc 
de  Mofcoric  , qui  efl  fort  noir  8e  lulfant . Terra  d* 
animale  falva/ito  . AT.  Oifcau  oui  dévore  le  poiffoa 
avec  beaucoup  d*  avidité  . Ueeella  me Ito  gbiotto  det 
pefee  . 

GOULU  , UE  , ad).  Qui  aime  b manger  « fit  qui 
mange  d'ordinaire  avec  avidité.  Gbieeto  ; gbiceto- 
ne  ; grtofo  ; iniorde . 

GOULUMENT,  adr.  Avidement.  G bioti omettre  - 
inurirmente  ; aviiamenae  ; gotefamente  » 

*f*  GOUPIL  , f.  m.  Vieux  mot  « pour  «lire  , renard  . 
Voipe. 

GOUPILLE , f.  t.  Petite  fiche  dont  on  fo  fort  pour 
arrêter  quelques  parties  d’ une  montre  ou  d*  autres 
ouvrages  fomblables . Ferma.  4.  Goupille  , en  T.  4a 
Cbarpent.  «' efl  une  forte  de  petite  elaverre  , faire  de 
fer,  plate  fie  en  forme  de  languette  , fie  que  i'  oa 
met  dans  les  ouvertures  des  chevilles  de  fer  pour  le* 
tenir  formes  . Copij/ia. 

t GOUPILLER,  t.  4.  Mettre  une  goupille.  Fer * 
mare  ton  una  etpiglla  . 

COUPILLON  , f.  m.  Afpcrfbir , petit  ubtofl  m 
bout  duquel  il  y a de  ta  foie  de  cochon  . fie  dont  le 
Prêtre  fo  fort  i f Églifc  pour  prendre  de  l'cau-béni- 
re,  fit  pour  la  répandre  fut  le  peuple.  AJperforio  t 
afpergdc . $.  On  appelle  auffi  goopilloa  , un  manche 
d|  argent , an  bout  duquel  il  y a une  pente  pomme 
d’ argent  creufo  fie  percée  de  divers  peurs  trous,  & 
dont  on  fe  fort  auffi  pour  préfenter  de  I*  ean-bésiîf  . 
Af per  forte  d' argent*  . $.  En  T.  d*  Artt , il  fc  prend 
quelquefois  pour  une  efpècc  de  ver^ctre  fit  quelque- 
fois pour  un  gros  pinceau  . Tpz^o/j  a pertneits. 

t GOUPILLONNER  , v,  a.  Nettoyer  arec  un  gou- 
pillon . fpaxx°i*r*  • 

GOURD,  OURDE  , adj.  Qui  eft  devenu  comme 
perclus  par  le  froid  . Il  n'a  guère  d'  ufage  qu'  au 
féminin  » fit  en  parlant  des  maint.  Avoir  les  mains 
gourdes  . Avtr  te  nuni  tmthinitç , indolen^ite  dot 
frtdia  , 

GOURDE,  f.  f.  Calcbaffe , courge  féchée  fit  vi. 
dée  , dont  les  foldars  , le*  pélernf , fitc.  fe  fervent 
pour  porter  de  l*  eau  ou  du  vin  . Zutta  fréta  e va* 
ta  , a »/<•  di  eenerni  erféo  e vitre  , 

...  COUR- 


( 

# 

*!. 


Digitized  by  Google 


iSo  G O U 

GOURDIN  , f.  m.  Gros  biroo  courr . Il  cft  pcpj- 
laite  . Hj fiant  ; êataeebio  ; pilla  ; frugtoe . 

+ GOURDIN  ER  , v.  a.  Donner  des  corps  de  goor- 
«lio  » il  cl)  bas  & pop.  Bafienare  ; bataeebiarp  . 

GOURE  , f.  I.  Terme  4c  Droçuiflc  , qui  fc  dit  de 
fouie  drogue  faifééc  . Drrga  , tngrediente  altérais  , 

c nttjff jtt i . 

t GOURE  AU  , f.  m.  Sorte  de  figue  appelléc  grof- 
fc  violette  longue  . f petit  di  fies  . 

f GOUREUK  , t.  m.  Celui  qui  faille  Ici  drogues . 
Celui  ebe  altéra  , tbe  fi'flfica  te  drcgbe  . 

GOURGANDINE  , f.  f.  Guuine  , coureufe  , créa- 
turc  de  ranovaife  me.  H cft  familier.  V.  Coureufe . 

GOURGANE  , I.  f.  Petite  «ce  de  matai»  , qui  cft 
douce  Ac  Je  bonne  qualité.  Pittcl a fava  di  pjludt  « 
tbe  i fie  na  a ni  jofuff  . 

GOURGOUR  AN  , f.  m.  Étoffe  de  foie  travaillée 
ta  g roi*  de- Tout  i , & qui  vient  des  Inées.  G ergota, 
tu  . 

GOURMADE  , f.  f.  Coup  de  poing  . Sgrugno  ; 
fgragnme  ; Igrugnata . 

GOURMAND  , A N DE  , adj.  fc  fnbff.  Glouton  , 
goulu  , qui  mange  a\ec  avidité  & tv  ».  excès.  Gbict- 
t ne  ; leeeene  ; naangitne  ; paeebiene  ; parpKtbi'-ne; 
lecearde . $.  il  s'emploie  auffi  au  fubiantif»  eo 
parlant  d’ un  homme  ou  d*  onc  femme  . Un  g bistto- 
ne  , te.  Ç.  On  appelle  , bran-hes  gourmandes  , les 
branches  d’ un  arbre  fruitier  * qui  potiffcnr  avec  beau- 
coup de  vigueur  » Ac  qui  épuifent  les  branches  voifi- 
aes . Rigcglia . 

GOUR MANDÉ  , ÉF.  , put.  V.  le  verbe  . 

GOURMANDER  , v.  a.  Réprimander  avec  dure- 
té,  avec  des  paroles  fuies  Ac  itnpéricufct . Brat’-rrr; 
fgridart  ; r/ptendere  ; date  uni  tbrigliata  , una 
tbrigtijtuT.i . J.  On  d> c auffi , gourmuodet  un  che- 
val , lui  goiitmanikr  la  houchc  , pour  dire  « le  ma- 
nier rudement  de  la  main  • Tcrmentare  un  cruelle 
et  r/a  àrig/ia  . $.  Oo  dit  fig.  gonr  mander  fc»  piffions  « 
p^ur  dire  , s’en  rendre  le  maître  , les  leoir  affuiet- 
t;es  b la  ratfon.  Sagmvreggiort  ; dsmate  ; f'cnire  ; 
tener  j frêne  . 

t GOURMAND! NE  , f.  f.  Sot.’c  de  poiît  . Sorti 
di  per a . 

GOURMANDISE,  f.  t.  Gloutonnerie,  vice  de 
celui  qui  cft  gourmand,  GsfafitÀ . V.  Gloutonne- 
rie - 

GOURME  , f.  f.  tl  fe  dit  dr«  mauvaises  humeurs 
qui  forvienornt  au»  je  une  s chevaux  . Cim'rro  . i.  On 
i!ir  fig.  des  entant  qui  oat  la  gale,  Aie.  qu'il»  jet- 
tent leur  gourme.  fitgnofe.  $.  Oa  dit  encore  &£•  & 
fini,  d' un  ieuoc  homme  qui  ne  /ait  que  d*  entrer 
dans  fc  monde  , h qoi  y fait  beaucoup  de  folies  de- 
kuneffe  & d' extravagance»  , qu'il  jertc  fa  gourme  , 
qu’  il  n’a  pa»  encore  achevé  de  jeter  fa  gourme.  £• 
$li  n‘n  i aneor  éira^gyr*. 

GOURMÉ  , ÉF.  , part.  V.  fon  verbe,  f.  On  dir , 
fe.  d*  un  homme  qui  affefte  un  maintien  eompofé 
fle  ttr p grave  , qu'  il  cft  gourmé  . U-m  pe/ate  , gra- 
xe . 

GOURMER  , v.  a.  Mettre  la  aeuriMlte  à un  ebc- 
v.i| . Mette*  un  berbaxtrle  . i Gourme  r fignttk 
auffi,  battre  à coups  de  poing.  Far  a pu  gui  ; bat- 
.tetfl  . 

GOURMET,  f.  m.  Qui  fait  bien  coonohre  9c  goû- 
ter le  vio  . Affjggiat'.te  . 

GOURMETTE,  f.  f.  Petite  chaînette  de  fer  qui 
tient  à un  de»  cAré»  du  mors  du  cheval  , Ac  qu*  oa 
accroche  A l'autre  côté,  en  la  fa<fanr  prier  fou»  la 
ganache  du  cheval  . /wrdagga/r.  (.  On  dit  aufti  Ac. 
& fam.  lâcher  la  gourmette  A quelqu'un,  pour  J»c, 
Jui  donner  pins  de  liberté  qu*  il  n’en  avoir  aupara- 
vant . Attenta r le  redini  ; ripfeisr  i!  fret 1*  . f. 
Gourmette  , en  T.  de  Mar.  C/tfl  un  valet  * Ou  gar 
qon  qu'  on  emploie  dan»  le  navire  à taure  forte  de 
travail  . Raga^x.*  ba  feepa  . }.C'<ft  aulTî  la  garde 
H'ie  le»  Marchands  mettent  fur  un  bateau  , ou  fur 
•me  allège,  pour  la  confcrvation  de»  marchandées. 
G uirdis . 

GOURNABLER  un  vaiffeau  » T.  de  Mar.  c*  cft 
jtstttre  des  chevilles  pour  la  conftruAion  Ac  bai/bo 
du  cordage  î‘ui  vaiffeau.  Ineauigliare  a tegno  . 

GOURNABLES,  f.  m.  pl.  T.  de  Mar.  Oa  appelle 
oinf:  certaines  chevilles  de  boit  qui  ne  font  pomr  fa- 
çonnées , & d * nt  r o fc  fert  pour  attacher  les  pl*îr- 
chei  du  bordage  .ivçc  les  gCaOM , le*  allonges  , A» 
les  autres  membres  d' ua  vaiffeau  . Caviglie  di  legno 
per  le  tavole  di  piano  % 0 d'  opéra  m*rta  dfUa  na- 
ve  . . 

t GOURNAL,  f.  m.  Poiffon  très. délicat  dans  la 
mer  du  Sud.  Serti  di  ptfte  mdte  J^ui/îta . 

GOUSSAUT,  ou  GOUSSANT,  f.  m.  T.  de  Mané- 
c , qm  fe  dtr  d'  un  cheval  court  de  rcir.s  , Ac  dont 
encolure  & la  conformation  annoncent  la  force  . 
11  cft  auiti  adttéfîf.  G-i'a  5-  Gquffaut  , T.  de  Fau. 
connerie  , o>fcau  tmp  lourd  , Ac  peu  cftimé  pour  la 
voient.  Ueccha  gofo . 

GOUSSE,  f.  f.  L'enveloppe  qui  couvre  certaine» 
graine»  . Bateelh . f.  On  appelle  goutte  d'ail  , une 
pente  tète  d’ail,  f pitebi?  d’ ag'io. 

GOUSSET  , f.  a.  l e c»cu*  de  l'alffelle  . Ditella  . 
%.  Il  fe  dit  plu»  ordinairement  de  la  mauvaise  odeur 

Îlui  vient  do  couffev  . Odsre  , fiio  di  ditella . |.  Gouf- 
ft  , fc  dit  antti  d' un  bourfoo  qu’  on  met  ea  deJaa» 
la  ceinture  de  la  culortc.  » {.  Il  figm- 

Ac  a«iR  » e«uc  petite  pièce  de  CO:lc  qu’  oa  met  à U 
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manche  d*  une  chcraife  à )'  endroit  de  l'aîffclle  » 
Obérant  di  aela . $.  Il  fc  dit  pareillement  d'  uac  c- 
fpèce  de  petite  confole  de  meooifcrie  , fervant  X 
foutenir  de»  tablerret . Li/ta  di  legno  ; 0 ajfictiuota . 

GOUT  , f.  m.  Celui  des  cinq  fenc  p;«r  lequel  oa 
difeerne  les  faveurs.  Guj If.  g.  Il  fgntfie  atiiTt  fa- 
veur . Gvjto  ; Japtra  . $.  On  <bf  , qu’  une  fao.Te  eft 
de  haut  goût  , pour  dire  , qu*  elle  cil  faiec  , épicée  . 
V.  ce»  mois.  g.  Goût,  fe  prend  quelque/:»»  puur 
odeur.  Odire  i fin.  %.  Crut  , fc  dit  aufti  de  t*  ap- 
pétence des  aliment,  du  plaifir  qu'on  trouve  A baire 
Ae  a manger  . Ce  malade  ne  trouve  giur  a rien  . 
Gmfit  ; appétit a.  g.  Goût,  ftgnfcc  fig.  le  décerne- 
mène,  Ja  finrffe  du  iugement.  Gufio  ; diieermmcn. 
te:  intelligente . g.  Il  fe  dit  âi.ik  de  t*  inclination 
qu1  oa  a pour  certaines  perfonnet  , pour  certaines 
choies  , de  I’  cmpreiTcmeor  avec  lequel  oa  les  rocher- 
the  , fe  du  plaifir  qu'  on  y trouve  . Gufia  ; amtre  ; 
varbetZ Jl  dtfiderio  ; intli negione . f.  On  le  prend 
autTi  pour  le  featinicnt  agréable  ou  avantageux  qu' 
on  a de  quelque  chofe . Cet  ouvrage  cft  au  gcût  de 
tout  le  monde  . Cela  n'  cft  pas  de  mua  goût  . Gu- 
fi 9;  piiitto  ; ftadimenic . {.  Il  fc  du  auftt  de  la 
msaiére  dont  une  chofe  cft  faire  , du  caractère  p r- 
ticulier  de  quelque  ouvrage  . Cet  ouvrage  cft  de  bon 
goût  , de  gland  grill  . Opéra  , Itvrta  d$  èm'n  gu  fi  9 , 
ben  fana  . §.  Il  fe  dit  pareillement  du  caraftèrc  d* 
un  Auteur,  d'un  Peintre,  d'un  Sculpteur,  Ac  mê- 
me du  earaâérc  général  d' un  flèclc  . Maniera  ; fti • 
i*  » tnfio. 

GOÛTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  veibe. 

GOUTER  . v.  a.  Seotir  & décerner  les  faveurs  par 
le  goûr  . Gofiare  ; ajip'.rare  ; Jentire  ; apprtndere  , 
difetrnere  ptr  mette  de I gu  fie.  f.  Il  Agathe  quel- 
quefois , ne  prendre  q»e  tant  fo’t  peu  de  quelque 
ebofe  qui  fe  boir  00  qui  fc  mauge  , ne  faire  qu*  en 
thter  . Gufljte  ; affaggiatc  . $.  Il  fe  d't  auift  quel- 
quefois des  choie»  dont  00  juge  par  l'odorat.  Gufia - 
re  per  via  dcll’  cdjrato  ; prtvirc  ; fentire . f.  Il  fl- 
en  hc  ftg.  effayer  . éprouver.  V.  ces  mot».  3.  Il  f«- 
sathe  ftg.  approuver  , trouver  bon  . Je  goûre  bien  ce 
que  vous  dites.  Je  ne  pus  jamais  lui  faire  goûter 
vot  raéonf.  Gradin ; apprevare  , ee.  V.  Approu- 
ver, Trouver,  f.  Oo  dit,  qu'on  c'a  jamais  pu 
ç^i'tcr  un  homme  , qu*  on  n'  a jamais  pu  coûter  fon 
éfpnr  , fts  manières  , pour  dire  , qu'on  n'a  jamais 
pc  s'en  accommoder,  que  fon  cfprit  Ac  fes  maniè- 
re» déplaifent  . Bm  p t<rfi  enfa*;  , sdattare  ; non 
petet  ttnviverc  % irai  rate  , /appert arc  a.'euno  . J. 
G*iù:er  la  bride  , en  T.  de  Manege  , c*  ctt  s'y  ac- 
coutumer. Adattarfi  alla  àriglia  . f.  Goûter,  v.  n. 
faire  collation  , manger  entre  le  diaer  Ac  le  fouper  . 
Mrrrefjrr;  fat  mer  end  a . 

GOÛTER  , f.  m.  Collation  , le  repas  qu'on  fait 
entre  le  dîner  Ac  le  fouper.  Il  0'  a guère  d'ufage 
qu’  eo  parlant  des  enfin» . Merenda  . 

GOUTTE  , f.  f.  Petite  partie  d’ uae  chofe  liqui- 
de . G:«ia\  gstci.la  ; fiilla.  J.  Il  fe  prend  quelque- 
foi»  pour  une  quantité  peu  conf'dérabte  . Guetda  ; 
p:u  quantité.  $.  Oa  appelle  mère  courte,  le  vin 
qu'  oa  tire  de  la  cuve,  par  oppofîrion  au  vio  de 
preffurage  . Crtvc-'le.  f.  Goutte  , eo  T.  de  Fondeur  , 
cft  uot  petite  partie  tirée  d'une  foatc  d'or  ou  d'ar- 
gent, qu'on  remet  A l'Effaycur  pour  avoir  le  rap- 
port  du  titre  . Saggio.  $.  Goutte,  eo  T.  de  Phar- 
macie, cft  la  meforc  de  certaines  liqueurs  qui  s' cm- 
ploient  X très  pente  dofe . Gceeieti.  f.  Il  y a auffî 
piufieurs  remèdes  connus  fous  le  nom  de  gouttes. 
Gouttes  d' Aoçlcrcrrr  ; gouttes  du  Géecral  Lamotte  , 
Acc.  o*. ver  . 5.  Goutte  , fc  dit  advcrbulcment  dans 
certaines  phrafes  oh  il  ne  s'emploie  qu'avec  la  né- 
gative ; Ac  c' cft  dans  cette  acception  , qu'  on  dit  ; 
Ne  voir  goutte,  n'  entendre  gcutte  , pour  dire,  ne 
voir  point,  Ac  n* entendre  point.  Ces  phrafes  ne 
font  que  du  ftylc  familier,  fur-tour  , n’  entendre 
goutte.  Non  xeder  punit , niente  ajf.ittô  ; non  udir 
crf»  aleuna  ; nen  intender  niente  affattf  . $.  Gourtc 
X goutte  , adverbial,  goutte  après  goutte  . Goteia  a 
gueia  . f.  Goutte,  AgoiAc  auffî.  flexion  ’ *cre  Ac 
douloureufe  qui  tombe  ordinairement  for  les  îotnru- 
rrs  . G '/ta  ; psdagra . La  goutte  des  maint  »'  appel- 
le , Cbiragra  , eiragra  , g^tta  deile  mant  . %.  Goutte 
crampe  , goutte  fcutiquc  , goutte  fereme-  V.  Cram- 
pe , Stiatiquc  , Sereine  . $.  Gourtrs  , T.  d' Aubit.  ce 
foot  des  ornement  ronds  qui  repréfeatent  des  gouttes 
d'eau.  & que  l'on  place  fous  le  pu.'uad  de  la  cor- 
, niche  dorique  . G ce  ce  , 0 campancUe  . 

GOUTTELETTE  , f.  f.  Diminutif.  Petite  goutte 
de  quelque  liqueur.  Il  cft  de  peu  d' ufage  . Coeeio- 
lina  . 

GOUTTEUX  , EUSE  , ad».  Qui  cft  fuict  X la  goût- 
te  . Il  fe  dit  auffî  f.ibttant ivement . Guttojo  ; peda- 
grofo . 

GOUTTIÈRE,  f.  f.  Petit  canal  pat  oh  le«  eau* 
de  U pluie  coulent  de  deffos  le»  toits.  Grondais  ; 
gronda . $.  On  appelle  auTi  gouttière  . ont  bande  de 
cuir  qui  avance  autour  de  i impériale  d'on  carroffe, 
Ac  qui  fert  à empêcher  que  la  pluie  n'  y entre  par 
le»  portières.  Sirtfeiâ  dt  euc)o.  S.Gouitterc  , en  T. 
de  Relieurs  , lignine  ccue  coupe  cylindrique  crcufe 
qu'  és  donnent  à la  marge  extérieure  d'un  livre  . 
Gu/cit  ; riga  ; fiietta . $.  Gouttières  , en  T.  de  Chaf- 
fe  , fe  dit  de»  fentes  ou  raie»  crcufcs  qui  font  le  long 
de  la  perche  du  merram  de  la  tète  du  cerf.  Hube  , 
p fanneUiiUTt  de’  paltbi  d' un  ecrvo . J.  Gouttière», 
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en  T.  de  Mar.  ce  font  de*  longues  pièécf  de  bois  v 
qui  ont  affex  d*  épaiffeur  , Ar  o i’on  fait  régner  ic 
long  du  pont  , tour  autour  d i vaiffeau  , en  dedans  . 
Trime jtini . Ce  Mat  auffî  de*  trous  daot  le  fois  du 
vaiffeau  , par  le  quels  l'eau  patte  . Omhinali  . $. 
Gouttière  , Ou  larmier  y T.  d ’ ArebitcRute.  V.  Lar- 
mier . 

GOUVERNAIL,  f.  m.  Pièce  de  boi»  attachée  au 
derrière  d'  .n  navire  , d' un  vante  au  , d'une  galère, 
d*  un  bateau  , Ac  qui  fort  X le  gouverner  & i le  far* 
re  aller  du  côîé  que  l'on  .eut  . Tint: or  ; gcve*n.u 
li  . g.  Oa  du  f>$.  en  parlant  d*  un  Écat  . tenir  le 
gouvernail  , pour  dire  , le  gouverner  . Effet  al  ti me- 
né ; gavermre  , retgete  une  State  . 

GOUVERNANCE  , f.  f.  Juridi£t  ia  établie  en  quel- 
que» Vêle»  de»  Pays  Sa*  , g la  tèîc  de  laquelle  cft  la 
tî’-uverneur  de  la  Place.  Giurijdl^ism  partiedart 
fiabnita  i n ale  uni  lucgbi  de'  Fat  fi  BjJfi  . 

GOUVERNANTE  , f.  f.  La  femme  du  Gouverneur 
d'une  Province,  d'une  Place.  Meglie  de I G sauna, 
tsre  . S-  Gouvernante  , fa  dit  auffî  d’ une  femme  qui 
a le  gouvernement  d une  Province,  d’une  Ville  . 
Dtnna  ebe  ba  il  gevetme  d'  una  Preumeia  , e péri 
diiebbefi  Gevernatrue . g.  Il  fe  dit  tutti  d*  une  fem- 
me qui  a furn  de  l'éducation  de»  enfant  . A/a  . g» 
On  appelle  auffî  gouvernante , vnc  femme  qui  a fot« 
du  ménage  d'un  homme  veuf,  d'un  vieux  garçon  . 
Denna  ebe  Jt*  enta  degli  affati  demeftiei  di  al - 
eun t . 

GOUVERNÉ  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

GOUVERNEMENT , f.  m.  La  charge  de  Gouter- 
neur  dans  une  Province,  dan»  une  Ville,  doc»  une 
Place  forte  . Caverne,  f.  Il  ftgn'Ac  auffî  la  7?llc  Ac 
le  Pays  qui  cft  fou»  le  pouvoir  du  Gouverneur  . Gf- 
vemo . %.  On  dit,  avoir  quelque  chofe  es  fon  gou- 
vernement, pour  dire,  être  chargé  d’en  avoir  foin. 
ad  ver  il  gevt*ne%  lz  eu*  a di  aleuna  etfa  ; svet  al- 
euna c«i fa  in  euft'.dij.  f.  Gouvernement,  fe  dit  ^ 
la  manière  de  gouverner.  Çuerne  ; tmptre.  f.  Il 
fe  dit  auffi  pour  la  conft.rution  d’  un  État  . Le 
Gouvernement  de  F ance  cft  Monarchique.  Il  Ce- 
verni  di  Francia  i Menarebiee  . J.  Il  fe  dit  enco- 
re pour  fignifter  ceux  qui  gouvernent  . Geverne  ; 
Mini  fiera  ; Minifi/i . Ç.  ()«  appelle  auftl  Gouverne- 
ment, l'hôtel  du  Gouverneur.  PaJeggo  de!  Gcver. 
ntt  etc . 

GOUVERNER  , v.  a.  R^ir , conduire  avec  auto, 
tiré  . Gevernare  ; nggtre  ; regel are  ; eendurre  . J.  U 
lignifie  auffi,  avoir  radminiftratioa  , U conduire  de 
quelque  chofe  . Aver  U eut  a , il  gtverne  il  momeg- 
gie  di  aleuna  eefa . Il  fe  mer  fou  vent  abfolumenr  • 
5.  Gouverner  un  vaiffeau  , un  navire  , un  bateau  , 
c'eft  le  conduire  , le  mener  fur  la  mer  , fur  une  ri- 
vière , le  faire  aller  06  J*  on  veut  . Gavnmre  , cm* 
dente  ta  mare  . $.  Gouverner  , lignifie  anffî  , admi. 
attirer  avec  épargne  . Régala * bene  ; m anergiar  etn 
- ri] psnmi y , cm  pruden^a  ; avere  , r far  buta  gaver, 
ns  . >.  Gouverner  , fe  dir  auffi  pour  avoir  foia  de  1* 
éducation,  de  la  nourriture  de*  cafans  00  des  mala- 
de». Eduasre  ; gevernare;  aver  tetra,  g.  Il  (c  dit 
auffi  de  la  nourriture  de  tomes  forte»  d' animaux  • 
Gevernare  tavalli  , poJli  , ee.  aver  ne  cura  . g.  Il  f# 
dit  auffî  du  foin  qu'on  a qu'une  chofe  foit  en  bon 
état , qu'  elle  ne  périffe  pat . Covtrnare  . f.  On  dit  , 
gouverner  quclqn'  un  , pour  dire  , avoir  grand  cré- 
dit , grand  pouvoir  fur  fon  cfprit  . Aver  crédita  . f. 
Oa  dit  auffi  fam.  comment  gouverner- vous  un  tel  è 
pour  due  , comment  êtes  vous  , de  quelle  façon  vu 
vca  vous  avec  loi  ? Le  voycx-vnut  fouveot  ? rivera; 
ecmpsrt  ar  fi  ; tr  attire  . J.  S»  gouverner , c*  cft  tenir 
onc  conduite  bonne  ou  mauvaée  dans  fa  v<e  , dan» 
fet  moeurs , dans  fes  affaires  . • Regelarfi  ; ttmportae- 
fi  ; tondue  fi 1.  $.  Gouverner  fon  chtval  , en  T.  de 
Mantge  , c'cft  le  régir  . Regelar  il  fur  e a va  II*.  ♦. 
Gouverner  les  pleins  , T.  de  Nangrcyturt  . F are  i 
ee-'einsf  . 

GOUVERNEUR,  f.  m.  Ctloi  qui  commande  eo 
chef  dans  un»  Province.  Gaveruame  d ' una  Prcvim- 
cil.  Et  on  appelle  Gouverneur,  dros  une  Place  for- 
te , celui  qui  commande  les  troupes  . G:vern  srcre  d* 
uni  fort  e tx*  • f-  Il  fcçaibc  auffî  , celui  qui  efl  com * 
mu  pour  avoir  foin  de  l'évocation  At  de  l'inflru- 
âion  d' un  jeune  Scigocur , d’ un  »cunc  Prince  . Go- 
vematere  ; a)*  . 

t GoU  V IONS  , f.  m.  pl.  V.  Goujon  . 

GOYAVIER,  f.  01.  Grand  arbre  d*  Amérique  Ac 
de»  Indes  Orientale».  Un  l'appelle  aoffi  poirier  des 
Inde».  Cet  arbre  porte  unirait  long  ou  ovale  , à peu 
près  gros  comme  une  pomme  d;  rainette  . On  le 
nomme  Goyave  . ferra  di  per:  tndians. 

GRABAT  , f.  m Méchant  lu  , tel  que  ceoi  des 
pauvre»  gee» . Lttneell > ; lettuteii  ; emite  ; eattrva 
/erra,  f.  On  dit  prov.  qu’  un  homme  eft  for  le  gr»- 
bar  , pour  dire,  qu'il  eft  malade  au  lit  . EJtr  im - 
milan;  e,fr*e  inferm*  in  letn. 

GRABATAIRE,  adi.  de  t.  g.  Il  fe  dit  d’ une  per- 
fonne  habituellement  maia.'e  ou  alitée  . Valetuima» 
tit  ; milariceis  ; nuijaniteie . (5  On  «pKiloii  au- 

trefois giabataircs,  ceux  qui  diffcro  eor  jufqu’à  U 
mort  X recevoir  le  Raprèmc  . V.  Cucique  . 

. GRA  BEAU  . f.  m T.  d’ Épie.  & de  C:mm.  Frag- 
mens,  pOi.ftîércs,  cnbiures , Ac  autres  rebuts  de  ma- 
tière» fraettes  . Ranime  ; frintumi 

GRABUGE  , f.  m.  Quefelle  , différent  . ooén  . Il 
n'a  guère  d’ufage  que  dans  le  ftylc  familier . Lite  ; 

bel* 
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StlgS  i litigio  ; gsrèaglio  , rr me  fs  % et.  Voytl  Koi- 
fc  , Querelle  • , # 

GRACE  , i.  1.  Faveur  qu  oo  fait  à quclqu  ua  fan* 
y être  obligé  . Gratis  ; /évite  . fi.  On  dit  , faire  grâ- 
ce X quclqu*  ua  , pour  dire  » loi  accorder,  lui  remer* 
rre  ce  qu  il  oc  poavon  pat  demander  avec  influe  . 
Par  gracia.  €.  Oo  dir  , trouver  grâce  devant  les 
yeux  de  quclqu  ua  « devant  quclqu'  un  , pour  dire  , 
lut  plaire  , gagner  fa  bienveillance.  Et  cela  ne  fc 
du  que  d’ une  perfonne  inférieure  à 1*  égard  d une 
terre  . Truste  , tnetnirar  gratté  al  eejpttts  , sgli 
oc: ki  di  alu me.  fi.  Oa  dit  , grâce  à Dieu  , grâce  X 
U bonté  de  Dieu  , pour  marquer  que  c'cfl  de  la  boa- 
té  de  Dieu  qu’on  tient  1a  chofe  dont  il  s*  agit  • 
G réi.ie  a Die;  gracie  al  Cielo.  fi.  Par  la  grâce  de 
Dieu  . formule  que  les  Priaces  Souverains  ont  ac- 
coutumé de  mettre  dam  leurs  titres.  Per  ta  grs- 
x^i. j,  e per  gratis  di  Di 9 . fi.  Dans  Ict  Ordre»  de 
Chevalerie  cù  il  faut  faire  preuve  de  oobletfc  , oa 
appelle  Chevaliers  de  grâce  , les  Chevaliers  qui , ne 
pouvant  faire  preuve  de  nobJciTc  , font  reçut  par  grâ- 
ce dans  1*  Ordre  . Csvaiieri  di  gracia  . fi.  Oo  dit  , 
èrre  ra  grâce  auprès  do  Prince  , ou  de  quelque  per- 
funne  pui.Tiafc,  pour  dire  , y èrre  en  confidératioa  , 
ea  faveur . On  dit  . dans  le  même  feat , rentrer  en 
grâce  , être  ren, il  en  grâce  . Effet e , o riemtrar  i o 
gratis  , m crediio  , in  /avéré.  Bonnes  grâces  , fc 
dit  X peu  prés  dans  un  (cas  pareil  . fi.  On  die  , être 
dans  les  bonnes  grâces  d*  uac  Dame  . pour  dire,  ea 
être  aimé.  Effet  favorite,  t/Jtr  smato  da  uns  Dam- 
na . f.  Grâce  , fc  dit  plus  étroitement  de  l'aide  & 
du  feeonrs  que  D'ru  donne  aux  hommes  pour  faire 
leur  falut  . Grâce  faffifaotc  , grâce  efficace.  Gratis 
/efficients  , efficace  , situait  , te.  fi.  Grâces  , fe  dit 
d' un  certain  agrément  dans  les  pcifoonnct  9c  dans 
les  Choies  . Gratis  ; garée  ; |r«ti/i((l  ,*  teggisdria; 
MfUmitfès  ; gj'kauttJ  i lindetl.-*  • f-  Un  appelle 
bonne  grâce  , un  peut  rideau  étroit  au  chevet  d'un 
1«  . Cettinafigic  . {.  Les  Anciens  cou.pto  ent  parmi 
leurs  Divinités,  trois  DécITes  , qu' ils  nommoicnt  tes 
trois  Grâces,  & qu'ils  donnmeot  pour  compagnes  X 
Vénus  . Le  ne  Gracie  . {.  Oa  dit  , rendre  grâce  . 
ou  rendre  grâces  • pour  dire  , remercier  , foir  en  ac- 
ceptant , foit  en  refufant  civilement.  Ringrafmiare; 
r coder  imgi'f,  J.  El  ce  fens  » on  appelle  grâces  . 
aae  prière  que  1’  on  fait  X Dieu  apiès  le  repas  , pour 
te  remercier  de  fe  s biens.  Ringratiameota . (.Grâ- 
ce , fc  dit  auffi  de  pardon  que  le  Prince  accorde  de 
Ion  autorité  fouvcraioc  X en  criminel  , en  lui  remet, 
tanf  la  peine  que  méritoit  fon  crime.  Il  fc  d>t 
p.vc<li<mcct  du  pardon  que  le  Prince  accorde  par 
des  l.cttres  dont  il  a latfTé  la  connoinTanee  fie  1'  en- 
ter  ncnxnt  aux  Juges.  En  ce  feos  , grâce  efl  op- 
f»ofé  A Indice  . On  emploie  encoie  ce  mut  dans  « 
même  feas  ea  d’ autres  occafions  . Gratis  , perdant . 
fi.  Oa  appelle  coup  de  grâce,  le  coup  que  Je  bour. 
-Seau  donne  for  1*  cflomac  X un  homme  roué  v;f  , 
afin  de  1'  empêcher  de  languir  plus  longtemps . On 
le  du  fg.  en  parlant  d'un  homme  X qui  l'on  fait 
le  dernier  mal  qu'on  pouvoit  lui  taire.  Qolpo 
di  gratis . f.  De  grâce  , adv.  par  grâce , par 
pure  bonté . Di  gracia  ; i o gratis  ; per  gra - 
X»*  • 

GRACIA  BLE  . ad),  de  t.  g.  Qui  eO  témiffiblc  «di- 
gne de  pardon  . Degnt  di  gratis  * rit  motifs  gts- 
fs  , perde» o . 

CRACHUSÉ  , i E , part.  V.  le  verbe  • 
GRACIEUSEMENT,  adv.  D'une  manière  gra- 
cieufe  . Grax.i»/smante  ; gtmi/mcnte  ; am  .'rei  cimen- 
te ; piscevo/mtnie . 

GMACIEUSER  , v.  a.  Faire  des  démoaflratioot  d' 
amitié  à quelqu'un,  pour  gagner  fes  bonnes  grâ- 
ces. Il  efl  familier . Trsttsre  ceo  amotevefett*  f 
ton  affabilité  , gen  genti-'erja  . 

GRACIEUSETÉ  , f.  f.  Mon:  dicté  , civilité.  Ile# 
du  A y 1 c familier  . Ammvolett*  l tiuiité  ; gra%i:fi 
rJ  . (.  Il  lignifie  auffi  , gratification  , ce  que  l'on 
dunac  i quclqu’  un  au-delà  de  ce  qu’  on  loi  doit  . Il 
etf  du  flylc  familier  , Drouet  o ; piejeotvtX.»  ; xtgs- 
Jutt*  . regatueeis  ; amprtvrlt gg*  . 

GRACIEUX  . EUSF.  , ad).  Agréable  , qui  a beau- 
coup  de  grâce  & d'agrément  . 11  fc  die  au  propre 
h.  -iis  figuré . Gratie/o  • gratt  ; Cêettft  ; vag?  ; Itg- 
gisJra  ; am.ih  e ; gcotile  . f.  On  appelle  JundiA-on 
rsacicufe  , celle  que  les  Évêques  exercent  par  eux- 
memes  , pour  la  diftiagoer  de  la  Ju*idtflion  contra. 
tM«fc  qu'  ils  exercent  par  leurs  OH»ci»ox  . Glurifdi- 
t**tiefs  . f.  Eo  fîyle  de  Chancellerie  Romai- 
ne , on  dit  , que  les  pravifiom  d'un  Bénéfice  font 
expédiées  en  forme  gracicufc  , quand  elles  difpenfenr 
1'  Impétrant  de  l'exameq  & do  vifa  de  l'  Ordmai- 
tt  In  /arma  gratins  . 

GRACILITÉ,  f,  f.  Qualité  de  ce  qui  efl  grêle  . 
|4  ne  fc  dit  guère  que  d'une  voix  grêle  . Gracilité  ; 

Jtsngtiett*  • 

GRADATION  , f.  f.  Figure  de  Rhétorique  , par 
laquelle  on  aitemblc  plnGeurs  chafet  qui  eiKhé-idcnt 
les  unes  fur  les  autres  . Qradatiene  . 

GRADE  , f.  m.  Dignité  , degré  d’ honneur . Gra- 
dé ; dignité  ; ftjt*  ; pcflt  d ’ onore  . f . Grade  , fe  dit 
aufli  des  d fièrent  degré»  que  l'  oa  acquiert  dans  les 
Daivcr'îrés  • Grsls  . (.  Il  fe  dit  aufli  des  Lettres  qu’ 
on  obtient  en  verra  des  grades  qu’  oa  a acquis  ; & 
e'  c<  dans  gc  fens  , qu‘  on  du  , fi  gai  hcr  » icter  fes 
grade»  . Patent  i di  ad/niotamedlt . 

Dtff.  Prao fin- litiieq  , 
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t GRADEAU  , f.  tn.  Po;(Ton  frès  délicat  dans  la 
mer  du  Sud  . Stras  di  pefee  délicat ijjlmo  . 

GRADIN,  f.  m.  Petit  degré  qu’on  m«|  fur  des 
autels,  fur  des  cabinets  , fur  des  buffets  . &c.  pour 
y pofer  des  chandeliers  , des  va'cs  de  fleurs  , des 
porcelaines  , &c.  Seslint  ; feagli  ne  ; grsdo.  f.  On 
appelle  aoflTi  gradins , des  bancs  élevés  les  uns  au- 
dciTut  des  autres  , pour  placer  pluficuis  perfooncs 
dans  lei  grandes  atTcmbléci , aux  bals  , Ut  le  thél- 
tre  . Scahno  ; gradins  . 

GRA  DINE  , f.  f.  T.  de  Siulpt.  Efpèce  de  cifeao 
X pluficurs  dents  8t  fort  acécé . Gradin»  . 

GRADUATION,  f.  f.  Divifioa  en  degrés.  Il  n'a 
d' ufage  que  dans  le  Didactique  . GrsJétiene  grj. 
duatieng.  (.Graduation,  ou  ehambre  gradué*  . On 
appelle  aïoli  dans  les  falincs  , un  bAt  méat  dellioé  1 
faire  évaporer  l'eau  dans  laqcclle  le  fci  et)  0nlt-*ur  . 
Faèètiebe  deve  fi  fs  f vaporare  /'  segua  im  eut  »*  i 
dijcielt 9 il  fait . 

GRADUÉ  , ÉE  , part.  V.  te  verbe  . f.  Il  efl  suffi 
fubflantif,  & il  fi<nific  , celui  qui  a pris  de  dcçrct 
dans  quelqu'une  des  quatre  Facultés.  Graduita.  (. 
Feu  gradué  , fc  dit  en  Chim-c  , d’ un  feu  qui  cl) 
doux  en  commentant  , de  que  l*  on  augmente  par 
degrés.  F u:e a graduait. 

^GRADUEL,  ELLE  , ad).  Qui  va  par  dcgtél  . Il 
,p’eU  guère  en  ufage  qu'en  cette  phralc  i Subîli- 
tution  graduelle  . Scfiitftime  in  gtadi  , $ g'aiu. i. 
le.  (.  On  appelle  Ptcaunirs  gradvclf  , ccrra  oi 
Pie  a limes  que  les  hébreux  chaotoicne  fur  les  degré» 
du  Temple  . Saltni  graduait.  (.  Graduel,  s*  cm. 
ploie  auffi  fubflantivcnuBt  ; de  dans  cette  acception, 
il  fe  du  des  verfets  qui  fe  chantent  entre  I'  Épicrc 
flt  1'  Évangile  , de  qui  fe  chanroient  autrefois  au 
Jubé  , comme  il  fc  pratique  encore  dans  quelques 
Églifes.  Chanter  le  Graüuel  . Graduai.  (.  il  fc 
dit  pareillement  d'un  lirrp  qui  cumprcnJ  tour  ce 
qoi  fe  chante  au  lutrin  pendant  la  Mctlc  . U gra- 
duait . 

GRADUER,  v.  a.  Maïquer  des  degrés  de  divi- 
fioo  . Graduare  ; dividtte  in  gradt  . (.  Graduer,  fi. 
gnifie  auffi  , coefércr  des  degrés  dans  I’  une  des  qoa* 
ires  Facultés  de  quelque  Unlvetfité  . Graduare  ; an- 
/eût  i gradt  . 

4*  GRAFIGNER  , v.  a.  Égratigner  . I!  oc  fe  dit 
guère  que  des  chats.  On  doute  de  1' ufage  de  ce 
mot . Grjfiiare  ; fgra/fijr<  . 

4*  GRA1LLEMLNT , f.  m.  Son  rauque  , fen  eo- 
rcué . Suoao  raveo  . 

GRAILLER  . v.  n.  T.  de  Chiffe.  Sonner  du  cor 
fur  un  ion  qui  fert  X rappelles  les  chiens  . Sumar 
Il  tcrm  per  rieêiavtsre  * eani . 

GRAILLON  , f.  m.  Les  rcOcs  rama(fés  d*  un  re- 
pas . Rimajueho  ; avant  o . 

GRAIN  , f.  m.  Le  fruit  & la  fcmence  du  fro- 
ment , du  feiglc  , de  l'orge  , de  l*  avo:ne  , &c. 
Grant.  (.  Gram  , fc  du  auffi  du  fruK  de  certaines 
plantes  & de  certains  arbriffcaux  . Grani  ; granU/u; 
stine  d*  uva  ; eotida  di  ginepro  ; êaees  , o trêaeea 
V attira  . }.  II  fc  dit  encore  par  analogie  , de  ccr- 
ra  n.s  c liofcs  faites  X peu  près  en  forme  de  gram  • 
Grain  de  chapelet . Avimmatie  . Un  grain  d' encens . 
La  grima  d' inetn/a . (.  Oo  appelle  grains  d’or  , les 
morceaux  d’or  très  purs  qui  fe  trouvent  duos  les  f v - 
V’ètcs  , on  fur  U fur  face  de  la  terre,  de  qutlq  e 
volume  qu’ils  puaient  être.  Granellino  d'ors,  ni. 
nutt*10  • *•  appelle  , Catholique  X gros  grain  , 
ua  Catholique  qui  fe  permet  beaucoup  de  chofct  dé- 
fendues par  la  Religion.  Il  efl  du  fîyle  familier  . 
Catf.lieo  ehe  pitX.it*  dell*  erttieo  . f.  Grain  , fe  dit 
encore  des  pentes  parties  de  certains  amas  ou  m-^r. 
ceaux  . Gram  de  fabie  , de  blé  . de  fcl  , de  poudre  i 
canon.  Graoellino  di  fatkia  , fait , Polvere  , te.  (. 
Il  fc  dn  auffi  en  parlant  de  certains  ét -ffes  , de 
certains  emts  , h même  dca  pierres.  Crans  . (.  On 
appelle  trams  de  petite  véroic»  , les  ruHules  que  la 
petite  vérole  poulTe  au  dehors  . BdlietHa , puflnler- 
ij  di  vjjuoh.  (.  Oo  appelle  grains  de  vcor  . & futi- 
lement, grains  , en  T.  de  Marine  , certains  tour- 
liions  qui  fc  forment  tout  A-coup  , & qoi  , à pro. 
portion  de  leur  violence  , endommagent  plus  ou  moins 
le  vaiffclu  . Turêine  improvv/o . (.  Grain  pc'anr  , 
ou  grain  qoi  pèfe  , T.  da  Mar.  c'el)  celui  qui  ef) 
accompagné  d*  un  gh*s  vent  . NuvtU  di  tenté.  (. 
Grain  , fe  dit  d' un  petir  poids  faifant  la  foixante 
9c  douzième  partie  d'uac  drachme  , d'  un  gros  , 
Cran  o . 

GRA  INA  ILLEUR  , f.  m.  T.  de  SouUng.  Efpèce 
de  regrartier,  ou  marchand  de  fon  , qui  to  retire  le 
gruau  pour  le  faire  vemoudre  , & en  vendre  la  fari- 
ne . Ctu/cafO . 

GRAlilE,  f.  f.  La  fcimeg  de  quelques  plantes  , 
Scmt  ; Jement»  ; fermenta  . (.  F. g.  & fan»  en  par- 
lant  de  laquais  , de  pages,  d' écoliers  , ou  d'autres 
iciincs  gens  malins,  on  d»t  que  c*  cû  ont  mauvaifc 
graine  . Cattiva  Jcrncat*  ; cattiva  rstt » » nsa  la 
gtnl.i . 

t GRA1NER  , v.  n.  V.  Grener  . 

GRAISSF.  , f.  f.  Si.-bSancc  onPueufc  & aifée  A fon 
dre  , répandue  dans  divertes  parties  du  corps  de  i* 
animal  . Graffa  ; fngna  ; aiipe  . Crante  fur  I*  ha- 
bit  , dans  le  potage.  Graffc  , unronie  /»  /'  siito  ; 
ntl  la  tnintfl-a  . (.  On  appc«lc  fS|.  la  graiftr  de  la 
terre,  la  fubflaacc  la  pius  onAucufc  , êc  qui  coe. 
Iiibuc  le  plus  à Ja  fertilité  de  U ferre , U greffe 
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itlll  Urtê  ; graj’ume  itl  I errent . f.  O»  dir  *<.  q.i* 
ua  homme  a emporid  (ourc  la  ftailTc  d' uac  afT.irc  , 
pour  dire  * qu'  il  ta  allié  rouie  l'utilité,  ta«t 
I’  ivulllt . fetiunt  vit  il  fort , U rntflit  i’  omt 

ttfJ  ■ . . 

GHAISSÉ  , ÉE  , pari.  V.  le  acibe  . 

GAAlliER  a.  Froittr  , oiad/c  de  grailTc  , de 
qurlquc  tliofc  U oaflueux  . Ut-m  ; o.grrt . f.  D.at 
le  llyle  familier  , oa  dit , ç r ailTe r fer  botict , pour 
dire  , fe  préparer  ï partir  . Pjr  ftt,,it  ; ft,  farâil. 
h.  f.  Oa  éil.prov.  & «rairTcr  la  p4tie  a quel- 
qu  ua  , pour  dire  , doaeer  de  I'  argent  i quclqu'  ua 
pour  le  coriompie  ; Jt  Oa  dit  , dtar  le  même  feat  , 
(lailTcr  le  marlcau  , pour  dire  , doaorr  de  I'  arjeot 
tu  portier  pouf  avoir  uoe  enirée  libre.  Usnt.  I» 
mani  ; n gner  le  earrueole . 

4*  GRA1SSET  , f.  m.  Efpèce  de  greooaille  , qui 
cl»  veite  , & qui  »ir  fur  terre  . Elle  fent  da  cra- 
paud , & a du  vea:a  . Caaiere:!j , fftx.it  di  ,iffc  , 
9 botta  . 

GRAISSEUX  , EUSE  , nd).  Qui  efl  de  la  nature  de 
!a  Rijiite  . Cotpt  |ra:(Teux  , membrane  (ra  ircufe  . 

; pi . fv edi , if.  . 

t CjHaMaILLF.  , l.f.  Habit  de  deuil,  (frjnji/i. • 
aFird  da  i-r/a.  * 

GRAMtN'  , f-  m.  Nom  çéné-ique  qu'oa  doaae  à 
ccitatp  çeare  de  p.'aatct  doat  il  p a beineoup  d'  ef- 
pécer  . Elier  ont  leun  fleuri  de  couleur  h.eibeufc  le 
a étamioet.  Leurr  feuillet  fuat  looguci , eooiter. 
poiniuci\tré1  v— ict . On  prut  rippantr  tout  1er 
Gtamea  aux  plaatrt  fromratacéei . La  plut  coaoue  . 
& u'  un  plut  graad  ufage  , eü  le  Ch  eadeot . Cr*- 
mit  ns  . 

GRAMINÉES,  ad|.  de  t.  g.  Il  f*  dit  det  plante» 
qui  tiennent  le  la  nature  der  Gramrn  . G-  imini/r. 
X’ie.  th  i dtila  fpnic  dalle  frami.nt . 

GRAMMAIRE  , f.  f.  L'art  qui  en  ogae  à parler 
& X écnre  correctement  . G'  imnutu  » , grarostité  . 
%.  On  appelle  auffi  Grammaire  , le  livre  où  font  en- 
fen  és  les  préceptes  de  cet  arc  . Acheter  une  Gtam- 
maire  . C.’mperjr  ona  Cr.tmmatiea  . 

GRAMMAIRIEN,  f.  m.  Celui  qui  fait  U Gram* 
nuire  , qui  a écrit  de  la  Grammaire . Gramn%ét,cé  ; 
gnmat  ic  9. 

GRAMMATICAL  , ALE  , adi.  Qiî  efl  félon  les 
règles  de  la  Grammaire.  Grammaticale,  gramati - 
eate . 

GRAMMATICALEMENT  , adv.  Scion  les  règles 
de  U Grammaire  . Grammatieamente  ; gramrn. tticsl- 
raente  ; gnmatit almcntc  . 

t GRaMMaTISTE,  f.  m.  Chez  les  flicct  & les 
Romains.  Celui  qui  eofeignoir  aux  cabas  les  prin- 
cipe» des  Uagucs  . Pre/tfior  di  gr ammatica  . 

t CRAN  AL  , f.  m.  Sorte  de  planta  • Serra  di 
pi  an  ta  . 

GRAND  , ANDE  , ad).  Q^î  efl  fort  étendu  en  lon- 
gueur , en  largeur  Ou  en  profondeur.  Grande  , 

0 largo  , 0 /patiefk . (.  Grand,  fe  dit  généralement 
de  routes  Us  ebofes  ou  phyfiqi.es  ou  morales  , qui 
furpatfrnr  In  plupart  des  autres  du  même  genre  . 
Grand  nombre  , grande  quantité,  grande  armée  , 
grand  froid  , gunJ  ch.-.ud  , c'cfl  un  grand  remède  , 
&C.  Cran  numtr  ; gra»  f uantiti  ; grjiyér  e/e teiti; 
gran  Jredds  ; gr.10  csldc\  gran  rieeèrj gr  , te.  Un 
graod  Capitctae  , graad  Théologien  , grapd  Foete  , 
Cran  Capitsnt  ; gran  Ttilogo  ; gran  Porta  . (.  On 
dit  X peu  près  , dans  la  même  acception,  marcher 
X g-  .sais  pal . Il  cQ  arrivé  tin  grand  malheur.  Faire 
une  grande  cépenfo  . Cammin/r  a gran  paffi . È au- 
vent.t a una  gran  di/gra^i*  . Far  una  granit  fpefs  . 
(.  Grand  , Pgmbc  quelquefois,  qo'tl  efl  en  grande 
quantité  . h o*  a pas  grand  argent . Il  y a un  grand 
monde  X ce  fpcftacle  li  . M-Itt  , gran  fuantité  ; 
gran  nnme  . §.  Il  fi$n  fie  ai. .fs  , iino->rranr  , prin- 
cipal . Un  des  grands  principes  de  la  PhUofophin  , la 
grande  maxime  de  Jurifpruécoce  . Un*  de*  gran  min - 
ctoi  delta  Fi  te  frf  a ; la  gran  mjffimi  d 1 Giutijpru- 
dénia.  Il  m’a  don  é une  grande  leçon  par  fon  e- 
xemplc  . Ec/i  •»'  ha  date  uns  gran  lejicne  col  /ut 
ejtmpio . (.  On  dit  , ils  font  grands  anus  .pourd’- 
rc  , extrêmement  amis  . EJi  fons  .miei  flretil , font 
amicifftmi . ( Oo  appelle,  le  grand  mooJc  , la  Cour 
9c.  les  prifonnct  de  qualité,  ou  élevées  eo  digoiré  . 
Il  gram  m^ndo  ,•  la  Cotti  ; U per/one  J‘  ait. t di/fin. 
jicne  . (.  Or.  ..pprl.e  gttlIgiRAil.  grandes,  des  cho- 
fe* qoi  P-lTeot  on  peu  la  mesure  ééceionr.er  qu’  elles 
ont  accoutumé  d'avoir.  Il  y a deux  grandes  lieues 
d’ ici-là , c’  « (1-à-dirt  , plus  de  deux  lieues  . Not’s  if  - 
tendîmes  deux  grandes  heurts  , c'cfl. à^drre  , plus  de 
deux  heures.  Due  greffe  legks  ; duc  griffa  **9  , pin 
di  duc  legke  ; più  di  duc  ne  . (.  Grand  , efl  autïl 

un  titre  de  certains  Officiers  qui  en  ont  d*  autres 
fous  eux  dans  la  foeâion  de  leurs  Ch-'c;es.  Çrtn- 
dc  . Grand  Chambellan  , grand  Aumônier  . Gran 
• iamhellsno  ; gran  Limcflnic te.  fi»  On  appelle  , 
grands  Seigneurs  , les  Seigneurs  de  la  première  qua- 
lité du  Royaume.  Gran  (ignorl  ; Maggiorenti . Et 
on  dit,  tran.hcr  du  grand  Seigacur  , pour  dire,  fai- 
re le  rrand  Seigneur  . quoiqu*  00  ne  . Je  fort  pat  . 
GranScgfisre  ; fpacciaris  , /aria  da  grande.  On  le* 
appelle  auffi  âbfolumcot  , les  Grands.  (.  On  appel- 
le . Grand»  , en  Espagne  , ceux  d' entre  les  Se  gncurs 
ntiés  , qui  ont  le  privilège  de  fe  couvrir  devapt  le 
Roi  d\  Lfpagne  . Grandi  di  fpagna.  (.  Grand  . et) 
auffi  qa  titre  qui  fe  donne  X d-verict  Princes  Souvc- 
N fl  f uns , 
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laini . Le  G».\pd  Seigneur  , le  Grand  D.*c  de  To’ca- 
ne  . //  G*  an  )ir*.<rr  ; i:  Cmc  Uuu  dt  T?  Jean*  , 
#<-  fc.  Il  fc  donne  au(Ti  atx  Chef»  ér  certain»  Ordres 
Militaires,  Grand  de  Maire  • Grand  Maille 

de  l'U'drc  TciVOfiiquc  . G*jn  .Mac/îrs  di  Mat  ta  ; 
Cf»»  Maeflrn  dt.  l*  Oïdme  Ttutnne  , te.  (•  Il  ledit 
pi  ncipalcmcnt , de  cciiuid»  Officiers  principaux  de» 
mêmes  Ornes.  Gr.md  Prieur  de  France  , Grand 
Cmtx  de  Melle  . lîrifl  Pria # di  Francia  ; G*an 
Ctree  di  Mj»tJ  % te.  $.  C’en  aulïi,  oo  titre  qu'  on 
n donné  A quelque»  Pences,  A,  » quelques  perfonne» 
iiiuflrct  . qui  If  tant  élevé»  au-deflus  des  autres  par 
leurs  actions  héroïque»  . Ac  par  leur  n.entc  extraur. 
dtnairc  . Alcxandic  le  G'*d4.  AUffmdro  Mifni  ; 
AUff.mdro  ii  O'rioie.  Louis  le  Grand.  Lr.ifi  il 
Grince  . Albert  le  Grand  . A 'eut  AÎJfei»  ; & alors 
r epitl  été  fuit  toujOm » le  lubflaorif  , & il  eft  tou. 
jour»  précédé  de  l’article,  t.  Lorfqjc  Je  mot  de 
çfAoùc  cfl  nu»  devant  un  fubliantif  q.ti  commence 
».r  une  cnafoaat  • oa  fuppnmc  quelquefois  I*  F.  dans 

I i prononciation  , & mime  en  écrivant  , & 1*  on  en 
marque  ic  retranchement  par  une  «pjllrophc  , com- 
me dans  ce»  phrafe»  À grand’  peut  « faire  R'.iml* 
chère,  c’cû  grand’  pitié  . 17.  Grand,  eft  quelquefois 
fn')llinlif , & fiçnihe  fubltmc  . Il  y a du  giar.d  d*nl 
cette  aft.cn- IA.  U fe  dit  particulièrement  du  fryle  . 
Grande;  fiiè/inte . $.  On  dir  proverbialement  , du 
petit  au  grand  , pour  dire  . Par  comparailon  de»  pe- 
ntes chefes  aux  grande*  . Dal  piccolo  al  grande . J. 
£a  grand  , façon  de  parler  adverbiale  , pour  dire  , 
de  grandeur  naturelle-  In  erande  ; di  frandezza  ns- 
surate.  $.  On  dit  aulïi  , faire  une  chofc  en  grand  , 
l’exécuter  en  grand  , pour  dire  , U faire  d’une  gran- 
deur convenable  fer  un  modèle  en  petit . F ire  , 
ejeguir  um  et Ja  in  grande.  §.  On  dir  aulït  figuré- 
ment  , penser,  agir  , travailler  en  grand  , pour  di- 
te , d’ une  mao  ère  grande  , noble , élevée  . Penfa- 
te,  fréta re  , Ijniw.nc  ncéilmcnte . (.  À la  grande, 
façon  de  parler  adverbiale  » pour  dire  , & la  marné- 
te  des  grands  Seigneurs.  A U*  grande  ; JpUndida- 
mente  ; ecn  maenifii  caxa  . $.  On  d’t , une  grande 
Heine,  une  grande  Princc'Tc  , pour  dire,  urc  Rcme, 
une  rrinceitc  tlluftrc.  Et  on  dit  , uce  grande  Da- 
me , pour  dire  , une  Pâme  de  hau'c  n tftanec  & «i- 
ihc;  mai!  on  ne  dir  jjina'S  , une  grande  femme  . que 
quand  on  veut  parler  de  fa  radie  . Uns  .ers»  Régi- 
né  ; ané  gran  Vnneiptffa  ; uoj  gian  Dama  ; uné 
grjn  O.nna  . 

GRANDI  , iF.  , pair.  V.  le  verbe  . 

GRAND; R,  v.  n.  Devenir  grand,  croître  en  hau- 
teur . Crrlcere  ; divenir  grande  . 

GRANDISSIME  . ad»,  de  r.g.  Superlatif  de  grand  . 

II  n’  eft  que  du  flylc  familier  . GrandiJJime . 

GRAND  ,\)>‘ R Cl  . V.  Merci. 

GRAND*  MERE  - V.  Mé.e  . 

GR  AN  I)  GLU  Y RF  , f.  m.  C’  cfl  la  trime  chofc  que 
la  pitre  philofnphale . La  pinte  fiiejc/ale  . 

GRAND  O*  €1  E.  V.  Once. 

GRAND  1ÈRE.  V.  Père  . 

GRANDS  JOURS  , V.  Jours. 

GRAND*  TANTE,  V.  Tante. 

GRANDFLLT  , KTTF.  . adj.  Diminutif  de  grand  . 
Il  eft  du  J)  y le  familier  . Gnodietlh  ; grjndicciueto; 
gr  me  en?  . 

GRANDEMENT  , adv.  Avec  grandeur.  K ef- Un: en- 
te ; grjndemente  ; j'pUndiJ*mcnft  ; een  m.rgm/icen- 
Z. »•  H fe  prend  aulïi , pour  beaucoup  , extiime- 
ment  . En  ce  feos  , il  cfl  du  flyie  familier.  Grsn- 
dc+untt  ; Jimrr.jmtnte  ; motte , te.  V.  Extiéoie- 
ment . 

GRANDISSE  , f.  f.  Qualité  d’un  Grand  d’ F.fpa- 
gr.c  . Qjitrlità  dt  Gténde  di  fpjgu  . 

GRANDEUR  , f.  f.  t. rendue  de  ce  qui  efl  grand  . 
Gténdtxjz*  • 5*  figoiAe , excellence,  fublimué  , 
^•gntté.  la  grandeur  de  Dieu.  It  grandeur  des 
Uni»  . Gr.mdezz.j  ; eteeliengé  ; fut.imirj  -dignitj; 
Slfex.Z*  • Grandeur  d*  ame.  -Gténdexx*  dr  .rnimo  ; 
ntjgnjnintitJ  ; gtjndigu  . f . Oa  dir  au'Ti  , la  gran- 
deur d’ un  crime  , pour  due  , I’  énorm  lé  d*  un  cri- 
me  - Gréndt zx*  i luwtr.J  ; tnemità  . 5.  Gran- 
deur , en  Mail  émattquc  , le  <ht  , de  tour  ce  qui  cfl 
fufccpnnlc  d*  augmentation  & de  diminution  . Grjn 
d<Z7é.  Grandeur , <11  quelquefois  un  titre  d* 
honneur  qu’  un  donne  en  parlant  , en  écrivant  A un 
grand  Seigneur,  aux  Fviques,  &c  Monicigncur  , 
>1  plaira  4 vont  Grandeur.  Menflmtre , l\  T.  II- 
luflrtjjmié  e Ri\irend>lfinté  fi  dtrnt’i  , fi  ccntpîj - 
/tri  - 

CiRANCF. , f.  f.  Bâtiment  cb  J’ on  ferre  les  Wés 
en  gcibes.  Cjpjnné*  Inoge  ésve  fl  mtttzne  m Jet- 
ée % o é rie**  e». i U èijde  - 

GRANC  F. AGE  , f.  m.  Manière  de  donner  une 
ferre  à ferme  ou  à louage  . Donner  une  terre  A 
grangrsge , c*  ell  la  donner  à moitié  , 1 la  charge 
par  le  Ferm  er  de  faire  <rn|  tocs  Us  frai!  de  1*  ex- 
ploitation . MtnierS  di  fruste  -ni  ter*j  . 

4-  f.RANGIF.R  , ou  GKANGF.R,  f.  m.  Méta- 
ycr  % qui  a le  fom  de  rccuciil.»  le»  grain»  , Ac  de  U» 
Satre  (errer  dans  la  grange.  Cafisldo;  eèe  hs  curé 
de//*  Ate  . 

GRANIT  , f.  m.  Pierre  Am  dure  , qui  eft  eompo. 
ke  d’ un  affemhlagc  d‘  autres  p. erres  de  différentes 
•©•■leur»  . (irsntte  • 

Ohanitellv.  , adj.  Qui  fe  dif  du  marbre  , ref. 
fcmblant  au  granit . GresifelU  , 


G R A 


G R A 


GRANULATION,  f.  f.  Opérario*  par  laquelle  on 
réduit  le»  métaux  en  pcft»  trams  , que  I*  on  nonune 
g éoaillc  . Il  fer  pa//f««,  migiiâiéit  c fimili  dt  sUun 

mn. t Ut . 

GRANULÉ,  ÉF.  , part.  V.  le  vetbe  . 

(iRANULER  , v.  a.  Mettre  un  métal  en  petit! 
graïc».  Ridutre  in  gnneUtni  ettne  miflijrsfe , te. 

(>HAVHIL  , f.  f.  Mot  tué  du  Grec  , qui  fignilie  , 
description  . Il  entre  dan»  la  compoGrioo  de  p.'uficut» 
mot»  François,  te,’»  que  Géographie,  Hydrographie, 
ëc:.  qui  filament,  description  de  la  terre,  «letcri- 
ption  de  I coiu . On  le!  trouvera  dans  le  Dictionnai- 
re , & leur  ordre  alphabétique,  Gttjlt  i teee  Grecs  , 
(ht  v.t!  defeti  tient  . 

GRAPHIQUE,  adj.  de  f.  f.  Tcrm»  didnlVqoe . Il 
fe  die  particuliérement  , des  deferiptions  , de»  opéra- 
tion» , qui  , au  lieu  d’ Otre  finalement  éaoscéc»  par 
le  difccut s , font  données  par  une  figure  . Gtsfiee  ; 
dejeritt*  t>n  fiente  . 

GRAPHIQUEMENT,  adv.  U fe  dit  en  Alrono- 
mie,  des  choie*  dont  on  doanc  la  peinture,  ou  une 
defeription  graphique.  Gijfiejmente  . 
^GRAPHofDE,  f.  f.  T.  d’  Amum.  Appendice  de 
1 ot  de»  tempes.  L*  é p- fifi  fit,  ide  . f.  Quelque»,  un» 
donnent  ce  nom  nu  Mu'clc  d gr.ur-qcc . V.  5.  Un 
donne  au (Ti  ce  nom  A l*  extension  du  cerveau  , fem- 
bJablc  A une  plume  A écrire.  //  rsltraj  fewittejs . 

GRAFHOM&TRE  , f.  m.  Inflrumcat  de  Mathéma- 
tique , conGflanr  en  un  demi. cercle  divifé  codc^ié», 
& pofte  fur  un  pied,  pour  nicfurer  des  angles  fur 
le  terrain  . Grjf-ynet*o . 

GRAPPE  , f.  f.  AfTcmblagc  dt  plusieurs  grains  qui 
font  attachés  comme  par  bouquet»  au  fep  ic  la  vi- 
gne . 1.  fe  dit  aufTi  . de  quelque»  antres  plante»  ou 
arbnifcaux  . CrsppcJt , gr.tpp?  ; rsjpt  y rteimUe  . 
i.  (irappc,  figoirc  , par  analogie  , une  efi-èce  de 
gale  qui  vient  aux  pieds  des  chevaux  . Rifle  . Ç. 
Grappe  de  mer  , T.  4‘  Hifl.  met.  Corps  obioag,  qu 
a une  forre  de  pédicule  , 8c  qui  tciTcmblc  , p.«r  là 
forme  cxcéricuic  , A une  grappe  de  raifin  en  fleur  . 
Zcofitt  detto  rjjpe  mtrine  , a eagicne  délié  Jus  fi- 
guré . 

i GRAPPER  , v.  n.  v.  Grappiller. 

GRAPPILLÉ  , ÉE,  part.  V.  too  verbe. 

GRAPPILLER  , v.  n.  Cueillir  ce  qui  refle  de  rai- 
fins  dan»  une  vigne,  ap  è»  qu*  élit  a été  veodao-ce. 
Refp  U*re  . j.  lt  figmiic  rg.  8c  f*m  faire  quelque 
peut  gain  ; & dans  ce  fer.»  , il  efl  quelquefois  a- 
élsf . Rjlpcdtjre  ; far  fuélebc  pieefie  guadjgne  ; ru- 
èuccbîjre  . 

GRAPPILLEUR,  FUSE,  f.m.  Ac  f.  Celui  ou  celle 
K r »PP>1IC  Celui  e edei  ehe  rslpellé  . J.  Il  fe  d.t 
aurti  au  fig.  d’un  homme  qui  grappille,  qui  fait  de 
petits  prohts  iniufles . Menelb;  «•-'*  gercer  Ai* . 

GRAPPILLON  . f.  m.  Diminutif.  Pccir  grappe 
de  raibn  , pnfe  d’ une  p!ut  grande  . Grsppcluceie  ; 
giêppdette  ; grjppelint  ; tjeimUo  . 

GRAPPIN  , f.  m.  T.  de  Marine  . Ancre  A quatre 
becs  ou  poinres , dont  o«  fe  fert  fur  les  galère»  & 
fur  quelques  aunes  bâtiment  . Ferre  di  guétttontét. 
t<  ; anectj  dt  gtUa.  J.  Oa  appelle  auifï  grappin  , 
un  inflrumcnr  ce  fer  A pluficuis  poinres /ccou»liées  , 
dont  on  fe  fert  pour  accrocher  ua  vatiTeao  , fou  poor 
T aborder  , fou  pour  y arracher  un  brûlot  . Ferre  di 
étuiotto  . On  appelle  , grappin»  de  mua  , les 
grappins  dont  oa  l<  fert  pour  aller  i l’  abordage  d* 
en  vanTcau  . O’rjppins  a nt.m^ . §.  Grappin,  Hérif- 
fon  , Ri(Ton  , Harpeau  , c’  eft  une  petite  ancre  qui  a 
cinq  patte»  , fe  qui  fert  A tenir  une  chaloupe  fur  le 
rivage,  ou  co  qLcIqu' autre  endroit.  Grappin? , sa- 
ecrette  j eingue  patte. 

1 GRAPPINF.R  , v.  n.  Accrocher  un  vaifTeau  en 
y icitant  de»  grappins.  Aggrappare  ; untiure. 

GRAS, GRASSE  , adj.  Qu:  a beaucoup  de  graifTe . 
Greffe  ; pingue . Dormir  la  g»a(Te  matinée  , pour  di- 
re le  lever  tard  . Dumit  tutu  ls  mutins; 
medto  tsréi  de I tene  . Etre  gra»  comme  un  Morne  , 
peur  dire  , être  fort  gras  . Grjff:  fit. te. ne  ; greffe  sf. 
fai  ; gr.'.ffijjimo  . $.  Gra»  fondu  . Épithète  par  laquel- 
le on  defignc  la  maladie  qui  s’appelle  Gra». fondu- 
rc  . V.  5.  G»as  , figmfic  aulïi  , fait  . Imbu  de  grailTe 
ou  de  quelque  mai  1ère  ondueufe  . Unie  ; Judicic  ; 
imfiijtiéts  . impieflrieeiite  à untume  . Ç.  Il  fe  dit 
aulïi  , de  certaine»  liqueurs  q*!»  s*  ép*i(YitTent  trop  a- 
vec  le  temps.  De  i* huile  greffe,  du  vm  gras,  de 
l'encre  gratte  . O/ir  , vi'qp  , inchisfno  ifpcjito  . $. 

On  appelle , tigr.c»  graflTc*  , le»  figuti  qui,  avec  le 
temps  , ont  conirafté  me  efpécc  de  graiiTe  . Fiebi 
ehe  banne  uns  Jpc^ie  di  grnffumt  per  aver  rifietlito  . 
Ç.  L’n  dit,  q 1*  un  cheval  a la  vue  gralTc  , pour  di- 
re  , One  fa  vue  s’épaitTif , »’  obfcurcit  . Vifla  tzrts  , 
cbe  » iudtfitiijee . ç.  On  dît  , que  des  terres  font 
grafTci  , pour  dire  , qu'  elle»  font  fortes  , tenace»  , 
P.ingcufcs  . Terre  tenaei  % limseeicfe  % tegnenti  . J. 
O-s  le  dit  aulïi  , pour  dire,  qu’elles  font  fertiles  & 
abondantes  ; & damée  fen» , on  du  , qu’  «10  ter- 
roir , qu’  un  pays  eft  gras  , pour  dire  , qu’  il  abonde 
en  blé»  8c  en  pa.ages.  Terrine  , psefe  griffo , ferti- 
le , ricee  , jW  ndsnte  , fersee . 5.  Oa  appelle  enco- 
re  , terre  qr.iffe  , i*  argile  dont  oa  fe  fert  pour  dé- 
grader le»  habits  , 8c  pour  en  drer  les  tache»  . Ar- 
gills , ereta  da  levât  /’  untume  s’ Psnni  . Ç.  Oa  ap- 
pelle  , jour»  gra»  , les  jours  où  I on  mange  de  la 
viande  , à la  diiliofiion  de»  autres  jours  , eu  il  n’cfl 
pas  permk  d’ ca  maoger , Ai  gu*  oa  appelle  juun 


■vugrtf.  Gierwzdi  greffe  ; gietne  in  eut  fi  p-  J mnr- 
gisi  estne  . f.  On  appelle  tbfolurr.cnr.  Ut  jour»  gra», 
le»  dem-ers  jours  du  carnaval , qui  font  le  Jeudi  , le 
Dimanche,  le  Lundi  8c  le  Mardi.  Giettei ejrns/eis- 
Ufcéi  < di  greffe.  $.  On  dit,  manger  gras,  faite 
gras,  pour  dire  , manger  de  la  viande  les  ioui»  qoe 
l’on  devrou  manger  maigre.  Mangisr  di  greffe  ; 
mangur  carne  $.  On  dit  figurcmcnt  & populaire- 
nient,  d’un  homme  qui  s’ cil  enrichi  d»as  une  al- 
fairc  , qu’il  en  eft  fom  fort  era».  Egii  vi  fl  fi  1 m. 
pinguato  , ingreffue . f.  F.o  T.  de  Peinture,  pen- 
dre gra*  , c'  cil  éviter  toute  forte  de  fécherctïc  . 
Dipignere  ecn  m:rfiidezza  • i - Feindre  gras  , c’  eft 
moucher  avant  que  la  couleur  foit  tèchc  : ce  qui 
produit  on  très-bon  effet.  Riterear  a Jrefee.  f. 
Gra»  , fiqoihc  avili  quelquefois  , fale  , obfcénc  , li- 
cencieux. V.  ce»  met»  . f.  Oa  du  , qu’un  homnta 
a la  langue  gralTc  , paur  dire  , qu’il  a la  langue  6- 
pauTe  , & qu  il  prononce  mal  certaines  confonnet  , 
& principalement  le*  R . On  du  , dan*  le  me  né 
fen»  , 8c  adverbialement,  parler  gra».  Fununctrer 
la  lingue ; êstéugltare.  5.  Gras,  s’emploie  quel, 
quefou  fu'iftantivcment . Il  mme  de  gras.  Je  veux 
du  çn*.  Egii  ente  il  greffe  . $.  Or»  du,  le  gra*  de 
la  jambe  , pour  due  , l'endroit  charnu  de  la  jam- 
be . P:!ps  ; polpsceie  de  lia  gtmfit  . $.  Gras  , bo;t 
ou  bordage  nop  gra»,  c’cft  un  T.  de  Charpenterie* 
pour  dire  , qu*  une  pièce  de  bois  , qu'  un  bordage  a 
frop  d'épaitTcur  . Letn:  rv.’ppr  greffe- 
GRAS- DOUBLE,  f.  m.  Efpècc  de  tripe  qui  vient 
du  premier  ventricule  du  bœuf.  Trippa  d, 

C fine  . 

GRA  S.  FON  DU  , f.  m.  7 Maladie  à laquelle  les 
GRAS- FON  DURE  , f.  f.  JT  chevaux  font  fujcfi  • 
Cette  maladie  n’cfl  rien  moins  que  ce  que  fon  nom 
fcmble  md-quer  . C’  eft  une  véritable  a(f<Aion  m* 
fUoimaîoirc  du  bas  ventre , & principalement  du 
mésentère  8c  de*  inteftio».  Mii/  *Jur: . 

t GRASSARI  , f.  m.  Oifeau  Je  patTage  .qui  craint 
beaucoup  le  froid.  Setta  d' uteeUe  . 

GRAVEMENT  , adv.  Il  n’ a guère  d'tifage  qu'ea 
ce*  parafe*  : Vivre  graffement  , qui  figmhc  , vivre 
conitrodémenf  & A foo  mfc  . Vivert  sgiir.tmtnre  ; 
csmadjmtnte . Et  payer  grattement  , récomponfer 
gravement,  pour  dire,  payer,  lécompenfer  au.dalA 
de  ce  qu'  on  doit  . Pagaie  , riampenjar  largamente  , 
graj.nunrc , esphfsmente . 

GRASSET  , ETTF1 , adj.  Diminutif.  Qui  eft  un 
peu  gras.  11  eft  (lu  flyie  familier.  G rjff.ceio  ; gtef - 
Jette  . 

GRASSETTE,  f.  f.  Plante  ainfi  nomréc  , par- 
te que  fet  feuille»  font  grattes  , lui  fan  tes  , & qu* 
elles  paroiftent  comme  frottée»  de  fuif.  feue  di 
ptante . 

GR ASSEYEMENT , f.  m.  Manière  dont  prononce 
une  perfonne  qui  grafteye.  //  Jrafljgliare  ; il  fran »- 
mener  lingue. 

GRASSEYER  , v.  q.  Parler  gras  , prononcer  cer- 
taines confonnet,  & principalement  le»  R avec  ^F- 
hcclié  . Siefeiar  le  par  de  ; frafijglieie  ; jiemuittur 
lingue  - „ 

t GRASSEYEUR  , EUSE  , f.  m.  8c  î.  Celui,  uU 
le  , qui  parle  gras  , qui  graiteyc  . Tsnagliene  ; fier- 
fizttsne . 


GRASSOUILLET,  ETTE  , adj.  Diminutif  de  graf- 
fet . Grej.nu n . 

4-  GRAT,  f.  m.  Endroit  où  les  poules  grarrent 
pour  chercher  la  pâture.  Mais  ce  mot  n’ eft  en  ufa- 
qe  que  parmi  Icipaifan».  Lu.gbi  dave  i pi  Ut 
tan  c . 

t GRATEAU,  f.  m.  Infiniment  de  Doreurs  pour 
préparer  ce  qu'  il  veulent  doter.  Raflunto. 

GRATERON  , Ou  R ï P BLE  , f.  f.  Fiftntc  dont  lit 
tigei , les  fruits  (ont  rude»  au  toucher,  8c  t*  atta- 
chent aux  habits  8c  au  linge  . On  I'  emploie  dans 
les  maux  de  -poitrine  & dans  la  plcuicfic  . Apa- 
rine  . 

GRATICl/l ER  , v.  n.  T.  de  Peinture  8c  de  D:f- 
fin  . Oa  l’emploie  pour  exprimer  Je  moyen  d nt  Jet 
Peintres  & les  Dciïioâtcurs  fe  fervent  pour  confer- 
ver  daos  une  copie  , les  proportions  de  l'  or  gmat  • 
Us  divifcnt  1' original  en  un  nombre  q cicongue 
de  petits  carrés  égaux  cotre  eux,  & le  pap  cr  «d 
la  toile  fur  laquelle  ils  veulent  faire  leur  '.opte 
ca  un  pareil  nombre  de  carre»  . Relaie  ; tirer  is 
tete . 


GRATIFICATION,  f.  f.  Don  , libéralité  qu*  on 
fait  A quelqu'un  . Grstifiesgi.me  ; d:no . 

GRATIFIÉ’,  ÉE  , part.  V.  le  vetbe. 

GRATIFIER  , v.  n.  Favorfer  quelqu'un  :n  lui 
faifanr  quelque  don  , quelque  libéralité  . G ratifie  are; 
neenefeere  ,*  gratuite  . i 

GRATIN  . f.  m.  La  partie  de  la  bouillie  qui  de- 
meure attachée  au  fon  ! du  pcc.on.  Quelle  pute  del- 
ta p.tppe  , e mintfl-a  ebe  rc.lj  atlsceate  nel  fends 
delta  pizmstts.  On  dit  au:ïi  , le  gratis*  d'une  bif- 
que  , d’ une  foupc  mirotméc  , du  r,*  , & c. 

GRA  FIOLE  , ou  PETITF  DIGITALE’  . f.  f.  Plan- 
te que  l'on  appelle  encore  herbe  A pa  .»rc  hom*e  , 
parce  que  c*  eft  la  purgation  ord>o»  <c  des  pauvres. 
La  Gratiole  agit  putITamment  par  haut  & par  bas  ; 
on  l’emploie  fur-tout  coortc  1‘ hydropific  . ftanit- 
eavstle . 

GRATIS,  adv.  Mot  emprunté  du  Latin,  Ac  qui 
ffsnift» , par  pute  grâce  , fan»  qu*  il  en  coûte  ne*  . 

Il 


G R A 


G R A 


Il  eft  quelquefois  fubftaotif.  Gratis . fl.  Od  dit  fiçtî- 
verneot  d’ uo  homme  qci  avance  une  propofition  ou 
un  fait  , fan»  en  apporter  la  preuve  , qu  il  dit  cela 
gratis.  Dire  , affaire  un  a eefa  gratit  , /»»V  prt- 

GRATITUDE  * f.  f.  ReconnoiiTance  d*  un  bienfait 
reyu.  Gratitudine  ; rieenofeenx*  . 

GRATTÉ  , ÉF,  part.  V.  (on  verbe. 

GRATTEKO>SE  , f.  m.  T.  ifr  C#*#/.  rr. 

Brotfc  de  61»  de  laiton  , 6cclés  cnfcmble  par  un  au. 
tre  fil  de  mime  matière  , dont  on  fc  fert  k gratter  « 
fans  le*  endommager , le*  difftfrens  ouvrage»  de  mé- 
taux , St  k en  emporter  toute  la  cratlc  que  le  recuit 
peut  leur  avoir  dooné  , en  broifaot  ces  d-fférens  ou 
vrage*  avec  le  gratreboffe  dan*  de  l*eau  commune  « 
on  dan*  Ica  eaux  conveeablc*  aux  métaux  que  I*  on 
travaille  . L*  Arque  bu  fier  , le  Doreur  , le  l'onde  ur  , 
k Moonoycur  , &c.  te  fervent  du  graltebofle . Grat- 
têbugia  , grjitapugis  , 

GR  ATTEBOSSF.R  , *,  a.  T.  de  Dtreurt  % Ftn- 
de  un  , rr.  Se  fervir  de  la  ÇMttcbottc  . Grattabu- 
giare  . 

GRATTE. CU  , f.  m.  Efpèce  de  bouton  rouge  , qui 
fc  fi»rme  de  ce  qui  relit  de  la  lofe  , aprèt  que  le» 
feuille*  en  font  tombées  . Cetera  toffa  delta  gefa  , 
rie  tefla  d.pt  caJute  te  feglie  . fl  Oa  dit  provcibu- 
le  ment  , qu’  il  n*  y a po  nt  de  fi  belle  rôle  Qui  ce 
devienne  gratte-cu,  pour  dire  t qu'  il  n*  y a point  de 
6 belle  femme  qui  ne  devienne  la  de  en  viciiiiJant . 
h'en  v*  d donna  per  bel  ta  ebe  fl a , tbt  inveeebundff 
»:n  diventi  trôna  . 

GRATTFLLEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a de  la  grat- 
telle,  feabbi  -fa  g ebe  b a ta  volatiea  • 

G R ATTELLE  , f.  i.  Menue  gale  . Vtlabisa  ; feab- 

gis  . 

GRATTER  , v.  a.  ?affcr  les  ongles  ou  quelque 
«♦lofe  de  fcrabl.ible  un  peu  fortement  Se  k pluficm» 
reprîtes  fur  l*  codioir  où  il  démange.  Gratta»*  ; fl»:- 
p u (i are  ; Jtegar  ta  pcit e getC  unghe  ptr  attutarne 
it'Pii.T.uare . fl.  Il  Signifie  acili  quelquefois,  frotter 
la  partie  où  il  démange  . Gratta re  ; fret  ire  i fl'*?1*- 
tiare  . fl.  On  dit  proverbialement  , que  1'  on  trafic 
une  peifonnc  où  il  lui  démange  , pour  dire  • qu*  on 
lui  parle  d’une  chofe  qui  lui  plaît . Grattar  d$tt 
P'ZZ'ta.  fl.  Gratter,  fe  dit  encore -,  des  animaux 
qui  , avec  leurs  ongles  , remuent  la  terre  . RaxZ0!*’ 
re  ; rajpate  . fl,  Gratter  , fignihe  aufll  t Ratillcr.  V. 
S • <>n  dit  , çu'on  gratte  à la  porte  do  Roi  , par  re- 
fpcft  , & qu  on  o*  y heurte  pa».  Préparé  e non  pie» 
tbt  art . f.  on  dit  ficurémcnt  , gratter  le  parchemin  « 
le  papier  , pour  dire  , gagner  fa  vie  d.-.ns  la  batte 
Pratique  . Grattar  ta  carra  , f tri  vert  per  eampare  ; 
eampar»  di  jeux  tre  . fl.  Gratter  un  va  nie  au  , T.  de 
Mar.  c’cfl  racler  St  porger  le  bois  du  vieux  gou- 
dron qui  efl  dclTus.  Rajtbiare  . 

GRATTOIR  , f.  m.  loârument  propre  k gratter. 
Xcs  Graveurs. & pluftcui»  autres  Arttftcf  fc  fervent 
aufTi  de  grattoirs  . Rjfliattft  . 

t GRATTAIRE.  f.  f.  V.  Rugine. 

GRATUIT  , UlTE  , ad).  Qu*  on  donne  giMttt , fan; 
y être  tenu  . Gratuite  ; date  per  protia.  On  ap- 
pelle . en  T.  de  Plulofophic  , fuppafirion  qratu  le  , 
une  fuppofirion  qui  n’a  aucun  foutaient,  iupp  fi. 
%.•<>*  gratuit  t , che  nem  ba  /entament:  , $.  Oa  ap- 

pelle  don  gratuit»  une  certaine  Tomme  de  deniers 
plot  oa  moins  grande,  que  le  Clergé  de  France  & 
quelques  Provinces  du  Royaume  oRroient  de  remps 
en  temps  au  Roi , pojr  fubvenir  nax  befoins  de  1* 
Etat . D.n  j gratuit  a . 

GRATUITÉ,  f.  f.  CaraRère  de  ce  qci  cft  gratuit  • 
Carattere  di  fid  ebe  i gr  ttuili  . 

GRaTU1TF.MF.NT  , adv.  Gratis,  d'une  manière 
gratuite  , de  pure  grâce.*  Gratunamente  ; graxiefa- 
meute  ; per  gra^a  , fen^a  paument* . f.  Il  figni- 
6e  at  fTi  , fans  fondement  . Gtatuiumente  , /eux* 
f entament:  . 

GRAVATIER  , f.  m.  Charretier  payé  pour  enle- 
ver les  grivois  . n*.  un  tombereau  . Catrtmere  tb* 
$rajp:tta  te  murieeie-,  i retttmi  di  fattnehe. 

GRAVE  , ad),  de  r.  g.  pelant.  D«ns  ectte  accc- 
ptinn  , il  n'  cfl  en  ufage  que  dans  le  D«daRique  , & 
en  cctrc  phrafe  : La  chute  des  corps  graves.  La  ra- 
dota dr'fvjtr,  o eerpi  gravi  % o pejanti . On  dit 
avffi  fubftantivcmenr  , les  graves  , pour  dire  , les 
carps  graves,  i gravi  . Ç.  11  f.çnihc  auflfi,  féneux  , 
qui  agit,  qui  parle  avec  un  mr  fage  , avec  dignité 
À ctrconfpeRton  . Grave  ; feri ■*  .•  maeflofe  . eentegme- 
f:  f autttevtie  . f.  Dans  le  meme  fens  , Il  fc  dit  des 
«Rions  êc  des  paroles  d'un  homme  face  & fdricox  . 
Contenance  grave  , mine  giavc  , paroles  graves  . Corn- 
terne,  afpette  , parole  gravi  , /erre,  eenfiitrate  % 
ajfmtite . % . Il  lignifie  au(Ti , important  , qui  cil  de 
confcqoeacc.  Matière  grave  . Maten'a  grave  , mepor- 
tante,  di  grau  tilitue.  Ç.  On  appelle  % Auteur  gra- 
ve , un  Aoteor  qui  cft  de  grande  considération  dans 
la  matière  dont  il  traite  . flutsr  grave  . f . Il  fe  dit 
p':is  ordinairement  dans  les  matières  de  Morale  & 
dt  rhéologie.  Grave-,  5.  on  appelle,  dans  la  Hro* 
fodic  ♦ un  des  trois  accens  . accent  grave  ; il  cft  op- 
polé  i l'accent  aigu.  L*  c de  la  dernière  fyllabc  de 
Procès  , fuccès  , cfl  marqué d*  un  accent  grave.  Ae- 
stntt  grave.  Cet  accent  cft  encore  une  marque  dont 
on  fe  fert  pour  U diQfaûion  de  certains  mois  avec 
6*  autres.  Amfi  oa  met  un  acceot* grave  (ur  U,  ad- 
verbe de  lie»  , poar  U diAi«4utr  de  Uj  Article.. 


Attente  grave . f.  Oa  appelle,  foa  grave  , ton  gra- 
ve , le  fan  & le  ton  oppofé  au  fon  & au  ton  aigu  ; 
& il  ne  fe  dit  guère  que  dans  le  Didactique . tuon?, 
tucnc  grave  . 

GRAVÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . f.  Oa  dit , g. 
vo:r  le  vifngc  gravé  de  pente  vérole  , & Cmplrmcnt, 
avoir  le  vifjgc  gravé  , pour  due  , avoir  le  v.fagc 
marqué  de  pente  'éiole.  Et  oa  dit  , qu'  un  homme 
etl  tout  eravé  de  petite  vérole  , pour  dire  , qu*  il  en 
cft  extrêmement  marqué.  Aver  if  vetn  butterai:  , 
pien  di  botttri  , 

GRAVELÉB,  adi.  f.  Il  n'a  d*  ufage  que  dans  cet. 
te  parafe  Cendre  gravelée  , qui  cil  une  ccnJrc  faite 
de  l*e  de  vin  , calcinée  . Centra  di  Tojeana  , 0 alto' 
me  dt  • feeeta  . 

GRAVELEUX,  EUSE,  adi.  Qui  cft  fujet  Alagra- 
velle . Caleoicja.  i.  On  appelle,  urine  graveleufc, 
une  urne  pleine  de  fable  , de  gravier.  Orina  fabbio- 
nef-a  , rtnojfa . $.  Il  cft  auiTi  fubftaotif.  Les  goutreux 
& les  graveleux  font  a plaindre.  / pedagt  ;}  e iféS- 
t l:fl  Jsn  da  etmpiangere  . Ç.  Graveleux,  te  dit  en- 
core , de  tour  ce  qui  cft  rrè  é de  gravier . Renefe  ; 
Jaèbicnafo.  T.  On  fc  fort  tutti  de  ce  mot  , pour  dé- 
f-çr.er  un  difeours  trop  libre.  11  cft  familier.  D>j - 
torj?  at^u  int : iieen^ir/a  • t*epP'  libéra  . 

GRA  VELLE  , r.  f.  .Maladie  cauféc  pur  du  fable  ou 
du  gravier  , qui  fait  obtlruRioa  dans  les  ic;ts  ou 
dans  les  uretères  . Renetlj  . 

GRAVELURE,  f.  f.  Difcourt  trop  libre  & ippro. 
chant  de  I*  06  céa  té  . It  cft  du  Style  familier,  Dif- 
terfo  tibero  , a. friant:  efeenc  . 

GRAVEMENT,  adv.  Il  n'  a point  d'ufage  pour 
ficnifter  pefamment . Il  ne  fe  d't  que  pour  ftgmfier  , 
d' une  minière  grave  & toinpoféc  . Grai  entente  ; pa- 
J.ttanu  nie  ; f.n  grttitJ.  §.  Gravement  , en  Mufi- 
que  , indique  un  mouvemeat  lent  , mais  moins  lent 
que  celui  qu>  cft  indiqué  par  le  mot  lentement.  Grj. 
v, mente  . 

GRAVER,  v.  a.  Tracer*  imprimer  quelque  trait, 
quelque  figure  avec  le  burin  , avec  le  cilcau  fur  du 
cu'-vre  , fur  du  marbre  , Ac.  Intaglitre  , ineidtre  e 
fe:tpire  . f.  On  dit  , graver  une  médaille  , pour  di- 
re , cailler  en  relief  fur  une  pièce  d’acier  . les  6gu. 
re;  , les  rètet  qui  doivent  conipofcr  la  médaille  . 1rs- 
tagine  it  punx'’n*  d'  una  mtdtglia . $.  On  dit  , 

graver  quelque  chofe  dans  fa  mémoire  , dan»  fon 
ceeur-,  pour  dire,  imprimer  fortement  dans  fa  mé- 
moire , dans  fon  rfpnr  , dans  fon  cœur  . Impri. 
mere  , feclpir  a/tamtntr  una  tofa  nota  memtria  , 
ntt  tu:te  . 

GRAVEUR,  f.  n;  Celui  qui  fait  profenfioa  de  gra- 
ver. InragHatert  ; ftuitc*e  ; intif«rt  . 

GRAVIER  , f.'  ni.  Gros  fable  mè.é  de  Soit  petits 
cailloux  . Gbia/t  ; rena  ; fjbêia  . 

GRAVIR  , v.  o.  Grimper,  monter  avec  effort  A 
quelque  endroit  rnidc  & efearpé  , en  t*  aidant  des 
pieds  & des  mains . Arrampieatfl  , et.  V.  Grim- 
per. 

GRAVITATION,  f.  f.  Terme  de  Phyfiquc  . A. 
Aion  de  graviter.  Gravitaxirne  ; lo  tfarx 0 *€' 
gravi . 

GRAVITÉ  , f.  f.  Terme  didaflique . Pcfiatcor  . 
Gravit}  ; grave z .z*  t P*(° . 5.  On  appelle  , centre  de 
grjvné  , le  point  par  lequel  un  corps  éranf  fufpe a- 
du  , dcmeureroit  en  repo»  . Centro  d%  gravit À • S.  Il 
fc  dit , de  la  qnalité  d' une  perfoooe  grave  , féneu- 
fe  & fage.  Gravirà  • ferieti  ; ecmegno  . $.  Il  fc 
dit  de  1T  importance  des  chofes  . La  gravité  de  la 
matière  • la  gravite  du  fu  et.  Gravit J { importanxa 
delta  mtteria  , dit  fffgtetta  . 

GRAVITER,  v.  n.  T.  de  Phyfiquc.  Tendre  & 
peler  v»rt  un  point.  Grêvitare  . 

t GA  A VOIR  , f.  m.  Ounl  dont  on  fait  la  rainure 
aux  châ'.Tcs  des  lunettes . /rrimtert  per  fat  i iues- 
nalaturs  allé  ta  Je  degli  Hthuri  . J.  T.  de  Ciritr. 
Jnflrumcot  de  buis  qui  fert  i tracer  des  blets  fur 
les  Cierges  . fn ornent*  da  Ctrajash. 

GRA  VOIS,  f.  m.  La  partie  la  plus  çroüere  Qui 
refte  du  pUtre  , après  qu'on  l'a  faiTé  . Rimaïugti  , 
0 mandiglit  de!  geffr  flaetian  . $.  Il  fignific  aulTi  , 
les  menus  débris  d une  muraille  qu'on  a démol'e  , 
ou  d'un  bâtiment  que  l'on  fait.  Caleinaeti  ; Mia- 
mi ; rimtfugli  di  fabbriebe  . 

GRAVURE,  f.  f.  L'art  de  graver,  lolagtio.  II 
fe  dit  tutti  , de  T ouvrage  du  Graveur , de  la  ma- 
nière de  graver.  Intaglic  ; opéra  d ’ inragtio  . 

GRÉ  , f.  m.  Bonne  , franche  volonté  qo’  oa  a de 
faire  quelque  chofe  . Grado  ; v'Jsntâ  • vegiia , arbi- 
tri,  . Il  le  fera  de  gré  ou  de  forée  . Egti  il  fa» a e 
di  buta»  grado  , c ptr  fc*xa  • $•  Oa  dit  , 1 mon  gré. 
k votre  gté  , &c  Selon  mon  gré  , félon  votre  gré  , 
Sec.  pour  dire,  félon  mon  goût,  félon  mon  fent’- 
ment  , félon  mon  opinion  , &c.  Piaeimente  ; gujtc  ; 
pueere  , §.  On  dit  tigurément  , fc  latiTer  aller  au  gté 
des  flots  , au  gré  du  vent  , pour  dire  , fc  Uittcr  al- 
lcr  fans  réftllancc  au  mouvement  de  l'eau  ou  du 
vent.  Liifeiarfi  andare  in  balit  delt*  endt  % 9 Jet  ten- 
te . $ . On  dit , avoir  quelque  chofe  en  gré , recevoir 
en  gié,  prendre  <a  grc  , pour  dire  , agréer  , trou, 
ver  bon  quelque  chofe  , y prendre  plaifîr  . G r adiré  , 
aveu  in  grado.  Ç.  On  dit  tutti , prendre  en  gré  , 
pour  dire,  recevoir  avec  patience,  avec  réücnanoQ . 
f pprrrare  p*xientemente  : neevere  di  bum  grado  , 
rajtfnaxiene  . J.  Oa  dir  encore  , favoir  gré  , 
(avoir  boq  g»é,  (avoir  ouuvgis  gté  i quclqu*  un  * 
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pour  dire,  être  (atisfait,  être  mal  fatiifait  de  quel- 
que chofe  qu*  il  a dit  ou  fait  ; è:rc  content  ou  mi. 
cornent  de  fa  conduite,  de  fon  procédé.  Saper  bum 
frerio , effet  obbJigato  ; ejert  9 oen  tffere  tentent»  a 
Jrddnfott»  di  ateunaeofa  . f.  Et  on  dit  , qu'  un  hom- 
me fc  fut  bon  gré  d' avoir  fait  quelque  chcCe  , pour 
dire  , qu*  il  en  cft  ravi , qu'  il  s'  appuudir  de  ce  qu' 
il  a fait  . Eg/i  é eoutent»  , egti  è Jcdditfatt»  di  a - 
ver  fan 0 , et.  £.  Oa  dit , de  gré  k gré  , pour  dire  , 
k T amiable  , d'un  commun  accord.  V.  Amiable  ♦ 
i.  On  dit,  bon  gré,  mal  gré,  pour  dire  , de  gré  ou 
de  force  . Per  suaire  0 per  ferxa  g buen  grade , 0 
mat  grade  . 

GRÈBE*  f.  m.  Oifcau  aquatique  dont  le  plumage 
cft  d’ un  blanc  argenté.  Porta  d*  atcelte  di  padute 
mire  fre  f vente  fut  lago  di  Gtnevra  , fl  tenais  0, J ai  a 
eagifne  dette  fvc  piume  det  petto  , ebe  font  bun - 
ebrijime  . 

GREC  * Il  ne  fc  met  pas  ici  comme  un  nom  ét 
nation,  mais  feulcm.nt  parce  qu'  il  s'emploie  dans 
uo  autre  fifin  bcauon  . Il  fe  prend  adjcflivemcnt  9a 
fcbftantivrmcQt . On  dir,  qu*  un  homme  cft  grec  en 
quelque  chofe  , pour  dire  , qu*  il  y cft  fort  habile  • 
Dtflri  , valent»  , vttho  abiie  in  ateuna  e'Ja . f.  Oa 
appelle  Y grec,  la  féaultième.  des  lettres  de  l'Al- 
phabet François  . L*  / grec»  . 

t GHÉC1SER  , v.  n.  Écrire  on  psVlcr  félon  la  ff*' 
^os,  ou  fuivanr  !a  con&roAion  de  la  langue  Grec- 
que . Greaixzare  , greeebiggare  . 

t GRÉCISME,  1.  m.  CoaftnAion  . four  de  phra- 
fe propre  A la  langue  Grecque  . Gretiïms, 

GREDIN,  INF. , adj, 'Gueux  , mefqum  . Guitr 0; 
gren»  ; vile  ; ferdiiê , et.  V.  Mc'q.nn  . J.  Il  cil 
aufTi  fubftaotif , te  il  figmfie  , gueux  de  profctïion  • 
flriceent  ; banne.  § Il  fc  du  tigurémenr  , d’ uac 
perfonne  qui  n'  a ni  bien  , ci  natilancc  , qi  tonnée 
qualités  . Il  cft  du  ftylc  familier  . Guident  ; /enfan- 
te ; brieesne  ; eicmp c ; ei.fe  , gale  ne  ; ptearfi . 

GREDINEHIF. , f.  f.  Misère,  gueuferir  , mtfquinc- 
rie  . Soididexta  , /line de xt J,  **•  V.  M<f«ju; ne- 
tte . 

GREDINS*  f.  m;  pi.  Efpèce  de  petits  chienS'A 
loncs  poils.  Spe^ie  di  pi:e:ii  eani  tel  pets  lunge . 

i GRF.É  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

1 GRÉEMENT,  f.  m.  T.  de  Mar.  On  appelle 
sinfi  cg  général  toutes  les  rraroejvrcs  , & IMOf 
toutes  les  voiles,  quand  elles  font  fur  les  vergues. 
G li  attraxzi  « g1*  arredi  d * una  nave  . 

t GRÉER  , v.  3.  T.  de  Mur.  Pourvoir  un  vait 
feau  de  tous  fes  aérés  , comme  cordages  * poulies , 
vergue»  , voilts,  &c.  Ane  date  ; attraxx ***  *** 
nave  . 

GAEFFE  , f.  m Le  lieu  où  fc  gardent  les  Rcgi- 
flrcs,  où  l’on  expéü’C  les  Sentences,  les  Arrêts  qui 
ont  été  rendus.  Caneeller/j  . $.  Il  figmfie  quelque- 

fois , les  droits  du  Greffe  , les  éQiolumens  qu' on  ti- 
re du  Greffe.  Diritei  , emt’umen' > di  CamseUeria  • 
Ç.  Greffe  , f.  f.  Pente  branche  tendre  que  l'on  cou- 
pe , ou  œil  qu'on  lève  à la  branche  d' un  arbre  qui 
cft  en  sève,  & que  T 00  ente  dans  un  autre  arbre 
pour  le  faire  repreodre  , afi>  qu'  il  porte  du  fruit  de 
la  nature  de  I*  arbre  d' où  il  a été  pris  . Murç*  ; 
nrflj  . Greffe  en  croix  . Anneflo  o arma,  • sente, 
0 a Jpate ? . Greffe  en  flürc  . Annefla  a anetie  , e a 
canna  » Greffe  en  arc  . Infînuaxt *na  . Greffe  en  ap- 
proche. Appujflmaxisne . Greffe  en  écuiTon.  Amo*- 
flo  a eeebic. 

GREFFÉ  , ÉE , parr.  V.  fon  verbe  . 

GREFFER  , v.  a.  Faire  une  greffe  , enter  . An* 
ne  flore  ; inné  flot » ; ne  fl  tre  ; in/e  rire  .•  V.  Greffe  . 

GRF.FFIER  , f.  m.  Officier  q»i  tient  un  Greffe  • 
Conte  Hier»  . fl.  On  appelle  Greffier  k la  peau  , le 
Greffier  qui  écrit  fur  parchemin  les  expéd  lions  det 
Arrêts  & des  Sentence».  Caneettitre  ebe  fa  it  fpedt* 
Xi  ni  in  pet  t amena  . 

GREFFOIR,  f.  m.  petit  couteau  dom  on  (f  fert 
pour  ereffer . CetitUo  da  annrfli  . 

GRÈGE  , adi.  f.  Qui  ne  fe  dit  que  de  la  foie 
quand  elle  cft  ti-éc  de  deflus  le  cocon  . Soie  grè£«, 
feu  g ter  fia. 

GRÉGEOIS  adi.  m.  II  n’a  d'ufage  que  dans  cet- 
te phrafe:  Feu  grégeois  , qui  fe  dir  d’une  font  d' 
attirée  qui  brûle  même  dans  l’eau  , & dont  uo  P'é- 
tend  que  les  Grecs  fc  font  fervis  les  premiers.  Fut- 
eo  ebe  broeit  fu  /*  oegua  . 

GRÉGORIEN,  IFNNF. , adj.  Qui  s'emploie  en 
pariant  du  chanr  d' Ér.lsfe  , ordonné  par  Grégouc 
Premier  , & en  pari. or  du  Calendrier  réformé  par 
Grégoire  XIII.  en  isti.  G*»g triant . 

GRÉ  GUE  . f.  f.  Ffpè.e  de  haut  de -chauffe»  . Il  cl 
vieux  , on  ne  le  dit  plus  qu’au  pluriel  * & dan» 
quelques  phrafes  proverbiales  . Il  a b en  mis  de  T ar- 
gent dans  fes  g'èftKS,  y>ur  dire,  il  s’eft  bien  en- 
richi . Egii  ha  ben  empin  ii  bffetlinc.  fl.  Il  en  A 
dans  fes  grègues,  en  pariant  d’ un  homme  k qu*  »1 
cft  arrivé  quelque  perte  . ou  quelque  aecidînt  fâ- 
cheux . Aver  avare  f unie  b e dlfgraxta  ; ave * avut » 
ta  graenuola  aid-.Jo  . fl.  Tirer  fe»  giêgocs*  p>uf  di- 
re , s'enfuir;  Se  , laitier  fes  grégues  en  quelque  oc- 
cafioo  * P*-»  r dire  , y m«unr  . Tous  tes  proverbea 
font  populaires.  V.  Mourir.  Fut. 

GRÊLE  , adj.  de  r.  g.  Long  Se  menn  . Scttile  : 
gracile  ; dillestb.  fl.  Il  fe  d»t  autti  d me  voix  r.uuë 
Sc  foi  bit . Veee  deb+te  e aevta  , Joiti/e , I*  fe  dit  en- 
core ta  parlant  du  fog  d' un  cor  ou  d' use  nompct* 
N a * te  • 
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«e  . On  Appelle  ion  giêle  , le  ton  le  plus  haut  , Sc 
I'ob  dir  fooocr  du  grêle.  Acuta  % Ica  rite . fl.  I» 
icimcs  d' Anatomie  , on  appelle  mtefbas  g «Iles  » crr. 
(aies  inseMios  qu»  om  mous  de  diamètre  que  les 
autres..  V.  Intcftios  . 

GRF.IF. , fc  f Eau  qui  étant  congelée  ta  I* air  par 
le  iroid  . tombe  par  grains.  Grtnime  ; gragnu.'la  , 
fl.  On  dit  tigotémcnr  , une  grêle  dr  coups,  une  giC- 
le  de  moufqocuui*  , pour  dire,  use  fraude  qinnri- 
lé*  GraguMle  , grjnhnc  dt  baflsnaïc  , d*  Jtcàiéa- 
giaft , et . 

GRÊLE  , ÉE,  part.  V.  foa  «rerbe . fl.  Oo  appelle 
vifage  grêlé  , un  homme  k»c'c  , un  vi.'age  , un  Ixom- 
me  qui  a beaucoup  de  marques  de  petiic  vérole.  Il 
ed  du  (1y!c  familier.  Bmnctaee  ; butter*):  ; picn  di 
Bonert . 

c.RrLER,  v.  iniperfuanel . Il  fc  dit  quand  il  tom- 
be de  In  frêle  . Grjndmjre  ; pitver  grtwui.' J ; tint- 
pcfltx  . fl.  Il  ef)  a u (T>  afiif  , Bc  fifiurie  , gâter  par 
la  grêle  . Flageller  erllt  graudmt  , g tu  flirt . fl.  Oa 
dit  . qu'  un  homme  a été  grêlé  , pour  dire  , qce  tel 
tencs  ont  éré  giclées  . Le  fut  pcfftjient  feno  Part 
flagella  te  , maltraitait  dalla  tempsflt . El  on  le  dir 
dgurénuat  & familièrement  , pour  dire  . qu'il  a fait 
de  grandes  perles,  qu*  il  a eu  de  grandes  ioforiwe.es. 
4"<r  avuto  Ictce*  . fl  T.  dt  Citier . Réduire  la  cire 
fendue  en  forme  de  rubans  , fcmblablet  à de  U fa 
>eor  Riiurrt  la  et**  ta  pittolc  ftttuctt  • 

t GRÈLET,  ou  TKTU*.  f.  ai.  Gros  marteau  de 
M-vun  . Mancllr  dj  Murat  cri , 

GH  El. IN  , f.  m.  T.  de  Manne  . Le  plu*  petit  des 
cabirs  d’  «sa  vaiffeao  . GketHma* 

t GRfcLOIR  . f.  m.  B-flîn  dr  cuivre  éracré  , dont 
le  fond  efl  percé  de  pelirs  trous  pour  faire  tomber 
la  cire  fur  Iv  tour  abo  de  !•  grêler  * de  la  rubaacr  . 
Bat  Ht  luette  d.t  tiéurrt  la  <tta  in  fcttucce  . 

GRÊLON,  f.  m.  Un  g’am  dr  erêle  extrêmement 
gros  . Grsgauela  , grandine  groffiffimj . 

CRS  LOT  , f.  m.  Peine  fonndic  de  métal  , creufe 
Bt  ronde  , dans  laquelle  il  y a une  pente  bou!oau(Tt 
de  mêlai  qui  rend  un  fondêt  qu'on  remue  la  fnnner- 
K . Scnagliuxxc  fcnagUo  ; fonaglinc . f.  On  dit 
ftguTémear  , trembler  le  g'Clor  , pour  d re  , trembler 
fi  fort , que  les  dénis  claquent  I*  une  contre  l'ânrrt . 
Il  efl  pOBr.laire  . Dilatent  i demi  ; tt  total  di  frei. 
éa.  V.  Grclorter  . 

GRELOTTER  , v.  r.  Trembler  de  froid  . Bubbe- 
tare  ; tutnar  di  fuûia  ; tnmare  a verga  a verga  ; 
aretnar  terne  una  verga  , e:mc  uns  bubitlj  . V.  Orc- 
lor . 

t GRELOU,  f.  m.  Vaiffeau  pereé  de  piufcor* 
frous  peur  greoer  la  cire  . Vsjê  fvttie  pet  ridurre 
•a  etra  in  grjne/li-, 

t GR ELOlfAGC  , f.  m.  A â ion  de  grelot* r . H 
ridurre  la  tare  io  grantlli. 

t GRELOU  ER  . v.  a.  Grtner  la  cire*  la  réduire 
en  petits  grains  pour  la  ponhef.  Rtdutta  la  e train 
ptantUi . 

GRFLUCHON  , f.  m.  Nom  qu*  oa  donne  b l'a» 
n-aat  aiir.é  At  /avonfé  fcct.^ement  par  uae  femme 
oui  fc  fa>r  payer  par  d’ nettes  amans.  U efl  laminer 
flt  libre  . Bettna  . 

CR  EM  A IL*  f.  m.  Morceau  d’étoffe  qui  fait  par- 
tie des  ornement  porMthcaaa  , St  qu*  oa  met  fur  le* 
genoux  du  Prélat  officiant»  pcodaot  qn*  il  efl 

Tavaglia  , 

GRE.MIL,  f.  m.  Plante  que  Ton  nomme  a l'.ffr- her- 
be aux  perles  , parer  que  fr*  femences  approehenr  de 
la  figure  d'  un#  perle  . Elles  font  d.métiqvcs  , & 
foat  même  forrir  le  gravier  des  rtios  . Migiia - 
/ale  . 

GRENADE»  fc  f Truir  bon  k manger  , & qui 
renferme  dans  fan  étorcc  qusnnré  de  grunt  rouges* 
cancan  renfermé  dans  uca  petite  cellule  . Qrana. 
to  f tnelagrana  ; melagranate  . fl.  Oa  appelle  a uf- 
<i  grenade  , certain  penr  boukt  de  fer . qm  efl 
crcox  & fait  en  forme  de  grenade  • de  qm  étant 
chargé  de  pondra  A canoo  » fa  jute  avec  U nui*  . 

0(0  N a Df  ER  , f.  m.  Arbre  qui  poire  drs  greaa- 
des.  G r antre  , wk  tartina  . fl.  Ca  arpelle  auffi  gre- 
nadiers , les  foldatt  qui  jettent  des  grenades  . Gra~ 
état it te  . fl.  Oa  appelle  grctrad'cr»  â cheval , «ne  com- 
pagnie dt  grcnzdicrs  montés,  créée  par  Loniv  XIV. 
At  qu>  fert  avec  ka  Maifoir  du  Roi  • Grananere  s 
tavalle  . 

GRENADl  t-R  E » f:  f.  Gibecière  qui  fait  partie  de 
I’  émitpemcnt  0*  na  grenadier  . & dans  laquelle  il 

por'c  1rs  trciudcs,  Cdr«vj  dt*  pranatirri  . 
GRENADILLt  , f.  f.  Hrur  de  la  Raffina  . 

■f  GRENAGE  , f.  m.  aAob  de  former  le  giain  de 
la  poudre  h canon  . Çtanituta  ; grauintantc  . 
GRENAILLE,  fcf.  Métal  réduit  en  menus  grains. 

Granag/ij . 

r.RKNAULÉ  , BÉ  , p*it.  V.  fon  «rb«. 
f^R  EN  AILLER  , v.  a.  Mettre  us  métal  en  petits 
grains.  Granat^are  . 

GRENAT,  f.  rv  Sorte  de  pierre  piéeicofr  d*  an 
rmvx  foncé  comme  Irgtos  vio.  Cmnato.  fl.  Gre- 
s tt  , eA  eoca/t  nrs  fruit  doat  os  fait  us  fyr>p  * qui 
efl  propre  aux  maladie*  des  perr^qoerv  . Il  fe  trou- 
ve chea-rou»  les  Oi'fltori  . Sarta  di  frutae,  di  eut  fi  fa 
ara  fetrtpro  ebt  g leva  alla  mal af  lie  de*  ptpçigjlh  . 
^IRENaUT.  f.  ot.  F.fpèca  de  poiffos  qo-  a là  lêtc 
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GRENÊ  , ^E  . pare.  V.  le  verbe  . 

G R EN  EL  fc  % ÊC*  part.  V.  le  verbe. 

GRENELER  , v.  a.  Faire  paroltic  de*  grains  fur 
Quelque  choie  * principalement  fur  le  cuit*  comme 
Ut  le  chagrin  . Craairt  . 

G RENE  R , v.  s.  Produire  de  la  graine  , rendre 
beaucoup  de  grain*.  Granare  ; granité  ; fat  U grj. 
neilj . fl.  Grcocr,  v.  a.  réduire  es  petits  grams  . 
Ridurre  in  grantlli  . 

GRENETÉR 1 E » f.  f.  Commerce  que  fait  un  Mar. 
chand  G'cneiicr  . Ctmrntrcie  t euffiei  di  êi.tde  * e 

de*  diadjiuzli  . 

GRENKTIER,  1ÈRE  , f.  m.  & f.  Cflii*  ou  crût 
qui  vend  des  grains  & des  graines.  Budrfuoio,  gu- 
n ifulr . fl.  Grencticr  , cil  auffi  ni  é)ffi;icr  au  Gre- 
nier A fel  , qui  juge  des  différent  qui  arrivent  pour 
le  fa  r des  Gabelles,  dudite  ebt  prenêe  tegnixjone 
délit  lui  tires  le  Gabelle  det  nie  , 

GRENKTIS,  f m.  Oo  appelle  ain6  ce  tour  fait 
de  petit*  gra  ni  relevés  en  bexTc  r.u  bord  des  médail- 
les , des  ruonnoies . Granitur a délia  moneta  . 

GRENf  TTES  , f.  f.  pl.  Pctirec  graines  qu’on  fa- 
brique à Avignon  , dont  les  Peintres  en  miniature  le 
fewent  pour  ia  couleur  jaune.  On  les  nemme  auffi 
gra. nés  d'Arignon.  Ceato'e  di  fpineervino. 

GRENIER  , f.  m.  Partie  la  plus  blute  d*  un  bu- 
riment,  defficée  à ferrer  les  grains . Grant  y . fl. 
On  appelle  grenier  au  foin  * un  grenier  où  I'  op  a 
accoutumé  de  ferre?  (e  foin . Fenile  ; fitmle  . fl. 
Grenier  A fel  * c*cft  le  lieu  où  I'  on  fert  & où  l'on 
débile  le  fel  par  autorité  publique.  Magar,  gioa  . e 
gtfella  del  fait . fl.  Grenier  à (cl  , efl  auffi  une  Ju- 
ridifiioa  ch  l'on  juge  les  matières  qui  regardent  la 
Gabelle  , la  Ferme  du  fel  . Giuti/digipne  t meeraen- 
te  le  mattrit  délit  Gabelle  de!  /aie . fl.  Grenier,  fr 
d't  .-uiffi  du  plus  haut  étage  d' une  matfon  , & qui 
efl  proche  de  futles.  S.fiina  . fl.  Grenier,  T.  dr 
Mar.  fc  dir  des  planches  qu’  on  mer  au  fond  de  ca- 
le & aux  edrés , jufqu'  aux  fleurs , quand  on  veut 
charger  en  grenier  , pour  mieux  conserver  le»  mar- 
chandée* . Ce //a  , per  eetuar  a grame , « sleti  je. 
neti  fl mili  . fl.  On  dit  * charger  un  vaiffeau  , un 
' bateau  de  graia  en  grenier,  pour  dire*  le  charger 
de  grains  fnos  les  mettre  dans  des  facs . Carieat  a 
tef/t  . fl  On  dit  auffi  Egutémcnr  d'une  provioce  , 
d'un  pays  fertile  * dont  On  tire  beaucoup  de  blé  , 
que  c'  «fl  le  greaie?  des  autres  provinces.  La  Si- 
cile efl  Je  grenier  de  l’ Italie  . La  fitiiia  i i J gra - 
na/9  dtU'  lettré, 

t GREN01R  , f.  m.  Lieu  d’un  moulin  A poutre 
où  f on  gteoc  la  po«:dr?  ; fe  dir  auffi  du  cribrc  dmt 
lequel  on  la  paffe  , on  la  grene  . Luoga  deve  fl  r»dir- 
ee  in  grantlli  /s  ptivere  ; ad  il  jaaoeeia  in  fui  fi 
paffa  e fi  grjnifee  . 

f GRENOT,  f.  m.  9one  de  poiffbn  bon  A man* 
ger . Sert j di  pefee  di  kutn  gufiâ  . 

GRENOUILLE  * f.  f.  Périt  animal  qui  vif  ordi- 
nairement dans  les  mirai*.  R me  ; rendis  g renie- 
ebia  ; ramteki».  f.  Grenouille  , en  termes  d*  Im- 
primerie , efl  la  partie  de  In-  preffe  qui  efl  deffus  la 
placoe  , & qui  report  U pivot  de  l'arbre  . Dadodai 
pnrme . 

GRENOUILLER  » v.  a.  T.  populaire,  qui  fignifre 
Ivrogaer  . V. 

GREKOUILltRE  , I.  I,  Lltu  maié:agrux  cb  te* 
grenouilles  fe  retireat  . Pâment,  fl.  On  appelle  no 
lieu  grenouiller  , un  lico  dont  la  fituarion  efl  humi- 
de St  mal-faîne.  Luzgo  timide , pentanefe.  f.  En  ce 
fées , on  dit  d’ une  matfon  bAlie  dans  une  fituarion 
BurécAgcofc  , qu'elle  efl  bhtic  dans  une  grenouillè- 
re ; que  c*  efl  nnc  grenouillère  . Caja  fjbbriceta  io 
lutga  timide,  mil/emo. 

CR  ENOUILLET  , ou  SEAU  DE  « v | OMfIN  * f. 
ni.  Plante  qui  croît  fur  le*  moufagr.et  Se  (es  colli- 
nes . Le  grenouiller  s’élève  A la  hauteur  d'une  cou- 
dée . Scs  feuilles  reffernblent  A celles  du  laurier  • 11 
efl  abflerfif  Sc  quelque  pcu-aflHogcnr . Sa  graine  efl 
purgative.  Gin*e<burte  . 

GIVENOUf  LLF.TTC  * f.  f.  Plante  qui  croit  dans 
Jet  marais.  C’  afl  une  efpêec  de  renoncule.  Piede  di 
tronc  . 

GRENU  , UB,  adj.  Qui  a beaucoup  de  grain  . M 
ne  fc  du  que  des  froment,  fciglcs  , orges,  Al.  Gre- 
nat* , ebt  kà  di  mi/ei  graoi  ; grsntft  g pitn  di  grj. 
nelti . fl.  Il  fc  du  ftgutén  ear  de  ccttsms  cuirs  dont 
le  g' air»  efl  beau  & pretîé . B*n  gttnha . 

fGHÈQUE,  f.  f.  T.  Rdieur.  Petite  foie  pour 
g'equer  les  livros  . Piient  ftga  . 

t GRÉQUER  , v.  a.  T.  da  Relient.  Ccflpee  un 
lin»c  fur  le  dos  avec  In  grèque  * après  qu'on  a plrd 
le  Pincer  . S t tare  i libri  fui  de*/». 

GRES  f.  m.  Pierre  compose  de  grains  dt  fable 
pl.»«  ou  rrotnt  Ans.  Pitêm  bitte  . i.  on  appelle 
aoffi  grès,  une  forte  de  poterie  de  terre,  fahttqnèc 
acre  une  glaifc  narürclirmant  mêlée  d un  fable  An. 
Elle  fe  trouve  en  N'Hmand.e  , où  I’  oo  en  fait  des 
croches  , des  bourc.lle*  , des  pots  , Sc e.  Senta  di  fl*, 
viglia  fabbricata  tan  fréta  r en. i/o  . fl.  Grès,  T.  dr 
Fcnine  , les  trotîrt  dents  d'en-haned’  an  fcnglier  * 
gai  ro.i  hrnr  Se  frayent  contre  les  défenfes  . Gtnt/ee  . 

GR&SIL*  f m.  Perirc  grêle  fort  menue  U fort  du- 
re tieve  {—te , ntve  di  eerfiej  . 

GRESILLE  . f;F.  , pan.  V.  fou  verbe. 

1 GRÉSILIOWER  . v.  n l!  exprime  le  cri  do 
gf lààoa  . J-9  flriéere  dfl  grifft» 
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GRÉSILLEMENT  , f.  m.  Aâ-oa  de  gréAHer  , oo 
état  de  ce  qui  efl  gréfilié  . .Veeg/>,  neva^o. 

GRÉ'StLLER  * v.  imp.  Qqi  n*  a d*  cfage  qu*  eo 
parlant  du  gréûl  qui  tombe.  Nevieare . f.  G réfil  1er , 
efl  auffi  afiif  , & f goif.r  , fairc.quc  qneiqce  ebofe  fe 
fronce,  fcrérréciffe,  fe  racorn'ffc , fe  rerirt . 1^  fea 
a gréfilié  ce  parchemin.  Le  folcil  giéfillcca  cgs  fleurs, 
fl  vous  ne  les  couvres.  Aggrovig litre  . 

GRF.SILLON  , T.  de  Baoltng.  V.  Gruau. 

t CRÉSOIR  , f.  m.  Outil  de  Vitrier  pour  rogner 
les  extrémités  d'un  carreau  de  verre.  Stnmcntc  Js 
Se  traj t • 

G- RE-SOL  , T.  de  MuKque  * par  lequel  on  défiant 
la  no*e  fol  . Gifetreutte . 

GkFsserie  , f.  f.  Nom  collcA'f.  Pierres  de  grès 
mi(cs  en  or.jvre  . Pietra  bigia  naeja  «n  a per*  . Ç.  ;i 
ftgoific  auffi  des  pots , des  cruches , des  srafes  * &c» 
faits  des  grès  . ff>vigltt  farte  cen  enta  ranofa . 

GREVE  , f.  f.  Lieu  uni  Se  p!»r , couvert  de  gra- 
vier , de  fable  , le  long  de  la  mer  ou  d' une  grande 
rivière.  Spiag$i.t . fl.  Il  y a une  place  publique  A 
Pans,  qu'on  nomme  la  grève,  pane  qu'  elle  rft 
le  loeg  du  bord  de  la  Seine  ; Se  cr  efl  un  des  lieux 
où  I*  on  far?  le*  exécutions  . Nmsr  d’ una  pia^gj* 
pubbliea  in  Parigi , drue  fl  feghono  giufli^iarc  i dé- 
tint ut  nti  • 

GREVÉ  , ÉE  » part.  V.  le  verbe  . Eu  termes  de 
JuTifprudescc  , on  dit  de  celui  qu*  efl  héritier  ou 
légataire  A charge  de  fcbfluutioa  , qu'  il  efl  grevé 
de  fubflitutioc  . Graver:  , etn  oèblrgo  di  feflitu. 
X.iene  . 

GREVER  , v.  a.  Té'cr,  faire  tort  * apporter  du 
dommage  . Wuceere  ; dannegeitte  , damificerc  ; mi. 
neme titre  ; far  dan n*  , c rurr. 

GRIRaNF.  , f.  f.  T.  de  Mar.  C'  efl  uae  forte  de 
barque  or Jis.mcmcnt  bâtie  A foie  , & qui  efl  depuis 
trente  jufqu'A  foix.sntc  toancaut . Bjfiimantt  pieu- 
la  % e bar  ta  da  jo  s «o.  ttnne/tata  . 

GRIBLFTTE,  fcf.  Petit  mnrceau  de  porc  frais  oo- 
falé  , de  veau  . de  volatile  , &c.  fort  ownee  , haché  . 
battu  Sc  enveloppé  de  petites  tranches  «ic  lard,  qo* 
on  met  i&tir  fur  le  gril . Braeunla  di  parta  lardel- 
lata  ed  arrtfiha  fu  la  gra  tells . 

t CRI  ROUI  LUGE,  f.  m.  V.  Griffon  âge  , bar- 
bouiHarc  . 

GRIROUI LLETTE  , f fc  Jeu  d'enfans.  On  dit  » 
jeter  quelque  cho't  à (a  gribou  l!ctte  . pour  dire  , la 
jeter  au  milieu  d’ uae  troupe  d’ cafanr,  qui  cher- 
chent A s'en  faifir.  Il  efl  familier,  farta  di  g.u  cc 
faneiutlefca  , ebt  fl  fa  tel  gttttr  a.cuna  ccfe  m meg- 
g.»  ad  un  gra pp'  di  rsgaxx*  • 

t GRIBOURI  , fc  m.  9: arable  , qui  A la  figure  du 
petit  hanneron  ; il  *ft  plot  petit,  fi  ronge  les  ra- 
cine* les  plus  tendres  des  arbres  . Piccolo  feara/jg, 
gia . 

GRItCh'E,  adj.  de  f.  g.  Ne  fc  joint  guère  que 
avec  ce*  deux  fubflantifs  * Ortie  Sc  Pie  • V.  cet 
mots  . 

GRIEF,  IEVF. , adj.  Grand  Sc  fâcheux . Crut»?  * 
grande  ; dr.lcrofî  ; fj/ûdiafa  ; ptricslrfr.  fl.  Il  figot - 
fce  encore  hnorme  . V.  ce  root. 

GRIEF,  f m.  Dommage  que  l'on  revoir,  lésion 
que  I'  on  fouffre  en  quelque  chofe.  Tarto  ; dann:  ; 
prtgiudigmio . fl.  fl  figoibe  auffi  la  plainte  que  1*  en 
fan  pour  le  dommage  re^u  . Quereia  ; dogliange  per 
un  dinnt  , o tout  $ ritevutr . f.  F.a  termes  de  Fratu 
que  , on  appelle  gnefr,  1rs  écriture*  que  l'on  fait 
pour  montrer  en  quoi  on  a éré  lé'é  p^r  une  Senten- 
ce doat  oa  efl  appdlanr . Atti  , a fc  tintera  , t ri» 
MS/l rangée  gsmenenti  le  ragieni  , per  eut  fl  vue!  ap- 
pt llare  da  une  f tonnée  ebt  fl  pu  tende  tefiva  , o 

gT tUt frit  . 

GRIÉVEMFNT,  aiv.  D'une  manière  prière . Ex- 
ceffïvcmcot  . Crtuntmte  . 

GRIbVETÉ  , fc  fc  ftnormiré,  atrocité.  Gravcx.- 
%a  ; engrmiiJ  d‘  un  délit  n,  d' un  petcato . 

GRIFFADE,  f fc  Coup  de  griffr  . Il  fe  dit  cis 
Fauconnerie  , de  la  blcfforc  que  fair  on  oifeau  ot* 
glé  . avec  fe*  ferres  . Fr  ri  ta  cke  fa  I*  orteil  o d • pte - 
de  ferendo  eagti  artigti  . 

GRIFFE  , f.  f.  Ongle  crochu  Sc  poiatu  de  ceitains 
animaux  , tels  qoe  le  t<gre  , k lion  , le  char  , &c, 
ou  fl' nn  oifeau  de  proie,  comme  I*  épervicr  , le  fau- 
coa  , Sce.  Araiglio  ; brama  ; rampa,  f.  Il  fc  dit  N 
gurément  do  pouvoir  qu*  un  homme  exfret  iniiifle- 
ment  fur  un  nurre  , de  la  raoacité  des  gens  de  chi* 
euoe  , St  c.  Brama  ; jrtiglio  , fl.  Oc  dit  égeré.nenc 
Sc  familièrement  , qu’un  homme  a donné  un  coup 
de  g'iffe  A un  nurre  , qu'il  lui  a donné  de  la  g nffe» 
pour  dire  , qa*  il  loi  a rendo  Quelque  mauvais  office  « 
& particc-krement  par  des  difeoors  défavantagsu*  * 
Di  Ter  vire  tienne  f pari  end. m e . 

GRIFFÉ  . fcE  , part.  V.  le  verbe . 

GRIFFFR  , v.  a.  T.  de  Fauconnerie.  Prendre  i- 
vec  la  griffe  . Arb* encart  ; an igtiarc  ; prglttr  coda 
branche  , eeg/i  artigti  ; ëggbtrmigliêta  ; gbermir 
e*IU  brtnebe  . 

GRIFFON  , f.  m.  F.fpècc  d’ oifeau  de  prok  Cem- 
blaS'.e  A l'  aigle  . Grifomr;  griffr  . fl.  Ot»  appelle 
au.Ti  griffus  , un  animal  fabuleux  , moitié  aigle  & 
mo*iié  hou  . Gritcme  . fl.  On  emploie  ce  mot  dan* 
le  Blafoa  . Il  porte  d’or  au  griffon  de  fable.  G*~ 
f$ne  . 

GRIFFONNAGE,  f.  m.  Écriture  6 mal  formée  » 
qh*  u «fl  prcfqng  lopoffibk  de  1*  lire*  fgsrsèscebU-*. 
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SMfKWNÉ  . ÊS,  p«n.  r.  la»  »***•, 

GRIFIOVNItR  . v.  ».  £<ntc  m.t . at  <S  u»  C*u- 
MiC  ifto-diMc.le  » lue,  lelqu’ell  celui  dt«  JtfC.oi 
& ,*eigcn«  de  Pratique  . fr.r.txih ut  ; hUuttf»- 
K.  i.  Il  (li.-R.ile  a.uli , defiçncr  quciqac  chofe  • «»- 
rafetebi are  ; febicebe»  i»e  . 

GRIGNON,  l.m.  Moiccaode  ! enfamure  do  pain 
dj  tiré  qu’il  c«  le  plue  eme . Otlictit  ; trèfle  di 
p u.*  pib  tm*  . 

GRIGNOTÉ  , ËE , p.vr.  V.  fon  verbe  . 

GRIGNOTER  « V.  a.  Manger  doucement  ce  ron- 
|(HI  , H:fl€tbiatt . $.  Il  fig*»'«  Hgatdmcnt  A popu. 
latrcmen?  . fo*»e  quelque  périr  pi-  Ht  d*a»  nie  aflfai- 
ît . Bufea»e  ; tefieebijre  ; eavar  fualtbe  utile  . 

GRIGOU  • f.  m.  Un  gredin  , un  miscible  tni  o’ 
x par  de  ()coi  vivrt  ; ou  celui  qui  ayanr  de  Qnoi  vi- 
vre, fait  le  gurux  . & vif  d*  aoe  manière  foHidc. 
î!  efl  du  Pylc  familier  . Guidant  f ëjroasc  ; guitta  ; 
piesjto  ; pitzeea . 

GRIL , f.  m.  C I*  L ne  fe  prononce  point  dam  le 
encourt  familier  , A fe  mouille  çuand  on  U pronun- 
ce).  Uflenfilc  de  cuîfinc  qui  efl  fa*r  de  ptufifur* 
verge*  Je  fer  mife*  cnfemble  X quelque  diffance  I* 
une  de  V autre  , A fur  lequel  on  fur  lôtir  de  la  vian- 
de o-!  du  po  «Ton  . Cttjte  ; griaettê  ; graneata  . 

GRILLADE,  f.  f.  Maa*tre  d’  apprefer  certaine* 
viande*  en  le*  grillant  . fl  euuere  lu  ta  groutts  . 
J.  Il  fc  dit  auffi  de*  viande*  guilde*  . Carfenate  ; 
braainele  atrefiitt  fa  la  gratifia,  S.  On  dit,  faire 
grillade  , pour  dire  , mettre  fer  le  gril  de*  coiffe* 
de  poulet  , de  perdrix  , Ae  autre»  c-'ofet  femblable* 
qu:  four  déjà  rfirc*.  Fj*  rijealdjre  , a alhufiiare 
ftt  la  grattlh , tAfne  gii  arrsfiita  . 

GRILLAGE,  f.  m.  Opd'âfion  de  Métallurgie  , qui 
confiât  i faire  paffer  le  miadral  par  plafienn  feux  , 
avant  que  de  le  fx'te  fondre  . Operaz>me  dit  fax* 
t*4  fl  fj  a'  metjlli  prima  if»  feadoli  • 

GRILLE  , f.f  Plu  fie  ut*  barreaux  de  boil  ou  de  fer. 
It  traverfaor  le*  ur.*  le*  aurrea  , pour  empêcher  qu* 
on  oc  p a (Te  par  une  fenêtre , ou  par  une  autre  ou- 
verture . G»  ira  ; gratieele  ; iaferrim  ; inferrhm  , 
5 On  appelle  dan*  le*  Couvta*  de  fille*  , grille  , une 
forte  de  (tille  en  petit*  carreaux  fort  fends  , qui  efl 
da»t  le*  parloir*  de*  Rcligicufeft.  Grata  ; /errata  . 
Kc  oo  appelle  ab'olument  le  parloir  , (rille , G rata; 
parlant*  . f.  On  appelle  grille  de  fer,  toute  cîôtu 
»e  de  fer  qot  eft  orr-dr  , & qui  dan*  une  ma*fo«  fd- 
pare  le*  cour*  de*  Jardins  . Fe»rure  ; ferrijta  ; /*- 
fetristj  . i . Oa  appelle  auffl  grille  , dan*  le*  Cou- 
vert» de  Hile*  , un  treillis  de  fer  mailld  de  rrol»  A 
quatre  pouce*  de  iour,  qui  fdparc  le  eli<rarde*  Re- 
ligicufcl  d'avec  le  chœur  ou  la  nef  >*t  leur  Églife  . 
La  grjto  ; ta  ftrrjtj  éel  erre . Ç.  On  appelle  grille, 
A grille  de  feu  , croit  nu  quatre  chenet*  arrachde* 
enfcmhle  X quelque  diftancc  l’un  de  1* autre  avec 
une  barre  de  fer  . Ç.  Grille  , fe  dit  encore  de*  bar- 
f«*  de  fer  fur  lefquetle*  on  place  le  eharboi  dans  ua 
fourneau  au  de*To*  du  cendrier.  Geatella . Ç.  Grille, 
eû  dan*  un  jeu  de  Paume  , une  efpêce  de  fenêtre 
garrde  , qui  eî)  foui  le  bc\it  du  loîr  hors  du  fervice, 
Ak  dlei’de  à deux  p^ed*  de  ter  e . F i*  tilt  a infettiata 
éel  fiuara  délia  paila  a écria  . {.  Grille  , eo  rcr- 
oc.  de  Chancellrne  , rR  un  paraphe  ta  forme  de 
f rille  , que  le*  Secrétaires  du  Rn<  , qui  ont  A frgorr 
quelque*  lettre*,  mettent  ac-dcvant  de*  rrrarLe» 
par/teuhers,  dont  il*  fe  frrver.r  dan*  leur  fuo atare 
particulière  . Gèirigrri  cbt  faune  * Re%i  f tgrenrj 
met  featafetiaere  ait  on;  et  fa  . S.  Cri. le,  e fl  auffi  un 
terme  de  Blafoa  . Il  fc  dit  de  certain*  barreaux  qui 
font  X la  vifîêec  d*  un  heaume  , qui  empéchenr  que 
Jq|  yeux  du  Chevaiicr  ne  foico;  offenfft . Gtstite. 
lare  . 

GRTLLÉ  , ÊC,  part.  V.  fon  vct?>e . 

GRILLER  , v.  a Rôtir  fur  le  gr:l.  Arrcflire  fu 
la  erjteUa  . $.  Il  fe  dit  aoffi  de  ce  qn»  a êtd  brtVd 
pour  être  trop  prêt  du  feu  . dm/h’rr  ; àtueiare  . 
i.  On  dir  a j Ti  , la  gra-dc  ardeur  du  foleil  a grille 
toute*  le*  vigne»,  foute*  le*  heri^ei  . Arrtflira  ; eue- 
(etc  i riardera  » Il  *'  emploie  aeffi  nect râlement  . g. 
On  dit  Hgurdment  Ht  familièrement,  je  grille  d'im. 
par  ente  , ou  ahfo' umcor  , je  grille  , poor  dite,  je 
meurt  , je  brûle  d*  impatience  . / o mn*/ a,  ie  aida  d' 
«mpj^iengj,  di  xeglia  . $.  Griller,  fermer  avec  une 
(nlle.  Mettere  une  ftrrlata  , une  itéra  , f.  On  dit 
Ruffi  , griller  une  Hile  « pour  dire  , la  faire  Keligien. 
fe . Il  cfl  du  Ryle  familier.  Par  mutera  ; ebiuderc 
im  an  (hi  ftrç  . 

GRILLET  « f.  fo.  on  GR1LLETTF. , f.  f.  Terme 
de  Blafoa  . Sonnerie  ronde  qu'  on  met  ao  cou  de* 
chien*  & a«x  jambe*  des  oifeanx  de  proie.  Sdna- 
gii» . 

GRILLETE  , ËE  , adj.  Terme  de  hlafo»  . Il  fe 
dit  de*  oifcarx  de  proie  qui  ont  aux  p«ti*  de*  foa- 
Itlie*  . Senjg/ijn*  . 

GRILLON  , f.  m Petit  infeâe  , qui  eft  uae  efpêee 
da  cigale  , aimant  le*  lien:  chaodt  , te  faifant  un 
bru-f  gigo  te  perçant.  G nitc  . 5.  Grillon*,  T.  de 
Pilais ■.  Cordelette*  à ferrer  U*  doigt*  aux  criait. 
acl*  . Funiedle  ton  tui  fi  finarent  le  dite  a ' tti  per 
tirât  t+rc  di  teeea  la  variai  i 

GRIMACE*,  f.  f.  C'»ntoTr*oo  du  vifoge  faire  fon- 
venr  par  ^ff.ftat'on  . Mrv/fa  ; e mi  *.t tronc  di  êeeea  . 
% Il  HcmAe  Hguremeat,  Feinte,  Diffimularioa . V. 
C.  On  dir  H|urdment  , faire  la  gtimaer  i quelqu’ 
un  „ pour  dite,  loi  faire  m&uvaifc  mine  , masvau 
qccueil , Fjt  uni  va  aee^Henu  ^ $,  On  dit  vtuorc 
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Hgu'duicui  d'un  coller,  d’uti  habit  , Arc  qu'il  'vt 
la  gr<mace « pour  dire,  qu*  il  fait  quelque  tmu. 
vais  pli . Bevero  ; alita  eêe  nam  ifij  lent  / ebe  h* 
(je titre  gracia  % ebe  tas*  eanapeggia  lent  . (.  On  ap- 
pelle aoffi  grimace  , une  boite  dont  le*  deffe*  cil 
une  efpècc  de  peloton  oft*l'on  met  de*  épingle*  . 
f tanta  a laeneialetta  da  fpHH  . 

GRIMACER  , v.  n Faire  de*  grimacé*.  Per  »*r- 
fit , fmerfie  , etnt&rfl-ai  divelee . 5.  On  dit  auffi  H- 
gurèmenr  , qu*  ou  collet , qu*  un  ha’*»t  grimace  , pour 
dire  , qu’lie  font  quelque  mauvais  pli  . Pet  eattive 
pitfbe;  ratta  e emprunt  ètne  . 

GRIMACIER  , I ÈRE  , adj  Qui  fait  ordinairement 
dr*  grimace*.  Il  fe  met  auffi  au  fubftantif  . f m-rfie. 
f*  ; ebe  f r mn fie  , eanlctfiani  • f.  U fign^lk  Aguté 
men«,  hypocrite,  & s’emploie  fohnantivemcat . V. 
Hypocrite  . 

GRIMIUD  , f.  m.  On  appelle  ainfi  pu  irdpr.i 
dan»  le*  Collège*  , le*  écolier*  de*  baffe*  claffc*  . 
f ee/qrer/j  ; dette  f tuait  inferieti  . 

GRIME,  f.  n».  ferme  mépnfa or,  qm  (e  dit  de* 
peut*  écolreH.  Il  ei  familier  . fetlautta. 

«iRIMF.LIN  , f.  m.  Terme  qui  fe  dit  d’ ua  petit 
garçon  Par  méprit  . Balluina  ; Mml'exia  ; arr.^J- 
matant,  On  appelle  auffi  de  la  forte,  un  t-:r 
qui  joue  toujours  fort  péri*  jeu  , & Ion  mcfqoicc- 
ment  . Gi*emete  ebe  fii'ta  prea  e e*n  tim-.re  . 

G K IM  F.MNACV  . f.  m.  Périr  jeu  «0  l'oa  ne  fait 
q«  e grimeliner.  6iurxe  di  prte  rrn/lderez’^tt  • 5 
Il  fignifle  auffi  , penr  gain  qu*  oa  fait  , qu'on  rré- 
nage  dans  quelque  aff.ure',  dan*  quelqi^  marché  . 
G u ad  jf  >»o7r<'  ; pieeelo  guedjgni . 

(:Rl Ml  1 1\K.R  , v.  n.  Jouer  mcfquir.eniCBt  & pe- 
tit jeu  . Gime  tr  p.\ea  e eear  eimctg  . §.  Il  figniHe  aef- 
fi,  faire  quelque  petit  gr.»o  , ménager  quelque  peut 
Pr"Ht  daai  no  marché,  dan*  une  affine  . Il  efl  d« 
ftyic  f*mt|*cr  . Fer  un  fut/the  ptteoJe  ruedjgn. t.  En 
Ce  fen*  , \ cil  qurlqutfo  j atlif. 

GRIMOIRF.  , f.  m Livre  dont  on  dit  que  le*  Ma- 
gicien* fe  (er^tnt  pour  évoquer  le*  éémoas  , 8c c. 
Lilas  di  m.tOe  . f.  Oa  dit  figuré  ment  , & popula  - 
rentrai  , qu’un  homme  fait  le  çr-.moire  , entend  le 
gi. moire  , po jr  dire  , qu’  il  eft  habile  dan*  le*  *Mfcs 
dont  il  fe  mêle.  F.fftr  Valette , effet  tepaee,  dé- 
fit* in  cgni  ttf*  • f.  On  appelle  Hc  lémrnr  A fami. 
I«ércrrcnr  . fvimotre  , des  difeourt  obfcut*,  ou  de* 
écritures  diMciie*  A lire  . Dijevfi  ejeun  ; ei§»e  , a 
Jeritai  emt/cmatiti  , o'ettri  . 

GRIMPER  , v.  n.  Gearir , monter  A qr.clqne  én- 
droff  , en  s’aidant  de*  p e*s  A de*  rrrni  . /t»rsm- 
piearfl  ; inarpieatfi  g r.-mpteerfi  ; af. frapper  fi  ; ripi- 
re  . S ■ Grimper , le  dit  flgurcneat  de*  lieux  haut*  , 
où  l’os  monte  avec  peine,  relire  s fiente  ; eemmi- 
nsr  per  I*  erra  ; tipire  ; ai  piearfl . 

GRIMPEREAU,  f.  m.  Terme  d*  Otniibol.  Petit 
oifeau  qui  ne  pèle  pa*  une  once,  qui  grimpe  fur  le* 
arbre»  de  branche  en  branche  . Pitebi r pieeelo  ; pie- 
tkio  griffa. 

GRINCEMENT,  f.  m.  il  n*  eH  en  tsfjge  qu’en 
cette  p.Vafe  : Gtincemenr  Je  Jean  , qu;  figoifte  I*  a- 
fl:on  de  grincer  les  dent*,  fatidet  de'denti . 

CRI  N CF  R , v.  a.  Il  rt’efl  en  ufage  qc’en  cette 
pfcr&fe  Grincer  1er  dents,  pour  dire,  1rs  ferrer  le* 
une*  contre  les  autre*  , ou  de  douleur  , on  de  co!ê- 
re  , eo  retirant  les  lèvres,  8c  avec  quelque  fnffrin- 
ne-ment  . Dfgr#jpo#re  » demi  , tingbiere  , ftr.iet  ei* 
dent i . Grincer  , T.  de  Boulangers  , dont  tl*  fe 
fervent  , pour  dire  , que  la  croûte  du  pain  cil  érail- 
lée te  sr.é«.ile.  Par  Irattj  eorreceu . 

GR1NGÔLÊ  , ÉE  , adj.  Terme  de  Rlafon  , qui  fe 
dit  de*  pièces  terminée*  en  1ère»  dt  ferpenf . ferptn 
aifeto  . 

(îAIKGOTTIR , v.  n.  TI  fe  dit  proprement  de* 
pcfil*  Oifcaux  , A figniHt  ficfoascr  . Gettire  ; ten- 
tactbiara . V.  Fredonner,  f.  Il  fe  dit  aulR  par 
pUifaorerie  , des  hommes  qur  fredoonenr  mil  . Cen. 
taeebie-r.  1 

GRt\GUENAUDE  , f.  f.  Petite  ordure  qui  i*  at- 
tache aux  émonftoirrs  A «illears  par  m.il-prapreié'  . 
fmd/eiinme  ; pillaeebets  . 

f G R INGU  PIVOT  ER  , v.  n.  Il  fe  dir  d.t  ramage 
du  toffignnl  . Tl  tant  ft  detP  ufignolù 

GR40TT*  . f.  f.  Efpèce  de  cenCe  A courre  queue  , 
groffe  A noirâtre  . plut  douce  que  les  «arrêt . Pi/cia- 
la-;  amarefea  ; merafee  . f.  Griotte  , f.  f.  Mubre 
facheréé  de  rot  ge  A de  bfuo  . Mifebil  e mifiia . 

GRIOTTIER  , l.  m.  Arbre  qui  porte  de»  gnotret . 
A merafee  ; marafea  ; vi  feinta . 

GRIP,  f.  m.  T.  de  Mer.  Oo  appeltoir  ainfi  au- 
trefoit  un  périr  bXrimenr  qtic  l'on  éqmpoir  pour  al- 
ler en  courfe  , tel  qu’  e*  aujourd'hui  le  ftrigaoria  . 
Grippa  . 

t GRIPELtER  , SI  GRIPF.ILER  , v.  r.  T.  de 
Ttffeiené.  $<  hotacat  , fc  erê»»er  . V., 

GRIPPE,  f.  f.  Pa otai fie,  goût  capricieux  . Il  efl 
chi  AylC  familier  . ; tieekia  ; eaprieeie  ; 

grilla  ; o more  ; famafiiee/gint . f On  dit  dan*  le 
dffeours  familier  , fc  piendee  de  grippe  contre  quel 

Î|u’ ut* , pour  dire*,  le  prévenir  défavorablement  A 
an*  raifon.  Prévenir  fi  tfeverevetmentt  centre  di 
alettnr  : 

GR I PPÉ  , ËE  , part.  V.  fon  verbe  . 

GRIPPER,  v.  a.  Attraper  , ravir  fobtilemcvr . II 
fe  dit  proprement  du  char  A de  quelque»  autre»  ani- 
maux,.  Adungbiata  • arreffarc  ; atrjppjta  ; a%aaffr. 
re  ; drr anfi.tr e ; oubhppare  ; glennrt , î,  11  fc  d:t 
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fijuréeneot  A populairement  de*  homme*  qui  rav  ' 
fent  le  bien  d’ autrui.  Ruban  ; art  effare  . %.  Oo 

dir  aeftf  dan*  le  flyle  familier  . que  le»  Sergcn*  oit 
trppé  un  homme.  G betmire  ; acebnppare  ; orv.if- 
f ire  ; adungbierc  . f.  Gripper  <H  «uTi  réciproque  « 
A fc  é r de*  éicffrt  oui  fc  fccireat  en  fc  fronçant  a 
Rertrinz.erfi  ; mcrtfpatfi . Se  gnpoer  « figoifir 
auffi  , (e  meure  fortemaor  quelque  faeratfie  dan*  In 
tête  . tneepriecijrfi  , iaaàixjz.arnrt  ; fit  Ce*  fi  iu  u • 
rûare  . 

GRIPPE-SOU  . f.  n».  Oo  appelle  ainfi  celui  qui  eft 
chargé  par  le*  Rentier*  , de  recevoir  leur*  renie*  » 
n.oycao:nt  ont  légère  terrifie  . Il  cft  du  flyle  fami- 
lier. Rifteeircae  dell ’ elitui  entrait , ebe  fi  terne» »• 
te  di  p:ea  per  ta  fua  épata  . 

GRIS,  1SE  , adj.  Qui  cû  de  couleur  mêlée  plut 
en  moins  de  blanc  A de  no*r  . Bigie , f.  Ou  d*t  d* 
un  homme,  qu'il  efl  tout  gri*  , pour  dire . qu'il  n 
le*  cheveux  gri*  . Cemmte  , iaeanutita  . f.  Grit  . fi- 
g n**  auffi  la  couleur  grife  : A alors  il  cl)  fobffant:! 
mafculin  . Il  hgic  ; il  este*  Itgte.  S.  Gri*  cendtè  . 
Bigio  eenerafncta  . G n*  brun.  Grr*  de  mor?  . Figie 
asen  ; grigia  - 5 On  appelle  gfit  de  vfic  , une  fuiit 
ce  couleur  gnfe  qui  a un  certain  éclat  de  blancs 
comme  if*  perle*  . Parlas*.  Er  gr*  de  lin  , un  Cr  a 
mêlé  de  rouge  . Gridefhnc . §.  Oo  dit  , qu'  il  fa  t 
gris  , qu’  il  f.vt  un  tcmpi  q»  * , pour  dire  % que  ie 
temps  cil  couvert  A froid.  Temps  fzjea  , terlide  e 
ftadde . g.  En  «e rmc*  d'  Imprimerie  , *>n  appelle  Ici- 
t»e*  grife* . éc*  lerrre*  gravée*  for  beii,  avec  ers 
otnericn*  A de*  figures  . Lettete  ern  fifana  t fn%i 
d’ intaglie  in  legnr  . §.  On  dit  d'  un  homme  i dc- 
mi-tvre,  qu*il  efl  gri*  , un  peu  gri*.  Effet  lutte  , 
eiuftbro  , aiguans*  alto  dal  vins  . g.  On  appelle 
vin  grr*  , un  vm  foit  pailler.  V.  ce  mor  . g-  fin 
appelle  vcrd  dcgii*.  la  rouille  verre  qui  s*  incen- 
die fur  le  cuivre  . Verderame . f.  Fet  r-gn*  , f.  n». 
Sorte  de  fouirurt  dont  U couleur  cil  gtife  . Va/a  ; 
veto . 

GRl*îAlLlE,  f.  f.  Ternie  de  Peinture  . Façon  dt 
pradre  avec  deux  couleurs,  l'une  claire  , l'autre 
brune  Cliatc/euro  . { Oo  aronlc  auffi  grifailic  , 
un  mélange  de  cheveux  bruns  8e  de  cheveux  bU*ct 
dont  « n fiit  de»  perruque* . RUJectanx.J  di  eaprlti 
limebi  a eafiaftai  t fauti  . 

GRISM1.LÈ,  ËE  , par r.  V.  le  rarbe. 

GR1SA1LLER,  v.  a.  Baibcuffler  de  gris.  Pmger 
dt  hgie. 

GRISATRE,  adj.  de  t.  g.  Qô»  tire  for  le  gri*  . 
Bigitcio  . 

GRISÉ".  ÉE  , part.  V le  vobe . 

GRISER  . v.  a.  Faire  boire  quclqu’ua  jufqu'à  le 
rendre  demi-ivre.  Innellrian  - V.  Enivrer  . 11  cft 

auffi  réciproque.  Poor  tvu  qu'il  boive,  il  fe  çrife  . 
Per  peca  ek*  et  leva  cfll  t*  innelhia  . 

t GR1SET  , f m.  Jeune  chardonneret  qoi  n’ a pa* 
cocote  pris  fon  rouge  A foa  jiuae  vif.  CardeUi** 
giovine  . 

CiRISETTE',  f.  f Se  dit  d'un  hahlf  d’étoffe  gri 
fc  de  peu  de  valeur  que  po/trot  Ici  femme*  du  com- 
mua . fpezie  di  Jrjppr  crdmarie  di  trt.t  figie.  i. 
GnféUc  , fc  dit  au  r d"  lacjt  une  Ml« oa  J’  01c  >r 
ne  femme  de  rr.éJtOire  condition  . D.nnitcimle  , dan- 
ne  Vf  'gari , pielft, 

t GRISETTILR  , f.  m.  Qui  fait  I*  amoureux  dn 
femmes  du  bas  du  peuple  . Amante  di  denmesiurte  , 
di  ftnmiac  vcijfira  e p eler  . 

t GRISOIER  , v.  s.  II  fc  dit  du  était  dt*T  «- 
loi-etre  . t:  tanta  ro,  delta  trdtln  . 

CRtSON  » ONI0E  . adj.  Q.«  cil  grif  . line  fir 
dir  que  du  poil  , ou  de*  perfonne*  pjr  rarp,»»<  ai» 
poil  . Il  efl  auffi  fubffantif.  Canote;  iceebia  . a- On 
appelle  a.-ffi  «rifon  , vn  homme  de  livrée  qu’on  fur 
habiller  dé  en*  pour  V employer  i de»  commi<T:oa* 
fterettes  . ffbrvirtrt  naît  flirt  etn  alita  éilittea  fr- 
gia  . Ç.  On  appelle  pcpolairtnixnt  un  âoe  , un  k-*;- 
fon  . V Are  . 

GRISONNER  , r.  o.  Devenir  grifna  , commencer 
Jh  avoir  de*  cheveux  blanc*.  Inranutirc  ; instianear 
per  veerbiajj  ; fa» fi  eanme  . 

GRIVE  , f.  f.  Périr  o fc..u  qui  eü  bon  à ntanec'  . 
qbi  a le  pïum&gc  mi  é de  blanc  A de  hrdn  , A qui 
«fl  U peu  près  de  la  groffeur  d’ dh  merle.  Tirée  . 

CRIVFLÉ.  ÉE,  part.  V.  te  Verbe,  f.  «di.  Qi* 
eff  racheté,  mC'é  de  gti*  A de  blanc.  Pk(b:J*o  : 
nftcebi.tt u di  ligie  e di  lianes  . 

GRIVELÉE,  f.  f Profit  illicite  qS  on  fait  dan* 
ua  emploi  , dans  une  chargé  . Psttre,  lairtneetio  , 
gnadagnr  HUeito  ebe  fl  fetsell'  omtaini  fin  v*"  * u‘ 
ne  tarifa  . ' 

GRI  VELER  , v.  a.  Paire  quelque*  per»!*  profit* 
illicite*  dans  ufi  emploi,  dan*  uae  charge  II  efl  du 
ftyîv  familier  , «;»fi  que  fe)  dérivé»  . Ruban  . Mbae* 
eblsra  ; far  goadegni  itteeiri  . 

GRIVELERIE,  f.  f Aftioodc  grivrlCT  . Il  fignhe 
auffi  ta  même  chofe  que  Gocc'ée  . V 

GRIVEL*  UR  , f m.  Qui  foirdc*  gr-velée*.  ?•*- 
le,  1 tdrontnllr  , ebe  fa  guidera  « i.ltttli  • 

GRIVOIS,  f.  m.  Terme  q -r  re  dit  d’ un  «kille  , 
d' un  foldar  qui  cl!  éveillé  A nîctre  . Bu;  n c .m  pa- 
gne , diflmoettCi  are sr te . 

GRI  VOICE  . f.  L I!  fe  dir  d’ uae  VivfAdière  » o«» 
d'  une  autre  kmme  d' armer  qu»  cl!  d’  une  humeur 
libre  A hardie.  Diana  sfaecuta  , ardita  „ fjtdtn- 
tjtf*  l ftua.'Jnneita  . * « . 

t SRCGNARD»  AKDEiÉ.t.  & f.  Qoi  gronde,  qu* 
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eft  chagrin  «.mécontent * qui  fe  p’aint  de  U wf»'n-  | 
dre  Chofe.  fgn dattre  ; rsmp-.gnaute  , malttntcnt* . 

t GROGNE,  f.  f.  Il  cl)  b»s.  Mécontentement  , 
chagrin  . V. 

GROGNEMtNTi  f.  m.  Cri  de  pourceaux.  Gru- 
fin*.  $.  Il  fc  dî  a.ifli  Aguiémear  des  pcifoonts  , 
dans  le  ftylc  familier . Botbettsmenio  ; bcihgii /m»  n- 
to  : errata  ; f'Kuwu/J  . 

GROGNER  .x.  n.  Il  fe  dit  proprement  «Ju  cri  6m 
cochon*  Gtugnire  ; grutnare  . $.  Il  fignitie  li^of  c - 
frent  » faire  co  bruit  lourd  X peu  prit  fcmbUbic  à 
cc!«i  do  cochon  , témoigner  par  ua  bruit  (oord  fc 
entre  fe»  dents  q<»*  on  a quelque  mécontentement  . 

Il  et!  du  ftylc  familier.  Bordée  este  g gergtg-ure  ; 
ttutm  :tt  , dPr.  V.  Grommeler  . 

GRUGNEUR  , EUSE  , adi  II  fc  dit  d*  une  redon- 
ne qui  grogne  par  chagrin  , par  méconte nterrent . Il 
eft  d i ftylc  familier  . Rerbsttstzre  ; berbtttcmc  ; f-zr- 
TSVole  ; rfutruh  ; buf-nebim  ; csiabtcne  • 

GROIN  » f.  m.  Mufeaodc  cochcn.  Gtugno  ; gtifo . 
i G ROI  SOU  , f.  m.  Craie  blanche  réduite  en  pou- 
die  très-fine  pnur  préparer  le  parchemin.  Cf  eu  f/«- 
*j  privcrixx*ta  • 

CHOM  E . Voyci  Freux  . 

GROMMELER  , v.  n.  Murmurer , fe  pluiodrc 
entre  fes  dcot*  quand  on  cil  fâche  . 11  cil  du  ftylc 

familier  . R.rânati  , C”r.  V.  Giooder  . 

GRONDÉ,  ÉF.,  pair.  V.  fon  verbe, 
t GRONDA  H!  F,  ad'|.  de  t.  *.  Qui  mérite  d' ê- 
grc  grondé.  h iprenflhle  ; riprendev>  le . 

t GRONDEMENT*  f.  m.  Bruit  lourd.  Brcntela 
ment ■ . re'rni  tjmcnn. 

GRONDER  , v.  o.  Murmurer,  fc  plaindre  entre 
fet  dents.  Bt «ffiuir  ; dufcnebiare  ; fauve  ; fi/ir* 
ehuve  ; dre»  t tiare  ; portât  frs  i demi  ; dir  i pater- 
u.fln  de/la  benuee i.»  ; sver  il  e*»sbreut  ntl  flalco  . 

%.  Oa  du  figutcnicnt  , que  le  tonnerre  gronde  , pour 
é: ie  , qu*il  fan  uo  bruit  lourd  dans  la  nue.  On  dit 
dans  le  mime  lent,  1*  otite  g#on>lc  . AJ  »iw;r<tf#j. 
te  i remoreggistt  g $.  Gronder*  cil  quelquefois  a- 
éhf,&  lignifie  Ro.unundcr  de  paroles . fgud.itc  ; ri 
prcnJtte  c-tt  minaeee  ; gatrire  ; travail  ; timbrais- 
90  ; rjmficçoarc  ; rabbuff ne  . 

GRONDER IE  » f f.  Crimllcrie  * réprimant  qa* 
on  fait  en  colère  . Bt avais  s fgriésminie  ; gamme#». 
to  ; riprtnfitnc  ; i bnglisiuta  ; r improver  o ; tstbuffo  \ 
ransprgna  . 

GRONDEUR  , FUSE  , ad}.  Fâcheux  , qui  aime  X 
Rion.cr.  Il  efl  aufli  fubllantif.  Gsm  fore  ; Jgndate- 
ré.  g.  Grondeur  « forte  de  poiflon  . V.  Rouge  . 

GROS  * OSîiE  * adi.  Qui  a beaucoup  de  circnn'd- 
rente  & de  volume  . H efl  oppofd  â Menu  . Gt  je  , 
& quelquefois  Grande.  $.  GrotTc  , en  priant  d*  u- 
ne  femme  * liens  rie  quelquefois  cecesote  ; A c’  efl 
dans  ce  fens  qu'on  dit  , une  en  vie  de  femme  groffe  . 
La  diftiaûioa  q»ic  l'  ufige  a mile  dans  le  mot  de 
crcTc  , en  parlant  il*  une  femme  * c*  efl  que  toutes 
les  fois  que  T adicAïf  groiTc  fuit  mirr.fdiatcmcat  le 
fübftaatif  tèmmc  * il  Cgoinc  enceinte  , die  que  hors 
de  iâ  il  n'a  point  d'autre  lignification  que  celle  du 
mafeulio  . D:nns  gts  vida  , ineimts  « p >egns.  f. 
On  di:  ftgnrdmcat  te  familièrement  , être  gros  de  la- 
voir , de  faire,  de  dire  quelque  choie  , & c.  pour  di- 
re , en  avoir  une  extrême  envie  . jtver  gua  v.-gli*  , 

J -v tant}  dcflderio  , tram*  /trs^tdnunj  . $.  On  dit  fa 
nulièrement  , avoir  Us  yeux  gros  , pour  d»rc  * avoir 
les  veux  bouffis , <*i  d’ avoir  pleivd , ou  de  n*  avoir 
r v fc*  dormi,  /f»»*»  g/i  e«h i g mfi  . §.  On  d* e , a. 
Voir  Jet  yeux  gros  de  tannes  , lorfquc  les  larmes  vicn 
rent  aux  yeux  en  abondante  , te  qu*  oa  les  veut  rete- 
nir . Ave* glt  'ceb$  puni  v mêtii  d%  / igvime  . J.  Gros  , 
fe  dit  aufli  d'un  tout  compofd  d*  un  grand  nombre  o i 
d*  un  gi.-nd  amas  de  plufteiin  chofes,  &*  il  cft  rpp<>. 
fc  X petit . Greffe  ; grande  . f.  Oa  dit  en  fait  de  bâ- 
timent , le  gro;  mur  , les  gros  murs  * par  opjm'îion 
nux  rnurs  qui  oc  font  que  de  cloifonnage.  Le  murj. 
ghe  matdrt . §.  Gros  , ftgmfie  au<Ti  dcais  , & cil  «>P* 
pufè  à délié,  ddlicar.  Çnffo  ; gtiffjijne , o.i  ap- 
pelle ervifc  viande  , la  viar.de  de  boucrre  . Cstne 
gr'J.t  , esrne  di  rrute-U . f.  On  appelle  aufli  gros 
Jourd.sxd  , grot  amnul  * Rrnflc  bête,  un  homme  fort 
flupide  , fort  mai -adroit . Annseeio  ; f-e/lheeij  ; é.;*- 
èjteitne  , tsUrdaceio . $.  Gros,  fe  dit  aufli  de  ccr. 
f:.  nts  chofes  , pour  marquer  qu'elles  font  confidcra- 
blci«  te  qo*  d e vont  io-dc  i do  ndÜMft  & de  t* 
ord»na  re  . Greffe  ; gtanie  ; nume^rf,-  • ftt.icrdim.iri ? • 
5-  On  du  . un  gros  péché  , pour  dire  , un  péché  gra- 
ve . Ur.e  KfOiTc  fièvre  , pour  dire  , »cc  fièvre  fort  vio- 
lente . Feeejto  fax*  , greffa  ftthe . 5.  On  appelle 
une  crcfle  querelle,  de  gioflcs  parole'.  , une  querelle 
cvnf:dCra'*ie  , des  paroles  injcuricufcs  . Grsn  nja  ; pJ- 
trie  inflntisjf  , xi-lane  . %.  On  H»t  X la  Mer,  un 
grr  sremps  , pour  dire  * un  mauvais  temps  , un  temps 
fii  h c ex  , un  temps  orageux  . Tempe,  greffe  , turrj. 
Je*)*  . f.  Oa  dit  aofli , que  la  me»  cft  gtqlFi , p*  r 
dire  , qu'  elle  efl  agitée  ; t*  que  la  rivière  efl  crofe  , 
peur  dite  , qu*  elle  efl  er.Êée  par  les  pi;:ci  & par  la 
fonte  des  nr  rr. . Il  mire  J g*off*  % t t:nfio  per  la 
ttmiffle  ; P îp/jfi  , i in  tempeffj  ; ÎJ  fiume  d ii- 
grtffjt  . Ç.  Mettre  X fa  çrofle  aventure  , te  a tfnlumcnt 
X !a  arortc  . V.  Aventure.  Ç.  Gin:  , cil  aufli  f-bft  m- 
Uf  , te  fqtoifie  U part  .ç  la  plulgroiTe.  A nO  on  dit  , 
V grot  dc  I*  arbre  , p#*.:r  dite  , la  partie  la  plus  qref 
J*  de  1*  arbre,  le  trac  de  T arbre  • f x*  1 * » 
•/me*  d' un  slèero . J.  Oa  du  * le  gros  de  i*  âlffléc  s 
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po«r  dire,  la  principale  partie  de  f armée  . Il  grtf • 

J j deli'  ejcreiio . $.  On  dit  aufli  , te  gros  du  monde  * 
pjur  dire  » la  plus  grande  partie  du  raon-'c  . Lj  me  f - 
gitt  parte  , il  mtggior  numéro.  %.  Gros,  lignine 
encore  ce  qu'il  y a de  principal  te  de  plus  conGîé* 
table  ; & il  efl  nppofé  X dits  il  . Greffe  ; il  ptimeipa- 
le  ; il  pile  mutile  g il  pile  cffcnxjste  . Le  gros  d’ 
un  vaulcau  , en  T.  de  Mstine  , c*  efl  Je  milieu  du 
vaiflcau  . La  paneia  ; il  etrpt  di  un  djffimenio  . $. 
Le  gros  , en  parlant  d'  une  cure  , efl  opposé  X reve- 
nu cr.fucl  , te  fc  dit  du  revenu  fixe  êc  certain  atta- 
che à une  cure  . Reddiio  fifft . §.  Le  gros , en  par- 
lant d*  une  prébende  , efl  oppofé  X diftriln.tion  ma. 
nucltc  , & ledit  du  revenu  rnnctpal  qu*  uo  Chanoi- 
ne lire  de  fa  prébende.  Reidito  snneffo  sd  uns  pré- 
tends. 5.  Gros,  fc  du  aufli  du  droit  que  1*  on  .paye 
aux  Fermiers  des  Aides  pour  chaque  mutd  de  vin  que 
l'on  vend  en  gros.  Dag.ro  c*r  psgsfl  per  I. t vendit  s 
de!  vino  ail*  ingrtff*  . Ç.  On  Appelle  gios  de  Naples , 
gros  de  Tours  , certaines  étoffes  ce  foie  que  l’on  fait 
à Naples  te  X Tours  , qui  font  un  peu  plus  furie?  que 
le  taffetas  ordinaire  . Groffa^rams  ; gtoffv  di  Tturs  . 
{•  Gros  , lignine  encore  une  drachme  , la  hu’tiêuic 
partie  d*  une  Once  . Un  groffo  , uns  dramma  . (. 
Gros  . adverbe  . Beaucoup.  V.  Ç.  On  dit  * coucher 
gros  au  jeu  , pour  dire  • mettre  beaucoup  d‘  argent 
lut  une  autre  . Giurear  gtoffo  . J.  Piovcrbialcmcat  de 
figo’éintnt  . coucher  gros  , lignifc,  dire,  avancer 
quelque  chofe  de  fo#t  , d'cxccifif,  d*  exorbirant . ûf- 
feme  , efitir  mebo  ; dire  * afferir  /#.»#»  c;le  * eofe 
fltazrdinarte . %.  Il  lignifie  aufli,  nfqucr  beaucoup. 
Arrifcbijt  m -to.  §.  En  gros,  façon  de  parler  ad- 
verbiale . II  fc  dit  par  oppo^tion  X en  détail.  In 
ff  7 { fif*  . > »rf.  ; . ç.  TTut  eo  gros, 
fusin  de  parler  adverbiale  , de  du  ftylc  familier  * pour 
dire  . bellement  . V. 

c; RO»  Bf  C , f.  m.  Sarre  de  petit  oifean  * qui 
a un  fort  gras  bec  . qui  a le  cou  gris  , la  tète  d’  in 
iaune  tirant  fur  le  vo-a^e  , de  qui  du  telle  cil  ailca 
fembUblc  au  piofnn  . F#î/*ie. 

GRuSSEl  Ll.F.  , f . f.  k!>écc  de  petit  fruit  bon  à 
manger  , un  peu  ac’dn,  qui  vient  p-ir  gt.ippet  a un 
petit  arbri'T'cau  . Riht.  C.  On  apoclle  aufli  grofe  I- 
le*  un  autre  fruir  vert  pus  gros  que  les  grofcilles 
blan'hes  de  que  les  touge»,  qei  vient  fut  m pctir 
arbr  Ifcau  plein  de  piquana . L t’»  /pins. 

GROsElIIKR*  f.  m.  Arbnflcau  qui  portes  des 
grouilles  . Rilet  ; uva  /pins . * 

GROSSE  . f.  f.  Doute  douzaines  de  certaines  mar- 
chanlifrs.  Greffa  ; d diei  tf^gr ni.  %.  On  dit  , une 
grofle  de  foie,  pour  dire,  douze  douzaines  d' éche* 
veaux  de  foie.  Dsdiei  devine  di  mai  affine  di  fêta. 
5.  Groifc  * figmlic  aufli  1*  expédition  en  parchemin 
ou  en  papier  , d’ une  obligation  , d' un  contrat  , dcc. 
Ccpu  d’ un  e:nt*atio , te.  Oa  d.t  auilr  , la  gr#xVc  d' 
on  inventaire  * 1a  gro.Tt  d*  une  produRiOq  . C:pi. r d' 
un  inventât} y % ee. 

GROSSFRIE  , f.  f.  Nom  géaerque  des  gros  ouvra, 
ges  que  font  les  Taillandiers  . Greffe» La  di  ferre . Ç. 
Oa  (c  fett  aufli  de  ce  mot  , pour  dire*  qu’un  Mar- 
chand ne  vend  point  en  detail  . |i  ne  Gif  que  U 
grofleric  . Kgli  vende  lolamrnte  ail ' ingreff.  . 

GROSSESSE  « f.  f.  L'état  d’une  femme  enceinte  • 
Gravidanr^a  ; greffe ; p*cgmegx.a  , 

GROSSEUR  , f.  f La  circon'creocc  , le  volume  de 
ce  qui  efl  gros.  Greffent,*  ; Jptff*ix.a  ; fpeffne , de 
quelquefois  . grande  r.\a  . §.  U hgnioc  aufli  quelque- 
fois tumeur  . Voyez  ce  mot  . 

GROSSI  . 1F. . Part.  V.  le  verbe. 

GROSSIER  , 1ERE  • adi.  Épais,  qui  n*  cft  pas  dé- 
lie , qui  n’ efl  pas  délicat  . Greffa  ; greffslano  ; ma - 
finale  . Ç.  On  dit , donner  nno  idé,*  grtfliè  c d‘  une 
cho'e*  pour  dire  » une  idée  frmmairc,  fans  entrer 

d. ns  le  détail.  D.rr  on' ide  J in  greffe  * on*  ides  fem- 

maria  . f.  Grcflîcr  , fc  dit  aulli  oc»  ouvrages  q n ne 
font  pal  proprement  de  délicatement  faits.  Greffa  ; 
gnffJano  ; tegje  ; fen^a  gratis  ; feeneh  ; fvenev’- 
le.  $.  11  ficnir.e  auflr  « rwdc  , mal  poli peu  cmlifé  . 
Peuple  rude  dt  groflier  ; mœurs  Rrcfliêres  . Ruffiea  ; 
incolt*  { gteff'lant  ; •'  incivil*  ; *’i!lane  ; Jen^a 

police . $.  O»  appelle  Marchand  groflier , un  mar- 
chand  qui  vend  des  marchandife» en  gros.  Mettant/. 

GR‘>SSlf . RF.MENT  , ndv.  D'une  manière  grofle. 
re  . R lamente  ; ruvidamente  ; rufliesmenfe  ; g,c ti. 

e.  menti  ; ineivi  mente  ; groff  lansmenic  ; jlia  grtf. 
félins  ; si  'a  fempltee  ; a ceebi*  t e eteee  . j On  dit 
auiïi  . g#  •J'Tîéremcnr  , pour  dire  « /"mmaircmcoc  * en 
gros  . in  r»  T : al  groffo  ; J'mmtnamentc  . 

GROSSIÈRETÉ  , f.  f.  Caraftère  de  ee  qui  cft  grof- 
ccr  • ruilciTc  , manque  de  délicatcfle  . Gnffn.x.s  ; r«^. 
Xe t t.r  ; mitetislits.  §.  GrotÜdrcié  , lignifie  aufli  , 
impoitteflc  • éC'aut  de  civilité  dans  «e  qu*  on  dit  ou 
dans  Ce  qo' «'n  fait.  Rexz<XXa  ; ruffiebexxs  ; ru • 
fhctrj  ; rofficaggine  , gr  ffc\x»  ; ineiviltX  . i.  11 
f-enihc  aufli  , parole  gtofliérr  , rude  , mal-honncte  • 
Viüsnla  ; partie  f conte  « ruvide  « incivile  . »• 

GROSSIR,  v a.  Rendre  gros.  Ingt  effare  ; tin • 
tr>ffsrt  ; jMiitot  t»r  ; accrtfccrc  ; tingtsodire  f ftr 
ptrere  pib  greffe . Groflir  , v.  n.  devenir  gio»  . U 
tfl  aufli  réciproque,  tngreffsre  ; tr  c ferre  ; divenir 
greffe  ; nngrandrrfl  ; sumintjtj f ; tic  rejette  ; far  fi 
tnag ti<rr  . 

GROSstsy  t , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

GROSSOYER  . v.  a.  Faire  la  grofle , l'expédition 
ca  à>.ir;ücg»ia  d*  une  oblivxiiua  > d' ua  atte  , d'  oa 


contrit , &c.  Fart  ffipulare  , e /cri v etc  in  gegs* 
mens  uns  ferinurs  à'  cèéfifo  , un  centrant , ee. 

GROTESQUE  . ad).  Il  fc  dit  des  figures  imig.occ» 
par  le  caprice  d’un  Peintre,  d«nt  une  partie  re- 
présente quelque  chofe  de  naturel  , & I*  autre  quel- 
qvie  chofe  de  chimérique  . En  ce  fens  * qn  I’  em- 
ploie plus  ordinairement  au  fubftantif  , & l'on- ne 
f*  en  fert  guère  qu*  au  pluriel  . Gnne/ea  . f.  Il  li- 
gnifie fig.  ridicule,  binrre  /extravagant . V.  ee»  mots  . 

GROTESQUEMENT,  adv.  D'une  manière  tid  cu- 
it te  extravagante.  Ridicchf ornent  e ; fhav  -gante-» 
mente  ; in  maniera  ridic-Ja  . 

GROTTE  , f.  f.  Antre  , caverne  naturelle  Ou  faite 
de  marn  d' homme  . Gro/u  ; antre  ; fpeeo  ; caverns; 
fpelcnea  ; tana  . 

t GROTT1LLOM,  f.  m.  Petite  grotte.  Grotii» 
cclla  ; |fr*#rere//J  ; grof  fois  . 

G RDI»  , f.  m.  ou  1 T.  d%  Hjrdrsut.  Matière 
GROUETTE  % f.  f.  S pierreufe  qui  fc  trouve  au- 
deiï.is  do  la  fiipcrlicie  de»  terres.  Grxcmo  , o ctofls 
ehe  « fuit  a fuperfieie  délia  cens. 

+ GROUETT LUX:,  EUSE  , ad).  Pierreux.  Pic- 

tr 

GROUILLANT,  ANTE,  adi.  Qui  g roui  le,  qui 
remue  . Il  cft  p>p.  Bruinante  , ebe  Hunes  , cb:  fl 
nu.  pi»  On  dit  , tout  grouillant  de  vers,  de  ver- 
mine  * psur  dire  . tout  plein  dr  vers , &c.  Cbe  ba  un 
b u Oc atne  , un  Huiitzme  di  verntim  . 

GROUILLER  , v.  n Remuer.  Il  efl  populaire  . 
R u it  e are  , bru  licite  ; musverfi  . Ç.  En  ce  fens  , on 
dit  : Pcrfonne  ne  gtor  Uc-r-il  ici  ? Feifonnc  ne 
gronde  encore  , pour  dire  , pirfonne  ne  bouge-t-il  ? 
Pcrfonne  n*  a etc  ire.  bougé  . Siun  fi  anmv  ? R*n 
v*  i ebi  fl  muovd  ? Samo  s ne  ns  t ' i maffa . f.  Et 
ca  parlant  de»  bruits  qcc  les  fl*tuofitéi  esufent  quel- 
quefots  cian»  le  ventre  , on  dir  de  celui  à qui  cela 
• rnvc  , que  le  ventre  lui  grouille.  Cargoglisre  il 
eotpo  * gli  inteflini  . $.  O n*  dit  aufli  d*  on  homme  X 
qui  la  rè:c  tremble  de  vicllcflc  & de  foiblevfe  * que 
ia  tète  lui  grou'lte  . Tennnnare  . $.  Grouiller,  fe 
dit  aufli  dans  le  fens  de  fourmiller  ; & uiors  il  fc 
construit  toujours  avec  la  particule  de  ; *mfi  en  par- 
lant d’ un  Peu  oh  il  y a quantité  d*  infcRrs  , oa  dtt: 
Cela  grouille  de  vers,  & amfi  du  relie.  BuHesrt  per 
i vermint  i effet  pimo  dt  vermini  . 

GROUPE-,  f.  ni  T.  de  Sîuîptore  & de  Peinture,, 
qui  figoirie  I'  aflemhlage  de  pluftcors  obiets  tellement 
rapprochés  Ou  unis , que  T ce  I 1rs  embrafle  i la  fois  . 
Gruppi  ; gr/ppo.  %.  Groupe  decriilaux,  fe  dit  d*  un 
atTcmbl-igc  de  colonnes  de  enflaux  réunis  fur  une 
niè'iie  bafe  . Gruppa  di  eol:nnim  di  enflai!*  pifls  Jti9 
la  tu  (fa  bafe . 

GROUPÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

GROUPER,  v.  a.  T.  de  Peinture  & de  Sculpture. 
Mettre  en  groupe . Afgtuppare  . 5.  On  dit  aufli  au 
ncu-rc  , cct  figures  groupent  bien  efcmblc  . QjeeUe 
figure  flan  no  bene  orgtuppote  infirme  . 

GRUAU,  f.  m.  A vume  mondée  fc  moulue  grolTé. 
rement . Orx,o  o siens  mandata  r muinets . Et  oa 
appelle  aufli  gruau  , la  bouillie  faite  avec  celte  a- 
voinc  . Piienu  . Ç.  Gruau,  T.  dt  Brulsng.  & à ' 
f.etn  m.  cfpècc  de  fance  grofl^rt , mC  ée  de  fon  , . 
Ac  qui  dans  le  blé  étoir  voif>oc  de  I*  écorce  . Triiet- 
le . Les  fruuut  bas , c’cft  la  tanne  au  deflous  delà 
blaochc  . fpslvite  ebe  d teflato  nells  croies  , ebe 
eide  pii  nells  prim*  esje/ra  fetto  ta  fleHs  . Les 
g#i:au«  gros  , c*  efl  la  farine  au.dcflfous  des  gruaux 
fins,  f ejetisinrs  % o tr  net  lino  ebe  taientus  féconds 
cafeato  . {.  c'eü  aufli  une  machine  don  o«  fc  fert 
pour  élever  des  fardeaux  d’ un  grand  poids . Mactbi» 
ns  da  alx.are  ptfi  • . 

GRUE  , f.  f.  >oite  de  gros  ©îfeau  de  paflage  , qui 
vole  fort  haut  K parbandef  . Grù  ; gma  ; <rue.  S, 
On  dit  piov.  faire  le  pied  de  grue  , pvur  dire,  a'- 
ten  ire  long- temps  fur  les  pieds  . Afpeltat  lungamen» 
te  i n piedi . $.  Oo  dit  , d’un  homme  qui  a le  cou 
long  Ai  gièlc  , qu'il  a ua  cou  deerje.  Celle  éi  gm»  . 
Ç.  Grue  , fc  dit  riç  par  injure  , pour  due , un  n ais  , 
un  fut,  qji  n’a  poinf  d’cfpnr  , q-.i  fo  laide  trom- 
per . fera  ; feicecs  ; befeie  ; bobbuiff*  ; pme-ne ; tant- 
délient , ce.  V.  Niai»-,  Sor  . $.  Les  Aaronotncs  écn- 
nent  le  nom  de  grue  â une  conftellanon  de  I*  hé- 
mifobèrc  auftral  , qu»  o*  cft  point  vifible  dans  nos 
climats.  Grù  f.  Grue,  g»aade  nùtl.inc  de  loi»  a- 
vec  quoi  on  élève  de  grofles  picrcs  pour  le*,  bri- 
mer.». G ruj  , srgant  ; maethms  da  slgsr  gr.tn  pefi  . 

•$.  GRUE  DE  MLR  , f.  f-  Sort*  de  ponîoa  qui  n 
quc.q.se  chofe  de  la  grue  teneftre  . Grue  marina  » 
hrt i dt  peite . . 

GRUFRIE,  ou  GRA1RIE  , f.  f.  Jund  ftion  , Tn- 
bnaal  où  les  O.Aicicrs , commis  pour  la  garde  des 
bois  , des  forets,  jugent  des  dclir»  Ac  de  S ( domma- 
ges qui  s’y  font.  Tribunal c de'  GiuSiei  de  è-febi  c 
/nèfle . {.  Il  figmhc  aufli  le  d»oit  de  Jcûice  que  le 
Roi  a dans  les  Ion  de  quelqu’un  . An  conféo^encc 
de  ce  droit  , les  profits  de  ia  Jofticc,  tf?*  q c .es 
amendes  , Acc.  appart'concot  au  Roi  . Le  Roi  a aoS 
danr  le»  coupes  de  ces  Iv.is  . une  part  qu'on  appel- 
le tiers  fc  danger.  On  nomme  ces  bo;;  , bois  tenus 
en  giuetie  • tiers  & d.,ogcr  . Gtus  di  Giuflix **  ff* 
bs  il  fotrjn-  / u t frfebi  dt  un  perticdatc  • 
GRUGÉ.  ÉE  , paix.  V le  verbe. 

1 GRUGF.OIR  , f.  m.  Machine  de  bo  s . dans  la- 
quelle on  bnfc  le  fcl  » le  poivre  * fcc.  Mottage  de 


/ 


G R U 

GRUGER  , V.  i.  Br! fer  q lelque  chofc  de  dot  Ou 
de  fcc  arc c le*  denrj  . j>*  anttebiare  ; thie'rtere  . 

$ Il  fe  prend  fimplcment  pour  mander  , & alors  il 
se  fe  d't  qu'  en  pîaifonrcnc  • V.  Manger  . $.  Ü.i  d’t 
fu  & fo  m.  gruger  queîqu*  un , pour  due»  manger  le 
bien  de  q.:eîqu’  un  . Redite  » divtrare  , mjngi.tr  le 
sefie  a J sic  un*  . 

GRIME  , f.  f.  T.  d'Eaux  & Forits , qui  fe  dit 
d j bo;i  coupé  qui  a encore  foa  écorce . Ligna  titt a 
éucciê  « /r^j . 

GKUMf.AU  . f.  m.  il  fe  dit  principalement  fdct 
pente*  portions  de  fang  oo  de  Jaif  caillé  dan*  l*  c- 
flomac.  Grume.  On  Je  dit  du  lait  qui  fe  tourne  . 
Çrnnti 

t GftUMEL,  f.  m.  Fleur  d’avoine  pour  fouler 
k*  croffe*.  F j une  di  xtnJ  per  fsdere  i panai. 

CRUMELÉ  , ÉE  » Part.  V.  le  verbe. 

GRUMELEK,  fc  GRWMELER  « r.  récipr.  Deve- 
nir en  grumeau  . Aggrume^fi  ; fertnarfi  in  grumi  ; 
teppiglierfi  . 

GRUMELEUX  » EUSE  , ad|.  Qui  a de  petite*  iné- 
gainés  dure*  • Oo  au  dehors  , Ou  au  dcJ.io»  . Rcnrbi*- 
Je  i reflig  licfi  ; rnuido  ; Jeaho . Ç.  Il  fc  d«t  aoffi  du 
Cinq  ou  du  lait  qut  a det  grumeaux.  {*>um:Jo  ; eg- 
giumjte. 

GRUYER  , adi.  m.  Se  dit  relativement  b grucric  , 
ca  cctrc  phrafe  Seigneur  gr.iyer  , qui  (lénifie.  Sei- 
gneur ayant  un  certain  droit  fur  le*  boi»  de  fc*  vaf. 
faux,  f ignore  chc  b j giut  fu  i ftfebi  de'  fuii  vajal» 
fi.  Yoyci  Gvueric . ).  Il  e II  aulTi  fubftantif,  & fi. 
go  fic  , un  Officier  qui  juge  en  prtm  ère  tofiancc  de* 
dél'it  qui  fc  commettent  dan*  le*  forêts  & dan*  Ici 
rivière*  de  fon  depaitcmcnt . Giudiee  di  pr^f  ifian- 
X*  per  i délit  ti  tsmmefli  ne * ècjebi  o fit  ■■mi  di  /tu 
gianfdixiene  . 

GRUYER  , ERE  , ad‘|.  Qui  a rapport  b la  grue  , 
comme  faucon  gtuyer , qui  cfi  dreiTé  à voler  la  grue  . 
Fj Icône  adJefl*att  e vetare  Jf/J  grue  . J.  Qui  tef- 
femble  b une  grue  , comme  faifan  gruyer»  Fagian 9 
finale  ode  gris, 

GRUYERE  , f.  m-  Sorte  de  fromage  qui  tire  fon 
nom  du  lieu  de  la  SuilTe  eft  il  cfi  fait . féru  di  ce. 
fit  ebe  potu  it  nome  de/  lucgo  eve  fi  fe  , terne  d.il 
firme  délié  due  di  Permj  i dette  Patmigiano  un' 
*ltr.t  fetej  di  /rfmjf rie  . 

GU  AI  , a Jf.  T.  de  Mer.  épithète  que  l'on  donne 
à une  etiofe  qui  cfi  trop  au  lame  dast  le  lieu  qu' 
elle  o.cupe  fur  un  vaiffcau  . Lafea , alfere  , • altro 
■ $be  vj  tirppe  lafea  , trappe  ceutde . 

GU  Al  RO,  Cri  qu'on  fait  b U charte  de*  perdrix  , 
en  le*  voyant  partir  . pour  avertir  le  fauconnier  de 
lâcher  l'oifeau  . Be1.il*  . 

GUÉ  , f.  m.  L*  cndtoif  <J*  une  -rivière  ofc  I*  eau  eft 
fi  bafife  8c  le  fond  fi  ferme  , qu’on  y peut  parte»  tan* 
nager  de  fan*  *’  embou  ber  . Guela  ; tade  ; ga*t.\9  • 
Abreuver  un  cheval  an  qud  . Abtcverete  un  f.tVÆllo 
al  g u*ixM£i°  • S*  f°a<,cr  le  grd  » pour 

dire,  faire  quelque  tentative  fou*  main  dan*  une  af- 
faire , picfYcntir  le*  dirpoTitions  où  peuvent  tire  ceux 
dont  clic  dépend  . Tentete  il  vdÉe  ; Ufijre  il  giu» 
fit  mette*fi  .t  f ueltbc  imprefe  . 

GUÉSHI.K,  ani.  de  fi  q.  Oh  1’  on  peut  paiTcr  b 
gué  . C*u d«fo  ; ebe  fl  pua  gujhre  . 

GUÉRKES,  f.  m.  N*ym  que  patent  le*  telle*  de  1* 
ancienne  Marion  Perfannc  . Voyez  Ganrrc  . 

GUEDE,  f.  f.  ou  PASTFL  , Plante  qu'on  cultive 
en  Normandie  & en  Picardie  , pour  t*  ufaqc  de* 
Tcmiurer*.  Il*  en  emploient  le  fuc  pour  teindre 
en  bleu  foncé.  Guêie  ; gtjfieo . La  cuve  du  guède  . 
y*  rell* . « 

GUÉ  DÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  aerbe. 

f-UkDFR  • v.  a.  Saouler,  faire  manger  avec  ex. 
cé*  . Il  cfi  bat  , & il  a’  cfi  quère  en  ufage  qu*  anx 
tcoip»  formé*  du  p4rti:ipc  . JjiW/jtc,  ee.  V.  Sanu- 
1er  . J.  Guddcr,  T.  de  Teinturiett  . Préparer  le* 
étoffe*  avec  de  la  guède  . Djt  it  giudo  ; impiunur 
di  twjd o . 

GU  f DE  ROM,  f.  m.  T.  de  Teinturiers,  Ouvrier 
qm  d^one  aux  étoffe*  le  pied  de  guède,  qui  cfi  né- 
ccffa.rc  partrcul'éremeat  pour  le*  ccirs.  Appjnetor 
di  g tu  de  ; nuefire  di  gtud» . 

GUÉER  , v.  a.  Baigner,  laver  dans  l’eau.  Gtux- 
XJ*e  ; diguexXJre  ; èjtnate  ; lever  nell'  u-f*n  . 
S.  Gréer  un  cn<v«l  , c rfi  le  faire  entre»  dan*  la 
f’v  ère  itifqu'au  ventre,  & l'y  promener  pour  le 
laver  8c  le  rafraîchir.  GrurzJt*  on  eavjih  ; me- 
ne* le  al  gu»zx*  • $•  Guéer  du  linge  , c’  cfl  le  la- 

ver de  le  remuer  quelque  temps  dan*  I'  eau  , avant 
nue  de  le  tordre  . ieijeiture  t diguaxza,t  pannilini 
tted'  argua . 

GUELFES  , f.  m.  pl.  Nom  qoe  portoiî  la  fa£ion 
q.n  foutint  long. temps  en  Italie  le*  prétendons  de* 
Souverain*  Pontifes  , contre  celle  des  Fmpcrcui*  • 

Gue.fi  ; i Seri  . 

1 GUEMBE  , f.  f.  Fruit  du  Paraguay  , dont  le* 
fenirncc*  mues  fur  de*  écorce*  pourrie*  au  haut  de* 
aibics  , i:rcnt  de*  fibiet  tortucofe*  femblablct  b de* 
corde*  ; ce*  fibre*  defccxdenr  jufqa*  à terre,  y pren- 
nent rac*ne  8c  produifeit  de*  atbtc*  . Scrta  di  fruits 
de!  Paumai  . 

GUENILLE  , f.  f.  Haillon  t chiffon  . Cencif  ; firec- 
en  : érandcilo.  {.  Au  pluriel,  il  fe  d<t  de  tonte* 
forte*  de  harécx  vieille*  & uféet.  Panai  frufii  , ecn- 
Jumari  , legpti  ; tfftre  . 

GULN'iLLON,  f.ov  Petite  goeoilla.  fttaeeie;  eeaeit. 


GUE 

r.UENlPE  , f.  F.  Temme  mal  ptop*e  , mitffade  , 
le  de  la  lie  du  peuple  . Peetegetu  ; d.'nn»  jeune  , 
viliffima  . $.  On  s'  en  fert  plut  ordinairement  pour 
firnificr  une  courcofe  , une  femme  de  mauvaise  vie  . 
U cfi  familier  dan*  le*  deux  acception*  • V,  Cou- 
rende . 

GUENON  , f.  f.  ta  femelle  d' on  finçe  . Bertufeie; 
le tnue  ; m'*»*.#.  S.  On  dit  par  iniurc  , d*  une  laide 
femme  , que  c*  cfl  une  guenon  , un  vifaqc  de  gue- 
non . Écrtuccij  ; vife  di  feimie  . Et  d'une  femme 
de  mauvaifc  vie,  que  c*  cfi  une  guenen  , que  ce  n’ 
cfl  qu’  une  quenon  . V.  Putain  . 

GUENUCHE  , f.  f.  Pente  guenon  . Fcrtarcine  ; 
feimie  ne  ; mtnninn  . i.  On  dit  fiq.  d' une  femme 
Ut  Je  & fort  parce  , que  c*  cl)  une  qucnuchc  ce  fféc  . 
feimie  cille  tuffia . 

GUÊPE,  f.  1.  Groffe  Tnourl’C  prefque  fcmMable  b 
une  abeille  , quia  un  aiguillon  , & qui  fait  de  mau. 
vuif  miel  . Veipe . 

GUhPIF.K  , f.  m.  Lieu  oh  le*  gucpei  conflruifcnt 
de»  gateaux  & de*  alvéole*  qui  forment  un  groupe 
revêtu  d'une  enveloppe  en  tour  ou  en  partie  . Vcfpt - 
je;  vcfpt  t ♦ . $.  Oifcau  qui  mange  le*  gr.èpc*  . fer-  • 
te  d*  ueetllo . 

GUEKDON,  f.  m.  loyer,  falaire . técompcnfe  , 
11  cfl  vieux  . Guiderdene  . ee.  V.  Salaire  , Atc. 

GUF.RDONNÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe  . 

CU  F. H DONNE  H , v.  a.  Kécompenfcr . Il  cfi  vieux  . 
Guidtrdcnate  , ee.  V.  Récompenfer  . 

t GUER DONNEUR  , f.  m.  Il  cfi  vieux  . Ccloi  qui 
té-ompenfe  ; bienfaiteur  . Guiderdeaeiere  ; èenejet- 

GUÈRE,  ouGUÈRES,  adv.  P.it  beaveoup , peu  . 
Il  ne  t'emploie  jimats  qu'avec  la  né;anvc  . P rte  ; 
nen  mille;  non  treppj.  On  le  met  quelquefois 
dan*  le  fent  de  prcfqce  point  ; 8e  afoi*  00  le  joint 
touiour*  avec  que.  Il  n’y  a guère  que  lui  qui  Art 
capable  de  faite  cela  , c*  cfi  .b  «lire  , il  o*  y a prefque 
que  lui  . Dj  lui  r«  furri  n:n  v'  i guefi  altri  ebe  fie 
cepaee  di  ft*  eiâ  , n:n  t / i g’tefi  ntjun  aine  ebe 
lui  , r*e  p*ff  1 Jate  gueUe  fCja. 

GUÉRÎT,  f.  m.  Terre  labourée,  8c  non  enfemen* 
céc  . Matge/e  ; mieeutiec  ; eempJ  aeeeneio  a fente  . 

Onappe  le  quclqucfo  * en  Pce'ic,  guéiètt,  toute* 
le*  (erre*  propre»  a porter  de»  grains  , (oit  qu'elle* 
foicnt  erfen  encéc*  ou  non  . Cemui  ; cemptjnc  . 

GUÉRI  , IE , parc.  V.  fon  verbe. 

GUÉRIDON'  , f.  m.  Sorte  de  meuble  qui  c'a  gu' 
un  le  u 1 pied  , 8c  qui  fer  t b foutcnir  de*  chandelier*, 
de*  fUmheaiix  . Cendu’aéra  ; eandelJiere  . f.  Guéri- 
don . V.  Écoupe  . 

GUÉRIR  , v.  a.  Délivrer  de  maladie,  faire  reve- 
nir en  famé,  redonner  la  fanté.  G «j»  ire  ; / entre  ; 
rijtnere  ; refiituir  te  JenitJ  . $.  Il  k dit  Salit  dt* 
maladie*.  Gvérir  la  fièvre,  guérir  une  plaie.  Gu*» 
tir  detle  fetfte  ; fener  « ma  pufa  . §.  On  dit  prov. 
de  quoi  guérira  , de  quoi  me  ç-.ér.ra  cela  ? Cela  ne 
me  e dr ira  «>  *;en  , pour  dire  , cela  ne  me  fetvira 
Je  rien . A ai  gizveti  ; a ebe  mi  fervirJ  ; ebe 

mi  vt*r J f ; efi  aulTi  neutre  , 8c  figaièe  • recou •- 

vier  la  faotè  . n cfi  aefli  réciproque  • Gturbe  ; •» 

euperate  ; tictvrer  la  Janità  . î.  Il  fe  dit  fig.  de* 
paUions  , de»  maux  de  l*  cfpnt  & de  1*  imagination , 
G ua *i*e  ; rrj.tnate  , 

GUÉRISON  , f.  f.  Recouvrement  delà  fanté.  Guu 
rieirnf  ; gtififirnt  ; guarimente  . 

GUÉRISSABLE,  ad* . de  t.  t.  Qu*  on  rc.if  toéiir, 
qui  n'efi  pa*  incurable  . feneUd  ; gue*téile  g rij.t . 
nef-  Ht  ; eb<  fi  pr.''  J entre  0 gttj*ire  . 

t GUÉR1SSIUR  , f.  m.  Celui  qui  guérit  fiiclqu* 
un  . Il  efi  Grr.  Cke  guerifee  ; ebe  tifene 

GUÉRITE,  f.  f.  Petire  l»ge  , petit  réduit  for  le 
rempart  n'  Lre  Place,  ch  la  fmnr.elle  fe  met  b 
couvert  contre  le*  mime*  du  tc:tp*  . Cefina  , e es. 
Jcn : de  fcntintÜJ . $.  On  dit  prov.  8c  fig.  passer 
la  gué'iff  , pour  dire,  s’enfuir.  V.  Fuir.  Ç.  G- é 
rite  , fe  dit  aufTi  de  eeriaint  petit*  cabinet*  ouverts 
de  tou*  cô  é»  , qu'  on  fait  quelquefois  au  haut  des 
maifon*  pour  y prendre  l'air  , & dé  ouvrir  de  loin. 
Lanterne  , e hrgene  f'prt  tetra . 

GUERLANDLS  , ou  GUI  RI  ANDFt , f.  f.  pl.  T. 
de  Mer.  Ce  (ont  de  grofic*  p èce*  de  cliarpcnicne  , 
couibées  ou  fournée*  en  <e;  :tre  , qui  fc  pofcnr  car 
rémeot  fur  I*  étrave  , au  dtiTus  8c  au  detfout  ici  é- 
eubiers  , pour  faire  la  Iiaifon  de  T avant  du  vaitTcau, 
8c  enfretenir  le  bord^ge . G :te. 

GUERL1N  , V.  Grelin . 

GUERRE,  f.  f.  Querelle , différent  entre  deux 
Prince*  . entre  deux  États  Souverain*  , qui  fc  pour, 
fuit  par  la  voit  de»  arme*  . Guerre  . %.  Aller  à la 
pente  guerre  , c*  efi  aller  en  pente  troupe  buriner 
dan*  le  pay*  ennemi.  And  et  a /»reggiare  , a menete 
a bottine  il  pjcje  ncmies . %.  Nom  de  guerre,  c'crt 
le  nem  que  ch-que  foldar  prend  en  s'coiôlanr.  K* 
me  di  g ui*ra . j.  On  le  *î*r  awif:  d'un  00m  fuppofë 
que  l'on  p*cnd  pour  fc  déga»fer,  8c  *’ rmpê  hcr  d* 
erre  connu  . faprtnrttn te;  nrme  fini?.  $.  Il  fc  dit 
aufTi  fïç.  de*  fobnqret*  qu'm  donne  par  raillerie. 
V.  Sohnquet  . î Un  dit  encore  , faire  la  gr-erre  \ 
quelqu'un,  pour  dir- , le  railler  de  qoclqoe  choie 
qu'il  a fait  *>u  d I.  Mntemere  % ee.  V.  Railler.  {. 
Guerre,  fe  die  a.tt)  de*  bête*  qui  en  truquent  d* 
autre*  pour  en  faire  leur  proie  . Fer  fa  gnetra  ; der 
!e  caccifi . $.  Il  fe  dit  encore  fig.  dan»  le*  chofca 
moialct  , & plu»  (é&éralcmcot  Je  too(  ce  qui  a q-icl* 
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air  de  combat . Il  faut  fa- te  la  guerre  b fe*  paf. 
bon»;  (t  y a guerre  perpétuel. c cône  l’efplil  8c  la 
Chair  , entre  le*  An*  & la  ratfon  , &c.  Guerre  ; eom» 
(‘animent c ; ecnrufis.  F Guerre  , nom  u' un  jeu  qui 
fc  |Oue  fut  un  biiiard  . iï;me  d' une  eena  mjnttra 
di  fiee.i*e  al  Hglietde  ; la  guerre  . 

GUERRIER  , IIRF. , adi.  Q.si  appartient  b la  guer- 
re. Gttertigre  ; PeUtetfû  : beLigen  ; gu errefc*  . mi- 
lite-c . g.  Il  fignific  ati.E  , qsj  cfi  prop-e  b la  taci- 
te. Gtterricta  ; bel  lie  :f e . met^iele.  (.  Il  efi  au  W 
fiibflanur  , te  fiqmfic,  qui  fait  la  gant,  8c  qui  »' 
y plaie . C’eit  un  grand  çtxtrev  ; le»  plu*  Itoieux 
guerriers.  Guetriero.  $.  On  le  fait  ao'ft  fubfianrif 
d..n»  le  féminin,  en  parlant  d'une  Amazone  . Antt» 
gi-ir  ; guerriers  , 

GUERROYER  , v. n.  Faire  la  guerre.  Il  efi  vieux  . 
Çue*n  ggiere  ; tombât  tire  ; f*r  guerre  . 

GULKROYEUR  , f.  m.  Qui  fait  la  guerre.  Il  efi 
vieux.  G verrier  a . 

GUET , f.  rn.  La  fonflion  d'un  foldar  mis  enfen- 
tmellc  , ou  d' une  troupe  de  gen*  de  guerre  qui  fait 
la  tonde  pour  empêcher  le*  furprifcs  dit  ennemi*  . le 
pour  la  sûreté  d'une  Place  , d’une  Ville  . Guerliep 
JceJta  ; fi  mine  n'a  . $.  Mot  du  guet  . V.  Mot . i!  (e 
donne  à ceux  qui  font  le  guet  , ano  gr.e  ceux  du  mè- 
me  parti  <c  puitfent  reconnaître  . Pauls  ; m-  ter  ; 
eontraffegn î de'  ftlieti . $ Oi’ft  , Ce  prend  autT?  pour 
ceux  qui  font  le  guet,  quicompofent  le  guet . Guet, 
die , C.  On  dit  bg.  d’un  homme  qui  et)  dans  un 
lieu  d’eh  il  obfcrvc  ce  qui  fe  parte  , qu’il  ert  an 
guet  , q i*  il  a T oe  l au  guet , qu'  il  a I*  Oreille  an 
guet  . fpiete  ; fine  e eeebit  te/a  , a ee/l*  eceiit  ta» 
fa  ; fier  cctl'  eubis  aile  penne  ; fierc  ell ' eue  . t. 
Guet  de  la  nier  , c' cfi  la  garde  que  le*  habitant  de* 
Haroirtcf  font  tenu*  de  faire  fur  le*  chrct  , ou  dan* 
les  Ville*  , Ch.Waux  8c  Placé*  forte*  fititées  for  la 
mer.  Guet  die  allé  esfie  . Ç.  Ua  dit,  que  qielque* 
un*  fe  font  donné*  le  mer  du  guet  , cour  dire  , qu( 
tl*  font  d' intelligence  enfcmble  . Ejne  iotefl , ef- 
fet fi  accord  et  i ptr  gveieke  eofa  ; ave*  un  e:nterto  . 
5.  On  appelle  le  guet , ches  le  Roi , le  détachemcae 
de*  Garde*  du  Corp»  qui  demeurent  prè*  de  la  Per» 
fonne  du  Roi  peur  le  garder.  La  Gvardie  Reale. 

GUET-APPENS,  f.  m.  Embûche  die  liée  pour  tlAf- 
fiocr  quelqu’  un  , ou  pour  lui  foire  quelque  grand 
outrage  . lj  vice»  de  l'  ancienne  foqon  de  parier  , guet 
appeoié  , pour  dire  , guer  preméJiié  . Agguatr  ; ta», 
bcfceta  ; tr.idimtmt*  ; tmello . %.  11  «c  prend  auffl 
fig.  pour  root  deffem  ptemélifé  de  nuire  . Tradimen • 
to  ; •nfidia  ; ttantl la  ; tràppolerh  ; nafiretle*}e  . 

guPtre  , f.f.  s>  ne  de  cbjufftire  qui  ferr  b cou- 
vrir la  iamoe  8e  le  drrt.i*  du  foulier  . Ut  fa . $.  On 
dir,  rg  8c  pop.  ruer  'e*  guêtres,  pour  dire,  *' en 
aller  Fer  fêla  ; andarfene  ; djr  un  pientene  . 

GtJETRÉ,  BCA  pa»r.  V.  foq  verbe.  5.  On  appel- 
le , par  iroa’c  , Juge  guérré  , un  Juge  de  village  qui 
p^rle  de*  guêtre*.  Gmhe.  d'une  terra. 

GUETREK  , v.  a.  .Mettre  du  guêtre*  . Calxtr  le 
u 'je. 

GUETTÉ  . ÉE  , pan  V.  le  verbe. 

GUETTER  , v.  a.  Épier  , obferver  I deffein  ét 
fur  prendre  , de  nuire  . AH*eea*e  ; nlaeebiere  pt*  ten- 
due in  fl  lie  ; inldiate  ; sppifiare  s eohare  ; Jpia*e  • 
effet  v a*  e - %.  H fîgnibc  fig.  attendre  quelqu’un  A on 
endroit  oè  tl  ne  croit  pas  qo' on  le  cticrche,  00  l* 
attendre  fi  m pie  ment  fi  un  endroit  ch  il  doit  paffer  • 
On  ne  fe  fert  de  ce  n or  guetter  , qœ  dans  le  ftyla 
fiai'licr.  App*fli*e  ; e iptt/ete  al  ver re , alla  eall #- 
te  , fit  belxella  ; fiera  in  prfie  , e alla  prfla  d*  une  g 
attende-e  . 

+ GUF.TTF.IIR  , f.  m.  Celui , qui  épie.  Il  ne  fe 
d*t  q x daot  cette  fayon  de  parler,  un  guetteur  des 
chemin*  . pour  dire  , un  voleur  . fpia  ; Jpiaure  . 

-f  GUÉVEH  , v.  a.  Sc  deifa-.fir  d'un  fond*  ou  4’ 
un  héritage  en  favenr  du  Scigacur  féoJsl  . Ce- 
dere  . # * 

. GUEULE,  f.  f.  C cfi  dao*  la  plupart  detammaug 
b quatre  pie.!*  & dan*  le*  potirons,  ce  qu’en  I'  «ion*- 
me  on  appelle  hor.che  . Fréta  ; *</<• . $.  Gueule,  fe 
dit  aurtl  quelqucfoit  de  ]'  hoenme  parrréon*.  B seem 
f.  Os  dit  pruv.  qu' *m  homme  eft  veau  I*  c leule  en- 
farinée , pour  dire,  qu*  il  cfl  vêtu  inconft  dé  renient  « 
8c  avec  un  air  de  crnAaace  . B ei darnes) anse  -rte  ; P*** 
Jcmue} emente  ; e*n  avuentatereme  . 5.  1J0  dit  , Jnn- 
cer  fur  la  g.-enlc  b une  per'onne,  paumer  Ia  gueule, 
pour  duc  , lui  doener  ur  fouftîcf  , rn  coup  de  P » ng 
daa*  le  tifage.  Il  cfi  populaire  . Der  nna  b'cesu  ; 
unt  te  JT ttJ  . un  P’-th  0 , unr  Jgrufnane  . $.  Oi  dû* 
qa*  un  homme  n'  a q.x  de  U g-itu  c « pm*r  dire  , q «# 
»l  cfl  grand  hâbleur.  Il  eft  bat.  V.  Hjbîenr.  5*  *Lt 
dit  pop.  d’nn  homme  qui  efl  fort  en  piolet , %fl ae 
c'efi  une  gueule  fcrrcc . Large  di  botta»  5 • k,,c 
fo»f  en  gueule  . V.  Fort  . %.  On  appelle  msts  de 
gueule,  de*  paroles  laïc*,  de*  di'cour»  dsihonnSce*  • 
Il  efi  bas  . Pncle  fp'tebe  , ejetne , ti! méfié . S.  On 
appelle  prrv.  8c  hc.  gueule  fraîche,  un  homme  de 
bon  appétit  . 8c  rooiour*  prêt  A manger  . Borne  b-c- 
e t.  f.  Gueule,  fe  dit  encore  de  plufieuis  autre*  thn- 
fc*  par  analogie  . I a gueule  d*  va  four . f.a  b ’tea  i * 
tu  fera».  L*  gitfitlc  d' une  cruche.  Lebxtt»  »# 
ècrrnecia  d' une  frotta  , • mtxrtna  . 1 » gueule  •!* 

un  fac  . La  f ocea  d' an  fait» . line  futaille  b gueule 
bée  , c'  «Il  un  tonneau  vide  dcfon.é  par  un  de  a 
bout*  . B ne  tfondttt  • î.  Gueule  « fe  4tr  eaCQré  , 
ca  T.  de  Boun  qae  , de  certaine*  plaa::*  m » 

n;:i  • 
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t«lcs%  dont  U fleur  forme  comme  dewt  livres  : ce 
qji  (àit  qu  on  le*  appelle  autrement  labres.  V.  $, 
Gueules,  T.  de  B U 'on  . V.  à la  faut  de  Gueuler. 
GUEULÉ  , ÉE,  part.  V.  le  veibe  . 

GUEULÉE,  f.  f.  Groffc  bouchée  ou  goulée,  ce 
qui  ('rat  dans  la  bouche  d*  un  homme,  d’ on  ani. 
mal  , Acc.  Bxfjfj  . J.  il  ftgnfc*  auff»  . par&ei  falcs, 
deshonoire».  Il  eft  familier  . OUenitJ  , parole  Ut. 
Je  % ejetne  , difoceflT  . 

GUEULER  , v.  a.  Mablcr , parler  beaucoup  & fort 
haut.  Il  cl!  ta.  . snjsaeggtsre  ; ailjfi. 

te  i dggirstf  »*  parole  .*  pjr/srs  a vanverj  . V.  Ha. 
b.'er . $.  Gueuler  , en  T.  de  Chaffe  , fe  die  d*  un  lé- 
vrier  qui  faifir  bien  le  lièvre  avec  fa  gueule.  Ab. 
d*rrj»r  aident st e . 

GUEULES  , f.  m.  T.  de  Blafoa  Couleur  rouge  . 

R ; J# . 

GliEUSAlLLE  , f,  f.  Canaille  • multitude  de  gueux  . 
Il  o’efl  que  du  ftylc  familier.  Csnsghs  ; plté-tglts  ; 
gentsgus  btedjfiia  ; Jebiagx_sm.ig.is  ; ribsldsgiis; 
et  jtmsfi u ; . 

GUF.USAILLFR  , v.  n.  Faire  métier  de  gucofcr  . 
Il  cH  du  ftylc  familier.  Bsrtnste  ; pjlitacggure  ; 
birbeaeggisre  ; éar/f  , « far  ls  tirés  , éditer  ls  est. 

€3)s  . 

CUEUSANT  * ANTE  , adi.  Qui  gueufe  «Ruelle- 
menr . Ccfl  un  gneoxiKirufiat  , une  gueule  cucu- 
fante.  Il  n’cft  fa  ufage  qu'en  cette  phralc  . Pslu- 
mitre  ; bsreae  ; aeesnetczx.o  i aeesnout  , eultrane  . 

GUEUSE  , f.  f.  P e c de  fer  tondu  , qui  n’c-l  point 
encore  p-inré.  On  dit  , copier  la  gncttfe  . Fertje- 
êta  . $.  GiKu'e  , T.  de  Billard  . Il  n’  a d*  ufage  qu* 
en  eecte  plifffe  : Etre  en  goeu'c  , qui  fc  dit»  loif. 
qce  les  deux  bii’ts  (ont  du  mène  côté  de  la  pafTe  , 
& que  celle  du  joueur  efl  platée  de  b^oa  que  Tu- 
ne det  bran.hef  do  fer  T empêche  de  pouffer  la  bille 
en  ligne  droite  fur  l’autre  , en  forte  que  pour  tou- 
cher , U eft  obl’gc  de  chercher  la  bncolle  , Elfer 
eafltêiis  a giuÿf  jr  di  m 11  terre //s  . §.  Femme  qui  de. 
mande  T aumône  . Atestisiriee  ; (he  mendies  . J. 
On  le  dit  auili  d*  une  femme  de  maovaifc  vie*.  V. 
Fur.no  . 

GUEUSÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . * 

GUKUSER  , r.  n.  & quelquefois  afltf . Mendier  t 
fa*rc  métier  de  denuoder  TaotrAac.  Il  eft  familier . 
Bsrenare  ; ateansn  ; pitsresre  ; psltancggisre  . 

GUFUSFRIF.  , f.  f.  lodgcncc  , itiutic  , pauvreté  . 
Il  eft  fam'I.er  fndtjmrj  ; ni'cn'u  ; pivenJ  . $. 
On  dit  feruiémenr  , d’ : ne  chofe  vile  oc  de  peu  de 
prix»  qœ  ce  o’cfl  que  de  la  xueuferte . Poubeiij  ; 
pideeebierts  ; eofs  vile  « d#  pre*  prtgis . 

f GUEUSET  , f.  m.  Dans  les  groffes  forge*  : peti- 
te guenfe  . PdrrsaS»  . 

t GUEUSETTE  , f.  /.  Méchant  petit  godet  oh  les 
'Cordonniers  mettent  le  ronge  ou  le  noir  doar  ils 
rougi ffcnr  ou  noirciffeat  les  foul»e»t.  Ptteol  * aj»  dt 
ter  r s 0 di  vêtu  ds  riporvi  /’  ineknfln  . 

GUEUX.  F.USF.  » adj.  Indigent»  néccffiie.x  » qui 
et!  réduit  à iT.eoJier.  Il  eft  familier.  Mifere  ; pex,- 
tenre  , mendiée  ; psvere  . J.  On  dit  anffi  , dans  11- 
nr  pamllc  acception  , mener  une  vie  fojt  gueufe  » 
‘avoir  un  équipage  fort  gueux.  Menât  uns  vus  flen- 
tus  , mefebinj  ; svet  uni  psvera  » pce  s 

ée/fs  . $.  O.i  d tr  auifi  , ta  parlant  d’  Architcfl  ;re  . 

une  corniche  cil  goeufr  , pour  dire,  qo*  cllé  eft 
trop  dénuée  d'oiocmcns.  Suds  ; tt.ppe  ftmpiiit  . 
5.  On  dit  priver  b:  a le  ment , d’un  hoqjmc  qui  crt 
• »<t  incommodé  daas  fet  affaires»  & qui  n*  a nul 
luen  , qo’  il  eft  gueux  comme  un  Peintre  » qtT  >J  eft 
gueux  comme  un  rar  d’ Églifc  . RfH  i p<u  ero  m esm- 
ns  . Il  eft  âuiTi  fubftantif,  & fe  dit  u'  un  licorne 
ou  d' une  femme  qui  demande  Tain  6 je  » qui  fait  le 
métier  de  caia>a*.der . V.  Caimaod  . On  dit»  d* 
une  femme  de  mauvaife  vie»  que  c’eft  ueegacufc. 
V.  Poft  n . 

GUHR  , f.  m.  Mot  que  les  N»faraî:ftcs  fran^oic 
ont  emprunté  des  Ailcmaads . pour  dé  gacr  las  ter- 
res três-divifée*  , chargées  de  métaux  , qui  fe  trou- 
vée! dans  le  ic m Je  la  terre  & A la  fu'face.  J'.vt 
Tedtfc j d 1 eut  i SjtoTjtifti  Ftsneefl  fi  fervent  per 
dijignsre .guette  terre  mtistliebe  minuitjfime  , ehe 
trzvsnfi  neUa  Juperficie  e méfié  vifeere  eftlla  terrs  . 

(•U!  , f.  m.  Sorte  de  plante  qui  na»r  f.ir  tes  bran, 
ihes  de  certain*  aibres  . c^mme  du  pommier  , de  T 
aubépine,  du  chêne,  Bcc.  Vj/ebie  . b.  Gui  , T.  de 
Msr.  V.  Guy 

t GUIAHARA  , f.  m.  Arbre  de  St.  Domingue  . 
S-rts  4*  slberr  . 

t GU1  AGE  , f.  m.  Droit  dn  par  certains  habitant 
p >or  la  lïi'tté  des  chemins.  Pedsggie. 

GUICHET  » I.  m.  Petite  porte  pratiquée  dans  une 
grande  . Ce  mot  a’ eft  guère  en  ufage  qu*  en  parlant 
des  prnrev  portes  d*  une  vil/e  , d*  une  fottereffe  , d' 
un  châfcaa  » d’uae  prifon.  SptrteUo  . f.  Il  fc  dat 
aufl?  , d’une  petite  ouverture  ou  fenêtre  , q-ji  eft 
faite  dans  u.e  porte  de  cabaret  , & par  laquelle  oa 
diftnbue  le  vin,  Iorfqu*  o»  ne  ve-.t  pas  ounir  la 
porte  Pimejl-tnti  ; fpetteUinr  . i On  appelle  A Pa 
ns  , guichets  du  LoümC  . q utre  portes  qci  fcrrc.it 
de  p.vTagc  aux  voimres  & autres  gens  de  pied  fous 
I*  Galette  r P;eu  dtl  L*uvc%  ebe  lent  fstro  ts  Csl. 
it*ts  t II  fr  dit  encore  , des  pour*  d*  une  armoi- 
re Partiteinole  , lp**ttll». 

Ci'JlLHETIER  , f.  m.  Valef  de  Geôlier,  qui  ou- 
v»c  & lc:u.e  è«  ç nchcts  , de  qui  a fo;n  d’empecher 


que  les  Pnfonaicrs  me  fc  fauvept.  ftrvitore  éelCsr • 
arriéré . 

GUIDE  , f.  m.  & f,  Celui  ou, celle  qui  conduit  u- 
nc  pci'unre  , & l’accompagne  pour  lui  montrer  le 
chemin.  Guids  ; Je  sets  ; eendmttore  . S • Un  appelle 
figuré ment  , guida  , celui  qui  donne  des  iaftruAiont  , 
des  avis  pour  la  conduite  des  moturs,  ou  ponr  celle 
d’  une  affaire . Guids  ; eondutrere  . §.  Pris  en  ce 

feos  , il  n*  a plus  d’ ufage  au  fémiom  , que  dan*  ces 
phrafet  : La  guide  des  pécheur*  , la  guide  des  che- 
mins, qui  font  des  titres  de  vieux  livres.  Ls  guids 
de  ’ ptititeri  , ls  guids  dette  ftrsde  . $.  Guide  , f.  f. 
fe  dit  d’ cne  lanière  de  cuir  de  d’ une  cfpècc  de  tOne 
qu’on  attache  à la  bride  d’un  cheval  attelé  à un 
cartoffe  , A un  chaaviot , & qui  fert  à conduire  le 
cheval  . Il  eft  p u$  en  ufage  au  pluriel.  Redme  , ê 
reliai  . 

GUiDÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe . 
f GUIDE-ÂNE  , f-  m.  Outil  qui  fert  à conduire 
un  foret  pour  percer  droit  le*  platine*  des  montres 
& pendules,  itrumtnto  per  guiisrc  e dirigen  ts 
punts  d<i  trspme.  f.  Bref  pour  dire  le  Bréviaire  . 
Diretteria  ; es'endjria. 

GUIDER,  v.  a.  Conduire  dans  un  chemin  . Oui- 
ds'c  % e ndutte  % mensre  , m'fbut  il  esmmint . {.  On 
s’  <0  fert  anffi  dans  le  figuré  . Guidsee  ; gtvetasre  ; 
emlurtf  ; regctjTS  ; dirigere  . 

GU1DUN  , f.  ni.  Petite  enfeigoed’  une  Compagnie 
de  Gendarmes.  Fsndiets  , fhndsrds . Ç.  Il  fc  dit 
arffi  de  I’  Officier  qui  porte  le  guidon  , de  de  la  char- 
ge meme  . A- fert . b.  Guidon  , en  terme  de  Mufi- 
que  , hgoifie  ucc  marque  que  Ton  fait  au  bout  d* 
une  ligne  , pour  indiquer  I*  endroit  oh  doit  êt!c 
placée  la  note  qui  commence  la  ligne  fcivaate  . 
Cbitmsis  ; fegne  dt  nets  tsdJcppists  . f.  On  ap- 
pelle , guidon  4g  renvoi  , la  croix  Ou  note  que  T 
00  fait  , ca  ajoutant  quelque  chofe  A un  écrit  , 
pour  indiquer  ic  lieu  oh  T addition  doit  être  pla- 
cée . La  même  jtor#  eft  rérécée  A la  marge  * 
au  commencement  de  l’addition  . f <%ne,  ebism.u.r  . 

Ç Guidon  » T.  d' Artillerie  . Petit  bouton  que  l’on 
mer  A l’embouchure  d’un  canon  de  moufquct,  ftc. 
p ur  guider  la  vue  • Mira  . 

^GUIGNARD,  f.  m.  Efpéce  d*  oifeau  de  la  groffeur 
d’un  merle,  boa  A mang<r  Se  fort  délicat,  farts 
d' uteetlc  di  psjo  « det  geaen  de'  pivieri . 

GUIGNE  , f.  f.  Efpèce  de  petite  cerifc  douce,  af. 
fez  approchante  du  goût  & de  la  forme  d’  un  bi- 
garreau . fpet.it  di  eiritgis  » 0 eitiegis  piee  ts  e 
de! te  . 

GUIGNÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . 
t GUI6NEAUX  , f.  m.  pl.  Pièces  de  bois  dans  1a 
charpente  d’un  toit  pour  laiffer  une  ouverture  A la 
chem-céc  . Pe^i  di.tegm»  ebe  lafeisao  /* aperturs 
st  ismminfl  . 

Gw'IG\F.R  , r.  n.  Fermer  A demi  les  yeux,  en 
regardant  de  coin  de  I*  <r  h.  Par  seebioline  ; smtnic- 
tsr<  . $ Il  fientfte  tuffi , lorgner  , regarder  fans  fai- 
re fcmblant . En  ce  fens  , il  eft  aHi f . Gusrist  fett * 
ceebis  , frneeea  . di  fetteeee  , c di  fceheekt  ; gusr- 
dat  iflts  eods  delj'eeekh.  Ç.  On  s en  fert  aeffi  ft- 
gorcmcot  dans  le  Ûylc  familier,  pnur  dire,  former 
quelque  drffcm  fur  quelque  perfonne , fur  quelque 
chofe  . Pst  sffegnamenta  , ivrr  Ismirs  , rigasrlste 
si  i.cans  ecj's . 

GUIGNIER  , f m.  L'arbre  qui  porte  des  guigne*. 
feus  ii  eiticgiê . V.  Gmgne  . 

GU1GNON  , f.  m.  Malheur.  H eft  du  9yle  fami- 
lier , & il  fc  du  princ  paiement  au  jea  . Difdetts  ; 
d,fjtr*Z.iJ  . 

GUILDIVE,  f.  f.  Eau-de-vie»  efpnr  tiré  du  fu- 
cre  . Aefnsvite  di  rmtebers  . 

GUI  LÉ  E , f.  f.  Ploie  fonda  ne  te  de  peu  de  durée  . 
feeffs  ; revefeh  ; ne-né*. 

GUILLAGE,  f.  m.  T.  de  F'tffcrle  . Fermeintioa 
par  le  moyen  de  laquelle  la  bié?e  récemment  enton- 
née . pouffe  hors  eu  tonneau  cette  écume  que  Ut 
Braffcur»  nomment  levure  . Ferment  agi  me  dftls  bit- 
ts  . S-  Un  dit  ncffl  , gu'ilantc  . nJj.  & gnillCf  , v. 
o.  en  parlant  de  In  bière  qui  jette  fa  levure.  Fer . 
menrsre  ; bal  lire  , 

GUILLAUME  , f.  m.  Sorte  de  rabot,  donr  il  y a 
plufit  jrs  efpèce*  . lnfi'X,stti;  , 0 pisttuzx*  *•  prô 
Jatte  . 

GUILLFDIN  , f.  m.  Cheval  hongre  Anglais»  qui 
va  T aube  . Chines  infte/e  . 

GU  IL  LE  DOU  , f.  m.  Il  ne  fe  dir  guère  qu*  en  cet- 
te p'uafe  : Courir  le  cmilcdoo  % qui  veut  dire  , al* 
1er  fouvent  fe  principalement  pendant  la  ou'f  , dans 
des  Iicx  de  débauche  . H n'  a d*  ufage  que  dans  le 
rtylc  familier.  And.tr  in  ekisffo%  » in  g.itteiCA  ; jn- 
dsr  s putune  , c aile  femmme  ; brrdeiiste  ; tbir- 
dellste . 

GUILLEMETS , f.  m.  pl.  T.  d’imprimerie.  Don- 
blet  virantes  que  le*  Compolîrcurs  mettent  au  bout 
des  liants  . pour  marquer  les  citât  uns.  Vitgtletrc  . 

+ GUILLF.MOT  , f.  m.  CVcau  gui  «0  une  efpèce 
de  pluvier,  feras  di  ueeello  , fprgie  di  pl:iere. 
GUH.LFR  . v.  a.  V.  Gu-lkee  . 

GUILLERET,  ETTE  , adj  Éveillé,  léger,  frf/. 
#1.  V*.  Éveillé,  Léèer  . {.  Ü>  dit  tiç.  d’  un  habit 
trop  léger  pour  la  faifon  , fc  d*  un  Ouvrage  peu  fo- 
lidc  , qu*  ils  font  un  peu  guillerets.  Lcggurt  , fet- 
ftli  . 

GUIUOCHÉ,  ÉE,  part.  Rjhfcitt . 
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GUILLOCHER  , v.  t.  Faire  det  f Mil  loch -:f  é^-.j 
un  parterre,  for  de*  plates-bande*  d*  ArchitcAure  . 
lur  un  boite.  Rsbefcore  . 

GUILLOCHIS,  f.  m.  Ornemenr  formé  par  des  li- 
gnes  , des  traits  de  différentes  formes  , entrelacées 
le*  unes  dan*  le*  autres,  Hséefebi . 

GUIMAUVE  , f.  f.  Efpèce  de  mauve  qui  a la  tige 
plus  haute  & les  feuilles  pins  petite»  que  le*  mau- 
ve* ordinaires  . Mslvsvifes  ; btjmalvs  ; sites  . 

t GU I MAUX  , f.  m.  p|.  Près  qu’on  fauche  deux 
fou  1 an  . Prsti  ebe  f fegsne  due  vrlte  /'  snoa . 

«f»  GUIMBARDES  , f.  f Nom  que  I*  on  donne  du 
côté  de  Lyon  A certaines  efpèce*  de  long*  charriot* 
A quatre  roue*  , qui  fervent  A voitnrgr  le*  marchais- 
difes  . Le*  Marchand*  Lyoonois  envoient  leur*  mar- 
chandifc»  à Pari*  fur  de  Guimbarde*,  fsrts  di  est. 
retiens  s f usure  rmrte  tôt!  dette  s Lient  . 

t GUIMÉES,  f.  f.  pl.  T.  de  Paper.  Bàtoat  roods, 
auxquel  tiennent  le*  corde»  dans  le»  éteodoirs.  Bs. 
ft:m  dt  legne  , m eii  fens  juste  sic  le  estât  mgli 
fleniitsj  . 

GUIMPE  , f.  f.  Moittau  ie  toile  Joat  Ici  Rcli- 
çieuftt  fe  fciveo:  pojr  Te  «ouviif  le  cou  & la  tor- 
*e  . f’jtte/.,  8c  pcétiqoement,  tjcrj  te. 4 1. 

1 GUIMPER  , St  GülMPER  , e.  r.  Se  faire  reli- 
*ieufe  . Menjuifi  ; fer  fl  me.  je.,  . 

GUtNDAGE  , f.  m.  T.  rfe  Marine  . Aftioa  d*  ék- 
»er  Ici  fartfeauc  qui  doivent  être  embarqudi  fut  us 
va.iTcau  . Gimijsth.  f.  C'  ci  au'Ti , la  ddeharfe 
det  marcha.difei  du  vailTeau  , & le  falairc  qa’  o. 
donne  au»  Mateloti  qui  font  celle  décharge  . P«rt. 
eu.  f.  On  donne  encore  ce  nom  au»  paian.  Mc  au- 
tre. cordage,  qui  ferrent  A (uinder  . Cavi  4j  imtjr. 
tjrc  pr/î  , et-  J.  Gu:ndage  , T.  4e  S curie/,  e*  c 3 u- 
ne  parue  du  hareoi.  d«.  chcraua  de  carroiTc  . frr». 
trjeig.s.e . 

GUINDaNT  « •(.  m.  T.  de  Marine.  Hauteur  d* 
un  pavillon  . Sa  longoeur  «'  appelle  , le  battant . AI. 
Ut-Xü  4elh  8**4 re- J ; /a  lu.,  ictju  . 

GUINDtS  .GUINDE.  GUINDEAU.  V.  Virevaut. 
GU1NDER  , v.  a.  HautTcr,  lever  en  haut  par  le 
moyen  d’ une  machine  . Tira,  io  aile  per  via  d*  a, - 
tau,  . Le.  Marinier,  difem  . //e-e  . fii.dirc  . f.  Il 
fe  dit  Ag.  de  T efprit  , ou  det  chofe.  o*  efptif  , oh  I* 
ou  offerte  ttop  d’ élévation  . Ullevar/t  . atç jr/l  , r.p. 
ps,  4at  net  JuUrme  . f.  On  dit,  d’en  Auteur  dont 
le  flylc  c*  forté  , parce  qu'  >1  atferte  trop  le  foblk 
me.  qu  il  cl!  guindé,  fretin,  afeiran,  lie  va 
fm  le  nuéi  . 

GUINDÉ  « ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . DifcOur*  guin- 
dé , efptit  guindé  , fec.  On  le  dit  âeffi  , d’ une  per- 
sonne qui  a | h contraint  , qui  veut  lutoîrrc  tou- 
jour*  grave  » Pst  il  esnreeneja  , /*  uem  grave  » di 
ait  9 sf su . 

GUIN'DERESSE  , f.  f.  T.  de  Msr . C’eft  uncorda- 
ge  qui  fert  quelqucfon  1 guteder  & x amener  «a 
mAt  de  hune  , comme  font  les  gumJcrcffc*  net  deux 
mAts  4e  hune  . Gbindszz.'  - J.  la  gnindetciTc  de  voj. 
le  d’  étâi  , c’  eft  le  cordage  qui  fert  A guirder  fc  A 
amener  1c*  voile*  d’ éui . Dirizt  t éi  vc/s  dt  /Ir*. 
glii  . 

t GL'INDERIE,  f.  C Gêne  , contrainte  . V. 
t GUINDRE  , f.  m.  Petit  métier  p.s-*r  double»  le* 
foie*  hlécs  . Ordigno  per  raddappute  ls  Jus  gil  f - 

Isis  . 

GUINÉE  , f.  f.  Monnoie  d’  or  qui  fe  fabrique  en 
Angleterre  . Chines  . 

GUINGOIS  , f.  m.  Travers  , ce  qui  ta*  eft  point 
droit,  ce  qui  n’a  point  Jn  Agutc , la  fitcarion  qn* 
il  devroir  avoir  . Sgbrmbo  ■ ranne/UJ  . § U fc  dit 
quelquefois  tij.  & Is-n.  Il  y a duns  cet  ctprit  , un 
guingois  qui  choquerout  le  monde  . Tirais  turs  . J. 
De  guingois,  ndv.  de  itivcrs  . A fgktmU  . s Jean- 
th  i s ftmjncie  ; s trsxtrfo  ; s Jthimbelcif.  {.  On 
dit  ftg.  & Lim.  avoir  T cfpnt  de  guingois . Ater  il 
cervelle  per  treve» fe  . 

GUINGUF.TTE  , f.  f.  P rit  Cibarer  hors  de  la 
Ville  , où  le  peuple  va  boire  les  inurs  de  Fête*  . 
Benêts  . j.  Il  fe  dit  ftg.  êc  fini,  d’ une  petite  mai- 
fon  de  campagne.  Csfna. 

t GUlNGUETTfER  , f.  tr.  Celui  qui  fréquente 
Les  cabarets  . Bc  train  re  ; isverotee  . $.  Le  cabarc- 
tier  même.  OJfe  ; rjterna/9. 

4*  GUIPER  , v.  a.  T.  de  Rubanier  . C*  eft  paffer 
un  brin  de  foie  fur  ce  911  «ft  «iéia  tou.  Psffsr  un 
fit  di  fris  folia  feu  gib  nus  . 

t GUIPOIR,  f.  m.  Outil  de  fer  pour  flirt  dtl 
franges  torfes  . f trumeau  4 a J »*e  te  junte  . 

t GUIfON  , f m T.  de  TAtttffler  . MotcCAü  de 
linge  artaché  au  bout  d' un  bAr^n  ; 1]  fert  i mettre 
les  Peai'X  en  chaux  . Ceneio  . jlfjrtu. 

GUIPURE  , f.  1.  Espèce  de  denrctlc  de  61  ou  de 
foie  . où  il  y a de  la  camfane  . Fpcgrr  dt  merlen» 
di  refe  9 dt  fers  , esn  cra  furc  . 

j (»UfR ANTINC*.  , f.  m.  G' ne  dj  B'éûl  qui  n 
de*  fort  belle*  plumes  au  cou  . f;rra  dt  grl*  . 

t GUIRAPA’NGA  , f.  ni.  Oifeau  du  Bré’i!  tout 
blanc  & dont  la  voix  cfl  tort  éclatan:c  . Ueeellçdet 
Etaflie  . 

GUIRLANDE  , f.  f.  COironne  de  fleurs  . chjteiu 
de  flrurs  , /cftOns  de  fitu'l  . Gbitlsnds  ; errerne  fr- 
ri.  f.  En  T.  d' Arc  ht  cfture  , on  «ppelic  guirlande  , 
leternemens  de  feu  Maees  ou  de  Aeurs  dont  *e*  Scul- 
pteuts  ornent  les  bAtimces.  Gbtt/andj.  b-  Gjirlao 
de  » 7*.  de  Msr,  V,  Gutr.eedfi.  * 
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CUISE  , f.  f.  Maatère,  h' on  . Il  ne  fe  fcèfe 
qu’  en  CCI  phrafc»  : Chaque  pay * a fa  gnifc  . Chacun 
«if  à fa  guifc  , chacun  fc  gouverne  A la  guifc.  Ogni 
p j t»4  b a t fut*  a fi  um'» , le  fue  mtda  , le  /"*  fegge  . 
Cgnuns  vive  a feu  guifa  , a juz  ealento  , cè.  $.  Eo 
goifc  , adv.  A la  façon  , à la  tciTcmblaoCc  . gui. 
/j  ; in  fj*ma  ; « «-  * ; * f gg**  • 

GUJSPOIf  , f.  m.  T.  dr  Afjr.  C cfl  une  cfpèce  de 
j> rTi  pioccau  « ou  brotTe  « fait  de  pennes  de  latoc  , 
uoat  oa  fc  fert  A br.tycr,  ou  à futfrer  le*  couture* 
& k fond  d‘  uo  vaifleau  . Lanata  da  Cal.tfato . 

GUITARE  , f.  f.  loftrument  de  Mulîouc  qui  a cinq 
laeKi  de  cordc»  . & dont  on  |Ouc  en  pinçant  ks  cor- 
Cc»  . C hit  art  a ; cbitjrrino  . 

GU1TERNE  , f.  f.  T.  de  Mar.  C'efl  «ne  forte  d’ 
arc-boufaat  , qui  tient  le*  antenne»  d' une  machine 
A miter  arec  loa  mit.  Srfiegnc  , reggiltj»  dette  an. 
tenue  di  e»a  mue  dîne  . 

GUITRAN  , f.  m.  Efpècc  de  bitome  dont  on  tu • 
duir  le»  navire»  . Catrame  . 

CUIVRE,  oo  GIVRE  , f.  f.  T.  de  Fltfm.  Il  (e 
dit  d’ un  ferpent . Oa  dit , la  guivre  de  Milan  • pour 
dire  , le  ferpent  qo'oa  voit  daa»  le»  armoiries  des 
Vifcoan  . ferpenta  . 

GUI  VRÉ  , ÉE  , ad|.  V.  Vivrd  . 

GUMbN'E  . f.  f.  T.  de  Blafoa  . Le  cable  d*  une 
ancre  . Gemma  . 

GUSTATION  , f.  f.  T.  de  Ph/flfui  & de  Méd. 
Senfation  du  goût  • Il  gufie. 

GUTTURALE  . a<«i.  Qui  appartient  au  Rcfîer . ou 
qui  f«  prononce  du  gofîcr  . Gutturale  * ajpitat*  in 
gii*  : p*cnu*T,iato  in  gela . • 

GUY  , ou  GUI  , T.  de  Mer.  C*  eft  une  pièce  de 
bo  * tonde  & de  moyenne  grctTcnr  . On  y amarre  le 
bas  de  la  voile  d*  une  claloupc,  & de  quelque»  au* 
fie»  miTciüX  . F.ifieme  di  nnda  , e di  f biffa  . 

GYMNASE,  f m.  Lieu  où  le»  Grec»  »’cxerçoicnt 
à lutter  , i jeter  ie  difque  % de  A d' autre»  ieux  pro. 
près  A ddaoucr  le  corp»  , & A le  fortifier  . Gmnafir; 

paJtfifj  . 

CYM  VA  SI  ARQUE  » f.  m.  Chef  du  «ymoafe  . O f* 
Acier  qm  avoir  la  furinrend-iocc  du  Gymnafe  . Cette 
dise  té  cher  le»  ancen»  Gict»  , dto.t  une  cfpècc  de 
Rlagifl'uiure  relit’eofc  . Ginuafiatea  ; eapz  delta  pa. 
défi- J.  de!  tionzfie. 

GYMNASTE,  f.  m.  Officier  particulier  prdpnfd 
dans  le  Gymnafe  , A 1*  éducation  de»  Athlète»  ; & 
<li»r|d  du  fo:n  de  le»  former  aux  exercice*  auxquels 
leur  complcxion  1rs  rco«'oit  le  plut  propre»  . Maeflta 
d’ eCerent  pate/hiei , ginnafiiei . 

GYMNASTIQUE  , f.  i.  L’art  d’exercer  le  corp» 
pour  le  fortifier.  Le*  Moderne»  n* emploient  ce  tr.ct 
que  daai  une  acception  moins  étendue  , & relative* 
arien r A la  faatd  ou  A la  (oerrr.  Oa  du  , U Gy- 
mnafitquc  militaire  , la  Gymnaâique  médicinale  . 
êtintj/lie*  ; ginnira  . 

GYMNIQUE  , adj.  de  f.  g.  T.  d*  Antiquité  . On 
q<tat.Aoi!  de  ce  nrnn  chc*  le»  Ancien»,  le»  Jeux  pu- 
blic» cfi  le  « Athlèir»  comb-rroient  nuus  . Cutir  . 
5.  On  appclloit  auTi  Gynintqar,  la  fucnce  de»  exer- 
cice» q.i'  on  appicnoir  a x Athlète»  de  profc<T>nn  . 
En  ce  fen»  , il  el>  pr  t frbOar.tivemcnt  . Gioniea, 
GYtMVOPÉPIE  , f.  f.  F. ipècc  de  danfe  rclÎRieuCe  en 
afaj;c  fur. tout  A Lacédémone.  Le»  Danicurt  dioicnt 
nu:».  Ginncpcdia . 

GYMNOSOFHItTES  , f.  m.  plut.  Ancien»  Philofo* 
phe»  Indiens  , qui  A ce  qr.‘  oo  pièrcnd  , s*  abllc* 
noient  de  toute»  volupté»  . »'  adonnotenf  A la  con* 
remplatioa  des  choie»  de  la  nature  , fan»  fe  foncier 
d*  habits  , ni  de  ddlicatcfTe  dan»  le  m.tnc.er  . Giono- 
fefifla. 

t è.YNANTHROPE  , f.  m.  HermaphroJirc  qui  a 
plu»  de  la  feRkoe  que  de  1'  homme  . f cru  d’ £rwr- 
/redite  . 

GYNÉCÉE,  f.  m.  T.  d*  Antiquité.  Nom  de»  lieux 
qui  fcrvmenr  de  retrace  A de»  femme*  . On  nom. 
motr  encore  aiofi  les  Leux  où  I’  on  Rat Jo  t les  ha* 
bas  & Ses  meubles  des  Empereurs,  parce  qu*  on  y 
empir  yo:t  beaucficp  de  femmes  . Gineeeo  . 

GYNÉCOCRATIE,  f.  f.  État  où  les  femme»  peu- 
vent gouverner.  Gtneeoeragla  ; ftjto  in  eui  te  den- 
ne  pafj'na  evmanijre  . 

GYNÉCOCRATIQUE,  adj.  de  r.  f.  Qui  a rap- 
P*  t i la  Gyoecocratic  . Appartenente  Jlla  ginee». 
gracia  . 

t G YN' ÉCONOME  , f.  m.  Ceafcur  de»  femme»  A 
Athènes  . Cen/ore  dette  dsnne  . 

GY  FSE  , f.  m.  C*  eft  un  fyaonyme  de  plâtre  . Dan* 
I*  Hifloirc  naturelle,  oa  nomme  eypfcs  , ou  pinte* 
gypfeufes  , toute*  celle»  que  le  feu  change  en  plà* 
fre  . Geffe  • pitt*e  rjnnele . 

GYPslUX  , EUS r.  . ad|.  Qui  cft  de  la  nature  du 
gypfc  . Cùf  i ditta  natura  del  gejo  ; ranoefo  . 
GYROMANCE  , \ f.  f.  Sorte  de  divinsrion  qui 
GYROMANTIE  , J fe  pratique  eo  marchant  en 
rond  Giramanrl» . 

GYRO*rAGUE  , f.  m.  Nom  d’ use  cfpèce  de  Moï- 
se* qui  n'éroieot  attache»  A aucune  maifon  , & 
qui , différant  en  ce  point  de  CCoobitcS,  cffo.cnf  de 
Moaaftère  e*  Mooaftère  . Gi^wjgo  . 
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H Subflaatif  féminin  , fuîvant  I ancienne  appel- 
, lation  qui  pronon^oit  Achc;  & QtafCol'n  , 
fuîvant  l’  appellation  moècme  qui  prononce  ccttc 
lettre  comme  une  impie  ifpitltiOB  , tel'c  q.i*  elle  crt 
dans  la  prcmiète  fyliabc  d«  Hdio» . C*  eft  U huitiè- 
me lettre  de  I’  Alphabet  . Quant  A fa  ptoaoaciation  « 
confultea  le»  Grammtirtea*  . On  aura  foin  pourtant 
de  matouerdan»  la  (mie  A chaque  mot  qutnd  U i- 
mtial  i alpin  • quant  A ceux  où  >1  ncs’aip.ie  paiot, 
oa  ne  fera  tncunc  remarque* 

HA.  ( H »*  fpire  . ) lnnicft’Oa  de  furpufc  , d 
étonnement.  Ha,  von*  voila!  Hj  , lu!  Il  fc  con- 
fond fouvent  avec  l' lotcnrAton  Ah  ! A b *.  *Ai  ■ 
t HABA5CON  , f.  m.  Racine  aperifive  de  U Vir- 
ginie. Radier  aperieiva  ditta  Virginia. 

t HABE  , f.  f.  T.  de  Retatisn . Habit  des  Arabe*  . 
Akiij  in  ufe  prejo  gli  Ara*  t . 

HABILE  , adj.  de  t.  R.  Capable  . iflMÜ  «enf  . •- 
droit  , favant . AkUe  ; valante  ; eapttit  ; fuficientc; 
id:nee  ; attalentatf  ; d.'tie  ; dijp  fl:  ; deflr.'.  J.Hs- 
bile  , en  terme»  de  JjrifpruJcnce  , Orcirc  capable. 
On  dit  , habiic  A fuccedcr,  pour  dire  , qui  n'  a au- 
cune incapacité  qui  I*  empêche  d*  berner.  Ah  te  ; 
eapaee  ; id:net  . Ç.  On  dit  encore  , habile  A te  put- 
ter heritier,  pour  dire  . qui  a droit  A une  fweeef. 
6on  ouverte  . Cbe  ha  gnri  ai  una  Jmcfeji  *■<  - U 
fe  d t popoU»rca»cnt  pour  diligent  , expéditif  . V. 
ce»  mot»  . 

HABILEMENT , adv.  D’une  manière  habile,  a- 
vec  adrciTe  , avec  intelligence  , avec  dii  Renie  , avec 
efprit  . Atecrtamente  ; deflramente  ; <:n  ahltiti  ; 
tri  garho  . 

HABILETÉ  , f f.  Qualité  de  celui  qui  eft  habile  , 
c-pacite  , tntciliçccce  . AhtnJ  ; Id'aeit J ,•  eaptti. 
tJ  ; intrlt.-renga . 

HAHIUsSIME»  adj.  Superlatif  d’ Habile  . Il  eû 
familier . Abi/ijhme . 

HABILITÉ  , f.  f.  Aptitude  . Il  »’  a guère  d’ ufige 
qu'en  terme»  de  Pratique,  & dans  celle  phr*fc  : 
Habilite  A tucccder . Ideneiti  ; eapatiti  ajueeedere. 
HABILITÉ  , Éfc  , p-r *.  V.  le  ve»bc  . 

HABILITER  , v.  a T.  de  Jutifptud:nce  . Reni  e 
quclqu*  un  capable  de  faire  , de  recevoir  quelque  cho- 
le  , lever  le»  obftAClct  qui  i*  en  cmpcchoicat . Ah%. 
h tare. 

HaBII.I.AGE,  f.  m.  T.  de  RAriffcur . Pteparat;on 
des  volaille»  ou  du  Ribicr  pour  le»  mettre  en  bro* 
chc  . Aeeeneiattna  . 

HABll.Lh.  ÉE  . part.  V.  foo  verbe- 
HABILEMENT,  f.  ni.  Virement , habit.  A*  r- 
to  ; eettimenio  / vi/le  ; panni  . S- Un  appelle  habil- 
lement de  tète  , un  cafque  , uae  armure  de  tctc  • 
Aimadtir.t  d»  eapo  ; eln •». 

HABILLER  , v.  a.  Vcrir  quclqu*  oa  , mettre  un 
habit  A quelqu*  un  . Ve  Aire.  Ç.  Il  fienific  aoTi  , 
donner,  faire  faire  un  habit  A quclqu*  un  . Vefi» re  , 
far  la  Jpefa  degti  aéni  , di*  pinni  ai  ale  vue  ; dar 
aéiti  # panni.  Ç.  Il  fun.Ac  encore  « faire  un  h a b.:  A 
quelqu'un  . Far  un  aUtc.  On  dit  auTi  abfo!u- 
ment  , ce  Tailleur  h^b.ilc  bien  . Quel  tan*e  fa  gli 
ahiti  ettimamenee  . >.  Oa  c.t  encore  abfnli.-nicnt  , 
qu' une  étoffe  habille  bien,  pouf  d‘te  . qa*  elle  eft 
fouplc  & m^aiabie,  & qu*  elle  joint  b en  fur  le  corp»  . 
Effet  mancvele  ; m'thdo  ; aiaturfi  tme  /ut  eo*po . 
§.  Oo  dit  auiti  , qu*  un  homme  t’  habille  bien  , pour 
dite  , qu*  il  fe  met  bieo  & U*  un  bon  air  , qj*  il  por- 
te ordinairement  de»  habit»  bien  fan»  êc  bien  atToe. 
tis  . Andar  limJê;  andat  éene  in  ame/e  . Oa  dir 
A «fl»  ftcuremcnf  , hab.iler  .me  faute,  une  macva*fe 
aâ:on  , pour  diie  . le»  di'quifcr  , le»  présenter  fou* 
de*  dehors  favorables,  haitiare  ; maftbe'aie  ; riez, 
prit  ingegnclanoente  . Oo  dit  encore  d^ri*  Je  meme 
fent  , h.ib  llcr  un  conte  . $.  Habiller  , fc  d*f  en  nir* 
tant  de  certain»  animaux  qu’on  d.orchc  & qu'  on 
vide  paor  le*  mettre  en  di.it  de  pouvoir  ctre  acc om- 
mode*  A la  cuifiee  . On  dit  auftTi  , habiller  me  car. 
pc  . f venir  ara  ; nu  tare  ; ptepjrare  ; spptreecbu'e  . 

4-  HABILLEUR  , f.  ni.  Ouvrier  Pelletier  , qui  hx- 
bille  le»  peaux.  Ctneiatete  di  petli. 

HABIT,  f.  m.  Vèrcment  qui  cfl  tait  peur  couvrir 
le  corp»  . Aht*  ; vtflito  ; vtfle  ; panni  ; drappi  ; 
vtjliment-  . h.  On  appelle  liabu  court  . en  parlait 
de*  Fcclefiaftiqurs  & des  M.iRiftiar*  , l’b*b  t qu'il* 
portent  ordiitairrmcnt , qo.iod  il»  ne  portent  pas  ce- 
lui de  leur  ptnfcIRoi,  Ahn  e<*rc  , Jneeinio  . Ff 
habit  long  , I*  habit  de  leur  profcilria  . T<ga  ; vefle 
lunga  . Oa  d r proverbialement  , I*  habit  ne  fait 
pas  le  moine  , peur  dire  , que  l'on  ne  doit  pas  tou- 
jours juger  de»  perfoaees  par  Ici  apparence»  , par  le» 
dehors.  L*  abito  n:n  fa  il  maria;*.  Ç.  Oa  «lit  ibfo- 
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lo^CB»  lie  fim.ltmtaf , pttn<}ic  l'habif  , po.:i,re 
prendre  I’ h.bit  de  Religieux  ou  de  Heli.icufe.  Pi. 
Jf/I.rr  /’  stitc  ; la.fi  Rtlisicje  ; xtfin  itile  ttlitiu»  . 
{ Uo  d:t  âbfnloateal  . eopnrljoi  de  l'b>b>t  de  Re- 
■ iltina  , porter  I*  lubie  , quiacr  I’  hxbrt , &<.  Peur 
I*  .tir. , t.rfdtr  i'  J iit:  , t*. 

MABITA8LE  , 34 i.  de  r.  *.  Qui  peu»  être  hibird . 
fi1  iuUlt  ; tl.ttv-lt  ; dj  p tr.fi  j Hun  . }.  oa 
dit  , route  I»  terre  h.b  fxMe  . pour  dire  , toute  U 
1er  re  qui  eti  hibnde  , on  qu'on  pidiume  iire  hîtn- 
Kc  . Tt.tr 9 t'  jhutv;  tutu  ta  t,trj  tin  .u  . . j. 
ht jl.lt  . ’ 

HABITACLE  . f nt.  Hxbititioa  , demeure.  ||  ne 
f?  dit  xutre  qu'en  quelqur»  phr.re»  de  Ecriture 
* dj«  le  Ityle  foutenu  . Ai.utfl:  ; fitnticUit;  nu*. 
fij.e  . %.  H.bttAde  , en  terme»  de  Mxrinc  , éri  une 
irai  lire  faire  entidrement  de  boit,  fan»  aucun  ter 
le  placée  dceml  le  polie  du  Tmtontcr  ver»  |'  aru’ 
mon  . Cbieffita  . 

HABITANT,  ANTF,  »di.  T.  de  Pratique  . Qui 
fait  la  demeure  «n  quetq  :e  lieu.  Abitame  ; d,n:i. 
rame  . $.  Il  eft  auffi  lubftaotif , & a beaucoup  plu* 
d’ulagc  que  dïo*  1 adjcè'.if  . Alitante  ; aiiiatne  - 
Le»  habitant  de  la  ca  npagne  . Cïieni , ahtami  di 
eampa^ma  . 1 c»  habitant  d?  la  ville  . Abitanti  det'.a 
eut  J eittaJmi  . Le»  h -Suant  «le  ce  bour*.  4/;. 
tanti  di  h* go  , birghigiami  . {.  » »a  dit  pcèfiqucimer, 
le»  hibitao»  de»  foret»  , Je»  hahlun*  de  l’a:r,  pjur 
due  , le»  bète»  fauvacis  , le*  oifeaux  . Le  btlve  , /# 
fiete  , gli  auge tii  , gli  ahtattri  dette  fareftt , d(iV 
aria  . 

HABITATION,  f.  f.  Demeure.  Afî ionien»  • di. 
mtr  j , ftan\a  , te.  V.  Demeure.  Dr  n j’  ha’hira- 
Iion  , eo  terme*  de  Jurifprudence  , eft  de  d/o  t de 
demeurer  dan*  la  mar/m  0’  autrui  fan*  payer  de  |o. 
yen  . Il  d ffère  de  I’  ufuff.  ir  , co  ce  que  f ufufrui- 
t*cr  a la  louiffance  de  tout  l’hé  iraçc  fujet  fi  r oiu- 
fruit;  an  lieu  que  celui  qui  t le  droit  d’ habitation 
n’en  peut  prendre  que  ce  qui  lui  eft  r.éietfu  tc  f,... 
vaut  foo  état  . G tut  d' ah  ta^ione  , dt  domieitio . i. 
Oa  le  prend  amli  pour  l*  erah.iffcnicor  que  le*  Cotqi 
me*  font  dan*  un  fMyt  éloigné . Ah  fanion*  de ’ Ce. 
Uni  . $.  Il  fieoific  arffi  , la  terre  , le  co-n  de  In 

terre  que  le*  particulier»  de  la  Coioatc  cultivent  i 
font  valoir  . Abiu^i-ne  , eunpatne  eeltivarc  dt  «. 
nt  Ccltma  . f.  On  Uit  , avoir  tubinnoa  avec  *ae 
femme  , pour  dire  , en  avoir  la  compagnie  charnel- 
le.  Il  ne  fc  dit  guère  qu’en  flylc  de  Pratique.  Aèi. 
rare  . ufara  y aver  e-mmen , , et  n femmina  . 

HABITÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

HABITER  , v.  a.  Bt  n.  Fi'te  fa  demture  , Eure 
foa  ffjOur  en  quelque  lieu.  Abitare  ; albergtu  ; ét. 
ioggtare  ; dimsrart  ; flin^ine  ; fegginnart  ; flar  di 
eaft  . f.  Oo  dit  , habiter  Cnracltemcnr  avec  une 
femme  , ou  fimplemcnr  , habiter  avec  une  femme 
paur  dire,  avoir  fa#  compagnie  charnelle  ; m-i»  ni  I' 
un  m l’autre  ne  s’emploient  guère  qu*  en  ftylc  de 
Pratique  . V.  Habitation  . 

t HABITUATION  , f.  f.  Place  d’ hnSirud  , de 
Prêtre  deffervant  daa*  uae  Paro  ifc  . Pc/Ta  é’  Sfli. 
fiente  . 

HaBITUoE  , f f.  Coutume  , accocfamaacc , Jif- 
pofinon  acqaife  par  plu'îctir*  u\:t  rdl.crè. . Ahta  : 
aènuditse  ; eeflume  ; p/t  ; aj  :nra  ; eenfuatniint  ,* 
affettfagimt . $.  On  dit  en  retrae*  de  Phyfîquc  9t  Je 
Mé  lcc  se  , l’habiroik  du  cotp»  , pour  dire  , U com- 
plet on  . la  dlfpofinon  du  co»pi  , |c  tempérament  • 
Ahtuhnt  ; etfletu^i  ne  , di,p-fix.i-ne  det  ccrpo  ; 
itrxpe*amenio  . Ç On  apixiic  n.fli  habitude  du 
COip»,  l'air  qui  id'ultc  cC  drAkmenc  du  maintien  , 
de  la  de  ma  te  lk  & «les  artit%.ic»  Je*  plu»  o'Jitairc*  d* 
une  perfoaue  . Di.pt.hr  ri  iel  cj’po  . 5 . Il  ftgo  fk 

AufTt , coonoiitance  , aceè*  auorèt  -Je  quelqu*  un  , 
fièqucnranon  orumaire  . Familiarité  ; ufanga  , prj. 
nta.  amie  nia  ; ean.'feen  <a  . %.  On  dtr,  avoir  una 
habitude  . pour  dire  , avoir  on  commerce  de  galan- 
terie . Aver  una  pratiea  , aver  dimeAube^a  ecm 
una  d:noj  . 

HARIIUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  f.  Il  fe  dit 
auilt  d’ uo  fccclcIaO'Cue  qui  n'a  point  d<:  wba-ge  nt 
de  diRoiié  dao*  une  Églile  « mai*  qu:  .\iTmIc  A i'Orfi. 
ce  Divin  , & qui  eft  cmol o\d  aux  4*  , nc 

Patoiffe.  Il  fe  mec  a.uB  lubifannvcmeat . Eté  te  A a. 
/tfri  , ibe  i ftiito  ajfifleff  , « iv«rrrxoiir  a'  Divins 
({ d'il  • ebe  fl  eelebran » in  una  Parlote  bit  , 0 ahra 
CmeJJ  . Jenga  aver  Bénéficié , 0 dignité  the  ve  I * 
obttighi . 

HABITUEL,  ELLE,  ad;.  Qui  s'eft  tourne  eo  ha. 
bitude  , qui  eft  paffe  en  habitude..  Al*t<  ; e,a- 
Jueta  : eenvanir*  in  natura  . f.  r.  Je  VètA.  Dm 
habituel  , grâce  habituelle  ; un  do*  , me  grâce  qu’ 
on  revoir  par  la  vertu  de*  facreoico».  Jhifuale 
HABITUELLEMENT  , adv*  Pr.r  habitude  . Abi • 
tpatmente  : per  abitj  . 

HABllUER.  v.  a.  Accoutumer,  faire  prendre  1* 
habitude.  Ahtetare  ; *■  veg-gare  ; affût  f ire  ; aces» 
Jiumare  ; ado  (are . I»  f»  met  plu»  nrdioarrcmeat  avec 
le  ptOaoni  p crfonrtl  . A*  huit  fi  • avuetgarfl  ; au- 
fatfl  ; aeec  fhmut :<  . i«ii  . far  e.  firme  prtn • 

der  gbit ■ ; /j»  il  rr/.'»;  radie.ufi  . i.  Il  ftgnthc  auf- 
f» , établir  ta  demeure  en  un  autre  Payt  , en  oa  au- 
tre lieu  que  le  fica  . Dim?ra*<  ; fi abitire  , fermât  la 
dimrra  . 

H.ABI.ER  . v.  n.  (H  s*  affaire , Se  dam  le»  déri- 
vés. ) Follet  beaucoup  Se  avec  vantcrtc  , ctàcoa- 
O 0 | ou 
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tint»  8c  cflec.riffotl . Anfantre  ; eittfart  : (IbecHe'- 
rare  ; (pueiitr  a ereàenx*  ; millanisrfi  ; eja\teate  . 

HABLERIE  % f.  f.  OlcRtaiin  % difcobii  pltii  de 
trcofoaçc  . MilUnttria  g vantt  ; ejjjfité- 

f'isrtf  ; pi flitebia;  f J*«i  ; p.trêbaSa  . 

HaRI.Llk,  EUSE  , f.  fiî.  «t  f.  Celni  ou  Celle  qu* 
habit,  qui  a<me  1 débiter  des  men/onges  , qui  le 
vante,  qu;  pirle  avec  oflrotaiina  . A»  ci /infant  ; ao- 
pj.t  ne  ; fj eeentene  a et  elen^a  ; bubé :tcne  ; pira- 
è tu ne  ; eteeebiene  / >t««r  ; g*actbune  ; g*nfiamu- 

g'ii  ; f .itttS/9  . 

HACHE  , f.  f.  (H  »'  «foire , 8c  dans  tou»  les  dé- 
îi rdi  . ) î®'.1rcVKnr  de  fer  iranchaat  , qui  « ua  man 
ebe  , le  d^nt  on  fo  lert  pour  courcr  le  pour  fcnd'c 
do  buis  8c  autres  chofo»  . Ajee  ; ujetu  ; aeerrta.  f. 
Oo  Appelle  hache  d*  aimes,  une  forte  de  hoche  doot 
on  fe  fervoir  huirefois  A U guerre  , & dont  en  fc  ferr 
encore  ea  quelques  pays . Eîie  crt  encore  d'  ufage 
dans  les  combits  de  met  , quand  oa  va  a i*  «bord*, 
ge  . PiY.*^j  di  puma  e ri|Ii.'  ; J.  ^>n  dit 

en  termes  d*  Impriment  , qu'un  livre  crt  imprime 
en  hache  , lorfqu'  il  efl  A deux  eu  janrSqui  devraient 
naturellement  être  égales,  mus  dont  I'  une  f<  trou, 
vant  pics  abondante  que  r autre  , occupe  toute  U 
largeur  de  ia  p.»Rc  an-dcftOus  de  celle  qui  a fia:  la 
première  LihJ /impute  a toi****  di  fugua!  i • § 
Ici  Arpenteurs  d f*oi  , qu*  i:a  héritage  tait  hache 
fut  on-  autre  . quand  une  Fi»li<  do  premier  /c  trou- 
ve cQXHCC  d&c*  ic  fécond  . f»#r iJetfi  , avant  art.  $. 
On  du  fi;.  le  fora,  qu'  ua  homme  a ou  coup  de  ba- 
rbe à la  tire,  de  Amplement,  qu*  il  a ua  coup  de 
hache  , peur  dire  , qu*  il  crt  un  peu  fou  • A ver  àj 
te  Se  tcrvtli  > d rimptJnljre  , 

HACHÉ,  ÉE,  paît.  V.  fox  verbe  . 

hachées  , f.  t.  v.  Aciiécs. 

HACHER  . v ».  Couper  en  petits  morceaux  . tmi- 
nuxxtte  ; teinte  ; mtnuxTd** . $ On  dit  en  termes 
de  bcllruicur  8c  de  Graveur,  hache'  avec  U plume, 
le  crayon  « le  burin  , pour  dire,  faire  des  trais  qui 
le  croifeat  les  nos  les  autres.  Truitetffr*  « incra. 
eieebiare  i train.  $.  On  fe  fett  autfi  du  niot  de  ha- 
cher, en  parlant  do  dommage  que  la  grêle  lait  quel- 
quefois aux  bits  & aux  arbres.  Ptfiare  ; teinte  ; 
revioara  . f . Oa  dit  d’ une  perfonne  qui  « reçu  plu- 
ficurs  coups  d' eû  ram  non  , qu'on  |*a  haende  eo 
pièces;  le  d'une  chofe  dont  ua  prdtrnd  fnurcair  la 
vé'itd  au  pdril  de  fa  vie  , qu*oo  fe  te» oit  hacher  en 
pièces  pour  cela  ; & abfolunient  , qu'  on  fe  feroit 
hacher.  Oa  dit  .v  flï  en  ce  (eas  8c  familièrement  , 
je  m‘y  /crois  hacher  . F*/!  tjgli.ee  j pttt,i  ; far 

èrjtietdc  d%  jlcuno  . $.<)a  dit,  qc‘  ua  bataillon  , qu* 
ua  efeadron  s'ef)  fa«t  ha<her  en  p èccs  , pour  dire  , 
qu'il  s*  cû  dèrcniu  iufqu'l  ce  qu'il  ait  etc  entière- 
ment début  . X*  i fteto  tjglije  a pexx.'  • i-  H-cUer  , 
T.  de  Ckutpcnt.  C'ett  faite  des  hoches  avec  la  lu- 
ehe  . Fjt  délit  neeke  t:U ’ a/tu  . 

HACHEREAU  , L m.  ditn.  Petite  coignée  . Pic 
€9xx.iet9. 

'HACHF.TTE  , f.  f.  Petite  hache  « marteau  tran- 
chant d*  ua  côtd  . PcrenJtt  ; Jtgelc  ; puce^x.*  * **- 
tbia . 

HACHIS  , f.  m.  Mets  fait  avec  de  U viande  ou 
du  p<>  ifon  , qu'  oa  hache  extrêmement  mcou  . A>a 
encrtrl!  ne  . 

HACHOIR  , f.  m.  Petite  table  de  chêne  fur  la- 
quelle on  hache  les  viandes  . Tjvttinv  ® ajt  de  le- 
grume  ftl»  , tu  eui  fi  tntj  € neivu^RJ  la  tuent  . f. 
Courcau  i lia  hcr  . Cohell s du  F . 

HACHURE,  f.  I.  tes  Graveurs  appellent  hachu- 
res • tes  (ruiis  qravés,  foit  A l'eau  forte  , (»i t au 
burin  , A tîorfds  les  uns  fur  les  aofrtf  pour  prrxJui* 
r:  le»  ombres  . Intugteo  » tejeti  incrui.ni  . g.  En 
ter*ne»  de  Blafon,  on  appelle  auTi  hachure*  t les 
t'airs  gravés,  ou  le*  p»*ti  dont  on  fe  fett  pour 
marquer  la  différence  des  couleurs  & des  métaux  . 

Trjetitgi  . 

H a Gard,  arde,  aéi.  ( H rafpirc.  ) Farou- 
che, tude.  Fettee  ; JJtgnife  ; fier:,-  rvviio»  f . O a 
dit,  un  «fpr.t  hataM,  pour  dire  , ua  efpnt  rude  , 
qui  a'efl  pat  foeublc,  qui  ae  s'accorde  avec  per- 
foonc  . Fente  ; iierêtTMbtie  ; rtiliec  . f.  Ea  termes 
de  Fencor.nene  , oa  appelle  un  fauena  hagard,  ua 
faucon  qui  • été  pris  après  plus  d' une  mue  , êe  qoi 
tic  s nppi:voi;e  pas  aifément . .Fulttnt  ckt  nm  d a- 
$tVd!t  . ebe  a:n  n pué  j d liMeflnJ’t  . 

HAGlO'ïR  APJIE , adj.  de  t.  g.  Cè-a»  fe  dit  des  li- 
vres de  la  Ri  bit  , nôtres  que  ceux  de  Moi't  de  des 
Prophètes  . 11  eft  aiifi  fub'raniff  , en  pailant  des  Au. 
leurs  qui  traitent  de*  matières  Hagtob'gtquas  , Lihi 
Jucri  , fcniicr  feen , o de  cjt  fume  . 

H AGiULOGIQUK  , ad|.  de  t.  ç.  Qui  concerne  les 
5ainrs  , les  choies  falotes.  Cht  nguaréa  f Punti  , o 
it  ttft  Jante . 

1 HaGLEURE  , f.  f.  T.  dé  Fêut'n.  Tache  for 
lés  pcnocs  . Mucble  Jolie  penne  . 

HAHg  , f.  m.  ( H s*  afpite  . ) Ouvertute  qo'  on  fa  c 
au  mur  d un  jard-n  , avec  ua  fo«fd  *ii dehors  , ahrt 
Ac  « ;T st  la  vut  libre.  Apettneu  Jettu  al  mura  d'un 
litréieo  , c'-n  un*  frjt  éi  furet , pe*tbl  lu  vefie  fi 
pjju  drfiendret  L*u  Kntuns  . 

HAHÉ  , ( H sf  afpire  . ) T.  dè  Chgffe , dont  ot»  fc 
fert  pont  arrêter  les  chient  qui  prcon,nt  le  chante  , 
qui  s'emporrrar  trop,  i'uee  ei n eut  fi  funns  fer - 
, ebt  tenu  treppu  Jtxeft  ettll ' injtguir  Ij 
B tbe  tiite  iftannt  je  lu  pjjds  • 


H a i; 

H\t  , 1E  , patf.  V.  le  verbe. 

HAIE  , f.  f.  (H  s'  âfprrc  . ) ClRtUtt  faite  d'épi- 
ne»,  de  ronces , de  forçai,  Ac.  ou  fc.iicrrent  de 
bunebaces  entrelacés.  i*i tpe  ; fiepught  ; fraeta  ; 
catuievdu . Ç.  Ou  appelle  haie  vive  , une  lu  e d’ é- 
pmet,  ou  d'autre»  pilotes  de  même  cipécc  qui  ont 
pr  s racine  . Chiudendt  Jattu  esn  fiepe  , p*um  c fi- 
mtlr  ; Jram  . %.  On  die  , fe  mettre  en  haie  , fe  rin- 
cer en  haie,  être  ca  halé,  pour  dire,  fe  raager  des 
deux  côtés , nu  meme  d' ua  feul  côré  ea  ligne  droi- 
te, côte  b cô'c  , comme  font  le»  garde»,  le»  foidats, 
lurfque  quelqu'un  de  leurs  OfRcietS  , quelque  pria- 
ce . êec  paile  . Meeterfi  m fils  . 

HAÏE,  (H  s*  afpire  . ) Cti  que  font  les  charretiers 
pour  animer  leurs  chevaux  . Hat;  , haie  . Vuce  de* 
tarretticri  ter  imfinrt  i tJVêlH  . $.  H*ic  lu  bout  , 
façon  de  parler  proverbiale,  qai  flgntôc  , quoique 
chofe  par*dc(Tus  . Di  più  , ml  Jourappift  . 

HAILLON,  f.  m.  ( H s*  afpre  ).  Guemlloa  . Vieux 
lambeau  de  toile  ou  d1  étoffe  - Centre  ; fltuicir  . 
Homme  couvert  de  haillons . CJcm  tenreje  , mal  vr- 
flie: , vefiitc  di  tente  . 

HA  INE  , f.  f.  ( H s*  afpire  . ) PiAfoi  qui  fait  haïr, 
inimitié  . Odi?;  eunicre  ; m tljutglienra  ; cbb:trt- 
menn.  g.  On  dit,  qu'  ua  homme  a U hamc  do  pu- 
Mic  , de  tout  le  monde  , pour  d re  , qu'  il  cft  l’objet 
de  la  h.tioe  publique  . E J:r  edtaie  du  tutto  il  «at> 
d»  ; ejee  in  utgit  s lutte  '/  mrndt  ; tJJer  aiéotriit 
du  tutti  . §.  On  dit  ao(L  , avoir  de  U haine  pour  le 
vice  , pour  le  péché,  pour  le  meefoage  , pn«tr  la 
flatterie  . Partir  tdio  al  v igi*  i *vtr  in  ereorc  il  pet- 
cuti , U mtnx.ven  , te.  dttefiurg  il  vi^i;  , il  prêta- 
it . te.  S . En  hamc,  (<$ on  de  parler  adverbiale  . 
Par  rc<Tcntirrmt  , p <r  aaimnfiré  , par  vengeance  • 
In  ed u.  g.  Haine  6ga*Âc  aulTi  quelquefois ‘ fintple- 
rr.rnt  , averfion  , tcpue&ance  ; mais  en  ce  fens  il  n* 
a pas  un  ufege  fi  étendu  que  le  verbe  haïr.  Ün  dit  , 
haïr  le  froid;  mais  oa  ne  dit  pas,  !a  hanc  du  f/oid, 
êkc.  V.  A ver  Bon  , Répugnance. 

HAINEUX  , EUSE  , *d).  ( H s*  afpire  le  dan*  foo 
dérivé.  ) Qui  cft  naturellement  poité  à la  haine  . 
Maligne  ; ufiioja  ; partait  mit9  edio  . 

HAÏR  • v.  a.  ( H s*  afpire.)  Vooloir  mal  A quel, 
qu'un  . Oü.tre  ; aêbtmintre  ; avtr  in  adta  . i On 
du  proverbialement , haïr  comme  la  pc^e  , hair  com. 
me  la  mort  , hait  à la  mort , pour  dire,  haïr  ex- 
trêmement . OJisr  a ment  ; ediurt  terne  il  diuvelt 
Su  eettt  ; ave*  a naja  terne  il  mal  de J tapa.  i.  On 
dit  aufïi , haïr  le  vice  , haïr  le  péché,  haïr  I'  <r« 
rcar  , haïr  le  menfonge  , pour  dire  • avoir  en 
horreur.  Odiaee  , deteflure , avtr  in  oreert  , in  tb. 
brmi  nia  il  vig.iv  « lf  ptetate , et.  5.  Haïr,  ftgnihc 
aufti  , aroir  de  1'  aveiftoa  , avoir  de  la  répugnance  . 
Haïr  les  compliment  . les  cérémonies  , les  livret  , la 
foi  rude.  On  dit  aufïi  de  toute*  Ici  chofc*  dont  on 
reçoit  quelque  incommodité,  qu'on  les  hait,  haïr 
le  froid,  haïr  le  Chaud.  Odiaee  ; abbsrrirt  ; avéra 
n-ft  % J Jtbifo  ; deeefiate  ; muujeuet  ; non  pâte  pu. 
pire  , nm  pattr  J'-fftiet  ; effet  uSieno  . 

HA  IKK,  (.  f ( H a*  afpire.  ) Ef»è:e  de  petite 
chemife  faite  de  crin  Ou  de  poil  de  chèvre,  que  I* 
on  met  fur  la  p:xu  par  cfprit  de  mortification  & Je 
pénitence  . Ciftfia  ; tilitei  c ; eitifJ  • 

t HAIREIX,  ou  HÉ  H EUX,  adï.  m.  (H  i*afp». 
re  . ) Tcuips  haitcux  , qui  cfl  froid  & hucmde  . Fred- 
do  e umiar  . 

Haïssable  , ldi.  de  t.  g.  Qui  mérite  d'êrre  haï , 
qi'on  doit  haïr.  Odi'fa  ; fphtevale  ; mtrejeevole  ; 
MUifla  , n / fa  ; fuflidicj*  ,•  ienpertumr  . 

t HARIM  EACHI  , f.  ni.  Premier  Méiccia  du 
Roi  de  Petit  . Priato  Mediea  del  fie  di  Peefij  . 

HALAGE,  f.  ni.  ( H s*  afpire.  ) L*  aRion  de  hh 
lcr,  (le  tirer  un  bateau.  Alljggia%  ttnncggio  d' una 
nave  . 

•H  Al  BRAN,  f.  ns.  (H  s*  afpire.)  Jeune  canard 
fauvace  . Amntaeto  , aniteufio  fulvatica  . 

HALRRLNÉ  , ÉK  , adj.  (H**  afpre.)  Qui  efl 
fattgné  , mouillé,  déguenillé  , en  mauvaié  ordre,  en 
mauvais  équipage  . Il  eR  bguté  , le  cfl  emprunté  de 
la  Fauconnerie  , où  H ficnifie  un  oifeau  de  proie  qui 
a quelques  plumes  rompues  . Il  c:t  vieux  , A ac  fe 
dit  au  figuré  qu'et»  plaifaaterie  . Cbe  d fiunea  , la- 
eetc  , ma!  in  arne/e  . ... 

t HAIBRF.NFR  , v.a.  ( H s’ afpire .)  Charter  an» 
Halb’aos.  Andur  a net  ta  dtg/i  nnifctrei  ftlvxiici. 

H À LE,  f.  m.  ( H s' afpire.  ) Certaine  enaflitu 
fioo  de  l'air  , chaude  le  sèche  , ék  qui  fait  impref- 
fion  fur  le  teint , ca  le  rendant  brun  & rougeâtre  ; 
fur  les  Ucrbvs  A la  campagne  , en  le»  riérnrttar  ; & 
fur  le  pain  , fur  la  viande  . en  les  delfechanr  . Cal. 
dura  ; tal*r  de!  fclt  ebe  abbeon^J  « ebe  deffttta . 

H A LE- À BORD,  f.  m.  T.  de  Mae.  C’eil  une  cor- 
de qui  feir  à la  chaloupe  pour  s' approcher  du  bord, 
lorfqo*  elle  efi  amarrée  à T arrière  du  va  i (Te  a a . yf;. 
lu  a bt*d  a . 

HA  JE. BAS  , f.  m.  T.  de  Mar.  C' et  uar  corde  ou 
manoeuvre,  qui  aide  h amener  la  vcigut  qtnnd  clic 
ne  defeead  pas  alfes  facilement  : elle  tient  au  raca- 
gc  . Curieubu/fj  pie  i pcnn'ni  . 

MA  LE -BOULINES , f.  m.  T.  de  Marine.  O'  efl  (c 
nom  que  l'on  donne  par  raillerie  A ua  nouveau  ma- 
(clôt , qui  a*  entend  pas  encore  la  manoeuvre.  No- 
vit .i?  ni  mare  , t fia  matina/r  d*  aegH.%  delta  . 

H À l É , é t.  , part.  Noirci  pat  le  hâte  . Bimxjn o , 
aéêrfoi-ar*,  &c.  V.  U verbe. 


H A L 

AI.  FINE  , f.  r.  L*  .lf  ami<  Ac  ItfioM  par  î« 
poumon,  . Ait  n*  ; alita  ; fijto  ; lent  ; rt/pirs  . 

On  dit  au(Ti  6«ai<n>«t  t roui  p’  une  ha.c.sc  , poj. 
P»«  i fiai  iiluoHcrnn  . Tc.^j  in/rrr  n ç i me  ; i.  u. 
fijta.  {.  On  appelle  comte  halei.c  , une  m iladie 
q.u  fe  nomme  «uircnicnt  I'  Aflhmc  . V.  Oa  dit 
beu'<n««t  , faire  dti  difcoun  . tenir  dot  dificun  i 
perte  d’haleine  , pour  dire,  faire  det  difcoort  vain, 
& vague,  , ir  qui  importunent  pae  lt.r  longueur  . 
Fit.Jf.Hta  ; fii  liera . J.  On  dit  encore  Ag.  une  af- 
faire . un  ouvrage  de  longue  haleine,  pour  dire  , 
one  affaire  de  loi, oc  difcuffi  iti  , & qui  demande 
beaucoup  de  rem  pu  . Optra  , ajf.re  lu.jr  , éi  gran 
tempe . f.  En  haleine,  fa^on  de  parler  adverbiale, 
pour  dire,  en  exercice,  en  habitude  de  travailler  , 
de  courte  , & c.  In  tjettigit . g.  Et  tigurdmeof  on  dit 
aoflî , cen'r  quelqu'  un  en  haleine  . pour  dire  , le  te- 
nir daat  on  état  d' incertitude  nicid  d' cfpdrance  A 
de  erainre  . Te.rr  fu  Ut  ttrla  . 4.  Oa  dit,  mettre 
un  cheval  en  haleine  , le  re.it  en  haleine  , pour  di- 
te , le  monter  louvrnt  , le  faite  travailler.  AUtnr- 
re  ; éar  Itna  a on  tavall t.  El  on  du  , donner  hl- 
lrme  h Ion  cheval  , pour  dire,  le  mener  quelque 
rempt  an  pat , apr<»  I'  avoir  mtn<  au  galop  . AUt. 
nitt . {.  Oo  appelle  fi,urdticnt  , haleine  de  vtm  , 

un  petit  fou  hic  de  vc.t . Alita , fiait , j-jfit  ài  vtn. 
tieeUo  , aura  . 

t HALETENT  , f.  m.  f H s*  afpire  . ) T.  de  Mat. 
Neaud  <1*  ua  cable  qu*  oa  met  à un  fardeau  qu'  oi 
veut  élever  . Corda  etn  un  greppo  da  a/gar  pefi  . 

HA  LEVÉ  , EE  , pari.  V.  foa  verbe. 

HALEN&E,  f.  f.  L'air  qo'on  for/fir  par  la  bo;« 
chc  en  une  feule  tdp rat  ion , to/fqu*  il  efl  accompa- 
gne d’odeur  . Il  fe  prend  ordinairement  ca  ffljuvat- 
fe  part  . AUta  , felfi-  puxxft<nte . 

HALENFR.  v.a.  (H  s*  afpire).  Sentir  l'halcL 
ae  de  quelqu'un.  Il  <R  populaire.  Fiutste  ; anna. 
Jare  ; edcra*r  . $.  Il  fe  du  aortî  de*  chieas  de  chafl 
fe  , qui  prensent  l*  odeur,  le  fcarimrat  d' uae  hère  • 
P t endort  , rrt'»*r  il  fin  ; entrare  in  Julta  traeeia  , 
$.Oa  dit  figuré isent  8c  familièrement , halcaer  quel- 
qu'  u»  pour  d>rc  . découvrir  ce  qu'  il  a dans  Camé, 
rrcooDnirrc  foo  foibie  • Annaftre  uns  ; efaminurip  g 
s/Jaru at h ; fiudnr  il  Jcn  deb'Je, 

HÂLF.R  » v.  a.  CH  l'a'i’irc.  ) Tirer  A force  de 
bras  le  avfl  une  corde.  1 1 oc  fe  dit  e-ère  que  d*  ua 
bateau.  Tirare  a Huet  ta . Le*  Maiinicrs  di'cnr  tuf- 
G,  A/iare  . Ç.  Il  figaifi;  auiife  exciter,  & dans  et 
fens  , il  tse  fc  dit  que  des  chieas  qu*  on  excire  A fe 
icicr  fur  quriqu’  actrc  chieo  , ou  fur  q lelquc  perfon. 
ae  . AÜJurc  ; adit\jre  ; infiigare  ; eteitart . J.  HA. 
1er  le  vent  , T.  de  Maroc  . Cingler  ic  plut  près  qu* 
il  efl  potTiulc  ver*  l'eodioir  d*  ot»  vicie  ic  vcot  . V. 
Cingkr  . f.  Hê.lcr  , c'ctl  aufTi  cirer,  ou  pefer  de 
tonte  fa  force  un  cable  , ou  fur  une  roa*ctjvrt  , 
pour  la  faire  bander  ou  ro>dtr.  Alltee  fcpru  un  ca. 
ua . HAler  le  canon  A bord  . Tirât  il  eann:me  d entre 

{u  n de  t bord  j . 

HÀLF.R  , v a.  ( H »'  afpire  , 8c  h première  fyf- 
Jabe  crt  longue . ) Faire  imprelTtun  fur  le  iciat  et 
le  rendant  brun  & rougeAtrc . Il  le  Jir  pnn.ipale- 
ment  de  1'  aâion  du  foleil  le  du  grand  air  fu*  la 
teint  . Abérsn^aee;  abbrufipltre  ; unnerirt . Vire 
noirci  pat  le  hile.  Effet  sb!ronx**>  * umniio  dal 
foie.  $.  HAler  le  chanvre;  le  dcifécher  pour  le  d:f- 
pofer  A être  broyé.  Far  Je  te  art  la  campa. 

HALETANT  , ANTE  . adj.  ( H a’ afpire  comme 
dans  le  verbe  . ) Q.n  fou  frie  comme  quand  on  ert  horf 
J*  haleine  . Anjante  ; mêlante  ; anehjo  ; affannsja; 
tlufantt  . 

HALETER,  v.a.  (H  s afpire.)  Refpirer  fré- 
quemment, fooffler  comme  quand  on  a couru,  &qu* 
on  et)  hors  d*  haleine  . Anjure  ; alitaee  ; anelaee  2 
an  fieu  etc  ; anfiare  . 

H A LEUR  , f.  n.  T de  Marine . C'efl  le  Batelier 
qm  lire  un  bateau  avec  uae  corde  paflec  autour  de 
fort  corps  ou  de  (es  épaules . • 

H AL  l ME  , f m.  Petit  urbnlfeao  dont  oa  con- 
fit les  feuille*  dans  la  faomurc  pour  les  manger  ca 
falade.  L’Halime  ert  une  cfpèce  d*  Arroche  qui  croit 
aux  lieux  maritime*,  «o  '/«lande  , ca  Flandre  , ca 
Angleterre  . AHma  . Jare  a d*  urbef telle  . 

HALLAGE  t (.  -m.  f H s*  afp.re  . ) Droit  de  halle  , 
Qur  le  Ro:  Se  le*  Sctgocars  lês-cnr  for  fes  marchan- 
dises qui  s’éfaleot  dans  les  halles  & foires.  - Da^ia 
ebe  pagufi  per  te  merci  Jptfit  Ju  i mettait  a fiete. 

HALLALI  , Cri  éc  charte  qui  annonce *quc  ic  cerf 
efl  fur  fe*  fias  . V<ae  de*  eaeeiatoii per  av  ertira 
ebe  il  eaev  b afii  efiremi . 

HA  LLE  « f.  f.  (H  »*  afpire . ) Plate  PcW  Que  ordi- 
trai'emeor  couverte,  qui  feu  b tenir  le  marché  ou 
lu  foire.  Pi*xxJ  * ettereato.  f.  Oo  appelle  figurémeat 
langaqe  des  halles  , le  langage  du  bas-p«uplc  de  Pt* 
ri* . Faveila  del  vttga  , del!a  piebag.'ta  . 

HALLEBARDE,  f.  f.  ( H s!  atpirc,  8c  dons  foa 
dérivé.  ) Uoc  forte  d’arme  d' b-A  , garnie  par  ea- 
haut  d*  oa  fer  loog  , large  Ôc  pomt>i , qu:  cil  t tarer, 
fi  d'un  autre  fer  en  forme  de  croirtant . Lubatda  / 
a.'d barda.  5.  La  hallebarde  crt  l'aime  que  porte  le 
forcent  dans  une  cooipugmc  de  gens  de  pied.  A:nS 
or.  dit  , qu'on  a écnne  une  hallebarde  A on  foidaf  , 
pour  dire  , qu'on  l’a  fait  forgent.  A fia  ; alubatdu . 

MALLEBARDIER  , f.  m.  Sorte  de  garde  A picJ  , 
qui  porte  la  hallebarde.  Alahardift  : Untfi . 
MAU-EBHEDA,  f.  I.  ( H tlpiti.  ) Tcrmg  ic 


HAL 

mépris  , qui  fe  dit  d*  une  grande  femme  mal  bâtie  . 
t/onnaeeia  feiatta . $.  11  te  dit  ai.rtfi  quelquefois  d* 

u a homme.  Ccfl  un  grand  hallebreda  . 

HA  1 L 1 K K . f.  m.  C H I*  afpirc  . ) Butrtfon  foit  6 
fait . Maeehia  ; maeebrne  ; flepaglis  . 

HALO,  1.  m.  Terme  de  Phyfique  . Couronne  lomi- 
teufe  que  Ton  voit  quelquefois  autour  des  aftrcs,  & 
principalement  du  Sdcil&dc  la  Luoe.  A»one  ; gbrr. 
Urnia  ii  lute  attorno  * un  pianeta  . 

H A LOI  H , f.  m.  ( H s'afpirc.)  Lieu  où  Ton  sè- 
Chc  le  chaovre  par  le  moyen  du  feu  , pour  le  difpo. 
fer  à être  broyé  ou  tillé . Lange  dtvt  fi  fa  feceare  ta 
campa . \ 

H A LOT  , f.  m.  ( H J afpire  . )'  Trou  dan*  une  ri- 
renne  où  fe  rétir cot  les  lapins.  Buta  , ean.3  de’  sa» 

" flUoTECHNJE  , ou  HALURGIE.  f.f  (Hj’.fo:- 
K . ) Partie  de  la  Chimie  qui  a pour  objet  les  tel»  . 
QjieJt*  paru  dtti*  Alebimia  , ebe  ha  i Jaii  per  ob. 
Sierra . 

HALTE*  f.  f.  CH  »'  afpire.  ) Paufc  que  foet  d<s 
gens  de  guerre  dans  leur  marche  . Pj/j  ; fermât a . 
Faite  Laite  . Ftrmar/i  ; far  ait v . $.  Halte  , T.  mili- 
taire , dont  les  Officiers  fe  fervent  pour  faire  atte- 
ler leurs  foîdats . Ferma  , o fermatevi  . f.  On  ap- 
pelle  aufTr  halte  , le  repas  que  l*  oa  fait  pendant  la 
balic  . Pj/Iv  ebe  fi  fa  alla  jtrmju  , net  tempe  ri.f/i 
fémur  a . f.  Lorsqu'un  homme  s'émancipe  êc  va  nu- 
delft  de  ce  qui  convietst , êc  qu'on  veut  l'arrêter. 
Ou  lui  mipofcr  filcace,  on  dit  dans  le  flylc  familier, 
balte- la.  0 .)  ; alto  là  . 

HAMAC  a f.  m.  ( H s* afpire.  ) F-fpècc  de  lit  qui 
coafiQe  en  une  couverture  qu*  on  fufpcnd  A deux 
points  fixes  . Brattia  ametieuna  ; amuea  . 

HAMADE  , ou  HAMEYDE  , f.  f.  Terme  de  B’a- 
fbn.  Fa  fcc  formée  de  trois  pièces  aléféct  . Suivant 
different  Auteurs,  les  hameydes  font  les  barrières  de 
*anége  , de  clôture  , des  chantiers  de  cave  , êcc.  A> 
mardi  . 

IIAMADRYADB , f.  f.  Nymphe  fabulcufc  des  bois, 
qu’oo  croyoir  enfermée  dans  un  arbre,  \ dont  la 
•te  étore  arratheé  A I*  arbre  qui  lui  éloit  affrète  , 
au  1-eu  que  les  Dryades  étoient  immortelles  . Amo- 
diait . 

HAMANTHUS,  ott  HAMAGOGUE,  f.  m.  Plante 
qui  croît  dans  les  Pyrénées.  Elle  eft  atTcx  fcmblable, 
qiunt  A l'effet  , A U fange.  Appliquée  fur  la  peau  , 
•lie  en  fait  forrir  le  faqg  par  les  ports  . JYr/j  di 
piant  t ebe  trovafi  ne*  Pirtnei , it  eni  effara  i mAto 
finttla  a guetta  delta  fatvia . 

• HAMEAU  , f.  m.  ( H s*  afpire  . ) Un  petit  nom- 
bre de  matfoos  écartées  du  lieu  où  eft  la  ParoiJc  . 
B<rfbett9  ; rafale  . 

HAMEÇON  , f.  m.  Petit  crochet  de  fer  ou  de  fil 
ê,  «chai  , qu*  on  met  a*:  bout  d' une  ligne  avec  de 
1 appât,  pour  prendre  du  poiiîon  . Amo . $.On  dit 
figurémeot  êc  familièrement , mordre  A l'hameçon, 
pour  dire  , fe  lauïcr  réduire  par  quelque  artifice  , fe 
U'iTer  fur  prendre  par  l’apparence  de  quelque  chofe 
dr  utile  oj  d agréable  Lajeiatfi  prendete  9 ebiap. 
pare  si  Stteene  . 

HAMPE  , f.  t.  c H s*  afpire  . ) Le  bois  d’ une  hal- 
le bar  Je  , d'une  pertu'fane,  d'un  épieu.  A fi  a ; afie; 
Palette  de t/  afia  , d*  une  fpiedt . ee.  f.  On  d f nutli 
dans  le  meme  fens  , la  hampe  d' un  pinceau  . Aflle» 
tiucia  ; manies  de*  penne  t h . $.  En  terme v de  Chaf- 
fe  . hampe  figoiftc  In  poirnoe  du  cerf.  Il  para  det 
eerve  . 

HAN,  f.  m.  (H  s*  afpire.)  Terme  Û t Relation. 
Sorte  de  Caravanfcr^il . V.  ce  mot . 

HA  NA  P % f.  m.  (H  s*  afpire  . ) Grande  farte  A boi- 
te . Il  c fl  vic».x  , & ne  fc  dit  Riiêre  que  daos  le  bur. 
lefque  . Peeebere  ; eicrctene  ; ta^a  ? buebitr  grau* 
de . m.t  'fuftalo  . 

HANCHE  , f.  f.  f H >' afpire.  ) La  partie  do  corps 
humain,  daos  laquelle  le  haut  de  la  cuiflfe  cft  embot- 
ri.  Aot a ; erfeia.  f.  Il  fe  dit  aurtTi  des  chevaux  . 
Mettre  oa  cheval  fur  les  hanches,  c'  cft  le  drcsTet  , 
en  forte  qu'  il  fe  fouticaoc  for  le  derrière  co  galo- 
pant . Mettet  fu  l * anea  ; aiirfirjr  un  eavalto  a ft. 
fienetfl  fu  #'  mute  . f.  Hanche,  f.  f.  T.  de  Mar. 
C*  cft  la  partie  du  vaiifcau  quiparoir  en-dehors,  de- 
puis le  grand  cabefïan  jufqu*  A l'arcaffc  . it  f aar. 
iiert. 

HANPBANE  , on  HFNEBANE  , f.  f.  V.  Jufquia- 

me . 

HANGARD , f.  m.  f H s’a'pire.  ) Efrècc  de  re- 
o*ifc  defticéc  pour  dej  clurriots,  pour  des  charret- 
tes . Rhoefis  per  i eorri  , eatrene  • c flmit » . î. 
Hangars , ce  font  de  longs  speatis  dan*  Us  arfenaux 
& ateliers  de  conflruâion  , fous  le  q.:c’s  on  met  A 
couvert,  h I*  on  range  en  ordre  le  bois  de  conftrc- 
élion.  les  affuti , &c.  Tenrta  di  un  arfenale . Les 
banôrs  fervent  encor*  A certains  Artirtes  d' ateliers 
amovibles  , & A coe  infinité  d*  autres  ulagts . T<#* 
trja . 

HANNETON,  f.  m CH  s* afpire.  ) IafeBc  qui  a 
des  ailes  , Br  qui  paroh  au  printemps . Prendre  des 
hannetons,  fearafaggitt . f . Oa  du  fiov  1ère  ment  d* 
un  jeune  homme  émurdi  , oiT'il  cft  étourdi  comme 
no  hanneron  . Ft  figuiément , c’  cft  un  hanneton  . 
Sventate  ; swentaro  ; /ptvalda  ; bal. rie.  $.  Les 
Franger*  appclîenr  feucis  d’ hanneton  , des  fiances 
çui  portent  de  petites  Mouppta  , Çtrra  « c frangia 
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MANQUA  RDS  , f.  m.  pl.  Oo  appelle  A Palis  tes 
Officiers-Porteurs  de  Sel  , Ici  Jurés  Hanouaxds  . Vfr- 
xja.t  ebe  pétant  it  Jale  . 

HANSCHIT,  f.  m.  (H  i*  afpire.  ) Langue  favau- 
te  des  Indiens  , dans  laquelle  font  écrits  les  Livres 
de  Religion  . Lingua  Indisna  ht  eui  fend  ftritti  i 
Litri  délia  Relit • ne  . 

hanse,  ou  hanse  teutonique,  f.  f.  (H  s* 

afpire  . ) Société  de  pluficait  Villes  d’ Allemagne  êc 
du  Nord  v qu*  en  appelle  A nfcatiqucs . V.  Anféati- 

qicï’  A 

HANSIÈRE,  f.f.  (H  s*  afpirc.  ) Terme  de  Mari 
ee  . Cordage  que  l'on  ictteaux  chaloupes  & au  bâ- 
timent qu:  veulent  venir  A bord  d’un  autre.  Anfre. 
ta  ; Cavt  di  t .nnrtrio  , la  rimborebia  , e envi  ma- 
nefeài . Or  appelle  encore  Huafière  * les  trois  cordes 
dcot  un  cable  d‘  aocrc  eO  composé.  La  hanGèrc  cft 
compofèe  de  trois  torons  *,  ainfi  le  cable  a neuf  to- 
ion* . Cjf#  di  enttta  . 

HANTÉ  , ÊE,  part.  V.  fon  verbe. 

HaNTEK,  v.  «.&  quelquefois  n.  (H  s' afpire.  ) 
Fréquenter  , vifuçr  Jouvcnt  ôt  familiércmear . Üfa- 
te  ; frepuentart  ; put  nue  gicmaltneme  ; feggirr- 
re  ; eenvetfate . $.  Il  fe  dit  des  lieux  auili-bicn  que 
des  pu  tonnes  . F t titrent  ai  c ; ufate  ,*  pntieate . Han- 
ter les  mauvais  lieux . 

HANTISE  , f.  f.  ( H s* afpire.  ) Fréq ucotatioa  , 
commerce  familier  avec  quclqu*  un  . line  fe  dit  guè- 
re qn'eo  mauvaife  part  . Il  cft  du  ilyle  familier  . 
Fuguent aiicne  ; ufanxjt  ; pratifJ  ; fjmrltariiJ  , 
e% nvtrfj^tcne  . 

f HAHAS  , f.  m.  T.  de  Relation.  Pain  des  Per-, 
fans  . Pane  de*  Perfiani  . 

HA  PPE  r f.  m.  (H  t' afpirc.  ) Demi  cercle  de  fer 
dont  oa  garnit  un  clttcu  pour  le  confcrvtr  . Cerebie 
di  ferra  det  . 

HAPPÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

t H A PPC  LOPIN  , f.  m.  (Ha'  afpire.  ) Autrefois , 
cluro  de  ch.iTc  âpre  A U curée.  Cane  da  cjteia 
moite  ineordo  . i.  On  le  dit  fig.  9c  battement  d' on 
gourmand  . V. 

HAPPELOURDS,  f.  f.  (H  s’ afpirc.  ) Il  fe  dit 
proprement  d’ une  pierre  faude  qui  a I*  é.  Ur  & |*  ap- 
parence d'  une  vraie  pierre  précicufe.  Gi  /a  fal/a  . 
f.  II  fe  dit  fijrurémcnt  dcsperfonoci  qui  ont  une  bel- 
le apparence,  un  bel  extérieur,  & qui  o’ont  point 
d*  efpnt  . Bei/imbufio  ; bel  fera;  bel  fere  ; bef 
et  fia  . Ç.  On  le  die  aurtTi  figurémeot  d’ un  cheval 
qui  n belle  apparence  , mais  qui  n'  a po*nt  de 
vigueur.  Cavalle  eattivo  , ma  ebe  ha  bel la  *$?*- 

TCU(J  . 

HAPPER  , v.  a.  (H  s' afpire.  ) Il  fe  dit  propre- 
ment d' un  chien  , lorfqu'  il  pread  avidement  avec 
la  gueule  ce  qu'on  lui  jette.  Aeeefare  ; abbeetare  ; 
hnb-eearn;  .igjjnojrj  . f.  Il  fignihe  figurément  , at- 
traper, fa-fir  , furprendre  A 1'  improvülc  . H cft  du 
ftylc  familier.  Aetbiappatt  ; afferme  ; oceaf  ire  ; 
tbermire  ; agfraneire  ; aggrappare  ; eef litre  al  gab- 
biene  . 

HAQUENÉE  , f.  f.  ( H s' afpire  . ) Cheval  ou  «a- 
vile  de  méJiocre  taille  , facile  au  moaroir  , As  qui 
va  ordinairement  I*  amble  . Chine  r ; eavalto  ambitn. 
te . §.  On  du  , ou*  un  cheval  va  la  haqueeéc  , pour 
dire,  qu'il  va  1*  amble.  Cavallo  ebe  va  di  pot  tant  e , 
ebe  va  d' ambio  . f.  On  du  populairement , qu’  un 
homme  cl  venu  fur  la  hiquer.ée  det  Cordeliers  , pour 
dire,  qu'  il  «ft  venu  A pied  , un  bâton  A In  main  . 
fui  eavtile  di  f.  Franeel'ee  . 

HAQUF.T  , f.  m.  ( h s’ afpirc.  ) Efpècc  de  char- 
rette A voiturtr  «lu  via  , des  billots  de  marchand)- 
tes  * &c.  Il  y a aurtTi  de  petits  haqccts  traînés  par 
des  hommes.  Carretta . 

t HAQUETIER  , f.  m Conducteur  d‘  un  baquet . 
earrcttaji . 

f HA  RAME  , f.  m.  (H  i*  afpire.  ) Grand  arbre 
qui  produit  la  gomme  Tacaouque . Albert  da  eui 
flûte  ta  g 'mm  j Teeeamaea  . 

HARANGUE,  f.  f.  ( H l'afpire.  ).  Difcouts  fait 
A une  aflrmbléc  , Isa.  Prince  . ou  A que.'qu'  autre 
perfoooe  élevée  en  dignité.  Aringa  ; attug*  ; dite • 
rla  ; ragi’-nimenya  pobb  ito . Ç.  DiaS  le  ftyle  f»mi- 
lier  , on  dit  d*  un  difcouts  ennuyeux  & défagréabic  • 
que  c' eft  une  lo^r.ie  harangue.  Filaeera  ; fitaflroe- 
esta  ; di/nrfe  -'a »r  e feeeante  , nojofc  . 

HARANGUÉ  , LE , part.  V.  le  verbe  . 

HARANGUER  , v.  a.  ( H s'  afpirc  . ) Prononcer 
une  harangue  en  public  . Aringart  . §.  11  etl  aurti 
neutre  . Haranguer  devant  le  Roi  , devant  le  Cler- 
gé . Aringart  f perprare  ; deciamirt . {.  Oo  le  dit  d 
oa  homme  qui  a accoutumé  de  parler  beaucoup  9e  a- 
vec  emphafe  , qu*  il  oc  fait  que  haranguer . Pre/a- 
re  ; deelamare . 

HARANGUEUR  , f.  m.  ( H s*  afpirc  . J.Ovateur  , 
celui  qu:  harangue.  Anog.it  ;re  ; Oratore . $.  (1  fe 
dit  au(H  d*  on  homme  qui  .i  accoutumé  de  faire  des 
rentOQiraoccs  fur  route*  chofes . Il  fe  dit  plus  ordi- 
natrement  en  mauvaife  part  9e  en  raillerie  . Abba'pa- 
rnr  ; latratae.  $.  Il  fe  dit  figorétneot  d'un  grand 
parleur,  c’ eft  un  graod  harangueur  , on  harangueur 
éternel  . Gneehia  ; grjtebione  ; berfingatore  ; buSh*. 
hue  . allinguato  ; eernaeebiont  iciarlcnt  ; pjr.ua/)  ; 
ebi ttehcrtne  . 

HARAS,  f.  m.  (Hs'afj>ire.  ) Lieu  deftiné  i loger  | 
des  étalons  Se  des  jomens  . pour  éiever  des  poulain» . | 
R*W  • $.  On  icdii  aatTi,  d' up  nom  ou  de  jnoiCAi 


avec  leurs  étalons  , qu'  en  tient  aux  champs  pour 
en  tirer  de  la  race.  Ragg*  ; maniria. 

HARASSÉ  , ÉE  . part.  V.  fnn  verbe  . 5 U fc  die 
fuuiémcnt  «!e  I’  efprit  . fnervatt  ; hfiaeebito  . 

HARASSER  , v.  g,  ( H l'afpire  . ) Utfer  , fati* 
gotr  . Aftagnete  ajfralire  ; al laff.tr t ; jpojfare  • 
ftttrvare  ; aeeafeiarf  ; fit  ae  tare  ; aliénait;  infiae- 
tbtre  . 

HARCELÉ  , ÉF. , parf.  V.  le  verbe  . 

HARCELER  , v.  a.  ( H l'afpire  . ) Agacer  , pro- 
voquer , exciter  jufqu*  A importuner , jufqu’  A tour- 
menter. Bale0rj*a  ; t baie  fir  art  ; affiiggere  ; (mvj. 
gliare  ; t'ibtlare  ; veffjra  ; tbaueeblatt . f.  On  dit  « 
harceler  les  ennemis  A U guerre,  pour  dire  , les  in- 
quiéter , 1rs  fatiguer  par  de  fréquentes  attaques , uar 
de  fréqutnres  cfcarmouches  . Tnbeljre  , tentr  rnAp- 
taii  i nemiei . 

•t  HARD  * f.  m.  ( H i'  afpire  . ) T.  de  Çjnrie*  . 
Morceau-  de  fer  tortillé  en  cercle  pour  adoucir  les 
peaux  . Strumanto  da  amm^didare  /#  pelh  . 

HARDE  , f.  f.  (H  s’ afpirc  . ) Tri»pe  de  bêtes 
fauves.  Truppa , braneo  di  fiere  da  eaeeia  , C'me 
eervi  , d*ini%  espriueli  . S.  Il  fe  dit  iu!f: . du  hen 
qui  attache  tes  chiens  fix  A fix  . Guinr.agli) ; 
ftir  ; laja  . $.  Hardes  , V.  A 1a  fuite  du  mot  Har- 
«k»le  . 

HARDÉ  , EE  , participe  . Voyez  fon  verbe  . 

MARDI  H , v.  a.  f H s'afpi'c  . > Terme  de  Chaf- 
fe  . Attache»  des  chiens  quatre  A quatre  , Qu  fix  A 
fix  . Anoppiare , tegar  i eani  f uattro  a gnittrc  , ê 
jti  a fei . F.  Huder  une  peau  i U.  paîTcr  fur  le  hatd  * 
Render  tint  pelle  nrràida  . 

Ha  R UFR  IE  , f.  t.  T.  de  Pcinterra  fur  verre  : c* 
eft  la  même  chofo-  que  Fer  tel  d’ Efpignc  , V.  Fer- 
rer . 

HARDES  , f.  f.  pl.  C H s ofpit c . ) Il  fe  dit  géné- 
ralement , de  tout  ce  qui  cft  de  I'  ofage  oécertfairc  & 
Ordinaire  pour  1' habillement . Bagaglie  ; mpfferi- 
Xte  ; pm ni  ; rf uipaggie  . 

HARDI  , IE  , ad;.  ( H *’ afpire  . > Courageux  , af- 
fûté . Arditi  ; animif*  ; earaggtofc  ; franco  ; di  gran 
etiote  . f.  Hardi,  fe  dit  qac>q.icfus  par  oppofittoo  A 
MoJcIte  , 9c  peur  Effronté  . V Ç.  Oa  dit  , un  hardi 
cequin , un  hardi  menteur , pour  dire  , un  infoleat 
coquin,  un  impudent  menteur.  V\  Imputent  , lofo- 
Itot.  %.  On  dit, -Qu'une  propofinon  «0  bien  har- 
die , pour  dire  , qu’  il  ell  dangereux  ou  difficile  «le 
la  footenir;  9c  on  dit  * A peu  prés,  dans  le  même 
fens,  qu*  une  parole  eft  bien  hatJic  . Penfiero , p»- 
rsta  orâita  . $.  Oo  dit  t.iffi,  qu'  un  Auteur  a In 
ftyle  hardi  , la  plume  hardie  , pour  dire  , que  dans 
fa  manière  d' écrire,  il  s’élève  audcrtiis  des  règtes 
ordinaires  . A'dito  , frtltvaOP . 5.  On  dsl  pareil- 
lement, d’ un  homme  q-;i  (ait  faire  de  beaux  traits 
d*  écriture  , qu*  il  a la  plume  hardie  , la  main  har- 
die, qu'il  a une  écriture  hardie . Peint,  mano 
fraies  . f.  HirJi  , te  dit  aurtTi , de  cerra  ns  ouvra- 
ges de  Tart  où  il  parole  quelque  chofe  d' extraordi- 
naire 9c  de  grand  . Afdito  ; mbit*  ; firaordinano  ; 
franco  : fleurs  . . 

HARDIESSE  , f.  f.  (H  s afpirc.  ) Courage  , aflTu- 
rance,  qualité  de  celui  qui  cft  hardi.  Ardite  ; ardi- 
mento  ; fiiueia  ; torag^ie  ; fermexta  ; fitmtffijb  ; 
anima . F.  HardieiTc  , fc  prend  auTi  , pour  licence  , 
& c' eft  dans  ce  fens  qu'  on  dit  dun;  te  ftyle  fan»  - 
lier  , exeufex  , ft  ic  prends  U hanliciTc  • Scuf «terni 
fe  ko  /’  ardirt  ; fe  mi  do  la  hbertj  , fe  mi  relia  il • 
tenn  di ...  5.  Et  on  die;  d'un  homme  qui  s'  é- 
mancipe  trop,  qu'  il  prend  des  hardie  (tes  qui  ne  lui 
appartiennent  pas  . Prenderfl  délié  liberté  , délit  H» 
eenxjc  ; emantipirfi . g.  HardieftTe  . fe  prend  quelque- 
fois , pour  témérité  , mfokncc  , impudence  . A'di- 
menti  ; attire  ; trmeritJ  ; infoleng*  ; impudence  ; 
pctuianzi  : audaeta  ; tfaeei j/eggine  . 

HARDIMENT  , adv.  ( H s*  afpire  . ) Avec  liât- 
dieffc  . Ardiumente  ; tfaeciatamtmte  ; tfr'HtJramen- 
te  ; baldanr  •/amener  ; iaopudentemtnte  . $.  Il  Tîgnt- 
fie  aortTi  , librorfncnt  , fans  héSeer  , fatn  barguigner. 
Arditamcnte  ^ frantameme  ; liberamcnee  ; a fronts 


jptrrr.  ; 

HARENG  , f.  m.  ( H s*  afpire  ; le  G ne  fc  pro- 
nonce P0-ot . ) Petit  poiiTon  qui  ne  fc  pè:hc  que 
dans  l' Océan  êc  en  certaines  faifoos  te  I’  année  , où 
il  vient  par  troupes  . Atinga . S.  Oa  dit  pioverb-n- 
temeor  êc  ftgurémcnr  , la  caque  fear  toujours  le 
reng  , en  pariant  de  ceux  qui  , par  quelque  aR  on  , 
on  par  quelque  pamle  . font  voir  qu  ils  rrtieonent 
encore  quelque  chofe  de  la  baéWTe  de  leur  nsiiTuo- 
cc  , ou  des  enauvaifes  imprefTions  qu’ils  ont  r«tJcs. 
La  b'tre  mro  dà  , ntn  geeta  ft  non  det  yinp  ek’ 
etl*  ha . 

HARENGADES,  f.  f.  T.  dHifi.  nat.  Pcets  Pbif. 
fous  femblablrs  A de  pentes  alofts.  Oa  leur  donne 
aurtfl , le  nom  de  La  fe  lies . V. 

HARF.NGF.AISOV,  fubft.  f.  f Hs'nteire.  ) Temps 
de  la  pôchr  du  hareng  . Il  la  flagione  detla 

pefea  dtli*  otinthe  . §.  îl  figniffc  acrtG  , la  pêche  du 
hareng  - La  pefea  de! fi  aringbe  . 

HARENGEKE  , f.  f.  ( H s*  itp-tc  . ) Celle  qui  fait 
méfier  de  vendre  étl  harengs,  êc  autre*  force*  de 
poltrons  en  détail . Pefctvendria  , demieeiuoli , ber - 
gbineUa  , rivendiniee  d' aringbe  oaltri  pefei . S.  On 
appelle  hgurémcnr  . Harcngère  . une  femme  qui  fe 
plaie  A quereller , 9c  A dire  des  injures . Dinna  tb.x - 
tara , sfseemr* , ^ AUl 

Oo  S t 


X 


Digitized  by  Google 


V 


zyz  H A R 

♦ MARFA’GF.RIF. , U.  Marché  flux  Harengs  r 
Lostt  da vt  fl  vendant  te  aringbt  , 

t HA  RF. S , f.  f.  pi.  V.  Hart  . 

t HARGM.R  , SE  HARCNER  , v.  n.  A f.  Se 
gronuer  , fc  quereller . A'njar/f  ; fiflieeia'ii  ; 

*«i  H nfl  . 

. HARGNEUX  , FUSE  , adi.  ( H »'  Afpire  . ) <*•:> 
d'humeur  chagrine,  qucreilcu'c  A mfotiatle  . /iir< 
Z*fc  ; fifitùfa’,  ti  jnfo  ; intrefcevtle  ; beceelite  ; a t- 
tatiabrigkc . f.  Hargneux  , fc  dit  auftfî  des  aomuux, 
comme  des  chevaux  Qui  mordent  Ou  qui  ruent  . C’ 
ctl  un  cheval  fort  grrgoiux  ; des  chient  qui  mor. 
dial,  ua  Ch’cn  argte.x.  Cane  n<i(èi;/a  . ebe  mrr« 
de.  f.On  appelle  auiTi Agurémcrt  & famil'értvucor • 
chien  hargneux  , tut  homme  mutin,  querelleur.  îiee- 
(aine  ; aeeaitabnghe  ; jngguay uiflnni  g bngcj*  . 
Et  on  dit  proverbialement  , il  a toujours  le»  oreil- 
les déchirées , compte  uo  chica  hargneux  • V. 
Chien  . 

HARICOT  , m ( Il  »'  afpire  . ) Plante  dont  Ici 
fleurs  font  légumtncufcs.  Elles  portent  des  filtqucs 
qu.  C’.nticneenr  des  fenicnees  qo*  ou  nomme  aolïi  ha- 
fcots  KreMlel  t ou  fèces  de  banco!.  Il  y en  a de 
pliiftturt  cfpèccs  3c  de  différentes  couleurs.  C’cft  ua 
Icr..*.frc  donc  oa  fait  grand  ufaçe  , de  qu*  On  p cPflfC 
de  d ücrcntcf  nuo  ê*c*  • Fat  inet 9 . Haricots  févero- 
les,  ou  fèves  de  haricot.  Paeeetli  di  fag  iueti . §. 
On  appelle  aufli  haricot  , ur.c  cfpècc  de  ragoût  fait 
Oïd.eairemcnt  avec  du  mouron  & des  navets  . tmin 
gela  Jatte  di  rame  di  eaflrata  e rapt  . 

HA  Ht  DE  11  E , f.  f.  (H  s*  afpire.)  On  appelle  aiofi 
ua  tr.écïunr  cheval  maigre  , Bujcetfana  , eavallo  ma- 
gic e e^nive  ; rigga . 

HA  KM  ALE,  f.  ti  Plante.  C'  efl  une  cfpèct  de 
rue  fanv.«ce  . Elle  reflemblc  au  millcperfim  ; mais 
en  la  diÉiaeu  aiférccnt  per  tes  feuilles  qui  f ;nt  al- 
terne». L’  harmalc  a l’odeur  furie  , 5c  on  I*  em- 
ploi* «o  Médecine  • A*  mer  a ; titu  fa  : va t ica  m.vr* 
d ara  fa . 

HARMONIE  , f.  f.  Cooccrr,  accord  de  divers  font. 
; canfananxa  ; eenetrto.  {.  Il  fc  dif  quel- 
quefois, oo  d*  une  voix  feule  , Inrfijj*  ello  cft  fono- 
te  , nette  Se  douce  , ou  d' un  inflrunsent  qui  rend  un 
foo  agréable.  Ainunla  g mti ledit.  $.  Il  ft&n:h>i  tigu- 
xdfTuot  , on  accord  parfait  , Sc  une  entière  corrcfpon- 
datce  de  plafîcurs  parcies  qui  forment  un  tour  , ou 
qui  concourent  L une  même  fcn  , de  quelque  nature 
«ro’  elles  fuient  . Armcmta  ; flmnttnb  g crding  ; ai- 
c rda  ; * < «vrarrngn . f.  Harmonie  « en  T.  d’ Anato- 
mie . fe  dit  . d'vue  articulation  par  laquelle  les  os 
font  liés  enfcmblc  par  des  dentelures  p/c rqo*  imper- 
ceptibles . Cerre  ardculatioa  fc  remarque  lur-imu  & 
ua  o»  de  la  face  . Amor.ij  . J.  Harmonie  , en  T.  de 
Peinture,  a plufîcurs  acceptions  ; on  s’en  fort  pr:C- 
que  tnd  fTtieimncnt  , pour  exprimer  les  effets  de  lu- 
rsrire  5c  «*\  codeur  ; & quelquefois  il  figniAe  , ce 
qu*  oo  appelk  , le  tout  cr.fcmble  d*  ua  taMe  ia.  Ar- 
mni*  : aeicrdjtncmc  ; jfcerJ*to  • il  f.»  infirme  . 
%.  Harmon  c , T.  d' A'Chre/fvre  , fignirtc  un  rap- 
port aetéable  , qui  fc  trouve  eatre  les  différentes 
parties  4’  un  bk.iœctt.  Arm  en  U ; évenj  difinin- 
e». ne  • 

harmonieusement,  adv.  Avec  harmooic. 

Arment  *;.ini€ntï  ; jrm  'ni(sm:nfC  . 

HARMONIEUX  , FUSE,  adj.  Qui  a de  l*  harmo. 
Aie  . Atmem-ja  ; jtmeniee  ; mttcdi«fo  . Yo.xhain-o- 
r eufe  . V; te  jfmciiVr  , e.intvj  , 

HARMONIQUE  , adj.  de  r.  g.  Qu;  prod.iir  de  I* 
harmooic.  A'mmico , f.  On  appelle,  piopornon 
harmonique,  une  proportion  dans  laquelle  le  prem  er 
lermc  c’J  au  rroifitmc  , comme  la  differente  du  pre- 
mier & du  freond  en  A la  différence  du  fécond  & du 
tfoifièrrc  . Pn-Dot^i/ne  jrmcnifj . 

HARMONIQUEMENT,  adverbe.  Avec  hirmo- 
qre  . Anr.enicenKtntc  , armenic/jnunee  . 

HARNACHt  , fcE  , participe . Il  fe  dit  . tant  des 
Chevaux  de  Telle,  que  des  chevaux  de  harnais  . Kir. 
éJtc  ; j/le/lite  di  lutte  punit  ; /unité  dt  fuei  ar. 
ne  fl  . 

t HARNACHEMENT,  f m.  (Hs*afpi>c.)  L* 

• ftioo  fie  harnacher  . Il  AirijnteniMt  un  eivettc  ; 

il  Rirff*  ind.  fje  tutti  gji  érnefi . 5!  Ce  qu*  il  fauc 

pour  harnacher.  Bat  Cm  un  ; fem  trient  e d*  vn  eu 

1 faite . 

HARNACHER  , v.  a.  (H  s* afpire.)  Mettre  le 
harnui»  L «-  Ou  val  de  Irait.  Pj>dj*aentjre  ; met - 
ure  il  friiim-’.ij  . gji  Mme  fl  a un  ejvdll*  di  ti o . 

t MARNACKF.UR  , f.  m.  Ouvrier  qui  travaille 
p^ur  Us  Selliers.  Uitj;» . 

HAHuOiA.  f.  ip  (H  s*  afpire  . ) L’armure  coti- 
pleite  d un  homme  4’  armes  . Armjtuta  ; arme  . Tn 
cr  fçnt  , il  vieillir  au  propre  , Ac  n’  a presque  plus 
à'  ut'acc  q.i*  en  PcïV  , & que  dans  quelque»  fis0-** 
de  parler  figurées.  Efl'iotTcf  le  hi»r.  «i  , pour  dire  , 
tmbralTcr  la  p'ofeflViQ  iks  armclu  Aàhnrtiar  t. r ni 
JiO*  . Rtanchir  foui  le  hamoi»  , pour  dire  , vieillir 
bis»  !«  oiéricr  des  armes,  fnveeebi.tre  ntt  mtflter 
éeil.t i f ii.sri . f.  O a dtt  auiTÏ  A*.  & psr  piaifaorrr  e, 
ra.’oiur  le  bn'aois  , en  pa/’apt  d'  un  homme  d’ F- 
X»  f*  , eu  df*  an  homme  de  Robe  , loifqu*  il  mer  les 
habits  de  fa  p;ofeiRoa  . Veflir  t*  aèite  eeetefl tflici , c 
tn  ftp*  5.  On  du  encore  Agcrémeot  3c  îamil  ére- 
•*eor  , *'  éth*  fkr  dans  ton  furnois  , pour  dire  , ra-. 
ÿ de  quelque  <hofe  avec  beaucoup  de  vétié.nfftCc  A 

* toouoA*  Pêrtgi  fjleti  , £•  lUrao.s  v k du 
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pics  ordioainmenf , de  tout  l'équipage  d*  un  cheval 
de  (elle  . Arnc/e  , bardante  t , f .-miment  j d * cm  ta- 
va  Ile  da  feltm.  $.  Il  fe  prend  encore  plus  particu- 
bêtement  , pour  le  poitrail,  le  collier  , êc  tour  le 
rerte  de  ce  qui  fe rr  d arrelef  des  chevaux  de  carroifc 
ou  de  eharrerte  . FTtnhéente  d*  un  eavaltc  da  tire  . 
V Oa  appfllc  uuITi , harnoi»  , les  chevaux  de  tout  1* 
attirail  d’un  Voiturier,  d*  ua  Routier,  3cc.  Carr.'x. 

X t , eaeti  . e tirette  , t attire  . En  ce  fens  , on  du  , 
cheval  de  haraots  , pour  dire,  chevcl  de  charrette  . 
Cav.tllo  di  tira  ; eavel/é  di  eanetta  . 

HARO,  (H  s*  afpire  . ) T.  de  Pr.n  rQ  :e  dont  oa 
fe  1er!  , foivant  la  Coutume  de  Normandie  , peur 
faire  arrêt  fur  qoetqu'  un  ou  fur  quelque  chofc  , fc 
pour  aricr  uroeéler  fur  le  champ  devant  le  .luge  . 
V*ie  ean  eui  fi  ebuma  altri  a A -ver  mnttntintnre 
eanptrire  in  siudieia  , e r on  eui  fl  pubbhsa  un  ban- 
da m /efueflra  , e fimiie . %.  Ou  dit  (iguiément  (c 

famil  éremrot  , crier  hato  fur  quclqu*  un  , pour  di- 
re . fe  réener  avec  indignation  fur  ce  qu'il  fart  ou 
die  mal«ltpr*»pos . Qtidar  jJJj J:  a uns;  rimprave- 
ta*  la . 

+ HARPAIL,  f.  m.  f l'H  s*  afpire.  ) T de 
ChsTe.  Troupe  de  bêtes  fauves  . qu»  cil  la  même 
Chofc  que  harde  . V.  Truppa  , flraneo  di  fiete  da 
eaecia . 

li  AR  PAîlLER  , v.  a.  (H  s*  afpire.  ) H n*  a gu*, 
re  d’  ufage  qu’  en  parlant  de  deux  perfoancs  qui  fe 
querellent  , « fe  irtteut  l'une  fur  1*  autre.  Ax.\*f- 
/ iffl  ; abtaruffjrfi  ; gkt  renie  fl  ; aeeiufltrfl  ; ateapi- 
g>i»*fl  ; JpeUteeiatfl  ; fat  ta* fl  a^ti  stebi . $.  Il  fc  dit 
aulTt , de  ceux  qui  , fias  oicr  de  mam-mifc  , fc  d>f- 
purent  avec  indécence  . Il  cft  du  flylc  familier  . 
IviltJneggutfi  ; vuuperarfi  ; eonttêfiote  esn mie  pne- 
tegoie  . 

HARPE,  f.  f.  C H s’ afpire  . ) E'pécc  d itfl rumen! 
de  MuSque  qui  a plusieurs  eotdcs  de  longueur  iné<a- 
le  , A qu’  on  touche  des  deux  c&téf  avec  tes  csux 
mains  ra  mè  ne  temps  . flrpj  ; sept  . Hjrpe  , ter- 
me de  M-iyonore  . P. erre  4'  atteinte  qui  forr  4*  un 
mur.  Ma*je  . il  fc  dit  au(ïi  , des  pierres  qui  fcor 
dsos  les  cbsinet  des  murs.  A qui  font  plus  larges 
que  celles  de  deifut  A de  detTous  . Le<be  ; legamen - 
ti.  5.  Ha  p«  , fc  difoit  auiJi  d'une  cfpècc  de  pont- 
levis  , dans  1' ancienne  fortilkaiion  . farta  di  p,ntt 
levant*  ebe  u/avafl  antiemunte  nette  farttxz.*  • 5 
Harpe,  T.  d'  Hifl.  mat.  c*eR  le  nom  que  I*  un  don. 
ne  b une  coquille  bivalve,  1 caufc  de  fa  retlcmhlaa. 
ce  avec  uac  harpe  . /pegre  di  mitekio  bivalve  ean  ba 
ta  figura  d ’ un  a*pa  . 

HARPÉ  , kiù . par».  V.  le  vc»He  .11  o*  a d'ur.icc 
qu'en  parlant  d*  un  lévrier  dote  le  corps  tient  quel- 
que chofc  de  la  Agorc  d’une  harpe  , en  ce  qu'  H a 
i*  c lionne  fort  avancé  A forr  bat  , A le  ventre  fur! 
huut  A fort  éfevé  . Levrier*  ebe  ba  il  ventre  flrtt - 
njim:  e piti  ait*  êj/ai  ebe  la  fl.mre*. 

H SR  PEAU  , f.  m.  T.  de  Mar.  V.  Grappia  d*  A- 
boid.  gc  . 

HaRPEGEMF.NT,  f.  m.  ( H s*  aff:re  . ) T.  de 
Sto/ifrie . Ce  n>nt  vient  d«  1*  Italien,  A fifniAe  une 
minière  particulière  de  loucher  fcccciYivcment  les 
different  root  dont  un  accord  cft  compté  , au  lieu 
le  les  frapper  à U fois  A en  pic  n . Arpégea  ; a». 
peefiamenta , 

HARPER  , v.  a.  ( H s*  afpire  . ) Prendre  A ferrer 
forcement  avec  les  main»  . Arragtre  ; atgavignare: 
ag errait  ; abb**neare  ; the-mire  ; a4ungbi.ne  ; aeeaf - 
fait  . Se  harper , fc  fa'Hr  l'  ua  1’  autre  , fe  prendre 
ivec  les  mens.  Il  ne  fe  du  que  dans  le  Ûyle  fami- 
lier. Affeerarfi  ; aeeapigtiarfl  , re.  V.  HüpaïUcr  . 
Ç.  Harper  , v.  n.  Terme  de  Manège  . On  dit  , ou* 
un  cheval  harpe  d'cnc  iambe  , q*»ssJ  il  lève  une  Je 
ïambes  de  derrière  plu»  haute  que  l’autre,  fans  plier 
le  jarret  ; A qu*  il  harpe  des  deux  jambes  , quand 
il  lo«  élève  coure»  de  ix  ea  même  temps  , A a* 
vcc  prêt  puation  , comme  s'  il  alloir  h couibcttes  , 
At^ar  le  gambe  di  dietr* , /«ng*  piegare  il  ga. 
retei  . 

HARPIE,  f f.  (H  »*  afpire.  ) O feau  fabuleux  , 
extrêmement  gourmand  , A qui  avoir  ua  vifaec  de 
femme  , A de»  ooglr»  fort  crochus  Ac  tranclians  . 
Arpia  . On  dit  hgcré,i:cac  , de  ceux  qui  raviiTent 
le  b*en  d'autrui  , que  ce  font  sic  » ^*:pic»  , de  vraies 
harpies.  Tuop  vere  arpie  % t*  terni  en  npaei.  f,.  On  ap- 
pelle aoflî  harpre  , une  iwichinlc  fertune  , crurJe  A 
acariâtre  . A'pta  ; furie.;  di.tvds  m ea  me  . . 

t IIA  R PI  N , f.  ni.  ( H s'j>irc  . ) Croc  de  Ra 
leber  . ?j«ci*  ; rampin* . 

HARPON,  f.  m (H  «*  afpire  & dans  fes  dérivés  . ) 
tfpècç  de  dard,  dont  la  pointe  eil  aeeompagnée  de 
deux  erocs  recouchée»,  A 4oor  on  f:  ferr  ordmai»e- 
ment  % h réche  des  baleine»  A autre»  poi'Tons  céta- 
eées.  Rompent;  fl«eina  da  puma  ; deifimers  . $. 
Harpon,  7*.  de  Tnltjnd  . B-rre  de  fer  p:ar  ou  car- 
rée, coudée  p-r  ua  bout  . de  longueur  convenable  , 
pour  cmbratTcr  la  pièce  qa*  il  doir  retenir  , te  per. 
cée  A 1'  a»i|;e  bour  de  plu'îeur»  trous  , p^ur  erre  ar- 
lâchée  far  les  Plate*. formes  Ou  p»tccs  de  bois  qu*  i| 
4ok  retenir.  On  praxique  un  talon  an  b >01  du  <<W 
percé  de  trous  ; il  cft  entaillé  dan»  !«  bois  : ce  qui 
donne  de  la  fn»cc  su  harpon  J>».rnç4  ; arpeje  . 

HARP»»NNfr  , FE  , part.  V.  fors  verbe. 

HARPONNER,  v.  a.  (H  «'afpire.  ) Darder  avec 
le  harpon  , accrochrr  avec  le  hiroon  , Lxoeiar  il 
Tfintpioe  ; tirer  la  fiifi*J  y /-r  detfiditra* 
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HARPONNFUR  . f.  m.  Fêcheur  choifi  pour  lancer 
le  harpon.  Pia.inute. 

HART,  f.  f.  ( H s'afpire.  ) Ffpbct  de  lien  fait 
d'ofier.oj  d'autre  b>is  fort  pliant,  dont  on  lie 
le*  fagots.  Ritnttci*  ; rît  cru  ; fproeeo  ; légat  ut  a di 
fafldl*  di  legne  . Ç.  Hrrr  , ffcvfk  aoTr  la  corde  dont 
on  érraoglc  le»  crtminels  ; m «11  en  ce  feat , il  a’  • 
guère  4’ ufjgc  qu'en  eerra-ac»  formule»  qu'on  em- 
ploie dan*  les  Ordonnances  . Latia . À punc  d«  la 
i:ir!  , Pena  l.x  farta  . 

HARUSPICE  , A HARUSPICINE  . C’  efl  ainfi  qu* 
On  écrivoit  autrefois  Arufpice  , Arnfpicine  . V. 

HASARD,  f.  m.  ( H s* afpire,  A dans  tons  fet 
dérivés.  ) Fortune  , fort,  cas  fortuit . Cafa  : farte; 
evem  1 ; oe  eide  me  . Ç.  On  appelle,  icux  de  hafard  , 
les  )cux  oh  le  hafard  feul  décide,,  tel  que  le  paffe> 
dix,  Ac.  GiuHo  di  forte  . §.  À certain»  jeux  de 
Dés,  on  appelle  le*  lufards  , certains  points  Axes 
qui  font  toujours  favorables  à celui  qui  tient  le  dé  . 
Accidente  , puni»  , daia  favsrevcl * . f.  On  dit  , à 
la  Paume  . que  la  balle  fait  hafard  , quand  elle  oc 
fa  t pas  l'effet  qu'elle  devoit  faire  , foit  par  le  dé- 
faut du  carreau  . foir  p»r  quclqu’  autre  chofc.  Fit- 
lare,  y F.n  parlant  d’ on  meuble,  d’ un  tableau  % 
d'un  livre,  ou  de  queiqc*  autre  chofc  qu'on  a trou- 
vé L acheter  L boa  marché  , oa  dit,  q.te  c'  cft  oa 
meuble  de  hifcrd  , un  tab.etu  et  hafard  , un  livre 
de  hifard  ; A dan*  ccrte  accept-'on  , 01  dit  , trouver 
un  bon  hafc»J  . Di  niernt*  . A.  On  J r,  jeter  éce 
propos  au  hafard  , b tout  hasard  » pour  dire  , mettre 
de»  propos  en  avant  , po.ir  vn  r comment  :1s  ferooe 
rc^rs.  Ois  dit  au  Fi  , à peu  près  dans  le  rreme  fens  , 
dire  quelque  chofc  au  ha'ard  , à tout  hftf.  rd  , pour 
d«re,  fans  aucune  lerciroj  prétifc  que  ce  qu’on  d:f, 
foir  d’  aucune  c0nfcqjcp.ee.  A café;  >if  avvtn- 
tu-m  ; in  aria . On  dit  encore  , d'un  homme  , 
qu’  il  parle  toujours  au  hafard  , pour  d»re  , qu*  il 
parle  toujours  inconfidCiémcat  A faas  réflexion  . 4 
eaje  , 4 eafjctit  , inttnfiderat.'.mtnte . f.  Oa  dit  ad- 
verbialement , b tout  hafard  , pour  dire  , b tout  é~ 
véne. oient  , quoi  qu*  il  puifTe  arriver  ; & dan*  le  mê- 
me fens  , on  d<t  proverbialement  A bafTenunt  , ha- 
fard X la  blanquc  . In  -gni  eafi  ; ai  «f  mi  c venta  . 

% . On  dit  autVi  adverbialement  , par  hafard  , pour 
dire  , fortuitement  . V.  $.  Hafard , fisoiflc  auTi , pé- 
ril , fifq  ie  . Rifebi*  ; petit ci*  . 

H \SARD £ . £F.  , par».-  V.  fon  verbe  . Ç.  En  par- 
lant d’une  pièce  de  bmichcne  % ou  4'uoe  pièce  de 
gib  cr  qu’on  aura  gardée  trop  long. temps  pour  la 
rendre  pl  1»  tendre  , ou  pour  lui  donner  p<us  de  fa- 
mé t , on  dir  , qu*  clic  fft  hafardée  . Carme  flamtt  % 
ebe  *’  é etnfervata  p>ù  gijrnt  per  tenierla  pii * 
f relia  . 

HASARDER  , v.  a.  R-fquft  , txpofcr  à la  fortune, 
exçofcr  au  péril . Aniftbiare  ; artifliste  ; mvotntn- 
rare  ; vtnturare  ; fperre  ; riment  ire  ; bfpirre  a pe- 
rietl*  ; mettere  in  eiment*  ; aggardare  . F-  On  dit  , 
hafarder  une  parole,  une  proportion  , pour  dira,  la 
mettre  en  avant , pour  vuir  de  quelle  manière  cite 
fera  rc^ue  . Avventurare  . J On  dit  , h»far.'cr  ni* 
phrafc  , une  fa^Oa  de  parler,  pour  dire  , fe  fcrvir  d* 
une  phrafc  , d’une  fa^ov  de  parler  doar  l’  ufage  n' 
cft  pas  encore  bien  établi,  fervirfl  d' onj  frafe  , d* 
un  tmndv  di  dire  nam  apprcviu  , c nem  btnt  fiabilité 
dit f ufa  . Ç.  Oa  dir  proverbialement,  hafarder  le 
paquet  , pia*  dire  , s*  abandonner  au  hafard  , tenter 
la  fortune  fur  queique  chofc-  Parte  a npemaglic  ; 
tentât  la  feue  ; ar*ifebiat  roua.  f.  II  cft  quelque- 
fu  sré  ipfOQur.  Arrifebiarfl  ;tfpc*fl;  ovventurarfl,  et . 

HASARDEUSEMENT,  adr.  Avec  rifque  , aved 
péril  . d’une  manière  h-ifardcufc.  Periatajamente  . 

HASARDEUX,  EUSF.  , aditdif  . H*tJ»  . qui  ex- 
pofc  volontiers  fa  prrfoonc  , fon  bien  , fa  fortuao 
an  hafard  . Atrifebunee  : audaee  ; n*A*io  . i.  Il  fi* 
gaiée  a'HTi , périlleux  , A fe  du  , de;  thofes  ob  il  y 
a da  péril  , du  danger . Adjjrdaft  ; rijebtofa  ; peri- 

têiélCm  - 

H.ASF.  , f.  f.  ( H »’ afpire  . ) La  femelle  d un  la- 
pin, d’  00  liène  . Ceniglia , 0 tepre  femmina  . 5. 

Oa  appelle  fig.  A p/.r  mépris  , vieille  hsfc  . »me 
vieille  femme  qui  a beaucoup  4*  enfans  . Vettbia  doo- 
o-  et*  ba  di  mrtti  figliuoti  . 

HAST,  f.  m.  Ce  mor  n’a  guère  J*  ufage  que  dan* 
ce uc  phrafc  : Arme  d' hall,  qui  fc  dit  de  t'»urc  ar- 
me emmanché  au  bout  d*  ua  long  b«toa  . Arma  , 9 
jr*r  in  afl a . 

IUTC  , f f ( H »'  afcire,  A dans  tous  fet  déri- 
vés . ) Prérip  ration  , promptitude  . Fritta  ; feHee* - 
tudmt  ; prejle gga  . F.  On  dit  , avoir  h\tt  , avoir 
une  grande  hAfe  , avoir  extrêmement  hâte  , pour  di- 
re , être  extrêmement  pr<,fé  de  faire  quelque  ehofc  • 
Aver  gran  frena  , gran  furîa  . J.  Avec  hide  , en  hâ- 
te , façons  de  Parler  adverbiales  , qui  fign  nent  » 
promptement  , avec  diligence  . Fretral  janunte  ; p*e- 
;t  intente  ; aï  » r / .ir  tm en: c . f f/<y»Wttt  ; fptiirj- 
mtme . 5.  À la  hâte,  autre  fn$on  de  parler  adver- 
biale, qui  fignihc,  avec  p;écip.iat'oa  . Pretetltja- 
mente  ; in  furie  ; in  frtfta  ; in  eeeeis  » in  furia  ,* 
4/fa  tieifo . 

HATE  , f.  f.  T.  de  Cemmeret . Mefora  d efpacç 
qui  cft  d' environ  ttente  pas . farta  di  mifura  di  ete- 
00  t \*nta  pitji  . 

HÂTÉ  , ÊE  , part.  V.  fon  vglbe . Ç.  On  dir  , qce 
la  fatfon  cft  en  peu  haréc  , pour  dire  . qu  elle  ert  a- 
vaaséc . La  jîjgttne  4 avancera  . i.  HAié  , fiem- 
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ae<n  q»«l<J.icf«i>  celui  qui  «HMc.  r nti.-hfô. 

HÂTER  • ».  ».  PiclTcr  , dilincniei . Tr/lwtûrt  ; 
ëff'eii J,c  ; ëttdttatf  ; fpri.irt  ; ftimtïjte  . 5.  On 
du  , bilCf  1<»  «mu,  p»'!t  duc  . co  avoocef  U ma- 
turité. Dir  r.llt'U  0 «.tic  per  fit  frefl-  mjtnnrt 
t j tutti  $.  ll.tcT  , lignifie  auflft,  d:ligcoicr  , faire 
ddvichcr  . J<f ■«>***  ; /t'ft’t  r '<■»>■  *■  U le  io'01 
ouffî  avec  le  luftnrim  peilooocl  . Hâter- vont  ; il  1 c II 
ttop  h W - jlftttiàttvi  , f‘tt  rttflt;  IpJttiiHvi  ; 
-, /,  ,'d  Itfippj  frttu  ; f.t1’  * .'lu?  rrcpf-  JrJU. 
ê'iie  f Oo  die  , eo  T.  fl«  CluiTlr;  qae  le  cctf  hXte 
fou  erré;  qvood  il  fuit  fott  vile.  F-JÇi'*  vtlett- 


"hÂTEOK  % I '.  m.  fHReicr  de»  Cuifint»  Royale»  . 
dont  1‘  emploi  ‘n  d‘  «voit  lo  ti  de»  rim  'et  qui  font 
i la  bruche,  te  défaite  qu'elle»  foien»  tuliet  X l>io- 
pot  HXtcor  vient  de  I'  ancien  mot  halle,  qui  figm. 
doit' une  htoche.  Cnnrd  /a  an i ifft^itnt  i éi  lutt- 
ent l'  jttefit  . 

HÀTIFR.  f.  R>.  Forte  de  qran  I chenet  de  cniliac. 
qui  a plufient»  cheville»  de  1er  tecouthCe»  le»  une» 
nii-delT»  de»  aune»  . f air  lefqnellc»  on  appuie  le»  bro- 
che» pn.r  le»  faite  tourner . fi  tu  ditra.dial.ti  ad 
nft  di  tittite  Idjtd’itmi. 

HÂTIF,  IVF. , *0i.  Il  oe  fe  dit  proprement  qi*e 
de»  fruit»  S de»  fleur»  qui  viennent  avant  le  temp» 
nrd.aauc;  Je  il  fe  dit  pur  oppofuton  à tardif.  P>«. 
malitcia  ; ptentarnv»  ; nturora  di  faretn  . (.  On 
dit  fui  un  cfpnt  hitif  , pour  dire  , un  efprit  formé 
avant  l'âne,  tngtj.fl  primat  ittio , maiuro  avamti  'f 
fat  ttmp<- , , . 

HATIVEAU  , f.  m.  Sorte  de  pmte  qui  muni  de» 
première».  Pttrgtimatictia . . 

H.â  TIŸFMF.NT  . adv.  Avant  le  remp» ordinaire  . 
Il  ne  fa  dir  que  de»  fruit»  hâtif»  ft  de»  fleui*  hiu- 
ver  . PntaM't'jmtttii . ... 

H ÂTrVET  É . f.  f.  Il  ne  f»  di*  auflî  que  de»  fenu* , 
de»  fleur»  dtdc»  plante»  qui  vienncar  avant  le  remp» 
ordinaire.  Il  maimart  tt  duttt'  ira  , l‘ t/ftra  prima- 
dittio  • 

H » VA  GE  . f.  m.  ▼.  Ara,c  . 

f HATURf.  , f.  f.  T.  de  Itnnt.  Portion  de  fer 
qii  fait  onc  faillie  en  forme  d'équerre,  Jt  qui  a- 
(tout  if  X >10  vettou  . P«tv>  di  ferra  eh  termina  ad 
«j*  tbiavifleHo  . 

HAUBAN ER  ♦ v.  a.  T.  de  Mtr.  C.  eft  attacher  A 
un  piquet  le  hauban  d’  nft  cae»n  , r»u  de  quelque  ma- 
chine Semblable  * pou»  ’’ anirer  A le  rcoir  ferme  * 
quand  oa  élève  <»n  fa rie-u  • Dar  v:ha  al  v tnt 9 di 
una  c»u  » , di  » m #if*  . 

HAUBANS  * f.  m.  pl.  (Ht*  aspire  . ) T.  de  Mari, 
ne  . GroiTe»  cordes  qm  four  attachée»  tu*  barres  des 
hunes  & aux  corps  du  mouton  , pour  affermir  les 
mars  . fr»nr  ; Jarebie  . 

t HAUBAKT  , f.  m.  Poiffoa  . f^r.r  di  prfee  . 

HAUBs.ROEON  , f.  re.  dim.  ( H •*  afpirc.)  Pctir 
haubert . Gbiaxfjn** . 

f H*UBFRGi£ft  » f.  m.  ( H s afpirc  . ) Celui 
qui  tient  un  fief  de  Haubert.  Piudatjric  • V.  Ilau. 
berf . 

HAUBERT  , f.  m.  ( H s afpirc.  ) Soite  de  cm. 
r*«T<  ancienne  , ou  de  cotte  démaillés.  Giaer  ; pii • 
fl*3  , c pitflrmt . $.  Oo  appelle  fiefs  de  haubert, 
ic’taios  fiefs  qui  oblijteotrnt  autrefois  ceux  qui  les 
jxvldJoient  , ds  aller  fervir  le  Roi  k la  qiierre  , arec 
droit  de  porter  le  htubetr  . Ces  fortes  de  Acfs  ne  font 
gefre  connus  aujourd'hui  qo*  en  Normandie  . Ptude 
gke  rbb.'ifjvj  alire  v die  il  feudatario  a fetvire  il 
R<  ne! le  guerra  , etl  tint  di  perfore  il  pijfltïme  a 
gijco  . 

HAVE  . adi.  de  t.  g.  C H s’afpire.  ) Pile  , hîJeux, 
m.iere  8c  dCnftuid  . Palliée  ; Jparuto  ; maeilenre  ; 
fmc+19  . 

HA  VET,  f.  m.  T.  de  Mtirllorgla.  Efpèee  de  cro- 
chet cmplnyd  1 différent  ufages  dans  le  rravail  de 
ta  calamine  8c  du  cuivre  mis  en  laiton.  Untmo  , e 
garnie  . 

HA  Vf  , 1E,  part.  V.  fon  verbe. 

NA VI R , v.  a.  ( H s’ afpirc  . ) Ce  mot  ne  fe  dit 
proprement  qu'en  portant  de  la  viande  , lorfqo'  on 
)a  finir  rAtrr  A un  qrand  feu  , qui  la  de'stchc  & la 
brûle  par-deffus  , fans  qu'cité  foir  cuite  en. dedans  . 
A ètreflire  ; afdrii/UJare  ; aèbrueiare . §.  Il  fc  con- 
firait au(Tî  au  neutre  fie  au  réciproque.  AMtejltt/l . 

HAVRE,  f.  m.  (H  s*  afpirc.  ) Port  de  mer. 
Pc*io . a 

HAVRE-SAC,  f.  m.  ( H s*  afpire . ) Sorte  de  fae 
que  les  foldars  , dans  les  marches  d'armée  , A les 
fcns  de  métier,  en  allant  par  pays  « portent  fur  leur 
CM  , fie  où  ils  mettent  leurs  provifions  , lents  uften- 
fîl*  % . leurs  cot'Js  . Pifatai»  ; ia/ea  . 

HAUSSE  , f.  f.  ( H s’  afpire  , fie  daet  tocs  les  dé- 
lités. ) Ce  qui  fert  à bauffer  . Bieita  , pitors  , e 
atfo  di  ebteebtffia  ekr  mentft  fette  adat.  1 

amna  e eja  , ptr  ftr  tbe  fia  plà  aléa  . Mettre  «ne 
haofTe  â des  fonltrrt . Minora  un  taetenc  aile  ferr- 
fe  . i.  MauiTe  , T.  Cbamderemaier  . Il  fe  dit  d*  un 
cercle  de  cuivre  qui  fc  met  Immédiatement  fur  le 
#ocd  d’ une  chaudière  de  Teinturier  , onde  ButTcur  . 
Cutbir  di  fttro  db  été  il  t*lét*»)o  mmmijte  le  eal- 
ds  u de'Tiatcri  g de*  Paeiieri  di  Âirrj.  fi.  Hmffc  . 
T.  à'  Imprimerie  . fait  Itnnt , fait  tait  te -de  ver  . 
Les  I or  primeurs  appellenr  an  fi  de  peurs  morceaux 
de  papier  gris  ou  blanc  , qn*  ils  col{c«r  *,à  ft  IA  fur 
le  |r«nd  (U9f*a,  pour  rtâ»fkr  les  nodioiti  où  ils 
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reeonno:(Tenf  que  l'imprcfT-on  vient  plus  foible  qn* 
elle  eC  doit  être  , par  comparai  fon  au  refte  de  U‘ 
feti«ik  qu’ils  impriment,  #,etvl*f,,  di  eatta  % ebe  i* 
anjccam  al  timpaoe  im  diverfe  parti  , in  tui  /*  /n». 
prijii-ne  non  i a deveea  . f . Hauffe  , T.  de  Cemmer. 
ta  . C*  eff  le  prix  qu'on  mrt  au*de(Tus  d*  un  autre 
dans  les  ventes  publiques  , pour  te  faire  adjuger  la 
chofe  qui  cfi  crée  par  I*  HuifTicr  prifeur  . stt-menu  . 

HAUSSÉ  , ÊK  , part.  V.  le  verbe  . fi.  adj.  T.  de 
S ta  fan  . Il  fe  dit  du  chevron  fie  de  la  fafee  , quand 
ils  font  plut  hauts  que  leur  fituation  ordinaire  . A<- 
Xan*  . 

HAUSSE- COï. , f.  m.  f H s’afpire.  ) On  appelle 
aînû  une  penre  plaque  , ordinairement  de  cuivre  do. 
ré.  que  les  Officiers  d’infanterie  portent  au.defîous 
du  eu u , lorrqu*  ils  font  de  ferv  ce  aR.iel  » fie  qoi 
leur  fert  o'orncn  cnr  pour  les  dMlinfiucr  . Gersiera  ; 
gcrglerivi  ; g nx*nno  . 

HAUTEMENT,  f.  m.  ( H •’  afpirc'.  ) f:!evat;on 
de  quélque  chnfe  . Il  fe  dit  partrculiéicmcnr  du  rrou. 
veine  «t  qu'on  fait  des  énauScs  , pour  marquer  de  1* 
in  Signât  ion  ou  du  méprit,  firetta  , e ft>  uniment? 
di  i patte  . fi.  Fn  T.  d ' Hrdr.  dans  I*  opéiation  du 
nivellement  , rn  appelle  hautTrmcnt , I»  partie  du 
terrem  of>  le  niveau  s’éève  eo  fortaot  d’ une  çotçe 
ou  d*  un  fonds  . A!\  ira  . 

HAUSSEE  |y  D , f.  m.  T.  de  Fjuetnntrie,  C' eft 
le  promu  r det  o’feaus  qui  arraque  le  héron  dans 
f*»»  vo|  . H p r,m'  ureell  tbe  aja  a /'  nirama  . fi.Hauf- 
fepicd  , T.  de  Chaife  . C'cff  une  efpCce  de  piège  ou 
de  lac  coulant.  Laeei <?  etrje'u . 

HAUSSER  , v.  a.  ( H s' afpirc.  ) Élerer,  rendre 
plu»  haut  . À tgare;  rnna/q.sre  #*  eltvare  ; far  piu  al- 
la . fi.  Il  fno'fie  aulTî , lever  en  haot  . A ixatt  ;la- 
vira  ; follevtre  . fi.  Ft«.  haufler  le»  épaule»  , fc  d»r 
pour  fieniher  qn’  on  defapprouve  quelque  chofe  , q-t* 
on  encfl  étonné  . f trigmre  te  Jpatlg  ; flngnnfl  net - 
le  Jpiflc . fi.  HautTcr  , fe  dit  aulfi  de  la  vu*  , du 
fon  det  infiniment . Al\ar  ta  vite  ; j frilar  più  for- 
te ; nalxare  , alfjtra  il  Juona  d' una  /htnunta  . fi. 
On  dit,  que  le  remp»  fc  haufïie  , pour  dire  , qu*  il 
commence  à t'éclaircir.  V a»ia  rajirena , fl  rsa- 
exnna  , fl  t if  chiera  fi.  HauflTcr  , f'gnific  A*,  auq. 
menter.  HauiTcr  le»  imrô:» , une  ferme;  hau'ler  les 
prix  du  ici  . v.  Aogmeater.  fi.  Or  du  , en  T.  de 
Banque  , le  change  hauHTc  , pour  dire,  le  prix  do 
chante  augmeate  . Les  aRmat  hauilcnt  . pci*r  d*rc  , 
le  prix  de»  aâioas  eff  plut  fort.  Crafaera  . fi.  On  du 
ng.  Hauffcr  le  coeur,  hauffer  le  courage  A qviclqu* 
un  , pour  d«rc  , lui  donner  du  coeur  , lui  élevé»  le 
courage  . In: itéré  ; inenaggiare  ; d ir  eu  re  ; dar  a 
nimy  ; far  anima,  fi.  HauiTcr.  cft  an  li  verbe  neu- 
tre , fie  fignific  devenir,  ou  être  plu»  haut  . C*c. 
ftere  . fi.  Hauffer  un  vailTeau  , T.  de  Mar.  c'efl  dé- 
couvrir un  vaiiTcau  de  plus  en  plus  , en  chafTmt  fur 
lui  de  sent  arriére  . Arriv.ua  a Jtaprir  un  bj flimen. 

10  eba  fl  eauia.  fi.  HauiTcr,  v.  a.  C’efl,  en  T.  de 
Cimmeree  , augmenter  te  prix  d’ une  chofe  . Crtlct • 
re  , alimentera  il  prr^gr.  fi.  HaulTer  , en  T.  d* Or- 
fèvre en  Gray  tria  , c'efl  élargir  une  pièce  d*  orfè- 
vrerie , en  lin  donnant  de  U profondeur  . Diflen- 
dere . 

HAUSSÉ^,  ÉE  , parf.  , et.  V.  ce  verbe  . 

H AUSSI  ERE  , f.  f.  T.  de  Marine  . Vcyet  Hanfièic  . 

HAUT,  HAUTE,  adj.  ( H s’afpire.  ) Élevé.  Il 
€3  oppofé  A bas  fit  A petir  . Ain.  fi.  Oa  dir  qne  I* 
argent  eft  haut,  pour  dire,  qu'on  ne  le  prête  qu’ 

A un  gros  intérêt  . Il  dsnarr  i rate  , i erefeiut» . fi. 

11  fignific  aulTî  profond.  L’eau  cil  fort  haute  en  tel 
endrott  . af/f?  ; profemdo  : affmdo  ; bajo  . f.  Oo 
dit  . que  la  rivière  eff  haute,  lorlqa'clle  «A  pic» 
qroiTc  qu*  A fon  ordinaire  ; fie  dais  la  même  acce- 
ption , on  dit,  le»  hautes  maiévs.  v.  Haute-ma- 
rée. fi.  On  dit  aufli , que-la  nier  eA  haute  , pour 
dire  , qo*  e Ile  cA  aciréc  . Il  mare  d agiiaio  , i in 
nmprffi.  tt  aller  en  haute  mer,  pour  dire,  aller 
en  pleine  mer  • Aad.ir  in  alla  mare  . fi.  On  du  , 
crier  Ici  hauts  cm,  jeter  le»  hauts  cris,  pour  dt. 
re  , fc  plaindre  A haute  voix  . Siridere  ; fbriHate  ; 
rjmrnjricirfl  ; éaterfl  al  lamente  ; meiiere  flnda  . fi 
On  appel'e  hauts  pays  . certains  pays  qui  font  p.'ut 
éloigné»  de  la  mer  , ou  p.ut  proche»  de  la  fourcc  de 
quelques  grande»  rivières . La  hante  Allemagne,  ta 
haute  Égypte  , ficc.  L'  ah  a Allemagne  , /*  alto  Ffii. 
to  , ee.  fi.  Haut  , en  parlant  de  quelques  rivières  , 
fc  dit  des  codions  de  ces  rivières  qui  loar  le»  plut 
proches  d<  leurs  fouîtes.  Le  Laof  Rhin  . L ' alto  Re- 
no . fi.  On  dir  » le  haut  bout  d’ une  chambre  , le 
haut  bout  d’ unr  table,  pour  dire  , la  place  la  plu» 
honorable  . Il  prime  Imoga  ; il  pt/fo  d‘  entre  . fi. 
Haut  , eo  paUaar  de  fan»,  tant  de  la  voix  que  des 
re Arrmcst  , flgniâc  , éclatant,  qui  fe  fait  entendre 
de  loin  . Avoir  la  «oie  haute  , crier  A haute  vo:x  . 
/fwr  la  i ctt  aies , griéar  md  attj  vtve  . fi.  On  ap- 
pelle MciTe  haute  , une  Gvaod’  Mette  ; haute»  Scien- 
ce» , la  Théologie  , I.»  Philofbphic,  fit  >es  Mathé- 
matiques; dans  un  Collège  , haute»  claéltt  , la  Se- 
conde fit  la  HhCtutiquc.  V.  cet  mots,  fi  Oa  drr  , 
tenir  la  bride  haute  A un  cheval  , pour  dire  , lui 
tenir  la  bride  courte  . Tenet  ta  bngha  earu . F.c 
fui.  8c  fan.  tenir  |a  bride  haute  A un  jeune  homme, 
pour  dire,  ne  lui  laifTcr  guère  Ce  kherié,  le  tenir 
de  court.  Tenet  ta  àriglu  ecita  ad  un  / rvane . i: 
Haute  fuflico,  haut  Julticicr . V.  c«»  mot»  . fi. 
Haut  fie  puilTant  Seigneur,  cfiuotittcque  Utgrands 
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ficrgechlf  prennent  d'ordinaire  dans  les  afles  qu* 
pafTcof  . Illufltiflima  fignire  . fi  Haut,  figoihc  -atv.fi, 
excellent  , émineiit  , fdbhmc  daa»  fon  g^are  . A.io; 
Jublime  , emmcnie  ; eceeUtnte  ; flng'lsre  ; grande; 
eniee  ; egtegio  ; efl mit.  $.  On  d t , aulTî  ipeu  fth 
dan»  le  meme  fient  , haut  appareil  , pour  due  , une 
grande  magnificence  . Gram  p:mpj  ; e»»n  l'rnr  ; 
grande  apparat»  . fi.  Haut  appareil  , fe  dit  autli  en 
Chirurgie  d'une  dt  t manière  t de  tarre  la  taille  . 0- 
pe»axi  ne  de I tagih  per  la  remua  . J.  Haut  Hait  , 
V.  Da*t.  fi.  Haut  , fc  dir  aefïi  en  mal , de  ce  qui  eîl 
excetTif  dans  fon  genre  . Haute  infolcarc  , havre  ef- 
fronterie . haute  lojoAice  , haure  fonfe  , fitc.  Gran- 
de; fmiluraia  ; teeeffiva;  flraudimotii  ; emrme  - fi. 
Oo  appelle  en  Angleterre  , crimes  de  h*  :te  fr.-ht- 
fon  , ceux  qu'on  appelle  eo  France  , crime»  de  Lè- 
ae  Majcile  , fit  même  plu  fie  un  autre»  crime»,  üctir- 
tc  di  Itfa  Mae  fl  J . fi.  Haut  , s’emploie  eo  divcr'es 
autre»  fignifkauons  , corn  ne  on  verra  dans  le»  plr»a- 
fe»  Buvantes  . Amfî  on  dit,  qu'un  homme  eft  haut 
en  couleur  , pour  dire  , qu*  il  eA  échauffé  , qu*  il  a 
le  vifage  rouge.  F.ffet  entho  aolarin  ; a ver  la  fereto 
rejj.  Qu'une  viande  efl  de  haut-goût  , p^Ur  d»»e  , 
piquante  , poivrée  , filée,  épiée  . V.  cet  mot».  J. 
On  dit.  d'un  homme  qui  a les  man’Cre»  orguciUeu- 
••c»  fie  aiHiactufet , que  c*  cA  un  homme  haut . Al- 
to ; allie ro  • albari  y*  / fvperb»  ; vci'/o  - 

tfgegüafç  • prifenttu/o  ; aherjgefl  i mtr. gante  . S. 
Etre  haut  A U maie  . V.  Main  . fi.  On  dit  d*  un 
cheval  qui  fait’ de»  bond»  , drs  faut»  • qu’  il  f**t  ics 
h juf-lc-corps  . And  a r trrttcni  , 9 a fir/gi . fi,  Oa  «t  * t 
proverbialement  fie  Ag.  foire  haur  le  pic<f  , pour  di- 
re , s’enfuir.  V.  fuir,  f Un  dir  de  même,  lluf 
le  pied  , pour  dire,  retirei-vous  , na»to«rt.  fiinrj- 
tevi  , paria  if  ; and. ne  via  ; andiemunt;  pariijne : . 
fi.  On  dit , qu'  on  renvoie  de  t chevaux  haut  fe  p eJ  , 
pour  duc  , qu*  on  ici  renvoie  fans  être  attelé»  ni 
mootés  . Rimandjr  i eava/li  igrridi  , fi.  On  appelle 
arbre»  de  haute  t ec  , de  certaiot  arbres  fruitiers 
dont  le  iroov  eA  Cievé.  Alfieri  d' alto  fuflr . fi.  En 
T.  de  Hlafon  , oa  appelle  cpee  haute  , celle  qm  < U 
droite  . fr jda  aléa  . fi.  Fa  pariant  de»  C«rro  a jon. 
cr , on  dit,  qu'une  carte  efl  rh>»  haute  qu'une 
autre  , pour  dire  • qu’elle  a plus  de  valeur  . Cotes 
fvptriotc  . fi.  On  appelle  haut  rml  , l’ép  Icpfie  n.» 
le  mal  caduc  . V.  cet  mot»,  fi.  Hante  futi'c  » eft  nu 
bni»  de  grand»  chêne»,  de  grands  herre»  , fitc.  qm  n* 
ctt  pas  légté  co  coupe  ordinvre  , comme  le»  bu»; 
taillis  . B ‘fer  é‘  aibe»i  ê*  alla  fuflo  . fi.  la  Chimb  e 
h* oie  t dans  le  Parlement  d’ Angleterre  , ni  la  Cham- 
bre des  Seigneurs,  t.a  Cornera  a/ta . i.  Haut  , »*  em- 
ploie fubftanf.vement , 8t  fign'ft:  , é:é.-»r:on  , hau- 
teur . Cette  maifort  a tant  de  toifr»  de  h»ut  ; ceitc 
tap  tTerie  a tant  de  fuur , pour  dire  , de  hauteur  . 
V.  ce  mot . fi.  Tomber  de  foa  haut  . V.  Tomber  . 
fi.  Oa  dit  piov.  gagner  le  haur  , pour  dire  . %*  en- 
fuir. V.  Fuir.  fi.  Haut,  fiçmfie  tnffi  le  f.*.:fe  % fr 
fommer  & In  plu»  haute  parfr  d’ une  chofe  . L’  jj. 
eo  ; il  Jcmm?  ; il  toJmo  ; la  f-mmitb  ; la  tinta  ; la 
t eu  a ; la  ptb  alta  parte  . fi.  Oa  dit  amli  . fur  Ir 
haut  du  jour  , pour  dire  , ver»  le  médi  . u ah:  deT 
giern*,  fat  «werift/n.  fi.  (faut  , s*  cn»pl<  ie  nulTt  ai- 
vcib  a'cfrcor  , fit  figoife  , hautement  . V.  ce  mot  . 
fi.  Parler  haut  , pcor  d »c  , A haute  vo.-t . A t ’ ; -d 
alla  v^aa.  fi.  Oe  dit  fig.  qu'un  homme  le  pr»  n » 
bien  haut  , pour  dite  • qu'  il  pule  , qu*  il  répond 
bien  arrogammeot  . Parure  arrcuntiSitnte  . Qu’  il 
le  porte  haut  , pour  dite  , qu'  il  fait  une  grao'c  de- 
pcn<e  , 3c  au  defîi.s  Je  fa  condirion  ; q là*  il  a le*  me 
mêtes  hautaines . Imperia  alla  , e*:pp*  ofu  . fi. 
dit  que  le  Carême  eA  haut  , pour  d:  e,  qu’  ..è.rr 
tard;  IV  qo*  il  ci  bas,  pour  dire,  qu*  il  arrive  bun- 
sùt  . Tard*  , a di  fiu'S*  ors  . Ç.  Au  ie».  de  I*  Mem- 
bre , 3c  A qne.’ques  autres  iecx  des  carre» , ou  Le  , 
couper  de  haut,  pour  dire,  meme  une  haetc  c.vfn 
de  rtiomphe  , pour  obliger  celui  qui  #a«t  j mu  , l. 
en  meure  une  p*.»s  haute,  fmirr , a pttndt*e  c 
«*ij  eatta  fupericra • fi.  On  dit  auflî  fam.  céeia»gr 
haut  8c  cfa*r  , pour  dire,  s’expliquer  pof»tivem»ar  , 
nettement  , A quelquefois  par  forme  de  menace  , *e 
vous  le  dis  , je  vous  le  tare  b?ut  te  clair  . Dîna 
ehiJ’J  , (btartmeme  , apertamtnte  . fi.  El  on  d f , 
qu’  une  depenfe  monte  hauts,  pour  due  . qu’  elle  efl 
foif  grande,  fpefa  the  va  .ter  , ebe  afeemle  a ri  t- 
•a  . fi.  En  haut  , par  haut  , fafiX»  de  parler  adver- 
biales . Amfî  on  dit , nHer  en  h^ot  , monter  rn 
hiur  t pour  dire,  dm»  un  lieu  p!m  vtvé  que  celui 
oh  I*  on  eft.  Andare  , faite  t in  alto  , *wi  fa  . • L'-XiT 
«a  haur  , pour  dire  . dan»  un  étage  au  sl-ifu»  . A bi. 
tore  ne*  fvjiiieri  pib  alu  d ’ ama  eafa  , *t  x’te  fl  in  • e 
Jupgrirti . fi.  En  parlant  d*  une  méleciae  qui  or*»e 
par  le  bas-ventre  A p*r  la  bouche,  oo  dir  q »'  elle 
but  aller  par  haut  A par  bai . Purgare  pe*  aftn  e 
per  èaffi  . fi.  ftg.  Traiter  quelqu'un  de  haut  rq  bu; 
le  tr aiiei  avec  beaucoup  de  mépris  . Serapixt.it*  ; 
viUanaggiarg . 

HAUT- A BAS,  f.  m.  Porfe.biiUe . FeHr  Iflrrgier 
qui  porte  fu#  fon  do»  nœ  balle  v\  font  fes-xinKhan-** 
ü'Ic»  . flierei  rjtirlPu  . X v 

HAUT-À-HaUT,  f.  m.  Cri  de  ChACe  q»«  I an 
fait  pour  appcller  fon  camarade  , A lui  foi?  revoir 
la  voie  de  fon  cerf  pendant  un  défont  , ou  I* 
appcller  le  marin  au  bois.  Vue  em  evi  i Caeeianrl 
cb irmanj  ttn  ermpagno  ntU* andar  a tateia  d»!  ce»- 

w . « - ••  • . • 
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HAUTAIN  « AINE  , adi.  Fier , orgueilleux  • A'- 
rut*  , jnegante  ; . crgegUtfo  g juperê ,17  tramera  ; 
Paléang  •/.  , imper  U fû 

MAUTA INFMLN'T  , adv.  D*  une  manière  hautain 
uc  . f upetpamme  ; aheramente  • ton  ahttigij  ; Pat- 
d nz  ' tmi  ntc  ; impcriefamenre  . 

HAUT  HUIS,  f.  ai.  liifliomcnr  A vent  & X pr’:t  , 
don:  le  ti-ncO  fort  «la» r . La  clarinette  cft  ubC  for- 
te de  hautbois  . (burin  / ; f(n*>4*.)tU j . £ On  ap- 
pelle au«T:  hautbois,  celui  o.:i  en  »?oe.  C’eft  un  ex. 
«-Client  hauihcs  . Cennanrelia  . f.  On  dit  prov.  3« 
en  louant  fut  le  mot  , jeuer  de  hautbois  > peur  di- 
te . abattre  »'*c  fut*  c q.»*  il  ne  fa>.droir  pas  cn<«te* 
couper.  T.igliar  uo  lejio  prima  de / tem p;  di  Juj 
Mf/i  UJ  . 

HAUT  BORD  , f m.  On  appelle  vaifTcaox  de  haut- 
b- ni  . les  grands  vaufeaux  , peur  les  diflingucr  «.es 
var.fcaux  pl»:t.  Vajeeiii  d*  *lm  P-rde . 

HAUT-DE-CHAUSSE  , ou  H S UT-  DE-CHAUSS&S  , 
L.  n*.  La  partie  du  vêtement  de  I*  homme  , qui  le 
couvre  depuis  la  ceinture  lu'qu'aux  genoux.  /î*.i 
<*<  ; ftaeheffe  ; M»t  «i.  f.  On  dit  prov.  & hg.  qu’ 
uee  femme  perte  »c  haur-dc-chauik  , pour  dire  . qu* 
elle  «K  vus  craitreffc  • qu'elle  a plus  de  pouvoir 
«tans  l.i  mai  Ton  que  fort  mari  . D .0  ni  ebe  p.ir.i  U 

êt  M'A*  , r.  »'  A .il  rem  . 

H \ Il  F E-CONTRR  , f.  f.  Celle  des  quatre  parties 
de  la  Mufiqoe  qui  cU  entre  le  deff-s  &.  U taille  . 
t -trait*  On  appelle  aciTi  haute-contre  , celui 
v chr.ete  ta  h ire  contre  . extraits. 

-t  HAUTE  FUTAIE  , f.  f.  Roi;  de  grands  choies, 
de  grands  hirres  , qu*  »o  laiflir  pat  venir  A la  plus 
cjoiftance  . Bejièê  é*s/êtH  d*  ittpfvfbm 
t haute -Justice  , t.  f.  v.  juflîcc. 

HAUTE- El  CE  « f.  f.  Fabrique  de  tapi  (Te  rie  , doct 
la  chaîne  cft  temlot  de  haut  en  bas.  Alto  lieeio  ; 
arszjri  d*  ait*  h.tic . 

t HAUTE- UC  FUR  , ou  HAUTF.-UCIER  , f.  m. 
Ouvrier  qui  travaille  aux  tapi  (Tore*  de  haute-ltc*  , 
& le  Marchand  q n en  tait  commerce  - Faibnunte 
d*  stag^i  d*  alto  lieeio  . 

HAUTE-LUTTE,  f.  f.  Il  ne  fc  dit  qu'ait  f garé  . 
Emporter  quelque  chofe  de  hanta  lu*r<  , pour  d rc  , 
l'emporter  d' autorité  & avec  grande  fuperiorilé  . 
Pc*tar  vij  una  cofa  âi  prepria  aunrità  , tan  grandi 
avicrità  . 

HAUTE-MARÉE  , f.  f.  T.  de  Mar.  C' cft  le  plu: 
e rand  attrouîcnient  de  la  marie  , qui  arrive  deux 
ton  le  jour,  de  doute  heures  en  doute  heures . Ma- 
rti ait  a : mare  a piena  ; ataue  pienc . 

HAUTEMENT,  adv.  Ho'a  guère  d'otage  au  pro. 
pre  ; ma  s au  figwd  il  figiiihc  , hardiment  , libre- 
ment , lé/o'umcct  • Aitaments  ; l*i<raminte  . ebn- 
^apoente  ; frant jrognte  ; jrditamentc  . (.  Il  fîqniôe 
aulR  , arec  hauteur  , avec  vigucor  , A force  ouverte  • 
if. peu. munit  ; çr.iilu  nxenic  ; apcrtamtnu  ; ani- 
ny  -mente  . l'iv.imiorr  • 

Ma  UTE-t’A  Y E , I.  f.  Uncfolde  plus- grande  que  la 
fo'de  ordmare  . An*  pj  ta»  i-  On  appelle  auiTi  hau- 
te paye  , celai  qui  |j  reçoit . Celui  tre  t:dj  de//’ a /. 
ta  papa  . 

HAUT- PEND",  f.  m.  T de  Mar.  Ce  mot  (c  dit 

0 un  petit  nuage  qui  caufe  un  gros  vent.  Nuvolt 
àt  êun.nj  , d.t  htirjjt,-.  . 

HAUTE -SOMME  , f.  f.  T.  de  Mar.  c’eû  la  d«f. 
peafe  qui  ne  icg.ir«fc  ni  le  corpt  du  navire  , oi  Uç 
»Oftr:  de»  hommes  , nt  les  y:AimiiIcs  , n ats  ce  qui 
a emploie  par  tous  les  intdreftifi  pour  l*« van  rage  du 
defem  qu’on  a entrepris  . L.i  esUnna  de!  èafltmin. 
t , U fend  j del  Oaflimtnt» , d.j  nen  impiegjrfl  tOe 
per  rl  earieo  . 

HaUTLSSE,  f,  f.  Titre  qo'oo  donne  au  Grand 
Sv.ereur  , nt  A,,||.in  £C%  Turei.  Aitex.1.'  s 
HAUTES- V01  LES , T.  de  Mar.  Ce  four  les  huniers 
« le  s perrrnjuets  . Lt  ve  St  ad  aire. 

HAUTH-TAJLLE  . f.  t.  On  appelle  a:of»  une  voix 
*loycncc  entre  la  taille  te  ta  haute-contre  . 7Vrre  . 

11*. UTFUR,  f.  f.  étendue  d'un  cor,<i  «niant  qu' 
il  cft  haut  . Ait exzJ  l Jliui&î  ahituJine  . diflan- 
gj  d . ta ffc  ad  ait  v . Ç.  Il  Aumf-e  autii,  eollire  , d* 
mncr.ee  . V.  c«s  mois.  II  fign  ne  autli  pirfoo- 
e«ur  . lis  icièrept  la  fot'>  pour  picnd:e  la  ha«iteof 
de  la  mer  en  ett  radie. ^'.a.  /f/rigy  ; fi  /.oJirj  , 
5-  <>n  dit  , ta  hxotcv't -d' un  bitaillnn  , 4*  un  efea- 
dion  .pour  expi. me  a fa  quant  tC  «t«s  rar.gi  dont  il 
«lt  cumpofd.  Ce  ^itaUlon  «fco:t  fîg  de  hauteur  ; 
e«t  rfudrun  dir^e  à ftois  de  Jl auteur  . Puet  farta. 
i.i;'ue,  fue// irfi/D.idtcnf  tra  a Jei  0 .1  t*e  or.tini  , 
y .r.i  tre  fité.  ç.  Baotcor , ou  dlcvatioâ  d ; paie  , 
«d  l'ire  d y rr.C/*J:cn  compris  etiftc  le  p«ilc  U 1*1.-. 
tiloo  d * Jha  flft,|*on  crt  . Aitt^rj»  . 5.  V*  d r , 
fu rodât  ia  hsureur  du  Soleil,  ou  fmipfemcn?  , pren- 
barreur , pour  d rc  , obferver  av«.c  un  inftrumcnt 

1 fifr.lion  du  Soleil  fur  I’  hotifon  X T heure  du  mi- 
di . Prendetc  a Ile  WJ  ; <{J*r\\ar  ( a/tew4  • f G® 
ô*t  far  la  mer,  qu’on  cft  A la  hauteur  ci’  une  lie  , 
Aï  Ville  , Acr.  pour  dira  , qu’  On  cft  dans  le  nii- 
•**' parallèle , dan>  le  m^nte  decid  de  fat. t de  . Kf- 
frr«  att'  aittxjjk-m  un'  IftJa  , d' una  Cir/J;.  cQcte 
n-Jl  iflej 0 tj* H di  tant ud.ne  . J Hauteur  , t«  dit 
ku/fi  dan-sir  s eh-fes  morales;  Ac  «tans  cctie  atec 
Pc.or^ft  fignibe  ^ fcrnicid  , Çiiyrî  c«  ne  paile  point 

-ê?t  Loract  de  la  raifon  &c.  du  devoir  . r«»mrgr%a  ; 
^i2x  J • “”SV>  .*  tojfre  ,•  /«rr.a  . M-  s qu.ud  un 
v««4e  .«s  bomsi  Ce  u »Alfvt&  du  deiçJt,  j!  fi gqj. 
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Se  arrogance  , orgueil . Arrogant a ; jlten’gh  ; al- 
rricggj;  rrgogho  . (.  On  dit  , taire  quelque  cho.'c 
de  hauteur  , pour  dire,  de  hautc-Umc.  V.  <c  met, 

t HAUT-JUSTJCIFR  , f.  m.  Celui  qui  a la  Mau- 
te  JjSticc.  CJui  tht  kj  il  dritto  délia  giu/li^u  Ju • 
ptnsrt . 

t HAUT.LE-PIED  , f.  m.  À I' artr.de  . Oflicier 
d*  équipage  . L’xhg.u/c  di  èaiaglie  . 

t HAUT-MAL , f.  m.  L' CpilepHe  , le  mal  caduc. 
V.  tes  mots . 

HAUTS  D'UN  VAISSEAU  , T.  de  Mar.  On  le  dit 
ahfolument  par  oppoûnoo  X ce  qu*  nn  appelle  le 
bas . Les  hauts  font  les  châteaux  , les  mâts , & tou- 
tes les  autres  parties  qui  font  fur  le  pont  d' en-haut  . 

1/  Perde  alto  di  un  vtjcella  . 

HAUTS  FONDS,  f.  m.  pî.  T.  de  Alrr.  C*  eft  un 
terme  dont  quelques  uns  fe  fervent,  actÜ-bicQ  que 
de  o^iïcs  , & bas-fordt , pour  dire  , un  cnd/oit  où 
il  y a peu  d*  eau  . B.ijJi  finit  . 

HAUÎUH1ER,  Adi.  m.  T.  de  Mar.  On  appelle  Pi- 
lote  hauturier  , celui  qui  fait  ufaqc  de  I*  atbaktc  te 
de  l'aftiuiabc  , pour  prendre  hauteur,  3c  en  faire  u- 
ne  exafte  applicaricn  touchant  la  laiitodc  du  para, 
gc  . Pilcli  narigatere  , cje>vjt:rc  . 

HAYE,  f.  f.  T.  de  Mar.  On  dit  , haye  de  pierre, 
(Haine  de  p*crrc  , ou  banc  qui  eft  irteur  d’ eau  , ou 
fous  l*  eau  . Ptana  . jeeta  a fi:r  d'  ae-fua  . Ç.  Sol- 
dats en  : aye,  c’  cft  quand  un  Orticiet  commande  aux 
taidati  de  fc  mettre  en  haye  , fjitant  face  au  (Ctc 
du  vailfeau , pour  recevoir  quelque  Officier  qui  vient 
A bord  . f l'Jdati  im  patata  . 

HÉ,  ( H s* -;p»rc.  ) letcrirâion  qui  fert  principa- 
lement X .-.ppc lier  , & doo:  alors  on  prononce  l'  F 
comme  un  E o»ucrt  . Hd  , viens  ^x  : ce  qui  ne  fc  die 
qu*  A def  perfonnes  fort  mfdncurcS.  F.k  ; «là.  Sou- 
\cnt  cette  loicncâ  on  fe  confond  avec  EH,  foit  pour 
avertir  de  prendre  gerdc  X quelque  chofe  , comme  , 
hd  , q j*  ailex-vons  taire  P Sort  pour  témoigner  de  ta 
commifdratiun  , hd  , mon  l>:cu  î hd  , pauvre  hom- 
me , que  je  vous  p ains  ! Soit  pont  marquer  de  U 
douleur  , l.d  , que  je  Lus  m fdiablc  . Aki  ; eb  . 

HÉAUME  , f.  m.  ( H s’afpirc.  > Cnfq.it,  habil- 
lcrncat  de  tête  d' un  homme  d*  armes  . U cft  vieux  . 
F.imo  ; tafia.  §.  Hdaumc  , en  T.  de  Mar.  c'cfl  ta 
barre  do  gouvernail  dans  de  peurs  bâtiment  . La 
man.velli  d'  un  limjfte  ne*  piceoli  iaflirnenti . 

HEBDOMADAIRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  fe  renom 
veite  chaque  fenmne  . D' egni  Jettimaoa  ; efd:ma- 
datte . 

HEBDOM'DIFR,  f.  m.  Chanoine  qui  cfl  en  fe- 
niaioe  pou:  officier  . Eédamadari.  . 

HéBERGE  , f.  f.  Terme  de  Palais  , qui  veut  di- 
re , la  hauteur  d'  un  birinient . W/reggJ  à ' «*«7  e- 
difizjj . §.  On  dit  , julqu'  X t on  hdberge  , pour  di- 

te , jufqu'  A fon  dtage  . Fine  al  Jue  guanine  , 0 
pian « . 

HÉBERGÉ  , ÉE  , put.  V.  le  verbe  . 

HÉBERGER,  ».  a.  Recevoir  che*  foi,  loger.  Ce 
mot  ne  fc  dir  qu’en  plâifantcrte.  Alictgare  ; allas- 
giare  , ricevere  ai  atterea  . 

HÉBÉTÉ  , ÉF.  , patr.  ftupidSto  % rr/o  fiupids  , et. 
tufo . Il  cft  a-fti  fubftantif.  C*  cft  un  hebeuf . Stu- 
pide , pojeiama  ; imrenat t , gnflena  , merle  ; fi- 
gbellcne  ; intnrratellc  . 

IIÉBÉTER,  v.  a.  Rendre  flupide . Rendue  flu- 
pid  * . 

HÉBRAÏQUE  , aJj.  de  t.  g.  Qui  appartient  aux 
Hdbrcux.  Il  fc  dit  par  rapport  X U Langue.  EPrai- 
1 (3  ; Ehto  . 

HEBRAÏSANT  , f.  m.  Nom  que  1*  ors  donne  aux 
Savant  qui  s'attachent  part«cul:ércn:ent  Al'dtuJedc 
ta  Langue  Hdbraiquc  , 3c  du  texte  Hébreu  de  l*  f • 
crirorc.  /V na  mita  lingua  EPrjica  ; e (ht  iuunde 
i-cne  il  nfl'  F.bree  délia  Sciittutx . 

MÉBRAtSME,  f.  m.  tx\o a de  parler  propre  3c 
parucul  ère  , X la  Langue  Hébraïque  . Efi'.nj ms  . 

HÉBREU 1 f.  m.  l a Laoc>;e  Hcbraïque • Eéno  ; 
!•.  Lingua  « faut  Ha  Ffiea  . $.  On  dit  tigurdment  3c 
fimil  dremeot , ce  que  vous  dites  cft  de  I*  Ifcbrcu 
pour  moi»  vous  me  parle*  Hébreu , pou/  dire,  ic  n‘ 
entends  rien  X ce  que  vous  dites,  la  n n iutendc 
null-t  di  già  ebe  vei  mi  d.re  ; vei  ni  P-rr/j/r  ai aèo  . 
t.  Ilèhrcu,  eft  aufti  quelquefois  aâjenf.  Le  texte 
Hdbrrii . //  te/îo  Efreo  . 

t HÉRMIEUX,  f.  m.  Écrivain,  de  Port;,  fetivan? 
di  nrtea  . 

HÉCATOMBE  ,.f.  f.  Saexifiee  de  cent  bœufs-,  ou 
de  pluBeuts  animaux  de  diftéicntc  cfpèee  , que  fj». 
foienr  les  Anciens  . Etant née  ; tearumPe  ; faetifi^ie 
di  (enta  vitsime. 

IIÉCATOMPHONIE  , f f.  Sacrificeoh  l'or,  imrno- 
loif  cent  hmnmcs  . fagri/»x.ia  di  tente  u.mini  . 

HÈCIIF.  , I.  I.  T.  I'  An  Mit...  F<c*îr  <■«  luirtit- 
re  ou  u arrêt  dont  nn  garnit  les  cù  char- 

retre  pinr  aller  librement  tans  occuper  les  roues  , 
yfatr.i  d' tin  faire  . 

H h Dr  K AC  h,  adj.  T.  d'  Anatrmie  . On  donne  cet- 
te eyiihêic  ou  plouis  lump'oifotmc  , c«wnp,jfé  de  ta 
v;>nr  Pc  ec  r artère  rpcrmartqne  qu»  »’un-  \ar  a .% 
fcft  CisJcs  . P't/T'  pjmpim/crme . 

HÉPÉ  RI  FORME»  T.  d' AmtTm.  V.  Pjmp.u.'nrme  . 

HtOYXOIS , f.  m.  Plante  d*iat  les  feuilles  ont 
c Jtlquc  nippon  avec  celles  de  ta  chicordî  fanvigc  . 
Elle  eft  dtterave , apcntivc  3c  vulnéraire.  Cm  tu 
fdlVéSitAa.  . „ . . . . 


H E D 

HÉDYSARUM,  0.1  Sainfoin  d*  FfpJgot,  f,  orr-. 
PUnic  qui  croîr  fur  les  montagnes.  Se»  feo'llct 
approchent  de  celles  de  la  rdgiitTc.  Sa  graine  cil 
employée  en  Mddcctae  pour  odioyer  les  ulcères . E- 

dijjra  . 

HÉGIRE  , f.  f.  Ce  tertre  cft  piis  de  1'  Arabe  , où 
il  fkmôe  , Fu  te;  3c  il  fe  du  parmi  nous  pour  fi- 
gnihcr  l'cpoqne  d*  où  les  M*horrètaQi  commencent 
X compter  les  années  , parce  qu’  ils  les  comptent  «îü 
temps  que  Mahomet  s'enfuit  de  la  Mecque.  La  pre- 
nitCie  année  de  I*  hdgirc  répond  X I*  aeaCc  e*a.  de 
JLSUS-CHRIST  . Egita  . 

HEIDUQUË  , f.  ir.  Fanf.ifTtn  Hongroîs  . feldjt:  » 
fantaetino  (JufArr:.  On  donne  Ce  nom  en  France  X 
certains  dometliqi'.es  qui  (ont  vêtus  X.  U Hongroifc  » 

3c  qui  portent  ta  l»vrdc  de  leurs  maîtres.  ftr*idcrc 
trjldfl  a feggia  de*  fildati  Unben. 

HÉLAS,  latcnefion  de  plainte  . Obimè  ; eimP  /, 
emP  ; abîmé  ; la/fa  me  . 5.  On  l'emploie  quelque- 
fois dms  ic  fubitantif.  Il  lie  de  grands  hélas,  Eflt 
manSd  fuota  de*  gran  /r/pir»  ».  aiti  lai  , un  grande 
apimé  . 

HÉLÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

HÉLEPOLE  , f.  m.  Terme  d' A- 1 MUit.  & Hi/f. 
Machine  m.litaire  des  Anciens  , propre  X battre  les 
murailles  a’ une  place  afliétée . Mjeefnna  éa  guet* 
ta  , ufaea  da*  Gteei  , per  efougnart  tittà . 

HÉLER  . v.  ».  ( H t'afpire.)  Terme  de  Mari, 
oc.  Appdler,  héler  un  navire,  c' cft  taire  un  ci:  X 
la  rencustrc  d*  un  oavire  , pour  demander  d' oh  il 
eft,  nu  pour  taire  d'autre»  qpeftioos  X l'équipage  ». 
Cbr ma* t a parljment9\ 

HÉLlANTHè.MF.  , f.  m.  ou  HERBE  d' OR  , ou 
Hy>SDPF.  DE  GAR1GUK  . Les  fleurs  de  cette  plante 
nailT«ot  en  épi  , 3c  font  d' un  beau  jausc  luitaqt  : 
ce  qui  lui  a faitdnnoer  le  nom  d’ Héüaothèmc  , qui 
en  Grec  fignitvr  , Fieur  d>i  Soleil . Se»  feuilles  appro- 
chent de  celtes  de  1’  HyiTopc  , c*  où  lui  eft  venu  le 
nom  d*  H y (Tope  de  Gangue  . Cette  plante  cil  vulné- 
raire. P an  jeta  eHrania. 

HÉUàQUE  , ad.  Terme  d' Aftronoirrc  . (I  fc  dit 
du  lever  À du  coucher  d*  un  aftre  , lorfqu'il  fc  lève 
où  fe  couche  dan»  le»  rayons  du  Soleil  , qui  empê- 
chent de  l'  obferver.  Eliaea  ; il  fsrgert  c il  trament 
tjr  d*  un  aft»o  ne*  ragg  1 de ! frit . 

HÉl.lASTES,  f.  m.  pl  Ce:!  le  nom  que  portoient 
X A:  «net  les  Membres  d’ un  Tribunal  très-nombreux 
3c  irès-coeftdérable  , dont  les  aitcmbléc»  tenues  en 
p!cm  air  corr.mcnyOtcnt  au  ^-cr  du  Soleil . Eiiafli 
ebiamar  nCt  in  Aient  tfrti  giuiiei  , tbe  fi  raiuna'.a» 
na  in  tu  go  aperto  alla  fpuntn  det  fete  . 

HÉLICE,  1.1.  Ternit  de  Géométrie  3c  d'Archifc- 
ftjrc.  l.igr.e  tracée  en  forme  de  vitaurour  d'uncy. 
Iindre.  Elit.t  t fpirate  . Ç.  Hélice,  f . 1 T.  d' Af!’- 
nimie . C ' eft  une  coofiellarton  appcüée  plus  ordi- 
nairement (a  grade  Ourfc  . Orfa  mettricre  . 

HÉUCHRYSUM  , f.  m.  T.  d1  Hifl.  Nat.  B et  an., 
Genrt  de  plante  . dont  les  fleurs  font  d'un  beau  jau- 
ne doré  . ffiierij 

HÉLICofDF,  aij.  T.  de  G/emtttit . Parabole  hé- 
licoidc  , oc  fpiralc  parabolique  , c'  eft  une  ligne  cour- 
b;,  q.n  o'eû  autre  chofc  q >e  la  parab*>!c  comm-oc 
apollinienne  , dont  l’axe  cft  plié  3c  roulé  fur  lac.  1- 
conféren-.c  d*  un  cercle  . E acide  . 

t HÉLICON  , f.  m.  Montagne  de  Béatic.  5f.  Bg. 
Le  ParnafTe  . H mante  PamaJ.. 

HÉLCCOSOPHIE  , f f T.  de  M MtPém.  Quelq  es 
Géomètics  or.t  appel  lé  ainft  l’art  de  tracer  des  héli- 
ces Ou  dec  fpiralcs  fur  un  plan.  Elitofsjia  . 

HÉLIOCENTRIQUE,  adi-  TAd'  A.dr  nemie  . Épi- 
thète que  le;  Aftrooomcs  donnent  au  lie-.»  d*  uae  pla- 
né»* vue  du  Soleil.  < 'cS-à  bre  , au  lien  où  pa- 
role la  piu'ète  , fi  notre  œ.l  étoit  dans  le  centre 
du  Sole'i.  Eiietenttit*  . 

HÉLIOCOMÈTE,  1.  f.  T.  d' A fl'oncm je  <7  Pbyf . 
C arume  qui  dire  ? comére  du  Svie  I ; phénomène  qui 
a é-é  rcmgiqué  quelquefois  au  coucher  du  S>j>lctl . E- 
liêttmeta  t-  fia  eimcta  de!  foie  . 

Hl  LlOMÊTRE  , f.  m.  T.  d*  Afl'Omcmif . Inftru- 
ment  inventé  en  ira?-  , PXf  le  Savant  M Boug«»er  » 
■le  â’  Académie  Royale  des  Scicn:es  , paur  rr.tljrer 
avec  beaucoup  plu;  d’cxaâitudc  qu*  on  ce  V a fait 
jjfqu*  X présent,  les  diamèirci  des  aflres  , p^rtiedié- 
rcmeat  ceux  du  Soleil  3c  de  la  L'ie.e.  On  lui  a autïi 
d'inné  le  nom  d' Aftiomètrc  . Eli. métra  , c fia  fl *m- 
menro  da  mi  fur  are  il  diametra  degt:  aflti  e /pcgra/- 
mtnte  de I r»/e  f délit  l.un.t . 

HÉLIOSCOPF,  f.  f.  Luocrte  defliséc  à regarder  le 
Soleil  « 3c  garnie  pour  cet  effet  d*  un  verre  entamé  • 
E.i-ft'pie  . 

Hé  1 IOTROPE  , f.  m.  Ptanlo  qu'on  nomme  en- 
cmr  herbe  aux  verrues  , parce  que  le  foc  de  ccttc 
plante  le:  fait  tomber  . File  a encore  qoclqacs^ au- 
nes fropfié'és  . On  connolr  plusieurs  cfpè.e»  d hé- 
liotrope ; une  entr' autres  qui  nous  a été  apportée 
de  Virginie  , 3c  q.st  croît  en  fonr.c  de  petit  atbru- 
feau  • fleurs  ont  une  excellente  odeur  & appro- 
chante de  celle  de  ta  vanille.  Les  Jaro:ntc»;  lui  don- 
nent même  ce  nom.  Ehairroia  ma.? rime.  J ».  Hél»o. 
tiope,  cft  encore  le  noir,  qu  on  donne  volgaiienieot 
X quelques  plantes  dOflt  le  peuple  dit  que  U 
fuit  le  cours  du.  Soleil,  comme  ta  fleur  du  touroc- 
fol.  V.  Touroe-fol.  S Hé  io-rope  , f.  f.  F erre  pié. 
cic«ife  qui  eft  uoe  cfpècc  de  jafpc  . Eliotnpu  . 
HÛLlX  I.  ip»  Terme  d’ Anatenie  . Il  fc  pieo4 

pou* 
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?Aiif  fout  te  Circuit  oo  totir  extérieur  de  l*0ftitle 
Ce  I*  homme  . £irre  . 

HELLAN0D1CES.  ou  HELLAKODIQUES  , f.  m. 
pl.  Offutcrs  qui  p'évdoicnt  aux  jeux  olympiques  . 
tt/jn  diei  furent  detti  estera  , ihc  prefiedeveuo  s* 
gtuebi  ehmpiti . 

HEllto,  f.  m.  pf.  Grecs  faifaot  partie  du 
Cor}*  Hcitéaique.  Eitcnj  franc  ebiaaeari  cetera  t çbt 
gemp  ncv.tn?  il  corp*  etlemea.  V.  Hcliéniqac  . 

HELLÉNIQUE  , < CORPS  ) adj.  de  f.  g.  C’  étoit 
ordinairement  le  «mm  diflmÂtf  de  la  lieue  que  for- 
mo  est  coir*  elles  les  différentes  Cité»  Grecque*  qui 
avaient  droit  d' A nphyft:»noie  . Dial  ta  fuite  ce  nom 
d’ Hellénique  de  celui  d*  Hellènes  s'étendirent  arou. 
tes  les  nations  Grecques.  Hellènes  & Grecs  dcvio- 
tenf  lyaonymes  . Ettenie»  . 

HELLÉNISME  i f.  m.  Tour,  expreftion  , manière 
de  parler  empruntée  du  Grec  , ou  qui  tient  au  génie 
de  cette  Langoe . Eitenifm»  ; Grecifma  . 

HELLÉNISTE  , (.  m.  Nom  qui  che*  les  Anciens 
déïgnoit  en  meme  temps  les  Juifs  d*  Alexandrie  « tes 
Juif»  qui  parloicnT  fa  Langue  des  Septante,  les  Juifs 
qui  s*  accom  modo ‘tnt  Aux  ufaçcs  des  Grc«.S  , A Ici 
Grecs  qui  emhralToicnt  le  Judailme  . Rllenijtt , 

HRIM  IN  TIQUE,  Terme  de  Medetine . V.  Ver- 
tnifuct . 

t HELOSF. , f.  f.  Maladie  des  yeux.  V.  Eflro- 
fH'»«  . 

HÉLOTF.S , f.  m.  T.  d' Wft.  Ame.  EfcUves  chez 
les  Lacédcmouicnt  ; on  arpclloit  Hélâtes , les  h»bi- 
tans  de  Hélot . Servi  ptèêitei , pefU  dj  Laeedemoni 
m J..vsr:r  i ejnapi  . 

HF.LXINÉ  , f.  f.  Plante.  V.  Pariétaire, 

MELXINÉ  CISSAMPKLOS,  V.  Lift'on  . 

HF.M  . ( H s’afpire  . ) Intcrjcflioo  dont  on  fe  fert 
pour  appeller . Hem  . hem  , veoez  <,a . Ob  % eeea  , ve» 
di  ♦ ebi  ; ve mite  lui  . 

t HEMAGOGUE  , f.  m.  & adi.  T.  de  Mèf.  Re- 
fnède  propre  A provoquer  les  règles  & le  flux  hémor. 
/oïdal  . V.  Emménagoçuct. 

HEMALOPIF,  f.  f.  T.  de  Chirurgie,  Épanche, 
tuent  de  faoç  dans  le  globe  de  1*  te  l , A I*  occaron 
d*  un  coup,  d'  une  chute,  ou  d*  usa  plaie.  En»- 
dépit  . 

HÉMATITE  , f.  f.  Sinonyme  de  Siatoisé  . E- 
tnanrj  ; omet  ira  ; matita  ; tapit;  cinabra  mi. 
nrrafe  . 


1IÉMAT0CÈLE , f.  fi  Hernie  canfée  par  du  fanç 
exiraxafé  . Emsrteetf  . 

HÉMATOSE,  f.  f.  Terme  d' Anatomie.  Aftion  oo 
fond  on  naturelle  par  laquelle  le  chilc  fe  convertie 
en  f*ng  . Enntefl . 

HÉMÉROCALE  , f.  f.  Efpèce  de  I I dont  la  fleur 
efl  belle  & d‘  un  jaune  doré  ; ma  s cette  fleur  du»e  A 
perae  un  jour  : d*  oh  elle  a tire  Ton  nom  qui  v ent 
du  Grec.  Emeute Jle  , jrif.'i?  / ilvatieo  , ii  fui  fieu 
n*t  dura  ebe  un  gicrtrâ  ■ fi.  Hémérocale  fc  du  encore 
le  nom  qu'on  donne  A une  autre  cfpèce  de  lis  , ap- 
pellde  rti'ïî  Mircaenn.  V. 

1 HéMÉRODROME  , f.  vu.  Courrier  , qoi  ap*èt 
avoir  couru  un  jour,  dongnig  fe»  paquets  A un  au- 
Ire  . Cvrriere  • /aeebd . 

HÉMI  , T.  de  Mathon.  Ce  mot  entre  dar.slacom. 
pofit  on  de  quelques  termes  des  Sciences  A des  Arts  ; 
il  figntAc  Demi  . Les  Italiens  difenr , Femi  , ou 
meiro  • 

HÉMICYCLE,  f.  m.  T>emi  cercle,  il  fe  dit  de 
fout  lieu  formé  en  amphiihéAtre  , piur  une  aiTcm- 
b!ée  d'auditeurs  A de  fpeftateurs  . Femieiretia . 

HÉMINE,  f.  1.  Va  tican  feivaat  de  mefure  chea 
Jes  Romains.  Mina. 

HÊMfONITF.  , ou  ÉMIONVTF.x  f.  f.  Plante  de 
la  famiile  det  capillaires,  & Ssii  a les  vertus  . 
Elle  rcflTemble  beaucoup  A la  laa,ae  du  cerf,  ex  ce. 
P’é  que  U%  feuilles  ont  A leur  baie  comme  deux  o- 
leiltes  Frnieniee  . 

HÉMIPLÉGIE  , ou  HÉMIPLEXIE  , f.  f.  Terme 
de  Médecine.  Paralyfie  qui  n’  affefle  que  la  moitié 
du  corps  . Emipleffi. » . 

HÉMlSPHERÊ  , f.  tn.  Ce  mot  qui  vient  du  Grec, 
neoiftc  proprement  la  moitié  d’une  fphère  ; mais  il 
o*  a guère  d’ ufage  que  pour  figniflcr  la  mwt»é  du  glo- 
oe  tcrrcflrc  . Emuftro  ; cmitferic  ; emi/'ptto  ; rmi • 
Jprri*  . 

HÉMlSPHÉROtOE  . f.  m.  T.  de  Géométrie  efl 
Ftoprenicat  la  moitié  d*  oo  fphéroide  , c’  e**  A ...  ic  , 
d un  folide  qui  approche  de  la  fcgure  d’  une  demi- 
>Pbère  . femit  ferai  de  . 

HÉMISTICHE  , f.  m.  La  moitié  d*  on  vert  héroi. 

ou  Alexandrin  . Kmifliebie  ; mex.z.9  verfs  . 

MITRITÉE*  r-  dt  C><a  UBC  &>- 
« .ic  Ruc  les  Grecs  ort  donné  A une  forte  de  lièvre, 
•Â  a oaturc  coonnoc  , exacerbaote  , c * 

fïfl*  'î  avec  rtdoubî«mcor  • tltnf  ccpcndmr  du  ca. 
jrxtcre  de  la  ftèvrc  intcravtteotc  tierce  , par  le  typt 
u I ordre  de  (es  redoublcmens  . F fibre  jemiteria . 
et 4 ; entier  iee„  . 

•8f?rT.,W®  * «di.  de  t . *.  Terme  de  Médcci- 
g«r  11  , qui  crache  le  fang  . Cbe  f put a fan. 


HÉMOPTYSIE,  f.  f.  Terme  deChirurgie , qui  dé- 
J»^n* rUn  crachement  de  fanç  caufé  par  la  rupture  ou 
ro.ion  de  quelque  vaifTcau  do  poumon  . Xpnrt»  di 
u!L!  "*"*&*• 

hWOARAGiE  , f*  f.  Perte  de  fang  par  le  ira  , 


par  une  plaie  , &c.  Emsrrjgit  ; pnjfuvia , ftuffe  Si 
t*mgue  . 

HÉMORROÏDAL,  ALF.  , adj.  Qui  appartient  aux 
veines  4oeu  la  dilatation  caufe  Ut  hémorroïdes.  £- 
merreidjie  . 

HÉMORROÏDALE  , f.  f.  Plante  ainfi  nommée  , 
parce  que  fes  racines  qui  font  en  forme  dç  petites 
bulbes  , paient  pour  être  bsoncs  contre  les  hémor. 
roiJes  . Elle  cl  encore  connue  fans  Je  nom  rtc  pente 
Chélido'ne  . Celilenit  o eenerafnna  minrre  . 

HÉMORROÏDES,  f.  f.  La  dilatation  qui  fc  fait  A 
l'extrémité  de  la  veine  hémorroïdale  , au  bout  de  I* 
amis,  & qui  fc  remplit  de  fang  Emetrdle  ; mni. 
ei . On  appelle  Hémorroïdes  sèches,  les  l'émorfoidci 
qui  ne  coulent  point  . $.  On  dit  ablolument  . q«i  un 
homme  a ks  hémorroïdes  , lorfqu:  les  veines  t é nor, 
soldâtes  font  gonflées  , & lui  font  de  la  douleur  . A. 
Vtre  a pttir  Si  MiriW.  $.  0<*  appelle  Racine  d*  bé 
rrorroi  Je  , certaine  racine  faite  comme  des  hémor* 
roi  des , & qui  fcrc  , dit. on  , A les  guérir.  V.  Hé- 
morroïdale . 

HÉMORROÏSSE  . t.  f.  Il  ne  Te  dit  que  de  la  fem- 
me  malade  d’ un  flux  de  fang  , qui  fut  guérie  en 
touchant  te  ilcmeat  U robe  de  Notre-Seigncur . K. 
ma»  r biffa  , Dsmu  infermt  4%  un  fiujs  di  tangue  . 

t HEMOSTAME,  f.  f.  Stagnation  univcHellc  du 
fang  occafioor.ee  par  la  piétorc  . Aijfajw  umiver/jle 
det  l'an  fut  CMgii-ntts  de  p.'ftjra  . 

HÉMOSTATIQUES,  adi.  fl  te  dit  des  remèdes  qui 
arrêtent  les  hémorragies.  Il  fe  prend  niifli  fuhflanti. 
vement . Cbe  jt jgna  ii  tangue  ; ebe  ferma  it  fivjfe 
di  tangue  ; ebe  girva  ait1  emtrrjfia . 

HENDÉCAGONE,  f.  m.  Figure  qui  n onze  cè- 
tés.  U efl  aulTt  «dicâif.  Endettant  ; ebe  ba  ttnJiei 
tati  . 

HEV  DÉCASYLLABE  , ad),  de  r.  g.  Qui  fe  dit  des 
vers  de  on  te  fyüabcs . (I  n'y  a guère  de  Vers  Hcn- 
oécafyllabct , qu’  en  Latin  de  en  Italien  . Oa  les  ap. 
PcMc  auiTt  Fiialeuques  en  vcrfihcation  Latine  . A'oJr- 
eaflltabo  . 

HENNIR,  v.  n.  ( H s'afpire.  On  prononce  Hio. 
nir  . ) Il  fc  dir  du  cheval  quand  il  fait  (oa  cri  ordi. 
oairc  . Sitrire  ; annitri*c  ; rigna*e  . 

HENNISSEMENT,  f.  m.  ( H i'  alpire  . Il  fe  pro. 
nonce  HaoniiTcmcnt . ) Le  crt  ordinaire  du  cheval  . 
Nirritr  , anitti j ; a»it*ire  . 

HÉ  PAR  , f.  m.  Terme  4c  Chimie  , emprunté  du 
Latin  . Foie  de  foudre.  Fegteo  di  fjtf» . 

HÉPATIQUE  , adj  de  t.  g.  Qui  appartient  au  foie  . 
Ep  triea  . 

HÉPATIQUE  , f.  f.  Plante  qui  croit  dans  1rs  lieux 
humides.  Elle  efl  a-afs  nommée,  parce  qu’on  V em- 
ploie daos  les  maladies  du  foie.  On  l'appelle  aufll 
en  Latin  , Lyebem  petreut  flellatut  , parce  qu*  elle 
guérit  les  dartres,  nommés  Lyc ben  par  tes  Grecs. 
EpJtica  ; tiebene  ; fegjttiia  . b-  Hépatique  ,ell  enco. 
rc  le  nom  qu'  on  donne  A une  fleur  printanière  afin 
jolie,  & qui  approche  de  la  marguerite  double  . £r- 
bj  trinitJ  . 

HÉ**ATITF.  , f.  f.  Pierre  préc'cufe  ainfi  nommée  , 
parce  qu’elle  efl  de  U couleur  du  foie.  EpJtue  ; 
gemma  ebe  i det  ertere  det  fegato  . Ç.  Hépatite  , T. 
de  Met.  par  lequel  on  déûgnc  I*  inflammation  du 
foie  , 8e  même  en  ;;é<iéral  , félon  quelques  uns  , tou- 
te afffAion  aigue  de  ce  vifcérc.  Jnfijmmaxrne  det 
fegato  . 

t HFPTA CORDE,  V.  Eptacorde . 

i HEPTAGONE,  V.  Epragooc . 

HÉRALDIQUE,  adj.  de  r.  g.  Il  n'a  goère  d'ufa- 
ge  qo'co  ccrre  phrafr  : Science  héraldique  t qui  veut 
dire  , la  foencc  du  filafon  & des  Armoiries.  V. 
Blafou  . 

HÉRAUT,  f.  m.  (H  s'afpire.  ) Officier  d*  on 
Prince  ou  d*  ca  Éiar  Souverain  . auquel  on  commet 
to  f autrefois  les  défit  publics  te  Ici  dénonciations 
de  goffrr.  Il  fait  auiourd'  hui  les  publications  de 
paix  Se  beaucoup  d'autres  fondions  dans  les  céré- 
moniel . A*. rida  ; nantie  Si  pue  e di  ditfide  . C' 

étoicar  autrefois  les  Itérants  qui  dénon^oient  les  jou- 
tes & les  tournois.  Furijffj  . 

HERBACÉE  , ad?.  Terme  de  B>taoiqoe  . On  ap. 
pelle  plantes  herbacées  , celles  qui  font  tendres  , grê- 
les , Se  qui  ne  font  point  lig-’eufes.  Il  fe  dit  encore 
des  icuoct  rigrs  des  plantes  , lorfqu'  elles  font  encore 
tendres  Sc  focculcnres  . Krt.ilc  ; e*baeeo  . 

HERBAGE,  f.  m.  Toutes  fortes  d'herbes;  mais 
en  cetre  acception  , il  n*  a guère  d*  ufage  qu'  en 
quelques  phrafes.  Erbjggio  . g.  Il  fe  prend  plus  or- 
dioairement  pdnr  l'herbe  des  prés,  oft  l'on  mer  les 
animaux  pour  les  tngraifïer  . Pa/lttra  ; pafesta  ; er. 
baggia . f.  Herbage,  fc  dit  plus  particul  ércment  d’ 
ou  pré  qn’on  ne  fauche  jamais,  8c  qui  ne  fcrc  qu* 
A y mettre  des  boeufs  & des  vaches  pouf  les  cnçfaif. 
fer  . Etbtfgio  ; p.tjeoln  . 

HERBaN,  f.  m.  T.  de  futifprud.  C*  ell  en  cri 
public  par  lequel  un  Souverain  fait  armer  fes  Vaf. 
faux;  on  l'amende  payée  par  les  Vitraux,  pour  n' 
avoir  pas  dbéi  A fa  convocation  ; on  en  xé'.cral  tou. 
tes  les  corvées  exigées  par  un  Seigneur  for  les  Vaf- 
faux  . 8 onde  det  Fowan:  per  eut  t ' forint*  n'  Vaffêt . 
ii  di  prender  /'  a mû  , e i‘  ommemdj  tbe  par  j/7  in 
ea/a  d\  âifutbidien^e . 

HERBE,  f.  f.  Les  Botaniflcs  donnent  particut:ér«. 
ment  ce  nam  A toutes  les  plantes  qui  perdent  leur 
<»*c  dans  I'  hiver , fo:c  qoe  U racine  en  fois  ffvacc  , 


HER  içs 

Ou  Qw'  elle  foie  annuelle . Ainfi  ce  nom  coavirat'ft 
coûtes  les  plantes  qui  ne  font  ai  arbre  , ni  arhrrTcu>« 
ni  a’buftc,  Etba  . g.  On  dit  proverbialement  , Qu 
un  homme  mange  foa  blé  en  herbe  , pour  dire  , qu* 
il  mange  ton  revenu  par  avance  . Mangiarfi  ta  rient* 
ea  j it  gtj99  in  eréj  . g.  Oa  d<r  proverbialement  & 
flgorément  ^ couper  herbe  fou»  le  pied  A qaelqu* 
oo  , pour  dire  , le  fnpplMter  avec  adreffe  , avec  fub* 
lilué  . Tagtijr  l' etba  fine  *'  piedi  ai  âteunr . J. 
On  dit  en  parlant  de  I*  Age  d*  oo  cheval , qu'  il  au* 
ra  . qu!  il  prendra  quatre  aos  nuir  herbes,'  c-nq  aos 
arx  hcibes.&c.  pour  due.  qu'au  printemps  i! 
aura  quatre  ans  , c*oq  nos  . Egti  avtà  fuatrr'  anmit 
fingo'  snni  ta  prejima  p^imavera  . %.  Oa  dir  pro* 

verbalement  , méchante  h cri#  croit  toirj  turf  ; Ai 

00  appliqjn  ce  proverbe  par  plaifantene  aux  jeunes 
cafaos  qui  croilTcnt  beaucoup  . La  mal  erbe  trefea 
f'tt 7a  . 

HERBE  AU  CHAT,  ou  CATAIRE,  f.  f.  Plante 
vivace  , qui  efl  une  cfpècc  de  mente  que  les  chats 
aiment  fort  . Elle  crolr  au  burd  des  chemins  A a-ix 
lieux  humides.  Ede  efl  chaude  A JetTicative,  volné- 
raue  Se  apéririvc  . Elle  réidc  aux  vernoi , A hârc 
I*  accouchement . Gare  aria . 

HERBE  AU  LAIT.  Punie  qj'on  r.umm:  en  La- 
tin Glane  maritime  . Elle  croî;  dam  les  man-s  , au 
bord  de  la  mer.  On  lut  a donné  le  nom  d*  Herbe  au 
lait , parce  qu’  on  prétend  qu'  elle  efl  bonne  pour 
fane  venir  le  tau  aux  nourrices  . Farta  ét  un. 
m ite . 

HERBE  AUX  ÉP!CE5,  ou  d<  louttl*pi««,  f.  t. 
Oa  en  comp  c de  cinq  efpèces . L»  plus  connue  efl 
nommée  en  Latin,  PiigetU  femme  arpmaiiet . Oa 
prétend  qu’elle  a le  goût  do  poivre,  de  la  candie, 
du  giroflr  A de  la  mufeade  . Les  Italiens  par  cette 
raifort  Vca  fervent  affex  communément  pour  aflTjt- 
fonner  leurs  viandes  . Cctle  piaore  efl  réloiutivc  , 
iact&ve  A alcxipharmaquc  • Sigetle  . 

HEURE  AUX  MITES,  f.  f.  Pjaaft . On  ne  peut 
guère  la  diflioguer  du  Bouillon. blanc  , que  par  (oa 
fruit  qui  cg  plus  rond  que  celui  du  F ourl loti -blanc  . 
On  ta  dit  bonne  contre  les  vers  , Elle  efl  de  peu  d* 
tifice  en  Médecine  . B.'aturia  . 

HERBE  DU  PARAGIJAI  . f.  f.  Plante  auffi  nom- 
mée Herbe  de  fa*nr  Barthclcmi  . On  en  fait  beaucoup 
d’ ufage  & nteme  ua  grand  commerce  au  Paraquai  . 
Oa  la  prend  comme  le  thé  , A nD  lui  attribue  pref- 
que  les  mêmes  vertus . E’bj  det  Parjgnti  . f.  On  • 
tellement  alréré  ou  changé  les  noms  que  les  BOtanl- 
fle»  ont  donné  aux  Plantes  , que  uoo»  prions  les  I c- 
Ocurt  de  chercher  les  mues  f rvans  , fous  leurs  dé- 
nom. allions  botaniques  . f.  Herbe  aux  teigneux  . V» 
Bard-oe  > ou  Pérafite  . §.  Herbe  aux  verrues . V.  Hé- 
liot  râpe  . b-  Herbe  d'or.  V.  Hélunrhèmc . 5.  Her- 
be au  pauvre  homme  . V.  Grariolc  . $.  Herbe  aux 
paî-goos  , ou  éc.cllc  d’eau.  V.  Hydrocoiiile  . 4- 
Herbc  aux  Ferles.  V.  G'émil  . g.  Herbe  ans  poux. 
V.  Sraphi(a:s»e . J.  Herbe  aux  cuillers.  V.  Cochfea- 
ria  . J.  Herbe  A coion  , Hotbc  aux  ontet» , nu  flam- 
bage . V.  Dcoteivrc  . f.  Herbe  de  fé<e.  V.  Scm- 
ph^laite.  i.  Herbe  du  Tore.  V.  hemione  . f. 
Herbe  Fans.  V.  Raifin  de  Renard.  Ç.  Heibc  Ain 
femme  battue.  V.  Couteuvréo  . g Herbe  A I*  Rei- 
ne, H.ibe  au  grand  Prieur  . Herbe  à 1’  Autbaflaéeor  . 
V.  Tabac  - §.  Herbe  A l'épcrviir.  V.  H'ericium  <. 
i.  Herbe  aux  gutux.  V.  Clématite.  $.  Herbe  «un 
Airs  V.  Onagra  . Heio»  des  aulx.  V.  Aliairc  . 
b.  Hrrhc  A ceur  or-ux  . V.  Nnmmutairv  . C.  Herbe 
aux  Charpentieis  . V.  Mille  Feuilles.  %.  Herbe  ci- 
tronnée. V.  Mélitfl  . F-  Herbe  A éternuer.  V.  P#*r- 
nrque  . $ Herbe  aux  flèches.  V.  Tuu'.oola  J.  Her- 
be florin  f.».  V.  Scrgaao . b.  Herbe  gé» ird  . V Angé- 
lique. b-  Hc»be  de  11  goutte  . V.  Hos  Solip.  I. 
Herbe  a ix  hémorroïdes . V.  ChcliJome  . Herbe  de 
:a  (muait  . V.  Apocya  . €.  Herbe  |aoac  . V.  G*nde  • 
<•  Herbe  de  U (acqoe . V.  plutolacca.  f.  Herbe  aux 
mamelles.  V.  Lampfane  . b Herbe  maure.  V.  Re- 
fera . Ç.  Herbe  au*  n*.o<iilic?nos  . V.  Conyfc  . f.  Her- 
be m jfc  . V.  Kelinia  . fi.  Herbe  mufquéc  . V.  Mof. 

1 fo  - df — fi.  Herbe  au  mmoril . V.  Ompbvlodet  . 

j^ypi>c  à la  par  y fie  . V.  Piinttvrve.  fi.  Herbe 
au7v*)u9i<sfls  . V.  Pulmonaire,  fi.  Herbe  aux  puces  • 
V.  Pfyllium  A Conyfc.  fi.  Herbe  à In  Reine,  Y* 
Nicotine,  fi.  Herbe  aax  :hag  des.  V.  RhinadiOjos  - 
fi.  Herbe  de  S.  Benoîi  . V.  Reuoltt . fi.  Herbe  «a* 
chaarereiTc  , ou  Herbe  de  S.  Éttcanc  . V.  Circée.  fi, 
H:tbc  de  S.  Jaccmes  . V.  Jacubéc  . fi.  Herbe  de  S. 
Jean  . V.  Armoife  . fi.  Hcrbn  de  S.  julien  . V.  Sar- 
riette. Ç.  Herbe  de  S.  Lauréat . V.  ftualc.  f.  Herbn 
de  S.  Ferre.  V.  Pnmevcre  . fi.  Herbe  fans  coura- 
rc  . V.  OphioJofïc . fi.  Herbe  de  Scythie  . V.  Wè<i<(. 
fe  . b.  Herbe  aux  D'cicn . V.  Pomme  épipciKr  . <>d 
Stramnmum.  fi.  Heilre  h frpt  tiges.  V.  Siottces  • fi- 
Hcibe  de  la  Trinué  . V.  Hép. tique  . fi.  Herbe  d* 
Vulcam.  V.  Renoncule  . fi.  Herbe  vénéneufe  . Y.  Cil 
guc  . Ç.  !fc>b«  aux  vers  . V.  Tannifle  . fi.  Hcrb#  aux 
vipères  . V.  Vipénnc  . fi.  Hcibe  vive . y.  Seoflti* 
ve  • dfï.  • 

HF.RBÉ  , ÉF  , part.  V.  foa  verbe. 

HF.RREKL1.I.R  , v.  n.  Terme  deChaflé  , qui  fedif 
en  parlant  4*  un  faaglier  , qui  va  paître  1*  herbe  a 
Pjlturare . '* 

t HtRBELINE,  f.  C Brebis  maigre.  Peeera  ma - 

fira . 

HERBER  , v.  a.  Etoofer  fur  1 herbe . On  baibd 

èc 


Digltized  by  Google 


296  HER 

fie  U toile  « dci  cheveux,  Ac.  Difitndete  fu  /' erfa% 
,efpctte  tu  I* étés . 

t HEKHER1E  , f.  f.  Lieu  c5  l'on  fait  blanchir  la 
exe  , ce  I ’ cipofsat  au  Soleil  & À U roléc  . Lu.* s 
da  tm*i  >r>fbiTg  la  tua . 

HKR8ETTE  , L f.  dmi.  L'herbe  courte  A menue 
de  la  campagne  • Jl  ne  k dit  guère  qu’en  Pc c tic  & 
«o  llyle  p «floral  . Erbeita  ; la  molle  ufierta  . 

HERBEUX  . EUSF  , ad».  Il  fc  du  des  lieux  où  il 
croit  de  I*  hcibe  . Erfr/o  ; fertile  » ferait  d' et  fa  . 

HERBIER  , f.  m Cn|jtfi<on  de»  feuille*  dx  Pro- 
têt m te»  entre  drus  feu’ilcs  de  papier  . Etf  fiais  ; 
rrf ‘lato . i Herbier,  «A  cocotc  le  premier  vcnri. 
coîc  du  bce  >f  A de*  autres  animaux  qui  ruminent  . 
1/  rrims  vtninec/o  ésgli  jniata/i  rommanu  . 

HF.RBIÈKE,  f.  f.  Vendeuse  d’hobeî.  Rivendu - 
gh  la  4'  ttfe  ; truc  U . 

t Ht  R BON  , f m.  Couteau  rond  des  Tanneurs  . 
Cthfiie  tse  ends  4a  entame  te  peili  . 

HERBORISATION,  f.  f.  Afi-nn  d’ heibotifer . Er- 
; H eeglitr  grfe  midieintli  . 

HKRROKlsl  R , v.  n Aller  dan»  les  champs  , dans 
les  bois  ou  dans  Ica  jardins  chercher  des  herbe»  & 
des  plantes,  fou  par  pure  curiofiré  , fort  pour  t*  en 
tervir  aux  uf\fie»  * x quels  elle*  font  propres  pour  U 
Médecine  . E't.rare  ,•  eoglier  ttfe  nudictnali  . 

HtRRORlSTE,  f.  m.  Celui  qui  connoic  les  fim- 
p!es  . Eriela/o  ; ufr/usts  ; t*  farde  . £.  Il  fc  dit  aufli 
de  «lui  qui  les  vend  . E>è  t/uolo  . 

HERBU  , UE  , adi-  Couvert  d'herbe.  Erétfo  #* 
frre  d‘  trfa  ; expert'  d ' et  fa  . 

HERCu  TF.CToMQUE  , f.  f.  Arc  de  fortifier  le* 
Places  , de  Nrraachcr  fcn  camp  , un-  pofle  , Ac. 

atte  4i  forts  fie. ue  U Fi*tX4 » • trmesetamco- 
fi  • et. 

HERCUIE,  f.  m.  En  Aflronomic  , c' cfl  le  nom 
é'  une  coeflciJatîon  de  T hé  mfprtèu  bordai  • Et- 

tfile  . 

HeR£  , f m.  ( H s'afpire.  ) Terme  qui  fe  dit 
par  mépris,  d*  un  tomme  f«e»  mérite  , fan»  «oafidé- 
ration.  11  *'a  d*  otage  qu'  en  ccs  phrafet  - Un  pau- 
vre hère;  c'cfl  un  pauvre  hè«  . U-mo  paver* , * 
/entre  eetdito  ; fietolcne  . $.  Hère,  fc  dit,  d*  une 
c'pecc  de  jeu  de»  ea'te»  qui  fc  |ouc  entre  pjuficn** 
pcrfmocs,  A ch  il  n'y  a qu'un  feu!  des  joueur* 
qui  g.gne  . ferla  di  giuua  tke  i»  fa  US  fri»  petjù- 
rte  % < tn  eui  un  je  le  c vineiroee . 

HÉ  R f PI  TA  ! R F.  . adi.  de  r.  «.  Qui  vient  par  droit 
de  furet  ffion  . E^cditana  ; erednevde  . 11  s'  emploie 
fOitvcnr  avec  les  mors  de  Charge  (t  d' Office  ■ Char. 
Ite  herdJrta.re  , Office  herejitâirc  , pour  dire  , une 
Charge  , un  Office  , qui  par  coaccffhn  du  Printe  , 
pa«Tc  aux  I crit«ert  de  ceux  qui  en  font  pourvus  . te 
•fl  eonfervd  11  leur  fu  teflu-.-s . Ujfiv*  ; eariea.i  im • 
{■•es*  e uéitavie . $.  Hdrcdita«rc  , fe  dit  auiTi  , en 
parlant  de  ceux  qui  font  revêtus  de  certaines  gran. 
des  Charge»  qui  font  pidfcarement  fan»  forjfl-.on  . 
ConnéraMe  hdrdditaire  de  CaHille.  Ctnneflébite  e*t • 
dtiane  di  Cajtiflia  . Ç.  O»  dir  figuidoient  dans  le 
même  fcn»  . maladie  hlr&itairc  , mal  hdrddir».rc  , 
vertu  hdieditatrc  . Male  creéiiérie  , %inl*  et  édita- 
tij . 

HÉRÉDITAIREMENT  < adv.  Par  droit  d’  hdt^ 
<litd  . Fit  giut  , pex  Jnit/a  di  fveetjitne  > ét  tte- 
diti  . 

HÉRÉDITÉ,  f.  f.  T.  de  Pratique.  Droit  de  fi:e- 
cdlfioa  fur  le  total  0*1  for  roc  partie  des  biens  qu* 
un  homme  lauîr  en  mourant . Ertdità  ; tttrgvt  • 
ü.  fl  fc  dir  uuffi  de  tou»  le*  biens  qu*  un  homme 
la'fTc  en  mourant.  E’edirjj  avéré  ; feni  lafeiati 
da  ehi  or.ire  . $.  Hdrdlttd  , le  du  aufli  du  privilège 
accordd  A on  Office  que  le  Rr>i  rend  lie  cd  tauc  , 
fans  que  le  Titulaire  foir  aiTuierti  au  payement  du 
droit  de  prêt  A d’annuel.  Dit  nu  di  erediià  d' una 
fanes . 

HÉRÉSIARQUE,  f.  m.  Auteur  d'une  hdrdfie  . E. 
tt fiant  . rjp*  . fcndatctQ  di  /Vr ta  ereeita  . 

IIÉHÉME  , f.  f.  Faux  dogme  contre  la  Foi  . E r- 
rcur  eonJ^mndc  par  V Egiife  en  matière  de  Rcli. 

t HÉRés.OLOCUE  , f.  m.  Qui  a derit  fur  les  hd- 
rdfics,  qui  Ici  a *e<ucillies  . C cm^i lettre  deUe  cre- 
fie  : ebe  hi  fe*i/t9  Jcprs  le  erefie  . 

HÉRÉTICITÉ  , f.  f.  T.  dogmatique  . Qualité  d* 
rnc  pronofttioa  oppofde  à U Foi  Catholique.  N:ta 
d' était  ; err-  ,<■  et  eue  ale . 

MÉRtTlQ.Ufc  ^ adj.  ce  te»:?  genre  . Qui  appartient 
A 1*  I t’cf'C  . E r»t ic ait  ; trente  ; e.netnente  et e- 
il*  ; * pp trie nent c sll'eteei*  i II  elt  aufTi  fuhftan. 
tif , t<  fign  fie  . celui  qui  piofetîc  , qu*  foutient  quel, 
que  hdrefic,  qui  ch  engage  dans  que. que  t.cicf«c  . E - 
relier  . 

HÉ  RIE,  II.E,  adj.  T.  de  Grentm.  <-T  de  fori/pr. 
Qui  appartient  au  Maître  , en  qualité  de  Maître  . 
t>.i  dir  la  pmfTance  t.erilc  , pour  odfifncr  I* autorité 
qu‘  un  Maille  a fur  fes  fenri|coi*.  Del  padrone  ; 

daminiea  "c . . 

HÉRlAh,  r.i  HÉRISSONNÉ  . f E , part.  V.  }t 
vc' ’v  . $ On  appelle  un  h*nmnc  hdntW  , un  homme 
d.fttei.'.f -.re.-x  qu  on  ne  fan  par  où  prendre  . Ft/iee 
r . [pim  y ■ . 1 <f>*  ; èlidetHP ■ f.  On  dit  figr’emc-t 
àt  or  i:*dfnicM  , «m  bataiflon  hCriiTe  de  piques;  la 
oivc  ?c.ntée  ie  mafs  de  nrvrrc  ; l'hiver  hdrilfé  de 
r,H/>D»  ; un  rèjaot  hé»uTc  de  Grec  A de  Latia  . 
Ceptttjj  lugitnlre  ■ armait. 
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IttH.kU  R , fc  Mf.RISSEK  , ».  f.  (H  v’jfpiie  . ) 
bc  hcrhTcr  , le  drcfTer  . Il  ce  fc  dit  que  des  cheveux, 
du  pot]  . /hrieeiitfi  ; tixx^erfi  ; arri^x*rfi  f file  ver  fi 
i eapelli , r peii  per  ifint,*  >'  fpsvento  . g.  Hcrif* 
fer  , Ovi  hér  uTonncr  , v.  a.  recouvrir  , «crépir  un 
mur  de  plâtre  ou  de  monter  . Arrieeiare  ; rimtc. 
msesrs  . 

HÉHlSSON,  f.  m.  (H  s'afpirc.  ) Périr  animal 
dont  la  peau  cfl  toute  couverte  d*  une  forte  de  poil 
long  , dur  , piquant  A fort  hdnlTé  . Jiieeio  . %.  Hé. 
ruT.io  de  nier.  Terme  d' Hit î.  net.  Genre  de  ponton 
de  figure  différente  , félon  les  diverfes  efpèces  . Rte- 
erw  msrimê,  Ç.  JJCrtfYbn,  en  rcra.es  de  Mecan  que  , 
ctt  une  roue  dentelée  , doot  les  dcors  font  placées  (ur 
la  circonférence  extérieure  de  la  roue  . Ru  .ta  dén- 
ia j.  En  termes  de  Guerre,  c'  efl  une  poutre  garnie 
de  quantité  de  pointes  de  fer  , A portée  par  le  mu 
lieu  lur  un  pivot.  On  s*  co  fert  aux  portes  des  Vil- 
les , pour  ouvrir  A fermer  le  pa<Yagc*  félon  qu'  il 
cft  nécilTaire.  (barra  armais  di  punie  di  Jetrt  par 
ehudere  un  prffe . 

HÉKtSSOSNÉ  . ÊK  , part.  V.  It  verl*  . T.  de 
Rlafon  . Il  fe  dit  d'un  char  on  d' ua  autre  animal 
ramaité  A accroupi.  Jrrieeiato, 

HÉ.RI'SONNER  , V.  HénlTcr. 

HÉRITAGE  , f.  m.  Ce  qui  vient  par  voie  de  fcc. 
çeilioo  . En  in  à ; JuecrJijne  . retag^io.  %.  Hérita- 
ge , fc  ptend  dans  un  feot  plus  étendu  , pour  figoi- 
fier  les  immeubles  réels,  comme  terres,  maifons  . 
Fejtji.ni  ; ave  ri  ; béni  flafili  (ke  al  ni  p'JJtde  ; pa - 
ttimt»tie . 

HÉ  RITÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

HÉRITER  , v.  n.  Recueillir  une  fucccITiofl  . Ere- 
dilate  j tedare  . / tneede*e  ntll*  etediii . f.  On  dit  , 
hériter  d' une  grande  fucceiTion  , pour  dire  . recueil- 
lit  une  grande  fixccifioa.  Entrât  trede  d ’ un  g*an 
paitimonie . % On  dit -figuréincot  , qu'un  homme  a 
hetiré  des  venus  A des  biens  de  fes  pè«s  , qo'  il  a 
hérité  de  la  gloire  de  fes  ancêtres.  EJere  c entrât 
aede  deUe  virti*  e de ' éeni  det  geniiere  , d(H  t e/sria 
dt%ii  amenait.  $.  Hériter,  cl  aulfi  aâif,  A s* em- 
ploie tant  au  propre  qu'auficuré, 

HÉRITIER,  1ÈRE,  f.  m.  A f.  Celui  ou  celle 
que  la  Loi  appelle  pour  recueillir  une  fucceT.an  . 
Dan»  les  Provinces  de  Droit  écrit,  ricflitution  d* 
héritier  tcliamcntairc  a lieu  , A non  dans  les  pays 
eo.iturnietf . Etede  , fuctejore.  $.  Hériricr  , fc  dit 
aut:  au  figuré.  Héritier  de  la  venu  de  fes  ancêtres; 
héritier  des  vice»  de  fon  père.  Ertde  deUe  virils  , 0 
de'  vix.i  di  Ju*  padre  , de'  futi  maggieri . f.  En  par. 
tant  d' une  fille  unique  qui  doir  hériter  d*  cac  gran- 
de fucccifîon  , on  dir , que  c’  efl  une  héritière  , une 
riche  héritière.  [Jna  rreea  ertditiers . 

HERMAPHRODITE  . f.  m.  Celui  qu’on  prétend 
qui  a les  deux  firxcs.  Ennafrtdilo  ; ebe  ha  i due  tef- 
fi.  f.  I!  cft  aeiTi  adjectif  ; A c*  cfl  dans  cetre  acce- 
ption qu'on  dit  , que  tous  les  vers  de  terre  A quel- 
ques autres  infcÉcs  font  hermaphrodites  . Tutti  i 
Irmfritbi  e aUuni  .Ut ri  in/ttii  f:ne  ttmafrediti  . 
Hc.ns-phro^ice  , fe  dit  encore  en  Botanique . des 
flenr»  qui  renferment  les  organes  des  deux  fexes  . 
Scs  étamines  A le  piflil  . Pianti  ermafredite  , dell 
uno  e dell'  «/«ru  /rjy  . 

HERMÉTIQUE,  -ic*i.  de  r.  g.  Qui  fe  dit  de  ce  qai 
a rapport  A la  foeacc  dn  grand  oeuvre,  c'cft-à-dirc, 
aux  recherches  A A la  connotfTancc  de  la  traafmuU< 
rion  des  rectaux,  A de  la  Médecine  uaivcifclle  , 
Ermctiea . 

HERMÉTIQUEMENT,  adv.  On  dit,  un  vaifTcau 
fcclié  hermétiquement  , c*  c9*à-d<rc  , de  fa  propre 
matière  par  le  moyen  du  feu  . Vaje  emetieamente 
figitl.it  9 . 

Hf.R, VI IN  , f.  m.  Plante  labiée.  Scs  t'<j;cs  font  la- 
nugioei’fes  , fes  feuilles  velue».  A fes  fleurs  purpuri- 
nes. Elle  cfl  flomachiquc  . A propre  à ranimer  les 
cfpxits  . Scrta  di  pianta  ebe  gitvs  a ' m*h  di  fie- 

MJC9  . 

HERMINE,  f.  f.  Périt  anmal  blanc  qui  a le  bout 
de  la  queue  noir.  Ermellinc  ; a*me!tins  . Manteau 
doublé  d*  hermine  . Pellieda  d’  .ttrntUtno  ; mamelle 
fcppmnrte  d' atmeMno  . {.  Hermine  , cil  aufli  un 

ter.nc  de  Blafoa  , A il  fe  dit  d*  une  des  deux  four- 
rure» du  Riafon.  Armel  lins  . 

HF.RM1NÉ  , ÉK , adj.  T.  de  Rlafon  . Il  porte  de 
gueule»  A la  Croix  hemunée  . Atmellinate  , 
HERAflNETTE  a f.  (.  v.  Eimiacfcc . 

HFKMITAGE,  f.  m.  V.  Ermitage. 

HERMITE,  v.  Ermite. 

HIRMODaCTK.  ou  HFRMO^ATr.  , f.  f.  Plante 
dont  la  fleur  efl  affr*  fcmblabte  A celle  de  I*  Iri*  . 
Qurlqucs  un*  veulent  que  ce  foif  une  cfpè:c  de  Col- 
chique.  Sa  racine  efl  bulbcufc  , A purge  doucement 
U Pituite.  E»midjitiJo . 

HERNIAIRE  , aci.  Il  fe  dît  d'un  Chirurgien  qui 
s'  attache  particuliérement  A la  cure  des  hermet  . 
des  écfccnics  . Cbirmgis  ebe  t'  apprit  a alla  aura  dell* 
ernie  . 

HERNIE  , Cf.  (H  s'afpire.)  Defccate  . Sorte  de 
maladie  on  d' incommodité  qui  con'-fle  en  une  de 
fccnic  de  boyaux  , caufée  par  la  rupture  du  Péritoi- 
ne . F.  rnis  . 

t HIRNIEUX  , FUSE  , adj.  Qoi  efl  incommodé 
d*  00e  defeente  . Emi  le  .-  ehe  pattfee  di  tenta  . 

HFHNIOLE  , f.  f.  TURQUETTE  , ou  HF.R  RF.  DU 
TURC  . PUatc  qui  cfl  une  cffècc  de  RcQi-uée.  On 
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1*  emploie  toute  entière  en  Médecine  , for-tA«t  poef> 
les  ddeenfe» , fou  éc  l*  'ntcfliQ  , foir  de  l' épiploon, 
d'où  elle  tire  le  nom  d' Hcrmolc  ; clic  cfl  aufli  re- 
ccmandéc  comme  vulnéraire , propre  à diflbodrc  la 
pierre  tant  dans  les  rem»  que  dan»  la  vciüe  , A dans 
le»  rétentions  d*  urine.  Emie*ia  . 

HÉROD1ENS  , f.  m.  pl.  ScéEnrc»  cher  les  Juif»  • 
Il  y a pluficurs  opinions  fur  les  Hérodicn»  qui  font 
nommés  trou  ou  quatre  fois  dans  l'Éwaogilc.  Jofcph 
en  parle  aufli  , mais  rien  ne  les  Un  précisaient 
coanolire.  E'sdîani  . 

t HÉROfcITÉ  , f.  f.  Mor  nouveau.  Carafière 
hér  iquc  . Ercifmo  ; ebe  ha  dell ' etsits  . 

HÉROÏ-COMIQUE  , adj.  de  t.  g.  Qui  ticat  de  l’ 
héroïque  A du  comique  - Il  fc  dit  des  Pièces  de  théâ- 
tre ou  autres  ouvraec»  d*  efpnt . Emesmies . 

HÉROfOE  , f.  f.  Épître  en  vers  compoféc  fous  le 
nom  de  quelque  Héros  on  perfonaage  tameux.  Epi ». 
fie  la  pet  lie  a (epra  un  Erce  . 

t HÉRüfFIER  , v.  a Mettre  au  nombre  des  Hé- 
ros . Porte  nel  numéro  degti  Erei  ; snneverar  fi  J 
g li  Erpi  . 

HÉROÏNE  , f.  f.  Femme  courage ufc , A qui  a de 
l'élévation  A delà  noblcfle  dans  fes  fentimcns  , dans 
fa  conduite  . Eroiaa  ; erctffa  , donna  illufire  ; cam- 
prntfla  . 

HÉROÏQUE  , adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  au  Hd- 
ros.  Etoile  ; d' Erce,  î.  Héroïque  , fe  dif  auflî  à* 
une  Pcè.tc  noble  A élevée  . La  Poefic  héroïque,  Ls 
Poe  fi  a e reica . $ On  appelle  Pocme  héroïque,  ua 
Pcciiic  épique  . Per  ma  fteico  , psema  epito  . Et  Ven 
héroïques  , les  vers  Alexandrins  . Ve*fi  ersiti  , Vtrft 
cfametri . f.  Os  appelle  temps  héroïques  , les  remps 
roclcs  de  fable  A d' hifloire  , où  vrvoicat  les  anciens 
Héros.  Templ  e/eun  de/P  amtitbità , 

HÉROÏQUEMENT , adv.  D'une  manière  héroï- 
que . Et  isjmenie  ; da  Erce . 

HÉROÏSME,  f.  m.  Ce  qui  efl  propre  A paitr- 
culicr  au  Hér*s  , A qui  en  fait  le  carafière  • E- 
roifmo  . 

HÉRON  , f.  m.  (H  s'afpirc.)  Efpèce  de  grand 
oifeau  qui  a le  bec  fort  long  A les  jambes  fort  ban- 
tes , A qui  vit  de  poilToa  . Aehirene  ; site ne  ; aria - 
ne  . $.  On  appelle  matîc  de  héron  , un  amas  ou  bou- 
quet des  plumes  de  1a  queue  du  héron  . Penne  f 
aitf.ne  . 

HÉRONNEAU  t f.  m.  dimm.  Petit  héroa  . Pieeoba 
air  tnt  . 

t HÉRONNER  , v.  n.  T.  de  Fauecnn.  Voler  le 
héron  . C jc fier  I* airene  . 

HÉRONNIER  , 1ÈRE  , adj.  T.  de  Fauconnerie  • 
On  appelle  Fauron  héionnier  , celui  qui  cfldrefléAta 
chaflc  du. hér  00  . .Pa/cene  addefirate  alla  eaeeia  éelP 
airene . Et  Oifeau  héronnier  , celui  qui  cfl  fcc  , vite, 
A aufli  peu  chargé  de  graille  que  le  héron  , Uecello 
msgn  e ftamo . f.  Dans  le  flyle  familier  , on  dit  % 
cuiffe  héroan  ère  , pour  dire,  cuifle  rude,  sèche  A 
maigre  . Co/cis  jfeiutu  e fpoipata  . Et  femme  hé- 
roan  ère  , qui  fc  dit  d*  une  femme  nuigrc  A sèche  ^ 
A qui  g Ici  hanches  fort  hautes.  Donna  migra  *' 
mineberlina  . 

HERONNlÈRE,  f.  f.  Le  lieu  où  le»  héron»  fc  rc^ 
tirent  , A font  leur»  petits.  Serbatsjc  a ueeenurts 
per  eli  aironi  . 

HÉROS,  f.  m.  (H  s'afpire.)  Selon  l'antiquité 
païenne , ce  titre  fe  donnoit  à ceux  qui  étoient  ces 
d’ un  D:cu  Ou  d*  une  Décflc  , A d’ une  perlonoe  mor* 
telle  . Erse  . f . Les  Anciens  ont  aufli  appeüé  Héros  , 
ceux  qui , par  une  grande  valeur  , le  drflinguoicnt 
des  autres  hommes:  A c'  cfl  dans  ce  fen»  qu'  Homè- 
re appelle  Héros,  les  guerri  rs  qui  périrent  au  fiege 
de  Troie.  Erce  . f»o»pi<*i»c.  $.  Anjourd'  hui  00  I 
emploie  dan»  er;^/.  mon  A peo  près  p-r cille  ; & 
or  dit  d'un  hcor  . . sui  s*  cfl  difliogué  a la  cocrrc 
par  de  grandes  afiiors  , que  c*  efl  un  Héros  . Erce  g 
wn i?  il  ufite  in  guerra  ; eampione  • S-  On  appelle 
Héros  d' uo  Pocme  , le  princ-pal  pcifonoagc  du  Poi- 
nte. L*  Broc  d' un  P:<ma.  {.  F.t  on  du  tiguiémcnt» 
qu’  un  tel  efl  le  hérot  d’un  tel  homme  , pour  due  , 
que  c'efl  lui  que  cct  homme  admirtFA  loue  en  tou- 
te occafion  . Egli  bi  fempte  in  bseea , tgU  amour  a % 
ei  Icda  fempre  fuel  taie  . 

HER  PE  de  Plar.ferd,  f.  f.  T.  de  Mar.  C*  cfl  I» 
coupe  d'une  lifle  qui  fe  troure  ù l'avant  A A l'ar- 
rière du  haut  des  curé»  d*  ua  nav  rc  . Fuma  d’ optes 
m e 1 , /seine  di  quattiete . i.  Herpc  o*  éperon.  T. 
de  iVlar^Cc  font  di»  pièce»  de  boi»  tâllléctcn  balo- 
Ûre  , qoi  forment  la  partie  fucérieure  de  l*  éperon  , 
A qui  fe  répondent  l'une  A I*  autre  par  des  joutte- 
rcaux.  Vehigtirtc  . i.  HcrPe»  marines  , f.  f.  pl.  Rt- 
chcflcs  que  I.»  mer  tire  de  fon  fc»«  , A jette  for  le* 
eûtes  . Ricbexx, e Jel  mue  , p. tiare  da  tffo  fu f li- 
d:  . 

HERSAGE  , f.  m.  ( H s’  afpire  . ) Afiion  de  her- 
fer  • L’  ttpieare  . 

HERSE  , f.  C ( H s’afpire  » A dans  fes  dérivés  . ) 
Inflrumcor  de  I abourcui  , qui  a d'  un  »û  é à vêts 
rangs  de  dcors,  lefquciics  Ctam  tournées  »cis  la  rer- 
rc  , fervent  A recouvrir  les  grains  nouvellement  fe- 
n»é» . On  fe  fert  auiTi  de  la  he«Ie  pour  rompre  le* 
mottes  d’une  terre  labo.itée.  Etpiee  ; cratieeio.  i • 
Hctfe , efl  aufli  une  cfpèce  ce  grille  ou  de  rreiili»  A 
gtofle»  pointes  de  bois  cui  de  (et , qui  «fl  ordinaire- 
ment placée  entre  le  pont-levis  A la  p^rie  d'  une 
Ville  1 d' uo  CJiAtcau  , pour  eodéfead/c  f entrée  , A 


i 
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fc  !è*«  A:  s'abat  félon  le»  oc  c a fions . tarée  ine - 
/<•«  . 5.  Hcric  , fe  dit  a.lTi  dans  les  Églifes  , d’  une 

forte  de  c bande!  er  fan  en  triangle  . Rc  fur  le»  poin- 
tes duquel  on  nul  de»  cierges.  Santa.  $ Herfe  de 
poulie  , T.  de  Mar.  C’  efl  un  bout  de  cotde  épuTé  , 
qui  entoure  le  moufle  de  la  poulie  * 9c  qui  feu  4 I* 
«narrer  aux  endroits  c4  elle  doit  Servir  . Stroppotc 
éi  êcxxello.  9 .Herfc  d'affür,  ce  I ont  de»  herfe* 
avec  des  nioièru  d' anneaux  concaves  « appel  lé»  de- 
lot»  ou  coflTes  . Radauec  a firtpph  ta  eatrttta  ( mon 
fit*  ,9  afo . ) t Herfe  de  gouvernail  , «'  efl  U corde 
901  joint  k gouvernail  i 1'  écambo/d  . Caréné  dit  li- 

po:™  . 

HERSÉ  . ÉE  , part.  V.  foi»  verbe  . f . Herfé  , fe  dit 
ao(Yi  en  tetentt  de  Bla'oo  , en  parlant  d'un  Château 
représenté  arec  une  herfe.  Saraeinefeaté  . 

HERSER  , v.  a.  Paffcr  U herfc  dans  un  champ 
pour  réouvrir  le»  craint  qu’  on  y a kmét  . nu  pour 
rompre  k»  motte»  d' une  terre  labourée  . Erptear c , 
marreftian  ; foianar  eott*  et  fi  ce  . 

HKKüF.UR  , f.  O.  Celui  qui  herfe  . Celui  ebe  trai- 
ta la  terra  . 

MERS1LLIÈRES  , f.  f.  Pl.  T.  i»  Mjr.  Nom  <)u’ Oo 
lîoarv  4 de»  pièces  de  boit  courbe»*  qu'  00  met  tu 
bout  de»  plan-bord»  0' un  navire,  ou  d'un  bateau  , 
qui  font  fur  l'avant  & fur  1'  a mire  , peur  les  fer- 
mer . f.'le  rt.M  c . 

HÉSITATION,  f.  f.  Incertitude,  balancement  en 
pari. tnt  . E/ita^ione  « efitamenio  ; duHiajjtnt  ; in- 
tentera  . 

HÉSITER  , v.  n.  Ne  trouver  pas  facilement  ce  qu* 
en  veut  dire,  fort  que  cela  vienne  de  crainte,  d’uo 
défaut  de  mémoire  , ou  du  peu  de  netteté  d*  esprit  . 
Efitart  ; prender  vente  ; atnmjrc  ; dr.  bit  aie . f.  Il 
f«*n  6e  auflfi , être  incertain  fur  le  o»»n  , fur  la  ré- 
foluiion  q-.c  l'on  doit  prendre.  Efltara  ; fiat  dui- 
èiijo  ; dubit.tre  ; /tare  in  for  je  , 

HESPÉRIS*  V.  Julienne . 

HÉTÉROCLITE  , adj.  de  t.  g.  Terme  de  Gram, 
maire  . Qui  cil  contre  les  règles  communes  de  la 
Grammaire  . Eteree/iia  ; ebe  fl  déclina  contre  le  re- 
i c/e . f.  H fe  du  Aguiémcnt , des  perfonnet  qui  ont 
quelque  chofe  d' irrégulier  & de  bixarre  dans  T tin. 
Jncur  , dans  la  conduire  . Er ereelito  ; fi>avoga*te  . 5* 
Il  fe  dit  aufTi , des  choies  qui  font  propres  à ce» 
fortes  de  personne*  . ftrjuo  ; irtegolart  . f.  Il  fe 
dit  aufli  , de  certaines  choies  qui  pèchent  contre 
Jet  lèglei  ordinaires  de  l'art.  Eteroclite ; contre 
regel  t 

HÉTÉRODOXE,  adi.  de  f.  g.  Terme  dogmati- 
que. Qui  «H  contraire  aux  fretimens  refus  dan»  la 
vérirahlc  Religion . 11  eft  oppofé  4 Orthodoxe  . Etc - 
tidrje . 

HÉTÉRODOXIE,  f.  f.  Oppnfition  aux  fentirrent 
orthodoxes  . Contt  jrieti  % cppofi^icnc  *'  Sentiment  i 
ettrd'ff»  , 0 fia  Cattcliti , 

HÉTÉROGÈNE,  ad|.  de  t.  R.  Terme  didactique  . 
Qui  efl  de  différente  nature  . Eteregeneo  ; ebe  i éi 
diverl. » nature  . 

HÉTÉROGÉNÉITÉ  , f.  f.  Terme  didaRique  , 
Qualité,  état  de  ce  qui  efl  hétérogène  . Etertge- 
ne  ir J . 

HÉTÉROSCIENS,  f.  m.  pl.  Terme  de  Géogra-, 
phie  . On  donne  ce  nom  aux  habitant  des  Zones 
lempcrées,  qui  , à midi,  ont  leur  ombre  de  côté 
différent  ; favoir . les  habitant  de  la  Zone  tempérée 
feptentriooalc , du  côté  du  nord;  de  ceux  de  U Zo- 
»t  tempérée  méridionale  , du  c6tddu  midi  . A titan. 
f»  delte  Zcne  temperate  . • 

t HÉT1CH  , f.  m.  Racine  du  Brc'Gl  qui  fait  la 
principale  nourrnture  du  pays  . Radin  ebe  Serve  di 
lié»  net  Profile . 

•b  HÉTOtiDE AU , f.  m,  R.  V»  icône  chapon  . 
C app- -celle  ; eappone  xievane  . 

HÊTRE,  f ni.  (H  s*  afpirc  . ) Grand  | arbre  qui 
porte  une  foxre  de  fruit  qu'on  appelle  Faine.  Fag- 
fia. 

HEU  , f.  «n.  T.  de  Mar.  C’  efl  un  bitiment  qui 
cK  pim  de  varangue  • & qui  tire  peu  d'eau  ; il  efl 
d un  grand  ufage  parmi  les  HotMndols , le»  Fla- 
mands . Ai  le»  Anglois  . Bafiimemc  ebiatte  . 

* HEüDRIR  , V.  n.  R.  ir  fe  d t du  hnxc  fait  , 
qoi  fe  tii<  , parce  qo’on  n'  a pas  foin  de  le  blan- 
chir . Mt.ffort  ; divenir  nwffito  ; mareitfi  • 

1 HEULER,  v «.  V.  Héler , 

H.lUR,  f.  m.  Bonne  fortune.  P'.reuna  ; tuent 
forte  . Il  efl  vieux  , & n*  a plus  guère  d' ufage  que 
dan»  les  proverbes  fuivans  . f.  On  dit  proverbiale- 
ment , il  n'  y a qu*  heur  & malhrer  en  ce  monde  , 
pour  dire  , que  c'efl  le  hafard  qt.i  décide  de  la  plu- 
part de»  chofes.  La  f o*te  , i/  eaj;  décidé  délia  o»«f- 
jier  parte  dgt/e  c*Se  . § On  dit  proverbialement  ^ d' 
un  homme  qui  efl  plus  heureux  qu’  habile , qu  il 
a plus  d'heur  que  de  fciéacc  . Egli  ba  ptlt  fatum 
#lr  frien^a  . 

«EURE  , f.  f.  Certain  «fpace  de  temps  , qui  faîr 
Ja  vingt  quatrième  partie  du  jour  naturel  . 0*a  . Ç. 
Heure,  fe  dit  aofll , par  rapport  4 cette  div. Sun , en 
tant  qu'elle  efl  marquée  par  les  cadrans  Ac  par  les 
horloges;  Rc  c*  efl  dan»  cette  acception  qu' 00  dit  , 
qu'il  efl  deux  heures  foncées.  Sen  due  ut  fomate  ; 
/'  ntoJagio  ba  fenate  le  due . f.  Oa  dit  au(Tl , dans  la 
même  acception  , avancer  1'  heure  , retarder  l’heu- 
re * pour  d:rc  , avancer  ou  retarder  1'  horloge  . A- 
Vim.tr e , ritardar  C ire  • /'  ortnelt  , |.  Heure  , fe 

P/fl,  Fraofoit’lta/ifn  , 
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dit  pareillement,  pour  fienifler  un  temps  convenable 
& deliraé  4 certaine»  chofcs.  Or  a , tempe,  f.  On 
die , l'heure  du  lever  & du  couchar  du  folcl  , pour 
dite  , le  temps  «à  le  fo'.cil  fc  lève  & fe  couche.  L‘ 
tra  de  Ho  Jptmtare  e del  Irantentar  dtl  foie  . $.  Loti- 
q jc  le  pu  nom  poflcflif  efl  joint  au  mot  d' heure  , ce 
mot  fc  prend  ordinairement  pour  l*  heure  de  la  mort . 
Ota  s cra  dette  mtrte  . 5.  Il  fc  dit  aolïi  quelqucfuil 
avec  le  pronom  polTcffif,  pour  fign  fier  le  temps  , le 
moment  où  quelque  chofc  doit  arriver  4 qoelqu-'un. 
Or  a ; tempo;  m mente  ; punie,  f.  De  bonne  heure, 
1a\ on  de  parler  dont  oo  fe  frrt  pour  marquer  qu*  il 
n’  efl  oa»  tard,  par  rapport  au  fuier  dont  il  t'agit. 
Dt  èuen  tta  ; per  retapa.  $ Oo  dit  auiTi  , une  bon- 
ne heure,  pour  dire  , un  temps  propre  , commode  & 
favorable  pour  faire  quelque  chofe  . Voici  la  bonne 
heure  pour  faire  telle  chofe;  Be  en  un  frnt  contrai- 
re , on  dit  , c'  efl  une  mauvaife  heure  pout  lui  par 
lcr.  Tempo  opp-nuno  , prépaie  pet  fore  ateuna  ce- 
Ja.  $.  En  parlant  de  galanterie  « oa  dit,  l'heure 
dn  berger  , pour  dire  , le  moment  favorable  auprès 
d'tne  malifctTc  . V.  Berger,  f.  Dern  èrc  hture  , 9c 
heure  dernière  , Ce  dit  de  la  mort . L'  ut/ima  en  a ; 
I*  ora  delta  morte . f.  Oa  dit  adverbialement  9c  fa- 
milièrement , i cette  heure  , pour  dire  , Préfettc- 
ment . V.  Toof  4 cette  heure  , tout  4 I*  heure  , pour 
dire  , dans  un  moment.  Or  , on  ; fra  pteo  ; fra  he- 
ue  iflante . Pour  l'heure,  c'efl-4-dire  , pour  le  pré- 
fent . Ce  dernier  efl  du  Hylc  familier  . Al  prefettie  ; 
c *0 . (.  Oo  dit  «4  1*  heure  qu'  il  rfl  , pour  dire  , 
préfcnicmcot , au  temps  que  nous  fumoirs  . A eue  fl' 
ira  ; in  f uefic  punec  . f.  Oo  dit  aufTi  adverbiale- 
ment , 4 la  bonne  heure  , pour  dire  , hé  hicn  foit  , 
vo.là  qui  efl  bien,  fia;  fia  bette,  i.  On  dit  encore, 
à la  bonne  heure,  pair  dire,  heureufemcot . Ce 
dernier  vieillit.  V.  ces  mors.  f.  Oo  appelle  heure» 
Canoniales  , les  diverfes  partie»  du  Bréviaire  que  I* 
Égltfe  a coutume  de  réciter  , félon  les  d*rerfcs  heu- 
res du  tour  , comme  Marines  . Vêpres  , Au.  Le  o>e 
ean-nitbe  . f.  O»  appelle  les  petites  heures  , Prime, 
Tierce  , Scxrc  êk  Nonc  . Le  orr  . J.  On  appelle  heu- 
tes  , au  pl.  un  livre  ob  ccs  prières  font  contenue». 
LJ  fit  0 ; 1 ffii'inolc  . S . On  dit  familièrement , une 
paire  d'  heurts  , pour  «1  rc  , un  livre  d'heure».  Un 
ufjbtjmtle  . S.  Oo  appelle  Pr  ères  de  quarante  lieu 
ret  , des  prières  qui  fe  font  durant  trois  jours  , a- 
vec  expofition  du  Saint  Sacrement  . Le  daarant* 
ore  . 

HEUREUSEMENT,  adv.  D’ use  manière  heureu- 
fe  . Ptlieementt  ; fartunatamtntt  ; f au  fi  ameute  ; bea- 
lamente;  awemturtfjmcnre  ; avventvi  ai  imcnte  ; 
per  êu'^n  1 ventura  . 

HEUREUX,  FUSE,  adi.  Qui  jouit  du  bonheur, 
oui  pofsèdc  ce  qui  le  peut  rendre  content.  Fehce  ; 
J c-rtunatc  ; beat*  ; avvcnturat»  ; benawtmturjto  ; 
ventuio/o  . $.  Oa  dit  , par  une  ef,  ècc  d*  exclama- 

tion , heureux,  trop  heureux,  pour  dire,  extrême- 
ment heureux.  FrheiQimo , for  1 anal  ifjimo  . f.  Il  fe 
dit  :tuflfî , des  chofcs  qui  contribuent  au  bonheur  & 
au  contentement  . Feiïee  : beat*  ; tranfoiilo  ; etn- 
tenti'.  F-  Heureux  , fignifie  aufTi , celui  que  la  for- 
tune  favorife  . Fertrmaro  ; (avait*  dalla  fortune  . 
f.  Il  flgqibe  aolîi  , qui  rend  fortuné  , qui  efl  favo- 
rable & avantageux  . Fehce  ; fortunes:  ; propi^io  ; 
prcJPero  ; fa^orevote  . f.  On  appelle  au  jeu,  coup 
heureux  , uo  coup  favorable  . Cnpo  favtuvutc  , for. 
tunato  . Choix  heureux,  confeil  heureux,  fe  dit 
d'un  choix,  d' un  conCt’l  qui  efl  f«i> va  d'un  ■ton 
fuccès.  feettj  , tonfii'.io  fehce  , fortunati , ebe  rie • 
ftt  a bmrn  termine  . Ç.  Il  flgnihe  aulTt  , qui  marque 
de  la  piofpé'iié  , qui  piomet  de  la  bonne  fortune  • * 
Un  heureux  préface  , un  heureux  prono^c . F .•tu- 
net*  prefagio  , feuee  ptonofiica . Ç.  Heureux,  en  par- 
laat  de  choies  qui  regardent  l'cfpnt  ou  le»  moeurs , 
figr.ifie  , bon  , excellent  , rare  en  fon  g tare  . Fihse; 
ettimo  ; rare  , flugotare  ; eeeellente  . f . On  dir  au 
jeu  » Qu'  un  homme  a la  ma  n hroreufe  , pour  dire  , 
qu*  il  efl  heureux  au  jeu  , Rc  qu'  il  gatne  ordinaire- 
ment . f.Jtte  f:rtunart  al  giuoti  . $.  Et  Agu  é îienr, 
oa  dit,  qu’  une  prrfoanca  U ntairt  heoreu'e  4 quel- 
que chofe,  pour  dire,  qu' elle  y réulU'  picfauc  tou. 
jours.  Kjtte  fortunes*  , mver  bu  namant  1 far^uat- 
ebe  eofa . f.  D*  heureufe  mémoire,  forinule  , donf 
on  fc  lcrt  Quelquefois  en  parlant  des  Rois  Rc  des 
Princes  qui  font  morts  . Di  fetiee  meurtrie  » 

HEURT  , f.  m.  C H s*  afpirc  ) ( hoc  , cooo  donné 
en  heurtant  coatre  quelque  chofe  . U*to  ; feoff  t • 

HEURTÉ  * ÉE  , part  V.  le  verbe  . 

HEURTER  , v.  a.  ( R »'  afpirc  . ) Choquer  , too- 
cher,  rencontrer  rudement.  Urure . S.  On  s'en  fert 
fouvent  arec  le  pronom  pcrfonnel  , & il  fign'hc  , fc 
choquer  en  fc  rencontrant.  Unarfi  . Ç.  Oa  d:r  6gu. 
rénicnr,  qu'  une  choie  heurte  la  raifon  , le  fent  com- 
mun , poar  dire  , qti'ebc  efl  contre  U raifon  , cou. 
lie  le  fem  commun  . Offendere  la  rjfionc  ; ejer  eon- 
Itarie  alla  rjfitne  , al  feuo  jtiudi%.io  . Ç.  On  dit  dans 
ce  fens  , qu*  il  ne  faut  pat  beurrer  de  front  I*  opinion 
d' uo  homme  qu’on  veut  persuader  . Opptrfi  di  (hâ- 
te. Ç.  Et  on  dit  pareillement  , qu'on  ne  peur  faire 
aucune  chofe  fans  heurter  beaucoup  de  fleoe , pour 
dire  , fan»  choquer,  fins  défobliecv  , fan»  ofTeo<cr 
beaucoup  de  gens  . Offendere  ; dtfgnftare;  fat  dijpij. 
eere  . (.  Heurter,  efl  auffî  neutre.  Atnfi  on  dit  , 
heurter  contre  une  pierre.  Rte.  Urtcre  , dtr  eontro 
unfaffo  , &e,  $.  Heurter  , V,  0.  ûgnifle  abfoiument , 
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frapper  à la  porte  . BoJjtc  ; pieebiafe . §,  Heurter, 
en  T.  de  Pcioturc  , c*  efl  mettre  Ja  couleur  avec  du- 
reté . Cette  manière  d' opérer  efl  propre  aux  peintu- 
res qui  doivent  être  vues  de  lom . Diptfnere  a freÿi 
etlpi  di  pennt/li . § On  dir  , qu*  un  Dcilioateur  heur, 
te  foa  ouvrage  , pour  dire  , qu'il  a'  y met  pas  la 
dan  ire  main.  Ea  ce  fens,  i|  efl  aRif.  Ncn  dar  C 
uinn»a  etun* . 

Il  EL' R Tu!  R , f.  m.  Le  marteau  dont  on  fc  fert 
pou»  frapper  S une  port#  . On  dit  Plu»  communément  , 
marteau.  Mantlis  délia  pana  . Lorfqu*  il  ei  co  for- 
me d'anneau  , Campanelta  . 

Ht  USE,  f.  f.  T.  de  Mar.  C' efl  le  p;fto«  ou  U 
p*rt  c mob. le  de  ta  pompe  . ftantufo  . 
t HFXaCORDE»  f.  t.  V.  Eeacordc. 

HEXAEDRE  , f.  m.  Terme  de  Géométrie . Corps 
compris  fou»  fl  e faces  . On  ledit  p4rr:<uiié<cmcot  d' 
un  corps  régulier  dont  c':aquc  face  efl  un  carré  . On 
l'apprlle  autïi  cube.  E fie  dre  ; eubo  . 

Ht  XAGÜNE  , adi.  de  «.  g Qui  a flx  angles,  flx 
côtés  . EfJiina  ; ejagno.  f.  1 1 efl  aufli  f.ioJUnrif 
mafculin  ; Rc  on  dit  de  toute  Agure  hexagone  , que 
c'cQ  un  hexagone.  Un  efagono. 

t MEXAMF.RON  , f.  m.  Ouvrages  divifés  ea  Gjs 
pintes  ou  journées.  Opéra  di  fei  %>nnatt  . 

HEXAMETR  F. , adj.  de  t.  g.  Q.n  Ce  du  de  certains 
Vers  Grecs  Ou  Latins  qui  Ont  fix  pieds  Ou  fix  mesu- 
res . Ki.imetro  . 

HEXAPLES  , f.  m.  pl.  Ouvrage  publié  par  Ori^è- 
ne  , qui  coatiear  ea  flx  coioaacs  , fix  Verfiaat  Gtec- 

Jiucs  du  Texte  Hébreu  de  U Bible.  Cet  flx  Vcrfioat 
ont  celles  de»  Septante  , d' Aqu  la  , de  Théndortoa* 
de  Syrnmaque  , une  Verfion  trouvée  À jérico , Rc  une 
à Nicnpoli»  . £ f opte  . 

IIEX^STYLE  , f.  m.  T.  d' Arebit.  Qui  a fix  co- 
lonacs  de  front  . Ejjflil»  ; ebe  ba  fei  ordmi  di  ti- 
l:nne  . 

HIATUS,  f.  m.  Terme  emprunté  du  Latia,  pour 
exprimer  une  fort#  de  bÀ  Ilcmeoi  , qui  fût  un  mé. 
chant  effet  dans  la  Pccfic  - Qjict  rcmpimente  . c fuj- 
fi  apenura  , ebe  fusecic  ntl  partare  , fujado  ceneor- 
rtno  pih  voeati . 

HIBOU  . f.  m.  CH  s* afpirc.  ) Efpèce  d'oifeau  00- 
Rurne  . Barbagianni , f uft . §.  Oad>t  fif-  Rc  'am.  d* 
un  h'imme  mélancolique  , Rc  qui  fuit  les  compagnies  , 
que  c' efl  uo  hibou  , un  vrai  hibou.  Et  lorfqu*  un 
homme  d«a»  une  compagnie  , fe  tient  écarté  dans  un 
coin  Uns  d’rc  mot  , on  dit  , qu'  il  fait  le  hibou  , qut 
c*  efl  uo  hibou.  Egli  i un  gufo%  un  vera  gufo . 

H1BR  : DE  , adj  Qui  <e  dit  des  mot»  , tue»  de  deux 
Langues  . & qui  s*  efl  dit  dan»  fon  onginc  , des  an. 
maux  nés  Je  deux  efpèce»  differente»  , tel»  que  les 
moins  , le»  léopard»,  Rcc.  Choiera- moe  bus  efl  ua  moc 
htbnJe.  Tuaboti  eavati  da  duc  lingue. 

HIC  . f.  m.  ( H s' afpirc  . ) Il  fc  dit  dans  le  ffyla 
fam.licr  , en  parlant  du  ooeud  ou  de  ta  principale 
difficulté  d*  une  affaire.  VoiîA  le  hic  . Eeeo  il  f un- 
fa  . 

H ICA  RH  , f.  m.  Oifraude  rivière  qui  fe  trouve  au 
Canada  ; il  efl  gros  comme  uac  oie  . fréta  d' tue  elle 
del  CsnadJ  , délia  |r?Jrgçf  d’ un*  anatra  . 

HIDALGUF.  . fobfl.  m.  Titre  que  prennent  en  Ef- 
Pagne  Ut  Nobles  qut  fe  peéfcnJrar  dcfccuduf  d’ an- 
cienne race  Chrécicnac  fea»  mclaor»*  ^/uug  Juif  ou 
More  . Idalf* . 

H1DE  , «u  HVDI , f.  f.  T.  d’ W; f.  méd.  La  qu«- 
tité  de  terre  qu’  une  charrue  peut  labourer  par  an» 
Qjjilta  fiunt  ni  di  ter  une  ebe  un  ara/to  pub  tsvora- 
re  in  un  annr . 

HIDEUSEMENT,  adv.  fils*  afpirc.)  D'une  ma- 
nière hidcu'e.  Oiridaminte  ; jpaienuvslmen/e  , fie- 
ram r nie  ; grandtmente  . 

HIDEUX  , EUSE  , adj.  C H s*  afpire . ) Horrible  4 
- voir  , affreux  , épouvantable  , effroyable  . Orridc  ; fie- 
ra : fuaventevole  ; ifpido  ; ir/ut e . btutiijfimo . 

HiDROTlQUF. , adj.  T.  de  Med.  U déflgac  unr 
l'orrc  de  fièvre  fiaguliéremenc  accompagnée  de  gran- 
de» fueurs  . f enta  éi  febére  êceetttpagn  n*  da  e*pi*/1 
ta-iori . 5.  Hidrorique  , efl  aulïi  employé  p"iir  fyoony- 
mc  .le  fodorifiquc  ; on  oc  doit  pas  le  cor.foadrc  avec 
hyjrottqoe  , qn  flga*ne  la  méaie  cKofg  qu*  hydrago. 
g uc  . V.  Sodceinquc  . 

H1E  , f.  f.  ( H s* afpirc.  ) Sorte  d*  inflrumcar  dont 
on  fe  fert  poor  battre  , p#\ir  enfoncer  le  pavé  , & qu' 
00  appelle  autremenr  , une  IVmo.  clic  . M»g;rra«« 
fa  . f.  Il  fe  d;t  audî  d*  une  aufifl  torts  d’ indiumcat 
dont  Oa  fc  fert  pour  enfoncer  le» pilotis  en  terre;  9i 
dans  cct'c  acception,  on  l'  appelle aurrcmcaC  un  mou- 
ton . B en j ; bteea  ; bietlpato. 

HIÈBLE  , f.  f.  Haute  qui  par  fe»  feuille» , fa  fleur 
Rc  ion  fruit , reiTcubic  beaucoup  au  (urc.su  . Les  feu- 
illes de  I*  h'èMc  font  émollientes  , léfutativè»  . Rk 
la  Médecine  emploie  avec  fuccès  ccitc  plante  en  diffé- 
rentes maltd  es  . Ebbio  ; ebuio  . 

Ml  KM  EN  r , f.  f.  T.  de  Cba  pentiett . II  « dit  du 
mouvement  involontaire  d'  un  aiîtmblage  do  p«écc& 
de  bu»  que  ciofc  quelque  violent  effort  dtl  vents  » 
ou  le  branle  des  cloches  9c  des  vagues  . C'cft  adfft 
Icbfuir  que  fait  une  machine  , en  dlcrant  un  fc- 
bel  Urdcau  . fcrieebioJata  • 

HIÈN'E,  f.  m.  Animai  quadrnpèie  qui  xtearritofi 
de  rapport  avec  le  loup  par  Ion  nanarel  earaacicr  , 
par  fa  taille  Rc  par  la  f'irme  de  fa  tère  ; ma»»  qut 
en  diffère  principalement  en  ce  qu’  il  n'  a qu.  qus- 
cre  doigts  4 chaque  pied  , & qu’  il  a , cotm.-e  k 
F P Wai* 
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b)iir**u  , ti.t  poche  ffttu  1'  «nui  it  la  q<rtu«  » U. 
'ms  ; i w. 

HIER  » adv.  de  temps  < qui  marque  le  pdrqui  pré- 
cède immédiatement  celui  oà  I*  o»  cft.  ten  . 

HIER  , v.  n.  Enfoncer  le  pavé  avec  la  hi« . Mit- 
Xjtrangare  . f . Eafooccr  les  pilotis  avec  U hit . Af- 

ftndar  pâli  tùlij  torts  . 

t HIéRaCITE,  f.  i.  Pierre  précieufc  couleur  d* 
dpervier  & booae  pour  Ici  hémorroïdes . Put* • per 
te  emerratdi  . 

HIER ACUJM  , ou  HERBE  À V ÉPER VIER  , f. 
m.  Sorte  d*  herbe  rafrafehifTanft  , hcmrâante  ft  a- 
tiriogenre  , qui  rt  Semble  beaucoup  à la  «karde  lion; 
tra*f  elles  en  d'fifèra  par  fc*  feuillet  « qui  fosr  couver- 
tes d'une  efpèee  de  périt  poil . ter  re  i*  ; /petit  di 
lattage  falvetus  , de/  fui  fuga  gii  fparviert  tingrnfl 
gll  C€tki  . 

HIÉRARCHIE,  f.  f.  ( H »'  afpire . ) Oa  appelle 
ainû  , l’ordre  ft  1a  fubordmition  des  difiTéreos  chixrfr» 
des  An  «es  , Ar  de  divers  degrés  de  l’état  cccléfiafti- 
que  . Gersrckli . 

HIÉRARCHIQUE  , adi.  de  t.  g.  Qui  cft  de  la  hié- 
farchte,  qui  appartient  A la  hiérarchie.  Gersrtbiee; 

. sttinente  a tnarebls  . 

HIERARCHIQUEMENT,  tdv.  En  hiérarchie.  A 

mrdo  di  gersrekl  » . 

t HIERARQUES,  f.  01.  pl.  Crut  oui  compofen» 
la  litérarchic  chez  les  Grecs  ; Prélats  , Pontifes  . Gé- 
râtes ; espo  di  gersrebls . 

1 HIEHE  PICRF.  , f.  f.  T.  de  Pbsme.  Élefluarre 
fort  amer,  boa  pour  purger  l’cftomac  , purifier  le 
fang  . Arc.  fan  di  Ijttuaro  pu'CJnfe  . 

HIEROGLYPHE  , I.  m.  Symbole  , careOère  , lign- 
tt  qat  contrent  quelque  fent  myftéricux , Sc  dont  les 
nncieas  Égypticos  fe  fervoicnt  dans  les  choies  qui 
regardoicat  la  Religion  , les  Sciences  & les  Arts  . 
GirofHflco  ; itreglifie*  . 

HIÉROGLYHIIQIIE  , adi.  de  I.  ç.  Qui  appttticnl 
à I*  hiéroglyphe  . Gneghfito  . 

HiERON IQUE  . ad»,  de  r.  g.  Sacre  , qu»fe  difoit 
de  certains  jeux  célébrés  chea  les  Romains  , en  l'hon- 
neur des  Dieux  . Sseto.  Jeux  h cron.quts  . Giuoebi 
J sert  . 

HIÉROPHANTE  , f.  m.  C'cft  ïetirre  do  Pontife 
qui  prdftdoit  aux  Oiyftéref  d' Elcnfis  & dt  quelques 
autres  TTRnples  de  la  Grèce  : ce  nom  pris  littérale- 
ment , lignifie  , celui  qui  révèle  les  chofes  facrécs  • 
flflseflre  di  /'acre  eerimomie  . 

HlNGUET,  T.  de  M.rr.  V.  Linguet  • 

H1PPIATRIQUE  . f.  f.  Terme  drdaftiqoe.  Art  de 
connotrrt  dt  de  guérir  les  maladies  des  animaux,  it 
en  particulier  celle  des  chevaax  . Vererinsris  . 

t HIPPOCAMPES,  f.  m.  pl.  Chevaux  marins  que 
les  Poètes  donnent  aux  Divinités  de  la  mer . Ippo- 
tsmpi . 

HÎPPOCEVTAURE  , f.  m.  Animal  fabuleux  , Ru* 
on  fuppofe  être  moirié  homme  Ac  moitié  cheval . On 
le»  appelle  plus  ordinairement  Centaures.  tppuem 
f«vr;  . 

HIPPOCRAS,  ou  HYPPOCRAS  , f.  m.  Efpèee  de 
liqueur  faire  avec  du  rit , do  fucrc  & de  la  caacl- 
U . tppaeraffa . 

HIPPOCRATIQUE  , ad}.  T.  de  Meda.  On  fe  fert 
de  celte  épithète  , pour  déflgner  U doâ  ri  ne  médici- 
nale , qui  fe  trouve  dans  Ici  ouvrages  d' Hippocra- 
te . tppoetstieo . 

HIPPOCRATISME  , f.  m.  T.  de  Mette.  C’eft  la 
Philofophie  d' Hippocrate  , appliquée  h la  fcieace  des 
Médecins  * qui  en  fait  le  principal  obier.  Ippcera- 
lîfme  • 

HIPPODROME,  f.  m.  Nom  d’ une  place  célèbre 
de  Conftaariaople , oh  I*  on  faifoit  det  courfes  de  che- 
vaux . tpp:drrmo  , pi*£g*  deve  carrent  i esvafli  . 

HIPPOGLOSVE  . V.  laurier  alexandrin  . 

HIPPOGRI  ff  E , t m.  Animal  fabuleux  qo’  Oo  fiap- 
pofe  être  un  cheval  allé . Ipptfrif*  • 

HIPPOMANÉS,  f.  m.  T.  d*  Hr/f.  nst.  & Ihtér. 
loueur  qui  coqIc  des  Ranict  naturelles  d' uac  »n- 
venr  en  chaleur  . Oeser  sae  cke  mette  in  frets  le 
esvetU  .•  f.  Il  fc  dît  aurti  d’une  excroiffance  de  chair 

?ue  le»  poulains  nouveaux  née  ont  quelquefois  (or  le 
ronî  . tppam  rnê  ; pe^eno  di  csrnc  mens  /reste  de* 
ssvslli  di  frefee  mjeei . 

HIPPOLITHE.  f.f.  Pinte  jaune  qu»  fe  tmove  dan» 
la  véfKult  du  Bel  , dan»  les  mteflins  St  dans  la  vcf 
ftt  du  cheval  ; elle  eR  fttdorîAque  . iéf»flc  anx  ve- 
nins , è tue  les  vers.  Fr/^iurr  msftrjle . 

HIPPOPHAES  . f.  m.  T.  à * H* fl.  nst.tot.  Albfif. 
feau  qui  croh  en  Grèce  h dans  la  Morée  , A peu 
de  diRaace  de  U mer  . fpptfjt  , frets  di  froeiee  . 

f H1PP0PWEATE  , f.  m Plane  qui  Utt  auxRm. 
î«as  ; fon  fuc  cR  bon  dao»  l'épilepfic  A les  folbîel- 
(ex  de  nerf* . f ergs  di  pismes  , il  cmi  fttgt  i praprj? 
s (ïrrtdvrsre  i m nui  . 

HIPPOPOTAME,  f.  n.  Cheval  marin  oo  de' ri- 
v ér»  , aa«mal  amphibie  . Ifprpctjma  ; ippetemo  ; 
e*»*Ue  msriso  . 

HlRO^SDE  Ac  A RONDE",  T.  de  Parti/  & de  Me- 
fHttf.  dont  on  fe  fert  feulement  dam  cette  phrak  A 
q<tcue  «T  ntro&ik  ; Ac  cela  en  parlant  d’ oo  ouvrage  ou 
dt  ntr  atTemblige  , dont  la  Açore  eR  h pvu  près  fem- 
bfable  h la  queue  de  l'hirondelle.  Optra  , # rntsc- 
•**»%  s très  di  r;nimt  . 

HIRONDELLE,  f.  f.  Oifcau  de  paffage  , qui  pa- 
°tdinantment  au  printemps , e)\at  fait  Ion  nid 
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dta>  Jt\  bjtiruens  , dans  les  cheminéei  , Ac  qn*  on 
ne  voit  plus  en  hiver.  Ri>véi«r  ,•  rendinells  . i.  Oa 
du  proverbialement  Ac  Agurémenr  , qu*  nne  h' rondel- 
le ne  fait  pas  le  printemps , pour  dire  , qu’  il  n’  y a 
point  dt  conféquencc  à tirer  d' uo  feul  cxr.nple  . Usa 
radine  , • un  fart  ma  fs  prtmsvers  ; um  fat  non 
fs  gkirlsnds  . Il  y a suffi  un  certain  piufo»  qu' 
on  appelle  , huondellc  de  mer.  Reniinc  di  mare  . 
f.  Hirondelle,  f.  f.  ( Pierre  d;  Pierre  qui  s*  cm- 
ploie  dans  les  maudtne  des  yeue  . Ptetrs  di  ronil • 
ne  t 5-  Potion  de  mci  qui  a de  grands  nageoires 
.comme  les  ailes  des  hiroodclles  . R.  méine . C’  cû 
auflj  «me  forte  de  coqu. liage  de  mer  . 

HISSE  , T.  de  Mar.  C'  et!  ninfi  que  l'  Officier  com- 
mande pour  faire  huTer  quelque  chofe  • ijs . 

HISSÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  vcibv  . 

HISSER  , v.  a.  ( H s*  afpire . ) Tienne  de  Marioc  . 
HauUr  . Albert  ; tffore  . 

HISTRIODROMIE  , f.f.  L'Art  de  la  Navigatron  , 
par  le  moyen  des  voiles  . S amies  , c fl  J arte  di  ns - 
ai  fart  per  ? telle  vele  • 

HISTOIRE  , f.  f.  Narration  des  avions ’Ac  des  c ho- 
fc»  dignes  de  mémoire.  Iflaris%  flnist  f.  Oa  dit  , 
s'adonner  4 f hiftoirc,  pour  dire  , s'  appliquer  A I* 
étude  de  I*  HiRoirc  ancienne  & de  1a  moderne.  A p- 
piiejtfi  stle  flndia  del/s  finis  . §.  On  dit  , l'  hi- 
flofre  de  Sallutlc  , l’hiUoue  d*  Hérodote  , I'  hiflo  re 
de  Polybe  , Sec.  pour  dire  , I*  hiftoirc  écrite  par 
SaltuRe  , par  Hérodote  , Acc.  f taris  di  failvflh  , di 
Ercdiea  , et.  L'hifloj re  d*  Alexamire  « I*  liiQoirt  dt 
ChiTlemagne  , -Xtc.  pour  dire,  l' hiioire-qui  consent 
les  aAions  d'Alexanlre,  de  Charlemagne  . Jtaris  d* 
Alegsndto  , di  Carlemsgn:  . ee.  Et  1*  hiÀOire  des  ' 
derniers  temps,  pour  dire  , l hitoire  des  chofes  qui 
fc  foat  paiîécs  dan»  Ici  derniers  temps  . f écris  degti 
uitimi  ttmpi  • flrris  rtudems.  $.  On  dit  , d*  un 
Pcntrc  qui  s'attache  4 repréfeater  des  fu jets  , Ou 
historiques  , on  fabukux  , ou  imaginés  , que  c*  eô 
on  Peintre  d'hiAoire  . Et  cela  fe  dit  par  oppofition 
aux  Pemrrcs  qui  ne  travaillent  qil1  en  portraits,  ou 
4 repréfeater  des  animaux,  des  payfaget  Ac  des  Heurs  . 
Pi  itéré  di  flerit  .-Oa  dit  anTi , un  tableau  d*  hilloi- 
re  . dusdre  fleneo  , o di  fleris  ,*  ou  fimplemcat  , 
flrris.  $.  HiRoirc,  fe  dit  nufTl , de  toutes  fortes  de 
descriptions  des  chofes  naturelles,  comme  plante»  , 
minéraux  , Acc.  L' luftoirc  naturelle  , |*  hiRoirc  des 
animaux,  ftceia  astarsit  ; ft tris  degti  sntmsli . f. 
Il  fe  dit  nuffl , de  toutes  fortes  d' aventure»  pa'tuo- 
lièret . Sterietts  ; flcriells  f nsvetls  ; jvvenimcn- 
to  ; ufe  ; faeeefa  . §.  On  dit  , d' un  difeoors  qui  efl 
plus  long  qo' il  ne  devroit  être  , que  c*  efl  une  hi- 
Roire , une  loogue  hiRoire  . fteris  , dijearfa  lange  , 
tsaesfers  ; flisters . f.  Dans  le  ttyk  familier  , en 
parlant  à une  perfonoc  qui  forme  des  diffi:u!rés  Ac 
de»  embarras  fur  chaque  chofe  , ou  qui  fait  trop  de 
cérémonies,  t.op  de  façons,  on  dit,  voilà  bien  det 
hiftoirc*.  Ok  ! fusait  tflerie  , quant*  einmome  f f. 
On  dtt  auAR  , dans  le  ftyle  familier  t c'  cft  une  au- 
tre hiRoirc  , pour  dire  . c'cQ  on e autre  nhofe  , ce 
u «R  pas  de  cela  dont  il  I*  agit  . duefl a i un  sltrs 
fleris ^ un  sltrs.  eefs . 

HlSTORl AL  , ALE  , ad».  Il  n'a  fuère  d'ufage 
qu'en  ces  phrafcs  : Almanach  hiRorial  , Calendrier 
hiRortnl,  pour  dire  , Almanach  , Calendrier  , Ac. 
qui  marquent  quelques  points  d'hifioirt.  Aimanté- 
es , C s lent  aria  iflariee  , o fl  trie*  . 

HISTORIÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe.  » 

HISTORIEN  , f.  m.  Celui  qui  écrit  l' hiRoirc.  J- 
fl tries  ; flerieo  ; flotiegrsfa  . 

HlSTORl  ER  , v.  a.  Enjol'vcr  de  divers  petits  oc. 
nemens  . Son  plut  grand  ufafe  cO  au  participe  • 
f ton  are  ; iflorisre  ; dipignerc  flerit  j site  U ire  ; er- 
nsre  i sédotosre . 

HISTORIETTE  , f.  f.  dim.  Conte  mêlé  de  quel- 
que aventure  galante  , ou  d' autres  chofes  de  pco  d* 
importance  . Iflorieees  ; fleeietes  ; flcriells  . 

HISTORIOGRAPHE  , f,  m.  Celui  qui  eft  retenu 
par  un  brevet  du  Roi  , pour  écrire  l*  hiRoirc  de 
France . Ifleritgrafo  . 

HISTORIQUE  , adj.  de  t.  f.  Qui  appartient  à I' 
hiRoirc  . tfleeiee;  /Vrrln  / ilhrifgrafe;  appartenait  s 
fleris . f.  On  dit  , tel  temps  hiftoriqwv  « par  oppo. 
Rtioo  aux  temps  fabuleux  . / eempi  florin  , défis 
fleris.  Dans  le  Pccmc  Dramatique,  on  appelle 
pcrforraigcs  btRonques , des  perfonnage  qui  (ont  ti- 
ré» de  I’  hiftoirc  . Perfemsggi  flnrti . 

HISTORIQUEMENT,  adv.  D'un  Aylelrftoriqut , 
en  niüorien  . (ans  aucun  ornement  Arranger.  En  ce 
fen».  hiftortqucmcnc  eft  oppofé  à orntoiremenr . /- 
fl  et  usinent  e ; flsri  sèment  e ; iflertslmtnte  ; smedsd* 
i fleris.  f.  Il  fe  d;f  auffi  , par  oppofition  à fâbuleu- 
femenr . Ainfi  en  parlant  de  Didon  Ac  d' Écée  , on 
die  , qu'  4 en  parler  fuivant  U fable  reçue,  die  vi- 
vat du  temps  d'hnée,  mais  qu'en  parler  hiftori- 
qxcmcnr , elle  étoir  deux  cent»  ans  avant  Éaée  . I- 
fleric  amener  ; féconds  Is  fl  en  a . 

•HISTRION  , f.  m.  Bateleur  « Baladin  , joueur  de 
Wlxcs.  Ce  terme  t'eft  dit  autrefois,  de  tou rc s fortes 
de  Comédiens  , fuivant  1a  fignihcanon  latine  . On 
ne  le  dit  pféfeatcmcnt  r que  par  mépns  • Ijhipne  ; 
cemmediamee  % 

HIVER  , L ta.  Celle  des  quatre  faifons  de  1*  année 
qui  eft  la  plus  froide  , St  qui  commence  . félon  les 
Aftrotomcs,  ver»  le  a*,  de  Décembre  , & finit  vers 
le  as.  de  Mars  . Invertie  y venesta;  invemsts,  ver - 
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me . f.  En  tertainry  façon»  de  p.wîef  , Je  mot  d'hi- 
ver le  prend  dan»  une  lignification  plus  étendue  ;*fic. 
c*  eft  dans  ce  (cm  qu*  on  dit , mettre  de»  troupes  va 
quartier  d*  hiver  . V Quartier  . f.  Hiver  , fc  dit  adfl 
quelquefois  feulement,  par  rapporr  au  fioid  qu'  H 
fait  caat  cette  faifoo  .-Et  c*  cft  dan» Celte  acception 
qu’  on  dit  , que  1'  hiver  cft  avancé  , ou  qo*  il  e* 
tardif,  que  l'hiver  eft  long  , 1*  année  du  grand  lifw 
ver  , que  l'hiver  «R  doux.  Et  même  , lor'qoe  dans 
cette  faifoo  I*  hiver  ne  •*  cR  point  fait  fencrr  , ai 
dit , qu'  il  n'  y a point  eu  d*  hiver  . ’L*  invèrmo  ; M 
fredda  dut ’ mverno  ; Is  flsgion  frétés.  Ytivcf  doxxl 
taverne  mite  . $.  Oa  appelle  , fruit»  d' hiver  , le% 
fruits  qu’on  ne  mange  ordinairement  qn'  en  hiver  • 
Frutti  d' in  t eme  . J.  Ftgnrémeoc  Ac  poétiquement  , 
on  appelle  la  vicillctfc  , l'hiver  de  l'àge.  La  vté- 
Ckitfs  i /'  inver  no  de  Ils  ntflrs  ttÀ  . 

HIVERNAL  , ALE  , ad»..qui  eft  de  1'  hivtr.  Il  * 
a guère  d'  uCage  que  dans  cette  phraft  . La  part:* 
hivernale  du  Bréviaire  . ! cm  ale  ; vtrnsle  ; verne - 
rceeio  : di  verno  ; de!  ver  ns  . 

HIVERNER  , v.  b.  paffer  I*  hiver.  Il  ne  fe  «t 
qu*  en  parlant  des  troupes  . fnvermare  ; [v  cm  are  • 
ternare  ; feiavernsre  ; paffsr  /'  in  ver  no  in  un  pn**4. 
f.  On  dit , s’  hiverner  , ponr  dire  , s*  vxpofer  su 
froid  dt  I'  hiver  , sUn  de  t*  y endurcir  , ft  d*  y être 
moins  fenfiblc  . Avve^srfi  si  fredde  ; efpnfl  si 
frétés  . 

HO,  Iatcrj.-Rloa  qui  fert  taotAt  pour  tppcller  , 
Itatht  pour  rémoigner  de  I'  étonnement  ou  de  V in- 
dtgnifiOi  . Oh  s o ; e*i  ; si  . §.  Q-ignd  il  cR  inter- 
jefton  d'dtoonemenr  ou  d' md^nanon  , il  t*  écrit 
quelquefois  , oh  / ft  le  pins  fou  veut  an  le  redouble  , 
0 * ; oè  ; ri  . 

HOBEREAU  , f.  tn.  ( H s*  afpire . ) Efpècc  de  pe- 
tit Otfctu  de  proie.  Altonel/s  ; sliets . §.  Hobe- 
reau , fe  dit  figurément  & par  mépris,  d*  un  perte 
Gentilhomme  de  In  campagne  . Cemilueene  di  esm * 

p.»e»»j . 

* HOBIN  , f.  m.  11  fe  dit  d' tin  cheval , qui  va 
naturellement  le  pas  qo' on  appelle  l'amble.  UM+ 

nt  t/pe^te  di  esvatlo. 

HOC  , f.  m.  (Ht'  afpire  . ) Sorte  de  Ko  de  car- 
tes . f jrr.j  di  giueee  di  esrte  ebe  ks  date  large  flfl 
va  a efp/ejitn  familier*  , s intellifcn\s  de  U a que- 
fe , f efl  quel  ebe  fegut  . Au  ieu  du  Hoc  , les  quft- 

tre  Rois , la  Dame  de  p qoe  , le  Vxlcf  de  carreau 
& tonres  les  cartes  an-datfu»  desquelles  i!  -ne  s*  cm 
trouve  point  d'autres  , comme  tes  fix  quand  tons 
les  fept  font  ioués , font  hoc  : Et  pnree-qu  en  iouaat 
cet  forte»  de  cartes  , On  a accouromé  de  dire  hoc*^ 
delà  vient  qae  dans  le  difeoors  familier,  pour  dire 
qu'  une  chofe  eft  «(Taré  4 quelqu*  oa  , on  dit,  cctm 
lui  cft  hoc . QjteUa  eefs  i jjficurjts  per  lai  , i se - 
ferrais  » Jeu  vrnur-f  . 

HOCA  , f.  m.  (H  s*  afpire.  ) Oo  appelle  ainfti* 
on  certain  ko  de  haftrd . Sertsdi  giucsa  di  fer - 

'fe*.  - • . 

HOCHE  , f.  f.  ( H s* afpire.  ) Coche , entaill.ire. 
Il  fc  dit  plus  ordinairement,  de  ta  marque  qu*  ooi 
fait  fur  une  tnitlc  pour  tenir  le  compte  du  pan  , 
du  vin,  de  In  viande  , Acc.  qu'on  prend  4 crédit', 
T sets  ; ineaeestmrs. 

HOCHÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

HOCHEMENT  , f.  m.  ( H s'  afpire  , ft  dan»  tom 
les  dérivés  du  verbe  hocher.  ) Aftson  de  hoeher.  tl 
oc  fc  dit  goère  que  dans  ccrrc  phrafe  : Hochement 
de  tète  . Cr.il jMcate  ; firedlamento  di  capt\ 

HOCHEPIED,  f.  m.  Nom  qo' on  donne  rn  fut. 
connerie  , au  premier  des  oifeaux  qui  attaque  le  hé- 
ron dans  fon  vol  , ou  qu*  on  iertc  feul  après  le  hé- 
ron pour  le  faire  monter . data*  uteeUs  d 1 preés  *t 
ebe  ji  fs  volât  fefs  s prima  Jegli  sltrt  , s dar  Âer 
esceis  *ll‘  sirene  . 

HOCHEPOT  , f.  m.  F.fpèce  de  ragoût  , fait  de 
boeuf  haché  • Ai  cuit  fans  eau  dans  un  pot  avec  det 
marrons  . Ammor/cllate  di  corme  di  bue  etm  mer - 
remi . 

HOCHEQUEUE  , f.  m.  Sorte  de  petit  oifetü  aiofi 
nppcllé  , parcequ’il  remue  continuellement  la  queue  . 
Curretts  ; eoereetcls . 

HOCHER,  v.n.  Secouer,  branler  . QroUsrc  ; fems. 
trre  ; Simenon  . %.  On  dit  familièrement  . •hoc’Kr 
la  tète  for  quelque  chofe  , pour  dire  , marquer  , cto 
Igvant  fubirement  la  tire  en  haut  . qo*  on  défapprou- 
vc  quelque  chofe  , oo  qu'on  ne  s'  en  fouoc  guère  • 
Ctrl  lare  il  espo . §.  O a dit  auffi , hocher  le  mors  > 
hocher  la  bride  4 no  cheval  ; ft  ce  ve*be  n*  a guè- 
re d' ufage  au  propre  , que  duos  cet  forrvs  de  phra- 
fcs . Tcmetere  . f.  On  dif  figurémeat  , hocher  le 
mort  , hoefier  la  bride  à nnelqu'no  , pour  dire  * 
effayer  de  1'  abîmer  , de  l csciftt  a faire  quelque 
choie  . Récitât e ; flimolsre  ; animart  ; üagnsre  . 

HOCHET,  f.  m.  Petit  mftrument  qu  on  met  en- 
tra les  mains  d*  uo  enfant  a n maillot,  afin  qu'il  s* 
eo  frotte  le»  gencive».  fenagtio%  s fl  mil  et/e  ebe  fl 
di  é * Ssmiimi  in  fslce  , fer  agcvdar  l’ er  voient  de* 
dereti  . 

HOGN'ER  , v.  n.  Gronder  , murmurer  , fe  plain- 
dre . Il  eft  populaire  . Deltrfl  ; rsmmariearfl  ; suai- 
re ; gagnai src  . 

HOIR  , f.  m.  Héritier,  il  n a guère  d ufage  qu 
en  termes  de  Pratique . V.  Héritier,  f.  H f«  prend 
ordinairement  pour  les  enfans.  Hoirs  procrées  en  l<- 
gininc  mariage.  Il  «R  mort  fans  hoirs.  FigHutii 
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püHrcsli  di'/cghlimo  mainmonio . Egli  i ment  fou- 
g J fighuoh  . 

HOIR! F.,  f.  f.  Terme  de  Pratique  . Héritage  , fuc- 
ceflfion  qui  appartient  i I*  Mimer  . EtednÀ  , fuccef- 
fieue . 

MOI  R IN  , f.  f.  Terme  de  Marine  . V.  Orin  . Quel- 
qncs-uns  prennent  auffi  horin  , pour  boude  . Grip- 
pu . 

HOLÀ  » < H «’ tfpirt.  ) Inlciicflion  dont  on  fe 
kit  pour  apfcller  . OJJ  ; ebi  b là  . J.  Il  cft  auflTi  ad- 
v«»te  . & flfoif* , cour  beau , c’  cfi  affea . Olà  ; ba. 
/tj . j.  Il  cR  quelquefois  fubftactf  indéclinable  , 
comme  dans  cet  phrafet  : Mettre  le  holà*  mettre 
lt&  holà  , pour  dire  « /aire  arrêter,  faire  «(Ter  du 
gens  qui  fe  querellent  , qui  fe  battent  . Fur  e effare 4 
far  deflfiere  éi  batlerfl  . 

f HOLLANDE  , f.  /.  (H  s'afpire  . ) Il  fe  dit  d* 
une  toile  fine  qu'on  fabrique  en  Hollande  . 7V«  â' 
Glanda.  C'el)  de  la  Hollande . f.  H y a.  auffi  une 
cfpècc  de  fromage  qu*  on  appelle  fromage  d' Hollan- 
de . ferra  di  eeei*  . 

HOLLANDÉ  , ÉE,  part.  V.  foa  ecrbe. 

MOLL  AN  DK  R , v.  a.  U fe  dit , de  la  préparation 
que  l’on  donne  aux  plumes,  pour  les  mettre  en  é- 
tnt  de  fcvvir  à écrire,  Attcmetar  una  penaa  da  ftti 

% f HOLIANDOISE  , < À la  ) ad#.  Avec  dureté  , 
rudement  , fans  aucun  égard  . A jprruunte  ; ruvida - 
cor  "te  ; fin te  a veram  riouardo  . 

HOLOCAUSTE,  f.  m.  Sorte  de  fecôfkc  parmi  les 
Juifs  , où  U vi firme  éroit  entièrement  confuaée  par 
le  feu  . Oioesuflo  , faertfi\io  di  autta  fa  v Ittima  • 
5-  Il  fc  prend  .auffi , pour  In  viâin-c  amfi  (active  . 
ÛJoeavflo  • viniana  . f.  J!  fe  prend  quelquefois, 
pour  fecnficc  en  tfrfral  ; ft  dans  ce  feos  , on  dit  , 
que  JFSUS-CHHIÂT  *' eû  offert  en  holocaute  p ow 
pos  péchés  . GE  i'J  CRlfTO  fl  i tfftrn  in  olotau <flo 
prr  • noflri  peeesü  . . 

HOLOGRAPHE  , f.  m.  T.  de  Jurifpr.  On  appelle 
fcftamcnr  olographe  , celui  qui  eû  entièrement  écrit 
A fit**  de  U main  du  uflareur  . dégrafa  . 

HoLUMÊTRE  , f.  m.  T.  de  C/tmeir.  Inflrument 
de  Matntfruatioucs  dont  on  fe  feit  pou/  prendre  tou- 
te:  fortes  de  hauteurs  , tant  fur  la  terre  qu*  nu 
Ciel.  Il  (R  compofé  de  trois  rèeles  mobiles;  leurs 
ouverture!  ft  leurs  pofinoas  donnent  lest/ois  angles 
ft.  In  fo:t  • O/rmetrc  . 

HOLO&TEUM  , f m.  T.  de  Ect jw.  Ffpcct  de  pUn- 
tain  qui  fc  trouve  en  Languedoc  . Oloflio  . 

HOLOTURIES,  f.  f.  pl.  Animaux  marins  fem- 
biablti  à des  mailcs  informes  , ft  dont  l'organtfa- 
tion  n*  cft  point  fcnfiblc  • Animait  nurini  infir- 
mi  . 

i HOLOTHURION  , f.  m.  Ottie  de  mer  : des  qu* 
en  y touche  la  main  cil  violemment  enflammée  . 
Orne*  marina. 

hoMaRd  , L m.  ( H s*  afpirt.  ) Greffe  écvcviflfe 
de  mer  . Afiaec  , t» gambete  «irier . À Rome  & quel- 
q j’  autre  part  . on  1'  appelle  Lttae . À Livourne  , OQ 
lç  nomme  aufTi  , Pefee  armure . 

NOMBRE  , C m.  Sorte  de  icu  des  cartel  qui  nous 
eÛ  venu  d' Ffpagnt  Giuteo  delf  ambre  . f . À cc 
feu  , on  appelle  âufTi  l'humbre  , celui  qui  fait  jouer  . 
J.’  rmère  . 

HOMÉLIE,  f. Y.  Difcours  fait  pour  expliquer  an 
•euple  les  matières  de  la  Religion  , & principalement 
V Évangile.  Omeüj. 

HOMICIDE,  f.  m.  Meurtrier  qui  toc -un  homme 
contre'  les  Lois.  OmUid*  emiddie/e  ; muidis/e  . 
S-  On  dit,  d*un  homme  qui  ruine  fa  famé  par  quel* 
que  excès  , ft  qui  ne  la  ménage  pas  , qu’il  c ft  ho. 
anicide  de  lui- même  . Omitida  ; uecifor  di  fe  fleffe  . 
%.  Il  eû  quelquefois  adjeélif , mais  alors  il  n*  a guè- 
re d' ufage  qce  dans  le  flylc  fouteau  . Mieidijte  . 
f.  Homicide,  (.  Rgm 6c  auffi , coeur t re , OmictJie  ; 
mieidia  ; met  i flâne  d'non»*. 

HOMICIUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vrrbe  . 

HOMICIDE  R , v.  a.  Tuer  , commettre  un  homi- 
cide . Il  eû  vieux.  Uuidere,  avnux.Xfltt  ; commit- 
Ifff  un  oamieidis  . 

f tiüMlLl  A IRE  , r.  m.  Recueil  d’ homélies  . 
M ace el ta  d' cruelle  . 

t HüMILI  astre  , f,  m.  Faifcnr  d’homélies  • 
Eempffltar  d’ c me  Ht . 

HOÂtlOSE  , f.  f.  Terme  de  Médecine.  Coâioodn 
fuc  nourricier  qui  le  met  en  état  de  s'  alTitnilcr  aux 
parties  qu*  il  doit  nourrir  . Ce%iene  . 

HOMMAGE  , f.  m.  T.e  dtvo  r que  le  valTat  cfl  te* 
qu  de  rendre  à fon  Seigneur  de  bcf.  Omaggie  ; prr* 
frpttnt  di  vaJjUsMgi* . §.  Il  figniAc  fiç.  foumirTioa, 
véué ration  , tefpcét  . Omaggie  ; tijpttte  ; aanerat^ie. 
me  . $-  Oo  dit  Ag.  Rendre  fet  homnujrs  à quelqa* 
to  • Pour  dire,  lui  rendre  frsrefpcfts,  fes  devoirs  . 
Fin  . • rendit  omngtia, 

HOMMAGE  , ÉF  , adi.  Qui  eû  tenu  en  bovnmi* 
gt.  Obbiigato  a renéere  emaggip. 

HUM  M AG  ER  , f.  m.  Celui  qui  doit  P hommage. 
Cèc  dee  emjgffa. 

hOMM  sSSf.  , adi.  de  t.  g.  Il  ne  fc  dit  qne  d’ une 
femme,  dont  les  traits-,  le  foi»  d»  voix  , la  taille, 
tiennent  plus  de  P homme  que  de  U femme  « Dm- 
B-i nia  . tbe  ba  ddl'  utnu . 

HOMME,  f.  m.  Animal  raifonnable.  Sous  cette 
a<«c9tiou  , ça  comprend  tonte  I*  cfpècc  hunume  . 
£10»; , /’  rentra*  fpcfit , $.  La  tnaiièrc  de  (pititug* 


lité  , on  die , dépouiller  le  vieil  homme  , fe  dépooil- 
1er  du  vieil  bocime  , pour  dire  , fe  défaire  des  mao- 
vaife!  mcliaationt  de  la  nature  corrompue  . Spo- 
gharfl  ; ftnflirfl  4*11 ' umo  meeebh  . f-  Hommr  , ft 
dit  ffécialcmeot  do  fexc  mafeolin  . Uemo  . Lorf. 
que  le  mot  d'homme  eû  yoint  à un  fubflaatif  p»r  la 
particule  de  , il  fert  à marquer  la  proftfTioa  , l'état 
ft'  les  quihtés  bonoes  & mauvaises  d'  un  homme  ; 
ft  c'efl  dans  cette  àcccption  qu'  on  dit , homme  de 
xunrie  , homme  d’  épée  , homme  d*  Éclife  , &c. 
U mu  i perjena  . f.  En  parlant  de  faataftint  lûrfqu* 
il»  font  eo  nombre  c»nfiéérable  ft  dércrminé,  on 
dit  « deux  mille  homme»  de  pied,  fix  mille  hommes 
de  pied  . Due  mita  , fei  mita  pédant  . S D*  homme 
d’ h'inneur  , en  homme  d' honneur  , façon  de  parier 
adverbiale  , en  affirmant  quelque  choie  . Da  ont  fl* 
‘■arma  9 dj  galantuvma  , da  mena-  d*  enof ? . f.  Bon 
homme,  ouite  fa  lignification  ordinaire  , fc  dt  d'on 
vittllard  . Boihi  uomo  ; bue  a meabia  . Ç.  On  dit  auf- 
f>  . le  bon  borpme  , pour  dire  , le  payfan  . En  ce 
fens  , il  n'a  d' ufage  que  par  rapport  aux  gens  de 
guerre.  Centaéino  ; villjm»,  %.  Hoarne,  fc  dit  en- 
core pour  marquer  I*  à|t  de  virilité  . Uemo  ; ebe  i 
tinauc  ail* eeJ  nhjfa%  f.  On  dit  en  ce  fens,  qu’  un 
tel  n’  eû  pas  homme  , pour  dire  , qu'  il  eû  impmf- 
•anf  . V ce  mot.  f.  ftmne,  fe  du  eocore  tout 
fcul  , pour  homme  de  coeur,  homme  de  fetmeté  . 
Sc  montrer  homme  ; cela  fent  fon  homme.  Parla ê» 
meme  . § . On  dit  auflR  , ce  n'  e.1  pat  être  homme  , 
pour  dire,  c'  eû  érre  barbare,  c'cû  n'  avoir  aol 
featimenr  d' homaoité . Bifsgma  mon  effer  uemo  , ma 
un  barbare  , un  erude/e  , un  uemo  fnatnrato  , Jpre- 
tato  , ebe  n,-tj  ba  fenfl  é * uuuniiâ  . J.  Homme  , avec 
les  pronoms  prrfonneh  , fige. fie  quelquefois  , no 
homme  propre  ft  convenable  à ce  qu'  on  veut  , I* 
homme  dont  on  a affaire,  un  homme  tel  qu'il  font. 
C'cû  «non  homme  ; je  ne  twi  par  leur  homme.  E • 
gji  d t*  nome  eb*  io  veg/ie  , tb*  io  en:  a;  io  non  fort 
/'  uemo  , la  pn/ena  eb ' effi  defldetêno  , tbe  lcro  ê 
uettffnria . $.  Homme  , fe  dit  auffi  populairement 
pour  Mari . V.  ce  moe  . f.  Hxnmc  , tout  feul  ft 
absolument , fe  prend  auffi  quelquefois  pour  vaffal  . 
V.  ce  mot.  f.  On  appelle  homme  du  Roi  , un  hom- 
me qui  a quelque  eomtwflQOa  du  Roi  , foit  «n-de* 
din*  du  Royaume  , pour  affiûer  à quelqoe  affem- 
blée  , ou  pour  quclqu*  autre  fonfftos  ; fO:t  au  de- 
hors  , auprès  de  quelque  Prince  Souverain.  Uemo 
mandato  da!  Sarrrano  ; Uomo  d* agfari  ; Miniflro  de 
putato  dsl  feurauopn  fua/ebe  zffne  . f.  On  dit  auffi 
d'un  Proeoreur  Général  , ou  d1  un  Avocat  Géné- 
ral , qu’  1)  eû  homme  du  Roi  . Proeurame  . * Auo- 
ester  Generale  . $ . On  appelle  hamme  d' afEdres  , un 
homme  qui  eû  employé  dans  les  affaires  de  Finance 
& dans  les  Fermes  du  Roi . Miniflro  di  Pinamge  e 
dalle  Régit  rendue . f . Il  fe  dit  encore  d’ un  hom- 
me  qui  a foin  des  affaires  dometiqtes  d*  on  grand 
Seigneur,  Agente . f.  Homme  de  chambre,  fc  difoit 
autrefois  d*  un  domcûiaue  qui  fert  à la  chambre  , * 
qu'  on  appelle  aujaurd  hui  valet  de  chambre  . V. 
Valet . 

t HOMMEAU  , f.  m.  Périr  homme.  Omieeialto- 

It-j  omieeiamfa  * 

4 HOMMÉE , f.  f.  ' Travail  qu*  on  bornent  peur 
faite  dans  nn  jour,  comme  un  vigneron  eacnJrivaat 
les  vigoes,  un  faucheur  ftc.  Larmro  ebt  pud  fa- 
re  un  uemo  in  orna  fiorauta  ; opéra  . 

HOMOCFNTRIQUE  , adi.  de  r.  R.  T.  d' Aflrooo. 
mie  . Il  fe  dit  des  cercles  qui  ont  nn  centre  com- 
mun . On  les  nomme  auffi  concentrique  . Cane  en- 
tr'uo  * 

HOMODROME  , adj.  T.  de  Mteàm.  Lévicr  ho- 
niodromc , eû  un  lévier  dans  lequel  le  poids  ft«|a 
puiffaocc  font  tout  deux  do  même  côté  du  point  d' 
appui  . Omsdromt’, 

UOMCGkNE,  adi.  de  f.  g.  T DidaéWquc . Qui  eû 
de  même  nature.  Omogeuto . 

HOMOGÉNÉITÉ,  1.  f.  T.  Didaâiqoe.  Qualité  de 
ce  qui  efi  homogène  . Otaogtneuà  . 

HOMOLOGATION  ; C f.  T.  de  Pratique  . Appeo 
batiop  , confirmation  par  autorité  -de  Juflice  , par 
autorité  publique  . O mo  topait  mot  . 

HOMOLOGUE  , adj.  de  t.  g.  T.  de  Pratique . Il 
fc  dit  des  eôiés  qui  , dans  des  figures  femblahles  , fe 
correspondent , ft  font  oppofés  à des  angles  égaux  v 
Omet  ego  . 

HOMOLOGUÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

HOMOLOGUER  , v. *a.*T.  de  Pratique.  Approu.: 
ver  , autorifer  , confirmer -par  autorisé  de  Juûice  , 
par  autorité  publique . O mol  égaré  ; ratifleore  ; avn 
pn  rate . 

HOMONYME  adi.  de  t.  g.  T.  de  Grammair;  ; 
q :i  fc  dit  des  chofcs  qui  ont  un  même  ocra  , quoiqn' 
elles  foient  de  nature  différente,  & ' principalement 
des  mots  pareils  qui  expriment  de»  chofes  différen- 
tes . Omonims  , tbe  ba  Io  flejo  aime  t dîner  J 3 i!  fl. 
gui  fit  al 0 % c la  natura  . 

1 HOMONYMIE  , f.  L État  de  plufuun  chofes 
differentes  comprîtes  fous  la  même  déoominatioo . C- 
monimla . 

HOM0PHAGE  , f.  & adi.  Qui  mange  de  U 
chair  croc  • -Omofage  ; mangiatere  di  tome  cru. 
da . 

t HOMOPHAGIE,  f.  f.  Ufage  des  viandes  cruel/ 
L'  °f‘  délit  tjrm  truie  . 

HOMOPHONIE  1 L f.  CoatcK  de  piuûcait  Vont 


qui  chantent  A 1'  uniffon  • Commit  éi  divtrfe  vu%  d* 
un  egual  tuant . 

HONGNETTE  , f f.  T.  dt  feu/pt.  Cfpècc  de  ci. 
feau  pointu  ft  carrée  , ferrant  principalement  aux 
Ssulpttcra  en  marbre  . Ugnetoo  . 

' HONGRE  , adj.  m.  ( H s'afpire  . ) Châtré,  line 
fe  dit  que  des  chevaux.  On  le  fait  auffi  fubûantif  . 
CauaJIo  caflrate  . 

* HONORÉ  , ÉE  , pan.  V.  le  verbe. 

HONGRELINE  , f.f.  Sorte  d' habillement  de  fem- 
me qui  n'cû  plus  en  ufage  . Ungargfea  . 

HONGRE  R .va.  (H  a*  afpirc  • ) Châtrer  un 
cheval  . C a fit  ne  un  cavallo  . 

' HONGROYEUR",  f.  m.  Ouvrier  qui  façonne  U 
cuir  , appellé  cuir  de  Hongrie  • Conelstor  di  feu. 
gotot  . 

HONNETE  , adj.  de  t.  g Vertueux  , conforme  à 
J*  honneur  ft  à la  verra  . Oueflo  ; n nrtuofc  ; enerate  . 

(.  H lancée  , fignibe  auffi  , conforme  à la  raifon  , 
bicnféant  , convenable  à la  profeffion  ft  à 1*  àce  des 
personnes  . Omtflo  ; eonveneoole  ; deetntt  - $.  Oo  dÿt, 
une  exeufe  honnête  , un  prétexte , un  refus  ptaufi. 
hlr  , fpécienx  , fondé  fur  quelque  apparence  de  ra»- 
lon,  <fe  b'enféaoee  . On  or  ata  ,*  enefto  ; fpetiofo  . g. 
On  dit  , préfent  honnête;  poor  dire,  qui  convient 
..ft  celui  qui  le  fait , ft  à celui  qui  le  reço.t . On  d;t 
auffi  dans  le  même  fens , récompenfe  honnête  . Rj 
ginev’/e;  tnt  fia  ; giufl.';  pt.pjr^icutato  ; tsnface- 
volt  ê I mérita . f.  On  dit  , un  prix  honnête  , pour 
dire,  un  prix  cooveoable  , proportionné  à la  iufte 
valeur  de  la  choie  . dijerete , ontfls  . giuflo  . • 

On  dit , qu*  un-  habir  eû  hoacèie  , p<*-r  dire  , qi* 
il  cû  convenable  ft  bicn.vsM  à In  condition  & à f 
Age  de  ceint  qui  le  patte  . On  dit  dans  le  même 
fens  , meuble  booaCte  , équipage  honnête  , dépeofe 
hoancre  , ftc.  Ont  fit  ; detente  ; tonvmtuole  ; ir«- 
faieuale  ; dit  t\ oie  . f.  On  dit,  une  naiffance  honnê- 
te, une  condition  honnête,  pocr  dire,  une  naiffan-  * 
cc  qui  n'a  rien  de  bas  m de  rote  élevé  . hafeita , 
eouétzisne  méditer*  % ont  fl  a . f.  On  d>f , une  fanul- 
le  bonaêre , pour  dire  , une  famille  à laquelle  il  n' 
y n rien  à reprocher.  Famirlia  an  or  ata  . $.  Honnê- 
te , fignifie  auffi  , civil,  poli.  Dans  cc  fens  là  » 
quand  il  fc  confirait  avec  homme  , ou  avec  quelque 
chofe  d' équivalent  il  fe  met  toujours  à la  fin  • vr» 
vile  / earteie  / gnbatt  ; galante  ; obbliganoe  ; #uf- 
fl 0 ; afabtie  ; piseevote  . f . HJhnète  homme  , cuire 
la  figni6cation  qui  a éré  touchée -au  premier  atticlv, 
ft  qo»  veut  dire,  homme  d'honneur,  homme  de 
probité  , comprend  encore  toute:  tes  qualités  foeta- 
les ft  agréables  qu*  un  homme  peut  avoir  dans  la 
vit  civile.  Oncfl'  uema  ; uomo  dabbene  ; rttta  ; ga- 
lant* -uemo  ; uemo  ontajto  . $ . Honnête  homme  , fe  , 

dit  auffi  quelquefois  par  civilité  , d'ua  homme  qu* 
on  ne  conaolr  pas,  ou  dont  on  ne  dit  pas  le  nom  » 
ft  qui  pnroit  d'une  condition  'honnête  . Un  bueu 
«rom»  : uno  p ce  f cm  a feomtftiuta  , «m  ebr  ba  bétons 
appartngs  . f . Honnêtes  gens  4 fe  dit  dans  tous  les  ' 
fens  d' honnête  homme  . Perfone  aneratt  , ont  fie  , r*. 

S . Honnête  garçon  , fe  dit  proprement  d' on  garçon 
bien  né  , bien  élevé  , & dont  1rs  moeurs  ft  les  in- 
clinations font  ntrvucufts  & douces  . Giovame  ben 
nato  , ban  sUtvuto  , aneflo . f.  Oa  appelle  bonnêrc 
débauché,  un  homme  qui  aituc  le  platfir,  mais  qui 
ne  s'  emporte  point  cxceffirtmcot  dans  la  débauche  , ' 
& qui  y confcrvc  toujours  l’ air  ft  le  caraâèrc  d*ua 
honaête  homme . Ptr font  amante  de * piaeeri , ma 
tbe  non  i frtgAata  n:KJuci  eoflunor . $.  Honnête 

femme,  honnête  fille  ; fe  dit  proprement  d*  une  fem- 
me ft  d' une  Alla  qui  font  iriéprochablcs  dans  leur 
conduite  . Donna  , e dengtlla  , a rjfnggn  cnefls  , o- 
0 oratj  • {.  Honnête  . fe  prend  auffi  fobûantivetncnt, 
ft  on  dit , l‘  hoanète , pour  ce  qui  eû  honnetf  ft 
vertueux  . L ' aneflo  ; *ib  ebe  Y enefto  . 

HONNÊTEMENT,  aév  D’  une  ma  oiêrt  honnête  ♦ 

Il  a tontes  les  fignificàrioss  de  l'adjeftf.  Ontfls- 
mente  ; enaratantente  ; deatntomenta  ; eanytneud» 
mente  ; ditevelmantê  / dlfetttemtnte  ; eiuilmente  g 
terteftmente  ; tbtiigansemtnu  , te.  f . Il  fignifie 
quelquefois  , faffUamment  ,*  paffaMcmeac  ; ft  par  iro- 
nie , beaucoup  . extrêmement  . V.  ces  mots. 

HONNÊTETÉ  , f.  f.  Bieofcancc  . One  fi  J / cuve, 
mieux o f dteenijo  ; eii  fée  i aneflo  , eonventvtle  ; 
ccnvetuvaleg'tP  r ttflvdtJirxt.*  • S • Il  fignifie  auffi 
Civilité.- V.  cc  mot.  f.'ll  fe  prend  encore  pour  les  ‘ 
civilité»  que  l’ On  fait.  Il  le  rtçot , il  le  traita  avec 
toute  fort*  d'honnêteté.  GH  èé  faits  mine  001/fi, 
mille  /lorgne . Ûf.  Il  fignifie  encore,  manière  d'agir 
obligeante  & officieufr  , Mode , maniera  éi  irottjre 
eartefe  , ebbtigante  f eivifa  . U.  Oa  dit  • feire  une 
hoouèreté  , pour  dire  , faire  un  prèle nt  par  tecon.- 
»o  îî»nce  . Par  un  rigola  per  rieonzleengé  . Hon- 
aêteté , fignifie  encore,  chafieté.  Pudeur,  modoiic . 
Omet ti  ; w 'deflùt  ; pud  or  e ; pudî:i?ia. 

HONNEUR  i f.  m.  Afiion  , éêmooffration  exté- 
rieure pat  laquelle  on  Catr  onoo^rt  la  vénération  , 
le  refpeâ , l'cûime  qu*  on  a pour  la  ditniré  , ou 
pour  le  mérite  de  quelqu’un.  Oncrr  ; ribetts  ; an». 
tamx.3  - Rendre  , porter  honncar  à quelqu  un  . Fa- 
f e,  renéere , pertor  anon  a fualebtdun> *1  On 
appelle  honneurs  fonèbrs*  , les  honneurs  qu’  oa  reod 
aux  morts  , les  cérémonies  des  funérailles  . Onori  , 
enim-nie  fuuehl  .*  fiti  n/r«mf  tnori-  anfri  ebt  fl  ren- 
dant a*  morti  •,  ad  un  eoJavere  . %.  Oo  apptae  les 

hoaauii  H*  1'  £]Ua,  In  & l«»  +o  u 

f r a huav- 
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TirmorjÉqotS  qu'on  a dans  1*  Égliff . <?/#  pncri  délia 
Ckicf a , le  pttcminenx9  . i dirtit»  mon fiti  deitj  C6j*. 

(a.  1T.  En  certaines  grandes  céiémomcs  . comme  le 
(acre  <ju  Rois  , baptême  , funé'*:!ln  . Ac.  ci  Ap- 
pelle les  honneur»,  k%  pièces  pnn.ipalc»  qu*  frr»*<a» 

A la  . comme  le  feeptre  , ia  couronne  . 

&c.  I Jifitetiv»  â''anete  , le  in’efu  Rt  jli  . €i.  On 

dit  , faut  honorer»  d*  une  mnion  « ponr  die  » 
recevoir,  fcloa  le»  récit*»  tic  puht;J!c  érzblics  , ceux 
qui  vicnaeol  dons  la  maifon  . Fur  gli  enoti  d*  una 
eaf*  . RI.  On  dit  ajifi  t»g.  faire  le»  honneurs  a*  uee 
pcrf«:a«t  , d’  -ne  ghafe  « p'1  *r  dire  « en  parler  mode. 
tlcMirot  • comme  d*  ur.e  rc r f »ar.c  ou  d’ une  ch'-fc  qui 
nous  appartient.  Par  le  parti  i’  una  pe*f:n»  . RI. 

On  dit.  faire  honneur  A un  repas  , pur  dire,  y 
bien  ntsnget  . A témoigner  par-là  qu'en  1g  c ouve 
bon  . Parft  cnne  a tarda  ; far  onere  a un  défini, 
rr . T.  Oj  dt  , faire  honneur  A une  lettre  de  titan- 
F,  c,  pour  dire,  Ja  payer  ponRucllcment  à fen  échéad- 
cc  . Fa*  onere  a un»  eambiale  . RI.  On  fe  fen  lufli 
ftès-fonveai  du  mot  «l’honneur  par  civilité  & par 
compliment.  Jotfq*  j’aurai  I'  honneur  de  rouf 
veir  . faifcs-mo»  |*  iionoeur  de  n e di»c  , Ac.  Q.uJnd' 
i » jvi|  I*  en  ire , ta  ftrte  di  vedervi  ; fjtcmi  l’  «on» 
te  , li  i VJfi»  di  iii.NÎ  , rr.  S.  <'■  dit  par  civilité  , 
fauf  »«-uc  honneur  , pour  dire,  faut  le  rc'ptâ  que 
je  vous  do:».  Il  clt  Vitu».  fi?/M  l‘ entre  y ii  riifiet* 
r;  e L<  *v  t ri  delta  . R|.  Honneur  , lignifie  eneorc  , 
venu  , probité  . Ouate  ; pi.htJ  ; inic'rirl  ; vieil»  . 

R*.  En  parisnr  des  femmes  , boa  neuf  fgoifte  , padl- 
eut , cbatl t:é  . V.  ces  mors.  5?.  Hogneur  , fa  prcod 
aulTi  pour  ja  gloire  qui  fuit  U vertu,  pour  l’crtmic 
du  (feoaJc  , A pour  la  réputation  . On  te  ; fini*  ; 
f»t wj  ; dre  et» . f.  Parole  d’honneur,  V.  Parole.  T. 

Un  dit,  faire  honneur  à (on  ficelé,  à fort  pays  , A 
fa  (..mille  , pour  aire  , lui  acquérir  de  la  al  ne  , de 
Ja  réfutation  , de  1*  eftimc  c*ar  (on  md  ite  le  par  fe* 
ailions  . Far  enete  j*  loti.  RT.  Oo  du  . qu*  un  hom- 
me c J I*  honneur  de  Ton  fiècic  , de  fa  compagnie  , 
peu.»  d.re  , qu’il  en  cl)  la  gloire  A I*  ornement  . 
f/;r  /’  i nmte  , /’  e»namtnt*>  . Ij  glotia  dt»  fur  feiù • 

/ r,  te.  Oo  dit  , le  Lite  honneur  de  qceîq  u cho- 

ie , pour  d;re  , s*  en  tenir  honoré  , s’ en  honorer  , 
Rec.-r/f  j J enete  ; fhmjtfi  en  rjio  di  »ieuna  c?f»  . 

Chevalier  n*  honneur  , Dame  d*  honneur.  Fille 
d'honneur,  l.nfant  d’honneur.  Ce  font  des  etu’CCS 
dans. les  matfons  des  Princes  A des  Princcfiis  . Il 
a iuATi  des  Chevaliers  d’ h."m*eur  dans  quelques 
qrlcmcos  , A «tare  quelques  autres  .Cours . C.rv-fic- 
ri  t Dimj  , D»nr_eiu  , Pàggi»  d' en’tt . f.  tin  appel- 
ï«  C-infc  lier»  d’ honneur,  des  Officiers  e»  une  , A 
q -i  ont  des  places  auxquelles  cette  quai.td  cfi  «ru- 
er ce  . Il  ne  faut  pas  les  confondre  aves  tes  O-nfrl- 
/ Krs  Honoraires  ou  vfrtrsai . V.  Iloenr.iirct . Tirî/t 
peflUiljre  dt  Jleuni  m tnr.lt i d' un  M»( iih are  Jupte» 
«t.  Honneur,  fe  p»cr.d  auflft  pour  d.qni'd  , char- 
K:  ; mas  < r>  ce  fret,  il  n’a  d'ufaqc  qa*  ac  pi  * c!, 
Onct»  ; ditnni  ,•  tjiie»  ; g**d<-  ; impieg.  ; vffitjo  ; 
piflc  et».  »ev'U  , 

HiANI  , IL*  , part.  La  devl-e  de  l’Ordre  de  la 
Jaitcriite  en  Aoqlcrcire  pr>?tc  cas  mots  : H^nm  f^»t 
qui  mal  y pente.  Ftiupe'ui*  fit  ebi  mil  ftnf*. 

HONNIR  , v.  a.  ( H s’  a(p;re  . ) Tdihonorer  , 
Vieux  mo:  qui  r.  * c !l  plut  en  afose  qu’en  plaifaate- 
Sic.  J1  efi  hcr.  si  par  tout . Fgh  i si  effet  tijte  % vi- 
i^perete  y fviU^neggiâlo  djpennne . V.  Pcshuno 
rrr . 

HONORA  S Ï.T  , adj.  de  t.  t.  Qui  fait  honneur  « 
q •'  attire  de  t*  honneur  A du  re  fptcl  . On  te  i'.  le  ; 
cr.ftifie»  ; *r»vdt  ; glsriefe . ^î.  Il  fiîmfte  auff»  , 
fpî.r.Jide  , magntftqre  . fp/rodii»  ; mobile  % et.  V«* 
HJtndide.  Mae.niftq  ic  . fï.  H^n&rahle  h'inirre  , c3 
v »t  q ah. f que  precrenr  dans  Iti  aites  p xbl'CS  les 
fr-r’es  Pnur<«fi  . Ont*no  t»iin:  . ®.  Ame  ode  b«oo- 
riMt . V.  Ameode. 

HONOR  aFLI.MF.N’T  , adv.  D*  une  maniée  fplcii- 
f‘Cc  . miffvrq  ie  . Oamcvé Intente  • .irrrffj»#*!»r  • 
»r.;  ‘jumt  jte  ; n^biin tente;  //•.'end»  i*n»tn  le  . V.  On 

0 r auJi , ps*lcr  honr«aMcr>ent  de  quelqu’un  , penr 
dire  , ta  faut  unç  ruennon  l.onovablc  . f»t*  t nue- 
te  wrstiMt  di  mix  un  y , 

HO.ViiRAIRP  , a;*,,  de  r.  t 1 1 fc  dit  des  perfoo- 
pes  qc:  , -p»ds  avoir  exered  Jjog-ur.spt  certain;  cm- 
pit-.fc.  caitaires  chrrqes  , en  rcf'Caec.tr  les  honneurs 
pncC'Paut . 0*  (note  ; ptr  encre  ; ad  M:inw  , 1». 
On  .'r?{!.'c  T-rccr  l.omriife  , ceh-:  qui  cfi  prépo'd 
pe>^  vciiler  aux  i&tdrêtft  d’ ua  pupille,  A fous  le» 
ct^rri  di.Q'vei  le  T tireur  hr.nOtA'ir  d >if  agir.  “Ttitett 
pt r p 'fit  au  i«i  i|r/;rr  agi’  mie^eji  del  popi.fa.  e d» 
eu*  dre  d pend  «rr  ilTr,t;re  infjntatt  dut*  amneini  • 
ff-.i7h*e  de'  Arm  di  effe . Hoonraiic  , cil  ».  !li 
fy.hf!tnnfy  A fieoific  , ce  que  1’  •'»  donoc  A on  Avo. 
c;t  peur  aru»r  pludd  ou  dent  en  quelque  eanfc  . L* 
tnime  chofe  ic  «hr  au<Ti  de*  rétrrNar'oss  qu*  oo  d m-  i 
ne  à qurlquct  autres  put  unes  de  prc'c.TiOaft  honu-  ; 
jahi'5  . On 'tarte  ; rmtteede  ; pjrjmenta  , 

H'AORÉ,  ÉE  , part  V.  fo»  v«br  . 

HvAOftfR  , v.  a.  KcoJrc  honneur  U «efpeft  , ti- 
ré «j  . Onitata  ; rivent»  fat»  e tende*  enrte  . J. 

Il  (lenibe  aclî  hm^-icment  , avoir  beaucoup  d'eflime 
y-  .r  u 'tlq>i*  un  . Aver  m came  • Jîimi*e  ; avtt 
**'•*  ère  ut?  , grande  Jlitnt  . ^T.  Il  f»i.vhc  air.ïi  , 

1 'c  hvoocj»  à . . . . Onerate  ; if/njirjte  ; fat 

■ y Üi  eu  i.  H,  m T.  de  CVilud  A Jererp<^- 
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MON 

dite  , il  me  fait  I*  honaror  de  m*  aimer  » de  me  pro- 
li;cr . Efh  mi  met  a délia  fus  smie>\i* , dclu  J‘u» 
pt:HX.i«me  . 

Honorés,  (AD  HONORES.  ) Expremoa-cm. 
prunrdc  du  Latin  , dont  ou  fc  fert  en  François  dans 
le  Pylc  familier,  en  parlant  d'un  titre  lans  fon- 
ction t»  tins  dmolumens  . C'c!)  une  place,  un  titre 
.id  hOaO»èi  . t atiea  , tnsio  ad  b:*trtem  , 

honorifique  , adî.  de  r.  g.  Ce  mor  n'cf) 
rc  en  u'a^c  qu  en  parlant  des  droits  qui  appartirn- 
ornt  aux  Seigneurs  A aox  Patrons  dans  les  j-v.iuet. 

Onftifiea  . 

HONTE,  f.  f.  (H  l'afpire,  A dans  fe*  dérivés  . ) 
Coafuüoo  , trouble  excûd  dans  I*  ame  par  )'  idée  de 
quelque  déshonneur  qu*  on  a rrqu  , ou  qu’on  cramr 
de  recevoir.  Ve»g9<ma  , teffete  . N’ avo  r point  «!c 
hon  c . Pjtte  fen^a  ve>t»gns . Ç.Oa  dit  d’ un  hom- 
me f.«at  pu  Jcur  , qu'  il  a Perdu  toute  honte  . Et  pro. 
vcrbialcmcot  dam  le  même  feo*#  qu'  il  a toute 
honte  bue.  EgU  h.i  dtp* do  e.rni  n:n  fi 

vergagas  r»à  di  ceja  wrati . (.  Honte  , flioidf  eo- 
Cure  , ig-K  uioie  , opprobre.  Ont»  ; igntmimia  ; ep 
ptefri»  ; ducnent  ; infamie  ; viiupcit  ; ver g ma  ; 
fett*9.  Fa*re  hcree  A quelqu'un  de  quelque  choie  . 
fvrtrfgnate  ; /r:*nj»c  j.’eunc  di  j!e*>nj  ecf  j . ( 0*i 
dit  , qu*  un  homme  c*t  la  honte  de  (on  ficela,  de  fa 
fair.i  le  , pour  due  , qu*  il  lui  faut  un  grand  déshon- 
neur . Pergagna , di'eaore  dtl/uo  jeedo  , di  J va  fa. 
mtetia  . 

HONTEUSEMENT,  adv.  Avec  honte  A ignomi- 
nie . Ëtutuaenie  ; v»tgrfn:lamenie  ; viivpetefj. 
mente  ; dilfn.ro/amrate  ; viUanamtt tfe. 

HONTEUX  , EUSE  , ad).  Q.n  a de  la  honte  , de 
la  confufion  d’ une  chrCe  qu'  on  cavifage  comme  un 
mal  . VeH'*meJo  * etnfu/a  , t*r ttetndr  ; fverg/gnafo  . 

C ‘‘a  appelle  pauvres  honteux,  ccrratvs  pauvres  qui 
n*  ofent  demander  1’ aurrôoc  puM:qjr<nent . P ve*i 
vergigmfi . J.  Honteux  , fc  dit  aulfl  de  ce  qui  canfe 
de  lu  honte  , du  deshoneeur  . Vergogne!»  ; vitupère- 
vete  ; em-io  fecnei»  ; di  Une  fie  ; vill.tno  ; f^XX.9  i 
vitnpetefo  ; indeeente  ; laide,  i On  appelle  famt. 
librement  , le  morceau  honteux  , le  dernier  morceau 
qui  relie  «1.ms  an  plat.  U bitetne  delta  veteegna  , il 
Irce’ne  vetgetmefe . f.  Attires  A 'eines  l.ooteuftrs, 
T.  i*  Amtltloi.  Les  Anac-'mules  en  diHinguenr  trois, 
la  hoateufr  mrerne  , la  honicufc  commune  ou  mo. 
yen  lc  , A la  honreufe  externe.  Atterie  , e t une  pu. 
dénié  y (.  On  appelle  les  parties  honteufes  , les  par 
tics  qui  ferrent  A U génération.  U ve*%tgne  ; U 
put»  vetgHnnfe  . i.  Ft  on  dit  frçurdmcai  A fami- 
i c'coicnt  d‘  on  hoinaïc  qui  fait  ueshonneur  A la 
compagnie  dont  il  cfl  , que  c’  e Cl  ta  partie  honte  fc 
de  fa  compagnie.  Egii  I la  vttgggms  % il  vituperi j, 
il  dif entre  ddta  lus  ecmpjfnia  . 

HÔPITAL,  f.  m.  Maifoa  fondée,  HcDinéc  pour 
recevoir  les  pauvres  « les  malades,  les  partant , les  y 
loger , les  août  tir  , les  traiter  pat  charité  . f pédala; 
ofpedale  . 

t HOPLITE  , f.  m.  Celui  qui  Jios  les  jeux  an- 
ciens couioit  armé.  Giefitjtere  atmiia  . 

t HOPLITE,  f.  f.  Poert  revêtue  d'une  croate 
mé’at|:q*»c  A luifante  comme  )*  acier,  féru  di  pie. 
tr » ri/tteenie  ecme  l’  aeciaie  . 

HOQUFT  , f.  m.  ( H s’ afpirc  . ) Mouvement  con- 
vuiftf  de  i'  ertornac  , qui  fie  fait  avec  une  ciptce  de 
(*  n non  articulé  . fingbicix*  : • Avoir  le 

hrqott  . . 4-  On  appelle  hoqnet  de  la 

mort  , le  hoquet  qui  fument  ordinairement  aux  mon- 
tans  . Pantois  délia  martt<;  fingbicxX.*»  uleimi 
felpni . Et  on  d»f , être  au  hoquet  , au  dernier  ho. 
quel  , pour  dire  , ùfre  au  lit  de  la  mort  , A prés  d' 
cxp*ccr.  Effete  mit  efiiemi  ; eTtr  triein'  a f pirate  . 

HOQUETON  , f.  ro.  ( IV  l'^uc  . ) On  appelle 
*<nfi  une  forte  de  cafaque  bradée  que  port  vue  les  Ar- 
chers du  grand  Prévôt  . On  «PP'UC  anTi  h^queton  , 
la  cafaque  que  portent  Us  Gardes  de  la  Manche  . 
Cr.eeta.  %.  Hoqueton  , (e  ést  aulTi  de  l’Archer  qui 
porte  le  hoqueron  . Guardia  . 

HORAIRE,  ad),  de  r.  g.  Qui  a rapport  aux  heu- 
res, qui  cf!  mefuré  par  une  heure,  qui  fc  Lit  pu 
heure  . Oeatiç . 

IdORDH  , f.  f.  Terme  de  Relation.  Nom  que. l'on 
donne  aox  Peuplades  ou  £<*C’6  és  des  TarUrct  er- 
rant . Otda  : ttu?>a  di  Tartati  errtnti.. 

HoRIO^  , f.  m (H  s’afp  re.  ) Coup  rufrment 
déchargé  (ut  la  tere  ou  fwt  ics  épaules.  Ce  mot  crt 
viosix,  A ne  fe  dit  plus  qa'cn  pu.fnxfcric.  Jap. 

pcUotta  ; inti.no. 

HORIZON  . f.  m.  Grand 'cercle  Qui  coupe  /a  fphé- 
re  eo  deux  parties,  dont  l'une  s'appelle  /'hémi. 
f.hhte  fupéneur  , A l'antre  I*  I^m'fpSérc  inférieur, 
A qui  a piur  pôles  la  7énitb  A le  Nadir.  Ot»x- 
X*me  • $■  Hnruoil  , fc  dit  suit)  »k  l'  oodroir  rft  fc 
termine  n<>ere  vue,  c.'r  le  ciel  A Ja  terre  (embient 
fe  joindre  • On  1' aopcile  autrement  hor«aon  fenfi. 
blc  . Origzytre  appa-entr  . $.  Honaon  droit  , c'cû 
celui  q«c  i Eclateur  coupe  A ang.es  droits  . 0*;^. 

r *»»  ntt#.  H ’•  il  -i  • V c . c’ .-il  i dire  , |'ho»^. 
a.  n ob  te  pôle  eu  u>%s  |c  zéoith.  0»»^ r nie  eb/ifua 
o .lia  t f.-ta  . Horizon  ha  , c'crt-a-Jne  , qu  *;J  pU 
net  A fans.o.  ae<S  . 0*izieniT  ehiate.  H 01140a  /ras, 
c*  «rt-A  iii»c  , qu'il  ert  cmb»«>.i.lié  . 0»»  t grnte  ttrft> . 
{.  Fa  Rioiure  , c’  c!)  la  dcraiht  exiréntrté  du  ciel 
ou  du  tableau  , quant  au  faad  • L'  m'^to/t  ; // 
Stdlté 
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HORfZOVTgL.  ALE,  ai).  Parallèle  à I'  hori- 
zon . 0rixx9ntj(*  ; parallèle  4/  piano  dtll * cn'i. 
xm*e . 

HORIZONTALEMENT  , aiv.  Para’lélemeat  A 1^ 
horizon.  Orixj^entalmente  ; in  fitt  axnn  parjl/eta 
ail*  etix_ z*nie  . 

HORLOGE  , f.  f.  Sorte  dt  mach  nc  qoi  marque  A 
qui  fonce  les  heures  . Ora'ogt»  , onwlo  . 5.  Oo  dit  , 
monter  «ne  horloge,  pour  dire  , en  bx^éer  les  ref- 
forts  , ou  en  haurter  le»  ?'•  i*  • Catita *t  on  tri  u»  le  . 
î.  Oa  appelle  horlocc  fr'lzrre  «ne  horloge  au  So- 
leil, uq  cadran  an  Soleil.  Otfus/e  a foie.  *Er  on 
appelle  horloge  de  fable,  ou  aboiement  on  fablicr, 
une  certaine  rente  machine  compn  ce  de  deux  noies 
de  verre  où  il  y a du  faMe  • qu:  en  c ulatrt  de  I* 
une  dans  l'autre  . fert  S marquer  un  certain  cfpace 
de  temps  . Ampdleti:  ; riu  .1  a pj/wgrg  . En  par- 
lant de  ces  fortes  d’horloge»  , on  dit  que  I'  hnr|o;e 
dort,  pour  drre  , que  le  fab  c s'arrête  . V impôt, 
letta  n'n  e.’trr  , i firma . On  dit  anflfi  que  l'hmloge 
moud  , partir  dire  , que  I*  horloge  parte  , uu  eue  le 
fable  coule  h-ca  . V ampuittt* eirrt . On  les  aprt'de 
aifTt  Poudriers,  Ampoulettct . Les  Anciens  fc  fer- 
voicnr  à*  horloges  d’ eau  , comme  n'vs  nous  fer  von* 
de  celles  de  fa>lc  ; A ils  les  apptCoicot  Clcpfy- 
dres  . V 

HORLOGFR  . ERE  , f.  m.  A f.  Celui  ou  celle  qc* 
fait  des  horloges.  Oeiuetapo  ; etiehft.  Le  vulgartr 
te  le  commun  d’ Italie  dit  aiiHTi  Ot'lrgi  tjs  . 

HORLOGERIE,  f.  f.  Ait  de  faire  dci  horloges* 
des  pendules  . des  montre»  C art  e delC  eri'le/e  , del' 
far  gli  tr  'iwdi . * * 

HORMIS  . Prépofîr*OB  . Il  flgnthe  la  même  ehofe- 
que  Hors  , dans  le  fen*  d' excepté . Eccciti  ; f.rlvo  ; 
ftrrebè  ; tr/tcnc  ; eeetilutio. 

HokCH.RAHIlE  , C.  f.  Synonyme  de  Cînomoniq  e. 

V Gnomonrque  . 

HORoMÉTRIF. , (.f.  L'ait  de  meforer  on  de  à*. 
vifer  les  hcorcc,  A de  tenir  compte  de  temps.  0*9. 
mer*/?  . 

HOROPTÈRF.  f.  m.  T.  d*  Optignt . C'  cfl  la  li- 
gne droite  qui  cfl  tirée  par  le  point  où  les  deux  a- 
ses  optiques  concoortnr  enfemble  , A qui  eR  parti. 
Itlc  à celle  qui  io  nt  les  centres  des  deux  yeux  , 00 
des  deux  prunelles  . 0 réitéré  . termine  délia  «ri» 
fi  .ne  . 

HOROSCOPE,  f.  m.  Obfcrvation  qt»' on  fait  de  1* 
état  du  Ciel  an  point  de  la  nairtance  de  quelqu'  nn» 

A par  laquelle  les  Artiolo^ues  prétendent  juger  de 
ce  qui  doit  arriver  dans  le  cours  de  fa  vie.  0*efeo~ 
pff  ; aj'e  en  lente  . f.  Oa  du  ftgurément  , faire  l'ho- 
rofcopt  d’  -ne  affaire  , d' une  entreprife  , pour  dire, 
prévoie , préJtrc  quel  en  fera  le  fuccès  . V.  Prévoir  , 
Piéiire  . 

HORREUR  « f.  f.  Mouvement  de  l'ame  X»ufé  par 
qoclqce  chufe  d'affreux  ou  de  terrible,  A qu  cR 
ordinairement  accompagné  de  frémilTement  A de 
crainte  . Otrcre  ; terme  : 'r.wjpfirri*  ; fpavemo  ; 
eeteffiva  paura . f.  On  dit  aufTî  , I*  hoeteur  dt»  fup- 
phees  , pour  dire,  la  grandeur,  la  cruauté  de  t fuP* 
piiees . CbuJrlrd  , jîrr^ga  , jrasre^ga  de*  fupptixi  • 

5.  Honotr  , ftgnibe  aufn  , éércûatioo  ♦ abon>matTTW, 
haine  violente.  Ortare  ; twetflme  ; aM’minar.t  ont; 
rèb-ttineents  . {.  Horreur,  figuihe  encore  un  cerri  3 
fairuTimcnt  de  crainte  ou  de  refpcé)  , qui  prend  i la 
vnc  de  quelques  lieux  , dt  quelques  nbjers  . fan»o% 
feeretr  ctr*rt , ri  (fie  tt  a . f.  Il  le  dit  xu'R  des  lie-»r 
A des  chofet-  qni  infpirenr  de  I*  haircor,  de  U 
crainte.  A nfi  on  dir,  l'horrcnr  des  ténèbre»,  l* 
horreur  de  la  folirode.  Orrere  ; fptvento  ; tbir  -ui f- 
tntnts  . 5*.  Horreur,  fe  prend  encore  p>:r  |*  é-.or mi- 
ré d*  oie  mauvaifc  aftion  , d’une  aRion  cruelle  . 
Orrete  % enirmltS % gtovexx*  d' un  deliitt . i Hor- 
reur , fe  dit  âuffi  an  plouél  dans  le  ftylr  farr'.  tr, 
p^ur  frgei Acr  «Je»  ch'-fc»  dé*'n«norâotcs , dt»  161  as 
P«**ruT«nfes  . VilUnla  ; infjtmid  ; rna/dieçn-»  . %.  l| 
fe  prend  aurt)  quelqeefo  » pour  objet  d'  horreur  . 
Tout  étoif  plein  de  carnage  A d' horreur  . Ornie  (4 
eu  e .'‘'ma  di  fl'Jge  e d*  :rtt*e.  5-  Dms  le  rtyl'*  fl- 
miher  , oo  dit  d’une  pe*fonne  etuimemenr  laide  , 
que  c*  eO  une  horreur.  La  nv?«re  phra'e  (e  d ? ca 
parlant  d*  une  chofc  extrêmement  laide  dans  fen  gee» 
ce  . Prrfana  0 eejs  ernéj  , bruit iffim  t , flr  fa  ;r«- 
rs , defetme  • 

HORRIBLE  , adj.  de  f.  R.  Qui  fait  horreur  . 0rri- 
büe  ’,  fprutntevde  ; fwentcfe  ; roii*  ; *nfrif.* . C. 
Il  fgoiAe  aurt» , extrême  , exceiTlf , A il  ne  <t  diC 
qce  «lç  certaines  euofes  çni  excèdent  l'  ordinaire  , 
ion  qu'elles  lo  ent  mauvaifcs,  fuit  qu  clics  ac  le 
fuient  P»s  . F.eeeffivoy  Jmilmrjto  , efethunte . 

HORRIBLEMENT  . ad v.  D'une  maniè-c  hmr- 
bk . Oatibiitnente  ; attend imente  , A quclqnefoit 
frandifiimamenie  II  fe  prend  Audi  quelquefois  pouf 
Extrêmement,  Fxccflivemeot  . V. 

HORRIPILATION,  f.  f.  r de  Me*.  C*  cfl  00e 
forte  de  fnrtonncment  , qoi  n’ert  autre  chofe  , qs* 
un  mouvement  qunvulfif  de*  tég«rn»cns  , Ordinairement 
étendu  à route  I'  habitude  du  cotps.  On *piUt,iene  ; 
at»  '»ee». intenta  de* e.itetli  . 

HORS,  ( H l’autre.  ) Prépofition  de  Ire»  . fer- 
vent A rvarooer  cxcluSon  ^e  l»eis  A des  d'.ofcs  qui 
foot  con  «Jé  ées  eonime  ayant  quflquc  rapport  au 
lie*»  - Pnoti . g,.  Hors,  ert  aurfî  prépofilion  de  temps, 
A fer»  A marquer  exclnfîoa  du  renips  . Ce»A  c'^  hora 
ûn  Utfca , Nous  voiU4 mis  de  i'hivct.  Ci/  i /•’»  M 

fia* 
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J 9agi:ate . Eettei  fu:ri  detl*  iavern: . Stiôii  uftUl 
dtll' invem: . $.  Il  s’emploie  auTi  en  parlant  île 
pluScurs  chofcs  fnns  rapport  au  lien*  « porte  tou» 
jours  esttafion  des  chmcs  auxquelles  il  fc  lOiat  . Hors 
tJ*  embarras,  hors  de  feupçoo  « 3tc.  Fuor  d impie- 
et:  ; fus*  di  ftfpetn  » ce.  En  ce  fent  , il  a encore 
planeurs  Autres  ufaecs  qu  oa  ne  ma*qoe  poiat  ici  , 
h dmr  on  verra  füfBfammear  l*explicafura  * I or- 
dre des  moi»  avec  lesquels  >1  fc  joint  . i . Ho/»  , pré- 
polit  id*  , figoihc  Atsfli  excepté.  Hors  cela,  je  fins  de 
vèrre  fent  menr.  Da  riJ  In  fmmi  h feni  del  vcflro 
parère.  V.  Excepté.  {.  Hors  d'oeuvre  , fe  dit  en 
tarière  de  bâtiment  . en  parlanr  d’ une  pièce  déta. 
chdc  du  corps  d’uo  bâtiment.  Mtmbra  ditafa  f*PJ’ 
tste  , difiaee.uo  d*t  ecipa  dktf  fhfiV*  ■ $•  Hor* 

«rovre  . n*  ctt  quelquefois  regardé  que  comme  un 
mot  , & alors  tl  efl  fuhffaotif  mafcutio  . On  appelle 
nmC certains  peins  plats*  cerraias  pefUS  ragrnmqo’ 
oo  feu  d»ns  les  giao.îcs  râbles,  avec  les  potages, 
3e  avant  les  entrées.  Piaitellini  di  •nie  eoie*elle 
<kt  fi  fe* vent  eîd/f  minefire  ne’  hanebettr  ^ f H*»»» 
e»jvr c , Te  dit  en  pariant  de  U mefjre  d'uo  bâti- 
ment  . pnfc  dep.  i»  I*  angle  extérieur  d*  un  mur  juf- 
qj*  À l'angle  extérieur  de  l'autre  mur  . Mi/nrj  d' 
mu  faSbriea  • etntpttfj  ira  glt  angrii  efltrifi  . d'un 
mtffj  an'  alita  . $.  H >rt  de  Cour  , rerme  de  P-li;» 
Manière  de  prononcer  au  Cifl  qu*nJ  J*  Affaire  n‘«ff 
pat  fuffi  ammrnt  mffr.mc  par  les  Patres  , ou  |orl 
que  U demande  n*  a point  d*  obier . V.  Cojr  . Au 
Criminel  « hors  de  Cour  , firn  ne  , qn’il  fübfiflc des 
indices  , q s’il  a'  f a pas  atfea  de  preuves  pour  af- 
feoir  nne  condamnation.  Affjlwt  per  difetio  di 
p*;ve  « fgbbeac  y r- *7 Hans  indtgj  i.iti  d. i poter  ttehia - 
mx*e  1'  aeeuj ai > »«  jiad/(ir;  quelque  pan  oa  d*f  , 
Initiai*!  d>  Mitcfiis  , 

t HORTAGÎLKR  , f.  oa.  T.  de  Relation  . Ta 
plrtler  du  Grani-Sstftnctjr.  àel  G**9  r** 

|im . 

HORTOLAGE  , f.  m.  Pâtre  d’ un  jardin  pora- 
ge»  ob  font  les  couches  & les  plantes  baiTe» . Q.v ci- 
ls patte  d’ un  ens  # io  eui  fonc  U aju  U t le  finit 

è-tflt . 

HOSPICE,  ( m.  Perifc  Maifon  Reli<»et*<e  d’ablie 
pour  y recevoir  les  Religieux  du  n.êmc  o-ilie  qui  y 
paircnr  , ât  oh  il  •'  y .1  pas  affea  de  Reli;reux  pour 
y faire  rdiJlidremtnc  le  frnricc.  Oipi^i».  $.  Il  fi- 
entiic  auiTi  une  tvrfna  b.'«:e  dans  une  w.r.indc  Ville, 
irour  y rerirer  pendanr  la  guerre  les  Rel  {peux  ou  les 
ücligtettfei  des  Couvent  b.'.cit  dans  In  campagne. 
In  quelques  endroits , on  le  comme  auflfi  Refuge  . 

0)r>  irtj. 

HOSPITALIER  , lt  RF.  , ad|.  Q. al  exerce  volon- 
tiers rhofpiulitd  . 0/piia/e  ; cbe  u/j  ejpit/lhl  . On 
appelle  Hnfpi ta Hers  , certains  <>rJres  miiiia-res  ioRi- 
fudi  autrefois  pont  recevoir  les  Pdicries  . M y a aullî 
ses  kciig  c.»fcs  qu’ci  appelle  Rc^tieufci  Hofpital*d« 
ses.  f peialiere . 

HOSPITALITÉ  , f.  f.  Charité , litdraîî**  qu*  on 
exerce  en  recevant  9c  logeant  gratuitement  les  drran- 
gtrs  , les  nafTaos  . Olpii.niti  ; lihraliii  ne!  ticevere 
t fueflien . f.  Hofpitaliid,  (<  dit  ai/Tl  de  1*  obliga- 
tion ob  font  certaines  Abbayes  de  devoir  les  voya- 
geurs  pendant  quelques  jojrs  . OfpilJlltJ . {.  Hofpt- 
rnlud  , droit  anT>  parmi  les  anciens  Grecs  3c  Ro- 
maint  un  droit  réciproque  de  loger  Ut  ans  cher  les 
nôtres.  Il  éroit  de  vile  A ville,  de  par’tcjlirr  k 
particulier,  3c  de  famille  A famille  . Ofpi/aJirà  ; di - 
tins  de!!*  rfpitwtiià  . 

HOSPODAR  , f.  m.  Tine  de  dignité  qui  fe  donne 
à certains  Princes  vaffaux  du  Grand  Seigneur.  Ti- 
relt  fU  fi  dj  ad  aleuni  Prineipi  vjfJalU  étl  Grau 
fiyoerc  . 

HOSTIE  , f.  f O"  npnelle  ai  *.fi  tonte  viorne  qi>e 
les  anciens  Hébreux  off: oient  3c  immolaient  i D:eu  . 
O, lis  ; vittima  . {.  Aujourd’ l u Moine  ttgoiPe  cette 
forte  de  pain  très- mince  3c  fans  levain  , que  lt  Prê- 
tre Offre  3c  conficrc  h la  Mt.Te  ; 3c  on  J*  appelle 
amfl , foit  qu1  tl  loit  confacrc  , loir  qu*  il  ne  le  foie 
pas  . 0,1  a . 

HOSTILEMENT,  adv.  En  ennemi  , en  faifaot  des 
effet  d’ ennemi  . Ofiiimeuie  ; efl • .emeute  ; mcmieêe 
v rimeuie  ; da  uemieo  . 

HOSTILITÉ  , f.  f.  Les  coutfes  de  gens  de  guerre  , 
les  pillages  3c  les  exaltions  qu’  un  Pimee  ou  un  État 
fou vc ram  fait  exercer  contre  un  autre  Piioec  oc  un 
aurre  État . Oflihti  , atts  di  nemite  . 

HÔTE  , ESSE  , f.  Celui  ou  celle  qui  tient  cabaret, 
êt  qai  donne  X BitUgCf  Ai  loger  pour  de  l'argent 
Ode;  cflécre  ; aitcrgaioee . f.  Oo  appelle  f.thle  d’ 
E3te',  la  table  où  l’on  marge  plufieors  cnfemblc  à 
fanr  par  rite  . Vivre  A table  6'  hAre  , manger  A ta 
ble  d’ hôre  . Af  augure  a paît)  . {.  L>n  dit  provc»bia 
temenr  3c  Pgarément  , qui  compte  fans  (on  h6tc  , 
compfc  deux  fois  , pour  dire  , qu*  on  fc  trompe  or- 
d’na  rcmeor  , quand  oo  fait  quelque  proiet  fans  la 
patrtcipalton  de  celai  de  qu»  1*  exécution  dépend,  en 
tour  ou  go  partie  . Cbi  fa  il  g- ntt  fenr.a  l' tfie  , lr 
ha  a fa*e  due  vtlte  . $.  H3ec  . eff  un  ferme  récioro- 

3ue  , qm  fe  dit  auffi  de  ceux  qm  tnenaent  manger 
ans  i'o  cabaret  . ou  loger  dans  nne  hù’cllerc  ou 
■i»«fun  *arn-c  . O/le  , 'fente  . %.  Il  fe  d r pareille 
me. or  , tant  de  celui  qni  loue  A quelqu’un  une  por 
hon  de  fa  maifon  , que  dt  celui  qui  U tient  A lo 
yer  . Dins  la  première  acception  , oa  dit  , que  I 
rôle  cri  tenu  des  g/otTcs  icpat tarons;  3e  dans  U fc- 
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coo3e  , (e  Propriétaire  dit , qu'  if  a chez  lai  des  h%- 
tes  , ou  commodes,  ou  incommodes.  L*  affinatere  , 
e t' jjfittuale  d' una  ea/a  . 

HÔrtL  . f.  m.  Grande  maifon  d' un  Prince,  d'un 
grand  Seigneur  , d'  uae  perfonne  de  grande  quahré  . 
Paiu^o  . Ç.  On  appelle  l*  Hôtel  Dieu  , l'H^J'ral  or. 
dmaire  des  malades.  Ofpelale  ; fpedilt  deet'  infsr- 
mi . $.  Oo  appc:lotf  a.iircfO’S  U Maifon  do  Ro*  , I* 
Hôtel  ; 3c  on  dit  encore  piéfenremenr  , Grand  Pré- 
vôt de  l'Hôtel  , Maîtres  des  Requèics  de  t' Hôtel  . 
Real  Ca/s  . f.  On  appelle  Hôtel  de  ViMe  , I»  msi- 
fon  pub-.ique  où  l' on  s’  affcmble  d’ ordinaire  pr.n 
le»  affaires  de  la  Vr Ile  . delta  ( mi . Et  Hâ- 

te) da  Monnaies,  le  lie”  où  t’ oo  fabrique  les  mon. 
noies  . Zeee.9  . ç Hôtel . fc  dit  auiTi  d’ une  grande 
maifon  garnie.  Pilaux.)*  **  f*-te  Ctfi  en  firhata  ai 
jjfitt? . j tl  fc  du  paretlle-ncnl  ea  fly-’e  de  Prati- 
que 3c  dans  Us  procès- verbavx  , en  parlanr  du  locis 
d' un  Onfetllcr  , ou  d*  ua  autre  Officier  d:  J office 
Cafa  ; aibei.e*.  Et  dans  certains  aftes  , nu  appelle 
Hô  et  Abtnnal  . la  matfon  de  fl  «r  de  pour  le  1 >lcmcot 
ce  l’Abbé.  Cala  Abbatiale  . Ç Maître  d ' Hôtel  , f. 
ni.  Officier  prep-  e pour  avoir  loin  de  ce  qui  regarde 
la  table  d* on  Prince,  d’un  grand  Scgvcur,  ou  de 
nchats  Particuliers  . 3c  qui  fat  co  fai:  fenrir  fur  ta- 
bi<  -.  Mjfjîn  di  esta  . 

HOTELIER  , ! r K F. , f.  Celui  ou  celle  qui  fient  J 
hô'e'lfic  . 0/h  ; t/liete  . 

HÙrKUmiE,  r.  f.  Maifon  -fc  les  v"rs,eor»Xs  ! 
les  paTans  font  lo.*és  3c  nourris  pour  le  :r  argent  . j 
Ofbetla.  î Oins  les  gr/Tes  Abbaye:  . o.n  appelle  hô-  1 
tellcrie  , le  corps  de  logis  deffmé  poi  r recevoir  les 
étrangers . Partj9t*ta  ; f:reflictia  . 

HOTTE  . f.  (.  (H  »*  afpire  , h.  dans  les  dénvél . ) 
Sorte  de  panorr  qui  eff  ordmairemenr  d*  o'ier  , A 
qu’  on  met  fur  le  dos  avre  des  brerelle»  p-.-ir  parrer 
diwer't*  chofes . Gtrla  ; iptrea  ; eefta  • f.  Oi  appel 
le  Hotte  pu  urée  . uoc  horie  enduire  de  pou,  qui 
ferf  pour  porter  le  vin  du  prcifoirdans  les  conneaux . 
Ger.s  inipcciJta . % On  appelle  Horie  de  cheminée, 
ia  pente  d’ un  tofau  de  cheminée  en  forme  de  hoere 
reovetfée  , depuis  la  banc  jufqu'au  haut  du  pun 
cher . Caranna  . 

H OTTÉ K , f.  fétu.  Plein  une  hotte.  Una  piena 
getla. 

HOTTEUR  , FUSE.  f.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle  q**i 
porte  la  hotte.  Facebiua  ; %.  On  appelle 

Ho;rcufes  ou  Porrcu'cf  » les  femmes  qui  fe  tiennent 
A la  halle  ou  ducs  les  autres  marchés  , pour  paner 
dans  leurs  hottes  ce  que  les  Particulier»  achètent  . 
D’.nna  ebe  porta  la  gtrla  e: rat  i faccbtnt  . 

HOUACHE  , GUAICHE  . SILLAGE,  ROUAGE, 
f.  m.  C'  eff  la  trace  que  fait  un  vantail  fur  met  . 
Tract  ia  ; sefta  mena  . 

HOUBLON  . f.  m.  ( H s*  afpire,  3c  dans  les  déri- 
vés . ) Kfpècc  de  plante  qui  entre  dans  la  compati, 
tioa  de  la  b ère  . l.uptla  . 

HOU  «ION  NÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 
HOUBLONNER  , v.  a.  Il  ne  fc  dit  qu*  en  par. 
lant  du  mélange  du  houblon  . C taciar  la  liera  co1 
tupslr.  - 

HOUBLONNIÉRE  , f.  f . Champ  planté  de  hou- 
blons  . Terrcn.i  pien)  di  lapv.’i  . 

HOUCRE  . T.  de  Mar.  V.  Marque. 

HOUE,  f.  f (H  t'afpirc.  ) loflrumcnt  de  fer 
large  9t  recourbé  , qui  a un  manche  de  bots  , & avec 
lequel  on  remue  la  terre  en  la  tirant  vers  foi  . Zap- 
pa , marra  . 

NOUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vcibe  . 

HoU ER  , v.  a.  3t  n.  Labourer  avec  U houe  . Zip 
p 9*e  ; P a fit  mare  . 

HOUILLE  , ( H s*  afpire  . ) Sorte  de  charbon  de 
ferre  , qu'on  tire  principalement  dans  le  pays  de 
L’égc  . Carhsu  di  tetra  . 

HOULE  FFE  . f.  f.  ( H s'  afpire  . > Bàron  que  por- 
te un  Berger  , 3c  au  bout  duquel  il  y a une  plaque 
de  fer  fane  ca  forme  de  gouttière  , pour  jeter  des 
mottes  de  terre  aux  montons  qui  s*  é:«rrcor  , 3r  les 
fane  revenir.  P a fier  ale  ; faeelr  ; ba'cbcna  ; r*e*ga 
di  Pafiite . f.  On  appelle  auflfl  houlette  , ur.  uffenfi- 
1c  qui  eff  fait  en  forme  de  houlette  avec  un  bâton 
fort  court,  3e  dont  1rs  Jardiniers  fc  fervent  pour  le- 
ver de  terre  les  oignaes  de  Bénis  . îpt\îi  di  meficta 
feavata  per  rrar  te  plante  fuir  délit  terra  , e tes- 
Jpitntar/e  telle  fur  petit. 

HOtJLLE  , f.  f.  ( H s*  afpire,  3c  dans  les  déri. 
vés . ) T.  de  Manne  . Oa  appelle  g-nh  la  vagjc  qui 
refte  k la  mer,  après  que  la  tempère  eff  paffée  . Oa- 
data  . 

IIOUM.EUX  . tUSE,  ad).  T.  de  Marine.  Agité, 
boutilonn.in’  . Onderttante  ; finttuofa  ; agit  ata. 

HOUPPr.E  , f.  f.  T.  de  M$r.  C*  cil  un  terme  bas, 
qui  veuf  dire  I'  é é/attan  de  la  vag«>e  . nu  de  lame 
4e  la  mer.  Oaiitt.  $.  Prendre  la  h ou  ré*  , c*  ed 
prendre  le  temps  q ie  Î4  vague-  s*  élève  , psur  s’  em- 
barquer d'  une  chaloupe  dans  ua  grand  vaiffèau  , 
quant  U mer  cft  agitée  . PrenJere  il  tempo  eau  r 
m i tra  . 

]|o*iPPE,  f.  f.  (H  s' afpire.  Acdatitfes  dérivé».  ) 
AiTcmbi-.ce  de  plufteurs  6 et»  de  la  oe  oa  de  foie 
liés  enfcmtilc  comité  par  b loquets  . Ftoeee;  nappa 
g.  F.i  o, riant  des  plantes.  Pannotebia , 

HOlJPrt  . ÉE  . V.  foo  «erbe  . 
HOUEPF.l.ANDF. , I.  f.  ( H «'  iffu» . ) Sbrfe  de 
ckfaquî-,  C«  tcimsa’  cfl  t»  uuj« . fsjtrt , 
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HOU  P PF. R , v.  a.  ( H s*  afpire  . ) T.  de  Ch  Te  • 
AppcIIer  foi»  çompaçnon  . Chivnart  il  Irnspagn-  . 

f-  HOUPPIER  , f.  m Arbre  ébraoehé  auquel  oit 
n*  a laiffé  q ic  la  houppe  . yf/Acra  dtrjntata  , a eui  fl 
i tafeitfs  fêtante  la  dota . $.  Ouvrier  qui  houppe 

oj  peigne  de  la  lame  . Cardante . 

t HOURAILLIS,  f.  ro.  (H  s*  afpire  . ) T.  de 
Cèajft . Méchante  meute  de  chiens  de  chaflTc . Muta 
di  eatrivi  eani  da  t attise, 

*■  HOU  RC  E , f.  f.  T.  de  Mar.  V.  Ourcg . 
HOURDAGE,  f.  m.  CH  s*  afpire.  ) Maçonnas* 
grroïïer  . Ou  dit  auff: , Hourdcr  , V.  t.  dans  le  mê- 
me feus.  //  fabhitare  c mut  are  alfa  tf'-Ja%  allé 
ru /lie  t . 

MOU  RD  ER  , v.  a.  V.  Hourdage  . 

HOURDI  . f.  m ou  LISSE  DF  HOUA  DT  , f.  f.  ( H 
s’ afpire  . ) T.  de  Manne  . C'cff  te  dernier  des  baux 
vers  la  pouppc  . On  U nomme  auîR  Barre  d*  arcaf- 
fe  . L*  ul'inti  èJflie  di  P'Ppa  . 

HOU  R ET  , f.  f (Il  s*  afpire.)  Oa  appelle  a*nfî 
un  mauvais  petit  chien  de  chafTe  . Cartieo  t^ne  da 
tare  i a . 

HOURI  * f.  f.  (H  s'  afpire  . ) Nom  que  le»  M» 
hométans  donnée'  a»;x  femmes  > qu*  doivent  dans  le 
Parada  eonrnhuer  aux  plaifirs  des  élus  de  Maho- 
met . Vente  ehe  i Mamtctt  mi  dannr  al/e  femm*- 
nt  di  toi  eji  fi  Jufinja’:  rfttrr  fi^dert  iu  Pa*a- 
di  C.*  . 

fl  OU  R QUE  . f.  f.  (Ht*  «fpire  . ) Sorte  de  vaTcan 
HnU  ici  do*  s co  forme  de  ffûïc  . Ocra  % bijhment*  0 • 
lande' e . 

HOURVARI  , f.  m.  (H  s*  afpire.)  Terme  dune 
les  Chaflfeufi  fe  fervent  pour  faire  revenir  les  chiens 
fur  leuis  prem  ércs  voies,  qêand  ils  font  tomî-és  en 
défaut . r*tf  ton  eui  i tartiaetri  rit hi aman)  i eani  , 
ehe  hannr  fnartita  la  iraceit  del  et* th  • per  fargti 
tfutre  fu  la  pa/éita  . f.  Il  fe  dit  figurémeof  3c  fa- 
m l érement  pour  figniBer  ira  comre-remps  dans  >*nc 
tffi-re . V.  « m-*t . i 11  fe  du  au<Tl  pour  un  erand 
bruit  , un  grand  tumulte  . Cbhje  , (.  Hourvari  , T. 
dr  Mj'.  qui  fe  d*f  , oa»  certaine*  gco« , d un  vent 
qui  v»c«t.  'oui  les  toits  , de  tertc  , dans  q^iflq  tes- 
cocs  des  îles  de  l’Amérique  , 3e  qu*  eff  accompagné 
de  pluie  8i  Oc  tonnerre  . Ruriane  di  titra  . 
HO'i^Pff.  f.  m.  V.  H iiuTard  . 

HtHJSÉ  . ÊF. , adj.  ( H s*  afprrc  . ) Vieu*  mnt  qut 
figniBe  crotté,  m«*.i  lié  , V.  ccs  mors. 

HOU5EAUX  , f.  m.  pl.  (H  s’ afpire . ) Sorte  oc 
cliai'ffTore  de  jambes  concrr  In  pluie  3c  In  crotte  , 
comme  font  les  guttr?»  , les  gamsclies  , 9cc.  h cîl 
vieux,  St  il  n’a  plut  d*  uôue  que  Jo*fqu  en  par- 
lant S un  homme  qu»  eff  hsd»c  en  quelque  occ:ir.cn  , 
ou  dit  proverbialement , qu*  il  y • InitTé  fes  r»oa- 
feaux  ; de  même  qu’  on  dit , qu*  il  y a laiffé  fer 
goitres.  Egli  ba  lirare  le  e«/ge,  o il  calxj+a  , o « 
et/ge/ri  . 

HOUSPItl  É . ÉE  . Éirf  V lè  verbe . 

H lUSPILÉER  , v.  a.  ( H V afp  »c  . ) Ttra  ller  & 
ftcoiicr  quelqu'  un  pour  le  maltraiter.  Il  eff  fami- 
lle*. F tre  aile  pogna  ; afh  truffât  fi '•  a:e  ipifita-fi 
é.  Il  fe  dir  auiT)  Bg.  3t  fam.  en  parlant  de  deux  per- 
fonnts  qui  difpoteot  avec  aigre  ut  3r  avec  emparte- 
rueat.  Tenx/n**e  ; dit  patate  ; esmbatrert  ; <*atr.  t* 
fi. ne  ; fuifiienare  ; C-\4'f  . 

HOUSSAGE  , f ns.  ( H s afpire  ) L aftWsa  de 
houfTer  . La  /paggM.jre  ; fpai g.vmrure# 

HOUSSAIE  , f.  f.  ( H s’afpiee  . • Lieu  o/»  <»n*T 

ai'zaccé  de  hoax-.  Lucgs  oua  nelee  ia  tapis  l u.fr*- 
folia  , * r t 

HOUS"ARD  , 3c  HOUSARD,  f.  m.  C H%»  xfp?- 
re . ) Cavalier  Hongrois . On  donne  Aupura  h-  i ce 
nom  aux  folda't  d'une  forte  dx  milice  A cheval  , 
qui  a une  minière  particulière  de  combattre  , 3c 
dont  oo  fe  fert  ordinairement  pour  envoyer  en  parti 
3c  A la  dé  ouverte  Uffare . 

HOUSSE  . f.  f-  (M  s aipire.  ) Sorte  dè  couvtrMre 
q-'  on  attache  a la  Telle  d' un  cheval , 3c  q u cm 
couvre  IA  ciouoe  . Gujtdra?nj  ; eepertina  ; e verit- 
as . §.  Oo  appelle  h*:  "Te  <tc  p-el  , 3c  h-nuTc  en  (ou- 
lierx  , une  houtfe.  qur  non-fcuie  ueor  couvre  en  par- 
tie la  ctoupe  du  cher  il  , m.-.is  d *nt  les  cô’és  drf:*:»»- 
dent  plus  bas  que  la  jambî  du  CévaMer  C<vt*nna 
ebe  cutpre  la  .gr-ppa  e ricanes  J a*  tsti  fin)  a wt’t-t 
gamba  del  tausllê  Oi  appelle  ho*:ifr  traînante  , u- 
ne  houlTe  de  cher«i  qui  traiae  pre/que  A tcrie  pat 
les  côtés.  Cormier  ritafeante  fin  a leira  \ 

HsuTTe  , fe  dit  de  certaines  éc  ffes  Ictères  don»  on  le 
frit  pour  couvrir  Us  mtcbitl  de  p«ix  HnulTv  deltt, 
houfle  de  charfe  , hou'Tc  de  carrfcte  . Ccymna  ; o- 
ver u*;  J'pprartcpg'tJ  di  letro  » di  ftggi.la,  J* 
rerga.  ( (>a  appelle  aidl»  h'i.iiti  , l.l  » ouverture  d.l 
fié:e  du  c ocher  . Civet tina  dsil i tjcita  . 

HOtfSSÉ  . ÉF. . part.  V.  fr.n  verbe  . J.  F.x  tfrmrs 
de  Rlafuo  , il  fe  dit  d'na  cnc/al  q si  n f*  h 'u.Tc  , 
Guaidr  tppits,  * 

HOUSSES  ,».».(  H «'«(pire  . ) N<(Oftr  »*cc  u» 
Irocifiir  . . 

1 HOUISr.TTEi . f-  f pl.  Scrrnres  q si  f«  rient 
pour  «tes  coffres.  À qui  le  fetnstnt  X a chùte  du 
couvercle  . ferraeure  di  eifatai  , ebe  fi  eb-ud-m  oW 
(jirr  de!  ti*P'»r»  . 

+ HOUSSIÉRES,  f.f.  pl.  Endroit  d*  inc  forêt  p ér- 
is- «I*  a f 'JTi  Te  aux  , csume  de  bous  9c  feinblabUs  . 
l.no  • o un*  di  atbiJeeUi  fpinefi  • L’  Aca-k-mc  dig 

•■***•*•  H.  US. 
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HOUMNE,  I.  I.  (Ht'  il  fut . ) Veift  Ou  b». 
gu«rte  de  houx  ou  d’ Autre  arbre»  dont  00  fc  feu 
quelquefois  pour  faire  ajjtr  un  cheval.  Senti/e  io  ; 

bjtibet/a  . 

*J«  HOUSSINER  , ».  a.  Terme  bu  A comiqjc  , 
ponr  dire  » doaacr  de  coups  de  houflîac . Baite/c  ee» 

ÙU J bëetheUJ. 

HOUSSOIR  , (.  f.  (Ht'âfpire.)  Balai  de  ho  ou 
ou  d’ autre  branchage.  Spo\gio  d agfijcr/i:  » • fi- 
*mile . 

MOUSSON  * f.  m.  V.  H xj*  . 

t HoUgTALAR  , f.  m.  T.  de  Relation  . Chef  d' 
un  Jardin  dû  Graad-Scigncut  . GtJtdioiere  del  Gron 
S ignore. 

HOUX»  f.  m.  (H  a' Afpirc  . ) Arbre  f UfOBf»  vert  , 
dont  les  feuilles  font  lofantes  A armées  de  piquant. 
A dont  le  fruit  ou  U graine  cQ  d’un  t»éi-bfnu  rou. 
ge.  Aciftglio  ; aUero  fpinojo  . $.  Oa  appelle  houx 

panaché,  uac  efpéce  de  houx  door  la  feuille  ert  ver- 
getée de  jioae  . fpceie  d' a gri/oglie  le  gui  fogtii  /«• 
JiMote  di  fiji/g . $.  Oa  appellerons  frelon  , petit 
houx  A hor.fToA  , un  arbnffcau  qui  croie  dans  Jet 
boit  aux  lieux  rudes  te  . pierreux  , dont  les  feuilles 
font  fimbiablci  à cellctdu  myrrhe,  ma»*  fan» queue, 
rendes  , l’o'biuct  & piquantes.  Son  finir  cft  une  baie 
qui  cft  employée  eo  Médecine  . Rufro  ; êru/eo  ; pu- 
gui  top  . 

HoYAU  , f.  m.  (H  s*afpire.  ) Sotte  de  houe  à 
deux  fourchons  . dont  on  (e  fert  à foeir  U terre. 
Zappent . 1.  Huyau  plat  , V.  Sarcle  . 

HUUAft  D , f.  a».  ( H s’  jfp;re  . ) Nom  <T  oîfeau  , 
fVnonyme  d*  Aigle  de  mer  , ou  Orfraie»  V.  ce  mot 

HUCHE,  f .f.  ( H s'afpire.  > Grand  coffre  de  bo  s 
doot  oa  fc  fert  principalement  pour  y pétrir  le  pain  , 
A pour  le  ferrer.  Al adis  ; *rgj  in  gui  t in/ride  il 
pane.  §.  En  T.  de  Mtr.  on  appelle  Navire  en  hn- 
chc.  celui  qui  a la  poupe  fort  haute.  Duos  le  pays 
«TAaoix,  on  dit.  Navire  gnhuché  , Bëfliwem/e  di 
p:?nj  alu  , 

HUCHfi,  ÉE,  pirr.  V.  le  verbe. 

HUCHER.  v.  a.  (H#*  afpirc.  ) Appeller  A hante 
votX'On  en  fifflnnr . |1  cft  vieux,  & n'a  plus  gué 

rr  d'ufige  qu’l  la  chaffc  . Cbianurt  ad  glu  x rate  c 
f l fi/li»  . 

HUCHET,  f.  m.  ( H V a/pire  * ) Cornet  avec  quoi 
00  appelle  ou  on  avertit  de  loin . Coma.  di  eaeeiêr 
acre. 

HUE,  Mot  dont  fc  fervent  les  Charretiers  pour 
faire  avancer  les  chevaux  , A particuliérement  1 
droite.  Vote  de*  Care/fieri  per  animJr  s eatalli  e 
jfâttt  and  ate  s de /ht  . 

HUt  , ÉE  , part.  V.  le  verbe, 

HUÉE,  f.  f.  (H  s'afpire.)  Le  brait  quedripay. 
fans  ûiTembîtt.  poor  une  - battue  font  après  le  loup  , 
4 'air  pour  k faire,  lever  , foie  pour  le  pouffer  vers  les 
\ baffeors  . fekiamjxtc  ; gridc . $.  Il  fc  dit  ftfiyé 
u-ent  des  cris  de  démion  qu  «ne  affembJée  de  gens 
U»f  contre  quelqo*  un . Sebumj^o  ; f/ebiata  . 

HUER  , V.  a.  ( H s*  afpirc  . ) Fane  des  huée»  a- 
près  lé  loup  . Gridare  al  lu. a . f.  Il  fe  dit  heu’é- 
ment  des  cris  de  dérifton  qu*  une  multitude  de  gens 
fut  contre  q»clqu'  un-.  febiamanarg  ; gridatg  ; dar. 
ta  à*n. 

MUETTE.  V.  Hulotte. 

HUGUENOT,  OTTE,  f.  m.  à J - Nom  que  l*  on 
d mne  en  France  aux  Calviaiflci  . Ueenet/o  ; Calvi- 
mfia. 

HUGUENOTTE  , f.  f.  Petit  fburoean  de  terre  00 
de  fer  avec  une  marmite  deffus  , proprt  à (aire  cui- 
re-quelque  chofa  1 peu  de  fiait . C'cft  avffi  un  vaif- 
fear.  de  terre  fans  pied» . propre  A mettre  fur  te  four- 
neau. fpexie  di  farntnime  , 0 fanelletto  di  tertj 
«-/»*  da  eueimét  vivante  etn  pc vu  fpefa  . J.'Or  ap- 
P<î*e  œufs  A la  hugucaotte,  des  cr>Ji  cutis  dans  du 
j»  < de  mouton  . Ou»  eeetg  oel  Juge  di  eaftratc . 

HUGUENOT! AME  , C m.  Profcffioo  de  la  Religeon 
P- été  i.due  réformée.  Calvmifmt . 

HUI  , adv.  de  temps,  fervacr,  A marquée  le  Jour 
«t  l'on  efl.  Ce  mot  cft  vieux,  & n’cB  plus  en  u- 
face  qu*  en  «cimes  de  Pratique.  Oggi  ; il  d)  pu- 
Jeotg  . 

• IUILE  • f.  f.  I.iqrtor.  greffe  ffcoaffucufe  oui  fe  li- 
ts de  pluGeurs  fours  de  chofes  , fo:t  par  ta  Crrple 
«aprcffion  , foir  par  le  moyen  do  fcc.  OU?.  Huile 
de  coi* , huile  d'amandes,  facile  dt  lin,  &e.  Otio 
d\  ftaitj,  Un  d,  mandgtU  , di  lime  , <c  J.  On  ap- 
petic  huik  de  tcovpioa  , de  1*  buile  d*  oîicc  dams  la. 
quelle  on  fait  mourir  plu fu  cis  kofpiont . Ollp.di 
Jtj'bi,  . f.  O',  appelle  hu  le  de  pétrole  , une  force 
d’ huile  qui  coule  uatu;cllcnie*r  de  ccrra-no  pertes 
dini  le  Levant  Petrolis  . i.  Huile  , affolement  dit. 
fe  prend  ordiaatrement  pour  l'hoilt  d oj  ve  . Oth  . 
•tri  d’ ultvi  . i.  On  appeli»'  *offi  du  nom  d' huile  , 
differentes  comportions  qui  fe  fo&t  avec  des  feon  . 
ea  les  mettait  ipfufcr  dans  derhu-U  ds olive.  Hui- 
U de  ijfoiin  «hurle  de  fffur  d’o.-aagc  , &c.  Oiu  di 
gelfimmc  ; ali.-  dt  fij*  d' mraaei  . S On  dit  hguré- 
me«t  . ietev  de  I'  huile  dans  le  feu  , fur  le  feu  . poor 
dire,  cacncr  la  colère  Oé-A  affez.  allumée  « Oa  l'é. 
tend  suffi  aux  aunes  pallions  . Gtugnete  a mener  le. 
pire  s!  f u cto  . f.  On  appelle  les  laiatet  huiles,  les 
b» -Us  do«r  on  fe  fert  pour  le  Chrême  & pour  l'Ex 
tu  'Tv,.Or,QIOn  V.  ces  mots  . J.  H.jile,  dai  s le  Un 
dts  Chin. iifrs  . fe  dit  des  parties  graffes  & 
A-aauMd  qu’»«  tue  «a  8U»U»  fU  UtfiA  lliUOB- 


H U f; 

Oiiê  . On  te  kti  très-iroproprement  dans  la  Chimie 
d..  mot  huile  , pour  déOgaer  des  fobfianccs  (lés-dif. 
feecotcs  des  vraies. huiles . C'  cft  ainfî  qu’  on  dit  , 
huile  de  vitriol  , huile  de  tartre,  huile  de  autre 
&C.  Olio  âi  viniuolo  , di  ijrtstj  t te. 

huilé  , £E , part.  u*to  à'  r/* ? . 

HUILER  , v.  a.  Oindre,  frotter  avec  de  l’huile* 
Ugntre  d * 0H9  % 0 ecn  dio  . 

HUILEUX  , KUSE  , ad).  Qui  cft  gras  & de  nature 
<5*  huile  . Oii  /o  ; r/rt/r  ; cleaeeo  , eujo  ; ebe  ba  un- 
tume  . On  appelle  fauffe  huilcufe  . une  faute  mal 
liée  . & qui  cft  devenue  graffe  en  chauffant . Saija 
,n>Ji  tjpptgluta  . 

: HUILIER  , C m.  Lcvafcdaos  lequel  on  Ctrl  l’hui- 
le for  la -table  . Stagnât  r ; ut  elle  ; a mpollima  dm  Wfii . 
' HUIS,  f.  m.  Forte  . Ce  mot  cft  vieux  , & il  o' 
.a  plus  guère  d’ufage  que  dans  ces  phrtfes  de  Prati- 
que- Tenir  I*  audience  A huis  clos  , A huis  ouverts  ^ 
Trace  udienga  ë firte  ebiu/t  , 9 aperte  . 

• HUISSERIE  , 1.  f.  Atlemblagc  de  pièces  de  bois 
qui  forment  I'  ouverture  d' une  porte  . Impeflatur* 
jd'  una  p ttj  . 

- HUISAIKH  , f.  m.  Officier  donr  U charge,  cft  d* 
ouvrir  & de  fermer  la  pvrrc  duiabioet.  de  la  cham- 
bre du  Roi  , &ç.  Ufeiere  . i.  Il  fc  dit  auffi , de  ceux 
qui  gardcar  les  poires  d’ one  Juridiction  , d’ ua  Tri- 
bunal , pendant  que  les  Jutes  font  fur  les  lièges  , t/ 
qui  font  chargés  de  6gn:f>cr  les  Alfctdc  JqQice  . U- 
ici o|r  . 5.  Oaos  les  Jartdâ  un»  fubalrerncs  , on  «p- 
pelle  Hui  (fier  Audiencier,  un  Huifficr  chargé  d*  ap- 
peler les  caufct  A 1* audience.  Hutfficrs  à verge  , les 
Scrgens  Royaux  .refus  au  Chaiclet  ; & Hu-fTiert  A 
cheval,  ceux  qui  ont  accoutumé  d’ exploiter  A .la 
campagne  . Meffo  ; domicile  . 

HUIT , adi.  numéral  indéclinable . ( H s*  Afpirc  . ) 
Nombre  pair,  contenant  deux  fo:s  quatre.  Otto  f. 
U tft  auffi  fubftantif  co  certaines  acceptions  , dans 
Jcfqitclles.il  s’  toiploie  au/ fingo  :cr  . C’  cft  dans  ce 
(cas  qu'  on  d*t  , il  cft  aeioutd'  hui  le  huit  du  mois  . 
Un  huit  de  ch  tire  . Li  et to.de!  mej t . Un  ttt î in 
abéaeo . Et  aux  jeux  de  cartes  , u*  huit  de  catü/  , 
un  huit  de  pique  , &c.  Un  tne  di  cuoti  , ee. 

HU 1 TAIN  , f.  m.  Sorte  de  Puèiie  compoféc  de  huit 
vert;  ou  Stance  de  huit  vers  dans  un  plus  grand 
ouvrage  • Ortava  • 

HUITAINE,  f.  f.  Nombre  collc&f  de  huit  , qui 
n'a  guère  d’ufage  qu*  en  parlant  de  jours  . Aiafi 
on  du  , dans  le  flyle  de  Pratique  , A huitaine  , pour 
dire  , dans  hoir  jours  . Otto  ferai  ; fr*  gttsg'grni  . 
5-  Quelquefois  on  joint  en  rcvme  de  jours  A huitai- 
ne ; & on  dit,  nous  avoos  été  une  huitaine  de  jour; 
chc*  lui  . Oti9  gittni  . 

HUITIÈME  , adi.  de  t.  g.  Nombre  d'orJrc.  Ot. 
/ave.  f.  Il  cft  auffi  fubûantlf,  & fgr.inc  , U hui. 
nème  parfit.  Un  cieavû  . Ç.  On  appelle,  droit  de 
huit  ème  % un  certain  d<oit  d’ Aide  qui  (e  prend  fur 
celui  qui  vend  du  vin  en  dérail  . Dar  10  ebe  p-sj-Of 
da’  tavetnieti  . $..On  dit  , Je  huitième  du  mois  , 
pour  dire  , le  huitième  jour  du  mois . Il  di  ot/9  del 
meje  . 

< HUITIÈMEMENT  , adv.  En  huitième  lien  . /n 
f»/Jr»  /ar|0.  . 

HUITRE,  f.  f.  Efpécc  de  poiffoa  de  mev,  du  gen- 
re des  teftacées  . Oft/ita  . V.  Cbaffcoiaré: . Ç.  Oa 
dit  proverbialement  & Agurémrnr  , d'  m homme 
Pupidc  , que  c’cft  une  huître  A l*  éctiiie  . Alcteo  ; 
mer  les /o  ; eendo  di  pela  . èjfgc:  ; 6abbaeei:ne  , ee. 
V.  Stupide.  Et  d'un  homme  qui  ioue  trés-msl  , qu’ 
II  joue  comme  une  huître.  Citcjr  eeme  uo$  èrflim. 

HULOT,  ou  ULOT  , f.  m.  T«de  Mar.  C'eft  i* 
ouverture  oh  cft  mis  le  moulinet  de  U barre  nom 
méc. mimclli  , ou  manivelle.  Bueo  d<Ha  rw/i  del 
gimme  . Huloes  , U lots  , ce  font  auffi  les  ouver- 
turcs  qui  font  faites  dans  Ici  panneau*  -dr  la  folle 
aux  cablrfi.  SperteiG  net  pagiiolo  dette  g.ir.en r . 

HULOTTE  . ou  HUETTE  , f.  f.  ( H %*  afpirc . ) 
Efré:c  de  hibou  . de  - gros  oitrau  aoâurne.  Aitcec . 

HUMAIN  , AINE  , adj.  Qui  cft  de  l'homme,  qui 
concoae  I*  homme  , qui  appartient  A l’  homme  , en 
général.  Umam»  ; d*  ucme  , au  mente  a umts  . j. 
On  dit , les  chofes  humâmes  , pour  dire  , les  -flai- 
res du  monde,  routes  Jcs.chofc:  auxquelles  1* hom- 
me cft  fujer , les  accidea:  qui  arrivent  daos  la  vie. 
Le  po une  r/t.  Ç.  Oa  dit  , moyens  humains  , voies 
humaines  , pour  dire,  tous  les  moyens  , routes  les 
voies  d 00 1 les  hommes  <e  pejvcnr  fervir.  Mftgi  p-  - 
mat.n.  (.  Ona^.clJe-,  lettres  h inumes  , la  coanoif- 
(aace  de  la  Grammaira  , de  la  t'ocre  ^ de  la  Rhéio 
nq.se  , de  I'  Mirtoirc  , de  l*  Antiquité  . & des  Au- 
teurs anciens  qui  en  traitent  . Umoni/à  ; ienere  u- 
m ont  . i.  En  parlant  des  chofes  qui  excèdent  la  por- 
tée ordinaire  de  l'homme,  on  dit,  qu’elles  fn cr 
plus  qu*  humaines  . fivremume  ; fepr aumône  . fëvrj- 
motutah  . C. Humain,  adj.  fign;6e  auffi  % d«»ux,  aff  .Hc, 
fccourable  , pitoyable  , débunnaire  . Unum  ; d ite  ; 
ci §atiic  : mijetieerdiafa-s  el.-meo/e  ; ec/tcfe  ; put*. 
/•»  ; éüjce  ; e crupjtfi  ntvsle  . S On  dit  < qu*  un  hom- 
me n’a  rien  d’ humain  , pour  dire  . Qu'  il  cft  d ir  & 
impitoyable  . V.  ccs  mots.  El  qi  on  homme  n* 
a pas  h-urc  huniatae  , puur  dire  , qu'  il  cft  mal-fait, 
ou  qu'  il  cft  c«riémem<ar  déàgu*é  par  la  m.,ludie  . 
ffiga u/1"  ebe  non  ba  vif * d ' «ans#,  £f.,,r4  d*  v*.. 

mo.  |.  hjrnj'Ok,  U du  fubOantivemeor  te  au  plu- 
nel  pour  les  hommes  II  o*  a guère  d’ ufage  qve 
daas  ie  ftyle  fuuuau  ou  pci.  que  , //  genre  pma.  ( 
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n»  ; i martdii  ; f/i  usmini  ; le  tr/abute  rnmamt . f. 
Il  fc  dit  quelquefois  au  fingulicr  , poor  homme  . C' 
cft  1c  meilleur  humain  da  moade.  Egli  i iJmigti*r 
nom/  del  mtnJo  . 

HUMAINEMENT  , adv.  Suivant  la  portée,  1a  ca- 
pacité, le  pouvoir  de  1' homme  . Umanamenfe  ; a 
manie/ a d ucme . f.  Il  figniBc  auffi,  avec  douceur, 
avec  honnêteté  , avec  bonté  . Umaaamamte  ; beat- 
gnome  n/e  ; trr/efemea/e  ; gen/ilmtn/e  ; doleeme  o- 
te  ; eo  n bon/à . f . Oa  dit  , humainement  parlant  , 
pour  dire  , en  parlant  félon  les  idées  communes.  U- 
manomen/e  partinia  ; da*  getti  in  giit . 

HUMANISÉ,  ÉF.  part.  V.  Ion  verbe. 

HUMANISER  , v.  a.  Donner  des  fentimens  co». 
formes  à f humanité.  Demefiieë/e  ; dimtflieare;  0 #- 
dcmejlieare  ; renier  mmano  , trat/obilg  . f . K flgtihc 
au£D,  rendre  plus  favorable  . Piegare , renée*  p*rA». 
g.ro , favrevite . J.  Mumamfcr  , s*  emploie  plus 
ordinairement  avec  le  pronom  perfonncl  ; h alors 
il  figptffc  , fe  dépouiller  de  certaine  (catmiras  le  de 
certains  fa^oas  de  faire  trop  aolléres  . Ald/mtfU. 
ear/l  ; divcntar  pile  t/ët/abUe  ; pib  fagiabite  . $ Il 
figxihc  auffi  , fe  conformer  , s*  accommoder  A la  por- 
tée des  Autres  . Cmf:rmat/I  alat/ar/l  ; pietatfi  . 

HUMANISTE  . (.  ir.  Celai  qc:  fait  bien  fes  hn- 
manitéi  . Il  fe  d.t  a*:ffi , de  celui  qui  les  cnictgnc  . 
Umonifta  ; ebe  prtfejo  belle  leutrt . 

HUMANITÉ,  f.  f-  Nature  humaine  . Um.initi  ,• 
mj/ura  vmana . $.  Hiimamté.  f'gaifie  auffi  , don 

ceur  , hvanércfé  , boore  , fenfibifité  po ur  les  mal- 
heuil  C autriM  . Umant/À  ; btnigni/a  ; pmmrffeg,- 
t*  i mijetieordia  ; etmmi fermai  ont  , ee.  T.  Doo- 
ccur  , Bonté,  &C  f.  6g  Payer  le  tribut  A I*  hu. 
maotté-  V.  Mourir . Et  prov.  Avoir  des  foibleffes 
humaines.  Coder  in  debptffxt , in  f rjri.ilà  uma 
me  . f.  On  appelle  , Humanités,  ce  fia  on  apprend 
ordinairement  dans  les  Collèges  iufqu’ A U Philofo- 
phie  exelufivement . JL*  a imani/b  ; 1$  belle  Ienere  . 

HUMBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a de  I’  humilité.  U 
•ft  oppo.'é  A orgueilleux*  Umile  , m adeflo  i dimtffe. 
9.  Humble,  ca  pjrUot  de  ce  qui  regards  la  vie 
Civile,  figmfic , qui  cft  refpcâucn*  envers  les  gu- 
t>cs , qui  défère  voloancri  aux  autres  . Umile  ; tif - 
Wêcfê  i fommeffs  . 5.  Il  fe  dit  plus  ordinairement 
des  choies  ; le  dans  cette  acception-,  il  figoifie  , qui 
marque  du  refpeft  A.  de  la  déféré  ace  . Umile , fvp- 
ptiebevcle . f.  En  termes  de  civilité,  on  dit,  rtn- 
Orc  de  très-humbles  grâces  • rendre  mille  grâces  trèr- 
huinhlcs  . Fcadere  umilijpnic  gracie  ; ringrsx^ior* 
umiliffimamun/t  . § Et  ua  d-c  auffi  , par  civilité  , 
en  parlant  A ca  écrivant  , votre  très-humble  fcrvi- 
leur  . Voflro  umihfima  fervifte  . J.  Humble  , f< 
prend  encore  quelquefois  dans  le  feas  de  bai,  qoieft 
peu  élevé  de  terre  ; A daos  ce  fens , il  n‘  a guère 
d uface  qu’en  Poète  . Umile  ; baffo  ; vile  ; tbbter 
ta  ; di/pregia/o . 

HUMBLEMENT,  adv.  Avec  une  humilité  chré- 
tienté . Umn/memoe  ; mmiJemeart  • etn  vmiltà  . g. 
En  parlant  de  ce  qui  regarde  la  vie  civile  , U ftgnu. 
ffe  , avec  foum-ffion , avec  moéeftie  , avec  relpeél  . 
Umilmen/ej  ri/pel/cjememte  , cffefuisjëmen/e  . f,. 

On  dit,  en  fcimci  de  civilité  , bailer  très-humble- 
ocot  les  ma  ns.  Boeiar .umi  tjimamia/e  , effeëuie- 
famente  le  meni  . $.  Humblement  , fc  dit  auffi  «R 
Pue  fie  dans  le  fens  qu*  on  donne  A humble,  quan.?  en 
d t , les  humbles  bruyères  . Umrmente;  baffamenie  . 

HUMÉ  , ÉE  . part.  V.  le  verbe  . 

HUMECTANT,  ANTE,  adj  II  n*  a guère  d*  ofa- 
ge  qu'en  parlant  des  alimcns.  A des  boiffpni  qui  va- 
fraiihiffcot  . Umc/tan/e  ; utntt/aiivc  . 

HUMECTATION  , f.  C Tcimc  de  Fharmacié 
Préparation  d' un  médicament  , qui  fc  fait  en  le 
laiffart  tremper  dans  I*  eau  . Utctt/êftme  ; immet. 
Ijmen/i . 

HUMECTÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

HUMECTER  , v.  a.  Rendre  humide  , mouiller  , 
Ume/tate  ; inumidin  ; immoilart . f.  En  parlant  da 
régime  qu*  oa  ordonne  aux  gens  d*  an  tempérament 
fcc  . on  dit  qu'  il  (aor  qu*  ils  s'humcAent  , pour  di- 
te qu*  ils  fc  rafraicb'lTcnt  . Umenate  ; rimf/efeare  • 

HUMER  v.  a.  ( H s'afpire.  ) Avaler  quelque 
chofc  de  liquide  , en  retirant  fon  haleine.  En  celte 
acception  , il  ne  fe  du  guère  que  de  evrtaias  cho- 
fes, comme,  humer  uo  bouillon,  humer  un  œuf  , 
une  couple  d' œufs  frais  . Serbire  ; ingezxau . %. 
On  dif  auffi  , humer  l’air  .humer  le  vent  » humer  le 
brou-ilard,  pour  dire,  s’expofer  A l’air,  au  vent  , 
au  brouillard,  en  telle  forte  qu'il  entre  , qu  il  pé- 
né:re  dans  les  p*iumoni  . Refpirar  /’  sru  , il  vente  , 
la  nebha  . g.  Oa  dit  6gi.r<mrnr  A popuUiremeot  , 
humer  le  vent  , ou  humer  U fasole  A quclqu*  un  , 
pour  dire  , lui  couper  la  parole  A tour  moment  • 
Rrnaper  a ign/  ttët/o  le  parole  im  bues  ad  mienne  . 
Er  dans  le  nié  me  fcoi , on  dit  proverbialement  , A 
par  un  prércré  populaire  , que  quand  le  loup  voit 
qutlqne  perfonoe  le  premier  , il  loi  hume  l’  haleine, 
poi«r  dire  , qu*  i!  lui  fait  perdre  en  quelque  forte  la 
refpiration  . li  /upc  /a  perdere  la  vote  , il  fat*  d 
fueeli  eb*  ei  vede  il  prime  . 

HUMÉRAL,  «dj.  T.  d'  Ana/omie.  Nom  d’  une 
perire  arrête  qui  naît  de  l'artère  axillaire  • & Qui  , 
après  avoir  tourné  autour  de  i*  articulation  de  la 
1ère  de  I*  huméruf , fe  diflribac  principalement  nu 
nnfcle  dvlto.fe  . Ornera, e . 

HUMÉRUS  f f,  a,  Tciok  d’Acaiomic  . Co  doc- 
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■ ne  et  som  1 I'  01  floi  forme  !e  brat  . Omet)  ; a- 

’ *<'<  • . . . , 

HUMEUR  . f.  f.  Subflence  :enut  4 fluide  . de 
quelque  lOrpl  que  et  foie  . Umnt  ; met  trie  utniie  , 
/iauida  . Selon  l’ opinion  «ommuie  , le»  piinciptln 
humeur»  du  corp*  font  . le  f.o|  , la  pituite  , I»  W; 
le  ; OB  T eioutoit  autitfoir , U mélancolie  , qui  n 
eft  point  uac  humeur  • mai*  ou  elfe t de  I»  bile  cor- 
rompue . fjntrt  ; /ïr«ru  ; tfl/ru  ; Brliwiilj  . ». 
On  appelle  aiifli , humeur»  . eertaii»  fut»  vicieux  qui 
s’amsffcnt  dan»  le  corp»,  & Oui  font  le»  maladie»  . 
Humeuit  pccciofcf  « huoicuf  acre  « humeur  nwli» 
tac  , fcc.  Une ri  pttcjni  ; m»  1»  »ett  ; toaer  meli- 
an»,  te.  J.  Hnmcur,  fe  dit  aulTl  . d’  une  certaine 
difpofltioa  du  temré'ameof  ou  de  l’efprit  , fou  oa- 
tutelle  , fou  aoei.-cnteMe  . Unrrt  ; Bucm  timoré  ; 
«arrive  wmut  ; umef  Jolie  ; ugne/e  , miltnttme»  . 
J.  Ea  parlant  de  P heoteufe  difpoflrion  d efpnt  où 
Ce  tronvent  q-relqoefou  ceux  qui  travaillent  d’  iffla- 
g nation  4 de  génie  , comme  le»  Pcele» , Ici  Pela, 
très,  lef'Moficien»  « 4c.  on  dit,  qu'il*  font  en 
bonne  humeur  de  travailler  , en  humeur  de  bicofai- 
re,  en  bonne  humeur  ; 4 nu  contraire  , quand'  il» 
font  dam  une  difpoflrion  d fféreare  , un  dit  . 40  il» 
se  font  pa»  en  humeur  . Effet  J'  motte  ; effet  i»  iif. 
ptflxfmte  di  levoeare  . et.  ».  On  dit  anttl  . Etre  en 
humeur  de  Lite  quelque  chofe  ; dite  d humeur  à 
faire  quelque  chofe  . pour  dire,  ftre  en  difpofltioa  : 
arec  cette  dilHtence  , qu'  être  en  hutneui , fe  dit 
tooionrt  de  la  difpolition  aftuellc  ; au  lieu,  qu  cire 
d' humaor  , fe  dit  Plu»  ordinairement  d' une  difpofr- 
tion  habituelle  . Effet  d*  timtre  , effet  dijpeflo  , o/n 
di/>:/»t>onr  • '*  V^do  dl  f*"  «fron.»  eo/n  . 1 ».  On 
dit , d' un  homme  caprieicu*  4 d' humeur  tndqala  , 
que  c’efl  un  homme  d'humeur.  Bell  on erre  ; oms- 
rifle  ; pirJWra  fitevegtnet  ; feflUr-te  , tepiitthje . 
Et  au  conttaire  • on  dit , d un  homme  complaifant 
'&  commode  dan»  la  foe.éré  civile , que  c ch  un 
homme  qm  0’  a point  d*  humeur  . V.  Complaifant . 

HUMIDE  , ad|.  de  t.  f.  Qui  e*  d'  une  fubüance 
aqueuft  , qui  tient  de  la  nature  de  I'  eau  . Il  «H  op. 

PM  h fcc . Umlih  ; .wfn'/o . ».  On  dit  en  Peèfle  , 
humide  élément , pour  duc  l’eau  ; ‘4  le»  humi 
de»  plaise»,  l' humide  feis  de  Ponde,  P humide 
■ empire  , pour  dire  , la  mer  . V.  Eau  4 Mer  . ». 
'Humide  , qui  6|tnhe  tolli , moite  qui  efl  imbu  , 
qui  cfl -abreuve  • qui  ell  imprejnc  de  quelque  vapeur 
aqueuft  . UmiJe  ; molle  ; imt.pptrto  ; tnnmiditt  . 
J.  On  dit . que  le  temp»  ell  humide  .■  pour  dire  , que 
Pair  ell  chargé  de  vapeur»  aqueufti . Tempo  mi- 
do . Ç.  On  dit , qu’un  homme  a le  cerveau  humi- 
de. pour  dire  , qu‘  il  patoît  avoir  le  cerveau  char, 
gé  de  Krofitd»  , de  pituite»  ; 4 qu’  il  r a d“un  rem- 
perament  humide,  p«or  dire  , qu’il  abonde  en  pi- 
tuite . Ceirellt  tiitn.tft  , ternit  ofe  . ».  Humide  , » 
emploie  auftl  (uhaantivement , 4 fe  prend  pour  une 
des  qoiirc  premières  qualité*.  L humide  cft  oppo- 
fe  au  fcc.  L' onido  i epptflo  art’  ofei.iet  , a/  letxo . 
f.  En  T.  de  Médecioe  . on  appelle  , P humide  radi- 
cal , une  hnmeur  lymphatique  , douce  onfiuer.fe  , 
balfamique  . fubtilc  , qui  abreuve  toute»  le»  fib-e» 
du  eorp»,  4 le»  entretient  dan»  la  foupteflT»  4 Pd. 
lalticilé  néceffaire  pour  fairt  leun  foaAiont . L’  o- 

- raidi  * finale  . 

HUMI  DEMENT,  tdv.  Il  n’â  «uère  d u£i|e  qae 
«pour  figmficr  , (Uns  un  lieu  homide . Im  la«ga  m - 

0^  ,1 . 

HUMID1ER  , v.  a.  T.  Je  Baf/eori  d’ or.  C’  eB 
|*  aAion  d’  amollir  dr»  feuillet  de  vélin  , en  leur 
donnant  une  eo.iehe  léeèrc  de  bon  vin  blanc  , pour 
dérider  te»  feuille»  de  boyao  qu'on  met  cnit’ellc». 
UmeltJte  ; remmerOiJjire  . 

HUMI  DITt  , f.  f.  Qoalilf  de  et  qui  ell  humide  . 
UmiJiii  ; umiiext.»  - {•  Humidité»  , au  pl.  fe  dit 
anOi  . de  I*  abondance  exccitive  de  la  pituite  dan» 
le  tempérament.  Umioiei ; umoriflii  ; pétrin,-  «• 

"huMIXIANT,  AMTE,  adj.  Qui  humilie,  qui 
mortifie  qui  donne  de  U confufioa  . Um, lune  ; 
lie  imtllls . 

HUMILIATION  , f.  f.  A«‘«n  E»r  laquelle  os  1 
humilie  ; fc  qaelquefoi»,  événement  per  lequel  os 
eO  humilié  . Umi‘ie%lo^  ; tvtihmenet  tgjteeèe- 
00 :n$o  . $.  Humiliation*  « au  pl.  (t  dit  « de*  ebofe* 
qui  donnent  de  la  confuflon  , de  la  mottifiealio»  . 

■Umilltnieni  ; mttiifutimi . 

HUMILIÉ,  ÊE,  part.  ».  le  verbe. 

HUMILIER  . v.  a.  AhailTcr  , mortifier  , donner  de 
la  coaf.ifioo  . Ümilisr*  ; ; f*9 

umilt  : irnrvrxTW  /’  ngoglio  . !•  On  dit , en  renne» 
de  Pieté  , homilier  fon  coeur  , humilier  fon  efpnt 
devant  Dieu  , 4c.  UmUiitfl  innati  a Dio  . Qui. 
conque  »’  humilia  , fera  exalté  . Cèi  fl  mmili*  Jeté 
e/elieio . » . 

HUMILITÉ  , f.  f.  Vertu  chrétienne  qui  nOiHdon- 
se  un  fentiment  Intérieur  dr  rotre  foib  rite  . Unit, 
ti  ■ f.  fin  f*  4'*  qnelqotfoi»  du  met  d‘  humilité  , 
dan»  le  difeontt  familier,  pour  liqoilftr  feulement  , 
déft'cnce  , fvumidioo  , abaifftmeot,  UmiltJ  ; /«re. 

meffi  ne  ; ri/ptlte  . 

HUMORAL.  ALE,  ad).  T.  de  Médecioe  . Qpt 
vient  de»  humeui*  . UmettSt  ; f imrrr . 

HUMORISTE  , f.  m.  Médecin  qai  fuit  la  dofirist 
de  éialien  . Med/e»  Galeolflj. 

HUMORISTE , (d|.  de  I.  «.  Qui  fe  dit  dau  le 
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<1  y!e  Utn  Vt f , d*  pb  nomn»»  qoi  a ie  i'homeef  « t- 
vcc  lequel  il  eft  dîfficile  6t  tivic  . Umorifl»  ; fom- 
» ; êhieticc  ; Âfl C?fo  . 

HUNE,  i.  f.  ( H »*  irpirc.  ) 5o»fe  de  petit 
plancher  qat  efl  en  faillie  autocr  du  mit  da  ub  va  f. 
fcao  , 3c  fur  lequel  t quand  ou  cfl  eu  mer  , oo 
fiit  monrer  ardinairemeat  dd'matclot  % pour  décou- 
vrir dt  plu*  lo-.a  . Ctffj  ; g.:èêij . f.  Huae  , cfl 
aufR  une  gro*.Tc  pièce  de  bon  tertnreéc  par  deu* 
renfilent  » & à laquelle  use  cloche  <U  fufpcddoc  . 
Cierge j . 

HUNIER  , f.  m.  (H  *’  afpirt  . ) Voile  qui  fc  met 
au  mât  de  hune  . Vtt*  di  geèèij  ; le  gëttie . §.  On 
appelle  aolfi  hunier  , le  n.3u  qui  porte  de  la  hune  . 
V.  Mit  de  hune.  {.  Hunier  à mi.màt . Oo  du  • hu. 
nier  à mi.mÀt  , <|u^d  la  vei|»>e  qui  tient  U voile 
du  hunier,  n'ct)  htifce  ou  élevée  qu*  à la  moitié  du 
mit  . GsiUe  m aléttê  , mrt**  ammjumtt  . 

Ç.  Avoir  le*  humer*  drhort  , c’cfl  avoir  le*  humer* 
aji  vent  pour  le  recevoir  - Aver  le  gjftic  jIIj  vêla . 
§.  Mettre  Je  vent  far  le*  humer*  , c'  eff  martre  le* 
voile*  nommée*  humer*  , de  relie  forte  » çnc  le  vent 
donne  defTcs  , & ne  les  rempliffe  pat.  Mener  U 
g* êbie  in  relifiga  ; fjr  battue  le  gébbie  ; e me- 
glie  , braeeiare  in  fâtiis  . 

HUPPE  , f.  f.  Oiftau  de  la  groflfecr  d*  un  merle  , 
qui  n une  petite  touffe  de  plumet  for  la  rètt . Bnb- 
bc’e  ; opup*.  J.  H :p?c  , (<  dît  autfi  de  In  touffe  de 
plnme*  que  porre  ccr  oifeau  & quelque*  narres  . 
Ciofettù:  upupa  ; ertflj  , e levât  ex.tr  di  penne, 

HUPPE  , ÉE  , ad).  H ne  fe  dit  proprement  que 
dctoifcaux  qui  ont  une  huppe  fur  la  tête.  Alouette 
huppée  . AUzdctj  fjpprilufê . 5-  II  fc  dit  fig.  St  dan* 
le  Ryle  familier , d'une  pcrfpnac  appareurc  St  con 
ftdvfrahlc  ; mai*  on  ne  le  dit  jamais  qu'avec  U par* 
ticule  pics.  11  *’y  ctt  trouvé  pluftevr*  Ocntiishoa- 
mes  , St  des  plu*  huppé*,  de*  plu*  haut  huppé»  . 
De’ pib  rtgujrdetfd i ; . de*  pib  diflinti  ; del  prit** 
u Une  ; de'  pu  mi . f.  Oa  dit  aullî  6g.  St  futn.  le* 
plo*  huppé*  y font  prit  , pour  dire  , ceux  qui  fc 
croient  les  p.u*  habile*  y foat  attrapé* . / pib  feJi- 
tri  , i pib  suite»  vi  rinungen)  inianmeti  . 

HURE  , f.  f.  La  têrc  d' un  faneltcr . Teflj  di  ri- 
gnote.  9.  On  die  avtô  , la  hure  d' un  faumon  , la 
hure  d*ua  brocher  . ti  cap*  « la  te/ta  d' un  fcrmtnt  . 
à'  un  tuedo  . Ç.  Hure  , T,  de  Vftgttii»  , cQ  une  brof. 
fe  garnie  de  rouf  cOréi , percée  dont  fon  centre  , 
pour  mettre  un  manche  de  In  Btotcur qu'on  le  jug«; 
à propos  . fpjx,x.il a dj  fpilvmre  gli  arJxx,*  • f - Oo 
dit  6*.  3c  fnm.  d’  en  nomme  qui  a le*  cheveux 
malfaiis,  mal. peignés,  5c  fort  héntTé*  , qu*  il  a u» 
ne  vilaine  hure,  fespigiiat»  ; arrvfftto  ; ms!  patin 
• m • 

HURHAUT , T H t*  afpire  . ) Mot  dont  le*  Char* 
reticé*  fe  fervent  pour  faire  tourner  le*  chevaux  g 
droite.  A de/lra  ; dalla  patte  itfln . V.  Dia  . 

HURLEMENT , f.  m.  Le  cri  du  loup  ou  du  chien  . 
Urle  ; utlamenra  ; ulule  . §.  Il  fc  dit  au'.fi  6g.  de* 
en*  que  tou*  les  homme*  font  dan*  1*  affliftion  Sc 
daat  la  douleur.  U*ie  ; febitmaxx*  * àdbn'fo  flriée. 

HURLER  , v.  n.  ( H t’jfoire.  > Il  fc  dit  d*  un 
long  cri  que  font  le»  loup*  5c  U*  Chiens.  lirU*c  ; 
atul-ete  . En  parlant  des  chient  • on  dit  auffi  , Guai • 
te  ; mu^olare  ; gagmelare  ; ébbepere . f*  Oo  dit  6g. 
d*  un  homme  qui  jette  de  grand*  cm  de  dou!e>:r  , il 
ne  crie  pal,  il  hurle  . Kgli  nom  \ridj  ; sgli  urfo  , 
fri  Us  . 

HURLUBERLU,  tdv.  T.  pop.  qni  fîgnifie  , tocon- 
lidérément  , hrufqucmeat , V.  CCI  mon  . î.  Il  s* 
emploie  nufft  quelquefois  ndjeé!ivcmcar  , 5r  ir.O  ne 
f "b^anrivctiicnt  . C*  cR  un  homme  hurluberlu  , 2c 
nhfolüment  , un  hurluberlu,  c'  efl  a. dire  , un  homme 

?|u»  agit  étourdiment , fan*  prendre  sarde  X ce  qu’  il 
i:t  . Avveni.tn  . 

t HURTEBILLF.R  , v.  a.  Se  dit  de  I9  Kcmiplr- 
meot  de*  l'elier*  avec  l#  hiebi*.  Mcmtare  ; eeprire, 
HUSSARD,  f.  m.  V.  HoutTard  . 
t HUSSO,  f.  n».  Grsod  poiifoo  du  Danube,  fans 
écailles , & qvi  o’  a dr*  o*  qu'à  U tête,  fett*  di 
pefee  . 

HUTTE,  f.  f.  ( H e'afpîre  . ) Petite  loge  faite  h 
In  hütc  avec  de  la  terre  , do  bois  % de  la  paillt , 5c c. 
Cjpjnna  . 

HUTTÉ,  É.E,  part.  V.  fou  vetbe . • 

HUTTER  , SE  HUTTER  , v.  r.  C H «'afpire)  il 
fe  mer  ordinairement  avec  le  pronom  pcrfonnel  . 
Faire  une  hotre  pour  fe  loger  . F a* fi  una  esp.ima  . 
S.  Hutter  les  vergues  , T.  de  Mer.  c’cft  amener  îcf 
vergues  jufqu'A  la  moind  du  mit , 5c  les  mettre  en 
croix  de  S.  André  • tmbranesrc  i ptnmsui . 

HYAC,  T.  de  Mtr.  V.  lacbt. 

HYACINTHE  , f.  f.  Plante.  Y. Jacinthe . f.  Hya- 
ciathe  , eff  au(T?  une  piètre  précicuCe  d’ un  janne  ti- 
rant fur  le  rouge.  G ieiinto . Ç,  On  appelle  cooéc- 
flion  d'hyacinthe  . une  forte  d éleAuaire  • dans  la 
compofinoB  duquel  il  entre  de*  pienet  d'hyacinthe 
avec  beaucoup  d' autre*  ingrédient . Ctnfex.'**  d » 
gixtinto  . 

HYADES,  f.  t.  pl.  V.  Pléiades. 

HYDATIDE  , f.  f.  T.  de  Chiruigle  . Le«  hyiafide* 
font  de*  groffet  vcftJcs  pleitei  d'  eau  , qui  naiiTent 
ca| différente*  parties  du  corp*  , tant  intérieurement 
qn1  extérieurement.  Idatide  . 

HYDKAOO^UE  , adj.  de  f.  g.  T,  de  Pbirmutc  ,< 
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<70>  f«  dit  dr»  ikédictmeei  (Jni  burern»  le»  reni  fc 
In  fé-ofué» . II  fe  die  min  /ubftinnvemcat . Un- 

S .*?«  . 

HVDHARGIRE  , f.  m. "T.  de  Chimie  . Sysonyaie 
dr  mercure  . V.  Mercure  . 

HYDRAULIQUE,  eéi.  de  t.  ».  Il  ■’»  fufre  d* 
uf.ee  qu'en  perlent  de  le  feience  , de  r nrr  qui  en- 
tcigne  i coeduire  & à étevrr  te»  ceux  , ou  des  me- 
Chine»  qui  fervent  i te'.e  élévelinn . Ilrjulieo  . ». 
• Il  le  dir  euiti  fubOenrivluieet . Cri  homme  rnresd 
purleutcieot  l*  hydreulique  . Ejti  f.  fl  ijnatit»  » 
petfegitoe . ».  (M  xppelic  ov»ue  hydraulique,  nu 
orque  qui  joue  par  le  moyen  de  1*  eau . Orge.,  i- 

dreatio -■  • 0 fi * d*  etg-jj  . 

HYDRE  , f.  t.  Quelque»  Auteur»  appellent  amfi  n- 
n<  forte  de  ferpeat  qui  vil  dial  le*  rivière»  & del» 
Ict  éiaaq»  tir»  . t.  Hydre  , fe  d't  plus  ordiaeire. 
mrnt  d*  ua  ferpeat  febnlcuequ,  le»  Pecrc»  ’eiRnoicnr 
evmr  fcpt-tètci , 4 i qui  il  ck  TeoaiiToll  pluSeoie 
dé»  qu'on  lui  en  avoir  coupé  une.  Idr.  . ».  Fs 
pjrl.nl  de»  maux  du  corp»  politique  , os  appelle  h. 
aorémcar  hydre  , route  furie  de  nul  qui  tueme.ro 
» mefure  qu’  on  feu  le  plu»  d*  effort  poor  le  détrui- 
re . Celle  hértfic  , celle  fcâios  eR  uoc  -hyJrc  A cent 
téter . /dre  Jempre  ti.j/ee.te  ; idr,  rV  *J  tente  e,. 
pi  . ».  On  appelle  luTi  hydre  , une  certaine  condel- 
larion  de  rhémifphrre  audret , qui  n'  cil  p.t  viftbfe 
dinr  nos  climat»  . Idr.  . 

HYDRÉLÊON  , f.  m.  T.  de  Pio m.  Huile  commu- 
ne 4 eln  battue»  rnfembJe  . tiroteo. 

HYDRENTÉROCÉLE  , t f.  T.  de  Cliirutqie.  P- 
fréct  de  hcrsic  du  ferorom  , cau'ée  par  la  chute  de 
I*  inrcSin  , 4 par  le»  Ouux  qui  »’y  trouvent  aufl» 
irnftrtréc»  . Urttut’Utie  , jette  d' err.^1  dello  fitrote  . 

HYDHOBÈLE  , f,  f.  T.  de  Chtntg.  Tuniéfafiiou 
da  la  furpeau  du  fciornm  , caufée  par  dr»  humeur* 
aquenfc»  . Gteifieme.il  ietU  prime  pelle  deilo  ftro- 
lo . est ieti  .te  de  ttmori  etguifl  . 

HYDROCARDIE  . f.  f.  T.  de  Ctiturg.  C'  efl  I*  hy- 
dropific  du  péricarde  . Idtoeerdlt  , e fie  idtcpnie  det 
perietrdi,  . 

HYDROCELE  ■ f.  f.  Enflure  aux  bourft»  , caufée 
par  un  amn  d’eau  qui  »’  y fait.  Idroeelr  ; erni» 
Jt  g n fie  . 

HYDROCÉPHALE,  f.  f.  Hydropifle  de  la  tète . 
Idroeefelo  ; idropilte  del  e.po  . 

HYDROCOTILE  , ÉCURLLE  D’  EAU,  HF.RRC 
AUX  PATACONS,  f.  f.  Plante  aquatique  qui  pirte 
cet  nom» , parce  que  fc»  feuillet  font  ronde»  4 créa- 
fe»  en  forme  d’ éeoclle  , 4 qu’elles  ont  quelque  ref- 
CembUace  avec  la  monr.uic  nommée  pauqos»  . Elle 
a le  »ofu  icrc  , efl  dérrrfive , apéritivc  le.  volacrni- 
re.  Cotte  di  pienea  .tguelitd  . 

HYDROGRAPHE  , f.  m.  Se  dit  d’  une  retfons* 
vet'ée  dan»  l’Hydrographie.  Idrogrefe  : Prtfijert  r 
Idrcgedfte . 

HYDROORAPHIE  , t.  f.  Description  rft»  mer» , 4 
an  de  oavisuer . Idrogre/ie  ; Je  i tnt.»  , defitri^eenn 
dr/i’  orgue  . 

HYDROGRAPHIQUE  , adi.  de  t.  ».  Qui  epptr- 
rienr  » T Hydrotrapoie  . Idtegt.fieo  ,•  .munit  ed 
idregtej/e . 

HYDROLOGIE , t f.  T.  d’ WH.  nn.  C e*  In 
partie  de  l’Hiûoire  naturelle  qui  a’ occupe  dr  l'cv»- 
ni en  de»  cane  en  cénéral  • de  leur  sature  '&  de  ieura 
prorriérét . Idr.- 1 og le . 

HYOROMaNTIE  , L f.  L’Art  de  prédire  I ave- 
sir  par  le  moyeo  de  l’eau,  tdrimonile  . 

HYDROMEL  , f.  m.  Sorte-  Je  breuvage  h't  d eau 
& de  miel . On  appelle  hydromel  vmeu*  . one  furtr 
d’ hydromel  qui  ell  plu»  fon  que  1’  hy.ltomel  ordi- 
naire . tdr-aelt,  btvonde  d’ etfne  e mile. 

HYDROMÈTRE , f.  m.  T.  de  Phyfiq.  C’  eflde 
nom  qu’on  donoe  en  Jénéra!  aux  inBrunren»  qui  »cr- 
vear  ù mefurer  la  pcfhnttur  . la  denflté  , (i'/nrflo. 
la  force  & Ict  autre»  propriété»  de  l,‘bau  . Idr». 
métro  . , . . 

HYDROMPHALE,  f.  f.  Tumeur  iqneufeqor  vnat 
au  nombril  . C’en  une  hydropihe  particulière.  U 
dr  n/elo  ,-  envia  former»  nell'  cmhlu-o . 

HYDROPHI  LLUM  , C m.  Plante  aquatique  . Se 
ne. ne  ell  filamureufc . Elle  efl  de  quelque  olaaecr» 
Médecioe  . Fréta  di  pieu»  efuniee  . 

HYDROHh' ISOCÈLE  , ou  HYDROPNF.UMATO. 
CtLE,  f.  f.  T.  de  Chirer»ir.  Hydrorile  mêlée  d 
air  . tdrreele  , 0 ersia  ugu-.f.r  imite  ton  dtlfl  »’i»  . 

HYDROPHOBR  , LT.de  Médreite  . Celui  ou  col- 
le qui  a l’eao  4 tou»  les  liquide»  es  horreur  . O» 
le  dit  6o»ul  éremra»  de  ceux  qui  font  atraqdét  de  la 
ra,e  . idteJUe  , fuegti,  o futile  the  et  puer»  dtll 

Offris  » , 

HYDROPHOBIE,  f.  f.  T.  de  Médecine.  CrauUe 
de  l’  «au  . Idrsftdle  ; poora  del  fl  aryua  . 

HYDROPHTALMIE,  f.  f.  T.  de  Chlmr».c  , or! 
ftenlfic  1'  hyUiopiûc  de  r a»  il  . Uttfnlnle  .-  idttpnl. 
delfl  «Cfrir . . • • , , , 

t HYDROPtPER  , f.  m.  Plant»  qui  eroll  d.ot  le* 
lieux  humides , fc  qui  a un  joitt  poivré  fc  brûlant . 
Idrtpepe  ; pep»  «rfsar/e» . . . . .. 

llïDROPLQUE  . «dr.  de  f.  J.  Qui  «*  melade  d 
hydropide.  Il  »’  erntHme  auffi  fobBennvemeut . I 
drepico  ; nftrmt  d' idropifte . 

HYDROPISIK  , f.  f.  Ftflute  caufée  ea  qne.eue 
pqrrle  du  corp»  per  le»  fana  qu:  ?«  fbrrrest  4 s-' 
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C penchent  . Ur.'f  iiïj  . Quand  l*  hydrr>rîfrc  tfl  mon 
»ée  ju^qu’  aux  reins,  on  rappelle  te  haurlct  . V. 
B) cr Ici  . 

HYDRorNFUMATOCÊLE.  V Hydroi  hifo;èIc  . 
t H Y DROPOTE  , f.  m.  & f.  Celui  » celle  qui  ne 
boit  que  de  l’eau,  Afiimio. 

HYDROSA Rv/liE  « f.  f.  T.  de  Chirurgie,  Tumeur 
aqucule  3c  ch  noue  . IJraJsres  tumng  aeguojo  e 

tut  net  ii  . 

i HYDBOSCOPE  j f.  m»  Sorte  d’orloge  d*  eau  . 
Cleffil*  j ; fcitfio  d*  se*us  . 

t HYl> BOSCO? IF.  , f.  m.  V.  Hydiorraorie  . 
HYDROSTATIQUE  , 1. 1.  partie  de  lu  »>îd:ar.iq.ie 
qat  conùdèrc  fa  pef.-.of<ur  des  corps  liquide» , 3c  fur. 
xonr  de  l’eau,  ou  des  corps  pelant  pofés  fur  des 
cnrs*»  liquide»  , en  les  compilant  1rs  uns  aux  au* 
très.  Idrcfljiits.  f.  H cU  aurti  aditAtf . Baitocc  hy. 
drortanqi  c . Btij mis  Ht  fijites, 

HYDKOTIQUF. , ad}.  de  i.  g.  Qui  fe  d «t  des  re* 
irèdes  fudo'ifiqoci  . fvJnifii»;  prtvctjate  il  fuJorg . 

HYGIENE,  /.  t Paille  d<  la  Médecine  qui  traite 
des  ehofes  non  naturelles,  Ipitnu  ; futUs  pune  del* 
ls  fiîrlirinj  ebe  $ rut  j délit  icft  n.  *>  matât  JÜ  . 

HYGROCIKSl»*.t  LE  , f.  f.  T.  de  Chir.i’gtf  . F.- 
fpècc  de  faurtr  hernie  du  fcrr'tum  , fane  d*  «au  3t  de 
varices:  ce  qu’on  peut  appelles  une  hernie  vari- 
queofe  . V.  Variqucofc  . 

HYGROMETRE  , i.  m.  Inflromtnt  de  Phyfiq»* 
fervant  à mctatci  le  degré  de  féchtrcfTe  3c  d*  hum*, 
diié  de  l*  air.  /jnnwrrr;  finement:  per  mijttur  /* 
UMÎft)  , 

HYMHV.’  &HYMÉNÉE  . f.  m.  ( 1*  N’  finale  fe  fart 
fennr  dans  hymen  . ) Les  Païens  en  faifoient  une 
Divinité  qui  méfiJoit  auxn6.es  ; fie  c'-xfi  dans  cette 
acception  qu  on  du  eoeme  , Iments  : interne . }.  On 
fc  ferr  de  ces  mnes  pour  dire,  le  mariage  . Mufti* iî- 
m'a.  4.  Hymen  , efl  aurtî  un  terme  d' Anatomie.  C’ 
cil  une  pellicule  que  quelques-uns  difcnt  être  danslc 
cou  de  la  matrice  des  vierges,  fie  qui  fe  tompe  lors 
eJe  leur  ifettarat»  »n  . Inune  . 

HYMNE,  h m Se  I,  Cantique  en  1*  hrnseur  de 
la  D<viai<d.  /on;  ; Iju3j  ; euajcnti:»  ; garnîtes-  J. 
Hymne,  parmi  les  aocens  P .tiens  , Cime  une  forte 
de  P eme  dont  ils  fe  fervoient  P".ir  céféb.cr  les  Dieux 
oj  les  Hères  . Inno  . Hymne  p-b'  emploie  ordinaire, 
nient  au  féminin  , en  pillant  des  hymnes  qu’  on 
chante  dans  I'  £ q I * . 

KYMNORÊii  f m.  p|.  N'im  que  d?eno:eat  les 
Grecs  A ceux  qu»  chantoient  des  hymnes  dam  les  Fê- 
tes publiques . Cctcro  ebe  eantt^soc  inm  ntllt  pub. 
êliebe  ftfic  . 

t HYMNOLOGIE  , f.  f.  Rdcitaiion  ou  chiot  des 
hymnes  . lu  tau»  , il  tsnte  dtpl*  l**i  - 

HYOÏDE,  adj.  m.  T.  d*  Anatomie . Il  fe  dit  de  1* 
os  qui  cl»  A la  racine  de  la  langue . Les  Anciens  ont 
■ion  aoprllé  cet  «s , A caufc  de  ta  tcifemblaocc  de 
fa  figure  avec  l*  ypfilon  des  Grecs,  teide  • 
HYOÇCIAME,  V.  Jufqaiame  . 

HYPALLAGE,  f.  f.  T.  de  Grammaire.  Figure  par 
laquelle  on  fait  un  changement  dans  quelques  expref* 
fions  . Il  n*  avoir  poirr  de  fouîtes  dan»  tes  p;edi  , 
au  l'eu  de  dire  , U n*  avoir  point  1rs  peds  dans  Tes 
tauliers  . cfl  une  hypallage  . Ipslh ce. 

HYPÉCOON  , f.  m.  Plante  Oa  en  diAingue  deux 
efrèee;  principales  . La  paertrère  a les  feuilles  fem- 
blahles  1 celle  de  la  rue  faevaee  nu  de  la  fumeterre  ; 
la  fcco0  :e  les  a plus  petites  , Se  plus  approchantes 
•Je  celles  du  catvi.  Toutes  deux  font  eflimées  narco- 
tiques, Se  pioduifent  les  mêmes  effets  que  le  pavot. 
Iptte* . 

HYPER  BATE  , f.  f.  Figure  de  Grammaire,  qui 
reoverfe  I’  ordre  naturel  du  difcouts  . iprrfiur;  y 
St4jP9ttJmenfi  di  fil/aé»  . 

HYPERBOLE,  f.  f.  Fifute  de  Rhdthtiqoe , par 
laquelle  1’  Orateur  augmente  les  ehofes  beaucoup  , 
audetè  de  la  vé’iré  . Exagération  cxccfifive  . /par. 
èf.lt  ; tf»iKt*i'ic*c  ; trjp»ffsme*io  de l vers  . J. 
.Hyperbole  , cnT.dc  M thématiques  , fiçmfte  , la 
fcAion  d*  un  eône  Par  un  plan  , qui  . étant  prolon- 
gé , rencontre  le  <6oe  oppofé  . Ipetêefs  f ipetêul»  .* 
HYPERBOLIQUE  , ad»,  de  r.  g.  Qu*  exacire  beau- 
coup  au  delA  du  vrai  . Ipctèelie» . f.  On  dit  , 0’  un 
homme  ‘nier  h exagérer  dans  tout  ce  qu'il  dit , qu* 
il  cft  fort  hyperbolique,  ; o.t *9  ebe  tp**- 

ÀticppiM  , ehe  uj»,  ipertolc  . f.  Hyperbolique  , en  T. 
de  Mathématiques  , qui  apparneut  à I*  hyperbole  . 
fp4tb»/ie»  ; jppu'ttnt*fe  »li * ipnfru  . 

HYPERBOLIQUEMENT,  adv.  Avec  exagération. 
Iperbn.icétnene  ; ecn  ipt*bde . $.  Il  fe  dit  aulü  , en 
T.  de  Mathématiques  Couper  un  céac  hyperboli- 
quement . fa;/iir  un  tan»  j med*  d' ipetbele  . 

♦ HYPFR8OI.0ÏDE  , V.  Coacide. 

HYPERBOREF.  , ad,  !|  fe  dit  des  Nations  , des 
pays  qui  font  du  côté  du  Nord.  On  dît  aullî  dans 
le  même  fens  , Hyperborécn  . StnettricmU  ; /- 

petê'tte  . 

t HYPF.RCR ISE  , f.  f.  C'ife  violente  Se  excefTire 
d’ une  't'âUdie  . itife  flt*t*din**»0  * eeeejivs . 

t HYPFRCRITIQUb  , f.  Sl  «di.  ro.  Cenfeur  ou. 
tré  , critique  qui  ne  pardonne  nen  . Cime j;  m r. 

djte  . 

HYPER DULÎE  , f.  f.  II  n*  * d*  ufage  qu’ea  cette 
bh'aie  Le  culte  d’ Hyperdnhe  « pour  dire,  le  culte 
«5  •*  o«  ,eej  •>  ,a  Sainrc  Vierge  . //  eult»  é'  Ipet. 

nlii 
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HYMRICUM,  Y.  Mülepcrtait. 

IiYPETRF.  , f.  m.  T.  d*  Archireflure . Édifice, 
Tcni?lc  déc  un  vert . Le  Paarhéon  droit  un  hyptjrc  . 
EdiJSep»  , Ttmpi*  ftépMÛ  , ebe  nen  b»  t en 

t IIYPNOBaTE,  f.  m Sïmnamhulc  . V. 

HYPNOTIQUES  , adj.  T.  de  MéJectne  . Il  fc  dit 
des  remèdes  qm  provoquent  le  fommeil . On  le  ion- 
• 01c  aufTi  oarc  r quel.  V. 

+ HYPOCAUSTE  , f.  m.  Lieu  taoterrain  oCj  il  y 
avoir  on  fourneau  qui  fervoit  k échauffer  les  bains 
chcs  les  Grec»  & les  Romains,  ipresujto  ; ftuf»  , 
Ji'tmglto  . 

+ IIYPOCISTE,  f.  m.  Petit  reiettoo  qui  naît  en- 
virun  |e  mms  de  Mai  fur  le  pied  d*  une  cfpècc  de 
ciflus  atfes  commun  dans  les  pays  chauds.  C' efl  le 
nom  du  fcc  , qui  entre  dans  la  compofitioa  de  la  fhé> 
naqot , & de  la  plante  dont  on  la  tire.  Cette  plan- 
te n'cfl  proprement  que  le  reiettoo  d’une  autre  qu* 
On  nomme  Ludunum  , & qui  cft  une  des  deux  effè- 
ces  <*c  Ci/fnt . tp  eifto. 

HYPOCONDRE,  f.  f.  T.  d’ Anatomie  . On  appel- 
le amft  les  parue»  latérales  de  la  région  fupéricurc 
du  hfct-vcotre  . f/Jrndfr*  ; tepione  del  fe»jt9%  » dél- 
it milpj , Ç.  (la  dit  fig.  St  ahuriremc3(  d’un  hom- 
me b xarre  Se  extravagant  , qu*  il  efl  hypoe^-ndre  , 
que  c*  efl  un  hypocondre  . Cet  abcs  n*  a lieu  qoe  dans 
la  convention,  tpuendrieo  ; fjtttsfliCP  ; eftreelilO  / 
JfJfiitee . 

HYPOCONDRIAQUE  , adi.  de  t.  g Malade  dent 
1*  indifpofition  vieot  du  vice  des  hypocondre»  . Il 
s’  emploie  aufïi  au  fubflantif  . tpiesairiuec  ; ipr. 
eendtit»  ; ebe  petifee  d’ ittetndrt»  . «T.  Hypocon- 
driaque, fc  dit  fig.  pour  lignifier,  bitarre  . d*  hu- 
ment inégale  . En  cette  acception  , il  s 'emploie  auf. 
fi  au  ruhflanfif.  C’efl  un  hypocondriaque  . Ip  ern- 
d'uee  ; fjnt»/fieo  ; (Myueci'Ji  ; fifiee/  - ; f'&jUec  ; 
ete*<*}it9;  Hi*etie»  . 

HYPOCRISIE  . f.  i.  FsufTe  apparence  de  p érd.  Il 
fc  du  auffi  de  l*aff,flirion  d’ orsc  proh  ré  apparen- 
te. Ipretifh  ; ipureih  ; ipseriti  ; ipcetitjde  ; ip»- 
Cfiuie  . 

HYPOCRITE  , adi.  de  f.  g.  Fïux  dévot  , qui  af 
fcftr  des  hpparcncci  de  péié . H efl  aufTi  fubflantif. 
to’eeif»  ; ip  etifj  ; ipoit  nt , $.  Il  fe  d t aufTt  des 
dehors  Qu*  r.ffrfte  une  perfonne  Rypor»:te  ; St  dans 
cetre  acception  , oD  dit  , avoir  1*  au  hypocrite  , la 
contenance  hypocrite  . Ipperiti . Ç Or»  dit  auflfi  , un 
lêle  hypoctllc  , pour  d re  • un  ît'.e  qui  ne  part  pas 
d'un  véritable  mouvemenr  de  Pé  é.  7el 9 ip finit e : 
7*’o  fêtffi  . J On  df  nufifl.  d'une  perfoone  qui  af- 
fefle  de»  firntînteni  d*  honneur  & de  vertu  qu*  elle 
0'  a pas  , que  c'  efl  un  hypocrite  . fp  fient  fi . fima- 

/ tir,  . 

HYPOG ASTRE , f.  m.  T.  d*  Anatomie  . Partie  in. 
féricurc  du  Sas. rentre.  Ipc. f*d*Î9  . 

HVPOGASTR JQUE  , adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
A I*  hypo#aflrc  . Ip  g»/b*ieo  . 

NYPOGiOSSfS,  f.  m.  pl.  T d*  Anatomie.  Nom 
qu*  on  docee  aux  nerfs  qui  fc  ditlrihuent  à la  langue, 
tk  qui  fervent  A la  rendre  1'  organe  du  goût  . /*«*. 
f l'&  • 

HYPOMOf HLfOV  , f.  m.  T.  de  Mécanique.  Point 
d*  appui  d’on  Jévirr.  Ipemtelio  ; mansveUg  ; flitf 
g*  ; f-ttcJiet  » . 

HYPOPHORE,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Ulcère  dp- 
vert  , profont  Ac  fifluleux  . It^/cra, 

t HYPOPHTALMIE  , f.  f.  Douleur  dans  Tce  l fous 
la  cornée  . dj/j-e  nell'  ceebip  fett 9 !»  ecrne » . 

HY  POP  ION  , f.  m.  T.  de  Chirurgie  . Abcès  de  I’ 
«il  , fitué  dans  I*  épatiTcur  de  la  cornée  tranfparcotc 
for  le  derrière  . Sens  d' tfetfffi  nell ' reebic  . 

HYPOsTASE  , f.  f.  T.  de  Théologie  , qui  figaifie  , 
fuppde  , perfonne.  Ipefléfi  ; fnfiHe^yt . f.  Hypofia 
te  , en  T.  de  Médecine,  fe  dit  dn  fédiment  des  un- 
net  . fe  liment  > Hett*  etina  . 

HYPOSTAT1QUF.  , ad,  de  f.  p.  H n’a  d*  ufage 
que  dans  cette  ph'afc  de  Théologie  : Union  hypofla. 
tique  , par  laquelle  on  èntené  |*  union  du  Veibc  a- 
vec  la  nature  humaine . LJnicne  ipsfistiea, 

HVROST  ATI  QUE  MENT  , mdv.  n’  une  manière 
hypoflat  ique  . Iptfljtiejmenle . 

HYPOTHÉCAIRE,  adi.  de  r.  g Qui  a droit  d*  hy. 
poihèque.  Iptteejtif.  g.  On  appelle  dettes  hypothé- 
caircs  , les  dettes  q u d’>natnt  hypothèque  fur  un 
immeuble.  Dehti  tpetteur /,  ebe  bjnns  il  ptivilepia 
d * ip-tue*  . 

HÿPOTHÉCAMIEMEN’T,  ad».  T.  d»  Pratique  . 
Par  une  aB*o0  hypothécaire  . Ipcteea*i»mente  . 

H Y POTHÉN  A R , f.  m.  T.  d’ Anatomie  . Mufde 
du  petit  doigr . Il  y en  a nn  au  pied  qui  porte  le 
mètre  nom.  fprrenjt»  . 

HYPOTHÉNUSF.  , f.  f.’T.  de  Géomérnc  . Le  c6té 
oui  efl  oppjfe  A l'angle  droit  dans  un  triangle  re- 
Ûangte  . I prtenmj»  . 

HYPOTHEQUE  , f.  (.  Droit  acquis  par  uo  créan- 
cier fur  les  immeubles  que  (on  debiteur  lui  j affermés 
pour  la  sûreté  de  fa  delta.  IpcteeJ , f.  Oa  appelle 
vulgairement  hypothèque  , une  compofitioa  fane  a- 
vec  de  I*  eau.de- vie , du  fuere  , des  fruits,  &c.  qu’ 
on  hou  après  le  repas  . dtfuj  esntij  ; seju»  se- 
gtntis  . 

HYPOTHÉQUÉ,  ÉE,  patr.  V.  fon  verbe,  f.  Oo 
du  farh.  d*  un  homme  dont  la  faoté  efl  ruinée  , 
qu’  il  efl  bien  hypothéqué  , Efli  i t ruinai  9 di  /#. 
1*14  • 
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HYPOTHÉQUER  , ».  *.  toumtttrc  à I’  f./paèfc. 
q>« . daancr  pour  hypaiMqoc  . Ipittutt  ; jcJtrt  ; 
impunité  ; dire  In  ipentm  . 

HYPOTHESE  i l.  f.  T.  de  Phitofophîe.  SuppoStiü, 
d'uocchofc,  (oit  poflibte  , doit  »mpo<Tî-»:c  . d»  I». 

utllt  00  lit»  ou  coDfdq.iene.  . Ip  itû  . fuppd U. 

. Hypoihèfc  , (c  dit  xuüi  de  l*  ilVtnibliit»  de  pluGcutc 
cha'ci  qu’oo  imi(i«e  , h qu’on  fuppnf»  pour  p»r. 
vc.tr  p;u«  fncilcmc.t  P l’iiplicntion  de  tciuint  phd- 
noniivtt . « qu*  oa  appelle  nullement  & plut  eom- 
mundmeat,  rrilimc  . Ipstelt  , flfi.mi . f.  Il  fe  dit 
PfCillemcot  d’one  peopofition  pirticuliire , compii- 
It  foui  In  tMfe  rd.drnle  . Ipiiefl  . 

HYPOTHÉTIQUE,  ndi.  Qui  ert  fondé  dur  ut.  h». 
poihefe  . Ipriento  : lupp-finva  . 

HTPOTHÉTIQUEMtNT.  ndv.  Pnr  hypotWfe  , 
par  fnpoofinon  . Ipsteiie»me*te  ; Per  ipttefl  . 

t HYPOTRACHÉHON,  f.  m.  ( Oa  prononce 
Ré.  ) T.  de  Med.  Partie  inférieure  du  cou  . Lj  pur. 
te  infenrre  del  eoilt , f.  T.  d' Aubit.  L*  endroit 
de  la  colonne  qui  couche  lu  chapiteau  . Q_uelU  p*e- 
te  de!  fufl»  de  Us  ttlcttn»  Jm  (ui  #’  jppeppis  il  espi- 
teliê . 

HYPOTYPOSF.  , f.  f.  Figure  de  Rhétorique  . De- 
fer  pr on  aoirrée,  peinture  vive  8c  frappante  . Ip:ti* 
p*H  ; njrrjf^i-ne  ul  vivo . 

t WYPPOCR  AS  , V.  H ppocrai  . 

HYSOPE  , f.  f.  Sorte  de  plante  aromatique . f/ra», 
S-  Ors  dir  pre-v.  depuis  le  cèdre  iufqu*  A I’  h y Mpc  , 
pour  dire  , depuis  les  plus  grandes  ehofes  iufqu*  aux 
plus  petites  . DjI  eed*o  fini  n//’  Ifepfi . f.  Hyfopc  de 
gangue  • ou  herbe  d’ or . V.  Hétianihème  . 

HYSTÉRALGIE , f.  f.  T.  de  Med.  Do:ïcor  de  m». 
Cr»cc  . Iflerjlph  . 

HYSTÉRIQUE  , ad».  Qui  a rapport  A It  matrice  , 
Utérin 0;  ifletUc.  f,.  En  Médecine  , on  appelle  paf* 
fîon  ou  affwRioa  hyflérique  . uie  maladie  A laquelle 
les  femmes  font  finettes  . ?*&  ne  , c jfepJ:*  tfltti- 
w • I-  Oa  Appelle  sorti  hyflénques,  ou  anti.hyfléru 

uts  , les  méJ  ciniros  propres  A remédier  aux  paf. 

ou  hyflériqors.  l/feriei. 

HYSTÉROCÉLE,  f.  f Ocftcte  «m/de  pnf  t»  p»t 
fine  de  U mttiic.  1 tuvert  I»  pd-itoin» . Ifitt*. 
lete  • 

HVSTéROLITE  , f.  f.  Pierie  1 ou  pé'riflcation  fur 
laquelle  on  trouve  repréfentées  les  parties  oaturc;Ui 
de  la  femme  . lit* chie  . 

HYSTÉROTOMIE,  f.  f.  Terme  de  Chirurgie.  Dif- 
fcâioa  de  la  matrice  . l/letcumh  , <»  fis  difep.it *4 
del!»  mjttiee . 

HYSTÉROTOMOTOCIE  . f.  f.  Terme  de  Chirur- 
gie. Il  fignifie  la  mCmn^hofe  qoe  t’ Opération  Cé - 
fariconc  . Opetsp.itn  Cefures . 
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Ï,  Subllaatif  mafeulin  . La  neovième  lettre  de  ]* 
Alphabet  Fraoyoïs  , St  la  rroifième  des  voyelfes  , 
Un  grand  I , un  petit  1 , uo  long  , uo  I bref  . On 
diRiogue  trois  tartes  d’I  , non-fculcmeur  par  11  va- 
leur, mais  encore  par  Ig  figure;  1*1  voyelle,  1*  » 
tréma  , & la  coof-'one  J , félon  leur  pofnton  avec 
d’autres  lettres.  La  confonae  J,  qu’on  appelle  un 
Je  dans  la  nouvelle  appellation  , & abuSvemenr  un 
J confoooè..  efl  la  dixèmr  leftre  de  l’Alphabet. 

JA  , adv.  Qu*  ou  emptayoit  pour  déiA.  Il  efl  vieux  • 
GiÀ  . 

t JAAROBA  , f.  m.  Efpèce  de  U(4 oie  du  Btékl  , 
Sfitts  di  fjgiuelo  del  Brsfi/e  . 

JABLE,  f.  m.  Rainure,  qu*  oa  fait  aux  doavrt  de* 
tooneaux , pour  arrêter  les  pièces  du  fond.  Csptug- 
pine  ; 7 inj  . 

JABIÉ  , ÉE  , part.  V.  foo  ve»be  . 

JABLER,  v.  a.  Kaire  le  iablc  des  douvet . Cjpmj- 
giajr  ; mrsvêr  I J 711». 

JARLOIRF.  , f.  f T.  de  TonntUr*  . C*efl  un  in- 
finiment dont  les  Tonneliers  fe  fervent  pour  faire  x 
iablc  des  tonneaux  , eu  la  rainure  cû  l’on  fait  en- 
trer les  fopdS ■ ifivjr/0. 

J SFOR a\ DI  . f.  m.  Plante  dont  la  racine  efl  a- 
lex  pharmaque  . f.u.t  di  01  jnt». 

JABOT,  f.m.  F.'pèce  dépêche  que  les  o-fraux  Oaf 
fous  la  gorge  , St  *'ant  laquelle  la  nnuinturc  q.i*  il» 
prenoent  , efl  d*  abord  re^uc  , 3c  fétouine  quetqce 
temps  avant  que  de  porter  dans  1*  cflomac  . 
degli  neetlh  . f.  On  1*t  figuiéTtot  3e  populairemrnr, 
d' un  hommequi  a b en  m^ngé  , ou' il  a bien  «em- 
pli fon  i-bot . £g/i  bu  r^yÇirj  r cire  ; b 1 rai  iro 
1/  ee»po  di  gtinpe  . f.  Jubor  , fe  dit  aurti  de  la  toile 
3c  de  la  dentelle  qu’on  attache  par  ornement  A V 
ooverture  d’  une  chtmifç  au-devant  de  l* cflomac, 
Qjdil  mrrletto , <*  fne/.'j  fln/eu  d»  tels  % ebe  fi  met- 
te per  croftetenie  jtlc  /pstiia  Aille  (smiit . 
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JABOTTTR  , r.  o.  Caqueter  « parler  fana  C tCCe  , 
du z do  bagatelles  . Il  eu  familier  . C ieeure  ; fraf- 
chiite  . _ ^ ’ 

J,\.  ÉE  ( f.  f.  >lanft  fort  comir.une  , & dont  tl  y 
a plumer*  cfpèce*  . On  eo  cultive  quelquesuecx 
dan»  le»  jardin»  « X caufe  de  la  beauté  de  leur  fleur, 
le»  italien»  appellent  U jacéc  , Eté j délit  ferire  , 
parve  qu’il»  la  regardent  comme  un  excellent  vul- 
néraire. Quelque»  Botaniflca  I’  appellent  suffi  , Cm- 

<(  j ; fjcî*  . 

JACKKT,  ENTE,  adj.  Terme  de  Palais  , qui  fc 
dit  de»  bien*  qui  n*  ont  aucun  propiiétaire  » de»  füC- 
cctlioc»  auxquelles  personne  n'a  droit  . Rient  ja- 
ecs»  , fuccclioa  (accote.  Bemi  giaeenti  ; Jucejrro 
g im  ente . ^ 

JACHÈRE  , f.  f.  Etat  d’ une  ferre  labourable*  qu 

00  lailîc  ordinairement  repofer  de  tto«»  anode»  1*  si- 
ne , pour  être  cnfuiic  cultivée  fie  cafemcncéc  de 
nouveau  ; fie  qui  n'  e:l  atofl  appe liée  , que  lorfqu'  on 
Jj  lailTc  repofer.  Magteje  ; neveh  g camps  Ijjeute 
fcJa  per  Jerninat/t  !'  enno  vtgtatnte  . Ç.  Il  fe  dit  aufll, 
de  la  terre  même  , quand  elle  repofe  . M Jigtfe  . 

JACMÉRÉ,  ÉE  , part.  V.  fon  verbe. 

JACHéRER  , v.  a.  Labourer  de»  iitMttt , c*  efl 
donner  le  piemicr  labour  à une  (erre  qu'on  a laif- 
i c repofer.  Retaper  le  terre  ; der  te  prime  are. 
êmte  . 

JACINTHE,  00  HYACINTHE,  f.  f.  Plante  bul- 
beuse trè». recherchée  de»  Curieux  , à caufe  de  In 
beauté  de  fa  fleur.  I.a  rac  ne  Oc  la  Jacinthe  cfl  déter- 
ftvc  5c  aflriagcnte.  Giaeinn  . 

jACOBfct  , ou  H F.  R KF.  DE  SAINT  JACQUES,  f. 

1 Hante  dont  le»  flcu;l  font  radtéc»  5c  difpoféc»  en 
ombelle  . Elle  cfl  lié»- vulnéraire  ; mai»  on  ne  I*  cm 
plcxc  guère  qu  ciréf'curcmcfit , parce  que  le  goût  en 
eu  foit  ecfagréablc.  0 tac* thés  . 

4*  1ACHT  , f.  m.  R.  Mot  Anglois  , ou  Hollandoi»  , 
qui  fe  prononce  tac  en  Franco.»  . U y a de»  tachft» 
Anglo-s,  & de»  tacht»  Hollândoi»  . Le  ucht  Ançlo.s 
«fl  ua  bâtiment  à mit»  fie  X voile»  , propre  pour 
aller  for  mer  , embelli  d’ appartement  commode»  5c 
joli»  par  dehor»  5c  par  dedans.  On  ne  donne  det 
)4(h  t A perfotne  fans  00  ordre  exprès  du  Roi  d' 
Angleterre  . Le»  tachts  Hollandoi»  ne  font  propre» 
que  pour  aller' fur  le»  rivière»  , 5c  outre  que  d or- 
dinaire il»  n’oat  point  de  voiles,  il»  qc  font  pas  en- 
tièrement comme  le»  lachts  Anglois  . l es  tacbr» 
Hollandoi»  le  tirent  par  de»  chevaux  , 5c  le»  petit» 
iachts  n*  ont  qu*  un  petir  appartement  , mai»  k cela 
p:èt  >1»  font  ic/t  beaux,  bien  doré»,  bien  peint»  , 
5»  trls-comtnode»  . b*>n  Altefle  le  Pr  rue  d*  Chance 
n fc*  taclui . Chaque  Collège  , 5c  chaque  Ville  de 
Hollande  , qui  a féancc  aux  f rac»  , a le  fica  pour 
s' y rendit.  Oi  ne  voyage  en  iacht  que  par  U per- 
oiiüion  de»  MciTieurs  qui  eo  font  les  Maîtres  . On 
fe  fert  de»  iacht»  pour  paffer  la  mer  , ou  de  riviè- 
fes  , pour  ft  promener  , ou  faire  quelque  petite  cour- 
fe  . Oo  oc  reçoit  dan»  le»  iacht»  01  balott , ai  mar- 
chaodiict  , 5c  il  y a d’  autant  plu»  de  plaifir  à fc 
promener  en  jachts . forts  di  meve  Ingltfe , eOian- 
défi . 

JACTANCE,  f.  f.  du  reibe  jafler,  qui  o’ efl  plu* 
an  ufece  . Vaoicrie  . Giitt.mx.ie  ; /Jttaaxi  ; vente; 
venegurie  ; miUameila  ; iflentaxune  . 

jaculatoire  , ad*,  de  r.  g.  Qu»  ne  fe  dit  qu* 
CO  sette  phrafe  : Oraifun  jaculatoire,  5c  qui  figni. 
f»c  , une  priCic  fervente,  5»  qui  part  du  coeur.  O. 
te*/ n te  gteeuleierie  , 0 jarulottris  . 

JADE  , f.  tp.  Pierre  d’une  couleur  verdâtre  ou  o- 
livhtrt  » fott  dure . Dujprc  mclcebite  . 

JADIS,  adv.  A ut  relui» , nu  temps  paffé  , il  y n 
long-temps  . Il  cfl  plu»  en  ufage  en  Pccfle  qu*  en 
Profe  , Attrt  v»(ir  ; un  tempe  ; a*  ton  pi  andati  ; 
f ii  ; per  il  pejete  ; a tonpi  entietl . 

JAILLIR  , V.  a.  Saillir,  fortir  impétueufement  . 
Il  oc  fc  dit  proprement  que  de  I*  eau  , ou  dequclqn* 
nuire  choie  de  fluide  . jpirrur#  ; Jiorgjte  ; x. empit - 
/«>r  ; Je  et ur ire . 

JAILLISSANT  , ANTE  , ad).  Qui  iailtif  . De* 
eaux  iaiihfTaatcj  . ZampilUntt  ; f&ei$*ntc  ; eèt  fee- 
rarijet  . 

JAILLISSEMENT  ,t  m.  Aflion  de  jaillir  . Lofee. 
iittire  , le  fueti  dtil ’ aef  ue  . 

JAIS,  f.  m.  Subllaoce  b-tammeufe  , foliée.  5c  d* 
va  noir  luifaat . Oo  U taille  pour  en  faire  divers 
peurs  ouvrages  , comme  de*  cordon*  , de*  bouton»  de 
deuil  , de*  paflfcmcoi , 5cc.  Lvfltine.  J.  Oo  appelle 
aufll  jai»  , certain  verre  qu'  on  teint  de  différearcs 
couleurs  , dont  on  fait  divers  ouvrage».  Cent e» te . 

J A I.ACC  , f.  n».  Nom  d’un  dro.t  feigne  anal  , .qui 
fe  lève  fur  le  vin  vendu  eo  détail  • Ds%.io  pejto  fui 
%>ine  , (be  fi  vende  j minuto . 

JALAP,  f.  m.  Plante  dont  le  fleur  cfl  frè»  belle  , 
ce  qui  U fan  encore  appcllcr  Merveille  du  Pérou  , 
d'eû  elle  nous  a été  apportée  . Elle  fc  referme  quand 
le  tolcil  parolr  , Ac  ne  *'  ouvre  que  loifqjt'  il  ne  fe 
monerc  point  : ce  qoi  la  fait  nommer  a«i(Tî , Belle  de 
nuit  . Sa  racine  ctt  un  piulfant  hydraqogue  . On  1* 
tmploic  ftlMO«C  dan*  l’ hyjiopifie  , U «outre  , & 
autre*  maladies  de  ce  genre  . feirreppj  ; Jjlapa  . 

JALC,  f.  f.  tfpèce  de  grande  jatt«  ou  d«  baquet. 

C tente . 

J ALET  , f.  m.  Périt  caillou  rond  . Il  eft  vieux  . 
Et  on  apts.Hoir  aiurcfois  , arbalète  & jatet  , un»  c- 
fptcc  à'  aibatètc  dont  on  fc  fctvoit  à In  guerre  , pour 
&itf.  yreoftit-leelien  * 


lancer  de»  cailloux  & des  balles  de  plomb  oc  de  fer. 
V.  Arbalète  . 

JALON  , f.  m.  Perche  ou  grand  bâton  qv'on  pj.tn- 
te  en  terre  pour  prendre  de»  alignement . Baflcnt  de 
fi  velle . 

JALONNÉ.  ÉE  , part.  V.  fon  verbe. 

JALONNER  , V.  O.  Planter  des  jalon»  de  diflance 
en  difl.iQvC  . On  le  fait  aulfi  aéi  f . Puntar  èjflyni 
de  livftt  ttf . 

JALOUSÉ  , EÉ  , part.^  V.  fon  verbe,  f.  adj.  Qui 
a un  treillis  de  bon  qu*  00  appelle  jaloufle.  tngre. 
tie.l.ttc  ; mçr.'iKibijt:  . 

JAI.OUSFH,  v.a.  Avoir  delà  iatocSe  eonrre  quel- 
qu'un.  EJer  geleje  ; pour  gcbtlj , intndie  g mvt- 

dtjte  . 

JALOUSIE;,  f.  f.  reine,  chagrin  qu'on  a *’e  voir 
pciTédcr  par  un  aut»c,  un  bien  qu'on  fléfireroti 
pour  foi  . Gelctlt  ; invidie  . g.  Il  fe  d:t  plu»  com- 
muoément  , de  ce  Oui  a rapport  X ramour.  Geft. 
tld,  \.  JalonSc  . fe  dit  r.uîTi , de»  fenrimen*  d' en- 
vie qu’excite  U gloire  eu  la  proffér  (é  d'  un  con 
torrent.  Ceere  piTion  a lier,  foit  entre  Ici  Plia* 
ce»,  foit  entre  le»  Part’cnlrcT»  . Gelait;  tivelitj  . 
f . Jaloufre  , fe  dit  auT:  , de  la  crainte  . c'c  I'  mq  -ié- 
tndc,  de  l'ombrage  qu'  un  Prince  donne  X d'  autre» 
par  fa  putfTance  , par  fc*  force* . Gelai  t ; fofpnr*  ; 
emtre  ; limite  . g.  On  dit,  qu*  une  Place  fent 
tout  un  pays  en  jalotifie  , pour  dire  . qu'  clic  le  rient 
en  fuiérion  , & dan»  de  conriDuelIcs  alarme*  . Tenet 
in  timbre  , in  fmgge  xr:ne  . g.  Jaloufle  , fignréc  «ihTi, 
un  treillis  de  bot»  ou  de  fer  , au  travers  duquel 
on  von  fans  être  vu  . Gelctla  ; ing'ttiejljn  dt  te- 
gna  . 

JALOUX  , OUSF.  , adi.  Qui  t de  la  ialcufie.  1.'  fe 
dit  principalement  du  mari  5c  de  la  femme  , de  J' 
amint  5t  de  1*  amante  . Getefe . g.  Ce  dit , dur.»  le 
même  fent  , qu'une  galère,  qu’une  barque  cfl  ja- 
ioufe  , qu'il  n' y a point  de  bàrimcn»  pîu»  j «l-  ut  , 
pour  dire  , que  la  galère  , la  barque  vacille  , qu’  il 
n*  y a point  de  b&nmcat  qui  roule  davantage  . Fa- 
flimente  , galere  je  lof  j . g.  V ai  (Te  au  jalon»,  c*  cfl 
aufïi  un  vaitïcau  qui  n le  côté  fo«blc  . Dr/h'menie 
ebe  regge  ptee . f.  II  fe  dtr  auflfi  det  berline»  5t  au 
très  voitures  fe;nb|»blci  , quand  elle»  font  fujeftetà 
piqchtrd'uD  <ôlé.  Che  n$n  é ben  frf  prie  . $.  On 
dit  , qu’une  place  cfl  jatoufe  « qu'  ua  pofle  cû  i<- 
loux  , pour  d re  , que  c'  cfl  une  place  fort  expofec  , 
que  c’  efl  un  p«f*c  fort  exp-sfé  , 5c  oh  de»  trouve* 
peuvent  ècic  facilciuenr  enlevée»  . Gehfe  ; de  lient  0 ; 
peneetcj'o  ; efptflo . î.  J «|oux,  fteaifle  auiîi  , E«- 
ViCUX  . V.  g.  Jaloux  , cfl  autli  fnbflantif , en  p .‘.riant 
d’ un  homme  taluux  de  fa  femme  ou  de  fa  maltrcf- 
fe  .Un  gelait. 

t JAMACARU  , f.  m.  Sorte  de  figuier  de  l'Amé- 
rique. Fiée  dell*  Ametiee . 

JAMAIS  , adv.  de  temps  . Fa  aucun  fempt . Mai; 
«••ifue  ma»  ; gi.rmntji  . $.  On  dit  , A igmait  , pour 
due  , touionr*  ; 5c  c*  cfl  dans  ce  feos  qu*  on  dit  , 
Dtcu  foit  béni  A jamais  . Et  Oa  dit  , adieu  p-  ur  ja- 
mais , pour  dire  , adteo  pour  toujours.  Per  fempt  e ; 
• n lempueiar  . S II  cfl  quelquefois  fuhflantif  , 5c 
fijjmnc  , un  remp*  fan*  fin  . À (ont  jamais  . au 
giand  j.imai»  je  o*  ira». IA.  Il  efl  du  flyle  fimilicr  . 
Mji  in  on.n  tempj . f.  Jamais,  fe  dit  a-jfTr  quelque- 
foi»  fans  être  négatif , comme  en  ccrrt  phrase  ; C' 
cfl  ce  qu*  en  peu*  iam.11*  d»rc  de  plu»  fort  , de  n»  eux  . 
Ch  i fià  ebe  fl  pt*d  mti  dit  di  pib  forte  . 

JAMBAGE,  f.  m Chaîne  de  pierre  de  raille  ou  de 
maçonnerie  , qui  fouticnr  l'  édifice,  5e  fur  laquelle 
on  pofa  les  grotTc*  poutres.  Ptltflre  ; Jperene  per  fo. 
flenurt  uqj  Itbèriee  . 5.  Oo  appelle,  jimbage  de 
cheminée  , le*  aflife*  de  pierres  qui  fouticnocnt  le 
manteau  d’une  chem  née  . PHafltinc  . Oi  dit  «le 
mené , le  jambtqc  d'  une  porte  . Imprfleturj  d n. 
na  porte.  Ç.  Jan>lMgc  , parmi  le*  A écrive  , 

fc  dit  de»  ligav»  dioitc»  de  l*  m , de  l*  n 3c  de  l*  u . 
Gambe  . 

IaMBE  , f.  m.  fit  adj.  Ce  mot  efl  de  trois  fyîla- 
bes . Oi  appelle  ainfi  , dant  Ia  verfification  Larme 
fie  daot  la  Grecque  , un  pied  dont  la  première  fflla- 
b<  cfl  brève,  5e  la  dernière  longue  . lambic*.  *•  On 
appelle  aufTi  lambc  , le  ver»  oh  il  y a des  ïambe»  , R 
particuliérement  au  fécond  , au  qoatnème  & au  fi- 
x ème  pied  . lamho  ; vtrfo  ïamhien.  $.  Ïambe  , cfl 
auiTî  fubflannf  dan»  le  même  fen» 

JAMBE  , f.  f.  Cette  p une  du  corps  de  l'animal  , 
qui  cfl  depuis  le  genou  lufqu'au  p'dt.  Gamba,  f. 
On  dir  , d' un  homme  qu*  va  bien  à pied , qu*  il  a 
bonne»  jambes  , qu*  il  a le»  ïambe»  bonnes  . Aner 
bt*ene  gambe.  On  dit  , courir,  allcf  X tonte»  jam- 
bes, pour  dire,  aller  audfi  vire  qu'on  peut  aller  . 
Cammtnjre  , and ir  a lutte  gambe  . (.  J.imbv  éc 

cerf,  cfl  la  p.'.rtie  du  pied  d'un  cerf  ,*  con.  prifc  en- 
tre le  talon  fie  le»  ergots  qu’m»  appelle  le*  ov  . 
Gamba  de!  eovo.  b.  Oa  d» r prendre  fes  )amh.*s  X fin 
cou  , peur  orre  . vo:mr  , *'cn  aller  . Il  cfl  popu. 
litre.  V.  Fuir  . f.  On  oit  familièrement  , renoovel- 
1er  de  jambes  . pour  cire  , reprendre  de  nouvelles 
forces , reprendre  vigueur.  Il  fe  dit  ai-ffi  au  figuré . 
Far  ènana  g.mèe  . $.  Oa  dit  proverbialement , fai- 
re jambe*  <tc  vin,  pour  dire,  N*rc  deux  ou  frais 
coup»  , pour  être  pie»  en  ét..t  de  marcher  . Etre 
bene  priiat  d # mcitet/i  in  viVj.fi*  per  fer  bneme  gtm- 
kt.  Ç.  O*  .tppelîe  , janthes  de  forces  , deux  g "nie* 
pièce»  wc  bois , qui  étant  pofées  fur  les  extrémité* 


de  la  psetre  du  dernier  étage  d' ua  b&tiftK/it  , vont 
fe  jo.oJrc  dan*  le  poiaçoa  pour  former  le  comble  . 
Oa  Lee  appelle  aufli  , Arbalétrier*  . Pumtcmi . Ç.  Ou 
appelle  aufTi  iambe  foc»  poutre  , la  chaîne  de  pierre 
de  taille,  mife  dan*  un  mur  pour  porter  la  poutre. 
Pieoe  fu  etki  . I*  appoggisn  le  travt  . (.Ou  appel- 
le l»g  «uéivc  A r iambe»  , Ica  deux  brandie*  d*  ua  corn 
pa» , fie  le»  deo*  tdfl''**  les  d' un  compas  de  pio- 
pa  t.on.  Cambe  fli  fefie . fl.  ) ambes  ‘ de  nofte  . V. 
G.mbes  . 

j A A1RF.TTE  , f.  f.  Petit  couteau  de  poche  dont  la 
lame  fe  replie  dac*  le  tranche  . C cire  ta  d$  r j/.  a • 
eutcllo  e motte.  C JamNrrte  , en  T.  de  Charpente 
rie  , c*  efl  une  pièce  de  bot»*  • qui  fc  mec  au  p.ed 
de*  chevrons  5k  fur  le*  carayire*.  M^teebino,  e fe. 
fle% no  ebe  fe* tre  e eelztre  i pvnnni . 

t JAMBIERE  , f.  f.  ChaotTorc  de  fer.  Sorte  d’ 
4tmure  de  umbe  . Camberatit  ; getniierj  . 

J A M B I F H S , f.  m.  pi.  Terme  d’  Anatomie.  On 
donne  ce  nom  A trois  mufeics  qoi  participent  au 
mouvement  du  lâtfc  fat  la  jambe  . Tibiali  ; 5t  quel- 
ques un»  -l’fcnt  , Gambie*} . 

JAMBON  , f.  m.  La  cuitfe  ou  I*  épaule  d'  un  cc- 
choa  ou  d’ un  faagÜcr  , qui  a été  faié  . Prefeium  ; 
pic/nuen  . 

J AM  BONN  EaU  , f.  m.  Dmiautif.  Petit  jambon . 

Pi  ce  oh  p*c  faune  . 

J AN  , Terme  Ju  jeu  de  TriRrac  . Ce  met  a un 
grtnd  nombre  d*  acccpriocs  X ce  ien  . Périr  jao  , 
gt-ind  jan  , jan  de  retour  . Il  picm  . 

t J AN  AC  A , f.  m.  Animal  quadrupède  de  I*  Afri- 
que . Animale  delf  Affriee  . 

JANISSAIRE  , (.  m.  Suldat  de  I'  Infanterie  Tor- 
que , qui  fc  et  X la  garde  du  Graod-Scigoeur  . Gtan. 
■rmti . 

t JANSÉNISME  , f.  m.  La  dcArinc  cnfe.gcée  par 
Janfemci.  Gtanienifmo  . 

t JANSÉNISTE  , f.  m.  Défenfeur  do  janfénifme  . 
Gianfentfle  . 

JANTE  , f.  f.  Pièce  de  bois  courbée  , qui  fait  u- 
c:  partie  da  cercle  de  la  roue  d*  ua  carroflfa  , A* 
en  chsrrtot , d’  une  charrette  , flke.  Ûjuenc  d ' ans 

tUCt J . 

t JANTÎLLER  , v.  a.  Mettre  de»  jantille*  outour 
d' une  roue  de  moulin  . Apphcar  tevtlc  di  legno  in - 
terme  elle  mita  d'  un  muhne  . 

t JANTILLES.  f.  f.  pl.  Gros  ais  qu’on  applique 
autour  de»  jiatci  fit  de»  aube»  d' une  roue  de  mou. 
I10  pour  recevoir  la  chute  d'eau  , 5cc.  Tavelé  di  li- 
gne applieate  elle  rmota  d*  un  maliuo  per  rie*vere  t * 
eegua  nel  eaderv * fepre . * 

JANVIER  . C m.  La  premier  mois  de  1*  année  , 
fmvaat  I*  ufage  aflocl  . Gennato. 

JAPON,  f.  m.  Nom  qoe  roa  doone  A la  porce« 
lame  apponde  du  Japon  . Parce  liane  de!  Gispptne  . 

t JAPO.NNER  , v.  a.  Cuire  de  nouveau  la  porce- 
laine de  la  Chine  , ana  de  la  faire  paTer  pour  celle 
du  japon.  Rieueeere  la  pmeHana  délia  Cèma  per 
farta  ermp.tr ire  det  Gitppme. 

JAPPEMENT,  I.  m.  Ailion  de  japper  . Il  ne  ft 
dir  que  Ces  petits  chiens . Abba/amentt  ; gagn.it- 
nttnto  ; gtgnetl.  . 

JAPPER  . v.  1».  Ab  -ycr  . Il  fe  dit  plus  ordinaire- 
ment du  cri  de*  petit*  chico* . dtlkaiara  ; gtgntlJ * 
te  ; gnajoljrre  ; tuant  ; létrare  . 

f \QUE  , f.  f.  Mut  ancien  fie  hors  d*  ufage  , qui  fl- 
gn  noit  un  habillement  Cfurt  fit  ferré,  qui  «'a  plus 
d*  ufage  que  dac*  le  mot  fuivaat . Jaque  deàa!l!cs, 
fin  b A.  f.  Armure  faite  de  UlÜIflf  , OQ  aneltt*  de  fer 
qui  couvrent  le  corps  depuis  ic  cou  iufqu'  aux  coif- 
fe* . Gtaeo  : tbJttfriai  ; mtglii  . 

JAQUEMART,  f.  m.  Figure  de  fer  , de  plr.mb  01 
de  fonte  , qui  repréfeotc  oa  homrue  arme  , 5k  qu 
on  met  quelquefois  fur  le  haut  d*  une  tocr  pour  frtP; 
per  le*  heures  avec  un  marteau  fur  la  cloche  de  l 
hutiogc  - Figura  di  métallo , ebe  tapprefentj  un  n *• 
mt  armait  , etn  un  mjrtello  elfe  m.nc  , e ebe  met • ■ 
te  fl  fu  tienne  aerrt  perthf  batte  le  ore  • J.  On  dit 
provcrh’Alemtnt  d*  un  homme  qui  efl  armé  de  .«•»*- 
rafle  , fit  cOi^arralTé  de  fes  armes,  qu'il  efl  axtnd 
comme  un  Iiquco:irt  . U ne  fc  dir  qu'eo-dér.^oa» . 
A'mjto  dt  tut to  ponts  , (tme  «a  Marte  ; ma  Jntjè 
per  ifebtrns. 

JAQUETTE,  f.  f.  Sorte  d'habillement  qui  vient 
iufqu’  aux  genoux  , 5c  quelquefois  plu*  ba*  . * ^ 
payfaa*  fit  gens  de  petite  condition  avoient  accoutu- 
me d’eo  porter  autrefois,  fajine  0 eafesea  de'  ton. 
ttd mi  . $ Il  fe  dit  encore  en  parlant  d<  la  robe  que 
portent  les  Petits  garçon*  avant  qu*  01  leur  donne 
le  haut  -de-chaude  - Gcnnelitno  de'  bambmi . 

JARDIN,  f.  m.  Lien  découvert,  ordinairement 
fermé  de  murailles,  de  fofles,  de  haie*  , fie  lorgnant, 
te*  maifno»,  dan»  lequel  on  cultive  des  légumes  , 
dv*  fleurs,  drs  arbre»,  fisc.  (Jardin 0.  fl.  Jardin  , 
7*.  de  M triae  « C'efl  un  nom  que  qu.c»qu«»  u»»  don- 
nent aux  balcons  d' ua  yaitleau  qui  font  ouverts  • 
Giardimi , e toetigiie . 

JARDINAGE,  f.  m.  Nom  colIcR*!  , qui  fe  dit  de 
Ploficurs  i«rdies  QU*  enfembie  qu»  fc  trou* rot  dans 
un  ment:  terrain  . Giardini  , re*'r  ctltivdte  a giar-% 
-fini  . fl  Jardinage  1 figniô*  aafTi  l*  art  de  cultiver 
les  jird'OS.  Agriecttura  , arta  di  eahivsre  » iJ^- 
dtni  m «... 

- JARDINER  , V.  n.  Travailler  au  jardin.  Il  efl  de 
U cOflverfxcon  . Cïl/iêtare  H gtardime  • 

. ..  ûq  JA»- 
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JARPINET,  ta î.  Fttit  iaidin  , G)né!ntt»  ; 

fierai  /ijriinr  . 

JAP  PIN  K U SE  , *di.  Terme  de  Joaillier  . Épithète 
dj  ifi  doaceirt  aux  émeraudes  qui  ont  quelque  cho- 
te  de  Nombre  & de  mat  net.  Smeratde  fojeo  , atgusn- 
to  fmditio  . 

jÀRDINtER  , 1ÈRE.  f.  m.  8c  /.  Celui  ou  celle 
dont  le  métier  cfl  de  travailler  au  iard:n  . Giardl. 
ni  frf  • gisrdinlero  . (.  IL  fc  dit  aolT:  de  celui  q.n 

entend  bien  T ordonnance  • I*  culture  , l'embtlbfTc- 
mmr  éct  jardins  , & qui  en  donne  les  dcITcint . Ui • 
MP  ebe  s*  iuteude  éeir  Jrie  di  cultivai  » giardini  , 
j.  Jardin^re  , 1.  f.  Manchette  btoéée  * donc  U bro- 
de; le  cfl  ba<Te  , & d' environ  un  pouce  de  haut  feu- 
lement. Mrniebetti  cto  un  pieeot  neamt . 

JARD0N5  , f.  m.  pl.  Terme  de  Mauége  . Tumeurs 
caîfcufes  qui  viennent  aux  ïambes  d’ un  cheval , & 
qui  font  placées  hors  du  imec  ; au  lieu  que  T épar- 
vin  ell  en  dedans  . Gisrda  ; giardene . 

JARGON  « f.  m.  L»aC4ge  coirompu.  Lingue  xct. 
rstta . $.  Il  fientfic  auiïi  le  lançage  particulier  d*  u- 
ne  certaine  forre  de  sens . Gtrgs  ; lingue  fntiefea  . 
§ (I  te  dit  au(Ti  abusivement  8c  par  mépris  , des 
Langues  étrangères  qu'on  o'enrend  pat.  je  oc  fa:t 
pas  quelle  Langue  parlent  ces  cens  là  . mais  je  n* 
entends  pas  leur  jargon.  fe  n:n  fe  <bc  Linges  parti 
guetta  genre  ; ms  ta  an  inttnds  nuits  det  tors  tin- 
guaggis,  f.  J.veon  , f.  ta.  F.fpèce  de  diamant  jau- 
ne . Giargcne  ; dismante  gislls  . 

JARGONNLR  , v.  n.  Parler  un  lanvsgc*  barbare  , 
corrompu  . non  intelligible  . Il  «A  quelquefois  aâif  . 
Il  CH  do  flylc  familier.  PjrtJtf  in  gerga , ogergene; 
Jsvefljr  *•»  m'J*  ds  non  effet  intefi  . 

t J.AROONNEUR  , f.  ni.  Babillard.  V. 

JARRE  , f.  f.  Grand  vanlcau  de  terre  ob  Ton  met 
de  I’  c«o  pour  In  con.Vrvcr , particuliérement  fur  les 
vaifYeaex  de  fur  les  galère!  . .-Gisre  ; ccppo  . f.  On 
appelle  aufïi  Jarre,  1rs  fonraincs  de  terre  coite  dont 
en  fc  fret  dans  1rs  maifons.  F entend  % (.  En  T.  de 
Cbjpel.  Poil  groiTer  des  peaux  qu'un  Sépare  du  poil 
fin  .t Veto  cane  ; pennseebini  • 

JARREROSSE,  T.  de  Marine  . V.  Câodclctte  . 

JARRET  , f.  m.  La  partie  du  corps  hamata  qui 
cl)  derrière  le  genou  , & qui  lui  cR  oppofée . Garet- 
9ï  ; getteeee  ; gsrretts . $.  Il  fe  dit  audi  de  l'en- 

droit oû  fc  piic  la  jambe  de  derrière  des  animaux  A 
quatre  pieds.  Garretto  , ec.  (.  Jarret  , T.  d' Archi 
tcAurc  . On  dit  qu'  il  y a des  jarrets  dans  une  voû- 
te , quand  la  courbe  de  l'intrados  n'cfl  pat  exalte  , 
& qu*  il  s'  y trouve  quelque  angle  ou  onde  Qui  la 
rendent  irrégulière  • Ttrtusfità  s gomiti  d'  uns 
vetts. 

J ARRÊTÉ  , ÉF.,  ad j.  Il  fc  dir  de  tout  quaJrupè- 
de  qui  a les  jambes  de  derrière  tournées  en-dedans  , 
A ü peu  ouverte;  , que  leurs  deux  jarrets  fe  tou- 
chcnf  prtfquc  en  ma>chant.  Cbe  ba  i gsretti  det- 
te grrmti  d % ditire  eut  vieini  • ebe  gus  fi  fi  tu • 
esns  . 

f JaRRETIFR  , f.  m.  T.  d*  A net,  Mufdc  placé 
fout  !c  larrct  . Ptpltieo  . 

JARRETIERF.»  f.  f.  Sorte  de  ru^an*  de  coirmie, 
de  tiCTu  dont  on  lie  fes  b*s  au-dellus  ou  au-defTous 
d«i  genou  . Legaeeio  . On  commence  auffl  à dire  f 
Gijrrtniera  , & cel>  paiticuiié/cmcnt  en  parlant  de 
I' Ordre  de  Chevalerie  d'Angleterre,  qu'on  appelle 
l'Ordre  de  la  Jarretière. 

JARS,  f.  «n.  Le  mile  d’une  Oie.  . Mafebio  detl* 
ces  . f.  On  dir  u*  un  homme  , qu*  il  eofend  le  iars  , 
pour  dire  • qu’il  eft  fin  , & qu'il  n‘ctl  pas  ai^é  de 
lui  en  fatre  accroire  . Il  cR  populaire  . V.  Fin  , 
Ru'é  . 

IAS  , f.  m.  Terme  de  Manne  . Adrmblige  de 
deux  pièces  de  bois  qm  fourienocnt  l'ancre  .droite 
dans  l’  «au  , «fin  qu'  elle  puiitc  mordre  au  fond  , 

Ceppt . 

JASER  r V.  n.  Canfer,  babiller . Cisneisre  ; ei.tr* 
tau  t e'estare  ; emguettart  ; éertingsre  ebueeéie • 
rare';  eutngoljre  ; eiatsmetiare  ; eiarpsre  ; ecrnse- 
sbisrt  ; grseebijre . {.  Il  figaibc  figarément  & fami- 
lièrement , dire  & révéler  quelque  chofe  qu'  on  de- 
voir ftnr  teerst . /tiàj fore  ; eieatare  ; is/eistfl  ufeir 
dt  ècees  un  fegreta . S Jafer,  te  du  nutTi  des  geais 
êe  de  quelques  autres  otfeaux , parreubérement  des 
pies , des  perroquets,  des  merles  qui  parient . Fa- 
vet/sre  ; psrtjte  . 

J.vsKRir.  , f.  f.  Babil , Caqaet.  V. 

JASFUR,  EIJSE,  f.  Caufeur,  Babillard.  ▼. 

JAAMIM  , f.  ro.  Sorte  d*  arbnRc  qui  prodoit  des 
Heurs  rKtonféi.intes . Getftmine . ■ 4.  H fr  prend  foo- 
vent  pour  les  fkurs  de  cette  plante.  G ^ ferai  ne  ; fier 
di  get/cmin».  g.  Il  fc  dit  anfli  des  choies  cù  il  co 
tre  aet  fleurs  de  iafmm  . Eau  de  lafmln  , hoilc  de 
Jafmio  , &c.  , -etio  di  gelf<mm<  , et. 

t JASPACMAIF.  , f.  f.  Pierre  ptécieufe  cotnpofée 
ée  »af^  vert  h d'  «r»the  . farts  di  pierre  prtx.ija  . 

JASi'F.  . f.  m.  Pierre  dure  âc  cp^quc  , de  la  nature 
de  1'  agarb  Diafors  : iajpide  . Quànd  il  cft  de  dtf-' 
férenres  con!**,'»  mèiéev  , on  I*  appelle  Jafpe  ftenri 
Visjpre  di  fitvtj  % a fis  /.  rite  di  fuilis . Celui  qui 
c!t  rempli  de  taches  rouges , te  nomme  Jafpc  fan- 
g*»  n . Disfrra  f mguigma  . 

JASRÉ,  EF.  , paiticipe  . Peint  & bigarré  en  forme 
de  safpe  , loir  par  art,  foit  par  latu/e  , C bi*t>r,it.\ 
dipinam  , Ungisec  tenu  ü diafprt. 

JAfpfRy  Bigarrer  de  diverfcs  ç ou  leurs  en 
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fb'me  Je  jafpe  . Mare^are  ; fer e tiare  , e diplgnere 
j ■Ascii  i<  f*ntf  il  *i,jp  ra . 

JASPURE,  f.  f.  AAtoit  de  jafper , ou  Vcffet  de 
cette  afî.on  . feregisters  s guijs  di  diafpre  . 

. I ATR  Al  EPTIQtIF. , f.  f.  Partie  de  U Médecine 
qui  guérit  par  les  friâions,  les  fomentations  , les 
emplâtres  Bc  autres  remèdes  extérieurs  . QjicUj  perte 
dette  M e die  in  j ebe  eenteme  le  gnsrigiene  dette  in - 
fetmità  per  vis  de'  rituel/  efietitri  . 

t IATROCHIMIE,  (.  1.  L'art  de  guérir  les  ma- 
ladies avec  des  remèdes  chimiques.  V art  e di  gus- 
tirs  te  mai  juif  e»i  timtdj  ebimiei  . 

JATTE  , f.  f.  Efpècc  de  vafe  de  bois,  de  faïence, 
de  porcelaine  « &c.  qui  cfl  rond  , toute  d*  une  piè- 
ce , & fans  rebords.  Pistte  ; piattetlo.  (.Jatte  , A- 
garhe  , Gatfc  , f.  f.  T.  de  Marine . C’  e8  une  en- 
cemrc  de  planches  mifes  vers  l'avant  du  vaüTcau, 
qui  fervent  X recevoir  l'eau  qui  entre  par  les  écu- 
biers , lorfqu*  elle  efl  poultéc  par  un  coup  de  mer  : 
ce  qui  donne  U facilité  de  la  vuider  . Csjs  de  en- 
tre . 

JATTÉF.  , f.  f.  Plein  une  jatte.  Un  piano  pieu* . 

t JAVARIS,  f.  ni.  Efpècc  Je  Canglier  des  Iles  de 
l'Amérique,  fjru  di  Cingbiate . 

JAVART,  f.  m.  Tumeur  dure  êe  douloureufr , qui 
vient  aux  chevaux  an. bas  de  la  jambe . Elle  cfl  de 
I* efpècc  de  celle  qui  daoc  l'homme  fe  nomme  Clou, 
ou  Furoncle,  darde. 

JAVEAU,  f.  m.  Tctme  d'Eaux  fle  Fmèes.  Nom 
qu*  on  donne  t une  Ile  formée  de  fable  Ac  de  limon 
par  un  débordement  d*  eau  . l/eletts  in  un  fiume . 

J * VÊLÉ  , ÊE  , part.  V.  le  verbe  . 

J A VELER  , v.  a.  Mettre  les  blés  par  petites  poi- 
gnés;  & les  laiflcr  couchés  fur  les  filions,  afin  que 
le  grain  sèche  6c  jaunuTc  . Anmannare  te  tiède  . $. 
Il  cfl  aufïi  neutre;  & dans  ce  fens  on  dit  , le  blé 
javelle  . Il  f rano  fetes  ed  ingisllifee  . f.  Et  03  ap- 
pelle Avoines  javeléet,  celles  dont  le  grain  cfl  deve- 
nu noir  & pefant  par  la  pluie  qui  les  a mouillées  , 
tandis  ou’ elles  étoient  en  javelle.  Biad ; eèe  fen: 
pjtc  danneggiate  datte  pieg$ia  mentre  ersnt  tagliate 
e ebe  feeeavsno . 

JAVELEUR,  f.  m.  Celui  qoi  javelle  . Ammanns- 
-tare  . 

JAVELINE , f.  f.  Efpèce  de  dard  long  8c  meau  qui 
fc  lance  . Cbisverins  . 

JAVELLE,  f,  f.  PlufteuiS  poignées  de  blé  fcié  , 
qui  demeurent  couchés  fur  1e  filloa  jufqu'  A ce  qu* 
on  en  fat Te  des  gerbes . Manna  ; manette  ; manata  , 
ç.  Il  fe  dit  aufïi  des  petits  faifeeaux  de  (arment  , 
Menus  o manata  di  ferment!  . 

JAVELOT , f.  m.  Efpècc  de  dard,  arme  de  trait. 
GisVfl/atte  ; dsrdo  . 

JAUGE,  f.  f.  La  jufle  mefure  que  doit  avoir  oa 
va  fTcau  fait  pour  conrcoir  qaclqur  liqueur  oa  quel- 
ques grains  . ftjga  ; mi  fur  a di  batUmenta  e di  vr  fi 
di  tiquer*  . (.11  fc  prend  quelqoe.'oit  pour  celte  ver- 
ge de  bo'S  ou  de  fer  diviféc  en  travers  pir  pieds  , 
par  pouces  8e  par  lignes  , avec  laquelle  on  prend  8c 
l'on  mefure  la  longueur  & la  largeur  de  la  futaille. 
fragâ  , e flaglit  per  tnvar  te  tenuts  d ’ o*>  faflo  , o 
/imite.  (.  Il  fe  prend  auTi  pour  une  futaille  qui  fert 
d'échantillon,  d'étalon  pour  ajnflrr  8c  échantillon- 
ner les  autres.  Bnte  ebe  Jetve  di  m dette  mde  fia • 
gare  le  sitre  . ^ (.  Les  Fontainicrs  appellent  encore 
jauge,  une  boîte  percée  de  pluficurs  trous,  qui  leur 
fert  à connoître  la  quantité  des  pouces  8c  lignes  4* 
eau  que  produit  une  foorce  . fesicta  ferseebists  ebe 
ferve  s mtjurare  ta  guantiti  d' se  g us  , ebe  prtdnee 
uns  fsrgente  • 

AUGÉ  , ÉE  , part.' V.  le  verbe  . 

AUGE  AGE,  f.  m.  L’  aâion  de  jauger,  ftax.ua- 
ej . (.  U lignifie  aofTÏ  le  droir  que  prennenr  les 
Officiers  qui  jaugent  . .U  page  ebe  fi  di  si  Jrjgj- 
teri . 

JAUGER,  v.  a.  Mcfarer  un  vaifleau  , voir  s*  il  efl 
de  la  mefure  donc  il  doit  être  . f tarare . 

JAUGEUR  , f.  m.  Officier  doat  l'emploi  efl  de 
jauger . f rassure  . 

JAUMIEKE,  f.  m.  T.  de  Marine.  C'  cfl  une  pe- 
tire  ouverture  A la  pouppe  d*  un  vatftrau  , proche  de 
1 étauibord  . Bue  c det  rimant . 

JAUNATRE , adj.  de  t.  g.  Qui  tire  fur  le  jaune . 
Gisttieeie  ; gisttegnote  . 

JAUNE , adj.  de  t.  g.  Qui  cfl  de  cooleor  d*  or , de 
citron,  de  fafraa . Gistls.  i.  Jaune,  ci  auffi  fub- 
Rantif  mafculin  , 8c  figoifie  la  couleur  jaune  . lt  g iat- 
to  ; il  eoter  gratis  , (.  Oo  appelle  jaune  d’ ceuf  , 
cette  partie  de  1'  oeuf  qui  cfl  jaune  , 8c  qu'  oq  ap- 
pelle encore  autrement  , le  moyeu  de  I*  «tuf.  V. 
MOycu  . 

JAUNET , f.  m.  Efpèce  de  petite  fleur  jiuoe  qui 
croît  dans  le»  prés  . Fi  et  eus  gratte  de * prati . 

JAUNI , IE  , part.  V.  le  verbe , , 

JAUNIR  , v.  a.  Rendre  faune  , teindre  en  jau- 
ne . IngiaUere  ; for  gis/to  ; tigngr  di  gislto  . (. 
Jaunir  , efl  aufl5  neutre  . Devenir  jaune.  Ingrat- 
tire  ; ingiallart  ; di  vent  or  gratte;  giatteggiare  ; 
bitndeggtare  • 

JAUNISSE  , f.  f.  Maladie  cauféc  par  enc  hile  ré- 
pandue qui  jaunit  la  peau.  Cette  maladie,  dans  les 
qnadmpèdes  , fc  mantfefle  par  la  couleur  jaune  de 
leurs  yeux  , de  leur  langue  , de  leurs  lèvres  Je  des 
autres  parties  de  la  bouche.  Itteriris . 

JAUTEREAUX . Y,  Joctcraux. 
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1 IBEX  , f.  m.  Ifptec  de  chèvre  fauvjge  . JVj». 
teeea  ; espra  felvariea  . 

IBIS,  f.  m.  Oifcau  d'Égypte  qni  fe  nourrit  de  fer- 
pens  , 8c  qui  en  détruit  une  grande  quantité  . C'efl 
une  efpècc  de  Cigogne,  lèi mde . 

1 CELUI  , ICELLE,  Pronom  dé  mon  ft  rat  if  8c  rela- 
tif. U cfl  flchcux  que  ce  pronom,  qui  empècheroit 
beaucoup  d amphibologies,  ne  foit  plus  en  ufage 
que  dans  la  Pratique.  Cofini  ; ta  fiai  ; tHui  g eolti  . 

ICHNF.UMON  , f.  m.  Animal  quidrupèic  qui  eft 
A peu  près  de  la  groffeor  d’ un  chat  . On  1*  appelle 
encore  Rat  de  Pharaon  8c  Mangoufle  . temeumme g 
tepi  di  Fsraxue  . §.  On  nomme  aofTÏ  Ichncumon  , 
un  infehe  qui  a quatre  allés  êc  un  aiguillon  comme 
les  abeilles.  Il  y c%  a de  pluficurs  «fpèccs . leneu. 
mine  . 

ICHNOGRAPHIE  , f.  f.  Terme  didaAiquc  , Plap 
d’ un  éJifice.  temgrafls  ; difegno  ; piano  d’ uns  f si- 
bric-  . 

1CHNOGR  APHIQUE  , ad},  de  t.  g.  Qui  appatxicnt 
A I'  Ichnographie  . fenfgrsfiee  . 

t ICHOR  , f.  m.  ( Oo  prononce  Ikflr.  ) T.  de 
Med.  Sérofué  Am  , fanic  qui  découle  des  ulcères  » 
Itéra  ; fiers  . 

ICHOREUX  , EUSE  , adj.  ( Oq  prononce  Iko- 
reux.  ) Terme  de  Chirurgie.  On  appelle  pus  icho- 
reux  , humeur  ichoreufe  , une  cfpè.e  ée  famé  on  de 
pus  féteux  8c  Acrt,  qui  découle  des  ulcères . leerefa; 

■fiera fa  . 

ICHOROÏDE,  f.  f.  T.  de  Méd.  Moiteur  « fueur  , 
dite  mal. faine  8c  femblable  Ala  faaie  que  rcudeat  les 
ulcères.  IccT'ietf , 

t ICHTHYITT,  f.  f.  Pierre  oh  l'on  trouer  use 
cavité  , qui  a la  figure  d'  un  poifToa  . Pietra  /ga- 
rera . 

ICHTYOi ITES  , f.  m.  pl.  poifToas  pétrifiés  , o» 
pierres  charger;  d'empreintes  de  poifTons . Pefei  im- 
pietriti  , s pierre  in  *ui  i impr*!fs  la  figura  di  f usl- 
ebe  pefee  . On  devroit  es  nommer  Iffistiti . 

ICHTYOLOGIE,  f.  f.  Partie  de  I’  HiAoirc  Natu- 
relle qui  rra*te  des  Poiflbns  . Qjretts  parte  dette  Src- 
tis  ff j rurale  ebe  natte  de*  Ptfei . Oa  fOurroir  dira 
tffiolenlj  . 

IC-HTHYOLOCÎSTTE  , f.  m.  C'e»  ainfl  qu'  oa  tp. 
pelle  , ea  T.  d ' Art , us  Naturalise  qui  a donné 
quelque  Ouvrage  fur  les  Puftoos  • Serti  tare  dalla 
ftzria  de ’ Pefei  . 

t ICHTYOPETRE.  V.  Khryotif es . 

ICHTYOPHAGE  , f.  m.  Celui  qui  ne  vif  -que  de- 
poitToa.  Ce  nom  a été  donné  A pluScurs  peuples  « 
Celui  ebe  non  fi  eîis  d*  sitre  fusrthè  di  pefei . 

ICI  , adv.  de  l*eu . En  ce  lieu-ci  . Hui  ; eeflf  • 
ecfii  ; in  fut/h  tuigs . g.  Oa  I*  oppofe  A 1'  adverbe 
LA.  8c  il  marque  cc'fains  lieux  que  l'on  défi  g ne  • 
Qjti  I dague  fis  pane  . (.  Ici  , figaifle  auflfi  l’endroit 
d'un  difeours,  d'une  narration,  d'un  livre,  8cc« 
(Lf»i  , in  guefit  luigs  J s guffie  pafo . f II  cfl  enco- 
re adverbe  de  temps  . C' cfl  ici  la  r»cnt;èmc  année  , 
Cela  ne  s'écoit  pas  vu  jufqu'  ici  • j!  guefi.  H t ren- 
te fimo  snno . Ciô  mai  n'-u  i*  *ra  vil  un  fin  gui  , fi- 
ns s gu* fl*  ors  . (.  Ici- bas , adv.  Dans  ce  bas  mon* 
de.  In  guejh  mmdo  ; fuit  s terra. 

ICOGLAN,  f,  m.  Page  du  Grand  Seigneur,  tes- 
glane  ; Psggio  det  Grsn  f ignore . 

ICONOCLASTE,  f.  m.  Buteur  d’images,  ’leonc- 
f tafia . 

ICONOGRAPHIE,  f.  f.  DcÉcfiption  des  images  , 
des  tableaux,  8cc.  Il  fe  dir  particuliércotcol  de  la 
connoifTance  des  monomens  antiques  , tels  que  les 
bufles  , 1rs  pernrures  , &c.  tecncgrsfls . 

ICONOGRAPHIQUE  , adj.  de  f.  g.  Qui  appartient 
A I*  Iconographie  . lecnegrsfite  . 

ICONOLATRF.  , f.  m.  Nom  que  les  IcOnocliflet 
donnoient  aux  Catholiques  qu'ils  accufoicnr  d'ado- 
rer les  images  . teewlsira  . 

ICONOLOCIE  , f.  f.  Interprétation  , explicatioa 
des  images,  des  monanicus  antiques.  letnsUgla. 

ICONO.MAQUE,  f.  m.  Herc;. que  qui  ombtt  te 
culte  des .images . lesnomaeo . 

ICOSAEDRE,  f.  m.  Terme  de  Géométrie.  Corps 
foltdg  qui  a vingt  faces  . U fe  dit  principalement  d' 
un  corps  folide  réguber,  dont  la  farface  efl  compo- 
se de  vingt  triangle;  équilatéraux  . teejsedrs  . 

ICTÈRE , f-  m.  Ternie  de  Médecine  . Débordement 
de  bile  qui  caufe  la  jaumlTc . ttreritia . 

ICTÉRIQUE  , ad»,  de  f.  g.  Terme  de  Médecine  , 
qui  fe  dit  des  remèdes  contre  1a  jaunsiTc . tneriee  ; 
alto  S gujrire  J*  irrtrigij  . 

IDÉAL,  ALE,  adi.  Terme  de  Logique  8e  de  Mé. 
taphyfique . Qui  e*i:'e  dans  I*  teée  , qui  n'exifte  que 
dans  l’ entendement,  tlcate . (.  Idéal,  ficmfic  auTi 
chimérique.  It  n’a  point  de  pluriel  au  mafculin  , 
lirait  ; ebimerieo  ; j an  ta, Vu  J . 

t IDÉALISME  . f.  m.  V.  Digmar.  Sylîèmc  de  s 
Phtlofophrs  qoi  voienr  en  Dcti  le;  idées  de  toutes 
cho  tes  . fifiema  di  e:*\ec  ebe  veJtno  tune  te  esfe  im 
"Dis  . * 

IDÉE  , L f.  Perception  de  l'ame,  notion  que  I 
tfprit  fc  forme  éc  quelque  choie,  lies.  (.  Il  te 
prend  aufli  en  parUot  dr  Dieu  , pour  les  formes  , 
les  exemplaires  , les  moéè.ct  éicrnc.s  de  routes  les 
chotet  créées  qui  font  en  Dieu  . Idee  ; firent . On 
dit  auiTi  diins  ce  fcr.s , |ct  idées  de  Platon  . $•  ldx«  , 
fig-iifie  aurti  I*  «fquitfc  à'  an  ouvrage  , le  dette. i».  Il 
«a  a jeu'  T idée  fur  le  papict , IJea  ; siie\<.o  « 
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ft$mt  ; prtgftf.  $.  On  die  encore,  qu'il  ü'fi 
point  d'idée,  pour  dire*  qne  l'efprit  de  la  chofe  cfl 
manqué  * ou  qu'  il  n'y  a point  d' invention  . fentfi 
ides  , /r«  - j invengiene . Ç.  Idée»  fe  prend  quel- 
quefois peur  Ici  cfpèccl  ? Ici  image»  qui  font  dm» 
)a  mémoire  , ou  dans  I*  imagination  . Ht*  ; rimtm- 
brjn^j  ; fjntsth.  g.  Il  fe  prend  aufli  figarément 
pour  des  vtfioo»  chimériques,  ou  pour  des  ebofesqu» 
■c  font  point  cffcâtves.  Mc*  ; ekimtr*  ; fsnttth  ; 
imagina  ^isnt  . 

IDEM,  Mot  emprunté  du  LJtio , qui  fignifie  le 
mcii.e.  On  f emploie  pour  éviter  de  répéter  ce  qui 
vient  d'être  die  ou  écrit.  On  t"  et  fert  au  Palais  , 
quand  on  veut  donner  le  mime  jugement  , la  mime- 
réoon <z  , la  même  taxe  * la  mime  apoflillc  fur  un 
obier  que  lue  le  précédent.  Htm;  i*  iflefft  ; ta  me- 

defini. 1 (')â  . 

IDENTIFIÉ  , EX , part.  V.  le  verbe. 

1DENT1  FIF.R  , v.  a.  Comprendre  deux  chofis  fous 
une  mime  idée  . (dtntifitete . 

IDENTIQUE*  adj.  de  f.  (.  Qui  ne  toi r qu'nn  a. 
vec  un  autre  : qui  et)  compris  fous  une  mime  idée. 
idtntier  . 

IDENTIQUEMENT*  adv.  D'uae  manière  identi- 
que . Htanesmeutt  ; rm  «?/i  » Jentieo  . 

IDENTITÉ  , f.  f.  Ce  qui  fait  que  deux  ou  plu- 
ficurs  ehofei  ne  foot  qu'une*  font  comprifes  fout 
use  mime  idée.  Kl  o'  cfl  en  ufage  que  dans  k dida* 
£ique.  ticniit J ; mtdefimexxs  • 

IDES,  f.  f.  pl.  Quinzième  des  mois  de  Mars,  de 
Mat,  d;  Juillet  de  d'Oâobre,  & le  trcixièmc  des 
autres  mo.s  , etiex  le  Romains  . léi  ; it  gismo  deti - 
m iuintr  di  *(smni  mt.l  . 

1 LM  OC  K A SE  , f.  f.  T.  de  Méd.  On  entend  par  ce 
n>ot  la  eatarc,  l'cfpice*  <c  cauâèrc  , U difpofî- 
Kioo  , le  tempérament  propre  d'  une  chofe,  d'  une 
ffibftaoce  animale  , minérale  Ou  végétale  • IJictra- 
*L». 

IDIOME  , f.  m.  Langue  propre  à une  nation.  tJ 
d!em*  ; tinguaggio  • f scella . g . Il  fc  dit  par  exten- 
sion . du  langage  d une  partie  d*  une  Nation  . L'  »• 
diomr  Provençal  , l'idiome  Gafcon  . Ex  ce  mot  n* 
efl  cuite  en  ufage  que  dans  le  Didactique.  tdiom * . 

I DIOPATHIE  , f.  f.  T.  de  Méiccioe  . Maladie 
propre  à quelque  membre  * à quelque  partie  do  corps  . 
idiopatis.  g.  En  Morale,  ce  mot  lignifie  l'inclina- 
lion  particulière  pour  une  chofe  . InetinsxJont  , pre . 
penfionc  portieeUrg  per  fuatebt  tofa  . 
t IDIOPATHIQUE  , ad),  de  t.  g.  Qui  appartient  à 

I Idinparhie.  Idizpstito . 

IDIOSYKCRaSK,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Partlcc- 
Jarité  de  tempérament  . Idiffinets^is  . 

IDIOT , 10TE  , ad).  Qui  cfl  flupldc  « imbécille  • 
Idiot*  ; idieio  ; igntrsnte  ; inftnfjtt  ; flmpidc  ; feioe- 
€9.  f.  Il  s'emploie  aufTi  au  fubflantif , Pc  c*  efl  dans 
cette  acception  qu'on  dit,  c*  cfl  un  idiot,  un  pau- 
vre idiot  , une  pauvre  idiote  . Un  idiot e , un  igno- 
rante . 

IDIOTISME  • f.  m.  Conftruftion  de  tour  d' expref- 
fioo  contraire  put  règles  ordinaires  de  la  Grammai- 
xc  , mais  propre  de  particulier  à une  Langue  . Ce 
.mot  n*  et  guère  en  ufacc  que  dans  le  DidaAtqac . /- 
dtetifmo  ; uit.it  net  p*  titre  o net  h fe*i  ere . 

IDOINE,  ad),  de  r.  g.  Propre  à quelque  chofe  • 

II  vieillit  , excepté  au  Barreau.  lionto  ; ebite  : ea- 
f*et . 

IDOLATRE,  adj.  de  f.  g.  Qui  adore  les  Idoles  * 
ft  leur  tend  des  honneurs  qui  n*  appartiennent  qu’à 
Dieu.  Idolâtre  ; id.tstro  ; idclgtre  ; adorator  d*  t do- 
it • {•  I»  k dit  auiTi  de  tout  ceux  qui  reodeor  un 
culte  divin  à des  créatures,  Idtiatr*  . f.  Idolâtre  , 
t emploie  6|urémrnt  en  pluGeurs  façons  de  parler  . 
Ainfl  on  dit  , qu'un  homme  efl  idolâtre  d*  une  fem- 
me,  pour  dire  , qu’il  en  efl  fullerr.rnt  amoureux  ; 
.de  qu  une  m ère  cfl  idolâtre  de  (es  calant,  pour  di- 
Wj  qu'elle  les  aime  exceiTivenicof . Et  oa  die  , 
a)n  uo  homme  efl  idolâtre  de  fes  penfées  . de  fes  o- 
pioiona,  de  fes  ouvrages,  pour  d:rc,  qu'il  les  efli- 
me  trop  , qu'  il  y efl  trop  attaché  . On  dit  dans  le 
même  fens , qu’  une  femme  cfl  idolitre  de  fa  beau- 
té . Holetrstt  ; fit  fi  fuo  idoh  d ' un*  perfon*  e d* 
un*  tel*  ; *ffc\i*n*Tvifi  ; tfferne  iuvnkitt  , intt.i- 
mfito;  tfftrvi  mette  atteeette  . g.  Idolâtre*  fe  dit 
•cfTi  au  fubflantif  ; mais  dans  cette  acception*  il  n' 
n d’ ofaqe  qo'en  pariant  de  ceox  qui  adorent  les  I- 
doles  , ou  les  autres  fauflTes  Divinités.  Htlttr*  ; J. 
éelttro  ; edrrjttr*  é'  Ucli  , di  felfi  Dei . 

IDOLÂTRÉ  , ËE  , part.  V.  fe  vcrKe  . Il  n*  efl  en 
ufage  qu  au  6çuré.  Cette  femme  veut  être  idoU. 
liée.  Q.U4U*  donne  vu  ot  effet  e eûmt*  . 

IDOLÂTRER  * v.  n.  Adorer  les  Idoles.  Htletrg. 
te  ; edtrart  ; entrer  gf  tdoli . $.  Il  efl  auiTi  aflif, 
o GgniAc  figurémcar  , aimer  avec  trop  de  pa(T>on  . 
U)  ut  art  ; amure  epptjflenttamtntt  , p*ix.*tntnte  . 

IDOLÂTRIE  , f.  f.  Adoration  des  Idoles  , culte 
dev  toux  Dieux  . Holetti * ; edere^ioa  d ' H:li  . f .’ 
On  dit  hgnrémeat  d*  un  homme  qe»  aime  evcriTtve- 
jixnt  tnt  femme  , qu’il  l'aime  jufqu' à l'idolâtrie. 
Egli  l an*  p alimente  ; t/fi  /’  edtr*  ; e i I*  idc- 

litrt  . 

I DOLÂTRIQJJE  * adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  à I' 
jio’^rne  . Ideletri?  ; ehe  Convient  , the  eppxrtiitte 
elt*  id  iletrl j . 

IDOLE,  f.  f.  Tfgnrn,  flitue  repréfentant  une fauf. 
U Diviqué,  9l  cipo.'ée  il’adotjtloa,  Jdtte,  f.  El- 
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r.Mfémtnt , en  parlant  de  ce  qui  toit  1e  fujet  de  I* 
ittcP.\on  * de  la  paflioo  de  quelqu'  un  , on  dit  , Que 
c’efl  foa  idole*  Egli  é it  Jut  idett  ; fttfi  fuo  iae/o 
di  tteuna  et/* . J.  Idole  * (e  dit  Agurémeat  & fami- 
lièrement , d'une  belle  créature  fans  grâce*  fans 
maintien  * & qui  ne  paioit  point  animée.  Bell* fis* 
tu*  . f.  On  dit  aufTi  d'une  pertonne  flup:dc  , que  c* 
efl  une  idole  , une  vraie  idole  f & d' un  homme  qui 
fe  rient  à ne  rien  faire  * qu*  il  fe  tient  là  comme 
une  idole  . Egti  i une  fistua  ; egli  fe  nt  fi*  là  eomt 
u* rr  fin  tu  . 

IDYLLE  , f.  f.  Ëfpèce  de  petit  Poème  daas  lequel 
or.  peut  traiter  toute  force  de  matière  , mais  qui 
roule  plus  ordinairement  fur  quelque  fujet  pafloral 
ou  amoureux  * Pc  qui  tient  de  l»  nature  de  I'  Églo- 
gue  . Iditio  . 

JE,  f.  de  t.  g.  Pronom  de  la  première  per  tonne 
au  f:ngulicr  * & dont  nous  cfl  le  pluriel  . Il  cfl  tou- 
jours le  fuict  de  la  proportion  , ou  comme  on  parle 
en  Grammaire  , le  nominatif  du  verbe  . io  • 

JECTIGATION.  f.  f.  T.  de  Médecine.  TrcfTâil- 
lemenr  qu'on  fent  au  pouls  d'un  milaie  , qui  indi. 
qoe  que  le  cerveau  efl  attaqué  te.  menacé  de  convoi, 
fions . • 

JF. CTISSES,  adj.  f.  pi.  Il  fe  dit  des  terres  qui  ont 
été  remuées  ou  rapportées.  Cite*/*;  ntrt  prefpor- 
t*tt  * fttvstt  o fmcjfe. 

t JÉCUI3A  * f.  m.  Arbre  du  Bréfri  dont  le  bo'.s 
d' uo  rouge  brun  cfl  excellent  pour  les  ouvrages  de 
Sculpture.  Altéré  de l Brefite . 

JEHOVAH,  f.  m.  Nom  de  Dieu  en  Hébreu.  Ato- 
me di  Di  o in  /avril j Etre * . 

JEJUNUM,  f.  m.  T.  d'Anainmie.  On  appelle 
»*ofi  le  fécond  ioreflin  grêle,  parce  qu'on  le  trouve 
fou  vent  vuide  . Jt/une  ; digimm ■>  . 

JÉRÉMIADE*  f.  f.  Piamrc  fréquente  5c  importu- 
ne. Il  efl  familier.  Lan  entent  one  ; guetel*  ; de- 
f/f-inra;  lamtnto. 

t JEROPHORE,  f.  m.  Che*  les  Grecs,  celui  qui 
portoit  les  chofcs  facrécs  . Calai  etc  ptittv » le  eofe 
f*;te  . 

t JESUS-CHRIST , f.  m.  Le  fils  de  Dieu  qui  cfl 
mort  en  Croix  pour  le  falut  des  hommes . Get te  Crifto . 

JET  , f.  m.  Ce  terme  a diverfes  acceptions.  Dans 
celle  qui  approche  le  plus  du  verbe  jeter  * d'oh  il 
vient  , il  o cl!  guère  d*  ufage  que  dans  cette  phrafe  . 
Uo  jet  de  pierre  qui  fe  dit  d'aorant  d*  espace  qu'en 
peut  parcourir  une  pierre  qu’un  homme  jet  te  de  tou- 
te fa  force . Uns  gittat*  , un  tir a , un  tr*r  di  pie . 
it*  . g.  On  dit  dtos  une  antre  acception,  le  jet  d* 
un  filet  « en  parlant  d'un  filet  à pvtoher  qu'on  jetCQr 
en  mer  ou- dans  use  rivière,  pour  prendre  du  poi f/ 
ton  . Gitte  , o getto  di  rtte . j.  On  dit  * acheter  le 
jet  du  filet , pour  dire,  acheter  tout  le  ponton  qu' 
on  prendra  par  le  conp  de  filet  qu'  on  va  jeter  . 
Cempertr  tune  i / pefee  tke  fi  urenderÀ  i» • un  gitte 
di  rtte  . g.  On  appelle  jet  de  lumière,  un  rayoa  de 
lumière  qui  pxroit  fubitemeat . Rtr^io  di  lutt . g. 
Jet  d'eau  , fe  dit,  de  l'eau  qui  jaillit  hors  d'  un 
tuyau  . ZempiUa  ; getto  à ' jegus  . g.  On  appelle  jet 
d*  abeilles,  un  nouvel  çfîaim  J' abeilles  qui  fort  de 
la  ruche  . Un  nurvt  feismt  di  pecebit . g.  II  fe  dit 
* nffî  du  calcul  qui  fc  fait  par  ka  jetons.  Calculer 
nu  jet  & à la  plume.  Cs/colar  te’  ftgnl  e edi*  pen- 
n*  . g.  Jet  de  marchandées  , ledit  à U mer,  quand 
on  efl  forcé  de  jeter  , pour  alléger  uo  vaifleau  , une 
partie  des  marchandées  dont*  il  efl  chargé.  Gttto  di 
oure  jng.it . g.  Jet,  & contribution , c' cfl  un  terme 
uflté  entre  les  Marchands,  par  lequel  oa  entend  tout 
ce  qu'on  cfl  contraint  de  ictcr  à la  mer  par  un 
mauvais  temps  . Gens.  g.  Faire  le  jet,  c’efl  , de 
gros  temps,  jeter  à la  mer  la  marchandée  , Jcs  mirs 
& les  canons  pour  alléger  le  vailTcâu  , fie  I*  empê- 
cher de  fane  naufrage  « Far  ferra,  g.  Jet,  fc  dit 
des  bourgeons  , des  feioos  que  pouflent  les  arbres  , 
les  vignes.  R*n»p*tto  ; poUent  ; mcjjitici h ; «r fja  . 
g.  On  dit,  qa’  une  canne  cfl  d'un  feui  jet,  pour 
dire  , oc'clle  n'a  gv-inr  de  nœuds . Vo*là  une  canne 
d’ un  fcul  jet . Matx. f i bafl:ne  fent*  ntdi . Et  1’ 
on  dit  ahtolument  un  jet,  peur  ftgmficr  une  Canne  . 
V.  g.  On  die  en  termes  de  Peinture  , le  jet  d*  une 
draperie  , pour  lignifier  , la  manière  plus  ou  moins 
naturelle  , donr  les  plis  d*  une  draperie/'toot  rendus 
dans  un  tableau  . Maniera  di  edattar  i penni  elle 
figure  , fletbi  non  pa}*ne  , tente  dittfi  , effet  ttro  fi* - 
. ti  gtttati  addoffe  del  éaUcne . g.  On  dit  en  termes 
de  Fonderie  * une  figure  d' un  fcul  jet  » pour  dire  v 
une  figure  qui  a été  fondue  font  à la  fois.  Frgur* 
d*  un  Jel  gett* . g.  Je  t te  dit  pareillement  en  termes 
de  Fauconnerie  , d*  nnc  menue  courroie  qu'  on  mer 
autour  de  la  jambe  de  T oifeau  . Getto  . g.  Jer  de 
voiles  , T.  de  M*r.  C*  efl  1*  appareil  complet  de  tou- 
rts  les  voiles  d*un  vaifleau.  Giueto  di  vtlt . 

JETÉ  , f.  m.  Un  des  pas  de  la  Daafe  . fert*  di 
prffo  di  dent.*. 

JETÉ  , ÉE  , part.  V.  ton  verbe . 

JETÉE  , f.  f.  Amas  de  prtiues  , .de  fable,  de  cail- 
loust  fie  d' antres  matériaux  jetés  i cfiré  du  canal  qui* 
forme  I*  entrée  d' un  port , liés  fortement  fie  ordinai- 
rement foutenut  de  pilotis,  pour  fervir  1 rompre  l' 
tmpéfnnfiré  des  vagues  . fteg tiers;  gittata  , ou  Am- 
plement , Gettsta  . f.  Jetée  , fc  dit  aoffi  des  amas 
de  pierres  , de  fable  fie  de  cailloux  jétéidans  la  lon- 
gueur d'un  mauvais  chemin  pour  le  rendre  plu*  pra- 
ticable , Gbiapme  % 


JET  îo7 

JETER,  v.  a.  Lancer  avec  la  main  ou  avec  quel* 
Qu  autre  chofe  . Gtttatt  ; giitare  ; lireu  ; butter  e ; 
! entière . g.  On  dit  auffl  , jeter  l'ancie.  pour  di'c  , 
le  faire  tomber  daas  U mer  , pour  arrêter  le  Navi- 
re. Gittsr  f* snetre.  Ce  mot  jeter,  fc  dit  encore  en 
quantité  de  phrafles.  Se  jeter  daas  le  péril  ; il  a*  y 
jette  à corps  perdu  ; fe  jeter  au  cou  de  quelqu’  un  ; 
il  fc  jeta  fur  ton  ennemi  , les  chiens  fc  jetèrent  fur 
le  loup;  jeter  foo  venin,  jeter  au  fort,  jeter  le  dé  , 
jeter  un  coup  d’œil  furéuciquc  chofe,  jeter  les  ytuv 
fur  un  mémoire,  jeter  des  œillades  , jeter  uo  os  à 
la  gueule  de  quelque  animal  ^ ficc.  On  dit,  jeter  des 
larmes , pour  dire  , pleurer , jeter  un  cri , jeter  les 
hauts  cris  , pour  dire  • crier  , fit  jeter  un  fo.ipir  , 
pour  dite  , foupirer  . V.  tocs  ces  mots  à leur  ptoce  . 
g.  Jeter  , fe  dit  aufli  pour  mettre  , comme  dans  cer- 
te  phrafe  Ce  giot  jette  de  l'obfcunté  dans  le  dif- 
cours  ; fie  I*  on  dit  dans  le  même  fens  , cela  jette 
dans  de  grand:  embarras  . Metttrg  ; porter e ; get ra- 
re ; porte  ; tffer  esgime . g.  On  dit  , fe  icter  dans 
un  Couvent  , pour  dire  , s*  y retirer  . Getterfi  ; r/ri- 
rjtfi  in  un  Cbisfiro  . f.  On  dit , jeter  des  propoi  , 
pour  dire  avancrr  des  propos  qui  vont  indireflcmcnt 
à infirmer  ou  à découvrir  quelque  chofe.  Gtttsr  ma. 
ti , pmle . g.  Os  dit  fiçurémect , fc  jeter  fur  quel, 
que  chofe  . pour  dire  , s'  y porter  avidement  . Get- 
tjtfi  adioffo  s un*  etf*  ; savent jruifi  ; feagliargifi 
Jipts . g.  En  termes  de  Fauconnerie  , oa  dit  jeter  le 
faucon  , pour  dite,  le  laifler  partir  pour  le  vol . A 
1'  égard  de  I* amour  , on  dit  , lâcher  . LsfeUr  il  fjl . 
tant  dietro  t * prtd*  . g.  Jeter  le  froc  , U plomb , des 
toupçons , firc.  V.  cci  mots  . fi  On  d r , jeter  oa  dé- 
volu fur  un  Bénéfice  , pour  dire,  impérrer  en  Cour 
de  Rome  les  Frovifioes  d' un  Bénéfice  qu*  oa  prétend 
vaquer  par  1'  incapacité  de  la  pt» tonoe  , ou  la  nul- 
lité du  titre  du  Titulaire.  V.  Impétrcr  . g.  Jeter 
les  fondement  d' un  édifice  , pour  dire  , être  le  pie - 
rnicr  i en  faire  1’  écabliflcmcnt . Gtttsr  i fends, 
menti  di  ebetebeQi * . g.  On  dit  figurémeot  , ictcr  de 
la  poudre  aux  yeux  de  quelqu'un  , pour  dire  , éblou.r, 
futprendre  par  de  faux  brillant  . Buttsr  le  p'tvirc 
negli  tetbi  ; fsr  trsvedete  . g.  Oa  dit  figorément  , 
jeter  des  hommes  , jeter  de  l' Infanterie  , de  U Ca- 
valerie , jeter  des  munirons , des  vivres  dans  une 
Fla;«  , pour  dire  les  y faire  entrer  promptement  dans 
le  bcfoia  . Mener  utmini , 1:ldJti%  te.  ta  une  Fi*r~ 
X.i  di  guerre . f . Jeter  , fe  dit  aufli  des  arbres  fie 
des  plantes  qui  pr<i«H'fcfit  des  bourgeons  ou  des 
fcioai.  GettJtg  ; tb-eeisrt  ; mettert  e dot  futri  le 
meffe.  g.  U fe  dit  aufli  de  l’eau  qui  jaillit  avec 
impétuofité.  Gettare  ; vtrfsrt  ; reandsr  fuit s . \. 
Il  fe  dit  aufli  des  ulcères,  des  apodètnei  * &c.  Gtt- 
tsre  , mener  fuori  mt  eta  , ptfiemj  , et.  f.  Jeter  , 
fe  dit  d' on  cheval  lorfq.i'  il  a un  écoulement  ou  ua 
flux  par  les  naxaaux,  d*  une  mat  ère  ou  d' une  hu- 
meur plus  ou  moins  épaifle  , blanchâtre  , verdâtre  , 
noirâtre  , ou  fan guino! ente  . Ave*  il  iimurtt . g.  Il 
fe  dit  encore  des  mouches  à miel  qui  produifcat  fie 
mettent  dehors  un  nouvel  eflaim.  Rififfiart . J.  On 
dit  d' ua  cerf,  qa*  il  jette  fa  tète,  pour  dire,  qu* 
il  quitte  ton  bois.  De  porte  , pn  fils  i psttbti  te 
earna . g.  Jeter  une  draperie  , terme  de  Peinture  . 
Psnneggisr  bette  , aetoncUmtnte . V.  Jet . g.  Jeter  , 
lignifie  encore,  calculer  avec  des  jetons.  Conterr , 
esleelert  tan  fegni  ietti  getteni  . g.  Oa  dJf  enoîic  , 
jeter  , pour  dire  , faire  couler  du  métal  fooda  ctor.j 
quelque  moule  , afin  d'en  tirer  une  figure . Gtttsre  ; 
gmete  ; fsr  di  getto  . g.  Jeter  uo  Navire  fur  un 
banc  , T.  de  Mer.  C'  «fl  aller  donner  exprès  contre 
un  rocher  ou  unn  cfite  , Parce  qu'  on  en  regarde  le 
péril  comme  incertain  , fie  qu'on  croit  éviter  par  la 
ua  péril  coaa-à.fait  certain.  Inveflin  uns  Nsvt  in' 
terra . 

JETON,  Cm.  Pièce  ronde  Aplat#,  ordinaift- 
ment  de  métal  , far  laquelle  on  met  des  portraits-, 
des  armes,  des  devifes  , ficc.  A donc  on  fa  fert  ponr 
jeter  A calculer , pour  marquer  A pxyer  as  jeu  . 
fegni  per  eoaurt  o per  giuoesrt . Quelque  part  on 
les  appelle  Briutcli . On  commence  auifi  à dire  , 
Gettoni . 

JEU , f.  m.  Divertiflèment , récréation  . Ce  terme 
{•  dir  généralement  parlant,  de  toct  ce  qu»  fa  fa:c 
d'agréable  ou  de  badin  , par  efprir  de  gaieté  A \nt- 
pur  amufemént . Giuoeo  ; trufiulto  ; J*U>g.Z9  : diver- 
timntn  ; riereex.itne  ; bsje . g.  On  dit  aufli  familiè- 
rement d*  une  affaire  flrxre  A férieufe  » d’ un  enga- 
gement duquel  on  ne  peut  plus  dédire  , que  ce  n’eft 
pas  un  jro  d' enfant  . EU*  mtn  i etfn  di  ptgtisr  a 
gabbe . g.  Oa  dtt , prendre  quelque  choto  en  jeu  , pour 
dire,  le  prendre  en  plnifaotene  . P endtr  un*  tef* 
per  gi ti,-*? . per  butta . Et , cela  paflr  le  jeu  , cela 
efl  plus  fort  que  jeu  , pour  dire  , cela  pafle  la  rail- 
lerie . Qjttfia  i pib  tbt  butta  . g.  Oa  apptlk  figuré- 
ment  jeux  de  la  nature  , certaines  produâ-oas  de  ta 
nature  qci  paroi  flent  bioares  , extraordinaires,  feèet - 
X,l  di  nature,  g.  Jeu,  fa  prend  partieuliêre-oeot  pour 
an  exercice' de  récréation  , qui  a de  certain**  règle», 
A auquel  oa  ha  farde  ord. «atterrent  de  I*  argent  • 
G tu*?;  gheo.  Dans  cette  acception  féaérale  , oa 
du , un  beau  jeu  , un  je®  diveriiflant , un  for  >m  , 
un  vilain  jeu.  un  jeu  ennuyeux  * un  jeu  fé-ienx  ; 
les  rèçki  du  ita  . Un  bel  giueto  , un  givoti  disette- 
vue  , et.  Mars  c’  et  principalement  des  jeux  de  ha- 
fard  , comme  le*  cartes  A les  dés , qa'  on  dit , urncr 
U-  jeu , être  lâoud  ac  ira , Ac.  dmere  H ff***  •' 
Qq  a 
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e jtrc  intUnaPi  , c 4c dit 6 al  eintee  , te.  J Oi  J'»  , 
i^’ro  jtiw«  gros  jco  « quand  on  y i ic  de  Riaf» 'et 
Ion: très . Giu*cJ*-.wf‘j’o  i iueeo  . Tf  , q»  * »l  y a grand 
if.  dans  une  mai'oa  , lorfqu*  il  t'y  rcffémblc  b<.m. 
<<•0?  <*«  iciXUK  . Tmtte  pan  frr'M».  I Ond-t,  te- 
n-r  le  je*’  de  qvcîqn*  on  « pour  d*fc  , puer  pour  ç«i*  •- 
<;/  jn  . Qiotttt  pif  tri  .litre  , tentr  It  «Ji.-  âi  an 
put*.  §,  On  appelle  jeux  de  ic»vl  * certa  in  jet* de 
cartes  « comme  le  brelan  A la  giandc  prime  . G me» 
ebi  à'  invita  . $.  Oa  d*t  .*»enir  ica  , pont  d>r-  , con- 
tinuer à jouet  avec  un  homme  4m  perd.  M.tntener 
giurte  ; Et  « couper  jci  % P«*jr  due  , fc  retirer  arec 
p:ta  , A ni  varie*»  jus  rrntr  jeu  . Idftirr  dt  jçfirî- 
CJft  ; finir  il  fin  ee.  $.  Jeu  . it  prend  âulTi  petr  les 
règ'es  do  jeu  , V art  de  i c b en  conduire  au  jeu  . Cie. 
rate  il  gitetip  ; f ut  fie  b il  giuete  ; i”ffl tftm  It  rr ce. 
te  de!  riuxc.  %.  jeu,  en  parlaer  des  jeux  de  ha. 
tard  , fe  prend  fauveot  pour  1rs  exiles  oui  viennent  , 
o.i  pour  Ici  points  qu*  oo  amène  aux  dés  ; mais  il  fe 
dit  principalement  en  parlaot  des  cartes  . Giu-et  . 
$.  11  figoific  aufti  ce  que  1*  o»  mer  iu  jeu  . La  p*- 
. J*  y vais  du  jeu  , i’en  fuis  du  icu  , termes  dent 
e n fe  le»r  au  jeu  de  brelan,  fit  aux  anr/et  jeux  de  rca 
vj  . le  dire.  $.  C>n  dit  fi<utén*enr  . q.i*  uu  homme 
fait  bien  cn»ivnr  fbn  ko  , carhe?  fcn»  jeu  , pou  di- 
te , qu’il  fait  bien  cacher  f»s  dc'Tciss  . Safe:ndere  , 
ee/.rt  , f'  Pm  ér ne  i Jvl  dijegni  ■ }.  Oo  dit  figuré- 
ment  , qu*  un  homme  fait  b*mne  mine  1 mauvais 
ira  , pour  dire  , qu*  il  fait  bien  diftiitnilrr,  A faire 
fcmMur.t  d*  Cire  (ornent,  quoiqu'il  n*  en  a r p-i 
f.ijee  ; A dans  le  même  iras,  on  dit  Amplement  , 
bonne  nüet  fie  mauvais  jeu  , en  parlant  d*  une  per- 
foone  qu*  . f«ns  une  apparence  de  iote,  cache  du 
Chacun  Diffimmlsn  ; fat  butn  vijo  < nafe-.ndcr  /’ 
atftnno.  S.'Un  d;f  ftfurément  fie  proverbialement  j 
q c ic  jeu  ne  vaut  pas  U chandelle,  pour  dire  s qu* 
une  chef»  ne  vaut  pas  U déptofe  qu*  on  y fait  , la 
peine  qci*  o«i  y prend,  la  f*fâ  , i*  ajf*>e  , te.  non 
eicnrj  la  fpel'j  . t Jouer  & ru  sur,  pour  dire  , £- 
t'e  a(Tu*é  de  rtuiTir  . Gnturr  j gioter  flturo . J.  Ao 
rea  de  p.  umt  , on  d eife  la  pairie  entière  en  plu. 
fieors  (eux  , une  paitie  de  quatre  ieu*  . fit  teux  . 
IJna  partit*  dl  f t.atitc%  d>  fe*  pareil . J t ^uie.nenr 
de  frrr- iiicien.err  en  parlant  de  deux  ptrfonrrs  qui 
fr  foot  ren  ut  'éeiproqucment  <>e  mauv.itf  offices  , 
on  du  , qu*  ils  font  b dcax  de  iru  ; la  n ême  cho. 
ir  fe  dit  de  deux  hcm*re<  qui  ont  CtdCcalrmts?  mal. 
traités  dar.s  qoeique  affj’re  • Fffet  j>  pj»r  ; jndar  éi 
pari  . f.  leu  , te  dit  autTî  d' un  lien  ou  i’on  ;*>■*  % 
Certains  ieux  . Luc fo  dot  fi  .*•***  * dite  fi  paffa 
p'tjre  . Ç On  ar;ellc  aafTi  jeux  Pnb!:c«  , les  ieux 
cü  l'eu  donne  ?♦  imer  tomes  fortes  c'a  îe  ix  , fie  l* 
•a  d r de  «eux  qui  donnent  b louer  i tours  , 

qu’ils  tiennent  un  jtu.  Giocebt  pnifiliti  ; tentr 
piu^e  o.  f.  Il  fe  du  »oOi  de  et  q *.i  ftrt  I ioucr  à 
Certains  irox  • ta  ien  d'échec*.  Un  fimtdo  di  feae* 
ebi . Un  jru  de  carres  . Un  nu^r  di  e**»t  . Ç.  Jeu, 
fe  d l de  la  maccre  d:n«  on  touche  lc«  inflrarcm  , 
comme  le  lotit , les  orgues  , »a  viole  , fit  c.  Sut*  art; 
maniera  di  fnjrt . f.  On  appelle  lesorçues,  oo  jeu 
d'ôrRncs.  0* fier.  Et  en  pavlar.t  de  divers  jeux  'c 
l'orgue  par  Icfqorh  on  imite  le  ton  de  U vom  bu. 
marne  , le  fon  dis  fûtes  douces,  celui  des  tromper 
tes  , Sec.  Tafl--  , riureo  d*  nu  r+gani.  §.  )tu  . fe  ü t 
nufTi  de  la  maniéré  coït  uo  Con-elieo  repréfente  . 
Mjnitra  di  r apprêtent  art . $.  On  appelle  feu  de 
théâtre  , ccrta;ors  actions  des  Aâcuts  , oui  ccnhtteat 
U Plus  fouvenf  en  gcOcs  fie  en  nnots  . /ht;  d.t  Ccm. 
media.  S . On  dit  pmvctbialemettt , c'  cR  un  jeu 
joué  , pour  dire  . c*ert  une  feinte  coaccttdc  entre 
des  perlbanrs  qui  s*  entendent  . Ella  é una  etfa  ern . 
ttrtatj  , atdmata  . $.  Jco  , fe  dit  ariîi  de  l'exerci. 
ce  ie  de  la  Uym  de  marner  les  hautes  armes  . Gitta- 
eo  ; tfere»x*e  . $.  Il  (t  dit  Joflrt  de  la  fa^cn  d*  rferi. 
mer  , de  faire  des  armes.  Maniera  di  far  d*  are.  ir  , 
di  ftkttaairfi . { On  apprlle  jeu  de  mpcs  . CRC  CCt- 
tairr  alluf:un  fondée  fur  la  rxifemUlancc  des  ricts  . 
Üifiie.t  ; eentettini . (.  Jeux,  au  pluriel,  fe  cl*  t des 
foeâivlr*  pubiics  des  Aacicns  . eenmtc  1rs  courflrs  , 
•es  luttes  , :cs  combats  des  Gladutturf  . Ac.  tc*s  é- 
Soient  enex  les  Grecs  , Us  Jeux  Ülyn  piques . IGina* 
ebi  Ohmpiei . Cire*  les  Romains  . les  yeux  fdcoUi. 
ws  « les  jeux  du  (iiqiC,  I Çfiuttèi  Jttêtêti , ddeir- 
e*  , et.  $.  On  nppcllc  jeux  de  prix,  ceux  ai.yqnrtt 
il  y avfit  de  prix  pour  q-.- tique  «xere»ct  i fie  ••eorc 
auiciird*  tq»  ct  parlant  de  cerUms  jeux  , comme  le 
ko  d*asqxrb«fd,  d‘ arb.i  C'te  , d' arc  . fie  c.  on  les  ap- 
pelle * un  de  pr-.x.  C iudtbi  di  prenne.  5 f'n  appel* 
U kjs  Floraux  , ou  Acaifém  c ces  Jc*»x  FJor^nx- , 
une  afTenibfce  qu»  fe  limr  ù TOolOnfc  p.i.:r  1 1 ijirn- 
budon  de  q>:«!quis  prix  qui  t(p-o»Moi(  des  fku<v 
an  et  fie  en  arccnt  . fit  qu»  fe  d **nenr  X Ccox  qu* ont 
le  m.enx  iéi  Ti  ro  certains  genres  de  Teefie  • un  dans 
un  difccurs  d*  é ce^ience.  Gïuceht  /Uni  Plaaii  . 

En  Pt.cSe  , oo  du  . les  jtux  , les  ns  A Je»  crace#  , 
Us  je  o*  A les  pla  fîrs  , les  icjc  A les  araou:»  ; A 
dsns  ces  Fhrafcs  , r*u  ertcod  par  les  jeux,  tout  ce 
qai  contribue  A l’acremeaf  . 1 la  joie,  au  divtrtif* 
fnmCir  ||*  une  ePmpaçn»c.  L*  aile pi*  % *1  nie  , le 
d'agir , f piaeeri  • » veg^i  * |h  a«ur>ei  • rr,  5 
ïeu-t  m patlaar  de  Certaines  chu  fis  d’ art  , fc  dit 
de  «f  fat  ce  , de  la  facilité  .l’na  mouvement  qu'ci- 
!*»  avoir.  Giaoet  ; (àiitità  ,*  , j. 

Jr  Fcip—rft  , on  d.f  , qu*  »l  y a du  ica  dans  une 
, Iwfqa*  il  ^ R «OUHQSCAt  , UflC 
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rérd  J*  jfpeflt  , fie  lorfqoc  les  olrjel*  ne  font  potr.t 
rntiiTés  . nii.îs  qu*  ils  UifTcat  entr'eux  1*  efi>arc  cé- 
ccfTaire  A la  facilité  de  leur  mouvement.  C'4*ir  Ji 
mtvenx.a . J.  Oi  appelle  jeux  d'cfprits,  d.s  prO  *t- 
Amrs  d'ctyiii  qui  ont  plut  de  Rcniilleffe  que  de  fo* 
lldiié,  comme  les  anagrammes  , les  énigmes  , les 
boutf.rméf  . CtfareUt  itsgegnrfa  , jpiritcfe  . f.  feu 
de  la  n;»ure  , pierre  â qui  la  nirurc  a donné  une 
forme  extraordinaire,  febrrga  di  nattera.  {.  En  T. 
•fc  M.n.  on  dit  le  jeu  du  gouvernait  , pour  dire,  fon 
mru^rment  II  j finfit:  del  rimant  . $.  Jeu  de  voiles  . 
V.  Jet  de  voiles  . On  dit  a»'iTi  , eo  tenue  de  Ma. 
fine , faire  jeu  parti  , quand  de  deux  ou  deplufteuts 
parfonucs  qui  oor  parr  k un  va  iTeau  , il  y en  a o. 
ne  qui  veut  rompre  1a  Toc  été  • Tl  ta  le  ia  £ fatc 
finUia  . 

J‘UD|.  f.  m.  Le  cincuüme  jont  de  la  femaine  . 
Gi  tedl  . §.  f>a  appelle  Jeudi- gras  , le  jeudi  qm  pré* 
cède  le  M rJi-gras  . Gioved!  gra-fa  . F.t  Jeudi-Sa  at  , 
ou  Jeudi  a h fol  u , le  jeudi  de  la  foraine  faintc  . G la» 
Vcdl  tant  ' 

JtUMKR  WTE , f.  m.  Terme  de  Châtrent  . C*  cl 
une  rente  planche  de  bois  plat  , formant  la  fi*  ou 
ho'dtme  px'tic  d‘  un  cercle  qui  fett  aux  Charrons 
de  patron  pour  faite  les  jaarcs  de  roues.  M.delloéi 
fuani  dette  roue  . 

JEUN  , Ce  termr  n*  a d*  nfatc  que  dans  cette  fa- 
<,0n  de  parler  adverbiale  , à icuo  . qui  figniôc  , fans 
Avoir  ma«né  de  la  jeuteés  . A digittna , 

JEU\E  , adj.  de  t.  g 11  fc  dit  des  perfonnes  , des 
bîte»  A «*ts  plantes  . Gr.vanc  ; girwine  ; eèt  é fol 
fiere  deh*  tffer  fua . Lorfqu’  il  fc  dit  des  perfonnet  , 
il  fignific  , qui  n'efl  guère  avancé  en  Age.  Un  jen 
oc  enfant , un  jeune  gardon  , un  jccac  homme  , u- 
ne  jeune  fUle  . Gtcvintrtc  ; giovinetu  . f.  Jeune,  fe 
dit  qutfoivefois  par  rapport  aux  dige-tét  , aux  etu- 
p’ui»  qu'on  ne  d<  onc  d’ ordinaire  qu'à  des  uerloo. 
ncs  ééiS  avancc’es  eo  âge  . devint  ; in  Jrefea  eiJ  ; 
in  rri  nsn  nariea  atangaia  , f.  On  d't . dans  mon 
jeune  âge  . dans  fon  jeune  temps  , A poétiqoemcof, 
dans  ma  jeune  faifon  , pour  dire  , loifqoc  j*  étois 
kune  . Ne/la  g ievinegga  ; neita  prima  , nellj 
erd.  Et  oo  dit  auffi  poétiquement  • jeunes  défit*  , 
jeune  ardeur,  A jeune  courage  , en  parlant  des  dé. 
firs  , de  l'ardeur  & du  courage  d'une  jeune  perfon. 
ne  . Defiffj  n.'vani/i  ; stdit  givmi/e  , ee.  f.  Jeu- 
ne . fe  dit  auiTi  de  celui  qui  a encore  quelq>*e  chofe 
de  la  vigueur  A de  I*  agrément  de  fa  jeunefle  . lri» 
vld*  ; xifcrtfn  .*  .fiflt-anr  ; reénfia . $.  On  «lit  , qa* 
une  coit'enr  eft  jeune  , pour  dire  , qu*  elle  ne  con. 
vient  qu'  à des  jeunes  cens  - ecnfjeev^e  a* 

giavani  ; tttere  da  giovane  . 5-  Il  f'gaihc  tufli  , qui 
cil  énurdi  , évaporé  , qui  n’a  pn  or  encore  I*  efpiit 
mur.  V.  ces  mors.  {.  Jeune  , fe  d t aoilî  pour  Ca- 
det ; un  tel  le  jeune  , pour  le  diflioguer  de  f<m  aî- 
né . U pii»  fiotvavf  ; ii  min'.rc . f.  Jeune  . fc  dit 
aoflfi  des  hé.e*  , par  rapsrott  k l*àge  qu’elles  ont  ac- 
coutumé de  vivre  . Un  jeune  chien  , un  jeune  char , 
un  i*  une  oifcau  . Un  eagnelint  , nn  gallinp , an  ne» 
eellino  gievane  , nate  di  ptre  . f.  Jeune  , fe  dit 
auffl  dis  arbres  A des  plantes  . Aibtte , pimta  gic» 
vint  , 

J fc  C \’  E , f.  m.  Abrtiacnce  de  viande,  ca  ne  fai* 
fant  qu'  un  repas  dans  la  journée  , fort  à dîoer  avec 
uoe  lécère  collation  A fouper , foit  k fo*  pcr  avi*c  o- 
ne  légère  collation  i dîner.  Digiuno  ; afiinenga.  f. 
Jeûne  , fe  d:t  nuffrd*  une  grande  fit  longue  ahfliocn. 
ce  volontaire  de  toutes  fortes  d' alimens . Difiuaa  . 
f.  Jeûne  , fc  dit  dans  une  ficni Aeation  générale  , de 
tome  abllmence  d'aliment , A c'ell  daos  ce  fensqu' 
oa  dit  d’  nn  homme  qui  efl  trop  long-temps  fars 
reaeger , qu*  un  trop  long  jeûne  ruine  fa  faacé  . Di» 
ginno  ; jfhntng*  da'  eibi  . 

JEUNEMEKT,  adv.  Nouvellement-  T.  de  Chaf- 
fr  , qui  n*  a d'ufage  qu'en  cette  olirafe  : Uo  cerf  de 
4 X <»rs  jepncment  : ce  qui  fc  dit  d’ un  Cerf  qui  a 
P»  s depuis  <>cu  on  cors  de  d x ao«SouiUcis  de  chaque 
cô*é  Rteentemeate  ; di  ftefee  . 

JEUNER  . v.  n.  ü'fcrver  les  jeûnes  ordonnés  par 
I*  f-glifc  . Di  gin  mare  . f-  On  dit  P'Ov.  A hg.  jeûner 
à feu  A à faog , pour  dire,  jeûner  avec  uor/xcié. 
me  exactitude  . A daos  toute  la  rigueur  du  j.ûnc  . 
Far  un  dixième  rigat'fijjinte . f.  Jeûner,  fignihc  aof- 
fi  . manger  peu  , ou  même  , moins  qu*  il  ne  faut  , 
finit  par  une  AbRteence  volontaire  , fort  par  ont  ab- 
fiintr.ee  forcée  . Digiudare  ; far  fart  ajhneng_i  ; te • 
nere  il  fi  t etc  . 

JE  UNI.  SSE  , f.  f.  Cette  partiede  la  vie  de  l'hom- 
me, qui  elt  entre  l'enfante  A l’Àgc  viril  . Gicri. 
nega.j  ; gieuenegga  ; gi^i/antix*  i ghvtmiù  ; g *a. 
snnmdint  . et  J gi.-v.mile  . j.  On  d:t  en  certaines 
phrases  . de  jranelîc  , pour  dire,  dés  I t jenneiTe  . Fin 
dalla  gia*  tniè%  a gio\’jnegxa  • ff*  5*  Jrunclfc  « fi. 
ga»fie  a»t(T»  , ceux  qui  font  dans  l'àge  de  Ij  nunef 
fc  , A marne  il  fc  dit  pareillement  des  rcrfoancs  qui 
^ouf  encore  dans  1*  enfante.  Gictentb  ; <fu:naiei  , o 
nvlt. radine  di  gi'vmi  c faneiulh  . f II 
a*»<Ti  , ceux  q.â  font  de  I*  âge  de  vioqt  ans  d trente, 
or.q  ou  environ  . i gisvani  ; gli  mmim  pi*  girvu 
ru  . la  giatentie  $ put rjnaglia  . %.  JcaocfiFc  . f<  dit 
quelqa » (o  s Je  1*  •mprudeoce  fie  des  folies  de  la  jeu 
relie.  K»rtn  . mtncamemi  di  gùvtoiù  ; rmpmden - 
.*»  tff»r  gin  amie  , girvsnefça  . 

JEUNET  , ETTE  . aéj.  Qui  cil  exfrimemenf  jeu- 
BC  , Il  B « fietyc  o ufasc  que  ddq»  ic  fijfic  féSU* 


l;Cf . Gijvtnella  ; giovieem  ; gi:vjn:li : ; grivio  /- 
ta  ; gi  -vJttelh  ; r»A-  jncirim  . 

JEÛNEUR  , EUSE  , f.  m.  A f.  Celui  ou  celle  qui 
jeuac  beaucoup  A fuuvenr  . Ce  terme  n’a  guère  d' 
ufage  qu'avec  1*  adjeét.;  grand.  Gran  digionatre  . 

1F  , f.  m.  Arh'e  toajouts  vert  , qui  a use  efféte 
de  firo’lle  fort  étroite  , un  peu  longue  . A fcmblabïc 
à relie  du  tamarin  , A qm  porte  uo  petit  fruit  rou- 
ge . Tj<T > . 

IGN  a RF.  , adj.  de  t.  g.  Qui  n a point  étudié  . qal 
n*  a pmnr  de  lettres . Il  o’  a d*  ufage  que  dics  ect- 
faines  phrafes  du  ftyle  familier  . coo.me  , geos  icoa 
res  A non  lettrés  . C'efl  I*  homme  du  monde  le  plus 
ignare  . Ignare  ; igntrjnte  ; jUgitcrato. 

IGNÉE  , adj.  de  t.  g.  ( On  prouvée  le  G dur  , A 
daos  les  Jeux  mors  fmvaos.  ) T.  didaâiquc  . Qui  clï 
de  feu  , qui  a Us  qualités  de  feu.  Ignc*  ; ebe  i de 
fu-c-y  ; tbe  ha  fuihij  d i fu'ti . 

IGN lr  OLE , adj.de  t.g.  Qn  fc  dit  des  adorateurs 
du  feu  - Ad  rat crt  di  fuie». 

IGN1TION  , f.  f.  T.  de  Chimie.  Frat  d'un  me- 
tal  r'ugi  Jn  Au.  Un  niérsl  cfl  dans  l'état  d'  ignl 
non  , lorfqu'ii  c fl  rouge  A pénétré  par  le  feu  , fins 
et  it  en  fiifma  . Infeamemn  del  ms  ta  lia  • 

IGNOBLE*  adj.  de  r.  g.  Qui  c:1  bas.  qui  fent  Je 
roturier  , l'homme  de  ba(Te  exlrafliun  . Ignobile;  »•»* 
It  ; ftvre  ; ètfft.  . 

IGNOBLEMENT , xév.  D une  minière  ignoble  . 
tgnhlraenr:  .-  btjtmtntt  ; in  nrt'ds  tea'Mr, 

IGNOMINIF  , f.  f.  Infamie  , grand  dcshunr.cn/  . 
tgnemmia  ; cbl*?bri9  , tnj innia  ; vi tuner:  ; jeirno  ; 
ve*t?tna  ; biifint'  . 

IGNOMINIEUSEMENT  . ad».  Avec  ignair.ift'C  . 
Igmtmimiïfameatc  ; ctèrebrisjjrasnte  ; veêugirtfj* 
mente . . . 

IGNOMINIEUX,  EUSE  . adj.  Qui  jKWtt  ««««nv»- 
nie  . qu»  caufe  de  l*  ignominie  . Ign'miniafo  ; fifbrc» 
briàf-  ; infime  ; vtrgcgmfo  ; vitupetefr . 

IGNORA  MM  ENT  , adv.  Avec  ignorance.  Ign?» 
nnrememte  ; rsgx.mtenr»  . 

IGNORANCE,  f.f.  Défaut  de  connouTance  , man- 
que de  favoir,  tgntrjng.i  , maneint.a  di  fjpijt  ,*  >• 
gmtrantaggime . $.  On  dit  , cc  livre  eft  plein  d'igno- 
rance» grrlTrèret , pour  dire  , qu’  il  eft  rempli  de 
fautes  qui  marquent  une  ignorance  Rroflière  dans  1^ 
Auteur  . Ltbn  piene , x^eppt  di  rrrri  maJo*nsti  , d 
' ifnTrang't , d'  itnerantaggini  . { On  dit  . dans  Je 
Uylc  de  pratique  , ahn  qrt  pci  ■’  en  prétende  c .lo- 
fe d’ ignorance  , pour  drre  , afin  que  nu!  ne  punir 
léguer  fon  ignorance  pour  etc  •'«  : A dans  le  fi  le 
familier,  on  dit  , prétendre  caufe  d*  i g aorance  » pou/ 
dire;  prétendre  ignorer  quelque  cho  e . fie  cela  rc 
fe  dif  ordinairement  que  ikt  chofcs  qa  oo  vcc*  f.'u  c 
femblint  d' ignorer  . Frettnlet  cm JJ  d' Ipn.iran-^t  . 

IGNORANT  , ANTE  . adj.  Qui  c«  f*m  lettre»  V 
fans  é ude  , qui  n*  n point  de  fiivr  ir  . Ignorante  : 
IctterJto  ; gtffd  ; rttgc . $ H s’  eniplike  a«.'T  re  a- 
tivemeer  , en  parlant  de  celui  qui  n cfl  pas  »n..».it 
de  certaine»  choies  , qui  ignore  certaiat»  cno.ct.  /- 
gnarante  , tt'n  ver  fat  t % n'n  ifirt-ttr  di  J le  un  a ecfa  . 
f.  En  T.  de  palais  . <*n  d’t  « il  Cil  ignorant  do  fa.<  ; 
n'en  être  pas  tofiruit . Cbe  ignera  , c*c  ntn  i 
mat 9 délit  e ja  di  eui  fi  traita.  Ç.  Ignorant , ^s  en»» 
plo-e  aufTi  nu  fjsfiaatif  dans  tous  les  feos  de  la  e- 
ftif.  le  ter  ente  ; ignorante!!*  ; i$n?*anitnc  ; f 7 • 

Fi’re  j*  ignorant . Fit  il  nr/ei?  ,*  fer  il  •!»«»  ; f -»* 
c*t  initiera  ; far  il  graje  le.gn  tfnele  . 

IGNORÉ  , ÉE  , participe.  Ignirjit , ee. 

IGNORER  , v.  a.  Ne  favoir  pis.  Ign:rare  ; n:  ta 
fâpeie  . On  dit  auflB  fam.  c'eft  uo  homme  qui  o 
ignore  de  rien.  F.gh  i un  t/c*n»  ebe  f « di  tntte. 

IL,  Pronom  mafcolio  qui  défigne  la  iMv.fiême  per- 
fonoe . C«  pronom  ne  fe  met  jamtis  qu  immédiate- 
ment devant  le  vc?!«  , fans  (offrir  rien  enrre-dccx  , 
fi  ce  n'  cO  des  particules  , A des  pronoms  per  fon*. 
ne  s , comme  , il  nous  dit  , il  lu'  parle  . il  ne  veut 
pas  , Ac.  Il  fe  met  tufifi  irnméJiatt 3venr  après  it 
verbe  dans  les  »ot«rr©sat:OM  . Q-’-c  fa't  »l  ? où  font- 
i!s  ? ou  , qu’a-r-il  du  ? qu*  a t-il  fa«t  *■  «c.  o..  mtj. 
me  fans  inrcrfo*at:oo  . Alor»  » dit-il  ; aufifi  fttrcoN 
ils  fages , Ac.  Eg/i  ; et  ; e*  ; tUi  ; cita  ; eje;  fur- 
g li , e foefii  au  fingulier  . f.  U A met  audi  devant 
les  verbes  imperfonaci»  , A alors  il  n*  eft  point  rc- 
lanf.  Il  faut  que;  il  efi  bcfoia  de  ...  îl  pleut.  H 
nc»ge  , si  tonne  . Egli  é éucp*  : egli  b naceQjrn  ; 
oo  fimplemcnt  , é ; fa  d»  èifsgnn  , nevua  % 
iu*aa , ee.  • . . 

Ile  , f f.  Efptce  de  tetre  cotourée  d eau  et  tous 
CÔ^é»  . Ifela  . . 

iLFS.  f.  ns.  pl.  T.  d’ Aoatom  e . <>*  nomme  c» 
des  lies  , des  os  larges  A plats  firoés  aux  pâmes  la- 
fé'ales  do  bailla  . 0,jj  inn/minaie  . 

ILEUiM  , ou  I LÉoN  , f.  m.  T d Anatomie  . Ci 
donne  ce  n«-m  au  dernier  dts  mteftins  grêles.  f>ec» 


/lin»  iteo  • „ . , . , 

t ILIADE  , f.  f.  Poème  épique  d Homè*è  for  I* 
pnfc  de  Troie  . Iliade  . Ç.  fig.  Longue  fuite  de  maux 
divers  qui  fc  fcctèdeot  les  uns  nu*  a aires  • Iliade  , 
fer  te  tanga  a vatia  di  auaU  . 

ILIAQUE  . ail.  de  f.  x.  T.  de  Médecine.  PaTrorv 
iliaque  . Ccrtc  maladie  efi  a»nfi  nommée  . parer  qu 
entre  les  d.ffcico*  fympt&mc*  qui  la  édnofeat  . oa 
fent  parnculiércment  une  tfooleur  trés.aiRué  d»ns  . 
intefitn  ileum  . Vaja.nt  itiata  ; dtfeti  éetr  tntefit 
ilgo.  b.  Iliaque,  fc  du  fiaffi  d’ua  muf;Je  qu*  fev< 
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l fclrt  moi'vo*r  I*  os  de  la  cuîfTe  fur  fe  tarifa  . f. 
hjt' . $.  1ii»q„*c  , fe  dit  encore  de»  artiici  qui  foot 
formé es  par  U bifurcation  de  I*  aorte  dcfcendAntc  • 
i tac j . 

i LION  . f.  m.  T.  d*  AHtfm*c  . Nom  d*  on  des 
treis  ot  qui  forment  Jet  et  innommés  . lleo%  o ili*  . 
ILLÉGAL  , AIE  , adj.  Qui  c*  coatre  lâ  loi . n/e - 
; ebe  *j*i  / legale  . 

t ILLÉGALITÉ  . f.  f.  Peu  ufité.  V.  lltégili- 
nv.ee . 

11.1  .ÉGITIME  , adi.  de  t.  r.  Qui  n'a  pas  Ici  con. 
dînons  , le  t qualités  rcqnifo  par  la  loi  pour  vire 
légitime  Wegïttime  : nen  legiitim»  . $.  Il  fi$nilie 
auili  . Injoflc  . Déraifonaahlc . V. 

ILLÉGITIMEMENT  , adv.  Inj.iflcmcit  , fans  fon- 
dement « faat  raifon  . Wegittimamenee  ; ingtofljmt n- 
Il  , irrjgienevedmente . 

ILtÉGI  MMITÉ  , f.  f.  Défaut  de  légitimité  . IJ/e- 
gietimitù . 

ILLICITE,  adi.  de  (.  g.  Qai  *(I  c’é'endu  par  U 
Loi  . f lletin  ; nctal»  g pt*ibn»  ; U fit  il»  » 
ILLICITEMENT  , a.'v.  Contra  le  droit  & la  ju- 
fliec  . I*  o*  4 goè'e  d*  otage  que  d»ns  le  fTy le  de  Pra- 
tique . tliteii intente  ; Hhfit  1"U  nte  . 

illimité  . ée  , »Ji  Qoi  a‘  a point  de  bornes  , 
po  nt  de  I» lottes  . fllimitae»  g amf'lijfim*  . 

ILLUMINAT! P f ÏVE  , adi.  Qui  n'a  guère  d*  u. 
fa^e  qu’  ea  termes  de  Dévotion  myfiiquc  , ot»  |’  on 
établit  tfo-s  fortes  de  vie  dans  le  Chrétien  . La  vie 
portative  , la  vie  lUuimoanvc  , la  vie  nfeitive.  La 
« •;  putganva  , la  via  iltuminaiivs  , U vi»  uni- 
rii'j  . 

ILLUMINATION  a f.  f.  Aflion  d*  illnmiaer  , ou 
dtat  de  ce  qui  cT  illuminé.  Mctm;n»ijanc  ; illumi- 
njmmio  ; illo/boment»  . f Illumination  , fe  d t 
aufli  d*  une  grande  quantité  de  lumières  , difpofécs 
n«rc  fymnénic  é-as  une  occafion  ue  1ère  « de  ré- 
iouuLioce.  fÛumitrj^irgf  . f.  Illumination  , en  T. 
de  Dévotion  , fe  dit  tn«.  de  la  lumière  extraordinaire 
que  D cl*  lép  nd  quelquefois  dans  I*  amc  . illumina- 
teinte;  iHuflrazien» • 

U f.UMINÉ  , ÉE  . part.  V.  le  verbe  . f.  J»  figni. 
fie  avili  un  vifionnaîre  en  nurtère  de  Religion  , de 
alnri  on  le  fa-t  fobllantif  . Vi/lcmaric . f.  On  appelle 
aulï;  allutnir.és , certains  Hérctiq-iet  qnt  ont  parues 
ces  <fe:n:cis  faciès,  têtu  délit  iuuminati  . 

ILLUMINER  , v.  a.  h taxer,  répandre  de  U lu. 
m!ért  fur  quelque  corps  . Iilumimjre  g *!lunun»e  ; 
/Untbrjte  : Jtbi.tritt  ; d.iv  tore  c fp/endet»  . }.  Ilia* 
rrurcr  , fe  d :e  amEi  quelquefois  pour  faire  des  < i Ittmé- 
nat  ms.  Iiluncin.tr»  : rr.rnfc  lomi  % c fu-chi  . f. 
illuminer»  fiemhc  rg.  f<  ea  matière  de  Religion  « 
éclairer  1*  c (prit  , éclairer  I’  »r:  . Illuminât » ; fve- 
lê»e  ; fat  ebtjro  ; r«rr  I'  ignoran^*  • 

ILLUSION  , f.  f Apparence  rrompeufe  , piéfcatéc 
A qucîqu*  - n , ou  par  fa  propre  imaginaticn  i ou  par 
1'  i»lifte  d*  un  antre.  Ijim/lmc  . g.  Il  le  dit  aufR 
des  tromperies  que  font  les  démons  , en  faifasf  pa. 
toltre  aux  feas  Inférieurs  ou  extérieurs  les  Chofcs  au- 
(renient  qu*  elles  ne  font  . lllj^po  diaboiiqiie  , i)|o* 
fion  marque  • tffuflime  diabatig» . mi(«j  , ee.  5.  I|. 
L’fion  * fe  dit  aufTi  des  pco'ers  & d«t  imaginations 
<h>ccériquec  . H/ufiene  g ertttt  ; ibimer»  . Hln- 
f on  , fe  dit  parcilkmcnt  de  ettrams  longes  , de  cer- 
fans  fantômes  .i<réah|ts  ou  defag  éables  , qui  d ar- 
gent ou  qui  troublent  1*  imagination  . niofi.ne  g fe. 
gno  ; Ht a . 

ILLUSOIRE  , adj.  de  f.  ç.  Captieux  , qui  tend  a 
€ mm  per  fous  une  faurte  apparence.  Il  n*  a guère  d* 
ufage  que  dans  le  fiylc  didafiitpic  . Iliofetio  . 

ILLUSOIREMENT  , adv.  Il*  une  façon  illufoire. 

11  n*  cfl  d’ ufage  que  dans  le  «yle  de  Pratiqne . !/• 
lufcvijtmrqie  . 

ILLUSTRATION  , f.  f.  Ce  mot  n*  eü  guère  d*  ufa. 
ee  qu'en  parlant  des  marques  d'honneur  donc  une 
famille  ett  illufUfc.  Di/lintivi  d’ encre  ; tuflrc  , » 
mtrit'.  ebe  rende  i/lvgtre  un»  fontigH»  • 

ILLl/STRE  , adi.  de  t.  g.  Éclatant  % célèbre  par 
le  mérite,  par  U ooMctTc  , ou  par  quelque  autre 
chofe  de  louable  & d*  extraordinaire  . Il  fe  dit  éga- 
lement des  pcrfoocet  & dcschofcs.  I II  offre  g ebijto; 
ee/eht . §.  Il  s'emploie  quelquefois  fubtlaativcment, 
en  parlant  d'  une  petfooae  qui  excelle  en  quelque 
chofc  , de  principalement  en  quelque  Art  . CAnr? 
t/loflre  * ye/ente  , famfo  , ebiarv  ri  mm»  te . $.  lilu- 
Ric,  fe  ioior  auffi  avec  des  fubflantifs  qui  marquent 
des  vires , des  crimes  , & fîgn'fic  , qui  cl)  connu  v 
qui  a fait  du  brr.it.  Famcfo  g edtbrc  per  infemia . 
ILLUSTRÉ  , ÉE  . part.  V.  le  vetfce  . 

ILLUSTRER  , v.  a.  Rendre  illnlïrc . X/luff rare  ; 
rendere  t U offre  ; far  tbiaro  , ee/ebre  ; dm»  entrais 
fams . 

ILLUSTRISSIME  , adj.  de  t.  g.  Très-illuRre . Ti- 
tre qu’on  donne  par  honneur  à quelques  perfonnes 
^ relevées  en  dueniré  » principalement  aux  EccléfuRt- 
quys  . IlluffriQimy . 

ILOT  , f.  m.  T employé  dans  les  Ordonnances  i 
pour  fignifier  une  petite  île.  Ifdena  g ifalons. 

t ILOTE  , f.  ni.  À Lacédémone  , cfclare.  Vo- 

ytx. 

IMAGE,  f.  f.  Repréfentation  de  quelque  cho'e  en 
Scuipture  , en  Peinture  , en  Eftampc.  en  DetTdn  Ala 
m«in  , Ac.  /n»«j(ier  / imjfine  g figura  dipinta  , f 
di  tUievo  g effigie  ; imptçnra  g ffmulaero . f.  On  eo- 
4cad  panicdsé/cmcot  par  images , ccllu  qui  font  1* 
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oê)«.f  J'  un  cJte  reliqtecx  ; & c’clî  dial  ce  fen*  gu* 
on  ü.r;.ML*;.-*ount  , hnfer  les  images.  Immjgini  J.t. 
gre  . $.  Il  fe  dit  aufli  des  cHampes  . Rarci  ; im a», 
gini  ; imjtini  . §.  Image  , fifoirte  cneoic  reifcm- 
blancc  . îmmaeine  : imagine  g /Imig/itnxj;  fembian. 
%»  g effirici  titrant . $.  Image,  fuivant  l*  ancien- 
ne Phiiofophie  , fe  dit  aulTi  d«  cfpèces  qui  reprefen- 
ttnt  les  objets  aux  yeux  ou  A I*  imagination  . Imma- 
gine  g imagine.  $.  Image,  fc  prend  auffî  pour  i- 
déc  . Immtgine  ; ides  ; figura  ; rappref enr Jointe  . 
$.  En  S'arlaot  é un  ouvrage  de  profe  oo  de  vm  , 
orné  de  dcfenpr  ocs  , on  dit  , qu'  il  cfl  plein  d'  i. 
njagci  . Uo  difeour*  reniai  de  belles  images  . Pitna 
d' tnt  jgini  , di  belle  immarini  , belle  defttijjtni  , » 

pituite  . 

IMAGF.R  , ÉR  E , f.  m.  Ac  f.  Qoi  vend  des  ima- 
ges , des  e Hampes  . Ven  Ait  or  di  rami  , à ’ immjgini  . 

IMAGINABLE,  a.4j.  de  t.  q.  Qr  peut  être  ima- 
giné. tmmaginabile  g ebe  fl  puà  immagiame  g #- 
deare  . 

' IMAGINAIRE,  adj.  de  t.  g Qui  n' cfl  que  dar.s 
I’  imagination  . Ac  o*  eft  point  réel  . Imm  iginario  g 
imjginartfi  ■ fine»,  Ç.  On  appelle,  malade  imagi- 
nai re  , un  homme  dont  l'imagination  »A  tellement 
blclfée  , qu*  il  fe  croit  malade  . quoiqn*  il  oc  le  foit 
p-s  ; & riche  imag'naitc  , celui  q*i  fc  croit  riche  , 
& ne  1*  efl  pas.  .dtAm.xl  et» , ente*  immigin»*iy  g 
ebe  j’  immagina  é%  ejtr  i n ferme  . o rie es.  5.  Imagi- 
naire , en  Algèbre  , fîga'Ae  , impofTtble  . Toute  puif- 
fancc  Paire  doit  toujours  être  une  grandeur  pofitivc, 
loit  que  la  racine  fo  t pofitivc  , fou  qu*  elle  fuit 
négagve  . A nfi  , quand  par  !e  réfnltat  d*  un  cal- 
cul , l’iacoaeuc  élevée  A une  puuTaacr  pa’re  r fc 
trouve  é{afc  A une  grandeur  ndqanrc  , la  valeur  de 
l'i  a connue  ell  impomble  ou  imaginaire  . tmmagina. 
ri»  ■ Ç.  Il  fc  prend  aufli  fv'.bflantivemenr  , Faire  é- 
v me  uir  l*  imaginaire  . Il  fe  dit  des  racines  paiics 
des  quantités  ce^aiives  . Pâte  f pâtit»  I*  immigina- 
ria  . 

IMAGINATIF,  IVE  , adj.  Qui  imagine  aifémeot , 
qui  a une  grande  fcrtilré  d' imagination  . tmmjçi. 
nante  ; ebe  immigina  fieitmente  ; fertile  in  tt:va. 
te  , idear  nrrggi  , Jpedienti.  f.  Oo  dit  , la  facul- 
té , la  pnitTance  imaginative*  pour  dire.  la  faculté  , 
la  puiflance  par  laquelle  on  imagir.f;  & fimpUrrcnt, 
i'  imaginative  , en  employant  ce  teime  au  fubflaii- 
tif . Il  efl  du  flylc  familier  . L*  immaginathrs  ; la 
vi'ib  , la  P'ttnza  immagimatiu  . 

IMAGINATION  , f.  f.  Cent  faculté  par  laquelle 
I*  amc  imagine.  Imm iginj^icne  g imagina gi ene  g 
fanutlJ . J.  II  lignifie  autfi  , penfée  . Pjnflereg  >d.j; 
mmagfne • %.  Il  .'c  dît  ao(Q  de  la  croyan.e  , de  1* 
opinion  qu’on  a de  quelque  cîiofe  fans -beaucoup  de 
fondement  . Met  g eaptttt»»  g hamogmaxieme  mat 
ftndata  . f.  11  fïgaifie  pareillement . faatmftc  bisar- 
rc  , idée  folle  & cxeravA|.inic  . Imm.itm  r^ienc  ; 
ebimera  g fantath  g flravJg*n\»  g idc»  fiait»  , ea- 
prieeiafa  . 

IMAGINÉ,  ÉE  , part.  V.  fon  verbe. 

IMAGINER  , v.  a.  Former  quelque  chofe  daos  fon 
idée  , dans  foc  cfpt:t . Imm  iginate  ; iratein  ne  ; ». 
de  tte . {.  On  dit  , imaginer  un  d vcmiTemcnt  , uoe 
machine  , pour  dire  , en  étrel*  inventeur  . Inventa - 
te  . §.  fmag'ncr  , s*  emploie  fouvent  avec  le  pronom 
pcrfonncl  ; Se  alors  il  fignibe  , fc  repréfeater  dans  I* 
tfprit.  Immaginatfi  : figurât/!  . H est  fi  g rapprefen. 
•*'fl  : ptnjare  . 5 S’  imaginer  , fignine  auffî  , f»  fi- 
gurer  quelque  chofe  fans  uo  véritable  fordenienr  . 
Immaginat/i  g i ma  gin.tr fl  g figurât/!  g eacti.n/i  in  ca- 
pe ; d itft  a etedere  g pirju.rlitfi  . f.  I)  lignifie  auili 
quelquefois  fimplcment , croire,  fe  ptrfuadcr  . las- 
mrgintre  ; etedere  f-  perfttaderfi  . 

1MAN  , f.  m.  Mmiflre  de  Ia  Religion  Mahométa- 
ne.  Iman  f' e rii te  d.u.s  fon  acception  piimnivc,  ce- 
lu  qui  préfidc  , qui  a autorité  . Un  Iman  efl  une  c- 
fpè:e  de  Coié  de  Mufquée  . Miniftf»  dette  Rfligiont 
preffrt  i Tutebi  . 

IM  A R LT,  febfl.  m.  Terme  de  Relation.  Hôpital 
chci  les  Turcs,  fpeéa/e  de*  Ttirebi  . 

1MBÉCILLE  , adj.  de  t.  g.  Foihic  , fans  vigueur, 
fl  ne  fc  dit  que  par  rapport  à V efpttt  . ImbeeiUe  g 
débité  . §.  Imbécillc  , s*  emploie  aufli  fubfUntivc- 
ment  . C*  eü  un  imbécille  , un  grand  imbécille  . 
f eieeeû  • feiaec^te  balsrda  ; menteeatio  ; diienfatt; 
inemrat*  g ersfognate . î On  dit , en  0yle  de  Jurif- 
prudenec  , imoécillc  de  corps  fc  d'efprit.  en  parlant 
d'un  homme  A qui  l’^gc  ou  Us  mdifpofitiûas  ont 
dfé  les  forces  du  corps  . & affaibli  la  raifon  . Imbe 
cille  di  etrpe  t»  di  mente  . $.  Oa  appelle  éealemant 
l’  extrême  vicilleHc,  & 1*  enfance,  1*  Aie  imbécile  . 

L’  et  J rmbetillr  . dtbée  l 
IMBÉCILLITÉ,  f f.  ToibUfTè , il  ne  >e  d.t  qu* 

CH  p a liant  de  l'  cfprit  . Imbccil/rti  g debolexx.»  : 
fi  ieetezz*  • . 

IMBlHk  , LE  , part.  Abreuvé-  Imbtvur?  g rnguf- 
pare  ; ammill.ire  f molle  , te. 

IMBIBER,  v.  a.  Abreuver,  mouiller  de  quelque 
liqueur  , en  forte  qae  ce  qui  cfl  mou  lié  en  foit  pé- 
nétré. fnzuppste  ; sntmtllare  g itnmuiare  ; far  im- 
bevete.  f.  S'imbiber  , v.  réopr.  Devenir  imh-Ké  d* 
eau  , ou  de  quelque  autre  liqueur  . Imberc  g imbeve - 
te  ; attrjrre  g Iviciore  g imbevetff  ; «ngnppa^A  . {. 

Il  fe  dtf  auffi  des  chofes  liquides  , loKquclles  péné- 
ircnt  dans  les  corps  lur  lcfquds  cltci  fc  répandent  - 
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I ’ huile  s' imbibe  daos  le  drap  . L*  slh  i imbtvum 
do!  panne . 

t IMBIBITION  , f.  f.  La  faculté , l' talon  de  s* 
imb’Scr  . Inxnppamente  . 

lMBRIAQUE,  Mot  familier  q,i»  k prend  fuhrtai- 
tivenicnt  & adjcaivcment  , pot.r  dire  , ua  homme 
pns  de  vio.  Ubèriaeù  g ebbt»  g ehio  g i«friu»  ,* 
briaeo  . V.  Ivre  . r 

1MRRICÉE  , adj.  f.  Qui  fc  dit  «Ici  fui  es  cnnca. 
vts  , par  oppofitsoo  a.  x tuiles  pjates . Te*.., a imbr 
Cée  . Teg:io  ; f egrlino  . 

IM  B RO  ILLE  , f.  m.  Mot  tiré  de  1*  Italien  . /**- 
broglie  . F.mbim-illemcnt  , Confofion.  V. 

f IMKHOORBASSI  , f.  m.  Chef  te  forint  c rd*nt 
des  écuries  du  Grand-Seigneur  . CavallerixV'  mag'. 
ffiore  . , 

IMBU,  UE,  adi.  Il  oc  fe  dit  guère  qu  tu  figu- 
ré , & fignifir,  qu;  cfl  rempli  » pcaét-t  d*  une  nou- 
velle , d’une  affaire  , d*  une  doélrrnc  . Prévenu eo  g 
imbavuta  • infarinato  • informât»  f ifiruiu  • 

IMITABLE,  adi.  de  r.  g.  Qui  peut  être  imité  , 
qui  mérite  d*  être  imité,  fmit^bile  g dj  imitai  fi  ,• 
ebt  fl  pub  imitate  . 

IMITATEUR,  TRICErf-  Celui  03  celle  q.:i  <- 
m>re  r qui  •’  arrache  a imiter . êmitattre  au  rtufe. 
Imitatnec  au  liai. 

IMITATION,  î.  f.  A él  ion  par  laquelle  on  imite  . 
Imitagitne . g.  IariUMOn  . en  rar.ang  d:s  prod». 
étions  de  l'art  nu  de  celles  üc  l‘  e'pr.r  , (c  dit  des 
ouvrages  dans  lesquels  o«  s' cfl  picpofé  d*  imiter  «r\ 
Orateur  , quelque  Poc.c  , ,q inique  Pcmtre  ié  «i  irc- 
I mi  tari  me  g eepia . i.  Imitation,  cil  -uiîi  le  litre 
d’un  livre  <l«  Pié.é  très-cftimé  . tmiiagitnc  diGeju- 
Ctiflo { $.  À I' mutation  , fa^on  de  parler  adverbia- 
le . À I* exemple  de  , fur  le  modèle.»  di  imi- 
eazitne  , ad  tftmpi»  ; a ffmtliiuiint  . 

IMITE  , ÉE,  part  V.  te  ve»be  . 

IMITER  , v.  a.  Suivre  f exemple , prendre  pour 
exemple,  fe  conformvr  A un  modèle.  Imitate  ; y». 
tuir  I * ei'empir  g fouf-rmaifl  . § I mirer  , en  parlait 
des  Ouvrages  de  L*  cfpnt  ou  de  I*  air  , fe  dit  , fc  f 
d'un  Auteur  qoi  prend  d»ts  tes  écrits  t*  cipnf  , ic 
gén  e , le  fiyle  d‘  un  autre  Auteur;  foit  o'un  Pc  r.. 
tre  qui  futt  dans  fes  tableaux  les  manières  , le  gt  ôg 
Se  I*  ordonnance  de  quelque  autre  Peintre  . Imitate ; 
etriate  ; t -mir.iff.it e . 

IMMACULÉ  , ÉF.  , adj.  Qoi  rfl  fans  fâche  de  pé- 
ché. Immae'ltte.  Il  n’ cfl  guère  en  nfage  qu’ ris  cer. 
te  pbrafe  . L*  immaculée  Conception  de  \»  Vierge  , 
00  Smplemcr.r , |«  Conception  immaculée  . t’  »w- 
mJt  l.tt  j C.-nre grcor  . 

IMMANENT  , ENTE  , adj.  Teime  dnUAiqnc  K 
Qu»  c<ï  continu,  confiant,  larmanenre  . 

IMMANQUABLE  , adj.  de  ».  q.  Qui  né  peut  m-o- 
quer  d' être  , qui  ac  p;ui  manquer  d'  arriver  , de 
ic.tfir  . Cette  ; fleura  ; ebe  n.n  f ui  mine  ur  . eie 
n'.n  pub  venit  mena  g ebe  dte  rio/tirc  ; ebi  de»  nver 
i I Ino  effetta  . 

IMMANQUABLEMENT,  adv.  Infailliblement* 
fans  manquer  . Certamente  g infalhbiltntale g i'MfliJ'i- 
taWmcute  ; fenxa  folio  . i. 

ÎMMARCLSIIBI.F.  , adj.  de  t.  g.  Terme  didaÔ;- 
que.  Qui  efl  mcorrupnbie  • Immaretfeibiie  ; inter, 
tutti  île . 

+ IMMATÉR1AUSTE  . a4i.  St.  f.  m.  Terme  éog- 
marique  , qui  fe  dit  de  cens  qui  croient  des  fubd^n- 
ces  immatérielles  . hnoxatarialifla  . 

immatérialité  , r.  1.  Q»am<  <i«  ce  <<oi  «R 

iminaiéncl  . Imm  ne* ialitff  . 

IMMATÉRIFL  , ELLE,  adj.  Qui  «ft  fant  a'’C.iA 
mélange  de  manèie  . Il  n'a  d*  uf*gc  que  Oans  le  C»- 
dafliQue  . Immateria/e  g n:n  matetialc  « 

t 1 MMATÉR IELLEMENT  , ad  t.  D’une  ma- 
nière  immatérielle  , fpiritueilernent  . Immatériel» 
mente 

IMMATRICULATION  , f.  f.  Aflion  d’immatri, 
euler  , ou  état  de  ce  qui  cfl  immarnculé  . hm.ttrf- 
ectare  . 

IMMATRICULE  , f.  f.  Enreq:t1remeot  . Il  fe  dit 
paincuiiéremcnr  des  rentes  lur  i' Hôtel  de  Ville 
Maine  ot a g taffa  . 

IMMATRICULÉ.  ÉE  . put.  V.  le  verbe.  , 

IMMATRICULER,  v.a.  Mettre  dans  U matricu- 
le , infé’er  dans  le  rcgrOre . Matritilare  g regiflrara 
ail » msn  j cala  . . , 

1MMÉOIAT.  I AT  £ ¥ adj.  Qu»  afit  Cns  moyen  , 
fans  milieu  . Immédiat-)  . Ç.  Il  ûv>:^  Auffi  , qu>  fuit 
oa  qui  précède  fans  milieu.  Immédiat»  ; Jcmr.  -ti- 
tre di  «r^ii 

lMMf  DI  aTEMENT  , adv.  D’une  manière  immé- 
diate. Imrme.ii  itjtnentc  . {.  On  dit  , im.Té  îia  C'ticr.t 
après  , pquf  dire  , autfi-tô'  après,  incont  acnt  après  . 
tmmt  Ai  n amener  ; immédiate  : Jubito  d.  pt . 

IMMÉMORIAL.  AIE  , a-îj  Qui  efl  Û rnci en  qo 
on  »’ en  fair  pas  l’ongint,  qi'il  n*  en  rellv  •ac»ine 
mémoire  . Immemnrjb//f  , ebe  pafft  ta  num.tu  d 
u m*  S.  On  appelle,  pofltfTjuo  imaiémonale  . ur.t 
pofTcirico  trés-secenee  . & doit  i’  origine  efl  tn<°a- 
nue,  Bc  «n-dclA  de  toute  mémuiie.  Pojcjo  anntbif» 
fin»  » , irnnum  tjbile  . 

IMMENSE  , adj.  de  f.  g.  Qui  «Il  focs  botnes , font 
mefurc  * «oof  l’étendue  , U aranéeur  eîl  101111e  . Fo 
ce  fens  , il  ne  fe  di(  que  de  Dieu  . Immeni * ; in  fi - 
nie».  Il  figmfie  aufli,  qu:  eü  d*  une  ttes-grar.cv 
'.étendue.  Immenjo  ; /terminai»  g di  jmijarara  *rjno 
. • ✓ * d<Kr 
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der%ê  • i-  dit  • de»  ééSrt  imTxnfe»  , u ne  a tM  - 
roa  itmncnfe  , pour  d.»e.  dci  délrs  dércf.jié»  . u 
M «mbuiOB  démcfuréc.  fmi/urat»:  eeetjiu»  ; dt/- 
m'futjte  . f.  Oa  dit  auTi  , on*  fomrnt  imwco'c  « 
pojr  dire  , une  trèi.grende  temtnr.  Kl  de»  TichclTel 
immcttfel  . d<»  f'iiî  immtafr»  , pour  dire,  dt  grams 
frais  . dr  K acdtl  nchrlks  • Rieekezz*  , /pc/e  % /md- 
rnt  immunf*  . 

IMMENSEMENT  , ad*.  D’  une  manière  immen- 
fc  r ImmenJjment*  ; /mi/urst omette . 

IMMENSITÉ  , f.  I.  Grandeur  . ércadnr  immenfe. 
Il  ne  fe  dir  proprtTcn»  que  Je  Dieu.  trnmenflté  . G. 
On  die  aufli  , l'immcafiié  de  la  nantit»  l' imneiü» 
lé  de  l'univcis.  Imm^nflté  ,•  vaflité ; grjoltxx.*  i 

IMMF.RSf  F , 1VE  . adi.  Terme  de  Chimie  . Oo 
appelle  caicmauoa  immerfive  • I*  épreuve  qui  fc  far 
de  l’or  dan»  f eao-fonc.  lorsqu'on  le  pont*  par  l* 
Inqua't  . Cjiein.iz'sne  immeifloj , 

IMMERSION  , f.  I.  Aflion  par  laquelle  on  pion  te 
dao*  l'eau.  Immrrfl^nr.  Ç.  Imtncrfton  , fc  du  auOfl, 
ta  ferme»  d’ Aflrorom  e » de  l'entrde  d*  une  planète 
dans  l’ombre  d'une  autre  planète  . Immcrflcn  d'un 

pi  .met  j . 

lM%il  UBLE  , ad»,  de  t.  g.  Terme  de  Pratique  . 
Btcn  qui  ne  fc  peut  trant'potrcr  . Il  le  du  d;»  biens 
en  t n.1*  , oa  q.:i  rienntaf  lieu  de  fonds  . Immsèili  ; 
fi /fini  . i . ||  cti  au!»  luhfîaatif  . C>«  a faift  tocs  fc» 
miuMct  A fet  immeuble* . Béni  /labi.’i;  gh  immtéiii . 

IMMINENT,  ENTE,  ad}.  Prêt*  tomber  fur 
quclsu’un,  fur  quelque  ebofe.  Il  n’ cft  plut  guère 
co  u'aqc  qu'en  certaines  phrafes.  Imminent*  ; Jc- 
pra  l/nie  ; vieine  ad  .ictadcr*  . 

IMMISCER  , S'IMMISCER,  v.  fécipr.  Terme  de 
Pa: .«i» . II  fc  dit  de  celui  qui  et!  appelé  à uac  fuc. 
eciE'oo  , K qu»  en  prend  les  biens . comme  propré- 
• aire  . Milebi.ffl  ; intérêt  fl  ; intriearfl  . 

* IMMISÉRICORDIEUX.  EUS  K , ad',.  Qui  efl 
fans  compiTtoa  , & faos  mt'éncordc  . Ce  m*  cl) 
nouveau  • Cb*  o.*o  ba  eomptjione  ; etc  n.'n  ht  m i. 
ft  tiendra . 

IMMIXTION  , f.  f.  Terme  de  PalaU  . Aflion  de 
*'  immifaer  dans  une  fucceiTi  m . L*  ingerirfl  ; I*  ii,. 
trif  irfl  . 

IM  MO  BU.  P « ad;,  de  t.  g.  Q<  ri  ne  fc  meut  point. 
Imnfililf  ; flah/e  ; ; éditant*  ■ inrmuy  . 

IMMOBILIER,  IÈHE,  ad,.  Terme  de  Pratique. 
Qn  concerne  le»  nirns  immeuble*  . Cbe  fpettj  , etc 
fjore»ru*  |/f  immofiiJt  , < êe*i  emmchfi.  J.  Oa  ap- 
pelle aftto  n immobilière,  I*  .utioa  inicnrée  pour  en 
•rtr  co  po-fcifion  u*  ua  .mmeublc  . Attooe  intentai  j 
p*r  futfl  aggiuiiear  un  fiene  i ntm.fiile  . Il  fe  prenJ 
aufft  fuKflantivemcof , Je  même  que  n»S'!itr  . t)a 
dit  , fiO  îtcr  de  tout  1*  immobilier  d’ une  fuCceîïV'j  , 
pour  d re  , de  tous  les  immeubles,  t hm  flatiti  , 

gji  tmntchli . 

IMMOBILITE  , r.  f.  L’  <ur  i’o.t  thofe  <|ol  « 
ft  rreiît  pn  nt  . Imm.fititJ  . {.  1 1 fc  dit  aol»  , p'nr 
f»<o»è\r  I'  état  d*  un  homme  qui  ne  fe  donne  ac.cua 
nnuvcnuDt  fur  rica  . Immdtiitè  . f.  fit.  Ferme- 
té . V. 

•f*  IMMODÉRATION,  f.  f.  Vice  contraire  H la 
moJétAt-On  • Ce  mot  n’  cil  pa*  encore  reçu.  Inam?- 

àet.tnij . 

IMMODÉRÉ  , ÉE^  ad).  Ei«tT:f , violent.  tmm>- 
âtratc  ; Jre?!;raic  ; ttieffiv»  ; nS4\ia  ; crff- 

étnte  : /»<j  .'aea . 

IMMODÉRÉMENT,  ad*.  Sans  modération  . i*cc 
CVièS  . Imm^detaurnent*  ; fut:  ftrat jmtnte  ; fmi/u - 
ntr  : eeetjft t amentt  ■ dijatiimstamente  . 

IMMODESTE,  ad’,,  de  t.  r,.  Qui  nur.q  ic  de  mo. 
dcllic  . imm-JtJ It».  f.  Ea  parlant  des  chnfis,  i|  f». 
tm fer  , qui  rR  contraire  E ta  modeflie,  qui  choque 
la  pi.^e  ut . I mimée  fl*  ; i niée  ente  ; iovtree'oit ; /ver- 
g*(r;je*  . 

1XS MODESTEMENT  , ad».  D*  cne  rmo’èrc  io>- 
ttOiffc,  Immiicfljmcnn  ; indeeentetnente  ; /verge 
joui -mente  , r 

IMMODESTIE  yU.  Manque  dt  moJeû.c.  /mor. 
de, Ha  ; ioJeecnza  • (•  U tU:»»Ar  auili  , manque  de 
pudeur,  fmpuiemzfl  i inweeiniia  . 

4*  1 î»5.M*>LA7 EUR  , f m.  Celui  qui  immole  en 
Gcrtftcc  . Ce  mot  n*  cfl  pas  fort  en  ufage  . faerifi- 
estait . 

IMMOLATION,  f.f.  A ftioo  d* immoler.  facriAce 
d«»  vi  Si  mes.  ïmmatsx/rme  / fserifi  *»e  ; to  imm.lju 
enta  vittimr . 

IMMOLÉ,  ÉE  , pur.  V.  le  verbe. 

1MMOLI  R , v.  a.  Offnr  co  facnlke.  Il  nt  fc 
que  de»  vilt  inrs  qu'on  l»w|  xhea  le  pc»;?le  J.jif  , 
ôaur  tri  c*.i#  co  faer  Ace  U D;co  , on  de  cciln  que 
les  Pater.»  offre  col  aux  Idoles,  immolait  ; Jaenfl 
eut.  f.  On  s*  »o  fcrt  aufli  daos  U Kel  yen  Ch*e 
t ronc  » A ; on  dit  , que  JESUS- CHRIST  cft  I*  Hu- 
t e qui  a été  mmo.ér  pour  le  falot  des  homme»  . 
G F.  fl'  CHtfTO  f jut  H*  êflia  ebe  i fl  ata  {rnmJata 
per  ts  /stvexu^âtgii  upmmi . j.  On  dit  ficoré  isear, 
immu  cr  queiqu*  un  à fa  haine  , X fon  ambition  , 
peu»  oire,  le  facnher  A fa  haine,  i fon  .tmbiroo  ; 
le  lumcr  , le  perdre  , pour  fatisfaire  la  ha  ne  qu'on 
lui  porte  . I*  an  » t'on  doqt  oo  efl  dévoré  . Immola- 
it i /Jttiflear*  aie  un*  al  pnptii  cdh%  ambiritnc  , 
te.  g.  On  dit  ai.'Ti  ce  -.rément  , s'immoler  p ue  U 

hir  . puur  le  ben  de  la  parue  , pour  la  caufe  p i- 

I qat . Ft  On  dît  , t’ immoler  pour  q itlq  un,  p*tur 
4‘*c  * %'cmpoUr  pout  (oa  ftlvico  4 petite  fi  fof- 
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•u.t  . U . f-îtifittrfl  ■ t/fcr/l  fit  I J yilrU , 

per  etijicbriunê  . 

IMMONDE  , ad’,,  de  f.  g.  Qui  cl  file  , fai  pur  . 
Il  n’ e.1  guère  co  uf*ge  que  dao<  quelques  façons  de 
parler  , tirées  de  P Écriture- Sainte  . Immonâa  ; im- 
pure . %.  L*  Écriture-Sainre  appelle  les  diables , cfptsu 
ImiuOnJrl  . Li  Jpiriti  imm.nii  ; i Dément  • 

IMMONDICE,  f.  f Or  Jure  , boue  , vilenies  cn- 
taflétt  d;as  les  maifoai  , dans  les  rues  . Il  et  fe  d:t 
Kdèrt  qu'au  pluriel  en  ce  feas  U.  im- 

nunifex .<**  ; brute urs  ; Irtdara  ; /p  rei^ia  . 5-  En 
rennes  de  I*  Écriture,  tmmoadicc  légale  , fc  dit  de 
I*  impureté  légale  daos  laquelle  les  Juifs  comblent, 
lorfqu'  il  leur  étoit  arrivé  de  toucher  quelque  ch  >fc 
d'imntoodc  . Imm/mJe ZT.-*  legal*  . 

IMMORTALISÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 
IMMORTALISER,  v.  a.  Rendre  immortel  daos  la 
mémoire  de»  homme»  . immsua/art ; far  i mener  tait . 
Il  cft  au(Ti  téc. 

IMMORTALITÉ  , f.  f.  Qualité  , condition  de  ce 
qui  cû  immortel  . ImmoutSnÀ  ; tteraiti  . Ç.  Il  fi- 
Coife  aufTi  , une  efcèee  de  vie  perpétuelle  daos  le 
fouveoit  «les  hommes.  ImmartalitJ. 

IMMORTEL,  ELLE,  adi.  Qui  o'eA  point  fuieè 
à U mort . hnmtrtai*  ; n*m  fstteptflt  ails  tettnt  . 
5-  Immortel  , fe  dit  figutémcor  , de  cc  qu'  on  fup- 
pofe  devoir  être  d'uoc  très  longue  durée  . immaru- 
le  ; etetoo  ; perpetuo . Ç.  Il  le  d t auftï.  des  chofes 
dont  oq  feppofe  que  la  mémoire  doit  touiouis  durer . 
Il  a fait  des  ouvrages  immortels . Faire  des  afVoos 
immortelles  , des  exploits  immortels.  Opett , agio»»' 
i mm  or  ta  h . f.  Immortel  , Cfl  aufli  fubAaotif;  am»i 

00  dit  poétiquement , I * Immortel  , pour  dire  , D eu  . 
L Immertalc  ; Dit  ; 

IMMORTELLE,  f.  f.  Sorte  de  pfaote  dont  Us 
fkurs  oe  fe  fanent  point,  farts  di  pianta  , * di  fia- 
r*  , *k*  da  aleuni  ebiamafi  fempn  uiva  . Immortelle 
durée  . Ehen/o  . 

(^MORTIFICATION , f.  f.  Se  dir  , en  matière 
de  dévixioa  , de  I*  éra»  d*  use  perfonoe  qu  o'  cA  pas 
mortifié  . Lo  flata  d' uns  ptr/ans  immcrti fixais  , ebe 

non  /$  tmernfie Jt,t  . 

IMMORTlFfÉ  , ÉE*  ad',.  Qoi  o'cf  point  morti- 
fié . Il  efl  du  flylc  de  dévotion  . immarnfitatt . 
IMMUABLE  , adj.  de  t.  g.  Qui  o*  efl  point  fuieè 

1 chaoftcr  . ImmutahUt  ; invsriatit*  ; intliershle; 
ebe  noo  pué  muta*/}. 

IMMUABLEMENT  , *d«.  D'une  manière  immja- 
blc  . Immot jbi. mente  . 

IMMUNITÉ  » f.  f.  Exemption  des  impôts  ,*  de- 
voirs , chargei  , &c.  Immunité  ; eïtngizne  . Os 
appelle,  immunité  eeelefudique  , les  exemptions  & 
les  privilèges  dont  les  Ecciéâaifiqucs  ,ou:'Jcat  . tm- 
munit  i eeei'fltflies . 

IMMUTABILITÉ  , f.f.  Qualité  de  ce  qui  efl  im- 
muable - immutabilité  ; fletiltté  ; tmmuta (itnt . 

IMPAIR  , ad,.  Qui  n’ed  pas  pair  . Cc  terme  n*a 
d ufage  qu  co  parlant  des  nombres  qu»  ne  peuvent 
être  divifés  en  nombres  entiers  égaux  . A ofi , tro  s , 
cinq  , fept , font  des  nombres  rmpatrs.  impart  ; *$/- 
fa  ; cafj . 

IMPALPABLE,  adj.  de  è.  g.  Qui  cfl  A fia  8c  fi 
délé,  qu’il  ne  fait  aucune  impreif’nn  feafiblc  lu 
toucher  . tmttlpaHie . 

IMPANATION,  f.  f.  Terme  dogmatique  & Je 
Théologie.  II  n’a  d*  ufage  qu'en  priant  Ce  I'  opi. 
mo*  di»  Luthériens  , qui  croient  q ie  la  fubflancc  du 
pam  n efl  pas  détruite  dans  le  Sacrement  de  |*  Eu- 
•hariflie  , de  que  le  Corps  de  JESUS  CHRIST  y efl 
avec  le  pa  n . Impanagione  . 

IMPARDONNABLE,  ad,,  de  f.  g.  Qui  ne  mérite 
point  le  pardon  • qar  ne  doit  point  fc  pirdisncr  . 
Imper  lonj*itt  ; itrentijibile  ; inlcgn?  di 
IMPARFAIT  , AITE  , adj  de  t.  Qui  n'efl  pas 
achevé  . imper/ettt  ; o » fir.it*  . f.  H Ügvfie  au'l»  , 
X qui  il  manque  quelque  chofc  pu.if  être  parfait  . 
fm  .r/ifio  , ebe  é maneante  di  f ualcb*  erfs  . Ç.  Oa 
du  . d'  un  livre  imprimé  , où  il  manque  quelque 
friMlt  , qne  c*  cfl  ua  livre  imparfait  . Libro  imper, 
feue.  i.  On  appelle  , «n  termes  de  Grammaire,  pré 
rént  imparfait , ou  fimp.’cmcor  , l' imparfait  , le  pîé- 
ténr  q n marque  le  commencement  , le  cous  d'  une 
afltoa  , fans  co  dérigntt  la  An  . L*  imper/gti*;  il  pre- 
tenta  ; impet  feue  . * 

IMPARFAITEMENT,  ad*.  D'  use  manière  »tn- 
par'aire  . tmperfensmente  ; difetiuiumenie  . 

IMPORTABLE,  adj.  de  r.  q.  Ternie  de  Palais  1 
Qui  ce  Peut  être  partagé  . Impartihtt;  iniit  idos  : 

Imitr  tfl*iu  . 

IMPARTIAL,  ALE,  adi.  Qui  ne  prend  point  les 
iof*»Ci»  4*  u«e  pcrlonne  p»*  p#é'é rtoec  X ceux  d’  u- 
ne  autre  . Impartial*  ; non  partial*  ; ebe  tt:n  ba 
pa*X.ijltl}  . 

IMPARTIALEMENT,  ad*.  Sans  partialité,  fen- 
gi  Ptrfjatiié . 

IMPARTIALITÉ,  f.  f.  Qualité,  cirafléte  de  ce- 
la qu*  cf)  imaarrnl  . tmpïriialirà 

t t.M  PARTIBI LITÊ  , f.  f.  T.  d<  Imifpr.  Quit  té 
Je  .)euu  hefs  ou»  ne  pruveat  erre  Jéf  mis  , pour  paf- 
fer  fur  -'eux  tcteS  d.Éércnte»  . Iniivi.ibihté  . 

t IM  P A RT.'  BLE  , adi.  de  t.  g.  Qm  ne  fau?o::  è- 
ffe  partaec  . Impartiale;  inéivi.lbtic . 

t IMPASSIBILITÉ  , f.  f.  Qualité  de  ce  qui  tfl  im- 
pafTib.e  . lmp  •flifiilué  . 

impasmm:  e , ail.  àt  t : g.  Qui  cfl  incapable  de 
butin  r,  Impjgiiut  ; tbt  oro  pué  pâlir*  ^ 
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IMPASTATION , f.  f.  Terme  de  Maçonnerie  * 
Compofîooa  faite  de  fubflaaccs  broyées  4s  miles  ta 
pW  . impafl  ■ impa, lamente  . 

IMPATIEMMENT  , adv.  Avec  impatience  , avec 
ioquié'udc  A'  cfprit , avec  chagrin  , Impa^icntemes- 
t*  ; intêl/ersbiimeme  ; m:teflamente  ; mai  voient ie- 
n*  ; s maline^po  ; difficilmente  ; ncj;J jmtnte  . 

IMPATIENCE,  C f.  Manque  de  pa:«etcc.  Senti- 
ment d*  inqaié.’uie  » fi  t dtes  la  foufftancc  <f  un  mal 
prefent,  fou  dans  l'attente  de  qje.que  bien  1 ve- 
nir. Imps  zi  en  z*  ; nota;  intoHersnx.4  ; infoietu- 
dim*  . 

IMPATIENT,  ENTE  , adj.  Qui  mmque  de  pa- 
tience , fait  dans  la  fooffuoec  de  quelque  mal,  fa  t 
dans  l'attente  Je  quelque  bien  . Impatient*  ; tnt.l- 
lersnte  ; inquiet a ; Jdegoi/o. 

IMPATIENTÉ , ÉE  , part.  V.  le  vttbe  - 

IMPATIENTER  , v.  a.  Faire  petd/e  patience  . 
Par  perdtre  ; /aie  feappst  la  psgienzA  i f**  é;rr 
in  impagienza  . §.  il  cfl  au'Ti  réciproque  , & (Uni- 
fie * perdre  p^rren-re  . Impaz.ientirfl  ; date  in  ivnpà- 
gir«l4  ; mjeir  de'  ganeben  . 

IMPATRONISÉ,  ÉE,  pirf.  V.  foo  verbe. 

IMPATRONISE  R , s'  I MPATRONISER  , v.  ré- 
cipr.  Acquérir  tant  de  crédit  , tant  d'autorité  dans 
une  raaifon  , qu'on  y gouverne  tout.  Cc  mot  n'efl 
gutre  d*  ufage  que  dans  le  flylc  familier,  & fc  prend 
ordinairement  co  mauvaifc  part.  Impaironirfl  ; infi. 
gnniifl  ; reniai; 1 prirent  ; fsrla  ds  padron*  . 

IMPAYABLE,  adj.  de  r.  g.  Qui  ne  fc  peut  trop 
Parer.  Il  efl  du  fiylc  familier.  Irspjgsèit*  ; ebe  mm 
pué  ptgarfi  quanti  vite  . 

IMPECCABILITÉ  , f.  f-  État  de  cela*  qui  efl  in- 
capable dépêcher.  Impeeesbilitè  ; incapacité  di  pce- 
est * . 

IMPECCABLE  , adj.  dt  t.|.  Incapable  de  pénber . 
Impeeesbile  ; ines>ate  di  peeeare  . 5.  Il  fignifte  auf- 
fr,  incapable  de  faillir.  Impeecsèile  ; eb*  non  pub 
manette  , e fallir * . 

t IM?ECCANCE  , f.  f.  Trev»  Ricb.  T.  Didaff. 
L’état  d'un  homme  qui  ne  commet  aucun  péché 
L'tmpeccabilité  emporte  1’  imptccance.  Le  flat:  di 
ebi  ntu  commette  sleun  peeeatc  . 

IMPÉNÉTRABILITÉ,  f.  f.  État  de  ce  qui  efl 
impénétrable  . Impénétrabilité  - f.  Oa  dit  dans  le 
figuré,  l' impénétrabilité  des  fceretl  de  Dieu,  ln- 
eamprcnflbilité  de  ftgreti  dt  Dit, 

IMPÉNÉTRABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
pcaétié.  Impcaetrabil*  ; fatato  . Ç.  En  T.  de  Pbyfi. 
suc  , on  dit  , que  les  corps  font  impénétrables  , que 
la  mat-ère  cfl  impénétrable . Imptnetrabi le  . Ç.  Il 
fe  dit  plus  ordinairement  dans  le  figuré  . Aiofi  on 
dir  , les  confcils  , les  dclTcint  de  Dieu  font  impéné- 
trables . Iraptnetrab'ut  ; imperferuufii.  i /ono  i dijt- 
gni  di  Dio . J.  Oa  dit  aufli  . qu'un  homme  cfl  im- 
pénétrable , pour  dire  , qu*  »l  cfl  cxtrè  ncmcQt  caché 
& lecret  en  toutes  chofes  . Uam  / egret • . 

IM  PÉNÉTR  ABLEMENT  , aiv.  D*  une  minière 
impénétrable  Impentiubiinttnt* . 

ÎMPÉ'NITENCE  , f.f.  L’état  d’un  homme  impé- 
nifent  , endurci  iTcmcot  dans  le  péché.  Impénitent  . 
f.  Oa  appelle  , unpéatfencc  finale  , l’ impénHencc 
dans  laquelle  on  meurt  . Impénitent * final*  . 

IMPÉNITENT,  F.NTE,  adj.  Qui  efl  eodurcÉdani 
le  pé:hé  . te  ci  a aucun  regret  d*  avo:t  ofi Ftofé  Dieu 
Impe  m tente  , 

IM  PENSE  , f.f.  Ce  mot  n'efl  en  ufage  qu’en  ter- 
me'. de  Pratique  , & dans  Cette  phrase  du  pluriel  ; 
lmpcnfcs  & amelioration»  , qui  fe  d't  dti  déptoles 
qu'  oa  fait  pour  entretenir  une  ma»fon  , une  terre  , 
un  héritage,  oa  les  mettre  en  meilleur  état  . fptj* 
* mi gliir amenai  . 

IMPÉRATIF,  I VE  , adj  Terme  de  Grammaire  , 
qui  fe  dit  du  fcionJ  mole  do  vetbe  . Ed  celte  acce- 
ption , U s'empîo.e  aufli  au  fubflaoclf.  L*  tmpeuêi - 
va;  il  m.it  imperatitré  . g.  lasperntif,  dans  U dif- 
cou»»  familier  , Ai  par  manière  de  plaifa-iterie  « fv- 
gmne  aufli  Impérieux.  V.  g.  En  termes  de  Prati- 
que, oa  appelle  difpoûtion  impérative  , celle  qui  or- 
donne abfolument  de  faire  quelque  ibofe.  Düptf* 
tixic  imper  an  va  , c;nL»néairvJ  . 

IMPÉRATIVEMENT,  ad*  d’ use  manière  impé- 
rative . Imptraiivamtoif  ; een  mode  impersnvo  . 

IMPÉRATOIRE  , f-  f.  Aoté.»qoc  lran»,oifc  , ou 
Benioin  fauvage  . Plante  omb.lirférc  , atofi  nommée, 
dit-on  , g caufe  de  fes  grandes  vertus  . O-s  n*  emploie 
guère  qu:  fa  racine  , dont  la  faveur  efl  Lire  , P‘- 
qaaafr  Ac  ar»mat»quc. . Imper atoria  . 

IMPÉRATRICE  , f.  f.  La  femme  d’ un  Empereur-., 
ou  la  Princeflc  qm  de  fon  chef  pofsèJc  un  Empire  . 
tnt persn  iee  ; Imper  ad  rite  . 

IMPERCEPTIBLE  , adj.  de  t.  g Qui  ne  peut  être 
api'erçu  . Impeieettibile  ; ebe  non  fl  pub  /etrgtre  . g. 
Il  fc  dit  aufli  de  ce  qui  regaide  d’autres  fent  que  U 
Vue  , comme  le  fent  de  I'  odurac  At  de  T ouïe  - Il  ft 
dir  parcillciuenr  d<i  criofes  d'tfptit.  Impereeintile; 
ebe  n*m  fl  t.nojce  ; ihe  mjijgevvlmenie  J tietno/e*  , 
fl  di/tern t . 

1MPEKCF.PTIBLEMF.NT,  adr.  D'  une  mamère 
mrVcr.cptibJe  • peu  X peu  , infcnfiblemeot  . Imper- 
tciti*ilmente  ; in/en flbiiment*  ; c pot»  s piee  . 

IMPERDABLE  . ad|  de  f.  g.  Qui  ce  fauroif  fc 
perdre.  Il  ne  fe  dit  guère  qu’  en  flylc  !am»I»ef  . Cb* 
nen  fl  pub  pe*dçrr  . 

IMPERFECTION,  f.f.  Défauf , manquement  . 
Impé r/e yme  g di/etic  . g.  Oa  appelle  en  lettres  d« 
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librairie*  itr.perfcSion* , toutes  Jet  feuillet  impri • 
tré**,  Qui  ne  fcCfiicot  par  pOi:r  U ire  uo  volume  par- 
fait , fie  que  par  cette  raifoa  ca  «et  au  rebut . Im • 
ptrfcoiani  • . , .. 

1MPERFORATION  « f.  f.  T.  de  Chirurg  Maladie 
qui  Oûfiflc  dans  U clôture  de»  organe*  qui  doivent 
oaturcllemcot  être  ouvert».  lmpa/nat,'***  • 

IMPÉRIAL  , ALE  . ad).  Qui  appartient  à I Em- 
pereur eu  à l'Empire.  Impériale  ; à Imperte  , e d 
imptr*4*e  . f.  On  appelle  Ville»  Impériale*  , les 
Ville»  libre»  qui  cempoicof  le  froiSêirc  Collège  eu 
Corpt  de  l'Empire  d Allemagne.  Cieri  Impftiall  • 
$.  Oa  dit,  le*  Impériaux  , pour  dire  . le*  froupe* 
«Je  I'  Empereur  . <T//  Impet isti  , le  fddatefthe  de ti 
Imperadve  . J.  On  ic  dit  aoffi  pour  dire,  le*  Mim- 
flrc»  de  I’ Éropertur  daa*  uae  AfTcmblée.  Et  dan*  cet 
deux  acception»  , Impériaux  eft  employé  au  fubftan- 
fil.  OU  tmpetiali  ; i Miniflri  de/l*  tmperadore  . $. 
On  appelle  en  ferme»  d*  Armoiries  , Aigle  impéria- 
le , une  aigle  qu*  on  repréfette  avec  deux  tète* , « 
«vcc  le»  aile»  éployée*  . L*  âguita  impériale  ; I a • 
gus  la  cen  dut  refie.  $.  On  appelle  Cm  impériale  , 
une  cfpèce  d’ean.de-vtc  difliliée  . Acgut  impériale  . 
$ On  appelle  Couronne  impériale,  on  Impériale ab. 
foinmenr  , une  efpèc»  de  fleur  prinrao  ère  . Ciguë 
patruzi*.  f.  Ou  appelle  Prune  impériale,  une  e- 
fpèce  de  greffe  prune  longne  . f petit  di  fufina  tunga 
.#  g rejj  . 

IMPÉRIALE  . T.  f.  Le  dctTu*  d’un  carroffe . On 
dit  âuiTi  Timpér-ale  d*  en  lir  . Il  ado  delta  earraf.- 
ga,  d*  un  Ittto . $.  On  appelle  autïi  Impériale,  au 
iubftanrf,  un  ieu  qui  fe  jooe  avec  de»  carte»  ; & on 
l'appelle  ainfi  , parce  qu’on  y nomme  Impériale  . 
uae  certaine  féquence  de  cartel,  ferta  di  givre*  dt 
tarte  detu  I*  Imper  trie  . 

IMPÉRIEUSEMENT,  adv.  Avec  orgueil  , avec 
hauteur  , luperbement . Imptrie/amente  ; turban go- 
famente  ; ah  cramante  ; mlt$xJ,oJamente  ; orgcgtisfa. 
mente. 

IMPÉRIEUX  , EUSE,  adj.  Altier,  hautain  , qui 
commande  avec  orgueil . Imper i/o,  altier a ; fuper 
àa  f arrogante  ; êuriangofa  ; a/teizcfo . 

IMPÉRISSABLE,  adj.  de  t.  R.  Terme  oidaûiquc. 
Qui  ne  laurott  périr.  Cbt  n:n  put  perirt , e venir 
arien  ■ . 

IMPÉRITIE,  f.  f.  Défaut  d*  habileté  dan*  une 
profcflVm  . Imperigia  ; igmsranz*  ; infufieien^a  . 

IMPERSONNEL  , adj.  Terme  de  Grammaire  . Il 
«l’a  d’ u (âge  qu’  en  cette  phrafc  ; Verbe  imperfon- 
sel , qui  fe  ditd’  un  verbe  irrégulier  , qui  ae  ft  con- 
jugue qu'A  U fto;fièmc  petfomie  du  fiogulicr  . Ver  bd 
imp<rj  nj:e  . 

IMPERSONNELLEMENT,  adv.  Terme  de  Gram- 
maire. D' uae  manière  jmpcrfjonclle  . Imparfcëâb 
mente  . 

IM  PERTINEMMENT,  adv.  Mal-è-propo*  , fan» 
logement.  Im  peu  mente  ment  c ; incenveoientemente; 
Jeiceeomente  . 

IMPERTINENCE  , f.  f.  Sottifc  . Ca raflère  d*  or.c 
perfonne  ou  d’ une  ehofe  impertinente  . Impeuinen- 

%a  ; feieeebetx a l ftmvenaxo'ttX*  • 9-  H dir 

daa  parole*  « des  aftiont  qui  (ont  contre  la  raifon  , 
-eontre  la  bjco'éaace  oc  le  jugement  . Impertinence; 
imfjJen%a  . 

IMPERTINENT,  ENTE,  adj.  Qui  parte  ou  qui 
agit  contre  la  raifoa  , contre  la  diferétioa  . contre 
la  bieo^éance  . Impertinente  ; in! 9 lente  ; tmpudeote; 
feideco  ; avventetô  ; ftrmputo.  f.  Il  fc  dit  auflî  de*, 
avions , de»  difeours  enatrairr»  i la  r.iifon , A la 
bictiféancc.  Impertinente  ; feoneit  ; ftcttvenevolé  ; 
imprsptio  ; fuie  di  pr*p:fito  ; fltmpiate.  5.  On  dit 
qucfquefmi  en  termes  de  Pratique  , qu*  un  fait  , qu* 
un  article  efl  impertioenr , pour  dire  , qu*  an  f«it  , 
qu’  un  article  n*  a rien  de  commua  avec  la  ebofe 
donr  II  s'agir.  Impertinente  , ehe  nen  ke  tkejare 
ft  fuggetts  di  ete  /I  traita  . Ç.  Impertinent  , »*  tm 
ploie  aufli  au  fubflantif  par  manière  d*  injure  . C*  cD 
on  impertinent  , cfl  une  imptrtioente  . Un  imper- 
tinente ; un  arrêtante  . 

IMPERTURBABILITÉ  , f.  f.  État  de  ce  qui  eft 
imperturbable  . Impertuibafiliti  ; imptrttnka\ienê  s 
Siar.tfsll  . 

IMPERTURBABLE,  adj.  de  r.  r.  Tranquille  » 
qu*  ae  peut  être  ému.  Imperlutbati/e  j irangndlif- 

y» et.-  . 

IMPERTURBABrEMENT  , adv.  D*  une  manière 
imperturbable  .•  Impet tutèeèilmtnte  . 

ir.JPjcTRABLE  , adj.  de  r.  g.  Qui  fc  peut  impé- 
trer  . tmpttrxiiie  ; ibe  fl  pt rd  impet  rare  ; impetrad* 
r h . 9-  Oo  dit  , qu'  un  Péeéhce  eft  impétrahle  , prur 
dire  , qu*  il  eft  vacant  par  mort  , ou  qu’  t>û  peu!  »' 
obtenir  par  dévolu.  Eencfieja  impetreteriê , 0 in »pr- 
tr affile  . 

IMPÉTRANT,  ANTE  . fubft.  Terme  de  Pratique  . 
Un*  d’ uruge  qu'  en  parlant  de  celui  qm  inpètrc 
de»  lettre»'  du  Prince  , eu  quelque  Bénéfice  . Impé- 
trants . 

I MFÉTR  ATlON , f.  f.  Obtention  . aRion  par  la- 
quelle on  impèf»e  . Il  ne  fc  dit  que  de*  lett»e*  qu' 
on  rmpèrre  ca  Juftice,  oa  d’un  Bénéfice.  Impure. 
\io»c  ; impetragime  . 

IMPÉTRÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

IMPÉTRER  , v.  a Obtenir  par  fe*  prière».  Im 
petrere  ; ortenete . S-  On  dit , impétfer  un  Bénéfice  . 
jmpérvti  de*  lettre»  du  Prince,  pvur  dire,  obtenir 
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un  Bénéfice  par  une  fupplique  , obtenir  de»  lettre* 
du  Prince  enfuire  d’une  reqcCfe  . impetrete  un  te. 
neflào  , cttenere  nn  re/erhte . 

IMPÉTUEUSEMENT , adv.  'Avec  tmpéîuo'iré. 
Impetuc/amente  ; emprruafemente  ; viSenttmemte  ; 
rcvinifamenlt  . 

IMPÉTUEUX,  F.USF  , adj.  Violent  , véhément  , 
rapide.  Imperude;  vident*  ; furi  fends  ; veemente; 
futiofo  ; gjfliardo  ; précipitais  .J  g!  fe  dit  *UîTl  <1f 
r elpnt  de  de  I*  humeur  d’ un  Iiomtic  trop  v:f  , qui 
n’  cil  p«s  aiTca  maître  de  ht  mouvement  , A qui  *' 
emporte  au-drlà  de»  borne»  de  la  rai/og  Ac  de  la 
bir.n/éance  . Impttu.fc  ,*  futiejc  ; Jïttf*  ; %•  dente  ; 
précipite/.' . 

IMPÉTUOSITÉ  , f.  f.  Violence  , effort  de  ce  qui 
eft  impétueux  . Impetuofii-I  ; ftnia  ; impeea  ; t i ien . 
CJ  i etnpito  f veemrn*j  . f.  Il  fe  dit  auT?  d’uac  ex- 
rirme  vivacité  dan»  1’ elpnt,  dan»  l’humeur,  dan* 
les  manière*  . Fr  dan»  ccrte  acccpron  , on  dit  , I* 
impéruofué  de*  Franco:».  Furij  ; vivoeiit  . 

IMPIE,  a di  de  t.  g-  Qi.  > n'a  point  de  Rcli» 
gion  , qui  a du  méprit  pour  le»  ch^.fe»  de  la  Rel> 
gton  .11  fe  dit  auffi  Je  tout  ce  qu<  e.1  contraire  an 
refpeâ  qu*  on  doit  avoir  pour  1rs  chute»  de  ta  Hcli- 
gion  . Etnpie  ; /eeUerstc  ; fserilege  ; mj/vjgio  ; ne- 
guitefo  ; ne/anio  ; /elle  ; inifuo  ; irretigiejs  . 5. 
Impie,  eft  «\iflt  fubftaatif.  C’cft  un  impie  . Egti  i 
un  ernpir . 

' IMPIÉTÉ  , f,  f.  Mépris  pour  le*  chofe»  de  la  Re- 
ligion . EmpietJ  ; irre-igi-ÂlÀ  ; iniguiti  ; mtlvagi. 
ta  ; JctUeratexx*  I faerilegio  . f.  On  d-t  , faire  de* 
impiété»  , dire  de»  impiétés , pour  dtre  , h ire  des  a- 
Rions  injP'Ct,  temr  de»  dtfeour»  impies  . Fjre  , dire 
teft  empie  , itreliâafe  , te. 

IMPITOYABLE,  adj.  de  f.  g.  Qui  eft  iqfeofihlc  à 
la  p'été,  qui  eft  fanipiré  . fpietat»  ; erttdde  ; èar. 
tare  ; atreee  ; Ctitdo  ; intimant  ; ficto  ; durs  ; tigi - 
do  ; ftvero  . 

t lMPiTUYABLEMENT,  adv.  D'une  manière  im- 
pitoyable  , fans  aucune  pé*é  . fpietjianu  nie  ; du. 
rjmente  ; erydelmente  ; btrharamtnte  ; fietomenre  . 

IMPLACABLE.,  adj.  de  f.  g.  Qui  ne  fc  peut  ap- 
pal  <er  . Implaealile  ; ehe  nen  fi  p od  p!  se  are  . 

IMPLEXE  , adj.  de  t.  g.  Qui  fc  dit  d’un  fuiet  de 
Pcèftc  dramatique,  où  plufieur»  éréar men»  font  l é* 
ati  même  fujet , où  il  y a dupl.cité  d' aRioa  . In - 
truste;  ehe  nsn  é unies. 

IMPLICATION'  , f.  f.  Terme  de  Pratique.  Enga- 
gement dam  ent  affaire  criminelle  , tmp  lie  agiote  . 
f.  Il  fc  du  auHfi  en  fermel  d’ École  ; L alo»*  il  fi 
gnifle  Contrad  R oo  , &.  il  n’a  d’ ufage  qu'en  par- 
lant  de*  propofition*  ccnt/a^rioire* . tmpiicanga  ; 
riputnangj  ; efintraddix.ime  . 

IMPLICITE,  adj.  de  r.  g.  Terme  didaûiquc . Qui 
eft  contenu  dans  un  éif<”urt  , dans  une  claufe  , dan* 
une  pro?ofJtiots , non  pr*  en  tctmci  clair*  , expré* 
«5c  formel»  ; mais  qui  »’  ca  tire  naturellement  par 
?ndufl*on  , par  coofèquence  . Implicite  ; ehe  non  é 
e(p*e{/o . {.  Oo  appelle  Foi  implicite,  celle  qui,  fan* 
être  >oftriure  en  défi:!  de  tout  ce  que  I*  Êgiife  a dé- 
cidé , fc  feumet  en  géaéral  A tout  ce  qu*  elle  croit . 
Fcdc  rmplieite  . 

IMPLICITEMENT,  adv.  Terme  d'  École  & de 
Jnnfpru  Jcnce  . D*  une  manière  implicite  . Impliei- 
ramente  ; in  nt?Jc  implicite  . 

IMPLIQUÉ  ♦ ÉE  , p.rc.  V.  le  verbe. 

IMPLIQ’tFR  , v.  a.  Envelopper  , engager  . cm- 
bsiraltcr  . Il  ^e  dit  en  parlaot  de  crime  . ou  de  quel- 
que affaire  tàchccfe  . Impaeeiare  ; fmplicare  ; awi- 
imppare-  f.  Oo  dit  en  terme»  «l’École,  Q «fonce  ho. 
fc  implique  contradiRiog  , po*.jr  duc,  qu  elle  enfer- 
me contrarié  un.  Impsicate  centra  Migre  ne  ,-  edt  fa- 
ner ètft  e nrroJ dttrrie  . f.  Oa  le  dit  suffi  de  deux 
idée*  incompatible*  , dont  I'  une  détruit  effcnrielle. 
ment  l'autre  . lmp:  i car  ctntrjddigiene  ; etntcuere 
eefe  eentrade . 

IMPLORATION , f.  f.  ÀÛioa  par  laquelle  00 
implore.  V.  Imolorer. 

IMPLORÉ  , EE,  part.  V.  Ic  verbe. 

IMPLORER  . v.  4.  Denundcr  avec  humilité  & a- 
vrc  ardeur  qi'ciq  u*  fccours  , quelque  faveur,  quelque 
grâce  dont  en  a befom  . Inr.ptcrjre  ; d maudire  ; 
ekiedere  umlnttnte  , iAantenitntt  . $.  le*  juge»  d* 
Éclifc  , pmir  faire  mettre  leur»  Juecmeos  à exécu. 
tioo  , font  obligé*  d'avoir  recou**  à la  Jutlice  fdco- 
lièie  : ce  qm  »’  appelle  implorer  le  bra*  féculkr  . 
On  a même  dit  en  ce  fen* , imploration . Implorât 
il  éraeeio  feedare  . 

IMPOLI,  IE  , tdj.  Qui  *1  faq*  roi!  feflfc . Incivi- 
le ; fcjattje  ; ; vu/. ns  ; ruvido  . 

IMPOLIMENT,  adv.  Sans  polir  cite  , g*oTrére- 
ment  . Incit  ifmmte  ; régiment#  ; vil-'jnwtntc  . 

IMPOLITESSE  , f.  f.  Ce  qui  eft  cOMit-iirc  A la 
pOliteffc  . Fezzrggj  ; tuvidcg+J  ; tuflickegga  ; 
insivutà  ; roflsciiJ  ; vi.lavlt  / atto  J'eirtejt  ; inci- 
vile • 

t IMPORTAMMENT  , adv.  D’  une  maoière  im- 
portante , confidérabiemeif  . D ' una  marnera  impor- 
tante ; u**a  film  eue  e . 

IMPORTA N'CE  , f.  f.  Ce  qui  fait  qu’  une  ehofe 
eft  cotfidérable  , feit  par  clle-mème  , foit  par  !e»  cir- 
confiances  qui  I*  tccompagnent  , foie  par  le»  fu<re* 
qa’tile  peut  avoir  . lmp  sa  tant*  l ?*fa  : h//(i»  . 
Chofe  de  grande  importance.  Cafa  di  gran  n/ievo  , 
di  gran  contt  > di  gran  feoflderagienc , D im- 
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portance  , façon  de  parler  advcrbitle,  Bt  qui  *'  cR 
que  du  ftyle  familier.  Trèt-fort , exfrémemenr  . Il 
ne  fe  dir  qu'ta  nnuvaife  part  . Adtmente , fiera- 
mente  r ae.  y.  Fxtrèmemem  . f . Oa  dir  , qu*  un 
hnmme  U*t  l’homme  d' importance,  pour  dire,  qu* 
il  veor  pjiTer  , foit  pour  homme  de  quaiiré  , de  c»é- 
d'r  , d'autoriré;  fou  pour  homme  de  favoir  & de 
c'.’-sJe  capacité.  Anéar  in  prntegnv  ; andar  J'ol  gra- 
ve ; aliacciarfda  ; /ir  il  grande  / far  de!  gronda  / 
fjrc  il  fil  rapt  far  il  g gneta. 

IMPORTANT^  ANTE  , sdj.  Qui  importe,  q«n 
eft  de  conféquence  , qui  eft  cor.fidérable  . Imper  ram- 
te  ; di  eenfegctertfa  ; dt  grj»  tenta , o e'n.fderg. 
%}a»t . i.  Oa  die  fubftanovtmear , qu’un  h-*maic 
fait  I*  important  . que  c’eft  ua  tmporta-r  , pour  dt- 
re , qu*  1)  fait  1’  homme  de  conféq  jeocc  , &c.  V. 
Importance  . 

IMPORTATION,  f.  f.  Terme  de  Comme ’èe  . A- 
flion  de  faire  arriver  dan*  fr*n  p*ys  le*  prouuflioa* 
éirantère*.  Elle  eft  oppo fée  à exoornt-on  . Impof. 
ter,  v.  a.  fe  dit  auflfi  dans  le  meme  fen*.  Il  pmtar 
in  fi»»  fa; fa  le  derrate  fironicre . La  néccffî’é  de  fe 
fervir  de  ce  mot  aurorife  I*  c'age  qui  dit,  Imperta - 
g.rc*»e  . 

IMPORTER,  y.  n.  qui  n*  a d' ufage  qu'.\T' infi- 
nitif , & aux  troifième*  terfoinct  dn  verbe  . Arrede 
conféquence  . Imrarrare  / ejfer  di  raolto  , 0 di  fea 
mtmentc  • ri/ewre.  o«  dit  abfoiumenr , a'  importe, 
qu*  importe  I & cela  fe  dit  pua  r marquer  qi»’ oa  ne 
fc  foucie  point  de  la  chofe  dont  ?l  »*  aq-r . Man  im. 

ehe  importa > importer,  v.  a.  5e  dit  dans  le 
meme  iens  d’ importation  . V.  Imposition  . 

IMPORTUN  , UNE  , adj.  FXhcux  , incommode  , 
qui  déNalr , qui- ft  foftC 
tvy.e  de  vrt^pva:*  dtfeour».  Inip:rertn?  ; nscJcfl*  ; ne. 
i /o  ; Jpiaetv  le  . f.  il  fe  met  iui'ïi  fnbftaotiv*.  menr  • 

C eft  un  importun  , ce  fonr  de»  importun».  Tsceatc- 
te  ; importune . g.  Importun  , fe  d.r  aeffi  de*  chofe» 
qui  deviennent  incommode*  % foit  par  <fu»er  trop  lo:«g- 
t«  *np*  , foi  r par  revenir  trop  fouveot  . Importons  ; 
n*iofë:  falliJiefo  ; mrlefle  • increjecve/a  ; fagieua- 
le  ; dijp:jeev:lc  ; feeeagginr/e . * 

IMPORTUNÉ,  ÉE,  part  V.  lr  verbe. 

IMPORTUNEMENT*,  adv.  D’  uo?  manière  im.' 
porruoe  . Impôt ronoeaeot e ; imponunatamenre  ; est g 
irnp:*tünitJ . 

IMPORTUNER,  v.  a.  Incommoder,  far  i fier, 
ou  par  fe*  affiduifé*  , Ou  par  fe»  difeout* . Impart u- 
n.ft  : m t fiera  • nojare  ; infsflidire  . 

IMFORTUN'ITÉ,  f.  f.  Afltoa  d’ imporinncr  , foit 
par  le*  affiduMét , ou  par  frs  dtfeour*  , & par  fe*  »n- 
ftance*  léirérée*.  Impjrtmn/tJ  ; impsTiunect*  ; »><»- 
fj  ; fadidrt  moleftia  ; Jeeeargina  ; ftaeidume  . 

t IMPOSABLE,  adj.  d«  r.  g.  T.  dei  Aidet  . Qui 
peut  érre  «i»  A la  raille.  Stggutc  al  eat*flc  ♦ 

IMPOSANT , ANTE,  ndj.  Qui  impofe  , oui  eft 
propre  A s'armer  de  r«tteatioo,  de*  égards,  do 
refpeft  . Grave  ; aneare vo'c  . 

IMPOSÉ  , ÉE  , parr  V.  te  verbe  . , 

IMPOSER  , v.  «.  Mettre  deffus  . Fn’ee  fcn* , il 
ne  fc  du  euère  au  propre  qu'en  cctfc  phrafe:  Irrro- 
fer  le*  maint  . Kjr  /’  irrnog^îsn  deile  rnam  . Ii’>- 

pofer  , en  retrucs  d’iuipi initie  , figothe  , ï-eger  « 

mettre  de*  page»  fcr  un  mithrc  lelon  la  fui.;ti->rt  ni 
el!c*  doivent  crtc  , p'uir  être  lutfei  enfui  te  foi:*  U 
pre  le  . d’dinar  le  pagine  . f Impofer  , fe  dit  iù-fi 
en  parlan:  des  cbo'c»  theheefet  & diffictîci  dont  on 
Ch.’»qe  queiqu*  uc  . Importe  ; affetnere  ; freferivere  2 
crdintra.  b.  Or  d:f  A peu  prés  «jar.*  le  même  fcn*  , 
impoicr  d<s  peine»,  po  tr  .fisc  « Ordonner  quelque 
mtioo  ; 3r  .npr>fer  une  pcoircoce  , pour  dire,  cojoir 
dre  pour  pvnitcncc  . Importe  » inpitcrrr  yene  % ft- 
niifnce  . i.  Oa  dit  êuftft.  nr.pofer  Mencc  , ?«J f di- 
re. ordonner  eu*  on  fe  taife,  Caire  qu’oo  fc  ratîc  « 
importe  filenxjo  ; fat  tarera  . f.  impofer  . ft  di.  »nf-  . 
h en  pirl.4Qt  de»  tribun  dont  00  charge  le»  pc -ptea  ; . 
Ac  c’cft  dm*  cetfe  acception  qu’on  die,  impair»  »>• 
tribut  , mpofer  de»  droits  , i.upofcr  la  taille  . N- 
P-tre  ; parta  éfgravf  ; metrete  imprfixi r*/  • i-  LM 
dit  dans  le  même  (en%  , impofer  quclqi:*  un  A la  rail- 
le , pour  dire  , mettre  quelqu'  uo  au  iblc  de*  cailles, 
Urivere  ali*  eflimt . 9.  On  é:t  dans  îe  ftyle  <*oqma- 
q.-e,  impofer  un  nom  . pour  dire  , é inter  ua  ncm  , 
d'/ooer  ui:c  dénomination  . Dar  un  nmai . 5-  I<rP"- 
fer  , figoife  aulft , accu  fer  f ..  iTrcnvnt  , im^jfft  à 
tort  . Impure  ; atiriàutre  d lone  ; aetof-xr  foJfjmrnm 
te.  é.  Oo  dit , impofer  du  refpcû  , ou  a&ÇdoriKxt • 
impoler  , pour  dire  , infpirer  du  refpcü.  tnj**rarf  rU  • 
fpttto.  9 0o  die  de  même,  que  la  minctl'r.A  hom- 
me  inipofe . peur  dire,  qu’elle  donoe  ua:  plu*  avan- 
fageufe  opicioo  de  lui  qu’  tl  ne  mérite  . L*  app.ve*- 
X*  * f*  afpetea  incanna  , pour  dire  , tromptr  , ibn- 
fer  , il  faut  toujouts  «Jtre,  en  impofer,  fit  eon  «m- 
pofer  . Ç On  dit  encore  . ta  impofer  A quclqo*  un  , 
po«ir  dire  , tromper  , «befloc  , furpreaf'C  quclqu*  un  % 
en  faire  accroue  A quclqo'  «m  . V.  «c»  mot»  • 9*  U 
fiçn  fte  acfW  « quelq-.rfois , Mex’ir  . Y. 

IMPOSITION  , I.  f,  aPioq  d*  impofer.  Il  n’ a d* 
uuge  premier  fcn».  Qu'en  c«!rt  pbraCe  : L*  un-  ^ 
pofi;ioa  de*  matas  . Imp'fix1  dt  mm  . 9-  H le 
dit  figoré-neet  dt  J*  »il:  >n  d' impofer  quelque  cl:«r..e 
01  éreufe  . /•»**. “jlgime , Ç.  n »’  emploie  fouveot  ab-  ■% 
folumeet  i & alors  il  fignifie  . droie  tmpofé  fpf  le* 
«bofe*  ou  fur  le»  perfonne* , Efitma  ; imftfixicna  ; 

£ daxjo  i godHlê . 9-  impofitioo  , w d>t 

auftft 
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tuffi  «a  parlant  des  noms  qu' on  donne . tmpeflx'*** 
4*  n me  . 

IMPOSSIBILITÉ  , f.  f.  Négation  de  p*-ff>!lité  . 
lmp  Jiéiiitâ  . §.  On  d'»f  , imp atâbilitc  mfiâfhySqist  , 
ôl  ce  qui  implique  contradiél.oo  » c^mmc  » qu*  une 
chofe  (oit  & ne  (oit  pas  . ImpeffibilitJ  metaflfita. 
%.  Impoffibilné  phYf'qæ  , d’  une  ch  fc  qui  <1^  »m. 
piffiblc  félon  l'ordre  de  U nature  . comme  , qu’oie 
»;vière  remonte  vers  fi  foorcc  . imy.jtS-.lit.i  fiflej  , 
J.  impafVibiltté  morale  , d‘  ooc  choie  qui  t.'i  vr.li- 
tembi  itilcmcof  impoffiMe  « comme  , qo‘  un  honmic  de 
bien  faite  une  mé*  -.mie  aftioa  . tmpM0ih.it 3 mtulc  . 

IMPOSSIBLE  , ad).  de  t.  g.  Qui  ne  l**vt  être  , qui 
ne  le  peu:  faire  . lmp  Jibile  . d.  Il  fc  d:t  auffi  quel* 
q.ufoiS  par  exte-n  oa  * fc  folle  me '•(  pour  figm-.cr  , 
qui  cfl difficile  . lmp  fflbilc,  diffleUifflmo  . Il  cil  quel- 
< s fubflaiiîf.  Je  ne  oois  pas  foire  I*  inpoiTiole. 

10  nsn  p;Jo  fjr  l*  impjJîPiU . %.  O.*»  dir  , it.M4.re  un 
homme  b I*  imp>ff*;b:c.  pour  dire  , cxgcr  d’ un  liom. 
n:c  ce  qu*  il  oc  peut  faire  . Efigere  /’  tmp*0i*ile  . S. 
F.n  Lo-ique  , on  dit  , réduire  qo.lqu’  un  A i'  tmpof. 
fibiC  * pour  dire  , le  réduire  i ne  pouvoir  révo.idic 
fans  tomber  en  co.iiradtfl  on  . XS.mre  in  /jcco  • $. 
On  dit  proverbialement*  à l*  impoTi’de  nui  n’  cl?  te. 
nu  . Niuo;  i tenuto  j fjr  l'  imp'ffibiie  . %.  Par  un- 
pjffiblc,  formule  qu'oo  emploie  u-ût  »e  difcout»  , 
quand  oa  fuppofe  une  «Lofe  qu'oa  fait  bun  être  im* 
1>  ffible  . Si  , pir  toipoffibic  « oa  rcdcvcnoit  jeune  . 
Se  , per  impcfflbilt  , fl  teint  Je  gh*ane  . 

IMPOSTE,  f.  f.  Terme  df  AtcfeiCfAlIfC  . Larder, 
pitre  pierre  du  pied  droit  d'une  porte*  on  d*  une 
sir.i.’c  , faifsnt  faillie  fur  les  autics  pierres  « ayant 
nrd:an:rcmear  quelques  moulures  * fc  fox  laquelle  00 
paie  la  première  p«erre  qui  commence  & former  le 
Cfin!:*  de  la  parte*  dt-r  «cajdc . ImpflJiura. 

Imposteur.  1.  m.  Calomniateur  , , impure 

f.'.uff.-nunr  A qu.lqu*  un  quelque  choie  d odieux  8c 
de  ptcjuJlciablc  . /mpiyît- »c  ; iw.f  jnnatere  ; talunnia. 
teve  ; r inffatnt  p fc  b> , Il  le  df  auffi  de  celui 
qu»  invente  , qui  débite  une  fautfc  dort  ri  ne  pouf  lé. 
doue  le  publie  . lmp  fine  . J.  Il  te  du. encore  de  ce* 
lut  q.11  tâche  de  tromper  ie  publie  . (oit  par  de  fauf- 
frt  apparences  de  piété  * de  fagefTe  , de  probitd  , 
fotr  en  roulant  fe  f4irc  paiTer  p’.tir  na  autre  homme 
qu’il  n’  cil  . Il  cil  quelquefois  adjcAif.  lmp  flirt  ; 

t pUrit  t . 

iMPOSTIIBE*  f.  f-  Calomnie,  ce  que  Ton  im* 
pute  fairT<;n>  ni  À quclqu*  un  dans  le  dette  a de  lui 
n nrc  . Imp  lnn  ; (t.'unnu  . f.  ||  fc  dit  encore  de 
1‘  iliufton  des  f:oi . Il  <n  difficile  de  fe  ddfcodredc 
I*  iniroHurc  des  lens  . IHufipmt  « inttnne 4e'  fenfi  . $. 

11  fiqnirie  auifi  hypocrific  , ddenifcmcot  * t*on;p:rte 
dans  fc*  ir<son , dan*  la  conduite.  Inp.fluta , Ipe. 
tritlj  ; mjjtkera  . 

IMPOT*  f.  m.  Orosf  impofif  far  certaines  ehofes  • 
Impsfliitne  ; dr*#a;  imp1, fit  ; trifnto  ; gàbtUà  ; 
gravent  ; e.lims  . 

IMPOTENT.  ENTE  , adi.  Eflropid  , oui  eft  pri- 
vé de  T ufuce  d’un  bras  * d’une  jambe  , fcc.  foie  par 
vire  de  nature  . fou  par  accident  . Imptteme.  étirât, 
te  fiptivs  4e h'  ufc  6%un  àrécn:  * 4 ont  gjmfj  * te. 

IMPRATICABLE , adi.  de  t.  g.  Qji  ne  fc  peut 
fane  . tmprgtisakitc  . § On  dit  , qu*  un  homme  cil 
impraticable  , qu’  il  efl  6 ' un  cfprit  * d*  une  humeur 
impraticable  , pour  due  * qu’on  ne  ftu'ott  vivre  a- 
vec  lut  . Intptjriejhlt  j intrjrnhlc  ; nen  trjttjfi. 
te  ; /jifjflicc  . f On  «m  annTi  , qu*  les  chemins  bot 
impraticables*  pour  dire,  qu’on  n’y  fauioir  peler, 
ferrie  imptatietfili . f.  Oa  dit  encore  , qj' une  mai. 
fon  * un  appariement  • une  chambre  (!)  imprafca* 
hic  en  cerra.res  faifon*  , S caufe  de  ce-ta  rcs  incom* 
modîrds  , pour  dire  , qu’on  ne  la  peut  habiter.  Im- 
prjriejèit e ; injUukiie 

t 1MPRÉCAT1F,  |VE,  adj.  Qci  porte  , qui  ren- 
ferme 0*  l’ imprécation  . Imprefétipt» 

IMPRÉCATION  , f.  f.  Makdrfc'O»  , fouhair  qu* 
on  fan  contre  quelqu'un.  Intpeee  ternit  ; ejtcrjzie • 
fir  ; eflct'Jfi'ric;  rruUJt^i.ne  . 

t IMPRECATOIRE*  adj.  de  t.  q.  T.  Dtpmjt. 
Qui  U f*ît  avec  imprdcaiioi  , Jardinent  impidca- 
terre  . (Jlui.tmtmt * efettétori*  . 

IMPRÉGNATION,  U.  Terme  ifc  Pharmacie  . A- 
fnen  par  l*q  icMt  les  felt  ou  autres  particules  d*  us 
corys  fe  dufoivent  dans  un  liquide  . Impregojinentc . 

IMPRÉGNÉ*  ÉF  , part.  Imettr*  ir  ■ , et. 

IMPRÉGNER  . r.  a.  Charger  une  liqueur  d’ une 
fuhQaaie  • ô*  quelques  p^rtieaies  ecanqercs.  Im. 
fre.vu't  un  litre  , ont  ftfljmxj»  , 4 • fuj/cèe  tifs . 

1MPRKNAHI  K * mit.  de  t.  g.  Q;n  ne  peur  itre 
Rri*  . ||  ne  fc  du  qu*  en  ourlant  de  Vilici  fc  de  Pla. 
ccsdcAorrrc.  Inefpugnsbile  ; mwniièiit  ; injupe- 
tjét.'e . 

IMPRESCRimBM.tTÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui 
efl  imprefcriptihle  . Clujlnà  % c privilégié  4%  ttv  etc 
i impt’jetitti!  il<  . 

I MPR  f.SCR  IPT 1 B l F » ad*!,  de  t.  ç.  Qo\  n'  cfl  pas 
furet  A prefcnptton  . Imper Jenttihle  ; ebe  u:n  i J,  f. 
geir*  ni:  » 9-twi?i‘n<  . 

IMrlibSl  S , ad).  V.  I acentiuopellet  • 

IM  PRESSION  , f.f.  L’effet  que  l'ift'Oa  d*  un  corps 
frt  fur  un  ausre  Imptcÿhne  ; impr  r.tt  . Or*.:p. 

P*  -le  auT  mtprcffion  . «c  qj*  'vUe  quelque  t^mps  dç 
I' aAion  «i*  en  fujer  fur  oa  autre;  & c’cfl  dins  ce 
^■•ns  qu'  or.  6 ir  , I*  a/ambic  laiffc  toujours  ooc  impret- 
(«•»  u«os  les  esu*  d'Iîuicei.  impteffejnt  ; rt . 
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fh.  f.  Impreffî-si , en  rcrrccs  d'imprimerie  , de  Go» 
vu.c  , fc  autres  ’atcas  fcmblablcs  , cil  I*  ard  de  tuer 
des  empreintes  d une  fi’fxct  plane  , mais  qu*  a des 
c*cux  00  Jcs  fall  ut  propres  ù te  dô chnrqer  d*  une 
ccjlcor  qui  par  en  npre^ltoa  fc  trouve  reportée  fur 
une  autre  furfiCt . it  tmpj;  impr.-Ji^i*  . g.  K le  dit 
encore  de  I*  effet  de  ï’  Imprimerie  . Belle  imprellt  >n; 
vilaine  imprciRon  , miprcffinn  de  Paru  . Relu  , <* 
hutte  fltnepi  ; îanina  4i  Fartai.  %.  H ie  Jit  Aulli 
quclqucffl's  Ja-  ve  .'«ns  d' eJ.tion  . V.  J Les  Pcm. 
trev  c bit  une  ns  appellent  leur  ouvra;.*  , peinture 
if  iiip.t:liOn.  0 *ui  le  0i4ineucr  de  U pootu'c  en 
tableau.  Pile  *a  4'  imprejinc . f.  Les  Peintres  en 
tableau  nomment  imp-ciliin  , la  couleur  qui  fc  m.t 
for  la  toile  , f ■ t h i'  hune  * fou  A la  Cl:(rroi|ie  , fc 
qui  fert  de  pr.ni  èrt  couche  A l’ouvrnqe.  Inepn »4i. 
tnrj  ; rntflua  . *j.  ImprciTi  »n  , fc  du  ficurdmcnt  de 
I*  npi  iio«  « du  lcnt*menr  qui  s’imprime  dans  I*  ef. 
put  * Imprefli.n r ; eti  (bc  fl  foimt  * f*  imprime netlo 

Jpirit*  . 

IMPRÉVU  , UF.  , adj.  Qu’oa  ■*  a pas  prdru  , & 
qui  arrive  lorsqu'on  y penlc  le  moins.  Imprsvvi/o  ; 
tmpenfjtt  ; mtm  p'tveéuto  . 

IMPRIML  * ÉK  , parr.  fejnpjte  % imprenute  % 
fane.  f.  II  fc  du  qurlqu.fos  lubUaativcmcnt  . Il 
court  un  imprimd  , des  .mprimds  fcaodaleux  . Cafj 
fljrnpjlj  . 

IMPRIMER  , v.  a.  Faire  use  empreinte  for  quel- 
que chofe  , & y marquer  qjclq.es  traits,  quelques 
heures.  Intprimere  . imprcnure . §.  Imprimer  , (e 
du  auiTt  du  mouvement  qu'un  corps  communique  i 
un  autre  corps  . Cemunitart  ; imprimera . 4,  Impri- 
mer , fi^n  fie  auTi  , marquer  , empreindre  des  lettres 
fur  du  papier  , do  parchemin  , du  vdun  , fcc.  avec 
de»  rçntftrei  de  fonte  . fnwptrt  ; intprimere  . J. 
Imprimer v fe  dit  audt  «ics  cllampcs  que  I'  on  tue 
for  de»  planches  de  bon  On  de  Suivre  . ftjmpjre  , 
5.  Imprimer,  fe  du  fi  gord. uct,  t Jes  fent  ment  * des 
images  qai  font  imprellion  daus  l'efprit  , dars  la 
irdmoire  , dans  le  coeur . Jmp^imere  ; r.i/fau  , feet- 
pirt . J. On  du  auTt  , imprimer  des  toiles.  A itflit*. 
re  ; 4ir  i'  imp’intitufj . 

IMPRIMERIE,  f.f.  L'Are  d’imprimer  de*  !i. 
vret.  ftjmpj  ; impteffltne . §.  Imprimerie,  f«  dit 
AufTi  dei  carafiEres  , des  pr.iTcs  , fc  de  tout  ce  qui 
feit  A I toiprciTiun  des  ouvrages,  f nmper/t . Ç.  Il 
fc  du  encore  du  lieu  oa  l'oa  imprime,  fnntpetlt; 
fl  rnpyl*.  i.  On  appelle  Imprimerie  en  taille  «iou- 
ce  , l'  Imprimerie  <fc  l’oa  tire  des  cllampcs  . ftim- 
pj  4i  rémi  . 

IMPRIMEUR  , f.  m.  Celui  qui  exerce  f Arl  de  1’ 
Imprimerie  . frsmpjt.re  . 

1 ÎMPRIMURE,  f.  f—  £aJi)ir  d’une  toile  pour 
fctvir  aux  Pe  ntres  . Imprimiturj  ,*  mrfliia  . 

IMPROBABLF.  , adi.  de  t.  g Qui  q’ a point  de 
p<ohab:Iiid.  Impr  4 j file  . 

IMPROBATION  1 f.  t.  AfliOfl  d*  improuver . Di. 

f tpprevjzistii  , 

ird.PROMPTU * f.  m.  Terme  pii*  du  Latin  ; <e 
q.u  te  fait  fur  le  champ  . Il  ne  fc  dit  que  d’ une  Ê- 
p:;r»mmc  , d*  un  Madrigal  , ou  d*  une  autre  petite 
Poé.'îc  faite  fans  prdmdJuation  . lotpr'wijat.t  ; P e. 
tlj  fétu  ail’  impr, vvifo.  J.  II  f<  dit  auffi  de  tout 
ce  qui  fe  fait  fans  préparation  . Quelque». uni , fc 
furcout  les  Poe  te  s , n'en  font  qu’un  feuj  mot  , & 
lui  donnent  on  pluriel.  Faire  des  impromptu»  . Im - 
prevvifjtj  ; e.'fa  nen  pen/ju  , nen  pttvcdutt  . 

IMPROPRE  , adj.  de  t.  g.  Qui  ne  couvrent  pas  , 
qui  n*  cil  pas  jufle  , Il  ne  fc  dir  qufcrt  qu*  en  paiiant 
du  langage  Imprcpria  ; impnpit  . 

IMPROPREMENT  , adv.  D’une  manière  qui  ne 
convient  pas  , qui  n’  cû  pas  ju3e.  Il  ne  fc  du  qu’en 
parlant  do  langage  . Imprspri intente,  impnp  'umemt  . 

IMPROPRIÉTÉ.  , f.  f.  Qualité  de  ce  qui  cfl  un. 
propre.  Il  ne  fc  dit  qu' en  parlant  du  langage.  Im. 

pr; priai  . 

IMPROVISTE.  Ce  terme  n'a  d*  nfaçe  que  dans 
cctre  façon  de  prier  aivcib*ale  , A l’impr ovide  , 
fubitemcnt,  loriqu'on  y penfe  le  moins,  dit'  im- 
pn  wifo  ; intlpettatanttetie  , s va  trjtto . 

IMPROVISTER  , v.a.  T 4e'Jrjmm.  II  fe  dit  du 
talent  de  parler  en  vers , fer  le  champ  fc  fur  uo  fu* 
jet  donné  . tmprnxnjiJ'jTi  . 

IMPROUVÉ  . £t , p.irr.  V.  le  verbe  . 

IMPROUVER  , v.a.  Désapprouver . Tout  le  monde 
impropre  fa  conJuitc  • Riprcvjre  ; Jsj  jppt.vire  ; f.*«- 
4 Jin  :rf , 

IMPRUDEMMENT  , aJv.  Avec  imprudence  ; il 
a agi  fort  imprudemment  en  cctre  rencontre  ; parler 
fort  imprudemment  ; répondre  imprudemment . Im- 
prudenttmtntc  ; iocantjn:  * ‘c;  injhvertentemmte; 
imgwedautnente  ; fen z*  t*<rflêtTMz,i»ne  . 

IMPRUDENCE*  f.  f.  L'é»>ut  de  prudence,  man- 
que de  prudente.  Imprudent*  : i*MVverttmx.*  • 

I)  fign  fu  auffi  , aflion  contrauc  A U p: jdcacc  . Im. 
prcUnx.i  ; errere  ; faite. 

IMPRUDENT,  ENTE,  adj.  Qu:  manque  de  pru- 
dtn.c  . Imprudente  ; m »!  gfearfo  ; i»fru</r.  inernfl. 
■lente  ; je ,nfl£iitit9 . Il  fc  dit  auffi  de»  avions  fc 

fc  îles  d’ftourt . Imprudente  . 

IMPUBÈRE  , f.  Terme  de  Droit  . U fe  du  de  ce- 
lui ou  celle  q.i  n a pas  atteint  1*  âge  de  puaerté. 
Impnbc*e  ; impute  . 

IMPUDEMMENT  , adv.  Effioatém: nt  , avec  im- 
pudente, parler  impudsumcat , répondre  impudent. 
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trent;  il  y « as  dérret  de  prift  de  corpt  coafre  fult 
fc  cepen.fant  il  fe  mOat'c  uupuJeaimcnt  pir-tuct  . 
tmpudentcmtnu  ; tf*  ntJlém.nte  ,•  tfaetiannuntc  ; 
/ver  frgnj  tante  nie  . 

IMPUDENCE,  f.  f.  Effronterie,  manque  du  pu 
deur . Impudent»;  i/nuiaengfine  ; #rruj>»<  i , ar- 
i Jvetgignjtetx* . f.  11  fe  dit  auffi  do  a. 
étioas  fc  des  paroles  impudentes  . Ancg ; i/ji . 
(iintjtnc  . 

vIM»UDE NT,  F.NTR  , adj.  Info! en!  , effronté  .qu. 
n a puiot  de  pudeur  . Impudente  ; j mgjntt  ; 10, v- 
itnre  ; t/eeeiât:  ; arJiu  ,•  gjglieffj  ; jvtrt.'gnjt.  ; 
j f jeei.ue.  $.  Il  l<  dit  aulli  des  artions  & dç*  piro- 
lei  qui  blcff  at  la  pudeur,  ou  qui  lont  f/op  libres, 
tj«V  hard.c»  . Impudente  ; tfaeente  ; attire  . J.  U 
s*  emploie  -uffî  quelquefois  forant ircment  . C 
va  qi.tal  impudent.  Un  imputante  ; uni  4 fae. 
eiat » . 

IMPUDICITÉ  , f.  f.  Vice  contraire  à la  cha£e- 
té  . ImpulicixJ*  ; 4ij\nefli  . 

IMPUDIQUE,  adj.  de  r.  g.  Qui  fait  de*  »V  .s 
contraires  A U chstlcté.  Impudiee  ; éiftneHe.  $.  U 
fe  du  de  tout  ce  qui  b.'effe  k cbaRclff  djas  les  a- 
fiions  ou  dans  les  difcouis  . tmpudico  ; dijiutfl*  ; #• 
fetne  . f.  Il  ell  auffi  fubtlantif , fc  eq  celle  aeccpioa 
il  ne  fe  du  que  dri  perfuonn . Una  pcrJ.-nj  di/.ue- 
fla  , impuehta  ; un  impuditc. 

IMPUDIQUEMENT  , adv.  D'une  manière  impu- 
dique . Imputitamente  ; difeneflamenee  . 

IMPUGNÉ  , ÉE  , para.  V.  la  verbe. 

IMPUGNER  , v.a.  Difputer  contre  , au  de  para, 
le  , ou  par  écrit  ; attaquer , combattre  une  propofi. 
tioo  . un  point  de  Doâfinc  . Il  ne  te  dit  Ruère  qu* 
ea  parlant  des  difputes  fur  des  matières  de  Doânnt 
Ou  de  Palais.  Impugnara  ; tantrjrijre  ; eppugnara  • 
IMPUISSANCE,  f.f.  Manque  de  pou  v ou  pour  fai- 
re quelque  chofe  . /«/*.*/  r ; inabilu J . $.  Imptiif- 

fancc  , fc  dit  plu»  paiticuiiércir.ent  du  vice  de  con- 
formation , ou  de  quelque  accident  qui  rend  mcapn- 
blc  d' avoir  des  enfant  . Imputât*  ; inahliti  alla 
généra  t^ipne  . 

IMPUISSANT , ANTE  , adj.  Qui  a peu  ou  point 
de  pouvoir.  Impctente  ; début  ; flevtie  ; ebe  nen  ba 
f 'fX.t  • J.  I*  fc  dir  plu»  ordinairement  cd  parlant  dei 
chofe».  A fi«.nihe  , incapable  de  pro-mre  aucuo  mau* 
vais  effet.  Impatente  j’flevtlt  ; inutile;  vjot  . S, 
Impoiifaot  , fe  dir  auffi  de  celui  qui  , par  eic«  de 
conformation  , ou  par  quelque  foiblcffe  narurcllr  ou 
accidentelle  , cO  incapable  d’engendrer.  Il  eù  fob* 
ffannf  dans  cette  dernière  acception  . Impeaente  : 
intbile  alla  gener.tx.ione  . 

IMPULSIF , IVt  , adj.  Qui  agit  par  irapulfîon  • 
Impolflvo . 

IMPULSION  , f.  Mouvctnear  qu'un  corps  don- 
ne à un  autre  par  le  chx  . tmpuiio  ; impu/rune  ; 
fpinta . |.  Impulfion  , fe  dit  Agu'émcot  de  l'inQi- 
gatioo  par  laquelle  oa  pouffe  qurlqu’  un  à faire  u- 
ne  chofe  . Imuu/ft  y ineilament : ; inflijamente.  prr- 
Ju.iQ  'ne  ; flimile  . 

IMPUNÉMENT,  »4v.  Avec  impuai'é  , fans  en- 
courir aucune  punition  , Impunemcntc  ; impunité» 
mente  ; fen\a  eafligt  . % Impunément  , s*  ap- 
plaque  autft  A diverfes  chofes  , po.ir  dixe  fan* 
qu’il  en^  arrive  aucun  inconvénient.  Aïo*  , e^ 
parlant  d’  un  h mme  d'une  famé  de»  care  , qui  ne 
peut  faire  le  moindre  excès  fans  qu’  il  »’  en  trouve 
incommodé  , on  dit,  que  c'  ell  un  homme  qu:  ne 
fauroit  faut  impunément  le  moindrt  cx:ès  . Impu- 
nément e ; fenxa  danno  , e ine.nttda. 

IMPUNI  , IE  , adi.  Qui  demeure  faas  punitloo  . 
Il  n'  a d'ufage  qu’en  parlant  des  famés  & des  cri- 
mes . Impunité;  ingafligati . 

IMPUNITÉ  , f.  f.  Manque  de  punition  de  la  part 
de  ceux  qui  ont  l’autorité  fc  le  pouvoir  en  main  • 
Impuni  r J . 

IMPUR  , UHF.,  adj.  Qui  n'eÜ  pis  pur,  qui  efl 
m.iaruc  de  q :clq  :e  chofe  de  miuvaif.  Impur  1 \ im. 
mtnde.  f.  u.n  du  6gmcncn(  & poétiquement  , qu* 
un  homme  efl  né  d’un  fang  impor,  pour  due,  qo* 
il  c3  de  parce»  notés  . Nat»  4i  faogue  impure  , 4i 
paremti  n:tati  à'  infamig . f U le  prend  hguiémeat 
pour  impudique  . V. 

IMPURETÉ  , f.f.  Ce  qu*  il  y ad*  impur  , de  Rrof- 
ficr  & d'  étranger  dans  quelque  choie  . Impurirb  ; 

I or  durs  » S.  Il  fe  prend  auffi  Sgorémcot  pour  intpu- 
dicité . tmpuriri  ; dirvtflè  ; lofnodrngij  . f,.  On 
du  d' un  livre  où  :1  y a de»  chofes  obfcèncs  , qu*  Il 
y a des  impuretés,  qu’  il  cft  rempli  d*  rmpure*ét  • 
Ojeenit  J,-  4ij:nefli  ; eafè  ojeena . $.  On  appeUoif 
impureté  légale  , erlle  que  I*  on  conrraftnit  en  faifaat 
certunrs  chofes  detcajucs  par  la  Loi  des  Juifs  . Im- 
puni l letMe . 

IMPUTATION,  f f.  T.  de  Framcf  A de  Prit», 
que.  Compensation  d*  ont  fomme  avec  une  autre  , 
déJuâion  4*  une  fou. nie  fur  me  noue.  C vnpenjjrio» 
ne.  §.  En  matière  de  Religion  , imputation  fe  dit 
4c  T appücarmn  des  mérites  de  Jefu»  Ch*:.1  ; fc  e'eff 
dans  ce  fens  qu'  on  dit  , q r le»  Ptoteiant  preren- 
dco(  que  nous  ne  fommel  jo^.nés  que  pat  l'irrpufa- 
toa  des  méfites  de  Jc'iis.Chuff  . .dppiiejxi.ne  de* 
menti  4i  Getti  Criif»  . J.  Imputation  , ficnihc  auffi 
use  accufat'Oa  fane  fans  preuves.  /oip»#agr:nc;  #ne- 
putsmtnte  ; attribuineent : 4i  et  pj  . 
f IMPUTÉ,  ÉE  , p»rf.  V.  le  verbe. 

IMPUTER,  ¥,  a,  Atcbucr  à quelqu’un  q '-‘ouc 

cAu- 
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cfeofe  diget  ie  bl.%mc.  fmpntare  ; inctlprre  ; aftri 
irni'e  ■ aeevjare  . i-  (N)  üit  icffl  « impuccc  A Dtutc  * 
;i  MVmc  , A déshonneur  , p*»ar  duc  • tiouvcr  dan»  u 
ne  atl ion  , qui  paroit  in«.*irter<nr<  ou  mi  ne  lOWblC  , 
de  <\ioi  Mimer  ccJui  qui  l’  a (ait  , & lui  en  (a:tc 
un  teprcc.'ic  « un  cnnic.  Imputant  a eo  pa , a bufi 
jno  , a dtjenote  ; dur  /arc» a . I.  Imputer  , to  terme! 
ûc  Finance  , <'  trt  appliquer  un  payement  à uqc  cer- 
fa-ac  dette  . feontare  ; i^»ttf  . 

IN  , Fiépofinoo  latine  . dont  oa  fa't  ufagè  en  ter 
me!  de  Libraire  , pour  U placer  devant  ici  mots  fui. 
Van! lo-folio , fc  ±t  de  U feuille  pliec  en  de  un  ; 
jn  quarto  , de  U feuille  phdc  en  quatre  ; in-oé:j*»o, 
i!e  la  feuille  plide  en  huit  ; 10  douic  » de  U feuille 
pl  ec  co  cuuxc  , m-feiae,  de  la  feuille  pl>ée  en  le i- 
«re  ; in  vingt  quatre  , Se c.  de  la  feuille  pliec  en  vingt- 
quatre  . In-o.tavoeft  le  (eul  de  e<s  mot!  oQ  U pré- 
pufifoo  In  conferve  la  prononciation  laune  . In  Jo- 
ffjic  ; in  quarto;  in  rr/avr . in  doiie  i;  ia  /<f«i  ; 
tn  ventijuatirt . f.On  tonferve  la  mime  piépofiton 
dant  cette  phtafe  prife  du  Latin  , ln  pxce  , qwi  le 
dit  dant  Ici  M/nartercs.  On  a mu  ce  H<  igwux  in 
pace  , pour  dire  , qu'on  l'a  mil  eu  peton  pour  tou- 
le  (x  ve.  in  unj  p fis  terne  perpétua  . $.  Lapartuti- 
le  In  fc  lumt  à beaucoup  de  mot!  de  la  Langue  » & 
leur  deaoe  on  fect  négatif.  Dana  Ici  mou  ••ont  le 
frrple  commence  par  use  voyelle  , ou  par  une  con- 
foaoe  autre  que  L,  M,  P , H , On  Te  fert  de  la  par* 
ticule  lo  . Inattendu,  mcfpéré,  mtorciiiqible  , inspi- 
ré • inutile  • indocile,  iniuite  . Qu.nd  Je  fio:ple  coin 
i .tatc  par  *1  ou  P , en  emploie  la  painculc  loi  • 
Immatériel  , impartent  . F t dam  tes  muta  dont  k 
(impie  commence  par  une  oti  deux  liquide!  L ou  R , 
en  ajoute  Amplement  un  I » & l'on  redouble  la  li- 
quide . Illinr?c,  iné  i|i(iix.  On  trouvera  d-m  le 
Xfcftionoairc  Ict  mott  conipcés  que  I*  nfage  a auto 
rires  . Il  y en  a beaoCOup  d'autre»  que  det  Écriva  nt 
fc  permettent  avec  plut  ou  moins  de  fu:cts  . Au  te* 
rte  • cette  particule  ne  figoihc  pat  toujours  négation, 
comme  on  le  peut  voir  dans  pluficcit  mou  , tclt.qu' 
imbu  , importation  , mduicot  , iJlufoirc  . 

IN  ABOR  DAHI.F.  , adj.  de  t.  a.  Qu'on  ae  peut  a- 
border.  Inaeetjiéile  , J.  ve  non  fi  pué  appteda-t  . J. 
Oo  du  d'un  homme  de  difficile  accès , qu'  il  c ï ina- 
bordable ; mais  dant  ce  Aguté  < il  <;t  du  llyle  f ami* 
{ici  . V.  Abor  Jablc  . 

INACCESSIBLE  , adj.  Je  t.  g.  Dont  1*  accès  cfl 
imp»  (fihle  . InïiCijJilic  ; de  ve  mn  fl  poà  jnJjrt  . 
J.  l.*.accc(Tîh!f  , (e  dit  auflfi  des  pcrioooet  aupr^t  de 
.qui  oo  ee  peut  trouver  d'accd*  à qui  il  eH  d>tft- 
cite  de  parler . inattifftliU  ; eke  i difff.ile  di  p^iee 
jcec/ljre  , di  patte  trnvate  . S.  On  du  ftçurcmcot  « 
qu'un  homme  cil  inacccfliblc  aux  foiticiratioot, pour 
due  , que  Ici  fojlicuaiioru  a<  rtuveot  uo  fur  Un  . 
Imfli  {fit  i e . 

IN  ACCOMMODA  RI  E , »dj.  de  r.  g.  Qoi  ne  fe 
peut  accommoder  . Cbe  nen  fi  pvfi  isgit./ijt e , Jteo- 
• mudtre  . 

IN  ACCOSTA  BLE  , adj.  de  t.  q.  Qu*  on  ce  peut 
ACCOÛer  . Injurjihie  • r nlr.ittsètfe  ; fitfp, 

INACCcitlTUMÉ  , ÉF.  , xdi.  Que  l’  on  n'  a pat 
contume  «le  (a ire  . Injoiite  ; inufitat » . 

t INaCTIF,  IVE  , adj.  Qui  codant  r»n..Rion* 
inc -p.. e>)e  jJ*  agir  . A’or»  attivo  ; meut  *d  agite, 

INACTION  , (.  f.  ( e/Taiion  de  toute  aflion  . tna- 
%.iint  ; eejarntnt  - d.tl: ‘ aliéné  ; ripoifi . J.  kg.  In* 
dolente  » ind.ffdrencc  fur  (et  jmc»«t  . V.  ccs 
mort . % 

INADMISSIBLE»  adi.  de  I.  g.  Qui  lir'cfl  point  r*. 
<tvable,  qu;  ne  faunoit  vite  aJmiv.  Cèc  non  fi  puè 
smrnetttie  ; in  :rnm:jflbiic . 

INADVERTANCE  • f.  f.  Dd'.uf  d*  attention  , d’ 
application  i quclquft  chofe  . innvytetttng.*  ; étjav - 

* i*ttn^j  , 

INALIÉNABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  oc  peut  t* alid. 
*cr  . /ft.tinojàiJe  , 

INA  LLi  A BLE  , adj.  de  t.  g.  Son  principal  otage 
eîl  en  pxrlaot  det  nidraux  qui  ne  peuvent  t' allier  J’ 
un  avec  l'autre.  Cke  non  pob  unrfi  % tilltgatfi  » ni- 
ttgi'fi  . Et  Afiurfmeor  , Ici  mteicii  de  Ü eu  & ceux 
du  monde  font  inallfabiet  . Non  fi  pegono  ace.'ppi** 
te  , hairt  fj'  intr'ety  di  Dio  e f naît  det  monde . 

t INALTÉRABILITÉ,  f f.  Qualttd  de  ce  qui  ne 
peut  4rre  aiie.d.  Inaltérabilité  . 

INALTERABLE,  adj.  de  t.  %.  Qui  ne  peut  icre 
ahdrf.  Ina/ternfi/e  ; immuuti.'e  ; tneaptee  à’ alte- 
f Joigne  , 

t IN ALTÉ RâBl  EMENT  , adv.  Sam  iltdratioo  , 
lUaqurllcmcne  . intlteroéilmemt . 

IfvA  MISSI BILITfc  , l.f.  Qiiaiiid  de  ce  qui  ert  ina- 
ïniiTible^.  H oe  le  dit  qu*  co  ccttc  pbr.i'c  théoloft» 
que:  L*  laamiflTibiiite  de  la  Juillet.  L * inatniffibiltté 
fit  Ha  G in  fil  lit . 

INAM1SSIRLE  , adi.  de  f.  g.  Qui  oe  fe  peut  per- 
dre . i|  ne  fe  dir  qu*  en  cette  phrafe  : C.racc  ma- 
mimblc . Çt*x.ia  inêmiOthJe  * the  n:n  fl  pué  per - 
être. 

INANIMÉ  % ÉE  , adj.  Qnî  »'  a pciot  d*  ame  . /• 
bjuhim  ; innammu  ■ Jen^*  anima  , %.  Il  ft  dif 
Aguicaicnt  d;  ce  qui  ne  manque  point  de  feotiment  . 
Inn-tr.im.ttp  • eèe  ncat  b*  brio  ; tbe  non  f fpintelc  , 

INANITION  , f.  f.  Foib.etTc , 'manque  de  force 
•a  a fée  par  dé'aur  de  nourriture  . Inedin  ,*  infrali- 
tntntê  i fit  toléra;  rifinimemt;  Jventtacnte  per  mao- 
+I9\a  di  ahmtotj  . 

Dtff,  Fr  an  fois  Italie»  , 
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I7CAPPMCABLK  . ldi.  det.*.  Qui  ot  ptu»  j’.p 
pliqurf.  Cbe  n.n  * appiteahle  . 

INAPPLICATION  , (.  (.  Inattention  , défaut  d'ap. 
plicaci  n , manque  d’ applicatjon  . Oij'jpphfa^iene  ; 
difattenri  ne  ; tr^t'enrarjgs me  . 

INAPPLIQUÉ*  ÉK.  aJ,  Qui  «•  A point  Ü*  atten- 
tion . DiJjppi  '.cato  i dijjnentv  ; tbaiata  ; traj'eu 
rata  . * 

INAPPRÉCIABLE  , alj.  de  t.  g.  Qu-  r.e  peut  é 
|vc  a^pié  \t . tnrfhmtbile  . tbe  non  h‘  pf*TJ.°  • 

INAPTITUDE,  f.f.  Défaut  d'  ap  itoie  â quoique 
Chofç  . DtJadJitUfine  ; m.intan^j  d'  j»m»m/,i<  . 

t INAKHJVAbiF  , ldi.  de  t.  q.  Qu'  oa  oe  iau 
toit  aticimirc  , ou  égaler . Imartevabiie  ; tnt  par  eg- 
giabtlt  . . . . 

INARTICULÉ  , EE  , ad|.  Qu*  n cd  point  atticu» 
lé  . injituolJto  ; indtfiints  ; nul  jiheMjro 

INATTAQUABLE,  adi.  de  t.  g.  Qu'un  n' ofrioit 
attaquer  . Cbe  non  pué  tffete  ajaltto  ; incjpognê- 
bile  . 

INATTENDU  , UE,  adj.  Qui  ne  pouvoir  pat  i- 
tre  attendu.  InjfpettJto  ; improvuifo;  n en  penlaia  . . 

INATTENTIF,  IVE  . ni).  Qui  n'a  poiur  o * *t- 
tconoo.  Difatttnto  ; dtjoppiie tts  j d»J-tvieÀuto  ; 
tèadju  ; trafenrdld  . 

INATTENTION  , f.  f.  Défaut  d*  attention  . /*»/• 
rrt^Kflf  ; imavvet t eui, t ; trajeuran^a  ; dijjvvedf 
mente  , 

t 1NATTENTI VEM ENT  . adv.  Sans  faire  atten- 
lion  . laconfidétémcnt  . Di/atteni.n),ntc  ; incanfldt- 

TJtdMente  . 

INAUGURATION,  f.f.  Cérémon.e  relixeufe 
qui  fc  pratique  au  Sacre,  au  Couronncmcnr  do  Sou- 
verains . Inauguration*  . 

1NCAGUER  , v.  a.  DcAçr  quelqu'un,  le  braver, 
en  témoignant  qu'on  ne  le  cramr  point . Il  et)  du 
Uyle  familier  Pr.'iVJrr;  âitfiSjre  . intac.ire  . 

Cm  dit  , en  -î  y le  comiq«ic  , lacacucr  le  Ue.ua  « in» 
caxucr  la  fortune  • Ineaestfl  de I dtfiine , Jetis  fet 

tuât . 

INCAMfRATlON  , f.  f.  Tfimt  de  C.-ua<t!!(>:c 
de  la  Cour  ce  Home  , Uoion  de  quelque  terre  au 
Domaine  Lcciéfi^diquc  , Ineamirj^ttne  ; (onf.jcj • 
Xiitne  . 

INCAMÉRÉ  , ÉE  , p-rt.  V.  le  verbe. 

1NCAMÉREK  , v.  a.  Unir  quelque  terre  au  Do- 
maine EccIcSad  Que  . Interne' ou  i eenfifiare  , 

INCANTATION  , f.f.  Nom  qu' oo  donne  aux  cé- 
rémoeics  abfurdct  dit  fourbe!  qui  k donnent  pour 
M-g  cicni.  iniaueefinc,  ineantagione  ; ineomamen 
to  ; uujnte  . 

INCAPABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  n'a  pat  la  ex?i* 
cité  rcquiic  pour  ccrtouM  ehuJo  . inetpaee  ; inabi - 
l§  ; nen  id'nto  . i.  Il  firnihc  auffl,  qui  elt  dant  u- 
ne  dtlpofition  , dans  une  fituation  qr>  ne  lui  per. 
mer  pat  certaines  cho«t.  Ineapaee  . $.  On  dit  aMo 
Liment  , q.i'  un  homme  et)  incapable  , pour  dire,  qu* 
:l  cil  malhabile  , qu'il  manque  détalent  Bt  de  con. 
no  .Tance  . ImatiU  ; inetto  ; inj  frétante  . i.  Incapa- 
ble t fe  dit  aufti  , de  ec  qui  n'  a pat  les  ^uahrét  & 
Ict  ciod'ttoas  cvéceifairet . Int  jput.  Ç.  lucapible  , 
fe  dit  auiTi  quelquefois  en  bonne  part  F.f  ceia  , co 
parlant  d' un  homme  fi  confirmé  , fi  furune  dant 
une  bonne  hab.tode  , qu'il  ne  peut  rien  faire  qui  y 
fort  contraire  • Ineapaee  di  menitre  * dt  mat  fa- 
tt  , ee. 

INCAPACITÉ,  f.  f.  Infuffifanee  . Il  ne  fe  dit  q.»' 
en  partant  Oie  personnes  . Ineapacité  ; inahlité  ; 
inj^fieien^t . 

INCARNA  DIN  , INE  , adj.  Il  ne  fe  dif  que  d'u- 
ne couleur  plut  faible  que  l' incarnat  ordinaire  . Il 
cû  avffï  fubdaotif.  Inearnttino  ,•  teamatina.  m 

INCARNAT,  ATE  , âd|.  Eiuécc  de  couleur  carre 
le-coulwci  de  cerife  & Imulcut  de  vote,  lied  autfî 

fubdaitif . IntJ'njta . 

INCARNAT  IF  , IVE  , adj.  Terme  de  Chirurgie. 

• Ce  éiut  c0  employé  pour  Éi  niAer  Ict  rcméJct , les 
btndages  & futorct  qui  fervent  à faire  revenir  , I 
réunir  les  chairs  . Ineamattnc  ; ebr  f.i  njftc't  , t*r 
fa  erefeer  la  earne . %.  Il  cft  au(Ti  fubM.  C.'efl  un 
bon  incarnanf  . 

INCARNATION  , f f.  Ce  rndr  n'a  d*  ufa^c  qu* 
en  parlant  du  Myfférc  par  lequel  le  Vcitic  éternel 
s'rQ  Qtt  homme.  Internationa  . Ç.  Incarnation  , 
ert  aufli  un  T.  de  Cbirurgie  , qui  fe  du  de  la  régé- 
nération des  cha'-rs  dans  les  plaies  Bc  dam  les  ulcè- 
re» . Il  rlnr  rrnar ; . 

INCARNÉ,  é.F  , part.  V.  le  verbe.  {.  On  dit  A- 
gurémeot  & f.mihérrment  d*  un  méchant  homme  , 
que  e*  eO  un  duMc  incarné  , un  démon  incarné. 
Diavate  in  eamt  ; diavclo  inearnrte.  g.  On  le  dit 
même,  des  vertus  Bt  des  vicct  . C*  ert  la  vertu  , U 
prudence  incarnée  . c* cû  la  milice  incarnée.  f<  i 
i la  xifth  . la  prudence  ni ede.’ima  , &e. 

INCARNER  . t’  INCARNER  , v.  récipe.  Ce  ferme 
n*  ert  en  ufage  qu'eu  p.irlast  de  T loi-»*4.t i»*»n  da 
Filt  de  Dieu.  Internat/!.  J.  tn  T.  de  Ch'fjrgie  , 
no  dir  , qu'  une  plaie  commence  A t*  incarner  , pour 
dire  , que  ict  chaut  commencent  A revenir  . Rtntar. 
n are  ; imamat . 

INCARTADE,  f.  f Ffpê.c  d’mfnlte  qn’u«f  per- 
fnnne  fait  inccnfiué^émcM  à une  au:*e.  Thtpiiatu 
ra  ; injutn  i afittnto.  J.  Oa  appelle  aulTi  , incarra 
det  , des  cxtravaraacct  , det  fnjrct . Stravagan^i  ; 

; ftMukiZXfl  i tfnrc/linajiine , 
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INCENDIAIRE  , f.  m.  & f.  Auteur  voioaturel* 
un  incendie  . tn: enitarin  . 

IN’CF.VDiE,  f.  m.  Grand  embrafement  . Ineend »♦; 
ipteniumento . Ç.  laccn  lic  , fc  dit  figuré  ment  , de 
li  combuflion  êc  des  t"ju!uci  qu:  Ici  udioai  Ai  les 
hé  cfi et  excitent  dant  oa  Etat  . laoenétt  ; eombu- 
ft.  ne  . 

I \ C ENDl  ( , ÉF.  t f.irr.  V.  le  verbe  . 

INCENDIER  . v.l.  B'dRr  , coa.urner  par  2c  feu-. 
tneindnrc  ; mettrm  a futeo  . 

t 1NCEN9UR  AêlLE  , adj  dt  f.  g..  Irréprochable, 
q i.  n’  c»l  pojor  lu|Ct  i étreccafurd  . Intea/'urt^tle . 

1NCÉR  ATIUN  , f.  f.  Aetna  d' incorporer  «Je  ta 
cirs  ave:  quelque  autre  matière.  Lo  tnti’prrar  det. 
la  ter  a cmn  aifa  . 

INCERTAIN  , AINE,  adj.  Douteux,  qui  n*  ert 
P if  * {foré  . Inter  to  ; 4uhPi:  ; Jubbitfo  ; mti  fleuri . 

M licmc:  .auiTi  . Varitbic  . V.  g.  il  âgatric  qaei- 
qucfois  Irréfolu  , V.  Ç.  U figninc  encore  , indcree- 
'fine  . taseno  ; indetfmm  m . $.  Oo  di:  , être  *o- 
itrtur.  , pour  dire  , ne  fi/o:r  pat . Nau  fapfe  ; ef- 
fet m dubbio  . f . IncerraiA  , c.«  q ;eiq-icfo>t  lubrtaa- 
tif.  Quitter  le  ccrtna  pour  I*  lacenaia  . Lajeiar  il 
eert»  per  l'  inciuc  . 

INCERTAIN EMENT  , adv.  Avec  doute  & taccr- 
titüde  . Dabbiof antente  ; ru*»  /orrr/eggj  . 

INCERTITU  OF. , f.  f.  É'*at  à'  un  homme  incer- 
tain éc  ir/éOlu  h.r  ce  qu'  é dO«f  (aire,  ou  fur  ce 
qui  doit  arriver.  Intentai  ; ineettitnJime . g.  Oa 
d.f  au Ti,  t* incertitude  du  temps,  p»:ur  due,  I*  io- 
cuart.ioce  du  fempt . Iniaflan^a  ,'«f»trcvi  muta- 
é.*«f à det  tempo  . 

INCESSAMMENT,  adv.  Saei  délai,  a>  pl-.rtAf. 
Dant  le  feot  d'au  plutôt , fas»  delai,  û an  i cm. 
pluie  qu'au  frtar,  ou  p.  -r  ccria*ier  le  for.  / . Subt- 
t ‘ ; Jen^a  indus»}  ; prtfit . g.  Il  ficnific  a. ..fi  , cou. 
cauellcmcat  , fant  ccTc  . En  ce  lent . il  vieillit  . 
C ntinujmtnte  ; inctfianrcmcoig  ; mctjatamentc  ; 
fenr,a  etjare  ; Jtn% ,a  rgfljrg  . 

I NC  F.  SMS  LE  , ad)  Terme  de  TurifprudéflCC . Qui 
ae  veut  être  cédé  . Cbe  mon  todetfi  . 

INCESTE,  f m.  Con-mArna  illicite  er.tre  les 
pcrfooncs  qui  font  parent  -u  allié»  au  dédé  prohité 
par  les  lotx  . Ipetjlo  . S O a appelle,  : ocelle  fpiri- 
rxci  , la  conjonftion  iil'Ctc  entre  tes  pufoanrs  al- 
l;éct  par  une  affinité  fpintuellc  , comme  entre  le 
parrain  fc  Ja  filleule;  & le  commerce  crimiiri  en- 
tre -e  Confxtfeiir  Se  U rémieatc  . Ineefio  (piriemsté  • 

I N C EST  U El’  SE  MF.  N r , *ju.  Avec  Incalle  , dans 
l'mccrte  . inaeflu-'/jmtntt  ,*  in  mod?  ineeflaofo . 

INCESTUEUX  , LUSF  , adi.  Coupable  d*  m.-efTe  . 
inttfino/t  i meeebiato  n'  inet  fia.  §.  11  fc  «Jic  auifl  des 
choies.  Un  commerce  incertutox  , un  mariage  met- 
lliwux  . Ci  ntmerei»  % mjtriai onio  ine/fl'  Cfa  - 1.  Il  t* 
emploie  Quelquefois  fubrtanlivcmcot  • C*  ert  en  iac«- 
flurnx  . F.e!t  ê un  tncefiuofn . 

INCIDEMMENT  , aJv.  Par  icc'vat.  Incidente- 
meme  ; per  metdcn^a  . 

INClDf.NCC,  f.  i.  Terme  de  Gé<>mét/ié  . Chure 
d*  une  Jiqne  , d’  un  corps. f.:r  un  pan  quelcenq  .*■  . 
Incidenga  . On  d.f  , an<tc  d‘  ioadcn:«  . oaf  nppsfl- 
ti  in  L an  le  de  rûilrx  oo  ; & <>o  le  dimoe  l*  angle 
que  f air  la  ligne  «ocid.nte  . Angau  f innJam%jS  . 

(NCIOENT,  f-  m.  Événement  qu'  fur  vient  dans 
!e  cours  d*  Que  eotrepnfe  , d*  une  affaire.  Avvtni - 
•ng/ïto  ; eafo  ; accidente  . Ç.  ioctdcot  , en  parlant  de 
Focme  Dramat«que  , fc  dit  d’  un  éaén: osent  confijf. 
rallie  qui  furr’eat  dans  le  cours  d:  l‘  aUxon  priac;- 
pale  . Epi)  Ai:  . g.  Il  figniiie  aulTi  , ca  manSre  (fe 
proifl , un  ooir.t  X déliante  , qui  n««f  , qui  arrive 
pcoJjor  1:  court  de  In  enofe  principal;  . In  (dente  ; 
punto  a dijeuterf  . J.  InciJcor , le  o»c  auil  les  con- 
tcéat'ont  q » ou  fa  t flthtt  daoc  ict  difpctcc  « dans 
|:s  patries  ie  pla'fira  « dans  le  icuj  ôc.  Oublie ; an 
tefn  ; puiflt  'ne  ; •iifcttfi-.no  . 

INCIDENT  , BNTE,  adi  Soo  princin-l  i*'-ec  ert 
dans  la  Pratique  U (e  d i de  eottH'n^-x  d*S%  uleév 
qu’  furvieancor  dant  les  Ineidtntr  ; , ♦***?•• 

xtegneme  . g.  On  dit  , en  s.\it:$ne  , rayon  •«•'i  îcnî  , 
pu  rapport  au  t ayia  tirtccbi  oo  rotr.pu . R cg^io  ci- 
ei dente . 

f INC!  DlNTAlRE  , f.  m.  Qui  forme  des  icc- 
dcoi  , chicaneur  . V. 

IfCCtDfcNTF.R  , v.  n.  Faire  naître  dcl  ioe;f:f»r 
dmt  le  court  d*  une  «tiiit c , d*un  pioeét  , 0%rv,  u- 
ne  d’fpute  , dans  le  jeu  , &. c.  Far  JC'jrre,  far  nt- 
feert  imtd  mi , 

INCINÉRATION  , f.  t AAiCfl  de  réduite  en  :<a- 
dte  . Ridu^i^ne  m rentre  • 

INCIRCONCIS . , tsE.  adi.  Qyi  o’ert  pevot  cir- 
concis . Intirttncifo,  non  tire‘»::)c  . Ç.  tl  fe  d»t  a »vTi 
Agniémens  dans  le  lîvte  de  l'Ecriture.  Inc'rcuaot 
d»  lèvres,  inarcoatu  de  cœur,  ircrconct  d’ o»e  • 
’ct  . Ljé'-rj  , «u»/  . arteebit  inürtonaifc  . L l.ét 
) ifs  app.iioicar  incrrconcif , ceuiqm  n’  érn:enf  pis 
de  leur  nation  ; Si  alors  il  c2  fubRaptrf.  GH  tnih- 
j e-  nttfi . 

/INCIRCONCISION,  f.  f,  U ne  fe  »W  C»'ï  au  S- 
gu»é  L*  mcifcnaniion  du  cee-rf.  loeire'-nrufi*  '*?  • 

' . M . p.  »r.  V.  k v5fk  . 

INCISER  . v./i.  Faire  une  fente  avec  quelque  <t,o- 
fe  de  tranchant  II  le  d't  de  Cètt»  Opècaiinô  fie  Ch  - 
rnrrie,  q.n  eor-fîrteâ  (aire  des  taillades  fut  la  chair  . 
Ineiéere  , ijgliarc  ; iagJtozzare  ; inei/ebt *H  , J.  Il 
fr  dit  *\rTi  de!  taillades  Qu'  oo  fait  A des  a|hrrt  ta; 

R t cet- 
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certain»  cxca'mn . Fj*  imcifloml  , fégti  . f-  Tne*. 
frr  « fc  oit  âuffi  de  I1  afi.oo  cet  foct  de  I'  «rtomac 
for  les  aliment.  Cmecfre  ; pénétrait  ; inridnt . 

INCISIF  , t VF.  , adi  Tcrrae  de  Médecine  . On 
donne  ce  nom  aux  remèdes  propret  il  dlvifcr,  i ar 
tteoer  Ica  humeurs  groftièret  . inciflvt , $.  On  ap 
pelle  , dents  incifives  , la*  dent t de  devant  qui  font 
faites  pour  couper  les  aliment  » Demi  ineiflvi  • Ç. 
Oo  appelle  encore  «ne »f»K  , let  mufclcs  de  iâ  lèvre 
fupdrieu'e  . M uftüi  dft  /ilfri  fuperiora  . 

INCISION  , I.  f.  Coupure  * taillade  , ouverture 
faite  arec  le  fer  . latificnt  ; taglit . $.  Oo  appelle  * 
en  Chrurgic  , inoficn  cruciale  , une  double  incilioo 
dont  Ici  taillades  f*  uoitcof.  Ineiflcnt  . 

t INCITATIF,  IVE,  ad|.  Qui  incite,  propre  à 
exciter,  lnci*ttna. 

INCITATION  , f.  f.  Indication  , itupolfion  . Il  n* 
s fuere  d' u l’ace  qu'en  mauvaise  part . Incitax.ime; 
intitjmir.tr  , te.  V.  leflitaiton. 

INCITÉ  , ÉE.pair.  V.  le  verbe. 

INCITER  . v.  a.  Pouffer,  induire  Jl  faire  qr.ciqae 
cho.'e  . tnemrt  ; flim. lara  ; ifligata  ; fpignert  , te, 
V.  Indiquer. 

INCIVIL,  ILE,  ed|.  Qni  marque  de  civilité . Im- 
civile  f fcerteje  ; tvvido  ; *ufl tt9 . f.  On  dir  , qu* 
une  demande  , qu*  une  prière  cd  incivile  , pour  di- 
re , Qu*  elle  cft  contraire  L la  b'enVincc , & l'hon- 
nd'eid  publique  . Innvitt  ; éifanafla ; Jttnve ntvcle , 
f.  En  tetmtt  de  Jorfpiudtncc  , onapp<J;c  claufr  in- 
civ  le  , une  elaofe  faire  contre  U difpoiït  oo  Cet  Loix  . 
Cia o fêla  ineivila  . / 

INCIVHEMI.RlT  , »dv.  D'une  manière  incivile. 
Imtivi  mtntt  ; ruflicamentt  . 

INCIVILITÉ,  f.  f,  Manque  de  civilité  . Incivil- 
ti  ; rofliebeg^s  ; mflîe  egttne;  ragg.**  T.J  i VÎHanla , 
$.  Il  ',,cs»ne  autTi  . aft  oa  ou  p ai  oie  contraire  à U 
Civilité.  /1tr>  a pj'tla  ruviJj  , imcivila  , ftetttje  , 
ViHona  , 

INCLÉMENCE  , f.  f.  Il  ne  fe  dit  guère  qu*  dans 
Ict  pbrafes  fu*  vantes:  L*  inclémence  de  l' air , l' in- 
clémence du  temps  , l*  inclémence  de  la  faifon  , pour 
dire,  la  rigueur  du  temps,  la  rigueur  de  la  fa:fon  . 
Inciemtnga  , imemtntie , afftagga  dcl  vtrno , delta 
fl*gient.  On  d»t  en  ptefic  « l' inclémence  des  Dieux. 

INCLINAISON,  f.  f.  Tl  n'  a guère  d' ufage  que 
dans  <ct  phrafet  : loclmaifon  d' un  plan  , qui  figai- 
de  l'angle  qu'en  pian  fait  avec  un  autre  plan  . /«• 
tiin aliène  d'on  pun* . $.  L*  anale  d*  inclination  , 
qui  fignifc  I]  angic  qu'une  lime  forme  avec  use  au* 
tre  ligne.  L' jn^elo  d' iaetinagiene  • 

INCLINANT  , adj.  T.  de  Gaomoniqu*  . Il  fe  dit 
det  cadrant  folairet  qui  font  tracés  fur  m plan  qui 
n’  e3  pat  perpcadiculaiic  A |* horit  >n  , ma:t  qui  ;n- 
«l»»c  du  côté  du  muli.  On  les  appelle  aoili  indi- 
«ét  . Dtehnnnta  . 

INCLINATION  , f.  f.  AAion  de  pencher-  Dant 
ce  font , il  ne  fe  dit  guère  que  de  l*  aflion  de  pen- 
cher la  tète  ou  le  c^ipt  en  fiçne  d' acqu'cfcemeet  <-u 
de  rdçtR  . Infbîn.">;  meêirjJTjane . $.  On  dit  ar.ftî  t 
ca  Chimie  , verfer  par  inclination  , pour  dite,  ver. 
fer  quelque  liqueur,  en  penchant  doucement  le  va>f- 
feau  . Vttfjfc  prt  tntbm  rmente  . f.  Inclination,  dif- 
pofitioa  & pente  naturelle  A quelque  choie.  Il  r.c 
fe  dit  que  dri  perfonnet . Inclina r_nnc  ; imcbina ^in- 
né ; attitodme  ; natt.ral  dijf^flgt  ne  . J.  Il  fe  prend 
suffi  , pour  affc-tVoo  , amour  . /fjfctjtnc  ; am-ta  ; 
affetta  ; prepenfleme  . $.  Inclination  , fe  dit  aullî  de 
la  perfoonc  qu'on  aime.  La  ceja  a la  ptr/ena  arni- 
ca . En  ce  fent,  on  dit  an  pluriel  , boire  aux  incli- 
nations de  Qneiqu'  un  , pour  dire  , A la  pe»f«  onc  qu* 
on  aime  . Bett  alla  lalt.tr  delta  périma  cbt  altri  a- 
ma  . $.11  fe  dit  suffi  de  la  cho'c  pour  laquelle  on 
a du  penchant  L'  melinaz^icmt  ; p*fli:nc  . 

INCLINÉ  , ÉF  , pair  V.  le  verbe. 

INCLINER  » v a.  Buter  • pencher,  courber  qirel- 
que  cliofe  . Inclinate  ; ebinate  ; rmtbinare  ; incur . 
var#  t-  imbinare  ; patate  ; akètffire  . $.Oo  dir , en 
T.  de  Gcooiéirre  , q«*  un  plan  t*  incline  de  plot  en 
plot  for  on  aune  pJ-.a  , pour  dire  , que  par  fon  mou- 
vement il  vient  À former  avec  I*  antre  pian  un  an- 
gle p.ui  a»?,u  que  celui  qn'  il  formûit  auparsvanr  . 
l.t  tf,ur  de  même,  qu’  one  licne  «'incline  de  plut 
en  plut  fat  une  rorrclir.Be.  intbinatfi  ; inctinar/i . 
5-  Incliner,  v.  m.  avoir  do  pcochanr  pour  quelque 
choie,  être  porte  n quelque  choie.  E!Tc*e  indintro , 
a6*r  pat  tare  ; pendete  ; pifgs*e  ; -intimité  ; p*of<n. 
dite  . $.  En  pa"anf  o’ une  heraille  cù  la  t'Aoire 

commence  A renu'icr  d'  i?n  côté  , on  dit  . que  .la  vi- 
étoire  incline  de  ce  côté- i.A. . La  vitrifia  piega  da 
4ntHs  pa*te . $.  Ca  T.  de  Mathématique  , oa  dir  , 
qu'un  plan  indice,  pour  dire  , <fo'  il  va  ca  pen 
ch-\nr . Pi  rat  ete  inclina  . 

INCLUS,  U>£  , part,  du  verbe  inelurre  , qui  n' 
a plut  a'  ofage  . £cr«?(ré  , en- eloppé.  I.e  paquet  ci- 
>ac!ut:  la  ferrre  ei.mciufe  . f<  piega  ; il  vigtietro  ; 
tu  litre  ta  foi  ivelufa  , aeehmja  . $.  Lorfque  dans 
cerrtifics élections  on  a reieié  une  ptur*  des  préicn- 
diêui  , nn  dit  de  ceux  qui  r«ne>r  . *,ü  ij  (on;  demeu- 
rés -nf  lut  . f Sji  banni  aV"t*  /'  J.  On  dit 

nh'olumeai  & a.i  fubAaalif,  1*  inclu'e  , pr.ur  dire  . 
i«  lettre  enfermée  dans  un  piquet  . L ' .» trbraja  , la 
tntlufa . 

t 1 NCI  HS!  VF  % f f.  Donner  I'  inclu<ife  i on  Car- 
é-nai  ; c’ ec  le  recevoir  daoi  lé  Côaclave  après  qo' 

«i*  htrzg  , L’  i>Htl»flva  0 * 
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Inclusivement,  adv.  n tn  eppafé  h «xchCt. 

vement  , fit  il  figo  rte,  et»  y compreaanf  , y com- 
prit  . Inc/hflvetnenie  , 

INCOATIF,  I VE  , adî.  Qui  commence  ou  qui 
exprime  le  commeaccmcnt  d' uae  aûioo  . Inccativr; 
Cbe  r^Minrf'ï  . 

INCOGNITO,  adv.  Siat  être  connu.  Ce  terme 
eO  pus  ce  !*l(#lico«  Se  fc  du  en  plrtui  des  per- 
fcnnei  de  qual'té  , qui  étant  en  pays  étranger  , ce 
-veulent  p«t  erre  connues  , ou  qui  n'ost  pas  leur 
tt;  a ordinaire  , ni  let  antres  marques  oui  les  diva- 
guent , ou  qui  par  des  raifons  particulières  , ne  veu- 
lent pat  être  traitées  félon  leur  dignité  . intsgnitt  ; 
in(*gni tamtntc  . Il  fe  pe*  t dire  de  coûtes  les  per. on- 
net  qui  ne  veulent  pat  être  connues  . Ç.  Oa  d r autTi 
fubltantivcment , garder  l*  incognito . Tenet  /'  inc:- 

T INCOMBUSTIBILITÉ  , f . f . Qualité  d’  uae  cho- 
'c qui  I*  empêche  de  bidtcr  . Il  elt  de  peu  d*  uiage  . 
Pr'ptieiJ  d%  MM  tmf  j incmbvfliUlc  . 

INCOMBUSTIBLE,  ad»,  de  r.  g.  Qci  ne  peut  i- 
tre  brj  é,  qui  ne  fe  conlumc  point  au  leu.  Intcm . 
êujhèi!f . 

INCOMMENSURABILITÉ  , f.  f.  État  , carsÉère 
de  ce  qui  cü  iacommcnfurabic  • Incomnuojuraii- 
lirJ  . 

INCOMMENSURABLE  , ad*r.  de  t.  g.  Terme  de 
Géométrie  . U fc  dit  de  deux  quantités  qui  n’  ent 
point  de  crxnmune  mefcrc  , Incmmcnjoraé-He  ; cbe 
non  ha  vna  crwivoc  mi/ara  . 

INCOMMODE  , adj.  de  f.  g.  'Tàchom  , qui  cinfc 
quelque  peine  . Inecmtdo  ; fetmrdo  ; Jrcwtm  de  ; in- 
etnwiide  ; tmleffa  ; neirfa  ; fafliiie/c  ; grave  . S • la- 
commode  • fc  dit  auiTt  de  t pcifonr.ct  qui  font  im- 
portunes & à charge,  8c  de  cercaioct  chofet  dont 
on  cfl  imporruné  . Mi/cs  cttlaja  ; feccartre  , <e.  V. 
Imporruo  . 

INCOMMODÉ  , tE  , parr.  V.  le  verbe  . §.  En  T. 
de  Marine,  oa  dit,  un  vaifTean  iocommoié  , pour 
dite  , un  vailTeau  qui  a perdu  quelqu*  un  de  fci  mitt . 
D innegiiato . $.  On  dit  , qu’  un  homme  cil  incom- 
modé , pour  dire,  qu'  il  a une  lécêre  indifpnfit'on  ; 
qu*  il  et  iocommocé  d’ un  brat  , d’ une  jambe,  pour 
dire  , qo*  •!  n'  a pat  l*  uf.içc  d*  un  brat , d' une  jam- 
be . Int  '.Mcdatt  : indijp-fli  % te, 

INCOMMODÉ.MENT  , sdv.  Avec  incommodiré  , 
Internet  amener  ; incemmcdomente  , 

INCOMMODER  , v.  a.  Apporter  Ou  eaufbv  quel- 
que forte  d’incommodité.  1actmrda*e  ; difagia*r  ; 
m/aflidire  ,*  impettunare;  nmottre;fecm$djTe;Jcnn- 
meJare  . J.  On  le  dit  aulfi  des  chofet.  La  perte  de 
fon  procès  a fort  incommodé  fes  affairci  . Nueeere  ; 
iwmicfirr  ; fet^eereare  , ec. 

INCOMMODITÉ  , i.  i.  La  peine  que  caufe  une 
chofe  incommode  . tni:m:éiri  ; incemmrdità  ; difa- 
git  ; incsmedi  ; fermedr  ; fcrmm:do  ; fcmvdtj^a  , 
$.  On  dit  , 1*  incommodité  du  vent,  du  fclcil  , pour 
dire  , la  peine  que  caufe  le  vert  , Je  foleil  . Ineo. 
m:dl  ; difaej  dit  lente  % de!  fele , ec.  $.  Inconnue- 
dité  , figfrt&c  aufll , Indiipofition  ou  Maladie,  V.  $. 
Kn  T.  de  Mattae  , On  dir  , qu'  un  vaifTean  a donné 
le  fignal  d*  incommodité , pocr  dire  « qu'  il  a marqué 
par  un  lignai  , qn’  il  a befoin  d' être  fccor.ro  . Na  tre 
cbe  b J date  il  fegnn  di  danneggio , 

INCOMMUNICABLE,  adj.  de  t.  g.  Qoi  oc  fe  peut 
communiquer  , d«nt  on  ne  peut  faire  part . Intcma- 
nicsbile  - 

INCOM MUTABILITÉ-,  r.  f.  Terme  dcTratiqur  , 
qoi  ne  fe  dit  qu'en  parlant  d*  une  poiTc.Tion  où  I’  on 
ne  peur  être  fégmmcmcnt  troublé  . Incamoivtaéili- 
ri  ; fl  i bilitJ  ; fermera . 

-1NC0MM1JTABLE  , adj.  de  t.  g.  Terme  o'c  Hrxti- 
que.  qui  o'efl  guère  en  ufage  que  dam  ces  phrafes  : 
Frop  sétaire  incommotabTc  , pnfTefTeur  incomnv  ta- 
b;e  , qui  ic  dit  d'un  propriétaire  , d'un  potTrlfcur 
qoi  ne  peut  éric  leeinmcmenr  dépeffédé . On  dit 
• ulfi,  dant  le  même  feni , propriété  mcommurablgv 
pmleffon  vacommeubic . InctmmuraWc  ; flahie  ; 
fetmô  . 

INCOMMUTABLEMENT , adv.  En  telle  forte  qu* 
on  ne  pjitfc  être  dépofledé  léjptimemeat . tue  mmu. 
taêilniente  ; flalilmettie  . 

INCOMPARABLE  , adi.  de  t.  g.  À qui , ou  L quoi 
rien  ne  peut  être  comparé  . Incempjtaèilc  ; finx/t 
paratene  ; cbe  nen  ha  pari  , 

INCUMPa  RABLEMENT,  ndv.  Sans  compnraifon  . 
Incctaparabilmenee  ; /enga  écmpard^iane  . Ce  ter- 
me ne  t’  emploie  jtma  t fjns  êrre  fu»vi  de  quelqu' 
aorte  adverbe  de  comparatfoa  , comme  plut  & 
mieux  . 

INCOMPATIBILITÉ,  f.  f.  I.*  antipathie  des  hu- 
meurs & det  efprttS  . IncemïarifliiiJ  ; repugnan^a  . 
$.  J)  t e d:f  auffi  de  !' tnipoifibilité  qu'il  y a , félon 
lt«  Loix  , que  deux  Charges,  deux  Bénéfice  s rte  cer- 
t*'nc  nature  foient  poftéôés  par  une  même  pcrf(«u- 
ne  . Int -mpatiiilità  , 

INCOMPATIBLE  , adj,  de  f.  p Qui  n*  rü  pat 
compatible  . Inctmnparibilc ; imp’jjibile  ad  vnnfi  ,-  da 
ne •%  pcft'jl  centivgnete  . 

1NCOMPÉTEMMENT,  adv.  Terme  de  Pranqdr. 
Suit  compétence  , par  un  Juge  incompétent  . incm- 
puent tmente  ; furr  di  ctdmr  . 

INCOMPÉTENCE,  U,  Défaut  , irnuque  de  eom- 
pétcnct  , lnccmyutnx, $ ; mancant*  d:  giurijJi- 
xijma  . • • • 
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T*C COMPÉTENT  , ÏNTF. , idj.  Ternf  .1c 
««.•  Qj'  b'  trt  pat  comptent . ,•  r.4 , 

ês  inecmptrenX'C  • 

t IN‘COMPï.A  ÎIA.N’CR  , f.  f.  «r«w  de  eompUi. 
iie.e  , Heu  ufird  . Rf.ttij  , 

t INCOMPLA 1 5ANT  . ANTE  .ldi.  (iui  n’*p<>iBt 
de  eompUifaece  . Peu  ufiid . Riittfo  ; p;m  tm. 

tt/t  . 

INCOMPTET.  P.TTE,  «dj.  Qui  c(>  pu  com- 
pïcr.  Vr.  czmp  itc  • tiyr  e-mp.ni..  ; int-mpiun . 

INCOMPIEXK.  *di.  Qui  a' efi  p.i  cearpofd  . Os 
dii  fuf  fout  ca  Al*t!>fe  . une  grandeur  i.cor.pleic  , 
pour  dire  . ure  gr.indeur  (impie.  ; Jcm- 

?>"-  ; nen  ermolelfi  . 

INCOMPRÉHïNSIBILITÉ,  f.  f Étit  de  ce  qni 
efî  'neom;»réhcifible  - Inesmprcnflbitirè  , 
INCOMPRÉHENSIBLE,  *.'i.  de  f.  g.  Incmtcevi- 
ble  , qui  ne  peut  être  compris.  Ineempten/ibile  ; iw» 
cmcepibite  ; 4a  atn  ptterfl  ermpttndcre  . $.  Oa  dif  , 
ju*  un  homme  frt  tacompréucnfib.’c  . pour  dire  , que 
c*  e.l  un  homme  inconcevable  dant  fa  conduire  ,-dadf' 
?0n  raifonne  near  , daas  fet  difeours  , &c.  Uomc  in- 
:emprenflbiie . 

INCOMPRESSIBLE  , adj.  de  f.  ç.  Qui  qc  peut  î- 
tre  comprimé  . C*e  nm  fl  pab  ccmprimi'c  , 

INCONCEVABLE  , adj.  de  f.  g.  Qui  n*  cl!  pu 
concevable.  Int'.mprenflhle  ; inceneepibile  , f.  On 
dit  , il  cû  inconcevable  combien  on  lui  dit  d*  inju- 
res , pour  dire  , on  ne  fauroir  s*  imaginer  combien 
on  lui  dic  d*  injures.  Non  fl  petrefle  crtdetc  % nm 
é crcéièile  quinte  ingiurit , ce.  nen  fi  potrabèc  iâea- 
re , imaginée  , te. 

t INCONCEVABLEMENT . adv.  D’une  rotn.êfe 
incoocevaMc  . Inecmprea/îbitnunre  . 

INCONCILIABLE  , adj.  de  r.  g.  Qui  fe  dit  des 
chofet  qni  ne  peuvent  pat  fc  concilier  avec  d’ au- 
tres . ImemciltêHlc  - 

t INCONCLUAMMENT  , adv.  D'  une  manière 
incODC  li.intr  . Incme ta lentemente  . 

T INCONCLUANT,  ANTE  , adi.  Qui  oc  coaclüd 
pat  . încmclndente  ; cbe  nen  ernthinde  . 

INCONDUITE  , f.f.  Défaut  de  conduite  . Cattivs 
çendoeta  ; eatriva  régala  , 

INCONGRU  , UF.  , adj.  Terme  df  Grammaire’, 
qui  fe  dit  d'un  difeours  & d'une  fa^on  de  parler 
qui  pêche  contre  Ici  rêgîct  de  la  Syntaxe . Tncsn- 
grutnte  ; inenirot  . f.  Fiçcré.T.eof  & en  p^aifaatc- 
rie  , oo  dir  , d'un  homme  qui  eft  fuiet  à manquer 
aux  bienféancet  du  moode  , que  e’cll  un  hommê  fort 
incongru  . Tcfla  b*ig.-.na  ; fpavaldo  , 
INCONGRUITÉ  , f.  f.  Faute  contre  la  Syatave, 
contre  let  règles  de  la  conflruRion  * InctngroirJ  f 
ineongtocn\a  . §.  Incongruité  , fe  dit  fiç  u rément  de  t 
fautes  contre  le  bon  fent  & corme  la  bicnftancc  » 
fou  dans  le  difeours,  fbit  dans  letaâiont  & dans  U 
conduire.  InecngrvitJ  ; indeceng.*  ; ■inccngtucng.a  f 
iveieivenienga . ' 

1NCOKGRUEMF.NT,  adv.  Contre  les  règles  de  fa 
Syntaxe  . Inccorr ucntcmcntc  ; inccnvcoieniimm/e  J 
ceatttn  le  regde  . 

INCONNU  , UE,  adj.  Qoi  t»'  ert  point  conno.  Il 
cft  qoelqnafois  fubdantif.  fgonêjciute  ; mu%nm,  in- 
C-mJiiut?  . J.  Inconnu,  fe  dit  quelquefois  d 01 
homme,  on  qui  n*  cfl  guère  connu  , ou  qu'on  re- 
garde comme  un  homme  de  peu  . Urne  da  nu/tJ  , 
un  faccatdel!  i , uno  fecmefciuta  . 

INCONSÉQUENCE  , f.  f.  Défaut  de  cooféquenct  • 
Inccnfegucngja  ; itrigolarirJ  net  favetlare  , net  traP- 
tara  , ' 

INCONSÉQUENT,  ENTE,  *d».  Qsi  agit,  qui 
parle  fans  fe  conformer  à fes  propres  principes.  Cbe 
atn  vagiona  , a e$e  nen  epera  a d évité  . the  cpttê  % 
9 ebe  favtUa  ah ’ efpefte  de*  Juti  priât. p}  ; imgu 
tare . 

INCONSIDÉRATION  , f.  f.  Légère  imprudence  t 
eu  dans  (c  difeours,  ou  dans  la  conduite  . I au nfl. 
deragiana  ; imptudengj  balcrdagiine  ; Jetmpiaeag» 
jflne  ; intrvvereengma  ; Jeiecfaggine  ; ftcnfidetjxjane; 
inemflderategra  ; fem/lderart  . 

INCONSI  DfcRÉ  , ÉE  , adi.  J-texirdi  , imprudent  « 
qui  fai  r les  chofes  fans  attention,  fans  confidérarion  . 
incnfldtrato  ; JeenfiJer.it-*  ; imprudente  : baltrdr  p 
flitdire  ,•  fcenflgliate ,-  avivât  at:  .J  (>r  le  dit  auflB 
des  chofes.  Imprudente  ; incenflderatt . %.  Il  s'em- 
ploie quelquefois  fubllaoiivcmcat  . I/o  intenflécrata  9 
cio<î  feinfltliatc  , rr. 

INCOIéSIDÉRÉ.MENT  , adv.  Étourdiment,  fans 
coofiJércr  , d'une  manière  inconfidérée  . Inceaflderj* 
t ornent  e ; fcinfi  dtra  r intente  ; aJienamcnte  ; inav- 
viftentemente  ; imptudentenume  ; inavVedutammm 
tt  ; a ej/o  ; alla  Jpenflerata  ; ah*  avveni  ira  { alla 
éatsrda  ; alla  fiera  ; jiaga  riflejfline  ; » éjbbacair  f 
a pile  n n pen/.:  . 

INCONSOLABLE  , adj.  de  t.  g.  Qui  ne  ft  peu* 
confolct  , qu'  on  ce  peut  confier  . Inctnjiljètli  g 
cbe  n:n  ppd  c«ntila*fi  • 

INCONSOLABLEMENT  , adv.  De  nranière  h »« 
pouvoir  être  confolé  . Inccnf  jabiintentc  ; Jcaga  ru 
cevere  eenjelagitnt . 

INCONSTA  MM  ENT  * adv.  Avec  inconflance  St 
lécCreré  . C.»  inerflanga , 

INCONSTANCES  f- f-  Légéreté  trop  grande;  faci- 
lité i change*  d*  opinion  , de  réfolut  ion  , de  pldioa  , 
de  coodu'te  , de  Icnttmctif  U ne  fe  prend  qu*  en 

mauvAtfc  pan  - tnti fiança  £ iwdfl.inx,'*  ; 

7.9  • 
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X* ; iafla èi.'iiÀ  ; vxlubitiid  . §.  H aufti  , P 

&£iun  de  ehanger.  Ini  fiança  ; elle  ài  ça, tnt  in- 
s.flante  ; pt/néiiê  . Vo  i ont  grande  incoeftancc  . $. 
Il  ledit  aufti  , en  parlant  des  chofes  fujettes  A cîun- 
Rcr  • L*  io«opaj«occ  M temps  , du  failuns  . de  la  fer. 
ti;ne.  L*  , /a  mutjfiililà  de!  tempo  , 

fljcisni  . rfc/t.»  fjttuna  . rr. 

INCONSTANT  . ANTE  ,adi.  Volage,  qui  eft  Tu- 
jet  à changer  . loec  fiant  e ; vtiubiU  i inflêbife  ; no- 
fiirfe  . Ittttfti  . $.  |l  fe  dit  aulft  » des  choies  qu 
■c  demeureor  pas  lonç  temps  eo  même  dut  . Ince. 
fl j nt  ( ; mttiaèiie  ; inflabite  ; v j » ô . 

INCONTESTABLE  . aoi.  de  t.  g.  Qui  <3  cerlain  , 
qui  ne  peut  être  concédé,  Inetmeflsbite  g int'.ntr j- 
flabite  ; mcaarr.vc egibigt  f induéir  lit  , tait. 

INCONTESTABLEMENT,  adv.  Cci rniacmcnt  , 
flot  difficulté,  d’ une  auo  tff  mcooteüablc  . tneen. 
feftabiimente  ; etrtjmmtt  iudubit  usmente  ; inc:n- 

f r.iy?.; A;  rruntc  . 

INCONTESTÉ,  ÉF  . adj.  Qui  n*  eft  point  conte- 
nu . ; irtdi/bitatr  . 

INCONTINENCE  . f . f.  Vice  oppofé  i la  vertu  de 
continence  , a U chafteté  . Inerntinengs  I ineenti- 
mm%ij  ; imeaflità  . $.  Incontinrace , fc  «lit  encore  , 
«tj  parlant  de  1*  urine  qu*  oa  ce  peut  rclcair  . /«pa- 

ttnj^j  di  t it mer  /*  irmr  . 

INCONTINENT,  adv.  de  temps . AufTir&r  , au 
même  inftanr . Immeminc nie  ; mmj«ir«»r>>ir  ; »* 
CCt.tmtnir  ; inccntsnenie  ,-  in  on  traite  { fubita  di 
pu  itnfe 

INCONTINENT  , ENTE  , adi  Qui  n’  a pas  la 
vertu  de  c'mtinence  , qui  n'ert  pa«  chaire.  tnenti- 
nxnec  ; intempérante  ; tfrmata  ; iiten^ir/c  ; dijfcta- 
1 0 ; luffttricfs . 

t INCONTROVERTIP.LE  , V.  ïnconteftab!e  . 

INCONVENIENT,  f.  m.  Ce  qui  futv<crt  deO- 
cheux  dan-,  quelque  affaire  , ou  ce  qui  refaire  d*  un 
parti  qu’ en  i rcoiî . Inccuvcnienu  . diffieutti  , di/or. 
érnr  . f.  U fe  oit  aufti , de»  con'équceccs  fàchçufcs 
qui  s-enfuivcne  d’une  propuûcon  de  diûrtc.  In - 
genvemente  . 

.t  INCONVERTIBLE,  adi.  de  f.  g.  Qui  ne  peut 
lue  converc  . Che  nrn  fi  pub  exnvereire . 

INCoRFORALITÉ  f.  f.  T.  Dogmatique , qui  le 
dit  de  Dieu  St  des  Kfpntt  qui  n'ont  point  de  corps  . 
imttprraliti  ; intctptrslil,id$  , intjrptrslitjic  . 

INCORPORATION  , f.  f.  Union  de  deux  ou  de 
plusieurs  ehnfcs  en  un  féal  corps.  IntitfnrJihnt  ; 
intnrp^rtmen»^  .*  ornent  ; mtfycwt . {.  Il  le  die  .'.cfti, 
d*  uec  terre  réunie  i une  autre  . Ineerptrc  ; riumif 
ne  i /*  ineatptrjre  . $.  |l  fc  d»t  acffi  , co  parlant  d’ 
us  R&imcet  dont  on  fuppnmc  le  nom  , & dont  on 
hit  entrer  les  Soldats  dans  un.  autre  Régiment.  /«. 
rwpoc  ; riuniome  . 

JNCORPORf  , Ér  , part.  V.  le  verhe  . 

INCORPOREL,  ELLE,  adi.  Qui  o*  a point  de 
co.ps.  Son  plus  grand  ufage  eft  dans  le  D^gmati. 
que.  tnetrp'ut  i inectpcrslt  ; tke  nsn  A.#  na;i . 

• o T.  de  Dtoji  , en  appelle  Droits  incorporels,  les 
chofes  qu'on  ne.  peut  toucher  . üiriiu. , g ius  inetf- 
p*y*U  . 

1NCOR  FORER  , v.  a.  Mêler  & unir  tnfcmblc  quel, 
ques  matièies  , At  en  faire  un  corps  qui  ut  quelque 
tonf’ftancc  . !nettpcr.:tt  ; etnf:-nd.re  ; orr/fr/ar*  , u • 
mtr  tn/imte  ptu  etfft.  5.  Il  fe  dit  auTi  d*  unCoips  , 
ou  poétique  , ou  ccckfiabiquc , qu'  on  io»nr  s oc 
autre  Corps,  pour  en  faire  p.iiic.  /nrrprrjir , J. 
G*  dif  aufti  , incorporer  des  ferres  au  D >m  > ce  . In- 
nûrptratt  , c fsr  tncctpa;  di  btnx  a ■ bmtfitio  dd 
liée  . 

t INCORRECTEMENT  , adv*  D*  une  manière 
peu  eorreéîe  . ftartutmmte 

INCORRECTION  . f.  f.  Defaut  de  corrcûion  . U 
nen  ettrejfgere  ; *n.mc  tn*»  di  torreiitnt  • 

INCOR HIGIBiLITÉ  , f.  f.  Cara&tic  de  celui  qui 
«0  incorrigible.  Intoittgthlifa  ; inettrigtèUttade  ; 
ineafieibiii/jtr . 

INCORRIGIBLE,  adj  de  f.  g.  Qui  ne  fe  pee* 
corriger  . Jnttarigiàile  ; ineertessiéue  ; immenéa. 
kÜt . 

+ INCORROMFi;,  UE,  adi.  Qu»  n'  eft  point 
corrompu  . Jaetnotto  . Ce  mot  eft  un  peu  hatnr. 
dé. 

INCORRUPTIBILITÉ  , f.  f.  Qualité  par  laquelle 
une  chofe  eR  incorruptible  . Jneorrvrttàttiid  ; i«r#> 
wêtfièiiitd  f.  Il  Ggoific  Agurémeor  , l’ intégrité  par 
laquelle  • »»•  hfimmv  eft  iacapable  de  fc  lailTer  co »- 
rompre  pour  agir  contre  fon devoir.  Imepriti  d’ uo- 
*no  tbt  nm  fl  iaftt.*  etrumpere  . 

INCORRUPTIBLE,  adj.  de  t.  *.  Qci  n*  eft  pa*-fu- 
Wt  A corrnpt  on.  tmêttnufibiU  ; tbe  ntn  è Jojriettre 
ê ecrru^imt . €.  U figoifte  bgorémeot  , qui  e8  met» 
pnble  de  fe  lailTer  corrompre  pour  agir  contre  fon 
de ^ n t . Inecttuniàile  ; inemnit  ; intégré  j ioie. 

gerrime . 

INCORRUPTTON  , f.  f.  Terme  de  Ptiyîîque.  É. 
tat  des  choies  q«i  qc  fc  corrompent  point  . ineerro. 
Xime. 

INCRASSANT,  ANTE  , adi.  T.  de  Médecine  . 
Qc  i épaiflir  le  fang  , les  humeurs.  Il  fe  du  de  cer- 
tains remède*  . IncjJ’xnte  ; intraffjnte  . 

f INC  K A SSE  R , v.  a T.  de  Med.  Épjtflfïr  le  fang, 
i«l  humeurs  . tfpeffitê  it  fa  *****  , g H umm  . 

INCRÉDIBILITÉ  , f.  f.  Ce  qui  Ciit  qu'on  ne  peut 
esotre  qbc  ciiofc  . Intrtéièihtè . 
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INCRÉDULE,  adi.  de  t.  g.  <^ii  ee  croit  que  dif 
te»  croc-nr,  qu'on  a peine  à penuader . Intredult  , 
mijewe dente  {.  Incrédule  , à l' égard  des  cho/cs  de 
loi  , figoiAc,  celui  qui  ne  croir  pmar  , de  ne  «eut 
point  ctoirc  aux  MyQérci  ; dans  cctfc  accéof.on  , »1 
s*  emploie  ordinairement  au  fubftantif.  Un  toctedu • 
4.  un  mifer-Jenie  . 

INCRÉDULITÉ  , f.  f.  Oppofitioo  , répugnance  à 
cto.re  ce  qui  cfl  pourtant  croyable  . fnetiduiieè  j *!• 
pognant.*  a eredttg  . 5.  U fe  prend  auOÂ  , pour  mis. 
que  de  foi.  tntreduluÀ  ; ettijeteden^»  ; nu/ieanxt 
di  frde  . 

1NCRÉÉ,  EÉ  , adi.  Qui  cxitfe  fans  avoir  été 
crée  . InereJte  ; n'.n  ereatr  • erano.  i.  On  appelle 
le  Fils  de  Dieu,  la  Sagcffc  incréc , L’  \nt*e*t*  Îj 

nient*  . 

INCROYABLE  . adj  de  r.  g Qui  ne  peut  être 
cru,  ou  qui  cfl  difficile  A croire  . Il  ne  le  du  que 
des  cht»f, s . Inrredihlt  , rfj  n-.n  eteàafi  ; j*ufi  m- 
rsvifliito . \ On  dit  , il  <11  incroyable  combien  cet 
homme-là  fait  de  chofcs  , poui  dite  , on  ne  fauroir 
croire  , il  n*  eft  pas  cor.ccvxblc  combien  tl  fait  de 
choies  . F.gli  i ineiedibile  ; n:n  /I  pu)  imapinare  , 
n e.neepite  puante  aie  fa  ma»  *«<//*  uon*  . i.  In- 
croyable , fe  dit  aufti  par  exagération  , pour  ex. 
ceftif  , extraordinaire  , qui  pa.Tc  la  croyance  . 
Incudihle  ; ingfpluahU  ; fitJ.'idwsno , <e.  V.  Ex. 
ceffif . 

t INCROYABLEMENT  , adv.  D'une  maotère  m- 
croyaMc  . Feu  ufiré  . Ineredibilmcnte  . 

INCRUSTATION,  I.  f.  Application  de  quelque 
P i:c  <ic  marbre  , de  iafpe , otc.  contre  eue  muraille 
p.  ut  l’o.ncr  . Incuflituré.  {.  On  fait  des  espèces 
de  reniâtes  par  incruftanoo  , en  infèrent  des  cou 
leurs  propres  à dcftiqrr  les  objets  dan»  les  filions  pré- 
pares pour  cet  effet  . f nt.:  di  pittutj  a Igraflit  % 
On  appelle  encore  incruftirloo  , la  croûte  , ou  ,'cn- 
duit  pierreux  qui  fc  forme  autour  de  quelques  c«tpi 
qui  ont  fci  uirnc  dans  des  eaux.  Crcfla  , ecngcl* g#e- 
ne  . iner'fljfutj  . 

INCRUSTÉ,  ÉC  , p.ir t.  V.  le  verbe  . 

INCRUSTER,  v.  a.  Couvrir,  revêtir  de  marbre, 
de  iafpe  , &c.  coc  muraille  » un  p laflre,  & c.  Intre. 
fijre  . 

INCUBATION  , f.  f.  Aftîon  des  volatiles  qui  cou» 
vent  des  oeufs.  Cei-jturj  ; e;v*  rime;  ineubafjtne . 

INCURE  . f.  m.  Sorte  de  démon  qui , fuivant  uoc 
erreur  populaire  , nbufe  des  femmes.  Incuba. 

INCULPATION  , f.  f.  Terme  de  Faims.  Atfribu. 
tioa  d*  une  faute  A quclqu*  un  • Axtujj  ; trapues. 

^l'ir  . 

INCULPÉ  , ÉE  , part.  V.  Ic  verhe. 

INCULPER  , v.  a.  Accufcr  quclqu*  un  d' une  fau- 
te . t ntt*  pire  x sceufste  ; dar  c Ipj  ; ateagisnjrc  , 

INCULQUÉ  , Eé  * part  V.  le  verbe  . 

INCULQUER,  v.  a.  Ré'éter,  redire,  rehatlrc 
fouver.r  une  cliofe  i quelqu'un  , afin  de  la  lui  im. 
P;. mer  dans  l'cfprr  . Intu.eere  ; ttpeeer  latente  ; 
imprinttre  ; per/uadere  ; repli  car  ton  veeminza  . 

INCULTE,  adj.  de  r ;.  Q:i  n’eft  pomr  cultivé. 
Inculte  ; ineelta  ; trjf.indatJ  . g.  On  dit  quelque- 
fois , qu*  un  cfprit  e II  inculte  , psjr  dire  , qu*  un 
rfpM  n' eft  point  cultivé.  Âsgv,'  inttlta  ; Inetti- 
r*;  m srerisle  ; grsjc.jne  . Et  oa  dit,  Rioeurs  in- 
cultes , pour  dire  , ne*»»*  fauvaget  , farouches.  Na. 
to»c!  inculte,  Crflumi  vil/sni  , rexx.»  , intolti , fe- 
test , tt. 

INCURABILITÉ  , f.  f.  État  de  ce  qui  eft  incura- 
ble . L-  flêtn  di  fié  ebe  è ineur.itile . 

INCURABLE  , né),  de  t.  g.  Q.:i  ne  peur  êt/e  gué- 
ri . tnenraêitf  ; iofanahle  . Ç.  D s'emploie  aufti  fi- 
gurémenr.  C' eft  un  cara^Cre  , une  paffion  incura- 
t!e.  Csrstttte  , flsjfient  ineutaii'e . S.  Il  eft  fub- 
ftanrf , en  parlant  de  cru*  qai  lubitccl  l'Hupital 
des  tocuinKet.  Ineutahie  . 

INCURIE,  f.  f.  Défaut  de  foin  , négligence  • 
Tu/tiiiaa^,  negugcmt.a  ; iod.un\a  ; trajeurstêg. 
gine  . 

INCURSION  , f.  f.  Courfc  <5e  gens  de  guerre  «n 
pays  concmi  . feotreth  ; cstretls  dt  leldsti  nette 
terre  nemiebe . 

INC.USE,  adi  É Qdi  fe  dit  des  méla  llcs  dont  uo 
des  .côtés,  ou  même  les  deux  font  gi.tvés  co  creux  , 
au  lieu  de  l'être  en  relief.  Médaille  meufe  . Me. 
dagtij  entiers  d' inesvo. 

INDE  , f.  m.  Couleur  bleue  qie  l'on  tire  de  !' 
indigo,  tr.daco  . f.  Oa  dit  en  Peinture,  emplo- 
yer de  1 iode,  du  bleu  d'inde.  Pst  vfc  deit'  im- 
date . 

INDÉCEMMENT  , adr.  Contre  la  décence.  Inde, 
eentrmtnte  ; /(tntrntvdmmee  ; iae.  ovcnienrentcnte; 
ftifluntitimcntc  ; t in  met * gratis  . 

INDÉCENCE,  f.  f.'A£*oa  ou  difeours  contraire  i' 
la  décence,  à-l*  honnêteté  publique,  f contins  tel  ex,. 
g#,  i neontemien^s  . 

INDÉCENT,  ENTE  , adi  Qpi  eft  contre  U dé- 
ccncc  , contre  U btcn'éiote  6c  / honnêteté  extérieu- 
re . Indeeente  ; fcetuienevtls  ,•  dijJlctvcU  ; imxonve- 
nientt  . 

INDÉCHIFFRABLE  , adj.  Qui  ne  fe  peut  lire,  dé- 
chiffrer,  deviner.  Ineflrigebite  ; imedricsèilt  g.  Par 
cxtcr.ftoa  , il  fe  dit  aufti  de  l'éénrute  mal  formée  , 
bc  qui  eft  difficile  à lire.  Che  nen  fl  pu  i teggers  ; 
ebe  ntn  fi  pub  dieijfersn . $ On  If  du  aufti  figuré- 
mcct  j d’ ua  homme  dont  oa  ac  fioroit  ptgégrcr.ks 
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defteint  , les  eues,  Ine^ntfirendtite  ; ebe  fit  in  ft  / 
tbe  fi»  m eerveüa  . Ç.  Ir.déchi Arable  , f«ct>ine  aufti  , 
ohfcur  . embrouillé  , qc*  oq  ne  peut  expliquer . Of - 

tur  ; irnh'Ç.isn  , 

INDÉCIS  , ISE  , «di.  Qui  n*  eft  pas  déridé  . Inde - 
eifa  ; ebe  a oa  i dteijo . Oq  Iw  dit  aufti  des  pc*fm- 
net  ; & ta  et  fros  , oa  dit  . qu*  un  homme  eft  :n- 
déciS  , pour  dire  , qu*  il  eft  Irrefolu  , qu*  il  a de  la 
p<-nc  A fe  déterminer,  trrefçtùto  ; Incerta.  Ç.Ondit 
auTi  , qu*  un  homme  eft  cn-orc  indécis,  pour  dire  , 
qu'il  ne  s*  eft  pas  dérérrr.iné  , qu'il  n'a  pa;  encore 
•ns  fa  ré(  luron  . Efli  i jneu  in  duèha  ; fl*  in 
firfe  ; d trj  due  ; è frj  il  tl  « '/  n»  ; i antsrs  irtt . 
lutta  . indetermimsi» . 

INDÉCISION  , f.  f.  Indétermination,  caraftère  , 
état  d*  un  homme  indécis  . Ineettexx.*  i irrefotu~ 
t.i*ne . 

INDÉCLINABLE  , adi.  Terme  de  Grammaire  . Qui 
ee  fauroit  être  céclioé.  Indeetinsbite  ; ebe  men  bs 
fsfi  . 

INDÉCROTTABLE  , adj.  de  f.  g.  Qu;  ne  fe  peur 
éécr«tter,  qu'on  ne  peur  polir.  Il  n' a d*  ufage  que 
dsns  cette  phrafe  : Animal  indécrottable.  Il  oc 
fc  dit  qu'  en  plaifanteric  8c  eo  dénigrement . Ru* 
fliee. 

1NDÉFECT1BIL1TÉ  , f.  f.  Terme  dogmatique  • 
Qualité  de  ce  qui  eft  indéfectible  . Il  n'  a guère  d’ 
triage  que  dans  cette  phrafe  - L1  tnÂéfeltilulué  de  V 
Ég  ifr  . Q,uilitl  dt  cià  ebe  nrn  pu ) mtnesre.  * 

INUÉIECTIBLE  , ad  i.  de  t.  t.  Terme  dogmati- 
que. Qj;  ne  peut  défaillir , ccfter  d'être.  Il  n' n 
guère  d‘  uûge  que  daot  cette  phiafc  ; L*  Églife  eft 
irdéfeefiblc  . Cke  nen  pub  msnesre  . 

INDÉFINI  , IE  , adj  D.-ot  on  ne  peut  l’érerminer 
les  bornes,  tndr  finit»  ,-  indc  termine  te  . %.  Indéfia»  , 

<S  auiD  ua  terme  de  Grammaire  V.  Prétérit  & 
Pronom  . 

INDEFINIMENT  , adv.  D’uncmaoière  indéfinie. 
Il  ne  lut  a rien  marqué  de  prées  , nuis  il  l^i  a 
promis  iodéfin:mcat  . Indiurminst.inuoie  . 

IN  DEFINISSABLE  , adj.  de  r.  g.  Qj'  on  ne  fan- 
ro’t  définir.  Il  D'eft  que  du  flyle  familier,  Bc  1! 
ne  fe  dit  guère  que  des  perfoaocs  . C *•<  mn  fi  pub 
defiaire  . 

INDÉLÉBILE  , adi.  de  t.  ç.  Q- i ne  peut  être  ef- 
facé Car  iftérc  indélébile  . Le  Bartèmc  , le  Sacre- 
ment d*  Ordre  impriment  un  caraâère  w'c.éb  le  . Il 
o’  a guère  d’ ufage  que  dans  ces  p'irafes  • Csrsttert 
indélébile  , ebe  n«n  {i  pvè  esneellsre  . 

INDÉLIBÉRÉ  , ÉE  , adi.  Terme  didaéUque  ; il  fe 
dit  d'une  afeion  ou  d’en  mouvement  for  quoi  on  t»* 
a ni  détilferé  ni  réfiécbi.  InddibetJt» . 

INDEMNE,  ad;  m.  Se  f.  T.  de  lerifpr.  Celui 
qui  eft  acQu  tté  ou  dédommagé  de  quelqac  chofe  par 
une  autre  pcifonne  . Indenn» . 

INDEMNISÉ.  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

INDEMNISER  . v.  a.  Dédommager,  payer  les 
dommages.  V.  Dédommage».  Le  commun  de  l' Ita- 
lie dit  . Indennigx^ete  , de  indenniz.X.srfi  • 

INDEMNITÉ  , f.f.  Déi  >mn:*g<menr,  V.  Ç.  On  np- 
pelle  auft.  indemnité  , l aRc  par  lequel  on  promet 
d’ lodemnifcr . ferme  d*  ebéligrdi  cmtpcnfjre  i dm • 
ni.  f.  En  termes  de  Jonfprudeoce  . indemnité  fc  t1>< 
du  Droit  que  les  gens  de  main-niorrc  doivent  au  Sei- 
gneur, pour  le  dédommager  des  droirt  qu*  lui  U* 
toirntdûs  aux  mutations  . Ctb  ebe  psgsfl  dalle  ptt 
ne  di  01  animer  té  ot  fignere , in  ose» fient  dt  musc* 
gjani  . 

+ INDÉMONSTRABLE  , Adi.  Oo  le  dit  d*  uoc 
choie  qui  ne  peut  fe  démontrer  , qo»  n’eft  Vas  'c- 
feeprible  de  démonftranoa . Indiroiflr.ihle  ; chc  nen 
pue.  dinfflratfi  . 

IDÉFF.NDA.MMENT  , .»d».  Si»,  ciwtdinc.  , d* 
une  manière  imlépeodaote  . Independcaremtnte  ; in* 
dipendcmtemcnte  ; ton  i*4eçende*x.tt . Ç.  Il  veut  di- 
re aufti , fans  aucun  égard  , fans  aucune  relation  A 
une  chofe  . Xmg*  riguerdi  atcuao  ; }en\s  riflcUc aS 

atirj  (if j . 

INDÉPENDANCE,  f.  f.  État  d’ Une  pcr.'onat  in- 
dépendante . iadependenga  . 

INDÉPENDANT.  ANTE,  ldi.  Qu»  « dé? end  de 
perfoonc.  Ind  t pende  ns  e ; ntm  feggette  ei  âiitmt  ; 

liber r . 

t INDÉPENDANTISME,  f.  m ScRe  des  Irdé. 
pendant . lot  (ctn  degh  ladipiadenti . 

INDESTRUCTIBILITÉ  , f . f.  Qualité  . état  de  ce 
qui  eft  indrflruRiblc  . Qujtiià  e ftstô  di  nb  eh:  n;n 
fi  pu)  dtflruegere 

INDESTRUCTIBLE  ,.  gdî.  de  ♦.  g.  Qn:  nr  ptet 
être  détruir . tnespaee  df  eût»  dtflrottc  ; ebe  mr.n  put 
diflruifffi  . 

INDE  TERMINATiON  , f.  f.  Irréfoiution  . V.  et 
mot . 


INDÉTERMINÉ,  ÉE  , xd'v  Indéfini.  Indete*»** 
neta  ; indefinite  . f.  II  r*gn»fic  aufti  « Irréfolc  . Y. 
Ç.  On  dit , en  T.  de  Phtlofophir.  , que  la  matière 
eft  d' «Ue-raèatc  mdéterm  née  au  repos  00  au  mo,*- 
vemeot . pour  dlr<,  qu'elle  n’a  d' elle-même  oi  l* 
«ac  oi  l'autre  de  ors  deux  qualités  , Bc  qu'elle  cil 
égaleireot  capable  oc  recevoir  I*  use  ou  I*  notre  . l.s 
nt  j t tri  j è indifférente  , iwdsftrminaiJ  »!  aotf  , e 
ails  gaieté 

IN  DÉTERMINÈRENT  , adv.  D'une  maoièrrin- 
dére» minée  , faas  fpéuHcr . Jaditermmattmenie  ; fétu 
»*•*«*•  . Rr4  IN_ 
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INDÉVCT*  . OTE  , ad).  Qui  n’a  piint  de  fextî- 
n.mi  decc.o'scn.  Il  s'emploie  «uifi  luMinmc» 
ITKftf.  indu  t*  imdevrtv. 

IKDcVoTEMEN'T  « adv.  D’  un  min-trc  inéévo- 
tt  . C:t  ftJ  divn\itnt  ; fenra  W* 

INDÉV’C'TION  « f.  f.  Défaut  de  dévotion.  Mde- 
t '%  sj  ne  ; iij4n  ■‘zr  ne  ; mane.inzt  di  Jivsvicnr  . 

INDFXi  f.  m.  iM'J  pr  \ du  latin,  qui  'a 

nî.r.e  chO'e  Que  ta  fablr  d’un  Iwre,  . »Vn 

<y  . Il  B*  fl  d’ ufare  aujourd’hui  q*i*en  parlant  de 
la  fai»î«  d' us  livre  lann  . indice  ; tavela  . ttpena- 
tl)  d*  un  Mro  . $.  Oa  appelle  index  exportateur?  , 
r«  Cmplcircnr  index  . ro  ?af*le*gue  de  lieu»  défea- 
do»  1 Rome  P-*  le S Inqu  futurs  , on  par  la  Onjt»é- 
M'îon  de  I*  index  L’  indice,  $.  Jnccx  fe  d;r  no'D 
du  degt  »e  plus  proche  Ou  prive?  , parce  que  c'  eft 
de  celui. là  qu’  on  (c  feir  ordmancntr&t  pdrt  indi- 
quer , pour  montrer  quelque  cfiofe  avec  le  dont  ; & 
dans  celte  acception  , o®  dit  , en  T.  d*  Anatomie  & 
de  Chif  rgic  , le  dont  index,  ou  firr.plcmcnt  . i’m. 
de*  . L"  ioüee  , il  dite  indice  . î Oo  appelle  en- 
are  index,  une  aiguille  p •yn(c  par  un  pivot  or. 
te  , & d^nt  I'  extrémité  paicvrri  un  limbe  d:»ifc  • 
Indire . 

I > . ICATF.UR  , f.  m,  T.  d' AtfJtcm.  Mufcle  de 
I*  m*(*.  Indicjtenit . 

INDICATIF  , !.  n Oa  »prcî!e  »:nf*  , en  T.  de 
Cran» maire  , le  premier  rrcJc  de  ch.qoe  verbe  . Zc- 
diciliv*;  wi^  iniujtit  c . 

INDICATIF  . I VF.  , ad».  T.  di.laBîqc?.  Q4i  in- 
d?q«’f  . Indicative  i indiCJnte  ; tnditJicm  ; etc  in- 
üe*  . * . 

INDICATION'  , (•  f.  AfCm»  par  laquelle  On  indi- 
que. Indic.tz.icne  ; eentej/fe%*c  . f.  Il  figniflr  S«vT» . 
<e  qui  leibqic  , ce  qui  donne  A cor.n-ifre  quelque 
chute,  & wu»  en  efl  une  cfy’èce  de  fiqne  ; fk  en  ce 
fen«  , >1  n’a  guère  d’ uface  qu*  en  T.  d?  Médecin?  . 
Inêie.K^iûne  ; indi^in;  fixo*.  }•  L*  indication  Je  i‘ 
awe^ülc  aimanrdt . c'en  I*  indication  qu’elle  d^rne  , 
fe  qui  fait  reconnaître  Ici  parages  de  Ici  lient  où  l* 
(ü  tü  . Indiea\i»ne  . 

|NDK  E , f.  m.  S-qr.e  apparent  k probable  qu  une 
cboie  tfr  . Indtri •»  ; jteno . a»fi«rotr  ; Jegnale . i. 
InJue  , fe  dît  autt»  . en  p.rix'ii  o:  i’inJex  ou  du  ci* 
/>«>!'••  e impiinié  des  iivitl  dc'cndui  A Rome  par  la 
, • : r.  . « ' • appelle  p-r  evt:t  raifoi  « U 
t optitfitioa  I*  Indite.  On  a nvt  un  rrl  livre  * 
I taifice.  1.J  C ene*:t i^ien  dcll*  Indue  , Si  è p'/lr 

<;n  Ul  ,*i/rp  3l:%  indice  . 

iNOlCSBLE  . ad»,  de  t.  f.  Incxpl  ca»*Ie  , qu*  on 
e^  fauroit  exprimer . Indicielle  ; in  t if  J t.  le  ; imnst~ 
r:Hlt  • • 

IV DICTION  , f.  f.  Convfteatioe  d’ une  qrande^  af- 
rfn»î>lcc  A certain  jour.  Il  ce  f<  «il  er*irc  q *’  en 
p .liant  d«  U cnsv'xanon  d’on  Concile,  /nii^br , 
< 'it(.'4r.uvr  /f  kh  Concilie . Ç.  Ind}fiii»ti,  e fl  au(Ti 
«•a  T.  di  C hrooolosu  , qui  te  dit  d*  on  efpace  de 
«.oitwe  aoxCeS . Il  o*  c3  plus  en  ofaçc  q *e  dans  Ici 
Huiles  du  Râpe,  fe  dans  <cm:-ks  f Ecc^fiaftt- 
q.rt» . Iniixjrnt . J.  On  appelle  tndifton  prem-Jrt  , 
îfcvi&Rn  fee^nde  , fe  a oft  du  relie  , la  première  , la 
Iceondc  ie  r.U  de  Chaque  in  J e'»oo  . Indigène  primjt 
ite  nij  , te. 

INDIENNE,  f.  f.  Toile  peinte  icx  Indes.  Ce 
cp, « eft  devenu  ap  n’îetif,  Is  !*  d t de  toutes  fortes 
de  rowrs  priâtes  . Indiens  . 

INDIKKfcREMVï»  NT  , adv.  Avec  M;*dfcccc  » a- 
\cc  froideur  . lni\$tnet .rnente  ; feeddjmente  ; et<n 
tnd  jfeeenxê . S 11  auffi  , fans  diÜiaâiOfi  , 

ftr.s  faire  de  différence  . 1 ndidercntmientt  ; wdi/tin- 
9 j*.  en  te  ; eeuaimcnte  ; /e»?v  difettnfâ  , 

INDIFFÉRENCE , I.  f.  L’dr.t  d’  ur.e  perCwat 
i»,^  ?fd rente  . Indiftrcnx}  % fl***  *•  e indicé, 

tint . 

INDIFFÉRENT,  FNTE  , adj.  Qui  fe  prUr  faire 
/f»  errent  bten  de  d WffMfi  rrnnieteS  • indijjfe'fn 
te;  ueujte  . Ç.  On  aope'le  aft'O&t  indifferentes.  1rs 
qr.i  d*  elle»  memes  oc  font  ni  b«)nncs  ot  «un* 
viJis;  & en  dit,  dacs  uee  acception  A peu  ures  pa- 
rc Ile  , nous  ne  pariions  que  rt<  iî*  (c:  iaciT:  cn»e»  , 
pi.. » c*i ’t  , de  chofcs  qui  o*  in»diCfTeof  perfomte  , oui 
ne  font  d' Aucune  eonféqucnce  • /iem>mni  , er/e  imiif- 
jn mu  %.  Il  fiçeihc  ca«  vie  , qui  rm.chc  peu  , do-»: 
on  et  fe  icucie  powt , te  ce  ftot  efl  plus  en  rromt 
e^c-du  , félon  U qualird  des  «ho^s  «'Ont  on  p*»!e  . 
f t**ift9enu  f the  n.n  Itcej  « run  m>  lue;  etc  nyn  d } 
inter+cje . ||  fxnife  aufli  , qui  n’ n pas  plus  de 

rvnc  -n  pouf  îine  sljofe  que  pr»u  urt  autre  , pour 
oo  prrri  que  pnur  en  au:rc  . !•*•!. -f ftmte  . in*rtt*« 
minxtf  ; rvc  ) »n  Jve  . Ç.  il  f-er.-rt  pirolitfn  nf  , 
C-.  a * d*  t ftaCiü  mrnf  A rira,  qui  n'  fil  tombé  Ju 
rien,  tndijtrense  . ftedd:  ; Une:  ; pierr;  i ni cn/î Li- 
te . f.  On  dit  , d’ cm  perfuaic  qui  n’efl  P^  ni  un- 
fio  e A l'im'ur,  qt^’clle  a le  ifliur  iod'fîlrent  . 
Cmere  inientièi'e  . fttdit  . Ç U s'emploie  «u'F;  quel- 
occ f<s i s fubliantivcmcne  . Il  c*  v a q>ie  Ici  >n-  ffcrrni 
ou  puiflcnt  i tvRCT  fatnemenl  Le  pttiene  inhf^ttn- 

$i  . e -e  R(4  Kjnn»  intitc.7e  m , ilium  f*'?  . 

iKniGfiKAT  , C m.  T.  de  juiifpr.  Qui  fignilic 
Natur2*i;e  . V, 

!NClf*LNCI,  f.  f.  Çaicdc  pjAviaé  , défît*  det 
tbr,f:  M'icftêiret , /ni<e«nq.r,*  pcvtnÀ  ; ntet^e  ; 
Ku*n-  . 

«Ni.lGÊNe  . f il  fe  dit  des  aarjveis  d’ un  rav* . 
nMip*  * "nuejc;  paver» i . 5 Ü %fl  A*li  adj  Fiia- 
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fe  tadiftèoe  ; plante  natuteKe  A un  pays . P*j*u  det 

INWCENT.  ENTE  , «di.  NéceflRrecx  , pauvre  . 
In  tir  t ntt  ; Hjegnfif*  ; nccejït'fi  ; ntcnii  t { f c- 
♦ern 

INDIGESTE,  ad’,  de  f.  r..  Qui  cft  dîffic île  A Ji- 
fjérer  . lodieeflv;  diÿici.'e  j ditmec  . F.  Il  fifQ't* 
f f.'TI  , qui  n’efl  pas  dtftéfd.  tndife/h  ; C'ud*  . km 
•fit:. Ii.  Ç.  On  dit  6n  des  mitiOeS , des  penfees  qu' 
nn  n’a  pas  encore  bien  expliquées,  bien  nufes  dan» 
leur  jour  , qu'elles  font  iodUeUcs.  Indigtflt  ; nen 
peml\f,*enjtt  ; nrn  ntije  in  erJiae  • 

t INiMCESTlIRK.  adj.  <*£  r.  ç.  Qui  ne  7e  peut 
d’ce-rr  . qui  eft  difnciic  t diqdrcr  . indigefllHie  ; di 
di&Kii<  dietflift te. 

INDIGESTION  , f.  f.  ré'âut  de  coAioa  des  ali. 
rrcr.s  dues  1*  cRomic  . Indijfe/h'ne  . 

INDIGFTE  , f.m.  Nom  tpic  les  Anciens  d^nnoienf 
A leurs  Me*os  , au*  Demi  Duox  particuliers  d*  un 
pays . Dei  tutelJti  d' un  ptere  , e tient :ni  nteji  ne I 
nvmcrt  detli  Dei  , volgtrntente  fjnn  . 

INDIGNATION,  f.  f.  Çoiftft  qoe donne  me  cM- 
fc  injullf  Ot  indien? . /ndijn.tqicne  ; dtfdegnr  ; /de- 
y-»i  ; nj  i rag^ine  ; etrtuceio  ; /fiq^v  ; cetera  ; 

INDIGNE.  a«i-  de  f.  ç.  Qu»  n’  efl  pas  diçce  , <î  i 
ne  mérita  p^t , hJegno  ; immttitevtte . f.  On  dit  , 
qu’  une  chofc  efl  indien?  d’ un  hoanClc  hemmr  , d’ 
un  hocrnie  de  qutl'id  . Acc.  pou»  dite  , qu'  die  ne 
ton  icnt  pas  A fon  caratterc  , A (on  ranç.  tndfgno; 
U nvene'  le  \ rrr.f  ; fan  eh . S-  La  Terni?  de 
Df'.ùr  , on  npt^ellc  indicnei  , ceux  qui  , po»*r  avoir 
nunqud  A quelque  dcvuir  e^cnticl  envers  un  défunt  « 
de  f*»n  vi  tnt  , or  ao»és  fs  mor?  , font  privés  onde 
fj  fuccdFon  , ou  de  tes  libéralités  . Indegnl  d ' nnj 
crédité  % » 4'  on  legnio  . #.  In-'i^ne  , fitnifc  tufT»  , 
méchant  , co-.damaablc  ; ’A:  alu-t  il  »’  emploie  al»; 
{•dûment.  Indemne  ; esttir»  ; vmiPercfo  ; verfcfoe. 
fo  ; êiaflmtwtle . 5.  O»  appelle  Communion  imli- 

roc  , une  Ccmmumon  qui  n’  eft  pas  faire  avec  let 
difpofttions  rcqvifcs.  Centunicnt  indegnl.  i-  Il  » 
emploie  auf'ft  lubftanrivemenr  . Me  me  parles  pas  de 
cet  Itcmmr-lA  ; c’cl  un  indlqiK  . Il  eft  familier  . 
Sen  nti  f>j*ljtr  di  yur/.*’  » «’  , egli  é un  indfjnt  . 

INDU, NÉ  . ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

INDIGNEMENT,  adv.  D*  cae  manière  indigne  . 
Indeen.imente  . 

IN  DIGNER  , V.  a.  Urifer  , mettre  en  colère , ex. 
cirev  I’  indienalion  . S 4etn.tr e ; pr. ventre  . SNvrrrr 
Jdtfnr.  v.  Irriter.  Ç.  S*  tadwnrr  , v.  récp».  s’ir- 
riter , fc  mrtrrc  en  eo'c*?  de  q ’c  que  clm'e  d'iniu. 
Ûc  fe  d*  tnduoc.  SdefQjifi  ; tdiu*il  ; fctrruèéia  fl  ; 
indetntr.l  ; incoll.nre  ; p*cndere  fdrtn!  . 

INDIGNITÉ  , f.  f.  Qualité  o.J  eu  IC  par  laquelle 
on  efl  réputé  >a«J*gae  d‘  un  èmploi  , d’ un  Héné.ice  , 
Acr.  Indemnité.  î U (iquAe  aefTï , éno*mré  . L m. 
diqni’é  *icétrte  aA*on  fn.;lc»a  ton!  le  monde  contre 
lui.  indeemià  ; ennemi  té  . 1.  Il  f'Rn.ôe  encore  , oc- 
(rage  , affront.  Indegn>ré  ; circuit  ; imjvdt  ; of- 
frent- ; vilUnti . 

INDIGO,  f.  m Pinte  qui  erute  dans  les  Indes  « 
A:  doat  tes  Heurs  for.r  très- fensblables  A celles  du  gc» 
nef.  flnîl , pitntt  dc/i'lntu*.  On  fait  mtedrer  I’ 
indigo  dans  pi  uéc  tirs  ex  xx  ; de  fo.nmire  ou  fédimcnî 
rn  forme  une  pà'C  qa'on  o-ius  envo  e ?n  petircs  ra- 
bleifcs.  Cette  pu  c dunnv  un  tito-bcau  bleu  . tné j. 
(o , %.  JoJ.qo  , et)  auifr  la  couleur  qo’  on  tire  de 
cctie  plant?  . ou  un?  couloir  ^arc  ift  . fndie ». 

•f  IM>IGOT£Hlt,  f.  f.  Ltr.i  où  l’on  prépare  , 
Ml  I’  oa  fair  I*  icd  go  . Lut j;  de ve  fl  pref  ttJ  /'  in* 

dt(  t . 

|b  DfQUÉ  , ÉE  , V.  le  verhe  . 

INDIQUER  , v.  a.  Mocfrçr  , enîc;qncr  A quelqu* 
u«  un?  chvfc^  une  pcr/o«ne  qc*  il  iher.lie  , on  qui 
peut  lui  iir?  cfil?  . indiette  ; teeen»  tte  ; moflrjrc  ; 
Ainttæt . la  tiquer  , ficm^c  x.  fR  maïquer  . Afle- 
pr.fc  ; eenvectee  ; /je  fjtftec  . 

IN  01 R F.  , f.  m T.  de  S ef  . Droit  appsrreoant 
ao«  Scip.nCwjrs  des  9tA.it  l tfi  , de  doubler  les  rca* 
tn  que  lcu»s  vadact  Icrr  doivent  dans  quart?  cas  , 
pour  le  voyac?  d’ ouirc  mer  , peur  u*e  nouvelle  Che- 
valerie , pou»  U ran-, on  d « Sercncur  , p%Kir  le  ma- 
iu{«  d’ uae  f.l  e . Gtmt  ebe  b»  tin  fi^ncte  , in  fuit, 
ire  r jfi  pt*tiecl9*i  % Ai  fjr.  p.ieare  t'  /un  Viflelti  il 
dspni.'  di  etJ  tbe  f ci  i devuit. 

INDIRECT  . F.CTF.  , adi.  Qui  n’efl  pas  direft. 
Il  n*  a poiat  d’  ufatc  au  propre  . Co  appelle  fis. 
louantes  »9d*r?ft'S  , les  Nintesqu'  od  donne  adr>»- 
fc*u<nr  , f 11  qj’  o.i  témoime  avoir  le  dette  in  de 
loue».  Lifo  indiretre . % v»n  appelle  eeeore  Aq.  a. 
vantare  inJi:<H,  un  avantae?  que  l’oi  fait  A quel, 
qu  ub  contre  U loi  ou  it  coutume  , par  le  moyen 
« une  perfonae  interposée  , ou  de  quelque  e&t  fini». 
!é  . yjnt.it etc 1 indirctft . %.  Voies  ladtreRes  . fc  dit 
h:  «n  mtüvaifc  part  , pour  de  mauvais  muyrns  . l’ie 
inJ--eiie  • e active  ; mtr^gi  /centre  ne  vtit  . \.  V.jrt 
indireltcs  . Gi.uifie  des  dc'lems  mrcreiféi  que  l'on  ca- 
che fous  1*  appaience  de  quelque  autre  ditfcm  . Mi- 
te indnetre  , »îf«’  r»  *(tefl  , tttitli . 

INDIRECTEMENT,  adv.  D’une  maartré  indi- 
rcîîc  . •.•.d •*?»» trnrnte  ; p*9  indietito  ; di 

fINDlSElt*».»MARLE  , ad;,  de  t c.  Indocile  , qui 
n’  efl  pas  rapabre  de  difciplm?  . Indi/eiplm.tUle  . 

INDISCIPLINE  . f f.  hKanacCc  diiqip lia?  , Aîax- 
idnxfl  di  éijeipctoê . 
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IMIKCirr.INÊ  , ÉE  , *di.  Qui  n’rt!  pi»  <fl f. r^HT-, 

né.  Indifeip:hat  » ; i t notante  ; g*/f?  . 

INDISCRET  , F.TTK  , ad*.  Étourdi,  imprudent  v 
qui  manque  de  diferétioa  . Indlûteto  ; imprudente. 

$.  Il  fe  dit  actti  det  <hifts  ^ dei  afiions  qui  ne  font 
pas  accompagnée*  de  pruJence  , de  tout  cr  qui  fe  dit 
on  fe  fait  imprudemment  . fnlifetet».  f.  ladiferer  , 
fc  dit  autti  d’une  perfonoe  qui  ce  cirde  aucun  fe- 
crcr  . L'ftiJte  . En  ce  frai  , on  dit  anfll  % drs  re- 
c r ^i  indifc:?ts  , pour  dire  , des  regirdt  qui  décoj. 
vreot  imprudt.imcnt  ce  qu*  oa  a dan#  le  <ceur  . 
f eujrJi  in»ptu.l:nii  , indifercti . (.  Il  fe  preid  quel- 
quefois fubflandvcmcnt  . fmprmlcnte  ; J'ftuec  ; tur. 
hcrc  . 

INDISCRÉTION  . f.  f.  Manque  de  dîfctétioa  . In- 
dijetc^itne  , indi/eriT.icne  . iniiferetezx*  . impiu. 
denx.i  . i II  fe  prend  quelquefois  pour  I*  aftioo  »a- 
difrretre  . tmi'9u4c',x. ». 

INDISCRETTEM^NT  , adv.  Impiudemmeat . d» 
to»Tvi:mrar  , d'uae  minière  icJifciccte  . Inaifctee*- 
nrente  ; tmp*ud m'emette  . 

l\OISPtNS*  Bl  F-  . -«d».  de  f.  g.  Oiaf  on  n?  peut 
(e  tî  oriî.r  . Indifrenfthle  ; nrre/jr/e . 

INDISPENSABLEMENT,  adv  Néesttairement  r 
par  une  toi  , px*  us  devoir  mi:!pcafahle  . InJi/pcn-* 
fjbÜmrnte  . ntrcjttijmtnte  . 

INDISPONIBI.F  , adj  T H?  Omit . Il  fe  d:f  de. 
beos  d«nr  les  L^ix  no  perrrectenf  pas  d e dlfpolcr 
par  reflamen» . S>  4i:e  de' terni  * di  coi  le  Legs»  n*o 
ptrnt.il  n-  di  di/pitre  in  trfl  imcn.'ï  . 

I.V DISPOSÉ  wÉE,  par».  V.  |ç  verbe  . Ç adj.  Qui 
a une  légère  mcommo.tlfé , qui  a qorlq  t-  .lUfniioa 
dan?  fa  fao»é  . Iudifp*fl?  ; .tmmjljtt  ; »x ferai:  . 

INDISPOSER  , v.  a.  A-  éicr,  ficher  , mettre  da?« 
une  difpofinon  peu  favcfMble  . Aiienstc  , itnurc  ; 
e»'^XJ*r  f'.’vvrr  ; dif%nfl  ire . fat  fl  nitniet . 

IT  DISPOSITION  . f.  f.  IftcemmoJite  léqère  . lé- 
p.èrc  altération  dans  la  fauté.  Indijp  flrj  -ne  ; indi • 
Jprflfjîenetlld  a mjlj  fmiti  ; nttlt  dijP'/ît  itne  . \. 

Il  fc  d*t  autti  d*  ose  diipofîtion  pen  favorable  , d*  »ia* 
éluieacrrent  pou»  quelqu*  un  . P"»*»  quelque  chofe  . 
Ahenazisne  ; jtienvmtnto  ; aiftufl:  (fntiO  di  a!cu- 
nv  ; jvvttfiene . 

INOKic'LUdîLITÊ  , (.  !.  T.  i»iJafli«I>if  Q:aüf<S 
de  ce  qui  eft  indittoluble  . Il  f?  di?  en  Chim-c  . /o- 
dtje lubiftti  . %.  Au  figuré  . il  o'  a guère  4*  ufige  q 
ttinc  erre  ph rylc  : L'  induT  lubilitc  du  mariage  . L‘ 
ietfi/f'i'dfi/irJ  de ) mjtnm.nio  . 

INDISSOLUBLE,  *'b  fc  » Q^i  ne  neuf  fc  dif- 
fuuJrc.  1!  fe  d't  au  propre  te  a 1 figuré . Indi/Jela- 
f:-‘e  ; ebe  •*-»  fl  puf  fei’gliete,  t échue  • ♦ r’rf»*e  . 

iNDlsSOLURf TMI1J7  , adv.  D’ uce  mao  C^e  ib- 
difToluMe  . Inlifolnti Intente  . 

INDISTINCT  , INCTF.  , adj.  Qui  o’ efl  pit  hier, 
diflinél  , qui  elî  coafut  11  ne  fe  dit  guère  que  des 
fooi  Ar  de»  idées  . ind'flintt  ; etnfnfe. 

INDISTINCTEMENT,  adv.  n’  une  manière  in*** 
fliofte.  Indiflint  iMente  ; confvf.irntnte . %.  Il  Ég*.- 
fie  auffl,  fans  d fl  r.R-on  . fans  faire  différeace  d’  ne 
perfiane  ou  d*  une  elsofe  A un:  autre  . Iniidtrtntr • 
mente  ; indii.il Attente  ; indiflini.imrnie  ; jiIj  rue» 
fethte  ; e!lj  rmfn/j  ; fenra  diflineiene . 

INDIVIDU,  f.  m.  T.  «i-.dufi-que  . Il  fc  .tir  d?  chi- 
que être  GT»:a*ifé  , fuir  arrimai  , fo  r véçérar.  par 
rapport  A I’  e(^t%t  doar  i!  fa  t partie . Indivifl a 

INDIVIDUEL,  El. LF  , T dMaA*qne . Q e*î 
de  I*  individu  , qui  appirtie&t  A l’ individu  . tndivl» 

‘ duale . 

IN  DtTIDUEI.LE.Mf  MT,  a Je:  T.  dléaFiique  . D* 
une  minière  individuelle . Individu tlnjcntc  . 

INDIVIS,  ISE,  ad).  T.  de  Pratique  . Qui  a efi 
point  d vifé  . Indi  vif 0 . i.  Ptr  indivis  , layon  de  par-  . 
1er  adve»biale  . Lm  être  divisé  . In  ee»m'*»r  . 

INDIVISIBILITÉ.  U.  T.  d^dqne.  État  de  c* 
qui  ne  rcur  èirc  div.'é.  Indix-ifibilit)  . 

INDIVISIBLE  , adj.  é?  r g-  Qu»  oc  fe  peut  divi- 
fer  . IndivtflLife  : in'epi'Jfiic  ; luhvtdur  . 

INDI  VISIBLEMENT,  adv.  D*  uac  manière  indi. 
vifib.c  . Indivifbilmtnte  ; infepat  jfi  f mente  . 

t IN-DIX-HUIT,  f.  m.  T.  de  Life.  Livre  don? 
les  fcuil'ei  fjrt  plié.n  en  dix. huit . In  diei.ito. 

INOOCILE  . afli  de  r.  g Qu  n’  eft  pas  docile  , 
qui  eft  t'éi. difficile  A inftruirc  , A gouvetact  . Indu 
(île  ; ind'ttrinahlt  ; te  fil  1. 

INDOCILITÉ,  f.  f.  Manque  de  docilité-,  mitre- 
lit i . 

+ INDOCTE,  ad).  R.  Ignorant.  Inlett:  ; igno- 
rante ■ 

INDOLENCE  . f.  f.  Nonchalance  ; 1 état  d*  ore* 
perfonae  peu  fe afî*>!e  A L*  plupart  des  cho't»  oui 
r One  Pl?  M ordinairement  le»  autres  hommes  . Ind*- 
Unrt.  V.  Noachvl«acc  . Ç U fe  prend  aa4i  peur 
tnfcnfvbilité  , irupattihilité , pou»  l’état  d’une  an-e 
qui  s’ e*L  m*fe  au-b  fol  des  paflVms  . Ini  ;e*z a ,• 
tnl'IenX'ij  ; injcnfibr'itj  ; privât  di  d.'lcre  . 

INDOLENT  , ENTE.  ad|.  Nonchalant  , fr.r  qoi 
r c»  r«  f*it  imprcTion  . Il  *U  queiquerois  fubflant.f . 
tndcienie  ; indifférente  ; infenfitile  . î . En  T.  ét 
Médecine  % on  dit  , tumeur  >n  Joicnrc  , humeur  méo- 
lente  , pour  n*re  . une  tumeur  , une  humeur  qui  n’ 
cxcit?  po  nt  de  doui&ur  . Tumire  , n«  >r  indolente  ,* 
che  nf»  /«  n»a.’e  , «Fe  non  ià  de  ter  e . 

IN  DoMPl  A H LL  . adi.  de  «-  g.  Qo’  on  ne  peut 
éumprer  . indcmjèile . 

1NDÜ.METÉ  , £E  , vl|  Q-'  o1  a to<or«  f*  i< M 
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i n r; 

dctipié  . tndemits  ; indtrnafUe . F C'a  dif  iûffi  » 
d>(vi]  indcrrite  » pour  duc  » on  (hc»il  f»tsc»*x  » 
fougeer.x  , flQV4((  . ind^nita  ; fit*?  ; itrtih  e.  On 
dtl  aiflr  , dm»  le  même  feo»  « JT  UulfW  iijucmpré  , 
C.  ta  parlant  d*un  homme  tooraçtox  * on  dit  , que 
t tO  UO  ïtriupc  ipdumptc  . Cit afg*gfiffims  . 

IN-DOUZE,  f.  tu.  T.  de  Li  brame  Livre  dent  le» 
feuille  s font  pWo  en  dcote . /•  dsiiei . 

INDU  • UE  » adi.  Q;w  e'etre  ce  qu  en  doit  , 

roerre  la  raison  « courte  ta  tê<lc,  contre  i cixfc  . 
Indebit*  i ingietfia  ; intempefiua  ; impfpris  i ;«*• 

ifnii'C.'r  • 

INDUBITABLE  , aoi-  de  t.  ç.  Dont  en  ne  peut 
entrer,  ceirato  , affiné.  Indvbn.tbilc  ; inJubitato  ,• 
eeritjîmo  ; fieurifiîms  . 

INDUBITABLEMENT  , adr.  Sms  d^ttte  . écriai- 
bc.t.ccI  , affurérr.cnt  . tnduf  i9ih.mtnn  , indubiiau- 
meme;  ce*t/i*ntntt  ; iadufiiaeijim.innnte . 

INDUCTION  % f.f.  I nlliRution  , ur.pulfico.  /«rérr- 
xiewe  ; per/utficma  ; iWacioirtru  ; M^lifcnrei#.  J. 
li  fc  u t auîTi  J*  une  confequrrce  que  l’on  t»rc  . In- 
ti  ii  ne  ; ttnfiguenT»  . Ç.  Inéuflion  , fc  dit  idfi  Je 
I*  Caen  érat'On  de  pluftcor»  ehofe»  , pour  prouver  u- 
ne  picpoü:  on  ; & c’eû  dan»  celle  assertion  qu'un 
die  , prouver  une  ehofe  p.r  tuji  3.cn  . Ptêtsr  ana 
• es  fa  per  indngioms . 

INDUIRE  , v.  a.  Porter,  pootfer  h faire  quelque 
ehofe  de  piaova'S  . tndurre  ; pc t(ujdne ; muovere  a 
f ire.  S.  Quand  nom  dcn.mdor»  à Dieu  dan»  I'  O 
rs.fcn  Pom  me  aie  • qu'  >1  ne  nous  indoife  point  en 
(cotation  , mai»  qu*  il  nevs  delivre  du  mal  ( cous 
lui  demandons  qu'il  ne  permette  pat  que  cous  fo. 
yese  ternes  au  de  (Tus  de  ers  fores*.  bien  e'  indue 3 
#7  teneagiens  , n peimetta  ebc  fi  >mo  tentait  piè 
d 1 sueUt  (ht  le  n~t W /'ut  . $.  Induire, 

fgeific  au(T: , inférer  , tirer  une  coaféqucncc . De- 
évite  , io/r*i»e  , esvsre  un  a ecnfcttengia  . 

INDUIT.  1TF,  pair.  V.  La  verbe, 
t I N PUlGFMMF.NT,a«5v.  D’  une  mao^re  douce, 
& pleine  d:  bonté  . Cet»  iodulgingJ  / cntr/tauntr . 

INDULGENCE  • f.  f.  BomC  & facilité  X eveufer 
& 1 pardonner  les  fautes.  l*duJ.ieni.j  ; induire n 
•gta  , thmenga  ; e'ttli  eendenga ; b. ni  J.  {.  ]|  figni. 
lie  0»  Ti  , cette  r<m  «Ton  Jet  peines  eue  les  rcché» 
mérjeat , A qui  cil  accor déc  par  I'  Églifc  . Indui- 

ê*n\3  . 

INDULGENT,  ENTE  . adi.  Qui  r*cufe  , qui  par- 
d-  ncc  aifémcol  les  fautes  . Indulgent  / eenhfeen- 
4t. 1 te  ; lu.  u 0, 

INDUIT,  f.  m J.eKtct  par  îcfq  elles  !«  Pi'^e  ac- 
coidc  a qrelquc  (>’>ps , ou  A quelques  Pwmii  cu  , 
la  qra^c  de  pouvoir  co.rn  ci  A »1c  certains  fcdr-dfi.ct , 
on  de  pouvoir  Us  tenir  contre  l.i  d»/pofrtion  do  droit 
ccoifluin  .Wnd«/ro  ; e'.neeffi  nt  { permijient . J.  In- 
duie  , fc  cj»r  cotr.ueéateor  do  Jroir  pamccüer  , par 
lequel  le  Chancelier  ce  liar.ee  , les  MaUrct  Je  Hc- 
q vîtes  , le  IcsOf&eiiil  d.i  P4rUn.cc:  Je  P.  ris,  font 
£w!«fi.'és  par  Us  Lettres  J.i  Prince  , il  requérir  for 
un  £vîché  , ou  for  use  Abbaye  , le  prtm  it  Lénifi- 
ée vacant  . Toit  pour  eux-n  cm  s , fo.t  peur  « n au- 
tre  ; h <'  c fl  J.-rs  Cttie  acception  qu'on  dit  • met- 
tre fort  induit  fur  - ce  Alf-ayt  j placer  fon  induit  ; 
don  ioiult  e>l  rcmp.i  . Induits  . $.  Induit  « fSqnîAr 
a.  .E  le  droit  rue  le  Roi  d’ Efpsr.ne  lève  fur  l’artent 
le  Cri  1rs  rra'tiiandifcs  qui  *ri;vent  d'Arrlr.quc  . 
D..tti  tire  il  He  âi  fpa.fr j li/eucte  per  il  d+nats  e 
mtui  the  vtu$cn9  d*lt’  /imrtitj  . 

INDULTAIRF. , f.  m.  Qu»  a dicir  A ÿp  Edolf.ce, 
en  vert»:  d*  un  induit  . Indulnric  . 

INDÛMENT,  adv.  T.  de  Pratique . D’  une  ma- 
S»;irc  indue  . Indcï.t  mente  . 

INDURATION  , ( t.  T de  Chirurp.  C'  c9  une 
d«s  cinq  tcrrninaifcos  des  tumeurs  h omet  ale»  • Indu- 
lamente  . 

INDUSTRIE,  f f.  Dcxlér  i:é  , aJ.cîTc  h faite  quel- 
que ehofe  . tndvfiria  ; injtem.  ; arte  , d(jtre\t,3  . 5- 
Oc  dit  , vivre  d*  JuduBr  c , futfifler  d';ndullrie,  pour 
dire,  itouver  des  moyens  de  f.hffler  , bonî  ou  mao. 
vais.  Vivere  , tara  par  d*  indu, h ta  . J.  On  dit  Aoffi  , 
en  mauCrrs  de  F:canccs  , induâric  , p.r  opporition  A 
fonds  rlels , pour  dite  , le  travail  , le  commerce  , le 
faveir  faire.  L*  indufitia  . S.  Cbcvài.ci  d*  indutrie  . 
V.  Chevalier. 

INDUSTRIELLEMENT,  adv.  /vec  induHric  , 

\tC  »•(  . Indnfitit, jnuntc  , inftr.tie/amtnie  . 

INDUSTRIEUX,  FL'^E  , „di.  Qui  a de  l'indu. 
Rrie  , de  TadrclTe  . fnduflriefo  ; injtegaefe  ; deflrj  . 
5.  On  dit,  d'un  ouvratc  fait  *vec  beaucoi'p  d*  in- 
duûne  , qu*  il  cil  fait  d*  une  manière  fort  inoùf-ticu- 
fc  . Ltvtro  , »{,(yj  inrtjf nej»  , fait a een  jnini’  Jttt. 
fieîo  . en  ift^n  maeprtt  . 

1NDUTS  m.  p|.  T.  qui  s'emploie  daos  le»  É- 
q.  fes  de  Paris,  pr.jr  fier,  hcr  les  Eccldfiaft.quct  qui 
aiT;fiçnt  aux  MctTcs  hautes  , revêtes  d*  aubes  fc  Je 
tuniques  pour  fetvir  le  Diacre  & le  Sous- Diacre  . £V- 
gjtfi  ifiiei  eke  jjfitl  mc  alla  MeJ.i  een  einxtee  e tuai- 
délit  • e ferv.no  il  Duetne  e ’/  Stddiatcnt  . 

INÊBRAbflAfttE  , aJ’|.  de  t.  ».  Qui  ne  peut  être 
ébianie  . Immrlilt  ; itnmste  ; jakhffimo . {.  Il  fini- 
fie  figure  ment  , confiant  , feimc  , qui  ne  fe  Ifcifle 
^oint  atutfte  par  la  manraife  fortune  . Ferme  ; es- 
pâme  ; /a fée  . $.11  fitmfic  a»  ffi  , qn'  on  ne  peut 
faire  changer  de  réfolotion  . Rijdutn  ; imvnriJtdi  t . 

INEBRANLABLEMENT , adv.  Tummicnt,  d'une 
cuq:6c  iaébrAAUbU  , reimamente  ; f-nPanttenen» 
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J te  ; faldameote  ; i«iNidi/qmr  / inccmmniafiim 
mente . ^ 

INEFFAB1LITÉ  , f.  f.  I.' impofTih  lnd  d' exprimer 
quelque  ehofe  par  J<s  paioles  . L'  inUfabiiué  ûcs 
StyLf.-ti;  I*  incfif^b  lité  des  Candeurs  de  Dieu  . Il 
n’a  d*  uf&te  que  dans  ccs  phnfes.  IneffaHmà  de’ 
y.ifieti  . dtUt  gtjndt^xe  di  Dis. 

INEFFABLE  • afj.  de  r.  n.  Qu»  ne  peut  (ne  ex- 
prirrd  par  aucunes  paroles.  Il  ne  fe  dit  qu'en  par- 
laet  de  Dieu  & des  Myflircs  de  la  Rclig.on  • Ineffa- 
éile  : inenarraèilt  ; inejpiieabUe  . 

INEFFAÇABLE  , adi.  de  r.  R.  Qu:  ne  peut  être 
effacé  . InJeUlUe  ; tbt  ntn  fi  put  tare  , oejnetl.a- 
r r.  5-  D.’os  le  figuré , en  pa:Iaor  d'un  r.ommc  qui 
a fait  qvielquc  zc.  on  indigne  , on  d?t  • que  c*  c ' une 
taçùe  locffa^alilc  X fa  téputation  . Maubia  indexa- 
it , perpétua  . On  «itt  aufiTi  au  Agu*é  . que  îc  ca- 
taÔ.tic  des  Ho:s  c*'  i-cffa\ablc  ; le  caraBérc  du  Ba- 
Plcmo  , de  l*  Ordic  cfl  meff.  .«.'ne . Carat  t en  inde- 
UHU  . 

INEFFICACE,  adi.  dr  t ç.  Q'ii  n*  a boni  de  ver- 
tu , qui  ne  produit  peint  fan  effet,  tn.ffieuc  , rf: 
ne  n hj  xitt/i  , tée  ne  n ba  f^Tgjt  dj  pt  ..lutte  il  Juo 
eff.its  ; dtb  le  . 

INFTHCACITâ.  f.  f.  M.oqiic  d’<Si:»cil<  . tntf 
fieaeitJ  ; dtbo’ej. tn  . 

INÉGAL  , ALE  , aJj.  de  f.  q.  Qui  n*  cl  Pas  éaal . 
Dijugujia  ,%ineitta  e ; meguaie  . Ç.  On  dir  , d'  un 
homme  qni  ne  (c  conduit  pas  d*  une  mi'ire  uni 
lorrrve  , q«i*  il  a une  conduite  inégale  ; Sc  oa  dit  J' 
un  homme  qui  fe  conduit  de  fa  (crie  , le  qui  <Ô  ü' 
une  liumaur  bizarre,  que  c'cfi  un  homme  inégal  , 
.•n  efp  il  ieéqal  , ! ntt  fi  inre  ; injtabile  ; vJutile  . 
i.  Ou  Jit  au(T:  , .1*  un  Écrivain  dont  le  ftylc  n.  fc 
foutent  pa»,  qu'il  a m flylc  inégal,  f tilt  difv- 
tux/e.  5.  Oo  du  parc’lUitvni  , qu*  un  Carrai  a , q.«’ 
un  chcir.  n tfi  tr.ég  «|  , pour  Jire  . q..' il  c!)  h: ut  l( 
bas  , qu'il  crt  tûbotcux  . Inegvile  ; feabteft  ; ajpio; 
faits  . î.  Un  dit  , qu'un  plancher  cft  mé;al  , pour 
dire,  qu'il  n’ifi  pa»  uni.  Et  on  dit,  marcher  d’ 
un  pas  métal,  pour  Jkc  , marcher  tantôt  elle  • 
tantôt  lentitncr.»  Difueua/e  . 

INÊCALEM  F.NT  , adv.  D*  une  manière  inégale. 
Dijut'-a Intente  ; difegua  mente  ; ineftulmentr  . 

INÉGALITÉ,  f.  f.  Defaut  d’ drainé.  Intgu.tliia  ; 
itnpjtirJ  ; difuguajînnri  ; fejùt'fit). 

t INÉLÉGANT  . ANTE  . adi.  Qui  manque  d’  £• 
légaace . Feu  ufiié  . Inélégante  ; imrmat»  ; in- 
edi* . 

INÉLIGIBLE,  ad’?.  Jr  t.  e.  Qui  ne  peut  être  élu  . 
fne  iffbilt  ; ehe  n:n  puâ  efftte  detn . 

INÉNARRABLE  , aJt.  de  t.  q.  Qui  ce  flto»  être 
raconré  . fl  a’  cfi  d' uf-ge  qne  daos  Us  pht.ifcs  t..vcs 
-c  I' Écriture-Sainte  . InenartjAile  ; indieiliU . 

INEPI  E » aoi  Je  t.  g.  Qui  n'  a nulle  aptitude  \ 
certaines  cfnfcs.  Inetn  ; di/aJarti  ; nen  ans.  f. 
Il  figmhc  aufiî  , impert  nent  , abfurdc  , & dans  cet- 
te acception,  il  fc  dit  des  perfouncs  îc  de»  chofcs  . 
Inette  ; dappee:  ; feiseer  ; g' S ; fidii:(9  ; ttifa- 
tfatte  . 

INEPTIE  , f.  f.  ( le  T fc  prononce  comme  cnc 
S.  ) Abfurdtté  , foitrfc,  impe. t ncace  . Incita  ; g.  f- 
feth  ; Jtieeebez.lt  ; fci'tchnlt  ; Jpnptfitd  . 

t INfcl  TtTl/PÉ  , f.  f.  Dé'*.ut  d’api  tude  , inca- 
picué,  inluffifancc  . fneteitadine . 

INÉ PUfSABLE  , aéj.  de  t.  q.  Qu'  on  ac  peu:  d,'ui 
fer,  qu’on  ne  peut  taiir,  qu'on  n:  peut  rrctrre  A 
fcc  . fnejtaribilg  • int/tufic  ; ind.fi fiente  , [KtennC; 
ehe  ntn  put  venir  mens.  $.  On  d;t  figüténirnt  d’un 
homoe  extiémemeot  riche  , qu*  il  a des  nehetfet  ieé 
pu  fables  . D*  ua  homme  d*  un  gr^od  favoir  . qu*  il 
a un  fonds  indpuif.iblc  de  fc  »*nce  . tt  en  parlant  d' 
une  mairètc  de  DoArnt , eu  dit  , qf.t  c'cfi  une  ma- 
t ère  ir.cpdf.ible  , pour  dite,  qu'elle  c9  cxtrcaicrucot 
abondante  . O'rar  eepij  grande  aUittJ m g;i  di  rie- 
tbezx*  > di  dcitrint , te. 

INERTIE,  f.  f.  ( le  T fc  pr^noucc  comme  une 
S.  ) Terme  dtdjA.que  . 11^  r.’ a guère  J’ufagc  que 
d-n»  ceffe  phrafe  : Fcqce  d*  inertie,  pour  figt.ifier  , 

U propriété  qu'ont  les  corps  de  refier  d'eux  mêmes 
dans  leur  état  de  repos  Ou  <1«  nicovcment  , |ufqu'  A 
ce  qu'une  caufe  étrantère  fes  an  tire  . Imr^u  . 

INESPÉRÉ , ÉE  , a*î.  (mpiévit  , X quoi  o.»  ne  s* 
itteedoit  pi*.  Il  n.  ti  dit  qu'en  bien.  Uffsr^n  ; 
in.ifpett  rts  ; imp* ;vvif?  . 

INESPÉRÉMENT  , adv.  lorfqu'on  s'y  A'trcd  le 
moins  . Il  ne  fc  dit  que  Je»  bons  événement.  Jr.e/pti- 
taiawirnte  ; inafpcrrar.tmente  - 
INESTIMABLE  , adi.  de  t.  r.  Qu’on  ne  peur  af- 
fez* cûimcr  , ait*z  prifer-\  I]  ne  Je  <l*t  que  des  c!ro 
fe»  , & non  des  pc.’tonaes  . Intfl.n.ahle  ; tntprexx.* 
bile . 

t INST  EN  DU,  Ml.,  adi.  T.  Difiafb.  Qni  n'a 
pmat  d' é-'endur  . .V  n ifit/'a. 

* INÉVIDFNT,  ENTE  , ad'».  Qni  n' efi  pie  é/i 
dept  . Nsn  evt lente;  efeetro . Le  mot  d' latvrdcnr  •' 
efi  pas  bien  en  ufags  : on  dit  toutefois,  propufition 
îaévidenfc . ' 

INÉVITABLE,  adj.  de  f.  R.  Qui  ne  fc  peut  évi- 
ter. fnevitabile  ■ d j non  psterfi  rtitrre  . 

INÉVITABLF  MENT  , adv.  NécelTiiremcnr  . fans 
qu'  on  puiîïc  l'éviter,  Inevitabilmente  ; nectJTat,  a- 

mente  . 

INEXACT  ACTE  , adi.  Qui  manque  d'eaaflitc 
dé  . j Sagligwtc  , trajcurgtv  t pHO  ejaiis. 
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t TNEXACT FUIENT  , adv.  Avec  çeo  d*  esaRita. 
de,  a»*ec  eé<l-ucice  . Can  pc*  eftit  rgtLJ- 

INF.XaCTH  UDE  , (.  (.  Manque  d' caeftHade  . /•- 
eurjj  ; négligents  ; trjletitsnga  . 

INEXCUSABLE  , adj  de  t.  R.  Qui  ne  peut  être 
excusé.  Il  fe  dit  acifi  des  perfonocs  . Cntfe ufabilt ; 
nen  ifeu  ihle  . 

t INEXCUSABLEMENT,  adv.  Sans  exenfe  . Int- 

feuiabilmtnte  . 

INEXÉCUTION  , f.f.  Manque  d*  exécution  . Man- 
eangs  d' eleeuriens  . 

t INEXERCÉ  , ÉE,  adi.  Qui  n’ cfi  pic  txetcé  , 
qu<  n’  a pomt  d'expérreae* . tnefinints  ; p-  (s  fn- 
tige . 

INEXORABLE,  ad;,  de  f.  R.  Q :?  ne  prcî  è’re 
fléchi  . iiopaifé  . Inef**abile  ; implaeabUs  . 

INEXORABLEMENT  , adv.  D’  une  niaa'ère  inc- 
XO/«blc  . tneiïtah i-rtent:  . 

IM  XPÉHlENf  ; , f.f.  Manque  i’  txpfticacc  To. 
efp  riin^i  : imper*  z.  J - 

INEXPÉRIMENTÉ  . ÉE  , adi.  Q:i  n'a  point  é* 
expérience.  Ine.ptrt'T  ; ehe  nsn  b 1 p-ttsta  . 

INEXPIABLE,  »J).  de  t.  r.  Qui  ce  fc  pe . f ex- 
pur  . Il  y a des  etimes  iccxpiaous*  lutJpUèile  , 
inaptmr  tèile . 

INEXPLICABLE,  adj.  de  t.  r.  Q.:i  ne  peut  être 
expliqué  par  mien*  éifeours  ■ laefip/ie.tbiie . 

t INEXPLICABLEMENT , adv.  D onc  m«,B  «.re 
iaeRpHcable . fwt/initefi/ivririr  • 

INEXPRIMABLE  , ad),  de  t.  e.  Que  l'on  ne  Peut 
exprin  ci  par  des  paroles,  f .ejp  tesb-ie  ,*  mdieibi.e  ; 
intn  trt.ihle  ; intÿ ibüt  . 

INEXPUGNABLE,  Adi.  de  r.  ( le  G fc  pro. 
«nncc  foricmcnr.  ) Q i»  ne  po  t être  forcé  . pr  » a' 
aiTiur . Il  ne  fe  d.tRière  que  d.*:  le  fiylc  fu  ifvQ  J. 
laijpugn  *bile  ; • nvine:bilf  . • 

* IKEXTIKfiBlElin  E ( O : :é  de  ce  qat 
efi  inextinguible  . Ptsfnetù  di  1 . 1 (ht  h'n  fi  pu* 
e;ïioe/#fve . 

INFXTINCUIBÎ.E  , adi.  de  t.  R»  Qû  ne  pcr.t  v’ 
Jreindrc  . ticrtinfuibite  . 

INF  \TR1CABLK  , Ad|.  de  f g Qui  ne  peut  èJ'C 
déo  è é . tnrfl'igabiir  ; inefi» ieabi.e  4 

INEXTRICARI  KMENT,  adv.  D’ c m manière  in- 
cxmcible  , très-cnibiouillee  . Ine.ltifnbi. mente  . 

INFAlLt  IBIMTÉ  , f-  L Certitcdc  entière  . infs*. 
lili.ifÀ  . inJallibiUz.X*  • F-  ^0  d;<  * A*  InU-Uibilité 
Je  I*  Éqjifc  , pour  d:»c  , I l crac*  que  )’  Églifc  s ic 
cite  de  Dieu  J’  ê rc  în'a  Ibôlc  dans  U»  éhoftS  de 
Foi  . tnfaHibitit)  delta  C bit  fa  . 1 

INFAUURLF.  . adi.  de  I.  r.  Qui  cp  certain  fie 
immanqinble  . Inf.tlièbile  ; eerts  ; flfT'';  ehe  non 
f.tllijee . Ç.  Il  lignifie  auffl  , qui  ne  p<»:t  ni  »rr-j 
per,  ni  crier.  In/athbtle  ; ehe  n'n  py)  ’a»  r.tre  ; c>c 
n'n  l fsgzetto  ad  err  '<  . 

INFAILLI Bl  EA1ENT  , ajv.  In.m»r.<\j  b^emen:  , 
aiTurén.ent  , fans  éouie  • InfaJibilntente  y inf  /lian- 
te ; infailaoltmente  ; fieotausentt  ; (ertan^nte ; Jeu  ■ 

X t f*llo , B 

INFAISABLE , ad|.  de  t.  g.  Qui  ne  prutvtte  .\)f . 
Cl%  n*n  fi  pué  (are. 

INFAMANT  , ANTE,  aJj.  du  vnbt  infa  i t/ . qui 
n'efl  point  eo  Jif.ige.  Qii  porte  i.ifsmu  ; dcè.pa»o. 
Us,  des  iniurcs  infamantes  , Sentroee  'e.(s*n\;'\t  % 
Anêt  mfanuut  . Uif.t  nao* e ; ehe  difi'.tmj  . 

INfAM'TIOM  . f.  f.  Noie  J'  loârme  . t-fpl 
mente  ; mfama^i  ne  ; âiff in»jtx*'  ne  • 

INFAME  , aJ'|.  de  t.  A-  Q-«  «.fi  diffiimé  , , 

flétri  p-r  les  Luix  , par  I*  opinion  paolique  . I“U 
me  ; neuea  é*  infamia  . $.  Oo  appelle  lien  inf-mt  , 
une  maifon  Oh  des  fiîlcs  de  débauche  fe  profiirvtnk 
Lu  Ç 9 infâme;  P’fitit.*l9  ; Firde.'t*.  9.  !»  ff.O'-V 

S'ilTi  , qui  t»  indigne,  horrr.tx  , foiîflJc  . Infant  1 c 
indtgno  ; vitupncfa  ; fsrdida  ; vtrgogndfo.  5 II  f 
dit  nafli  pu  exagération  d:  tcut«ce  qui  efi  falc  \ 
m.«l- prnpic  , mal-féant . Injam.  ; piffems  ; fp’.res  \ 
faiieio  ; feenets  ; Jeonvent  utle  . Ç.  Infâme  , efi  a rH\ 
(ubnaudf  , & fienifie  , celu»  qui  efi  d.ffund  pai  la 
Loi  , ou  qui  1 fait  d.*%  chnfc»  qm  le  tféihoncrenf  » 
lofante  . 

INFAMIE  , f.  f.  FJétrtTürt  nhfable  à I*  hur.-.eu.* , 

X U répatat.on  , fait  par  la  Loi  . in  t par  I’  fcfi  «•  o 
PiiLI-qur.  lu  fit  ml. 1;  difsnere  t #nfrru»^f>ne.  J.  Iv 
fîgnitic  aoiR  . «tlicn  vilaine  A-  hooteufe,  indigne  J1 
un  hi>«»£:c  bomoie  . Infamia;  vft  régna  ; Xttuper;  ; 
agi. ne  tnJeinjr  J.  Il  fign-Ce  nifli  , paro.n  ia;»,- 
neufe»  X é'  U joueur,  A i«  fépBtanva  . l'Uanu  ; u» 
rupert , ittdegni/i’;  laide  , v titane  , b f:sx*  pa- 
rafe x 

INFANT,  ANTE  , f.  ni.  « f.  Titre  qa’ondoane 
aux  couas  puînés  des  F,b:s  o*  £(pa$ac  û Je  Porte.» 

X il  . lofante  . 

INFANTERIE,  f.  t 5;  dit  ' t gen»  Je  Raei  a 
qu:  aurcLenr  K.  qui  cc  v.^-ireat  A pied.  lut*nH'}ip 
fiats'h  ; feldatefis  t ptê.ie .. 

INFANTICIDE  . f.m.  r.  d»  Jorifpr.  <' cfi  le  et  - 
me  de  celui  ou  ceî.e  qu-  orre-  .c  îa  t:v*rr  1 cu- 
fa  t . Infant i ïïj  . ueeifimt  J’r.-i  basdétnê . ’ y 
INK  ' TIGARLc  . ad)  de  t.  g.  Qui  ne  peut  toc  lx& 
fé  lu*  ic  travail  , par  la  priât  , p»r  la  f«*  t.io.  In- 
fiilifabitt  ; infatigabiU  ; infime tbile  : iodtfzjv  . 

INFATIGABLEMENT  , Adv.  San»  fe  h ier  . Infj. 
tieahinunte  ; infst,g*bumtntc  ; ir.flansabit* rente  y 
iudtieff.trn mir  . 

INrV.I  L’ATiON  j I,  t.  Prfvtsuon  «UfiTvt  ^ ri- 
. ■ • tfUl* 
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dicuic  en  faveur  de  quclqu*  un  eu  de  quelque  ihofr . 
frn  cfl<»w  . 

INFATUÉ  • ÉR,  part  V.  le  verbe  . 

INFATUER  , v.a.  Prévenir  , préoccuper  rtDerrenr 
Quclqo'  uo  vn  faveur  d'une  pcifonoe  . d'  nr.c  eh  ofe 
qui  ec  le  mérite  p;t  , qu*  :l  o'  y air  prctque  pr.S  le 
it'-ven  de  1'  co  üélabufer  . Pteeieupart  ; prtvenitc  . 

INFÉLON  D,  ONDK  , ad:.  Stérile  , qui  ne  pro- 
dm  point  , ou  qui  produit  pci».,-  Il  fe  düjiutT:  fi*u- 
réoicm  . Infeu *»/«  ; fterile  . 

INFÉCONDITÉ.  , i.  i.  M’rrque  de  fécondité  , flé- 
rüiie.  futilité  , infeeondiiA . 

INFECT  . >.t  TL  ♦ lU».  Pir.nf  , fbfé  , corrompu  , 
qu?  cil  infrflé  . fi.*  qui  «ii'eflc  . ta  je  no  ; infiiiJto  , 
arammdato  ; ptrz%oientc  ; gajfie  ; coïtant;  eonta- 
gnt'-  ; app*xx-at*  ; feeetott  . 

INÎICTÉ  , CF.,  parr.  V.  le  verbe. 

INFECT*. R . v.  a G>tcr,  corrompre  pircommu- 
r.  cation  «'c  quelque  chofe  de  puant  , de  centar^ux  , 
t'u  de  venimeux  . tnfmate  ; antm.aba*e  ; gt*afit*€  ; 
**rcwprr<  ; ep;eflate  ; itnpefiare  : impuzz^hte  - $. 
rïn  |ç  dit  «uiTi  fif.urémtnt  des  chofe*  qui  corrompent 
I’  etyrit  ou  les  moeurs  . Infttt.iu  ; crrt.tnpere  ; Su*~ 

flnrr  . 

INFECTION  » f.  f.  Gr.ande  puanteur . F ng**;  ?«• 
tid.re  ; fetere  ; ttx.%*  ; peffltns  sdue.  $.  IJ  fu niée 
autfi , corruption  , coaution  . Inftxjtn*  I mtotj:- 
ni  . eontapione , 

•h  ÎNFÉtïCITÉ  , f;  f.  Malheur  , dif?.racc  In - 

fetieili  ; dij  t'aria  . 

INFÉODATION  . f Aflc  par  lequel  le  Seigneur 
aliène  une  terre,  & U donne  peur  «‘rte  tenue  de  lui 

en  fi?f.  Tnf'ud  aliéné , 

IN  FÉODÉ  . ÉE,  rirt.  Infeudato.  %.  On  ancelie 
C c ; inféodés  « de-.  d'xu  e»  alcnéts  pnr  I*  Égllfb  « 
8c  Dot  font  potTCk'ce^  par  des  l.aïquii  . De  rime  in» 

feu  J mc  . 

INFÉODER  , v.  si.  Donner  une  lcrrc  pour  tire  tê- 
tue fief.  Infeuf  j\una  . 

INFfnÉ  , ÉK  , part.  V.  for.  ve«be  . 

INFÉRER  , v.  i.  Tirer  une  cor.féqa:uce  de  quel- 
que propjfifion  . / férir*  ; < nebir.dete  , tt  lutte  . 

iNFÉHilUR  , 1 FC  R F.  , adj  Qui  placé  «it-def- 
fous.  Infeticre  f.pilt  baffe:  . C-  On  appelle  l'aprétit 
fenÉsif  U part  î :nfd  itinc  de  l'ame,  p^r  rppofi- 
tirq  a la  r.i  fon  q»i*  on  nomme  l.l  partie  furdricute  . 
/.  ï p.;»r#  infniyc  de//* anima . (.  F.a  termes  de 
Cidorjraphie  nncfcnec,  en  dit  , Gcrminlc  infér  eurc  , 
cVtimanic  fupdrieutc  • Pannonie  inf^rurc  , F.inno- 
r?c  fnpdrieurc  , &c.  Ce  qui  cti  la  rrume  chcfq  que 
hM’fi  Citttiun  c , li.* i: te  Grriuame  , &C.  p.*r  MPpOrt 
nu  co-an  des  • ivierts  . La  Gnm.tnij  , /a  Pannsni  t »»• 
frnerc . H.  It  fîqr,  rie  nt'flfi , qui  cfl  au-dftT..s  d'un 
pu* ic  en  rar$,  cc  digoud  , en  tn  furets  , 

iekrieur  er  foente  ,*  en  doflrine  , en  n.dnre  . îyft 
» ><»*t  » <4,  m d.nnmj  , in  mérita  % ec.  m.n 

dttnei  ; me  oo  iHt/fl'f  , rr.  f.  On  app*  De  )oqes  In- 
itr*eur;i  vux  do»>t  il  y u npp«l.  Giudii»  in;tti*tt . 
J.  Il  efl  r.uTi  fohftaat  f;  & alors  :l  ce  fe  dit  pro 
prement  q t.c  de  celui  oui  cS  au  dcflouf  d’  un  autre 
<r.  rang  , en  dipnitd's  & ordirahen  en:  avec  fubor- 
djn.r  ' . &■  rvtc  ddvredance  . i/o  infe*ierc . 

I N Y 'ÂRlr.dRI  MF  NT  , idv.  Au  de  (Tous  . Mer*  fe 
ne  : c*e»>  depnjMintc  , 

INFÉRIORITÉ,  f.  f.  Rang  de  I* inférieur  h T G 
qard  du  fu|'fnrvr.  Jnferi^riià  . f . Infts  ioiété  , fc  dit 
nu<T  daoî  le;  cliofes  ntoraict  . Infériorité  • 

JvVlERMAL,  Alt  , ad*.  Qo:  npp*»r rient  i i*  er 
le:  . /n/eriM/e  * d’ r»»/t»nj  . {.  Or.  Appelle  le  ddmon  , 
|<  fnrptnr  infernal  , le  dr«s°n  infernal . 1/  fcrptnre  . 

dr.j§ffer  in/nnjte  . §.  C»a  d:t  p ëriquerrrnt  , 3c  en 
parlant  de  l’en/tr  d:s  anciens  P-uos.  !.<  r-ve  in.'er. 
ft'de  . Le  naoionnicr  infernal  , le  peuple  ta/crral  , 
I»?  iu;eS  io/cruaux.  la  vjHc  infanj  , le  rive  **  A» 
it*  tente*  i(  Steebiero  infernale  % et  j**  Fr  Chimie, 
•m  appelle  pirr  ce  infernale,  une  fuMtnncc  ca-ifl.,oe 
9*  brùîarstc  fa^re  avec  T aigeot  & l’clprit  de  mire  . 
Tietra  infernale  . 

I N f F R ILE  « adi.  de  t.  g.  Stérile  , qui  ne  pro- 
dmt  i:en  , qui  ne  rapporte  nui  . oc  qui  ne  rapporte 
que  peu.  J»e'»/c  / m;i finit.  } Cn  d»f  Incrément  , 
un  cfprit  infcitilc,  un  fuict  infertile,  peur  dire,  un 
*tpr;r  q*i»  ne  pioduit  »i<n  de  hii.mCine  , ucfuierq.u 
fmiroit  s’eu  de  ehoftT  à dire.  Intffna  % fr£Sttto  Jle- 

* INTERTÎI ÏTÉ  . f.  f.  Stérilité.  î un  fit 3. 
1NÎFSTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vrihr  , 

)KffSTEH  , v.  a.  Piller,  ravager  par  dR  Dru- 
prions  , psr  dtt  coorfcs  fréquentes  . lnfeflart  ; ir  ij. 
tare  ; mttitr  a rt>ta  , f»  iafcflcr  # fi^oiric  aufR  in 
errtimrder,  toorn  enter  . InlejUre;  iravzgii^re  ; me- 
lefiate  ; It/irJjrc  ; iVrrttrLrr  ; ntuferc  . 

INFIDÉLITÉ,  f,  /.  Déloyau.é  , fTahifon  . tnfe. 
delà  ; d > i •'( j. / J ; perfdia  ; tradimint*  . {.  Il  fignl. 
fie  acffi  frupIcrtuM  , mnque  de  fidélité.  tnfedehJ; 
ineeft.int^j  . f.  Ofl  appelle  mfiJéliié  de  U mémoire  , 
|r  d/fiot  de  méoinirc  . Inffdelri  , difilezx J » ntan. 
*-“Xi  di  mem  fia.  f.  Il  le  picad  aufTi  pour  l'état 
d*  ceux  qui  ne  font  p;s  dans  U vm>c  Reiiqioa  . 
l»/:«df/f  J ; et  rote . * , 

FNFlDFtLF.  % adj.  de  t.  g.  Déloyal,  qui  ne  esr 
de  p«:»at  la  toi  . Jn/edtlc  : du uU  ; mhU* r«#  ; injî 
perfide  ; ttsdiretf  - mû  fiente  . Ç.  On  d«r  . une 
fikérboue  t-  faille  . pour  dire  , une  mémoire  qui  nvm- 
kQ  be'o.o  . Al  roi*»  ia  iofedtie  , manebevcle  ■ Et, 
'»F»rt  i.Mciic  , ua  irai  inudtUc,  Peu  di/c  , 
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un  rapport , un  récit  cfc  1*  on  déçcife  la  vérité  • 
R.ietfntt  ihfedcfe  , a Itéra  te  , n:n  enfume  al  vers, 
i.  Il  flgnihc  suiT:  , qui  o*  a pis  la  vraie  Foi  , qui 
n'efl  pat  dans  la  Religion  Chiérienne  . En  ce  feas  , 
il  eft  Audi  fobflsnitf ; A il  s'emploie  plus  oidusat- 
rcmer. r au  pluriel  . f n/edf/e  ; mijere-iente . 

IN  Kl  DE  i LF.MF.NT  , ndv.  D'une  manière  infiiel* 
le  Irtfedelmmte  ; ditlea'minte  • 

INFILTRATION,  f.  /.  Aétion  d’ une  chofe  qui  s* 
infinüc  d;ns  les  poict  des  paitics  lolklcs.  L'n^imr 
j‘  un  fluide  tbe  t * infiout  ptr  i péri  d ’ un  fit  idc  , 

INFILTRÉ  , ÉF,  r-.r.  V.  le  verbe. 

INFILTRER  , S'INFILTRER  . v.  r.  PatTer  corn, 
me  par  un  Élire.  Injlnujtfi  ; pitutrart  % ptffar  ecme 
psr  feitro  . 

INFINI,  IE  , adi.  Qui  n*  a ni  commencement  ni 
ôa  , qui  c!t  fa  et  homes  le  fans  limites.  En  cc  fea»  , 
il  re  fc  dit  que  de  D.cu  fcul  . Infinité . J.  Infini,  fc 
du  aiîfti  des  attribu's  Ac  Dieu  . La  mifécicorde  de 
Dieu  efl  infinie,  fa  rn'T.ncc  eH  infinie,  Atc.  La  mi- 
Jtric'.tdia  d i Di  a ê infinie  a , *e,  5.  Il  figatfie  a»:rti 
innombrable.  Infimt  t r /enta  numéro;  innumerah- 
le.  $.  Inrni  , fc  prend  a*j'li  fuMlantivcmcnt  . L*  in- 
finité . f.  À I*  tofin» , adv.  fans  lio  , fans  bornes  , 
fans  mefurv  . Il  ne  fe  dit  ruGc  de  certaines  chofet 
auxquelles  peut  toujours  sjo.-.rer , comme  le  temps, 
l'cftuec,  T étendue  & le  nuxnbrc  . In  infinité  ; ail ' 
infinité  . 

INFINIMENT,  adv.  Sms  bornes  & fans  mefure  . 
tnfinit.rmente  ; Jénit  fine.  (.H  fignUu  âuffi  Extrè. 
n.rmccr  . V.  %.  F.n  Mathématique,  on  appelle  quan- 
tué  infinin<ent  petite  , cctlc  qui  cil  connue  comme 
rr.mmtrc  qu'aucune  quantité  alÜçoable . Quantité 
in  finit  émette  picccla  . 

+ INF! NOTAIRE  , f.  m.  Celui  qui  défend  le  nou- 
veau calcul  des  méaimcnt  petits.  Infinitaris  . 

INFINITÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  cfl  infini . In • 
fittitJ . f.  (>n  s'en  fin  auffi  qunlqutfois  pour  fiçni. 
fier  un  grand  nombre . Infinité  ; mc.tnudine  innu- 
merjfite  . 

INflNtTtflMAI..  ALE.  »di.  Tome  de  Gdsmd- 
(rfe  . Il  en  principalement  d’ ul.se  cn  «eue  phrafe  : 
Calcil  infiaud'Pim.l , poue  fn-iher  le  calcul  de.  infi- 
a.nieot  part rs . CaUclâ  infimtifitnaie  ; catecio  degii 
infinit  munie  pietcii  . 

INFINITIF',  f.  m.  T.  de  Grammaire  . On  appel- 
le -vinfl  é;.ns  les  verbes  le  mode  qui  ne  marque  ai 
noobre  n:  performes  . Aimer  , cfl  l'infinitif  du  ver- 
be j'  aime  . Infinitivâ  ; infinitù . 

: INFIRMAT!  F,  IVE,  adj.  T.  de  Palais.  Qui  ia- 

firme  , qu;  fend  nul  . fl  oc  fc  dît  guère  que  dans 
cetct  phrafe;  Do  Afrét  infintiAtif  d'une  SCNtcoce  . 
Cèr  ; ebe  invalida  . 

INFIRME:,  adj.  de  t.  g.  Mal-fain  , qui  a une 
cob.'ti  ».ob  foihle  , ou  qui  a «Ruelk.oient  quelque 
mdifpiif-îsoo  qu:  le  tenu  languitlanr  . CaeicneutJc  ; 
céjiencfe  ; m .-IJant;  in/tjmiteia  ; infermvefie  ; ma» 
laiitei* / awh^^iro  ; ferigto.  f.  Il  ctl  auflfi  fub- 
f)~otif,  h fiqftir  , tant  les  ma'alifs  ou  mal-fatoS  , 
qui  (eux  Qui  font  mata 'es  aRudlcment  . C’ cfl  ua 
infirme  . Injrtm:  , fagiittidtild  ; imdiffifi > ; malais  ; 
.rmmaiate  . $.11  finmfic  auRi  , forb'.e  . fragile  , qui 

manque  de  fijrcc  pour  faire  le  bien  . Infeima  ; fraU; 
Ci  it i*  ; fit  vr le  . 

INFIRMÉ,  É'E,  paît.  V.  fnq  verbe. 

INFIRMER,  v.  *.  T.  de  Pala-.s  . Invalider  un 
aflc  , èter  la  force  A un  aflt.  Invaiid.ne  ; annij//a* 
te.  J.  On  d t . infirmer  une  s<ntcncc  . quand  dans 
une  infante  d*  a’.ipt!  , i-r\  Jute  fupérieiu  rend  ntlRt 
la  Seoîcncc  du  Juge  inférieur.  ainouUatt . J.  On  I’ 
emploie  ai*Ti  dans  le  flyle  dsda/^que.  Infirmer  une 
preute,  un  témo  gnarc  , pour  dire  , montrer  le  foi. 
bîc  d*  une  preuve  , d*  un  témoignage  . latcéelire  ; 
ftem  .r  /j  /^ry.r  . 

INFIRMERIE  , f.  f.  Lieu  dtfl'né  dans  lef  Cnm 
munaulés  & Ms  font  Relig  e,  fc:  peur  les  malades  & 
les  infirmes.  Infetmuh . j.  Infirucce,  dan;  les  Ab- 
fc  ycs  d’ hommes  • cri  un  fifre  d'office  clauflral  , 
duut  le  menu  ffl  dctl:ré  à l'enircticn  du  Hcli* 
feux  malades.  Inftrmtrf*  . 

INFIRMIER  , 1ÈRE,  f.  m f.  Celui  ou  celle 
Qui  a foin  des  malades  dans  une  Communauté  . In- 
fetottere  , tbe  ba  etna  dtel ' infetmï  . $.  Intiim*er  , 

dact  certaines  Abhayci  d'liorr.incs,  cil  le  Reli^ierix 
qui  efl  rcsiru  d'un  titre  d’cnOffirc  elauflral  , dont 
le  revenu  cfl  dcfl'né  aux  befuins  des  Rcl^  e.is  ma- 
lades. U.frtmitte  . 

INFIRMITÉ,  f.  f.  Indifpofïrton  ou  maladie  hibi. 
facile  . ftt'ai:*  ; infermirj  ; milutti.  $.  il  figni- 
fie  iüfl)  , fo.bicilc  , frtgi!  'é  peur  le  bien  « défaut  , 
iirperfitÂiCn  . V.  çes  mots/ 

t INFLAMMABILITÉ,  f.  t.  Qualité  de  ce  qui 
peut  s' cafl'.rnmer  , difpofîrion  à prendre  feu.  A iti- 
tud.ne  . ditoi  fiziene  ad  infi^mm  jtfi  . 

INFLAMMABLE.  , adi.  de  r.  g Q si  t*  erPuinme 
fac>te-rC«r . Infiammji.le  , atcenlibi. r ; aeeenfibift  . 

ïNFI  A MMaTION  , f.  (.  L*  afl  on  q si  ei.fiamme 
une  matière  cAnibufliHIc  . /'»^.î«w»ri.’«r  ; ind.imm  j* 
H-'ne  , infiamnunu nti*  ; aeeend munit . 5,  Il  fie  tfil 

ngurétm  nt  pour  fign.fixr  Lrcré  & 1*. ardeur  qui  fur- 
venornt  aux  p.irrfis  du  corps  cxcefTivcmcnt  échauf- 
fé Infiimmtei  ne  ; infiammaricne  . 

INFLAMMATOIRE  , adi.de  r.c.  Qui'  enflamme  , qui 
caufc  t*  ioll*inmaf  ion •.  Inf>  :mm  rriw  ; infiammafti*  , 

1NFIÉX1K J UTÉ  , f.  f-  Qualité  . carafèrç  de  ce 
Qui  cl  iufléxtble  , lifit/fibUIti  ; tigart  j ferme zxf  , 
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TNT!  ÉXtBLE . adi.  de  t.  g.  Qui  ne  fe  l«i(Te  poinF 
émouvoir  X COdipaiRon  , qui  ne  fc  Ia:(Tc  ébranler  par 
aucune  cooûdérarion  , qui  ne  fe  la  tfc  point  fléchir  . 

U fc  dit  également  en  sut  & en  bien  . Infiefiiiile  i 
inelarabile  . 

INFLEXIBLEMENT , adv.  D'une  minière  inflé- 
-xible  . Infitffibumente  ; eflina lamente  ; peteinaee- 
mente . 

INFLEXION,  f.  f.  Son  plus  grand  uftge  cfl  dans 
cette  phrafe  : Infléxioa  de  voix,  qui  fe  d>t  des  ehaa- 
gemens  de  J*  VO's  , lorfqu’on  paiTe  d'ut  ton  i ua 
autre.  Fitflion  di  vtet . $.  Inflexion,  fc  du  auilt- 
quelquefois  de  la  dsfpofîtioo  , de  la  * facilité  qu*  on 
a , fou  en  chantant  , foie  en  parlant  , à faire  ecs 
chanccmens  , & A p.iflcr  d*  un  ton  A un  autre . Ftef- 
fi'.ns  ; piefievrlezz*  di  vœc  . Ç.  On  dit  auflfi  . in- 
ftéiinn  de  corps  , pour  dire  , une  certaine  difpofittnn 
naturelle  àoljcr,  A incliner  le  corps,  k bien  porter' 
fon  corpt  . Picetwicntc  ; inekinamenta;  imeuwamen- 
t:  . t.  On  dit  eo  termes  de  Gramn>airc  , I*  inflexion 
des  noms  , 1’  :nfiéxioa  des  verbes  , pour  dire  , la  ma- 
nière dont  tes  onnu  fe  déclinent , «Jonr  les  verbes  fe 
conitiguenr  . InHrffiont- . 

INFLICTION  , f.  f.  Condamnation  à une  peine 
affl  fl'vc  & corporelle  . Cendanoagicne  a pena  affiit- 
tiva  . 

t INFLICTCVE  , adj.  f.  Peine  inflrtiire  ; qui  e® 
ou  qui  doit  être  infligée.  Ptna  a eut  aleuno'i  , o 
deve  effet  tond  tnnate  . 

INFLIGÉ.  É£,  part.  V.  fon  verbe. 

ÎNFLIGF.R  . v.  a.  Ordonner  par  s<atc«ce  , par 
autorité  fupéreure,  nr.c  peine  À quelque  perfonoe 
pour  qur.quc  tranL.rcfTion  , pour  quelque  Crime.  Ce 
vcrt»c  n*  a d'  qu'  avec  les  mot!  qui  marquent 

peine  ou  chktimeot  . C.-ndann-rrr  ad  una  pena  e rr  pi- 
rate , o ad  ammenda  , 

INFLUÉ  , ÉF.  , parf.  V.  fon  verbe. 

INFLUENCE  . f.  f.  Qualité  , puifTance  , vertu  qu'*' 
on  prérend  qui  découle  des  aflret  fur  les  corps  fubln- 
naircs  . Infinin^»  ; infiuffa  ; infiuvio . $.  Influence  ». 
fe  dit  au^li  au  figuré. 

INFLUER  , v.  a.  Communiquer  par  uoe  vertu  fe- 
crerrc  . En  cc  fens  , il  ne  fe  dit  guère  que  des  im- 
prciT:oas  qu*  on  prétend  que  les  aflret  répandent  fur 
les  corps  fobluoaires  . induire;  in  fiacre  . §-  Il  ft 
d;f  auflTt  des  impreiT?ons  qui  fe  font  fnrl*cfpr»t  , pat 
le  commerce  le  la  fréquentation  du  monde  • En  c« 
fe«s,  i!  s'emploie  d' ordinaire  abfblumenf  . Ctntri - 
fuir*  ; cincottire  ; infinité.  On  dit  dans  le  même 
(en:,  que  des  rat  font , des  preuves  tufljcnf  fur  ton- 
te la  fuite  , hc 

INFORMATION  , f.  f.  T.  de  Prat  quv.  Aftè  in- 
diciaire qui  contient  les  déportions  des  rémo  ns  f.sr 
un  fait.  En  ce  fens , il  ne  fc  dtr  qu'en  matière  cri. 
inioclle  . lnf:rmjtiva  ; infnmaxitne  . 5 On  appeilr 
information  , en  matière  criminelle,  ce  qui  s'appel- 
le enquête  , en  matière  civile.  Informa?  ione  . f.  Lfci 
c r au(ïi»  aller  aux  informations  , prendre  de»  infot 
mations  , peur  dire  fimptemcor,  faire  des  recherches, 
afin  de  découvrir  la  vérité  de  que, que  fait , de  quel- 
que  bid'f  qu:  court  . Pnndere  inf ;*mazitni  . 

INFORME  , ad:,  de  r.  q.  Imparfait  , qui  q*  a pas 
la  forme  qu*  il  doit  avoir  . Il  fe  dit  au  propre  & au. 
flgnré  . tmfetme . Ç.  On  appelle  dto  les  infirmes  , 
celles  qui  o'  appartiennent  à aucune  conflcllation  . 
f telle  Infor  mi  . 

INFORMÉ.  ÉE  , part.  V.  !e  verbe.  $.  Infor- 
mé , (‘plus  amplement  ) ExprclTion  de  Palais.  Mi- 
mère  de  prononcer  en  matière  criminelle  . Quand  le: 
Juges  ne  trouvent  pas  tflfcs  «le  preuves  pour  ifliN  » 
une  condamnarion  . ma»s  qu'il  y a de  vioîcos  foup^ 
qons  que  I'  accv.fé  cfl  coupable  . alors  on  ordonne  qu* 
il  en  fer*  plus  amplement  informé  pendant  un  temps 
détermine  , ou  ei/f *ff tu  ; & cependant  qur  I*  fcCCufC  * 
aura  fa  liberté  . Ou  tiendra  prifon  , fu«vant  U gra- 
vité dcS  loupions . dt  moUftia  fino  a fbe 

fi  ,i fham  più  prceije  •rtfctmar.i'ni  . 

INFORMER  , v.  a.  Être  la  forme  fuMUntielle  d** 

. un  corps  . En  cc  fens  , il  o'  efl  cn  ufage  qu*  en  ter- 
mes  de  Philofophic  , de  I'  École  . Inf.rmate  . $.  il  fl- 
gn.ftc  aufTi,  avertir,  infliuire.  In/trma*  e ; fjfe*«J- 
gtinee  ; dar  mr/gb . f.  lnforn:cr  , v.  n-  Terme  de 
Pratique  . Faire  enquête  ; il  n*  a guère  d'ofage  qo*. 
en  matière  criminelle.  On  d:t  néanmoins  en  matiè- 
re civile  , qu*  il  fera  informé  des  vie  8c  morafi  de 
quclqu'  uo  ; mai*  ce  n'efl  que  lorfqn*  il  t’  ag  r d: 
recevoir  quelqu'un  dans  une  Charge,  dans  un  Béné- 
fice , Arc.  Infetmare  . $.  Informer,  et!  aufTi  récipro- 
que , la  fièmfic  s’enquérir.  V.  ce  mot. 

1NFORTIAT  , f.  m.  Nom  du  fécond  volume  da 
Digeflc  compilé  fous  Juflinlen  . lnf:i-^ato  . 
INFORTUNE  , f.f.  M iihcur  , déf.iürc  . adverfité  f 

d fgrace  . Inf  rtunio  ; Ji  eniori  ; ëifgtngja . 

INFORTUNÉ  . ÉE,  i«dt.  Malheureux . Inftrtuttx- 
te  ; sf"iun'.t?  ; fventaraio  ; /iragirrr  ; inftliet  . 

INEKaCTUJR  , f m.  Tranfgrctrcur  . U n'a  tv.tr 
rc  d' ifite  qu*  en  parlunr  de  Loi  , de  Traité  , Ac. 
TtafgteJC’C  ; vi:taiore  délia  Ltgge  % d’  an  Trat •' 
tau  . 

INFRACTION  , f.  f.  Tranfgrrfllon  , coofraven- 
tion  . tl  n'  a ouère  d*  «fage  qu'cc  parlaat  de  Trai- 
té . de  Loi  . »\c  Fidsgi  ne  ; in/rj?une  . 

INFRUCTUEUSFMFN’T,  adv.  Sans  profit  . fini 
ut  '.r«é  ln/*a*ttti!.imemte  ; fenz-a  pro  ; fenzfi  fretiit . 

INFRUCTUEUX  , E.USR  , adj.  Qii  ne  i apporte 
point  de  fiuii , eu  qai  ca  rapparie  fort  peu  . Infrut- 

fir* 
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mcfi;  (Utile  ; tkt  tiio'fj  fruits  ; iafntni/trs  . S- 
il  funiie  F*n.<trf.t  , q.n  n‘i(*>«rl«  aucoi  Profit  , 
aucune  utilité  . tn/rutiu./o  ; munit  ,•  d, futile  ; /»- 
frum/cn . 

1MUS,  USE  , ad i.  Il  o tfl  *uti*  ta  afage  que 
dw.  ce»  phtufes  • Science  itifufe  , foçcfTe  iofule  , qui 
(e  <Siftr.t  île  lu  feieocc  Bc  de  lu  f»»t'.T«  *u‘ il  a plu  A 
p-  ..  lie  vrrfer  dit»  I'  unie  de  quelque!  petfoones  . 
Scient J ioftrl*  . . 

IMUSÉ.  . LF.  , paie.  Mrje  in  rnfufi.nt  . 

IM  USER.  v.  a.  Meme  ricmper  uoe  diosue  dun» 
■ejuclque  liqueur  , alla  que  la  liqueur  ta  i re  le  lue  . 
l.j.etieu  ; tattttrt  in  infttflcnt  . 

INFUSIBLE  , idi.  de  c.  g.  Il  £e  dit  d'  en  eorpi 
qu'  on  ut  pept  foadre  . InfufiHh  ; <*»  me.  fa » (en. 

étrf I 

IN  FUSION  , l I.  Aftioo  d’ inlafer  . Opdralioa  qui 
eonfidt  > la'ITrr  ie ,c ..r r. e r dtl  luhilancel  dual  une  li- 
queur .•  In/nfleae.  {.U  fe  prend  auili  pour  la  li- 
queur dan»  laquelle  le»  fulidaneei  oat  fdiourod  . In. 
j ufiene . S.  Il  IiqnifiejiuiTi  la  manitre  dnm  ecitainer 
Facultd»  furnalurelle»  font  infufdei  dan  l'  amc . la- 
fufimt  . 

INGAMBE,  adi.  de  t.  5.  Ld*cr,  difpn,  alerte  , 
Il  o'*B  que  du  flyl*  familier.  V.  cet  moi». 

t INGtN'tHABLF  . adi.  de  ».  |.  Qui  ne  peut  i- 
ttt  engendré  eu  proJoil  . Jngtittr aille . 

INGÉNIER  , *’  monter  , v.  r.  Chercher  , tâcher 
de  trouver  dan»  fan  cfpnf  quelque  rr.ryeo  P<ur  féu(- 
fr . il  <ft  familier.  iegtgmarfl  ; aSaïuarfi  rr/l'  #•- 
gtgne  ; ioJ:  !)•  iarfl  . 

INGÉNIEUR  , t.  œ.  Celui  qui  invente,  qui  tra- 
ce , A qui  conduit  de»  (revaut  A de»  ouvrages  , pour 
-•traquer,  détendre,  ou  fortifier  le»  Places.  lottfne- 
tr  ; ingegnero  . S • U te  dit  auiTr  de  celui  qui  <o«* 
•duir  d' autres  ouvrages.  Inf rentre  ; mgex mer»  • 

INGÉNIEUSEMENT*  D*  une  manière  inf.é* 
Bi  r Mie  . Ingtgnofjnunte  g inJuflritJamtntt  ; maeflie- 
•mr.lmenu  . 

INGÉNIEUX  . FUSE  , adi.  Plein  d'cfprit  , plein 
d'invention  & d' adreffe  . Integmclo  / indtifitie/»  ; 
4ttfl*ê  ; /f nirr/i . $.  Il  fe  dit  anfli  de»  chofct  qui 
marquent  beaucoup  J*  cfpnt  dar.t  celui  qui  en  efi  I* 
auteur.  lagegnsfj  ; srl ifi tjlfb  £ matflu vile;  indu- 
flris/i . 

INGÉNU,  UE,  ndj.  Naïf  , fimple  , franc,  fan» 
dégagement  * fan»  fifteffe . Ingénu:  ; fl  neen  ; febue - 

er  ; /»oi ne*  ; trndido  . 

INGÉNUITÉ,  f.  f.  Nairetd  , Bfplicit/,  franchi. 
ît  . laftnuiii  ; JtbntitttJ  ;/uwlftir;  fineeti • 
«d  / tanutrt  . 

INGÉNUMENT , adv.  D*  *u*e  manière  in^dnue  A 
■btoïc  , Inftnujmentc  ; cjodidsnicnte  . g.  Il  ficoine 
•ufifi  quelquefois  , fi  mehemenr,  fmcdrcmcat  . /*»/<• 
•nujrntnte  ; franc jmenii  ; Jcbiinrmt*tc  ; flnccra . 
mente . 

INGÉRER  , »'  INGÉRER  , /.  r.  Se  mêler  de  quel- 
t}ue  choie  , lanl  en  êfre  requis  . Ingcnrfl  ; impae- 
4 ta  fl  ; intrigstfl  ; intremette rfl . 

INGRAT  , ATE  , aej.  Mdconooiflranf  , qui  n*  i 
point  de  reconnnifTancr  , qui  ne  tient  pc^inr  compte 
de»  bienfaits  qu*  il.  a re^u»  . Ingrat*  ; jevnt/emu  . 
■$.  fl  fienine  Àiurdmeni  , Udriic  , infruflucux  , A fe 
dit  de»  chofes  dont  on  ne  rire  çufre  d' utilité  , à 
propornon  du  travail  ou  de  la  dépmfe  . tngrata  ; 
fltri/e  • imftuiiuolo  . $.  I r.  t r > r , ledit  .■'oflfi  des  eho- 
tes  qoi  ne  fcarniircot  nen  a I*  efyr  r , A qm  ne  ré- 
poodrnt  point  à la  peine  qj*  elles  donnent.  Ingrat»  : 
fjflidttJ)  ntfivoie  i ipimevc/e  • diJgraJéVele  e difea. 
to . 

INGRATITUDE,  f.  f . Manque  de  reconeoifTance , 
pour  un  tfienfut  reçu  . ingrat itudine  ; [etneittnt  a . 

INGREDIENT,  f.  01.  Quelque  ehofe  que  ee  foit 
qui  entre  dans  différentes  fortes  de  compofitioaf  , d’ 
un  remède  , d' un  breuvaqe  , d' un  verms  , Ac.  tn- 
ÿrgdirnu.  %.  On  dit  en  difeours  familier  d*  une  fâuf. 
te  , d’  un  raqodt , qu1  il  y entre  beaucoup  4’  ingré- 
dient . Inercdiernti . 

t INGUÉRISSABLE  , adj.  ét  r.  f.  Qui  ac  peur  i- 
tre  anén  . Inctnaèilc  ; infjnaitle  • 

INGUINAL  , ALF. , adi.  ( T U fe  prononce  . ) Ter- 
sur  de  Chirurgie  . Ce  mot  eft  employé  pour  br.mficr 
«ont  ce  qt.i  coeeerne  T amc  . On  «it  , banoaee  tn- 
gcmal  , hernie  iagumale  . Fafdatur a , trois  mgni - 
trait  . 

INHABILE,  adicAif  de  teuf  genre.  Terme  de  Ju- 
«if^rtjdeecc  . Incapable  . Inabilt  ; incaptet  . 

INHABILITÉ,  f.f.  Terme  de  Jurifprudcace  . la- 
capacité  . Iwtjp.t(irà  • difjHlitÀ;  inébilirà  . 

'.MIARITaBI  F.  , adi  *<<  »•  C-  Q°'  ne  peut  être 
Itahiié  . Inobiievlt  ; imaàit  liilc  ; non  jèitêhie . 

INHABITÉ  , ÉE  , ndj.  Qui  t»' eft  point  habité  . 
Difiti'jvo  ; iniHtsto  ; dflert* . 

INHÉRENCE,  f.  f.  Terme  de  philofophie  . II  fe 
4U  de  1a  jonR  on  des  chofts  mféparab.es  Par  leur 
■ature  , ou  qui  qc  peuvent  être  fépnrér»  que  meata- 
lemenf  A par  ahllrnAion  . imtrtnxa  ; êitadJountt; 
intfl:ne  . 

INHÉRENT,  ENTE,  adi-  Qui  par  fa  nature  tft 
totnt  in'éparablement  A un  fuier  . tnerente . 

• INHIBÉ  , ÉE  , pan.  V.  le  vetbe. 

INHIBER  , v.  a.  Terme  de  Pratique  A de  Chan- 
edlene  . Défendre  , ptohibee  . IniUre ; ftciiittt 

fart  . 

INHIBITION  » f.  f.  Terme  de  Pratique.  Défcafc  , 
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prohibition  . Il  fe  »oint  presque  couiooit  avec  le  mot 
défeaie  , A a plus  d' nfaqc  nq  pJnrid  qq'  fia^c 
lier,  Intéivcoe  ; prnhvanc  ; divitte . 

t INHIBIToIRE  , adi.  de  t.  g.  T.  dt  Prêt.  Q.ii 
porte  iahibit  on  , défenie  . tn  il./  nj , 

INHOSPITALITÉ  , f.  f.  Pél*ul  d'  horpifalité  . 
InrfpitJittb  . 

INHUMAIN,  AINE  . adi.  Cruel»  fans  pitié,  fans 
hum  inné  . tnumano  ; ûi/nmenc  ; kntfurt  , fitra  ; 
trudclt  ; fpiteato  ; attdt  . ).  On  apaclle  mtvutiai- 
ne  , dans  le  langaec  des  Amant  A des  P -ère»  , une 
f.  tiime  qui  ue  répond  pas  A la  p«(T:oo  Ci  celui  dont 
elle  eft  amiéc.  BcrgCre  inhumaine.  Il  cil  auflt  fub- 
fianCif  . Paflitilla  incotana  * trudtlt  , bartara  , Jpit. 
■tara  . 

INHUMA1NEMFNT  , adv.  CrceUement . Imams - 
namtntt  ; barbjrsmentt  ; flersmtniti  cruieinumte  ; 
Jpteiatameme  ; sjpramcntt . 

INHUMANITÉ,  f f.  Cruauté,  barbarie,  tourna- 
mité  ; erudth  J ; barbarie  ; Jpictatt^s  ; fierr^-gj  ; 

immanitJ  ; emputi  ; arrttiib  . 

INHUMATION  , f.  L Lnfcrrtrocne  . Sepsfturs  ,• 
fepttlturs  ; Jotttrramcnto  ; Jeppt  ftmentr  ; Il  farter- 
rsre . 

INHUMÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

INHUMER  , v.  a.  Enterrer.  Il  ne  fc  dit  que  des 
Corps  humains,  f tpptihrt  ; fitttrf.trt  . 

INj  A CUL  A T ION  , f.  f.  T.  de  Y.ed . Malade  qui 
conHife  dans  nne  douleur  fpala»ojiq<tc  . A violente 
de  l' cftomac,  accompagnée  de  I'  immobilité  du  corps  . 
Sptflm ; fpafme  de! h flomaco  . 

Injecté  , ÉE,  pur.  V.  Ic  verbe  . 

INJECTER  , v.  a.  jeter  avec  une  feringee  quelque 
liqueur  dans  une  plaie  pour  la  oei^/rr  , pour  la  ta. 
fraîchir,  feèigxtttart . 

INJECTION  , f.  f.  AHton  plr  laquelle  on  iniefte 
une  plaie  . Inicxj *ne  ; ta  Jcbix.r.€tt**t . f . On  appel- 
le autTi  injc cnoa  , eau  , les  liqueurs  qu*  on  |c(t? 
dans  une  plaie  , d.mv  un  ulcère  , ou  dan»  les  valf- 
féaux  du  corps  hum ‘uns.  l.icart  tan  tut  fl  JcbitX .<lm 
IJ  a a fl  fonni  It 

INIMAGINABLE  , adj.  de  t.  g.  Qui  ne  fe  peut 
imac  mer.  tnimmsgmahie  ; non  i mmjginahU  . 

INIMITABLE  , ad»,  de  r.  g.  Qui  RC  pc;ir  ctte  imi- 
té . Il  eft  plu»  en  uiaec  que  fan  fimple.  imitable  . 
Minifi/nr  : cbe  non  fi  pt>à  imitjtt  . 

1MMI71É,  f.  f.  Haine,  malveillance,  averfîon 
qu*  on  a p-iur  quclqu*  un  , A qui  ordinairrmcnr  dure 
tonq-iemps  . Inimtei^is  ; niniti^û  «tiotr/IJ  , di- 
jsmifld  ; smart tx€  : ta aitvo ternes  ; stvt'flone  . §. 
Inimitié  , fe  dit  «qui  » p^ar  marquer  tou»c  farte  d’ 
antipathie  , fait  daos  les  animaux  , foie  dans  les  vé- 
gétaux; fmimtti  gis  f nimui7,is  ; sn  ripai  le  ; rip  u- 
gnanx.s  ; svaerflane . ï.  On  dit  en  termes  flt  Bora- 
nique  , qu'il  y a de  r inimitié  entre  telle  A telle 
plante  , entre  tel  A tel  animal.  Annpjtl.t . 

J ININTELL  JGlftlI  ITÉ  , f.  f.  Qualité  de  ce  qui 
n’e-l  p/.s  iMClIijtbln  . Di/eito  4* imtgiligiêilitJ  . 

ININTELLIGIBLE  , ndj.  de  r.  g.  Qui  n’  eft  pis 
inteiliglbnc  , qu'on  ne  p*ut  cateedte  . InmicUiti- 
b, U. 

INJONCTION,  f.  f.  Commandement  exprès  . Or- 
dmr  , r mmd  . 

INIQUE  , adt.  de  (.  t.  Inj-Pe  , méchant  , qui»’ 
a point  d'équité  . Inigue  ; iogtufls.  ; maivagio. 

INIQUEMENT  » a jv.  Imuftcmcnt  , co.utc  t' équi- 
té • tniefn  inunie  ; ingiuflamenrt , 

1NIQUI1É  » f.  f.  Méchanceté,  aRion  contre  le 
Lmx  A confie  la  protrtc  , iaif  uitJ  ; malvttirà  ; 
ingiuflrgi*.  J On  s*  en  fert  âoif»  plot  cénérslemeat 
p*^uf  fi  r.  ni  fier  , le  péché,  la  corruption  oe  la  nature 
A des  mœurs.  le  débordement  des  vises.  Notre . Sei- 
gneur a porté  r *s  iniquités  , a lavé  nos  iniqo'tés  . 
Getit  Crifli  kj  p (teste , ka  Isvttc  It  aoflrt  inif  mit  J , 
It  ne  fl*  e tetpt . 

INITIAL,  ALE,  adi.  Terme  d*  Imprimerie  . Il  n' 
a d’ ufa^e  q«:e  d^rs  ces  phraf.s  : Lttlre  ilitialc  « Ica  - 
très  initiales,  pour  duc,  les  grandes  lettres  qr.*  on 
met  A la  tête  des  char  r res  ou  articles  » d:s  nlmea 
A des  noms  propres  . Laura  , o Un  tu  initiait  , 
tapi  ta  ir . 

INITIATION  , f.  f.  Cérémonie  par  liqurlle  on  é- 
foir  initié  A la  coanoilTancc  A 1 la  participation  de 
certains  Myflèrcs  . fvrgij^irne  . 

INITIÉ  , ÉE  , parr.  V.  le  verbe  . 

INITIER  , v.  a.  Il  ne  fe  dit  -proprement  qu*  en 
parlant  de  la  Religb>n  des  anciens  t'aicns  , & f>rni- 
ftc  , recevoir  au  nombre  de  ceux  qui  font  profcfïion 
de  quelque  culte  particulier , admettre  & la  coanoif. 
fancc  A A la  participation  de  cetfaines  cérémon  es 
fecrettes  qui  regardotent  le  culte  psrtu  i.icr  :<  o 
que  divinité,  imixjart.  5.  Il  fe  dit  p»r  extenb.»a  , 
en  parlant  de  quelque  Religion  qee  Ce  fa:r  , A mê- 
me de  In  vraie.  Initiait  ; iflruir  de*  f».Ytf</r  de/fs 
BtUgitne  . $.  Il  fe  dit  n;arémcnt  en  parla*.?  d<  foen- 
ce . Ainfi  on  dif  , :l  n’  eft  pas  encore  iatfté  i ' » «’  ••• 
tofophie  , pour  dire  , il  n^  en  a pat  encore  les  pre- 
mières conr onTances  , le*  premières  teinture*,  foi- 
lise*  ; dar  It  prime  If  gîtai  , le  prime  ifl'wgic'ai  . 
i.  On  dit  figurémeirt  être  initié  dans  une  fo.iétc  , 
dans  une  compagnie  , pour  dire,  y erre  admis,  é- 
rrc  rc{u  au  nombre  de  ceux  qui  la  composent  . Rr- 
étant  ; ommenere . 

INJURE*  f.  f.  Tort  , outrage  , ou  de  faif*  onde 
parole,  Ingittris  ; ciirsggic  ; offif*  g enta  ; je  Sens . 
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5 t!  fe  prend  plus  partie ul:éreimat  pour  une  parole 
offcvi'antC  , Outrareufr  . Ingiurii  ; vi.lsnla  ; paidt 
vi  mptrpfe  % ehraggip/e  , vil  tant  ; vitupéra  . % Oa 
aeuellr  Afuiémcnr , j'iojure  du  temps,  les  ieiurtf 
du  temps,  de  l'air*  les  iacomoiod:tet  du  temps  « * 

comme  le  vent  , la  pluie,  la  gicle*  le  btcaàlard  , 

Ac.  iagimrie  del  tempe , écll* uris  % et.  S.  Oa  le  dir 
aefli  fiçiufémenr  , pourfisn  Acr  l'effet  même  do  temps, 

A les  calamités  inséparables  de  fa  durée  . In&turit 
dit  temvo . 

INJURIÉ*  fc  E,  part.  T.  le  verbe. 

INJURIER,  v.  v Offtnfcr  quelqu'un  par  6<i  p*. 
rôles  injuneqfes  . Inghitisr  tan  parole;  dir  délié  in- 
giurie  ; Jvilianefgiare  ; tUratgiar  ttn  partie  , dir 
• t illjnlj  ; fcbtrnitt  ; Jiniupt'â te  . 

# INJURI  EUSEMEÂIT  • adr.  D’  une  manière  iniu- 
rieufe  , «utrageante  . Inginriafamemtt  ; ettraggiàfa. 
menu;  vituçiffjjmente  ; tnil.mtmenu  . 

INJURIEUX  . F.UxE  , ait.  Outragcux  . offeafsof. 
fngittrit/e  ; oltriegiofc  , tcnrumeJiOi»  ; :>k*9lrtrÇe  ; 
Itèermvolê . f.  On  dît  n^orémenr  A pttrtquerreut  • 

'.i  fortune  imuneufe  , le  (art  miurieux  , le  drftm  <o- 
jurrux  , P'iur  dire,  la  fortune,  le  fort  * te  de.lm 
iniuUc.  -Périmas  t faits  % dtflms  imigui , ingioflt  * 
mvverfù  . 

INJUSTE  , adi.  dr  t.  g.  Ohi  n*  a potr.r  de  iuftice  , 
qui  crt  contre  la  juSice  . Il  fc  «I  l des  hommes  A 1rs 
enofes  . Int  ta 'h  ; itrsficnev  île  , inifuo. 

INJUSTEMENT  , adv.  D’  une  manière,  niult  • 
ingtaflsmemtt  g iiragienevthncnit  ; iniftums  'U » 

INJUSTICE  , f.  f.  Habitude  ou  afUoa  contraire  A 
la  iu4;ee  . Ingiu'hiia  ; inif  vil  à . 

INNE,  ÉE , ad).  Terme  didaâque.  Qoî  si  né  a- 
vcc  of'kii  . Imita  ; naturale  g mto  infirme. 

INNOCEMMENT,  aJv.  Avec  innocence,  fanf 
driTcm  de  mal  faire  , fans  fraude  o«  tromperie  . la- 
nactmiemtute  ; tntegramtitie  g lenga  p: testa.  {.  In« 
nueemment  , (Unifie  au1  f«  Sotie  ne nt  , Niaifemmir,  V. 

INNOCENC.E,  f.  f.  État  de  celui  qni  e«l  inno- 
cent A exempt  de  crime.  Innietnia  ; imneteniit  , 
nttttixjt  di  etlpt  . i.  On  appelle  I*  enfance,  1*  Açc 
d'  innocence.  L*  et  J dtU%  inncctnia  . f.  (1  fiçmbe 
a*:fti  , trop  grande  Mmpiicité  . D ibïcnxrgin r ; jtem- 
P*  retint  g beffagiint  g babbnaj  >Sl>et  ; me lUn  tg- 
gine . 

INNOCENT,  ENTE,  adi.  Qui  n’ eft  point  c#n- 
p»Mc  . Innctenre  ; ftnx.a  patate  . Eo  ce  fent  , il  ef 
quelquefois  pris  fubHaon ventent . Imnatntt . f.  Il 
fign  Ac  nuffi  , qui  ne  nuir  po  at  , qui  n'eft  point  maU 
faifant  . fonçante  , ebe  non  pub  nu&ctrt  , « tbe  n n 
nuese  , tbe  non  fe  danno  . f . Il  fiXoïG?  ao'Ti  , ex- 
empt de  toirc  malice,  pur  A candide  . innstmu f 
Jcn^j  mali^is  g puro  . %.  Il  eft  aufii  fub.1anrif  » A fe 
dir  des  enfant  au-dclTo  is  de  I’  Age-de  f<Pt  A hu  t ans  • 

O-n  â dépouillé  ces  pauvres  innocent  ; un  pauvre  pe- 
tit innocent  ; il  a lanfé  crois  ou  quatre  petits  taoO- 
cens  . Ces  deux  dtrmèics  phr.itc»  ne  font  que  du  lly* 
le  familier  . £iml;ni  ; fantiulhoi  ; famitilitui  , 
fi • On  appelle  les  lanoceos  , les  S«inn  Innucens  , 
les  petits  eafans  que  le  Roi  Hérodc  fit  éxorger  . 

Gl*  I nouent  i ; i Santi  Innueaei.  f.  Oa  appel  e en- 
core Jonchent  , un  homme  quia  I*  efpru  faillit  « 
tin  iJiot  . ftmpjùicmt  g dut  une  ; babbvaje  ; jtena- 
piate  ; mou  et  a ; fora;  midallme.  i-  On  dit  tuifk 
en  ilyic  de  converfAtioa  , vous  ère*  bien  innocent 
de  croire  ce  qv-e  ce#  homme  vous  • dit  « c'  cft-A-di* 
r<  , vont  è ci  bien  firuple  . Ac.  Vâi  fleie  ben  buona0 
ten  fcuapliee  da  erré  tre , et.  f.Ott  appelle  comnsuoé- 
rnrnt  des  pigeons  nouveaux  nés,  qu'  on  fert  A tabl«, 
des  mnoerns  . Pieeicmi , 

INNOCENTÉ  , ÉE  • pirt.  V.  le  verbe.  * 

INNOCENTER  * v.  a.  Abfoudre  , déclare/  inno» 
ccat  . AJahare  ; dicbixrar  innocente  . 

INNOMBRABLE  , ad*|.  de  l.  g.  Qui  ne  fe  peut 
corn  rer  . Immmm trabilt  g ianumcrcvoit  ; infinité  . 

IN.MOMÉ,  adi.  tn.  Terme  de  Droit.  *«>a  appelle 
contrat*  maoméi , ceux  qui  n'ont  po  nf  de  dtsOost- 
n«t  un  particulière . Ce  faut  ce*  a£cs  oh  1*  un  pra- 
me  de  fane  , A 1'  autre  de  donner  , Ctz.  L.nnaiiS 
ian  minaii  . 

INNOM  INES  , ( LES  os  5 ndj.  B).  pL  Terme  à\ 
Ar.Mion.ic  . On  a danr.é  ce  nXJ»  A deux  o*  , qu»  *' 
oaiffanr  cnrv' eux  an  té  rte  «s  renient  * & a»*cc  I*  Ot  f i* 
cron*  poftérirarcmrnt  , forment  ce  qu'on  anp.l  c le 
batfin  . Cliacun  des  »:s  innonuiié*  ctf  formé  de  l'  ot 
iiion  , de  1*  es  tfchion  A T a*,  pubis,  ces  trois  o*  u 
en  font  plu*  qu*  t*.a  d..at  les  nJuius.  Le  (Sa  inno- 
mmai r . 

t INNOVATEUR  , f.  tr.  Celui  qui  innove*  Où 
dit  mieux  Novateur . V. 

INNOVATION  , f.f,  latroduRioo  de  quelque  nou- 
veauté dans  une  C'irtume  » dans  un  triage  , dans  r.* 
aflr  . Innn  axiome . 

IN  NOS’ h , ÉE  * pur,  V.  It  verbe. 

INNOVER  » v.  n.  lotnéiüic  quelque  lévrriiKf 
d.ns  une  Coutnmc,  dans  un  u l'arc  dejl  retu  , 
lonovarc.  n fc  pre^d  *â»rc«ii:nt  dans  cette  plu^  c . . 

Il  ne  fa'tf  rien  mni.'cf  . 

t l.w va: ÉRABLE  , adi.  v.  Innombrable  . 

1 MORSE  R ^ -M  ION  , f.  i 

vers  les  Lo:x  * dr  executioa  des  promjr.iwS  qu'  on  % 
faire*  • tn\7en?9*xs  g ttrjtrt  f nunto 

t IN  OCTAv®,  T.  de  Libraire.  Livre  Ica 
feu'llet  tv.it  p.  cr*  en  Jtuic.  le  ottauo.  « 

IXOCULATLLR  t Coi  Csl's'  qui  faut  l'epé'-nw 

de 
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it  1*  inoculation  . Ce  trot  dcvc bc  néccflVr» , a rnW 
ci  ufagc  aulfi  r'/t  qu’  il  a éié  employé.  On  a même 
<t«t  • mCCdUtnct  * ta  patianr  de  q-  clq*:<«  femmes 
Grcrqov*.  qui  u«r  app  rtc  nu  renouvelle  la  pratique 
de  1*  inoculation  à Ccnflaottooplc  . C vfni  p r«»ei  rAe 
•nuits  il  vaiasie . L*  otage  qui  »*  établit  , an  ton  fe- 
ra b cntÂt  Ut  mots  inte  ulatou  A Ineeutstries  . 

INOCULATION  . ».  ».  ( Oo  Au(>faUBddc  U pe 
t *e  vérole  • ) Qpi'tt'ïna  par  laquelle  on  commue  i- 
que  arjif  l 'ellcrr.c nC  cette  maladie.  Ce  ir.o:  eü  fyno. 
i ymc  d*  inftlficn  , ccire  opération  ayant  beaucoup 
d’ analogie  avec  celle  de  I*  cnre  o«  de  U greffe  des 
arbres  . On  a d’ abord  dit  m-*Hc»cn«rrccit  . inocula- 
t or.  iofenion  , fraisfpl.rstation  de  la  petite  vciolc. 
La  première  a prévalu  , A pour  atue^ri , oo  dit  fuu- 
\<3!  , tnoceUtion  Amplement  , eo  fout  entend  isr  te 
rc3e  . Innetts  . ÎMrjljjtrMr  ; ineeflamento  Sel  vê- 
tu: la.  L'ufa|e  commerce  à autonter  le  mot  infeu - 
isziutt  . 

INOCULÉ  , É.E,  pare.  V.  le  verbe. 

INOCULER  , ¥.  a.  Communiquer  la  petite  vérole 
p.,r  mo<  ulltioi . innefisre  o aanthre  it  va jitele  . 
I*  «ifice  peut  au(orifcr  le  mot  Imputât*. 

I NOCU LISTE  , ».  m.  Vatrifa»  de  I* inondation  . 
Celui  qui  ( approuve  la  pratique  de  I’  inoculation  . 

> tiflcurs  Écrivains  modernes  ont  hafardé  <e  mot 
pouf  éditer  une  périphrafe  , on  de  fréquentes  répéti- 
tions . F.t  quelques  uns  celui  d' Aor  notuiiftc  • pour 
deviner  les  tiivcrUnet  de  cerrc  méthode  . Ct,iut  tbe 
i panifiant  deh’  inreul  aliéné  , e annefis  de/  va- 

gfirVt . 

INODORE  , ad).  Enetfl.  On  appelle  fubüancc-ino. 
dore  , iov  c fubüan'e  qui  eü  naturellement  depouç- 
vue  de  pr»fç:pc  aromatique  ou  odoiaot.  inciorait- 

it  { inefpcij  r». 

INUItlUll'X,  adi.  m.  Terme  de  Jurifpruéence . 
On  appel  e le  flamcot  inofflcicux  , celui  ot>  l’ héritier 
tecmmr  et)  désnér-té  fans  saufe  par  le  teâatcur  • 
T.  liHfU'  in. {y  • 7e  . 

INOFFICU’S1 1 £ . f.  i.  Terme  de  Jurifpriidciiec 
Jl  ornai  ne  . L' aAt  >n  d’ ineffiiiüfi-é  cR  une  plainte  qic 
forme  un  dit  contre  le  icRanicn;  u*  un  père  . pu  u* 
quelle  il  prérend  oue  c'efl  facs  caufc  qu'on  1*  a dés- 
hérité . in'&fi'Atà . 

INONDATION,  if.  Débordement  d*  eau*  qui  in. 

0 »dcar  ro  pays,  in  nda^ant  ; tn:nd  a nu  tu  o , alla, 
gantent*  ; ail  3ta\»>*t  ; pu*a  ; reita  ; fir.ntan  t . Ç. 

On  u r.  ft-tf  de v inondfitires  autour  d'une  Place, 
pour  d re  , litcher  le»  eaux  pour  en  empêcher  Ici  aP* 
pioches,  /«ittjtf ; niljtaie  le  netnmx^t  d'  uns 

1 lit  j per  impeditS  ih  sppioeti  de>  limité . (.  On 
appelle  au<T-.rcçiar«'>n  . : es  tant  débordes  . L*  se» 
fui  dilagste,  1 II  >c  dit  hgurémrnt  d'une  qiandc 
mulliiodr  .fe  peuple  qui  cavah  r uo  p.ys  . Une  v.iao- 
de  inondation  de  Baibjrcs.  In  ndj^i  me  di  Barf-j. 
ci.  Fr  p.v  démêlement  , d’une  grande  multitude 
de  qhofcS  . une  monJation  d' écrits,  de  brochures  . 
Cr«*  in  n-i  t(_hne  , un  a piemj  di  fttnti  fljrupjn  , di 
fjnir  i HP*i  , ee. 

I N»*N DÉ  , ÉK  , part.  V.  fon  verbe. 

INONDER  , v a.  Submerger,  caoviir  un  terrain  , 
un  ppys  par  un  déO’rdcn.ettr  d'eaux.  innnda*t  ; si» 
/•tJTf  , diljfatf  ; (ôprit  d' acfuj  . $.  Il  Se  dit  tqu 
réoient  Jet  nartons  , des  grandes  armées  qui  rnva. 
Aillent  un  pays  . iosnljrt  ; j/:agj*e  . J.  On  du  auiü 
^(urément  , le  Pubitc  <R  monde  d'nnr  niulrtude  de 
ni  avais  livres  • it  V tribut)  i imndMt  di  estnvi 
iitri  . • 

INOPINÉ  . ÉC  , adi.  Imprévu  • à quoi  on  oc  s* 
attendent  point  . li  ne  fe  du  proprcmrar  que  des  é- 
vé  >crrct>:  qui  fa* viennent  tout  d'un  crup.  A fans 
nu*  oo  y eut  Asnr.é  auparavant . Inspinste  ; meppi. 
»/-/.’.•  rt'n  pnnléto  ; tntptnjjto  ; imprevvif*  - 

INOPINÉMENT,  adv.  Il  fe  du  de  tout  ce  qui 
arrive  faos  qu*  on  y eut  foncé  auparavant  , A suffi. 
h:rr»  des  pcrionecs  que  des  choses  . In  pinstamtmc  ; 
i »»,■»#  vs»  *"tntc  ; inûfpenstsmtntt  ; imptnjjumtn 
tr  si* ’ iutpenlSi  r ; sll  rmpteveuis  . 

INOUÏ  , INOL’IK  , ad».  Qui  «û  tel  que  iufquct.là 
en  n'  avoir  otu  parler  de  rien  da  fcmhtâb.'e  ; extra 
oMmairc  , lurtucoaot . institue;  nueve  ; firserdins- 
rie  ; fi»c*r difti’e  , J.  On  dit  , .il  en  rPtii  , pour  di- 
re . c'ell  une  chofe  raouie..  i»  eefs  induites  , fit*, 
aijfi  m r , u 

INQtlART  , i.  m.  Terme  de  Ch-mie  . A£-cn  de 
r r 'rc  trois  Pa  ries  d’ argent  contre  ••ne  d'  or  poc: 
va  fa- te  le  dépitt  . C’en  en  fyaooymc  de  Quana 
•ion  . V.  ce  mot  . 

t IN  PAC  r.  , (.  m.  C*  efl  dans  les  Monaflties  , la 
pf»fo.*i  d«»  ?*î«'*crs  . Prifieme , 

f 1N-PROMPVU.  V.  i Mv-proniptu  . 

t IN-QUARTO,  i- m.  T.  de  Libraire.  Livre  dent 
Ici  ’<*•  Iles  foq^p.véts  en  quatre  . In  fusree. 

INQUIET  , fcTfc  , a-fj.  Qu»  tl  dam  quelque  fron- 
Ne  , quelque  agitation  à’  e»pnt  , fou  par  cram- 
r*  , fo*r  par  iiréfoiutiOn  A incertitude  • /«foicra  ; 
ewisto  ; sgteaes  ; tr sxsg liste . C.  Il  (e  dit  aufT:  iks 
pat'i.ons  A des  meovent'  rs  de  l'arwe  . Joit  inqu*Cte  . 

T a i-l'-i.fç  ell  une  paAiun  inqo  éte  . fïte/i  in*oicw  • 
tu  têts  • intrf/'tis  . Ls  peiotis  é «on  ptfrunr  me- 
i "ii  , fsvsgiitjs , tbe  di  offinne  , infa  ntt.cmc  , 
mente  % t'Tunglfo.  £ Inquiet,  fiçoibe  ai»(Ti  , 
e‘  jiT  .îv  content  de  l'érat  oô  il  fe  trouve  , 

<-,  • • • in.  j-  tirs  quelque  chaneemeol  , A qui  par 

‘ «Pui  oj  de  f.*o  «fp/u  , ne  rsuroil  dtmcurci  en  I 
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pliée*  tnftiSeiâj  turbulente  ; mrleflo  . f On  d*f  , 
qu*  en  matade  eft  inquiet  , pour  d<»e , que  fon  mal 
le  met  drfoi  une  Xg'tanort  cont’Rt'clk . infttmy  , ro- 
f riiere,  jp liste.  Et  on  dit  , un  famtr.e*!  inquiet  , 
pour  exprimer  uo  fommrtl  qm  cil  i«ii*?r»c  mrctiom- 
pu*  qui  cH  troublé  par  quelque  pcioc  U*  cfpnf  * oo 
P«r  la  mauvaite  conflitutton  de  celui  qui  deur  . 
ffinno  influe  te  ; tarbate . (.  Inquiet,  «-«rue  de 

Mstfchti  . Un  cheval  inquiet  , eü  la  n ?mc  Cho. 
»e  q^'  un  cl.eval  qui  a de  l'ardeur.  Infuiete  ,•  se- 

dt-te  . 

INQUIÉTÉ.  ÉF.,  part.  V.  te  verbe. 

INQUIÉTER,  v.  a.  Rendre  inquiet.  Fn  ce  fens  , 
il  ce  le  dit  que  de  I*  raie  . Inÿ-iiruu  ; t:>rr  entait  ; 
m:Ie/t.ire  y eutbstt  ; agit  are  ,•  t'Sveg  liste  ; ds*  sf- 
f.:nno  « infuierudine  . J.  Il  lignifie  aulïi  , troubler 
qi  clqu*  un  dans  la  pofTcflioii  de  quelque  hicn  . Me- 
lefiste  ; eatbate  . i II  figaibc  a-Ti  généralement  , 
troubler  , faite  de  la  peme  en  quelque  chofc  que  ce 
foit . Infuietjte  , met e /t are  ; nejate  ; in>t.4jre  ; trs- 
i ag liste  * ttibriare  . il  tequiécoit  les  ail*.é.*eans  par 
de  continuelles  fo»t»es  . Eili  tribelevs  gli  ajrir  tnti 
een  tsminue  tortue*  Il  eü  auiTi  quelquefois  técipro- 
Q«c  . 

INQUIETUDE  * f.  t.  Trtuble  , agitation  d'cfprit. 
incoatt^nce  d*  humeur  , Ae.  impatience  t su  fée  par 
queique  pafT»on  . lufuîetudine  ; pet  tu*  basions  ; tri - 
f«/j»irnr  ; Sfitêfjiene  ; p’Qi.ne  ; irsvseite  . i.  Il 
figoitic  aufTi  ur.e  agitation  ue  corps  * cauféc  parqucl- 
que  tedrfpi  fi|:on  . Infuieevdime  ; spits^ime  . S ■ On 
appelle  autfi  inquiétude  , certaines  pentes  douleurs 
qui  donnent  de  I’  aquation  A de  i*  impatience  , A 
qui  fe  font  fencr  ordiftairctr.cn:  aux  iambet.  inftr - 

njif  /jrnenta  . 

INQUISITEUR,  f.  f.  Juge  de  1*  Jaqutfition . in - 
fuiflt.'re  . 

INQUISITION,  !.  1.  Recherche,  enquête.  Il  n’a 
gré  e d*  Ufâgc  e«  ce  fers  . tnfuifl-^i.aie  ; invejliga- 
%»sne  tie  eu  s . InqmfHion,  ell  auflfi  le  nom  qu* 
on  donne  à un  Tribunal  , établi  en  ce»ta  «s  pavs, 
pour  rechctcher  A pour  punir  ceux  qui  ont  de»  fer- 
li  mens  contraires  X la  Foi.  Oo  nomme  quelquefois 
«c  Tribunal. , le  filial  Office  . L*  Inf uifi\,Ume  ; il 
fantt  . 

INSATIABILITÉ,  f.  f.  Av  dilé  de  manter  , qui 
ne  fc  peut  . infa^iabtlità  ; ieroirom^i/i* 

rJ  ; me  tiigia  ; brsmtila  ; eupidifii  fct  icats.  §. 
Il  ell  ju»T:  rn  »i»age  nu  ftgufé  . tn/sxubihrè  . U. 

INSATIABLE,  adi.de  t.  g.  Qo:  ne  pe;if  être  :a»- 
faÉé  . infsztsbiie  ; intentent abi le  ; ekt  nmn  fi  )-tb 
fagîjte  . J.  I.  fe  Oit  plus  ordinairement  au  AguiC  . 
Avarice  invariable;  iofatuble  de  glon«  . Infjx.isbi- 
te  * te. 

1NSATI ARLT  MF.nt  , adt.  D*  une  manière  iafa- 
tiablc  . Iniaxubilmtnte  ; teufjt  fs\iffi  . 

INSCRIPTION  , f.  f.  Ce  q^  ' on  écr»t  fur  du  cui- 
vre , fut  du  marbre  , aux  éd  6,es  publ-cs,  aux  arcs 
de  triomphe,  Ae.  four  eonferver  la  mémoire  de  quel- 
que ret'oaoc  . de  quelque  é^énemett  eonfidétable  . 
inftriïiin*  ; i/t»i\ijnr  ,*  fcpisfitigitnt . b.  Inferi- 
ption  en  faux,  aric  par  lequel  on  fautienttn  JciBiCé 
qu’  une  piè.c  c3  ftuiTe  . Ans  fiiudrgielt  , pet  eni  fi 
prétende  ptevare  le  fsifità  d r uns  jttitimts  , c fimi 
* On  dit  , pfcnd^e  des  iaÀvipliÔM  en  Fhilofr. 
phic  , en  Droit.  Ac.  pour  dire,  a'iofcrire  pour  fai- 
re un  court  de  Phriofoph'e  , de  Droit  . Ac.  Ferfl 
J Sri  vert  si  regifits  e titre  de'  fiudenti  di  Filcjefe  % 
di  L r.fr  . er. 

INSCRIRE  . v.  a.  Écrire  le  nom  de  qoclqa'  na 
dans  un  Rcgiflre  public,  fetinte  il  neme  di  a/eu. 
na  ne'  pubbhei  Regi.lti . f.  S*  inferire  . v.  récipr. 
faire  imenre  Ion  nom  dans  un  Rcgiflre  public  . S’ 
inferire  daos  la  Matricule,  dans  le  Rrciftre  public. 

maitieriare  ; fj»fi  fetivere  ntl  pufbtiea  Refi 
fite . £.  F-o  Mathématique,  on  dit  , inknrr  une  h- 
gurc  dans  une  J»utrc  , pour  dire  , tracer  une  bgtire 
an.  dedans  d’une  aune.  iofe*ivne . $.  Un  dit.  en 
T.  de  Pririqoe,  s‘  inferire  ca  faux  , pour  d re  « fou- 
ftmr  en  I alice  qa'  occ  pièce  que  la  Kaitie  adverfe 
produit,  tü  faulTc  . Ann,  au  Si  fj.fit ).  f.  Oo  dit 
au(Ti  par  exrenf;an,  quand  on  veuf  n>cr  quelque  pro. 
pofcfiia  qq*  RRC  per  me  .'..lègue,  ie  m*  infcils  co 
faux  contre  ce  que  vins  ducs  . Je  mge  , i : Jcfitnge 
een  eje*  veia  eib  , ebe  ver  due  . 

INS.  RIT , J TE  , part.  V.  faa  verbe  . 

IN'SCRUTARLE  , ici.  de  f.  g.  îmoéoéfrabic  , qui 
ne  peut  iire  con^u  . qui  ne  peut  être  commis  pari* 
cfotrt  humain,  l,  ne  fe  dit  guère  qu’en  parlant  des 
dette  ms  de  Dieu  , d:s  décrets  de  la  Piovidcncc  . Im- 
petfit'Uabi.’e  ; inrtfiigsbils . 

ÎNSÇU  , ou  INS»* , f.  m.  Il  n*  cfl  eo  ufacr  qu’a- 
vec  »a  parucuit  A laos  ces  manières  de  ra»ler  ad- 
verbiaics  , à mon  •n;\o  , a votre  mfyu  , X leu  r in- 
f^o  , à I’  snfqti  de  toute  la  crmpagnic  . pour  due  , 
faut  qu’  on  en  ait  eo  connoiAanic  . frftg,a  ebe  i 
il  fsp’jji  ; Jettes  fapteta  di  va  , e di.leta , e dells 
et  ntparnia, 

INSECTE  , f.  m.  Petir  animal  dont  le  corps  eft 
coupé  tomme  par  anneaux  . Il  y en  a de  p!uf«curs 
fortes;  les  uns  rampent  comme  les  vers,  les  autres 
marchent  comme  les  fourmis  , A les  autres  volent 
comme  les  mouches,  les  hannetons,  les  papiitont  . 
Infetiv 

t IN-5FI7E  , f.  m.  T.  de  Libraire  . Livret  dont 
chaque  feuille  cfl  pliCc  ca  Uiac.  In  fthçt  . 
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tNSF.N'f.  , ÉE  , adi.  F»n  . flui  i p-j Si)  te  ftet . 
,»■  J :* c.-ori»  al  tod  li  le  p,,ad  r..rtr»  foSflaniivé. 
nient.  Inlenjstc  ; dijenmta  ; p^ZZ^  l fentes  ; tn- 
/«•7*  ; êirbi. terne  ; cervehme  ; pa/eibietrJ , . $.  *||  fc 
dit  aufli  des  choies  qui  ne  font  pas  conformes  X la 
rv.uifl,  au  bon  fent.  tnUnj^es  ; ftioeeo  ; )>ne  ,* 
finir . 

INSENSIBILITÉ  , f.  f.  Manque  , défaut  «ie  'enfl- 
bilité  . Jl  fe  prend  aulVi  fvgcrcmcot . luienfibilità  g 
/lopliit)  ; fiHpiJeZX.*  - 

INSENSIBLE,  »di.  de  f.  g.  Qui  oc  fent  po:nt  « 
qui  ft*»fl  p >mt  touché  de  I*  irepfefTt  in  que  l'cibjrt 
doit  faire  fur  Usfcnsou  fur  l’ame.  inf  en  fi  bile  ; tH 
n.  n ha  jtniimemo . J.  Il  fe  met  quelquefois  fubOats- 
tivitrcct  . C eü  un  mfen'.hle  . Et  «lots  il  fc  dit 
plut  ordinairement  d’une  perforât  q^r  n’eft  point 
feafible  X l’amour,  in/enfibi/e . J.  Imcsfiblc  , fign*- 
bc  aulTi  , impcrceoribtc  . qu*  on  n’  ap^er^oit  , qu  n' 
cft  connu  que  dittcilemcar  parles  fenc , ou  mémv 
donr  on  r.c  peut  s'appcrcevoir  . tnfemfibile  ; imper- 
tetiibiie  ; tbe  non  aspjrifee . 

INSENSIBLEMENT  . adv.  Peu  X peu  . d*  une  ma- 
nière peu  fcnShle  , qui  <c  connolt  difhuiemsnt  par 
les  fens  . infenfihlmentt  ; s poec  s p.eo  ; fenxje 
swcdt*Jtne  . 

INSÉPARABLE,  adj.  de  r.  g.  Qui  ne  peut  ètr# 
(épafé.  In/eperebite  ; indivifibt/e . § Oa  du  aa.ïi  , 
que  deux  amis  font  «nféparables  , pour  dire  , qu’  i(a 
ne  fe  quittent  prcfqac  lima  i . Amiti  injepsrs - 
*i!t. 

INSÉPARABLEMENT  , adv.  D' une  manière  à ne 
pouvoir  ctte  fépaté  . Infepsrsbilmsnre  ; indivifitii- 
«i nue  . 

INSÉRÉ  , ÉE  , part.  ▼.  le  verbe  . 

INSÉRER,  v.  a.  Mettre  parmi,  ajouter , faim 
enfer.  Il  St  fc  du  guétr  que  des  feuillets  , des  ca- 
hiers, des  elinfcs  nouvelles  A remarquables  qu'  oo 
ajoute  dans  le  corps  d’  un  livre;  ou  de  quelque 
mot,  de  quelque  claufe  qu'on  met  dans  uo  iMcoon 
par  écrit.  Injerire  ; trjmejesljte  ; porte  , » esuisr 
demro  . 

INSERTION  , f.  f.  Aélion  par  laquelle  on  insère. 
Ce  mot  cü  raenculiéfcmcnt  ufué  par  Je»  Anatomt- 
fies  A les  Botanifles . /n/irr^j*»# . On  dit  auiTi  en 

Grtnimaur  , |’  infcrt-oc  d'une  lettre  d«ns  nn  mot  : 
ic/cifen  d’ une  note  maignale  dans  i c texte.  $. 
InicMion  de  la  petite  *é»"ie  . V.  Inoculation. 

INSESSION  , f.  f.  T.  de  Med.  C’eü  le  demi  bain 
qu*  ots  fait  préparer  avec  des  herbes  émoüicotet  , 
ou  ét  route  aune  vertu,  fuit*aat  l'indication  . /o- 
ftffiine  . 

INSIDIEUSEMENT  , adv.  D’une  minière  infidie.u 
fe , A qui  tend  X forprendre  . Il  n’  eü  guère  d*  ufa- 
gc  que  dans  le  flyle  foufrou  . Infidirjsmente  ; eetul» 
ismente  ; sfiatsmtnte  . 

INSIDIEUX,  FUSE  . adj.  Qui  fcnJ  X furprendre 
quelqu’un.  Il  n'a  d' ufage  que  dans  le  flyle  foute- 
au, A en  flyle  ée  Palais  . Infidirfe  ; fallait  ; pua 
d' inganni  ; sggmatevtte  . 

INSIGNE  , adj.  de  t.  g.  Signalé  , ttmaïqi'abk  • 
tnfigne  ; fegns.’su  ; fam-fo;  illufite.  (.11  fe  die 
au  T»  des  Eglifcs  CathéliaUs , C siiedts'e  % e Cri.egis» 
ta  infigne . , 

INSINUANT,  ANTE,  adj.  Qni  a 1‘aJrc.Te  A le 
don  de  s*  infirjer»  d' infioucr  quelque  chofc.  J ifi» 
nusme  ; iufingbitre . 

t INSINUAT! F , f.  m.  Préfent  que  les  Clercs  fai- 
foicnt  autrefois  A leur  Evêque  X »ce  infialiarion  poor 
s’  iaCnucr  dans  fes  bonnes  grâces  . Régal:  tse  fate - 
rj/t  ds  Cbmiei  •!  Iap  Vtfetro  net  muittfi  in  pif» 
Jfejfr  de/  Vefeevado . 

INSINUAT’  f f AdrcTc  daos  U flyle  . dant 
l’élocution,  par  laquelle  «a  mCnue  quelque  chofc  . 
Amfi  en  Ri  t ter-que  , t. a appelle  iafiaoatioi , ce  qu* 
on  d:l  dans  un  d/c'ïuts  pour  s’ i&fiauer  dans  li  b ca- 
veillaoce  des  Auditeurs.  Infinuagtne , \.  Iifir.ua- 
t ion  , fige  tir  .xuflî  , enregiürcmenr  fur  uo  rcgiûre 
public  , des  difpofitions  qui  uorveat  ette  rendues  pa# 
bliquts.  V.  Eo^e^iürcnjeor . 

INSINUÉ  , ÉE  , pin.  V.  le  verbe  . 

INSINUER,  v.  a.  Introduire  doucement , couler 
adrcitcmeot  quelque  chofc  . Infirmait  ; far  enture  ; 
introduire  . (,  Il  cü  au:Ti  réttpr.  L’air  s’  lafin  k 

daos  les '<orps  ; la  Iumtèie  s’ in^nuc  . L ’ sua  t'  >•*- 
finua  nt*  eoipi  ; li  luge  #’  infinua  , et.  j.  Il  figa»* 
6c  Agii'éicnt,  faire  entendit  adioitemcnt , faire  en. 
trer  dans  l’cfprit . Infinume  ; dunojeare  ; meittr 
neli*  anhn) . f.  On  dit  auTi  , s*  ipfnucr  dans  i*  ef- 
pr at  de  qutlqu’ue,  s*  mf.nurr  dans  fes  bonne»  au- 
c.S,  dam  la  bienveillance  . Infinu  nfi  netf  amnigis 
d i senne;  gvadsgnsefi  ta  di  lui  benevoienz  a.  Oo 
dit  A peu  près  dans  le  n>c*ue  fens  , s'  in'nuer  dans 
les  compiguies.  On  dit  auT  , es  T.  de  Prati- 
que, infinctr,  Co  faite  infirmer  une  d ifution  , un 
loffame  nt  , puer  dire,  faite  cr.'e;*:!ret  une  do^aiiOn, 
un  tcflarrenr  i un  certain  «Icü-.r.e  pour  cet  cf. 

fet  . Regifl*au  , s far  wegifirste  . 

INSIPIDE,  i.  Ce  f.  g Qu  r’  a nulle  faveur  , 
nul  goût.  Infipida  ; Jeipito . ♦.  Ilfc  dit  hc.  de»c.'iop 
fes  , des  ouvrages  d' ffpnt  . A fifo«6e  . qui  n*a  au- 
cun agrément  , qui  n’a  rien  qu»  touche  A qui  pi- 
que.  lu/Uudo  ; jeipua  ; Jciceee  ; /frj^rarp  , fvene*. 
vtfe  . f.  II  fe  dit  auTi  6g.  d.|  pei»nnm.s.  Un  Ora- 
teur inflpide  , us  ra  llcur  froid  A )tf:pide.  Otst.ye  % 
mottcggiatou  infipiie  , , 
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INMPIOITÉ  . f.f.  Qualité  «Je  ceqoi  eft  ïo lipide  • 
înfpidct'Z*  g fcipittxxJ  • $•  U ledit  au  (U  au  f»g.  L* 
Ipfoué  te  «!«  <e  V -CMC  , f infip:é:»é  de  ces  raillerie». 
Jn  ; JlioiltUL*  ; fit* cache  ZXfl  • 

. INSiSTl  R % v.  o.  fa  ce  mlfoacc  , perfévérer  àde- 
cvîo.cr  une  i hofe  . Jnflfle  rt  g perfiftert  g / jrr  i/f-w. 

; 'fi.nt'ft  i /oiifcif  tft  g p*»frttHtt  a ehiedtrt  g 
J!*r  /crm:  ti  un j ctjo  . j.  Il  lignifie  autfj  , appu- 
, tinter  principalement  fur  ...»  . Inflfitre  g 

hnia*fi  . 

. £'  ÿ iCIARILITE  , (.  f.  C ara&ère  tfc  celés  qui  cft 
iafoeiabic  ln:  mpAiihtùà  • 

i INMH  IABLE  . adj.  de  r.  IN  Fâcheux  , incommo- 
de « avec  qui  l'on  ne  peut  avoir  de  fotiété  , avec 
J*  on  nt  p«  ut  vivre.  U o homme  ialooablc,  une 
l;:CKur  lolcxiaclc  . tmjctiièH§  g ebe  non  pui  unit  fl  • 
iht  nm  put  vivat  cen  élcuno  . 

INSOLATION,  I f.  T.  de  Chimie.  EvpoStion  au 
fç  cil  des  macères  contenue!  dans  un  vanfeiu  • F/. 
p.;î^w«r  i'  u*  j ti/i  ji  JUt  g il  /if  Jetcjrt  , o ru  J- 
tue  jf  /e/e  ; il  l.'lcgiun  . 

INSOLEMMENT  , adv.  Avec  ivfolcnce  . Infclentt- 
w?*fr  ; *r*. fgnuitmtnn  g i/jccidi  ameute  g przj.'oiuc. 

J mi.  ntt  . kiAivto/,i»(»/t . 

INSOLENCE  , I.  /.  Trop  grande  hard-cite  , effron. 
feue  , manque  de  rcfgcA  . /e/t/tnta;  orrogouz*  g 
petuitnz  i , itJCcunz*  ; ifjceijijftine  . 

.INSOLENT,  ENTE  , adj  & luhR.  Effronté,  q ai 
Pc-' J le  rcfpcâ  . qui  b. cite  II  modcflrc  . Injc,lenie  g 
* irrcgtoïc  g ifunj/ : ; lotcmperontt  g pétulante  ; 9fS- 
etrall  ; êhicto  . et  duc  ; Ivrbjnz’J*’ . F.  Il  figmbe 
ac.lt  quelquefois  , orgueilleux  , qui  en  tt/e  avec  or- 
gutil  , avec  dureté.  In)  Urne  g Juptiit  g orgeglicjo  g 
Attogjnttg  temtrorip  ; tfoceijti , 

•t  INViLER  , v.  a.  P.  de  Chimie.  Expofar  au  fo. 
In  . fcleegiore  g cfprie  et  ftit . 

.INSOLITE»  adj  tic  t.  g.  T.  de  Pratique  . Il  n*a 
Autre  d*  ufage  que  dans  cet  phra/cs  Claufe  iofolite, 
procé.'ire  iniolitc  , pojr  d»re,  qui  eft  contre* l'ufa- 
|çe  , conric  Ict  »*k!cs  . frifoiitt  ; invfltJtC  ; dijtifjie; 
nuevo  . firjctdinjtie . 

INSOLVABILITÉ  , f.  f.  Inipuiiïancc  de'p^ycr  . /« 
pSfJtf-tltid  éi  pifjre  . * 

INSOLVAÎH.E,  »dj.  de  f.  5.  Qui  n’a  pat  de  quo: 
payer  . Chc  mtm  parère  . 

.INSOLUBLE  « adj  de  r.  g.  Qui  ne  fe  peut  rd/o«i 
dre  , expliquer  . /njciubile  \ n.n  tviulitc  . Ç En  Chi. 
mie  « on  appelle  mlolublc  , U qui  ne  peut  (*  dnloo» 
dre  . Infnfihle  . 

IN'SoMNIC,  f.  f.-  ladifpofirion  qui  coofule  b ne 
pouvoir  dormir.  Vegsu  , a Vtgilfo  ; JitficJiJ  àt  Jet. 
mire  ■ 

t INSONDABLE  , edi.  de  f.g.  Qu’on  ne  peut  fcn- 
\ der,  d.in*  on  ne  Petit  trouver  le  fond  . Di  toi  net)  fi 

pue  ttcVJJt  il  f.n'f.  . 

.INSOUTENABLE  , adi.  de  f.f.  Qjsi  n'cOpat  feu- 
tcn.iblc  . 'ln/iflt*ih/ 1 ; the  n:n  pi.J  fo  fit  net  fi  . En 
pariant  det  pcrionart  ou  des  vi;c»  . /*n .mp:* utile  ; 
imfOieuèiU  ; intçjftiftilr  . 

INSPECTEUR,  f.m.  Qui  a inlpeAion  fiib  quelque 
Chu'C  . VifitJtO^f  ; 1 mjptii’.re- . 

IN5PBCTIOM  , f.  t A A.  on  par  laquelle  cfa  cecar. 
de  , «a  çnnfkftre  , on  examine  quelque  choie  . i/pe- 
t,iuM  ' im(ptx.**nt  ; einfil*r»%.*mc  ; e/eme  . Inlpc* 
ÜiOn  det  cotraillct  drt  vrr  mtt  . V.  Exnfoi.ee.  5 H 
fi/os^e  au'.l* , la  f barge  & »c  (uin  de  veiller  A quel- 
que cltofc,  de  prcaJrc  garde  aux  aA'.oot , au  rr^va^I 
de  Quelqu'un,  lfpex.it  OC  , tnfptxrene  ; vffieio . 

-INSPIRATION  . 1.  f.  Confc:!  , fuggcttioo  . W>i- 
rjgr.ifc  ; futt<tm):nt  ';  JnjMcfinoc  . V,  Confcil  , 
Suiçcflion.  î.  Il  le  dit  au(Ti  de  la  ehr.fe  lofouée  . 
Infpiranon  divine  , de  D eu  . Imipirjxione  divine  , 
diDie.  f lofoirancn  , T.  didafnque  . A h ion  par  la- 
quelle  Pair  entre  dant  k poumon.  Elc  eft  oppofee 
à expi  ration  . lnJpir*zlT*e  i fpi'a\l  ***  » l*  tnjpi. 
rere  t • 

INsPIR^.  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

! N S>-  i h ER  , f.  a.  • Ente  naître  riant  le  coeur  , dant 
P clpnt  , qutlque  mouvement*  quelque  dcifcin  , quel* 
que  pen  de,  tnfpirjre  / /pure  ; tnfsnduc  ; mener 
in  euete  . 

INSTABILITÉ  . f.  /.  Pdancue  de  Habilité.  Il  ne 
fe  d*t  çudie  q.i’fcu  Egsré  . Infljètliid  ; ine  flin%e. 

INSTAI  lèTlON  » f.  f.  Adt;On  par  laqucP.c  un  eH 
ioflalld  . f uh ameute  . {.  il  fe  oit  auil;  fi?,  de  P 
dtabiiiTcmfnr  dans  jsc  Charge  , dans  un  DcneAcc  . 
Pfjfeffe  , 0 fia  fijéi'imcntc  in  fejjejod'  un  Benefitit  » 
d mu  P irreeeèia . 

.INSTALLÉ.  ÉE  , part.  V.  Ton  vc.'Ne . 

INJTAlUR,  v.  a.  Meme  q.ielq.;’  un  en  pnflTclTson 
d’  -in  OfHec  , d*  un  Bd.néAcc  . en  4ui  failant  prendre  I 
la  place tqui  loi  appartient  . ftthlirt  , at entre  in 
ptffeff  d un  l/jflSgro,  â'  an  Bénéficie  , rr. 

INSTAMMENT,  adv.  Avec  inilance  , d*  use  nu- 
r tic  preT.nr-  . Ifijntmcntf  ; h fitntemtntc  ; flen* 
f entente  ; f iHumente  : piemu’tj.imcnie  . 

INSTANCE,  f.  f.  Êourfoitr,  foî’icitanon  prclîso- 
tc  . tfitnzi  ; inflinz-t  : imp^nunitj  ; /or?r  ; vre- 
menz*  ! < *fore  . $ Il  fiftniftc  au(T»  , demande  , pc«r. 

/u  le  en  Jiiilicc  . ; dlm.tnde  ; £.  Il  IÎ2o>i>< 

au(T»  , co  T.  d*  École  • uoc  preuve  nouve'  c qu*  on 
apure  A celle  qu'on  a avancée  . l-dlenze  ; iflmxfii  I 

(hr;ivrr . 

INsTaNT)  f.  m Moment , le  plat  périt  efpace  | 
de  temp*  . / fient  e ; infl  :nte  ; fiente  ; en  ira  y ; me»  | 
Pi(t.  Frenetu.lulieo  • 
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di  !r*p«  . v À r i.fl.nt  , »4v.  tout  tt  |*  h(i1- 
tt , A P heure  *vvmc  . loc.-nttmtttt  g or  tra  g aécfo' 
edtjfof  lutitc  , im  un  numente . 

f INSTANT,  ANTE,  aci.  FruTaot  . Il  o’  a guère 
d ufoge  que  daat  ext  phiafcs  : Indaorc  folltcKatn^n  . 
mflaatet  p/ièrea  ; le  point  cil  mfiant  . V.  P rel- 
ia A r . 

INSTANTANÉE  , ad},  de  t.  g Qui  qc  dure  qu’un 
iarlanf  . Ifi  jntente  ; i»fljntJnec . 

JXiTAH,  à •*  INSTAR,  adv.  T.  de  Pratique  em- 
prunté du  Latin  . À la  man:»‘re  . A P exempte  , tcur 
de  mime  . A gatjj  g a fine  > in  u J tnt  , e.*//’  ifltjc  nu. 
do  f etme  . 

INSTAURATION,/,  f.  ÉfbM.iremcot , V.  Inflau. 
ranoa  det  Jeux  (Nyaapiqu.  t . Rmn. c-.r^i.oe  , e u n. 
eimineijit  de'  (iiutthi  Ohrepiet  . 

INSTIGATEUR  , TRICE  , I.  m.  & / telui  , cel- 
le  qui  rocirc  , qui  poci/c  X faire  quelque  ch  rie  de 
mauvnit.  Infiigetote  ; ijiigeecve  g mm  t^e  ; 
tJtc+e  ; eeeitetore  ; fpignit.re  ; peijujjcrn g Jprcne  ; 
ini zzflt're;  edi^* aient  • atx.fj$tnc  \ ntintiee  g nt  te. 
te  g pr  m.ttte  g fiuxz.fc.tttrt  g (cnf.ruttt(  g eotc*e  ; 
inetnJiitre  g Jtcmdiisre  . 

INSTIGATION  , I f.  fbcitatioa,  fuggcfl  n , fol- 
1 lie. talion  pre .fonte  , par  laquelle  on  p mlc  quelqu* 
un  X faire  quclq.ie  choie  de  ruauv.u*  . ljHgn.il"*  i 
oixtemento  j t finirai  nt:  ; cce  n ornent»  ; hiciumen- 
19  : fejpitnimentâ  ; pr ’vre.munto  g finit  fi. ■ g Juggr- 
fiicne  ; imputjo  \ «criM?«.er. 

IN’STIGf  t,  ÉE,  pair.  V.  Je  verbe. 

. INSTKîUER  , v.  a.  Exiftr  t pouilêr  quc'qu*  un  A 
fa. rc  quelque  mauva^e  ..Hion.  Infliger*  gjfiigjte  g 
; ne  i fort  ,-  / pignete  e/l  nt  1 » cbeeek.jfij  ; tgeitetfg  pu-- 
encre  ; Jprmore  , prevoej't  ; Ctmmnovtre  ; eizi.^* e: 
■•ijrre  g edtzz*re  ; attîxzf'f  i em/.ttjie  g e.ntitj. 
re  ; /?u?^ûjr<  ,•  iodutrt  g j/*r^.ire  ; impjtiuniie  g 
panure  ; pr^autc  g prejor  « fore  g tentere  ; flimo. 
Ijft  g fcilentore  . 

IN'STILl  É , ÉE  , part.'  V.  le  verbe. 

INSTILLER  , v-  a.  Fa-re  eowlcr  . vet'er  goutte  X 
?ouetc  Junt . . . Infiiilerc  ; flillare  g geerure  g mfm- 
d/tc  o fil  fit  a fii./.t . J.  O.tdit  fi.;,  mltillcr  une  fau  f- 
le  derâipc  , uoc  peroicicufc  drttrine  danî  P elprit  , 
Infiilljre  g infinoore  . 

INSTINCT , f.  in.  Certain  /intiment  , certain 
mouvement  que  la  n-ti:ce  a door.é  aux  animaux  , 
pour  leur  faire  concoure  & chercher  ce  qui  leur  c tt 
bon  ^ & éviter  cc  qui  Ic^r  etî  mouvait,  lofi.mg  g 
iflir.tc  g iuchnJKicne . f.  11  le  o.t  autTt  d<  i’  hoœ- 
n c , fe  le  prend  pour  un  prouver  mouvcmijit  fan» 
rChcxioo  . I fit  nie  g lufimic  g imjpirez' ?+*  g pteftnti - 
ment»  . -- 

INSTlTOlRF  , f.  ni.  T.  de  Jutifpr.  Aâ.on  qu* 
txcice  un  Conmnt  contre  (00  Maître  , pour  raifon 
de  cc  qu*  il  a fair  en  I on  nom  . Infiit-nie  . 

ÏN  STI  TUÉ  , ÉE,  Pjrt.  V.  le  verbe.  , 
INSTITUER  , v.  n.  Etablir  quelque  choie  de  nou- 
veau , doancr  commencement  A quelque  choie  «Je  nou- 
veau . Ifi  ii  uitg  g infiittnre  g dot  pi  ine  if  ij  g fi  oit  lire  g 
f'ndjtc  . 5.  On  d’t  , laûirucr  Ub  héritier  , pour  di- 
re , eou.oicr  , faire  un  heritier  par  fe^ameof  % /•- 
/Tireur  une  trede  g lefeier  ad  aleupïl'  ertKitd  . { On 
dit  a.iti,  «ad. tuer  un  Offl.icr  , puurdtrc,  P établir 
en  charge  • ca  fonAioa . Homimere  ad  un  ijmpitgo  g 
fliéihre  in  un  i-Jfizio  , rn  une  carie*. 

INrTiTUT  , I.  ni.  Manière  cJc  vivre  /:!on  une 
ccrra-nc  règle  dan»  une  Commun turé  Rclig-cufe;  les 
.COatlitutif n«  donnéci  A sn  Ordre  Hclig  eux  au  icmps 
de  Ion  éublitlcrveni  Ifiiiato  g infinutj  g inflii u ^ic- 
ne  ; erfiituzic>ie  g regel  t s 

1NSTITU  ” Af  RK  , I.  ni.  T.  de  Gromn.  f'/  de  /•- 
ritpr.  l.c  Prote  T,  ur  en  Droit  Civil  & Cannnir.tte  . qui 
explique  les  Inftiuts.  Lcttflre  , frt/cfcre  d tnfii/u- 

IJ  g ioflilviiflj. 

INSTITUT  KS  , (J.  pl.  Les  Principct  , le*,  élément 
du  Droir  Ronuin  , rédigés  par  I*  ordre  de  P Empe- 
reur Jdimrtn  . & qu’on  met  entre  les  nuiusdcccux 
qui  çonmtfaccot  A étudier  cette  (titr.ee.  Quelques- 
ont  dileot,  lortir-us  . Infiiran.  v 

INSTITUTEUR  , TRICE,  f.  Qu  inrtifue  , quié- 
lablif  . Ifinurcif  ,-  iriflitui.'ro.g  fontaine  , a»i  mafe. 
tnfliiuiriee  , 40  féni.  i.  On  appelle  au  Ifi  !nrt  (utcf-r, 
celui  qui  cfl  chargé  de  «Sonner  les  premières  leRuj- 
ft'f'M  A un  Prince  . Prêter to>e  . 

INSTITUTION,  f.  f.  Afliuii  par  laquelle  09  in- 
flituc  , on  élabl  r.  Ifiiturjne  ; ioflnt*zime  g finie- 
Xi’ rte  . 5-  IL  le  prend  aufTi  pour  la  choie  inlSiruée  . 
Ifiiiuzione  ; fmdjzicat  . Ç.  On  appelle . inCi.iitiun  d* 
«ériiicr , la  nommât:  >n  d’un  h ém  er  . Iftitaznns 
d'un  trede  . Ç.  Il  le  P'cni  quelquefois  pour  éfu*.a- 
tv>n  . Infiiiuzictie  g ifln>z,(ae  g eduffxisne  , eid  t. 

ttinom.nl'  , - 

INSTRUCTIF,  t V E , adj.  Qu»  inBruir . Il  or  fo 
d»t  que  des  chofet . Infliutiivo  g ifirntiivo. 

INSTRUC  T ION  , I.  f.  Édceatino  , inilitutior  . In. 
firuzi’ne  g ifiruzr'nt  ; tnftrm  iz'i*nt  g infi  ru'i-fj#  ; 
imm  jefirtmenro  g arldnn m.inunt:  . Ç.  I.  ftg.*.  ne  aufTi 
Ict  préceptes  qu’on  donne  po  «r  mflruiru  . t•lfi^t'Z,', 
ne  g iojcgn  munti  g dctumrnn  ; i pretftii  fitffi  \ke 
fi  daotio . 4.»  Inltruûion  , Egnihe  auÎH  , c.nac  foo:c 
qo’ on  donne  de  quelques  laits,  <Jc  quelques  ouïes 
qu’on  ignore  . Je  vous  demande  (tir  pour  nun  »n- 
Mruâton  . J’ai  lait  un  mémoire  p-or  î*  lofiiuttion  de 
mon  R-pportcur.  tfiiuxjone  g \nf  tmaz"nt  i deta 
mente , i.  Va  dit  auîfi  , l’ tuilTaüiOft  d*  un  p ocès  , 
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pocr  dire  , foui  ec  ,ui  cü  od:uTJre  poar  mrrtrt  u, 
pnndl  en  dl.t  d'i-rc  iut<.  h'dimix_imr  d'  un  pr.. 
ttj- . 4.  InOccAioa.  ic  ptend  -olTi  ypat  Ici  n>dr« 
b le«  mfmoirn  qu'un  Wince  do«ne  iirn  /.  mb.i'». 
•iror  , 1 Ion  InYuyq,  ou  i c<u*  qu'  il  thjtse  Oe 
q'  .'que  eommiffi  n . /«/#.. -te . 

IMlkUlRC,  *.  n.  Eofe.qner  qoelqu’  un  . >i»t 
doiiiei  des  piftcptee  (»or  les  r.  ®ors  , pour  quelque 
KicacCt  hc.  llhand  ; i/haitt  ; itt/etnaie  ; n-ur/e- 
t>  >nr  .•  Ia/nr«..e  ; imfu'ijJjrt  ; .t  dlctiriiptt.  J /. 
* ■ •néttninMt  ; /.--«.ne  , jrr.vut m/itgj. 

u . di/etfh.irt  ; irftiivirc  . q.  11  !c  q,,  . . lI; ' Ar 

CMeofion  , en  p.fl.m  in  Kics  . In  t-nirt  . jldf 
ft.jrj  ; j;(nui(  ; immjifl.tft . {.  fi  f:zn  flc'.îilli 
mfoimcr  , ioaace  conooiilenee  «le  qqc.que  ehÿc 
Mf  .mmt  ; ijUuirt  s tnjr.irt  ■ .tt »/.<<  - ; :r  ttnti. 
.»  . dtrt  JVfi/t  i dir  . f.  On  eu  . et  T.  de 

Pulnis , ladiuire  un  preets  , pour  due  , iti.-:r/«  „„ 
|>t0«'  co  «ut  d'ditc  ju!<!.  F tmjre  , ndinsre  un 
r '■«)■'■  S ■ On  d»<  , jali:u:.-«  le  ptotfs  i q.  elqu'  03, 
pour  due  , lui  fine  (on  piocCs  en  nui>f.-c  cr. minet, 
le  For  un  fireedjo  ad  0 i( une  . 

INSTRUIT  , 1TF. , p.ir.  V.  l«  verbe,  i.  Oodif  « 
qu  un  Oe.eiol  d'  «rmde  . qu‘  un  Au.btfradeur  cn 
b en  indtutt  . pour  due  , q.i'il  cl)  b:qn  .n'i.mt  . 
bien  avem  de  tout  te  qui  (e  W'I;  . Ben  infrmtut  ; 
hn  i/l. m eu  ; etc  rititn  di  tune  <td  the  et- 

cotre  . • 

INSTRUMENT , f.m.  Outil  ç*t : fort  x l’oijvricr, 

A I aiti/ao  pour  faire  quelque  chofr  ^Ifl  amcnt'  in. 
fl*  ornent  v ; fir  liment,);  crdignt.  Ç On  apv'elir  «nurrr- 
mens  .* c Mathématiques  , la  rèçlc,  le  compas  <je  <vu. 
Par» ion  . le  quart  de  cercle  , &<  tmflrwntn*  di  Me. 
1, mine  a . f.  Oa  appelle  mûrement  de  Mo  .;  c , tour 
mît  liment  fou  pour  reAdre  des  foai -tu*a:«a  eux 
colhme  font  , les  orgues  . le  lu;îi  . fo  viole  . te  haut! 
bois,  le  clavecin  , le  violon  , la  , &c.  l/hu. 

wznro  g inflrvmmtc  ; fi lomentc  g fi.  vunt'  mufle*. 
/r.  Ç.  Il  fe  dit  autfi  hf-tément  des  peifoanrs  ou  <k< 
c'.o<c»  qui  fervent  A proJuire  q«i«lquc  effet  , & X par- 
venir A quelque  hn  . L*  ifltumetuo  g .40  firomenio  p 
iê  mexzo  g njvto  . f.  Indrunient  , le  Jtr  nufTi 
contrats  h Jci  aekspnS.ics  pardevant  Notarié . Strtt. 
ment»  g in/hunitnic  g ifirumlnto  ; Ccntteilo  . J.  (>n 
i.ppeile  nulfi  ioilromttit  de  p^ix  , les  Traites  de 
paix  rédigés  par  dent  . Firumenn  % c Trottai*  di' 
p*tc  . • . 

INSTRUMENTAL  * ALE  , idj.  Qui  fort  d*  infini, 
nient . Ifliununuteg  fltumtnule  . f.  On  appelle  Mu-- 
fiqtie  mûris  ncntalc  , celle  qui  eQ  farte  pour  les  in- 
Rr unions  . Mufle*  inflromcntale  , 0 flrumcm*  * . 

INSTRUMENTER  , v.  n.  T.  de  Pra.*que  . PalTer 
des  coetratt  . /«ire  des  conrrars  & mitres  attes  pu- 
blics. Rigjre  un  ifl*  tirai  ou  , un  cm/rjti-,  :»  flmi/e  - 
INSUFFISAMMENT,  adv.  D’  ..ne  manière  qui  o* 
<1!  pas  fufff.inrc.  Inj‘i.flî:itntcmenie  g dehfime  me. 

INSUIFISANCE  , f.  f.  Incapacité  , manq-ic  de  luf- 
hfan  e . lojuffieient*  g inf efficient,*  ; deJMrx»  S 
inu.pjctid  g Irait*  Zjt  . 

INSUFFISANT  « ANTR  , adi.  Qui  ne  fii/At 
pas  . Injnfficicnte  g inj  ffiiiente  g me ipice  g échoit  g 
fi  icec  . 

INSULAIRE  , aô*f.  de  r.  q.  Warrant  d’ i«e  fie  . 

Il  ne  fe  d.»  gptre  qoe  des  habita»*  des  lie!  qui  font 
dans  la  mer.  Ijclano  g diront  ci'  un'  tffia.  Il  cîl 
lilli  fub*footif  . Les  Infulaira.  G fi  l fri. mi  . 

t IMUITABLE  , ad|.  de  r.  ç.  Q,»i  p,-«t  érre  in 
/ctfc,  expolé  <ux  mlultes  . F.jp'-glo  jgfi  inju/ii . Uoc 
Pl  «ce  rcfolrable. 

INSULTANT  , ANTE  « a-Jj.  Qui  infolrr  . Qni  cH 
?r»pie  A n-folfcr.  Oltuggiofo . 

INsULTE  , f Ai  sutrefoia  mafo.  Mauvais  tra»- 
r.-mear  Ce  fort  ou  de  parole  t avec  deilon  prémédî. 
lé  d iqflfcnfof  . Inju.'to  g oltragfm  g \ff<(o  g inginiisg 
‘•tSVr.Si  .n-.nio  g /uperehitrie  . %.  On  dit  , metrrehors 
d lofulce  , en  parlant  des  Place!  , des  Eorrs  , Jkdct 
autres  ouvrages  , po-u  figniner  qu'  on  les  ihcr  hore 
d c at  d é rc  forent  On  pris  d' emblée  . Mettrre  unu 
F. irez  z*  . uni  Pu^z*  do  f nette  fuir  d mfutte  . 
INSULTE  , ÉE  * pair.  V.  le  verhe  . 

INSULTER  , v;  4 Mslrmitcr  q .elqu*  un  de  fait 
00  de  parole,  ^ prA^os  dé  ’.éc  . In  future  . j!tr*:. 
eure  g ttfe%ri*T€g  f*re  é«/‘r»/ri-,  yVp.trArrn-  Ç.  K 
Lqn  he  yult  , prendre  avantage  de  la  m<Hèté  d’  un 
hen.rrc  pair  lui  faire  quelque  oifon fe  , quilq-ie  dé- 
P.lai/ir.  En  cc  kbi  , il  s’emploie  at-ec  11  prépufirioa 
A . tnjutui  e ; i hn priverait  ; jïbfttthc  g ttlerc  défi 
le  alitai  j-Jur.yl/J  , o tuilerie  . $.  !•  figniBc  autfi  , 
a.  -<quer  vivement  & A déco.ivjrr,  fe  ledit  ordmai- 
■meut  en  parlant  d’ une  Place  de  guerre  & des  for. 
t'hCJtiCes . InfuJUre  un*  Pu^x*  d*  gaerr*  , ait *t- 
(jri*  e iv^nntt  . 

INSUPP  RT.SÜLE  , ali.  de  t.  ç.  Intolérable  « qui 
ne  peut  «lie  f'.uffcrr  . In.opp'.ruf’ite  ; ineomp:ttjhi. 
le  g tntoterjbi.f  • mf'.ffr ihic  g inicl/er*ndc  . J.  Ol» 
d.t  fiç.  cci  hurr.n-c  cil  inliippOfraSic  en  tour  cc  q-.i* 

•I  fart  , pour  dire  , q>»*  il  çft  nés  t-TComm-'éc  , très- 
>ù:htux  . L.mr  n:t  fijim:  , ing'ff'thi:*  , te  V.  Fl* 
cheux.  i On  dét  de  mi-Vc.  une  humeur  infup^ar- 
ri  le  , n-*e  choie  iorapportablc  . Inj?pg .rutile  , re, 

V.  C’.dc.Tir*  . 

INSUPPORTABLEMENT  . ad/.  D'  une  manière 
:n  aj pp  rratile . ||  écrit  infupp >rta*'lc*nftir  ; il  lin  e 
telr.ppcvtablcmcQC  nul . IntclIprahUmente g hèvmp.r- 
ta  b limante , 

s r tN- 
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TNSVRGENS,  f.  ht.  pl.  Nom  qn'oo  Ho»n«  l <er. 
funi  Crrpt  de  Troupes  Hong  toiles  levées  extra Oïd:. 
pauement  pour  le  fcrviec  de  l'État.  Nrm.  ebe  /i  di 
* i tui  Cerpi  /fl  Tfhf.pt  Unrrrf  , 
êP'ldate  lit  i biftgm  urgent  i dtllr  State  . 

INSURMONTABLE  , adj.  de  r.  g.  Qui  ne  peu!  ê- 
tfc  fuimunté.  Inluperabile  ; iarrintibile  . 

t INTARULF.R  . v.  a.  Mettre  je  nom  df  cuelqu* 
en  fur  le  tableau  eu  la  lifle  de»  memb'csd'  un  Coipt, 
d'une  Communauté.  ftrlvtre  il  ntnte  d' aleuno  ni' 
put H'i n regifirl. 

fi  INTACT  , ACTE.  ad».  Qui  efl  demeuré  pur  , 
entier  , parce  qu’oo  n'y  a pat  touché  . Inano  ; pu. 
fi;  n - i treeatr  ; ioeoereminato . 

fi  INTACTILE  , ad),  de  r.  g - Qui  ne  peut  tomber 
foui  le  fens  dn  mA,  IntangibUe . 

INTARISSABLE  « a ad),  de  t.  g.  Qu»  ne  fc  peot 
tarir  . Intffieeibile  ; iutfunibiU  ; mdtfitienie  ; ine- 
Jaufi:  ; panne  . {.  C)o  du  fie.  une  érudition  , une 
imaginatif n tntarifl&blc  , pour  dite,  une  érudition  , 
une  imac  marco  qui  ne  s’éru'fc  point.  tnefau*ibi- 
U ; inefaufii  ; tke  ntn  rien  m,tto . fi.  On  dit  auiTi, 
d’ rd  Poète  « qnc  fa  veine  eh  mtarlrt^ble  , roof  di> 
te  , ou’ »I  fait  beaucoup  de  vert  fur  toutes  faites  de 
funtrtrec  • Venu  put  ica  ineffue  /bile  , indrfieiente  . 

INTÉGRAL,  ALE  , adj.  T.'de  MathéeBatlqao  . 
El  n’ i guère  d’ufage  que  dans  cette  phtafe  : Calcul 
imitai*  pour  figmfier  , U calcul  par  lequel  en  tiou- 
*c  une  quantité  finie  door  oa  eoonoir  i*  rnrtie  in* 
f-Mment  pente.  Catf*h  intégrale.  fi.  On  dît  auflt 
f rhllantivf menr  au  Szm.  T intégrale  d*  une  quantité 
d Kcientirlle  , pour  d»re  « la  quantité  finie  dont  cet- 
te  d'ffdteericlle  efl  |a  partie  infiniment  petite . L'in* 
iegraU  d' t<na  f o.anutà  diffirtnttale  . 

fi  INTÉGRALEMENT , adv.  Peu  ufité.  Entière- 

ment  .v. 

INTÉGRANT,  ANTE,  ad).  Tl  ne  fc  dir  qu‘  en 
crtte  phrafe  : Les  parties  in'égMnfcs  . Oo  appelle 
amO  en  Phitofophir  , les  parties  qoi  compofeor  l'in, 
fégrilé  d'  un  tour  , à la  différences  de»  partiel  qui 
font  cflestlcllcs  , & fans  lesquelles  une  cfioffc  ne 
fauroit  fubfiflcr  . Parti  intégrant!  , de  mieux  , inte • 
grali . 

INTÉGRATION  , f.  f.  T.  de  Mathématique  . A- 
élton  d*  inrégrer  . IntegraxJdnt . 

INTEGRE  , oJj.  de  r.  g.  Qui  efl  d’une  probité 
incorruptible  . Ineenette  ; intégré  ; mn  t :nt  rminato  . 

INTÉGRER  , v.a  T.  de  Mathématique.  Trouver 
V intégrale  d’ nac  qoanfiré  différentielle  . tniegrare  . 

INTÉGRITÉ  , f.  f.  La  vertu,  la  qualité  d’  une 
rerfonne  tntègre  . tntegriii  ; probtti  ; punti  ; liai, 
si;  innreenz.a  . f.  Il  fiqaifir  auiTî , J' étar  d*  un  tour, 
qui  a routes  ici  parties  ^fr/rfriii  • ietrrrtt*  • f*  Il 
fignific  dans  le  D daâ>que  , l'érarparfair  d'une  cho. 
fe  faine  & non  corrompu*  , Intcgtità  ; inttrex^xtt  ; 
P <rftx*t*c  • 

+ INTEGUMENT  , f.  m.  Terme  4*  /inat  mit , 
qui  fc  dir  des  membranes  , qui  couvrent  les  parties 
internes  do  corps  , comme  les  toniques  de  f oeil&c. 
Inttgumcnt' 

% INTELLECT,  f.  m.  T.  didaBique  . La  faculté  de 
)*ame  , qu*  on  nomme  autrement,  l'entendement. 
inteUfit'  ; intendimtntt  ; /«ni'  ; mente  . 

INTELLFXTIF,  I VE  , adj.  Appartenant  h P in- 
vrlicfi  . Il  o'câ  çi  ère  en  ufage  qu'au  féminin  & 
rang  ers  phrafes  La  faculté,  la  puifTancc  ioicllc- 
flive  . La  fje.'ri  , la  p'tenx*  imeflcttivj  . 

t INTELUCTtuN  , f.  f.  T.  DidaFf.  A flion  par 
laquelle  I' cnfcoéemeof  comprend,  conçoit  une  cho. 
fe  . Inte.Ucenra  ; intendimento  . 

i I NTF.Ll  F.CTI VF  , f.  f.  T.  Didafi.  La  faculté 
de  I*  ÎMelleft  . Intef/tstii  a . 

t INTLLLFCTUALITÉ  , f.  f . T.  d' t.ceie  . Poif- 
facce*  faculté  intelicAurlIc  , capacité,  pottée  de  1* 
cfprif.  ImtelUitualitA  ; intelligent,*  • 
t INTFLUCTUFL  , ELI  F , a<*i.  Qui  appnrtient  A 
PmtcJ.'cB  . qui  c3  dans  1' entendement  . Intellet - 
tua  le  ; intellet  rive . §.  II  fiçnifie  Audi  , fpiritecl  , 
par  oppofition  i matériel  . Aiofi  on  dit  , que  I*  An* 
ç*  , que  l'Ame  eft  one  fubflance  iotclicélüelle  , un 
erre  inrclleBucl  . Angels  , i’  Anima  /tnt  Jcflanj^e 
inteHettuaii  . 

INTEI LIGEMMENT,  adv.  Are*  tcnnoiflance  & 
istclliqence  . Csn  intelligent*  ; dyttamentt . 

INTELLIGENCE  , f /.  Facolré  inrclIrClive  , ça- 
pacité  d’entendre,  de  comprendre,  intilligcnt * ; 
intelletti  ; mtena  menti . f.  Il  fignific  aoiri  , con- 
lua'.Taoce  . compréheofioo  . Imteliigenx*  ; cagnixit- 
ne  ; ider  ; netigi» . §.  En  termes  de  Peinture  , il 
fe  dir  des  patries  qui  ont  plus  de  rapport  an  g ont  de 
i*  Attire  , qu'  h P étude  & an  travail  . Intelligent*  • 
fi-  Il  f»qr.tfic  aciTt . amitré  réerp-oque  , union  de 
féfifimcai  • innlUgewg*  ; tonif pindent*  ; cenccf- 
liia  ; amieigi*  • fi-  U hçnifie  Sofïi  , <orref|>onâancc  , 

• oirmunication  entre  des  perfonoes  qui  s'entendent 
l'une  avec  I*  antre.  Intelligent * •’  aeestto  ; eenrif. 
y: ndenga  . }.  lnteliiceoce  , fignific  an Tt  une  fob3an* 
ce  purement  fpnirutllr  . Ineelligenga  ; Jt/itnx * in» 
tnperc* . Co  appelle  les  Anges,  les  Intelligences  <é. 
Ifdtt  /mtf/lifent*  • 

INTELLlGï  NT  , ENTE  , adi.  pourvu 'de  la  fa- 

• n'<é  tntelicRive  , c <pat>ie  d*  entendre  & de  raifort. 
•JF  • La  ce  Icas  ,•  il  n’a  mère  d*  ufaac  qu’en  ces 
*7r*f** i L'homme  fA  un  être  tnrelhffent  * L’Aage 
*’  Uflt  lotniaû  iaftil'jfnli . V Un»!  i •»  »3r>t 
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imelïttlvale  , intelligente  ; I*  Angelc  iuna  fcfianx* 
inttiittiuaie . $.  Il  naaific  plut  ordinairement  , qui 
cfi  habite  & tren  \t» fé  ci  quelque  matière  , en 
qociqnt  affaire  ,&  qui  en  a une  parfaite  cooaoiffas- 
CC  . Intellitentt;  intendmte;  dttto;  érudits. 

t INTELLIGIBILITÉ  , f.  f.  Netteté  du  diftOMV 
qui  le  rend  facile  A comprendre  . -4nttlhgihtiti  ; 
tbisretx.*  • 

INTELLIGIBLE  , adj.  de  r.  g.  Qui  peut  être  oui 
facilement  A difliaBea  ent  . In lelligifUe  ; tkiata  ; 
éifhnta.  fi.  Il  ficnifie  auffi , qui  eft  aifé  à compien* 
ilie.  Intelligible  ; eèiato  ; facile  *d  ejere  intefo  . 
i Inteliiqtbèc , en  termes  d' École  , fc  du  aufli  de 
tous  les  êtres  en  tant  qn' ils  font  P objet  de  P en- 
tendement . Arnfi  être  intelligible  fe  dir  par  oppofi. 
tioo  à être  feofible  . Ente  intelleitualc  ; inteHetti - 
ve.  fi.  Il  fc  dit  pins  paihculiércmcat  de  ce  qoi  ne 
fitt'fill#  que  daas  l'entendement,  comme  les  écresde 
ration  - & en  ce  fient , il  cO  cpp ofé  à réel  . Inteili- 
gitiie  ; inielteituate . 

INTELLIGIBLEMENT,  adv.  D*  une  minière  in- 
telligible . InteHigilitmentc  ; tblaramente  ; mani/e- 
/lamente  . 

INTF.MFÉRAMMENT  , idv.  Avec  intempérance. 
Innmperantememte  ; éiferdinat amente  ; Jmiderata- 
ntrntc  ; inam 'dent intente  ; Jregolatamente  . 

INTEMPÉRANCE,  l.t  Vice  oppofc  » la  tempé- 
rance • Intempérant*  ; intmoderant*  ; -diflemptran- 
X*  » incontinent*  ; eeeeffo . fi.  Oa  dit  figurémeor  , 
intempérance  de  lingue  , pour  dire  , trop  grande  li- 
bené  qa*  oa  le  donne  df  parler  . Ineanrinenta  di 
lin  f va  , feverebia  liecnga  nel  faveüare . Et  on  dit, 
qo  il  y a de  P intempérance  ü trop  étudier , A vou- 
loir trop  favoir  , pour  dire  ,.qo*  il  peut  y avoir  en 
excès  vicieux,  mené  d.ios  ces  fortes  de  chofcs . In- 
tempérant* ,*  fregeljfetX.-*  • 

INTEMPÉRANT,  ANTE,  adj.  le  fnhft.  Qui  a 
de  I'  mrcmpéiancc  . Intempérante  ; hnmiderjto  ; in» 

INTEMPÉRÉ  . ÉE  , adj.  Déréglé  dans  ici  pafF.ont 
& dans  fc  s appétits.  Intemperats  ; immedento  ; in- 
continente : dtf-rdinatc  ; fret 'lato. 

INTEMPÉRIE  , f.  f.  Dérèglement.  Il  ne  fe  dit 
guère  qce  de  P air  & des  humeurs  du  corps  humain  . 
Intempérie  ; mtemperatma  ; fret: lamenté;  dtfirdine  . 

INTENDANCE  , f.  f.  D reflion  , admin  Br.itioa 
d' affiires  importantes,  la  charge  ou  la  corrmfiioa 
d' Intendant  . P>deflerla  - fov  fin  tende  ntt . Quelque 
part  , oo  dit  , Intendenga  . f.  Il  fitnific  encore  , le 
temps  que  dure  l'adminiflration  de  l Intendant  . Pa- 
dcfii-rlt  ; temps  ebe  dura  ta  carie*  A*  un  pedtj IJ  , 
d ' un  Intendante . fi.  II  fe  dit  aufli  du  dtftriB  oh  s* 
étend  la  Charge  d'un  Intcndmr  . Difiretto  d ' un  In- 
t end  ente . Il  fe  prend  qoelquefms  , & fur. font  dans 
ies  Provinces , pour  la  matfoa  oû  loge  i'  Intendant  • 
Cafa  d' t/n  Intendente  . 

INTENDANT  , f.  m.  Celni  qui  eff  préposé  pour 
avoir  la  conduite,  la  dircRion  de  certaines  affaires  , 
etc:  pouvoir  d’eq  ordonner.  Intendente  ; pedefti  ; 
faptainttndente  . 

INTENDANTE  , f.  f.  La  femme  d'on  Intendant. 
Intendente;  m'glie  de I padeflJ  , deU'  Intendente. 

t INTENSE , adj.  de  r.  g.  T.  de  Pbgf.  Grand  , 
fort  , vif  , ardent  . Une  chaleur  inteofe  , un  amour 
intente  , &e.  Intenfo  ; eeeefftvr  ; fermente  • 
t INTENSION  , 7 f.  f.  Terme  didaRique  . II  fe 
INTENSITÉ  » S dir  co  Phyfique  , & fur  tour 
des  qualités  fenfiblrs  . C'cll  le  degré  d*  exidence  , 
Ce  force  , ou  d’aBivité  d*  une  cho«c,  d*  une  quali. 
té,  d’ uec  puiiTancc.  Intenfime  , il  più  alto  grad.\ 
a eut  du  fua/itJ  peffa  faiire . 

t INTENSIVEMENT,  adv.  Avec  iofeafion  , avec 
véhémence  . Intenfivamente  ; intenfemente  . 

INI  ENTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

INTENTER  , v.  a.  Il  n*  a d’ ufâgc  qne  dans  ces 
phrafes  : Intenter  une  aRion  , inrenrer  ua  procès  , 
intenter  une  accufation  contre  quelqu'un,  pour  di- 
rc  , commencer  un  procès  , une  accufation  contre 
quelqu'un  . tmentare  un  pmceffb  , un*  lile . 

INTENTION  , f.  f.  Dertfcm  , mouvement  de  P a* 
me,  par  lequel  oa  rend  & quelque  fin.  1nten%io*i  g 
difegno  ; pr*  pomment  t ; vol’mtà  ; fine  ; Jeapv  ; eg- 
gitto  ; pcuficc  . fi.  Oo  dir  aufTs , faire  une  choie  d P 
intention  de  qurlqu’  un  , pour  dire  , qo’ on  U fait 
pour  loi  faire  plaifir  & A fa  considération . Fjr  uiu 
t-fa  a riguaido  di  aUunr  . fi.  On  dit  en  termes  de 
Dévotion  , diriger  Ou  drelTcr  fon  intention  , pour  di- 
re , la  tourner  vers  une  bonne  fin  . Diriger  t'  inten- 
tant . fi.  On  dit  aoflfi,  faire  des  prières  , donner 
des  aumfiaes  » dire  la  McfTe , Rtc.  à P intention  de 

Îinclqu'ua  , pour  dire,  faire  ces  chofcs  dans  le  def- 
cin  qu'elles  lui  fervent  devant  Dieu.  Prc|u»e,«/jr 
Hmefina , ceUbar  la  Me/fa  ail'  roren^rrvtr  d » aleunc  . 

INTENTIONNÉ  , ÉE  , part,  du  verbe  intention- 
ner  , qni  n'  cft  po  nt  en  r.fage  . Qui  a certaine  in- 
tention . (1  oc  fc  joint  guère,  qu'  avec  bien  , mal  , 
oc  mieux.  Berne  a mgte  ratent*** *to  ; 6ene  o mal 
difprfic  . 

INTENTIONNELLES  , ad),  f.  p|.  Qui  ne  fe  dit 
qu'  en  ccrte  phrafe  : Efpèces  intentionnelles  . Les 
Anciens  oommoient  aiafl  les  arômes  qn*  ils  fup. 
pofmenr  fornr  des  corps  pour  frapper  les  frai  . Ils 
les  oommrricot  auffî  espèces  fmpresTcs  . Imtnrienali . 

t INTER  ARTICULAIRES,  adj.  f.  pi.  T.  d A 
n*f.  Cannages  qui  fout  entre  les  ariicnladaas  des 
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61 . Cartiligioi  tbe  fi  tr avant  in  MCfX*  attict- 

lationi  • \ 

INTERCaDENCE  , f.f.  Il  nefc  dit  que  du  pculi , 
qui  ell  intercaaknt  . f'Ctoeoretx.*  del  pslfo  . 

INTERCADENT,  ENTE  , adi.  Terme  de  Mék- 
cino  . il  ne  fc  dit  que  du  pouls,  lorsque  les  bitte- 
mens  font  tantôt  plus  forts,  tantôt  plus  faibles  . 
Pêtjo  Jregtlaio  . 

INTERCALAIRE  , adj.  de  t g.  Qui  efl  inféré  & 
ajouté.  Il  le  dit  proprement  du  jour  que  Poe  ajou- 
re au  mois  de  Février  dans  P année  biiTcrnle  . In. 
ttsealar*  ; éifeflile  ; tifefta.  fi.  On  appelle  lune  ic- 
tcrcalairc,  la  treiz  ème  lune  qui  fc  trouve  daas  uae 
année  , de  trou  aos  ca  trois  ans  . Lmna  inee*e 
te  . fi.  Il  fc  drt  auiTi  de  certains  vers  qu’o»  répété 
pjufieurs  fois  dans  quelques  Formes  , comruc  d«os 
les  Chants  royaux  , dam  les  Ballades  , dans  les  Vi. 
relais  . Ace.  tntcuaUrc  . 

INTERCALATION  , f.f.  Addirion  d*  on  jour  da«j 
le  mois  de  Février  aux  années  btflexfilcs  . Additn- 
ne  d‘  ua  g nma  al  meje  di  Pebfrajo  negti  anni  dtje-, 

. 

INTERCALÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 
INTERCALER  , v.  a.  Inférer  . Il  fc  dit  propre, 
ment  d’un  jour  qu'on  ajoure  de  quatre  aos  caque, 
tre  ans  daos  le  mois  de  Fcvr  er  . aûa  que  la  marné- 
rc  de  compter  qoadre  plus  cxaRemeat  avec  le  cours 
du  Soleil . Aenugnerc  un  gionu  al  Me/e  di  Febhajj 
negti  anni  de!  hftfla . 

INTERCÉDER  , v.  a.  Prier  , folliciier -pour  qaeî. 
qu*ua  , afin  de  lui  procurer  quelque  bien  , ou  de  le 
garantir  de  quelque  mal.  Intereedere  ; interpsrfi  / 
tnttametretp  ; effet  enediator * . 

INTERCEPTÉ  , ÉE,  part.  V.  Je  verbe. 
INTERCEPTER  , v.  a.  Surprendre.  U ne  fc  dit 
guère  que  des  lettres,  ou  d' autres  chofes  femblab.es 
par  oh  l’on  découvre  quelque  fccrct.  Setprendgre  , 
ioicncttare  . 

INTERCEPTION  , f.  f.  Ternie  didafiiqoe  , qui  fe 
dit  en  p/rlant  de  quelque  chofc  dont  le  cours  dircR 
efl  interrompu  . intereet ****  • 

INTERCESSEUR,  L m Qui  intercède.  Intérêt/* 
fore  ; me  J i itéré  ; metX*no. 

INTERCESSION  , I.  f.  ARion  , prièéé  pur  laquelle 
oa  intercéJc  . Imereeffi^te  ; priego . 

t INTERCURRENT,  ENTE  , adj.  Qui  fe  mèk 
avec  ; inégal  . Fièvre  lotercurrenre  . Feébe  ebe  t* 
jffittgme  ad  aftr a malaitla  ; êc  pouls  intercurrent  • ' 
Fel/O  inegvs'-c . 

INTERCOSTAL  , AI.F  , ait.  Terme  d'  Anatomie  • 

Il  fe  dit  de  ce  qui  efl  entre  les  côtes  . Imterccfiale  . 

t 1NTERCUTANÉF  , adj.  de  r.  g.  Q»i  efl  entre 
la  cha-.r  & la  pc*u  . Intereutaneo  . 

INTERDICTION  , f.  f.  Défenfc  par  Sentence  oa 
Arrêt  à un  Officier  de  faire  aucune  fon  & on  de  U % 
Charge,  ou  ît  une  Cocr  déjuger.  Imerdetto.  fi.  la* 
tcrdiRioa  , fc  dit  des  Officiers  de  J iflict  ; te  inter- 
dit , des  chofes  faioies  . Inttrdeito  ; inierditim*  . fi. 
Oa  dir  aeffi  , iqrerdiRioo  du  commerce  , u4  Arrêt 
d' interdiRioo  contre  un  prod  gue  . Intérim s ; proi. 
êitione  ; Aivieto . » 

INTERDIRE,  v.  a.  Oa  dît  A la  féconde  perîon- 
ne  du  pluriel  au  préfeot  de  I'  indicatif , vous  mrer- 
difex:  à l'égard  du  relie,  il  fe  cooiuque  c>mtn*  di- 
re. Défendre  quelque  chofc  & quelqu'un.  Interdire ; 
proi  dire  ; vietare  ; impedire  . g.  U fc  dir  abfolumenc 
d’une  Sentence,  par  laquelle  on  défend  aux  F.cclé- 
flafliquef  T exercice  de  leurs  Ordres  , & la  célébra- 
tion des  Sacrement  & du  Service  Divin  dans  tout 
les  lietnc  fournis  A I*  interdit  . Interdire  ; punir  d* 
intetdcteo  . fi.  Il  fc  dir  aolTi  des  Officiers  de  .fuflicc, 
on  de  la  Maifon  du  Roi  , auxquels  on  diren  t d*  e- 
xercer  leurs  Charge! . Interdire  , vietare  efetei - 
7 h d ’ un a tarie a . fi.  On  dit  en  termes  de  Pra- 
tique , interdire  ua  homme,  pour  dire,  ldi  défendre 
par  Juflice  de  contrafter  , de  difpofrr  de  fon  bien  . * 
Interdire  ; pr-ib/rt  ; vnta*e  . fi  II  fignific  auTi  , é- 
tonner  , troubler,  en  forte  qo'on  ncfucht  <c  qu'oa 
dit  m ce  qu'  on  fait  . Et  daos  ce  fens  , il  n’  a geé- 
re  d' ufage  que  dans  les  temps  qui  font  formés  du 
participe  . Stupefau  : turbare  ; flj rdire  ; ibigeetirt  • • 
fi.  Interdire  le  feu  oc.  i'  eau  , formuledcs  Romains  , 
qusnd  ils  banniffoient . Ediiare . 

INTERDIT  , ITE . pair.  V.  le  verbe,  fi.  Il  fignf- 
fie  auffï  , étonné,  troublé  , qui  ne  peut  répondre  v 
ou  qui  ne  fait  ce  qu*  il  fait , ce  qu'  Il  du  . Turbj - 
to  ; ftupefatti  ; fpantato  ; aibarbag/iato  ; / marries  g 
affinité  ; sbalOrditO;  sblgiitito  . ftvpidito  . 

INTERDIT,  f.  m Sentence  eccléfiaflique  , qui 
défend  i un  Ecciériaflique  I*  exercice  des  Ordres  fa. 
étés  , & la  eélébratron  des  Sacrement  dant  les  ItenX 
fonnut  A i*  interdit  . Inter.detro  ; interdi tient . 

INTÉRLSSâNT,  AN'TF. , adj.  Qui  iold  clic,  la- 
tereffante . 

INTÉRESSÉ  , ÉF.  , f.  m.  A f Celui  ou  -celle  qui 
a r ntétét  à quelqn;  chsfe  . Int.reffato  ; pi\*c:ipan- 
te  . fi.  On  appelle  plut  particnliCieaicut  , ou  inté* 
reffé  , celui  qui  a intérêt  dans  les  Fermes  , dans  les 
affaires  du  Bot.  Intereffato . 

INTÉRESSÉ  , ÉE  , |':rr.  Iitereffare  . Ç.  On  dit  , 
être  imCrciK  ï «ne  «hofe  . À faire  one  chnfe  , poor 
dire,  y avoir  intérêt  , y ère  <*bligé  , y ê*»e  enga- 
gé par  le  motif  de  fon  intérêt.  Avcr  interefe  , sev- 
rer rtbhgo  e impegne . fi.  Oa  appelle  un  homme  m. 
téffik  , ub  iiomrue  qui  efl  ttop  attaché  È (es  inté- 
rêts , 
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►4«r,  ,ui  a fon  prof»  particulier  ea  tuc'Jant  toi!» 
ce  qu’il  tan  . i.ititj.ii  ■ <»«>  .1  tujhgttt , 

jiniic  in  tintt.a  ■ J.  Il  fc  du  ju*  dtt  fcotimcna 
& dci  aAioat.  Amour  iotdrclte;  vun  imertilct»  . 
tnterejato. 

INTÉRESSER  ♦ tr.  aft.  Faire  entrer  quclqu  un 
dit ns  ,.nc  affaire  , « force  qu'  tl  ail  par»  an  fuccès  . 
Iitenjjare.  Ç.  Il  fign'fic  tutti  * doaner  quelque  cho- 
ie X quclqu*  no  pour  le  rendre  favoublc  à une  aff.it. 
rc  , X enc  encicprifc  • Intare Jtre}  far  patieeipe;  ri. 
ftf  daije  ibj  . f.  Il  figmfic  tutti , faire  quelque  pré- 
judice . Ho  quoi  cela  vou»  ioidaefTe-r- il  î Cela  oc 
vous  lotdicffc  co  rieo  * oe  vous  intérette  co  fa^on 
do  monde  . Cbe  vi  fa  elle  I a Ut  eofa  ? Cbe  vi  prt - 
me  , ebe  vi  nuree  , ebe  mat  vi  fa  ? Cii  nn  vi  prt - 
JI» AU»  in  ntun  med*  . Et  fewémcnl  oa  dit  . cela 
mtdiclTc  moo  honneur  « ma  tépotat«on  , ma  faotd  . 
C,4  interefa  it  mi*  onote  , la  mie  npuiagione  , ee. 
I.  On  dit.  qu*«nc  affaire  iotdiciTe  tout  le  Corp?  de 
la  Noblctte  , tonte  une  Province  . «cc.  pour  dire,  que 
Cour  fe  Corps  de  la  Noblcflc  , toute  la  Province  y a 
inrétèr . Interejare  ; premeta  ; ejete  vantaggiofs  o 
fvjntttgiofo  alla  Nctiti.)  , a una  Provint! a . {.  On 
dit  , que  le  gros  jeu  iniércilc  , que  le  petit  ieu  o’ 
loidrefTc  ittic,  pour  dire  , qu'il  o’  y a que  ie  gros 
ieu  qui  pique  , qui  attache  . Er  dans  le  mcanc  fens  , 
on  du.  taiércttcr  Je  j*u  , pour  dire,  le  reodre  plut 
iniérciTant  en  jouant  plus  r. toi  jeu.  IntcreJjr  it 
giurea . §.  Il  figo'fic  auflfi  , émouvoir  , toucher  de 
quelque  paffiod  . Muevere  ; eommuovere  . f.  Il  efl 
tutti  rec  proque  » & figoific  , entrer  dans  les  intérêts 
de  quClqu'  uo  , co  embuffer  les  intérêts  , prendre 
intérêt  a quelque  ehofc  . tnter efl j*fl  ; prendet  inte - 
tefle  p aflume-e  pi'  intetefli  di  eleuno  ; entrât  a par. 
9e  , ee.  £.  Il  figaifie  au(h,  prendre  part  dans  une 
affaire  • Intertflarfl  . 

INTÉRÊT*  f.  m.  Ce  qui  impcife  . ce  qitt  con- 
vient en  quoique  manière  que  ce  foit  • ou  h 1 hon- 
neur , ou  X I*  utilité  de  quclqu'  un  . tntere/fc;  yan- 
iafgiê  ; ut* it . Ç.  On  dit  , tirer  un  homme  d*  inié- 
têt  , hors  d*  intérêt  , le  mettre  hors  d*  intérêt  .pour 
dire  , le  dédommager  , faire  qu*  il  ne  reçoive  aucun 
préjudice  . R if  et  de'  djnm  ; patjr  te  fpefe  Jd  Jieu- 
res  . Oit  dit  eecore  , prendre  intérêt  \ une  perfop- 
ne  , t:  preodre  ioiércr  X une  affitre  , pour  dire,  V 
aiïcft.ona er  , en  preodre  f'un  * fc  mettre  m pciae  de 
la  faire  réufÈr  InU'tJe  , pitre  . 9-  On  dit  , preodre 
intérêt  k la  jo?e  . A I*  affîrttion  de  quclqu*  uo  * k la 
perte  qu*  il  a faite  « k la  difaracc  qui  lui  efl  furte- 
n ic  , pour  d »e  , en  être  couché  * y être  fcnfible  . 
Entrer  a patte  dut  a hruï  |i>;J  « affltpioni  * Jijpra- 
%ic  * er.  EJetnc  rvre , ecmmcfj*  ; fentime  it  pit- 
eete  0 it  dîfgafto . f.  Oo  dit  d*  une  Pièce  de  théâtre 
qui  attache  * qui  iotérctTe  le  fpcflaieur  par  Je»  fitua. 
t ©M  & par  les  fcntimcnt  « qu'il  y a licancoup  d' 
intérêt.  Ote  inter  (Ja  , ebe  muo**e . $.  Intérêt  , fe 
prend  tutti  quelquefois  àbfolumcet  pour  ce  qui  coo- 
cerne  la  feule  utilité  . Lut**  ; inttrefe  ; amsr  del 
guadjgrte  ; t*  a tiare*  a*  dont  ri  , mt  tnero  . (.  Il  fe 
prend  acttl  pour  le  profit  qu'  on  retire  de  1*  ar(cot 
t^u'oo  « prêté  . tnierrfft  ; utile  , metito  ebe  fl  ri- 
jeune  de*  danttri  preflni . {.  Il  fijtniftc  aufli  quel* 
quefois  , dommage  * préjudice  . tntereje  ; éanno  ; 

prtpiuJ  ITM  . 

INTERJECTION  , f.  f.  L'une  des  partie»  d' O. 
laifon  dont  00  fe  fert  peur  exprimer  les  p^Tiont , 
comme  la  douleur,  la  colère,  la  joie,  r admira, 
lion  , &c.  Hs  ! héla»  ! font  des  inlcricAlont  . tnter - 
ft^iwa;  iatcrgh*tt.ioue . 9-  (>n  appelle  en  termes  de 
Pratique  , iorerjcRion  d*  appel  , *4*aftioo  d'interje- 
ftî  uo  appel  . Appettâtierte  ; jpp4JlJgi:ne  ; appel. 
Ijrrttnt  ' . 

INTERJETÉ,  ÉE , part.  V.  le  vetbe  . 
INTERJETER  , v.  a.  T.  de  P*At  Interjeter  ap- 
pel , uo  appel , pour  dire , apaeîlcr  d*  un  Jocc- 
ment  à un  tuge  fupérirur  . Appctiare  ; dimjndar  ta- 
glit  di  lent  en  ta  ; ebitder  nwu  --  giudigl*. 

INTÉRIEUR  . EURE  « ad».  Qu»  efl  au.drdans  . 11 
tû  oppo'é  X extérieur  . Intérim  ; interno . 9.  Il  fc 
dit  a u tti  de  l’amc.  Uo  mouvement  Intérieur;  feoti- 
rneos  intérieurs  : la  paix  intérieure . Mzvimento  in. 
teritre  ; femimenri  inrerni  ; la  Paee  interi^e  . f. 
On  dit  en  termes  de  Dévotion*  l1  homme  intérieur  j 

Ejur  dire*,  l'homme  fptrituel , qci  et*  oppufé  X i 
amine  charnel . L*  usmi  intérim  . î.  Oo  4t  en 
termes  de  Spiritualité  « qu'ga  homme  efl  fort  ioié* 
rieur  , pour  dire,  qu'il  ert  for»  recueilli  * qu*  il  ten- 
irt  fouveot  ea  lat.même  . Uirntmeitc  raeeottt , pen. 
(°f*\  f-  Intérieur  , f.  m.  La  partie  de  dedans  . L' 
interitre  ; il  di  dtnrra  * la  patte  interna  ; i’  inter» 
no.  9.  U fe  dit  fieu’émeor  des  ebofes  les  plus  ca- 
chéri.  I J conaoft  l intérieur  de  cette  maifan  • de 
cette  famille  . Egti  eonofee  t*  interitre  , i'  inrrimfe. 
et , /’  ivterno  di  paella  eafa , di  puellâ  famiglia  . 

J.  tl  fixaiflc  tigurémeof , les  penfées  le*  plu»  fccrer- 
fes  , les  mouvement  les  plus  intimes  de  I*aa>t.  Dieu 
f*ul  conçoit  l'iotérkur.  Db  Joie  eenc/te  I*  interne, 

I*  intérim  * r/  fegrete  del  eufrt , J.  Découvrir  fon 
intérieur  X (o a ConftfTcur  . Mauiftflare , paiejare  il 
prepti*  interno  al  CenfeTtre  . 

INTÉRIEUREMENT,  adv.  Au.dedsnt . Intérim, 
meute  ; di  éentre  ; internsmente . f.  Il  fe  dtt  autti  * 
en  parlant  de  la  coofcieoce  de  de  l'état  de  1*  anse  . 
ïa  grâce  de  Dieu  agir  intérieurement . Le  gr*X.u  *1 
O»:  :;<r4  initriermenre . Dieu  lui  pnrloit  i»tdf»cu. 
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remmf . Dis  gli  patlava  inter  i jtmentt , interna, 
mente  . 

INTÉRIM  , f.  m.  Mot  emprunté  du  Latia,  q'ie 
I*  on  emploie  quelquefois  , pour  dire  , I* entre-temps . 
Inrettm  , vree  latin a ebe  vate  in  tant»  ; f rat  rame  ; 
tra  f uefl*  mext*  • 

INTERLIGNE  » f.  m.  L'efpacr  blanc  qni  relie  ea- 
tre  deux,  lignes . Inter  tinta  ; fpapie  eh  i ira  nerf 9 

a verfo . 

IN  TER  LINÉAIRE  , adj.  de  f.  f.  Qui  «Il  écrit  dans 
l*  interligne  . tnter  line  are  . 

INTERLINÉATION  , f.  f.  T.  de  Gramm.  Ce  qui 
fe  trouve  écrit  entre  deux  lignes.  La  Jeriuo  inter - 
lineare  . 

f INTERLOBULAIRE  , «d».  T.  d' Anal.  Qui  ré- 
pare les  iooulci  du  paumoo.  Cbe  i ira  i Irbi  del 
primant  . 

INTERLOCUTEUR  , f.  m Ce  ferme  ne  fc  dit  qu 
ea  pailant  des  perfonna^ei  qu'on  introduit  daaf  un 
dialogue . tmter/sfuiere  . 

INTERLOCUTIUN,  f.  f.  Terme  de  Pratique  . Jj 
Cernent  par  tcqual  oc  interloque.  Giuiirjo  inttr/ç. 
eut  jri  > . 

INTERLOCUTOIRE,  adj  de  f.  g.  Terme  de  Pra- 
tique . Il  fc  dit  d*  une  Srntcace  qui  interloque.  In 
teri>euteti r . H efl  quelquefois  fubdannf. 

INTERLOPE  , f.  m.  VanTcau  Marc^aol  qui  trafi- 
que en  fraude  dans  les  Pays  de  la  conccif-uo  d'  une 
Compagnie  de  Comnietce  , ou  dans  les  Colonies  d’ 
une  ancre  Nation  que  la  fienac  . CentfaèbanJicre  • 
INTERLOQUÉ  , ÉE,  p.r*.  V.  le  verbe. 
INTERLOQUER  . v.  a.  Terme  de  Pratique.  Don- 
ner un  ju^eir.rnt  qui  orjonne  une  imliuclion  préala- 
ble pour  parvenu  au  jugement  dchoitif  • Dur  orna 
Jentenga  inte»loeut*eia  . 

INTERMÈDE  , I.  m.  Sorte  de  repréfcotation  Ac 
de  divcrtitTemcnr  , comme  ballet  , d.mfc  , chueur  , 
«te.  entre  le»  aéles  d' uoc  Pièce  de  théArrc  . Inter. 
mex.za  ; inrermedio . §.  Intermède  . en  Chimie  , fe 
dit  u une  fubitaocc  qu*  oa  jOiar  k une  autre  pour 
dilHlcr  la  iecoudc  . f '/tanga  ebe  y agfiugnt  ad  ury 
altrj  ebe  fl  vu* / difliUare  . 

INTERMÉDIAIRE*  adj.  de  t.  g.  Terme  didafti- 
que.  Qai  et  eatre-drux;  temps  intermédiaire  ; c- 
fpace  intermédiaire.  Ttmpi  di  mtgr.o  ; frjttcmpy  ; 
fpagio  di  megge  % ebe  é Jrj  megg 0 . f.  Oo  appelle 
g 1 >s  intermédiaires  , 1rs  gages  d*  uo  OHi.e  , échus 
depuis  la  mort  do  Titulaire  , iufqu1  X ce  que  le  fuc- 
(c.fcur  foit  pourvu  , «e  en  ait  pris  p^iTeiTtio  . fri- 
pendit  * ebe  eotte  éal  tempo  deila  morte  J*  un  im- 
piegato  . fin  • ail'  entrât  a in  pTeJo  del  fue.ejote . 

INTERMÉDIAT,  ATE  , adj.  Q;«  fc  dit  d*  un 
intervalle  de  temps  entre  deux  avions  , entre  deux 
termes.  Il  n*  a guère  d*  ufige  qu’  co  cette  phraie  : 
Le  temps  iotcrmcüiat . Frantmp;  ; temo*  d t mrg. 
go.  9.  Dans  les  Sociétés  Rcl>e  eofe*  , on  appelle 
Coogrégstioos  loicrmédiates  , les  afTem^lécs  qui  fc 
tiennent  entre  deux  Chapitres,  foit  Généraux  , fuir 
Provinciaux  . Cefigrtpagieni  intermedia , 9.  lorermé- 
dur  , fubtlaatif.  Il  n'a  guère  d*  uüge  qu' ca  cenc 
phrafc  . Lctrret  d*  intermedut . Ce  foot  des  lettres 
que  !e  Roi  accorde  pour  faire  jouir  des  gages  d*  un 
Orf.re  ».  depuis  U morr  du  Tito!  tire  jufqu*  X ce  <»uc 
le  fucce«Tcur  hit  pourvu  fc  qu'il  y ait  pr-s  pc.fcû 
fion  . Re/eritto  per  eut  il  f ^vrano  attarda  pli  flipen- 
it  9 patte  dette  iuietmtdie  . V.  larcrméduirc  . 

INTERMINABLE,  adi  de  t.  g.  Qui  oc  fauroit 
être  terminé , fini.  Interminable  . 

t INTERMINABLEMENT»  adv.  Sans  bornes  , 
fans  fia.  fenga  termine. 

INTERMISSION  , f.  f.#  Interruption  , difconfi- 
nuat'on  . Intetmijisnc  / in  t et  t agi  on  e ; internmpi. 
mente  . 

INTERMITTENCE  , f.  f.  D tcontiecatlco  , inter- 
ruption . Il  ne  fe  dit  que  dans  cette  phrafc  : L’  in- 
termittence du  pouls  . Intermittent!  del  pzlfe  . 

INTERMITTENT , ENTE  , adj.  Qui  di^contique  * 
le.  reprend  par  intervalles  . Il  n1  a guère  d*ufagcque 
dans  ces  phrafes  : Pouls  intermittent  . fièvre  inter, 

mittente,  qui  fc  difcnt  d*  un  pouls  dont  les  batte- 
men-  cctTenf  par  des  intervalles  inégaux  , le  d*  une 
fièvre  qui  cette  Ac  qui  rcpveod  *We s intervalles  ré- 
glés • P»tfo  • /eèèra  intermittente  . 

INTERNE,  adj.  de  t.  g Qui  efl  au-dedans-,  qui 
appartient  au-dedans.  Intcrno . interi  te. 

INTERNONCE  , f.  m.  Mlniflrc  chargé  des  affû- 
tes de  Rome  , au  defaut  d' un  Nonce  . Internungie  . 

t INTERNONCIATURE  , f.  f.  Charge  ou  digoi. 
té  d*  Inrcrnonce  . La  dignité  dell*  Intemungi? . 

INTEROSSEUX,  adj.  T.  d*  Anatomie  . Oa  ap- 
pelle amfi  quelque?  mufcles  qui  fervent  X mouvoir 
let  doigts  . parce  qu'  ils  font  fitués  entre  les  inter- 
flicrt  du  métacarpe  . Intêra/feil 

INTERPELLATION*  » i.  f.  Terme  de  Paît!»  . 
Sommation  de  répondre  far  un  fait  . interpella - 
gbne . ■ 

INTER PELIÉ,  ÊE.  part.  T.  le  vetbe  . 
INTERPELLER,  v.  a.  Sommer  quelqu'un  de  s* 
expliquer  fur  !a  vérité  ou  la  fautteré  d'un  fait,  fe* 
ter pel tare  ; intimare  ; fbiamare  ten  alto  gèmri. 

die  a . 

INTER POLATRUR,  f.  m.  Cclui  qni  ajoute  quel- 
que chofc  à-un  écrit  ancien.  Celui  ebe  altéra  vma 
f erittura  antiea  , mferendt  fualtbc  paroi*  9 aggiu. 
garnit  axa  fia/ c * • • ^ 
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* INTERPOLATION,  f.  f.  Infcrtion  d'un  mat,  d' 
une  phrafe  dent  le  texte  d' un  maoulcnr . Aiteragu» 
ne  d'un  j fer  ut  ut  a arnica  . V.  Interpol  it«ar  , 
INTERPOLÉ  , ÉE  , part.  V.  Je  verbe. 
INTERPOLER  . v.  a.  In 'ère  r un  mot,  une  phra. 
fe  dons  le  texte  d*  un  manufertf  . A -fera  te  una  lent, 
tara  antiea  colt*  injetirvi  guaiebe  pate/a  c aggiu» 
gnervi  gualthe  fraft  . 

INTERPOSÉ  , ÉE  * pa»f,  V.  I«  verbe,  f 0«  dit, 
négocier  par  personnes  interpolées  , pour  dire,  fc  fer. 
vi  r de  la  médiation  , de  l*entrcinife  de  quelque»  pc-. 
formes  . pour  U négociation  d' une  affaire.  Trafl S* 
tare  , fat  eemmetito  per  Interpola  perjena  . 

INTERPOSER  , v.  a.  11  o'  a gc/re  d*  ufjgc  au 
propre  que  dans  le  flylc  didaâiQtic  . Il  fe  dir  d'  un 
t>vp*  qui  fc  met  cm  ce  deux  autres  . laietpttrc  ; 
irapparre  ; intrapp.'tte ; inframmettete  ; iramelitre  ; 
fr  immtggare  ; fh  amer gare  ; i n tram  et  tare  # i On 
d t ftguié  lient , interpoler  f »n  autorité  , l'amorté  , 
le  nom,  Ja  faveur  » le  ciélir,  la  mé  nation  de  quel- 
Q «*  un  . pour  dire  , cmp.oycr  I*  autorité»  Je  no.n  * 
la  faveur,  «cc.  Ictxrptrre  , intramretere. 

l\  T PM  POSITION  , f.  f.  L'étar  , la  fituarioii  d' 
un  corps  'arerpofé  entre  'eux  autre*,  laterpyfl gi>. 
ne  ; interpjnimentj  ; infiammcji  ; intramtji  ; in» 
(ramnaejj . f.  II  fe  du  «ufi  de  l lotervcnii'in  d' 
une  autorité  fupérrcurc  . laietp  floane  infra' o» 

meffi  . 

INTERPRÉTATIF  * I VE  * aJj.  Qui  interprète  * 
qui  exol  que.  Cbe  interpréta  ; cbe  fpiegj  . 

INTERPRÉTATION,  f.  f.  Explicanou  d’ unecho- 
fe  . Il  a tous  les  fens  de  fon  verbe . iaierprtugia • 
ne;  interpetwagi^ne  ; in  ter  prie  amen  te  ; interpréta, 
ment*  ; c i p 7»  r » ne  ; tanna  r,*sne  ; traéuxjone  . 

t INTERPRÉTATIF  EM  EN  T , adv.  D'  une  ma- 
nière  intcrpiéfan vc  . In  t»  do  interprétât! 00. 

INTERPRÈTE,  f.  de  t.  g.  Celui  qui  traduit  , qui 
interprète  d*  une  Lingue  en  une  nuire.  Interprète  ; 
interpetre  ; inter  pitre  t tu  lut  tore  . 9-  Qi  appdis 

au(T>  imerprèrc  , un  Truchement  , celui  qui  interprè- 
te ce  qui  fc  dit  par  un  Ambs'fadcor  , par  uo  Ptln- 
cc  , «ce.  dans  une  Audience  publique  , les  Lettres  « 
Traités,  «te.  Interprété  ; turcimwn*  . %.  lcte*pré- 
tc  , fc  dir  autti  de  celui  qui  fa  t connoirrc  , q.u  é- 
cUircie  le  fens  d' uo  Auteur.»  d'un  difcoms.  Inter- 
prète ; interpetra  ; interprétante  ; interpetrjicre  e 
efp.rfltorc  délia  fanta  ftrittarj  ; di  Plarne  , et.  ). 

Il  fc  dit  aulYî  de  celui  qui  a charge  «le  déclarer,  de 
faire  connaître  les  internions  , 1rs  volové;  d’ 00  au- 
tre. Interprété  degh  Dr»,  délia  votent  i Jel  Prinei • 

. er.  $.  Il  fc  dir  auTi  de  celui  qui  explique  i« 
que  pié  jge  quelque  chofc.  Interprète  ^ici  longes» 
interprète  du  vol  des  oifcaox.  I ne  et  part  ai  m , e/pa- 
fityra  d,’  fogni  , éegti  augurj , ee.  S.  On  du  figuté- 
ment,  que  le»  >xux  font  Jes  loterprètes  de  1*  amc  » 
pour  dite,  qu'ils  fervent  X faut  connu.  : rc  let  icn> 
limcos,  les  mouvement  de  l' amc . Gli  eeebi  J\no 
gf  inttrpftti  dell*  anime  . 

INTERPRÉTÉ  , EÉ,  part.  V.  le  verbe  . 
INTERPRÉTER  , v.  a.  Traduire  d' une  Langue 
en  une  autre . Interprétera  ; trjJurte  ; vJigarigga - 
rr.  f.  Il  fjgftine  autti , expliquer  quelque  chofc  , cc 
gu'il  y a d‘  Obfcur  dans  quelque  Auteur,  en  être  l* 
interprète.  tnttrp»etare  ; tnez'petrare  / ef porte  ; dt . 
ebiarat  il  fenritnenta  d ' un  Autrre  . Ç.  On  dit  en 
terme:  de  Pratique,  interptéier  un  A'rèe  , quand  03 
I*  explique  par  un  fecenj  Atrêr.  Interpretare  ; / pif 
gare;  dieb tarare  . 9.  Il  fignitie  tutti  , prendre  ua 
difeours  ou  uac  aâioa  en  boanc  ou  en  nianvatfc 
part.  Inietprerate  , p*endtre  in  busnt  * in  eattiva 
parte  fuitebe  e:fa  , iar  un  flgmfiean  buino  0 eatti - 
vu  j'  dtfcorfl  o aile  agioni  di  alcvno» 

INTERRÈGNE,  f.  m.  C*  efl  dans  un  Roymait  , 
foit  héréi  raire  , fu>t  élcRif , un  intervalle  de  temp» 
pendant  lequel  il  r?  y a parut  de  Rai  . luacrragno  • 

Ç.  Il  fe  dtt  autti  «Ici  États  gouvernés  par  d’autres 
que  par  de»  Rois  . Inrerregn: -, . 

t INTERRF.X  , f.  m.  Mot  Lat  o.  HKagl0r«t  gdj 
gouverne  pendant  l'interrègne-  Vieeti  durante  f 
tnturegno  . Oa  donne  ce  nom  aux  Primat  de  Polo- 
gne , ldrfque  la  mort  du  Roi  a laifté  le  Tr&ac  va- 
cant . 

INTERPOSANT,  ldi.  Il  ■' eft  en  ufage  qu*  en 
cette  phrafe:  Point  iaterrogant , qui  cil  un  poixe 
dont  oo  fe  fert  dans  l'étr.turc  poar  marquer  I*  in- 
terrogation . U cR  figuré,  de  cette  forte  ? P une  a in - 
terregativ » . 

r^é  INTERROGATEUR  , f.  m.  Ce  mot  fignifie  ce- 
lui qui  interroge  , mais  tl  ac  fc  dit  qu'  en  riant . «e 
par  mépris.  C.' cil  un  interrogateur  perpétuel.  In - 
terregatyra  ; ebe  hattrref*  em  imp*riuniii  . 

INTERROG  1TIF,  l VÉ  , T.  de  Grammaire.  Q il 
fert  A interroger  . Imerregativa . Quand  f Où  ? f-x»t 
des  particules  intcrr^eativee . Ojrandol  Date  f font 
partietll*  interrogative . 

INTERROGATION  , C f.  Q.eBion  , demande  qu* 
on  fut  à quclqu'  un.  tnirrrog  jgune  ; daman  Ja  ; ai. 
mania  ; gueflto  . 9 11  figaiftc  autti  , une  figure  de 
Rhéror.qac  par  laquelle  oa  interroge  . Interroge, 
gune  . 

INTERROGATOIRE»  f.  «Ri  Terme.de  Pratique  . 
Quettioa  Que  fait  un  Juge  lot  des  faits  ci  vils  ou  cri. 
mincis,  «t  les  réponfes  que  fa»r  celui  qui  efl  intc*- 
ro<é  . Interragetorie . 9 • U fignifie  tutti  le  prmès 
vci  bai  qui  cOAItcai  kl  ifltcrrr»gattoat  du  J«ge  , & 
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1m  icronîet  *r  V tce:ifé . ImettCfituSiX  I iitftr*. 

«•  dtl  (imita  % e letiiprfle  deit*  accu/jto  . Oi 
d •<  4jfii  eu  m*.»’ère  civile  , prêter  r-mtcriojatolrc 
fur  f«'fi  A articles  . 

INTERROGÉ.  LE  , part.  V.  le  7erbc  . 
INTERROGER , v.  ».  Faire  uoc  qcefiinn  , une 
«fcti.isi'c  4 qAclqu*  ns  , pour  apprendre  de  la»  quel- 
que (!:Ofc  . . 

ÎNTfcRROI  . I.  ni.  T.  d*  «•/*-  C’cff  le  f:. 
fie  que  I' 00  d&nr.c  en  Metnt  au  Primat  du  Royau. 
c;c  , lorfquc  l.i  mot:  du  Roi  a U ifé  le  Ti  j«c  va* 
Capt  • 1«ttirefe  . 

IMTRPOMPRE,  v.  q.  Tmrêche^  h conr  nua- 
t ca  ô’  un  d<f(Cr,(i  , d*  ur»  r«.vai|  , d*  une‘néïof4. 
tu  n . Ac.  Inui». mpere  ; èiflurèart  ; tagliar-ta  Ht», 
é..  . /«PfHr  ta  ttm •nu/: ^ic«r  . fjr  difctntl*u.i*c  . 
<.  >.j  reines  de  Pal  >»«  , en  i!-r , interrompre  I»  jvif- 
ftifoa  • inierrr.irpre  Sa  p*< U t’otton , interrompre  U 
Ferc’up'Ko  , pour  dire  , empêcher  qu’  une  poffeifion  * 
rar  prd(f«pnon  , oie  pcrcn-puon  oe  continue.  In- 
trrrciape»e  U pâfftffi  % ta  prtfeti ^Unt  , te.  ln. 
terrrnipte»  fe  d’t  .luth  en  parlant  d<t  empêchement, 
de»  ottlljcfcv  mat  au  ccnu  d’une  n?iere  . te 

des  c»  apures  A rrivecfcf  q»i!  f»n  fart  a une  çfUuTéc, 
4 une  illce . A un  chemin,  k une  «venue  , A aitrei 
chc-'n  ’c  i l>!  ibics  . i/iicrtompite  ; ttttiavtrfjr*  ; mi* 
tffgfpPC  . 

INUKROMIU,  U F , part.  Intarettl . 
t INTERRUPTEUR  . f.  rn.  Q.u  interrompt  , qui 
co.  ’ar  la  parole  à qnelqii  un  qui  parle  . tnt  en  ut  tare . 

INTER  RllPTl  N , (.  f.  Artion  d’  «ne eu  mpre , ou 
état  de  <»  qui  e*l  interrompu  . inierruziene  ; irrrer* 
vuBsr/M*  «te . 

IN7  ERSF.CTJON  , f.  f.  Terme  de  Géométrie  . 
f*o«e»  eû  deux  htert  fe  coupent  1*  uae  l’autre.  /•- 
*rr;»rjtiw  ; inte9/r\it}ne  ; inrr'rirtliâmrnn. 

MITÈRITiCE  t f.  m.  tatcivallc  de  tèropt . Il  fc 
dit  en  parlant  du  temps  «ici*  I rhte  fait  Obfcivc? 
er.rre  »a  réception  de  a ux  Ordres  ClCiéf.  Inter/U* 

tr'  ; tn/fr  .m/c  ; fp.t\iê  , di,)*nz*  <*•  (.  En 

Phvfit»::c  , il  fe  dit  des  pet  ti  latervaUcs  c ie  IvTent 
catr’  elles  les  petites  paru;  dont  un  I q.nJç  «3  c«p. 
foie  . l.cs  interRiccs  de  l*cru.  fntt^'j^  o . 

INTlR  VAl  LE  . f.  m.  r».t»nce  , ctpaee  qu’il  y a 
à'  un  l'co  nu  n*  un  texps  4 un  autre  . Inatyalie  ; 
ir.tnfhriy . 

INTERVENANT,  ANTF.  , adi  A f.  T.  de  Pu* 
tique.  Qui  intervient.  Ckc  inrewear . 

INTERVENIR,  v.  n.  Entrer  d/ns  j^e  sflf-  ire  par 
quelque  rotdxir  que  ce  fn>f  . Intnvcnirt  ’■  ijt*c  . o 
ptewj f prr./rn/r  . G.  U ft^mlse  anTi  , fe  rendre  rrd- 
dmter.r  dans  une  affaire.  Fr tpper,?  ; ««rr-mr/te»/ F • 
entrif  mcdijt'tc  . f.  H rien» tic  ai.fT  . ir.::tp»>fer  lu* 
•utfttilé,  Ac.  I*rctpc*rc  Ij  fotMor  »i/d.  ( il  le  lit 
acir  Ces  ineerren#  qui  fe  rendent  duraor  un  p»dcis» 
A «'e  toutes  les  ehoîcs  qui  arriveat  pendant  U du- 
ree û*  i nc  ?.ffa  rc.  Intetvcttre  . 

INTERVENTION  « /.  f.  L'  aftion  Par  laquelle  on 
internent  dans  une  affaire  <»otrov:rftfc  , d;.ns  un 
piwis  • d;es  un  »fc  , A les  fuite»  de  cette  süioa  . 
im.'\ mr- 1 irnafvemïmtmt* • 

INTIR'-'ENU  , IJE,  p.trr.  tmrt vtnutc. 
INTERVERSION,  f.  f.  Reavtrfcrrcct  , di'anre* 
«raf  d’or^ff.  !nvetfi  ne  ; /frjv -/^t«urr>tp« 

INTF.RVERT  f.HRAl. , adi.  T.  d*  yin.tt-.nt.  Qui  cfl 
pîaed  cotre  de  .ix  vetrdbies  . lnt€*t  **ic*rJ(c  . 
INTERVERTI  , 1E  , pair.  T«*rr#«. 
INTERVLHTiR  , v.  a.  Tcnoncr  , tei.eifrt  . 
InjviVfrrr  ; dt/irjinerc  ; fsenPSlgiPt  g tcvtjC^r  l% 
stdime  : torèjilo. 

INTESTAT , Terme  de  Vratiqae  , qui  ne  f t dit 
Q»>*  eq  ces  deux  phr.i'c;  : Mourir  mtcil-t  . pour  dire» 
meurir  fans  aeojr  fait  de  feflarrent . M'tire  intt.1i- 
*o  . Hdnncr  ab  intcfl.r  , pour  dire  , héritier  J*  une 
Pi-rf/mne  motte  fens  avoir  fait  de  tc.l-mcot  . Ljiit 
utile  , o tmutUre  jê  inHfljlC' . 

INTESTIN  » f.  m.  Boyau  . !ntt/1ino  ; t-uidi).  On 
d'<t-.*>ftue  fix  leteflict  dits  le  corps  humain  , qV  on 
«vp-î’e  di*r' 'cojt»  . icjjaum,  ile.jns , coeeuin  , co- 
l>n  A x/lurn  » H du  Jenj  , »;  diminue  , /’  il?»  , il 
rire*'.  //  r -«’<»»»  , e ’*  têtu- . Le»  t»o»t  premiers  ( nr 
ce  x qu’on  comme  mteflins  erôes.  t>.ti<Uni  tenu i. 
I-.s  fro  s ilcnuui  funt  apptiics  les  çros  inuums  . 
imc?ini  ti-ffi. 

INTE-.TIN,  INI  . adi.  Q i c4>  iifernt , qui  cil 
<î.i-.s  le  cn»f*  . f ntt fti no  ; tntttne  ; dente*.  Ç.  On 
Oi  •-  il  rr:  t , suerre  iDtc*iac  . dircnrcc  snrcrtme  , 
r-  ■■  '••.nie**r  , une  Rucfrc  eivije  , «V  la  qrtrre  c »e 
n-iu:  fonr  paiftoc.»  . Guetta  , o dijcordu  int*f*i - 
* . ' ; . 

N : 1 1 f INAL , Al.E  , adi.  T.  d’ Anatomie  . ^ji 
?'p.  r <•(  aux  ifitcHiot  . inte/hnjle  ; ot$J'  tare. 

/I.nj  . 

INTIMATION  , f.  f.  L*  afle  par  k q • « 1 oo  int:- 
fn*  • tnt  «njTj'nt  ; eitj\i  ne  . 

IN  I i.VE  , ï îj.  de  r.  if.  Q ii  a . A pour  qui  |*  on 
a *‘»-c  ut"?  <1  or»  rrif. lotie  . tmnmt  ; inttmfct»  ; f\.t- 
jc»>  . En  } iiif.  C’ 

e^  tùn  *Bt»rtf  . Il  e3  d:-  fi  y le  f.iTHilicr  . .'irint’  jmi* 
r: . V.  On  ’.if  ai:  fit , «»nmn  intime»  lit*f»n  intime  . 
tint  ne  tntimj  , fluirtfioi  « . 

INTtMh  . I?r.  , S’art.  V.  le  verbe  . Ç.  Il  eft  au  T 
Ciih.ijr.*  f , Ai  . •Uî'cnJciu  en  cau^e  d*  np;.cl  , 

î’i'/rt'*ot  ^ iiOI,rTd.  L*  .tppcUitttt  c i*  intimât* 
° **‘'i+Jere  /a  dite  m c-n; j 4i  ^ppe/ft. 
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fNTlMFMfMT,  adv.  Avec  une  affcT.îon  très. par. 
tuiilitrc  A ciôs  dtroiie.  • Intimimenti  ; intnnftej. 
iui  me.  flfftiijjim  munie  . 

INTIMER,  v.  a.  Tcrtnc  de  Pratique.  Pfclycr  , 
faire  favo’f , C^a  iier  avec  autorité  du  Maqiitrat  . 
Intimjre  • (.  Il  fi*;nifie  urTi  , appelle*  ea  J u fit  et  . 
Ro  «c  fens  , fon  prmcipil  u^-qc  cft  pour  d re  , affi* 
Citer  yiût  p/oidder  fur  un  aurel  . Citjre  pstJufed' 
,tp  ttjjiicnt . f.  On  dit,  iot'mer  un  Conclc  , po  jr 
dire  , aTencr  le  - 1 eu  A le  temps  auquel  fe  dutC  U 
n:r  un  Concile.  Intimare  un  Ccneihe. 

+ INTIMIDATION,  f.  f.  AA'M  par  laquelle  on 
intimtdr.  L'  client  d' intiminre  ; ; 

/pavent. trient . 

INTIMIDÉ  . ÉE  r part.  V.  foa  xetbe.  tv 

INTIMIDER  , v.  a.  l>onn«c  Je  U crainte,  de  I* 
appidisenfion  k quc!qu*  un  . ftitimerire  ; imparntire  ; 
tïieitêire  ; fpautate  ; /ptventrre  ; d>Jjn>m  i*e  ; tn- 
vil  ire.  . 

INTIMITÉ  , f.  f.  Luifoa  intime.  AfrjttHanzj»  ; 
intimj  un» me  . 1 *•  * 

+ INTlTi/LATION.  f.  f.  Ihfe  d f des  livres  & 
de*,  cents  , A flgnitic  I*  mfcripîion  , le  titre  , le  nom, 
q/.  na  <octrc  à on  livre  . L' lanrolatiiii  fer  c beau*. 
c®  4 faire  débiter  un  livre.  7 rifle  ; mfttizi-.ne  ; 
ftcntifpi^ie . 

IVTITUIÉ,  fr. , part.  Uttitehtd.  $.  Il  e3  suffi 
fcbltaacf  , fc  ftqmric  , le  t»rre  qu’on  mer  a un  a. 
rtc  , Ac.  U n*  a tutre  d*  u faqe  q.i’  en  flylc  de  Pra. 
tuyiC  . H ri't'.'c  d*  un  am  . d'une:  /gnituta  . 

INTITULER,  r.  a.  Donsae  ufi  turc.  II  ne  fe 
dit  qo’  en  parlant  des  fi»rcs  qu*on  donne  à un  A* 
ûe  ji:d  Claire  , A un  L»*ee  . A rjne  C'oméfie  , ou  A 
quelque  amie  ouvnikc  d'  cfpnt.  intitdate  ; dar  il 
titeh  . 

INTiitf  A A BEF  , «d».  de  f.  |.  Qui  ne  fe  pert  ro. 
Idrtr  . Int  UttakHe  ; inftpp*t*f>iU  • int  mp.ttahu; 
intedf  ifi/e . 

+ INTOLÉRABLEMENT»  adv.  O’ une  manière 
intrilcrable  , A q / oo  ne  peut  fuufTrir  . IntfUerjtnl. 
mente . 

INTOLÉRANCE»  f.  f.  Terme  didart-que  . Il  eft 
Oppoi'd  A T j.erance  . V.  T*  ldraace.  Int  /trenzi  / 
itjpizicnz  : . 

INTOl  ÉMNT  « f.  m.  Terme  didartique  . Il  c* 
oppoc  A To'dranr . V.  ToHraaf  . Int  3 i le  tant  t ; i«- 
p»qjfn»r  ; in/  iferente  . 

INTOI.É.R  ANTfSME  , f.  m.  Scatîment  de  Ceux  qui 
ne  veulent  (o ufftir  aucune  aurre  Rcltqton  qoe  U 
lAof  . b ’.nûna , o apinieue  ••  e /»j,  ehe  n«i  t*e. 
f tin*  tcUsratc  ateon*  attrJ.  Retifi:ne  » the  la  lire 
pr:pria  . 

INTONATION  , f.  f.  Man«tr:  d' entonner  nn  chant 
Int-  nazime  ; intanatut*  . $.  Il  fiqnife  encore  , I* 
artion  d*  entonner  le  toa  fur  lequel  ••>«  doit  chanter • 
Intcn  j ziane . 

INTR  l DOS  • f.  m.  Terme  d*  Archîfcrtmc  La  p*r. 
tir  la  t:  r ir  A concave  d’ roc  %*o;re  On  1*  appelle 
auiT;  doixllc  intérieure.  Le  f.ieeia  ecnfjv*  de'pcJat- 
ci  c l'i"  t Ji  délié  ville . 

INTRADUISIBLE,  ad».  T.  de  Gtamm.  Qi’on  ne 
peut  traduire.  CA  c #Cn  /f  pnd  ira  lutte. 

IN  TP  ASTABLE  , ad»,  de  r.  q.  R ad.*  , d*  un  corn* 
mcrce  difficile,  avec  qui  on  oe  peur  traiter,  tntr.it - 
takile  ; ru  t ida  .*  fvflie*  ; feeneft  ; fier:. 

INTHANSITIF,  IVE,adj.  Terme  de  Grimmure. 
II  fe  du  des  verbes  neutres  qui  cxprinxnt  dt;  aftinrs 
qui  ne  pjiTeat  point  hors  du  fuiet  qui  ajir.  tntran - 

fitivo . 

1NTRANT , f.  tn.  Terme  de  I*  IJnivetfird  de  Pa» 
t't . Nom  eue  |* oc  donne  à ecîri  qui  e3  chot?  par 
I*  use  des  quatre  Nattons  prvrdhre  le  Rcrtcur. 
r;j , m ciâfemaa  varient  drft*  l/àiou^lri  di  P j- 
t êt  t feelt*  ter  i*  e/rq.i.or  (fri  P.rrrd»r  . 

INTRÉPIDE  . adj  de  f.  q.  I «capable  d*  avoir 
p.*ur  dans  le  péril,  Intrepids  ; impavide;  éi  frjn 
cuire  . 

INT  R ÉPI  DEMENT  » adv.  D’  une  manière  intrd- 
p de  . tntrepjJamenie  ; inapaviiamenu  ; franc  mun- 
ie : .T’du  .nu  nie  . 

INTRÉPIDITÉ  , f.  f.  Fermeté  tnéKraflable  de 
C0i*M"C  d»ns  le  pc’nL.  IntrepiJiti  ; int*epid,-zx.a  . 

INTRIGANT , ANTF  , Mf*;.  Qui  fc  Rii  c de  Peau- 
coup  d’ tntriqitcs.  Il  crt  suffi  fiihiiamif , Impifli ut- 
*e  : tfipalnne  ; rctdjt  •$  ; fieeendiere . 

INTRIGUF,  f.  f.  Pnliquc  feerette  qu’on  emploie 
pour  faite  réuTîr  une  aff.tre  . latrie*  ; manexfiê  ; 
prztiea  . f.  Dans  ic  Dumat  q r , on  appelle  inrri- 
pue  . les  d ffcuos  inodens  q;tt  fort. eut  le  car  J d* 
P (ce  . fatrretifl . f.  J|  fiqoîôe  suffi  drti  le  rty. 
le  facv.:;icr,  un  embarras,  un  SieiJrnt  fâcheux.  !n- 
fu;  ' ; intrifjmenic  ; iniit  ; mvi/ti*.  . (.  U fi. 
"ï  ne  »t  fi  un  commerce  fteret  de  qa.anicr:e.  imtti . 
j.,-  ecrr.-nveit  fexteto  ed  amareft . 

1NTRIC1  •£•  , ir.  . ptn.  V.  !t  V*fl.c  . O.  dit  . 
q .’  ..n  homme  eff  b en  intnq  é , p^af  dire  , qu*  il 
(9  bien  emhaffS'ré  V.  ce  mot  . 

INTRIGUER,  v.  #.  Fmbjrtafr.r  . Il  ne  die  que 
des  pcrfooncs  . Intrieate  ; initie ue  . im-c/cne; 
ai •uilurpjre  ; impijtlttrc  . f . On  dit  , Qu*  »:o  hoir.tr  e 
s*  mtriÇre  par- tour  . t?our  «3i*e  , q t’  il  fe  fourre  par- 
ieur , qa*  il  tk  ne  A fe  donner  de  t'  accès  , de  U f*. 
ni  IiAlitC  par  »«»ut  uh  il  pe  tt  . F.o  ce  Cens  , il  eff  lé- 
dpi*  que  . Initie  t*  J ; impt:eiji/i  , earti.it, 1 ; in/l» 
m/arjl  . J.  Ii  ftjûîhc  CACOte  » fc  donner  beaucoup 
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«le  perte  A de  foin  , métré  divers  moyens  en  ufeqc 
pour  faire  rë  :Tir  une  affaire  . Pare  mingbi  ; ma. 
mtf.fi Jr/i . On  il't  a -T*  au  n;Qtrc  , c’e3  ua  homme 
q.n  incnquc  con(tnu<i.'e*ne-tt  . 

t INTAlGtlllIR  , F. 'JSE  , f.  m.  A f.  Qui  fait  des 
ifltrinucs.  Il  tdVj  ufi  e . A fc  prend  en  mauvaifc 
part,  tntritatfe  ; avuiioppaiste  . 

INTRINSÈQUE  , ad';,  .de  c.  * T.  de  Phllofofhif  . 
Qui  cî)  intérieur  A a.t  dedans  de  quelque  chofc , A 
qui  lut  eff  propre  A cffenticl  . Il  ne  fe  d t guère  q’.s* 
en  ccs  phrifct  .*  Qoalire)  . propr  é'éi  intr  asèquev  ; 
Sont  e intrinsèque  . Qjutità  , pe  pmtd  imtinfxâe  ; 
è ni  J inttinfeca . $.  En  pariaar  de  monnoie*  y on 
appelle  valeur  intrinsèque  , U v«*cur  des  etpè.es  par 
rapport  A leur  p*dt  . l'aient  intrinjeta , 

INTRINSÈQUEMENT  , adv.  D*  uœ  manière  in. 
dinsèque  Intrin/etammie  ; intrin/leamente . 

INTRODUCTEUR,  TR  ICE  , f.  Celui  oo  celle 
Om  introduit,  ta  traduit  ne  g itltraducitzre  , au  tnife. 
/«lire luttriee  , au  fém. 

INTRODUCTIF,  I VE  » adi  T.  de  Palais.  Ce 
qui  introduit  , ce  qui  1ère  comme  u' entrée  , Intr.» 

demi-* . 

INTRODUCTION,  f.  f.  Artion  par  laquelle  c» 
Hitrolait.  Intrf-lnzir+fc  ; inirjdt.eimraii . Ç.  On  die 
!»"iiréii8nr  , I*  mtredurtion  d*  une  cuorume  , J*  un  t> 
fa^c  . Inin-lurisnc  d' un’  d’ u»t  rmitietta» 

dme  • On  d't  au  Tt  hturé.ncnt  , mtrodcrt»»»n  U une 
fetence,  inltodtirt'Oo  i ja  Phyfique  , a la  Odnqrs» 
phtc  , infr'i ’i.rt'On  k la  vie  Je.  -rc , .Âc.  pour  dire  % 
entrée  , achcmmcmcnr’  A une  frets;?  . Ae.  Intuadt*. 

alla  Fi/lc.t- , alla  Geoerjfj  , alla  vira  dio  tj  t 
te.  % Oo  appelle  eo  termes  du  Pratique,  iatrode-  • 
rt’On  d*  utc  inJmCe  , le  cutnmc.vc tirât  «I*  utf  pro* 
cddurc  à*  quelque  Tribunal  . /o»»-iuciî«r  d' un*  i» 
fit*?.*:  fi’incrpi’t , ermmci  rmentt  di  hti. 

INTRODt  IRF. , v.  a.  D>un:r  estrdë»  faire  en- 
trer  . Introduire  ; mttttr  dentn  ; condvtc  . , $.  Os 
dit,  ca  parlant  des  opèrasions  de  Cbifcrgm,  mtro> 
duirc  la  (unie  dsns  une  plate  . lairedntrc  ,’j  tenta  • 

Ç II  ftçnific  fijurCment  , donner  comnrncemcnf  « 
donner  cours.  Introduire  ; mtnete  in  v/j  ; dit  cc- 
mtaei  ament* . 

INTRODUIT,  ITE  » part.  V.  le  ver«  e . 

INTROÏT,  f.  m.  Prières  que  le  Prêtre  d«*r  à U 
Mcffc  q nid  il  c ît  monté  i I'  Autel  , A qo:  font 
chantées  uar  le  chœur  a : com  rcnctm:nt  des  Grand* 
Mctles . Introït*. 

INTROMISSION»  f.  f-  T t*e  Phyficte.  Artion 
par  laquelle  uo  cofpt , fuit  foltde  % fclt  ffulde  , •.* 
introduit  ou  eff  introduit  dans  un  aorte  . Intramtf- 
fane  . 

INTRONISATION  , f.  f.  Artioo  par  laqoftie  oa 
iotrontfe  . Infini  nt  • 

INTRONISÉ.  hE  , part.  V.  hn  re-He . 

INTRONISER  , v.  a II  o*  a d#  uUqe  qu*  «e  P ar- 
l »nt  de  la  CCîi:ii'>|ic  qui  fc  fatr  quand  on  rr.ee  u n 
Évêqut  dans  foa  Épifcopal  , lorfqu*  il  prreJ 

P-Tciïim  de  fun  ÉqiTc . Inn^ai  f,z.an  ; imitât  in 
trann . 

INTROUVABLE,  adi.  de  t.g.  Qui  se  fe  pe:  f 
trouver.  Il  eff  du  flyie  familier . Cbe.aea  fl 
itAvffre  . 

INTRUS,  TîîF  , participe  <?•:  verte  iatrvre , qui 
n' eff  r^ïnt  en  ufaqe  ; A il  fien  f.r  , intrsduir,  éra- 
hli  par  force  , par  rufe  , ou  contre  le  droit . A lait 
titœ  , dans  quelque  f w té  cCciè>ia3iquc  . Innufo  ; 
n:n  legut iniirntntc  e':iti  - l 1 1 fe  dtf  par  exteo- 
f.on  , d' on  b°nim:  q-:  . fans  droit  , A fans  être  lé* 
qrrintcmen;  aj'peîlc  , s*  etl  mitoduit  dans  quelque 
Charge,  dans  quelque  Emploi.  Intruje  . J.  tl  crt 
quelquefois  fondait  f.  intrnfi, 

INTRt  SiCN  , f.  f.  Art:  n par  UqnrlU  on  s* »b- 
troduit  contre  le  dr^it  ou  11  f^rme  , dans  q*iclquc 
d>ta'’o  eceidfisffiq  -• . dans  qi  ; ? i éaéfict , A pat 
cxtcitfi^o  dar.s  quelque  Cl*at<c  , Ac.  Intruflcne  • 

INT’J  TIF  , I VE  , a lj.  T.  de  Théolocie  .11  o*  s 
d!  f«gc  qu’en  * c : : c phrsfe  : vifioa  i niait  vc  de 

O eu  , c*  et!  k d'rc  , la  vificn  de  Dieu  , telle  que  les 
R'eoiteureax  I*  Ont  dans  le  C cl . Lt  vifl.ru  intuitif 
va  1i  Dt:  . 

INTUITION,  f.  f.  T de  TbéNOgic.  Il  fç  dit  de 
laviSoe  claire  A certaine  des  bienheureux  A'.'écard 
de  Dieu  . Irtvi%iaae  • 

INTUITIVEMENT,  adv.  T.  de  Théologie  . D' 
une  vifiOS  in:  .urc  . twtmitiu ■•.trente  . 

INTUMESCENCE  , f.  f.  Artion  par  E'.quelte  une 
chofc  s’eofic  . Gcafljgia m ; ginfluntnu  ; *nfiinun» 
r:  ; inrumefetnT.a  . 

INTUS-SUSf.EPTION  , f.  f.  Infrodcrtion  d' un  f«C 
o»>  d*i»ne  matiè:e  quclci  eçue  dans  un  corps  organi» 
<é  . fuetiamtnti  ; intrsduzioae  d' un  Jugo  0 d’ jjtid 
materii  in  un  tupi'  ofaoitJ . 

4«  INVAINCU  , UE,  a-îi.  R.  Ce  mot  veut  d re 
qui  n'a  ?j*  t t vaincu,  mut  il  n*  eh  p«s  bien  éta- 
bli . Mefficor*  dt  »'  Académie  remarquent  que  ce 
mot  n*  a J'  ufa*c  qu*  en  pacSc  , A par  oppnfinoa  X 
invincible  . Corneille  a dit  d.ins  Je  Cul  • Ton  l’fil 
eff  invaincu  % mais  nda  pas  invincible.  Invite:  ,* 
ckc  nen  i fl  no  vinto  . t 

INVALIDE  , ad),  de  r.  Ç.  Infirme  , qui  nr  fauroit 
travailler  m gantier  fa  v e » Il  f<.  d t parrtCi'ié'f . 
ment  en  pariant  de  l*  Hôtel  des  Invalides.  Im-xh. 
d^  ; im  ferma:  ; malarrat*  i tari  ne*,  de;  indiip'lli  . 
Il  cfl  quelquefois  fulffaouf.  Invalide*  i.  Soy*'  **c  » 
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inffl  St’rr/m:nt , ooi  n'a  point  de  eondiiionl 
reen’fel  p.it  le»  loin  pour  pioouitc  fon  effet.  <»». i- 
tidt  ; inefficace  ; nulio  • 

INVALIDÉ  . fE,  part.  V.  fon  s*trhe. 

INYALI  DEMENT  , ad*.  D'une  u. an  ère  invalide, 
mille,  fins  force,  fans  effet.  Invahdamente  . 

INVél  IDBD  , v.  a.  T.  4*  NriqN'.  Rendre  m l. 
decl.»  »er,  rendra  invalide,  lovai  i date  ; far  inval  id*t 
nulle . 

INVALIDITÉ,  f.  f.  Manque  de  validité . In  vali- 
da J . 

INVARIABLE,  adj.  de  r.  g.  Qui  ne  change  point. 

intir  uf  ne  ; immataèi.'t  • 

INVARIABLEMENT,  adv.  D*  •:ne  manière  inva- 
riable . ImmuijfitJn)* oie  ; imvtfi ak;, mente  • 
INVARIABILITÉ.  I.  f.  Qiuiitd  i!c<e  qoi  de  v». 
fie  pomr . Immtit^zîoot  ; invariabilité  . 

INVASION,  f.  f.  Irruption  fane  dans  U def- 
fcin,  ou  de  piller  un  payi , ou  de  4*  envahir  . In- 
VJ  fl’ rte  . 

INVECTIVE,  f.  f.  Difeonrs  fort  Se  véhément  , 
expreffien  in  in  nette  contre  qoeique  perfoonc  ou  quel* 
que  chofe  . Invtltiva  ; garrimenio  ; àrjvata  ; ni. 

INVECTIVER,  v.  n.  Fare  des  iqvcftrvcs.  Fr*, 
wr € ; fa»rrre  ; /i»  cm  rakbvffe  , ein  eappel-'ticio  ; 
./rewrdiar#  . fyriïarr , 

•f*  INVENDU  , UE  . adj.  Ce  n:of  eff  bien  boik 
veau,  Ai  ne  doit  pas  être  haatrdé  que  tout  an  pltS 
dans  le  fnt.rifli  c , flt  Iccomquc.  Il  fiçoifiemlt  , non. 
reaJu  , q.n  n*  a pas  drd  vendu  • Non  vendait . 

INVENTA  I R E , f.  m.  fl  Aie  • n fmouc  , d:af  , dé. 
nooibrcinrar  par  écrr , contenant  par  articles  les 
biens,  meubles  , titres,  papiers '*  une  perfnnne  , d’ 
une  maifon  . Inventa* h . $.  Oa  appelle  bénéfice  d* 
inveouife  , îles  lettres  du  Prince  * psr  lesquelles  ce- 
lui qui  les  nSfienr  , n’ efl  tenu  de»  dettes  d'nnefuC. 
-cciTcn  , Que  lotqu*  a |i  concurrence  de  ccqu.  cil  par. 
ic 'par>  l.' •RV'puta/c  . Ht  me  fi  gf.t  if  inventait . Fr  on 
appelle  bcnt+cr-par  bénéfice  u’  inventaire , l’héritier 
qui  a obtcoii  ce»  fortes  de  Jcrrrcs.  F.»td<  e*n  btntfi- 
***  d' invtntario.  J;  On  appelle  au»T.  inventaire  , >1 
venir  des  meubles  qui  font  contenus  dans  I*  inventai- 
re. Vendit  i puinea  , até1  imeante . Ç.  On  appelle  en 
ternies  de  Pratique,  inventaire  de  produit ioo  , le  dé- 
n '-'«librement  des  pièces  qu’on  prduit  en  un  procès. 
louentiriî  di  (tri Hart  efibite  c Jane  in  uni  lite  . 
t.  <)n  appelle  parmi  le  peuple  , inventaire  , un  pa- 
n *r  plat.  V.  É.rnrairc  . 

• INVENTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  • 

IN  VEN  ! ER  , v.  a.  Trouver  quelque  chofe  dtnou- 
par  la  forée  dç  fon  e'prtc  , de  fou  imar.  nation  . 
Inventait  ; effet  il  />».•*»-  turcte  ; #»  vit  di  priait; 
tinvenirr  . f.  Il  lignifie  au  lit , fappofer  , coof.ouver  . 
V.  eet  mon . 

INVENTEUR  , TRICE,  f.  m fe  f.  Celui  ou  cel- 
le q*’>  a inventé,  lavent  'te  ; inuentatnt  . 

INVENTIF  , I VE  , adj.  Qui  a |«  génie,  le  fn- 
lenr  d' inventer,  loxegoofa  • ebc  ta  faei/t  i'  inver*. 
fn*e  . 

INVENTION,  f.  f.  Qualité,  faculté,  difpcffino 
de  I efprit  a inventer.  Invca^icnt  , invent  > va.  f. 
Oa  dtr  en  terme  Oïdaftîquc,  que  I*  invention  cil  une 
des  parties  de  fl’Vboionquc  . Inventive.  9.  Il  fe 
piend  AuTr  pour  I'  nttnn  d’inventer,  & pour  lacho. 
fe  inventée.  Invtnricne  ; inventif  j;  trovat»  ; ri- 
trovtmentâ . J.  Invention,  fc  dit  eacoie  de  Li  dé- 
couverte des  Reliques,  fe  aufTi  de  la  Ictc  que  l'É* 
glifc  célèbre  en  mémoire  de  celte  découverte,  fi». 
ntnx  ioot  ; tilrcvtnttnto . 

INVENTORIÉ,  ÉE,  part.  V.  Te  vetbt. 
INVENTORIER,  v,  a.  Mettre  dans  un  inventai" 
^t  . Invent  triitt . 

INVERSA 8I-E  , adj.  de  t,  g.  Qui  ne  peut  verfer  , 
Càe  tien  pub  rave  eu* fi  . 

INVERSE  , adj.  de  f.  g.  T.  de  Lr.*iquf  , de  Ma- 
thématique fe  de  Phyfiqce  . Il  fe  r.'if  d'une  propur- 
•ion  , d’un  théoieme  , d*  un  problème , d’ une  pio. 
pofîiioo  , d*  une  ra«fon  ou  d' »m  rapport  pr»s  dans  un 
ordre  reavtrfé  , relativement  A la  proportion  ou  au 
rapport  dont  on  vient  de  parler.  Lorfqn’  il  s’aqir  d’ 
une  propofirion  , lie.  c’ eh  1' attrib.it  de  la  dirctfc 
mis  à In  place  du  fnjet . Invcr/o.  %.  Ce  mot  rl>  de 
gr.ind  ufage  dans  la  Phyfique  , pour  exprimer  I*  état 
aft'iel  ort  la  loi  de  variation  d’  «oc  chofe  q.n  a«q- 
menfe  ou  qui  diminue , i mefute  qn*  une  autre  dont 
elle  dépendoir  , qui  lui  ert  comparée  , diminue  ou 
augmente  . Raifon  iovcife  . Ras • ne  inter/j  o rave. 
Je  i t . 

INVERSION  , f.  f.  Terme  de  Grammaire  . Tranf- 
p.>qtk>fl  . changement  de  P ordre  dans,  lequel  Jes 
isvts  ont  accoutumé  d'  être  rangés  dans  le  dif- 
coo  » ordinaire.  Invtt/hnt  ; trajpefix.*int  ; flrjvel- 
fiimenm  . 

INVESTI , IE  , part.  V.  le  verbe  . 
t INVESTIGATEUR,  f.  m.  Celui  qni  cherche 
Quelque  chofe  . qui  ràcbc  de  faire  quelque  découver- 
te . Invr  fit  falote  . 

INVESTIR  , v.  a.  Donner  avec  de  certaines  for- 
matités,  avec  de  certaines  cérémonies,  Je  titre  d'un 
Aef , & la  faculté  de  .'cpoitéder.  Invefiire  ; eeneedert 
il  dmtinit . Ç.  Il  b Un  fie  aoéVi , environner  une  Pl*cc 
de  guerre  , envelopper  des  troupes,  en  forte  ..rt  rocs 
les  paifaces  pour  le  fetours  fe  pour  la  retraite  fo.enr 
fermés . Invtflirt  ; affalirt . $.  Invcfiir  , vU  au(B  un 
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T.  J*  levjnt , p f»cr  dire  , toucher  oaéchourr  , fuît 
de  boa  gré  , Toit  par  contrainte  . Invefift  , te»  V. 

Échouer  . 

INVESTISSEMENT  , f.-  m.  Aft  on  d’intflir  une 
Place,  une  Ville  pour  Paffiéçer.  A*  imvefltrt  / affa- 
limtnt • ; affile*  . 

INVESTITURE,  f f.  L’ aRc  par  lequel  le  Sei- 
gneur dominant  inrrfttr  d’un  fitf  fon  va(T*l  . love, 
fliturt  : inm  fi  tonne  o ; mvejhn.ae  . 

INVÉTÉRÉ,  ÉE  , part.  Un  mal  invétéré  ; une 
cour  urne  tovérétéc  , une  haine  invé’é'éc  . Malt  in. 
vettntê  ; «r/ange  invtterats  , aotiCJ  ; edit  invrtt - 
tan  . radie  a ta  . 

INVÉTÉRIR.  »’  INVÉTÉRER  , ».  rlciÿr.  Dt»c- 
nir  vieux.  Il  ne  fe  di*  qu’en  main'aife  part,  fe  en 
patl.mt  des  maladies  & des  maavailes  coutumes,  des 
oiaov.rfcs  habitudes  coatraâécs  de  longue  au  n.  In- 

veetbiare  ; inviterait . 

INVINCIBLE,  adj.  de  r.  g.  Qu'On  ne  fauroit 
vaincre,  qu’on  ne  fauroit  furmonrrr  en  guerre.  In- 
vinttlilê  ; injupuihlt  ; i mit  ta  . î.  Ji  le  d»r  aufTi 
figurémenr  . Ob^acle  invincible  ; opiniâtreté  :r.v:n- 
c:blc  Ofiae  !o  , tapir  ht! a in\  '.neiêilt . f.  On  ap. 
pelk  argument  invincible,  raifon  invincible,  un 
ai  go  ment,  une  ration  *>ù  il  n’ y a p mt  de  borne 
réplique;  & Ignorance  invincible*  P »cno:acce  des 
Choies  dont  it  ert  imp^fibje  qu*  un  homme  air  eu 
cr«noi‘T.ncc  . A'f  >n%tnto%  Ta&i:nr  , jj/j.rjoca  m. 
wufiè'.V  . 

INVINCIBLEMENT  , adv.  D*  une  maniirc  A la. 
quelle  co* ne  peut  rtffifler  . im  rntihlmtott . 

INVIOLABLE,  *i|.  de  t.  g.  Qu'on  ne  dotf  iamiis 
violer  , qn*  on  ne  doit  iimais  enfreindre,  lovhf.it;- 
It  ; ebe  n^n  fi  Jet  t/icr  ut . $.  Il  figaiôe  au  (Tl  , q»p 

on  oe  viole  puml  , qu'on  n’  cnfrci&c  jamais.  In. 
v'r.iihte  . 

IN  ViOLABLFMENT  . «dv.  D’une  manière  invro- 
laide  . Invioljbêlmemtt  ; invic/itamcnte  . 

t INVIOLE  , ÉE  , adj.  Qui  n’a  point  été  violé  . 
Invi  tât-  . 

INVISIBILITÉ,  f.  f.  État  de  ce  qui  tfl  invifibic  . 
tnfifiàitieà  ; invfifitiiadr  ; iovifibisitjtt . 

INVISIBLE,  adj.  de  f.  g.  Qui  ert  de  telle  nature 
qn’  il  ne  peut  être  eu  . tovifibi/e  ; ebe  n'.-n  pub  rc- 
deifi  . j.  üa  dit  hgittémenr  , devenir  inetfiblc  , p«nr 
d're  , difparoitre  liibircnunt , fans  que  pcrlonnc  s’er» 
Appcr^nive  . f paire  ; ditegiurfi  , pntiifi  fen^t  ebe 
mon  je  n aeeerfii  . Ç.  Et  dans  le  oicmc  Içns  , Ou  le 
du  dts  chofes.  f parité . 

IN  V LblBI.FMt  NT  , adv.  D*  uot  manière  invifitile . 
Invifib'umtnie  ; in i ifiéilemente  . 

INVITATION  , fiibll.  fé.n.  A ftren  d’ ir.v:tcr . In- 
nito  ; invita  n ne;  inviumento  ; invita»  s . 

IN  V ITATOIH  E , f.  m.  On  appelle  ainfr-l'Anricn- 
ne  qui  fc  ch  talc  avec  le  VtotCe  exuitemus.  Invita, 
tarit  . 

INVITÉ,  ÉE  , parr.  te  adjeflif.  Invitât*  . 
INVITER,  r.  a.  Courte  , prier  de  fe  trouver, 
âlTitJct  à .,  . • Invitait  , fart  invie ) tenvirare  . {, 
Il  fn-iiftc  aufTi  Nguicmest  en  général  , exciter  A quel- 
que  c!:ofc  , porter  A . . . • I omette  ; incitare  ; mvt- 
gliart  ; it/fetiJie  ; pitrvtifc. 

INVOCATION  , f.  f.  Atlxin  d’invoquer.  Invrm. 
ir  ; l’int  fjre.  f.  Ot  apytî.c  , InvociCtOI , dans 
le  P c ric  É.'  Ouc  , les  vers  par  Icfqucls  on  s*  adrcCc 
A quelque  Divinité  vraie  ou  fautfc  , pour  loi  deman- 
der '«n  fcconrt . fa  protcAiori.  lotmeiri  <ne  . 

INVOLONTAIRE  , adj.  de  t.  g.  Qai  cil  contre  la 
vn’ontè  de  celui  qu*  -gir . Involtntnrit . J.  Il  fe  dit 
ai  Ti  . des  mouvement  naturels  qui  fc  (o ht  indépen- 
d-fimcnt  de  la  volonté  . Inv't  nuih  . 

INVOLONTAIREMENT,  adv.  le  vouloir, 

contre  la  volonté  . lavcl.ntariimtnit  ; (entra  tu- 
pût  : tf  r fit  amen  te  . 

1NVOIUTION  . f.  f.  Terme  de  Palais.  Aflcmbla- 
gc  d’ cm  fuiras  , de  difficultés.  lovJuzi’ne  ; iovtl. 
virntm*  ; atfiie  tment*  ; iov'lttrn . 

INViXJUê,  ÉE  , part,  v.  le  vetl>e . 

INVOQUER  , v.  a.  Appellcr  À fon  fémurs  , \ f«*a 
aide.  Il  ne  fc  dit  que  d une  f'cufaoec  divine  & for. 
naturelle.  Invoeart  ; ebiimir  in  ijnto . $.  On  dit, 
pal  extenfion  , invoqjer  les  démons.  F.t  en  ^cvlic  , 
invoquer  Apo  Ion  , le»  Mufél  & les  autres  Divin  tés 
de  la  Fable.  Invttit  i Üem.i i/ , /f P’.llt,  le  Mofe  . 
te.  En  T.  Je  I*  ÉCtitutc-Saintc  i la.cq  et  le  No  n 
de  D^cu  , du.  Seigneur  , c’ cil  P «durer  f<  faire  un 
aèle  de  Religion.  tnv'td*c  if  fan  ta  PI. me  di  Di}. 

INUSITÉ,  ÉE  , adj.  Qui  n’ cl  point  urité.  Info. 

J il  fl  ; inufitato  ; firi'tdinath  ; (Iran*  ; difufatl . 

JNUTtJ.K,  adj.  de  f.  g.  Qui  n*  apporte  auéuo 
protir  , qui  ne  pi«>«ln-(  aucune  iflue  , qui  ne  ferr  A 
rien  . Inutil':  infruttnefo ^ dtfutile  ; infrutti/ero . 

J.  On  dit  , ^u*  un  homme  cfl  :nut:(e  , pour  dire  , 
qu’  il  o*  eR  po^at  occupé  , point  employé.  Inutile  ; 
dictent»  it  ? . 

INUTILEMENT,  afv.  SansjitiÜii ,. en  vain.  lot», 
t Une  en  te  ; difitiümenre  ; infruFtu«fimeoie  . 

INUTILITÉ  , f f.  Manque  d*  utilité  . Inutilité  ; 
difmtHiti  . 9.  InutMiti,  lignifie  auffi  , céf.uir  d’em- 
ploi , ou  d’occafinn  dé  fervir  . C’cfl  ua  homme  qu* 
on  laufc  daos  P inutilité  . EfH  i un  mm  iifeiito 
net‘'  m-iti.'it  J , netl*  initient . §.  Inuî;|  ré,  j-n  n 
a».(Ti,. chofe  inutile,  ehnfé  fupCfmé.  En  ce  feas  , il 
n’a  g..è'C  d’ufage  qu’au  pluriel.  Futiiità  ; inuli • 
lift I;  i«lSCr(ix*  • 


T INVULNÉRABILITÉ , f.  /.  État  de  ce  qui  '<! 
iavulnerjblc  . F jutun  fata%i^ne . . - , 

INVULNÉRABLE  , an»,  de  t.  g.  Q:i  ne  pe-r  4- 
tre  blcfîé.  Invut.rtrjbi.’t  ; ftt.iM  ; er:  nso  fvi  f!'- 
J»r  fetito . i.  11  fc  dit  auT:  tu  tijuié  . Invu; uera» 
bile  . ^ 

joaillerie,  f. f.  Are,  métier  dt Joaillier. 

te  Je!  Gifl'fcliiert  . t triffio  di  fi^je  . 

JOAILLIER  , 1ÈRE,  f.  m.  & f.  Celui  , celle  ©«« 
travaille  en  joyaux  , en  pierreries , ou  qut  ks  v<n-r. 
Gio/tUint . 

t jOBELIN  , f.  m.  T.  Burlrfquc . Sot  V. 
t JOftER  , v.  n.  Railler.  Il  cft  pop.  Rwi.ire . 
JOCRISSE  , f.  m.  Terme  injurieux  q.ii  fe  dit  d* 
un  benec  qui  fc  laitîe  fouverner , ou  qui  s*«:c;:>e 
drs  plus  bas  foins  Ou  niéaage  . Il  r fl  Oit  UeseUt - 

ne  ; tift7ltme  ; doleione  ; leflns  ; /Pi^err . \ 

t JODELET,  <•  m.  K*d  .i , folâtre  om  fait  rire 
par  fe)  fccites  . f thttx*f*  ; ènrftvc/e  ; jitttd  . 

/O’E,  f.  f.  Pi’iiai , mouvement  vif  de  ag  éable 
que  i’j.Tie  relfcsr  dans  la  poiTcTinn  d’un  b’en  , '*u 
«rfcRif , Ou  irragisaiie  . G*'i*  ; 

ftflt  : jiuiile  ; giurrndità  ; entent'.  ; ni  .. 
fameotc.  %.  On  appelle  « feot  de  jO’C  , Jesfe  uXç.î* 
o«  fj"t  dans  les  rcicmtTaa»cs  publiques.  F^it'n  d' 
pHepicitj  . ).  Oa  appclie  , nile  de  joie  , uni  fi,!c 
prott:ftéc.  V.  pit.iin.  • 

JOIGNANT,  ANTE  , r J;.  Q-ueû  f»  ptrche  qu’il 
juint  . 11  ne  fc^:t  que  d*s  maifon*  . jardins,  & si- 
ttes,  potlctlions  en  terres.  Ta. tante  ; unit*  ; atttnen- 
<t  ; f.nti%no  . %.  Jo  géant  , cfl  q. tique fo  $ pre;-  fi- 
t (•*  , & figniflc  auiîi , tout  proche»  Ions  qa.’  Il  y ait 
•r  en  rntrr  deux  . Ateigut  ; pr  ffima  . 

JOINDRE,  v a.  Appicei.it  deux  cfcoftS  P une 
contre  P autre,  en  forte  qu’elles  fe  f*mrh<nr  . qu* 
elles  fe  tiennent.  Ctngitigntte  ; appietotc  iofi.mt  ; 
ttraee.ire;  unir*.-  îppieciejre  . {.joindre  les  m-»ns, 
c’cd  tenir  ici  deux  mains  cieaJ.xs  , en  forte  qj’  cl- 
I S touchent  P une  A l*  Autre  ptr  dedans  . <?>rrf'ur  m 
m.mi  . A rtntn»  jumtes  . A maot  fit. me . Il  ci 
quetciKt'-"!  neutre  u.:ns  le  prem  er  iens.  Giutnne  ; 
j<(tjtjrfi  . {.  il  figAifie  a ut  fl , ajouter  , œtOe  uns 
chofe  avec  une  autre  , en  forte  qu'c«!rs  f.flTcnf  ua 
t«»*it . Giugner e ; dfsiugntre  ; unirt . I.  ficninc 
a«  If»,  uair  , altier  . (i*iigneis  ; eentiutn-.ve  ; net  tf* 
pint  ; voire.  Ç.  Il  figmhc  ai  Vil  , le  rercomre#  , ic 
tr'î.iver  enfimbic.  Ratjiufnei/i  ; tiuuirfi  ; r»  gner- 
fi  ; mantrarfi  . {.  ||  figoihc  enevre  , Afitintc  , 

Attraper,  V.  £.  On  dit  a..lli  , î.ha<Ii«  «*q  hoir-mc  , 
pour  dire,  PaTpro-.hcf  de  fi  pxê;  q.i‘ on  lui  pu/fe 
p.irict  ; & ce.’a  fc  dit  d’un  homuic  qm  év:Ce  la  *e«- ^ 
contre  , les  approches  d’ un  autre  . RagfiugntH  ; 
giugmere  : fréta  c ; itecfltre  . 

JOINT,  JOINTE,  part.  V.  le  vc.be . À nw.oi 
jtnntcs  . A man  giuott . 

JOINT  , f.  tn.  Articulation  « Pesd'Oit  fih  deux  os 
fè  joignent ., Giumtura  ; eenenieffm*  ; e.mmttnturi  ; 
etngiuniuta.  $ Joint,  fe  dit  aufTi  dç  quelques  au* 
tris  chofes,  comme  des  pierres,  des  p;ècc*.  de  me-- 
literie  . Cnventc  délit  put**;  t.mrar^cun  , tem. 
mntiturj  dei  /tenante.  Joints,  o»  . ifcmblagff- 
carié:  , j'iîots  i onglet  , jo*-.rs  d’ abouemvos  , » .ints 
A queue  d’ monde.  Commetfe-it  a jfttadtM  %-jJ  ugn.%» 
titra  , i nma  , a toda  d i tend  tnt  . 

t JOINTE  , f f.  T.  dt  Mancte  . La  mimé  chofe 
One  paturr.n  V.  {.  Chca  Us  E .agnols  Ailtmojg  , 
Conffil  , Tribunal  . Giunla  ; Ctrtt  ; iVT.rgi/#rar«. 

JoiNTA,  ÉE  , a»li.  Il  n’a  guère  d'ofacc  Qu’  en 
ptrlaor  d'un  cheval  , Se.  feulement  dans  tes  rbiafes  ; 

Un  cheval  ccurr-jomté  , un  cheval  long  joioié  . pour 
dire  , un  cheval  qui  a le  p^iuron  trop  court  JW  dif-  a 
prngorrionoé  , ou  qui  a Cette  parue  trop  longue  » 
Csvitllo  Çinnfjt?  (Otto  , C lunf J . 

JOINTÉE  , i.  f.  Autant  que  les  deux  maint  en  - 
fciobfe  prtivc.it  contenir.  Giomdlj  ; gttmells . 

JOINTIF,  I VE  , adj.  Qui  ert  ioi-c  . Les  plabcho* 
de  cetle  cloifoi)  fort  jointives.  Gii  aJJ I di  fvffiJ 
tu mrr.g-i  f:nfl  e mnufli  o eambaciiii  . 

JOINToVh  , ÉE , part.  V fon  verbe. 

JOINTOYER  , v a.  Terme  de  .\ktonn«iic  Lier  , 
iotadre  dis  pierres  avec  du  mort»«:t  ou  do  plitre  • 
Ritmciiig  i e m en  n de. le  pitire  eao  ealeioi  » 

JOINT  QUE,  ComoeftioQ  qui  aia»ten 

q*:e  Outre  qut.  II  c:l  vs'SK,  O-nr  ebc  ; 
ebe  ; tanto  pile , ebe  . . ; fiinte.  mjjtn ie , ebe  . . . 

JOINTURE,  f.  f.  Juint  . Giunt uk».;  anie.'J» 
Xhnt . t 

JOLI  , IE  , adj  Gentil  , agréable  . Il  ne  fc  dit  pirè- 
rc  tj  ;C  de  ce  qtM  c'I  petit  en  •,,1n  cfpè:  . & J r 
plu’Af  par  la  gent'üeTi  que  par  In  tcrurc.  ( «for- 
dm  ; v./f*;  gt  utile  ; » vvtotntf  ; j-jvtne  * te  , 

; ètl/x  ; farbitit  ; ovvifiit  ' . {.  On. die  , »•’  *i 

jeune  homme  qui  commence  A c >»rcr  d-rs  le  uionJe, 
é<  qui  s’y  diflineue  & s*  y fait  elltmcr  .'  c -r  c’  el 
un  |0|:  homme  . L -ma  di  garfi  . {.  On  d;r  î: . d 
un  jeune  homme  Qui  s'  c • fait  r^i**a»C'»cr  \ :a  fise»tc 
dans  quelque  occV’  str,  qu’il  a fa  f »c  ir»'  es  :.ft  -.  s 
A la  cuctrc  . Eçli  ht  fut f le'.'  f . le  . nzha  *»' 
m rntrtj  . on  dit  itcaigixnicat  & im  ['.n  uo-c  *vi 
k't  ou  dit  quelque  chofe  qui  dè^iiit . qj'i*  elloîi  . 
Relia  ee/a . }.  Otx  d»t  figuré  ncat  , d' on  jfo&r  tar- 

S'u»  . q i*  il  cfl  joli  p4»«irtn  , qo'  il  ed  devenu,  qu*  il 
s eîl  fait  , q.i*  il  s’eft  rendu  pli  *ar^0A  . p<>  »>  d r».  . 
qu'il  a beaucoup  profite  en  queio'e  cxetcue.  fp  i 
t t fatte  bra\o  • }.  Oa  le  die  au.u  piOsCtbulcmiec 
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& ironiquement  , d’un  homme  qoi  s*  cft  enivré  , qui 
% t’t  b-ttu  . qui  eO  es  mauvais  état  . Es  ce  feos , 
il  fc  d»t  aurti  de  ceux  qui  oot  Bit  Icutl  affaires  en 
détordre  par  la  débauche  » par  U mauctife  conduite  . 
Ceatiarfl  bine  ; ndotfl  ia  eaitit  c ftato  . 5*  JoS » fc  xiC 
qie'.quefot  au  fubrt-rr.f.  Le  beau  cl)  audtff.  » du 
Th-  Le  teagi  aéria  etda  alfa  êtilexx*  i 
vmee  * è fùperiorc  alfa  iaggiaiFla  . 

JOL1ET  . ETTE  , Diminutif  de  i<itl . Il  n'aruè’c 
d’ ufare  qu'au  féminin  , & daes  le  difeours familier . 
Bel/inc  ;'belJueeio  ; fje  httieic  ; btVette  • 

JOLIMENT,  a*1*-  D un*  manière  jolie.  Lcrgi.t. 
drjraer.it  • gatbatjmenie  ; ovueaepumenu  ; Ul/a. 
mener  ; gs-'.inremcnte  . 

JOLI  VETÉ  « f.  f.  Il  n*a  guère  d’ufage  qu’au  rîc- 
ricl  ; A il  f#  dif  d<s  b.ihir|c«v  des  bijou*  , & de 
(créai ni  pc»m  ouvrages  qui  ne  font  p.s  de  prend 
fcrvicc  . CdftrtUtj  lavorr  gentiii  . y.  Ii  fc  dit 
auffi  , des  çentulcrtcs  que  font  les  encans.  V.  Gcn- 
tillcffc  . 

JOMBARDF  . f.  f.  T.  de  lutherie . Nom  vulgaire 
de  la  flûte  de  Tambourin  , V. 

JONC  « I m.  Plante  qui  croît  le  long  A même 
da-t  les  eau* , comme  durs  tous  1rs  endroits  maré- 
cage «x  11  y cd  a un  grand  nombre  d*  cfpèccs  • dont 
quelques-unes  ne  portent  po>ut  de  fcnunco.  De  ces 
cérècrt  « les  unes  ont  des  fleurs  & étamines*  A les 
autres  des  fleuif  en  rofe  . Giuoee . f.  Jonc  matin  , 
c*  c fl  use  forte  de  jonc  qui  a la  tige  boffeufe  A les 
fleurs  iaunes  . f périr  di  giunec  che  fs  i fi'ri  gialii . 
$.  Jonc  . fc  dir  auffi  , d’ une  effèce  de  bague  doat 
la  ceieïc  eft  égal  par  tout . Va  g a . 

lONf  A ME  , on  JUNCARI A » f.  f.  retire  plante 
tameufe , doat  les  t*r.cs  rcITembleat  X celle e du  jonc, 
d*uû  elle  a tiré  te  nom  de  Joncaire . C’r»  uoe  ef- 
péee  «Se  gairncc  . Elle  croît  dans  les  lient  f«bl')nneux 
A dans  les  vignobles  . f pecie  di  rebbia . 

t JONCHAI  E « f.  f.  Lieu  (empli  de  joncs.  Giun- 
gais  . 

JONCHÉ  « £E  . part.  V.  le  verbe  . 

JONCHÉE  s f.  f.  Toutes  Tories  d’hcihcs,  de  fleurs 
A de  branchages  dont  on  jonche  les  mes,  les  Éeli. 
Ces*  ca  jour  de  cérémonie . F.tbe  t /feu"  di  toi  /<?• 
giuntate  le  firade  , te  ihisfe  m écrit  di  (détint . f. 
Co  arpvlît  aurti  loaçhéc  , un  petit  rr*nugc  de  crime 
ou  de  lait  caillé,  fait  daes  une  cf^ccc  de  paoter  ou 
de  cl«ffc  da  jonc.  Giuneats. 

JONCHF.R  , v.  a.  Pâtfemer  de  joncs  « de  fcnillage 
de  fleurs  , de  branchages  verts  , po«r  use  cérémonie . 
Giunrare  . y.  Oa  dit  figurément  % joacber  la  campa, 
gne  de  morrt , pour  dire  , couvrir  la  cimpagac  de 
moeis.  Captif  di  eadaveri  t»  eampagna  . 

JONCHETS  * f.  m.  pl.  Crrtaias  pet  tt  Muons  fort 
«necus  en  Corme  de  joncs  * avec  Icfqucls  on  joue  . 
Biadt/c  : baechetu  ; bofleoeelle  da  giueare  . 

JONCTION  , C.  f.  Dr.  on  « alTrmbîaçc  . Ccngian- 
X*'oe  ; giuntura  ; rivniraemt » ; amie**, 

T JOftGJ.LftIE  , f.  C.  Chnvlataser  e . tour  de  paT. 
fe-pafle  . iijriêfane r)j  : eibtmc  Jj  ; hjrsiierij  . 

JONGLIIIR  , f.  nr.  Ce  met  l'gmlio't  autrefois  une 
c;.:;  Je  Ménétrier  qui  allcit  dans  iss  Coj'S  de  ?nn> 
ces  & dans  1rs  Mai  font  de:  ff**eds  Seigneurs  « chan- 
tant des  chanTont . Préfcctemcnt  * il  figmfle  , Joueur 
de  rnun  de  pailc.paflt.  V.  Bateleur. 

IONIQUE  » adj.  de  f.  g.  Qui  s’emploie  daosplu- 
■eurs  Arts.  Icmieo  . On  du  , la  Se£c  ionique  * peur 
d»rc  , la  !eflc  de  ThaSês.  JLe  fétu  jc+ie*  . 

JONQUE  « f.  f.  Sorte  de  vaifTeau  loti  en  uTagc  dans 
les  Indes  . Giuncj  . 

JONQUILLE,  f.  C.  Sorte  de  fleur  jaune  , printa- 
nière A odoirCérantt . Gitraebiglia . 

t JON.HASPI,  f.  m.  Sorte  de  plante  » Sert*  di 
ptants  . 

IOTA*  f.  m.  La  neuvième  lettre  de  l’Alphabet 
Gicc  « A dont  la  tijtu/c  tfl  la  plut  Gmplf  de  nurcs. 
Ce  mot,  en  notre  i&egoc*  oc  s’emploie  que  dans, 
certaines  phtafes  du  flyle  f»m;t>er,  A toujours  avec 
la  réjativc  , pour  dire,  pas  la  moindre  chofe  , tien  . 
Icta  f nnntf  ; gers  . 

t JOTAVtLLA,  f.  f.  E/nèce  d’ alouette . Uns 
di  /ed.'/j  . 

JOTTE  * JOTTES,  Vieux  T.  de  Mâtine  , lequel 
on  a fubfltîué  celui  «te  Joues  * V. 

JOTTEREAUX  » V.  Jncfcreaux  . 

JOÜAILLER  * v.  o.  Jouer  t petit  jeu  * A feule- 
ment rour  s’amufer.  Il  efl  du  flyle  familier.  Giut* 
esr  di  près  t fci 9 per  trstteninttatj  . 

+ JOUaULERIE*  A JOUAI  LU  ER  . V.  Joaille- 
lie  , Joaillier  . 

JOUBARBE,  ou  JON8AR DE  , f.  f.  Plante  qui 
eioii  o» dmairemtnt  Tnr  les  toits  A for  les  mors  . 
Scs  feu  Jiti  foc  t griffes  , chaînées  A toujoura  ver- 
tes. frmpre^ivc  . 

JOUE  , f.  f.  La  partie  du  vifaec  de  ! homrr.e  « qui 
efl  ao-dcfToos  do  rtmoct  A des  yeux  , A qui  »’  étend 
jnflio*  at>  menton  . Gvaneia  ; g ta  . f.  On  dit  , don- 
ner  fur  Ja  jeue  , couvrir  la  jone  , ponrdirc  , donner 
ua  foufflet . Dsrt  uns  %aamists  , uns  getstê  « ans 
P*4tstm , un»  mrflaiçtjtj  , u ne  Jehh 9 ■ . t*n9  flistfo  , 
un  mj'/e.hnt  , oa  mefl seeiene.  El  teedre  la  j*'-uv  , 
pont  dire  , p'é'cnter  la  ioue  . Prcfcntsr  ta  g tu  an  s . 
Cracher  eo  \n\ie  , ajufler  fon  fuf>J  potir  tirer  fur  quel* 
R*’ •’A  . fa»  quelque  cbofV . V.  Coucher  . S-  <>a  C c 
In  i'ioes  d' ua  cheval.  Gaanee  ; gaaafee  det 
• I.  Joo.i  4>  ,*  vâiiTctu  , r.  it  Mit.  Ct 


(ont  (tl  ifur.  citti  <3c  l'i.tnt,  dcp.il  le)  dpa^ilt 
jufqi:'  À I’  m.vc . Gvt.tt  4i  om  tiflimtmte  . 

CUÊ  , £E  . pjrt.  V.  le  verbe  . 

CüfP  . f.  I.  ÉciifT.ut  du  mur  dini  l’oüecKmc 
d*  une  ft.clrc  . 4tl  mut . ael  t vena  d' ua a 

fine  fl*  j . 

JOUER  . v.  n.  Se  récréer,  s’ébattre,  folâtrer,  fc 
divertir.  Fa  ce  frnt,  1)  fc  met  fouvear  avec  le  pro- 
nom perfoanet . Giucesre  ; gieesre  ; giueste  ; ricrcjr- 
fi  ; fclleix*9/!  Irsflullsrfl  ; divertir fi  . %.  Oa  dit  , 

fc  jouer  de  quelque  chofe  , A faire  quelque  choie  eo 
fr  icviBf,  penr  dire,  faire  quelque  chofe  en  s'amu. 
Tant  , en  badinant , fans  application  A fans  perne  . 
F st  uns  es  fa  ecsl  per  giaeeo , a giteando , farta  fa. 
eiaijimomente . f.  Oo  d’t  anffi  figurément  , fc  jouer 
de  quelque  chofe  , pour  dire  , l’ employer  en  un  mau- 
vais fent  . à un  mauvais  pfage  , la  profaner.  Ahtfa. 
r c ; prsfsn.rre  ; oigiij.fi  § io:ee>  di  sleuns  etfs  . f. 
On  dit  auffi  fig.  fc  toucr  de  qoclqu’  ua  , pour  dire  , 
fc  moquer  de  lui  . le  railler  adioirctnent  * lui  doa- 
cer  de  belles  paroles  . Beffsre  ; /eoeaveggisre  ; dsr 
il  gr ami-  : djr  la  èsjs  ; dsr  ta  f*ja  ; narre  a lég- 
ers ; gjhèarfl  d' a te  une  % 0 petellsrlê  . Ç.  Se  jouer 
de  qoelqu’  un  , flgnihe  aulfi  , être  maître  du  fort  de 
quelqu’un,  A co  difpofer  fvuvcraincmeor  . Fsr/J 
biffa  di  aleunc  ; effern » padnne  . {.  On  dit  que  la 
fortune  fc  joue  des  hommes,  pour  dire*  qne  la  for- 
tune trompe  les  projets  des  hommes.  F.r  dans  le  me. 
me  fc  ru  , que  le  char  le  joue  de  la  founs . _ Fsrfl 
befe  ; trjfluth’fl  ; ptendttfl  gio<xo  . J.  Se  jouer  , 
fucoifle  aufli , s' exercer -avec  efpnt  fut  quelque  ma- 
tière agiéable  A fufecprblc  d' ornement . E/ereirar- 
ft  per  diveninnnto  . $.  On  dit  , en  termes  de  Prati- 
que , qo*  un  Seigneur  peut  fe  jouer  de  fon  fief,  pour 
dire  , qu'  il  lui  cft  permis  de  le  démembrer  , A mê- 
me tl’  en  vendre  une  partie  * fans  payer  de  lods  A 
ycBitS  X f- n fuxcratn  , pa.irvn  qu'il  retienne  la  foi 
entière  A quelque  droit  fcigncunal  A domanial  fur 
U p-ivtic  aliénée,  fourni  rare  ; «coder#  uns  parte  d* 
00  ftud9.  f Oo  dit  ..ulïi  figure*  en  t A famil»ére- 
mcat , fe  huer  à quelqu'un»  pour  dire,  attaquer 
inconfîdérémcot  ua  puis  fort  que  foi  . AJs'ite  , pre- 
vejre  uns  ptrfena  pib  forte  * Jupctiat*  a fe  in  »!• 
euaê  eefa . $.  On  d e au*H  , ne  vous  jouta  pas  2. 
cela  , ne  vous  y jouta  pat  , pour  dire  , ne  foyea  pas 
affiez  fou,  aflci  rén-d  raire  pou»  faire  cela  » vous  vous 
en  repentiriez.  b'*n  fine  atdito , teirtraric  a /r.fou 
di  far  fuells  c.fz  , perré#  ve  n*  a utefle  s pentire  . 
%.  Ota  dit  auflS jouer  !..  . pour  dire  , fc  mettre  en 
dance» ...  Il  joue  i fe  faire  pendre  , il  j -or  il  tout 
perd«e  , Ac.  Effiarfi  ; eimemarfl  ; ntetnrfl  s pétio- 
le , S • On  die , qa*  ua  tient  me  irue  fur  le  mot  , qu* 
il  a^mc  jouer  fur  le  mot  , pour  dire  v qu’  il  fait 
des  allufions  , det  équivoques  fur  les  mots . V.ige 
délie  , « data  aile  frnt  Jure  , ggii  eguivui . §.  Jouer, 
fi  g n;  fie  auffi , fe  divertir  X ua  jeu  qui  a des  régies 
Gittêfsrt  a feaethi  ; elle  palis  , a ea.ee  , a*  djii  . 
Fsr  s Jeaeebi  ; far  ails  pal/a  . f . Oa  dit  figuré 
méat , jouer  au  plus  sûr , pour  dire  , choifir  de  deux 
expédient , celui  où  il  y a le  mo  nt  de  nique  , dont 
les  inconvénient  paroiiTent  moins  grands  , A le  fu:- 
cèt  plut  certain  . Giuoejr  si  pib  fleure  . Jojer  à icu 
*ûr , pour  dire,  être  sur  de  la  réutliic  d' uae  ehofe 
quand  00  l'catreprend.  Giucear  a givrer  fleuré . $. 
Oa  dit , jouer  ait  fin  A an  plut  fia  , pour  dire  . em- 
ployer l'adrcftc  A la  fiaeffe  pour  ven  r à bout  de 
fet  dcffcint  . Badere  al  giuuo  e tenir  borne  in  ms. 
no.  Ç.  Oa  dit  auffi  fig.  A fam.  jouer  de  fon  refle  , 
pour  dire  , prendre  un  moyen  extrême , après  lequel 
il  n’  y en  a plus  d’autre  X prendre  . Il  figaifie  nuf- 
fi  , achever  de  coafumer  foa  bien . Far  det  tefle  ; 
appi'.tmfl  « ettseesrfl  allé  font  det  Cielo.  f.  On  fc 
fcrr  ds  la  même  expreffloa  eo  beaucoup  d'occafiont, 
A en  parlant  du  dernier  parti  , des  dernières  relfour- 
ces  qu’un  tire  de  fa  place,  de  fa  fîtuatjon  . Van- 
d entrai  are  ; tirât  l*ajafts.  Ç.  Oa  dit,  qu’un  cheval 
joue  avec  foa  mors,  lorfqu’il  le  ntÀche  avec  afftoa  . 
fibtrg.tr  in  èrigHa . f.  Oa  dir  , jouer  des  gobelets, 
pour  dire,  faire  des  tours  de  paffe-raffe  avec  det  go- 
belets. Fera  a * biffait  tri . Et  fiturément  A familiè- 
rement , oa  dit  d' ua  fourbe  , d*  ua  homme  Qui  cher- 
che b tremper  ceux  avec  qoi  i)  traite,  4kr  <1  joue 
det  gobelets.  Barattare  ; attrappete\  appreesre  \m 
na  ; sresre  . V.  Tromper  . S-  On  dit , jouer  ries  mmos, 
pour  dire,  badir.cr  avec  les  maint,  fe  donner  des 
coups  les  uot  aux  autres  avec  let  maies  . Fan  feher - 
g»  , givoaùi  di  meno  . Ç.  On  dit  figurémenr  , jouer 
de  la  prunelle  , pour  dire  , conduire  fet  yeux  avec 
afhiution  , X dclfcia  de  plaire  , de  donner  de  T a# 
nwijr.  Il  efl  du  flyle  familier.  0«bit(gia*e  fsrk 
agit  cetbi . f.  Oa  dit  auffi , jouer  des  couteaux  , 
pour  dire,  fc  battre  l’épée  à la  mtio.  tl  cfl  popu- 
laire . Bütterfl  , far  doelletal/a  Jpsds  . fùnct , s’ 
cmplmc  auiTi  X des  cetraiqs  jeux  des  cartes  , &vec  le 
nvni  de  la  couleur  daat  laquelle  oa  joue  , Ac.  Et 
faire  jouer,  figmfie  , «ommer  la  couleur  daat  laquel- 
le le  coup  doit  être  joué'.  Gi«esre  , r far  giot.tre  . 
Ç.  Jouer  , efl  noir  verbe  aflif  daas  pluficurs  vhrafes, 
comme  , jooce  un  jtu,  jouer  une  partie,  i^oer  un 
coup,  j-jijcr  uae  partie  d’homhre,  jouer  l’ hombte , 
jor.cr  u piquet  . Giueeare  a un  finage  ; giu.vjr  uas 
partira  ; givesr  jlfl  ambre  , si  pictbett * , te.  f.  On 
dit  , jouer  une  balle  , pour  dire  , pouffer  une  halle, 
Giauare  ; manier  une  pslla  . 4 Jouer  une  carte  , 
pour  dire,  jeter  une  carte  • Djrt , mena  une  gare* 
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in  lavais,  tj.  Jouer  ca  jeu  , figtifîe  xc^  , !c  (*vorp 
b ico  jouer , le  jouet  par  prôércncc  , être  daas  •!'  u- 
fage,  daos  l'habituée  «5c  le  jouer.  Giueesra  a i.r» 
fiuore,  ft  perle  giucear  a . 4.  Oa  dit  auffi  , jouer  quel- 
qo’  un  , pour  dire  , jouer  avec  quelqu’un  dans  ce» 
piirafes  de  ica  de  U p*uj>c  A du  volant.  Je  l'ai 
jo.é  du  battoir  . Il  me  gagne  toujours  , qua:q  il 
me  joue  par-deffous  la  jambe  , par-drTous  jambe  • 
Giucear  eut  guslekeduni . §.  On  du  au  fi  , jouer 

que-qu’  un  , pour  dire  , le  tromper  , I’  amnfer.  In- 
finsechisre  ; dsr  eisnee  ; d.ia  erb  t tnfluUa  . f . Ou 
dit  , daos  le  même  fevit  , jouer  les  deux  , pour  di- 
re , tromper  deux  perfonnes  ou  deux  parties  qc  une 
des  intérêts  oppofés  , en  faifaot  fcmblant  de  lc»  fer- 
vit  1' uae  contre  1*  autre  . Aaereearl»  , /uenatla  a 
tutti  e due  . $.  On  dit  proverbialement  , jouer  uoe 
pièce  X qoclqu*  ua  , jouer  ua  tonr  X qoclqu'  un  >9 
pour  dire  , loi  faire  ua  tour  , ou  méchant  , ou  ma- 
lin . Barbsri j , ea>iearls  , cienttia  a ont  % setoecar* 
gliela  . Ç.  Jouer  , fiqnihe  auffi  , rcpiéfrnter  ; A il 
fc  d;t,  foit  de  la  Pièce  de  théâtre  qu’on  joue  , (oie 
du  pcrfoaaage  qu’  00  y joue  . Rapprafeutare  un» 

C tnmcJtj  , uns  Trsgemis . Jouer  un  ifile . Rappris 
J enta.»  ; far  un»  pane  . 5.  Oa  dir  figer  erneat  , d' 

un  homme  qui  fair  une  grande  figure , qui  occupe 
uae  grande  place  dans  1*  £ear  , qu'  il  jonc  u»  grand 
tfile  . Far  uns  gram  figura  . J.  Oo  du  fi»u»ément  , 
jouer  la  Comédie  , pour  dire  , feindre  ce  qu*  en  ao 
(cot  pat.  Frngere  ; far  le  ma!  cher  e . f.  On  dit  , 
daos  le  anème  fçot , jouer  l'a'fligc  . loues  1’  homme 
d' impor-iincc  , ponr  dre  , feindre  d’être  affligé  , d’ 
être  ua  homme  d’ importance  , chercher  à en  tmpe- 
fer  là-dciYus . Infignetfl  ; far  vifla  ; far  fembiante  ; 
far  vedu/â  ; farta  de  aj  fi  il  te  ; fpaetiatia  da  grattée; 
far  I*  vents  J alto  jrfura  • Ç.  Jouer  , figmfie  auffi  , 
railler  quslqu*  un  • (e  rendre  ridicule  . V.  Railler  • 

5.  Jouer  , v.  n.  fiçaifie  aeffr , toucher- avec  arc  un 
•Aftrumcnt  de  rnufiqce  . fei#«ia»f  ; Joasre  . U cft  a«. 
Aif  dans  cet  phrafet  : Jouer  pu  a«r  • jouer  un  me. 
nuer  ; jouca  cet  air  fjr  le  luifa  , fur  te  violon.  Ac, 
Écrutca  l'air  que  l’on  j.;uc  . §.  Oo  dit,  jouet  de 
la  trompette,  jouer  du  cor;  mais  piuscoirtffemcnt« 
fonacr  de  la  trompe  , foncer  du  cor  , de  la  tromper- 
ie , ou  Gmplcment  , Soooer,  V.  y.  Oa  dtr,  jouer  de 
l’  efpadon  , jouer  d j biton  L deus  bouts  , pour  dire, 
manier  c«s  armes  avec  adreffe.  Fare  0 giuaear  H 
fgtd.nc  , et.  f.  On  dit  auffi , jouer  du  drapeau 
pour  dire  , faire  volrigcr  an  drapeau  avec  adreffe  • 
Far  il  giuoes  di  i and  ter  a . $.  Oa  dit  , jouet  de  lâ 
griffe  , p^ur  d'te  , dérober.  Il  cft  populaire  . Avet 
le  marri  faite  a uneino  ; rafpate  . $.  Ou  dit  , jouer 
de  la  poche,  pour  duc,  tirer  de  l'argent  de  ta 
poche  pour  payer.  Il  eft  populaire.  Pajfjr  det  pr- 
pno  . 4.  Oa  dit  figu-émeot  . jouer  du  pouce  , poae 
dire  , compter  de  l’argent  pour  payer.  Il  cû  popu- 
laire . Conrar  daetsti  per  pinte  . §.  Jouer  , fign  ne 
auffi,  avoir  l'aifaocc  A la  faculté  du  mouvement; 
A :1  fe  dir  d’ un  icfforr , d*  une  machine  . Giueare  ; 
muoatrfl  fatiimtue  % e a dater » ; mdlaggisr  beat  • 

Ç Oa  dit  , fane  jouer  une  mtac  , faire  jouer  le  cc- 
non  , pour  dire,  y mettre  le  feu.  Far  g i ce  are  a«« 
mina  , il  eannone  . f.  Oo  dit  , que  les  eaux  , i*« 
jets  d’ eau  , les  cafcadcs  jouent , pour  dire  , qu'  el- 
les oe  f»»a t plut  retenues  , qu’ un-  les  a lâchées  , qu' 
oa  les  fait  couler  ou  jaillir.  Osr  F argue  a ’ gertt  afl 
a/fnr.  f T.  de  Mar.  Jouer  fur  fet  ancres.  V. 
Aecrc.  $ Jouer,  fe  dit  auffi  du  gouvernail  , quand 
on  le  fatt  mouvoir  avec  U barre  . Far  giceare  , 9 
murvfre  il  timenc  . %.  (fis  dit  qu'.  un  mit  , ou  qucU 
qn'  tre  chofe  ioue,  lotfqjc  Cttlé  chofe  a du  mou- 
vement dans  le  liC'i  cô  elle  cft  pttcéc  . Un  Jlécrc  , 
c gu  riche  attro  fr*tP  é lafte  , giuctj  . 

JOUKRFAU  , f.  ni.  ( Oa  prononce  Joûrcau  . ) Ter- 
me du  flyle  familier  . Qui  ne  joue  pas  bien  fl  quel- 
que jeu  , ou  qui  joue  petit  jru  • fbereia  , • golui  (ht 
gtuc  aethia . 

JOUET  , f.  m.  Petite  bagatelle  que  1'  o«  dasce 
aux  cafans  pour  les  amofer , dont  ils  fe  jouent . Tra * 
flulia  . baloeea . f.  Il  f«  dK  au Ti  , par  catrcfioo  , 
des  chofet  doat  les  animaux  fe  jouent.  BafHte  . f. 
On  dit  figurémenr , qu'  un  vaiftrao  eft  le  j iuer  des 
venrs  , det  ftots  , des  fempêtet . ftlrrgt  dell'  ortie  , 
g délie  tempe, te.  §.  Il  fe  dit  figurément  d' un  hom- 
me dont  on  fc  jonc  , dont  on  fe  moque  . Tnfuiio  g 
faufila  . y.  On  dit  fl  peu  près  dans  le  mè-sie  fens  , 
qu’  un  homme  dû  le  jouet  de  la  fortune  , pour  dire  , 
qu'il  a éprouvé  plu^cnrs  revers  de  la  fortune.  E/- 
fr»r  P ne  fdtago  délia  fit  tuas . Et  qu*  un  homme 
clt  le  jouet  de  fes  paillons  , pour  due  , qu*  il  fc  laif- 
fe  emporter  par  fes  partions  « Tant  leur  oppofet  la 
moindre  réfiftaoct  . Üoeno  ebe  ê ablanimato  in  ta* 
lh  délie  fue  paflinti . j.  En  fermes  de  MiaéfC  , 01 
appelle  jouet , uae  petite  chaînette  fufpcndoc  A la 
brifurt  d’ un  caooa  qui  forme  l'  embouchure  . Ca- 
tenella  . f.  Jouets  , T.  de  M.tr.  Ce  font  det  plaques 
de  fer  de  oiATércafrt  longueur»  , donc  l'u'age  cft  d' 
empêcher  que  la  cheville  de  fer  qui  les  «ravetfe,  n’ 
entre  daes  le  boi;  oft  elle*  font  poîécs  . Paai , e da. 
di  di  ferre  . 

JOUEUR  , RUSE  . f.  m.  A f.  Celui  ou  celle  qjt 
joue  , qui  s*  ébat  A qui  foifltre  avec  quelitti  oo  * 
F.n  co-  fens,  il  n'efl  en  «fage  qu’en  celte  pbrafe  t 
Un  rade  loueur  , uar  rude  jeueufe,  pour  dire  , ose 
pc  r l’on  ne  qui , en  badinant  , a coutume  de  bjeff-.r  , 
de  faire  mal  aux  geas  avec  qui  elle  joue  . Criu,  g. 

iêttt. 
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tilti  lit  trtfcJ  . ilf  frtttt*  . t!t  fi  f’tfiuHt  tm 

mj/«  frax^i  3 , ehe  fa  «i J/e  «»  /«  roi  /I  rrrrr*  • 

J.  Joueur,  figaiÀr  plu*  ordinairement  , celui  qui  jonc 
À quelque  jeu  qui  a de*  règles  . Giuitatcre  ; gim- 
taure . g.  joueur  , fc  dir  abiofumcnr  de  celui  qui  a 
la  pafltoa  eu  jea  , qui  fa’t  métier  de  jouer  . Giucea- 
f cre  ; giuseanr  di  prsfejfismo  ; t>emt  ehe  giueherehèc 
in  ju  parmi  4a  tins  . Od  appelle  , loueur  d in- 
finiment , celui  qui  joue  de»  maternent  de  Muftque  . 
Semante.  Joueur  d'orgue»,  V.  Orgaoiftc  . Joueur 
de  *.oioo  , V.  Violon  . g.  Joueur  de  farce  , joueur 
de  gobelets  . joueur  de  manonaeites , fe  die  de  et®» 

«j U'  divernffcBt  k public  par  de»  farce*  , &c.  Cem- 
mettante  ; gieeelarc  ; eantamhante , rr. 

JuUFFLU  , UC  , dd|.  Qui  a de  «rotTe*  joue*.  Il 

emploie  «iîOTi  fabflaniivcmeot , 3c  il  cfl  du  flyte 
familier,  Pafats  ; psceicfe  ; eam.uei  fe  . 

JOUG  , f.  m.  Pfcce  de  bois  , travcifaat  pir-dcITuS 
fa  tète  de*  boeufs  , 3c  avec  laquelle  ils  font  attelé* 
pour  nrer  ou  pour  labourer  . Giego.  f.  If  ficnihc 
fg.  Cervitudc  , fujétcon  . Gitgo  ; JtrvhL  ; feggegio 
ne  ; tirsnnlj  . *.  On  drf  , le  joug  du  mariage  , p**ur 
dire  , le  lien  de  mariage  . Oit  g»  ruant  tir.  f Joug  , 
fc  dit  dan»  l’Hifloirc  Romaine  , de  trois  pique*  ♦ 
dose  deux  étant  fichées  en  ferre  , font  traverse»  de 
la  iroifieme  par  en-haut  ; 3c  c*  étoit  foui  eetre  efpè-  « 
ce  de  |0’ig  , que  le*  anc:en*  Romains  faitoicnf  paner 
le*  ennemi*  vaincus.  Gu%j.  # 

Jovial,  ALF. , adj.  Gai  , joyeux  . Giivialg , te. 
“V.  Gai , Joyeux  . 

JOUJOU,  f.  m.  Jouet  d'enfant.  Traftmtlo  ; ha- 
i.ec  . 

JOUIR  , v.  D.  Avoir  I ufage  , lapcffeflion  agnel- 
le Ce  Quelque  chofe  , 3c  en  nrer  foui  les  fruits  , «ou* 
Jet  émolument  , 3cc.  G édité  ; peffeiot  ; /rairr  ; «- 
irr  /r  rendue  , /’  vjvfiutte  . (.  On  dit  % jouir  d’ u 
ne  femme  , pour  dire  , avoir  commeice  avec  elle  . 
G.dçre  d*  un*  A cnn  a . g.  On  dit  autTi  , jouir  de 
cpiclqu'  un  , pour  dire  , avoir  la  |it>crté  , le  temps 
de  conférer  avec  lui  , de  l'entretenir , d' en  tirer 
quelque  fcmee  , quelque  plalfir  . Gnderfeta  eut 
ftaiebedum»  ; piglur  dilate  delta  ecmpunla  di  al - 

tvn  - . 

JOUISSANCE , f.  f.  Ufage  3c  poflTcir.  m de  quelque 
Chofe  . Gtdiment  p;  h/#;  p.'Jeffo  ; frui^ierne . f.  On 
dît , avoir  1a  touKTaoee  d’ une  fenimc  , pour  dire  , 
avoir  con-roerce  avec  «Ile;  3c  dan*  le  même  (en*  , 
une  bonne  , une  marvaife  jo n • fT.mce  . Il  et)  familier 
A un  peu  libre.  Ujsr  etm  écmmê  ; nv«r  tommtttio 

ten  uni  femmima  . 

.JOUISSANT,  ANTE  , adj.  Qui  jouit  . Gcdente  ; 
"P*B* dente . 

JOUR  , Cm.  Clarté  , lumière  que  le  Soleil  récar.d 
lorsqu'il  cft  fur  l'horifon  , ou  qu'  il  en  cfl  proche  . 
Ciniio  ; tome  , tore  , thrrr^^r  del  giemo . J.  On 
est  , petit  jour  , pour  dre,  la  pointe  du  joor  . L * 
alla  ; te  Jpuntir  del  . Il  ne  f.iut  pi*  voir  cet- 

te liuffe  dan*  la  boutique,  il  la  faut  voir  an  joor  ; 
portez  U au  jour  , c*  câ  â dirc  , en  plein  jour  , au 
grand  jour . P -r  tu  eh  •/  ebiiro  , fmer  di  ècttegi  , .»/ 
J*o k-  del  gisrmo.  f.  On  dit  poétiquement  , que  le 
Solol  efl  le  pèfe  du  jour  , l'  artre  du  jo.ir  , I*  a'Jre 
qui  donne,  qui  fait  le  tour . L*  aflre  , il  pimetj  del 
ghmt.  Oa  dir  a::ffi  proverbialement  d*  une  belle 

fc t Tonne  , qu’elle  eîl  belle  comme  le  joor,  comme 
e bcv.  jour . Bell * rente  il  fttt , trmt  une  fletlj  . 
F.t  d’une  propoScun  , qo’eflc  e3  claire  comme  le 
jour  . Chiera  erme  la  luee  . f.  On  appelle  faov-iour, 
une  clarté  qui  cotre  dins  un  lien  , dételle  forte  qu’ 
elle  ne  fait  pas  voir  le»  objet*  f ci*  qu'il  ï'onf  . FjI- 
J 9 tome  . f.  On  dit,  qu’une  chofe  ell  e»  Ton  jour, 
dans  fon  jour,  pour  dire,  qu'elle  cR  dan*  une  ft- 
tnariOa  qui  çn  fait  parolrre  toute  la  beauté.  EJer 
al  jt*n  tume . $.  <)a  du  f»«.  mettre  une  peofée  dan* 
foo  ioo«  * dan*  uo  beau  |Oer  . p^or  dire  , U faire 
paraître,  lui  donner  tout  l'éclat,  »o>rt  1e  brillant 
qnclie  peut  avoir.  Bfperre  orne  $afj  in  tutu  il  Juo 
tume . $.  On  appelle  le  iour  eu  le*  jour*  , le*  fenè- 
fre*  eu  ouvertures  de*  b'.it.mrn*  par  vient  It  jour . 
PtBtJrw  , vint  ; fpfrétgti . f.  On  appelle  aufTi  iour, 
certaines  ouvertures  par  cft  le  jour  , I*  air  peuvent 
pa^Ter  . Vans  ; feimmeffura  ; fpiraftie  . f.  On  appel- 
le } ur  , en  Peinture  , ce  qui  eft  repréfcnié , frappé 
de  U lumière  , par  oppofirion  S ombre  . On  le  prend 
ai/Tt  pour  le  point  d’oû  la  lumière  fe  répjod  fur  le* 
obiccs  qu'on  a repréfenréi . f ont  . L or /que  V oo 
dit  , le»  joor*  de  <c  tableau  font  bien  ména-sé*  , ce- 
la veut  dire,  que  les  obielt  qu'on  y voit  fr  a pré*  de 
lumière  , font  bien  difpo fé*  . Ben  lemeggiate . f. 
On  appelle  aofTl  jours  , les  touche»  le»  piut  claire* 
d*  un  tableau  . / eèiiri  , Ç.  On  dit  , perré  * jour  , 
pour  dire  , percé  de  part  en  part  , en  fonte  qu’  oo 
voie  le  jour  au  traver*  . Laverais  è\  ftnf.ro  ; ira - 
fonts.  J.  On  dit,  fc  faire  jour,  pour  dire  , fe  fai- 
te p.iffage  3r  ooverrnre.  Fafl  large  ; aprtrft  una 
ftrada  . $.  Il  fiçaifie  6ç.  facilité  , moyen  pour  tc' 
me  A bout  de  quelque  affaire.  MsJs  ; mtzz*  ! 
vu  ; verjo  ; Jpedtcnte.  f.  On  dit,  mettre  un 
livre  , un  ouvrage  au  iour , pour  dire  , le  faire  im- 
primer , le  rendre  public  . Mer  tac  alla  luee  ; date 
aile  fttmpc . f.  On  dit  aofli  , mettre  au  jour  . pour 
Divulguer  , V.  ce  mot  . g.  Jour,  fe  prend  auff»  fcg. 
pour  la  Vie  , V.  f.  Jour , figo-fic  atffi  , certain  ef- 
pac#  de  tempi  par  kquel  on  dtvife  les  moi»  3t  le» 
Aoaéet . 11  y en  a de  deux  forte»  f 1e  «aiutel  , qui 
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et  de  vlnct*quarre  heure* , comprenant  le  iaor  & là 
mut;  3c  !' artificiel  , qui  fc  p.eod  Jtpni*  le  levev 
jufqu'  au  coixher  du  Soleil  . Le  i uor  c*vi|  fe  pre:d 
oromaircmear  parn>i  nous  ée^u's  miouit  )ufqu*  au 
minuit  fo»vant  . Ci-rn : ; 4)  . %.  En  T.  de  Commer- 
ce , On  appelle  jour*  de  faveur,  oi  jiufl  de  grâce  , 
Ctx  ioui*  qui  font  accorde*  a celui  fur  lequel  une 
lettre  de  change  efl  tirée  pour  l'atqutrcc»  . Ces  d** 
jour*  fe  comptent  après  celui  de  l*  échéance  . Gixai 
4i  gta\ia  , di  f avare  ■ g.  <>n  dit  , il  fa  f îriod  iour  , 
pour  dire  , que  le  Soleil  eJ  levé  . Egii  i d!  ekiara , 
Et  , il  fa»t  petit  jour,  pour  cire  , le  ciepufcole  du 
matin  . Il  gisons  appens  fpmnen  ; apposa  ! ’ sthi  «g< 
pjnfet  ; Jehiarifee  il  gictni  ; fi  fo  g terne  . g . • »n 
dit  , faire  fen  bcx»  jour  , peur  dire,  faire  fc*  dévo- 
tions , recevoir  la  faiote  Communion  . AiJj'fi  a 
ecnfejare  e eeenumeare . î.  Oo  dit  , en  T.  de  J-itif- 
pruJcccc  , un  jour  de  coutume  , pour  dite,  chc>ur, 
une  fcnCtre  qfle  le  propriétaire  d’ une  maifun  fa  t ou- 
vrir dan*  un  mur,  contre  le  quel  fon  voifin  n' a pa* 
de  bâtiment  ndotTé  . Fineftrj  ehe  i:  preprietarie  d’ 
uns  eah  fa  sptite  in  un  murs , fui  il  viet-.e  nim  é 
appegfute  . g.  Oo  appelle  , jour  de  fcrvituéc,  une 
ouverture  ou  fenêtre  faite  dans  uo  mur,  en  vertu 
d'un  titre  , d' une  convention  particulière,  fer  rit  6 
d' uns  fineftra . g.  ün  dit  , prendre  le  jour  de  quel- 
qu’  un  , pour  dire  , le  temps  « le  moment  qui  ki 
convient.  P jrfl  fijjrc  , determinare  il  gitans  % fê- 
ta à j aleuns  per  andarlo  a tr:vatt  , frr  oïèreesrft  in 
*•<-<*:  lit ff#  , • ftt mile  . Ç.  Jour*  , au  pluriel  , flni- 
be  , la  vie  , I*  -\ge  , le  temps  auquel  on  vit  . À U 
f*n  de  nn*  jours  ; le  Kl , la  mme  de*  me*  jour*.  Il 
fine  de ' n-.Jn  garni  , di  n.jlfi  vita  ; il  fils  , le  fla- 
nc de' ntjhi  dt  . g.  Dans  l'Écriture  Sainte,  Dieu 
»’  appelle  I*  Ancien  des  i »crs  . L*  Année  de*  fierai  • 
C>n  appelle  grands  jru»»  une  AiTcmhtéc  ou  Compa- 
gnie extracfdinai te  c y et  tirés  ordinairement  des 
cours  fupéneuret,  q.  nt  comm.ffion  d'aller  d.m* 
les  Provinces  éloigncc» , pour  écouter  le*  plainte»  de* 
peuple»,  3c  fa:»c  |uAicc  . Sindieate  , e Giud  ei celle- 
jf.ir»  a fn.fi cale,  per  udir  i riesrft  del  pubHico  . g. 
On  appelle  iour*  gfa*  , les  derniers  jour*  du  Carna- 
val . hetlingaeeis  . 

JOURNAL,  lé)  m.  tJ  r.t  fe  d je  guère  qu*  en  ces 
phrafe*  Livre  icurnal  , papiers  journaux  , pour  di- 
re , un  livre  , drs  papiers  qu:  coot  cnocot  ce  qui  fc 
perçoit  , ce  qui  fe  dépenfe  « ce  qui  fc  vend  chaque 
iour  . Gamale  . g.  Il  crt  zufti  fubfl  tntif  , & ficai- 
re , relation  jour  par  jour  de  ce  qui  fe  paHTc  , ou  s* 
ell  p-  k en  quelque  pa^s  , en  qociqur  cndioir  , en 
qaclque  affa.rc  .‘Gieenata  ; disrie  . g.  On  door.?  mê- 
me le  a*m  de  journal  il  des  ouvrage»  qm  s’ in-.pi  - 
ment  tout  le*  mois  , pour  rendre  compte  des  livres 
nouveaux  , & des  nouvelles  publique»  , quoiqu’  il* 
portent  d'artres  titres  que  celai  éc  tournai  . Cijr. 
naît  . g.  Journal  , fgrt't-.e  tufll  urc  mtfure  de  terre 
ufuée  en  quelques  Prcvincc*  au  lieu  d' arpent . V. 
Arpent. 

JOURNALIER  , IPRV  , adj.  Qui  fe  fait  chaque 
jour.  Crtidirne;  fn'hit  mo  ; pi-rnaiios  ; d ' ajni 
al.  g.  Il  figotik  autff  inégal,  qui  efl  fuict  à chan- 
ger . Paris  ; t ne  ‘ fiant  c ; rnfla*ite  , muiièilg  ; /efte* 
fi  - f . Quelquefois  il  figaitic  uo  homme  tra»».ii:;*nf 
à ta  tournée  ; 3c  alun  il  cfl  fubftantif  • Oprtaris  , 
hvrrtntc  alla  gistnin  . 

JOURNALISTE  , f.  m.  Celui  qui  fait  un  Journal . 
G f.rnih  fl  a . 

JOURNÉE  , f.  f.  I.’cfpace  du  temps  qui  s' écOcie 
depuis  l’heure  où  l'on  fc  lève,  jufqu'  X I*  heure  où 
l'on  fe  couche,  f?  i ornât  a ; termine  A*  un  giemo  , 
ou  Amplement  , giorno,  g.  !|  (c  dit  lofTt  du  travail 
d' un  ouvrier  pendant  un  jour.  Il  travaille  X la  jour- 
née; un  homme  de  jour  h ét . Lavsrare  e/.'a  giernst  j; 
cpttjft  t o lav/tiuie  di  guinata . La  journée  d'  un 
ouvrier  , fe  s tournées  . La  gisem.ua  d*  uo  eperaie  , 
te  fut  giematt.  §.  Il  fiqnihe  auff: , le  fala-rc  qu'on 
donne  X un  ouvrier  pour  le  pzycr  d j travail  qu'  il  a 
fan  pendant  un  jour  . Giienaia  , e moeede  degli  o- 
poréf  di  gictoaia  ; eid  etc  fl  dà  a un  lavitimte  alla 
pi  o mit  i . g.  Journée  , fe  prend  qcelq  :cf™S  pou?  le 
chemin  qu’on  fait  d*  oo  lieu  à uo  nuire  dans  l'cf- 
pacc  d' une  journée.  Giemats  ; esmmino  ehe  fl  f* 
in  un  giorni . g.  Journée  , f/frfle  encore  . un  jour 
de  bataille,  ou  la  bataille  même.  Giern.ua;  hit- 
taglia  ctmpjif. 

JOURNELLEMENT , n*îv.  Tous  les  jours . <?»>- 
n slment  e { cttili  marnent  t ; fneeidianjmtnte  ; csa- 
nn  ;v  oriente  ; cg ni  gioms  ; in  eiaftun  d I , 

t JOUSANT  , f.  m.  V.  Jufatit  . 

JOUTE  * f.  f.  Combat  X e-cval  d’homme  à hom. 
me  ave:  des  lances  , foit  à Odirt&ce , f > t par  di- 
vertiffemcat . Gieflra  . g.  Il  fe  dit  aalïi  dt  certains 
animaux  qu’ on  fj<r  combattre  par  divcrtuTcment  ies 
uni  coetrc  Ici  autres.  C'mhutirr.cnto . 

JOUTER  , v.  n.  Combattre  av^c  des  lances  l’un 
conrre  I*  autre  , eu  X outrance  , ou  par  diWitUTc. 
ment  . Gi:/hjre  ; crmeefiar  tcii  limcia  a eavaito  . 
g.  On  dit  aufTi , faire  jouter  des  coqs , drs  ca  Iles  . 
Fjr  tombante  i galli  , le  gusgtle . g.  Il  ftgniftc  hg. 
3c  fam  difpotcr.  Gfaflrtue;  eenniflue  ; fit  agira  . 

JOUTEREAUX  . JAUTEREAUX , JOTTEREAUX, 
f.  m.  pl.  T.  de  Mtr.  Ce  font  drs  p èce»  de*  bois 
courbes  , qui  * étant  mife*  en-dehors  de  l'avant  du 
va  (Te  a u , fervent  i 'cgjtenir  l' éperon  , 3c  tépondcot 
6'  une  herpt  A l’ lutte  ea-bas.  M t Aient , 
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JOUTEUR  , C ro.  Celui  qui  joute  . Gieftraeera  V 
pi -tirante . g.  Oa  appelle  fiç.  & fam  un  rude  jott- 
leur  , celui  qui  <0  rcdou:aHk  eo  quelque  force  de 
COnbat  , de  iru  , ou  de  difpute  que  ce  loir  . U cm  a 
VJtcnte  , fomidahie  in  ateum  centre  di  < ente  Je  . 

t JOUVE,  f.  (.  Petit  oifcnu  d*  Afrique  ; fameux 
parmi  les  procoftiqucur*  . f nij  é ' ucce/le  . 

JOUVENCE  , r.  f.  Jctroeiîc.  Il  efl  vtco*  , 3c  ne 
peut  èrre  employé  qu  en  dette  phrafe  : La  foncaiee 

de  Jauvcrrcc  . On  fe*nt  qi.-«  c'  éio*r  use  fontaine  qui 
avoir  j4  tertu  de  rajeunir  . La  fensana  délia  gio - 
vernit . 

JOUVENCEAU  . f.  m.  Jeuac  homme  quieE  enco- 
re Oins  I'  adoefccnce  . On  ne  le  dit  qu'c*  plaifnn- 
tcnc  . Gievintlle  ; gievinelte  ; girvon/rr*  , finance* 
fs  ; gtevinetts  ; gicvaneite  . Un  jeune  jouvcncean  . 
GiovinetHs  ; gicvanetnns . 

t JOUVENCELLE  , f.  f.  Mot  burlcfq-ic  Jeune  él- 
it . Gievinetta  . gisvanttea  ; gmaneuma  . 

JOUXTF.  , prép.  Vieux  mor  qui  fignibe  Proche  - 
ou  Conformément  . V.  ces  mot». 

JOYAU  , f.  m.  Ornement  précieux  d’  or  , <J*  ar. 
g-îot  , de  pic.-rerjes  , dont  ft  pareat  ordinairement 
les  femmes  . comme  (ont  les  brattVIcft,  les  pendana 
d' oreille*,  3cc.  Jl  efl  vieux  , 3c  n'ell  plu*  g-:èrc 
en  ufage  que  dan*  le  llyle  de  Notaire.  Giips;  gi. tel- 
le. i.  On  die  ircr.tq-iemcnr  de  qiSvlque  chofe  que  les 
autre*  vc  ’ent  faire  paiTcr  pour  ftc.iu  ou  mur  bon  , 
vo'  X uo  beau  joyau  . Eeee  ans  betla  g<  ta  . 

JOYEUSEMENT , adv.  Avec  joie  . Gieje/amenfe  • 
aile  f rament  e ; ht  tome  me  ; fefleve/mentt  ; giuosda- 
mtmre  . 

JOYEUSETÉ  , f.  f.  Plaifaorcrie  , mot  pour  rire  . 

U ne  fe  dit  guère  que  dans  le  llyle  familier  3e  par 
ra'llcnc.  Il  cR  vieux  . M.tti  , te.  V.  PiuiUntc- 
r:c  . 

JOYEUX  , EU  SE,  adj.  Qui  a de  ta  ioie  , qui  cfl 
rempli  de  joie  . Allegro  ; giuende  ; giepifa  ; hets  ,• 
cimenta  ; gjjs  ; ftflante  . S • On  appelle  banoc  ju- 

Ïcofe  « une  compagnie  de  geo*  qui  ne  cherchent  qu* 
feréjoutf.  B» igara  d*  amiei  ; criées  , Ç.  Joyeux  ; 
fiçmrir  aufli  , qui  donne  de  la  jo:c  . Une  *oycufn 
nouvelle,  une  chanlon  joyeufe  . Liera  ; fifitvele  ; 
gÎMIÉlr;  allegro;  grain  ,t  , fUjEcxldf  ; Anette ra» 
le  . g.  Oo  djt  , en  fly!c  de  forcaule  • le  joyeux  a-.é- 
nement , pour  dirr  , I*  avènement  du  Roi  à la  Cou- 
r^nne  ; 3c  de-la  il  cfl  employé  pour  flgtiiïier  placeurs 
droits  , 3c  eatr’  autre*  celui  de  nommer  A une  Pré- 
bende en  chaque  Cathé irait.  Liera,  fsrtunasa  , fe- 
lice  ajungime  al  Truie , ed  sleuni  éiritti  ehe  fpee- 
iame  si  J-itjw  in  fjle  eeeirrcmga  . 

IPECACUAVHA  , f.  m.  Racine  groffe  eomme  k 
chaluuican  d' une  plume  méJiocrc  , qu’  on  nous  ap- 
porte sèche  de  plnArars  endroits  de  1*  Amt-iqoe.  Il 
y en  a de  trois  force» , le  bn:n  , le  gris  3c  le  blanc  . 
Le  brun  efl  le  plu*  fort  3;  le  plus  cflmré  ; le  blanc 
efl  le  plus  faible  . Il  efl  purgatif  3c  aflr/ogent  . C* 
cfl  on  des  mc’llcots  remêtes  qu'on  ait  trouvé  jufqu* 
ici  pour  la  dyfTcntctie.  tpeeaguans  . 

I P$0  FA-CTO  , Exprcilion  adverbiale  empruntée 
du  Latin  , 3c  qui  fe  dit  de  tout  ce  q-n  fuir  infailli- 
blement de  quelque  fait.  Il  s'emploie  plut  ordi- 
nairement eh  parlant  d'une  excommunication  en- 
courue par  le  fcul  fait.  Ijofatte . 

IRASCIBLE,  adj.  de  t.  g II  n'a  guère  d’  efage 
qu'eo  ces  phrafes  : L*  appétit  irafcible , la  partie  1- 
lafcble , la  faculré  irafcible,  qui  ficmflenr  , la  fa- 
culté de  l’ame.  par  laquelle  lame  h porte  à fur* 
monter  les  difficnlté»  ou'  clic  rencontre  h la  pour- 
(uite  du  bien  , ou  la  fuite  du  mal  . L*  appétits , U 
porte  irsfeihite  ; I*  irafeibùe  . 
t!RF.  , f.  f.  Courroux  , colère.  Il  cfl  vieux  . 3c  il 
a*  a plus  d’ litige  que  dan*,  la  grande  , & dans 
le  flylc  fourenu  , en  parlant  de  la  colèrt  de  Dieu  . 
Ira  ; fligga  ; filera  , J’degne  ; igga  . 

IRIS  , f.  m.  Météore,  qu'on  appelle  vulgairemcnf 
1*  arc-en-ciel  . IriJe  ; hi  , arec  éateno  , rrco  ctUflt . 
f.  Iris  , ou  Flambe  , plante  i laquelle  oo  a donné 
ce  premier  nom,  parce  que  la  variété  de  fc*  cou- 
leurs approche  de  celles  de  1'  arc-en  ciel  . Il  y en  a 
un  très-grand  nombre  d'cfnèccs,  dont  quelques-u- 
nes , A caufe  de  Icar  beauté  , font  cultivées  dans  le* 
jardins  . Colic/time  ; gHaggimlj  ; fri  de  ; irecs  . g. 
On  appel.c  poudre  d' iris  , une  poudre  de  fcntcurCr- 
te  de  la  racine  d’iris.  Pitje  di  radiée  d ’ iteu  , s 
•••de  , g.  Où  appelle  auffî  tris,  la  partie  colorée  de 
i'  mil  , qui  environne  la  ptunclle  . Iride  del !*  et- 
chie.  J.  Quand  on  parle  d'»me  Divinité  Païenne  ou 
d'une  femme,  in*  efl  féminin . g.  Iri*  , f.  f.  Ou 
Pierre  d’ iris  , pierre  dans  laquelle  oa  voit  les  cou- 
leur» de  l' arc-en-ciel . hit . 5.  On  appelle  aufïi  i-, 
r<*«  eu  verr  d ins  , une  couleur  qu'on  emploie  à U 
m teinture  3c  à la  gouache.  Vtrdçgiglio . 

IRONIE,  f.  I.  Figure  de  Rhétorique  , par  laquel- 
le rn  dit  le  contraire  de  ce  qu'on  veut  faire  enten- 
dre . I remit  . 

IRONIQUE , adj  de  r.  g.  Oi  il  qr  a de  1*  irooia  . 
Ironies  ; d'irenh. 

I RONJQULMENT  , aJr.  D*  use  manière  ironi- 
que . trente  intente  ; e:n  nool  i . 

IRRADIATION  , f.  f Eflujoo  , étiirtion  des  ra- 
yons d*  un  corps  lumineux  . Il  n'  a d' ufage  que  dans 
ie  Utdaftique  . Irrjhsgicne  , int.idiax.hn9;  itrjgfia 
mente;  n.umioameni  • . g.  On  appelle  frg.  irradm- 
libn  , I*  épanchement  qui  (c  fa»i  t'es  |fpi  (t  o »nv  le 

c wp* 


S ; 


V 


Digltized  by  Google 


3*8  I R R 

corps  de  1*  animal.  11  i le  roi  aie  fcni  que  Rayonnc- 
. n*rf . V.  cr  pior . 

i r raisonnable  « adi.  de  t.  g.  Qoi  a*  cft  pas 
d ,ié  de  ration  . 11  ne  l'  empio  c guère  q».c  dan»  le 
rtyîe  dida&iqite  . htjgieêipalf  ; in* -ni  envoie  ; p*»vi 
dt  i 'jointe  ; inuxjtnâlilt  y itra^hnji iU  ; imaj»). 
naît  ; irragisn  île  . • . 

IRRATIONNEL,  ELLE  * adi.  T.  de  Géométrie  . 
11  fc  dit  de»  quantités  qui  a*  ont  andine  commune 
vncfnre  avec  r unité  ; c'  c.!  i d ic  « qui  ne  Piuvcor 
Or«ç  rcr»c  caries  pi  rar  des  nombres  entiers  , ni  par 
des  Éraflions.  h régi  en  a le  % C ferdo  . 

IRRÉCONCILIABLE  . aè».  Qui  ne  peu*  fc  té- 
concilier . /••*.  ntUi  ■ ..  . hmptJiéêiU  • 

IR  RÉCON'C  ILiABI  EMENT  , adv.  I)' dne  manière 
irrt'.oociliaUc  . - Ivppiaeah.msnic  y itteecncihalil» 
ntmu  . 

1 RRÉdL’CTIBLE  , aJi.  de  t.  g.  Il  ft  dit  d‘  une 
chant  métallique  qu*oo  ne  peut  té-iuire  co  métal, 
bndullibtU  i tüe  nm  ped  nJurfi  io  m tSJlio.  Ç. 

I n Algèbre  , il  fign  ne  , oc  qui  oc  peut  eue  réduit 
focs  une  aotcc  fntnt  plus  (impie  . heedntiifile  • $. 

II  fc  -ut  parti,  uliércincot  des  éqraciong  qui  ne  peu- 
veut  être  a'ur.îcci  a un  moin  Jee  d«gié  q.e  celui  tou» 
lequel  elles  fc  pif  Tentent,  Ac  plus  paiticulid.coKnt  en- 
core du  cas  où  une  équation  cubique  a: toi»  racines 
faciles  . toute»  trois  merles,  & ICaUt  foui  une 
To  me  imaginaire  . Le  cas  uréJnfliblc  dit  tvcifièmc 
fc'c.fd.  Ce  CM  Cl  lilfl  IPpdlf  « iqu*  OO  n'  eo 
puiffe  pas  démontrer  J’  irré:uü>bi«i|d  . //  csjj  ine- 
c »/.*'.  < dtl  t. m 7 ' e»  rit . 

1KKÉFOKM \p.l  K , ad».  Qui  ne  peut  être  réfor- 
mé . CAs  n n pi id  tif.imirfi. 

IRRÉFRAGABLE  , adi.  de  r.  g.  Ce  qu’  on  ne  peut 
contredire  , qn'oo  ne  peut  téeufer.  Il  •'  efl  en  ufa. 
pc  qve%dans  I*  École,  Irtefrarabile  ; inrcfugabile  ; 
d.t  o*n  pue*fi  c n/nijrt . 

IRRÉGULARITÉ»  f.  f . Manque  de  régularité  . Il 
f?  dit  au  piop.ç  te.  au  éÎRiivé  . Incg  'Isrit  j ; inregr. 
laritJ*;  • 5>  I*  fiente  *uTi  1*  état  cù 

efl  un  Clerc,  un  Krecre  ivrégultcr.  tcregriêwhè, 

IRRÉGULIER  , IVRE  , ad»  Qui  n’et!  point  fc. 
Ion  les  récits  , qui  ne  fuit  point  J<î  règ\<s  • Irrega- 
la**  • intfg.ljtf  ■ I nrtfû.’jre  ; fu‘f  di  tegsla  y fre- 
jtcljtd . %.  On  apaelle  vers  uré-'i  lftrs  , ou  libres  , 
ceux  où  l'on  ne  s alfuicitic  point  aux  règles  otdi. 
taire  s , foir  pour  la  mefutc  des  vers  , fou  pour  la 
eîif^ofition  de»,  rimes.  Vt'fl  li&cti.%  inegslari . <Ç.  Ir- 
régulier , tr  T.  de  Droit  Canon  , Te  du  des  perfoD* 
r.  & fignife  celui  qui  , açrés  avoir  rc^u  les  ()r- 
dte»  Eccléfiaflrquc^,  devient  incapable  d'en  exercer 
les  fondions  , pour  avoir  eocorrn  (es  Cenfurcs  • tr- 
rttfrjre  mrt9*t.3ft  y cidut*  in  inegoUntl . 

IR  RF.GIIHÉ  KPMFtCT  , adv.  D*  une  fa\on  ir^é- 
filtre.  11  vit  irréqutié'crrcnt  ; cela  efl  b^ti  fort 
it|é;u|iéremeor  . hrc$3l**mtntt  ; ittcg  ’utinuntc  ; 
ffci’t iisncnic . 

IPRÉI  lGîtUsr.MEVT  , adv.  Avec  irréligion/  #r- 
rclifiif.mtnft  ; ien'tgi.fjitUQtt  ; Jtn^j  ujpcir  f 
yr^  i •éHtione . 

1 KRÉÎJG!  K UX  , ütlSE,  idi.  ConUS'rtà  h Rrli- 
Itioa  , qui  blette  le  re^peft  dû  ù la  JUImioa  . ‘Il  ne 
Te  dit  xuêre  que  des  choies,  hrcügi  j'o  , inuti&itft , 
empit  . 

IKRÉIIGION  ,‘f.  f.  Mlnqot  <k  Rtlï,to«  . Intli- 
Jficne  \ ifte/iri.fiij  , imehgt./itJ  . 

IRRÉLIGION  . f.  f.  Mjoçik  de  Religion,  lncli • 
givre;  i"f.i(iy}r)-i  in*e/iti*Jfti  . 

IRRfMfDUBJ  E , tÇl.  Oc  t.  A quoi  on  ne 
peut  Tcmé  ’*er  . Irrenudijèite  ; inf-$njfite  ; r*»r<me- 
ttdjhic  ; titfmrditreie  ; Jtnx.-*  fimcii*.  (,  U Ledit 
a-.t-Ii  ne jié.mcnt  . Une  faute  irrémédiab.c  . IrtrnuJtj 
h r,  t(. 

innÉ-VlÊDlABLr.MENT  . adv.  De  roaoière  que  1* 
m n*  y peur  porter^»  remïde  . ttttmcdijHlmente  ; 
Jenr*  *•*,-  ri  f.  t iùcgc  a rimedic. 

l’HUÉTA?.  Sim  F.  , n«4j.  de  f.  t.  Qui  n’  efl  pas  par- 
donnabk  , q.u  nerr.énrc  point  de  p.rdon  . de  rdrnif. 
fion  . tr*emij'nfi • t : W'emijihle  ; imptrdonr.èiie  . 

1RRF Misvufli  KMF\T  . adv  Sans  lémilToo  , fans 
mi'Cncorde  . h*irni$ièttmcnr$  ; ftn-g*  tnnilfme  . 

IRRÉPARABLE,  adi.  de  f.  g.  q.jï  ne  fe  peut  ré- 
parer . ll’a'  a Ç'ifrc  <V  ufaqc  qti*  en  parlant  d'  une 
perte  On  dommage  , d'un  ..tfroot  ou  d ’ p»-r  injure. 
t*r(p$*jgitt  ; inrepjfjèiif  y /««^. 3 trpjre  ; tbc  nce 
fi.s  *i/jrr nfl  . 

IRRÉPARAELLMiN’T  , tdv.  D’une  manière  ir- 
îépataMe  . hfï?a<  jèHmcntc  ; ïnrcpjrjhlmtnte  ; /en- 
X*  rrpj**'  ; /rt«r*  timid»7. 

IRRÉPRÉHENSIBLE  , adj.  de  r.  g.  Qn' on  ne 
fauroit  repicndre  . lncr*eaflHlc  ; innprenfiéilg  , 
intepr-  f-.h  r . i**rpteb.*l^te  . 

JKHÉPRnHKKSlfttKMKNT  , adv.  D'une  manière 
ifrépîéhetfihîe  iirtpunjfhlmcotr  . 

TRRf PROCBABLE  . adj.  de  t.  t ■ Qui  ne  rnéiite 
tp'inr  de  reprrv.hr  , à qu-  ou  n*  en  peut  faire  aneun  . 
lï'fpren/lhu  ; irrrp»cc/îA/e  ; r»»«7>ri*A«Fi/f ; r tkp*>- 
; inttgio , 5.  On  d r an  Paia  s,  qu’un  téroen 
rd  iritp  ochabtv  . quand  il  n’y  n aucune  CJule  de 
lévuGtion  X .îliepner  coerrc  Iqt  . Ttjlimenio  1 ire 
^ imertfitta . 

IRRÉPHfKHABi  t MF.N’T  , adv.  Sans  mériter  de 
•«Pi'Hhe  . Iffcprenflêitmcnir  y JentJ  iw*M#ar  nniprc. 

1 , f.  f.  QminC  ï ecc  ebofe 
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i laquelle  an  ne  peut  r/fîfl.r  . Qujtiil  4'  ont  uft  , 
a eu  $ n*n  fl  pui  jfjr  re/ifica^ê  . 

IRRÉSISTIBLE,  adi.  A quoi  on  ne  peur  pas  réfi- 
fier.  hrcJ1ftf*ite  . 

ÎRRÉSUTIBI  EMENT,  adv.  D'  use  manière  irré- 
fiflibic  . I*reflflth!mentc  . 

IRRfcSO'.  Il  , UE,  adi  Qui  a peine  à fe  refondre  , 
à fe  déterminer  . Il  ne  fc  dit  que  des  perfonat».  fr. 
tg/eluto  ; 'mufti ott  ; diJ-éio/c  ; indeiermmjto  . 

t I RRÉ  «OLUBLF.  , aJ).  de  t.  g.  T.  D <mji.  Qui 
ne  fc  peut  refoudre  . Argument  , difficul'é  inéloiu 
bit  . tnf olubtic  . 

1 RR  ÉMOLUMENT  , adv.  D'une  manière  irréfo. 
lue  h laceeiamc  . DuMiamentc  ; inccnjwtaie  ; d ’ 
un  a tntnt.rj  irttfilvfA,, 

IRP.tSuLUTfO.V  , f.  f.  Incertitude  , état  de  celui 
qui  demeure  irrésolu  , qui  ne  picnd  point  de  ré.-oiu. 
tioo  . ltTçj'.:lnxmi  ne  ; intcf9lnxmt<>n€  ; inc,rnx7.J  • 

IRRE  * L RFMiMF.NT  , adv.  A vcc  irrévérence  . fr- 
revitsnttmt  nie  ; freiereniemenU  ; inrevcreaiemen- 
te  ; ftnx-*  rcrgrenx*  • * 

IRKÉVÉRr.NCK . f.  f.  Manque  de  rêfpcR  , de  ré- 
vérence. frrrrc'eo^a,  /rm»cey  ,•  inttve'cmg,*  ; 
irnwirn^r  . 

1 A k£VÉRF.NT , ENTE,  adi.  Qui  efl  contre  le 
rcfptd  , contre  (a  révérence  qu' On  doit  . Il  ne  fc 
dit  bien  qu*cn  matière  de  Religion  & des  thofes 
faintes . /rrerrrrn/cy  inrevttenic  ; itrivtrente  y /rr. 
vefente  . 

I HHÉ VOCARILITÉ  , f.  f.  Qualité  de  ce  qni  eâ 
iriév.  Cibie  . Ittev-cjhlità  . 

IRRÉVOCABLE  , adi  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
révoqué  . /f»fv-7jf»/r  ; inrevftjtilc  y inrevreèevcle; 
inreti*jn,tbife  . 

IRRÉVOCABLEMENT  , adv.  D*  une  rrnn'ère  ir- 
révocable. buvctjMmcott  { inrevt: aélimcnit  y ». 
revitbnj.  int-  me  » r 

i (RRlblON  , t. f.  Il  efitiep».  Mépris,  moque- 
rie ."V. 

IRRITANT,  ANTF.  ,adi.  Terme  de  P lais  . Qui 
CafTe  , qui  annuilc  . tbc  annulla  , ckc  inè.tiid-t . 

IRRITATION*  , f.  f.  Allion  de  ce  qui  irrite  le» 
humeurs  de  les  membranes  . Itrirngi  f.*te  ; irrite, 
mente.  Ç.  Il  fiqnihc  aufTi  l'état  de»  humeur»  irri- 
tées . Initjxisne . 

IRRITÉ,  ÉE , part  V.  le  verbe  . ÿ.  On  dit  fieu* 
téincnr  , les  Bots  irrités,  la  mer  irritée,  pour  oirc, 
Ja  mer  aç-tée  par  la  tempère.  L*  endc  agieetr,  cent, 
tntüfc  . 

IRRITER  , v.  a.  Mettre  eo  colère,  hritjre  ; ifii. 
gjre  ; admare  ; pre*/  être  ; cftfpetetc  ; in  t titre  ; 
actanegruvc  y inafpûre  ; inve/enire . j II  figmlîc 
ai' (Ti  , augmenter  , aigrir  • V.  Ç.  11  fignihe  aulR  , 
provoquer  , exciter.  Les  fau<Tc»  irritent  1*  appétit  ; 
le  jambon  irrite  la  fo  if.  Ittiure  ; prtvtéett  ; etag.- 
ZJre  ; eeebjre  ; mncvtrc  Ç.  Il  »*  emploie  auffi  ca 
Phyfiquc  & en  Médecine,  & fe  dit  des  humeur»  qat 
deviennent  plu»  âcres  , & qu:  font  dans  on  meuve- 
rocat  cxfrjotànxirc  ; ou  des  membranes  qui  font  pi- 
cotées par  les  hi'T.curs.  Jrri/are  ; tendere  irritante ; 
injfprite  ; inctodelitt . 

IRRORATION  , f.  f.  T.  de  Médecine  . Arrofe- 
ment  . E'mèr»v.r^ifnr . 

IRRUPTION  , f.  f.  Entrée  foudaiae  fe  imprévue 
des  ennemis  da as  un  pays  , accompa4néc  ée  déglts 
A:  de  ravages-  fecrretlt  ; incurflne  ; irruzicne. 

ISABELLE  , adj.  de  t.  c.  Qui  e£l  de  couleur  mi- 
torccine  mire  le  bijnc  Ac  le  i*uoe  , ms  s dans  le- 
quel te  iauac  domine.  Il  fc  d t fur-tout  du  poil  des* 
chcvaint.  Il  y en  a de  plus  clair  , de  plus  doré  , de 
plus  foncé.  Il  fe  prend  aolTi  fubâantnenicnt  , & cl! 

mafculio  . IJefellj  ; fêter à . 

t ISAGA  , f.  m T.  de  Réîaiion  . Grand  Cham. 
belho  du  Çrai-J. Seigneur . <7r^n  Citmtclijm. 

1VST1*.  P.anrc  . V.  Guèuc  . 

ISc  Hl  ATIQI-E  , adi.  T.  d' Æ* tienne  . Nom  d*  si- 
ne é.luocru’c  faite  paM*  os  H um  & le  pr.bij  , fi 
tuée  AU  parue  po&Ctrcurc  des  os  des  handics.  L* 

intJV.uurj  feuticj  . 

ISCHIO-CAVERNEUX,  f.  m.  T.  d' An  t ternie  . . 
C’cfl  un  ntufcle  du  oilOli»  & de  la  verge,  appellé 
cororaunérrem  éreAcur  . F.rrtt  -re  . 

ISvHION.  (et  ) /.  n».  T.  d*  Ao-tomie.  C' efl  le 
nom  qu'on  donne  A uode»  iro:»  o»  qui  foimeot  les 
o»  innoqiméi . Ifcêfo . 

ISCHURÉT1QLR . né».  U f.  g.  T.  de  Médecine . 
Il  fe  dit  des  remèdes  propres  & guérir  1*  ifehune  . 
lituretiea  ; th<  gi^VJ  e/l*  tleu’it  . 

ISCHUPUE  , f.  f.  T.  de  Médecine.  Suppre(Tmn  to- 
tQe  d*  urne  . Ijetttij  ; f*pp*tffi:n  refait  d*  fins  . 

ISIAQUE  , auj.  Il  ee  le  du  qu*  en  parianr  d’  un 
célèbre  monument  de  1*  antiquité  , fer  lequel  font 
représentés  les  myilé  es  d*  Ifu . tfiaee . 

ISLAMISME,  f.  n».  Nom  que  prend  le  M-ihomé- 
filroe  . IJ  fc  du  ai: (Ti  relativement  aux  pays  SUho 
mécans,  dans  le  même  feus  que  Chrétienté  par  rap- 
port aux  Chrétiens,  hismifmj  , M.iimeitiitnr  ; pse- 
je  m eu  M fegue  la  Religim  .V  untetun  j . 

ISOSCKlÊ  . adj.  T.  de  Géométrie  . il  fe  dit  d’ un 
triangle  qui  1 deux  c6;dc  égaux.  IfrfeeU  , c ryn«- 

erctre 

ISOCHRONE  , adi  de  t.  g.  T.  relatif  dont  on  fe 
frtl  eo  Mecan-que  ,.rour  firmAer  de»  mtuvensea;  q.u 
fc  font  dans  le  même  temps  . tfce*sne  . 

ISOLÉ  , E£  , P4K.  lj  c.1  plu*  ti  uf:g«  que  Ion 
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verbe.  Ifrlst.  ; de  mut  le  d.fndr  . ( Or 

appel k ai-ili  une  *:olunnc  ifo.ée  , une  Px  i>t  'notée  t 
une  colonne  , une  ilatue  qui  ne  ticor  pumt  nu  nuit 
du  bâtiment.  CcJnnj  % <t  une  tftijts  . $ On  du  t*- 
guiémcnt  Se  fam:i  é cm. ni  , m nomurc  ito.c  . (uur 
dire  , un  homme  libre,  indépendant  , qui  oc  tient  ft 
neo  , Se  à qui  perfonae  ne  s'iatéreste.  U.xss  tjeij* 
ta  , fcau-t) . tn.i  'pft  ienrr  . 

t ISOLEMENT  , f.  in  T.  d*  Arthit  c#  d* 

une  coIudqc  A uo  p laflrc  , ou  d' une  pie.c  qa«!.oa- 
que  qui  d i t être  déroché*  des  autre»  . Sejteamcnts 
4‘  m c'/i'Wl,  d' un  a ftstua  , ce. 

!*OLLrt  , v.  a.  Kaire  qu*  un  bâtiment  ne  tienne  A 
aucun  autre  . Rende*  ij  Iju  un. * f tbitica  . 

1»UM'.HIE  , f.  f.  Opérât :o.»  d*  Atitftaiér'qr.e  Se 
d’ Algèbre,  par  laquelle  on  léJuit  deux  ou  oluficoev 
it: Il i -.oî  .*  un  mèincééaoiTiinatetir.  On  ne  »*  en  »crr 
. guève  Aujoura*  hui . Un  dit  communément  ; réduire 
le»  #r aét  »u»  pu  même  déxomioaîcur  ou  X ia  mè  ne 
denoininotioa.  kidu^iene  d('  rrtti  Jute  ans  /leÿa 

den  :r*nnjti  ■ te  . 

ÎSOJ’ÉRIM ETRE  , adj.  de  t.  g.  T.  rtlatif  d;at 
on  fc  fert  ca  Géufuétiic  , pmir  figaiher  des  hguret 
dont  ie;  crcontércocc»  funt. égales  . Ifêpen/ueatr . 

JSRAÉiLITE,  f.  m.  Oa  ne  met  pas  ici  ce  n)t 
cnmme  uu  nom  de  Nation  , mais  à caufe  qn*  ij  en- 
dans  cette  ph.-afe  C’eduo  bon  ifraél.tc  , dans 
UqucJle  il  fignific , un  homme  fimplc  & plein  de 
cap*îe*ir.  Un  usai:  djfême  y un  du*n  u.ior,  fcèier. 
.ta,  teata  . 

ln»\N  r , ANTE  , adj.  T.  de  Blafon  . il  fe  die 
des  lions  , aigles,  & autres  animaux  dont  il  oc  pa- • 
rote  que  la  tète  Ac  une  petite  partie  du  coip»  . (J. 
Jeeme  . 

IS<iAS,  T.  de  Mar.  V.  Dritîc  . 

I *SER  . v.  a.  T.  de  Marine  . V.  Hifler . 

ISSU  , UE  , participe  du  verbe  ilfir  , qui  n’ef)  phi* 
an  ufage.  On  ne  s’en  fert  que  peur  Heniéer,  ve- 
nu, defcrnfu  d’une  perfonnt  ou  d’une  race.  S’aia^, 
ufats  , difeefr  ; p**crcjto.  On  appelle  couftns  i f- . 
fus  de  gctovin  , les  enfant  de  deux  caufîos  ger utiias  • 
Cueinz  . . 

ISsUF.  , f.  f.  Sortie  , lieu  par  où)’ on  fort.  f//W- 
>■*  i i/^j t1»  • 5*  On  du  auTi  , les  iiîc:s  d’  une  vilk  » 
d*  une  maifon , pour  dire  , les  dc'iotÿ  Ac  les  envi- 
rons . Er  en  ce  (eut  , il  ne  Ce  dit  guère  qu’  au  plu- 
riel . GH  cflen.r i . $ . On  dit  advcrhiaico r.cnt  , ft  l* 
i(Tuc  du  Coufcil  , à 1*  ifTue  du  Sermon  , ft  r'nfjc  de 
la  Grand*  Mc«Tc  , à I*  iiYuc  du  èlacr , pour  dire  , à 
la  fortie  du  Confeit  , do  Sermon  , St:.  Al  fi^r,  aJI * 
uftitê  , $.  Il  figoiAe  Ag  irémcnt , fuccè»,  évcaemnot  , 
bonne  ittue  , mauvanc  iifuc  . Fu  ma  e eatttva  riu - 
feita  , o u(tita  y e borna  a est  tint  fntetj*  y eoanto  g ‘ 
termine;  cnebiofi.ne . y.  IJ  figoiAc  flutîi  , m'*yco  , 
tx^éJ  en  t poor  forcir  d*  une  araire  . M.-gge  ; mole  ; 
via  ; fpedientt  y tampenfo  ; prewedltnent)  . 4-  On 
appelle  iiTucs  , les  extrémités  & les  cm  raillés  de 
quelques  animaux  , comme  les  pieds , la  u<c  èk  fa 
queue,  le  cceur  , le  foie  , le  poumon  . la  rate  , Se  c. 
Frattagliim  4-  HTucs  , en  T.  de  Rou/angtn,  c' eS 
ce  qui  rette  des  moutures  , faveur  les  for.*  Ae  le  fleu- 
rage . f taeeuicta  . 

ISTHME,  f.  m.  Langue  de  tenr  Qu'tint  deux 
terres  , Ac  qut  (épate  deux  mers  . /,.>«  • . liagua  di 
tetra  ira  due  ni J*t  . (.  IHlime  , T.  d'  Anatrm.  Les 
Anatomiflet  dounenr  ce  nom  ft  plusieurs  part  es  du 
corps  humain  , fui-tout  ft  cette  partie  ctrrtc  de  la 
gorge  qui  cd  fituée  entre  le»  deux  grondes  thyroï- 
diennes . Ifm:  . 

ITACLfc*  , Ou  Étagoc  , f.  f.  T.  dt  Marine  • 

ITAGLE  , > Dt  tous  ces  tcriufs  , ceux  d’ Ira- 

1TAGUE  , -3  gue  Ac  Étagoc  font  les  p.:»  eau  li- 
ce dans  les  r^iffc.mx  de  guefre  Lran^ot».  C’  un 
cordage  aata>ré  ptr  le  bout  d’en  haut  i •:  f .Jigc  d* 
une  vergue  , contre  les  racages,  Ac  qui  va  paifer  par 
I’  cniOTriail  , An  nie  . 

t ITAlUMStR  , a.  Rendre  Italien,  traduire 
eo  Italien.  Ita/unare  ; renier  Italiana . 

t ITALIEN,  EN' NE. , «d|.  Ai  t Qji  efl  Italie  . 
haliann  • Italie*  ; traie.  Le*  theft'fe  f tarin  . 

ITALIQUE  , f.  At  adj.  T.  d’ Imprimerie  . Caraflè- 
rc  différent  du  caraE.èrc  Roma-o  , Ac  ua  peu  cqu- 
ché  . C. irai  ter  e arH'  a . 

I EA  EST,  EvprcTon  emprnoré  do  Lit  n , qui  fi- 
ènihe  , il  efl  ainfi  . Le  Garde  de»  ‘.fiirratnenlet  da 
Châtelet  dr  Fans  fc  feu  do  ;es  mot»  , p.ùr  ecrtiFçt 
qu'une  gratte  délivrée  par  le  fu.îclfcur  d' ua  Notai- 
re , cfr  cbnfu’i me  ft  la  minute.  Il  éc»it  au  bas  , tu 
r/1  , Se  fic«e  .‘,u  «^(fpnt  Ce  Oui  fa--:  cu’r’O.  appelle 
quelquefois  cet  Offuicr,  lu  tfl  du  Châtelet;  Ac  i.* 
on  dt  cLcx  les  Notaires  , l’aftc  <*  chea  I’  ua  et. 
Cftl  é , f-rmiihri-'  d' uns  fpe  zie  di  certifiait  in  Fa - 
nri  , i rai  vtita  fi  dJ  fuel  n me  a C’.tu  etc  irjpe. 
difte . 

ITEM,  adv.  Mot  put  du  L«i  n.  De  plus.  On  » 
en  fert  danT  les  «irv.nus  . dar.»  .es  éraïs  q-.c  i*  on 
fait  . Item , rare  latin  a ete'rslf  , di  ptu  , m^ne  • 

5.  Il  cf!  quelquefo.»  fendant:!,  U f.gmf.c  , ua  arti- 
cle d’oo  coniptc  . Un  tbe  ; f uaUbe  <’fa.  §.  On  dit 
familièrement  , voilà  I*  item,  pou»  di*e  voilà  de 
q>*ii  il  s'agit  , Vw.îft  le  pnnt  dr  là  diftuolté.  Eeeo 
il  punti  , » 

ITÉRATIF,  IVE  , aAi.  Fiit  vit  fcco.Jc  , use 
troifiCMc  no  quati’ÿme  F.*js  . li  a’* f-  en  uf.qe  qa* 
cq  te*  cr  c,  de  Putiqt'.c,  lut  Ole,  t . 
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ITÉRATIVEMENT,  «4».  Fj-J  oîcitcnoj»,  «roi. 
ferre  eu  quatrième  fois  . lieratimtnte  , t retieréia- 
««nr# . . , . 

ITfcRATO  , T.  de  Piitts . Arrêt  ou  Sentence  0 l- 
térato  . C’  cil  un  jugement  porr«ar  contraint*  par 
coipi  après  le»  quitte  moi»  , pour  dépens  excéda*»* 
)â  tomme  de  doit  cent!  livres  . Nuovo  ardmc  dt  pi - 
gare  , duo  djl  Gudlee  ad  um  débitera  , /###•  pena 
à'  rja  faite  pn>i*ar  . 

ITINÉRAIRE  , r.  m.  Mémoire  de  roui  Ici  noix 
par  oft  1'  on  rafle  P"-ur  aller  d’ uo  pry»  A an  autre  , 
& Quck)uc(o»>  auiTi  des  chofcs  qui  fenf  airi»<o  A 
ceux  qui  ca  onr  (ait  ic  chemin.  K n*  a guère  «]*•>• 
/âge  que  lorfqo'  on  parie  de  certains  voyagea  atî- 
Cieoi  . Itinetj*ie  ; de(tng.t:ut  d' un  vijggti.  $.  On 
cppcJle  sorti  insérai-c  , certaine!  prière*  marquée» 
dans  Ici  Livre»  d' Éginc  pour  ceux  qui  voyagent  . 
lu /ut. me  . 

ITYFHAJ.E,  f.  f.  Efpèce  d*  Amulètc  que  les  An- 
ciens purt/iicof  au  ccu  . comme  un  prctcrvafif  cun- 
l»e  le*  maladie*, contre  le*  m*uv.  »*  de. font  . Itiféll i . 

JURÉ  , f.  m.  Effècc  de  tribune  . lieu  dieu:  dans 
line  Er  lifc  , en  forme  de  calc*ic  » Jf  qui  cil  ordin**- 
rement  entre  la  nef  Je  IC  ihdftur  . Tribuns  . {.  On 
d t proverbialement  , venir  a jubé  , pour  dire  , fe 
foumertre  , venir  d la  raifoii  par  contrante  « maigié 
qu’oo  en  ait  . Tarait*  êi  gui*  ; fiat  alla  régime  , 
gm  devers  . 

Î JUBILAIRE.  V.  Jubilé  . ad). 

JUBILATION  , f.  1.  RcjouuTance  , bonne  chè<c  . 
Il  ne  le  dit  qu'en  terme»  de  plaifanterie  . Giubtis  ; 
giubiis\iomt  ; bembin^s  ; letixjs^  JtPé  ; giojj;  si- 
ligrrxx.*  • i 

JUBILÉ,  f.  ni.  C'étoit  parmi  lei  Ifraélite*  dan* 
la  Loi  de  Mo/'c  , une  falcmnité  pub;  que  qui  fe  fai- 
foit  de  cinquante  ea  cinquante  aot  , dan*  laquelle 
tcuic*  forti»  de  dettes  étoient  rcattfcS  , chacun  ren- 
Croît  dans  f*»n  hé: u ne  , le  le*  efetaves  étoient  «é- 
fabhs  en  liberté  . Giubbiteo  ; gubileo  $.  Dans  la 
Rciiftica  Chrétienne  , c’ ert  une  md>  Igcncc  pléoiére  , 
Jolcooclic  & générait»  a cordée  par  le  Pape  eo  cer- 
tain* temps  Je  ca  certaines  œcafioos  . Giubbiteo  ; 
fubtlgo  - (.Jubilé,  ad|.  m Dan»  IcsCoovînjJc  par- 
rot  le*  Chanoine*  le  Ici  Doftcur»,  oa  aopcllc  Jubi- 
lé» , ceux  qui  Oat  cinquante  ans  de  ptofr.fion  , de  fer- 
vice  eu  de  itoAorat  . Giubiltio  . 

t JUBILER  , v.  a.  Etcmpter  un  ancien  laquais 
du  fcnt.c,  en  lui  donnant  la  monté  de  fes  gacc*  . 
jEÿtnrjtg  djl  n*vi\i9  yn  xtubio  d<mtflü3  toi  la  are- 
té  Jtl  Jj  jtio  . 

i JUC  , f.  ra  V.  Jachoir  . 

JUCHÉ  , ÉE,  part,  jlppftijjjio  . Ç.  On  appelle 
cheval  juché  , celui  <'oat  le  boulet  fe  pont  telle- 
ment  en  avact  , B«*il  marche  é<  repoft  î -r r la  p.n- 
ce  . En  ce  fins,  il  efi  (ynoaymc  Je  Ramp  n , V. 

JUCYU  R , v.  o.  Zc  r.  Il  ne  fe  dit  proprement  que 
de*  poules,  & de  quclqui*  o. féaux  qm  fe  mettent 
fur  une  branche,  fur  une  perche  pour  dormir  . A P- 
pVnfjrfl  ; én4ét  ê p*'l/.ifi . (.  Il  fc  dit  kcutémenr  h 
fc;i.|;  rcotrft  d' un  homme  iuré  A • o ircif.éiue  mi 
q,i.f»-Cmc  éf-çe  , Ou  plate  dan*  uo  lieu  haut,  éle- 
vé Ac  peu  convenable  . A>6trgJi*  ne'  4**nnri  pib 
aln  e f'b  ttrnvi  d*  unj  &jjj  . Oà  *'  crt-il  juché  ? 
Deve  r r tgii  ho  a tauurt  ; dove  i ondjio  jppil- 
u n’ fi  ? 

JtJCHOlR  , f.  n».  L*  endroit  où  iucheat  les  pou- 
le» . P.lJtOft r , o pertica  per  i pcih  in  un  p Itjjo . 

JUDAÏQUE  , adj,  de  ».  g.  Qui  appartient  aux 
Juifs.  Giudaico  ; giudetfto . f.  On  appelle  pierres 
Judaïques  , des  pointe*  d’ oui  fin  pétnhée*.  Pinte  giu- 
u j ntt  . 

jiJDAfSER  , v.  n.  Suivre  & pratiquer  en  quelques 
points  les  cérémonies  de  la  Loi  Judaïque.  Giudéix.- 
X.J,C  • 

JUDAÏSME,  f.  m.  La  Religion  de*  Juif*.  Giu. 
admit** . 

JUDÉE  , ( BITUME  DE  JUDÉE  ) , Bitume  qui 
fc  trouve  A U furfacc  de  la  mer  morte  en  Judée  . 
Bitume  fiindélto  ; st/éH»  ; mft$  di  Jpého  . 

JUDELLE,  f.  m.  Sorte  d1  oifeau  aquatique,  ferta 
d' o< tille  di  paduh  . 

JUBICATUM  SOLVI,  Exprertîoo  emprunté  du  La- 
lin  . h dont  on  fc  frrt  au  Palais  dan*  ccttc  phra  e : 
C.nnion  féditétum  folvi  , p »ur  fignfisr  la  caution 
Qu*  un  etranger  qui  tQ  demandeur  ou  appelant  , rfl 
•hlipé  de  donner  pour  sûreté  de*  condamnations  de 
dépens  U autres  qui  pour/onf  icre  pionontées  con- 
tre 'in  par  le  jugement,  t ju^i  ©.*  , mji/evadort  the 
fi  dec  défi  fia  un  Jtufiitre  , fkc  intenté  un.t  .ire  , 
per  In  /tote*\é  ebe  potreêêe  venir  pranoetuié  r.»* 
vr  * effo . 

JUDICATURE,  f.  f.  État,  condition,  profertTnn 
eli»  Juge.  Il  fc  dit  aufTi  par  extenso*  de  quelques  Of- 
fut*  qui  fervent  A I'  admiotrtration  de  la  Jurticc  . 
éittté  ,•  v§i\io  , vrcfcffim  di  Giuditt . \ 
JUDICIAIRE  , adj.  de  t.  g Qui  fe  fait  en  Jn.li- 
ce  . Grjditijtio;  giudidéle  ; fudui**it  ; gittlijié» 
rio  . 5*  Oo  appelle  en  tcimcs  de  Rt  étorsqut , giore 
juJiciaire,  Celui  des  tro:*  gemes  qui  font  l’objet  de 
|*  éloquence  , par  lequel  on  aeeufe  ou  Ton  défend  . 
G*ne*c  gioditiafe  ; o }o dictait , J.  On  appelle  Artro- 
Jôgi*  j diciaire,  I*  art  de  juger  de  f avenir  par  les 
nftrcs  . jtflreiêgié  jfindiet.nij  a giaditjnvJ . Ç.  Jndi- 
ersire  , f.  f.  La  faculté  de  m$er.  il  ert  du  2ylc  fa- 
milier . G'udidc  ■ giodig'iê  ; la  giuditatiij  . 

Dttt.  Fraiftn-ltéhen  , 


J U D . 

JUDICIAIREMENT  , adv.  Fn  forme  îulrciatrt. 

, •.l'ihcjmentc  ; g u heu. mente  ; graéKMliflIMlf, 
JUDICIEUSEMENT,  adv.  Avec  loçcmcat . ^iu- 
di.  i.uniente  ; g>  ?•  f#gi  Jjentnte  ; é jmnit  intente  . 

JUDICIEUX  . EUSK  , ad|.  Qui  a le  jugement  bon  . 

G loduuj*  ; giuJtw'Jt  ; P*fider.»e  ; JJvifi  ; .i/fenns. 

10  ; Jéggio  ; avixietto  . r I;  ftqo  fie  autfi  . fuir  avec 
lu^cmc.it . Giuéicie/a  ; 4ir.drgicjè  ,•  tjtnn  i u ; fétu 
tl-n  (i’iéigitf  . 

ivt  MUSQUÉE,  IVETTE,  oit  CHAMÉPITYS, 
f.  f.  FLintc  rumpaotc  , le.  d.»-.t  lo  feu  l.cs  le  la  rteur 
ont  la  forme  & l’odeur  de  Cil'esduuin  ccqui  taH 
qu'on  U nomme  en  Grec  , C umcp.rys,  pt:;r  pm  . 
Elle  a un  (put  amer  , accompagné  d'un  p«j  d*  acn- 
m an  c . Iva  . 

JUGE  , f.  01.  Q.ii  A le  droit  le  T iutor»îé  de  ju- 
ger . <7  radie#  ; éibitr  j ; giudiejtfe  ; /uheitorc  . g. 

11  fc  d't  plu*  pamculîéicmc.t  d'un  homme  p:cpn:é 
par  autorité  p.iS!*que  , p»ur  ren  1»c  i-i'tice  aux  pir- 
ticuliers.  G retint . S appelle  autft  J J ’.C  , celui 
qui  Lins  autorité  publique  cil  choiû  p >ur  arbitre  par 
des  parties  ponr  terminer  leur  différent  . G luiice  ; 
otéitro  . J.  On  dit  ai'ffi  , les  fen»  font  juec*  de  cela, 
l1  oeil  « l’oreille  en  cf>  luge  . f /en/l  dt  ttd  Jonc  gm- 
dut  o gimdicjtcti  o eflimiitti  ; l'  oeebio  , I' créât  io 
n’é  gimdite . f.  Oa  du  aortfi  , qu’  ui  homme  ert  ju- 
ge d*  une  chofc  , quand  il  ert  cap-Mc  d' en  porter 
jugement  . Giud ne  ; etpHt  di  gi  dicjre  , di  dcetde- 
re  di  étcunj  tifs  ; ten  tenort  . $.  O»  apoclloif  au- 
taefd'S  juge  b’  tié  , un  Juge  qui  «’  éroff  p.u  gradué  . 
Er  il  fe  dit  auiourd*  hui  par  dé.ugremeot  , de  ceux 
qui  jutent  fan*  lumière*  & fans  éruJe.  Dntttr  de* 
miei  Jtivsli . Ç.  üa  appelle  les  Juqct,  le  fcpt  èue 
livre  de  l'Ancien  TcOaoienf  , qui  contient  I’ hirti- 
r<  de*  Juif*  depuis  la  mort  de  Jnfué  , jcfqo'A  la  naif- 
fit<c  de  Samuel.  Il  liSro  de'  Giodiei . 

JUGÉ,  ÉE  , pair.  V.  le  verbe.  (.Bien  ju.é.  mil 
a fpeîlé  ; m l jugé  , bien  appcllé  ; ce  font  «les  fur- 
mule*  d*  Arrêts  , quand  un  juge  fupér  eur  confirme 
ou  carte  la  Scatcnce  d' uo  jug?  fub.iitcrne  . Ren 
fuiditétb , » n tppeilj/i , met  gimdit.tte  , ben  *p - 
pellétr . 

JUGEMENT  , f.  m.  Décirtnn  prononcée  en  Jofli- 
cc  . Giudieit  ; giud  i^i*  ; judifio  ; firalrvgr  ; giud  r- 
utr  . (.  On  dit  , les  iugemen*  de  Dieu  , pour  dire  , 
le*  décret*  de  fa  Judite.  / Giudigj  , i décrits  di 
Dio . Par  n.n  jugement  de  Dieu.  Per  giufi:  gtuditio 
di  Dio.  i.  On  appelle  aolîi  le  Jogrmcot  , le  Juge- 
ment dern  er  , Auquel  Dieu  jugera  les  vivan*  & Ict 
morts.  Jugement  uaivcifcl  , le  grand  Jugement  , le 
ju&cmcnc  final  . CindiYi#  , giudi% J»  finale  , univer • 
/j/e.  $.  On  appelle  jugement  particulier,  CcIj:  par 
lequel  D eu  juce  Jcs  -mes  aufR.tdt  après  la  mort  . 
Gtndigiê  pnftrérrr  . (.  luecment  . fc  prend  au(Q 
pour  avis,  fentimcnt  , opinion  . Giudieit;  tittdizn: 
rt  ; ijMifMr  ; ftmttmemto . f.  u fignif&c  auifi  r 
..'pjuhacion  ou  condinnanon  d:  quelque  aD'Oo  nu». 
raie  . Giudieit  ; giudieit»  tu?n-.  o finiflro  di  sUuns 
ecj.i . i.  Jugement,  fieoitie  aurti  la  faculté  Je  l'aine 
qui  juge  de»  ehofes  . G indien , fenn*  % inrtllttto. 
> On  :it  , qu’il  n'y  a point  de  jugement  dans  un 
Ouvrage,  pour  dire,  qu’il  n’cH  pas  fait  av:c  juge* 
me  et . Opéra  poto  giudieiofj  , /./n  <#■  p.t»  gtudi- 
V’-  . . 

JUGER  , v.  a.  Rendre  la  inrtice.  Giuditgrt  ; ju 
dicMt  ; lenten^i.tre  . $.  Il  fignific  plus  cumtiuné- 

ment  , décider  une  aff.irc  , un  d»rtércat  en  Ju:iice. 
Giudieire  ; fenttm^iare  , picnun^urt  , c djt  fient,  n. 
gr . Ç.  On  d;t  proverbialement  St  figuré  ucar  , qu'il 
ne  faut  pa»  i igcr  fur  l'étiquette  du  fac  . ou  fmplc- 
ncer  , fur  1*  étiquette,  pour  duc,  que  fur  quelque 
chnfe  que  ce  foir  , il  ne  Gut  pa*  juger  té«.é<cnwnr 
& fur  la  première  apparence.  Far  l.t  g imfig/.#  Il* 
alit  o tell*  aettttj  ; iaftii*c%  o indue  aile  g*iij  . 
y.  On  drf  , juger  une  petloonc  , pur  dire,  juger 
foa  prseï*  Dit  . ‘entent*  , décident  h hte  d • t.cu 
no.  $.  Il  ngn’rie  4o<ri  , décider  comme  aib.cre  . le 
comme  étant  cnoiij  p.r  ceux  qui  font  en  différent  « 
Giuditjre  , deeiderg  il  pin*  . il  hngn  di  .ueunt  , 
5 11  figmfie  aulTî , décider  du  défaut  "u  de  la  rtr- 
frAion  de  quetq  c choie  ; le  alurt  un  d t toujours  , 
juger  de  . . . Gruii.'Jtt  ; fit  gittdieio  ; ptr/ar  «ivfi 
git  ; dit  il  fut  /*•J.^;gro  , il  fus  pjrcre  ; deei-<ic 
de'difeuit  t ■ peefexjme  d î gujlebetola , î.  Cl  figm- 
fic  auit:  , décul.r  ca  bica  ou  ,a  m .1  du  métired'  au- 
trui , de  fc*  rentérs  , de  ft»  fcattoi.  n*  . du  motif  Je 
fc*  aftion* . En  ce  fens  , il  fc  coaJruic  eu  otc  ave", 
la  prépofiron  de  . ou  tin  équivalent  . Ciuiitart  , 
pentére  lent  t m »/#  dt  éteuno  , fi* ne  giuliei»  % ml 
èuent  , eome  eat/no  . i U fLjoific  auTi  , faire  uf:C3 
de  fou  jugement  , *p<.ür  «*i  c ou  puur  affirmer  ci  cl- 
que  thofe.  G to.ite  rtf  ; fijr  a f dti  pr+p*io  gmdigio, 
î.  Il  fe  dit  auifi  de*  fens  . L’oe  « t.iac  d.*  euulecrs  . 
I' oreille  juge  des  fôaS  . L*  rvr  A gtudt.a  de' ert.*  i , 
t*  ercetbit  d.* /et -ni  . il  fign;fic  4utT;.C»a:rn  uef  . 
V.  (.  On  dit,  juger  la  h»lle  , pour  Crc  , prévvr  nft 
la  balle  doit  tomber.  Airtvtderc  % e nrf\e*c , giu- 
dicire  d-vc  I j pjltj  a! tua  4a e âc*e  . E:  oa  dit  ficu- 
rément  le  f.» nul. Crème nr  , juger  U halle  . p*'ur  dire  , 
piévoir  quel  tour  une  aff.  ie  prendra.  Preveieee  ; 
pu/entire  ; éniieenofeert  fraie  fi* i le  rivfei/j  e /* 
.rvvumento  d' an  ,t$i*e . 5.  îl  f*gn'*:  autli  , croire, 
cOimer  que,  èoe  de  /entraient  , C*  opinion  que,  Acc. 
Giuiicrtc  ; /I /«.'f  ; penji*t  s ripante  ; far  ftudi- 
cio;  ctedtt t ; «Jet  dt  païen.  $.  Il  Cgn  .*ic  aurti  , 
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comprendre  dans  fon  efp» ic  , fc  figurer,  s'imagi- 
ner . Vous  juge»  bien,  vous  pnevei  hien  itrer  qu* 
il  n’  en  fut  y'**  fort  con’cnr  . Vit  <ymo*endete  ttti • 
mnaenre  , vii  ben  v%  imaginé tf  , t » fiteirjte  , pr« 
ntt  t.*np*tn1<rt  , tb*  tgii  non  ne  fa  mrin  r.vt- 

ttnt»  . 

JUGULAIRE  , adj  de  f.  g.  Qu?  appartient  A ln 
g**4e.  Gtvgutart  g jngulsrt  . (.  On  appelle  U venc 
ugt  a'rc  , celle  d-ror  on  faune  . qj.nd  on  faigne  A 
U gorqc  . ts  vent  Jttg uljet  f (:uftti.3re  . *y  (I  (C 
prcsiJ  aurti  qu:  que  fou  fubfijncivc  tient  . O»  l'a  fai- 
s%é  A • i|  ia  rc  . pour  dire , A la  retae  ingttliitc  . 

L t tngUlJ't  . 

JUIF , f.  m.  Oa  ne  met  pas  ici  ce  mot  cornais  le 
nom  d’une  Nation  , mais  par.e  q i'  il  s'eurlote  A- 
güiémenc  en  quelques  phrafes  de  ia  Lingue.  Ai nû 
on  ay.Nl.c  Juif,  un  ho-n -ne  qui  prête  1 ufa-c  , 
qui  vend  cxarVumraent  cher.  EbrtS;  ufunir;  p*i- 
datPt.  i.  Il  fe  d c cani  dam  le  rtyîe  fini. Lcr  , «ic 
tou*  ceux  qui  montrent  une  grande  avidité  d’argent, 
vV  d’ aiJc  ir  pour  en  gagner.  Bitte;  tvido  d>  dîna- 
»>;  inieufw  . î.  Oa  d>t  atttTi  prorcroi  aie  méat  d' 
ou  h mme  Oui  va  te  vexe  faas  eeîfe  de  la,  que 
c’ctt  le  Jo  f errant . Egh  msn  i, IJ  mnfitrmt  ; ti  va 
e vient  terne  C Ehto  errante. 

JUILLET  , f.  rn.  Le  lept.ètns  moi*  de  l'  Année  • 
Lutin  , 

JUIN  , f.  m.  Le  fixièmt  mo  t de  i*  a* née  . Giu* 
go*  . 

JUJUBE  « f.  f.  C*  ert  2e  fruit  du  Jujubier  . Giug* 

gioh . 

JUJUBIER  , f.  m.  Arbre  fore  commun  en  Proven- 
ce , le  qui  y c*oif  A It  hauteur  d’ ra  P’unur  . Son 
b >i*  ell  tortueux  & armé  de  forte*  épine*  . s m fruit 
qu'  on  nomme  i if  une  , Je  qui  renferme  un  noy4U 
oifeux»  ert  pcâojal , âdoccafaat  le  epcfins.  G*ug • 
gt  lo  . 

JJITERIE  , f.  f.  Quartier  d’ une  Vilk  habité  par 
U*  Juifs  . Gbertt . 

JULE  , f.  f.  InfcAe  qui  a btaucoup  de  rapport  ti- 
rée les  fcO.'opeadrcs  , ma  s qui  en  offév  pnre  pa- 
iement ca  ce  q.ic  fc*  pied*  fvat  de  chiq.»e  co?é  du 
cor  p*  en  nombre  double  de  celui  Je*  fcçme^s  dont 
'.c  corps  cil  iom/Ofe.  forts  d’ tnjt  no.  >.  Joie  , c.t 
amli  le  nom  d’ une  monaOie  ea  uf.ge  en  lrai-’C  , de 
for-tout  A Rome.  G i u/if  ; un  put». 

JULE  P « f.  m.  Potion  médicinale  fane  avec  des 
eaux  diâiliéci  & autres  togrcJ;co*  . ; giu- 

lectt . 

JULIENNE  , f.  f.  Piaatc  , C’ert  une  efpêce  de  -<U 
t'.rcc  . S*  flan  ert  Selle  , de  très. bonne  oJcur  , blan- 
che pour  T ordinaire  • & quelquefois  violette  . Giu* 
lun.i  ; et  péri  Je  ; vicié  m annale  . 

JUNlART  , f.  m.  Animal  engenlré  d’  un  taureau 
le  d'une  AncfTé  , c un  Ane  Je  d*  uae  v^chc  , a’  un 
cheval  & d'une  vache  , d'un  taureau  Je  d une  ju- 
ment . An  malt  general'  di  un  trto  e dj  un  afin*  , 
o di  un  afint  e da  uns  vîtes  « # da  uo  toro  t da*. 
n.:  cjvjIIm  . 

JUMEAU  , ELLE  , adj.  & ftibS.  Il  fc  dit  de  deux 
ou  r<n*s  enfin*  né*  d'un  même  acco  jchcmcat . Gt* 
metlo  ; bintto . ç.  Il  fe  dit  .>uTi  de*  Iruns  , quand 
il  s'en  trouve  deux  j»mt*  cnfcinMc  ; Je  alors  il  n' 
n d*  ufage  qu*  à I*  adteélif . Gemeho  ; hn»to  . f.  Ju- 
nttaox  , T.  d' Anatom *e  . On  donne  ce  ■ -«n  A deux 
petits  nufcle*  qui  concourent  a : mouvement  de  la 
eu:  le  . / gemelli . Oa  les  a aurti  nommé*  Quiérigc - 
mmi  ; mai*  on  y enmpreno-r  le  pfnhtme  le  (c  car* 
té  . f.  Jumeaux  , en  Chimie  , fc  dit  de  deux  alam- 
b et  d*  une  p:è  c , dont  1'  un  fert  de  récipicot  A 1* 
autre  . Li'nbiebi  gemelli  , 

JUM1  I » fiB,  ndi.  T.  de  Rli*<  a . Il  fe  dit  d' un 
fautojr  , d'un  chrv.ja  Sc  de  toute  pièce  formée  de 
deux  jumeilc!  . Cenultara  . 

LUV.ELIKR  , v.  a.  T.  de  Mar.  C’ cl!  fortmer  le 
vauT-i  par  de*  jumelles . Lapagx***  • 

JL*  ME  U ES  , f.  f.  pi.  T.  de  Cli  ai  p enter  i a . Oa  ap- 
pelle iinh  deux  pièce*  Je  btus  qui  carrent  d«et  fa 
c . "p  . Jet  pielToir*.  t ; r • f.  Jancllés  , en 
ici  me  de  liîaio*  , Cuir  .leux  pentes  fal.es  , bandes  , 
barres  , lei.  pa'alle.cl  , qu:  o'  ont  en  larctut  que 
le  ccu  de  U Jarqeitr  otdiMire  . Gsmetle.  f.  Jwncl- 
Us  , Gerr.ci'cS,  G*'  ufon»  , Lumps  , Coilcn»  , T. 
M.n.  Ce  ont  de»  longue*  p.è*c*  de  boi*  de  tapin  , 
qui  font  arrondies  le  et  eu  Jet  , le  que  l'on  atrache 
autour  d' un  rràt  avec  des  cardes  . quand  li  cfl  bc- 
luio  de  le*  enfoncer.  Lapiez*  • (•  Jumelle*  , T.  d* 
Imprimerie . Jumelle*  Oc  prefe  d*  Imprimerie  , font 
deux  pièce»  de  bon  A peu  pré»  cai/ccs,  envuoa  de 
r«x  uied»  de  haut  fur  dxux  pied*  de  dumètre  , égales 
Si  feniblables , qui  fnuccnncnt  la  p.-cilc  . Cojet  del 
latine . 

JUMENT  , f.  f.  Cavale,  la  femelle  du  cheval  . 
Cév  fit  j ; giumtnu  . 

JUNCAGO,  L m.  Plante  qui  croît  daxs  le*  ma- 
ra.s  . A q «i  tient  du  gramen  le  du  tocc  . *•«  entait 
ufage  en  A2 é Jeune  . f**tj  dt  pimia  ttfUaeité . 

t JUNCA1HL,  f.  f.  p.  m te  ramrufe,  eeterfive  Sc 
vcf.iér^nc  . féru  di  pianra  . t 
V.'tJTE  , ou  JONTE  . f.  f.  Nom  qu' oa  donne  A 
d rtéicni  Oafciis  ea  Espagne  . S’-xee  di  i.tani  Tir- 
êonali  vt'lj  fpagna  , *bt  ê c!ott  ebi  dut  Je  I*  Ag* 
&iuyfj  . 

1 VOI RE,  f.  m.  Dent  d*  é éphant  . On  ne  1*  apo:*- 
1 le  ord'.aaucûicot  «tafi  , que  quand  :J  tC  détaché  5c 
T t ta 
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la  mJkhcire  de  T élephiat  peur  ktr*  mis  e»  dsnvrt. 
jgvrto  ; avilit. 

t 1 VOIR  1ER  « f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  en  I. 
votre*  lefu»  eht  Istora  /'  *v;*m  . $.  Marchand  qui 
vend  do  ouvrages  d*  ivoire  . Mettante  rf'rw*^  v 

JUPF.  . f.  f.  l a parue  d<  l*  habillement  de»  fera, 
fret  , qui  defeend  de  U Ceinture  jnfqu'  aux  pieds  . 
G:nt »j  ; ; gtaaelhna  #•  gonn<iitn9 . Corps  de 

Jupe  . v.  Corps  . 

JUPITER  . C f.  L roc  do  fept  Planètes,  «elle 
qui  efl  caire  SaturreAe  Man  .Gieve.  ♦ . En  termes 
de  Chimie  « Jop  ter  Agathe  l'étatm  . Giaoe;  toflatna  . 

;VrON,  f.  m.  C •>;:»«€  jupe  que  1rs  femmes  met- 
tent fous  les  autres  mpes  . Gcanelhac  ; gsnmeniasi 
/rr/.rn  i . 

■f  IVRAIE  , f f.  MaovaWê  pilote  qui  émit  par. 
mi  le  blé,  le  fe’glc  & forte,  & qui  produ't  une 

gra:o*  ooire  . Logtie  ; . t.  fit*  Séparer  I* 

ivraie  d'avec  le  bon  grain  ; fCpaier  la  mauvaife  do- 

Anne  d’avic  la  boom  , ou  1rs  m&haot  d' arec  les 

tons  . Séparât  J j X'XXJr lia  da*  én-'r*  fir.tno, 

JURANDE  , f.  I.  La  charge  de  Juréd*  ira  métier, 
& ••  temps  durant  lequel  oa  l' exerce.  Cjflrje  in. 
noô  di  du  prend#  e«»v  affa-i  d'  i-n  esrps  rf'jr- 
Njfrr  . f.  U fier -fie  ai.flfi  le  «mps  des  Jures.  //  #er- 
pt  /rfii  Üffix1-*1*  4 us*  sue. 

JURAT,  f.  m.  On  tprtile  ainfî  A Bordeaux  les 
Cooiülf  ou  Éehcvins.  Voyez  ces  mots. 

JURATOÎRE  , adt.  de  t c.  Il  n’en  eo  triage  qu* 
•n  Cette  phrafc  i ClOtlOO  joratoirc  , qui  efl  m fer- 
ment  que  fait  quelqu'un  en  Juflicc,  oc  rcpié'cDtcr 
fa  pftfoBOe  , ou  de  rart'orter  quelque  choie  doat  il 
en  chargé.  Cauritne  £fnfc*«rr<e . 

IVRE  . ad»,  de  t.  g.  Qui  a le  cerveau  troublé  par 
les  fumées  Ac  par  les  vapeurs  do  via  eu  de  quelque 
autre  boitToo  . Eb tù  ; ebf»s  ; triât*  { ubbnaeo  ; #- 
ntèbriat  ; eotdo  ; e.t*  ; tifealdalO  dsl  v»vî  ; mi- 
f-  G"  Air  pioverbialemeot,  «rre  ivremott, 
ivic  ooyc  , pour  due,  être  ivre  au  point  qu*  on  a 
perde  tout  leotiaicnr . Oo  dit  dans  le  même  fens  , 
populairement  , eue  ivre  comme  une  foupc  . Effet 
.ibbtifpms  ; pieu  di  vin#  ; eette  terne  ma  gsmbcrc  , 
€rmc  uns  m nnj  . cerne  on  fi! ta»  ; effet  fepolta  net 
vins  . {.  Ivre  , fc  d«r  hgurémcnr  de  ceux  qui  ont  l' 
•'prit  troublé  par  |<s  partions . Eéhe  ; actifs  ; cm- 
tntffo  ; i avals  ta  ; turbjto  ; par.-gs  . perdu  te  . 

JURÉ,  ÉE  , part.  Giorats%  et.  $.  adj.  Celui  qui 
a fait  les  ferment  requis  Four  la  maltrifr  . C.loi  (ht 
bs  preffata  il  débita  t ir.  riment.'  per  efcrcitar  on  j #r- 
de.  f.  Il  fe  dit  des  Corps  des  Artifans  , de  ceux  qui 
f>nt  prépo  és  peur  faire  obfervcr  les  Statuts  & Régir, 
mens  A ceux  de  leur  méfier.  Fn  ce  feos  , il  eft  amTi 
quelquefois  fiibHantif».  Vffi%ijli  pr.p;fli  s far  effet- 
Tare  * itJiuti  e Arc.e»  di  juiUbc  ur/e  . J.  Onap.el- 
le  un  grand  de  :rréconciluble  loncmt  , un  ennemi 
juté,  t/tmieo  xioTjte  , ituecmfiliaUle . ç.  On  appel- 
le Écolier  jure  , celai  qui  a fait  /es  études  de  Phi. 
lofopfuc  dans  f UoivcrSré  , & qui  en  a le  certificat 
du  RcAcur  , pour  êrre  enfuire  re^u  Mait^c-t»  Ans. 
S t nient  e eàe  ka  ttrminjte  U est/*  de/. a PiUftfij  , e 
ne  èj  annota  il  tctlificaio  de!  Rentre  éelC  Uni - 
surfit  À . 

JUREMENT  , f.  m.  Serment  q./  on  fait  en  vaiix, 
fans  ncccffité  & fans  oblieatmo  G imrsmente  ; Jj. 
jfutnrrjtfl  . An  plut  cl  , il  £gn:fr<  ordinairement  , 
b.'afphCracs,  in;pré< avons  & exécrations  . V.ccs  mois. 

JURF.K  . v.  a.  Affirmer  par  ferment  , en  prenant 
quelqu'un  Ou  quelque  cfcofe  A témoin  . Gitnarc  ; af- 
f e mtr  e <cn  giursweets,  Ç.  Il  figtific  aufTi  , BUf- 
pbéoicr  . V.  f.  J|  lignifie  aufli  , confirmer  , ra- 
fîhcr  une  chofc  par  ferment.  Jcfer  U pax;  ju- 
rrr  Pdéji’é,  ccc.  Giotjre  /a  ru/c  ; f.wjre  feir/tj  , 
Ct.  C«/«*«4rc  , p*eraetti*e  di  ctfervjre  t:n  giutj • 
mente.  §.  Il  fign  6c  aufft , promettre  foitcmenr  , 
qvtnd  n;lmc  ce  fer.it  f-ns  jurer,  il  lut  avoit  juté 
le  fecrer . Jurer  fdé  né  A ica  ami.  F$l*  gli  jxu 
fit.rjte%  pr.nuffo  il  Jure  te  . Giurjre  , pnrnettere 
JiJdiJ  s //' sn>ne.  $.  On  die,  jurer  la  mort  de  quel 
qu*  uo  , »4.rer  la  ro'oe  , jurer  fa  perte  , pour  dire  , 
r**fe  forte  réfou  r:on  de  procurer  fa  mot;,  fa  ruine  , 
fil  P«'tc  . Gturjre  te  moire  , la  ruine  , le  perdit  j 
dt  sienne  . luicr  % efl  aulli  neutre,  dans  la  figoi. 
Acat-un  d'afhitPcr  par  ferment . \SiB*i»»r  / #Jreri»a»c 
eem  jtimrjmer.t* . $.  Jurer,  v.  a.  fign.  fie  âcfli  , faire 
des  fcimcr.s  /ans  ».éc effilé  , ptr  • cn’pcriemenr  , ou 
par  «ne  mauvauc  habumJe  . Ginre*t  ■ Jurer,  fe 
Cif  heméoienr  eu  nevre,  de  deux  chofet  dont  I*  «• 
«•oa  cft  chcçuante  . Di/eordere  ; n iflef  tene  in- 
fume  . f*r  t vus  vtftj  . J Oo  drt  aiilîi  , qu'on  vio. 
Ico  cr.  on  autre  ic.!>iumcnr  fflre  , lorsqu'il  rend  oa 
ton  aigre  . Di/.  ■ 'dere  , 

IVRES'E.  f.  f.  L'état  d’une  perfonre  ivre.  Et- 

Xflt-J  ; ebrtetd  : ètietbexX0  ! nttri  tehrxx*  » ùr>- 
jaekexx*  * inefttiamevio  { i ncèh  *av,f»c . C.  Ils’ 
emploie  uaot  Se  Iras  figuré.  A<cfi  , en  fMtl.ior  des 
p*(Tie*R*,  on  dit  , que  l'ivielTe  cil  bien  p]*is  danqe 
rv-iit  «ue  «elle  éa  vin  , pour  dire  , qa*  < Iles  nuifr nt 
b*gn  riws  à la  raifoo  , eue  les  lu*récs  da  vin  . Af. 
è*t7xi  , têfutJ-  f effmumemt'.  si  mente  ; eeeiij  f: 
•r»r  > tm-éfê  ; ei-n/ufiem  , feeaefto  ; 9tâfp(rta\j$% 
^4  ; p^turbjmentfr  ; efeimmie  à i fr  . *t.  ].re»T-  , fç 
û»t  -aflT»  qu«|qn;{uis  de  i* coihoufiiltac  de  lk  P;<îe. 

E|T»A  . 

J^RTUR  , f.  ni.  Qui  jure  braucom  p*r  mauva-'ft 
ou  pur  pa-.fioo.  bcfiemvhttft . 
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JURIDICTION’  , f.  f.  Pouvoir  du  Jj^r,  de  ecîtii 
q.n  a uro't  Je  luger  . Giarijdixiane  , /i uijdi^ione  ; 
juridix****  - S • II  figmhe  q je!qucfn«s , le  rclTorf  , 

I étendue  du  Peu  c£i  le  Juge  a le  Pouvoir . JuriJdi. 
Xione  ; diUrctta  d'une  gfcrri/ié«c,im#  . 

» JURIDICTIONNEL  , ELLE  , adj.  Q.ii  appar 
tient  A la  jurtdiAi^-o  , qui  regarde  , qui  coottrnc  la 
jurid'Oion  . Grmnféixianalc  . 

J UK  I DI  QUE  , adj.  de  t.  g.  Qui  #1  de  dro’>r  , félon 
Je  di  oit  & Ica  termes  de  la  Juittcc  . Cimiéit a , r> 
ridieo  ; Jeemio  I j lefge  . 

JURIDIQUEMENT  , tdv.  D’une  manière  juridi- 
que . Giwidieanunta  ; itiridieemente  ; een  modo  /u- 
milita  ; cm  enrttfdi  i^une  . 

JURISCONSULTE  , f.  m.  Celui  qui  a fait  profef- 
lion  du  D/o:t  fe  de  donner  coafeil . Gimrifesnjulta  ; 
gtt.ree  miu/ta  ; legifij  ; jarife  mfmlte  ; jmrifperite . 

JURISPRUDENCE  , f.  f.  La  fcicncc  du  Droit  . 
Gituilprudenx s • 

JURISTE  , f . m.  Auteur  qui  a écrit  fifr  les  matiê- 
tes  Je  Droit.  Ginrifta  ; furifie  ; ginrH  prudente  . 

IVROGNE  , adi.  Qui  c il  fujet  A s*  envircr  ou  \ 
boire  avec  excès.  Il  crt  amYi  fubUantif . imbrieeanex 
betnt  : êtu^ne  ; eimtiglicoe  ; .etvfiene  ; m. ferme  • 
tavtrnien  ; trimttne  ; eiaetnnft.-re  ; eimceipre  ; ai- 
aclent»  ; rvvinJxxJt9  t djtv  élis  frw/j  . 

IVRoGM.R  , v.  n.  Boire  avec  cxîèt  8c  fouveot  . 

II  efl  du  flyle  familier.  Intfrisesr/f fpeffo ; er.nesre; 
(tapuferg  ; ibiu^^rc  ; fmabertere  . 

IVRCXiNLRIK,  f.  f.  Habitude  da  s'eo  vrer.  Int- 
êr  tac  et  or  e ; èevtrls  ; x in:lco\e  ; erepnta.  f.  U fe 
dit  de  I'  aAe  aufTi  bien  que  de  l'habitude  . Eevetfa; 
tbcvsxxjm<nl'  tibbrieehexx*  ; imhreeêe  . 

IVRuéiNF.bSE  , f.  f.  Femme  fuicttc  A s'enivrer  8c 
A boire  avec  excès.  Il  efl  populaire  . D?nns  due  et 
vins  ; alla  èeverla  ; èe  xi  triee , te.  V.  ivrogne. 

IVROIE,  f.  f.  Efpècc  de  mauvaife  h;*bc  qui  croît 
parmi  le  froment,  8c  qui  produit  une  graine  noue  . 
L'idg  ; tigtivii.  J.  On  dit  ticurémenr  , fénarer  P 
ivroie  d' avec  le  bon  grain  , pour  dire  , (épater  la 
mauvaife  doflnne  d’ avec  la  bonne,  ou  les  mécliani 
d*  avec  les  boas  . fepsrer  la  x*X.X.Jnij  JjI  bu. a 
1*jh  . 

JURON , f.  m.  Certaioe  façon  affcAéc  de  jurer  ; 
comme,  foi  de  Gentilhomme  , Ace.  G im entente  . 

J’CS  , f.  m.  Suc  , liqueur  que  I*  On  tire  de  quelque 
chofe  , fotf  par  preftjon  , loir  par  coflioa  , fo  t par 
préparation,  fort  ; fûtes  ; Jues . 5.  On  appelle  pru- 
vcrbia'.cmcnt  le  vin,  du  jus  de  la  vigne,  du  jus  de 
la  cr  e:Iic  . Pin  ? . 

JUSANT , f.  m.  T.  de  Marine.  Reflux  de  la  ma- 
rée . Rifluffr  ; mat  feema . Oo  dit  , flot  At  jufant  , 
pour  dire,  flux  Ac  reflux.  Fluffo  r rifiufo  . $.  On 
dit  qu'on  a deux  juCaoc  Contre  uo  flot  , |orfq.:e  dans 
une  navigation  on  a deux  reflux  contre  un  «jx  . Due 
nfitffi  per  on  fluff*  . 

JUSQUE , Frépofitiot»  qui  marque  certains  termes 
de  lieu  ou  de  temps  , au-delA  desquels  on  ne  pafTe 
point  . Oa  dit  quelquefois,  jjfquc» , avec  une  S .Alt 
bn  , quand  une  voyelle  fuit  . infins  ; i afin  a : fia:  ; 
fno.  J.  Jofqu'A  , lufqu'aux,  ma«que  auTi  quelque 
excès  , quelque  chofe  qui  va  au-delà  de  I'  ordinaire  , 
tant  co  bien  qu’en  mal  . Exijodia  ; ancra  ; sine- 
si;  pjrimente  ,•  de/  pj»i  . 

JUSQUIAMF.  . ou  HANF.RANE  • f.  f.  PSinte  dont 
1'  odeur  crt  défagré.ibje  , le  foc  narcotique  . 8c  fou 
vent  mortel  aux  animaux  qui  en  mangent  . Oa  oc  I* 
emploie  qo* ex'éricurement  dans  des  onguent  , des 
cmplAties  , Ac  des  hu  les  . Giti/fuiama  ; juffuiama  . 

JUSSION  , f.  f.  CommaciciDcnr  du  Roi  par  Let- 
tics  fer  liées  , adrcfTéet  aux  Juge»  , foir  d*  uoe  Com- 
pagode  fupérienre  , ou  luire  , de  faire  quelque  chofe 
qu'if^  avoicnt  rcfufé  . C amande  ; iujp-ne. 

JUSTAUCORPS,  f.  01.  Efpèce  de  vêtement  A man- 
ches, qui  defeend  jnfqa'aux  genoux  , Ac  qui  ferre  le 
corps  - Giufljtoorc  ; guudeeare  ; bufla  . 

JUSTE,  «di.  de  t g Équitable,  qui  efl  Conforme 
au  droit , A la  raifoa  Ac  à la  jufhec  . Giufis  ; débi- 
ts ; e*n veneveie  \ retto.  5-  Oo  le  dit  également  des 
perfonnes  qui  jurent  ou  qui  agiiïcat  r'clon  l'équité. 
Juge  jullc  ; Dieu  efl  jufle . Giudiee  giufl  1;  Die  i 
gin, la  . Ç.  On  dit  par  exclamation,  jufle  Dieu!  Ju- 
ûc  C?cl  f Qiuflo  Diaf  Giufls  Cie/c  ! Ttdle*  TCumi  ! 
5.  Il  fignirie  encore  , qui  obferve  exaclcmcnr  les  de- 
vons de  la  Religion  . En  ce  fens  , il  rfl  fouvent  fub* 
Ûantif  . Il  giuff)  ; /'  u:ma  jfit/fli.  f.  Julie  , ÉgniAe 
ar<Ti  , qui  à >a  juî< (Te  convenable  . Giufh  ; preprio  ; 
tf.Ttio  ; etavtncvile  ; f'*ofsecve!e  ; . (. 

On  dit  d*  une  montre,  qu'elle  efl  juiïc  , pour  dite, 
qu'elle  marque  eaaflcracnt  les  heures.  Otiutf e giu- 
fla  % eke  fegna  c fut  entente  te  prr  , ebc  eammine  a 
dayere  . %■  On  dit  quclq^icfois  , q.i'une  ebofa  cd  ju- 
fle',  b en  juûc  , pour  dire  , Qu  elle  ci)  plus  courre  , 
plus  écrire  , moins  pelante  qu'il  ne  faut.  En  ce 
feos  , on  dit  adverbialement,  qu’  un  hPmmc  rrt  chaof. 
le  trop  juûc,  pour  dire  , qoe  fet  foulicr»  Ont  trop 
étroit»,  f tretto;  /errata, Os  dit  proverbialcmrst, 
cela  efl  jufle  comme  I*  or  , pour  dire  , que  ce  dont 
on  parte  a précifcment  le  poids  , la  qualité  , Acc. 
qu'il  doit  avoir  . Giuflo  quanta  I*  eeo  . $.  On  dit  , 
qu*  ;*n<  arme  A trait . 0.1  une  arme  A feu  efl  jufle  , 
qu2nd  elle  porte  droit  a^t  but.  yfmr.i  eke  prêta  fia- 
/te  , diritte.  On  le  dit  auflf:  de  celui  qoi  tire,  quand 
il  donne  au  point  où  il  vife  . f.  Jufle  , efl  quelque- 
fois adverbe  , & figoifle  , daw  U jufle  proportiua  t 
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•CèTirie  il  faut . Giuflo  ; propsrxi'ddfs  ; ebf  b n 
vtre  . §.  Jufle,  a audi  quelquefois  la  figaracaoun 
de  préci/émeot  , comme  dans  ces  phrafei  ; Votif  tout 
jufle  l'homme  qu'il  nous  faut  . N' efl  ce  pas  IA  ce 
que  vous  me  demande#?  Tour  jufle.  Giufls;  pteei • 
J.tmente  ; gu#. ment  t ; sppunta . J.  Au  jufle  , al- 
verb  al.  Juflemcnt  Ac  précifcmcnt.  Il  fc  du  du  prix# 
du  nombre  « du  poids  Ac  de  U mcfurc  . PredJjnacn - 
te  , ginfls  , Per  I*  eppuats , - 

JUSTE  , f.  m.  Habillement  d#  Payfaaac  • GiubU 
da  Csntedins  , , 

JUSTEMENT  • t4r.  Avec  julicc  . Giuflsaatnrt  • 
i 11  ftgniAc  a u T'  , dans  U jufle  proportion  , m plue 
ai  nvnas  qu'  il  ne  faur  , prdciféir.cac  . Pretijerseatt; 
a dot e*e  . 

JUSTESSE  , f.  f.  Précifion  cxa&c  , grande  régulari- 
té A faite  une  chofe  comme  elle  doit  être  faite.  £iu- 
fl  t XX*  i preci flâne  ; regdantJ  . i.  II  fc  dit  lüfli  da 
l'ciprir . Il  écrit , II  penfe  , il  parle  avec  beaucoup 
de  |ufle(Tc  . GiuflexT.1 1 pfttiflme  . 

JUSTICE  , f.  f.  Vertu  moule  , qu»  fait  que  |"  on 
rend  A chacun  ce  qui  lui  apparr  ent  . Giuflixia  ; 
flitia  ; r en  1 1 usine  . %.  Il  ûgQiric  au'li  , boa  diuit  , 
ration.  Giufliija  i ragions  ; il  giufl»  ; il  retto.  f. 
Oa  dit  9 fc  faire  jutf:ce  , pour  dire  , fe  coadam. 
ner  quand  00  a tort.  Rtnderfl  gimflixis  i c:nlennsr 
Je  fltffo  ; rieonojeere  il  praprio  eu  ors  . $.  Jufltcec  ora- 
mutativc,  T.  de  Morale  Ac  de  Jurifprudencc  . Juflt- 
cc  qui  conccmc  le  commerce  , les  échanges  & Ici 
ventes.  Giu/Mg.**  commutative  . f.  Juflicc  diflnbuti- 
v«  , celle  par  laquelle  les  Magifluts  u lugenr  A cha- 
cun  ce  qui  lui  appartient  , dtflribuent  les  récompcn- 
fc»  Ac  les  peines  ; Ac  cette  dernière  cfpêcc  de  indice* 
q«n  regarde  les  peut  J , a'  appelle  vindieatncc  . G tu. 
flirta  dtfltibutiva . L On  die  ablalumcat  , rendre 
laftice,  pour  dire  , juger  , faire  f mAioa  de  Juge  • 
Render  région  e ; ammimdrar  la  giufligu . Et  , ren- 
dre juflicc  , rendre  A quelqu*  un  la  loflict  qui  lui  «f 
duc  , peur  dire  ; parler  de  lui , Ac  agir  A fon  égard 
co  m me  il  le  mérite.  RenJer  giu.l.gie.  %.  Oa  die  « 
faire  juflicc,  pour  dire,  punir  corpareiicrtiror . Far 
giufligia  ; gimfltxidre  ; punir  e*n  pene  effiittiva  # 
c:rp:reie  . j.  O»  «ppc Ile  auifi  Juflicc  , les  fourchei 
p idbitlaircs  . Pcrthe  . f . Il  fe  prend  fuuvent  pr>uf 
les  OrfîcicrS  & Magiflrats  qui  rendent  la  juflicc . La 
Giuilt^ia  ; i Giudtei  ; le  Cens.  So»:s  le  nom  d« 
Gens  de  Juflicc  , fonr  co.mpr  s quelquefois  les  Officiera 
inférieurs.  Geste , Miniflri  délia  Carte . f.  Il  fc 
prend  aufli  pour  JuridiAion.  Giuflix**  : C iurijdix.it- 
ne  . f.  On  appelle  , Haute  Juflicc  , la  Juridiction  d* 
un  Seigneur  dont  le  Juge  conaoîr  de  toute»  affaires 
civiles  6c  criminelles,  excepté  des  cas  royaux  ; Mo- 
yenne Juflicc  , la  Juflicc  d'un  Seigneur  dont  le  Juge 
connoic  de  toutes  les  .tt'on»  civiles,  tous  ne  peur 
juger  au  criminel  , que  (es  délits  , dent  U pciqc  n* 
excède  pas  foixanre  quinze  fols  d’ amen  Je  ; Ac , B a. Te 
Juflicc  celle  des  Sc’gneurs  , doni  |ç  Juge  cœraolt 
fculcmcor  des  droit»  dus  aux  Seigneurs,  des  ait  un t 
prrloaneües  au  civil  jn'qu*  A (Oixance  lois  parias  . Ac 
des  délits  doar  l'amcnOc  n’cxcèdc  pu»  d x loi»  p*rt- 
(îs  . Giu/ligie  fupen.re  , mxdre  , té  iafetises  . fti  'nds 
/»  enunciati  cafi  ia  favella  fraærie  S.  Oa  dit  auilî  , 
la  Juflicc  de  ce  Scifiacur  , de  cette  terre  , s'eund 
fur  canf  de  ParonTes  . pour  dire  , le  re  forr  dç  I-  J11- 
nfprudcncc  de  J ne  de  ce  Seigneur,  de  cette  terre# 
Comprend  fanr  de  Plroiffes  . Il  drflrctio  ée>lt  Gturij* 
digiooe  . $.  Juttice  , fli-nifie  encore  , la  iefli.ua*  in- 
térieure que  Dieu  met  dans  1*  amc  par  la  grive  . Giu- 
fltgj*  • 5 IJ  fe  prend  auTi  dans  le  flyle  de  I' Écriture# 
pour  f*  obfcrvarioo  exacte  des  devoirs  de  ta  Rci  gioo  . 
Giu/lifis  ; rcttittidiae  ; offervonx*  ûel.'j  tegee  . 

JUSriCIARLE  , adj.  de  t.  g.  Qm  d*»  l repondre 
devant  certains  Juge»  . Soggetto  sla  Giuf fjgra  , a,/ 4 
Giurtfeigi-nc . 

JUST1CIÊ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

JUSTICIER  , v.  a.  Punir  quclqu’  «m  d*  une  peia* 
corporelle  , en  exécution  de  Sentence  ou  d’ Arrêt  % 
Git.jlixiare  , ja.t/^iirr;  impictare  ; arrêtera  , te. 

JUST  ICIER  , f.  Qii  â me  â rcnurc  , à fane  renî 
dre  juflicc  . Il  0'  a gcèrc  d’ ufage  au  féminin.  Giu- 
/!?  ; amante  délia  jjibJigrj  ; vst*  dt  far  tend  et  gtu- 
flijja  . $.  Il  fignihe  caco«c , celui  qui  n droit  ^cju- 
ff icc  en  quelque  lieu  . Gio/lix**1*  * (be  8,u*  d/ 
fjr  rende  re  .f  «a/f/qr.»  . 

JUSTIFIANT,  ANTE,  *dj.  Qui  rend  jufle  inté- 
rieurement. H n'cfl  g” ère  eo  ofage  qu'en  ces  deux 
phrafrs  : La  grâce  jofl’ôaotc  ; la  foi  jtifltf).intc  . Es 
graxia  • c la  fede  gtu/lificante  . 

JUSTIFICATIF,  I V L , ad|.  T.  de  Palais  . Q 1»  ferf 
à jufliher  , c'cU-l.dire,  à prouver  qu'une  cn*-k  efl 
amfl  qu’on  l'a  expofee.  Gw.itfiesiivsm 
JUSTIHCATION  . f.  f Aè*  on  # proré.'é  ptv  le- 
quel on  fe  juflihc  . Giuflifica çrne  ; Jcclpenuntg  . î. 

Il  funifie  auTi  en  termes  de  l'  ÉCr-tnrc-Saicte  , I*  •* 
ftior»  Ac  l'tffct  de  la  g».*cc  piur  rendre  Ici  hamnes 
juflet . Gittflifit.axicne  . ( En  termes  d’ Imprimerie# 
on  appelle  ioflificaiton  , ]a  toneucur  de  1a  ligne- 
Gimflifieexime  ; /unibexx*  dctlc  liste. 

JUSTIFIÉ,  ÉE  , p ait  V.  le  vcfSc  . 

JUSTIFIER,  v.  a.  Montrer , prouver#  déclarer 
Que  quelqu'un  qu»  éroit  acculé  efl  mooernt . Giufli» 
fieare  ; affo/vere  ; feotpere . f.  Il  fedicai'ffl  de»  cho- 
ies # pour  dire  , en  prouver  ia  bonté  . U toUdné  , 
la  vérité  • Giuflifieetc  ; mflrjre  la  fwitJ  , le  venrl 
à' uns  eefé  . 5.  il  figniflc  aulfij  moaucr#  vé:«6cc 
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#u'  un  fait  efl  comme  oa  T a pofé . Giuflififare  / Pt. 
nAurc  . %.  Il  fiçniftc  aurfl  , donner  ia  loûice  mté. 

Heure.  Giuhjcrrc . En  icrm<*  d' Imprimerie,  il 
ftcnihe  , donner  A la  ligne  la  longueur  qu  clic  doit 
avoir.  Giufi'ficare  U hnee . 

t JUSTINE  . f.  f.  Mooonic  de  VcntTc  , flu»  vaut 
£*  livre*.  Giufiina  , o /la  Ftlippo  . 

JUXTA- POSITION  , f.  f.  T.  de  Phyfiqoe  , qui  ex- 
prime  la  manière  doot  le*  corps  augmentent  le  vo- 
hîme  & la  quantité*  par  I*  addition  de  la  matièic 
qui  **  y ey*  re  cxtéricurciitant . il  (Il  oppo'x  A mtu*- 
hrîccpnon  . Soprjppeamunta  , 

IX IA  , f.  t.  Plante  bulbcufe  v dont  la  fleur  qui  cft 
très-belle  parole  dans  le  pjintcajp*.  CamaUene . 
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K,  Suhftantif  Riafculin  . Lettre  confonnc  , U oa» 
rème  de  I'  A ip.Ytbct . Oa  pioecn^oit  Kn  ♦ oc 
oaa*  la  nouvelle  appellation  , ''n  prononce  K.C  , 
coirnic  le  C dur  . f.  On  »‘cn  fervoir  autrefois  en 
quelques  mou,  comme  Kalende,  Ralcndncr . 5. 
On  i’  en  ici!  encore  en  quelque»  nom*  propre*  » 
comme,  Stockholm,  Yorck  . &c.  & en  quelque  v 
mors  tirés  de  Langues  étrangère* , tel*  que  le*  fui- 
Wnt  . 

Ü A RA  K , f. tn.  T.  de  Relation.  Nom  qu  on  don. 
ne  en  Mofeovie  A de*  lieux  public»  où  l’on  vend  du 
vin  . de  In  b-.iec  , de  |*  eau  -de -vin  * de*  carie»,  &c. 
C*  efl  une  cfpéce  d*  examiner  • ferra  di  êcirola  , o 
#«  ire  fa  tn  Moravia,  J#v<  fi  vende  vin»  % Aura  % ne- 
fu  évité  , eauc  , rr. 

K.ABIN  , f.  m.  T.  de  Relation.  Mariage  en  ufa- 
te  ches  le*  Mahomet;;»!  , par  lequel  un  homme  C- 
po.ile  une  femme  pn  :r  un  rcr"Pt  limité  . AJ aitinttnia 
ebe  t.nrraefi  de'  Maornetuni  fer  un  date  JfrK.it  di 
umpa . 

KAEY  , f.  m.  Arbre  dont  le*  Nègre*  font  de*  ca- 
■ots ._  jHèerc  dtila  Pligti^ia  di  tut  fi  fanno  fjr- 
fbmi  . 

K UfUL’AKNE  , f.  f.  Efpèét  de  tortue  dont  I*  é- 
caille  *'  emploie  dan*  le*  ouvrage*  de  oarquétcric  . 
Spene  di  tnrtarufj . 

KALt  , f.  rn.  Plante  qui  croît  au  berd  de  la  mer  , 
quoo  recueille  9c  qu*  on  brûle  verte.  Se*  cendre* 
font  et  qc’oa  nomme  la  foude.  Elle  feu  A fan  c la 
It.fivc  . On  en  Tire  un  fai  alkall  , qui  ferr  A U fa- 
brique du  verre  & à faire  du  la  von  . On  appelle  autTi 
ee»»e  plante  , foode  . C al)  ; erfe  r«/i  . 

KAN,  f.  ni.  Priece  , Cooimandaor.  Cnn  (!t*  Tar- 
dé’t  . 

KAOLIN  , f.  m.  Nom  Chinois  d'une  terre  qui  en- 
tre dan*  la  cornpo?(ton  de  la  pâte  de  porcelaine  . 

’ VcealeU  Cia  r/e  , têt  t il  n.me  d‘  un  j mm  tndefee. 
tnefi  ta  partit  an  a . 

K ARA  HÉ  . f m.  V.  CaraW-. 

KAHAT  , V.  Carat  . 

KARaTA  , f.  m.  riante  qui  croît  en  Amérique  • 
C'el)  une  cfpèce  d'abès.  Set  fa  utile*  font  très-pom- 
tnei  . On  le*  fait  bouillir,  & oa  en  tire  uac  cfaècc 
de  fri , dont  le*  Sauvages  fc  fervent  A different  ufa- 
get  ; II*  en  font  une  forte  de  roilc  , de*  blets  , des 
haojats,  &c.  Spr^ie  é‘  aie  dtll'  Omettra,  ç.  Kart- 
fa  , efl  encore  le  nom  qu'  oo  donne  A une  aurre  c- 
■ fettt  d’ al'-Ct  fu«t  coiiiCTiun  aux  Antilles  & à la 
Jamaïque  . Il  porte  un  fruit  Alice  fcmblablc  I o- 
ne  prune,  9c  d’  on  goàr  aigre-doux  t»è*  agtda- 
ble  . Altra  fp*\ie  d' gt ri  âfll * AntrU:  g de, ta  Gid- 

maie  J . 

K ARME  SSE  , f.  f.  Nortvqu'oo  donne  et  Hollande 
& dans  les  Pays-Bas  A des  feue*  annuelle*,  qui  fc 
Célèbrent  avec  des  Proceflîoos  , des  mafearades , de* 
tfatifcs  Se  auttti  extravagance*.  Pitrg  tnnag  de ' 
P ai  fi  Rgfji  . 

RAS , f.  os,  T.  de  Pjptriert.  Ch'jTîs  de  boi;  coj. 
vert  d*  v:se  toilerie  de  crin  , au  travers  dcqtiel  doit 
«miter  l'eau  qui  a lavé  le*  chiffons.  Trieete. 

RAZ1NE,  f.  1.  T.  de  Relarion  . Le  rrdfor  du 
Orand  Seigneur  . Il  trfrto  , » turie  de!  G un  fi. 
fwr. 

• KEfRt  , ou  GIROFLIER  JAUNE,  Voyax  Vlo- 
l'.er  . 

KERATOGLOSSP  , f.  m.  T.  d*  Anatomie  . Nom 
d*  un  mufclc  qui  tR  attaché  A une  partie  de  la  taei- 
i>(  de  In  langne  . Cttatagle/fe  . 

KF.RATOPHYLLON,  ou  «CERATOPHYTE  • f.  m. 
Plante  qui  croît  dan*  U mer.  Elle  cû  eluaore  & cif. 
^utufe  , tranfpare me  comme  la  corne  , & quelquefois 
variée  de  fort  belle*  couleur*  . On  en  compte  feixe 
cfpèce*  . CAergr+ffhe . 

K F. R. MES  , f.  m.  C'efl  le  nom  qo*  oa  donne  2t  u- 
ne  petite  excroUTanCe  de  coulenrrouce  , qu'on  trou- 
▼«  (tu  le  Cbtüt  vert , Gauc  cxuoniaace  «g  foimèa 


K f A 

par  U plqû-Te  d*  un  infcf'.ç  qui  fait  evfrtofa'  ÎC  'uf 
de  cet  aibrc.  Le  kcrnèc  fer  f peur  rcindrc  co  écar- 
late , A on  l'  emploie  adTi  dans  U Médecine  . On 
le  nomme  auTi  Coccu*  . Céemeri  ,-  cAcrnid  ; geana 
di  jtatiaii} . Ç.  Kermès  , ell  encore  use  ptéparafto.* 
d' net. moire  d*  oo  g^nd  ufage  en  MeJecme.  On  l' 
appelé  communément  poudic  des  Chartreux . Elle 
cil  ro-^qe  . Prept*.t ne  J'  anri-nmig  . 

KlASTRE,  f.  m.  T.  de  Chirurgie.  C*  efl  une  e. 
fpèce  de  bundnge  po«.r  U rotule  fraihirée  co  ira- 
ve»s  . Fjj'eta/ura  per  il  raea/r  frgeiuratg  per  era- 
%e»fi  . 

K.NANC1E.  f.  f.  EfqiMoancie  inflammatoire  qn» 
cnipCche  U rc'p  r.irion  , Se  oblige  le  oial.i*^  de  ba- 
let.r  eo  tirant  U langue  comme  Jet  cl.tcot.  Sib: 
tj*\h  . « ffiiiaiflgfi  ir.fi.immatrria  , 

RlOSQUE  , f.  m.  Moi  emprunté  do  Turc  , qui  fc 
dit  de  ccitaias  pa%iilons  qu:  font  dan*  des  jardin* 
fur  des  tc'rufTcs.  ihnjeo, 

ROUAN  , f.  m.  Planrc  bille  qui  porte  une  graine 
en  pcti'S  bouquets,  légère,  d' uo  vert  jaunâtre  , U 
d'uo  goùl  - ucicc.  On  emploie  cctic  graine  pour 
fa  xe  le  caroiio.  Pignitulia  il  eui  Jenr  J'trvc  a Ja- 
te  il  ta'mtint  . 

KREMLIN  , f.  m Nom  du  Palais  de*  Ctart  A 
Mofcoti . iï'me  de!  Pahxz.»  del  Cgar. 

KURTCHIS , f.  m.  pl.  T.  «le  Relation  . IjC» 
Kuriclut  for.r.eot  eo  Peife  un  Co«p*  de  Cavalerie 
compo/é  de  l'anc*cnne  Noblefle.  Ce*pv  di  Cavalic- 
r/a  Ptrfijr.g  gienpcjlg  dtll ' aniie J «YrAi/ri  ajgn- 
rsa.'e  . 

KYRIELLE,  f.  f.  Lirtoie  . Fa  ce  fens  , il  efl  de 
peu  d*  ufage  . Oo  *‘ eo  ferr  fig.  A fam.  pour  fig-iificr 
une  looguc  fuite  de  chufe*  cnnuycufa*  ou  làchec- 
[c*  . Strie  ; infiix^.etj  . Faire  une  kyrielle  d*  ia« 
jures  , Asc.  Fart  un  agijau  , una  grtdjtg  lunga  , 
note  la , 

Kl  STE,  f.  m.  T.  d*  Anatomie.  Mtmhrane  en 
forme  de  vefFe  , qui  rcafcriae  de*  humeurs  liquides  , 
épaules,  adipeufes , ch.irc.ie*  , contre  nar/tc  . 
T urnirs  trtuj .•  , * fejntats  tn  una  mernhana  , o pd • 
lutda . 

t KYSTIQUE  , adi.  Qui  appartient  au  hyfle  , qui 
peut  le  guérir  . Cri  e*r  concerne  , o tbc  gvrrifee  i 
t unt  ri  t9f.fi  in  on  J rmwb.t  nt  . 

KYTfOTOMlE  , ou  RYSTlOTOMIE  , f.  f.  T. 
de  Chirurgie  . Opération  qu'on  fa’:  A la  veflîr  lorf- 
qa'oo  co  veut  tirer  J'unoe.  On  1*  appelle  au*!’,  U 
pnaRma  au  périnée.  0/vrjg»*"*  rAe  fi  fa  egt  for  are 
il  ptrinco  per  c~v.tr  l*  crin  J dalla  vtjciea. 
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L,  Subl-a.lif  m.fculio  , fuiviaî  I*  ap^tlütio» 
BOuxllc  qui  p.-3.r>ncc  Le  ; & féminin  , fuivjnt 
I' .ipprlUïioo  antienne  qui  prnnonqoit  Mie.  Letrre 
coeUinnc  , la  (Jouai trot  de»  Lettre  de  1’  Alphabet  . 
5.  L car jftère  du  ch'ffre  Rotrain  qui  fixnihc  eo. 

I.A  . Amclc  dci  nomt  fdmiaun  . V.  Le . {.  Il  et 
*utTi  pronom  relatif.  V.  Le. 

LA  I.  m.  Note  de  Mufiqur,  la  Gxitme  de  U gam- 
me . La  . 

LA  1 âdv.  df Konllrîtif . Qui  fe  dit  d’ un  lieu  cerf* 
Gddrd  comrro  d fhrecnr  de  celui  où  l'on  eff , & com- 
me moi  ni  proche  . LJ  ; .ni  ; m lut  I /n»f>  ; rofnrJ 
!u-go.  i.  Quelquefoi»  t|  fe  mer  aprit  l'adverbe  cà  , 
comme  dan»  celle  phrafe  : Ç1  & là  ; & alor»  ere 
deua  adicrbc»  de  lieu  ioialt  «nftmb.’e  » fitniftent  , 
difpcifion  & conf.Tron  . floj  t U ; ail,  wmfufa  ; a/. 
U /nmpifliata  . i.ilfnéimc.  f ]|  fe  inint  auffi 
avec  quelque»  autre»  adverbe»  de  lieu  qu'il  prdeede 
touiou».  Là-haut  , là.ba»  . La/r*  ; /aff  Jà  ; /J  jii  , 
te.  î.  Il  fe  met  audl  à la  fuite  de»  pronom»  dfmon. 
flrattf»  & de»  noms,  pour  une  plu;  grande  dffïqna. 
tion  . Celu'-ei  » celui. .t . Qutfll  ; fmtfli . f.  Quel- 
quefori  là  o*  «H  tmpioyd  que  par  une  tfpdce  de'  rc. 
dondancc  , & pont  donner  plu»  de  force  de  plus  d' 
énergie  au  drlcour»  , comme  dan»  le»  cietnpltt  fui. 
van»  . Qu'nvti.vou»  fart  là  ? C*r  rvirr  fjt.s ? Que 
dites-vou»  là  , C*e  i mai  , fur/  tMt  dit.  , »».  J.  Oo 
d'C  , de  \à  8e  oe-là  , pour  dire  . de  eftré  4 d’autre  . 
Di  fui  * di  li . y De. là  , fitnille  auüi  , de  cette 
eiaic-iit  de  ce  lniet-tà.  Da  t ii  ; da  fmtlls  eeta . I. 
De  là  , préposition  , plu»  outre  . de  I'  nutr.  célé.  En 
ce  lent  . il  fc  r>’at  avec  les  particolcs  au  , de  4 
par.  Di  li  i dm  ; dm.  f.  Au  de. là,  fc  dit  auffi 
abf.lumeat , pour  dire  , encore  plut  , encore  divan, 
rage  . AK  di  li  ; e-'r-r  ; di  pià  ; masfitom e.rr  . 5. 
Dc-là,  par  dr  \\  4 pir  de  là»  fagocs  de  parler  , 
pour  marquer  le  lieu  oh  cà,  oh  fera  celui  dont  on 
parle  . Caa  fa^Ou;  de  parler  vitillilTenr.  Dr  13  ;'te. 
li  ; al  Inaxe  dePinarr  . {.  En  dc-là  , fa^o.  de  parler 
qui  Cjsiûd  » plus  Joia,  Pd.  Imui  ; fiiiamt,  J.  Là-, 
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fa  m«f  quelquefois  A fa  foire  des  préposions  de?  , h 
>1  devient  alor»  adverbe  de  temps  , Se  Agaift  di*. 
lor*  , lie  ce  temps  li  . Dj  jnct  punis  ; da  guti  r«nc> 
P*  i da  fuel  f i:rn:  ; d' a itéra  . ri»-iè  . IÎ4oib« 
*ÿ(n  , ccta  éraat  . Cib  tjtnd*  ; tid  fient  ■ ; pifis  già  , 
>.  t)% dit  , jiafquc-là  , pour  due,  jufqu'A  <c  temps  , 
lufqi:'  A ce  lieu  , jofqu*  A ce  point  , jufqu'au  point 
de . Pin  li  , jlve  j f t.t ! fc.tn ? ; fine  a fuel  punie  • 
î.  Là  oû  , fa^oa  de  parler  adverfanvc  , pour  dire  , 
ai»  lieu  que  . Il  efl  vieux.  Li  d~ve  ; in  lu ^ ebe  . 

Là  là  , fa^oa  de  parler  familié'e  , dont  on  fc  fc»t 
per  menace  . Su  via  ; /o  via;  <nù  . $.  On  *’  eo 
le» e gefn  p^r  réproisnde  . X«r  via . {,  Là  ià  . gdv, 
répnnfe  q.<c  I*  «m  fait  à certaine*  qucflififl*  , & qui 
ffaoifcr  mcJiocrcmcnt . Eh  ; c»>i/ <»•*/,-  /J  /J. 

LA'HAkUM  , f-  m.  Mot  emprunté  du  Latia,  8e 
T d’Hiftoire  , qm  flgpifcc  , l’étendard  Impérial  for 
lequel  Cuaîfanda  fit  mettre  le  ruoaogr amrue  de  J. 
C Labare . 

LA  K LU  R,  f.  m.  Travail,  V.  f.  On  dit,  que  dcc 
reirt*  font  en  labeur,  po>:r  dire,  qa’ellc*  font  f..* 
fanée*,  culiivdMi  qu'  cllti  m fMt  pu  e»  flidie  • 

T erre  ne  accent  i s j ftme  . {.  Lahror  , en  T.  d*  lin- 

pnmeMC  , fe  du  de*  ouvrage*  cuAflJé’AbU*  St  tiréf 
A grand  nombre.  Il  eit  oppufé  A ouvrage*  de  V*l- 
le,  qui  fc  dit  des  I.m  Se  «orras  ouvrages  de  peu 
d*  Crrndue,  Ac  qui  le  tiroit  ordia^irer.Ka(  A pf:i( 
nombre  • Lrv-r# ; zptia  Sii'iga  , di  g*jo  i:n/iJera~ 

t^i.inc  . 

I.âREURER  , v.  n.  Opérer.  II  o*  * guère  d’afage- 
que  dans  ce  proverbe  • En  pm  d' heure»  Dieu  fafoo 
te  , ce  qoi  fs  dit  en  parUot  d*  ou  pécheur  qui  a 
chancé  de  vie  toui.à.cot.p  , ou  d'un  grand  change- 
ment de  fortune  a.sj».el  on  oe  »’  Mtéfl  I >il  polal  . !* 
frev  en  I id-.r  livra  ; tioi  Mit;  pu/  far  a un  rriiee 
un  gran  cami irmtnto  , fia  ne*  tcfiunei  , fia  ne ' âtni 
di  atcuag  . 

LABIAL,  ALE,  Adj.  11  n*  a guère  d’ J. te  qu'au 
féminin.  Lettre  fa^  eule , pour  dire,  lcrrie  qm  fe 
pnusoncî  avec  le*  lèvre* . B , P , V , F , M , font 
de*  lettre*  IsomIcs  . LeHaie . §.  Oa  appelle  an  P*~ 
lai:  ^ offr* i labiale* , des  ot:>rt  de  payer  foires  de 
bo  -the  ou  par  écllf  , ùo*  qu'il  y ait  de»  deniers 
réellcrncot  ofl.rrs  . Offert  a fana  di  ictta  , di  vuo 
vjve  . 

LABIÉ  , ÉF. , adj.  T.  dt  Rotanique  • Il  fc  di r Je 
certaine*  pl.-alc*  dont  la  fleur  efl  d*  uoe  feule  pièce* 
mai;  partagée  comme  en  dtrux  lèvre*  , Icfquclici  ont 
fervent  p.»:fiei:r*  découpuMes  . Oo  le*  arprlic  Ad) 
fleur*  en  gueules  . Fie* t dtvifi  in  due  lalfra  . 

LABILE  . adj.  de  r g.  Il  n'a  guère  d' afage  que 
dans  celle  phrafe  : M*' moi  ce  lahifa,  q«ü  le  dit  d*  une 
mémoire  peu  heurcoft-,  peu  flJellc , Se  Qn<  masq».< 
fouveni  au  bcfoin  . Mtmpti  t faf-i.e  , infcdtlg  . 

LABORATOIRE  , l.  m:  Lieu  Où  les  Cbimflc*  ont 
leurs  fourrea  :*  9c  leur*  «aulcaux  pour  travailler  • 
Lsi rr.u:*ii  ; f nitrlâ  . 

LABORIEUSEMENT  , adv.  Avec  beaucoup  Je  pei- 
nt 9c  de  travail  , Lnèoriefamintc  ; ftunatanenrc  / 
r.  fi  jrjv  faitta  . 

LABORIEUX  , EU5E  , adi.  Qji  efl  de  grand  ira- 
vail . Lnictrgjo  ; çpcr;jo  ; g fautante  ; faticante  . $. 
Il  fc  die  aufC  de»  ciijfos  qui  demandcot  un  grand 
rravâil  , 9c  qui  font  accompagnées  d*  un  grand  tra- 
vail . Loltrigfe  ; if*!*/*  ; faiitef*  / muiagcvile  ; 
difficile;  iravaglunee . 

LABOUR  , f.  m.  Là  façon  qti’ on  donne  aux  ter- 
re* en  le*  labourgnt . Aueurn  . f . Oa  dir  , qu'  une 
p ècc  de  terre  efl  e«  labour  , pou»  dire  , qu'elle  efr 
piéparée  pour  recevoir  U fecuncc  • Terrine  acc.r.t  ie 
a fane  . 

LABOURABLE  , adi.  de  f.  g.  Proere  à être  eu’ ri- 
vé pour  rapporter  d*»  grain  . Il  n*  efl  guère  en  cfag» 
qn'  en  entre  phrafe  t Terres  laboorablcs . Terre  col» 
eivaet . 

Labourage  , f.  m.  L'art  de  labourer  la  tnrrr  . 

Agriggltm**  ; êifefebetfa  ; ctitena  ; aramtnto  . J.  Il 
figoihc  auTi  I*  ouvrage  , la  befogne  du  Laboureur  , 
Il  lavrrerci'  dette  terra  . 

LABOURÉ.  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

• -LABOURER,  e.  a.  Remuer  U rtrre  «vec-  ta  char- 
rue, oc  la  bècbe  , ou  la  bo.tc . &c.  Arare  ; lèvera* 
re  ; coiiimarc  , fend  ere  , « fvog  litre  , a eftreita*  ta 
terra,  5.  Il  fe  dit  a^ifTi  dequelqon»  animaux,  & Set 
choies  qui  font  à peu  près  pour  la  fupcrfjciç  Ce  la 
terre  le  même  effet  que  U charte»  , la  betbe  , àt. 
Lnvrgre  . $.  Labourer  , fe  dtr  encor»  f, g.  9c  faui. 
ur  dire,  avoir  bcaucoupde  peine,  avoir  bcaucc»./ 
foüffrie  . Durer  fariea  ; fi  cri  rare  ; penare  ; greva- 
jgtiare  ; af  jtic.tr fi  , §.  En  T.  de  Mer.  oa  d»t  que  le 
va'fféau  laboure  , pour  dire  , qu'  li  paffr  pat  un  I ca 
où  :!  y a peu  d'eau,  9c  qh*  si  y tooch:  terre.  1/ 
vafteilo  preteien , teece  fonéo  . $.  On  dit  :»<  6 , q*«c 
I*  ancre  laboure,  po-ur  dre,  qae  1*  aterc  a>anc  érd 
jetée  dans  uo  food  qui  n efl  pas  bon  pour  ancrer  » 
elle  ne  peur  s*  y tenir  ferme  . L' encre  ara . 

LABOUREUR  , f.  m.  Celui  qui  labour»,  ou  quf 
fait  métier  de  Laboureur  de  lettu>-  B>f*Ue  ; lavtr~- 
tere  ; agrrtelem  ; martre  . 

LA8URNE  , f.  01.  ou  AUBOURF . Arbre  d une  mé- 
diocre grandeur  . C'  efl  u»a  efpècc  de  t.ytifa  . A<« 
feuilles  uaifTenr  trois  à trois  fur  une  même  qœut  « 

fes  fleurs  font  légbtnigeufa* . Maja  ; me/tlla  ; •»* 
vtenietl*  ; avrenie  . 

LABYRINTHE»  Coi*  Ltou coupé  de  pUfieui»<U- 

; » T't  a ®‘»»» 
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Tris.» , d‘  al.*c\» . & oh  »!  y a beaucoup  de  i!éfouff  . 
cr»  te*  «c  «ju*  il  cil  tfél-di#i:tle  d’fn  tr«  tirer  •’ i f.:c  . 
i,mèn tnic  ; l.ih'tmto . J.  Labyiintl'C  . tamise  fig.  U3 
Hw«J  tWbjriu,  use  Compl»<ai»ftn  d*  affûte»  . La* 
éftiu/o  ; tarifa  ; imbragli*  ; invilupp ' . (.  On  4>>* 

pti»c  ceCoïc  labyrinthe,  1*  une  des  ovildl  qur  font 
d.”»  I*  oioüc  Je  I’ homme.  Labeiint'. 

UL,  f.  m.  Grand  a n*t  , g'andc  Rendue  d'eaux 
dot -riante»  . L tçe  ,•  latum  . 

LACÉ  . ÉE  .pair.  V.  te  verbe  . 

1 ACER  , v.  a.  Serrer  avec  on  lacer.  AHatetare  ; 
le»  are  , e rO  i:cn  • .)  , <•  Ç Oa 

A r , ixer  du  fwbac  , < • od  on  r p#iTe  pliifietir»  foi» 
pur  o'ccrmn:  au  bc:J  u :i»  l»b  r , d‘ une  robe  , 3tC 
f.n  di  r.  . fi fi  %.  L fc  dt 

couvre  fa  remette.  C.*p»»rr . Ç.  T.  de  Mi».  ia 

vuiU  h U vernie  . Attierar  la  ve/i  ail*  ante nna  . 

Li»CrRATli/N  « *.  f.  T.  Ce  Pmi'Q-  e.  A ti  on  de 
latércr  un  dent,  uq  livre-  LaeetJXj  ne  ; taeeramen- 
i fluctumcnr» . 

LACr.HÊ  , ÊF.  , p-rf.  V.  le  7crbe. 

LACfRt.R  , V.  ?.  Déchirer.  It  r.e  fe  dir  guère 
c..c  du  p.  p:er  . Ce  mot  n’eft  en  ufutc  qu’  en  termes 
C;  I rutcr.e  . lacerait  ; ffraeeia-e  : "t /Vu  . 

LAl  FRET  , f.  m.  T.  de  Chargent.  Cl' cft  une  pe- 
tite lut  r;ère  de  * uir  liane»  de  di-mérrc  . iueebielli- 
9*9  i fjj't/tfe  , 9c  quelque* -ont , l'i»rrej  . f.  Lace* 
fri  . T.  de  $<ii  uni  te  . E'pèCC  de  p::on  ik  ru  , h 
y>  rtc  n.o!le  , 3c  orcnauciiitot  L double  pmnte  . 
A'tfïi  » vite  • Ç laceret  • fc  du  encore  de»  pièces 
ct-.i  iruttfl  le»  tfca;r.olcrtc*  fur  te  battant  de»  < roi- 
le:»,  \ dft  lefq  elle»  elle»  fe  meuvent  . Ancltadi 
fi*mt»e  U tpago'/etit  tu  tel*}*. 

LACERNF  , f,  m.  T.  d’  Ancqoité . C' était  un  ha* 
t*r  giollur  qui  ne  lut  d'abord  en  ulaÇe  chez  te»  Ro- 
main» , q.-.c  p.oar  la  campaxoe  . On  t*  en  fertlr  dan» 
ta  fuite  A la  Ville  , pour  le  garantir  de  la  plaie  . 
Csf.tee  »;  mamelle  ; pjlandrant  ; p.itjndraaa  ; gai- 

t.:mt  i • w . 

L\v  EROM  , V.  Laiferoa  . 

LACE  RT  , f.  m.  T.  d*  M/if.  nat.  PomTou  de  mer 
<V>>  rclîeinblc  en  quc!*|uc  fa, on  A »:n  IdfarJ  . Luctr- 

n di  ntte , 

LACET  , C m.  Cordon  de  fil  ou  de  foie  , doit  Us 
femmes  fc  fervent  pour  forer  Ie*:»t  erp»  Je  iopc  . 
ffine.i  ; tjceittiJe  . f.  k)  fe  dit  aufTi  de»  |,o  a* 
vcc  ICqcel»  r»n  prend  Ut  perdrix  , le»  litvic»  , ^c. 
Lucie;  pii  die  a . J.  Lacet,  T.  d#  $cnur,  V.  La* 
ccrcr  . 

LACHE,  ad»,  de  f.  t.  Qui  n'eît  pc»  fendu  , qui 
» c’J  pa»  ferrd  comme  »!  po  urro  t 0:*e.  Lent};  !<n» 
n . aUtnfêid  ; r ijicnnn  . Ç On  r a ti  . ^ : de 
la  totie  , oj  qcelqc' autre  Ctoffe  cil  fà.fte,  q.ianJ  ta 
trame  o'cR  p.»  bien  batrue  9c  (et rue.  MAie  ; U*». 

• e ; mcrtHc  ; ta  il  a . 5.  On  d*r  , avoir  le  ventre  tu* 
abr  i p>  : r d ïc  , avoir  ic  vcqtre  trop  l'bre.  .•»  t*  r ^ il 
t;e»*»  Jiudte , f*A*irn.  S.  I fcchc  , fieotAe  Aq.  qui 
jnueqi’c  de  vi^uecr  dt  d’aftivité.  Segtietafo  ; in- 
f.ngjrdi  ; Ijmfuidif  ; ifeènc  ; fiJiCC  . S.  On  d't  que 
U ten  p»  c:l  lavhe  , pour  di»e  , qu*  il  cft  vain  9t 
moj.  Tenir* t r .udo  {.  On  ai>ffîlr  Ac.  un  fty'e  lü* 
c^r  , un  u /Je  q»*»  ô’eft  po*al  fer»d  , qui  n’a  rten  de 
nerveux,  qui  cd  lansxtTanr  . Stite  dekrte  . Inetva- 
»*.  i.  L; l'.r.e  , f-.oAc  aulfi , poltron  , q.ii  tuaaqie 
de  courage  . V.  lolcon  . h.  Il  fiqniftc  encore  , qui 
r'a  nxl  fcnrimenl  d*  tanneur  . Vile  . eodulo  ; ittf  t- 
roe  ; fvetgtfmto , Ç.  II  fc  dif  a peu  p-fi  dm»  2c 
in\'rt  (toi , en  parlant  de»  aftion»  indunc»  d ’ i:a 
homme  d*  Jivnncur  . Biu ne  ; l.nic  ; deferuit  ; dt)  - 
nel  , infjme  ; indegn)  ; imiftenee  ; ; vitu - 

pcf'J».  § Lâche,  »*  emploie  quclqucfo*»  fubflxntivc* 
n-cor  , pot'f  dire  , O.»  un  poltron  , ou  un  mal 
nè'c  homme.  Ctdjide  ; vitliauo;  ux*  vile  ; d#/> 
ne  I * , »nt umc  , tmdcfnc  . V.  poltron  . 

IjCHf  . f.E  , par»  V.  le  verbe. 

L/bOéEMENT  , adv.  Mr-IUmenl  . avee  ncncht* 
lance,  avec  peu  de  vigueur  • h tmtmte  ; «<• 
t^nt’.f.tmente  ; teJardjmcnn  ; dtii-oimtc  ; icnti- 
**.eor%- .•  tfftminjijmenic  . C.  Il  f ^runv  autlî  , peu 
i i i r a » leur.  Buttes 
m.ttt  ; t*7.ir»tni<  ; dij*pcret'6imenre  ; vihoinre  ; 
MtuPc  ji*cntc  ; lutpefntme  ; <nt'l-«mni<  . 

LnCHfcR  , v a.  Faire  ^i1  ont  ch  » e ne  foie  plu» 
f»  ttfljjf  • fi  ferrCc  qu'elie  «fo.r  . A lento* c ; lenta- 
1<  ; tJlltntJ*C  ; n*  :tar<  ; nljjarf  ; M iwwif  . C 
Oa  iir  ^ç.  8c  f.’.m.  llchcr  la  rr.a»a,  Iftcher  la  bride, 
le  cher  in  intrmeire  à quelqu*  un  , pour  due  , I ii 
d mer  p.us  u,*  linerid  q«?c  de  eoxruoM  . Ra.'fenr. »»e; 
jt-ent  j*c  ••  m.tltrt;  laitue;  d**  l*  èttglu  . \ >« 
d*t  >ulT  r*  Idcncr  ia  br»îe  L fc»  p.fïîan»  . pour  d». 
?e  , f *ta*  k»BQ«»  eardremenf  L fc»  pi'Tior.s  . f>r»/r 
iniitTJOitntf  :n  pu  J*  , in  ta. la  : att  indtnaifi  jfl'tt- 
te  j . . . {.  On  d’t  f e.  il.  cher  Je  P:t  i , pour  d rc  . s* 
t fuir  , v t.  ir . J Eu  T.  d’ Ewrimc  , ou  dit , :*■ 
c*er  la  mefuie  < pour  dre  , Retuler.  V.  ce  rnor  . 
f.  I ><her  . t'  qcéJqve/oi»  neutre.  A*n/»  en  drr  , fon 
F «r  , fun  fnftl  vis»  à lit  hcr  , po-.s»  dire  , foa  pi* 
'1er,  foa  fjfil  f;  ti  Panda  de  Im-irèmc.  fcutjrc  . 
J J*  cd  n.iT»  rdepr  >r,.»e . AUtsuifi  % te.  Ç.  LÀ- 
c e»  v.  a.  flra-Re  anflfi . btiifer  al'er  fo  if. ft-fa't  . 
I -/ti  ne  ; ait.ind.naii . On  dit , U cher  les  ch:cn»  , 
p» -r  d »e.  Je»  tarifer  courre  apr<*  la  bcrc  . Lafen • 
J - (ei‘t>i:rf  i eau.  $.  À la<h«(Tcdu  vn|  , «n  d»r  , 
ly’  e»  i'  a*cu\»r  , p.-  irdtrv  , le  lanfcr  partir  . X oci*r 
* **erti9 . 5.  4 ï <&id  du  fautoq  , oa  4i(  * ietCf  . 
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Lifelr*  b fp tetiere  . Ç.  Oi  die  auflfi  fij.  & fin.  lâ- 
cher de»  Serqcn»  aprà»  qiulqu*  un  , pour  dire  , don- 
n:r  charqc  À de»  Sergent  de  ponrfiiivrc  Quelqu'un  . 
Fji  e itère  âètt*  ? , jil.tj-,  fat  im/e  foire  . J.  Et 
(enraiement  on  dit  , lâcher  un  homme  apifc»  un 
autre  , pour  due  , d->t»ner  charqc  A un  h»>n»me  d' en 
pcvfdcirtcr,  J*  en  inquidrer  un  autre.  Far  infcçni- 
ie  , djr  ntfj  , mole^ij  . ri  atenn  . f.  Là;Jicf  la  bon- 
de d'un  dr.mq  • licher  une  delufe  , c*  cfl  lever  la 
bonde  d‘ un  crâne  , lever  uncdtlufc.  Attire  ; U vj- 
re  ; .iprire  la  calerait.»  . $.  Oa  dir  , lâcher  2'a't.ul* 
Ictfe  , pour  dire,  fe  ddehareer  le  ventre.  Il  c.1 
vieux.  Scaûcjr  il  venue.  $.  Oa  die  L'un,  lâcher  de 
I'  eau  , pour  dire  , Uriner  , V*.  (.  On  dit  encore  , 

IL  l>cr  *m  venf  , U’fTer  c. happer  oa  vent  par  dit#  c. 
re  , V.  Peler.  {.  Fr  Oa  die  qu*  un  malade  2*che 
leur  ha%  l»»t  % pour  d» te , q»»‘  il  ne  peut  retenir  (es 
excr^mea».  Caear/t  pue  . f.aeh-r  un  coup  , figni- 
ée  a-jilî  po.’ul.vieiienf  , donner  un  coup.  Ltleiir 
.indari  t.m  c Ipe , ftJflitr/o . Lâcher  un  coup  de 
po-nq.  Dir  un  pnfna  , un»  Ifofn'ne  . lâche:  uU 
iü.'fRtf.  D*rc  onc  Je  b iaff-> , uni  eefira.  J.  |i  fe  d:t 
auî!»  d*  une  arme  ài  feu  . Lâcher  un  coup  de  piloter, 
un  coup  dt  futl . Dar  una  pi/t.leuaia  , un*  aiekitv- 
gite.i,  J.  Lâcher  une  parole,  lâcher  »*a  root,  fc  dît 
de  celui  q u dit  incrmfiildrdmenc  quelque  ctafe  qui 
peut  nuire.  I.afciar/Ï  /nçfi*e  , d ufeit  di  f-uea  f n»/ 
etc  pat./.»,  i.  U fq  dit  acfT»  . de  celui  qu*  di:  une 
«hofe  avec  quelque  dcTcia  . Dire  ipp  ,i  *t  intente  fwrf- 
ebe  ek  : : . Ç.  I.âeh.r  la  pirole,  lâcher  le  mor , fe^ 
dit  , lot 'que  dan»  un  roarchd  on  vient  A dire  le  der- 
n»cr  m»  i du  p;  x qu*  on  veut  avoir  ou  donner  , ou 
lorfqitc  d ns  une  négociation  on  vient  aprfr»  quelque» 
d rti.c.rdi  A donner  foo  confenten*cnt  A uac  chofe  . 
Av  rostre  una  patoia  • $.  Lâcher  , à certains  jeux 
<!*-»  e art  et , fignitic  , laiiïcr  aller  la  mvn  . Lafeiat 
jn4.ni  . j.  Au  jeu  de  la  H.vimc  , on  dit  r lâcher  la 
bille,  pour  dire,  ne  la  po  ar  toucher,  parce  que  I* 
on  qa^rie  la  chaire.  Xon  trecar  It  pi.lt.  *.  Oa  dit 
fam  fe  lâcher  , pour  d.re  , tenir  de»  propos  indif- 
cret»  , une  convcrfatio»  inddeentc.  Tenir  ragiena- 

m, nri  impr-.Jcnti  . di/sne/h  . 

I.Â.CHETfi  , f.  f.  Poltronnerie  , défont  de  coûta, 
«c  . Fig liatehtO»  ; dapp-eaggint;  ec-djréh  ; p i- 
irriter  fa  ; v;//  J ; tintideiz.  a.  Ç.  Il  fe  prend  aaîT» , 
pour  attira  baTe , indigne.  En  ce  fe*»t , il  fc  dit 
au  pluriel,  l'i  tJ  ; indegnitJ  ; ni  me  inde$nj  , vi- 
le . 

IrACIMÉ  , ^:E  , adj.  T.  de  Botanique  . Il  fc  dit 
Je»  pi.in'c»  Joqt  le»  feu  Ile»  fuot  dCvOupccS  eu  forme 
dt  I mitre».  L teint  tu;  tagiiuzxm  • 

LACIS  , f.  ni.  £fpé,c  de  xcacau  de  El  ou  3e  foie  . 
Ret-ee.  .'r  . 

LACONIQUE  , adj.  de  t.  a.  Concis , fer;d  . vif. 
Ldt  nie  ,*  ecn  I . //  , fueeînte  c fltingjte  ■ 

LACONIQUEMENT,  a *r.  En  pci  de  moî»  , b?:é* 
vernent  , d’ une  maoitrc  laconique.  Latcmtamente  ; 

alla  tac  mit  a . 

LACONISME  , f.  ni.  ti^on  de  patîar  coacifF,  à la 
rtun'dre  de»  La:d  lémon-eo» . QuaoJ  le»  LacdJdmo- 

n. çnj  réwmdircat  fi  * à une  |on;oe  lettre  , par  la* 
quelle  Philippe  , Ro<  de  Macédoine  , leur  faifoit  uac 
menace  , c' eioit  un  Laconifrac  . Lac  nijrat ; parure 
ireve  e esrt:. 

LACRYMAL,  ALF  , ndj.  T.  d*  Anaîorr.ic  , çui  ap- 
partient aux  VüfTcaox  d’où  couleur  Ir»  I jt  met . La- 
gnmatc  ; laerimate  . ÿ.  On  appelle  fiflnlc  Inayma- 
Ic  , un  olctrc  au  coin  de  I’  or  I , d' Oh  diâille  \:?.c 
humeur  ^crc  8c  autigne,  Ft/lA.%  lagnmafe . La  ca* 
fnacalc  lacrymale.  Il  laetimotojd  ; U earuneola  la- 

eiimale  . 

LACRYMATOIRE  , f.  m.  Pefir  vafe  que  le»  an- 
cico»  Rem '.u»»  (nettoient  dan»  les  fépulctx»  , U Q.:! 
Omt  de  flirté  A y con'crver  le»  larmes  qui  a voient 
été  ver  fée  S aux  fonér*  lie»  du  mort.  Ltciintat  ri* . 

t l AiTRVMULE*  f.  f.  Petite  larme  . Lagrimot :• 
X t ; tagrimetta  . 

LACS,  f.  m.  pi.  Cordun  dél'é.  Larda;  eappiâ  . 
{.  Il  fc  dir  aulfi  , d'ua  uauJ  coulmt  , propre  pour 
prendre  les  o'fcaux  , de»  lièvre»  A autre  gib  er  . 
luceia;  Ijeeioate  ; laeci-  b.  J II  fc  dit  encore  , d’ 
une  corde  d’une  cerramr  drendae  , que  l'on  emploie 
pour  abattre  les  chevaux.  Fu  ne  da  at  terrât  i eavat- 
ti . 5.  On  appelle  ta.  lac»  , une  paffion  dans  laquel- 
le on  fe  laufC'Cflfn|er  par  des  manière»  arltficicufcs  « 
un  embarras  «font  on  a de  la  peine  h fe  tirer.  Lie- 
ti*  ; laeeiuAa  ; eatena  ; t inerte  ; agitai ? . $.  On  ap- 
pt le  , l*ci  u*  amour  , des  cordon»  paiTét  I*  un  dans 
.r  une  certaine  manière  • ti./-. 

LACTAIRE,  ad),  f.  T.  dt  Litttr.  Colonne  élevée 
d-i.n»  ’e  Marché  aui  herbes  X R me  , où  I*  on  ap- 
port*»»»  les  cofao»  trouvé»,  P»*»nr  lrur  avoir  de» 
nourrice»  . Cr/cnna  ectl  ebianoata  in  R ms  , dave 
fl  Pe uavane  i 9nrn9mi  titrevati  , per  dar  /,r;  na- 
ture . » 

LACTÉE,  ad?,  f.  Il  n*  cft  en  uf.iqe  qc*  en  er»  phra* 
fc»  Vote  UftJc  , ât  veinj»  Uâée»  ■ Le»  v«:rc»  la- 
ftcf»  font  certaine»  petircs  veine»  q.n  conrtcnc.'nt  le 
ch/lc  , & te  porrrat  dan»  le  îéfervo: r . Le  yen t lat- 
tee  . la  voie  laC'c  cl)  la  rki»c  chofe  q/t  la  voie 
de  lait  . v £*'( . 

t L ACTIF  ERS  . ad.  V.  Laiteux. 

LACUNE  , f.  f.  i.c  vide  q k fe  trouve  dao»  le  texte 
de  1*  Aufc.ir , dans  le  corps  d*  un  ouvrage  , 3c  qui 
CA  mtenouve  furie  , Lii:> oa  • 
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LADANUM  , on  LtBDANUMTf.  m Mslièrc  ;om- 
tneufe  & rc’i.itfe  q.11  découle  ce»  feuilles  du  Lé- 
di-m.  Laden'  ; laoian* , 

LA  DI  , f.  m.  Mot  emorunré  de  I*  Ançto  ».*  T»:» 
qu;  fc  doane  aux  femme»  des  pcrfonuct  de  quilité  , 
jufq  i*  l celle»  de*  Chevalier»  induflvement . Ladt  , 
v -rabais  Inghfc  , ed  *'  utile  d’ entre  ebe  fi  dÀ  allv 
Dame  dti  prime  erdine . 

LADRE,  adj.  de  t.  g.  Lèpre .* x , attaqué  de  lt« 
rr:  . L:p;  » •;  ; ..  • ; StèraJ  r.  î.  il  fiçnifk  *î-;. 

tnfcnfi'rlc  , fort  pour  fe  coips  , fo»c  p' «it  l'cfoft  . 

Il  cfl  f-ni.  Inftnfihle . Ç.  Il  fiqnific  sjiTi  r?.  ex.tf- 
fi.-cmcnt  avire.  11  c.i  familier-  fpittrcio  f p.  Vîbt» 
ra  ; facafteecbi  ; rnigniiu  ; gvitta  ; avare  ; mi  feu; 
eb;  n-.n  djrtbèe  un  puntsl  di  flnngt  . }.  LaJ;c  e-t 

a u 'Ti  fubHantT  ; & alO:»  il  fait  au  féminin  , ladtc.* 
fe  . $.  On  dir  aulü  , qu'  un  cheval  a du  ladre  , 
loifqvi’il  a les  environ*  des  yeux  , en  le  bout  -a 
eci , ou  même  ce»  deux  psrtic*  dénuées  de  po  i , 3c 
qu'on  y von  une  ch^ir  ronce,  plus  ou  ma. a»  bl.c- 
chittre  , & quelquefois  mêlée  de  tache»  o’  fcu»:s  . 
Are • nnt 9 di  eavatte  , r*r  abkia  il  ecnttma  dcgli  rr* 
rM  pdati  e etn  r/ere/eenga  eatnafa  , tefja  * but- 
ebiecia  . 

ladrerie,  f.  f.  Lèpre,  v.  ç.  n flgnîAe  f*.  vî- 

lainc  de  ford’Oc  avarice  . Piéecebiff*  ; fptlereerl»  p 
! erd idc xt.1  i miferia  ; avarigta  efbemj  . 5 • Ladre- 
rie , fe  du  «1  T*  .*c»  Hôpitaux  où  1‘  oa  re^o  t le»  lé- 
preux , V.  Lcpf  >fcr  c . 

LADRFS-.E  . f.  f.  V.  Ltdrt  . 
t I^IjEMTE  , (.  f.  Pierre  qui  fepréfecte  un 
bouteille  f.uj  di  piel'j  . 

t LAGF.TTO,  f.  m Aibte  de  I«  Jamaïque  . U« 
rire  de  I t fécondé  écorce  de  ccr  arbre  do  ïc  A q.a- 
torxc  forre»  de  toile  . Atbtrr  délia  Cnmiica  . 

LAGOPHTALMIE  . f.  /.  T.  de  Médecine.  Mala- 
die de»  p-up  êtes  qu:  fuar  tellement  retuée»  * que  l* 
œil  ne  peut  éire  entièrement  fermé.  Miittnt  le  fl à 
oec*i  , per  rn»  la  palpcira  fvùeriete  nen  fi  pub  nafC 
etll‘  in f cri «ïc  . 

LAGOPUS  , f.  m.  V.  P ed  d:  lièvre . 

LAGUE  , f f.  T-  de  Muinc  , fynonyme  de  filla» 
çc  . Scia.  Venir  dan*  la  Ijque  d'aa  vatiTeau , c'e^ 
venir  dan*  fe»  eaux  , dan*  fou  filiale.  Venire  ne. -a 
jeta  . 9 nelt*  argue  d’ un  aien-  batiment* . 

LAGUNE  , f.  f.  Espèce  uc  petit  lac  Ou  de  flaque 
d'eaa  dur.»  de»  lieox  maréragcuX.  Lacan  a ; Itgona; 

! agi- me  ; aefuitr:at. 

LA  KM  A , V.  Clara  . • 

LAf,  f.  m.  Vieux  mot  qui  flinifie  complainfe  . 
doiémet.  Liment  t . lai;  degliange . >.  <V»  appel- 
toit  auucfo  » lai , une  c'pécc  de  Pccüc  p’ainttre  • 
Lam:nt  agi  mi . 

LAI,  LAJE,adi.  Laïque.  Laico  : fce'Jirc  . î- 
On  appelle  , Frère  lai.  Moine  lai,  ht  Titre  s fff- 
vatjS  Qui  ne  font  pou  r deflicé»  a.'X  Ordre»  Sacré»  . 
Lite*;  ecoverfa.  5*  E:  de  meme  on  appel. e , Sœ.irs 
laies,  les  Coavçrfe» , le»  Rne.rtcfe»  q i ne  fesc 
point  d i Chcetsr . C*nve>Je . c‘.  Oa  ap.  eilcit  aatre- 
fols , Moine  U*  , un  So  dut  catretceu  par  une  AM'», 
yc  ou  un  anite  Pér.éhcc  a U nomination  uc  Rn:  • 
f jldata  manitnut 9 j /peie  d' un  BenefitJdte  . J. 
Lai  , efl  au  T:  futiduotif.  Un  Laiec  , un  Setolare  * 
Le*  Clercs  «L  h»  L-i*  . 

LAlCHE  . f.  f.  Espèce  de  mauvaife  herbe  q i cro  t 
dan»  le»  p/ét , 3c  qui  blette  2a  laague  des  chevaux  • 
Caiice  . 

LAID  , LAIDE,  ad}.  DîJfirme,  qui  a un  dé:a;e 
remarquable  dan»  les  proportion»  0j  d:nS  les  cou- 
Jei:;*  rcquife»  panr  la  teauté . Bmtio  ; frit.'  : l~i- 
da  ; dtf:ime\  eotnagg»  % dilauvenente . b.  i*o  û:t 
fam  d*  00  homme  ei.rrênenien:  laid,  que  c' cil  uo 
Uid  rri.  tia  , un  laid  Migot  , V.  ce  met  . Ç.  El  4* 
une  femme  eatremun  %nt  it'Je  , que  c'  eîl  uac  I .»ic 
bê.'c  , qu' clic  «*t  iirhevneot  iu:dc,  que  c' •fi  ljC 
laide  quenoa . Srutta  jumit,  i'  tendit , c guant  il 
diarntb  ; e»  rida  ; H vit*  per  fei  beftea  ; anersfa  ; 
Inuit  ait ’ teuffc-  i-  L^id  , (c  dit  u T;  de*.  amasacK 
qui  font  mal  «oaforrrés  par  rapport  aux  laiiii  *îc 
leur  cfpèie,.  Bmite  ; tfrmat»  ; ccnnaffjlia . >.  21 

fc  dir  encore , de  quelque:  animaux  dont  la  contur- 
mati&n  bou»  ?aio;!  defactéable  par  clic  même  . S*ut- 
to  ; taida  ; r rriio  ; J graciai  1 . b-  I.J'J  , fe  dit  géné- 
ralement de  tour  ce  qui  cil  défociéable  aux  |cux 
dans  fon  genre  . Bruits  ; errids  ; laids  ; dtfitmc  ; 
ifsrmato  ; feontraff Ut»  ; ma’fatta  ; difa\  ventntt  . 
Ç.  îl  fe  dit  encore  dm:  la  MaraJe  • pour  due,  de», 
honnêic-y  DMtiiri  i -a  bitiféiicct  II  cfl  .'.ns. 
Truite  ; fe:neia  ; âij'anefie  ; laid  9 ; Jtimvfcvilc  ; 
dijdicCV'le  . ... 

LAIDERON,  f.  f.  Jeune  f.iîc  On  icune  femme  qui 
efl  Uiîc  , mus  qui  n'  cft  pas  fana  aucucnr  . D au 
9 rafale  bruira  , ebe  ba  peù  un  ccrli  ebe  di  jw- 
venente  . 

LAIDEUR,  f.  f . Diff  irm-té  , defant  remarqua  de 
duos  les  picpottionl  , on  dan»  les  co.'.cur»  rcquifeg 
po  r la  beauté  . Brouter.»  ; laile-tx*  • ftXT.-fe; 
di/fyimità  ; Mrfmmuà . b-  H â dit  ftg.  de»  vice»  & 
de»  afirno»  v’-cirofci  3c  mal-honoère* . Laiiegi*  ; 
brmttexi.a  ; ; d'ff.mtill  ; bruttota  ; vitu- 

péris  ; immtnitxi  1 • 

LAIE  , f.  f.  La  femelle  du  fanglier.  Lt  ftmmmy 
ici  cignale . {.  Laie,  cft  au'.T:  un  terme  de»  £-••*  fc 
F uêli  , 3c  fîçairtc  o»c  toute  eouPée  dans  une  forât  ^ 
waaa  uac  faute  • Vicüilb  à»  una  ftlvj  • 

LAI# 
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tAîNACF,  f m.  M««hsadife  It  U'««  • tnifi 
X'c.  î-  Oa  inrcllt  nuili  li m<c,  la  U^»o  Q»  0n 
a.  ane  » * Jr.ps  . en  le»  tirant  avec  le»  cluîdnn»  , 
p<.  -j  y faire  tenir  le  poil  . Oa  dit  » dans  le  aiitic 
if.it,  laincr  de  drap.  C l'itturs . 

LUNE,  f.  f.  Ce  qui  couvre  la  peau  dcimojtoat. 
Se  ât  quelques  aunes  bêtes,  c>mme  le  pr»l  couvre 
celle  de»  lucres  animaux  . t-»w  . J.  Tire»  U lame  , 
tireur  de  lame.  V.  Tuer,  Tireur.  S-  On  dit  pro. 
vcrbialcmcot  & figurémeof  , d’un  honnie  qui  louf- 
fre  mut  . qu'il  f c laide  manger  la  lame  fur  le  dns  . 
Life  •••fl  mingur  /.»  »«»:.»  in  esp: . Et  au  contr.*uc 
d'un  homme  qui  Ut  (e  défendre  , qu'il  ne  fe  U sîc 
Pas  manger  la  lame  (cr  le  dos.  Ltvi’fl  te  m-):he 
d.it  mf).  Ç.  On  appelle  lame  de  Mnfcsvic  . le  du- 
vet de  la  peau  des  carton,  que  l'on  lue  adroitement 
fjot  oienfer  le  grand  poil,  uni  éi  M e i«<;  pd- 
V.ma  Ji  raflit: . Ç.  Bêtes  A laine.  Befiisme  minute. 
§.  Couverture  de  lame  . Brldrsne  . 

LAlNf.R  , ou  I.ANF.R  . v.  a.  T.  de  Mmuf ifhtte  . 
C’ert  tirer  la  laite  fur  la  fuflcrficte  d'une  étoffi  , la 
garou , y faite  venir  le  r^l  par  l«  moyen  des  char- 
d-nt . Cjiïji» . 

La  (MUR  . on  f.ANElIR  , f.  m.  7*.  it  Sl.twfifr. 
Oiivricr  qui  lame  Ici  étoffes,  & autre*  Ouvrit- S de 
liment  . C tfdjt^e  . 

LAINEUX , EUSF.  , ad»  Qui  a beaucoup  de  la*  ne  . 
qui  c:f  txir^ncmcnt  fourni  Je  l-.ine.  Il  ne  fc  d e 
que  des  moutons  , & des  étoffes  faites  de  lame.  Ls 
n*fs  ; tjnc.tr , 

lAIMr'H  , f.  m Marchand  qui  veoJ  des  laines  , 
fui -tout  de  celles  qm  font  en  écheveau  , & que  I’ On 
t r ;p»ore  aux  tapitTcncs , frmçc*  , & autres  ouvra- 
g- 1 . L.lnsjuei:  ; toetisnte  ai  Jjnt . 

LAÏQUE,  ad|.  de  t.  g.  Ce  mot  efl  de  trois  fyl- 
lab.c*  . o'  cil  ni  F.CCtéfiafl!q:ie  r.  Reltg  eux  - 
Lêieo  ; f.e  j»r  . f.  Il  <il  a u (fi  fubrtanttf  . I/o 
L«  que  , les  Lnques  . Un  Lsiçr  , i Lsiei  , § fe- 
ccU- î . 

LAIS,  f.  m.  T.flc  furi/pr.  Il  fignifle  un  jeune  ‘•a- 
livciu  de  l'Atc  du  bo»s  qu’on  la-flc  quand  on  coupe 
le  r.îiilis  , afin  qu*  il  revienne  en  hautc-futatc  . Quer- 

4it»ifa . 

t IAIASADE,  f.  f.  T.  it  Mtr.  L* endroit  d'une 
ftaltrc  ot'.  l’on  diminue  la  t«ige>ir  d.s  fonds  en  t e- 
aar.t  fur  l'arriére.  f petto  dette  ra:/t  éi  p:pf*  , edi 
ptus . 

LAISSE,  f.  f.  Corde  dnat  on  fc  fert  po-r  mener 
de»  lévriers  attaché».  Qume  i çiio.  §■  On  dit  h£.  9e  1 
f am.  d*  on  hooinu  qui  d-fpvfc  d' un  entre  comme  il 
lui  pla  t , \ qui  lui  fuir  faire  cour  ce  qu*  >1  veut  , 
qu’  il  »e  mène  en  lailTc  . AUmr  joint  per  te  tu/j  , 
€omt  an  bofels  % /jig/i  /j’t  t fu>  m'ét.  f.  Oa  ap- 
pelle A.i«t:  laifTc  , une  efpèce  de  cordon  de  clnpeau 
U t de  crm  , de  ni , de  foie  , 9e e.  Ct*émt  di  (Jp- 
ptH> . f.  f.aiTet  & Rela  s % T.  de  Mtr.  Ce  font  les 
turcs  qje  ta  ir.tr  a faillies  au  tivage , St  qui  s'af 
<crm:(Teor  peu  X peu  . Rieotmi • 

LAISSE  , ÉF.  , pjre.  V.  le  verbe. 

LAISSÉES,  f.  f.  p|.  T.  de  Vénerie  , qui  fc  dit  de 
)>  écût  iîj  loup  & des  «unis  bères  noires.  Fvr/r. 

.LA  ÏSSER  , v.  a.  Q.uttcr  . t. tjti.it e ; sït-in 4:n$rc  ; 
pisnnrt . f.  Lai  Hcr  , a p?u6<iits  fiqntàcatinni  en 
parlant  des  c Lofes.  Ainfi  on  dit  , UuTca  ici  ro. 
tre  macteati  , votre  bluffe,  pour  d»re , ne  l’em. 
portes  pas . Lafeijte  fui  il  vfl*  • utjntcib  , ij  t”. 
flr*  èotfaj  n:n  p »t:tc  c a v»  »/  HJ  , fj  f r. 

fi . Oa  dit  laiflfcr  une  maifua , un  chemin  , ire.  A 
droite  , (:t  U droite , pour  dire,  prendre  fur  ta  gau- 
cLc  en  forte  que  la  maif'm  , |e  ebenm  , &c.  foif 
fir  la  droite  . Ljfeitr  uns  ejf*%  ui:  finis  .j  de. 
flt  t y fu  U nunc  défit* . î>ins  m f<ns  r»,»xifd , oq 
d t laiitcr  i z . '.che  . Ç.  Lv'frr  Canine  autTi  , mertre 
en  de  pdf  . Ljfeiue  in  dep  flto . Ç.  U fiea'^c  enco. 
rc  , a’o.m  fonner . A*k»n  i?n t*c  ; Is/tin  pet  jffttee  ; 
netur*  in  JtKimécn* . $.  Oa  dir , l.mfer  A l'afun- 
daa , pour  dire  , Abandonner  , V.  Ç.  Er  on  die  fc  | 
l.:rfer  aller  A la  douleur,  pour  dire  »'  y abindorjicr  ; 
cr.trdrcnicnr  . /Stêjnd.njrfl  f o djryS  in  pieds  j/  de- 
l:re  . S.  Oa  dit , laiiter  au  f-in  , A l.i  d ferécion  . A 
rrudenee  , pour  dire  , confier  , abandonner  au  foin, 
à .'a  difcrdtkn  , remercie  A la  prudwr.ee  de  q.»«!quf 
un.  vf  ffrijre  uns  *9 fs  sth  enn  di  a te  un  9 , itnfllsr. 

/-  , Ijfeijt/j  y rimenerlj  stts  di  lui  eu*» , prnien 
*s  y ee.  On  d: r dans  le  mime  fens  , je  vont  en  laif. 
fc  le  foin,  la  conduite  ,&<■.  fp  r * ne  tafei*  is  emt. 
t it  SSTH9  : mi  fi  pif  i y mi  eo'fil'  in  ui  per  fuetls 
nfs . J.  On  dir,  latÜTcr  une  chofc  A erreain  pr.x  , A 
Kon  compte  , pour  dire  , |*  abandonner  pour  un  certain 
pr  t , Sec.  Lsfeine  .»  un  sert  a prer^e.  f.  O.s  dît 
a.i.f!  qu'une  marchandife  ert  A prendre  ou  A laûTer  , 
Pn  :r  due,  ou  qu’il  en  fiut  donne'  le  prix  que  le 
marchand  en  demande,  ou  qu’on  ne  l'aura  pis  . 
lu/r  , erfls  y fi  p*fj  fsnto  % ds  piflisr  ts  r?êt  s t*. 
feints,  y.  LaiCfer . firr.irc  auifi  céder.  Ainfion.cir, 
je  an  en  ,laiffe  I honneur,  le  proAt . Client  Isfeie  . 
Sh  er  do  i cnrre , l'  utile  . Ç.  On  dit  fi«  & pop.  qai' 
un  nomme  a lalfW  Os  bottes  en  quelque  oeCAfloar  , 
pour  dire.  qü  il  y elt  mort  . V.  Mourir.  f.'On  s* 
en  fert  auOTi  quelquefois  dans  le  feas  de  ptrmcfrre  , 
fonffnr  y ne  pas  empêcher.  Ain'lo»  dit  , Isiffez  moi 
en  pa:x  , en  irpos  , en  psrîcnce  , pour  dire  , fouf- 
frex,  permetres  , n* empêcher  pas  que  je  demeure 
en  paix  , ca  repos , co  paftence  . Lsfeis terni  m p.r- 
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fr  ; hfciiteml  erenquillo  ; tsfeisiemi  fl  r»  e , pirmri. 
me  . J f'irr.  C'n,enntc  ek*  r?  refit  in  pue  y ee.  J. 
On  die  a u Ti , lai. Ter- moi  ci  paix  , en  repot , en  pa- 
cicacc,  Uifczmoi  IA,  pour  dire  , ne  m*  impirtcnex 
point  . Ltfeiitcmi  fine  . n:n  mi  feecstc  n;n  m* 
.innpfJU  i net  ni'  infjfiidite . 5 On  du  qu'  en  hom 
me  s*  cil  la«lTd  tourner,  pour  dire  qu'il  ed  tombe  . 
V.  Tomber.  J.  Oa  dit  fe  laitier  aller,  pour  dire  fc 
relâcher,  ne  p»s  tenir  ferme.  V.  fe  reiXcber  . §. 
F.i  on  dit  qo’ un  - fille  s*  efl  laiiTé  aller  , pour  dire  , 
qo*  clic  s*  cil  Ijittt  fed.ure  . Li/eijrfi  ftiurtc  . J.  Oa 
d»c  en  termes  de  Chaifc  , laiiîcr  courre  les  chiens  , 
>'our  dire  , les  dd.ouplcr  afin  qu'  ils  co.i  rai  ap^lsla 
hite  . f.tfeijify  ui't'iere  i e.mi . {.  Laitier,  revoir 
eciore  divers  sucres  Icas  . Ainfi  oa  d f , les  folijats 
ie  lut  one  nen  la  fc  , p.ur  d te  , qu'  ils  ont  tosiî 
e avoué  . t ft.’Jjii  nen  jli  h mm  lifeim  null.t  . 
ktno->  p-t**MJ  vu  C'yjs  . %.  Laiifcr  , fc  du  qud- 
qoefou  dans  la  fignukation  de  ccTer  , \ abSeo  r - 
Xifconcimtcr  ; Se  alors  il  ne  s'emul  uc  jciu  i,  q»i* 
Ara.  la  neqacivc  . Lijeure  , tr.tUfeitre  . n-neiteic 
L O-i  dit  imli  aHfoiiiiRtav , l&ilfét  , lailTcs  , ;•  r 
fr^ntner  . c'efl  jtfc/  » B >flj  , é.flt  ; !.i  me  ; eejs 
te  ; fermiteui.  y.  LaiTer  , <-q.rfic  a iTi  quelquefois 
lé?  ;r  pur  fcilanent  . l.ifei.ne  per  #e;l  tuent  * . Ç. 
Oa  dit  fij.  8t  fan 

qo  on,  pour»!  »e  , I*  ubiodonner  A lui  mine.  Lt 
feitr  le  teimi  fut  eittc  j ou  y.  Laitfer  fçaine 
^auflî  palier  fo»»s  fiïcncc  Tut  erg  : emmjtt*c  , tu 

* t.rfcnre  • Ijjet.tt  û f,*e  ; p*Tu  fut  fllenej* . 

LAISSER-COURRE,  f.  m.  Trime  de  Ch.ilc  , lieu 
ou  temps  dans  lequel  Or.  iathe  les  c.;u:  . H lu 
e date  fi  j:n;$.'n:  i tsni  efl  t.ijcijn  dictes  s II* 
fier.t  . 

LAIT  , f.  m Liqueur  Manche  qui  fe  forme  dans 
1rs  marne. les  de  la  fe  rme  p*ur  !a  nojrriturc  de  |* 
•nfM.nt , ou  dios  les  ferucllts  des  animaux  vivipares 
pai»  la  nnfrruufe  de  leurs  petus.  Lut*  . f.  Oi 
aojcllc  jeune  lait  , le  lau  d'une  femme  accoi::hée 
depors  peu.  Line  fie!:»  , fiswor  . Et  vieux  lit, 
celui  J*  une  fe  nme  accouchée  il  y a Ion;  temps  . 
Ltrte  veetâi*  y l/ne?*.  {.  On  appelle  fièvre  d;  lait, 
uac  fièrre  qui  vient  aux  femmes  »1ans  les  pre  nicr» 
ioms  de  leu'S  couches  , Se  qui  ert  ci  :féc  p-r  le  lait 
qui  commence  A leur  venir.  L t fekbt  det  tstte  . Ç. 
Eiérc  de  lut , forur  de  luit,  fc  du  de  l' enfant  de 'a 
nvmicc  par  rapport  A (os  ùoort  Tua.  PnteHr,  f 
rcth  di  Istte  . On  le  dit  auif:  de  deux  caf^m  err  »n- 
eers  qui  ont  futé  le  même  hu  . f.  Os  apD-.*lle  dents 
de  Uic  , les  premtéics  dents  qui  virnnfnî  aux  en- 
fans,  l-utjfut? . {.  fl  fe  du  au  Tl  des  chevaux  . 
Üentt  Istta/rn.lo . {.  Oa  dit  amG  prov.  q,»*  un  hum- 
me  A une  dent  de  lait  contre  un  autre  , qu*  »l  lui 
qirde  une  dent  de  lait,  pjur  dre,  qu’il  lui  veut 
du  nul  , qu'  j|  a quelque  ancienne  rancune  contre 
lui.  s$Pit  il  tsrlc  e n %.  Oa  appelle  veau 

de  lait,  c<]<h>n  de  lait,  un  venu  . un  cochon  qui 
tète  encore  . ViMtt  , 9 pnc^etti  d»  tstte  . {.  On  ap. 
pelle  pctu-lair , ou  lau  cla»r.  U férufité  qui  tom*»t 
du  lait  lorfq  1*  il  fe  ca»llc  . fir*e  di  toit.  {.  Oa  ap- 
pelle lait  co.rpd,  du  lait  dans  Icq»  :l  on  a m c w»-»? 
portion  d’eau.  Lutc  esflijte . y.  Oa  dit  prov.  de 
rit.,  que  le  vin  efl  le  lait  des  vciliards . Il  vins  i tu 
pepps  de'  veeebt . {.  On  appelle  fo»;pe  de  lai:  , U 

couleur  de  certains  chevanx  tilan.'s  tirant  fur  Fifo, 
belle.  Coter  ttj  Situer  ci  ifjèrll j.  <.  Oa  appr.  e 
.su:li  de  la  même  forte  ccrtai*s  pîféO.is  blsr.cs  ifa 
belle.  Sisncs  jf.tfetij  . f.  On  appelle  aufî  lait,  u. 
oc  certaine  liqueur  blanche  qui  ert  dans  les  nr.i't 
fr.:  s,  q :anJ  ils  font  cous  Sun  A prnpai.  Lttte 
deil'  uf  v: . $.  Il  fe  et  a i f 

de  quelques  pUnrcs  & de  qu.lq  -.es  fruits.  L un  fie 
tir  . istte  . Ç.  Il  fc  si  f encore  de  cerrunes  liqueurs 
artificielles,  par  la  rcTemb'.mcc  qu'elles  oet  avec 
le  lau.  0.i  lau  d’amande.  L.rr/e  di  mtnd.rl.t . Ou 
lau  virqinal . Lnrr  vitfintfe  , er.  Ç.  Vue  dé  lait, 
T.  d' Artronorwe  . V.  Voie.  5.  En  Cl»' m e , on  aP- 
pelle  lait  de  lune  , ou  fleur  d' argent  , etc  te r»ç 
blanche  porçnfe  , friable  , infîpide , q;l  fe  diTout 
dans  l'eau  , Se  la  rend  blanche.  C*  fl  un  f.blimd 
de  la  matière  d«s  muet  d' argeut.  Line  0 fi:r  d' 
srxentc  . 

LA  ITAGE  , f.  f.  Tout  ce  qui  efl  fait  a.'cc  du  lait . 
Ljnieini  . 

LAITANCE  , 7 f.  f.  Cette  patrie  de*,  tntoilics  des 
I AITb* . S poiToas  mû'esq  n efl  rfé  fubflanee 
blauche  St  molle,  & qui  rtftc.nblc  A du  lait  c-tillé  . 
Litre  di  ptf«  . 

LAIT^:  , ÉE,  adj  II  fe  dit  des  pnirtbas  qui  ont 
de  la  laue  , de  la  laitance. 

LAITERIE,  f.  f.  Lien  où  l'on  ferre,  oh  l'on 
nirt  le  la  f «Ici  vaches  , des  chèvres  , des  brebis  , Sec. 
oh  F on  fau  la  crime,  le  beurre  , les  fromages, 
Sec.  C a fe  in  t . 

LA1TERON,  vnicairement  LACF.RON  , f ai.  Sor- 
te  de  planre  faireufe  • dont  on  nourrit  ordinaire- 
ment des  lapins  domcfliqucs  . GnJpijfnsIs  ; eieer- 
dit  j . 

LAITEUX,  EU$r,  adj.  Il  fe  dit  de  certaines 
plantes  , qui  ont  un  fue  femblable  A du  lau  . Lit- 
ri  fera  ; Ai  tticinfi.  Ç.  Lts  Laphlatrrs  difmî  anflî 
de  certaines  pîcirerict,  qu'elles  font  laircufcs  , 
pont  d e que  le  blanc  en  efl  trouble  . Ltttisi- 
*'•0  • 
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LAITIER  , f.  m.  T.  de  Toc  lerie . Mttière  fem 
ble  A du  verre  qui  nage  au-tleiTcs  du  rrtul  foadu  . 
f taris  . 

LAITIERE  , f.  f.  Femme  qai  fau  n crer  dt  v:e- 
dre  du  lau.  Omni  ebc  t'ente  for/c.  $.  On  du 
ce  vache  qoi  don  e beaucoup  oc  lau  , qvc  c'èfl  --.ge 
bonne  laitière.  I'jscs  tbe  ht  di  natte  line  . Ç.  Ft 
oa  le  du  fam.  d’uno'  nourrice  q«u  a beaucoup 
(ait.  Nudriee , èslh  che  i b’tsns  Istisfi , cbtb* 
6mm  fu  .lit  i e f tuant  J di  ;.rire  . 

LAITON^,  f.  m.  Sorte  de  Cuivre  rendu  jaune  par 
le  moyen  d*  un  m;neral  b.tu.nrncux  qu'  on  appel:# 
calr.m  *iç  . Ottene  . 

LAITUE  , f.  f.  Satie  d'herbe  potagère  , du  genre 
dtf  plantes  Iiitcufcs  . Lsnujj , Laitue  fouvtge  • At 
divu  . 

LA  12F.  , f.  f.  T.  de  MdtuifaRcre  . Lvje.i*  d’  me 
étoffe  % t-j  c , &c.  entre  les  dcui  lifiè  es.  L«rrVc?. 
tj  det  psnn*  , délit  tels  , er. 

LAMA  , f.  ni.  Nom  que  l'on  donne  aux  Prêtres 
des  Tartares  . Lun  i ; n • u de’  fienécri  puf:  de’ 
Tjrtjri  . 

LAMANAGE  - f.  f.  T.  de  Marine.  Travail  , p*o 
feijîon  des  roarioters.lajtAjaeurs . Lsvsn  e an  fin  e 
de’  tsejiieri  . 

LAMaNEUR  , f.  m.  Pilute  q-,;  eûnaoît  partie  .'Lé - 
re  nent  l’entrée  d’un  porr  , Se  q.;i  y »c  de  port 
cOnJuirc  les  vumIcjux  étranç«»s  A i’  Corée  & A .* 
1 o: tic.  Oa  les  no  nme'av.Ti  La.m^a  . Ptisto  hej. 
net e . 

LAMANTIN,  f.  ro.  P'jilïba  vi*i.-»are  qui  cr*.îr  juf. 
qu*  A la  Inaeueur  de  dix  huit  p>c«is . IJ  fc  trouve  A 
I*  embouchure  dc«  çModcs  r r t’tj.  Il  a deux  bras 
fort  courts  . A deux  grottes  mamelles  fur  U peur», 
ne  . forts  di  pttee  vvipsr?  , e:it  dersr  , ebe  b » 
bueeis  e due  m immelic  t e tbe  trov.ifi  sllt  /ot»  de* 
41  jn  fi  une  i . 

LAMRDOÏDE,  aJ?.  T d’ Anatomie,  qui  fe  du  d' 
une  des  future»  des  os  du  e»Aie  , qu;  .1  U forme  de 
la  .ci  r rc  lambda  de  l'aipu’ut  Grec.  L:m6f,:dee  . 
Qielq.-es  \m\  écrivent  , Lsnd  >i.f*  • . 

L\MBEAU,  f.  ns.  Loque  , muccau  , p:ê;c  d'uai 
étoffe  dé: huée  . Brjns  , 6und.Hr  ,•  flr.in%6cll+  ; gbe ♦ 
rené  ; pet^\s  ; flutth . i II  fc  du  JU  II  hc ’ucnstic 
co  p.'.r.'anr  «'es  ouvracc»  d'efpnt.  F.-gv,  ffoneL  . 

imbCAtt , T.  ie  c *-•>.  >.<r.  Mdttelll  ce  c 
ocovc  Se  forte  q n cft  taillé.-  en  p^.ntc  de  la  :01.1c 
Jss  capaies  Se  qu:  l’on  met  entre  chacune  p»  r un 
empêcher  de  fc  îoinJre,  o*.i  , camuse  il»  ditent , ».c 
fe  feutrer  cofembie  . ftJttipr  p »»  »’  smh  htui s . 

LA.M8EL,  f.  m T.  de  Bufrn..  Ccrra  n:  br  ' rc 
dont  les  ç:  .-.és  chargent  en  chef  les  «raies  ylciaci 
«le  leur  maifox.  lumbetlo . 

LA  MRI  N , rNE  » f-  Celui  ou  celle  qui  acu  très, 
featemcot  . Il  efl  familier  . T*ntenn*ne  t l ie  ; 
fjçidifirtni  . infinr  ftdjcei*  . 

L A MR  l N ER  , v.  n.  Agit  ltnfem:nt.  fl  efl  f.m:- 
lier  . Anine  m tu  tfit:nn.;te  : d inc  en  s*  fi  iul 
m:nie*  . e»0siftkijre  ; einei  titre;  rri»iu/M»r  . 

L.AMBiS,  f.  m.  Gros  coquilUee  qui  fe  trouve  dian 
Ici  lies  d:  F Amérique  . Il  efl  du  génie  des  bue- 
::as.  Srs  parois  »oternes  font  d’  ".c  belle  co.  !nr 
Piirpurioc  . I.'  animal  Je  ce  eo*M;:lnc  c-l  b »n  A 

a»j*ic«t  » étnnt  Cuit  Se  b en  ad^ùo.nr.é  . fpecie  ai 
frr./»'  nichis  Ani.'jesnt  dd  j centre  délit  èueetre  . 

LAMBOURDE.  , f.  m.  F èce  de  bus  de  crurp;  to 
qui  fert  % fuurcmr  le  parq»ut  ou  Itt  a s d 'un  P»  *n- 
c .er.  Pitn*  ; ntvuc  li . 5.  Ou  i"MVC  près  «J*  A<  - 
c :eil  uac  pierre  rendre  q»:'  oa  nouim:  Lmiboitide  . 

, F.lle  a I*  ivanruge  de  pouvoir  être  dt:.:ee  fou  s dan- 
ger . frrrt  Ji  pietrs  forte  . 

1.A.M  B K EQUINS  . f.  m.  pluf.  Terme  d:  B’*.f»3  « 
Ornement  qui  pendent  du  Clique  autour  de  F é*u  • 
Fv.th‘»nl  ; Ar.fi. 

LAMBRIS,  f.  m.  Revirement  de  ipeatsircfie  fur 
le  plxichcr  d'en-h^  t d*  sec  folle  • d’ Mf  e 1 libre» 
ru  de  quelque  aurre  pièce  d'un  bâtiment  . / Jfi't  > ; 
ùfflnc  . vrh t ; p.iltc  ; eirt>  d ’ tint  esnurj  :e.  ÿ.  Il 
fe  prend  plus  p jrnccl-ércmenr  pour  en  revêrftvjcnt 
d?  mmuifenc  . dt  marbre,  autour  des  ni  '»»'.ice 
d’une  foie,  d’une  ch-mbre,  ^c:.  fait  A imu:c..i  J 
ou  1 jtrer.jcnf . F et  fi*  : rrnHWtc  tkt  t : 
îa/.vr»>  aile  flsnit . f.  Oa  appelle  a*'T«  lambris,  c 
revêtement  fa  t avec  de  là  lAîlC  A du  plâtre  . «v  de» 
•ans  de  la  couverture  d* ui\  caleras , d*  un  gr.n^-r  . 

T jb/ra  ; /;/»/?  ; fcp>itts  . î Oa  du  fit  uc  uca»  i 
p.értquemcnr  , le  té'crtc  lambris,  1rs  c»leflws  L •»- 
bris  , puur  dire  le  Ciel  . V*. 

IAM8RIASAGE,  f.  m.  Ouvrage  .le  >7nOtt  ou 
Menai  fier  qui  a lanibiitra . I.TspisitueÎMutj  , /a- 
isvclitc  , c intente:  d*  un  f«hj  , 0 d’  un  fug»:  . 
LAMARIASÉ  , ÉE  , part.  V.  f.ta  vcibt . 

LA M.-tH  I >sER  . v.  a.  Revêtir  de  lambris,  fcfiit, 
tJtc  ; my'is-l tceijrc  ; tntsu  !i*t  - 
LAMfeltUCHE,  ou  LA.MBRIHQUE,  t.  t Tÿècc 
de  vigne  lauragc  qni  dooae  d:  ecu»  nifins  St  d (- 
frx  ban  gefir  , mais  dont  la  pa-  ert  fort  cnr :e:r  . 
La  lamhr.ichc  croit  en  quslqucs  coudées  .'e  1 Aiid- 
no  je  SePtcatnoaalC . Lsrshujct , Istnbruje  ; r«in». 
rufli  ; UtrixXf-tO  . 

LAME  . f.  f.  Table  de  métal  fort  pîatc  . Umj  ; 
Ismins  , picflrt  di  nutjtlc  . i-  0.1  App.lic  a ti 
mrt,  ccidtins  ciinq*ians  d'argenr  o,i  <5  or  , de  q s 
co  couvtc  quciqiscfms  des  étcfi.s , ou  qu*  oa  envoie 
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di«*  lr<  dfnTeüci  , dans  les  étions  , Sec.  Lammeltt, 
fl'ifti  line  J'  o*o  % f d’  argents . $ Il  fi;nirc  encore 

le  le'  de  1*  épée  . d*  un  couteau,  4'  un  canif.  Lj. 
m>  di  fpida  % à t t&uli9%  di  temperino . f En  fer. 
vret  de  Marine,  on  appelle  Urne,  les  hcu.es  *u 
vacotS  4*  vite  mer  , Ondjt.i  ; endj  . £.  On 

appelle  ptov.  St  pnp.  une  femme  fiac  St  ru'ée  , ne 
brune  lame  , une  line  lame  . Donna  fcalira  , m j.  i 
zufJi  v Ipe  vetebio . Ç.  lame  d'tan  , T.  d’ Ht- 
droulifti* . C’ffl  un  jet  «J*  <ao  arplafi  tel  qu'en 
lancent  1rs  drtgons  A les  aunes  antmtuxqui  accom- 
pjeneot  des  foof  t:oes  dans  les  furjins.  Lamina  d' 
ot  y iu  J . 

î AMENTA8I  F. , aJj.  de  f.  J.  Déplorable  , qui  r*£. 
tire  d’ètne  Pirc'é.  LêtncnrcViJe  ; lamentabii*  ; de. 
p/i*»jli/e  ; tagrimeurl»  . (.  Il  fîgmf.c  suffi  qnc'qucfois 
cHrnlotiîcux  • qui  excite  à la  plié.  Lamentefo  ; 
tel  . d •*.'*  . »•  oj  ■ . ,'i  Dipi/ei 

lAMf  NTABLF.MF.Nr,  adv.  D*  uo  (on  Umcuu- 
b'.c  . ; dnljrsfjntentc  . 

f.A  Mt.NTATlON  , f.  f.  Plainte  accompagnée  de 
çém  ffcnice*  A de  c»is.  Lantutt a^-ane  ; tintent'.  ; 
gémir?;  eompionta  ; lamentait;  /./>,-  rjmmniej. 
%•  ne  . i.  Oa  appelle  les  Lameor.  irions  «Je  Jc'ré- 
rr>!C  , une  furie  de  RfcJruc  que  ce  Prophére  a fait 
1er  U ruine  de  Jésufalctu.  le  Latncnta  ejami  d:  £t- 
umtt . 

LAMENTÉ,  ÉE  , patf.  V.  le  verbe. 

LAMENTER,  v.  a.  Déplorer  , regretter  avec  plain- 
tes A gémiffemcas.  ||  vieillie  , «Anime  verbe  aftif . 
Deplarar*  ; er.myï > entre  , *e.  $.  Il  cil  ai''ï»  ré'ipro. 

que.  Lanicntjr/J  ; rammatiearfl  ; lagnarfl  ; d fie*  fi  ,* 
guife’jye  ; far  pianta;  fir  lamenta. 

LA  METTES , I.  I.  pj.  Terme  de  fi  trie . Ce  font 
d ms  le  méfier  de  T ouvrage  en  étoffes  de  foie  , i»e 
pentes  lames  de  ho;s  , d*  une  ligne  d'éoAirfcir  , fer- 
Vâiu  4 fou  tenir  les  carreaux  des  lilfctqui  paûenî  en- 
tre Us  carq.ctons,  A qui  s*  ufeot  moins  qu*  U cor- 
de Kei r/;.n  . 

f AMIE,  f.  f.  MoaOrc  ma»’*»  d*  une  grandeur  cx- 
f raordintirc . Il  y a des  ljr.net  qui  péfeot  jis’çu’  4 
trente  milliers  . Lun, a . f.  On  appelle  c:c"ie  la 
nues,  de  certains  c-nons  imeginaircs  , qui  fotvjot 
les  Anciens,  prennent  la  figure  de  belles  fciur.'.U  « 
peur  •!«.■  ircr  Ifs  cabas.  L>mmia  ; Jhega . 

LA  MI  ER,  f.  ra.  T.  d'  An  meian.  O »vrîer  qui 
prépare  la  lame  d'or  A d'ar*cnr  pour  le  Manufa- 
•ofier  en  én-ffts  riches.  Celui  et t tidmre  /*  te-®  o l' 
0jjtente  in  tarrjncttt . 

LAMINAGE,  f.  m.  Aflion  de  laminer.  It  ti  lutta 
io  /a’?*e  , 9 lamina  , a vcrgtuei  un  c:eijlh  • 

LA  MIN  a,  É£  , part.  V.  le  verbe . 

LAMINER  , v a.  Donner  à une  lacté  de  métal 
»>ne  épa>  leur  un’fornte  par  une  coniprcip.on  tûupurs 
iz*  Je.  Ridv*/g  in  rerrueei , in  lamine  . 

LAMINOIR  , L m.  Machine  qui  fen  1 laminer  . 
ftutiApa  da  rtdune  in  vergueei  , t lamine  un  nte- 
a.ii/t . 


I.AhfOM,  f.  m T.  Cimnr.  Rois  de  Biéril  % qui 
V es?  de  Lt  Ra'e  de  tocs  Us  Saints  . Vermine. 

I A M PA  D.M  H E , f.  rr.  T.  d’  Hirtntic  ancienne  . 
Nftt  d'ua  OitCtcr  qui  porioif  des  lampes,  oesilam- 
bca  < devasi  l'Iaafdiatncé»  A devant  qaelqunaa* 
fret  peüonort  considérables . ^ [affluait  tic  pmttva 
ie  lampare  s ficcale  , a fimile  , f er  far  lu -ne  ail ' 
Imtxradntt  a eJtre  pr’J.oa  di  f un  cent?.  J.  Lun. 
pâusirc  , U d.e  anfn  , d*  un  mûrement  propre  \ lo  j. 
s<Mr  des  la^cs  . X trament*  ebe  f<fUtn<  U Um- 
P*it  • • 

LAMPADISTES,  f,  m.  T.  d' Antiquité . Oa  ap- 
pclloir  mn.l , chez  les  Grecs  , ceux  Qui  s*ex«rçoicnt 
fc  U courte  di  » flambeaux . Lamp^di/li  (titan  detti 
d*  Craei  , erJsTG  car  r cftuttava**  si  eerfe  deUc 
ftti . 

LaMPADOPHORC  , f.  m.  Mot  tiré  du  Grec  . C* 
tH  le  octn  qu’on  donnoit  K ceux  qui  portaient  l:S 
Uimiètof  d-ns  lu  cérémonies  réliçicufcs.  Lampadi» 
/«m . 


t LAMPA DOPH^R IF.S  , f.  f.  pl.  Fêtes  dans  lef. 
Quelles  oa  fe  fxi»  it  de  lampes  potir  !ca  (actif e s A 
pour  lec  itiuc . Fefte  eA<  fl  eeletiaxnn?  c«llë  f ui . 

LAMPAS,  f.  ai.  T.  de  Mar.é*c  . Conttaailicn  con- 
tre nature  , ulonvrment  de  I « membrane  qui  revêt 
kiféricuicinent  In  ml.  hoir  c fuféricurc,  A qui  rapif- 
fe  U palais  du  chc.al.  On  appelle  tntTi  ccete  légère 
maladie  dn  «wn  de  Kve.  Ldmptflê.  J.  Lar.ipns  , é- 
r«  »fc  de  pvç  de  la  Chine  , fayonnér  a peu  près  com» 
tue  le  r.rr,»  Je  T^US  broché  . Lampijo. 

t AVPACSft  , ÉF.  , ju-'i.  T.  de  Eli- on  . Osdir.fio-» 
Ltoipai’c  de  xeculct  , p.ur  dire  , un  lion  rcp.és'cnté 
a>  .c  l.i  lar.3  c qui  fort  . Lampifato. 

LAMPE,  f.  f.  Vafe  eà  i'oa  inet  de  l'huile  arec 
tfr  la  mèche  « pour  éclairer  . Lneetna  ; Ijmpadj  , 
! impaie  ; lampant.  Ç.  On  aopcllc  , lampe  de  Car- 
dan , du  nom  Je  l'Aufter,  une  lampe  que  cil  faite 
de  trÜvfn^on  , que  de  qurlq.se  cOie  qu*  oa  la  tour- 
ne , :.hu  le  »r»  f<  répand  jatnais  . Lueetna  di  Carda, 
ma.  ■ 0>qppell«i  Cul.dc-Uorpc,  cottair.  ornement 
de  iJc.br-t  .ie  d..  voûte  , qi»i  cil  fait  Comme  le  cul 
d’ ,.*nr  bBiHf  d’Ë"Iife  . H t a auTi  . ta  ArehtrcP.u. 
WS'certaicis  tab^e.'S  'ailians  ea-dtho:s  » A fa  ts  to 
^ de-fan»^  . H / na . $.  On  appelle  cncotc  , Cul. 

^ cetta.o  fkctua  qui  fe  met  û la  6n  d’ 
**%  xIR  f ' Q*  r F'<S»  : fiaroni . 

A-AKPLE  , b L GxAAd  fctte  de  VIA  , 11  cil  pa- 
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|tl\irc  , PayL*  ècilieanc  t un  tieebiersng  fient  di 

vin a . 

LAMPER  , v.  a.  Boire  avidement  de  grands  ver- 
res  de  vin  . Il  e(l  auTi  tsautre  A popul.  Trineare  ; 
( t mente  ; ali  are  il  fiance  ; ineantar  la  netha  ; lit* 
vnta'f  ; • 

LAMPEROV.  f.  m.  Le  petit  tuyau  ou  languette 
qui  rieur  la  mCchc  dans  une  lampe.  Luminctt*  . 

LAMPION  , f.  nu  Sorte  Je  perte  lampe  , dont  on 
fe  fert  dans  les  i|l. iminations  . Lumiemo  ; lueer- 
nmxa  . $.  Oa  appelle  au  T:  lampion  , le  vafe  de 

verre  qu*  un  fufpcnJ  au  milieu  des  lamf-es  d’ ligli- 
fc  , entre  le  panache  & le  Culot.  PiattiHo  di  /iw. 
paij  . 

LAMPROIE  , f.  f.  PoilTun  de  mer  qui  rcfTembk  L 
1*  anguille  , qui  a deux  trous  des  deux  tirés  , A qui 
cotre  au  printemps  dans  les  rivières.  Lampreij . 

LAMPROVON,  I.  m.  Diminutif.  Petit  lamproie  • 
Lampreiottà . 

LAMPSANE*  ou  HERBE  AUX  MAMELLES,  f. 
f.  Hante  qui  donne  un  lait  amer,  lotlqu' on  la  rompt 
ou  qu’  oa  U coupe  . Son  fuc  deterçe  les  plaies  A 
les  ulcères^  On  le  dit  eifuucr  . pour  quérir  les  ma. 
rnciics  ulcc'écs  , A c*  cfl  Je-IA  que  lui  crt  venu  le 
nem  d' hcibc  aux  mamelles.  Lamp/aat. 

LANCE  , f.  f.  Arme  d*  hall  , ou  long  bois,  qui 
a un  1er  pointu  . Ce  qui  cft  fort  greffe  vers  U poi 
çoéc  . l.xoia  ; èig'irda  ; èigordy;  a fl  a . Poignée  d’ 
Une  lance.  Impugnaiura . Komntc  une  lance.  Rem- 
r»r re  uns  laneta . $ On  dit  fam.  A prov.  rompre  des 
lances  pour  quclqu*  un  , pour  dire  , le  défen  :re  con- 
tre ceux  qui  1*  attaquent . l'ifeniete  , p»ot/fcere  un? 
fanera  gli  ifirjjrri  . f.  Oa  aypclloir  autic'oij  , lan- 
ce courtoifc , ou  lance  moufle  , ou  lance  frétée  , ou 
lance  tnorsée  , une  lance  dont  ic  fer  n'  éroir  pas 
pmoii» , ma  *,  qui  éio*t  garnie  au  bout  d?  une  foi|« 
u an.icau  qu'  ou  apprlioit  une  lit ic  , ou  une  morne  . 
Lint.t  fpvnuta . ÿ.  Oi  appelle  main  de  lance,  la 
qu'n  droite  d*  m Chevalier  . l.a  m*na  délia  ianeia  , 
c fia  la  Jefl  a d' on  Cavalière.  $.  On  dit  fi*.  bauTer 
la  lance  , p ur  dire  , filcinr  , mollir  , fe  relâcher  . 
V.  ces  mors.  $.  Les  Chirurgiens  ont  des  ;oHtL.ncRS 
qu*  ils- appellent  tances.  J-c  prem-cr  fert  2.  faire  I' 
operation  Je  la  filiale  lacrymale  ; le  .e  fécond  qu'  ils 
nomment  lance  de  Msurircau.  ferf  1 percer  U tire 
du  forus  mort  A anété  au  paiTage  . Lancet  ta  pc*  la 
fidch  laerimaU  , e t amena  p*r  férir  i . cap?  de I fe- 
ts  ne  U'  utcc . $.  Lance  , fe  prenne  autre  Loi  s pour  uo 
Gendarme  arme  d*  une  lance.  V.  Lancier.  L Ou 
aopclloif  tutti  autrefois  , lance  fourme,  un  homme 
d*  aimes  , ayant  tout  fon  accompoçr-r ment  , qui  éto  t 
oa  certain  norr.brc  d’ Arches  , de  V tiers  A de  che- 
vaux. Lancia  ; Cavdliere  armin  di  Ianeia  , e /#<»*'• 
ta  éa  un  eern  numéro  d ’ A*eieri%  terviiari  e eaval- 
li . $.  Or»  dit  prov.  A fié  qu’un  homme  cl)  venu  A 
beau  pied  fans  lance  , qu'  u el)  retourné  A beau  p ed 
fans  l;nce , pour  drre..  qa’ il  cil  venu  U pied,  qu'  il 
cR  retourné  4 pied  . £ venut > , s d i remue  J'ul  ca- 
va  lit  di  f.  Franeefeo . Ç.  Oa  copelte  lance  de  dra. 
peau  , laacc  d’ étendard  , le  hàtoa  auquel  cA  art*, 
etié  le  drapeau  , 1’  étendard  . AA»  délia  tandiera  , 
d*:h  fleniatdi.  f.  Oa  aopellr  lance  4 feu  , une  c- 
fpécc  de  fu fée  qui  oc  s'éttvc  point  co  l'air,  A qui 
fert  i maire  le  feu  à une  p»êtc  d'artifice.  Rzggn 
* f 'tV*  d‘  Imeia.  Ç.  Lance  , fc  d* t tofli , d'  uo 
ccitum  météore  iqqée  , qui  c ft  4 peu  prés  de  la  fi- 
cu-’C  d’une  lancé.  Lancia.  Ç.  Lance  d'eau.  T.  d* 
H/drau'vfuc . On  appelle  ainli  , un  jet  d'eau  d' un 
féal  ij  nage  , do  peu  d«  groJcur  , fur  une  grande 
hauieor  . Lancia  d' jcfua  . 

LANCÉ  , ÉE,  patf.  V.  le  verbe. 

LANCF.LIÉE,  f.  /.  V.  LonchifS. 

LANCER  , v.  a.  ï>srJer , ir ter  de  força  A de  roi. 
dctir  avec  la  main.  Lmeiarc  ; vif  rate  ; ftaçliare  • 
amtnt*** . 5.  En  parlant  de  Dieu  • on  dit  poéti- 
quement, A dan:  le  ft/lc  fouteau,  qu*  il  Uacc  In 
fu.-  lre.  feagliar*  i fulmini  . j.  Kr  On  dit  ault  du 
fu'Cil  , qu*  il  lance  tes  rayons  fur  la  terre  . Viêrrar* 
i ragfi . f.  Lancer,  fe  dit  eocora  île  ccrraiQcs  ma- 
chiors  de  guerre.  Ltneio**  ; fcatliatt , bileflratt  ; 
triccalare  ; ftttar  im  èaleflr.»  , bnccola  e flmiic  . 

On  dit  , fe  lancer  , pour  dire  , fe  iercr  avec  impe 
cmfité  , avec  eifnrt  . Lonciai/i  ; feagliirfi  ; avvcn. 
earfl  ; ge turfl  ten  imper o . Ç Oa  dit  êr„  lancer  des 
re  >1  la  Jet,  des  refilés,  Ac.  Dite  •>  gettar  eteinite  , 
Jt  nard  i . $.  O»  dit,  en  T.  de  Vénerie  , lancer  le 
cerf,  le  taire  (drrjr  du  fou,  pour  lui  donner  îc# 
chiens,  fervare  il  CCTV?  , t l.tfeij*  i c* ni.  $.  En 
T.  de  M inné  , on  die  » lancer  un  vailTeau  4 la  mev  , 
pour  dite  , le  mertre  pour  la  première  fois  4 la  nier, 
au  f'Wiir  dn  chantier  . Vjr.tr*  un  fijfltrneni? . Ç. 
lancer  une  «nano*  jvre  , C*  eü  amatrer  une  ma- 
Sritivre  , co  la  tournant  autoor  d’  un  t»ois  nus 
cxprQs  pour  cet  ufaqe  . Cettrre  un  faut  . i.  Oa 
dit  aufiî  , qu'  un  navrre  lance  b>bor<S  on  iH'vjmJ  , 
pour  dira  , qu'  an  lieu  d' aller  droit  4 (x  muté  , 
il  fe  iertc  d'  un  câté  o.s  d*  aider.  Il  biflimentc 
fveua  . 

LANCETTE,  f /.  InUrtiment  de  Chirurg-en  , fer- 
vant  4 ouvrir  In  veine  , 4 percer  un  abcès  , &c.  Lan 

eetta  ; /tnrinolj  . 

LANCIER  , f.  m.  On  npprüoif  ainfi  autrgfoîs  un 
Cavalier  donc  I'  arme  éimt  une  lance.  Lancia Ca. 
vahere  ornante  di  Ianeia  . 

, J.AN','JlR  ) r.  4' Art ♦•/.  tjtrMil,  C'en  U fuite 
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Y.nat-,1-:  I'  eau  d’  ua  mou  lie  . Célmlt*  ; 

cbuvic  i . 

LAN  DAN,  f.  m.  Arbre  drs  îles  M'djqaet.  Lct 
lafulairts  font  de  la  nv  elle  Je  ccf  arbre,  ure  cfpé- 
ccdepa  o.  Ses  feuilles  foara-iTcnt  un  coica , de 
leurs  petites  nervures  ncaseat  lieu.de  chanvre  • 
.Suta  d' a-bero  deile  Melucebt . 

LANDE  , f.  f.  Grande  étendue  de  terre  , oj  i|  ne 
vient  que  des  bruyères  , des  genêts  , Ac.  Land  t / 
pianura  ; gran  trait?  di  patf* , di  u*r*nr  int.l» 
t<?  . (.  Landes,  fc  dit  auifi  âg.  pour  figa  fie;  des 
endroits  fcc  s A enar.icux  qui  fc  trouvent  d.ss  ua 
ouvrage . Luogbi  dijjiimi  , inCiJri  , * *?/</)  d‘  uo' 
opéra  . 

LANDGRAVE,  f.  m.  Nom  de  quelques  Princes  d* 
Allemagne  , A qui  . dans  fon  origine  , figaifie  , Ju*c 
U*  un  pays  . Lan*rjviâ  • 

LANOGRAVIAT,  f.  ta.  État  d' un  Landgrave  * 
Lmgr  it  iato  . 

t LANDGRAVINF.  . f.  f.  Femme  d'un  LaodT-»- 
ve  ; Priuccffc  qui  poilède  un  Laadgraviat . Langn • 
via  . 

LA  N DI  , f.  m.  Nom  d'une  foire  qui  fe  tient  à -S*. 
Déni,  , près  de  Paris  , êc  qui  eft  us  iour  de  con-d 
célèbre  dans  l'Un«vciftté  . N-mr  d' una  fiera  vieina 
o Parigi . i.  C’ étoit  autrefois  le  nom  de  1*  M-morai- 
re  que  les  Étolrtrs  donnaient  4.  leurs  RCgens . On  t- 
tarie  de’  Lttftri  . 

LAN  DI  LH  , f.  m.  Gros  cher.èr  de  fer,  fervaat  4 
la  cuifine  . Atore  . %.  Oa  dit  prov.  d’ un  homme 

dont  le  caraRère  ef)  froid  , il  eH  froid  comme  u» 
laniirr  Utma  freiia . 

LAN  DIES  , f.  f.  pl.  T.  d’ Aoatrmie . C'eft  la  mê- 
me chute  que  Nymphes  . V. 

I.ANERk  T , L m..  Le  mile  du  laaicr  . Lanier o 
mafehio  . 

LANGAGE  « f-  m.  Idiome.  Manière  de  pirler  d* 
une  Nat. oo  . Lingut  ; tinguaggio  ; fainlia  ; iiif* 
ma  . f.  Lamage  , lignine  auif:  . di'COurs  , Hy!c  . A: 
macère  Je  parier . Lim(ua  , flil*  ; mode  di  dire  . 

$.  Il  lignifie  autll  , la  manière  de  parier  de  quel- 
que chofe  , eu  égard  au  .'ans  , plutôt  qu*  aux  mois 
Ou  4 la  d èbon  . Lmgurggîo  ; mido  di  ragitnau  % di 
favtUoT*  . Il  fe  dit  pat  cxtco'on  , Je  tout  ce 
qui  -crt  4 faire  connaître  la  priée  fa.Tl  parler.  Lia- 
rtuecie  , /avril»,  f 11  fe  dit  âuifi  de  la  voix  ^ 
du  crt  , J.i  chant  , &c.  J *nt  les  aoimiux  fe  fervent 
pour  fc  faire  entendre.  Favella  , lioguaggit  deg-k 
atimaéi  . 

LANGE,  f.  m.  Morceau  d'étoffe  , donr  oa  enve- 
loppe les  eefaos  au  manioc.  Fanmlini  , ponniffUi 
à*  * bambin  i . 

LANGOUREUSEMENT* , adv.  D’  une  manière 
Uovnircüfc  . Languidam.nt*  ; debolmtnte  ; ficv*t* 
mente  . 

langoureux,  euse,  adi.  Qui  efleo  langueur. 

LengtnJo  ; illanguidit» . Ç . Oa  dit  par  dérrûna  , qu* 
uo  homme  fatt  le  langoureux  auprès  d’ une  femme  , 
pour  dire  , qu' il  fa  t le  y.iiïioané  auprès  d'elle  • F a*- 
/'  innanurate  . $.  Langoureux  , figaific  auiïi  , qui 

marque  de  la  langueur  . Langrtido  . 

LANGOUSTE,  f.  f.  Sorte  d’ étrcviflpi  de  mer-  L«k 
enfla  di  ma**  : g. imber  a marin?.  , 

t LANG®. ENUS  , f.  m.  Une  des  taches  de  la  Lu* 
ne  . L na  délit  ntaceïi*  ebe  fetuptonfl  nella  Luma  . 

LANGUE  , f.  f.  Cette  pacre  eharnue  Se  mobile  • 
qu  c3  dans  la  borthe  de  l*  animel , & qui  cil  le 
pnocipui  organe  du  goût  pourrons  les  animaux.  Le 
de  la  parole  aux  hommes.  Lîngua . (.Ce  met  étiat 
COnft«4éré  dans  la  feule  lignification  d’ organe  de  .a 
parole,  forma  plusieurs  façons  de  parler  . Ainfi  , on 
dit  familièrement  avoir  la  langue  bien  peoduc  , pour 
dite  • avoir  une  grmJe  facilué  de  parler  , avoir  u* 
ne  grande  volubilité  de  langue,  po or  dire,  parler 
avec  une  grande  rapidité  . mc»/r  a une  lo  /m- 
/r»z  »«i  bue » ; avéré  un  rrjn  p-efluvic  di  partie  . $• 
Avoir  la  langue  bien  affree  , p*jurdire,  parler  beau- 
coup Se  avec  facilité  . Aver  la  tintna  ben  aflilara  , 
5.  Oa  dit  qu'un  h^erne  a la  Hogue  gtaifc  , pour 
dire  , qj*  il  a la  langue  épatffe  , St  qu'  >1  prononce 
mil  cctcaione;  coafnoocs  , & principalement  les  R . 
Av*r  I*  linrua  g*aja  ; aver  diff.t:hà  di  lingua  . (. 
On  dit  qu'une  perfonne  a bien  de  la  langue  , qu* 
elle  a la  laegue  épaiifc  , qu*  ctlc  ne  fauroit  tenir  fa 
langue,  pour  dire,  que  c'efl  une  pcrlonee  qui  dé- 
couvre tout  ce  qu’elle  fait,  & qui  ne  fauroit  tien 
tenir  caché.  Ces  façons  de  parler  font  famil.èrc»  . 
Aver  ta  lingua  long  a » (.  On  dit,  par  ^oppofittoa  d 
I.n  homme  fccret , & qu  parle  peu  , qu  il  o*  a point 
de  Jaogue.  Kgti  ba  lafeioto  la  Irngus  a cafo  % al 
bceeayi  . 5.  Oa  d t qu'on  a no  mot  fur  le  bout  de 
In  Uogcc  , quand  aptéi  l'avoir  cherché  dans  î*  osé* 
maire  . on  croît  être  prêt  i le  trouver  , 4 le  dire  . 
Au**  unt  pa<3la  m fui! ? punta  dctla  linrua  , efferû 
m fui  rie?r4jtf;ne  . (.  On  J t figjié.ncnt  , d*  une 
p-ifoone  qui  aime  4 médire  & 4 dé:hirer  la  téputa- 
lion  d*  a.»  «roj  , ou  c'  ctt  une  mauvaife  langue  • une 
méchante  lan-ae  , &C.  Mold  linguo  ; lingua  ****• 
na  ; iingvo  ebe  tag'it  e frta  , o ebe  taglia  * fende  ; 
tirgi u ferpentino  , mtteiteo  . $.  Oo  appelle  figuré. 
intat  , coup  de  langue  , une  m6tifance  ou  uo  mau- 
vais rapport  que  l'on  fait.  V.  ces  mots.  $•  On  dit 
figutémear  Se  familièrement , donner  du  plat  «c  U 
langue  , pour  dire  , flatter  St  caioler  quelqu  «n  éas, 
U dafem  dg.  le  trampte  • Lnflugare  ; accarci  ra>*  / 

ItjfUXd 
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f|/#,v 9 ber  inftwngrg  . 5.  On  dit  prenne  îiiTJ'if  » 
peur  dire  , *'  informer  i*c  ce  qui  fe  P-»Ye  . de  l état 
é üi(  2. (fi ire  , du  car  fcère  , de*  d»(p'»Sf:on«  de  «eu* 
a*«c  q :«  on  do  t fia  r<r  . Pi|/ur  (hî'ji  ; informer, 
fi  : pi  a Hat  nsiiriJ  . *.  Langue  « figoiMâol»  l'  idro- 
me  , le*  terme»  fie  les  de  parler  dont  fe  fert 

eac  N a (ion  . Lintmt  ; «»  »*»*»«  ; fJveljÆ. 

9 Oo  Jir  provcrb.alcmeor . que  I ufagecft  le  cytan 
de»  Langue*  ,‘pOtir  dire  , qu’  en  matière  de  Laogv*  , 
l'üfagc  r emporte  fur  le*  rislct . L'  u)s  f il  titan. 
no  JeUe  Limgttt  * terne  <f  utile  r*r  vinee  le  neVr  . 
J.  Oa  appelle  Langue  v;vjnre  , une  Langue  que  tour 
uo  peuple  parle  . Lingue  vive  , p vivewt . f.  Et 
Langue  moite  grammaticale  , celle  qu  un  peuple  a 
p*fie  , mai*  qui  o’ eft  plu*  que  dan*  de*  livre»  . 
LrnriM  m:ne  . f.  Oo  appelle  Maître  de  Langue, 
«Ctoi  qui  «nfcignc  une  Langue  vivante  . SAaeDra  d 1 
Lingue,  s.  On  appelle  Enfan*  de  Langue  , le»  leont* 
gen*  que  U»  Prince*  cafret  enncnt  dan*  le*  Echelle* 
du  Levant  , pour  y apprendre  les  Lang*»?*  Orienta- 
les , de  devenir  ca?.ib.e*  de  fervir  de  Dfogmaris  • 
C • vantai  the  i Ptin.ipi  mentent?**  nrl  Le  vente  % 
perché  imnarina  le  Lingne  Orient  ali-  î».  langue  , te 
prend  aulTi  que! g ne  foi*  pour  Nati'>n  ; ainfi  en  par. 
•fiot  de*  dirlercare*  Nation*  de  l’Ordre  de  Malte  , 

cm  dir  la  Langue  de  Provence,  la  Langue  d Auver- 
gne, la  Lanxuc  de  France,  d*  Arragon  . /-a  Lingue 
à*  prévenu , re.  f.  Langue  de  voile  , T.  de  met. 
c*et  une  cuciUc  , on  use  dcmLcoeulc  de  voile  ,-<• 
troite  par  le  haut  fie  large  par  le  ha»  , qui  le  f»ou. 
ne  daat  le*  c&tét  de  pluficur*  voile*.  Guaine  dcUe 
vele  . $.  Langue  de  carpe  , T.  de  J errur.  fit  autre*  . 
Outil  qui  tire  Ion  nom  de  fa  figure;  car  il  <11  «**- 
freinent  fair  par  le  bout  comme  une  langue  de  car- 
pe . Cefrje  largbe . $.  Langue  de  bouc.  V.  Vipdrt- 
pe  L Langue  de  ferpeat , f.  f.  l’IîlnfC  ainfi  nom- 
mée , parce  que  fo n fruit  a quelque  ra^nrt  avec  la 
langue  d'un  Icrpcnt . Elle  ne  t'élève  qu’A  la  hau* 
'leur  d*»m  palme  , fit  ac  porte  qc’  une  feule  feuille  : 
«cite  plante  «fl  vulnéraire  fit  bonne  contre  le»  h«r- 
pte* . E»èê  luette;  lingue  fttpentine . f.  On  appel- 
le aiiOR  langue  de  ferment  , dc«  dent»  de  poitTon* 
pértifcét;  c’  eft  un  fyr.onyme  de  c.Joflnpfirre  . Oo  voit 
que  c*  eft  fort  improprement  qu' oc  leur  doroc  ce 
nom  . Gt'jfjpietr*  ; demi  di  pefee  impieniii  . %. 
langue  de  cerf,  ou  Scolopendre  , eu  PhyWi*  , f.  f. 
plante  de  la  fanvlle  de*  capillaires  ; elle  naît  din* 
le*  pmi*  , le*  fontaine*  , le»  fente*  de*  p erre*  , fur 
Je*  rocher*  fit  i T ombre  ccrte  plante  c*t  fort  »«* 
«c°mm  mdée  dam  le*  obtiruAtuns  du  />* ie  , dan*  cel- 
le* de  U raie  , fie  Jao»  le*  maladie*  hypocondriaque*  • 

Fillitile  ; lineue  di  ee*v  . $.  Langue  de  <h:cn  , f. 
f.  ou  CyaOglotTc  , plante  linfi  nommé.*  , parce  que 
fc«  feuille*  ont  la  figure  jc  I*  langue  d' un  chien  . 
Ses  ficur*  for.r  pjrpurioc*  fit  reilcmblenr  à celle*  de 
la  hugloiîe  ; foi»  fruit  a quatre  capluie*  hér.fféet  de 
priant  ; elle  cil  *ncr*iTaorc  , rafraîchilTante  & adoj. 
«iflantc  . Cineiflytfe  ,*  lingue  di  :ene  . f.  On  appelle 
«frgu'émcat  , laigu:  de*  terre  , certain  elpace  de  ter- 
re beaucoup  pj.i*  long  q*r  large  . qui  oc  tienr  que 
«par  un  boni  mi  autre*  terre*  . 8t  qui  efi  environné 
de  i«m»  le»  autre*  cfiié»  . Lineue  d 1 terre  . S-  Il  fe 
4»t  au 'fi  de*  p.icet  de  te.  te  longue*  fie  étrortet , qui 
font  enclavée*  dacs  d'  a*|rc»  terre*  . Lingot  di 
terre  . 

LA  WW  g , ÉF  , adj.  T.  de  Blafon  . I!  f«-  dir  de* 
oifean* , «igle*  , fike.  dont  la  langue  fort  , fie  cl  d' 
autre  émail  qae  le  corp»  de  »’  animal  . Lin . 
|nuo  . 

LAWGUF.TTF. , f.  f.  Certaine  pgf**e  P'^ce  de  md. 
tal  qu:  fe  haufTc  fie  qui  fe  bu  (Te  , fit  qui  b'*oche  ua 
trou  aux  inft'iinieci  A vent.  Chitve  d' un  ift  umen- 
*#  de  fi.ttt . f.  Oo  appel'c  laaru"  ic  de  ballon  , ua 
peut  morceau  de  bois  rond  , pend  de  Jeu*  côiés  , 
auquel  on  attache  U vctf.r  , fit  pa-  lequel  oa  ferio- 
pue  l'air  dae*  ic  balloa  Anime  de!  pellene . S.  On 
appelle  languette*  , ce  qui  cfl  taii^é  . découpé  ou 
<oufu  en  forme  de  pente  langue  au  bord  d’ • ne  toi- 
le ou  d’ iioe  étoffe  . Tit  i*t>  n f'ggi*  di  tingnette . 
J.  Laoauettc  . T.  d ' Imprimttie  C cfl  une  peina 
éce  de  ftr  mince  , d*  un  pouce  fie  demi  de  large  , 
d un  poace  de  long,  arrondie  par  |'e*i»énité  % 
laq  telle  cl  arraché  h-:*  d'aauvre  du  chA'ïtf  de  la 
i/ifqti«frc  . pour  fixer  A 1'  ouvrier  ua  codroit  certain 
par  où  la  lever  fie  la  bauTer  , A mcforc  , q»'  il  :n** 
INnne  ch. que  fcoi Ile  de  papier  . M in  ps/e  . $.  Oa  .'.p. 
Telle  *uTi  iangortte  , cette  petite  p.fce  de  fer  d*  u- 
•c  bulance  , qui  fert  A marquer  I’ éqoi  ibre  quand 
*ll<  cfl  A plomb,  fie  Que  d'autre*  avpclitoe  a guiU 
4<  . Lingue  , ngo  delln  èilmeu  . J.  Oo  appcilc  en- 
core languette  , en  terme»  de  Maçonnerie  , le  mor 
qm  la>t  In  léparntuvn  de*  de.ut  Coyau*  de  cheminée  . 
*7 g * mn  tenrftito  di  cemmtnt  . f . Oa  aopel* 

10  apiL  laQtueric . en  rerir.c*  de  Mcauifene  , la  par- 
tie  d’ no  a » qui  eft  amenai  ée  par  le  r«b»t  , pour 
■narrer  da et  \A  |M«itrt  d'un  autre  a?*.  Lingmtttg  . 
f.  1-c*^  Orfèvre*  ap»«ellenr  Intigucrre  • un  pci  mor- 
•rau  d'afgcor  cm  d'or  qu'il*  lanTcnt  en  f*'ilic  A 
ch4quc  pièce  qu'ils  fondenr  , 4»  qui  fert  A faire  ï* 
•ffai  av.mf  de  la  marquer  du  poinçon  de  ville  . Lot- 
ronernu  <U  gii  Orefiei  Ig/eieno  p*r  »f  Affi'»  à*' 
iev*ri  . 

LANGUF.O  R , f.  f.  A batte  ment  • état  d' eue  per- 
san ne  qui  langiut  . Languie  \ Jmgjre.  Jenrurdere  ; 
Ufmidur*  s I. Iignrj  ; Mrittx*  i UJjt.ua  e . |. 
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T.n  parîtaf  de  P^tae  t>h  la  terrt.  a arc  onfntr#  d' é- 
t*e  en  hiver , 00  d>r  fi^urémeo  r que  toute  la  «uturc 
cfl  alors  en  laoeueor  . Le  nervra  Y iHtnguidite  . $. 
Et  or._dif  , que  Uct  oranger*  (ont  en  langueur  , quand 
ils  ac' foat  pu  en  aotTi  boa  érat  qu'à  l’ordiaa  re  . 
A ppejit.' , fi]*'  5.  tr -igucur,  fe  du  lutfi  de  l’en- 
nui  fit  de*  peine*  de  I*  efprit , pn  ncipalemeat  de  cel- 
le* qui  procèdent  d'  un  viuleot  dé'ir  , <*o  de  I*  a- 
muur  ; am6  «>n  d:t  , tenir  qoclqu'  un  en  langueur  , 
poui  dire  , lui  rrfufcr  long-tcm»»*  une  chute  qu*  il 
débit  • Lai»gii.*re  ; lenguidcgge  ; e nrifeie  ; endrtJ  . 
*t.  Ei  le*  aman*  appellent  pudiquement  leur  patF.oa  , 
une  am'ureufe  laocueur  , fie  leur*  miiitcife*  , la 
caufe,  le  fuiet  , l'obict  Je  leur  langueur.  Am  rt/o 
leng*.  -.te . 

LANCîUF.YÊ  , LF  , part.  V le  vethe  . 

LANCiUkYLR  , v.  a.  Vifirtr  la  hnguc  d*  un  pire, 
pour  voir  s'il  cfl  flin  ou  laJie.  Vifieer , e ejerusr 
le  lingue  d un  pires  per  veder  fe  fit  fans. 

LANfiUF.YF.UR  , f.  ni.  Celui  qo»  cil  commis  poor 
langue  ter  le»  p 0::»  . C*tui  ebe  i prrpc*;f^  4 vr;1/jre 
i p,yrt  1 per  fe  fren.'  fjni  . 

LANGUIF.K  , f.  m.  Oa  appcilc  ainfi  la  langue  fi: 
l«  gorge  d*  un  porc  , quani  clic»  foat  fume:*  . Lin 
fut  di  pires  rnc.'ij  c -e.eiee. 

LANGUIR  , v.  n.  Etre  confumé  peu  à peu  par 
quelque  maladie  q 11  abat  le*  foicet  . IHengutJire  ; 
tjogoire  ; fvem  e ; venir  m:n?  Ji  f r^e  ; dt venir 
len^uid f . f.  Il  fi^oifie  aulli , fdr.Pnr  un  fuppl'Ct 
lent  . Ltnfuire  ; J.fftire  (en  fjf lento,  §.  Il  fe  dit 
aufli  figuréaieat  de  l'ennui  fie  d***  autre*  ptine*  d' 
clprit  . Lengm  re , a mvJr  di  9 di  ltnru>Seg» 

ga  i ftcntsre  ; fr.  frire  ; ptntre . (.  On  dit  tig  remrnf 
que  Ici  affaire*  Ungu-Tcnt  , p'*nr  dire  , qu'elles  traî- 
nent en  longncAir , qu'  on  ne  le»  ex  c Jie  puint  . Lan. 
guire  , jndtr  in  longs . $.  On  dit  figuré  lient  que  la 
nature  languir  , q :c  rnulc»  le»  ch  »fc*  laoguuTcnr  pen 
d»nt  1'  hiver  , p-  ur  duc  , que  !a  nature  eft  alors  fan* 
vigueur,  fit  c*uime  cn^ouidie  . Lenguire  ; e pptyt'e; 
evvig'r.ire  ; ptr4<r  le  ferge  , if  vig.’re  $.  O , dir  fi- 
guré lient , q »' oa  diftour*  , tu*  un  o.ivage  d’ cfprit 
languie  , pour  dire,  qu'  il  nra  pa*  Ig  force  qu'  il 
don  iVC:r.  Ltng’rire  : <7<r  J en ge  hris%  feng^e  fpi - 
rua  . Ç On  dit  hgurénicnl  q c le*  nouvelle*  , que 
les  plaifir*  laoguuTenr  , pour  dire  , q 1'  il  y a peu 
dt  aniivelfct  ir.iperAtntet . qu'il  y a peu  Je  divcxtif- 
femen*  . f ermtrt  ; vent*  ment  ; Utenguidire . 

L ANGU  l SSAM  VIENT  , adv.  D' tac  manière  Un- 
gu- Tante  . Ltnfuid.tnuore  ; dess.memt  i fieu.'!- 
n» ente  . 

LANGUISSANT,  ANTE,  adj.  Qm  langoif . i*». 
guide  : tengueme  ; fj»j  ; illengutdiro  ; eonfvnty 
effretite  ; fnervelù . Ç.  Oo  dit  auifi  , un  ûylc  Jia- 
gu  Tant  , un  dticoofS langu  ifant  , pour  dire  , uafly- 
le , un  difeourt  énervé,  fo<b,e  . qui  n'  a rien  de 
v:f.  Lmtaidf  ; Jnervats  ; ftclis . f.  On  dit  anlTi  , 
•k*  regard*  languiiTan»  . pour  d*»e  , de»  regard*  qu: 
marquent  beaucoup  d'abattemenr  ou  beaucoup  d' a- 
meur  . îgnerdi  tengniii  , ens  * •/! . 

LANICE  , adi.  1 1 n*  a d*  u/ u;e  qu’  ave:  le  mot  de 
Rptirrc  . On  appelle  bourre  |ao  ce  , de  la  bourre  qui 
provient  de  la  la*ne  I*e*te  di  Itne  . 

LANIF.R  , f,  m.  Nom  de  la  femelle  du  lancrcr  . 
Cifcaa  de  leurre,  cfpècc  de  faucon  . Lent  etc  /cm- 
reins. 

LANIERE  , f.  f.  Sotte  de  courroie  loague  fir  érroi. 
te  , qu*  n*  emploie  A dffterenre*  uUgcl.  C rsggrj  • 
foeits  ; Brifet»  di  eusjr  ; 11*0*  t . i.  Lanière  de  »' 
arçon  , T.  de  ChepeL  V.  Cimct . * 

LANIFERE  , al},  de  t.  g.  Qui  porte  de  la  laine  . 
Il  fc  d«r  de*  animaux  fie  de*  p.aate*  qui  proJuiU-at 
une  mittère  Igincufe  fit  cotooneufe  • Lem/crs  ; ebe 
pr  1 hue  leoa  s ) fhng e tenugmsi'e . 

LAMSTE  » f.  f.  T.  d*  Aoriqmré  . On  doaaoit  ce 
nom  à celui  qui  achctort  , f.irmoit  , ou  vcodoif  de* 
Gladiareur«  . irflu  di  G -eSietori 

>$•  LANQUlÈRE  , f. f R.  Peau  en  forme  de  gro« 
fie  de  large  bourlce  , qui  fc  mer  au-de<Tus  de*  rem» 
en  forme  de  ceinture  , fie  qui  foct'cn:  ua  homme  fur 
l'eau.  La  Uaq.uérc  a été  inventée  ver*  la  fin  du 
dernier  £èclc  , fie  oa  en  a vu  p.uo'rrc  1*  effet  aux 
yeux  de  tour  Pa»»*  le  »a-  Sepicmbre  * -t*  di 

pelle  ebe  m:Je  fspre  te  reni  dt  un  u>mo  ls  fe.icnte 
ft»  /*  aefui  . 

f LANSPFSSAOE,  f.  m.  V.  Aa'pcTtle  . 

LA  NSQUEN  F.T  , f.  m,  Oa  appcllotr  aune  foi»  anfTt 
un  Fantaifin  Alicnuo.!.  Len^o;  lanx.iibcnceeô  . f. 
Lansquenet  , «ft  aufti  une  forte  de  ku  où  l'on  joue 
avec  de*  carte*  . Sons  di  gmres  di  carre. 

t LANTF.R  , ou  1.FNTER  , v a.  T.  de  Ckan. 
dre m.  Faire  avec  la  rérc  du  mirtcao  de  pc'trs  agré- 
ment Inr  le  cuivre  qu*  00  ir.ct  en  ccuvrc.  Battcre  il 
renie  s edpi  di/hnti  . 

LANTEHNF  , f.  f.  sorre  d'uftcaf.Ie  «5e  verre,  de 
corne , de  mile , ou  d' autre  choie  rranfparcnic  , où 
i'  on  enferme  une  chandelle  0 1 une  bojg-c  , de  pcer 
ue  le  vcar  ou  la  pluie  ne  l*  Ctc'goe  . Lanterne  . 

. Lanterne  fou'dc  • V.  Sourd  . %.  Oa  ap  telle  lan- 
terne en  ârch'teAure  , une  forme  de  t oa  relie  ou  ver. 
te  par  les  c ô;é»,  & potée  /ur  le  comble  d' une  égli- 
fc  ou  d' ua  autre  bànmcaf  , fie  d' oïdmairc  au.driTa* 
d’un  dôme . L interne  ; pe*  piment  . f.  On  appelle 
aufti  lanterne*  , certain*  peut»  cab  oc:*  pfocé»  daat 
le*  lieux  où  fc  font  de*  afiipn*  publique*,  fie  d' où  « 
Un*  eue  vu  , oa  peut  voir  fie.  é.vuUt  • Piettlj  tri - 
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Aun.i  -étifltnfjts  d 1 gr/er/r  . f 0<t  appelle  l»qrrrnt 
in.g'uue,  aac  lanterne  qui,  o,r  de»  verre*  d «?o’d* 
de  certaine  façon  , fou  vo  r eifforc.it  o 'jet*  f:r  n«e 
toijc  Ou  fur  uoc  muraille  blanche^  L inter  n s mi*t. 
te . Ç.  £o  terme*  de  Mécamq  ic  , o.n  ipptlle  lanter* 
no  , une  petite  ro-sc  , foiméc  de  pi.-.fîcur»  fuf*»ox  , 
«Lan*  laqurüe  cngvcoaent  le*  dem*  d'un  héruî  m on 
d’ un  rouet  ; elle*  ricanent  1 ru  de  ce  qu'  on  aoaelle 
p gvm»  dan»  les  macninr*  dé.'Cttet , telle»  q .r  lr* 
montre»  . Lanterne  . rut ketry  . 5.  L«»  etfayeur»  d' 
or  ou  d‘  argeer  oftenr  ic»  matière  J dan*  une  lanter- 
ne , pour  éviter  l*  afiton  A:  l'air  fur  le  rreh  ichcr  . 
C tijlsdu  delta  Htêne  14  . f.  Ltnrernc*  au  plur  el  , ft- 
gaihc  hgurémeot  fie  !jn)il-e<emcnt  de»  «aittfet  , de 
foi*  con;c*  , de*  chufe*  impertinente»  , F end-mie  .* 
ebieppiSe  ; n&vellt  ; Aa/r  ; esng  wi  . Oa  dit  p r*»- 
verbia'.cmeoc  d’ uo  homme  qui  veut  faire  eroir»  de* 
choie*  nnpcrt’ocarcs  , fie  tonr-A.fait  éloignée*  4u  fc  «a 
commun,  qu'il  veut  foire  crjire  que  de»  vêtir»  font 
de*  laatcrne*  . Venêer  vt.UteJre  per  isnnrne  . %.  Liu 
(croc  A mitraille  , T.  d’ A-tin,  C*  eft  jo  Nv*  road 
concave  en  forme  de  boire  , que  I*  oa  remplir  Je 
mitraille*  dont  on  arme  on  charge  ua  caoon  , lotf. 
<ju  on  le  veut  tirer  de  prci  fur  i*  ennemi . Pigne  , 
/ eecbetti  , lanterne  de  mitrgg/ig  . Ç.  Lanterne  , T. 
d’ Aitill.  ef.'iee  de  cuiller  qui  fert  A charger  le  car 
non.  Un  l' appelle  au'.li  clu/geoir . Cu.ebuts  e.n 
m mie*  tant  e . 

t LANTERNEAU  , f.  m.  T.  Je  retinet.  Petite 
chauTéc  qui  fépure  te*  méant  dan*  le*  i-.ro.  Pueel g 
alg.tu  di  tetra . 

LANTERNER  , v.  n.  Erre  irréfoJn  en  affaire»  , 
perdre  le  temp»  ca  dt*  chofe»  de  rien.  Il  <ü  fam. 
Fedjre  ; fl  ire  e Ma  ; eineifebirre  ; eiondiUrt  ; 
eni tr  m rilgntt  ; mu/jre  ; nitteurg  . i II  eft  aufa 
itiif  , fit  fignilSe  importuner,  fatiguer  par  de*  diféours 
inipertinca*  fit  hori  de  propn  . |»V/r«r  . m;.Vt«re  ; 

• nf  tiij  re  ; der  09/j , %.  Oa  dit  ar  H p;ov.  fie  pjp. 
daot  ic  mime  fea*  , lanterner  le*  orcit.es  . feu  ne  / 
mitre  ; inf»,Uiire  . 

LANTERNERIE  . f.  f.  Fada.fe  , dtfcopvt  frivole. 
Il  eft  fam.  F in/j.'ueke  ; hie  ; fet-eeberft  ; ebup- 
pele  ; e réelle*) t ; frtiebe*)e  ; eiammtne.fi  t . 

LANTERNIER  , lèHE  , f.  Ce*  1:  ou  celte  qu»  hit 
oa  qui  venJ  de*  laflrgrACf  . Il  o*  cfl  guère  en  ufaRS 
av  propre.  Ltnttrnefe  . f II  fige  ne  hg  fi;  fam. 
un  difeor  dr  faJatfes.  C rrrj/f  • 1 ici  f lino . f.  11  fc 
J t * à 4*  un  homme  inéfolu  , iniétermiaé  en  tou- 
tes chalet,  avec  qui  on  ne  peur  rien  cnn;<uie  . JM*- 
lone  ; temenntne  ; kiJe*cne  tcoto  ; indugiJt.it  • 
rr.  V.  lrrcfolu  , tniérctr.imé  . Ç.  On  appelle  auH 
Laotcrmer,  celui  qui  n foi.-i  d' allumer  le*  lanter- 
ne» publiques . Celui  ebe  i prgpofle  ci  au  mitre  tç 
lenieme  d' u u Citti  . 

L ANTI^OW'AGF. , C.  m.  Afiion  de  laal'ponner  . 
difcour*  fri o!c  fie  importna  , Il  «ft  pop.  Dîfeor/i 
Jtiieebi  , inntili  , fsflil  1 fl  . 

LANTIPJNNF.R  , v.  n.  Tenir  de*  JiW*  frivru 
le*,  inurilcs  fie  importun» . Il  ef  p.ip,  Njjng  ; te- 
dure  ; irapsnunjte  ton  freftbetle  , jteutu  g , /rré* 
dt*re  . 

t LANTURE  , f.  f.  T.  de  Cbtudrm  L'ifiion  4e 
laatcr  . Il  buter  il  rame  a eclpi  éiflinti , 

i.ANTl’Rl.U  , f.  m.  Façon  de  Parle  r crée  d*  un 
refrain  de  chanfon  , fie  qui  n*  a aucun  font  propre  • 
Un  ne  1*  emploie  que  peur  marquer  La  refj*  acconu 
pjgné  de  mépm  . Il  eft  foni.  Vote  ebe  ejprtnte  .an 
nfimio  /'prenante  . 

LANUGINEUX,  EUSE  , ldi.  T de  Rofaniqaî  - 
Il  fc  du  de  toute»  le*  partie*  «le»  plante*  , fouille*  , 
tir.c»,  fi»è.  qui  font  couve  ce*  de  j»?i| , uu  d*  v.nn 
cfpècc  de  coton  foaabiablc  A de  U Ln-ac  . Lmugi, 

nefo  • 

t LANUslJRE  , f f.  T.  dc^imhifr t Piè:e  de 
pl  un!»  fou*  le*  am  irtiffemcn* . Ltflrs  di  pif es;>a  cbg 
fl  mette  feeti  il  ee/»m*  é'  unt  filbr.ee. 

- t I.AN7.ANI  , f.  m.  Animal  d’ Afrique  , craint  par 
le  lion  meme.  Animale  Africrn*  (erreiflimo . 

LA  Î’ATU  >1  , ou  VARF.LLE  . V.  Pat:ea'.e  . 

LAPER  , v.  n.  Ho.it  en  I liant  l'eau  avec  la  Is*t^ 
que  . U oc  fc  die  proprcmcar  que  Juthiea.  Lembô» 
re  ; èere  e'Tie  brom  i es  ni  • 

L.APEKF  KU  • f.  o«.  Jeune  hp  a de  tto  » ou  qua- 
tre moi*  , ou  au  de.Tou*  • Ccnig*iJ  gradue  y con*, 
glietts  . 

LAPIDAIRE  , f.  m.  Ouvrît  qr?  fa«T!c  lc«  p'ctrrt 
précicufc*  . Gi*}<!lif'C  ; ijp  iar.a . ç.  Lapidaire  , 
crt  aufti  adj.  mu*  dus*  ce:tc  acception  , 11  n*  a.  d*  o , 
fage  qu'en  cette  p!»t  »i.  , uji-  Ju.rc,  q-r  f:  fir 
du  ftylc  d:*  tnfctipitoat  fur  1c  mature,  fur  U C%»* 
vr c , &c.  ftile  fjpidjrij. 

LAPIDATION,  (.  L Supplice  de  c*:*  qu'on  af.- 
fommoif  Aciup*  de  pierre  . L*p>iegji  ne  s dilapidai 
mtnta . 

LAPint  , ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 

LA  PI  1»  il  R , v.  a.  Aifommer  A coup*,  de  pîctrc  . t»* 
pi  lare  ; n’iapidarc  ; cfpri  nn*  , mtetderf  t?9  (*f»  , • 
j faQalt  . (■  Il  (e  dit  fti.  en  parlant  4e  pf»*ncur« 
perfoones  qui  *'  éièvcat  avec  chaleur  contre  quc'qa* 
ua  . Lap  tare  ; biu/lmgrt  ; |»ifor  cé4*J  . 

L.AP1 01  FlC\71o.\,  febà  :<io.  Format. un  sic;  pier- 
re* . tmpietremento  ; pétrifie  a g*  me  . 

F LA  ri  Di  Fi  F H , v.  a.  T de  Chimie*  Red  v *1 
le*  mé.-^'jv  en  pierre*  imputait  i immetter  t . 

LAF1DIFIQ.LE  , *J,.  de  r.  f.  Q,u  ic  dl*  4*i  fehl 
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t ancc»  pt'pre»  à for.n.r  !<»  picirej  . Lafiiiftotit  ; 
peu  i fie  ; Jtts  J J tntpittrirt  . 

LAPIN,  f.  m.  P(i«  anima!  f-naec  qui  certifie 
fous  ferre  » At  qui  cfl  de  poi»  tuant  fur  Je  roux  . 
C.mf/i  y . 

LAPINE  , f.  f.  La  femelle  du  lapin.  La  femmina 
de  J eonigth . 

LAPIS,  f.  m.  Sort*  de  pierre  ptécieufe  qui  eft  de 
couleur  bleue  foncée.  At  vernie  d'or,  & qui  n'  cil 
point  tranfp.uente  . Ljpitt*%\iio  ; ; /#. 

pillJ%XilC  ; tafittaggarp  , 

LAl’MUDE,  f.  m.  Nom  qu'  on  donne  dans  le  Nord 
à d«S  robes  dr  rea*i  de  Kcnos» . .Y. ire  ebe  fl  di  allé 
pci/icee  det  N'ciff . 

LAPS  f.  m.  7e*mï  qui  n*  eft  guère  que  de  Droit. 
Il  n'a  d’uf.iee  qu'au  fingulicr , 6c  dans  cette  phra- 
fe  : Laps  de  tenir;  , qui  figr.iAc  écoulement  de  temps  , 
espace  d c temps  . Dcecrfo  di  tempe;  andar  de»  rem. 
ps  ; irt/tetrimtnta  dt  rempli. 

LAPS  , SL  , adj.  Tombé  • Il  n?  (c  dit  que  de  ce- 
lui qui  a quitté  la  Refieion  Catiiol.qrc  , At  il  n'  a 
d*  ufaçe  qu’avec  le  tédupicatif.  11  e-f  laps  & té- 
laps . L/Tî. 

LAQUAIS  , f.  m.  Valet  de  livré?  , dcPiaé  A foi- 
vie  fon  Maître  ni  fa  Mairrcftc  . Lace Ad  ; fliflnre. 

LAQUE  , f.  f.  Srrfe  de  gomme  qui  vient  des  Iodes 
Orientales  , Ac  qui  carte  dans  la  crwpo'.fioa  de  la 
Cire  d’ Efpagnc  . Latia.  $.  O'  appelle  cuuloir  de  ia. 
qre  , une  couleur  rougcSure  qui ‘tire  furie  pourpre. 
C:/rr  ii  faces.  %.  On  appelle  laque  , le  beau  vernis 
de  la  Chine  , on  noir  , eu  rouge  . En  ce  fens  , il  c3 
niafo'.lio  . V ci  met  delta  Cina  . 

LARAIRR.  f n».  T.  d*  Antiquité  . Oa  donnoit  ce 
nom  chei  les  Romains  a une  petite  Chapelle  defti- 
oée  A placer  les  Peux  Lares.  Cappelletta , » taber- 
raact/c  nette  eafp  dut*  annebi  Rrmani  , eve  ripJnc- 
r.tnfl  i La»*  , p fl j N*  mi  eafereeci, 

LARCIN*  , f.  m.  Alton  de  Ceint  qu:  détoht  , qui 
prend  furtivement  . Fmm  ; tuibsria  ; i.tdttnfeei*  ; 
/atreeinio;  teia.Jima;  rubamcmtc.  4-  Il  flgmfie  int- 
ft  , (a  chofe  dératée  . U /uur  j ta  efa  tuf  ata  , i. 
Larcin  , (e  dit  auffi  <1*  un  pariage  nu  d*  i ne  penfée 
qu'un  Auteur  prend  coric*<mcnt  Ac  g»olTércnieBi  d* 
un  autre  pour  fc  I' approprier  Fan»  ; plagie. 

LARD,  f.  m.  Cette  partie  g*aiîc  qui  ef!  entre  la 
couenne  Ac  la  chair  du  porc  . L tria . y.  La-d  , fe  dit 
a. nti  de  cette  partie  g*atTc  qui  cil  entre  la  peau  Aria 
chair  de  la  balcrc  . des  marlou  os,  Ac  de  certains 
Autres  qros  poitTcn»  de  n:coic  nature.  Grajif  fvgna 
di  fiaienj  , er . 

LARDÉ  , É£  , part.  V.  le  verbe. 

LARDER  , v.  a.  Mettre  des  lardons  fc  de  la  viao- 
de  . Lard  are  ; lârdeltare  . $.  On  dit  fig.  Ac  fam.  lar 
der  de  coups  d' épée  , pour  dire  , percer  de  plo^curs 
COUPS  d'dpce  . Trafigefrf  ; /(tire  <co  p!ù  JpjdjlC  , 
r fpadau  hre . $.  Latder  la  bonnette,  T.  de  Mar. 
c'ctf  la  piquer  d' ftonpe , Ou  I*  enduire  de  cendres 
& de  pouiTlre  . Infemt  i eottelljeei  , i fespamari  . 
Fr  on  appelle  bonnettes  laiddes  , des  pentes  voles 
xinfî  p qcdes,  la'ddes  d*  droupe  , & ordinairement 
«•dunes  de  cccdre  ou  de  poultidre  , Four  les  rendre 
pr  ficus,  donr  on  fe  fc  r r aho  de  ddcoavnr  une  voe 
d*  ti.0  . f elttl  aui  ; f'e-pjfa  iri  . 

LAR  HOIR  F , f.  f.  Sotte  de  broehette  c renfle  Ac 
fendue  par  un  des  bouts.  Ac  fervjtv  â larder  la  vtan. 
de  . La»djt  /» . i Lardoirc  , ou  Sabor  , T.  d ’ Ar- 
tbit.  HfJ'aut.  C*crt  une  armature  formée  de  deux 
bande»  de  fer  «Jifpofdcs  eo  erotx,  dont  on  garnit  la 
pomre  oo  le  bout  inférieur  d'un  pilot.  Puniai\a  . 

LARDON  . f.  m.  Ter  t morceau  de  lard  c>  upd  en 
lore  , dof.t  on  piqae  la  plupart  des  viaodci  que  l* 
ou  fait  /Atir  , Ou  que  1'  on  met  en  pàrc  ou  A la  de. 
be  , Acc.  Lardelt « ; tarde t.ino . Ç.  Lardon  , fe  dit  fie. 
A»  fam.  d*  un  brocard,  d'uo  mot  piquant  contre 
quelqo’  un  V.  Brocard.  l.ardan  , T.  d*  Horloç. 
Nom  que  les  Horloger»  doneent  k dru  t petites  p d- 
<*  qui  enticst  en  qoeoe  d' aroode  dans  le  ne*  At  le 
r;  !on  d' une  potence  d*  une  montre  . A rJcne  . $ lar- 
bon  , en  T.  de  ferrutitrt  te  aunes  ouvriers  en  fer  , 
morceau  de  fer  on  d' acier  que  l'on  met  aux  crc- 
sraftel  qui  fc  forment  aux  pidcet  en  les  forcrant  . 
Ta fieH*  ete  fl  taaia  nette  erepetore  e fpaeeature  , 

fer  rtMtfjWr  . 

t LARIN1CR  • f.  m.  T.  dt  hdtnuif.  Pièce  de  bois 
qui  avance  au  bas  d' un  chûflt»  , pour  empOchec  que 
I’  cw  er  eonle  Par»  I’  intérieur  d'un  bâtiment  . 
Spin*  d»  Ht  ravetriart  ; geeeieiêtef» . 

LARES,  f m.  pl.  Les  Païen»  apuelloient  ainfi  de» 
TJicnxdurncft'qncf . Les  A ntiquores  l' emploient  quel* 
q.tefr.it  au  fin^uher.  Lé  ri  ; De»  dt*  feeçtari  ; ftumi 
t affrété»  . 

LARGE  , ad),  de  f.  g 11  fc  dit  d*  un  cotes  coi»C. 
dété  dans  t*  extc.sfion  eu*  il  a d’un  de  fe»  côtés  X I* 
fuite  , A par  o.jvfui'  n A la  Iregucur.  Large  i ta- 
ra, î.  i ar»:«  , <l>  »uifi  fuhdart  f.  f-r*e-éectJ  ; lar. 
g*.  ).  On  d f \ la  mer,  prendre  lar  ne  , courir  au 
lar  r , p<>ur  due  . fe  mrrrre  en  haute  mer  . Ccrri », 
u.  trrgt»,  |.n  T.  de  M'rdçe  , on  dit  qu'un  clic- 
v 1 va  large  , trop  large  . tour  d te  , qu'  il  ne  de- 
*v<o»e  p.;  n.-ti  , qu'il  s'étend  fur  Un  rr<->p  grsn-l 
t .rra-n  . A+**r  t >rga . ÿ.  On  du  6q  Ac  fam.  sacrer 
le  l*rre  . Ac  P'eo'J'e  le  larde  • pou»  d te  , S’en'oir  . 
v*  5 lai*»  appliqué  A la  Peinture  , • U mèn  e fi 
****cRn<m  îe  méonifnic  de  l'Art,  que  le  mot 
«'•a4  ci  j ut  les  partie»  de  cef  Art , qu*  font  du  n*. 
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fort  êe  î’cfprff.  Dn  dit  des  contour»  , des  dr«perielf 
des  lumières  larges.  Magnifier  , Jvetn.  f.  Au  lar- 
ge , f~,oi  de  par  er  adverbiale  . Spacieufcmcnt . V. 
(.  On  oit  f»ç  inc  au  latte  , peu*  dire  , iirc  dans 
1*  opulence  . FU  n negti  m»  » « V.  Opulence  . Et 
nsetne  au  l.vge  , pour  dire,  mettre  dans  un  état 
plus  commode  Ac  plus  opulent  . Arrieehire  ; ettmar 
dt  ferai  • renier  jgiata  un»  ptrfcna  . $.  Au  long  Ac 
au  large  , adv  Dans  toute  I’  étendue  de  la  frpern- 
eic  dont  on  pute  ; & rta.is  ce  feus  , on  d t , s' dten- 
die  au  long  Ac  au  larte  , pour  dire,  prendre,  ac- 
quérir beaucoup  de  terrain  , d’ espace  autour  de  foi  . 
In  /ttogfi  e >n  la*ga,  y.  De  long  At  du  Juge  , autre 
fa^on  de  pat  lcr  adverbiale  , qui  n'a  guère  d'  u:agc 
qu'  en  celle  plnafc  du  Cyic  populiste  . Jl  en  a en  , 
on  lui  en  a ilonr.e  du  looc  Ac  du  latqe,  pour  dire  , 
qu’  il  a été  bien  battu  « bien  moqué  . E&li  ne  ba 
treean  , i fiat-  baflwatc  di  fanas  ragicne . 

1AHGFMLNT  , adv.  A bnndamn  cot  , autant  Ac 
plus  qu’  il  ne  faut  . Libéra. mante  ; targanatnae  ; ea-  j 
pt  lamente  ; ati  .ralaotimeote  ; s aif:eet  ; ampia - I 
ttunae  . 

L.*RGL$SF. , f f Libéralité  , diflribufioa  d’ argent 
ou  d’aurre»  chofcs  . Libetaliai  ; targbexxa  ; dena. 
•rrtr . Faire  des  targeiïcs.  Ljrgbeggiare  ; /j»  denaai- 
vi  ; vft*e  libtratitï  Ç.  On  appelle  auTi  , p-dccs  de 
larqeilc  , ces  pièces  d'or  Ac  d'argent  que  les  Hérauts 
jettent  parmi  le  F:u?Ic  , au  Sacre  des  Rms  , & aux 
autres  gr  uides  cérémonies.  Danari  ibe  il  R e fs  di- 
fltih-irr  in  eerti  dt  Jetenni , 

LA  KGLUR  , f.  f.  Etendue  d*  une  chofe  coafidé- 
rée  d*  un  de  fes  côtés  A I*  autre  , Largheg.x.a  ; il 
/arç<' . 

LsRGO,  adv  T.  de  Musqué,  tiré  de  l'italien  , 
qui  fc  mer  A la  tire  des  ai;i  qui  doivent  être  joué» 
d'un  mouvement  Dès  lent  . Lue*. 

LARGUE,  f.  un.  T.  de  M>r.  Il  n*  n giïéic  d'  ufl- 
ge  qu’  en  ces  phrafes  : Picndrr  le  largue  , tenir  le 
largue  , pour  dire,  prendre  U haute  mer  , temr  U 
haute  me*.  Pi^tiir  il  larg*  , /'  élrtitg . Ç.  Il  s*  «m- 
ploie  Aoflî  adjcÀivemrnt  . Vcnr  largue  , vert  de  quar. 
t cr.  On  entend  par  ce  mot  de  vent  largue  , tous 
les  airs  de  vent  compris  entre  le  vcat  de  bOulmcAt 
le  demi.rumb  qji  approche  le  plus  du  tcof  arné*c. 
Vtntr  j nuxm‘t'j  nave  ; vent * .a  f uartiere  , {.  Aller 
vent  largue,  ou  de  vent  largue  . And  »r  di  vente 
l.rge  , e lafet . f.  À la  largue  faço0  de  parler  ad. 
vcrbtale,  dont  on  fc  fc  r c fur  la  mer  Mc*  tileiranéc  , 
pour  duc , loin  du  burd  , loin  des  autre»  vaMTcuux  . 
Alla  te* es  . 

LARGUE  , £e  , part.  V.  le  verbe. 

LARGUER  j v.  a.  T.  de  Manne  . Lâche*  une 
marne. ivre  , c efl  lâcher  ou  hter  le  cordage  qui  r«- 
ttenr  une  voile  par  le  bas.  Mettait  ; aliéna  ire  . $. 
On  dit  aufifi  , qu'un  vattTcao  a largué  , lorfque  fes 
membre»,  ou  fes  hordages  fe  quiftrnt  les  uns  les  au- 
tres , ou  qu'il  »' cl!  ouvert  par  quelque  en  >r«>if . A- 
Pf»rfl  ; un  fsfihnenaa  ebe  fl  âpre  , di  toi  i menât*  i fl 
ap»:m  . {.  On  le  d t aufïî  , pour  dire  , que  ce  vaif- 
fetu  s*  cfi  fervi  du  vent  pour  fuir  l’occafion  de  cum- 
buttre  . Attsrgjifl  per  nen  etmbarte*e  . 

LARIGOT,  f.  m Efpèét  de  Bûtc  ou  de  petit  fa- 
gcolef  , qui  n'ert  plut  maintenant  en  ufage,  Ac  qui 
a donné  lieu  A des  icux  de  l'Orgue  , qu'on  appelle 
le  feu  du  Larigot . Zufeit . §.  On  dit  prov.  bouc  A 
tire-larigot . v.  B 'ire  . 

LAR  J X , Voire*  Mélèze  . 

LARME,  f f.  Goutte  d*  eao  qui  fort  de  I*  ot'»l  , At 
dont  la  eaufe  la  plus  ordinaire  cil  I'  afiiiftion  , la 
douleur.  Légtima  ; /arrima  ; flilta  di  pianat.  %. 
On  dit  prov.  ce  que  maître  veut  At  vaîet  pleure  , 
font  latmcs  perdues  , pnur  dire  , que  c*  cfl  inutile- 
ment que  l'infévcur  veut  réfiHtr  aux  volontés  du 
fupéneur  , Ac  que  le  plus  foiblc  s*  oppo  e A ce  que 
Vi ci  le  plus  fon  . C<ig^.ir  e<.t  mwe  , vee*  nutiieeiuo- 
li , {.  Larmes  de  C tocodiie  , V.crm  f.  En  par. 
lant  d'un  drap  mortuaire  où  il  y a des  larmes  re- 
présentés , on  dit,  un  drap  mortuaire  femé  de  lar- 
me* . Lacriatr . {.  Larme,  te  dit  v>.ft  d*  une  çouc- 
rc  . ou  J’  une  petite  quanrué  de  vin  , ou  de  quelque 
autre  liqueur.  Il  cfl  fam.  G et  enta . S Ce»  appelle 
au  (fi  larmes  , le  fuc  qui  coule  de  pinceurs  arhics  ou 
plantes  quind  on  les  t.vile  , comme  le  lapin  , la  vi 
gne  . At  autres  . Lag tima  ; gteeiets . 5.  c»n  apèfllc 
lartr.c  de  verre  , un  petit  morceau  de  verre  fut  en 
forme  de  larme,  fc  qui,  dés  qu’  on  ea  rompt  la 
po-rs'e  , fe  réduit  en  .mcn*  pou.lièrc  »«ec  bruit  - La. 
giinaetea  d * verra  . i.  appelle  U'rrts  de  cerf  , 
une  i queur  jaune  qui  fert  de  Ocnx  Ouvertures  que 
cef  ar.imal  a au-defius  des  yeux.  & qu’oo  appelle 
larmvérc»  . On  t’cmplure  en  Médecine  . Legtimr  rid 
eeive . i.  Larme  de  loi»,  f.  f.  Plante  dm*?  1rs  feu  I- 
l»l  reficmblent  beaucoup  A celles  du  blé  »k  Turq  ue, 

Ac  qu»  porte  une  Ri.nre  ttés.enrc  Ac  ! is* l a ntr  , roi). 
?eN:rcd.irs  fa  matur  té  , Ac  Ue  !..  RrrîT, h o*o»p'*ü- 
chiche . On  lui  at.nbuc  les  trènies  ve»*cs  qu*  au 
fému  . On  enfile  e«s  grains,  Ac  on  en  fau  de». ht- 
pétris  . ff*tiprnmt  ; lag  rima  di  Gijbte  . Ç.  Larme»  , 

7 . d’ A’chitcAoïc  , V.  Gouttes  . 

t.AKtM'lER  « f.  m.  PjC.c  de  bois  mife  en  faillie 

an.  bas  d'on  chAT'l  , pont  empC.  her  que  1*  eau  ne 
CCuic  dans  I*  inté.'  eut  de  la  chambre  . Gceeir/.itSfn  . 

y.  I arniicr  , T.  d'  Architecture  , qui  fe  «tir  d’  me 
faillie  qoi  c l?  hesr*  de  1*  SplO  ttb  de  .*  RI  ua-Ile  , Ac 
qei  f crc  A empêcher  qu<  i * eau  ne  dc,o.|c  le  long 
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j du  rouf.  CcaJne . $.  Lartrrtr  daef  dtté  corniche  . f> 
, de  U part  e qui  cBle  pic»  en  faillie  . Ort *- 

idateto  ; gueio/atcf  a , 

I.ARMiÈRfS,  1.  f.  pl.  Fentes  qui  font  au  dclToot 
des  yeux  du  ccif.  Il  en  fort  une  liqueur  jaune  qu’ 
on  nomme  larr»  e»  de  cerf.  Feffi  , ebe  fena  /cita  g.i 
ceebi  dit  eette , 

LARMIERS  , f.  m.  pl.  Parties  qui  dans  le  cheval 
répondent  Auxicrnpei  dans  le»  h rmr.es.  Quet.’j  per- 
te delta  tefla  det  eavallo , ebe  i na  I*  ceebit  e /'  9. 
rtee hic  . 

LARMOIEMENT,  f m.  T.  de  Mtd.  Le  larmoie- 
ment c8  un  effet  a ‘Jet  ordinaire  , At  un  figee  pref- 
qu’afToré  de  I’  impulfion  plus  forte  du  fing  vers  U 
tê  c . Lagrimaxjitie . 

LARMOYANT,  ANTE  , adj.  Qui  fond  en  lar- 
me». Lurimante  ; ta  grimante  ; /jgrim'fa  • 
LARMOYE  MENT  , T.  de  Me  J.  V.  Larmoie- 
ment . 

LARMOYER  , v.  n.  Pleurer  , jeter  des  larmes  , de 
dculcur.  Lignntare  ; piagnert . 

LARRON,  NESSE  , f.  Celui  ou  celle  qui  dérobe  , 
qui  pieod  furtivement  quelque  chofe  . LtJro ; ladre • 
ne  ; mariurto  ; ioveJatare  ; t h bat  ete , Au  tém.invr» 
latriee  ; tadra  . 5 On  dit  orov.  que  l'o.cafion  fait 
le  larron  , pour  dire,  que  I oa  cfl  tenté  par  la  pré- 
sence de  1’  obief.  La  e'.m:dità  fa  f uonra  tadra  . §, 
On  d't  acfiTt  prov.  au  plu»  larron  la  bourfe  , pour  di- 
re , fc  confier  à celui  door  on  dcvroif  fc  défier  da- 
vantage. Date  , 0 tafeisr  te  pere  in  goardia  ratt*  er - 
fo . g.  Il  eft  A remarquer  , qu’encorc  que,  par  le 
mut  larron,  on  n' entende  pas  ordinairement  un  vo- 
leur de  grand  chemin  ; cependant,  en  parlant  de  deux 
voleurs  qu»  furent  mi»  en  Croix  avec  N.  S.  J.  C.  oa 
ne  fc  fert  que  du  mot  larron  . Ladr  ne.  J.  Fn  T. 
de  Librairie  , on  appelle  larron  , le  pli  o'  un  fouiller 
qm  . quand  on  a relié  le  livie  , n'  a pa»  été  rogsé  » 

rit  g a . 

LARRONNEAU,  f. m.  Petit  larron  qui  ne  déroh* 
que  de  j chofe»  de  peu  de  valeur.  (I  n’  cfl  guère  eo 
uface  . Lidaaneeit»  ; tadrueeie  ; laltin .* . 

LARVES,  r.  m.  pl.  T.  d’Ancquiré.  Les  P oéiet 
donnoient  ce  o«m  aux  âmes  des  méchant  qu*  0* 
croyoif  errer  fou»  de»  Usures  h-deufet.  Larve  ; iar - 
va  . 

t I A RUS  , f.  m.  Oifeau  dont  U cervelle  guérit  l* 
épi  pic  fie.  le  coeur  l.àrc  I’  accouchement  , Ac  l'  cflo- 
mac  facilite  la  digeflion  . Gabhano, 

LARV>  GOTOMtE  , V.  Broocofomic  . 

LARYNX  , f.  m.  T.  d' An;tomic  . La  partie  fupé- 
tieure  de  la  trachée-artère  . Ltnnge  . 

LAS  , interjefi  on  plaintive.  Il  cR  vieux,  Ac  L fa 
place  On  'e  fert  d’ Hélas , V. 

LAS  , LASSE  , adj.  Qui  cil  fat:gi»é.  S tanee  ; plac- 
ée ; fiançât:  ; taffa.  Il  Cgn»fic  aofiTs  , ennuyé  de 
quelque  ehoCt  que  ce  loi?  . Infjfliditc  ; annotât:  • 
ni lucre  ; flâner;  f*V»  • atiediau  . y.  Cn  aprcilt 
prov.  At  pop.  las  d'aller  , on  homme  mou  , parciTei* 
& lâche . Ceneia  m Ht  ; eareitf  ' ; tracone  . 

LASCIF,  IVE,  adj.  Forr  enclin  , fort  porté  \ la 
luxure  . Ltfeivo  ; Ittflariejb  ; tiUdmefe  , Il  fe  dit 
aoifi  des  chofe»  qui  p *rtcnr  , qui  excitent  a ia  luxu- 
re . Ltfeivo  ; efeeno  ; difenefla  , 

LASCIVEMENT  , adv.  D'  une  man  îre  lafclrt  . 
Lafeitamenre  ; impudieamente  ; lift  Lno}*mcnte  ; d- 
Jcenamente  . 

LASCIVETÉ  , f.  f.  Forte  inclination  i la  luxure  • 
Lajcivi*  ; lafeività  ; ta/eiva  ; tajeicanga  ; eaingti» 
ri  ; libidine  . f.  il  figaific  ai:Ti , ce  qui  porte,  ce 
qui  excite  à U luxure  , La/etvia  ; ejeenttJ  , di/c- 
nefld  , 

LASER  PITIUM  , f.  m.  Plante  ombellifèrc  . dont 
il  y a plufiéurs  efpèces  . La  plus  connue  c»uîr  avx 
environs  de  MarlnJle  . Ses  ratine»  font  pie  net  de 
fuC  , At  odorantes  Lafprpi lie  ; fl  fi 1 . 

LASSANT , ÀNTF.  , adj.  Qui  ratigce  . ftanehrv*- 
te  , ebe  flraeea  ; ebe  affatie a ; ebe  atlsfla, 

LA  SSE  , LE  , part.  V.  le  verbe. 

LASSER  , v.  a Fatiguer  . Stancarc  ; fl'teeare  « 
ail  a ff are  ; t fiat  are  ; fi*:  tare  ; Jp  J are  ; oÿ>  xnoe  • 
{.  <'a  dit  auffi  , latler  la  patience  écqudqu'  un  - 
fttnear  ta  pazien^i  di  aUnn*  . ■ fl  fia**iu  encore 
Enouyer . V.  y.  Il  cl 1 aulfi  réciproque  . A:  s’emplo- 
ie dan»  tou»  les  fens  de  i'  a ft»f . Stanea*fi  , eo.  %.  En 
T.  de  Marine  , on  dit  , laiTcr  u-.c  vo.le  . pnur  di- 
te , faifir  la  voile  A la  vergue  avec  un  quamatenier 
qui  pa*U  d-as  les  yeux  de  pic  . Pajar  i gft/i  *4  u- 
na  vêla  , pe*  terraria  bene  . 

LASSITUDE,  f.  f.  L'abiitement  où  l’on  fc  tmu- 
vc  après  avoir  trop  marché  , ou  trop  trava.M  . 
ft  anebegx^a  ; flr.recbexxj  i • f-  I*  *c 

auffi  Je  f*  tndi/poficnn  où  I*  on  fe  trouve  quelque- 
fois , fans  avmr  m trop  marche  , ni  trop  travaillé  . 
Ae café  1 amena 9 • fevoiex.ema;  tanguera;  i^frjnmtn- 
t9  ; flantb.r.g.»  ; rrfinimeni-  di  /cr^e  . î.  Les  Me- 
de:  ns  apptlicnr  laOituJe»  fpnnUr.ée»  , cctramcs  laf- 
fitudes  dont  la  caufc  n*  cfl  point  apparente  . ftam» 

; aeeajttjcuntc  i aST*antu*.t  . 

LASTF. , ou  LAST  , (.  m.  T.  de  Marine.  Poidt 
de. deux  tonneaux.  Ltfla , mifura  Oiandefe  efniva. 
tente  s due  e:nneHate  . 

IATàNIER  . t.  01.  Aibre  qui  croît  dans  le  Bréfift 
& djo!  les  Aalillct  C'  tü  tiac  de  p.lnmr  . 

5«î  /c  1 1 1 1 . , font  ditdcs  fn  dv.ntill  . S.*l*  à'  êlttrc 
Btsfllun:  t Ht  il'  Am  tut  , éilla  di  loi  unira,  fi 

/->«• 
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[initie  » e itl  tegna  arme  , . té  ntrnfili  taffi- 

r“bhTWT ENTE  • aüf.  Caché.  Ccmoe  »'  cft 
g.érc  en  «face  qcc  dan*  cctfe  pkrafe:  View  latent , 
A,lt  fe  dit  Je  : .1  morve  , do  U rocTn  , A de  Ja  cour* 
baivft , qvû  (ont  U*  troi*  oitladits  de» chevaux,  qu' 
U ctl  p:»*l'b!c  de  cacher  penJant  un  rc-np».  L.tten - 
le  ; nnJtafi*  ; exulte  ; éclat e>  - 
LATERAL,  A LC  * ad).  Qu»  m a d ufoge  que  dao» 
le  DtJaftiquc»  A en  pufont  de  ce  q«n  nopacticot  au 
CÔld  de  quelque  choie  . lotirait  ; d*'  fiamehi  . 

t LATÉRALEMENT  « udv.  De  cère  , paè  côté  . 
I i tcra'mtntt  . • K 

LATfevÊ,  À LATÉRÉ.  V.  Lé;.»t. 

LATICLAVK  , 1.  m.  T.ioiqoc  que  porfo-.caf  à Ro- 
me le»  joueur*.  F.lîc  droit  bordée  d*  use  lar<c  ban- 
de de  couleur  pourpre  . A tiroir  Ion  nom  d’  nn  or - 
ncntcfct  en  forme  de  rite  de  clou  , qui  dtofo  attaché 
fur  fa  poitrine.  Latielavio. 

LATIN  . adj.  m.  Om  ce  met  po*nf  ec  mot  eomm» 
un  mo:  de  peuple  * dcpayi,  mm  feulement  X cau- 
fc  de»  divers  ufage»  qu’»l  arfacsD  Langue  Fra-oqos- 
ic  . langue  Latine,  diicOar»  L»t<n  . Lin  tus  Latins  ; 
■éij'cvrl*  % e r.*f « namene-  Latins , l'i  Latins  fax  el- 
U . f.  On  appelle  h*.  l'Unircrfieé,  le  Pt  y»  latin  ; 
A de  tout  ce  qui  retient  ua  certain  a*r  de  Colline  , 
o.»  dit  que  cela  trot  le  Fjy»  Latin . Le  femoie.  f. 
Oa  appelle  I’  Églifc  Latioe  , toute  1’  bgMc  Occiden- 
tale . I j Cbisfa  lu  »i . $.  On  appelle  Latins,  ceux 
qui  font  de  I’  Égi'fo  Latine  , & alur»  il  et!  fublt.m- 
tif.  I L:tini  ; fnelli  ebe  f." no  delta  Cbiefa  Lattna  . 
S.  Latin  cfl  auffl  fuML  A flgnifle  , la  Langue  Lan- 
ne  . IJ  Latin;  ,■  la  Lingua  , /a  Favetls  Latins.  J. 
On  dit  , piquer  en  I.  mo  , p^ur  dire  , ètrt  X cheval 
de  mauvuie  grâce,  A comme  ua  écolier.  fri» nn- 
Je  in  ftéls  ; essai  cars  p'ta  ga*ho.  }.  On  dit  A?. 

4t'tin  homme  qui  ne  fait  plus  ch  il  ro  efl  , qu'il  ctl 
au  bout  de  fon  latin  . Bg.’i  n:n  l'a  pih  da  ebe  pane 
% abèit  s ve.tatt . $ Un  dit , d’ un  homme  qui  a 
lY.ivtillé  inutilement  à quelque  chofe  , qu’il  a ucrJn 
foq  Lâtll  , pour  dire  , qu'il  a perdu  ton  remr<  A 
1g  peine.  J ha  pttiute  /'  att:naatuta  e talijeia - 
turt  ; egli  bt  farts  la  nel  panier;  ; tglt  h t 

JtjciatP  J J tid*  al  Dijvtlo  ; tgii  ht  tdtjto  via  ii 
rann  e '/  ftptne  . $.  Et  qu'on  homme  bon  La* 
4in  , pour  dire  . qu*  il  fait  fort  h’co  le  Lui»  . 
Satinants  . i.  U T.  de  M *.r.  on  appt  12c  voile  la- 
liât  , troc  voile  ta i-e  e.«  Him»  l'etn  nA'c  K^nt;c  . 
XI. c c3  p2 ;ss  en  rLo'c  for  ia  Mdd.tcrr.incc  qae  fur  I* 
Ov  d m Vêla  /JmCJ  . 

+ LATl \EtJR  , f m.  Efp^ce  éc  pddant  qui  0: 
/art  cive  du  iaiiu  Peltme  . 

t LATL\ISATI0\  . 1.  f.  L*  rfl’ftn  de  fad.  irc  en 
Latin  H L/nitig^.ste  ; tralurt.'ne  in  L un», 
LAT’\*I<f.  fh  . paît.  L.iiUéixZ  tl*  • En  ma- 
titre  dé  •.r.oirovcîfe  . en  appri  t Grec  lannifé,  un 
Grec  q.r  crt  ertre  -<iot  le»  fentimen»  de  l'bglifir  La- 
Jin.-  U'<ec  cht  1*  i unira  a Jtnrim<nri  Jillj  Chiefa 
Lutnâ  . 

LATIh.’ISF-R  » r-  Donmr  une îeiminaifro  , use 
inflexion  !.«t<ne  1 ua  nul  , à un  verbe  d1  une  autre 
ian;p(  . l.siini^zare  . 

t \T;\|>MI;  , 1.  m.  fonUnifti»»  , tour  ce  Fhrafe 
propre  X la  Laïque  Latine.  Lat»n»jma . 

LATINISTE  , f.  de  r.  *.  Q-n  <n»end  & parle  b en 
la  Langue  Latine  . Lrrintja  ; latinantr  ; Jatinitr 
X^snte  . 

LATINITÉ  , f.  f.  Langage  Latin.  LnttmtJ  ; l 
gu*  Latins  . $.  Oa  appelle  la  b»iTe  Laita  fo  , le  Un- 
c«gc  dt»  Auteurs  Lnt>n»  du  dernier  temps  ah  le  peu- 
ple par  loi  t encore  la  Langue  Latine  . La  t*J*  Luti- 
■ mit  J . 

•t  lATlTé  , ÉE  , part.  V.  le  verSc  . 

+ LATITER  , v.  » Terne  ts  Payait.  Ce  verbe 
fc  dit  de»  tbc&s  cachde»,  & recrée».  Ss/tcnfoe  ; 
ttafugj*  e ; ^etuit.t^e  . 

LA  niUOE  , f.  f.  T.  de  Gdograph  e . La  diflanec 
d’ua  Ici»  \ l’ dçard  de  l'Équateur.  Latituhne . J. 
Xati/ude  , en  T.  d*  Allrono-uie  , cîl  la  dul-ncc  par 
r ?por t \ 1*  Écliptique  i A lefexeniplc*  foivans  con- 
sternent X toute»  le»  deux  acception».  Latitude  Se- 
picrrMon.lt  ; Unrude  Mdndiorale  . Latituéint  tes- 
Ttnficnale  ; JatnoJine  MatiditnJte • Un  degrd  de 
f-l.rtidc  . Un  gtaJ  ■ éi  uritudme  . 

•LATOMIE,  l (.  T.  d' HiIL  ancierme.  c.irriire 
c-A  I* oq  renfermoit  de*  prtfonaicrs  . Lstinia  , pri. 
lient  formata  in  uns  es  va  di  «rrmi. 

LATRIE,  f.  f.  Il  n'a  d’ u'age  qu’en  cette  pVa- 
fe  Culte  de  Latrie,  qui  Ccniée  le  cuire  que  1 on 
tend  \ O eu  fcul  . Ltirla  ; latrie  . t 

LATRINES,  f.  m.  pl.  Retrait  , ptivd,  Uco  «Al 
e»a  fc  décharge  le  ventre  . Lattrtna  ; {satins  ; *cm- 
rr.tnta  ; sgi*  ; eefo  ; esestojr  ; tJirurtita  s deflrj  ; 
prrvats  ; garnira  . 

I A : JE  , f.  f.  Pièce  de  bo  » de  fente  , longue  , d- 
/ roue  A plare  , que  |*  on  cloua  fur  dcc  chtvros» 
pour  porter  la  tuile  ou  1*  ardoifc  , on  po-r  ci  v à 
de*  cloTfoana^ct  A .«  de»  laahrit.  C trente  , & p *«- 
e:nerl/t.  Ç.  Latte»  à baux,  T.  de  Mar. ^ Ce  font  de 
petite»  P ècc»  de  toi*  tort  mince»,  qu*  en  nier  en-_ 
tic  tes  baux,  le»  barrot»  A barrotiat  d’un  va:  fe.u, 
A qui  fervent  Je  garnitures  pour  touccn.r  »c  til'ac  . 
latte . 

LATTÉ  , ÉE  , part.  V.  fan  va  rie  . 

LATIF.K  , v.  a.  Garnir  de  Iatfc».  Affettare'î  /«• 
Ptff  Franfiit-  Italien  . 


ef-hdstf  i frrtewfr,  c pancfmdflti . Ç.  Lutter  ,*T*  le 
Mar.  C'  cft  mettre  de»  petit»  rr.orÇcaux  de  bon  ou 
ck»  latte»  entre  le»  planches  lorftfu'  on  le»  met  en 
plie,  aAn  d*  empicher  qu  ellrs  ne  fc  gâtent,  i*..*/- 
jihre  iei  ’regelt  fra  fiit  fsvJe , perehf  fi  ern/rr. 
vt  no  . * 

•LATTIS  , f.  m.  Arrangement  de  latte»  fiir  un  emn. 
blc  . Pane?n:ei<*tti*a  ; intavUatnrs . 

LAVAGE,  f.  m.  Aftion  de  laver.  Lav/mcnti  ; la - 
vatwtj  } ttivtnia  ; livraient . t.  IL  le  dir  am>» , d' 
une  trop  grande  quanti :d  d*  eau  répandue  pour  la- 
ver. Cci.îg^o  . f.  *11  fc  drt  plu»  orJinaliemcnf  de» 
aliment  A de»  bre  :r»»e«  oti  I'  nn  a nn  é plu»  d’eau 
qu*  il  ne  f.ilioit  . ; e>'la  tf  'ppc  Prsaej.t  . [,  La- 

vage , fc  dir  aufft  , qu:nt  on  prend  beaucoup  d eau  , 
Ou  beaucoup  d’autre»  breuvage».  Gain  ievu-ta  A' -a» 
f»».  c jlmi-V . %.  Lavage  , fe  du  auffi  d.r.»  le  rra- 
vul  drs  mise»,  ü’. une  oférattOn  Qu»  confiée  X laver 
le  minéral  , pour  Icparcr  la  partit  propre  k être  fon- 
due , de  la  partie  ccrreftrc  A picrrculc  ..  Lsvjiura 
drt  minérale  . 

IAVANPE,  f.  f.  Plante  aromatique,  portmt  de 
pceuc»  fleur»  bleue»  qui  vienneer  pai  épi  . fp*gr  ; 
ia- end  fit,-  & quelques  nos  , tavanda  . 

LAVAVD1ER  , f.  m.  C'flfieicr  du  Roi  , qui  a foin 
de  fine  blanchir  le  linge  . L.tvtnd. »/s  ; eolui  «Ae  i 
prep  -fi 3 a far  Jji'Ste  le  Hanche» U délia  Resl  Cafj. 

LAVANDIERE,  f.  f.  Femme  qui  lave  la  IclTivc  « 
Lavant  ijj  ; lavanda*  a . 

La VANGE  , f.  f.  Giandc  quantité  de  neige  qui 
tombe  (out-â-couD  de»  montagnes  , Vstsnçj  , neve  , 
c ghitetu  ehe  fi  flaett  dsi  menti . 

LAVARET,  f.  m.  Pv  foo  très-bon  à manger,  qui 
fe  trouve  dan»  1er  Uct  de  Sawic  , A qui  cf)  l«*nïi  d* 
on  pied;  les  é:atl!ct  font  brillante»  comme  de  I*  ar- 
gent * touiOurt  nette»  A b: en  lavée»  , d-  r*A  vient 
probablement  le  nom  de  Lavaret . farta  di  pejss  flu- 
viale, ehe  trn.1  ne*  /agit  dei/s  /avril . 

t LAVARO\  , f.  m.  l'oitloo  de  lu  Mélitcranée  . 

Il  a dans  la  réte  des  pierre»  qui  , réduire»  en  peu- 
dre  , font  bonne»  contre  ia  g*a»cllc  . forts  di 
ptft*  - 

LAVASSE  , f.  f.  Il  fe  dit  de  la  pluie,  lorfqu'elle 
tombe  tout  à-enup  a»ec  irupéruoSté  A avec  abr.a- 
dance,  A qu'cl.'c  code  X r.racJs  ruilTcaux.  Aegas- 
/ont  ; .t/yiagg-ne  ; aovtfeis  ; nenatr  , 

i.AvU’.N'JM  . f.  f.  T.  de  Ch.uuc.  Extrait  d*  o- 
pii. ni  . F trait.’  n*  épia  . 

LAUDk  , f.  (.  T.  de  B tsn.  J -ne  marin.  Gineflt* 

jbt'Jt.  . 

LAUDES,  f.  f.  p!.  Cctre  partie  de  l Office  Divin, 
Qoi  fe  d't  :mn.cJutcrrcnt  après  M.i'co  . Laudi  ; 

■ I . 

LAVE,  f.  f.  Matière  fondue  , A fcmbjable  à du 
verre  Opaque*  qui  dan»  le  temps  de  Té-uption  de» 
volcans,  fort  d?  leur  fc:n  , A forme  c^mnic  de»  rnif» 
féaux  en  flamme».  Lava. 

LAVÉ  , fi  h. , part.  V.  le  vcibr  . $.  U cfl  auiT:  a J.  j 
-..•■t  ; mais  ! m*  cette  âfceprion  , «I  n’  a •!'  :<  J 

q.:'cn  rat  Drt  de  certaine»  code  ors  tse-j  »»v<*A  ran  | 
chjigé.»  . Ai.-.^î  on  d-f , a*  un  i.i*rval  , Qu'il  eT  de  ( 

p.*l  bai  |.rd  , po.’.r  dire,  de  p*:il  bas  e-.*it  . f)r/r.  ( 
t 'ata  ,•  thiadato  ; ehiaro  . î.  E:  appcilc  en  Pcin-  j 

turc  , couleur  lavée  • une  couleur  fo:'.ie  A cè’V.ae-  j 
gée  . fêtai  ata  i fnrieo  ; d.(;le  ; fsstfto  ; dilt-  1 

VJti  . 

t LAVÉS,  f.  f.  Lavée  de  laine;  ra»  de  la;ne  ri-  ‘ 
if:  de  1'  efu  . Un  tutntth  di  Jana  cavata  JjH * i 
aef  nj  . 

t î.  A VEGF  , f.  f.  Pictre  donr  o.n  fait  de»  vaf<s  qui 
réLilcnr  au  feu.  f nr  edi  p ici; fi  en  eni  fl  fan  no  flt. 
virh e ehe  »r A/ti'r?  ai  fn:er>  . 

+ 1 AV  EM  Al  '4  , f.  m.  Ré  for  voir  o’cait,  qui  tfl 
de  plrmb  on  i*c  orcrrc  % A auquel  on  met  un  rab*- 
nc:  qui  donne  l'eau  pvjr  lave»  le»  main».  Lxvmta- 
n;  • c-sinil't  ttv->r  !e  mini, 

LAVÉMLNT  , f.  m.  L aflioa  de  laver  . En  ce 
fea» , il  n'  a g > c n*  uf:°.c  qu’  en  ce»  phrafes , qui 
.•<at  du  I SB q » •"  r I*  t,(e.  Le  lavement  »k»  Au- 
re'î;  le  lavè  r ent  rfri  p.ed» . Lavements  AetÜ  s:ta- 
n ; Isvjmtnta  fr’  p'.idi  • î-  Lavcn  i-nt  , fo  dit  plu» 
ordinaifcireot  d».-»  la  ügniflcifioa  Je  elyllîre,  qui 
cfl  ua  re.T.èfo  qu'on  dncie  pour  rafraîchir,  A pour 
dégager  le  b-s-vearrt.  Xcrr  r^ia/e  ; criflco  ; ar^?- 
tntnt)  . 

LAVER  , v.  x.  tfé’sytr  avec  de  1*  cîu  on  avec 
quelqu' ai'fre  cltofe  de  iiqii'de  . L.v**c;  ntftsr  e n 

seflut  . 5.  Oa  di:  u.iTi  abfolumeof  • laver  , pour  »’»- 
re  , fe  laver  le»  main»,  en  fc  mfctra*?  A rabfc  . La- 
varfl  le  mini,  t.  On  du  froc.  A fig.  fiver  la  tèfo 
X quelqu'un*  pour  dire  , lui  foire  une  fée  ère  »é;.- 
r- inJc  . Ftr  un  l.tvanp'  ; f avare  il  eapr  . 5.  Ff 

pr«».  A laver  I*  tîre  é’un  àn.*  , la  tc?r  o*  on  M «»t- 
re  , on  y |*ctJ  fa  Ir^vt,  ponr  dire,  qn*  n»  f*c»irmi- 
tes  le»  penes  qu' «a  oreii  l p«»«*  inBrmre  , p^ur  c*;t 
r'cer  une  i»«rfoose  ilpfr.k,  indocile,  Ocfl'ree  dans 
ft»  fcstimen»  . lit  ne  il  fsp'  <*//'  r fine,  (fis  J-C 

Ag.  laver  f<»  pécl.és  r.vtc  fe»  larme»  , ave»  J'ea  de 
ft»  larmes  . po.it  rli»c  , pfourrr  foi  pécfét  . Latîpe, 
fenreeitsre  1 fnti  peee.tr i C”i<  lanimr . Ç.  Se  laver 
d'un  cttnee  . paor  d»rc  , »*eo  purger  , »f  <n  jufEfler. 
Purgarfi  à'  de  in*  . C.  Fr  pour  faire  cnrrmitc  qu* 

01»  ne  veuf  point  avoir  Je  psrt  »îat»»  • ce  affine  qu* 
on  ne  c»«H  ? » ju^c  ,•  nn  dit  , je  m'  en  Dvc  ici 
muas.  Lava» fi  le  mani  d*  sieurs  soja  ; nrn  fe  ne 


Hier*  fijfol niant tnts  im patente . %.  On  dit  , en  per- 
lant d’ un  fleuve  , qu'il  lave  le»  muraJU»  d’  uo« 
Vsllo  , pour  dirr,  qu'il  pafTe  auprès  . Bagnare  ; dits- 
tâte  ; Jeerss es  rppvtlP)  > tango  le  mon  4'  %ma  Cittè  . 
<.  On  dit  , la»er  do  papier  , pour  dire  , lu»  donner 
u*C  eertainc  piéparattoo  qui  le  .rend  plu»  prrp»<  g 
foifftrr  rénirure  , plu»  uni  A plus  égal  , ou  qui  tu 
6*c  fiipplemext  le*  tache».  Et  c'ell  dans  le  trime 
tc».s  , que  les  Relieur»  difcnt  , laver  es  livre.  Lova» 
rr  ; Jvflrjje  ; HjeLire  . . î.  Oa  dit  encore  , pjtrrr*  Jet 
DcT.aaîc-ir*  , laver  «a  <!r(Tcin,  pour  due,  I' ombre  c 
avec  de  1 encre  de  la  Chine  , Ac.  dcfurrtHart . f. 

l. iver  une  pièce  de  bois  , T.  de  Chtrpen/.  c*  Cl  e« 
ùfor  uec  dofe  avec  la  (uç  pour  l'écarrtr,  au  lieu  J* 
et»  drer  avec  la  liAchc . Sgn'Jatc  una  tsv.ls , un 
prrgi  di  legname . 

î.AVETON  , f.  m.  Sorte  Jt  petite  Dîne  courte 
qu  0.0  rire  de  éeffu»  l'éroffc  avec  le  cirardo»  , & <Jonf 
«n  fc  fert  pvxsr  faire  de*  matcDl , A autre»  choie»  e 

LAVETTE  , f.  f.  Fetir  bout  de  torchon  dont 
fe  f*rt  rour  laver  la  vaaTcllc  . ftr  flinaeeia;  fl, 

naceioto . 

LAV'E’JR  , EUSE  , f.  rr.  A f.  Celui  ou  celle  qui 
lave.  Ljim/iu*  ; ç nattera . Au  feur.  guettera  . V. 
Laveur  , T.  de  Chape/.  Celui  qui  lave  Us  chapeaux  . 
Lavatcre  . 

LAVIS,  f.  n».  T.  de  DeTn  tear.  Manière  de  la- 
ver un  de  Te  m,  ou  avec  1’  en  rc  :e  Ll  C ::r.c  , ou  avec 
Çue’qu’  autre  compofiiion.  Ae/ucn/.j. 

LAVOIR*  f.  01.  L e*  Je  lu  e a u?çr«  Z*stwts}o  . 
f.  Dan»  Ici  Village»  or  appelle,  lavoir,  le  lieu  où 
un  lave  le  linge  . Lavat^jo.  $.  Lavoir  de  cutflac  * 
tfl  un  lieu  uù  01»  |.wc  fo  viitlclJc  . II  Te  oit  tuOl 
•fon»t  le*  Commucautes  A djns  .cl  Sjc'i.lict  du  lieu 
^ù  i'  on  fc  lave  le»  rvaioi.  Lavatt/e  . f.  Dva-r,  fo 
du  auflfi,  de  la  machisc  dont  o.s  ifo  îert  po.ir  Dvc/ 
le  minéral  . Mnebina  da  lavait  il  minérale  . 

LAURÉAT  , aéj.  m.  Qui  n'  a d*  ufage  qu’.en  pi.r- 
ïant  é«  quelque»  Poètes  qui  ont  été  courocaé»  p.iîfiu 
que  ment . La  area  te . 

LAURÉOLE  , f.  f.  Piinîc  . On  en  difi  aguc  de 
deux  fortes  , la  laoréolc  mâle  , eu  toujours  verte  , 
A (.1  Duteoje  qu:  pe»J  fc*  fouille»  , A ou’  on  nonr- 
me  aurtcirrot  , bits  gentil  . L*  ('ttmihc  td  aih.i 
non  n ée  , parce  que  fa  feuilles  , q#o  que  beaucoup 
plu»  petite»  , approchent  de  celles  du  laurier,  s ,t 
feuilles  A fe»  fruit*  oof  utc.àercté  qui  pique  A biù- 
le  la  langue.  S«*  haie*  foar  d’ ufage  en  Méfeciat* 
LanreeJs . ^T.  la  lauré  '<’c  femelle  , ou  boit  j*nîil  , 

m. éiéreon  , forme  un  petit  arbtifteau  * dont  les  ftuil- 
îe*  enr  beaucoup  de  reiTemblancc  avec  cc  it»  d:  ia 
Duréole  mifo  ; mus  les  fouille»  en  font  bien  plu* 
petite»  , A le»  flrurs  bien  plut  belle*  A purpuri- 
nes. Camelea  ; ealmotea  ; aUT,x.crc}n  , m tnsrio&g 
du  fnti  de . 

LAURIER  , f.  m.  Sotte  d*  arbit  tonjeur»  vert  «A 
qui  perre  «ne  prtife  graine  noire  A amère . AU”*  t- 
/aura . $.  On  dit  fl»,  cueillir  de*  laurier»,  mniflnx- 
nrr  de*  l.vincr*.  pser  dire,  f*mpovter  la  vlAoirc  fut 
Irt  c'tieov*  . M ittere  alteri . t>n  dinnc  le  n3r»i 
de  llnurr  X qurlqur»  aarrri  ârScflc»  de  é.fférrns  grr:- 
rei . Amfi  on  appelle  lacr«c«-rofe  « un. arbitre  Tou- 
ionr»  vert,  qui  porte  de*  flou»  Je  couleur  de  rofe  • 
II  y a atlfi  de*  lauriers-rofo  qui  flcurtürnf  blancs  • 
O-'rindre y ne* io . Sa  fleur  t'appcMe  vulgairement  , 
Fit ■ di  r.  Gietftupe  . S.  On  appelle  I su  rie.' -thym  , 
ur  auirc  petit  4ib'i»>c  Qui  porte  de  pctitci  flcoi*  Ism- 
blahfot  A celles  co  thym,  /fr.'ta  jalvstieo.  J.  On 
appelle  lluricr-gcfrfe  , uqc  autre  fone  d’ avbnflc  ron- 
iou:*  vert,  qui  pû*te  use  periee  graine  rnuîe  (dra- 
me de»  cecifcs.  fpex.*e  d' altéré  et:  prtJnte  etetois 
r.'ffe  semc  eiritgie . $.  tfo  do  are  encore  le  nom  Je 
laurier  alrxtnJrm  . t I’ hypogîofTe  , ou  Degat  de 
cheval . Pla.-src  qui  porte  ce  drmiçr  nom  , parce 
qu'on  trouve  quelque  revfen.biancc  co?r<  îa  forme  Je 
R*  fcuijlc*  & D Dogue  d’ un  rlseval  . le  Dîner  a- 
fox’.nJrin  efï  une  efpéce  de  frelon  . Biilingua  ; ip- 
P't!ija  ; ipp.rgl  f»  ; è -ni fait  a ; linfua  di  CfiviUO  g 
/surs  e ji.ot 3 slefltodrino  . 

tAUR.OT  , f.  m.  T.  de  B vfang.  Efpècc  de  petit 
ba  uet  d»r*  lequel  oa  lave  l’cduvi.Ion  . fi y^^etts 
in  eui  t ' immull a le  Jp*ZXflt!>t9  • 

I AVUKE . f.  f.  L’eau  qui  a fervi  A laver  le*  d- 
f ik Ile»  . Il  n’a  guère  d*  ufaga  qu*  ec  ceric  phrafo  : 
De  la  livurc  de»  écuelfo*.  uiacartpntta  , tavsturs 
dt  ferdcl/e  . $.  Patau  le»  Orfèvre»  & ivs  Mdnnofcurs» 
on  appelle  J.'.vurc*  , I*  argent  A T or  q\;i  ptov.ca- 
reor  de  lu  icfTve  des  cendre*  de  (cors  touracaux  * 

A de*  balayures  ramartée»  de*  lie  x :ù  ils  travail- 
Uot.  Ctrutsteh . î.  oc  dir  autfi  Dv.irt,  ca  par- 
lant d' un  livre  qu*  on  relie  A qu*  00  Dvc.  Lava* 
m t 

! aXATIF  . IVF  , adr.  Qui  a D retru  , 1a  pro-  x 
prîéid  tic  lâcher  le  ventre  • Lulritariw  . hffjtive. 

LAXITÉ  . f-  f.  T.  de  Mt-du.  C'ell  fo  cobéboa  det 
parties  dr  la  libre  qui  cft  fu!:e^r.ble  <:'ua  chtngc- 
tt:et»r  capable  de  i'nforçcr  . AHent aura . 

LAVE,  f.  f T.  de  leux  d'OtgHM.  La  boire  qui 
rtufo/tttc  les  (cù papes  A 1e  vccr  qui  vient  des  foufi 
tiers  par  tç  grc»  porte  vcnt.de  b->  t qui  *’  abou  lie  à 
ur.c  de*  cefrémirét  de  lalhyo'.  Caffa  detP  egane.  f. 
Laye  ou  Laie  , T.  de  Taiiuur  de  pierre  . EfpèCC  de 
RUficau  breteld  ou  refendu  i dent»  du  cùté  de  fou 
traochant , en  façon  dt  foc  * ce  qui  tend  u fetfoeo 
V x de 
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de  la  pierre  ua?e  , quoique  rayée  de  petits  fij- 
lent  uniformes  qui  lji-d  *ao«r.r  une  apparente  *- 
grC«blc  . MsrttUins  Ja  mae/lri  di  feorptho.  $. 
Occiquci-ucK  ont  écrit  U/c , au  Leu  du  Laïc  » V.cc 
mot . ’ # » 

LAYÉ  , ÉE  , parc.  V.  fon  verbe  . 

LAYLK  t v«  a.  T.  du  L«ux  & forêts . Tracer  une 
laïc  , une  loiftc  dam  une  Corèt.  jlptir  de  ui.n.ii 
, im  uns  jolvs  . $.  ha  T.  de  ftetestsm.  Uyc r une  picr- 
i«  « c*  efl  U tailler  avec  la  Jayc . fearpeiutg  uns 
fuira  es  ne  mstte.*:  t»  . 

LAYETARIE  . f.  1,  T.  é*  Art  mec  an.  L*  art  ou  le 
B iner  do  Laycdcr*.  L' Ane  Jet  B:/fthia. 

LAYLTiEK  , iobil.  m.  Celui  qui  fart  des  layettes 
dr  prêtes  cailles  de  bois  blanc  . P r/fat  r;  ? ; c s/fa- 

t»r  • 

LAYETTE  , f.  f.  Tiroir  d*  armoire  ob  1'  oa  ferre 
des  pipicis.  C a Jtn  j.  f.  Il  fe  dit  autlt , d’un  pet.t 
coffret  de  bois  . Saigne  . fi.  On  appcilc  aolli  layct- 
re  , le  liage  , les  lances  , le  maillot  , & tout  ce  qui 
eU  dedioe  pour  uo  entant  nouveau  ad.  Majaizu  c 

fjnnhfnt  per  un  à JO)  :-.nc  nJi  ■ dê  fttftd  . 

\ &ZAGNES  , f.  f.  pl.  T.  de  Vermuelicrt . Sorte  de 
pire  , en  forme  de  ruban.  L»c rjor. 

LAZARET»  f.  m.  Lieu  dcilmr  dans  quelques  Vil- 
les , fie  principalement  riaa*,  cercaïus  Pons  de  la  Mer 
CDcditerraolc  , pour  y faire  faire  quarinia>ac  A ceux 
qat  vicaaeet  des  lieux  mfcâds  ou  loupçonnCt  de  pc- 
fie  . Lat.'Z.ertiia  . 

LAZZI  , f.  m.  Mot  empniotd  de  1*  Italien  . Afiton, 
mouvement»  jeu  muer  de  théâtre  dans  U représenta- 
tion des  Comédies.  nui  riditoU  % 

LE,  LA,  LES.-  Le  premier  de  ces  trois  roots  cil 
l’ait  cle  do  nom  mafculia  « au  fiogolier.  Le  Roi  « 
le  Monde,  /f  Re  , il  Menée.  Le  fécond  cft  l'article 
du  nom  f^niinm  , au  hogulter  . La  Reine,  la  Lune. 
La  Région  , A«  Lun».  Le  Troifiêmt  efl  l'article  du 
m^sriel , fie  commun  aux  deux  génies  . Les  Rois,  les 
Reines.  les  hommes  , les  femmes . i Re  , /e  Régi- 
es e , fil  uimiot , le  donna.  fi.  Le  , la  , les  , pronoms 
adicÂifs  & relatifs  , dont  le  premier  cfl  pour  le  gen- 
re mafculm;  le  fécond  pour  le  féminin;  le  troiflè- 
me  pour  les  deux  genres  au  pluriel . Exemple  » voill 
un  bon  livre  , liftzîc.  Eres  uo  fibre  , legge- 

eeld.V ’ous  avez  la  clef  , donoi  t-la-mos . Vit  svete 
le  ebirvt  , datemcia  . Q.und  vous  aurez  Ict  écus  » 
vous  me  tes  donnerez.  Quand»  svrete  ti  feudi , me 
Rf  datte . f.  Le  , s'cmpjoic  auflfi  poer  cela  ; & il 
<T  alors  relatif  à un  adjefi.f  qui  précédé  . & n’  a ai 
pluriel  n>  féminin  . Exemple  . Ma  mécc  & ma  fem- 
me ont  été  malades  fc  (e  font  encore  . Mia  nipp- 
te  e mit  mpgtic  J s oo  /taie  ammaUie  , e it  font  en- 
eer.t . Mais  fi  c*  eû  un  fubflantif  qui  précéJc  , on 
U fert  de  le  , la  , les  , foiVAfll  le  génie  fc  le  nom- 
bre du  fubflantif,  pour  lignifier  » lui  ou  elle»  eux 
ou  elles  . 

LÉ  , f.  m.  La  largeur  d*  une  toile  , d'une  étoffe 
entre  fes  deux  litières  . Ljrgbez^j  é* yn > tels  , d* 
t*  paons  . €.  Et  on  appelle  dcmi-Ié  , ia  moitié  de 
la  largeur  d un  lé.  Me*T*  /arfbezt1  • 

LE  ANS»  adv.  de  lieu.  Li-dcJaos . Tl  cfl  vieux» 
& □’  cfl  plus  en  ufage . 11  éton  oppofé  à céans . Là 
entre  , li  dente : . 

t LÉARD,  f.  m.  C’efl  le  Peuplier.  V. 

LEBESCHE  , oo  Sud  Outil  . T.  de  Mar.  C'efl  le 
nom  qu'on  donne  fur  la  Méditerranée  au  vent  qui 
foulW  entre  le  Couchant  fie  le  Midi  » nommé  fur  1* 
Océan,  Sud-Ouefl  . Libteeio. 

LÈCHE  , f.  f.  Tranche  fort  mince  de  quelque  cho- 
fe  k manger,  llefl  familier.  Feus , ftttcJin»  % fti- 
f tu  ci. s . ' 

LÉCHÉ  , ÉE»  part.  Leceato . %.  Oa  dit  famil  ére- 
ir.ent  d'un  homme  groOTter  fie  malfaic , que  c'efl  un 
ours  mal-léché.  Orfaeebio  m ti  leuato  ; fa/tellsne  . 
fi.  Léché  en  Peinture,  fignifie  ce  qui  cfl  fini  avec 
excès.  Il  It  prend  ordinairement  en  mauvaise  part  . 
Leceato  : a fatale.  §.  On  dit  en  termes  de  Pcinru. 
re  » qo  un  tableau  cl!  léché  , trop  léché  , pour  di- 
re , que  les  couleurs  y font  m fes  avec  beaucoup  de 
|V)in  fie  de  peine  , mais  avec  peu  d'art  & de  goût  . 
Piitura  di  êuen  eolerin  , ma  di  poea  gui la . $.  El  oa 
dit  de  même  qu’un  ouvrage  eû  trop  léché,  pourdi- 
rc,  que  I'  auteur  a (.éché  à force  de  foin,  fit  de 
vouloir  trop  pei/cûionaer  foa  ouvrage,  luetato  ; */- 
fit!  U»  . 

LéCHEPRITFÎ.  f.  f.  Uftcafitc  de  cuifinc  ordinaire- 
ment de  fer , fie  qui  ferr  à recevoir  la  graiffe  de  U 
viande  que  l'on  fait  ifitir  il  U broche.  Gbiaots  ; 

leets'd*  • 

LÉCHER  » v.  a.  PaflTer  la  bagoe  far  quelque  cho- 
U ; fie  ordinairement  cela  fc  dit  de  ceux  qui  paifent 
par  friandifc  l«  bague  fur  quelque  chofe  Je  bon  à 
waeget . Leeenre  . f.  A léehe  doigt , fa^oci  de  par- 
ler adverbale  êc  familière,  qui  fe  dit  en  parlant 
des  chofcs  à manger,  qn'  ou  ne  d^nac  qu’ en  petite 
quantité  . A feecar/tmc  le  dus . 

LEÇON  , f.  f.  Inflru.'lion  qu'  on  donne  à ceux  qui 
vrnîcot  apprendre  quelque  Science , quelque  Langue  . 
Le  rime  , iu/îr«t»^»  puf  nies  . Le  ,oo  fc  dit  «ulTt 
de  ce  que  le  Précepteur  duane  L 1*  Écolier  k appren- 
dre par  coeur.  bg/lVt  ■ 5-  Il  re  »J  » r juitî  des  pré- 
ceptes qoe  l'on  donne  A ceux  qui  veulent  apprendre 
k*  Am  libéraux,  ou  qœlqu*  un  drs  autres  Art*  no- 
bien,  comme  celui  de  monter  k cheval»  de  la  re  des 
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zrmrs , celui  de  la  Pciotore,  de  li  <cntpf  nrt  , de  |* 
Anhittétuic  , fi: c.  Lrg ia»  ; preeeeto  / ammaeftrs- 
menés.  Ç.  On  dir  faire  In  leçon  à qociqu*  us,  pout 
dire  l’ infl/uirc  de  ce  qu'il  ü«jic  faire  . Ose  ls  /egre- 
ne , » ojigmare  , t/Uotte  sltrmi  di  »ti  eh'»cfli  .UIm 
a /are  . g.  Et  on  d t qo'  on  a b en  fait  X quclqu’  un 
fa  leçon,  pour  dift»  qu'on  lui  a fait  une  tépri- 
mande.  V.  Réprimander . g.  Leçon  û<n*6c  nwili  la 
suapiérc  dont  le  texte  d'un  Auteur  cfl  -écrit  Lrgb. 
ne,  nariszunt  é*  un  teflc.  f.  Il  fe  dir  a.iTi  nguré- 
ment  fie  bmiitdrcmcflt  de  la  différente  manière  donc 
une  chofe  eû  contée,  débitée.  Oivario , differents  , 
dtue*ftti  ne!  rseesats  di  sleons  eus . . i.  On  ap^cl. 
le  auJi  Leçon,  certains  petits  cn-«pitrev  de  I*  Écri- 
ture ou  de»  fêtes  , qui  font  partie  du  Biévijtrc  , fié 
que  l'on  lécitc  au  que  l'on  chante  A Matines.  Le- 
X,^ne . 

I.tCTEUR  , f.  m.  Celai 'qui  lit.  Letiort  ; /rrg«. 
ter»,  f.  Avjs  au  kâtur , avertiflemcat  court  qu'on 
met  au  commencement  d*  uo  livre  impnmé . Aovi- 
J»  a:  tenue . f.  On  dit  auiîi  piov.  fie  fig.  avis  au 
leâeur,  c'efl  un  avis  au  Icficur  ; fie  cela  (e  dit  lorf- 
que  fous  des  fermes  généraux  , qaelqn'  un  a dit  des 
Chofcs  dans  le  oetTcia  qu'un  aune  s'  en  lie  T appli- 
cation. On  le  dit  auffi  d*  ua  malheur  arrive  X quel- 
qu'  un  , fie  qui  doit  le  faire  penfer  à en  éviter  un 
pareil  qii  le  menace.  Anvifo  si  lu  are  . $.  On  ap- 
pelle chez  quelques  Religieux,  Lcâetirt  , UtDoAcors 
qui  eafegaeot  la  Pinlofophie  , la  Théologie.  Leur, 
re  . $T  Leâeur , cfl  aufTi  énns  1'  Églife  , ua  des  qua- 
tre Ordres,  qu'on  appelle  les  quatre  Mineurs.  Le»- 
tue  . f.  Dans  les  Matfoos  Rclig  eufcs  oo  appelle 
I.eRcur  » celui  qui  «fl  en  femaioc  pour  lire  au  Ré» 
fcrtoirc  ; fie  dans  les  maifoos  des  filles,  on  appelle 
Lcfirice  , celle  qui  lit  à fon  tour  dans  le  Réfcttoire. 
Lettsrt  ; an atm ,1c  . J.  LeBcur  , ert  au<Tt  chrc  te  Roi» 
un  titre  de  charge  , dont  la  fonAion  cfl  de  lire  de- 
vant le  Roi . Lattre  . Ç.  On  appelle  Lecteurs  Ro- 
yaux , Ict  ProfdTcurs  du  Collège  Royal . Lattre  , 
rtcfefo re  Regis. 

t LECTICAIRE  , f.  m.  Chez  les  Romains.  Por- 
teur de  litière.  Psrtsttrt  di  latigs . 

LECTIONNAIRF.  , f.  tn.  T.  de  Liemrg.  Livre  d* 
Églife  qui  coaticQt  les  leçons  qui  fe  lifeat  A I* Offi- 
ce . Lite»  deite  /rt^Mi  deli*  û'jfl^îr  divin 0 . 

LECT1STERNF*  , f.  m.  T.  f Antiquité  . Feflint 
auxquels  les  Romnns  iavitoienr  les  Dieux , doq*  les 
Patues  étoient  pofées  fur  d n lits  autour  d*  une  ta- 
ble . Leti'llemis  . 

t LECTRICE  , f.  f.  Celle  f parmi  les  Rcllgica- 
fes  , qui  lit  dans  le  téfcftoire  • Quet/a  tbe  letre  » 
menft . 

LECTURE  , L C Afiiott  de  lire.  Le  t lues  ; frgto- 
•r.  f.  Il  lignifie  aufli  Étude  , V. 

LCCYTHE  , f.  m.  T.  d*  Antiquité  . C éloit  le  nom 
d'ua  vafe  fait  en  forme  de  grolTc  bouteille.  Oms  ; 
utetia . 

LEDF. , 1 ■ f.  m.  ArbriTfju  qui  cfl  une  efpéce 

LLDUM , j de  cifle . Les  fleurs  fan:  hbachc*  fir 
alTcx  feniblabks  à des  petites  rofes  , fet  feuilles 
font  couvertes  d*  une  matière  gommeufe  fie  réfineu- 
fc,  dont  on  compofe  (e  ladanom  ou  Ubdanum  . /as- 
t réclina  . 

LÉGAL,  ALE,  adj.  Qui  concerne  la  Loi,  qui 
cfl  félon  la  Loi  . En  ce  fens , il  fc  dît  particulié- 
rement de  la  Loi  de  Dicq  , doqnée  par  Moyfe . Le- 
gale. 

LÉGALEMENT,  adv.  D'nae matière  légale.  Ir- 
galmente . 

LÉGALISATION  • f.  f.  Certification  de  la  vérité 
d' un  afle  par  autorité  publique.  LegsJità  ; auien- 
tiidfien»  . 

LÉGALISÉ,  ÊE,  part.  V.  fon  verbe. 

LfcGAlbER  , v.  a.  Ajourer  k ua  aAe  aotheatigoe 
les  certificats  aécctTaires  afin  qu*  Il  puifTc  faire  toi 
hois  do  rcflott  de  la  JuridiRion  oh  11  a été  patfé  . 
Antentieorg  . 

t LÉGALITÉ  , f.  f.  V.  Loyauté. 

LÉGAT , f.  ra.  Cardinal  prépoié  par  le  Pape  pour 
gouverner  quelque  Province  de  I*  État  Eccléfuflique . 
Leg-tt  s.  f.  On  appelle  Légat  à la  tété  % un  Cardinal 
envoyé  extraordinairement  par  le  Pape  aupiès  de 
oectqu  un  de*  Princes  Chrétiens . Légats  a Utcrc  . 
f . Il  y a quelques  Prélats  qui  prennent  lu  qualité  de 
Légats  nés  du  Saint  S ége . Légats  nar»  . 

LÉGATAIRE,  f.  de  t.  g.  Celui  oo  celle  à qui  on 
bit  un  legs.  Lcgatsiis . 

t LÉGAT1NE,  f.  f.  Sorte  d*  droite  m*>»t'  é fleuret 
fie  moitié  foie  on  laine  , comme  la  Papeune.  V. 

LÉGATION  , f.  f.  La  charge  , 1'  office  . l’emploi 
do  Légat.  Le  [j  x.ic* te;  toréa  fret  h . f.  légation*  fe 
dit  auflfl  de  l*  ércoduc  du  gouvernement  d'un  Légat 
dans  l’État  Ecclélafliqnc  . Legsg,'***  • $•  Légation  , 
fc  dit  auffi  du  tempe  que  durent  les  fondions  d’ un 
Légat  A latéré  . Leg  agi  .-ne  • 

LÊGE  , ad),  de  t.  g.  T.  de  Marine,  lî  fe  dit  d' 
un  vailTean  qui  revient  fans  charge  , à vide  , ou  qui 
n*  a pas  aîfcz  de  lefl  . Kave  fe.niea  , vueta  . 

LÉGENDAIRE  » f.  m.  Auteur  des  légendes  . Sait- 
tare  di  legçenda  , o teggemdjrio  . 

LÉGENDE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  1e  livre  de  la 
vie  des  Sainrs.  Leggendario  » feggenda  de*  J rntl  . $. 
Oo  apprllc  légende  dorée,  un  ancien  recueil  det  v:et 
de  pluficuts  SaiAls  . L*  jure  a icggiods  . J.  Lé^îade  % 
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(t  dit  iufll  fit  ^i|i(neg|  t d'  u-c  !1#<  , 4'  i.« 
ton[.tc  fuite  •)*  tubiri , & ftjcoi^c  oritioliremcat  -u& 
Jlfle  «n.uycuft.  ; dlritcj  ; tinMM  ; 

f filmtft.  ; agilité  : HtHj  ; ditirl»  . Ç. 
Lc^calc  , f»  ditSarti  de  I*  uifcrtPfon  sn.ee  ^ito^r 
d u.u  pifee  de  enoaeott , d'une  nsddiille.  ly'ttixjs. 
« à'  uoj  m y.i i » , 

Léger  , tRE  , «dj.  Qui  .C  pEfe  (uirt.  Lef/ie- 
K It  {suri  t Ittlltr.  ; /l’ew  t «*«  fcft  fut.  {.  Un 
dit  qo'  uo  cbevil  clt  K«et  d la  mais  , pout  dit»  . 
qu  >1  . la  Itoucbe  hoaot  , êc  qu'il  ne  l'appuie  pas 
lut  la  mort.  U.1  titre  ; têt  «t»  t' tgtrjvi  J'ul  met . 
fo  . f.  i-n  dit  ziiÜ^qu'u.  caval'.r  a 1.  mai.  !d(t- 
re  , pour  dite  « qu’  il  fc  fcr(  bica  det  aides  de  |. 
01  un . Cjvstitte  têt  fj  vêltefi  dtgli  Jjuli  deUa  me.. 
«».  ï.  Oo  opre.lc  aoe  p'tee  de  muoocie  , ld*<t«  , 
quand  elle  ut  p«(.  pu  <e  qu’elle  duit  pcfcr.  Ment, 
t.  ffrrj.  . ÿ.  Lfecr  t te  dit  ta  Pelotera  , de  ce  qui 
. I cmpieinte  de  la  ficilitd  daat  le  meeaailaie  de  l* 
art  . Svelte  (.  Oo  appelle  to  Architetintai  Ouvrate 
Idée/  , u.  bàtincot  extrenetneat  ou. cri  , Je  doat  i. 
bciurd  coofide  daol  la  ddlicatcHc  det  partiel  qui  i. 
compoteat  . fettrire  fvetti , fnu  eu.  iellt  mje. 
fltl  t . Il  le  dit  a u. Ti  co  Sculpture  , dtt  orototcM 
df.icad  , & qui  font  fott  recherdjCt  , d.iddt  te.  ta 
I'  ait  i eomoie  Ici  feuillei  do  plut  beau»  chapiteaux, 
&c.  Svelte  ; ejmptie  in  tri»  . J.  W»er  , fi Kq  tic  au  JI, 
aif<  à fuppotter.  Liera  ; legeiere  ; fuite  tt  Jep.aret. 
re.  Douleur  If  («te.  Dglim^-g,  ; dogiiertUt . i.  L<- 
net  , ea  patlant  det  alimeot  , f!«aiffc  facile  i di*é- 
rer  . Leggiere;  fuite  t di«er ire  . ( . U|cr  , 6;ai6c 

aurtl  , difpoc  «c  a|ile  . S nette  ; lefl.  ; preft  ; Je/h.  g 
vettee s fvetit.  f Oa  dit  d'ua  Chirurtlea , qu'il  o 
la  mua  l<t*te,  pour  dire,  qu'il  fait  ici  opdratioot 
faeilemeat  , adroiicmeat , fiat  qu’ oo  feate  la  maia  . 
A.er  U mtne  It.gur. . f.  Oa  dit  auOi  d'ua  iuqeur 
de  claeecin  Md  ni  iaueur  d' otg.c  , qu’  il  a U 
maia  ld,ère  . Avtr  1 1 mine  fvetta  , legeiere  , feitl. 
te.  f.  Oo  dit  d une  perfoaae  qui  chaatc  d'uoc  ma- 
aitra  aifde , qui  fait  aifdmeat  Ici  aJe.cct  , qu’  élit 
a la  aotx  Idqfie.  Vue  fieghevUe  . i.  Oa  dit  Ca»a- 
Itflc  K{tfC  , ca  parliot  de  toci  les  eorpi  de  Ca«a- 
lerie  Praafoifa  » qui  ac  foat  point  pittie  delà  Mai- 
foa  du  Roi  & de  la  Gendarmerie . Aiafi  ca  sont  dd- 
n«0<  dealemtat  aojoard'  hui  tou»  Ici  Rdeuncai  de 
Cavalerie  , de  Drigoal,  de  Houfaid»  , & il  a'  tftplos 
fpaoryaie  du  mat  Chenu- Ldaert  de  la  Garde  êc  ao- 
tnt  qui  foat  du  Corpi  de  la  Maifon  du  Roi  & de  la 
Geadutoiciia.  C.vetteri e.  V.  Canltrie  . f.  Chevau- 
Ute.-s  , «cyt achevai  . f.  Léger,  d'nifit  fieurdmeat, 
volage  . Leg.itn  . te  g tint  / inc-ftj.lt  ; viJ.àile  f 
gitettai).  }.  Oa  dit  heurdmaut  qu’ ua  homme  e!l  I é~ 
tnt  à*  teinta  , qu’  il  a la  titc  Idfira,  l'afptlt  ld. 

J;ar , poot  dite  qu’  il  a’  e«  pal  trop  tige  , trop  (ta. 
d . Alguent.  ftemt  4i  remet:.  ; pj ggerette  . J.  Hom. 
tac  Idacr  de  la  mata  . V.  Maia.  f.  Ldjer,  lifaific 
aufTi  Eaurdmaot , frivole  } peu  impnttaat , peu  coaB. 
ddrable  . Leggiere  ; ttggitri  ; frivit.  ; Jt  pxt  mo- 
rmtnt»  , di  prea  impartants  ; di  pses  » niun  (.•ntt  / 
di  pua  riltevo . $.  U fc  dit  encore  par  opposition  à 
(collier.  Smile  ; line;  llggine  . Uac  ld«*re  va- 
peur. Un  futile,  . leggiet  vipne  . J.  Il  litatle  ea. 
cota  fupcrfieicl  . Ld|tra  idde  , le,tic  teinture  , le. 
Loggia»  , lievt , fesrfa  , fuptr/Uiale  ides  » tintnrs » 
te.  f.  On  dit , prendre  un  léger  repas  , pour  dire  - 
an  repu  frugal  » fie  oà  l' on  mange  peu . Ltfgiore  ; 
frugale.  Et  on  dit,  qu  un  homme  a le  fommtil  lé* 
ger,  pour  Hirt  , que  le  moindre  brun  le  réveille  • 
Stmn»  dehesta.  f.  Léger  , lécèrt . s*  emploie  quel- 
quefois dans  le  fcni  d agréable  fi:  facile  , en  parlant 
de  convention  & de  tyle  . Ainfi  on  dit , avoir  la 
«onverfat  ion  légère  , & ai  fée  $ avoir  le  flylc  léger  fit 
facile.  Facile  ; fefe/ta  ; an  dont  e ; pi.tr  eut  te  ; sme» 
racfpedtts.  Ç.  De  léger  , adverbe.  Trop  fcc  Ic- 

n*  H vieillit  . Di  icggitri  ; corn  tropps  fatUitJ  . 

In  lettre  , adv.  il  ne  fc  dit  guère  au  propre 
qu'en  parlant  des  armes  fc  des  hab  ts  qui  ne  pèfcnt 
§u*'e  • Armai»  % veflito  teggiermentt  ; alla  ttggitrs  « 
$.  Il  fignific  au  figuré  , inconfidérément , fans  beats- 
coup  de  réflexion  . Voyez  iacoafidérément  . 

LÉGÈREMENT , adv.  Avec  |é;éreté  , d'üae  ma- 
dère légère  . Ltggifmtnte  ; /|j çgttmente  t-  eau  leg» 
Awrgr • . f.  Ccurir  lé?éremeat . Crtrert  t Klceemcnte  * 
$.  Il  fienifie  auflff  à la  légère . V.  Légère  . 

LÉGÈRETÉ  , C f.  Qualité  de  ce  qui  cfl  féger  fie 
peu  pefaot . Lcggieuzz*  I fcjffrrrgga  ; h tue  xts  g 
levttà  . f.  Il  flgnifie  auflî  agilité,  vlteïïe . v.  cet 
mots.  f.  Oa  dit  en  parlant  d*  un  Maître  h écrire, 
qui  écrit  fort  aifément  , furfvltc  , qu'il  a une  gran- 
de légéreté  de  main.  Leggerezz*  « preniez  t»»  fpo- 
àiiCXXn  di  ut-nc' . f.  il  fc  dit  aufTi  d’ un  ioiieur  d* 
tnftrumcir , dont  le  jeu  cfl  extrêmement  aiféfie  bfil- 
lant . Loggcrrzz*  ; JYcdiftzz  1 » w/orirJ  di  mtoo  . 
F.  On  dit  qu’  une  pnfonae  a betueoup  d:  légé-cré 
dans  la  voix,  pour  dire  , qo*  elle  fait  aifcoieat  le* 
cadences  • Avtr  uva  vue  p.eght vole  , S'ooeuitfj  . %t 
Légéretr  • fî;nifi:  figurément  inwonflancc  . »oitab:|i« 
té.  Lcg\aezTJ*  % roc  îrnga  ; viluhlirà . $.  IJ  ligni- 
fie au:f:  Imprudence  , V Il  fc  dir  audl  quelque- 
fois par  op^ofînon  A SrfcTclé  , A énormité.  Le  g go- 
rvgta  é ’ uns  tclpa  , d’ u»  fa.'.'s  . 

LtG  I O \ , f.  f.  Corps  de  ç;ns  de  enerré  pirnri  let 
Romains,  compose  d*  infante;  e , fc  d’ jo  rncinir* 
nombre  de  cnvaicrtc . L*  élit  des  !éçi«n»  a forr  »*- 

lié  • 
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l\4 , U aûwbre  dt  leur  iaCantcria  8 de  leur  cavale 
fit  n*  â 9*1  élé  fi*«  . Lcci:m<;  JlP*drs  ; ftbigrs  . 
fl.  Le  nom  ôc  le <aoa*  a «ré  donné  autrefois  en  Fmo- 
«c  1 ce r ri  ci  co  in  <J’  inuotcnc  , Lcg* «ne.  té* 
g:Oa,  f*  dit  Audi  figuiémcni  & far::i  liér<mrnl  d’un 
arasé  aombic  . Legume  g /cèlera  ; gran  mumtta.  f. 
Dans  le  fiylc  de  I'  Écriture  , on  dir  do  lé*  on*  d'an- 
ge» , des  lésion»  d<  démon» . Legionr  , Je  bigre  W|f* 
ikbt  • à ' amfioii  ; IggtHti  dt  dtnmnt  . 

LÉGlONNAtHE  , f.  m.  Solda  r dan*  une  ! égioa 
Borr  einc  . ; loldttr  H'  wj  legins  . 

LÉGISLATEUR  , TTUCE  v fm.  ftf.  Celu*  ou  cel- 
le qui  établit  des  lois  pont  fout  un  peuple  . Legit- 
4/frr  ; fiatuisrio . 

LEGISLATIF,  I VE  , adj-  U n't  d' uface  su*  en 
ce*  phrafea  . Pouvo»r  logulacif,  puifTaucc  téqiilnti. 
v«  , qui  fe  difcac  dis  pouvoir  , de  la  facolré  de  faire 
des  Lois.  LetitUtno . 

LÉGISLATION  , f.  f.  T.  do  Droit  public  . Dr©* 
de  faire  des  loin.  Legitlaturs  ; legitlêflomë  ; Jatel- 
fi  , Prteflb  .< . 

LÉGISTE,  f.  m.  Jurtfconfulta  . Celai  qui  fait  la 
frofcHlon  de  la  fcicace  des  Lois  . Legi/ls  ; Giutij- 
finha  . 

LÉGITIMATION  , f.  f.  Chaoge*ti«at  d*dtat  d’on 
enfant  naturel  , par  lequel  il  acquiert  les  droits  de 
cens  qui  l«  oc  ces  eo  téciome  mariigt  • l<r/MiMj> 
g»'*».  ; . S.  Il  Agnii*  suffi  , recot». 

»u  (TanCr  autneneque  A juridique  : A il  ne  fe  dit 
qu  en  patlant  des  affaires  des  Diète*  d*  Allema- 
gne . Riccgntfiemg  , ve ri/lfieufiomo  auttmêks  i gim- 

gidin  . 

LÉGITIME  , adj  de  t.  g.  Qui  a Us  conditions  « 
ht  qualité»  requîtes  par  la  Loi.  Legirtimo  ; ebt  i 
J cerné  o u légge . i.  Il  fignifie  auffi  , Julie  , éqqira- 
Mc  , fonde  en  ration.  Legirtimo  ; giuR»  g rwwar* 

S rtJ€  ; èur.mi  . • 

LÉGITIME,  f.  f.  La  portion  qoe  la  Roi  attribue 
aux  enfant  fur  les  biens  do  leurs  pères  A de  kurs 
pièrct  . Legirtimo  . 

LÉGITIMÉ  , ÉE  , part.  V.  U verbe. 

t LÉGIT1MEMLNT  , ndv.  JuOemeor,  tore  rai- 
foa  , fetoa  les  Lm«  . Le  f it/imamente  ; feeendo  Is 
Legge  ; jri u lamente  , 

LÉGITIMER  , o a.  Rendre  un  enfant  naturel  t 
capable  des  diotrs  A *.“*$  honneurs  dont  11  droit  rx. 
dus  par  fa  nanlancc  . Letittimnrg  . Ç.  (I  ftgmltc 
aufli , faire  rccoaao^trc  pubiiqccmrnt  pour  authenti- 
que A jonJ  qoc  ; A cela  fc  dit  unoc  paiement  en 
parlant  des  Diètes  d*  Allemagne  . F i*  jutenutr . F.» 
€€  feas  , «|  cft  suffi  réciproque  en  parlant  Ce*  affai- 
re» des  D-èies  . 

LÉGITIMITÉ  , f f.  L'état  « la  qaalité  d’ua  en- 
ianr  létlCimt  . Lerittrmiii  . 

LEGS,  f.  m.  Libéralité  lalfTée  par  ua  feftameat  . 
li/Jt*  ; Isfti»  ; Ufitt» . 

LÉGUÉ  , ÉE  , psrt.  V.  le  ftrbe . 

LÉGUER  , o.  a.  Donner  par  tcSamenV  . Ltgsrt  ; 
fût  Ufëti  . • lé/f.ti. 

LÉGUME,  f.  m.  Il  fc  dit  proprement  A particu- 
liérement de  certains  petit*  fruits  verts,  qui  vien- 
me«r  dans  de*  fouifcs  , comme  poi*  . fcvo,  Ac.  Le- 
f *•*  / * f.  tl  fe  d;t  auflfî  géséralcmcat  de 

«onrea  forte*  d*  herhet  potatère*  , on  C«  plante*  A 
Ac  racine*  boontt  ft  manger  ; A il  s*  emploie  plu* 
•idinairemcot  au  pluriel  . Cj msogittte  ; trêatrio  . 

LÉGUMIER  , ou  FOTAGLR  , f.  m.  T.  de  fatdi. 
•ojo  • C*  cft  ua  iardia  defliné  nniqucoteat  A éltvar 
4e*  Plante*  pots eère*  , ou  légumes.  0»re. 

LÉGUMIPJEUX,  FUSE.  adj.  T.  de  Rofan  que  . 
IJ  fc  dir  de*  fleur*  de  la  plnpait  des  plante*  qu*  oo 
nomme  lé<omcs , comme  les  poi* , Ici  fèves  , Icslcn. 
dllfi , Ac.  A des  fleur»  d’ nn  grand  nombre  d*  autres 
plante*  qui  n*onc  avxun  rapport  avec  celle»  qn’  on 
•PpeUe  proprement  îé. urnes . Oo  ■•onne  cacore  le  n«m 
4c  pnpih'na  dct  I ces  foret  de  fleur*  , parce  qo*  cl- 
Ica  ont  que  lque  rcffcmblaoce  avec  Us  aile*  d’ ua  pa- 
pillon . U ram inéft  ; pjpj/litm.ueo  , 

•I*  LEftHE,  f.  f.  V.  Lauhe  • 

LEMMA  . f.  m Plante  aquarqne  , qui  trace  beau- 
coup . Le  Lcrrma  . après  avoir  été  fort  connu  de* 
Ancfco»  , a voit  été  long  temps  comme  perdu  pour 
•on*  . On  l'a  retrouvé  dans  ces  derniers  temps  en 
Bretagne  A à Saint  Domiocot  : otTn*  en  connolt 
point  encore  la  propriété.  l>ro  dt  piant*  crfmr- 
o Us . 

LEMME  . f.  m.  T.  de  Maihémttiqoe . Propofit'on 
dont  la  démoaftraiioa  ci  nécefTaire  pour  une  autre 
^topofiiloa  qui  la  doit  foi  etc  • Lemma  . 

•J»  LEMMER  , f.  m.  R.  Petite  hère  de  Laponie 
qO'Oa  appelle  aofrtme  r fem*it  de  «ivr/rar , parce 
qo  elle  rcffemble  afTci  i a fnuris  , excepté  qu  elle 
«d  rouffe  . A ma-q.ierCc  de  noir  . Tmis  d#  rapa . 

M MNISCATE  , f LT.  éi  Çé  mtr.  Nooiqoele* 
Cdomè’ret  ont  donné  I une  combe  qui  a 1a  forme 
4 un  • de  chiffre  . Ltmnifejf  . 

t LtMUNCULE.  f.  m.  Ritexu  dont  le*  Ancien* 

,-rcIVOlcV  P0111  Ficher  . Rstta  ft/ckttfttij  ptt/fo 
ff/r  jtntUH . 

LÉMURES  , C m.  pi  V.  Larve*  . Ces  Aux  mots 
•cotent  la  mîme  Irentfication  chealc*  Anciens  . Ceux 
qui  fc  piquoiçat  d*  exrRitndc  , donnaient  an*  «me* 
4«l  ir«ée ':4 d*  le  nom  de  larves  ou  de  lémures  , A ce- 
lui  de  roLflciAax  aaje*  da  boas,  Uiv  ; fsnufltac; 
«Mfc/MI  » 
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f LÉMURIFn,  ou  LÉMURALIS»  t t pl.  Fift* 
qn'on  cé  ébroir  A Rome  tu  moir  d<  ÉIai  en  l’ Imn- 
neuf  des  lémures , Ptfti  rit  i o R^nsa 

«a  N«rt  ét'  Dtmo*i  mNtttmi , df/lt  /urp#  . 

LENDEMAIN  , f.  m.  Le  iour  fo:vaat  « U ioord* 
aPtèt  . L*  tnëimsmi  ; f/  géêtno  ét}*;  il  d#  Jegutmte  . 

UNOOHl  , f.  de  t.  c.  Un  hemroc  lent  A paref- 
fcu»,  qui  fcmble  toujours  affoupt  . Il  eû  popularre  . 
Unr  jvogtUt*  { oo  tddjrmcntéi»  j no  Jtcidicjo  ; mn 
pdtt'-m»  ; mn*  «vj  impgjt  jtts . 

LÉMFIÊ  , ÉE,  pan.  V.  le  vtrbe.* 

LÉMHER  , -v  a.  T.  de  Médecine  . Adoucir  . Mi- 
rifj'r  ; jddùicire  ; Irmifcsrt  f ulmjtg  ; Itmirt  g ara- 
mi/  fif  f •»•/«*?  . 

LÉNlTtr  , f.  m.  11  fe  dit  de  tout#  drogiic  dont 
on  le  fort  pour  adoucir  les  humeur*  A les  douleurs. 
Ltnitiw  UnifUéti**  . %.  II  CgAidc  bgurdmeat  A 
faiaiJ  érxment  , adouc'ffemeat  , foufaRcment  % confo- 
lation  . Ltmirnsnn  ; tsmtfigpmrnrn  ; miiigtmtmfp  g 
eonfelifjpmt  . f.  Léomf  , cil  aniTi  un  tuâ'Mirc  , 
•ne  forte  de  eompofition  de  pluScurt  herbe*  A dro- 
gue* dont  oa  fe  fert  dans  le*  lavement . KUnmatio 

êtmttiop  . 

LENT,  LENTE  , aéj.  Tardif,  qui  a’  cl  pas  vire 
dan*  fc*  mouvement  , dam  fc*  aéhoas  , qui  n*  agit 
pas  avec  promptitude  . Lrmi*  g trd*  ; Un  (ni  io  ,- 
mtgbutpf*  g pigrê  ; titpidê  . f . On  app.llc  ftèe/c 
lente,  une  fièvre  interne,  dont  les  moareioent  ne 
font  pis  extrêmement  nuiqués  au-debots  • F<bh$ 

U mi  b . 

LENTE , f.  f.  F.fpècc  de  petit  muf  donc  aaiflfeat 
le*  pou*  . Ltndint . 

LINTBMENT,  adv.  Avec  lenfcur  . Lrntrmtmft; 
pigTêmêt—i  g êdégio  g rra  Umicx.ZJ  i * /v» f*; 

(i  f*tn*  . 

LENTEUR  , f f Manque  d*  xAtvitd  A de  céléri. 
td  dan*  le  mouvement  A dans  i*  aftno  . Ltntc xz*  * 
tarée**#  ; fifritii  ; nrrdiià  . f Lenteur  . fc  dir  fi- 
gurément  en  parlant  d*  imagination  A d*  cfpnr  ; 
ainfi,  oa  dit  qo*  ua  homme  a uae  grande  lenteur  d* 
imaginarion,  une  grande  lenteur  d* esprit,  pour  di- 
ro  , qu'il  iosagioc  A qu'il  conçoit  d ftieilcmcnt  A 
avec  peint . Kffctg  mtmjr  4 ' ingtgni  g »%>tr  mm ' roi* 
gimigirm  début  g % ara  pranra  . 

LENTICULAIRE  , adj.  de  t.  g*  Terme  de  Dfo- 
prnqoe  . Qui  a la  forme  d*  une  lentille,  lêntirtts • 
tê%  L On  donne  encore  ce  nom  à une  efpèce  de  co- 
qoi Ile  pétrifié  , qm  a ia forme  d’une  lentille.  lao- 
t ic  / j f i j . 

LENTILLE  , C f Efpèce  de  légume  qui  rie  grain 
petit  , plat  A rond  , de  couleur  roufsàtre  . Lgnrie 
ibis  ; tfii  , ou  Igmtg  eiva/a  . f.  Oa  appelle  aiéfi 
lentilles  , certaine*  riche:  vcufTcs  qui  viennent  nus 
maias  A au  vifage  • A qui  relfcmblcnc  aun  lentil- 
le» , fou  pour-  ia  couleur  , fuit  pou la  figure  , Ln- 
i/|t>w  ; liant  fins  Ut  i g gin»  g litiggimt  • f.  Len- 
tille , ea  terme*  de  Diuprrque  , fe  dit  d un  verre 
eoovnxe  des  deux  côté» . Lgmt» . f.  Lentille  d*  eau  , 
ou  lentille  de  marais,  cfi  encore  le  nom  qu'on  don- 
ne b une  plante  qu*  oo  trouve  pr:ntrpalement  fur  le* 
e«ux  Aimante*  . Lsntiubu.*  t Untt  prluj t*e  ; /#•- 
ttggbtM  d' êigua  . $.  Oo  appelle  lentille  de  pendule  , 
oa  poids  cuivre  de  forme  lenticulaire,  que  cfi  ne- 
taché  X I'  extrémité  du  peodolc  ou  bclaarcser , Iran 

del  Ar.’ ;«t eitrg  . 

t LENT  ILLEUX,  F.USC  . adj.  Vifcga  Icptflloox  , 
c'cli  A dire  femé  de  cet  tache*  . qu'on  appelle  len- 
tille . Lentitttntf*  ; lintiggimafa;  cbg  b*  Ignriggini  . 

Lf  NTtSQUR  , f.  m.  Arbre  qui  croit  dam  nos  Pro- 
vince* Mé  idionalcs  , A*  dars  les  pays  chaud*  . Ses 
feuille*  approchent  de  celles  du-  myrte  \ «Ile*  fout 
toujours  verre*  , d*  une  odiur  forte  , d' ua  gode  as* 
gtclct  A aAnoeent.  Lenti/ekic  ,-  iennfie . 

t LENTISSlMF.  adj.  Superl.  Mot  non  veau  . 
Trés.lcar . Ltmtiflfmf . 

LÉONIN  , INL  , adj.  Qui  appartient  au  lion  , 
qu»  cfl  propre,  ao  lion  . Il  a*  a aoèée  d' t»f*ge  00*  en 
cette  phrafe  : Société  léonine  . qui  veut  dire  , focié- 
ré  oh  le  plus  fart  tue  tour  I*  avantage  de  foa  cflré  . 
Lectine  ; /imiiM.  f.  Il  fe  dit  suit  en  perlant  de 
certains  vett  latin*  riméi , qu’on  appelle  vers  léo. 

pin»  Vtrft  tgmini  . 

MêONTOPÉTALON  , f.  m.  Plante  doit  la  fleur 
qui- c A en  rofc  , devient  une  petite  gouffe  oh  1'  oa 
trouve  deux  ou  trois  graines  groffe*  comme  éts 
pois  ; elle  crolr  aux  pays  chauds  , c»  Italie  A ce 
Candie.  Piedg  dl  Igpng  g Igent.pctêlo . 

LÉOPARD  , f.  m.  Efpèce  de  hère  féroce  , qui  a td 
peau  tavelée  , rachetée  , marquetée  . Ltepard»  ; /io- 
pgtdo . f.  En  termes  de  Blafoe  , on  appelle  léopard 
lionné , ua  léopard  qui  cfl  repréfcnté  ayant  les  pat. 
tes  de  devant  élevés  , comme  on  repréfénte  ordinai- 
rement les  lions . Lecpard»  iUecmiiP . Et  lion  lét*- 
pardé,  on  lion  qui  et  repréfeaté  vu  dt  Lacv  , A fan* 
avoir  Les  patte*  de  devant  dont  une  fituatioa  diffé- 
rente de  celles  d«  derrière . On  1'  appelle  auflT»  lion 
paiTant . Lgtmg  ilUcpjrdiit , 

t LÉOPARDEAU  , f.  m.  Petit  léopard.  Fiétcl  /en- 
pjv-é#  . 

f.EPAS  , f.  m.  Coquillage  uni  valve  qo’  on  nomme 
suffi  patelle.  Lgpédi . 

LÉPÎDIVM,  f.  m.  V.  Pafleraae  . 

I ÉPI  DGF]  DF.  , 1 adj.  f.  T.  d’ At  utnt.  On  êp- 
LÉPiDOIDE.  S prllc  futorc  lcpido.de,  La  foturc 
écAÜicuft  <ra  tcmpoiaic  du  cràac , Stt/mm  ftraptrtH , 


LÈPRE , f.  f.  Ladrerie , certaine  maladie  qui  cor- 
rompt 1a  ruait*  du  fang  A toute  P fub.iudc  du  .corps, 
A qui  paro.’r  ordfnaitcmrDt  fur  U peau  , A y î»  1 
«ac  vilaine  croûte  . Leiirj  ; lifts  . 

LÉPREUX  , EU5E  , adj.  qui  a la  lèpre  . Lr#ér<* 
fc  ; ttprùfa.  Il  ert  suffi  fubflaolif . Un  Jgèbre/o  . 

. LÉPROSERIE,  f.  f.  Hôpital  pour  le*  Jépicun  . 

fptdJlg  >rf  i liébref! . 

LEQlJri  » LAQUELLE,  Ptonoro  relatif  , co.-^pofé 
de  qiKt  A de  r 4/tial*  le  , U,  A qui  a difléieirtcs 
figmficstinns , félon  le*  d verfes  maniètc*  dont  il  efi 
employé,  il  f osJg , la  f traie  . $.  Il  flgn;he  quel- 
quefois quel  cil  celui,  Ac.  A en  et  fcns  , on  ne  i* 
en  fcrt  qu’  «»  interrogeant  . Cbi  i tclui  ? J.  Il  fi- 
qnific  auffi  , celui  qui,  Ac.  Calui  » gugUg  , U ftaig  • 
f.  Il  fiéntfic  encore.  Que  . V. 

- LEROT  , f.  m.  T.  d Ht/L  nat.  Rat  dormeur  , un 
peu  plu»  peut  que  le  loir;  il  en  d rtîrc  principale 
ment  , en  ce  Qu*  il  n*  A de  long*  poils  Qu*  au  bout 
de  la  queue-.  Aisne#  %ebt  é «•#  fptf.it dijgkhé  . 

LES  . Plutici  das  articles  le  A U.  GU  ; li  g Ig  • 
V . le  A la . t 

I HSE,  adj.  f.  Il  o'eft  en  uhet  qu  avec  le  mot 
de  MvreAé  , V.  Maieffé  . Lift  . 

1F.SÉ  , ÉE  , part.  V.  foa  voix  . 

LÉSLR  , v.  a.  OCTcofcr  , faite  tort  . Cfenégre  g 
dsmmgggian  , ledgrg  ; n»cgc*g  . 

LÉUNE  , f.  t Épargne  fordîde  A rafinéc  jurq.e* 
dans  les  moindres  choie*  . Le/tma  g tiiparmie  ucc/Jf 
vc  ; fpiUtittis  g par/lmania  ; /I verrexr  » . 

LÉSINER  , v.  n.  Ufer  de  léflot . AJetrigliate  ; »- 
t bt ignare  g far  +rta  filtres  ; (corfgggiarg  ; fiait  ê 
fitetbetto  g firignttfi  g fpsrtgnsrg  g J g us  r tare  lo  fe- 
ra ; fctttiesre  il  pidoeebio. 

LÉSION , f.  f.  Tort , dommage  qu  on  foefifte  en 
quelque  «raafaA>oa,  en  quelque  marché,  eu  qudquq 
contrat . Le/feme  : dsmme  . 

►r  1 ESSE  , f.  f.  V.  LanTe  . , # 

LfSSiVE,  f.  f.  Eau  chaude  que  T on  verfe  fut  du 
lioae  à blanchir,  qui  cfl  entafié  dans  un  cuvier  , A 
fur  lequel  on  n mis  un  lit  de  cendre  de  bO'f  neuf  ou 
de  foode  , Rammn  g lifeiva  ; buejro  ; butais  . %.  Lel* 
fivc,  fe  dit  auffi  de  toute  forte  d’ car»  détetfive  % 
tendue  telle  par  U cendte  « ou  pat  quelque  autre 
mat  ère  convenable  . Rsmno  . Leffive , fe  dit  nuffi 
de  quelque*  lotloa»  qu'  oa  fait  en  Chimie  . Ltjetya  . 
§.  Or  dit  proverbialement ,-  A lavct  la  lète  d’  ua 
maure  , d' ua  ànc  , Ae.  F.  laver . f . Leffivt , fe  dit 
auffi  pour  grande  Perre  • V.  ce  mot. 

LESSIVÉ,  ÉB,  part.  V.-le  verbe. 

LESSIVER  . v.  a.  Blanchir  le  liage,  fai/t  blc(B- 
ve  . Far  il  butaeo  g imbue st art  . 

LEST,  f.  m.  T.  de  Marine  . Pierre* , fable  ou 
notre  matière  pelante  dont  On  charge  le  fond  d un 
vaiffeau  pour  1c  tenir  ea  équilibre  • Zovtrra  g 

*1lESTA0I  , t m.  T.  dt  Maria. . Aftmo  .a  I.Orr 
■■  vttiTeau  . Lt  r.WfrjTf  , il  fftmétft  p ftftt  /.  pi- 

VM  . ..  rlMTT. . 

LC  «TE . ,4i.  d*  t.  Qui  •»  ht!  fropmnaat  »f. 
(d  , qui  c,  ffpairot  S richtmcoi  attomitaM  . 
Gtltvrt  ; pititT;  orrntit;  itn  MCttmeil  ; étm  i.  c-- 
tint  ; êiftnttt , f.  L»n«  , h du  .uffi  6«ur<mcm  ■ 
ua  hooin*  ad.ou  , habile  tt  ayiirtat . Lifl.'  ; fvtl * 

rp  { ttftr p ; ftBm  ; sgilt  ; ftftt  ; fmtUt  s Iptti’tt 

r LESTÉ  . fie.  part.  Y.  la  *trbe . 

LESTEMENT,  ad..  0’  o.e  masOrt  propre  & ri- 
che . Ormtmtntt  i afiiwnni.  ; stecatitmtmii  t 
irtilttlj— ttttt  : fifj«nn«i  ; ttliim—it  ; tulits- 
«part.  S U B,nfie  audl,  avec  edreife  , *»cc  afiii. 
t,.  /Itilmtmlt fpciitJMtait  ; Itflmtnti  / tttatl. 

^'LtiTY.It  , Y.  a.  T.  dt  M<ri,e . Mette,  da  lcB 
duot  ua  (railTeaa.  ttivrrr;  ttttt  ttttt  m 

LESTEUR  , f.  m.  T.  rte  Marna.  Bateau  qui  ftrî 
t ITjnfpoucr  le  k»  Ztverttttt . 

LESTR1GONS,  f.  ».  pl.  No»  drua  peuple  de  I* 
Campa.ir.qoe  lel  PoErtf  aartma  août  oor  reprd- 
ieatd  co»me  dei  Ai.roppphafti . Il  dioir  d:*cau  . 
par  celle  raifoo  , ua  terme  pdtecr  \ dt  c'  cft  d-ar  e, 
(eut  au*  n.  I’  emploie  ici  . Ltft‘i/ctl . 

LETCHl , f.  nr.  Fruit  dW  le,  Chmoi»  foui  Itur» 
(W)iceC'.  Il  cft  ,iot  comme  use  aoix  de  galle  . tt 
re.frrme  dar  e(p*ce  dr  pruarto  . daac  lequel  oa 
t'oute  ua  petit  «oyiu  pic.icu,  , de  la  gruflr<.ur  d’ u, 
clou  de  cirofte  . S tilt  il  frnttt  ii  .ai  i Cimtft  [tm* 

par ./.  tHcitl . 

LÉTE'H.  o,  tÉTEQUE,  Y.  tdlheeh, 

LÉTHARGIE,  f.  t.  Affouptfteme.r  piu.'oad  , te 
co.ire  atfiur,  qui  Aie  I’  ufaje  de  tau,  le,  fr.i , fc 
qui  re.e  presque  (ou pan  murrel . Ltijrgp  ; Utat. 
g/j  ; tiijnls  ; /eaap/r.qp  etntinuj  . f . f ((pille 
aufli  Efuidmcar  , uar  ia(ealib'l<l(  bilimiMc  pnsr 
cour  ce  qui  arrive,  & une  extrême  ooachalexcc  cel 
tooret  chofel  . Le/jr/n  ; ftnnrien  (P. 

. LÉTHARGIQUE  , adj.  de  t.  g.  Qui  lient  de  U U. 
rbarcie  . Lrtjrtitt . 

LÉTHECH,  LÉTECH  . f.  f.  ou  LÉTEQUE , f.  f. 
C*<ioir  u»t«  de,  <nc(u  et  de,  chofel  idrhf»  thea  Ica 
Hdbrcua  . St  ni  ii  mlmr*  ptr  h re/e  [ttttt  ftl[» 
gli  ESrti . 

LETTRE  , f.  t.  Oa  appelle  alaft  chaque  Heure  , 
chaque  ca.aâire  de  I*  Alphabet  . Lttieti  ; tanitirg 
itll  Ai/iittt . f.  Lettre , ft  pread  iuiE  peu  r deri. 

V » » turc. 
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T , n-.in  i;:  ,P  écriture.  heure  q&h'qoè  , lè'ttè 
titllwC  « lettre  tende  , terni. e , Ac.  Lette*  fini- 
es , ta/teda  , tctda  , minuta  % te.  {.  < »n  dit  écn* 
«w  en  traie  leittî  , quinrf  il  s’aür  ét  Qf.otbttr  . pff 
•>vp»rîten  il^î'-.rc  ta  chiffre.  ferivtre  m*i  «nmirt 
s i*  dnUf*  . {.  Oi  appelle  impropttroeat  lettres 
L éruglypmqucs',  certaines  filtre»  , certains  carié  {• 
fc*.  dont  fc  Ittfi'ival  nultcbsi»  le»  Égyptiens,  p©t»i 
cefgncr  le  s chofcs.  Getcfilijiil  • 5.  O»»  appelé  lettre 
dominicale  , la  lettre  qui  marche  le  nitraachc  dam 
1' almanach  ptrpè*.:«l  l.eitei j demmie.^e  . i.  Lit. 
are  . niBlfiC  teffi  It  fon  Ofiéttt  , pOUf  1*  utptcf.vo 
4o',u»l  In  (ar^Alto  car  été  inventes  . Lettert  , o 
ju-nt  dette  tenue  . 5.  En  parlant  d’ un  texte  . lec • 
lie  f<  dir  do  feas  littéral , .par  oppoftuoa  an  fen»  fi- 
guré . h /("fs  littérale . 5 On  d>:  , traduire  ù U 
terne,  rendre  en  texte  & U lettre  , pour  dite,  tra- 
duite , rendre  littéralement  A mot  pour  met.  Tro. 
âufe  iciteiaimrnt:  . {.  Lettré  , f gml>c  aulfi  , une 

L pltrt  , DM  rr.ifTivç  , Hit  dcpcihc  . Lciera  ; epiflo- 
ts  pi  fl  la  . f.  l ettre  de  Change  % en  terme  de  Corn- 
er, c:  ce  , tû  use  traite  , faite  de  Place  en  Place  , par 
laquelle  un  Banquier  o«  Négociant  tire  fur  fort  cor. 
ruV%-*  ’en(  une  lontrrc  d'argent  t.u  profit  d'  un  tiers, 
*,  • ta  a uni  ld  » Itui  p.»  Ici  ou  par  as  * ifc  , 
t>»  X ordre  . Cambia  e.  lenera  di  eamàto . $.  lettre 
circulaire»  fc  Oit  d.  pft.ficurt  lettru  de  meme  te- 
©eut  » écr  'et  A admîtes  A diffe/carci  pciioaacs  pnur 
le  rt.ème  fa ict  . Lac*  tutti* te  . $.  cm  appelle 
Lettre  d-c  exciter  , une  tertre  dente  pat  Ordre  do 
f*ot  . ennt»c-3gnér  par  un  Secrétaire  ü'Éldt,  A ci* 
gbc:é  du  <~  i et  do  Roi  . OtJint  Régie  Fit  eut  i*  i«h. 
p • e ud  jttute  d-  andart  in  tfig-'io . j.  Lettre»  au 
p.inrl,  fc  dif  au  lit  de  cciuintxâct  qui  s*  expédient 
en  ChtnccSScric  « i-j  tom  du  Prince  . Toute»  ce»  lcr. 
Jtes  l‘ appt. lent  récCralcmcnt  feints  Royaux,  I' 
ui-gc  ayant  auron  t «ire  fs^on  ce  parler  , quoique 
Cet  deux  m il  fo.cct  de  feflic  d'-ffitenf  Ltitttj  ; 
Pnente  ; R débitée  Reeit  . §.  b n ce  même  lent  , 
oa  appelle  Lettiel  . tom  les  afte»  qui  S*  ex/d  cac 
foui  le  feexo  ue  quelque  Pu.iI.ibcc  , de  que: que  Com- 
muai ult  , mi  CcniK^ftaïc  LtckTiAdiqoe  ou  . 

Partnti  ; s/ii  ; fttitit.it.  du  ptov<ih:ilcipcat 
9c  f»turCmtoc  -twfur  lettres  de  quelque  c fiole  , j»..ar 
dtre  , ta  avau  a;lo'aace.  |:  «0  lamcîicr  • due  * n»- 
dix.**  • «i  ■b)iJjl(i*ra  dt  aUua*  te/J  » }.  Uo  «Ut 
proverbialement  & O/.qiémcar  , ce  fnar  lettres  cio. 
ki,  peur  due  , c'ilt  un  l«cret  qu'on  ne  peu;  , Ou 
qu'.OI  ne  doit  p-i»  j C*  cuer.  /.'<•>  « VU  i.it.e . , un 
Mifit*e . 5-  Leteica  de  rcprdf.ilics , T.  d.-  .Ma».  Ce 
/oui  des  Lettres  qoe  Je»  Ro>i  A Sauverai»  accor. 
drnt  ï icim  Si.if»  , ea  grande  .-oniwol.crc  dr  rau% 
le  , pour  tei-rrndic  fer  les  pumie'S  -.ns  , appaitc. 
paa*.  i queiqu'  un  do  pays  ennemi  , I’  équivalent  de 
(e  qu'on  leur  aura  cojcvd  viOlercreenf  * St  Jnnt  Je 
Souverain  encer.’.i  ce  leur  #v»r.»  point  voulu  fa’ie  jo- 
f ee  . Ltttt't  di  tUAtec  % Rjtcnio  dt  r ijt  ebt  /î  di 
*1  un  *rm*i*rt  privait  . %.  Le»  Lei»r<»  de  Mer  , 

font  dev  Pattnltt  qo*  on  oV  cr.t  pou;  naviguer  . J\r. 
tinte  turcJnitte  ; FjJJjp^tsci  . J.  Le  me»  de  fanid  . 
quaso  I»  ?<?e  ioft etc  quel q J- *»  pays  : le*  Navigateurs 
ne  nunn  er.r  pas  «u(Ti  de  k pourvoir  des  Lettres 
faeté . V.  Riiici  de  fanif  . pjirarr  di  Jjnitj  . (. 
Xerrrrs  , fc  du  riTi  au  p!unc)  . de  tou:e  forre  de 
ferme  Se  de  dcfirire  . Lnitu  ; ftimxfi  : erudr^L- 
ne;  dsntinj  . C.  On  crfcoii  par  Btilet  Lettres,  la 
Grammaire  . I*  Éloquence  , ia  P»  c;u  . F t/  » Lttict  . 
t.  <>n  appelle  par  excellence  l'Écriture  Sa'ple  , les 
Sainres  Lettres  . Le  Cane  % te. 

LF.TTRÉ,  ÉE,  adi.  Qui.  *.dc  1'  dru  J tien  , qui 
a des  Lettres.  Ce  dernier  clî  familier  . feitntjjn ; 
Suit  ; trttdin, 

LETTR'NE,  (.  f.  T.  à'  Imprimerie . Petite  lettre 
q- ' le  met  an.dciTus  » ou  à <6(1  d'  un  mot  • p’Jur 
renvryer  le  Relieur  i la  rr^.iqe  ou  as  commrat  .ne  . 
Lcittru? -a  , tht  ftrve  di  tkumti*.  î.  <)o  appelle 
a*:fT:  Irttriflc  , dans  un  Ü ft.unnairc  , les  lettres  n»a- 
iufcolta  qui  l>rt  au  haut  d' urie  PâRe  , s'f'jr  indiq  * • 
les  leit'cs  initiales  drs  mon  qu*  elle  contint  , 1*. 
celle  qu»*  fe  r»ouve  da-j  U pa«,c  mvo  e . lorfq  c fa 
fyiUt'B  mirale  chance.  Le  letiere  njJvfeJe  tbc  fi- 
ns in  fr’nte  d*  «fini  ptfinj  d’  an  D>{i?*iJ»<r  . 

LF  VAIN , f.  m.  Çetps  Capable  d‘ exciter  un  cnn- 
Aerreat  , uae  ferme nranon  interne  <L*s»  celui  auquel 
on  I*  tacorpore . L*tt>iie>  ; fermente.  5 On  appelle 
levain»  on  p«.:rt  rr.n*ceii:  dc’pâiv  /.  pic,  q.ui  d’-nr 
lïiéide  »»ec  de  ia  pile  • d«/nt  im  vrjnt  faire  le  pair*  , 
fut  k fa  fa  i»e  lever,  à ta  faite  fcrn>n.?er.  Lirve 
§.  o»  jpnt.ic  premier  leraiR,  oa  Imii  • 
un  morceau  ce  U pk*r  qu'on  avoil  p^rnanc  fe  le* 
vain  à l' ordin  .ire  . St  qu’on  a Utiïd  ferme  rrer  \ 
part  • réfervan;  ce  moucau  de  plite  , pe*  r fer  vu  de 
levain  t lor  que  I*  ob  rcbouiangei a . Tim'nx*.  Ç.  <'n 
appelle  levain  de  dernier,  le  premitt  leva  n -ph 
qu  il  a dtd  m/raleh: . KiUtto-;  riafnfee . J.  Oaup 
pelle  leva?»  de  feenrd  , autrement  levain  de  deux. e- 
mc  , le  ievtndu  prctuler  renourdld;  c'en  le  levain 
provraaet  du  fc cond . fttnti*.  §.  On  appelle  jevrin 
de  ion;  poiot  . Ir  levain  de  fceaad  que  i*  on  a rt- 
fa-t  . Lievil # per  f*èS*icar  il  pane.  5.  Lcv.iîo  nvn. 
>cl  ; franc  Icvx  n ; lcva*n  de  pkte  ; levain  ©tJina*. 
te;  levain  fimpîr  . Lievil  e uilurjle  . f.  I «vain  , fc 
du  acfïi  par  extenfîo*  , d*  «ce  Jifpo9t:on  des  ho* 

\ quelque  maladie  prochaine  , dt  du  vice  qui 
*»»,  tou  lt>  haut  un  »piti  I4  BUlOtt.  La  vue  . 
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fn munie  ; getwe  : ftntenïJ  ; finit . J.  UtHa  , fc 
dit  au  fl:  du  fc*  nn-nt,  du  d'ilOivwnf  de  I*  vü-'Oiac  , 
S-'a*  le  n.oyen  duquel  fc- fan  ia  oiaeâ>oa  . Lietit 
Jt/lA  fttm.rtf  % c fi*  dittfliv/r.  $.  Levain  , le  die  *- 
er.remenf  ots  mauvJîcs  impmTi  as  que  le  pdvhc 
laWTc  dans  I'  .«me  . Lnvite  ; l'miie  ; f .mente  . $. 

!l  (<  dit  auff:  dcs-rcflcs  de  Ctrl. nées  palli'-nt  violen- 
tes • domine  1.»  )iaioe  , A drs  diisofitioss  ou  fooxfvc- 
ment  dan*  l'cfpnt  des  PeopUs,  Remue;  f.ncnr-  ; 
ffmimlo  ; 

LEVANT  , idi.  Qui  fe  lève  . Il  n'cfl  eo  ufatc  qu* 
en  <<s  plirale»  ; Soleil  levant  ; ic  femi  là  ù lokû 
lavant.  /%  mi  trevetd  /i  al  ftrgtrr  % .*U'  *ppjtirc  , 
aUs  jpumtr  dtl  JeJt  . Le  folcii  levant  regaidc  fa 
ma  Ion  . I.t  Jv*  ta/a  i * Itvjtnù  , fiujrJ*  * levan- 
te. i.  Levant  , c fl  aufTi  luMlaonf , & fiftatne  1'  O- 
riç«r  . rcla’i  vement  40  Meauà  r un  cil,  la  partie  du 
momie  où  (c  f««eil  fe  lève  . Levante  ; Oriente  . $. 
On  uppcllc  le  le  vaut  d’rSc. , la  partie  du  Ciel  o?)  le 
fo!cl  le  lè.c  fur  notre  Locroei  en  d.'v  . Levante  del. 
ta  fljte  . El  lé  levant  A* hiver  , celle  46  le  folftl  le 
lève  en  hiver.  Levant,  é.  t terne  t e de/l'  interne . 
S Levant  , fe  dir  particulièrement  des  trions  qui 
fos»  A autre  è^ard  , do  côct-cù  le  foleii  fe  lève  , 
com:n|  la  Perfe  % l'Afie  mineure,  U Syrie  , &c.  il 

Lit^rer  ; i Oriente  . 

L6VANT1N  . 1NE  , ad}.  Natif  des  pays  de  Le* 
rant  . On  s’en  (c<t  plus  cru»na:i  cm; ut  au  fuofian- 
tif.  Le’. inlins. 

LEVANTINS,  f.  ns.  pl.  Non»  qu'on  donne  aux 
Galères  Turques . Lèvent». 

t LEVANTIN,  f.  m.  soidst  des  galères  Turques. 
fefdat»  ai  Jervrde  délit  G*ure  Touhe/che  . 

LtUCACANTHA  , i f.  Plante  que  quelque*  uns 
rcRardcnt  comme  une  cfpèec  de  CarPne . On  lui  donne 
Ci.ure  le  rom  de  Carre  Idoa  noir  . Ramne;  leueaeanti  . 

t LCULANTHEML  , f.  f.  P.anic  dons  on  mà,ne 
les  racines  , les  feuil  c»  Se  le  bois  pouf  appaifcr  le 
mil  dis  ddUj  , Let  centime  . 

t LEUCi/CjM  A r IIE  , f.  f.  Pierre  blanche  facile  à 
dtiTocdre^,  dont  on  fe  i<tr  pour  donner  de  I*  éclat  au 
litige  qu’  on  blanchit . Elle  cfl  bonre  pour  les  perles 
Si  iKt  crachernens  de  faeg  Tvn*  di  pietra. 

I KUCO'UM  , V.  f.  m.  Giroflier. 

LKiJCOMA  , f.  m.  T.  de  Médecine.  Petite  tache 
bLoche.  q..«  fe  forme  fur  lacorn.ee  . Panne.;  altmgiae  . 

LEUCOPHLEGMATIE  , f.  f.  T.  de  Médecine  . 
M-iâdie  qui  provient  de  la  pituite  , Se  qui  ch  le 
plut  haut  degré  de  la  eaehex  e . Elle  diffère  de  I*  a. 
naaarque  , en  ce  que  I' cnloa  crr.t  at  do  dr»i#*  Jaot  l' 
anazarque  (iifparoîr  atlva  pionipicitftcnt  , A qu*  il  fub- 
fiffc  iong.icn.ps  dans  la  LckU^pblcçrr.atic  . Lttutfltg- 
m r fl  r . 

LEV  E , f.  f.-  Ffpèce  de  cuiller  de  bois  à long  mao. 
che  , dont  on  fc  fetf  au  jeu  de  Mail  pour  lever  la 
taule  , A ia  fane  palier  dans  |a  pa(Ie>  Magiia  a 

eêuebiaij.. 

t ES  Vfe  , ÉE,  Pari.  V.  le  verbe  . J.  Aller  pat* tour 
tire  levée  , la  lire  levée  ; aiier  par-tout,  fans  non 
craindre  , fans  an^réhender  aucun  reproclic  . Andar 
d*  ptttùtto  tell*  / rente  *tx*ta  , fcpcrt.3  . (.  Prea- 
dre  au  pied  levé,  V.  Pied.  %.  Lésé.  T.  de  B. *■ 
fyn . Se  dit  J'  un  ©un  fur  les  picot  de  derrière . Le- 
vait . 

LEVÉE  . f.  f.  Alt  on  de  lever  , de  recueillir  cer- 
taines chofcs.  Ce  qu»  fc  lève  , ce  qo’  fc  rcccdlc  . 
Il  fe  d>r  des  fruits.  A piiBCipa'cmcof  des  grams  . 
Aluî  il  figmfvc  la  idcolrc  . R acte/ r*  . $.  ||  fe  dit 

a«  iTi  <ks  uroirs,  des  deniers,  des  impôts  . Ac.  Se  f- 
gcirsc  , C ollefte  , Recette  , Y.  ces  mots  . Ç.  Il  fe  dit 
encore  des  f idars  , des  troupes  qu'oa  iè.c  , qu*  on 
enrôle.  Leva.  f.  Üa  dit  flg.  faire  une  Usée  de  Hou. 
cl  ir  , pour  dire  , faite  une  gnndr  itrrcpi  ie  mal. 
a propos  A fans  cff<-f  . Far  un  lue*  ne/l%  a<p"a  . 
f f.evc'c  , (cime  de  Tailleur  , de  Couturière  , d'ciu. 
Y»  ht  en.  n ngc  . ( ç qu’  eo  lève  fur  la  l.ir^tur  d’ une 
dluTc  , d’ eue  p»èce  de  tu  le.  Cii  tèc  avamx*  • c che 
fi  leva Ju  I*  tarjibt’C'X*  fanna  . « erlj  tbe  fi  la. 
ffi* . fs.  Levée  , ea  ra’Saor  de  courfe  de  bague  , fr 
Jit  de  l’  aâ  ou  d.*  celu*  qui  court  la  ‘bagee  , lorfqu' 
vient  à lever  la  lance  dans  U courfe  . Aix*t* 
dt  ianeij  . §.  levée  , fren  fle  aoflfi  une  digue  , u- 
o*  ch.tuildc  . A rgme  ; Oi;ee ; terrain  . Le- 
véc  . fianilic  l'heure  à laquelle  uae  compagnie,  une 
aflenihléa  fc  lève  p<*«.r  finir  la  féaoce  . Fine  d’  voa 
tijft  ne  . f.  (ia  arpelle  levée  d*  un  Céac  . la  retraite 
de.  nmipe»  qui  lenotcn;  une  Fîaec  égée  . Levai* 
dtt.'  aff- dis  ; il  pjnir/t  i {cid.'ai  d*  i j’hJia . J.  On 
apprise  iwéc  do  fcellé  , J’-d-on  par  laquelle  on  tô 
vc  un  f«Ud.  Ap. rtvra  , tevammin  dit  fut  i Us . J.  On 
0 t , faire  la  lésée  d’ un  cofpe , d'ua  cadavre  , pour 
dire  , enlever  un  tafivic  , un  corps  ojom  , A le  fat 
re  poiier  au  lieu  ^>6  il  doit  i’rc  inhumé  , Oit  expo fé 
nu  Pubi  e . TepAtur*  . $.  Levée  , tenue  door  ni  fe 
<e»t  an  jeu  de»  C'.ttes  , pour  (îgnifler  une  main  qu’ 
oa  a le  ée  . H/A*  ?•  Levée,  en  T.  d' Hevhfictif  , 
<*  e®  la  partielle  l'tchappcmcnt  , psr  laquelle  la 
vrce  motrice  cft  traafmi/e  fu»  le »é;.»larou . Li.i  t. 

%.  Levée  . en  T.  de  Mrean  fc  dit  xi»(Tl  dans  quel* 
que»  ouchiael,  de  ce  que  I' Oa  appelle  Camme  d..v.s 
d’autres.  Ce  font  det  éminence»  prarquée»  fur  un 
libre  qui  tourne.  Lieva.  î.  Lofe,  T.  de  \l;vlin 
J papier  . Ce  fort  de»  morceaux  de  bon  plats  , ea* 
foncés  ée  difl.vue  en  difianec  , dans  I'  arbre  <1e  la 
;oqc  du  mooi.ii , Ârrvc  . $,  Lofe  > T«  de  Mjnxe , 
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Non  qu’on  dûr.æ  ù trois  oa  qurlre  aïs  , attaché 
au-diûui  do  »<z  < » Ci:  /coé  d*  un  bâteau,  fut  lc(- 
qucls  on  peut  s’aiTcotr.  Pe’t,b.y/a . Oa  dit  au  fit  • 
qu*  il  y a de  la  levée  , peur  dre  , que  les  vagues  s* 
élèvent  , A que  la  me.  a'  câ  pas  unie  . Mautt*  ; 
vi  i dtil * marttt*  . 

LEVER  , f.  m.  L*  heure  , le  temps  an  quel  on  fe  lè- 
ve . Levât  a ; il  lava*  fi  . S».  On  un  auflf:  , le  lever  du 
foleii  , le  lever  des  étoiles  . p<  o:  dite  , le  temps  e>6 
le  foleii  eu  le»  érmlit  comment mt  à p.ucirre  fur  1* 
hottfea.  Levât*  i Uvamenta  du  /c.«  : délie  fl  Aie  ; 
le  jpuntart , U naftere  , A lev  "fi  d;l  fe!<  3 d pu- 
net i . 

LEVER  , t.  a.  Haute  r , faire  qu'une  chefe  fo?t 
plus  h-urc  qu'elle  o’eteir  . At\*»r  ; levait  ; /elle- 
vare  i njere  ; mandate  in  Ju . Ç.  On  d t , lever  ic* 
yeux  au  Ctel  , pour  dire  , tourner  le»  yeux  vers  Le. 
Ciel.  Alt  ne  , volette  g.'«  etehi  al  Ciel*.  Ç.  Lève# 
les  y<t  \ fur  queiqu*  un  , n ir  d«re  , le  regarder , \ . 
Ç.  Lever,  ftgv.fic  auflfl  • éreffer  un?  chofc  qtu  ét  'ic 
couchée  , o i penîhec  . A.  t**e  ; fAtiVate  ; riment o 
lu.  Lever  à demi . fe//ji(/re  ; £.'g;rè aifotnte  . }. 
Quacd  on  fait  ferment  devar.t  un  tige  , il  fan  lever 
ia  main  . A<xtr  la  mine  . Eri  Ce  frai  , on  dit  , i*  <t» 
levetois  la  n ain  , pou^  d^rt,  i’  en  tetots  îcrr.ieat  . 
la  fiivretei  ; ib  petrei  pte-tderne  filtrant  ente;  le  m 
ftonto  a gtorve  che  • . . On  dit  . lever  ta  num, 
lever  ic  bâton  fur  queiqu  un,  pour  dire  . fe  mettre 
en  état  de  frapper  . Alx*r  f*  mana  ; il  hafl  ne  in 
ans  di  pcuuM.re  . ÿ.  Oa  dit  , au  i-.a  des  Cartes 
lever  uae  ma; a , A CcU  fe  Otr  , quand  celui  qui  n 
fait  une  main,  ramage  les  cartes  qui  on;  é:é  rsuées» 
A Us  mer  devant  lu:  en  tes  retournant  . Far  un  » 
A j )t  % e rîtiijr  le  </*/(  ; pttndet  ta  fua  ht  t . {.  Oa 
dit  ft<.  lever  l'ftcaJirJ,  pjur  dire,  fa.ie  aie  cl- 
pèce  Je  proltfliod,  une  déclaration  publique  deq-«l- 
qur  chofe  . Al qi*  I*  # tndieia  % h flendjrJi . Sf-  Et 
lever  l'é:cnda/d  contre  quelqu'un  , pour  é te  , fc 
déclare*  ouvertement  oofttrc  lui.  AI  gare  , in.illet.tr- 
h jnd tira  r ft/ndjrde  tenir*  dt  alunit  ; diehiaratfi , 
opert  intente  nemieb.  §.  En  T.  de  Manège  , on  d t , 
lever  un  cheval  à cabno’cl , à pe  fa  des,  à courbet- 
te» , po  :r  dire,  nun»,r  un  cheval  à c.\bru»icf  , Ac. 
AV anegfidrg  un  eavjllr  eiereitandslo  a CApriutle  ^ 
eervene  y te.  (.  Oo  dit  ablalumeot  , fc  lever,  poar 
dire  , fc  r»  enre  debout  fur  ict  pieds.  Alt**  fi  ; ritr» 
X-**l'  i /»*èe»e;  levjtfi  in  ptcdi  ; iev.u/1  Jn . Ç.  On 
«''(  au  Priais,  la  Cour  fe  lève,  la  Cour  cil  levée, 
t’  Audience  e2  levée,  pour  dire  , que  les  Juqcs  ont 
quitté  leur*  Sièges.  A <u  I'  caca  ch  âivc.  Fi» 
vite  , terminale  , ehudtte  la  fq\.ne  • r'  U henx  * .. 
{.  On  dit  aa.Tt  , fc  lever  , pour  «ure  , faitie  du  Ire  . 
yfi'^jryÇ  • Uvj* fl  ; fetgere  : u/eir  dit  Un*  . $.  Oa 
dit  fi(.  Se  faut.  Jcsir  U crête,  paur  due  , commun 
ccr  t parclrre  avec  plus  de  hrrdieilc  . Levât*  il  e t- 
po;  injuperlirfi..  %.  Oa  dit  qu’ ui  homme  a levé  U 
ma'qoc  , pour  dire  . qu’il  agit  ouvertement  , A Gel 
fe  contraindre,  après  avoir  tenu  quelque  temps  uae 
aurre  conduite  : A cela  ne  fc  0<t  qu  ea  oiauvatfCs 
part.  Cj i9* fl  lj  tnafeber*  . 5.  Op.  dt»  , qu*  une  *r- 
rr.éc  a lévé  le  camp  • pour  dire  , qu*  elle  a décim.. 
pé . Levât  te  tende.  $.  Lticr  le  Piquet  . V.  ce 
root . $.  Oa  dit  , lever  U garde  , lever  U featincl- 
le,  pour  dite  . retirer  des  Coldals  qui  font  d:  perde  » 
rettier  un  foMat  qui  eh  eaf.*rtiat>.  Cau-ftar  liguai-, 
di * , / a lemmiUj  • Ç.  Ou  dit  , Itv.r  des  foJdats  , . 
lever  une  compagnie  , lever  un  »ég  mcar  , lever  des 
troupes,  lever  uoe  armée  , pair  dire  , cntôl.r  des  . 
foldxrs  , mettre  des  troupes  fur  pteJ  , meure  une 
armée  fur  pied  . Levai  gémi  ; min%ie  ; far  fr/du  i . 
C-  On  dit  du  fcleil  , & de*  au'rcs  «tfres  , q*i*  *1»  fe- 
lèveot , pour  dire  . qu*  ils  commercent  A paroitre 
fur  i'  horifon . l.itr'te  , nafeete  , appa*ir  dei  fêle  c 
de.ft»  a.'hi  pianeti . f . On  dir  , que  la  tempère  , ^que 
le  vent  , q -c  l'orage  le  lèvent  , pdur  due  , qu*  ils 
commencent  . Le.**/1  uni  tempe  fl  t , un  vente  . £• 

On  dit  , faire  lever  en  lièvre  , fa  it  lever  des  ptr- 
dr  x , pour  dire,  faire  partir  un  lièvre  , Gmc  partie-, 
de»  perdrix  . Leva*  la  lep't  , Jtov.nl a ; levât  le  prr-  * 
niti , farte  alxjre  a vélo.  5.  Lever  , f-eo  be encore, 
ô cr  une  chofc  de  defTus  une  uutre  . Leva**  ; tant  o 
ts*  via.  J.  On  d»r , lever  une  difficulté,  un  empè- 
cherucat  , un  obllàclc  , lever  des  doutes  . lever  uo 
fcrupulc  , pour  dire  , ôter  uve  dthicuiré  , un  empè*  • 
chciurnt,  «n  obîlaclc  , Ac.  les  fane  ectfcr  . T glie-- 
• e , nmueveie  « levait  usa  diffie  ^tl  , un  impedim en- 
/rt,  nn  efiaeAo  % •<.  Ç.  Oc  du  suflV,  dans  le  même 
fees,  leTcr  Ici  défenfes  , lever  l’  mterd  t , lever  |* 
cxcommuo'Catioo  . Togliere  ; riveerre  . $.  Oa  dif  , 
lever  le  plan  d' uae  PI  ce,  de  quelque  lieu  , peur  di- 
re , le  tracer  , eo  prendre  les  mcfnrèf  . Levât  df  t 
P*jntd;  livre  h planta;  di/tfnjr  la  pijnra  d'  un 
fliflti*  , e fi  mile,  i Lever  , fieoifte  a*-®  , prendre 
A couper  une  partie  fur  un  tout  . Tei  icrc  ; pren- 
ne» e ; rif/rr»  d.t  un  tutr-, . <)e  dir  aull  générale-, 
ment*,  lever  .ir*  étoffes  , lever  des  bab  ts  , pour  dire,, 
acheter  des  étoffes.  Cemperare  . {.Lever,  fi?.oi6e 
x.ifÎ!,  rceucUlli»  am.fTcr  . Lever  lesimiôt»,  lt  ditmr. 
Us  friiitld*  une  terre.  Rjecogliere  ; rateo*re  ; far  ta 
ueeriu  c la  (dicta.  $.  On  dir  encore  , lever  on 
Arrêt,  une  Setiteocc  aoGrrffc,  lever  uo  eoarrat  che* 
le  Notaire  , p’ur  dire  . faire  expédier  l>*>  • uo 

contrat  . Ac.  Pare  fptdire  una  fentenx*  ; p»  frt«* 
te  un  erneottp  ; et.  Ç.  F.t  lever  un  rfflee  aux  Par- 
lies  cafuclles , pour  dire  , acquérir  onechi(8«  Yicao- 


* . 
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U set  Parties  cafuèïlf*  . Cnnperar  mua  faite»  , un 
, te.  Ç Ott  d»l  Aufïi  , lever  un  Corpt  fuir, 
ur  due  , le  tirer  du  tombeau  avec  cérémonie,  pour 
expuier  à la  vénération  des  ffidcllcs.  Efiiane.  u* 
va**  % dij' lierait  ftleneu "U ntt  u n Ccrpe  tant : dall. r 
fu J ternis  . edefpirlc  alla  pubblica  % cncfa\ine  . flî. 
On  d:(  ar'T*  , lever  on  enfant  % lotfqu’  «n  parle  d' un 
en'ar.r  cxv'o'c  o ic  la  Juficc  for  emporter  à I'  Hôpi- 
«al  . Pci/jf  ah*  Olpe/a/e  t ali*  jtlèc*go  , an  fiant 4i- 
*1*  efP^ie.  $.  O.i  dir , lever  bouc  qoe  , lever  mena- 
Hc  .pour  dire  . ccmmtnccr  À reirr  boutique  . A te- 
t> • • n^nite  « tkc.  F ar  é-tirga  ; mener  eafa  dj  fe  . 
J.  Ou  dit  , c.i  T.  de  Mar  ne  . lève»  I*  ancre  . peur 
d-re  , tenter  Ici  ancre*  qu’on  qvo.t  jei<n  X In  mer  . 
Sa>pir*  ; hiar  /' ane^e ..  f.  L.vc»  'inc  amarre  , e* 
cl  démarrer  certe  amarre  . i>*'/  *mefieij*f  Ai  Mit  ci- 
rr  r . $.  Lever  quelque  ebofe  a I*  a'Cuillc  de  ta  bo.if- 
fde  , c’e:t  vniv  avec  1a  bouTole  A q e’  air  de  vent 
telle  la  cfK-fe  obfcrvéc  . Riievar*  alla  buj ta  . {.  Lf- 
ver  1rs  terres,  c'rfl  en  retour. .'lire  (a  fituat'On,  Je 
en  fa«*r  «ne  »ep»ércnr«t  on  exuftr  fur  le  papier.  R». 
/et  jt*  le  e il:  . 5-  Lever  , ci)  aulTi  neutre  , de  il  fe 
dit  des  l'.a-.ies  . des  jji4»n  s qui  commencent  A pouf- 
fer  & a for  en  déferre.  Gt*m  rt-j*e.  /f»"*»»  r*e;  mer- 
/r»f  manda*  fmifi,  u fis  r •!  , ferme oi et. 
V.  £.  Ix'Cf  la  lertre  , T 4’  Inu-nnuurt  , e’ efl  pren- 
dre ici  lettres  .fins  U i.u..T«  les  unes  apiè*  Us  au- 
trM  , te  enmpofier  . V.  Ce  o:  r . 

r FVF/RS  , f.  m.  pj.  T.  de  P4pere»te  . C’en  aiafi 
qu'on  .ipdeî'c  les  Ouvrier!  qm  lè-cat  les  feuilles  de 
deiTuf  'es  feutres,  pvur  Ici  placer  fur  le  dfjp.int  . 
Lttniiri . 

LÉVILR  , f.  m.  Piton  . barre  de  fer  ou  Je  quel- 
qu’  a orre  nmièic  fol  Je  , pr  :;*tc  S foui* ver , A remuer 
quelque  fardeau.  Liera  ; Sera  ; $anga  ds  follevar*  , 

• J'sJjiX'jte  p*fi  1.  Levier  , T.  d?  Mécanique.  C* 
cil  une  vçtRc  uHrX'Me,  e<in'*déîée  L«r*  pcf.tareur  , 
fb.  tenue  fur  «o  feul  point  ou  appel , dont  on  fe  (en 
p.v  r élever  les  poids  . Let-J  ; litva  d’ un  alraiem:  , 
e /imite-  i.  Lértcr.d* eau  . T.  d*  Il fdr.taltque  . on 
apr:!’*  ^>nf*  n fiphoa  qm  ■»  deiicbraacll  r d’inélta* 
le  s ' l?  , iu  moyen  d.'-.ue  le:  un  filet  d’ eau  du 
point  d‘  une  onre  , peu:  tue  en  équilibre  avec  une 
C»*î  -nnc  J’ eau  Ju  pA»Jt  Je  :to.  Irvr-.s.  Leu  d' jc 
fui  fil  ne  . (.  U/'fr  , T d*  H rt-e  rie . Oulil  qui 
sert  L dealer  la  f..  ée  au  rciTb/t  . Cj.iïrjr.jc  per  ,$ 

fi*j*ni3t  . 

Lf. VIC \TTOM  , f.  f.  T.  de  Ch  mie.  Aft  on  de  lé- 
v;îcr , ou  rff.»  de  cette  afuon  . P;/vr?»^j«ireiJ  , 
ftritr!  mtmt  4*  un  <*p9  d ut  ) , fée  fi  frdrne  in  p-J. 
Vert  i*i(> i/paAr/r  . 

Lf  V if»É  i ÊK  , pirr.  V le  verhe  . 

LfcVîOEH  , v.  a T.  de  Chimie  . Reluire  un  mit. 
te  en  poudre  impalp.iMc  fur  le  p-vph  re  . P'iveri 
Z.J**  : fi* ne!  ire  ; ti/urre  im  pclve*e  imn  itp  iïi!e  . 

I.LVIS,  .«dj.  Il  n’a  d' oUqe  qu'en  cette  phrafe  î 
Pfot-levj  , p^jur  Ssoiôer  un  pont  qui  fe  haute  & fe 
lève  pour  ouvrir  on  fethrter  le  partage  d*  un  foiTc  . 
Peur  tevjto'fi . 

LÉVITE  » f.  ni  Ifeadhre  de  la  Tribu  de  léfl , de- 

• :»d  au  ferr» ce  du  Temple.  J.tvir.t , 

I ÉVITIQUK,  f n.  Nom  Ju  tro’fiime  Livre  Ai 
Ptira'cuque  . Ltvitit  ». 

LEUR,  Proa-'m  pu'oirel  Je  tour  renre . 11  firro». 
fie  à tn,  à «îles;  & il  fe  dir  principalement  dci 
per  Tonnes  . te  qae.q  rfo:|  anTi  dei  animant , dev  plan- 
tée , F mime  des  chofel  inanin  dei.  Lee#,  r</î . 

J»  • $.  Leur,  pronom  adjrltif  Je  tout  «cnrc  . Il  fait 
te  pluriel  , leurs  , & <«n»tie  qui  app«riicQt  S eux  , à 
ciles . A>nfi,  il  efl  ordinairemr rt  relatif  aux  perion- 
•et,  quelqvicfoij  auOTi  aux  animant  , aux  plante: , de 
mime  aux  chofvs  'nanirréet . ter#  ; jirai  . f . Leur  , 
fe  prend  autTi  fubft  nnvemenr  . en  le  io<snant  S I* 
article  le,  la,  les;  & quoiqu*  n fmr  d* ordinaire 
aux  pcrfonact  , on  le  Peut  cependant  due  des 
noimaux,  des  pUutc»,  & mime  des  chofet  in%ni« 
fi'dcs.  Lena;  /m*  ».  f.  LcutS  « cH  quelquefois  fub:l^n- 
t>f  , A leurs  paieas  , leurs  amis  , ceux  qui 

I«nr  foat  arrachés  . / tzro  ; » /toi  ; i pjrenti  pnptf  . 

LEVRAUT,  1.  ni.  Lièvre  qui  n’a  pat  encore  fa 
jefte  frandeur  . Ltp*J/9o  ; leptv/99  ; leptine  ; le  prêt • 
tin*;  ifprenin»  ; leprcnee/lo  ; leprette  . 

ÎÊVRE,  f.  f.  Cette  pâme  extérieure  de  la  boa- 
che  qui  couvre  les  dents  , A qui  aide  à former  U 

parole.  Lrféro  • an  pluriel  » on  dit  , Leè+ra  , ou 

Jaths  ; A plut  rarement*  /»Hri . f.  Quand  il  t* 
•t>l  de  dire  un  nom  propre  , on  quelque  autre  cho. 

» A que  fur  le  point  de  le  dire  , on  ne  s’en  fou- 
>'*ar  plus,  on  dh  , qc'  on  l*aroit  fer  le  bord  des 

Jèrrci.  ip  /' ,7veva  tn  juli  i pnnrj  délia  lingue  . f. 

On  dît  fit-  d*  un  homme  franc  A fincere  , q«i*  il  a 
le  cnrur  fur  les  lèvres,  /litre  il  et/c*  jnlit'  IjHt*  . 
S.- On  appelle  les  bords  d’ uee  plaie,  les  Uvrcs  d’ 
isnc  plaie.  Le  f»éirj%  le  nrargini  nem  fsidjre  é'unj 
fi* f*-  f-  S’armer  de  la  lèvre  . V.  A»mer.  $.  Lé. 
vres.  fe  dit  encore  , en  T.  de  Botanique,  de  ccrtji. 
fies  découpâtes  qui  caraAénfent  les-  fleurs  des  plan, 
tes  , qui  par  cette  raifoo  , font  nommées  plantes  la- 
biéct  . On  difl'ogitc  osai  les  fleurs  , la  lèvre  fupé- 
fieore  8e  la  lèvre  inférieure.  Ljf>éi* . 

LÊVRETTE  , f.  f.  La  femelle  du  létficr , Levait- 
9»  ; ve b**  . 

f LÉVRETTFR  , ».  n.  ChaiTer  no  lièvre  avec  des 
lévriers  . Far  la  eeetis  delta  lepre  eet  ve/tri  . f. 
Yaifc  des  lièvres.  U paetairt  délit  lepri . 


L E V 

1 rêVRFTTKRIE  . !■  ( M<!bo,'«  i'  tlctcr  J«  14- 
Vlic.t  . A>»t  d’ jdJfflrjre  i levritri  . 

t L&VRRTTEIIR  » f-  m.  Celui  qoi  a Lj-b  d*  «le- 
ver v'cs  lévriers.  Celai  ete  addefirj  « u v»»rn  , i 
vcllfi 

1 LÉV RICHE  , f,  f.  Femelle  d’ ua  petit  lévrier . 
Lev*it*in  • . 

LÉVRIER,  f.  ni.  So.*tc  de  ch  en  haut  monté  fur 
jambes  , qui  a la  tète  I & memu , A le  cgrpt 
lurr  dé‘ié  , A dont  on  fc  ferr  principalement  A cour- 
re  le  lièvre.  Levtiert  ; fane  di  giugn<*e  : telle*. 

Uvi'.DN , f.  ni.  Diminutif.  Lévrier  lu  éc'Touf  t!e 
( x mou  ou  cnvirun  . tagmlini  délit  taxis/*  de*  lt- 
vritn  , dt*  uni  dr  giutnerc . Ç.  Il  fe  dit  d’u- 
ne forte  de  lévrier  Je  fort  petite  taille  - fpeeie  di 
lev*it*e  dt  rarga  piefola  . 

Ll.URRK  , i.  ni.  T.  de  Eauconnevle  . Cerrain  n»nr. 
Ccta  Je  cuir  to*.:Re  , façonné  :n  î *nir  d’o.fcau  .dont 
les  Fauconniers  fc  fervent  pour  rap.-eilcr  1er  Oi féaux 
d;  Fauconacric  , lo-fqu*  ils  oc  levie.ner.t  pas  au  re- 
clame  . Lfgoto  . f.  On  d-f  . athi  cer  le  jeune  , pou- 
dre , mettre  un  morceau  Je  cha»r  de.Tus  Abattit 
un  pi;;;  d • firnt  jI  lOgtro . ( ft  le  »'éiha*ner  , 

paur  dre,  en  oter  le  mneran  œ chair.  V-.flierf  h 
eirne  Mal  lettre*  % Oifcai:  ce  leurre.  V. Oucau.  f. 
Le  irre  , fe  dit  fi*,  d*  uoe^ehofe  rîoat  on  fç  fert  ans- 
neicufemeot  pour  attirer  quelqu'un  ami  d*  le  troin- 
per.  Alleit  intente  i tfer  ; ntfin*  a ; incleantenie . b: 
larffvr  ptcnJre  au  Ucnc  . LaJdjrj l prcnJere  , t tkiip 
pa*e  al  9'ettne  . 

1.1 1THRÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

tF.URRF.K  » v a T.  de  Fauenonerie.  DfciT«r  un 
o:fra»i  au  h ir»c.vyfférf'»r  un  fa't:ne  al 
a'Uitjb'  r /.’r/fj,  fiiekt  tiromi  ai  pugnr . |.  Il  fe 
dit  f»*  des  hommer.  A-  çntflr  , les  attirer  par  quel, 
que  ehofe  dont  o«  leur  fait  naine  l'envie  pmr  1rs 
Cinmptr  . A dtitar*  , ntfe.tre  ; *U< tiare  ; lufintare  ; 
invitait  ; tirai  e<*n  lufingbe  ; prendre*  » ebi  ippai* 
al  b et -ne  . 

LCVCrR.  f f.  Étcume  que  -/ait  la  bière  quand  elle 
bout  . A dont  les  Houlanrcrs  A les  Pi\tuTi;r»  fe  fci 
vent  quelquefois  au  lien  d’autre  levain.  Pttmena  ; 
tieviir  delà  hua  . f.  Levure  , f:  dit  aufTt  de  ce  qu* 
on  lève  de  detLis  A de  dellous  le  lard  A larJcr . Ce. 
tenna  det  larde . 

LFX1AHQUE,  f.  m.  T.  d*  Antiquité.  On  donnoir 
ce  o dm  les  Grecs  A des  M.?i!lrars  cliarqé»  J' 
examine!  la  eoadn  te  de  ceux  qu*  ou  admcttoit  au 
lac;  fe»  Piyranrt.  Leffiiiea. 

I EXICOGR  APHE  , f.  m.  Auteur  d’un  Lexique  , 
d*  un  DiAionnauc  , Ltfiiecgiaf*  ; Vct  ib  rifi trie . 

LEXIQUE  . f.  m.  Mut  emprunté  du  G* té  . pi  jr 
dire,  un  Difiionnaiié  . U fc  J r pr«n,  ip  .icuirnt  des 
DiRicnnatrcs  Grecs  . Lejjitc  ; D/^»c»n^r#a  / Vcaabt- 
tarie . 

LE? , adv.  A côté  «3e  , proche  de  , tout  contre  . 
Ancienne  fa, on  de  parle*  qui  n'a  plus  d'uaie  q«* 
en  quelques  purafci  , comme  , le  Picfïis-lea  Tenir  s , 
S.itor-Gcixaia  lei. Parts  , & d'  autres  fcmblabJci  • 
Vu  me  ; ail  us  ; ,«  tant*  . 

LÉ7AKD,  f.  m.  Lfpèce  d’ animal  oripirc  A qua. 
rre  p*ids  A A loaquc  q tuc.  Lmtenzla  ; leuuta  . 

LÉZAHDF.  , L f.  Fente.  crcv..;Tc  qui  fe  fait  dans 
un  «*ur  . Pelo  ; erepatura  ; fefifi'  : geetula , 

LIAIS,  f.  m.  Sorte  de  pierre  Jure,  do»t  le  «raîa 
«T>  nés-fin,  A dont  on  fa’t  des  chambranles  de  che- 
misées , des  appuis  de  baliiftradcs  ; A:.  eu  p»t. 

ira  fette  ibe  eavefi  ntlle  t umao^t  dt  Purryi.  j. 
Lia  s . T.  de  Ti/JtramJ r.  Il  fc  d r «les  ion;ues  irm- 
Hits  de  bois  qui  founennent  les  1 ifes . feintée. 

LIAISON  , f.  f.  Union,  joaûion  Je  plaricu<s  enrpa 
enfcmblc.  Ctfnmeff’urt  ; eevnuniturj  ; emçiunturj; 
ealiegamtni*  ; nntone  ; cnmeji'n*  ; e :n* mn^i -me  ; 
esneiupnintenio  ; aiuctammi*  ; ineatenaturj  . % Il 
fc  dit  fo*.  de  ce  qui  |ir  Its  pj'Cict  d*  un  >Wcourt  les 
unes  aux  autres  . C.  niaient  r,  teu*  ; einn.Ji  ne  . F. On 
d' r , que  la  I ai  on  des  feenes  c i bien  oMcrvée  dans 
*mc  Pièce  dé  Tncarre  , p*.ur  duc  , que  Ici  fofr.çs  fc 
fo'vcor  , A (ont  I ées  de  telle  foret,  que  le  Tiiéaric 
ne  dmieure  point  vide  sv  mt  la  ho  dr  l'Atlc  L » 
libitum  , I untont  , il  feft/its  dtüe  fttot  . ).  Il  fc 

du  fi*,  de  la  connexité  A Ou  rapport  «uc  les  attitré* 
ont  les  .mes  avec  lrfMt#CS.  Ccnoejfivne  ; untaten u- 
71  'ne  j union*.  5.  Il  le  4it  lofli  fi§«  tfC  I*  attAChcolCfil 
A Je  I union  qui  cR  entre  .te*  pcrfonacs  particul'évèf, 
ou  des  États  A Communautés  , Ae.  (ou  par  uni  r é 
fmt  par  mrérèr . (engtun^in*  ; ma  terne;  irçanu  , 
vin* cto  d’ amieixij  . d’ u» ter* fie  , te.  (.  Ko  T de 
Fauconnerie  , on  appeîle  Itarlon  , le*  oit  u A ferres 
du  faucon  , A la  manière  dont  rl  lie  le  S'.btcr  lorf. 
qu*  il  I*  enlève  . dit  amg.i  é*i  / /lient  , e ’/  modo 
tm  eui  adontkia % 0 affina  u p»ela  . J O-i  appel- 
le., niayjnoc-  rc  en  luifon  , «die  qui  eft  fa  ce  de 
n.  m ère  que  le  milieu  d' une  pierre  cl)  pofd  fu»  le 
jomr  des  deux  aut'rt»  .M uij*:ij  in  pian j erUctat*  . 

% On  nomme  aulli  lutlon  , le  mortier  ou  plane  qui 
fert  A jointoyer  .«;  pierres,  ftucee  du»  tiemritre  i 
e-nveuti  éeUe  pinte . f.  Fn  Écrituro  . on  appelle 
lia  fon  , les  traits  dé  *és  qui  ricuacnr  le*  lettres  les 
unes  aux  auticx  . Um  ne  délit  Itfiere  . $.  En  T. 

«If  Cnifinc  , on  nomme  Itaifon  , des  jaunes  d’ oeuf* 
délayée,  ou  AutTC  mai-ère  propre  A épaittir  une 
facile . Ciè  *b*  jerve  a uapiglure  , e ad  iJp/JJir  un 
Javcte  . 

UAISONNÊ , L£  i put.  V,  I.  vcitc . 


LIA  » Z4*. 

ItAISONN’T.R  , r.  n.  T.  de  MuvP«n?r»e.  Arrxn- 
ccr  d<«  p erres  de  U\on  què  les  jmnis  «’c*  «:•»«*  p^r. 
lent  fur  le  milieu  dis  autres. * H fe  d-*  auiTi  des  |m. 
vés  . C d: égaré  ; unira  , 

J.lAN'E^  eu  MÈNE.  C*  «fl  lé  ît'im  qn*  On  d'inné: 
en  Amérique  A en  qrunj  nombre  Je  p*%or#t  for.rcn- 
ineufet,  dont  il  y .»  beaucoup  de  y.-nrcn.fic  d*cfpè 
ces  . frit  a éi  puni*  Ame  ricana  , di  eui  fan  mette 
i petit  . 

LIA  RD,  f.  m.  T.  de  Cemm.  Mrnooié  de  Fr*  nef 
qui  vaut  tmfc  denier*  , faire  «le  la  même  manière 
que  les  fous ..  Pic < cia  m.vjr/u  di  Francia  . ebe  voie 
rc  dmari . 

LIASSE  , f.  f.  T.  de  Cramnt.  A itiaî  de  pfnSeurf 
chofet  Lécl  enfcmblc . Il  fe  d ï plus  fo«tvc«t  de  plu- 
fleur*  papier*  01  tut;:  relatifs  au  même  ol'jcr.  Fa- 
l.en  ; 

L1R\GE,  f.  ni  Grot  mèl'.on  mil-lr.il!f  q.s*  on  n* 
emploie  que  dan*  le*  iomlronM  d’ «m  éJtfîte  . f tffa- 
le-ti  cb;  1*  adeperana  ne*  ripieni  dtfie  J:n4.imenit 
nù'  un  eiifi^ir . 

1 LIBAN’OTîS,  L »r.  P!anfc  qu’on  rexurJr  (ftnrnc 
; ouc  efpècc  de  Lafetpifiuïu  . Elle  cl  a nu  no.nrtéc  «î* 
•in  morCfec  qm  fientiiî  cn:r  ».  par;e  q c fa  11.  9c 
qui  c.1  f *'!  qrvdTe  , a 1*  oJc.:r  de  rcocces  . R.Vosurt- 
rw  < » -ino . 

LIBATION  , f.  f.  EttufiO*  . épèeefrtfitcnt.  <oil  de 
v n,  fuit  A'  Mllt  llqéflll  . r « l . \ ic  en:  fa  fi  cnr 
autrcfoii  en  l’hunncurde  ia  üivtaitc.-  Libagicne  ; 

i.èint:nt>. 

LlhFLLATIQUE  , I.  m*  A f.  T - d’M  fto.re  F.c- 
cléfinfli  Non  qu’on  donnnie  A cr-ix  qui  fe  ra- 
ciirro’en»  de  la  persécution,  en  piyanr  une  foarme 
d arcent  a de*  Maé'flrar*  qui  leur  donnoieat.ua  bil- 
let en  fciKe-qaréc  . Libellante  . 

LIKELI.F.  , f m.  Écrit  injurieux  Libella  f in**- 
f' . 0 in/antiteth  • Oa  dit  a<.  ïi  abfo.u  rtat , Li- 
bitte  . 

LIRE!. T F , 6 F-  , purt.  V.  le  vnbé  . 

LlBLLLFR  , v.  a.  T.  de  V.-ariqoe.  I)  n*  a quête 
d’nfa:c  Qu’en  ccs  phrafe*:  Libeller  un  exuio-r  . li- 
beller une  demande  , pour  dire  . drcifct  un  er^îo’t  , 
8c  y cap  .q-.rcr  fa  de  TtunJc  . Fp*. fa»v  uni  tuméfia 
futa  in  Tribunaie . 5.  (la  d«t  au.li  en  m it  <re  Je 
finance,  libeller  un  Mandement,  une  O dnanm- 
cc  , pour  d re  , fpéci fier  la  d.'-lnar  on  de  la  fouime 
qui  y c:ï  portée,  fpetificire  I*  t-np/e*9  % l*  11/0  1 una 
(entrai  di  danato , dt  eui  fi  puf^ota  î*  ordine  di  pu- 
laworn . 

LIBÉRAL,  ALE,  adj.  Qui  aiirn  i donner,  qu) 
fe  puic  A donner.  Libérale  . Jp  endiià  • li-r*  . rîfw 
9tft;  gencrcjti . $.  Ou  d.f  auifi  , 10*10  lit-ér.tîc  , 

libera'e  ; la*§i  A»*-»»’.  §.  Oa  u'pc  U Au» 
Métaux  , pir  oppofinoa  aux  Arts  u.écsniq  re*  , ceux 
qm  appartiennent  uniquement  A l'e.’ptrf  , A meme 
<cut  oh  l*  1 faut  a plus  de  pair  que  ie  trava.l  de  la 
mai  n . L*  A*ti  libérait;  le  belle  Ani, 

LlBc RALEMENT  . aJv.  D*  une  manière  libÔMlé  . 
Li*  ctatmintf  ; lar  game  nie  ; n- bit  mente  ; fpiendiJa- 
m:nte  . 

I IBÉR ALITÉ  . f.  f.  Verro  pat  laquelle  on  eflpur- 
téAdonaer.  Libéra» it J ; ia-*ii J ; larttcxL*  • /P-'»* 
dideita  ; gtner  fit  b . eireeih  . S.  Il  f»«n  fie  sutls  le 
du.i  incm?  que  fart  une  p.ilonaa  libérale*  Dim  ; 

P*  e fente.;  régala;  btnefirij. 

LIBÉRATEUR  , THICR,  f.  m.  A f.  Celui  ou  «el- 
le qui  délivre  une  pe»  or.ne  . une  V île  , un  Peuple  , 
de  pr-ton  , Je  fervirude.  Ce  capfiv-té  . ou  «le  quc'Q-sc 
çranJ  péril.  Liber  uert  ; fatvUcre  • Au  fém.  Libé- 
ratrice . 

LIBÉRATION,  f.  f.  T de  Jonfprudencé . On  s* 
en  (e/c  pour  exprt  ner  U dé:h* tffi-  d*  une  dette  où 
d’ une  ferv  ru-fc  . Liberagicnt  ; liber amente . 

LIBÉRÉ  , ÉE  , p.rt.  V.  le  verbe. 

LIBÉRER,  v.  a.  T.  de  Pratique . Déli*f«f  de 
que Iq oc  ehofe  qui  ineommod*,it  A émit  A cbaree  . 
Li*cr.ire  ; fatvjr*  ; affraneare  ; elentare  ; eampare  ; 
fr *ntare;  f&nnrre  ; tfimtrt  ; tr.tr  foui  . Il  elt  auf- 
fj  ré  C. 

L'BF.RTÉ  , f.  f.  Le  pouvoir  que  l’amt  a d*  itif 
nu  Jr  ne  pat  agir  . de  faire  ie  b<c*  ou  L*  mil  , de 
fe  Jércnuaer  au  choix  d' un?  chofe  01  d'  uac  Au- 
tre, de  /a  re  ou  de  ne  pu  fAirt . L«*érri  . fr  inebi* 

l'.a  $.  Il  fe  prend  foulent  p»ur  toore  (on  • d’-nJé- 

.'enlacer  de*  cOmauaJciKOt  J'  autrui.  Liât*  t J ; 
mdt*enienta . f.  |i  fe  prcnJ  aulC  otur  1'  érat  d' 
une  perfonne  .!«  condition  libre;  A en  ce  feni.  il  . 
«:i  oopofé  à fcivitude . LièinJ.  État  de  libqrîé  , 
frrw  di  ltbe*eb , 0 di  ebi  i h*ere  . Ven  Ire  f » li- 

brrié  . Vendctt  ta  Ina  liberté  . Oioncr  la  liber- 

té A an  «(cl  ive  . Date  la  libtni  , <1  mette’*  im  /*- 
beria  un»  Jckisva  . S.  O.  J i pot  «q  .«-mc-u  , en 
pnlanr  d . * ania»*  , qu*  ils  oui  pc«da  U libéré  . qu* 
o*  leur  a ravi  u iib«r*é.  Vu*  p/riuti  la  iibcrrÀ  . 

J.  On  dit  , en  T.  de  Dé*o<ioa  . q >e  la  hberre  des 
enfant  de  Du  condOc  A n’  é*vc  p»ai  e>c«4vcs  da  # 
pè-dé.  Li  liàtrià  de  figiiu  h di  D«  • tvn  fi) te  a a :n 
e.fsr*  ftbi  ivi  det  pettaeo  . $ En  partant  J*  u-»  État, 
d*  un  Pays  , libellé  le  orrnJ  pour  «me  'orme  J<  <Viu- 
veroemeat  , dans  leqrcl  la  Noblcile  , oj  le  Pcuule  , 
a la  louverame  aosonré.  Home  pouîort  autrefois 
Je  fa  liberté.  R ma  un  tempo  e -de va  4i  fua  liber-, 
tj.  RcAauratfur  de  la  lih«-ré.  Rifi»-atne  deiia  li. 
bu» J . Ç,  I|  efi  aulli  oppo'é  A < pt-vué  A A prrfnrs . 
Liberté  . S.  il  fi|qifcc  aulTi  , pjuvo.i  d’agir  coofor. 
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rr^mcot  i ec  qui  cft  permit  pu  le»  Lo»t.  HAtnâ  , 
fatcltj  di  fat*  , éi  dirt  atrune  »efa  parut  J i dalle 
Ltpgi . f.  On  appelle  übrrié  (<e  confdcnc*  . la  per- 
imiTloo  de  profefler  use  Religion  aorte  que  la  demi, 
pente,  LiAtttà  dt  c rfrltn\j . §.  1]  fe  prend  aciTi 

pour  macère  d’  acir  , libri  t familière  , fcfcrdie  ; & 
l!  fc.  dit  es  txn  & en  mal  . LiAer/i  ; aréire  ; II- 
rcox.»  • $ Il  eü  auffi  oppnfe  A contrainte  . Parlons 
en  liberté.  PtrUjrae  en  héertj  , uitrjvunt:  , Mlle 
iiAtrâ • Je  vou»  la»dfc  en  liberté.  /r>  vi  /•>/*<#  !•  li • 
èefi J ,*  /t  tri  lefcic  paterne  . f.  Il  flgome  eo:ore  , 
facilité  ne u renie  . iMpofition  naturelle;  ainfi  on  dit, 

I berré  de  langui  , de  partie  % S afltcn  , de  burin  « 
BiiC.  F ali  ht  1 ; Jnliià  ; Au.*) J difptéxiin* . §.  Oo 
dit  , liberté  d*  efpnf  » nr  dire  « I*  état  d*  on  hom. 
ne  qui  a t'cfpiit  eot.dienu  ot  délacé  & débarraiTé 
de  tout  objet  éfiaaçcr  . Li/ixJ  di  mente.  t.  On 
dit,  liberté  (Te  ventre.  pr*ue  dire,  U facilité  q OC  le 
ventre  a de  bien  faire  fe»  fonflion»  . fciolteg.t»  di 
vriurf . J.  On  dit  cocote  , en  parlant  d'un  mort  , 
on  de  l' embouchure  d’un  cheval,  liberté  de  langue, 
pour  figfeifter  I*  cfpace  vide  pratiqué  à l'effet  de  I*. 
cer  la  langue  de  l'animal.  Cote  liberté  donne  « fe* 
k>n  fa  » -rinc  * p!uficui»  dénomination»  au  mon.  l i- 
A:$tJ  dt!h « li* f.f«a.  Ç.  Liberté»  , au  pluriel  » franchi, 
fc»  & immunité».  LtferrJ  ;(tamaairJ  . (.  On  dit  « 
prendre  de»  liberté»  ■»  iv'*ir  dite,  agir  d*  une  manière 
t «»p  familière,  trop  libre.  U/are  cm  fovtrtbie  fa. 
mifirriri  ; p'*nd<rjl  dut»  licmre  . 

LIBERTIN  , INF  , adj.  Qui  i:ac  rrop  fa  liberté 
& inLéper.dancc  qui  fe  d.fpcnfr  aifemeat  de  fet  de- 
voir», qui  hait  toute  forte  de  fujérioi»  6c  de  con 
tratare.  Lic»nx.icfo  ; Jcepclirato  ; d, Jxlut 9 ; data  al 
liAeteinaggi»  , Mil*  diff»lttitx.i»  ; fviato  . Petit  1 ber- 
r-n  . FarnettUo . S.oudit,  d'une  perfonoe  qui  hait 
foute  fotte  de  fu>étt"o,  dt  coatraintc  , qu'elle  c«1  d' 
une  humrur  bien  libertine.  EJtt  inclinât 9 ale  dif. 
frtat*xz*  i menât  vtlontittl  uns  vit » Uitnitajj  . 
%.  On  dit  d' une  perfoonc  qui  a une  conduite  ééré- 
K*éc  , qu’elle  mène  une  vie  liberttQc  . Mtnjr  un  a 
vin  ltct*\\ùf*  : vivez»  ntllt  dijtlutext»  i Arit»». 
mtfiLtrt . $ . Oo  dit  an  fubftaatif  « Sc  dan»  le  mè 
me  fent  , d'un  homme^  que  c*  cft  un  libertin.  Sj- 
Jne  un  diJJuto  , un  dilrel».  Et  d*  une  femme  , 

ue  c*  «R  i:ne  libertine  . KJ*t  un»  ftmmin*  di  m vj- 

• , tfjctiMtj  , dat»  Mit»  diJjiuHfx*  • i-  Libertin  . 
£sai* c a-jTi  , qui  fait  use  cfpèce  de  profcfTion  de  ne 
paipt  a'affuictnr  aux  Lox  de  In  Religion,  fo>t  pour 
ï.\  cr^patice  , fdt  pour  !*  pratique.  En  ce  Uni  , il 
ae  l’cmp.citf  puère  qu’au  f.ibûantif . ln*t*dulo . 

LIBER  riNAGE  , f.  m.  Pebauchc  & matsraife  con- 
tluite  . LHc*tinJfti»  i diffoluttxx*  i di/crdint . Ç 

II  fign'ée  auTi  I*  état  d'  une  perfonoe  qui  témoi* 
gne  peu  de  refpcA  pour  le»  chofct  de  la  Religion  . 
SntpieiJ  ; ineteduliià . $.  Il  t'emploie  ao(T)  quel- 
qucfo  c fan»  aucun  rapport  à la  Rclif'On  ai  aux 
fomurt;  nu  J pour  figo  ôcr  une  inconflancc  , une 
)b?éteré  dan»  le  earaâèrc , qui  fait  qu'  on  n*  »'  af. 
fdKitit  A aucune  règle,  L aucune  méthode . Ltgpt- 
fttt'f  ; IncfljnXjJ . 

ilBBRTlNER  . v.  n.  Vivre  dm»  le  libertinage  . 
Il  «B  familier.  3tieeon*ggi*r*  ; vit-ere  n tilt  dif. 
folu/*xz.t  , «a'  dijindimi  i mtnjt  m mm  titM  li*(M- 

\i*ï* . 

*t  LISETTE  , f.  f.  CoBpe  bourgnoo . Sorte  de  petit 
arjfcéW  . Îwm  di  picsslo  infette. 

LIBJ  01  NK  U X « EUS  F.  , ad}.  DifT»!u.  lafeif.  livré 
mia  pU'firsdc»  feat  • LièidimçJ*  ; iMjtivs  ; dijJtluroj 
AuffutislA  ; (armait  , 

+ LIBOURF.T,  f.  m.  Terme  de  Mgr.  Ligne  it 
pichet  dt»  BiiQutrea»»,  L*»zm  dM  ptfar » gli  jgom- 

LISRAIRE  , f.  m.  Marchand  de  litre».  Ww;t  . 

LIBRAIRIE,  f.  f.  L'arc,  la  profc(Tior>  de  L«bial- 
IT  . Liheilj  % t*  art*  , Im  Pr*/rjfe«»  dtl  Lihai*  . %. 
Oo  dit  4-' un  homme,  qu  «1  entend  bien  la  Librai- 
fie,  pour  dire,  qu'il  entend  bien  le  commerce  de» 
livre».  Inttmdnfl  dtl  etionuuit  di  l>b,i  ; ovtr  étU 
It  ttgmixtMni  ftlmtivt  al  ttaffUo  di  liAri . f.  Ubrnî. 
pie,  hgn  brjf  autrefoi»  Bibliothèque,  & ce  mot  a’ 
«A  coniervd  encore  daaa  le»  provttoa» . V.  Biblio 
Skèqne  . 

LIBRATION  , C f.  T.  d1  A»Too©r»ie  . 11  fe  dit 
dt  ce  mouvement  par  lequel  la  Lone  août  cache  & 
B ou»  découvre  alternativement  une  partie  de  fa  fur- 
f -ce  , par  une  efpècc  de  balancement  aoparent  au- 
tour de  foo  axe  . UATM\i*»t  ; /iàrMmcntj  , 

LIBRE  , ad>.  de  f.  g Qui  peut  cboifir  ce  qui  lui 
JlUtr  . LiAttc  ; tbe  i in  liiftd  . f.  Libre  , bguiAe 
aufTi  ir'ereodant  . LiAtto  ; indipmdtntr  ; pj  il  rené 
éi  Jt  tu J°  ; tke  mtn  Am  ftptatcapM . I.  11  fe  dit  auHi 

en  parlant  de»  Beau  qui  vivent  en  République,  & 
de»  Ville»  qui  fc  goovcrofnr  par  leer»  propre»  Loin  . 
Città  , StJti  liAtii . 5.  Libre  , fe  dit  auffl  par  op 
pobtion  à cfelave  , à fer  vile  . Limera  ; *b*  n»  o è di 
gmdi\i»m  ft+xiU  . % Il  fc  die  eufli  par  oppofitioa  A 
capnf  , pnfonoier  . LiAtra  ; tbt  n n i prif  itn*  / tkt 
d m liAtrtà . f.  Libre,  fignibe  auffi , om  n*  «P  nul. 
lement  coniramr.  nullement  «Aaé  ; & il  fe  dit  de* 
prrfonrct  êc  dû  difpoCn«>nft  corporelle».  Stlgitt  ; M- 
j «fe  . f.  On  dit  , avoir  la  voix  libre , la  parole  lé. 
Ve,  pour  dire  , n'avoir  point  d’cmplchcment  dan» 
la  voix  , dan»  U parole . afwr  /o  VMt  UAcr»  , /pg. 
êj«e»  ftUhë  . f.  Oo  dir  , que  dan»  une  Ademb.ée 
«•  tu  (au  tu  bbi»  , fflai  dut , «b  a’ 
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ofc  i di  ne  ha  «vil  , fon  feotimenf . f foftMgi  «en 
fon  liAcrt  . f.  Oa  die  , être  libre  avec  quelqu  un, 
P>or  dire,  vivre  avec  qudqn*  un  fan»  cérénna  r . 
Vrvift /tmilUrmemte  , e^n.liégrtà  % (tnx*  tlrimemic  . 
§.  Libre  , fc  dit  auffi  en  parlant  de»  mer»,  de»  che- 
min» , de»  paffages,  Àmfi  on  dit , que  le»  mer»  font 
libre»  , pour  dire  , qu*  on  y peut  naviguer  fan»  au- 
cnac  crainte  de»  Corfairct . LiA *m  ; igunArt  di  ne- 
mrVr,  di  Carftli  : ebt  non  i infc/Ajts  di  lairi  , di 
ntajrtndieti  , ot/ali  , te.  f.  Libre  »’  emploie  au'.ïl 
avec  un  régime,  & alors  il  lignine  délivré.  LiAft 
tfgnt»  s immune.  %.  Dam  la  «.Onvcrfation  familiè- 
re, on  d>t,  pré/cntvment  je  f«i»  libre  • pour  titre  , 
je  n'ai  Ho»  rca  A faire  maintenant  . Or.t  io  feng  li . 
Aen>  , fm  fa  ite  d*  t»ni  impcgn*  . dj  egni  fjeen- 
da  ; ko  Ipclit 3 gni  mi»  jifurc  , cnit  fin  /itéra.  $. 
On  dit  , qu'un  homme  a tout  foo  icmpt  libre,  po.tr 
dire  , qu*  il  n'  a po  nt  d*  o:cup4tion  qm  le  coatrai* 
gne  . Av* e tuttg  il  lu»  tempt  a fe  ; nen  »<en. 

pj\ieo*  a liamt  gbt  impiiijtt  di  fer  fuel  tbe  d vu»- 
rte . §.  Libre  , fe  prend  quclsdcfo'l  en  mauva*fe  par»  , 
Bt  figaiAe  , Licencieux,  Indifcier  & Téméraire  , V. 

Oa  dit,  de»  ver»  lib*et , raur  dire,  de»  vert  d’ 
une  mchirc  inégale  . V»*fi  liétri  . § On  dit,  à I* 
:mp:rfonnc!  , il  vn.it  e4  libre  de  faire  ce  que  vous 
vouJrex;  il  lui  cft  libre  d’aller  «b  il  tu*  plaira  , 
tic.  p'.ur  d»r«,  voui  p'urea  faim  ce  que  v ut  vou. 
dres  , il  peut  aller  où  >1  lui  plaira  , nrn  ne  l*ca 
empêche  . Ko»  fitte  liAer» , fittt  padnne  di  f-**  t>A  , 
tbt  v&tt»  ; eg/i  i psd>  tne  , tgh  i in  liberté  d au- 
d»te  d*>ut  gli  i Tturi  in  mi*. 

LIRREMF.NT,  adv.  San»  contrainte*  liVm/n. 
tt  ; /’Macjnti  me  / lebien  jnunte  ; ail»  liée»  Vivre 
libiemenf.  yivtrt  » jn>  gjpnfti»  , Jeu gM  dinende* 
d. t j’cunâ  , Parler  libicmiat.  Parlote  liAetumentt , 
flrserjmcnii  . $.  il  ftjtnint  auffi , fan»  circo  (pe- 
fti'ic  , faos  égard.  4.iAerjrMnte  fmx. • fil  peu » ; 
/r«ga  » t un  rigujtdt;  JpiMiltllMUmutt  ;./«ng.J  far* 
A.*t  e.afe  •’ 

LICK,  f.  /.  Lieu  préparé  pour  le»  courfe»  de  »ht 
nu  de  bague  , pour  le»  Tournoi»  , |r»  combat»  A la 

barrière  , & autre»  pareil»  exercice».  Ligga.  S-  Un 
dir  , ncet  au  pluriel  , loi'qoc  de»  deux  cBté»  de  la 
paluride,  il  E a comité  deux  barrières  qji  loof  fer. 
mért  de  c6  é & d'autre  par  des  tories,  fteetu»  / 
j/vv.ço-  J.  El  on  appelle  lut»  elofet . celle»  qui  font 
entou  ért  de  barrière»  de  toute»  paris,  pour  empê- 
cher q.ie  perfonne  n'y  entre,  hoimn  ceux  qui  doi- 
vent courir  , fteecjt»  ; en* f*  ebimf»,  §.  Un  dtl  hg. 
CQtrer  en  lice  , pour  dire  , »*  engager  publiquement 
dan»  quelque  conrePaiion  . Knitjtc  m »ring»  . (.  F.t 
fuir  In  lice,  pour  dire  , éviter  d'entrer  dan»  quel- 
que difpure  , dan»  quelque  q.icrelle  , dan»  quelque 
conte  nation,  ftbivert  , ftanjjtc  , tfutgire  il  piarv  , 
la  dit  pure  « ce.  $.  Lice,  fe  du  auià  d’une  fotte 
de  fabrique  de  tapiirerée , qu’on  appelle  di  haute-li. 
«e  , quind  le  fond  fur  lequel  le»  Onvricrt  travaillent 
«n  tendu  de  haut  ta  ba»  ; 6t  de  Utile -tue  quand  il 
cQ  couché  tout  plat.  A • a e.  Z.  ‘ d' ait  t j di  Aiff»  lie- 
tio.  $.  Oa  dit  autfi  abfo>umenr  , une  haatc.licc  , 
une  haife-t  ce  , peur  dire  , une  tap«ifcr<c  de  haute* 
iice  , de  banfc-llce  . A'»xX.c  i dit»  , # di  Asjf.'  lieti» . 
5(  Lice  , rit  an'.TÎ  le  uom  qu’on  donne  A la  femelle 
d' un  c hier»  de  c lia  (Te  . C.tgnM  delta  rjgga  de ’ 
tbi , e J 1j  e»ni  da  eaeeie  . f.  On  dit  , qu'  une  lue 
en  nouée,  quand’  elle  a été  coove/tc  , 3c  qu’elle  a 
retenu  . Cagna  prefne  , guviJj  , pieu»  . 

LICENCE  , f.  f.  P,  i tu-.Tion  . En  ce  fen»  , il  vieil- 
lir. Lieengs  i pernujfi.ue  . (.  Oa  appelle  Licence  , 
dan»  le»  Faculté:  de  Théologie,  de  Droit  9c  de  Mé- 
dcc  me  , le  degré  qui  donne  pcrnuitfo»  de  lire  & d’ 
enlcigner  publiquement  , en  vertu  <fes  Lettre»  que  I* 
on  en  obtient  , A que  !'  on  appelic  Lettre»  de  Li- 
cence . On  les  appelle  aotll  Licence»  au  pluriel  ; 
aïof*  on  dit,  avoir  fe»  Licences,  pim  »rc  fc»  Liccn. 
cet.  tirent  ittur»  ; il  grade  delta  J.  On 

appuie  auflj  Licence  , tout  le  tenrpa  que  1'  on  cf! 
fur  les  banc»  dan»  le»  Faculté»  de  Théologie  , de 
Dio  r h de  Médecin*  , avant  que  de  pouvoir  obte- 
nir le  degré  de  Licencié.  Temp » degli  fludj  ptr  tt- 
rentre  la  Li(fnx_inura,  J.  Licence,  fign  fie  encore 
liberté  trop  grande  , contraire  au  re.'pcft  , A la  rete- 
nue Bc  i U mode  H fe  . Lleemra  ; prtlnn^itnt  ; trap- 
pe tiàereJ  . §.  Licence,  figninc  dérèglement  dan»  Ict 
rrcenr»  , dao»  Ici  actions,  dan»  le»  paroles  , Bc  Jan» 
tooic  la  coaJoiic  de  la  vie  . {/•tnttrx.T.t  : liksrtX 
etttffivJ  âi  twlumi , licence;  tiAtitinagfi»  ; dij-tn- 
%.  On  appelle  licence  en  Pocûe  , (a  liberté 
qo'  ;\o  Pofcrc  fe  donne  dan»  fe»  ver»  contre  la  règle 
2c  I’  o'age  ordinaire.  Lie  eux*  ptttka.  $.  Licence», 
en  T.  dg  Peint -rg  , ce  font  les  liberté»  que  le»  Vem- 
i rct  prennent  quelquefois  de  s*  affranchir  de»  règles 
de  fa  pcrfecAivr  , Bc  de»  autre»  lotx  de  leur  Art  . 
U ceux»  pirtertfeë  . 

LlChNt  IÉ  , £e  , Part.  V.  le  verbe  . f.  Licencié, 
eP  auffi  fub**aacif , te  ficoibe  qui  a fait  fa  Lucacc  , 
qui  a pii»  fe»  dcgic»  de  Licence  . foit  en  Tlaéo. 
logic  , (oit  ex  Droit.,  (oit  ex  Médecine  . Lietm- 
Xjat» . 

LICENCIEMENT,  C ni.  Il  n'a  d’ ufage  que  dan» 
cette  phrafe  ; Licencie  me  or  de  f roopet  , qui  fc  dit 
da  congé  qa*  oa  donne  A de»  t»n  ipes  d mt  on  x'  a 
plu»  befoia  . LitcntiMmeot»  ; H Iif6u0*r*  ; eottge- 

d»  ; etmmiMt* . 

LICENCIE  B » v,  a#  • £a  ce  fcxs , U oc 
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fc  *it  cuire  ,o’ca  pillant  itt  troupet  qa’  ua  fri«c« 
cnniti.1  Oc  fou  ferme*.  ; «w.uun  / 

40.ger.rt  ; ijr  t'—tedo  . t ermmiju  : wuad.t  vit  ; 
mjnéjr  pe’  fini  /aol . j.  Se  lice.c.er  , ».  rfeipro. 
,u*  . . <m»ncipcr  à q leiqje  ehofe  , fortir  det  bor. 
net  do  deuoir , de  I.  moJefHe  . FrtndtrU  , « ætto. 
g*ü  la  litrtri  dl  fort  e dirt  .hum.  te Jt  ; Mvtr  t 
Mrdire  ai  . . . • 

LICENCIEUSEMENT,  *dv.  D'une  manière  lice  B» 
cicufe.  Uetnxirf ameute  ; difetUmeme  ; gf remata» 
ment*  ; diSftlmument t / dij  neftameme  ,*  pe*durn- 
mettre  ; ton  pieu o liAerrineggi $ ; • alla  ftepefirata  / 
ail  j difetla  . 

LICENCIEUX  , EUSC,  adi-  Déréglé,  dé'ordoxBé. 
Licenxief»;  di  Joint)  ; t fanât»  ; ftaptjtraen . 

l.ICKE  , f.  f.  T.  d’ Hi/I.  nat.  Itbtftlcg.  forte  de 
poiiloa  de  mer  , qu'  en  Languedoc  , on  nomma  Pé- 
lam.de,  V. 

LICHEN,  on  PULMONAIRE  DE  CHÊNE,  f.  f. 
Plante  para'îtr  % elle  vient  fur  le»  tronc»  de»  vieux 
chcoc»  , de»  hêtre*  ou  fapin*  , dan*  le»  forêt*  (pi  f. 
fe»  . comme  dan»  celte  de  VWliMAlMM  . Cette  Plan, 
te  ctf  compaâe  , fouplc  comme  du  chamois  , 9c  rc- 
préfentc  co  qjdque  manière  un  poumon  defTéché  • 
Mn febit  arA  te»  , p*t racine  . Ç.  I ichen  Pet? Sus  , efl 
cacore  le  nom  qu’on  donne  A I*  hépatique  commu- 
ne , V.  Hévat'qoe  • 

LICITATION  , f.  f.  T.  de  Pruiqne  . Il  fe  dirde 
la  vente  an  plu*  offrant  Bc  dernier  cochénffeur  , à 9 
■ne  maifon  , d*  un  héritage,  qji  appartient  en  com- 
mun A p dSrurt  cohéritier*  ou  copropné:airet-,  êe 
qui  ne  peur  fe  partager  commodément . Vendit»  » 
g Jette  eli  intenta  % 

LICITE  , at‘i.  de  t.  c*  0.»*'  «U  ptrmis  par  la  Loi  # 
Il  n’  a guère  d’ ofege  que  dans  le  Oïdaâique  . Leei- 
t»  ; pfmeff»  j litite  . 

I ICIT£  , EF. , part.  V.  le  verbe  • 

IICITEMCNT  ,-adv.  Satw  aller  contre  la  Loi.  Il 
n a guère  d*  ufage  que  dan»  le  D:diâ.quc . Letito» 
ng»ntf  . 

Lî CITER  , v.  a T.  de  Pratique,  qui  figai/ic  pro- 
P - OKitre  nox  enchère»  une  maifon  , un  hé- 
ritage , Bcc.  qui  appartient  A pluficurs  cohéritiers  oa 
copropr.étaire»  . Mener»  ali  interne » . 

LICOL,  ou  LICOU,  f m Lien  dt  coir,  de  cor- 
ne . ou  de  cnn  , que  l'on  met  autour  de  la  vête  des 
chevaux  , de»  muleit , d«  Ane*  , pour  le*  arracher  ♦ 
Il  a a plu»  d’ uf-igc  qo'cn  PndSc  , devant  ont  voyel- 
le . Oo  dit  toujojrt  licou  . Cevexcê  ; eepeflro  . 

LICORNE  , f.  f.  Sorte  d'animal  fauvage , qui  XiYt 
dan»  (a  haute  fifhiopic  , Bc  qui  , félon  quelque*  re- 
lation* , a une  corne  nu  m*|icu  du  fronr , h do  rc- 
ftc  cft  a -Te  a fcmbUblc  A un  périt  cheval.  Li.eaena  g 
unitgtno.  § 11  y a auffi  des  licornes  de  mer  , o« 
du  moia»  un  po.ffna  fort  gros , qui  porte  fur  fa  mi- 
eboire  fupéricuxc  une  coroc  umqac  . Li  tomo  ma* 
tinn  . 

LICTEUR,  f.  m.  Offk:cr  qui  fervoit  A Rome  au- 
prèf  do  Cooful  Bc  de»  autre*  grand»  Magiffraft.  Lit- 
t***  « 9ht»  , mtffa  , fbg  end  su»  evamti  i Cçttftli  » 
Pretti  . ed  eltri  Matijlrati  Rament  . • 

f LIDE  , f.  m.  Mactf'oc  A ictcr  des  pierre»  dont 
on  fc  fervoit  A la  guerre  . fota  éi  metebine  mili- 
tât* . 

LJE  , f.  f.  Ce  qui  et  de  plut  eroffier  dan»  une  li- 
queur , Bc  qui  va  au  fond  • Ftetia  ; féndiglUtele  g 
fend  set  i g ; pfifetmra  f cap » m-*t»  . f.  Quand  oo  dit 
altfolumenr  , de  la  lie  , on  enrend  de  la  lie  de  vin  « 
Fcecie  de!  vin».  $.On  d t Açu'émroC  la  lie  do  peu- 
ple , pour  dire , la  plu»  vile  & la  plu»  baffe  popu- 
lace . Peccia  dcl  p*pat»  ; tenaglie  ; genieglie  ; ri- 
Aizldaglia  ; And  ar  lia  ; J t h,  aérant  agite  . §.  Lie  , adj. 
vieux  mot  , qui  figniffoit  , gai  , joyeux  , & qui  n*  o 
plut  d*  ufage  qu’  en  cette  phrafe  du  fyle  familier: 
Faire  chère  lie  , pour  dire,  faire  bonne  chère  avec 
S*,e,£  • AamAanx»  : far  gn.C.*migli.i . 

LIÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . If.  Le*  Médecin 
appellent  madère»  liée»  , le»  excrément  xoi  ont  oae 
tertio*  confidance  . Materie  vijctde . On  dit, 
jouer  A deux  partie»  liée»,  pour  dire,  qu'il  faut 
gaentr  deus  parties  de  faite . Ginoeer  e du»  partit* 
cAAligat e . 

LIÈGE,  f.  m.  Efpèce  de  ehêae  vert  , qui  vient 
dan»  le»  lieue  fablonneux  , Bc  dont  l'écorce  cft  fort 
fpnagicufe  Bf  légère  . fugbera  ; fugbtre  ; fover» . £. 
Il  fe  prend  ordinaircx>cnt  pour  I*  écorce  4e  cet  ar- 
bre . fngbet»  ; orraecia  dtl  fugbtt» . $.  Oo  appelle 
tuffr  i«ége,  une  de*  partie»  de  I*  nrgox  d'une  felle 
qui  est  de  chaque  côté  du  pommeau  • f fmgbeti  de  II ’ 
mrcisnt . 

1IÉGÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

LlhGER  , v.  e.  Le»  Pécheur»  difent  , Léger  un  fi- 
le: , pour  dire  , le  garnir  de  morceaux  de  liège  qui 
le  ticaocnt  fofpexdu  dans  1'  eau  . Gucmir  di  Ju- 

g*et» . v 

LIEN  , f.  m.  Ce  qui  fert  A lier.  Legeme  ; Urec- 
ci»  ; tegacciot» . A.  Lien , fe  dit  anffi  de  la  corde  , 
ou  chaîne  dont  oo  prifonnier  cft  attaché.  En  ce  fen». 
Il  Ce  met  ordinairement  au  pluriel  . Le.tome  .rate- 
nt . etpue*  r lettre • i - Il  fe  prend  Agorémenr  Br  poc- 
tiqucmcar  pour  l'efcUvace,  Br  principalement  co 
parlant  det  amant.  KieM/f  ; fefenar  ; leccio  » cate- 
ma  emartfe  / / ebiavitU  , fttvith  d' amet . $.  Oa  ap- 
pelle auffi  fieuid/ncnt  lien,  tout  ce  qui  attache  ce 
tuu  U»  pctioanct  cqfcnbU,  Viatel»  i tcg*me  : •>- 

dt  . 
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êo  . f.  Tkfi*b\e  îtcfl  , T.  de  Juril>ru  foncé* îl  Ce  dît 
de  U parenté  cotre  In  enfant  d' un  mime  père  , A 
d’ une  mime  mire  « qo'  on  appelle  hères  te  ferurs 
|:t>:uin.  Dappio  vintolc  ; d-ppio  paternels  . (. 
Lient  « T.  é$  S et  fur.  C’efl  une  pièce  qui  dont  les 
gr  : Iles  & rampes  , Ac.  I*c  let  rouleau*  cofcmble 
d-as  les  parties  où  ils  Te  touchent.  tfsffe  ebe  eallt- 
jj ne  le  infetriaee  . 5*  îl  ft  dit  aefli , r«  T.  de  Po • 
peter.  O*  sm/rct  , c ri  parlant  de  quelques  p.èccs  de 
fer  qui  (vivent  A foutcnir  , lier,  ou  appuyer  ceUii. 
•et  parties  . ftaffe  ; fioffon I ; ectcbl  di  ferra  per  i- 
fitigneri  • /rjfnr*  , ee.  $.  l.teo  , en  T.  d#  Chipel. 
11  iedie  du  bas  de  la  forme  di  chapeau  , cn.de  1*  co- 
drott  du  chapeau  . jnfqn'  où  1’  on  fait  dcfccadrc  la  fi- 
celle . Pianebi  de  !l*  iméaflitnrs  . f.  Liens,  T.  de 
L ‘torpeur.  C*  «fl  une  pièce  de  bols  oui  fe  met  en  an- 
gle tous  une  autre  pièce  , pour  U foutcoir  le  1a  lier 
avec  une  autre  . ffirtni . 

LlF.NTJkRlE  « f.  f.  Efpèct  de  dévoiement , dans 
lequel  on  rend  let  aliment  tell  qu*  on  let  a prit  . 
Lient  tri  s , fptx.it  di  flt*Jo  di  ventre  . 

LIER  , f.a  Serrer  avec  une  corde  , ou  I7cc  q -ti- 
que autra  chofe  que  et  foit . L'garr  ; avuiuebiore  ,- 
swineete  ; ollocciore  ; /f rigutre  ton  fume  , o flmile,- 
tm  o.  J tre  . f.  On  du  qu'  un  faucon  lit  la  perdrix  , 
le  gibier  , pour  dire  , qu'  il  I*  arrête  avec  la  ferre  . 
Attif  tiare  ; .:c  car  mer  e ; adungbiare  ; gbermire  . f. 
Lier  , figntftc  ic (Tl , /aire  un  noeud  . Anucdare  ; ai- 
lacet  ire  ; aggtoppare  ; .ng grippera  ; for  mm  mode  . f . 
Il  (unifie  aufTÎ , joindre  enfcmblc  différentes  parues 
par  quelque  choie  qui  l'incorpore  dans  les  unes  A 
dam  les  autres.  Celtegore  ; le  gare  ; unira  , f.  On 
dit , qu*  une  compofîtioa  , ou'  une  fauflfe  fe  lie  , qu* 
elle  efl  liée  , quand  clic  s'épatât  A prend  conGflan. 
ce  en  cuifant  . Rappi%liarfi  . f.  On  dit  , en  terme* 
6c  Maître  A écrire  , lier  let  lettres,  pour  dire,  lu 
joindre  1*  une  A 1e  autre  par  certains  petits  traits  . 
Légat  la  leeteri  g ferivtre  colle  toeeruntveli  legatu- 
ft.  f.  On  dit  Agurémcnt  lier  une  paitic  de  prome- 
nade , de  divert iiTc nient , Ac.  pour  dtrt  , faire  une 
partie  de  promenade  , de  divcrtifTcmtnr  , & prendre 
tour  pour  cela  . ScebUire  , deeevminjra  , fa*e  % een- 
abiudere , anncAj-e  un  divenimenrf , una  feflj  , no 
PfJtgglo  , te.  $.  On  dit  antâ  figurèrent  , lier  »m:. 
lié  avec  quelqu'  un*,  pour  dire  , faire  amitié  avec 
quelqu'un  . Legore  t feu  , flrignere  amiei%.i f tin  al- 
anna.  J.  On  dit  autâ , lier  converfation  , lier  com- 
merce enfcmblc,  lier  foc  i été  , pour  dite,  entrer  en 
converfation  , co  commerce  , faire  fociécé  I*  un  avec 
1*  autre  . Entre*  in  convtrfafjoma  f fltigner  commet. 
X.ig  i famtiiarità  , amie  i g.  i s . (.Lier,  Gpnifie  avtâ 
élgutémcnt  , unir  cuftmbie.  Ltgora  ; folleg.irt  ; noi- 
re; annedort  : ffrigmera  an  vineila  d' affût*  « di 
parente  la  , te.  f.  Il  lignifie  aufifi  ngurément , aûrein- 
dre  ou  empêcher  d'agir  . Legart  ; eièligart  ; teflri- 
grete . Ko  ce  feos  , on  dit , je  ne  veux  pat  me  lier 
let  matoi , qu'  on  me  lie  let  mains.  lo  mn  oeg lit 
/if  arm  i te  mani , ebe  Jim  le  gâte  le  MJ»i  . LctparO- 
les  , let  contrars  Ircnt  les  homme*.  Le  parole  • » tern- 
irait i leganr  % edê/tganc  gli  tient  in  i . f.  On  dit  fi-î". 
rément  , dans  le  laegaee  de  l*  Écriture. Saio’e  , lier 
& délier,  pour  dire,  relufer,  ou  donner  abfolction . 
Legate  i feiogliert . $.  On  dit  autfi  figurémer.r  , dans 
le  Rhétorique  te  dans  la  Grammaire  , lier  un  dif- 
cours,  pont  dire,  faire  que  touret  Iti  parties  d*  un 
tSifcours  foicnr  jointes  comme.  :1  faut  I*  oae  avec  1* 
autre.  Colltgare , nuire. t cragiognere  U parti  d ' un 
éifeerfe  . 

LIERRE  , f.  m.  Sorte  de  plante  qui  rampe  ou  A 
terre,  ou  contre  iet  murailles  te  autour  des  arbres. 
I îdera  ; altéré  ; tdra  . De  lierre  . Eieraeeo  . $.  Lier- 
re rerrcGre  , f.  m.  Plante  lab  éc  , dont  les  tiges  font 
rampantes  te  gréics  . Scs  feuilles  font  rondes  , den- 
teléct  te  velues.  Ses  Amenées  font  oblongucs  & ren- 
fermées dans  uac  capfulc  ; elle  a un  odeur  forte  , 
« un  gode  amer  . EUera  rewjlre  » 

LIESSE  , /.  f.  Joie,  gaieté.  Vieux  mot  , qui  n'a 
-Jhos  d'  u&gc  que  dans  cette  phrafe  du  flylc  fami- 
lier: Vivre  en  joie  & en  liefTc  . Vint  te  in  fefla  a in 
gèaja  a gioliti  ; mener  vita  giteenda  e lien  . 

LIEU,  f.  m.  L'efpacc  qu’un  corps  occupe.  L nr- 
i*  • f.  Il  fe  dit  4um,  d un  «fpacc  pris  aofolomcat 
fans  coofidcrer  aucun  corps  qui  te  remplilTe  . Lue- 

• S-  Il  fe  dit  aulH  , par  rapport  A la  fituation  ; A 
dans  cette  acccprios,  il  fignifie  endroit . Lucgo  ; fl. 
ta  ; parte  ; Imago  partie  cl  are  « Lieu  défert  , alTrcux  . 
Lnjjj  de  fer  te  • errida . Lieu  fauvace  . Briet*.  Lieu 
i * Lieu  agréable.  Lutta  anuna  . 

f.  On  appelle  aulH  un  afyle  , un  l*co  de  fraecluft  . 
rtnmebigin  / agio;  Inrgy  di  frjncbigi* . (.  On  ap- 
P«l«e  les  Saints  Lieux  , 1rs  Lieux  de  la  Terre  Sainte, 
qui  font  cé.èbrcs  par  les  MyHères  de  aerrt  Rédem- 
pnoa  . t Lmlgbi  fanti.  5.  Oo  appelle  poétiquement 
la  Terre,  ces  bat  lieux.  En  ces  bas  lieux.  In  fur- 
/la  mt/eta  val  te  ; in  guefla  vallt  di  pianto  ; guag- 
f9**:  f*  gaefln  miftra  , infeliee  terra  . (.  Lieu  , fe 
prend  encore  pour  certain  endroit  défigné  , indiqué; 
amfl,  an  dit  «ont  irons  foc  les  lieux.  Quand  nous 
ferons  fur  les  lieux  , &c.  Tfft  ci  p/rmrnM  fu  • lu u 
pbi  . Quande  moi  Ja*emo  fut  luega  , al  p^Jio  , et.  Ç. 
L«eu  , fe  prend  auflfi  pour  Ici  appartemens  te  les 
d'IYérentes  pièces  d*  noe  maifon  . Ltngki  , flanxt  d* 
mna  eafa  . Ç.  On  dit  proverbialement  t d' un  homme 
q*u  ne  pofiède  aucun  bien,  qu'  tl  n'a  ni  fini  ni  lieu  . 
hianear  ii  ttrremo  Jette  i fieéi  ; n.n  ne  axer  un  per 
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mtdidna  ; mtn  fl  trouera  d * alcun  fen  vivtnfa  . f . 
On  appelle  vilain  Iku  , mauvais  lieu  , ou  mauvais 
lieux  au  pluriel  . let  maifons  de  débauché  . Boréal- 
lo  ; ptflrièrle  ; ebiaffo  ; /r/fie»»r;  larrjuo  ; pareil  dt 
vent*t . f.  Lien,  en  Géométrie  fe  dit  d' une  ligne* 
droite  ou  courbe  « dont  tous  let  points  fervent  A ré- 
foudre  un  problème  indéterminé  , e'  efl  A-dire  , qui 
a une  infinité  de  folutions  . Lu  go  . g.  L eu  , en  A- 
ftronomie  , fe  dit  du  point  d n Ciel,  acquêt  répond 
une  planète  , une  comète  . Comme  nous  le  -voyons 
de  dciTus  la  furfacc  de  la  terré  , nm»  le  rapportons 
A on  point  différent  *dc  celui  où  clics  feroicnt  vîtes 
du  centre  de  la  terre  : ce  qui  fait  qu’on  diftmguc  le 
heu  apparent , du  lieu  véritable  . Leur  différence  t* 
appelle  Parallaxe.  Lucgo  apparente  , Imrgtmaro . $. 
Lieu  , fignifie  aeffi  Place  , Rao*  . V,  S-  Uo  d«t  en- 
core , en  premier  lieu  , en  fécond  lieu  , en  dernier 
lieu  , pour  dire  , premièrement  , fecondemror  , en- 
fin . In  primo  toeg»  ; in  frt'ndo  lu:go  ; fin  ./mente  ; 
»o  fine  . $.  Oo  du  au  Palais  , être  au  beu  te  place 
de  quelqu'un  , pour  dire,  avO'r  la  ccttion  de  frs 
droits  & aR.ons  . K(fer  in  Intgo  e veee  d * un  altto  . 
$.  Lieu  , fe  prend  quelquefois  pour  maifon'  ou  famll- 
le  ; ainfi,  on  dit  qu’  un  homme  vient  de  bon  lieu  , 
pour  dire  , qu'  il  efl  de  bonne  famille  . EJer  i i fiera- 
no  eafa  , di  èucn.t  frmielia  , di  Puent  najtita  , flir. 
pe  , lignoggic  . §.  F.f  l'on  dit,  bas  lieu,  pour  fiçni. 
fier  une  baifc  cxrraftion  . tfafnta  , c ndi~i?n  vile  , 
biffa  ; flitpe  , eaf  t , ra^^J  c/eura  , vile  . i.  On  dit, 
i’ ai  appris  cela  de  bon  lieu,  ie  tiens  *ccla  de  bon 
lieu  , cette  nouvelle  vient  de  bon  l'eu  , pour  dire  , 
de  bonne  part  , de  perfoonct  bien  intkuitcs  A di- 
gnes de  foi  . Da  èa:n.t  parte  . di  per  f ne  digne  di 
fede , di  gran  etnta . (.  Lieu  , lignifie  atsOfi  l'en- 
droit , le  temps  convenable  de  dire  , défaire  quelque 
chofe.  Lmgo  eppsrtumi  % sterne  ia  t arntJ**  a déno- 
ta , praptia  o dire  , s far  gmlcbe  ecfo  . $.  On  dit  , 
qu'il  y a lieu  Je  faire  quelque  choit,  pour  dire  , 
qu*  il  y a moyen  , fojet  , occafion  . V*  d laces , «*p. 
pertuniti  , , eetajltne  , mrtivr  , ri(/wr  -fog- 

gttto  di  fore  % ee.  %.  Il  fe  prend  encore , pour  l'en- 
droit ou  le  palTage  d'un  livre.  Lucgs . pjfo  d*  un 
itéra  . f.  On  appelle,  en  termes  de  Rhétorique  , 
lieux  oratoires,  A lieux  communs,  1rs  finir  ce  s fé- 
oérales  d’ oè  un  Orateur  tire  les  moycos  de  traiter 
foo  fuiet  . Evrjtèr  Rettoriei  9 tratorf ; luogbi  c mu- 
ni . |.  On  appelle  auif:  lieux  communs  , certains 
traits  généraux  qui  peoveat  s'appliquer  Atout,  cer- 
taines réflexions  générales  & communes  qu*  on  fait 
entrer  dans  un  fujet  particulier  . Lu:gbi  ecmunt  . §, 
Lieux  au  pluriel  , fignifie  les  aifément  , les  latrines. 
V.  cet  mots  . f.  Au  lieu  de , forte  de  prcpcfitioa  , 
qui  Ggaiêe  , en  place  de  . • . lu  lutgo  di  ...  in  te- 
ee  di  ...  Au  lieu  que  , fe  dit  auiTi  dans  une  acce- 
ption pareille.  A] entre  <be  ...  guindo  ebt  ...  in 
veee  ebe.  $.  Tenir  lieu  ce,  fignifie  valoir  autant  ; 
ainfi , on  dit  , cela  lui  tient  lieu  de  tout . QjkHo 
cr fa  gli  ferva  o tutf*  ; g li  val  per  tuito  ; r/rrrvn 
lutte  in  guitlj  eafa. 

L1I.UE,  f.  f.  Efpace  d'uae  ccrriine  étendue,  qui 
fert  1 meforer  la  d'ttaacc  d*  un  lieu  A un  autre  , & 
qai  contient  plus  oe  moins  detoifes  , félon  les  diffé- 
rons ufoges  des  Provinces  ëe  des  pays  . Lee*  - f-  On 
dit  ai  flfi  p.-ov.  & fi*,  en  parlant  d' une  affaire  , d' 
uac  difficulté,  en  être  A cent  lieues  , a'  en  app ro- 
cher pas  de  cent  lieues,  pour  dire*  que  ce  qo'  on 
p«nfc  , que  ce  qu*  On  propofe  » cft  fort  éloigné  du 
fait  . sEffcr  raille  miglis  hntano  da  une  eeja . 

LIBYE  « f-  f.  Extrait  d'un  papier  remer  oui  fert 
au  Receveur  pour  faire  payer  les  redevances  feigneu- 
riales  . Efiranc  , o copia  auteur uo  d?  un  retiflro  di 
terre  feudoli  , di  tai  un  riftetitara  fl  fer  te  per  f 
ef agit  ne  di  eib  ebe  t devuto  al  f ignore. 

t Lll-UR  , f-  m.  Homme  de  journée  , qui  lie  Ici 
gerbes  durant  la  moijoo  . Miititcre  , ebe  lega  » tt- 
v ni . 

t HEURE,  L f.  Cable  d' une  charrette  qui  fert 
A lier  les  fardeaux  dont  on  U charge  . Pane  da  la- 
gare  il  earies  d' uno  eortetts  . $.  Licurt,  on  StiG- 
ne,  T.  de  Mar.  PlnGcurs  fours  de  corde  qui  tien- 
nent l'aigu  Ile  de  ]' éperon  avec  le  màr  de  beaupré. 
Trinebe  dtl  t'mprejo  . % An  pl.  T.  de  Cbtrptnt.  dp 
de  Mar.  Pièces  de  bc.s  courbes  par  un  bout  , qui 
fervent  A élever  les  borés  d*  un  bateau  foncct  avec 
les  dans  . B**ganeHa  di  une  taneio  . 

LIÈVRE  , f.  m.  Sorte  d*  animal  forr  vîfe  & fort 
timide  , de  poil  entre  gris  A rr»ax  . L<p*a . f.  On 
dit  d' no  homme  fort  timide  , qq*  il  eff  peureux  com- 
me uo  lièvre  . £f/r  b*  i eenigtl  I»  eorpt  . f.  On  dit 
fig.  A ptov.  Prendre  le  lièvre  ao  corps,  pour  dire  , 
alléguer  la  véritable  ralfon  . Apprrfl  ; d n ntl  vivo  , 
net  éueno  ; tcee.tr  II  fsndo  % il  punto , la  fit  va  , lo 
gretela  ; ecr  pzfla  ; ciuff cr  ta  eafa  ; djr  in  broeea  , 
in  bretta  ; dar  net  ber^ogth  . f.  On  dit  prov.  lorf. 
qu’on  fair  beaucoup  de  bruit  Ad' éclat  d' un  detîcin 
qui  a befoin  d'être  tenu  fecret  pour  véofTtr  , que  c* 
rfl  vouloir  prendre  let  lièvres  au  fon  du  tambour  . 
And  an  tel  cembo/a  in  eeJrmbaio . f . On  dit  auTi 
prov.  A ffg-  c’efl  IA  oh  glt  le  lièvre,  pour  dire  , 
c’crt  le  fecret  , le  noeud  de  I*  affaire , Haïffa  il  prim- 
ée ; gui  i éovs  la  terre  glace  ; ecfll  ml  cadd:  J*  agi . 
g.  Oa  dir  prov.  d'unr  pcrfôaac  qui  a peu  de  tr.é - 
moire,  A A qui  une  chofe  en  fait  oublier  a*fémrnt 
une  autre  , qu'il  a une  mémoire  de  lièvre,  qoe  c* 
efl  uac  mémoire  de  lièvre  q-i  fc  perd  ci  courant  , 
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Cervel  di  gaies . R te  de  lièvre.  V.  Bec.  §.  Ou  dit 
prov.  qu'il  na  faat  pas  chaTcr  , courre  Peux  lièvres 
A la  fois;  A qui  court  deux  lièvres,  n'en  prend 
pornt  ; pour  dire  , qoe  quand  on  pourfutt  deux  affai- 
res A ta  fois,  oo  oc  réu'Vrr  ni  dans  l'une  ai  dam  I* 
'autre-.  Nom  biffons  mènera  eropps  carne  al  fnreo  f 
ebi  ertppo  abbroetia , nuits  flrigne  , f . Lièvre  , en 
Agronomie  , efl  It  nom  d'uic  confleilatioa  de  1*  hé- 
m fphèrt  auflral.  Lepra . f.  L*èvre  , en  T.  4e  Çkor. 
pcnitrie , & de  Mar.  et  font  d:t  piècrs  de  buis  cour- 
bes par  un  bout , qui  /ervent  A élever  les  bords  d' un 
bateau  foncer  avec  les  clans . Barganellt  di  usa  la* - 
tis  . f.  Lièvre  , ou  Saiffne  , terme  de  Met.  ce  font 
plufleurs  cours  de  corde  q*i  ricanent  l’  aiguille  de  l# 
éperon  avec  le  it>Ac  de  beaupré . Trinebe  dtl  bout- 
preffo . 

t HEVRETEAU,  f.  m.  Petit  lièvre  de  lait.  Le- 
prcneella  ; lrp*e  da  latte  . 

LIEUTENANCE  , f.  f.  La  Charge,  I»  Office  de 
Lieureaiat.  Il  faut  remarquer  que  ce  mot  oc  fe  dir 
ni  en  parlant  d*  un  Licutcnior-Géseral  des  armées 
du  Rai  , ai  en  parlant  des  {.'cotceans  de  Jolticc  . 

Isiy  i/MMga  UjfiO9  dtl  Lurgttenente . 

LIEUTENANT , f-  ai.  Officier  qui  efl  immédiate, 
ment  fous  un  autre  Oflfi.icr  en  chef,  A qoi  Mention  -* 
Heu  eo  foa  abfcore.  Tenture;  Luogarenente . (.OA 
appelle  Capitaioe-Lieuteoant , un  Officier  q:i  com. 
mande  unv  Compagnie  dont  le  Roi  efl  Cavraiae  • 
Tmente-Capirono  • (.  On  appelle  Lieutcnaor-Civil  , 
celui  qui  connuit  d s caufes  civiles.  Lue^orenente  « 
prefeero  per  ta  eeufe  eiuill . On  appella  L'toccnaof- 
Cnmiaet  celui  qur  connoft  de»  caufcs  crimioellet  . 
ft alite  ; Luoecteneme  erimtnjle  ; bergelle  . g.  En 
parlant  des  femmes  des  Officiers  de  Jodtcaturc  « qu* 
on  appel  é Lieukenaas , oa  dit  Maiame  la  f.tenu- 
naatc  . Ainfi  oo  dit , la  Licutcaaote-Civilc  , la  Licu- 
tenante -Criminelle  , ta  Lieater tntc-Géaé/ale  . L» 
meglie  d ' un  Luagetcncnte  civile  , a criminotc  , a 
generale , ee.  Oa  du  nuffi  Madame  la  Licurcnaate 
de  Rci  , en  parlant  da  U femme  d'un  L'cutciaat 
de  Roi . 

LIGAMENT  , f.  m.  T.  d'Aaafûnre  . fl  fe  dif  de 
certains  tenions  qui  fervear  A attacher  quelque  par- 
tie du  corps  à une  aurre  , A A 1a  foutccir  . L/g  a- 
mento  ; legamente  . 

LIGAMENTEUX  . F.USE  , adj.  Terme  de  Botaaî- 
que  . (I  fe  dir  des  plantes  dont  les  racines  fo.*.t  gref- 
fes A entortillées  en  msn;t*e  de  cordage.  Aggiunto 
di  gurlle  piante  , le  eui  radiai  feu » griffe  e4  Jtnr. 
tighote  s gui  fs  di  funi  . 

LIGATURE  , f.  f.  Kir. Je  de  drap,  dont  Ici  Chi- 
rurgiens ferrent  le  btas  , le  p*ed  pour  faire  f opéra- 
lion  de  la  faigoéc  . Fofeia  ; benda  . (.11  Gg&ific  au  fi 
la  manière  de  lier  avec  certe  bande.  AUsteieturj  -g 
ligatura  ; ligaments  . f.  En  termes  d’ imprimerie  » 
on  appelle  ligatures  , piuficurs  Utt/ct  liées  ca.Vmblc  • 
Oeoppe . 

LIGE,  f.  m.  Certain  drme  de  relief  que  le  Sei- 
gneur prend  for  foa  VtiTul  , Acaufc  d.  hef  qu'il  t «ar 
de  lui . Livcllo . f.  Il  câ  auffl  adjcâif  dr  tout  gen- 
re, A fignifie  qui  doit  le  droit  de  l'gc  au  Seigneur, 
envers  qui  il  tft  tenu  d' uae  obliginoa  pt.»  étroirt 
que  celle  des  Vaifaux  qui  oc  font  îi»es  , ou  J» 

VaiTal  fimpk  . Va  Jolie  tiuellsrie  , ligis  . 

LIGEMENT,  adv.  D'  une  manière  lige.  C;n  frais, 
ebe  i r j di  livello  • 

LICENCE , f.  f.  Étal  d'on  homme  Pfc  , ms  !n 
qualité  d’ un  6«f . Stoeo  di  Vsjalta  llgl:  , J f S'Ctti 
s livello .' 

LIGNAGE  , f.  m.  coll.  Race  , famille  . 1*.  vieillit . • 

Legne e\io  ; lignoggis  ; fckia/eo  . V.  Rico. 

LIGNAGER  , f.  en.  Celui  qui  eff  de  r :me  lifra- 
ge  . Celui  eb*  d delta  fief  a llgnegrij  , o fottigiit  . y. 

Il  cft  suffi  adjeftif  , A a*  a guère  d'  ..âge  qj*  avec 
le  mot  Retrait . V. 

LIGNE  , f.  f.  Uo  trait  Gmpte , conSJéré  , eomme 
n'ayant  ni  largeur,  ni  profondeur.  Lines  . J.  En 
termes  d*  Écriture,  A d*  Cmp-cflTon,  on  appelle  li- 
gne , toute  l’ écriture  qui  efl  ou  doit  être  fur  uuc 
ligne  droite  dans  une  page  , L/nts  ; rigo;  nerf*  . J. 

On  dir  • mettre  na  mot  A Ia  ligne  , pour  dir:  , com- 
mencer un  ligne  psr  et  mot  , quoique  I'  vitre  ne 
foir  pat  remplie.  Ccminriir  li  nerfs  ; ftriverc  s es. 
p i delta  Unes . f . Oa  dit  autlî  en  parlant  de  céré- 
monial , être  ou  marcher  for  la  même  Inroc  . An 
dot  de ! pori . J.  On  dit  mettre  en  ligne  <k  compte  . 
tirer  en  ligne  de  compte,  pour  fc<rc , employer  dune 
un  compte,  fetitrere  a libro  ; fetiteu  in  ccnta  • te» 
net  eouto . Ç.  Oo  dit,  écrire  hors  de  iiqac,  mettre 
hors  de  ligne , tirer  une  fomme  htvs  de  ligoe  , pour 
d re  l'écrire  A la  marge  . Serivart  lo  rrsrginc  % fut? 
di  tines.  §.  Lit  ne , fe  dit  acfTi  du  cordeau  , de  la 
Arelle  dont  les  M-içoot , les  Charpearien  , les  Jir- 
dioiers  A antres  fc  fervent  chacun  dans  Icnr  art  , 
pour  drcfTcr  leurs  ouvrages.  Cords  ; tcrdueUt  i aT~ 
ekipeutoio.  fi  II  fe  prend  muffi  pour  cette  ficelle  ou 
ce  ri(Tu  de  crin  , qui  a un  hameçoa  nttgebé  an  bout, 

A doaf  let  Pcchcura  fc  fer. tnt  pour  prendre dn poif- 
foo . Lent*;  lenjo , f.  On  appelle  ligne  d)rmvxtc« 
nac  ligne  qtfi  efl  dans  I*  eau  fias  qc'on  ia  renne  . 
î.en g.v  Immobile.  $.  Ligne,  fe  dit  aufTi  en  termesde 
Guerre  , en  parlant  de  la  difpsfltion  d' une  a»mét  , 
foit  pour  le  carapemeet , foit  pour  la  raAtche  , foft 
pour  I*  ordre  de  bataille  » A fignifie  rang,  rangé* 

Line*  ; filé»  f.  I jat  , fc  dit  iu(Yi  :t»  par  îauf  la 
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difpufiiion  de»  porte*  d'une  an.de  dav»I<  \e  ^ jy 
combat . Llttea  . §.  Où  appuie  vàiîteuox  de  l:g;>c  , 
'te»  graoJs  vanTcJüX  de  guerre  qui  ont  4u  f;v-.JD.  Cio- 
<joa#ic  p èce*  de  un  Où  , & o..:  peuvent  cire  eo  II- 
Bne  . Vàjeelh  diline*  . $ L'gcc  du  .'on,  en  parlant 
- d un  vaiiTèau  % (c.  dit  -de  l’cadioit  où  il  cfl  k plu» 
fcro».  L*  f.tma  «.?/*/:-»<•  . 5.  Il  k prend  aciTi  poti> 
•tet'atKhemcor  . A'Bfi  en  «ppefte  ligne  de  circonvil 
Jaiioa , le»  rcfraoclK  ment  d*»nc  une  mméc  caicimc 
foAcamp,  pour  cmp-Micr  qu*  oc  ne  jcfiç  du  Icco.ir» 
d.’.n*  la  Place  ru'elle  afl.ège . Line»  di  cne:n\*lta- 
Z.i.'ne  Oo  appelle  . l»gf*e  de  contrevallation  , les 
Lgac*  qu’on  fax  contre  une  Place  ailrècée  , Imfquc 
-U  gamifon  cH  forte  , K qu‘  on  veut  empêcher  «es 
fOrtte*  dcl  .nTèrc»  . Limes  di  ternit «pu*// dgJemt  . Li- 
gne de  deîcn'c  ; t anc  uc  communication  , ou.  line* 
d>  difiejj  ; lima  dt  c<+at»nicj^ic*tc  , te.  *5.  l igne 
équinoxiale,  ru  funpU-nient  ligne,  «H  ce  cercle  de 
.la  fphère  , oui  cfl  egalement  diflanr  de»  deux  pôles 
do  monde  , \ q ji  » appelle  BuTcment  J*  Equateur  . 
Efuatcre  ; fine.»  rfnîn^û/f  . $.  Oa  appuie  ligne 
méridienne  une  ligne  qui  marque  le  méridien  dan* 
îi  lieu  oft  cite  efliriuct  . Sàeridtana  ; lire*  metilri- 
n*  . i.  On  appelle  ligne  horizontale,  une  lipnc  pa. 
rallèlc  à t*  hoeifou . Liât*  est g^jnxcfc.  (.  Oa  ap. 
Telle  âufli  du  c ni  de  ligne  , les  (ruts  oj  clic  du 
ded.int  de  U main  « dont  le  principal  s’ appelle  vul- 
. ga  rem<*nt  la  üerc  de  la  v;c.  Line*.  linéaments  , 
ftffu't  delta  m.-ni  . 5.  On  ap^rlle  aittTi  li. 
gne  , une  certaine  niefure  qui  efl  ladrutièmc  p.rnc 
0*  un  pouce  . Line*.  5.  Le»  Foacainicrs  appellent 
ligne  d’  eau  , la  cent  qu  natcqaatr  tn:e  partie  d’un 
lpciue  d’eau  . Lioea  â ’ jcfo*.  L»qee  de  foi  , en 
M.fhcmt  ci  : , fc  d<r  de  ta  ligne  traide  fur  -|*  ali. 
dlJc  ombre  d*  un  inflrumenr . Line*  film  trie  , 0 di 
fiede . 5.  Ko  terme»  d*  Elcrimc  , on  appelle  la  ligne  , 
celle  qui  cfl  Jircrtcmcnr  oppofée  fc  I*  ennemi  fc  dast 
laquelle  doivent  être  Ii»  épaule»,  le  Ira»  droit  & 1’ 
é|>éc.  Linta  . (.  Ligne  de  I’  eau  , en  T.  de  Manne  , 
c’ert  l'endror  du  borJagc  ofi  l’eau  fc  veut  tcrmi. 
rer , quand  le  bâtiment  a fa  charge,  & qu'il  tîct, 
te.  L*  ti«Kf  di  fi  r d' etiua  . $ <+«  comrue  avîi 

fc  la  rrer  , ligne  de  fonde  « un  cordeau  non  goudron* 
rd  , long  «le  «car  «»u  cent  vingt  fcraifc».  iV:  fc  1’ extid- 
• Oiifd  d.qutl  on  attndic  une  i»».i*Tc  de  plnni*}  pour 
mefurrr  la  pio?-*qdcur  de  l’eau,  fu/fc/a  di  Jtj+Jj. 
th*  y nu  finpSer»  ent  % fejndjfjia , J {.«qnr  » en  rer. 
rr- 1 (ifcôlng.t  , le  pr cnJ  pour  U loue  <Us  dc- 
kc ruant  d’ une  rate , d*  une  fnnnl'c  . Ltnca  ; /#• 
'fr.sçgir  ; f di/etmitoxj*  ; fait  di  dtfeen. 

dmti . 

I.IGMÉF  . f.  f.  Race  t TxtraA>on.  V. 

t Il(i«N!tR,  v.  9.  T.  ât  Ck.ftfe.  Couvrit  00c  lou. 
vc  . Ctprue  un*  top*  . 

t I.ICMTTK,  f.  f.  Mcdicere  ficc'lc  pour  faire 
d<*  Plrr»  . CotJttfll 4 d * / jr  le  mi  . 

üliNtlll  , f.  in  S'irrc  de  61  end»  dont  le»  Cor. 
.deen  ns  fc  lemnr  u.-m  leur  ouvrage,  fp.r.ca. 

i IOM/.;X  . fcUsE  • ad;.  De  la  na’ii  c du  br.it  . 
Lignes  ; U^nef*  f ths  n<n  del  Itfne.  J.  F but  |i* 
gneufes.  On  appelle  aiofi  le»  plante»  qui  fixic  ira» 
ccoict  cor  un*  couche  «le  î»oi» . I.c*  Jardinier»  j » 
pomment  pour  celle  taifon  , Ro. feules  . Ce*  pl.'.urt» 
dtant  vir.ice»,  lonr  ou  ik»  arbres  , 01;  de»  arbtillcaux, 
Çj  de»  arbulte*  . Fitic  tegnoje  . 

t l.fr»\  | l't  H DA  . f.  m.  Ver  00  chenille  dont  le» 
.pécheur»  (c  fervent  pour  amorce,  f.0.1  di  t*ri* , c 
firue:  ,*r  jitve  d’ e)c*  . 

MCiUE  , f.  r.  I r.irn  , confdddratios  de  ploCcms 
Pfip.cc*  ou  £far»  , »v*ur  fe  défendre  • ou  pour  atta- 
quer. L*{*  , tjgi;a  y K(rtftdttaz.iaae; 
r».  Ç.  F.n  fronce  on  appelle  particulic'cnicnr  la  I i- 
« ecric  unir»  de  quelque*  Prince»  & de  quelques 
Villes  , qui  fc  ht  fut  la  fin  du  feu  «îmc  fkcle,  ram 
pidrcxte  de  détendre  la  Ral'/ion  Catholique  contre 
ic^  llurociiots . La  Lags»  ligue  , fe  dit  sufli  do 
cempi«K  & Jes  cabale»  que  p’oût.*.-»  particulier»  font 
eofembic  pour  quelque  u,*cib  . / lcr»  il  eA  loi.jour* 
daa»  un  feni  olieui . Fat^icne  , pr*/r  ; rrtfibn  «. 
On  licmne  le  rom  Je  Lirjrirs  , aux  rro-s  Comrruaau. 
td*  q 11  «omp-iini  le  Cgrp»  de»  Gcfuo».  L cg* , ai- 
itjnz*  : r<iii/<irM;i(rri. 

LIGUÉ  % ÉE  , part,  f . fe  verbe. 

LIGUF.H  , v.  .1  Un-/  dan*  une  lieue  . f?/. 

IcpAie  ; far  taj lia  ; f ;r  uga  . i J!  cft  atiffi  téc  pio. 
que  . Se  liguer  . i </  a/i  ; tïlle&trfi  . ttr/gderjrfi;  ) ?r# . 

Ji.tJnz,* - 

IIGUIUH.»  » V(Z  , f.  li  fc  dit  feulement  de  ceux 
qu;  dtn.cnt  de  U Lifcac  du  terrp*  de  Henri  I i 1 . &dc 
Hcnr-  1 V,  Fm  /». 

LILAS  , f.  n».  Sorte  4'aibrc  qui  fleurit  ao  pria- 
tcnip*  , ft  qui  itrrte  <1<  pente»  flc  ir»  par  bouquets 
& en  q fAt.dc  apr-odaeec  . On  l'appelle  I tj A*  blanc  , 
lila*  .'«■•ugc  • ou  vu  iet  , fclr»n  la  erqlcur  d:»  Peu?»  . 
ÇLi*n*j  baquiKtjti*  . f,  LiU*  de  l'eric  « cA  une  ?o  . 
rc  de  LU*  pics  petit  <j..c  2e»  aultev  , ft  J<  nt  la  fej*t 
le  cil  coopc:  &.  Jcntrife  . Çkiandt  t*ngu;nt**i*  m- 
mite.  i.  Lila*  , T.  de  Teioior.  fe  autre».  Sorte  de 
ris*  de  lia . Lifi J.  Lilas  clair. 
lsitli  tkijr 5,  autrefois,  GriJeUhat . Lslas  pojrpje. 
J.iilà  top  > . 

LlLIACf.F  , f.  T.  de  Botanique  . il  fe  dit  des 
p'.AMrt  oor.r  |&  Bear  r* Temble  fc  celle  du  lit  oxdinai. 

•' v 1 .... 

ULHJM,  (.ni.  L-qjeor  fort  propre  fc  rappeilcrlei 


L I M 

-cfpivtf  d*  d»  wpahde  trèr.foible.  IffaPf#.  fphinfa 
cbe  gi  v*  * ftr  ruvtte  gii  fnunifi  fpiti/i  ad  on 
tnfemt* . 

( 1.WV1A CF.  , f.  f.  Machine  qiToo  appelle  au. (F  Vis 
d’ ArchinkJc  , p*r  lç  moyen  de  laquelle  on  gifvc  I* 
eau  ou  une  eutre  liqueur  , quoiqu'  ;l  y ait  r «ojour» 
dar.»  lé  tuyau  un  mouvement  de  chine  pat  Ion  pro. 
pie  poids.  CbïeceiolM + e vue  d' Jrtbimàdc  . (.Sorte 
d’ mfcfle  . V.  Limas  . 

LI^AÇ  >N  , T.  d' Rei/sg.  Püce  de  la  eadratore 
d*.  «ne  montre  ou  d*  uae  pendule  fc  rdpdtir  ca  . Lu. 
nue*  . (.  Limaçon,  foire  d' mL'Ac  , Ltnia^oa  , T. 
d'An.-.rooi  e , &<.  V.  Lima*. 

LIMAILLE,  f.  f.  Le*  petites  partie»  de  radial  que 
J*  lime  fut  tomber  . Liai  trura  . Limaille  d’ or . CalU  . 

• LIMANDE  , f.  f PAiîDn  de  mer  qui  ell  fort  plit  , 
fc  a peu  p.e»  de  la  forme  d*  un  carrelet . Lien*  . 

LIM.IS.  f.  ni.  L'maco,  f.  f.  Limaçon  , f.  m.  Ssr- 
te  d’ irjfccVe  rompant»  de  fubflmce  molle  fc  vifq.ieu- 
ie  % f<  dont  il  V a pluficur*  cfpèce: . Le*  une*  font 
rougeâtre*  A n'  ont  po*nt  de  coquilles,  & font  ap. 
pclldes  plut  ordinairement  du  nom  de  'iout  fc  de  li* 
n*«cc.  Lutnaecne  : .'unstr*  . Let. autre»  -ont  «*iachd» 
i une  coquille  qu'il*  prrrcnr  far  |c  do»  , A dan»  la- 
quelle il»  fc  retirent  ; de  ceux  11  font  appelle*  plus 
ordinairement  limaçon;.  Cki  tti  ’j  ; tomber.  Ç.  Li> 
ma^o.i  , fe  dit  en  Anatomie,  de  ectte  parue  ciTeufc 
du  labyrinthe  de  l'oreille  , qui  n la  fonce  de  lima- 
qon  . Ceeiea  . $.  On  appelle  un  efcalier  en  |iin.i-jOn  , 
un  efcaf'cr  qui  tourne  autour  d'un  noyau  . Cbt.sei »• 
la;  Je*!*  a ebicaeirta  t 0 a /nanti . 

LIMBE,  f.  m.  En  termes  de  M >thdrratiquc , il 
figtaidc  bord.  Aigfi  en  partant  du  bord  •»'  un  mftru- 
ment  <k  Mitltc.nanque  , on  dit  « le  limoe  d*  uo 
tnftrumcar.  Oti.  ; cfl'tnthi  . $.  Et  ta  parlant  du 
b'ird  du  foleil  ou  de  U h. ne,  or.  dit  , le  l:m*>j*  fj. 
pdricur  , le  limt»c  tnfdiieor  du  foie  il  , de  la  lune  , 
Lroi^w*  . {.  Limbes  , f.  m.  pl  Le  l'eu  » < fc  félon  quel- 
que* Théologien»  , dtoicnt  let  amc»  de  ceux  qui  <f 
tr*icnt  invit»  en  qratr  de  Dieu  , avant  la  venue  de 
Notre  Seigneur.  Lr'n»*u  ; ferr*  d'  . {.  Qirl- 

qi:c»  Tiuolocirnt  appellent  auflt  limbes  , certain  lien 
co  il*  iic-mcrR  o a vont  les  cafact  morts  Des  lia- 

ptv'me . LimAu  . 

I.IME  , f.  f.  Sorte  d'cu.til,  fc  J*  iartrumcnf  ie 
fer  , c'cu'd  par  divofr*  1igr.es  , par  diveiks  eO'tpu* 
te*  qui  fc  croifent  , & qui  ferf  ordinaiienieni  fc  po. 
l»r  ou  fc  couper  le  fer  . Lun*  . $.  On  appelle  lime 
lourde , une  -forte  de  lime  qui  cH  gairie  «te  pîcmb  » 
fc  qni  ne  fait  po  or  de  brun  quand  < q I*  emploie  . 
lima  J'ttd* . $.  On  du  ftcurdnunr  & fanil  dremenr, 
d' une  perfinac  qui  ac>t  fccrdtenicot  pou»  quelque 
mauvais  dciYrin  , duu»  quelque  auuvaift  iareotion  , 
qrc  c’ e II  use  lurc  fourJc  . Fjgnone  ; lirniifjrd*  . 
(.  On  le  dit  a»:Ti  d*  une  perfonne  qui  Tarie  peu  , fc 
Oui  cache  quelque  mJrgaird  . jVrAror.  g.O»  appelle 
lime  douce,  une  forte  de  l.mc  dont  le»  entailles  fOat 
for:  |K  1:  enfoncée*,  & qui  p^l>(  le  fer  e»  le  limant. 
Lima  Jo.'t e . f.  Oa  dit  ngmé-rent  , puiTtr  fc  replier 
la  lime  fur  un  ouvrage  de  Profe  ou  de  I’  c îc  , pour 
dire  , le  icmaa  cr  , le  corriger  , le  polir  . Lira  are  ; 
tipuliic  ; per/êgi  mrc  . {.  Ltlur.e  en  r.écéral  cO  .-n 
outil  fc  I*  ulacc  Je  prcfqoc  tou*  le*  Ouvrier*  en  nid- 
faux  fc  en  Uns.  Il  rauJroit  s’dtcedre  trop4  fi  on 
f * Btrepteiflrc  d’en  fjix*  b *’•  : * 11  ticm  ; 

noo*  merrroet  ici  le  nom  de»  plot  commuées . L*- 
n e fc  dofficr  , terme  d‘  H rPg.  Sotte  de  lime  fc  éga- 
ler. Pcrtthmc  . Lime  fc  couteau.  Lin:*  * cclteUo  . 
J.inic  fc  feuille  de  faucc.  Limt  * di  j'.itvij  . 

Lime  fc  charnière.  Liai*  à*  cgv*tire . I.i.nc  fcarron. 
<Jir  . Lint.r  megra  , nni*  d*  viittrc  . Lime  fc  c'rt 
qoer  L/m*  dt  ifitchtni  t ? flt  per  f*r  lt  fi.tae.11c  a* 
rue  ber  ri  • Lime  fc  pivot»  . hm*  * pvnte  . Lime  fc 
Jardun  . Lrra.f  pe*  f*rc  gti  trdtni  aile  p t?‘>x.e  • Li- 
me fc  timbre  . Lr/oa  a umbut  ■ , 9 d*  fttrfmra  i tint- 
barl . Lime  À ériier.  fprgie  di  brunit 7* . Lime  coj 
telle  , T.  Je  H» jouit çr»  , & J; me  en  couteau  . R*, 

fliaiëj»  . En  terme*  de  SciMficrs,  fcc.  Lient  4 ce! * 
/*//#•  Lime  pille  . T.  Je  Garnier  . f ea/tttj  . U y a 
Je*  lime*  demi. ronde»  , candcs,  fc  lier»  point  , ton. 
d<*  , ou  fc  queue  de  tar  . Lime  1 weqer,  tende , <fo*. 
dtflle  ? au  il> ifjtcre  , trijngeJ.tr»  . tende  c f*  fie*, 
f ro  J.  L*mc  de  (a  mer  , T.  de  Mar.  Ç'eU  le  no.11 
que  q<*:lqu; i-uo»  donnent  fc  uoc  certaine  licne  qui 
paroîc  auroun  de»  ebies , et  la  mer  a ’.a.de  de»  hcr. 
bvt  «a  te  -retirant  . Lines  d.J  liât.  (.  Lime,  f.  f. 
S'^ric  de  petit  citron  qui  a uac  eau  fait  douce  , fc 
qu  appelle  htnc  do  ce  pat  ccitc  /a: fan  . Liai* 
dette  . 

LIMÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe» 

t I.IMfiNARGtiE  . f.  ns.  T.  (T  Amif.  Capitaine, 
Gouverneur  d*  ni  ro-c ’.  Cjpitmo  dcl  p:rio  . 

LlMEK  , v.  a Pïiih  . <:>uper  , anieouifer  -vcc  la 
lime  . LinfJfé  ; aff  1 rigti j'e  , 9 polir  Cilla  tint*  . Ç. 
Il  fe  dît  rtgiircment  de*  pièce»  Je  Pmfc  Sc  do  Vers, 
A détoure*  forte»  d’ Ouvrages  d'efprit;  & il  ügntfcc 
eorfigîf  av«c  f”»n  - polir  , perle/îioriirr  . Limare  ; 
TJpuhrc  ; profil*  nsrc  ; t'afisrare  , 

MM!f  R . f.  m-  fiio*  <h*cn  de  cha/Te  avec  fcquel 
le  Victor  quitc  fe  détonrac  la  bile*  p**.;r  la  lancer 
q-rji-1  reut  la  eo.irtr  . Br*t:*  d*  feguit  . 

LIMINAIRE  , nd;  de  f.  r.  Qui  ci  au  coirnttncc* 
menr  d’ ns  ouvrage.  Il  ne  fe  dit  que  J*  ,**i.*  d ‘irre  ,• 
d’un  avertiifemcot  qu’  on  met  fc  la  tCcc  d’ an  livtc  . 

11  Viciiiit  . Prei/njirfjre  , 
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t UMRCARGOt , f.  m,  T.  d' Wifi.  Ofticlcr , cher 
le»  Romains,  qm  vciUoif  fur  les  frontière»  Je  1*  fin. 
pire.  Uffig.iJle  ebe  invigitrva  anorno  le  firent  ma 
éetl'  /tnptrp . 

LIMITATIF.  ÏVE,  adj  Qui  limite , $ui  renfer- 
me dans  les  bornes  ccirairc»  . Limitatjvo  ; ebe  li- 
mita . §.  Oa  dit  au  Pelai»,  legs  limitatif,  ad’ignat 
limitatif,  difpofitioo  limitative  , en  pa*laat  d’  urf 
legs,  d' une  dirpoDnon  dont  l'objet  cfl  tellement  dé- 
terminé , que  le  Légataire  n’a  nen  fc  demander , fc 
prétendre  fur  le  furplus  de»  bien»  du  Tcdatcur.  Lr- 
i*IO  , j Ttgnxraenti  , tC.  limitative  . 

LlMi  rATION,  f.  f.  Fixation  , rcftriâion  , dé- 
rcrmioatioe  . Limitation*  ; f< fit  trient  ; tietttm- 
\icne . 

LIMITÉ  , £E , part.  V.  le  verbe. 

LIMITER  , v.  a Borner  des  limires  . Il  bc  fc  dit 
qu*  en  parlant  de*  frontières  d’ un  £tat  , de»  borartf 
0*  un  territoire.  Lirait *re  ; ternsiure  ; pont  i li- 
1 1 fi  F.  U fe  dit  plu»  o'dioaircmcat  en  parlant  du 

prx  d'une  chofe  , de  l’cfpKe  du  icnpi  , ou  de  I* 
étendue  du  pouvo  r que  I'  oa  donne  fc  quelqu'  un  • 
Limit.irg  ; rifitigeer*  ; tifec*r<  . 

LIMITES,  f.  f.  pl.  Rome»  qui  divifenr  , qui  Répa- 
rent un  territoire,  une  Province,  un  État  d'avec 
un  autre.  Limite  ; cm  fine  ; termine.  $.  On  s*  en 
fert  quelquefois  au  figuré  ; aiofi  l’on  drr , e*  cfl  ua 
homme  qci  ne  «loane  point  de  I mire  * fc  fo  a ambi- 
tion . fc  fc*  défir*  , &c.  Egli  i on  n tmo  tbt  non  fia 
per  limiti  ail*  Jeu  .mtUgime  . ebe  non  fia  f rentra 
ta  Jn.i  smHgicne  , » J’uoi  défi  de* j , ee.  î-  Limilti  9 
T.  d*  AUtfrJ . Co  flot  le»  deux  quantité»  cn»rc  IcL 
que!!:*  te  ircurcRt  comprife»  le*  rac«r.c»  réelle*  d' 
uae  équation  • Lirait:,  f.  Limites  d'  un  problème  » 
Ce  'ont  le*  nombre»  estre  Ic/qjrî*  la  folunon  de  ce 
problème  cfl  renferruér  . Limai  d * tin  proê/cm*  . 

LIMITROPHE  . aitj.  de  t.  g Qui  cfl  fur  le*  limi- 
te* . L-r.ùttffi'.  ; confinante  ; ch* i ju  i ecnfim  , fin  la 
frontière  : \ icmo  ; contigu*  . 

L1MODOBE  . f.  m Plaafe  que  quelque»  uo*  con- 
fondent avec  l’OfObanchc.  Ses  feuille»  rrflTcmblcnt 
fceûfeoeo  ip  I c:.  c » Je*  V Orchiî  . fl  ce  n’  et*  qu'  elles 
font  Cpcronnécl  : ce  qui  li  diflmquc  au fll  d;  l’  Elid- 
bonne  . F e croît  d*as  le*  Leux  humiJc»  . Oa  1* 
dit  a'  é r M-.-r  . J.im'i  * . 

I.IMOINE,  f.  f.  Plante  qui  croît  dar-t  les  lieu* 
marécageux  . St»  Beots  font  «n  oeillet . Limmio . 

LIMON  , f.  m.  çortc  de  citron  qui  a beaucoup  do 
ju» . Lia*  <ne.  Ç.  L»moa  , bnec  , terre  éeircmpée  9 
bourlre.  F-ing»  ; btUettt  ; pjltigli*  ; m:u  . §.  J.i- 
m'in  efl  aoili  le  nom  d*  ur.c  det  Jeux  eroiTc»  pièces 
de  devant  d’une  charrette,  cuire  lefq telles  on  atfe- 
le  le  cheval  . St  mg*  ; ér  plu*  fouvent  , StÉnght  d % 
tint  ne  rm  e **m  , 0 {j>retr*  . (.  Of| 
appelle  auitr  limon  . en  A»chireé*ure  . celle  3’ècc  de 
boit  qui  fouticnt  let  marche*  d' un  efcslicr  par  uoo 
de  leurs  exriémiré*  . Cthmu  . ebe  fitfiitne  dj  unes» 
po  i gr.idi  à'  ont  le*l*  a ebiteiot a 
LIMONADE,  f.  f.  Breuvage,  boitTa  q v fe  Raie 
arec  éu  ju*  de  l-mon  ou  de  cm  on  , Je  »*  eau  , & 
du  fucrc  . Lim'ne  t . 

LIMON  A 01  F.  R . IPRE  , f.  ns.  fc  c.  Celui  ou  cel- 
le qui  fait  Sc  qui-veni  de  ^a  lim’»njJe,  orreat  . li- 
queurs fra'rhe*  , fi  liqucjt*  proprement  dire».  A: w 
f u*ccdt*t*i  1 ,•  r**betticre  ; ciffenict. 

1 LIMONÉR  , v.  n.  T.  d' Etr*  & Ferftt . Ka 
parlant  Je*  bois:  être  aiTex  gro»  p^ur  f^.'rc  Jcs  li- 
mon*. Effet  -iffti  g*'ffo  t forte  de  far  fijnrht  ■ 
LIMONEUX  , E LS  Ë , adj.  R -c*b<;x  . plein  de  li- 
mon . Lira;/;,  fangofo  % te.  V.  Bourbeux. 

LIMONIER  , f.  m.  \ibrc  qui  porte  Je*  I mon?  . 
Limone  . f.  Limoorer , efl  anfl;  Iv  nom  qu'on  don, 
ne  au  cheval  qu’on  met.  aux  limons.  Cauli*  délie 
fijngbr  . 

f X.IMOSINC  t,  f.  f.  Avémose  verte,  rouge  fc 
blanche,  ft’iu  d’ anem'nc. 

i I MOULIN  , f rn.  Nom  de*  hibitans  d'upe  Pro- 
vince de  K.*4ucc  . On  ce  le  mer  ici  . que  parce  q.i* 
il  le  dit  particuLcrcmenf  d’  une  cffècc  de  Matons 
qu'on  emploie  d*  ordinaire  fc  fane  ut*  murais  c»  a- 
vec  du  moellon  âe  d j mortier  . Murat  L ira--- 

flO'  . 

I1M0USINAGR,  f.  m.  Ouvrage  ce»  forte*  de 
Mi’, f»ns  Lavera.  *p:ra  de*  Murat^n  Li  tnt  fini  . 

1 1.IMOUSIKLR  , v.  a.  Travailler  groilîcrcracnt  • 
Atei  trpjte . 

I.tM  PIDE  , adi  de  f.  f.  Clair  , net . ■ Limpide  • 
ebiaro  i trafipirtwtc  . 

LIMPIDITÉ  , f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efl  limpide  • 
LlmpidtTJL*  ; palttcg^»  ; ckuuxx*  i P'irrti  ; ttafi- 
pire-i*  . 

L1MURE  , f.  f.  Af>:on  de  imicr  . Linitu*a  ; il 
lim  *re . Lmure  . fc  prend  aofïl  peur  1'  état  d'u- 
ne thofe  limée.  U lifiei* , il  pv^imenu  detin  .'mi. 

LIN  , f.  m.  Sorte  «te  plante  q »r  ?o»rv  ptufkurs  ti- 
ge» menues  fnr  un  même  p eJ  . U dont  fc*  feuilles* 
foat  aulli  t:èt- déliée* . On  file  I écorce  du  lia, -pour 
en  faire  une  toile  n»  * fine  que  ee;lc  du  chasvre  . 
L;V  (.  Oa  appelle  gr«*  de  lm  , une  couleur  qui 
rcnfcmble  à la  Bear  d-»  le.  Gridfihno . 

UN  A I RE  , f.  f.  Ou  LIN  SAU  ^ AGE  . Plante  aiof» 
a^nimée  , pa>Ce  qjc  les  feuille*  aap/ochcar  de  celle* 
40  ÜB  » On  en  fait  un  gra-J  u Are  en  MdJffinc  , 
fur. tout  extérieurement  . A oa  h retarde  comme 
1 ua  exeelkae  anodia  . L».\  pjflc  pour  (ouvfrfcinedaoe 
. ••  R»  • 
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douleurs  CAufées  par  le*  Uémorroicc . lÀnttiâ  ; 
tflriit . . 

LINCEUL,  f.  m.  Drap  de  toile  qu  on  met  dan* 
un  lie  . ûa  fe  ( ett  plut  ordinaire»?  nr  du  mot  de 
dr«ps  , quand  on  parte  de  cc*  deux  pièce*  de  loil* 
qu*  on  met  dans  un  Le  • tanguais* 

LINÉAIRE  , adi.  de  t.  g T.  didaftique  . Qui  a 
rapport  aux  lignes . qui  le  laie  par  des  ligne* . 2>v* 
otarie;  tineort  ; di  Unes. 

LINLAL  • ALE  , t*i.  T.  de  Junfpiudeoce  , H*- 
ccÜT-on  linéafe  . f ueeejîin  lin*j*<  , pet  lime*  . 

LINÉAMENT,  I.  ai.  Il  ne  fe  dit  que  de*  traits 
dii.vifijje.  Ltncmenr a;  faatexza  ; lineax.iama  . 

LINGE,  l.m.  Toile  coupée  félon  le*  diffèrent  ufj. 
gc*  auxquels  on  la  veut  employer,  loir  pour  /a  per- 
fosse  , fo:r  pour  1rs  d:  ver  les  téccfïiré»  du  ménage  , 
À<.  Pjnnnini  ; fÎJneèer te  , L’cge  blanc  de  ItfTsve  . 
Jpjtme  di  bueate . $.  On  dit  prov.  qu’un  homme  a’ 
a non  plot  de  force  qu'  un  liage  mouillé  , pour  dire, 
qu'il  eft  foiblc  , qu’il  ne  peut  fe  foutenir  . Cencio 
m:Hi  • . . 

LINGER  , ÈRE , f.  rn.  8c  f.  Celui  ou  ce» le  qui 
vend  , qui  fait  du  liste  . Celui  , » tttei  sbt  fa  » trio- 
de lingerie  , bunehetle  9 pjnni.ini 

LINGEHIE  , f.  f.  Mener  de  Lisser,  de  Légère  . 
L' arlc  % il  mefliete  di  <ki  fa  o vende  pannilini , « 
lingerie,  $.  Il  ligote  auiTi  le  lieu  où  font  le*  hou- 
t qjft  de*  Liagcrs  , des  L'ngèfci  . Bencgs  di  edi 
tende  lingerie  t # pannilimi . f.  On  appelle  daa*  le* 
MooaAèrcs  , la  l:ngcr:c  , le  lieu  on  1*  on  ferre  le 
liage  de  la  commuaau'é  . francs  délit  bisncberle  , 
ét-le  lingerie, 

LINGOT,  f.  m.  I!  f<  dir  principalement  de  1 or 
A Je  I'  argent  en  maîfe , & qui  a'  eft  pa*  mil  en 
«.ivre.  Verga  é'  ers,  r i'  argent»  %,  En  terme*  de 
ChatTe  , on  appelle  lingot,  un  petit  cy!mdrc  de  fer 
ou  de  plomb  , dont  on  charge  quelquefois  U fufil  , 
nu  lieu  de  bulle*  . Pffmbo  m verga  , e a cannent  . 

LINGOT1ÈRE,  f.  f.  Vaiffeav  de  Chimie,  dan* 
lequel  on  coule  le*  métaux  fortins  , pour  Us  lé* 
dune  en  lingots . PreteUe  . §,  Verge  lingotière  . V. 
Verge  . 

LINGUAL,  AIE,  ad;.  Qu:  appartient,  qui  a 
rapport  à la  langue  . Délia  Imgua  i appartenenee  ai 
4 J lingma  ; linguale  . ( Oo  dir  , en  Anatoore  , muf- 
<ie  lingual , nerf  Imçual  , artère  linguale  . Mufee- 
/#  , nerva  , artiria  linguale.  $.  Linguale  , co  ter 
airs  de  Grammaire  , fe  dit  des  coofooocs  qui  font 
produire*  par  le*  d fferens  mouvcmcas  8t  Ici  d'ffé- 
restes  p fit  oos  de  la  langue  . Linguale.  D , L,  N , 
H . T , font  des  coafonne»  linguales. 

+ LINGUE,  f.  f.  Sorte  de  morue  verte,  aa  pen 
longe,  qui  n'a  prefqne  que  la  peau  , de  l’  arrête  , 
de  qui  rit  peu  eftiméc.  fi«.»  di  êaeeali  . 

LINGUET,  f.  m.  T.  de  Marine.  Pièce  de  boi* 
attachée  fur  le  tillac  , pour  arrêter  le  cabcftan  , de 
peur  qu*  •!  ne  détourne  de  ne  dérive  , Mulineli» . 

LJNIÈRE , L f.  Tene  feroée  en  l:a.  Terra  Jemi- 
n.ua  d i line  . 

1 IINtFICE,  f.  m.  L'ttt  de  travailler  I.  lia  . 
L * tire  di  laver  ar  i / lin  o . 

UNIMENT,  f.  m.  T.  de  Médecine  . Sorte  de  mé- 
«tiranicir  fait  d'huile.  Ai  d*  autres  drogues  propres 
a adoucir,  amollir  de  refouJre  en  frottant  . Ltmfi* 
eament;  ; lenimeate  ; un\ic ne. 

IINON  , f.  m.  Sorte  de  lotie  de  lin  trèt-tlaire,  de 
art'-éé'.iéc  , qui  fe  fait  en  Picardie  . On  difotl  autre* 
fou  . l.ionrrpie  . Ren/* , s tels  di  rcnf.t . 

LINOTTE,  f.  f.  FfpKc  de  pet  t Oifeau  de  pJumn- 
*e  gris,  qui  chante  irés-agréabicmcat  . Fancttr.  f. 
ün  «!»t  aufïî  , d'une  perfonae  qui  a peu  de  feos , & 
beaucoup  de  légércté  d*  cfprit , que  c' eff  nr.c  tète 
de  |:nn»rc  . Ce*vellin9  ; eapcccèia  ; ccrtel  di  garta  . 

UKSOIRS,  1.  m.  T.  dt  Cbj*p.  Ce  font  des  p:è* 
c<»  Je  **o  * qui  fervent  A porter  le  p ed  de*  chevron* 
A I*  ezcro.t  det  It  carets  , des  CdiA:<*  , & aux  pa(Ta< 
go  des  e .ic mitées , TtaverJ'a  eke  Jerttnt  a frjenrre 
i fiviceUi . 

LINTEAU,  f.  m.  Pièce  de  boi*  qui  fe  mereotrn* 
«cm  a*)«d*(Tus  de  I' ouverture  d' une  porte  , ou  d une 
fenêtre,  poor  foutenir  U maçonnerie.  LifteHo  , I * 
nrebnrjrve  d*  una  psrta  . 

LINUISE  , f.  f.  T.  d' Agriculture.  C efl  a«of«  qu* 
°®  appelle  U graine  du  lin  Qu'on  dcflinc  A enfonça* 
eer  une  lioière  . Linftnte  . 

LION,  f.  m.  Animal  féroce  , qui  fc  trouve  prin- 
cipalement en  Afrique.  Lecne  ; li  ne.  $.  On  dit 
V»ov.  cendre  la  pean  du  renard  A eélledu  lion,  pour 
dire,  joindre  la  rufe  avec  la  force  . Unir  P jji/gia 
•U»  fatga  . f.  On  dir  prov.  battre  le  eh:en  «tcvaot 
le  l>cn  , poor  dire  , faire  use  réprimande  A quclqnj 
»m  devant  oae  per  fonte  plus  coafidérablc  , am  qu 
«Ile  fe  i'aapliquc.  Fart  un  lav.uap t , un  r xlhuffs 
ad  tienne  alla  p'tfenga  ch  perjena  piU  r iguardevele, 
neeii  fe  ne  faceia  I*  applieag'une  . S.  On  d’ r h g.  d' 
.un  brave  homme  , que  c’  cl!  un  vrai  |:on  , qu*  il  n 
un  cœur  de  lion  , pour  dire  , qu*  il  a un  c •*:«;« de 
lion.  Mgb  i un  leene  , Ai  un  cuire  , un  esrnggia 
da  lente , g.  On  appelle  lion,  le  cinqu  èmc  figue  du 
V.nd laque.  Lecne.  *f,  Ç.  Lion- marin  , eft  un  animal , 
qu*  r<ircaib.'c  A un  lion  , & qui  vit  for  '.a  terre  , âc 
rt-int  1 eau  . On  en  a prit  ver*  le  Ca^  de  Bonne  E* 
fpc  ante  . fpex.it  di  m:fi ro  mtrint. 

LIONCEAU  , f.  m.  piminutrf.  Le  pct:t  d'  ut 
l»on  . Lune  e II;  ; UcnetUt . 

Pitf.  Franfeibltoticn . 
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LTOKNE,  f.  f.  La  femelle  du  lino  . Le:mja  ; lieu 
neffa . $.  Ltonec,  a dj.  En  T.  de  Blafoo  , il  fc  dit 
d*  un  léopard  rampant  . Lieneja  . 

LIOUKE  , f.  f.  T.  de  Cb.i*pemitrt  de  Yaiffena  . 
Entaille  qu'il  faut  faire  fut  te  qu'il  eft  relié  debout 
<1*  un  màr  rompu  par  la  violence  de  la  tempête.  Iv- 
nefl  »;  me  a fl*  o di  on  aller»  roets. 

L1Pc:<;Ra  MMATIQUE  , aéj.  Qui  fe  dit  des  ou* 
vrage*  oft  1’  on  affrète  de  ne  pas  taire  entrer  quel* 
que*  lettres  parnculière*  de  I*  Alphabet  . Lipag*jm. 
mariée . 

LIPOME,  t.  tn.  Loupe  graiffeufe  • f cri»  di  tuut>- 
te  adip;J ■' . 

LIPOTHYMIE  , f.  f.  T.  de  Médccigc . Dd'aUta*. 
ce  des  efpnr*.  Lipceimlr  . 

L!  PPE  , f.  f.  Oa  appelle  ainfi  , par  dénigrement  , 
la  lèvre  d*  en-bas,  lorsqu’elle  ,fl  trop  grtxfc  ou  trop 
avancée  . Lalho  grcQo  , fpreper  z.ionats  . 

LlPPÉE,  f.  f.  Bouchée.  Il  eft  familier  . V.  Fau- 
chée . f . Il  fe  prend  aulTi  quelquefois  pour  repas  . Ac 
en  ce  feat,  il  fc  rart  prefquc  rouiours  avec  I*  ép  thé 
te  de  franche  . Ainft  on  dit  , il  a eu  IA  me  franche 
lippée  , pour  dire,  qu'il  a fait  un  !*oo  repas  qui  ne 
lui  a rien  coûté.  Égli  ha  appjggiare  la  ta  tarda  . 
Ç.  Oa  dit  fam.  d*  un  homme  qui  cherche  A faire 
bonne  chère  aux  dépens  d'autrui  . que  c'efl  un  cher- 
cheur de  franche*  lippée*  . Psrajits  ; fcrceec* te  ; lee- 
eaiore  . 

L1PPITUDE,  f.  f.  T.  de  Médecine  . Écoulement 
trop  abondant  de  lacbaftie.  Lippitudine  ; eijp.flti  ; 
Ciealmla . 

Ll  PPU  , UE , adi.  Celui  ou  celle  qui  a imc  groiTc 
lippe  . On  le  dit  plus  ordinairement  au  fobfi aanf 
qu  A l'adjcâif  . Cbe  ba  il  Uèht  di  fcelc  rroppe 
*'»& . 

LIQUATION  , f.  f.  Opération  de  Métajlurgre , qut 
coaf.fte  A (dptrer  la  portion < d'argent  qui  eft  conte- 
nue dan*  le  cuivre  , en  y joignant  du  plomb  . L »• 
fuefagii-ne.  $.  Le*  gâteaux  de  eu  vrc  , mêlés  avec 
du  plomb,  s'appellent,  pièces  de  liquation.  Panai . 
La  I quation  s'  appelle  anlfr  RcfTuice.  V. 

LIQUÉFACTION  , f.  f.  Le  changement  qui  fur- 
rient  A un  corps  , qui  de  fo.'de  devient  Bu* de . Li- 
faefax.isnr  ; fei.glimenti  ; éiflemperam;nte  ; fltug- 
gimenic  ; il  ligucfaie  ; il  fcadc'e  . 

LIQL’FFIÉ  , ÉE  , part  V.  le  verbe. 

LIQUÉFIER  , v.  «.  Fondre  , renJrc  liqu  de  « fai- 
re couler,  ou  mettre  en  état  de  couler,  hiueftrt; 
flemperare  ; flruige*e  ; liguidare  ; far  HgoiJs  ; fen- 
icre  . II  eft  aufti  réciproque.  Ligue  fer  fl  , te. 

LlQUET  , f.  m.  C*  c»  le  nom  qu*  on  donne  A 
uoc  cfpécc  de  pente  poire  qui  eft  benne  A cuire  . 
Son  goût  a un  peu  d'ncreté,  ma  s on  le  corrige 
avec  du  focre  . Oa  U nomme  autrement  , la  vallée  . 
Serra  éi  p<mx.xJ  » têt  ntm  l iropp » buena  fa  «tu»  i 
cwa . 

LIQUEUR,  f.  f.  Sobflaace  Acide  & liquide.  LL 
eere  ; lifu:re  . J.  En  Pocfîe  , oa  nomme  le  vin  , li- 
queur bachique.  V.  Vu  . f.  Lqueor,  fe  dit  quel- 
quefois d*  une  certaine  qualité  de  quelques  vins  , 
comme  de*  vint  mufeats,  des  v«nt  d*  Ffpagac  de  au- 
tre*, q..e  par  cette  ratfoa  on  ippcl  ev'nde  I queur. 
Litere  t ins  prtlibato  . f.  Liqueurs , au  fia:  :!,  fc 
dir  de*  horions  Joat  la  bafe  «il  I*  eau  de  vie  , o : 1' 
e'pnr  dc-v  n . Lignée;  liecre  . MCgUMVlte . | hl 
appelle  . liqueurs  fraîche*  , les  boiiToo*  rafraUh  T.*, 
te*  , telle*  que  îa  limonade  , le*  eaux  de  grofcil;  , 
de  grenade,  Ac.  Rinfeefeki . 

LIQUi  DaMB.S  R , f.  m.  RéCnc  liquide,  cl.»  rs  , 
rougcàrre  , d*  une  odeur  agréable  , qn*  éécoole  d’un 
arbre  de  la  Kol-v* J’e-Efpagnc , 8c  dont  on  fe  fett  en 
Méiec  ne  . Lignidgmbar . 

L!QUI DATluN  , f.  f.  T.  de  Pratique.  Aflion  ptr 
laq.c: ï r oa  lébrouKIe  , on  règle,  oa  Axe  ce  qui 
érost  embarraiTé  , inccrr.ua  . en  matière  d’ affaire*  • 
CaUr,h  , t'mrwlâ  , .r  e'oeieai/nta  , s adeguantenr?  di 
esnti  imrrateiari  . di  nfe  inth  .gii  tte . Il  liguidjre  , 
il  metttre  ;n  ebitro  . 

LIQUIDE  , adi  de  f.  2.  Qii  a /<t  parties  ftoiJc* 
8c  coutaates  . Lifi.Hr;  /Tf*Jîêrfe;  fluil-  . Ç.  Oa  ap- 
pelle  , coahrurc»  hq-  Je*  , le*  tRarnicU-Vs  , les  ge. 
!écs  8c  le*  çonfi'urc*  qu*  font  dans  du  Arop , qui 
ont  du  firop  . Ccnfelti  lifiiiêr.  | En  T.  de  Grtoi- 
maire,  on  appelle  confonnes*  1*’qu»ées  • ee*  qoat.c 
lettre*  , L,  M , N , R , oaree  u i*  étag:  s«ip!oyé:t 
A In  faite  d'une  luire  con  "sue  dan»  on?  même  fyi- 
labc  , elles  fonî  fort  ca.ilacres  , 8c  fc  proeoncent 
pin*  a fé rrent  que  dan*  d'autre*  confonncs  en  la  mê- 
me place  . Ctnfnrt.iKri  H guide . §.  L-qcide  , fc  Prend 
a u Ti  fobftfir.tivc:nenr  , pjur  dire,  lumrst.  nourri, 
turc*  liquides  , relie*  que  le  boailloa,  les  co.vor.i. 
irés  . les  cordiaux  , 8cc.  I lignill . gli  aliment  i li. 
gt'Hi  , ehe  fl  prendme  t I*  di  levant  i . g.  U- 

Îuide  , en  parlant  de  bien  8c  d’ argrnt , f*r<*:Ae  , ne: 
r clair,  qui  n*  cl  point  fujet  a canreftatton  , qui 
n'cft  poinr  chargé  de  dettes.  Lignite;  cbtara  ; A*- 
X.a  eeetxir**  • 

LIQUIDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

LIQUIDER  , v.  a.  T.  de  Pratique.  Rendre  clair 
8c  certain,  en  matière  d’ affj'ce»  , ce  qui  droit  in- 
certain . emhat'a'Té  . Ligriidare  • mater  e in  etriar *■ . 

t LIQUlDM.tF.NT,  adv.  D'noc  manière  claire 
de  l'geifc  . f biar amène  ; liguilamenre  . 

LIQUIDITÉ  , f /.  Q»»al«ié  des  corps  liquide*.  Li - 
gt idc zx*  , hguUità  , fluidité  , fl triéetAfl  , 
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LIQUOREUX  ^ EUSE  , ad).  Il  h* a d*  ufjge  qu'en 
parlant  de  certain»  vin*  qu»  ont  ;tae  espèce  de  »!o.»- 
cear  qa’  il*  oc  devroient  posnff  avoir.  Cbe  ba  del  fi- 
ger# . 

LIRE  , v.  a.  Parcourir  des  yeux  ce  qui  eft  écrit  , 
de  le  parcourir  avec  la  conotvfftoce  de  la  valeur  de* 
lettres,  fait  qu'on  propre  It*  mots,  foir  qu*  on  oe 
le*  profère  pas  • Leggtre  ; n/ev.ir  le  partie  dj  un» 
ferais  . f.  L<re  , fe  dit  au  T des  levures  qu'  on  fait 
pour  foi  inflrvâion  ou  pour  (on  amufement  . Legge- 
re  ; fin diam  . Ç.  Lire  , fe  dir  pareillement  en  par- 
lant de  quelque  livre  qu*  un  PcofcfTcur  explique  A 
fes  Auditeurs,  8c  qu’  ri  prend  pour  foie*  des  Icç"ox 
qu'  il  leur  donne  . Et  en  dit  A un  Ésolicr  , quel 
Auteur  voct  lit -on  dans  votre  ClafTe  l Ou  b.  et*  , quel 
Auteur  Jtfcx.vou*  dur*  votre  Claire  t Ligure  ; mfe 
g mare  ; diebiarare  ; fpiegare  . $.  Lire,  fc  prend  «g. 

pour  pénétrer  daas  la  coonorTance  de  qjc^q-ic  chofe 
d*  obfcur  èt  de  caché  . Legftre  ; esnefeere  a etnrtaf - 
fe,  foi;  pénétrait ; inievmar  i difegnf , ee.  I.ir« 
dans  la  penfée  , dans  le  crsjr  de  quclqu'  un  . Lett- 
re ne!  penfler 9 , ne/  taire  , ee. 

LIRO.N  , f m.  V.  Lo.r  . 

LIS,  f.  m.  Fleur  blan;hc  qui  provient  d'oiqnoa  • 
qm  vient  fut  une  hante  tige  , 8c  qui  a bcanco.  ? d* 
odeur.  CigH»  ; fi  triai  if» . É H V a a»Ti  de*  lis  qu* 
on  appelle  lit  taur.es  . Oig'i  falva/iei  9 gialli.  {.  fl 
y a quelque*  autres  plantes  que  les  li*  blanc*  8c  les 

l. *  jaunes,  auxquelles  on  donne  autfi  le  nom  de  I t. 

L 1 bleu  . Gigiif  paeaaxxj.  L»s  S.  Bruno.  Gigiir- 
flr»  ; giglio  éi  S.  Btuocne  . Le  Martagon  eft  au.fr 
ur*e  efpice  de  L»*  , V.  ce  mot.  g.  fs,  fc  p?c«4 
ausfr  peur  la  p'anre  qui  produit  cette  fftur . Giglia  : 
pi  ont  a del  giglta.  %.  Oa  dit  A;,  un  reinr  de  lis  8c 
de  iofe  , pour  dire  , u«  :c  nt  cxtrêmevicar  blanc  8c 
vermeil  . Célérité  liante  esnte  gigHs  , lisnebijimr  . 

Et  poct  que  ment  , les  |:|  de  ion  fernt  8c  de  fua  vu 
h;c.  / gigli  délit  fut  gusnte . §.  L'S-afph«dè.e  , f. 

m.  Pianre  dont  la  fleur  a quelque  ch<if«  de  retfem- 
blant  A celle  du  lis,  8c  dont  le*  rac-act  font  fem- 
LJahlcs  A celle*  de  1’  afphoJèle  , c'  eft-A-dire  , font 
ci  affemblagc  d'une  rfpèce  de  oavr'i , a*i  lieu  que 
cclfx  du  lis  eft  bulheufe  . Filme  a;  fatangiie  . i. 

Fleur  de  lit,  en  Armoiries  , eft  une  figure  de  tro»f 
feuilles  de  b*  liées  cnfcmhlc , dcfoeciict  celle  du 
milieu  eft  droite,  de  les  deux  autres  ont  le  fomm*:éc 
penchantes  8c  coutbéct  endchor*.  Gigiis  ; fier  dati- 
fs . S On  appelle  pretiquetnett , la  Trance  , T Em- 
pire de*  li*  . Faire  fle  rir  def  lit . La  Francia  ; / 
imper»  de * gigli  . Par  finira  i gigli  . t.  Fleur  dè 
li*  , figninc  aufti  quelquefois  la  marque  dont  en  Fran- 
ce on  Bertir  (es  eoup-ur*  de  hourfe  8c  autre*  malfai- 
teurs , qui  oe  font  pat  condamné*  aux  galères,  a- 
vec  un  fer  chaqj,  parce  qu’au  bout  de  ce  for,  il  t 
a une  fleur  de  lit  empreinte.  Mttehh  an xai  fi  fie* 
rifesn  te  fpstte  •’  tagliabafe  e fimili . 

•{«  LISERAGE  . f.  m.  St  dir  de  I*  ouvrage  qu»  fe 
fait  for  une  étorf:  en  contournant  les  fl'  i»S  8c  (o 
deffeins  avec  en  fout  ftl  Ou  Co< dosait . Rreaaa»  wn 
fonder  eini  d*  or,  e di  fera  . 

I.ISKR  , v.  a.  T.  de  Ttintnr  Lifct  Sa  foie,  c’ 
la  tremper  dais  -n  b»;n  '<  Te  more  , ou  de  flù  'te 
autre  I qurur,  de  man  cr  que  :c*  mataTea  qui  font 
pa.Tes  for  les  lifo:rs , plongent  altcraarivcment  par  . 
t'une  8c  l’autre  de  lrof*  ertréisités  daci  le  B HP  « 

D:r  v lu  alla  fat  ; Hg  '*$  . 
t fhÉRÉ  , ÉE  , part.  V.  k verî»c  . 

LlsfeRKR  , v.  i.  T.  it  BroJr*  e . Broder  de*  Ltam 
de  -tes  ramage*  for  le  foni  d’ ;;r.e  étoffe , >v*ec  «• 
corft.sqnet  d*  or  ou  de  foie.  Ruama-e  tjn  esrSomin» 
d * r ■ » » >li  fem  . 

LfMRON  , 0.1  LISCT,  f.  m.  PJ  »rr  doxr  oa  :oa- 
n-slf  plufliu  rs  tfpècc*  « dont  U plupart  fo®t  grim- 
pantes, de  s*  entortillent  auî'*  de*  plante  - toj.i- 
ur  s . lxt  f..ir»  dins  quelque*  c'pèeeS  « font  affrr.  *k|- 
le» , & on  en  o«t  les  jardint  • Le  Lfrfon  donna 
un  !a:t  qui  -fl  détci'if , vulorrasrc  , 8c  q* ! a quel 
que*  autre*  propreté».  «>c  |'a;*pciit  au  T:  , H:lx:-*e- 
l>iTait>oe|o; . Vitueebis  . 

L1SET,  on  COtn'P.'ROURGEON  , f.  m.  I 'hPr 
qui  gàrc  les  »o  «clics  pou  fol  tftl  llhtCl  rr  j*t:  c 1 - 4: 
de  la  vrgne  . ad  fat  e t trader  f . . ^ 

LfSF.fR  . E»JSE  . L m.  de  f.  Cflci  0*J  C«Ht  0-u 
lit  . Le  itéré  ; *•#  . e*e  lcrgt . 

LISIBLE,  ad;  de  • g.  Qui  eft  aifé  à lire,  te.fgi- 
brle  ; ngeuelç  » P.*e»fi  l 'terre  . 

LISSBl  EAiF.NT , a-jv,  i>’ cce  manière  liftblc.  fm 
manitr*  ftggifile  ; inei.rgibilmtotc  ; difliniamcnre  • 
LISIÈRE  , f.  f.  \:  extiém  td  de  la  largeur  d*  une 
toile  . d’une  étoft'e.  0/fi>  del  pinmï  , # et'da  ; /ma* 
b».  §.  Oa  appelle  encore  litières  , frs  bande*  d éco- 
fc  , ou  le*  cordon*  qui  fo.it  attaché*  pat  d-rtiêic 
aux  robe*  dr*  petits  enfaas  , & qui  fervent  A levée* 
rr  qnind  i»i  marchent.  Tarife  c fi  pjnnr  ebe  r *• 
taie  an»  dieir » al  gonnelline  de'  basa  Uni  , per  /a/e- 
Offti  in  pli  f um4»  ecmminti.tn»  a eamminrff  * *• 

I ifrèrc  , frenrne  -ulfr  le*  cxrréaiités  i*  une  Provsacc, 
d' un  pay»  toafiééré  corn  ne  limi:*ophe  4*  ua  autre  . 
fniftia  di  terra  a eenfini  d * uni  Prévint  il , emflie- 
rirt  mif  limitrsfi  r un  atera  . Ç.  Oa  dir  suffi  , 

|r»  litières  d*  une  forée  , lc«  l’fièrcS  d'un  lv>i* . ^ Le 
efl-  marri,  i ee» fini  , gli  cru  d*  una  felva  , d un 
brfen . 

IISOIRS,  f.  m pi  T.  de  Teintur.  BàtOit  fur 
lefqveh  oa  life  la  f *e  , Parent »Hi . 

X x L»** 
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346  LIS 

US>E  « adj.  de  f.  R.  Uni  & poli . Lirtr  ; pu-  ' 
lia 

LISSE,  f.  f.  T.  de  Mar.  AlTcmha/tc  <Je  ernffcs 
p è.*s  iîc  boi»  Qii:  Ici I a i<cr  les  muuiUtcS  d'un  va  i- 
fc«  ! . On  Ia  orrmc  aofll  éruue . th  .inc  , ou  p«é- 
<c ipfc  . V.  Cnuin-  Là  liffe  de  Y ibord  , qu'on  nom- 
me a/.tïî  carirad  , cft  une  précciaie  un  peu  pics  pe- 
tite que  «es  ;viim  , qui  tient  le  v*  ilc«u  autour  par 
les  li«UIS-  Cad  An  a ; if.  fini  J di  di.eetat:.  $.  On 
donne  aifTI  Je  nom  de  1 »T<s  1 «Je  longues  pièfct  de 
Km*  que  l'on  mer  en  divers  endroits  » fur  le  bout 
des  membre»  des  «o  ds  do  va t il: au  , ajtaot  pior  fer- 
vit  d ornemeor  q r ce  rccclTitd  . Cpirf**»».  £ L«f- 
fc  , T . f OurdtJjg  . 1 1 fc  d;t  d’ua  aircmbîage  de 

ftîs  d flores  'u i d<s  tringles  de  bo:s  qu»  cmbrtffcnr 
lis  fils  de  Chaîne  , fc  qui  les  font  lever- & bailler  a 
difcidnoa . Liai . 

. LE  , part.  V.  le  veibe  . $.  Oa  appelle  a* 
rv.jndo  l'Tces , des  cmanées  pciéd  Ac  couvertes  de 
fucrr  . MmJvrie  % cai/eiuee  • 

LlSSF.K  , v.  a.  Rendre  iuTc.  Lij» rare  ; fpian.trt  ; 

/.  •undere  It  'tefpc  ; fat  tijtio , uulitc  . J.  I-aifTcr  , 

7*.  de  Fjpclitri  . Carie  t % ce.  c cl>  palier  ou  p^Iir 
air  liff:î«r  . Lifdsn  I tufitara  ; l’ttttf  . 

» USERONS,  f.  m.  pi.  T.  é*  0:t>P*ffjgc  . Petit» 
Irta.x  de  bois  fur  quoi  fe  tendent  les  iitlts . Ragctl 
Ju  dl  Coi  piffjnp  ! tics* . 

L1SSF.UK  , ] J*$EU$K  , f.  m.  & f.  T.  de  R»prf. 
C*itr<r$%tt.  Ouvrier  qui  lilfc  . Li  (liante  ; bru • 

nii  n . 

LISSOIR  , f.  m.  \ laffrumrnt  de  serre,  de  mar- 
l iSSOlRF.  , f.  f.  J bte  , C ' iveire  , ou  d'autre  ma- 
tière ferablAVr  , avec  lequel  on  litTe  le  linge  , le  pa- 
P ?r  « fie.  Lifeir  . brunitift  • La  lilToirc  du  Beurre- 
::r/  . )C  ..r-  i‘i  f$  . 

/T  L! SSU HE  , f.  I.  Kolirfure  faire  avec  une  HfToi - 

• fc  . t.ifnamcpio . 

LISTE,  f.  f.  Catalogne  de  plu&rnrt  noms.  Il  fe 
die  ord'nairenieat  dis  retiennes.  Lijla  ; :*tj l:%a  ; 
nets.  S‘  ()n  le  die  Audi  des  thaïes.  î.'üc  de  livres: 
Mie  des  bcedhccs  vacans.  Liflj  di  hbn  ; tijtj  Je* 
èenefir./  vjejnri . 

LISTEL,  f,  m.  T.  d*  ArchtfeAnre  . Moulure  car- 

• rtt  , bande  ou  r^Rlc  qu»  fesr  d'ornement.  On  l’ap- 
pelle aulft  ftlef , orlet,  rdeUf  . Lifli  ; /»/!»//»;  rr- 
ao'etto  ; te^ch.  I.'ttcl  , ou  tdqlti  de  I*  arcluctave  . 
J.iflj  % 0 eimjJj  dell*  arebitrave . I.  Ile!  du  bat  delà 
eolnr.ne  , on  ceinture,  orltt  inférieur  de  la  colonne. 
im*j**P9  dtiij  etiinn.t . i.  LtHd , fe  du  encore  de 
1’ efpace  pic  n qui  e?l  enfte  les  cinclurcs  d'une  co* 
lonnc  . />iar»«T,tn»  0 /*/!<«  <be  rr^ire^^e  < canal»  , 0 
fltn  délit  tcf-'nne  fsanalate  . 

f.llTO\f  . f.  m.  T.  de  Biafon  . Petite  bande  fur  la- 
quelle on  écrit  1«  devife  . Lifta  ; fî'ijcij  , 

LIT , f.  m.  Meuble  donc  on  fe  fert  peur  y cou- 
cher , pour  y rcpjfcr  , pour  y dormir.  On  comprend 
otJ’cairf menr  fous  ce  non» , tout  ce  qui  contpofe  ce 
Wrtibit  î faïO’r  , le  b^.is  de  lit  , le  ciel  , la  pa>iUf- 
f.-  , le  fommier  , le  marclae  , le  lit  de  plume  • le 
ciif.ct  ou  le  i rave  i fm,  les  draps  , la  couverture»  la 
cOuftcp  »ofe  , fcc.  J.ett* , e an  «fje  ta  Itititra  , U 
termautt?  t U etttiae  % it  aie  ta  del  terra  , il  frète -te , 
o i It  m treraÿc  , Je  edtnei  • it  e*pt  uJ- 

t*  % i Jen^ncH  , tj  empêtra,  e èldrmi  » rt.  5.  t>n 
dit , /ndcr  Je  lir,  quiod  quelque  incomtr<idirf  «bit- 
»ir  de  dème  tirer  au  lit.  Ttncte  if  terra;  effet 
r?  -*  flj'<  m teita,  J.  On  dir  , ître  au  lit  de  1a 
mort,  pti»jr  d rc  , cfre  t.ialaic  i l'extrémité.  KJer 

j m tre  ; effet  n.c /»  eflttmi  , ejete  msrifse- 
*4r.  f.  On  appelle  lit  nuptial  , le  lit  ci')  1rs  non. 
veaux  ma» -ci  couchent  la  première  nirt  de  leurs  r»d- 
tes.  h it  tjtjrmc  nuxiali  ; letf  . p t9*ê  te- 

riale.  C.  on  appelle  l*t  de  icf-^s  , une  ferle  de  pe- 
tit lit  bat  fans  tidcao  Ce  fans  pavillon  , qu*  on  mer 
ot<l  *iAi rerrent  dans  une  chambre  » ou  dans  un  cabi- 
rier  pour  s‘ y repoftr  . Ltatueeio  . {.  On  appelle  lit 
, * t eanip  , un  petit  lit  d**nr  Us  piîdî  & le;  qucnoril. 
J»t  fr  In  îfnr  ou  démor  :r^t  . rn  forte  que  tout  le 
b*m  de  lit  U met  dans  d< . irulics  , quied  on  le  veut  . 
•rfcnfportes . c)o  l'apptilc  aoslî  lil  biifé.  Lcift  éf 
r*mp9.  Ç.  t ir  , fc  p*end  qur»qixf«»is  pour  le  bois  fe 
I*  r*-nl  du  lit  fcvl(ir?n|.  Ltetietj  , affi  e pjnetvtii- 
h d un  ietta . ç.  ]|  fc  prtod  anflfl  qrr!qtier0is  pour 
!•  lûar  6a  lit  fn  coicat.  Cap  aine  J'  un  terr-  r,.  o.i 
Appelle  tît  d’ar.re  , uo  tour  de  lit  dont  ic  bon  n*  v 
p*'-at  iV’Qucconillcs  . A dont  I**s  f'.Ciiiix  fc  tetmof- 
f«nt  . Lettv  fen  • » eeicnnc . Ç.  On  a^'dlc  lit  de  plu- 
me , une  toile  o*i  un  coutil  tCiwpli  de  plumes,  fc 
de  la  . r f > ; r dn  ir  . ( ,;.f  <5.  ;.if  , fc 

prend  a ifi  q ulqurfo  s pari.culiéreriHnt  pont  le  nu- 
♦elas  fe  x lit  de  piu<ne  «hi  I’  on  couche  , & pa.: t les 
d..ips  & couvert*. rts  Çui  y ferveur  . Lcrto  . I.n  te 
St'.x  . rn  dit . .Vce  un  lit  . pour  d re  » le  mettre  en 
ftl  état  , Qic  1’  n po  ifc  coud  er  prapiemcat  fc 
«nnunre.-moQf . Rifj-c  il  mtc.  Ç L't  , fe  prend  en 
cote  q--r|q«Kfo*s  pouf  to-if  l»cu  où  »'  on  fc  concile  , 
qnotqo'  il  n*  v a.t  po-nt  de  boit  de  l't  , de  matelas , 
ce  rideuns  , ^cc.  I.tttr  , ^uatun^ne  tucfP  Cv*  »/r*i 
mem  j gi.teate  . 4.  Lit,  û P*ti.d  encore  liant  (a  fi. 
«(.  rKatiiQ  de  rr.artaqc  ; «infi  on  d<r  , ics  «r.fa««  <?u 
.’iemur  lit  , ^.i  fécond  lit  » pour  duc  , les  erfj«s  du 
premier , du  f rond  maii'-.c  . / /î«.’  :*edr  éei  p • j r>j - 

•’firs,  dit  ft;nij  terra,  •*  'ttirrrma . On  dit  , 
«jnt  le  Ko:  cO  .'ans  fvn  L»t  *}r  .luftue  . r,H  il  ell  fda&t 
ifl  i't  4<  l >lL.e  » pdur  due  , qu*  .ï  câ  féanr  fur  ' 
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foa  au  F;4fiCnrnr.  Ttene  Reale  in  Prtlufiatn- 

te;  K'}»  Tr^tip,  o f tlt  in  cap*  d*  un  tenu»,  d' 
un  P.r  t. -ment  a.  $.  O.i  dit,  mourir  au  lit  d*  bon- 
neuf,  pour  d*rp,  nsminr  A la  ftotrrc  dnns  quelque 
occasion  rcira»quablc  ; fc  cela  fc  d:t  d*  un  homme 
Je  guette  qui  Ctt  tué  4aos  une  bataille  , dans  un  corn, 
bat  , S I’  attaque  ou  1 la  défeufe  «J'  une  Place . Ma- 
ri»  in  x t»**  tJ  . {.  l.it,  fiftnirx  fif.  le  eana!  par  cû 

C^ule  une  rivière,  /.erra,  /mi.',  emte  d’  un  fin» 
me  . j . L t , fienifie  aniïi  une  couche  de  quelque 
cfcofe  qu»  cft  étendue  f*:»  une  autre.  Tos/o  ,-  Atari, 
y On  dit , dans  rc  fcns-Jà  • un  lit  de  p.etrt  , un  lit 
de  mcclioa  • ftrj/p  ; Jpianara . $.  Fn  T.  *4e  Mar. 
on  dit  , tenir  le  lit  du  vent , pour  dite  . cingler  A 
fix  quarts  de  vent  pièt  do  romb  d*  oh  il  vtçnt  . Fjt 
x elr , 0 /j*e  flrjJt  Jeewij  ta  ditexioetr  dei  vento  . 
r,.  On  appelle  lus  de  marée,  des  courant  rapiJcsqui 
fc  timivcnt  en  cc:f4tos  lieux  de  la  mer.  S/riftia  di 

coireute  - 

LlTAtJIFS,  f.  f.  pl.  Ccrraioe  prière  qne  I*  É;l»fc 
cb.-nfe  en  l'honneur  de  D eu  , de  la  Vierge  -fe  des 
Saints,  en  les  invoquant  les  uns  après  les  autres  . 
Lhania  ; /ir;*;  . . ..une  . f,  L:ri2»c,  fc  dit  que'- 
qucfotf  fam.  au  ftnfrUcr  . pour  duc,  une  longue  & 
cnnuyeufe  dnumeration . Fjt  te  Ittjme  ; f it  ont 
I un  f i>ier  a , on*  jgtutj  t vna  tiriteta  , ce.  V.  Lé- 
gendr. 

LITE,  f.  f.  T.  i Nifl.  nar.  Nom  çéné'iqur  de 
différentes  efpèret  de  gommes  ou  de  réTines , que  pre- 
duifcnt  les  atb’cs  de  l'Jle  de  Madagafcar . Gur.mc, 
a tjri g dclt*  liai*  di  MjJatjfcjr . 

LITEAU,  f.  m.  T.  de  Cha'Tc  . li  fe  dit  du  lieu 
ois  le  loup  fe  repofe  pendant  le  ;our.  C:vc  del  tops 
net  ri-*fl)  . 

LITE  %ITC  , f.  m.  pl.  R airs  h’enes  qui  font  à quel- 
ques diftacccs  des  ctetCiiiiéi  de  certaines  ferctetr^s  . 
(b<èr  , /iri/aa  % h fia  tore  e me  rhe  Jane  *s<i  cri>  di 
alcune  frlviett*  . 

t 11Ï  FR  , v.  a.  L»fcr  du  po  fiTîn  falé  ; |*  arranger 
par  lits  dans  les  barris.  Mater  it  ptjee  ne*  fari/i 
un  a .Irjto  iu  t*  alite  . 

LITHAT.GE  , f.  f.  îortc  de  comt»ofîr:on  qü:  fc  f*it 
par  le  mélange  du  plomb  fc  de  l'écume  qui  fort  de 
1*  airent  , lorfqu*  on  le  rafirc  dans  le  pi-  *nb  fondu  . 
F.itar&irir  ; htjr{iiia {.  On  appelle  |irha»ge  d'ar- 
gent » Celle  qui  cil  d' une  (Onlcur  ftraat  fut  I'  ar- 
gent . i.iMrc/>i0  d* arpente.  I.r  cliarçe  d'or,  «il 
le  qui  tire  for  l'or,  l.itjrpnie  d*  et: . Cette  diffé- 
rence des  couleurs  ne  rient  q-  e de  U d fft  ente  des 
degrés  de  Chaleur  que  U luhargc  a rr^us  dans  la 
fonte . 

LITHÎA5ÎE  • f.  f.  T.  de  Médecine.  T:rmation 
de  la  p^ctre  dan»  le  corps  humain  . Fewuiisae  del- 
ta pietn  net  eupt  «mena.  % C'  cfl  aulTi  ic  nom  d* 
une  maladie  des  paupières  , enufée  par  de  petites  lu- 
,nxui»  dures  fc  | étr:éécs  p qui  fc  forment  fur  leurs 
bords.  Litiaiia. 

I.ITHOCOLLF.  , (•  (■  riirrnr  dont  les  Lapidaires 
fe  f reeaf  pour  arracher  Ae  alTuieenr  1rs  prerres  Pié. 
cicufcs  qu'  i s veulent  tailler  f-ir  la  mcu.'e.  ftucct  ; 
etmpr/t^sen*  dr  mejjJrar  te  pia*c  . 

LITHOGRAPHE,  f.  ni.  T.  de  Crsmm.  Auteur 
qui  a éctir  fur  Ns  p’erree.  Lit  frj/o  . 

I I THOGK AFIIIE  , f.  f Tan»,  de  Gtamtn.  fr  d* 
Tttl.  ne  tut.  C’eit  la  deferipnon  des  pierres.  Lin- 
prefia  . 

t LITHOLABE,  f.  m.  T.  de  Chir.  Pincctte  pour 
tirer  1?  pierre  h rs  de  U veflîc . Mettent  de  cfl'Jer 
te  pieu*  dt*!J  xefcicj . 

LITHOLOGIE  » i.  t.  Partie  de  I’  H.floirc  naturel, 
le  qui  n pour  ohict  les  pierres.  Littl.sij  ; de  fai - 
qi.’o  dette  piene  . 

1.17  ItOLOGUK , f.  m.  Auteur  qui  a écrit  fur  les 
pierres  . J.it:gijfa  . 

LlTHONTKIPTlQtjr.  adj.  de  f.  g T.  de  Méde- 
cine. Il  fe  dit  des  médicament  qui  J.iToIrert  la  pirr- 
ic  dans  !a  vcsT-e  , & la  font  Sortir  en  fabic  par  les 
urnes.  Cbe  fei*%tle  te  uittn  nrlt j vejçice , e t * Jj 
ofeite  ditfjtt  J i n rtnellJ  , atl*  tfeiwj  . 

LITHOlilAGE  , f.  m.  Petit  rer  qui  fc  trouve  dans 
l'atdoife,  A fa  ronge.  Lriifegp. 

l.ITHOPHITE  , f.  m.  Corps  maria  de  la  nature  de 
la  piene  » qui  rrltemblc  à des  plantes  ou  a des  ar- 
brrfTeaox  . I.rafi'i- 

LITHOTOME  , f.  m.  IoRrumcrt  de  CMtargie  , 
propre  A I*  opération  de  la  Nulle.  Litrrcmi . 

LITHOTOMIE,  f.  f.  T de  Chirurgie  .*  Opération 
de  Ia  raille,  peur  Oter  une  pierre  de  la  vctTic  . U- 

lût  mit . 

LITHOTOMtVTE,  f.  m.  Chirurgien  q ji  s*  appli- 
que  pirticulréremcnt  * I*  opération  de  la  raille  . Li- 
tcttmifl*  ; lit*l»m'-  ; Cbuvfga  cbe  tjptia  tj  piett*  , 
v.te.’^mente  Jett •>  Ve» ri *9  . 

LITIÈRE,  f.  i.  Paille , m autre  cho'r  frmMablc, 
qu'on  ép»nd  dan»  les  écur  et , dans  le;  éb-.hlcS  , fous 
des  chfv  ,u* , de;  boenfi  . ^es  <Ao*:teiff  , Ac.  afin  qu* 
ils  fc  cc.-chcnt  deiTus.  S trame,  pagtij  ebe  ,1  mette 
fuie  i:  itjhe . 5-  ôa  dit  bR.  dans  le  R /le  familier  , 
qu'  t-n  homme  éfl  fur  la  l«etér-  , po::r  d re,  qj*  i| 
çh  malade  au  !:t . ÉgH  a infatma  ia  m.  . <^3 

dît  prov.  faire  litière  Je  quelque  choie  , pi-ur  d:re  , 
U prcxvguer  St  le  répandre  con.me  une  choie  vtfe  . 
Verfsra  , feif'jre  , une  e Ja  , ftiw.iolota 

di  p*/?  r'* ah.  î.  Lit. ère  , î.gnilie  a.uTi  une  forte  .le 
voit  «te  ov  de  ch.v.fc  couverte,  portée  fur  de  xbria- 
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cha*ds  par  deux  ntu'crt  ou  deux  chtvaur , P ua  de- 
v-nr  1 aiitie . Leu* ca  . 

I.ITjOANT , AMF,  , adj.  T.  dePalars.  Qui  p!n. 
de  . Line  mt e ; ebe  lititj  ; tb;  pijtîjee  . 

LITIGE,  f.  m.  C 0.U /Ration  en  | jOtcc  , prrdc- 
vanr.lrs  Jures.  Lire  ; /in<..  ; pu  ta;  eantrevt'fij  • 

LITIGIEUX,  EUSE  . a;j..  Q*.  <H,  ou  qui  p.ut 
erre  en  litige  & tonfePé  en  JuR*Ce.  Centnvcrji,  ; 
ernten^irfo  i iitifiijo  ; ditpuuto  . 

! IT!M*f NDANCK,  f.  f.  T.  de  Palais,  le  temps 
durant  Icqr.cl  uo  procès  eft  pcndâot  ca  Juflice.  Car. 
fa  d' un  j lu?  ; ttntpi  d * uni  iite  . 


LTTORNE  , f.  f.  F.fpècc  de  grive.  C'eJI  une  des 
plus  grofiev  & des  mr.Bi  bonnes.  Tordait*'  & quel- 
que part  . t.  i.ljui  * . 

LITOTE,  f f.  Figure  de  Rhétorique,  oui  tcafi- 
rtc  .\  fc  fcivir  par  muieflie  , ou  p»»  érard  d*  oac  a- 
prcfTtOn  faible  , pour  ic/<iller  l'idée  du  pins.  Sain 
di  finira  Rctitriea  , per  tui  etiri  /i  fetve  (t*  une  ef- 
preffime  d<t:te  , p/r  def-.-.r  f tde.r  det  più  . 

1.1  THE  • f f.  (îrandc  bande  ou  ccfnturc  noire  au- 
tour d' une  Êf.lifc  ou  d*  une  Chapcüc  , en  'céans  <>u 
en  dehors,  fur  laquelle  font  pentes  l<<  a*mmr:es  dq 
Sc»*nc.>r  Patron  , ou  du  Seigneur  Hint-Juflicict.  Fa- 
feu  funebre,  inttrna  int-rne  a coa  Cbiejj  . 

LITRON,  f.  m.  Ccrraioe  mefnre  , ccntenaot  i a 
fcüém?  p«nie  d*  un  l»^i(Tcau  de  Pans,  ou  ircntc-fix 
pouces  robes  . Quartvaslo  ; tamsfuita . 

LITTÉRAIRE,  adi.  de  f.  q.  Qui  appartient  auK 
Lettres  . Lu  ta  me  ; Jetteraria  ; etulitr. 

LITTERAL , ALE  , adj.  Qui  eü  félon  la  lettre  , 
à ta  lettre  . Litteu.'e  ; ieiterate  . Ç.  Littéral  , fe  dit 
aufT  en  parlant  de  la  Laogue  Grecque  , relie  qu'elle 
e.1  dars  'es  Auteurs  Anciens,  par  opposition  A U 
Langue  Grecque , telle  qu\on  U parle  maintenant 
dan;  !a  firîce  , & dans  les  Iles  de  I*  Arefrpc!  . Il  fc 
dit  autTi  de  la  Linçcc  Arabe  dar.s  le  meme  fens  . 
Laie* j.e.  5.  On  d?r  , dans  Ia  convcrfatioo  , qu*  un 
homme  cl  trop  littéral  , pour  dire  , qu*  il  prend 
trop  ïcs  cho'es  au  pied  de  la  lettre  . U:nt9  cbe  fl a 
tt  'tp*  atnee.ui  stu  letierj  , att$  partie  . {.  Litté- 

ral , en  ternies  de  Calcul  , (Unifie  algébrique.  Cjien- 
ti  at%ehj*ca%  e / en  et  ata  . y Oo  appel  e grandeur* 
.littérales  , les  grandeurs  o )•  fuaf  exprimées  par  des 
icrrrçi  . Gran4ex.X.€  tttierjti  . 

MTTf.H AJ.KMENT , s!v.  A I.  Urtrc  . Lctierjl. 
m:me  ; litu’rjlnunte  ; feoaj-  tj  terrer  J . 


t LÎTTt  RATEUIt  , f.  m.  Celui  qui  c3  vct« 
daei  la  littérature . Latent- ; feiaariit  . 

LITTf.H  ,TURE.  I.  I.  É>.>4ut«n  . daAtiac  . Ce 
mot  rccatdc  proprcmrat  les  Belles  Lettres,  l.attr j- 
tura  ; tittcrjirtrj  ; Jitirin*  ; Jcienz, * di  intc*  ; *• 
ruJi^irne  ; fjpe*e. 

LKTUKTE  , f.  f.  T.  d’  Uift  rut.  Nom  donné  ft 
une  pierre  fermée  ou  montée  dan;  une  coquille . fer» 
ta  di  pictr*  fermât*  in  un  nitchio  , o cht  ne  b*  pii» 
f 9 tJ  />C«n  . 

ItîtlRGIE,  f.  f.  L*  ordre  & 1rs  <é  évCnic;  qui 
s'obferretif  dans  la  céiéuration  du  Service  Divin  . 
Il  fe  prend  for.tor.r  pour  les  prières  & paur  les  cé* 
rémon  es  de  la  MciTe  . Liturgie  . 

t LITURGIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a rapport  à 
la  li  forcir  . Liturgie p . 

■t  L’TURGIsTF.  , f.  m 11  fe  dit  Ae  «f  ît  qui  ont 
recueilli  Jcs  différentes  manières  de  célébrer  J’orhcc 
Divio  . CempiiJtor*  di  Liturtje  . 

i I.ITURE  , f.  f.  Rature  , effi^ure  . Lit  ta * ; fc3%» 
ectlax\  'nc  • 

LIVÈCHE,  oa  HACHE  ÏE  MOMTAC.VE  , -o. 
SâRMENTAlHE»  (.(.  Plante  nommée  en  i.  r a Le» 
viflicum  , oo  Lign/tie-rm  vuftJ*c  , -p^r  U difltogucr 
dit  Jufcli  , A q ri  on  dr>nr*r  i.vfi  le  no  n de  Lnufli- 
cum  . La  li/éciic  eff  ontbellifèrc  . Si  tzt  ne  rép-nd 
une  odeur  forte  & au  mar. que  ; elle  fortifie  1'  eîlo- 
mac  . Leviftict  ; tibijtica  ; /ifu/tica  . 

LIVIDE  , aij  de  r.  e.  Qui  e,i  de  couleur  plom- 
bée, & firanr  fur  le  n«ir.  Livide  ; ornai:;  n.ri. 
cent*.  S U fe  dit  pi.:s  Ordisairement  de  la  pean  , 
lorfqu'  enfuite  de  q..«fq  c coatuSon  ou  q •*!<«»<  ru- 
meur , elle  dev  cnr  bleue  fc  noirâtre  par  I*éa«a ebr- 
mrnt  do  fane  hors  des  petites  vemes  fur  la  CuperÂ- 
cic  . Livido  • nerjeçia  ; iafjatcti , 

I IVi  DITE , f.  f.  État  de  ce  qui  ell  livide.  Lici - 

deZ.7J  ; tiv’dor*  . 

LIVRAISON,  f.  f.  A fl  ion  par  laquelle  oa  1 vre 
de  la  rmuchaodifc  qu'on  a vendue  . U n*  »ü  a *ér c 
en  ufacc  que  parmi  les  Marchands.  Prcfcnugime  ; 
(lnftenax.iane  d'une  merfjnzij  vend  ut  a . 

LIVRE,  f.  m.  Vol.  mr  , plufreo*»  fcuitîcC  de  pa. 
pier  , dr  vélin  , de  parchemin  ou  d'autre  chose  fini- 
bta'ilc  , écrites  h U maio.  r-u  imprimées,  fc  reliée* 
ecfcmhlc  avec  une  couverture  de  psrehem  a , de  veau, 
de  martoquin  , &c.  Lih-  ; volume  . 5.  On  appelle 
livre  en  blanc  , les  fcviiltc;  i»r.pn  nées  d'ua  itvrc  qui 
n’  eîl  pas  encore  relie  . Lilu  fci.ite  . S.  Livre,  fe 
prend  a-fïi  po^r  tegiff  c,  p»  * rr  , Journal.  V.  rts 
mot;  . $.  Oa  dir  , q .*  /.*»  Marchand  fair  h en  tenir 
fes  livres,  p nr  dire  , qu'il  tient  un  bi-n  é*at  d cce 
qu’il  arhcfc  fc  de  <c  qu’il  vend,  fjpete  r*na  ht- 
ne  i fu;i  Sihi  . Tenir  un  îrvre  en  »«irîif -double  . 
Tenet  un  titra  per  titane ie  >.  On  a.V«:'*>'  Lvre 
o*  or  , ie  reip:t;e  cft  font  iolciitS  les  Qums  des  No- 
bles Vénitien*,  tt  titra  d' ato . % • t , a 4 s s le 

langage  de  l’fictiturv,  que  le»  Élus  foat  éeists  >’xn% 
le  livre  ic  vie  , pour  d;cct  que  D e.;  les  a p éJcili- 
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jr*c  pour  leur  faite  part  de  fa  gloire.  Il  n^me  à egli 
Ü fi  tu  r feritio  ne!  Iibr  • delta  vu*.  $.  Livi*.  fc 
pter.d  autfi  pouf  qo  ouvrage  0*  cfptit  , foii  en  pi-fe  , 
iow  eo  vci*.  d'iiTc z grande  étendue  pour  f-:rc  un 
volume  . Lth%  ; (per*  . On  appelle  livre*  lactés  . 
livres  canon  nia,  les  livre*  de  V fccriturei.nntc  qui 
font  r ty)  de  toute  l*  L tri  f.u*i  ; liàn  u- 

ncoiei . Et  livres  *f  'icryphe»  , f»«K  que  I*  fcqlifc  ne 
ternit  pat  . Libti  apenfi.  %•  Livre  , fc  prenJ  âcfîV 
Quelquefois  pou  t J fi  c de*  principales  P»rii«s  en  *j.*oi 
*iv  v.  ;>mc  « un  ouvrage  cl)  divilé.  Lièro.  %.  A !:• 
v ' c uvctf  « ^\°n  d<  pavler  adverbiale . Oi  s.  i , 
Chanter  S livre  ouvert  , pour  due  , chanter  Ult  a- 
vo  r hcfoin  d’éludtcr  U no:e  . £Ycr  fl  en*:  m lino  . 
(jnrjic  a Hètf  aptUP  . $.  Tr*d.  ce  "r  A KCQI  A li- 
vre ouvert  , pour  d:re  « entendre  paiLtUflicar  U Lan- 
guc  dan*  laquelle  r|  a dent  . Tnduire  un  I ibn  e:r - 
nnumente  , ait*  apenur  » de'.  //«J . l ivre  , f.  f. 
Poids  contenant  uo  ccrraits  non  lue  d o = cc*  , pic* 
cj  moins  . félon  le  d ffértnt  u-age  de*  Jleo*  & des 
temps.  Libbt*  . i.  L i*Ci  f . f . c»!  auflî  me  niionaiç 
de  roirpie  , «alari  vmer  Cou*  . L eu  ; éièèr*  , 

LIVRÉ.  . ÉE  , pan  V.  le  ver^c. 

LIVRÉE,  1.  f.  Cétrif  aneirunrmcr.f  ce  qu*  on 
diftiihuo  r aux  î?flî:icit  de  s M.i  ont  R>  y.let , & de» 
Maifon*  des  Pr.occ»  , pour  leur  fi.bfitfance  & leu» 
entretien  , ainfi  , thex  (c  Roi  , «r  dit  encore  que 
tell  & tel*  C tfi:»cr*  ' ne  tant  de  livrées  • tant  OCHif 
leur  livide.  fuit  que  la  d 'inhution  le  u fc  es  earu- 
te,  Imc  qu'ciie  te  faite  en  arrtnt  . T tgiu  ; JjIjiij; 
flipindi»  etc  fl  di  jl  r tu  ni  impiegati  a la  C'.rtê  ptr 
i lara  panni . { I «vrCu  . fe  dit  auTt  Ce*  habit»  de 

couleur  dont  en  hab  ile  le*  l’aget  . Irl  Laquai*  , le* 
Cochet»  . 1rs  Pa  fieoicrs,  le*  PeU  lient,  &c.  Livre*  ; 
fljif.i , dwifj  ; f t(u  . uput.  5 On  appelle  otdi- 
fiaitenicnr  cra*  de  !:rréc  . ton*  le*  do»ntd*que*  p<'r- 
fane  *le\ coule  un  fetvidfi  di  litre*.  î.  Livide, 
fe  dit  aortr  col kâi venir r.t  de  tou*  Ici  ernt  poitaot 
une  n:êiiK  livide  . L»  livre*  . # ftrt  idrti , / * f .uni . 
Klu  di  un  fifoste,  Ç II  fe  dtf  aulTt  de  tou»  le*  la* 
quart  en  #<‘ner*|  . I lattbi , r fetvidorl . f.  On  ap. 
De  U U livre  de  la  nit  t , la  lurcc  de  U m u ce  , 
le*  ruhms  de  couleur  qno  I*  on  donne  aux  tô.cs  de 
v iil-.ee  X un  CCVmits  nombre  de  ieunct  ^eni,  de  || 
tic*  Ml« f . Lit  re*  . 

LI.VRFR  , v.  a.  Mettre  en  main  , mettre  une  cho. 
U au  pouvoir,  en  la  po(Yctï:r>n  de  quelqu'un,  feon 
la*  convention*  que  l’on  en  a faites  avec  lui  . Da- 
te ; d*r  nill<  m mi  ; cmlcfnjre  ; rimeiiere  . f.  Li- 
vrer au  bra»  fécul  e»  , le  dit  |urfq>i'  un  F.cctdf'aOi* 
Que,  oy.inr  rrtiitd  peine  vt  , ef)  renvoyé  par 

l'  OffiiUt  ou  autre  Jucc  d' Fql  fc  , la  JuriJiâion 
ft\  :l:etc  . C mjejtm*  .il  h*ceio  feeofore . Ç.  On  dit 
l.vrtr  bariüle  , pnur  due,  donner  bataille  . Pre/en * 
tare  ; .ipruetire  ; aitoecjr  I * fjttaglij  ; venir  a 
/aito  d arm  ; sjgrcnnr  il  nimieo  ; f.ir  gie*n  iti  . %. 
On  d*?  acîl-  proverbialement  St  h^uréiucat  , livrer 
bataille  , livrer  aiTaut  , livrer  combat  pour  quclqu* 
on  , pour  dire  , fouter.lr'  fortement  le*  intérêt*  de 
tjuelqo'  on  auprès  d' un  autre  . Dire  no  aj'lto . $. 
Li*»(r  chance  mot  . $.  On  dit,  en  cr/nver- 

fatrmvfamiliirr  , i«  vou*  livre  ccr  hormr.e-U  n:ar  d 
avant  qu*  il  fou  peu  ; je  vo->a  le  livre  ruiné  dan*  un 
t:.  , &r.  pn»u  dire,  >c  vo  * aiTure  qu’il  fera  mané 
o*ns  peu  ; qu'  il  fera  fumé  dan*  un  an  . Jtfflsmtjre  ; 
miter  tare  „•  »?  vet  d * per  jn-n  ç.'i«u  fr * p'ei  ; il 
til  d » ptr  retinata  puma  eie  y •{fi  un  tmr.c . S.  On 
dit  aiiffi  fam.  je  vous  le  livre  cficx  vont  X telle  heu* 
re  , pour  due  , ic  vou*  répond*  que  ic  le  mènerai 
«hex  ,q,»s  A tciiy  heure,  que  »e  l'y  feras  trouver  , 
Q«'t  *t  rohl'tciai  <fc  »’y  rendre  . to  v'  iffuurj  ebe 
il  tcndrirtà  v."i  mil*  toi  ers  . Ç.  Livrer,  fe  dit 
mi  if  dans  le  icr>;  d'abtadnaitr  V.  <ï  mot.  $.  On 
dit . fe  Ifvftc  cm  értn  *nr  a qittîi  ' • i , pptn  d-tc  , 
fe  confier  , *'  abandoener  X lu.  fansreferve  . Abf-in» 
éon.itfl  ; emfiajtfi  • Bjtfl  innertmemte  . ÿ.  Livret 
Je  cerf  aoe  chien*  . c'ell  mrrrre  I:*  chiens  après  le 
cerf . Luttât  i e mi  dietr*  a / rntii  . 

LIVRET,  f m.  Dtmiourif.  Kct»t  livre  . Litrierf. 
ni’;  liirfft*  ; hhtttin  ; tiàf.ttiuilo  ; lihiirte  . $. 
f.i  Atithméiiqu?  , Os  appelle  livret  , une  f»t»lc  qu» 
conï  enr  ioUj  ifc  produit»  pofTiblc»  dei  neuf  prenne** 
cJiiff'es  . Liêrtttina  „•  libre* 99 , Ç.  Au  Phirjon  & jl 
la  RaiTefrc,  na  appelle  le  livret,  le*  trcsie  carre» 
d'ffcfcnie*  qu*  on  Oonoc  à chacun  des  ponte*  . Lî* 
èrieemn  ; hbrieeiu"lo. 

LlXl  ¥ l ATION  t f.  f.  Op<frnnna  Ch’miqne  • q »i 
confitte  i laver  le*  ccnd'rs , pour  en  tirer  Je»  fe!: 
^ , w ’ l l*'atrn*  de  le  etneri  . 

LIXIVJi  L . adt.  Qui  fc  dit  dcî  fcle  alkaÜc  tire» 
^3f  **  *,1t,vjân0n  o»J  *e  Uvaqe  descendre*.  Lifilvu- 
le  ; l'JJii'i  .fr . ft  qq  jji,  clq.icfoi*  , fcl  lixiviel  , 
pour  fel  alcali  fitc  . fj/f  . 

lf)BF  . f m.  pièce  molle  St  un  peu  p1»»c  deecr- 
ta.nr*  parfe*  du  corps  de*  animaux,  fpéf  ulcincnt 
du  POt mon  & du  /ne  . Lré-.  Ç.  Lobe  . le  d.t  au^  . 
en  rcimct  de  llotanrcve  . drs  femeaect  S des  U uns 
de  certaine*  plantes  qm  four  narurellement  pati.uer» 
en  deux  patrie*  égales  , co;»mie  le*  femencet  des  fè- 
ves Ct  les  fru  ts  dr  I amandier  . l..*c  de*  Jimi  o de* 
• î*  Va  appellj  eacote  lo‘ei  4 ve»  corp*  d'une 
R'Oiïcur  a'f<i  conlideanbif  , qui  furtent  (r*  premier* 
<Ju  x<rme,  & qui  noumqrnt  la  plante.  Lsbi  de! 
yon  e:ia . 

'Luaui.Et  f.rn.  LiimiButifdc  lobe  , Utat»;  Ithltt , 
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t LOCAL  « f.  m.  Toutes  le»  paitics  d' sa  lieu  , 

fi/’;  lue fp. 

LOCAL  , Ai  F.,  adj.  Qui  appartient  un  lieu  , qui 

I rapport  au  lieu  . Locale. 

+ UXJAN' DE  Clumorc.  Chambre  qu*  00  loue  , 
chambre  x^tnte.  L*  Academie  écrit  locaafe . Lx*n- 
dj  ; eonutj  Iccjnd*  . 

t LUCàR,  adj.  f.  Froment  locar  . V.  £péau- 
tre  . 

IOCATAIRE  , f.  de  t.  9.  Qui  tient  une  maifon 
ou  une  pu;t’ua  dr  maifon  à louage.  Pi\iju*/c  ; pi- 
fi  nime  ; »gh/ri/e/f  ; e -ur ebc  tien  e*t a a pi  cime  . 
i.  On  app..ic  principal  i o.  ita*re.  celui  qui  loue  du 
biopne/nue  une  mai  ion  drat  il  reloue  quelque  pur- 
ti'»n  ü d autres  . I.  p*mtipjl  fùeiemjle  . 

LOCATl  , f.  m.  Ciiciai  de  louage  . i!  cft  fam. 
fatu.'.'r  d’  .{fut'. 

LOL  A PI  \ , IVF  , aij.  Qui  vegaide  le  Locarairc. 

II  n'  a d*  iiiagc  qu’  avec  ic  mut  réparation  , Coe  fpet. 
t.i  4/  pifî'njlc  . 

LOCaTIoM  , f.  f.  Aâtoa  de  eelu»  qui  donne  foo 
héritage  Atome,  A loyer  , ou  effet  de  cette  a/lion  . 
On  dit  coneuttion  , en  parlant  de  celui  qui  prend  A 
ftimï  . Cet  deux  termes  font  lécuroqucs.  St  oc  font 
ftuêrc  d' afigc  qu'au  FaUi*  . Fittfi  ; Jifiit*  i 1res- 
O* ne  ; 4//jfjeiJ*»e  . 

Loc  I?.,  f.  m.  Morceau  de  hni»  qui  ferc  i mefurer 
la  vlriilc  d’ un  va  ifcao  . Luke  . 

LOCHE,  |.  f.  S*»ric  de  petit  poiffon  qui  vient  dans 
le»  rutifeaux  & d*.*.s  L : petites  nvi£/c» . PeJcijtilh 
di  f>t  w , for/c  deuo  Cavcdine. 

I tu.it  K H . v.  e.  U oc  (c  dit  eu' en  parlant  d'  un 
fer  de  cheval-,  qr  branle  St  qui  fît  pi  et  à iO:o!>ct. 
Ttnttnn.tre  ; er  itbiare  ; thicett  *rc  . {.  Oa  dit  prov. 
St  ne.  d*  une  perforât  valérujina.rc  , de  qui  a fou- 
vent  de  petite*  »«C'»mmOilités  , qu’  clic  a toujours 
quelque  1er  qui  |o  . Viwiwt  9rj  i iettê  e‘i  Un  •(  ■ 
(•y  ; e.Jfe  jmmtijtueio  . {.  On  dit  autlt , en  pariant 
d'une  affaire  , Qu*  il  a qaclqoe  fer  qu:  Imhe  , pour 
dire  . qu’il  y a quelque  cho'c  qui  I*  impêciic  d*  al- 
ler hen  . V'  d Jtmpre  anU.be  tu» viceii. 

LOCHIES  , f.  t.  p|.  T.  Ce  MCJccinc  , flux  de  fa og 
qui  arrive  aux  femme*  apte*  I*  accouchement  . Oa 
le*  apAtile  oïdmaiicrucor  vidange*.  Leekti . 

Lot  MAN*  . f.  n..  V.  I. année ur  . 

LOCUTION  , f.  f.  Kiptcilion  . phrafe',  fa^on  de 
parler.  11  n' cil  guère  en  ufage  que  dan»  lcDnî.ftu 
que  . L'-eu^ione  ; midi  di  dire  . 

IODIF.K  , f.  f.  Couverture  de  lit,  faire  de  laine 
entre  deux  toiles  piquées.  Cv/tre  ,•  eolinue^/cbu- 
vin*  . 

LOPS,  f.  ir.  T.  de  Pratique,  qui  n’ a d’ cfaçe  qu* 
avec  le  mot  de  vente*  au  pluriel  . Ami  le  dioit  de 
îods  & vente*  , cil  )»  redevance  qu'  ua  Seigneur  Ceo- 
fier  a droit  de  prendre  for  le  prix  d' un  héritage  ven- 
du dans  fa  ccnfivc  . Lmdemir» 

LOF,  f.  m.  T.  de  Marine.  C'c3  une  moitié  du 
va'fTcau  COr.fiJéif  par  une  ligne  qui  lcd'.vifcro  t éga- 
lement de  pre-uc  A poupe  , lai  Tout  une  tîioit’é  A fln- 
bo*d  du  fi'and  niât  , St  l'autre  moitié  A babard  ; & 
celle  qui  fc  trouve  au  vent,  s*  -ppc  lie  Lof . Li  p*r~ 
te  der  vent* , a il  fcpprjventt . j.  Aller  *u  lof,  c’ 
cD  aller  au  plutpiés  du  vent  . /inixr  mil*  or ga  , di 
burina,  f.  Tenir  If  loi;  r*  eft  ferrer  le  *enr  . fui- 
.Ko:*e  I*  burin*  ; cry  irt  /!•  eno  . C’ejlaufi  garder  I* 
avanra^e  du  vent  , pmir  »*  co  fetvr  A arriver  lur  un 
autre  vaüTeau  qu’on  ohfcrve.  Ttnffl  al  vtnto  ; 
futJar  u fepravento  . f.  Être  no  |uf  , c'céa.p  >- 
cher  du  vent.  F.Jer  mil*  erga . $.  Lof  , et)  aulli  le 
point  d' une  batTc  voile  , qui  Cl!  ver»  le  vent  • La 
m ur  1 di  un*  vtl*  . 

I.ofiARITHMC  , f.  m.’  T.  de  Mathématique  . 
No"w»?e  pris  dar.s  une  prorieiflon  arifhmér.qoc  , & 
Q m rtpr'nJ  A uo  autre  nombre  pris  dat;  la  piogicf- 
lion  en  Gr'.niérne.  Lit*ntnsi . 

LOOAR ITh.MlQUE,  adj.  de  t.  q.  Qii  a rapport 
aux  Logarithmes,  qui  cQ  de  fa  nature  dît  Logarith- 
me.. Log.t  ri  imite  • Ç-  Il  fe  prend  auiTi  fub/Untivc- 
méat  ; alors  il  ef)  féminin,  la  L»ga>  uhmiqae  , c* 
cil  use  forte  de  courbe.  L*  Lrfmritmie*  . 

LtKiF.  , f.  f.  Petite  hutte  faite  A la  liatc,  Cjnjn* 
nu;  etpinnueer*  ? e apinnella  ; tveuth  . $.  Lo^c  « 
eî)  le  n-im  q./  en  doni»e  aux  appartcrr.cn!  de  certains 
Officiers  inferieurs  dans  un  vaiffeav».  Carnet  in  0 . i. 
fl  fr  prcnl  plu*  ordioaircmvut  pnur  un  petit  téJuir, 
fait  do  c'.o:focna;e  , & capable  de  «oercoir  pluf-curs 
perfonne*.  Litlocet  d’uecfuirc.  Ici  loge*  du  Met- 
cier»  ; loge  d’ un  Portier  , d' un  SuuTc  . Ce, cira  , b't. 
muni*.  Loges  do  |.i  Comédie.  Pi  ekttii  . $.  On 
appelle  .riiT*  loge*,  aur  Petite*  Maifon*,  Ici  té- 
duut  oA  l’on  enferme  1rs  Fous.  fun\ine  dove  f, 
ehod’no  i p*\r,i . J.  On  apprüe  encore  dfriî  !c* 
Méaacerict  » L g*s  , le*  réJuirt  oû  I on  en'c’mc  !et 
t ic*  féroce*  . Cafclini  , ekiuje  a fliurjne  dtlte  fie- 
te  ne*  lerrjgll . %.  ('.1  du  dans  le  mêisie  fens  , St  par 
cxtrofii'n  , U loge  d’ un  chico  . Il  eanile  . C.  Dao* 
co  l itffcr  d' orgiu t • le  lien  '’ô  font  les  fr'u'licrs  , s* 
appelle  loge  , CjJ/j  de*  nu  nue*  d' un  etgano  ; pan • 

était . 

LOGÉ  , tt- . part;  V.  le  ftiKc.  * 

LOC»  FABLE  , a fi.  de  t.  g.  iiù  1*  on  peut  lo^er 
<on-*r.»-4é3»ent  . Akit*bïte  ; abitevte . 

LCXîEMENT,  f.rn.  Le  leu  où  l’on  Ingroujinai- 
renient  . /fèirayiene  ; aièit%>  ; fiant  a ; a-/  fe»#  ; 
gu  a- titre  cbt  fl  jbtf*  , i-  On  dit  qu'il  y aoeauwu-j p 
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de  logement  dans  une  maifort  , pour  dite  , qu*  il  y a 
de  quoi  loger  beaucoup  de  monde  . V ' é mUte  fi  ju- 
re , v* i grande  mbin^ione  ptr  jltergare  , per  aiia%~ 
gi*rc  m ire  petlsuc  . J.  Loicmcar  , fc  dit  a.vTi  , deft 
logi»  marque*  dans  uo  voyage  peur  le  Roi  de  pour  la 
fuite  de  la  Cour  . Afiloggia . $.  ira  dit  « (a  te  l.t  lu- 
gemens  , pour  dire,  faire  la  lifte  des  K'f0ancsrtc 
Cour  , que  les  Matecùaux-dcs- 1 og*t  dstvcnt  loger. 
Par  la  tifia  délit  petfene  delta  Re*i  Corn  , ebe  itb- 
b:no  ejere  altnggijte  . S.  L>gcnienr  , fc  dit  Au'li  , eu 
parlant  d<*  trouaet  qui  rnur.'htat  dan*  un  pays  ar>i  , 
St  qu’on  loge  chez  les  Riurgeoif,  ou  chea  les  Pa/- 
fan» . AihfÇ’iment}  ; êtUggio  ; laggim  . {.  Üo  d-f  ♦, 
en  termr*  de  t •uerre  , que  Us  Afliéecani  « ne  fait  un 
logement  fur  la  contrcfc-rpe- , fur  la  demi-lune  , &c. 
I^uir  dire  , q a*  ils  s'y  font  retranchés  pour  fc  mettre 
A couvrir  . .V  t’  y maintenir  dam  te  pulie  qu*  :t*  o.ir 

pu»  . F ctffi:*tiine  • npiro  . 

LOCFR  , v.  a.  Ila’utcr  , deneurer  dans  une  ma  - 
fou  . Abitare  ; fi  rr  d.  e*t*  ; d nu  .rare  • jilcgfnrc  ; 
.j.érrear*  . Ç.  L*’gcr  A la  belle  truilc  . V.  ce  mo:  . 
f,.  Loger,  ell  aulTî  aflif  , S.  fignhv,  donner  U re- 
trait:  , le  couvert  A quc.'qu'  ca  dans  u©  Ijc>*  . A:- 

l'itiare  ; albernre  ; d*r  aliregio  • d *r  rieipito  ; 
d*r  r icin  : ofpitjire  ; rJtcitnte  ; t, (entre  ; ut- 
■“g litre  ; rinverare  in  e*/ * ; Jjre  jlbe» go;  dir  li- 
mer* e Un u.  %.  Oa  d r . f.*  to:er  , pour  dire  , fc 
b..rir  une  maifon.  Pjbbriejrfi  um  cal*  . îl  Sgm- 
hc  j-’ffi  , accommoder  , ijuâlr  , embellir  le*  appar- 
tement du  logis  qu’oo  «K«.upt  . A eecmijre  , ad*m*-  . 
re  t aSSeliir  la  e*Ja . f.  Oa  dit  fam.  pour  marquer 
I’ opiniâtreté , le  déf«ur  de*  lumières,  l'éfif  d’une 
Perinne  , il  en  cft  .oçé  !A  . pour  dire  , U t»’  en  dé- 
mordra pa*  ; il  ne  voit  pa*  plu*  loin  : il  en  c'1  ré- 
duit IA  . £</<  « di  fu*  tifi*  ; egli  mn  fi  p:r*  di  r.;- 
gisne  ; egli  S un  e* partie,  tflin.no  . 

LOGETTE  , f.  f.  Dimroutit.  Petite  loge.  C*pm 
muer*  , «r.  V.  Le  je  . 

LOGICIEN,  f.  f.  Diileff  oen  , celui  qui  pedsèle 
bieu  h LogîqoQ . L~gm;  toicé r éhfttiiea . 

LCXsIE  , f.  f.  Mot  tué  du  Grec  , qui  fi;mne  dif- 
cour»  , traité.  Il  entre  dan*  la  compofit  on  de  p!u* 
fie u<*  mot*  Fraayo:*  , tel*  que  Chtonoiogic  , Théo. 
Ingie  , &c.  On  le*  trouvera  dans  le  Difliouâairc  , A 
leur  ordre  alphabétique  . Logi*%  voce  Gr<c*  ebe  ra- 
ie eh  fenjo  % tranato  , e ferre  a 'la  temr.:n*grne  di 
diverfl  vce.it: :i  , renie  Ttcbefa  , Ceetisic^l*  , ei. 

LOGIQUE,  f.  f.  Science  qm  cnfeignc  a laifosner 
iafte.  Logic*;  diaUnit*  ; Lie*;  ane  d»  ragiuaa- 
re . f.  Logique  , co  terme*  de  Collège  , ci)  fa  Pic- 
nuère  de*  deux  Claffft  où  l’on  cnfcigrc  la  Phijnfo- 
ph>e  . La  Logie*  . S . Gu  dit  . c*rc  en  Logique  , al- 
ler en  Log  que  , pour  due,  é’Udîer  <îa.i*  ia  Cla’Te 
o«1  l’on  enfeigne  la  Logique.  E/ere  in  Lotie  1 ; ffv- 
di.tr  la  L* grem  . $.  On  appelle  Log  quc  nirurcllc  , 
U diipnfitioa  oarurciie  que  l’un  n A ra  ffiner  •ufte. 
L pies  n.uutaie . Ç.  Oa  dit,  qq*  il  o’ y .1  point  de 
Log-que  d«ns  un  ouvrage  , pour  dire  , qo’.l  et)  fait 
lan*  méthode  , fan*  pr-noprs  , h c.  Optra  fana  ten - 
gj  eriterio  , Jtn^ci  ejervare  le  reg.'ls  , i prineip*  ; ■ 
Jengs  metcdi . 

LOGIS  , f.  m.  Hibirarioo  , maifon  ’.  Cafa  ; alber- 
go  ; mUiggic  ; mbirjgUne , al I igi.inaerto  ; 'fleii*  , 5. 
On  appelle  corps  de-lo^i» , la  m>  Tr  0.1  1:1  parue 
principale  d' un  batiment  . (mp;  d.  eafi  g la  prt/e 
principale  J‘un*  /iténei . f. Il  te  prend  auîl»  pour  ua 
logcmcnr  déraché  Oc  la  matfc  du  l>At  n.cot  p/mcipal  . 
Uoa  parte  di  cafa  «pi’  abita^icnc  , Jefurata  dal 
etrps  principale  de-'J*  edifigio  . f.  logis  , <«  p»end 
auffi  pour  h. esc  lier  : c . Altetg:  cfle*ia  . î.  J.ogia% 

fignine  encore  la  maifon  de  cclc  qu*  Parle  . La  cafa. 
Allons  au  logis.  Andijm?  * tJjt . Pourquoi  ne  vc- 
nca-vod*  pa*  au  logis ? Perebe  n:n  venue  m cala  nua  ? 
%.  Un  appelle,  chea  le  P.o-  , M.irCchaux-dc-LoM  , 
te*  Officiel»  qui  ont  la  Charge  «Je  tnercre  la  craie  , 
p.*ur  maïqocr  les  logis  qai  doivent  étic  occupés  oar 
ceux  de  !a  fuil«:*«'e  !»  Cour  Qjijnicrm*! trj  tic  J.- 

prmitndt  *11 1 drflriMug^ion  de*  mui'licri  éfvd’rl  the 
aeeampjgnmns  e fervent  il  fovrano  in  viaggL  , • al- 
i*  aimai*  . J.  I!  y a aulli  dans  ic»  tioupc*  , Oc*  .%)*- 
tCeliaux-de-Lo^:»  . Qjijuiermatro , Ç.  O.»  d«t  , *2  ir.» 
le  hyîc  f.-.fmlicr  , d‘  un  homme  qui  «ftdcvca  i imbé* 
v.t.c  «•  I é»cfé  , qu’  : l n y » p’o*  pcouae  au  i-'1- 
C).  ApfJgnnafl  ; raja  ui  ofiiito  ; 11  paa/one  nen  i 
14  e*l .* . 

LOGISTES.  f.  n:.  pl.  T.  d’Anriq  :-ré.  Mjgftrata 
d*  Athèaet  , formant  c«m  «etre  RiP»*'»J*qne  un  T r*- 
bvbuî  dont  le»  fonfi*nu  «époodoicot  A celics  «Je  no» 
Chambre»  des  Comptes  Ghism  Anmtfl  etc  e:m?e- 
nttan:  un  Magiflratc  , il  gualt  *•*  m Aient  eib  9 
càe  i prtff'  di  nti  la  Caottr.t  ./#*  Cemti  ■ 

LOGISTIQUE  , f.  f.  H n' ell  d’  u!ige  qjc  daax 
eeire  phrafe  : La  Lofift  que  iVewr«/c  . C'  cft  le  nnm 
qu  0.1  donnait  autrefois  I Algèbre  , Sc  q-*  f>ea»« 
fie.  l’art  de  fa'fe  uo  caicu  *'.-c  de*  ca»affé'es  r c- 
P'éientatif»  . Ltpiflie*  , 0 A'iinuuc*  fpec.rja  , eui 
l * Alge*ra  . 

* LlKiuGRlPHE  , f.  m.  S^rte  d’éi’g-i^  qa:  ciofifte 
A prendre  en  d ffcrcn:  fen*  , les  d.ffere-»tis  partie*  d’ 

. un  mot  . /.fljfif»#/*  , fpeg.it  é*  enimmi . 

LOGOMACHIE  , f.  m.  T.  didaA.que  . Dtiputc  de 
mnr . Centefa  , emnafly  di  parUe 

LOI  , f.  r.  Règle  qo»  étant  et*  iie  par  a.:io*  :c  di- 
vtne  Sc  humaior  , ©Ol<gc  le*  hommes  A ce*r'  iv» 
Uiü-tS  » ou  Kur  ta  défend  d’autre».  Lrgge  . A-  *->o. 

X X a »P' 
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>p?«  !îc  L«;  naturelle  . Ici  fentimcns  h les  pifecipci 
Ce  iiiJic*  3<  d’ équité  impiirrés  â t eus  les  hommes 
p»r  1’  Auteur  de  U Nature  . Large  n.tiu*ale . fi  Oa 
appelle  Lo:  divine,  tes  préceptes  pofm's  que  Die»  a 
douce*.  ans  hommes  . Elle  fc  divife  en  ancienne  Rc 
nouvelle  . la  loi  ancienne  , eO  la  Loi  de  Movfe  * 
J*  Loi  cet  Juifs.  La  Loi  nouvelle  « ou  IJ  Loi  de  Gra- 
ce  , «fl  la  Loi  de  Jcfus.ChnH,  la  Loi  des  Chrétiens . 
Legge  divi oj  ; $ p'eeetti  éi  Gttù-Crifio  . f.  Loi  mo« 
me  pale  . V.  ce  n or . fi.  On  appelle  , Gens  de  Loi  . 
crus  Q>ii  font  prouffîo»  d* inrcrpiétcr  la  Loi  . 11  n* 
efl  g.:èrc  en  uGge  , qu*  en  parlant  des  Cadis  te  au- 
tre» Uff.cers  pareils,  ca  Turquie.  I Dretsri  , i pe- 
ttti  ât*s*  Legge  . Oo  le  dit  cependant  parmi  nous  , 
en  pariant  collcflivcmcor  des  Junfconfulies  . V.  ce 
mot  . fi.  Oo  dit  prov.  oéccffl’é  n'a  posât  de  loi.  pour 
duc  , qu'on  n'cft  point  tenu  X faire  I*  itr.pollsblc  . 
Lt  nu.git.  1 n:n  bo  le* ge . fi.  On  appelle  , I'  É ode 
ne;  Lo  : x . L étude  du  Droit.  fiuJi*  delta  Legge  « 
dut»  Giutijptudenga  . fi.  On  dit  ar.tTt  prov.  ce  que 
i;  vous  dis , c*  cft  la  Loi  & les  Prophètes  , pour  di. 
»c  , que  c'eft  une  vfmf  loconrcflaMe  . F.gii  i un 
Taure!»  % t un.s  veritâ  nunft/ica . fi.  On  dit  encore 
prsv.  n'avoir  ni  l*tit  ni  loi,  pour  dire  , n*  «voir 
aoc un  funtuncat  de  Kebg'On  , m de  probité  . &*n 

are»  né  fè  ne  legge  , o ni  prebttà  ni  Jtr/i»i;ac  . 

On  «lit,  faire  la  toi,  pour  dut  , ordonner  avec  au- 
sortie  abfoloc . Perttr  t j legge  ; dor  hggt  ; a mon- 

5 :re  s baet^etta  ; fo*Jo  d.i  poirene  aJAuto  . 4»  Oa 
«**r  encore  dans  le  rrCoïc  feos . recevoir  la  loi  de 

q. :clqu’  un  , pour  Cire  , fc  focmcrcrc  h çc  qo*  il  vou- 
era mJousîf . Sfltt.pirfi , /îi/rwcrnij  , a/rtffïrr»/» 
ail*  alerui  votera  . fi.  Loi,  fl$nirte  auffi,  puuTaocc  , 
autorité.  Lcf.fr  ; sunritJ  ; pttefii  ; hmperifl  ; ee- 
mandc . Alexandre  i*ngca  toute  l'Afic  fous  les  Loix  . 
AUffjnd*a  f.ttspcfe  tutu  I A fi  t J I /ne  imper»  . Et 
on  appelle  la  loi  du  pics  fort  , la  poiffincc  que  le 
plus  fort  exerce  fur  le  pl  :s  fo:l»le  , fans  autre  ration 
que  celle  d*  être  p us  puuT-ot  & plus  fort  que  lui  . 
1 » legge  dei  p>k  forte  , c délia  fr^*  . 5.  Lo:  . fc  dit 
auffi , de  certaines  obligations  ne  la  vie  civile  ; te 
djtii  cette  acception  , on  l'emploie  Pics  ©rd'naiic- 
ment  au  pluriel  qu'au  fiagcLcr . LtJtgc  ; <bâ*i*o  ; 
â*xc*c  . fi.  Oa  dit  , en  T.  de  Phitoîoph  c , les  lo»x 
du  oicurcment , pour  dire  , les  riales  félon  lefqucl- 
les  un  corps  ccrumun.q  :e  fon  mouvement  11  «n  au* 
tic  corps  . Le  /ejff  dk/  *****  • f O»  dit  i peu  près  , 
•Lu  le  o crae  feos . les  lo:x  de  la  rdfraâioa  , de  la 
idflexicn  , de  U pefanteut , 3cc.  Le  lergr  de  U J t<fra- 
lient . dei!  j rifttffine  , delta  gravit  J , ce.  fi.  En 
T.  de  Monnaie  , 10;  fr^nifie  le  titre  Ou  carat  auquel 
les  moroses  do.vcat  être  fabr  ^rdes . ou  le  & 
U bcetd  intrinsèque  ie  1*  c-r  & de  l'argent  . Lef*  ; 
/net?  j c#r  Set  W»  il  rr.m'io  d‘  una  ntertet  z . 

Loi\  , adv.  ce  lieu.  À grande  o J-rue  ..  Lnttgi  ; 
dife.  l , ivntin»  ; lange  ; /;«r. tourne n/r  ; fM'nmsov- 
ee.  S.  On  eu  6g.  rci.te:  , renvoyer  uuc  Chofc  bien 
io  n , pour  dire  , U rcburcr.  V.  ic  mot  . f.  On  dit 
r;.  en  matière  de  Science,  aller  loin  , pour  duc.  y 
ta  re  de  çrar.d»  pro<iès  . Ar.d^t  mrtt*  imnin^i  / far 
j'jrr  prafTfJi.  J.  Kt  on  dit  , qu*  un  homme  va  plct 
l'-”0  qu'  un  autre  , pour  d.te  , qu'il  a plus  de  pdat- 
sral'on  qu’on  autre.  A oer  mjggise  pcotrta'gjont  ; 
matgier  ptrjpic.uia  , « attte^ra  d*  ingexn»  eb<  un 
alite.  $.  Oa  du  encore  , aUcr  loin,  pour  dire  , fai- 
re Eotldr.c.  V.  Ou  dit  , ert  matières  d*  affaire* 

6 de  quî  liions  délicate*  , al'tr  loin  , pour  dire  , s* 
enqaçcr  beaucoup  . Andjr  encltc  inn.tn^è  In  un  sf- 
fstc  ; iwpc&natvi/î  grjnScmente  . T.  On  dit  autîi  • 
qu'une  orofe  va  plus  loin  qu'on  ec  peofe  , pnord*. 
se  . qu'elle  eft  de  plus  |ranJc  coafequence  qu'on  oc 
Croit.  EU»  i d»  rrjttrr  ttiieve,  di  m.ijegrvr  impôt. 

r. v»/a  e e-  nt  tu j^irne  etc  a! tri  nm  ithma  , n:n 

a*cJe . J.  On  dit  encore  , porter  loin,  pouffer  lo  a 
J*  ha  ne  , <c o Jcifcntimcot  , p--r  dire  , donner  de 
grandes  marques  de  bxinc,  de  rctlcntm  <0:  . Odiar  a 
te  *te  . V.  Ouirer.  $.  Oo  dit,  p4tcr.dc  loi»  , pour 
dîre  . en  un  de*rd  fort  reculé  . F-trenti  l-numi  . Ç. 
A»  loin  , adv.  Dam  en  lieu  , dans  un  pays  reculé  , 
dc-»td  de  celui  ob  î’oa  ait  . L»nrji>.e  ; »o  yaefc 
i*nc  nmrtû  . 5.  LOn  , « fl  acifi  qoclqacfo  s adver- 
be de  temps  , & fivn.Ac  un  rrmps  tun  reculé  de  ce- 
lui dont  on  parle.  Tempe  rrnst»;  , lenttnç  . Vous 
date»  de  loin  . V:i  mi  parlait  di  eofo  veeekit  . $• 

Loin  â Jnn  t de  loin  X loin  , adv.  A une  di.laocc 
eonfidéraMc  de  lieu  00  de  r«rrps  , eu  «Cird  X la 
cJin/c  dont  o a pirle.  Di  drtJfltr  ; if  d ianz  * ; di 
tenta  in  t ont  a .*  de  Itngo  a luogfl  %.  Loin  , cfl  ai^fi 
prcpcCrioa  de  lieu  di  de  temps,  3c  a U rormcSenr- 
tuar  oi  que  i.oirv,  adverbe.  V.  f.  Oq  dirprov.  q • 
cô  Jcifl  des  yeux,  efl  loin  du  coeur  , pour  duc  , ou’ 
o/.'ioai'emcnt  l*  abfence  refroidit  i' amour.  Lmnnt 
dall * *eckio  r Jmtanfl  d u exteft.  $.  Lmo  , bien  loin, 
fe  coofltuic  Audi  avec  les  verbes  . fait  X l' infinitif  , 
avec  la  particule  de,  foie  au  fcbjoRâtf,  avec  la 
partie  :1e  que  ; te  il  fi^ninc  au  Leu  , que  ...  tant  s*  en 
tant  >.  . L«f|J  J./  ...  in  vue  di  ...  in  fuigt  di  ... 

LOINTAIN  , AINE  r ad»  Qu*  cû  fort  lom  du  lira 
c’û  «'  on  cfl  , on  dont  on  parle  . Il  ne  fc  d r que  dca 
pays,  de»  terres,  des  chmats,  des  régions . des  peu. 
'•<i  te  des  nüHdtS  • Léman»:  remet»  ; diflmre  ; 
d\Ji‘i te.  Ç.  Lomum , e.1  arnTî  quelquefois  ftbilan 
y*f  • Ai  J . en  leirnei,  de  Peinture,  on  appelle  le 
L-'Xva»*.  y oa  rab/rac  , ce  q;»i  parnit  ir  plus  reculé 
^ *a  tu»  daqa  le  /©Ad  a'  ua  ublcAu , LcntanfiL*  * 
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tfanêaro  j tredn/i  tb»  éimrfrj  gtan  ienumnz  t . 

LOIR  , f.  m.  Sorte  de  peut  animal  fcmblablc  X >?n 
rat,  qui  vit  dans  le  creux  des  arbres,  & qui  dort 
durant  tnof.l* hiver.  Gbitâ. 

LOISIBLE  . ad»  de  t.  g.  Qui  et!  petmis . K vieil- 
lit. Lt'tto  ; ferme  Je  . 

LOISIR  , f.  m.  Temps  06  l'on  n*  a rien  à faire  . 
Agio  ; rX'r  ; Miff  ; 4'.m*d9  ; :p;ertnnitd  ; rifymii 
ta . §.  Lmfir  , figoifir  auffi  un  c'pace  de  temps 'ufft* 
faut  pour  faire  quelque  chofe  commodément  . Tem- 
po ; esmrAo  ; agit  ; cpputtmmità  . $.  On  dit  auffi  , à 
lotfir  , pour  dire  , X foa  aife  . à f»  commodité,  fars 
fe  preffer  . A fnf  agio  ; a fut  bill*  agn  ; .»  ju»  <»■ 
moJ:  . i.  Et  on  dit  , vom  y pcof créa  à loifir  , pea. 
fc 2 y X loifir,  penfez-y  rmuemeat  , féncufcrr.ent  . 
ïetumenre  , to.  V.  Mûrement,  g.  loifir,  »’  emploie 
quciqi  cfn*s  au  pluriel  dans  U ?(  cfic  • Heureux  loi- 
Lis  . Ogj  f nantit  ; ore  fefiei  . 

LCK  . f n».  T.  de  Médecine  , empruefé  de  I*  A. 
rabe . ÉlcAaairc  plus  l-quidc  qie  mou  , qu'on  donne 
p uir  les  maux  de  poitrine  . Lre  ; Itect . %.  L<*k  , T. 
é*  Mar.  V.  Loch  . 

LOMBAIRE,  ad»  de  t.  C-  Q1’’  appartient  aux  lom. 
bcs.  Lftmbare  ; lom^ala  . 

LOMBARD,  I.  m Nom  A*  ::a  érabülTcment  .m«o- 
rifé  dans  pluficms  Villes  der  fin  dre  , oh  )*  00  prd 
te  fur  qagts  , i'r  i*  argent  A on  intérêt  iéq!é  par  le 
M-iqillrat  , i tant  par  n*o*s  . / 'mtordo. 

IOMBF.S,  f.»n  pl.  Partie  inferieure  du  dot , com- 
pnf  de  de  cinq  ve»téb*cs , de  des  cha*rs  qui  y font  a t. 
tachdcs  ■ L rmbi  . 

t LOMBÎS,  f.  m.  T.  d:  P 'tailleur.  Groffc  CO- 
quille  vermeille.  Gr-fft  nteebio  vetmiglio . 

t LOMROYER  , v.  a.  T.  de  faiintt . Méliorer  ; 
filer  ; ép-.ulir  . V. 

LOMBBICAL  , adi  T d*  Anar  mie  . Épithète  que 
l'on  donne  A q -atre  m-.ffcles  . qui  root  mouvoir  |,*s 
doiart  de  la  main.  Lmmbrieala . 

10NCHITIS  , ou  LOMUTE,  f.  f Plante  qui  ref- 
fcmblc  bcauco  p A U fouette  , & qui  n'  en  Jsfférc  qu’ 
en  Ce  que  les  feuilles  de  la  lonch  r>s  ont  une  oreil- 
lette A la  bafe  de  lenrs  découpures  , & qo'  clics  font 
fort  poinrues  & en  ferme  de  lance  , d'où  lui  vient 
auff  le  nom  de  lanccléc  . L'ncbue  . 

•f»  LONDRE  , f.  m.  Va  fléau  de  bas  bord  en  façon 
de  galère  , ir.au  plus  matériel  te  plu*  réfant  A U 
rame.  f<jrzj  di  njviglio.  g.  I.onire  le  dir  tuff  d* 
une  efpéce  de  drap  de  laioe  dftlir.é  pour  le  cemmer- 
ce  du  Lcvsnt  , qui  fe  manufaâurc  en  Languedoc  te 
en  d’ autres  prov.rces  de  France,  f pegie  d»  fjnn*  . 

LONDRIN , f.  m.  Drap  sn^:tc  les  draps  de 
Londres.  L'.ndrins. 

LONG  , LONGUE  , ad*:-  U fc  dit  d*  un  cares  cm- 
fidéré  dans  l'  «stcofma  qu'il  a d*  un  bu:(  A I'  autre, 
3c  par  oppofrttcn  X U'*e.  Lmng"  . r,.  GoapreÜc  ra- 
bit  lonq  , la  fourane  3t  le  loo;  maarean  q.  e por;eat 
les  cens  d' Églifc . Sauna  ; rafla  lunga  . 5.  On  .«p- 
pelle  , en  T.  de  Mar  ne  , voyages  de  long  cours  , 
las  voyages  des  I mies  Orientales  ou  OccidenuKi  , 3c 
de*  autres  pays  c. curés . Vurgi  di  tnfige  est  fa . f. 
Long,  cft  auffi  fubfidntif . En  laoy  4«eo  larqe  . In 
Inngo  e in  large . Il  faut  mct(rc  céia  de  long.  Pi - 
ftgna  mater  ynellj  iAfa  per  lurîgi  , .**  me/la  iungbez- 
Z..  »,  §.  Oo  dit  , prendre  le  plus  peur  dire,  al- 
ler en  quelque  lie  j par  le  fiut  tooqekcai  n.  Ai  !jt 
par  ta  p;is  lunfa . £.  Long  , adj.  fc  cir  suffi  relsti- 
vcricnt  A la  durée.  Une  longue  3s  Acurcure  v:e  . U • 
n*  inné»  e felire  rira  . En  été  fnt  jeu/s  font  longs . 
Nctla  St  rte  le  gianare  Jsn  tueabe  , i giomi , i dl 
fonluogbi.  §.  Long  , Ggmne.âimàJent  • tardif . Lun- 
g*  , tard»  ; lento  ; pi^to  . §.  Longue,  s’emploie  quel 
que-lois  fahAantivcmeot  , Pf-ur  ütnifter  une  fy::abe 
loague  . Una  lungj  , uns  fitlaba  lunga . Etc'cttdans 
ce  feos  « qu'on  dit  fam.  0*  un  homme  extrêmement 
circoafpcf'.  3c  exaô  en  t«>«K  ce^qn'il  fait  , qu'il  oH- 
ferve  les  longues  le  les  brèves»  Tenet  /'  eeebto  alla 
pennj  ; fiare  ritentito  ; .1*4»**  pet  file  e pat  ftgna  . 
t.  On  dit  auflG  fam.  ou'  ut'hoisoie  ne  la  fera  pat 
nncoe  , pour  dire  qu  il  ne  peut  plus  guère  vivre  . 
Rgli  non  fjtà  lunga  vita , non  pu?  pie»  menât! j in 
lunga.  f.  Lunettes  de  looguc  vue  , V.  Lunette  . $. 
Oo  dit , lircr  de  longue  , pour  dut  . s*  en  aller  bien 
loin  . Algsre  i l *nd  tte  » di  lange  , e di  fi* 

/u;  éi  fi  la»  fi  . Ç.  Oo  dit  , «J*  un  HOrmrc  qui  differ.  L 
recule  , qu*  il  fit  e de  longue  . On  dit  auffi  quelque- 
fois , tuer  de  long.  Manda* r in  lungo  i tnare  ta 
luage  ; anlar  alla  lunga  ; fn'vrjfitnarc  ; p»:;ai7jj«r; 
an dit  d*  Cggi  in  dimung  . j.  De  long  * du  !or»g  , au 
loug  , prépofuton  de  lieu  . En  eâtoy.iat  . Lun^t  ; va. 
/cota  ; ice  {t:  ; a randa  a randa  : IvnebtJ"  . A.  Il 
eft  suffi  otépofition  du  temps,  3c  femUr  Durant  - 
V.  (.  .V-  long  , fignific  auffi  amplement  , t-  alors  il 
eff  adverbe  . Alla  éiflela  ; alla  lunga  \ dtfnjamen- 
te  : dificljmente  ; pr'tiff*nuenO€\  rninut.tmtntt  ; a 
patte  a furie  . $ À la  longue  , adv.  Apec  le  temps, 
a U commue.  AH*  lunta  ; a dunge  and  are  ; ta! 
t jr.v:  ■ J.  De  longK-mjiQ  , adv.  Pvpuivlang-tcaips, 
C là  do  fan  tempa  ; giJ  gurt  pex~  fo . 

+ IONC.ANIML  , ai’j.  Celui  qui  fuPporie  toutet 
fofîes  à' (Jftotei  loag  temps  , 3c  fers  s’trnreT.  On 
doute  de  I*. liage  de  ce  mot  , qui  o’cfl  point  dons  I* 
Académie  . T ** te» auge  ; Jojfereme  . 

LONGANIMITÉ  «4.  f.  T.  dogmatique.  Il  fe  dit 
propremcar  de  la  clémence  de  Dieu  , q.ii  diffère  la 
piftitiO*  du  mésham,  L.ngJmmitJ  ; udhranz*  g 
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f offre  en \a  . f.  Dans  le  flyle  /ourenn  , «n  I*  éîcnd 
aeff»  aux  Rois  , 3c  il  firntnc  la  vertu  qu»  les  porte 
A fouflrr  pitiemmenr  , 3t  par  grandeur  d‘  anx  les 
iniu»e;  denr  ils  pourrorent  fe  vcoger , 3c  I différer  la 
punition  des  crimes  . Longanimité  ; etcntenxa . 

LONGE  , f.  f.  On  appelle  ainf»  l«  moitié  de  l*  d- 
chine  d' un  veau  ou  d*  un  chevreuil  , depuis  le  bas 
de  I'  épaule  jafqu'  A la  q xœ  ; mais  on  ne  fe  (cri 
Je  ce  mot  que  quand  On  parle  de  cet  animaux  « 
comme  devant  être  accommodé*  pour  le*  mmqrr  . 
Lmtbata  . Ç.  Quand  on  dit , feulement  1 oc  Imqc  , 
fans  rien  aieuter  , ou  entend  tc.ijouis  une  longe  de 
veau  . L.-mbn*  di  vitcllo  . 5.  I.ouqe  , figmèe  auffi 
un  morceau  de  cuir  coupé  en  long,  en  forme  de  cour, 
roie  . de  lanière  . Guingagtio  , eeereggia  , flrifeia  éi 
emth  ; fljffite  , /cotte  . fi.  Longe  , fe  dit  encore  d’ u*. 
ne  cotde  d'une  certaine  étendue  , placée  à l’ anneau 
du  cavcçoa  , 3c  qui  fert  A tenir  un  cheval  que  I*  od 
trotte  fur  des  cercles  . Redin * ; /o#»e  atrateata  alla 
fe  ghetto  . fi.  On  appelle  auffi  longes,  les  petits  la- 
nières qu’ oa  attache  aux  p.cdsd' un  otfeau  de  proie. 
Ltmrj . 

LONGÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe,  fi.  En  termes 
de  Blafon  , il  fe  dit  des  o: féaux  qui  ont  des  longue* 
d'un  autre  émail  que  le  corps  de  l’animal.  Cen  la 
lunga  . 

LONGER  , v.  a.  T.  de  Guerre  3c  de  Ch  -Tc . Mnr- 
chcr  It  long  d*  use  rivière,  d'un  bois,  3c  c.  Mat. 
ciore , eamminjr  luage  un  fiunte  , .‘emf-*  un  b*Jee%  ee. 

LO\GIM£rRIE  ; t.  i.  T.  tt  C<om<i«ic  . AK  ir 
mefurer  fît  loogreurs.  Lsngimattlo . 

+ l.ONltlS  , f m.  Terme  popcliire  , Qui  fe  dit  des 
gens  froids  3c  par ctffux  , qui  font  longs  A faire  tour 
ce  qu’  ils  enirepironear  . Tarda  ; pigrc  ; lento  ; /•*»- 
ge  ne  H*  : per  ore  . 

LONG.  IUOE  , f.  f.  T.  de  Géographie  h i*  Agro- 
nomie. Lx  longitude  géographique  eR  la  diffanec  d* 
un  lieu  X un  autre  , pnfe  fur  I' Équateur  . A l’urdct 
parallèles  A 1'  Équateur,  en  allant  du  Couchant  au 
Levant  . Lmgitodiac  . fi.  La  lo.igiiode  affro»omiq%x 
cft  la  diPancc  de  deux  écdlc*  pnfe*  fer  I'  Éclipti- 
que , en  allant  au  Levant  . L mgitudine  . 

LONGITUDINAL,  AIE,  adj.  T.  didaRique.  Qui 
eû  étendu  «n  long . Longitudinale  ; difiefo  pet  len- 
gitudine  . 

LONGITUDINALEMENT  , adv.  En  longurut  . 
Ttr  tungt  : ie  luntbe gç.i  . 

U:\GFAN  , f.  m.  T.  é'  Arebiteft.  C'cll  le  plus 
l -nc  côté  d'un  comble  , qui  a environ  le  drublc  de 
fa  Lrgcur,  ou  plus.  Lo  moggitt  lungbezx*  d*  un 
ntt» . 

LONGR  INES  • f.  f.  pl  T.  d' Aufit.  bfdrttJ.  Ce 
fret  des  Jfcè:cs  de  bail  pof/t s (et  la  longurur  du  r*- 
i*itr  d’ v'3C  éciufe  , q»1  l’affsmblént  avee  les  ttaver- 
fine*  , 3c  forment  enfemHc  va  grillage  de  cliarpenic 
fur  lequel  on  établit  les  fondations  de  fes  toioyets  . 

I ponton»  lourd  1 de  Ho  palafitu  per  un  /n.;»  , a 
pr.  imenie  d*  tarirait*  • 

LONG-TEMPS  , adv.  Qui  exptirre  une  longue 
.'trente,  une  longue  dr.réc.  Gra»i  temp j ; lange 
t.mpp . 

LONGUEMENT,  adv.  Durant  un  long  temps 
Lungonttnte  ; lung*  anni  ; per  lange  fp*V*  ** 
ttmpa  . 

LONGUET  , f.  m.  T.  de  Luth.  Sorte  de  marteau 
tJrnt  le*  faffetrs  de  clavec:as  fe  fcrvtoi-  pour  ce- 
fcn:<r  les  pointes  auxquelles  le*  cordes  font  nita- 
cl  des  . M.ittellin 9 . 

LONGUET  . ETTE  , ad  j.  Diminutif  de  long  . Qui 
cfl  \-.n  peu  long.  II  eft  fem.  Lungbtite  ; oignants 

lange . 

LONGUEUR,  f.  f.  fctendet  d’une  th^fe  eonfidé- 
réc  dam  l‘  extetfon  de  1’  un  des  bmits  A l'autre  . 
Lntisbexx*-  S-  Longurpf  , fe  dit  nuffs  de  U duiéc 
du  temps  . Lungbti\j  di  ttmpa  \ du*»\ifnc  ; un- 
tinuoxi  'm  • S*  *^ri  d»t  avffr , fa  ioogiXw.r  d’ une  ca- 
dence . d’ une  fyllabc  . Lungbexx»  5-  Longueur  , 
ficm ne  auffi  lenteur  dans  ce  qu'on  fait  , dans  le  pro- 
cédé, dans  les  affaires.  Lenregga  ; lungbezx*  » »*- 
dugi"  ; tardons*  • 

LOPIN  f f.  m.  Morctau  de  quelque  chofe  à nun- 
cer  , 3c  principalement  de  vandc  II  efl  ropuinite  , 
3c  ne  le  d»r  guère  qu'eo  p.affantcne . Ptxz.*»  (• 
On  dir  , d' un  homme  qui  a eu  ur.c  pomen  confiée - 
taUc  dans  quelque  chofe  qui  éi  oit  X partager  , qu’  il 
en  a eu  , qu’en  a'emporté  un  bco  lopin,  i/o  è*cm 
pexz»  . 

LOQUE  , f.  f.  U Gx»  ifie  propremeaf  pièce  , ipr.t. 
ce  tu  ;*atofi  , on  dit  d' en  habit  extrêmement  cfe  *. 
qu'  »I  s’  en  va  en  loques , poi»r  dire  , qu'  il  s’  en  va 
en  pièces.  Il  tû  familier . Srtouie;  brame;  han- 
delia  ; pezx*.  a , . . . 

LOQUET,  f.  tw.  Sorte  de  fermeture  forl  firrplc  .. 
3c  qu»  »’  o-ivic  oïdinauemtat  en  havff-int  . (a nf ten- 
du. fi.  Loquet  en  ton  1 1ère  , Sa  H Je  en  de  a deeeij  . 
Loquet  A vielle,  f Atlante  * manubria.  Loquet  à 
poiioCt , c 'efl  le  loquet  commun  . Il  cfl  fan  é’  ua 
battant . d’ un  crampon  . d’ un  poucicr  , d’ une  pic- 
que  , d'une  poignée  ou  d'un  mon  ton  nez  . falijeendc 
ebc  s * ap*t  <A  psthee  • 

LOQUETEAU  , f.  n».  Petit  loquet  qu  o»  met  Or- 
dinairement aux  volets  d' en-haut  d’ ooe  fenèirc  , He 
auquel  ou  attache  un  coréen  , afin  qu’on  puifTn  ics 
ouvrir  & les  fermer  aifement  . SatiJ’cende  fui  pu— 
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IOQUETTE  , f.  f.  Diminutif.  Petite  pièce  . petit 
tuorccau  . Il  cû  populaire.  Pc* Xjtttt  g p<x.xcirino  : 
ptj, xjueiê  g ftrart i9  . 

LORD.  f.  ni  Mot  emprunt  de  l Aaglms.  T-tre 
honneur  qu’on  do-mc  en  Angleterre  aox  personne» 
conflinécs  co  dignité.  Il  fignlfte  Seigneur  . A Mi- 
lord  veut  dire  Monfeigneur . tl  fc  donne  feulement 
aux  Due»  , Marquis  . Comptes  A vicomtes , êc  aux 
Archevêques  êc  Évêque».  teri;  figoere . 

LüRà  . ÉE  , aoi.  T-  de  Blafon  . li  fe  dit  des  04- 
geo  res  de»  poiflfoM  qui  font  d'un  émail  différent  de 
celui  de  s autres  posons.  A-titan  . 

LORGNÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

LOMGN > K , r.  a.  Recarder  en  tournant  les  yeux 
de  côté  , & comme  A U dérobée  . Guudar  di  tra. 
«rfv*  , fctl*  oetkio  % eoll*  C'A  ! dell*  etchi*  ; f.tr  4%  ce. 
Obis  ; far  tcckioline  : grtardar  fauta  , a frtttccbi  . 
J.  On  dit  dans  le  l> /îe  Um.  & en  pU’fancer'e.  qu' 
an  homme  Ini&oc  une  lemmc  , pour  dire  , qu'  il  la 
retarde  comme  en  é.*»nt  amoureux.  J*o»re  , fttt.tr 
gfi'ttbi  jftd.'J  ; ti.:*fc<rrr ire  . {.  On  dir  q clqoe 
fuit  dar.«  le  dif.'Uis  fn.mrtr  , lotgr»er  une  Charge  , 
UtK  Ma» 'on  , pour  dire  , avoir  de»  vue»  fur  une  Char- 
R?,  fur  use  Miifea  . Per  g fi  etffii  add  Js  g ad.c. 

€?  Tft  . 

I O ROM  ER  SS  , f.  f.  Aâ  on  de  I.  «gocr  11  efl  fa. 
Jt  «lier  . Guardatura  jm-ra/j  , odi  traverffi  ; il  gttar. 
da*c  alla  tfJi  4 e*  P ecebit  ; il  far  J* etebi . 

LORGNETTE  , f.  t.  Sorte  de  pente  lunette  dont 
on  Je  lert  pour  voir  1rs  objets  peu  éio’goés . Ocebu. 
Sino . 

LORGNEE’ R , EUSF.  , f.  m.  êc  f.  Celui  ou  telle 
q««  lorgne  . ffoegli  <*r  i fonda  di  lie::  , tbc  /•  ee* 
gbiotino  , *é*  w.fè/cfi#  , et. 

LORIOT,  f.  m.  Oifeau  qui  et  A peu  *rè»  d.*  la 

ÎirofFtur  «s‘  un  merle  , <f<  qui  a le  p!uma(<  de  cou 
eur  jaune  A veu'ftt-t  Hif'grte. 

!.OMMERIr,  f.  f-  Ouvrier  de  Lormecie  , T.  de 
C.eorrrr#  . SOuS  ce  mot  , font  compris  fous  igsprvts 
o jvrages  de  fer  q»:'  il  ei  permis  aux  M.iirrrt  Clou 
tiers,  I.nrnii-'ts  de  forcer  & fabriquer  , uuomc  gour. 
-mette',  des  chevaux  , anre-un  de  I cous  & aotres  . 
2.avtri  r a^e»/  pif  r rte  di  /err  * de'  CkitCht/mâli . 

LORMILR  , f.  ta.  T.  de  C! rôtie* t . Qui  fait  des 
Ouvrais  de  L«:mtrt.  Les  Clouriers  . Selliers  A £. 
perrwjB!«rl  font  q»«|:Adt  dir.s  leurs  Statuts  , Je  Mai* 
jrrs  Lormiers.  Cbiedj/ur/f  . , 

lORS,  Joint  avec  que,  et  «ne  conjonfi  on  , A 
r*eni|Se  . Quaod.  Qr*f*»di?;  al!  *futnd*  { jfUtibi.f. 
Queia  icfO'f  «I  reçoit  U ParfKult  de  A f.s  fuite  ; » 
lois  il  ell  ptdpofut  in  , A r*’  efl  s-.iire  en  i»fa<c  qu* 
co  quelques  phrases  de  formule,  comme  , lors  de 
4!<Ai  >n.  Al  ttmpt  Ai  /oj  ttc%i<ne  . lors  de  foo 
tria  rate  . d/  ttntp»  , a//*  r <cjfi  ne  del  ft/v  mjtrimj. 
îrf#  . f.  O»  d'f  , d*s  lors  . pou:  d.;*c  , des  ce  temps 
IA  . Dr  fuel  ; J’  .r/'w  i# « . (.  ft  pour 

lors  , pour  d-re  , en  ce  tcmps-lA.  Altéra;  in  y«</ 
ttmpe  ; g fut  Ut  ft  agiote  . 

LOS,  f.  m.  Vieux  mot  qui  figttifte  louange  , A qui 
tl*  ctt  plus  en  ufrtgc  que  dans  le  vieux  flylc  , V. 
Xouange  . 

LOSANGE  , f.  f.  Figure  A quatre  cArds  tfqu  * , 
•y.int  deux  nncies  a’fus  . A deux  autres  obtus  . 
H rnêo  . En  fermes  de  Hlafoo  , l.c-z  t*r*  . f.  (>n  %p 
pelle  ao<R  . ! oLflftc  , une  vitre  taillde  en  lufan^c  . 
Vctre  a mander  J i , .unmtmdiUte . 

LOSANGÊ  , f.E  , T.  d'Arm ’it:es,  qui  fe  d.r  quand 
le  champ  de  l*  deu  e*1  divifd  en  pluricurs  lofangcs 
de  deux  dmaox  dttfereas  • Lej^aggJte  ; ammanicr 

LOT  . f.  m.  Portion  d*  un  tout  qui  fe  partage  en- 
tre piuficuri  perfonnes.  Il  fc  dit  principalement  en 
jrantre  d'héidd  rd  A de  lueerT«on . P/vgrW  ; jnt. 
te  ; ciè  gêe  uccj  in  font  J fit  ft  une  frj  pilt  eredt  . 
$.  Lot , fe  dit  auili  . en  parlant  du  partage  des  ter. 
rts  A des  revenns  d' une  Abbaye  ou  d'un  Prieuré  , 
cette  4'  Abbd  , Je  Prieur  Comme nd-trairc , A les  Re- 
ligieux . Parte  P r\imt . b.  Lor , ce  q.*e  gagne  A 
une  loterie  celui  A oui  il  dehet  un  boa  billet.  Il  fe 
dit  auffi  du  billet  même.  Pr/igs^  btnefigijta  ; pt- 
/rtga  eke  toad.tgm  . 

LOTERIE  , f.  f Sorte  de  banque  où  les  lots  font 
tirés  au  ha  fard  . Lttte  . 

LOTI  , l£r  pa*r.  Di  m ft , te.  f.  O»  dit  prov. 
A par  ironie  , d*  une  prrfoaac  qui  a fait  uo  mau- 
vais choix , pri  nti  paiement  en  mariage,  le  voili 
bien  loti.  Ef/i  4 4en  preveAnte  g tf/i  bt  * vut.  nn-t 
tu  me  p'.rgiemt  ; g!i  i eeeeaee  un  êw.n  font . 

LOTIER  , f.  m.  Mante  q h rcfTcmhle  fort  an  frt- 
Pc  . A dont  les  fleure  font  legumineufet . On  ci  con- 
•oit  plusieurs  effdca  . Jvr#j  Ai  ettfsglio  , dette  aro - 
mtitito  . 

LOTION  , /.  f.  AhliTtio».  Il  n*  a gobrg  d' ofa- 
Rx  m»*  en  Chimtt  . Lavaeurs  ; lavament.  ; lava. 

girxe . 1 

JOTIR.  r.  a.  Faire  des  Jott . des  portions  d*  une 
fucccfTioa  à partager  entre  pluficm  perro.nes.  Far 
it  parti;  dividert  in  pîh  /Vft»roi  , j.  21  fc  du 
•s-.ffl  de  routes  les  antres  cfti>fcs  <9P*  va  partage  en- 
fre  pluSeurs  perfognei  , Divine  ; J pat  tire  ; far  le 
ptrti  . . 

LOTfSSAGC  , C m.  Opération  de  Docur^l.q  je  , 
•üi  confie  à faite  un  tas  avec  le  puivén- 

44  % êc  S prendre  dans  d «^rentes  par/ les  de  ce  tas  . 
4e  quoi  co  fane  I’  cJai  pcer  ptocéJcir  avec  <fUl  d* 
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exaAitude.  Opdtax,iemr  de!  fatlic  del  miner a'e  rid.r. 
fc  in  pe.’vere  , p*endcndcnt  egaat  prévient  rn  divetfi 
la  ti  4'  un  mn/ebie  . 

I.ÜTISSEMF.NT  , f.  m.  Aftmo  de  faire  des  lots. 
tl  fc  dit  principalement  des  ouvriers  qui  lotiffeat  une 
partie  des  marchaodifes  . Spin  intente  ; ifeempêth- 
nunt'  ; diviflent  . 

LOTORRAGF.S,  f.  m.  pl.  T.deGcegr.  âne.  Peu- 
pies  d*  Afrique,  auprès  du  Golfe  de  la  Sidrc  , amfi 
nommés  , paicc  qa*  ils  fe  noarrufoicnt  du  Lotus  . La 
tc/ifi  . 

LOTTE  , f f.  Sorte  de  poifTrn  de  rivière  fort  e- 
fl  rr.é  . Sortê  di  pefte  d' jrfnj  dcUé  , di  eaae*  de. 
heatj  . 

LOTUS  , ou  COTOS  , f.  m.  Plaatc  que  l'on  vok 
fur  plusieurs  M'-oumca»  Ks/Ptiens  . Loto. 

LOUA  Rl  F.  , adi  de  r.  g.  Qui  efï  digoe  de  louange, 
qui  mérite  d*  être  loué.  Ledevoit  : iandtvlt  ; /.  tu- 
ditile  ; éegnt  di  !^e  . f.  Il  f.gn-Ac  auiT:  qui  a la 

qualité  rcqmfe  , A dnet  il  do  t être  dans  fou  genre  . 
Amfi  les  Médecins  difent  , du  faog  louable  , du  pus 
louable  , dr»  manèrei  louables  , des  deicfbon»  loua- 
bles . Or  4 e?nf  rmt  dee  ejtre  . $.  Louable  , cft 
auifl  le  titre  d’ honneur  q«>t  les  AiTetnbiées  écs  Can- 
tons Su  Tes  fc  donnent  ordinairement . L+devtle  , o* 
m fiente. 

LOUABLEMENT,  air.  D*  une  manière  louable  . 
Lr-lei  flrntnie  • l.tttd jPUnunte  . I.iufev./mente . 

LOUAGE  , f.  m.  Tf.inVort  de  I*  uf.ige  de  quelque 
chofc  pour  un  ccrtam  sempt , A A certain  pn».  Fit . 
to  g pifitne  ; affitto  g appigignjmmtf . 

lOUANGK,  f.  f.  Éloge,  difcours  par  lequel  on 
rc  e»e  le  mérite  de  qurlqj'  un  . de  quiiquc  aflion  , 
de  q jelque  «hofe  . Lofe  ; laude  g dosa  g enermio  ; 
p :nto  . 

LOUANGÉ  , ÉF.  «part  V.  le  reibc  . 

LOUSNCièR  , v g.  Louer,  donner  des  ioeanget  . 
Il  ne  fe  dit  guère  qn*en  pJaifaoterie . V.  Louer. 

LOUANGF.IIR  , FL’sK  . f.  m.  A f.  Celui  ou  celfe 
qu:  dôme  des  louantes  , qui  fe  piaL  A louer . Il  ne 
fe  dit  guère  que  par  nié/ris . Lsdaeere  ; intimiste, 
te  : pamettrifta  . 

LOUCHE  , adj  de  t.  |.  Qui  a la  vue  de  travers  , 
Guère ii  g éieeo  i ftrjlunato  ; ebe  gutrde  dt  travetfo  : 
4er(H teebiâj  êieeio.  J.  On  dit  , qu*  van  Phrafe  , q»r 
une  exortffinn  cil  lousbc  . pour  duc  , qu'elle  n’  cû 
pis  bien  nerff  , qu*  el  e partit  fe  rafvwirccr  À une 
chofç  , A qu'elle  f*  r apporte  A une  autre.  Qfcuro  ; 
jntfigm f.  Ç.  On  dit  , qor  do  v o cil  louche  , quand 
il  cil  un  peu  trouble  , ou  qu*  il  pêche  en  couleur  . 
TtrfiJç;  ttrHdieeio  g imeertomito  g ebe  ka  dsi»  ta 
voit j ; ebe  ba  i pif  gtiUi.  % Oa  d>t  auTi  des  n,*r. 
les  , q.i* elles  onr  un  <sit  louche  , ootir  dire  , qu  cl- 
ics ne  font  pas  d*  une  belle  eau  , A qu'elles  ne  font 
pas  b*cs  nettes  . Péris  alfuent ? fcfea  . 

LOUCHER  , v.  n.  Avoir  la  vue  de  travers,  regar- 
der A la  manière  des  lou:hcs . EJet  gutreie  g gu$r. 
dtr  ht:r  , ? IrMMMff  . 

LOUCHvt,  f.  m.  Sotte  de  hoyau  propre  A fouir 
la  terre  . Fane  r . 

t LOU  CH  LT  TF.  , f.  f.  Infiniment  Prt**r  corriger 
les  défauts  de  la  vue,  Strtment ; per  r-tidrlgx*9  t* 
• iJ4e  . 

t I OUDIER  , f.  m.  V Lodicr . 

LOUfe  . Éf.  , part.  V.  le  verbe  . 

LOU  F.  R , v.  g.  Donner  à louage.  A ffittne  ; a p 
piii-ntrg,  djr  j fi  1 19  . g.  On  dit  prov.  A p «ip.  d* 
uo  hommî  qui  n*  ell  pas  trop  fsge  , qu*  si  a drs 
chimbrcs  a louer  dans  fa  tète.  Eg.i  4 a’futnt:  par* 
V ; egi»  In*  !*  eerveHa  a rimpiduti^e  . $.  L^uer, 
fc  d't  aoiTt  des  personnes  qui  fervent  ou  qui  travail- 
lent A prsx  d*  argent  . C*  c*  en  privée  homme  qui 
fc  loue  A la  journée.  Andar  ,t  lave  rare  a .fio'nitj  . 
Ç.  louer,  figaiflc  encore  prendre  A louage  de  celui 
A qui  appartient  la  ehnfc  qm  efl  A louer.  Affittart; 

appifienare  ; pig lier  j fine  . 

LOUER  , v.  a.  Honorer  A rclèvcr  te  mérite  de 
quelqa'  un,  de  quoique  aâion  , de  quelque  chofc  , 
par  des  termes  qui  témoignent  l'  eflime  qu*  on  en 
faif.  Loden  t ; laeedare  : en*  imiter  ; c -mmtndate  ; 
eeletrnre  ; dar  vint*  . f O»  dit,  f«  louer  de  quel- 
au*  un  « pour  dire  , témoigner  qu'on  efl  content  de 
fon  procédé  . de  fa  conduire  L:4t>fi  d'nnt  ; rjtmc 
tentent a;  tkiamarfene  fedditfattt . f.  Sc  louer,  fe 
dit  en  pirlaot  des  bêtes  A des  chofes  . Ainft  , lorfq’ 
on  et)  content  du  fervree  qu*  on  a retiré  d*  un  che- 
val  .on  dit  , je  me  loue  fait  du  cheval  Que  vous  m* 
avea  rtè^é  . h {en  eenttnto  , is  f:nt  fodiiifatt  • de! 
tavelle  ebe  m*  ave  te  prefl.ita  ; etibm'ba  fer  vit * a 
maravigiia . $.  Et  on  dit  , fe  louer  de  l'cfftt  d*  un 
remède , pour  dire,  être  fort  fatisfait  de  l'opéra. 
fi»»n  , de  1*  effet  d’ un  remède  . Efgr  tinrent)  , » i.-d. 
ditfatti  , utv.nfi  btnt  ddl'  operagisne  , « âtU'  e/- 
fette  A*  uni  meditina. 

LOUÉ  , ÉE,  part.  Loitn  , te.  , 

LOVER,  v.  a T.  de  Mttior.  On  dir , lover  un 
cable  , pour  dire,  le  mettre  ca  cerceaux  , arm  qu'il 
feit  en  état  d'étre  fl!é  . AHungare  pib  duglie  di 
mena  . 

LOVÉ  , ÉE.  pert.  V.  le  verbe. 

. LOUEUR  , EUSE  , f.  Celui  ou  celle  qui  fait  mé- 
fier  de  donner  quelque  chofc  A louage  . Ad 0g  a tore  ; 
affinante  ; eoiui  , e cote i ebe  dà  a Iseagione  . » ad 
•ifiite  • Ç.  Loueur,  tufe,  fuM.  Celui  ou  ceJIe  qui 
loue  , 11  oc  ft  dit  guèic  qu'ta  oui  , & ça  pu  Liai 
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d’ uo  Hitteuf  qui  hue  A tout  pr^p^s . Lodaeote  ; eo- 
eomiattre  g adulante . Au  rdm.  Lidwice  , et. 

LOUIS,  f.  in.  Efpèce  de  monnoie  ami  appellét de- 
puis Louis  XIII.  du  nom  des  Rois  qui  les  ont  f«ir 
fabriquer  . Lut  fi  d’ero.  §.  Oa  oe  dit  priât  d.:ns  le 
difcours  ordinaire  , Louis  d’ argent  ; mats  on  dit  , 
en  T.  de  Pratique,  payer  en  Louis  d*  Or  A d’  it. 
geat  , A autre  moaooic  ayant  coins  ; A alors  par 
Louis  d*  argent , on  careod  les  écus  blancs  , A les 
autres  efpèc es  d'argent  au.dclTout  Je  l'éco.  Pfgne 
in  Luigi  d*  cre  e d' oriente  , e titre  menât  ecnren - 
ti  . Quaod  on  dit  abfolument  no  Louis  , oa  entend 
toujours  un  Louis  d'or  de  sa.  Itv.  co  irai.  Un  Lui. 
g r d’ oro  di  14.  làe  Tcrneft  . 

LOUP,  f,  m.  Animal  fauvage  êc  carailTkr  . qui 
rcifcmbte  A un  grand  chien  . Lupo  . F-  On  dit  prov. 
que  la  faim  chafTe  le  loup  hors  du  bo  i , pour  dire, 
que  la  néccfllcé  oblige  A chercher  de  quoi  vivre  . Bi- 
fognino  fa  trotter  la  vetebia  ; la  famé  cutis  U tupo 
dei  êofeo.  J.  Oa  dit  auTi  prov.  quand  oa  parle  du 
loup  . on  en  voit  la  queue  ; A cela  fc  dit  d' uo  (pu- 
me  qui  entre  dans  uoe  compagnie  dans  le  temps  qu* 
on  pirlc  de  lui . Cbi  b a it  tup:  in  botte  , le  b i lu 
la  t'ppa  : il  lupo  4 oeil»  fouch  g c*fa  regi.ntta  n et 
vu  vt.  {.On  d’f  encore  ptov  qn'  un  homme  avis 
le  loup,  ponr  dire,  ou  qu'  il  s'  e»  trouvé  n\  pin- 
fleuri  occasions  , on  qu*  i|  a fait  beiucoua  de  voy.i. 
ges,  A daos  les  pays  dangereux,  eu  qu'  il  efl  extrê- 
mement rompu  dans  les  afjairxs  , d-ans  le  commerce 
do  monde.  EgU  b.t  pifeneo  in  prit  /#'  uni  ortie.  {. 
On  dit  prov.  d'on  homme  qoi  c9  fi  enroué,  qu*  if 
re  peut  p/cfqoe  parler  , qu*  il  a crié  a-.i  loup  ; A 
qu*  il  a vu  le  loup,  quand  il  ne  peut  parler.  F.fti 
ba  ve dut:  il  lupo  ; egii  4 ftato  t^duto  , o guatdjtn 
dal  lupo  ; egli  4 iffi-cata . f.  On  dit  auffi  ptov.  qu* 
il  faut  hurler  avec  les  loups,  pour  dire,  que  quand 
on  fe  trouve  avec  les  aufes  , il  faut  quelquefois  s* 
arcAmmodcr  A leurs  min  ère»  , qo<Hqo*  il  y a*f  quel- 
que Chof#  A reprcnJre.  Fifrgna  uriir  ei  tupi.  {. 
Oa  dir  prov.  le  loup  mourra  daM  fa  peau  , peur  d<- 
te  , qu'il  airivc  rarement  qu'un  méchant  homme  s’ 
amende.  //  topo  confia  il  pe/o  . m:t  non  il  righ  , n 
il  » cz‘L'i  » o la  nature  . { pendant  que  le  chien  pif- 
fe  , le  loup  •*  en  va  . V.  Ch:en  . J.  On  du  prov. 
qui  (c  fait  brebis  , le  hup  le  mange  , pour  Jirr  , que 
ceux  qui  font  trop  endurant,  donnent  lieu  aux  icé. 
chaos  de  leur  nuiré  ; que  la  trop  g#aedc  bon:d  , La 
ti  ’p  grande  dnuceur  ell  fouieat  piéiuJieiaUle  . Cri 
peut*  ft  fi  . H lupo  ft  la  mm  fia.  {.  Oa  dit  ptov. 
A brebis  comp:écs  , le  loup  en  mange  une  , pour  di- 
re , que  quelque  foin  qu'ou  ait  de  bien  garder  ce  qu* 
on  a , A d*  en  U nir  le  compta  , on  ne  t-iTe  pas 
quelquefois  d’itre  vo.é  . Dette  r.'fj'r  Joo5.cr.ire  , 
sw*im  il  tupo.  i . Entre  chien  A loup.  V.  Chien. 
{.  »">n  dir  prov.  marcher  A pu  de  loup  , pour  dire  , 
niarchcr  douce  me  at , A A deiTrio  de  furprcnJrc  . An- 
d ire  , o eammin.tr  g-jatto  fuatie  % o tJltHon  este! - 
t ue  . $.  On  dit  prov.  tenir  le  loup  par  les  oreilles  , 
pour  dire,  ce  fa  voir  quel  paru  prcnd»e,  pircc  qu* 
i!  y a péril  de  t«os  côtés.  Ttner  il  itrpi  per  fi* 
tecebî  ; tener  /* anfuitlj  prr  le  coda.  §.  On  dit 
pror.  donner  la  b»c'>  s A garJer  au  loup  , pour  tL'c, 
donner  A garder  quetqivc  chofc  A oie  p.-rfonne  qui 
en  abufera  A en  fera  fon  proh«  . Dar  la  lat.uf  t in 
fttardü  a*  p j per*  : San  , 0 lâfciir  U pete  r#  gu* 
Aie  ait*  a/*  ,•  dar  te  peu"  '*  guet  dis  al  tupo  . i. 
On  appelle  loup  , or.c  forre  d'  ulcère  qui  vient  aux 
jambes  . A on  l'empljic  plus  ordin  .ncounf  au  plu- 
ral . Cor  b.t . {.On  appelle  loup,  une  efpèce  de  mar- 
que de  velours  m r q.te  portoicnt  les  Danui  pour 
<c  préserver  du  !iA|c  , A qui  leur  couwro’t  tout  ic 
vifaqe.  Af  tfibera  di  veüuto  . {.  On  appelle  faat  du 
lojp  , un  fj.Té  «tfea  large  P*  ur  n'èiie  pis  frar.ch» 
oar  en  I utp , A q i’on  ureo^c  nu  Voit  des  allées  4* 
un  parc  pour  les  fermer  , fans  leur  ô et  la  vue  Je 
la  (impagoc.  P^JLi  fltjj  in  eapo  a un  viole  d’ t*o 
giardino  , flteÇi  un  lupy  non  ptfft  cntrjrvi  . f . Les 
I.*srairfs  nomment  loup  , un  isRrumvnt  de  b '•?«  au- 
pl  «fi  dont  on  fe  fert  pour  dreiTcr  les  paquets  quanti 
ils  for.t  cordés,  feceea . {.O»  appelle  le  Icop  , une 
contltllatioa  dr  l*  hémifphèic  auflral . Lo>t  . 

IXJUP.CERVIER  , f.  m J fpêcc  de  loup  que  quel- 
ques  uns  croient  être  U mè  ik  chofe  que  le  lynx  , A 
qui  relTcinbîc  A ua  gunJ  chat  fauvage.  Cervicn  g 
lu  P'  ter  vitre  . 

LOUPE,  f.  f.  Tumeur  eak  9ée  qui  vient  fous  la 
peau,  qui  s'élève  en  rond,  A s’  au;m:cte  quelque 
h s jufq  ’A  une  grciTeur  prodigicufe.  Ti»o»<**e  *»rrr.i 
re/lj  , o ntl  e<4lo . %.  LouPf  , fe  du  aaTT  d‘  un  verre 
convexe  qui  grolTir  les  ob.crt  A la  vue.  Oi  l'app? 
le  titrement  une  lentille.  Lente,  f.  I.oax , en  T. 
de  Joutillcr  , fc  die  des  pie»r«.s  pré  eufr.  qu.*  la  ns- 
tore  o'  a pas  nciKvécs  . Gicfo  n natale  :A  imper. 
fettJ . 

t LOU  PEUX . RUSE , aij.  Q.ti  * des  loupes  Ua 
arbre  hopeex  . Birsucht > . 

LOUP-GAROU  , f.  m Homme  que  le  pe«o!e  fup- 
pofe  être  forcicr  , A courir  le»  ruci  A les  emmps  . 
traajfuuné  co  loup.  W* fiera  ; bilirtfa  : lup;  mon. 
nar*  ,•  nentaveeebia  . $.  On  appelle  Hg.  A fan.  loup, 
garou,  un  homme  d'une  humeur  farouche  , qui  ne 
veut  avo.r  de  fociété  avec  perforine  • CL-n»  fai  ta. 

I*4i  . 

LOUP-MARIN , f.  m.  Efpèce  de  poiffon  de  met  . 
L*i  10 jt h »o,  . , . 

fOUHD, 
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lû’JRO*  nr  . Aéf.  Ftfiaf  , d.f&ctlc  à r<mntr,  X 
P'  Mcr  . Ko  it  icqs  , il  *1)  l’ppost  i ’égcr  . Cfjrj  . 
pt.anre  ; difficile  a mvùvc*fl . f.  Lourd  , le  dit  .teflr 
»î«$  perfonoe»  & des  iBiBlibS  qui  !c  remuent  ptfc m. 
met*  ; Se  alors  il  crt  oppr'é  \ aqtîe  , d-fyo* . Fr/ao- 
te  ; grave  ; ptnttlcne  ; ungeecin . \.  |t  fr  d:t  suffi 
bi.  ü«»  hoonxi  CBOirycut  Oui  C»f  i‘  cfprt  prfaaf  . 
îrùpin  ,■  &r:J  /jaa;  flupiio  s gap  eebh j iabh*'.  $. 
<1#  dt  f»g.  fi  ic  une  lourde  faute  « pour  dire,  faire 
«ne  faure  Rruflf  ére . Far  un  eirste  gr  'fficlan* . $. 

X'  urd  , fc  dit  aotïi  en  Teinture  * de  I*  ctfit  de  U pei- 
rt  dans  Ici  parties  du  Mc..iaifmt . 7V^#  ; aitigeiit» 
*s  i maeciangbao.  f.  Ua  dsr  , fa  touche  efl  lourde  , 
le»  contours  font  lourds  , c’  efl  A-Jirc  , faits  avec 
pnne.  f tentait.  {.  On  dit  Aufl»  . fa  cnaipofittftn  cU 
lourde  • ce  qui  Égaiftc  , rr.autfadt  fi  fini  qearc  . 
f.i'Jlie/t  : guet:.  J.  Lourd  « ligmfic  aurï?  6*.  cirh* 
c Je  fit  rude  à faire;  fi:  eo  ce  fins,  il  oc  fe  dit 
quête  que  dans  les  ph*afes  fui  vante  s : llr.e  lourde 
bc!ot:ce  , nnc-tourdc  riche.  Grava  ; pen  j<  ; faut'., 
à . difficile,  f.  Il  fc  du  avili  tz.  »Jc  I*  efpnt  ; fi: 
atois  »l  ûçn.fie  proprement  , Stupide  « GioiTkr  . V. 
ce»  niofs 

LOURDAUD  . AUDE  , f.  m.  fi-  f.  r.rrfficr  fit  mal- 
Adiu  e,  G ff*  ; bejeic  ; fi  "pila  , flypiditj  . ('.«d.tt; 
/miMeiair;  imitcnaiâ  ; nUeetb  ; f-j  rca;  baf-f°  ;7J 
ptffine  : peeirtttf  . ta*  en  fa  ; jtû.j  „•  ,•  marquée  ; a.’* 

I tt.Titij  ; le  it«<  ,•  t.imêe'ltnt  ; nrvtnei  m :< ■ -V* 
»r  ; pemout: ta  , balbnina ; eaptetbts  , ce.  V.  Niais, 
Stop»  fc  . 

lOUtt  Or.MENT  « a^v.  Prfammcnt  , Rudement. 
V,  $ :i  fir.r.'nc  èq.  çruiTércnirot  . G fiTamtntt g |ri/< 

fr  I n f-j.  orc  . re. 

LOU  R DEMIE  , f.  f.  Fente  ernTèrc  , contre  le  bon 
feos  , contre  la  civ.likA  » contre  la  bicn'éjtcc.  Il  cfi 
fart».  Ki J .r dafgine  ; gejffijgfine  ; bjbbuaffiagpinc  , 
b ne  elle  l.i  ,*  tJthcne'}»;  jtrrTrli  ; rtî.ror  ;r  «1*  e ; 
^«r.'/rv.:rruir  ; peccraggim  ; fit*ptJ<gmt J ; fi  rJ.i J»r». 

. /wtci;r  »C|«f  / tèâterJinte  nt*  , 

(l'Uft OISE*  f m.  IJ  fic^tne  '.a  rr.êmc  chcfe  que 
loui  'cne  ; ma  s il  v:c  liir  . V,  L°ordcr*e  . 

If'URF. . f.  f.  T.  de  M.if que . Suite  de  dtnfr  jra. 
rt  qci  U bat  î dru  a («irps  , fit  d’ un  nimvcnjcnr 
traiq  •-  . |c*/a  di^iaiu^a  . 

Li  ’JHfc  , É£  , pj,rt.  V.  le  verbe. 

LOIIRL  *<  , v.  a.  T.  d<  Mofkuc . Il  fe  dit  des  no. 
tes  cu’ot  fie  entr*  clics  en  les  chantant  Ou  en  Ua 
j - .sanr . Lègue  le  n-te  . 

f JOUTA  Kl  , f.  m.  Pnilfca  de  lie  îi  Modafatcir  : 
qi.aoJ  il  cl  cuir  fie  qu’on  «‘ouvre,  il  en  ictt  ua 
f ïc  d-.rcicux  qi  i J01  fc vc  U’  aflailoaneuKar . S.*:a 

d*  ptjrc  , 

LoüTRE  , f.  f.  Animal  amphibie,  Rra',.d  » peu 
1”^  C*  mo.c  un  renard  , niais  plus  t'as  de  (ambra  . 
J.  */»  j . 5.  Qumd  og  parle  d*nn  chapeau  de  loue  c» 
on  d’t  . cri  loutre.  Cept^fl j dt  Imtra  . 

Loi) V £ , f f.  La  frnictJe  du  loup.  Une.?  . f On 
, d*  une  fimac  »Hjoo  nf4-*  à U dfbauche  , que 
<*rf1  une  louve.  Lopa  ; mtttitiee  , «e.  v.  Putam  . 
J.  Lave,  f#  d»f  auin  d’un  Outil  de  fer  qn'cn  pu. 
ce  ai.»  on  treu  Ll  expiis  à une  picrrt  qu’on  veut* 
ffever.  Viivtlla . 

LOU VI  U , v.  a.  T.  A*  Archittf.urc . Loevcr  une 
pn»;«  , c ’tü  y fane  le  trou  peur  «niever  la  i»;«nc 
avec  la  Icove  . "tr  nna  êutj  nelu  pi.//j  tôt  fi  x u<l 
tuât  sUo  tell9  a/ivtHa . 

JOUVLT,  M TR  , ae;.  Il  re  fc  dit  q /en  p;r- 
lait  d«  «a  couleur  di  p«»l  d*  un  chcv.l  qui  appjotht 
A ce  Me  da  loup.  Lo/ror,  di  rtf^r  il  iupe . 

lOîWtTEAÜ  , f ni.  périt  loup  q>:i  e îî  cnccr^ 
fous  U n (.c.  LufHtbm?:  /ypiitiete  ; /vpi.  io;  ; /«• 
p.rra  $.  i/ruvereaus  . T.  dl  Coin»  de  fer 

qui  mvcc'ft.uM  la  louve  dans  le  trou  de  U p.ctrc 
pttô  rt  Qu  on  l’eel^ve  C,o#  ftW’  w/»w/  j. 

I nyVETf  R , S<  d>t  au  neutre  , u’  r .<  louve  qui 
faîi  /•  v relit».  Pare  i iHpteehin  1 . 

LOUVETERlE  , L f.  l.'e<îtvpa?e  p^  7 U 0»^cd.i 
lrcp.  A*rt:fi  y e terni  ed  Ufft^ijli  définit»  p '*  •' 
taetkx  d»t  1 t»p.» . j:  f*  <n<  aurt»  du  lira  dcrt»*d 
dans  qurtqr.rs  M;  sep»  Rnv.rUs  , pn.if  loger  cet  e- 
qn'parc  . I.vgedùxefi  t/angent  gti  a»*tfi  per  r.t 
estrti  dt!  iup  1 , e J rt  afèerjeo»  g.i  Uffi c.ult  tbe 
rtt  A/»/*--'  ta  Hptirtiemde» iga. 

LGUVETlFH,  f.  ru.  Il  ce  fc  Ait  grAre  qu’en  C(t- 
•e  •'  ta(e  Cta.d  loüvrtier.  <>i»  aupei.c  araf»  ors 
CVAvicr  de  la  JAai'on  du  Ko»  qui  coniinand:  1*  d» 
qu  p»ne  rour  la  chaiTe  du  loup.  Cjctuttt  t 

pt*  ti  r :rftt  dti  /upo  . 

LoUVFUR  1 f.  m.  pl.  T.  de  Mifcnnerie  . Ouvr’e  s 
4»i  foat  fri  rien  dial  la  pCMt , U Qn»  1 f p 
Ctal  ia  louve  . C.fui  tbe  fa  U éutkt  nette  piet*e  , 
per  r-'ttrte  .n-gare  fil'  utiveUd  . 

LOlîVOVf  K , y.  n T.  ce  Marine  . Faire  p*or*  rrs 
IOmicî  fur  m»r  r«  portant  le  cap  tan’fir  d*  ua  sûre, 
t/riot  d’ 00  autre  , pour  mreux  proarçr  dj  vent  . 
r •.  fg/jre  .1  faite  veiet»  ♦.  Lonroyei  4 pentes 

If^M’Ccl.  f.»a<»#ifrc  , ftir  /«  r t&rch  ,•  fjr  punie 
k-  td  ne  • Ç L'uivyer  fut  oaae  poinics  q raed  on  va 
A W>  h>  q >at,  vc  mt  on  tient  le- lit  du  veut  , c‘  <0 
«r,.«4of»c  it  triiih  ru  fer  un  air  de  vent  , qui  i(M  d- 
la*«rf  «j,,  %*c r. t *‘e  U route  par  un  ratc»vaitc  d’oti/r 
ou-  rnâfttts  de  cempas.  tSodar  largi  dt  uni  ici 
Tcm+e  . 0 au»*  u . 

LOU* *t;  , |,  rn.  palais  du  Roi  d:  VraaCc  A Ps- 

H.  44<  4,  PranttJ  m r*t»S » , tbe 
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tbe  d Ut  t Aie  in  halrioi  , LfttCi  (.  LOnvre  fc  d«f 
q idqocfo:»  de»  nuMCns  fupeibc»  fit  ailgnsftqocs  . Pa- 
fn^v  fuptrèi  , £ra»idi  /e,  {.  On  ap?::Ic  , les  lion- 
prois  «lu  Louvre  . 1rs  dirtinâtrmi  qoe  le  Rci  a area* 
thccs  A certaines  D«fjauCs,  comnic  d'entrer  en  car* 
i^tfc  dan»  U cour  du  Louvre  , fie.  C'r  oneti  délia 
Cette  . 

LOXODROMIE  , f.  f.  T.  de  Marine  . Il  frtoific 
la  route  oblique  d*  un  va  ( Ti.a.t  , ou  la  l'&oe  conrbe 
qu‘  •!  ddent , en  fuivant  tOnioun  le  tr.6a:s  lamo  de 
vent  . L’fl  durntt . 

LOXODKOM1QUE  , adj.  de  f.  r.  Q*»  a rapport  A 
la  lovodfomic  . L'ÿdtemieo.  On  appelle  taM.s  lu* 
xolio-mqacs  , de»  tables  par  Icfqucjlcs  on  peut  cal* 
Citicr  le  chemin  d’  un  vaiilvau . Tavc.e  Icffidtaoti» 
eêe  • 

I.C>YSL  , AIE,  adi.  Qui  efl  de  Is  condition  rc* 
quife  pat  la  L«»i  « p<r  l*  urdonaancc  . Legale  ; je 
tends  il  pre/triui  diHa  Lifft.  f On  dit  en  termes 
c*t  Pratique  , les  fiais  ce  inyaux-cr^ts,  pour  dire  , 

le.  fuis  IdgilinuatCOC  f-:iti . Jpîf/«  Itgîltimt . V Ofl 

dit  d»ns  le  n ^aie  tiy.e  , on  b »n  fi  loyal  inventai 
re  . ïîutno  e fedele  invent.ttip . ||  le  dit  ai.rti  de» 

perioetes  : fit  :Iors  il  f.<mhe  plein  d'honneur  & de 
proVid  . Le. :1e  ; /fJit*  ; cn:*  no;  ithfl*  ; grlanrun 
tr.-  ; fedele  ; .•  tetra  , pu>>.  >•  Loyai  , le  <irt 

artlr  en  p.irl.;nr  de  la  droirvrc  des  puf  ont».  Lea 

U ; rnr/f.'  u m « ; rtfiif  ; wjr«. 

l.OYA  1 tM)  N r , idv.  Avec  Adcli:d  • de  bonne  foi  . 
Lta,mmr*  ; feie inserte  . enm.tt  tme-rc  . 

LOYAUTÉ  î f.  rtddi  ic.  p.  ' nd.  Il  vieillit  . 
Le  ilrd  , ftJeltJ'.  p*  f/O  ; i»r/rnri. 

1 OYi  K % m.  le  pr  c du  .oo*r,e  d'une  ma:fon  . 
Ptg^ne;  fxttv . O.»  d’t  au'l»  , donner  une  fertt-r  A 

|i  vc»  ; ni4.\  en  pafltnc  d.»  pris  « on  ;'.yc  oa  q «’ 

en  teyt  : du  Sa.i  u*  ,me  F*  une  • on  t:  le  (crt  p*>'  I 
du  mot  ^e  lover  0:r  .»  fine  ; ..ffittfe.  î.  lover  , 
lignine  encore  faim;  , ce  qui  e*  du  1 un  fitsitciir, 
A Ouvrier  pa«  t fes  fe»vi;ei,  p^ur  for.  travail  . 
S i.Vnr  Loyer  d*  un  Matuot  . f s:  t*:s  , ;hpend»  ? J' 
c»  Marinati . \.  Il  fi^n.^e  aii'fi  ie\<)irptnft  . Il  n* 
a muet  d*  » fisc  an  pluriel  n:  dans  le  llylc  fam.  fj. 
la'i:  ; tinmpenfa  . 

LU  % I UF.  . pair,  du  ve'be  Lire  • V. 

t LURLRN'E  , f.  f.  La  femelle  du  Idopard . Lee- 

pitda  . 

LU.RIF,  f.  f.  Vantaifie  impertinente  , eapr'CC  e<* 
travaeaei . Il  crt  du  lly  e fam.  Caprice fd ; fsntêfia  ; 

ginubt  1 gs  . 

*r  LUécrilX,  I UR1F.USE , ad*.  Q « a de  lub:ts  . 
Ce  met  cîï  peu  en  ufaqc  -.  •Gapticei.J»  ; gbirièt^ 
\?lo  . 

LUBRICITÉ,  f.  f.  L«fc:vetd.  Ltfeivia  ; lulfuria; 
ZbfM(i/J  ; Itiéritbt^ga  ; impu  linx.'  I i intlinagi^ne 
ùl  t i/  : dt’.!l  lafeivtJ  . 

LUBRIFIER  , v.  a.  T.  d’dâfliQtte  . Oindre,  ren- 
dre glulaor . Lufricjrc  ; tenter  tvirico%  Jdrtt«tsl<. 
voie . 

LUBRIQUE,  adi.  de  f*  S.  Lofcif , impudique  . 
Ltfci'  losprrd/fp  • l affine  it)  4 . 

LlILH  îQUEMLNT  , &iv.  D*  une  fraaitre  lubri* 
que  . /.  tjtiramenie 

LUCARNE,  f f.  Sorte  de  fcr.irrc  pratiquée  au  toit 
d*  une  dm  tm,  pour  donner  du  jour  au  &rce:cr  , a i 
Saleras.  Fentfl.etla  ; A+rtin*. 

LUCCJOLE,  (.  f.  7.  a*  fi.  ngt.  Aï  Juche  lu. fia* 
tC  . J.u'.fiit*  . 

LU.  |Of  , adi.  de  f.  ç.  Il  n'  a guère  d’ pfafe  qu* 
en  cette  phrafe  , ou  en  patiant  d’  1 a homme  q.  1»  a 
le  serve  u niriqué  , fi  qui  rufoooc  b ca  en  certains 
n mcas . dn  dit  q.r  il  a des  intervalles  luc:dcs.  af* 
ver  tt-eidi  intervalle  . 

LUi  IF  . ( Ko  » de  Sainte)  V.  Mafulcb. 

t LUCIFER»  f.  tr..  l.‘eto*.e  »lc  Vto-s  lorfo-j'ellc 
c*C;è-V  |c  Soleil.  On  l'appelle  autrtmear,  ritoilc 
dt*  btiqer,  I*  dtoilc  du  marin  , du  point  du  jour. 
Lott'cr  j.  §.  C’eft  auiTî  le  nom  q.i' 00  donne  au 
Privée  des  tccèürcs  , an  Chef  des  Dc.ncoi.  Lui ~ 
fer*  . 

LUCRATIF,  IVE,  a«t|.  Qui  apporte  du  lucre  . 
Lcar.ttiv*;  tuerafe  ; crue. 

1.UCKE  . f.  m Gain  , pioiit  qui  Ce  tire  de  l'in- 
duÉvit  . , d'oi  travail  «trriiilri  < de 

I'  erererce  d' une  charge  , d’ »ra  emploi  . Lucre  ; gui. 

datr.r  . aranr.ii  ; utililà  ; eivan^r. 

1 LUCUMO  • f,  m.  Aihtr  d«»  Pérou  dont  le  frrit 
a A peu  pidt  le  q<-ut  fi  ia  c »af.. lance  du  froiuage 
f .^ic  enxnc  hit.  f«vfa 

1 J. . TC  , f.  1.  Mirccsn  «îc  chtir  tnollafîe  qoi  crt 
A 1 e*'rémrfd  du  palais  , A l*  ent»dc  du  gaûcti,  Uft. 
/a  , i« 

LUF.UH  , f.  f.  Clarté  foibîc  ou  sff  «iblie  . Fo^/rr. 
re  , t.fir.me  ; delHe  fplendirt  ; p'ea  Inet  ; lue  ira . 
5 il  f*grjir»c  riç.  légère  apparence  ; fi  en  ce  fins  , 
il  ne  fe  «lit  t*  tre  que  de  I’  «‘prit  « de  »a  ration  . de 
Ia  fortune  , nr  d‘  autre  eltofc  de  nié. ne  r»i*urc  . Par 
Inme  ; jppj >m>  j ; t.tgtio  . Ç.  On  dit  avoir  qucl>.«.e 
loecr  d*  (fret  «et  , p »n»r  «Rre,  avoir  quelque  ft  jet 
spp*»ent  d'cfpCrrr  Cjr/«mr  dt  fperang*  • 

LUGUBRE  , adi.  de  t.  q.  Funèbre  , qui  marque  de 
la  èoalcvi , qui  cil  propre  A mfpircr  de  la  douleur  . 
L'irntr r : (msebre  : (*r*le  . 

LUGlIIlRfMF.N'T  , alv.  D‘  une  manière  lurubre  . 
A ‘.tjftrhmcQfc  ; in  ru.*'  , m mtJs  lugubre  , de- 
Itate  • 
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c LUT  , Pmnor.r  de  U troiftèsr.e  perfocac.  Il  eR  ?c 
AOiiibiC  ftoguiier  - Ft-'* , 

LUIRE,  v.  e.  (.durer . briller , avoir  de  l'étltt 
«ffeter  , répandre  de  la  lua  ihe.  Luette  ; rilietre  p 
fplenJtte  ; tijpiendtre  ; cri.  lue  ; lueuatc  ; t»  a 'un- 
ie ; Mar  lura;  e ebtator*  ; tompegriare  ; gfjvillare  . 

J.  Oa  d*t  ne.  voi.X  en  rayon  d' espérance  qui  cCaft 
lu  t . fitt  un  rjgfis  dt  )p:nax.i  etc  ci  fp.endc  Ju 
gli  *c<bi  . 

LUISANT  , AN  TC  , tdj.  Q:i  luit  . qui  ietfc  quel- 
que lumière  • Lucente  ; rilu.enrc  ; »i//'/<n/eo«  ; 
/picnJenti  ; t/at niante  s lampeeriante  ; fvlgtnic  ; 
Jplendid»,  i.  Il  fign.hc  aurtl , qui  a quelque  éclat  . 
I.-. tinte  ; rilutente  , lucide,  f.  LuUant  , cil  au  ft 
fubfîantif.  Il  lu; Ira  ; il  lucente  ; il  lucide,  f.  Il  »* 
emploie  aufï»  fubrtonnvcment  au  .'«.min:»  , en  parlao;' 
de  < erraines  étoiii’s  Intfaate:  . Lucerne. 

LUITES,  f.  f.  pl.  T.  de  CImiTc  . TcUicu’.cs  d*  ua 
fan  g hcr  . Tejhecti  del  eitnete  . 

IUM ACHILLE  , T.  d' Iftfl.  ntt.  C’efl  ainfi  que  , 
d'après  les  liaiuns.  l'on  n moïc  un  inartire  rtinpi: 

•1*  n amis  de  pentes  ecquillcs  . Lmmiebena  . 
H'MRRICAUX,  T.  d' Amt.  V.  Lombfiol  . 

LUMIÈRE  , f.  r.  Clarté,  fpleaJear  , ce  qai  éclaf- 
te  , & qui  tend  U»  obutl  v>5biis  . Lnee  : lune  ; 
Ivtende  te;  e friante  ; ebiaregx.-1  • 5 On  appelle  ah'd- 
lumcat  lumtCte  , de  la  bouge  , de  I j chandelle  allu 
rrée  . Lunte  ; luetma  0 eandeta  ateefa.  J/Dios  le 
rtyic  de  I’  Écniorc  , on  <51  e , Anges  ér  lumtète,  en. 
fans  de  lumière  , par  oppoftnoa  X Anges  de  ténè- 
bre» , X enfans  de  ténèbres  . Ao-,th  di  hue  ; ffigii  d » 
luce  . i On  die  p>  i.iq  iement  , commercer  » voir 
la  lumière  , U lumière  du  iour  , p^ur  d re  , N»ltrc  • , 
V.  ce  rror  . Jou  r de  la  ium  ère  , pour  dre  , Vivre  , 
V.  Perdre  la  lumière  , êtte  privé  de  «a  lunt  ère  , pour 
duc.  Mourir.  V.  {.  ou  d:r  d*  un  homme  devenu 
av.uglc  , qd’  il  a perdu  ia  lum-ère  , qu*  il  Crt  privé 
de  Ia  Ium  ère.  Egli  i peina  délia  Iner  del  gietn*  ; 
e.ef»  ha  perd  ut  a la  vifla.  {.  Un  du  6g.  me  me  un 
livre  , mettre  un  ouvrage  en  Ium. ère  , p ur  dire,  1* 
i»  primer  , le  rendre  public,  le  merrre  eu  vcare  . 
Dt*e  c meitere  in  luce  . e a luce  , c alla  luce  . pub- 
blu.ire . J.  on  dit  aurti  d*  un  ouvrage  d* efpnt,  qur 
il  n'  a point  encore  va  la  lumière,  pour  dire,  qu* 
il  n'  a point  encore  part»  dans  le  public  . £f/»  n;* 

i ancer  ulcito  alla  turc  ,•  etli  ucn  i attesta  ecenptrfo 
ntl  p'ilb.tc s.  $.  ( >0  d-t  en  fermes  de  Peinture  , qac 
Us  lumières  font  b en  étcnd«*s  • b’Co  ménacé^S  d ms 
un  tableau  , pour  dire,  que  les  endroits  qui  doivent 
paraître  plut  étliiiéi  que  Ici  atsiref  « y font  bieo 
louché».  Pi'/urj  ben  lumer  ti  na  ; tnnai  ben  H/p  fit  , 
a légat»  . i . Loru'èfe  , fe  dit  sorti  de  f ouverture  « 
du  petit  trou  qur  cf)  X la .tuLife  d'  «me  a*nic  A tei»  » 
d’uo  eanon  , d’ m fufil  , fié.  fi  pu  où  i*  .irt  v mec 
le  feu.  Kv  et.  f.  Dans  tes  inHiuuicos  de  Matl.é. 
manque  A piami'c*.  , 00  appelle  luo>  ère  , k petit 
trou  A travers  lequrl  en  app<r^o:r  1*  ol*jt<  ohfeivé  * 
M«ri.  J*.  Le*.  Faite ur»  d'orgue  appellent  lumière  , 

T Oi.  vert  tire  P-  r laquelle  le  vtQt  entre  dan»  un  tu- 
yau . Itntceejiwj  J una  canna  d' veine  ntt  panes, 
ne  . J.  En  T.  de  Mit  inc  , lumière  de  la  pompe  , cT 
efl  1' ouverture  qui  cil  1 (6’é  de  la  pomp?  , & psr 
laquelle-' I*  cai- fort  pour  carrer  dans  la  mioche  . L* 
apgttura  ê ta  ■ e.  ; 1 *r  mi  *,.  LuQiiéee  fignlfi 

bg  inrcilUcpce  , connu  ibwc  , clatré  d'c'prit  . Per 
ipicitia%  perfpicacitJ.  / ittllld  , piner»a\i  -nt  . aiu- 
t tu  S ing*gn  ; e» gni^içne  ; imieiltita  ; tbivexr.4 
dt  mente  . I U fc  dit  susîi  ir  tout  ce  q*i  e..auc* 
|'  «fpiir  : a-rfi  on  dit  la  lunrCrc  de  la  Foi  , la  lu* 
m ère  de  i'hvaaeilc,  fie.  Li  luce  % il  .'««r  dala 
Ftde  , del  Vanteio % et.  5 On  du  dv  s Samrs  [)•> 
fleurs  de  I*  Éqhfe  , que  ce  fo.r  Us  luns'è.cs  de  l'  É- 
qlifc  . Lumt  délia  C^'cta  . J.  O.o  du  d*  un  homme 
<1*  un  rrand  rrérue  . u*  un  nand  favoir  , Que  c'  cil 
U lumière  tic  Ion  fîèele  . Lr.me  , /»»ee  , c ifi"a  , «e- 
njntenn  . fpleudore  dtl  fut  Jeerh  . *j  Lum  ère  , C* 
gair.e  auTt  . étlairr iiTcmenr  , tnd  ce  fur  qiwlquc  <«- 
jet  , fut  quelque  arfa  re  . Lamr  ; principia  d>  ntti - 
. iodicit  ; ; fentuti  . S.  Fo  T.  ée  Bla- 

fon  « il  fc  d <f  de»  yecx  Ce  certain»  animaux,  qui 
font  d*  un  émail  diffe.ent  de  cc«pldc  •’  ao»n»al . Lu- 
ei  ; cccai . 

LUMIGNON,  f.  m.  Le  bQ«»t  ée  U mèche  d ont» 
bat. rie  ou  d*  onf  chandelle  Allumée  . Lucrentld  ; !**• 
ttgnelett  9 ; l.itigncün  t ; ficypin*  . f.  U le  dit  auiTi  ^ 
de  eo  qa«  refle  d un  bout  de  bougie  ou  ée  chmJel*. 
2s  qtti  achève  de  ! • . M «et»  ';  ■dfT’i lint  * 

LUMINAIRE  , f.  m.  Ce  terme  n’a  è'  uGae  pour 
fKCiher  »m  cotes  naturel  qui  éclaire.  q*'é  dar.s  ecT- 
tt  phratc  ée  I*  Ecriture  Dieu  ht  deux  qran  'S  luim- 
oatre»  : 1*  «n  pour  préfiéee  au  joue  , fi  T autre  pour 
pr<  .r.-e  X la  naît  . Pfl  f<ce  tôt  crin  ir.*n.n;*/ 

Ium  oaire  , et»  auflTi  un  terme  collep.if  . fm»s  lequel 
on  comwcod  lev  fore  ht  S & les  eterges  dont  o»  C+ 
<ert  A 1*  bql  'e  po.11  le  »crvi  e D vin  . t.um maria  ; 
aumtiti  di  tenu  ateefi . F.  On  die  fwovcrbia.cnicnt  , . 
le  luminaire  . po«»r  U vue  . La  vifla  . 

I U. Mi. NI  U X « RUSE  , a J».  Qui  i,  qui  t«rte  de  U 
lumière,  qui  en. me,  qui  répand  de  la  lumière  . 
Lomintfog  Imtiio  . *.c<r.t:  . fp  gndiét  ; lgmptg$i**~ 
le  ; futgnre  ; eifpiemlcntc  ; if  tvUlante  : t/cCfiran- 
te.  S-  Lumt  ne  ux  . »e  d*t  ne.  fi  de  I cfpnr , & d<s 
onvrages  d'eforrt;  fi  alors  il  Ii|ii6t,  q»u  crt  ren»* 
pl»  de  coofloirtaoces  % qu»  marque  de  l'élévation  , Je 
la  fabluaué  • s**»  loatoti  de  itandcs  ((Allés.  Lnm  1- 
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•xtcfc  ; tbijvi  ; fublim*  ; eeet  lente  . $ T.n  fait  éc 
Sccnces  . -n  pr!;ol  d*  un  principe  d*>nt  on  lire 
q.  anr.c  le  belles  cmiaoiffaBUl  . on  dit  que  c*  cil 
ua  p nC‘PC  fecOuJ  & iStVUOCuX.  Prit iptt  ftcoudu  t 
4 tanin* fl  . 

LUNAIRE  , aéj.  éc  t.  4.  Q u appirricot  à U In 
ne.  Luttât* . 5.  On  Appelle  csdran  lunaire,  un  ca- 
dran o1'1  rotrq  se  le»  heures  par  ic  moyen  de  la  lu* 
or  . Omi'i  a tvn  J . 

LUNAIRE  . I.  f.  PUate  qui  ctp\t  à 1.1  haorcor  à* 
vnr  pslme.  Elle  pie  Ht  tsn;  feule  tige  «j»i  porte  .me 
feuille  unique  , ^niiïc  le  découpée  en  quatre  p-itict 
d’un  S:  d’aotrccôié.  Set  fruits  nauïenc  en  b,uq.;ç:s 
nn  icmrret  -le  la  nt«.  I.untris  . 

LUKAlvoN , f.  f.  Tout  c temps  qui  s'écoule  <Jc- 
pu  s le  commencement  de  la  nouvelle  lune,  jufqu*  A 
la  ho  du  c'crocr  qu-.tict.  Luna^ione  ; iunanunte; 
/lu rare  . 

LUNATIQUE.  ldi.  Il  ne  s'emploie  au  propre  , 
qn*  en  parlant  d'un  cheval  Cor  c fl  fejet  A uoc  flu- 
xion pénoJ'q  ic  lu  t les  yeux , dont  la  diftiiautioa  8c 
1*  ai  nrrcouriun  ont  <té  rrés-raal  â-propus  irrr.’boéca 
au  «ours  de  la  lune.  Ite <r<( * . 5.  Il  le  d-f  flx  & 
f.m  a*  ufie  perfunne  f.mtafquc  À (apcotufe.  /.#• 
nJtii'J  • r/.  V.  Fantafque  . $.  Lunatique  est  salit 
L.bSTantif  ; Se  alors  il  ne  fc  dit  guère  au  propre  qu* 
ea  cctre  phrafe  : Le  lunatique  de  1*  £yjd£.1c.  Il  lu- 
nu.fj  det  Vjnreia . Ç.  On  d>r  a.nli  au  vahftantif  , 
d*  un  nomme  taurafq -e  X eapvtc «eux  , que  c'cil  un 
lunatique.  Un  lonJtie»  ; u:mo  pile  lunatiec  ebe  i 
«•-»"<*•  i 

LU\Y>I  , f.  m.  J.e  fécond  :our  de  la  femaine  . Lu- 
ni  1t.  J.  On  appelle  lundi. pi  as.  le  lundi  qui  précè- 
de  le  teur  de  C aré  .ne- prenant . Lun  H gtajo.  I.t  le 
Luadi-Satnt  , le  Lun:i  de  la  Scrn.rnc  buntc  . Lvne- 
dl  Unt 

LUNE  , f.  f.  Planète  qui  cil  plot  proche  de  la  fer. 
re  que  toutes  Ict  a ICtes  . Lun.t  . On  dit  r • é< 
fatn.  de  ceux  qui  ci -car  contre  uac  perfonne  A qui 
ils  ne  peuvent  faire  du  mal , qu*  ils  aboient  i U lo- 
ue . Kjfi  jfijfjnt  alla  In»  J ; I J lunj  nen  etsrj  I' 
aftjfir  de*  e.wi . {.  On  dit  prov.  vouloir  prendre  la 
lune  avec  les  dents*  pour  duc*  vouloir  tare  une 
<hofc  impv.Viblc  . Crggjr  cal  mute*  c ta*  tnutieeiuch  ; 
dti'Xjir  il  4e:c9  fpjrvieu  ; rijtg  un  p'.foj  10 
Ciels.  Ç.  On  d;f  populairement  , d'une  perf.ianequi 
cil  fusette  k des  fanraifscs . A des  capr  cci , qu*  elle 
a des  lunes.  EJtr  f>iù  I ont  rie  s tbe  1 fnneâi  . J. 
On  dit  8e  Lm.  qa*  un  homiuc  a fait  un  fro.i  à 
la  lune  « pour  dire,  qu  il  s*  en  cd  alld  fans  r:ea 
due  * Ar  fant  çayer  fes  erdanciers  . Dite  un  ejntt 
pjjtJtnento  Oa  dit  pot(>quen::nr  , i.:ne  , peut 
dire,  mois.  Lun»;  mrje . {.  Fri  tetenct  de  Clunuc  » 
par  le  non  de  inné,  on  entrn«!  |* itrqeftl  . £vm  ; 
atnenec  . f.  Lune  de  mer,  foitc  de  poitlua  . V.  Koad 
de  mer  . 

LUNILS,  f.  tr.  p|.  T.  de  Blafon  . i!  fe  dit  de 
-qiutrc  cnAttans  apooi&tds  comme  s*  ils  formoscat  u> 
ce  ro'e  A quanc  feuillet  . Lunette  ,*  lunette  . 

LUNCT1  B , L f.  Vcrrç  r.ni.’c  de  c forte  « qu* 
il  foulage  la  voc  . & rend  U vifion  plus  nette  de 
pi.u  dii)<nj.c  . Outille  . S On  dit  % ! Terre»  au  p.j- 
7'tl , q-'snd  on  parle  de»  deux  verres  de  lunette 
(emKce  dar.s  une  a'.imc  coeh^ute . Qeekitti . £ Cn 
arrclle  luoctte  d'approche,  lunette  de  longue  vue  , 
< à lOflgUt  rue,  un  tuyau  A c!:iç-.:«  cJCtldlUltd  du- 
quel  il  y a oïdinaircmcet  un  vcnc  qui  xtothi  ici 
objets  dloiqods  . Cunneeetijig  ; e^nxektJle  ; tuba* 
le.  {.  Lunette  Cafop-rît.uc  , V.  Tdlcltopc.  5-  Ln 
ArcbircRure  , on  nu  m rue  lunettes  , les  petits  jours 
té'trrét  daes  le  berceau  d*  une  vcûre  * Ac  les  pertres 
ouvertures  pr..t.que<s  dans  la  fîèclie  d’ un  clocher  , 
pour  doneer  du  jour  , 8e  éc  l'air  A la  charpente. 
i.rjrteetj . les  H>i#|oqe»j  appellent  lunettt,  la  par- 
lie  de  la  boire  d’une  montre  dans  liqaclle  on  |Wa<c 
le  crylial  . Cereti)  ri 1 f.*p»a  d*//.i  e tff * . Ç.  On  ap 
P- Ile  ii'fli  lunettes,  (ctl.rni  petits  ronds  de  feutre  , 
.■»YJn»  la  hture  d'un  petit  chapeau  , qo*  <>n  met  A 
tàti  des  yeux  des  chevaux  de  , pour  les  me- 

»»er  , pour  (es  monter  piuf  faeiJenicor . Pjrj.eebi . 
i.  On  dit  encore  d*  un  lcr  de  cheval  , dont  lesdpon* 
sms  font  coupdes  jufqu' A la  prcin  c-c  vtampurc , qiK 
» r<l  un  1er  A lur.ette  . Fe*te  j m Ion*.  \tOn 
appe'le  eneoic  Jrneitc , un  os  fourchu  qui  cil  .-i  haut 
tir  l’eSùnnc  d*  un  . pool-r  , d'un  chapuo,  d*  use 
perdrix  , Are.  Fst.kettj  dtl  pr/r*  d’ tus  p lis  , d un 
earp-ne  , te.  }.  On  appelle  aufli  lunette  , un  tord 
pered  dam  nn  aïs  * pour  fervir  de  îidçc  A un  privé  , 
ci3  A une  chaife  perefe  . F<rd  . î 1 mettes  , 10  ter- 
mes  de  Fortifications  , cfl  une  petite  demi  lune.  Aî<x* 
•te  lune.  f.  Au  jen  des  D rnes  . on  dit  mettre  dans 
l*i  Inacttc  , quand  le  joueur  pièce  une  dame  cnirc 
ceux  dames  de  fo»  advcnairc  , en  forte  que  l'une 
cîcï  deux  cil  forcée  . AJ*  tt\r  r*j  due  t ivrle . f.  Au 
des  Echecs,  00  d-r  pareillement,  donner  «ne 
luacife  , q.u.nd  |*  ad vtrfa*re  peut  wvec  un  pion  ou 
une  P»fcc  nt raquer  deux  p dees , de  mamdre  que  1* 
nnr  des  de*x  foif  fonde.  £>r*  a dur  pejx*  • 

i LUMETTER  , v.  n.  Se  fervir  de  lunettes  . 11 
eû  du  Hylc  burlefqnc.  U; n ueèuli . 

MiNETTiER  , l.  n».  Faifcor  de  lucctfes  , Mar- 
th-nd  de  lunettes  pour  ta  vue.  Oeeb'uljj: . 

LUN  1 -SOLA 1 RE  , adj.  de  e.  q.  T.  d' AUrnnom*e  . 
lï  <c  dû  de  ce  qc»  eft  eotnpofé  de  la  révolution  du 
ititii  8c  de  celle  de  U lune  . Lunijj ne  . 
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t t.UNUTF , f.  tp.  Qui  cnit  aux  ic 

la  lune  . Cbe  ode  j/1*  ittfucr.zr  detU  Lun.*  . 

LUNULE  , f.  f.  T.  de  Géométrie  . îi*urc  qui  x U 
forme  d’un  croulant.  Lunuij 

LUI  ERCALES  . f.  f.  pl.  rires  annuelles  chez  ses 
h^ma-ns  , en  l'hoaee-ir  de  Fan.  Lupcrejli  . 

LUPIN  * f.  m.  Plrnre  A fleurs  ldsumincu#es  . File 
donne  des  gnofYcf  qui  tenfcrmrr  t cinq  ou  fx  irArctS 
qat  app^ochcer  de  U fleure  & de  la  d' un 

puis.  Le  pett  pc.  pic  en  maree  cn  JraJfc  . Mais 
ces  graines  ont  use  faveur  amtic  & dcrgidabJe  . 
Lupin 9 . 

LU  Q.U  O ISF.  , f.  f.  T.  de  Ctmm.  Sorte  d*  étoflc  de 
foie  . Lutebeflna  . 

*J«  LUSt.RNF. , f.  f.  riante  , qui  fert  p<*:>  la  nouf- 
tifuie  l'es  tcdiaoY*  le  qui  les  entradr  bê.i.icovp.  < »n 
U fauche  iulqu'A  (îx  fuis  I*  ar.néc . î*U  J*cj  , jpe^ie 
d ' i-rfj  . V.  I.oacrnc  . 

LUS! N * OU  LtfZIN  , r.  m.  T.  d.  Mtr.  C*  cfl  un 
menu  cordage  , en  peu  plus  gros  q>;c  celui  que  1 on 
appelle  Mctlm  v /.r^t.t’ip  • 

l.UtTRAL  , A l.E  , adj.  Il  c’a  rrire  d*  ufeqc  qu' 
en  celte  phrafet  Fju  iilrale « qui  flflBifle  l’eu 
dont  les  Vilttn  l'aicns  le  firvo  ent  pedr  purifier  le 
peuple.  LuJtrjte . 

LUSTRATK  n . f.  f.  Il  fe  dit  des  ÙeriflfCI  . des 
cérémoniel  par  lesquelles  les  Fa  ens  pu*  ifioicar , 011 
une  Vil'e  , ou  un  champ  , ou  une  armée  , 90  les 
perfunnes  fouillées  par  quelque  crime  , ou  par  quel- 
que impureté.  Sjsnfi^is  d' efpu^iine  t c purs*- 
Z.i<ne  . 

J L'ÇTRF , f.  m.  L' éclat  q’ie  l'on  donne  t une 
chofc , lo't  en  l.i  pol  -l.iot  . fait  co  employant  quel 
que  eau,  quelque  eumpu^t .en  . /.w/lr«-  ; tufleatutj; 
puitment  ; luemi'^zj  . !•  appelle  aufifi  loflre  * 
U con.pr  fî  t r f q donr  .es  Fourreurs  , les  Chapcl;ers  & 
autre»  Art  fan»  fe  fctvenr  pour  donner  du  l'tflre 
autres  fourrrtes  , aux  eh?beaux  . fec  l.ufttc  . i.  Lu- 
lire  . fc  dit  h J*,  pour  flqnmer  1*  Cc'at  qrc  UTnc  la 
parure  , la  bca.itc  , le  mcrit.*  , la  di;aue* . Lt-jlt*  - 
lp!«ni:te  : mjfnifinnz*  ; n:bi!i.)  ; p*eei  : , traita  ; 
Jpieeo . t.  I ollrc  , fc  dit  aufTt  d’un  chandelier  de 
cryllal  ou  de  luoaxc  A plufisvrs  branches  , qu*  on 
f.  (pend  au  plancher  pi  rdcUirer  . Lutrueta  ; lu  fit s . 
$.  Lurtre  , fc  dir  infli  de  I*  efp.'e  de  cinq  aes  . ï I 
n*  cfl  S*i»C  m uGqe  qu' cn  l'ofcue  . L r.;î* : ; /Ht»1 
d 1 ein f - r *rni  . De  Jror  l-flrct . Bi-ujfr?  • Î.O»  Jû 
aprts  tro*»  luflre»  , p».ur  d-re  . après  quinze  -as. 
O p‘  r»e  luft •$  „ m <ip  a fttindiet  J nm  . 

LUSTH  A , f.C  , pur.  V.  Ic  verbe. 

J.UVTHER  , v.  m D oncr  le  Iu2*c  f.  une  étoffe,  A 
une  fourrure,  A cBCh.peau  , &C.  Lu.lrjre  ; J'tfttef» 
fste  . 

+ LUSTRE  U R , f.  m.  Celui  qui  donne  le  luflre  à 
q*’»ic  *c  Crr.ffc  . C lui  trt  a J i*  ju;Uc  , luflr store  . 

LU^TRiNE,  f.  /,  £:cffc,  c (fi  ce  de  drogue  t de 
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t LlïSTKOIR  , f.  m.  Petite  l'e’e  doublée  de  cha- 
peau pouf  enliver  les  tâches  des  glaces.  ïi*unit:j?. 

LUT  • f m.  c’e'1  j*  im  ic»  < h r..  rtc» , de  le 
re  gra^c  . 0.1  un  mil  ange  de  b!  ne  d*  «tu'  8i  de  ch.  ux 
d^p.r  sis  It  fervent  p>ur  bouclier  & ponr  imudrc  les 
v»^cs  *,  *'  »îv  mcrter.f  : u feu  . ; It  t : . 

t LUTATION  , f.  f.  L'  aAïuo  «le  lulcc  les  vaif. 
féaux  Lut  si  tirs  ; il  lut  jre  . 

LUTÉ  . fcE.  part.  V.  Ion  verbe. 

Î UTIR.  v.  a.  Enduire  de  lut  . fermer  a^cc  du 
Int  les  vM  lit  aux  qu*  oa  met  au  feu  . Lvejte  #*  lu- 
t^e  . 

LUTH.  f.  m.  JnA-umrat  de  Mufqtsc  du  nombre 
de  ec«x  dont  on  jr\ie  ca  piquuas  les  cordes.  L%ut:; 
liutc . 

! VTH£R  AKfSME  , f.  m.  Sentiment  erronés  de  l* 
Héréfiarq  «e  1 :lur  . l.ultr.xnii'ni. 

t LUrHÉRP  \ , F.?.  N K , f.  m.  8t  f.  relui  , celle 
qui  f*»  1-1  D 'ici  r.c  de  Luther.  Luterâu*. 

LUI  lié  PH  , f.  m.  Ouvrier  qui  fj’t  des  luths  Re 
autre»  infirumtr.s  A corde  . t •,/•>»  efr  fj  i Uuti , c 
vielmi , e j?->ir  * fliumtnti  tnujlejli  d > errde . 

LUTIN  , f n».  ] : vi  tplf  tppv  ir  ainS  ce  qn1  na 
appelle  autrement  ef;«»it  follet  . F lien* . 5.  On  du 
prov.  d'un  jeune  ea.'.*nr  qui  fuit  corimueLcmeor  du 
brrnt  , que  c'cfl  un  iucra  . un  vrai  lct*a  . tfaètje  ; 
f fi  il  s i fjiimrte  ; esX’iHin'. 

LUTINÊ,  ir.  , parr.  v.  le  verbe. 

LUTIN  ER  , v.  ».  Tr  'ttuc'iter  quelqu’un  comme 
*CI<it  un  inrio  . li  n'a  u’u'atequc  dans  le  difeours 
familier  . f .trc  il  / Uctt?  ; e tnuntue  ; tnfufeêjre, 
mrlefine.  5.  Lutroer*  e2  auiTi  ncuirc  . Faire  le  lu- 
tin . F»re  il  Jet: en*  ; fste  tl  di  /vume . 

LUTRIN  , f.  rr.  Pupitre  d:cvd  dsos  le  chttur  d’ 
une  fivU'c  , fur  lequel  on  dit  les  livres  dant  o»  fc 
fc  s r pour  ehaarcr  T Office.  Lcrt) . 

LUTTE  . f.  f.  Sorte  d’ cxeic  ce,  de  eom'raf  oft  I* 
on  fe  prend  cnrPt  A <o»p»  , pour  (c  tcrra;l*r  à'  un  |* 
autre.  Lutta  ; l-ttn . Ç ue>  de  fie.  & f jco.  cm  par. 
ter  Ou  faire  Oueîq  :e  chofe  de  haute-lutte  * pur  oi. 
re  f vcn.r  A i>*  r Je  qcclq  c choie  p*r  J1  intérité  , 
par  la  force.  F±*e  o portât  im  ale  un a erfs  éi  tir.r 
f-'+t.i  • per  prgpuenzi* 

LUTTF.R  , v.  n.  Se  prendre  Corps  A corpt  avre 
quelqu'un,  peut  le  porter  par  terre.  Lee  t are  ; ji*. 
rare  4 41*9  lnt*9 

LUTTEUR  t fi.  si.  Qc:  combat  i U luire».  Lit- 
ut  :r* . 
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î.îlXATlON  . fi  f.  T.  de  Chirurgie  . Deholrement 
de»  u\  hers  it  leur  jointures  , hues  de  leur  aiTi.  rrc 
naturelle . Lujs^f.ng  i lupjturj  ; ilrgaments  é‘  m 

cf*  . 

1UXE.  f m SompfnoCrd  cxeeiUve  , fiott  dans  Us 
f»*b  1* , finit  dans  Ict  meuble; . fou  dans  la  raole  , 
îVe.  LuJ'  ; /-nttffltJ  , a t itnrf  tenta  eteef}*  J ; tuf- 
Jv*i  • ; H-pfCunà  . - 1 

1 UXf*  , Ê£,  Part.  V.  fioa  verbe. 

1UXFK  , v.  a T.  de  Chirur;  c . Faire  fiortir  un 
es  de  ta  place  cO  il  doit  ir/c  naturellement.  Tic^t- 
• g ( ditt - este  ; difemehre  ; Muoixt  di  htrpo  . 

( LUXURE  * f.  f.  leconiincnc  , ficbricité.  Cr  mot 
n’  a erOrc  d’  ufage  q»  c d.m»  le  dncoar»  familier  •. 
Loffuria  ; libidines  i«fstr/<tf»c#;  fnfcivin  . 

LUXURIEUX.  EUSE,  a?».  Ufcif.  qui  fl  donné 
A la  luxure  . qui  peut  indu  ré  A U hiurc  . Lufmrtf. 
Js  ; hti  lin:Jd  ; Ijjtivo  ; inetntintme  . 

Ll'ZlHNK  . f.  f.  Phare  A rieurs  lé;uaiineofex . On 
co  S^inc  bcauccup  aufrur  de  Paru  . C’  cl)  nte  tx- 
cclknie  twurnturc  pour  ks  befluox  ; cile  I:»  ca- 
g»â'fTe  , f<  Au^mcatc  k «ait  des  vachiS . Tfiedtej  ; 
erfs  rnedie.t  ( eedrjnfifj  ; tttj-jju»  . 

LUZLR.NTfcRE-  f.  f.  Terre  Icméc  tn  luzerne  • 

Terra  fetaimt*  di  itifeght. 

LUZ1N  , f.  rn.  T.  de  Marine  . CojJjgc  propre  A 
faire  des  enfléchurcs.  V.  Lu5o  . 

LV  , f.  m.  Nom  de  In  induré  iriaéraire  delà  C.h». 
ne.  Dix  ly»  font  une  de  r-h  lieues.  Mi/urj  inné» 
rjris  Cincjfe  ebs  4 la  dee*mj  pj*te  J'  mqj  Lfj  . 

LYCANTROPE  , f.  m.  Un  l u rme  q1-.*  % 1*  >mi- 
g'.n.itiun  blefléc  * Se  qui  croit  qoelq  cfdit  érrt  loup. 
C’cfl  ce  qu'on  appelle  vaU«nciticnt  loup  eirOu  . L* 
ongine  de  la  fupcrflicioo  popu:-ir<  A ce  fluet  , vient 
d;  ce  q«c  *e  lycaattope  fait  des  haricmcn» . Lie./» - 

tr  p 9 . 

LYCANTI1ROPJE  , f.  f.  Maladie  de  celui  qui  <f* 
lycanthropc  . Lteanncfij  . 

t LYCÉ  , f.  f.  Chienne  de  chiffe.  V.  Lice  . 

I.YCÉf  , f.  m.  Nom  q :c  les  Grecs  doanoicnt  aux 
Leux  f .-Mies  dan»  Icfquels  ils  s*  iflcbibloieat  pour  ks 
exercices  lî.i  corps.  Pans  la  fuite,  cc  mot  a été  le 
m’m  d-Pirft.!  d'une  Sctlc  Ou  d’ uac  hcoie  \*l  « fo. 
plnqur . Le  lycée  prit  dans  ce  fen»  , fiçn  fie  r’d.QÎe 
d'Anriotdl  , comme  le  l orcquc  funifle  1*  éc»*:  de 
Tenon  . Lteee . J.  On  le  «lit  ♦ liburd'  hui  par  exten- 
f.cn  , de  tout  lieu  oh  s’  atlcmbieat  tes  Gcm  de  Let- 
tre» . Liée'  ; UniverfitJ  . 

LYCKNIS , f.  ni.  Plante  dont  il  y a up.  tiès-graid 
nombre  ü’cfÿ'èccs;  n.^:»  clics  diïTertot  fi  fort  cnM* 
elles  par  les  f*zci  , les  feuillet  8e  le  porr , o V :}  cT 
imp-  rfible  de  d.meef  uoc  dcfcnpnoa  do  L/Ci.o  s , q >i 
punTc  convenir  A toutes  fcscfpèccs.  Lient  Je  m LyCr»- 
ois  des  pii*.  V.  YérOarque. 

LYC1UM  , f.  m.  Ai  b: tticau  épineux  dont  le  fiait 
fert  A |.i  tnnture  en  jaune.  Lkis. 

LYCOÎ’EKSICUM  , Voyez  Pomme  dorée , 6a  Puni- 
me  J*  a m ar  . 

LYCOPUS , ou  f.TlRRUCE  AQUATIQUE  , f.  m. 
Plante  A laquelle  00  u^nne  ce  dernier  uoni  , parie 
qu*  elle  cioir  aux  bord»  «Je»  eaux  • 8c  qu’  elle  rclTcm- 
tic  au  ni  ai  tube  noir.  Mancbbi*  aejujneo  . 

LYMPHATIQUE*  »dj.  Il  re  fe  d‘t  q r desTiif- 
feaux  qui  rertent  la  l/.mphc  dans  le  corps  4c  i*  ani- 
mal . Linfjtico . 

LYMFHt.  t.  f T.  d’ Annromic  . On  appelle  licS 
l*  humeur  aqurnfc  chargée  d’  une  portion  r.dlâf inert- 
ie , qui  footn  t la  plupart  des  lien  cuis  tant  excré- 
mentielles que  tcttémcniielUs  . de  qui  fc  répand 
dan»  t^üt  le  corps  de  l*  animal  par  de  petits  cond  uis  . 

L**t*  * »... 

t LYNCURIGN  * f.  m.  Efpice  4‘  ambre  qui  attire 
les  plumes,  f^vrj  d* ambra  . 

LY X X • fin».  Ffpè:c  é’  animal  tauv a.-e  • quçqnH- 
ques  uo»  confendcnt  avec  le  lo.ip  ccrvicr  , 8e  q»;»  ctf 
partKul'éicmcot  renomme  poor  avoir  la  vue  » »»»{- 
Icnre  . Linee i tt*vieti  ; tup->  c*r*'e*<  . £.  Oa  dit 
figurémeor , qj'  un  homme  a des  yeux  de  lynx  » pour 
«lire*  qu'il  voit  clair  daos  Ici  affaire»*  da'i»  Ici  de  t- 
Ic’n»  , dans  les  prrfde»  des  narres,  éwrc  %*an1e  a- 
cume  , 0 pcffpitacu  dt  mente  ; occki»  line  et . tbe  /* 
et  mente  hm  s%  mj(.inna  . Ç.  O a dû  C'  on  liommc^qt:! 
a la  vue  fort  boanc  & qui  voit  de  loin  * que  c*  eff 
un  lynx  . E f fi  i un  Hnec  , ha  xeêi  di  linee  ê lin- 
tn  « i*  dt  vtjlé  aeut*  . 

LYRE*  f.  f.  tnllnyneor  de  MuFque  21  cordcf  qui 
droit  cn  ufaqe  parmi  les  Ancien» . Lira  . )■  Lyre  • en 
Aflionumic  . cfl  le  nom  o*  une  conflcllatioa  de  l'  hé- 
m Iphere  fcpicntnonal  . Lu*  ; Jcgnc  te  le  fie  . 

LYRIQUE*  adj.  de  t.  %.  U le  d f de  la  Pccfie  8c 
des  Vers  qn»  fc  cl  aotoient  autrefois  fur  la  lyre  , 
me  les  Oie»,  les  Hymccs.  fisefia  Iniuj  ; vitjfi  H’i* 
ci . S 1*.  fc  éiî  aulF:  par  cxtcnfiun  * de»  Ver»  Frav. 
*,o;î  c *i  f»or  propres  A être  chanté» . Line»-  F »>• 
appelle  Fc<re  lytique  , celui  qui  compolc  des  OdiS 
ou  des  Pce  fies  propres  à être  nu  fes  entliiflquc.  Pae- 
tJ  lit  1 f J . 

LYS1MACH1F  , f.  f.  Souti  d' ean  , cornelle  * per- 
ce bo»fc  , Ouc’  aTcu  .fc  . PlîDte  dont  les  f!c--rs  (ope  dv 
uac  pièce  diviféc  cp  cinq  parues  en  furme  de  rokf- 
te  . Ses  t g:»  font  hautr»  de  trois  pieds.  Elle  croit 
aux  licox  numides,  Lifinseiôu, 
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M,  Lttfre  c^ofoMt  « ta  treizième  des  lettres  de 

I*  Alphabet  , f.  f.  fui  va  o r V appellation  an* 
C'cnoe  , qui  prononçoit  F.'nmc  ; & f.  m.  fuivaot  I* 
j ppc  lia  ii  ou  moderne,  qui  ptooGocc  Me.  $.  Quand 
e!le  eft  leiire  numérale  , elfe  fgnifie  m lie  cite»  le* 
Aac’env  « fit  quand  on  y ajoute  un  litre  detfos  , elle 
fait  mille  foi*  mille  . 

MA  , Pronom  pefonne!  féminin  ; le  maftulin  cfl 
rroa  . La  mit.  Ma  freur  . Mit  fertUa  . Devant  les 
mots  qui  commencent  par  une  voyelle  * on  dit  , 
mon,  qnoiqu*  au  féminin.  Mon  amc,  mon  ifée  • 
La  mia  anima  ; ta  mu  fpada . V.  Mon. 

MAC  AF  , f.  m.  T.  d ' Imprim.  C'efl  un  trait , qui 
joint  deux  mot*  enferable  , dan*  I*  denture  Hébraï- 
que comme  dan*  cet  exempte  François , par  exem- 
pte : qu*  â-t«l  fait  ? V.  T*rer . 

MACARON  , f.  m.  Sorte  de  petite  rârfTcrie  faite 
de  *v\ce  d'amande  fie  de  lucre,  fort*  it  btftenini . 

MACARONNÉ  , f.  f.  Prècc  de  Vcrscoflylc  maca- 
rnmque  . Al Jtfbeuneo  . 

MAC  a ROM  , 1.  m.  Mot  emprunté  de  l'Italien, 
Petit*  morceaux  de  pire  délié*  fir  coupés  PAr  *r*o- 
chef.  Matchtt'nc  . h ne  fe  dit  guère  qu'au  pluriel, 
tant  en  François  qu*  en  Italien.  Mj  tebenni  . 

MACA  R «N  QU  K . ad*  <k  r.  g.  Il  le  dit  d'une 
forte  de  Prcfie  burlcfque  oû  1*  en  fait  entier  beau- 
<ci.p  de  mer*  de  la  Langue  vulgaire  , auxquels  on 
donne  une  tc'mioaifnn  Latine  Macekertfiieo . 

t MACAROMSMF. , f.  m.  Geste  de  Poéfic  ma- 
eatojrque  . r et  fi  s mj«*rifo»Va  . 

+ MACLR  , f.  m.  Artue  qui  croît  dans  les  In- 
de»  , fit  en  Rirbnre  , dont  l*  éeoree  qui  porte  le  mè- 
tre nom,  s’emploie  aflex  heareufement  p*  ur  la  çoé* 
r fOH  de  ta  d’iVr nrciic  . Cette  écorce  qui  cfl  tuée 
du  tronc  8e  de  la  ratine  de  I*  arbre  , cfl  gioiTe  , rou- 
gi âtre  , & d' un  goût  amer . Albtrc  , t feosgjs  enl 
le  ni . 

MACÉRATION,  f.  f.  T.  de  Dévotion  , Mortifica- 
tion p^r  jeûne*,  difciplites  , fie  autre*  aufldntét  • 
M jfttsX'ioit  ; ii  moeerori  . f.  C*  cil  JülTi  une  cpd- 
rat  on  chimique  , qui  confite  A llHTcr  fejcurnn  une 
fubflancc  peadant  qorlque  temps  dan*  I*  eau  ou  dan* 
une  autre  liqueur  , ; maure  . 

MACtRÉ  , ÉE  , pan.  V.  le  vetbe  . 

MACÉRER  . v.a.  Mortifier  , rrarrer  fon  corps  par 
diverfe*  auflérités,  pour  l'amour  de  Dieu  . Mu#m  - 
*ê  ; mcrtifieore  ; afgiggt*e  ; r/Hiarre,  fi.  F.o  1er 
mri  de  Médecine  8c  de  Chimie  , faire  tremper  un 
m*xtc  dans  I'  eau  ou  dans  quelque  autre  liqueur  , 
pour  |e  préparer  à ta  difltJlaiion  , fit  c.  Materne  i 

>oim  ; irg  . 

MACÉRON  , f.  m.  Plante  dont  les  éeuillei  font 
fcmblablcs  A celles  de  I*  achr  d’  une  odeur  aroma. 
c q.ie,  & d*  un  goût  approchant  de  celles  du  pcefil . 
F.lîe*  font  apdnr.vcs  , fit  propres  à exciter  les  réglés 
aux  femme*.  Mocer'ue . 

MACHA  BÉES,  f.  m.  pl.  On  nomme  ainfi  les  deux 
dernier*  Livres  de  I'  Ancien  Tttfamcnt  qu«  coor  en- 
nent  l'H'ffotre  de*  Juif*  foo*  les  premieis  Prince*  de 
la  race  des  Afmonécns  . / libri  dt*  Maeeabei . 
MACHA rOIRE  , JUtb.  V.  Micq.ie 
t M A CH  A MON  A « f.  f.  Calcbaife  d'Afrique  8c  d1 
Amdrquc,  dont  ta  chair  en  fou  xafraiclmTaolc  , 

Str/j  di  ^r»ftj  . 

MACHE,  f.  f.  Serre  de  petite  herbe  qu*  on  mange 
en  Wède.  En  Qorlque*  endroits  , on  la  nomme  blan, 
ci'ettc  , poule  graiîc  « doucette  , ü!ade  de  Chanoine  . 
Fu  , Vt/f  la/ra  djrntfligj  . 

MACHE  , EF  . pair.  V.  le  verbe  . 
MACHLCOUMS.  V.  Machicho.-li» . 

MACIIF  J EK  , f.  m.  Scorie  qui  tort  du  far  à la  for- 
te , au  fourneau,  lotfqu'on  le  bat  muge  for  1*  en- 
clcme  . Rgfli'ti . 

MACHE I.IÈKE  , ad;.  8c  quelquefois  f.  f.  Il  ne  fc 
dit  qcc  des  dent;  de  derrière  qui  fcivcat  principale- 
ment à broyer  les  aiimcns  . Mafte  tiare  ; Jentg  d* 
Iat<* . 

MACHFMOURE,  On  Machrmourre  , f.  f.  Débris 
du  b'.fcuic  qu’on  donne  aux  matelots.  Ms^ximur- 
*c  i tritura  % renom  t di  tt]e*ttr  . 

MÂCHER  , v.a.  Couper  & broyer  ,*.vcc  1rs  dents. 
Wrfvafi  ; di$t  vwt.tr  e ; mono  art . S Populairement. 
(Tâcher  frgatAc  «cffi  ntancer  btauconp  fc  arec  avidi- 
té . OiSiXOf  ; imjf itloH  ; if.*/ -^Iit  ; m •/. 

• g injeré.Tmeore  . i.  l'iov.  de  ng.  on  dit  d*  on  hom- 
me qui  o'cnrcr.d  point  les  iffmti  , & qui  ne  veut 
Pâ*  fe  donner  la  prtae  qu*  il  faut  pour  jç*  caten.'ir, 
r*f>' il  In*  faut  rr.iuhrr  ror.s  fc*  morceaux,  trj-.gm 
R»ioc«^#rf.i  , é9gggni.  f.  Ne  pmnt  n ?».hcr  »:nc 
<h*>ie  a quelqu'  un  , c*  cfl  ta  dire  duremcat  8c  f-n» 


MAC 

o3?cci  fcmrt:!  une  ehoft  défagréabJe  8c  ûchevCc  . 
P itljr  fu;r  de'  demi , fia  ta  do<foTf,Jle  , /rugi 
rnmtcrvi  fu  ni  Jji  , nf  s.'ta.  $.  Mâcher  fon  frein  * 
fe  dit  d’ un  cheval  lorfqu*  il  fc  joue  de  foo  mors  & 
qu*  il  le  tonge  . 8c  fig.  d’ un  homme  qui  endure  quel- 
que choie  fort  impatiemment  , fan*  oicr  fc  plaindre. 
AJ  régie  % reiere  il freno  .,§•  Familièrement  , n.àcher 
de  hrut , c*  cfl  manger  fans  appétit . Mjfliejtcbio- 
re  ; dentieebiatt . 

MACHtUR  , EUSE  , f.  m.  & f.  Celoi  «u  celte  qui 
mange  beaucoup  . H cfl  populaitc  . M jogijtcre  ; 
nt  inef-rte  ; z:  inrijtriee  ....  f.  Màchcur  de  tabac  . 
MjMkbldV  d*  CaSilféé.  i En.  ce  fen* , il  a*  efl  point 

populat:  c . 

MÀC  H ICA  TOI  R F.  , f.  m.  Terme  dont  on  fe  fert 
en  partant  do  ubac  , ou  de  quelqu' autre  drogue  qu' 
on  mhchc  fan*  r avaler . Cbe  fi  msfticj  ftnz.*  it- 
Xci  ttitlt . 5.  On  dit  prendre  da  tabac  en  nntchica- 
toire  , pour  dire  faire  ufage  du  tabac  en  le  mâ- 
chant . Mjflicat  tafêtee  ; far  ufc  ici  tjLteeo  per 
mj/hcoiitne  . 

MACHICOT  , f.  tu.  Chaatre  d'une  Égl:fc\  Cjv- 
t<rg  , 

MACHICOTER  , V.  B.  8icb.  Terme  en  ufage  dans 
I'  Églifc  de  Notre-Dame  de  Part*.  C*  cfl  charter  ua 
fcul  verlet  , en  y njoutant  ou  retranchant  quelques 
note*  , pour  donner  plus  de  grâce  au  chant  . Cgr/ar 
un  fU  verftn » . , 

MACHICOULIS,  ou  MACHECOUMS,  f.  m.  On 
appelle  atofi  U*  ouvertures  pratique*  dan*  la  faiiiie 
des  galeries  des  anciennes  fortification*  , pour  défen- 
dre le  ped  du  mur*  en  jetant  par. là  fur  Ici  aflîé- 
ge.ios  de  groffes  pierre*  , de  l'  eau  bomltanie  , &c. 
Codasse  . 

MACHINAL  , ALE  , adj.  On  le  dit  des  meurc- 
mens  naturels  06  U vulooré  n'  a point  de  part  . 
Mouvement  machinal  ; aftion  machinale . Maeebi- 
noie . 

MACHINALEMENT,  adv.  D une  manière  machi- 
nale . Maechins  memt€  ; da  auttmaro  . 

MACHINAT  EUR  , f.  m.  Celui  qui  fait  une  con- 
fp'tation  fccretie  contre  quelqu'un,  8c  qui  ufe  d*  a- 
driiTe  peur  le  tromper.  M oeeèimarorc . 

Machination  , f.  f.  Aftion  par  laquelle  on 
diciTc  de*  cmEê.chc*  à quelqu*  on  pour  le  futprendre  . 
Maecbina^i:ne  % moubiotmtmta  ; ; ftnbe- 

MACHINE , f-  f.  Engin  , inflnimcnf  propre  à fai- 
re  mouvoir,  à tirer,  lever,  tra'ncr , lancer  quelque 
chofc  . Manbioo  ; ingttmo  ; ndi.gne . %.  En  général 
il  fe  du  de*  automarc*  8c  de  toutes  les  chofcs  qui  fe 
meuvent  d*  elles  mêmes  , comme  les  horloges  . /it*. 
i mtti  ; manbint  . S.  tiçurémenr  il  fc  dit  d'  une 
rufe  , d*  un  tour,  d'une  adretTc  d'clprit  dont  on  fc 
fc« r dans  quelque  affaire  . V.  Machination  . $.  H fe 
dit  aufTî  figuré tncat  de  tout  grand  ouvrage  du  génie. 
M aetbina)  msic  ; opéra.  Le  Temple  de  S.  P*e»rede 
R.  me  cfl  roc  étconao te  machine,  f.  Machine  à 
mater,  T.  it  Mar.  C'efl  une  machine  qui  fert  à 
poier  Us  nüts  dans  Ut  vaiflcaux . Mottbino  da  ol- 
bc*o*t . 

MACHINÉ  , ÉE  1 pirt.  V.  le  verbe. 

MACHINER,  v.a.  Former,  projeter  quelque 
mauvais  dcffcio  contre  quelqu*  un  , faite  des  menées 
four  Je  i . Matehinare  • 

MACHINISTE,  f.  m.  Celui  qui  invente  o»  qui 
conduit  des  machtaes.  MaccbiniJIa  ; in&tgncre  ; in. 
venter  ; tttrevame  t facture  di  mictkmg. 

MACH1NOIR,  f.  m.  T.  de  Cpré.o migre.  Outil 
dont  00  fc  fert  pour  blanchir  les  pointes  du  derrière 
du  frotter  . Li/eiapiante  . 

MÂCHOIRE  , f.  f.  L'os  dans  lequel  les  dents  de 
l'an  mat  frnt  emboîtée*.  MafeeUse  gontfeia  . $. 
On  d t branler  la  mâchoire,  jouer  de  ta  mâchoire  , 
pour  due,  manger.  V.  $.  familièrement  on  dit  qu* 
un  homme  a la  mâchoire  pefonte  , qu*  il  a une  gref- 
fe màrhctrc,  pour  dire,  qu’il  cfl  flupidc  fie  çrof. 
fier . ftopids  ; greffoUnt  ; mclcnjo;  feieectne  . Ç.Les 
Art: fan*  nonirrrot  mâchoires,  Jeox  pièces  de  fer  qui  *' 
éloignent  <â  fe  rapprochent  pour  ferrer  quelque  cho- 
ie . . . Fotebe  ; gonofee  . S-  La  partie  du  chien  du 
fofii  qui  ferre  fie  porte  ta  pierre  , fe  nomme  aufTî 
mâchoire  . MafetHa  det  gang  à ' un  orghitugia , 

MÂCHONNÉ  , ÉF.,  pair.  V.  le  vcibc  . 

M Â<Ho\NER  , v.  a.  Ma  her  avec  difficulté  ou 
avec  négligence.  Maftieo.-ghiarc  ; dent  if  eb  tare  / 
bt»fcia*<  • 

t MACHURAT,  f.  m.  T.  d imprim.  Imprimeur 
fujet  à barbouiller,  A gâter  les  feuilles  qu'il  tire  . 
Stompatcrg  p<eo  br JtiCP  . 

MACHURÉ  , EE  , part.  F.  le  verbe  . 

MACHUKfR,  v.a.  Barbouiller.  Il  cfl  pop.  fprr- 

eo*e  , mof  chlore  . 

MACIS,  f.  m.  Eeoree  intérieure  de  (a  noix  mu- 
fcaée  . fW-nr. 

MAC  LE  , f.  f.  Fruit  qui  crcî:  dans  les  marais  , 8c 
qui  fette  fur  l’eau  - Ce  fruit  cfl  regardé  comme  une 
ctpecc  de  châtaigne  aquatique  , fie  il  en  a I*  grof. 
leur  . T» tfain  agfttatict . J.  Macle  , T-  ic  hlafon  . 
Une  manière  de  lofange  percée  à jour  par  le  m';ieu  . 
Lozango  veto.  S.  Macle*  ou  Maqurs  , T.  d*  Mar. 
Ce  iont  des  corde*  traverfantes  , r niée  s Ou  bandées 
en  Inlanse  . Magiie  di  reti  ii  peppa  , J‘  a r.mtag. 
gît  • 

MACl.tR,  v.  a.  T.  de  Vauug . C cfl,  lorfqac 
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le  v«rr*  efl  n#  peu  durci  dans  le  foor , le  mêler  a» 
vec  celui  qui  efl  plus  moo  , en  le  rem.  ant  avec  I- 
fer  à macler.  Mc/eo/ere  , dimenor  il  vent  et; 
pato/t . Fer  à macler.  Pappatej-r. 

MAÇON  , f.  m.  Celui  qui  fair  tous  les  eiuvrage* 
des  bâtimcns  oh  il  entre  de  la  biique  , du  plâtre  , de 
1a  chaux  , de  la  p erre  fie  autres  matières  'cmbJahlct . 
Mur  a tort . g.  On  appel.e  Aide  à Maçon  , le  Manœu- 
vre qui  ferr  au  Maçon  à gâcher  le  plâtre  fie  porter 
les  miténaux  . Bardctto.  g.  Figméoieoi  il  fcBK  d* 
un  Ouvrier  qui  travaille  qrofüércmcnr  fur  det  ouvia- 
get  délicats.  Ciobanino.  C'efl  un  M«çon  , un  vrai 
Maçon  , 

MAÇONNAGE  , f.  m.  Travail  du  Maçon  . Optra  % 
fjvaro  di  n tarât TfC  ; fobérrgj  . 

MAÇONNÉ  • ÉE  , part.  V.  fen  vcibe  . 

MAÇ  iNNER  , v.  a.  Travailler  du  métier  de  Ma- 
çon . Pabérieert  ; mttr.trg  . . . § Boucher  une  ou- 
verture dans  une  muraille  avec  de  la  pierre,  du  mor- 
tier , fitc.  Mtrrjrg  . f.  Maçonner  fig.  flgotfie  , tra- 
va  lier  sroll  éremcnt  . Aniabattare  v titor  g.ù  ; 
flrapax\at  il  rntfiitro . 

MAÇONNERIE,  c f.  L'ouvrage  du  Maçon  . Fab - 
brie u ; flrutttrra  ; ecffrmtrnro . Maçonnerie  en  éihi. 
qu  er  . Legaturs  di  marient  a feaetbi . Maçonnerie 
en  liaifon  . Mtnagiia  i»  piano  toiUgato . Maçoauc- 
rie  maillée.  Munglia  retieotota  0 a rere . Maçon- 
nerie, ou  mur  de  remplace.  Muraglia  di  gmt  . f. 
Maçonnerie  , JoridlftiOn  qui  conooit  en  première  i«- 
flancc  des  différcns  entre  Ouvncn  fur  le  fan  de  U 
conflruftion  des  bâtiment . Elle  efl  auflî  ch-reée  de  ta 
p>l  cc  des  bâtiment , relative  à leur  fureté  & à leur 
fol  d té  . Tribun  ale  the  giudieo  eirga  te  lin  tke  ri- 
gu.irdjno  le  fobbriebt . 

MACQUF  , f.  f.  f oflruoieat  propre  â brifer  le  chan* 
vje  . Maeiullë  . 

MACQUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

MACQUER  » v.  a.  Brifer  avec  U micquc  . Ma- 
ciullare  . 

MACREUSE,  f.  f.  Oifran  de  mer  rtflemblaot  à 
un  canard  fie  d>:  genre  de  ceux  qui  ont  la  chair 
noire  , fie  que  l*  on  d>t  avoir  le  fanf  froid  , Fs  ta- 
xa . 

MACULA  TUBE,  f.  f.  T.  d’  Imprimerie,  feuille 
fi  mal  »m,>rtrrée,  qu'on  ne  s ’ en  fe/r  ordinairement 
qu'  à faire  des  enveloppes . P:gli  guagi , vtntni  ma- 
te ; eartaere.  J.  On  appelle  pir  exteafioo  . rnaculn- 
to»e  . une  feuille  de  gros  papier  gris  qui  ferr  d'en- 
veloppe à une  rame  de  papier . Fog/io  cbe  ferue  A' 
invilupp a ad  rana  rifma  dt  farta . 

MACULE,  f.  Terme  d*  Aflronomir . Tache  obfcn- 
re  qu*  on  obfcrve  fur  le  difqoc  do  fo/d . i Maccbia  ; 
motels  . $.  Macule  , T.  de  t*  txenemie  animale  . 
Ce  font  des  taches  du  f.mg  fur  .'c  fœtus  . fa'tes  par 
la  force  de  t*  imagination  de  la  mère  . Matcbta  . 

MACULÉ,  ÉE,  pair.  V.  le  verbe. 

MACULER  , v.  a.  fit  n.  Tacher  . barbouiÜer  . Il 
ne  ledit  que  des  feuillet  imprimées  fit  des  c Hampe*. 
Mit u lare  ; matebiore  . 

MADAME  , f.  f.  Titre  d'honneur  q.i' on  ne  don- 
noit  autrefois  qu'  aux  femme*  de  qualité  , & que  1* 
on  donne  aujourd'  hui  comm  mémeot  aux  femme»  ma- 
riées. Maiotm;  fignero.  En  parlant  det  Reines  , on 
ne  dit  point  Madame  la  Reine  ; on  dit  feulement  . 
ta  Reine  ; fit  on  ne  fe  fert  du  titre  de  Madame  , qui* 
en  loi  parlant  , en  en  lui  écrivant  . On  donse  aufTî 
ce  titre  k rontci  le*  Filles  de  Frame  fie  à d’ Autres 
PriocelTes  Souveraines.  Par  le  mot  de  Madame  , faas 
autre  fu  te  , on  entrnd  ta  Fille  al-.éc  do  Ro: . Ma. 
d.rmt  . i.  Dans  1rs  Tragédies  , on  appelle  les  Filles, 
Madame,  f.  On  donne  suffi  ce  nom  aux  Rcligicufct 
de»  Abbayes  fit  de  ccrtaw.s  autre*  Commun.iu-és . 5- 
Quoique  régul  érement  parlant  , le  mot  de  Madame 
ne  doive  poinr  recevoir  d*  article,  ni  rien  qui  ca 
tienne  lien  , oa  ne  laiffe  pas  de  dire  par  ptaifaatc- 
rie  fit  pop.  faire  ta  Madame  . Far  lo  Dama  ; do. 
mtgfiarg . g.  Madame,  fa  t au  pl.  Mcf-damcs . g. 
Madame,  fe  dit  auTi , des  femmes  ou  fille*  qui  font 
du  petit  peuple  . Marina  ; Maisnoa  . i.  jouer  â ta 
Madame  , fc  dir  det  petirct  filles  qui  »'  amufent  en- 
fereble  â contrefaire  les  Dames  , en  fc  faifanr  de* 
compliment  fie  autre*  minauderies  . Oa  le  dit  aeffi  , 
des  petirct  Bourgeois  qui  afteftent  de*  air*  de  qui- 
liré  . Oametgtare  : far  la  Dama  . 

M ADAROSE,  f.  f.  T.  de  Med.  Chùrc  de  poils  det 
paupière*  . Codur  t it'  bel*  délit  palpzbtg  . 

MADÉFACTîON  , f.  f.  T.  de  Pèarmatte . Aftioa 
d'bucnefter.  Amm«tiomeuro  ; *mmeO$mtntr . 

MADEMOISELLE  , f.  f.  Titre  qu»  fc  donne  ordi- 
nairement aux  fille*.  M tdamigello  ; Danst  relia  . g. 
On  appelle  abfolun.ent , Madcmoifelle  , U i lis  aî- 
née de  Moniteur  , fiêre  unique  du  Roi . 

MADIEHS.  f.  m.  pl  T.  dt  Mn  p èees  de  bois 
clOv.de*  en  é;ale  diflavee  for  ta  cWac  u’unc  galè- 
re . Maéieri . 

MaDRAGUE,  f.  m.  Fêchene  faire  de  cablu  fit 
de  filets,  pour  prendre  de*  tuons  fie  autre  po.tfocs  • 
T itsnara  . 

MADRÉ,  ÉE,  ad;.  Tacheté,  di  ver  figé  de  ccu- 
Icuu  . Xfxtirrî  ; Jp*n  r.ara  ,•  ctsu^x.- *ra  ; pic.biatt; 
biftslne  ; miftbij.  ou  mrfli: . Poictlnoe  mad?ée  . 
f.  Oa  appelle,  bois  mud:é  , celui  qui  a de 
CaChtS  brune*.  Aî#»eg^arj.  On  d*t  ai'fli  , lé«p;r1 
madré.  H n'efl  gcéred'ufag*  ..u  propre.  5-  l’ü  8c 
(ani.  il  figaifie  rufé  , matois , fia  . Affûts  , ftaUts  ; 
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f Age  te  ; : mr/îg»c/&  ; . j 

il  s' emploie  auifi  fublî. 

M V DRÉFORF. . f.m.  Corps  maria  Pierreux  , qui  ici- 
f('nb|e  îi  .'u  t'tn:.  v* , i 10c  . MaJrer g»  J . 

MAORIF.R  » f.  rr.  Sorte  d’ â.s  fort  épais.  Pans* 
ns  ; a Je  t’ttfaj  inclue  . 

\!ADRtC*'.L  » f.  m.  Peine  pièce  ce  pcc^e  fore 
Jrtr.hl.Mc  X l’ £p*'Krirrme  » qui  tcnfcrinr  daes  un  pc- 
f t nombre  de  vert,. une  penfte  io$éotcufc  & galan- 
te. MaJiUat*  ; Aîj/iij/c . 

t MADKlGALET  « f.  m.  Diminutif.  Petit  014- 
|.  y.  ne  : madtigalino  . 

MADKURE.  f f.  Rit*.  T*chc  ou  marque  fer  îi 
ptao  de  quelque  .'.n;ma! . Il  fc  dit  an»F:  partie  I *érc- 
cr eut  , des  veine*  éo  bois  qui  cft  madré  . Maesbi: 
JuUj  p<Ue  di  eeni  animai»  , e WJrr^p  , * vent  à' 
~Uune  f*rtc  di  U.gn.mi  . 

MAESTRAL  , f.  m Nom  qu*  on  donne  au  ver.t 
de  Nord  Oueft  fur  U Méditerranée  . Maefir*  ; mas- 
finie  ; venta  m-rf.tr?;  * cr$  ; p’ncr.t*  . 

.MAESTRAUSf  R » T.  d:  AS*r,  V.  MiC.*ré|ifer . 

MAESTRÉLt'hR  , v.  i».  Tourner  X T uur.1  . 
hl  .efle  Aeggitre . t.On  de  fur  I-  Méd:fc«rancc  , qvc 
1 iir.nîlc  aimant  de  mjLCSlélife,  q.und  fa.  {'d::  naifor. 
«3  outiknUl?  . 1/ tenta»  e /a  buj  ta  mac/lrjletiia . 

MAI  FLÉ  , £F.  , ad).  A:  qitclqucfoir  fubft.  Q.n  a 
de  grofTct  j-uct . II  crt  di  flyle  faso.  Paj/uti  ; «r. 
rue  si  ut  c . 

+ MAGALAKE  , f.  f.  Miaéral  aiTca  femblabîe  ?• 
I*  Antimoine  . h la  ttfcive  qu’il  ell  plut  icedrc  , te 
«Cite  i. u ).<u  d’éo-llcs  on  y voit  de*  petits  brillant  . 
ÎI  y en  a de  gtifc  . 8c  !c  noire  . C’cfl  de  «tte  de? 
nère  que  fc  fervent  te  s EinailSewt  , 8c  les  potier* 
de  rrric  « l’aurr*  étant  fris- rare.  Lvt  Verriers  en 
iflijÂAyent  arffi  pe  >t  . ' cr  le  or  verre.  U m»ga- 

Jai.'e  vient  de  Piémont  . Quelques--.:  ns  la  confondent 
avet  le  Safre  . 8c  le  Pcrircix  ’»  nis  * ce:  minéraux 
four  bien  dmérc-s  îes  uns  des  autres  . On  l'appelle 
k\  (Xi  Maganaije , Magne  , ou  Maine/*  » fana  Ji 
Minerai*  . 

MAGASIN  , f.  m.  lieu  où  l*or»  farde»  où  I*  or 
ferre  en  arras  de  marih*nd:f<t  ou  de  prcvifions  . 
tfirgigiino  ; ftndait  . f.  Oo  airelle  % Mir<b:md 
en  AticaAn  , celu*  qu<  cc  lient  pomr  de  beut  que  . 
«5c  qa«  veed  fes  marchandifes  en  cm* . Musant;  ali 
» . {.  On  aprellc  auffi  macafin  , le  qrand  pan- 
mer  q«i*  en  nirt  derrière  'es  cnchcs  & .es  carrCfTcsde 
voiture  » & r b l'on  met  Ici  pone*ruaoicaux  8c  ici 
paquets  . P*nier.t . 

t M AGASINAGE  . f.  m.  le  temps  qo*  une  mar- 
chand:^ rr?t  dans  un  macafin  . Q.tict  tintf)  in  eui 
Vf  m(*ei  ftann ? rn 

t MAGASINER,  v.  a.  Mettre  t*\  marçhanJ  fes 
en  maxaftn  . Riprrrs  te  mstei  m raaea  iijnt . 

MAGASINIER  . f m Celui  qu»  ert  charqd  de  la 
eardc  , dn  fom  des  chofes  ren^errrdes  dans  un  maga- 
fio 

_HA  C»  DA  LÉON  , (.  ni.  Petit  cyîiedre  de  fo.ifxe  ou 
d* onguent  , qu*  »?»  vend  chca  les  D;u^utHcst  -es  £• 

pKiCîî  . Fj .<?;nff//.’  di  ~c ifA, 

M AGDALICN  , f.  ir.  hieb.  Les  A ?Cth:ca:rcs  apprl- 
ler.f  ainfi  on  rouleau  d'cmpl.Vre.  Ünrumsj. 

M*. CE,  f m.  Nom  e.uç  les  PerfeS  te  aurrts  Peu- 
p c»  l>ficn*3u*  dennoien;  a ccrt.vM  h'.mmu  favms 
dm*  l'Aftrolq*  c 8c  dans  la  FhMo'opliie  . 8c  qui  a. 
voient  I*  inrendeme  de  U Religion.  M-igei  8c  pic  f* 
que  ffifOurs  au  p une!  M agi . 

MAGE,  oo  MAJF,  «flî.  Il  n’a  d'ofaqc  qu'  en 
celte  phrafe  : Ju;c  Mi'e  . qincH  Je  turc  qo’ on  don- 
ne en  pluf*ci9Ts  Pfos  «tes  do  Royaume  , ao  Lieute- 
nant du  Scrcciia!  . /. i i'tsntnti  dei  finifeatg*  , 

MAGfCIEN  , 1.  m.  Celui  qui  f«ic  pvofcffio*  , te 
qui  paire  . parmi  le  peuple  , pour  faire  de  la 

Magie  Magr  . Angine  . 

MAGICIENNE  , f.  i.  SoiHirr  qui  fe  fert  de  ma. 
fie  , P'hîr  venir  A bout  de  fcS  dctlc :ar . ftrega  ; far. 
fUUbieta  ; rna&J  . 

MAGIE,  f.  f.  Art  par  lequel  oo  prétend  produire , 
contre  1' Ordre  de  la  n*»:;rr,  des  cft.rs  merveilleux 
<V  furpreoans  . !.e  Peuple  |*  appelle  M.  fie  Noire  , 
parce  q. Telle  fcmble  fa*re  fes  opérations  par  le  mo- 
yen des  Démons.  M.tj/a  ; âne  Mifiri  . /Irejre.ie- 
ita  . Ç.  On  appelle  M.gie  nature.' le  , ou  M gic  bian- 
che  . nn  art  q.  « , par  des  opeunoos  fccietiss  A;  m. 
connues  ao  vulgaire»  prfd.nl  de:  eifett  qui  r*-»Oif 
fenr  luraatirrels  8c  mervcil.’cux . Mj%U  nantit*  • 
ma: fa  fiança  . $.  Oo  d r proverb.  û’  une  cho'c  dent 
on  peur  venir  à bout  aifdmçnr  , il  ne  faut  point  <'e 
mag-f  pour  la  faire;  ou  <c  n*  cfl  prs  la  magie  noi- 
re . Les  E!oren*ms  difcar  : Vn  e#  roof  Martin  deti 
yitf.ee»  per  fat  gntflt . f.  M .gte  , fc  dit  b*,  de  I* 
il!.<fv  n qci  naît  des  Ans  d*  imitation  . La  m-2>c  d’ 
un  tabicao  . tM.nJa  ; intanta.  On  dit  Aviïi . Ia  ma. 
c e du  îly.'e  , de  la  Et-cûc  , en  pariant  de  »'  iiluiton 
qu*  <n  r f lutte  . 

MAGIQUE  , eidf.  de  t.  g.  Apparter.rr.t  i la  Ma- 
gic . M etc . 

MAGIFME  , f.  m.  R ;eé.  Relig;rn  de  « Anciens  Ma- 
|îï  l’eric  . La  BeJiei  nr  d;'  Magi  Pf/tani  • 

MaOISTEH  , f.  m.  Mot  Latin  ttanipor'c  fans  an- 
euo  ehiatrnitnt  0/e.s  n&tte  l angue  , p *«r  d ie  , un 
Milite  o'  École  de  Village.  Mae/ita  di  f. *oi*  ; Ff- 
é intuez  ; . > 

MAGISTERE  , f.  m.  La  »!  rn*tc  de  Grand-Maître 
,4c  M.»itc.  Il  te  dit  aulTi  du  (unpsVuCouciiatRiCSt 
D •!}*  Fisneiii-ttaiien  • * 
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d' uir  GrinJ.Matrre . Virilrrr  , Dîgnitd  à»  Cran 
Maeflro  dett'  Ordme  di  Milt.t  ; f tetn^.j  di>  t no  G*, 
vftno  , i.  En  T.  de  Chimie  • P ••îrc  médicinale 
nés. fine  , fane  par  T mpéution  de  la  Chimie,  que 

on  appelle  précipitation  ....  Migij 1er:  di  t.ralia  , 
di  petit  , ce. 

magistrat.  , ai  e • aJi.  qt  tient  du  Maître  , 
qc:  cor  v en  s A :n  Miitic  . fl*  a gifleais  , ienpstiafe  . 
II  re  fc  d f gLé'c  que  d’ en  homme  qui  s’i’lc  com- 
me ayirt  d::it  d’cnfciqncr.  i.  En  quelques  Égl'fcS 
Cathédrales,  une  P’ é ber.de  Magiflrale , c fl  a*c  Pré. 
bcaJc  q»iî  , dans  d’ autres  , s*  appelle  Pidcepfoeulc  , 
V.  ce  mot  . {.  Pins  t*  Ordre  de  Malte  , on  appelle  » 
Commar.dcrics  M..g»2r..:?s  , celles  qui  'ont  aanexées 
.A  la  digritte  de  Gr. itiw'. Maître  . C.mntnd e mrof'i/i, 
>.  Oa  appelle  , en  Médecine  , cotnpi  ruteas  magi  •r.t- 
les  , les  mddieamccs  compufds  fur  le  ch.:  n?,  d’ a- 
pitt  i*  or-loonancc  du  Mééc  *n,  par  rppo'mon  ü ceux 
que  I*  on  tient  tout  prdïs  dans  les  bo.-.r:q  :et  . 8c  qu* 
ôt»  nomme  - ci  mpoStfons  officinales . Cwrf  ifgjwnr- 
fiflrjfe  . (.Les  Inçco  leurs  .sppdleot  , liane  mafi- 
Âr.ilc  , le  ptiocipal  trut  qu’ils  •ratent  for  le  pa- 
pier, pour  repié'eoîcr  le  plan  d'  . cc  foitif.catioo  . 
Linea  ni  ïri’?»  île  . 

MAGISTRALEMENT,  adr.  D*  u-c  fa^on  m*5«- 
ftralc  . Ma*ijtr  liment*  . 

MAGISTRAT,  f.  m.  Officier  dfibli  pour  rcnî*e 
la  Jutticc  , ou  pour  mainteo  r la  Folice  . Maiifiej- 
ta  ; Giudiee  ; fur^'r  , the  e fret  ira  i!  nuetlfjt-i  . J. 
Pi  * S quelques  endroits  , on  d>t  tr.fli  , le  Maff- 
îîr.it  , pour  duc,  le  Corps  des  Marulrats.  U Ma - 
S'flrat  : . 

MAGISTRATURE,  f.  f.  La  Digaté  8c  Chance  de 
Mag  Orat  . Il  fc  dit  aulî  du  temps  pendant  lequel 
oa  <3  MagiRrar.  fl)  ..ri/trara  ; Maiflut' ; attisa; 
'•ffith  i ttmpo  in  un  ji  ej erc ira  ii  mufi*Jto%  s "ta 
série  » . 

MAGMA  , f.  m.  T.  de  PA.?*r».  Partie  ït  plus  é- 
oa'ltç  , eu  réfidence  d/cnc  m^r  érc  liquide  , qc»  a 
été  exprimée  . Pj/ia  , a pajtetic  d*  cJj*c  , fatto  di 
Jeteia  d*  un* nanti  . 

MAGNANIME,  adj.  de  f.  g.  Q:i  a l'ame  gran- 
de » élevée  . M ignanim*  ; ebe  ta  an  g'tod’  .ici. 
ma  . 

MAGNANIMEMENT,  adv.  D’  me  manrtre  ma. 
go.miinc  . M un  jnintsmentt  ; r*n  magnanimité  . 

Magnanimité  , r.  f.  venu  de  celui  qc»  en 
magnanime  • Marnanimn2  . frjndezx*  d'  .roims  . 

MAGNvT,  f.  m.  Rieft.  Mur  qui  vient  du  Latin  , 
M.ifcuf  , gf.nd.  C’en  une  Digpitc  en  Pologne  & en 
.M  •ngpc  . Mi(i»jrr  , pnntipii * . 

MAGNÉSIE,  f.  f.  Pierre  fofT'le  , oe  terrr  abfor. 
banre  , blanche,  prd».  P tdc  de  l'eau  mère  du  nître 
8c  Ton  afkal»  flxc . Magncjfa  ; ernreajira  . 

MAGNÉTIQUE,  adj.  de  f.  q.  Q:>  t cot  de  l'ai 
rraot  , qui  apparvieot  \ T armant.  Mirnctieç. 

M.AG-NF.TI5ME  , f.  m.  Terme  de  Phyficoe.  Nom 
générique  • qui  fe  dit  des  propi  qiés  de  l aimant  . 
Matnnîfint  f ninfit  MftamVe . 

MAC  N F1CCNCE  , f.  t.  Qualité  du  mssaifiqnc  . 
Mssnigtengj»  . fempa  ; gtandt*  ta  . 

MAGNIFIER,  v.  a.  Exalter,  élever  la  grandeur. 
1!  ne  fe  d t guère  que  de  Dieu  . Wj snïfiau  ; c/at 
ta •*  IX  rfl  vient  . 

MAGNIFIQUE  , ad),  de  r.  g.  splendide,  fb-n- 
ptcrui  en  dons  & en  i.'épeafes  écbtantrS.  Migmèfl- 
ei  ; Ij  .endida  ; sitle*?.  Ç.  (I  fc  dir  auflî  , de*  rho. 
fes  düBS  le<q. -elles  la  mignificcnvc  éclate  . Mffnifi- 
e * ; fcntucjc  ; p -mp'fo  , magna  ; fu?c».l<  ; eeec . 
Habit,  repas,  préfent  mfgt-fiquc  . S.  Un  du  di:  ti- 
tres rnago'àqccs , pour  d*re,  drs  titres  pon.pe'it  , 
CclatcM  . Tittli  muntfiei  , e **tlj1r%  P'mp'fl , î On 
dit  a.  (Fi  , teimes,  p.uolts  mign  fHjucf  . psur  duc  , 
poui prefes  8c  brllaotcs.  Magnifiée  parct*  . «'n 

dit  incite,  tly»c  fnagn’flqie,  pour  dire,  élevé  8c 
fublimc  . f titr  J die x\it  i , fnthme  , magnifiée  . fefte. 
nuta . P :*  mu  .Te  S matn  fiques  , des  ur'.mctTci  qui  font 
cfpércr  de  grandes  ch.fcs  . Prcmeje  grandi , m?f«ri- 
fitbe  . 

MAGNIFIQUEMENT,  aiv.  Avec  magnificence  . 
Magniftenmente  ; p nptfamente  ; fpitnlid ameute  . 

.MAGuT,  •.  ni  Gr*»s  finge..  feimm  -nc  ; batSut- 
ne  ; btrrvteèene  . i.  F g.  Se  fiins.  »»a  <*rf  , d’  .:n  hr  ns- 
mc  fort  loid,  que  c'  ffl  oo  vrai  otigoc.  . i 
f tirai  t ; aem  ètu  tt*  ; fient*  Ja  e*  futaie;  rrtmfekt  re- 
né ; beitueei  te,;  fi  f urina  da  metfte*  a f.n:  frnti. 
na  ; figuré  de.  ta .1  tt a ; eijfita /ttnepadi  e tfiagnae- 
ei  ; te*a  d a eafitapitei . $.  On  appt  « «c  .iviEi  m«K<it  • 
une  heure  grorefq  -c  de  purcclame  . de  n erre  , Arc  >. 
la  Chidoife  . Frfn»f,  r fit  urine  aUa  Ç irefe  . Ç.  C* 
eR  auifi  »:n  amis  o’arrenr  caché.  U rît  du  Pyle  fans. 
Crtfggc/i . K re  un  m..grt  . Rafeee/gvtfare. 

t MaGOT  ERIK,  f.  f.  Gnrificrcié,  tourdcrc -, 
Gejfaggine  . ^î.  La -de tir.  Cpamiegra. 

MAHAIFB,  ou  DE  SAINTE  LUCIE  , f-  ns. 
Arbre  d'ure  medunrc  grandeur,  8c  denr  )«t  feuil- 
les* les  fleurs  te  Ut  fruits  appruehrst  ’e  ceux  do 
cenicr  . Svn  t-ois  cfl  d*  une  odeur  ig  c-blc.  Magn 

lepp* . i 

MAHEUTRE  , f.  m.  V «ut  ir.or  qui  f en  6o«r  un 
Soldat  , 8c  oui  s’  entend  particulièrement  J*  un  Sot- 
dit  de  la  l.igce  . f<.ii.tt&-;  m t ««r enaefl  du gue lie 

dit  partira  délié  L<ga  Al  hmp  C'  F.nneo  lit.  te.  V. 

‘ îuHuMÉTAtg  , ANE  , f.  & ni).  Ctldi  « telle 


qui  profriTe  la  Rtli{ion  de  Mihonrcf.  Masmetetn?  ; 

Retifltn  di  Y.  t 'ment  . 

MAHOMÉTISME,  i;  m.  La  Religion  de  Mabu- 

nict  . Mrisrmeiilnt*  ; enrymetnfma  ; neaxnettjntfr 
mi;  la  Religicn  d i M a’nutt* . 

MAHONE  , f.  f.  T.  i;  Y.. fine.  VaiiTexu  Tore, 
fait  en  forme  de  glîérc  . Ma<na%  fçreadi  naî  t Tut» 

tbc  r a . 

MAllOT  , f.  m.  Arbr’flcau  rampant,  8r  qui  pouf- 
fe un  rrèi-granJ  nombre  de  rci-rons  . ÎI  croit  daas 
les  Ant'l  es.  Son  écorce  eR  evnétscmrnr  force  • 8c 
fert  .lux  habifARs  de  cette  tie  A faire  duïcrcnfes  for- 
tes de  corJigcs . fjrrj  d‘  arbu/eelia  dtH'  Annie  % 
Ji  di  eut  e Ofteceij  f brima  a /are  divteje  fani  . ti 
y a un  ar.r/e  arbrtifeau  oo.mrré  , Ma'iot  d*  herbe  • 
d<»ct  l’écorce  n’cll  pas  fixforce  . 

MAHUTE,  f.  f.  TcrVe  de  Faucoootrje . La  par-% 
tic  des  aî!:s  des  oueiux  de  pro  e • q « » rnr  nu  corps.  * 
L'  :nae<irutj  d*tt'  /’»  }' - n 

MAI,  f.  Rt.  Le  «inq  ié  re  mois  de  Tair.gç  êVfir 
JC*» . Mai  , Sgoihe  auili  , un  arbre  Qu’ oc  a c«*«.pé* 
8c  q.i  on  plante  au  premier  : .-..r  d;  Mai  u,-vauf  ta 
put;  .'c  q-ciqu’ua,  p>ur  Cille  Rbaocaf  • #1 
maggi 9 . 

MALDAN,  f.  f.  Terme  de  Relation.  Nom  qu'on 
donne  d.ms  l*Orient  aux  Plues  o<1  fe  îieoncnt  ici 
Ma'Chés . M aidai , n;me  ebs  jt  di  net  Levant;  a 
ifn  yiercat*  , r fia  pt.èiita'  P»a;gi  dav:  Auto  Mer - 
esta  . 

M.A1FRF,  f.  f.  R/,  s.  Les  branches  des  faulet  8c 
des  peupliers  font  appellées  rna  ères  ca  quelques  en- 
droits, du  mot  lai-n  , Mitent,  d?nt  ^a  »'  cfl 
fcrvi  dans  îi  Lo  Sauquc  . R ,mi  Je * (*  i:i\  e de* 

NlAJFSQUE  , T.  de/i.mi  -r.  Crr.it  qu?  q.*’lqu'ûn  a 
de  vcn.trc  frul  fon  vie,  pcn.uaf  le  ms-s  Ce  M A I* 
cxctufkiQ  de  tous  autres.  Gtut  eje.’ujivi  di  t tnierc  il 
/ »i>  v*o  » nei  rené  rf»  Maggic  . 

MAJESTÉ,  f.  f.  Griswcur  iuîufîc  8c  fouvera  ne  .* 
Il  fc  dit  proprement  8c  p.»r  excellence  de  Dieu.  C*> 
aufli  un  titre  qu*  on  donne  aux  F.upereus  • aie’ 
Rois  & à leori  tpoi:fcs.  Mtefii . f.  H fc  dic  auifl 
de  tout  ce  qui  - quctque  choie  de  grand,  d’aoeufle,1 
cui  tfl  véacrablc  , qui  s de  l'ejut.  MirjtJ  . cran. 
é<gg,«;  d.gmtJ  ; die  v'  ; eeteüsn  g.r . Li  msicllt  éts 
Lcix  , du  fly.'e  , de  cc  Ttir.ple  , 8c c. 

MAJESTUEUSEMENT,  adv.  Avec  maieflé . Mar* 
fi  rf amenée  g e:n  m:tfi  J;  e:m  deetre  ; wae/Trrve/- 

Wî'ire  . 

majestueux  . eu  se  , adi.  Qui  a de  ia  mate- 

Ré,  de  T éclat,  de  la  grandeur,  Mttflifo  ; maefire* 
voie  ; aneufta  ; vennaèite  ; grande  ; magnifies  . •’ 

MAJEUR  . f.  m.  Tirte  , <pri  danf  quelques  Ville» 
rép  'nd  A celui  de  Maire  , T. 

majeur  , f.ure,  aej.  Qui  a atte'n»  r kge  por* 

té  par  les  I.oix  du  pays,  pcAir  «fer  de  fes  d:o  rs  , 8e 
pour  pouvoir  coniraéler  v*bblerrent . Majeure  . f- 
On  d t . n<is  KUitu'l . p'-ur  Üiff,  non Aocveres,  r»ot 
PrééétclTecrt . I n.  fiti  Miggi&ei  : P'cd.ufijn  ; 
tenati  . §.  Des  fepr  ordres  Éccléladiqurs  , i|  y rn  I 
croîs  <;u*  oa  appuie  Mtitorf  • qui  font  la  Prétn/e  , 
le  D j^oa.it  , & le  SOus-Daccsot  . g>n  Jit  u .Ii  - »• 
folumcnt  , les  Maieurt . <?;i  Ordini  fj.ri , g.i  û>dt* 
m m ri . §,  on  . ipdle , force  mateurc  , •• . 
force  k laquelle  on  ne  peut  réfîfter  . F r-ga  maggi  •- 
» e . Caufcs  majeures  , certain**  c.ufcs  d'osr  grande 
imporrame , concernant  la  R«*.:gioa  8c  T Etat  • 
Cau/e  magfi*i . EavoitimuQtcaiion  majeure  , c’  «fl 
la  p ut  tcrnb.c  des  Fxcommuiicatioas.  fs. manie* 
rn)gri:rc.  Fn  T.  de  M«  que  , roa  oo  mode  ma- 
IC  ir , c'sR  le  ton  dont  la  ucrcc  cfl  majeure.  Et 
I*  «n  sppn.'e,  tierce  majeure , U t’crce  qui  cfl  com. 
pofée  de  deux  tocs  . Tt-.-n?,  « fr-if.-oe^ge  mtrei'.r e . 
F.  .M.  eefe.  T.  dr  Logique,  la  première  promût  »o» 
•l'un  Syîlog-fme  . Lu  marri-** . 5.  Majeure  ordut.:-* 
rr  , c’  cfl  oc  des  A^..s  qnc  l'un  foutunr  en  Thcoîo- 
►ie  peadanî  la  berne  t . Se  qj:  dure  dtpuîs  huit  heu- 
res do  matin  , jufen'L  fix  du  foir . üj  itne  psr  :a  ii- 
er»t*ijr/.r  : délia  Tetlcgfa  in  Psrig*  - S*  R cbclet 
du  qnc  Mejcur  f»gn  ne  aeffi  , celui  ou*  cil  rî  sçr.trj 
oi  plu*  Lgd  qo’uri  autre  . Il  meggi'te.  Mais  m no 
s’ en  fert  aufoufd'hui  dnas  ce  rte  f*<*n  menton  , q *.  en 
parlant  de  S Jacques  lc-Mai«ur . K fa  Plarc  , oodiC 
lovourf,  le  plus  grand,  le  plus  Âgé,  I1  aioc,  8»C, 

MAIGRE  , jidj.  de  t.  g.  Qrti  n'  a p^int  de  ^.r»  fd* 
on  qm  en  a très  peu-,  qui  r f fcc  te  décharné  . Ma- 
cro,* nt.rei.'ente  ; /muni?;  lunietmul'  ; fearn 0,*  s'Ji* 
irto.  q.  On  dit  qu'un  terroir  cd  tniig^e  , pr-ur  er- 
re t qu'il  cil  allée,  qu’ il  rappelle  s’eu.  Te^ren 
m igfA  , êtiii) , tf  luttât*.  S.  Maigre  Éih’ne.  V.  co 
mrf  . Ç.  Fig.  8c  fam.  on  d'f  magic  maif.tt 

divcrtiilcmcnt , maigre  Auteur,  8ce.  poiir  due,  cit 
Suicr  bien  léger . un  divcriifT:rf».bt  peu  agtéafic  . un 
Auteur  e'tétif  , &c.  Magr*  )+ggtttQ  ; jmtiat»* 

g*;  eattiu  Aut*re , et.  J.  (>â  dir",  qu'un  Style  Clé 
maigre  8»  décharné , pour  dut , nril  n’  a pont  d- 
-trément  ai  d' rrprnsenf  . ftire  inerte,  afeiutt 9 % 
é<f%dcmi . f.  On  «pcelle  , ><Vir>  ma  gret , Us  jourf1 
a- «quels  I*  fc^life  défend  d,  mnt;er  .'c  la  viande  - 
Gtnmo  migra  , gùtrnc  *i  digtum  . 5-  Maigre  , f.  *»»• 
La  part  e d»  ||  eh  o’  y»i  ,v>»nr  le  r,i-!‘îc  ,- 

G magto . f «*niele  maigre  . •*.  Faire  ma. grc  , l’ian- 
fer  maigra , c*  «fl  * : mander  <'c  u thiiw 

Alentrfi  da.lj  earrr  . /,l>  m r»n>  ; manriar  fibr  a- 
drjrefinJli  to  T.  de  Ibirptne.  oa  dit*  H » 'a 
Y.  y mot- 
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®orceau  de  bois  «S  trop  maigre  , pojr  dire , qu*  en 
en  a trop  ôté  en  le  taillant.  Marra , /rg«a  trypp* 
tmagn  , #» eppf  affenigliate . g Malgré  , f.  m.  Foif- 
foo  de  mtr  qui  pèfcjufqu'A  foixaoie  livres.  Dans  le 
premier  içe  , )1  cft  presque  en  eotitr  de  cooicjr  *r. 
gtmée  . En  graidiffaor . il  devient  livide  & nrjr&tre 
7ur  le  d'n  8c  fur  les  côtés . Ombrins . 

MAIGRELET  , ETTE  , ad).  Diminutif.  Il  fe  die 
feulement  , des  eofaru  8e  do  jeunet  prennes.  Il 
«fl  do  Aylc  limiter  . Magrette  ; minjberJine  ; fpj- 
t vie  Un . 

MAIGREMENT  , adv.  Iln’e»  «uère  en  ufjge 
au  propre  . Il  fignifa  fam.  au  ffRoré  , petitement  . 

psreamtnte  ; fsttilmtnte  ; fl entai J- 

mente . 

MAIGRET,  ETTE , «dt-  Diminutif.  Un  peu 
iratere  . ; pn  pa*  marre  ; #.f uan/e  Jpat le- 

Vf  , Jm i/niî  ; un  p?'  afflatr  ; tpnurro*- 

MAIGREUR  , f.  f.  L*  eut  du  cor?ij  des  fcom. 
mes  8e  de»  animaux  mB'grcs.  Mjjrc^e  ; <fl;nua. 

V . 

MAIGRI  , *1E  , p*»r  V.  le  verbe. 

MAIGRIR,  v.  n.  Devenir  maigre  . Ammurirc ; 
ŸmmJfttte  ; viAeeeAire  ; /«iw.frjff  , devenir  rni^t'  ; 
dimt^rare  : flnte.rerfl  ; aff ’sttiglutfl  ; jn-îa-jer.t  pcf 
Art* ♦ 4(tt*  Jtfujf  . 

MA  II.  • f.  m.  Hfpèee  de  pet* r trafic  de  b^is  gar. 
e c d*  Itt  par  les  deux  bouta  , qui  a un  long  manche 
nu  rcu  pliant  , dont  on  fe  fc rr  pour  jocci  co  pouf, 
faat  nae  boule  de  boit  . Maglio . g.  Il  ftgnirtc  auf. 
fl  k icn  auquel  on  p-  '•'Te  une  boule  avec  ce  niail  . 
P.tlfjmaçlic . i.  11  Cgniftc  auflî  le  lieu,  I*  allée 
ou  i'oa  i«ac  , cft  l’on  |h>hiTc  la  boule.  //  palla- 
ms fire  ,■  il  /’i  f’  <h\><  fi  çiu'tt  ai  pailamaglio  . f. 
Un  appelle  boule  du  mail , la  boule  avec  laquelle 
on  )ouc  au  nxrl  . PalU  tem  (ai  fl  giueea  al  palla- 
magito  . g.  Ma.l  de  bois , T.  6 ’ Ans  Meta*»  V, 
M-  et  . 

MAILLE  , f f.  Efrèce  de  petit  anneau  , dtint  plu- 
fieuts  enfcmblc  font  on  liffu  . Mardi . g.  On  up- 
pci  e awlli  mailles  , ccs  peurs  aonclcrs  de  fer  dont 
on  fa  foie  des  armures.  M igii s . J.  Ma  lle  , en  ter- 
me» de  Manne  , ugn  ne  la  d:flance  qu'il  y a en  rc 
les  membres  d’un  vasiTeAo  . Ii  vaste,  :be  i fra  U 
(Ijoiij'c  {.  C’cfl  aulTi  un  mcao  cordage  , ou  une 
ligne  qui  fait  plulicurt  boucles  au  haur  d*  une  bon- 
nette , A qu»  fert  A la  joindre  à la  vo-le.  Lateiatu- 
n ; farda  da  tact  tire  . J.  Maille  , fignitfe  ; uiTi  les 
maïqurs  . 1rs  taeJirs  qu*  «c  tuât  fur  les  pbunrs  du 
pcrlrcati  , lorfqu'  il  devient  fort  . Matehit  de/le  pi*- 
me  deite  flanie  . $.  Maine  , f’eoihc  encore  certaine 
tache  ronde  qui  vient  fur  !a  piuocllc  de  I’  eeil  , & 
qui  otfjfque  la  vue  . AMofior  ; msetbia  d%  catbia  . 
$.  Maille  « efl  aoflTi  une  cfpicc  de  petite  moono:c  de 
brillcn  , au  défions  du  denier . o«  n'  co  voir  plus  ; 
on  s*  eo  ferr  daat  les  fraA.oas  8e  dans  les  papiers 
terriers . Maptia  ; Jotta  di  pieeela  memeta  <bc  vtde 
ia  met J dd  damafp . C' efl  pourquoi  on  s’ en  fert 
psur  exprimer  une  choie  de  très-pente  valeur.  Cela 
ne  vau;  pas  une  maille.  Ncm  vate  u*  tbolo . Il  n’  n 
ni  dca  ct  ai  maille  ÏSTj»>  h$  un  è«eo  di  ^uatttin^  . 
$.  Avoir  maille  A partir  , c'  efl  avoir  quelque  diffé- 
rent Aver  à»i(j  , /i/r . $.  En  T.  é*  Or/tvrct  , il  fe 
d t d’uDt  forte  de  petit  poids,  qui  efl  ia  quatrième 
pe»ric  d*  une  once,  loua  éi  pitea!  ptfe  , tb$  i la 
farta  pane  d' u*'  eneia . $.  Pmcc-mailtc  • V.  ce 
mor  , A h place . 

MAILLE  , Le  , part.  V.  te  verbe.  $.  Os  appel- 
le fer  maillé,  un  frcll  s de  fer  qui  fe  met  à une 
fenêtre,  hrfeniata  a aratitala  ; ingratieclata  • 

MAILLEAU,  f.  m T.  de  Tondeurs  de  draps.  Pe- 
tit inflrumcBt  qui  (<tt  à «s  Ouvnc.-s  A faire  mou. 
voir  le  c6re  des  farces  à tondre  , qu’on  appelle  Je 
male . Leva  dalle  er/r/r  da  timare  t pamai . 

MAILLER,  v.  a.  Armer  de  mailles.  Il  n’a  guè- 
re d’ufaec  au  verbe,  qu*  en  parlant  des  chiens  qu' 
c.-.  mène  A Ja  ebafle  du  fascl'cr.  Arm  rte  , teptiv  di 
Mjglis  f.  Il  fc  dit  nuiTr  des  .perdreaux  à qu<  les 
ma'lits  vifnoeot  . Es  ce  fens,  il  efl  réciproque.  Les 
perdreass  ccrnmtocenr  à fc  nuullcr  . Imgretfare  ; 
mener  le  piume  maubiate  (>mta  le  greffe  fla**e  . 
§.  Mailler,  en  T.  d*  Aine.  »'  emploie  pour  fçni. 
Per  le  aoeud  oft  fc  forme  le  fruit  daas  les  melons  , 
les  concombres  & le  ra'fin  ; amfi  , on  dit  que  le 
fâi Un  blanc  maille  bien  plus  prés  qoe  le  notr.  Al- 
l/pare  . 

MAILLET,  f.  m.  ffrèce  de  marteau  A deux^ tê- 
tes , qm  efl  ordinairement  de  bois,  à f ufate  o'  un 
grand  noirbrr  d’ ouvriers.  Ma  (lie,  mixx*  da  pale  ; 

; mtJTxapinbi» . 5.  Maillet  de  piomb  , T. 
de  Cbifurg.  Mariella  di  piembe . 

f MA j LETAGE  , f.  m.  T.  de  Mar.  L%  forf* ce 
du  d-  obiage  de  la  ca>èoc  d’ un  vailteaa  recouverte 
de  clous  .'  La  /uperficu  del  fédéra  ê%  mna  r ave  , ru 
aeparia  di  tbiedi  . 

t MAILLETER  , v.  a.  Couvrir  de  clous  le  dou- 
blage d’un  va  i fléau  . Ku.ptie  di  tbtedi  il  ftdeta  d' 
uni  mai  e . 

MAILLOCHE  , f f.  Gros  maillet  de  bois.  M-nc- 

V la  i tna/7  tpiuHa* 

MAlll.OT,  f.  m.  Couche,  langes  R:  bandes  dont 
eovfjr.jipr  un  enfant  en  noorfkc.  Fajee  , panmi • 

eeili  à * un  ètmbin*  . 

Ma  il. mire,  f.  f.  T.  de  Faucoonetle . Il  fc  dit 
taches  ou  mouchctma  qu»  forment  Je*  efpiees 
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de  ma:!.rrs  fur  les  plumes  d’ un  oifeiu  de  proie  . 
M-rekia  , fcuxJ  • 

MAIN  , f.  f.  Partie  du  cotpt  hunnin  , .qui  efl  au 
Seul  du  bras,  de  qui  fert  A toucher  » A prendre  , de 
A ptoficoi*  aotres  ufages.  Ma*$  . $.  Rllin,  fc  dir 
a-.uTi  de  l'écntora  . Caratiere  : ferinura  ; mamo  . 
Recoanoître  la  main  Je  quclqu  un.  f.  Mata,  fi- 
gnife  s afli  un  levé  de  cartes  . Ri/V  . II  a deii  trois 
mains.  §.  Main,  fignihe  eneoic  le  morceau  de  fer 
qo>  efl  au  beat  de  la  corde  d*  un  puits  , cft  1'  on 
pafYe  l'anfc  de  feau.  Melletta . J.  On  appelle  main  , 
une  petite  machine  de  cuivre  qui  fert  A prendre  de 
l'  atrcar  fur  un  comptoir.  Meflilj  . (.  Oo  appelle 
mi'os  , certaines  pièces  de  fer,  dans  Icfquellrs  font 
paifées  les  loupcnccs  d*  un  carroffe  . MmnHe.  $.Oa 
appelle  mains,  les  chrdoos  attachés  cn:dcdaos  du  car- 
soîTc , pour  fe  fouréni r avec  le  main.  Crrdemi  d"  orna 
e arrêta.  $.  On  appelle  main,  le  pied  de  quclqoes 
oifcaux  , comme  des  perroquets  de  des  olfeaux  de  fau- 
connerie. Vtede  i <r»ri$/io.  $.  Mans  de  Joâicc  , e- 
fpèce  de  feeptre  que  le  Roi  porte  le  jour  de  fon  fa- 
cre , au  bout  duoncl  efl  la  fleure  d' une  main.  Sett- 
tra*  {.  M«m  d oeuvre  , f.  f.  Le  travail  de  l’ou- 
vrier. Il  n’a  pomt  de  pluriel  . Opéra;  tavir* . Ç. 
M«io  de  papier , ce  font  vioq;  quatre  feuillet  de  pa. 
p cr  blanc  pl'éet  eofemblc  . Oj*aderma  . {.  Alain  le- 
vée , f.  f.  PermilTion  , üherfé  qu*  on  obtieat  en 
Juflicc,  de  difpofcr  des  chofes  qu>  avoieor  été  fat- 
f es  . Permijirmr  di  vtniere  i btm*  s - msbill  Jefue- 
fl r.ni . f.  Main.mife  , f.  f.  T.  Je  Rala’t . 5»»fic  . Il 
fe  dir  particulièrement  de  la  faific  féodale . V Sa  fie. 
%.  Maio-morrable , adi.  de  t.  g.  T.  de  Palais.  Q.oi 
efl  de  main-morte.  Cbe  d di  mtna  mena.  Ç.  Main- 
morte , f.  f.  État  de  ceux  qu<  oc  peuvent  pas  ren- 
dre les  devoirs  , ou  te  fer  vice  au  «quels  les  fief* 
obligent  « & dont  les  biens  ne  font  pas  fujtts  A mu- 
talions  , tels  que  les  gcr.t  d' Lglife.  Man-,  mtru  . $. 
On  aupelic  gens  de  main-morre  , les  habitant  de 
certains  lieux  , qui  font  dans  quelque  forte  de  fer. 
vitüh  . Perfcne  di  mana  m-.ua.  f.  Mains,  en  T. 
de  Botanique  , font  ccs  produirons  menues  & 61a- 
menreufes  , par  lesquelles  la  vigne  8r  plolîcuis  plan- 
tes s’  attachent  aux  co'ps  qui  en  font  près,  Oa  les 
nomme  aufll  Vrilles  . Viiictie  , vêtu  §.  On  appel- 
le fours  de  main,  des  tours  de  fubtilitc  8c  d’adrtfle 
qui  fc  font  avec  les  mains,  fiioaeo  di  rnmo  . f.  A 
pleines  mains  , adv.  Abon  Uniment , libéralement  . 
Lrtgamemie  ; ampiamemte  ; a marni  pieme  ; ia  aé- 
berné an^a  . §.  À deux  ma  oi,  aiv.  Avec  Ici  deux 

mains  . Celle  due  mami  ; ton  due  mami . $.  Oo  d t. 
d*  une  chofe  qu’elle  efl  à deux  mains  , quand  on  s1 
en  fert  en  la  tenant  avec  les  deux  mais).  A due 
■Mai  ; ea*  arabe  fl  mami.  $.  fig.  prendre  A toutes 
maies  , c’cfl  prendre  de  roures  les  manières.  P/en- 
dert  a pieme  mani  . (.  Donner  de  la  ma  n À la  ma  o. 
donner  manuellement  . Di  mrnj  a mjmt> . 5.  De  main 
en  maio  , d'une  perfoonc  A l'autre.  Di  mana  io 
eaana  . Oo  le  dit  aufli , pour  marquer  nne  tradition  . 
Di  mjmo  io  maria;  di  perfena  in  perfena . J.  De 
longue  main  , fignifie  depuis  long-temps  . Di  Ion, ta 
marna  ; da  gram  tempe  . > . On  dit , être  co  main  , 
pour  dire  , qu*  on  efl  co  lieu  convenable  , 8c  dans 
nae  fituatioa  commode  pour  faire  la  chofe  dont  il 
s*  agir  . Effet  e in  lu  go  ccmcdo  , tppsrtuns  , cceon- 
(H  di  fart  aleuna  ecfa . f.  Adverbialement  on  dit 
qu’une  chofe  efl  bien  A U main  , pour  dire  , qu* 
elle  efl  faite  de  relie  forte  , qu'on  peut  s’  co  fervir 
aifémeat  ; 8c  6g.  8c  fam.  ti  fe  dit  de  ccor  ce  qui  efl 
proche,  flt  dont  on  peut  ft-fervir  aifémrnt.  Effere 
a marne  . i.  On  dit  auffi  6g.  & fam.  qu*  une  chofe 
efl  faite  à la  mais,  pour  marquer  qu' elle  efl  prépa- 
rée , faite  exprès  , de  concert , quoiqu'  on  veuille  U 
donner  pour  un  effet  du  hafard  . Cofa  eiaeenata  , 
fludiata , fatta  a ptfla . g.  En  termes  de  Jeu  , oa 
dit  qn'  un  homme  a la  main  , pour  dire  , que  c’cfl 
A lui  A touer  le  premier  . A ver  tj  m «•»<’  *el  giuoec-. 
effet  il  prime  a eomineiare  . Et  donner  U mua  , c' 
efl  donner  A quelqu’un  l'avantage  de  la  primauté  . 
Djt  ta  maao  ; eedere  il  lange . (.Au  icu  du  Laaf- 
quenct , on  dir  -qu'  tin  homme  a la  main  . pour  di- 
re , que  c'  efl  lui  qui  donne  les  cartes  . Egti  ba  la 
marne  ; ef Ii  i prime  a far  tarte  . (.  On  dir  aufli 
fam.  qn' on  homme  a la  main  clirudc,  pour  dire, 
qu'  il  efl  en  train  de  gagner  . Effet  in  data  , i» 
fruuna  . f.  On  dit  qu’  un  homme  n la  main  bon- 
ne , la  mua  heureufe  , pour  dire,  qu'il  efl  avanta- 
geux d' être  fous  fa  coupe  . Marne  fente  , feuan  tta  , 
buena  . f.  On  dit  aufli , qu*  un  homme  a la  main 
bonne,  pour  dire,  qu*  il  efl  adroit  dans  1er  chofes 
qui  dépendent  de  la  ruain  ; aiofl  , on  dit  • maia  Sen- 
ne peur  écrire,  ponr  jouer  du  luth.  A ver  bi/rna 
marne  di  fetivere  ; format  bel  ea^ antre  ; avtr  bue- 
ne  ment  per  J u marc  . Un  hoirmt  a la  main  bon- 
ne . la  main  heureufe,  c'efl-i-dire,  qn’  il  réuflfit 
dans  les  cho'ct  dont  II  fe  mêle.  Avtr  bu-na  mano 
m thccihtffu  ; effet  *fo  a riuftir  bent  ; avtr  mani 
t int. tttic  . $.  En  parlant  des  inflrumcns  de  Mufîqoc  , 
on  dit  ou*  un  homme  n’a  point  de  num  , pi  or  d:. 
re  , qar  il  s*  a pas  U main  piopre  pour  exécuter , 
pour  bien  jooer.  Nj»  at  vr  tu-.na  enamj  ptr  fuevare; 
nen  axer  la  msn ? fcislia  . On  dit  , dav.  Je  n;%lmc 
fens  , mata  légère  . mi  n pefante  , main  sûre  . Affu- 
rcr  U mm  A quelqu’un.  Mme  fehlta  e prfamte  , 
fleura  . Fnmar  la  urm.  . g.  D’un  loueur  de  gobe- 
lets , d’un  fiioc  , d’ua  «ommt  qui  trompe  au  jeu 


adsoitemeot , on  die  qu*  il  ^ la  miîo  fubtile  , la 
main  adroite  . Effet  deite  mani  ; uem,  tut  biffgma 
aver  cura  aile  mani . g.  Avoir  quelqu*  un  eo  ma  n 
pour  une  affaire,  c’cfl  être  fur  de  quelqu* un  qu'oc 
trouvera  prcMA  exécuter  ce  qu’ on  voudra.  Aver  ai 
le  mani , e fra  snano  ; avéré  im  premte  . §.  Jeu  de 
main  , jouer  des  mains . V.  Jouer  . %■  Oa  dit  prov. 
froides  mains  , chaudes  amours  . Vtedie  di  mjnr  , 
caidj  di  euere . S-  On  dir,  prendre  A la  main  , pour 
dire  . avec  les  mains  . Pi^Har  telle  mtni . %.  Ache- 
ter de  la  viande  A In  main  , c’ efl  T acheter  faat  U 
pefer  . Cemptrar  fengj  pefore  . (.  On  dit  , battre  des 
mains,  pour  dire.  Applaudir.  V.  $.  On  dit.,  fou» 
la  main  , m parlant  de  ce  qui  efl  proche  de  nous  8c 
A portée.  Aver  aile  mani  , folie  h nune . Ç.  Pie. 
erre  fous  la  main  de  quelqu’un*  fîgoiric  être  fous  la 
••éprn.îa^cc  . Effet  fegxetto  e dipeuienie  . g.  O a dit, 
d‘  un  cheval  de  carroffc  , qu*  il  efl  fous  U main  , 
pou'  duc,  qu'il  efl  attelé  , ou  qu’on  a accoutumé 
éc  l'nttelcr  fous  la  main  droite  du  Cocher.  Arnt- 
eate  a deflr.t  fuie  l.t  mano  del  Cettbiere.  g.  Oa  dit 
fam  gagner  quelqu'  un  de  la  mno  , peur  dire,  ga- 
gner le  devant  en  quclqur  affaire  . Pincer  délia  ma- 
te. %.  On  dit  fam.  faire  fa  main  , pour  dire,  piller 
quand  on  en  a 1'  occafloo.  Ruban  guando  fe  m%  bê 
il  ccMid:.  g.  On  dit,  mettre  la  main  A quelque 
chofe  , pour  dire  , s*  en  mêler  , 1*  tntreprerdre  . Mci- 
lere  « pane  le  mani  in  pafla  ; entrât  « iras  tare  ; int- 
pateiatfi . {.  Oa  dit  proverb.  qu’  un  homme  a U 
main  à la  pûte  , pour  dire  , qu’  il  a le  maniement 
du  bien,  des  deniers.  Aver  de  mami  inpaflt , f , On 
dit  , mettre  la  main  A l'oeuvre  • pour  dire  , com- 
mencer à travailler  A un  ouvrage,  A une  affaire  • 
Metterr  , o ptr  marte;  terni  a tigre  . §.  Mettre  Ja  der- 
nière main,  donner  U dernière  main  , c*  efl  achever 
un  Ouvrage  , le  mettre  A fa  dernière  pcrfcftion  . Dar 
fl  ultime  matu  ; finira  ; perfegiimore . f.  On  appelle 
Ouvrage  de  bonne  main  , de  main  de  Maître  , un 
o.wragc  qui  efl  très  bien  fait . Optra  , e loutre  di 
bueoa  mji;,  di  èu:m  Matflre.  g.  Oa  dit  6;.  met- 
tre la  main  A la  cunlcienct  , ou  fur  la  coofcicnce  , 
pour  dire  , examiner  fl  on  a fait  torr  A qoriqu’un  % 
fl  on  a commis  quelque  injuflice . Mette*fi  / * marne 
alla  tofcitnx.a  . On  dit , qu*  un  Loque  met  la 
main  A l'enecnfoit,  quand  il  s*  ingère  de  faire  de» 
fondions  ccclefiafliq  :et , Ou  qu'  il  entreprend  de  fai- 
re des  chofes  qui  dépendent  de  T autorité  ecdéûafl»- 
que  . Dor  di  marne  al  turibe/e . g.  Oa  dit , mrttrc  la 
main  fur  quelque  chofe,  pour  dire  , s'en  faiflr . Par 
marne  fepra  aleuma  eofa  , toglierla  , pigliarla . f.On 
dit  aoffj,  mettre  la  main  fur  le  coller  A quelqu  un  , 
pour  dire  , I’  arrêter  pour  le  mettre  en  prifoo  . Met- 
tete , e perte  le  mtni  addeffe  a urne  , furie  prigitne  » 
g.  On  dit  encore  , mettre  la  ra.vn  fur  quelqu’  un  , 
pour  dire , le  battre  . Alger  le  mani  ; mettere  le 
mami  addeffe  ; pcreutecte.  g.  On  dit  , ufer  de  main- 
mife  , pour  dire  • Rattre . V.  En  termes  de  Palais  , 
ufer  de  main  mife  , fe  dir  de  tonte  faific,  mais  plot 
particuliérement  de  (a  faific  féodale,  fey  •eflrare  ; 
flaggne . f.  On  dit , fans  mam  mettre  , pour  dire  , 
faot  travailler  8c  f*ns  faire  de  frâ's  . fenga  fpefa  # 
ftnga  tel fc,  femga  fatiea  . Ç.  On  dit  proverb.  en 
parlant  de  quelque  chofe  de  fait  , qu'  oo  en  meitroir 
la  main  au  feu,  pour  dire,'  qu'elle  efl  irèi  certai- 
ne  , qn’  on  en  efl  nés  affuré  . Mettere  , a p:rre  le 
mani  ne I force  ; affermée  per  vtrijjlme  tbeeebeffJj  , 
g.  Imposer  les  maint,  fe  dit  de  la  cérémonie  que 
font  les  Evêques  dans  la  eonféeranon  des  Evêquea  , 
8c  daos  1’ ordination  des  Prêtres . Confaerare  un  Pc- 
fetve,  c-td inare  un  prête  t'-lfl  impoflgim  dette  mani  • 
g.  On  dit  fie.  8c  en  termes  de  Hrocédore  , fermer  In 
main  A Quelqu' n^,  pour  dire  , I* empêcher  de  rece- 
voir ou  de  P4yer.  f.  Oo  dir  , en  ce  fens  • iaifit  ca- 
rre les  mains  de  quelqu'un  , pi  ir  dire  , s'oppoier  A 
la  délivrance  des  dcn  eis  qui  (oci  entre  les  nu»* ns  de 
quelqu'un.  JVy  u:,f»  are . f.  On  dit  , pUÎJcr  la  main 
garnie,  pour  dire  , piauler  pour  une  choie  dont  on 
ne  la: (Te  pas  de  jouir  pendant  le  procès.  Litigar  a 
ptfftffe  pie  ne . {.  On  «Sit  6g.  Rt  prov.  un  Juge  A les 
mains  nettes  , lorfqit'  >1  ne  fc  laulc  point  eouompre 
par  argent  ou  par  p'éfens.  On  ledit  auffi  de  toute 
Autre  perfonne  qui  ne  fait  pont  de  pioftrs  illicites. 
Aver  le  mani  puüte  . i.  Oo  dit  , en  main  tierce  , 
pour  dire,  entre  les  ma'os  d' uo  tiers.  In  mtmr  ter- 
gs , d' un  terge . g.  Oo  dit.  rcmr  la  num  A quel- 
que chofe  , «voir  fom  de  la  faire  réuffir  ou  de  la  fai- 
re exécuter  • Dar  di  enam  . g.  Fam  oo  dit  qu*  on 
homme  a Ia  main  légère  , pour  dire  , qu*  il  efl  prompt 
à frapper.  Effet  delta  mats  ; effet  fatile  , e prente 
s date,  a p«uu-ten  g On  uvpclle  coup  de  mAin  , 
on  coup  furdi . C:t»r  di  auv«  Kr  un  homme  de 
main,  un  homme  d exécution . Intraprendemtc  . g. 
On  appcitc  A la  c>itrrc  , coups  de  mam  , toute»  tes 
attaques  qui  fc  font  aine  les  armes  qo'orvtient  tou- 
jours A ta  mam,  cru  me  f é-ce,  U haie  barde  , Ia 
pique  • le  piflolet , le  niaufquct  ; ainfl  , on  dit , qo* 
un  chAtcau  efl  bon  contre  les  coups  de  main  , pour 
dire,  qu’il  pt-t  fc  défendre  contie  des  gens  qu>j»' 
ont  pomr  d*  -rtilleric  . P»ima  affaitt  ; tripe  ir  me- 
na. g.  On  dit  , en  venir  aux  moins  , pour  dre,  com- 
oient  cr  A fc  battre  . Vtnir  aile  mami  , aggttffarji  . 
Le  cire  aux  mams  . en  être  nos  n ai  A»,  pr>ui  due  , 
fc  battre  . Effet  aile  mani  ,-  eombmtre . g-  On  ap- 
pelle combat  de  mam,  ou  demain  A mam  , k com- 
bat qui  fc  fait  de  près  entre  deux  eu  pluftems  per- 
te» • 
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fcniuî  . Dtiellc  ; puf** . certaine  fingeler» . f.  On 
dit  , faire  main  balte  . pi>ur  dire  , ne  pont  donner 
de  quartier  * paflTer  au  fil  de  l'épée  . Far  wjq  baffe, 
tttrt  d.ir  quantete  . $.  Oo  d«f  , qu'un  homme  ctt 
haut  à U main  » p*or  dire,  qu*  il  ell  Altier.  V.  ce 
mot . f.  Faire  une  chofe  liaut  à la  maio  , c*  eû  la 
faite  avec  hauteur  « avec  autorité  ibfolue.  Far  una 
eafa  imper  ttf. intente  , t'.n  a'terexxa . f.  Tenir  la 
main  haute  * c'  art  traiter  avec  févéritd.  Traitait 
ftveranatntt  , rigtrefsmenie  . $.  O.i  d;f  , prendre  , 

acheter  une  marchandée  de  f.i  première  main,  pour 
dite,  la  prendre  , la  tenir  de  celui  qui  la  vend  le 
premier  . Ptendete  , cimper**e  âi  prima  manï  . $. 

Fig.  tenir  nne  nouvelle  de  la  pieniièrc  main  . c'  ell 
fa  tenir  de  celui  qui  le  prcr.vcr  a du  en  être  m- 
flruif  . Aver  una  ntr.va  âi  prima  mano . %.  Tendre 
U tram.  F.  Tendre,  9-  Ond'î  6e.  donner  la  mata» 
prêter  la  nuit»  A quelqu'un,  l'aider  en  quelque  af- 
faire* le  favorifer  . Dar  mano  ; p'.*gcr»  ajuto . {.  On 
dit  *u(T>  t donner  la  main  A quelqu'un,  pour  duc  , 
lie  donner  la  main  droùe  & !e  lien  d‘  honneur  en 
marchent  eu  en  prenant  p ace  dans  une  chambre  . 
Oar  la  mtns  ; eedert  il  Ittagf  • 9-  Ko  Pcêfic  » don- 
ner U mam  , pour  due  , epoufef  . Dar  la  mano  ; 
pnmetitre  ; fpsjare  . 9-  Fig  donner  (et  m..‘cs  i quel- 
que chofe,  pour  due.  y confeniir  , y condefceadre  • 
Dut  ms*9  a cbccekejia  i ateenientirvi  ; eo'ptrarx  i . 
9-  On  du  fie  l’Jifcr  Jet  mains  X quelqu'un  , pour 
dire  , lui  faire  foi  compliment  . Baeier  la  mena  , c 
te  mani  . On  le  du  auffi  ironiquement  , pour  dire  « 
q.i*  on  le  remercie  , fie  qu'on  ne  veur  pat  entendre 
à ce  qu'  ri  demande  , à ce  qu*  il  propofe  . Ab  , pour 
cela  ic  vous  haifc  tes  mains»  je  n en  ferai  rien  . 
Ok  per  quefia  , te  t ri  bacio  te  mani , vi  fan  ferve  • 
$.  On  dit  , de  la  main  de  quclqo'  un  » pour  dire  , 
de  fa  part . Di  ment , dalla  mano  di  aleuno , da  Jua 
pars* . 9.  On  dit  fijt.  fie  prov.  que  les  main»  dfm.m. 
aent  à quelqu'  on  , pour  duc  « qo'  il  a grande  envie 
de  fc  battre  ou  d'écrire  contre  quelqu'un.  Lemani 
gli  pix.t*tano  . § . On  dit.  d' un  cheval . qu*  il  bit 
X la  main»  pour  dire»  qu'  il  fecouc  la  tête  b lève 
le  ne*  . Batrert  alla  mine . Qu’  il  tire  A la  mam  , 
po.r  dire,  qu*  il  réfifle  aux  cffoiit  du  Cavalier  . 
Centra/lare  alla  mano  . Qu'  il  force  la  main  , pour 
dire  , qu*  il  s'  emporte  malgré  le  Cavalier  . Guada- 
gnar  U mano.  f.  On  dit  , lAcher  , rendre  la  main 
au  cheval , pour  dire  , lui  donner  , lui  lâcher  la  bri- 
de . Date  , allemtar  ta  brig/ia  , te  redini  . $.  On  ap- 
pelle main  de  la  bride  , la  ma<n  gauche  du  Cava- 
lier . Lt  mano  delta  btiglia . 9 - On  dit  encore  » 

changer  de  mam.  V.  f.  Peter  à la  toain.  V.  Chan- 
ger. Pefcr.  5.  Fig.  on  dit  qu'une  chofe  et!  dans  les 
maint,  entre  les  maint  de  quelqu'un,  pour  dire, 
qa'  clic  eû  tn  fon  pouvoir  & en  fa  difpofiiion  • Ef- 
Je  te  io  mon  s t in  fa toit  J , in  arbitri 9 di  aleuno  . J. 
On  du  » par  menace  X un  homme  , vous  tomberez 
fous  ma  main  ; fit  fam.  veut  paflferex  par  mes  maint  » 
pour  dire»  vous  aurez  befom  de  moi  , je  vous  puni- 
TU.  C adiré  10  marne,  venir  e io  podefii  d’ a tir  ni  . 
9.  Oo  dif,  mettre  l'épée  à la  main,  pour  duc',  ti- 
rer l'épée  du  fourreau  . Mener  mano  ; caeciar  ma- 
no ; tirât  mano  ; t f '.dente  Ij  fpada . $.  Main  , T. 
de  Mar.  C crt  une  cfptcc  de  petite  fourche  de  fer, 
dont  on  fe  fert  A tenir  le  fil  de  carrer  dans  l'auqc* 
lcrfq-l'ofl  le  goudronne.  Forebetta.  9.  En  un  toot- 
BC-main,  façon  de  parler  adverb.  qui  lignifie  en  aufll 
peu  de  temps  qu*  il  en  faut  pour  tourner  la  mata  . 
In  un  mcmen/9.  9.  Main,  T.  de  roar.  Efpicc  de 
petite  fourche  de  fer,  dont  on  fe  fe rt  A tenir  le  fil 
de  carrer  dans  l' auge  » lotfqu*  on  le  goudronne  . 
Perchent . 

t MAIN-FORTF. , f.  (.  AfTidance  qu*  on  donne 
A quelqu'  un  , fit  fur-tout  A 1a  Jufiice . Aiun  ; /se- 
tnft. 

MAINT,  MAINTE  , adj.  ColUaif,  qui  lignifie 
plofîcjrs . Iln’cD  pics  en  ufage  qu'en  ccrraioes 
FocScs.  Mi/e»  ; ter/  ; pila  , diterfi.  Maintcfois  . 
Pi  fi  otite  ; fpe7<  vsdee  ; fïvCmte . 

MAINTENANT,  adv.  de  temps.  A prdfcnt»  A 
cetre  heure  , au  temps  où  nous  fomrnet . Or  a ; adef 
fa  ; net  prefente  ; al  prefemte  ; prefentementt  . 

MAINTENIR  , v.  a.  Tenir  au  mime  drat , en  fi- 
lât de  confi (Tance  . Mantenete  ; emfervare  ; fo.lene- 
rt  fpriteigert  ; dtftndere  . §,  Maintenir  , lignifie 
actlG  affirmer,  footenir  qu' une  chofe  cfivrac.  Man- 
rentre  ; h ft  entre  • afftrmate  ; aeeertare  ; a Jet  ire  . 
i-  Se  maintenir,  v.  r.  Demeurer  en  firat  de  conli- 
•aocc  . SI  an  te  nnf f - ftflenetfi  ; eoafetvarfl  , 

MAINTENU  UE  , part.  V.  le  verbe  . 
Maintenue,  I.  f.  T.  de  Pratique.  Afie  par  le- 
quel on  efi  maintenu  en  la  pofTcifion  de  quelque  cho- 
fc  . Pefeffa  ; maniemmento  in  peffeffa  . §.  En  ma- 

tière bfinfificiale  , on  appelle  pleine  maintenue  , un 
Jugement  qui  maintient  dfifinitivemeot  celui  qui  fi- 
|o»t  troublfi  dam  la  po(Tcfîio«  d'un  hfintffice  « en  forte 
que  le  bfiofifice  cfl  dfidarfi  lui  appartenir,  feottoxô 
definitiv a di  vaanttnimento  in  poffeQe  d'an  êemefi- 
cn . Dans  cette  matière  , la  maintcooe  pvcvifoirc  s’ 
appelle  Rficrfiancc  . V. 

MAINTIEN,  f.  m.  Confervation  • Mantcoinrxn- 
ta  ; CTafcrv  xmeat : cenjcru*xir*i  ; Ctnferva et  ne  . 
i.  U fignifie  aom  contenance  , 1’  air  du  v.f*ge  , le 
port  du  corps.  Semblante  ; titra  ; ecniegna  ; efpti • 
ta  : vida  • 

01AJOR  , t.  n.  Officier  de  (uetf*  , ^ui  dosât  au* 
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aufies  Officiers  de  fon  Corps  tes  ordres  qu'il  art^us 
des  Commandans,  âc  qui  cû  ordinairement  chargé 
de  toor  le  détail  d'un  Rfigiment . SUuiore . $ Ma- 
jor , fe  met  aufü  adjefiivement  ; & l'on  appelle  fi- 
tat-Major  , 1*  firat  dans  lequel  font  Compris  les  Of- 
ficiers qui  commandent  le  Régiment  en  général  , ou 
qui  font  pour  le  fervice  du  Rfiçimeot  en  afindral  . 
State  Metfiore.  9.  Le  Major  cfiofiral  de  l'Armée  , 
efl  un  Officier  qui  r:-oir  immédiatement  les  ordres 
du  Général  , & qui  les  diflrtbue  cnfmtc  aux  Maiort 
de  chaque  Brigade  d*  Infanterie  . &c.  Il  Mafjin  gé- 
néral». j.  On  dit  au  jeu  du-  Piquer,  tierce  major  , 
quatrième  mai  or , quinte  major,  &t.  pour  dite,  qu* 
oo  a trois-,  quatre  , cinq  cartes  d' uee  même  cou- 
leur , qui  fe  fuivrnt  depuis  1*  at  par  où  eilas  com- 
mencent . Terg*  , quitta  , fuinta  motgint  • ic. 

MAJORAT,  f.  m.  T.  de  Jutifptud.  C*  eû  un  fi- 
déi -commis  graduel  • fuccefTf , perpétuel,  mdivifi- 
bfe  , fait  par  le  Teftareui  , dans  la  vue  de  confetver 
le  nom  , les  armes  & la  fplcndeur  de  fa  mtifon  , & 
dc.'ioé  A toujours  pour  1'  aïoé  Je  la  famille  du  Te- 
ll a:  car  . Ma/tjfto  , e majorajean  . 

MAJOR  DOM  K , f.  m.  T.  qu'on  A Pris  d'Italie  , 
& qui  fignifie  un  Maître  d* hôtel.  Mjggitrdomo  ; 
Mjcflro  di  eafa. 

MAJORITE,  f.  f.  L*  état  de  celui  qui  efi  majeur. 
Se  qni  a atteint  1'  Age  compétent  pour  icuir  pleine- 
ment de  fes  droits  . L ’ eei  d ’ un  mat 9 me  di  as.  an- 
ni.  9 ■ Il  fignifie  aufiB  la  Charge  de  Majcr.  Caries  , 
dignirà  di  Magf^9*  • 

MAIRE,  f.  m.  Le  premier  Officier  d' une  Maifon 
de  Ville  . Dans  qccfqrcs  graoJes  Villes  du  Royau- 
me , on  l'appelle  Pie-ôr  des  Marchands.  Pria a? 
Cmfcle  . $.  Maire  du  Palais . C*  écoit  feus  la  pre- 
mière Race  de  nos  Rois,  le  premier  < fficicr  qm'a* 
voit  la  difpufitioo  de  toutes  les  affancs  de  1'  fitac 
fous  le  nom  du  Roi.  Prefetto  de t Palaix . 

MAIRIE,  f.  f.  Charge  fie  dignité  de  Marc.  Di- 
gnité , ci  Ùffiv^  àel  ptimo  C en  foie  . f.  Il  fe  prend 
autfP  pour  le  temps  qu(oa  exerce  ccttc Charge.  Ccn 
fitato  . 

MAIS,  CoaionRion  adverfativc  . Elle  fert  A mar- 
quer contrariété,  exception,  différence  . Ma;  per<>, 
peraltro  • tuttavia  . %.  Oo  s'en  fert  encore  en  ren- 
dant raiton  de  quelque  chofe  , dont  00  fe  veut  cxcu- 
fer.  Ma.  9-  Elle  fert  autfi  A marquer  l'augmenta- 
tion ou  diminution  . Ma  antera  . f.  On  dK  auffi 
mais  dans  U convcrfat>oo  , cmvuicncanr  une  phrafe , 
qui  a quelque  rapport  A ce  qui  a pré.édé  . Mats  pour- 
quois  7 Pcrebi  mu  î Ma-s  dites  anus  qu»nd  , fiée. 
Diitei  quand»  , et.  $.11  fert  quelquefois  de  tr infi- 
rma pour  revenir  A un  fujet  qu*  on  avoir  laifTé  , ou 
pour  quitter  celui  dont  on  parloit . Mais  il  ci)  temps 
de  finir  . Ma  egli  i aimai  tempe  di  finire  . Mais 
revenons  A potre  propos  . Ma  , temiama  fui  nofire 
prepefite  . f.  Il  cû  quelquefois  adv.  fie  alors  il  fc 
joint  toujours  arec  («  verbe  pouvoir  , par  la  négati- 
ve , ou  en  interrogeant . Un  ne  s'  en  fert  guère  que 
dans  le  fiyle  fam.  pour  figmficr  , ce  n*  eû  pas  ma 
faute , je  n'  en  fu*s  pat  la  caufe . Si  cela  <f!  arrivé, 
co  puis-je  mais?  £ ftrft  nia  la  eolpa  , fe  eib  i ae- 
ejduto  ? Je  n'  en  puis  mais  . tenen  f?  ebe  farci  . f. 
Mais,  fe  prend  quelquefois  fubüantivemcnt • Il  ne 
joue  fans  quelque  mais  , Egli  non  fa  ladite  fen\ •* 
qualebe  ma  . 

MA  (S  , ou  BLfi  de  Turquie,  f.  m.  Plante  dont  le 
grain  , qui  croît  fur  de  longs  épis  , cfl  farineux  , fie 
fert  de  nourriture  A une  grande  partie  de  1*  Afic , de 
I'  Afrique  fie  de  I'  Amérique  . Oo  la  cultive  en  Fran- 
ce , mais  principalement  pour  cograiffcr  la  volaille  • 
Le  pno  de  mais  cû  lourd  fit  pefaot . Gram»  d1  In- 
dia ; maiç  • 

MAISON  % f.  f.  Logis  « bâtiment  pour  y habiter . 
Cafa  ; marine,  f.  Mi  fon  , fc  prend  suffi  pour  tous 
Ceux  qui  lOot  d'une  même  famille  . Cafte  , famiglia  . 
f.  On  nomme  M^fon  , une  Compagnie  , une  Com- 
munauté d*  EcciéSa^iquct  , de  Religieux.  Cafa  , Col- 
legio.  5.  Maifon  fignifie  encore  u<e  . 11  ne  fc  dit 
que  des  races  nobles  fie  tlluftrcs.  Cafa  ; famielia  ; 
ftirpa  ; tegnageh  ; febiatta . On  dit  ao(fi  qu  une 
maifon  cû  éteinte,  finir  , pour  dire  , que  le  dernier 
d'une  race  cû  mort.  'Cafa  eflinia  . 9 - Maifon,  fi- 
gnifie aufïi  tous  les  Officiers  de  la  bouche  , de  la 
chambm  , de  la  gardrrobe  , fie  autres  de  1a  Maifon 
du  Roi.  La  Cafa  Real r.  f.  On  appelle  suffi  la  Mai- 
fon du  Roi  , les  Troupes  deûisécr  pour  la  garde  de 
fa  Perfonac  . Le  Gnardte  Reali  . 9 • On  dit  la  Mai- 
fon  Royale  , pour  dire  , les  Princes  du  Sang . La  Ca- 
la Reale;  i Reali  di , et.  $.  On  appelle  Maifons 
Royales , les  maifons  qui  appertienneor  au  Roi  , fie 
où  il  fait  quelquefois  fa  demeure  . Real  Palagio  ; /<■ 
Café  Reali.  9-  Un  appelle  Maifon  de  Ville  , I' H&. 
tel  oh  s*  afifembient  les  Offic  tu  de  Ville.  Il  Pale g,. 
V delta  Ciné.  Ç.  (1  figmfic  suffi  le  Corps  4**  Of. 
Aciers  de  Ville  . Gti  Uffix. *»/*  di  Ciné  . f.  Maifon 
de  Dict , c'en  l'figl-.fe  . Le  Café  di  Dia  . V.  Egli- 
fe  . f.  En  T.  d' Aftrologic  , les  douse  maifons  dn  fo 
leil  • font  les  doute  lignes  du  Zodiaque  . Le  dediei 
café  del  fete  ; f dediei  Jegni  de I Zodiacs.  $ On  ap- 
pelle A Paris,  Petites  Maifons,  I'  Hôpital  où  l'on 
enferme  ceux  qui  ont  I*  efprit  aliéné  . L9  Ofpedale 
de'  pax.x.r . 9.  Maifon  en  T.  de  Cemtn.  fe  prend 
pour  lieu  de  corrcfpondance  que  les  gros  Négociant 
établirent  quelquefois  dans  diverfes  Villes  de  grand 
commerce  » pour  U fecitué  & U sûreté  de  leur  né- 
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;oce . Cafa  di  ne ge^io  - f.  Maifon  garnie  , cû  une 
maifon  meublée  > qui  cû  A louer  en  tour  oc  en  pst- 
tic . Caj t mebigiijte  - %•  Fig.  fit  fam.  faire  maifon 
nette  , c'cR  châtier  tons  fes  domelltauet . Pigiiar  lê 
grattât j . Et  faire  maifon  neuve  , c‘  eû  en  prendre 
d'autres.  Mandat  vie  lutta  la  fn  vit  b , e prtnJtr- 
ne  deil'  alita  . 9-  Faire  use  bonne  majfoo  , établir 
fa  maifon  , c*  cfl  amafler  force  bien  . Fat  èuona  ca- 
fa . En  ce  même  feus  , on  dit  relever  fa  maifon  • 
Ri/are,  rifiebilir  la  eafa.  9 • On  dtr  faire  fa  mai- 
fon, pour  dire  , prendre  des  domcfllqnet  ; mus  il 
ne  fc  dit  que  des  Princes  fie  des  perfonoes  élevées 
en  haute  dignité.  F are  ta  eaja  ; eleggere  la  fami - 
gha  - 

MAISONNÉE,  L f.  Tous  les  gens  d'une  famille 
qui  demeurent  dans  une  même  maifon  . Il  cû  fam. 
Tulta  ans  eefa  ; on * intiera  f-tmiglia  ; tutti  gli  J- 
titsmti  d' un  J < tfs  . 

MAISONNETTE,  f.  f.  Petite  maifon  fit  baffe  , 
Cefuecia  ; iefetta  ; tj/etiina  ; ea.lp:!*  f-  eajupite  ; 
tafuT  Z*'. 

MAITRE,  f.  m.  Celui  qui  a des  fuiets,  <?rt  d:  1 
melliqucs  , des  cfclaves  . Padr^e  fign-re  . <.  On 
appelle  Maître  d' école  r celui  qui  eofeigne  A !*rc  fie 
A ée»ire  . SI it/fre  di  feurtj  . 9 Maître  , Supérieur 
qui  commande  , fort  de  droir  . foit  de  force  . Du  u 
elt  fe  maître  de  l'  Uoirere.  le  h ji  clï  le  maitre  d:uv 
Ici  États-  Il  eû  le  maître  uam  la  Place,  ficc.  Pf* 
dtene  , f ignore  . $.  Heurter  en  maître  , beurrer  ben 
fort.  Bujire  fortemente  . 9.  On  dit,  fe  rendre  maî- 
tre des  ciprits,  de  cœurs,  pour  d.re,  prendre  de  l* 
empire  fur  les  efprits  , gaqner  Us  cnejrs  . Guada- 
gnarfi  gti  animi  . » euctr  . ealtivnfi  la  Jtima  , i‘  af- 
fetiOt  et.  St  rendre  maître  de  la  coovcrfatiot»  , pour 
dire,  attirer  A foi  toute  1' attention  de  la  compa- 
gnie. Amarre  a fc  i ' atumxj* ••  dr  tutti  . âcre  mai- 
r se  de  fes  ptiToov  , pour  dire  , les  dompter  , Ion 
vaincre  . V.  cet  mon.  9-  On  dit  auflfi  , être  le  mal- 
tre  , être  maître  de  faire  quelque  chofe  , pour  d re  , 
avoir  la  liberté  avoir  le  pmvoir  de  faire  quelque 
chofe  . EJer  pairçnc  % effet  libéré  di  fore  aleuna  e «- 
fa  ; aver  il  pttete  , la  fecolté , te.  9-  M-itrc  , fc 
dit  auifi  de  tous  ceux  qir  rafcignent  quelque  arc  ou 
qielqoc  fctencc  . Maître  A diofer  ; Maître  de  mufl- 
que,  fltc.  Mae  fit  0 di  balle  , di  muftea  , te.  On  ap- 
pelle Père  maître  , dans  quelques  OrJres  Religieux  , 
celui  qui  a Je  foin  des  Novice:  . Où  cm  le  Père 
maitre?  On  dit  auffî , le  maître  des  Novices.  Mae- 
(ire  di  tfcvifj  . 9 Maître,  fc  dit  encore  de  celai 
qui  ay-iot  é -é  apprenti  . cfl  re^u  avec  les  formes 
ordinaires  dans  quelque  corps  de  métier  . Ma'rre 
Cordonnier  , Maître  Tailleur  , Maître  M\{OB  , ficc. 
Maeffrp,  c maftro  Caillât»,  muflre  f antre  , mat- 
fbo  Muret  tre  , ec.  f.  On  appelle  Maitrc-és-Arts  « 
celui  qui  a reçu  dans  une  Umvcrfité  les  degrés  qui 
donnent  pouvoir  d' enfeigner  les  Lettres  Hurr.aiocc 
fin  la  Philofi  phie  Titele  ebe  fi  dé  a teJxo  * JUJ“ 
li  banne  tittvuta  i gradi  per  cui  è lere  ptrmeu»  d9 
injegnar  le  belle  Ltttera  e la  fitofifia  . $.  Maî- 
tre , Seigneur,  proprietaire . Il  cfl  maitre  de  cet- 
te terre , de  et  chAtcau  . Qui  cû  le  maître  de  ce 
cheval?  Ac.  Egli  i pair  ont , Signera  di  fac-'lt 
ptJTeffiane  , di  quel  eaflelh  * Cbi  i il  padreme  di 
quel  tavelle  ? f.  Maître,  favaat  , expert  en  quel- 
que arc  . Il  cû  grand  maître  % en  cela  . Horoèic  , 
Virgile,  font  deux  grands  Maîtres  co  Poçfic  , 

Mat  fit»  1 dette , petit»  . Coup  de  maître  . Ceipe  di 
metfira  , 0 da  maefite . f.  Maîtres,  a«  pluriel,  fc 
dit  des  grandi  Peintre!  qui  ont  ijluflré  les  écoles  • 
Mat  fit  i . 9.  On  appelle  les  petits  maîtres  , un  cer- 
tain nombre  de  Graveurs  qui  font  itafi  délignés  J J a* 
les  Catalogues  des  EÛampcs  ; fie  cette  défignation  cfl 
reçue  . Maefitj  intagUeiert . J.  Maître  » cfl  suffi  un 
titre  qu'on  donne  -ux  M.igiûrati  fie  aux  gens  de  ro- 
be. Amfi  co  termes  de  Palais,  on  dit  des  Confeil- 
Ier#,  des  Avocats,  des  Greffiers,  maître  tel.  Si.tn  r 
taie-  9.  On  dit.  çc’  un  homme  cfl  un  maître  hom- 
me , eil  un  maître  lire,  pour  dire  . qu*  il  eû  enten- 
du , qu'  il  cfl  habile,  qo*  il  fait  fe  faire  obéir,  le 
faire  fervir.  Il  cfl  du  flyle  fam.  Uo  uemo  di  earbe  g 
un  velentucme . 9.  Oo  appelle  proverbialement  , 

maître  gonin  - uo  homme  rufé  , fin  fie  odroïc  . V, 
o«s  mots.  9-  On  appelle  maître  al  boron,  un  hom- 
me qui  reut  fc  mêler  de  rr-ut  , Qui  fait  le  coooaif- 
ftur  en  tout , fie  qui  ne  fe  coanoit  en  rjco  * Il  cû 
populaire  . Saeeentcne  a eredenx. 1 »\  (*r  fatund.i  ; 
imbroglitnc  ; guefiarntfiitri . f.  Oo  joinr  quelqoctoia 
par  exagération*  le  mot  de  maître,  à certains  ter- 
mes d'injure.  Maître  fou  , Maître  foc.  Maître  co- 
quin , Maître  fripon  . Maître,  fe  dit  au  pluriel,  en 
parlant  des  Cavaliers.  Une  Compagnie  de  cinquante 
maîtres . Vna  Campegn/j  di  (inquanta  C avaiieti  % o 
foldetl  a eavalle  . 9.  On  donne  au  fit  le  nora  de  maî- 
tre , auxartifans  fie  gens  de  boutique.  Maître  Pier- 
re. Et  co  parlant  à eux,  mon  maître,  notre  maî- 
tre . Met  fit:  : padrsne  di  bottega  Ç.  Maître  , en  T. 
de  Manne  , lignifie  le  premier  Officier  marinier  qui 
commande  toute  la  maaoruvre . il  eû  p*ri:coliére- 
mcor  chargé  de  celles  du  grand  œAt  fit  du  mât  d* 
a'timon  . Padtcne  di  bafitmtntt  ; Capitane  mcean- 
tiie . Maître,  fe  dit  auffi  par  civilité.  Noos  irunt 
où  vous  voudrez  , vous  êtes  le  maître  . Andertme 
deve  mtgiie  vi  pieeeré  , vti  due  »/  pedtene  . On 
dit  qu'un  Orateur  eû  maître  de  fon  foiet , qu  il  cil 
maître  de  U nudité , pour  dire  , qu*  »i  U pofsiJc 
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'•ncicrcantat  . A Çu*  'I  U manie.  Q«i*î!  î*  t:S>IC 
comme  >1  Ju?  pU:r  . Oratett  ebt  e padr-ne  dr...  {'.ta 
rr.ititis  , «e  traita,  c*-c  ia  m.-neggia  j Aeverc  , 

- da  mjtjtr*  . §.  Ofl  appelle  maître  vain  , ni  UC 
gjr^a  , nuhre  clerc  % celui  q.ii  cil  ic  premier  celte 
ic?  co.rpacn-  ns  • dai»  une  mai  fou  , dans  une  bnufi. 

, Co  dans  une  <uie  . //  fim*  feruJ  *e  , t Ç. 
On  dit  , compter  de  clerc  1 maître,  pour  dire  , com- 
pter cxtGcmeBt  , \ la  ligueur.  C.ntate  ttgjufamsn. 
te  i fj'  i terni»  firttti  . fig-wfi  - S-  Maïnc  , tP  auffl 
S:  lic»c  de  ceux  q*.i  f*»at  rcvC-rus  de  ecri..ac*  Char, 
fes  A «a  Cour  , ou  »*•«.*  quelque  Compagnie  de  Ju- 
ütcaturc  . Mtirre  do  Cerénnnres , Maine  de  la  G*<. 
C-  -tob.-  , Ae.  Maiflt*  rf»  Ce*»Wfnre  , te.  £.  On  dit 
tul'j  , Grand  M-ir»ç  de»  Cérémonie»,  Grand 
dr»  ‘aux  *<  r rca  . flcc.  V.  Grand,  f.  On  appelle 
A Rnrnc  , Maine  du  Sacre  Palais  . un  Religieux  de 
Saint  l>Kn:ai<]i'i  , qui  demeure  d~ns  fa  m.ilon  nu 
Tape  « A qui  a la  pr.ncpalc  autorité  pour  examiner 
le»  Lines  , de  pour  donner  la  pcmntVion  <t'  impri- 
mer . JM.it fit o dcl  fagra  PjIj\\9  . J.  on  appelle  suffi 
MJrre  de  ( haoihrr  , un  Offl;».  » qu:  introduit  dîna 
la  chambre  du  lapf  « de»  Cardinaux  « des  Prince»  , 
lt  -urics  Grand»  Seigneurs  o'  Italie  , es.  qui  fai*  don- 
ner erè  ence  . Mac  fi**  A*  Caméra . $.  Maître  , cfl 
trente  un  titre  q.i*  on  d»nnc  aux  Chef!  (les  Ordres 
M traites  t ou  des  aifcs  Ordres  de  Chevalerie.  V. 
Grand  . <5  On  appelle  auiT»  maître  des  haute». oeu- 
vres, l'exécuteur  de  la  hacrt-juflicc  , ou  le  boni- 
rcao  . V.  hr  nuiire  des  battes  oeuviet  « un  eurent 
de  retraite.  VsuttJJi . f.  Miitre  » fc  prend  aulfi  pour 
premier  9*i  principal  , co  parhnt  des  cliotcs  inan*. 
#p*éc)  A qui  font  ce  mèmt  nature,  &c.  M lefira  ; 
ÿttnfpi'e  ; . Ç.  Maître-Autel  . Altar  mag- 

ft  rt.  Fetir- Miitre  , f.  m.  On  appelle  ainfi  un 
jeune  h uni  me  «i»  C*»ur  , qui  fc  üifling:*c  par  un  an 
nv.iDtaqeux  % P-r  un  trn  éé.sfif»  par  des  nun  err» 

| hre»  A dtourrfics  - Cirettino  ; T.cf’t'ic  ; d.tt.unnc  . 
frimoK  ce»  non  rums  rc  font  pas  > beaucoup  p/^s 
autant  expretTif»  que  celui  de  I errr.  M. rrc  , on  fc 
tert  ta  Italie  bien  fuuvent  du  moi  kuos'us,  Petit- 
Maîrre  . 

MAÎTRESSE  . (.  t-  Ce  mt  a p»efq»»c  tomes  le» 
aeceppom  de  celui  de  M.nrre  . pjdrcrt.i  ; padtoef. 
/a  ; i on  appelle  MaîrrclTe  ù*  dco:e.  Mjî- 

treffe  des  Kqvicm  , celle  q- t enfogne  dar»  (.ce  d<o. 
le  , en  c ijfl  fo  rtiM  des  N v ces  Maqfn  ♦ 
flt<Jj  Ai  feue1  j . MaefitJ  Aille  Navi^x  • i . Oa  ap. 
ps.le  aulFi  rr;.iircfîcs , le»  lemmts  qui  onc  dit  Let- 
tre» Ce  M; iutflr  pour  certain»  mCi-ers.  Mji/Ih  . 
y.  On  appelle  farn  maître  Ile  femme,  onc  femme  ha- 
Vie,  qui  fat  f^-re  valoir  fon  sutentd  . Ai 

Harde.  l'cr.re  M-nr/ife,  f.  f.  Il  fc  4,t  d'uoc fem- 
me q ' afMic  Je»  manière»  d*  un  pet  f.malitc  . Ci - 
venu’/*;  A'.nj  v.tnjttlf*  . §.  Ma  f (relie  , fe  dit  dcl 
h ;cs  & des  femmes  qi»  font  »e<her(hdes  en  mwa- 
y<  , ou  fin  élément  a mec?  de  quclqc*  un  . C'cl)  fa 
in.JtreTc  . /.  r fua  tmnnajrjt*  , t.i  jua  i ?/*  , t*  {u* 
étt/My  & f.'rmlidicmetit  , la  fa.t  gjttxa  . S.  Oa  ap- 
pelîe  la  p-^.-e  ft'oerpaie  G u»c  machine,  la  rn*î- 
tre*Te  l 'tee  . Tr^ie  »».:«>».».  ce. 

MA1TRISP,  f f.  Qu.-htc  de  Maître  . I!  ne  fc  dit 
% cite  que  dcl  rrdfier»,  Qu.  in.  i Ai  Mujfro  Ai  *t  *a/- 
the  :ttt  . 

MAÎTRISE,  ou  GRANDE  MAITRISE  , feJitde 
'«itatotS  Cnarpr»  OU  Diçnitds  . /.*  Lj/krie  , * ta  Dt 
l^ita  Ai  Unn  iVf  iclfro  . f.  MuititC  «te»  f *ux  & Eu* 
r^t»  , f.  f liiiididron  q ii  vonn'j't  ea  première  in^an- 
ce  , de»  bot»  , de»  rrv  Cre» , rirtTeaex  , chaik  . pè:he. 
Ac.  tant  au  civil  qu'au  criminel  . Tutunale  Ae$H 
Cj^7 1 i/i  At'  fe/ehi  t fiumi  . 

MAÎTRISÉ  , Et  , par».  V.  f on  verte  . 

MAlTRHl  R . v a Gouverner  en  mr.lfrt  • Avec 
• une  autorité  abfoinc  . f ien.'tegxiart  ; prd*  »ejfi4»e; 
A'minart  ; trxern.tr  A » pijr>nc  . S la  dit  , nafen. 
fer  fc»  paTjeq»  , peur  U rc  , le»  dompter  , lev  v-in- 
<re  , en  {ire  le  mairre  . V.  Compter  , Arc. 

R»A)U^ClltE  , Adj.  de  t.  f.  11  o’  » d' r*f/^c  q*.‘  en 
ce»  phrafcl  : ll|trs  tuivÂt)lt  « UtsSilC  feule. 
6 ficnifc  lests e dPitiSr  . Litura  mjjufeeAj  . {.  1! 
«A  aufTi  quelqiicfoi»  f«,t>Mant.;  f d ri».  Ju  mija/ed*  , 
■un*  iettttj  mjftifc'/*  . 

MAL,  f.  n-.  Ce  or*  crt  eonrrsiif  au  bien.  Mtfe. 
S.  Mal  , fiance  , €tlt\A  , impc-tr/lion  , foir  du  corp», 
ccnime  la  d-tornuid  , fa  p/ivairoa  d:  la  vus  , Ae. 
lot  de  i’  c'pr  r,  de  1’amc,  comme  i*  ignorance , la 
Idqdre fd  , fa  U.*TeiTe  de  eoe  rr,  Ac.  JU dr  ; Ai/ctt * ; 
v#(,rr  ; fn»pr'/r<«eef  . S.  !>  rc  d’’  cnal  de  q.relqu'  un  . 

fpj rht*e  ; Al » mj/#  Si  ait:. ne  , W.rmotjre  , r.jfjij» 

le  ra*tr  - s taghar  le  U fne  addej*  . 5.  Mal , te  dit 
dii  vjcc  A Je  tontes  le»  mauvaifes  iA*oni  . Mate  , 
fctiler.itciT*  ; ptuato  ; mn/jite  ; empiéta  . 
% Alal  , pius  puriculidrcmrnt  Douteur  . V. 

5 11  f'gn'nc  autTï  , Aluladie  - V.  f.  Mal  sooiagiecx. 
Mate  appieejtieei*  . Ç.  Mal  de  rrer  , T.  Ae  Manne  . 
C'cfî  no  bor.1  «Trn'.(Di  d' cîtomae  qui  fait  aller  par 
-ÿrxi;t  A par  b a»  ce^x  qui  n’ont  pas  encore  pris  I* 
trso.fi  de  de  la  Oter.  Mat  Ai  mire;  m.nr(rirrr  . §. 
Lt  ail  de  terre  . en  T.  de  tf  innitrt  , c’cM  le  feor. 
bu»  . ytirint* . S On  appelle,  mal  d*  eafanr  , les 
do.lcim  d*  une  femme  q<u  accouche,  üa.’en  Jri  pjr. 
I*  • i On  dit  p*ov.  de  deu*  maox  il  faut  dvrtn  le 
Pce.  f.  n»<$th  tader  dalle  fiotjhe  et>e  Art  tttt> . 5. 
Mal-uduc  . haut. mal  . Le  peuple  d r , mal  de  >aiot 
•H*a»  A plut  co!i»muA<«»cAi , usai  dt  5aiat . V,  t 


MAL 

P ücpTc  . i.  Mal  • p'or  do*nm  :%e  , perte,  ca!am*îd  . 
Male  ; Atnn.  ; ealatr.il  d : djnnç  f£i  intente  . {.  MU  , 
pci  » inconvénient.  Malheur.  V.  Ç.  On  dit  , tour, 
rer  une  choie  en  mal  , pour  dire  , lui  d «oser  ci 
mauvais  fest.  r^nr  io  w.»;  tinfo  ; Aj » vu  fini, 
fit  * , una  r arriva  Mtetp*ei.:  ;»  ne  . Ç.  prendre  une 
chois  ea  mai  , fort  mai  , s*  en  rffeqfcr  . Aver  pet 
rca.e  . i-  Mal  , dan»  le  lîyle  familier  , fe  prcod  po»;r 
iacorr.rr.odifv*  , Pc  ne  , Travail . V.  (.Mal,  ad»*.  Oc 
rutuvaifc  manière,  autrement  qu’ri  ne  fc  doit.  Ma- 
lamente  ; m Ae  ; /graciai amentc  ; icnmj.a  X*ai.ia  ; 
t.  a p Ht  garé*  . 

MAL  , MME  , *di  Méchant , mauvais.  Soa  plu» 
giand  uîagc  et!  dans  quelques  mots  compofds  , q.n  fc 
troi^veroot  chacun  d.ia»  leur  ordre  , comme  malheur, 
mal  .nfc  , m.iicncontre  , Ac.  U n’a  d'ufaqeau  ICM. 
qu'  avec  quelques  root»,  comme  malc-rage  , nu  le. 
prile  , mile  m *it  . V.  ce  moi  . 

MALAIIA**' 'MRt/.M  , f.  ni.  T.  Ae  B.'tatt.  Ffmlle 
rrédicinalc  de»  Inde»  , q*.u  entre  dao»  Is  compofition 
de  la  thèi  aquc.  Mat itan  ; fâlit  tnheo . 

MALACH.TE,  f.  f.  Pierre  verre  & opaqne  , q*:' 
,çft  use  vra  c orne  dç  cuivre  . Il  y en  a q.u  ont  des 
cerne»  blanches  & de»  taches  noire;  ou  bleues  ; os 
voir  mîrr.e  de»  malachite»  hlmes  ea  entier  . Cette 
p euc  cl)  formée  par  co.iche»  en  iccntiiqnet  , comruc 
une  forte  cî  HaUfl>te  . M ilatbtte  . 

MALACIE  , f.  f.  Appétit  , défit  cxceltif  de  ccr- 
taras  apmens.  Vet/ia  veeraeni*  Aetlc  dm  ne  gravide 
di  maneiar  eeft  fit jrrAwatic  , 

t MALACODERMt  , ad),  de  t.  ç.  T.  à'Hifi.  ntt. 
Qi»  a U Peau  mo  le.  Che  ba  la  patte  vi XX* * fl'fô*  • 

MA  LAC 01  DE  . f f.  F. ante  q.u  croit  élan»  le»  piy» 
chauds,  ^e»  fleurs  font  fcrrbfable»  i celles  de  la  mau- 
vc  , A fes  veirus  font  prefquc  les  mêmes.  MjIjc », 
jirtt  d * etèa  i eut  f.:ri  f;n  flmiti  a fueili  délia  nul 
va  * el  ht  gu: fi  te  fie  Je  1 i»#A. 

MA  LACTIQUE  , f m.  A ad),  de  f.  t.  T.  de  Mé- 
decine . Il  fe  d.t  des  niédtcamtn»  dmoll  ens . Il  fe 
prend  atilK  fuMI.inlivcmcnt , A au  mafculm  . F.mxi- 
liente  ; ammclliente  , 

MALADE,  ad),  de  f.  q.  Qui  fent  , q»t«  fouffre 
quelque  dd/dqletacof  , quelq  .-c  alteration  dans  m fan- 
t’e  . iO  ; ru!  itc  ; inferm*  ; egtfi  ; %r> fer  mate . 

% Or.  le  d r av.iTr  des  parties  du  cerp»  . Il  faut  ap. 
phqjcr  le  remède  b la  partie  rn(ls-le  . Bifignn  ap- 
pht  ir  il  rimcAt:  alla  parte  inferma . Ç.  Il  fc  H» t flg. 
des  corps  politiques  . Ç.  On  dit  d*  une  pvr  for.ue  , q 1’ 
elle  a la  couleur  malafc  , pour  dire,  qu’eüc  pèche 
en  couleur.  Patate  un  ininriat*  ; tjete  Je  : -rit*  , 
fmerts  ; avir  la  /.•tria  d ’ ni  m . Ç.  Ce  drr  fc. 
que  du  vio  a U couleur  malade  , pror  dire  , qu*  tl 
pèche  en  couleur  . Vin  y ebe  ha  i pi<  eu  lh  , j.  t^o 
dit  des  plantes  . des  arbres  qui  dé'cr.tïcar  , qu’  ils 
font  malades  . l'iantr,  a! tari  io/<*oii  ...  (.  U fc  »*it 
aufti  de  l'efpnt  & de  I*  imatin»t<on  . C <H  un  ef- 
pr  t c malade  ; il  cfl  plu»  malade  de  i’cfpnt  q.-e  du 
ccr v»  ; il  eft  malade  d'  impctnstion . Mêlait; 
informe  . Ç.  On  dit  dans  le  flyie  f;mi!ier  , vous 
voilà  bien  malade  • pour  dire  , vous  vo  » plaignes 
ioiufleniest  , vous  o*  avex  pis  fojer  de  vous  plain- 
dre ; vous  dre»  bien  délicat  . Ve  n'h.tn  fana  una  ht/, 
ta  ; tfi  fit  te  ten  délitait, 

MALADIE  , f.  f.  Défilement,  imlifpoftrtoa  , al- 

l«fe.'«tmn  dan»  la  fantd  . Malaitia  ; r/i/rmr;».}  , mile; 
eaei-n.  ; indtjptfi^icne  ; nurha , f.  Or»  oit  abfolu- 
ment  , ntaîad’c  , quand  oa  parle  de  Pi*.lc  . Il  cl)  po- 
pulaire . Maths  : mrria  ; pefie  . §.  Maladie,  firntfic 
arfft  ftf.  I*  aircâtofl  déréglé  qu'0.1  a p^ur  quelque 
etiofe  . Mile  ; tn  liait  ta  ; fur  rte  ; paffi'tt . Ç.  On  .'p. 
pc-ie  . mal.idie  du  pays,  le  défît  violent  que  qr.clqo' 
un  a de  fctnurncr  en  fon  pay»  , iiifqu*  L eo  être  quel- 
quef  r-s  malade  . Ma/jtti : Acl  pae,e  . 

MALADIF  , IVE*  ad).  Valdrn  ma  re  , qui  cfl  fu 
icr  à être  malade.  Mjiatieti'  ; in/etr.ueeio  ; malaz- 
r,iti  ; haeeitictid  ; ammalatiteia  ; eagitnevste  ; ea. 
1 1 'J  -ft  • 

MA1.ADREPÜ  . f.  f.  Hôpital  ateieimemect  affe- 
pour  les  maladies  de  la  lèpre  , A qu’on  appelle 
• autre  Ld  proie  fie  . Spe  'aie  Ae'  teprefi  . 

MA!  .A DRISSE  , f.  ( Défaut  d*  adr: lTC  . Gtfiegi. 
ne  ; difaAait.tr  fine . i.  Il  fc  dit  miTi  h<.  en  pir.'.mt 
de  quelque  chofe  qui  a é:é  nuf. conduire  . .Vf 
ta  ; tez.x.*rxJ  ’■>  g'fe»la  ; /»î'«’/jrj  ; hf.iÿjfeme  . 

MAL  adroit  , GITE  , l.  A ad).  Q'*.i  rraïquc d* 
adrciTe  . Il  fc  dit  pr;rt<ipâfTr.  cnt  par  rapport  a.t 
corps  . Ditalant  ; gtff.  , hjl^ds  ; m<eeie*nc  ; inet • 
tt  : é.ipptta  f.  Il  fe  «ht  AU  o-,  p<  il  c r uer  Je 
mavqi'C  il’alrefle  d*n»  la  condmrc  . Prireea  ; kefei.  , 
; pce  *sne  ; m»! ruvièuto  ; ma.aee^rto, 

M A L-  a DROITE  MENT  , ndv.  San?  adrctTe  . Difit 
Aattamcntt  ; gcffuntmie  ; Jeuteiancente  ; imperia  j . 
nunte  . 

MALaGME,  f.  m T.  Ae  FAr*m.  Mdiiccrneftt  to- 
p qee  qui  eft  un  cataplafmc  éntoilicot  . Impijjftt 
en îdèttivt  . 

M K La  GUETTE,  f m.  Efpècc  Je  poîvce  qn’o»  nom. 
rre  acffl  Grair.e  Ce  F*radi».  Car  A dm  .w  ; ea>  t.:m  'ne  . 

MAI  Al  , f.  ni.  > O »»  de  ><  I IM|  e -a  plot  r.  •:  d 
I*  Iode  <):  lenrxle  . A‘**w r delta  faut/la  più  patgjta  e 
pi ù (ceint  Aelt' Iniie  Orienta. • . 

M,LAIK«  , T.  4'  Antt.  N"li  ■)’ Jnt  .-.SKphyfc  dt 
l*ot  de  la  pommette  . qu’vi  appelle  a Ti  n»  m.iîai. 
re  , & d*  use  afs^phvfe  de  l1  et  ai-xiluirc  qm  »’  ar- 
IKKle  Avec  set  oi,  SU.au . 


M A L 

MAL-AtSE  « • r • e 1 co  nsa *„  - . 

Dilagi.'  ; me  o»  *>r,  ; n •»  ; /ajtidie, 

MAL-AlSt  , ht  , -1* » Diffi;:!- . Mji*gtv«U  ; A' f. 
fit  île  ; fane  j ; pen  -fa . (.  Ma.-ai.e  , iocimmodi-  « 
dont  oa  ne  ne  fc  pe..t  fc*?  .r  - caient  . fr.m.'i  . Ai- 
(agi  ?/♦  . Ç.  Il  ütaific  ai: 'T;  , q ;i  tîi  iaj  jjims.ic  en 
fc»  -ff.utc»  , qui  a de  la  ps»ac  & faire  la  dépenfc  A 
laquelle  il  cà  Ob'.cé . Matarin:  . éeuit'i;;  fcatfa  • 
MAL  AISEMENT  , aiv.  D ffle  Irui.  ae , avec  pv** 
ne.  Mjlaçtvclme/iie  ; ma!  ut  vi. ai  ne;  ff.t:», 
meme  ; appena  ; a p:oa  ; a gtaufatica  . a tat. ;r- 
nj  ; a fient 9 ; a nul*  f^tie.i  ; a mile  firnt* . 

MA  LAN  DR  ES,  i.  f.  pl  F.fpècc»  de  ;rcv;;Tts  , fe 
de  fente»  Qu*  on  appelait  «-»x  pl*»  du  ec-iH»  d’  un 
Cheval  . & ci)  découle  une  humeur  fcrc.'c  & fétide. 
Mulandia . (.  Oa  «lit  fin»,  d’un  homme  ice  , qj*  tV 
a’ a n:  fuir.»  ni  mal*s.drc».  pour  dire  , qu’il  ne  lent 
aucune  ircr.nunod  té  . F.O*  pnifee  veruna  me). 
mtéil.i  , efli  t fan - Ai  tu*  ptrf-na  . Ç.  M ilanJrc  . 
fc  dit  avifli  de»  dcfeéluofiié»  de»  bois  cariés  , lorfqc* 
ucc  pa*t<e  cfl  piutrie  . Oa  dit , d-m»  le  même  fen*  , 
de»!>  j»  m-lamlrciix  . Ltimmc  imp  pries. 

MALAN  DREUX,  ( B-».;,  ) V.  Malardre  . 
t MALAPRE  , f.  m.  T.  A Intérim.  Ouvnrr  qui  a 
de  la  Pc  ne  i lirr  . Su mtatste  S • nsa  etoaeir J . 

MAL-AVISÉ,  £E,  f.  & a-ij.  Imprw.cat,  indî- 
feret , qui  die  Ou  fait  de»  ehn'ts  nu  -à  pron»  « fe 
far.»  y pi  cadre  g* -de  . Milaee.ua  ; pt:c  ace  su:  ; m- 
eautr  , te.  V.  Imprudent  . 

MALAXÉ  , ÉF.  , part.  v.  fba  vetbc  . 

MALAXER  • v.  a.  T.  de  Fhjunicc  . Pétrir  de» 
drogue»  pjur  le»  rendre  plus  mil. es,  plu»  éuô-lct* 
lmp  1 fia*  i . 

S<AI  B\TI,  IE  , adj  Mil-fait , nul. tourné  . C’ 
efl  un  h-oin:e  mal-l'MI . Penie  ne  ; falei  ne  ; /»?«- 
cia  ; n a;  fut  ; difjdjtlê . Ç Oi  d t fai  ».  ic  me  lent 
to  i ii'al-bàti  , pour  d<re  , je  me  fcai  mJrpofé  . Si 
wi  fente  ma.'e  . 

MAL  CONTENT.  ENTE  , âdi.  Mal  fat  »f. mé- 
coatcr.t  . Malctuicnto  ; Jeenunte  . V.  MétoaTcor  . 

1 MAL  l>*  AVENTURE,  f.  m.  V.  Aventure  . 
MALE  , C ni.  Qui  cil  du  fexe  lt  plu»  notîc  A le 
plu»  f'*rt  . Malehi.  ; Ai  feffo  mjfeJina . 5.  Oa  dit 
Lir.  d*  un  ht-tnme  fort  la*d  . q e c’cfî  un  laid  m\- 
le  . Fietiriua  A*  f.ntcne  ; huit,  nos'ita  la  h fan.:  , 
te.  Voyez  Laid.  %.  Mule  iclli  adi.  de  t.  g.  Il 

».1  opp:fé  à femelle  . Enfant  mile  . Figliu^t  raaf» 
ebi:  . Fcr.îux  mâle.  Permet  mafebia . J.  Encens  rrÀ- 
. c . -n  f.  Il  Snoiét  I & 1 • 

feux.  MaCibfo  ; mafebite  ; ttirifa . Mile,  en  pail-ut 
d.:  flyie  . A en  Le  atutc  , Cgmflc  , de  i\  face,  de 
l'exprcfTiOn  . de  l'é.itrf  ic.  Mtfebiù  ; fort  • enc- 
piss . *$.  Mà'cs  & féavcJIrS  . T.  de  Mar.  j{  fc^  dit 
Ce»  penturr.  & *r0.!» , ci-  d:i  charnières  qui  »’  af. 
fcniMeot  pou?  tenir  le  gouvctnt'l  fûfptndu  Âl*é:tm- 
bord , A fur  lefquelles  >1  fc  meut  . Mafebia  e {un. 
min  ».  - . # 

MALEBLTE  , f.  f.  Qui  cfl  dangereux  , A doit  co 
fe  doit  dér:r.  11  cfl  Jw  3ylc  familier.  Malvagia  va» 
m:  : f ac  Mann  r. 

7 MAIFBO.SE  , f f.  GrcfTc  bofTc.  G ch  fa  . f.  lx 
bubon  de  la  prSc.  Cj>f:ntbic  . 

MALÉDÏGT  ON  , f.  f.  Imprécation.  Malediz »p. 
re  ; mu  alir'cne  ; impuea* » ne;  tftrra^i.'ne  . $.  Or. 
i'  : i . q ic  i)  v.»  a • • n é fa  nu  < . ? n . 

dire,  que  Dieu  a aban'»nné  , a retiré  fes  béidJi- 
il'ors  , fes  grâces  . Die  A.»  A va  la  (va  maledi^ien:  , 
ha  f t trait*  te  fut  grar’o  . 5.  Oa  dtt  âuflTi  fam.  la 
itv.îéiifiioa  cfl  fur  cctrc  niai  fia  . fur  cotre  atfa’rc  , 
p/'ur  dire  , que  le  maihevir  p/volt  attaché  à celle  • 
rruifcn  , àcetre  affurc  . V' i la  mi/rérg«w<  inguet-, 
/a  et  fa  , ia  guelt*  affare . Ç.  On  dit  , qu*  il  y a^  de 
la  maléJiR?ro  fur  quelque  chi'e  , po.tr  dore  , qu’on 
ne  peut  y récfTir , *ju' 01  y !n  vc  de*  dimcaltdt  in- 
fur.-nenî  ■.!*..  es  . V'  { la  ncWrEtgr  ne  a U Ta. 

MAUHCF.  , f m.  Aénos  pc*  laquelle  on  eaufe 
du  mal  . fou  aux  homme?  , f j|  a,.*  innnsux  A a .x 
ftiurs  de  U terre  . en  employeur  'e  paif.11  , ou  quel- 
que ehofede  fcinblablc  . .“J rtefieii  ; matefi%,ie  t ma. 
lit  ; mnJfait  *h  ; m.tlifieic  ; malt  fi  yr . 

MAL&F1CIÉ  , É'F.  , adj.  Laqgourcnx  , tout  ns!2i 
de  , fort  incommodé  en  f.i  f.inré.  11  efl  du  Cyle  f\- 
rt»  ? lier . M 1 te  fie  i a ta  ; anama/iata. 

MALÉFIQUE  , ad|.  dt  t.  g.  T.  d*Aflrcîng:c  ruéi- 
ciauc,  qm  fc  dit  des  pianète»  auxquelles  la  fot-fe  A 
fa  f.iperflinon  attribuent  de  malignes  influence»  • 
M ttefier  ; m r/{;:eccnre  ; matigna . 

.}•  MALF-MüRT  , f m.  Ce  mot  cfi  Ar  peuple  . A 
il  lignifie  un?  mort  tragique,  A funefle  . M / : a 
mute  ; mrrte  funefia  , tragiea  . 

MA  J.  encontre  , f.  f.  MJhenr,  miovai^ç  for* 
fui?  . Il  efl  vieux.  Dil'grj^ij  ; (ventura  ; feiagura 
eateivs  inemtra  • mita  . 1 tattiva  ventura  . 

MALENCONTREUSE*!!  NT  , aiv-  Far  mrlcncon- 

tr?  . fl  efl  viev.x.  fveniurjtjmcnte  ; éifgiaejaea- 
mente  ; Per  mil  a (i*te  . 

MAI  E\Cü\TRFUX  , EUSE  , adj.  Mnlhctrenx  , 
ou  qii  porte  malheur . Il  c»*  du  flylc  familier  . ïved- 
»o»u»?  ; fr  t.ifiit:  , Jeiagurate  ; lajehee  ; fiai  fin.  Ai 
eattix  e aug r»*i-  . 

MAL- ENGIN,  f.  m.  Vieux  mot  qui  fignifle trom- 
pc’ic  Injtsnttt , ft  le  . cc.  Y.  Tromperie. 

MAL  ENTENDU  , f.  m.  Parole»  priée»  dao»  un 
ans»c  feu  qu'elles  n'ont  éid  dire».  Egttivtid  . $. 
il  fc  du  a u Ti  des  iftvai  mai  lotcrptétécs  , s qui 

pto- 
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•ptoddifcnf  quelque  divifion  . /f/ri , o pivete  flniflrj. 
M ente  inicrj'rfiJi*  . •$.  Il  figamc  aulfi  pies  gé/cra* 
Icnunt  , erreur  , rrepnfc  • Enoit  ; efmivcta  ; iba 

g.  u . 

4*  MAU'KUIT  , f.  f.  Ce  mot  fc  d e quelquefois 
pour  f'gn  fier  une  tnauvAifc  nuit,  fit  particuJ'ércmcnt 
v.nc  ni;tr  qu*  uo  pille  fan»  dormir  fit  avec  inquiétu- 
de , fit  que  des  Chailafant  « ov  *c\  Magiciens  fe  van* 
1er!  de  pouvoir  donner  A «Je»  perfonnci  cioiçnéc»  par 
le  moyen  de  quelques  charmes  • Caniva  ntte  ; ta 
ft)  il  t nette  . 

MaLEPLSTE,  Impré. at  on  qui  emporte  uee  foire 
d'  c.r.onemcnr  . Il  cl)  familier  . CaneSero  ; eefpetto  , 
fJc'éi#  ; J.itit.i  . 

t MALE-  RAGE  « f.  f.  Il  ne  fc  dir  qu'en  cctic 
phrafe  : Il  a la  malc-ragc  de  faim  . Egli  t drjpaa- 
te  « futi  jâ  per  /.»  ( imt  . 

t M.M.ISGHaOs,  f.  f.  Il  crt  bas.  loimiré  , 
affront  , <k!p>t  » fàch<r:c.  HimiftX'iê  ; dijgra7.it  ; 

dijt>:tt 9 , dnpiiijcfiï . 

MAlhVOI  E , ail».  de  r.  r.  Q ’i  v«ut  du  ms I.  Il 
ne  le  dir  que  «i.n»  te  fiy!c  burleiqi.c  . Mifrvj/s  ; 

•Mj/i.COf  ; •**:  /,fi  Jp . 

MA!  *.»Ço\  . f.  f.  Ce  qu’ il  y a de  malfait  dans 
en  Oi.-vr.icc  . Petit  ; ditieto  ne..»  . î.  !•  »' 

«mpl'i.r  pire  oïdmi  tdiuni  au  ft;a-c  , pour  figmficr  , 
fi*pcr(Ii«ric  , maava'fc  /j \Oü  A'gjtirdans  .'c  con  Biff- 
ée Ce  la  vie  , d*r»  la  «enduire  . Mai ttamenic  ; n.j- 
gjfnj  ; neaktrtr  . mita  je  te . 

MM  lAff.TlUR  . ?.  ni.  Qu»  fait  des  crimes  , de 
rrccluoîts  atfiocs.  Ma  If  ancre  ; Jeelleut? g tibatâe  ; 
fort  tme  • 

t MAL-FAIM  « ou  MAI  E FAIM  « f.  f.  Faim 
jnaovaife  . cruelle  . Style  bmjcfquc  . Famé  cenfaa , 

MAL  FAIRE  % V r.  Kurc  de  méthanic»  lAÎMS  . 
Etre  enclin  * nr.l-fairc  ; :|  ne  ft  plaît  qu*  à mal* 
faire.  11  o*  a cef-e  d*  uGge  que  dans  ces  phrafes  « 
fc  à l'Infinitif*  EJite  mehnato  a»  mal  jate  ; »;*» 
gimpiaeerfl  J*  aitr.  /Ar  de/  ma/  /j»r  , dc.'/e  eattixe 

MAI  FAISANT  . ANTF.  » adi.  Malin  , qui  fc  plat! 
à n affaire  . Suive  Ig  ; e+inv»  ; tnflo m nigno  ; 
tnalvagia  ; {elle  ; peJJÎ vu).  f.  Il  Tronic  autli , qui 
f»*t  da  m-1  » qui  cfl  eu  fiblc  . JV\v» va  % te.  V.  Nui* 

MAI.- FAIT  « AITE  « pair.  Mj/ farta  . 

MAL-FAMÉ,  ÉE,  adj.  Q«-.i  a ouoraife  rdputn- 
1 1«  n . Ile!)  familier  . 4Ae  ht  rttrivt  a:mt  ; (b:  i in 
tJttivJ  ri/fc/a^i  ru  ; « litf.irmaia  . 

MAl-CrkAUt  U.I  MENT  , adv.  T>*  une  manière 
r.  a|  y: . c < i tç  , Il  cil  du  fly»e  fam  l cf  , fc  >1  viril- 
lie  . f cette  lente  rue  vit  ianJmcntc  ; weivilmcnte  ; 
Tt-vjt~m<T.)f , 

MAL  GKACIEI  X , EÜSE  , adj.  Rude  , incivil  , 
Qv.i  tia.ee  rra)-l:ooacr<nicnt  . U cü  du  fiyic  familier  . 
ii'-Kit  ; t/jllJnv  ; riç^r,-  incivil*  ; rojlico. 

MA  LG  Pt-  , pidpofuioB  % Contre  le  Rid  d’une  per* 
fv-n-e.  Aîu/jf^d? . i:  a fait  telle  <ho!e  malerd  mo»  , 
rnaierd  que  >’  et  eufTe  . Etli  h a farta  ta  ta t e<<Ja 
mi.  tnalgtjdf  , a mû  éi/ptttc.  J.  On  dit  prov.  rral- 
grd  In*  , malqre  fes  dents  , pour  dire,  malfid  tous 
Je»  effort»  , rralerd  route  fa  icfiOaece  . A J**  m.yt- 
ci*  dupett:  ; 4 for.  milftada  . 5.  f(  fc  dtc  au!fr  des 
(Lofer  , « f qn*fic  Noa«^nanr  . V. 

MAL  HABll.K,  ad],  de  r.  jç.  Qui  n*el>  point  io- 
tdliqent»  qi-.i  eî)  peu  capable  « mai  adr/’ir  . Incita; 
intjpati  ; pce  a an  ; (ht  ha  pvj  iatcltigtn\a  , a 
tapit  n À . ç On  dir  , par  m.'ntfrc  de  reproche  , par 
in^i.  ire  d'injure,  veut  £tcs  en  naMubilc  licmmc 
ü*  Avriir  dit  , d*  avo-r  fait,  pour  dire,  vous  ave*  tort 
d'avoir  d:t  » d' avoir  fait.  Vei  jvcic  gtao  refis 
di  . . • te. 

MAL-IIABILF.TÉ  , f.  f.  Tr.c;pic*rd,  manq«‘C  d' 
habilcld  , de  capacsrd  , d’r.drefle.  f’jntantA di  ntae- 
fl-  ta  % di  tapie ti. i , d' ahiliiJ  , 

MALHERBE  , f.  f.  Plant?  dont  l’edenr  cfl  tris- 
forte  . Elle  tfî  fort  commune  en  Provence  fc  en 
iMif.ccdoc  . File  fert  aux  Teinturiers  . fpt^ie  dt 
t rr.:Jtj  , tontine  ntHa  I.inxuaJcitJ  e ntlia  Prt. 
t taz*i  di  tui  i Tintoti  fjnna  uj'o  ptr  ligntrt  di 
faite . 

MALHEUR  ♦ f.  m.  Mauvaite  fortune,  manvaife 
dertînde  . DiJsrax.ia  ; mata  ferle  ; J rte  awerfa  , 
iéntrarij  ; f.itJliti  del  deflint . f.  11  firrsif.c  aulTi , 
tfdfafira  , infortune  , accident  f&cheux  . Di/avventa- 
M ; fytntutj  ; /fi.J.fnM  ; avvcrfltJ  ; di/gra^i.»  ; in- 
fer  t unit  ; mafanno  ; travcfth  . raifvemur  t ; mifatr- 
Centura  ; rieadta  ; gv.*/o  ; {tangente  ; attidentf  in. 
fat. fl: ; tafe  otnaro  ; /vtrrff*  funtfle  . $.  Par  mal. 
Leur,  fa^on  de  parler  adverbiale.  Per  diffta^ij  ; 
ptr  mata  Jette  ; fatalnacnte  ; ftiagtiratamentt . J. 
<in  fc  ferr  quelquefois  d-i  mot  de  malheur  a»ec  la 
prepofirion  i . par  implication  . Geai  a . , . Ma- 
heur  à veut . Go  ai  a rai . Malheur  A moi  . &c.  G*ai 
.a  me  , et.  i.  On  fc  met  aufïi  avec  la  prd^efirion  fur  . 
Malheur  fur  eux  . Gnai  a lard . J.  On  d:r  , malheur 
Siox  vaincus  , pour  dire  «.que  les  vaincus  doivent  fit* 
bir  la  loi  du  vainqueur  . Gu  ai  a*  vint*  . / vinti  Sau- 
ne da  r*enicr  1er  te  d.tl  t litffitetf  , 

. M A 1 H EU  H K USE  .M  EN  T , adv.  Par  malheur  , d’ n. 
• rc  mamirc- oialhcurrufe  . DiJjt<JX.>atanuntt  : fven - 
tuiaiamrnn  ; uni  crf  mtnte  ; difavx  cnttirjtamtnte  ; 
uiftltetmentr  ; /graxiatamenn  ; difiuitft lamente  ; 
fti.it  nt  ai  ameute  ; malavvtntotaf^mtnte  ; dtfavtntu- 
numcnti  ; injiriuaaiamtnic . 
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MALHEUREUX  , EUSF.  , ad).  Qui  tt' eR  lias  heu- 
reux. infetiee  ,*  Jvtntutata  ; ij.tmnnc  ; upims  ; 
tffl’i  Jeitfufaio  ; Jeiaorai:  ; deiat.i  : . f.  Ilf.çm  fie 

i , qu:  manque  de  ce  qui  peut  rcnJre  i’  bOSNN 
content.  yiifei‘  ; infetiee;  galamitaft  , Jeiagura- 
to;  ttiflo  . %.  taire  une  An  malhcmcufc , fc  «hr  • 
ou  d’ une  perfonne  qui  meurt  fans  avoir  dooed  au* 
cunc  marque  de  plie,  ou  d'un  cnm  ne!  qu:  Fut 
fa  vie  par  les  muoi  du  bourreau  . F+*  mata  , o fat 
eattiva  fine  . $.  Malhrorcnx  , f-emfic  autf:  , qu:  a 
du  malheur . qui  cil  inlorrunl.  ficntutat:  ; éijg*  t- 
% iaco  ; m fente  ; di/avveniuwJie>  ; ùijavieniw  )(<  ; 
tftinnaio  ; J graciai  v ; tâpint  ; »n  a.'Jivtntmran  ; 
feidgmstr:  feiaurato  . $ . i;  fignifie  encore  , qu 
poite  malheur  . Fn  ce  fias,  il  ne  le  dit  qu.*  des 
cliofes  , fit  i*ma:j  des  per  onnet.  tnfeciet  /at-tr-fb; 
tint  ta*i:  ; fl  ni  fit*  . Jour  malheureux;  maihenreufe 
rencontre  ; ctnfic  lai'-  n malheurcufc  , fie:.  Git-rne  , 
a dl  {une fl 9 , tfittunato  ; inc  nna  flmflrx  . tJttioo  , 
)f  aii.it?  ; effleliaxjenc  étrvttf*  , e ntrânj  % fintflra  . 
J.  Malheureux  , flnthc  aufT:  , qui  a q.  ciqoc  ch-  Te 
qui  fcmble  marq«:cr  ou  malheur.  Avoir  quelque  chc. 
fc  i*c  mal  heureux  dans  le  vifa^c  . Aver  on  an * the 
d i /î  ni  fl  t o mi  *.  site . Avoir  la  pùifioaoniie  ma  hcv.* 
»ccf«  . Aver  ta  difgra^i. » m fi  eu  , dipmi j jut  traf- 
ic • 5 II  ftqrnfi*  encruc  , qui  manque  de»  qualult 
r t , q-ü  eu  mauve  s dans  I |ca* 
re  , mcpiifable  • t>appoea  ; vite;  jpregevtle  ; rnijt- 
f>.  Un  malheureux  Avicur  . Un  p xero  , un  mife- 
• a Atitîve  ; on  Autere  Jeijyrua  , da  natta.  $.  On 
du  , qu*  un  homme  a la  mlmnnc  malhcurcufc  , pour 
d-»c  , qu'  il  rciicm  ditfic«lerrcDi  , fit  que  fa  miamirr 
lui  L.it  faute  au  beto.-n.  Aver  vu  m.xieira  #*»/e/#. 
c*  . fgtaxjna . Ç.  On  emploie  mifi  malheureux  dai-x 
Je  fens  de  comppraifon  , d’  inf«ifhf«o<e  fie  <c  dtlpio. 
p<’>/ticn  ; air.fi  on  dit , je  n*  ai  q«>e  deux  m.*lhcpvcux 
chcvaax  . la  nen  Sa  ebe  due  (axa  II  i , the  due  tant 
n e aval  ü . Il  n'a  qu*  un  malheureux  valet  . £</i 

hi  appena  un  letvidere  . 5.  11  cil  qoclqucf  ■■•■i  fuviiî. 
fie  fignifie  un  h-  n mc  mifdraMc  . Infetiee  ; ft  enter- 
rite  ; »Mi/cr.i*i/r  . {.  U lignifie  aulïi  , un  er.ffltaat 
licmmc.  H ih.it  Je  ; feelletato  ; per  va»,'®;  pe*fiJj  ; 
imi/oo. 

MAL-HONNKTF.  , adi  de  f.  e.  Contraire  A la 
bicnflancc  . Diféitevtle  , indteenu  ; fc  ntic  ; dif% 
nefla  ; feenventeme  ; di,ecnvtnunte  ; inc  amenan- 
te ; tndeeno  . f.  Il  !îqn>r.c  Hiiifi , Incivil.  V.  {. 
N’ai  hunoOte  homme  , < cl  l'opp«>(l  d’  J onnète  hom 
me  , pus  dan»  le  fers  d' homme  de  piobiic  fit  J' hon- 
ni ur  ; fie  en  ce  fées,  l'ad|<c*>f  doir  touj  ur*  precl 
d«i  . Etienne  ; fo*  faute  ; g*$ii  fo  ; fert  J ; hr.  ne, 
MAL-HONN'hTEMENT  , »Jv.  D*  ’-ioe  man  lie 
aia(*honalre  . Vilianamentc  ; fc  neianuntt  ;Jcsrtift • 
mime  ; inei'  ifntcnte  ; ffta^ijumente . 

M A L-HONA  hTLTÉ  , f.  f . Incivilud  , manque  de 
bicnfeacce.  Seotteth  ; ineivilii  . 

MAL1C  E , f.  f.  Inclination  .1  cuire  . ïk  mal-faire  . 
Miligia;  ma/ignitJ  ; petvtrfili  : tattivilJ  . S-  On 
dit  , la  malice  du  pe«.hd  , pour  due  , U malifnirl 
du  pdcîil  . /.»  milita  dit  patata.  $.  Un  dit  . en 
pjilar.r  de  ceit  m»  enmes  commis  p^r  de»  enfansm 
»ec  deffein  prOrldnf , que  la  malice  a iupp.ee  S I* 
Us, e , peur  fait':  etten  rc  qu*  on  peut  jugement  les 
pi.air  . La  ma/i^ia  Sa  ft-pcruto  /'  e/J  . Un  appel- 
le malice  noue,  une  action  de  re-f  lunette  iiorr :ble 
fie  iffiéthic  . Aijcne  indegnijflma  , jceHet.nijfimj  ; 
perfidie*  nt*a\  tr.fligja  ttriHte  • î.  Malice,  fc  prend 
a vffs  pour  i*  afl  on  faite  avec  malice  . luiguità  ; per - 
verfiti  ; (arriva  agitnt  ; nyalvagitS  ; niflc^za  . J. 
(1  c.»  quelquefois  moins  od«c«:x  , fie  fe  dit  des  tours 
de  paictd  qu'en  fait  pour  fe  divcriir  , peur  badiner . 
Ce  lu  ; nuiicia  ; aflox.ia  ; J cher  x*  i torla  . 

MALICIEUSEMENT  , aJv.  Avec  malice.  Mali- 
X'i  J.imture  ; ntatixioramente  ; a mjlirja  ; a inge- 
gu*  . 

MALICIEUX  , F.  U SR  , ad».  Q.ii  a de  la  malice  . 
Mahxi*fc  : miliihto;  a fl  v te  ; mtlignr  ; fealtrj  ; 
fealrnto  ; viriaio  ; fait.tee  ; ingannevete  . f.  On 
dit  » qu*  un  cheval  sfl  malicieux  , peur  dire  , qu*  il 
me  d*  ailieffe  contre  celui  qui  le  mcotc  , oa  contre 
ceux  qm  I*  appm  h-nt . Matizjsfç , 

t MaLICoRIUM  , f.  m.  Ecorce  de  la  grenade  . 
feorffl  del  p.m»  grjnatâ  . 

MAU6NEMCNT,  adv.  Avec  maücnité  . M#fr> 
gnamenre  ; ntaivammente  . loie/pidtcr  maligne* 
ment  quelque  <hofe.  Tatetre  Mflnîfln  fin  fa  ; inter, 
prêter  t‘n  nuligia  ; intenter.-  mtli  (,'•*/■ entent  e . 

MALIGNITÉ  , f.  f.  loclinat’On  à faite  du  mal  , 
1 mal  penfer . À médire  . MalignitJ  : mitvagità 
malif'ij . 5-  H fe  dit  aufTi  des  qualités  ru'Cibles  qm 
fe  trouvent  dans  quelques  fujets  . Malignité  . 

MALIN,  IGNE,  adj.  Mal  faifant  , oui  prend 
plaifit  A faire  du  rral  , à dire  du  mal  . Mj/igno  , 
m.ttvJgia  ; nutigu-ft  ; mjliyjefo  ; triflo  ; m.u.i . 
total»  . 5.  On  avpcüc  maliçne  joie,  la  joie  fc- 
erette  que  I'  on  a du  rral  d’  autrui . Maligna  pis. 
erre  , fegrata  c intenta  giflja  del  male  altrvi . f.  On 
dit  , qu*  un  homme  a un  mahn  vouloir  , du  malin 
vouloir  contre  quclqu'  un  , pour  dite  , qu'  il  a mau 
vaifc  volonté,  manvaife  inrenrioo  . K etl  du  flylc 
îam.  Milx  atere  ; mjlatfrgtienxa  ; edi*  ; eattiva  m. 
tengitn:  . f.  Un  appelle  le  diable  . l’efpnt  malin  , 
le  malin  efprir,  ou  absolument,  le  malin  . Ce  de  r. 
n-er  ef)  du  flylc  familier  . Il  diaveto  ; il  marigno 
foitita , i,  M.*d:a  , (g  cic  aaflj  de  (c  qui  g quelque 
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qualité  majvaife  , nuifthle  . Malitm  ; ttntc x>-lt ; tat • 
lino  ; yixmi  i/e  ; ^r»*Tie#ej<* . (.  Un  aprc»*c  fCvic  ma  * 
li«ne  , uee  fitvrc  cm  e(l  accompagnée  de  venin  . de 
pou'prc  , ficc.  fit  d accident  plu»  fâcheux  qvc  le  pouls 
ne  fcmble  l'mdiquer*.  Feêéie  muigrij  . (.  On  die 
aufTi  . un  ulctrc  ma!m  , une  piate  maltqne  . U‘e<*  j, 
pue  j ma  ligna  , infaonata . 

MALIN  E , f*  f-  Tcim»  de  Marine  . On  appelle 
ai  a fi  le»  temps  des  grandes  mande*  A la  no  w<  le 
fit  i ia  pleine  lune  . Maria  m.sjSma  ; flotte  m.tf- 
flmf  . 

MALINGRE  , ad;,  de  t.  ç.  U fe  dit  d*  une  pc^- 
jenae  qui  a peine  A recouvrer  fes  forets  fc  fn  Lmîé 
apiés  uee  Jonque  maladie  , ou  dont  les  forces  fit  Ia 
lantd  diminuent  fans  aucune  maladie  apparente  . Il 
ell  du  ûyie  fam.  Mingbethoe  ; jpatùlo  ; flenujte  e 
manient»  * * 

MAL-INTENTIONNÉ  , h F.  , Q ai  a de  mau. 
v--'es  latennons.  Il  fc  prend  anfïi  fun:?anliveitist  . 
.V.fcofi? ; malevtta  ; tnflo  ; mal  dilpiflo  ; {mi- 
m ite  . 

.MAI  [TORNF.  , »di.  de  t.  g..  Mal-ad’Ort  . :aeptc  . 
fl  s'emploie  ordinairement  c^mmc  fufcflantif  . Il 
CB  famtiier  . DiJ  idztta  ; Saitrio  ; g'f  i;  f.r^farsb, 
è u etli»  , t'off  ; greffctjnc  , tt,ci  . men  . 

M \L-;f  GE , f.  m.  Faute  -1  n ’ ;*  . r;  : '»i»  pré 
varie  ition  , en  pronof-^anl  fur  q clque  klTaxe.  Feo- 
ttnz,  • itiegitiima  , nu  ia,  m t a.tJo. 

t MALLARO,  Loi.  ret.ta  meule  à Remculcur. 
Piccrij  mita  da  A*  ta  ma  . 

MAI  LE  . L f.  bi  tte  de  «offre  Or ’-n  »irt  n:enf  tond 
par.dtiTos  fie  par  les  c6:e»  . couvert  de  peau  , fie  qui 
cl)  pioprr  P1  ut  porter  ucsiiar.to  i U campagne,  eu 
Kiyase  . Tirnfuu  , i mit  ; variera  dt  ;^44m«  . f. 
Un  appelle  aufT:  malle  , la  vu.ife  qne  le»  CoL-ir  crs 
A ics  Foi  liions  ont  dertï^rr  e*-x  , fie  dans  laquelle 
•I»  portent  les  lettres  . Yahtia  ; êdgia  ,-  bar  fa  . i. 
Oa  du  , fane  fa  malle  , sisenfc  , ranger  dans  la  nul- 
le ce  qu'on  veut  emporter  pour  foa  vi.yage  * F *r 
ftrdeih  ; »>*<p.r*.ïre  t .r p?t*<echiar  la  vaogia  . $.  s^n 
appelle  auOi  malle  , une  forte  de  grand  paa.cr  nà 
les  peut»  Merciers  portent  leurs  marchandées  - Kff» 
tegbint  . i.  Un  dit  , rro.  iTcr  en  malle  . V.  TrOuG 
Ut . 

MA  LI  f.  ARf  f ITf.  . f.  f.  Qualité  de  ce  qui  c fl  m*U 
Ic  .blc  . 0 ei  t i*t  i dt  ni)  c e i m ille ibilt . 

MALLcAHI.E  , ad;,  de  t.  g.  Qu  ed  dure  fit  dufli* 
ble  , qut  fc  peut  battre,  f »gtr,  fit  étendre  A coups 
de  matiea»i  . Matteabiit  ; ebe  terre  xi  m finie. 

t M A LLEAMO  • HE  , f.  ni,  ArbriiTcAn  du  M . 
bar  , Uo  fut  avec  fa  rac'ce  des  m-.nches  decourca.-- 
fit  (es  fcidlcs  fervent  b fumer  ies  terres  . }\na  J ’ 
arbi'Jeelto  de!  MolobiT. 

MALIEMOLLK,  f.  1.  T de  Crer.m.  MOvITclinc  Ou 
toile  de  coton  blanche  , claire  fit  îinc.  qui  nont  vient 
des  InJeS  Or  enraies  . (Vf  Je, ma  «»t  delta  , *oe  t* 
eapna  daU'  tndic  OiientaU  . 

MALLÉOLE  , f.  f.  T.  d'  Anatomie  . L*  os  de  la 
cheville  du  pied  , fflalleot:  ; niera , a note  del 
piede  . 

t MA  LIFTIER  , f.  m Ouvrier  qui  fait  des  mal* 
le:  . Valigiajo  . 

MALLETTE  , f.  f.  Ominutif  de  malle.  Vatiget • 
U ; betgia  ; eaffetta  . 

MALI  IFR  . f.  ni  Cheval  fur  Uquel  on  char.-c  U 
malle.  C ara  lit  ebe  pma  ta  taligia  . f.  Un  :.ppclic 
auffi  , mallicr,  le  cheval  qu’on  met  entre  les  bran- 
cards d’ nr»«  chaife  de  p»  fle . Carrlie  délit  flangbc  . 

MAI  MENÉ,  LE,  ptrr.  V.  le  vecüe  . 

MALMENER  , »,  a.  Retire  , fépeimtifict  % mal- 
traiter. Malmenarc  ; malnatutc  ; eoneiar  nuit  ; 
àiflrjtt.ire  ; trjvagiiarc  ; tuiajire  . Un  le  Uif 
auTi  en  parlant  d' un  protts , d’une  difpute  au  jeu  . 
Maint  en  ne  . 

MALMOULUE,  adj  f.  Terme  de  Vénerie  , qui  ne 
fe  d t que  des  fumées  do  cerf  mal  digérées  . Faite 
de I Cerv?  mal  diverîte  . 

MAL  ORDONNÉ  , kF  , adj.  Terme  de  P.Iafon  , 
qu>  fe  dir  de  rro  » pièces  nufes , une  en  chef  . fie  ics 
deux  autres  parallèles  en  poiare.  Mal  sr.iinjlo. 

MALOTRU,  f fit  adj.  Trrme  i’ injure  fie  de  mé- 
pris , par  lequel  on  préteed  fîtoificr  en  meme  terni'* 
une  perfonne  nuférablc  , ma  «fuie  , mal-faite,  mal. 
bâtie.  Infaetto  , imfulfo  ; inlpid*  ; xctieone  ; «f* 
lehin»  ; g fi  ; feonei?  ; dijjJitto  ; villini. 

MAL.PLAISA.NT,  ANTE,  adj.  Défagré.ibîe  , ‘i- 
cheot.  Il  fe  dit  plus  ordinairement  des  chcfis  , & 
quelquefois  peurranr  des  fcrfnnncs  . G»ffo  i M»tw* 
te  ; tpiaeevelt  ; faflidiïfa  ; dijpi tetntt . 

MAL*  PROPRE  , ali  de  t.  g.  S île  à Hé*cùranf  . 
f P‘*e  5 ; ft.cii*  ; ftrdido  ; br^l  te  fa  • pu  ^£c7/a/c  ; 
f’ZZ'  l fnhei  - . fuite?  ; /c»i: 

MAl-PROPREMENT , ad».  Ssîeqicnf  . avec  mal- 
pr«  prêté.  fpo'C.ruunie  ; b'viiamcnte  ; firdidamente: 
/ tbifameme  ; fconvtnevi'mentt . $.  On  d r . go'  an 
Uuvncr  travaille  mal-  proprement  . pour  due  , qu’  il 
travaille  mal  fit  gioffîéicmcnr  . Gmtatneate;  »nv- 
mente . 

MAL-PROPRF.TÉ  . f.  f.  Saleté  . r rtétdtfX*  l f? <*- 
eiria  ; fpcrebe*la  ,-  bran  ut»  ; irdara  ; gtene\-ga  ; 
febifcxxa  : foâieiume  - 

MALSAIN,  AINE,  adi  Qui  !»’«•  pas  faisr  , qui 
C.*)  fujer  k éirc  malade.  Infermieeio  ; mal/ inO  ; aro- 
ma/atiteif  ; indifpifls  ; débité  t feale;  Unttiidc  ,* 
maUiiffi:  j lagicâ. yv  ,•  foe»  fana  . 5.  Il  E|n;6e  atsi- 
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ff  , qui  tfl  contraire  à la  fâoîé . Mal  fa n*  . «f n fa- 
rt. , in/jlubre  t.  lo  T.  de  Mâtine  , «n  Un  qu‘  une 
efitc  eft  maMamc  , lûrfque  le  fond  a’  cil  pat  art  « 

* qu'il  y a d .1  danger  . Fende  mol  fient*  . fetaurri. 

MAL-SÉANT  , TE  , ad).  Mettéant  . qui  cft  con. 

•faite  A la  bi*n'é*nce  . Indeeente  ; feinvtnevcAe  ; 
ioto*mn*t**e  . dijdietoile  ; inetnnrntve.’e  . 

W1AL  SEM£  , ad).  Terme  de  Vénefic  * qui  ne-fe 
dit  qu*  tn  parlant  det  bois  de  cerf,  des  rites  de 
d»:m  A de  chevreuil,  dont  les  aDdouiUrrt  font  en 
nombre  impair  . Pa/ebt  dt'  envi  , datai  , es.  in  nu- 
méro impart  . 

M^L  SONN  ANTE  , oéi.  f.  Qui  cksqnr,  qc;  lépo- 
roc  . 11  fc  dit  en  Théologie,  en  qua!’n«nr  des  pro- 
portions condamnées  . Propefix.1™ u . .‘ndjomr  s . 

MAl.-SL’RTJL  , f.  m.  T.  de  Vemne  . EfftCC  de 
p’tMtit  nu  do  cataire  cu>  rombr  dans  la  muleïte  det 
oifcaux  , & qui  empêchant  la  digeflion , les  lait 
mourir  «le  langueur  . Mal  fenils. 

MALT,  t m.  Orne  ptéparé  pour  faite  de  la  biè- 
re  . Gtjns  , erç*  préparais  per  fat  délia  birrj  . 

îVlAL-TA  I TNT  , f.  m.  M’ûVuifc  volonté  que  Ton 

• comte  quelqu'un  . .M altiletif*. 

MALTHE  , f.  f.  Ciment  dont  on  fc  fer  voir  antre. 
fo*s  , qui  éiotr  un  mélange  de  posa,  de  cite,  de 
plâtre  À de  graille.  Malt*. 

MALTÔTE  , f.  f.  Exaftmn  indue  . Le  Public  ap. 
pelle  amfi  par  a«>us  toute  forte  de  nouvelles  impoli- 
lions  . Mu  ata' ta  , o rttjla  toits  ; eenenfft:ne . 

MALTOT1ER  , f.  m.  Celui  qui  exige  des  droits 
qui  ne  font  point  dur,  ou  qui  ont  été  impofé*  fans 
autorité  légitime.  Il  fe  dit  âuttî  par  abus  de  ceux 
eu*  recueillent  tonte  forte  de  nouvelles  importions. 
Ggbeliiete  ; e/atii-rs  ; eava/ocebia  . 

MALTRAITÉ  , ÊE  . |>.vf.  Mjtlt.ttjte . 

maltraiter  , v «.  usinier.  .iiirj«iHc  «0':p, 

ou  de  paroles . Maitrsitarc  ; eltr aigi tre  ; firagiare; 
travail  fête  ; flrapagx***  ; bifhjtij»e  ,•  m.ilntentre  ; 
flrsu.ire  ; traits*  male;  ufar  villa  ni  9 . $.  Mtlttai 

fer,  fianihc  autti  , faire  tort  & quelqu'un,  celui 
tendre  p- s la  fu'lrce  oui  lui  eft  duc  , ne  le  traiter 
pas  favorablement  . Pregiulreor  ; fat  rnw  . 

t MALVAt  &FS,  ad),  f.  pl.  Il  fe  dit  des  p-'antci 
COmprtîei  dans  U clarté  des  maures.  Malvatso. 

MALVEILLANCE,  f.  f.  Haine,  niauvaife  volonté 
pour  quelqu'  un.  Ma/ivUen^.t  • mal*  v*lengs  ; mal. 
vaine  ; rriiivcg tiengs  ; oit»  , e ai  tiva  «J*oirj  . 

MA  I,  V f-  1 * LA  NT  , f.  m.  Celui  qm  'c  it  du  mal  . 
Il  ert  plus  ufité  au  pluriel;  & eommcacc  A vieillir. 
Ma/evita  ; maJivolo  ; tbe  vncle  mute  ; ebe  ba  est 
tiva  inttngiane  . 

MALVERSATION  , f.  f.  E«iUc  nouklc  4 pnmf 
fable  , commifc  dans  I*  exercice  d*  une  cliaiqe  , o*ua 
tmp'oi  ; comme  corruption  , exaébon  , caotoAioa  , 
l'.rein  . Pttv*tit»xi<nt  ; e ‘.ne* fine  ; efszjont  ingitt* 
/ta  ; ! sir  en  us  i o ; taèerh  . 

MALVEKYLR  , v n.  9e  conduire  mal , fe  com- 
porter mal  dans  un  emploie,  en  fatf^nt  des  profits 
Illicites  . Prevotnare  ; far  guidagni  iltsxiii  . 

MALVOISIE,  f.  t.  Certain  vio  Grec  qui  ef!  fort 
doux  . On  appelle  airti  ru  J vo;  fie  , le  vin  mufeat  cuit, 
de  quclq«ie  pays  que  ce  io* t . Malvêgts  . 

MAL-  VOULU  . üb* , adj.  Qui  cQ  baï.  Odiats  ; 
ma!v>jh  i nta/vs/ùtc  £ idiofo  ; Jpiaecvcle  ; dijpiass • 

V9/t  . 

MAMAN , f.  f.  Terme  dont  les  petits  enfans  , Ac 
ceu*  qui  leur  parlent , fc  fervent  au  lieu  du  mot  de 
«ère  . MantntJ  > maire . $.  On  dit  dans  le  même 
lançage , maman  téton,  paur  dire  , mérc  nournec  . 
Bai  ta  ; nadrise  . 

MAMELLE  , f.  f.  Téron  , la  partie  eharnee  Se. 
plaodulrofe  du  feia  det  femmes  , où  fc  forme  le  lait, 
Matante  la  ; poppilUna  ; trttola  ; têtu  ; p‘p>a  ; 
t,a  , fitstiêm  Mamelles  Aafqucs.  fhzz*<ebiy>e . p p* 
pe  vh/AC*  $.  Il  fc  dit  aulfi  des  femelles  de  quelques 
aoimaûx  Mamme/U  ; peppj  . $.  On  appelle  aufTî 
mamelle  dans  les  hommes  , la  partie  charnue  qui  <l> 
pla.ee  au  même  endroit  que  la  mamelle  det  fem- 
mes ytrmmtlla  • 

MAMELON,  f m.  Le  petit  bout  des  mamelles 
tant  de  f homme , qce  d<  la  femme  . Capet.x.»i?  ; 
papillj  . § C Yn  appelle  aurtl  mamelons  , de  petite* 

partiel  très. délicates  de  çUccVcufcs  . élevés  fur  la 
peau  de  l'animal  , for  la  Inocue,  Ac  que  quelques 
Philoîopht»  croieat  fervir  i la  fcsfation  . Papille  ; 
p j pi  il  t m . 5.  Mamelon  d*  uo  t°«d  , T.  de  ïdnur. 
C*  «h  le  bout  du  gond  qui  fort  pour  entrer  dans  !a 
peature  ou  re  pli  de  la  barre  de  fer  . atgo  d' un  ar. 
pime  . S Mamelon  , T.  de  lauhnage  . C’  eît  le 
bouton  d' un  froil . Gemma  . §.  En  çéRérn)  , en  T. 
d' Ans  o.étaaiqots,  il  fc  dit  de  l'  extrémité  arron 
die  de  quelques  pièces  de  fer  Oc  de  bois  . Agi  ; per. 
ai mr  ; jrpianf  . 

MAMELV,  UE  , f.  Sr  adj.  Qui  a de  grottes  ma- 
Ibelles . Tl  efl  fa  m.  Cèe  ba  gratr  rotmmelle  . 

>$•  MAMIE,  f f.  Trime  de  carette  , par  abiéeé 
de  mon  amie,  qui  veut  dire  , mon  coeur  , ma, chère 
aru»c  ; mais  ce  mot  ne  f*  dit  guère,  qu'en  parlant 
A des  fer  vantes  , oo  qu'entre  de  pénis  Bourgeois  . 

C mtr  mfe . Cart  amua  ■ 

MAMMAIRE  , ai',,  de  f.  f.  T.  d’ Anif.  Tl  fc  d t 
des  deux  antres  qui  portent  Je  face  aux  marne!, 
hi  . & des  deux  veines  qui  I*  en  rapportent . Mbw- 
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MAMM1LLAIRE.  Ac').  r.  d' A*u.  N;m  qot  1‘ 
on  doaae  à «Jeux  petites  éoxmeoccs  qui  fc  trouvent 
fous  les  ventricules  antérieures  du  cerveau  , Se  qui 
rcrtecr.b'.cnt  un  peu  au  boutd*  une  mamelle  . Tubsr- 
c<st  mammill  iti  . 

+ M AMOUR,  L f.'  Terme  de  carette  par  abrégé 
de  mon  amour.  V.  Amour. 

t MAN  AC  A , f.  m.  ArbriiTcau  du  Bréfil  . Sa  racine 
efî  un  violent  (uirgatif . fe» ta  d ’ at befetllodtl  Brsfi.'e . 

MANANT,  f.  qi.  Habitant  qui  demeure  & cft  ha- 
b; tué  en  un  bourg  ou  village  . En  ce  Cens  , on  ne 
l’emploie  gaère  qu’tn  ftyle  de  Pratique,  8c  tnecr- 
te  phrafe  : Les  maoaat  & lub  rans  de  telle  paroif. 
fe  . Dimotaati  tà  abitanti . Ç.  (Ja  appelle  abfolu. 
méat  manant  , un  payCan  , un  ruflre.  P'iilsno  ; ru . 
/lit  y ; euntsdinj  . 

MaNCF.LLE  , f.  f.  T.  de  Maréchal  I crie.  Petite 
ehai.ic  qui  tient  au  collier  d*  un  cheval  de  voiture  . 
C aient  ils  Jitateats  al  telle  dei  eavslli  ds  tenu*  t . 

MANCENILLIER-.  f.  en.  Arbre  des  Antilles.  Son 
frutr  , qui  rcltcrublc  à la  pomme  d*  api  , cft  ua  pu- 
fon  , dont  1’  huile  d'olive  ett  le  contre. poifcn  . fer. 
ta  d*  slètto  deH*  Ifele  Ann tlt  , il  eui  frano  »'  fimtie 
s J uns  a tels  appis  , ma  telenfijimi  . 

MANCHE  , f.  m.  La  partie  d*  un  instrument  par 
oh  on  le  prend  pour  t'enfcivir.  Manieo . $.Ood«r, 
le  manche  de  la  charrue  , pour  d rc  la  parre  dt  la 
charrue  q >c  rient  le  laboureur . f tiva  , mtnicy  de  U* 
sratte . $.  On  dit  autYi  U manche  d*  une  éclaache 
d'une  épaule  de  mouton  , en  parlant  de  la  parric 
par  oh  on  les  prend  pour  les  couper  . Snnco  de I 
iuana  d*  *n  exf/rato  . Ç.  On  d't  encore  le  man. 
clin  d*  uo  luth  , d*  un  violon  , «t*  un  rhéorbe  , Sec.  en 
parlant  de  la  partie  oh  font  les  touches  , 3c  où  f oa 
pofe  les  doigts  de  U m.t:n  gauche  pour  foimer  les 
fons  fltfffunt . Manie  o d' un  lent * , d*  un  vietino  , 
et.  %.  Oo  d't  prou,  f.g.  & fam.  branler  au  nunche, 
oa  dans  le  manche  , pr-«irdtic  n'êc»c  pas  ferme  dans 
le  parti  qu’un  -vO't  embrasé,  ou  dacs  la  réfolo- 
lion  qu'on  avoit  prife  . Dimen.irfi  net  manie*  ; ni- 
t:ljrc  ; nieebiare  ; iemennate  . (.  On  dit  auTi  d'ua 
homme  dont  U fotrune  et)  ébr«olée  , oo  qui  cÛ  nr.c. 
nacé  de  perdre  fa  place  , fus  état  cil  bien  douteux  , 
»l  branle  dans  le  manche  . I;  cft  du  flylc  familier  . 
Egti  é in  u ta  fiat a perict.'tfe  Ç.  FroverbiiJcmcnf  « 
jeter  le  manche  après  U <o  gtéc  , V.  ce  mut.  f. 
Manche  de  couteau  , f.  m.  Nc.ni  d’une  efpêce  de  co. 
quillagc  bivalve  . Monica  di  ealietle.  Ç Manche  f. 
r.  Haitie  du  vêtement  dans  laquelle  on  met  le  bras. 
Manie  a . t.  On  appelle  manches  pendîmes  , des  ban* 
dis  d' étoffe  que  l'on  utrachc  à certaines  tobet  des 
cé»émonie  . Maniscni  . C.  Oa  appelle  cncote  manettes 
pendantes  , les  bandes  dT  étoffe  larges  de  trois  ou  qua- 
tre doigts  . qu’on  attache  par  dernéte  aux  robes  des 
enfans.  Mjmie'.ni  de*  fancitaiti  . ).  On  dit  avoir  une 
choie,  une  pcrfonxe  «'ans  fa  uiiachc  , pour  dire  en 
difpofcr  , en  être  arttjté  . Aver  ttna  ma  , uoj  perje . 
ns  nelta  manier.  {.  On  die  prov.  fi.g.  St  pop.  du 
temps  q«*  on  fe  mouchoir  fur  la  manche  , pour  di- 
re , dn  tempe  qu'on  Cro:r  fort  fimpîc  . Al  temps  ebe 
Berta  filava . Ç.  On  appelle  Gentilshommes  de  !a 
Manche,  des  Officiers  dont  la  fon  fi  ion  cl)  u*  accom- 
pagner continuellement  les  File  de  France  quand  ils 
font  jeunes  . Gentilymmi  dt.hnan  ad  jeetmpjgnars 
i Fighucli  d<t  Re  dt  F raneia . i.  Oo  appelle  chex 
la  Ro; , Gardes  de  la  Manche  , ceux  qui  en  certai- 
nes occafioas , comme  dans  U Chapelle  , font  aux 
deux  tâtés  du  Roi  , vêtus  «le  hoquetons  , & armés  de 
pctfuiisnct.  ferta  di  Guardie  del  Cerpo  . $.  Ko  T. 
de  Manne  , on  appelle  manche  , un  long  (nyan  de 
cuir  , qm  fert  A emplir  les  barriques  d'eau  . Msni- 
ibs  . Le  manche  4e  pompe  ert  et!  tuyau  de  toile 
goudronnée  , qui  fcir  A conduire  l'eu  i «le  la  pompe 
ho  s du  vaitteau  . Marnent  di  trtmba  . Oa  donne 
auflfi  le  nom  de  manche  A une  UtBgoC  r de  mer  en- 
tre deux  terres.  Canote  . i.  On  appelle  , en  T.  de 
C terrt  , manche  d’ un  bataillon  , une  pente  troupe 
de  foldatt  , détachée  «lu  bataillon  , & qui  demeure 
fut  les  ailes  . Banda  di  Jeldati  ebe  fl  ecllesa  ali  ale 
d*  ùn  bstiagliane  . 

MANCHERONS,  f.  m pl.  Qui  fe  dit  Je*  parties 
d«  U charrue  que  l'on  tient  avec  les  muas  losfqu' 
on  laboure  . fiivs  , manie'*  dtU*  aratte . 

MANCHETTE f.  f.  Otnemcnf  fuit  de  toile,  de 
dentelle  plKîér  , qui  s’attache  au  poignet  de  la  che- 
nu fc  . Mani.biüjf.  , 

MANCHON  , f.  m.  Sorte  de  fourrure  en  façon  de 
min  lie  , dans  laquelle  on  met  les  deux  mains  pour 
les  garantir  du  froid.  M.misoti') , mamekiop* 

MANCHOT  , OTE  , f.  de  adj.  Etliopié  de  ta  main, 
ou  du  bras.  Mené*  .•  mcnn  ; nttne-*  : flctpt.iia  d' n. 
oa  mane  ; mintbttint  ; marne ene  . t Oa  dir  piov.  Sc 
Ag.  il  n*  cil  point  manchot  «pour  «lire  , il  cil  adroit, 
*•1  a de  la  finette  d’ cfpnt  . Egli  fs  U fus  tenta  ; egli 
i tjsnaie  e rimais. 

MANCIt  , on  MANCE  , f.  f.  Mets  tiré*  du  Grec  , 
Ac  qui  lignifient  divination.  Us  entrent  dnas  l.t  tom. 
pofitioa  de  ptufitiws  mots  François  , tel  que  Ci.iro. 
mincie  , Née  rom  ancre  , Bec.  Un  trouvera  ceux  qui 
font  ufiiés  , à leur  ordre  alphabétique  . Fo  Italien  . 
ce  met  fir  rend  toutoun  par  celui  de  Mangta  . ninfi 
on  dit,  Cbi* tmanzlt  l ftrtwnMtfj,  et. 

MA  NDAH  IN  , f.  m.  Mot  Porrutais  . Titre  àe  Di- 
gnité A u Chine  . Il  y a neuf  Ordres  de  Mandarins 
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qui  ferment  les  Corps  les  plus  drâioguéi  de  rEmpi* 
rc . M.*nJati*a  . 

MANDAT  . f.  m.  Refcut  du  Pape,  par  lequel  il 
mande  A un  ColJafeur  or^iuàire  de  pourvoir  celui  qu* 
il  lui  nomme  , du  premier  Béaence  qui  vaquera  b U 
collation.  Manias.  Ç.  Mandat  , o a E toc  «.ration  • 
T.  de  Juri/pruJ.  c*  crt  uo  contrat  par  lequel  quelqu* 
un  fe  charge  gratuitement  de  fane  quelque  choie 
pour  «me  autre  perfoone  . Mondait . 

MANDATAIRE  , f.  m Celui  ea  faveur  de  qui  le 
Pope  a expédié  un  mandat.  Mandtiario . %.  Oc.  ap- 
pelle autti  Mandataire  , en  l'rylc  de  Junfpc udeoc«  , 
celui  qui  cft  chargé  d*  une  procuration  pour  agir  au 
nom  d‘  un  autre  . Mandatari»  ; pt  eu* atsre  . 

MANDÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

MANDEMENT,  f.  m.  Ordre  par  écrit  8c  fends 
public  , de  U part  J'  une  perfonne  qui  a autorité  âi 
juiidiflioo  ; Ordonnance  d’un  Juge  , d*  un  Supérieur* 
&c.  Mandamtnt  ' ; ctdine  ; bande,  f.  Dans  les  Let- 
tres Patentes  «lu  Roi,  oa  dit,  SI  DONNONS  EN 
«MANDEMENT  . Cctl  ecmsndismo  , ctdiftiamt . i. 
Il  firn'fic  autti  la  lettre,  (e  billet  qu'  on  doanc  a 
quelqu*  un  , portant  ordre  à un  Receveur  on  Ferni  er 
de  payer  quelque  fomene  . Qrdinc  ; vig/ieu*  all  er- 
dîne  ; mandate. 

MANDER  • «.  a.  F.nvoyer  dire  , faire  favoir  os 
par  lettres  , ou  pst  rmttaçcf.  Attvifare  ; avvenitee 
f*r  sjjptre  ; dar  nefizia  , j pans  . # tagçujglie  ; 
f.tr  ee.nfjptv.tc  o piftceipe.  §.  Mander  qcrlqn'un  , 
C*  eft  lui  donner  avis  ou  ordre  qu'il  ait  A vçn’t  * 
Cenv?e.tre  , ebi  tma’t  t fe  ; far  ventre  . $.  On  dit  , 

qa’  un  homme  a mandé  fet  équipages  , fes  carrées* 
tes  chevaux , fes  chiens  . &c.  pour  dire  , qu*  il  a 
donné  ordre  qu'on  les  I >.t  envoyât  . Ordinate  g cr- 
mandate  ; importe  ebe  fia  cond.tta  la  sarrozz.*  • d 
eani  » r savaUi  , es. 

MANDIBULE,  f.  f.  Mâchoire.  Terme  d*  Anato- 
mie M tfeella  ; m.tnilbtla  . 

M A N DI  L LE  , f.  f.  Sorte  de  cafaque  que  les  laquait 
portoient  autrefois . Cafjcea  di  iseehi  . 

MANDOLINE  , f.  f.  Efpècc  de  petite  guitare. 
Mandstm*  . 

MAN  DORE,  f.  f . Efpècc  d*  ioftrumcnf  de  mufiqne 
1 plufleufs  cordes,  qui  cft  e»  forme  de  peut  loti», 
& qui  fe  touche  avec  les  do*g|s  . Mandela. 

MANDRAGORE,  f.  f.  Plante  dont  oa  J:Qiague 
deux  cfpèctf , la  h'anche  ou  la  ni. Mc  • la  femelle  ou 
la  noire.  La  première  porte  un  frutr  de  la  grotteur 
d'une  perte  pomme;  au  lieu  que  celui  de  la  fécon- 
dé cfpè.c  cft  plus  petit  8c  en  futmc  de  poire,  Man- 

d*  ICS, 'J  . 

MANDRIN,  f.  m.  Les  Serruriers  nomment  a*nfi 
tous  les  poinçons  qui  fervent  Apercer  le  fer  L ch’td. 
(pin  a . 5.  Les  Tourneur»  A Table  tien  appellent 

Mandrin,  Us  p èccs  fur  Icfqucllcs  ils  atturcttuleut 
les  ouvrait»  qui  oe  peuvenr  être  tournés  entre  les 
pointes  . Caoigiia . f.  ManJrin  , T.  de  Djf<i»»i  . Ce 
font  des  plateaux  de  bon  de  piuficurs  grandeurs  , 
fur  lefqucls  on  travaille  les  pius  grandes  pièces  . 
T offerts- . 

MANDUCATION,  f.  f.  Il  ne  fc  dit  q»c  de  l’a- 
flion  par  laquillc  oa  mange  le  facré  Corps  de  No- 
tre-S-ignc.ir  dans  l’  Eucharillie  . Il  tibarfi  délia  Ja- 
gra  Eueanflit  . 

MAN&AGE  , f.  m.  Terme  de  Marine  . II  fe  «fît  du 
travail  que  les  Matrlots  font  obligés  de  fa  rc  poox 
charger  fur  on  navire . o.i  pour  en  décharger  ic& 
planches,  le  mcrrt'o , le  pouTun  , Ac.  pour  quoi  il 
ne  leur  eft  point  du  de  faiâircs.  Lovoro  fait:  amo- 
nt a sut  r Marina)  fom  tenuti  , /c»ga  ebe  p.ffanc 
t figer  ne  la  mers  e de  . 

MANÈGE,  f.  m.  Exercice  qu’on  fait  faire  à u« 
cheval  p«n:r  le  di  rtter.  Moneg$io  ; amwae  fit  orne  nte>; 
efereirj:  de*  f avait* . $ Il  fieoifte  autti  le  lieu  où  t* 
oo  exerce  les  chevaux  pour  les  drttter  . C*vJf/tr«(. 
ta  . f.  Manège  , fe  dit  fig.  A fignifiv  ce*ramts  ma- 
nières d’agir  adroites  Sc  artificiruics  . Mansggtt  s 
riri*i  ; ne  t agio  eoptnt  ; attifai:  . 

M A. N EQUIN  AGE  , f.  m.  T.  4'  A'Sbin/fvrt . C’ 
eft  U frclpturc  qu*  on  emploie  dans  les  édifices . Seul- 
tu*.r  délit  foèbricèe  . 

MANES  , f.  m.  pl.  Nom  que  les  Anciens  don- 
naient L l'ombre,  A famé  d’  un  mort.  Le  anime 
dei  mrui . 

MANGANESE,  f.  f.  Minéral  ferrugineux  qu'on 
emploie  pour  faire  oifparotlrc  U couleur  vtrdltre  du 
verre,  lorfqn'il  eft  eccorc  tn  fufion  . Mamgênefs  * 

ma* nef* a . 

MANGÉ,  ÉE,  part  V.  fon  verbe. 

MANGEABLE,  adj.  de  r.  g.  Qm  cft  bon  A man- 
ger . Msogereesic  i da  mamgiarg  ; but ne  a man. 

g iarfi  . 

MANGEA1LLF. , f.  f.  Il  fe  dit  proprement  de  ce 
Que  l'on  donne  A manger  I quelques  animaux  dôme- 
rtiques,  A des  oifeaux  . Cïfa  ; e)co  : ttje  da  mangia - 
re  . Ç.  Il  fe  dit  fam.  de  ce  Que  mangent  les  hota 
tnei . Ci’Ao  ; aümenti  ; c.'ntefiisili  • 

MANGEANT  , ANTL,  adj.  Qu  t mange  . Man- 
gionte  ; ebe  mangia  . • 

MANGEOIRE  , f.  f.  L'auge  où  les  chevaux  mar.- 
geo  f . Mangiaiojo.  $.  Oo  dit  prov.  A fig.  loorner 
le  co  à U mangeoire,  pour  dire  , fane  tour  le  co». 
traire  de  ce  qu'on  dcvroit  faire  pour  arriver  à («a 
bal,  Gitioeart , e andar  a ravêjeit  ; n tenture  a. 

. , p»r«u 
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poMâtre  il  J<r  O # mtltrre  il  eats?  o 
■v.ti»  i buri  . 

MANGER  , v.  a.  Mâcher  de  aviiter  quelque  «ri. 
nent  pour  fie  lAanir . Mwfievf;  gibarfi  . 4.  Mjo* 
scr  * figmfie  aotti  prendre  fc»  repa*  . Mongioro  ; rfr- 
flnare  j rciirtr.  (.  Oa  dit  mtngcr  fou  b'n»  * eoo- 
tnmer  foa  bien  ; Jr  il  fe  dir  pin*  ordinairement  **e 
cc\*t  qui  le  dtfffprot  en  débauche»  oo  ta  follet  de 
penf?*.  Dtfftpaff  ; t'n/omare  ; feiparc  ; f prêtent  ; 
feialstfnere  ; dit  m:ngiarg  il  fur  ; dilapidait  \man- 
dat  mjfe  , fa*  /efè  ; Jonétrt  ; fat  det  ben  bellt%\<a . 
5.  Oo  dit  iSt.  ?cs  valet*  le  mangeot  , fe»  chevaux  & 
le»  chien*  le  rr-o^cot,  le* femme*  le  mangenr  , Four 
C re,  le  minent  , le  confomcat  co  éépeofe.  A?w- 
n.trr , manpi-t:  , c'ftfamart  faeilti  di  aient »:  . (. 
C'a  d t * une  forge  man^c  bieo  du  chavbot , pour 
dite  , qu’elle  en  confumc  beaucoup.  Ce*yr»œ  jrr  . f. 
t»n  dit  âv:fîi  que  certain*  légume*  mandent  b-eq  du 
beurre  , pour  dire  , qu*  il  ca  faut  beaucoup  pour  le» 
appeler.  Ccnfuma'c  ufare  . Ç On  fc  fer î quelque- 
îvi  du  mot  de  mao*.er  , daa»  le  lîyle  fâflvLcr,  pour 
dire  , qncrellcr  fortement.  Oo  dte  dan*  îc  meme  feoe» 
manger  le  blauc  de»  yc.  x . Mongiatfi  ùn-  : f:Pf*f- 
f .!»/•:  rc*r  bravate  ; J-J'&h  r.*r  /tienne  rabbuff: . (. 

Mtcccr  , fe  dit  .lutT:  par  cxtcnfion  , de  p.'uScuri  cho* 
fc*  inanimées  qui  mansco'  * ront rr.r , dérroifcnt  * 
Man  flore  ; c : nj  :.ma*e  <ci*cdc*e  ; difirupxtre  o ptto 

0 p v#  . j.  Oo  dit  fit.  qu'une  plaechc  gravée  , qu* 
uoc  écriture  cfl  mariée,  pour  dire  » qu*  elle  cil  ofée, 
effacée  , A qu’on  r peine  A y rien  connaître  . Caa- 
funte  ; enf entait  ; feametlaid,  Ç.  On  dit  fc.  9c 
fam  manger  quclqc'  un  de»  yeux  , p;»ur  dire*  le  rc- 
5a#dcr  avidement  . Il  fc  d'f  au(Tî  de»  :hofe«.  Mao* 

uno  etai>  : eetn  nen  /î  /agijr  di  miro vM  ; •»<*» 
iflottar  gli  en ebt  d' aid'ff:  o un?  ; rrurrfa»  fi fe  e roi* 
.Affettc  um  pe*f:nj.  (.  on  dit  d*  en  joli  enfant  , qu* 
Il  efî  joli  A nraater  , qu*  il  eft  \ mander  . Il  cil  du 
fl^le  fam'ltcr  . BtUe  s mantfi  tu  . (.  On  dit  <1*  un 
homme  qui  r.c  prononce  pac  bien  toute*  le*  lettre* 
ou  coure*  les  fyllalN*  de*  mot*,  q.i*  il  mange  fes 
trots,  qu’il  en  mange  la  moicid  . AVidere,  mançij. 
re  ta  nutS  de/le  ! entre . $.  On  dit  , en  ferme*  de 
G'amma’re  . qu*  une  voyelle  finale  fe  mange,  pour 
dire  , t*  didt  , quand  elle  ne  fe  prononce  pa*  X caufc 
de  la  rencontre  d*  une  autre  voyelle  futvame  . Eh- 
d<*e . 

MANCIR , f.  m.  Ce  qu'on  mange  , dont  on  fc 
t cpaic  Vivsnéo  g manftjre  ; eita  ; alimente. 

MANGfRIE,  f.  f.  T.  Populaire.  Aflion  de  man- 
der. M n'eit  gut'e  ufité  que  dant  cette  plirafe  ; Pc 
lever  maogcric  , pour  dire  , recommencer  à manger. 
Rtfarfi  da  cap-9  a minfu*t  ; n.rmintijr  s mantu 
n . f.  Au  figiird,  il  Hçn  re  « 1rs  fra:*  de  ih'canc  , 
ou  !cs  tK.ifltont  par  le'qudlct  >'i»  ruine  les  pauvres 
gem  . MaiaioltJ  ; IcvaiJinj  \ ejpiloxj:**  , eflitj la* 
er  ; rut<f tt  . 

MA  NC  FUR  , TUSE,  f.  Quand  il  fr  d.r  âbfofa* 
m«nt  , il  fignifir  , celui  Ou  cciîe  qui  cil  en  habi- 
tude de  manger  beaucoup.  Il  »’  emploie  ordinaire- 
ffrr.t  avec  une  tpitbhe . M.rnfrnrerr  ,*  mtnfi  -ne  ; 
dHuxiene  ; p*pf>rne  ; pbiatHne  . Ç.  Oo  .ippclic  famt. 

1 dremenf  , mangeur*  de  Chrétien*  , les  ccu*  de  cm* 

cane  , ceux  qui  vexent,  qui  tourmentent  le  pc  pic. 
TtUnfKn e {.  Mangeur  de  charrctre*  ferrie»,  nun* 

peur  de  petit*  enfant  , c*cfl  dan*  le  burlcfquc  , un 
IknfatQtï  . fmjrftj/T?  ; mampia  fe*rc  ; dn*:fJMonti  ; 
Métro;  tjpliocongeni . J.  On  *ppcllr  fam.  rn.mçeur* 
de  viandes  apprdiCe*  , det  f.ittfin*  , de  * paredeux  qui 
aiment  à faire  bonne  Chère  l^n*  fe  doontr  .le  peine  , 
ou  bien  X tirer  du  profil  d*  une  affaire  < h il»  n*  ont 
point  travâ'lld  . CaJIicfiTt  ; gafetne  ; lotte  ne  , f.  On 
d't  fig.  te  f«m.  d’ un  bigot , d*  un  faux  ddvor  , que 
c’efi  un  maogtur  de  Crucifix,  un  manr.rur  d*  Ima- 
fift  • un  mangeur  de  Saints.  Un  praffi  tlsnti  ; un 
pufhijpette  ; ftéiadjc* ifli  ; fiattapi/e  ; fit-  pieeicne  ; 
JptrUtfito  . 

MANCEUR^E  , f.  f.  Endroit  mançtf  d*  un  drap,  d* 
line  èt'  Re  , d'un  pain  , Ar.  Rejoint  . tefuro . 

1 M ANGLE , ou  MANGUE,  f.  m Arbre  d*  A fri* 

ue  ou  d Amérique.  Se»  branche»  fr  bn’fi'eni  iafqu’ 

terre  , y prennent  racine  9e  forment  de  nouveaux 
libre»  f <ita  d' aîkera  . 

mangouste,  v.  ichnenmon. 

MANIABLE  , »«*Î.  de  t.  g.  Qui  eft  aifé  X mettre 
en  œuvre  Manejfiiaiile  ; manepgevrle  ; onmfitvo» 
h . ofrvo/e.  $.  U f(  prend  qndquefo  » au  figuré,  A 
veut  due  , traitable  . V. 

MANIAQUE*  adj.  de  f.  g.  Furieux,  peffé^é  de 
quelque  manie  . Il  fe  prend  aolTi  fubliantivcrocat  . 
montoeo  ; im’hfa  . 

' 1 MANICHEEN  , f m.  Sorte  d’ Hérétique  , Ma- 

fiitbe?  . 

M ANICHOR  DION  , f.  m.  Sorte  «le  «lavecin  , in* 
Rrnmrni  de  mufîque  X clavier,  futo  d' epo ae:rd; 
x-eU.nnenu  detto  Rimcfcrte  . 

MAN'ICLES.  f.  f.  Rità.  <:*  autres  • Ce  font  de» 
fer*  Que  l’on  met  aux  maia*  de»  prifonmcr»  , mai» 
on  d-r  pli-»  ordinairement  m:  noire*  . SI  tnt  m . 

MANIE,  f.  f.  Délire,  aliénation  d'efpeir  fan*  W- 
>rc  , A qui  va  quelque fo»  iofqu*  A la  forent  , La 
rotaie  efi  une  folie  dans  laquelle  I* muçieafion  efi 
lrapfée  d*  ua  point  fixe.  Mao)a  ; pap.xJJ  • 

,•  /monta  . $.  Manie  , fe  dit  aufli  par  catcofîon  » 
4e  rouie»  le*  panTiont  pondes  à on  certain  CKét  » 
**  an  U ; pafft.'ne  eittjftvo  ; fur  are  , 
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MANIÉ  , ÉE , pari.  V.  le  verbe,  f.  On  <?-f  del 
two?»  de  la  Langue  , qu'  ils  f'ïot  b»en  ou  pen  maniéii 
peur  due  , que  cet  mot»  font  dkin  la  t>u::hede  rouf 
le  monde  , ou  qu*  on  i’  rn  fert  rarement  . Oa  tir 
dan»  le  même  fcet  , qu*  u*e  phrafe  eîl  b«cn  ma. 
n de  , qu’  clic  n’  efl  pa*  encore  affex  maniée  . U * 

/j/" . 

MANIEMENT  « f.  m.  Aftidn  de  msnier.  Mante 
piaiatnea  ; tettamenti . §.  Maniement^  fi-cnific  auifi 
le  mOiivcmear  du  bras,  de  la  i.mibe  . Uj  » ; m»vi* 
mtnto  . f . On  appelle  le  mio  ement  de*  arme*  , |* 
exercice  de  pied  frrmt  qu’  on  enfeigne  aux  soldat»  de 
tec rue  , p >ur  le  difltngucr  de*  évoloccnt . Vf *neg 
pi»;  efertitio  de  if  jrwi  . f.  Il  cl)  pli**  en  nfacc  ac 
figuré  . A funific  admini Station  . sfmmniAra  i-  ne  ; 

m.ttrtefio  . pu  ttn.' . 

MANIER  , v.  a.  Prendre  A tMcr  avec  1a  mvn  . 
M an  t pp  tare  ; latente  ; traitait  telle  tnanî  ; ftlptg- 
ptjre  , brame it are  ; tafitppiait . {.  Manier  , rccev'*  r , 
avoir  en  ta  d'fpufit<on  , en  lop  «ilm«nitfrat:on  . .VJj 
nerpiare  ; pcvrr*arc  ; omnuniftrare  ; m^r  e tanrpptim% 
ov er  a .fove.rm.  %.  On  d*t  hrurdoirnr  % manier  le* 
affaire»  puMiQur*  , pour  due  , le»  u fm-niflrer  . Am 
mini/trjre  ; ni  tneegi.rrc  . f ruematt  ; np clore  . S.  On 
dit  d’ on  homme  , qu’  il  manie  bien  quelque  Infini* 
mmr  , pour  d re , qu’  il  »*  en  fert  bien  . Il  fait  bien 
manier  le»  arme»,  t'pti  fa  btne  mamrptiar  le  ; 
*gh  fit  fui  mante  pi  a défi*  jtmi  . Mimer  bien  une 
raquette,  fen /irfl  bent  d'una  ratthetta  , mmipp taf- 
ia bene  . f.  On  <J:r  d’un  Boulanger  qui  pérnr  bien  , 
qu*  il  m mic  bien  la  p^.re  . Lavarore  ; manepeij*r ; 
inrridei  bene  la  paflj  . 1.  On  «!»f  , en  terme»  5*  Art», 
manier  le  pinceau,  ic  ofeau,  la  pointe  , fe  burin  , 
ta  plume,  le  crayon,  T outil.  Mantppij'c  , adtpe- 
ra*e  % tenir  fi  i:l  penne!  io  , /carpelle,  et.  î.  On  dit 
fi^utémenf  d*  un  Pemtic  , qu'  il  marne  bien  la  cnn* 
leur,  pour  d;re  , qu’il  a l'adrcfTc  delà  btrn  cmplo 
ycr  , Ce  »*  en  bien  fervir  . F.r  figurémeat  d*  un  Seul- 
rrcur,  qu’  il  mtnif  bien  le  marbre  , pour  dire  , qu* 
il  fait  bieo  travailler.  Maneppiare  ; laver  are  ; dif 
p*rrc  ; fondr.r  btne  . §.  On  «fit  de  même  , qu*  un 

Serrurier  manie  bien  le  fer  , qu'  il  le  manie  comme 
fi  C'  éto»C  du  plomb  . Lavorare  ; manegeiar  il  ferre 
fme  fe  feffe  plnmbt . î On  dit  fiçurémcnt , manier 
ben  une  affaire,  pour  dire,  la  conduire  avec  adref* 
fc . Manefptar  bene  un  affale  ; povetnrre  ; reggt*t  ; 
reptlar  bene.  J.  On  dit  aufTi,  marner  un  cfprit  , 
manier  un  homme,  pour  d:re\  le  tourner  , le  gOu* 
vrraer  comme  on  veuf.  Mane  rgiart  ; regiiare  ; vcl. 
gttc  a fut  patente  una  petfena  . $.  On  dit  firuré* 
ment  , qu*  un  Auteur  a b«cn  manié  foo  fuict  , pour 
dire  , qu’  il  l’a  bien  traité  . Et  dao*  le  mêr.e  feux , 
qu*  un  P&cte  Dramatique  msnie  bien  le»  pifTiOn»  . 

M înepgtjre  ; tratta*  bene  un  Jcgpetio  . f.  On  dit, 
manier  un  cheva.'  , pour  dire  , le  faire  aller  , le  me- 
ner :.vcc  art.  Maneppiare  un  eoVallo  ; efereitorto . 

{.  On  d'f  aufTi,  qu’  un  cheval  marne  bien,  qu’  il 
mante  bien  fou»  1*  homme , qu'il  manie  bien  A dro«*  j 
re  A 1 gauche,  pour  dire  , qu*  il  e9  docile  A tou*  [ 
ir*  mouvement  q-e  I*  Écuyer  veut  lin  faire  prendre. 
En  ce  fi q*  , Il  ert  neutre.  Cova.'ia  dceiie  ai  m-rnrv. 
pi.  . i.  Manier  A bout  , terme  de  Couvreur  , qui  a* 
gn'fic  . lever  la  vieille  ecilc  d*  ua  comble  , pour  met* 
tre  de*  latte*  neuve»,  9c  r epofer  I'  ancienne  tuile 
de  Tu*.  Tepliert  f. » entbriei  e i segetini  Vtetk)  , e 
rimetteme  de ' nuevi  . J.  Le*  Paveur*  »'  en  fervent 
auTi  pour  dite  , relever  un  ancien  pavé  , A le  re* 
mettre  en  p.’ace  . Rifar  un  lafiriea . $.  Au  marner, 
ûdvcrb'al.  F.a  n.uniânt  . Al  faite  ; r eaoegptando  ; 
palptnife  ; t cet  and?  ; al  tjfle  ; a giudigie  de I sait». 

MANIERE,  f.  f.  Fj^on  , forte  , ofage.  Manier . ; 
guifa  ; rweé:;  ferma  . f:\gla,  f.  On  dit  , faire  une 
chofe  p^r  tr-an  ire  d’acquit.  V.  Acquit.  $.  On  d»t 
aufTi,  vo  iA  une  belle  man  ère  de  parler,  cct  hom- 
me a une  belle  manière  de  l’énoncer  , pour  dire  , 
une  belle  cxprcflTea  . M:dc  , maniera  di  parlare  . 
Manière  p^mp.ulc  . Enfafi . Ç.  C'n  d:t  prOvcrbiale- 
nitnt  , qu’un  homme  a été  étrale  de  la  belle  ois 
crèrc  , de  la  benne  iTJaîère , pour  duc  , qu’  .1  a été 
battu  ouiMgeufcnicnf  . Date  una  bvena  flregpbiatu- 
ra.  f.  Man  è-c  , fc  d'f  icT.  de  ce  qu:  a I*  appa- 
rence de  la  ebofe  qu’oo  fpécifir  . Il  vint  une  m»o.è- 
re  de  de  moi  Telle  ; :î  fut  c'oOréé  par  one  manière  de 
valef  de  chambre  . Venue  una  ferra  , r mi  ra^pa  , 
una  f petit  di  damigtlla  , di  eametierr . Ç.  On  ap- 
pelle U manière  d' un  Feiotrt , la  façon  vîe  compo- 
fer  A de  peindre  pu  lui  «rt  propre  . C cil  !e  flyle 
en  Peinture  . Maniera  , mtda  , guifa  , ferma  d * epe- 
ror  d' un  Rint+e . î.  Manières*  au  pluriel  . fi?.o*fie  , 
façon  d'agir.  Modi  ; manière;  otoi . Ç.  De  maniè- 
re que,  adverbial . De  forte  que.  Il  dit,  ;l  ï.x  tz'.  e 
A relie  chofe  . . ..  de  manière  que  l'on  v.f  bien.... 

Di  maniera  ehe  ....  d » mrd?  cbe  ....  in  guifa 
ebt....  (.  Par  manière  de  dire,  eu  par  manière  d’ 
entretien  , adv.  pour  dire,  fan»  avoir  eu  aucun  ccf- 
fem  formé  d' en  par.tr.  Per  msda  , per  marnera  ài 
dire . 

maniéré,  ée,  «<D,  Qoi  »<«»  puni. 

cuLèrt»  A forr  marquée*.  Atfeit.it?  ; rieereoen  ; fiu. 
dioto . S-  Maniéré  , en  Peinture,  fe  dit  de  1’ abus  de 
la  manière.  C'eft  une  fu.re  d'habitude»  prife*  dan» 

Il  a façon  d'opérer,  une  affiâaros  qui  »’  oppofe  X U 
variété.  Amm  raierai  a . (.On  Appelle  auffi  unreom. 
pofmon  maniérée  , celle  ou  ic*  obiecx  font  di’pnVx 
avec  afftttatioji.  Une  couleur  tsamétée  , celle  qui  r:t 
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l’*dF;è  A*  une  habitude  priCt , A é*  uo  fyOême  qu'on 
**  ei<  fuir.  Ammanberato . 

t MANlÉRlâTë  « f.  tn.  Pe.nt-e  qui  dans  fe»  ou* 
v-xgc»  o'  i aiiie  pu  la  belle  nature.  Pmote  tbe  pco 
ujor  rr'-ppa  afe isagiroe  ne ’ fusi  trauagtt , fi  jeifia 
dit  naturale  . 

MANIFESTATION  , f.  f.  AAion  par  laquelle  o« 
mao  te :7c  . Il  n’  cfi  en  ufage  que  dan»  hr»  uut'èret 
de  Religion  . ManifeRaxt+ne  , m*ntfefiamenrc  ; ap- 
parrmertc  ; apparir.iane  ; apparue. 

MANIFESTÉ  , f.  m.  Ecrit  public,  par  lequel  ua 
Prince,  ne  f.rar , un  Parti,  ou  uac  Pertoone  de 
grtnde  COnlîéd'at’on  rend  raifon  de  <«  conduite  m 
qoclQ'iC  «ffiiec  d’ imp3Tf-«ce  . Mani/efi:  . 

MANIFESTE,  ad),  de  t.  g.  Notoire , c /tient  • 
connu  ée  tout  le  monde-.  Manrfeflo  évitante  ; a . 
perte;  not:ns  ; (bure;  divalfete  ; pj-afe  ; apparia 
jeente  . 

MANIFESTÉ  . ÉE  , parr  V.  le  verbe. 

MANIFESTEMENT,  adv.  Clftremcnr  , éeidrm. 
ment . Menifeftimenie  ; r.?:ri -mente  ; (kuramente; 
eviéememtnre  ; t) pre'Jamtnte 

MANIFESTER  , v.  a.  Rendre  mnnifefte.  Ce  mot 
a plu*  d’ utage  dan*  le*  mineres  de  Religion  , q ■« 
dao*  les  AUtffCf  . M mi  fe  fi  are  ; palejue  . ftoprhé  ; 
jppilel'a te  , far  mtr. 

MANIGANCE,  f f.  Mauvaifc  rufe  , procédé  arti- 
ficieux, dont  on  fe  iert  pour  faire  réuîir  utc  afiaire. 
Il  cfl  du  Ityle  lamiber  . Artifice  ; a*ri/t:n;  fi  rat  a - 
gemma  ; gratte  arnfifi •/*  firwogr î*»r  iflnra  . ma- 
li^i-ft  ; fut  ber  h ; afiogmi  a ; butb.utbctlJ  ; bindete- 
rla  ; f.imincrla  ; in  regnu  'le  . 

MANIGANCÉ  , Et. , part.  V.  le  verbe  . 

MANIGANCER  , v.  a.  Tramer -quelque  petite  ru- 
fe Il  rTcit  que  du  flyie  fanuJier.  Oréire , mueki- 
nar<  ; are*  maître  ; maneetur  c;n  or  te  . 

MANIGUETTE,  ou  GRAINE  DE  PARADiS,  f, 
f.  Gramc  qui  fe  trouve  eo  Afrique  i Madag-ilcai  . 
On  l'a  auffi  nommée  Malaguetle  , par  en  qu'  elle  nuuf 
venoit  autrefois  d’  une  Villa  d*  Afrique,  nommée 
Mal.aguetta  . Oa  la  mêle  pa'tni  le  poivre  , pour  le 
faifircr  . Caréam«m*  . 

MANILLE  , f.  f.  Terme  du  Îcn  d*  Membre  , dd 
Quadrille  9c  du  Tri.  C'  etl  eo  noir  le  deux;  A 
en  route  , te  fepr  de  U couleur  dans  laquelle  oo 
iouc  . M tniplia  . 

M ANIOQUK , f.  m.  ArbHflTcau  d'Amérique  , dont 
U racine  fert  X faire  une  forte  de  pa  n , qu'on  nom- 
me CafTavc  . Ce»  racine*  font  fort  grotte*  : on  lct 
râpe  , on  co  exprime  le  lue  qui  efl  un  poifon  mor- 
tel . On  fait  fé cher  le  marc  au  foleil , A I*  on  s*  en 
fert  p»nr  faire  one  galette  qui  tient  lien  dt  pain  . 
M anima  ; e'izftwllo  délit  fui  radie  i fl  fa  il  pant  di 
tojava. 

t MANIPULAIRE  , f.  m.  Chea  les  Anciens  Ro- 
main» ; fimplc  foldat . f Adore  gTtgario  ; n tanipo- 
lare . 

MANIPULATION  , f.  f.  Manière  d'opérer  coChi- 
tmr  , 9c  en  ptufieo**  arts  . Manipstazienc . 

MANIPULE  , f.  f.  Petite  bande  d’ étoffe,  large  dr 
trm*  ou  quatre  pouce»  , q i»  »* élarg  t par  ic  bas  , Qun 
le  Pfêrrc  puffe  au  hra»  gaiîhr,  foifqa’U  célèbre  Jx 
Mette  ; 9c  que  le  DiUh  Ac  le  SauJuerc  Tortent  a«  flf\ 
quand  •!»  fervent -à  V Autel.  Manizdc  . (.Manipu- 
le , cfl  auifi  le  nom  q ie  po/toient  dan»  la  Mifict 
Romaine  , tn  Compagnie;  de  soldat»  dont  la  Cohor- 
te éroir  compofée . Banda,  C.i npspnia  di  f-Aiatè  . 
i.  Manipule,  T.  de  Mtdttin*.  . C*  cfl  la  même  cho- 
ie qu'  one  poignée  . Memp  la  ; manteo. 

Ma  NIQUE  , f.  f.  Déf<ofc  , ou  couverture  'que  cer 
tiin»  ouvriers  fe  mettent  A U mai»  , pmir -qu*  elle 
p.iitte  réfiilei  au  travail.  Mantpsl»  ; Rt  quclquci-ua», 
(i  ’jttd.xman*  . 

MANJVEAU,  f.  m.  Petit  plateau  J'oSer.  I!  ne 
fe  dir  guère  qu’en  cette  phrife . Manirran  d' éper 
lan*  . Cafiel  te  ; panier  a . 

MANIVELLE,  f.  f.  Pièce  de  fer  ou  de  boit,  qui 
fe  replie  deux  fois  X angle»  droit»,  qui  cfl  placée  i 
l'evrrénn  fé  d'un  arbre  ou  ettreu  , & qui  fetr  l iv 
faire  tourner  . Man  rutila  ; manubrio;  maniglia  ; 
manigliemt  • 

MANNE  , f.  f.  (Oa  prononce  Mùne.  ) Efpète  de 
fvc  congelé,  qui  fe  recueille  en  quelques  pays  furie» 
fr. -ile»  de  certains  arbres  A de  cerume»  herbe*  . 
Manno . (.  On  npptllc  Manne  , dan»  P Rerifurc- 
S tinté,  la  aOiirritutc  que  Dieu  fit  tomber  du  Ciel  9 
pr i*r  ncurTif  les  Enfans  d*  If/rcI  dan»  le;  déftft  . 
y -nna.  f.  Il  fc  dit  fig.  det  alimeo;  de  I*  efp;it(.  La 
vgnté  efl  une  Manr.e  célcfle  doar  il  faut  oo  rrlf  fon 
efor*t,  La  i ev:rJ  é una  Manno  (défie  d>  eut  dtb- 
bumr  nudrir r /*  anima  nc.Qra  . (.  Ç*  efl  atiïTi  une  ef- 
pèce  de  panier  d’ ofier  plu»  ioag  que  lorge,  • . l'og 
met  ordira^emenl  le  linge.  la  vanTelie  qu’on  par- 
te fut  la  table.  Panier  a di  veSriet  ; e -"Htfira  • 5 
Ma^oc  d'caf.ot  , c*  cil  un  long  panier  d*  oGcr  . en 
forme  de  berce.tn  , avec  une  anfe  à chsqC.e  cA.é  . A 
quatre  pted  de  .Tous,  oû  l’on  met  eo.wicr  tes  enfans 
au  maiilor  . Cuoa  ; culta  • 

MANNEQUIN,  f.  m.  Sortt  de  panier  long  Ar  é. 
tm.t , dans  lequel  on  appirte  des  fruits  o.*  de  la  n-.a* 
ré  * au  marcûé  . Cefie  ; panier  a . %.  C'  cfl  autti  une 
ftp  irc  d' homme  , faite  de  bois  ou  d' oSer  , ci:  If 
pire  dao»  toute»  le*  joiotufc*  de*  membre*  , Rr  C >a 
le»  Peintres  A le»  £„•  iptrur*  cccomnsodeot  eomr..-  ^ 
l«cr  plaît,  pour  âiip-stet  des  drapent* , faivanf  lct 
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dvcifcs  Attitudes  des  fg.urt  qu*  il  veulent  prendre  . 

i.  On  dit,  munccqo  ré  . pour  due,  atfe- 
tic  t qui  (ent  l’  . Aicminter.ua  . 

MANXFQUlNÉ*  fcF  , adi.  V.  Mannequin. 

MANOEUVRE,  I.  bu  11  figmfrt  proprement  eclt; 
Cüi  travaille  or  fit  maint;  mais  on  ne  i en  fer*  qu 
en  patiant  c'  .:n  .v.rtt  À Ma^<  n ».  d*  un  aide  k Cou 
v:c jr  , &<,  y.jn :vj,e  ; epeana;  lavrante  . 

MANIL'.J  V H K , f.  f.  T.  de  Manne  , qui  fe  dit  de» 
cordages  ccflioei  X manier  1rs  toiles,  & à*  faire  ici 
antres  lcrricrs  du  vantent.  Manevie  ; font  éi  èa(h- 
tnmt3 . i.  On  appelle  .suffi  roarreuvic  , tout  ce  «pi 
fe  fur  pour  le  gouvernement  d*  un  va'iTca.»  . Mine- 
W • $.  Il  fi  dit  a>  «T.  , en  RM lt.-r  r . urcni 

qo*  un  General  , ou  ua  autre  homme  charge  du  com- 
mandement fait  £ U guerre  . AJ  vimeati  d’ un  tjer- 
en: . S II  fe  dit  hg.  de  la  conduite  {''•nef  ou  niau- 
vaife  qu'on  tient  dans  let  affaires  du  monde.  Ma- 
nreci^  . pratiea  . 

MAN&LVRER  , v.  b.  fie  a.  T.  de  Marine.  Faire 
la  manoeuvre  . AJ  /nps  rjrr  ; lav  rare  ; /.rv  ani.xre  It 
fum  . 5.  Il  fe  dit  ai. Ti  , en  p*i!ant  des  mouvement 
qje  des  troupes  exécutent.  F t*  gti  efeitui  ru  h ta- 
■>>  ■ » I ! fr  dit  a»;  heure  , \f  \ r d.ie  , cri  p|  >>cr  des 
n oyers  pour  foire  téuT.r  urt  affaire.  On  /emploie 
le  p us  fouvenr  en  mauvaise  part  . Lax:tat  Jeu' 
stina  ; /j'  tener  prstieke  . 

MAÎV5.UVRÏF  R , f.  ni.  Qui  cnr:n«J  b:eo  la  ma- 
noeuvre des  vaùTcaux  . Ma»»**/  inmlucn't  . 

MANOIR  , f.  m.  D:meui<  , m*ifûn  . ii  ctt  vieux  ; 
nu  t il  eH  encore  en  uf-gc  au  Palais  fie  dans  la  Poe- 
lie  . A bu  ap  i me  ; a. berge  ; ai:tu*  * ; Cj/m  . 

MANoMfi  «KK,  f.  ni.  T.  de  P*tjîf ue  . Infini- 
rrerr  dont  l’obi-f  cfl  de  rrefurer  fit  *1‘  «odiq  ier  les 
altérations  q.  i furvicr.ncnt  A l'air  par  la  ratéf.ilLon 
& la  éthtat  « n . Msn  m,  na  . 

t M *,NO  l'J.PS . f.  f - pl.  G.mtelers  en  ufage  dans 
les  :rn  c"t  ici  x . Gi  tntr;  ceflo  . 

f MANOQUF.  » (.  f.  Rouleau  de  tabac  . C.rJa  di 
fjijuo . 

MaNOIJVRIFR,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  de 
les  mains  £<  a ia  iouroce  . Ci  tns'iitc  y Lstctjni t « 
o Opft^io  tbe  ijvou  *li.t  .en ifl  .r  r . 

MAN'QtJK  , f.  m.  Defaut  . n 0âtiJ  ; di/rtl*  /•»;»»- 
e*ntJ  ; miicammt: . $.  On  dit  , »l  a tient*  dix  d- 
eus  de  manque  dans  un  fac  de  tmlle  fiaocs  , pour 
dite  « Q II  a trc.nd  dix  d:  ! fil  >'  1 t 

t:  dieti  fi  di  ; h»  rr.v.i/o  i/  /.wre  m j mm  te 

di  dieti  ferdi  . r;«  dieti  Jeudi  à i rien'  . Ç.  U s’erti- 
p:o.c  qoeîq  :c?ri<adt<  >«4.‘<mear,  ^ fi|a>Ac«  Faute.  V. 

MANQUfc  , fF,  pair.  V.  le  veibe  . 

MAKyi/riwtNTi  f.  n*.  Faute  d*  onv'T.na  que 
comarer  quelqu'un  , en  it-anroanf  de  faire  ce  qu*  il 
doit.  Yijfttameni  . mnirrn^j  ; dp  i ; enev  , de- 
lifts.  $.  Un  dit  ai.Ti  , manquen  cni  de  rarclc  , n ;.n- 
quimerr  de  foi  , manquement  de  te-Viâ  . IMant.i. 
mai  ' di  partis  , rr. 

MANQUIR,  v.  b.  ■ Faillir,  tfimbrr  en  faute. 
!'*ro«J,r  . fjtim  ; etnrt  ; prêtait  ; éifctIJU  ; j *r 
mamanume  . $.  On  dir  , qu'une  arme  a feu  non 
que  , pour  dire  , qu'  elfe  ne  picnd  pas  feu  , ni  qn* 
elfe  nuoejUC  A firer  . JV  *»  /< i*jrr  ,•  n*n  p*mJer  jua~ 
te  . S.  M oqiKT  de  , avoir  faute  de  . M >nta*e  ; axer 
manant'*  , ta>riha  , ptnuria  ; prnutiûte  . |.Oa  dit, 
manq.ier  de  p*toie,  n anq  <r  de  fei  . pour  dire,  ne 
l»»«  renir  fa  prrnle  , n’a»-.  ir  pat  de  Sr.-.ne  foi.  Mtn- 
eeir  di  pire  la  ; maefjréi  ftde  , e de. la  ftdt  ; temptf 
il  feit  . J.  Manvt.cr  â . . . &C.  Ne  fsire  pas  ce  ou* 
on  doit  , A l*d*.  rd  de  q<:r>qu'  un  ou  de  qucket  cîlO. 
fe  . Afia'  irt  . lafcia » .Vi  fa*t  eiè  ebe  fl  die  ; fat  fat - 
/f  4 tx-mmcifft  erurr  , aunrjoKui  - vrr/>  di  a U un  9, 
e di  atuitj  ecfa  . t.  Maru:i:cr  . fer  m te  » , périr  . Cctrc 
m*‘fon  manque  par  les  fondement.  Mjnrrtf  ; venir 

mène  ; caftais  - rO%ijns't  ; petite  ; V<oir  fiti  . J. 

Msiqcer  , défaillir.  Il  r.c  peut  plus  fe  fo.iten’r  , les 
jamhe»  lui  marqfent.  Eeh  n«n  pue  pib  */.ff erfl . le 
/ .rs.à;  gi  i nstneanc , gh  xtnjtn:  mina,  i Mtnqucr, 
fe  dit  a ..Ti  cn  p.iflanr  d«e  pc:fonncs  ou  des  chufcs  , 
pour  dire  , n’  *«re  pas  , erre  de  moins  cft  la  pe»frin- 
ne  , Ou  la  chofc  dtvroif^tre  . A lant.irc  ; ne»  « Jeté 
*i  numéro  ; me  eje»e  a fvfficicn\.i . %.  Mar-q^cr  , o. 
niettic,  ouMicr  de  faite  q.iriqre  chofe  . Manearc  , 
reflat  d i /are;  mimcttrie  , trjlafeiatt . 5.  On  d*f  . 
il  a marqad  d’ L'trc  tud  , pour  due  . peu  1 en  cfl  fai- 
lu  qu’  il  b*  a<t  ere  lod  . Près  en.meà  the  neo  fia  fia. 
tr  vteife . V.  Faillir.  f.Oa  dit,  le  p cd  lui  a mao- 
qt'd  , pour  dire,  le  pted  fin  a gliffd  . GU  é Jdiue- 
cidain  un  pitde . %.  On  dit  d*  un  Mr.rchatd  . qu*  il 
• manqud,  pmr  dire  , qu’  il  a fait  faillite  « banque, 
route.  F.tiii'e , ee.  V.  Faillir.  Manquer  , cl 
e?  <iqnefn«i  ae'^if.  »Mnrqucr  un  lion. me  , c’ cfl  ne  le 
p‘.s  trouver  . .V  u rrruur  une  ptrfena . Ç Manquer 
fon  coup,  c’cft  ce  Pts  tdi.-Tr  rtaat  »Cn  detfem  . Fat- 
Jir  il  f.pe  ; e.ndar  a i ücm  ; fat  un  êuc ? neti*  ae 
su*.  5.  Manquer  une  occ»f»on,  c’en  la  perdre... 
Mastare  , firJcfe  un*  teetfi  ne  . <.  M*».quer  une  per 
dnx  ; la  tirer.  & ne  la  pas  ruer  . M :«ir  ;ir  , n-n 
etnitre  un  a permet . \ Oa  dirnuTi  , il  »'airuri;i.c 
o • » • . ' * * -*  n grand  ai 

Toutes  «s  man’êict  de  parler  <uat  du  tlplc fanultcr . 
V hciMP.ee. 

V.w,MRr>F  . f.  f.  T.  d*  Architcf*  *c  . On  ..‘'relie 
A'n'»  . '-■>  to*r  *ç  ni**fon  dent  le  ««mMe  en  pre  eue 
Çl,!  * êc  le:  soiCs  p;cfqu*  A plcmb . Ttiis  alla  Man - 
/ ara*  . 


MAN 

f MANSFÊN!  « f.  m.  Oifeau  de  proie  4tt  A«lil 
les  ; la  cl:a  r ca  cfl  excellente  . Senta  à'  uetclio  délit 
A’ttiglie  , 

MANS10NNAIRF  , f.  ro.  T.d'Hifl.  Fectef.  O If.. 
cier  EccIcHailique  dans  Us  preoiicrs  fidèles  . Mwfia- 
na*i v . 

MANSTUPRATÏOV  , ou  MANUSTUPRATION, 
f.  f.  T.  de  Med.  Paib“l.  C*  cfl  ainfi  qu*  oa  nonmc 
une  pollution  opdrdr  par  la  nu;o  , Oo  rx< rdi.cn  for- 
etc  de  femroee  , ddrernvtcc  par  des  attouchcinexs  , 
neiilattors  Fe  frottement  impropccs.  Ce  que  quel 
q>»ei  une  appellent  O.atnifme  . V. 

MANSUhTUDE  , f.  f.  Ddbotmairrrd  , il>iccc«:r  d* 
ame  , bdniqmtd.  Il  a*  a gudre  d’ «face  Mjnjuetu- 
<*inc  . piaeevttetx,-*  .*  de:tez.x.J  ; umanitJ  . ' 

MANTF  , f.  f.  Efpiee  de  grand  voile  bot  fort 
long  que  poircof  les  ÎXsnics  de  haute  qualité  dans  les 
ccrdnr>nics  de  demi  . Mante.  Ç.  Oa  appelle  auffi 
Maures  , certains  habits  que  partent  quelques  Rcli. 
qieufes  . Mant ». 

MANTEAU  . f.  en.  Vêtement  ample  , qu*  fe  nier 
par-dcllos  I*  habit,  8c  qui  prend  orJiBt  rc'uenf  «le 
pu  s les  épaules  lufqe*  au  dciT^us  des  gennnx  . M :n- 
ftll'  ; taypa  ; tafairo  ; p ü.indr  ani  . {.  MantCtilX  de 
i drdmnn‘cs  . certains  loagi  nuntcaux  faunes  oudeu- 
. ’<  rr»  n.ins  A reirc  . que  les  Rois  , Iis  Pi  n 
ces,  1rs  grands  Seigneurs  portent  en  certaines  ccrd 
mornes.  Maure*,  e paiuianunf  re-'le.  î.  En  T.  de 
Biafon  , le  m.tnteau  cfl  une  fourrure  hernundo  fur 
laquelle  cfl  pofdl’dcu.  Manta  ; m jnre-la . A Ln  T. 
(U  FaucoBBcne  , manteau  fe  dir  de  la  couleur  de% 
plumes  des  Oife.  ux  de  proie.  C:t:re  dxl>t  piume  d' 
un  uteeUe  di  p*edi.  i.  On  appelle  auTi  manteau, 
un  h&biilcnient  troi  fîc  8c  plufe  que  Us  femmes  fer. 
lent  avec  une  et  orme.  M mtt>  Ji  D:nn  a ; •gnvSa 
le.  {.Manteau  de  nu*f  , eu  plus  or  1ioaire«mnr.  man- 
teau de  lir  . une  efpicc  de  ntanf.'iu  fuir  C‘'u»t  ê<  ur- 
diua:  ement  fourré  , dont  les  fcmiv  s 8c  Us  oiala-irs 
fe  fervent  d ns  U chambre  8e  >lanS  le  b*  . M :nfel- 
lina  fuie* ata  di  vjpt%  c fimile  . (.  Miur.  au  de  die- 
miavc  . la  partir  de  la  (hem-née  qu*  avinée  le  plut 
d«ot  U chambre  . Captnna  de.  eantmina  Ç.  Man. 
ic..u  , flgeihr  ng.  appatence  , prétexte  «r*nt  on  fe  cou 
vtc  . Maure/Zo  , e peubitiis  ; pictcda  ; rie  peu*  ; 
Jeu!*.  Ç.  F*c.  en  pariant  de  Irvies  , Ou  autres  iho 
tes  défeodict  q.i*  oo  vend  <n  cachette  , un  dit  . qu* 
on  les  débite,  qu*  on  les  vend  fj\n  lenuntexu.  Ven. 
de  e % Jpaeeiatc  per  i/eanictJ  % di  tufeeflt , io  Je- 
crue . 

MANTEI.É  , ÉE  , .“.dj.  T.  de  B’afoa . Il  fe  dit  des 

I "'tu  8e  autres  animaux  qui  ont  «m  ni.intctcf  dont  il 
faut  (pécher  I*  émait  . Mameliai* . 

MANTELIT  i f «n.  Efpf<-  «te  prit  OSIItCfta. 
ManteJlttra  . Ç.  En  parlant  des  carrofTes  , tl  fe  dit 
d’ nne  grao  le  pitce  de  cuir  q«:«  s*  abatioü  autrefois 
devant  les  portières  des  cartclTcs  , 8c  qm  cfl  encore 
en  u'atc  dans  les  cart'.iTes  de  voiture  8c  dans 
quelques  auttrsc  arrofles  X l'ancienne  tr  o.4c  . Il  fç  dir 
a»  iTs  de  ces  piétés  de  cmr  qui  f »nr  dans  q -cJqae: 
carrofTcs  , aux  c6:ds  et  il  o*  y a point  Je  glace  t . 
ftutie  j.  Fr»  errmes  dcG'»crrc,  c*  eû  une  efp*:c 
de  machine  composée  de  pluficurs  madriers  que  I*  on 
poeffe  devant  f«>i  *»ns  l’  attaque  des  Placrs  , pour  fe 
mettre  i couvert  des  coups  de  moufquct  . Mante! - 
/efru.  F.  En  T.  de  Mar.  les  Marins  appellent  man- 
tclcts  , ou  contre* fahot  Jt , les  fenêtres  qui  ferment 
les  (abords.  C.nir,ifp;*telli . 

MANTKL1XE,  f.  f.  Petit  manteau  que  portent  les 
femmes  la  campagne  . Afjnrc///na  . 

MANTELURE  , f.  f.  Num  qu*  on  donne  au  pni; 
du  dos  d‘  un  chien  , lorfqu*  il  cfl  d’ une  autre  cou- 
leur que  celui  des  autres  parties  du  corps  . M.» niche 
d un  e me  . 

M AVTONNF.T  , f.  n*.  T.  de  f errttr.  Pcriie  p»Ace 
de  bois  ou  de  lcr  , ryanr  un  cran  on  une  cnt.vll  rc 
qu*  *n  attache  aux  ïambagcs  d' nne  poire  eu  s i- 
leurs,  pour  focremr  ou  arrêter  quelque  chofe , coci 
me  le  hatmnt  d’ un  îoq.iei  . Y. 

MANTt'RE  , f.  f.  T.  de  Mitir.e  . Grand  coup  de 
rrer  , agirai  toc  de  mer  violente  des  vagues  , des 
Poulies  . ïf’Ja  dfl  mai  e. 

MANUEL  , ELI  E , aJj.  Qui  fe  fait  avec  la  main  . 
Mxnujle  ; ebe  fl  Ja  etn  mans.  Ç.  On  appelle  diflr*. 
binon  nwr.  .elle  , ce  oie  les  Chanoines,  8c  c.  re- 
cosvent  pour  leurs  afTftancc-.  A certains  urtiecs  on 
Vciv:ccs  particuliers  . Difliibu^i  rn  m mu  rie  . 

II  cfl  auTi  fubflant.  fie  fetr  de  titre  A p!  feurs  h. 
vies  ou  ibicUv  qu*  on  peut  porter  X la  ma  n . Mj. 

r ■ 

MANUELLEMENT , ad/.  De  îa  m.va  X la  main. 
Mjtit’J.'rr.enie  ; da  min'  a Man* . 

MANUFACTURE  , f.  f.  Fah:  c*r  >n  de  c criait  s 
ouvrages  qui  fe  fenr  A la  m.s.n  . A! inijatn ; /. iA. 
Arits;  fallut*.  $.  C’ffl  »u*T:  le  beu  dt():cé  peur 
.la  ffcbn:  Tina  de  ces  foires  d’ ouvrages.  Mamfanu- 
i a . / i^Am'm  . 

M WIt KACTURt,  t:E,  part.  V.  le  retV  . 

MANUE A<;TUHF.R  , v a.  faire  des  Ouvrages  de 
Manii'af'iir  e . l.n  eiaie;  f-Shic***  • 

r.UNt^CTUR  f R , f.  m Ouvr  er  qui  trar.vî’e 
A des  cuvrages  de  Matu'afinic.  Mani/.titcn  ; L*- 
\fr*al  *e 

MANVMSÎS10N  , f.  f.  Aftnn  d*  tfFra-.h  r les  e- 
f< laves  & les  autres  p«t*ooncs  de  ce.0Uitson  letrc  l 
ManumJJime  ; /if<rugi.'«c  da  frtvitù  , 


M A N 

MANUSCRIT.  ITE , aJi.  Écrit  A U main  . M/- 
ncjiwitta.  F-  Il  est  autT»  I m.  fie  s’ app  que  V'ot- 
paiement  X des  *<»»‘s  eoaft-'éubies , ou  p.«» 
cicnnctd  , ou  par  leur  matière  fit  leur  raretc  . AJj. 
n'ftnti  • ; mrnujerina  . 

MANUTF.NTlON  , f.  f.  Maintien  , coa ’c  vjtica 
en  foo  cnrer  . Il  oe  fe  «Jif  guère  que  des  c.io'c»  mu- 
rales . Cenjeiv.r7  ime  , nttnitnimcnt*  . 

MAPPEMONDE  » f.  t*  Ca»tc  gé  phtqne  qui  rc- 
ptéfccte  les  deux  héavfphfrcs.  M tpparmndt . 
t AQIIE  • f.  f.  v.  M .... 

MAQUEREAU,  f.  m.  Pu-.ilon  dç  mer  fins  é. ail- 
les , ma  que  ré  fur  le  d«x  , fie  qu’  m eêche  nu  pria» 
temps.  Fe.oiérr  . t.  Oo  appelle  auMi  maquereau  , 
certa  nés  taches  qui  viennent  aux  j-  nbes  , q-i  .d 
on  l’ cfl  chauffé  «5e  trop  piès.  f’.teibt.  f.  C cil  iuTi 
le  nom  qo’ on  doonc  A celui  qui  fa  t nié'rer  «'e  dé- 
baucher fie  de  pr’flitucr  des  femmes  , des  filles  « 
Ruffi  tn* . 

M/.QUFP.ELî  AGF.  , f.  m.  Le  métier  d?  débauchée 
A de  prof*iti:cr  des  femmes  . C’eft  un  ferme  mjl- 
hnnrKfc  . Ruffi  mfh  ; ruffi  ; m^incfn»?. 

MaQUI  RKLLE,  f.  f.  Celle  o :i  fait  le  mtr  cf  de 
déhancher  fie  de  pronilccr  des  femmes,  des  fiJ.'ci  . 
Re.jgiana  ; nsr^^.ioj. 

MAQUIGNON  , f.  m.  Marchand  de  chevaux  * 
fcrg'or  « rn.-^çjfTO  ; ftnfate  di  tavalli . J.  Oo  dit  , 
d‘  un  homme  qui  fe  mc>c  de  revendre  , de  troquer  « 
•fe  rarcomrro.ter  des  chevaux  , que  c*  c3  un  grand 
Maquignon  . di  eavaUi  . (.  Il  fe  d>t  hg.  fit 

fam.  de  tors  ceux  qui  s* ioi»:;«-.ent  piMr  foire  trai- 
ter des  ('mecs,  des  Charges,  fiée,  pour  fane  des  ma- 
tMÇes.  S m fait  ; rur^rr»/  ; fie  par  pl.ufantcric.  Ca^- 
T'-ne.  {.  Le  o«ct  de  Maqi^gono  fe  d:t  foc  vent  ea 
mauvoife  part.  V.  Miqucrcau. 

MAQtMGVONNAGE  , f.  m.  Méfer  ée  Maqui- 
gnon . f rn.erlt  ; ; fprrj  r. g^’rri . Ç. 

Il  fe  dit  Au ‘R  fam.  en  parlant  «le  certains  lOmmer- 
tei  fcereis  . (.-n)c*h  ferma  ; manettic, 

MAQtJlGN's>v\f.  , ÉE  . part.  V.  ion  veibe  . 

M AQUtGNs/NN  EH  . v.  a.  Ufer  d*  artifice  pour 
refaire  Us  chevaux  . fie  les  fa  te  puoître  mcilleurn 
qu’ils  font  , X diltcin  de  s’en  défaire,  fitafaggrva- 
te  , Jtn.tfi  mjtc'i  f.îiT.’.'i  . J".  F'C,  fie  f»m  s*  tnfft-> 
guet  poui  faire  veodte  qi;ciq ae  ebo'cs , des  Officts  , 
des  Charges  , pour  faire ‘que'q  e oui; S*  , X ilc.fc  a 
d*  co  litci  quelque  prow  . Far  maneggiÿ  ; Jar  pta» 
lie* . 

MAQUILf  EUR  , f.  m.  T.  de  Mtr.  Rateac  de  fïm. 
pic  due  , qui  va  X ta  pèche  dit  maqocreaa  . Fai. 
telle  da  pelé*  ; battait  ebe  Jeive  alla  ftjea  de* 
Jg-mhi  . 

MARABOUT,  f.  m.  Prêtre  Mahoiréran  qui  def- 
ferr  une  Mo*ifq>  éc  . M araêuio  . %.  En  T.  Se  Mar. 
voile  de  galère  qu*  on  r.«  met  que  dans  le  beau 
temps  . fflartiutt , /cm*  di  v «.'a.  {.  Le  peuple  ap- 
pelle Marabouts,  ceux  qu'il  trouve  excêmement 
laids  . V.  Laid  . 

? MaRAROUTIN  « f.  m Ls  pr;nc  pa*c  vo  c du 
grand  mit  des  galères.  La  viia  prit  granit  JeUt 
galère . 

MARAÎCHER  , f.  m.  Jardinier  q i cultive  un  nu* 
ra-t . Ortolans . 

MAR  AlS,  f.  m.  Terres  nbrenvéri  de  beaucoup  d* 
eaux  qui  n*  ont  point  d’ écoulement . fi*S*  ; N/e- 

le  ; pilude  ; pjofjr».*;  .Ujtntrini  . J,  On  appelle 
maran  falans  , des  marais  oü  l’on  fait  venir  de  l* 
eau  de  la  mer  pour  faire  du  fei . f alise . 1.  A Pa- 
ns , c*  cft  ua  terro:r  oft  I*  on  fait  ven  r des  herba- 
ges , des  légumes,  ffrre*  o teireno  ove  fi  ecltivan* 
erbagfi  . 

MARASME,  f.  m.  Maigreur  extrême  » confom- 
ptioa  . Af.tr. ri i*i0;  f.mm.i  m/jirgg  i . 

MARÂTRE  , 1.  f.  Bcilc-mtr-  . Il  ne  fe  dit  g-ère 
qur  par  nur.  ère  d*  insute  , d*  «ioe  frnn:e  qui  mal- 
traire les  ccf  as  que  ha  nnriji  eus  du  premier  lu  . 
y.  rttirna  . \ i:  te  dir  a T:  d*vne  rr.c.e  qui  n*  a 

p.  -r  ccndictfe  pour  fes  toftnl  , »,  •»  li'  r,?  10 
cruellement  . Manign*  ; maire  eanr. a , difanst • 
rata  . 

MARAUD,  AUDE,  f.  Terne  d*  ioiure  fit  ée  mé- 
pris . Coquin  , fripon  . B*ieemt  , ee.  V.  Coq  jin  , 
Fnpoo  . 

MARAUDAI!  LE  , f.  f.  Nom  collet  qui  f>rw. 
hc  wanatlic  . Cao-ar.-**;  pJtfagiia  { b*ue.z.agha  t-  mar - 
rua  fi*  . 

Si  A R AU  DE , f f.  Terme  de  Guerre  . <*« 

bmmer.  Il  fe  dit  -Ns  foldats  qui  vont  A la  pet  te 
guerre  iao*  |»ern'  fl.t»n  des  Comrnandans . Sezrmtj  s 
i • p*eda>e  . 

MARAUDER  , v n.  A’Icr  ea  maraude  , filer  A 
la  prriic  guerre  far.s  petrr.iTon  des  Cr.ru nur. dans  , 
l'rirfjit  ; i.  errer  § i,  pacte  ; fart  ferrer  lt. 

mara?  DI  UR . f m.  r<  ;!i  q.,»  v..  «n  maraude  • 
f^daio  cle  va  a pu  laie  , ebe  fi  i tant*  p<r  pre~ 
date  . 

MAP.WEDIS,  f rr.  Petite  monnoie  de  c.i  ore  , 
qu»  tert  Oe  moar.c;c  de  ccmpic  en  F.;p.i^r.e  . Mj*a- 
\edit . 

MARBRE  , f.  m.  S^rte  de  pierre  enlcaire  exrrê- 
rr.*  nvrnt  0«.tv  fit  foli‘ç  , qui  le  ,*>T  le  ?*■  t -lont  les 
Se-  Ipteurs  fe  fervent  , fit  q«:<  Us  A»ch'tet*ts  ur- 
ph»ie*t  aux  principaux  * roenitos  des  Palais  , des  Frê- 
les . .Mavrn?  . J.  {.fie*  Ici  Imprimeurs  , C*  cfl  Jn 
pierre  fur  laquelle  ils  meiteat  ,n  <*ntfêre5  ainrgée 


MAR. 

2c  ml»  en  pie:»  pour  les  împafcr  & pbu*  corrctf 
Ut  forme».  Mjrmc . S t.*n  appelle  au  Pa«  i»t  , Ta- 
ble Je  Marbre  . et  Jariétâion*  «Je  la  Conaétablte  , 
<jv-  J*  Am  (Mie  & ée»  taux  & Forêts.  I Ttibmnali 
d<t  C n«  îi'i.r  . d:lt'  .imnairjlità  , e iel  C’mmtja - 
r»V  di' B ?:ht  e d%  F > ft n. 

MARCHÉ  . ÉE  , P-*rr.  Dj>i»rî  êi  trier  di  mar» 
tri  $.  On  appelle  étoffe*  marbrée»,  de»  ér*ff<*  oh  il 
> i de»  fo  e*  eu  de*  U'bcs  Je  éifferenfc»  couleur*  mê- 
lé-* cof-imbîe  . On  appelle  truâ':»  martre#»  , de»  truf- 
fe» qui  f'ir.t  cr  fe*  êL  blanche»  eo-did-n» . Matcxxaii  • 
MaHhhEK  • v-  *•  Imiter  rar  la  peinture  le  me- 
|J0  »*  & M d fpi'Ption  de»  differentes  couleur*  qui  fc 
trouvent  en  de  certaine»  mi'hrc*.  Dipignere  j fcg. 
gi  Ji  «mim)  ; dure  u e *lcr  d»  msrm 3 . $.  Il  fe  dit 

e.lîi  du  papier  fur  lequel  on  iront  le  ma»bre  , en  y 
upp;  quant  plufieer»  couleur»  dttfe  cnic».  6c  .le  la  «ou* 
vcriure  d’en  livre  en  veau  où  l'  on  applique  du  noir 
A Je  1’  eau-forte  . Dit  il  martxx*  *i:j  <Jfh*  ■*'  f*êf»  • 
.MARRREUR  , f.  ni.  Attifas  qui  marbre  du  pa- 
pier. Artigiaoo  ebe  di  ij  mirrxt0  dlla  ra»ra  . 

MARBRIER  , f.  m.  Ouvrier  , Attifât  qui  travail* 
le  à fe  er  h x polir  le  na.irbrc  . Mnmnjnd. 

MARBRIÈRE  , f.  f.  Carrière  d’où  l’on  tire  le 
Utarbie  . C«i»j  dtl  martp: 

MARBRURE»  (.  f.  I.*  imitation  du  marbre  fur  du 
p.ip  cr.  ou  fur  la  couverture  d’  un  livre  . M«irrti*» 
MARC  . /.  ni.  Demi- livre  • poids  qui  contient 
h:it  once* . Miito  , /;rrj  di  pef?  di  :tr*  en et  . Ç. 
Kv.d»  de  marc  , ruât  ère  de  compter  le»  poidt  de» 
ri  archaodife»  , fclrn  laquelle  la  livre  a tOujOof»  feiae 
once»  comme  i Par  » . & non  pa*  doua#  ou  quator. 
ae  once»  comme  en  d'autre»  lieux.  Libtsdi  Jediei 
rr.it  . ç.  On  d:f  , er  terme»  de  Palais  , au  marc  la 
livre  , po  ir  due  . au  f *•:  la  livre  , au  pror.ita  de  ce 
qc»  cil  dû  à chaque  créancier.  P*  rata  » 0 pro^tâ. 
U.  $.  Marc  d’or  , eff  une  certaine  finance  qu  «>n 
pive  au  Roi  avant  que  le  nouveau  Titulaire  «T  un 
Cffiee  pc( Te  en  obtenu  le»  provifioat . Cerra  fcmmat 
ch<  pjfj/i  a/  fevrano  , prima  eh:  il  nutvo  T i ru/are 
d’  mu  üjfizio  t>'Jj  ettemere  le  fut  ptpwifleni  . 
Alirc  , ce  qui  relie  de  p!o»  RrorTicr  & de  plut  te» re- 
lire de  quelque  fruit  , «Je  quelque  herbe  , ou  d*  autre 
ch  >fc  qu*  on  a prriTCc  pour  en  tirer  le  fuc  . F«<eu 
ç.  on  appelle  rrarc  , foit  de  raifio»,  fou  de  pim. 
n*e»  » <c  que  l’  on  en  prnTore  ft  la  foi»  . Fteet t . 
Mue  d’olive»,  finfj.  5-  Marc  lub*.  T.  Je  Comm. 
M innA  c de  compte  en  nface  à H.unbourç  . q-»'  re- 
vient A une  livre  tournoi»  de  France  . C’ert  nuflT;  o- 
ne  monnaie  de  Dancniarck  « qui  v^ui  *o.  lout  de 
France.  //  MJ'fd  lukt  . 5.  Marc  » T.  de  Coir..-n. 
lMonnoie  de  cuivre  de  Sctfe  « qui  vaut  eiviron  *. 
lois  c.  deniers  de  Fr-ncc  • Mj'/u  . M;*»e/a  di  Jw- 
Xi  J . the  vmle  ».  /«rtli  * me%%9  di  Francia. 

Ma  RC  A K»  t % I.  ri).  Nom  d'un  droit  qui  f<  lève 
fur  Je  pur  (Ton  <U  mer.  Dax*»  <*•  P*r  ta  %<nm 

dit.:  d,t  Ptfid  di  taire  . 

.MARCASSIN  » C m.  Le  périt  du  faaqltci  , qui  fuK 
encore  la  laie  . PrrrMf/rr  d » eifmdie  . 

•MARC  SSS.TE  « ( f-  Ceru  ne  pierre  minérale  . 
compoftc  de  fer  or  de  cuivre  Si  <k  fouAe  , U*  une 
nSiltnft  • MjtcjJJiu . 

MA  ReM  AND  , f.  m.  Qui  fair  profcflîon  d'acheter 
de  vendre  . Mereante  ; me*ejt*nte  . {.  Mir.fuoJ, 
U dit  arfl'i  de  tou»  <C0X  qui  achètent  . cuoiqu*  il» 
n'eo  UiTeot  pas  mdcier . /iwcmtmt  ; eeav/rjttte . J. 
On  dit  p ov.  il  faut  être  ni4»chaod  eu  larron  , pour 
duc  « qu’  oo  Marchand  doit  être  I vfal  - Buegnt  ef- 
jtr  telle.  $■  On  dit  prov.  de  Marc  and  à Mar- 
chand , il  g'y  a que  la  main  , pour  d*re  , q.i'  entre 
Marchand»  il  n*  eû  p-«  bcfO;n  d*  e:nre  , Ac  qn*  il» 
ne  lonr  que  fe  touche i dan»  la  main  pour  conclure, 
paar  arrêter  un  marche  . Mereann  «m  kinne 
A»y v/c j feriiture  per  eenehiudtn  . o fe'tntte  un  mer . 
tari  . %.  Marchand  . cO  quelquefois  ad).  & 

qui  a le»  qualités  prcfctiic»  p**r  le»  Ordonnance» 
pour  dire  vendu.  Mneanritt  ; di  tieetta  ; xtudièi. 
tt  : meteataMe  . %.  On  appel!»  Place  marchande  , 
une  Place  commode  pour  vendre  de  la  maichaadi. 
fc  . Pire,  lu’-xt  fuiutntato  y di  traffite  . 4.  On  dit 
Ac  fana,  être  , fe  mettre  en  Place  marchande  , 
pour  dire,  fe  mc»frc  en  lieu  publie,  expe-'d  à la 
vee  de  tojt  le  monde.  Ëfpcrjî  alla  vi/h  di  amttt  il 
m.-neh . {.  On  dit  , que  la  rivière  tfl  marchande  , 
pu  .t  d tc  . qu’  clic  ei  airilpblC , le»  CMH  a’  étant 
ni  rmp  hautes  ni  trop  batTc»  pour  le  Itaofporc  de» 
marcliandift»  - //  fiume  é navitaèiU  . S.  Oo  appelle 
VarlTcau  marchand,  un  Vaiflcau  qui  n*  efî  dcHmd 
<Ju*  X porter  de»  marchaedsic»  . Valiitl*  nuiejniit  . 
à.  Oa  appelle  aurti  , Ville  marchande,  une  Ville  oil 
1 1 fr  fait  on  çraod  trafic  . Ci/ii  . 

MARCHANDE  . f.  f.  Cci.r  qui  trinque  de»  mar- 
Chacd'fc»  Mcieanteiïj , 

Marchandé  , tE,  part.  V.  le  verbe. 
MARCHANDER  , v a.  Demander  le  prix  de  quel- 
«j  a chofc  , Se  «Taytr  d’en  convenir.  Cbitdttt  il 

frr^n,  traitât  dtl  prixjg»  ,-  fjr  merci:  ; tenir  un 

rnttsJta.  $.  Fif.  8t  fam.  il  lî/Qifie  Ifcfttcr  « halan- 
<ce.  V 4.  Ne  p«iot  marchander  qunlqu*  ot» , c’ c3 
ne  le  point  dpan^ter,  1' attaquer  brufquemcot  , (oil 
de  fa-t  . fo:r  de  parole*  . V.  Épargner  . 

marchandise  , f.  f.  Denrée  , le*  cfcofc»  dont 
lej  Marchands  fo#r  trafic  Ac  comsierce  . Meeenan- 
%ia  ; mri/4«(û  ; n xi'te . f.  On  appelle  roarehai.dr. 
ic<  de  contrebande  , celle»  qu'et  fait  entrer  dan»  un 
PJt.  Frjofiit-ltMitn , 
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pays,  ou  qu*  on  fait  foiti e conUt  fc»  Oïdonnaaces  . 

H. \ta  ; mettant l-i  di  ecoiritjnd»  . f.  Oa  d't  fi-.*  Ac 
fam.  faire  valoir  fa  marchandée  , po  r dire  . tu  te 
valoir  ce  qu*  on  a ou  ce  qu'  on  dit , faire  valoir  l a 
mérite  . FenJere  il  jele  di  Ing.’ij . $.  Marchand. fc  . 
fiCn  tic  âufli  trafic.  Triÿiei;  rneetJtU’J  ; ecmmer 
ci  ' . 4.  On  dit  d*  oo  Va  «Tcan  . qu*  il  cû  é ,u  Pd  mot • 
**d  querre  , mur'f  marchandée  . t»o,*r  6gn  fier  , que 
Quoiqu'il  fo>t  charcé  .»•  -ui  ut  hinJiict  , il  cif  armé 
Ac  en  dut  de  fc  défendre.  Nui.*  atmats  m m ttà  Ij 
guetta  % e meti  eanea  di  m*rei  . J.  Oo  d t picv. 
miné  cucrrc  . moitié  marchindéc,  pour  dur , mJt. 
nj  de  esc  , moitté  de  force  . Met  J di  h*:n  gtjdi  , 
nri  ï*t  farga  . 

MARCHE  , U.  Frontière  d' un  Éfaf  . II  crt  vieux, 
fe  n’  a plu»  d’iéaRC  que  dan»  le  nom  de  certain» 
p.iy»  , comme  marche  Trévifanne  , marche  «I*  Ancô- 
ne, la  marchr  de  Moulu»  , marche  de  Kr-ndebourq. 

I. 4  Province  de  la  Marche  . la  haute  Marche  , la 

balte  Marche.  Mire.)  Tr/n’f  « ma  ; mire.i  .1*  Aneu 
na.  4.  Mirche.  deqré  qui  fer rl  monter  Sc  A dé. en 
dre.  feshnj  ; g tadtno  ; grjdd  ; fe»  gti.ne  . 4-  Mar- 
che,  mnavemen»  de  celui  qji  marche  . Il  fr  d:t  prin. 
cipalcment  de»  Troupe»  , de»  Armée»  . Match,  m /• 
fa  ; e.rmmme;  t iifjir.  (.  En  T.  dcGjcrrc  , on  ap. 
pelle  marche  forcer  , une  marche  da.-t  laquelle  on 
la<t  fane  X de»  Troupe»  en  un  certain  épacc  «Je 
rempt,  beaucoup  plu»  de  Chemin  q 1*  elle»  n'  ont  cou- 
tome  d’ en  faire  dan»  le  même  efp.icr  . Mania  iffr. 
X*rj  , raddoppiata . 4.  On  appelle  tauite  marche  , 
le  mouvement  qce  fait  une  Année  q u f-inr  de  mar 
cher  d*  un  f«W  , Ac  qu»  tourne  d*  un  autre  . Falfa 
mania  . %.  o#  dit  fie.  cacher  fa  marche,  pour  di- 
re : cacher  le»  mt-'oref  , qv*on  prend.  N.itcndfc  • 
eelare  il  fut  jfintv#  . f.  On  appelle  marche,  de»  a>t» 
de  mofique  cuinpotC»  pour  caradénfer  la  marche  de 
certaine»  T«oirc».  d»ij  mmflcale  per  l.t  mt*eij  J.* 
toldati.  S H fc  d«t  auTi  de»  Proe^fiont  Ac  di*  t.’é- 
témonie»  folcnncUrs  , & même  de  particulier».  Mit. 
eu.  4 II  fiente  qac!q:cfoit  la  tra  tc  . le  chemin 
q 1’ on  fa*t  d’un  li(0  X an  autre.  C ; vng. 

gio  ; /Îta4j  . 5.  Au  jeu  de»  Échecs  . ou  appelle  ma-, 
che  , le  mouvement  que  peuvent  faire  le»  p'Cce»  . Lr 
mareia  . le  m Je . {.  .Marthe-bâ  t,  . T.  de  Tapi/- 
fleri  . Nom  de  ctt'c  efpéce  de  tapufer  c qu’  on  nom- 
me plut  ordma-.rcmtn!  b^tTclifTe  . B 7>  >iiei  ’ . $. 
Marche»,  T.  de  Tiffersn'ft  , ee.  C’cR  la  partie  in- 
férieure d.  mener  des  TitTciands  , Tiflfurier»  • Ru. 
hamers  Ac  autre»  . Ce  toat  de  fimp’cs  trtnxlc*  de 
*•)!»  aim.lét»  par  un  bout  \ la  tra»e  fe  miér  eufe 
du  métier,  que  1*  Ouvrer  a fr.  u»  fc»  pied»,  Ac  j*ar 
l’autre  boat  a x fieeilci de»  lifTcs . C attelé  ; pédant. 
4.  Mirche»  , T.  de  T.urmun  . C'ell  la  pièce  de 
bo  » lue  Jsqocllc  le  Tourneur  pofe  for»  pied  , pour 
donner  à la  pièce  qu*  il  travaille  un  mouvement  cir- 
culaire . P«  tan  t • 

MARCHÉ  , f.  m.  Lieu  public  oh  l'on  vend  tou- 
te*  fortes  «Je  chifct  nécriTmc*  pour  la  fubfiianec  Ac 
pjur  la  commodité  de  U vie.  Me*eatc  ; pn^^a  di 
Menât*.  4 llfiqn’fie  au«lî  la  vente  de  ce  qui  ie«Jé- 
b te  Jan»  le  m.ircf  é . Mtnata  . Le  marché  te  parte  . 
tt  mitcat'  fin. te:  f.  L*  artcmMée  de  ceux  qui  ven- 

dent Ac  qui  achètent  en  ce  I tu. là.  Menait  . E» 
plein  mar.hé  . In  pienr  mereatc  ; in  megXc  ,:t  n*(t. 
cat:  . 4 U fiemoe  a.irti  le  prix  de  I#  choie  qu'  on 
achète  & le»  condition»  de  1'  achat . Menât»  ; fte^ 
X« . J’ctoiS  cfi  marché  . fa  era  m ttatettt  'tel  p»cr. 
X4  ; ip  ne  latej  meteaio  . Ro»  marché  . Bum  m cr- 
éât a , aprexx-9*  dit  n.%  ce  irir  fut  le  marché 

de  quclqu'  un,  pour  dire  , entreprendre  fur  ce  que 
quelque  autre  peifoonc  a meoatc  pour  foi  . Audit 
lui  menai 0 d ' un  élit» . 4.  Oa  de  n<  d*  un  ho  i.niç 
qui  fort  d*  un  traod  pénl  *vec  moins  de  perle  A:  Je 
Oaftl mage  qu'on  ec  croye.ir,  qu’il  en  cil  quitte,  «1  •' 
il  en  cd  fort!  a 1»0n  mir.hé.  Ufeime  a Svrn  met. 
cal  y , j h»  n frrrv*  J Ândif  tanta . Ç.  O*»  dit  , (ai 
tt  bon  mai. hé  d’une  choie  , pour  dire  » la  prndi. 
Ruer,  1*  expolci  , ne  I*  éaarqner  pa» . Far  feinph  , 
feialêt^ur  d' una  ta) a . %.  On  dit  fi^.  Ac  fam.  avoir 
bon  marche  de  quclqu'  un  , pour  dire  , en  ven*r  fa- 
cilemcot  X bout  . Vmeere  fattimeme  ; venir  faut, 
mente  a cape  . Ç.  On  dit  proverbialement , qu'  un 
homme  n'amende  pa»  fon  nuiché  . pnur  dire  , qu' 
en  différant  la  con-Jufion  d' une  affaire  , ou  en  fa'- 
fanr  quelque  rrauvaife  démarche  , il  re  reaJ  pu  fa 
Condition  meilleure.  V11  miihsra  ta  fua  e nli^ic- 
ne . 4.  Oa  dir  d'une  chofe  q.i'on  a eue  à fort  bon 
marché,  que  c'  cft  uo  marché  donné.  BUa  i roia 
data  . 

MARCHE  PI  F.  T)  , f.  m.  Efpêce  d’efiraée  . de  mar. 
che,  de  bacquette,  for  laquelle  00  pofe  in  me.'»  , 
foit  par  diat.iré  dan»  le»  occafions  de  <ére  . nnie  , 
fut»  pojr  (a  feule  commodité.  Pt  {delta  ; jgateUo  . 
$.  En  T.  de  Mar.  00  appelle  marche- pied» , le»  bord» 
de»  rivière»  . Martiipude  . 

MARCHER  , V.  o.  Aller  , »*  avancer  d' un  I eu  X 
un  autre  par  le  mouvement  de»  p>cds  ou  autrement  . 
Il  le  du  <Ks  hommes  Ac  de»  animaua  . CsMMrajrf  ; 
indate  y c musvetj  da  un  Iuag9  ail*  ahro  ; èmrare  . 
Marcher  fur  quelque  chofe  « mettre  le  picd.lert<i»  en 
marchant . Metttrc  « p perte  ii  pieft  f u -fuilebe  e*. 
Ja  camminauda  ; f < alpin* aHt  f.  On  «lit  fi{.  Ac  fam. 
d’un  homme  cm  va  bien  du  pied,  qu*  il  mar.hr 
comme  un  ta'q.ie , cnmmc  «n  char  maître  . V.  Baf. 
que  . J-  oi  dit , le  Coule >1  marche  , pour  dite  , qu' 
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il  a »fJre  de  foivre  le  Roi  en  quelque  v.iyaic  . Il 
He.*l  C .n.igt,.  jegutri  Ij  Cnrte  . :i  fivrama  . S Prov> 
uo  homme  a marché  fur  une  iraw va«fe  herbe  , po»ir 
d rr  , qu'il  crt  malheortux  ce  jour- U.  F.ffne  >iif. 
t\; giata  . 4.  Oa  d r fiq.  mariner  droit  , ponr  dire  , 
f.;  *<  lu#  de»o.r . AaJjte  dititt»;  fat  il  pua  d:urre  . 
Mircher  fur  Je»  épine»,  c' cl  aller  Irocovear  & *. 
vec  cor  RianJc  eircocfpcffiua  dan»  use  aff.*»rc  léi:. 
CJ?e,  Oj  Jineerec'e  . iiicr  tfl  ca.'ztr  éei pi.mhc; 
an  ht  a t. lente.  1 pian  pafa.  4.  Marcher  stl’oos. 
V.  T- ton»  . y.  Marcher  (ai  le  talon  de  q#c!q  »*  i.a  . 
V Talon  5.  Mircher  à qranff  PX*  i I*  Évêché  * 
au*  dtenré»  , X la  *;:#  re  , il*  un.n  W»l*ré  , poir 
duc,  qu*  il  y a apparence  q«i*  on  y parviendra  ''ien 
tôt  . Catnmiaar  a g* an  ptji  %k*jj  una  dtgmiei  . net. 
Ji  l»  f/h/t  . te  Avv.a.fl  a f'»n  ptji  ait'  rntmar 
tahtJ  . al  Vefc.'vaiiy  te.  Ç.  .Marcher  f ar  le*  p-»  ♦ 
fur  le»  trace»  de  le»  Ao.éires  , de*  R/aodt  Hommes  , 
Ace.  o’cû  Ici  im  *cr  . Prenne  le  vefl.fiedeg.i  Au  », 
de*  grjnd*  la 'mini  % et.  C.atm.nt*  pet  rfueüa  flnia 
ehe  fu  d.t  efi  h muta.  $.  Marcher,  fiénme  aurti  , 
tenu  certain  ran<  dan  une  cérémonie  . A id  ne  , 
eammmar  m crdinan^a . Le*  Prince*  Ju  S«aç  mar- 
chent avant  le»  Ducs  . î.  Le*  Chapeliers  di.'éat  , 
marcher  l'étoffe  d’un  chapeau,  pour  dire,  la  ma- 
rner , fait  * froid  , foit  h cltâuJ  . Ea  ce  fext , il  r'i 
aft'f . Ctleare  . 

t MARCHER  , f.  m.  L'allure  , la  minore  dont 
une  perfonne  marche  . Anda.mtnts  y pettaentate;  mi • 
d'  di  eamminjte . 

MARCNETTE  , f.  f.  T.  d' Oifeliere  . C*  cl  un  pe- 
tit là*on  qui  tienr  eo  ér»f  uoc  machine  fur  laquelle 
l'oiftau  venanr  h marcher,  fe  prend,  ou  du  mom» 
I r que  la  oiaeh  ne  Fc  deten  I , Ac  le  met  -u  hafard 
d’etre  Pri»  . Panseebio. 

.MAROIMfR  , tl/SF.  , f.  Il  rt  fe  dit  quère  qn’ 4- 
vcc  une  épiliiête  , pour  f*qn  fier  celui  eu  celle  qui 
marche  beaucoup  ou  qui  marchr  ccu  . Cummtnanre  9 
Fr  au  fini.  Commun  ifiee  ; tbe  bs  h. ma  g ara*  a . 

MARCOTTE  , f.  (.  Branche  dc  vijne  , de  bluter 
eu  de  quelques  autre»  plante»  qu*  on  rr.ec  en  terre  peut 
leur  fane  prcad't  racine  , ^ hn  de  le*  cranf/laste*  . 
Farhiella  ; prcppjeime  . 4.  Oa  appelle  au’Ei  mar- 
coiret  , le»  rejetons  «1c»  oeillei»  Ac  au::e»  pl  iatesque 
1*  00  couche  en  terre  pout  leur  Une  prendre  met* 

ne  . M i*ttlt.’  , 

M \ RCOTTÉ  , 6 F.  , p Iff.  V.  fc  vcihe. 

MARCOTTER,  v.  a.  Coucher  de»  hrantbc»  Ou  Set 
rc  croas  eo  terre  pn^r  le^r  faire  prendre  races  . 
Mttg'.ttart  ; far  le  ki.êate/Ie  . 

MAMDiLLE,  f.  f.  V Marcelle  . 

Mardi  , f m.  le  ttoif-dnic  iour  de  la  ffma«tie  . 
Mattedl . r.  Mar  li  eras,  le  dernier  de»  iour»  du  car- 
naval . //  ntjtnd)  Je!  eam  ifiiaîc  . 

M \RE  , f.  f.  Ami»  A’  eau  dormante  , q.ii  ne  fert 
ordioaircmenr  que  p*  ut  I’  -iraqe  de»  bclfiaux  . Lun. 
ni  : ü^un  » . pioean'  ; hn a-f  ; âCjua  Jt~o.rt:  . 

MA  R f.  AGE  « f f.  T.  de  Manne  . Convrr.t-on  t fi- 
fre k M-îfre  d’anviiffeiu  Ac  le»  Marclot»  , par  O- 
quellr  cc.r*  ci  s*  nhliqcat  X faire  le  f,  tricc  du  vaér 
feau  p.*n*fanr  le  voyiqc  , Aeetria  de'  Marinari  a n« 

f. roii  per  mtfe . 

MARÉCAGE  , f.  m.  T.* rie  dont  le  fjoJ  cil  ham'- 
de  Sc  hmitbeux  comme  le  font  le*  marai»  . t.atunie  : 
atfninina  ; ptiuJe  g laguna  ; lu  gi  paludija  m;. 

restât  . 

MARÉCAGEUX,  F.  US  F.,  *di.  Flc’ade  marée 
M 1* amenant  ; ptlulcfr  ; pamn  A;  piiahe  . 5.  On 
dit  , un  air  maiécafcox  . p-  r dire  . un  air  te)  q ic 
celui  qui  *'  élève  rtr-Jinaircm:#?  éc»  tiurécif»  - 
ton  ait  ; onudg  ; nxalfana  . J.  O.»  d-r  , de  certains 
oifcaiis,  comme  le»  caaa’ii , q ’ il*  ont  ms  |CÙC 
ma’vtarcnx  . pour  dire  , q 1*  ils  fçatea:  Je  «r..,rf:a. 

g. -  , F.ipar  d\  mtremmam  ; ave?  gu  Ai , faptre  di  tc- 
fa  piluflee  . 

MARtCHAE,  f.  rr.  Arf’Gn  Jant  le  mét  îrçllde 
ferrer  le»  çhcvà  x , Ar  de  «r»  irt'*cr  quand  iL  fodt 
milite».  Comme  ce  terme  n dîvcfc»  fîcati ■>ns  ; 
or.  uit  quelquefois  , de  celui  ci  p*).ir  I:  dsfusft'ier  • 
M f'échai  ferrant.  A»  .niteateo  ; mati(c.i!(e  . 4.  M . 
récl  il  Jet  Loj.s  , Ofi.icr  qm  fâ*i  le  dcptitemrnr  «îcs 
lo*einen*  de  ceux  q îi  ferveor  I.»  Ciur.  (f  . tttiema. 
Jri  per  gti  ail'gçi.imenii  de/la  Cçrte  . 4.  Maréchal 
Généra,  de»  Log<»  d’une  Arrr.ér  , M«ré:nl  Gcicat 
Je*  Lo^u  dt  |r  Cavalerie.  $.  Maroc hal-dt-CAtnp  , 
Officier  Général  q 11  commande  fous  l’ ordre  Cv  Gé- 
rerai , ou  da  ],:cu(cn.vnl. Général,  ou  co  chef  ca  leur 
a'jicnce  . M.infcia/h  di  Camp'.  S Maré:h«l  de  ba- 
taille-, Oa  appclloit  ainfi  autrefois  un  Onieie:  Géné- 
ral , dant  U foafîrOa  étoit  de  mettre  roc  Armée  en 
ba:a  lie  , 6c  d’ eo  ditpufet  la  onrehe  A.-  le*  cnmpr- 
mens  fou»  l’ordre  du  Géaéral  . A «r»éf;u/f#  di  barra» 
g n.  4.  Maréchal  de  Fncce  , O.fi.ier  dv*  In  Couron- 
ne , dfer  ia  tnaffiu»  efi  uc  cuair.ander  le*  A*~  te». 
M ttefeisUa  di  Francia  . J.  F-évôr  dei  Maréchaux  . 
V.  PrevAr.  (.  Maréchal  , fe  d't  aol)  de  p ftfnrs 
S'aida  CflîcicM  ia  divers  Rfyn;x<»,  MartJtiaUc 

J.  Grand- Maréchal  , eùcc  q;e»qc*.v  Permet  d’ Aile- 
nuque  , rT  un  pnsctpil  Offi/  rr  qui  a la  f,  rm'cft- 
•Jarsce  qé létale  i?C  leur  uiailux  . Cran  Msrffctath , e 
jV./ffic*<f  «v»s  . 

MARE;  HAUSSÉE  , f.  f.  J urrd'tiion  . V.  Coariu 
bl  e . {.  Maréc  iiufféc  , fe  du  mfi  d'  une  O»  1 o-a- 
è»ic  de  Ç ni  X cheval  . établie  d*?,«  chaque  • 

|i|é  , & lOfMTuelie  par  oa  Fré.ô*  -âèné’al  t%  G» 
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X’Çî^to^ft  * pouf  vriller  à la  sûreté  puMiqqg  . te» 
P;é*fii»  ju.cnt  crrlt  ai  «rimes  , d*nr  la  <o:ino*'Yaii<t 
!r»if  efl  «rtnbuée  , fit  ç«»' «n  *rpcl»e  c*s  pié'd?-*ux  . 
le  nom  de  Maréchautec  vient  <■'«  ce  que  c*»  C**n». 
plumet  f<««t  immédiatement  fubordoBrCet  eux  Ma- 
rée uux  de  France  . fpttie  &*  panun.it  , c Ctrr.pt- 
gnu  4i  ftitre  j avilie  , trafienuts  per 
publies  . 

MARÉr  . f f.  Le  fiax  Se  reflux  de  la  rre» . Ma. 

1 4»;  mareggists  ; 1»  jr  itefee^te  . (.  Oo  di»  fi«.  Se 
{jt>.  avi  1 r v:nt  & marée  . pour  d*re  , avoir  routes 

< s I t K ■ 

fut  t*  u'ive  mi  p fine  ; suite  il  xcnr>  m prppa  ; 
«titre  ttl  vent?,  in  ;>  rpa.  ♦ Ma-ce  , fi(n:bc  »o:ïi 
fr«ite  ! rte  de  |xvfY<*n  t*e  ruer  qui  n’rrt  point  falé  . 
Pv/f  di  mut  rte  n***  S fatal*  . } Il  y a cac  )oij. 
dié.OB  com.'r,  é'  de  Membre»  du  Parlement  de  Pa. 
ri  , établie  fooi  le  oom  de  Cfiarnb'c  de  la  Ma*é«  » 
ç ;:  cooeo'e  de  toutes  Ici  affaires  civiles  Se  criminel- 
le» , relative',  au  p«  ifon  de  mer  , (ra  s,  fcc  , fa’e  £c 
d’eau  do^jee  . Trilunale  tke  giudica  le  liii  relative 
t'  oefei  01  gualungne  l ne  . 

M\  RF  IL,  ou  MoRFIL  « f.  ru.  Dents  d'éléphant 
mn  tr  . .n  !«»  appelle  voirt  « f.  -al  c 1rs 
fat  en  n>oic«aox  , ou  façonnées  en  ouvrage.  Av:rio 
m:n  l ivrjta  . 

MARGAJAT  , 1.  m.  T.  de  mépris  dont  on  f<  ferc 
ta  parlant  X des  petits  gardons.  Il  cft  ou  flylc  fxm. 

UstJtitceti . 

t MARGAJATTti  f.  f.  Il  (e  dit  pop.  A par  md- 
pr  % d’  une  ferrme  maigre  St  malingre.  Femiauteia 

J parut  s . 

MARGAWTIQUE,  on  MORO AN! TIQUE  , aéj. 
11  (c  dit  en  Allemagne,  du  manaac  d’  ca  homme 
avee  une  femme  d’une  condition  fort  inférieure  . £- 
pitett  tbe  fi  da  mita  Germants  a'  mstviman/  di  ce- 
l:ro  tke  fprfanc  un, 3 Joint  à'  in  f trier  ecndigiine  . 

MAHGARI1  INI  » f.  m.  pl.  T d ’ Ans  . Ccllaiall 
que  1 un  non. rre  en  Italie,  de»  petites  pièces  de  corn» 
pofition  diversement  colorées,  peur  fnre  dtt  chape- 
lett  St  des  colliers  dont  fe  fervent  les  femmes  du 
commun  . Ma*gs*itini  . 

MARGE  « (.  f-  I c blanc  qui  cft  autour  d1  une  pa- 
ge imprimée  ou  écrite.  Il  fe  dit  principalement  du 
blanc  qui  efl  aux  côtés  du  dehors  de  la  page  St  au 
bas.  Mjrgine , §.  On  dit  Eç.  Se  Um.  avoir  de  la 
marge  , pour  dire  , avoir  du  temps  on  des  moyens  de 
sefte  pour  exécuter  quelq  c chofe . A ter  campa, 
MARGÉ  . l". F.  , PA.t  V.  f-  n verbe. 

M \K<»Hi  E,  f.  f.  I a pierre  percée  qui  bo»dc  le 
tcur  d‘  un  puits  , St  qu  en  couvre  la  mayoancnc  . 

; pittrj  dclt*  tr.'v  dtl  p>iz%*  • 

MaRGCOIR  , f.  m.  T.  de  Vc*ntie  . C’  cft  la  piè- 
ce  avec  laquelle  on  ferme  la  limite  de  chaque  ar- 
che . (Airi/inn . 

«MARGEK  , v.  a.  T.  d’ Imprimerie.  CompalTcrlcs 
m;r;ct  d’une  fcuiile  à imprimer  . Fat  StHe  tnirgi- 
en  . J.  Marier  un  fi*ir  , T.  de  l'trreiie , C'  clt  b»u» 
cocr  les  ouvreaux  d’un  four  avec  de  la  terre  giaife  , 
pour  y entretenir  la  chaleur  les  Fêtes  & les  Diman- 
ches , U antres  tours  qu’va  ne  travai.lc  pas  . Tura- 
rt  1 />»«i  dt  verra  . 

MARGINAL,  ALE , aJi.  Qui  cfl  A la  marge  . Mar- 
ginale . (ht  é in  fnrt.cinr 

MARGOT,  f f.  T.  d' m/t.  nst.  Nom  qu*Oadon- 
ne  , d^ns  quelques  Frovinccs  , à l’  o-.feau  qu’  on  nom. 
me  F ie  . V.  ce  mor . 

MARGOTTf  R , v.  0.  11  fe  dit  d’ 110  certain  cri 
carOi  t que  font  les  cailles  avant  que  de  chanter  . Il 
(intufifJie,  c JTJ»»ir  Oillc  jujglic  JVJnli  di  eantstt  , 
M MiGol'Il.l  IS  , f.  m.  Gàch'S  tic  a d*  oidurcs  • 

Pmtja  ; tn  t / goug/fCtfl  ; f tnjwfi  ; *J  . 

MARt.KAVt,  f.  m.  N<>m  de  dignité  de  quelques 
T nets  Souverains  d’ Allemagne  . M •*.<». -vi> . 

Margraviat  , f.  m.  kt.»r , dignité  d’ un  Mar- 
pr-w  g.-i.  , dignité  IMrrgravfr . 

M ARMJkR! T£  , f.  f.  Pente  fleur  biaaehe  , ou 
blandu  ér  vouge  . qui  vient  au  eonnuaccmcet  du 
piintcnis.  Marti-etitinj  ; prjigtlins  . Reine  Mar- 
9 ci. te  . Oo  é^nne  <c  non»  A une  plante  qui  nous  ft 
é'é  »,-^tiw  depu  s peu  d’ Anvértque  ; clic  cfl  de  L*. 
/ntuillr  des  Atteis . La  feurdc  la  reine  marque  1 :fc  c fl 
très  belle  , St  fait  en  xntfltnic  le  pt'ocipa»  ernemenr 
des  fo'f  / d' . 5-  M<*rt,<n*rtic  . fign». 

Pc  a*'iTi  perle  , Se  ce  nvo: . dans  celle  acceptes  . n* 
otî  en  utage  qu’en  cctfc  feu.e  pljiifc  d*  écriture 
Svnfc  s}.,'  i|  «c  .'a ut  pas  ierer  lc<  marguerites  do 
*4*r  les  kf  oui.u»  , pour  d re  , qu’  <1  ne  faut  pas 
pi:V»*cr  ici  MvftC'cv  d:scliof«s  fac>Ccs  devant  les  pro- 
P'ine».  On  «n.pioïc  .. «iili  ce  proverbe  , pnnr  duc 
qu’il  ne  faut  yas  débiter  le  ckofes  CuricofeS  devant 
les  i:e>ir^t . G- tu  » u rongkitite  a*  pdtri  , 
MAKGt-il  î F.riiE  , f.  f.  Charge  de  M irguillicr  . 
2 -t  e.trirt  dt  et  lui  cbe  ba  tura  d' uns  Ckieja  , etc»' 
à Santtfe . 

MA  R»  *1/1 1 II F R , f.rn.  Celui  qui  a îe^foin  deio.it 
ce  qui  regarde  la  fabrique  St  j‘vr  :*rc  d'une  Paron. 
le  \ on  les  Aflairrsd*  uac  < onfume  . S ante  Je  t Celui 
tke  Ai  earj  (t*  unj  Cbic/r  . 

MARi  , f.  m.  éaoux  , celui  q*i  cfl  iciot  avec 
•-iot  teinmc  par  le  1 : c a conjugeal  . Mérite;  tevUtte; 
. 

•<:aR!  ABl  r . ad»,  de  ».  E Qu»  cfl  en  ùte  d'  bue 
«•♦né  no  m.ncc,  0 J WUtitfi  »•  rri  pr.pri.t  da 
/T,*>rr  «j.’if  . 
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MAR  t ACF  , f-  m.  Union  d*  un  hhmT.e  fle  d'  nf.e 
fe  non  par  le  »en  (OD|j;al . M tir  in*  ni*  , mjtiug, 
f<;  ; e ntufi*.  Mantçe  deconfcivocc  , un  maria- 
ge oh  les  Ornia'.iréi  de  i?v  cércm  intcs  «Je  I*  htlrfe  n* 
unr  été  obicrvees  que  fccrcrcmcQf  . ma  fe 

trtta  , Ç.  On  appelle  prov.  rnariace  de  Je  in  des  Vi- 
gnes. raot  tenu  . tant  payé,  ou  Amplement  maria- 
ge Je  Jean  des  Vignes  , un  commerce  criminel  fous 
quelque  apparence  Je  rrat:rge.  On  l'apptllc  autte. 
ment  , nianaec  en  dérrempe  . M+trim*ni  fin>%  /î- 
muiti*.  {.  Mi'tage  , fc  du  a»,fl'r  de  la  foleor  té  des 

I ô;en  . N^ge  « msirint'nif;  /pafslig^h  . 5.  Il  fiqni- 
ne  aufli  la  eut  qu’on  donne  A U mariée  . /..»  date 
per  ugi  n di  tnjtrinêfuiâ  • On  le  dir  au'.ïî  dj  h'co 
qu’un  pire  é-iaoe  L fon  fils  en  le  m.inaor  . C »<5  e^e 
un  prdre  «J<ins  si  un  figliuch  in  tccjfl'.nc  dtl  di 
lu • MJtrinttftie  . 

MUUf.  , f. E,  part.  MnitJto,  ce.  Ç.  Il  cft  quel* 
quef  fubfltBlil  ; St  alO’S  , il  ne  fc  dtf  que  de  ce. 
lui  qut  vier.t  d’être  marié,  qui  efl  ta  .t  nouvelle, 
ment  mar*é  ; & Je  même  de  ccile  q ti  vient  d’être 
marée,  f p-fo  ; /pis . 5-  On  dit  f?c.  & prov.  d*  .-n 
homme  qui  fe  Pla  nt  rrii-Jt  propis  d’une  chofcdr'nt 
il  éevroir  fe  louer  , qu’  il  fe  plstnr  de  ce  que  la  ma- 
r:ée  efl  rrop  belle.  Ctrctte  muhtr  pto  the  di  g,j. 
a’.  J-  En  T-  dt  P'i.fie  Franc,  appelle  r. me»  ma- 
riée», ccùet  qui  ne  ft'nt  point  fépa  Ccs  les  unes  des 
autres , dont  les  deux  mafculiacs  fe  futvent  immédia 
tentent . U les  deux  féminines  de  même  . Rime  se- 
C'ppiite-  unité, 

MARIER , v.  a.  Joindre  un  homme  A une  femme 
par  le  lien  con.tgal,  fuivaat  les  cérémonies  de  l’É- 
glifc  ; fle  en  cette  acception  , cr  verbe  ne  fc  dit  pro- 
premenî  qu’en  parlant  d'un  Fritte,  ipcfjre  ; mtri. 
tare  ; ernriuroerc  tn  m urimtnir . 5.  II  fc  <1  t acflfî 
c»  pillant  de  ceux  qut  fent,  ou  qu  p<n*o<cnt  on 
mariage  . 'oit  par  autorité  interne!  c , fou  par  effl- 
ce  d’  .unifé  . Û1ariijrc  1 far  un  mjtrinunio . Ç.  Ua 
dit , d’ utc  fille  , elle  ert  boaac  X marier , p-,sr  di- 
re , qu’cîsc  ciî  en  ;.ge  d'être  mariée.  Ella  è Ja  ma. 
nte  ; <•  la  i in  erJ  dj  prendsv  mifitd . }.  Se  marier, 
v.  r.  Prendre  une  femme,  prendre  un  mari.  A’nm* 

; mu  it  or  fi  ; prenâer  megtic  ; p*  tndir  marie.  , 

II  faut  faire  attention  qu’en  Itilico  on  ccdu  ,v  nf, 
Mjntjrfl  , pour  prendre  une  femme  , n«  Xm** 

/»  , v»our  pico.ire  un  mari  , c:mrrc  oa  dit  Mi*:cr  en 
F*aayms  , »r.J  fléremment  , pour  exprimer  1*  une  & 
l' attire  choie  • ' f.  Marier  • r.  alite*  ..  x . \ 

cnfcmblc 9 iis  lOiadre  l’une  ave:  l'autre;  St  dani 
cette  acception  , il  oc  fe  dit  que  de  ecrtaincs  chofes  . 
M ar itsre  ; sec  /pure  ; eengiognere  ; unité  . 

MARIN  , INK,  Qui  efl  de  nier.  Marina;  marie- 
timj  . Homme  matin  . L'*tn>  di  mare;  marina/ j . 

On  appelle  D eux  marins  , 1rs  D:e.«x  de  la  mer  . I 
D.»  matin/  , ou  del  mare.  g.  f|  fiçnfic  atiiTi  , qui 
fe  t g h I*  u'aae  de  la  navigation  f«r  la  n<r . Marine; 
marirtimo . J.  Trompette  marin;  , Aigurc  marine  . 
V-  ces  mort . Ç.  Oa  dit  , q T un  homme  n le  p:cd 
tn.t-n  , pour  dire  , qu’  il  clt  accoutuié  X être  fur 
mer  , qu’  ij  a ’e  pied  ferme  en  marchaet  fur  Us 
ponts,  fur  le  t'ilic  d’un  vauTcau  , Aver  il  piede 
matin  u • ; ma*inz  . 

MARIN  , i.  ni.  F.n  ccrtc  accepiino  , il  n* a d' u- 
façc  que  pour  âgaificr  un  Officier  de  Manne  . C’  ctl 
en  mane  qui  lui  a dit  ccttc  nouvelle  . Marina je  ; 
ci;n*.'  dt  m.j'e  . 

MARINADE,  f.  f.  Friture  de  viande  matinée . / n - 
tingcle  di  carne  m.itinata  . 

MARINE  , f.  f.  Ce  qui  concerne  la  oav;ga*icn 
for  mer  . l-r  met  inc*  la  ; tr  navigagisne  ; l*  a>tt  dt 
natif  :re.  $.  Manne  , fc  dit  aufTi  de  tout  le  Co*pt 
des  Officiers,  TroR.ies  & Matclotr  deflir.ét  ai:  ftrvi- 
cr  de  U nier.  La  Marina  //  C.  rp.  1 dt  marina  ; Ut 
filial»  délia  matina.  En  ce  fens  , il  co.nprcnd  mê- 
me les  vaiffcaox  de  guerre  , êL  tout  ce  qui  fini  la 
poifl^afe  navale  d’ une  Nation  fie  Maine  , /.r  pj. 
ttngJ  navale  d' uni  Sartfne  . $.  J|  figQifi<  encore  , 
plugc  , cAr«  de  mer  . Sc  promener  fur  la  marine  . 
Ma  nu  , fpt-iggia  ; ce  fia  ai  mare.  Dans  ce  »ens,  oa 
appelle  manne  , en  terme»  de  Pciflrure  . 1rs  Câbleaux 
qui  représentent  un  port  de  mer  , ou  quelque  vue  de 
la  nier  . iVLrnoj  ; veduta  di  mue  . }.  Il  fign-ne  en. 
cnre  , le  Ru;tr  , I*  edeur  de  la  mer  . Sapote  , e edir 
d 1 ma* in 1 , del  mire , Cela  lent  la  marine  . 

MARINr,  FE,  part.  Mainate,  f.  I.orfouc  de 
ecrt.«>ncs  marchané’fis , cuennie  do  thé,  dt*.  enté,  du 
cacao  , de  la  cochenille,  Atc.  ont  érd  altérées  & ra. 
ti t»  pour  avoir  éé  trop  lont-'tmp»  fur  mer  . un  dit, 
qu’dits  font  marintcS  . Dannergiato  du  mire, 

F.n  T.  de  Rlafon  , il  fc  dit  «1<s  liODS  & auttff  ani- 
mtux  qui  ont  une  queue  de  poiilco  comme  le»  fy rê- 
ne s . .Vjjiinitt, 

MARiNLR  , v.  a.  Faire  cuire  du  poiltun  , Fe  T af- 
fa:fonner  en  telle  foire,  qu’il  pmffcfc  coaferver  tvét- 
lonR-temps.  Manomre  . {.  M.moev , fc  d»r  m(ji  de 
l’ aflVionacmrnt  qu’  on  fait  A de  certaines  viandes 
pour  les  rendre  mangeables  fu • le  champ.  Marini, 
re  . ensinar  a fuija  di  mtrmn : . 

MARlNCOlUN  . f.  m.  Sorte  de  mon; héron  qui 
reiTcfoLIc  au  couùn  . & qui  clt  fort  iurninm  d.ioS  t’ 
Amérique.,  itntg  di  gang*»*  affa*  ennuie  «///’ yf. 
Mt  *i: a . 

MARlWlF.R  , f.  m.  Celui  qui  ? ert  à la  ^ond.ilte 
de  qixlqiKS  bAtimens  for  les  grandes  r . ernn  . F tr 
têtucir  ; Ssta/u'J:  ; navitktete  / n avait  fi  re  ; giru. 
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/-ne  . Ç.  On  APpfîîe  Offi'iers  msr.'arcîf  . tris  ’et 
U;fu  eis  qui  fervent  A la  manueuvre  d’ ><n  vg.iTciu  . 
Marina/o  ; ma*  in  a * • . 

Marjolaine,  f.  f Sorte  d’herbe  Odoriférant  . 

Mi/  r. ma  ; magfhramJ  ; perfs ; fanfyeo  , j otarie»  . 
Mari  •»*  oc  geai'i..-  , ou  U niarjo  : oc  X ptt-ic»  tcuù- 
les  Ve*fa  gtntxle  ; WJ/miej  biwej  . 

MARJOlET  , f.  m.  T.  de  mépris,  qu;  fc  d t po- 
puUtrcmcnt  Ac  fimiltércoirof  «Ven  petit  icusc  hom- 
me qui  fine  le  galant  , qui  (ait  1 ce.  te  a J 11.  Ztf - 
t incita  ; âsmetinc  ; civcttini  ; jspureUê  g /aceen- 
tinc , 

MARIONNETTE  , f.  f.  Petite  5-urc  qJ  repré. 
fente  des  houvnes  & drs  animaux  , Sc  que  1*  ca  fa  t 
remuer  par  artifice  , par  reliure  . BuiattirtS  ; fan- 
teeeh  dt  etnei  a d 1 /*<»*?  . §.  On  dit  fani.  en  par- 
lanf  d’une  fort  petite  femme,  que  c’ cfl  une  ma- 
rionnette , une  vraie  martunnertc . Butattineg  tant- 
butin* . 

+ MARISQUE,  f.  f.  S*>'fe  de  froffirt  flgucl  qui  a’ 
ont  aucun  goût  . T.rtJ  di  fiel  inï~il9  . 

MVR1TAL,  AIE  . adi.  T.  de  Pratique.  QaJ  ap- 
partient au  mm.  Maritale  ; dt  milite, 
MARITALEMENT,  adv.  T.  de  Pratique,  Ea 
mari  , comme  doit  faire  un  mari  . Da  naarita  ; s 
gui 'a  dt  m i*:t > . 

MARITIME,  adj.de  f.  g.  Q»i  efl  proche  de  la 
mer.  Marirtimo;  marina.  f.On  dit,  les  force»  ma- 
firmes,  pour  dre  , les  forces  de  mer.  Fcr^e  r»r- 
rit tinu  , di  mare  , mvati , 

MARMAILLE,  f.  fi  Nom  collcflif.  Nombre  de 
petits  cnfiios  . MarmagHa  ; MjattJJ/ia  ; firiy- 
Siia  • 

MARMELADE,  f.  f.  Confifsire  de  fruits  prefque 
réduits  en  h'’ui||ie.  C enfer  us  . Mirmclade  de  coins, 
Ccttgnat*.  Mirmclade  de  pommes.  Mclata  . $.  Oa 
d>r  , qu*  une  chofe  ert  en  niarmdaJc  , puor  d re  . qu* 
elle  cfl  trop  cc'tc  fie  prcfqu'cn  bouillie  . E-U  i ert-  . 
ts  a fui  '»  d>  n ippj  . 

M ARMENTE  ‘ U , ad».  T.  d’Eaux  fie  Fo.êts,  qui  * 
fe  d’t  des  b©1»  qu’on  réferve  piur  U décoration  d’ 
une  te*re . Aft-untc  d’ un  S fit'  non  celui  9 ri/crus, 
il  PC*  l\*n.:nttnl.'  d' una  vins  fignenlf , 

MA*  MITE,  f.  fi  Sorte  de  por  d*  fer,  de  cuivré 
Ou  d’argent  , où  1’ Oa  fa»  bo.pllir  les  viande»  dont 
on  fait  d;i  conge.  Mim.ua  ; rjmina.  \ On  dit 
pr:v.  gjr  la  marmite  bout,  qu?  la  marmite  tfl  ban- 
ne en  q ei que  mjifon  , pm*»  dtre  . qu*  il  y a bien  de 
quoi  d:scr  , q 1'  on  y fait  b ma;  ehe»c  . La  pifnat- 
ta  S:Ke.  {.  Oa  dit  p>p.  d’ un  homme  qui  a le  oca 
large  p»r  en-bas  fie  rcrnuTé,  qu*  »l  4 L-  ne z fait  en 
pied  de  marmite  . JV  tf*  fiiateiats  , r marnai:  . Ç. 
F.im.  éiuncur  de  nurm  tes  . efl  un  P. faute  . V. 

MARMITEUX  , EUSF.  . aJ»  Piteux  . q 1 ert  mal 
du  côté  de  la  fortune  fit  de  la  fan:e . fpaceiaio  ; fpe- 
dite  ; ebe  i per  le  frattt  ; puer;  m canna  , mrfirg. 
gstr.  f.  Il  cft  nuflfl  fubrt4ntif.  Il /au  le  maim.tcux. 

Il  efl  vieux.  Milita;  miltrifaie, 

MARMITON  , f.  m.  Le  plus  bis  valet  de  eu  fine; 
c’efl  d'ordina  te  un  pef't  ga'vOa.  C narrer  c . 
MARMONNÉ  . EF  . part.  v.  le  vcr’.'C  * 
MARMONNER,  v.  n.  Murmurer  d'on  murmure 
fourd  . R.’tbetrjfe  ; buntïtjrc  ; bufancbhre  ; c *.<d- 
gHire  ; Hfcnebisre  ; stère  ii  calibt  ne  eut  fii.tl  , 
MARMOT  , f.  ni.  Efpèce  de  fmge  qui  a «me  bar-  , 
bc  & une  long  :e  queue.  Seimij  , c bertued  ne  e»e 
h J la  itd  1 . j.  Une  petite  figure  grotesque  de  pierre,  . 
de  bois  , fitc.  feimii  ; ftrtuteia  in  \:ee<ih  ; figura 
tidictls . i.  Oa  appelle  rig.  A fatn.  pat  mépiis  , un 
PO  • r gardon,  un  maier.ot . Ternir  tto  ; babbuio'. 

MARMOTTE,  f.  f.  Sorte  de  î»o»  rxf  de  monrn- 
gcc  , qui  dort  durant  l’hiver  . M»rm;t$a  ; marmct- 
ta . Ç ■ Oa  api'e  «’c  au  lî  rig.  fie  fan»,  par  mépris  , une 
petite  fille,  une  marmotte.  Marmotta;  ra.fag.guc- 
f/jetia  ; un  j wctéefa  . 

MARMOTTE  , LE  , part.  V.  le  verbe. 
MARMOT!  f.R  , v.  a.  Parler  entre  fe»  dents  eon- 
fv/c  lient.  Bobaitjie  ; A»  'maître  ; berbrghare  ; gu* 
gîgliare  ; rmabattare  ; dire  i pate*n:fiii  délia  frr* 
tuetis  . 

f MARMOTTIFR  , f.rn.  Nom  injurieux  que  don- 
ne le  bas  peuple  aux  Curieux  qui  font  un  cabinet  de 
plusieurs  pièces  rare»  fit  antique»,  qu’il  appelle  des 
marmots  f.iurc  de  s’  y conaoirrc  . Aneifuano  , 
MARMOUSET  . f.  m.  Petite  figrve  grorcfque.  Ca • 
neaiurs  ; fi  f urina  eamtra/aies  , gt  ttefea  . S On  ap- 
pelle , P^r  dérifion  . un  petit  garton  , un  peur  ’io.ti- 
nK  mal-fa:r  , un  nuimeiiht , un  vtfsge  de  nu'Ui  u 
fct.  Cancatu'j  ; bcg^aeekiuto  ; eaum  ggic  ; tJ(g<- 
telle  . 

t MARMOUTON,  f.  m.  Machine  militaire  dont 
on  fc  fervoir  avant  l'ufige  de  l'artillerie  . Suta  di 
machina  muitirr  . 

MARNE  , f.  f.  Efpèce  de  tttre  graflTc  fie  calcaire  , 
dont  on  fc  fer:  au  ! ru  du  fumier  , pont  améliorer 
la  terre  ca  qocfqueT  p/.yî  . Mi*ft  ; marna . 
MaRNÊ,  t E , part . V.  le  veibc  . 

MARNER  , v,  a.  Répandre  de  la  tnar.se  fur  un 
ch-mp  , it-n  de  l'engiauTe».  Contint  r*  gatu  mirga  , 
t MARNERON  , f.  m.  Ouvrer  qui  frnvaille  aux 
m ornière»  . Celui  tbo  lavora  silo  l'est • de tu  mima  . 

MARTHE  RL  , f.  fi  Kfpfte  le  carrière  d’où  1*  oa 
tire  de  la  marne.  Car.»  di  mitg» , 

+ MARnoIS.  f.  m.  Ffpète  de  ba*e«u  méJiocrc 
qui  vient  de  Brfc  fit  de  Champagne  fut  les  n*”ères  de 

Mât  - 


MAR 

Mi p«t , 8c  de  Seine  ju.’quc  aux  Pools  dt  Pari*.  în. 

fi  d I à Ht  fl  J*. 

MAftOTlQUE,  ad».  de  r.  g.  Imité  de  Cément 
Maroc  . s« yir  marorique.  Sii!e  à»  Mira  % 0 ai  1 mi- 
M^im  ii  ync/fe  ii  Mare# . Oa  poiitroit  die  auiti , 
AfmciVr . 

MAROTTE,  f f.  Efpéce  de  feeptre  qui  a une  lè- 
ft  au  bout  t coiffer  d*  un  capuchon  bgairé  de  diffé- 
rentes couleurs  , 5t  garnie  •!<  grelots  . 8c  que  pur. 
tOienr  autrefois  ceux  qui  fiifoirot  le  perf^nnaçc  de 
fout . Cena  f fera  ii  # **  044  figurina  , (fit 

fi  pritjva  d ci  f>.i  gg,#  . î-  Marotte  , fe  d«t  fie.  A f 01. 
Eîpeee  de  folie  , forte  de  rd-cule.  I* objet  de  q.  e I- 
q.  e affrâica  violente  8c.  de  f|Uc.  P-aggij  ; fmU 

gbin*i  7_T  * ; p.fjl  Of  . 

M A MOUFLE  . f.  m.  Terme  d' ioj.j'c  5c  de  rv  épi'S  , 
qu»  fe  «lie  d’un  fripon  , d’un  mal-hontctc  homme  . 
(SjgH'f  ; tialtt'ne  ; gbimene  ; guid.ne  ; larcme . 
S.  Maroufle  . force  de  code  . J\*#j  ii  #i//a  . 

M.NHojhÊ  , £t  , p.rt.  V.  le  vote 

MAROUFLER  , v.  a.  Appliquer  une  fo  le  deftieée 
A être  pointe  a l'hu  le  , fur  du  Lo  s , du  ptüuc  00 
de  la  pierre  , avec  une  colle  neron  de  maroufle  . /f p 
pirejre  ont  tut  fbr  fi  vu  I dipi{n:*e  ; tr»  Ictno  , 
fiejâ.  0 puir j ecn  uni  eeiu  r.i’.a  dtiu  da  Ftanee- 
fi  . Macni  fle  . 

MA  itQL'ANTF  , ad),  f.  Terme  du  jeu  de  l'imré. 
Haie  A autres  . Il  fe  d e des  c .uct  qui  ppxiu.  car 
det  points  A celui  qui  - les  a . Oa  les  appelle  . p ar 
ccfre  *a  fon  , cartes  marquantes.  Car##  chc  fctv.no 
a fa  dt'  t>unii  . 

MAkQI/F. , f.  f.  Ce  mot  fe  dir  Généralement  de 
loue  ce  q » ferC  4 défigncr  ou  .1  diflmgucr  quelque 
«hofe  . li  fc^  P’cnd  pour  l*  empreorc  , ou  toute  au- 
tre figure  qu’on  fait  fur  une  chofe  pour  la  rcccneo?. 
tic  , ou  pour- la  dirttnucr  d’avec  une  autre.  Afjr- 
t?  ; mare^i?;  imprrma  ; fcgno  ; eomiajegaa  ; inji - 
XJêS  nar.  f.  Avoir  thoi»  de  marque*  c’  ert  a»o;r 
dioir  de  faite  n.cct  e une  marque  fut  de  certaines 
choi.s.  fi*  tr  di'ittc  dt  f.tr  mjifèurr  -fctaUbe  met- 
tmgèa.  P.yer  le  droit  de  marque,  Yagar  il  dagio 
per  • a.?»'1»  dût  mnebia.  f.  Il  fignific  quelquefois»  la 
ftace  . t ;rrpr<fltOn  que  laufe  un  corpi  fur  un  au- 
tr*  » L 1 endr  «c  1 îj  il  |'a  couche  . oft  i|  a paiTd  . 
Tirrj-  ,•  tenir jJ'gap'  Marque  des  corps  qu’on  a re 
S1’  C^rps  . fetn:  ; {ntfu*.i;  fit  tdc\j^j  : ci- 

t~tri,  e , tfnth  . Marque  de  la  p.-ntc  vdr  îc  . Put- 
i<tt%  d rr.tfgtnt  deix  j,u  ft . $ Marques  du  tonne  r- 
re  . i.'fe.'  ve/l^h  ; finie  1,7  . tutti  j ; *n>j  . F. 

F^re  P'-fCir  fes  marques  â quelqu’un,  c’cfl  le  mar- 
traiter  de  relie  f'iffc  , qjc  lcsuiarq<ies  lui  en  derneo* 
r?nr  . Il  crt  du  fl /te  fam.  f* -î/.trt  , mjre.itt  Jttun>  . 
£.  Marque  « fed  : aufTi  de  certaines  riches  ou  anrres 
Mncs  q^c  homme  ou  un  animal  apporte  en  naïf 
ut.t  . i>‘tlij;  truetbiJ  ; rts/ttn^j  . Ç.  Marque»  fe 
dt  encore  d >m  orcement  qui  fu.|  diftmCutr  une  per- 
fonac  â Jvtc  une  autre  . tnjttnj  ; jrgn.’  ; tftit*.i(Tt- 
fin*  ; dtfitniivp  tntrtfico.  Le  Mortier  cft  la  marque 
des  Pr^.idert  dj  Parle  ment . F.  Maniocs  d'honneur  » 
fe  d t au  pluncl  , de  certaines  nurques  de  d;.1sn- 
cî:On  parmi  les  (<cnt:!t!iomrr<t  & ici  gcor  de  guer* 
* dtflinti  vi  , t mtr  jjtfni  d*  trier  c . Je 
C9TtIon  ble»:  , la  Croix  de  S.  Inuit,  font  des  mar 
q es  d honneur  . fo  Armâmes  , marques  d* 
l.'nr.eur  . for.r  les  p:dçr»  qu’pn  met  ho»s  de  »’d<u  , 
tomme  les  R&root  de  Mardchal  de  France  , le  Ccl- 
hcr  des  Ordres  du  Roi  , 8t Ccntt.tffrgmt  i’enore. 
5.  Marques  d honneur , fe  d.*r  âuifî  en  parlant  des 
Conditions  honorables  qu’on  accorde  b uce  garnik>n 
qui  fe  tend  par  capitulation  . On-.ti  dtUj  guttu  . S. 
On  ifs  c.lc  un  honnie  de  manque  , ua  homme  de  dt» 
fhntt  -.3  . U m-  dt  pnntj  •*•  j , oi  J 1 dfart . f. 
Marque  4 *nf  «mie  . rouf  cc  qui  prouve  , tout  ce  qui 
fait  connoîire  I infamie  tic  quelqu'un.  N.n  4 * fit. 
/..ri »;j.  t Üi  appelle,  tertres  de  m.irqoc  , des  f.er» 
1res  de  reprefailiet  q e ic  Roi  accorde  4 quelqu'un. 
A qirun  Prince  etranger*  rcfnft  jrn«ce  . A par 
Je  .quelles  00  lui  penrer  Je  failir  les  effets  d’un  5u. 
J«  f de  cc  friecc  . Pti/nn  9 éipl  du  rtgio  , ft * tui 
rien  Jtiârdjrj  jd  un  fudJut  tj  tieen^j  i impa- 
dnnttfi  dt’  fient  a'  un  iuddut  d' un  .itno  Printipt , 
tb<  h j ntufjte  dt  fat  fri  giafii /u . F.  Marqoc  , fe 
e t *o<ofc  , de  ce  qu'oo  emploie  p»jr  fe  reifnuvcatr 
ur  queiqi'C  Chtfc.  frt«if  per  rtt'rJjn^j  , per 
^ • 5-  Marque,  chiffre  , carat;t#e  ou  fl  q lire  que  les 
Marchands  cc  Ouvriers  merreot  S lents  march.in  lifcs 
^4r<*  • mjrtèt*.  f.  Marque,  i.*rcnt  , 
rches  A q teJqucs  aut-ei  choies  q*:e  l’on  ntctiojc 
autrefois  au  icu,  au  lieu  d’argent.  Martfit  ; legni . 
t-  Oa  appelle  atfü  marques  , les  ictooi  qui  fervent 
i r.iaïq.icr  les  poiqrs  8e  les  parties  q«i’  on  gigne  . 
fiignt  ; rnarcbt  ; lundi  . $,  Marque  . fc  prend  aj(Tî 
po.ir  ted  ce  , fîqne  . Signe  ; indien.  C’eit  mie  mar. 
v qt>e  dt  piCdell.narroo  . {.  Il-figolhe  aoiTi  PrCfa<e.  V. 
CC  mot  F II  fi<nrfle  pareille  ment  . rdmognaae  , 
preuve  . Tefi:m:ntanra  \ tenir jfftgm  ; ptevj . f.  Oa 
e t , marque  que  j*  ai  fait  «ta,  pour  dire,  une 
preuve  qne  1 ai  fart  cela.  E in  ptov*  tbt  iê  êâ  fai- 
$e  fiut'.la  t^fa. 

MARQUÉ  . ÉE,  part,  y,  fc  re»  he . f.  On  dir 
pr^v.  qu  un  homme  ert  marqud  , pour  dire,  qu’il  a 
quelques  marques  au  vifage  ou  au  co»p*  qui  te  ren- 
dent difforme  . fefpaec  ; t entra  Jetnttc*  , msrtJtâ  . î 
On  dit  d un  enfant  qui  , en  iiaiffant  , a apportd 
^«♦Ique  üftoc,  qo';i  <Ü  «wrqud  . Avrr  1 ualtèt  no- 


MAR 

(«»?#  , 6 -Vfiglid  fui  Dtpc . V..  O a tïif  qu’  vn  C fer  I 
cil  n arqod  en  tite  . loitqu' «I  a |a  étoile  «t»  la  Pelo- 
te  . 1 f nt  . f tel  Jlç  , c fic-lJt  ' m ftente  < «il 

uit  t»r  qu'un  homme,  qu*  ua  Ouvrage  ell  marqué 
au  bon  v m t pour  dire  , que  cet  homme  a de  ben- 
nes qualité*  , qo’  il  cfl  hou. me  de  li'en  ; Que  cet  ou- 
vrage e.f  excellent . C«  n$o  vatoref:  ; dallent  ; i»prea 
titHentt  . 51  On  dit  f^in.  d'on  borgne  , d’ un  boi- 
r.  ux  , d’ un  b gle  , d’ un  hctTü  , qu*  il  cJl  maïqoé  au 
R.  U cm  j te  tnjto  ffî.  On  du  aulli  Ai.  qu'  ua  hom- 

me ciJ  n.AKiîé.  pour  eue  . qa’i»  c!>  n«ué , & qu’il 
a li-r  q- c.cue  faute  qui  a éclaté.  S- tait  fut  lilrp 
do  G iuitet . (.  Papier  arq  e , parchem  n marqué, 
du  p picr  , du  parchemm  qui  cf)  ni4«q«;é  avec  on 
rm  Ive  , p'-.ir  fçfvu  aux  attes  qui  t »nt  foi  en  Jufli» 
t:  ■ C»»#j  Ir.iau  , fttn.  ta 

MARQI.’tR  , v a.  Mettre  ur.e  marque  ou  uac 
empreiare  lut  ont  chofe.  po  .r  U d*:iinçüCf  d’  une 
autre  . Ah'rhjrr  , mautre  , t entrait  tna*t  ; loi»- 
te  ten  un*  imprima , en  un  mtu  - , % On  dir  . 

marquer  ua  camp  , po.  r dire,  marquer  le  îico  oh  1' 
arrr.ee  doit  camper.  Vegntrt  il  tamp<* . *.  Marqu«r, 
U 'c  ur.c  impretlioa  par  quelque  bleifure  , par  quel- 
que coup  . f»  tnatt , ma*ejte  e n un  a ft*  n 1 , t.n  uni 
pot  Jj.  i.  Marquer  , f«:mflc  aolft , laulcr  des  mar- 
ques. des  traces  , de;  v ft  ges  f etnue  ; tueur  ie 
ma* île  , te  tract»  Ç Marquer  , figooe  encore  , 
nidtic  une  marqi  e pour  faire  fmwenir  . Metut » un 
ligna  per  nirmaïf  , pt>  •testé  >nza  ; ftgnste . F- Oa 
d r prov.  5c  rig.  mut;  i.  r ccrtc  cfiaifc  , pour  d re  , 
fouvereg  vous  de  cecte  aft  on  , »'  en  dorât  r*if«m  en 
temps  5c  lieu.  Riterd  titrent  fient  ; nttat»  . 

tcncstla  a «ohm»  i Maiqi<ir  , mo-qoer  , d-umci 
lieu  de  connoirre.  InJitét » ; m vio»#  , dar  indice: 
/-»<  . • djr  a eenefeerr . F.  On  du  d'une  allée  nnu 
‘.‘diraient  p»aote<  , q ’ elle  corr.mrnce  A marquer  , 
piur  due,  q- t les  arhres  commencent  k b. en  pouf- 
fer Gti  atfic**  rnett:na%  banni  pttfo  radier  . i 
Marquer  , fpéc  hcr,  fou  de  bouche,  fou  p*r  écrit  . 
y rni fie  are  : d.m.firart  avvtrtir»  ; avii/arc  ; date 
tenna  ; mandat  dmnds  ; far  faptre  ; far  tn*en-1(rc; 
far  etn  ittre  . S . Oa  dit  qj*  11a  cheval  ni«rq.ic  ee» 
crue  , pnur  due  , que  les  marq  ue  qui  viennent  aux 
de  nu  paroiiTcnr  encore,  h font  eonnoi:re  qu’il  n’a 
p is  plus  de  huit  ans  . C.inatti  tbt  martJ . F.  On  dit 
q i*  un  cadran  au  foJcil  marque  ou  ne  marque  pins  , 
pour  d re  , q/e  le  foleil  y donne  encore  , ou  o’  y 
d’jonc  plus.  Mateate  ; Je  entre  ; inétcar»  . %.  On  d«t 
h'.  5c  fam.  d'eoe  femme  qui  défire  avec  ardeur  une 
<h*jfc  qu'cite  ne  fauroit  .ivo.r , fou  fruit  «n  fera  mar. 
qcé  . La  ftenuta  ne  m fier  à ecntrajtgnata  ; ne  p-r. 
tcrÀ  le  matehi  . {.  Marquer  . témoigner,  donner  «les 
marques  . T efiifieat»  ; dar  ftgni  , tmitajegri , pu- 
te ,•  d . nt  fifj*t . 

MaRU'.'ETÉ.  £e.  parr.  V.  le  »eil>c. 

MARQUETER  , v.  a.  Marquetée  pluficurs  taches. 
InJ an  •ia*e  ; pietktell a*t  ; pnnectgiatt  ; rn.tfebi  ir  dt 
tarf  e ictt . I a ce  fent  , fén  plus  grand  ufage  cfl  au 
participe.  Pnthuttato  : firij_x^aia  ; pnntcggiata  ; 
fiiSt  allai  1 i J f régi  ah*  ; tnianai  ils  ; iprtgg  us  ; ta- 
rif gaie.  Ç.  M.uquclcr.  T.  dt  ïltenni/.  Faire  un  ou. 
vra.;e  de  pièces  de  rapport . lotarfiare  ; laveur  di 

lattla  . 

MARQUETERIE  , f.  t\  Ouvrage  de  pièces  de  rap- 
port  de  divetfts  couleurs.  Tarifa  ; Savon  diitrth  ; 

mi  trfijtw  1 . 

M ARQUETTE  . f.  f Pain  de  ore  vierge  . Pane  di 
ter a vergtne . ^î.  Marquette  , f.  f T.  de  Sculpteurs. 
Ils  donnent  ce  nom  A une  picmtèrc  ébauche  , en 
terre  rnollt  de  laut  ouvrage . Mcdetlo  di  itria  degti 
ScuJtm  . 

MARQUEUR  , f.  m.  Celui  qui  marque.  Celui  tbt 
ma* chu.  51.  Au  icu  de  Faune  . on  appelle  abfolu- 
mcat  marqueur  , celui  qi.i  a foin  de  marquer  les 
enatfes  , 5c  qui  couptc  le  jeu  dans  les  paitics  de 
Paume  . M ut  te  *»e  . 

MARQUIS  • f ni.  Oa  ap?e!loir  aînfî  autrefois  un 
Seigneur  prépo'é  4 U garde  net  marches  , des  fron- 
t'éres  d'un  Siat  ; 5c  c’ert  de  14  qu’  on  dit  encore  , 
le  Marquis  de  RfAQitrbourg  . Auiourd*  hui  . c’ «Il  ua 
titre  de  dignité  qn’on  donne  A celui  q ji  rofséde  une 
teric  érigée  en  Marquifat  sur  Lettres- Patentes  pour 
lui  , ou  qui  I'  a été  pour  fe*  Aocêtret  . Martkeft 

MARQUISAT . I.  m Titre  de  dignité,  attaché  4 
une  terre  qui  ert  compose  d' un  certain  nombre  t'e 
flefs  . Mirebe/aie.  V.  Il  fe  dir  antYi  de  la  ttrre  mê- 
me qui  a ce  mre  Martbefaïc  . 

MARQUISE,  f.  f.  La  femme  d'un  Marquis.  .V»r. 
ebtja  i Mar  tbt  fan  a . f.  C’cft  auffi  un  terme  qui  ert 
en  ufage  parmi  les  gens  de  guerre,  pour  flgmfleruae 
tente  de  t<u(e  qn*  «n  • «fficier  fait  tendre  p.tr  deffus  fa 
tente  , pour  y éire  d'auraut  plus  4 l'abri  des  inju- 
res de  1’  air  . J\rv.»  di  icnda  , ffie  thumotlltfi  fe- 
prcicnda  , e*me  fmells  tbt  i piantara  f*vra  un* al- 
ita ténia  » rrpan  delta  mtdtfinrt  . Ç.  Sorte  de  po:- 
re  . S'tij  dr  perj  . 

MARRAINE,  f.  f.  T.  relatif.  Celle  qui  fieof  un 
eefant  fur  les  Fonts  de  Baptême.  Murine»;  jjmja; 
ecJti  tbt  tien » un  fsntiulh  a Banefimc . 

MARRE  , f.  f.  T.  à'  figritult.  Efpè.e  de  hosiequi 
fe  v t aux  Vigneron  pour  Jubourcr  le;  vignes,  couper 
Us  racines  des  mauvatfes  hetûes  5c  des  arbulcs  . 
M i*rj  . 

MARRI,  IE  , né*).  Fiché.  Il  vieillit,  Ped#//#  ; 
êittntt ; pi»*  éi  natmariti  • 
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MARRON  » f.  m.  Efptcc  de  rjro.Te  chüta  goe  iwsn- 
ne  à manger.  Mtr*on»  . F.  On  a,M*cllc  m^rioftt  d* 
truie,  un  certain  finit  de  u forme  de  n*«  mairuns  , 
qui  vient  far  un  marronnier  d’ Ole.  AI itreni  d'  In- 
du. S.  <>n  d-i  piov.  faire  comme  ie  fioce  , Mer  tes 
m-.troQs  d.i  fm  avec  U patte  du  rhat  . pour  dt:r  , 
fc  fervir  adrottemrnt  d’ un  autre  pour  fane  quelque 
euofe  dont  on  efpêrr  de  I*  utilité,  mais  q.i’oa  n’vie 
faire  fo' -même,  cavar  il  grandit  delta  luea  ed*a 
man  d*  ait» i ; tavar  ta  firuetata  % » h tafiatnt  del 
fucca  eclta  x tmpi  ahrui  . f.  Oa  appelle  des  cheveux 
irifés  en  groeffes  houclcs  tordes , des  cheveux  liras 
tn  marions.  Grcjji  ticci . g.  On  d*r  , dans  le*  Co;0» 
nus  d’ Amérique  , qu*  un  Nègre  c*l  devenu  marron» 
qu’il  cfl  marron,  pour  d;fe,  qu’il  s’ «il  caf.:i , qu* 
il  s*  ert  retiré  dans  les  bo:*  , dm*  le;  défrrts  , pour 
y vivre  en  liberté.  Il  fe  dit  ar.'Ti  des  aninnux  qu  . 
de  domcfttqucs  , font  devenn  fguviqcs.  febiavr  f‘ g- 
gmve.  Ç.  Ln  T.  d Imprimerie,  oa  appelle  marron  . 
un  ouvrait  imprin  é furtivement . Ope* j fi-mpt»r- 
alla  mjetbn.  Ç En  T.  de  'ïrerre,  oc  nomme  mar- 
ron , une  p êic  de  <u:vrc  f.‘t  laqcélle  font  giavécS 
lis  heures  auxquelles  le*  o.K:ur,  uoitreat  faire  leur 
ronde  , A qui  fc  piaee  dans  >?c;  boires  faites  expiés  . 
Pn/tr.1  di  tinte  , fit  di  tui  j n*  intilt  le  cre  tttlij 
r.-nd.i  der/t  Ufiiiiali.  i.  fes  A»r»ncicrs  appcllcnc 
marron  , une  e pcce  de  p<  ..*d  f-*«r  d’  un  fort  car- 
ton , 5i  de  figure  c.  bique  . f ru  dt  F.  Mar- 

ron , T.  dt  Mtretbil.  Poil  de  cheval  ayant  la  cou- 
loir d’ ua  marron  ; c’  cfl  une  nuance  de  poil  bail  « 
Ca;ti/nr . 

MARRON  NÉ  , ËE , part  V.  le  verbe. 

MARMONNER  . v.  a.  Enfer  en  greffes  tonclft  • 
lnmn<tlire%  auettiatt  tri  fiaffi  litei  i tapeilt  . 

MARRONMF  R . r.  m.  Arbre  oui  porte-  1rs  mar- 
mu  . Cafi.igni  ; ellttc  tbt  produit  1 mirrem  . g. 
On  appelle  mjrionmer  d’ loifa,  un  grand  5c  bel  ar. 
brcqoi  porte  des  fleurs  ca  forme  de  bo.-quet,  & qui 
produit  vsa  marron  qui  ne  vaut  rien  . C athgno  d In- 
dia . 

MARROQUIN  , f.  ni.  Cuir  de  bacc  ou’dr  chè- 
vre . appâté  avec  de  la  noix  de  g sic  M :»•  :el  . 
F-  Mar»r>qum  , T.  d’ iniure,  qui  fe  dit  p*r  méprit , 
d un  homme  de  peu.  II  cd  pop.  fufgtirmd  ; g*- 
Inppr  ; fi:mfietj. 

M\HROQi;iNÊ  , ÉF  , part  V le  verbe 
MARROQUINER , v q.  Apprêter  def  peam  le 
veau  comme  on  apprête  des  pc.'.uxde  chèvres  . ps-ir 
en  faire  de  marroqum  . Confiai  a tttif * di  ntirtst- 
fbin: . 

MARROQUINERIE  , f.  f.  Art  de  faire  le  mjrro- 
quio  . /.*  âne  di  fntiare  i / M.iirïtéra;. 

MARROQUINIER  , f.  m Onvrigv  qui  fcscnac  dei 
peaux  en  marroqum  . C nfut-r  dt  mjrrstfb me  - 

MARRURE , f.  m.  Plante  . On  en  d’flttguc  P^'i- 
ei paiement  de  deux  forte»,  le  b'aoc  5c  le  noir,  «P 
relié  aulTi  baf^tre  . Toutes  deux  font  ia’«iées  * 8c 
d’ un  £raad  ufage  en  Médecine  . M .twèli:  , pro- 
fil: . 

MARRURI  ASTRE , Ou  FAUX  M ARRUBE,  f.  m. 
Plante  labiée  qui  a beaucoup  de  rapport  avec  le  mar- 
tube  noir.  Elle  ert  vulnéraire.  A» -:poudréc  de  fei  , 
clic  cU  bonne  contre  les  nior.urci  fa  te»  par  les 
clnens  . Manalliâ  nets  : morte  Ibiafin  ; mandli» 

la  fi  trd  1 . 

MARS,  f.  m Une  des  (tvt  planètes  , q*>  P'*"* 
fon  nom  du  Dieu  <»ur  les  p..iens  ie«*rdo  ent  comme 
2c  Deu  de  la  guerre  . Marie  . i.  In  K<cfte  • Ofi  dit, 
les  travaux  de  Mars  , le  métier  de  Mars,  pour  d rc» 
les  travaux  de  la  guerre  , le  mé;  cr  de  la  guerre  . 
tr-fat  ebe  di  Marie  ; le  tmoreft  di  Marte  ; J' aire 
ée!I»  gvtna.  Ç.  En  T.  deClwn.e  » il  f-gr.ihe  le  fer; 
5e  I’  on  donne  le  nom  de  Mars  i tous  les  médica- 
ment dans  lesquels  il  entre  du  fer.  Marie  .feno.  c. 
Mais  * U troifigfWC  des  moi*  de  1’  anncc  - Mo*  V . y- 
Mars,  f.  m.  p|.  Les  menas  graios  qu’on  Sc*ne  au 
mois  Je  Mars  , comme  font  les  orges  , les  «vo:nca  > 
les  milices  • Ac.  Biade  ; maipu'lc. 

MARSAlQUEt,  f.  f.  T.  de  Pr’che . Efpéce  de  r.ler 
durit  tnt  fe  ferr  pour  pêcher  le  hareng  . Rue  ptr  la 
petit  dt-'t*  j*infbe  . 

M A R SA  UT  , f.  m T.  de  Jardinig é.  Efpèce  de 
faute  » qu'  00  appelle  le  feule  marfaot , ou  le  l«u.« 
ofer  . f!>  eie  di  falti:  . 

MAR^fcCHE  , f.  f.  Nom  que  l’on  daoac  à r orfft 
en  phifintra  Provinces  . Oi^.'  • 

MARS! LIANE  , f.  f.  T.  de  Mar.  C'  ert  en  bâti- 
ment à s'oupe  carrée,  d nt  fc  fervent  le*  Végitieaf 
peur  naviguer  dios  le  <V*I fr  de  Veoifc,  8c  ie  long 
des  Cfates  -Je  Dalmatie  • Mâifigliana • 

MARSOUIN  , f.  m.  Efpéce  Or  gros  oo;<Toti  de  mer, 
que  pinceurs  c»c*cnt  être  le  «rèiré  que  les  An»  ca* 
a.vd. otem  dauphin  . En  quelque*  endroits  , on  ie 
n r.  ne  p;.:r<:;  j de  nier.  Poe  ntjiin' . J.  «»•  ap- 
pelle par  injure,  gro*  1rurfh1.11»  . vilain  tnatfo.wo  % 
un  homme  laid  , mal-fait  5c  mal-bâti . Caneaiara  ; 
leriuecitnt  ; eagna^gt . 

MARTAr.oN  , f.  m.  Efpéce  de  lis  fauvatr,  moi 
df»^t  les  pérales  font  plus  petites  5c  renve»fé*.  On 
Ckltive  cecte  plante  dan»  le*  iardias  4 caufç  de  ta 
beautd  de  fa  fleur  . Giglio  rejfe  , faivatie  ■ . 

MARTEAU,  f m.  Ou»«l  d<  'cr  q«*>  a un  marche 
ordinairement  Je  boit  . 5c  ç.;i  ert  propre  4 battre  , 
4 forcer,  4 eogeer  Manetir.  1.  y a iar  ferre 
d’ arme  uffci&vc  qu’on  appelle  marteau  U’  aunes  * 
’ Z s a pat- 
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T*'**  qu'elle  efl  faite  à pto  prè* comme  gaitiAvtfA*i . 
ÂïX*  • * On  d»r  (•*.&  pror.  «ju*  un  homme  cU  cn- 
ii»  ii  morceau  A l'coclutne.  V.  ce  mot . f.  Mar- 
teau , T.  d*  Aoat.  cfl  un  de*  05  de  fouille.  Mat. 
fea/e  . f M «ncao  i emboutir , T.  J>-j  Mirri . f * 
«ft  un  marteau  dent  la  plane  et)  convexe  , & q.ii 
1er»  A Creuser  *ja  va't  fur  une  êfj’êcc  de  moule  • ui  a 
la  n îr*«e  *»»nic  * St  q o’  on  appelle  de.  Mariai»-  d* 
milieu  in  finit . j.  Mjfleaa  • T.C/eritit  dt  Tiin- 
tu tint  . Ce  maruau  a d' un  «Aid  coc  *«?•  c carrée  . & 
de  f autre  » >1  «3  fa  t co  forme  de  huilerie  fort 
tranchante  . Martc.lo  ;,?«  é.vra  ÿujtnrj  , c fxnn.t 
dagiu ntt  a M*ifa  di  /w*t . (.  Mmciu  A frap pu  de- 
vint , T.  d*  f»»*i,r.  A’fuebaf.  Kÿt,  Gros  nia«(c~o 
«or,*  en  te  fett  *v;or  f*>r«er  fur  l*  enclume  qn<lqucï 
grortes  p’ictt  de  fer.  Mar#*//#  jrrrÆr«.  d‘  a ne  mit» u « » 
eni*ttho  dj  taffo,  {.  Matteau  «J*  établi  « t:v»».r  , «!.*• 
«u.nvoir,  &(.  Pet»:*  rr*»fea  »x  dent  on  fe  fc*t  A f 
duW»  pci‘f  me»  , Ac.  Msnetto  da  S mro.  (.  Mit- 
•icaa  » ferrc-atiache , T.  de  B.. ml.  V.  Serre  arra- 
-<hc  . f.  Marteau  à planer  ou  A ér  rçr  , T.  de  Ckau* 
dumm.  Sorte  de  matteau  dont  la  rr.;..Te  cû  latçc  , 
pi*re  * unie  , A fort  pifante,  avec  lequel  on  plane 
.Ici  chauderona  . C.  ual»  d*  r»e//e»r  »o  / nd: . (.  Mar- 
teau A dieffer  , c’ci)  une  autre  faut  de  marteau  de* 
CfcAUdCtoneicts  . M tnefit  <<'U*  lier*  tcni.i  ter  iipra- 
♦tare  . (.  Marteau  «!c  Ibjn'  or  , T.  le  nui!.  ‘'Se.  Mot- 
<cau  de  fer , carte  «i*  on  bout  , A p ar  de  f Mire 
.boni  » qui  c.ï  plut  mince  de  un  pru  retour'  d , fer.ûu 
vi»  le  milieu  . formant  une  fourchette  . Martelh  dj 
Lt%n.tiu:ii . Prc'que  roui  le*  Arr:flc«  o-r  !eut*  ruar- 
tiA-'.x  p.irncitlicn  , q.n  ce  0:rfC*enr  luire  de  cc.x 
f*,oe  00e»  ver.cn»  de  rapporter.  Pu-fq.-c  le  mot  Ira- 
» <n  , Manette  , <0  picfqje  toniocri  l*  équivalent 
,d.*  mêrrr  mot  François  , non»  mu*  difpcnfcion»  de 
..nous  dterdre  davantage  fur  cet  article.  Ç.  Marteau, 
fe  d:t  de  certaine*  clvrfcs  qui  fcrvvnt  A heurter  , A 
cogner  , A frapper.  Marteau  d*  use  port»-  t K.nctl* 
uT  un.»  p.-r/.r.  V.  Heurtoir.  Mmoin  d* une  liotlo- 
j{f . Mmil/i  d' un  rriat/r.  f.  On  d:f  fit.  A fam. 
çr«'iTar  le  niaricau  , pour  dire  , donner  de  1‘  MCtnt 
.in  potlirr  d’  une  m»  'on,  »*n  de  a’ en  f.ic»l  lcr  I* 
an: tec  . Urne»  te  r.itiinclc  ; dur  ta  rr.jntu  Jt  p *ti- 
'■ftifO.  I.  On  du  pror.  qif  on  n*  cîl  p-s  fuie»  4 un 
<oup  de  m .rfeau  , pour  dire  • qu*  on  oc  »* -lluicint 
prier  A une  hr  rc  6xr  poi*r  certaine*  chofe*  Sm 
sêji**  ; #»•;  y.  j sndjtt  a foin  dt  e .topt/tclU  . {• 
Marient) , T è$  Mur.  Vifet  de  bois  Plate  • pevede 
ai*,  m Jtc:  , qui  p^'Te  pa.*  U ft.';hc  de  f att*a!c:lnJle . 
M J*rr //.* . 

MA  BTFT  , f.  n.  Mutreau  . Il  n*  crt  suite  en  «fi- 
xe ç :'  en  c«*«e  pîirafc  fisntdc  : Mattel  co  tire  , qui 
.rentée  ialOoSc  . dl'tr  mattfUo  in  rrpr;  «J;r  ter- 
ment  ut  1 gt  : . <.  11  u dit  au  fi  !c  f Uqi  ifi  de 
q.  : d’ er.ro!  le»  foqp^on*  qu*  «n  prend  fut  qvclquc 
K',y*e  . Mjitt.:-  , gthjti  ; JcJpeua  ; tel  tnt  cbe  JJ 
jr*r*-nt.-  in  en’te 

.MAKTF  ; iGK  , f.  m.  T.  de  Gr.icric  . l-o  marque 
q ic»  Offe-m  de»  Faux  Se  Fuién  font  avec  leur 
rrartciu  a».x  aibrcs  qu:  doivent  itre  al  .'.tins.  Mar. 
>1  tut  j , Jtsn:  fitto  net  n.ngs  et»  ci*  alêcri  ni  osar- 
#«//.' . 

M 1 RTF  LÉ  , fr,  p:rt.  V.  le  verbe.  5-  Il  f<  <*«< 
es  Véctr  e . de*  f.mdet  du  cerf,  qunad  elle*  fem- 
t!c«t  frappe»  4 coup»  de  mv  tca.i  par  le  bout . F.ti 
t<  dei  erm  e*t  p.}:n-  ihj »»»  puni*  . 

MAKTI.L1.K  , v.  a.  K;f»re  A coup*  de  marteau  . 
•M incitait  ; pcKb  trtf  rrt  mjr/t/.'r  , Ç.  .Majttici  . 
T.  de  ff»rt,r.  C*d!  f*/rn.çr  un  cifr.'.o  . co  avec 

>c  panne  d «n  marteau,  de;  friions  fur  la.foperM  c 
*<lb  fer.  Cefcfijrt  . . 

Ml  RT  Ff.  F T , f.  m.  T.  d%  Wfl.  njt.  V.  Marf'crf  . 

7/ïartrlct  , T.  dt  C:»tr.  C*  au» ut  A"if.  C*  -ft 
un  prî  t tr  »rcfan  n*e<  i:n  IcnR  m.nChc  de  V*i*  . qui 
•.lest  aux  Couvreur*  pour  railler  ta  toile  . Mjrrr.ia 
■A j ccn<i:i<ui%  u.  J.  M .rtelct  T.  d 0*fe*'e*îi  . 
»)f»;t  naitctu  d«»nt  le*  Or  livre*  (c  ftrvtct  porr  rra- 
*'*•** -tr  le*  Ouvrage*  dCiieat*  . M*»ttli.nc  : martel. 
Jttr  , 

MARTFI  FUP  , f.  rt.  T.  d' Au.  nreSan.  Ouvr  er 
Veucré  aa  mttveau  dans  ic*  çtelfts  ton  i * . c fari 
V4e  lavera  tel  mjruUc  % ekg  ijue  il  ferre  et  r»--» - 
Iffl»»  . 

M A R TF  J |NF  , {.  f.  T F.’nier  ic.  C*  cfl  un 
imattcav  d ec»cr  , I^.nr.i  par  uo  lv  «t , Se  qui  c p!c- 
vtu»t  .lcj»r*  de  I r ntre,  avec  ItirH  celui  qui  pal.t 
\\  OU vraf.e  'nrrant  de  la  fonte  , ai-jt  la  crüTc  qui  f< 
Mit  fer  le  iook  pii  - elqur  partie 

d*r  In  po:^c  avec  le  rrftai  . Maueitim . \ . Ma»te- 
Hw  • T.  dr  Untptcmt*  Petit  rr.ptfeao  qui  a «ic* 
ùin:t  d un  c6*d  en  mav^re  de  doiiofc*  pri.oeet  , fur- 
»fl  . A fonda  earrdmcM  pour  avoir  p.  -*  de  force  , 
A q«»  f«  termine  en  po.ate  par  l'autre  houe.  Mar- 
se/ltnj 

• MARTIAL,  ALF.  • a**!.  Gnetrîîr.  BeJ/icfo  , •«.»»- 
Z.»*te  : f *f»»;rrc . t.  Marital,  fe  dt  ai/TI  e*i  Ctt». 
nvc  A en  Phirmaeir  , de*  fuMaecei  dar.»  lefqcili:* 
♦ entre  dd  fer.  Alar^rtir . C’  cD  un  (fo'Jnjrtnc  de 
It'itcineuK  . V. 

M4RTICÎF4,  «U  llONFs  DF.  TREMKOaOF  , 
T.  de  Mar.  Quelque»  mc»  drltet  , <h»»n»f  dri  ouijf. 
<v«S  , ou  nurt*ri:t  . f.e  font  de  petite*  eo^dc*  C tps. 
»«««  Pi.r  branches  on  partes,  rn  fi\cn  Ce  fâurcki?  , 
V*  v <M  «ai  >ivrToit»  4 de?  pouî  «1  appelïtu  a-a« 

. braruhe  dt  tut»ngâgg if  . J.  (^.tlq JCt-Uû*  dp*. 
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nent  a.r^fi  ee  nom  aux  petite»  cordes  qui  cmbroiTeat 
Ici  votlcs  qu*  on  ferle  . (Serti  . 

MARTINET,  f.  m.  F.pecc  d'hirondelle.  R rd 3. 
ne.  (.  Martinet- Fccheur , f.  m.  Petit  oifeau  de  ylu- 
majcc  bUo  , har.t^nt  le*  eaux  Sc  les  marécacc*.  T»r. 
d'  mirin-i  ; utttlU  dt  (an  Marna»  ; u/ignuolo  di 
rivur.t.  J.  Martinet  , efpf.e  de  petit  eh-mdclier  plat 
qui  a un  manche,  f tria  di  èo»ij  . $.  Martinet  , 
marteau  qui  efl  mu  par  la  force  «I1  un  moulin  . Il  fe 
dit  de*  murcaux  de  moulin  4 papier,  A tan  , a fou 
l«'n  , &c.  M ure  . C.  Martinet  , T.  dt  Mar.  C'vll 
pmpicn.cn!  la  maaaeuvre  01:  corde  qui  commence  A 
la  poulie  nomrr.de  cap  de  moutc-n  , ou  mvquc  de 
martinet,  qui  cl)  au  bour  de*  marnclc».  A qui  fen 
4 fane  ha-uiîtr  ou  bailTer  la  vereue  d' artimon  . Dt- 
titra  delta  <*r4t  di  mttt.T.J**  • 

MARTIN. PECHEUR  . V.  Martinct.P2chcur. 

martingale  , f.  f.  t.  de  Mmfae.  courroie 

qui  lient  par  un  hour  A la  fanqle  fou*  le  ventre  du 
encra!  , A par  l'autre  4 la  mufcrolc  , pour  empê- 
cher qu*  il  oc  porte  au  vcot . f etijtia  di  entfo  eic 
1*  ai» jeta  dj  un  eapo  Alt  riojfFif . e daté'  alm  alla 
mu/iefte/t,  aetid  il  C aval  h fr'«li  il  esp*.'  een  r.rrFr  . 
y.  F.«  T.  de  Jeu,  îtraev  4 la  Matlinqak , t’ciî  toucr 
touinuri  tout  ce  qu’ oa  n perdu.  Raddippiarc  /im- 
prr  la  p’fl  3 . 

MARTRE  , f.  f.  Ffpèec  de  fouine  qci  a le  poil 
to..x  , A qm  fe  trouve  dao»  le*  l'ay*  Scpecafrion- 
naux . Maucta  ; manne,  t.  Maître,  le  du  awT: 
c'c  la  peaa  de  cet  amtral  , quand  elle  cf)  employée 
en  fou*r. 11c  . Manou  ; mnma  ; prite  di  mat  tua  . 
v On  d r prov.  prendre  maure  pour  renard  , pour 
dire,  le  méprendre,  te  tromper,  rrcndrt  une  cho. 
fc  peur  une  autre,  $.  Mmrc-aibcJiac . V,  Zibe- 
line . 

7*1AH1YR  , RR  . f m.  A f.  Celui  ou  celle  qui  a 
foutf.rt  la  mort  pour  la  *d»itaMc^ Rcliaioti . Marri - 
te  ; Marthe  . \.  On  d:r  ftq.  d’ un  hr.rr.mc  qui  a 
beaucoup  fouCrrt  pour  l'amour  d‘oa  autre,  qu'  il 
cît  foa  martyr . Manne.  }.  On  dit  , qu'un  homme 
cft  le  m .iiv»  de  la  faveur  , p'cr  d'rc  , qj'  il  s*  ex- 
pofe  A bcai.tnup  de  dinfct»  % d.  di  fqra  ce  s . «f'mcon- 
vdqicn»,  fox  pour  le  fer  vice  de»  qcni  qv.i  font  en 
faveur  , fo.t  pour  leur  f«»ire  fa  cour  A e.iCn.r  leat* 
bonne*  gr.ice*  . Manm  Jet  fa  vote  , delta  traita  di 
alcunj  . *.  Martyr  , fisntfte  nnffi  , qui  fOuffie  beau 
coup  . Yatti'c  ; tonnent  ira.  (.On  dit  auufivcmcst, 
que  fe  Diable  a fe*  martyr»  , A cela  fc  dit  • tant 
de  ceux  qui  facriéen»  leur  vie  peur  une  faillie  P.c 
liqioa  , q«;c  de  ceux  qui  , pour  fatttfairc  leur  vani- 
rd  , le iue  «iuikîI  A leur*  âme*  cuiÏKin*  . *'  expofent 
A toute*  fuite*  de  peine»  A U'  inC«>mniodtiis . Ht>ie • 
vote  4s  i fooi  mJffiri  ; J*I  Diat'Slo  . (.  Oa 

dit  fam.  qu*  un  homme  e!l  du  commun  de*  martyrs, 
ptur  dire  , qc*  il  ne  (e  fait  d*l).a<»:er  par  aucun  ta- 
lent, par  aucune  quajitd  • HgH  i de / cimane  de* 

martiri  . 

MARTYRE  , f.  m.  L*  mort  on  Ir*  to  irmcn*  en- 
duids  pour  la  defeofe  de  la  vraie  Religion  . Marti ■ 
ri-  ; m i teste  . . (.  Il  fe  dit  auflS 

£g.  A Pur  cxaevcation  , de  toute*  fut  te»  «le  peincide 
corp*  A d' cfpiif  . Mat/irie;  m art  ire  ; d.Irre;  Dr • 
nirn/î  ; affanno  . (.  Le*  am.n*  auprllenr  abulîve- 
ment  martyre  , |ç*  pcir.ct  que  l'an»  itTlcae  fair  font. 
frir  . Marti  r ia  ; peu  a ; iomuntc  p affanne  ; p.Ji.ne 
ênterr»  a . 

MARTYRISA  , fee  , parr.  V.  le  verbe. 
MARTYRISER  , V.  a.  Fatrc  fooffnr  le  martyre  . 
Marti*i^xare  ; ntattctiate  . (.  Il  figaîne  auffi , tour- 
n enter  (fucUcmcor  pMr  quelque  eliofc  que  ce  foie  . 
M.iniri^are  ; ettuctan  ; martttiatc  ; estnum . 

t irr  . 

MARTMIOLOGE  , f.  m.  C.ualaqve  de  ceux  qui 
nrt  (o  ffert  le  manyre . Oa  a m«  é depuis  dan*  ce 
C «t  lo^ue  U*  noms  des  lurril  Sa  nts  don?  I*  t-1  fc 
fa  t !.*  commCmoratton  , Ac.  Manirolofii  ; tegge». 
H :»i  de"  , Martiri  , 

M ARUM  , f.  m.  Plante  aromatique  « dont  l'oie*,  r 
cfl  fit». faite  A qu;  plaît  cxtuiremcAf  aux  chat;  . L 
qui  elle  eaufe  «r.c  cfptcc  d' ivtciFc  . Man  • fearfa. 
prpe  ; tattana  . Ç.  On  donne  encore  'c  nora  de  ?.T- 
fum-Maâich  , 4 «ne  notre  plante  d’ uo  xecre  d»ffd 
rent  A fort  commun  dan*  I.»  pays  chauds,  c*  il) 
m e efpice  de  Matjol.iioc  ; elle  en  4 les  propres  . 
f:rta  di  M t/vrei . 

* MARZKAÜ  , f.  m.  F.xero:nran,e  de  chair  dao;  le 
ÇCfer  de*  co;honc  . t.fe*efc di  carne  . 

ftl  A5CAR  A DE  . f.  f.  Trouve  de  gen*  édtuifrt  St 
ntafiiuc*  jvj.jr  quelque  diveri  lîeincnt . Majekerna  . 
(.  Aufrcfr  * A fc  d-foit  aoilî  d’ >toe  {jinfc  cxccutdc 
pat  une  Iroupe  «4r  c n*  r.ul.ud*.  farta  àt  tait.'  ira 
pin  ptrf  ne  rmohifeSeiaie  . 

M ASC  A R F.T,  f.  m.  Un  appelle  nî«/î  fur  la  Gi. 
:0a%«  un  reflux  violes!  de  la  Hier  , q’id  ni  appelle 
B*r»e  A I*  embouchure  de  la  Scme  N hi/îujjj  tmpe. 
r utfr. 

MASCAROV  , f.  «n.  T.  d' Archifcfl«'rc  . Tè:c  ar»v 
r«f*,.ic  qa’  00  rver  aux  p.»»rc*  * aux  funta  qe»  , A:. 
M êUbtrene  ; fi  toi  r di  /entant  - 
MOULIN*,  INEi  ndi.  Apparrenaot  au  mile  . 
Mi/V  <n  ,•  miferUna.  {.  Fief  niafc  ibn  , rsorc  ma- 
fc».  n . A V.  F «f , Genre  . Ac.  MafceJin*. 

M A SCL'l  f * : E T E , f.  f.  Q.uucd,  caratkrc  de  itl- 
ic  . MaJe'itioitJ  . 

Masque,  f.  m.  Fan»  vifas c de  CAJtoa  A de  si- 
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re  , t?flnf  oc  (t  courre  le  rifaee  pour  fe  dctoîAr 
Mafeheta  . (.  C'e?)  auTi  un  faux  vifa^e  de  veHute 

aoir  do..blc  que  Us  Dames  fe  o-.cnotot  aut refais  far 
le  vilate  pour  dvitci  le  hile  A fc  canfcrver  le  te»or . 
Mafeker  t.  (.  ('n  arrelle  a-’Il  mn<qucr  , ceux  qui 
porteur  «*c*  rr.*fqucs  puer  fc  cdcmhr  pevdaar  le  c*t- 
naval . Matent* a ; eotui  etc  peu*  ta  m»]tktr*.  S • 

F e.  lever  le  tnafquc  , pour  d.;c  , ne  Oufiaioler  plus, 
ag:r  ouvertement,  fans  retenue  A far.*  honte-  Cj- 
varfl  ta  mtfebera  ; terre  tu  »•  v.7i.  {.  t : r-  Etre 

tuuroo't  fo.i*  ij  mtfq.  e,  c*  eff  feddquifer,  fa  rc  toc- 
iout»  paroi- re  d*  antre»  fentir'ea*  que  «eux  qu’  --n  a . 
Far  te  maj.brre  ; anJar  A»rr  . '.  Mafq  e , fc  v.;C 
auifi  de*  reprd'entatioB*  de  vif;ge  d'  homme  ffci  «la 
femme  , don»  on  le  fert  dam  le*  ornement  de  Pc*.a* 
turc  & de  Sculpture.  Telle  ; /eu»»;  mafeàeroni . 5. 
Ma 'que  , une  forte  tle  terre  ptdpardc  A appî«q.  de 
fur  le  vifaqe  de  quelqu'un,  pour  ca  prendre  le  mou- 
le Aie  tirer  nu  naturel . Maftbera  ; f-.rrna  . Ç.  M .f. 
que,  Pi.  prétexte  » Dtcntfcmcnt  , Voile  . V.  (.  C' 
cil  aufli  un  terme  d*»a)u«e  que  le  peuple  d*t  a uc 
femmes,  pour  leur  rcpicchcr  la  laideur  ou  la  vie*l- 
IciTc  A fur-tout  la  malice  ; A en  ce  fe.-.*  , il  cA  f<- 
mln  n . ifftrrjj  ; è fana  ; d:nna  trutea  , vciib.a  » 
grin^afa . 

MASQUÉ,  ÉF. , part.  V.  le  verbe,  f.  Etre  tou- 
jours mafquî.  V.  cl-dcffîr*  être  tou;o,ir*  fous  le  n«.f- 
qne  . §.  F.n  T.  de  Blafun  , if  fe  dir  d’ un  lion  q i 
a un  ma'quc  . Majiberato.  Batterie  mafquee,  W 
Mafq*>cr  . 

MASQUER  , V.  a.  Mettte  un  mafqite  fur  le  viftR 
de  quelqu’un  pour  le  dejuifer  . Ktaftbtrjre  ; 1**1. 
Jeècrête  . (.  Dan*  un  fen*  plu»  étendu  , ddçutfer 
q«ichlu* un  , en  lui  me/taet  Outre  le  nufque  , de*  ha- 
bit* qui  I*  efirpôchçnt  de  le  reonooltre  . Mtfebera* 
re  ; intmafeberan  . f 11  fe  met  fouvqpt  avec  le  pro. 
o^m  perforine! . M •ftSerar/i  ; iramafebeu»fi . %.  Maf- 
quer,  le  mer  autfi  us*  r«(  me  , A f«Rn:f»e  , aller  en 
mafqi.e  . M.ifebtrarfî  ; aniar  in  mafebtr a . (.  Maf- 
quer  fg.  couvrir  quelque  (ho'e  de  fou*  quel- 

que apparence  fptcienfc  ; & dans  ce  ler.%  , tl  s'em- 
ploie «ulTf  avec  le  pronom  perfonnel . Mafebetare  ; 
m attend  tre  ; eeiare  ; erprire . (.  Mafqucr  , f:çaihc 
auftl  As.  couvrir,  cacher  une  chofe  de  mmière  qu* 
on  en  i^fe  la  vue,  C«;.»r»  tapait*  ; levât  (1  vi.la . 
(.  On  d:f  , en  T.  de  Guerre  , mafqucr  ose  batterie  * 
un  pont  , une  porte,  une  Place,  pour  d:re  , placer 
des  tlOipct.  0.1  dîteer  .n  oevraqe  vis  4-ri»  d'une 
bannie , n‘  un  pont  , d’ une  *vîTtc  , d’  une  PJ;;c  , 
afrn  d’empêcher  le*  erocm*s  «ic  foie -r  , ou  de  de. ou- 
vrir le*  nunc*.:v*e*  qj’on  /eur  litre.  Appeflar  fcl~ 
dati  , r.  f^nifiedre  un  f */T?  . 

MASSACRE,  f.  m.  Tuerie,  camsqe  • Il  fe  dit 
plus  ordinairement  de*  homme*  o<>’  oa  toc  fars  q;* 
il»  fc  dOcndcnr  . Ueeifi.ne  ; maeetto  , draee  ; feem- 
pio  ; beeebnta  . ta.rliamenta . (.  Il  fe  dit  A-ffi  d’une 
grande  tuerie  de  bêtes.  Maeeito  ; Rrare . (.Os  d t 
f.g.  en  pariant  de  quelque  chofe  de  rare  , de  pré- 
cieux, qui  aura  etc  r.v.C  par  mc;ardc  o«.  autrement, 
c*  cé  uo  maffucre  . t.  n.»  p eee~t»  ebe  fi  fi  j infrant‘% 
ehc  fia  fiat''  JpfZ’ête  (.  Oa  dit  suffi  d’ un  Ourr  cr 
q*ii  travaille  rral  . q.i' il  tll  uo  nia.Tifre.  Eff*  i •*« 
eiaèattine.  t.  Maffacrc  . en  T.  de  Vénerie  , fc  dit 
dt  la  lit!  la  cerr  müe  *!»•  ViADt  fur  la  peau  , ou  cip- 
pr  ctcndvr  par  terre  , lCrrfqu'  on  va  f-tre  cutdî  awX 
chteai  . Lj  tefta  dit  ct»v'  .U  F n T.  d' ArMoiri)  , 
ur.e  tC-re  ,’c  cerf  avec  fur*,  bot.  M a [fa  en- . 

MASSACRÉ  . ÊE  . part.  v.  le  verbe  . 

Ma  S. -AC.  HER  , v.  a.  Tuer  , a-Turmet  d r*  hommes 
qu:  ne  fc  ét'e.rîco t po  nt  . r»*{»rfjre  . mue. tan  ; 
util  ité  a pa\zi . L Or  d i h*.  A fam.  tx-iYacrcr 
de*  harde*  , maffacrcr  dt*  meuble»,  pour  dire  , le» 
gîter,  le;  narre  es  mauvais  é»ar  • friuf;»*  ; ».n*i- 
ojre  ; puafiau  ; m.:ndir  a male.  (.  Oa  dit  xeff.  , 
maiT-crer  de»  tableau*,  mtihticr  des  fi;  rue»,  po-r 
dire  , gÀicr  de  bc«ux  tableaux  , de  belle»  .tu:  je* , le» 
dfngui  te  . G va  fiat  c ; tevinire.  y Oa  ci:  hr  & fam. 
«l’un  nUJtai:  Ouvrier,  qu'il  m.iTacrc  tout  ce  qa 
il  fa  : . îl  et»  du  liylt  fam.  A*i  Htaseisre  ; atiiJ - 
bateau  ; firjfaieiare  ; fat:  j fiaeupa  , Ja:e  i fl  tuf  a q- 
qe  ; purftare  • 

MASSE,  f.  f.  Amas  de  pluÉeurs  pt'MtS  de  mertt 
•nature,  ou  de  dif.t'cnre  naruic  qui  fax!  corp*  te- 
fiPSblc . Maffa  ; m >e  ; munie  ; et.m uts  ; h;ea  C II 
fe  d t au  Cfl  d’ un  (cul  coros  frt».f#li&t . Une  ma^Tc  <lc 
plomb  , une  maiTc  de  métal  au  fvrtir  d«  *a  f«v’*nAi- 
fc  . Mtffa.  J.  Il  ficnifîc  âufT  un  «<'tp*  in'ormc-. 
Maffa  infcrme . (.On  «lit,  d'une  perfonne  qai  a le 
< Jtp»  A I’  c!p»‘t  g'.vOicrs  , eu  feulement  dent  ie  corp* 
efl  trts-gio*.  fie  nO-pc'anc  , que  c efi  une  malle  de 
ch«u  . Mafia  % «•* te  di  ej»rrr  . (.  La  mille  de  1*  a ? • 
U rotalitd  de  l'air  qui  ptfe  for  D. terre.  La  majj 
ê<lf  aria . (.  On  d»t  , la  maffe  du  fanx  , pour  duc  , 
tout  ie  f«og  qui  e3  lan»  le  c©fp< . Mafû  det  i.n- 
rut  . $ M-.iI.:  , en  Rcmlore,  *e  d»t  de  p 'îcv.v*  tf  f- 
i«r«  confiddad.".  cotrrrc  at  f allant  qu’un  tout.  M-o 
chia.  (.  M ,1T«  , fe  or  a ■!  du  fond*  o’  ar.-eof  4’ 
.me  fvicceir  -n  , d’une  fc,  été  . M^’lo  . finit  Ci  da. 
mat».  (.  E r terme*  d*  Otdoroanccs  m.  ita:res  % il  A. 
amf*c  la  fo-.imc  que  J*  os  retient  lat  la  paye 4c cha- 
que Soldait,  C, vaine,  Ac.  p^'oe  1*  habniemenî  . 
MjJa  . j.  MafTr  , cffCcc  d’ arme  faite  de  lu  % furr 
pcLntc  par  na  buat  , qui  ne  vêtit , 01  ne  tram  h e , 
ma-*  avec  laquelle  en  a (?:nme  . Mafia.  (.  Ma*f«*  , 
qufiua  a.  ici  qu»  si  café. dis  dr  .« 

(Vfi 


Oigitized  by  Google 


’T 


MA  S 

tbéi  9c  etr.rnancbé  de  bo:s  . 9 ^ 

Jette,  $.  Il  <c  d.t  encore  du  trot  bout  du  billard. 
Aî.jgr*-  f.  M,flc  * avec  l'  A long,  Certaine  fommc 
d‘  argent  que  1’ On  met  au  jeu  * en  jouant  aux  dés  te 
1 <3 ' autre»  jeux  de  h-fard.  La  P'/fa  . J.  Mute  , 
plante  dont  Oo  d lime  -c  deux  efpèc<s  , une  grande  2c 
une  pente.  I.a  première  s'élève  il  la  hauteur  d*  un 
homme  ; la  retonde  croie  d'environ  trois  pieds.  El- 
les t>b. lient  1'  uoc  de  r autre  dans  les  marais  & les 
étangs.  Clics  font  deterfives  & allongeâtes,  Mjg 

g 4 ferdj  . 

MASSELOTTE*  f.  (.  T.  de  Pnderic.  C*  efl  u- 
te  l-peiduité  de  mdtal  qui  le  trouve  aux  moule»  «les 
pièces  de  canins  de  d«l  mortiers,  eiptèt  qu'  ils  ont 
<té  coulés  . Métallo  ehe  refit  att  ire  tu  alla  firme  . 

t MASSl-MORE,  i.f.  Rif.Uir  pi.'é  dont  on  cour, 
lit  les  bcOiaux  fur  un  navire  . Pi  Je  an  pxfi  chejer- 
irt  di  nftrimenlc  ai  PefiiMdi cht  fine  fu  U a ave, 

MASSEPAIN  , f.  m.  Sotte  «'e  tatnfene  faire  avec 
dtt  amandes  pilées  de  du  lucre  . \1**r  afisnc  . 

MASSER  , v.  a.  ( T A efl  Ion;.  ) Caire  uoe  maf- 
fc  au  jeu  . Raid  * ppi.tr  ta  pefia  . S • On  du  • milTe 
tant  , malfc  1 qui  dit  . nulle  la  polie  , peur  dite  , 
je  m-iTe  tant  , je  n.*Tc  & qui  lé.omîra  te  itiM'Jc 
antant  qu'il  y a Cc,L  au  jeu.  /.  Jtto,  ic  raJJsp- 
pu  , ce. 

MassF.TEH  , fm.  T.  dy  /Instante.  Mufdc  trian- 
gulaire A deux  tètes  , de  qu:  fert  S tirer  la  mâ- 
choire inferieure  en  haut  quand  u mange.  M.:Ja- 

tceiff . 

MASSFTÉRIQUE,  tdj.  T.  d*  yfnrr.  Nom  d'une 
attèie  qm  fc  diDt'buc  au  mafferer  , de  qui  eû  pto. 
«S liste  par  !i  carotide  exreroe.  Maffetetuj , 

MASSICOT  , f.  m.  Mélange  de  verre  de  de  chaux 
d’ étami  , dont  on  fait  le  vern-s  de  la  faïence.  IV- 
priijj  . f.  MafTieot  , f m.  T.  de  Chimie  de  Je  P«»n 
turc  . C'  «fl  amfi  qu’on  nomme  une  <h*ux  de  plomb 
d’ une  couleur  »a.  ne  dont  les  Peintres  (c  ferteat 
pour  pondre  en  jaaie  . (S ialh  di  vitro. 

Mtssif  K , f.  m.  Officier  q :i  porte  une  (natte  eu 
certaines  céiémooies  . AJ  rggrrvr  . 

MASSIF  , IVE  , aOj.  Qui  efl  gros  , folide  . épais, 
pesant  . M.tffieeio  ; ferle  ; greffa  ; felidi  ; Jppanna- 
te  . $.  M.Ul:f  , (e  dit  auflfi  de  certaias  ouvrage»  d' 
Orfèvrerie  qui  font  de  relief  , de  qui  ne  foot  m crc»:x 
cn-«k>;  n»  m fourres  d'aucune  IMRlBltièfl  Mdffif» 
iio.  Fig.  K'otfrcr  , lourd;  2e  eue  s et  feus  , il  fc 
dit  même  de  I*  e/prit  . \1jfjpeeic  ; prcffilano  . V, 
lourd.  g.  MaflTîf , cft  quelquefois  fubfl.  de  il  fc  dit 
<1  * un  ouvrage  de  maçonnerie  Ion  .'é  en  terre  , pour 
Porter  quelque  p e.  citai  «w  quelque  autre  chnfc  de 
femMablc.  Mafftitio,  {.  En  p.rUct  des  jardins  , c* 
eâ  un  plc  n ho  s qui  ne  la  ;Tc  point  de  pa'.Tage  A la 
Vue.  Gttipp:  d*  J.hei  fvlti  , 

t MASSIVEMENT*  adv.  O'oac  manièic  mafTivc . 
f .d  j meme  gtoJctjn.wi:nie  . 

MASSORAH  , Ou  M assors  , f-  m.  Mot  cmprnn. 
te  de  I*  Héurcu  , qui  figa:6e  tradit'On  . On  appelle 
niisfî  une  critique  du  Texte  de  1’  Écriture-Sainte  par 
des  Docteurs  Juifs  , qui  ont  fixé  les  diftéieorcs  Le- 
vons , le  nombre  des  Verfets  , des  Mots  , des  Let* 
«res,  de-.  On  nomme  Ma(T»rcrtcs  , ceux  qui  ont  tra- 
vaille A la  Matfotc  , de  MalTufétiquc , ce  qui  y a 
rapport . Tradizi:ne  . 

MaSSUR  , f.  f.  Sorte  de  tSton  nOsirux  de  bcac- 
coup  plus  ères  par  un  bout  que  par  l'autre.  C7 r- 
tJ  ; miggj  fettjt.t . Ç.  On  drr  Fç.  coup  de  ntaffuC, 
piur  dre  , accident  fâcheux  8e  iôipitfvu  . GY  m t :• 
\-s  eii  Ji  f et  lutta  ; /jni/fr»  accidente  ; tdps  difgij • 

X*tte  . 

MASTIC  , f.  m.  E'pèce  de  Roir.me  qv:i  vient  d*  un 
arbrifTcau  ap?c)Sé  leur  fqne  . M t/licf  ; n»j,1»ire;  m». 
flieo  ; itu.hij.  Ç.  ||  fc  dit  actfi  *e  ccrra  ncscompo. 
fît. cas  dpnt  on  fc  frit  pour  joclir  . coller  de  endui- 
te çuelques  ouvrages.  Ma/lite  ; w r1rir<  . 

MASTICATIO^,  f.  t.  T.  de  Médecine*  aflionde 
mâcher.  Ma.'Jirjrinie  ; entlie-traentt  . 

MASTICATOIKE  , f.  ni.  T.  de  Médecine.  S-rre 
de  eompo'îtion  faite  de  piur«curt  ingiédiens  Acres  de 
propret  A puger  la  pituite  quand  on  la  mâche  . Ma- 
fl ie.it on:  . 

MAsTIGADOtïR  , f m.  Sorte  d'emboxchnrc  ou 
de  rr.nrs  que  1*  on  place  dans  la  bo«*.  he  Jes  chevaux, 
A I*  effet  d' exciter  la  millica'ion  , & »<c  ici  faire  é- 
Cumtr.  Porta  ât  per  fte*-iti*  la  fW#/7»Vagrca»f  , 

a per  eeeitar  /a  fehturn  t aîl.t  è.  eea  dt  eavalti , 

MASTIQUÉ  , EF.  , part.  V.  le  verbe  . 

MASTIQUER  , v.  a.  Joindre  . coller  arec  du  nu- 
Ciè  . A Pfittare  , r»«iir<*  ed  moflie:  . 

MASÎOfDF.  , adi.  F.  d’ Aoasom  e , qui  fe  dit  du 
t>» -fcle  qui  fc»r  A l»aiiTcr  la  tète.  Mr/7:»dej. 

M ASULIPATaN  , I.  in.  Nom  d' une  toile  de  co- 
t'*n  dit  Indes  qui  cO  irè»  fine  : elle  s'emploie  ordi* 
oaiteuicnt  en  mouchoir  . R imÏJgin*  finijinu  de  II* 
1*1*4  * ectf  dut j du!  nmte  del  paefe  enlc  ei  rj. 
{.u  . 

f MASUL1T*  f m.  Chtlo  oc  des  laies  calfatée 
de  rni^iFe  . ferra  di  feialvpp*  Tnditdj  (alfat.U a e>,n 
d1  ntufekw . 

MASURE  , t".  f.  Ce  qui  rcOc  d’un  bitirr.ent  tons- 
’lf  en  ruine  . Cj/j  f vinju  , di**eeatj  ; <afi!a*e  ; 
f.ÿjïme  . f.  Il  fe  du  x i(Ti  fig.  d'une  mCîh*nie  ha* 
h cir:on  qui  men.ee  ru*ac  . f afstjte  f eattiva  et  fa 
(be  ntin/ceia  ravina  . 

, I.  ni.  Gio.Te  & lossae  pièce  de  boit  pli». 
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fée  ée  bout  dans  un  Vaiifcau  , drns  wne  r.  lè't  , t: 
qui  fei » A porter  les  voiles  . A. fera  di  natte  . Le 
granu  mat , e*ef)  le  mât  le  pies  é.cié  , pofé  prc'que 
au  milieu  du  VanlcAu  . L*  allen  mit, 7»e  . Mâr  U* 
avant  . ou  n i»  de  Mifatne.  V..  Ç.  Màr  d’arrière  * 
eu  Mât  d*  Artimon  . V.  Màr  de  Beaupré.  V. 

MAT  , f.  m.  Se  dit  au  jeu  des  Échecs  , du  coup 
qui  fait  ga<ner  la  partie  , en  rfiu>fan f Je  Roi  con- 
traire , par  l’échec  qu’on  lui  tienne  . A ne  pouvoir 
fouir  de  fa  place  fans  fc  mettre  en  nouvel  échec  . 
feaec-muto  ; matto  . $.  Lorfqu*  on  a donné  c.ntc  dr 
nui  A quelqu'un  , on  dit  qu'il  cl)  mat.  Et  dans  la 
même  acception  , on  dit  , le  voilA  m.»  , je  ni'  en 
va-s  le  faut  mit  en  écc*  coups.  £f/i  4 muta  » m*/. 
lato  f egji  i feaec-maiio  . 

M \T  . M ATTF.  . alj  Qui  n' a point  d' éclat . Il 
ae  le  dit  guère  que  des  métaux  qu'on  mer  en  oeuvre 
fans  y donner  le  poli  . (ke  Aj  h eotvr  naiurale  dtl 
nutalle.  , etc  n n «?  hunita , Ç.  On  d>t  , en  Peintu- 
re, un  colons  mat,  couleur  marte  , c' efl  A due  , qui 
a perdu  (on  éclat  . fm  nt.ite.  (.  ua  appelle  brode- 
rie mitre  , de  la  btoJcr.e  d'or  ou  d'  -i,.cot  qu<  <tl 
trop  chargée  de  qui  o’ c.l  pis  aflfcx  dé^r.ce  . Rica • 
m:  frappe  ni:Jl:cic, 

MATADOR  , f.  m.  T.  de  ieu  de  I*  H'Vnbre  , de 
qui  fc  dtt  des  carres  fupéneures  . Spadille,  M mil- 
le de  Balle  font  Ict  inat  premiers  Matadors  . Mat- 
tadere  . 

M ATAFIONS  , f.  m.  pi.  T.  de  Marina  . Pentes 
cordes  comme  des  aiguillettes  % 4 uat  on  fc  fert  pour 
attacher  les  mmndr<i  pièces  . Matafieni  . 

MATAMORE  , 1.  ni.  Eaux  biavc.  Bravaeeia  ; 
mi\  zalene  . 

t MATAMORE  , f.  f.  rri'.n  oh  l'on  renferme 
fouv  terre  les  délaves  toutes  les  nuits  . Rrçj.l.li  . 

MATASSE  , f.  T.  de  Ctanm.  qui  fe  di:  des  foies 
qu*  font  encore  par  pelotes  de  fan»  être  filées  . Aîa- 
tj  J.t  di  ht  j . 

MATASSINaDK»  f.  f.  Aelion  folâtre  des  Mataf- 
fins.  Mattaeeinai  t . 1.  Fulà'rcric  . 8ufjner/a. 

1 MATASStNF.R  , v.  n.  Folâtrer,  J infer  les  ma 
taflfias.  Par  il  ntaïuecino , 

MATASSIN5,  f.  ni.  Efpèee  de  danfc  bcufoaue  & 
Foiàtre.  Mjiiaceinaij  . U fc  dit  auüfi  de  ceux  qui 
danfeat  . Mattjcetni  . 

MATÉ  , ÉE  , part.  V.  le  veibc  . t.  On  dit  , qu* 
ua  Navire  cil  mAté  , pour  dire,  q»'  il  a trs  mà*s 
pufés  en  leur  pl*cc  . P *H*Menf9  slfietjt* . 

MATELAS,  f.  m.  Une  des  pxtacipHlrs  pièces  de 
)«  garniture  d*  un  ht , couverte  de  foraine  , rem- 
plie de  laine  , de  tw’iirrc  ou  de  crm  , A piquée  d* 
cfpacc  en  cfparc  . hiatetaja  , rniterajfj  ; e htiec  , 
S.  Mirelas,  le  dit  autli  de  cciramcs  g trniiorcs  qu* 
on  met  fur  des  lus  de  repos.  MateraQueeta  ; ec/tri. 
ein.t  ; C ltntett a.  i.  On  appelle  auifi  matelas,  des 
petits  coiufins  piqués  qu’  on  met  aux  deux  co:ét  d' 
un  carroiTe.  c ufeintlla  ; cu^einr  . 

MATF.LASSÉ  , Éë  , pa»r  V le  verbe. 

MATF.I  ASSI.IS,  v.  a.  Garnir  de  q»ulque  chofe  de 
p-qué  en  façon  de  matelas  . Gctatnir  un  i earts^X^  » 
ee.  J>  eufeinetti  . 

MATELASSIER  , f.  m.  Ouvrier  qui  fuir  8c  qui  rc- 
fur  de»  matelas.  Ma  Krafft  je . 

.MATF.I  OT  f.  m.  Celui  qui  fert  à la  mance  ivre 
d’ un  VaifTcatt . fous  les  Ordres  du  PiJr.te  & du  Ca- 
pitaine . Mannaja.  $.  Marcior  , en  parlant  d’  une 
Armée  Navale  , (e  dir,  d’ un  Va'iTcau  qu*  en  accom- 
pagne un  plus  grand  , 2e  qui  cl!  drllmé  pour  le  fe- 
courir.  C-n/erva . 

MATELOTAGE  , f.  m.  T.  de  Mtr.  C'  cl!  le  fl- 
lairc  des  Matelots  . FtirenJio  de*  M t*inari  . 

MATELOTE,  f.  f.  Mets  cumpofés  ée  pluHeuts  for- 
tes de  poitfoas,  apprêtés  ft  la  manière  dont  on  p/é- 
tend  que  les  Matelots  les  tceon.m  denf . Cc«#a  ma- 
niera  d' jpri'ceebnu  il  pejte  a guija  de*  Marin tj  . 
S.  À la  M-relorc  , alv.  A la  mole  , 1 la  fa^oa  des 
Matelots  . M .rm  t’ejijmenie  ; alu  nterinarejea  ; al- 
la f*!gia  de * M.t’inin  . 

MaTER  , v.  a.  c r A efl  bref . ) Terme  de  jeu 
des  Échecs.  Rétmrr  le  Roi  par  l' étbfC  qu'on  loi 
donne,  à oe  pouvoir  forrir  de  fu  pla.  : fins  fc  met. 
tre  en  nouvel  Elite  Matur/;  dore  feafccntaw . i. 
Il  fc  d:t  plu»  ordinairement  au  figuré  • 2c  'îgmHe 
mortifier  , affuibiir  . M-rtificare  ; mteerare  . Ç.  Il  fi- 
gnific  encore  fig.  humilier  abattre,  tourmenter, 
i Yatttre  ; C7nfen4e*e  ; umitisre  ; afltffare, 

M A TER  , v.  a.  ( I*  A cf!  I *ng  . ) Garnir  un  Na- 
vire des  mâts.  Altérai  a . Ç.  V.â»«r  . Parmi  les  Ma. 
rinierg  , ee  ternie  , en  fa  fignifié-r  on  générale  . ligni- 
fie non  fcnlerrexr  planter  les  m.\te  dans  un  Vailtèau  , 
mais  il  fignifie  encore  mettre  quelque  chofe  fur  le 
bout  , com-aie  un  moid , une  bainque  , qu*  On  met 
debr»  *r  fur  (et  fonds  . Mener  dnitti  • inaièerare . 

M j TE  RE  AU  * 7 f ni  T.  de  Mar.  C’ell  ci  pe- 

M.ATEKEL,  S tu  niât  , 2c  ua  bout  de  mât  . 

AUd et to . 

MATÉRI ALISME  , f.  m.  Op  nioa  de  crut  pci  n' 
admetreer  point  d’  autre  fubdaocc  que  la  matière  . 
Materiali.nti . 

MATÉRIALISTE,  f.  m.  2c  f.  Celui  ou  celle  q*i 
n' admet  que  la  matière.  Mamia  ifl»  . 

MATÉRIALITÉ,  f.  f.  Qualité  de  cc  qui  elî  nta- 
t:ère  . M iterijlitJ  . 

MATÉRIAUX  , f.  m.  pi.  Les  d.flférrafM  matières 
qn*  entrent  éa&t  la  conttrcftioa  d*  ua  bâtiment , corn- 
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me  font  (a  pierre  , le  boit , la  tuile . M.nerieli  . f. 
Oa  dit  figurcmenr  * d’  uo  homme  qui  Mifcmple  «tes 
mémoires,  qui  fa*t  écs  recueils  pour  tt4vaii*tr/foil 
A l'Hiftoire  , fuir  A queiqitev  4Utres  o.ivv..gct  d’  cf- 
p* iC  , qu'  il  afTemhlr  , qu’  il  ptepure  , qu'  il  a di(p3- 
lé  les  matériaux.  Maiarian  ; mater  ta. 

MATÉRIEL  . .ELU,  a j Qui  efi  corr.p?fé  de 
m.itière  . Mtirerialc  ; frwpcjT,*  di  materia  . 5-  •! 
goifie  aulTi  gro^Ticr  , qui  a beaucoup  de  rranêre  2c  d' 
epaiiTcur.  MattriaU  ; greffa  ; gro.T  lan: , r*:fl<tn  . 
t 5.  On  dit  fig  d’un  homme  qu:  a I*  «font  greffier  2: 
. pcfint  , qu’il  el!  mstérel  , f;rt  matériel  , que  C*  eît 
un  cfptii  bien  marér'fl  . Manriatt  ; gt'1f‘ian*  : 
gr'ffo  ■ rc\xc  i J impure  ; êaèèiene  , ma;;  jwtrrr^ 
nr  . f.  Matériel  * T.  de  l‘  École  , qu»  et!  rppofé 
à Formel,  Eo  ce  feos  , il  cd  fcblt.ctif.  Mate» 
riale  , 

MATÉRI  FLLFMENT  , aév.  T.  de  I*  École,  qui 
fe  dit  par  rapjMrt  à la  matière  * 2e  qui  cd  Oppcfé  A 
Formellement . Materiaimente  , 

MATERNEL,  ELLE  , adj.  Qui  pt^Pre  à U 
mère  , qui  et!  n-tufcl  à une  mète  . Mutin:  ; m- 
letnale  ; da  rntdte  . Ç.  On  appelle  côté  marerrel  , 
U henc  dr  parenté  du  c6:é  de  la  mère  . Lines  ma- 
terna ; eanto  maternité  , e di  m lire  . 

.MATERNELLEMENT*  adv.  D’  une  mafiitre  ma- 
ternclle  . Matemamente  ; da  midre  . 

MATERNITÉ,  f.  f.  L’érar  , la  qualité  de  mèir  . 
Il  ee  fc  dit  guère  qu'en  parlint  de  U S.iincc  Vier- 
ge . MJternitJ  ; ft/jliti  , ejete  di  maire  . 

MATEUR  * f.  ni.  T.  ât  Mar.  Ouvrier  <o»  fut 
des  màrs  de  vailTca»  » 2c  qorfait  routes  le»  piopur- 
fions  qu'ils  doivent  avoir,  ùa  dit  ta  fl  nu. ne  ml- 
leur  . Maeflre  fat  trie  ante  d'a.é.r». 

MATHÉMATICIEN  , f.  ni.  Q.  > fait  les  htsrhé. 
mitiqucs.  Materna  tic:  ; the  pttjeffa  , the  fa  ta  Mu 

ttm  :nc  j . 

MATHÉMATIQUE,  f.  f.  Sc  ence  qui  a pour  oh. 
ici  la  grandeur  en  général , c’en  l-dixe  , tout  ee  qui 
elt  fufccphMe  d’ a»»gmfnrat;t»a  2c  de  dimin.-.tion  , & 
qui  en  coflfidêrc  le»  PiO/r.étct  . Al  aient  met . Ç.  Il 
etl  »ilus  ufué  au  pluriel  , 2c  quclqucfo  » il  cl!  aije- 
fl.f.  Uj’érat.on  m ifliéuut.quc  . Optra%ÿ‘9 1 matemati- 

ii  , o d.  mat: ni  itie a . 

MATHÉMATIQUEMENT  , adv.  Selon  les  rètfcs 
des  M .ihcmat  qi  cs  . Matctnatieonitnic  ; ptr  yra  di 
m ttcniJiica . 

1 M AT|  , IE,  part,  du  verbe  Majir.  V. 

M.XTIÈHE.  f f.  Cc  doit  une  ch»»re  eü  fa:»c  . 
Materia  . Ç.  Macère*  en  T.  ée  Philafophte  , fiçci- 
f.e  , la  fuN2accc  érenoue  2:  impé  :éit  A . e 2c  Qu»  et 
capable  de  recevoir  toute»  forte»  'e  fivmet.  Mate» 
t.  i . %.  Matière  , en  T.  de  M<  !c  tac  , fc  |it 
crémens  oa  c'éxél.ons  du  corps  ht:  mai  a . Pctce  , c* 
l.temenii  ; flertf  .T  II  te  dit  a tïi  é i put  <;  t 

d'une  plate,  d'une  apoflhème  . Mues  ; p 'flirta  • 

Matière  , figai^e  au (Ti  ua  fuiet  fer  ieq.c:  oa  é* 
crit , oa  parle  . Materia  ; f.rrcttc  ; arg.rr..nte>  ; prr. 
psflt»  . Ç.  K fi  ta*,  fie  au1!!  ciiic  , fujet , o:cir:oa  fit 
q m q ,c  Ce  fait.  Materia  ; / t<»r/*  . m.»n  ; ta. 
gi  ne  . j.  Ün  appelle  matières  d’or  2c  d* suent  . les 
çlpèect  fonéces  , les  lis;otî  8e  barres  cmp!«»>e:s  pour 
U fabrication  dt»  rr“nno  es  . Mattrij  défit  m nete  , 
$.  Matière,  fe  d:f  au  R par  opp.^noa  lEf.tr::.  Ma- 
leiii . é <>n  d<t  d'ci  nomme  q::  al*  c'p-«t  ;:*-(- 
fier , qu*  il  et!  enfoncé  dmi  ia  m*r  è/e  , q::’  ’l  a i\ 
firme  enfoncée  dans  la  mat  ère  . 0*  ff->  ; < ff.rrr  • 
preffolom  ; muttrioie  Ç Ba  marié  < , tdtr.  Ko  ti.:  , 
fur  la  chofe  dont  il  s’agit  . In  fans  ; in  matena  j 
fui  f:*Kctto  . 

MATIN  , f.  m.  Ffpèce  de  ch:en  ferrant  Oférr.âi- 
remmr  a garder  une  cour  , h g.i.der  ua  troupeau  , 

| 2e  i d’ a : : r ; s ofagCS  dOmcAlqnCf  A'j.Io:.  *.  I 
2c  piov.  oa  dit  beau  màiio  , d' un  grand  hom  i rcc 
belle  aoraren ce  , IDl  » 0-  s*:.:  d'  : ff:l  . F.*/  ean: 
pif/iajj.  J.  On  dit  piov.  qui  a bon  ve-;fia  , a b *o 
m-ra  . V.  Voifin  . î.  M-nn  , T.  d' :nj-;rc  , qui  f< 
d't  d*  un  homme  m.il-f«it  , mal  bâti  . Il  eu  popu- 
laire. V. 

MATIN  , f.  m.  la  première  partie  du  jour  , Inf 
prctrères  hc  ires  du  jour,  gîattin*  , matrins  . (t.  Il 
»' emploie  suffi  a Jvcrbsalem.'ac  * mstm  2c  foir  . Aî/r- 
tina  e fera  . Il  te  lève  nm;.i  . fij.i  i’j^j  per  rnw- 
pu  , a èuon*  er.t  . $.  Un  dit  fam.  i*  ira*  vous  voir  un 
de  ect  marins,  oa  ira  chez  lui  un  bran  marin  , p r 
fignifier  un  jour,  ns  temps  nui  n’  cl!  pas  récit  Un 
fi-rno  , uns  mutina  ic  vtrrï  da  vii  . $ En  Pc-cGr  * 
kg  porter  du  matin  , pour  f aurore  , ou  le  leur.?  . 
Le  pute  dell*  oriente  . F.r  le  matin  de  la  vie,  j.w»r 
les  première»  aneéo  de  la  vie.  / printi  :nnt  dalla 
fanflulltxt* . 5-  O.i  dir  prov.  d' un  homme  fis  2e 
précaunoocé  * qu'il  faudrait  fe  lever  b<co  o.jlin 
pour  ic  fay «cidre,  Vaipt  , afluga ; the  • » menai  ,f 
eche  a here  . <.  Matin  , fc  prend  auifi  pour  font  le 
fe  n,1»  qui  »'  é.'Oulc  depuis  rrrcuit  jufqu'  1 midi  • 
M juins  . 

MATINAL,  ALE,  sdj.  Qui  s' cH  levé  rrarin  . 
C>r  t at%  i , ehe  fi  leva  per  temp:  ; the  A» gt  a buen* 
or  a djl  fetto  . 

t MATINEAU  , f.  m.  Petit  ir.âria,  Pi/tdf  ma. 
fl: no  ; 

Mâtiné  , ÉE  , part.  Termentato  , ayirur;  . 

Matinée  , f.  f.  Tout  le  temps  da  matifi  q.  i -fl 
deo-iis  le  point  du  jour  jufq'».’  A o»idt . M att*tatta  : 
tutu  la  matiina  . i.  Doimrr  la  grafle  tn\ti»é<  . pwvt 

dut  » 
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dire  , fiorarr  hier  îr:,at  dans  le  jour.  D.'imir  lin 

la  miette*  . 

MûTlNFR  , v.  a.  Il  ne  fe  dit  au  propre  q ie  d’ 
rn  mât  c qui  couvre  une  cL'era*  de  plus  noble  c 
fpècc  . Cfl/*#re  • VU  diftfi  i'liO  ntJ.linf  , :ht  <u  'f>rc 
p/i.j  tapna  ii  fié/  orf-rf  . Ç il  fgnifîc  fi;.  fi. 

tarn  couimar.ficr  , ma!  natter  *|<s  paroles.  F-rre  r<p»j 

rtpjjju  . assure  . • 

MATINES  , f.  f.  l.a  rfcmifiic  partie  de  l*  (ffite 
Divio  * contenant  un  cctra**  nnnitrc  de  Pfc;umct^( 
de  Levons  qui  fc  difcnt  ©ulun-rcn  ent  la  cuir  . Il 
Méiiutina  . $.  (.*o  die  pror.  d' nn  homme  fovi  étour- 
di , qu'  il  cfï  firnorC’  ccn.nc  le  prcnnci  cou?  de 
Mutines.  Bai.rd  tuants,  ebe  n:n  u Je  fi%  Ve;pr 
t Manina  . f.  On  dit  fig.  fie  prev.  que  le  ru*"U«  «!l 
>•5.  *.  1 Mâtines  . pour  duc  que  î»  (■  :t-.  d’un  a u 
v*«'«  aKiisc  cft  pire  que  ie  commence  nrccrrT . Et  ':u 
un  Contraire,  le  retour  vont  mieux  que  Mali. 
««S.  Le  r^/rXPOi^r  J no  />r$Ç»ori  , c miftini  ibe  il 
1 *;»»rùwfa»j 

MâTINFUX  , FUSE,  adi  Q » efl  dont  f habita- 
di  Ce  fe  lever  le  marin  . Cire  i avt  eztfi  J ieva*fi 
Ci  b:t  n '»,i  ,•  ebe  fi  nva  pe»  r.mp; , 

MAI  IMF  R . U'RF.  • *Jj.  Q :i  appartint  au  ma. 
Ha.  !•  o*  a d*  rf:sc  que  dans  cette  p.’.iafe  : L’étot. 
le  tnat.c  frc.  1.  ; flvlh  mttti  t nj  ; .j  fi  cl/a  dilfa 
vitmj  tut  rj  ; i.t  fie  il. 1 n r<n*»./  Jtl  dè  ; Ventre. 

M TIR  » v.  a.  Riodc  n».»t  Ce  I*  or  ou  de  I*  ar 
Rrnr  fars  k polir  ru  ie  brunir  . Anurirc  % anim.i 
^.jrc  la  lu  tinte  f x.J  ditfiwi  e Aeifi  a*ptnia  ; du  il 
tetvie  A*  *■  n 4*  oriente  oalorate  . V.  Autatir, 

t MAT!  TF.  , t f.  Pierre  figurée  , couleur  de  «en 
dre  . qui  truite  les  mamelles  de  la  f.mmc  . foru  di 

pirie.i  fievjtj  . 

MiTÜlRS  ( f m.  pl.  T.  de  B'iomiert , 0*fèvrtt  « 
C'Y  (’t  font  ccs  cifclets  dont  l' extrémité  e:.*  railler 
eo  petttf  points  tenjs  & dtos  . Cejfelii  e eeittimi  J> 
VÛH€  f C?t  • 

MATOIS,  OISE,  adj.  Rifc.  Il  eft  fam.  & s*  cm- 
plf  »e  aulTt  fubflaaHYcmcet  . jifioto  ; festteo  % et.  Y. 

H 11  fié . 

MATOISFRIC*,  f.  fi  Qwaliid  du  matois  . Il  eîl 
fan».  Âflutij  ; metitiâ  ; .ut'Ut^x-3  » •*.?'»*.  Z.Z~  ; fa 
jt-er/J  ; /(shnnttnie  . Ç.  Il  (un: te  a..!ts  Trcn  vcitc  , 
Fourberie  • V. 

MATOU  , f-'  m.  Chat  qui  0*  a pas  dîé  ccttpd  . 
Gstti  ; fairjteU. 

M ATR  AS  . f.  ni.  Serre  de  trait  eut  fe  ddeoebt  a* 
vce  une  aitattrc  & dont  le  fer  o* . f!  pas  fi  pointu 
q:  t ce!'  . <!<  la  lècît  . Cil  ce  fcr.s  , :l  . il  \ \ . 

Bfiti'ne  , f ^ oc.  Ç.  Mar  rat,  cfï  aii'ïî  un  v-fe  Ce 
verre  à Icog  cou  % dont  IcsC  tum  lies  (t  fdVCtàt  ^H.or 
dicCrer  f<  extivre.  M.tirjteio, 

MA:  RK  A!  R F.  , f.  f.  Plante  r.«d*ée  , doc:  les 
truts  l'ont  p.r  ho  quets  & MÏ.z  belles.  On  I.t  <ul- 
tire  p.r  ce  te  fj:ûr.  i*.*ns  Ici  jardins;  c!lt  chai*.- 
de.  eeplialiqtc  A biblique;  on  l'«n.pSr*e  for. coût 
dans  les  nm  * de  n.eic  » d*  rù  lu?  cft  venu  le  ii^m 
de  Itilft  (-ne,  l ; rntititJ/e, 

MA  / R»t.F  , f.  f.  La  partie  de  la  femme  ofi  fr 
la  conception  & où  1*  enr/nc  fe  nourrir.  Mjtrîet  ; 
vulve.  §,  JJ  fe  dit  aeffi  i?c«  animaux  . Metnee . C. 
Un  d r que  '.es  MarcafTno  fort  les  motrices  drsn  d* 
lata  . Le  A (jieefine  /mu  le  m.miei  de*  utctjlli  • Ç. 
Munîtes  , en  matière  d*  Imprimerie,  fi(.n:re  les 
rcvii.’es  iî5as  Icfqucis  on  fond  Ici  caraîltrcs  . Wj /•»'. 
ce.  i.  Motrice  . fe  dir  aurti  des  carres  d- s nrdd.ulUs 
ou  mtr.tjo  es  grandes  avec  le  poinçon  t & des  onv.. 
r.  o*  ou  dirions  des  poids  fie  ntcfurrs . A hdre  . *t 
Manier  « s’emploie  midi  adjcA'.vrmcnt . A-.ifj  on  ap- 
pelle fîtiifc  nurricc  « celle  qui  et!  comme  la  AI  dre 
de  quelques  autres  firlifcs.  ( bit  je  Si  lie . î.  Lao- 
F .e  nj4Cr  «e,  ucc  langue  qui  n'dl  ddnvde  d'aucune 
autre  , êe  duat  quc.'qi.ts  *>  rees  font  e'dmdcs.  Lut. 
fwi  m-Jrt  Ç.  On  appelle  hR-  CCuleur»  nutr  ees  , 
les  couleurs  Amples  qn  fr'venr  A en  1 mpofer  d’.ii- 
1res.  C.  ,’rrj  piineipiti  , f rimitivi  , Q...ciqo:s-ucs  di- 
fecl  , Crltiç  m.’truc  . 

M\TRtUAP..  I m.  R if  A,  Cr  mt  , firent  reçu  , 
fis*»  Pcioit  , la  perfaane  qui  a t^d  (»  mère  . Âf  ’i»i. 
e.J,-  ; A le  crime  de  la  perfi-oae  q n a ti  dfa  luire  . 

A dstnrrti  « . 

MATRiriUf.,  f.  f.  le  rce  ift«c  , la  Hit,  le  tôîc 
d^as  leqt.el  on  fi<rif  le  e n»  fies  perfnnnes  qui  e/*. 
tient  ‘V^ns  qutjqnr  fix  eie  , djr.s  quelqre  compj- 
i;eif  . Bijineets . {.  Miine»ite  ne  I*  lmp  rc  , le  fifi. 

*1  on.br r it. e»;r  Ci*  princes  A des  Étals  qui  ont  ffi.in- 
ee  tet  D’Ci  s de  l'Eaipitc.  Aî«  uieea  d.n'Ue- 
per'. 

MATRIMONIAL,  A!  F , .Ad».  T.  de  Pratique  , 
q iP;a»».cot  au  m n . ^ e . Maitimenute  ; di  mv.  j 
#><»w  ».ie  . 

t AUTRJSYIVA  , f.  f.  V.  Chorre  feuille. 

Mai  KO*  AIES,  f.  f.  pl.  Scies  cc  ebrCcs  .p:.r  le;  j 
Dures  Romaines  en  I*  tanneur  de  lunon  ponr  en 
obrco*r  rn  heure  x 4cc0c<  hen  rnr  d^os  le  cruvanr 
de  l*  j'ufe  . Pffie  m l'n-^e  dt  Gtnn:ne  , ee  ettai; 
dette  Si  mené  R .ntjne  per  .n  er  feliee  pn>eo  frj  i* 

o+n  • . 

MATRONE,  f.  f.  Face  femme  qui  teen-uhe  les 
feewres.  ||  n*  a d*ur  <;e  q en  T.  de  Prsrîqne.  /.<. 
•»ar«»ee  ; emwe  . ne.n:ni.irr»  . §.  Mute  e«  K^ujib*, 
c,w»r  »c  , une  P..f»'C  Romaine  ; fie  1 pî  s'emploie 
n«*  cn  p.nlr.t  des  anciennes  D..:rl  R ornai* 

‘ Matreoa  Rem. me. 

*»4l Tt t t,  f,  tium  qçe  Ici  Fiap^iS  dOAoent  A 
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I'  Herbe  du  Tanguai . v.  Herbe  . f.  En  Mdtalfprce. 
oa  anxlle  macrc  , la  mane»c  rrcfjJIiquc  impure  qsi* 
f-n  obtient  par  U première  fonte  du  ni  ncr  J . /; 

enetj/lo  » mpttto  cbe  rienu/t  dalla  pntei  fufi.nt  de/ 
minérale  . 

MATTEAU  , f.  m T.  dt  Slerekandt  de  foie . I.e 
matteau  de  fo:c  cfl  compofé  Je  quatre,  cisq  . fia  A 
huit  ficr.cvenux  ; oa  les  tord  fe  ou  les  plie  de  fj^oa 
qu'ils  oc  fv  dérangent  point  . foi»  m.tuje  di  *eia 
orne*  in, lente  ; rruujjta  . 

MATUKATIF  , I VE  , adj.  Il  fe  dit  des  mfidict- 
mens  qui  h ircot  la  formatica  de  la  mat  tic  poro- 
Unie  d*  on  a'ifcds.  Maturarive  ; matorame . 

maturation  , f.  i.  r.  c Aich.m  c , qui  défi. 

gne  une  opérai ioc  par  laqncllt  ua  métal  acquiert 
uac  plus  grande  pcrfcAion  . Vuiurj^ime  j mature* 
menu  . 

MATURE»  f.  f.  C*»ll  V a'fcmWar.c  de  tous  les 
murs  d’  ua  vjiffeau  . Athcrjtura  . Il  fc  dit  auTi 
de  tout  le  fio-.s  propre  A faire  des  mMt  . Lr|i;mt 
Ja  far  al  te*  » dt  na\c  . f.  la  màtcc  fl!  aufïî  le 
lie.:  où  i*  ca  fa  c les  mais  . Lvt&e  dj  fabhicart  t*» 

Jlferi  . 

MATDRI  t É » f f.  1 * é*at  où  (ont  t*ui  les  fruits 
quint  ils  font  mûis.  Aftr;jr/ri  ; . Ç.  On 

Ou  f>C-  qu'une  .'iff.ure  cl!  ca  fa  roatonrd  , pour  dire 
qu*  elle  ett  ta  filai  d*  Ct»e  coacluc  , achetée  . L*.i/- 
fut  C maiuro  , C eond  tio  al  Jepno  Ja  p'ie*  c-Jtrs 
emtkit* / . ft.  On  dit  fiç.  In  mjturité  dr  T :»gc  . pour 
d*re  l'état  fie  coaf.ftjoce  A de  force  où  font  com- 
irunémeo»  les  hommes  A un  ccitaio  i;e  . Mataii* 
1}  , */i  perftiia  . f.  o-t  dir  auiT*  ii'4tanté  d’ efprit  , 
pont  ft  gn  fier  l fine  d’on  efipric  mûr,  formé  . fois  - 
dt  . & c.  MtiutitJ  ■ javie^^a  ; fe4t\x,a  • {.  On  d r 
fig  avec  marariré  , p.->ar  dire  , avec  cireoafpetbon 
A iuACnirrt  . Ci*o  maturiti  ; ton  91uJiz.it  i eon  eau* 
te. a 0 ei*e  >/pezmi’ne . 

t MATUTINAL  » ALE  , adj.  Qui  appartient  2hiu- 
ttocs,  Mitiutinile . 

t M.AVaLI  , f.  01.  PoifTua  d' une  gto.Teur  extra- 
ordinaire dans  les  Indes  occidcataJcs  . Vejee  d * uni 
V-mffi%X*  flrj/tdinaiia . 

MAUDIRE  , v.  a.  Fa;»e  des  imprératione  contre 
quclqu*  un  . Siale  dire  ; mjlaJieere  , mJj/ur  ; e/e» 
ente;  prttat  mole  aluni  . %.  Il  fc  dit  auif*  des  cho- 
ies . Il  m.ioJit  le  jour  fie  l'heure  q.-.e  . ..  Epii  ma* 
te  ait  e il  ei*rn'  e /*  et  a ebt  . . . 5.  Quand  ua  d C que 
D eu  m .vdit,  ee  mot  fi^nifie  Ré/iouver , Aîundon- 
r.cr . V. 

MAUDKtON  , f.  r r.  T.  fam.  Milfid  fl  on  . V. 

MAUDÎT,  f.  m.'Ré^rousé.  Biprcvjt*  i prefti • 

te  dartn  no . 

Mft  DIT,  ITE  , part.  V.  le  verbe.  î-  Fn  plu- 
ftcuit  phrafes  , il  fimific  mauvais.  Cattfvo;  piffint*; 
maljdctto.  Un  maudit  chemin.  L’u  eainv.t  , on 
ptffima  fit  j la  . Ua  mau-'it  jeu . C*r»  gi:eo  mila* 
delta  . 

MaUGERFS,  on  MAUGF.9,  qui  cft  moins  en  u- 
f«ge  , f.  f.  pl.  T.  de  Mar . Ce  lent  des  bouffes  de 
cuirs  , ou  de  qr'iTc  toile  toudfOfleée  , longues  d’en- 
viron un  pied  , fie  qcl  retTcmblent  A de : inarches 
ouvertes  psr  les  deux  bouts  , p'  »ir  mettre  A efuq.ic 
daîot , <»j  delot  , fe  (eivit  A V é.Ou  c. Tient  des  eaux 
c,  1 font  foi  Its  r iiacs,  Cam  c - i cnn  fie  la  mer , 
piutTc  entrer  dans  ie  v»i(Tcau.  Maniebe  4a  embu* 
n tii . 

MAUGRÉER,  v.  n.  nfireller  , jurer.  îl  ci!  popu- 
laire : Bifiemmiare  ; dir  i pater  nofirî  delta  fer* 

ttttit  . 

MAUPITEUX,  F'.USE  , adi.  Ce  mot  figniéoît  an- 
ciennement, cruel  . impitoyable;  mais  drp.vs  il  s' 
cl!  dit  d.üs  eetre  phrafe:  Faire  le  m aupitecx  , p ur 
dire  , faire  le  nsiffirablr  , fç  plaindre  , fc  lanienrer  , 
f.  fs  en  avoir  autant  de  fujer  q.i*  c»n  ie  veut  faite  pa- 
ro.ire  . Il  vieillit . F.ir  /;  p vttp  ; far  m (1rs  J*  ej 
}e*e  ttiè m.uo  , A*  efjert  miie-tabile  . 

+ MAURftAUD.  V.  Mortcaud. 

M AURP. . f.  m.  V.  M rc  . 

MAUSOLÉE  , f.  m.  On  appelle  ainfi  dars  !e  flyle 
fourenu  ua  tombeau  rntqoifi'jiic  q«t'  rn  filéve  pour 
quelque  ataad  perfonnâfc  ; & ce  non»  vient  du  10m 
beau  qn*  Arténufc  ht  éri'*er  A (un  mari  Ma  foc  . 
yrufiles.  i.  t'n  appelle  awTi  m>i;faîfie,  U»cp»éfen- 
talion  qu*  03  drefe  dans  Us  failles  pour  1rs  îzrv I- 
eet  des  Princes  fir  autres  pvilcecci  C on  fi.  érables  - 
•M»*  •/•//■*  , e irafjfe» . 

MAUvSADE,  r.dj.  de  t c.  9.«le , mal-propre  . de 
mauva.fe  cr.ee.  f e ufato  ; /ùdicia  ; lutido  ; jfpher. 
*•<* le  ; dlf.i t»t*«ect  le  ; /piujata.  Ç.  On  le  d:t  amTi 
d:  qjciquc  «uivragc  mat-faïf  , mal  coaân.it . S$rj. 

X»/r.i  ni  .et  f.riio  ; fgu.rjito  ; ; ft'.rui}  , jejr. 

i.t  . J<n • j e»jLij  ; J co z J fJ'b'  . 

MAU! SA  DEMI  NT  , ad.*.  D’  \:né  mnn  ére  m»uT». 
Ce . f*  ra.ijnxarr  ; l&rj^i.itamcnt»  ; fg  :rbatamtnre  ; 
C*n  r.u/j  pr.iz.ia. 

j MAUSSADERIE  , r.  f.  Matsv.r U c«flec  . éé 
| farrc.'ble  , ni  * î propre  . f(«»urijp'**r  ; />p^;i;r.:(. 

fine  ; ifarfjtegXJ  , JüdiCCtjj  ; rr.i'j  gr  Jqi.t  ; JVC • 

I wviftrg.r, 

MAU'.  AIS,  AISE  . ai;.  , 01!  o’cfl  B.-t 

b?n  . Il  fc  d’t  pienfir.mcat  des  choies  qui  mt 
i quelque  v ce  n : qoe'que  dfir>ut  elTcaUcl . cant  en 

IR  yfiq  e q >*ea  Morale  • Cattiv' . Mauva  fc  humeur, 
f ittivo  uu  ’*e  , ro.»/  ïvM.»«  . Mauvais  v.faqc  . Malj 
titra  ; eamvT  .i.fpi  tic  , brune,  laid)  . Mauvaife 
femme  , C-rmu  , peinas  , fulltîJU  donné  , i*  Oa 
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*.pPclW  le  D’îb’e,  mauvais  Ar.j c . tf  toniv:  Anpr* 

/t  , il  Duvolo  ; fi  Anrelo  d»./e  t<neb*e  . $.  Mao  - 
vais,  hgoine  qcelqucfma , ouibble,  incommode  . qal 
easife  do  mal  . Dann  fo  , omt  .Vt  ; p*r*i uiizieva* 
le  ; eatiivo.  Ç.  Il  fe  prcr.d  encore  pour  fioiltrc.  mal- 
heureux , funcRr  , qui  pr'f.içe  quelque  mal  . Cani- 
ne ; f une  fie  ; irifin  t-  fin  fit  . M.,ura:s  augure  . fi* 
nifiie  , eatiivo  aufr.na . Ç.  On  dir  a!»cr  ee  des  mau- 
vais lieux  , haaier  des  femmes  «te  macvatle  vie  , 
pour  dire  , aller  en  des  lieux  dr  débauche  , hanter 
des  femmes  pro:i:tiiéct  . Ford'tljif  . agitante  pi  or  a . 

(.  htauva's,  fâcheux,  dangereux,  qui  veut  la*re  du 
mal  A q.iclqu'  ua  . Aacfi  en  dit  mx  iv.hs  cfpnt  ; ou  j. 
vais  gaiaemeor  , fit  e.  Canine;  t rifle;  iui.i|4t  ,• 
ma.  tguratn  ; indiav.iito  ; fafiidif" . Ç.  On  dit  fn  r- 
rc  le  mauvi  s,  pour  dire  , menacer  le  t*art»f  , mt. 
narer  de  faire  du  def”ndre  . fl  c .T  du  flyle  fjnrlicr  • 
Ajïl.’S’C  :mut*verfjrc  ,•  imbefiij/ire  ; t ,T  >l  diave- 
I;  . d ir  nette  fminie . Ç.  Os  du  pren-.'re  q ;e'.q  e 
chofe  eo  maopaife  part,  1*  totcipréter , l'cxplqucr 
en  m«rva:fc  parr  , pour  dire,  la  prmJre  en  mal  , 
lui  duarcr  un  fens  faiheux  , on  fens  m.ua  , s*  en 
fâcher  . firendtre  m mil»  p.r*tr  ; rttffi  , 0 tver  » 
nj.i'f  ; inlerpreure  flnifirtmenie  . Mauvais,  e:t 
auiTî  quelquefois  fubûèpîif  . Il  faut  prcadic  le  baa 
fie  le  uiaava>s  d*  une  aff-ure.  Fi/y»»  prend.-*»  *i 
fiii.-n»  e */  eatiivo.  5.  Mauvais  s’emploie  âoiTi  ad- 
vcrbulemeat  ; fie  I*  on  dit  featrr  mauvais  , pour  di- 
re , rendre  , exhaler  une  uuur«ife  odeur  . Appefia- 
te  ; *ppupx£te  * ff>  V.  Sentir . f.  Oi  dit  airli  a '- 
verb.aîerncot  fit  fin»,  il  fa>(  mauvais,  pour  dire  « rt 
efl  d.>c?c.*<n*  de  ..  Silo  i eoia  pfic-l*fa  . J.  Trou- 
ver mauvais  , c‘  crt  DéfapptO\«vcr  . V.  . »• 

MAUVE  , f.  f.  PI  mie  tret-eonim*iae  ’.  en  COi»-'* 
noir  ua  fi  qrind  nombre  d' efpétet  , qo'il  *'*l  itcpof. 
fihle  de  Us  renfermer  dans  une  feule  Ctttz.tion  ; m.;* S 
elles  ct»nv  ea^eor  toutes  en  te  q ie  leurs  Rcurs  fcr.r 
raoao, étales  fit  déenapée»  ea  cinq  ps?r»cs  , fit  q *’ 
elles  ont  les  mêmes  tuoprétés  . La  Éeur,  la  nci* 
ne  , les  feuilles  fmt  émolbenref  , aa'xJiats  , taxais- 
ves  fit  bonnes  pour  adoucir  l'âcrcté  des  h::meois  . 
MjIvi  . 

MAWVIETTF  , f.  f.  Efpéec  d'alouette  Rraflfc  fie 
d*  i-o  fioût  fort  déiicir  . AU  -dota  data  ponte* ana . 

MAU  VIS,  f rn.  Petite  cfpccc  de  g*ivc  , la  meil- 
leure »te  routes  à ni  nger  . f.  r ta  di  t.-tdc  , e*r  in. 
Lcmb  r'.tai  denaTerJo  ti ftaJa  , e neii*  Alpi , Zii- 
ebi  - . 

MAXILLAIRE,  adi.  de  r.  p.  T.  d' Anatomie  . Q:i 
appartient  aux  mâchoires  , q.  i a rapport  au*  ruA- 
clio;res  . M >ft tfi.are  f majiiiait  ■ 

MAXIME  , f.  f.  Proportion  eénfir.ile  qui  ferr  <ic 
prmepe  , de  fcnfeo.cot  , de  régie  en  quelques  arts 
tus  fcienccs  . Majima  ; painnpia  . (.  Fn  T.  »-e  M :- 
fique  , c'  cil  une  mue  qui  vaut  clic  feule  quatre  tnc- 
fur.s  . ün  a’ c.mplo’e  plus  guère  la  maxime,  Oo  P*<- 
/ère  de  remplir  qlt.^que  mofurc  de  blanches  accolée*, 
par  dre  Iratfnos  . M ijjima  . , 

MAXIMUM  , f.  m.  Ternie  de  Ml  thématique , cit- 
prunté  du  Latin  . On  s*  eo  fert  pour  cxsnmrr  lepiot 
h ur  dcgié  auquel  une  grandeur  pu. .Te  atteindre  . 
M.tHi wn . 

MAYENNE.  V Melon  gène  . 

MAYEUR  . Terme  de  J u*  if  prudent  t . C*  cî?  dans 
Quciq  us  Provinces  , ce  qu*  on  appelle  ailleurs  , Mef- 
rc  . A . 

M AZA  , f.  m.  Ternie  de  Mtd*f.  Efpèce  de  p;.fa 
d'orge  , f^it  avec  «ic  la  fariac  d'orge  grillée  , hu- 
OKÉft  de  quelque  liqu*dc.  V*n:  B*  ù*?m  arrofiiio . 

MaZKTTE,  1 f.  Méthane  petit  cheval  . R 
t au  jiit.ee  n>  tanivo.  {.  C'ei)  aufTt  ua  tenue  fami- 
lier de  mépris  , dont  on  fc  (en  pnne  p.ilcmcnr  coo- 
r»e  un  homme  qui  ne  (ut  pas  jouer  A quc<que  jeu 
d*  cfpnt  « o d’adrc  Te  féneia  . 

MF.  , f.  de  f.  g.  Pronom  perfonncl  , qui  figeifîf  , 
je  , m-.i . Aïe  ou  r.»i  . Je  me  hit  te  . I mi  l~fingc  • 

V ci  . if|  • 1 1 .te  . 

M»  A MR  H , f.  m.  Oa  fc  f c r r quelquefois  de  ce 
mot  «n  PoeCc  , poar  d-rc  , les  Cpuofrtfi:  d' . te  ri- 
v e»e  : Ce  nom  leur  vient  do  6n.ee  Méandre  qui  en 
a.  beaucoup  . Sieandro  ; rawieiramto  inirime  . 

M ‘ A • DRITE , f.  t Terme  a Hi,i.  nai  Uom  d9 
une  cipécc  de  midvrpTre  fvilt  c , plut  lonr.uc  f^us  le 
nom  de  cerveau  de  Neptune  . JVm  dt  n*J*ep;ia 
feffite 

iV.ÉCaNICIEM  , f.  m.  Qui  fait  is  P4éf» n qjç  . 

Met.-  mit*  ; P’ofiÿ'-.rt  Ai  ]»  rn^j  mttetni.  1 

MfcCAtCTQUE,  f.  f.  La  partie  des  Mathcaiatlqees 
(,  .-.  pour  obiei  u»  lois  dn  mqovimcst  . celles  ce 

I équilibre  , les  fo*ccs  mouvantes  . Mete  tmcJ . 

!»  te  Prend  a’i(T»  peur  la  Brorture  oatorrHc  00 
artificielle  d’as  corps  . d'une  chofe.  V.  Mécao  * - 
me.  $.  Mfictr.  quc  , *dj.  de  t.  g 11  fc  dit  <!cs  Arts 
qui  O"?  priocipalrmrnt  bt  foi  B du  frar^il  de  amâ.o. 
Ane  nu  te  mua  . 9.  Il  c:l  o p;ife  i liléi.il  fie  onu- 
rahlc  . 5.  Ce  Qui  «'<  bas  , v'Iüo  , pt>i  digne  d*  joc 
personne  hOnntre  . Mreeanie»  , vin  i abiitit '. 

McCANîQtî*  MENT  , adv,  D’  uac  fjNo a rrécaoi- 
que  . S1«:  a nie  amen  te  . 

MÉCANISME  , f.  m.  L*  rtrufture  d’  un  corps  , 
fu  i van  r loioix  de  la  Mécanique  . Il  mteeamfm-)  , La 

fir  ut  t un  . 

MÉCÈNE  , f.  rr..  Nom  propre  qui  efl  devenu  au. 
ptlliiil . À qal  ft  du  .*.*  un  '*;< 

eaccs,  1rs  Lctirea  fit  les  Airs,  pat  tlliali 

pou/  cens  qui  les  cuJnvcat  , Xnina/e , 

Mt  - 
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MÉCHAMMENT  , adv.  A«cc  mCthînttrC.  M-i/j- 
mente  ; pervtrfrmente  ; mangnamente  g wiptamtn. 
te  , f:dl,rjtjM:ntc  . 

MtCHANCETfc  . f.  f.  Iniqo  r<5 , malignité  . malt, 
ce  . /«ifui/i  ; psrverflt.l  ; jet  lirai rg£4  : malilia  . 
%.  11  fumât  attflfi  , aO.  '3»  méchante  , noire  . Briet». 
rtt'lt  ; pe*verfità  . /relierait r re  ; m//v.t*»fJ  ; in. 
fis#/h\*#j  . i ; niw.'  interna  . j.  Méchance- 

té , ie  tiit  auif:  Je  t' cpiBs.Vtreté  d.-s  enfaas.  Mj'i- 
V*  ; *•/»  nerlt  ■ *•  M fc  du  pareillement  de»  pen- 
te» malices  o c*dis  icnnci  gtn  ff  ionr  le»  un»  aux 
a ure»  par  clprrt  de  jück  . ifa/e  ,*  A</#  ; giusebi  ; 
Parte  • 

MÉCHANT  , A N*  TF  , ndj.  Mauvais,  qui  n cD 
pu  ban  • qui  ne  vaut  rien  c.mt  font  gcorc  . Cjtii • 
f»,-  pr;ir»';  mita.  $.  Mauvais,  malin,  p:r*Je  , 
(ici  ;*ii»iU  . Cjihv?  , p enter ja  ; ; nuit- 

**  ; ptrfldo  ; feel’etat»  g m#f  «».*  ,•  nij/  itofo  . $. 

On  dit  , qu'un  homme  a mc.oiure  piyÉoaom'C  , 
rvéchaote  mise  * pour  d re  , qu' ii  a la  phy  Honorine, 
la  mine  J' uo  me». haut  homme  . Cattivo  .ijpettj  ; 
re/rici  fi/i-nemla  . J.  On  du  n (Ti , qu*  on  h'üimif  a 
rue. hante  m oc  • a méchant  a r , pour  dire  fco’e- 
iiseat  , qu  il  a T air  ignoble  Ht  bai.  etver  un*  aria 
ijçn'tile . %.  (>.i  du,  qu'm  homme  eû  de  mécsante 
humeur,  pour  due,  qu'il  rfl  d'humeur  chagrine  . 
XJm-r  milite  nieo%  .'.r #/#»•;,  fififef»  , $ Méchante  ri- 
te , ie  Jil  d*  _ne  perfiane  opioiàîrc  dan*  le  mal.  0 
Jhneee  net  m.tle . $.  On  appelle  rrc»  hante  lancée  , 
une  perfonne  » éditante  . Linfua  ni  ma,  maitdtca, 
n-.  rJjtt  . $.  Ou  appelle  ausli  méchant,  par  uoc  lé- 
gère plamre  , ecliv  qui  a lait  quelque  perte  mali- 
ce . Cattivc  : maiifi.-Ja  ; eiitivelh.  $.  Méchant  , 
fuMI,  un  homme  de  mauvaise  v:c  . Je  nuuvaifet 
mtr  in.  Pcrverfo  , cMitiv».  $.  On  die  fam.  faire  le 

n j T . pool  dire  , l’emporter  en  mmcil.  Djt 

n • • , r in  n,c  , ce  V.  M 1 . 

MÈCHE  ( f-  f-  Corjon  de  Al  , de  coron,  de  chan- 
vre i &c.  qu'on  mec  eacs  le*,  lampes  avec  de  l’hui. 
le,  ou  dont  on  fa  r des  chandelle»  , c'rs  bougies  , 
des  flambeaux  , en  les  ccurranr  de  fjif  ou  de  cire  . 
Sfbpmo . 5.  On  appelle  nuflfi  mèche,  la  itut'lre 
prcp.rèc  po;;r  prendre  facilcmeel  feu,  comme  linge 
dimibrûlî,  dpon^e  . champignon,  hc.  F.ftj  . I.  On 
«ppe!:<  encore  mèche  , <c«re  cordc  faûc  d*  dloupe 
hro/è:  fe  sèche,  d^r.r  les  Soîd.i'i  fe  fervu  cor  pour 
meme  .'“/ru  &la  pondre  du  hiiliiet  de  leurs  m' »;f 
Quels.  Les  Cannon  crs  s’  en  fervent  pour  mettre  le 
fer  au  carton,  A les  Mineurs  X une  mine  . Mie- 
eu  ; eardj  . §.  Oa  <5 tf  fu;  découvrir  la  mèche  , d. 
venter  la  mèche  , po  .r  dire  , découvrir  le  fccrct  d* 
uo  complot  . La  mcchc  cil  dd:oir  erre  ; on  èvcnra  la 
mèche  . Il  cû  do  Oylo  f .nulcr  . î vent  A'  tj  mm.t  . 
{.  On  appelle  n.i(Tt  n èchc  , la  f^vhc  Ipualc  d*  acier 
qu»  cft  X un  firc«hQIKhoa  . Vire.  {.  La  mèche  d'un 
v'iebrcQum  , d'one  vrille  & autres  ouiils  ftoiMa- 
hits  , •(■  la  paitte  qui  perce.  Fcrrr  <Jj  verrinj  ; 
f’* et * ; J'.ttrtj  d’ on  tujun' . Ç.  Mèche  de  mit , T. 
Ht  Mjt.  H fcdit  du  «rocc  Je  chaque  p é.e  de  ho  » , 
dtp  ■»  fon  pet  iufqu' 1 fs  huit . 1. 1 mimehia  de//' 
alêrtj.  5 c*  ctl  a u fit  la  principale  p è e . A celle 
qui  rQ  au  m'Itcu  d*  un  rrat  , lotfqo*  il  tJl  ecunpofe 
de  plumer  rt  pic<«s  . L’  ûoim J /fri:*  jlht*  . L » mè- 
cite  do  gouvernail  , tû  la  prem  e*e  o-è;c  de  boiiq  u 
tn  U*r  |c  corps.  L'  intme  àsl  tlmtne  % il  mjjeiie 
àet  r>m:ne  . 

5tf.ru t , tr. , put.  r*//<ir,sr* . 

MhCHF.F,  (.  m.  M.t’hcur,  fi:hcnfe  nrenfore . 11 
cfl  vieux  . fventnta  % ee.  Voyez  Malheur. 

MéCHER  , v.  a.  T.  de  Mirchinds  dr  v:n  . C'  efl 
faire  cn»*er  dans  un  tonneau  la  vapeur  do  foufre  brû- 
lant . F.J't  tint  x*:(jtu**  ai  unj  kette  . 

Mf  C1IOACAN  , f.  m.  o,i  Rhitbarhr  blaochf  . Les 
Pharmaciens  nnmoienr  a'nfi  une  groffe  raeitc  de  c*u. 
leur  cendrée,  & o' un  g'ùt  m'ip’Jc  , q.)’ on  nous  ap- 
porte de  ;.|  N’nnvc Üe-Llpagr.c  . Meei^ttnn  . 

MÉCOMPTE  , f.  m Erreur  de  <;.!cul  dans  en 
compte  . E*itr  net  r*r»ro.  Ç.  Ffg.  en  pariant  d'  un 
homme  do.ic  1rs  grandes  elpdrances  onr  érd  rrom. 
|*«rv,on  d»t  qu’il  a trouvé  bien  du  mécompte  . Kfli 
/ hj  tljfhjia  a grtn  pjfiilOg  egi»  fi  i d»  ,n . 

gjnn:tf  net  fu » tinte. 

Mé COMPTER  . le  MÉCOMPTES  . v.  n A r.  5e 
tremper  d^ns  un  calcul  , dans  un  rompte  . Fj *e  er- 
tete  . tf  tfjfiijt*  ; ifigj'-.nai/t  net  unie  ; eontArmt 
le  . i O.t  dit  J5g,  fc  riomper  eo  quelque  chofe  qo' 
c»n  croît  nu  qu'on  efpèic.  IngJnnJ'i 1 ; prenJet  er- 
rjrt  : .J'i.uti*  ; f.jr  mile  il  fv>  e nn  . 

MfCoNlUtil  , f.  m.  Opium  r»ré  du  pavot  par  rx- 
pn  Ifioa  , duîéché  Pletini” . f.  Il  fi  ait  auif  en 
Médecine  , d'en  *■*  remenr  noir  A épa’S  qui  s'  a. 
rria(T«  dans  les  latcftifis  dw  fœ’us  pencanr  ta  çroflei- 
fr  Pl.  t.n î.-i . 

MhCONNOKSABLE  . *dj.  de  t g.  Qu'on  ne  peut 
fccor.cviirc  qu*  avec  pc;oc  . TrJti/jta  ; ebe  nsn  pt>è 
e,7t*e  . 

MÉCOMKOISSANCE , f.  (.  Manque  de  reeonrujf. 
faner,  ce  gratitude.  Il  c"  vieux,  l.s  mécOcnoiîfan- 
cc  mjfqoc  plus  de  ld:éic?d  , A moins  de  vice  qoe 
I*  intf-::ti!dc  . fr  T/reagj  .•  ingrat nudine  . 

MtiO'M)fss.s\T  , A»MTF.  . aéj.  Ingr.it  , qui  r»' 
a pas  de  rcconrofilance  , qui  oublie  les  bienfaits  . 
Steneftentt  ; mrtiri* , 

Mr  ONN’OlTRE  . v.  j.  Ne  pas  reconnaître  . fhn 
Citic/u**  ; n.n  TmWiJarc  g mn  r^jvrtfrr  , il  (c  dit 
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fiR.  d'un  homme  de  bas  l»cu  , qui  ddfavouc  fes  pa- 
rmi pour  fcfaire  croire  homme  de  Haute  oaitUncc 
Fji  m flrj  , fjt  vtftj  J»  m m e n.'ietre  ; n:n  Vf  fer 
rieontfec+e  i J tri  pat  tnt  i,  {.  Il  te  dit  fi:,  avec  le 
pronom  personnel  , foi  v eo  p.risnt  d’une  homme  de 
bes. lieu  qu.  » avant  fait  forrunt  , parle  & agir  com- 
me ne  fc  fo.sveoa: *.f  pius  de  cc  qu'  il  a é t ; fnit  en 
pai.'aot  de  Celui  qui,  Oul>:iaji(  cc  qu*  il  doit  û on 
aufte  hnmnie  an-dclTaf  de  lui  , parle  & agir  avec  lui 
comme  s’  il  étn  r (on  é/al  . Ob tiare  > dimtntiejre 
<ftui  e*a  la  prAfria  nafau , e {lato. 

MÉCONNU,  UE,  Part.  V.  le  verbe. 

MÉCONTENT,  ENTE  , >dt.  Qui  n'<3  pn  fa 
r*sf^ir  «Je  quclqu*  un  , Qui  croit  avoir  f./jer  de  fc 
plaindre . Mainmento  ; Je  cm  tente  ; peee  fïidufatte  . 
I.  Il  le  dit  r.rTi  de  ceux  qui  fc  plaignent  «le  la  Cour 
A du  Miniflèrc  . MaUtntente  . $.  Il  fc  prend  auili 
fi.:»:lannvemcnr  , A dacs  ccrrc  acception  , il  ne  fc 
du  qu'ait  pluriel  , de  ceux  qui  ne  fmr  pas  fatitrairs 
du  f»  Hucrocmcnr  , de  I*  Étar  , du  M ninerc  , A de 
l'adm  nulranon  des  a Ra  res  . / maletnitnti . 

M ■ C NTENTé.  tE,  part.  V.  le  verbe. 
MÉCONTENTEMENT,  f m.  DfpUifir . J*:n- 
»*;  âtJxnft?  ; éijptatere;  fafhJie;  erepJiutre ; rra» j- 
buff  . 

•MÉCONTENTER  , v.  a.  Rendre  mécontent  , dun 
nu  fujet  d*  Cire  mécontent  . Dtjgvftjte  g dar  dijçu- 
Jf  » .•  f ir  diipiaeere  . 

MÉCRÉANT,  f.  m.  Ce  terme  fe  di  foi  b autrefois 
de  rr.ns  Us  Pe  uples  qu  n'éroicot  pas  de  Sa  Religion 
Chiét  enne  , 8c  p’iocipalcmcnr  des  M ihomér ans  . 
Mi/etedcnte  ,•  Jetclente  . infedete . %.  Il  ne  fe  dit 
plus  guère  qu'en  déa<gr« nient  , A en  par!  nr  d'  un 
Chrétien  qa»  ne  croit  point  les  Dogmes  de  fa  Reïi- 
C r>n  , & qu*  on  regarde  comme  un  impie.  M»/r rc- 
dente  ; inereiuii  . . 

MÉDAILLE  . f.  f.  Pièce  de  rr.éral  fabriquée  en  I* 
honneur  ée  Quclq  e PerfOfltc  illullfc,  Otf  ;•  r < -a- 
teiser  la  mémoire  de  quelque  aâion  mémorable,  d; 
quelque  événement,  de  quelque  ectrepr  le.  Oa  com- 
prend fous  cc  nom  de  médailles,  les  anciennes  n;  in- 
noies  des  l.recs,  des  Romains  . A;.  Meiaetta  . g. 
MéUilIt , cil  auiTt  une  pècr  d'or,  d'argent  ou  de 
cuivre  , rcprét’iotant  un  fujet  de  dévot: m , que  le 
Pape  a bénite  . A X laquelle  il  a atta  bc  1rs  Indul* 
genecs.  Medeg lia.  ç.  Eo  T.  d*  Avchifetlure  , ccr- 
tain  oas. relief  «le  Ag«re  rn-dé  • f.:r  Icquc.  cA  repré- 
fcnréc  la  ttte  «îc  quelque  Prince,  de  q cîquc  Perfon- 
ne  tilufirc , ou  q :clq-.c  aftioa  mém.rablc.  «Vl/Jj- 
r * •“  • i-  Oa  appelle  mdlaillg  ftuiYc  ■ erllf  qu'  on 
••eut  fait-  pa'frr  pour  anrtqcr  , A qui  ne  l'ct)  oas  ; 
A médaillé  Italie  , une  uéda'llc  qu  <U  preiq:c  tou- 
te effacée  . MiJieUe  falja  . f i.fîf.teu  , uj  tta . 
dit  prov.  A fig  chaque  médaille  a foo  revers  , prur 
due  , que  chaque  cltafc  a d«ux  faécl  . que  chaque 
choie  a un  bon  côre  A un  mauva  s.  0:m  ntt  dague 
ni  il  Jme  e vtfth . (.  E g.  A prov.  iojt.ci  la  n»c- 
daillc,  vo.r  le  revers  de  ia  rréJ.ulic,  c’  rH-Ltlite  , 

. modérer  la  ehofe  d'un  auf^e  tuais  , d*  use  aune 
mmiéie  . d'un  autre  feos  . OJnv  tre  il  •.vefeio  del- 
ta medag/ia . g.  o n d:c  prov.  A ftg.  d' aie  vieille 
pcitQTrte  qui  a le  vifogc  d*  une  figure  cxrraorj  éli- 
re , A dont  les  traits  lotit  gr«nd»  A lot  c m .rq.es  , 
q i • è’  tl  on  » icillc  ri  i 1 . . i 

MhDMî.MtR,  f.  ni.  Petit  cibmet  rempli  Je  ti- 
roirs , dans  Jcfqucls  les  mé failles  font  range;!  . (Sa- 
ftnrrr*.  m eut  fl  ecnjet'jjni  te  m.daglu  . 

MÉDM 11  ISTE  , I.  ni.  Celui  qui  r!l  curieux  de 
rrcda'lles  , A qo--  s'  y conao:t . Medagti, la  ; di.it. 
tente  di  medif.it  . 

MÉDAILLON,  (.  m.  Médaille  qui  furpaffe  en 
poids  A en  volume  les  ntéJtiiltl  Md  oaiics.  Afrdr 
g!»  ne.  f.  En  T.  o'  Ar.h  teAuu  , il  fcgnitic  la  tu.  uc 
thnfe  eue  méJa'Uc  . Med ig/inof  . 

MÉDECIN  . I.  m C clui  qui  fâif  profe'Trun  d*  en- 
treten  r le  famé,  A de  gv.éru  les  nul  i<lt:i . M.Jt- 
eo  ; «Vf  éditante.  J.  On  appelle  pruv.  McJ<c:n  d’eau 
dot.ee,  i.n  Mc  'r.  in  peu  h.  b le  , ou  qo»  n*  ordonne 
que  des  remèdes  fort  communs , A qui  n*  cor  aucun 
effet.  Medieo  da  Jueeiilc  ; mtdttmnr,ela  g médita, 
flr'nxdo  i.  Oa  Oit  hg.  A pruv.  A uo  ho.nmc  qui  fc 
mêle  de  donne»  des  remèdes,  des  confclt  aux  au- 
tre» , A ou-  lui  mène  «n  a bcfotr» , MéJc.io,  g ;é- 
ris- toi- même  . %.  Oa  dit  ôg.  A prov.  q and  ,.a  ic- 

cours , un  rrmidc  v enf,  lorfqn’oa  n’ cil  plus  en  <. 
ear  d’en  prefiter  , après  la  mort  , le  Médecin  . f. 
Med  rem  , le  «lit  fg.  de  cc  qui  remédie  X un  niai 
qortconquc.  Le  farnpt  cR  le  méJtcin  Je  tuufes  le. 
douleurs  . Il  temps  ê ij  rimedi» , é ta  mtdiemi  e . 
tutti  « dii.e*» . 

MÉDECINE,  f.  f.  l’Art  q;i  eo^rigne  Ici  moyens 
de  confervci  U ftnté  , A d<  g*iér:r  les  nuUius  . 
Miùietna  ; la  ûitnza  e t' artr  det  nuiicjrc.  i P » 
fton,  b'e-v.ge.  eu  autre  remède  qu*  o0  prend  s»ar 
la  bouche  pour  fç  purger.  M.Jitiu  ; fivJn  da  ; n. 
media  ; ntetheartunto . J.  On  appelle  oiéiceiue  dou- 
ce, nie  médecine  q»*i  travaille  peu  celui  q *i  |*  * 
pnlc  . Mtdieima  f^onva . f.  Oa  dit  d’ une  médecine 
nop  forte,  que  c'en  une  medeeme  de  c.'iev.il  , une 
•rii'ücciac  comme  P*n:r  un  cheval,  .11  eiuiaa  da  ta- 
rtlSe.  Ç.  Oc  fit  ptov.  argent  c^mptan:  porte  méde- 
cine , pour  d re  , qu'il  cü  agréable  de  recevoir  de  l’ 

. lent  c c iprint  . A pl  » par:  Ci  . léKQCM  , pi  :•  d ■ 
rc  , qu*  or.  oc  «eut  pas  fa:rc  Ctéd'f  . /•  danan fteanj ee 
da  agm  ntêlt  g /••£*  danar;  msn  fi  fe  ail*  eto.rt. 
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Mf  r.F.ClNÉ  . ÉE  , puf.  V.  Ic  vtrfce  . 
MÉDEcINER  , v.  a.  Dun ner  des  breuvages  A a«i- 
tr<,  remède»  q :’on  prcnJ  pir  li  bouche.  Dure  , yer- 
f»»f  . pufeti^erp  medieine  , •itnei/  . 

MÉDIANE,  ali  f.  U bc  le  «Jn  qu'en  cette  chrz- 
(e  : La  wmc  médiane  q ti  cil  cciîe  q 11  parait  dans 
le  P f » du  c uJc  l’en,  t m<  fi  tnt  , » ec mume  . 

M é 1)1  ANOCIIE  , f.  m.  Terme  q.»  a paifé  ie  l'Ef 
pi*nu  d t» i le  Fmh^OiJ,  pjur  fi<n  rier  un  repas  en 
gia«  q«u  fç  fait  .«,uèt  m:n-ju  fuji-é  , Jnrfqu'  uo  jour 
K»ts  commence  X la  fuite  d’un  yaoe  mg.^rc  . faêèe- 

tm  1 . 

MÉDIANTE  . f.f.  T d:  M fiq^e.  Oa  Appelle  tir»fr 
la  iicrcc  au-dcJn;  de  la  ao.c  tonique  ob  r»>nc.patc  . 
Medijnte  . 

MÉ  OlASTIN  , C m.  T.  d’ Aax* »mie  . Membrane 
Qui  cl!  uac  cotr  aïution  de  ia  plèvre  , A qui  te?*'C 
la  po  rriQç  ta  Jeux  parues  , V uac  X Jru.u  , J'aime 

X g»i:.  he  . Me  lia  îmt  . 

MfcDIASTINE , T.  d’ flirt  C*  elk  le  so-n  des  ir. 
fè’rs  A J<s  vemet  qjt  fc  d:tlr:oucnt  au  mt.'iailia  • 
Mi  ‘i  tlm  j . 

Mtl>lAT  , ATE  , *di.  fl  cl  du  fl/!c  üèiâique  . 
Qj'  n a racpjrt  , <3 ai  oc  tonche  X .11c  ehofe  , que 
m 'yene.int  une  autre  q:i  cÉ  entre  deux.  V.el.a/o  ; 
inter >. fl  1 ; p’ji  m m»*g£j  , 

MSOIATEMFA-T  , 4JC.  U cl  <!j  ftyle 
qic.  D’une  mtaiirc  . A:  ./ur.nt.n  , mt- 

dure  . 

«MÉDIATEUR  , f.  m Qji  moyenne  un  accord,  un 
accommodement  entre  deux  ou  pi  ifîe  1rs  prrfcnius  , 
entre  dirfércot  pi»r;s  . Medig/tre  ; tntteeef?  e ; /nrg- 
L-mr.  f.  On  donne  a rli  le  nom  de  «Médiateur,  X 
une  Inet  c de  jeu  de  Qo»irtl!c.  Quj'titiir  . 

MÉDIATION  , f.  f.  Enrrcmi  c . JH. dû  / /«. 

tuo.  ifisne;  inuteeffi :n<  . V.  Entre  rufe  . 

MEDIATRICE,  I.  f.  Celle  0 ji  ciioyraie  un  ac- 
cord, un  ateommeiemear  entre  des*  «».:  plufienrs  pér- 
ennes , entre  différens  partis.  Médiat?  ne  g esaeuia. 
t*\te  ; paiera . 

MÉOÎClGO,  f.  m.  Plante  qui  reYcmble  heanecup 
X ia  hue  r ne  , nommée  en  Lar.o  Mcdica . E.le  en  a 
les  propretés.  Voyez  Luarrnc. 

«MÉDICAL  , A LF.  , «di.  Qu  appartient  X la  Mc. 
décor.  Midiette  g m.dist;  meii:  imemfç  . 

.Mr  DtCAMLNT  , f.  m.  Remède  q«.i  fc  pteo  ! par 
la  b oche  , ou  qui  s'applique  esté:,  ci  rem  car  pouriz 
gv.cnton  d on  malade.  Meiietments  g rudteima  ; 
riM'frV;  f.x-indi  ; biveraffii  • pttisne. 

Mc DICAMENTAIRE  • «Ji.  Je  t.  q.  Qui  tra:;c  des 
mcd'camras  Csdiee  medii.imemtario  g rieeturiê  g fi. 
h?  the  tritia  dtUe  MeUeine  . 

MÉDICAMENTÉ  , É C , pttt.  V.  foi  vcrl>r  . 

Mi  OICSMKNTF.R  , v.  a.  D •nocr  drS  rrcd’Cim-nt 
X un  maladc,  appliquer  des  médicatnco*  À un  blcilc . 
Midi. are  ; tou-e  . dar.-  tinudj  , 0 ntfJieiac  . $.  Qa 
dit  auifr , p.mfer  A nié/icamcntcr  des  chevaux.  Me- 
dirait  , entât;  eaia’Jt. 

% MÉDICAMENTEUX  , FUSt  , nij  Qui  a la  vertu 
d nn  rné  licamcnr  . ylef,eamentrj'.  i medieimh  . 

Mé.MCINU.  . AIE,  a.fj.  Q 1 fcil  de  rcinlde  . 
Mrdt.i-iile  ; mt*it*n\:nt  /♦. 

MhO;ClNfr.R  , f.  u».  T.  Je  Retan.  Arbuflc  d mt 
il  y a yiolUuts  cfpCcrs . O.»  l’appelle  autTi  Pu 
goon  . V. 

^ MMHÊThj  f.  f.  T.  d’  flrigkmétifie  . 0 «Xnd  n#  g 
Tellement  trois  r.omTrcs  prupnrr.oançj  , cela  fc  nom- 
m<-  Mvuété  Ar  jhmc  q.;c  . r»!cJieta  . 

M.“0:.M\E  , f.  f.  T.  6*  A rit  q.nté  . C’  étoit  le  nmn 
d'  une  4<i  mesures  dont  le»  Grecs  fc  fervoien:  pj,.r 
les  «h»  es  fè.hcs.  fsrta  di  mijota  di  fe*  m-jji  ?**(- 
Je  fe’  t:»e.  • . 

MÉDIOCRE  , adj . de  t.  ç.  Qui  fl  entre  le  grand 
A le  perag  , entre  lr  boa  A le  m.nvus.  Mel-  c*< 
rrt.'ggaoç.  {.  lot'q.i’Oi  io:a|  l'adverbe,  l«..n  mé- 
ocre,  if  flambe  audeifojs  du  oxi  ocre.  A'  in.tta 
dit  m;ii  Y»r  . mm  cSc  médian*  . 

MÉDIOCREMENT  , adv.  D*  uac  fspa  m/J:  ’.rc. 
A/  h trrm  ntc;  kj:  <.ga*r  >r?.eatt  . 

Mc!>  0,*iRfTÉ  * f.  r État  , qnat'té  dr  ee  qui  eft 
u i : . rr  . Ml  i-  Vf  » - ; m>  r r : • . - • |j  • . 

y.  t»s  dir . qu’il  faut  gard«r  u méJiacniv  es  tnutei 
chofei,  c* < fî  X dire  , qu'il  faut  garder  c.n  tout  un 
fuite  milieu.  \T  1 1 refit  d . 

t MfcDION'NK.R  , v.  a.  Compcnfcr  ; com.Tè,  |orl 
q ic  die»  le»  torfes  de  crépi  A d'enduits  oa  com?-e 
r , e , ou  s , toifcs  poej  une  de  toiflrufitoa  , V, 
Cunipè.ifcr  . 

.MÉDIRE  , v.  n.  D re  du  mal  de  quelqo*  »'n  ft-.t 
r<  r:rè , fou  par  imprudence • foir  par  mal  ta  •<  . 

M • merare  ; fp.tr lare  ; d,r  m :le  ; mi, dire  . bzitite 
ta  e fa  ; ri‘/'>  U rj/qr  , a te  lefne  aid  7*. 

McDiSANl.R  . f.  f.  Lc'raûion  contre  J fiiairur 
d » procaaix  ; .‘ifcOu^  a.,  dé'avaet.lgt  de  qu;iq.i*  »*. 
te»u  fa  os  ree-'Ti;é  . Xaidieen^*  g nâItJitenx  » , 
fii-utntp  : dtf/mtrj  ne  iJpjrlomemn.  t.  !I  f<  prend 
q .ci-cf  « four  Calomn  c . v. 

MEDISANT  , A\:E  , ;.Jj.  Q :i  médit.  Pèrfdflflg 
r>:«  tante  l I-cqic  mélifaote.  Üi  «opclf;  hiftoire 
rrcJifaorc  , u-c  h;8  i;re  q i.  ert  reu-n;  ( de  mé  *.  an- 
cv».  A i*  Oa  dit  pn*  A ôg  1*  hidoire  (néfnan.c 
dit  tfhc  aï.o-lr  , pour  dire.  Que  des  perljnecs  fl’î.'i 
■ rot  telle  A relie  chafr.  M iié  ste  ; 
jst  ries;  *»«/( dirp  ; mtiiceinre  g sâXajann  ; lm |ba 
tarama  . 11  < il  âuîV:  f .bU. 

MÉ 
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MÉDITATIF  , IVE  , »4>.  4 r.  Qui  s'  applique  1 
fntv'tcr  . Venir  fe  ; ebe  médita  . 

MÉDITATION  . f.  f.  Opération  de  I' cfprit  q'ii  s* 
applique  .A  approfondir  q iclq-te  Cmn  , quelque  manê- 
le.  Medtta^i-nt . $.  Il  fc  d't  tutti  «fe*  etrn  compi- 
lés quelques  lui  et»  de  devoron  nj  «*«  Philofopfoc  . 
Meiiiatttne  . [|  ftgoinc  «utti  , Oraron  oicnralc  . 

MiJna  : ient  • 0*j^iyn  mentale  . 

MF  01  T £ , ÉE  , par.  V le  verbe  . 

M ÉDITER  , r.  a.  Pen'er  affectivement  à faire 
Ç Ct  . :c  C >'■-  . ! •*  f9  rc  Tir  cr  q.:‘  - n a dan»  |*  f. 

Jpfit  . Médita*  s ; ; tiiohr  tel  pcndc'O  ; 

rpr.liet.ne  ; ptnffc.  f.  Il  fign*iîe  a utti  , penfer  at- 
*eo«.v«mc#l  A q:rq:e  choie  « exarn-aer  une  mar-è. 
It  . approfoe.t ip  ose  tériré  . Mcéittte  ; t*nf\<e *t*e  ; 
f-  ; ri/met# , J.  Méditer  , v.  a.  Délibérer  » 

« vafuiier  en  foi  même  . MedHare  ; e’nl\dera*f  ; pen. 
Jj'<*  /*J  fe  e Je  ; immegin  t*t  ; délibérât  in  fu.i  men- 
er . j.  Méditer  , firnifle  aufli  , faire  I*  Or  ai  ion  roen- 
ra*e  • Mtdtta*e  ; far  /#  «t éditaient . 

MÉDITERRANÉE,  adj.  de  t.  c.  Il  fc  fit  de  ce 
«fo»  e II  ai;  milieu  de»  terres  , reo'eirtnî  dans  !r:  rcr- 
res  . Meditetraned  ; *h<  i dtn**  t<** a . ' Il  fie  P'H 
ordinairement  Jvee  mer  ; aioft  on  aprrlie  Mer  Mé- 
d i(rr4B«,  celle  Mer  qui  con  «n -n  que  avec  l'Océan 
par  le  détroit  dcGilxaltar.  Mare  Meditettanco , J. 
Il  fc  PfCPd  a»:tti  fo'ft.intsvcmeat  ; fie  afors  il  oe  (e 
rî  t que  de  la  Mer  Mediterranée  . li  M té  1 titrant,}  ; 
%l  Mite  M*éiut*j*te  ' . 

MÉDITuLlIUM  . f.  ir.  T é'  An Jt.  C’en  ua  ter- 
me 1 afin  employé  pa*  quelques  Anarorruftcs  , pour 
fi  C»»»  fcc  f ’c  D ,•  e . .1  itremeac  eefte  f bflaacc  (poa> 
K evrfe  qui  fe  iro  rc  entre  les  deux  (.iblet  du  criqe  , 
^ caes  les  laicrihccs  de  1 Ou*  les  os  qui  ont  des  la* 
me*  . Mc1itt*t !i*  . 

MfcDît'M  t f.  m Plante  dont  il  y a beaucoup  d* 
efpv'vcs  . Scs  feu  ile«  foe:  fcmb!ablct  1 celles  de  U 
Vieer*nc  » h fes  Heurs  qui  font  en  sip»  K <“  cio. 
ctjcr  , à celle'  de  U campanile  . fréta  <it  punrj 
/feit.j  dt  ait  uni  % viola  enfiot.  J.  Mdliuin  « T. 
ût  PkiK'i  tb.  met.  C*  <ft  la  même  chofe  que  Âirde 
ou  milieu;  ce  dernier  c U beaucoup  plus  uf'fC  . Vo* 
ycx  Milieu  . 

Mc -TOC,  f.  m.  Caillou  bf  lUm  qui  fe  trouve  en 
Fr^acr  , dus  le  pays  de  MeJoc  . f.»r  1 di  putta  lu- 
finir  f Ve  fl  irtx'j  it  F*J*tij  % ntl  Mil  e. 

M^DULLAIRF. , a.1‘1  de  t q.  Qui  apoart'cDt  i la 
moelle  . Ou  qu»  en  a U naiurc.  Di  miieilj. 

iME^AIHE.  v.  n.  Fitre  tort  fc  prdiudice  i quel- 
q-i' 01  . Il  cil  vieux  p ur  la  C'averfation  « & fort 
1;  ûîd  au  Palus.  Suffit;  puiiuiieart  ; far  tttte  % 0 
dJ^nt  ; f ie  dtl  nuit  al  ait um  . 

MtFAir  , f.  ni.  AtVoo  ciiinioclle . Il  n'a  C'ire 
d*  >/»qc  qu'en  «cire  phrafe  : Il  a Itd  puni  pnur  fes 

«rdf.üS.  Ejit  i fljtt  punito  per  i fuci  mitfain  , e 
ôeinti  . 

Mf.FlAVCE  , f.  f.  S'îup^on  en  mal.  DiffUenr*  ; 
(*frcnt> . t.  On  dir  prov.  (a  n-cfciocc  eil  mire  de 
lutc’é  . P»*  i’M  t ftnc  , r nen  fit.nfl  f tnrflin. 

MF  FIANT,  ANTE,  adj.  Qui  ic  mine  , qu:  e<\ 
Oi»o»cllenicnr  fui.p^Onnruv  . DiffiJeatt  ; fcfptttefe  ; 
,hjptnur\  jefpitintjo  ; /.'/pr^uy#  ; emfrr/e  ; <wfr. t- 
iiei  ; «nf»jnw  . 

MÉ.MFR  , fc  MÉFIF R , v.  0.  fc  r Se  Mer  , 
fc  p;onaer  de  peu  «te  fiddiild  , de  peu  de  fincd.itd  . 
O’ fi  laet  ; n n . 

iM&<» A lOGK At'HIE  , f f.  T.  de  Peinfore  , qoi  fc 
dit  des  p<iti(n*ts  duat  le  fujet  «ft  grand  , telles  que 

fbat  1 iMtlIct ■ Grtn  pitimrs 2 *•  m 1 •'•rit:  . 

MfOAHÜE  . f f.  Manque  de  fo  n , d*  a?plic  ai.un, 
d’aiterit’on  . Injvverten  1*  ; /rte/IV<r ao^u  . Par  mi- 
qude  % adv.  Par  ioadvert«ai.c . lnJvveticattMc«u  • 
pi  * /»r  *"e  . 

MÊG^RF  , f.  f.  On  ne  met  pas  ici  ce  mot  com- 
me nn  n*  m pr»>p*e  , mais  comme  un  mot  qu»  fîgn.he 
ri.ns  la  I.mcic  ordinaire,  une  fcmnc  mCehantc  & 
«mperfdc  Me  fera  ; /«*/«,-  d;nna  tniiaveljta  . 

Mf-CIE.  f.  f A n de  s*tipaicr  1rs  peaux  de  mou- 
ton  , Sc  anircs  re»ux  dÜKJtci  en  »>lanc  . & de  les 
tenlre  piwut  à Civeis  ofiget  . //  sue  di  etntiae  te 
prlli  in  a lui*  . 

MÉGISSERIE  , f.  f.  te  mdi.'cr  * »ra*c  du  Md?*f 
*:er»  L*  a**e  e *l  e mmae**  dette  peiti  r ner  in  alla- 
ée  . $ q«)i  de  la  Mdc  'Te»  te  ,«'«»»  fc  Pans  uq  en- 

dr*>it  eè  Ir*  Mdii  Tiers  CermnToienr  it  fjifueBl  lenr 
travail  fc  leur  1 rafle  . Sttti»  de*  CcneupeUi  in  al- 
tud  t . 

Mf.filSSIFR  % ( m.  Artifan,  dent  le  m«tier  eû  d’ 
n^eommoi'er  lei  peaux  <l<  momon  , de  veau  , pm.r 
If'  rendre  propies  aux  diffd«en*  ufiAes  OÙ  on  les  Veuf 
employer,  ex<.«p,r'  h ceux  qji  rer^ident  le  miner  de 
C-iri )ymi  oj  de  Pelletier.  Contant  di  peiti  in  al- 
lu  J j . 

f MF.IGE  , v.  Mdtance  . 

MU'. LE  , f.  f.  tlpi  e de  rietbe  dont  le  fer  fil 
rrre,jft'd  • Lifte  du  «6îd  do  maoebe  & termine  cc. 
peinte  . 7 f'f'ne  . 

lit  I ■ R . i ' f ! . . I : le  comptrAfif  de  bon, 
o u en  au-deiluv  du  boo  , qu»  a pi»;*  de  bouid,  q u 
v ut  mieux.  Mitli'ee  ; pin  eitri-Vu/f.  Rntire  mti'. 
Iviir.  R nifetre.  ne*'-vr  «neiîleur  . T en  fit. et  fi  . 

cü  qnclqocf  •.  fnpciianf , &!'<.•  rr  q.it 
et  âd  éeîlUs  d i Ï*.  du  iBCilltilt  . «RlttS 
. fc.  c.as  «tue  ac'eption  f il  emploie  10  ijouu 
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arec  i*  a vr  »e  fc  le.  Il  fe  prend  quelquefois  fubftanti- 
vcment  . C’efl  le  mciilttur  homme  du  mande.  K//r 
<»  »/  migtln  eiM4  det  m ndo  . E*  cl>  le  BKlItcor . GH 
i il  wrf'o,  il  milliard  . 

MEIs  rRE  , f.  m.  Terme  de  M tripe  , de  Galère. 
00  -sprej/e  mir  demeifirc  , aibic  Je  mnftre  , le  plus 
grand  des  deux  mits  d' une  Gaii'e  • Aiftn  ntar/fra 
d ' un»  G fier. t . 

MÉLAMPIRVM . V.  F«d  de  Vache. 

*M  f.  1.  a N a GoGUE  , adj.  de  r.  g.  Qui  fe  die  des  re. 
nifSçs  q-jc  l'on  croit  propres  X parler  U Lsle  pouc 
où  rrei  ncohe  . Il  fe  prend  auflfi  fubflaativcnieni  . 
(Xe  Pftgt  /*  jttji/le  . 

Me.l  ANXOI.IF.  , f.  f.  Rile  noire  Ou  atribile  . Les 
Anciens  one  cru  que  c’  droit  une  humeur  naturelle 
fù»»Ce  par  la  ra*c.  Auiourd*  huî  , comme  on  fait  que 
cer»e  humoiît  n’ ex  fie  pas  da-.s  l’drat  naturel,  on 
d ujne  ce  nom  X U tule  filtfdc  par  le  fore  , qui  de- 
vient quelquefois  dpaMte  , noire  , âcre  , rd$ntu^c  fc 
capafi.'c  de  pro.î.i*re  b-en  des  maladies.  On  appelle 
ces  maladies,  affc^ions  hypocondriaques,  maladies 
hv>acoadr;aquci . Mitinctnte  ; melaadih  ; manin- 
trnfj.  e j,  fuanc  auOTi  le  chagrin,  la  tnftciTe  qui 
vmt  de  l'cxctt  de  ecire  humeur,  on  de  quelque 
cau/c  e*»drieu.*e.  Maimetma  ; Iptemdrh  ; ttiflej,- 
T.*:  afmnt;  ; dnola.  Ç.  En  parlant  d'un 

h'imrnf  qui  nar:reLemcnt  n’ efl  pas  fort  gai  , mais 
q n ne  lauTe  p .ï  d*  avoir  I*  humeur  d^uce  fc  Agréa- 
ble, on  (‘.ir  qu* i|  n une  mélancolie  douce  , une  nié- 
lancohc  ..grvable.  l’n  mtltneoniea  amena  , amafifê  » 
the  ba  un  j teuitncil  t pijctvslt . 

MÉLANCOLIQUE  , adr.  de  t.  g.  En  qui  domine 
la  mélancolie.  Mtljnecmeo  ; tnallmcettitô  ; malmta- 
htf>  ; ip’c  ntlttco.  Ç.  H ftçnific  auiTi  , qui  crt  tnfte, 
q cH  cbagrm  . Ditnte  : affÊitto  ; mai  tfnieo  ; 

.u*r  b*  i êteXi.  J.  Il  le  dit  aufli  4cs  chotc» 
qui  mfp.fcnr  la  méhocol't.  M.s.ïnt'nits  ; lugubre  ; 
ebe  i/pi  r,j  maJineonia . f.  (1  eît  quelquefois  fubrtan- 
t»f  « t LailTooi  U et  n élancoLqoc  . Laja  tmo  fiite 
f i/1  tp  c nlrit'j  . fntflo  malint  -mco  • 
MÉLANCOLIQUEMENT  , adv.  D’une  manière 
tnPc  & mélancolique.  MalinccnifJineare;  dolente- 
en/ntf  ,-  tmt»r>unie  . 

MFtANGE,  f.  m.  Ce  qui  résulte  de  pluSeurs  cho- 
ies n.J.'écs  ea'emblc  . Meteugtie  ; m e/eaitnx.*;  mi- 
fia* J ; enefetlêt*.  §.  MC  an.-c  , fc  dit  au'.li  d*  un  Re- 
cueil  de  plu' cnrs  OuvrA<cs  de  Lifférafurr  . Il  s*  cm- 
pl'»ie  cq>nmuoé  nenf  au  piunel.  MifeellancJ  ; r.ie- 
f lia.  $ I.  (c  dit  4 1T1  de  I’ accouplement  dé  plu- 
ficurs  a*»imaux  de  diffC’enrtS  efpCces  . Ceneiufaintco 
ta  d jmrntii  di  dive*fj  f peut  . S-  Mélange,  fe  dit 
en  Ponturc,  de  I*  union  de  plufeurt  couleurs  , dont 
fe  forment  les  tcintrs  qui  font  nécclTatrcs  ao  Peintre  • 
Mtfr  jt  intente  ; mifcbumxs  di  eoloti . 

MÉLANGÉ  . ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

MELANGER  , v.  a.  Faire  no  milaflce  d' une  cho- 
fe  avec  une  autre  , ou  de  ptuficurx  ch»>fcs  enfentblc  • 
MrV'/j»r  ; tnij/biate  ; fat  un.t  miftura  . 

•Mélasse  , r.  r.  Réfidn  graiReux  des  foeres  rafi. 
nés,  qm  p.e  peur  prendre  de  eonfiiTance  plus  fotide 
que  celle  du  fyrop . SUijJj  , t fia  eefldut  dtllo  gw. 
ebee\  e -fin JI  ' . 

MLLE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  Oa  dit  f.im. 
en  parlant  d'une  eoupaçn'e  comptée  de  perfonnts 
de  diffère  ns  ét»‘i  , r»e  différens  «artfîèrts  , que  c*  eft 
marehandifc  irclèr  . Me/tutlia  . Ç.  U fc  dit  a.uti  en 
p trlant  d*  nue  pnfoQ»r  qu»  raiTeuiVile  de  bonnes  & 
de  ni  a o VJ  i 'es  qualirés  - Un  mijfp  Ji  tu:no  e di  eatti- 
t s . f.  On  iltt  fa  m.  d' un  bon»me  , qui  pour  avoir 
trop  bo  . articule  mal  . qu’il  A les  dents  mêlées  . 
Fejdj/tfiart . battue  tiare  ; 4 mnrarg.tr  te  partie  . 

MhLÉE,  f.  f.  Il  le  <flr  proprement  d’un  combat 
r.pimâfre  . 00  dr  deux  firupn  de  gens  dr  guerre  qui 
fe  mêlent  l’épée  il  la  main  l'une  contre  l’autre  . 
Mil / bu  , r.c*fj  5 II  fe  dit  aulTi  d’ une  batterie  d: 
pluficurs  patticulrers  . Par  u fia  : mifebia  ; *r ifia  %ba» 
tnfit  ; *i(T*  ; lafi/ruftia  ; rapi/lir  • 5-  Il  fc  d:f  en- 
core f*m  d*  une  conirflation  aigre  entre  pîuSeurs 
perfonnes.  Ktffj  g fatuglio  ; tineic  ; piata  tra  pib 
pee/ine.  f.  «Mêlée,  part.  f.  du  verbe  Mêler.  V. 

MfcLER  , v.  a.  Brrni’I  cr  enfembic  pluficurs  cho- 
fer.  Mefeot.ire  ; rr.tf:k*are  % me  J chine  ; mefene  ; 
/•nf  r.dcre  più  c«fe  in.it. me  . f.  Sléicr  le  v»n  . pour 
dire  , ractrre  des  vins  de  d'verfes  foires  cafembie  • 
frelater  le  vin  . Mefertar  pih  fout  di  t'ini  interne  ; 
f*ttu*a*c  - î.  Mêler  do  tîl  , mêler  de»  éc’*c veaux  . 
pour  dire,  les  bro.i  ller  <n»\ rr.tlc  de  telle  forte,  qu* 
on  ne  les  pu? (Te  Alternent  dévider  ou  fép^  »cr  . tmho- 
j {tiare  le  tnttjje  , J.  En  T.  de  jeu  , meief  les  car 
tes,  & ÉniPiemcnf  mêler,  po^rdirc.  b-ttre  les  car- 
tes • Mefes/ar  te  ente , $.  On  dit  fig.  & fan»,  miltr 
les  cartrs  . pnur  drre  , embrouiller  les  tffures . Im- 
hegtiat  fli  afij-i  . $.  On  dit  , mêler  une  ferrure  • 

pour  dire  . faurTcr  qucloi  c p;êcc  , quel^'ir  reitort  d' 
une  ferrure  , en  lotie  que  la  clef  ne  piuTc  ouvrir  . 
Cntjfate  tir. j f,  ir attera  . $ On  dit  , (c  mê  cr  .Uni  la 
fol  e , le  n ..  !cr  parm;  les  cnntu.is  , V H r e , »' 
er.r-ct;  dans  U foule*  s’engager  au  mil»*-  4:s  trfle- 
Pv»  encenucs.  Caeeijrfl , mi/cbut/i  , impecrai/l  r.-: 
la  e.»U  * . Ç.  On  dit  aufTi  , que  des  troènes  1 e fuof 
mêlées  l'épée  X la  mua  , pour  dire,  q*!* elles  font 
entrées  les  unes  dans  les  autres  1*  dote  i In  m .m  . 
Atxr'fij9!*  % entrât  .n  mijebta  telle  Jf'tla  a *‘..1  nti- 
m:  . J.  Meier  quclqn'  us  dans  uac  mauva  fe  i%in<  , 
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c'efl  I'  y comprendre,  l'y  embarr  aiTer  . fmp  teeiarep 
intrieate , §.  Mêler,  fe  «lu  ng  d«»  chofcs  morales'; 
& alors  il  ne  figninc  qot  iumdrc  , uair  une  chofe  n- 
vcc  une  autte  . Meft't.ne  ; mij/èr.tre  f i*ni*e  ; <*n- 
giugnete . Mêler  I* utile  t l’agréable.  Unir  ;*  utile 
al  dil/tuvcie  . 4.  En  parlant  de  Certains  animaux  de 
diverfes  efpêces  qui  t* . accouplent  les  uns  avec  les  au- 
tres , on  «Jii  qu’ils  fe  mêlent  cefcmbic.  Mefttlarfl  ; 
au.ppiâtfl  ; e nriutn/r/i  . J.  On  dit  , fc  n.êler  de 
quelque  «bofe  , pour  dire  , s'otCttper  de  ihoies  qui 
ne  font  pas  de  la  profclToo  qu'on  a embr.uTée  . I«- 
pascurfl  ; inirieai/t  ,-  eattiar  il  naf~ . j.  Se  mêler  de 
quelque  choie  , f-ga  fle  aulTi  en  prendre  foin  . tmpjc- 
eurfl  ; imtiig.irfi  ,-  ini*CMtite*fi  ; ?*gl*ar  cou  4 êr<-  . 
Ha.  %.  Se  mêler,  s'  entre  mettre  , s*  iagérér  maUà- 
p'upo» . tmpaeeiar/i  ; intfifêrfi  . interiffl  9 darfl  g:* 
impjcei  dit  nj:  piende*A  de  'guitaeapi . §.  Mêler, 

un  cheval  , T.  de  M*nige%  c’  ed  X l'égarJ  du  Ca> 
valier , le  mener  de  f-ÿoo , qu'il  ne  fâche  ce  qu’ oa 
lai  demande  . C:nf  mitre  un  eavattt  • 

MULET  , f.  ni.  l*o  iloo  de  mer  , font  d’un  pied 
fc  feulement  gros  comme  le  p«cir  do  gt . Il  a le  ven- 
tre de  couleur  argentée  , le  dos  brun  , la  tête  mêlée  v 
de  iausc  & de  rouge  , fc  les  njgcoires  blanches.  C* 
eft  peut-être  le  meme  poitfoa  que  les  Romains  nom- 
ment Lettrine. 

MELF.TTE,  T.  d’H.ft.  oit.  V.  NaJelîf. 

MÉLÈ7E  , ou  IAR1X  . f.  m.  Arbre  réfîneux  fc 
haut  comme  le  fapm  . Scs  fco-lk»  font  un  peu  odo- 
rantes. Ses  fruits  font  comme  ceux  Ai  cyprès  , for- 
més en  côic  . La*iee. 

MÉI.IANTME,  f.  n».  Riante  qi»  nous  vienr  d*  A- 
fnque,  A dont  on  eonnoit  pluficurs  efpêces . Le  Mé- 
lianthe  eft  toujours  verd  . fc  fa  fige  eft  Lgr.eule  vers 
fa  raooe  . Scs  feuilles  font  aTea  fcmh]iM,-s  x cc..cf 
de  la  Pinipreocllc  du  Cap.  foru  d 1 p ana  Jtmpte 
ici  le  , ebe  ci  c fit  ta  re;jtj  4>  ' Aftit 
MÉ  MCA  . eu  Bl.fe  BSHRU,  f.  f.  C eft  use  «fpè* 
ce  de  iruilcr  qui  pou  Te  Je  tiges  j'ifq»*.'  A la  h.uitcur 
de  treite  rinls  , femhlèblcs  X celles  des  totaux  » 
«roiTcs  rnmmc  le  do:gr  , nfleeufcf , remplies  d*  «joe 
mocile  Manche  . Oo  la  colt.vcca  Ital’C  & en  Eipa- 
gne  . Af élira  . 

MÉLICÉRIS  , f.  m.  Tc*me  de  Médecine  fit  <*t  Chi-  . 
furçie  . Tumeur  cnkyRée  , moî’c  , f«as  rougeur  , 
faav  chaleur  ê!t  'ar.s  doulc.  r , q :i  conticaf  »ice  hu- 
meur iaunù*re  fit  épailTc  comme  du  m*el . .\îe.ire»i* 
de  jeu  a d' u-cerj  de  eut  e/ce  una  m.ireij  JfJi  • 
bunebi/eta . 

Mt  L1C  R A TE  , T.  de  Chimie  O de  Xkd.  C eft  1« 
même  cho'e  qo'H/lromrl  . V. 

t MÉllER  , f.  m.  F f»>êée  de  ra  fin  blao:  , agréa- 
ble au  goür  , fie  dont  on  fait  de  bon  vin.  f?ex.‘c  - 
d*  uva  . 

MÉLILOT,  ou  MtRlILOT,  f.  m.  Tlantt  gui 
croir  communément  dans  les  champs.  Ses  fie  irs  font 
légumincufes  , eo  épi  fie  d*  une  od,:ir  liés  dé. . gréa-  % 
blc  . Les  Rfi  uTcurs  en  font  grand  ulacc  po  r donner, 
une  efpêce  de  fumet  aux  l.ip'ns  fie  aux  perdrix  . Les 
Médecins  remploient  dans  tes  lavement  . I<fc  cata- 
plafmcs  fie  les  fo.iu  ntai'.ans  Melil  •'  ; mtlhlcic  ;/>/• 
pela  ; erba  veitutinj  ; ttièdo.  4-  Mé.ilot  Éi-pticn 
V.  Alchimrlcch  . 

MÊLIN* ET  , f.  m.  ou  CÉRINTMÉF.  . Plante  dont 
les  fleurs  repréfentant  en  quelque  fa;  *n  un  gob^iet  • 
Elles  font  var  èes  dr  pïufieurt  couleurs,  fie  les  abeil- 
les en  font  fort  avides.  Ce/inta  • 

MÉLINUM  , f.  m.  T.  d ‘ //..»,  net.  ^ de  Peintu- 
re. C'efl  une  terre  trcs-blanche  dont  les  Fc'.nttcs  fc 
fervo  ent  dans  leurs  Ouvrages  pour  pendre  en  bunc  • 
Me  lino . 

MÉLIORATION,  f m.  T.  de  C»a*r> 1 »îr  fn*if- 
ptud.  Qui  fu-c  flr  , toute  inipmfc  q-  < »’  *■»  » f*,,{^ 
pour. rendre  un  hénfigç  meilleur  . MrjJi  » meento  • 

{.  <5o  dit  aufti , Mcli  jrcr . V.  An  é.  u:ai  a fie  Amé- 
liorer. 

MÉLISSE  , f.  f.  Plante  dont  on  diiTotut  princi- 
palement deux  efpètcs.  La  Mél  ftTc  orJiaa'ic  . au. 
tremeot  appclléc  ci:  ton  cl  le  , p;re<  que  ces  feuillet 
ont  une  odeur  de  coron  ; fie  îa  md.'ife  des  bois  . Ofl 
emploie  la  prcmiéic  dans  les  affeft  >r.i  de  U iê:c  , 
do  cerveau  fie  de  la  marner  . t'o  lu  prend  comnc 
dn  thé,  fie  nn  en  fait  une  eau  qui  p . fc  Pour  fouve- 
rainc  d*ns  1'  apoi\V*-c  fie  aui»«s  rral.idics  de  cette 
nature.  Melija.  A*  MéLtfe  des  Cananes.  V.  Mol- 
dav  q-.:e  . 

MhLITITE,  f.  f.  Pierre  aiefi  nommée  par  IcsAn- 
ciens  , parte  qj'cllc  a q vrlquc  rapp^rc  *0  miel  par 
fa  faveur.  Oa  croît  qu'cite  cil  de  même  nature  que 
la  GAtaP.  tc  . M/ lime  . 

MÉLOCACTE,  n,i  MEI  ON. CHARDON  , f.  m. 
Plante  qui  croît  en  Aniérrque  , fit  qui  n'a  ni  bran- 
ches ni  feuilles . Elle  eft  amfi  nammée  parce  que  fou 
finît  eft  X peu  prés  de  la  g'Oftcut  d*  u»  mcioa  fi: 
héufé  d'épines  ré:r..;ihéçi  q ;i  foirae  cormuedcs 
étoiles  . Sa  «hait  eft  plus  mo.le  que  ccl.c  d’  ua 
mrfon  , fie  d*  un  qoüt  aigrelet.  Sotte  d»  p.p'ne  A~ 
me*i:an*  . 

MÉLOCHIA  , f.  f.  Plante  fort  eoir.mure  en  r.;V-  , 
pre  , fit  qui  y eft  regarcéc  comme  un  légume  ofo»* 
oairc.  C'cft  «ne  cfoê.e  de  Bette;  eLc  en  a Icsfco'l- 
lc*.  On  la  cultive  Uns  r.cs  lardtcs  , eu  cl  -c  cd  con- 
nue fous  le  nom  de  jambon.  On  l'  accowroxfo  com- 
me la  betterave,  d 1 barbaheicl*  • 

j ; Mi- 
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MÉLODIE  • f.  f.  L*  aerément  qui  fe  trouve  dm»  !« 
chant  , & qui  rc  utre  <3*  une  heure  ufc  fuite  de  font. 
Ii  cfl  opuofé  A harmonie  , en  ce  qu'iJ  re  fignfie  que 
i*  htdieui  aTracgtment  ér»  foc»  que  1*  no  erteed 
fuccciT vcnicnt  ean»  un  «>êmc  air  «hstoté  pur  u- 
re  n cœe  perfonoe  , eu  |0  né  fur  un  mi  me  infini- 
ment ; au  lieu  qu  harmrotc  figarfte  , 1*  accord  de 
pl'  fit i*n  parties  que  l'on  entend  en  mime  teropi . 

MÉLODIEUSE  AIE  N:T  , adv.  D’une  miniire  tr.é- 
loéirnfe  . Me/  ihj.tmente  • etn  melfila  . 

MÉLODIEUX  . L*JSK  . ai  ».  Rempli  de  Mélodie  . 
pimo  di  mctèâta 

MM  ON)  , f.  m.  Sorte  de  fruit  ou  de  légume  dont 
U (iac  rampe  fur  terre  . P/fter  . Ç.  Mcion  d*  eau  , 
me  forte  or  melon  loit  vatralch  iTant  , Se  donc  1a 
chair  cfi  rouge  , ou  verdâtre  , ou  blanche  . Mr/. 
Une  ■ 

MÉIONGÊNF.  , MAYENNE  . ou  AUBERGINE  , 
f.  f.  Plante  qui  rient  d’ Amérique  . On  en  connoît 
pl~ ficus  efpèces  qu'on  cultive  aujourd’hui  dans  Ici 
jarlio».  La  pic»  nfitée  poire  un  fru»f  gros  comme 
une  poire  , ou  meme  comme  un  concombre  . La 
couleur  en  c fi  rougeâtre  ou  violette.  Sa  chair  a un 
Août  un  peu  fade  ; 0t4i»  bien  a (Ta  /Onr.ée  , elfe  n’eft 
p i céfagréablc . On  prétend  que  I*  nfage  n’en  cfi  pas 
lato  . Pn,eeun*  ; petronetsna  g Pe,r  -ucion  r • 

+ N3f  LONNiFR  , f.  m.  Marchand  de  me  ions  . Ce- 
lui qui  dans  de  petres  boutiques , ou  fur  des  fables 
«J*ai  d<i  co. ns  de  ruts . vend  toute  force  de  melons. 
Venditer  di  vu! /cni . Le  mor'dc  mélonnier  fcdit  par 
le  peuple,  mais  Ici  houncrct  sens  qui  parlent  bien, 
difenî  ordmairrmeot  tendeur  de  melons  , & prcfqr.c 
jatn.ii»  cnüoonier  . 

MÉLONNtËRE,  f.  f.  L*  endroit  cù  l’on  fait  croî- 
tre des  melons.  Mellon *jo  . 

t MÉLOTK,  f.  f.  l'eau  de  brebis  avec  In  laine  . 
Z»  Pelle  di  pt(c+j  ut: j tjnj  . . 

M LM  ARC  HURE  , f.  f.  Entorfe  qoe  fc  donne  un 
cheval  en  faifant  un  faux  pas.  Stouimento  éi  pieii 
d' un  tous  Ho . 

MEMBRANE  , f.  f.  Partie  mince  , déliée  Se  nçr. 
ncofe  du  corps  de  l’ammnl,  fcivaot  d’enveloppe  à 
d*  autres  parties  . Mtmbrano  ; pet/iecla.  f.  Membre- 

, T.  de  Jardinage , C'efi  la  peau  ou  l'enveloppe 
des  chairs  Se  autres  parties  d*  un  fruit . Ptiiiec/j  ; 
du  te  io  i'ttitt . 

MEMBRANEUX,  EUSE.  adj.  Qui  principe  de  la 
membrane . Jl  n’a  guère  d'ufage  que  dans  le  I>ida- 
Riqiae  . Mtmhronrjo . 

MEMBRE,  f.  m.  Partie  extérieure  du  corps  de  1* 
animal  , di/Loguéc  de  toutes  les  autres  par  quelque 
fonflion  particulaire  , comme  le  p ed  , la  main  , Ac. 
U ne  fc  dit  pas  de  U lire  ; n.a  » il  fe  du  principa- 
Jrment  des  bras,  des  jambes  , des  cuiiTes,  des  pieds, 
4<s  mains.  Membre  . J.  On  appelle  un  mcnrfuc  de 
r»  ouion  , une  Étlaachc  . V.  £.  Membre  viril . la  par. 
aie  de  1*  homme  qui  ferr  A la  géoéraitca.  Membre  ; 
membre  virile  ; membre  remit  j/e  ; e*zzf  t totale  ; 
près i uo/9 . i.  Membre  , fit-  les  Pintes  d’un  Corps 
Politique  , comme  d’  un  Eut  , d’  une  Compare  c 
Arc.  Mcmàio^.  § Il  fc  dit  aulTi  fi*.  «1*  upc  partie  d* 
une  terre  , d’ une  Seigneurie  , d’un  Rerefcc  . Mem- 
d'»  ; PJf,e‘  S-  On  appelle  hg-  mtmbic  p nun  , rmm- 
t>re  piré  , membre  jangréoC,  ua  nomme  Oui  fait  dés- 
honoeur  à la  compagnie  don:  il  tfl  . Mtmbro  guafii  . 
£ Membre  , te  dit  aufT-  rg.  des  parties  d*  une  pérjo. 
de  . Membre  d*  un  période . J.  On  appelle  auflfi  ht. 
membres,  en  T.  d*  ArchitcAurc  , toutes  les  parties 
qui  compofent  les  principales  prtees  . Mem/ri . Mem 
bre  de  ma  /on  . Mtmàrt  , porte  di  ta/j  . J.  F.n  T.  de 
Mar.  on  appelle  membres  ou  côres  d*  un  *a»iTeac 
U»  R.oiTes  pièces  de  bo  s qui  font  la  tolidué  de  la 
confttuflion  . OJame  ; /eo.mi  d'  un  t*ft,memro . £ Eo 
Algèbre  , on  appelle  membre  d*  une  équation  , cha- 
cune des  deux  grandeurs  qui  funt  k/AiCcl , par  le  ü- 
tne  A éealné.  Membre  d' um' efna^tone  . 

. MEMBRE,  £t,  aej.  T.  de  Bla/oo  . 11  fe  dit  des 
>»mbei  & des  euifTcs  des  aigles  St  autres  animaux, 
leiquellcs  font  d’ un  émail  différent  de  celui  de  I*». 
«•mal  . Mtmdrjn  . 

MEM  R Ri;  , UE  , adj.  0*»i  * l*s  membres  gros  Se 
PutlTans  . Membrure  ; di  greffe  mtmb’  a;  sniteiee»; 
maeeungèero  ; granit o ; truverjato  ; nmpirffo;  /a/- 
*'  mjftteto  : nerkrettie  . 

MEMBRURE  , f.  f.  T.  df  Menuiferif  . Pièce  de 
«ou  épailTe  , dans  laquelle  on  enc:»iiTc  les  papr.caux, 
qui  (uni  de*  pièces  moins  épaifTes.  Cetnife  di  Ljtnj 
?®f  • r-  Membrure,  fc  dit  aufTi  Ce  celle  forte  de  me- 
U,î  * 0a>*  Uquelie  les  voie»  de  bois  X biùicr  font 
fu*  ,e  Porï  * *'  fegoa . 

JkME  9-  Btnr.rsm  relxr f «le  r.  g.  Qui  n’ cfl  poirt 
Jï'iî  • 21'  tu  poi.l  .1  «rc.t  . Mtd.fimt  ; Utile; 

. « • 5-  Même  , adv.  Plus,  aofifi  , encore. 

_ l i •ntke  ; entera  ; di  piit  ; imnsiirt  , «f. 

• »°UI  ®»ime  £.  li  cil  queiqueio  s ad- 

. . J»*  **t»r  »*cn  foi k qu'  i|  l**-f  voulu  oflfcnfer  , 
U»!/*?*  li  r * • Taon  i Itmei  déll'axer. 

‘ . 9 ‘ftodere  % rbe  lo  ho  an^i  di/e/e.  £.  À rrg. 

ni**..  »î°  4,5  (,aiItr  adverbiale  , qui  n’a  d*  ufaft 
h»r>  *VtC  /*  ^vtbes  être  , mettre  , laitîer  Se  femblt- 
metiî/'0  V lettre  à même  , biffer  à mime  , c’  «fi 
..  c °u  *J,fT«r  quelqu'un  en  pouvoir  & en  état  de 
e. ' €*  '*  lui  pia  ;a  à l’égaM  de  certaines  cho. 

nüé'tf9*  * 6 i*f*i*r  0(1  (*J*  » >0  f/îeff  di  f*T€ 

uiCf.  tran^it.hêileo  . 


MEM 

. V * «•  ^ 

o .'cuits  tefj  . (.  On  dit  ropuiatrca*cnt  hoüc  a mène 
la  boureilte,  à mime  le  fenu  , pour  dire  , boire  dins. 
U bouteille,  boire  dans  le  feau.  Deiesl  fr}-et  , alto 
feeehio  . ee.  J.  Même  , fc  rreT  quelquefois  fans  ar- 
tutc,  imn.édlatcmrnr  après  les  pcrfconcs , pourmsr- 
quer  pim  cxpreffén:eat  la  per  fe  rme  doni  op  p^ifc  • 
Moi. même  . t:  mtltfimt  . Lui  meme  . EgU  fteffç , o 
nu.iejtmo  . Soi  même  . fc  fieff  . Je  mtdtfimt . £.  On 
•le  mer  aufifi  après  les  fnbfiantiU  qai  defigncnt  q icl- 
quss  qualités  , quand  clics  font  au  fouvenin  degté  . 
La  vertu  même  . L*  iflefft  vint i.  Ç.  «>o  dit  aufTique 
pieu  cfi  la  fa^effe  même  , la  m'fétfcor  îc  même  , la 
bonté  même*  • pour  due  , que  Dieu  <fi  f^qc  , miféri- 
cordieux  Se  l'on  fouverarneu.ent  . Iddio  S I * ifltlja  (*• 
pirotJ,  /*  tflrffj  militiecrdia  . f.  Il  figmfic  quel 
qucfois  , fcmblable  , pareil . Donnez  moi  du  mime 
vn  . D.itemi  de!/'  ifleff  »,  de I m.defim.'  vint  . Oo 
vous  fera  le  même  traitement.  V»  jsrh  font  /’  ijlef- 
/j,  il  flmite  , oo  vgutl  t*  Moment  ? . $.  De  meme  , 
tout  de  même  , éc  même  f.i^on  , de  même  manière, 
de  la  même  forte  . Se/l*  iiisfft  modo  ; netlj  medrt1- 
mj  gui} j ; iel  péri  ; mtdfjSmtntentr  ; fiaoi/mtnte  ; 
pjr intente  . 

MÊME  MENT,  adv.  Même,  é«  même-  Il  cfi 
vieux  . MiJt/iinjmtoie  ; pertinente  ; eguolmcnte  ; /!• 
mi.tnsnte  , o un  en:dt  , de!  pui . 

MEMOIRE,  f.  f.  Puiffancc  , faculté  par  laquelle 
l’ame  conférée  le  fouvenir  des  chofcs  . Mim.-ru . Ç. 
Mémo  rc  , fouvenir  , adion  d<  In  mémoire,  effet  de 
mémoire . Mtmôeis  ; nmimbrjn^j  • tieoidjngj  ; re- 
miuifeenf'i . f.  Mémoire  , la  réfutât  on  bonne  vu 
mauvaife  qoi  relie  d’une  personne  après  fa  mort.  J.a 
rrénio-.re  du  joie  fera  éicrnctlc  . E/ema  f*ri  U me- 
miris  del  giufte  . Sa  mémoire  cfi  en  bénédiBmn  • 
Lt  di  lui  ntt  ouvris  o rieerden^t  i in  benediiune  . 
g.  Avoir  u ne  mémoire  de  lièvre.  V.  ce  mor  . $.  Mé- 
moire , pour  <omii.cnv'.rar*t>n  . Memvris  , eemnum^ 
i agiote . L’  i C*«'c  fût  aujourd'  hui  rvémoire  d’  un 
ici  Sainr  . $.  On  dit  vnlgaircmcnr  , réhAbilitcr  la 
rréiioire  d*  un  défunt  ; Se  en  (cimes  de  Droit,  pur- 
qcr  la  mémoire  d*  un  défunt  ; pour  dire  , que  1a 
veuve  ou  les  héritiers  de  celui  qui  avoir  été  conda- 
mné , fou  par  conrum^cc  . foir  autrement  , ont.  a- 
près  fa  mort,  prouvé  qu'il  n’éioit  pcmt  roup.'.blr 
du  crime  pour  taifon  duquel  il  avoir  ciToyé  la  con-  . 
damnation,  & ont  èb;*nu  ni  icgcmrtr  c’  abfolu- 
rion  . La  feo  née  forme  de  t<k  abi.iranotj  au  contrai- 
re . fe  fair  par  Lettres  do  ^raod  Sceau,  par  Irfquel- 
les  celui  qui  avoir  été  combenaé  à quelque  pcioc  m- 
G nun  re  , clt  rems  en  état  de  pofTéUcr  Se  d' exercer 
route»  fortes  d'offices  ; la  première  eft  une  jufîcc  ; 
la  féconde  et!  une  grnee  . Purgjie  la  mimxu  â'  un 
defunto . Ç.  <)«  nict  X U tête  de»  iaf<np:ions  & des 
épitaphes . êkc.  X In  mémoire  , à l'hcirrcufc  tnémoi. 
re  , X l'immortelle  mémmrc  de  . . . All.t  menue  ia  ; 
silo  fehte  mem'-rio  ; jll ' immer  ta/  m«me»  m di  .... 
Ç.  On  dit  , & c’cft  une  cfpècc  de  formule  , en  par- 
lant d*  un  mort  , qui  a été  de  mérite  , un  fel  d*  heu 
reufir  mémoire;  Se  d*  un  grand  prince  , on  dit  de 
gl'inci'fc  mémoire,  de  triumphsnrc  némotre  . Di  fe. 
tuf  % di  glteieja  mem.eia  . Ç.  l es  P- c es  appellent 
les  Mufct,  les  Filles  de  Mémoire-,  parce  qu'elles 
font  filles  de  Mrémofinc , qui  figtuhe  mémoire  . Le 
M < on  ...  r le  itffi , «n  poéfic  i le  Tea 
de  Mévioite,  le  Tempîe  où  l'on  fuppofe  que  les 
nom»  ces  grands  hommes ‘font  contervét  . /•  Temple 
Je/ia  Çtsrê* , £.On  appelle  mémoire  Idéale,  l'iJée  qui 
cfl  té.eiüéc  d.mt  la  mémoire  par  ccrtaia»  lieux  , par 
cctcaiecf  chofcs . Mtmcria  Iceate  . £.  Oc  appelle  mé- 
moire ainfic telle  , certaine  méfhcde  qu’on  fuit  «n 
attachant  ce  qu’  on  a i dire  X certaines  chofcs  qu* 
on  & é'fpofcr » p»r  ordre  de  foi»  cfpiil,  pour  (e  f o. 
venir  de  tous  les  poiocs  que  I*  on  veut  traiter  . AL* 
ntiita  artifietale  . 9 Vémoir*  , f.  m.  £cnt  Int  , | 
foit  p^ur  faire  rciTouveair  de  quelque  ch-ife  , foit  ; 
pour  cornet  les  infimélions  fur  quelque  affaire . Pr«- 
getto  in  ifetieio  ; ifl>u\i.m;  ; riflrettf;  no- 

tig'ia  éi  altuna  ecfo  per  iferitto  . £.  Aucun  Ce  <cs 
mors  ne  rend  celui  de  mémoire;  q iclquct-uns  corn- 
menccnt  à dite  , quoique  rrès.improp/imrnr  . Aie- 
maria,  f.  fl  fc  prend  JulTl  pour  vn  état  ferrmaue  . 

S et  a , tifia  . {.  Mémo  rcs  , au  pluriel  , fe  dit  des 
relations  de  faits  ou  «J’  événement  partis ul.ers  , écti. 
tes  pour  fervir  à l'Hifioire.  N:ei%Je  \ Se  quelques- 
uns  , Menu* ie  . V.  Ci-dcfTuf  . 

M^MGKARIE  , adi.  de  r.  g.  Dicne  de  mémoire  , 
qui  ncurr  d'être  corifcrsé  dans  la  n»éntoirc  ; rc 
marquablc  . MitnorahUt  ; Ug ne  di  mtmcria;  entra:- 
revete  . 

MÉMORATfT.  IVF. , adj.  Qui  fe  fduvient  , qui. 
n mémoire  de  quelque  chofe  . Il  cfi  vieux  , & n*  n 
guère  d' ufage  qu’en  termes  de  Etatique,  Ac  cocon- 
verfafloa  famibère  . Rien* de vde  . 

MEMORIAL,  f.  m.  Mémoire,  Flacef  . Il  fe  dir 
des  Mémoires  part  cultcis  qui  ferveor  X mflru'rt  d* 
nqe  affaira  ; & lun  principal  u'age  efi  en  pariant  de 
la  Coor  éc  Rome  , de  celle  J'F.îpagne,  Sec.  Ment: 
riale  ; Jupphto  . £.  A la  CH*n'brc  des  Comptes  , 
On  appelle  Mémoriaux,  lés  Rc&.f'rcs  où  les  Lettres 
Patentes  de  nos  Rois  font  tranfemes  . Regiflri  de * 
Reoh  D i>/<«i i . 

t MÉMORIALISTE,  L m.  Auteur  de  Mémoires . 

A fitO*r  di  ment  .rie  . 

MENAÇANT  , ANTE  , adj.  Qui  menace  . 
iiejc  ; mujjieevùle  ; tainsffiaoie  , 


M E N %6ç 

MENACE  , f.  f.  Parole  ou  gefle  dont  On  fe  ferè 
pour  fa  re  conaoirrc  , Sc  faire  crainJrc  X quelqu'un 
le  mat  qu’ta  lu»  prépare.  Minteeij  ; il  minitel  g. 
re . Ce  mot  fc  dit  plus  ce Jmairrment  au  piunel  . 

MENACÉ  , ÉE  , part  V.  le  verbe  . 

MENACER  , v,  a.  Faire  écs  menaces  . M'tnsecia- 
rc . fin  dit  prov.  tel  menace,  qu?  a g*aad’  peur  . 
Tj!  r.timaeeij  , <h<  ht  paurj.  £.  M*n>cer,  fi.;nffie 
hg.  procoüKjucr , & dans  ccîte  acception  , il  ne  fe 
di/  que  de  ce  qui  cfi  regardé  comme  u»  mai  Minac- 
eirre  ; dar  ftgot  , indigie  ; fj>  réméré  . Dan»  CCIfe 
n ême  acception  , en  eir  qu'une  perfo-ne  efi  mena- 
cée d*  une  difgracv  , pour  être  , qu'elle  dmr  crain- 
dre d’être  bicaiôr  d fgrac  éc  , q«r  il  a aoparcoce 
qu  elle  fera  o entât  di/graciée . «*n  dît  n 01  eu*  un 
homme  efi  rrentcé  de  fièvre  . Effer  taioucMi:  di  dif- 
graiij  , h febb*t , er.  £.  Menacer  , »e  J»t  quelque- 
fois d«es  le  d.fîourt  fimilier  , poiff  faire  cfpércr  ; 
A alors  tl  ne  fe  d»t  que  de  ce  q.ii  efi  regardé  corn- 
me  une  efpècc  de  bien  St  é’ae.nrage.  Prsmcttere  ; 
lare  jptrare.  £.  Menacer  ruine  , fe  d»t  fig.  d’on  bi- 
(<nicoi  pièr  a tomber  , d*  une  f-irtune  chancelante  « 
d'une  famé  qui  s*  affaiblit  . Minreeijre  ruine.  £. 
Fig.  Sc  p«nqi:cmc3t  , on  le  d t des  c»!0rcs  fort  éle- 
vées .Ces  montagnes  menacent  le  Ciel  ; ccs  arbres  , 
ces  birîniins  fem nient  menacer  le  Ciel  . Qj>e t.’i  si. 
• foi  mint.eiJO : il  nuk»  ; J<  rg;n9  , t*  Jnnj.^tmo  fin 
nette  nubi  . 

MENADE  , f.  f.  Bacchante.  Les  Anciens  appel- 
loieni  ainfi  fc»  feci  i.es  qor  céiébtoscat  les  fc.cs  de 
Bi<chus.  Une  Mcnaée,  les  Mecaécs  . Menait  ; Bas- 
tanti . 

MÉNAGE  , f.  m.  Gouvernement  éome'hQae  , Sc 
tout  ce  qui  concerne  la  éépcefe  d*  une  'amiîiequ’mi 
entretient.  Il  g verni  dirntfim  , dt  ctft  , .a  euro 
dette  faeeende  d nu/tieb:  , e tutti  eib  tbe  fpttta  al 
mmeenimtntç  d' un  a eaft . £.  On  dit,  mettre  une 
fille  en  rr-éaage  , pour  dire,  la  marier.  ,1f  a*  i tare 
una  figlitt-ja  , dar  nttnt-  j une  r j|jggj  . £.  On 

d't  nufifi  d*  en  mari  & d' une  femme  , qo*  il»  f^nr 
b *n  rrénage,  mauvais  ménage  , pour  dire  , qu*  ils 
vivent  en  bonne  inicUigcocc  , en  mauvaise  intelli- 
gcnce  . Ccmp.  rtjrd  bine  , c mt/e  ; vivere  d'  atecr» 
dr , een  buena  uni'tte  , ecn  bvna  i<ur.'/i(rD;i  , tv- 
vue  il  fu * e entrât  i s . J.  On  appelle  loilc  de  mena- 
gc  , rnr  toile  faite  £ profit  , & avec  plus  de  foifi 
que  celle  que  les  Marchands  vendent  ordinmemcot; 
Sc  oa  appelle  pain  éc  rrésage  , un  grand  pain  de 
cutffon  tel  que  celui  qu’on  fait  dans  les  maifooc 
particulières  où  |*  on  cuit  . Tela  di  tafa  ; pane  et- 
/alingo  $ Ménage,  fc  prend  âuffl  pour  le*  meuhlev 
& ufienfile»  eéceffaire»  X un  niéoage  . Mtjerigje  % 
srr.ij f.  t*temfi:i  di.cueim  . f Ménage,  fier»6e  en- 
core, épargne,  économie,  con«loirc  qne  l’on  tient 
dan»  l'a Icumifirarion  de  fon  bien.  Rifpjrraif  ; etc- 
uemh.  £ Ménage,  fe  prend  aoffi  coilcftivcmcnt 
pour  totircs  les  perfonnei  dont  une  fa«r.il!e  cfi  com- 
po'ée  . FamigHa  . f.  Gâtc-ménrge  , f.  eo.  Les  éomc- 
fiiques  appeltecr  ainfî  celui  qui  porte  leur  mairre  à 
retrancher  mal- s propre  q^elq^e  ehofg  de  ladipéofe 
ordinaire  de  la  rnaif^n  . Cusptmefiievx  ; t»  «v  eh 
ree  * djnno  o*  Jervid*ri . 

MÉNféïÉ  , ÉF.,  p.wr.  V.  le  verbe  . 

MÉNAGEMENT  . f.  ru.  Cir:onfpcf*ion  , égard  que 
l'on  a pour  quelqu’un  Ri/gtia*i.i  ; eenfiic  rtgitne; 
titcnute\fs  ; eireotpegiine ; rttegma.  Ç c.'n  dit  suffi, 
Je  rréauscmenr  des  cfpnvs  , pour  di»c  , l'  art  d«  le* 
ri*a;.»rr  . L%  oite  di  reg'/tre  g/i  fpiriti  . 

Mf NAGER  , v.  a.  Ufcr  «i'é;o»otnic  dans  l'admi- 
mfirition  de  foa  b::n  , le  éépenfer  avec  cncoofpc- 
ô»on  , avec  prudence . Manegrîjtf  • gevemtre  , re- 
gdar  terre  , rwr  eifptrmie,  ecn  bv  na  ecanmalt  . f, 
Oa  dir  hg.  rrenager  f«s  forces,  ménager  fa  fanté  , 
méaaccr  fes  ami»  , fon  crédit , pour  d»rc  , en  ofer 
n» ce  circoa'pcdion  , avec  prudence.  Mifurgr  le  fue 
/•igr  ; ttforne  con  eauteiê , ef-n  pruitmt , ew  ri- 
J pa*mi  * ; rifptrmi  rr  i fuoi  amie  i , ee.  Ménager  de» 
troupes , pour  dire  , prendre  garde  de  ee  les  pas  fa 
liguer  inutilement , de  r.c  les  pas  expofer  mal. A-pro- 
pos. RijpjrmtJ’  i fcldtti  . Ménagci  fet  chevaux, 
pour  Mie  , être  attmof  A ne  point  leur  fa  rt  de  trop 
longues  traire»  . Rifptmtier  l fuii  tavalti  • Ména- 
ger les  inréièrs  de  quelqu’  no  , figaific  avoir  futn  de 
lis  cooferver;  êb  ménager  q>*clqu’  un  , prendre  q-r-' 
de  à ne  nec  faire  dont  il  puilTe  fc  choquer  , fc  re- 
buter . U/tr  esn  prudents  % «n  Coûte  la  ; transe  fie- 
ne  ; govetntre  - regotare  ; dirife*e  ern  ciee«fpcx.io- 
ne  , con  rijptrmifl  . £.  On  dit  auiR  fig.  fe  ménager, 
peur  dite  . fe  choyer , avoir  foin  ée  fi  perfOnnc  . al- 
ve*  cure  del  fut  i<*pi ; natta* fi  fient  . £.  Ménager  , 
fîgoifie  encore  fig.  conduire  , manier  avec  adretfe 
tcndvrrr  - régi  tore  ; maneegin  ecn  pruienz*  l s,“* 
ree  i*  fi  fiene  . Ç.  On  ilit  auiR  A peu  près  dans  fe  me- 
me fens  , fe  ménager  bien  avec  cour  le  monde  , pouf 
due  , fe  bien  coucuirc  avec  tout  le  monde  . Cempn-* 
ttrfi  ; te  gel  a*  fi  fine  cm  tutti  . £ On  dit  , ménager 
(e«  paroles  , pnur  dire,  pvîer  p:o  ; Sc  ménager  le* 
rrrencs,  pour  dire,  parler  ave • une  grande  dreon- 
fpeflion  . PtUe  te  pjr^e  ; parlote  tr/le  / efle  ; eotn- 
piffare,  mi/tttar  efi  dtjec*je  ; parlote  tifetfiaeo  . f. 
On  dit  aufT»,  ménager  bien  le  temps,  pour  dire  , 
fane  un  bon  emploi  i*u  temps.  (I  hgoifie  encore  , 
piendrc  fon  temps  bsen  à propos  pour  quelque  cho. 
fe  ; on  d ; f dans  le  même  fens  , ménager  l’  o:cafton  . 
RtSllgr  é«Rf  i//«iJ  tempo  , fsrre  bu:n  p/o  ; nen- 
Aon  dite 
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ént  il  fut  tempo  / é* 9 alla  palis  -fuané*  el/s  bol- 
TA . $.  Oa  d»t*  qu*  u»  homme  ménage  bien  fa  voix, 
pot»'  dire  , qu*  il  la  conduit  bien  , qu';l  chante  avec 
joflefle  Zc  avec  méthode  « qo*  J nt  de  U voix  mur 
ce  qu’  il  en  l'eut  tirer  . Maneggisre  , regc.'ar  Sent 
fj  /us  vote  . *).  Oo  dit  à peu  prêt  dsas  le  lui  ne 

feo»  , ou*  un  F-  cic  a bien  ménagé  lOus*  les  iecié'ni 
d’  -oc  F.éce  de  ti  carre.  tenions  % rr.tr/4rt,  itg>*ir 
• divers  . f.  Mc'pagcr  , fign  fie  avflî  procurer  . Md* 
nager  une  entrevue  ; je  lui  ai  mé.uré  une  pcnfico . 
Pteeurare  ; / jr  avéré  . J.  On  du  , «renier  jo  Cer- 
tain , une  éteffe  , pour  dire,  lec  employer  fî  ben  , 
qu'on  en  fatTe  tour  ce  qu'on  veut  Une.  RUpjp- 
tnut<  ; piendrr  f-rne  le  mifure;  tifar  tin  » •fpa>mu  . 
S-  On  du  , ménager  r.o  cfcalicr  drnt  un  batiment  , 
ménager  ;>n  Cabinet  , pi  jr  d.*c  , fa’tc  in  forte  qu 
il  i’  jr  trouve  une  place  pour  faire  un  c'ealer,  ua 
cab'act  , 8cc.  hoi  gkfcr  le  éeücin  pr  nc  pa!  . Dire  , 

0 truste  , c taure  ti  tvtg*  per  uns  féal»  , ptt  un 
gjbtnett:  . fen^a.  guaffjr  il  drftpt»'  principale  . 

MÉNAr.EH  , ÈRF.  , f m.  St  f.  Qui  rorend  le  mé* 
orne  , l'épar;  ne  , l'économie  . Eevacma  , mrfft't*  ; 
rbt  rijpnnua;  ehe  fa  *cb*  4 paie»  . J.  On  du  pce- 
tiquen-eor  , U fourmi  ménagère  , une  nwa  rréna* 
gère  . La  farta  fumiea  ; uns  mwn*  cecnoma . Il  <3 
r.  Ti  fubfiantif . C*  *ft  un  tr.autait  iPécager,  ua  grand 
utCna;rr  , 8tc.  Un  eattive  , e un  granit  eeonemo  . ( 
§ Oo  du  , qu*  »»o  homme  efl  boo  méeager  du  temps 
pour  dire,  qu*  à!  I' emploie  utilement.  U:mj  têt  jo 
rJf  èuon  ujt  de!  trmp>  % têt  Ja  mtlierlt  J pnf.11? . 
F:  qil*  il  doïl  (tic  mriUcUf  rsiénaccr  de  la  f<M  té  « 
pour  dire  . qu*  il  doit  prendre  plus  de  fosn  delà coo- 
fciver  . Ec/i  /I  divrePke  avere  pib  eut  a / egii  de- 
utelbe  r if  parmi  jr  nuglt?  la  fua  falote  . i.  On  ap* 
pelle  proverbialement  . ménager  de  boots  de  chaa* 
délies,  un  homme  qu:  épargne  fordidemcac  dans  les 
panses  chofes  , & qui  néglige  1rs -importantes . Uo- 
nta  statc  % ehe  la  gus*  et  a r.tl  finie  nelle  (cft  di 
piea  pregie  , < trsieurj  te  esjc  eh  grande  impcitai- 
ta.  (.  On  appelle  mdoa^rc , une  ferrante  qui  a 
i»*in  du  mdnsçc  de  quelqu'un.  M.tjsrs  / famé  ; 
fer t a . g.  parmi  te  re'^'c  , un  uun  :-rpellc  fa  fem- 
me , terre  mtRa^te  . La  mia  , la  n-.lr.j  ntajaja  . 

MÉNAGERIE  » f.  f.  Lieu  b&li  auprès  d'  uoe  mai- 
tvn  de  campagne  peut  ycrgrAiiTcr  dts  hefliaox  , des 
volatiles,  &c.  Mtnjgtrh  . g.  Daas  Us  ma  Jor.s  des 
Pnnccs  , on  appelle  Mdnagenc  , le  lieu  oû  ils  tien- 
omr  des  animsux  Crranccis  & rares,  ferraglia  . 

MFNDIANT,  ANTE  , f.  m.  & f.  A quelquefois 
Adj.  Gueux  • qui  dcmar.dc  I*  «un. Ane  . Mmdiejnte  ; 
a eatttne  ; aecattai.xx i ; eeesttapane  ; èjrsne  ; pal- 
ttnitte  f mendie».  >.  On  appelle,  Hcligieux  nten- 
dians,  ceux  qui  vivent  de  qucCt  , d’aun  ôr.c  . Les 
Capucics  fonr  nxnd'aoi  ; & alors  i|  cft  adjc^if  . 
totndieann . f.  Oo  appelle  parriciilidrcmcot  les  Ja* 
cobmt , les  Coidclters,  les  Aiyiuftins  de  les  Camus , 
les  quatre  Mccdiaas;  & dans  cetec  phrafe  , Men* 
diaor  fe  preod  fubPaerivenient  . # goain  : Mendie jn- 
n . $.  On  appelle  aufïî  les  quatre  mendiars  , quatre 
torres  des  fruiis  fe-'s  qu'on  maece  ordinaiicmcnt  en 
Carême  , & que  l'on  (nt  dans  un  rrûme  plac  , qui 
font  les  figvet  , les  avclmcs  , les  raifins  Zc  les  aman* 
des.  Pue  aftierre  des  quarte  manduns  , ou  ftmplc- 
xvcat  , une  iitfiire  de  nicnd*ans  , FieH  feeeki , uve 
fjflc  , nieeiorfe  e mander ie  ehe  fi  mangianc  in  Hua- 

nfirna  . 

MENDICITÉ  , f.  f.  Étar  d' une  extrême  indirencc 
O*-  l'on  r .1  iddoil  A mcnd.er  . Mtndieitj  ; mendi- 
ebitJ  ; nu  Je  ri  a , 0 pevertJ  e firent»  . 

. MENDIÉ  , tE  • part.  V.  fon  verbe. 

MLNDlI.H  , v.  a.  Demander  l'armAnc.  Mmdi. 
c**e  ; aeeattare  ; timofimare  ; êirfaneggiara  ; paît  '- 
neggiare  ; r- a un  an  . f.  U fignihc  aulti  . rccheilbef 
avec  emprciTcmcot  & arec  quelque  foire  de  baiTctTc. 
Mendie  are  ; riee*eare  ; preea<eia*fi  . f.  On  dit  , en 
Termes  de  .Freriq^c  , mendier  une  faifre,  mendier  u* 
uc  lorsivcntion  , pour  due,  faire  fure  une  fai  fie  % 
faire  fane  uns  inrcrvention  par  quclq**  peignât  qui 
»*  cil  pas  encore  partie  dans  le  procts  , St  cela  , 
dans  le  dcfTcm  de  tirer  une  affaire  en  longueur  ,. 
3?«ndi'i  jr<  uns  fi  tggina  , <e. 

MfcNDOLE  . f.  f.  Foulon  de  la  Mdditerrarde  , 
fionm.d  suffi  Cigare)  & Sufcle  . Il  cil  tarte,  court, 
& a la  réic  poimuc  Se  pî«ie  . ta  merdule  eâ  blan- 
ehe  en  hirer  Zt  au  prirtemps.  En  dtd  , «Ile  a des 
taclict  b'cucs  for  la  tire  Sc  for  le  dns,  & une  gran- 
de tache  noif^tre  au  m lieu  des  (6:ds  du  corps  . 
Mentis  greffa  1 P.mani  e Selave  folle  eefie  deil  A 

éu  ’tie> ' . 

MENÉ  , ÉE  , part.  V.  foo  verbe  . 

MENEAUX  , f.  m.  pl  T.  d' jluêit.  Ce  font  dans 
les  om:<es  , les  moutans  & les  traveifet  de  bois  , 
de  rer  , ou  de  p c«ie  , qui  fervent  à en  fdparcr  les 
jouis  Se  les  xu'chcts  . Hegoh  e travtrfe. 

MF.N  EÉ  , f.  f.  Seererie  Se.  mauvaife  pratique  pour 
f»:re  rdtlfir  quelque  dciTcin.  Trauca  , meneggh  . f. 
I.n  T.  de  Vénerie  , 00  du  , fu»vie  U mrtdc  , cfc 
A Î4  merde  d’un  cerf»  prur  dire  • preodie  1^-iCi  te 
«V  ua  estf  qui  fur  . St&uir  la  troecia  / effet  Julie 
f*te«  d<i  eerve • 

Ml  N EH  , V.  a.  ConJo-re  , SU  der  . Men.tre  ;crn- 
dune  ; g u’isre  . J.  On  dir  qu*  '•»  vhcnon  n-.bne  co 
qjelnuc*  codinr  , pont  dre,  qu’on  y va  par  ce  ehe* 

. f fa*,  ehe  e^nduce  a on  toi  lusgo . f.  Me. 
ncr,  {«  du  arC  co  parlant  de  ceux  qu-  ont  la  con- 
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duiu  d'une  troupe,  8c  qui  la  fonf  ma/c  hcr  & «tir. 
Conduite  . J.  Mener  le  deuil  , fc  dit  d'  «te  perfon- 
nc  qui,  dans  une  cdrdmonie  funèbre  , conduit  par 
honneur  . fc  ir  dans  le  convoi  , foi  r A I'  É(l>fc  , les 
plut  proches  purent  du  mort.  Cendurre  , menait  la 
Mrn//w  /«if.hr  , e fia  i partait  d' on  défont!  alla 
Cbrefa  % j*  funeiaii . f.  On  dit  , mener  des  rrOtipes 
à la  bouclier îe,  pout  dire,  les  cxpo’cr  A un  fini 
évident.  Ciftdurre  al  mutila , Ç.  Mener,  conduire 
par  force  en  quelque  endroit  . Conduire  per  fu\a  f 
menu  vu  . f.  Mener  , Gqoiflc  quelquefois";  fc  faire 
accompagner  de  . . . ou  par  ....  11  mène  bien  des 
gens.  1-  mena  tout  fon  monde  avec  loi  . Ccniune 
fêta  ; farfl  acc<mprenxre  ; faifi  f ego  ire  . g.  Mener  , 
fiçnibe  al.  fi  qudqu:  fuis  , donner  accès,  introduire  . 
Crndurre  ; intrcduira  . Mtncr-moi  chez  ce  Minière. 
Cendueetimi  , intiodueetttni  da  fuel  Miniflr p. 

On  du  Fqurdmenr  , meaer  quelqu'un  , pour  dire,  le 
CO  11  veiner  . Se.  lui  faire  faire  tour  ce  que  l'on  veut  . 
Menais;  régalais;  j evemareg  e.ndorre  uns  a foc  ta • 
lento . §.  On  dit  fan»,  qu'un  homme  fe  la  iTe  mener 
par  le  ne*  comme  un  buffle  , qu'on  le  mène  par  !e 
pcx  , p>Jcr  dire , qu'on  en  fait  tout  ce  qu'on  veuf  , 
3c  q»i'  il  cil  i:  C de  !e  tromper  . Ljfeijrfl  menais  per 
la  njfa  e.mr  nu»  hofsl*.  . f.  O.»  dit  proverbialement  , 
mener  quelqu'un  i (a  baguctrc  , pour  dire,  le  (rai* 
ter  avec  hauteur , lui  faire  faire  par  autorité  ce  qu* 
on  veut  . Cen  luire  % traiter  maie  ; fmand.n  ali» 
êjcebcttj.  i.  On  dit  figurèrent  » cela  r.c  mène  X 
nen,  pour  dire,  on  r.' en  ûuroit  tirer  aucua  avao* 
race.  Quitla  e:fa  nrn  cznduee  , nr*j  riefee  a nulle  ; 
el/a  i aejue  da  eeefii . {.  On  dit  , «n  parliat  des 
ennemis,  qu'on  fait  fuir . les  mener  battant,  pour 
dire,  les  obliger  A fc  retirer  avec  prccpiuiion  de- 
vant celui  qui  les  pouffait  . fans  vfer  I*  attendre  • 
Caeei.tr  ; far  fuggne  put  i*it  .font  en  te  . f.  On  dit  , 
rtener  doucement  un  homme,  un  etpnr  , pn/rdae  , 
le  conduire  av«<  mènacement  . l'épargner , éviter  de 
le  fAihcr  , de  le  révolter  , de  le  cabrer.  Regj/jre  ; 
e>ndnrre  ; future  ; gavernsre  een  datées  j . f.  On 
dit  anfli,  qu'une  rréiccinc  a mené  doucement  eu 
rudement  quclqu*  un  , pecr  dire,  qu'elle  l'a  peu  ou 
beaucoup  tournicoté.  Operare  , agir  tsn  d .Ve^ra  , » 
ecn  vident.»  . }.  On  dit , je  le  mènerai  loin  , 1?  le 
mènerai  comme  il  faut  , ie  le  mènerai  rudement  , 
peur  d:rc  . je  lui  donnerai  l>ica  de  !»  peine  , je  lui 
fufeitera»  bien  des  affaires,  le  lo  tratterô  était  mé- 
rita. $.  Oa  dit  nufTi  , le  jeu  , U débauche.  Us  fer- 
mes nièaenr  b en  loin  , pour  dire  , jettent  dans  de 
grandes  cxfrémréi . //  giux»  , le  à\ Jetuttwe  , le 
denne*  vi  etnductns  a mal  partit?,  g.  On  dir  des 
Cfiofcs  qui  fe  dcpcnlent  , qui  fc  COnfomeot  (OOt  Ict 
jours  , qu'elles  peuvent  ou  ne  peiivcor  pas  nomme, 
ner  b en  loin  , peur  dire,  qu'elles  peuvent  ou  ne 
peuvent  pat  nous  fournir  un  long  fcconrs,  nous  du- 
rer long- temps  . Petite  , 0 non  petere  doute  longs- 
mente*  long*  temps,  f.  On  dit  , mener  grand  deuil 
c*e  quelque  ehofe  , peur  d:rc  , en  être  fort  air  r.  fié  . 
Il  1 il  vices  . gran  du*h  , gun  dttjitnie  di 

ëleuna  et (a  . $.  Mener,  figmhe  . aniufrr  Zc  entrete- 
nir de  paiclcs  , d’ c (pétantes . Menue  per  partit  ; 
menât  per  ta  lonçj  ; mandate  in  longe  . f . Oq  dit  , 
menrr  la  rraifon  , mener  le  eéqocc  , mener  le  mé. 
nage  , pour  dire  , en  avoir  la  conduite  . fix  er  il  ge - 
ve*no%  la  tors  * la  direziene  ; tuttare  ; regelate  g 

I conduire  ; diriger  e . f.  On  dit  , dacs  le  même  fens  , 
mener  «ne  aff.trc,  t*n  procès,  une  négociation . AJr 
mare  ; u titau  : tegdare  ; < enduire  ; aver  la  diie- 
giwr  d' on  affart , es.  Mener  , fc  du  aufïî  des 
animaux  , St  l'gn'fte  , les  conduire  . Ccndmre  ; gui- 
d.tre  . {.  Il  fe  dit  aufïî  des  voitures,  comme  les 
charrettes  , les  bateaux  , Se  c.  Cendurre  ; guidais  . $. 
Mener  , fqnific  a»  lli  , Voitcrer  . V.  §.  Oa  dit  , rr.r. 
ncr  une  Dame  , pour  dire  , lui  donner  la  main  , & 
lui  fervir  d*  Écuyer.  Cendurre*  jtiitmpagnaie  un  j Da- 
ma . f.  Oa  dir  , en  parlant  de  hal  8c  de  danfc  , me- 
ner une  Dame  , pour  dire  , la  prendre  pour  danfer 
avec  elle  . Trender  un  a Dama  per  djn\j<c  . f.  On 
«lit  , menrr  U danfc  , mener  un  branle  , pour  dire  , 
èrre  A la  1ère  de  ceux  qui  danfent  . Il  y a un  cer- 
tain branle  qu'  00  appelle,  le  branle  A mener.  Me- 
nât ta  danxa  ; guidait  il  êall-% . S.  On  dir  8g.  Êe 
fan»,  c'ell  A vous  A mcaer  le  br:nle  , pour  d*re , c* 
cfl  A vous  A donner  l'exemple  , A mettre  1rs  autres 
en  train,  fia  a ?e»  a menai  la  dan^a . i-  On  dit  , 
mener  une  vie  fainre  , une  vie  honacic  , me  vie 
fcandaleufe  , Poiit  drre  , vivre  fa'nrement  , honnête- 
ment , fcsndaicufcmenc  , &c.  Mena*  une  vit.r  fan- 
u , ? entflj  , 0 feandalefa  . $.  On  dit  , mener  beau 
bruif  , grand  briur,  pour  dire  , faire  grand  fracas  . 

II  efl  du  flyle  larmier.  F-*r  un  gun  tbiafi  . 

MÉNÉTRIER  , I.  m.  Vieux  mot  qu:  fîqo'foif  au* 

rrefois  rouie  ferre  de  joueurs  d’ mit  rumens  «fur-tout 
quand  ils  jounient  pour  faire  danfer  . f.natere  . Ç. 
Il  fc  prend  auiourd' hai  plr.»  partie uliércmcnf  , mais 
toujours  en  raillerie,  pour  un  loueur  de  violon  . f* 
mter  di  %'iolino  . 

MENEUR  , f.  m.  Celui  qui  mène  , qui  conduit 
une  Dame  par  la  main  . Ccniuttcie . Ç.  On  appelle  , 
meneurs  d' ours  , ceux  qui  gagnent  leur  vie  A les 
faire  voir  au  peuple  , en  leur  faifant  faire  des  fînge. 
ries.  Cnduttore  . ntenarcra . 

MENEUR,  EUSE  , f-  m.  8t  f.  Celui  on  celle  oui 
fc  charge  d’amener  A Paris  des  courrccs  aux  Ru- 
rcaux  des  Recomn  ssdatciTcf  , & d'aller  chca  Ici 
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parens  des  tnfans  mis  enaourrice  , pour  recevoir  ln 
m^is.  Celui  0 eHei  ehe  b t teum  di  ecre.tr  Sa: te  0 
menjrle  a Porigi . 

MENEUSE  DE  TARLF  , T.  de  Carilers  . C'eft  u. 
ne  Aile  de  boutique  qui  inc  |cs  carres  aptés  qu*  el- 
les oat  été  enupéee  , & qui  en  forme  des  ieu*  . jYr- 
glitiiee  . f.  Mencufe  de  Nomncet . V.  Meneur. 

MÉNÎANE  , f.  (.  T.  d' fi'ebitefl  Rem.  tfpêçe  de 
balcon  ou  de  galerie  , avec  une  faillie  hors  de  l'é- 
difier . J.' tri s ; poggiuol»  ; fateo  . 

MÉN1  aNTHB  , ou  TRÉELF.  D'EAU,  f.  m. 
Plante  qui  croît  dans  les  marais  . Ses  feuilles  font 
portées  trois  A trois  fur  tint  queue,  8c  fes  fleurs  font 
d*  une  P'ècc  . Ttifeg/ir  aefuatiea  . 

MENIL  , f m Vieux  mor  qui  fîgnifioir  hab  ra- 
tion , village  on  hameau  , 8cc.  qui  entre  dans  la 
compofinon  de  beaucoup  de  ooms  de  lieu  . V.  Ha- 
tne-m  , Village  . V. 

MEN'IN  , f.  m.  C'  efl  «infî  qa'ot  appelle  ua  cer- 
tain nombre  d'hommes  de  qualiré  , attachés  parn- 
cu.iércmcat  à la  perfonae  de  Mgr.  le  Dauphin  , de 
Mgr.  le  Duc  de  Bourgogne,  &c.  Gentiluem*  de!  Del* 
fin ? , ce. 

MÉNINGE  , f.  f.  T.  d*  Anatomie  . Tuéiqoe  00 
membrane  qui  enveloppe  le  cerveau  . Il  y en  a deux 
qu'on  appelle  , f hue  , la  Pie-mère  ; f actre  , 1*  Du- 
rc-rrèrc  . Meninte. 

MÉMNGOPHILAX  , C m.  laflrumcnr  de  Chi- 
rurg'e  pour  le  panfcmcat  du  trépan . farta  di  firo- 
ment'  chirurgie»  . 

MÉN'IPPÉE  , adi.  T.  de  Littfr.  Sorte  de  faeyrg  , 
mêlée  de  Ptofc  8c  de  Vers  . fatira  menippea  . 

MÉNISQUE  , f m.  T.  d' Optique  . V.  Verre  con- 
vexr  d'un  iAîé,  8c  concave  de  l'autre.  Vetr a son- 
veff • d.  1 una  parte  , e etneav  1 dalf  alita  . 

MÊNOLOGE  , f.  m.  Marryrofoge,  on  Calendrier 
de  I*  É çiifc  Grecque  , divifé  co  donte  parties  pour 
les  devie  mois  Ce  i'  aaeée  . Mene/tgio  . 

MER* on  , f.  m.  Animal  quadrurède  , commua 
dans  le  Levant  , 8c  doot  la  peau  en  très  propre  A 
faire  «le  beau  marrOQU’rt.  ferra  éi  bette  . 

^MENOI  Te:  , f.  f.  D.minurif . U fc  dr?  de  g mu’or 
d'uacafiot.  Il  cfl  familier  . Martine  . S- Menottes  . 
f.  f.  pl.  Anneau  de  fer  qu*  on  mer  aux  pr.çcets  d' 
ua  criminel  * Mtnrue  . 

MENSE,  f.  f.  Ce  mot  fgn-'flt  proprement , tablé  w 
oh  l'on  mange  ; mais  il  0 a p<u«r  d'ofage  dans  ce 
fens , 8c  I'  en  ne  s*  ro  ferr  que  dans  les  phrafes  fui- 
van»cs  r Menfe  Abbatiale  , Mcofe  Conventuelle  , 
Mcnfe  commune  , oui  (lénifient,  le  revenu  qui  efl 
dans  le  parrage  de  I*  Abbé,  celui  qui  efl  dam  le  par- 
tage des  Religieux  , 8c  celui  doat  l'Abbé  8c  les  Re- 
ligieux jo.riTcnt  eu  commun  . Menfa  ab.l»zi-l r , c:»r- 
ventnj.’e  , te.  liai  ent*au  abbigifie  , et. 

tf*  M EN  SOLE  , f.  f.  T.  d'  Architefture.  Clef  de 
voûte  . C'eft  la  pierre  qui  cft  lu  milieu  d’ une  voû- 
te , qui  la  ferme  , Se  qui  1' arrête  , 8c  qci  cl!  quel- 
quefois en  fcllie.  Menfsla  ; fettjglio  . 

MENSONGE  , f.  m.  Dtfcoors  avancé  contre  la  vé* 
filé,  avec  rieflein  de  tromper.  Bu.ru  ; menz-gna . 

§.  En  fljrlc  de  1*  Écriture  , oa  appelle  le  diable,  1* 
efpiit  de  menfonge  , le  père  éu  rrenfonge  . Lo  fpiri - 
m , il  p-tdra  delta  menzegna  . Ç.  Menfonge,  figaiA* 
figmémenr  , erreur  , vanté  , illufioo  . En  are  ; y !u- 
fiene  ; menz-gna  ; vanitJ  . f.  Oa  d-l  proverbiale- 
ment , que  tous  Conges  font  menfon:es  , pour  dire  , 
qu'  il  oc  faut  avoir  aucui  égard  A ce  qu'on  dit  , 
que  les  foages  pronoftiqucat  . Tutti  i fegni  fut  bu- 
giardi  . 

MENSONGER  , ERE  , *d».  Fan»  , trompeur  . Il 
n' cft  plut  guère  en  ufage  qo*  en  P«cfie,  8c  ne  fe  dit 
que  des  chofes.  Mtnz'gnere  ; mengigutre  ; bugiar- 
da  ; m enlitO’C  ; menti  ue  . 

MENSTRUE  , f.  f.  T de  Chimie  - Liqneur  ptopr# 

A diiToudre  les  corps  foliées  , A en  tirer  les  teintu- 
res , les  extraits,  les  pâmes  les  plus  fubiiles  Se  lr« 
plus  elïeniielles  . Mefirna . 

MENSTRUEL,  ELLE  , adi.  ïl  n'cft  gière  en  u- 
fcge  qu’  en  ees  phrafes  : I.c  fang  mcoftioel , les  pur- 
gations tncoûruellcs  , -pour  dire  , le  fang  qui  code 
pendant  Ict  purgations  naturelles  des  femmes,  tan- 
gue mefirua/e  ; purgjzivai  roc/tiu»/i . 

MENSTRUES,  f.  f.  pl.  T.  de  Médecine.  î.es  pur- 
gations que  les  femmes  oor  mut  les  mois.  Mefirmi „• 
me  fi  , purgbe  di  fangue  . 

.MENSUKABIl.il  h , f f.  T.  de  Gemaee.  C'eft  f 
aptitude  ou  la  propriété  qu'a  un  corps  de  pouvoir 
être  «ne foré  . Qjtu/itb  di  eib  ebt  pub  effets  tnif ta- 
rât* . 

MENTAL  , ALE  , adj.  Q.:«  fe  fait  en  efpvit  au. 
dedans  de  f'M.mème  , & fans  p.-ofércr  de  pnroles  . 
Mentale  . O ta»  fon  mentale.  Dragive  mentait.  Rc. 
ftrifîion  mentale.  Rtfirîfjin  mentale . 

MENTALEMENT.  a«W.  D'une  manière  menta- 
le • Menulmente  . Oa  dit  q ir  ici  loix  ne  pumlTcac 
pmnt  ceux  qui  n'ont  eoatm  t nn  crime  que  mettra, 
liment  , peur  dire,  qm  n*  ont  c«  que  le  deifcm  de 
le  commettre  . Le  leggi  nm  puntfttno  co-ïio  cba 
e ’rnmctt.n-  nn  dehttc  mtnuimenit.  etfoeo  tbt  ban - 
n ? avuto  difegtta  di  eemnutter»  un  délit! e . 

MENTE  VUE  , f.  f.  Parole  ou  difcourx  pir  lequel 
en  iftfrrne  une  chofe  prur  vra*e  , quoique  eclni  qui 
la  dit,  la  fâche  fa  «.ifc . Bug!:  ; Nfagqar;  bubào- 
ta  . Ç.  Menterie  , efl  plus  du  Cylc  familier  que  mco- 
fonge  . Oo  ne  dirotr  pas,  k Démon  cft  le  père  de 
, U 
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, H menteriç  « comme  oa  dlf,  le  pif*  du  menfonge  . 
Il  Dtmcoh  i il  pain  JdU  mengogna  t délia  fjl- 
fità. 

MKNTEUR  , FtJSE  , «d|.  Qu»  die  une  chofe  fanf» 
ft  f Sc  dont  il  connaît  U faudeté . Buglardo  ; men- 
eitotc  ; mm udatt  ; m en^guero  ; mentiera  . On  dit 
prov.  11  cfl  menteur  comme  un  arracheur  des  dents . 
Bugiardsaeio  : menzcgnc'o  ptr  I a vita  . Ç.  En  fer.  ’ 
mes  de  I*  Écriture  , oo  dtf.  que  tout  homme  efl  meo* 
leur  , pour  dire  , qu'il  eft  fuice  4 fe  tromper.  Seg* 
pttt:  ai  e»rc»<  i f ilijce  . §.  Il  fe  dit  audi  des  cho- 
ies dont  les  apparences  font  rrompeufes  . Mendaec  ; 
fallut  ; imgannevole . §.  Mcotcur,  fe  prend  audi 
fubltamivcmcot , 2c  fignibe,  qui  ment  , qui  efl  ac- 
coutumé i mentir  . Mrntitore  ; êugitrda  ; bilingue; 
dugiatdaeeie  ; bnêbtljne  ; êugiardone  ; bvgiarduilo; 
f^retafo  ; pa  rabelan: . V.  Mentir. 

MENTHE,  1.  f.  Plante  labiée  2c  oJoriféranf e . Il 
Y en  a un  grand  nombre  d’  efpècci.  Les  Jardiniers 
donnent  le  nom  de  baome  & la  plus  commune  de  ces 
cCptces  , & la  cultivent  , parce  qu*  elle  entre  dans 
les  fat  ades . Mente  ; e»At  Santa  Maria  . 

MENTION  , f.  f.  Commémor ifon  , mémoire  . 
Meniiitte  ; eommtmaraiione  ; n ; me 

mro*. 

MENTIONNE  . ÉE  , P»rt.  V.  I*  verb*  . 

MENTIONNER,  v.  a.  Faire  rr.enrion  • T.  de 
Pratique-,  i!  n’efl  guère  en  ufage  qu.’  au  participe 
OU  aux  temps  formés  du  participe  . Menziouart  ; 
men^onare  ; mentante . 

MENTIR  , y.  a.  Dire  , affirmer  pour  vraie  onc 
chofe  qu'on  fai  f bien  être  faude . Mentire;  dit  Au- 
gje . Mentir  effrontément  , impunément.  Areimen- 
tire  ; dit  délit  imgle  fp.teeete  , tende  , tfaetiate  , 
Jlemiffimt  ; effet  di  face i a invettiatJ  ; effir  pi  U t-n- 
giatdo  ebe  un  gelh  . f.  On  dit  d*  un  homme  , qu‘  il 
en  a menti  , pour  dire,  qu'il  a menu  fur  la  chofe 
dont  il  s'agir.  Et  pour  rendre  l' injure  plus  atroce, 
on  dit,  il  en  a menti  par  fa  gorgo.  Ce  dernier  cfl 
vieux,  «5c  ne  fc  dit  plus  qut  par  le  pruple.  Menti - 
te  per  la  gala  , e o <r  ta  canon  delta  gela  . f.  Oo  dit* 
ad.c/h.«.cmenr  , fans  mentir  , à ne  point  mentir  , 
pour  duc- , en  vérité  , & dire  vrai  . In  vérité  ; per 
Vtrit J ; a dit  vert  ; Jent_*  mentire  . J.  On  dit  pto. 
verbalement , que  boa  fang  ne  pcor  mentir , pour 
dire , que  des  personne;  bien  nées  ne  dégénèrent 
point . On  le  dit  auflî  en  Riauvaifc  parr  par  ironie  . 
Un  fanpue  pure  nen  ifmennfct  mai  ta  fut  nafeita  , 
$•  On  dir  , qu’  oa  a fait  mcarir  le  proverbe  , pour 
dire,  qu'on  a fait  uoc  chofe  qui  cfl  contraire  4 un 
provcil'C'  auronsé  dans  le  Public . U pnverbio  ba 
menotte  ; fi  i f air  ? mentire  il  prwcrlno . 

MENToN,  f.  ra.  La  partie  do  vif acc  q«ii  cfl  au- 
doTi'US  de  U bouche  . Mente . Menton  de  galoche  . 
C.dui  ebe  b*  il  ment*  in  fusri , c thtelto  in  fu  . i. 

00  dit , d’ un  homme  fort  gras  » qu*  il  a deux  muu 
tons , douMc  menton  . Kgli  ba  dappie  mena . f.  Un 
appelle  autfl  menton  , cette  élévation  de  fleure  ron- 
de qui  cfl  fous  la  lèvre  pofténeure  du  cheval . Bar- 

MENTONNIÈRE,  f.  f.  r.ruinc  hàfrdt  de  toile 
ou  d*  étoffe  , qui  teooit  autrefois  au  marque  des  Da- 
mes , & dont  elles  fe  oouvroicof  In  menton  . Pezz? 
di  tria  , ebe  fl  jpgiugne  a!  menu  délit  mafebere . i. 
?*Ientoanièrc  , adi.  T.  d' Anae.  Il  fc  dit  des  part  es 
relatives  au  menton.  Del  mémo.  % Mentonnière  , 
T.  de  Deeime/lifjc . On  nomme  ainft  use  pl -.que  de 
fer  , placée  horifontalemeot  au  devant  & au. bas  de 

1 entrée  de  la  mouffc  dans  le  fourneau  4’  cfTai  . La- 
fhveeia  . 

MENTOR  , f.  m.  Nom  propre  qui  cfl  devenu  ip- 
pelltuf  , 2c  qui  fc  dit  de  celui  qui  fert  de  confcil  , 
de  guide  » & comme  de  gouverneur  it  quclqu*  un  • 
Minière  ; govetnanre  ; ctnluirere  : «/#  ; euflide  . 

t MENTULE  MARINE,  f.  f.  Efpèce  de  fang-fue 
de  mer.  Spette  di  fanguifuga  di  ma*e  . 

MENU  , UE  . adi.  Dé*‘é  , qui  a peu  de  volume  , 
qui  a peu  de  circonférence.  Homme  menu  , femme 
menue  . Minuta  ; futile  ; greeile  / e/ile  ; pieeolo  . 
Biron  menu  , corde  menue  . Mjggr  . o etrda  foui- 
te.  Pluie  menue  . Pi:ggia  minuta  . Herbe  menue  . 
Et  tel  ta  ; très  minuta  . 5.  Oo  appelle  figu/émeot  la 
petite  mon  no;  e , comme  font  les  fous  , les  liards  , 
Bec.  de  la  menue  monnoie.  Pieecla  mmeta  ; momu 
êaffa . f.  On  appelle  figurément , le  bas-peuple  , le 
menu  peuple.  Il  pepolo  minuta  • la  minuta  gen- 
te;  volga  ; plebaglia  ; la  pteèe  . § . Menu  , fc  dit 
atTfri  6g.  de  pluficors  chofes  qui  font  de  peu  de  cou 
féquencc  . La  menue  dépenfc  , menus  frais,  m:nocs 
fonovus,  menues  deniers  , menus  propos,  &c.  fpe- 
Je  minute  ; te  picede  , /«  tenui  fimme  , ee.  $.  Oa 
appelle  , menus  plaifirs  , certaines  dépenfes  qui  n’ 

• entrent  pa*  dans  la  dépeafr  ordinaire  de  la  Maifon 
du  Roi,  comme  les  Comédies  , Ballets,  Brc.  Miami 
ptoeert  . Ttéforicr  iex  menus  plsifirs  ; 2c  Cmpîe- 
mrar  , Tréfortcr  de*  menus  . Teforie*e  per  le  fpcfc 
de  minuti  piaeeri  delta  Real  Cala.  J.  On  dit  auflU, 
dans  le  meme  fens  , menus  pJaifiis.  en  parlant  des 
paiticulieis . Minuti  piaeeti  . f.  Menu  , fe  prend 
au<Ti  fubflantivcment  . Compter  par  le  menu  , par 
les  menus  , pour  dire  , avec  un  grand  <Jéra«l  . Mi - 
ttmamtnte  ; a minât*;  per  minuta,  ç.  Oc  uppcllc 
meou  d un  rc£aa , le  mgiuone  qoe  l’on  tait  4e  ce 
qui  doit  y entrer . Lifta  . mua  d x un  njfto . 5.  On 

4j>o(llc  f .7i co us  graitu  , l'orbe  , 1’  avomc  , &c.  Br> 
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éa  minute  . f.  On  appelle,  menues  éixmes  , Ut  d x 
met  qui  fe  prennent  fur  d*  autres  froits  qun  le  b^c  , 
l 'avomc  , &c.  Décimé  minute  , o délit  fauta  . $. 
On  dit , on  a mis  lt  la  leiTive  canr  de  paqoeis  de 
menu  , pour  dire,  de  petit  linge.  Bianeéerie  mi- 
nute . S • On  appelle  « menus  fuffra^es  , les  oraiions* 
qui  fe  difect  après  l'Office,  pont  la  Commémora- 
tion des  Saints-  Et  par  exteonon,  on  appelle  ainfi 
anioord'  hui  certaines  prtèics  courtes  qui  fe  difent 
p*r  dévotion  . Mais  oo  on  fe  fer*  de  ce  mot  qu'  en  fly- 
le  de  plAifantcnc  . L-t  Commémora ^itnc  de*  Santi  d». 
po  t*  03 iqia  . $.  On  appelle  menu»  fat f aget  , t'e  pe- 
fis  pion: t 2c  autres  chsfes  qui  (ont  attachés  4 une 
Charge  , 2cc.  Cj fuali  . %.  On  appelle  menus  droits  • 
les  ttfucs  ou  eviéniré;  u' on  animal  , dont  on  fait 
de  certains  tagûuts  . Peducei , fommoli  , &e  2c  pro- 
prement , FraitJ^lie  . S • <Ja  appelle  menu  »6t  , les 
cailles  , perdreaux,  beCCi'.Tinct  , ortolans,  2cc.  A*- 
refit  di  uueltame  ■ i.  Menu  plomb,  efl  celui  dont 
on  fe  fert  pour  tirât  aux  oifeaux . Palliai,  f.  Me- 
nu , aJv.  en  fort  pentt  morceaux  . Minuumentt  ; 
j minuzzali  ; a fr^çwa/i,  f.  On  le  |o:nt  fouveot 
2c  familié'cmeot  avec  dm,  qui  cfl  un  autre  adter. 
be , Il  pleuvoir  dru  2c  menu  . fpeff)  e minuit  . i. 
On  dit  , marcher,  (roter  dru  2c  menu  , pour  dire  , 
marcher  vire  2c  à petits  pas.  Il  efl  du  flyle  fami- 
lier. Andar  rjito  e J p.tjï  rarr»,  %.  (in  «lit  encore 
fan  i.  fc  donner  du  menu  , p:-ur  dire  , fc  donner  du 
bon  temps,  fc  divertir.  Dtr/i  Âuon  i<mp  . 

Mf.NUAII.LES,  f.  f.  Quantité  de  petites  mon- 
noies.  Il  cQ  du  flyle  familier  . Minut tafia  dt  me- 
me te  ; fuantitJ  dt  piceeie  m'nete  . f.  Il  fc  dit  auT: 
d*  une  qumnté  de  petfrs  po-tTons  . Minuttg/ia  di 
pejci •;  futilité  di  pejciclint . $.  On  le  dit  généra- 
lement 2c  famt.  ércmcnt  de  toutes  fortes  de  petites 
chofes  qu'on  met  au  rebut.  Minutaglia  ; futntiil 
di  eofe  minute  ; marante  . 

MLNUET  , f.  m.  A<r  à danfer  , dont  la  mefute 
fc  bat  à- trois  tcmps%  dans  lequel  il  y a un  repos  de 
quatre  en  quatre  mefures,  2c  qui  efl  couipo/é  de 
deux  rcprifci . Minuetto . §.  Il  fc  dit  atXVt  de  la 
danfe.  Minuetto. 

MENUISE,  f.  f.  T.  de  Vénerie.  C'  cfl  la  plus 
pente  cfpècc  «3e  plomb  1 gtboyer . Od  I'  appelle  aufli 
cendrée  . Pallini  « 0 migliaroie  • 

MENUISBMF.  , f.  f.  L'art  du  Menuifïer  . L' titre 
de t Palegname  . $.  Il  fiçniiie  aufTi  , les  ouvrages  que 
fa<t  un  Mcou’ficr.  l.tgmunr;  lavera  di  FaUgname  . 
$.  Mcauiferie  d' étaim,  T.  de  Potier  t d%  tt.tim  . Sous 
ce  no  n , on  entend  pre/qne  tout  ce  qui  le  fabrique 
en  étaim,  excepté  la  vanTelle  fe  les  puis  , les  mou* 
les  qui  ont  des  vis  , comme  les  fenngucs  , bojlcs 
au  na  , 2cc.  Opéré  , laver*  di  ftagno , tourne  le 
piatterie  . 

MENUISIER,  f.m.  Artifan  qui  travaille  en  bois, 
pour  des  Ouvrages  qui  fcrvcot  nu-dedans  de  mai- 
Ions  , comme  portes,  parquets  , armoires  * tables  2c 
lambris  . Fategneme  ; légua juole  ; legnamaro , 

MENU-VAIR  , T.  de  Bief* i . Il  fc  dit  de  I'  éco 
chargé  de  vatr  , lotfqu*  il  cfl  compofé  de  6x  ran- 
gées , parce  que  le  vair  ordinaire  n'en  a que  quatre. 
Minuto  vaje  » 

MÉPLAT  , adj.  T.  d*  Aniftet.  Il  déSgae  la  for- 
me des  corps  qui  ont  plus  d' épaitTcur  que  de  lar- 
geur. Les  P-mtres  le  prennent  dans  un  fens  un  peu 
différent.  Affuanto  fti.teeiate . f.  Méplat,  f.  m.  T. 
de  Peinture,  qui  figoife  l'indication  des  plaos  des 
différent  objets.  Lorfqu*  en  peint  une  tète  , il  faut 
faire  fentir  les  méplats,  c*  cfl-à-dire  , il  faut  par  les 
maiTies  de  clairs  2c  d'ombres,  - faire  feotir  les  plans 
dans  Icfqocll  font  difpolét  les  os  qui  forment  la  char- 
pente de  la  tète  . Cid  ebe  iee  efjtrt  ftiaeelaet  , e 
piar  taie  . 

MÉPRENDRE,  fe  MÉPRENDRE,  v.  r.  C II  fe 
conjugue  comme  Prendre.  ) Se  tromper  , fe  mécom- 
pter  , prendre  une  chofe  pour  une  autre  . Ma- 
il tare  ; errât  e ; fart  enore  ; ingenmarfl  ; cfuivt- 
eare  . 

MÉPRIS,  f.  ro.  Sentiment  pat  lequel  on  iugeuac 
petfonne,  uno  chofe  indigne  d'égard,  d*  cfiime  , d' 
attention.  Difprtgi:  , dr/prrgg#.  f.  Oa  entend  aultl 
par  mépris , 2c  fur-tout  au  pluriel , des  paroles  ou 
des  aftions  de  mépris  . J tbetno  ; mtneggio  ; villa- 
nia  ; ahraggio  ; infulto  . $.  On  dit  , tomber  dans  le 
mépris  , pour  dire  , tomber  dans  un  état  c&  I'  00  efl 
regardé  arec  des  fenlimtts  de  mépns  . Caduc  in  dif- 
prfgie  , in  éiferedftc  . $.  Oo  dit  , le  rréprls  de  In 
vie,  le  mépris  de  la  msil,  pour  dire  , ua  certain 
feotimeat  par  lequel  on  s'  élère  au  deiTus  de  n- 
mour  qu'on  a ordinairement  p^ur  la  vie , & de  la 
crainte  qu'on  a de  la  mort . Difpregx*  » nc*  evren- 
gu  délia  vite  , «1  délit  mette  . On  dit  nu-U  , dans 
le  mèn  e fess  , le  mépris  des  richcites,  le  rr-éprisdes 
grandeurs,  le  mépris  des  honneurs.  Difptexz9  délit 
gfjrtécggr  , délit.  tiecbiT.z.t  * te.  Ç.  Au  mépris  , fa. 
^on  de  parler  , dont  on  le  fert  , pour  dire  , au  pré- 
tu ticc  , fans  avoir  égard  . Ad  enta  ; /enga  aver  ri- 

guardo . 

MÉPRISABLE  , ad),  de  t*  g.  Qui  efl  digne  de  rré 
pria.  Difpraz.\evale  ; difpregevote ; fprtgevele  ; dif 
preitabila  . 

MEPRISANT,  ANTE,  adj.  Qui  marque  du  mé- 
pris. rpte^^amte  ; febivo  ; difptex.x.*H9*  i diftre- 
giatore  . 

MÉPRISE  > C f.  Uadvciunct  , ciicur,  faute  de 
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| celai  qui  fe  méprend.  Enar9;  abiagiia  ; tbagio  ; 

l /alla;  ifuivoee  - 

4 MÉPRISÉ,  ÉE  | part.  V.  le  verbe. 

MÉPRISER  , v.  a.  Avo:r  du  mépris  pour  une  per- 
foooc  , pour  une  chofe  , en  faire  peu  d'efliu.c.  Di- 
fpregiara  ; difpretx*rt  ; fprexx.are  ; fdegnaf  j. 
vert  a fdtgno , 0 a vite  , o a k berna  , a a ftbifo  ; 
febifo  ; vÜtfteare  ; f*t  p ta  toute  ; far  fi  lifte  . 

MER.  f.  f.  L’  amas  des  «aux  qoi  e&vuonacot  U 
terre , 2c  qui  U couvrent  en  placeurs  endroits  , 
Mare  . f.  On  appelle  la  Mer  Méiltc/ranée  , Mer  do 
Levant.  Et  en  parlant  Je  1'  Océan,  qui  enviroenc 
uac  parrtc  des  o6fcs  de  France  , on  I’  appelle  la  Mer 
du  ponçât.  Mare  di  Levante;  naat  di  Pimente  'fia 
t ' Oceano . §.  Bras  de  mer  , fe  dit  d*  une  pirlie  di  La 
mer  qui  patte  entre  deux  terres  atfes  proches  ]’  une 
de  l'autre.  Braeeio  di  mire  . f.  On  dit  pruvcrbia- 
lemeat , c’  efl  porter  1*  «au  à h mer.  V.  Eau.  £. 
Deux  rurrs  fe  battent,  c'cfl-A-dirc  , que  deux  va- 
gues de  la  mer,  pouifées  par  deux  vents  oppo  és  fe 
rencontrent  . Due  mari  eontralano  , v/  r tenir  jfK  d i 
mire.  f.  La  mer  a perdu,  c*  e-t-A-dire  , qu*  cric  a 
baiflé  • Il  mare  é calait  , é allen teexato . %.  04  dit 
qu'il  y a de  la  mer  , pour  dire  , que  la  mer  cft  sgi- 
tée.  Vi  é iei  mare  ; il  mare  é f t.-ffo . %.  Temps  de 
mer  , c-  cfl  un  orage  violent  . Tcmp:  d 1 m ;>e;  mtr: 
furiefo  . f.  Coupe  de  mer  , ou  ma.irures  , ce  font  les 
niOuvcmcus  violcos  des  houle:  ou  des  vagues  que  le 

vent  poulie  , 2c  J'  eau  qu*  elles  jettent  contre  le  vaif- 
feau  , Oo  dedsos  . Celpi  di  mare , ferffe  dei  mer#. 
{•  Co->p  de  mer,  f<  dit.auifi  d'une  V’a^ue.  V«  >. 
La  mer  rou  e , fe  du  lorlq.ia  lcs  vagues  de  la  mer  s' 

0 crent  2e  fe  déploicor  fur  un  rivage  um.  I eavtlle- 
m ru^z.*ijn^  . î-  La  mer  laèlt,  cela  arrive  la  nuit  , 
de  gros  temps  ; il  fembic  que  la  mer  fo:t  Alors  en 
feu  . Il  mare  i infc.eaiy . Ç.  Mer.fdos  fond  , c’  ett 
un  parage  q<  1 c4  trop  profond  pn.ir  y puuvo^r  an- 
crer. Mare  fen\a  fonde.  5-  Mettre  4 la  mer.  (a  te 
voiles,  c'ctt  p4rrir  2c  feue  fa  route.  Metretfl  tu 
mare  , far  vêla . %.  Mettre  oo  vat'lcauè  la  me/,  ou 
le  mettre  4 l'eau,  c'efl-d  dire.,  6ter  un  vtifleau  Ow 
deffuf  le  chantier  2c  le  mettre  4 rt  >t  . Vétare  un  ta- 
ftimtnto . f.  Tenir  la  mer  , c'etl  couvrir  en  havite 
mer  loin  de:  porc  2c  des  rades  . Ttnere  il  mate  . %. 
Tirer  4 la  m«r  , porter  le  cap  4 la  mer  , c'  cfl  fc 
mettre  au  large  de  la  fcrc  Mener  la  prue  al  mi- 
re , al  largo,  ç.  On  dit  que  la  nier  efl  courte  , pour 
dire  que  les  vagues  de  la  mer  fc  fuivcet  de  près  les 
unes  des  autres  . Ona  ire  cotte  , mari  cane  . $. 
mer  cfl  longsc  , t*  efl-4  dire  , que  Ici  vagues  de  In 
mer  fe  fuivcot  de  loin  2c  lentement.  M..te  letnfo  , 
».  La  mer  brife,  c’efl  lotfqu'  elle  bouillonne  en  frap- 
pant contre  quelques  rocuts  , ou  con  te  la  terre  . H 
mire  frange  . {.  La  mer  mugit  , c'efl  lorfqu' elle  cil 
agitée,  2c  qu* elle* fait  un  grand  bruit  . Il  m*rt  w.g. 
VJce'.  i.  La  mer  blanchit  , ou  moutonne  . V.  Mou- 
tonner. Il  mare  fa  U pec.re  . J.  La  mer  était  , c* 
cfl  lorfqu'  elle  ne  fait  aucun  nrojvcinent  , n>  pour 
monter  , ni  pour  defeendre  . Il  marc  fta  frme  . F. 
La  mer  rapporte,  C*«fl-4.dirc,  que  la  grande  matée 
recommence  v #/  mare  rifate  . $.  La  mer  va  cherchei 
le  veor , c'c:M-Jicc  , que  le  vent  fouffle  du  cô'é 
où  va  la  mer  . tf  mare  tarte  al  vente  . $.  On  d»e 
que  la  mer  va  c onftc  le  vent  , lorfquc  le  vent  chan- 
ge fubiremenr  après  uge  tempère  . Il  mare  chitma  il 
vento  dipt  la  kurtafea  . $.  La  oser  fe  crxufc  , c‘  «fl- 

1 dire  , que  1rs  vagues  deviennent  plus  groifes  2c  s' 
éièveët  davantage  , que  la  nur  s'enfle  oc  s' irtitc  . 
Il  mtre  etc/ce  , epren.i-fl  per  vibrait  e aval  leu  i , Ç • 
On  dit  fam.  qu'  on  a cherché  quclqu*  un  par  mer  2r 
parterre,  pour  dire  , qu'on  T 4 cherché  c»  pluhturs 
lieux  avec  foin  2c  emprctTcment . C ertar  unt  per  ma- 
re e per  terre  . 

MCRCA DENT  , f.  m.  Terme  de  méprit,  qui 
marque  un  marchand  de  légères  merceries  , Ou  un 
marchand  ruiné  . M #***•# «rgge ; mettante  di  paeo 
crédite  . 

MERCANTILLE,  C f.  Négoce  de  peu  de  valeur. 
Pieeaf  trafic: . 

MERCANTïLLEMENT,  adv.  T.  de  C^nmerce  . 
D'une  maatère  mercaatille  . On  1'  emploie  dans  cet 
fens,  dans  le  commerça.  Il  parle,  il  écrit , il  s'ex- 
prime meicantillemeaf  , pour  d<rr,  fuivant  les  ufa- 
gct  2c  avec  les  termes  affef  et  aux  Négociaas  . Pat- 
lare  , Jer itéré  alla  mercantile  , ftetndo  to  ftilt  de* 
y.tteanti  ; 

t MCRCELOT  , f.  m.  V.  Merceror  . 

MERCENAIRE,  adj.  de  t.  g.  U ne  fe  dit  guère 
au  propre  * qo'  en  parlant  do  travs  l 2c  du  labeur 
qui  fe  fait  feulement  pour  le  ga;a  2c  p3ur  I.*  fai  al* 
rc  . Mereennafo  ; mereenap:  ; mereemri 0 ; fervile  . 
S-  On  dit  , qu’  un  homme  efl  mercca-  rc  , qu'  il  a à* 
une  mercenaire,  pour  dire,  qu'il  fc  laide  Mifémenc 
co.-rompre  par  i'  Intérêt , qu’ oa  Lu  fait  faire  R 
ce  qu'oa  veur  pouf  de  r argent.  Mcrtenarh  : inte- 
rejata  : venait . Ç Mercenaire  , f,  rn.  Il  fc  dit  d* 
un  Ouvrier  , 4‘  un  Artdan  , d' u«  homme  de  f%.todc  , 
qui  travaille  pour  de  1*  argent  , Mereenaia  ; menu- 
natte  ; mtreenna/c  ; mercennari:  . {.  On  du  au'TI 
fi>b.1tativ«ment , c'efl  na  mercenaire,  pour  dire,  un 

I homme  intéretlé  2c  alfé  4 corrompre  pour  oc  l ar- 
gent . Merecnoti 9 ; intereffatê  ; venait  . 

MER  CEN  4 Ult  MENT  , adv.  D'une  façon  mer- 
ccnatrc.  MereenarieaUnte  ; venataarnte  ; per  mff- 
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MERCFR1F.  c f.  f.  Toutes  forte  t de  marchandl  'rl 
doti  î t MarsmnJ»  Mer<*t*s  or?  dr etc  «Je  fane  cm- 
K . . (.  Oa  appelé  le  Ceifs  Jes  M-rcter»  » 

ir  C:>rp»  de  U Merccdc  . La  Méfier  ts  ; il  Cotpi  de* 

. 

MlRCFROT  , f.  m.  T </#  C.**wot.  Pv t i r Mercier 
q,n  t?.if  aiix  fouet  de  village  « ou  qui  porte  X la 
t«nip*gitc  etc  ba.;c  OC  l»aa  et  de  menue  rtc»e«'  c fer 
f'j~.  dot  , eu  dans  les  tues  ec*  pc;  te  masse  . AJ.'. 
fr*y‘  t * . 

MERCI,  f.  f.  Q > a a p de  pluriel.  Miféri. 
corde.  Mi/erie  riis  ; put*  . c>mp  ifi  oi . Cnn  mer. 
< t . prendre  , ifCf  .ou  X mc'ci  » c'  e I uo  homme  faa» 
merci  « <|i  i fie  v v.t  (ci4  ai  tuée  merci  , dont  vous  ne 
devez  point  arten  ’rç  Je  merci  ; T imploïc  votre  m?» 
c» . Ii  vieillit  dan»  la  plupart  de  Ce»  phrafe»  . A o' 
a pin»  g.  ère  d' ufj^e  que  dans  celle  ci  . Je  vouloir 
merci  % p»mr  dire  , le  *f>ü%  demande  pardon.  /*  t » 
tkieic  mr'(^  , perdent.  miïcitorJia , piitJ  . Oo 
dit  ilur  A U mc»c»  de  quclqu*  un  , pftut  dite  . erre  â 
(4  iliûidnoa  . üjjt t<  m èj;ti%  in  p ctere  % in  m.ma 
i%  oUuns . i Ou  du  dau»  inc  acception  À peu  pi  d s 
fembUble,  qu’un  berge»  a Uuléfi»  bicbit  & la  mer- 
<i  de»  Irip»,  qu'un  homme  a paîTé  la  nuit  dans  un 
60»  â U merci  de»  bercs  Jauvacct  « J5/rr  elpo- 
/I»  • e^<*«  al: j m<ui  , in  dalla  de'  lupi  , te.  {. 
Grand  merci  , fa^oo  «le  parler  tira:  oa  le  (e:t  dans 
le  fltfic  familier,’  p;*i.r  dire,  je  vout  rend»  trace  . 
ic  vi  rinjuiit;  i«  v rtnd*  gracie  . g.  Grand  mer 
ci  , a*  emploie  auflfî  fu5*#aot»»«n»«nc  d*»s  le  mètre 
fen»  . Gr.xxjtj  1»  vi  ringtax*?  • J.  Oa  «î  c au(Ti  d»r.i 
le  Hvle  fim  lier , A par  manière  de  plainte,  lo’fqu* 
oa  4 itiU  du  dopiaifir  d'une  peigne*  1 oui  l'on  * 
/aie  du  bien  , vr>  U le  gr-nd  merci  que  t*  en  ai  , 
p -,ir  dua  , vûiil  la  retoanoiiV«ficc  qaa  elle  rrc  td.no:. 
Rnc  du  bien  que  je  lui  *1  fait  . Seeo  la  ?..  mren/s  , 
;.»  fêiitnJint  , a il  rj«fr4g/  -menti.  {.  Merci  de 
ma  ».«  . fa^on  de  pa'ler  de»  femme»  du  bat- peuple  , 
<î  and  elle»  font  en  colire  . Ceipetta  ; t /p-.ir*  .ft 
Haut:  per  D10  B.:et) . $.  Pi  eu  merci  . fa^on  de  par. 
lcr  adverbiale,  grâces  t Dieu  . Crj;ij  .1  Dr*;  gts. 
are  sICielO.  J.  On  .appelle  l*  Ordre  de  la  Mrtet»  de 
Nette.  Dante  de  la  Merci , un  Ordre  de  R cl  1 ceux  in. 
n *.<»  pont  racheter  tes  C^ifi  de»  mains  des  lafl. 
e'e.  .»  . L C*  J »nt  dellj  Metude  > dillj  Ht  J Unx.it* 
o*  r*»  febisvi . 

MtKClKH  , I r ? K , f.  m A f.  Marchand  qui  vend 
c/>  f".»  en  oa  idi**l  to\;*c»  foriez  de  marcfianJifet , 
A eut  fait  pi 'acipalrrncer  comnuece  de  i.ia 
ehofo»  IctvxrA  À »*  o:.V  l.cr-eof  A à la  parure  . Mer. 

5.  Oa  appelle  a .ïi  Merciers,  U»  Porte  lu'let 
y 'i  vor*  par  les  «tilt»  A par  la  campaqre  . A qui 
ve-drir  fou.-c»  fartes  de  meeuet  ntarclianJ'lcf . Me*. 
Hait  . a.  % O'-  d: t figurdment  A .->;cve«b  aiffrcnr  « 
inné  mercier»  vct.i  panier;  A peur  mcr.ttr,  petit 
vamer,  p.vjr  d ic  . qu'ii  faut  que  ceux  qui  car  peu 
üî  bien,  p.  ipart  aacar  le.vrs  d/^en.'ct  A «cijx  rêve» 
Mi».  N* 0 duhmU  r;i  più  .rr  1/  Uo\vc(  nto 

é .’onro  . 

Mi  Hf.RIDl  . f.  m.  le  Cjatrièn:c  de  U fé- 
ru *ie  MftOét  dJ  ; *nerta*.JI. 

*U,MCb'HE  , f.  rv  l.x  p.;  zète  ta  \liit  proche  du 
Soleil  A cclfc  qui  fait  fa  révolulic*  a.vejf  Ou  Sol; il 
en  in-.R»  t'e  rc;i  ?ï  . AferfuM»  . J.  Ce  rca»  fer:  dî 
l’Ire  S pj.  cui»  livres»  A Jerti-*i*.  %.  On  crpeite 
aulT  rrercure,  le  vif  «r CCftf.  AJ treuric  ; atgtnt*  v:« 
tf.i  ,-  1 Jtatgvy  . C.  On  e t fête  le  mercure  , ç.<ur  d . 
ic  t'  unir  d:  rails  foire  avec  Quelque  autre  corps  , 
q..*  il  ac  pj-ifc  icJevcoir  cOul  .nr . Aj.lJre  il  mtt 
J.  On  dit  d'un  jeune  homme  t:i»-vif  Se  qui 
a Le.  <o»)P  de  iV^crctd  dan:  l'cfpsir  • qu'en  **er: r 
plutôt  le  mercure,  que  de  c rendre  pu/,  aitent  f. 
F.  -.t  ki  l%  arsenic  vivo  addrtJo  . {.  .Merci  rc  » efl 
a ni  un  Dic^ie  la  Fxb'e  » qui  rrffidoir  à I* dJ^/.  ca- 
a , au  commerce,  Ac.  Se  qi  i di*j*c  je  M<(f»«|er  de» 
Dieux  . 1 Ys’tvTÎo.  i.  On  apvrüc  hq.  M r retire  » I*  en- 
tremetteur t’  uu  mauv.'i»  co/r.itercc  . H v fiant.  J 
Mfti  c Je  vie  , ou  Kogdrr  d' Arsatom , tc»nu  Ce 
Cbiwir  . Noms  q<»' es  dnaor  au  bc..wc  d' ant •moire 
S:c,i;<  re  p~r  l'raj.  PrttipitJto  d'  antmt  w* . J. 
Slocuie  , T.  d' A * keraldtjht  . M:rqoe  de  coiit:Mr 
pourpre  d.at  le»  armoiries  de»  Princes  Souverains  . 
P.tv<*  17  7 1 . 

•MERCURIALE  r,,.  FOI  ROLE  « f f Plante  fort 
UtRi.rust . Oo  en  «J  Jlinruc  de  U.  jx- c^rdee»  , J*,  ml. 
le  A î.i  femelle.  On  en  L : R'an»  u'*c  en  Mcdc-ct. 
te  ; »3uc%*  Se  1 r oat  S peu  -pis  Jet  mimes  prepr  -i- 
»d» , cil» » f r» r <ro!lifi»jM  , J :».2« . ves  Se  ap  .'rte  v c»  . 
Oa  en  fait  ur  «yr-sp  f«.»t  cuin  e , connu  fv  u»  le  v 
d?  (/  >p  de  te  a»  uc  nie.  ^tientHa  . f.  Mmnc.nt 
• »uva<e . V.  C.’.vu  de  Ch  en  • k.  Mctci.ru  c , f.  f. 
A.f.  • Idc  du  Pat  ecncnc  , qui  fc  lient  le  mcicrcd 
aprtv  ;.i  S.  V.,»i«n  . A le  preir.Kr  mrr:/edi  d‘ap»è: 
la  fémainc  de  I .\que  ,*  A dans  i^q.icllc  le  prcm.tr 
Pr</ide/.e,  eu  le  PiOcurcur.Gécfvai , ou  l’un  tic»  A. 
vexais Gtfs draax  P-.rlcni  contre  ics  al-us  & Usddor. 
drx*  , i*  ris  oa|  rcuaiquds  dans  I*  ; d-miR-iirati' n Ce 
!..  J.  ‘.ce.  Il  te  prend  a» otl«  pn»ir  le  Di'eauis  même 

I v . r«c  pc*f< nncs  : c-  : - fur  < r fnict  . 

Inç  »J  ■ irl  y ïi/..'-r  ' 1 ? jt  y f,  Martin*  % 0 d:p  Péf. 
f **.» , e • D ..  • ■ b>  ;f  Hfi/.i  in  Ult  /mnennt . J. 

II  f'ftn.fr  a»  .'•  fi  ;.  T dari mande  . '7. 

M • «''  ; .1  ; j L . I Î LF.  » >J|.  Qui  lice!  du  mrx  j. 
14 • • '■•ir-ru  1 , Ci  m trentie  . 

W-KCUIJUUTWN  , I.  i,  T.  d‘  Aiibmût , <jui 


M E R 

inique  l*opd*atioi»  p.r  laquelle  oa  tire  le  mercure 
de»  métaux  . E^trj^Uno  det  mereurit  d*  meulii  . 

t Mf.RDAILLK,  f.  f.  Troupe  importune  d<  pé- 
rir* enfant  . il  et)  pop.  Se  iajqriciUC».  Rjg oe.x.%- 
gli*  . 

• MF.RDP.  • f.  f.  Fxerdment , matière  fd:ilc  de  I* 
hornr.r  . Il  fc  dil  âoiti  de  quelques  autre»  animaux  , 
(omme  du  chien  , du  char  , I.cs  hoonèu»  ceo» 
évitent  avec  foin  d'employer  ce  mot  dans  Uconvrr- 
fattOR  , Met  J j;  flt  no  ; ejetoencnic  ; feeee  . %.  Cri 
appelle  eonlcur  , me -ce  d’ o:c  , oec  couleur  entre  le 
verd  A ic  i<uioc  . Ve»de  gialle . $.  En  T.  de  F.rgt », 
ta  au  vi  1.'  : merde  d-*  fer  , le  M. te  lie- fer  . V. 

Mt.RDEliX  , Fl  SK  , adj.  Soui'.le  , rite  de  rrerde  . 
Metd  Jo  ; Jmerdjto  ; jmAr.rrfaf?  dt  murd*.  %.  i'n 
du  piov.  A Lair.  d‘  un  Itumme  qui  le  fent  coupable 
de  quelque  chofc  » qu'il  feat  i <a  cas  mer  Jeux.  H'ti 
f i /.me  tifpcvJi  . 

MÈRE  , f.  f.  Femme  qui  a mi»  un  enfant  au  rrna. 
de  . Cale  dit  âoiF) de»  fco  eilct  det  anima-  x , lorfqa* 
elle»  ont  de»  peut».  Mati't  , gentiritc.  }.  MCii  . fi* 
*r;fie  matrice  ; niai»  en  < c fen»  , tl  n’a  q«.i»e 
d*  uface  que  dan»  ce»  phrafes  : Mal  de  mère  , vapeur 
de  rrerc  . AJj'e  iflence  ; mile  J.  (Jadit  f<. 

«•*.  matière  de  hCodr.ee  , qu*  un  homme  ne  peut  Pot’ 
fdJer  co  n.ème  terup»  A la  mè  e A D h. le  » poerd: 
re  , qu'il  a*  c fl  p-»  périr.  1 p.*.r  le  D o»t  Canon  de 
p.'.fe»cf  un  8dedn<e  A quelqu'un  de»  PCncHces  Cul 
en  dc.'CQder.t  . Nrn  fl  p >T  «»  p Je* r*e  due  Fr»*f/>e; 
dipendtnti  l’  t.m  dali’  aliro . Oa  d:r  r.e.  Notre 

.V»<*e  Sainte  Étrf  fc  . Li  ttnta  Cbie/.t  AV.tr a i»! i/r<  . 
l.On  a pït'.lc  ii' Ti  Mè^c  , une  Rcliqicu'e  Protêt- 
le  . M tdn  . f.  Ou  d>r  d*  uac  femme  , Qu‘  elle  ert  la 
.Tète  Je»  pauvres,  pour  dire,  qu’  elle  fait  de  grandes 
char. rds  , «le  grande»  aumônes  . Msdrt  de'ptveri  . %. 
Mère  lie.  caufc  . AJ  1 Itf;  earitne  . I/o;  fi  ce  te  efl  rrè»e 
• r * u»  »«Cel  . L'czt  i iti^ine  di  tutti  i mi  . J.Da 
me  6g.  la  Grèce  A CtC  la  mère  de»  Beaux- Arts,  pour  di- 
re, mie  le»  Bviux  Arr»  1 ne  p»is  naiiTaoce  dan»  la  tiiè- 
cc  A qu'il»  y rot  C:C  petfcA*OnnC»  L-<  C 'têtu  ifl ata 
la  maire  délit  Seii*  Ani  . |.  Belle  mère  , T.  reU» 

tif . C'eft  i l'C;arJ  «Je»  enfant  , la  femme  que  leur 
rère  a C pouf  Ce  , après  I»  mort  de  leur  0 ère  ; â 1* 
Cgrrd  d*  un  gendre  , c’e.l  la  irère  «le  fa  femme  ; & 
ô !’C^.«rd  d*  uac  bru  , c'ert  la  mère  de  (un  man  . 
S mette  M,  f.  C.ranu*  Mlle  , f.  f.  ftlCfllC»  V.  I,  ftlèrc 
nouirice  , celle  qui  donne  à téter  à un  enfant  , A 
qui  le  acornt  dans  le  premier  mrp»  de  Ion  fiifac- 
ct , au  lieu  de  la  véritable  mère  . Madu  di  l.iate  i 
U Fuit;  ta  nuiric*  . f.  F.n  Chimie»  01  appelle 
eau  mère  , l'eau  filme  A d.'aufc  qui  oc  fournir  plus 
de  crirtaua.  Ai  tua  madré.  %.  Mjrc  nourrice,  T.  Je 
Hydraul.  Oa  appelle  a nfi  dues,  le»  machines  hylrau- 
bques»  uoï  pompe  afpiranre  , particulière  , dont  l* 
objet  «R  d' entretenir  toujort»  }’  eau  A L«  mè  1 e hau- 
reor  dao*  un  tdfrrvcir  ou  bsITio  qui  répond  à l'uxl. 
hce  de  plurieurs  corps  de  p<mpe».  Af  1 ire  eremks  . f. 
Mère  , adj.  Il  n’  a gi  ère  d' ufage  que  joint  avec  quel, 
qutt  fbhfijntifs . On  appelle  mère  goutte  , le  plus 
pur  vio  qui  coule  par  Jui-mème  de  la  cuve  » fans 
que  l'on  ait  rcrocié  le  raif.a  . Prtmjoe . Mère 
lame  . la  !-irc  la  plus  fine  qui  fe  1 lad  fur  une  bre- 
b».  L.»  m if  lier  lama  ; la  m:die  t.:na  . $.  Mè.c  per- 
le , tac  gr^iïc  coquille  de  perles,  q»ô  <»  rcifcrpse 
quelquefois  un  graud  nombre  . Madré  ferla  . $.  On 
appelle  lingue  mè  c , une  Langue  qui  n’cl)  dérivée 
d'aucune  autre  , & d‘nt  quelques-unes  font  dérivée». 
Lingtu  ntjJta , primitive»  j.  Dure  Mère»  Pie-Mé- 
re  . V.  ces  mets  . 

Ml  R EAU  , f m.  Petite  pièce  Je  métal  ou  de  car- 
Ida  Que  l'on  donne  dans  le»  EqJifcs  Cathédrale»  A 
Cvlifciilt»  , A cfiaq  ie  Chanoice  , po-jr  marq  te  de 
ton  aiüdanec  I*  Office  D via,  on  i quelque  foo- 
fl. 00  tecléra.lique  » A peur  lui  fe»vrr  enfu'te  À ra- 
cev^-r  r.»  d£îr:b«Mion  qui  lui  appartirar.  Fer  Une . 

M ? R E L L E , f f.  Quelques  uns  difenî  Marelle  . 
F:  ::c  Je  ieu  qui  n'en  guère  en  ûTage  q«c  parmi 
les  s'îîir»  exfan»  A les  écoi  r s » A oô  l’un  juuc  a- 
vec  des  petites  marques.  Tsveleit.t . 

t MfcRELLÉ  , û K,  ?dj.  T.  de  Blj/sm  • Qqi  rc- 
ptéf.  arr  d:»  mérellcs . feaeeata. 

MLRIÜILN  , f.  m.  Gt.ad  cercle  de  la  fphère , qui 
pifle  par  les  piict  do  monJc  A p*r  le  Z«èa*.;h  du 
lieu  , é ;qcrl  il  <f?  dir  Méridien  . hte'idia* n . 

MtMDiFA’  , INNE,  adi.  Qui  rccardc  le  miJi  , 
qui  x rapport  au' midi  • A ieri trôna  : di  matti  |#ar« 
ne  . * 

MtPTDîlWE  , f.  f.  ou  L:cnc  Mé'idicnnc  , adj. 
•*  C <•!  gne  droite  , méc  «i  Neid  au  Sad  , 
d m»  I**  tj  n f1-:  Méridien  . Meridiana . Ç.  C»t  appel- 
•c  Me  iJienne,  une  ligne  qui  cf?  la  fechon  du 
pim  » é:idicn  . A d' un  autre  plan  quelconque  , ho. 
; font.il  » verfKul  gu  indicé.  Q.:»oJ  /-n  «a  .1  itx+d 
Uf* - fur  le  terrais,  ou  fur  en  plat»  fixe  , le 

po’Ut  .le  lumière  c..  la  ligr.c  d’ombre  qu»  p/tfc  «fef. 
fu»  , I’  heure  du  midi.  Afe*/frr*rj.  J.  ?r1f^ 

lid.co.'r  , f.  f.  (|  c’ert  k ère  en  1;  aqc  que  dans  cel- 
le rhufe  • Faire  .’ » méridienne  , qui  fiçmcc  dormir 
2piA»  «c  dîner,  Meriggianj  . t dcrn.ua  di  nuriatia- 
» e fi.i.dçpa  pianto.  Quciquo-co»  difeat  gaJi  » 
par  /»  mtWi  fajmj  , 

méridional , aïe  , adj.  q»i  ed  du  Midi , pt* 

rappetf  au  lieu  d.»nt  on  p-ile  . M ** irti-wjle  ; di 
megg  H.  {.  Cadran  mériJioqal  , c-  lu:  q i eu  d*as 

le  pua  qui  n Ju  Levant  au  cowckant  » Ce  qui  cfl 


MER 

ékcfentaf  tontné  ver»  le  Midi  . ôiiaJJc  s /ata  , 
tke  ! 1»  faeeii  al  num.lt . 

MERINGUES,  h f.  pl.  T.  de  Cenfifettet . Efpèce 
do  niaiTepata»  de  pitc  d*  arm  dont  on  a fépate  les 
blanc»,  de  ràpure  de  citron  A de  fusrc  £•  co  pot. 
dre;  au  milieu  de»  nier  agaes,  oa  met  «•»  grain  de 
fruit  conft  t fclcn  Jj  Cuph  , c»  mme  framboife  , éc- 
rite, Ac.  f\ru  di  m ir^ipane  . 

MhRI>E  , f.  f.  Ef.’ice  <3t  fr-vt  Tfluge  à noyau  » 
plus  peur  q-K  la  ccrife  , A X peu  p-è»  de  mêo;e  na- 
ture . '*»/•  1 la  . 

MERISIER  , f.  m.  Arbre  qui  porte  des  mcitTis  . 
Vifei-lM  . 

MÉRITE,  f.m.  Ce  qui  rend  digne  d' eâime . Drns 
eertc  première  arccpt.ua,  en  pa:!«nr  des  pcrforr.e:  • 
On  eetend  d'excellentes  qualités»  fo>t  de  l'cf»mt  » 
fuit  du  coeur.  Mérita.  $.  Dans  cette  même  aces- 
pi  on  , er.  parlant  des  chofc» . on  entend  ce  qu'elles 
ont  de  box  A d*  cfltmablc  . Mérita  ; prtgio.  Ç.  Cri 
dit  , te  (a  ie  un  mérite  dt  quelque  chofc  , pour  J.r<r  , 
tirer  g'.ure  , tirer  a\aar*gc  d'avo  rfatt  quelque  ch**» 
fit  . Farfl  un  met  fie  Ji  guiUke  c /a  ; far/ene  preste  ,* 
1er feoe  venta , Ç.  On  d'C  .'  fe  faire  no  mérite  de 
qu;  que  Chofc  »«;p  èt  Je  quelqu'un,  pourdsrc,  tare 
valoir  > ap  è;  d;  quclqu^ua  ce  qu*  os  a fait  pose 
lui.  F n/t  vn  nitrite  Ji  steunj  eaja  ; f :*fl  vale*e  ttm 
jttvigia  , eke  fl  é re/a  ai  alterna,  é Oo  dir  , aban- 
donner quelqj'ua  A fon  peu  Je  mérité  , pou»  dire», 
oe  le  prjrfcer  p.ut  , ce  fc  mêler  plus  Je  fc»  atfa  rcs» 
ne  s'mtérv«Ter  plut  X fa  fortune.  L.-.r/jr  di  preteg- 
gere . Mente  , flgnifie  auiïi  , ce  qui  renJ  digac  de 
léconipenfe  eu  de  puo'iion  ; h d»nt  crtte  acception-, 

• e plut'ei  cil  a u. Fi  u^re  qoe  !e  faillit . Mérita , As 
p.ut  foulent»  I meriti . (.  Un  apsxile  le»  menrea 
de  la  haïtien  de  Jef.s-Chr.il , f.»  fuuffranccs  A (a 
mor» , co  ran:  qu'elles  ont  fatisfa't  pour  c>'u»  A U 
Jtillice  divine  . A qu'  elle»  noos  uni  mérué  la  ré* 
million  des  »*(hét  A la  gloire  éterodle.  / menti  » 

» diS:ti  i ta  Pagi.ne  di  ,V.  T.  Gnk  C»#/?e.  $.  Oa  J»: 
encore,  le»  méii;cl  de»  Saints,  le»  bonne»  oiuvret 
des  Saints;  & dans  cet  ceux  dcmièr;»  application* 
du  mut  de  mérite,  il  n’  efl  ufité  qu'au  plurtel . i 
menti  de'  famti . 

MÉRITÉ  . £E  , pire.  V.  Je  verbe  . 

MÉRITER  , v.  a.  Etre  digne  do  ...  • fe  rendra 
digne  de  . . . lAttit  ne  , c J.-*  degnz  di  . . . Ç.  Oa 
dis  b;e«  méiitcr  de  (on  remet  ».  de  l'^tar,  de  la 
l'aine  , <?:»  Lettres  » pour  dire,  faire  pour  fon  Prin- 
ce , pour  fa  Par  ic  , po.  r le»  L-liret  , des  nflions  Ji- 
•*.n:i  de  réccnr.'cofe  , de»  cho#e«  digne»  de  louange  . 
U *'  «f  < e i pi*.»  , q»  il  aefrdtt  d»iv  Va  teiMveifêtiOfta 
M erit.it  d * um  , tZ<r  dtnt  me*<tt  -di  aleun*  / ftrvir 
P:ne  ; naent.n/i  la  flinta , /'  a/fntc  , se.  ■ i.  Méritée 
quoique  faveur  X un  autre  , c'  rR  U lu>  faire  oLre- 
nir»  être  cuir  de  h faveur  qu'on  lui  accorde.  Aîs- 
titart  f si  jC'ijljie  ahtui  ; /<»  meritev  Je  . I On  die  » 
qû'  une  nouiclle  nici.ee  eooArmâ(<oa  , pour  dire  , 
qu'elle  a' cri  pas  sûre.  Suivi  ebe  met  na  ean/etmj - 
gfasr  • * 

MÉRITOIRE  , adj.  «le  t.  g.  Qui  mérite  . Il  n’  a 
d'pfage  qu'en  parlant  det  lonocs  <ru«res  que  D m 
récompenfe  dam  le  Ciel.  Meriteria ; degna  dt  p*a- 
mia  ; d*  rirentpenf g . 

MéRITOIREMENT  » adv.  D*  00e  minière  oéri- 
tcl/e  . Mtritcruxienie  ; te»  arftijVj'Jf  mérita  . 

MERLAN  . f.  m.  PonTon  de  mer  dont  U chair  cl 
extrêmement  légèie  . Afelio . 

MK  RI.  K,  f m.  Oifcau  de  plumaçe  noir,  q.:i  a le 
bec  »a«:ee  . Met  la.  f,.  Oa  dit  fan»,  d*  en  homme  ha 
A matois  , que  c'cfl  un  fin  merle.  Fr t,f*.  J*f4*t*  S 
fttmie:n  da  J:tPs  ; faits  di  miflne  ; Jyreia  tifaot:  ; 
pipijlreih  t-eeebi'  . (.  Merle,  T.  d' Hit.  r.at.  S9(pc 
de  pouTon  faxxji’.c  , ou  de  mer,  femblabîc  à »ir»«  per. 
chc  d*  rivière  , peur  la  risjrc  du  corps . Merto  di 
mare  . 

+ M PRIE  SAE  . f.  f.  T a femelle  du  merle  . On  dit 
zuiTi  marie  femelle,  ru  .*h  femelle  d«  nacrlg  ,*.  ma  s 
X Par»  les  O;  fe  II  ers  d.sent  une  rrerlcfle . Air*/.*. 

MERLETTE  v f.  f.  Oa  appelle  i'oS  , en  T.  de 
Blafon  » on  petu  otfeau  rep retcaré  fan»  pied  ni  bec  . 
Merlu  ,-  rr.nl. tto  . 

IIEKJ.IN  , f.  m.  T.  de  Af-»-»’ne  (ÿ  de  Cnderit  . 
T erre  cordage  ou  ligne  à deux  00  trou  fils;  on  t'en 
(cet  b fane  det  rubuo»  . Metlima . f.  Mcrlm  , T de 
B.'hlang.  C'cfl  une  efpèce  de  h»che  A feodre  du  bois  • 
Af  ee  dj  fpaeeat  légua  . < Merlin  . T.  de  F,  urlnt . 
C cil  une  efpèce  ce  mafT.x  pour  afTOmmer  les  baeufr. 
AJargo  , e ma* telle  dt  lune  . 

MVULINFR  . v.  a.  T.  de  Marine  Merliner  v.oe 
vole,  c'  ctl  cm:Jrc  ia  voile  à la  rMmgi'c  par  cer. 
ta  e»  endroits  avec  du  merlin  • Ralingare  ceo  mer- 
lin* . 

MF. R LOll  » f m.  T.  de  Foitifi«at:on  . In  paîtra 
du  pararat  entre  deux  cmbrafuici.  Merlo  d'un  pa- 

rapetec 

Al  FALOT*  T.  i’  WM.  nat.  Sorte  d*  pciffoa  qu 
Oa  nnrrrne  ar.tr,. ment  Merle.  V. 

MERLUCHE  , f.  f.  Sorte  de  ir.nr.ic  sèche.  jVîrr- 
ft-tV  » baeeal}--.  On  «ruelle  uee  poignée  de  rrtrlr- 
cl  e , deux  merluches  jointes  cnfemblc.  Dt  e nur  t-x. 

X i aeeei  pur  i. 

MLR  LUT,  f.m.  T.  Je  Mi  figer  U 4 On  appelé 
pca.:x  eo  mef lut  » le»  beaux  de  bvue»  , de  Chèvre»  Rc 
de  me  u 1 en  s , (n  p-»|  Se  lame,  eu*  co  ’.tu  fé<’*r»*^ 
l’ AU  » (u r des  cordc  , afin  de  pc«.Yujr  le»  cun'cvai 

fini. 
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ftat  qu'elles  fit  cotrompexr  , «a  attendant  qn’ elles 
puifTret  le  pAtfCf  au  chamois.  Pt  U io  eatnc  . 

MlRRAîN  « f.  m.  Ho  » de  e*  iac  fendu  en  rrenve* 
plasthcs  . «font  on  fait  «tes  panne.» ux  , Jet  étuves  te 
fcfonux  8c  aune  ouvrâtes  . Le  meme  da  d'.gbe  . ♦. 
Eo  T.  de  Vénet»c,  on  appelle  ni<rr«<a  • la  irai  1ère 
de  U per- ht  8e  du  bon  du  cerf.  La  mutria  de'  pal. 
tbi  , c tf-tna  de!  rmu  . 

MERVCI  I.LE  , (.  i.  Choie  rare,  extraordinaire  , 
fcrpicnantc  , q I eau  'c  de  l*  admiration  . Mrvaui- 
j fût  f ma raviglia;  predigia  ; cefa  m iravigli  fa  , tbe 
tttt  fivy  *4  . 5.  On  dit  f c<  Qnrntcitr  , une-  terme 
merveille  , p«-ur  dire,  uae  juure  perfoooe  cxt/Crrt 
ment  belle  . Gicvinetts  d i.ua  di  martvifii^/t  Ici. 
ttrx*  .*  «*»»  -ftiUf.i.1 . f.  On  appelle  le; 

lept  Merveilles  du  monde,  Its  MnraiIUs  & les  J ai. 
d’pt  de  Bai  ylooe  , fans  par  Sémiraou»  ; les  pyr*. 
trtdts  d' Ecyrte;  le  Phare  4*  Alexandrie  : le  Toin. 
bt^o  qu*  Arténnfc  fit  élever  pour  Mau  fuie  On  mar»  ; 
le  Temple  de  Diane  d' fiphèfc  , eci  • de  Jrpuer  o* 
lyo-pcn  à Pife  ou  filide  ; Pc  le  Co’fY-  de  Rl-.'rt  . 
Le  jette  Mataright  de/  m nde . $.  On  dit  , c*  (D 

une  mcrvei.lc  de  veut  *o»r  , pr.  r fi’.-e  un  repinehe 
d'anifiie  A Quclcu'  un  qu'  on  .«voit  auouturif  de 
voir  , fc  qu'on  oe  tou  p|»jt  rvcmrgt . Ç;tj  d 
n**a  cefa  ta» a , é atj  m.uavirt . t tke  n ,'afeiat*  vi- 
der* . Ç . on  dit  l:m.  fine  m.:»veil  es,  pour  oi»e  , 
f«ore  fort  bien  Fa»  piriig't  : fut  a maravigtia  . <•. 
g»(gt.mente  ; >ror  affai  ; pr*  eeecllen»a  . On  dit 
oq.  Ht  prov.  pr  orner»  ic  mont»  8e  mcrvc»llrs  , V.  M>>nt  . 
f.  A merveille,  eu  A merveilles  « tdv.  Karfjifcntcnr, 
lufçu'  à donner  de  I*  admiration  . A mata*  iglia  • 
mataviglicjamente  ; miraèi  mente  ; in  miraéilmede; 
io  miragrlrja  manie* a . Ç.  Pas  :»nr  que  de  merveil- 
le , fa^on  de  parler  fan»,  peur  dire  * pas  beaucoup  . 
AVer  • nette  ; non  trepna  . 

MFRVCILLr.UttMCKT,  aV  Extrêmement  , 6' 

ure  Ca^en  rrervei  eu't , à rutr*  • l.'c  , Maravigtifa. 

• mente  ; m.rabi, 'mente  ; prrdigi'jümtnie  ; egtegta- 
rrmre  ; tcteUtntmunt  t , ee.  V.  À merveille,  ci- 

detT.-t  . 

MFHVEILLEUX  • Eü^E,  ldi.  Admirable,  fur. 
picrant  . étonnant.,  e.ui  cft  diene  d‘  adni  ration  , qui 
cagic  de  l*  admiration  . Mnavig  ïâfe ; matai  iç/iaj'*  ; 
pr.'Jigi'je  ; fl;  f tr.de  , mitefi  t.  ç.  On  le  dtr  a»i(Ti 
«les  shofet  cxctllcorct  en  leur  efpfee.  Âljrjvtt/,r/c , 

/ingrate  ; pe»ejl*ine  ; tfinu*  • ctetUfite  ; pn/rm  . 

% On  du  fxm.  & par  nonic  , vous  êtes  00  uirr  eii- 

• leux  honimc  , pour  dire  , é ian;e  , extraordinaire  en 
tnt  feot  ouns  , cp  vos  manières.  Vai  fieu  un  t.emo 
flttei  tma>it  , /tiw,  flng  lait.  f.  Merveilleux,  f. 
m Ce  qu  il  y a de  mrtvx-l.cux  , de  furprcnbB'  , d-* 
admirable  daes  un  iven  e , on  ^piqnc  • ou  Dramati. 
que  . 1/  maiévutic/e , #/  mir-tite . I!  *t  du  suffi 
de  «e  qi»’  il  y a de  vif  , de  noble  À «Téie-d  dans  les 
exprtff  nus  , dans  le  »y?c  . La  nrtiliJ , la  /t»Lhmiti 
dette  /fr/e,  délie  tlftitfuni . 

Ml.S  , Particule  qui  entre  dans  la  e<  nip*»rr ;otl  de 
ploficurf  mets  de  la  Lao^uc  Fran^Oifc  , & qui  en 
change  Ja  fiçnifkatmn  en  mal.  V.  les  mou  qui  en 
fo.  c fo rends . V7.  C*  cfl  a*  ifi  le  pluriel  dn  piototn 

pOfTeiEf  Mob  , Ma.  Mes  îmiijs  . / miti  teni . Mes 
i.vres.  I miri  fifri , 

M£SAIR  , f m T,  Je  Mandée  . Allure  d*  un  che* 
val  qui  cent  le  milieu  entre  le  terte  X terre  & Us 
(ouilicttcf  . f »/j  d*  andjtuta  dtt  eavalta  , rte  « rr« 

M eetvfttj  e 7 raddeppia  , mr^'  ati. a . 

MÉSAISE  , f.  m.  Le  meme  que  Mal.aifc  • V,  ce  I 
mot . 

Mf^ALLIANCf  , f.  f.  Alliance,  mariage  avec  u- 
ne  pertonnr  d*  une  croduion  fort  iafdtituir.  Il  far 
eafaitia  % tettii  c patenta*:  ; matitatgit  eue  ferjena 
4*  tnierirr  t’ndiwni  . 

MESaLUÉ  . fc>.  , part  V.  Ton  vtrbe  . 
iVèSALLIFR,  v.  a.  Marier  X une  peifonne  d*  cor 
paxTaacc  , ou  d' un  ran;  rrop  inférieur.  Fj*  eu  ae 
iia  ; apparent jr  mate  ; tonna' »e  matrimenie  et,n 
per  je*  j 4'  inferi  r rtstfr-i  ne  . r.  Son  plus  gr:-r.d  j • 
faxe  efl  avec  m pronom  perf^and  . fp  fart  unapet- 
Jtna  4 ’ in/etiet  etnditunt  . 

MÉSANGE  , f.  f.  èctif  c-.feau  de  plumaee  gris  , 
rayé  dr  cr  r , de  Manc  A de  jajne  . Cingiltegta  . 

t MfcSANrO,  f.  n>.  Efpèce  de  corail.  S ua  di 
(traite  . 

MÉSARA  fQL'E  , adi.  de  r.  g.  T.  d*  Anatomie . II 
(t  «lu  des  veiocs  du  rreuntfic  . Me/traiec  ; meftn- 
tettea  . 

MÉSARFJVFR  , v.  d.  impetfrnr.e!  . N fc  du  d' 
on  accident  fichertx  q ti  arrive  A la  ftjue  de  qv  rfqu: 
ehnfe;  & par  dette  raifon  , il  ne  s'emploie  «Utfinai. 
rrment  qu'avec  quelque  terme  de  rclattni  . oj  prd 
ce  cef  , ou  fubffqurnt  . Mi/atnttitire  ; dl/avvenit*  ; 

• ne.ni»'.»e%  J f ut  et  dtr  e , C mnttmk e%  c kêtfig /ter 
mue  . 

MÉSA VENIR  , v.  9.  Il  ne  s'emploie  qu* A la  iroi- 
è^u  perfonae  du  fiagulte;  , dan*  îc  même  fen»  qoe 
>U  'Arriver  . V. 

MfeSA VENTUR * , f.  f.  Accident  rralheuren*  . 

,V,  ivrentuT.i  ; difawtntura  ; miftwenimtoia ; m* 
fr  tutti  * ; difl*a%ia  ; .ueidtntt  dittn^i  .r» . 

t MtSAULE  , f.  m.  T.  A*  Attkit.  4Vfifc  cou»  en. 
tre  deux  corps  de  log.j  . Heeti  ecttiie  tr.t  due  pa. 

MF5ENTERF,  f.  m.  T.  d*  Anatomie.  C*  cl  une 
prtNîucboa  du  pd::(Oia«  » qu-  f:sac  <•  <gimc  de  frai% 
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fe  , le  long  de  la  parité  car*  de*  arec  forr-di  pu 
•Jifféreotcl  oreonvolulions  des  »nt:liins  c’ctl  ce  qui 
cfl  («:  bu  dans  le  veau  , foxs  le  nom  de  fralfc . Me - 

yvnr.  ri-  .. 

MbsCNTÊRIQllE  , adi.  de  r.  r.  T.  d'AB4(omi<  . 
Qu»  appartient  au  Mdlra>è»e  . Mtjtnteria  . 
MÉSESTIME  , r 1.  Mépris.  V. 

MÉ.SFSTIMÊ  , £F. , paît.  V.  le  verbe.  * 
MÉSESTIMER  , v.  a.  Avoir  nuuvaife  opinion  de 
quclqu'  un  , n’avoir  pniar  d*  ePimc  , le  mépnfer  . 
yft*«r  j vite;  difptetx***  \ nxer  in  difpttei*  ; m-n 

fa*  ynt'  . f.  IJ  fc  du  suffi  de*  ebofes  . 8c  flcniiic 

tocî'vrs  les  arpiéeur  au  deffocs  de  le*:r  itiflc  valcor  ; 
au  ne  j q :c  rra»  eHimer  , flfcrrfle  éevlemcnr , apuré- 
1 :r  qne  <l;r*fe  au.dcrfi  s de  fa  iuAe  valeur,  8c  l'ap- 
pie,  cr  .vi.v'ctT'  «a . ApptezT.*r  mena  d$  f tel  tbe  un* 

C’-j  t » Jf-'U  . 

MrS|\  fKÏ.UOEVCE  , f.  t Ma.wjifc  iaKlIit». 
cc^  ecfàat  d’ union  , brnuittene  , diiTf-t'O.  entre  tî« 
pcironoti  ,ui  On»  <id  0-4  <1>I  do. ver i ti,c  bi.n  eo. 
fi  niblr  . ûi Jjp.it  ; di/cidij  ; iiQ\r,(r.nt  , rfi/o. 
m ne  . 

MÉÎOrdtnb»,  f.  m T.  4' /tut.  I»  paific  du 
r.  d'cmèic  qai  cfl  arrachée  aux  fies  inrriiios , & par. 
tioihfrtiTfnt  au  cc!>n  . Mcf  t*1cn . 

MlSOFiniR,  V n.  Offrir  A*  fff  wtaach*n'!tf.' 
beaucoup  moins  qu'elle  or  s'aut  . Ofetir  mitai  de. 
g»vfl  rrntcte. 

MisOlAHK  , f.  m.  7*.  de  Ç/‘w.  TnArumrnf  de 
Maihemadquc  , pour  trouver  deux  moyennes  pter-y. 
tienne  lies  Met  ah*. 

MESOTHF.MaR  t T.  d'  Anatomie.  Nom  d'un 
mufcle  nnir.tr.c  a-tTfi  Anlithciar.  V. 

MESQUIN  , INE  , .aoj.  Ctixfic  , qui  fait  «ne  ée- 
pcoic  fort  au  dfifout  .le  fon  bien  h de  h condition . 
Avare  • fe*é*dc  ; faite*  cia  ; mi  fer  p ; pifljtrbe •*  ; 
itiiita  ; laetajcna . 5Î.  Avoir  l'air  mcfquis  . la  miné 
turtqu.ae  , C*c3  avoir  I' ; r pauvre  ou  .'i  m ne  ba* 
fe  . Avet  un  aria  irn  dite  % vile  % mejebina  . H. 
McfquiB  . fe  dit  suffi  de  tour  ce  qui  concerte  ta  éé- 
penfe  , loi  (qu'elle  cfl  riup  «u-dcif  us  du  brrn  À iïc 
la  qualité  de  celui  qui  la  fait  . A lejetina  ; Jca*ie  ; : 
fler.t.uo  . Mifq-jio,  lignifie,  en  Peiotu'C  . nui* 
Rie  , de  mauvais  g ut . Gtene  ; flentata . if.  ||  fc 
du  avlTi  en  pluflturs  autres  Am  . de  tour  ee  quicit  , 
de  mauvais  air  , de  mauvais  n<.uf  , & r»û  il  frmb’c 
q » on  au  vcalu  épargner  U dépeafe  ou  le  fiava  I . 
Mefrb;nc  . ferme'.*  . greita. 

MlSQUlNFMFNT , a.'v.  D'une  fa^on  fotd  .le  A: 
mci’quinc  . Mef»bim»memte  ; fea», amenée  ; f rdidj 
mente;  entament;  ; mtf.  rament  e . 

MESQUINERIE,  (.  f.  f,,-.gue  fordijç  Sc  irr»q-ji. 
oc  . fjitrttitle  , pidtechinlt  ; f adieu!  > , fui. le  g.. 

X,  t ; mtfaria  . 

ME^Afît  , f.  m.  Charge  . toqimiiTÎOa  de  dire  eu 
de  porter  quelque  clicfc.  Meffaggia  ; amla/titi*  . 
imbtjci.it n ; jinuntia . fl.  Li  chofe  que  le  Meff« 
g;r  cfl  chargé  de  due  ou  de  porter.  Meflatsh  ; .*■*. 
Pjftuta  . 

MF.'SAGFR  , f.  m.  Qii  fait  un  me  Tige  , qui  vient 
aanoctcr  quelque  cM«  , toit  ce  Ri  .n.c^ie  , fou  en 
veyé  par  autrui  . Mtfl .••riere  ; mt~jf(»trt  ; me7 tf 
gip  ; mt'Jr  ; amt  tfcijJ.ae  . *’  Les  H-cre<  *pp;ilcor 
Mrtcnte  , le  McilU<er  drsD-'«ix.  Il  Meffaggiere  de 
gli  Del  g Merettria.  1î.  Mclî.qer  , ng.  te  «lit  dvi  fi 
gn<s  Ac  drs  avanr.eoureurs  Oc  Quelque  mal  X venir. 
Mtffaggiett  ; nantit,-  annt*ag*ae'»e  ; prefjf/o . gî. 
MdT.igcr,  cft  auffi  celui  qu-  eff  ét*t»li  rour  porter 
ordma  renenr^ les  paquets  fc  les  l a*dcs  d'uae  vi'Ie  \ 
une  autre  . P»<V3teio  . *T.  On  vpptl’c  Mcfterri  de  i* 
Uaiveifté  de  Pans,  des  Sipy&rs  fe  cette  l>*ve«f,té 
qu«  ont  tuccédé  X ceux  qui  ««créent  acciexacmcri 
les  Mtrtagcficf.  Ils  jou  iTvat  er.iotc  des  mêmes  pri- 
V'Iègct . Il  y a de  trêt-grapdl  Sc-goeurs  qui  p«;«IC- 
denr  de  tes  Cf<»  es.  X#r/j  d' nell'  Unne'/itJ 
d 1 Pj*i(i  . 

MESSAGÈRE.  , f.  f.  Celle  qui  fait  un  tneflage  • 
SUffjggieta  : •nbafiiadrier . b.  Le  s H«e  .c»  *p  cllcrr 
Iru  , la  Mcdigére  de  Juron . L*  Mtffa*(teta  di 
demene.  L’Aurore,  la  mcff.gètedu  i-iur  ; la  n effa 
gé.Ct  du  Soleil,  la  mtffaggiua  , la  nttnr.is  dei  di  , 
dtll*  Aure*a . Ica  hirueddlcs , les  me  if  «gères  du  pria- 
temps.  .7  tendineUe  • ntingit  dtlh:  pumnera. 

MESSAGERIE,  /.  f.  Charge  , (a  qualité  de  m«ffa 
itr  , avec  le»  dicuts  qui  y (a  t an.  «.  il . Lt  Cariea. 

Ja  f ujIiiJ  m Prêt  tecta.  T.  M.'IRctrie  • fe  an  du 
I ru  cft  le  Mc.l.^ci  ; cnt  Rn  bure«u.  Atbetg*  dei 

P • te  mi  1 . 

t !YïkvSA\iiNE  , f.f.  Sorte  de  raina  commua  dans 
la  Ve»8  me  . ferta  /'eu . 

MESSE  , f.  f Le  S.q./kc  du  C »ps  . du  $arg  de 
N.  S.  JefuS-Chnfl  , qui  fc  /au  ptr  le  Prèrrc  A l*  Au- 
tel • fnivar.1  I:  R ? orcfciir  p«t  l'fqli'e.  Me/jh  . 
(i«  «n J MtlTt . McfT.t  eaniar.t  ^T.  Gn  dit  populaire. 

• est,  il  a chamé  Mdfe  . <i . r ^rc- 

miirc  Mc(fc.  *a  dttea  la  pr:nu  Td.fja  . 

rii  01  eantai*  .\r«*  Ta  . f.  Oo  d»t  , vom*  uue  N'c  Fe 
qui  fo  r de  U Sacnflir  . peur  due,  «eus  un  Ttitu 
qu»  s’  en  va  di»e  U MctTc  . Jîcee  on:  Pfl.tfTa  , ebe  c- 
tse  delta  fafriflu  . fl.  On  du  «ulïi  qu*  un  PiCt»C  vif 
«•c  0\  MrTci , qa*  il  a t que  ?.;<  fe  s poi  r vivre  t 
p ur  dire  • qu*  1!  vu  de:  tcrr»b«u  "ru  q***  >|  rire  pont 
.t'ehrer  la  »^Jc:^c  . Vive*e  d<Hc  M.  J’t  On  .?r»pci- 
le  la  M.  fc  Rouge  . la  Mffle  q>  c u Faut  mens  font 
cclébici  apt U les  i*zx occii  poux  leur  .*ei(tc« , 8l  X ■ 
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» !«qeel'e  ils  l(T  ?cot  ea  mbc  route  . McJTa  tic  fl  ee - 
j leàra  ceJi*  ajfifltnza  de/  Parlamcmt*  t n flirt  >U  p$*pt- 
? va,  il  d I cbe  fi  riapre  it  Trit-una/f  . fl.  Oa  0-t  « 
qu'on  MuGeica  A fair  ose  belle  M:.fe*  p:ur  dite  • 
qu'  il  a b en  mis  ea  mufique  ce  qui  ie  chante  aux 
Grar.  l*  Mcifcs  . Mcja  in  ratifie*  . 

ME^tANfK  , f.  f.  Manque  de  bieo'éaoce  . te 
confrairc  de  bienféaacc  . tniceu iga  / lativiitb  : 
Je  r.v raient*  ; feontentvcJrzxa  . 

MEStÉANT,  ANTE,  adi.  Milfi.at,  qu;  cfl;os- 
rraue  A la  bicnhMace.  Dijdtctv.Je  ; Jt.nvtntmle  .• 
in  freinte  ; incivile  . 

♦ MESSIIGNEURS  , f.  m.  pi.  de  Mms/eigneur.  V. 

MKn>-  iK  , v.-n.  Ne  pas  convenu  , p'eue  pa". 
féanr  . Ce  verbe  a'  cfl  plus  en  ufoq*  A I ioiinUif  . 
Dîfdire  ; titre  fetnvtmevolt  ; «.n  ejjer  die  tas  te . 

t MÉSSF.URE  , f.  f.  T.  de  ( viorne  . Salaire  qu' 
oa  é"crc  en  quelque»  eadrctr»  X ceux  qui  mniffos- 
nenr  le  blé  du  graage-ge  . OU  tritura  ; paga  de' mu- 
tile* i . 

MFSSIF.  , f.  f.  le  Chriû  promis  de  Dieu  dan»  i* 
Ancien  Teflrmeot . Me  fri  . Ç.  fif.  & far.  en  par- 
lant d'un  hemme  qui  cfl  atrendj  avec  afan«’c  imvv- 
neflcc  , on  du  qu’  il  cfl  attendu  cou  t>.<  le  Melfie  , 
comme  ici  Juifs  .utcr.dcor  le  Mc  Rie . Ej.f  I ajouta- 
it t *r.e  1 1 Mc ff* a . 

MESMER  ,7.  tr.  Fayfxn  tommis  pc.f  gaié«r  fet 
/finis  de  ia  feue,  quand  liv  comme cccnt  X nûiu  . 
Guardian*  dette  l igne  . , 

+ MFMII.URS  . f.  m pl.  Titre  d*  hoonetu  , eu 
de  cnniplimcnr  qu'on  donne  en  oarUnt  eu  écrivant 
X vlufeurs  perfonnes  eafcinbte  qui  orf  Cm  qcetqr.e 
COof'dér-f'Oa  . figo'.ri  ; m*ti  fifCNI  . 

MEsSIRE,  f.  m.  Taire  d’ honneur  qui  , dan  les 
affes  de  Juflice  , fc  donne  ord  nauemenr  A de*  rer- 
fonnes  dut  r.,.ué.  » , m«  t dans  de»  ca»  & dt*  < son- 
dances  q.i*  il  ell  inutile  de  marque*  ici  . A *eft»e  : 
fer*  . On  aporlle  , poi*c»  de  Mclfire- Jean  , une 
certaine  elpécc  de  poire  c*j»  cfl  mûre  eo  OfLibie  fe 
en  Nrifiubrc  . Sa  ta  di  ptra  ebe  matnra  in  Ou  lie 
e in  A'  vem'ête  . 

MESTRE  de  CAMP  , f.  m.  O*  acpcüoit  »'«s  ac- 
trefois  celui  qui  commaedoir  eo  dut  un  Rexuiicot 
4*  InQnieiie  ou  de  Csrduie  . On  oc  d(Qoe  * pré- 
fen!  le  nom  de  Meflre.ée.  a»r.p  qu'à  celui  qui  COM- 
niiuét  un  Réguneat  <t  C'Valeue  o«i  de  Diigor-v  . 
Mitfl»o  di  Vamp*.  5.  M. de  Oam;  Géaéfas  d«*  U 
C > lenc  • I* Officier  cj  efl  rp-è:  '1  Cft>il.*f4f« 
rai  de  la  rivatcric.  Al -eHra  di  Ca.T.p:  G.n.uU  di 
Cavatlmi . %.  <»o  $fpnU  t ■.«Irtm'i  la  l»leftre.fe- 
(Jmpt  !..  yrcm.Lic  Compagoit  A’  un  Réiimr*.r  , 
fou  de  Cavaltr  c , fo.r  d*  lr/»t:e;ie  . On  n*  apj-ePe 
pl.is  ait  fi  que  U p<c»r..èxr  G<.'P4a»e  d'  un  Et.*** 

. tient  de  Cavalerie.  La  ptim  : («*.:/>  igaia  d’un  Oeg* 
riment 1 ./*  Caraifeii*. 

MES  VENDRE,  v.  a.  S'cn^re  uo*  nurchtedi^ 
au.dcftr.,11  de  fo  valeur . Ytnferc  j pic- r nfci.rc 
4el  \>:lo*e  ; vendue  a s i/  /irrgii , 

MfS  VJNP’I  , L E , put.  V.  le  vêtit  . 

rqM.Vf.N  rr.  . f.  f.  Vente  A «il  pu»  . Viadiiê  4 
’ il  P'fgg/*,  ç fia  a Crr^gr  ii/imir  . 

MESURABLE,  9d|.  de  ».  C-  Qui  fe  peu»  mt/u'ct  , 
M»/  .*rér/e  ; .,•»».•  a mi/otarj f . 

MF.bi.'RAGE.  f.  m.  AÂ'Ofi  P«r  ‘aque^e  On  n e fu- 
ie , eu  par  laq  :îîe  on  examine  fi  la  mtfi.it  eft  ' oc  • 
ne  Miforamcnt -,  iimifvrut.  Ç.  Me  fui  *e,/gnt- 
fie  Icfll  »s  dtou  fc’gneurial  q i'on  pierd  inr  ilu.eoc 
rrefj»e  . R la  peine  de  «c'ui  qui  rxcfoic-  D^^ireb* 
p.teafl  a>  fienear  per  it  mifmranttr.t*  , g mt*eeât  dit 
• n.'tarittte  f.  , fe  dit  auffi  oa»flil  l»x  ar 

per  feu*»,  \ il  fgc  r:  le  piocès-vcibnl  auq.-cl  cR 
' rdinairemeet  ufuc.4  le  pim  figure  fe  r«ijtr.t:5t . 
Mntra  , c/h  m d' un  terteno . 

«MESURE  , f.  f.  Ce  <M»  fetr  de  règle  pour  fé  t'- 
miner  urc  quantûé.  foi  lut*  . f.  On  d t pr'V.  & f:, 
de  ia  mtfiiic  dont  cous  nufiiror»  les  autres  , e^nt 
feroM  mefiués  , p«  n d ie  , nous  icruos  trai/é»  f*».*». 
me  «ru»  aurons  traité  les  autres  . »V>i  tiuveitna 
tel  mijurj  guji*  / item?  a.'ttui . J.  <Jn  éit  fig.  en 
rarl.’a!  4’ un  ré%hvnt  enJu»ci  qui  aïeule  «mie  far 
ctMfc  . qu*  il  a comble  ia  mefue,  q.u  la  me  bue  eR 
fijirMt  . oour  dire,  q e la  cr..ndcur  À le  Bors»c 
de  fc»  réc:  é»  loi  do  sent  l*  re  cra  edre  us  prompt 
chAr  meut  Je  la  Juflice  div  ne.  Eg-r  A#  eetma  ta  ftaa 
•ntiura  . S.  Ou  du  , «i*  un  horume  fage  & e *»do> 
foeR  , qu*  *1  fj»t  tout  tvec  poids  & n efurt . Éfg  iv.» 

e«V  calmar  4<l  pi  mPt  ; tgh  fa  x<«»«  tefa  s:  f 
pet  - e rri/ura  . §.  Mefuic  • fe  du  auif:  de  la  c un- 
ri:é  «cfitpr  fe  «tan»  le  vaisfeau.qu  fertdc  mcfcrc  p'*ue 
1 cadre  eo  détail  i ;inr»  une  mefute  de  fe l , Sfrrfie 
1 un  litron  «Je  fel . V.  Une  mefiuc  d*  avo-sr  , fier* F* 
an  peseta  d*  vdiie , E ' I cfl  . ea  f M •- 
que,  le  ri  uveirt  nt  qui  O't  X r:  ij.tr  |r  rem»»  fe 
!<»  tntcrvâües  ç »'il  /«  r garder  « at»  le  cîiro» . Mi* 
lu*  a tempe  , battu*. 1 . Bu»rc  la  mefurc  . T tue*  e 
il  tint}  - . (.  .Ve hue  , f' -••v Ac  '•wiïï  D'ff.ec^on.  V. 

{.  On  dit  iuRI  A peu  P'è«  dan»  Irné  iK  »ea».  pien- 
«l*c  la  r.itf-.re  d'un  iirmiee  po-ir  îu«  fai*e  »m  ha- 
hu  ; prendre  .a  mef  r«  J’  • n h«l  t . A»  Pten  f e * . » 
o» U'ufa  . V-  Le»  T«<lkui»  rpt'rl.'cnr  tr.tO i«c  , urc 
»' neoc  harde  de  parchemin  eu  JepaPc*  , fur  laquel- 
le ils  marq.jcnf  tc*.itc»  !ts  InntuCu  » A le»  1a»v.«*0ts 
de  l'habit  qu'il*  «c  Icot  fan?  . Mur»**.  (.  Met.i. 
re  , en  F «.«fie  , fan  Fe  l'orr  .r  ft  nient  tt  la  <%d» 
ù‘  a*  ««ifx.a  asurbre  «i<  f'r'.i«bti  qui  c»)iopor«*».r  uq 
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vers  . M i fur  j de*  te*fl  . Ç.  On  dit  « en  T.  d'Efert- 
me  , être  X la  mefure  , pour  dite  , être  en  diflance 
rouf  parer  Ou  pour  porter  un  coup  de  fleurit  ou  d’eVév; 
A,  être  hou  de  mesure  « pour  dire  , n*  être  pas  X 
I»  rfufance  qu’  il  fiat  pour  porter  ou  pour  recevoir 
un  coup  d'é?éc  onde  fleuret  . EJtt  in  mifura  ; fuet 
dr  ï r.’futj  S ;>a  cil  , rs  T.  de  Manège  « la  rrn Tu- 
rc , la  eideacc  d' on  cheval , en  parlant  Je  les  alla* 
m . M'Jura  , fli'/îr^ga  de!  «w//t . J.  Oo  dit  fit. 
mettre  un  homme  hors  de  mefure,  pour  dire  le  dé- 
concerter,  te  miette  en  dé  Tordre  » déranger  fes  pro. 
jets  . Far  ujeir  dt'  ganghe*!  . {.  Mefure , fc  du  A*, 
dans  fc  feos  moral  , *V  précautions  & des  moyens 
qu*  oo  prend  pour  arriver  an  tint  qu’on  fe  pt'pof*  • 
Mi  fors  ; ptetaugjemf  , J.  ( >n  dit  aufll  fig.  rompre 
les  mc/orcs  d*  un  homme  , lui  faire  perdre  fes  tre- 
fnres  , pour  duc  , irivevfer  A rompre  tocs  les  drf- 
fciiis  d’*on  homme  , A empêcher  ou*  ils  ne  réoflif- 
feof . Romptre , guafiart , opprrfi  a*  dlfegnl*  aliénai- 
Imre  di  aleuno  . {.  On  dit  aufll  hg.  qu*  un  homme  ne 
garde  aucune  mefure  fur  rien  , pour  dire  ,•  qnc  c*  cfl 
on  homme  imprudent,  emporté , qui  ne  fc  retient 
fur  rien  . E;7«*r  tjrenato  ; mon  avéré  aleun  ritegno . 
i.  Oo  dit  aufll , ne  point  garder  de  mefure  avec 
«irelqu*  un  , pour  dire,  n*  avoir  aucun  ménagement  , 
aucun  égard  po«i  lui  , fut  q«»oi  que  <c  for  » . Nais 
rijpttni.tr  neffuno  ; nrn  «M»r  trtrun  riguardo  per 
fltÿfM.  f.  À mesure  que  , félon  q *;C  , fmvaar  <••  r , 

A proportion  & en  rrème  temps  que  . A mi  fur  a tkt . 
$.  Il  fe  met  aufll  quelquefois  abfojumcnr  faes  que  ; 
mais  alors  r>n  le  met  toujours- A la  fin  de  la  phrafe  . 
A mifmtj  . J.  Au  fur  A A niefurc  que  , T.  de  Pra- 
tique A de  Finance  , dont  le;  Notaires  fe  fervent 
dans  Ira  baux  à ferme,  marchés,  A autres  fembla- 
Mes  contrats  , pour  dire  , X mrfure  que.  A « Un- 
n tkt  ; feeenie  e*e  . î.  Outre  mefure , adv.  A- 
vc<  excès.  Furt  di  mijura  , et.  V.  Fxceflivc- 
ment  . 

MESURÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  Oa  dit,  d* 
nw  difeours  en  proft , d’une  harangue,  que  les  ré- 
nodef  en  font  bien  rr.efu  des,  pour  d te  , que  le  fly. 
le  cfl  harmonieux  A cadence.  Feriidi  ben  f'neti  , 
(b(  h. tn  nmmtro  , o armtnh . 

MESURER  , v.  a.  Dé»erm  ocr  une  quantité  avec 
une  mefure  , chercher  X coneoîrre  une  quantité  par 
le  moyen  d'une  iwfarc  . Af i Jnt  arc.  Ç On  dit , me- 
futer  des  yeux  , avec  les  yeux,  pour  dire  , iu;tr  « 
pat  le  moyen  des  yeux,  de  la  diftanec  ou  de  lu  cran- 
deef  d’un  objet.  Mifurjre  ezgti  ciebi . f.  Un  dit 
t.4  mefurcr  un  homme  det  yrux  , peur  dire  , le  re- 
garder avec  attention  depuis  la  fête  iufqu’  éux  pt ds  , 
pour  l‘ examiner,  pour  dire  en  juger;  A cela  fup. 
pofe  oid:r&i(crrent  use  mauvaife  rnrention  de  la  pur 
de  Ctlu»  qui  regarde  . Ca-trdjr  di  cane  i pie.1t , â ' 
itio  in  bify . <.  Mrforer  , lignifie  aufll  fiq.  propur . 
t.onner.  Re^eijr f ; mifurate . §.  On  dit  prov.  A 
fiv  mefuver  1rs  autres  h .'en  gbnc  , vevea  Acae  . %. 
«>n  d:t  fig.  mefurcr  fon  d,-*(fe  avec  quelqu'un  , avec 
celle  de  qi'riqu*  un  , pour  dire  , fc  battre  courre  lui  . 
Pjtu*fl . $.  Un  dit  encore  , mesurer  frs  fnrerf  con- 
tre un  auf»e  , ponr  dire  , faire  épreuve  de  fes  fcrccs 
contre  celles  d' un  autre  . Mifutju  le  fut  fet^c  e:n 
éurt-e  d' un  aine  : far  pjrjgene  . f.  On  dit  , fe  me- 
fiite»  a*ec  quelqo'  un,  pour  d*re  . faite  corrp.-'aifja 
avec  lui,  vouloir  s'égaler  à Int  , lutter  contre  lui  . 
Mifurjte  i tentrappejjtt  ; fs*  patjftn t ; mettrr/i  a 
eynf'cwc.  f.  On  dit  bg.  mcfcrxr  fes  difcouri  , f»-: 
afiionj  , fe»  démarches , peur  dire  , parier  A agir  a- 
vec  fageifc  A circonfpeêlion  . Mifur.irtj  pejare;  rem. 

pAj.tr)  . 

MESUREUR  , f.  m.  Offic  er  qnl  a droit  de  mefü- 
fer  cetra*nrs  marehgndifes  . Mi  fur  a tort . 

MÉSUSER  » r> • Abi  fer,  faire  on  mauvais  ufa- 
ge  . AbuJJte  ; fifrtvf.tt  ; mifarjrt  ; far  ton  tus 

MÉTACARPE,  f.  f.  T.  d' Anatomie  . la  fc  corde 
pâme  de  la  main  entre  les  doiçts  A Je  carpe  eu  le 
poi;nrf  . Metjfjfpe  . 

MfcTAOIRONISME  . f.  m.  Efpê.c  d' anachronif. 
me  qu:  fe  fait  en  riprortant  ua  bit  Ann  temps  an- 
lérient  A celui  auquel  il  c fl  arrivé,  fftfir  d * ara 
ftsnijm*  t tbe  i ttjJp&ijmtntt  di  un  fêtio  a un 
1tnpp  arititicre  . 

MÉTAClSME  , f.  m.  T.  de  Grjrttm.  défaut  dar.s 
ia  prononciation  de  la  lettre  M fia>le  fuivre  d*  une 
voyelle  . Mer  teifme  . 

MÉTAIRJE  . f.  f.  Efcêtr  de  ferme  qui  efl  affir. 
mé<  A un  h'crrfcier  , i un  Métayer,  avec  les  loge, 
mens  née  c Taire*  ponr  la  faire  valoir.  Vtita  , e p.Jt 
n ajittat*  • 

MtTAl. , f.  m.  Corp«  minéral  qu*  fe  forme  dmi 
|o  entrailles  de  la  terre,  A qu:  eil  fiifiblc  A mal. 
léabie  . On  divife  les  métaux  en  parf.  rj  , qm  .'ur.t 
l’or  A I'  areent  : A en  imparfaits  , qui  font  le  fer  , 
4e  cuivie  , l’étaitn  A le  plomb,  anxque's  on  petit 
lOilfre  la  placqÿ  ou  |‘or  blgnC  , le  r»f. argent  Oo 
mercure  . Meto:<c  . 5.  ûn  appelle  , eo  T.  de  Blafon. 
meraux  . l’or  A !’  argent,  par  oppofiiloa  Aé'pa-x, 
qui  loot  .'es  eouJciirs  . MetalU . f.  Métal . Lu  F'*. 
dtu*t  de  eiteèet  appellee.t  iind  ta  mat  êrt  dont  les 
cloches  font  faitt' , q»i  eft  trois  part  ta  de  eu.vre 
»ou|c  , A cac  d'éiaimfin  . MeuHe  amdc  »- 

WJ  . 

♦ Mf.TALENT,  f.  m.  Défaut  de  talent  . laotj. 

Mil 
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MêTaLEPSE,  f-  f.  F'gore  par  laquelle  oa  prenJ 
I*  antécédent  ponr  le  confequeae  , ou  le  conséquent 
pojr  1*  aatAédent . Il  a vécu  , pour  dire  , il  cfl 
mort  , c’cfl  l'aatécédenr  pour  le  coaféqueer  . Nous 
le  pleurons  . poor  dtre,  il  efl  mort,  c*  cil  le  consé- 
quent pour  I'  antécédent . Meijtepfl . 

MÉTALLÉITÉ,  f.  f.  T.  de  Chimie  . État  des 
métaux  lorfqo1  ils  oar  les  propriétés  qui  les  caraflé- 
rifent  . Quaittà  di  met  alla. 

MÉTALLIQUE  . ndj.  de  r.  g.  Qui  cl)  de  métal  .* 
qui  concerne  le  métal  . Metal/lco  ; meuliinc  : di 
metatid . §.  On  dit  aufll,  la  Métallique,  un  Traite 
de  Métallique.  Alors  ce  mot  cfl  pris  comme  fub- 
Oantif,  A cfl  on  fynooymc  de  Métflllurgic.  V. 
Métallique  , fe  dit  aufli  de  ce  q>it  corn  et  ne  les  mé- 
dailles ; A c’efl  dans  ce  fens  qu'on  dit  , feience 
métallique  , hifloirc  métallique  . f tient*  tnctaliitj; 
fl'.rit  met illies  % e fi j délit  melaglit . 

métallisation  . f.  f.  r.  de  chimie . o&r*. 

tion  par  laquelle  des  fubfltnecs  qui  o'  nvoieat  ni  la 
forme,  ai  les  propriétés  méralliqnrs  , prennent  écr- 
it forme,  A fe  montrent  dans  l'état  qui  efl  propre 
aux  métaux  . Rido^ijne  in  métallo . 

MÉTALLISÉ  , ÉE  , put.  V.  (on  verbe. 
MÉTALLISÉ  R , v.  a.  T.  de  Chimie.  C*<»  faire 
prendre  la  forme  n é alliqu:  X .inc  fubflancc  . Ridur 
te  in  metttlt  % et  in  J tma  mtta/hea  . 

MÉTALLURGIE,  f.  f T.  diiaPique  . Partie  de 
la  Coimie  qm  s’occupe  des  travaux  for  les  métaux, 
A de  ia  maoiêtc  de  le*  tirer  de  leurs  minet  - On  1' 
appelle  ftufli  l'Art  métallique,  ou  la  Métallique  . 
Met jtiureh  . 

MÉTALLURGISTE,  f.  m.  Qui  travaille  i la 
métallurgie  , qui  s*  en  occupe  , qui  trait*  cette 
mat  fête  . Met  allier  e , • eolui  tbe  fiudis  ta  métal- 
lurrfj  . 

MÉTAMORPHOSE,  f.  f.  Transformation  , cliaa- 
eeineot  d' une  forme  en  uoe  autre  . Oa  ne  fe  fert 
oc  et  mot  an  propre,  qu*  ca  parlant  des  changement 
de  cette  nam»c  ; que  les  Païens  cioyoie.it  avoir  été. 
faits  par  les  Dieux  . Meurn:rfcfi  ; m<tamcrf))e  ; 
tratferma^ient  . f.  Oo  appelle  les  Ménmorphofcs  , 
un  P>.cme  qu’  Ovide  a comparé-  fur  le  fujet  dcr,Mé. 
tamorphofet  . Le  Met  amer fffi  di  Ovidio  . %-  Méta- 
morphofe  , dans  le  figuré  , fe  dit  pour  exprimer  un 
changement  cxtraordioa  rc  dans  la  fortune  A dans 
les  moeurs  des  paiticulicis  . Metamorftfi  ; eambia-  ■ 
meme  imprtuvifa . 

MÉTAMORPHOSÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 
MÉTAMORPHOSER  , v.  a.  Changer  d’  une  forma 
en  une  autre.  Tratfermtrc  ; munr  la  firent  . 4. 
On  s*  eo  fert  dans  le  figuré  avec  le  pronom  perfun- 
nel  ; A on  dit , qu'un  homme  fe  méumorphofe  en 
toatrs  fortes  de  figures,  pour  dire  . qa'tl  change  de 
manu'tcs  comme  il  lui  plaît  , qu'  :!  fait  toutes  for- 
tes  de  perfonaages,  A pu:  toutes  fortes  de  rd!es  . 
Traif.'tmatfi  ; t ravi  fs*  fi  ; prendtte  lutlfivcglia  f*r> 
wj  . 

MÉTAPHORE,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique,  q.ii 
rcafcimc  uae  cft?êce  de  comparatif  , A par  la. 
Quelle  on  transporte  uu  mot  de  fon  fens  propre 
ce  naturel  dans  un  autre  fens.  Mttafira  ; trat 
lato . 

MÉTAPHORIQUE,  Xdl  de  t.  g.  Qui  tient  de  1a 
métaphore  , qm  appartient  1 U métaphore . Meta- 
fetiee  . 

MÉTAPHORIQUEMENT  , adv.  D’ une  manière 
méfaohoriqnc  . Metafsrieamemre  ; per  nu  ta  fera  . 

MÉTAPHYSICIEN  , f.  m.  Qui  fait  Ion  étude  delà 
Métaphysique  . Metsfific* . 

MÉTAPHYSIQUE  , f.  f.  La  fcleoee  qui  traitées 
premiers  principe'  ée  nof  conaoifTances  . des  idées  u- 
nivcrfclks  , des  être*  fpirftucl*  . SUtafiflea . %.  Mé- 
faprtyfiquc  efl  aufll  adi.  Qui  appartient  A U Méra- 
phyfique  . Meufifieo  ; di  Metjfifiea.  %•  U figo-fic 
■ efob  abftriir.  Mttafi.Uo  ; afiratto  , 

MhTA PHYSIQUEMENT  , adv.  D*  une  manière 
rréMpbyfiquc  . Metafifiejmente  ; in  m:de  meta  fi - 
fie*. 

t MÉTAPHYSIQUE  R , v.  a.  Traiter  ua  foret  d 
une  manière  abflraitc  . Traitât  un  arg;mtnlo  meta- 
fificjmcnre  ; fettilizzirc  • 

t MÉTAPHYSIQUF.UR  , f.  m.  Mot  nouveau  cm- 
ployé  en  badieant . Qui  efl  trop  fubtil  dans  fet  rai- 
fon -.cm  en  s , vétilleux.  U:m  cavil?"ft  , J* fi  fi  ici  • 

MÉ  l’ S PL  A SME  » f.  m.  Ch.ingemcat  qui  fe  fait  eo 
retranchant  *’an*  un  ont  une  lettre  0*  une  fyüubc  . 

• Ainf;  I'  on  di  r par  trétaplafn*.,*  , malgré  lui  , mal- 
gré fes  dents  , au  lieu  de  malgré  lui  , malgré  fes  ai- 
das* . que  l’on  a dit  d'  abmd  . Motaplafmo;  en- 
vi* A ne . 

MÉTASTASE,  f.  f.  T.  deMéJccine.  Changement 
d'  une  maladie  ca  une  autre  . C'  efl  une  cfpéce  de 
cr;f<  . Met  ijIj/I  . 

MÉTATARSE,  f.  m.  La  partie  du  pied  qui  efl 
enfrr  le  cou  de  pied  A l*s  orteils.  Meutarfo . 

MfrATIIF.lE  . f.  f.  Figure  de  Grammaire  , qui 
eo nr;fle  dans  la  tnufpofitlon  d’une  lettre  . Rerlso 
pour  Brelan  , f presser  pour  f.prr  vite  . Metatefi  ; 
rtafp'.Orirn  di  lettetj  . Métathéfc,  T.  de  Mrdeeine  . 
Tr  infpoit  00  ih  .necment  de  place  d’ une  eaufe  moi. 
bifique  que  l'  on  fait  patkr  dans  des  parties  oft  elle 
ne  peut  pas  < an  fer  on  grand  J'Htiniage  , lorfqu’  on 
ac  peut  1*  évacuer  par  les  caurcs  oïdiaairct  . M c - 
tanfi , 
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MÉTIVt,  , È HE  , i.  m.  te  L Os  ipptlle  *!.() 
«•  ,u«lqi«  Proviaccs , celui  Ou  ccll.  qui  fait  «loi» 
uae  métairie  qui  n’e.f  pas  A tu:  , A qui  en  rend  au 
propriétaire  uae  cerraine  partie  des  fruits  , dont  on 
convient  par  contrat.  Cjflatdi.  Ç.  (1  fe  confond  eo 
quelques  endroits  avec  le  Fermier  , A £ prend  pour 
tout  homme  qui  fait  valoir  des  terres  qui  ne  font  pis 
à lui  , foit  qu'il  les  afferme  en  argent  ou  co  grains. 

C j fit  [do  , et . Voyex  Fermier  . 

McTEtL  * f.  m.  Froment  A fciflc  mêlés  eafem- 
blc.  Oa  dit  ordinairement,  du  b.é  ojétcrl  , en  par- 
lant des  redevances  des  terres , A de  U nature  iL: 
blé  dont  «Iles  font  chargées  . Grano  tnefe  Un  . 

On  appelle  pufc  rr.étol  , le  bic  dans  lequel  il  y a 
deux  tiers  de  froment  contre  un  tiers  dcfciglc.  Gra- 
nt mtlcrlo  ton  un  ter  7,  c di  f égala  . 

t MÉTEL  « f.  m.  Èfpécc  de  Uramooium.  V. 

' MÉTEMPSYCOSE  , f.  f.  T.  de  Philofoph*  . Il  fe 
dit  du  partage  d’ une  *qk  dans  un  cotps  autre  q rc 
celui  qu*  clic  animoit  . Mitempfieofi  ; traufmig'*  • 
xione . 

MÉTEM PTOSE  , f . f.  T.  de  Mttbem.  Ce  qui  mar- 
que l’équition  Maire  X laquelle  il  faur  avoir  éçard 
pour  empêcher  que  la  nouvelle  lune  n*  arrive  oa  pur 
trop  tard  . Ey ua^iom  folarg  . 

MÉTÉORE  , f. m.  Corps  ou  phénomène  qui  fc  for- 
me A qui  paroir  dans  l'air’.  Meteera  . 

MÉTÉOROLOGIE,  f.  f.  T.  de  Vbffifue  . C*  cil 
la  fcreace  des  météores  , qui  explique  leur  origine  » 
leur  formation  , lents  differentes  cCpéces , leurs  ap- 
parences , A:.  Mettotoltglx  . 

MÉTÉOROLOGIQUE  , adi.  Qui  concerne  les  iré- 
ré>rcs.  Il  fc  dit  des  obfervations  que  font  les  Phy- 
ficicas  fur  les  degrés  du  froid  , du  chaud  . fur  les 
vents,  la  quantité  de  pluie,  A autres  objets  fcmhla- 
bles  , pendant  le  cours  d*  uoe  année  , Ou  autre  temps 
plut  0.1  moins  long  . MtieortUfieo . 

MÉTÉOROSCOPE  . f.  m.  T.  de  l»A»/ïy.  Nom  que 
les  anciens  Mathématiciens  ont  donné  aux  infini, 
ment  dont  ilt  fe  fci voient  pour  obfcrver  A marquef 
les  dtflanccv  , les  grandeurs  A la  fituattoa  des  corps 
célffles , dont  ils  rcgardoicat  plufîcurs  comme  des 
météores  . Meiecrjecpt . 

MÉTHODE  , f.f.  Manière  de  dire  ou  de  faire  quel- 
que chofr  avec  un  cerram  ordre  A fuivanr  ecrrams 
principes.  Mciodo  ; or  dîne  ; regcJa . ( Met'ioJc  . fe 
d r aufll  pour  fsxmner  ufage  , coutume  , habitude  - 
Aàito  ; meteds  ; ttfhma  : m:d . ; uj~an\a  . 

MÉTHODIQUE  , nd|.  de  r.  g.  Qpi  a de  la  rê;:e 
A de  U méthode  . Mitodiçe  . î.  Itfisnific  aufli  « c<  i 
efl  fait  avec  méthode  , avec  tè^lc.  Met  édita  ; faite 
■ tuft  régala*  ezn  metods  . S-  O a appelle  Mé  frein  mé. 
thodique  , os  Mélecin  qui  s*  attache  cxattcmcar  A 
la  méthode  prefente  par  les  règles  de  U Médecine  . 
ht  dans  cette  acception,  méthodique  fc  dit  pat  op- 
pofitioo  X Empirique.  Mtdico  met.dieo  . 

MÉTHODIQUEMENT,  adv.  Avec  méth-jJe  . Me- 
t.die  tmtnte  , ton  meteds  . 

MÉTIER  , f.  m.  Erofeflion  d’un  arf  mécanique  . 
Me fiitte  ; mtfiiero  ; artt  mettantes.  Ç.  On  appaLc' 
un  gâte- métier,  celui  qui  donne  fa  peine  ou  famar- 
chandifc  X trop  bon  maiebé.  Gua/temefiien  . f.  Mé- 
tier , Égnifie  aurti , l*  artcmblée  , la  compagnie  def 
gcn'.  d*  an  Corps  qui  exerce  on  même  métier  . tl 
tr*p  de.’i'  a*ii  e mtfiitti . J.  Il  fe  dit  fie.  de  to->te 
furtc  de  profeflRm».  Méfiera  ; arte  ; ne . 

O.s  .iit  fi g.  d’ un  homme  qui  a coutume  de  laite  quel- 
que chofe  qo’  Il  en  fait  métier  A marehandifc  . Far 
pr  Ji>Ji  ne  d ' uni  e :fj  ; tjtrt  Mïlto  u fat 9 a fart  al - 
ri matois.  4-  On  dit  prov.  d’un  homme  fntngant 
A cap-ble  de  fe  prêter  X tout  , félon  tes  conjonâa- 
res  , que  c’  efl  un  homme  de  tous  métiers  . L’  -wt 
buan)  a tutto  . $.  Oa  dit  pop.  d’  une  femme  débau- 
clé;  , qu’elle  efl  du  métier.  Ella  i donna  da  p»r. 
tito  . 5.  Mérer  , cfpèce  de  machine  qui  fert  X cet- 
tames  Manufaflutcs  . Tr.'j/-.  4.  Or.  appelle  petit 
otétier  , oc  fimpicmeist  métier  , certaioc  forte  ce 
p.\!iflenc  qui  tà  une  cfpètc  de  Çlufce  . Ci  aida  ; tùm~ 
ie*la  . 

MÉTIS  , ISSE  , ad}.  Oo  appelle  a>nfl  une  person- 
ne née  d*  un  Européen  A d*  une  Indienne  , ou  4'  u* 
Indien  A d*  une  Européenne.  Mstitcio  , tbe  é naît 
d.t  té  n EurePta , 0 da  una  Indiana  . Ç.  11  fc  die 
giifT:  des  chien*  qui  font  engendrés  de  deux  cfpêvcs  , 
comme  d'un  matin  A d’une  levrette,  d’une  épa- 
gneule A d’un  barbet . Cane  pr  tenait  dadue  di  dt- 
verfa  fpeeit  . 

MÉTONOMASIE  , f.  f.  Changement  de  nom  pra- 
pic  par  U vote  de  la  iradoAioo  . Melaoflon  , puur 
Sdiwarféfdf  , q li  eo’Allcrr.aod  figmfie  , terre  noire. 
R , m:  * , pour  la  Ramée.  Metmomapa  . 

MÉTONYMIE,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique  , par 
laquelle  en  met  ia  caofe  pour  l'effet  , le  fujet  pour 
i*  attribut , le  coat;o«at  pour  le  contenu,  &c.  Mf- 
f;oinu  . 

MÉTOPE,  f f.  T.  d*  grehitcP  ire.  Intervalle  qui 
efl  entre  les  trigliphes  de  l'ordre  drtiqjc  , A dans 
lequel  <»o  mer  des  oractr.cos  . Spat.’*  ê ara  I'  u- 
n el'  J tiff  trighft*  , e jaci  tapilêUi  . 

MÉTOPION  % f.  01.  T.  d'  Hifi.  mat.  Efpê;e  de 
férule  d' oû  découle  la  gomme  ammoniaque  . Aie- 
tepte  . . . 

MÉTOPOSCOPiE  , f.  f.  t art  de  conjeflarer  pir 
l'mfpeHtoa  des  train  du  «ifage , ce  qui  du  t lui* 
ver  à queiqu*  un  , Mct?p:J{?pt*  . * ^ 
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MÉ7WERIE,  f.  f.  T.  4'  AubiîeBmtt  . C cl 
Ilote  limite  qui  tyarc  4fox  héritages  contigus  , ap- 
pucBint  * deux  propr  é arees  . Amfi  oo  dit , que 
deux  voila»  font  en  iPéioyeric  » lorfque  le  mur  qui 
f^arc  \zat  mut  fon  , e:l  mitoyen.  Murs  s cm  uns  . 

MÉTRÉ,  f.  m.  Mot  ancien  qui  ftgmtic  Vert, 
pLcfie.  On  l'emploie  encore  quelquefois  dan»  lespiè- 
CCS  badines  . Mena  ; w*/3  « 

MÉTRÉTF.  , f.  (.  Mcfiirt  ancienne  peur  les  liqui- 
de» t " U mime  que  1*  amphore  . Mtfftta  ; mex_xa- 

9*0/*  . 

MÉTRIQUE  ♦ aJ|.  T.  d t Lin.  L’art  métrique, 
c'  «U  la  parfit  de  l’  aicicaae  Poétique  qui  a pour 
objet  la  quantité  des  fyüabcs  , le  nombre  & la  dif- 
férence des  P'cdi  qui  doivent  entrer  dans  les  vers  . 
C*  crt  ce  qu*  on  appeüc  autrement  Ptofodic,  Art t 
munie»  . 

MÉTROLITE,  f.f.  T.  i Hifl.nas.  Kom  foui  le- 
quel oa  .'éfigte  tes  pierres  qui  fc  font  formées  dans 
tic»  crquilles  . Metftlitt. 

MÉTROMANIE  , f.f.  La  manie  de  faire  des  vers  . 
Mnnmamh . 

MÉTROMÈTRE  , f.  f T.  4e  Mu  fl  fat . Machine 
h ce  terminer  le  mouvement  d' une  pièce  de  mufi- 
que.  Wm.mrir». 

MÉTROPOLE  , f.f.  C'étoit  i«clct»tjtme*x  la  Vil- 
le Capitale  d' une  Province  . préfcoicmeqt  c’cfl  une 
Ville  avec  Séjt  Arch'éptfcopal  , Mettait  . g.  Oa 
appelle  aufll  fcglifc  Métropole  , une  Églife  Métro- 
pMirainc  * ou  ArchiCpifeopalc  , Cbicja  MetrcptU. 
uns . 

métropolitain  . aine  , adi.  Archiépiscopal . 

A letr  p:/itjno  ; Areivejecviie  . {.  Il  crt  aaiH  fub- 
JHnt-1  ; de  alott  il  figoitic  Archevêque.  Il  Mettons. 
Hum  ; /’  Areivefec V>  • 

METS  , f-  m Ce  mot  fe  dit  géné'u'cment  de  tout 
ce  qu’on  fert  fur  ia  table  pour  manger.  Vivanda  ; 
rifr  ; intingolo  ; eomangiare . 

METTABLE  , adi.  de  f.  g.  Qu'on  peut  mettre. 
C%c  fl  pub  met fer».  f.  On  dit  qu'  un  habit , que  do 
linge  • qu*  un  manreau  n'ell  pas  mettable  , pour  di- 
re . qu*  on  ne  peur  plus  le  mettre  , parce  qu'il  crt 
trop  vieux,  parce  qu'il  c B mal-fait  , on  parce  qu' 
il  cfl  hors  de  modes . Cbe  non  fi  put  mesure  ; ebe 
rr.n  fl  put  port  are  ; ebe  i paffato  di  mode  . 

METTEUR  EN  feUVRE  , f.  nL  Ouvrier  dont  la 
prcfoflTion  crt  de  monter  drs  pierreries  . Giâftltisri  . 

METTRE  , v.  a.  Pofcr , placer  quelqu*  un  ou  quel- 
que choie  dans  un  certain  lieu  . Perre  ; raettere  ; 
f piles  $ra  . i.  Mettre  le  detTus  d*  une  lenrc  , mettre 
un  mot  dans  une  lettre  , pour  dire,  dente  le  dcllus 
à ' une  lettre  . F.ir  la  foprefetiit*  d‘  uma  letterj  ; 
fnirct  uns  pjtfifj  , dm  rig*e  , ce.  {.  On  dir  prev. 
de  fg.  mettre  la  charrue  devant  les  l<rufs  , pour  di- 
re , faire  quelque  chofe  A rebours  & contre  l'ordre. 
Wrrrrr  i/  rarn  mnonri  s ' buci . f.  Mettre  en  dou- 
te . doufer  . iM encre  , riv.vjre  , riehiamar  in  dut- 
bis  ■ $■  Mettre  en  oubli  , oublier,  Dimeniieare  , ee. 
V.  Ou!»!  er  . f.  Oo  dir  ht  de  fam.  mettre  tout  fur 
le  dot  de  quelqu*  un  . pour  dire  . le  charger  de  tout 
ce  qu:  arrive  de  mal  dans  une  affaire,  lui  en  impu- 
fer  uk s les  mauvais  fuceês  . On  die  dans  le  même 
fenSj,  mettre  fur  le  compte  de  quelqu*  un  . Fj*  s 
fejritJ  t’  afluo  ; addejar  relia  il  taries  fu  te  fpi'lc 
d' un  a/no  . Ç.  O»  dit,  mretre  quelqu'un  en  état 
de  faire  quelque  chofe  , pour  dire  , lui  donner  les 
moyens  de  faire  quelque  chofe.  F.t  le  mettre  hors  d* 
état  de  faire  quelque  chofe  , pour  dire  , lo»  en  ôter 
les  moyens  . f.-mnvniflr.ire  i «rtv  di  fart  aleuna 
ecfa . q.  On  dit  mettre  en  droit  , pour  due  , donner 
un  juPc-droir  , un  iurtc  fuie!  . Djr  un  giufle  ratfivo% 
vnj  rjgisne  , o fegeett*  di  / srt , ee.  Ç.  On  dit , met- 
tre en  crédit  , en  faveur  , en  réputation  , hc.  pour 
dire  , d'inaer  du  crédit  , de  la  faveur  , de  la  réputa- 
tion . Ait  redit  æe . i.  On  dit  , fe  mettre  en  état  , 
en  difpofîtion  , en  devoir  de  faire  quelque  chofe  , pour 
dire,  fe  Jifpofcr  A faire  quelque  choie,  fc  prendre 
Jpuir  cela  toutes  les  me'urcs  néceffairet . Metterfl  tn 
tfljto  . a net  eafo  di^Jare  auuns  eef* . %.  On  u*t  * en 
T.  de  Palais  , mett/e  quelqo*  un  en  caufe,  pour  di- 
te , fur*  atVtaner  quelqu*  un  en  garantie  . Cbismer 
i*  giudixio  per  esgiens  di  mrllever/j . $.  O»  dit  , 

titctrre  en  la  main  du  Roi  & J-.flice  , pou»  dire  , 
Sulir.  V.  f.  On  dit,  appointer  A mettre,  pour  di- 
te , ordonner  que  lei  pièces  feront  rcmifes  A un  Rap- 
pcrceor,  pour  être  fait  droit  aox  Pâmes  p ompte- 
meof  & fommairemcot  . ASfeensre  la  Perte  ptrtkl 
rimetfs  le  faittene  al  Rel-ncre  . §.  Oo  dir  , mettre 
un  homme  en  Jodice,  pou-  dire,  le  pootfuivre  cri- 
mmel  lement . Prcctdert  eriminsiments  • î.  On  dit  , 
ta  T.  de  Peinture,  mettre  en  petit,  c*  cfl  lorfqu'  un 
Pti.-me  copiant  un  tableau  < en  réduit  les  fiorti  fc 
tout  le  d ciTejn  à une  qrandeur  beaucoup  ac-dcTous 
de  celle  de  l'original  . Oo  dit  , mettre  en  grand  , 
dans  un  féos  contraire . Ridurre  in  pieitlc  . f . On 
d*t , fe  mettre  au  jeu  , pour  dite  % commencer  a jouer 
une  partie;  fe  mettre  A l’étude,  pour  dire  , c oci- 
mencer  fon  étude  habituelle  . Mtttefl  . pvfl  altiur- 
ei  i ecmineiar  a gimceart  \ entrât  in  fiasco  . f.  Oo 
dir  , fe  mettre  dans  le  itu  , pour  dire  , s'adonner  I 
puer;  fe  mettre  dan»  la  dévotion,  pour  dire,  fe  li- 
vrer aux  prarquci  de  la  dévotion  . V.  Ad  mner  . %. 
Mettre  foo  efpérance  , fa  confisnce  en  quelqu*  un  , 
pour  dire  , cfpérer  en  quelqu*  on  , en  attendre  du  fe- 
cours  , de  ia  p/otcâion  . Ripsrre  » o pane  la  Jmejpt - 
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ranq#,  s fiiueia  in  aieuno . f.  On  dit  aufll  , me? 
tre  en  métier  , en  apprcntiffigc  , pour  dire  , faire 
apprendre  un  métier.  Far  imper  jt  un  mefl  ie*t  • 5. 
On  dit  , fe  mertre  dant  les  rablcann  , dans  les  brua- 
rts  , dant  les  porcelaines  ',  &c.  p >ur  dire  , ramaltcr  , 
recueillir  des  tableaux  , des  bronzes  , &c.  Darfi  , np- 
pnearfl  a far  taeeolt.t  di  pittwe  , di  meiiglie  , ee. 
i.  On  dit,  metrre  des  paroles  en  mufrqur  , pour  di- 
re , faire  un  air  fur  des  paroles  • Menere  in  mo/î. 
ta.  F.t  mettre  un  arfu-Tcnr  en  forme,  pour  due, 
lu*  donner  U forme  qu*il  doit  avoir  félon  les  règles 
de  la  LoqiqilC  . Menere  na  jrç in».**# • in  fcimt.  f. 
On  d e , mettre  du  Latin  en  François  , pjur  *b»c  , 
traduire  en  François  ce  qui  éroir  en  Lat'o  . Tralur. 
re  4jI  Laine  in  Franeele  . f.  Oa  dit  , mettre  une 
penfée  en  vers,  de  la  profe  en  vers  , pont  dire  , é- 
noncer  uae  penfée  en  vers,  exprimer  en  vers  cc  qui 
étoit  en  profe.  Menere  in  verfi  . Ç.  On  dit  , met- 
tre quelqu'un  en  pcnc  , pour  d rc  , lui  dunucr  Je 
I'  inquiétude.  Date  , setfi.'ntr  infneru  hne  , :n 
»m  . f.  On  dit , mettre  ço  colère  , en  fureur  , pnut 
dire,  ficher,  irriter,  rendre  foneut . Far  and  ne 
in  e filets . (.  On  dit  , metrre  au  défe'pûr  , pnur  di- 
re , réduire  au  dcfefpuir.  Menere  alla  dtfper  txj-ne  . 
{.  On  dir  , que  le  dé/ordre  a’  efl  mis  dans  un  État  , 
dans  une  Armée  , Rcc.  Er  cela  fc  d't  aulYi  de  la  d:f 
fention  , de  U divifioa  , fe  généralement  de  toutes 
Icschofes  morales  ou  phyfiqnei  <jm  fe  commnaiq>rcnt 
aifément  d’ elles- mêmes  , comme  daes  ces  exemples  : 
La  peur  fe  mit  dans  1rs  Troupes  ; la  pede  fc  mit 
Cans  I*  Armée.  La  di/'e  rdi.»  , la  di:7enfi:ne  i*  i est- 
■ciju  in  meg,x.o  , i entut ce.  i.  On  dit  , mertre 
fin  à une  choie  . pour  dire  , la  terminer  , la  fa«re 
eeffer  . Mmrrr  fine  ; tetminare  ; far  eeffare  . %.  On 
dit,  metrre  A feu  & A fang  , pour  dire,  brûler  un 
l'.iys  « une  V'IIc  , en  m.iiTacrer  les  hab'raas . Mene- 
re , mtndjre  .»  fustt  e a fangut . Ç.  Mettre  quelqu* 
un  à même.  V.  Même.  $ On  dir,  mettre  q.iciqj** 
un  su  fait , pour  due,  I*  mOruire  de  q »elq.tc  chofe 
qu'il  lui  importe  de  favoir  , lui  donner  fur  cala  tou- 
tes  les  lumières  récelTsires.  Ift*u>*s  ; infnm  ne  . $. 
On  dit  , qu'  uae  chienne  a mis  bas  . pour  due  , qu' 
clic  a fait  des  pet.ts  . On  le  du  aufîi  des  femelles 
de  quelques  autres  anuntux  Psrrnire . Ç.  M*tfrc  , 
fe  conflruif  quelquefois  avee  le  prenons  pcrfnnnel  fc 
un  autre  verbe  A i'  inf.nin f té?i  psr  h parr  eele  A ; 
& alors  il  marque  ordinatremeat  le  commencement 
d*  une  a£toa  , comme  dans  ces  phis'cl  : Des  qa’  on 
lui  en  parle  , il  fe  met  A plturcr.  AufTi  idr  il  fe 
nut  A patler  bas;  tour  le  monde  fc  m:t  A errer  : cc 
qui  veut  dire  proprement  , il  commence  A pleurer  ; 
il  commença  A parler  tuitr  bat;  tour  2c  monde  com- 
mença à crier  . Darfl  a pngnere  ; pttnder  a parlait 
ton  x see  femmeifa , ee.  {.  Quelquefois  pourtant  il 
a une  figoificatton  un  peu  d ffcicsrc  , & il  marque 
commencement  ou  coounuatioa  d' artion  Sc  d' appli- 
cation , comme  dans  ces  phrafet  IJ  s'efl  mis  tout 
de  bon  à étudier  ; depuis  qu'  il  s'clî  mit  A imier,  il 
a eat.ércmcof  quitté  l'drude  î ce  qui  vent  dire  pro- 
prémeat  , il  t'rfl  aJonr.é  , app.’  q:é  A éluder;  de- 
puis qu’il  s*  cil  adoané  à jouer.  Fç/r  /*  i dit:  dtd- 
deuera  a flulisre  ; daeebi  egli  t*  4 date  al  giures  , 
ee.  {.  On  dit  fam.  Ce  mettre  après  quelqu'un:  & 
cela  fe  dit  en  plu  Heurs  fens  d flfé-ees . fo*t  pour  d;rc , 
fe  ierer  fur  quelqu*  un  pour  le  m-tirraifcr . G'ttffi  ; 
auvent  a fi  a unr  ; foit  pour  dire  , pref  (ci  , 

importuner  q ciqu’un,  pour  lui  faire  faire  <c  q*:’on 
veut.  Elles  le  mirent  routes  après  In»,  & 1*  obligè- 
rent d’ être  de  la  parti».  V.  Ptcftet . f.  Se  mettre  A 
la  voile  , c’cfl  partir  d’ un  Porr . FjtveH-  f.  Met. 
tre  Us  voiles  dedans  , mettre  A fee  , ou  mettre  A 
mVi  te  A cor  Ici  . Ces  trois  ferme»  figoinent  la  mè* 
me  chofe  . & qu'  il  faut  ferler  & plrer  les  voiles  , 
f-tiit  en  avoir  «acune  qui  fuit  déployée . ferra**  le 
vnle  : mener  fl  a feeec . $.  Mettre  en  balance.  Biti- 
erre.  Mertre  en  vue.  E /poire . Mettre  hors  de  la 
lègJe  . Ee:ettu.»re . Mettre  de  côté.  Mener  de  fan- 
do  . Metrre  A effet.  Efcgmhd,  Mettre  un  tntpIAtre  . 
Fmpisflterc  . Mertre  en  paix,  d'accord.  Appaeia- 
re . Metrre  en  état  , en  ordre  . Apporetebiare  , ap- 
pnflire.  Se  mettre  A l'écart.  Appert  arfl  . Se  met- 
tre A table  . App'fgiate  il  cc*po  al  defeo  . Mettre 
auprès  , dcfTut  , avec  . Appiîeare  , appreptiare  , ap 
porte  , apponere  , appteffjte  ; &c.  &c. 

MEURLE  , Ad>.  de  t.  g.  Qu:  c9  n-é  A remuer.  11 
ne  ft  dit  guère  qu’  en  cèrte  phrase  : Terre  meuble  « 
pour  dire  , une  terre  légère  , aifée  A labourer . Ter- 
re fuite  , agevtfc  ad  arort . i.  II  fc  dit  nuflî  , en 

T.  de  Pratique  , des  biens  qui  oc  tiennenr  point  l’eu 
de  fonds  9 qu»  fe  peuvent  transporter  , 2c  qu'aîois 
on  appelle  biens  meubles  . Rmi  m-tth  . £.  Il  cil 
aivTi  fublf.  h il  fe  dir  de  rous  les  biens  qui  ne  font 
point  fonds  . Miêi.'e  , èene  ta  A»7#  . J.  Meubles  , s’ 
emploie  plus  oïdmairement  pour  fign;ftr,  les  ni! en- 
file* 2c  tout  ce  qui  (en  A garnir  , A orner  une  mai. 
fon,  & qui  d' en  fait  point  partie;  fc  cela  s' aport. 

U,  en  T-  de  Pratique,  meubles  meublant  . Mobi- 
le ; amefl  ,•  mafferitje  ; fuppe/lrftili  ; bagaglis  . 
J.  Il  fe  prend  encore  au  Hngulicr,  dans  un  fens 
plus  écroit  « pour  figmnet  route  la  garniture  d’  un 
appartement,  d'une  chambre,  2cc.  Mcéile  ; addrb. 
6o  ; atredi  ; foppellettili  é‘  un  •futmne  , d * une 
flenxa  , et. 

MEUBLÉ  , ÉF  « part.  V.  le  verbe  . f.  On  dit  fam. 
qu'  uoc  par  tonne  a la  bouche  b*eo  meublée  , pour 
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dite  , qu’elle  a les  dents  belles.  BteeJ  ben  gujrnî- 
U . Ica  femita  di  denti . 

MEOVLER  • v.  a Garnir  de  meubles.  Ane  d are  , 
fyrntr  di  fuppxllettiii  , di  mtêilt , d' art  edi  : rase- 
nne  ; aitobkare  • f.  On  dit  , meubler  uet  Ferme  , 
pour  dire  » la  garair-de  tout  ce  qui  fert  A 1a  faire 
valoir  . F omire  , guamire  éegti  amefl  ntceffirî  . 

MÔVENDRE  , v.  a.  T.  de  Commerce.  Vend/* 
cee  marchaocife  moins  qu’  elle  ne  vaut.  Ven4,  et  me  - 
m di  fiel  ebe  vaU  usa  esfa  ; fupuare  ne  Ha  ven- 
diez di  um  mrrcan^is  . 

MÉ VENDU  , UE,  part.  V.  le  verbe.  L 

MÉVENTE  ,•  f.  f-  Vente  A trop  bas  priR  . Vendi- 
ta  fait  a a vil  picç^j  . 

MEUGLEMENT,  ( m.  V.  Reuglemeat . 

MEUGLER,  v.  a.  V.  Beugler  , 

MEULE  « f.  f.  Co*ps  fol  idc  , rond  & plat  qu»  fc  re 
A broyer.  Maena;  mata.  Meule  courante . Cepet- 
ebis . Meule  gifaote  . rends.  (.Meule,  fe  dit  auH 
d*  uae  roue  de  grès  dojr  ne  (e  ferc  pour  aig-u fer  des 
cauteaut  fc  autres  ferremeos  . Mt/a  ; ru  ta  ; este . 
b.  Meule  , lignifie  aufli  un  moaceau  , une  pile  de 
foin  qu’on  'ait  dans  tes  p»és , Muetèi*  ; eat/fla  ; 
e-ln» 7 di  ficn  » . ^T.  Ea  fermes  de  Véarrie  , 0«  appel- 
le meule  , la  racine  dure  & rabatcufc  du  boi»  Ou 
cerf.  Radiee  dette  sema  dei  cervo  . 

MEULIÈRE,  f.f.  Pierre  de  Meulière.  Pierre  dont 
oa  fax  les  meule»  de  moulin  . efiiersft . 4.  On  ap- 

pelle aufïi  pierre  4e  meulière  , une  ferre  de  mniiuas 
de  roche  , pleins  de  crcut  fc  ton  durs.  Travertins  • 

Il  fe  dit  auffi  de  la  carr  êrc  d'  où  l'on  tire  ces 
fortes  de  rrenret . Cava  de!  traversins . 

MÉUM  , nu!  MiON  , f.  m.  Plante  omh.'llifère 
oui  rctlcmblc  beaucoup  au  fcoouil  , cxccpré  que  fet 
Ici  Iles  f'nt  beaucosip  plus  déliées.  Finreebittlo . 

MEUNIER,  f.  m.  Celui  qui  cnn  fuir , qu»  gouver- 
ne un  moulin  A blé  . Mugnaps  ; mutinera . f.  Deve- 
nir d’ É.ùquc  , Meunier . V.  Évê^cc  . (.  Meunier  . 
Têtard,  Vilain,  Chcvefne  , Chouan  , f.  ro.  T.  d* 
11‘fl.nat.  PoifToa  de  rivière  que  l’on  trouve  ordinal- 
renient  près  des  moubot  ; il  fe  pta’x  auTi  dans  les 
end'oirs  faogcuT  2c  remplis  d’ ordures.  Csfate  . f. 
Meunier  en  blanc  « f.  m.  T.  de  Jardinage  . C'  Cfl 
une  maladie  commune  aux  arbre»  , aux  fleurs  & aux 
herbes  potagères.  C’cfl  uoc  espèce  de  lèpre  qu»  ga- 
me peu  A peu  les  feuillet  , les  bourgeons  fc  les  fruits, 
te  les  reod  tout  blancs  2c  couverts  d'  une  matière 
cotonocafe  , qui  bouche  les  porcs  ft  empêche  leur 
transpiration . Menu.  * 

MEUNIÈRE  , f.f.  La  femme  du  Meunier.  La 
muemij  . f 

M FUR  TRE  , f.  m.  Homicide , la  crime  d’ uoe  ptr- 
fonae  qui  en  tue  uoc  ou  pluHeurs  loioéemcnr  fc  a- 
vec  violence.  Ombiéio  ; mieidis  ; ueeiflmt  d' uo- 
m > . $ Oa  dir  6g-  & f«rr..  crier  au  mnirue  , pour 
dire,  fc  plaindre  hautcmeal  de  quciuuc  saiuflicè  » 
de  quelque  d«ir».oi»çc  qu* oa  p'éteo!  avoir  reçu.  Do- 
1er  fl  oit  intente  d*  fuatebe  imf  . g.  Oa  dtf 

hg.  & fxm.  c*  efl  ri  meurtre  , pour  dite  , c’  ell  un 
grand  dommage  . F.*lt  d un  prêtais,  un  grau  donna  . 

Mtl’RTRI,  IL  , pan.  X.  le  vc»be  . 

MEURTRIER,  f.  :n.  Celui  qyi  s commît  ua 
meurtre.  MieiJi.sie  .■  enueiJa  ; ueeilo*e . 

MEURTRIER  . 1ÈRE,  f.  m Scf.  Il  cfl  anfli  adj. 
dans  les  ph«afcs  fuivantet . A» sf\  oa  dit  que  les  at- 
me»  A feu  fout  meurtrière:  , qir  le  Aége  d’une  Pla- 
ce a été  bien  meurtrier , p^ur  dite,  que  les  armes  A 
feu  tucot  bien  du  monde  , qjt  c*  «fl  une  Place  qui 
n'a  pu  êrtc  priré  qu'en  p.'id.-*  f br..  ;oup  :t  msn- 
de  . Mitidiais  , ebe  i eagisne  ii  g*jafe  ueei/ttns . ÿ. 
On  d.t  p:u.;u«ir»cat  t l’épéc  B ..*.t  i-e  . la  de  a t 
mciirtilère  du  fangiicr.  SpaJa  miudu's  t dents  rai - 
eidi.t  / , c^e  di  vn.rte  . 

MEi.  4 TRfÈRF , f.f.  Celle  qui  r.  commis  un 
meurtre.  M» eidiala;  cm ieida  ; cj/ei  e^e  ha  eemnuf. 
fp  omieidb . Ç.  Oa  eoptlic  arîfi  rncurrrièie , ont  ou 
verture  pr  ,t  qcé.*  dans  le  mur  d*  use  fon ihcanen . 2c 
p-r  iaqucLe  oa  peur  r .ttt  A couvert  fur  les  aflîé- 
|é  PêeittpM . C.  En  T.  Ae  Ma*,  oa  appelle 
meurtrières  , ou  }?'.?•: fret , les  trans  ou  petites  ou- 
vertures  d*  ua  vaufeau,  par  où  l*  ou  peut  tirer  . 
Tronitte  . 

MEURTRIR  , v.  a.  Tuer.  II  efi  vieux  auioufd* 
hui.  Oa  ne  <*  eu  fert  que  pour  CgaiÉtr  , faire  uae 
eont-’.Hno  . Amntseesrs  ,■  ceeiaeeare  ; far  çomofltoe  . 
%.  Il  fc  dx  anOÎ  des  fruits,  2c  figaifie  , -les  f»oi(T«r 
en  les  maoiaat  trop  rudement . Ammsexsre  ; Jebiac - 
e tort  s aflr.oenire  brencisands . i.  Meurtrir,  T.  de 
Peinture.  C'cA  ad-tocir  la  trop  grande  vivacité  de* 
cootfttll  avec  00  vcrmif  q.ii  fembte  ieèer  uae  vapeur 
épirfe  fur  le  rabreau  . M mi  fie  are  . 

MEURTRISSURE,  L f.  ConrcHon  livide-  Csnsa 
fi:  ne  ; intmxiejfura  ; mars  iceat.it nto . 

MEUTB  , f.  f.  T.  collctît'.  Nombre  de  chiens 
courant  , drefles  pour  la  chaffc  du  lièvre , du  cerf, 
du  loup  , 2c c.  Mnta . (.  On  appelle  clefs  de  meute  , 
tes  meilleurs  chiens  fc  les  mieux  rirctTés  d’ une  meu- 
te , qui  fcivear  A conduire  les  au  tes  , & A les  re* 
drcTer;  2c  I on  dir  ég.  2c  fait,  d’un  iiomac  qui  A 
beaucoup  de  Crédit  d-r.»  la  compagnie-,  dans  le  par- 
ti dont  il  ett,  que  e*  et  uae  clef  de  mente.  I m.* 
g/i*ri  tmi  di  uns  muta. 

t MEYDAN,  f.  m En  Pcrfe,  uo  marché,  u^g 
place  ob  l’on  vend  4?»  denrées.  Merrats  in  Prr'Tas 
c pi*  i.*?  iove  fi  v miens  le  derrste  , 
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WfcZAlL,  f.  a.  T.  de  B!«*on  . Le  devint  ou  U 
milieu  Ou  hdiumi , qui  t'  ivibco  droit  , le  qoi  coin* 
p>eod  le  a*xal  & le  vcataii . La  faeeia  , o i/ftixtt 
de.l'  rlmo . 

MfcZ.AlH  , f.  m.  Demi. sir.  Aàioa  placée  tu  r»( 
de»  airs  relevé)  dans  le  mar.égc  . Elle  confiée  d*o» 
i B laut  plut  haut  que  terre-à-terre  , mai)  mc  oi  é- 
coûté  • & plut  avancé  que  celui  des  courbettes  . 
Aller'  êfu. 

M&ZP.LtRIE  « f.  f.  LéProferic  . V. 

Mî'ZfcRÉON.  V.  I auréole  . 

i MIMA  BOUT  , f.  ni.  Voile  de  Galère  qu'on  n' 
apparcilie  que  pendant  U (crupcie.  Cett*  vêla  di 

G iltTA  . 

MEZZANINE , f.  f.  Ordre  d' Arrhittûurc  » qui 
comprend  deux  étage t dans  fl  hauteur  / 
me  ; mr^air . 

JMEZZU-TINTO  , f.  rr.  T.  de  Gravure  emprunté 
de  I'  Italien.  Il  le  dit  de  certaines  eflampet  qu'on 
appelle  ordinairement  en  François  • eftampes  en  ni- 
s ère  noire  . Alr^r  tinta  . 

M l « f . m.  Noie  de  Muftquc  . C'tü  la  troifièmc 
de  la  Ranime . Mi  . 

Mf  , Paiticclc  indéclinable  qui  ne  s'  emploie  il* 
«mm»  feule  , de  qui  entre  dans  la  CCmp  o fit  ion  de  plu- 
ücurf  mois*  pour  marquer  une  moitié  feulement  . 
Wrr.t»  - 

4-  MIAULANT,  ANTE,  adi.  Qui  foûpire  % qui 
miaule  . Cht  mil  g»U:  ebt  Jefpira  a gui  a dt  gatte. 

MIAULEMENT,  f.  m.  Le  en  un  chat.  Gna*  ; 
f r.tn  ; tm  15  • miagt/ata  g ii  miagilar  de!  galle . 

MIAULER  , v.  n.  Il  /c  dir  proprement  du  chat  , 
lotiqn'rl  fui  le  en  qui  lui  cfl  propre  , fie  qui  le  di* 
flingue  de)  autres  Kit».  MugUre  ; miagulare  ; 
gnanlate  . *- 

Ml  ou:  , f.  f.  Pain  d*  une  frotteur  médiocre  9 pé- 
faat  au  oioiq»  cnr  livre  fie  quelquefois  deux.  Pan 
long*  . . 

MICMAC,  f m.  Intrigue,  manigance , pratique 
fenêtre  pour  quc.ques  mâovafc»  vues.  Il  cfl  Ou  fly- 
U fj!n.  Prit  U j ; m-lfgrii.  V.  MiO'gaace  . 

MICOCOULIER  , f.  m.  Arbre  eramlle  rarccnx. 
Stï  feuille)  font  fcmù.ablet  icellctdc  l'orme,  mais 
r os  longues  le  plus  pointues.  M perte  de»  baie» 
femblablcs  à des  ccrifcs  . mais  plu»  petite)  . Son 
fruit  le  fet  feuillet  foot  propre»  i arrêter  2e  cours 
de  ventre  & les  hémorragies  . Set  ta  dt  Jets , da  a l- 
#«ni  dette  Sage  Jars  . 

MI-CÔTE,  ou  DIM!  CÔTF. , T.  dtjudmagt. 
Il  fe  dit  d'  un  terrain  fliué  fur  le  mtjieo  de  la  pen- 
ic  d'une  mneagne  v d'on  d'eau  . C’ cft  la  fitua- 
«P>n  la  pim  agréable  des  jardins . A mext?  P*S5‘e  • 
n.  met  J d' una  eollina  . 

MICROCOSME,  f.  m.  T.  dida/Vqnc  « le  qui  fi 
fi» .fie  petit  monde.  L'homme  cfl  un  microcofine  . 
ùltt'xcfrin . 

MlCHOCOUSTlQUE  , ad;.  T.  de  Pbyf. Nom 
de»  mlrumeos  propres  A augmenter  le  fut» . Mitra 

feni* . 

MICROGRAPHIE  . f.  f.  T.  de  Pbfflfue  . Deferi. 
prion  des  obiett  qai  font  trop  petits  pour  qu’  o»  Ici 
pnlTe  vo-r  fini  microfcopc  . Mitres  rafla  . 

MICROMÈTRE,  f.  m.  Inllrurent  qui  s'applique 
aux  lunettes  d'approche  . le  qui  fert  A mtfrtrer  1rs 
diamètres  Jet  attres,  ou  de  très-pciitcsdiflancc» eair* 
eux  . iVJû*om*/r**  . . 

MICROPHONE  , f.  m.  le  adi.  de  f.  ft.  T.  de  Pbf. 
jtfur.  C'etl  U même  chofe  que  MicrocOuRiquc . Mi* 
eref.nte  . 

MICROSCOPE  , f.  m.  On  appelle  aiaft  un  ioftru- 
tsent  d'Opiiquc  qoi  frotta  rgficmcot  le»  obiett,  par 
)•  difpoStron  do  verre  ao  travers  duquel  oo  le)  rr- 
lUrde , qu'on  en  riifliague  ailément  tufqu'aux  plut 
petirei  parties.  Mitrefecpi» . 

MICROSCO  IQUE  . adi.  T.  d' Opiif*r . Oo  ap- 
pt* te  obier»  mtcrof<.op:qucs  , ceux  qui  font  propret 
A être  examiné»  par  le»  nwernfcopes  . 1idittaleApiee . 

MI- DEMER  , f.  m.  T.  de  Dro:t.-  Moitié  de»  font 
me»  employées  pour  impenfet  le  améiicrattoai  fur  I’ 
bé.it.itc  de  l*  on  de)  conjoint»  par  mariage  , faite) 
•ex  dépea»  de  la  Commu&apté  . Certe  moulé  t*  doc 
par  celui  drT  deux  conjoints  auquel  appartient  I'  hé- 
ritage, le  il  doit  la  payer  A l'autre  ou  A fe»  héri- 
tiers . Lm  metJ  dette  Jpile  faite  dj  un>  de‘ etngion. 
et  in  emjtrim’nio  , ptr  i béni  de  il'  ali n . 

MIDI  . f.  m.  Le  milieu  du  iour . Le  point  qui  par- 
tage le  io»r  également  , ou  A peu  piè»  entre  le  fo. 
i«i  levaor  le  le  foltrl  couchant.  : •«rEE^- 

d//  ; meiiao  ma.  §.  On  d>t  par  ex^aératioo  , en 
plein  innîi  , p et  J te  . en  plein  |')or  . p.ib.  çurmcnf  . 

D.  rntn  enttigeio  ; pub/itamoie  , di  bel  mefX*dè  . 

S.  Midi  , fign'Ae  , un  des  quatre  rotett  cnr.li. 
n*ux  <s u monde  , q<>*  on  nomuir  autr^mcat  le  SuJ  . 
Mrggrél  ; megj.’eietm9  ; guaita  tefi'.tre  de!  mtméa 
e»t  i rppeflj  at  fetttnirJeme  . {.  On  d’t  prov.  cher* 
cher  mdi  A q ucn*rc  heures,  pour  <4irc  « chercher 
dis  d-fhcvlré)  «Wl  il  s'y  ro  a jx-nr  . le  oq  il  nt  l’eu» 
y ta  avj  r.  Ctr:j*e  noy»/  ptt**  ai  manant  ; ter- 
c*ft  » o f rr  n.tfcete  il  n:d<>  ntt  liant*  . }.  Ji  fe  eit 

• Ii  de  quelqu*  un  qui  nlongc  Inclement  ce  qn*  il 
Peut  Caire  ou  dire  d‘  une  tnaoîère  plus  vuurcc.  An- 
dar  je»  /,  fontht . 

t M<- DOUa  |KE,  f.  m.  T.  de  Palai)  . Penfion  q*>e 
V 'A  ucoijf  dant  (culst  cas  A :r.c  femme  fu » Irt 
triai  4«  iva  mm!,  hue  ul a i* athuta^  des  Juge» g 
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ma  t comme  elle  fe  fret  communément  à la  moitié 
do ‘douaire,  elle  a été  nommée  ni  .--don  aire.  Afjt-' 
i-amtmc  fatto  dit  AJj ti.'lrjij  a uni  damna  fsvra  i 
btni  de t mûrit  a . pet  il  di  lei  m >nt  en  interne  . 

MIE  , f.  f.  Toute  la  partie  do  pain  qui  cfl  entre 
les  ekox  croûtes.  MiJatla  de t pane  . t.  Mie  , paru* 
cule  négative,  qui  fignifie  , pas  , point  ; mars  qui 
n cfl  plut  en  ufage  que  dans  quelques  phrafo  popu- 
laires. Mita  ; miga  ; non  punto  . $.  Mie  , cft  auflTl 
le  nom  que  les  enfant  donnent  A leurs  gouvernantes  . 
Min  tara  ; mis  amies  . 

MIEL  , f.-rn.  Suc  doux  que  Ici  abeilles  font  de  ce 
qu'elles  recueillent  fur  les  rtecm  ou  fur  les  feuilles 
des  plantes  , des  arbres  , Icc.  Meh  . %.  Un  appelle  , 
miel  mcrcunal , miel  violât , miel  rofat  , de  ccr* 
fa:ns  miel»  compofét . Mete  mcreuria.e  t-  mite  refa- 
it , te. 

T MIÉLAT  , f m.  Exhalalfon  huilenfe  qui  recom-- 
be  le  matin  fer  les  fruillrt  des  arbres  le  des  plan- 
tes : elle  lut  eû  lnec  nuifiblc  quand  le  folctl  vient 
A darder  fes  rayon».  Metata. 

MIELLEUX  , FU’ïE,  adi.  Qui  tient  du  miel,  qui 
a quelque  g'*ùt  de  miel , le  il  fe  du  ordinairement* 
en  rnauvaifc  pâte  , pour  fade  , doucereux  . Ce  via  , 
ectte  liqueur  a un  godr  mielleux  Çd.  innait , jmae- 
eue.  S.  fl  s'emploie  de  même  an  figuré.  Un  ton 
mielleux.  Mêlai»;  Jmutata;  In/ipidt . 

MIEN,  INNE,  ad|.  PofTcfüf A relatif.  Mi»  ; 
mia  . Songes  y de  votre  côté  , j'y  fûager*»  n ulYi  du 
mico  . Ptnfaeeei  dal  eant » vtflro  ,•  tbe  io  vi  pen/erb 
pure  djl  eant o mio.  C*  efi  fon  intention  le  la  mien- 
oe  . Ta l i la  fma  intenzime  e t»  mia.  Il  faut  re- 
marque* que  dans  ce  fe ot , mien  le  mienne  ne  fe 
matent  tamats  (ant  i'arne-e,  le  ne  fe  joignent  a* 
vec  aucun  fuhilanüf . J.  Mien  , s*  cfl  joint  autrefois 
avec  un;  le  alors  il  fe  meifoir  devant  le. fublintif , 
fie  <ctTb>t  d'être  telalif . Un  mien  fière  , un  mien 
*«r<nt  . Dans  certe  acception  , il  cfl  vieux  . Un  mi* 
ftjttU*  , oo  miii  paume . J.  Oo  l'en  fert  encore 
avec  le  lubflantif , f.<a»  qu'il  foie  accompagné  d’ar. 
tirle  . m du  mot  un  ; le  alors  il  fe  met  rou>oars  a- 
ptè»  le  fubUfiBlif  avec  lequel  il  fe  conflimr . Amfi 
on  dx  dans  le  flyie  de  Pratique,  ces  fruit». là  font 

mens.  J'ai  dioit , comme  Sogneuf  de  fief,  de  fa:* 
rc  ce»  fruits  miens.  Mit  ; tbe  m'  appartient  . >. 
Mien,  cri  auffi  fubflannf,  & figoifie  le  b<vn  q.u  m' 
appartient  . Il  mi*  ; eib  ebe  4 mie  ; il  mio  èene  . 
i-  Un  dit  fubrt.  le)  micas,  tu  pl.  pour  due  , nié» 
penches,  mes  allié),  ceux  qui  m*  appartiennent  en 
quelque  fa^on  . / miti  #-  i miei  parenti  . 

MIETTE  , f.  f.  Il  fe  dir  piopremcot  de  tontes  Ici 
petites  partie»  qui  tombent  t'a  pare  quand  on  le  cou* 
pc  , ou  qui  reflent  quand  on  a mangé.  B*ieit/a  ; 
brieiafiila  ; bfieJile  / erito!»  ; Ç.  On  le 

dit  aciïi  fam.  d' on  nè»  peur  morceau  de  quelque 
ebufe  à manger.  Brieia/a  • mieein*  ; mieelims ; mi. 
•xqt'/e;  te\\»iine ptebm  ptebinc. 

A5'fcVRE,  ad»,  de  tv  g.  Il  fe  dt  proprement  d* 
op  entant  vif,  remuanr  le  un  peu  malicieux.  Il  cfl 
do  flyîc  fam.  Caravelle  ; vixjatetla  ; eavtzza  . 
MlfVRERTE,  1 L f.  Qualité  de  La  perfoaoe  qui 
MIÊVRETÊ  , S «A  m:èvtc  . Mr/igr'i  y pttuian- 
Xa  ; vivaeitè  . 

MIEUX,  adv.  Plu»  parfaitement  , d'une  man'èrc 
accomplie  , d*  une  façon  plus  avan’age ufc  Mteh*  ; 

in  aiglitr  medt;  più  bine  . J.  IJ  ûgnific  quelque- 
fois Plu».  Laquelle  aimex-vous  m*rdb  ? Qjaaie  am»- 
te  meg/it , e pitii  L'  une  vaut  mieux  que  1*  notre  . 

L’  uns  val  p.b  ebe  /'  alita . %.  On  dit  , il  vaut 
mieux  .pour  dire  , il  cfl  plut  à propos  , plus  expé- 
dient. £ megli*,  d pii»  aeetneie . f.  On  dit  abfolu* 

ment , qu’  un  homme  cfl  mieux  q./  il  o'éroit  , pr^ir 
dire,  qu'il  cfl  en  meilleure  fanré  , en  mnllrur  é- 
fit  . Sur  me  f lit  ; efftte  in  migHete  ffato  di  lanttj . 

Ç.  On  du  , aller  de  mieux  en  mieux  , pour  dire  , en 
faifant  toujours  quelque)  progrès  vers  le  bien.  Di  me- 
9h*  in  megiii.  Ç.  On  dit  adverb.  à qui  mieux 
mieux  , pour  dire  ,4  1'  env  1*  un  de  1*  autre . A g*, 
ta;  a prêta.  $.  Du  mieux,  le  mieux,  tout  du 
mieux  , tout  le  mieux  que  , le  oueux  du  monde  , 
tout  au  nueoe  , façons  de  parler  a 'vcrbialcs  du  fiy* 
le  fam.  Il  meelis  ; ne!  miglipr  mtd * ; ne»  fl  pub  me * 
plis , ee.  Ç.  Mieux,  ad»,  meilleur,  pim  couvrnable, 
plu»  propre  A la  chofe  dont  il  s'agit.  Meeli*  ; »»#. 
g li*re  , mtel'nre . fi.  Il  s'emploie  aoflfî  quelquefois 
fublaitivement  , comme  dans  ce»  phrases  11  fera 
de  ton  nueux.  C'efl  le  mieux  que  vous  pu -(T* s fai. 
rc  . Far  il  p.Jfibtie  , il  oteth»  ebe  fl  p >v  , a btfla- 
tena  , a mua  priva  . fi  Un  dit  prov.  que  le  mieux 
efl  l*  ennemi  du  bien,  pour  di*e,  qu*  on  (Are  fou* 
vent  une  bonne  choie  «a  voulant  la  tendre  meilleu- 
re . Il  meeli*  i nitniee  de!  bene  . 

MIGEQTER  , v.  a T.  de  Cuiflne  . Cn*re  lente- 
ment fie  1 périt  feu  . Quatre  a fuH9  tenir. 

M GNARD  . ARDE  , adi.  Gracieux  , delxat  . H 
efl  f ini.  Gr*zi*fc  : wggr/r  ; SeUutci*  ; vagbneeic  ; 
teifiadrett»  ; gênait,  fi.  Il  fe  déi  auTi  de  certains 
peiitc  ouvrages  travaillé»  avec  uae  extrême  «-éiica- 
triTc  . l.egtitdrû  ; gentile  ; vage.  fi.  On  dir  fam.  d* 
un  jeun:  homme  qui  tait  le  beau  , qu*  il  fa-t  le  mi. 
goar-l . Far  il  bttio  , il  leggiadr*  . 

M!GNARD£,  f.E,  part.  V.  le  vert»e  . 
MIGN.lfiDEMF.NT , adr.  Avec  dél<catrflf«.  Leg- 
gi  ad  r ornent  $ ; ve%g  9 fomente  ; gimtilraeve  ; faga- 
mtnte . fi.  Oa  dit  d‘ ua  ouvrage  frava.llé  fioerucat  , 
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délicatement  , ^u*  M «fl  «rgeardemcat  travaillé,  n.v 

Snardemeot  découpé  . Genulmtate  ; Itggiadramtnte  ; 
ti  te  It  munie  . 

M ION  A R DPR  , v.  a.  Dorloter  , traite*  *V!*cate- 
ment  . I ezxeggiare  ; earegaarc  ; am:rtx  ignare  s- 

far  . 

L MlGNARDLRIE , f.  f.  T.  fort  en  ulagc  parmi 
le  Peuple  . le  même  que  Alignai  J e.  v. 

MIGNARDISE,  f.  f.  DélrcarriTc  . F.u  ce  feus,  il 
ne  fe  dit  guère  au  fingulicr  , que  de  la  JélicarcflTc  de»  . 
traits  du  vifarc  . Deheatexza  ; UgaaJrh  dt*  limes- 
menti  de I vas»,  fi.  Migaurdife»  , fe  d-r  au  pl.  poor 
fignificr  , attrait*  , cardes.  An>varev.texxt,io  ; <*- 
r<<gi«e;  Ivflngbe  ; meme.  $.  nâ  appelle 

de  la  rmgnardifc  , une  cfpèce  de  petits  « nui  ée 
couleur  de  gnt.de. lin  . forts  di  vida  , o tarifant  it 
tOiOr  gr,del/in»  . 

t M1GNATURE  , f.  f-  V.  Miniature  . 

MIGNON,  f.  m.  le  f.  Le  bieo-aimé,  la  biea.au 
01  *e  • h predi'etts  ; il  tara  ; il  faverite  ; mign  ne  % 
J.  C’cfl  aoiTi  un  terme  de  Pattenc  dont  on  fc  fert 
en  parlant  A un  enfant , à une  petite  fille  jolie,  Ca- 
fint  ; (arma  . fi.  On  dit  à quelqu'un  , par  déri- 
fion  . qu  il  efl  un  joli  mignon,  pour  dire  , qu*  il 
cft  fort  impertinent  . Arrstaniel.’e  ; pétulante. 

MIGNON  , ONNE,  adj.  Délicat  , joli  , gentil  « 
Leggiadr*  ; vag*  ; gentile  ; vegx»/»  ; garéat*.  Dans 
Ce  fens  , il  fc  dit  auflfi  de»  ouvrage»  de  I'  art . Gen- 
tils ; vage  ; ben  fait*  ; délit  aie  ; pulito . $.  Papa- 
mignon  , Maman- mignonne  , terme  dont  fc  fervent 
les  peur»  enfant,  A l'égard  de  leur»  père  & intrc  . 
Labb’  mie  ; Mamaia  mi a ; mio  tare  paire  ; mis  ta- 
ra moire  . fi.  On  appelle  , en  fly*c  fam.  argeat  mi- 
gnon , de  l'argent  comptant  qu'on  a mi»  en  réfer- 
ve  pour  quelques  dépeofes  fopcrlucs . Dinar*  lam- 
pante. fi.  On  appelle  auflfi  , en  flyîc  f*m.  péché 
mignon  , celui  auquel  on  a le  plus  de  penchant  , 
auquel  on  cfl  le  plu»  attaché.  Peeeato  favorite , fe* 
lit 9. 

MIGNONNE  , f.  f.  Terme  de  carcflTc  dont  op  fe 
ferr  A l'égard  d'une  perte  fille  jolie.  Cari  ma . f. 
Mignonne,  cfl  auflfi  ho  cataéièrc  d'imprimerie,  qoi 
cft  entre  la  hlompateulc  le  le  Petit-Texte  . faits 
di  tarai  ter  e di  ft  amputa  , tbe  in  situai  tuogbi  4e- 
v*  t uja  , i ebiamai * ed  n rue  ita{ianixxo,J  di  Mi- 
gntna  . 

MIGNONNEMENT  , ad*.  Avec  délicarefTe  , d'u- 
ne m aa  ète  délicate  . Delieaijmeau  ; Itpgudrarat»- 
ee  ; vagimente  ; gorbatanunte  . 

M1GNONNETTE  , f.  f.  Sorte  de  Hcotelle  légère  . 
fin*  di  mer/eee»  fcieiiifjimo . fi.  On  appelle  auftl 
migaonaerre  , une  furie  de  .pente  ailiers  dont  o® 
garait  Ics  platcbandes  . ftrt.i  di  tarefanett*  mit  fl 
ademsne  # eentirni  dtll*  ajude  de*  gijrJini . fi.  Oa 
appelle  encore  mignoaactre  , dj  poivre  concaiTé  en 
morceaux  plus  petirs  qu' A l'ordinaire.  Pepe  attise- 
este . 

^ MIGNOT  , OTTE.  adj  Qui  fc  fiche  aiféreol. 

Il  fc  dit  o'un  enfant  gâté  . R» #"7p  ; ftbixtjn^fc , 
MIGNOTÉ,  ÉF. , part.  V.  le  vc.bc  . 

M1GNOTER  , v.  a.  Traiter  délicatement,  dorlo- 
ter, careffer,  comme  on  fait  b un  cn'ant  . Aetatex 
xare  ; luflngare  ; eareggisre  ; tc';^{i:»r  ; fat  ve^- 

% esrexz*  » m .m*  . 

MIGNOTKE  , f.  f.  Flarteric  , carelTe  que  l'on 
fait  A quelqu*  un.  Vexxi  ; esttz\e  ; am  otetrdJczz*  i 
It  flngke  . 

MIGRAINE,./,  f.  Douleur  q ti  occupe  une  moitié 
de  la  rêre  . F.mieranij  ; msgranj  . 

MIGRATION  , f.  f.  Tranfp»rt  , aELon  de  paffer  à* 
un  pay»  d.tns  un  autre  pour  s’y  établir.  Il  ne  fe  d<t 
qu'en  parlant  d'une  quantité  coufidétabic  de  peu- 
ple. Trafmieroxi:ac . 

MIJAUP.ÉE  , f f.  Terme  d*  iou'e  le  de  méprit  , 
qui  fc  dit  d’ une  fille  ou  d’ une  fcnutif  d mt  les  ma- 
nières font  sffcOtet  fit  lidrcufc»  . fmcrfltfa, 

MIL,  ac».  numéral.  V.  M lle  . 

MH,  ou  MILLET,  f.  m.  Soire  de  grain  fort  Pe- 
tit . M/glis.  Mil,  ou  millet  muadé  . Mitrii  btil •* 
foi»  . fi.  Prov.  le  oop.  pour  dire,  que  «e  qu'on  don- 
ne A quth)ar*  un  n eft  pas,  A beaucoup  prêt  , f.ifft* 
fant  paur  fes  befoin»,  on  dit  que  c*  <11  us  grain  de 
millet  daes  U gueule  d' us  Ane  • È uns  f*va  in 
beces  a t teint . 

MILAN,  f.  m.  Ffpèce  d'oifem  de  proie.  Tîièbi* . 
fi.  Milan  , T.  d ' Hifl.  *»•/.  PoiiTon  de  mer  volant'  , 

A nageoires  épineufes  . Les  Provençaux  l'appellent 
Beiugo , p*rcc  qn'il  luit  la  Suit  , comme  des  énn- 
ccllc»  de  feu  . Pefee  t'.ndine  . 

MH  ANDRE,  f.  ni.  T.  d’ Hifl.  ntt.  FoiflTon  de 
mer  auquel  on  a auflfi  donné  le  non»  de  Sauo,  fite. 

1 MILAN  EAU,  f.  m.  Petit  milan.  Pttedo  mib- 
bie  • 

Mît  IAIR  E , ad»  de  f.  g.  Qui  reftemble  A de»  grains 
de  m»I . Il  ne  fe  dir  que  dar. s ce»  pbra'es  : Fièvre 
mibairc.  Febbri  miti  ni  , c pneetkisli . Glandes  mi- 
havres  . Glandule  milijri  . 

MILICE,  f.  m.  1/ art  le  l'exercice  de  la  guerre. 

Il  ne  fe  dit  guère  en  ce  frns  , qu'es  parlant  do  As- 
ei*r.<  . L*  Mi.i^ia  ; t * Ane  militari,  ç On  dit  fié. 
êc  «n  terme  de  I*  lcnruic-V:>ntc  , que  la  vie  de  2*  ‘ 
homme  efl  use  milice  contieucilc  . La  vite  de  H * *>- 
mr  b un  i guerre  etntinus  . J.  Il  cft  aufli  co  leflif  t 
fie  fignifie  , loldatciquc  , troupe  de  gen»  de  guerre  . 

1»  »'  a d' ufage  que  dans  le  Style  o>bJ<  & futicnu  ^ 


M I L 

; ifftif  ; t*rpfu  ; f H tfrftit  ■ S Dn  -P- 
p-llc  encore  milice*  d«v  iro-ijtl  c<H»ipt>fées  de  B^nr* 
o-rt  3e  de  Pay  *ot  . I qui  I*  •'a  lait  prendre  le»  *»- 
yvti  co  cciriint!  «{' '?*’  ai  ; St  a.ott  le  dit  paf  op- 
pullrtoa  i r*<tn?r»  «dqldet-  . 

MILICIEN:  , f.  m.  Soldai  de  Milice.  fitdat:  di 

MlS.lÊtJ  . T.  m.  Le  ccotre  d*  lien  « Pendrflit 

q n « ! d<*lcmear  diPxa*  de  U circoeifê'cnce  * de', 
«xfdmirdt . * / êt  tenir*.  \ On  dit.  dans 

ce  feot.  !e  po*nr  "Mien,  pot: « d rc  , le  pruot  «in 
mil  *.î  ; Se  alors,  milieu  «3  employé  atjtR.vc.iicite  . 
f t mezr.3  . funti  Si  «fU**  •.  $•  f*  l’rmd  lo.j. 
v*at  d40t  une  C;nîft:a»'"»a  moins  cxrflc  , Se  fe  d:« 
<»•  tout  esdr  >tt  Q h cft  él n.ind  de  U orcoe'crenc*  , 
tet  extrémités.  iw«e  ; eentra.  D.m  le  mi. 

1 -g  de  la  Ftua;c  . Sel  tint «p  , •</  fuite  4.1/j  Ftam. 
eu  . Dim  :ç  a i eu  I*  £i|lifé  • RW  »*W  é'//J 
Çkitfj . f (>o  d’t  fam.  au  beau  milieu*  pour  due* 
tout  au  milieu  Ne/  Art  «e*  V */»£«•»»->  »'»  "fU’  • 
J Oa  dit  qu1  use  laoaue  de  le  te  v avance  au  m*- 
lûi-  de  la  mef  , pour  d te  , qu'elle  enr-c  bien  avant 
la  mer;  Se  qu'un  br„t  de  mer  t'avance  ao  tni- 
I eu  d«v  tc'tet  , pont  d*c  , qu’  il  encre  b-en  avrat 
d.ni  !<s  t<- rct  . ia«l«f  . braeeio  dt  terra  , *èe  /pjr. 
jte  . tbe  i*  avança  » n mett4  *1  rnate  « r mdic  in. 

ori  m i»e  . {.  Il  fc  dit  aufli  quelquefois  en  par. 
lam  d.t  ehofel  qui  regardent  purement  le  tempe  ; 
n*nfi  on  d'.t  , lire  au  milieu  de  I*  dfd  « de  4*  hiver  , 
Ci  c.  pour  d te  « daot  un  temps  , i peu  près  égale  ^ 
fpent  dloigsd  du  commencement  , & Je  la  no  . Sel 
nuit*  . mi  rn:*e  dettê  flue  , dtH‘  invente . Il  (e 
dit  auT»  Jet  o<  vutd  P onoacdt  ou  dents  , par  rap. 
port  i leur  commerce  ment  St  À leur  An  . Le  milieu 
t rre  . u mer  , t*  mttà  dri  fihè • Au  m l co 
du  Sermon,  A >a  t»*/J  dtlla  ptilua.  t.  Il  (c  du 
auiT»  en  pxrlanr  «Jet  chofet  Aftialc»  ; nuit  alort  il  ne 
«’  cmplo  c fi  tre  qu*  a»e<  I’  article  au , Se  pour  6<ci. 
ter  dans  , pa^ni  . In  met^c  ; frs  . Il  c II  au  m |«cn 
dit  pUifi’S  . Ef  li  i i n tnt  a*  diittti  , a'  diurti- 
w.o#».  Il  cfl  a«*.  milieu  dit  affiires  fff/i  / immrr- 
/c  occ/i  ifm.  Au  milieu  de  tout  cela,  fa^on 
«le  pai'er  advcrfatiee  . pour  dire,  parmi  tout  ce. a , 
ave.*  t ui  cela  , nortobdant  tout  cela.  Cen  tutu  t k?  , 
nuit j perd  Ji  nerns  ; ei^  n^n  pertJnrr  . (.  Ko  T.  de 
PJiyHqiM  , on  appcl'e  milieu  * tout  eorpt,  fo*t  foli. 
de  , foi  i Hotdc,  navend  ptr  la  lumifrc  , ou  par  un 
aii’tc  eut pc  . f-  On  appelle  ai:*T»  milieu,  le 

ftij.de  qu»  environne  Ici  C'»rps.  L’air  cfl  le  mil.en 
dan:  'eqticl  oe.n  vuoat  ; l’can  eft  !c  milieu  qu'lia- 
tirent  ici  pOiiToct  . f.  Milieu  , le  dit 

en  Mora'e  f pour  ce  qui  eQ  dçalcmcnc  dlo  çad  rtet 
%Jeux  cxtrdmiitt  vicie  ;fcs . Il  ntez%*,  ^La  libd'al'id 
fittf  |<  milieu  eatre  la  prodi^a  »«d  St  ce  ■ La 

Httrji,iJ  rien  il  mc^c  t*j  la  pejJigaltti  e t*  ava- 
nitja . ?.  Mi’nec  . f*j;niiic  fie.  un  cerraiij  rempd.  a* 
ment  qu’  «n  pren.l  d.iot  Ict  affaires  pour  accommo- 
der  »let  infi»drt  d ffdtrnt  , pour  concilier  dit  cipeitt 
oppn  t\  . (nnpin/J  ; v»r/u.  Oo  4 t en  ce 

lent  * il  n*  y a poire  de  nnl'cu  A cria*  i«i-r  <l'»r  « 
il  o’ y a pi.mr  d'autre  paie  A prendre  que  cela*  qu 
ax*  tous  propofe  ; il  faut  ad«!f4l»cmçr.c  ta  p.*i|cr 
p.ir  li.  No  v S J lira  enaptnjc  9 alfiio  rimtéro  * a/. 
9to  pjititâ  4 j prenlere. 

MILITAIRE,  f.  m.  Un  homme  de  rj  :rre  . MW* 
Je  ; osm  d*  arnte  ; nc«:  di  guetta  ; •ntinante  ; ai- 
iitantc  . 

MILITAIRE,  adi.  d.*  t.  g.  Qsi  concerne  les  cho- 
fet de  la  qnerie  . Mmrjie  ; delta  » • f.  <5n 
pelle  Jnrtice  rrrlitjirc  , cel'c  qui  s’cscrce  pa-mi  et 
troiioct , Suivant  l' ii'jqe  & «et  Ord^nnancct  de  la 
guerre.  Giuflixj.e  milir.tte  . {.  On  aopei.'c  aii'ïi  exd- 
«niion  miiitai> c,  le  dd;ir  , le  ravage  due  l’un  fait 
«fins  un  ptyt , pnur  co»ir sindrc  ict  habitant  A faire 
ce  que  l'on  demande  .1’  eut.  Flttu^un  mitiejre  . 
S-  On  appriie  ne  evdcniion  m «i:a  ie  * une  exfeu. 
non  la  te  fans  les  tormaluft  icqui'et.  k'u: traient 
sHa  mit  i tort  . /m*.i  di  f>c(t3'  • 5-  On 

appelle  architcàure  militaire,  l'ftit  de  forîilier  les 
FiJiti.  A 'ehiietior.i  militait,  f>  Les  ttoniams  ap. 
pelloterr  rcflimcoi  miliratre  , le  teflament  qu’un h«*n. 
n«c  la  i fou  A l'arnrdc  * & dans  |rq>el  il  cio't  difpcQ. 
fd  d’ ob'erver  la  plupart  ces  fcrai.!i|6  oidtnaircs  . 
It’ifl  menit  miiirare  • 

MILITAIREMENT*  afv.  D’une  nuiîhe  mili- 
taire. Mitir  trmfnte  ; a af**%a  de*  jo.’djti, 

M'.LIT/.NTE  . ad|.  fdm.  (i  o’cû  d*  itfaee  qu*  en 
Celte  rh-afe  ; L*  Éçlifc  mil. carte,  qui  fiqoihc  l’Af. 
femb-de  des  Fidrlies  fur  la  terre  , & qui  le  dit  p»r 
oppiifinon  A 1’  É*  île  fiirmohaatc , qui  e II  I*  Af. 
lc.uV.Ce  des  Fsdciles  dans  » c C-ci . L*  Cbie/a  mi/»- 
f.;ntr  . 

MILITER  * ?.  n.  Combattie  ; on  ne  t’ en  ferf  qu* 
ca  ma;it*e  de  difpure  , Sc  en  fTyle  de  Palais  . Airtfi 
on  «i-r  , qu*  onc  raifon  ne  milite  pat , poiir  d:rc  , qu* 
clic  ».e  tombai  pas  celles  qu' oo  a «Ut<i:dcS*  nu  qu’ 
«Ile  ne  I ait  tien  A I’  affaire  dont  il  s*  a.;i:  . Mitûa» 
te  . eieteitar  /.»  milieu  . 

MILLE*  a:*i.  numéral  de  t z.  Se  q .i  q’ a pniot 
de  ol.  ( l es  deux  l ! ne  fe  m&uillenr  point  djnt  ce 
Pi » n»  dans  Set  edrivds  . ) O x (oit  ccaf  . Mii/f  . 
f Daos  la  fnppiltatfoil  ordinxirc  d«t  anr.c.*.  . q.  and 
Vu  le  <ll  fuivi  d’ un  Ou  de  plufirurt  autres  nombre»  , 
ov  dcr*t  touiftiirt  n*i|  . A:cfi  up  fc?ic  , i’  an  nvi  fen 
a«o«  , St  n m pat  l’an  mille  tcpl  cent.  V anntrmi, 
DM»  Frjmeeit- Ifênt*  . 
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te  fefltienle  f.  Mille,  Ce  mer  q ijlqitV»  phrst  -es 
numbic  incertain,  mais  fort  (taciw  . \U-.<  , migna- 
fi  , gran  n umtro  • 

M i 1 L K.  , f.  m.  Ffpacc  de  chemin  * coatcsant  en. 
viron  mille  p-i  ^domcrnqcct  . ecqu  fa  «t  un  peu  p s 
d'un  tiers  de  I*  licoc  commune.  Mifb’tf. 

MILLE. FEU! L|  t , o t KkRftK  À LA  COUhUHE  , 
f.  t.  PI  mie  fort  oimmjjt , afrsfi  atmeiA  Par;e  qar 
frt  feuillet  fnnr  itdcouptc»  nh-mccuti  . Oi  U it -an», 
me  au'Ti  l*  h rbc  au  Charpcotur  , cm  furie  niilrtat. 
K , parce  qu’elle  (Il  nii  »otr<niic  . vXCelIcorc  pour 
Ruenr  Ict  hlctfurcs  , & pont  -neter  iet  bd m^xraçsaa . 
M>Hif  e<ie . 

Mil  Lk  FLEURS,  lin  appelle  eau  de  mille-fleurs  « 
I*  urioc  de  v/ehc  reçue  dans  un  v^lc  * pvur  U pren* 
dr<  co/uite  ca  «eni^de  . A .y/«j  di  mii/rfi  -»i  . Ç.  A>a 
appelle  aulTi  eau  de  nulle  fleur  s « limic  de  tniile* 
fleurs,  de  l'eau  St  »fe  I'  liu»le  diflilSfe  d*  la  bruae 
oc  vaslte.  Aifaj  % e/«.>  d»  miilefi»*i  » (.  Kt  tudulis 
d«  nulle  Heurt , une  font  de  ruiMn  , d.,nt  14  to  n* 
pnAi.cn  duq  el  il  entre  qu. otite  Je  fl-uis  diRii^ci  . 
Aeiutvite  Jetti  h mt/ir/iviu  . 

t Ml  LM.  fois,  ad  v.  Tids-foiivcar . Mille  vehe; 
fbi  JiJrmjmeiue . 

MILL*  C.RAINE.  V.  P;rrcnt. 

MILLÉNAIRE  , adj.  de  1.  c.  Qui  conr-ent  mille  . 
M illtetarie»  A.  Il  eJ  qaelqucloit  fuhdanttf , K n t* 
en  lcrt  dans  U Cirnonl-  r.ie  * pvur  hcc^cr  dix  f^det 
00  mille  aot.  Miil:nj*u  f ■ On  appelle  oiillcnaite, 
cr.-.x  q.u  croient  s“’  JP lejuctaunt  univrifel , les 
f.  1 t-dimejrcrcar  Air  la  renc  A jeun  de  toutes  for- 

«s  ifrpiiifîif  • MMe» jt)  , 1 

MILLE- PKRTUI9  . f.  m.  Plante  Crès-commone  Sc 
trèi.talutairc . file  ert  a n'i  e^mirCt  , parce  que  lorf. 
qu’ofl  la  regarde  an  f».|nl  , o«  voit  fur  (et  feuilles 
•et  pMics  pu.nr*  trar.taareat  qui  paru  ifcot  comme 

«.•tint  de  n^ui  If ÿiifii . 

MILLE  PIEDS,  f.nif.  m.  Inft£c  «les  Antilles  , 
aioft  no.un  <<  de  la  multitude  de  fe»  p edi  . On  s’ 
co  fert  au'lî , par  la  trime  rai  ton  * -p^:r  ddüjtntr 
let  cloportes  , les  fcolcpcadrei  & le»  ;uics  . Mil- 

teptedi  . 

MILLE. PORE  . f.  ro.  T.  d ' ffit.  vat.  Nom  d*  »:ne 
efface  de  maJreporc  * ou  de  corp»  marin,  frmblablc 
A on  arbTiltcau  * dont  la  fur-cc  c fl  rem,  le  «l*  .ce 
inAn  té  de  pet  rt  trou:  qui  penttrent  iidqucs  dan»  I* 
iofducur  de  <r  corps  . Mtllepna  . 

MILLLRET.  f.  m.  S’  1 e l'aq^dmenl  un:t  3c  fe- 
Sonedt  * d'.nr  on  borde  1rs  bsoic»  ^ui  g/iioidtal  Us 
rO'et  Rct  C/uifS  . t» oJfni aient  . 

MILLE  ROLE  . f.  f.  T de  Ccmm.  Mcfure  d-r.f  Oa 
fe  'crc  en  Provrocc  * p <ur  U vca'c  fe»  vu»  St  dt» 
hoiKs.  E'.c  rcv.cat  A foixaat<>6x  p ntrs  * n.cl.  ic  de 
Pari»  ; elle  e eov  »r>n  fc*t  netue  livre»  * pO'ut  Je 
m.ire  . Lira  di  mijnrt  délia  P/oue»ZA  * P*r  i* elia  e 
pet  il  vin  t . 

MIL1ÉSJME,  f.  m.  Terme  dont  co  fe  fer»  en  par. 
Une  de  rr.oonuct  Se  de  mf4;  le»  , & par  lequc*  <>a 
«-ntcod  1*  anr.ee  q.u  cft  marquée  jur  «ne  ivfLillt  , 
fur  ur.e  pièce  de  moooO.c  . Il  ••ti.ttdw)  . $.  Il  fe 
d*r , par  rMen  >r.  , des  médailles  Jia>.pdet  avant  1* 
an  nulle.  îl  mille  in »i  ■ 

MULET*  f.  m.  V.  M;l . 

MILMAIKE,  adi.  ^'c  t.  t Se  qui  r.c  (e  dit  que 
dans  cette  piuafc  Odonne  m;l!i>ire«  en  osfiaar  .1rs 
co  '.nnü  q*;c  le»  Romains  plaquent  au.-tè:  dt  leurs 
çrar.dt  chemin»,  & f»:t  lesquelles  la  Jufsticc  net 
Itcoel  Cto  ( rrarqudc  en  comptant  par  nulle  . Cc-.n. 
n : miehjte  . 

MILLIAR,  ou  BILLION,  (.  m.  Dix  fois  cent 
militons,  fii  /i;nf  , mif.it;;  ii  miiicne . 

ML!  LlASst , (.  I Tvimc  dont  on  fe  te  î pat  q ;el. 
que  forte  de  ^ e;»r  t i^tir  cx3r*mcr  un  for*  r.-  ind 
nombre  . Il  eîl  do  Ifyîe  fam,  Mirl uja  e nt>&  iaja  ; 
m>  ii-tnumiij  ; a*  *»•  mru  infinité. 

MlLMeMC  . j ;i  «'e  (.  n.  Npmb»e  d’ ordre  qui 
achèie  ic  soinlne  de  n-illt  . Mil/, âme  ; dt  mille  . 
Ç.  Il  le  d*t  auiT;  d’ uuc  des  r»rfics  d*  tflut  om- 
pofé  de  ms. le  patrie»  En  ce  fent  . i|  fe  dit  orduiai- 
rrrnrnr  rar  cxaséraiion  . f.a  mil!  t fini  j p»n: . Ç.  Il 
et!  quelquefois  f.  m.  St  alors  il  fujnihx  la  rrilLeme 
pane.  Li  mille  fima  patte  . 

MILLIER  , f.  ni.  Non»  c^llrflif  ron:en»r.»  rr*Pe  . 
Miglia/t  ; mille,  5 II  Sifli'e  auTi , m ile  liv*cs 
trfaor  . A»n'«  on  d-»  . ua  tnilher  de  fer  . de  plomb, 
&c.  Mille  iikhe  di  ftne  * di  pi*r.hi%  te,  $.  On  «♦•« 
encore  , un  rmil'cr  Je  lotn  , p-i  :r  d re  , un  tu  Hier 
de  bottes  de  f»  n . un  ni'jlier  «Je  p»  .le  , pour  duc  , 
«.n  millier  de  Iv-tret  de  partie.  M r/e  ftjei  di  fient, 
di  pi%ha  . $.  À millier»,  a dv.  Fa  çrardc  quantttd. 
A mr|iiJ;J  ; in  gt an  yu-nrn J . 

MILLION , f.  m.  D x fus  ce. if  m:lîe  . Mi  lient  . 

Il  faur  r« n.»qi*:r  q.j‘  ra  u*oies  «ic  Fman.e  , Irrf. 
qu'on  dit  sbfo;«  r tnt  mdliou  , o®  fut.  * J en  in*|- 
lio.o  de  livres.  Un  milimne  di  lire  , Ci;  funpîi*m:r.r  , 
mi.ime  • î.  f'o  d e , qu’  un  hor.tntc  eR  »*che  h 'n:I. 
lion»  , pour  dire  , qi'.l  clï  exl*i  iicmear  r-che . B», 
ci  a mi  t m ; t'jnceô;  nettijîm . Ç II  fe  dit  lui: 
d’un  nombre  tnccrru>n  & :n  *e:emi:r.d  . J*  ai  enre*»- 
du  dire  ceia  un  nulli'n  de  tas.  /y  Pi  intefo  die 
quelle  esfa  un  ntilitoe  dt  v;/«e.  Je  vous  ren  ît  »ia 
m-ilion  de  traces,  li  vi  tnJi  un  milieoe  d»  ]rj. 
vit, 

MILLION AJRE\  f rr.  IJ  fc. «Sir  des  pcïfcpn:»  cr 
trcinc.TU.ot  r:ccct.  Rieeo  di  mihmi , 
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MILLIONIEME  , adi-  n»:m^ral  d?  t e,  Numbr# 
i'orJiC  qui  acbè.e  te  nsmbie  U*  us  oullioa. 
o Ints 

MILORD  , f.  m.  V.  Lord  . 

t Ml  LO  R T . f,  m.  Srrp  nt  fans  vcn;n  fo*t  c^m* 
rr  n .V»  i(  M lanes.  farta  di  Serpente  n n »«.'«• 
o • . — 

MT  M\T  . V Hiimcrt . 

V;*.M£,  i m.  E*pêee  de  Conu^’e  c'iea  jet  Ri. 

. où  I*  00  fe  permrttolr  l'ionùuÂR  libre  Se 
m.'C.e*.*c  des  i our»  h.  tjn  afi'ort  A'  un  pa  ».eu- 
Lcr.  M>nt9  ; Cçmmedia  ; ftt/a  ; S //fane*  la,  f.  Ica 
Attcois  ce  wct  je  «’irt.çt  ;<in.  -.nr  a«(R le  nufif 

de  Mimes.  Mtnt:  ; éuf-  ne  , Ariane;  Ar*e*en#j  ; 
ttaturli  ente  . 

M'.MüLOGlE  , f f.  T.  de  Gnmm.  î n» .ration  de 
U voix  * Je  la  p.-oncnca^on  Sc  du  ee^c  d’  m au- 
tre . lm>rtgi:ne  deli*  ait i»i  pr-naaru  t geflz, 
Ml.MûsE  , T.  de  Sun.  V.  Senfiiive. 

minage  « (■  m,  d*  ne  que  t'on  p-cx  i *.» r :.s 

itraios  qbi  fe  vcnJrot  au  rr xt.tié  , Urneo  tke  patift 
lu  i t r*ni  :be  fl  ueniin  • in  m: reatt , 

MINAI*.  F.  T,  f.  m.  Tour  1*  :c  en  farme  de  cto- 
cVcr  , d'  «'fl  on  appelle  chez  les  Turc»  te  pe  iulc  a la 
prête  , A d*  oft  1*  011  annonce  le»  hautes  . Terrete m 
Aille  AJ  jtkee  da  cui  fl  ebuma  il  p prit  alla  j#re* 
gAi/f •>  . k 

MINAI)  DF  R , v.  o.  AfUPet  des  miov»  flr  des  ma- 
nidiet  pour  plane  Se  paroltre  p.j»  a(réil»(c.  Fit  It 
fmangieie  * f*  » »•*  be'lt  , il  gracia/»  ; auei  ce  rte  M4- 
mr»e  jffctt-*re  , /r^i  le  ; esiea*  di  vr^^i  . 

MINAUDER)  f , f.  f.  Minet  Sc  fjçout  de  faire  af- 
ffAcct  fwxrtn/j  ; iet,Î9  , Uejtjjxsme  ; minière  0 
m di  . fituti  , infrejee veli . 

MIN  lUDll  R . ILKF.  , f.  m.  «c  f.  Celui  co  celle 
qui  ci)  dan»  1'  habitu-ic  de  faire  Je  petites  mines  aî« 
fcRect.  fnt .I»zi*re  ; JmxnjjttJ-  ; h^ifjo  . 

MINCF.  , ao|.  de  t.  q.  Qu:  a tort  pc--.  d' éPlifcur. 
huile,  minuta  ; de, une  ; tenue  ; rfin  . f.  On  dit 
prov.  St  t»«t.  mince  con  mr  la  langue  d*  un  ch  f , 
pour  dire,  cxcicmcir.cnt  mince,  f niliffiree . { Ojs 

J : F.ç.  qu'  «o  homme  jouit  d*  un  • «venu  bit*  min- 
ce , peur  dre  , que  Am  revenu  eS  b en  mn-Vq  ic  • 
bi  Jduo,  rnr».tfT  tenue  , jeu, ta  . fai 9 nèf  'nzt'  t:.  (, 

On  dit  , T iifm  m nce  , p^ur  dite  . tauoi»  fniMe  . 
F te  ••ne  nuera  , dtée/e , flatta,  i.  Ot  d:ï  , qu’  ua 
hum  me  a ’ t f p r » f , un  fjvoir  rr.'dtc  • pour  duc  , q«* 
i*.  a peu  d*  «fput  , Peu  de  faveur.  Tenu.-  , /eatfj  , 
i.-.  e.  j.  On  d*t  , e le  mérite  d’-.m  bomnt  cft 
triste  * pour  dire  , q.»'  i!  a peu  de  Kcmr . (/  m%  Ai 
p.t . tnetitn  , dt  mtnt  • miJi'trr,  S Lîn  appelle  ms. 
L.c.Te  mince  . une  nuMcilc  qui  fl*  rft  |iiê*e  coofréé* 
facile  . A’.#r/#J  di  pue  pr( fi:  , n é.  ’/J  di  n;/.r»  < •*- 
n.  Ç.  On  dit  d*  ud  humnic  • qj'  il  a la  tr  ne  bira 
m nre  , pour  d»re  , q»-'  tl  a »*  air  J*  on  h * nie  peu 
ccnftddrable  . A*ia  . a»‘p:tto  ifn'liie , m.  iilinQ. 

MINE  , f.  f.  L*  ::r  qui  rd'ulre  de  i*  confo: ma- 
tins txtéi  cure  de  la  pclfosee  , 3c  or. ne  p>» mrM  da 
vj*'.i;e  . Cura  . ;/Mèù«La»  Â*d«r  ‘1 

mine  bonne  , r.ne  . F.  Jet  e app.tr  «Y;  va#,*  ; aver  S-.-  /»’ 
iiiu . {.  Oa  d.f  * qu'un  h rnc'a  ta  mine  d’ être 
r che  , d’ dire  Ion  , 3fC.  qu*  ri  en  a tüctf  .a  mine  , 
p ...1  dite  , qu*  il  par<  t tel.  Il  <:t  to.j,'»ux«  du  .:..c 
familier  . F.fli  ha  /’  appr/t , e efi  ci  fl  ta  J*  s J* 
fer  titre,  d*  e Jet  * ec-  5.  Oa  d f zu!» , qu* 

un  homme  a U rn-rse  d’avoir  fx.t  une  c!:c'c  , p^nf 
dite  , qu’on  joie  celt  a frt«  iir.  là  mims  ehofe  (e 
C i eacorc  , loi'que  par  la  cotinoiT.m:«  qu’on  x de 
cc  q I*  un  homme  a CÔdC  I0)€  flirt  • ou  dr  fna 
irc^nattOfl  , de  f^n  humeur  , de  fou  efprir  , on  inui 
qu’il  a Ia.i  ou  qu*  il  fera  tciu*  clioff.  jt  '* 

jti  a di  axer  fatt9  ! et.  f.  Oa  dt:  encotc  dantle  r.- 
me  feo»,  porrer  U mine  de  . . . mai:  r.f»  ce  fc  dit 
n.êre  qu’en  nièu/aife  n»ft  . Vo  » partez  b:cn  f* 
mine  d’un  efpisn  . R • avéré  éen  h ura  d‘  un» 
ipia  . î.  Mme  * f.Çflurte  auffi  Sa  C<*TfC2ance  q :c  1* 
oa  tient  pour  qurlqae  «le  fera . Cft**,-  <fj  ; m ; 
gtfli . Et  on  dit  p'->«crbiulcr.cat  , faut  b j.toc  m:tje 
i un  enauvaif  jeu,  pour  dire  , d!iTin;u!"r  ad:eitc« 
nient  , S:  cjihtr  .c  mdco«;eercaienr  q :c  l'  on  a , 
te  irsurai:  é»lf  îû  l’cn  cfl  . Dijîmrii trt  sc:  «rr 
meme  . Ç.  On  di;  *a*ïi  * f-irs  m ne  de  q«;:î3uc  c*.  '- 
fc  . pour  dire,  en  taire  fcn»6‘>r.f  F*r  11.?;  ; /.r 
y.  fl**  . 9 On  «1:t  enrore  , faire  hnaoc  mine  A n c!. 
qir  oa  , pn.jf  d.re  * fane  b az  a:c.  e:t  X q^rlqu*  un  . 
Far  ên;na  et*»  a um  ; /»»«  « f:i*ir-',  » JrJ*  t 1 .o* 
.f/ir«ti . f.  On  i : ruÜYi  fani:«'dr«T.cat  , L\,te  t -ifle 
n.iac  , 'faire  q»:fs  tf.irtc  A quelqu’un  * j*5».r  d 
fsne  mauvais  ac:jc»J  • lui  t.vte  m va-:  v/:.q-  . 
F j*  rut'.»  teet  ; fer  fi  rida  jeecgiitn^a  . 9.  Oo  ! t 
nutfi  , faire  la  mas  % oueîq.i'  un  . pour  dire  . Itrl 
ténuqaer  qu’on  mJ  cr-atest  de  lui.  Far  il  r. 
fe  jtffifoe  , ; far  il  r mr/« . J.  03  dit  * ïl  fvf 

rot  laide  u”.  .e  , p* or  dire , il  fin  krc  viL't» 

(II.  CC  . SfH  fa  un  huit»  nft/î.  V M.tîc  , r ..‘.'r* 
tn<  or  e,  certain»  Mou  vc  me  as  du  vifr^r  , eerfJt.il 
^iN.»  qu:  ne  fMl  |U»  m t -cl . Fa*si  i y*  rt  S# 
m net  Sc  dr  fa^hn*  ,'A  q Ar  has  lOrfft  ce;  Vinci  • 
ÇirreimH  Ari  di  ;uJm  tneerfe  ; /f(i;  T J t»trir 
ni  . 9.  On  d:t  d'un#  (c&t.:  q ; veuf  ji;  ' c A « .*  • 
qu'  "o  , qa*  elle  fait  d:t  «nsc:.  AJ  ice  . 

3.  Il  fc  dit  xulTi  de  U boaoc  o:>  mn.*vi:’r  ■pr**ct*- 
ce  de  qnsîq  c chofc.  tin  r.».*  ùt  *^ui  K huant  oï*t:.*  * 

U •»  a msuvatfe  mioc  . Cic-a;  tiptin  ; .apparence  l, 
M «r,  1.  L 1.»**»  «d  *«  formant  l»i  rrv'*aux  , le»  n**.- 
' B b b p.*.- 
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hér*ux  . fe  quels  ses  pierre*  precieoks  . • 

•*■*» j . M se  argent  . Arremitrg  ; 6 minier*  dt.i 
grgento  . Ç.  Il  Te  prend  lulTi  pour  Itt  métaux  & mi. 

ré'ïax  encore  mclé<  avec  la  terre,  avec  II  pierre  dr 
la  n me  . .M» o$t’ j . $.  Oo  appelle  suffi  miee  d?  pjomb. 
ce  plombagine  « U pierre  d >at  on  fan  Ici  Crayon 
de  couleurs  de  plomb.  PrwiiffM»/;  muai#*#  dt 
vlynsfi 5 • f.  Mine  , f.  f»  VaUTeau  Qui  fert  à mcf.ircr. 
« qui  confient  11  moitié  d*  oa  fercr  . Min*  , //'la 
df  miftt*  j /A/  d /#  «icii  itiü  fiai*.  f.  M .ne  . k 
F ~nd  a :tTî  pour  ce  qui  cl  eontcou  d.iu*  la  mue  . 
fVj  «*na  pie*#.  Ç.  0.1  dir  h;u»érmor  & populai- 
rement , :l  en  a pour  fa  mue  de  ICret , poir  dire  « 
il  a die  attrapé  , >1  lut  en  coûtera  quelque  cliole  . 
Gs'ene  eiyîeiJ  , la  r •**<»•*•  f . Mme,  oioaooie  an* 
é'"ioe  • Qui  c*if«  le!  Grecs  vsln-t  cent  dr.i:hmet  . 
AJioa  , .unira  menti*  the  'vîtes  tenta  4* suant  . F- 
Mme  » cavité  fou  terrai  ne  pratiquer  feus  ua  baflion  , 
fout  un  rempart  , fout  un  ioc  « &C.  pour  le  faire 
feoter  par  le  moyen  de  la  poudre  I»  cjj.a%  Mr*v« 
i-  On  dit  M.  eveoter  la  ov.ac  , pour  «5  te  , dcc  »u- 
vr:r  un  dc.le  n , 8r  empêcher  p*r  !â  qu*  il  ne  tt  >f- 
ti»l«  . ïi'totj*  te  mina. 

MINÉ  , LE  % p.rc.  V.  le  verbe. 

MINER  , v.  a.  Fait?  une  nrue  . Miorre  ; fit  a- 
ma  mm: t $.  Il  f.;n*Ac  aoffi  . Creufcr  . Caver . V. 

f.  il  fignifie.  ftsorcmenr  » coqf.imer , «leirtvre  pro  A 
Peu.  C cmfum.trê  ; ctirtdcre  ; difitorreu  infcafifiiU 
mente  • 

MlNÉRAf  , f.  m.  Synonyme  de  m;nç  « dans  le 
fen*  oft  il  ficn  fi  c on  rr.ctal  cimb’flé  arec  dci  fub- 
lUaccs  (ttao^ref , Cependant  m re  du  point*  un 
n.iifra'  d*  or  , un  minerai  de  ouvre  ; ma>i  * une 
n.:ce  d'<;r,  ur.c  3i.*.c  de  eu  vre . Il  fcrr.Sic  que  ce 
mot  «H  m*rr».']jir  pu.  r éviter  l’ équivoque  que  pour- 
to:r  produire  le  ci-c  irme  » qui  ca  Mdrailur^ie  a 
d:*.x  *.c<epti.:n> . Minier*. 

MINÉRAL*  f.  *n.  Co»p».  foliée  qui  fe  rire  dee  mi- 
»?i  « comme  I*  or . S*  araent  , (<  aurres  métaux  , le 
» <el -gemme  * le  vitri'»! , &r.  Mmera’t  ; nttteri a di 

minier* . $.  | ! f;  d;t  plut  ordinaifcmc&t  de  ce»  c- 

ipfcvr*  de  corps  qu:  fc  tirent  d?i  rtiirjei  , A qut  ne 
font  m pierres*  m mdtaex , comme  le  vitriol  , le 
Ibu'rc  % I*  anttcr.O'nc  . Aîiorrr.'i  . 

MINÉRAÎ.  * AIE.  ao>.  Qui  appartient  aux  itiinf. 
rai-r  » qui  Tient  riet  mmoart . Sri  minerai  • ciux 
• nitedralrs  , Are.  T*i  mmtr.iJt  ; .rrfoe  minerai! . 

MINhRALISAT  luN  , f.  f.  T.  de  Mciallurgic  . 
Corn!  ;n  ii*on  de  la  iir.nc  avec  du  feufre  Ou  de  T ar- 
<rn:c  . C ,mi:n.trj?n  du:*  nuoitra  cen  11  ^d/potali' 
at/tniee  . 

MINORA  f.O^IE  * f.  f.  Terme  didaftique.  Scien- 
ce , conr.  uf  ncc  <1ci  mir.c'raux  . «V  dt-  l.i  man'^re  de 
Iti  tirer  du  feto  de  la  terre.  Muieraicflj  ,•  Jsicn^j 
* err  nii  i>*<  de’  mine*  tü  . 

MINET  . ETTF  . f.  m.  & f.  Petit  chaf  , petite 
’Clraiic  . Il  cQ  du  Dyl«  fum:l:cr  . Gattins  ; gat ue- 
tio  . 

, f.  m.  Cetui  qui  fouille  la  m ne  poi:r 
en  trer  U mtiFre  mmcrile . Oa  le  dir  aviTi  »fe  ce- 
lui q i travaille  A uae  mine  pour  faire  faater  quel- 
que f'^iincancn  Mi*»j/e*e . 

MINEUR  * Ef  R F.  . f.  m.  & f.  Celui  ou  celle  qui 
St*  a p'.of  artemt  l’j«qe  preferir  par  Ict  f.oix  P'^ur 
•fllpnfci  de  fa  pe»foone  nu  de  fon  bien . Minxe  ; etc 
•'  »*  minxc  tri . f.  On  dir  , que  r^glife  ert  iou. 
Jour»  msncure  , pour  dire  , qu*  elle  ioijif  du  piivtld- 
K-  dei^  ni  oe.i»'.  Lt  Chie f*  %*ét  4<l  p*iviietio  de* 
tninni  . Ç.  M ntur  , cil  au(Ti  fubllantif  ; fie  c*  ell 
dais  ee  fem  q *oa  dit  « uo  mineur;  faire  le  profit 
d*  un  mine*  » frimore  . $.  M ae*ir*  turc  » adj.  cora- 
p*nt»f  Pf’.H  pctif . H n*  a guère  d‘  uOgc  qu'  en 
certe  phrafe  dt  Gdogr/ph*c  ; L*  Arc  mineure  . L' 
^,7#  mintrt  . Er  en  maf'Cre  eccîdfiafliquc  , I*  oa  dit 
fcnftî  , les  qnsirr  Ord«c  mineurs  « ou  abfolumcnr  * 
Ici  qna’rc  Mtnturt  * pour  dire*  les  quatre  petits  Or. 
dits  q ;i  'o.it  ceux  d’ Acolyte  , de  I.cPcur  , d*  E- 
X'rciîlc  de  Poiaier.  f ynarrro  Mmtri  , o gts  Or- 
niai  mi  Hui . g On  d t au'.fi  , cxcommuniratioa  mi- 
•eurr  . pmir  dire  . excommunication  qui  prive  delà 
p»irop*r*on  d't  Sactemeni  . & du  droit  de  pouvmr 
/fie  élu  on  u*f  <Md  S çueiqiic  BCndftce  . à quelque 
V r.aitd  ettiturtdiqi  e . Il  fc  dit  par  oppofittoa  à ex 
corn-  on. canon  m-,e urt  . ftamumea  minsre  . J.  On 
appelle  lec  FrCrci  M orurt  , les  Religieux  qu*  on 
pomme  autrement  Cordeliers.  Frjii  Miacti . F.  En 
% f*unet  dr  Mufique  , on  appelle  ton  anneur  , le  ion 

dont  la  tierce  r fl  mineure  . Et  I’  oa  appelle  tierce 
mmeure  , la  ti'-ee  qui  efl  co/bpotfe  d' ua  too  Sc  d* 
un  terni • ton  . hUaert  : ter^a  mlntrt . 

MINEURE  , f.  f.  T.  de  Logique  . La  fécondé  pr*>- 
pofinoo  d*  uo  fyllogifme  . La  minore  . f.  Mineure  • 
et!  utie  ihffr  que  celui  qui  dtüd’c  eo  Théologie  fou. 
fient  durant  la  Licence,  & dans  hqucüe  il  ne  s' a- 
g t ordina  temecf  q.*e  de  Tlido’nçic  poitive  . On  !' 
arurije  m nci  tc,  parce  que  C*  cA  I’  Afte  le  plus  court 
r’t  t'tcî  ceux  qu*  on  foutant  durant  la  l icence  . On 
la  i.ommc  autfi  mmeurc  ordinaire.  Tefi  , c tf^ou 
«f#  ptr  fi  tirent  a di  Te+Jt**  . 
r M-TCUTEUl  , f.  m.  V.  Mio;aturifle  . 
b'IMATUHE  , f,  f.  f On  prononce  oHmaUentcnf 
m knac.ire . )•  Sore  d*-  petatmc  , dan»  Usuelle  le 
emploie  ûes  ca  ileuri  ddlayéti  arcc  de  V <ss  . 
mmi  rtv.r*  . 

MlP*l*TW»l,x*,  I.  Kl  C’ Î I èi*9  4c' oa  »p 
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P-Üe  qulquef  i:  4»  Pemt'e  to  miniature.  Miaij- 

MINI  r.  RE  , f.  f.  M-nc  . lieu  d*  oft  fe  tirent  les 
n><r<'ix  Ce  les  mmdrawx.  Minier  » . 

MINIME*  aJj.  de  t.  g.  Q n eü  de  cnclcor  un- 
c^*c  , fuir  obfeuic  , comme  celle  de  i’ h„b:c  des  Rc- 
| iiqie:.x  qu*  On  *?P<i!c  Mimn>«s  . Tant  , r*  tirn.uc 
. Je  tire . i.  Minime*  T.  dt  Yujlfuc  , cil  le  nom  d’ 
une  forte  de  fem-  ton  . Minimj  . 

MINIMUM  , f.  rr.  T.  de  Ma  hdmatiq  te  emprun., 
td  du  Lu:. o . q n f'gnifie  , le  plus  périr  dcgrC  auquel 
unt  cran.lvot  pcitTc  £;re  r/.loirc  . Mmim.y  . 

M NISfÊRfc,  f.  nv  L'coiploi  fc  (a  cbaige  mette 
qu'on  exerce  . MinifltrO  ; miaifltrij  . J.  Il  f«  dit 
a u (Ti  de  ! cn‘rcm«fc  de  quelqu'un  danc  quelque  *f. 
fa  ve  * d.t  fcrvice  qu*  il  rend  dar.t  quelque  emploi  * 
dans  quelqx  f net  un  . Mmifltro  • aaimderh  ; cpe- 
r j.  %.  Il  fe  picnd  abfoluroent  poor  U fonrtiot  , le 
gouvernement  d’ un  Miaiilie  d’  État  . Mmtdcti  ; 
»ev:*ns.  Ç On  s*  cr.  ferf  enco-e  qnclqncfoii  cou- 
m*  d' un  mor  coPrRtf  * pour  fiqn  fier  les  Minirtres 
d‘Êc*t  . Le  MmitUre  droit  enliCremcat  oppod  ace- 
U.  pour  dire  , les  MiatRrcs  y dro.cnr  entièrement 
oppjfèf.  //  Minijltrâ ; i Minifln . %.  Min  :ï«»c  pu. 
b! • 4 , fe  dit  au  Palais  , dei  fondions  q.ji  font  rd'cr 
vdes  arx  Avocats  fc  Procu'cit'S.Gdndraox  * A A 
leurs  S:sr«ftîrurt  . Mmifler.i  pnfiSiiee  . i ! M.ififfran. 
(.  C'  c.*)  a.iifi  le  nom  collcâif  des  M^qiOrart  qui 
font  charges  de  ces  fondions.  U Magi/fraro  . I Cio 
diei  , 

MINISTÉRIEL  , tdi  11  fe  dit  dis  Pape  qrc  V en 
q taltr.e  de  ( lut  mtniftdricl  de  1*  £glif«  . par  oppuS. 
non  A JESUS-CHRIST  % qui  en  cfl  le  Chef  eiTcnticl  . 
C*p>  mmtfterijie . 

MINISTRE*  f.  m.  Celui  dnat  oa  fe  ferf  pour  1* 
exécution  de  quelque  chofe  . En  ce  fons  * il  n'a  guè- 
re «i*  nfijc  que  dans  les  chofu  morales . Mmijha  ; 
fiihmemtr.  J.  On  appelle  Mm'flrcs  d‘  (irai  , ceu* 
donr  |ç  Prince  .t  fait  chnx  pour  les  charger  des 
principales  affaires  de  fon  État  * & pour  en  ddîibd. 
rer  avec  eux  . Oa  les  appelle  auTs  abful>imcnt  , Mi- 
nr.lrcs  . Mmiflre  di  ït*e?.  Ç.  On  appelle  encore  d.t 
n *rn  Je  Mtorflre  , les  Arnh^ftaieiirs  * Envoyés  fe 
Rendent  , que  les  Princes  tiennent  dans  les  C^njrs 
CrranCCrcs  . Mmifirp  . f.  Fn  quelques  Ordres  Reli- 
gieux * le  Supérieur  du  Couvent  < ft  «pi>rllé  le  Père 
M i n • :t  r c . It  Paire  Ministre  , e fi  t îuperitre  ie!C<,n- 
vc'jt.'.  t. . Parmi  tes  Luihdricas  & tes  Caltrintfles  , 
oa  appelle  MmiOrc  du  Siint  P.raogilc  , o>  Mmidrc 
J*  la  parole  de  Dieu  , ou  Amplement  Miotürc  , ce- 
lui qui  fait  le  pre  he  . Mini firo . 

MINIUM  , f.  m Mitièrc  routf  qui  fr  fait  avec 
une  chaux  de  plomb  réxcrhérdc  au  feu.  SUnit  . 

MINOIS,  f.  m.  Il  fc  ditoir  autrefois  pour  tout 
vtfage  . Auinurd*  hui  il  ne  fc  dit  plus  guère  qnc  du 
vifage  d' une  icuoe  peifoone  plus  jolie  que  belle  . U 
cl>  on  Oyle  familier  . Bel  vijetro  ; volt 9 heilino  * 

letiudiftio . 0 

M’NON  , f.  m.  Nom  que  les  enfant  donnent  aux 
chats  quand  ils  les  appellent.  Mueinj  ; m»/fr*d  ; 
atnei  muei  ; muru  ; mufti*  . 

M INOR  ATI  F.  f.  m.  T.  de  Médecine  & de  Phaf. 
macie' * qui  fc  dit  il*  un  remède  qui  purge  douce- 
tncnf  . Mierrjifxr  ; <he  lefgirrmtnic  evieu*  . 

MINORATION  . f.  f.  T.  de  Mcêttimd . Évacua- 
tion légère  . qui  fc  fait  par  les  purgatifs  qnc  I*  on 
nomme  minorattfs.  Evataa^ioneellj  prsdan  da*  ri. 
mcd't  mine?  uivi  . 

MINORITÉ,  f.  f.  Éîat  d’une  perfonne  mînenre  * 
ou  le  temps  pendant  lequel  oa  cfl  mineur.  Minori • 
tJ  . $ O.i  dir  quelquefois  * minorité  , abfolu  urnr  , 
en  pariant  de  la  minorité  des  Souverains  . Mimnti 
à'  un  fui  t*no  . 

MINOT  « f.  m.  VaifTeau  qui  contient  la  moitié  d’ 
une  mme.  Le  minor  de  Pans  conticnr  nn  pied  cu- 
be . ferra  di  mi  lut * di  tr*n»  . F.  Mmor  * boure-Je- 
èiors  , défepfe  * T.  de  Af  »r.  C*  ett  une  longue  pièce 
de  bois  au  (fout  de  laquelle  efl  un  crampon  de  fer  , 
dont  les  Matelots  fe  fervent  quand  on  1ère  I* ancre, 
pour  (a  tenir  éloignée  du  bordage  do  vauTrau  , afin 
d*  empêcher  qu' elle  ne  l'endommage  quand  oa  veuf 
la  guinder  en  haut.  Burta/uori.  F-  Mmot  , le  prend 
aufli  pour  ce  qui  cft  contenu  dans  le  tninot . gu#*- 
t»  e*p*  In  u a a tal  mi  fut* , terne  tbi  dictée  un  mj. 
gin  di  franc . di  taré  ne  % te. 

•J*  MlNol  AURE,  f.  m.  Montre  faboleux  , demi- 
homme*  & demi  taureau  . Mmrtouro . f.  C'cftamîi 
le  nom  d' une  con’icUanoa  méndionale  * qu*  on  ap- 
pelle -u <Ti  Centaure.  Centaure  . 

MINUIT*  L m.  Le  milieu  de  la  nuit  • MexzJ 
ment  . 

MINUSCULE,  f.  f.  Petites  lettres  dont  les  Imprt 
meurs  fe  fcxvcnr  * êc  qu*  on  appelle  aiafi  . p^ur  les 
diAiogucr  des  nupriccles  ou  capitales.  Minufetfr 7' 
m iacre  . F-  Les  Imprimeurs  o*  emploient  pav'éé 
mot  , ils  difent , lettres  du  bas  de  la  câ/Tc  , 
parce  q -c  les  mi  no  feules  font  d*0»i  buées  dans  la  par- 
tie inft  ici  re  de  lacafTc  . ltsdsfenr  au*T:  abfuiu  uent, 
lettres  Jo  bd  Letitre  mlneri , « etdinarîe . 

MINUTE  * f.  f.  Petite  pomon  d.*  temps  la 

foixtntième  parr;e  d'une  Heure.  Mimuti  ; tat.-Jm- 
tefima  ptree  de!i ' *ra  . f.  Il  ft  prend  f Ou  vent  «Uns 
la  convirfan^n  pour  un  p--S*e  cfpacc  de  temps  q«ut»’ 
e^  pas  p»èc »té ment  déterminé.  Un  memeau  ; un  i- 
i?sorr  . f.  .Vrni-te  , f-gn'ée  îuJi  la  fo:xantiè;i.c  par- 
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t»e  A#  chaque  derré  d*  un  cercle.  Minuta»  fi  rV7-**r- 
tifimt  p.tr/v  d*  un  tr.iJ  det  eerthi»  . î.  AUiorc  , f . 
I.  Licite  , écriture  cxirc  nemcnt  petite  . f^rieessrg 
minor*.  5.  |i  fign>bc  ai.'li  I*  Original  & le  bro>ii|. 
Ion  Je  c c qu'on  écrit  d*  abord  pour  ca  fa  re  cnf.nte 
une  cop-.e  * & le  mclfte  p?ot  au  net  . Mmotu  , fiai- 
g./  dt  teitrrutc.  F.  Mini'tc  , Te  du  pim  particulié- 
rement de  t*  original  Jrs  afi(v,  qui  dcmcrc  ebee  k» 
Notaires  , pour  faire  des  copies  qu’  ils  cxrc  lient, 
qu'on  avp.lte  gtoTcs  & expéditions.  Lj  minuta  * j 
I* trifina/e  d' t.n  esvranr . F 11  fc  dit  au!f|  Je  I* 
original  des  S nienTcs  * des  Arrêts  . Jcs  comptes  qui 
demeurent  Cass  le  Greffe  . L’  o»  l$mj‘e  d ' un*  fr  q. 
icnr.  1 n fanne  . 

MINUTÉ  * ÉE,  part.  V.  foo  ve*bé  . 

MINUTER  , v.a.  UrclTcr  le  premier  écrit  de  quel, 
que  chofe  qu'on  veut  mettre  enfuitc  au  me.  D>frn- 
de*e  , c fj<c  I*  minue*  * 0 et*  un*  fsrieiur*  , 

f.  U fuoifie  au(Vi , projeter  q.elque  chute  pvur  Tac. 
compitr  btcu  rAr  . Difegnart  ; ma. chute  ; f.rtn:>c  * 
t ri  pâtre  m fut  mente» 

MINUTIE,  < on  prince  Minncie  , ) f.  f.  B i • 
gatellc  « chofe  frivole  fc  de  peu  Je  conséquence  « 
Minu^i*;  mtnu0iucJ*  ; eofeiluca*  ,■  fiagatiella  / 

CJrjtjiettj . 

MINUTIEUX  , BUSE  , *r>.  Qui  s'attache  aux  mi. 
nurses  , qui  s'  en  occupe,  fc  y donne  trop  d'arreo- 
1100  . Ch<  fi.t  attatcato  allé  minutie  ; ehe  e*v*  il 
fetti-e  d*t  /Mute  • 

MI-PARTI  , IE,  adj.  COTpofé  de  deux  parties  é* 
gakt  , ma  s d fférentes  . Divi/a  ; / partit 9 in  dur  , 
F.  Cn  apprllmt  autrefois  Chanib;cs  nu- parties  , kl 
Cham4  res  de  l*  Édit  , parce  qu‘  elles  croies:  ccjp- 
pofees  des  Juges  moitié  Catholiques,  fe.  mo:nè  Je  U 
Religion  Prérendue  Reformée.  Magifirau  ditiio  in 
due  parti  , un a di  Cjitrhci  , I' jltra  di  Prttefianii  . 
*.  Fn  T.  de  Rfifon  , il  fe  é«r  de  de  t étui  diffé- 
rens  , qui  coupés  pir  1a  moiré*  & joints  enfemolc  « 
n ca  fj.-.r  qu*  vo  feul . femipamn . %.  On  dir  qce 
les  avis  font  mi- partit  t lorsqu'il  y en  n autant  d* 
un  côté  que  d' autre  . fentimenti  dirifi  . , 

t MI-PaRTI R , v.  a.  Partagct  par  le  milieu  • 
Peu  uhié.  Diviéerc  per  orrggf  . 

M IQUKLETS  « f.  m.  Sorte  de  bladiff  qui  rivent 
dans  les  Pvréaéef.  f art*  di  fijndit*  de*  Pi'tnci . 

Ml  QU  ELUT  , f.  m.  Petit  garçon  qui  va  en  prlo- 
r.oagc  * S Michel  , fc  qui  fe  ferg  de  ce  préiectt 
pour  gueufer . Pellegtins  ai  f.  Michèle . F-  Go  dit  i 
par  esrenfioa  . d*  un  homme  qui  affrffe  une  min# 
hypocrite,  qn*  il  fait  le  miquelot . Il  cfl  du  ffvlo 
populaire.  Fat  /'  ipsem*  , r/  haethetttmc  , il  /*• 
ti  JT  n e . 

MIRABELLE  , (.  i.  Efpèee  de  petite  prune  . ferra 
di  fuflna  . 

MIRACLE,  f.  m.  Effet  de  la  pir  Tance  d'vîae  con- 
tre I*  cidre  de  la  nature  . Mhaetto  ; portent»  ; pre . 
digit . F.  Miracle,  fc  d>r  auff:  par  exagération,  ëc 
fe  prend  d'ordinaire  en  benne  part,  pour  exprimer 
nne  chofe  rare  , cxrMordinairc  . Mirage  te  ; ns  t ravi-. 
gii*  ; p rr  lent  c ; ccf.i  tara  , fingtlare  . J.  Il  le  prend 
suffi  prur  tout  ce  qui  eff  digne  d’ admt'ation  . Ceu 
te  machine  eft  un  miracle  oc  l'ert.  Que!!*  mrethU 
04  é un  minuta  % é ua  pradigiû  detp  attt . F On 
dit,  daos  (e  dif;ours  familier  , en  voyant  q»elqu* 
un,  qu'il  y a laag-rcaips  que  l'on  n*  J vu,  c*  cfl 
un  miracle  de  vous  voir  . Efli  t on  miraeel*  di  v#» 
dervi . F-  Quand  quelqu'un  fait  quelque  chofe  qu* 
il  c*  a pas  accoutumé  de  faire  . fc  qui  efl  contre 
fon  humeur  00  contre  fon  caraâèrc  , 00  dirfamilié- 
rement  » qu'il  faut  crier  m;ractc  . Ccavien  $ndjre% 
tniraeolo  . F-  Oa  «lit  , d' uac  personne  qui  s’ cil  fi- 
gnake  en  quelque  occaficn  , & qui  a paru  exeelkr 
en  quelque  aff  on  . qu’il  y fait  des  roiracUf  . F.f  i 
vi  ha  f an  mi • irait , prddigj  , ttfe  fiuptndc  . F.  À 
miracle,  ad/.  Parfcite.r.cnc  b-co  . Il  et>  familier  * 
A m iravig  ia  ; -r  n m 71  stase  ; pgrfetu  film  entente  . 

MlRACULEUSEMf NT,  adv.  D'une  nur.ii-cmi. 
racole ufc  , J'  uec  mm. ère  fuiprcuantc  . Miruoleja * 
mente  i per  mir  igylt. 

MIRACULEUX  , BU<E  , aij.  Qui  s’  et  fait  pae 
miracle  , qui  tient  du  miracle.  Miraeth/'e  ; pr«d ». 
gitfo  ; pMtemtefo . < Il  figai*c  ar.ffl  * furprenant  * 
merveilleux  , -admirable  . Miraeoleja ; proditiofa  f 
portent  fc  ; njarjcijf. ; Ja  ^ rtirahile  ( ammiiahle  / 
ftuptndo  . 

Ml  K AILLÉ  . ÉF.  , adj.  T.  dellafo*.  Il  fr  dit  des 
ailes  des  p»pillooi  fc  é«s  q ic  jcs  de  paon  , qui  font 
de  différent  écuacx  . feretuta. 

MIRA  1LLET  , f.  m.  T.  d1  N>fi.  nat.  Efpèee  de 
rate  , qui  a de  chaque  cdié  du  corps  une  tache  ron- 
de , WlbliMe  4 un  oc ■ 1 . V.  Raie  hffe . 

t MIRAUDER  , v.  a.  Regarder  avec  attention  • 
OJerx’éfe  artentamtntt . 

•f*  M1RCOLION  , f.  m.  Petit  animal  qui  vit  dans 
la  lahlc  , qui  ne  voit  jarv.  is  i.i  lum  ère,  qui  dort 
tour  I*  hiver  , q.:i  cil  tacheté  de  bianc  & de  toux  , 
qui  a dèux  cornes,  qu.  cil  grcs  ccmme  unf  abeille, 
& qui  vc  de  mo  *vt  qui  paifcnt  fur  le  iab:<  où  »| 
efl  eatbé  • Miimii  ’eane . 

MIRE.  f.  f.  L’cnJron  du  fuCI,  I' endroit  du  ca- 
non qui  fvrt  A mirer.  Mit*»  g.  On  dir,  qu'un  Ca- 
nonnier prend  fa  n.ire  . pour  dite,  qn*  il  pointe  le 
canon  , fc  prend  fa  vifée  ?o::t  faire  qurkçcup  por- 
té oft  *1  veut  . Pue  , # premdtr  !*  mit*  • 

MIRÉ  , bE  , paît.  V.  «on  verbe  . 
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• MIRÉ  , adj  T.  de  Chiffe  ..qui  n * efl  en  ufaftt  qu* 
en  celle  pbr^e  ; &4;i;lti  mué,  pour  dire,  ua  vieux 
fangltcr  d..ai  ici  dé'cafcl  font  recourbée!  ca-Jedan»  . 
Ligne  '(  ffre  hs  >t  garntf  t^rte  . 

MIRER  , v,  a V fer,  regarder  i. ce  attention  V 
endroit  ©ù  l'on  voir  que  parte  le  co.ip  d'une  arme 
à feu  , d*  .me  arbalète  , 4c.  Mire  te  ; prender  le  ne;. 

$.  Muer,  v.  a.  c.iruiAyé  avec  le  pronom  per. 
Lionel.  fign-tic  , fe  regarder  caas  quelque  chofc  qui 
rend  V irraéc  , qui  fînvotc  1 1 rdcmbiaocc  desobicts 
nu' on  lui  pré'cnre  . tpeeebio-fl  , eentemplMtf f ; fi- 
w.rur/T.  $.  On  «J't  , oy  Ce  m uroit  dans  ce  v..quçt  * 

ruiit  d 'C  , qi:’  f l (Oft  ittlflll  . Ott  le  IttifC  4 ‘ If 
i vaiiTclIe  , pour  dire  , qu’  elle  efl  tiès-octtc  & tiès- 
claue  . Puiit f , tifeis  e ftS*e  petrrutfi  jpteebit. 
•e  . (.  Oa  dit  fi*,  fe  mirer  dxns  tes  plumes  : 4 cela 
U dit  particuliérement  d'une  ir.nc  pctionne  qui  fa  t 
p*i-  ifre  une  grande  compiaifancc  pou#  fa  beauté  4 
pa.ir  fa  prrcrc  . Il  efl  du  flyie  familier  . Taverne f- 
g/.r  /f . f.  En  JT-  rfr  Mar.  oo  dit  que  U rerre  fe  mi. 
te  , pour  dire  , que  Ici  vapeurs  font  paraître  les  1er. 
rei  de  telle  inan  ère  , qu’  il  fembie  qu'  «Un  fuient 
Elevées  fur  des  bas-fliUSCS . Le  rerre  ruinant  , ri* 
flcttme  . 

Ml  RU  ROT  , f.  f.  V.  MeÜlot  . 

MI  RMI  ü(>N  • f.  ni.  Oa  ne  mer  pas  ici  ce  mit 
comme  uo  nom  de  p.  uple  . mais  comme  uo  (orne 
qu*.  a dans  notre  Laïque  une  acception  particuliè- 
te  . On  appelle  familièrement  Mirmidon*  . l'es  icunes 
«cens  de  peu  de  coaf:<kiati  m & de  Petite  caille.  Un 
mener  tt  têts  ; un  oim  do  fvctiJe  . 3 . Oq  s’  en  f etc 
•a  . T:  pour  dire  un  liommc  qu:  s’  Oublie  , Ac  qui  veut 
difpütcr  quelque  chofe  X des  Kcoi  fort  ao-deffej  de 
lui  . Il  ell  du  flyie  familier  . f foceiottll»  ; pttulsn- 
tt  ; cbe  vue!  in/egnote  si  f .if  f r far  flgiiucti . 

t MiKMILLON  , f.  ot.  Sorte  de  gladiateur  qui 
•voit  une  heure  de  poilfun  fur  fon  cufqje  . Ace  cl  tel- 
lettre  ; jfladi.it ire  . 

MIROIR  , f.  m.  Glace  de  verre  ou  de  cryflal  , 
q u étant  enduite  p-.r  derrière  avec  une  feuille  d'  E- 
fa«m  9c  du  vif.argrnt  y rend  la  rclTcmblaacc  des  ob 
ieu  q.i'on  lut  présente.  Saeetbit  ; Jpers;  bombe/a  ; 
cri,') .lie.  i.  On  dit  hg.  c'efl  un  miroir  de  vertu  , 
un  muoir  de  patience  , pour  dire  , no  exemple,  de 
vertu  , de  patience  . Il  vieillit  . Speeebio  , etempi j , 
o.nmp.'j'c,  d • vint»  , di  parient* . (.  Ot»  dit  6<.  q-:e 
les  yeux  font  le  miroir  de  I*  :m<  , pur  dire,  que  les 
diverfet  atfrâlftiit  de  I'  une  fe  manifrftcnt  dans  les 
ysox  . G't  H(êi  f<n*  le  fpeccbi'  ée!t*  Mnimj . J.  21  y 
a au,))  dvi  miroirs  de  nicial  , te  />o  en  fait  X dtfld. 
rcn  u faces  « loir  pour  s’y  mirer,  fou  pour  faire  des 
c*>v'cc j. es  de  P'iyriquc  . fçxccbii  ii  mctol/e  . (.Un 
appelle  nrroir  ardeof  , une  forte  de  inir*  ir  , foie  de 
verre  , foi  t de  ntd’al , qui  étant  expofd  au  S»iietl  , 
et»  raifrmblc  tciicmcnt  les  rayons  dans  un  point  ap- 
4X»*.E  le  fuyez , qu*  t)  btû.lc  prcf)ue  en  un  morrnt 
cour  ce  qui  lut  c <1  prc’fc:.tE.  f pecel/io  ot  dente  , ou • 
fiorio.  f.  Mirou,  en  T.  de  Marine  , fe  dit  d*  un 
cadre  ou  cartooeûc  il«  menuifctic  , place  X l'amère 
«Su  vauTeau  , Bl  cheigé  def  a*mes  do  Roi  , & quel, 
q.iefois  de  la  heure  qui  donne  foo  oo.*;».  au  vanTcau . 
4>n  I’  appelle  auiïî  f*0nt9a  . La  tyfj  ici  timmicr$  . 
f.  Mnoir  , en  T.  d'  Eaux  & fmEis  , fe  dir  des  pu* 
ces  cotatüées  fur  U t»qe  d’oa  atbte  , & nurqcEts  a- 
vrc  le  ovit/ca.i  . Lu  t /fprrrj  ecl  mortel!?  it’  C m. 

éc  icjebi  e f.nmi Ç.  Oa  appelle  <*jfs  ftl; 
miroir  , des  envfj  q.ia  on  fan  cuire  fur  un  pUt  rai  ut 
■de  fcc.ïrrc  fans  les  brcoiller  . Un  tes  nomme  au.Ti  , 
dCfcfs  fur  le  plar . U:vo  offrmcilote . 

MIRGITh  , ÉE  , adj.  vi>»i  fe  dit  des  chevaux  dont 
le  pii!  véritablement  bat  prefeute  dti  rrr.iqtes  plu; 
brunes  ou  p!ut  claires  qui  rendent  fa  erOt.pr  en  q-  U* 
que  fa^on  pjmmei».:  , & qui  la  d*fWr. rcient  tr.  .*a». 

• ite  du  fonls  delà  tdba . C|trvar,uai  mtfOi- 

té.  On  dit  aiifli  , bai  à c:iroir.  A fpctcbiztù . 

MiftOlTERIK  , Cf.  Commerce  de  miroirs.  T> 
fut  di  fpeeek)  . 

MIROITIER  , f,  m.  Marchand  qui  accommo. 
de  9c  qui  vend  des  mt tous  & des  lunettes  . Spec- 
■ ciiate  . 

MIROTON  , f.  m.  Nom  d'un  mers  coenpofd  de 
tranches  de  viandes  deia  («itrt  avec  d'vers  adaifon- 
«craen*  . i«*t  t a,  mêmifjfifh  /j/*j  di  e.*ne 
Cfvea  een  Initie iti  . 

MfRTfLlt.  Y.  Airelle. 

^ RVS.  Vî-^^an.  d'i  areibv  Mettre.  V. 

MMM.VE  T.  de  Maine.'  On  appelle  *in* 

k mât  qui  elt  entre  le  béauprE  A le  grand  ruât  4* 
unyaifTea.i  . le  «rii  »h  milainc  , s*  appelle  auil»  n Xt 
'tT  avant . TBiterj  di  tr  inclut!  • . Q-nod  on  dit  'irAptc- 
m#or  j U smutne  , oa  ciucnd  la  vu- le  do  mit  J<  ai:. 
h**«t . //  l•*n’btt^:  . 

MISANTHROPE  , f.  m.  Celui  qui  b.««t  les  hom. 
♦ • Il  fe  dtl  tfcwcuili'fieoiro!  d'un  homme  S“.ir. 

,u  * y êb  q«u  ftrnWc  f|>e  rn-umi  de  lafoc  E- 

eE  . di  iattivo  i tii'Ct. 

Misanthropie,  i.  f.  la  ^«CC  de»  hommes.. 

Hl-’.uur  f.h  . t. 

•>il$Cfc.I.T:AhîÉr  , f.  ru  Afet  f:»fn;E  du  V*  n qui 
fr  dt|  h feçtcq  de  dj/f f'A^s  '‘•uvraifis  -‘r  Sucace, 
de  I • r#Er 4t»t*e  ,-q.f*  »’  Qui . iun:apr%ît 
enrr’fu*  toifê.-i)  mu  • nfucJf,» . 

MrsCHfü,  f.  «>.  T.  é'  Vrçi.  net.  N.m  Itabe»  d’ 
un  tu  utre  mE.anrE  d«  4<ffé/eaiv»  ^».«qt» . qui  sew. 
fcirnd  p+t  l’ .a  ..j  fwjwr.  .‘e 
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msibiee , qui  fe  font  , po  r a a'i  dire  , colJés  pont 
ne  faire  qu’  oie  rrdtre  maîTe  . Mijht  • c mtfebie  . 

MlSClMI.b,  ad  t.  de  t q.  Qui  a t.»  piOprtéé  de  fe 
mÊlcr  avec  qnelq  r c ■jfc  . Mefeibtie  : m-  r » ^ < . 

MISE,  f.  f.  L’emploi  de  f argent  qu  on  a reçu, 
qu*  oq  a dépend  , |*  f il  que  t'  oo  en  drc'.Tc  dans 

uo  compte.  U commente  x vieill  r d.  nt  cette  acce- 
ption. fpifj  , r J«ipi/.EO  <fe/  d :n  tro  jptfe . f.  Mt  fe, 
fe  d i encore  rfe  ce  qu'on  mer  » fo  f au  jeu,  foil 
dans  une  fot'ftE  de  c'immercc . La  p-lfle  • S <>n  le 
d t -!e  même  de  ce  qu'on  met  X une  enchère  . 0;- 
/4»#i  o!l*  iuctntt  • b-  Mtfe  en  po:T«iTioo  , cil  daes 
quelques  Cnutumcs  i:ne  forai r.l  ré  od  t»Ta:ttf  pour  la 
validité  dr  aie  veau  fiii  n Immi/feae  in  p . fi- 
Mifc  , fî 2 rJ tic  a o Ri  enebère  . La  uern  Ere  mtfe  de  cet. 
te  maifon  c'*  à Mal  . L’  uhimo  ffcia  oit ' iaraarr 
di  furti;  eu; a E di  tant'  . J.  M fr  , fc  dit  aulR  du 
débit  , du  coius  Je  la  aïonnoie  *.  mais  en  c:  fens  , 
on  ne  1’  emploie  g :èie  que  dans  les  r'.rafes  iciv.ia. 
fes  : M »%«0’e  de  ni:î«  ; argent  de  mift:  ces  cfpEccs- 
lit  ac  font  plut  de  o»i fc  . c'eft-i^lire,  n’  oef  pîtiS  de 
cour»  , ne  font  plus  de  dCbit . Cor/#;  #/>i  ; fpjcao  . 
J.  On  dit  hg.  Ac  fam.  qu’un  homme  c ît  de  m:fe  , 
pour  d>rc  , qu’il  eU  bien  fait  de  fa  perfonne  , qu' il 
a de  I’  cfptit  , qu*  il  propre  au  eo-nmerce  de  mon- 
de . Utme  dt  fjrio  , d»  . $.  On  dit  auif*  fam. 

qo*  une  raifort , qu'  uoc  exeufé  n’  «fl  p«s  de  mifc  , 
pour  dire,  qu'  une  raif->a  n’  ci)  pas  valable , qu*  une 
exeufe  a’ elt  pas  recevable  . R-igisne , /eu/a  inuo/t 
d»  , cbe  ncet  i ateetufile  . 

M ! s f.  R A B ; L K , idj.  de  t.  5.  Malheureux,  qui  c9 
dtns  la  mis ê/e,  dans  la  feuffrance  . Mtferotile  ; ;*î- 
fclict  ; mijtre  ; colemir  /e  ; jvtntur.us  • dtlcnte  ; 
indigente  ; ntdebino  ; èi/tfnofe . $.  Oa  dit  , qu'  ua 
li aoi me  a fait  ont  hn  misérable  , pour  dire  , qu'  •! 
efl  mort  dans  U misère  , après  avo  r vécu  dans  T A* 
bond  incc  , ou  qu'  il  a fait  une  6n  indigne  d*  un  Chrd 
tien  9c  d*  uo  honnitc  homme  . Uem  ebe  bs  forte  on 
tnflt  , tut  mifett  fine.  %.  Il  hqo>5e  au'.Tt  méditât  . 
II  faut  Etre  bien  rnifErable  pour  faire  une  aâ:nn  f> 
honteufe.  Bit  fine  cfjtte  ben  tnjloogio  , ben  /telle- 
roto  , per  for  un'  o%i*n  en)  imiegno  . Ç.  Il  fisnthc 
au  îî  , qui  «A  mauvais  dans  foa  kcorc  . Toutes  les 
raifoas  qu*  il  alltçuc  font  mi'drablet  . Un  livre,  un 
Auteur  rnifErable  . Cotti «e  ; cbt  nm  va/  nulle  . $. 
On  s'en  fer  r aulfî  comme  d'un  terme  de  mépris.  Il 
n' cft  pas  iuilc  qu'un  oiiférable  piyfa’ci  vous  f*»Tc  la 
loi  , &e.  Se  tourmenter  pour  de  nufdtablcs  honneurs  . 
Vile  c fprettv.ie  ; mi  fait  te  ; feorjo  < pietcJiffimt  . 
f.  M-férab.e  efl  auifi  fnbA.  Sc  fitmlie  ordiotiremrat, 
celui  qui  efl  dans  la  mntre  . Avoir  pitié  ucs  rouera- 
blcs  . Aver  prêt  J de*  miferobili.  dt*  bîft&ntfl  . Î^On 
dit  par  injure  , c'  efl  uo  miférablc  , ce  a*  cil  qu*  uo 
miferable,  pour  dire  , c*  efl  un  hommo  dt  néanr  , 
on  c'efl  un  tiEt-mal  honnête  homme  . Egti  i un  gs- 
ftieffe  , mn  tricc.ne  . Et  on  d»t  auflfi  d'une  femme 
décriée  pour  fa  nuovaife  conduite,  que  c'efl  une 
miféruMe  . D.nno  di  atende.  ebe  fo  petiote  di  fi  %u. 

V.  Ptftlia  . 

MtStRABLF.MENT  , adv.  D'une  maoière  mifé- 
table..  Mifeiabi intente  ; mijeromentt  ; frj/îr»#nfe»- 
rr.  et. 

M1S/.RE  , f.  f.  État  malheureux,  condlfioa  mal- 
heure  ifc  v extrême  icdixcnrc,  manquement  des  r!  o- 
fe  s r.éce^T«irei  X la  vie  dis  perfoonet  dont  on  p*«le. 
Miienj  ; ealemn.)  ; infeiiehà  ; indigents  : pover. 
ri  c/frema  . (.  il  fignibc  auflî  « Peine,  d.fftcuifé  , 
incrmmoJtté  . Mi/irvi,;  ; peut;  affnnno  ; travsgli*  ; 
o*/a  ; inpoteiî  ; di!  tjei>  . Ç.  On  s'en  fat  poijr_cx. 
primer  U fn:ble(Tc  êc  i*  nupicfefl»o«  de  I*  homma  . 
Oa  n’  efl  iaWM«  content  de  /•» n état  , ^icn  r.c  mar. 
C f davantage  U ntitére  d;  l' li'  nxac.  iV  i »*fj  fit. 
■ni  • m.ti  eententi  de!  ncftwi  flot*  % nuit*  v*  io  etc  di- 
v>i/7*i  mog  fi  entente  la  wjt'is  dell'  u^nt*  . Ç.  On 
appelle  f'Z  c«llicr  de  misère*  un  travail  afT-du  au. 
quel  on  s'  , ou  que  1’ oo  rec  mtr.ence  après  l’ 

• voir  quitté  q c q c temps.  Il  cfldtl  t>j»c  fam.  Of- 
fï^ie  , hiver#  oJiJu:y  ç pemfo  s eut  oltti  t * ira • 
petit. 

Mîsf.RhRF.  f.  m.  Qui  fc  ditjle  I'  cfuacc  de  temps 
qu*  il  faudiott  pour  «Irvc  le  Rfcauntc  e:n,  *anr<lrn  , 
Je  reviendrai  dans  ua  a»  fé«éré  h tsnnad  litdmta. 
nenie  ; i:  jatè  f*’i  »'•»  t»*>  mrrnento  . tn  un  srtiiK'  , 
m un  iflonte . b Mi'éréié  , T.  de  Médecine  . Sot- 
re  Se  col  qœ  tré*  volent®  At  très.daraereufc  , duos 
Uqacilc  on  rend  Us  cxcnfmers  par  la  boixhe  . . Dt- 
j'iV  dr.V*  itrrflinj  rite. 

MlbfRICORDE  , T.  t.  Vertu  qci  porte  h avoir 
compalTi^it  des  misères  d'autrui , & X les  foula*?*  . 
àii.eriurdij  ; pietô  ;* ctmpofiïne  ; e'.tun.ifmrji.nt  p. 
etr't.).  9.  On  dtt  auflfi,  la  m-'éricoruc  de  Dieu  , 
pn.*-  d*rr  , ln  boa  té  par  laquelle  D eu  Lift  frace 
• ■•  -ci , aux  réebejrs . Lé  mi  fgwi  rré/aé/pît; 
:o  fivins  mifeett  odt  i $.  |:  fqniflc  n-ÎTi  , la  tra- 
ce » le  pardon  accordé  à ce.:x  qui  pounmnir  etie 
S*un  s.  Dcmi'idrr  nufér-cur  :e  ; trier  «iféruoi de  ; 
pi4->r«r  la  irifdi'cotde  oa  Pnoce  . 'Mÿc  'leetdis  ; 
pttJjp?  ; p/ttJ  . Prd'Eraof  inîfér>eo#de  d |ufli 
:e  , For  mole  éoc  t on  fe  fert  «ism  les  Lettres  dï 
»ém  (f'.cn  oq  ù*  aholi,*;cn  . Veefjrendc  rruùticttc.to  o 
fiuflixjx  . f.  Oa  d't  prot.  â to.  t.  péché  njiféricqr- 
de.  pt'ur  dire  . «j.i'il  n'a  rien  ifoot  on  ne  éovre  e. 
fpeicr  le  par;!*  n . on  le  dcm.iide  véritable- 

ucnf  , Ac  on*  on  (e  tcProi  *«  fa  f-  fc  ; 9c  ce*a  ledit 
tant  des  oâNfew*  ioaubi!ca  euAirs  Dieu,  qik  é»  sd> 
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Ici  qui  regardent  les  hommes.  Oo  le  dit  amTt&ce.ii 
que  I*  on  veut  porter  fl  pardonner  . Al  cgni  pecc. t. 
tôt  pttd'.no.  S.  on  dit  , être  .h  U miféncoivJc  Et 
quriqu*  un  , p'-cr  duc»  dépendre  abiolutnfot  dt  lui  . 
Efftte  i n boite  , in  mono  , in  p?ttft  J .fi  éteuni . Tt 
oo  dit , fe  remettre  , s'abandonner  fl  U m.fétieotde 
de  quelqu'un  , po..r  dire  , .fe  remettre  . s'abandon- 
ner fl  fa  merci  , X ft  difoél  oo  . A*bJnd .net,')  .u** 
mi(e*icfedi  r , o Ils  dijcttxjtnt  dt  ou  uns  . / Und  t 
qurlqnefo.s  ptr  exclan. ation  , Ac  pour  marquer  tr»« 
cxtiénie  furpnfc,  m iféticbida  ! St  on  cnc,  X )’•*!“ 
de.  n*.iié*:cordc  ♦ quaevd  on  efl  battu  , outragé  , «x 
qu’oo  dcnuQ  'e  du  fccou>t . Mtfiiietidi*  ! fcetitfb  : 
j/km  . ç.  Oo  dit  a u Ti  d' un  homme  qui  fbo/f.c  de 
grandes  dnoleutS  , & qui  pmtflc  de  qramH  cri»  , qu* 
il  crin  miféricorde  . Il  efl  du  flylc  familier.  Efii 
gndo  mi/erietrdis . §.  Miséricorde  efl  aufll  un#  pc 
tire  faillie  de  bols  , ai  tac'  Et  (oo\  le  féfle  d*  joe 
Dalle  . Ac  fur  «i'i  Kl  un  ( ! .en  quelque  BMR  ElC Af- 
fis  lorfquc  le  hé;e  efl  levé  l ^ans  ecttr  faul:e  , le 
C!c*t<r'fcrft:f- ■ï.z'.y.ï  debout . fp* 

t»  % c f'Qcrn*  d.llc  ment  tnei  # dei  Cire . 

MISÉRICORDIEUSE  RIENT  ,«4v.  Avec  ro'ér  - 
corde  . M>f<riczrdi .JJMeoic-4  rnifeticitditvsMuate  ; 
mierietrdevflmente. 

MlsSRJCORDlEUX , E.loE  , adj.  Qui  a de  *4 
mi 'Encorde  , qui  eD  enclin  X faite  mifér  corde  . Mi» 
fericrrdiofô  ; pictofa  ; esnteeivt  ; ttmpe^  met »■>/#  . 

MISSEL,  f.  m.  Livre  qui  conrieflr  les  prières,  le 
caoon  Ac  1rs  cérémonies  de  la  MefTe  . IW«  : r . 

MISSION  , f.  f.  Fr.vo.  , c targe  , pochoir  qu’  on 
donne  fl  quelqu*  un  de  faire  quelque  chrfe . .\h:f»o. 
ne  ; rte/Jirne  ; msndots . $.  c-n  » en  fcrtpics  OiJl. 
ni-rcrncnc  ta  parlant  d<s  Chofflf  q-ji  vcsnrdcRt  ‘a 
Religion  , la  p'édicatien  de  1'  Evangile  . î<  ia  di. 
fciplme  éccléTullique . Afijirar . %.  M*(Roo  c i 
un  terme  collcètif,  qu»  fe  d.t  de»  Prèsrcs  fécui  tr% 
ou  Réguliers  , employés  en  quelque  endro  t • f-'Hf 
pour  U conversion  des  Inhlellcî  , ioit  pour  )'  :r2*iu 
Àion  des  Cluéirens.  M ijicne . f.  Oo  d't,  faire  la 
fAifTion  , pour  dire,  s'employer  , lot  fl  la  conver- 
Aon  des  Inhlellts,  fox  fl  V mlltuAioo  des  Cluéfico*.. 
Fjr  le  Miji.ne . 9.  Un  appelle  les  l'èrcs  de  la  M'f- 
fiûo  , me  certaine  Congrégat*oo  de  Prêtres  Régulier* 
qui  V'veor  eo  communauté  fops  un  Supéric  -r  tjtrê. 
ral  , Sc  dont  l’ incitation  ffr.jr.lc  pr:n<i?alr ment  |' 
infln:R:on  des  peuples  de  la  cimpycoc  • f P-»*»*  * 
Religtcg  délia  Mtffione . 9 • On  aiptllè  a -T«  Mii fur», 
U nmfoa  où  deau utent  Us  1 Cm  Je  U Million.  Le 
Milfi  ne . 

MISSIONNAIRE,  f.m.  Celui  qui  «fl  employé  aux 
Mutions  pour  la  coQvcrfion  , po  x l’ inDruft  .’n  e.;t 
peuples,  tûiffianmic.  9 . appelle  plus  paiticnbé- 
rement  , Mitâonoaire» , les  Prêtres  de  la  . 

Mifiitntri?  , Religirfo  dclls  Mtjhne. 

MISSIVE,  Cf.  Ce  terme  a’ efl  en  ufi?c  fli’ndir- 
âif  qu*  avec  le  mot  de  lerrre  . Lettre  roxliv#  , qui 
(Unifie  pfoprçmcnf  , une  lettre  écrite  pour  envoyer 
fl  quelou*  un  . Il  efl  un  peu  plus  uCté  au  fob  liatif, 
mais  il  efl  renfermé  dans  le  ftyle  familier,  Ac  >1  ne 
fs  dit  guère  que  par  quelque  efpéce  de  raillent . Ut- 
ttra  tnitfivs  , Ac  quelquefois  au  fl)  , ftmpienenc  tkltf» 
flve . 

MITAINE,  f.  f.  Sorte  de  gros  gant  de  laine  . de 
foie  ou  de  cuir,  rû  la  main  entre  tonte  entière  * 
-fans  qo*  il  y an  de  féoaratioo  pour  1rs  doigts,  lu-f« 
pour  le  pouce  . Guamro . 9.  Oa  du  fi;.  & prev.  en 
pjtlant  de  quelque  shole  dont  il  n'ei)  pas  a<(é  dr 
*<nîr  fl  bout  , Ac  qu*  on  ne  peut  avoir  qo*  »*#c 
bnucou?  de  peine  o.J  d?  daagcr  : Ceîs  ne  fc  pi*  nd 
pat  fans  niifaioe  , pour  dire  , qu*  î|  faut  y apporte,* 
du  fmo  Ae  de  la  préeaur.ou.  Xiàjl  pi->'  ,i*\iijt  Jet*. 
*.♦  guemti.  §.  Oo  appelle  aufll  rottnines , uni  forte 
de  petite  gants  de  femme  , q\ri  tse  coo»2r«t  que  lo 
deflrs  del'ifoigta.  Guenti  J*  diome . $•  Mltato#  j 
efl  a.:flH  en  ti'agc  dm*  celte  pbtafe  populaire  : De  i 
tnguent  iMi  'o-muiTe  , qui  fc  d»c  de  toet  remède 
qui  ne  (ait  ni  bien  o»  mal  ACfns  d'eeebi  ; timtdio 
mûri  e . $.  Cela  fe-dit  eulT  hg.  Ac  fam.  d' un  txix* 
dleot  iouMc  que  l’on  piopsfc  dans  quelque  affaire 
qce  ce  foit  . Ço/o  ebt  moi  cmtbiuJe  , eêe  nen  dè  m 
nui! » , tbe  i inutile  , inhuttuzfo . 

MITE,  f,  f.  Petit  infc&t  qtsr  efl  prefque  imptrrp* 
ptible  , Ac  qci  %*  engendre  c-*iiio.vrcment  dans  le  (ta- 
.mage . Vermicelle  . 

MlTELLfc  , PETITE  MITRE  . SAN4CLE, 
COR-TUSE  D'  AMÉRIQUE  , f.  L Plante  a»nfl  nem- 
tr.ée  , parce  qoe  foo  f»u»t  a comme  la  heure  d'  uoc 
petite  m tr#  . Sa  fleur  e0  en  »ofb . fsero  di  ecn/jfi- 
is  , 9 di  lenhula  Ametitono  . , 

MîTHRIDATE  , f.  m F^rèec  de  rhériaqoe  qui 
f:it  aotîddêe  exdc  ptéktvtutfxattttd  les  poiÜNII» 
Mitn-fsee.  $ On  toîtlle  vendeur  de  muhrcUte  « uo 
Chvrlat.m  ; A;  hg.  de  Lun.  np  h'ie-mt  qni  p*«le  avec 
ofkot.-HCa  , qui  ptantrr  ccancoup,  9c  ne  tient  rreo  . 
/endftt*  d' feuit/ém  ; psiai.-Jom*  a 

M’. TIGRTION  , (.  f.  A -onwir.  meot  il  ft  dit  par 
Ogor.f «ton  fl  le  ‘éhifme  . Mit'pnficnc;  mi ti cernent*  . 

MITIGÉ  , ÉE  , ptrr.  V.  fo s robe.  %-  t;o  *p. 
y vile  Carmes  n.niptfs  , les  Carmes  qui  vivent  f-»u« 
uac  tèqle  moiai  aüi'ére  Ac  mo-ns  pémbf*  que  celft 
de  leur  picfiicre  in2<totron  • Ft  . da*s  U .même  a.c- 
ce.-ion,  oo  dit,  les  OrértrnucrgéS  . Grdmi  mnt» 
JOti . . ' b ' . % 

lan  iGLii  , r»fl.  AéO  'C  f , rendrs  plus  a«(é  fl'vR- 
. ' M b b a.  gct- 
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porter  . (1  (<  dît  principalement  ét*  *éot»fWe.re»«  qv*  j 
apporte  «tant  le* Ordres  Religieux.  A la  pratique  de*  I 
rè«U*  qui  font  tir>o  fi/tève*  . M:riaa*a  ; temperare  ; 
tt*ti  te t *f  ; addutira  , renJcr  p.ü  niie. 

Ml  TON'  . f m.  Sorrr  «*c  pane  qui  ne  courre  qat 
r»vi«r.bf>\.  f.jrfî  êt  friant». 

M * T ON  MITAINE,  , T.  piorcrb.  Il  ne  ff  d:T  tp' 
t a «rt»c  phrs#e  : Onguent  nv:r>r.  muni*# . V.  M.famc  . 

M'T.  nm.  , il . paît.  v.  le  vetbf . 

MITONNER  . v.  a.  |t  fe  dir  proprement  du  pai.n 
qn:  !'  <*o  met  dan»  un  Pirt  avtc  du  bRuil'on  , P'ur 
Ir  (*'te  ritiorer  Rrng  ?cr.?<  fur  le  leu  av.ut  q •*  de 
^uifcr  le  po*  'te  . F t»  f’cert  êene  , t a fun*  Itm.  « 
99.  f.  Or»  *’ en  Ic^l  i«iüî  qiKîquefais  dan*  le  rdc», 
profloe  . La  foupc  (c  m roenr  . L : goppa  è^fie  9 /r»> 
eo  i*!**.  fl.  M-murer  » r>l  aurfi  utfif,  Se  fignii'c 
îj  »n.  de  t Inter  , neoiie  .in  grand  lom  de  tout  ce  qui 
njAîdc  la  f»mé  Ac  le»  aifc»  d*  eue  perfnnne  . C tref. 
pi-r#  , re,  V.  Pniloicr  . fl . Oa  du  aoiti  nuton 
nrr  qocl^u'ro  , p'nr  dire  , menaeer  idfO’Sc fQCfit  foa 
CfLU*  uau»  L»  v-c  «•'«■<*  fer  qutrqrc  avantage.  Il 
cfl  dn  flylc  Ivr.-iirr.  v.  Ménager.  fl.  Oa  dit  •u»H 
fit.  8c  fan*.  nixoeaer  une  iff-ite  , t »our  dire  . !«  d»f- 
pr-icr  fle  !«  piauler  ddi'crmcnt  , pour  la  faire  léct- 
fit  q i:.«l  •!  fc»a  renvoi.  Dttgrna  ; p>eaj» jre . 

i*ilTOYF.V  , I N .\ï.  , adj  )l  n’  a guère  d*  «face 
•o  Propre  qu’ea  certe  ph»afe.*  Mur  roirnyea  • co 
p..r::nr  A*  un  mur  qui  féputc  la  maifl -n  ou  I*  Féiira. 
f c oc  dut  patltei'ller*  , ft  qui  e H l-.Vi  également 
fui  le  fne,. ft  ie  I'  un  de  de  I*  autre  i Irait  commuai . 
Mtiffl  di  e;f^r  , rrmrae,  a divi/ tnt,  $.  Oa  ap- 
pelle ♦ ; cru  nnroyca , un  avi»  qoi  *’  d:*uenc  de» 
ex>rdm:-d«  de  deux  av«»  o^pofet , « qui  l»e*î  uo  peu 
de  T u*«  6e  ce  l*  Autre  . Cm  mr^^e  termine  . t-  Uu 
dtr  antVi  , parri  miroyea  .lia  put  no  purti  nurn. 
yio  . H pjwtodi  " eçt .*»  •"»  termine  . Ç.  C.i 

appelle  dont»  tn’»»oy«».r,ct  d’  vn  cheval  . «15c»  qui 
f«'jt  crfre  fe»  r.iacr»  ft  Ict  C‘':n»  Pe**»r  i» 

t Mi  I OYI  H t K , f.  f.  Séparation  r*e  deux  hérita. 
|er  c ont. eut.  ferme  r^i.ne  di  due  e/rd»rJ  . 

MITRAILLE.  . f f.  Coll.  T«>urc  fo-re  de  p.t-re» 
«vnrehandtlc»  de  Ci»oea>Ucr.  CAinesftu'h . Il  fc  d»f 
Su<n  de  rcufe  folle  de  vieux  moiteur  Je  cuivre  , de 
parc*l’etrcur  de  route  forte  de  vieux  clou»  te  de 
vieux  /ci»,  d-'or  co  char.-.c  quUqufMiS  le  canon  fur 
d.»  raitfeaux . Raumi  ij  /erra;  juti  vecehf  ; me- 
irrf/ii  . 

.MITRE  . f.  f.  Oiflcmenr  de  tCte  •;  >e  le»  £v£quct , 
Îeî  A»*he»  Kdçc  :r»  , & quelques  Chef»  de  Chapitre 
potrrai  a I'  frdifc  % quand  15»  officient  en  îr.ib.t» 
^ariAciaf  . ,‘Vlirri  ,*  mnri.9  . Ç.  En  T.  d*  Anfiqu^rd, 
^n  anpc’lr  rp’tre  , une  coiffure  en  nfaqe  cher  le* 
Dame»  Roîiiamc».  q*s»  I1  avoienf  empruorce  rîesrVcc- 
qnc»  . Xj*/j  d*  Jccrmi.attr.t  Ht  Cêpfiii  peej«  le  Dît- 
eu  R'mtne  • ebt  rr»  pr,  Jo  a pure  eid  . e^r  du  a/- 
cun*  i Het/i  le  BjrSsnlJtj  . fl.  Mrfre  , T.  d* 

4nkacft»r<  s Centre  un  anclc  i^i  e:l  p'c.ifcu  cnf  de 

deeret  . ou  la  moitié  u*  un  droit . /for elo  dt  a», 
fr.rdi*.  J.  »'r»  appelle  auiEi  rmere  , une  féconde  fer. 
meture  de  chenunlc  , qat  fç  pofe  apré»  <o*jp  po'*: 
en  m -v-cr  1*  r*.:verfure  t h c t * % 5:er  qu’il  oc  fu- 
nrc  dan»  les  :ap  rttmcai  . C appelle. 

M|  THÉ  , fefc,  a.li.  fl  n*  a d’ufaqe  qu'en  ce* 
phrofe*  : At'bd  creuld  & miird  ; Abhaye  croïTéc  , Se 
ii'.itrde  . Miiiata  ,■  tbe  Sa  /'  u/e  dt  ,.j  mura  e de!  fa- 
fi efjte  . 

MITRFR  « T.  Hc  Jnri/pr*  C'cfl  mcfîrc  le  cor. 

3t  le»  mains  entre  de  * » comme  A U Tour  du 
i*it'»rk  dt»  lla.lt».  TA  itérera  . 

WlTl'ON  . f.  m.  Cardon  Rnulaoeer>  Il  cft  popu- 
laire . c j turc  , M,r\">e  de!  f*rn.i/t* . 

MIXTE,  Ad.  d:  t.  q;  Qut  eA  milanid  , qui  rft 
<ompo'c  de  pl  a fie  r*  chofe»  Je  différente  nafr.re  . et 
« ’ oarticipc  de  la  nature  d<z  une»  & d.t  .utrri  . 
J'Aifl*  ,•  e'rpa  vaifa.  5 On  appelle  csofe*  misée»  * 
\i  canfe*  qui  !■  ot  de  la  con.p.-rcncc  du  J i*ç  V£Cu« 
I»er  «V  «la  jute  E<cJtf'i4lltqi.e  ca  m.Vne  tempt  . ou 

< i t*icf  en  partie  pertoiuilc*  . ca  partie  idel.'c*  . 

< -.uit  miftr  . <jn  dtr,  d.:n»  5e  mcirtc  f:ut  . une  a*\.  n 
»»:.  »e  . Ar  i-m  mift  t . fl.  M »*e  , cil  a»;'1i  fubd.  *k 
d a*,  celte  acception,  il  oc  fc  dit  q~e  d’  ».a  CO fyi 
rntare.  AJ /te. 

MlXriLIGNE  , idj.  de  f r.  T.  de  CdMBdtrSt , 

Ii  fe  du  de*  lir  mi  tcrniiaCe»  en  par?ie  par  d»s  I». 
toc*,  dro  te*  , Ce  en  part  e pur  de*  J.jr.tt  courbes  . 

iSî-A'i/.'-î/e  . 

M XTlOil . f f.  h’  livre  de  ç!  Icare  dfOJtaes 
dats  oa  liquide  . pour  la  cump'-.Viun  o'  un  remède. 

A?  i/h'rt  , m:fte!art?,a  . 

\ M./.l’IuNM1  , ÉE.  pair.  V.  le  vetbo.  f.  eu* 
dit  , i .vs  n»i»:icrxé  , P-  .ir  dire  , O : vin  q..i  a*  cP 
PA*  naturel  , qui  eil  rr^Uttf , r'r ne  fanurata  % n,e 
Jto.jf  . 

MlXTIONNER  . v.  a.  Mc'Atfqrr,  mêler  q*.e|q  >e 
drrquc  dans  une  Iiqncur , A faire  qu'elle»'  y inc  »r 
pore  . MtfeFiarf  ; me /te  tare  ; me  itéré  . Il  le  picod 
Pvi  Pidm-iremepr  en  ir.acvaife  part.  Fanuure  ; 
ja»  m.  hue  , imUeljn  ^e  . 

MIXTURE,  f.f.  T.  Ht  PAtrmteie , N*»*nt  do  plu- 
heur*  clpecî»  «lr  rcn<êdcs  masiHraua  . Al i*tir j . 

t .V.l/'v^UJTlL  /.  rr.  Arbre  cp.aerx  de  la  Nou- 
vetjf  f.fpaeo*  - a'  j fc*e . 

MOHlLl  . ad;  de  c Pf.  Q:i  (e  mtet , eu  qui  pejt 
4f,'«  i «i . Mcbé.t  i r«»tainc*  Fêle»  de  !*  aotCc  («-ut 
L«t»»  uwoilcs  , parce  que  le  jour  de  leur 


MOB, 

îé  é'-ra tins  chante  tou*  !e«  an»  , félon  la  d ifferenee 
des  ! caijoq»  . Pt,1t  m ltli  . fl.  En  mat  ère  de  Ml- 
c . >i  •!  | fnbfllaf  trcmcBf  . le  nioNi  le  . ir 
d’rr  . 5c  coip*  qui  fit  mû  . Af ctile:  etrpt  n»T*  . 
fl.  Mobile  , c :e  ao’Ti  fubSantif,  Ac  nemAe  , ce  qn 
meut  . AJ  t *r.* . Le  premter  mobile  , cA  . fclnn  le»  • 
an*  ras  Aflrnanmet  « un  ciel  «•*»  enveioppe  & qui  . 
fâ*t  ir.oivoir  tout  le»  autre*  cicux  . //  pnm?  m**i- 
U . Ç.  On  appelle  Aq.  premier  mobile  , uo  ho:rme 
qui  dnare  le  branle  . le  mouvement  à uac  affurc  , 
a uae  com9aqa»e  . Prcmonre  ; autne  ; p*im ? ^çf*»- 
ie  y o .trente  prineipt/e . fl.  On  le  dit  auiTi  de»  paf- 
fioot.  L*  intérêt  e:l  le  mohite  de  la  plupart  de*  boni, 
met  . L’  initie, fle  i il  puma  m.'h.'c  , il  principal  me- 
tere  di  tutti  jfli  u-raini. 

Mi'RIMLK,  adi.  de  r.  f.  Il  n’  cft  en  ufage  que 
dan*  le  tfy le  oc  Frat  qoc  , ^ il  fe  dit  detcurcequi 
cieur  nature  de  mcubSc  . Méite.  §.  On  appelle  f c* 
<«*1iua  mfibilllre,  la  fueccfftoa  aux  mcubl**;  & hé- 
ritier mobilier  , celui  qui  hérite  de*  affubles,  fut- 
c«Ji»*na  a*  mtlli  ; treie  de*  nt'bili . fl.  Mobilier,  fc 
pr*.nd  ai  fit  fübflantivcmcnt  . St  feulement  au  fiaqu. 
lie*,  pour  f ^a:rer  , le»  meubles.  (I  a hérité  d’un 
qrnj  mobilier  . F.%!i  è*  avait  un*  eredrtJ  enfilera- 
file  Ji  m -fiti  . 

MOBILITÉ  , f.  f.  T.  d'dafliquc  . Ficilité  \ être 
mû  • Mefifirj  ; m’filil idc  ; m-àilitare  . 

MC  K.’ A , f.  n»  On  appelle  ainfi  le  café  qui  vient 
de  M«h»  « Ville  d*  Arabie  ■ t>i  café  de  Mue*  , on 
Gmolrinrnr  , du  M.iea.  Caffi  dt  Mxa  . 

•f*  Mor  A l)E  , f.  f.  V.  Moquette  . 

MOI  HUQl/t  S , >d».  T.  de  Tbcraptv.iyut  . Nom 
que  le»  Me  Jet  n\  d>nntot  aux  purgatifs  violcai  . 
/*n»eanre  ielenfitjim  » . 

MODALF. . ail|.  f.  T.  de  Logique  . Il  fe  dit  de* 
prnpu'.nons  qui  ennitcavcnt  quelque»  conditions  oj 

rc ffr • eli  >r»  . Ccndi^imjlt  ; m dtSi, 

MO  DF.  , f.  f.  Ce  q<i  ert  du  plot  grand  ufaqe  à t* 
éeard  de»  chofes  qu*.  •'dpendrnt  du  goûr  Pe  du  capn- 
«C  de»  homme*  . M da  ; u/an\a  ; faeeij  fl.  On  ap. 
pelle  boeuf  A la  moLc  , tin  ragoût  f-.it  d’ une  tran- 
che Je  boe-if  lardée  de  gro»  lard  . Bue  c ir*  c-’n  1er 
do  . fl.  On  d:r  fam.  qn*  un  h nim  , qu*  une  femme 
efl  fort  A la  nvvïc  , pour  dire  . q i'i»n  honi7te  , qu’ 
une  femri'ç  cü  fo*f  au  g*d  de  U P opA't  du  monde  . 

, e d nu. r m'ita  gradin  , ftn  vfluta  Ht  tut- 
ti . f Mode,  Ggtifie  autFi  finpltmcnt  • maa*ère  ; 

Se  en  ce  fen*  , on  dit  proverbialement  , chacun  vit 
A fa  mode,  pour  dire,  q ?e  chacun  e«  ufe  comme  il 
lui  plaît  en  ce  qui  le  tetirde  . Of.tum  vive  a /va 
lui/a  , a fuo  «voir  . %.  Mode  . f.  m T.  de  Gr.t'n- 
ruirc.  Mctuf.  Manière  de  coaiag  cr  le»  verbe»  re- 
lativemeor  A ce  qu'on  veut  expn  i cr . «Vf-  /*,  mi- 
nière di  e-^ijuftre  . -fl.  Mode  , T.  de  Phtlofjphie  . 
Manière  «t’ètrc.  Mtdc  , manier  t i tjc*c . J.  Mo- 
de , eo  Afrique  , fiemlie  pioprer.KRt  le  «on  daat  le- 
quel une  pièce  de  M ifiquç  c.T  ©ompofée  . Il  cft  *îé- 
rcrm  né  par  U noce  bca^fe  , qu’on  appelle  pour  ecr- 
re  rA.fan  , la  tonique  ; oa  dit  , ic  m iJ«  d*  a- 
m -la  , pour  dire,  le  mode  dont  U n >rç  la  cl  la 
ton.quc  . X.'Jt.  fl.  On  appelle  ir.odc  n.aicor  » celui 
oh  la  nerce  , au-de'Tti*  de  la  tonique  , cd  m«>ure  î 
Sc  moJr  mtaetrr . edu:  où  l.»  tierce  , au  deflu*  de 
ta  tonique  , ert  mineoie.  JMjia  mjjfure  ; m.  J:  mi- 
ner e . 

MODELE,  f.  ni.  Exemplaire,  p*trcn  en  relief  , 
foi  r d*  une  Oilut,  fo't  de  quelque  autre  ouvracc  de 
: rc  , d’ Atcoitcâ  -.»e  , d'  après  lequel  on  tri 
v ,-èlc  eofu'tc  ooar  excCcter  ce  qu’on  s" «fl  prepeffl. 
Mïlciii  : mtfirj  ; e/tmpiare  . J.  Parmi  le»  Peintre* 

Sc  Jet  feulpreun  , on  appelle  modèle  , nu*  le*  ob- 
ic?s  d' ir.rtarioa  q»»c  ce*  Arrirtct  fc  propaLor.  Xj- 
de! h . fl.  Ov  appelle  a.- »i  panteulié renient  de  cc 
corn  , un  homme  où  une  femme  d'apri*  laquelle  le* 
\»t.He*  deTment  eu  pcicoent . M*de!.'? . fl.  Modèle, 
fe  dr|  av^Tr  f»q.  tant  de*  ouvrages  d' e'arît  , q _e  de% 
actions  morale»,  8e  figmftc  , exemplaire  qu'ils  faut 
ftfivre  . AT  ‘délia  ; eftrtpijr  g : erekfiipa . 

MiUîhl  L , Et , par*.  X. 'déliât*. 

MODELER  , v.  g,  & qudqocfo'*  n.  T.  de  flcul- 
pr  »e  . Imiter  en  terre  ntoüc  , ni  en  cire  , ou  en 
plâtre  , quelque  objet . C cîl  ii'.fTi  faire  la  repre- 
.fcRfriea  d’un  grar.d  ouvra);  qu'on  profite.  A.*- 

dt/l  I »f  j :r  il  m \ / • . 

M.>r?  RhTFt'R  . TRICE  . f.  Celui  ou  celle  tu» 
a la  dirtiVnn  de  quelque  chofe . Cc  tenu»  n’  n d‘ 
«il'eut*  guère  d*  utagr  que  dm*  le  flyle  fputenu  . 

A W-  r r/ore  ; «tut* tante  ;‘re^iijt^ra . 

MODÉRATION  , f.  f.  Rctenne  , «et?  i qui  pnrtc 
A garder  to»ù«>nrt  une  f«ge  mefurc  en  tae'c*  ehnfes, 

«V  fur -tout  X ne  fe  p^int  'aitLer  aller  A :a  colère  , 
au  luxe  Se  A l’orgueil  - filadetar ime  ; m *.rnr..t- 
99;  mrV.i  ; ryrouimrrJ  ; tempérament  r . (.  MoSéra- 
t or.  , fir.r..ne  auilî , rerranche ircar  , dimiauricn  d* 
un  pnx  ord.tffirc  ou  haé  . Maierarjtae  ; diminu • 

‘Sji’-ne  . 

’ MODÉRÉ  . ÉF  , part.  V.  le  verbe,  fl.  Il  cft  suffi 
ad».  & fucnine  , qui  ert  Im*<  Se  leicgu,  qui  n e:l 
nr»;nt  couHxté  . M'derjfj  ; praJcnei  ; ri/rrv.vn  ; 
Javh  ; était  ; tcmperjte  ; efuan  mi.  fl.  ü«  le  dit 
a rfi  de»  ch*  le»  qji  (ont  éloignées  de  toute  firte  d’ 
excès.  .Vie  ter  a » , tentpitan  . 

MUDEMÉMEKT.  auv.  Sans  cxcêt,  avee  mn»éra. 
li'xi . MeJiutarncnic  ; ammijurat.tmcnjc,  atnntij 
Lenunte  K 
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MODÉRER  , v.  a.  DiTÎouer,  adoucir,  fempéref 
Se  rendre  m uas  violent . A fled.*r4*v  ; mnig  ire;  nm- 
perare  ; frenare  ; ta! mate  - artimr.'rer»  ; m->d»fiea- 
re  ; appuatvolire . fl.  Il  *'  cniotoig  iqiTi  dan*  le  ré* 
ciproque  . Aiofi  on  dit  . q:«  le  temps  *’ «A  nia.îé  e. 
que  le  froid  , q c le  c co*nmed,*  A fc  madercr, 
pour  dire,  q*.'il  y a du  »'  à:  te. r.ent  dans  le  temo», 
de  la  diminution  d m*  U fro’l  , Cant  -c  chaud  . Afle- 

dtrirfi  ; t*t***9 fi  ; tem{'erj‘fl  , aiia.iirfi  ; Jeeman  • 

{.  Et  au  fig.  il  f»<«  br , fe  fonder,  te  c*>»:eoir  . 
M'i,r*rfi  ; erntenct; 2 ; fi  ire  m ftrveha  . 

Mo DF.RN'E  , adj.  de  c.  ç.  Nonvrau  , réeeat  , qo* 
«R  de*  dernter*  temps.  - Il  cft  opp>'fé  A ancien  & A 
anrque  . Il  ne  fc  d»«  guère  que  de*  a i*  de  de* 
Sceau*»,  & Je  ceux  qn  l#«  iraireor  . M'dcrni  . $\ 
Lf»  ArebircR*-»  appellent  ArchireRurc  rn>»dcroe  . too* 
te»  lis  manières  d*  Archneflure  qm  o-.r  éré  en  ufaRP 
dan*  I*  E**npc  , depîi*  let  ancien  * Grec*  Se  Rn. 
nu*R»  . mime  dm»  I*  Arch.ieêlure  gofh'que.  éSnbi * 
tettrtrt  m'dnnt . Cependant,  |ntfqu’.on  dit  • un  ri* 
tmie.it  miderne,  <xi  entend  ordinairement  en  ?•!.«;* 
nient  fait  fuient  la  nun  ère  de  bâtir  la  plu»  révvn- 
te  ; de  oa  d r au'T»  d««t  le  même  feu*  , b!?»r  A «n 
m drmr.  Al. a mofema  . fl.  Afodrrne  , s*  «mplo  t 
caio'e  fiibfliniivtnicat  en  pa liant  4*  Aoici't*  . Ain<î 
on  d»r , Ir*  Ancien*  Rc  le*  Moderne*  font  d*  accord 
fur  ce  piir»t  . pa  ir  dire  , » cc  Auteurs  ancien*  & 5es 
nnd.-rnc»  . <?:i  A*t$9*i  aniighi  a m'/erw  fl 
ms  fa  f »tfif  punr)  . » 

MODhSTF. , ad»,  de  r.  g.  a d»  la  mndefti-  . 
flf sdefis  ; rjtriiiri  ; t.'finmata . fl.  On  d»f  queiQuè- 
fui*  d’ une  femme  Se  d’ uac  E té,  cil*  e * mud  fte  « 
pour  d *c  , qa'cllt  * di  5a  pudeur  M défia  téff* 
o'ndi.  fl.  On  d r a i fi,  avait  des  fenrrn.ei*  mile • 
ftc*  de  foi- même  , uae  opinion  nio  >!!.*  d.* 
pour  dire  , oe  pai  trop  préfumer  de  foi  . ffon  p»r.u- 
mer  t*epp«  di  le  ficÿj  . fl  Mo  Je  ftc  . fe  f*f  au*Fl  d» 
certaiee*  ch;le»  e*téi ieuret  , par  lefQ.icKc*  ou  tufté 
qu'un  homme  cft  m^defle  . fitide/ir . fl.  On  appelle 
couleur  moitié,  uac  couleur  qui  n’ cft  pasécUUn* 
te.  Cchr  m'dtfir  , fmam  . 

MODESTEMENT,  adv.  D’une  manière  mode  ftc  , 
avec  rr.oJef ’C . Mcdeflimeara  ; «iderjravrrore  • 

MODESTIE  , f.  f.  Retenue  djnt  la  m an  ère  de  fe 
conduire  8c  de  parier  de  fù  . Wrdefli*  ; mtderar •>- 
ne  ; rn.nutezx.*  • fl.  H fe  prcoJ  ftuifi  quelquefois 
pour  P.utCür  . V. 

MODlCiTÉ  , f.  f Petite  quantité.  Il  fe  d*t  prit» 
ci  paiement  de  ce  qui  regarde  le  pr*x  de*  chofc*  • 
Pire  ltï.Z,i  ; tennita  . 

MODIFICATIF  , ÎVE  , a-*j.  Qui  modifie  • Uotcr* 
me  moJ'ficatif.  Il  *’  eniploie  uuJïî  fubAapr  vemeaf  ^ 
f„r.root  en  Grammaire,  en  parlant  des  termes  q ■» 
dcrcrnunent  le  icot  de*  au-tc*  • MoJificativs  ; cïe 
medifiiJ  . . 

MODIFICATION  , f.  f.  MoJératiOo  , reftr  d on  , 
adu.icuTcmenr  d‘  une  prcpnfitton  , d’une  couveunco  • 
Moi  i fit  ir.t  'ne  ; refhii  » nr  ; hmiiaxj'.ne  . tempera*- 
^4  • miiifstyint  fl.  M oit  Beat  i*id  , cft  a *<‘fi  un  ftf* 
me  H-J^A  qie.  qu:  lignifie  une  manière  d‘ cire  0 u- 
oc  f ibftancc.  M‘  lifie  irjrne  ; m:dv  . 

MODIFIÉ,  ÉF  , p-  r.  V.  le  verbe.  5 En  T. 
de  Phy  q ic  , oo  d r . i:a  corps  rr.  «Jific  de  relie  ou 
icife  nv»n  è*e  . AI  éifieat:  , e J.rmet:  :m  taie  o Ht 


a"?/- . % 

f*î  >D1FfF.R , v.  a.  Modérer,  adoucir.  Il  o a 
guCse  d*  ufuqe  data*  cette  scceprion  , qu  en  parlaot 
d;*  idou cuïe mec»  qu  ea  arvonc  A *tttc*c\. 
de»  cliufc»  J un  contrat  , d’on  Ki  t,  «c. 
tare  . ns  dercre  : temocrarc  ; aideirt  ; rorrrfbr»  . 
fl.  Modifier  , eft  a jBî  un  terme  dtdaf’iqjc  , * 
he , d'nnrr  un  mTÎe.  une  mao  ère  d ttic  . Aï.Jijf- 
e.rrr  ; Ha*  an  m.t  ii  e'jeie . 

y«L>D’.  LLfîhî  , (■  r.i.  T.  d’ %r«h»«eft 
■>er’?c  C'’  s fuie  qui  frf  A fouten’.r  liî^oiffce  %%Sc  q i 
on  mrt  onnCiat’crKnf  faat  la  c '•onne  de  l Ordre 
Ch  .ifîl  W.  M’hf..  n;;  mntiif . 

MO'»  r±UE,  adi.  de  g.  Q.»»  «ft  éc  peu  de  va- 
leur.  Ténor;  méditera;  piieeic. 

MODI  iU»  MENT.  iJ»-.  Are:  «aod.ctté.  ït*r  a* 

trente  ; tniiti.remenie  ; p*ea. 

1 MODISTE,  *J-  de  r.  g.  Q;t  (t*  l«*  modtr  , 
qui  afict's  des  oicdcr . Cèe  -«J  U nu: ve  njan^e  * 


/C  MODULATION  , f.  f.  Sa'te  de  plufteuri  toss  q-.i 
fnrn.enr  un  chaut,  Rivant  ici  »è^'«»  dj  mode  di  ; 
Icq  ici  il  «ft  compofi  . A fl* fu/agi.vr  ; m /ar.%  Aime- 


MODULF  , f.  m.  T.  d*  AvchiccAure  . Certuoe  m'-- 
f,r«  q.i*  on  o.tnd  p^ur  réglrr  le»  propnTt  ‘>r.*  d oa 
ordre  d’ Arch.ieRurr  . C’ cft  ordioa  rrmcur  le  é'amè 
rrc  Je  la  cohnne  . M'irtla.  f.  Modu  e , fe  dit  a.-.li 
dn  diamètre  d une  mcJatllc.  Ditmttrt  d un*  me**- 
(lia.  . .. 

■*  MOI  DE  , ou  MONEDOR  , f.  m.  Mouunrc  d oç 
de  Pottoe»!  qu»  vaut  d’x  ecu*  de  France  • frrta  4» 
n»  •naa  d’ are  . ...  ^ 

MOÉLLE . f.  f XuoftiBcc  mo  .c  « mue,  0"'  «** 
contenue  dan*.  îa  concavité  de»  oi  . Mid-x'.'J  » mide  - 
Ir  . fl.  On  upp’  « «*>  c-  *■  alongég  , ou  ra-clle  épi- 
nière , ce*te  onimcatiOj  d.  cerveau  qui  fc  proiun* 
ce  dan*  la  Cavité  d:  r uic*  le»  vcvièbres  . deno**  le 
crivclîf  icfqu'  A Coi  fier.iu»  . Mi  lait*  /pmsif  . a fia 
n 1 ai*K  «w  v? »#a.  fl.  <ja  appelle  aulfi  m-e.lc  , ic  d« 
dis:  ils  vertajns  attre*  » cvsou  le  h#uicr . Mffvf- 

la  i 
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74  i tari  d A te  . $.  Il  fe  dit  encore  du  deJant  d'nn'bb. 
ton  de  caffc  • .Vli délia  . f.  On  du  r*g  & fam  da  ua 
homme  qui  , par  adrertc  , ou  par  <1  «ic iqu"  autre  voie, 
•o  fiune  un  autre  , en  t«»znr  peu  A peu  tout  ce  q.i’ 
il  Ci  prof  liver , Qo'il  loi  Cire  infqn'  A :a  tnoéllc 
de»  os  » qu'il  le  fuie  iuiq>i*  A U moelle  des  os.  Cj. 
VJI*  . Iveebiare  fi*o  ai  mi  /*//c  de- ’/f  -.([a. 

M )fclLEUX  . EUSK  . gdj.  Rempli  de  moelle.  Mi- 
dnt  fo  , piano  ii  mil  *"-•  - f,.  Ua  d<t  hg.  qu*  n di 
«unrs  ni  mt6l(ui  • pour  dire  , qu*  il  «fl  p.em  de 
ient  \ de  tonnes  choses  . fn.g  \fn . F*  On  dil  Anfïi  hg. 
qu*  un*  étoffe  ci  m^ei.eu.c , pour  dire  » qu'tl.e  a 
du  Corps.  & qu'el.e  cil  douce  « quand  on  la  nu* 
ne.  .MMrt/flf  ; m.nbtla.  ( On  appelle  V:i  nue.* 
lr«i*  , un  vin  qui  a beaucoup  de  Corpv  , Ç»  q i lUite 
Agfé.«b!c  me  nt  le  goût.  Vma  a bf’icato  , imurile  , ». 
On  appelle  aoflt  vo  x mccikufc  , une  «ok  peine  • 
douce  , 5c  q,.i  n*  ■ ne*  «T  a»grc  ni  de  C -f . *Wc  pu- 
ma e dette  . ).  Mielleux  . en  Pourpre  • figomc  . COux 
5r  acieab'.e  . Meobtdo  , p.ifl’Jt  ; detieiia,  Le  mecl- 
Ifcx  dans  le«*«i!cin,  exprime  la  douceur  des  concours 
qu’ on  r«it»gr«|ue  dans  le»  fcmoies.  Oej/MfftV  1c‘ 
dmiami . Le  inocile-i*  d «n»  la  to  iche  , fujnitic  use 
toucha  frvn  J.iç  . Le  mrc  leux  d.m»  I ; couleur  » figmne 
uti  c»>loni  agidable.  Dans  c s phialcs  , il  eU  fub* 
Wintif  . M j,  * p tfl  fita  de!  colonl*  ; teto- 

ru  j pjjt*/  • , 

MofLLON  , I rn.  Sorte  de  pierre  A h-rir  , dont 
on  fe  fe» t d*  ordinaire  pour  I s murs  de  clôture  , 5c 
dont  on  ft  t du  remplace  aux  murs  de  prêtre  de  mi- 
le . V lt..n3T  di  pift-c  . 

Mdd'W  , T.  de  Grammaire.  V.  M»de. 

TWILVRS  , f.  f.  pl.  Habitudes  naturelles  ou  acQui - 
fes  pour  le  bien  ou  pour  le  mal  « uant  tout  ce  qui 
fccatde  la  coadu-tc  de  la  vie.  Ceflumi.  (.  Os  dit 
qu‘  un  homme  a des  trésors  , pour  dire  « qu*  il  a de 
bonnes  mœurs  . U m c /Tamara  . F.t  qc*  il  o*  a p°  nt 
de  nueuis,  pour  d re  , qu'il  en  a de  mauva'c».  G-'- 
mo  ii'fl nmtto.  F-  Mflftlff*  fe  prenJ  aufîi  pour  U 
manière  de  vivre  , pour  les  inclinations  , les  G^  jpS 
de  fsire  » 5e  les  loi  x patticublrcs  de  chaque  Natioa  . 
C-'flurna  f u un  - j ; ee/înmjtr  » ; fl  il*  ; /’jfia  ; w f- 
»'<u  . ( Ko  ferme»  de  Poc'ie . on  dit,  que  Ici 

murtir*  font  bien  car  lies  dans  une  TtacdJ-.e,  fl  ins 
un  pi.crnc  * pour  dire  , qu'  on  y a bien  o'*'erv«j  ce 
qui  concerne  les  counmet  du  pays  5c  du  temps  d 'nt 
il  c’1  qucllios  , ou  le  car  altère  j.s  pcrlosnages  qui 
font  iatr  >Jutts  dans  te  Pcc.nc  . CiTiom/  bit»  c.Jeru.i» 
t»  . Os  dit  a iTs  , en  Peinture  , que  les  ro ce  us 
./ont  bien  (arddes  dans  ua  tableau  , p-»ur  dire  , que 
lis  ligotes  y font  rcpidfcntces  de  U nianitrcQui  con- 
vient ai:  temps  de  l' Hilloirc  qui  eô  le  furet.  Ft 
Pans  un  le  es  contraire  % on  dit  , qu*  elles  n*  y loat 
Pas  ga  r il  des.  CtfluMf  . %.  Dans  le  Dtdad  que  « on 
«ÎH  >t  les  niirirs  d:s  animaux,  pour  dire  , les  tncli- 
•arioos  des  lîiffd-cntrs  dettes  d'm  nuux,  5c  tout  ce 
qui  regarde  leur  dcouonuc  . Cejume  ; n aurait  ; o. 

nu'ï  ; irtd.lt . 

MOFETTE,  f.  /.  V.  Moufette. 

4*  MOCOL  , f.  ni.  C «Il  un  Prince  Mahomlraa 
qui  cfl  le  plus  puifTaar  Ilot  des  Indes  . qui  a ua  Ru. 
yaume  loir  étendu  , 5c  fort  tulle  . Ce  mot  fi  g «16c 
un  lîomme  circoncis , 5c  oa  T appelle  Grand  M->gol , 
pc-ir  dire  qu'il  cfl  le  chef  & 1*  Kot  de  cojs  les  cir- 
concis. Abri,*  firsn  Ahf#/. 

MOHATAA  , adi.  Qui  ne  fe  dit  qne  d*  ua  contrat 
•u  njarche  ufuia*t#  , pnr  lequel  ua  Msxhani  vend 
très  cher  À crédit,  ce  qu*  il  lichette  auTitôr  A tilt- 
v;î  prix,  ma  s argent  comptant.  Mourra,  jeru  di 
rrirrjit;  s/n».T/j  . 

MOI . f.  de  t g.  P.'O.nOm  de  la  prenr'ÉTc  perloo- 
ne  . 5c  d^nr  Nous  efl  le  pluriel  . 11  cl)  lynocy  ne  »<cl 
■de  ie  ; m.*>s  ce  n'  cfl  pa»  un  lyaonymc  grammati- 
cal , puilqu'  il  »' emp  oie  ditlcecmme nt . /».  }.  Quel- 
quefois , niais  dan;  le  difco.irs  familier  leulcmcnt  , 
>1  ie  rr.er  par  redondance  , 8c  pour  donner  plus  de 
foret  â ce  qn'o»  du.  Faites  moi  raire  ccs-gens-IA  . 
Fête  fjcctt  fuel!*  fente,  f.  À moi  , foire  d'c«c«a* 
nation,  pour  f.»  iç  vcot  pr  •uptcnient  quelqu'un 
Auprès  de  foi  . À moi  , A moi  , fol  dut  s . OU  , «U 
Je/d.tii  . 5.  De  vous  1 moi , faqon  de  parler  , dont 
on  ie  fer  t P««ur  témoigner  i queiqu*  un  qu'  un  lui 
pa’Se  avec  fincdntê  , mais  qu*  il  qirdc  le  lecrer  . De 
vous  À moi  , je  ne  crois  pas  que  la  cho/e  iCatTuTe  . 
A dir/s  fra  nti , ou  bien  • itj  v si  e ne , io  0.0  frf. 
éfi  (be  U ccfa  fia  per  tiufcirc  . 

MOIGNON',  f.  m.  Une  petite  partie,  fait  dut* MS» 
foit  de  la  cuuie  , Ou  de  la  ïambe  , lotfquc  le  relie  cl) 
coopd  . Mentant  ; •n.utbtnne  . 

MUlL,  f.  m;  V.  Surmulet. 

MOI  N' OR  K , adi.  comparatif  Je  f.  e Plus  *pet»'f 
en  «tendue.  Miqcrt  ,•  più  pitcla.  i.  J!  lignifie  aiiTi 
y:  s petit  dans  fon  genre  , fuivant  les  Jifrdtcos  fnb- 
JlaîMifs  a ixquclf  il  fe  joint  . Minore  ; prie  pire  le»  ; 
m ><*o6  lenfih/e  . §.  11  Sgaifie  aadl  , moins  confi  'd**- 
ble  . Y. iv» re  ; mtno  ngvjtdevolt  ; in/<ritre  . ÿ.  (1  5. 
gmfte  encore  , qui  a’  <îl  pas  fi  boa  , ou  qui  eU  plus 
m mva's  . Di  mimre  , à*  inferirt  fujlieJ  . 

MOINE,  f.  tu.  Religieux  inftiruf  piur  vivre  fdpa* 
ré  du  manie  , comme  i«s  Bdndliftia»,  les  Heroar 
dins , les  Chartreux;  auiourd*  hui  piuficr.it  compren- 
nent fous  ce  bOr^,  les  Kcl:<:eua  mcadans.  Mine, 
et;  Frjtc  . 5.  On  dit  prov.  8c  f.<.  I*  habit  or  f*i: 
pas  :<  Mut  ne  , povr  dire  , qu'on  ne  dut  pas  juger 
«tfBjoars  de;  pcxiaaacj  par  les  apparence;,  par  les 
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dehors  . L*  jbitâ  mn  fa  il  Mmeet.  f.  Oa  dit  ptn*. 
gras  comriic  un  Moine  , pn.»r  One,  fort  gras.  <»  m/ü 
tf-me  un  p -c*.  f.  M voc  lai . On  appelle  ainfi  un 
Pariicu.ict  que  le  K01  m'u-ui  ir  dans  cliaqur  Ab'<«yc 
t*  numioatiou  roysîe,  pour  y itre  cntreieou  . Frite 
tjiea . F.  Un  appelle  \)ot«e  bourr»i , un  prc'ccartu 
fantôme  d»/at  les  noutrccs  !oat  lottcmcnc  peur  au* 
caftas  ; 5c  dell  on  appriic  ai  ne  bouita  , vrai  moi. 
ne  bourru  , un  homme  de  niaovaifc  humeur  . Lupo 
m.mnjrr  ; te  bt/uie  ; I » f mt  \\m*  . §.  Moine  , fi 

gmfir  aulli  , certain  meuble  de  bois  «*l  »’  o»  tufpc  ’J 
uac  fo*tc  de  «dchau  » p.ei«  «1;  brailc , pour  latte 
ch  H r le  l«l  • rubtii  . y . 

MO  NEAU , f m.  Pet  t Oifrau  de  plumage  Cf'<  , 
qu  mme  i faire  foa  nid  dans  des  trocs  de  muraille. 
P.iJtrj  . i.  Oa  dit  prov  qu’un  homme  r*rc  fa  p>u- 
d»c  aux  m incaux,  quand  il  cuiplivjc  pau»  des  baga- 
telles ion  c*c*.  f , fev  a mis  . fOa  argent  dont  «I  a^- 
toit  pu  fe  fervir  utilement  poar  drs  choft s «l’ impor- 
tance . A».»/jr , et.  vif  la  pn'vrrf . Ç.  E » T de 
f irc.ficjtton  , moiacau  figmbv  un  bafliuo  lont  .a 
pu. aie  fait  eu  angle  obtus  , 5c  q »c  l'on  met  au  mi- 
lice d*  une  courtine  t»op  longue.  Vert.»  di  tnfli  ne 
J.illi  ai  initia  0 I/m/v  per  tipirc  if  uni  e triinê  tr.p- 
P ’ /rinfj.  F.  Un  appel:.*  cheval  moineau  , celui  au- 
quel a coupd  le»  oreilles.  Cere  ilJ  . 

t Mu:  N f De.  MER  , f.  m.  E'ye.c  de  For  marin, 
q u rcif^mbic  bcautoap  ùu  D&oph  n , & d*  un  c«ût 
cxcclScor . Turfijne  . <*  0 rta  di  mare  , fini  te  al  Dit 
fin''  < if|  un  tuflt  faùi  lto. 

MO|\EMlE  , f.*f.  CoKeA  f . Ta  s le»  Moines 
Lt  Fiaient  ; 1 Fr.iti  . Ç 11  fi  r.  rie  auTi  i'cfprit  5c 
l'humeur  Jes  Mornes;  il  y « b en  d;  la  nioineric 
en  oa  fait;  ce  Religieux  a*  * priât  de  moment  . 
Dans  l’une  & dans  l'a. lire  fignm:a*'on  , il  ne  fe 
die  que  par  ceux  qui  parlent  des  Mues  avec  n.d- 
prs  Futfli  ; fpmt  fraietct, 

M JWÇS5K  , f.  f.  Rcltg'.cufc  • Ce  mot  ne  fe  dit 
que  par  rr.dpr  s . Mener*  . 

MOlMI.l  UV  , f.  m.  Petit  Religieux  • Il  ne  fe  Jit 
que  par  mépris.  Fratiielh . 

MulNS  , adv.  de  compara  fon  , q.-.i  marque  dim». 
nution,  5c  q n «fl  o ppo  e a plut , pa»  tant  . VJr*j , 
nsn  tinta.  %.  Rien  moins,  cxprcfi ’a  irès.ufitde  en 
François,  a qucîqucfu  s deux  acceptio.  s dppo.ets  ; a- 
vcc  le  verbe  fubflgDtif  , rien  rmm.t,  f»<nnc  îc  «on. 
tsairt  de  I'  a«'iedif  qui  le  fuit  . IJ  n*  cil  rien  moins 
que  faga,  veut  due,  il  b’ cfl  po»ar  fa;e  . F.ui  i 
ruit*  Mira  che  faute;  i >J/i  /ouf*  dill*  ej*+  jaui»  . 
F,  Rien  mo.ns  employé  impcrfoaneücaicnt  , a ao>li 
un  feos  négatif.  Il  n'  y a rien  de  noms  vrai  que 
cetre  nouvelle  , veut  dire , cette  nouvelle  a*  cfl  p.t 
maie.  Naît.»  é men  vert  ebe  paella  ntt^va  , futt  a 
nn.  va  é faifijjintj . Ç.  Mais  avec  un  »crbc  aâif , ré- 
ciproque ou  neutre  , le  feos  feroit  équivoque  , s*  il 
a'étoit  ddtérmioé  par  ce  qui  précédé.  Exemple  : 
Cmyca  voire  concu-ienr , il  a d*  Autre*  vues;  il  ne 
défire  rica  moins,  il  ne  fe  propre  rien  moins  , il 
n'afpirc  A tien  moins  qu*  À ‘Vous  fupplantcr  , c'cfl- 
A*dirc  , qu*  il  n'cfl  p«uot  voire  concirreot.  V«ol 
ne  le  regardez  pas  com  *c  votre  concurrent,  cepen- 
dant il  ec  dé-ire  rien  moins  , i!  ne  fe  ptopofe  r en 
moins  , il  o*  afpirc  X tien  moins  qu*  k vous  luppLin- 
ter,  c' efl-à-dire  , qu’il  cfl  votre  concurrent.  £e  » 
nom  i punto  . . . «f  li  ptnfa  a tntt*  *Jtr>  , te.  %.  Ua 
dit,  il  ne  le  meaacc  pis  de  ma  -s  que  de  lui  rom- 
pre  bras  5t  jambes  , pour  dire  , il  po*tc  fis  n.eosces 
jufqu*  a dire  , qu'il  lui  rompra  br:t  5c  ïambe».  F- 
f/#  t*J  fin?  a...  /.r  fut  minjeee  fi  flinJtn»  fin* 
a...  Sgli  il  minafc/a  di  niente  mtn • tir.,  . F 
On  dît  , d’une  chofc  de  nui  e e »nl:dc* tfion  , que  c* 
cfl  moins  q.ie  rien  . Le  p»e(.-  it  •;  ç •-  vaut  /ai»,  cfl 
moins  que  rien  . Cela  fe  d t a-ilt  d’uac  pc  foonc 
par  méprit  . Cet  hommç.là  îfl  moins  q c ren  . Un 
nulle  ; nten  the  n ‘tlta  ; uni  fî/j  di  niun  etnto  . 5- 
Moins  , s'  coi*»nic  autlî  fobflantivcnieat  en  plaflcuu 
phrufet  diffcrcares  . Il  mène-  ; fa  memmt  etfa . F. 
fa  A.’cèbi*  * on  appelle  moins  le  ficnc  de  I»  fo»:- 
flruflion  . Mens  . F*  À moiat  de  . . . A «iri?  di . . . 
|e  ne  lui  donnerai  pas  ce  cheval  A moins  de  cent 
pillolet  . Io  n 'n  g/i  dard  guet  e avait*  J mtn*  dt  ten- 
te  di-ppie . F.  A moins  que,  fort*  de  conionft;on  qui 
régit  le  fnbjooflif  , 5c  qui  figmftc  , fi  ce  n'cfl  que  . 
fe  n^n  eke  ; e mena  cbt . ..  fusrtbl . J.  Â moins 
cfl  quelquefois  ab'olu  . Oa  riruir  X mmat  . Dt  me- 
n»  ; per  ment.  F.  Au  moins,  dj  ni«»jst , tojt  au 
moins,  tout  du  moins,  for  ta  de  tomoaftfuns  qui 
fervent  X marquer  quelque  rcflr<£(on  di-is  les  cfco. 
fes  dont  on  parle.  Almeno  ; elnteno%  j’ntno . F. 
Oo  s’en  fert  auTi  quelquefois,  punfj*re%  fur  toute» 
ch^fts,  & pour  avertir  celui  A qui  l'on  pa*le , de 
fe  fouvenir,  particulié/cment  de  ce  qu'on  liîi  d t . 
Ai  nie  no  ; ptr  It  mm>'.  Ç.  Fur  8c  i.mt  moins , T. 
de  Fratique  , dont  on  fe  fert  pour  dire  , en  delu- 
Aioa.  In  àtJnt'icne . Ç.  En  moins  Je  rien  , fa^oa 
de  parler  advrrVale , rrèt-prompreme  r , en  fort 
peu  de  temps.  In  un  anima  ; in  un  J'vHti  ; tm  un 
birtir  d'sccbi  . 

MOIRE  , f.  f.  Étoffe  ordinairement  toute  de  foie  , 
5c  nui  a le  grain  fort  ferré  . . 

MOIRÉ  , ÉE  , adi.  Qui  a l’<rl  de  la  moire  , qui 
cfl  ondé  comme  la  moire.  Ondaio  ; rnare^sto  a 
gui  ft  di  miter»  . 

MOIS,  L m.  Use  des  doute  pa*tus  de  II  année  , 
éOat  chacun*  «oadca:  (t«Q(c  îours  «u  ravfrog . L' 
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année  cfl  composée  de  douze  mois  , d.mt  le  prem  et  , 
fclo«  U man-ètc  de  compter,  cfl  le  nwi*  de  Jv.» 
v <r  ; »<i  le  dcrni.r.  le  moi  de  Décembre  . Mr/c  . 
F.  On  dit  , en  T.  de  MaCiQtx  , les  Paillet  viendront 
au  mo»s  , pour  <j-re  , il  a cré  ordonne  q»*’  «Iles  vieil- 
lioat  p!»*îer  dans  un  moi*.  Pu  un  eufe  ; ne!  rer. 
mme  d'un  mtfe  . Ç g>»  flir  , payer  le  nnh,  paye# 
on  moi»,  payer  le  prix  que  l’on  cfl  convenu  de  pi 
fer  pour  un  ni^s  . L » méfait . i.  %j  ».»  Io  »iie  . e * 
l'espace  de  t.-mt’t  q:c  le  fo'c«l  <m(Roic  X pucourir 
un  de»  figans^u  Z>s-aq  se  . Mêla  l tiare  . Ç.  'fi  t lu. 
oaira  , cfl  i’  efoa:c  de  1 *mp»  s*  ceo»  e d’ 

. v«l»c  .luoc  à 1*  Ao'rc.  Mtfe  imni*a  . *T-  Oa  «î  X , d 
uae  femme  qui  a fe  s re*!c»  , qu'elle  a f«S  mo; . A- 
vere  i /mi  en  :fi  , i me ojFai  . 

Mo ii» k . f.  f.  Tennt  de  Charptstetif . F.é:e  d: 
bois  qui  fe  et  X lier  cnfcmo’g  4’ autres  p éces  . frfltt 
que  les  p ut  d’on  pjnf  , ou  le»  p;èw««  droite»  gfl 
iflel'tdet  d'une  n»ur  . d*  j.n  engu»  . d cii’ltne. 

MODIR.  fe  MOISIR  , tt.  r.  se  chancir,  c on 

vr  r d’une  ce  riait*  mor  ft  bianche  qui  msrqu?  .1 
cuoruen.C'fiTot  «Je  ectruptron  . îVf *:-fan  • î*  On  d t 
ai?  Tl  a>i  ne  ci  te  , ou*  uot  ch'sfc  coo.  ucacc  F fe  nt- 
fi».  Ma  fin-  f.  Oa  s’ea  f-»t  au-Ti  il.telq.-r'oil  ' i 
• R»f  • Ainfi  o.n  Jit  . e'cfl  I*  hamid'té  dfl  l*eu  q « a 
u»  >ifi  ce  pité  . Par  . 

Mulfil  , JE  . p.itr.  Muf  .iu  î.  Miifi , *’ emploie 
fiihHanrivcm-nt  % 5c  f.Hj.-rc  , ce  q ” cfl  ov;i5  . 
Li  mttjfj  . il  muftis. 

MOISISSURE  . f.f.  Aîtéf'f  bn  , cnrr  ;?t:on  d'  .me 
ch-  fe  moift«_.  Muffj . 5.  Il  fi^rxinc  iufli  , le  incifi  . 
Mr.fla  : t e ie  é mujTirj  . 

MoiV'iF,  f.  f.  T.  dt  Duperie  . 1 » moi  fon  d'rRt 
chaine  , ou  fa  longueur,  c' cfl  la  meme  c’ic'e . lun- 
le  ta  fjnti  , 

f MOISONN'IF.H  , f.  m Celui  qjî  d»!t  a.î  R^ila 
mo  ton  . Ctftii  eke  d rrno#'*  di  d-ne  a/  Rt  la  mrt J 
ii  iLtti  i f't/tti  i*  un  vJite  . 

WOlWNF.  , fi  t.  F.t'fieau  de  branchrs  «3c  » ;m) 
avec  le»  grappe»  qu»  y pendent.  tenj,oii>  d*  «*;  e at- 
ej'e  ire  al  traieio  . 

MOISSON  , f fi  Réroîre  drs  h?év  5c  lotre»  gri’.ns  . 
Mi  fe  ; ratnltj.  Ç 11  (e  p’tr.c  nnff)  pour  le  tm  A 
de  la  mouton  . L.»  mietitm.»  ; il  ttmpv  dti.’»  rite*. 
#1 , delta  mic7e  . 5.  Oa  dît  t*g.  «lins  ie  U*«k  «’t  de  1* 
Écriture  , qu’il  y a u*e  giao-^C  '.'o  i/o*  t «srv  n 
quelque  lie»*  , pour  di'e  ,'q»»*il  y * brr.iCOup  d'-.mi» 
a convertir  par  la  pré.bea»»on  de  l*  Évzar  e . fini 
pi  i mefle  , fr  n»  ojg(,  Ji  t la  f .te  . 5.  Mn'ln  , le  .!‘t 
p ■<:  que  ment  p-»ur  année,  il  a »•;;  en*  • »ft  n»'»f 
fon»  , pour  dire  , il  a vécu  cinq  > r.tc  un  éeî  • '«  (r 

ft  ; .mn1  . F-  On  «lit  fit.  8c  p.  cr.q.ic  n.t.t  . ■» 

de  laurier»  , pour  «l*»e  , beaucoup  Vjituvcx  fu  t*  . 
grand  nombre  de  viflotres  . 0*  uir  «laos  le  n.w  OC 
fent , mouton  «le  filure  . Mfje  Jm  aileri . 

MO»SfiC»3VÉ.  fi  F.  , pair  V le  vert*. 

MOISSONNER  . V.  a.  Faire  1a  lé.oSte  de»  Md*  et 
autres  gra>as  , 5c  h»  ferrer.  Mienne  ; nrr;/itrr 
ft  r ta  1 n<  lu.  F.  Moidbai  ci 
rr  , fane  la  o»o:ffoa  de»  grains  Q.-.i  y (ar.t  d*fl  : . 
A Mettre  ; figer  le  Piale  d' un  etmpo.  F.  Oa  di?  **C. 
5c  p'*éf  q.iemcat , moiffonnrr  des  palmes  . /ts  ' ».- 
tiers.  Muter  pa.me  e allen  . Ç.  Un  dit  de  mi  "t*.  , 
que  la  mort  a nuuitonoé  un  graud  non.br*  d l.  -ri- 
mes . Mietere  . 

MOISSONNEUR  , f.  rt»  Celui  qu:  moi<Tcr.r.e  , Qu) 
coup*  les  blé»  R autres  gra  tr.  Mîe-it  *t  . 

MOl»Si)\NEUsE  , f.  f.  Celle  qui  nraiiTjonc . Mir. 
titnee  . 

MOITE  , adi  de  f g Qui  a qnelque  hcnij'lf  , 
qji  cfl  peu  mouillé  . mm-lert*  . 

MOITEUk  , f.  f.  Qualité  «le  ce  q m clt  moite  ; E l- 
ir.id  té  . Limiiirà  ; n*»i ide^ga  ; umid  *e  . 

MOITIÉ  . f f.  Fart  e d un  tout  «lieifé  en  de 
pnrtion»  ég  les;  mri»  plus  orJ*o.r*emc»»t  il  fiqniflc  , 
»sat  P itc  q»u  cfl  4 peu  Près  de  la  moitié.  Me  ri  : 
mr.-r«j.  un  d:r,  .Vanner  des  fer  *es  X moitié,  v/f 
dire  , les  donner  A ternit  X quelqo'  i:a  qui  1 'm  de 
les  cultiver  , 5c  q::t  en  partage  les  fruit»  avec  le 
valire , moitié  pir  otbic  i Di  t m pvhet-  * Cm* 

tidino  , ptubi  il  .-j  /ri  vi  a mtr  J r fit  a ejnoune  . V- 
Ûa  dit , ictc  de  moitié  ;v-c  q :e‘qo*  un  , pour  dire  . 
fait*  avec  lui  une  fociété  dus  Uq  olît  la  perte,  % 
! • gain  fe  pmagent  ptr  ntvrié  . 5t  cela  fc  dit  , f»»t 
J.ns  le»  afla’rei  de  négoce,  de  Finance  , fo-t  uons 
le  jeu  . Fart  a met  1 c j mfggi . F On  «lit  p*  sv  Ik. 
h;,  plus  de  la  moitié  «le  me»  «léP.ns  font  pzyés  » 
pour  dire  , il  me  refle  moins  de  tcmpt , trriltt  qii« 
jr  n' a»  d*sA  vécu  , 5c  cela  fe  dit  quand  on  e.i  -a 
peu  ivzocc  en  igc  . te  *1  fin » più  eke  nr;g.i  U 
fltaJj  de!  mi a vnggio.  £.  De  «n*»:t'C  , ta, m d,*  p»r- 
Icr  e^vcrbialc  , doar  on  »e  fc*r  en  -,e:ta  eu»  pbrafi», 
tomme  il  a é*é  tnp  ki<  de  moit  c dans  ion  é femirt  ; 
«me  fa  Mite  tr  «p  polnée  de  mo«:ié  , 5c:.  pour  dire  , 
«I  .1  éré  de  beaucoup  trop  loog  , une  fauiTc  bca««c*»up 
trop  poivrée  , &c.  Li  nn/J  del  d:\ft-  F Moi. 
tt£  , fi  f.  I!  fe  d r fig.  d'.ioe  fimme  t l'égkrd  «‘e 
foa  mari  . Li  e'nfsrtg  . Amfi  01»  d«r , il  a ptr-tu  la 
chtrc  moifié  . Kgli  ba  perlai'  la  eea/orte , > a m.»- 
. t/«r.  F*  Moitié,  adv.  À demi,  en  partie.  .Vtegg.*; 
mrri  ; in  parte  . C*  ef)  une  étoffe  moitié  foie  , m»>  • 
rt  lame  . Fil»  8 uni  fl? fa  . mrggu  ftta  e me  g*  9 
/•if,  0«»  Sien  , mttà  fêta  . w.rl  Ima  . F.  Moitié  . 
s'  emploie  auTï  a»lv.  pour  fign-her  S»  demi  *,  8:  c t i 
f Jac,  cité*  acceptiofi  qu’oa  dit , dw’  pain  nv  n us- 
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*lc  , moitié  froment  . Mer  J , • m t-.-r*  fegaf.i  % Mff- 
%•  lamenta  • i.  À mollit , ie  dit  aufli  adv.  y^ui  »- 

gainer  , ca  pi  ne  » 4 dont  . Ps*  tau»  ; » ma  i t a 
ac  . 

t MOITIR  , ».  ».  T.  de  Cjrtift . Moiiir  le  pa- 
pier Ir  pénétre*  1]'  em  • V«»widirr  . 

t MOL  , MOL  LL  , adj.  Mou.  V.  t' 

MOLAiRF.,  u»«i  lift  tfif  «'«»  jr«cU‘ct  dent*  qui  fc/- 
Vent  & broyer  kt  alîmfrs  . AJ 1 Je  e Hart . 

MClOAVIQUF.  . eu  MhjrSifc  Df 6 CANARIES, 
f.  f.  P;.irK  atnfi  ren  n’tt  p.  t<c  qu  iM  a le  tout  & 
I*  ..t  j r de  II  né!  fc  ; nu*s  bviuci  up  « C ne  * ; c 1 
b!c.  Scs  Peu**  fur>i  Un»)  Zt  et  (pi.  MdUtiul j,  c- 

c.'Af  4f//r  CmJtit  . 

MOJE,  f.  f.  iVMfe  de  chair  informe  & manim'?. 
d n:  J c s femmes  accouthene  quelquefois  au  lieu  d' 
ui  enfant . M«/j,  Mot  , luac  de  n:cr , Mcle- 
b «Tl  , T.  A Ni  fl.  ma-.  Poison  de  in«r  qui  grogne 
comme  na  cochon,  quand  on  le  pêche.  Tjtifi»#, 
V.  H oc  J de  tact.  i.  Mole*  T.  de  .VJ  enoif.  l|  le  die 
à'  en  aiorcrir.  de  bon  d.v.  leque»  oa  a fait  c*»e  »ai- 
noie  avec  no  bouvet,  Poiii  voir  f»  les  Ubgr.ctf*;  de» 
planche»  f«  rapportent  à celte  raiouie  q *«  efl  fctuhU- 
Kt  X Celles  drr  aul'f*  planches  , & ours  lefq  telles 
elle»  doivent  cafter  ouinJ  oa  veut  le'  laflfetnblcr  . 
M dans.  $.  M*»ic  , f m.  jetee  de  picncs  X I' coude 
d*  no  l'ore  » pour  le  narre  meilleur  <k  ptif»  meure 
les  va  (Te  sut  plu»  en  (vrai.  Mile. 

MOI  Éf-ULE  . I.  f.  Peine  pitijc  d'un  corp».  AJ<s 
ter  si*  ; puiteelfs  . 

MOI  I NF  . V.  Sooillon  blinc  . 

MoLFR  , ».  a.  Terme  de  Marne.  Oc  v er.  fort 
f r la  Mer  Md‘»tc»raf<îe  , de  il  veu»  dire  , faire  vent 
a»riire,  ou  prenJrc  le  vcat  eo  poupe.  PitnJtte  il 
venir  »»»  p‘ppa  . 

Ali  r ESTÉ  . ÉF  , rare.  V.  fon  veihe  . 

MOI  EST  Fh  « ».  a.  Vexer,  |«mnicnief  en  qncl- 
n-e  ma.-vère  que  ce  foie,  »nq'tiétcr  par  4**s  embarras 
#»*fc m.tl  A Propos  . Ï4')rfl.t»t  ; tütnuni  u c ; ann?. 
f**t  . «*»r  ffl.  j*r  ; ••up  ftenurg  , infjfluhre  . 

iVuL*  T , f.  ni.  Y.  A'  Orjrvf,  Pci  «IC  pinceur  t’ont 
no  Oi firre  h feil  pour  tenir  fa  befogae  . M.hnt  0 

fieitite  . 

MOI  F.TTF  , f.  f. ’r r«re  partie  Je  I*  éperon  qui  cfl 
f.ute  m forme  d*  étoile  avec  piuf.cm*  pentes  peinte» 
pour  piquer  le  chcv.il  . fptinel.t.  Ç M>lctt^«  fc  dit 

• ..tTi  à*  un»  maUJiede»  che»ai:!C,  l.'.*v  elle  confclc  en 
une  tcmfi’r  m«»ilc  «V  indolraie  dt  .v  f-»n  Pnocipe  « 
mai»  d-.rc  A (cnr»H!e  d.ia»  la  fo  ie.  Oa  en  ditlincoc 
Cr  no*»  fortes:  la  tnoleitc  fimple  qui  cil  vlacec  en. 
ire  l'os  A le  tend''!».,  X côld  , vers  le  haut  « au  de- 
dans ou  au  dehors  du  h'i-'ii;  la  molette  ocrvc  ife 
cm  cP  r»r iif c fur  le  teaJon  meme  ; \ 2a  m>.^rcc 
in.f’fve  qm  et!  pl.tide  au  dcdui  du  derrière  du  tvi-t- 
le»  . & qui  fe  mont  e de»  dm*  e^.ds  de  la  jamt'c  • 
\ irj  Ai  fung.re  .lit J gitiniuTt  de'  pitdi  A<%  cjp.illi  . 

€ .'ir-t'crrc  c.l  er.  un  DSOrcrftU  de  Mlalhrê  r^  iîe 
ordrnaitcrmnl  ea  cao^e  , dont  Ja  hafe  cil  unie  & fcrc 
h ••foyer  O,* s couleur»  ou  autres  corps.*  fur  le  mar. 
bre  , le  ptrphvrc  . ou  l’cait  le  de  mer . "M teïincft; 
r*  reinette , Ç.  MaICM  , 7*.  de  JTj»  lincgt , fiioir:  ta 
rrcioa  , a- r*  con.i?nbtev  une  eirtouiiie,  un  portron 
mal  veau  , A «înnl  la  *«»  rr  cO  plate  A caf.meéc  d' 

» o c Jià  . /fmntJttJtt . $.  .*ï!nre.îe  , T.  At  Lmtrtiftf  % 
♦Vf  t inffruoicM  de  boit  deobl4  dt  chapci.i  , dor.t  Ir  « 
ouvrier»  q ji  travaillent  lu  poJi  de»  q^ated  dtat  1«» 
-M- a.i'actuicv  de  celle»  de  Cïâad  vart.me  , fe  fervent 
potr  le»  rethercrer  ap-vt  le»  avoir  p”':es  . Oq  I*  ap- 
Aflh  a^Ti , luStoif , Lift  un.  s*.  Ç Molettes , T.  A* 
v/Avrent  f »\fèite . Ce  fane  de-.  e'r*cc;  de  çitodct 
r li  î«il  fou  pi  es  , i <qa!c  larfevr  de  la  titc  i.tiq  1’ 
es  b.  » , A qn:  jo  t a .Cniaer  , dont  les  Orfèvres  fe 
!»’  .»»»t  X h fut*e  en  foote  . / miette  . 

&1ULF.Î  TER  , ».  a.  T.  de  Glotn  . C'eS  fe  feevir 
de  la  moteur  pour  fait  te  poli  des  gia^Xl..  P mit  Ai 

liytlirf  g 1 (Tiflatli  . 

MüLlAMT , adi.  T.  de  Cbamoif.  Corroy.  & au- 
t.'r»  Art»  mécaniques.  Ce  qoi  , par  le  trava<},  cû 
dc-er.p  deux  , Ftxil  lc  A (Pin  able  , de  dur  A roide 
qi.'  . doit  . C'tU  uct  qualité  q :e  ceux  q ji  rn»vai|: 
lint  1* s ?mux  1 cl.c/cr.ent  U leur  doaae/ . Mann:, 
i*  ; le  , 

TC  «Life RE  * ndj.  de  f.  r.  II  A die  dan»  quelque» 
Platinées,  de  certaines  ferres  jiralTt»  A m ardente  11 
fer  . «Jaoi  1e'qptU«s  les  chevaux  A le»  voitiucs  foat 
eu  vanerr  u'  cefuaccr  . f anflfiglia  ; 

MoULA'nL,  ad»,  dt  r.  Q.»i  cH  dd.'Affiabkment 

ii  *0  f^ithcf.  F'cjth  ; moite.  Ç.  Il  fe  dii  nu'fr 
d*  î.rr  a<.l\  , Jorfqu'e  le  r.'  « pa?  *:lc*  de  Cvmfi:l.-.a- 
ce  &.  xff.i  i’i  corps.  Ji:UC{  jLfth  ; treyp. 

A etc  f>jn  ta  .»*pp . 

MO^L\MLNT,  ad».  Il  ru  a g aère  d’ iAf  e ne  prr 
P«  que  o*u-.  ces  punJtli  Sire  coocbd  rmllemcM., 
»’  afl-oit  mollen.r^i  % pour  dire  % lire  couclié  dan»  en 
bo*  .it  * Ç/f e afTfj  f«i  w r*t<c  bice  mou  . f. It'Udj- 
m-.ntf  ; mten^/UAit . J.  Il  f-inif.e  *.i(Ti  foib  <m«n:  % 
sv.-n.ax.nl  «.faas  rigueur,  il '.3t'.:*r£nu  Aetumenit  ; 
/jMjarvfi  ; pifiamtntt . f.  Il  figr.^e  tne<i;r  fj: 

•i  un»  u; ;«.;<?*»  h ni n A *?fo»i»:r.de  . Etfraeimjtautin 

• < , ne iKattturK.tr  . m.r/jAAmcmU  * au/ifemreie  ; /f. 

: f*mm  mi  Intente  ; dtmmjeatnta  >*  . 

vî»,*.î  LSF. . I t O.ulitv  dr  ce  qui  cil  ivh«o  . *•<>« 

• •••  o.i^c  d«.*s  te  propre,  cfl  au  . 

■ kVI,,H'l  «<•»'•  sV  ^ rqj:>^ç^v;  t’fr  »-U  $. 

; i . . 
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Ji  fi*n»fe  Aç.  r.i.mqup  de  vicueur  A de  firmeti  J'a 
n;c  . rr;;aj(iia«  ; itfing  nch  ; motti^ie  ; m.  l.  tz- 
ta;  eff.naunncx.ea  i motbtdexz*  : nl*Jai€x,Z.*  * 
««•mu  ; Ai  lie*  H XK*  * 5*  T.  de  PciptJ'c  , U mol» 
lcTc  des  Chant  « «d  une  cxprc:Ttoa  qui  (c  prend  |cü* 
jO.itv  ra  br-eec  p au  , A qui  ti-aihc  . I’  mutation  naï- 
ve de  )a  ficxibilkd  de»  bi.uu . »VJ :rtidex.Ks  » PJfl  A- 
»j  dtllê  ej*ui . 

RIO  LL  ET*  ETTE  , adj.  Diminutif  de  mou.  Q.n 
ert  agre.üicmcat  mou  A doua  au  coucher.  r.î.»ru 
Aftti  ; en  .tic fil*.  J.  Il  y a av!Ü  une  ferre  de  petit 
p-«n  Ûknc  qj’on  a/pcilc  p4>3  mollet.  Pan  mrrfi* 
do.  $.  Oa  dit  d' uo*h>mme  qui  marche  encore  avec 
p'  1 ne  apréa  une  attjqr.e  de  l'Jtitfc.  qu'il  a les  pied» 
motets  . Ef.'i  bt  1 ptê  Agi  ü . f.  Le  mollet  de  U 
i*Qibc«  c' eu  le  gra»  de  la  jamlre  . Il  ett  fupâ.  dan# 
ce»tr  phrafe,  Lj  p*«ra  Jelia  g~taèt . 

MOUF.T  , f.  n>.  rct  :c  fra.içc  qu*  ea  met  aex  lits* 
aux  , Ac.  EVin*-.» irina  . 

MOLLE  r»*N  • f.  ni.  >ort j de  petite  dtoJfe  d^Uine 
trèl-dOtiU  A frfs  ma.lciu  . AJ  Uttl&it,  , 

MOI Lf FIÉ  * EE  , part.  V.  le  verbe. 

MÜLLIFISR»  v a Terme  de  MdJeciRC.  Rendfe 
nv  u A fluide.  Amro.tiire  ; tanvn.iinc  ; maître  ; 

na:  :li fie t*c  . 

MOLLIR,  ».  a.  Dcvcoir^îij.  tavinciAirg  ; dive* 
nie  vixz*  % ci  le.  i.  Il  r^aifc  euili  attaquer  de 
force  . AJj  near  te  ftfx*  i venir  ne  en* . Ce  che» ’l 
aura  peine  4 fournir  fa  coarfc  » il  comme  a ce  4 mol- 
lir . Qme  I tavelle  A aura  Jante  .»  finir  h Jtt.t  e;rjs  , 
egii  ttaaimiia  a pleu  tre  , o .r A cjire  flmet.  l.c  vcat 
mollit  c'intrr  1rs  sO'lrs  . Il  vente  m .7»  . J.  Mollir 
une  corde,  en  T.  de  Menât  % c'el  l'iîhrr  use  cor- 
de  -(Sa  qu'elle  oc  foir  pas  fi  rotde  . /«'»  //.!'»  ; 
•n-ltare  on  e.rvo.  (.  Mollir*  figathe  ê\:(tt  tif.  cdler 
U.lKincat  dm»  une  occafion  oi:  il  f.ar  avoir  cr  la 
ter  o IC  IC  . Picrate  ; eedere  ; due  indien*  ; .-mnreffi» 
te.  Ç.  On  dit  juiTj  X pco  p:Cs  dta»  le  ntdme  fens, 
que  de»  troupes  mollitfcnt , pour  dire  , qo*  elle*  com- 
inincent  à plier.  Cederc;  pe/Jte . 

MOLUC^UE,  f.  f.  Plante  qui  • d d découverte  dans 
les  lies  Motuqur*  , d*  ©h  cJc  tue  foa  nom.  C’ cil 
ur.ç  cfpdcc  de  mdluTc.  Oa  c»  diîîmq  ie  «c  deux  for 
tes  ; l'une  dent  la  ti*e  cil  ImTc  ; ccile  de  l'autre 
c il  vpineufe  . fpeejt  di  eidrcnella  Aille  ijelt  iY:ï- 
toa  **€  . 

Mol.Y  • f rn.  Plante  dent  on  cnnnoir  plulitur»  e- 
fpîcc*  . Scs  fleur»  for.t  «3  rofes  A par  bouqnrt»  . Ses 
raciact  font  buHxufcî  , A ont  la  m^rr.e  vertu  que 
celles  du  lys  commua  . Oa  a’  cfl  pav  lur  que  am-e 
moly  foi  t ic.  riîtn:«  q.*c  icîai  d;>  A c:;n»  , auquel 
icur  fuperflitioa  attribu  it  des  venus  n»er»ei!lcufts  , 
A entr' autres  celle  de  d (Tincr  Ici  eactiantcnvrc»  . 
Moll',  & quc'q’ie»  r.rs  , Mr-'f. 

t MOLVBDITÊ « f.  f.  pierre  minétale  é.mt  la- 
quelle On  crucve  du  pluin'u.  f*na  Ai  pietta  nu  me- 
taie . 

t MOLYBDoïnE  , <j  f.  Efpfce  de  mire  de  plomb 
mo  nt  p;f.mte  mm  ber.;:coup  p!ui  çjç  |a  co«- 
n*i  cc  . iV mie Ai  pitnabe  ptU  • egt.it a , ntt  ajji 
pib  A u*  a A (U'  ordinjti* . 

MOMENT < f.  m.  lnilant  ou  temps  fort  court  * 
perte  pm  e du  temps.  Miment  f 1 fiente  ; fit  nie  ; 
anime . J.  O a dit  , un  bon  moitieat  , pour  dire  ; on 
'allant  p*uprc  A favorable  pour  faire  cc  qu'ou  dc3- 
re  . Un  fiurn  puni:  ; un  mentent-:  /Jve#<ti/r.  J;  Oa 
d r d’ un  homme  dont  l'cipnt  c*î  dqard  * reiis  qui  a 
qncl'juç;  l»uns  ir.iervallcl , qu’il  a de  bOB»  mortier,  l. 
K%t*  b«  de'  lundi  ictnv.Uti  • J.  Moment  , en  ter- 
nie» de  Mécanique  , ?c  dit  du  produit  d*  une  p ::(T.«n> 
ce  par  le  bra*  <fi:  lèvier  , fmvaat  lequel  cilc  aq»f  . 
Pefo  ; f<rx*  ; fiew . 5.  À t«»«c  moment,  4 toi» 
momess  , façons  de  parler  advctbulc»  . S. ns  ec.Te  , 

X toute  houe.  A J efor  m.imcnti;  ad  «*»«•'  ota  * id 
crmtinn*  ; inee^antemente  ; e^miimyantenie  . 

momentanée*  *di.  de  t.  a.  Qpf  ce  dure  qu* 

un  moroenf.  Mimentanci  ; pjJegg€*e;e  tSueJ. 

MOMERIE  , f.  f.  MlfcanÂ.  En  cc  fcc*.,  i!  cl 
veux.  Soa  oCaxc  plu»  ordinaire  cQ  an  flgutd*  cù  ti 
fc  pieod  pour  dégaifcancac  cc  fcntimcm  , r.  ru  1 
faire  au. dehors  ua  perionnace  tout  d-fïdrcnt  de  cc 
qo* on  a dans  le  c<^ur  . K rli  familier.  Loire  : fin 
X.iene  ; Ai  a: -flux.* -ut  * infitnimm?  . (.  Il  fc  dit  r«^f- 
fi  du  t h >!cs  conccrrlcj  p«|iir  faire  nrc  , «u  d'  11  «eu 
jailé  pojr  tiompcr  quelqu*  ua  qgiC«biemcs(  . S l ÿr. 

neru  f gialle  >a  ; t an’^tta  . 

MOMil,  f.  f.  Il  (e  J.f  descorp^  embaumés  d' c- 
ce  manière  particulière  pat  !c»  anciens  Éeypi'c  s * 
A qui  5c  trouvent  encore  aujourd*  h ai  dans  Icvîtj'ul- 
cres  d*  fl^yprc  . Mnmr.ua.  (.  Oa  aivxllc  aidli  n»o. 
mie»  » les  corps  Je  ceux  qui  uni  été  cntnré»  Ont  ic» 
fable»  uui  i.  tos,  que  le»  vrate  eievear  Jia»  les  dé- 
ICIfS  ce  l'Ai-b  e A de  I’  Éfjpfe  1 A qu’o»  rcctmivc 
m'u  cc  deiTesliés  p.r  Us  arde.  r»  du  Iule  il . SiammtJ. 
cajaver*  t<K . ntl»-:  terne  A’  Eei  'pu  , «e 

M 'MOV  , f.  m.  (Jn  ctti  au  >çu  rM  dit  . porté  par 
de»  (Dafqucs  . P fi  t fîtes  -Jeune'  Ait  A ldi  Ai  yaj/. 
eâe  Mj/tveta . 5 t>n  dit  , coevm  .a  moiron  . pa.ir 
duc,  a<<c,)tcr  le  c-ji.-  2ettr  #%  aeietme  , i:ner  -.1 
} »,7-e  . r,.  M union  , en  uin.es  ue  Laa'qur,»er  A d* 
autres  Icn.cLblrt  jeu*  de  t eancc  , .r»%-  ictrni- 

os  p»rtiç  dans  laq  relie  piofleors  loueurs  rifqucot  e’ia- 
<•  a u-«  fc#-v  ne  <U*1c  , A pt.nrtnl  chacun  l.i  nvutr- 
quauiuA  Je  yivat  % 4 conj'doa  «;  te  ccîm  d‘  :au' 
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c:.t  eut  .-aqrera  ]«»  ietoas  de  fool  Jet  aattret  « gs- 
i.aeta  âüflija  (omnoe  rouie  de  J*  arteot  mis  cb  >eu  * 
La  ? ;la  A’  ogni  siuoeatore  j un  «ne  giÊtoec  A'  1 ra- 
vit. . 

MOK  , aérrfii f prfTcTî?  , qr.i  rfpnod  au  proccsft 
pcrfvarel,  moi  , je  . Mon  livre  , mon  ami  , m'  a 
pîre  , m^ri  frère  . /;  «1.'  liées  ; il  mi:  amie*;  mig 
piAtt;  «».'  /fait  U 9 . b 21  (ait  a : feavnio  , ma.  M* 
mire,  ma  fatur,  ma  mai  fan  . AS  te  «ordre,-  mu  fa. 
te::*  ; la  mu  (JJ-..  Ma  s lorfq*c  ce  ffistnta  , fo  r 
, Jubdaottf*  fou  aUieRif,  commence  par  une  %*>y<l!c  , 
ou  par  li  Uns  afp  rut.Do  , A lu.t  iifiméd  a:co;ea'  ie 
P'Oaûm  , alors  au  lieu  de  ma  , on  dit  mon  . Moa 
amc  , mon  cpfe  . Li  ntij  jc.wj  , /?  nj- 1 jptda . 9. 
Il  fait  mes  ac  plur  al  du  maftisl  o A cmir  3.  Vit 
.»mi  t mcs'Jivrcs,  mes  icturs.  / m.ei  ami  fi  j i mui 
lif>ri  ; U ràie  JeteUt  . 

MONACAL  » ALE,  adi.^  Appartraaef  à l'état  de 
Mo  ne  . Men.it  île  ; mtaenie  ; monsebile  . 

MONACALE  MENT  , adv.  D’  une  fa^oa  moaa:a- 
le.  f)i  Meure < j ; a gui;*  Ai  !\S:naec. 

MONACHISME*  f.  m.  < Oaproncr.ce  moark 
t»c  . ) L*  état  des  Muiacs  . II  fe  dit  orJibaircn.,  t»f 
pwif  marquer  ure  forte  de  oicpiis.  Munatbifmt  ,* 
rrV7nae.il:  ; (ratijmJ  . 

t MONACO*  f.  m.  Moanoic  do  Prince  de  Mo- 
naco valant  sa.  foU.éc  France.  fi*ea  Ai  mneta  . 

MON.'.DF,  f.  f.  Être  Ample  A faot  part  es,  dort 
les  Léihmticni  craunt  que  tout  les  autres  êtres  font 
ccnipofcs  . M-nsde. 

MON  \ P. CH  1 F.  * f.  f.  Le  qouvcrDemcnr  d’ ua  £f4t 
par  ua  féal  Cl  tf . Menant!  1 : fignola  juprema  . 
î-  *1  fientflc  aeffi  un  grand  Érar  e»;r;rré  Pur  «-b 

Monavqoc . La  Mottrchie  des  A (If  r rens  , ; M ^r. 
chie  FiiiçOi'f , Ac.  La  Mmaubia  degli  Aji*i  , ta 
tJfnjtebu  F*  :n(ctc  , ea 

?di  >N A KClilCE'E  * a-;,  de  t.  f.  Q?i  appirtiear  & 
U Momrcli’c  . Mmare^ie*  ; mmottaie  . 

i M(  iNARCHîQUEMFNT  . aiv.  D’une  misère 
IT.OaarchiqL'c  . Sî-j/animenre  ; A*  ferrant  . 

MONARQUE,  f.  m.  Ce  u qm  a féal  I*  loto»!  té 
fouveraiac,  A le  peuvoir  fouvcraia  o*  oa  grand  a- 
tar  . jVf marei  ; fupttma  figner*  . 

MOrtAST^RE  , f.  m.  Courent  , lieu  o b demeu- 
rent de*  Moines.  Meniflcte;  mena  fit  tic  ; rr.  n.  fie- 
ra  ; t rJfj  . }.  11  fc  die  vjT:  du  l»co  Oû  Jcmeurrot 
des  Rîi.C’Cu'e*  Je  quelque  Ordre  que  <e  foit  . AJ». 
nefleto  ; m naflerio  , m*  ni  fiera  ; Cemveme  Ai  Mmjt* 
eke . m * 

MONASTIQUE , ail-  de  f.  q.  Qui  efl  de  Moite  , 
qui  concerne  tes  Marnes  . Men.tfiiei  » 

MONAUT  . adj.  Q. i*  n’a  qu’  uac  oreille.  Mme* 
A * un  cteeeèie . Un  chat  mnnaqt  . 

MOKCAYA R . f.  m.  T.  A » C.mmetee  . Étoffe  no?. 
rt  A'  ja c RrxnJe  fioMc  , 4 cbi  oc  de  foie  , A trama 
de  fil  de  laine  Je  fayerte , fabriquée  en  ElaoJre  , M:t* 
ta jjtéfl  . 

MONCEAU  , f.  m.  Ta»  , amas  fait  eo  forme  d# 
petit  moar  . Curumte  ; rauetbi*  ; Aie  J ; tare*  ; m/J- 
J.t  ; mc*itf  ; fitpa  . 

MONDAIN  , AINE  . adj.  Qni  aime  le»  vanités  do 
mor.Jc  , qui  fent  trop  le  moatfc  . Il  ne  fc  dit  s.  i: z 
hors  Je»  fermons  A J:s  l*»tes  de  dévotion.  Mmtj. 
no;  A»  romla  ; eke  .-.ma  te  pimpe  , /»  vanité  Ir/ 
min-Ji  ; p-rfano.  f.  Il  s*  emptu  c aciTi  fobûatit  vp- 
ment  , A fitnife  , celui  q > attacru-  ao*  chuta 
vainc»  A paiT.içttts  du  monÜf  . MrWrvr , ornt:  et. 
titf.it*  aile  e.fe  nx^irir.  S-  On  dit  J'  ua  homme 
faqe  A qui  n'a  que  des  vertu»  'moitiés  , que  c*  cl! 
u.i  'âge  mondain  . Un  favit  mtniene  . 

MON  1> ARMEMENT  , adv.  D’ uae  maeiére  moa- 
damc  . M ndan  intente  ; al-.t  mcndan.i  ■ 

MONDANITÉ  . f f.  Vanité  mondaine  . On  n«  le 
dit  qo*  ca  It  pic  dt  dévotion  . l'-niri  mindane  , AtP 
msn  Je  . 

MONDE  . f.  m.  L’  ua: vert , !c  C’tl  A la  ferre  * 
A to»*t  ce  nut-y  cfl  compris.  Mentit  2 univtrft , g, 

0. 1  dit  f-mmcremcot  . dcpoiique  U m ?ndc  etf  mon- 
de , pour  dire  , de  tour  cerna*  . D-tebe  il  m:nd.  i 
m nts;  in  tutti  i etmpi  . f.  Oa  appelle  le  mua  Je 
idéal  , I’  uée  du  tn'inér  qu»  cfl  en  Dieu  méoie  de 
toute  d* crâné,  il  m-nde  utrate  . {.  On  dit  , I*  an 
de  rnoode  , Ac.  P'.ur  dire,  l >xn  de  la  oéatico  du 
monde  . L‘  ann»  dei  msnd^  0 Au. a et  taxi -te  dei 
mirndï.  f.  Moads  . fs  prend  plut  psrt  cu.téremref 
pour  U terre  , Picr  le  gl^c  icireflic  . Les  qui  «c 
pairie»  Ju  nvDr.no;  Ir  mbado  fubi  joaire  ; ic  ceet;< 
du  m oikJc  . Le  fajttri  parti  Ael  en.nte  . e àtlate'e. 
ta  , 0 Aet  g!iè‘  tvufiu  . Il  ns.  r/d.-  fui» Mi'(  ; ei 
eer-iaa  de!  m.'tde  * e défia  ttr*a  . Ç.  Ca  dit  * qu*  ua 
rn'mt  efl  vcoii  au  monde*  p'mr  dire  , qu’  ii  efl  né  , 
q 1' noe  femme  a m*»  ua  enL*ol  a*:  mondé-*  pour 
•f  re  * qn‘  elle  a Joané  U naiiTance  X ua  enfant.  Ve. 
ni*  j.  : a Jme  % ai  nt^nJ:  ; Aa»e  alla  hier  , pateeni* a* 
Jk  qn’  ua  hom  me  n <(l  plu»  au  nidaéc  , PC"f  dire  , 
qu'il  mur;.  A’jf»  é prrtu • du  mccAi%  Aa  q»t. 
fia  vue  ; i mjrta.  5.  Un  arpciie  le  uouvca't  'rtt- 
Je*  le  coalisent  de  l'Amérique.  Et  or.  appelle  l' 
pac'co  A î*  no,:veap  mande  • ic»  de  s c 'nt;c«a's  , 

1,  m r - n . ■ tê  Ç*  Ma  dt  1 it  ptea  i aufifl  c ’ 

trui  té  de»  hommes  ta  qéaé  al  , pn,?r  le  renie  h*«- 
num.  it  naf:,*  il  fene»*  umme.  Ç.  Mande  , fe 
p<«od  Ati  fi  u-msi  le  commua  des  h*iramis,  pour  1a 
pi  ipÀji  .es  l'-wnoKi . é'ûsir Ai . ia  >-'»*  d'jt* 

. • a^M* 
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te  vînt  f.  Tî  te  prend  encore  (Implement  & 'a/éll- 
moi-at  pour  gccs,  prr'onocs.  Axi  on  «5i f , lî  ne 
facr  pav  accoter  monde  Iccércmeor  . fcll-ce  <om- 
n-e  cel*  q/  il  tout  traiter  le  monde?  Il  cft  farui 
l*er  . Il  retende  , / j genre  ; te  perfeno . g.  Monde  « 
?c  preift  au«IT  pour  uo  terrain  nombre  de  perfonnes  . 
|!  s’ xfTcmb.a  quaofifé  de  monde  amour  de  lui.  H y 
k b-en  di*  monde  1 Pè»ic.  MW»  eenre;  $/.rn  *»i«w»i- 
rff  di  bcrftnc  • S H te  p»Md  auff  pour  une  grande 

netité  de  otr'onnrt  • H * •«  m-8de  d*  ennemis  << r 
le:  Vrai  . Egli  b.»  un  fronde  Ji  nerAici  faite  brjtti a . 
4,.  Monde  , te  prend  âufti  pour  la  foc  ere  de»  h'-m- 
ynct  a?ot  laquelle  nn  a i vivre,  ou  po  :r  une  pâme 
de  <CT*C  fccié;é  . Fréquenter  It  gu nd  monde  * le 
t>c.in  monde  ; aimer  le  monde  . le  commerce  d.:  mon- 
«jr  . Ficfventr.re  il  r* jh  mendj  ; rr  serait  , uiare  cel- 
le ferjenr  gît ili  . «o.  "f  il  pu. nia  , /•*  fotietà  civile, 
*g  $.  On  d r qVvn  homme  fait  b en  le  monde,  pour 
Ui'c  . qu*  il  U'f  bien  U man-ère  de  v-v*e  dit»  la  fo. 
C't’t . h-i1»  i civile , f j*(*jra  , ntintcrojs  , r**/  é «a 
a..»»  rffo  /a  titvre.  r/uira  érn# . Ç.  Oo  dit  dans 
le  même  fer*  , ^ '*  il  a du  monde,  qu';|  a'  a pas 
du  n.  >aJc  . Egti  i civile  . ben  cejlrmteto  ; fi  ii  ri- 
x-t  Jt!  mafia  • evs*er«?  •/  fe*o  e* nfarip.  $.  On  dit 
d’  .m  homme  qu’  il  connoit  le  monde  , pour  dire  , 
qu’  il  conno't  Us  hommes.  Ejli  (tnofee  il  orné:  , 
gti  vcmint . $.  On  drt  commundmenf  , «inft  va  le 
rrncJc  . «1  faiff  la-lTer  le  monde  comme  il  eft  , pour 
dur  , c'eft  ainft  que  les  hommes  fe  coovcrocer  , il 
ne  f-ut  pas  enr*<picadie  de  reformer  ire  abus  que 
n os  trouvant  dans  le  monde.  Ceit  va  it  mond*  , 
étf  gna  lafeiar  il  mondo  cime  ggti  d . %,  Monde,  fe 
prend  encore  pour  !c«  hommes  qui  ont  les  mœurs 
coirocnpuet  du  fiècle  . A’n'i  on  dit  , renoncer  au 
Inonde  & à fes  pompes  ; les  maxime*.  d*d  monde  foa? 
«•dinairement  b/en  c onai  es  II  «elles  de  l'évjintr* 

le  . Akaij  ; ? *n»p<  , ranif)  A<t  f.  |)  (g  dif 

auiTî  de  11  vie  fdeulitrc  qu'on  m«ac  «lins  1 1 foo t:é 
ordinaire  des  homme».  Il  «inia;  i.’  /‘re^/J  . f . Mon. 
de,  fc  prend  auiTi  pour  les  donie<iiq<*cs  de  qr.clqu'  un 
& por r ceua  qui  font  enhardi  A la  foire  . Fjmi- 
ftij  ; C sue  ; gtme  ; /friflir».  Pour  ceux  qui  font 
fous  Ici  erdres  de  quelqo*  un  , tout  votre  monde  eS- 
1:  arrivé  ? Ce  Capitaine  n’  avoil  que  la  mo?tré 
fort  monde  . G ente  ; petft*4  . ebc  f*nti  j ! io 

tnanda  4»  jtcum.  Ou  p»  ur  un  crKam  nombre  de 
pens  que  Ton  atrend.  On  ferrira  dts  que  tout  le 
monde  fera  venu,  f»  /ert irjnn*  U viurnir  f ttjnda 
luira  la  genre  % tutti  » e oMUti  c cntwtenj  i!t  far  en - 
mi  venuti . Ç.  Moo.îc  , cft  qvielquefois  uo  terrue  auç. 
meoratif.  Toit  qu'on  affirme,  '<*(  qu'on  me.  lia 
dit  de  vous  font  le  bien  du  monde.  £«/#  ka  dttti 
ét  vti  il  muggirr  bene  e*e  fl  l'tfft . Mitn  an  monde 
pe  lui  fait  faof  de  plaiftf.  Nul,' a al  m-ndc'  g ti  rie- 
Jet  pih  g* j lit*  . -J.  On  appelle  I'  autre  monde,  la 
♦ie  future  . /.*  ahre  m:nde  ; la  vita  futur  j ; la  vi- 
ta  aw enire  . Ç.  On  dit  pop.  qu’  un  homme  eîl  allé 
à l*  lucre  monde  pour  dire,  qu'il  eft  morr  . f.gli 
Je  n’  4 smdaro  ah*  altrç  m nlj  ; rc'i  i nam . 

MONDÉ  , £F.,  pxrr.  V.  le  verbe  . 

MON  DF  R , v.  a.  Neioyet . II  ne  fe  dit  guère  que 
dits  cet  phiafes  ; Monder  de  î*  or*c  , qui  t.çoirk  A.‘ 
te*  la  nericc  p.  au  qui  «ouvre  I*  orçc  n»///o*r  , mrn- 
Cate  /*  ivg?  • Monder  de  la  cafte  , qui  Genire,  tirer 
la  caiTc  de  *on  bit-  a . Ac  la  préparer  aprt»  en  avoir 
ff»é  Ici  noyaux.  Y-.ndjre  ta  ajp.i  . Monder  les 
frmr« . /.«*  «r  ta  fri/#  . 

MON  DI  FIC  A Tl  ¥ , IVF,  n«Jî.  T.  de  Médecine.  Il 
fe  dit  des  remèdes  oc  onguents  qui  fervent  A néro. 
yer  coc  Plaie  on  un  ulcère  . C*  cft  la  oième  ebofe 
que  dé'rrAf.  Mlwiifiejiite  ; deterflue. 

MONDJ  FIÉ  , ÊF.,  p>rf.  V.  le  verbe. 

MONDIffF*  , v.  •.  T.  de  Médecine.  Néroyer  , 
dé  erger . Mondincr  un  ulcère  . Mendifiejri  ; purga. 
te  ; nstrjrt  , f tr  mtndo  . 

MOXÉTAlRK  , 1.  m.  On  appelle  ainfi  celni  qui 
fabrque  la  monnaie  . Il  ne  fe  dit  q :*cn  p.irlaof  de 
ce  x qui  fab;  iqument  les  anciennes  monnaies  , les 
D édailTct . Mcnethrf . 

t MONFTE,f.  f.  poule  d’eau.  V. 

MONIALE  , f.  f.  T.  de  Droit  Canon  . Rclijicufc  . 
fteiixi',Jû  ; Mènera. 

♦ MON  IN  t 1.  n».  5fntc  . Il  eft  pop.  Teimmia  . 

MOVlTFURS  , f.  m T.  é’  Ni  fl.  me.  Gens  cooîli- 
fués  pour  avertir  les  jeunes  cens,  des  f uret  qu*  ils 
•ommcitment  dans  (es  fondions  U t*  Art  rr.  lirairc  . 

Arment/ '.r t . 

MONITIOV  , f.  F T.  it  JuridiAirn  CccléRati- 
que  . A vcrrutcmcar  juridique,  qui  fc  fait  co  deeer- 
faiit  <ts  par  1*  autorité  de  I*  fcvc  ue  . nvent  q.?e  de 
p»o  èier  A l’  excommunication  . Mruix.****  i amvr;- 
tfî/ipne  . 

MON  I TOI  R F , f.  m.  Lettres  d'un  Official  de  1’ 
Evêque  , ou  autre  Prélat  ayant  JuridtAioa,  pour  ob- 
liger par  Ccofures  eceléfiafliqiies  , cous  «eux  qtii  oat 
que  que  conno: (Tance  d*  un  crime,  ou  de  quclqu*  au- 
lit  fa»t  donc  oo  cherche  l’ étlaircifYctnent , «?r  venir 
à ré  Cl  «rion  . Memittri»  . §.  ün  dit  nu Tt  adKél  ve- 
mtor  det  Lettres  mon  roircs  . M juiren  ilt . 

MONITORIAL  , ALC,  âdj.  Il  n’a  d' cfage  que 
ésùi  celle  p lira  fie  tertres  monitonalrs  , qui  ficm- 

fic  . de»  Lectrcs  en  forme  de  Momtoirc  . Mînite- 
fiait  . 

JMliNNOIE , f.  f Toutes  ferles  de  pièces  d'or  & 
4r  ou  de  quclq.i  autre  métal  fervent  au  com. 
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metee  % buttes  par  aumrirl  fo.ivci.'înc  . & mtr- 
*i  cet  ao  co.n  d' un  Prince  on  d*  rn  État  fouvcr^in  . 
À:. ne/a.  f.  On  appelle  rn  ftylc  ?am.  payrr  e«  non- 
note  forte  , payer  en  efpécc:  é /aînées  fur  un  p <d  a 
vantaxeux  k cdvjt  qu»  rc^mi  . I*.ie.ir  ;j  nt.vrM  rn»- 
t.tttgufa  a échu  ebc  la  ritet  t.  \.  Monr.oic,  >e  prend 

• ■ '.f:  pour  le  heu  où  I’  on  bar  la  monxoic.  7.ctca  . 

* on  appelle  , la  rrm-noic  ces  me.t«ilUs  % (c 
J"* « où  1*  on  frappe  le»  icions , les  nKda-lks . i*e.ea 
J t e fl  fcutn'-  tx  mr di</rr  . S Mutinuic  K(e  prend 
pli»  iMfCictilséremcot  pinjr  les  ptnrcs  crpècrs  u*  ar 
fine  mi  dcbiilon.  Mènera  étant. t . r m-urr./  di  *a- 
me.  Ç.  I fc  prend  auiTi  futur  la  vateitr  d’une  ef/è- 
ec  d‘ o»  f/  d'argent  en  piuficurt  cfplccs  «*4»indics  . 
Tante  dt  n»  imita  (,;(ffla  ebc  Cjuiv.ilgt  ont  m ni  ta  i’ 
M * ne  t d argenta  . J.  On  d>r  prov.  piyc»  o>  mua» 
on  c de  hrge  , en  gambades,  pO“ir  due  . fc  rrjq.Tf 
d.  cel,  i à qui  os  don,  m;  lieu  de  fjrisfaire  . Dtr 
un  eante  per  éagjmtente  ; fe»fl  écfe  dcl  (ndir  *e  . 
J.  On  UK  ai  il»  P’  'iv  d'on  h,,m  n*  qui  .nyiat  rc^u 
d*  un  autre  ou  qctlque  fervice  , on  quelque 

fit  , loi  rend  ro»**  »e  ia  pifc'lic  , qu*  il  l’a  piye  en 
mèiuc  m innoie  ; mat  cria  !c  d>l  pin»  otdnr.  rcmcnt 
d'  un  homme  q.u  le  vener  J*  une  iniurc  . qu«dc  ce- 
lui qui  lecoanrdr  un  h'rnhu  . l’.far  àt  m.ntr / te- 
rni au  ; pjyjr  et  n ce  us  te  , « /Imite  m ne  ta  . On 
appelle  Coût  de»  M ian»û«s  , imc  Cour  Inférieure  é- 
t^oire  pour  ju^er  foiwcramcmrat  mut  Xe  qui  concer- 
ne les  monno.es  . Magiflejio  dette  montre . 

M.iN\OYAGE,  f.  ni.  1 ibtiCuuoa  «le  la  monnaie. 
On  diloit  anciennement  moanC-igc  . Il  battit  m?- 
meta  . 

MONNOVÊ  , Lf  , pur?  V.  le  verbe  . 

MONNUYFR  , v.  n.  h re  de  la  no>a«»:e  «le  quel, 
que  mér.il.  Mineure  ; è.ttter  m mett  . Ç li  <r.n  ne 
pins  pgrncii!  «renient  , doaocr  1* empreinte  a la  man- 
no  e . Cem  ire  : nenetare  . 

t MON  NOYE  R F. . f.  f.  V Nummulaire  . 

t MONNOYF.R  K , Cf.  Le  l eu  de  i*  Hôtel 
des  Maanoies  cù  i*  on  marque  1*  croprc'qrc  de;  piè- 
ces . Acte  i . 

MONNOYF.UR  , f.  m.  Celni  qui  travaille  k la 
monaoic  pur  I'  aurorité  du  Prince  . Batimgeeea  : 
m netJtcie  ; m nenete  . $.  Oa  appelle  faux-monno- 
yeur , celui  qui  /ait  de  la  monno-c  faat  1’  nuror.tc 
du  Prince  Pilfjtsrt  di  momtn  . 

t MOVOCÉROS.  f.  m.  V.  Licorse. 

MONOCMROMATON , f.  m.  T.  de  Peint,  amt, 
F.fpèee  de  peinture  tracée  & ombrée  d'  une  feule 
Cnvleur  , dans  laq«dlc  o » ooferve  U dé<ta laiton  éet 
marcs  pour  les  chafes  éio  enées,  par  le  clair  & I* 
obfo  r,  comme  avec  le  cr.»/)n.  M o. etsmats , )cr- 

tJ  di  ebi.ttafeuro  . 

MoNOCuKDE,  f.  m.  Corde  tendue  fur  un  inrtru- 
ment  de  bois,  de  cuivre,  éîcc.  diiiHf  félon  CCftàfM 
: Proportion  po or  eonnoirre  les  é fferect  mrcrv«i.ct 
des  tons  . Mwaetrdf  ; m tmoeirdf . 

MONO  C ROM  F. , adi.  de  r.  g.  T.  de  Peint.  D’  une 
fc-le  co..|cur  . V.  Camaïeu  . 

MOYOCTjLE  • f.  oi.  7.  de  Chirurgie  . R.ndage 
pou/  |a  A?!. île  Ucrvnui*.  AUsietaturs  , e ftfeiiturt 
per  ta  fiflsla  !acrtme,e  . F.n  T.  d’ Ootiaue . Ou 
; ppelle  atnfi  ics  petiics  lunettes  ou  Inrqnvr.'rs  q..i 
ne  fervent  que  pour  un  fecl  al.  Cann  ■e:  èi  t»e  m*- 
mce<l9  . 

MliYOO'C,  f.  I.  T.  de  Liatèr.  garre  «le  lamenta, 
lion  ou  de  chanfon  iujûubre  qu*  on  chanto  l k voix 
fc«iie  . Mimrdij . 

MONOGAME  , f.  m.  T.  de  Turifatudsmee  Cr  de 
Dt?te  , qui  fitnihc celui  qui  n'a  eu  qu'une  femme  . 
AJ  'n  t . 

msj\;x;amif.  , f.  r.  r.  de  /«•;/>?.  F at  de  «<•. 

lui  ou  de  celle  qui  n'n  été  marie  qu'une  fris.  M - 
m f » mit  . 

MONoGRAMMT , f.  m.  C'eft  m ranfMft  fafii- 
ce,  compté  de.  principales  lettres  d'  en  nom  , fc 
quelque?»’»  rtc  muret.  M mogrg’mne i , 

MONOLCXiUF  , i m S;*nc  d*  uae  Tièee  de  TU», 
trt  cù  un  Aétcur  parle  fcol  . Minette  . 

MONOM  ACH1F. , f f.  Duel  , combat  finvulier  d’ 
Inmmc  h ..amme  . M;n:nt:ehis  ; éttcüe  ; etrtome 
fine 'lare  . 

MONOME,  f.  m.  T.  d*  Algèbre . Codeur  qii 
eft  exprimée  fan»  que  relie»  qui  la  comptent  foicur 
ioinres  par  les  ftgne»  plus  o.i  moins,  vjcf-nii/ . 

MONOPkVA LF  , ad),  de  t.  C-i  T.  de  botanique  t 
Il  le  dit  de»  fftiirs  q :i  a*0"r  qu'un  recl  pétale  ou 
feurle.  Ü.»  les  noninie  auiTi  rieurs  d' une  p c;c  . Me- 

IhJpct  tir  . 

MONoPODF  • f.  m Les  Anciens  donnc'Tnr  ce  nom 
1 une  table  ù manger  qui  n'avoir  qu'un  p ed  . Ta- 
vt.-t  d*  un  / ■;  pit de  . 

MONOFOL**.  , f-  m.  A'v.t  de  la  faculté  qu'on  s* 
eft  prodo«éc  de  tordre  fo  l des  mitcl».ind?fcs  , *:r* 
denrées,  do.ar  le  coïiiticr.-c  devrmt  è re  l.œe  M>- 
nrp  ; if  ; rr.  mollir.  %.  I]  fe  d* r au. ti  de  rc  . f u les 
coa/ent<an»  iniques  que  de»  Maicîiandt  font  mtr' 
eux  dans  fe  comir*-r;e  . pour  aiid/er  o i tar.  érif  de 
concere  quelque  m tteiiand'fe  . !'7rn  folie,  f.  On  ap- 
pelle «Mfi  /T.*jr.ono:c  , »e.?s  *cs  nouveaux  droits  qn* 
on  établit  & qi'o n ex  ce  fur  rts  mgtchaodifcs , fur 
les  denrées  ; de  Cv’a  <c  d?l  tovr-urs  ca  m^jva  .e 
part . D - • ' ; * I le.J  t . 

MONO  ..  EUR  - f.  m.  Celui  o-  cherche  «>  v.w 
die  (eut  quelque  -ca.ee , eu  qitlq.»  «turc  matchaa 
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i^fe  -étfflTaim  g la  v*e . L«  peuple  appelle  a?ofi  o, 
wtnuniMi  ceux  qui  font  connut  k la  ievee  des 
dm. fi , ?<  séoéraUmeac  tous  Us  Traitans  . Mcasp»- 

lifl.t  ; et  tttgrf  . 

t M JSOPTKRE  , f.  m.'Ttmpîe  raad  des  Anciens 
murai.lés  a & don,;  la  c^^errurc  n'  CiO.t  îo.j(c- 
c :c  que  lu'  des  colonnes.  Temptc  fc.ltnvto  Sa  00 

• •*.*  .*dtme  d.  c tienne  . 

A*  NüüTl^UG  , f.  ru.  T.  d:  Lin.  «Petit  rr.orcéaa 
de  Y r'e  can'iilan.  en  un  fit.  il  vert.  M >*i/ît  a • • 

M JN'J  YLLAHE  , adi  det.  q.  T.  de  U'4»»in»4ire  * 
f)r.  n'e;t  qjc  d’ »iae  iyiUbc  . fl/inbe  ; d'  nu» 
fl  -jiit  Oi  s’ n en  p us  oM- ••renie*/  »n  iu*«ï.io- 
( f.  C'cA  un  mono,  y lia  ne  . t'git  é un  m'noflunbf  p 
tans  m n-.iUaka  . . » 

monosyllabique  , adj.  de  e.  g.  u n,  u 4ir 

6 w*r«  Que  de:  vers  dont  mot  ics  m*>»«  f^t  ino- 
nofylfa  es  Vers  aioao.'yllabiqjef . Ver  fl  eemp*â,  dé 
m faillis  H . 

MONOTONE  . ili.  de  f.  g.  Qui  çft  prefque  fou  - 
purs  fur  le  mime  COn.  M^netm». 

MONOTONIE,  fi.  f.  Uniformité  & égalité  eaauw 
ytcfo  de  ton  d.o»  fs  eonrcrfaKon  ou  d4,»  |ct  dif- 
co«;rf  prdcOncés  ce  p:n  c.  Minaetnlb  . f.  n fie  die 
jutli  ôg.  d uae  (top  grande  u t-fiornec  du  diloors  « 
fou  peur  le  ft/ie,  fioit  pour  ics  figures.  M*nteenè*  > 

VMJ  tMHà  fl MChCVflt  i m 

MONO  T R IGLY 1 HE  , t.  m . T.  d'  An  bit.  q.n  f,- 
aniftc  I efface  d .10  ficui  t?:;!yp  ;«  ea/re  detix  p.l.t- 
Ui.iouJeux  (olnnnes  . Muttt'teh/a  ; unie*  ftelifa  . 

MONSEIGNEUR  , f.  m.  Titre  d*  honneur  q :e  I* 
Ou  donne  en  parlant  o.»  ca  écrivant  aux  p-rfciaatt 
U tlmg.  évs  par  leur  nauTeo:*  oj  pir  leur  d*en»  é . 
M.r.fignere  . i Oa  appelles  fiimplemen* , Mialt*. 
A«è«r  . le  Dauphin  fils  du  Roi  L<“uis  XIV.  M’.nfl* 
r-t  we  u Drlfina . g.  MefTciqneuts  , pluriel  de  M »n- 
fcignviir . Titre  d‘  honneur  dunr  *>o  ft  fert  , foi: 
patlant,  fou  en  écrvunr  A pl.iftcurs  per/onne»  cn- 
fcmb.e  , cotumc  Princes  , teéques-.  Maréchaux  de 
l*aacc  , &(,  \iiei  iigneri , F.n  Italien  , oa  ne  d 1- 
n/:f  point  fiaiplcmeoi  , Miei  figneri  , fan»  ajourer 
queiqu  a*jr«c  ficrè  . Un  ca  peut  voir  un  exemple  ii. 
•p«és.  NoiTciÇ'ieuri , terme  S*':r  cl  , dont  •»»»  ?o 
fort  priacipAlcnimt  «j.tos  les  RequCles  q^Bon  prête  n- 
te  .10  Ctnltil  Ju  Ro:  , aux  Coun  uc  Parlement  . 
Au  R»;  & A NolTcigncurs  de  Ma  Confoil  . A fuj 
Real  i\dat/lj  g .telt  Eeeelltm ijiml  fiaaiari  de!  ft$o 
Rea>  Canfithy , ce. 

MoNSlKL'/t  , fi.  m Qualité  , titre  que  l’on  don- 
oc  paf  hoancur  , civilité  • b cofounec  aux  perfonret 
A qui  oa  patte  , A qui  oa  é:nt  . fign.  te  . Au  plu- 
net  , Mc  T:  tu  r»  . fignori . On  dit  , McTrcurs  , sbfo- 
! u meut  , «n  oaflaar  des  perfonnes  qui  focr  au  de  il  os 
«lo  peuple  • fie  dont  00  :g«ore  le  nom  , (.1  eonv‘  non  . 
%.  On  «lit  pupuUtrcmmr  d"  un  homme  ,ie  pt  1 , o*»» 
U't  l'fc.>M)«nc  de  eoafcq.iente  , qu’  il  fiait  le  M 'n- 
ficor , qu'il  fan  bien  le  Manfiexf.  Êr  d'on  hoiimo 
q.u  a fait  f »r:u.ie  , qu'  il  eft  devenu  gm»  Mirnïcnr  * 
Eg.’i  {ti  it  f Ignare  , fpsuàa  dj  grande,  j.  Lo;f«,o* 
on  dit , M^ofitur , ab:ol amena  , & foos  rien  ajouter 
caruttc  , on  veut  parler  du  Frère  du  Roi  . En  Ica- 
J'co  * dirait  , f ua  AHctt*  Re  t/a  •/  t>n;a  , il 
Principe  , u.  F râtelle  de*  Ra  . g.  On  Ht  foniliére- 
mcot  , id>  ns,  par  une  a'ubiéviation  nfopn tante  du  mof 
Monfi.’ur . Mans  un  tel  . Un  fer  taie. 

M.'\S:>N,  T.  de  Mar.  V.  Mooflfo» , 

t M •■>%*» TERGULE  , fi.  f.  T»i!ipe  piaphf?  d*  un 
cru  moi  lî  v»f  fur  beaucoup  de  blaac.  f^rr  4i  Tu  ripant . 

hlONST'RE  , t.  m.  Animal  qui  u une  conform»- 
tien  contraire  A l'ordre  de  u meure  . Mofl'c  . g 
M inftrc  , fie  d.t  auiB  de  ce  q.v  eft  cxcrO  isemeias 
ia<d  . Certc  femme  cil  homblcmcnr  îtide  . c'eft  ca 
mon  lire . Oo  dit  este  fiea»  , un  n uaùtg  de  !.éée*«» . 
Brute*  ft*  tais  il  dhi:h  #*  un  inj-e  d*  àru/rcrga  , 
y.  (I  fie  du  figurémeat  d'uae  pu  r lune  cruelle  & ié- 
r»»urée  . Neroa  éioir  un  monüre  , un  monftre  de 
natmé  . Netfnt  en  eut  nt'fl*f%  an  r».,f* t d*  tutitr»  . 
g.  Oa  du  nuftj  d*  une  pcrfoanr  , c'eft  as  ruondre  d1 
>n<rntitude  , un  rnongre  d*  av.trice  , un  monftrc  d# 
eruau.é  . M drt  d' ietgr ttitudiaê  , d'  aujrigig  , en 
i.  Oo  dit  , qu'  n firtvi  des  monftrea  for  use  tx- 
bie  , pour  dire,  ces  P/uTuns  d’ une  grandeur  extrior 
dinaire  . Pc  fer  neojl  *:*;/!  , pradigis/I , di  ftfBirdimjna 
|riférgfé, 

MON  >T  K U FUSE  MENT , ad-.  Proé!.*  iéüVnrnr  . 
cxccdivement  . C*  «D  uo  houi.sic  monftriTXi.îenïcae 
*:<•*%  , moaJr  r jfrment  gras  . U o’  a g .éit  d*  u(age 
q-<  dans  ces  fortes  de  phMl'cf  . praJigit/;»nee/t/e  e 
flt  i«rdin.tii.im.nte  g*jJo.  V.  ExreflV-  men: . 

MONSTRUEUX,  F.U*E  , ié;.  Qc  cil  d*  une  for 
mitiun  cuorra.re  A l’ordre  de  la  nature,  tttfl rpy 
fc  ; raéflrcfo . Ç.  (I  figirfic  au Æ , pro.ligwux,  excet- 
fif  dans  fou  genre  fie  il  f«  J:r  ca  bien  L <n  mal  . 
«»1*f  «o*  P»*  «le  txnuei  fortes  ue  Ch  flti.  Ktftu  .+ i 
prtdigbfe  ; flrjerJint-it  ; utefftui  . ee.  V.  Evs.:t!f. 
J.  Il  fa  d z 4«»7l  d-s  chofirt  morales  , quasi  etiex 
font  vaîeufes  A 4' excès  , Al  fltat;e\  ètfltêét  ; t;:ei . 
flvi  / fmeflatt . 

.MONSTRUOSITÉ,  f.  f.  Carrère  « vice  de  ce 
qui  cft  minftr.iv.ix.  ||  (,  glf  »„  ptspre  &.  au  *:f 
»é  , fie  s emploie  pojr  la  ebafe  ai<.jft.«.wf:  . M* 

/ht  flik  . 

M ONT  , f.  m.  GraeJe  maT-  de  ferre  on  de  ic- 
.hc.  fori  élevée  rrft«  «e  u Iqrfjtt  de 

U turc.  21  fa af  observer  q ;t  ca  rrvog  q<  ledit  t t- 

i« 
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-MON 

H .*D  P o(«  qj*  an  nnai  propre  . f«m"ir  , î« 
m*n-  F.**a  « le  m”®!  Cc<»  i , le'  m ma  Pj  <*4c»  . le 

WHIO*  Ll  >a<!  . Il  m me  F"*#  ; l<  W'.III  .en  fia  ; i 

P <cne»  • o » r»*»e»  Pi  enn  ; t!  Liban?  . f. 

Q.iiifl  oa  ot  « >f  -inutai  , Ici  mOa'i , on  cuitnd  or- 

0 > ferme*  Ici  A»pes  » cirnif  dam  ce»  pVrd 
Pi  Jet  nioct'  P >0. \*  i mmn , «»  le  Aid  , dt  f'J 
*f  * m 'i/i  . (.  t>i  ipa,  le  pcc'iwj  icOKnf  kiran  f;  , 
le  d*»:i>|c  mupt  . V.  ptm.fe  . Cn  du  âg . A *’#m. 
prOwKn  ar»  ni .n <*((  J'  or  A qaeiqu’  uo  » pour  d^rc, 
Jisi  pic  ftett-c  de  çr.-i.,ks  i cluilct  « de  RMnd»  i*-n- 
ri<r*.  i*n  «ut,  J<mt  ie  même  ftns,  pio^cjuc  mon'» 
P*  merveille!  Ft««fi;fcr  «*j  i < menti  ; J"  arwf» 
£“*»»«  terni . f.  Oi  Jir  p.ovc  b-lfmcar,  pif  tr.nM 
A pii  \ i*  . pdti  d’ic  , di-j*.  J.-.A  , «a  fOdlft 

J’  cn.1i  >i(%  . «k  sont  cote».  Pet  ms»:  e p.* 
te  ■ 3 , if  foi  p ii  «J  i n 4n/J  ’ , P /Jf».  >. 

O'  appelle,  Al  mu  de  ré»e,  uru;  ><  l»e»»x  m In» 

1 c A en  Tut  que*  aune*  piyt,  où  l’oupiè  c nu  fe* 
drt  a i n(, (Te  me  J i f.’ni  soré  i*  , oj  i n io'é**l  fo*  r 
e-.oiiqjc.  ht  i ntt  ai  Pteii  $ On  Appelle  A lx  tuer- 
ie M n'  pat'ioie  , un?  civocr.  d «O  »’oi  r-farJc 
fa»»  so.un  n’  r. , ce  qu  fc  Pa  Tc  «uni  o^e  aN«Q.u 
<H  ?'  « , cm  oi  «omS.il . II  «fl  do  3 /le  familier. 

/ j n?  ir/jfcj  if//#  pifmfij  , 

MONTtâE , r m.  AdifM  de  monter  • .V  vif. 
menu  , f’a^i  *»V  ii  rid  r>r  A fi  fanri  , 0 fin  ne 
d#  /m  . 

MONTAGNARD,  AROF.  « edi.  Qui  luMe  Int 
mr»î'4eoc\  . «>o  s'  c • Irn  plut  -ordinunenvnt  au 
fabfiantif.  le»  moiufuiidi  . v.'  rH  un  nioari^caiil . 

/ m.ntjn*> ».  £ç,'i  //.#  mffl'/i/1  *,  n .<•«  if  ru/v- 
fl'  / . 

MON  T AG  N F , f.  T M ar . çno.tc  maTe  de  fcife 
<*a  de  f.i;he  fort  élevée  ii  dciTui  du  reile  de  U fur- 
l«cc  -le  la  ferre  . M natag  • » ; m ntt . Une  pente 
rr.-»»tai;n«  - l)m  t mmtjfnti U ; or  psfgia.  Une  qran. 
de,  une  haute  fnmn^oe  . Uni  rn^nutneteia  . f. 
*'o  du  , noc  chaîne  de  montagnes  , p^r  dire  , une 
’otfe  de  m 'B'U'iet  qui  fc  muctcnt  î me  T autre  . 
U*a  eatena  i»  msntjfne  . Ç.  L»»rfq*i*  après  t*  cec 
et: es  lu  i quelque  <h»fc  de  grand  A d' etcijordiaai- 
te.  le  frccèi  o'ahJut;t  A rea  de  coafi  *dr.*.hle  , on 
dit  proverbialement  , que  la  m nta?ac  a enlaatd  u. 
r ' |M(.  IfiJt  piff/f,  c prfli/ffff. 

MONTAGNEUX,  r.U*»F.  , .;d».  II  n*.%  f.^re  d*  g. 
f.i^c  qu’en  et*  (n.tei  de  plif.nlcs  Pays  :n  îoriçneoa  * 
l'iov  occ  . »d:*nn  montjçncuie  , &c  qu»  r»Ç3:ncat  , 
p^y!  de  mon«ai;.icf  , ptuviatt  » idqion  où  il  y a 
qu.ntud  de  montiiaci . Pitié  m:nt  J.vuja  , ii  « i- 

»JCf*  » . 

MovTAIN,  a di.  m.  P.nfno  niontiin,  pinroa  ici 
Arvjenn#«  , T.  i’  H>jf.  nitur  Orniikol.  O feau  du 
punit  te  de  la  ru»  leur  du  p nf»o  • b'nnfutih  ns  .r». 

I rn  »m -*  ; m îf»  rnt . 

M*JNT\NT,  f.  m.  Pièce  de  b^r*  ou  de  fer  q i: 
efl  pn  te  de  h tut  cn  bat  cn  cm uiot  ouvr-cet  de  Mc 
citifetie . de  Serrurerie  , tce.  Re c:/a  i'  aepmi*  o/a- 
prr*n  . t.  <>i  at*v*i*<  en  M i^Oiatne  • j-  >ot  m m- 
raar  , le  joint  wrpca Jicuîiirc  de  d.'UX  P'ciret  ; U 
n*n»  celle  f^n  h .iiioa  • monrunt  e.i  aijtft  f . C:> ». 
vroM , p e rtr-u  Inei  ferp/ni.V . $.  On  appelle 
montant  d «me  nquerte  . (et  cordes  qui  vont  do 
In  ut  en  t»a%  . Le  r.r  .V  i’  an.i  raeebetu  th<  unn 
i*  a/ia  in  $ O i «5? t , que  du  vin  a i?u  n*nn. 

f ast  , pour  dire  , qu*  ii  a de  1 1 fève  , de  la  vi^u  u» . 
Pin*  fur  tinte  , gmc*c[e  . M Jntaef  . f.  m Ter. 
m-  <*c  >.u:nancrte  . d*snt  r*a  fc  fert  t®  parlant  d -un 
«uifcd  i de  proie  , qut  t'd  èv«  au  de'Tot  d’on  autre 

0 iti i q.i’  il  vtu:  atliquer  II  o*  a ?:.?rc  d*  uf*»c 

cî-j’  en  cette  oh  »f-  Pren.lrc  le  montant  A^nfl 
g t!  vie  pi ’j  fu  ebg  un  j i*o  atctlla . (.  ()t  appelle 

m«.Ti  montant  « le  total  d uo  compte  , d’un  recet- 
te , d’une  ddpeofe  f Ar  La  i< mnu  totale  i’  une:n- 

. te.  (•  M >or«nr  , tfl  a-.Ti  a-icrt«f  , te  fe  dit  de 
»mir  ce  q«i  nto»ir  . Aftendentg  ; ebe  m*nu  ; thg 
J*’e  . t.  I*  fe  dit  iuTr  an  fcb.l.  d'un  K:cldSa!):q.ic  , 
r* ' u#  Mj^iHrat , d'un  Officier  de  (<:evrc  « i qui  p;r 
«;roit  d’anc  enneid  , :!  ip^viic  r de  nomer  A qne|. 
que  plue-,  A quelque  charge  , A queîque  e-up.o»  , 
en  c.tt  de  vacance  . Ctlai  a «tri  r Jlpettê  ii‘  effet 
proM  ffa  ai  mu  e.»»»eu  lape  titre  , in  e ifo  ii  vre.ro. 
t»  «u  tffa.  i.  M , ca  T.  de  îsl-tfoo  , Ce  die 
d*s  cro'irmt  . dcieyurct  . A aotrei  p qui  font 
dre-Tt^t  vm  le  ehef  «le  I'  d n . II  «il  oppnk  A ver. 
fd  \t  ni  tnte  . J.  On  die  , diot  la  fiP7..tauon  d'on 
compte  , le  r ur  mn.ntaat  A tant;  A d tnt  cet  exe  m 
pie,  montant  cj  piput.icnt  un  pa«f  »«*•*«  inddc.ina. 
bic  . Il  ifjli  n,e  ;nJ..n4  > a tinta,  t.  Montant,  T. 
ar  Fîrnr»rW»f  . Ce  L'af  deux  bt.ndes  <f<  tuir  atra 
«îi^et  aux  exi  d'ûrdt  d’en  h*ot  drt  br  inches  du  mni, 
&'  qui  vont  aboutir  «u  eornrncaecmcat  de  la  tètid 
te  . Pnt  int'rfe  ; /puant u . 

M A’I  K • f.  f-  Tt'.ne  d)nt  «n  fo  f«.ft  pour  dfn- 
Rne»  I*  a. coup’emvnt  d<  t <hcvin<  A des  cavalct  . A 
?i  r/^iips  de  e<i  acc^.ipU  -oent  . AI  ma  ég'  tavitli  . 

MON  1 , f •.  • Pltl.  v le  V -r'  * . S . Oadil  , q |* 

iro  .'vmsic  e»î  b ea  rr.u.»t*f  , eft  mil  f»io:.ttf  , jkjor  di- 
re , q.t’i;  <*1  mo  itd  o*  ni  bon  «hevit  , fur  un  nu-i. 

• » \ <N,v.»l  . I T.  te  ben  o m il  m niai*  % e avaient 

»i-  /•  mm- . j un  uni  va  tiM'/t  • 5 If  t'emploie 

f*  , poor  <1  .*<  , fjii*  un  h 'noue  d * i . n o i m^i  en 

r'..  >v»«  . f-.,  f preuve  4*i  ' .ii  bu-nt  tavAti  ; rçi» 

1 /•<*-•  r tnt  \-  i«  espilii . i.  O j d'f  , qu*  u#  -y  i*f 
h ****  fin*  p.  •>»  *;aq<iantc  • v»oa«  , A monte  de 


M O N 

l’ente,  p;*»  J «e.  qi’il  praf  pivecr  «inq.nn!e  ca 
Bt8(«  mai*  q^s * il  n*  cn  a que  irtitc  eff  an.  I’j 
jee-‘t  -V  cinfuantj  tgnneni  , e m nui*  éi  trgmta  . 
i On  d:r  te  f-.m.  d’  «m  fi'Tixï  qui  oui  .atc  , 

. c • • v ' : v j - rdiiairet , *;u‘ 

tl  cÔ  moule  »ur  cn  ro  i pi  allant  , lue  on  ton  (ïn<a 
Lcr.  t.:à»  t w *r~n  éu-Uitsit  , ebe  fl  * fuite  fiee- 
. $.  Ou  dit  enworc  . un  ctic.  <1  rtiM'C  haut  , on 
haut  muait  , pour  de.'i^ac*  ce!  ;i  dont  Ici  jimbrs 
f <n  | mu  longues  , A ne  font  point  proportionnel!  . 
Car  . 9 <W  bi  tg  mn^èe  e /p*jjM*^ir'i.rr«  . 

MOVlrK,  f.  f.  F«M  tlcalrer  d’une  p i te  uni. 
foa  . 1.  n'cî  cn  u;.(c  qjc  parmi  le  peuple,  fen 
a'  un*  e nef  j.  j.  M iste*  , fe  prend  uii'T;  p *ar  une 
cet  marche»  d*  as  e calice  , d’ un  . II  cl  pop  i. 
!n»«  . f,'».»on  ; t»if;eî,  %.  On  dit  famihdreoi.at , 
f»  :t  noter  Ut  montres  x quclqu’  un  , p ur  d»ec  , le 
chjiTrr  II Jatcnfemcct  Je  <^ta  ni  , A avec  violence  . 
bit  laine  la  1 1 t'a  ; tueur  e mitupgir.aminre  4a 
« r; j /ma  uoj  ç>ttj&n.»  , i.  Moosdc  , ft(ntricau?Yi  i’ea- 
CiO't  o-i  ou  oa  in-'iu  X une  mucracn?  ,3  un  c^tCAo* 

* jnc  eavncuce  . Ac.  fj.'na  mental*  ; giti.  f.  SI 
‘’t  «UlH  , T ail  *.  4c  monter.  Ai-fi  o.n  dit*  le» 
«hrviux  o u oi Jini  rcment  plus  de  pctac  X la  de- 
f .nie  qj’A  Sa  montée  , pour  dire,  qu’ils  oat  pins 
de  u me  en  J<fc«ndaat  qu’  ea  m jauni . fauta;  n»  ne- 
t-if  .i  ,•  aueaiianeato  ; ! au î de!  m :nt are  . (.  £a  T. 
de  Famoancric  , il  fc  «lu  du  vol  d?  J*0:fciu  qui  I* 
Ckv;  p;r  decret  . La  c:t:nnit*.  , 

MONTER  , v.  a.  Sc  tnnîpurtcr  en  ua  lieu  plus 
haut  q-’e  celui  où  l*  on  dtoit . En  ce  fent  , il  fc  du 
des  h uimics  A des  animaux  . f alite;  m m ite  ; ajeen- 
âcre  ; pc^iarg;  anJtrgad  a/ta . §.  Os  dit  , miv.er 
à I’  afT.uit  , p-n-r  d.rc  , att-iqucr  une  Fl*:c  , ann  de 
I*  colporter  de  vive  force,  üar  /’  tji.tr  ; jjaiire  ; 
inve, lue  ; aniar  fepra  Ç Monter  X la  b.èche  , 
ps  ?»  dire  , t*-ie  tous  fc  t «ifîrcs  pou  entrer  Jaos  u . 
lc  l'.ace  aJ-ccéc  , par  U b'èchc  qje  le  cino*  â fai- 
te au  mur,  Aîcorjr  Julta  èt tecta.  I.  Oa  dit  , mon- 
ter fur  ua  va -le. lu  , nnater  fur  mer  , p>.»r  dire  , i* 
e » birqucr  fur  ua  vaufeau  . /•né.tfeat.i  f:pra  un  va* 
Jtil/O.  Mais  cn  parfanr  de  celui  qui  convnjofc 
d e , m imer  un  vaiifeau  . En  ce  ko»  , .1  c:l  aÀif  . 
C,/Ain4jrg  un  vtieelh . Ç.  Oa  dir  au  Tî , mon  er  ta 
Chaire  , p-»ur  J.ee,  piéchct  . f alite  in  t.o  pu.'pne  ; 
«j  »c#  ir  i n Cane  J' a , in  palpite  ; p«rL.'ir,.  On 
«lit  tiA  iiémcat , monter  fnr  le  Pama  fc  , P'.or  d»?e  , 
la  re  des  vers  , »*  adqpacr  X Sa  iNcfic  . Penne  ; fu 
tcr.î  . t.  O»  J»t  encore,  maorer  Achevai  , pour  di- 
re. manier  va  c lie  val , lui  faire  L.  re  ie  manè-TC  . 

C ava  Icare  ; nantir  ^a  e avant , Amft  on  dit  qn’  un 
icunc  bo  n ne  aporead  A monter  A cheval  , pour  d • 
re,  qu’il  aparenJ  A bien  man*«r  un  cheval.  Er  on 
du  • qu’  un  £tuycr  montre  t»*  c o A monter  A cheval  , 
pour  dire  , qu’  il  cakiitie  bica  1 manier  ua  cheval  . 
Imparaie  , 5 infepnar  a t avale*  te  , t fl  tr  ben:  m.. 
jelli  }.  Mon’rc  , k dit  iu(Ti,  d*  ua  Otfi  cr  de  cuer- 
re  . d’ un  Mi^iOraf  , teç.  qui  par  ao.-icnacté  ou  an. 
Itemcat  , paifr  X ua  po3e  , A on  de ctd  . au  dciTus  Je 
celui  q..’  u occappii  ; A cela  ne  te  d r que  lor  q it 
le  polie  oO  i*  oa  P-uIc,  e9  dio»  !r  mente  Lor?»  . f a- 
lire  , afeenif  e ai  un  paflo  Jupcriave  . Ç.  Oa  dit  fi;, 
monter  jo  fai:e  «.'es  honneurs  , pnur  dire  , parvrmr 
aux  plus  uramlei  ds<ni«.'».  A/eeniere  , june . m n- 
tue  al  gilmo  Jefli  oneri  . Et  murer  au  T*6.ic  , 
P>uF  dtre,  devenir  Hoi  . f titre  lui  Time.  j.  1 5 fe 
dit  AuSÏi  d’un  d:o|!«r  q ii  pa'lc  d’  une  elaffc  A une 
piu»  hiü»c  . fi’ire  ; piff  ire  ai  un  a etaje  fupenurg  , 

J.  Oi  «l»î  proverbialement  A li^urd  ricnl  . m/nter  fur 
Ici  qrapds  chevaux  . pv.ir  dire,  nr en -re  le»  ch  i?cs 
avec  h.  iteur  . marquer  de  I#  cn’è- c , de  I*  in  J*Raa- 
ton  A d«  la  hctid  «Sans  kspatokt.  Mant.tr  in  fn*o- 
tc  in  io  , in  ealtna  ; gnmr  m fct/eff%  in  r.;L 
èia  % n*  Peflia  . %.  Il  s’emploie  autTi  p>ur  dire  , trai- 
ter avec  des  termes  nuçn  nqurs  ua  f.iict  qm  ne  du  c 
être  traite  que  üniplcmenr . I ' ne  fc  d»t  q.ic  djas  k 
llylr  familier.  Ané.fe  fut  te  ei>ne  dtg;i  al  fer  i . %, 
On  dit  auTi  , monter  fur  f.i  cr<njs  , p->'irdirc,  dïe- 
ver  fa  voit  A f.-j  rciIc  avec  chaleur  A a.i.licç  . (I 
cl  populaire  . A i^*r  la  vite.  f.  Oa  <l>t  proverbia- 
lement A fo.urd  nenf  , monter  Ans  nnct  , pour  dire, 
i*  «montrer  fubitcmcpC  de  colè  « . And  ire  in  Arli a , 
in  collera;  imbcflijtire  ; mintar  in  /ur  .te  . % Mon- 
f«r  , h^niîc  an  Ti  , s’éleva.  En  ce  leus , tl  k d.t 
de  ccrrrni  corps  natuteis  qni  s’ Ckvcxt  ca-luat  , 
com-ne  l'ir  , l’eau  , 1c  feu  , A?,  filtre;  etc  ferre; 
romrarc  ; *lT.**fi  ; JoJ/evjrfl  . Ç.  Oa  dit  , qu’  un 
mur  monie  trop  haor  , pour  d re  , qu'il  a t op  de 
hauteur,  filtre  trrppt  in  j!te  ; effet  treppr  alto.  $. 
Oo  dit  , qu’  on  parc.col.’ct  , un  cotp»  d>t  iupe  moo- 
tcot  trop  hiu«  , pour  dire  , qu’ils  ont  trop  de  hau- 
teur . f./»»  rrvpr,  5a»o  ditaufi,  qu* un  itl»r«  mue. 
te  trop  haut  , pour  duc  , qu*  oa  le  laitf#  tropcrol- 
rtc  . A.birt  rht  vj  trtppe  m fu  , ebe  crefee  troppa. 

Ç.  Ch»  n*r  , qu'uec  piantc  monte  ea  *r.t:ac  , p/ut 
dre,  qu’c.e  n'c.1  pl.it  hvnac  A mander,  A que 
dan»  peu  cilc  p.-o. tmra  «fc  la  graine  . Tjili'g . i.  Oa 
d t lie.  U*  onc  fille,  qu’elle  mo.nir  en  <raine  , pour 
di»c  . qu’ c'.le  devient  vieille  fans  fe  nui  <r  . Il 
cfl  du  Style  familier.  Ri tazx.*  <be  inveeebij  fcn^i 
prender  ruffite.  J.  Oa  dit  da  foletl  A d«s  aurrci  a- 
Br«;,  q.i*  ili  moment  fur  1*  hortfon  , pour  d re  . qo' 
ils  s’écvent  lu  r horifoo  . Aftenlere  ; fi.uc  fm  /* 

ey^ruir t . *.  On  dit  auTi  di.il  i:  fc*n  »;  où  k foie  ! 

»’  Apptocifc  ions  ici  tour*  de  q?irc  Zéa  fh  , qo*  :! 


MON 

monte  f0Jl  ^cc  joufs  . tl  foie  fait  tutti  i gi*tnl . g.. 
M m’ir  , fit-nsc  a ..h  hc.  h uilT.'t  depr-x,  rr  iîirt  «a 
vile  ir  , .Vîi*»ri*c  ; r-v/rrr  Ji  presto  ; timjrjre  *t . 
U ùst.'Ac  auiTt  , croître,  s'accroître.  bapi.Jnee 
mo#ia  A un  tel  point;  'a  cruauté,  loiav.'  e r»»oa- 
tc*c«t  A un  (Ci  Cicéi , A.  C*tbbe  , n»>#rA  n fu  p »- 
tg'e  a til  icgai  ; la  ma  ttvielth  , e U /m*  avarj» 
X.ia  miritjrm:  , febiata  , faitrana  a un  ta I cetrffo 
ebe  « te.  $ On  dit  «I’  an  lumme  , qu*  il  a monte  ’uf 
le  ihditre  . pour  jire  , q \ il  x i'i  CniCJ  e . ov  8a- 
tc  eut  . Kgli  ht  fin:  il  Crmmeduntc  . »l  / titmabam  - 
io.  (.  M Mit»-r  , te  n:t  au  II  quelquefois  avec  (c  rd- 
»;«oi?  du  ver'-*  ad  f.  Maater  va  c mneraqae  , mon- 
ter le»  dcqrdi  , .Min/i'r  , falirg  uni  wjnugnt  % un» 
/eau  . i.  Oi  dit  aj-11  , mintcr  un  cheval  , pour  di- 
te , être  monrd  fur  o»  cheval  . Csvjleau  . effere  » 
cavale.  }.  On  d>t  au  )i , monrer  ua  Civ/ltr,  punr 
dire  , lui  lujtntr  un  cncr.tl . /V.vwJrr  d»  gavait»  . 
5.  Oa  dit  v monter  U f irdc  ; A ccu  fe  du  d*  u*i« 
troupe  de  çent  de  Jt-icrtc  qui  vont  faire  la  Harde  en 
quelque  cuJioit  - .VI  mtr  la  fmarlra.  J.  Ot  dit  Auf- 
fî  , ni )itcr  la  trao.liée  , pur  dire  , nucrer  la  t>rde 
dam  la  rranchéc  • Monta»  ta  f uatlit  *:.*  rnn.it» 
rt.  q.  Mn«t«r , cû  au  lî  Puen.at  a:. T,  Antoine, 
pftet , truafpnrtcr  quelque  chofe  ca-h«  ie  , o:  l’  y 
Cuver . Moulue  g fa  ire  , a fat  f*:ire  ; p.rtar  fu  . f. 
On  d t , muret  un  ouvrage  d'Orrdrtcrie  , de  Mctuu 
feue,  de  sert  arène  « Ac.  pour  duc,  eu  aifeosbier  Ici 
:ct  le»  ua?»  avec  le»  autre* . Mener  fu  ; affet ta- 
re ; unne  j«  pir/i  i*  un  tutto . M>iter  uar  garde 
d’ une  cpée  , d' une  Lune  , Ac.  Mme  are  un*  lam»  g 
rn.-i rt»/a  u ejvit.’o ■ §.  Ou  dit  auTi  , miofcr  un  dm- 
nianr  , pmr  d re  . le  metrre  cn  <*;v.c  . htimflonara 
un  liant  inte  ; lettr  dumanri  , gi rfg  . b.  o,i  Ci( 
âu'T»  , monter  us*  lio.-.oje  , une  nioarre  , un  réveil . 
m«t:n  , un  tourne. broche  , pour  dire  , en  ban- 

«1er  les  rcflvrs  ; oa  en  tcCliAu'Ver  les  oatk-paj»  . 

Carifurv  un  criu'l*  , «i  gir  i*r  flr»  % gtm  f . M Juter 

au  vent  , T.  de  Min*a  . C'  e?i  louv  » ycr  ?ij « pren- 
dre l’ avantage  lu  veit . f afbe  a.  vent- ; /•  rieggia» 
re  per  a juifljte  U untt , Ç.  Monter  & dCUdarcC 
en  iourc.-nii!  , t*  câ  1?  p>r»cr  A l'nrrac.irr  A 1’  t- 
camho  d , pat  .c  movea  des  ro'c»  A d.**  virtrs  , ou 
l*6rcr  . Mettent  , e (évité  il  tmting  . g.  M «nter  u- 
ac  montre  qu’on  n dé  uoafC.* . K.mtu-t  fu  , r ri- 
m nijrg  un  .rrnu.'.* . f.  O.i  dir  encore,  monter  ua 
mé’icr  , p-ur  du;  , accommoder  & tenir?  furir  mé- 
tier , l’  c olfv  , la  to-.le  , le  cueev.is , U foie  , l'or  & 
I'  artcar,  p,ur  travailler  . Mener  fu  un  tela/a  \ affet- 
tar.J  ; ment - in  iflatc  dt  puer  fc-vire.  J.  On  dit  % 
monter  un  luth  , cor  ç.uurrc  , en?  viole  , Ac.  pour 
dire  , y mettre  d-t  cor.Lt , y remettre  d?  nouvelle* 
cordes,  fimcjt  lire . Et  l’oa  dr,  qu’un  icth  c® 
b ea  m3nté  , cil  o»  *1  monté  , p ur  dire  , ou*  il  a de 
bonnes  cordes,  de  miuiaifes  cordpi  . Lt'.fj  % teoe  o 
mit  rinetrdata.  f.  O.r  d t a.;  ïi  , monter  un  lulh  , 
un  clavecin,  Ac.  pnur  d te  , le  hiull’ct  d’  un  ton  , 
d’ ua  dem  .toa  . Al-ga*  d' un  tuina.  Et  dan»  le  n.ê. 
n»?  feni . mooter  :ne  ç«Mde  de  lut  -i  , de  clavecin  • 
Asttrêsrc  . f . En  T.  de  V.  il  • : , i.  , c r 

vuire- coulent , pour  d’re  , co»o*c*  v M re  tableau  plut 
v Roureufement . Curie.rre  %'tin'  • ^X't  il  eahrt 
Monter  , f#  monter  , fc  d t auiTi  d’ un  lofai  contpo. 
lé  de  pl  «ricars  lommet  , Ce  plulkurs  noar.re»  . A» 
fteniete  ; arrivarg  , montait  j 4 uni  ietfima  . $.  t u 
cc  kns  . on  du  lie.  le»  crimes  des  habituas  de  la 
terre  dtoiçnr  mintéi  à un  tel  exres  . que  Dieu  fc  re. 
pcnt’l  d'avoir  fait  l'homme.  / peiCati . défit  ah. 
tint»  delta  terra  cran:  fahti  a un  taie  tetrjc  , eh» 
Du  .•ce. 

MONTlC'.'LK,  f m.  Diminutif  dt  mont.  Petite 
m>nta<ne  , (impie  élévat  oa  de  rerrata  . Montitelic; 
m' niieellin*  ; p’tftlti  ; CittinetU  . 

MoNT-JOIE  , i.  /.  On  upp %.,'i.t  ainfi  aotrefois  un 
monceau  d:  picrn  j«*ér»  confufement  les  unes  lur 
k*  autres,  fo  t pour  manquer  le»  ciiemin»  , fuit  en 
ficne  1c  quelque  viâ/irc  . ou  de  que. que  autre  c/c- 
nc.mcnt  co«.  ’Ctab.c  . Mneebit  ; u:jia  , » mante  di 
/aji  per  inlieate  U flrale  , o per  ftgno  Ai  \ittana  , 
e/lmi/e.  Il  fignifi?  fi:  uni  RunJe  quaonié,  on 
quoi  nombre  ; mus  en  ce  feo*  , il  efi  vieux  . Gran 
f nantira  ; grjn  eum-flo . % Moat.jr»:  , tioii  auD 
un  cri  de  cuerre  oGtc  Autreru  s parm*  le»  Fra‘\  »it 
dans  Us  butA'üe* . M no  de’  /old m . Ç.  M .p  -juic  , 
f.  m.  <ft  tecore  le  t:trr  que  po.te  le  orem.cr  Roi 
d*  Arme»  de  France  . Tits/o  d‘  un  Cj/f^ialt  àel/a 
Carte  Ht  Frantr»  . 

+ M >NT-JOJF.-S\!NT  DENIS.  Cri  d?  guerre, 
que  faifoicnt  ici  lnC*cAI  Kr.ia^  u»  , & qui  vuoioit 
«lire  qu’il  filîor  fu’vrc  U huimète  de  S.  Denis  , 
qui  condaroit  ia  ru*cbt  de  l’armee  , A que  c’  croît 
fous  l*  cofcigae  de  ce  S«<ac  qu’il  tulloit  ie  rallier  . 
M'tta  de*  f >1.4 ni  . 

MONTOIR,  f.  m.  On  •t'peiie  »inri  aie  g'ofTe 
pierre  o.t  un  eros  b :!m  je  bu  s , dont  ou  fe  fcit 
pinr  monter  plus  ?•  'cruit  1 enevd.  Cavale  iro/t  g 
mmritofi  ; en  mut  rg  . Ç.  t>f,  type  le  le  cùié  i« 
muntoir  , le  c.Vé  gi  iche  .lu  «heva.  , patci  que  c rR 
d;  ce  cAté-lA  q »’ «sa  ii.oaté  d*  otd  naire  A -.hc-.'al  . 
Ce  cheval  ctf  PCierré  »fu  p cl  de  Jev.nt  , Ju  cdté  du 
nioomir . II  p*r  délit  fl.jj.  Uo  nom  ne  I*  hbIU  e<>- 
té  , U cL*é  hors  du  m -rji'iir  . II  pie/e  o ’/  A-*ot  * de» 
fl  r*  de / eaoatir.  % Ou  dit  , qu'  ui  t’ieva.  .'fi  -«tfi.i- 
le  , rule  au  iniatmr  . pour  dire,  qu’il  fe  lOutmeo- 
te  , qui  CH  ibqoitr  qr.uoJ  on  veut  monte;  dtvlot . Om 

dis  , 


1-.  <’ 


MON 


MON 


AU , wa  fcnt  oppoCé  , qü'  tlf  ft  aifé  , éoox  , fa- 
cik  au  rr-onroir . Csvat.a  inguitto  , • egextie  € de- 
€itê  ai  mtntaiore  . 

MONTRE,  f.  f.  Échantillon,  portion,  partie, 
tm rceâd  4e  quelque  cho'e  que  I*  on  montre  , ponr 
/titre  voir  de  quelle  Rature  eft  le  refle.  M'flts . b- 
h <e  d e aofl»  de  ce  que  le*  Marchands  cxpofrnt  au- 
devant  de  icuc  b«rfiqi>e  , pour  montrer  quelle*  for- 
frt  de  tuatchandifct  il*  ont  à vendre  . Injegna  ; m- 
flr*  . «.  On  erpriie  rmotre  , parmi  le*  (>i  lèvres  , ti- 
nt boite  vitrer  , «fan*  laquelle  il»  n citent  uivet»  bi- 
joux , qu*  II*  cxpoîcnt  4 la  vo*  des  pafftns . F ae.be- 
<$.  $.  oa  d't  , qne  In  montre  de*  blés  eft  belle. % 
pour  dire  , que  de  la  man'êrc  qo’  il*  pouffent  » en 
pe  :t  efpèrcr  une  abondante  moUTo.t  . V Sfpttenx* 
.Mtiii  fuie  i belle  , (.  Oq  dit,  de  certaine*  chofc*  « 
qa'eilc*  ne  font  que  pour  In  montre,  c’cft.Ld.rt, 
pour  l‘ apparence.  K Je  mm  fana  tkc  pet  /'  sppsren- 
xa  . i.  On  du  prov.  belle  montre  , peu  de  rapporr , 
peur  d re  , que  la  perfoanc,  la  chofc  dont  on  pat- 
te , a beaucoup  d*  apparence  , & peu  de  fobdiré  , 
que  l'effet  ne  répoaJ  pat  aux  apparence*  . Affsi 
p.wnpmi,  a pceauva.  $.  I et  Marchand*  de  chevaux 
appel  ent  montre,  le  l eu  qu*  il*  ont  chn;fi  pour  y 
.faite  voir  aux  acheteurs  le*  chevaux  qu*  us  ont  à 
vendre  . //  lucg)  dm  r Ccx\mi  fenno  mettre  i es. 
vslli  tbe  / »'  rp  i endite  . f.  On  dit  encore,  la  mnn. 
tre  , en  parlant  de  In  manière  dont  ils  effayent  « 
cooda i!cnt  ccs  même*  chevaux.  Prcnea-y  farde  , la 
montre  cfï  trompcvfe  . Usine  berne  tbe  ts  mufles  % I* 
sppstente  i ingannevole . |,  Montre  fîgatftc  suffi  U 
• tevQc  qui  fe  fait  d*  une  Armée-,  d'un  Régi  met*  oc 
Ce  quelque  cor  punit  de  Soldat*.  En  ce  fe«a,  il  cft 
•veux,  & on  du  plu*  ordinairement  revue.  Rafle- 
gn.t  ; mcflrj.  J On  d t Ai.  paffer  i la  montre  , pour 
due  . être  re^  * . adm.t  parmi  le*  a t»e*  , quoiqu'on 
leu;  iwsc  inférieur  eo  dignité,  en  mérite  , &c.  Il  cft 
. firmi.er  . Effet*  nettut»  ; effet*  smmeffa . f.  Il  fc 
d::  au Ti  des  choie*:  atnfi  oc  dit  , qu'une  chofe  peut 
pi  •Ter  b l&  montre,  pour  dire,  qu*  encore  qu'elle 
ne  loir  pas  tout-à-fait  de  la  qualité  de*  autres  , elle 

Îif  pourrait  être  revue  avec  le*  autres.  Il  cft  du 
« e .*  unifier  • Effs  juè  «edsrii  pttb  flst  de!  pan 
e*.  e sine  . | On  dit  ha  faim  m-iofre  de*  fon  cl 
fit  , faire  montre  d'érudition  , pour  d^e  , en  faire 
uUge  , en  faire  parade  . Afc/Vm  ; pmpa  ; efl  enta- 
\itne . $.  Mont»,  fiqnihe  aufli  la  paye  qui  fe  donne 
,»ux  Soldait  tout  le*  mois,  lorfqiT  oa  leur  fait  faire 
montre  . Il  cft  vieux  . L.t  pats  al  ttmpe  éeUs  teffe 
grue  . f . Montre,  (îgnibe  aufli  certaine  petite  hmlo- 
rc  qui  f*  porte  ordinairement  dan*  la  poche . Ori un- 
It.djtafce  ; mcflrs  . Montre  b répétition  . Mtflts 
a npelix,ime . Montre  i éqailinn  . Moflra  s tempo 
étudié . f.  On  appelle  montre  «Torque*  , les  tuya.x 
. d' orf ce  qui  paroiffeat  au-dchois  • Mcflrs  à*  er- 
gs** • 

MONTRÉ  , ÉR  ♦ par  f.  V,.foo  verbe  f.  Oti  dit , 
. i%  un  homme  oui  daafc  bien  , parce  qu*  >1  a eu  un 
boa  maître  dé  danfc  , qi1  il  a été  bira  montré  , Ec 
de  celui  qoi  danfc  mal  . parce  qu'  i)  a eu  un  mau- 
vais maître  « qu'il  a été  mai  monüé.  On  fe  lett 
de*  mêmes  phtafes , eo  parlant  de  ceux  qu»  ont  eu 
Ce  noas  ou  de  mauvais  maître*  en  differens  exerci- 
ce* . Egh  ha  svute  an  tuemç  e esttive  mseflrc  ; egli 
ka  State  buet te  , e esttive  /e^nmi  . 

MONTRER  , v.  a.  Indiquer  . Mtflrsre  ; iadiee- 
te  ; atttnnsrt  ; adéita’*  . $.  Il  firnihc  fimplement  , 
Uirc  voir  , expofer  aux  veux  . Mofl •tre  ; fsr  voie, 
te..  % • Il  hfaifit  acffi  , iaiffcr  paioîue  . Mtfl*ere  ; 
étmeflfste . f.  Se  rnentrer,  fifr.ihe  paroitee , fe  fai- 
rt  voir  . Mcflrsrfl  ; pi  ef enter fi  ; appert  te  ; fsr  fl  ve- 
dite  . $.  On  dit  ftf.  montrer  le  chemin  arx  autre*  , 
pour  dire  , faire  quelque  chofe  qce  le*  autre*  font 
cofoifc  , ou  à deffrin  que  les  autre*  le  faffent  . Me- 
fltjte  ; imdies's  ; adhnrt  alitai  Is  flroJa  . J.  On  dit 
ttg.  & pop  montrer  le*  dents  â quc.'qu'  un  , • pour 
dire  , lui  f*rc  voir  qu'  oo  oc  le  craint  voice  . & qu' 
on  «fl  eu  état  fit  fe  bien  défendre  . i éemn 

s fusltbeémme  ; mr flt.tr e il  vi/e  % e il  volt»  ; tppetfl 
’ stéuomemte  ; ntm  esglist»  ; nem  etdtte  . J.  On  dit 
■aoffi  h;,  montrer  Je*  talons,  pour  dire  , s*  enfuir  « 
fe  retirer  de  quelque  lieu  . Il  efi  populaire.  Atxere  i 
amené,  ee.  V.  Fuir.  $.  Montrer,  fiqn  hc  aufli  donner 
des  uniques  de  quelque  choie  . Montrer  fon  <nt:rjqc, 
fa  piété  , Sec.  £>rASw*/Trare  ; mtflrsre  ; fsr  veine  ; 
ter  p»sve.  §.  Oo  du  , fe  montrer  homme  de  coure- 
pi  , fe  montrer  humain  « libéral  . bon  aui:  , &c. 
pour  dire  , faite  voir  par  les  effcit  qu*  oo  cft  tel  . 
Dimcflrarfl  , fsr  fl  vedgte  uemo  Ci  eotspcie  , tm-ac  , 
se.  Dst  preve  Ci  vaine  , d*  umamità  . ee.  $.  On 
«lu  bi.  montrer  Quelqu'un  au  do  çc  , pour  dire,  fe 
.moquer  de  lui  coamie  d’ uae  perf'ane  décriée  co  ri- 
.diculc  . Et  T on  du,  qu'il  fc  fait  montrer  au 
doi«t  , poj*  ilirc , que  c’eft  un  homme  qui  fe 
fait  moquer  de  tout  le  mande  . Mo/bate  s dite , e 
■fsr ^ mefltsre  a dite  , $.  Il  fifnihc  encore  . faire  co». 
üoitre  par  épreuve  , prouver  par  rpifoo  . .le  lui  mon- 
«rerai  bien  qu'il  a tort  , ie  lui  front  ferai  à qu'  i| 
» h faire  . Provete  s m eflrsr*  / dime/hsre  ; fsr  psle - 
fe  ; fst  emtjeete  . f.  Montrer,  fiqnihe  aufli  enfei- 
fuer.  Momier  la  Giaouiuire  ; montrer  une  Langue; 
(tmnuer  le  Latin  . Imfigmsr  ls  Qtjmmuu*  , uns 
Lim.t u j , ee.  f.  Il  fc  <i»t  aufli  abfolument  . Ce  mai- 
ut  montre  fort  bien;  il  montre  b vioftr  écoliers  . Qj,o 
msrfl't  in  f ego  j iene  ; rjç/#  ta  venti  feeéjn  , 
pt(I.  F terne  ait  Iteti.n  . 


MONTUEUX , EtiSE , ad't.  Il  n'  a d*  »fa?e 
qu*  en  cetrt  phrafe  : Pays  moateeux , qui  figothe  on 
pays  exirêmetnent  i»é«M  , Se  méié  d’efpace  «»<fpa- 
ce  , d<  plaine*  & de  collines,  &c.  y.mtJgntJj;  nw 
taofe  ; slptflre  ; pieme  dl  mtmi  . 

MONTURE  , f.  f.  Hère  1er  laqecllr  no  ironie  pour 
i ef  d’ un  l*c*.  1 ur  autre  . Ce  i tttan  . î Ot»  ap- 
pelle monta  e d' un  fufil  , d' un  pift^lct , le  bi  s far  * 
quoi  k canon  h la  platine  lent  montéi  . Csffjd'an 
stebitufo  , c /imite . |.  On  dt c à peu  près  daat  (e 

même  lent,  la  monture  d*  crie  tabatière,  d'un  é- 
tui  , ht.  pour  duc  , I' aflcmbUnc  des  drex  pièces 
d*  use  tabattéfc  Ou  d*  un  étui  , jointes  I'  une  avec  T 
autre  i & le  travaul dé  l'ouvrier  quia  monte  un  ou- 
vrage . Ajnti  ; imeajîtsiurj  • (•  Un  appelle  tnon- 
mte  de  biide  , ce  qui  porte  & fondent  I*  ensbau- 
chuic  . PeetJmorfa . 

MONUMENT  . (.  m Marque  publique  pour  tr»nf- 
mettre  à la  postérité  U nK"‘Oiié  de  quelque  per  fois- 
ne  illiiPrc  , ou  de  quelque  aA<on  célét»re  . M ounun. 
te  . §.  On  du  , en  partant  des  ouvrages  célèbres  des 
grands  Auteurs,  que  ce  font  drt  monument  plot  du- 
vabtes  que  lc  marhic.  Xl  nameni  pib  dateve-i  cbe 
il  mjimo  . {.  Il  fc  prend  aulli  pour  tombeau  ; mm 
en  ce  féal  , il  n*  a guère  d*  uUcc  dam  le  dtlcoor* 
ordinaire  . ALkimpho  ; mtnimemto  ; sviUo  ; e^pibJ, 
ftptJttns  . 

MOQUÉ  , ÉF  . part.  V.  le  verbe  . 

MOQUER  , fe  MOQUER  , v.  réop.  Se  railler  de 
quc'qu'  un  on  de  quelqu  e chofc,  en  pUtfanrcr  . Put- 
lare  . bcfsre  ; dileggiar»  t mmettisre  ; ioiettij- 
re  ; biffeggiste.  ; jr ism/sre  ■ thffj't  ; eneuh  ut;  dst 
ls  Sens  , o ls  esjj  , s la  /«p  ; dst  ls  guoi»  < par- 
ce it  fsvot*  ; huit  oc  in  rm^nir  ; appueatls  si  u. 
mv  ; esnxjnsrlci . §.  Il  ficnihe  auffi  , méprifer  , bra- 
ver , témoigner  par  Tes  allions  , par  fe*  parole*  , qu* 
on  ne  fait  nul  cas  de  quelqa' un , de  quelque  chofe, 
qu'on  ne  s’ en  foucie  point  . Burlsrfl  ; ér/jprrggj. 
te  ; mn  fst  cents  ; aver  s vile:  fsrfl  btfft , mm  sp- 
P’emre  ; nen  eursrs  . %.  Il  iigaihc  aufli,  ne  dire 
pas  fèricnfamenf  • ne  faire  pat  fé» -eufement  . Il  n'cft 
que  du  drfeours  familier.  Boris- e ; Jebergsre  ; ee- 
liste  . î.  O»  le  dit  aufli  , en  parlant  d'une  chi e 
qui  parolr  hors  de  propos  . Elu  é une  eorbelierls  , 
u ma  psxtle  •'  e%!i  i un  bmrjsa/l  , ee.  $.  Oa  dir  pro. 
vcihulcmcnt  & popolaircmcat , c'eft  fe  moquer  de 
la  baibouillée  , pour  dire  . que  les  propofiimos  qo* 
on  fait  four  tidkukt.  Fs>fl  beffe  d' uns  eefs  . $. 
Oa  dit  aufli  proverbialement  , U pelle  fc  moque  du 
fourgon;  quand  un  homme  fc  moqvt  d'un  autre  qui 
auro't  autant  de  fu)tt  de  U moquer  de  lui  . Le  fis- 
dtiro  dite  al  psfajto  , fstti  im  li  , ebt  tu  m r tigni . 
i.  Il  s'emploie  quelquefois  avec  le  verbe  faire  . Si 
voua  eo  ofes  comme  cela  , vous  vous  frrex  m<Qorr 
de  vous.  Et  au  participe  -vcc  Je  verbé  être  . Fsrfl 
batiste  ; effet  luttât : , leffeggieta  ; ee. 

hVX2ULkIE,  f.  f.  Paroles  eu  aftion*  par  lefq.ici- 
le*  t>»  7e  moqoe  . Mttttggh  ; febemo  ; detiflme  g 
ludihit\  terres, filment:  , dite  gi  Oter  ; ettbellsture  ; 
èefft;  lut.’.:  ; èsfé  . %.  U Sf»s6c  plus  ord:«airemenr, 
chofc  abfutdc  , chofe  impertinente  . Cetbtllerls  ; 
pavent  ttfliteuflti  ; tefe  riéieois  , e affût dj  , e 
ftioe. 

moquette  , f.  f.  E'pèce  d' étoffe  de  Umc , 

dont  (c  tiffu  cil  femblabU  à celui  du  velours  . Af  r- 
ebeits . 

t MOQUEUR,- f.  m Oifcao  de  là  Virginie  qui 
imite  parfa.tcmrnî  la  voix  heaume.  Ueeeflo  dois 
Virrtnts  tht  imite  ls  vue  taenans  . 

MOQUEUR  , FUSE  , Adi.  Celui  oa  celle  q.ii  rail- 
le . Beffstdv  ; teffifgisiere  ; miiteggieitte  ; iefseo- 
re  ; éiitggisme . $.  Moqueur,  fc  dit  at.fli  d'un 
homme  qui  ne  pirir  pas  férieufemenr  ; & en  ce 

fea*  , il  fc  prend  fubilaalius ment . Il  cft  du  difcontt 
f-rn'Ucr  . Suris  ne  ,•  I •litre  ; u.w  burlevoJt , piste 
ve/e  . gi  - ^ 

t MCQUOlSEAli  . f.  ns,  Cen><  qui  ne  tougit 
po»nt  . Terra  dt  cniegis  . 

MOR AILLES , I.  l.  pl.  Efpè:e  de  fena  lle  à deux 
oc  trots  branches  , Qui  s'ouvreot  au  moyen  d*  uae 
charnière  placée  A Time  de  kurs  extrémités,  tandis 
que  ('  autre  cft  gara  c A une  des  branches  , d' no  an 
neto  qui  s'arrête  b de*  (tant  on  cerailjo’cs  ptaii. 
quée*  dan*  la  branche  qui  avoifinc  celle  qui  purrc-1* 
annc.c  . Cer  inftrumenr  cft  d'uaecraok  utilité  aux 
Maréchaux,  lorfqu*  il  t’agit  de  captiver  uo  cheval 
impat  téol,  vicieux,  & de  le  rendre  plux  doux  & plus 
tranquif.'c.  Mcr/'a. 

MURAI  LION  , f.  m.  Pilée  de  fer  attachée  au  cou- 
ve# de  d’  un  couffre  , d' uae  caffctle.  Il  porte  un  a», 
ncau  qui  entre  dans  la  ferrure,  & dans  lequel  paflV 
le  pêne  . Msniglis. 

MORAINES,  1.1.  pl.  Quclqics-ua*  appellent  aiofi 
des  vers  que  l'on  «ppctqp«t  an  f -ndement  dit  che- 
vaux qui  ont  pris  *c  vcit  . Kinuiti  « o êuaa briebi  de ’ 

etvjili . 

MORAL  , A LF.  r^di.  Qu  regarde  le*  morui  - Mo- 
rale . Fable  morale . Apotcgi . (■  On  appelle  vertus 
morales,  cei.es  qui  ont  pour  principe  les  feules  lu. 
ovèret  de  la  raifen  . IVrfc  morjli  . (.  On  J>t , cela 
cft  fort  motal  , po  >r  due  , cela  renferme  une  morale 
fort  faine.  Cefs  m h?  moule . 5- Un  dit  , d'un  Pré- 
dicateur , qu'il  cft  fort  moral,  pour  dire  , qu*  il 
traite  bien  ce  qci  retarde  le*  n.aeurs  , & que  c'  cft 
b quoi  U r*  attache  davantage  . Pnditsioe  moite  ms- 
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rsJe . *Ç.  On  dir  t aff.irar.-r  morale  , certlmfte  m«r»* 
le  , iOreté  morale  , pour  duc  , afforance  vraifétnbfa- 
blc  , râtelé  apparente  , certitude  telle  q«*  on  p>««»  I* 
awr  <taot  le*  chnfeA  ordinaire*  «le  la  vie  . Ceucvx* 
mtrete . Ct  <1ant  oc* te  accepuo»  , affttrarce  , ce«n- 
toae  , s*>Te*é  nforaie  , *' up-xTeot  ordinatrcmtM  ft 
afluMBCc  , cer»  tude  , rùteeé  p‘*yîîq  i*.  Certexe.t  fi$* 
es  . T Morale  , f.  f.  La  dofl/  ne  drt  morrtrs  . U 
Mt.  ale  ; T et  tes . Morale  «xUchée  . Mua'*  itfa  , 
t-sfits.  f.  Morale,  fc  prend  quelqttf fo**  pour  uo 
Traité  de  Morale  . Mtta/e  : Tri, tan  1 4,  M traie  . 

MORALEMENT  , adv.  vint  le*  feule*  btm'è- 
fcc  de  |^  dro.tr  rsife*  ; en  ce  ko*  , il  ne  fc 
guère  qu'  avec  le  verbe  vivre  Merslmente  ; teitx. 
mente  gtnfl  a le  rrgele  délié  / s ns  régi  mt.  f l>« 

dit,  moralement  par. ant  , *p  iur  dire  , vraT-mblaMe- 
ment  At  felOo  toute*  les  apparences  . Mara.memfe 
pir/u«S  1.  Oo  dit'daa*  le  même  fens  , <elar!>  mora- 
lement impoffibie  . C16  i m^talnttntt  tmpejjhift  . 

MORALISER  , v.  n Pure  fit  réflexion:  mora'es  . 
Marsligx,fei  fer  rifleffiani  mr+ali  . 

MO  R A LISEUR  , f m.  Celu»  qui  ^ffeffe  de  parler 
morale.  Il  ne  fe  dir  guère  qu’  en  pla  fantcric • tre - 
die  se  tre  ebt  mrrslie^e  • 

MORA I tSTF.  , f.  m.  Écrivain  qui  traite  des 
morurs  . Marslifls  ; pref effet  si  msrste  . 

MORALITÉ,  f.  f.  Réflexon  morsk.  Mus/igi  ; 
integnamento  ,*a  riflejflm  mirait  . $.  Il  f*  prend  aufli 
pour  le  feot  moral  , qui  eft  enveloppe  foo*  queiq  ic 
difeour*  fabuleux  MirMiei  . 5.  Moralité  chrétien- 
ne . fc  d't  de*  réflexion»  cpn formes  ans  principe*  ëc 
k Te  fans  de  U KéTçion  chrétienne.  MatahtÀ  eti- 

flisns . * 

MORBIDE,  a à),  de  t.  g.  T.  de  Peinture.  11  U 
d t partie uliéreraent  delà  chair  vivement  exprimée  . 
M'titie  ; P’flifi . 

M0RBI0EZ7.A  , T.  de  Peinture,  emprunté  de  T 
Italien,  pour  défîgncr  fa  éélienteffe  , la  tçodVctfe,  les 
grâce*,  le  moèileux  des  figure*  d' un  uhieid  • Mrr- 
bide^T.»  - 

+ MORBIF.U  , & MORRLEU.  Sorte  de  jurement 

bu»lefqut  . Csppite  ; eapperi . 

MORBIFIQUE  , *4\  de  f.  g.  T.  de  Médecine  . 
Qui  caufe  la  maladie  . Maibt/erj  .*  motèiflto  ; dan- 
m:fff  ails  feinte  . 

MORCÉ  , f.  f.  7*.  de  Périment.  Il  t'entend  de* 
pavé*  qui  commencent  c*  revers  , de  font  des  efpè- 
cct  des  harpes  pour  faire  liaifop  avec  les  autre*  pa- 
vés. Mitfe  d’n  n laflriee. 

MORCEAU,  f.  m.  P a»  fie  d'une  chofa  bonne  4 
manger , & lépirée  de  fon  tout  • B ut  on  t . %.  On 
dil  . ca*  un  homme  aime  les  bons  morcraux  , sxaur 
d'ic  , qo*  il  aime  U bonne  chère  . Am, te  i butte 
bue  ni . %.  On  dit  , doubler  les  morceaux  , doubler 
fe*  morceaux,  pour  dire,  le  hâter  démanger.  Mam- 
giar  f usttrsbuteni  in  futis  ,*•*•  fret  ta  . i Oo  ap- 
pelle le  morceau  • le  morceau  qu;  demeure 

le  dernier  au  pire.  Il  cft  familier.  Il  baece**  délié 
xttrgrgns . t.  Oa  dit.  que  qoelqu*  un  s’endort  k 
motcca.1  au  bec  . le  morceau  à la  bouche  , pour  di- 
re , qu'il  s'eodoit  , qj'il  va  fc  coucher  a.-îÊ-tot  a- 
piés  k repas.  1 1 cft  familier  . Aidcimtnt  u.\  tel  b e- 
eme  »o  bues  . $.  Oa  dit  , maagrr  «m  morceau  «pour 
duc  , faire  00* repas  fort  léger-,  Mangisr  due  boeco- 
ui . Ç.  On  d't  h<-  railler  les  morceaux  â ouelqu’  un, 
pour  dire  régler  , prefenre  la  dépeafe  qu/  il  doit  fai- 
re. Il  eft  du  flyle  familier.  T aglisre , a fminuz\sr 
i bueani  s fus-cbedan* . ?.  Oo  appelle  le  mot  on  au 
d'Adam  , cette  prtitc  éminence  qui  pareil  au  gofier 
des  homme*.  Il  eft  populaire  . Ptmo  d' Adam  . g. 
Morceau,  fi;ai6c  aufli,  poitioa,  pargie  du  coip: fu- 
it de  & connu  . Fegg.4,  0 PS'ie  di  terre , c flou  te  . 
f . En  païUat  d*  une  fucctflion  , <Th  dit,  qu’  nn  hom- 
me eo  a attrapé  un  bon  morceau  , pour  dire  , qu' 
il  en  a eu  un*  bonne  partie  . Egli  ne  bs  a vu/ a t -ns 
busne  paire.  I.  Il  le  dit  auffi  d’ une  partit  fépardn 
d' un  corp*  continu  - Morceau  d’éruffe  , morceau  de 
ho;S  , &c.  Prue  i fifX^béi  ! bran?  ; brandtllo . f. 

11  fe  dit  aufli  des  parues  d' un  ouvrtgc  d' efput . Il 
y a de  beaux  morceaux  dans  ce  Panégyrique  , dm* 
c«  Poème  .'Prit#;  ffusteia  ; perte  . $.  Morceau  , 
fc  prend  quelquefois  pour  une  Pièce  entière  qui  oc 
fait  point  partie  d' un  rouf  ; & alors,  il  ne  fe  dir 
que  de*  Ouvrages  de  la  main  , oa  des  pcoduffioas  da 
trfprit  . Le  PanTtcon  eft  un  beau  morceau  d*  Ar- 
chitcAure  ; U Colonnade  du  Louvre  cft  oo  bc«t*  mor- 
ceau ; voilà  un  beau  morceau  de  Sculpture,  dePein- 
fuie  , d’ Orévrcnc  , ffcc,  Pccgo  ; opéra  g levoea  , 

MORCELÉ  , ÊE  , patf.  V.  1a  verbe  . 

MORCELER  , v.  a.  Divifer  par  morceaux  . !l  «v 
fc  d*t  qu*  en  cci  phrafe*  : Morceler  une  terre,  otDt- 
cclct  un  héritage  . Smtmbrate  . én ridera  un  podrtt 
» flmi.’e  ; famé  pià  psi  ai. 

MORDACHE  , C f.  T.  é’  ifrrs  m fesse.  Tfip*.cAs. 
teaatllc  composée  de  «ltox  mjrc.jx  de  TiiH - y 

que*  , affemb-'é*  par  une  de  leurs  «bénitéi,  & 
tes  & T autre  , eo  toiàchoire*  d*  Cfaux.  ftirtfeel:  fit 
ligne.  Le*  Serrur  e. 1 ont  une  ifpèoe  . de  «rbordaghc 
q»':lt  appelîent  , fee/etu  mafl*,ttats . 

MORDAC1TÉ.  (.  i.  TCiuw  A.i.faqjt.  % -Oil t 
cono five  , par  laquelle  un  acide  agit  far  us  ‘corps 
foitde  , A te  d'flout  Mcadaeità  . f . Il  fign  Ac  au 
Égcté  « médifanee  aigre  & piquante . Mirdsetti  ; 
m tld  ie  en*  a ; deerazune  . 

MORDANT,  ANTE  » adied.  T.  de  Chaffe.  Qç  1 
c < c a.«>;  J , 
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mord . On  appelle  b^tes  mordsnret , le  fgngtiv» . le 
bureau  , le  renard  . I'  ouït  * le  loup,  la  Imitic  » 2ce. 
Msréjee  ; ebe  met/te  . f..  Il  s'emploie  suffi  au  hgu. 
lé  . Uo  aciAe  mordant  ; x*  efl  uo-efpnt  mordant  . 
M .rdente  ; unteme  ; msrdsee  ; motdieativo  g mtr- 
fii.  tnt t J.  Ma# «fini  » f.  m.  Gie«  k»  Dortui*  , C* 
efl  un  vern’%  qui  t ère  A retenir  |*  or  en  ,'cuillc»  que 
J'  oa  applique  fur  du  cuivre  « du  bronze  , Sec.  M-r. 
/f>nic.  {.  Mordant  , T.  à'  Imprimuri  . Un  Coo  po- 
fuçut  le  fer r ordinairement  de  deux  mordant  qui  *r- 
lêteo:  Se  mvnficnncot  la  copie  comme  sdoTéc  fur 
le  V iferioni . Guida  . i.  Mordant  , T.  de  Peinture  . 
Ceft  une  eomporiiiep  qui  icrc  A icJiaufTcr  les  ou* 
rn  en  dérrmipc.  !i  •*< ni$  , 

MOU  D1C AN’T  , AMF.,  aJ|.  Acre,  p cotant  , 
c^rwUf  0 Matdieante  ; m *dentr  ; sets  g r*»r*ilw  J 
m tdiettivc . J.  U figmAe  au  figuré  , qui  a-ine  A mé- 
<Ui c,  A railler  amèrement  , à critiquer  . Mcrdeee  g 
pungemt  g fstitico  . 

LMOUDIFANE,  A la  grotte  mordicnnr  , «dv. 
Sut  façon  , Fins  Ancltc  , franchement  , fiocdrcmcnt  . 
Il  <l>  pop.  Alla  tu.nj . 

t M<  KD!1W£R,  ».  a*  Diminutif  de  mordre. 
M */r«*iirf , 

MORDRE,  r.  a.  Serrer  avec  Ici  dents.  M-deee; 
fhtrner  eo'  demi.  J Oa  dit  fig.  2r  prov.  quand 
qocjqu*  uo  a fuir  «me  chofe  dont  t|  doit  le  rcptntir  , 
i\iV  il  t'  <q  mordra  Ict  d«ugi* , qu'*il  t*  eo  mordra 
le*  pouces  . M.tderfl  le  nuni  P le  dus  di  ebeeebef- 
fit  : pitttirfene ,.  % Mordre  . fe  dit  tutti  de»  oifeaux 
fi  de  quelques  inferte»  ou  vermine»  . Modéré  ; mer- 
fleare  morjeeebi  :re  . §.  On  du  hgufCuicnt  2c  popu* 
laircnicar , qo*  une  ehofe  ne  mord  , ni  oc  rue  , pour 
duc  , qu*cl>e  ne  fait  aucun  mal  , aucun  tort,  au» 
cnn  dommage  . C /s  the  nin  fs  nejua  male  % ebe  n:n 
fies  tuw»  p>eg iudifio . $.  On  dit  en  Fcifie  , pior- 
die  la  pouttiérc  , pour  dite  , eue  tué  dan»  uo  com  . 
bat  . tjere  uegifs  in  guetta,  %.  En  T.  de  Gravure  , 
on  dit  , mordre  joc  planche  « ou  faire  mordic  une 
planche  « peur  dire  , lui  faire  éprouver  I’  effet  de  1' 
eau. forte  , aprè»  l'avoir  vernie,  fc  avoir  découvert 
le  verni»  dan»  different  endroit»  , à I*  aide  d*  une 
pu. arc  A graver,  Intag/iar  ad  argue  forte  . $.  M<>f. 
dre  , v.  o.  Il  a le»  mime» .fiqoifi.atioo»  que  I*  artif  • 
Mordre  d«n»  du  pain  . Le»  pouToai  mordent  à I* Ha- 
meçon . M créât  e ; w«*/tfirr  ; mttftetkisre  ; dsr  dt 
dente  . % Mordre  A l'  hame^oo  , Pc.  V.  Hameçon  . 
§.  On  dit  auffi  fisuréineot  2c  familièrement  , qu’un 
'tiomrre  mord  X la  erao^c  . quand  il  entre  avec  plai* 
.fir  dans  une  propjfition  i)u*  op  lui  U if.  Aceenlcnn- 
te  ; *(c:ndtj<tnéne  ndtntieti  sl'e  prepe/l^ismi  . i. 
Oo  le  dit  encore  d’ un  h* -ni me  qu>  parie  avec  plat* 
ftt  de  quelque  'hof*.  Qtand  il  rrédit  d'un  tel,  ou 
diroir  q i*  il  mord  A la  nrappc  . l>> leitjt/l  , n*tpi.r 
eerfi  msln  di  sieums  t<  js  . (.  On  d»f  , en  terme»  d* 
imprimerie  , que  la  vignette  moid  fur  Ut  Icnrci, 
pour  dite  , qu'elle  avance  fur  l{»  Jcitrc»  , EJet  in 
fncti  ; nan  p-t+ttgi j*c  ; svsnt_sre  m fttsti  . $.  On 

dit  , que  i?»  dent»  d*  use  love  oc  mordent  pa»  ilTcz 
fur  le»  aile»  d*  un  piçnon  , pour  dire  , qu'  clic»  a' 
entrent  pa»  afTe*  avant,  tmfieesrt.  §.  On  d>»  , Je 
l* eau. foire,  qu'elle  moid  fur  le»  métaux  , pont  di- 
te , qu'elle  le»  crenfe  . Ctrrcdete  , etn/uma*e . Ç 
Os  dit  encore  dans  le  n.Oroe  lent  , qae  la  I me  , le 
liuno  mordent  fur  le  fer  , fur  le  cuivre  , Sec.  F.t  de 
même  , qu'ait  ne  mordent  pa»  fur  le  jafpc,'  fur  le 
porphyre  . Lt  lient  , il  èutins  m<*éomo  fut  ferto  , fut 
r ime  , et.  %.  On  lit  d*  un  I omme  qui  afpirc  À une 
chofe  à IrqueUe  il  oc  fauroir  parvenir  , il  vnudroir 
tira  avoir  cette  l‘bacge«  mai»  elle  eft  trop  «hère,  il 
a'  y fauter  mordre*  Il  eO  familier  . Egti  mn  puè 
nrtivst s s tanta  g tgh  nen  puà  a Mentir  la  , On 
dit  fiq..  Se  fa  m.  d1  un  II  Omme  qm  n*  peut  compren- 
dre une  choie  , qu*  il  n'y  fauruif  mordre.  Egh  nen 
• ' tntcodct  tbie  in  mille  anni , Ç.  On  dit,  un  aveu- 
ffe  y mordmit  , un  aveugle  y pourvoit  mordre,  pour 
d re  , que  la  chuta  dont  oa  pailc  cf)  irés-atléc  à 
eornptce-J'e  Ou  à voir  ,.A  ne  demande,  pa»  une  <»*n- 
ce  inieli'ftcnrc , ni  • ne  gr  *ndc  fSotRc  de  vue.  Il  cfl 
A w flyln  familier.  Un  tien*  un  stke  ta  vcdetefhe  . 
î Mordre , A(nif<e  a.^Tl  , médire,  reprendre  , crifi. 
qurr  , ccafurer  avec  mclttnifé  . JM  **dere  ;■  dit  mate  ; 
f i/îrarrr  ; P'tjtnere  ;/e<nJmsre  cm  patate.  J.  Mor- 
dre, 7*.  de  Teimintiiti  & Cbapincit  , qm  f'wfif  , 
prendre  la  conlcur  plu»  Ou  moins  vî*c  . . 

mtetnatfi  . $.  Mordre  , en  T.  de  T :mrneu*t , <*  eH 
faire  avec  use  gouge  on  autre  cifran  , le  p.«»  d*  nnr 
vu  ou  de  temblabis  chofe^  Tagltar  e*n  ifgmfia . 

MOU  nu  , UE  • part.  Meiduu  , mvfa  , mttfieste 
•MORE  I.  m.  Ce  mot  ne  lt  mu  pa»  ici  comme 
1c  nom  d'une  nation,  mai»  parcs  qu’il  carrées  «fi - 
verfes  phrafe»  de  in  l^ngnc  . Mue  . 5*  On  dit  prov. 
traiter  quelqu’un  de  T me  A Moïc,  pour  dite  , k 
tr-uci  avec  fouie  forte  de  dureté  2c  <an»  aucun  é- 
gard  . Trdttor  Serrants  ntt  , tu,.usmcmte  4 vin  tua 
mente  . f.- On  dit  prov.  en  parlant  d’un  homme  X 

q j 1 i'oa  x-  voulu  inutilement  faire  entendre  rat/os  , 
ru  que  l'oo  a voulu  pcrfjadcr  , fan»  y pouvoir  réuf- 
Ct  , qu*  A laver  U t2te  d'un  More,  on  y perd  f* 
k'Ü»e  • Lre.trt  il  eapo  ait*  afin*.  %.  On  dit,  un 
cheval  cap  de  more  , ou  cavriTe  de  more  , > pour  Jl. 
rc  , un  cheval  o’  uo  po»!  rouan  , doit  la  tire  2c  le» 
rmétruté»  <Qat.  noire».  Caval/r  , farnv  di  mtr:  . 

$ l’a  apv>ell«  cr  » de  moïc  , une  couleur  grtfe  tirant 
kit  te  noir . Siji;  §upa  tfiurc  . 


M O K 

MOHEAt!  , adi.  m.  Il  ne  fe  dif  gu*  en  ptrlanf  d* 
un  cheval  qui  cit  est rémemcat  noir . Unchcvalmo* 
reau  , de  poil  mazeau  . Csnallo  msrtUo  , di  pel  mt. 
relis. 

M OR  ELLE  , f:  f.  riante  fort  commune , 2c  qui 
ed-unc  cfpécc  de  Salanum  . Elle  porte  de  petite» 
batet  nuire»  qui  , auffi-bicn  que  la  plante  même  , 
font  rafraichnraete»  , asoJinet  , 2e  trét-vnisérat- 
rt» , mai»  un  peu  narcotiques.  Morel  la  ; JeJatro  ; 
flrtfio.  % 

MORESQUE,  ad/.  Qui  a rapport  aux  coutume» 
de»  Mord.  M.re/ea . %.  Oo  c’en  fert  plu»  ordtnat. 
retuenr  au  fvibûuotif ; 2c  alors  il  fe  dit  d'une  cfpé- 
cc «le  danfc  A la  mao  ère  des  More».  L.t  mtrefcs  . 
(.  On  appelle  auTi  morcfquc  , une  forte  pe  peinture 
faite  de  caprice , qui  repréfesre  ordinairement  des 
hran.haccs,  des  feuillages  qui  n'ont  rien  de  natu- 
tel  . Rshftki  g jrjêeleki . 

t MORETTE  , f.  f.  Sorte  d’anémone.  Strta  à* 
snemtnc  . 

MORFIL,  f..m.  Certaine»  petite»  partie»  d'acier, 
prefque  impcrcepiiblet  , qui  refleot  au  rranchant  d' 
un  tonfeau  , d'un  rafoir  . 2cc.  lorfqu'on  Ict  a paf- 
fét  fur  la  meule  , 2c  qu'il  hiut  achever  d'emporter 
pour  le  pouvoir  fcivir  utilement  ou  du  couteau  , ou 
du  rafo-r.  Wtl  rieeio  ; fii  met  ta . Ç.  Mornl  , fe  du 
aulTi  de»  dents  d'éléphant  fépatéct  du  corps  de  I*  a- 
n nul  . 2c  avant  qu'elles  fuient  travaillée».  Avtria , 
0 dente  di  tic  ante  ebe  men  d anear  en  epen  . 

MORFONDRE,  V.  a.  te  quelquefois  r.  RcfcOiJîr, 
cacfer  uq  froid  qui  incommode,  qui  pénétre.  A f- 
ghudsre  ; rati'appare  g rvriwg^sre  .ijjidcrjre  g in, 
frcddjre . % Oa  dit  Ag.  qu'un  homme  fc  morfond  , 
pour  dire  , qu'  il  perd  hitn  du  temps  A la  pourfutfc 
d’une  affaire  , d’une  entreprife  qui  ne  réuflit  pa»  , 
l*  attente  d'un  fuccét  qui  n*  arrive  point.  Pet  de  r/l 
dieita  a une  e:fa  ; tengum.ue  ; fpondere  inntiimente 
‘il  Jue  temps  . j.  On  dit  , que  de  la  pitc  fe  morfond, 
pour  One  , qu*  elle  perd  la. chaleur  qu’  clic  doit  avoir 
pour  fa»re  de  bon  pain  . And.tr  a male. 

MORIONDU  , UE  , part.  V.  le  verbe,  f.  Mor- 
fondu , ad/.  T.  de  Mardebal.  Cheval  attaqué  du  mal 
apccilé  Morfondu»c  . Infreddsto  . 

MORPONDURE,  f.  f.  Sorte  de  maladie  qui  vient 
aux  chevaux  , iorfqu’  ils  ont  été  faifn  de  froid  après 
avoir  «u  chaud  . In/reddaturs  g il  nul  deit ' imfred. 
deto . 

MORGELINE  , ou  ALSIKE  , f.  f.  Plante  dont  il 
y a un  grand-nombre  d'cfpècet.  La  plu»  ufltéc  en 
Médecine , rctTcrehlc  beaucoup  au  mourch*,  2c  le» 
Hcrbonffcs  la  vendent  fonvent  pour  celte  même  her- 
be qu'on  donne  aux  fcrmi  . La  morgciinc  cft  hu- 
meAante  , rafralchifTanre  , 2c  rétablir  les  forces  épul. 
fees  . MfltgeJhnj  ; paperinj  ; motja  di  gsUms  ; ans. 
gêtlide  g eentomtèit  g eintantbie  ; pi^agatlina  g at • 
fine  ; treetkio  di  t:pa  . . ,, 

+ MURGUANT,  ( en.  V.  Morgueur. 

MORGUE,  f.  f.  Mine,  coorcoaifce  grave  2c  fé- 
rieufe,  oh  il  parole  quelque  botté,  quelque  orgueil. 
fgunrdi  Je  veto , auficra  , tigido . Avoir  de  la  mt- 
gue  . EJere  , s fiar  ’fcftcnuta  , 0 in  tinte  tnt  fins  . 
î.  On  dit  , d'nrt  homme  qoi  fait  les  fonfl'Ons  pu- 
bliques de  fa  Cnarqc  avec  une  gravité  affc£é<  , que 
c'  eft  un  hooime  qui  fait  bien  tenir  fa  moiguc.  itst 
fut  grave  , fui  f trio  , {.Morgue,  eadroit  A l'en- 
trée d’une  pnfon  , oh  l’on  tient  quelque  temps  ceux 
que  1*  on  écroue  , afin  que  les  Guichetiers  puiffcnt  les 
retarder  fixement  , poor  le»  teeonaoltre  enfuitc  . 
fungj  dt vs  fi  ejamtojnt  i p*i§icnis*i  . $.  On  ap- 

pelle Auflî  Morgue  , oti  piutAt  Raffc-Gcole  , un  en-, 
drnit  au  Châtelet  , oh  les  corps  mom  dont  la  Juill- 
et fe  fa'fit  , font  cvpofé»  A la-  vue  du  Public  , afin 
qu’  00  les  pm  Je  rcconoolrrc  . ftsn^j  dnve  i Magi- 
firxtl  faAnt  et  peau  i eadaveri  per  efftre  tirent- 
feiuti,  • 

MORGUE  , fcE,  part  V.  le  verbe  . 

MORGUE  R * v.  a.  Braver  qoclqu*  un  en  le  retar- 
dant d' un  air  fier  A mentant.  Br.ivare  g tafbu/fs- 
se  ; minteeiarc  aiiier/tnuntc  . 

Hh  MORGUEUR  , f.  m.  Celui  qui  mordue  • Un 
morgueur  inhumain.  On  dit  anffî  un  morguant,  au 
même  fen»  . Branseeio  ; frjvsgga  g arrogante  . 

MORIBOND,  ONDE,  ad/.  Qui  va  mourir.  Ma- 
tiéaméo  g mcatente  . <.  Oo  dit,  qu*  un  htniH  eH 
tout  moribond  , p*rar  dire  , qu*  il  efl  dans  un  état  de 
langueur  , comme  s’il  alloit  mourir.  Mes  it  ornés  ; 
Jpn  tnte . 

MORICAUD,  AUDE  , .ldi.  Qui  a le  Teint  de  cou. 
leur  brune  . On  »’cn  ferr  plus  oramsircmanr  au  fub- 
llanfif.  Il  n'elf  que  du  fiyle  familier.  Bruncen-g 
trun'gxo  ; ne*teeis  ; motett*  , 

MORIGÉNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

MORIGÉNER,  v.  a.  Former  les  rusurt , inflrui- 
rc  aux  bonne»  mer  m.  Rdneate  ; atlev-ete  dent  ; es. 
fiumste  ; dueiplm  ne  ; ad  t et  trima  te  . $.  IJ  figninc 
audi  , corriger  , remettre  dans  I' ordre  2c  da_s  le  de- 
voir . C st regierè  ; ea/Ugare  ; tcatr  in  devers, 

MORILLE,  f.  f.  Sorte  dé  champignon  qo<  rient 
au  printemps  , 2c  qui  a de  pentes  cavité»  comme 
Mac  éponge  , ou  cènime  un  rayon  de  miel . fpn- 
gneta  . 

MORILLON,  f.  m.  T.  d*  Hifi  mat.  Oifcan  <*g  la 
même  grandeur  qu*  un  canard  , 2c  qui  lui  relTcmhte 

bcauc'  0 . Ç.  MorlIlMi , r.  •.  / 

te».  Nom  qu'on  donne  aux  cmttaudt»  bîultcsqu'ca 
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vend  au  wtie  . Tenet aidf  greggio.  $.  Ou  Appelle  miC- 
ft  nvittllon  , une  forte  de  raifin  ao.r  . farta  d ’ uua 
nera  . 

MORlfCE  , f.  f.  Plante  ainfl  nommée  dn  nom  de 
Morin,  célèbre  Médecin  de  Paris.  Sa  fleur  cil  belle  9 
labiée  , 2c  de  U clnfc  de  coîle»  que  Tourne  fora  nom* 
me  irrégulière»,  faits  di  piama  dette  Mjrina  dat 
ruine  det  SI  crm  > , Méfiés  iJjî  rinomstp  . 

f MORlOGA  , f.  m.  Arbre  du  Malabar  , dont  U 
racine  patTc  pour  uo  excellent  aaiulccc.  A ben  àel 
Malabar . 

MORION  , f.  f.  Sorte  2*  armure  de  téic  plus  ff. 
gère  que  le  calque.  Ce  tnot  o’  eit  guère  en  ufaçe 
qu'en  parlant  de  l’armure  de  l'ancienne  chevalerie. 
Morin te.  f.  bloiion  , cQ  aeITi  une  cfpèce  4c  puni. 
t:on  dont  on  fe  fervoit  i l'égarJ  des  foi Jats  , en  Ica 
frappant  fur  le  derrtéte  avec  la  hampe  d'une  kalia- 
barde  , ou  avec  la  crOtTe  d*  un  aiJufqwcf  . f cul  a sera- 
is date  est  eateis  d * un  onsfebttto , 0 colt  imputas» 
iura  d*  r tnt  labjtdj . 

MORME  , MORMO  , MORMUROT , MORMl- 
R(.»T  , MA  R. MK  , f.  m.  7*.  d ' H/fi.  nar.  Poiifoa  4c 
mer  , affez  reiTemblant  A U dauradr  , excepté  qu'  il 
a le  corps  moins  rond  , la  tctc  plu»  longea  , 2c  le 
rnofeau  Plu»  pointu  . Le»  Romains  1*  appellent  • Afor- 
msrs  , 2c  le»  Génois  , M •iuj  . 

MORNE  , ad|.  de  t.  g.  TritCv  ptnGf,  méianéo- 
l;que.  Penfierelo  ; me  fi  0 g malinetniee  g dolente  g 
msniaesmiej: . $.  On  dit  tlg  némcor  , d*  un  temps 
abfcur  2c  couvert , que  e’ efl  un  temps  tr  .le  2c  mor- 
ne . 0 femo  ; ncbti  Je  ; nuvohfo  ; nugotïfo  : fcje ■>. 
S-  On  dit  suffi  , une  couleur  moiac  , un  moine  fi- 
Icocc , Cfhte  fmjrtê  , ejeote  ; un  méfia  /Uen^it . 

MOR\*£  , ÉE  , ad/.  T.  de  Blafog  . Il  fe  dit  des 
lion»  2c  autres  animaux  fans  dent»  , bec.  langue., 
griffes  2c  queue.  Sara  mono.  $.  F.o  T.  de  Chevale- 
rie , il  fe  dit  des  armes  dont  le  fer  étoit  étouffé  , 
qu’on  appel  loir  anffi , arme»  cottrtoife».,  L;n:ij 
fpuntst.3  , a e*t  fftts  rintaxf.it»  . 

MORNIFLE,  f.  f.  Coup  de  la  mXfn  fur  le  vif|- 
gc  . 1*  efl  populaire  . Bateau  ; guaneiaU  ; pj. ma- 
ta ; méfiât  fiat  a g me  fi  .ctisne  , mufane. 

MUROiC , a<Jj.  de  t.  g.  T.  didaBiqoc.  Morse, 
trille  . Peefées  morofes  . Pcwficrl  tntfii , gravi  , »(• 

fannefi  , twi  . 

^MORPION  , f.  m.  Sor.’c  4*  infcfic  , -vermine  qvi 
» arrache  d'ordinaire  aox  end'oits  du  corps  ch  |’  on 
a du  poil  . f iattant  % en  Tofcanc  ; fe  Puncta  f 
prefqae  dans  tout  le  reOc  de  1*  Italie. 

MORS,  f.  m.  AfTortimcnr  de  routes  les  pièces  de 
fer  qu:  fervent  A briller  un  cheval  , comme  le»  bran- 
ches , la  gourmrtre , 2tc.  Mstfe  ; funo . {.  Il  fc  dit 
en  particulier  , de  la  pièce  qui  fe  plfcc  dan»  la  bou- 
che du  cheval  pour  le  gouverner  . Mot/;  ; imbues - 
tura  . {.  On  én  qu’  un  cheval  prenJ  le  rnor»  aux 
deor»  , pour  dire,  que  fa  bouche  <:1  rcllemaat  é- 
chzuffée  , qu’  elle  e<1  j b fol  ornent  m'cnfible  , 2c  qn’  il 
fuit  , fan»  que  le  cavalier  ou  le  »ochcr  puiifc  le  re- 
tenir , .le  mors  n'opérant  pas  plus  d*  effet  fur  les 
barrez,  que  fi  le  cheval  le  tcnoit  ferré  entre  fes 
dent»  . Preudtre  ii  morjs  s*  dent » - f.  Il  fè  dir  Suffi 
fig.  2c  fam.  de  cenx  qui  ayant  éré  dan»  l'infoltocc 
ou  dans  le  libertinage  , prcooent  tout  d' un  coup  la 
réfolutton  de  le  corriger,  de  le  parier  b en  , 2c  qui 
I' effetf  ent  . Il  fe  dit  suffi  en  oui.  Darfi  nj.luts - 
nerwre  . e eut  estsre  a gusteke  esfs  , 

MuFVSURE  , f . f.  Plaie,  meurtriiLute , marque  fai- 
te en  mordant  . Morfo  g mst/uts  pnneurs . Morfu- 
rc  envenimée.  Merje  \e  le  nefs  , m-rufen  . Mor/orc 
de  puces  . Punturs  ; mor/lestntj  , èeeeau  di  pu.'ci  . 

MORT , f.  f.  La  6a  , la  cciTatioo  de  la  v-e.  Mar- 

te . §.  OR  d/t , Caire  une  belle  morr  , Eure  une  mort 
chrétienne  , pour  dire  , mourir  avec  tou*  le»  fenti- 
ruens  d'  un  véritable  Chrétien  . For  uns  étl/a  , uns 
èu:na  mette,  uns  mette  etifiiana . {.  On  appelle. 
Sentence  de  morr , Anit  «Je  mort , wnc  c^ndamoa- 
non  qui  porte  une  peine  capitale.  fe*/«  •>•<»  d»  m,u- 
t'e  , fentenga  capitale.  {.  Oo  du  ^ qu’  un  homme 
eJl  A I'  article  de  la  motr , peut  due  , q.:’  il  eC  A I* 
agonie  . EJere  in  atiieslo  di  motte  . f.  On  du  , qu* 
il  eft  entre  la  vie  2c  la  mort  , pour  due  . qu'  tl  cft 
dans  un  fort  grand  périt,  fuit  par  maladie  ou  pat 
accident.  -Eg/i  i in  foeca  ails  mette . AI  On  dit, 
être  malade  A la  mort,  pour  dire,  *Ouffrtr  exféme* 
ment,  érre  fort  tmlade  . EJere  infermi  a mette,  f. 
On  appelle  la  mort  de  l'amc,  I*  état  oh  i*  a me  tom- 
be par  le  péché  . La  mette  de  U*  anime  . { On  ap- 

pelle mort  civile,  le  privation  *cs  droits  fc  des  a- 
vastage»  de  1a  foc«été  civile  . Moite  eivile  . f.  A 
mort,  fa^on  de  par.'cr  adverbiale.  Mortellement  . 
Mettalmente  ; s motif.  Rtetfé  A mon.  Férues 
mette . { On  uif,  herr  A mon  , 2c  haïr  A In  nwtr  , 
poor  dire,  haïr  extrêmement . Odijt  m:rt  aiment  e , 
a motte  $.  On  dit  suffi  , qu’une  clu£#  cé'laif  A U 
mort,  qu  on  s’enmie  A U mort  , poor  dire  , qu' 
une  cthHc  déplaît  beaucoup,  4 qu'on  s’ennuie  et- 
Ciêmcraenr . C-/j  fp/aeevatiffimu  , mcf'fijflma  , eèe 
ann:j a,  ebe  Jpuce  ta  su  .'.mente  . On  <f»t  , qu*  û« 
ho time  cû  mon  de  f«  beWe  m«»»t  , pour  dire  . qu’  ri 
cil  motr  de  la  mou  nature. le  . Il  et)  du  Hyle  fan». 
Morir  dt  taxte  natutjîe  ; oi  tir  di  J'ua  hule . J Oa 
dit  prov  d’un  homme  , qu’il  a la  mort  entre  le» 
dents  , pour  dire  , qu*  il  cil  fort  vieux  ou  fou  ma- 
lade. qu’il  ne  fautoit  wre  lüoC-tcmps.  F.gli  tien 
f*  anime  es*  demi,  J,  Oa  dit  suffi  , qu'  un  lion- 
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Vi»  a li'fnort./ct  les  livres,  pour  dire*  qn*  il  a le 
vi fa*e  d*  u#  mourant  . £*;r  ba  tj  mette  fu  te  tab- 

fej  % dlpinta  fut  viltc.  §.  On  du  prov.  A fig.  après 
) i mort  , le  Médecin  , pour  dire  , un  remède  , un 
#e<ou»s  tardif.  D*p*  il  mil,  ta  mtdicma.  {.  On  du 
de  Ce.  x tiomn.rs  unis  d'uac  amitié  Que  1'  on  croit 
indiiTo lubie  , que  c'c.i  A U mon  de  A la  vie.  Un.ti 
rnriauminte  ; amici  in/eparafili  . Ç.  On  appelle 
rmrt  aux  rats,  une  dioguc  dont  on  fe  fert  pour  fai- 
te mourir  Ici  rats  . Vtitno  fer  i npi  . $.  Mort  , fe 
dft  par  exagération  , d:s  grandes  douleurs.  La  cour- 
te lui  /air  fr.ulfrir  mille  morts  . Lj  p’dagra  gli  fa 
JtQnr  mille  motei . Ç.  On  le  dit  aulTi  ’dcS  g»4nds 
c h . q r os . Ce  fils  déenturé  lui  éonac  la  mort  ; la 
djfp.r.<.e  de  foo  ami  lui  a nll  U mort  *u  caor  ; il 
fouffre  mots  A paiT-oo  . Quel  fig-to  Jnifuraio  gli  i.l 
la  morte  , gli  i rdjinrr  di  gravtfim*  degha . ta  di) 
g9*T.u  deti  amie?  /’ uttiJt  ; egli  ftfifre  motte  * paj • 
fient,  i.  On  dit  fig.'c'cft  une  mort  que  d'avo;r  af- 
fat’c  A un  tel  homme  v eue  de  pouifuivrc  une  telle 
affaire  , pour  dire  , Que  c cft  uqc  grande  petae  , oac 
grande  uiMiie  . Ella  i una  mute  lo  avtt  tbc  fare 
dtn  un  ut  ti uni , il  dcvtr  tratur*  , ee. 

MORT,  MORTE,  part.  A adj.  M cto  ; ttapaffa- 
$0  ; défunte*  . 51.  On  du  , d' un  n.dd  tant  , d' un  fan* 
faron  , u*  on  grand  parieur  . A Qui  il  cil  arrivé  quel- 
que m'irtu*eat<on  qui  I*  empêche  de  parler  auili  li- 
brement qu'A  1* erdmairc  , qu*  il  a la  gueule  morte. 
U cî!  ff*-p.  <?li  d fiato  infegmatt  il  m;do  d*  pa'lare  . 
T.  fani  F.Apper  fur  Quelqu'un  comme  fur  birc  mor- 
te ; le  fri  peur  outrage  clctnenr  . Djt  nmr  in  tetra  ; 
fjfltna*  d i mjla  manierj  ; date  feng,a  dijtregicne  . 
5*.  On  dit  prov.  morte  ta  f’tftr  , n*orr  le  vcn«o  , pour 
«lue  , que  Qoaod  un  concnn  eft  mort  , il  oc  peut 
plus  nuire  . Il  nemieo  tke  i m'.rto  non  pub  nutetre  . 
î.  C otc- tnorfe  . V.  Cote.  {.  On  appelle  en  T.  de 
Gr  en»  , o»r  buis,  ro.it  le  bois  qui  cft  e^û  vt- 
rpert  fée  hé  fur  pied,  & qui  oc  tire  plus  aucune 
tfoorrirurc  de  la  terre  . Legname  m'inmo.  51- 
Cnair  morte  ; une  char  pourrie  A t>  fcafible  , qui 
cH  dans  les  efearres  des  plaies  , ou  qui  lient  encore 
au  corps  de  l'animal.  Carne  m rt.r  . 51*  On  dit* 
Qu  une  cerfonne  a le  (cint  mort  . le*  lèvres  mortes  , 
P^nr  dire  , qu’ci.c  a te  teint  ddcoloid  , 1rs  livres 
Fà  es  . Paihdo  ; jm  rtc  ; fedetito . 5*.  Eau  moire  ; 
ce  1 eau  qui  oe  coule  point , telle  que  celle  des  d- 
- A. ii- a morta  ; atqua  ferma  , fl  igname  . 5T. 
On  appelle  morte  eau,  les  muées  quand  elles  font 
tes  plus  baiTcs  ; ce  que  l'on  du  par  oppofinon  au 
vu  de  » eau  , qui  fe  dit  des  marées  quand  elles  font 
Jf*  Plus  fuotes.  Mar  fuma . 51.  Argent  mort;  de 
1 ir*co<  dont  on  r.<  tue  aucun  profit.  Danaro  m tte; 
danata  n:n  impie*  :te  % et*  non  fruit  i . 5T.  Gens  de 

ma*n  morte  . V.  Main  57. Mort , eft  quelquefois  fcbff. 
fottrrcr  les  morts;  enfevehr  le*  mon*.  fepptUue 
r r>»  rn  , , egdayfi . ||  a eu  la  charge  du  mort . £• 
Ç*  "a  en* nut a U eatiea  d*J  mtti v % dit  dafunto  . 
^ner  D;tu  pour  et  morts  . Prejtar  Oio  per  i mont; 
ptr  I Itopajaii  , ptr  i defunti  . *J.  On  dit  AUlTi  ptOV. 
^ue  les  morts  ont  toujours  tort  , pour  due  « qu’on 
♦veufe  touroors  ics  virant  aux  dépens  des  mort* . / 
m rtijaono  Jempt*  U enta , 57  Le  mort  faific  le 
f V.  T.  de  Juriff-r.  V.  Vif. 

MORTAOLILF.  . f.  f.  F.fpicc  de  <ros  faucifTno  qui 
V<ect  ü Italie  . Mottadelia  ; m-rtadells  ; quelque 
part  , on  dit  , falame  . 

MORTAILLARI  E . a<J|  de  r.  jc.  Q i fe  du  de  ceux 
font  Cerfs  de  leur  Seigneur  , A Cefqucis  :1  hdtile  « 
fm.  the  n." n fui  far  ttfl tment: . 

MOP. TAILLE,  L L T.  de  Jurifpr.  C' cû  l'éiar 
de*  perfoonc*  oui  héritages  moiu<|Ublvs.  State  9 
qualité  d' un  fttvo  ri#  n*#  pt  3 fue  teflanunn  ; e 
dt  que'  èeni  di  tui  il  Sitn+re  ta  g. ut  d' impaire- 
mirfl  dtp:  la  ntrrte  de'  p«IJt[[~re . 

t MOPTAISF,  f.  f.  V.  M^rtoife. 

MORTALITÉ  , f.  f.  Condition  de  ce  qui  efl  fui  et 
à la  mou  . Il  ne  fe  dit  que  djnt  le  Dogmatique  • 
Mutalità  . S.  Moualitd  . fe  prcnJ  plus  ordinaire* 
ment  pour  la  mou  de  Quantité  d' hommes  ou  d' a- 
htmaux  qui  mrnreec  d'une  mime  maladie  ; & alors 
il  fe  prend  collcAwcmeat  . Mcataliti  tagianata  da 
me» la  , o tpidtmlt , 0 pefliltnga  , « ,1  mite  . 

MORT-ROIS,  f.  m.  Certaines  foires  d'arbres  de 
peu  d*  ufage  A de  fervice  , l'.ninu  épines,  ronces, 
ffcacts  , Ac.  fpine , cefpugH  , maeebiee  alita  ligna- 
par  minute  . 

MOR7L*EAU,  f.f.  T.  de  Marine  . BalTc  mû  r ce  en- 
Crt  la  pOivellc  A la  pleine  lune  . Hajr  arque  anurie  . 

MORTEL,  ELLE,  ad|.  Qui  caufc  la  mon,  qui 
par'.ît  U vu  j loir  c.vifcr  . Mrr/j/r  y eafaU  ; mrr* 
tifna  . {.  Oa  appelle  pé'l.é  morrel  , le  péché  qui 
ùi<  la  grâce  de  Dieu  , A qo>  donne  une  cfpi:c  de 
i.orr  à l'an.ç.  Prêtait  munie,  f.  Mortel,  fign  lk 
quelquefois  , extrême  , txccifif  dan*  fon  genre  ; A il 
re  fc  du  jamais  qu*en  mal,  comme  d»ns  ces  phra- 
fei  Haine  mortelle;  inimitié  n.ouelle  ; déplaifr 
oturtcl  ; douleur  moitelle.  Odio  munie  , nintitir.ia 
an:  mie  , capitale  ; difgufio  mina  le  , e fl  terne  , gra- 
ve , di/atafa  ; érlor  miaule  , etee/Jivo  , femme  , fie- 
eifiae.  y II  y • dix  mortelles  licocs  de  cetfe  Vil. 
le  iA  A I'  autre  , pour  dire  , dix  lient*  longues  A 
enonycufca.  DieeJ  legbe  mutait  , lungbijfime  . Ç.On 
au,  qu'un  homme  efl  I* cancan  mortel  d'un  au. 
n«  , pvur  dire  , qu*  «I  le  Rair  A la  mort . Nimm 

m uale  , upiulf . f . JOwfU , cils  > üiaific  AuOi^ 
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qui  cQ  fuict  A Ia  mort  . Mentait  ; f nette  a morte- 
y.  On  Ju  , qu'  un  homme  a quitté  fa  dépouille  mor- 
telle , pour  <:«,  qu'i|  til  mort.  Eglt  ba  lafeiatq 
la  tua  jpaglia  mettait . §.  Mortel  , eft  aotli  fcbûao- 
tif , & fign.ne  , homme.  C eft  un  heureux  mortel  . 
Les  pauvret  mortels  ; !ts  mifétables  moncls  . Elle 
n'a  pas  l'air  d'une  morcelle.  Kgli  i un  feint  mot. 
raie  . I p:verL+  i mijen  n t$tta:i.  EJ  i non  ftmirj 
un  a mnta.'e  . 

MORTELLEMENT , ^1».  À mou  , t'oicBirt- 
rc  pr  .prc  A eaurer  U mort  . Merealmente  ; \i  na^r- 
: r#  . (.  Oa  du  , pécher  mortellement  ,•  pour  duc  , 

commettre  up  péché  mortel  . Ptreare  mcmimtnte  ; 
< remette ne  un  p.eeifo  mutait,  f.  Il  fign-Ac  âu«Ti 
<r  c.cmenr  . Offincer  rtouellcrncnc  quelqu'un.  Of- 
feniete  gravement* , merealmente . i.  Oa  du  , haïr 
mortellement  , pour  due  , cxccTivcmcnt . Menai- 
mente  ; grandi  Jimjtr.cn te  . 

MORTE. PA  Y £ . V.  p4ye. 

f MUR  TF.  SAISON  , f.  f.  Le  temps  où  la  prati- 
que ccifc  , où  l'on  oe  fau  rien.  Tempo  m tui  man- 
ia il  Ijv:*o  jgli  *peta*i  , agi»  areifli  . 

MORTIER  , f.  m.  Mélange  de  terre  , de  fable  ou 
de  u ruât  , avec  de  1'  eau  ou  avec  de  1a  chaux  é- 
rciarc  dans  l'eau  fmtlto  ; ealeina  da  murare . S. 
Mortier  , eft  aufli  oac  loue  de  vafe  q.n  cft  fau  de 
métal  , de  pierre  , de  bois  , Aa  A dont  <~n  fe  (crt 
pour  y piler  ccrraites  efiofes  • Msrtaje  . {.  On  ap- 
pelle mortier,  dans  1’  Anilleru  , une  certaine  plu 
de  footc  qui  eft  faite  A peu  pris  comme  un  mortier 
A piler,  A d-iot  oa  fc  feu  pour  jeter  des  horrbt*  . 
Mstiaja . J.  Qo  appelle  »u<Ti  mortier  , une  «fpiccdc 
hsnncf  maJ  de  velours  noir  , oui  cM  bordé  par  en- 
haut  u' un  large  galon  d'or,  & que  le  Chancelier 
de  France  A le*  Préfidens  des  Paricmees  portent  lus 
joins  de  eéicmomr  pour  marque  de  leur  duo  te  . C* 
cft  delà  qu' cft  dé  tiré  le  nom  qu'on  leur  duanc  de 
Prffi-Uoi  A mortier  . Ber  te  tu  di  Ptefllrnir  . $.  Un 

appelle  encore  mort  cr  , ru  mortier  de  veille  , uo 
nrotoe.ru  de  cire  qu'on  met  dans  un  vafe  «'c  terre  ou 
de  ntétal  , & dans  lequel  il  y a une  rni  hc  qu*  on 
allume  p 'ur  avoir  de  la  lumière  toute  U nuit  • City; 

MORTIFÈRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eau  fe  la  mort  . 
Uo  poifon  , un  fac  mortifère.  Il  ncÛ  gui'tcn  ufa- 
ge que  dans  le  DiJaRiquc  . M -tuf et  a ; mottale  i tbe 
Jà  la  m -ne  . 

MORTIFIANT,  ANTE,  njj.  Qui  rnurfie  en 
caufaot  du  Chtfnn  . de  la  conf-ifton  . Mortifieante  . 

MORTIFICATION,  f.  L Afimn  pat  laquelle  oa 
mortifie  fon  cotpi  , fe*  fens  , fc*  p^tTrunt . Monîfi- 
cJj.irne  , matrragime  . g.  Il  fignir.c  auili  (c  chu’.nn, 
l*  alBuVon  qu' no  donne  à quelqu'un  ou  qu'on  re- 
quit par  quelque  réprimande  , ou  par  quelQuc  procé- 
dé dur  A factieux.  Affronta;  affiixiene  ; difgufio  , 
Mirtifitaginne  . S - En  termes  de  Chirurgie  . on  ap- 
pelle mntnhc^tiPQ  Je*  chairs,  T état  dkt  chair*  qui 
ne  participent  plus  A la  tic  de  l'animal,  A qui 
font  pièses  A fc  gan;(éncr.  Mutifita^i.n*  . 

MORTIFIÉ.  ÉE  , pari.  V.  Je  verbe. 

MORTIFIER  , v.  a.  Faire  que  Je  la  viande  de- 
vienne plus  rendre  . Ftollatt  . far  di  venir  faute  ; 
jmmjltirc  il  tiglio  . Il  cft  auflî  réciproque.  La  vian* 
•le  a de  U perne  A fc  morcôrr  par  te  froid.  Dive- 
ntt  fnlio . f.  Il  figQifte  aurifi  6g.  afriigcr  fon  coipt 
pu  des  macér.-uiont  , drs  ieune*  , des  auftériré*  ; A 
al  US  il  cft  a&if.  Mortiftare  ; nuttrore  , affliggir  la 
ram».  Il  faur  fe  mortifier  pour  1'  amour  de  Dieu  • 
[u  gna  mtrtifitarfl  per  amer  di  Bit.  f . Oa  dit  au'- 
u , mortifier  fri  fens  , fc*  partions  ^ paur  dire,  les 
réprimer  dan*  la  vue  de  plâtre  A Dieu.  Mittifig.nc 
» P **P*f  fenfl  » d le  pafflir.i  ; tint  ut,  f_.tr  te  , reprimer - 
le.  ( Il  figoifie  en  cote  ftg.  caufer  du  chagrin  A 
q.  eiq.i'  un  , A lui  faire  de  la  peine  par  quelque  ré- 
primande, on  par  quelque  procédé  dur  A fâcheux  . 
Mortifie  are  : au^ate  ; add  fier  are  ; anrifin*. 

M ’RT-NÉ,  a.'j.  Mort  avanr  que  de  naître.  |Kf* 
to  mute  ; m.rto  prima  di  nafetre  . 

MORTOISE,  f.  f.  Cniaillurc  faire  «Uns  une  pièce 
de  bois  de  mcnuiferic  ou  dt  charpente  ic  , pour  y re- 
cevoir le  tenon  d]  une  autre  pièce  quand  on  les  veut 
artcmblcr . Ptmmint  ; cave  ; intjrlfe.  Quelq-JCS*uat 
difent  auffi  , Motti fa  . 

MORTUAIRE,  adj.  de  t.  g.  Appartenant  au  fcî- 
yiee  funèbre  , A ta  pompe  funèbre  . Funèbre  ; fera, 
le.  i.  Oa  appelle  rcgiftre  mortuaire  ,1c  rcRiftrequi 
fe  t ent  dans  chaque  FaroiCTe  , des  perfonoes  qm  y 
meurent  . Et  extrait  mortuaire  , l' extrait  qu’  on  tire 
de  ces  fortes  des  icgiflrcs  . Begiflro  , lifro  de ' marri  . 

MORUE,  f.  f.  T.lfbcc  de  poifTon  de  mer  , & dont 
la  plu*  grande  pèche  fe  fait  au  banc  de  Terre-Neu- 
ve, Mcrlugfo . f.  On  appelle  une  poignée  de  mo- 
rues, deux  mornes  jointes  ensemble  . Due  mer.’uzfi 
sceappiati . 

MORVE,  f.  f.  Excrément  vifmtox  , Qui  fort  par 
les  oarmes  . M eeia  . f . Oo  appelle  morve  , net  ma- 
lad i<  conragicufc  A UqueU»  les  chevaux  font  fujets  . 
Mrttie  de’  cavalli  . Pourriture  qui  attaque  les 
lâirucs  . A la  chicorée  . Infraeidamento . 

MORVF.AU,  f.  m.  Morve  plus  épaifTe  A plu*  re- 
cuire . C'  eft  un  mot  défagréable  A entendre  , A dont 
oa  évite  de  fc  fervlr.  Mneie. 

t MORVF.R  , v.  n.  T.  de  Jardin.  Avoir  la  mor- 
ve. fe  pourrir..  Kl  fc  du  des  pUotcs  . Effet  metti: 

/« , eurt/mft  i iafruiiMi . ..  ’ 
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MORVEUX  , EUsE,  a Ji  Qai  1 de  U morve  , \ 
qui  1a  morve  paroir.  Mrceit'Jo  ; motti*fê  . 5-  C« 

dit  auflî  . un  cheval  morveux  , pour  duc,  un  che- 
val qui  a la  morve  . Csvallc  m:<eiof  , tuxagliato 
da I moesie . $ Moitcux  , eufe  , cft  aufT)  fcbdantif  ; 
nuis  alors  il  chao^c  , en  quelque  forte , de  f<ns  , A 
ce  n' cS  proprement  qu'un  terme  de  mépris  dont  on 
fe  fert  en  parlant  d’ uo  jeune  enfant  , ou  fille  , .0.1 
|irçpB.  Il  cfl  fatn.  Mrteeea  ; mmitfut  9 M|*g* 
gaeeiy . 

MOSAÏQUE  , f.  f.  Ouvrage  de  rapport  cbmpofé  de 
plufieun  petites  pierres  dures,  ou  de  ptnfieurS  peti- 
tes pièce  de  verre  de  différentes  couleurs,  par  I*  ar- 
rangement defquellcs  00  fait  des  hgurce  , desarabcf- 
qurs  , A pi  u fie  .i  1 s autres  ornemens  . Mttfaieo.  % Oa 
dit  plus  ordinairement  , ouvrage  de  RUflI^Dt  , a o(j. 
vrage  en  mofaïqur  , pour  dire  , üne  mofatque  . Opt- 
ra mufaies  ; un  mu  fai  et . $ . On  appelle  pe-nt  ure  de 
mofsrquc  , unr  peinture  où  le  pipceau  n*  a aucune 
pur  , A où  tout  fc  fait  avec  de  petit#  morceaux  oc 
P èrres  colorées  , on  des  morceaux  de  verre  . A dent 
fa  d'fpofition  faite  avec  arr  , produit  l'effet  d'  vn 
-nbleâu.  Mulaiee . {.  On  appelle  encore  mofatque  , 
des  ornemen*  faits  par  petits  compartiment . 0*nu- 
mcnti  a f*ggu  di  méfait*  ; m-fjies  di  legnanu  0 

Un  h . 

MOSCATELINE  , HfcRRF.  DU  MUSC  , du  HER 
RF.  MUSQUÉE  , f.  f.  Pcr-fc  plante  qu*  oa  trouve 
ians  les  pré*  A fur  le  bord  des  ruifTeaux  . Ses  fe  c 4- 
ic%  f.)or  découpé**  comme  celles  de  ta  f.imcrrrre  , A 
•-or  une  odeur  de  mufe  , d' où  la  Mufcarcll'nt  t n 
fox  nom  . Ses  fleurs  font  4c  couleur  hcrbctife  , ra- 
matrées  en  foi  me  de  cube  , . & produifent  un  petit 
fruit  mou  A plein  de  foc  . Pïanrrreita  ebe  fa  d%  mu- 
febie  . 

t MOSCOVA  DE  , f.  f.  Sucre  brut  , qui  a'  a pas 
encore  été  r*ffi-ic.  Rotume  . 

t MOSETTE  , f.  f.  Efpècc  de  cluperon  que  P'it- 
tcar  les  Évêques.  Al^gerrj. 

MOSQUÉE  . f.  f.  Lieu  où  Us  Mihnmérans  s'  af- 
fcmbteor  pour  faire  leurs  prières  . M.febea  . 

t MOshE  , f.  t.  Certain  .mimai , de  la  ^ssiTear 
d’ un  boeuf , fort  commun  dvns  la  nouvelle  Angle- 
terre . Animal*  delta  grjntegx_e  d ' un  fue  . 

MOT.  f.  m.  Parole  , tenue  , dUlion  . Pailla , vo- 
te . votaêole . %.  Un  appelle  Mots  arrrikiels . Cer- 
tains mut  s dont  on  fc  (crt  p^»ir  aider  la  ménoire 
Par  l'arrangement  des  lettres.  Dans  la  Logique  , 
Barbara  , Cclarent  , font  drs  n»0  s artificiels  éoor  on 
fc  fe«t  pour  retenir  la  nature  des  fyllugiftues  ^ Voea- 
fo/i  artifici  el  . (.  On  appelle  mois  q n ne  fign  r.ot 

I en  , cer  ains  mon  auxqutls  il  n'  y a nulle  idée  at- 
tachée , comme  BliAn  . Voce^ebe  nm  ba  verun  />- 
gnifitato . (.  On  appelle  mors  confucrés  , des  mors 
qui  font  tellement  propret  A ufirét  pour  frg '-ifirr  ccr- 
rames  choies  , qu’ on  ne  peor  pas  fc  fervir  d‘  un  iutre 
mot  fans  parler  improprement  . Ainfi  en  Thécio*>e  y 
les  mors  de  Confubflaotul  A de  Tranflu*)ft*ot..uiofi  , 
font  des  mots  confactés  . -Vftafcli  cm  fan  tti  , aepra- 
pti-tii  . F.  On  appelle  aurtî  mots  co^facré»  , («ruina 
mois  qui  font  tellement  propret  A quelques  Arts  , 
qu’on  ne  peut  pat  ordinairement  ca  employer  d’ au- 
tres . Amfi  Ifs  mats  Fai  , Gueules,  Smopîc  , font 
des  mots  <on<acré*  dans  le  8la(on  . i Foti  e vitafai» 
propre  * confierait  . 5 On  du  , qu’  il  ne  Cust  p*/int 
s'arrêter  A Téco»ce  des  mots,  pour  dire,  gr'il  faut 
en  pénétrer  le  fens.  N*n  êiftgnt  fe-mnfis  arrefiorfi 
al  mrtcrijif  délit  parole  . f.  Mot  . fc  prend  amfi 
pour  ce  qu’  oa  dit , ou  ce  qu'  On  écrit  A queiqu'  ua 
en  pru  de  paroles.  Si  voos  le  voyea,  je  vous  fpp- 
piic  de  lui  dire  un  mot  de  ma  port  , un  pot.  ca 
mon  nom  , un  mut  «n  ma  faveur*  Se  voi  ri  vedf • 
ee  , i#  vi  prête  di  fjrgliene  mute  , di  éitglitn t une 
farda  da  pjrte  mu  , ro  mie  /jt»«rr . (.  Un  wor  , 
deux  mots,  s’il  vous  plaît,  façons  de  parler  fam- 
lièrcs  , lorfqu*  on  appelle  queiqu*  un  povir  lui  par- 
ler . Uni  partis  ; favri/ca  Signcrn  , if  b.r  da  dirls 
un  a pjt'/a  , due  ptrdt . i.  On  du  proverbiale -lient  • 
qui  ne  dit  mot  , copient  , pu-ir  due  ♦ que  («Lu  qui 
ne  s'oppofe  point  A ce  qu*  on  lui  propofe  , eft  ceufé 
y confcnr.’f  . Chi  tare  setenfenee  . Ç.  On  dit  , ne  ci- 

niot , ne  répondre  mot  , pour  duc  , ne  point  p»v?> 
1er  , ne  point  répondre  . Non  dira  , mn  ri/pondet  pa- 
rtis . (.  On  dit  , oe  funner  moi , pour  figoifi  r , ne 
rien  duc  . Il  eft  fatn.  Ntn  dit  naf's  , non  apri » *.fr 
ta . %.  On  du  nbfblumtnr . mot  , pour  dire  , qn’  *J 
ne  faut  dire  mot.  Si  on  vous  demande  telle  chofe  , 
mot.  mot  . Je  vou*  prie  . Mot  , mur  , ta.fca.v->us  • 

II  c®  familier  . Se  vi  fi  demanda  délia  eal  e*fa  ; di 
gracia  non  dite  nuHa  , tatere  ; nen  ne  ftft  prêta  . 
f.  Mot  , fe  dit  aufli  du  pn*  qd«  l'oa  demanda  ou 
que  l’on  offre  dt  quelque  <hofc  Of.rti  , pieté»  « 
t oiett  d' mna  tof*  eke  fi  tempêta  . Oi  du  autTi  , 
qu'un  homme  n*  cft  pis  A an  mot,  pour  d»rc  • qu* 
il  parle  beaucoup  . M eft  du  .«/le'éam.  IV.  Parle*  » 
Babiller.  J.  Oa  dit,  prcnJre  querqu’  ua  au  mut  , 
pîur  dire  , donner  la  chofe  msrch  iodée  pour  le  prix 
que  l'acheteur  en  a orteil  d'aberd*  II  /«  dit  quel- 
quefois du  vendeur . Ltrci.tr  la  mertsngia  »/  P’tz. td 
cjferte  . %.  U fc  du  auflT»  de  routes  fortes  d 'fl  ci  qo 
on  accepte  . Atettiore  ndiriiHtra  . f.  Mot  , fe  prend 
en«Hc  plus  particuliérement  paur  an  billet  po  rane 
arturaote  ou  l'édaraiioa  de  quelque  chofc  . Pdigr.a, 
0 jeritta  d'cbflige.  S-  Mot  , fiffflift*  aulR  , Senrce- 
ce,  apoyhtheime  , d»c  notaWt  » (vuoic  ftmarquff. 
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Vie  . Sentent*  , yv.  V Ap.rhther-nc  . f.  Os  appel, 
le  be*  mot  , uo  mot  ’R^toKos  , vif  & plittfeat  . 
M#n  i fateg**  ; piapevale flt*  . f.  Oa  appelle  mol 
pont  me  t te  qce  V cm  dit  en  (Haifaaian.  pouf  d*. 
tenir  U compagnie  . Il  a tooiourt  le  mot  pour  fN 
re  . t!  efl  do  fly le  fan».  Rsétgia  . f.  Due  mots  «ou- 
veaux  , fi  ç ni  lit  ce  ryle  fam'l.cr,  dire  par  ierot',^ 
ratio*  . om  <JA3k  4*  cmpoi  icmeat  de  la  icie  & i'c  U 
néh.  ûchv*  dri  puolet  trop  livret»  liccactciihs  eu 
Indécentes.  I rreppa  libéré  , feenvenevUi , ee/ir 
i née  < eut  . g.  Oo  dit  «iifTi , qv.c  dt»  perforine»  fc 
Ira?  cir  mois  nouveaux  , peut  dire*  qu'  elle  a Te  'bat 
P'ifci  de  parole»,  êc  qu'elle»  fe  foat  dit  dtj  'nju- 
sr*  . de»  chcfcs  piquante»  . Pravtrbiarfl  pin%tu*iarfl 
dnfl  viHanla  , o pan  le  wr le.  f.  On  d'f  âiilT:  de 
erox  qui  le  font  pris  de  paroles  , qu'ils  en  foot  ve- 
r» u * aux  gros  mot».  Il  efl  du  fylt  fam.  Ffi  fl  Un 
fvii'aneggiati  , preverPuti  vil  taneVeenre  . (.  Mot  , 
parmi  le»  trot  de  guêtre,  fc  prend  pour  ie  mot  d< 
guette  que  le  Général  ou  autre  rorrmr.adant  donne 
i ceo*  qui  font  fout  Ici  ordres,  peut  faite  que  ceo* 
du  mime  pim  fe  poifftat  reennn  lire  eut*'  eu*  rPj* 
rata  ; m us  , tentt.tffe ce?  de'  fatéaei . Pcitcr  mor  . 
Paffar  pâte: a . g.  On  dit  pte-t e : male  rrcot  , que  de» 

Îcn*  f«  font  donné  le  mot,  le  mot  do  guet  , pour 
ire  , qu*  *1»  font  de  concert  5c  t'utclluoce  en 
ftmble  . FJier  é*  inrr/fim^e  , tffer  à*  æt-rde  . %. 
O.i  appelle  le  mot  d' une  éa;ga>c  , d*  un  logognpbe  , 
k noi  qui  exprime  le  nom  de  la  ebofe  décrite  dan» 
uac  énigme  , dan  un  logogtipbe  . Lj  pir-la  , ta  fc. 
tmxJSHt  e f>it|#tite  d' on  enimnta  . J.  On  appelé 
mot  , dan»  uae  de  vile,  le»  parclctdc  ladtvife,  Ainft 
dar.»  U devife  de  Lcuit  XII.,  le  coipi  éto  f on  porc 
épi  , & le  mot  tloi  mut  5r  Cmmut  . Dan»  U devife 
de  Loait-le  G’and . le  corps  elle  foleil  . de  le  mot 
Nnc  plufibu»  impar  . M:tn.  Ç.  M*f  . fe  thr  aiflïi 
des  parole»  que  quelque*  Attifons  tMuilrrs  onr  prit 
pour  fe  didinguer.  Amfl  la  Mtifondc  Miot<u*»c«ci 
avoir  pour  mot  , A piano»  , qui  , e»  Grec  , fignifie 
fan»  trier.  Mat:,  imprefj . g.  Fo  ua  mor , adrer- 
bial  . Bief , enfin  , en  peu  de  mors  . In  un  a perds  ; 
«b  brève.  fintlmtnte  . f.  f o un  mot  comme  en  <<M  ; 
en  un  m'M  comme  en  mille  ; de  parler  fami- 

lières . par  lefqutlfet  on  rr.aïqur  fa  dernière  <dfolu> 
fioo.  At'e  t.'rit  ; per  dirvti <*  in  ont  pjra/j.  En  uo 
HK)t  . ie  n*  en  ferai  rîto,  c'eft.àdilt , pour  réoon 
dre  en  un  mor  ft  roules  vos  raifons  « ie  d?t  que  ic  o*  1 
«n  ferai  rien  . te  mette  p.i*»te  m o*w  , ù 

du*  tbe  neo  ne  vexlia  for  ooU*  . §.  Mor  A mot  , 
mor  pour  mot,  adverbial.  Sans  aucun  c lias  temear  ni 
dans  Je»  mors  ni  dans  leur  ordre  . PareJ.t  per  parera  . 

• t M*>TACI1L£  • U.  Petit  oifeau  qui  remue  <c«. 
tin  v.eilcmcDt  la  queue.  Cutrerta  . 

• MOTEILLX,  X f.  f.  Points  d*  eawdouce  . C'til 
MOTELLE  « a uae  cfptce  de  Iceho.  Ellcadcu* 
barbillons  de  chaque  côté  Je  la  bouche  comme  le 
barbeau  • Tmo  éi  pute  d*  acya ta  d-ittt  eèe  k»  d me 
àjthiie  crmt  il  éarèio  . 

MOTET  , f.  m.  Pfeaume  , oc  paroles  de  dévotion 
avfe:  «n  muüque  poor  être  chaalécs  à l'É’lifc  , & 
«loi  ne  foni  purnf  partie  do  I’  Office  Disin  . Mst. 
tertp  . 

MOTEUR  , f.  ».  Celui  qui  donne  U mouvement. 
Matera  . f.  Il  fe  dit  suffi  dan»  le  moral.  Il  fut  le 
pnnctpnl  moteur  de  crtte  cotrcprife  , de  cette  con- 
juration . Sfti  fo  i/  P'iocipsi  mstne,  & aorere  dr 
y utile  tamgiora  « di  foett’imp+tfa  , te- 

MOTIF  , f.  m.  Ce  qui  rueut  de  porte  h faire  quel* 
que  chofe  . Merivo  ; rmpotfo  ; cêgitne  ; teafleae  . 

S On  appelle  motif  de  crédibilité»  ce  qni  peut  rai. 
fonpablcment  porter  A croire  une  chofe,  indépeo. 
datnmeot  de»  preuves  démon irahves  ; & cela  fc  dit 
principeleosenr  en  parlant  des  preuves  de  la  vérité 
de  la  Rcltjt<on  . Mstivc  di  erediiilitd  . |.  Motif  » 
T.  de  Mu fiime  . Les  Ital'cnt  appellent  ntaS  la  prin- 
cipale penféc  d’ un  air , celle  qui  con.iiroe  le  carj* 
At?«  de  fbn  chant  h <fe  fa  déc  lama  t kib  . Mtttvo . 

. MOTION  » f.  f.  Mouvement,  a£;oa  de  mouvoir  . 
t)  ne  fc  du  que  dan»  le  Didafiique.  Mienne  ; me. 
otmeote . 

t MOTIVE,  adj.  f.  Câufc  fflCtive.  Ceufa  cfl.- 
rirerr. 

MOTIVÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

MOTIV  ER  , r.  a.  Alléguer,  rapporter  ks  morifi 
d'ua  avis  , d’ uo  Arrêt , d*  une  Déd  raticn  . Par  il 
mcaive  , » il  veto  , /piegate  i mrrivi . 

MOTRICE  , f.  f.  Celle  qui  donne  le  mouvement . 
Il  ne  »'  cmfloic  Rutrc  qu*  ailjcA-rcmtat  dnrt  (t) 
phr.-»fts  : Vvtfti  f rutifar.ee  , Faculté  motrice  , qu*fi- 
Rnuk  , Vertu  , èaculré  , Pci  (Tante  q.u  Junac  le 
■Kinvemcet.  lit  tir , Peten^a  , Fjirirè  marne  » 
m: verte  , 

RtUTTF. , f.  f.  Petit  morccao  de  terre  détachée 
do  refit  de  la  terre  avec  la  charrue  , avec  la  flèche  » 
on  autrement . 2$U*  f gleèr,  $.  il  ftqaîcio  aufTl  • o- 
oe  barre,  u\e  éminrace  faire  de  ma»o  d*  hommes  » 
Ou  par  la  nar>i;e  . dt  qui  efl  détachée  de  tous  cirés 
des  autres  (erres , Mmr'udU  ; pegfttra  . f.  Or.  jp. 
pelle  autfi  mette  , K portion  de  terre  qui  rient  au* 
racines  de»  arbres  , quand  on  les  lève  or  qu’  oo  les 
a/rache  . Zella  ; pane  . f.  On  appelle  motte  h biCs 
lcr  , du  ran  qui  dc  peot  plus  fervir  A préparer  les 
(mrt,  & que  les  Tanocars  accommodent  ro  une  petite 
meafv  • Les  pauvre»  ictl  ta  achtttcox  pour  fs  Chaaf. 
«•<.  timVtiMKt,  . . 

■ ' * • . . J 


MOT 

MOTTtK  , ft  MOTTT.R  . v.  ifcipr.  Il  oc  fe  di» 
(ut’f  Qur  4et  ptrdHx,  lai^u'clltt  fe  cachait  ie r. 
litre  tel  oiMtci  4t  «rtc  . Ififtenierfi  Huit  h 
X^olte  . 

MOTUS,  EvpteTYîm  AnniHètc  pir  laquelle  on  a. 
veritt  qorlqa*  ua  de  ne  rien  dire.  Mofu* , fur  ccirc 
affa>re  . ce  parler  pat  de  cela.  Zitep  ; taure. 

MOU  , f.m.  Poumon  d«  venu  <m  d*  &<neau  • PJtflr  » 

MOI’ , MOLLE  , arfj.  Q.U!  cède  facilement  an  icj 
cher,  qp:  reçoit  facilement  T*  imprcfTîoa  de»  autre» 
cnros  . Il  cil  oppo  é a dur  . Mette  ; piegkevie  ; (of- 
fice ; mc'bidr  ; iroitihle  ; tènero . Avoir  les  chairs 
molltr . A ver  le  terni  mtlli  , fl*fce  , uitRr  . <•  H<« 
poires  molles  , c'efl-A-dire  , qui  cammenccnr  A fc 
tArtr.  Pere  m^Ht  , sijxr  . {rodée  , nt.-r.x_e.  f II 
fiqoifle  fig  qui  a pco  de  vigueur.  Mette  ; de^-te  ; 
fie  trie  ; fiteee . Cheval  mou;  homme  tnoj  au  tra- 
vail. $.  On  dit  A peu  prêt  daat  le  même  feos  , que 
le  temps  cfi  mou  , que  le  veat  «fl  mou  , pour  d>re  , 
que  le  rempj  cfl  relâché  , que  le  vent  cfl  chaud  & 
humide  . Tempt  umiéc  ; vente  talé»  e nmldfi  . $.  U 
fi*r>  fie  au'fj  Ag  H ré  aie  ot , effénieé  k elé  pat  le»  éé- 
ircet  . Mrtte  ; éditât}  • ejfemiojrir  ; tmrèiéc . Ç.  On 
d»r  d'un  homme  oui  n'a  pat  de  fcrrncé  daot  fe» 
:éf"lution»  , que  e*  cfl  ua  homme  mri:  , un  cfprit 
mou  . M^ie  ; deétle  ; tbe  n*o  ba  fumexx  t • Ç.  Il 
ftcmlié  au'Vs  indolent  , qui  ne  prei»1  nen  A coeur  . 
C.'eil  u*  homme  mou  pour  fe»  ant  ».  tndsteote  % 
fri. H:  t infenfléile  . %.  En  ternir»  de  Peinture  • ©a 
dit,  une  moche  molle,  uae  minière  molle  , pocr 
dire,  une  fciblclTc  d'expr^ifnn  dans  le  méeanifme 
de  l'a'r,  onc  oonchulance  rdpandue  dans  l’imita- 
Itoo  . Montera  tangutia  , rilav.it j. 

MOUCHA  CH  E . f.  f.  T.  à ’ Hifl.  det  Drogue  t , 
Non  villes  re  d*  une  cfpècc  d*  amidon  que  l'oa  fait 
dar»  le»  |lc«  a'-ce  du  fuc  de  Man:oc  h*ea  de<Té<hé 
au  folc'l , oà  il  ocv>cnt  biaoc  comme  ac»ge.  /bntJa 
éi  Maoire  t . 

MOUCHARD,  f.  m.  Efpioa  qui  s'attache  à foi* 
vie  fcoéretnrnt  une  perfoonc  pour  en  donner  des 
nouvelle».  Tpi»  étl  barrette  . 

MOUCHE  , f.  f.  Sorte  de  petit  infcâe  qui  a des 
ailes  . Mefea  . Mo.ichc  A miel . V.  Abeille  . J. Mou- 
che goépr  . V.  Guêpe  . y.  Mouche  cantharide.  V. 
Cantharide  . $ On  dit  prn».  fir  ég.  au'  un  homme  «fl 
tendre  au*  mouches  , pour  dire  , qu’il  efl  feofibls 
aux  moindres  -incommodité»  * ou  qu*  il  »'  oflfcnfe  de 
pen  de  Chofe.  l/mr»  Jtbizii»*/*  • ritrefo  ; aromtri. 
ta . fi.  On  dit  6g.  & prov.  gober  des  mouches  , pour 
dire  , perdre  le  temps  A attendre  , I ne  r ca  faire  . 
Que  faK-'l  iA  à gcbtr  des  mouches?'  Il  cft  populai- 
re . Pigliar  /’  oteeUiot  ; flar  eaite  maél  in  mano  ; 

ba'ttttrfl  ; dinde:  JT  ta  mut  ta  . § . On  dit  PlOr.  fit 

flq.  prendre  la  mouche  , pour  dire  , fe  piquer  , fc 
fâcher  mal-A-propos . Mentare  , retire- % venir  e it  me- 
ftbtrina  ; fattar  la  mefea  . f.  Oo  dit  prov.  qu*  on 
prend  plus  de  mouches  avec  le  miel  qu’  avec  le  vr- 
M'grt,  pour  dire  , qu'en  cagee  plus  de  grc»  par  U 
douceur  que  par  la  duttré  & la  rigueur*,  fr  prend:, 
no  pile  meftbt  ta I mele  tbe  tel!'  êtttt . f.  On  dit 
fam.  d'un  homme  rré»-6n  & trèt-rufé,  que  c’efl  u» 
or  flae  mouche  . £gli  è vn  gtttsne  , una  voiptvtt- 
ebia . f.  Oa  dit  prov.  & fl<.  fatre  d’ uae 'mouche  no 
é éphaar , pour  dire  . exagérer  exut  remcar  une  cho» 
fe  fort  légère  ; k cela  ne  fe  dit  Ordinairement  que 
d’ une  petite  faute,  loifqu'on  la  relève  beaucoup 
au  delà  dc  et  qu’  elle  mérlreroir  . Far  d ’ orna  mefea 
mm  altfaott . f.  On  dit  prov.  faire  uae  querelle  , 
faire  un  prccès  fur  un  pied  dc  mouche  , pour  dire  , 
fur  une  vétille  ^ fur  un  rica  . Piatir  per  un  rtmH.x  . 
Ç.  On  dit  d' uae  méchante  écriture  dont  le  carafière 
ctt  mal  formé,  ët  n*  cfl  point  lié,  que  ce  fort  des 
pieds  de  mouches.  Il  eOduélylc  fam  Ottbiodi  put. 
te  . g.  Mouche  , fe  dit  tutti  de  celui  ou  dc  celle  que 
des  officiers  de  Juflicc  détachent  puar  obfcivcr  & 
fu'vre  la  marche  de  quelqu’un  qu'  ils  ont  ordre  d' 
attirer,  tpia  . g.  Oo  appelle  auTi  mouche  , certain 
petit  morceau  de  taffetas  noir  préparéque  les  Dame» 
fe  mettent  fur  le  vifnge,  ou  pour  cacher  quelque»  é- . 
levures,  ou  pour  faire  paraître  leur  teint  plus  blanc. 
Nea.  i.  Mouche  . «n  Aflronomie  , efl  le  nom  d'une 
conftcfUrion  de  rhémifahère  méridional  , qui  n'ert 
point  vifîblc  dans  oo»  climats  . Mefea.  g.  Mouche  , 
T.  de  feu  , C cft  *n  jtir  de  carres  qui  titor  beau- 
coup dc  la  Triomphe  , par  U manière  de  te  jouer  • 
& a quelque  cho/e  de  I*  Hombrc  pour  la  manière  d* 
écatrtr  . farta  di-  g i nota  d»  tarta  Attoeftiuto  in  tea. 
Ha.  g.  Au  /eu,  on  nomme  mouche,  cinq  carte»  d' 

. une  lueme  cou'eur  qci  fe  ttouveot  dans  nne  même 
main  . Celui  qui  a la  mouché  , lève  tout  le  ico  . 
fans  qu'l)  fuit  bcfotn  de  rouer . Cutfue  tau 4 deti ' 
i fie /Te  f*me  . . 

MOUCHÉ  . ÉE,  put.  V.  Ic  *t»bt . 

MOUCHER  , v.  a.  Prcffirr  Ica  narines  pour  en  fai* 
re  furtir  les  fuperfliniét  , les  escrémens  qui  tombent 
dans  las  ncx  . fxffi  ire  , oelhtre  it  naja  ^ tirrrt  il 
endette . g.  Se  mouener  , v.  r.  Sc  nétiytr  le  ncx  . 
S.Qtatfi  il  nafe  . V On  du  prov.  te  fig.  qui  fc  fent 
morveux  , fc  mouche  , pour  dire  , que  ceux  qui  îe 
feoreor  coupables  du  défaut  contre  lequel  oa  parle  , 
peuvent  s'appliquer  ce  qu’on  dit  , fl  bon  leur  fem* 
ble  . Cbi  fl  fente  eotprvrte  , 6 f.utia  t*  apptieax^ne  . 
g.  Moucher,  fe  dit  auffi  d'une  dundebe  , d*  une 
bougie  , d' un  flambeau  , pour  due  , bxer  le  bout  du 
y lumignon  , lotfqu'  il  cmftckc  U qlinadcilc  i U ftsm* 


MOU 

b;ao  • la  bou  ;ie  de  bien  éclat  fer  . Smattetaad  . g. 
Moucner  , figaifie  auflR , espionner . Cudiar# , rt.  V. 
Efpionner . 

MOUCHtROLLF. , f.  m Petit  oifeau  de  la  grtn- 
deur  d' cae  fauvrtte  . Il  rrfîtmbic  beaucoup  au  moi. 
n:a  *.  ; mais  ton  b.c  efl  défié  & aloagé  comiie  celui 
du  rouge-gorge.  11  fe  piaîr  dao»  les  buHToos  fie  dans 
le»  haies  , où  il  fe  nourr.t  dc  mouche».  Oeebb  de 
but . 

MOUCHERON  , f.  m.  forte  de  petite  mouche  . 
Msjtbetino  ; mafetrine  . g.  Miuchcron  , t.  m Le 
buut  de  la  mèche  d' une  chancelle  . d*  uac  eougie  qui 
biiilc  . Ctappine  ; tveigoofe  di  eanit/a . 

+ MOUCHET  , f.  m.  Oifeso  de  ptoye  , qo»  efl  le 
mile  de  l'épervier.  Mafea-de  ; moftardina  \ il  ma. 
ftbic  deih  tparviere  • 

MOUCHETÉ,  ÉE  , part.  V.  fon  verbe,  g.  Tl  efl 
qoelq  icfois  adieftif,  dc  figmfie  ,Ja  mime  chofe  qtx 
tacheté , en  parlant  de  certains  anima  t . Maftate . 
V.  Tacheté,  g.  Il  fe  dit  , en  T.  dc  Blafot»  , de  t*. 
tes  les  pièces  chargées  de  mouchetures  d' hermine 
MjftJta  ; mcftèetrat:  . g.  Oo  le  dit  âirffi  du  Méqoi 
a une  pouffière  noire  dans  les  poils  qui  font  A 1’  use 
des  extrémités  du  grain  . /prrgg.ar?  , metibiaet  if 
potve  ntriceie  . 

MOUCHETRR  , v.  a.  Faire  de  pet»i»  freut  , b»j 
de  pentes  marques  ronde»  fur  une  étoffe  de  (o  t • oc 
des  ferrtmens  , & p«r  petits  compartiment  . Ttam. 
p ire  ; fraflagliata . g.  Moucheter  dc  I*  hermine  , c' 
rtî  y mîler  de  petit*  brin*  de  fourrera  noire  . Pie • 
ebiertare  ; punteariare  ; tempe  fiera t fprixx ***  t%  *'• 
mttJinr  tan  pc.titê  nue 

MOUCHET  T F.  , f.  f.  T.  é‘  Au  Ht  Les  Ouvrir»» 
appellent  ainft  le  larrrver  .1*  une  cornrahe  . V.  lar. 
miçr  . Lorfqu'tle3  refbu'lié  , ^crcufe  pgf.^Toii». 
en  manière  de  canal  , il»  le  nomment  tr.cuchetra 
pendante.  Çoreisiarrio  tri  itrtagrandele  ••  Ç.  Man- 
chette, T.  de  Cbarpent.  Outil  qui  fett  A faire  le» 
baguettes  & les  boudins  au*  moulures  que  t'onpao(« 
fc  fur  les  bois  ; elle  efl  en  fàr  comme  tes  rebâti  • 
Pialla  ta!  tagda  a mett*  earebia  ; bsttêteio  . g. 
Moot bette  , T.  de  Meoulf.  c' efl  un  outil  qui' ferc 
K faire  dc»  montures  ; tl  reiTcmble  au  rabout  rond  « 
à I*  exception  qu'il  efl  concave  de  (fous  . Baflomt . g* 
Mcn< hêtres , f.  f.  pl  iurt rumeur  avec  quoi  on  mou- 
che les  chandelle»  , les  bougies  . Tmxtetatcjd  % St 
plus  fouieot  , fmoeta/aeeje  . 

MOUCHETURE  , f.  f.  Ornement  qu’ on  donne  4 
une  étoffe  en  la  mouchetant.  Punteggiatura  g {ta - 
■J  te  lit.  g.  Moucheture,  T.  d*  Art  bit.  11  ft  d:f  det 
orAemtxs  de  fanraifle  qui  fervent  A remplir  le*  efpa- 
ces  vices  de»  ouvrage»  de  Sculpamc  . Ornammtl  éi 
eaprietit , rode  fl  aèb.'ljlfeemt  i vani  d ’ un  eperj  éi 
feu  leur j . g Moucbertirt  , T.  de  Chirurgie . Scanf. 
cation  fuperficielk.  Catteritora  ; fealfltura  . g.  On 
dit  auffi  , moi-cheture»  d‘  hermine  , pout  d'n»  . U* 
peurs  brins  de  fouet  me  noire  qu'  on  met  .dans  r hrv. 

{ rai »e  . Maetéiette  ; pun$i  ; puntegfiature  . g.  On 
I appelle  , en  T.  dc  BUfoa  , mouchetures  d*  herminr, 
des  retires  figures  qu'  on  met  pour  repréfenter  des 
| queues  d’hermine.  Fieecéetto  d*  mue  H ino  , 

\ MOUCHrUR  , f.  m.  Il  ne  fc  dit  que  dc  celui  Qui 
mouche  les  chandelles  au  Théâtre.  Catoi  tbe  J mar- 
tela i /Mal  al  Teatra . 

MOUCHulR  , f.  m.  Linge  dont  on  fe  fret  po cr  ft 
moucher.  Peg^uv/a  ; moeeubio:  ; fsxetletta  éa  us- 
fa  . y On  appelle  mouchoirs  A tabac  , des  mouchons 
de  foie  , ou  de  toile  peinte.  P<xz.*el*  éi  fêta  , e dl 
rets  éipinta  . g.  On  appelle  mouchons  de  cou  , le 
linge  donc  les  femmes  fe  couvrent  le  cou  St  la  gorge  • 
Faxx.aletto  d j telle. 

MOUCHURE,  f.  f.  Il  n'efl  en  ufage  qu’ea  cette 
phrafe  .--Mouchjfc  dc  chandelle  , qui  figotftc,  le  brut 
du  lumigooo  d' une  chandelle,  lorsqu'on  I*  n mou- 
chée . fm  etotaaertA  . 

MOUDRE  , v.  a.  Broyer,  metrre  co  poudre  par  le 
moyen  de  la  meule  . Maeinare  . g.  Il  fc  dit  q'jtiqoc. 
fois  abfolumrv.c  poor  recudtc  du  blé  . I.c  moulm  u 
a pa»  aflex  d’eau  , il  oc  peut  moudre  que  fi*  moi* 
1'  année  . Maeinara  . g.  Ou  d*r  Ijg.  d' un  homme  qu* 
oo  a battu  outrageufement  , qu'  ©n  l' a moulu  do 
coups  , tout  moula  de  coups  . Peflare  ; iufra%nert  / 
ammjeear  een  pereeffe . g On  dit  auffi  , qu'on  a le 
corps  tout  moulue  qu'on  cû  tout  moulu  , pour  di- 
re, qu’on  fent  des  doalcurs  par  tout  le  corps,  pour 
avoir  couru  la  pofle  , oo  couché  fur  U du/e  , ou  pont 
quelqu'  autre  Atiguc  . Sffer  pe/h;  feoeirfi  detere  tut - 
te  It  menotta  , lutta  la  vira  ; effet  ajfrante  , fiat* 
esta. 

MOUE  , f.  f.  Grimace  qoe  \%  on  fait  par  détifion 
ou  par  mécootcstcrnent  . fmarfij  ; vifaetie  . g.  Oa 
dit  aeffi  d*  nn  homme  qni  témoigne  dc  la  tnauvaii* 
humeur  par  fon  fcicncc  de  par  fon  ait  . qu’il  fait  In 
moue  . Il  efl  du  flyle  fam  lier . JffgJi  /a  on  mal  w» 
fa  ; tfii  fl  m«flra  levrrueeiata . 

MOUÉÊ-,  C f.  .v.v.-agc  de  faog  de  cctf,  de  Uil 
& de  Pain  coupé  qo’on  donne  aux  chitos  A la  en- 
tée  . Mijebir  di  fangut  di  etrve  , di  laut  c dt  pa* 
me  , tbe  fl  ftb  ai  taai  . 

t MOUET  , f.  m.  Mrfurc  d' ufage  daaa  les  fili- 
nes.  ferra  éi  mifura  pel  fait  , 

MOUETTE  , f.  f.  Oifcan  de  mer  qui  a det  enttn. 
hraocs  entre  tes  doigts.  Il  cotre  dans  les  lacs  , fl 
remonte  fort  loin  dan»  le*  rivières  . Il  y ea  a dr 
icoéiéci  & de  blanc  a es  ; Ici  pucnièfcg  font  de  U 
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fyoffeut  d*  cae  poule  , ma:»  elle*  n'  oaè  que  très- 
peu  éc  chair.  tes  blanche»  icbi  p:c*  pc t « r c s . Gal- 
Ifw . mugnt'jo . 

MOUFETTE*  f.  I.  Fxh-u  fon  pernicieufa  qui  »' 
dcii  dan»  1rs  f(u((iu m des  irises.  Ua  les  noiç. 
rvt  mfll  moftitu  • KfjiêW*ê  éjmm/s  ibt  fx*p:r* 
M/  /rtirir«N;  4#/<V  nsiniere  . 

MCUFIARD,  AB  UE.  f.  m.  & f.  Qui  a le  vifa- 
|«  pr-s  & lét^nd»  . li  cft  du  flyle  familier.  Vifs 

MOUFLE  » f.  f.  Mitaine  . c*°*  gant  de  cuir  nu  de 
U r.e . f(i  )<  o*  y a que  !•  pouce  de  fépard  , 4 où 
rrtf  le  rt*e  de  U main  efl  enfen.blc.  Il  eît  vaut  . 
C h j » as  di  eutit  % c di  Un.i.  f.  Mrwflc  , ou"  eanle  de 
jroc  !<  . B:\xcJlo‘$  4 fur  Ici  GlRftl  » Gbinda ggc  • 
f.  Moufle.  f.  m.  Affemblagc  de  ploficulS  poulies  , 
par  le  moyen  dcfquellet  on  mulriplie  Sa  forée  mou- 
. «ante  . Pohfpaflo  ; nglii  . $.  Moufle  , figoifce  auflfi  , 
gros  vifa* c , rras  4 rebondi  II  ne  le  dit  que  baffe- 
rr.ea»  Se  par  rodais.  Ua*  ebe  bj  guanet  prffvtt  * 
ebe  A.»  «.o  t/i/e  e rer«jaiafe.  f.  Moufle  « fe 

4ir  auffi  <1*  uo  vA’ffct't  de  f htmtc  . fait  de  terre  . 
dont  on  fe  fttt  p*  or  exposer  des  co*ps  A l'afLon  du 
feu  , 1a as  que  la  flamme  y tno*he  immédiatement  . 

:/« . $.  Moi  fl*  . f.  f T.  «fe  /<rrn».  Patres  de 
fer , A i*  evir»  pi'té  dcfqu«Mes  on  a pratiqué  des  yeua . 
Cstenc  da  fsbbmhe  (c+t  piA  iitbi  . 

. f MOUFLEH  , v.  a.  Prendre  et  eu.blt  les  lèvres 
9c  le  nés  A quc’ffu*  un  * ci  fo  re  qu'oo  faffe  bout- 
fouffler  les  joues.  Far  gcmfijre  le  - guanet  si  tl- 
cane  . 

MOUFFETTES  , T.  de  Plcmb  Ce  font  deux  mer- 
Cfuux  de  bon  creufes  en  dedans , dent  les  Plombiers  . 
4c.  fe  fervent  pour  prendre  l'outil  appr’ld  le  fer  à 
fonder  . quand  ils  le  retire  r du  feu  pour  appliquer 
St  étendre  leur  foudure  . Mantes , o impuenetura  d ’ 
mns  flrcmento  * est  eui  fl  ttva  II  piembo  fltutit  dsl 
facto  . 

. + MOCF7I . f.  ni.  C*  e fl  le  ehef  de  la  religion 
Mshon.éune  » 9c  celai  qui  réfont  routes  Icqucflioat 
difficiles  de  la  Loi  Mufti. 

■ McUtllAGE,  f.  m.  Fond  propre  pour  jeter  l' an- 
Ire.  Pirftrj  * lueto  é'ue  fl  c tffa  snetrare  . f.  Mouil- 
lage, 7*.  dt  Ctertpemt . C*  c d une  fa^on  qu’on 
donne  aux-  Cuits,  en  les  humeflaat  avec  de  l*  eau  , 
pour  1rs  mettre  en  étal  de  recevoir  d’autres  apprêts 
ace  le  Corroyeur  veut  leur  donne».  Amn  i amernt  ; 
Jmms’l temnts . 

j MOUILLÉ,  f F,  patf.  V.  Je  verbe. 

. MOUILI  E-BOUCHC  , f.  f.  Ffpèce  de  poire  qui  a 
beaucoup  d* eau'.  & qui  mûrit  en  Jaillit  St  Août. 
Serra  di  ptra  mette  ft,  f : ! a . . 
i t MOUILLÉE  » f.  f.  T.  de  Papet.  La  quantité  dt 
chiffons  qu’on  met  tout  1 la  fo‘S  au  pourriffoir  . 
fj.Br//J  f nantit  À di  etnei  tbt  fl  eàeitt  m uns  vtlfa 
ttl  manir-tt . 

^ MOUILLER,  tr.  a.  Tremper.  kumtAcr  • rendre 
moite  9c  humide,  AmmtUart  i immeltart  ; ennsjfia- 
te  ; Aatmjr*  ; omet  tare  ; tigars  ; difttjjre  ; intrmi- 
dire  ; tntigmts  . f On  dit,  mouiller  l'ancre  , on 
Amplement  , mooHler'cn  quelque  rade  , en  quelque 
)icu  de  la  mer,  pour  dire,  jeter  1’ ancre  pour  atre 
lcr  le  vaiffeau  . Dar  fenda  getear  t ' anetra  ; aneo- 
tarfl . f.  Oo  dit , en  T.  de  Gran.ma  rc  , mouiller  la 
double  LL,  pour  dire,  la  prononcer,  non  tout  A 
U t félon  fa  valeur  naturelle  , comme  dio»  2c a mors. 
Ville,  Achille,  arqitfc  , 9 c.  irais  avec  une  lorte  de 
«noiiefft  ^ comme  dans  flülc , gnlle  , bataille,  Sec. 
alors  la  do-^blr  LL  cl  toniours  precéc'ée  d’un  I , Se 
quand  ccttc  voyelle  y cft  feule  , elle  fe  fait  featir  à 
I* ordinaire,  Aile,  gnlle;  mais  quand  il  s* y trouve 
d' autres  voyelles  , ou  qrtlque  diphiengrc  , 1*1  «R 
prcfque  muer  , n’étant  mi;  IA  que  pour  faire  mo«t|. 
ferla  double  IL,  bataille  . bouteille,  mouille, 
cueille  , Sec.  On  le  dit  pareillement  de  gn  , lotfqu* 
il  fe  prononce  comme  d-nt  agneau  , gagner  . 4c. 
■flrtnun riars  e'n  /uem»  Jtbiaeoaee . f.  Mouiller*.  T. 
de  C u*  fl  ne  • c*  rR  ajouter  de  l'eau  . Mttttrs  , ag- 
giogntr  aegua  . 

MOUILLETTE  , F.  f.  On  appelle  ainfi  les  apprèi 
m qu’on  fait  pour  manger  les  orufe  frais  A la  co- 
cue . Ftttdina  di  pane  per  inngnerla  ntUe  us  t a af. 
frf aie  . 

MoUILLOIR  . f.  m.  Petit  vafe  dont  les- femmes 
fe  fetvent  peur  y moi:  lier  le  bout  de  lent»  doigts 
en  Fiant  leur  quecontJle.  St'delliete  da  èagnatwfl  le 
dits  . 

MOUILLURE,  f.  f.  Affioo  de  mou;l!cr  , eu  état 
de  <e  qui  eft  mouillé.  Bagnalrntj;  bagnamente  ; im . 
a^sHanunto  . 

MOULAGE  , f.  m.  T.  de  Mttinierr.  C’cR  I’  a- 
Bion  de  moudre.  Maeinttura  ; ms  ir.h  , F.  Moula- 
ge.* T.  de  Jurifp.  Droit  qu'  un  Seigneur  lève  fur  fes 
fojers  qui  vienaeor  moudre  leôrs  grains  A fon  mou- 
lin banal  . Dirit/*  di  maernttiurs  , p di  msttna  . f. 
Mcolaxe  , eft  aoff*  le  droit  qu’on  paye  aut  Mou- 
•leur»  de  liors  , ou  Officier  de  Police  qui  mesure  le 
bots  de  «ha*  ff>ee  fur  1er  pcqrs  de  Pans  . C ib  tke  p-t- 
gafl  al  milmtaiers  dette  tegms . f.  Moulage  , T.  d? 
Aft  mrean.  C’e.1  1*  aûioo  de  mouler.  /.’  geitare  in 
fçtm  r . 

t MOULANT  , f.m.  Le  gardon  du  M«ûaier,  qoi 
eff  oceurd  A faire  moudre  k grain.  It  fjtrrte  d’ un 

1 MOULE  i f.  (.  Peur  fojffba  eaferaé  dais  une  eo. 


M OU 

qtiilft  dt  ferme  obîontue  . Daétnr  di  mare  f M»'.’ 
le,  f.  m.  Matière  creufe  & ptéparée  de  min.èir  A 
donner  uec  forme  précife  A U être  , au  p.<  n»b  , Se: 
q*c  l’on  y verfe  tout  fondus  ou  liquides,  ferma  ; 
fl.impa  . {.  On  dit  ptov.  4 Ag.  d’un  ouvrage  qci 
ne  fe  pent  faire  qo*  gvec  beaucoup  de  foin  & de 
tenus  , cela  ne  fe  j<ttc  pas  en  mode.  Stn  i er- 
fa  ebe  fl  faeeia  fm  un  m.menf  . f.  Ou  dit  pr«.v.  8e 
baffrmeat  , con ferrer  le  mojk  du  pourpoint',  pour 
dire,  fc  confer  ver,  fe  ménager  dans  les  périls,  feem- 
pare  , c jslvar  ta  pelle .,  §.  Oo  du  ng.  fe  former  fer 
le  moule  de  quelqu'un  , pour  dire  , invtcr  qrelqu* 
on,  fe  former  fur  foo  modèle.  Imitmre  ; p*end*re 
/' ejentptp  ; senf^marfl  ai  jttuns  . f.  On  dit  Ag.  en 
parlait  de  quelques  perfonacs  tares  Se  uniques  ea 
leur  genre,  que  le  moule  en  efl  rompu.  Il  eR  du 
flyle  femiftr  • Natmra  it  feee  , e psi  rmppe  la 
flsmp  t . 

* MOULÉ  , ÉE  , parc.  V.  ho  vç-Sf  . f.  On  dit  , 
Lettre  moulée  , peur  dire  , Lettre  imprimée  . Leeee. 
ta  flampats  . . f . Oa  appelle  aufft , Lettre  moulée  , 
une  écriture  A U main  , dort  Ig»  caraffèrct  font  de 
U même  forme  que  ceux  de  livres  impr  très . Sum. 
pateito  ; ejrstitre  , ebe  rmira  la  flaeupt  . Ç Oo  dit 
<•  piü  hst.Dt  , il  faut  biea  que  cela  fo*l  vrai  , puif- 
que  cela  efl  muulé  . Le  bas-peuple  du  en  ce  feos  • 
lire  le  mou'é  , dans  le  moulé  . Bifegna  ben  ebe  fis 
vere  , g iaeebi  è fl.'mpars  . Lepeert  te  fl  impart  . f. 

00  dit  piov.  d'un  ’icmme  fin  p!e  , qui  défère  A I* 
autorité  de  qurlcuc  livre  que  ce  fou  , qu*  11  Croit 
leur  ce  qui  eO  moulé  ; 4 alors  trcffilé  crt  pris  f»b- 
Rantivement  dans  l*  exemple  précédent . Egti  ertJe 
lutte  eiè  tbe  d fl  ma  ps  te  . 

t MOULÉE,  f.  f.  poudre  ou  boue  qui  fc  recueil 
le  fout  la  meufe  des  Taillandiers , 4 dont  en  fe  (en 
pour  teindre  ea  noir . Pdvers  e fange  ebe  »r:v..yf 
faits  ls  m-!a  de*  Ferra) . 

MOULER  , v.  t.  Jeter  en  moule.  G en  are  in  fer- 
ma . f.  Oa  dit  âi.flA  , mouler  ua  bat-rtkcf  , mouler 
uoe  flatov  , pour  d re  . appliquer  du  ffuc  , do  pUrrc 
fur  un  bas-relief  * fur  une  Qatue  , afin  on' ils  ea 
prennent  1’ cmp«ci arc  de  telle  manière,  qo1  ils  puif. 
fent  fervir  de  mro'cs  pour  en  faire  de  fcmblabict  , 
M de! tare  ; far  medelti . f.  Oa  dit  Ag.  fe  mouler  fur 
quelqu'  un,  pour  dire,  fe  former  fer  qoilqu*  un,  l« 
pteadre  pour  modèle.  Csn/pimarfi  ail*  eftmpi?  d*  al- 
tri  ; f rende*  aliri  per  mcdelts . f.  Monter  du  bois, 
flgn’Ac  , meferer  une  voie  de  bois,  une  corde  de 
bois  , ea  la  rangeant  carre  les  deux  rravcrf.s  qc»  la 
doivent  contenir  , fanant  l'Ordonnance  de  Police  . 
Mtjmrsr  le  ligna  Jee >nd<,  il  pteferine  da'  Magtflta- 
ei . Oa  dit  aufft  , moulage  , dans  le  meme  fent.  V. 
ce  mot . f-  Mouler  , T.  de  T ardinage  . fe  dit  des 
diffèrent  arbnffcaux  qu'oo  taille  en  boules,  en  py- 
rarmdcs  4 autres  Agorca.  TagHare  a-palta%  èn  pi- 
rjmidi  , et.  %.  Ea  7*.  de  Taillsndiert  , mouler  uoe 
faucille  , ou  autre  pièce  de  même  nature  , c*  efl  » 
lorfqu’-cllc  cû  dcoiée  Se  trempée  , la  paffer  fur  la 
meule  pour  faire  paraître  ks  dents  . Arretore. 

MOU  LF  RIE  • /.  f.  T.  de  grtfe t F:*ret . C'ell  l* 
atrcltcr  où  l’on  jette  co  meule  tous  tes  ouvrages  ea 
fonte  qui  font  d'ufage  daas  la  Sociéré  . La/abàriea% 
il  inrga  deve  fl  gtrra  in  ferme  . 

MOULEUR  DE  BOIS,  f.  m.  Otteû  r de  Police  . 
dont  la  charge  et  de  vifitcr  le  bois  qu*  on  vend  , 4 
dt  le  mouler.  Mi  fur  sur  di  tegna . f.  Mouleur  , f. 
n».  T.  de  Gmant.  dy  ê*  Arts  meea».  C'cR  en  génd* 
ral  l'ouvrer  qui  fe  ferè  du  rr.oole,  fur. tout  dans  les 
at'cl'ers  ci)  le  moulnee  n’  rft  qu' oae  des  ma»ceuvr.  < 
par  fefsuellcs  l’outrage  doit  paffer  avaar  d’ être  A- 
ai  . Gettstore  in  ferme . 

MOULicRE , f.  f.  T.  de  Ppebe . Pndro  r où  I*  oo 
fbit  la  pêche  de*  meules  . Lupjs  dive  fi  pefesne  i 
d ar Sert  di  mare  . 

MOULIN  . f.  m.  Machine  A moudre  dn  gra«n  , 4e. 
Mutine;  m: line.  {.  Oo  d r prev.  4 flg.  faire  v*eir 
l'eau  A fon  n-onlir,  peur  dire,  procurer  de  l'uti- 
lité par  fon  ndufiie,  par  fen  adrvifr  , ou  A foi  , ru 
aux  fcr»s  . Oo  le  dir  fur-tout  d'un  M*ior,  par  rap- 
port A fa  Communauté.  Il  efl  familier,  4 emporte 
toujours  quelque  forte  de  népns  de  celui  do»r  on 
parie  . Tinte  , s ue *r  /’  argus  tl  fm»  mstimr  . %.  On 
«Jir  proe.  4 pop.  d*  un  homme  dont  on  n’  ctt  pas 
content  , laiffea-le  faire  , il  viendra  moudre  A noire 
moulin  , pour  dire  , il  aura  affaire  de  nous  a fon 
tour  . Lai  tiare  te  fane  , tgll  vert  J a mtfimsre  al  ne- 
fl  m muhn»  . i Do  dit  p tp  A la  An  des  contes  qo' 
on  fait  aux  ct-faat  , ie  jetât  mon  bonnet  par.dcfft'S 
tes  moulins,  pour  dire  , je  ne  fais  t qur  fur  de- 
vint , je  ne  fats  comment  finir  le  conte  , 1*  fegoirc. 
le  ntn  ft  pei  gul/ts  ebe  atrvenne  d>pt  f.  Ou  appel- 
le auffi  mou  lu.  s , plo^eurs  autres  n^ar  Sincs  de  même 

1 cb  r e , 4 qui  .fervent  A dlveo  uf.'.gct  . Moulin  A 
NlM.  Gus  frétera.  Moolio  X huile.  M urnstei»  . 
Moulin  A paper  . Cartier  a . M'-ulio.A  ran  . ou  A 
écorce.  Marins  per  U fut  tfl  .-Petit  raodlia  A rnca- 
dre  du  café.  Mutinerie . 

MOULINAGE  , f.  m.  Fiépant  on  de  la  foie  , en 
ta  faifant  paffer  au  moulin.  Le  afolmagc  efl  le  der- 
nier appièt  qur  l’on'donne  aux  foies  filées  avant  de 
Ici  teindre  . L' Sfftnciar  tbt  fl  fa  délit  feee  al  mu- 

• lins  . 

MOULINÉ  , ÉE  . part  Y.  le  vc*bc  . $.  H fe  d«f 
du  bo  igAeé  rar  les  vers.  Impotrjtp  , intarlttp . 
MuULiMR  y v,  a.  T.  de  Mcuriflc  • U fe  diC 
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de  vers  4 de  la  tatre  , 4 veut  dire  crcufer  . le*- 

fJtt. 

MOULINET,  f m.  Dîmigplif  de  moulin.  Il  a* 
cd  plus  en  ufage  daas  ec  uns.  Mutinent  ; mi>m /. 

It . f.  Moui  acc , fe  dit  d'une  efptce  «fo  tourn  qcet 
dont  oo  fe  fait  pour  colc'.et  oq  pour  tirer  des  fer- 
de  . ux  . Buttera  ; vmrirtlic  . 5.  *1  figmbe  tcil» , «te 
ccrutac  mat  bine  •*«.t»t  on  fe  frit  .ort  r?  .v  i||«»  A U 
oionnoie  . f JiU/  tno  . f.  Moul  dpf,  T.  de  T:nu\i 
d’rr  , eff  une  tw'thc  dtfer  percée  dm  toute  fa  loc- 
gueur  , 4 couverte  fur  les  extrémités  de  éevafci  par 
ua  morceau  de  boiv  garni  d*  ua  haut  rebord,  der- 
rière lequel  efl  oo  autre  bord  beaucoup  pius  pri  f , 
pouc  contenir  U corde  qui  vient  de  la  rbue  du  mou.  . 
Iiact  . Stria  di  rceebena . f.  Ou  dit , foire  la  mouli- 
net avec  ont  épée  , avec  ua  baron  A dn.x  b^ucs  , 

&c.  pour  dire  , fe  fcivir  d' ur.*  érée  , d’ on  bAtoo  h 
deux  boots  , ou  d*  une  autre  arme  de  méitie  forte  . 
en  les  maniant  en  rond  autour  de  foi  avec  tant  d< 
viteife  , »>*»’  oa  pui  fa  ;»rcr  les  coups  qui  (cioirrt 
portés  en  même  temps  pir  plufleofs  pcifeancs  . Fetr 
tl  mt.intlla  tr%  uns  fpsds  , u fi  mite  . t 

MOUL1N1ER*  f.  m.  T.  de  teierie  . Omrric r qm  \ 
s'occupe  du  moulinage  des  fu»es  . Cr,r/|  rèe  tant  ta-  N 
ftdë . 

î Mu'Ji  LA  , f.  m.  Doflr.  r de  la  Loi  de  Mal»**, 
met  Ffêtrc  qui  fa»t  la  pr  Ire  fer  le  toit  dn  n.of. 
quées  . Directe  dtua  Ltrft  d # Mramtltt  ; Ferra 
Mtameltana . 

MOULT  , adv.  y«enx  avt  qui  n'  a t»I  *s  d*  ifegs 
que  dans  le  flyle  marotique  , & IroiAe  , btnu* 
c<  up  , en  gra  de  qnancui..  Me/ru;  m tjpis  j in  sb- 
bendsmxa. 

MOULU,  UE  , pair,  du  verbe  M coder.  V.  f.  On 
appelle  , or  moulu  , de  I*  or  réduit  en  très-perret- 
pâmes,  4 dont  oo  fc  fort  qvdqiKfo's  peu»  dorer 
.de»  métaux  . Gra  msemate.  F Oa  dit  , en  T.  de 
Clmte  , que  les  fumées  d’un  cerf  font  mal  mou- 
lues , pour  dire,  qu’  cil ca  f.  ni  mal  durées  . Faut 
mai  digtnre. 

Mv/ULUKE,  E f.  Vfpècc  d' orncaient  d'Architr- 
Bvk  fimplc  4 uni , comme  atlragak,  q.iart  de 
rond  , 4e.  M-dtnaturj  • membre  tes. 

MOURANT  , ANTE  , adj.  Ouifemeutf.  Bd.tr* 
kendo  ; languit  j . f.  On  appelle  6g.  des  yeux  (boi>. 
nos  , des  yeux  tanguiffans  4 plein*  de  p:if»on.  Oc  - 
ebi  tangmrdi , tfertntfl  . f.  On  appcfle  , en  T.  de 
Juniprodcoce  4 de  fiaiiquc  , hcmuic  v.v«ot  le  most- 
raat  , l’ bonunc  que  les  gens  de  ma- n. morte  qui  doi- 
vent foi  Se  hommage,  font  obl'rèsdc  d nner  an  *ici- 
gneur  de  Px(  % Se  à la  mort  duquel  ils  uo.vcnt  In 
rachat  an  Seigacar  . (Iprella  per  une  , tbe  le  naani- 
mette  dtèêono  eteggere  , perché  ttnga  in  eut  ta  le 
ta  uni  t P**  ft  débits  titagnir.hni  «/  Feudatati.  . 

5-  Ose  Mppmic  bleu  montant,  ua  blru  fort  pAfe  fie 
fort  déchargé.  Cileflrt  . §.  Mourant  , efl  (utlqo<fo  s 
fubiaaef . Lechamp  de  bataille  étoit  plam  de  rootia 
4 De  mourons  . Jl  tjmpc  di  batisglit  et  a pitno  di  • 
mtrti  t di  meubtndi  . 

t MüURGON  , f.  m.  V.  Ploageor  . 

MOURIR  , v.  a.  Ccffer  de  titre*,  Martre  ; bâf- 
re ; rrapaÇaie  ; o fen  di  tir»  ; audarfene  ; finir  i 
Jnei  gitan»  s Jtaetbiare  ; anéat  aJ  tifftnî  ; dm  It 
barbe  tl  ftte  ; andjr  a parlait  a Puât»  ; tirât  ta 
emeja  « t le  catx*  ; battra  ta  eapnta  . i.  Oa  oit , mou- 
rir de  fa  belle  rourt  , peur  dire  , de  fa  mort  nain- 
relie  . Merir  di  rtptte  naaurats  ; r*»rir  dt  fut  maie  • 
f.  Oa  dt . mourir  daas  les  formes,  pour  dire,  mou- 
rir en  fe  faifeat  trnter  feloa  1rs  règles  ordiaitrts  de 
la  Médecine.  Il  cR  i ionique  4 du  flyle  familier  * 
Mttir  nette  ferme  , em  mtre  le  ftrmacieb . f.  ü»^, 
qu’  on  n bit  mourir  on  homme  , pour  dire  , qu*  il  % 
été  exécuté  è mort  par  autorité  de  Jjfticc.  Par  mo- 
rne un  uomo  ; giufltf^iare  . $.  On  dit , mourir  tqrt 
ca  vk  • pour  dire  , mourir  d'  une  maladie  vive  Sc 
piomprc  ; être  emporté  pat  la  violence  du  nul  , lorf- 
qu*  on  a encore  toute  la  force  4 toute  la  *>g  acnr 
que  l'on  avott  en  famé.  Si.rir  di  mal^eth  vi.-.'tn. 
ta  , prima . f.  Oa  dit  ptov.  mourir  d' une  belle  é- 
pé<  , pour  dire  , fuccombcr  fous  un  raacmi  A qu»  il 
cil  glorieux  de  céder.  Rtettfl  a ghrij  , a vanr*  if 
juctrroPtte  , il  redire  t nrbite  nimUt.  g.  On  d.r  par 
menase  , il  ne  mourra  que  de  ma  miun  . pour  dire  * 
it  me  veagerai  de  lui  avant  qu'il  meure.  Egli  ba 
da  miri*e  per  le  mie  mani  . f,  On  dit  , quacJ  oa 
demande  des  affuranecs  de  qociqot  ebofe  par  éertt  , 
on  ne  fait  qui  meurt,  ni  qui  vil  . framv  ineerti  JeJ- 
U vtra  e delta  morte.  Ç.  On  dit*  nous  naouronn 
tcus  les  jcort , pour  dire  , ch*quc  jour  août  nvan- 
coxs  en  Age  . nous  fanons  un  pas  ve» t U mo.f  . 
balle  faite  fl  ecmtneia  t metir  quand}  fi  nafte  . y 
Oa  dit  . que  le»  Communautés  ne  meurent  posât  . 
peur  dire  , qu’  elles  fe  renouvellent  fats  ccffe  , 4 
qu:  le  corps  de  la  looé'é  ent  èrt  n«  meurt  »;atJr  . 

Le  iimunitb  nen  mo  jaee  gtemnfai . 4.  Mourir  , fe 
dit  auffi  par  exagération  . A.aS  on  d»t  . mourir  de 
chaud,  ntoutir  de  f.*oid  , mourir  d' impatience  : 
mourir  de  chagrin  , d’mqu»éfudr  . Je  meurs  de  faim* 
de  fo»f . M.tir  di  raids  ; mrrir  di  fredi « ; mnir  si 
vif  iis  ; mrrir  d*  ajfanni  , di  famé  * di  lete  , ee.  f. 

On  dit  . par  forme  de  ferment,  je  veux  mourir  ; 
que  )t  meure  tout  ptéfeoremcat  i it  pfcMÎc  mowr  , 
b ceta-n*  cîl  comme  je  voei  le  d'S . to  tV  nonne  ; 
p+i»*  h mitirs  cr  cy#  , fe  ttè  n;n  i ter?  . f.  Oo  dit* 
é’  aa  ho«ra.e  qui  fxaiae  fes  paroles , 4 qui  pa  *q 
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trc?  lentement  . que  tes  paroles  lui  meureet  d.*.a»  \x 
bou»  hc . Biaftiar  U partit  ; lalemjtle  n:>m  mi 
P h ta  . f.  On  dit  . d’ ua  homme  qui  quitte  le  Bios» 
de  » r<oe  vivre  duos  I»  retraite  A dans  Ici  exerci- 
ces de  pieié  . qo*  il  ef)  mort  a«  monde.  Egti  i m:r. 
ip  a»  > rrnii  ; c.f h Aa  rrncragiare  a/  m^nJ' . J.  Mon- 
» ir  C .iiertieot  . V.  ce  ntor  . f.  On  dit  A peu  près 
d jrv  le  même  fens , mourir  au  pec^é;  mourir  «n 
vice;  mourir  A (a  pallions.  A7  ■n-e  ai  fatale  y ai 
»>#'gj,  e^<  fajptni . On  dir  encore  » fa»/€  mourir  le 
péché  en  foi  , la  it  moiii'f  hi  ^tfT'oni  . Fat  mettre 
in  fe  il  penata  , /••  ^^  ni . J.  Mourir  « fe  dif  suf- 
fi éc»  choies  morales  , drs  pallions  » des  pioditû  en» 
de  l'cfpnt  • & des  ouvrages  de  l'art.  M.ri'i  ; «/• 
y<*r  ,•  mmintte  : (fini tu* fl  ; finire  ; anJ.it  in  e- 
///p.  9.  Mourir,  fc  dit  au'li  des  «ihrcs  A det  piau- 
les Al  c«irr,«  ahdrfi  : diftccarfl  ; inandhe  . 9.  il 

ie  dit  encore  de  entame»  chofes  dont  le  mouvement 
fuir  peu  à peu.  Mettre  ; mentait  , confis  mort  ; ce/- 
/.»•*  , eflingucfi  ; Jpfgnrrfi  ; Tenir  mena  a prea  a 
p-ea.  9.  11  fe  die  pareillement  de  plufiears  cliofct 
q 11  timiTcot  par  une  dégradation  in'ea'  ble  , comme 
Iri  ions  , les  couleur»  , As.  Il  faut  , lotfquc  1*  on 
peint  « Que  .'es  couleurs  fc  prrtVnt  en  mourant  les 
unes  dans  les  Autres  . (rnvi^  tbc  i ecloti  fl  çnda- 
n»  , e f*  ccnfondan  1 infenfiHlmcnie  gli  nui  nrt/i  Jf- 
ru  . 9.  Mourir,  cl)  niitfi  réciproque  ; & alors  t|  fi- 
fnitie  , <tic  fur  le  point  de  mourir  ; mais  en  ce  fenv, 
i.  ne  fe  dit  r.uêrc  qu'au  piéfcot  A .\  I*  impaifati  de 
l' indicatif  \ Je  me  meurt;  il  fc  mourait . f*  «•««/«’, 
m nu  /ent*  monte  ; et  fi  merivj  ; egti  Je  n and axa 
a r *ire  ,•  e etn  pttff-'  a nu* ire . 

MOL  RON  , ou  ANACALI1S,  f.  m.  Pe’ifc  plante 
qui  pmi  Te  pltiüei'fs  H0tt  couchées  par  terre  . Ua  en 
csrnnr  t de  deux  efpéccs  , le  mile  A la  fermlle.  Fr. 

dtlli  neeeflimi  ; anagellidg . 9.  Tes  Hc/twiScs 

don u car  encore  le  oum  de  monroo  & une  plante  »l*. 
un  genre  différent  , qu'on  appelle  prnpicmcat  Mor 
gtliit*  V.  J.  Mouroà  , cfpèee  de  léx  rd  jante  , A 
ri «tqueré  de  taches  noires  ; on  dit  que  c'  e8  une  e. 
fpfee  de  fslamandre  , iona  tU  ramène  gialls , Jpr rg- 
X,  tt  d:  nert . 

y.OüHKf.  , f.  f.  T.  de  Jrnx  ancien  t . fh»  i«uè  A 
ee  icu  ro  rront-anr  une  certaine  quantité  de  dotais 
à fors  ac  ver  faire  , qui  f*ir  la  même  choie  de  (on  cA- 
If-,  Gi tarte  drti a mt*a  , r dtl/e  cerna  . 

MOUSQUET  , f.  ni  Ancienne  srnsc  A feu  , que  1* 
c»  ruoit  par  le  moyen  d*  une  mèche  allumée  mife 
f.:r  ïe  ferpennn  . M>Jcbeitt  . %.  On  du  porter  le 

«rouiquet  dam  -ne  compagnie  d’ Infanterie  . pour 
cne,  y être  fini.  !e  toldat  . Effer  foUats,  Jtntphtt . 

MCHJSQUETaDF  . f.  1.  Crup  de  mouftj  iet.  Mo 
febntjt.t  ; e*ipt  di  mtjektno. 

...OLVQUKTAIRE  , f.  m.  Oo  apptlloit  a»efi  un 
ftd^t  A p»ed  qui  portoit  le  moofquei . Mmcfireiete . 
V <Ja  Appelle  aurourü'  hu  aï  follltl  enf  , Moufq  itttl> 
»cs,  ceux  qui  font  dans  (rs  Compaqoics  Achevai  «Vs 
Muufquerancs  du  Boi . Mtfcbet titre . |.  Il  y 1 les 

f«i<  nfqL-rt  eut  qrn  & ici  hî  -uiquctailfl  noirs  . kmft 
nom  f*  é s de  la  couleur  de  leurs  chevaux . I Mt jette. 

I >•<  t ,r.  ( I t ter,  . 

MOUSQUFTf  BIE  , f.  f.  CoflcAif.  n<eharqe  de 
rînlteots  mooïïqucit  ou  fo6!s  tirés  en  numc  temps. 
Sri  jifrtttttia  ; larve  d%  audiEvputt . 

MOWQUtTW  , f.  m.  Efpécc  de  hifil  dont  le  e». 
rco  eli  plus  C'-ntr  q.;<-  etln  des  futils  ordinaires . & 
K calibre  |>0|  (smntt  celui  d’un  mousquet . M» 
i*httt:ne  . 

« MOUSSA  UT  . aéj.  Terme  de  Btttianten  . C*  e!i 
a- «*f»  qu' on  ermmt  le  pam  qu’on  »«•»  t du  qruau  rc- 
moulu  . Pair»  mo^»Tanf  , qn.au  pain  nv>i^Twu»t  • F -o 
d'  rrrrr//o,  & plus  crdma-rement  , P**»  d*  e.me  . 

MOUSSE,  f.  m.  Kl*»  |f»»S0n  f<t  van»  dans  l'émoi* 
pa^e  d'un  v.itf.  au  , d'une  q.»  ère  . Mc-rt*  J*  » *■>>€</• 
às  t -fera  . f, . Ikîçufflj  . f.  if.  { 'lé^c  «'r  pCItl 
fou  épMcfe  « fcet  Rsa  .me  ciu.  s enecr.dre  fur  1rs 
ferres  fnt.ïonneuirs , fur  l<s  toîis , fui  des  piems  Jk 
fc;  dit  Mbecs  . Mu/to  / mtjftbtr  ; f-natma  . Ii 
1c  d«t  actfi  ée  ce  qui  vient  for  la  tête  des  «utile» 
ea’TCs , ^ Sitia  d»  f/lt^ria  a tit.^ftils  etr  fi  r»r.a  fut 
tapé  dt*  vttehf  ej’ft m . 9 Muiiife  , certaine  éi<M  c 
qm  fe  foia.c  tur  l'cnr  A fur  quelques  liqueurs  , corn- 
ai c la  bière  , Ici  fjfreps,  le  ihccolic  , l’eau  de  ta- 
vi>n  , lv  vio,  &(.  q.:4i.d  on  les  ttat  . ou  q«:'  on  les 
ver ff  de  hiur  . feèiuma  ; /p»mj 

MOI»  S S F.  . « ri.  de  f.  q.  Il  fe  du  des  ferrement  dont 
la  po>ete  A le  «rancùant  font  ofés  . Onuja  t f fon- 
dât c ; naru;;  na  . * 

MOUS  si  .Vf,  pm.  V.  le  vrrbe  . . 
MllIJSUlhb.  f.  X.  Toile  de  coton  fort  hne  , fort 

C Are  . bluff  tinta  . 

MOUSSER  , v.  0.  Il  fe  du  des  liaueort  fur  le* 
quelles  il  fc  *orn:e  de  la  musilTc  . /pumrjeurc  , fpu- 
rhate  . 

MOtKSERON’  , f m.  F.fpèce  de  petit  champ* èison  ,• 
qo«  vient  fout  la  «touffe  au  pruterrps.  Profit»/* 
M'.iUvxEUX  , E.LSA.  . *C  1 Qui  rroulfr  , qu»  f*ir 
Kai.eoup  de  mouiTe  . ffunu  tpi  ante  ; ffuraant»  ; tèe 

i • jrum  T . 

t Moi/'.SOiB  . f.  m.  T.  de  Paper.  Cy’-tndre  de 
bois  qui  ferr  A déïiver  la  pAtc  . Citmdrj  di  fe(«; 
Pvt  Ptmpttere  Ip  pjfla . f.  Morceau  de  bt»s  avec  u 
o%  fur  mai  lier  lc  chccolat  , nv*nt  de  î«  vetfe» 
•Ans  Us  1 « lies  . Ptetiino  . 

•UiUSiuN  i U -V  Saifuji  daoc  iaqacUc  «vwlf.^t 
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rertatat  vests  té<léi  A périodique!  de  la  mer  des 
lo'Uî,  appelles  mouffbBS  . Mmfeme s vtnti  rr.ç*. 

t tri  . 

MOUSSU,  UE  , adi.  Qui  cl)  couvert  de  mou  Te  . 

pfe  , rr  . • 

MOUSSUB  F-  , 1 1.  T.  de  Païen  de  terre . F.fpè- 
ces  de  barbes  q :e  le  persotr  fait  autoi-.r  des  trous  . 
Rite  m . 

MOUSTACHE,  f.  f.  Rart’c  qu'on  laitfe  au-dcïTus 
de  la  lèvre  d' en-haut.  Eajena  ; rnoflactb/ . 9.  On 
appelle  anfTi  moaftaehc % les  po  is  que  les  chats,  les 
It  '.M  A qi'elqurs  autres  animaux  ont  autnur  de  la 
eue  u le  . «vj  » •flaeehf  % .Eafette  Je!  g an»  , dit  Hwc  , 
et.  9.  On  dit  64.  enlever  fur  U maoflache  , iufqces 
fur  ta  mcuP/.ctie  de  quelqu'un,  pour  dire,  enlever 
quelque  ch'/c  ü qcelq-a'  un  en  fa  pré'cncc  & malgré 
lui  . P-ttar  vu  una  eo/.i  alla  Paria  di  a.'euna  . J. 
On  dit  6g.  donner  fur  la  mosiDachc  A quclqu*  un  , 
pour  dire  , fr-pper  Quelqu’un  au  virage.  Il  c9  po- 
pulaire. Date  nna  mcfljeeiata%  un  m flaccionc  , un 
mvfone . 9-  M «uflache  , T.  de  Tireutt  d’ 49  . Mani- 
velle qui  f*  h-hc  dans  Us  rochfft  A bob  ne»  <tc  T • 
icuts  d’ or  , A dont  iis  fc  fervent  pour  ’ tirer  A dé- 
vider leur  61  d*  ér  A foie.  Af  auuf-no  m mit  Ha  . 

MOUSTILLE  , f.  f.  T.  d' Hu t.  mat.  Ffpè;e  de  be- 
lette fauvace  , qr.i  ne  vit  qu*  A la  c-mpagoe  , A d^nt 
la  peau  entre  oans  le  commerce  de  la  Fclicretic  . 
Sort  a Ji  d nn?:  a falvatua  , dtüa  eut  petit  fl  fann » 
ffiliett  -rflai  fine  . 

MOUSTIQUE  • f.  f-  Petit  infefle  d’ Afrique  A d* 
Atnéi'Qur  dont  In  piqûre  câ  trèi-de>d|r>uicufc  A laule 
fur  la  pc.’u  une  tache  femhlablc  à celle  du  pourpre  . 
fe  ua  dt  gr«;a/e  dtil'  /iffrie*  * di/l'  Anuries  , tatuï 
ponturj  f düertfigîma  . 

M^-Ct  , f.  m.  Vm  doux  A nouvellement  fait, 
IM  d1  ; t inc  nueve  e jnerr  delee  . 

MOUTARDE  , f.  1.  C-impofuion  faite  de  graine  de 
fcocvC  broycc  avec  du  mrfit  ou  avec  do  vinaigre  . 
M iftirda  . î.  La  g u ne  de  feneré  s'appelle  at-fï! 
mounade  . ftnapa  . 9.  On  «J; c piov.  s' amufer  i la 
moutarde,  pour  dire  . s* amufer  A de!  chofcs  inuti* 
Us.  Auendtrt  -»  fanfaluel'C  t flate  a fadatueet  ; pi • 
g/i  tre  l'oe'eliino  ; per  p r*i  , flj*e  a Palseaa  ; faite- 
es* fi  ; ckitcbintUrc  . 9-  On  dit  prov.  A hç.  de  quel- 
q.i*  ua  qui  commence  A s'impatienter  de  cc  qu'  en 
lui  dit  ou  de  ce  Qu'on  lui  fan  , que  la  nr-utarde  lui 
monte  au  ncx.  Venir  ta  mafiaida  al  nafa  . 9.  On 

dit  ’ptov.  d' ont  chofe  qui  était  fccretlc,  A gui  sfl 
devenue  très  publique  , que  Ici  enfant  en  vntit  A 
la  moutarde.  EJa  t e ‘fa  the  ta  Jaune  fine  i r.r- 
|JU»  • 

MOUTARDIER  , f.  m.  Petit  va'e  fervsnt  A mer- 
tre  la  moutarde  . Mr/fjnfr'rta  ; Valette  délia 
da.  9.  Oo  appelle  au’.T:  Moutardier,  cvtui  qui  fait 
A vend  de  la  moutarde  . Celui  tke  Ja  evende  la  ms- 
/larda  . 

MOUTIER  , f.  m.  (glifc:  ( <m^écris*oit  autrefois 
Mouflier  , ) il  ne  fc  dit  g.  ère  qu'en  ceire  phrafe  ; 
Mener  au  mout*er  , en  parlant  d'une  file  qu’on  né. 
ne  A I*  Ëqlifc  pour  la  marier  . Il  ci)  v eux.  Condor- 
te  una  raga^tJ  alla  C bit  fa  pt*  w;nu*^.  i Uc  dit 
prcs\  il  faut  UitTcr  le  mouticr  eA  ’!  c fl  , pour  dire  , 
qu'il  ee  f;ut  rien  changes  aux  ulages  rc^us.  Eije- 
pnj  Ij/eiatc  il  m.'ni*  rrm*ee»*«  i . 

MOUTON,  f.  m.  Pélicr  cha:ré  q*te  l'on  engraif- 
fe  . Ca/baie  / mmrrar.  f Oo  compter»  i acffi  quel- 
quefois fous  If  nom  de  mouton!,  les  bélier!  , les  bre- 
bis, ici  agneaux,  quand  :1s  lent  co  t«<-opc.  Un 
n- upc. ut  de  moiitaes.  Un  èranes  , un  gitgre  di  pe- 
r»;e , di  m.ntemi  , ee.  9.  Oo  d>t  prov.  revenons  À 
net  montons  ; pour  di?c  , reprenons  !c  difccurs  q ;e 
i*o»iv  sv  m quitté  , d:  qui  a cré  interrompu,  T ir- 
n.io.  a i.ms‘a%  e a frite  f J » 0 ail  t eal-'a/a  ; icruia • 
r»i  • ai  pteptfira  de!  drje.'tje . 9 Ua  dit  hc.  d’  un 
h ni- re  qu*  e.)  d*  nec  humeur  douce  A traitabie  , 
qr.c  c'tü  un  muoton  , qu'il  cfl  doux  tomme  un 
nmsioa  , Dole*,  paeifiea  , fritta  nmc  un  .»#«*//♦, 
9.  hiouran  , Il  dit  amli  de  la  peau  de  nioutoa  p:é- 
pa»ée  M.oteng  , pei.'c  di  memene  . 9-  Pain  de  mou* 
tou  . V.  P.i>n  . 9-  Mouton  , figmhc  aulTi  une  (lpi;e 
de  gr-'t  b llor  de  bois  armé  «Je  fer  , avec  quoi  00  en- 
fonce les  pieux,  hett.t . %.  s>o  appelle  mcuîons . 
quatre  pii  e s Ju  train  d’ uo  carrofTe , q>u  fervent  A 
eo  fo*:»rp  r les  fo-ip^nt»!.  Pua/u»,  f.  M«»«itoa  , la 
l,r  ffe  p cce  Je  Iw.i  «Uns  laqurlle  font  enr  igé.s  ici 
-t'e!  d' une  cloelie  pour  la  tenir  fufpcnduc  . des- 
g»  a - 9.  («o  appelle  fur  Ia  mer,  mouMnt  , les  va- 

q. .<s  hlanclmt  mtts  qut  s*  cièveot  lorfq  >e  Umcrco.n- 

•rntr.ee  a «lie  agitée  . On  ]<  d:t  tics  vacucl 

q-*  s'ée*cnc  lur  les  grandes  nvèies  / Cav.tUmi  ; 
tnde  ; fitite  . %.  Moutons  , T.  d ’ Urdraul.  En  fa  t 
de  cjt.frdcs  , cc  f<>nt  des  eaux  que  l’on  fait  tomber 

r. *;- dcu.cn!  d-ns  d<»  rigole!,  A qui  trouvant  pour 
o lise  le  »*nc  (alu*c  de  pl>mb  dans  le  bas,  fc  rcièvcnt 
m e.  imant  . Cav.lll.  ni . 9 Mo  :ton  mann  , T.  d‘ 
lfs,t  nat.  S«»»(e  de  (knifon  ainfi  appdlé,  pane  qj’ »| 
efl  d'une  couleur  blaniiic  A qu'il  a «tel  cfpèccl  de 
crêtes  011  coroc»  recourbées  eo.umc  telles  du  bélier. 
Ptjte  ruent  ne. 

MOUTONV'AGk,  f.  f.  T-  de  , qui  fe  dir 

d'  un  droie  fc-qnrufial  qu'un  Seigneur  lève  fur  ceux 
qui  venaenf  m?  achcrtCRt  sîcs  m »u»oos  on  au;re4  , 
dans  l'étend  *e  de  fo«  hef  . Da^n  the  fi  pjg.t  Ju  i 
montent  the  fl  t.m r-rr«»a,  e ehe  fi  vtndm:  . 
hK’UTONNh , ptrl.  V,  le  verbe. 
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MOU* 

•f  MOUTONNEAU  , f.  m.  Jeune  mouton . Pteeela 
Cé/fifata  . 

MOUTONNER  , v.  a.  Rendre  fri  fié  A anoelé  com- 
me U lame  d’no  mouton,  t!  n'a  xué-*c  d*  ufage  quf 
au  paitiopc  . fneretpire  , attietiare  j innanelt+c 
9-  E®  T.  de  Mar.  on  dit  que  U mer  moutonne  , 
quand  l écume  de  fes  lame»  blanchit  , en  forte  que 
Ici  vagues  parorTeot  comme  du  mr.it ans  . f ollevar 
eavallâtti  ; fiansherpi tre  . 

MOUTONNIER  1ÈRE,  .«i.  Il  fc  dir  ,c  « <mi 
a la  nature  A le  caraAére  des  me-.itoos.  Amfi  , on 
dit  fam.  la  multitude  cû  mr/.rjono-êre  , pcer  duc  , 
qu'elle  fait  comme  le»  moutons  La  mdtitr.dine  Ja 
etme  i Utsatcni , de  va  ira  .ne , g/i  a, "en  la  Je- 

gutna . 

MOUTURE  , 1.  1.  1.  aAtoa  de  moudre  du  blé  . te 
le  fa:a»re  que  prend  le  Meunier  . Maematnra  ; me. 
emamento  ; mieinh.  Mouture  économique  . Mur»' 
natura  del  inrello . 9 On  dit  Pr«v.  tirrr  d’  cm  fac 
deux  mouturri  , pour  dire  , prendre  double  profit  d* 
unr  même  affaire  , fe  faire  payer  deux  foi»  d*  une 
même  chofc  . Farfi  parare  duc  m ite  per  f iflefj.t  t»— 
Ja  i tauar  drppit  utilgda  un  iflej*  nert^io . 9.  M-oj- 
rurc,  lignite  âuffi  Vc  mélange  du  froment  , du  fei- 
çlc  . A de  P orge  par  tic:».  Cran  mtft -Je . 

MOUVANTE  , f f.  Dépendance  d*  un  6cf  , d' une 
terre  qui  relève  d'un  autre  fi:  f , d'une  antre  tefre  • 
Servit ù ; diptnJenr*  d' un  Jeud»  da  rm  a/tra  feul % 
A hm  -r)t  . 

MOUVANT  , ANTE  , ad}.  Qui  a la  puiffaiice  de 
tnouvo  r ; eo  cr  feni  , il  n*  • grère  d' u'aqe  qu*  co 
cette  phrafe  . Force  mouvaotc  . qui  fe  d*r  de  U f^r. 
ce  qui  c-ufe  s»a  mouve nient  , A de  l' irFrumeot  me» 
caRtque  eu»  atie  , qui  augmente  cctre  fuicc  . F.’tgj 
Mivente  , 0 fetj^e  m<trice  . f.  Mouvant  , fc  dit  miTt 
des  fables  A des  ferres  dont  le  fonds  n'  cil  pas  liai 
bit  A <o4i«Jc  • A « fl  poa  enfonce  atfément  q-'and  on 
y marche  . A Utile  ; iare*tc>  ; infljiit*  .9.  1 1 f<  dit 
cacorc  des  terres  qui  iflèveat  d’un  6ef."  D’pendtm- 
te  . 9 Oa  appelle  tableau  mouvant  , un  tableau  ofi 
il  y a des  heures  qui  <e  meuvear  par  un  mécaaifmc 
caché.  Quadte  , e pietuta  in  eui  v*  ba  délit  fi<*rt 
ebt  fi  murvmo . f-  En  T.  de  Biafon  t il  f«  dst  de» 

. pièces  attenante!  «u  chef , aux  angles  , aux  finit  , 

I ou  à la  pointe  de  P écu  dcot  ciks  fembleat  fortir  • 
Mcvtnie  . 

MOU vf-  , ÉE  , part.  V.  |c  verbe. 

MOUVEMENT , f.  m.  l e tranfport  d'on  cerpi  d* 
co  lieu  dans  un  autre  . MeiO  ; mevimtntp . 5 Og 
appelle  , daos  le  DidaA  que  . rr.«>uvemrnf  d*  altéra- 
tion , le  mouvement  mfcafible  qui  arrive  dans  «.a 
corp»  , A qui  en  c’-ange  les  quai  cès  , f«ns  en  Chan- 
ger Ja  fublancr  . Mn/nrera  d' aster ar>  ne,  9-  h <c 
dit  autïi  des  differentes  imputCioni , paffions  o>  affe. 
énons  de  Pâme  . Mouvement  volontaire,  on  invo» 
louiaire  . Mur  % 0 m.vi  nente  vi/otflarin , <1  mvti  n- 
tarie.  î k«  T.  dr  Mutiqac,  il  fe  d-r  de  la  maniè- 
re de  battre  la  mefurc  ; a>nf» , nn  dit  prciTer  le  mr*u- 
ventent  . ralcfittr  le  mouvemeat  , battre  la  mcfu'n 
plut  ou  moins  vite  , fans  toutefois  la  chtcgc'  m 1* 
altérer  . Bal  it  tempe , più  • m.o  prr/lv  . {.  G a 
appelle  air  de  mouvement  , un  air  dont  U mrfurc 
eti  marquée  . A* ta  in  eu » te  fattute  feno  Jegn.ue  . 
J.  On  d » ehaoter  , uucr  de  mutivemeer  , peur  c - 
te  , b en  ob'crvtr  , bien  marque  1 Ja  mefure  , enebac. 
tant  ou  en  Kmant  de  quriq.  c ’i.lrronicai  . Canaan  , 
ftu.:>c  Cm*  a tempo  t fier  vende  le  fattute,  9-  On 
-'tpycPc  r»ii*uvcmcot  , dans  l'Art  Oratoire,  ou  dsr.g 
l’Art  Publique  , les  fibres  pathét  o..«s  , A propres 
b cxc  1er  les  grandes  paif.oos . Gu  aff*tti  : il  m.u. 
mente  degh  ejfetn  . 9.  Mocvemem  , A même  mou. 
vemens  au  pluriel,  fe  dit  a-.ffi  «Se»  frîTotts  d’  une 
horloqe  , d*  une  tu-ctie  . Mouitntnia  d un  triueu  , 
9 Muuvenicnt  , f»sa  t»r  f.g.  brcuillcncs  A gsKrrci 
civiles.  AJ  i.mirj/- , Irdi^i  ne  , tumulte.  %.  Mco* 
vcmeri , fe  dit  m.ITi  d<s  divers  ehangemeos  de  p a. 
ffes  , des  mAiChcs  A coolie  Rjarshes  d’ uo«  armée  . 
Mite  ; m*vitmente  ; m-.vtmenti  d'  un  ejereite . T.  Il 
fe  dir  aufll  de  P oïdonoaesc  A de  la  tfifpofiliofi  '■  - 
bife  que  l'on  fait  prendte  E des  troupes,  pour  cO.*v- 
battre  avec  plus  d'avantage  . Mrvimcnio  . difprfi, 
gi sne  . ffj.  Oa  dit  , qo*  un  homme  le  donne  bien  ca 
mouvement  pour  ose  affaire  . dans  uns  affaire  , pvut 
d te  , qu'il  s'  cmpic.ïe  , qu'il  r'  mtegoe  fort  p u-.t 
I « O'.rc  re'uiT.r  , Datfi  nr ha  frige  . 

MOU VI. R , v.  a.  T.  de  J-trJioirc.  Remuer  la  ter- 
re d’ m»  por . d*  vnc  catffc  , y donner  une  cfpèce 
de  labvur  . Riueieeute  , Jmuiuert  il  terrent . fff. 
M >uver  , T.  dt  kajfintnc  de  Sucre  . C*  cfl  une  ope- 
ration par  laquelle  «m  détache  de  paro.s  de  la  foimp 
le  fucrc  qui  s‘  y cotlcro  t en  fe  coagulant  fans  cette 
P'écar.froa.  Dimenate  e Jmurvet  Ic-gucebtre  net  taj. 
fin. fl  a . 

MOU  VERON,  f.  m.  T.  de  R:(fint*ie  de  T wn  . 
C*  r fl  un  murerait  de  boit  de  fept  à huit  p:cd#.  de 
long,  fur  trots  pouces  de  large.  11  cfl  appiati  per 
un  buur  A peu  ptèi  comme  une  rame  ; il  fc«s  a dif- 
féreas  ufa*(»  . fptx.it  d « mtft:la  , f paletta  da  dt- 
fixoeate . e fmmtver  I?  x^uiebert . 

MOUVOIR  , v.  ».  Remuer,  latte  aller  d'  ua  lieu 
à un  au'rc  . faire  changer  de  place.  Mueveu  ; d\t 
mue.  1!.  En  parlant  éo  facultés  de  l’ame  A d.s 
chofes  morales,  il  flga  fie  . exe  ter  , donner  qucln  * 
impol'iOn  , fane  agir  . Muc/rr  ; t:mm M.*rr»f  , in- 
dune , te.  V.  Exciter»  Y Où  (UC,  l'  •« 
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querelle,  Pont  dire  . fufcirer  «ne  querelle  , foire  »• 
oc  querelle  , oc  Ji<  plut  ordinairement  , émouvoir  . 
Atueetr  briga  ; pif  li.tr  la  , ou  bien  , pighstfeU  e.n 
élcunp  ; far  leu j*  /«  ; far  rifentire . %.  Oa  dit  auf. 
fi  , ep  T.  de  Prai  oue  , tous  ptscoa  mus  A à mouvoir  . 
Of  ni  gualungur  tite  m<Jj  , e ebe  ,1  pui  mue  ver  c , 
Ou  . intentais  % c d j intent  frfi  . 

MOYEN  . f.  m.  C<  qui  fort  peur  parvenir  à que*, 
que  un  . Mrçttf;  modo;  ejptéitnte  ; nmpento  ; 
vn(o.  $.  Il  r» jçfi*#te  quelquefois  . le  pouvoir  , la  fa- 
culid  de  fane  quelque  ebofe.  .Vf t\z*  » n)t*tp  ; fnen!» 
ri.  Ç.  O.i  d t . o. m ce  .'en  1 , & par  nus  erc  J’  in- 
terrogation » F.h  te  moyen  ! Eh  quel  m,ytn  ? pouf 
dire  . que  la  ch  »'e  doat  oa  parle  ce  fc  peut  faire  . 
K ente  pottrlt  fjtc  ? Conte  1'  h*  dj  fjre\  §.  Mo- 
y cm  , au  pl.  fieaihe  quelquefois  , lichettes  , comaio- 
dttés  . Riubtxx.*  ; Jacaltà;  af/.  ecnttdr  , èeni  . Je 
cc  conaois  pat  les  m lyea»  A ici  facultés  . {.  Mo- 
yen* en  T.  de  Prarquc  , les  rations  qii*  o*  apporte 
pbir  obtenir  ce  qu*ôn  demande  . Rj fi'ne  . $.  Au 
moyen  . prép-fif-oa  * T.  de  Prit. que  . En  vertu  de 
tel  c choie  ; par  le  moyen  de  telle  chote  . Me  t fonte 
ebe  ; in  vint*  di  <he  . fer  dt  eu»  . Oa  le  d#t 

ac  Ti  fa-ti.  presque  dans  le  même  fcai  . 

MOYEN  , ENNE  . adj.  Médiocre  , qui  el  de  mé- 
diocte  grandeur.  Mg^tna  ; mediout  . f.  Moyen 
bioaxc  . V.  Brosse,  Ç.  Moyca  Juflictcr,  Moyen* 
ne  Jufl»cc  . V.  <ci  mets  . (.  Moyen  , fe  dit  au<Ti  de 
ce  qu  efl  entra  deux  extrémités  , a nfi  * r. a dnd’u 
cc  pcrfoaoe  qui  ctt  entre  deux  àaes  * qui  n’cU  et 
jeune  o:  vie:  Ile  , qu*  clic  efl  de  moyen  h%e  . Di  mrg- 
g.»  tri  . $.  On  d»r  , la  moyenne  rég'an  de  I*  air  , 
p Jijr  dire  « la  région  de  T air  qui  efl  entre  In  haute 
& ii  bute  . L j ■trrça*».»  régi. ne  dcU*  ayn  . f.  Oa 
appelle»  Auteurs  du  moyen  àçe  , Ici  Aotcnrs  qui  ont 
tvr  : depuis  U décadence  de  I* Empire  Ramsii  » 
ju'quet  vert  U An  du  dix  ènte  f.èclc  , ou  environ  . 
Gis  Attttri  de'  fee*ti  di  naeggu.  5-  appelle  ao»!». 
Auteurs  de  la  moyenne  La  (ta;  ci  , ici  Auieurt  qui 
o-t  e tir  depuis  le  temps  de  «rire  , iniques  vers  la 
décadence  de  1’  Empire  . Averti  éeJU  mtdtcere  Ljt» 

lio./J 

MOYENNANT  • prcpofiiion . An  moyen  de.  Ma. 
dante  ; eet  mrn  ■ ; ecn  ; tôt  ; per  ru  . 

MOYEN  NÉ  . EF  . part.  V.  (ou  ver  e . 

MOYENNEMENT,  adv.  M édi Jcrement  . Il 
vieux  . Mcdieerrmente  me^x.snjn tente  , §tti  cet ) ; 
4tj  tene  e tn  tte  , 

MOYENNE  R , v.  a.  Procurer  quelque  chofe  par 
fon  eot remite  . Il  vieillit  . Prututure  ; lawi/rarr  . 

MOYER  « v.  a.  T.  le  Mjfomn,  C*  efl  couper  en 
dc».x  uac  pierre  de  (aille  avec  la  fete  ; on  mofe  le 
>.  Leu  & le  liais  pour  faire  des  marches,  fejare  in 
due  un*  pietts  . 

MüYFU,  f.  m.  Le  jaune  d*  un  oeuf.  On  fe  fert 
phis  ordinairement  du  mor  janne  d' eraf  . Tuerie  ; 
r.jjj  é'  mev* . S.  Moyeu  , cfpéee  de  prune  dont  on 
fjit  une  excellente  conduire.  Sert*  dt  fujin*  . Ç. 
Moyeu  , te  dit  de  cette  partie  du  mihru  de  la  roue 
eh  l'on  embojtc  les  ms.  & dans  le  creux  de  laquel- 
le entre  rcifico.  JVfc^u  dî*  un*  rmêtn , 

MOZARABE,  f.  m.  Nom  qn*  oa  donne  aux  Chré- 
tiens d*  Efpaqnc  * venus  »ks  Mores  & des  Sarraâns  . 
Il  fc  du  encore  de  ce  qui  appartiens  à leur  Cuire  . 
M Tel  Mozarabe.  Oins  écrit  phtate*  il  efl  adyediif . 
Y.  Mozambique  . M . 

MO/ARABIQUE  , ad),  de  t.  g.  Qui  appartient  aux 
Mozarabes  . .VI  jheo  . 

MU  , MUE  * part,  du  verbe  Monvoir  . V. 
MUablE  • adi  de  r. ‘ç.  lncon^.mr  « fujet  au 
chanaemenr  . Mutnkile  ; v?tuêilc  ; m::nfljnte  ; foi- 
gttto  4 tjm&umentJ . 

MUaGK  % f.  m.  T.  de  Jtniftruienet . Mutation  , 
Chincrment . V. 

MUANCE  , f.  f.  T.  de  ?<fufiquc  . Le  chançe'Pc’nt 
d’ une  note  en  une  nuire  , pour  aller  au  delà  des  fix 
anciennes  notes  de  mt.ûqoc  , fo.r  en  montant  t fois 
en  defeendant . Cana trament*  d' un  i n i 0 10  un*  ni- 
trn  . 

MUCILAGE  , / m.  Matière  craffc  A vifqi*cafc 
qu»  fort  de  certaines  plante»  ou  herbe».  MueitUggU 
ne  ; mueilngine  ; mutel'  reg ine . Ç.  Mucilage  , T.  de 
ÇAnekyt.  Pan-e  épaiiT.  A gluante  de  i*  intérieur  d* 
un  coquillage  . Mutiltfinr 

MÜCILAGiNEUX  . EUSE  , adj.  Qui  contient  du 
mi-fiagc  . Mutr/nginef  1.  mmteUetintJo  . 

MUCOSITÉ  , f.  f.  Humeur  epaitte  « de  la  nature 
dr  lr  morve  . Moes/1  tJ  ; vifcsfttl  . 

MUD6  , (.  m.  T.  de  Ç .mm.  É«c?fe  faire  d*  écorce 
■ B brci H&rnppa  di  fn*\i  d' ëlèeri  . 

MUE  , f.  f.  te  changement  qu;  arrive  naturelle* 
mène  aox  oiteaox  quand  ils  oiuenr  . Mute  . 0 muda- 
g»inr  éegli  a ustlli  . % . Mue  , (igO’Ac  aullî  Ici  *!é* 
P°"»i  es  d' un  animai  qui  a mué  ; nxfi  . 00  appelle 
la  mne  de  cerf*  le  bois  que  le  cetf  a mis  b s ; la 
mue  du  terrent , la  peau  que  le  terpenr  |a»»fe  . Le 
Jieglie  . $.  Mue  , te  dit  auCïi  du  temps  oq  «j  ebxn- 
gemeas  ainvcar  . Mnda  . mudagime  , if  tempt.  det 
muétjre  , f U fign'ht  nsiiTj  ie  lieu  ch  l'on  mer  un 
oifr«o  quaad  il  mue  ; c*cf  une  (onc  de  gradue  ca* 
fe  . ,Mudn  . t fi  j tathin  , e luega  tkiu/e  dev»  fi  ten- 
l«"  fit  neceM  * l tempo  det. a mudt  . S*  Mue  , câ 
nuiti  le  l'co  obteviv  & /erré,  nh  l'on  ficxT  la  volail* 
l<  pour  f encra  «*r  . frit  . On  dit  nnrtü  , ta  mue 
des  vers  à foie.  Muda  de'  tneht . %.  g>o  appelle  au* 
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(rut  Ô<  (rote  mues  , un  autour  qui. a rué  Iroii.'ote  . 
fifivre  éi  ire  muie  . 

MUÉ  , ÉE  . part.  V.  le  verbe  . 

MUER  , v.  n.  Changer  . il  ne  te  dir  q«»%  en  p.;r- 
lan(  du  changen  cot  qui  arrive  aux  o.foaxx  &àqug,* 
quet  autres  ininui;*  . quand  le  poil  oh  le  piunu^e 
lixr  jotxbc  ; ou  aux  fcrprsi  qu inJ  rit  te  dépouillent 
•Videurs  peaux  ; ou  aux  jeunes  perfooaes  quand  la 
v»ix  leur  chanre  . Mudjre  ; enn\tjrn  . 

MUET  , FTTE  , ad).  Qui  ne  pev.t  parler  par 
quelque  cmpcthcrmQt  naturel  , ou  pur  quelque  acci- 
dent . Mute;  mutais.  S.  II  te  dit  xuiTi  de  ceux  qui 
ac  parlent  po  nt  , ou  par  malice  , ou  p*r  I.  >atc  , ou 
par  crainte  . A terra  , neutofo  ; ebe  n n b*  lin^ru  ; 
ebe  potin  pie-'.  J.  On  appelle,  en  T.  de  Grammai- 
re, H muette,  celle  qui  n'cd  po  nt  afpi'ée  , cont 
me  dans  <c  mot  honneur  ; Ae  F rnuct  , I*  E te  un  ni  n, 
ici  qu'il  fc  prononce  dans  le  mot  bure.  Mut* . |. 
Il  ert  îiuflTi  fobfl. 

MUETTE,  f f Maifon  b.\#ie  dans  une  Capitaine 
rie  de  chalTci  , fuit  pour  y gatdcr  les  muet  de  cctl , 
foie  pour  y meure  1rs  01  te  au*  de  F.-ucr  roene,  quand 
ils  font  en  mue.  Cnfj  di  caeein  . 

MUFLE  , f.  m.  Il  fe  dit  proprement  de  l'extré- 
mité du  niufeau  de  certains  animaux  , cumrnc  le 
bœ  if , le  taureau,  & de  certaines  l éirs  féroces  , corn, 
me  le  lion,  le  ngrc  . Mufj  / teffo.  C.  Os  appelle 
mufles,  les  ornemms  de  Sculpture  , qui  npiclentent 
des  mufles  d'animaux.  Mnjebettne . f.  On  appelle 
encore,  mufle  de  lion,  une  iotte  de  petite  fleur  . Il 
y en  a de  divcrtef  tOuleurt . Feeen  di  ti.ne  . 5.  Mo. 
H<  de  vcat) , plante  qui  porte  use  fleur  feeruée  par  Q- 
ne  cfpAce  de  m.  Pc  . Ac  dont  le  trmr  porre  X ion  ex- 
trémité trou  ouvertures  qui  reprd  enrcct  en  qutlqi.e 
Cotre  les  deux  oibitcs  A la  C’Cole  . Sa  lige  A *c» 
fcivlles  font  tepiblabus  X cellet  du  moiivon  . Antitri,,*. 

MUFTI  , f.  m.  Nom  do  Chef  de  la  Religion  Ma- 
homet me  . Il  cû  le  Soovcmio  Interprète  de  U Loi  . 
Mrrflf  . 

MUGE  , f.  m PoiToo  de  mer , dont  on  Jiflingue 
quatre  «fpècct  , oo«  font  , le  cabot  on  le  mouler  , te 
rame  , le  mtvoa  & le  chalQC  . Mtiggine  ; cefnlo . ÿ 
On  donne  auflTi  le  nom  de  muge  volant  au  faucon  de 
01er  , qui  a pris  det  ornes  de  très  longues  nageoires 
ta  forme  d’ a! Je»  . ftrtn  di  peicc  volonté  . 

MUGIR  , v.  n.  Il  fe  dit  peopramenr  do  cri  des 
taureaux*  des  boeufs  âr  des  vaches.  / mue- 

gbinre  ; mu%l:nre  . 5*  U fi-joiAe  Ag*  i«  bruit  que 
font  les  Hors  de  la  mer  quaod  ils  font  agités.  Aîi»j- 
gtt$  ; mngebitre  ; fitfPitsre  ; rtmsrrjfinre . 

MlK.i  ivAMT  , ANTF.  , ad».  Qu  mu;it  . U ledit 
des  betes  , U A(.  dt  la  me  r . Mnggbrnntg  ; ebtmvf. 
gbit. 

MUGISSEMENT,  f.  m.  Crique  font  les  taureaux 
A tes  vaches  , Ac  fig.  le  bru:ts  des  flots  de  la  mer  . 
Mue  fit*  ; mttfgbi  tntenro  ; mufgbi?  . mu?‘io  . 

+ MUGOT , MAGOT,  f m.  Le  ptaple  de  Pari» 
•ter  mugot  , mais  on  iro  t que  le  véritable  mut  c* 
c.f  magot  , qui  fign.ric  l’argmr  qu'une  pcMonnc  a 
ferré  A caché  . V.  Magot.  Çr^gf/r. 

MUGUET  , f.  m Sotte  de  plante  qui  fleurit  au 
F’inlcnipt  A qui  porte  de  petites  fleurs  blanches  d' 
une  odeur  agréable  . qu'on  appelle  ar.iïi  du  même 
nom.  Mntèitr* . Ç.  On  appelle  éamilJéicnicoc  m*». 
guet  , celui  qui  afferme  d' être  propre  • paré  , g.ilanr 
auprès  d.»  Dîmes.  Sti-imèujio  ; gdhaiir»  ; «tvee- 
tim;  I imerio. 1. 

MUGUCTTÊ  , ÉC  , part.  V.  fox  verbe. 

MUGUKVTFR  , v.  a.  Il  te  dit  proprement  d*  un 
homme  qui  f:ir  le  galant , te  n uguc:  auprès  ucs 
Dante»  . Vjjtbeteianr  ; /r»r  il  belle , il  gniantn  , rr 
v.»jf.i  . il  djntermo  . >.  Il  figmnc  lig.  & ram.  recher- 
cher & épier  1'  occasion  de  fc  rendre  maître  d*  une 
<Ko«c  qu'on  foaha'tc.  Fn  ce  feus  , il  vieillit  . A 
datbmc  ; par  gli  Mtfo  jddetfo  ; omhire  ; eetenre  * 

ptMUrjr  «JWir  . 

MUil)  . f.  »n.  Certaines  mefores  dont  ox  te  fert 
pour  les  liqu'dcs  , les  grains  & pour  |nuficurs autres 
matières  , comme  tel  , charbon,  pûrre  , chaux  . Ac. 
qui  efl  *'e  d-fTércnrc  grandeur  , tel  on  les  différent 
pays  . Af.  <rip  , e date  , ebe  fon*  têtu  milute  per  il 
funi  « pet  1 lifuidt . % Il  fe  dU  plu»  particulière 
ment  du  vaiiTcau  , de  la  forai:. c qui  confient  la  me* 
ftuc  d' un  in.  id  de  vin  A de  quelque  autre  liqueur  . 
Feue  , # Ajm.y  dt  vint  . 

MOULARD,  T.  d ' Ht  fi.  njt.  V.  Souffleur  . 

MULATRE,  ad),  ^dc  1 g.  il  te^uit  en  pariant  de 
ceux  qui  font  ccs  d' un  nègre  A d'une  blanche  , Ou 
d'un  hfonc  A d'une  ncgra'.lc.  Mulotio. 

MULCTE,  f.  m.  T.  de  Jntt/prui.  Il  fit  dit  au 
Palais  . pour  amende.  Multj  . V.  Amende. 

MULCTÉ  , ti  , part.  Y.  le  verbe  . 

MULCTER,  v a.  T.  de  lunfprudcnce  . Condamner 
A quelque  p» inc;  punir.  Ci nlmnart  n fuj.'ebe  pe- 
n.i  ; puntte  ; impute  r>no  mutes  . 

MULE,  f.  f.  Pnxtouflc.  Il  n’e*  plus  guère  e»  u* 
fage  en  pariant  des  hunwncs  , que  (orfqu' 11  s*  agit 
de  la  pantoufle  du  Pape  , fur  laquelle  il  y a une 
croix.  Pnninjcln  ; pent*fola\  mule  - i.  Il  fc  prend 
plus  ordinairement  pour  figmftcr  l'efpècc  Uccbaurtu* 
rc  fans  quartier  dont  tes  femmes  fe  fervent  . Pun*l- 
In  . (.  Mule,  femelle  de  même  nature  que  le  mu* 
let  . Muio  . f.  Un  «J» t tant,  tf'  une  petfonoe  lanraf* 
que,  OPro'àtrc,  qu’elle  eit  fanr.ifquc  tomw  une 
mule,  diantre;  enprieeitfp  ; cfitnot.  . S*  Mules  , 
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f.  f.  pl.  Sorte  d'engelures  qui  vieQnmt  Aox  rafons 
daoi  le  graxd  froiJ  . PeJifn-ne  . Ç.  Mules  traw*;»#- 
ro  ox  fffavetftnes  , des  força  ou  vrevidet  ou  te 
n.or.trent  for  le  dcrr  è«c  du  boulet  du  cheval  , dr  d* 
cd  fu.nte  uac  teroÉté  fétide.  Ceepneere  . 

MULET  , f.  m.  Animal  engendré  d’on  inc  A d* 
use  i.imcnf  , o«  u*  un  cheval  & q*  l)ne  àeciïc  , A 
qu-  n'  ce  ;cn  S/e  poiot  . Mute.  Ç.  On  de  prdv.  »a‘r- 
der  te  nutet  , P>ur  d»re  , attendre  lopg  temps  qurj- 
•C'i*  t>o  avec  ecoa»  de  imoaneoce.  Fnr  dsmut*  , »uv 
m i t h meéien . i.  Mc. es  , forte  de  po  (T;x  de  «teêr  . 
Trifltn  . • • » -• 

ML4ETIFR  • f-  m.  Valet  qui  parte  Jet  mnlefi  fle 
qui  a foin  <'x  les  charger  de  de  .es  conduire  . Af**. 
Ijftiere  • 

MU  LE  TTE  , (.  f.  T.  de  FaiKOxnier  . On  sp?eRe 
ainfi  1c  céfier  des  oiteaox  de  proie  . Ventriglif  é*i:i 
oreslli  di  mpinn . 

MULLC,  f.  f.  T.  de  C mm.  la  garance  molle  «T 
U moindre  de  routes.  f^:txii  d' infftn*  /'rte. 

t MVLONI  , f.  sn.  GracJ  tay  re  tel  Qu'  on  onitiTc 
for  le  bord  de  la  mer . Gesn  mneebtn  i>  f*’e . 

MULOT  , f m.  Éffdce  de  touns  qu'  fa?r  ton  û'jx 
fr-in  terre  dans  les  jaWl'as  ou  daos  c.  champs.  Tn- 
P'  di  e j.  %.  On  -:it  p*cv.  endormir  le  cm. 

pou»  dise  , aniufer  un  homme,  ou  le  te'prr*. 
dit  pou»  le  trorrpe»  . AJdumentnre  ; lufinçirt  pre 
injnno  ne . 

MU  LOT  F R . v.  o.  T.  de  Chife  . Tl  te  dit  du  'an- 
glier  qui  fou*;lc  les  caveaux  des  mul»(s  p'iur  te  rc* 
p.ûtrc  du  grain  q i’ il  y rtoavr  . teavir#  . 

MULTll.ATFKF  , adi.  T*  de  Çtam etrte  . Mot  qu# 
s'applrquc  aox  Aturts  q h ont  plus  de  quatre  <A:*c 
«u  a «gh»*,  on  les  xomrr.c  pias  ordinaircmcat  poiy- 
;rtn  Multilrrers . 

MULTINOMF*.  E m.  T.  d’ Algèbre  . ‘Grandenr 
e sprinte  par  pfofleurs  termes  jjiors  par*Ics  figees 
plus  ou  moins  . Ma/tinemie  . 

MULTIPLE,  adi.  & f.  T.  d*  Arirh*  dtiqvn  . Qui 
conticot  plufîcurs  fois  cxiPemeot  le  frmplc  . Mttti - 
pute  ; multipliée  . i.  Multiple  , T.  de  Gtomcftd  . 
Oa  appelle  pomt  multiple  , le  point  corrm  n d’  »n- 
tcefcélfoo  de  deux  ou  Jtludturs  br-stchcs  d*  une  niè- 
mc  cosîibe  . P>  nt*  m9.'##p/ref  0 d' inteffegim  remu» 
ne  . f . Multiple  , Paulte  multiple  . T.  ne  Merxn. 
A 'T,  mblagc  de  pK-.Gruis  poulies.  Titlin,  p:Hfptfio  . 

MJLTIfl  1ABLF. , ad),  de  ».  g.  g^tn  peut  être  mol- 
tipl  é . M-ltiphesbit^;  ebe  put  mcitipüeti/l 
M'JLTl  PLtCANOE  • f.  m.  T.  d' Ar<th.mélîqvè# 
Nombre  A mulrtpher  p»#  un  autre.  M oit  tpi, c «ni  y . 

MULTl  ELICaTKUK  , f.  m.  T.  d' A r rrciél  rq»e  . 
Nombre  par  lequel  on  en  meitiphe  un  autre  . Mnl» 
npitfstne  m liipliestore  : fjttone  . 

MUl  Tl  PLI  C AT  ION  , f.f.  Augmentation  en  nom* 
hrr  . .Vf  tUiptlen\tene  ; muli:pliej\t*me  : multiplie*  g 
moltipitejmtnto  . $.  Muldpluativn  , reç.c  o'Aritb- 
menque  , par  laquelle  rv»  lépère  en  nombre  antett 
de  foi»  qu'  il  y a d*  omrét  dans  un  *o:rt  nombre 
donné  . MnlttpiH  Jgiw  ; mtUtp*if*xifue  . 

MUl  TIPMCITÉ  , f.  1.  Noit.b  e ir.eéhnt  de  chdtex 
ikvt'fes  • MultiplûeitÊ  ; mAtipheirb  . 

MULTIPLIÉ  , ÊE,  part.  V.  le  verbe. 
MULTIPLIEE  , v.  ».  Augmenter  une  q anrite  , 
no  nombre Multiplie  j,e  ; molttpliente  , avmtmtn» 
m;  Mtéielerte . i.  Multiplier  , v.  a.  Augmenter  en 
nombre  par  voie  de  généras  ton  . M :Ui  pii  ente  ; 
tiplienre  ; ereftete  in  numéro , t i»  futntnà.  f.  K«* 
T d' Arithmétique  . c'  efl  repérer  on  nombre  aura»»« 
de  fos  qu*  si  y a d' unités^  da-s  nn  autre  nombre 
donré  . Muhiplienrt  ; meltipltenre  ; fat  In  m oJrt» 
plitugime  . 

MULTITUDE,  f.  f.  Grand  nombre.  Mofritudi - 
ne  ; fol  in  ; enlen  . f.  Il  te  prend  quelquefois  pour* 
le  peuple,  le  vulgaire*  Il  vtlgt  ; I*  pleét;  il  po- 
pote . 

MULTIV ALV ES , f.  m.  plur.  Genre  de  coquilltt 
composes  de  plufîcurs  pièces  . Mnlnvnlv i . 

MUNGO  , f.  m.  T.  d ' H»/ 1.  nnt.  Ber.  Ex  t.  C'  efl 
uac  graine  d:t  Iodes  Or  tenta  les  , de  la  grosftut  de 
celle  de  lacoiiandrc  sèche  , no.rc  daat  U maturité, 
Afrtst# . ‘ » 

MUNI  , 1E  , part.  V.  le  verhe  . 

MUNICIPAL  , ALE,  adj.  Qm  appariicor  à la  coite* 
fume  d'un  pays  particulier  . Munieipale  . f . On  ap 
peilc  J«igc»  ou  iRficiers  muateptox  , les  Offleiert  J* 
un  corps  de  Ville  . GittJtei  Munielpnti;  Urfitinti  êm 
nmn  CirrJ  . * 

MUNI  Cl  PÇ  , f.  m.  C*eO  le  titre  que  portoicnt  le* 
V:lle«  du  I.aiium  Ac  de  T Italie  , dons  les  hab<raot 
p.rtîcipoienr  au  droit  de  Bourgeoise  Romaine  , fa*x 
qu'elles  cefTa'Tcnt  de  faire  des  Clés  à part . Muni» 
et  pu. 

.%:UNir;C*NCE  . <.  I.  Vcrm  qui  porte  i frire  M 
grandes  libéralités  . Aon  plot  cr»nd  ufage  eè  dans  »e 
fljlc  fourenn  . Muntfieen^é  ; hb-.-rnliti . 

MUNIR  , v.  a Garnir,  po.:«voir  éct  éhotes  néetf* 
fa- te  S pour  U détente  ou  pour  Sa  nourriture.  Mon,» 
te  ; guarnire  ; /tuttnire  , fimvvciere  délit  rr/f  ne-» 
tef  trtn  n 1 vitre  , • ttlln  dtfrfn . S.  $c  mua  r , v.  n. 
fc  pourvoir , fa  re  p»ovtfton  de  quelque  ehote  p>nf 
te  garantir  des  homme»  . des  be»et , des  teifont , tes* 
ou  pour  entreprendre  A exécuter  tin  deiTcin  . Mar • 
nu  fi  ; prcvvtdcrfi . §.  On  dit  flg  te  munir  de  pu* 

lieocc  , de  réfoluf'Oo  A de  courage  , p>»r  dire*,  te 
piéparct  X foxtcmr  arec  courage  «o  it  cc  q*i  wx 
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r&xr.rtr  . , g'tr.ytfi  di  J Mat*  \ arfleox.*  % ài 

fUugitne  . di  teroejte . 

MUNITION  • f.  t.  Provifioa  det  chofct  néccftaires 
‘daul  ooc  irrrtc  ou  da o»  v e U ace  de  guerre.  Ma- 
m<i>we  i e prewtfl'ne  da  guetta  t daèeeea  . ÿ.  Taie 
v'c  . mtlOn  . V.  F lia  . 

MUNITION  NA  l B L , f.  m.  Celui  qu»  ef)  cornu  is 
f'ji't  avoir  de  fuis  des  nvjamooi  nccttfiirci  à i*  »u-»* 
fiûancc  des  fouoei . Mtmig.remere . 

MUQUEUX  * E'JSt  » adj.  Qui  4 de  U muepûté  . 
A*  r»r  ')  r • 

Ml  K , C m.  Ouvrage  de  mçcnocrie  qui  renier. 
r*e  quelque  otpjcc.  mur  agit*  / j>are»e  . fi. 

Où  appelle  unir  de  face»  le  mur  qui  cil  à U bec 
<*u  batiment  . Yui:  J»  fart ia ta . $ Mur  mitoyen  , 
T.  mur  qui  'épate  le  fonds  de  deux  vmfms.  & qui  cil 
corO’un  A roui  deux.  Mur j diuifafia%  c remuât  . 

U j cf  mur*  un  des  mûri  pnt,cipai.x  fut  lequel 
porte  tout  le  bâtiment.  Muraglfa  nieflra.  fi.  Mur 
dr  rifcnJ  . un  mur  qui  cil  dit»  aeuve  . c*  cR-A-dt. 
te  . qui  fep* te  Jes  fiai  du  dcJ*n  de  tilnmear  , & 
il  le  oit  A ls  différence  «les  gru  mûri  qui  font  le 
CQMOUr  du  bwt  incot  . Mme  di  fpor  tira  enta  , 0 di 
àiviflcnl  . %.  Mut  de  clôture  , le  mur  qui  ne  fc r t 
co*  4 «•fermer  le»  «ours.  les  tard' ns,  les  porcs  , 
A*  \ Cbtufurj  . (.  Mur  d’ appui  « un  urut  qui  a’  c'J 
qo‘  a hauteur  d’appui  , qui  n’cû  élevé  que  de  trou 
p*<  îs  Ou  environ,  de  peur  qu'il  0’ ôte  U vue.  //un. 
dj  ; pj» apuie  . $ Oa  dit  î.«tn.  mettre  en  bcmnit^ 
au  pied  du  mot,  pou»  dire,  le  rmetre  tint  s d'  dut 
de  reculer,  fc  le  fouet  1 prendre  us  parti  . fttin- 
gare  O j i*  ufetc  e */  M.ir;  . 

MUR  » t?RL,  a'»,  il  n:  fc  dit  proprement  que 
des  fru  tt  d:  la  terre  « fc  fijtsiGv,  qui  <3  ta  faifon 
«'être  cueilli  Ou  airiOgf  . Marne,  fi.  Oa  le  du  au  ni 
. dU'ViB  quand  il  h*  a plus  de  verdeur  & qu’  il  elt  en 
beire  . Irao  •ruiui»,  faits.  fi  on  dit  fiç.  d’  un  a* 
poiUmc  , qu'il  cil  nur,  loifq/il  crt  prie  à cre- 
ver, 1 percer  , ci»  qu'il  ch  temps  de  I*  ouvrir  . 
Mature.  Ç *'n  J 1 r..;  2k;<  r»-.ùr  , pu:r  dire,  l'^gc 
«.  : Lu  la  NUM  't  • L*  ffJ  mirara  « prudente  , />«»• 
fttu  . 11. aime  mur,  juxenun:  rt.ùr  , cfprt  n^ur  , 
peur  due  , un  homme  . unliçcmeBt , un  cfprir  fa- 
. gr  . U m mature  ; prudente  ; Jauh  ; giudiciefo  . 
Mûre  de)  Ajrarioo  . pour  due  , i.qc  délibération  ofj 
svur  a éré  examiné  avec  beaucoup  d'attention.  .Mj- 
tut.t  , prudente  , a leur  ata  d%  lit-uagiene . ( On  dit 
su;.  & par  plaifanteiic  d'uac  hile  déjà  avancée  ca  à- 
r<  , Qu  elle  elt  mûre  . pour  dire  , qa*  elle  eil  en  A- 
Ce  c*  écrc  mariée.  £/,'  j i tnau>a  ai  niant  mio  ; 
ait  a i da  mante.  |.  On  dit  prov.  en  diverfts  rca- 
contres  , entre  deux  vertes  une  mûre  , pour  diré  , 
entre  eux  chofcs  mauvaifcs  une  bonne.  Dut  uiiive 
a un  i tu  na  . ).  Op  dit  d' une  afflue  , qu*  elle  c9 
inÈre  , qu'elle  n'ctl  pas  encore  n.titc,  pour  Une  , 
qu'il  (R  temps,  ou  qu’il  n'cll  pas  temps  d’ > tra- 
vailler . Afare  mature,  i.  On  dit  aulfi  ptov.  1)  faut 
artcrdic  A cueillit  la  pane,  qu'elle  fotr  mûre  , c' 
efl  A -d>  r c , qu’  >1  ac  !*ut  point  pieopucr  une  afT«i. 
te;  & qu’on  de  il  attendre  qu'elle  toit  en  étAt  d* 
Ctrc  fa  te  , d’frtc  conclue*  fcc.  A/pettare  il  pire» 
ai/a  t*t*tia  . 

MliK  11GF. , f m.  T.  Jejurîfpr.  Droit  qu*  os  le- 
vait pour  I’ cornue»  des  murailles  de  la  Ville.  Ds. 
q»c  (t.  patavad  per  il  mjutemmento  délit  mura 
délia  C ut  à . 

MURAILLE  , f.  f.  Mur.  Marajlia  ; muta  ; pare- 
et . £.  (ta  dit  prov.  que  les  murailles  ont  des  oreil- 
les. ÇvuT  dire  . que  quand  on  vcor  s*  eatrereeir  de 
quelque  chofe  de  fcctef  , il  faut  parler  avec  beau- 
coup de  circonfpeâioa  « te  peut  il'ltre  écouté.  Le 
nttita^iie  parianc . %.  Dans  les  mines  de  charbon  de 
irrre  , c’  cri  la  partie  de  la  roibc  fur  laquelle  la 
en  che  do  «ha* bon  cft  appuyée  . Elle  s'appelle  auili 
te  fol  de  la  imac  . ti  fende  % il  fuels  delta  minuta 
drl  cart  ne  fïjiit . 

MU  U AI. . ALE  * Adi.  Il  n*  n d*  uface  qu' en  cette 
phrafe  ■ C.ouionre  murale  . qui  fc  dit  d' une  couron- 
ne q-i’rn  donauit  ches  les  Homains  à ceux  qui  dans 
»jb  niTrul  avoicnr  ntonré  les  premiers  fur  les  umn 
d*  no»  Ville  niTi<<ée.  Murait . ’ 

MURE  , f.  t.  b;rt*  Je  fruit  gros  comme  le  pouce 
fL  tonné  de  peint  pra-ns  técois  . Il  y a deux  efté. 
ces  de  mûres*  les  unes  noires,  les  ai-trct  blanches. 
IVliVj  ; ,1 tel/ a.  J.  Mûre  fauvaxe  , le  fruit  de  certai- 
nes rooccs  qnt  «R  prcfque  fait  comme  le  fruit  du 
nu  fier  noir  . M"j  prujtntla  . ne»  # del  rog».  f : On 
dit  s*fov.  d’ ua  homme  q u <air  (cmbiant  de  méprr- 
ht  use  chofe  , parce  q.i*  il  ne  peut  I* avoir  , qQ'  il 
fait  comme  le  renard  dis  mores  . Fgli  fa  e ou  la 
vo/p#  deil’  uve  . S *>o  dir  prov.  qu'  il  ne  faut  point 
aller  box  aiû*es  fans  crochet  . pour  d:re  « qu'  avant 
C if  île  i'  cn<44rr  dans  une  affsirc,  n f.ut  s*  erre 
p'iiit v u de  ce  qui  cfi  néccdaiic  pour  la  faire  Id.iftir  . 
S(n  tifagma  mdjr  a tarda  tel  tut  %*pps. 

MUP.E  , £k  , part.  Mm-tte  . F Ville  murée,  une 
V*  le  catcuiéc  Ct  murs.  Cuti  murata  ; Cmà  nuta 

wnrr  . 

MO  KF  VIENT  , aiv.  II  n*  cR  ca  uf.nc  qu'au  A*n. 
>é  . fc  fixa  inc  , avec  beaucoup  de  »eftcx  00  , <•.  ar. 
tencioo  . Msturaottait  ; yriéifiMoratl  j ttoftétra. 

1 tmeite  , un  ntuurit  S . 

MUkfmi  . f.  f.  Ko  <Toc*  de  «nrf  quî  /cflTçmble 
a ont  angu  'le  . Il  «'»  p-^:nr  d é»  ,il'ci  ; 

*»  <H  oe  couicc:  »o  litre  , pxrfcir.ée  de  caches  Ma®. 
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efcEfte.  H Péfe  iufqu'à  dix  livres . Mrttps  . 

MLfK.H  , v.  a.  Boucher  une  porte  00  1.0c  firné- 
tre  avec  de  U in.^unaenc  . Mura •*  , ek'utdif  en 

•i  ut  c . 

MUREX  • f-  Mot  empruoté  du  Latin  , dont  on 
fc  f ni  porfr  dé^xocr  diffe-cnics  cfpéccl  de  coquilles 
hériiTcci  de  pomres.  M'étiee  . 

MÛRI  . IE  , pars.  V.  le  verbe  . 

MUAlCHE,  f-  os.  T.  a ’ Ht  fl.  nat.  Palmier  d*~A- 
n-Arrque  qui  leui  fuffir  A tous  les  befoms  des  h*bu 
t jo*  du  p.t/s  . Pa.'ntt  America  na  . 

MÛ  RI  IR  , L m.  Albrx  qnt  porte  ^ri  0:ù»cS  . Mu 
rs  ; gelft . i.  On  appelle  mûriers  noirs  . les  nuviers 
qui  pcrtcat  des  mûtes  noires  . M»ri„  g:>fi  ntn  . Et 
mûriers  blancs  , ceux  qui  portent  des  mûres  blan 
ches  . AS  11  » gel  fl  tunfèi  , 

MÛRIR  , v.  n.  Devenir  mûr.  Af  «turaec  f narra- 
ta  fl  ; h venir  mature,,  f.  Mûrir  , v.  a.  RcnJre 
mûr  . M iturjrt  ; tidurte  a matutirj  . §.  Il  fc  dit 
rc.  des  iCtircii  au  neutre , & des  perfooœs , taar 
au  neutre  qu'A  l'aâ’f.  Matutjtt  ; Itfciar  ripajare; 
far  Je  ecfe  eeufiJaratamentc.  §.  Avec  le  temps  & la 
paille  , les  netdes  mùnfTcnt  . V.  Neffl:  • 

t MURMUHATLUR  , f.  m.  Bc  adi.  Qui  murms- 
re  . SU^morttne  ; tvtb.it. ne  . 

MURMURE,  f.  m.  Bwrî  fourd  & coafus  de  plu- 
freurs  perfoaacs  qui  parlent  ca  même  temps  . M;r- 
mstta  s tistiglia  , tuemamenf,  /ujutre  . pijipijji  . 
L II  fe  prend  pU»  oriinaîremcnt  pour  le  bic  t & 
les  plaintes  que  font  des  perfonnes  mécoereeus  . Mar. 
mxlr  ; t.rtitum-nte  ; iartegi  ramena  s . %.  Il  fc  dit 
aulTi  du  bruit  que  font  les  eaux  en  coulant , ou  les 
vents  quand  ils  uçiecnt  doutcmcor  les  feuilles  des 
arbres.  Mfrmeth%  Juiutrs  ielC  Jtfue  ete  ettrrcuo  , 
ê del  i1  aura  che  j jfi  int  . 

MURMURER  , r.  o.  Kaire  du  bruit  ca  fc  plai- 
gnent lourdement  fans  éditer,  fhrteitare  ; mrrme. 
retgurf  • tuf.incèiare  ; m rmsrare  ; tr  en  flore  ; la- 
ciaare  tiitigHare  ; fu/uttorc  . Murmurer  contre 
queiqc*  un  . Aver  f talahranr  ntl  flofe:  ; éir  « pj. 
termfln  delta  èettueeia  . (.  Il  fc  dit  n«.iti  fam.  da 
bruit  foi.rd  qui  court  Uc  quelque  affaire  , de  quelque 
nouvelle . Il  eû  du  flyle  fjm.  Vociférât  A ; tucinarfl ; 
Ju;  ut  rate  ; tnbigiiore . $.  Il  fe  du  nuili  des  eaux  & 
des  vents.  Mîrmira't  ; Ju/urrore  . 

t MUKRIIINE,  f.^  f.  Ancienne  bo  flon  compo 
fée  de  vin  di.ux  & d’ aromates  qui  lui  confervoicot 
eu.  jours  fa  douceur.  Serra  di  tcvamda  édcijfi- 
ma . 

MURUCCA  , f.  m.  Plante  qui  croit  dans  la  Nou- 
velle-Efpsxne  . Elle  reffemble  beaucoup  à la  Beur  de 
la  Padion  . Fiant  t delta  Nueua  Spagna,  a leinfimi- 
le  al  flsr  di  Paffi.me  . 

MUSARAIGNE  , f.  f.  Petit  animal  quadrupède  , A 
peu  prés  de  la  ftrofTeur  d’une  fouris  . If  a ic  mufeau 
Plus  ah*nxé  At  les  yeux  beaucoup  plus  petits,  le  def- 
fos  du  corps  plut  xns  Ar  le  dclTous  d'  un  Ans  plus 
foncé  . Oa  trouve  la  piufaraiqne  dans  les  écuries  , 
dans  les  baifr-cours  • Arc.  On  la  croie  nuifible  aux 
chevaux;  mais  c'  cfl  un  ptéj'ifcé  qm  n’a  aucun  fun- 
dément . Oa  a remarqué  nouvcllcmeot  une  autre  e- 
fptcc  de  mufar.i'xne.  File  relie  à la  fourec  des  fon» 
lames  Ac  fur  les  bords  des  ruiffeaox  . Snt*  di  itps 
eampaïuue/e  ete  h t il  mufo  allumât»  . 

* MUSaR  D , A R DE  , adj.  Ac  f.  Qui  s'  arrête  , qui 
I*  amufe  par. tout  . Ba/eee*  ; élttté  g mujarua  . tbt 
va  a toas^a,  0 a fparatie» . 

MUSC,  f.  ns.  Sorte  d'animal  de  la  grandcord'ua 
chevreuil . Ac  qœ  Us  Naturalises  dtfeut  avoir  près 
du  nombril  uae  veffie  pleine  d*  ua  amas  de  faoq  qui 
devtent  d' uae  odeur  exquife  . G a^\el/j  . J.  On  ap- 
pelle  a u (Ti  mufe  , la  liqueur  qui  furr  de  cet  animal  , 
Ac  dont  on  fait  du  parfum.  Muftkio  ; mu/'eo . fi.  On 
appelle  couleur  de  mufe  , ur.c  efpècc  de  couleur  bru- 
ne . fo tea  di  eclcte  efeuro  . fi.  On  appelle  Peau  de 
mufe  , une  peau  parfumée  de  mufe  . Pal/e  pr+fuma. 
ta  dt  mufebia  , 0 ptUe  mufe  ata  . 

MUSCADE  , ( Noix  ) f.  t Efpècc  de  anlx  aroma- 
tique des  Iodes  Or'cntalts,  qui  cft  proprement  l'a- 
mande , le  noyau  du  fruit  du  mofcadicr  . N:et  m ». 
/coda.  Il  eR  aulTi  fubR.  V.  Mofear  . 

MUSCADELLE,  f.  f.  T.  de  Jardinage.  Efpè- 
ce  de  poire  qui  lent  *rn  peu  le  mufe  . Pera  méfia, 
delta  . 

MUSCADET  , f.  m.  On  appelle  arafi  certaiec  forte 
ét  vin  qui  a quelque  goût  de  vin  mufear . Vtoo  eke 
J a di  mtjeaiello . 

MUSCADIER  , f.  m.  T.  d'  Ni  fl.  mat.  Arbre  qui 
porte  la  noix  mufeade  • L ' aider»  de, ta  nie  me- 
feafa  . 

MUSCADIN  , f.  m.  Petite  pa Aille  A manger,  oû 
il  entre  do  aiufe . Maftstdino . 

MU>CAR!  , f.  ni.  Plaatc  bulbeuse  , dr^jt  lesfkurs 
foat  ca  qrelot  & d' une  odeur  agréable  . On  la  cul- 
t>vc  dans  les  jardins  A caafc  de  fa  beauté.  Jtrra  di 
pi.xnaa  il  eui  flere  i edenje  , e algugHte  flnule  al 
g,  teint:  . 

MUSCAT  , A DE , adj-  Il  fe  dit  de  certaines  cho- 
fe qui  ont  du  parfum  . Rallia  uiufcat  . U va  m»jea. 
deil»  , ou  fimplemcat , mefeadetla.  Vin  niufcat  . Vi - 
ne  me-eaJette . Noix  mcf.adc  . Sue  mgjuda.  Rofe 
mufeade.  Hefa  etrfeadellê . Il  fe  prend  aufti  fabRao- 
Civcmcat  . Une  Rtappc  de  mufeat  . Un  *»app >/*  di 
mcftad.il»  . 80 irr  du  mufeat.  Eere  dt:  m 1 fendait»  , 
Qi:aad  on  l\ emploie  ab/vlumcnt  nu  Itovna  , si  ne 
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froîfit  istt.i,  qu'cctlr  c'rrct  de  noix  qu'on  nul 
nombre  des  épiccr.cs  . Seet  m.jcada . 

MUSCLE  , f.  ro.  Partie  charnue  Ac  ébreufe  , ÇrA 
cA  l'organe  des  mouvement  de  l'animal  . Mnfeolg  j 
mujc  «V-  ; m^feol», 

hfUSCOSITl:,  f.  f Efpè :e  de  mouflTe  ou  de  veloc- 
* lé  qu:  fc  trouve  daotlcs  ventricules  det  animaux  q fi 
rennneot  ..  Qntda  fpeg»e  di  felpa  etc  nci-afi  ne'  ven- 
ttiec.'i  êegti  anieojii  ruminant  1 . 

MUSCULAIRE  , ad),  de  t.  ç.  T.  d'Anst.  Il  (t 
dit  de  plufieurs  artères  qui  s'  losèrect  dans  d ffercas 
mutdes  , & des  oeiacs  qui  ca  forcent,  Mufeeiare  j 
mufeutare  . 

MUSCULC  , f.  m.  T.  d*  Antiquité  . C'  était  fc 
A?»  d*  uae  osn:h>oe  de  guerre  do  Anciens  c'était 
ose  calent  couverte  fout  laquelle  les  foldats  fapolcnt 
les  niuraillcs  d' une  Ville  . Gallerla  de  il'  an  Ht  a ml- 
iigia  , Jatte  lafujte  i Joidati  feavavant  le  muràgifa 
d' uno  Qittà  . fi  Mufeute  , T.  d ’ Anat.  Nom  de  deux 
veines  de  la  cuiflc  qui  vont  fe  rendre  è U crurale  • 
Mujcet»  • ' 

M 'SCULEUX,  FUSE,  adj.  Of.  il  y a beaucoup 
de  mufclct  . Mufe  de  fa  • mufeuhf? . 

MUsCUlOCUTANE  , adj.  T.  d' Anat.  Nom  del* 
ua  des  ne  U brachiaux  , qui  et  en  partie  caché  pfT 
Us  mufcles,  Ar  en  parue  voifia  de  la  peau.  Ua:  de* 
nervi  bragbitii  , eetl  dette. 

MUSE  , f.  f.  Les  Anciens  ont  feint  que  les  Mu'ei 
érojenr  des  DéefTes  qui  préridoUnr  aux  Arts  I bétaax, 
Ae  principalement  è f Eloquence  & A la  Ps*crie  « Ac 
qu'elles  éroient  Ailes  de  Jupiter  Ac  da  Mnémofinc  . 
Mb/j  . fi.  Oo  appelles  les  Poètes  , les  no.miftoe»  dés 
Mules , les  favoris  des  Mufcl . / faviriti  dt:.:  Mu- 
fe . fi.  Oa  prend  fi|.  les  Mufti  pour  |«t  Beltes-Lcr- 
rrci  La  feefla  ; te  Belle  Ltttere  ; le  Mule  . fi.  A u- 
jo\jrd*  hui  , Mufe  ne  fe  d>(  ordinairement  que  par 
rapport  i la  Poe  fie  . C’e2  dans  ce  feas  qu*  en  par- 
Jane  des  Ouvrages  pcciiqncs  d’ua  Auteur  , on  <b(  • 
que  ce  font  da*  fruits  de  fa  Mufe  , que  Ca  Mufè  elt 
enjouée  , grave  , Arc.  Bruni  delta  fta  Mo fa;  Muf* 
pijttvdc , ftria  , et.  Mufe  , en  termes  de  Véaenc  « 
(R  le  commencement  du  tut  des  ccifi  . Elle  dote 
cinq  ou  fis  j.vurj  peodant  lefqueît  ils  vont  la  tète 

batte  Ac  (c  nez  à terre  le  Ions  dr»  cb*niinf  Ac  <V* 

campagnes.  Il  ptinupic  de  if  aoOr  ta  ealdo  de * 
fit* J . 

MUSEAU  , f.  m.  Cette  partie  de  la  (Aie  do  chics 
Ac  de  que.qucs  nôtres  animaux  , qui  comprend  la 
gueolc  Ac  le  ncx.  Mufe  ; ciffe  d' animale . fi.  XI  fc 
dit  quelquefois  des  perfcancs  , mais  par  mépris , 00 
par  pJaifaatcrie  Ar  populairement . Mufo  • faeeia  ; 
yclio.  fi.  Oa  du  iuTi  d*  uae  jolie  fille,  q»:  elle  4 on 
joli  mufeau,  que  c'en  lys  joli  reofrau.  Il  ae  fe  dit 

qu*  en  badiaant  • Ella  ha  ua  èet  vif  ut  a ; é int 

bel  m:ftaeeina  . fi.  Mufeau  de  clef,  T.  de  fe*tut.  C* 
cft  In  partie  du  panacroc  de  la  clef  dans  laquelle  Us 
raicsux  pnttrnt  . Le  mufeau  rncrcufé  «0  rc-'coda  en 
long  p.*..:r  recevoir  uae  broche  pofé:  fur  la  co.:»er:u« 
rc  de  U ferrure,  Ac  comruuaé tient  de  U mime  d- 
paitteur  que  la  porte  . MulmeHa  délia  (biive  f.  à 
regorge  mufeau  , adverb-.al  . Exceft:  .«nient  , j;ifqu*  à 
regorger  . Il  cfl  papulaire,  Ac  n*  a guère  d'  ; tgR 
qa  en  parlant  de  chofcs  2 maoger . A tiepa  pelle  g 
a erepa  etrpe  ; a crêpa  panda  % te.  V.  ExceTive- 
rucat . 

MUSEE,  f.  m.  I.icu  defliné  A l'éruie  des  Beaux- 
Arts,  des  vcicnces  Ac  des  Lettres . Mufto  { Actadc - 
01  ij  ; Unix  et  fit  à di  ftudf  . 

MUSELER.  V F.mmufcler. 

MUaELIERE  , f.  f.  Ce  qu'on  met  A quelques  c» 
oimaux  pour  les  empêcher  de  motdrc  , ou  da  ptlirc» 
Are.  Mu feliera  . 

MUSER  , v-  a.  Ea  termes  de  Vénerie  , i£  fe  dit  du 
cerf  qui  eR  prêt  d'entrer  ea  rut . Lcmmtiau  a an- 
dur  in  cnlJo  , im  amotc  . fi.  Mu.'er  , cfl  auT;  qa  «rcwl 
mot  dont  on  fe  fervent  autrefois,  pour  d.rc  , s*  ar. 
rêrer  A toute  autre  chofe  qu'  A ce  qu*  on  avo;t  A fai, 
rc  ; Ac  il  fc  difott  proprement  des  valet»,  qui  , «u 
lieu  de  fa'.rc  leurs  corsmittîans  , s'  amufmcar  A eau- 
fer  , A boire  * Arc.  Il  o*  «fl  pim  Kwtrc  co  ufsge  que 
dans  ce  proverbe  : Qui  refufe  , mnic,  pour  dire  , qoe 
celui  qui  refufe  quelque  ofTfe  . perd  fa. vent  une  oc- 
cation  ou*  tl  ne  trouve  plus  ; Ar  "il  fe  dir  ordiaaue- 
ment  d une  Aile  qui  ac  trouve  plus  A (e  roar-cr  a- 
prés  avoir  rtfufé  plufieurs  partis.  Chi  trappe  vuilt  % 
mu/la  ha  . 

MUSEROLLE  , f.  f.  La  partie  de  U bride  d’  un 
cheval,  qui  fe  place  au-dettu»  du  aex  . Muferual  1. 

MUSETTE,  f.  f.  S 'rte  d’ indiumeat  de  mufiqnc 
champêtre  , auquel  on  doaac  le  vent  avec  ua  fcoL 
flet  qui  le  ha.  rte  Ae  fe  barde  par  le  nsouvemeat  du 
brat  . Ci^namuja  ; mufa  ; piva  . 

MUSÉUM  . ou  MUSÉON  , f.  m.  Terme  d’ AntU 
quiré.  Ce  mot  Cite. A-e  origioa  reount  un  lieu  eonfa- 
cré  aux  Mufti . L’  ufa^e  a franctfé  ce  m.>r , comme 
beaucoup  d'acres  Grecs  Ac  L.ro»  . Muje»  . 

MUSICAL,  ALE,  adj.  Qui  appanicnr  L U MoA* 
que  . Mu\t!a  ; mufle» . 

MUSICALEMENT  , adv.  Harmon-cnfcrecnt,  d’on 
ton  muhCil  . Mu/iejlmenre  ; m m*Jo  mufle  a !e . 

MUSICIEN  , f.  m.  Celai  qui  fut  l'art  de  la  Mo. 
frquC'Oj  qu:  l'exerce.  Mufle»  ; routera  ; contenue  . 
On  s*  en  frit  plus  «)tdiad>rcinco<  pour  fîgniâer,  celui 
qui  fait  profetfian  de  chanter  * 00  «k  ccmpofcr  ca 
MuLquc,  Xmfiie . 
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MWCIENNE  , f f.  Celte  Qui  fait  lt  Mutquè  , 
ou  qui  f exerce.  Csnrerins  / Csolstriee  , demis  ebe 
J j Ij  Mufle»  . 

MUSIQUE  , f f.  la  Semence  qui  traite  do  rapport 
& Je  f accord  de»  ton» . Lt  Mutes;  ta  feienu  dell% 
a*m  r.ti  de'  In  mi  . ç.  I!  s'emploie  plu*  orJoatre- 
mcaf  pour  5«s«rt.-r  I'  an  de  eompofrr  de»  chant*  , 
dee  mis  » foii  Amples,  'ai?  ea  pâme*  , Toit  avec  de» 
voix  , foit  avec  de*  infr.imrn»  . Mnflet  ; I*  sue  di 
t.-t put*  in  Mufles  . f.  Note!  de  Mufique  , lien:  de 
Malquc  , papier  .le  Mi'qoe.  V.  «t  mer».  }.  Mu- 
fique  . fe  preal  auffi  pour  le  chant  même  , fie  pour 
un  concert  d.  »<vx  fie  d’ inflf  .mien* . Mufles  ; il  ea» 
dit  Muflei . $.  M îfiqce  , fe  pread  ao:T  pour  uor 
compagnie  de  perfonnes  qai  font  ptofetfion  de  U 
?.1.;£quc  « fie  qui  car  accoutumé  de  chanter  enlcm- 
bU  . / Muflei . 

t MUS1QUEUR  , f.  m.  T.  de  méprit . Mauvais 
ipcftCien  . Mmfleaflrt ». 

MUSQUÉ  , £i  » part.  Mvfebiatc  ; mufesto  . f.  II 
fc  dit  auflfi  de  ccrtJintf  chofe» -qui  cot  uoe  odeur  en 
quelque  fa<,oo  fcmblable  A celle  du  muf*  . Poire  onif- 
tKde  . Pets  eée  h j J apae  . ci™  dt  tnttfee  . g.  Oo  dit 
I t tu.  donner  « envoyer  une  choie  toute  mu'quéc  , 
pour  due  . |*  envoyer  en  1*  nccompaeoanr  de  parole* 
francétes  & far.»  qu*  il  co  coetc  ai  foin  ai  »r;mt  k 
celui  k qui  on  I* enraie  . $.  Oa  appelle  paroic*  muf- 
q.di»  , dt v paroles  exigeante*  fie  rtarteufe* . Psrpla 
rétine  , dtlci  , cette  fl  . $ . Oo  appelle  faniaifics  n»uf. 
qcées  » ccrutaci  fantatfic»  fioçulitio  fit  bicarrés  . 
Ljpriccf  ; faotrfliejgfioi. 

MUSQUE  R . v.  a.  Parfumer  avec  do  mule*  /•»- 
ra*V3 due  ; dse  I*  flirr  ici  mufehio  • 

MllVSÉ  . ÉF.  , part.  V.  le  verbe. 

MUSSE  R . fe  MUSSr  R , v.  récipr.  Se  cacher.  Il 
eft  vieux  . Nsjemderfl  ; ctls*fl  , cc. 

* MUsSOIR  , f.  m.  T.  d ' Aubir.  HyJtsuL  C Cil  la 
parue  la  plu»  avancée  , Ou  la  partie  faillante  qui 
forme  ta  pointe  d’ uoe  éclufe  . La  puits  d ' uns  es* 

fCJttS  . 

MUSTELLE,  f.  f.  T.  d' Hifl.  ojr.  Iffbiel.  Poif. 
fon  de  n>er  rir, nt  oo  COocdr  deusefpècet.  Pslmite. 

MUSULMAN  , fobP.  m.  Titre  que  r»e«nc»l 
Matiorndiae»  , A qui  lien- rte  . mi  Croyant  • qui  n et 
toute  la  ccehaocc  «r»  Dieo  . MuJu-msiJ  ; M»:nut • 
Mac  . 

t MUSULMANISME*  (■  m.  La  Religion  Mu  fui* 

. Mjmettîfm». 

MI»SURGIE;  f f.  T.  de  Mufique . Art  d’ cmplo- 
yrr  à prnpc»  len  di^Tonran  ca  & coaloim%o<«i  . A *• 
te  ii  ta  vit  fl  scc.neuvumc  dcl/c  tittfensnjjt  t dctle 
dtÿi13mz_t  . 

MUTABILITÉ  , f.  f.  Qualité  de  cc  qu  efl  rr.ua 
b!r , de  ce  qui  *n  fu  cr  k ciurucr.  MutshlitJ  ; m- 
ft.thiità  c.imfi*mcr.i9 . 

MU  TAN  DE  , I.  f.  T.  d * Hifl.  Kcciéf.  C et  le  ci- 
tr^oa  , ôo  T habit  de  deCToot  , A l'  ufaiie  «Sri  Capucin» 
& ïiiîtci  Re1Î£*enX  . Mutendc  . 

MUTATION  . fnbft.  f.  T.  de  Jurii'p.  Chaaçemenr . 
Mme»r.îtie  ; mutsntcito  . i.  On  »’  en  1 c»r  dapi  le 
llyie  loorenu  , peu'  dire  , chaoxerrent  « révolution  . 
tf***xicne  .•  muumtni'i  ; cunttument»  ; va*is^it- 
mt  : ri v9tir\i -ne  . 

MUTILATION,  f f.  Retran:hemrof  , amputarion 
d’  uu  rr.cmbrt  . Muiils^i:ne  ; mutilemento  ; ujw- 
Sêtnenli  . 

MUTILÉ  « ÉE  , put.  V.  le  vetbe  . 

MUT  IIF.R  , v.  a.  Refraochcr  . couper  .11  n*  a d* 
ufoge  qu*  ea  parlant  d' ua  retranchement  de  quelque 
membre  du  corpt  huma  o , oc  de  quelque  p*«c«e  d* 
uee  ûatuc  . Mtniltrs  ; treneste  ; téftisrd  ; 
te  . i.  Q and  rrulilcr  fe  dir  abfol.nueat  » il  fignirtc 
or.  »n»:re'iicat  «l  à'rer  . Mnti/sre  tsflrêtt  ■ 

MUTIN  , INF.  . adi.  h.  f.  Opiniâtre  , querelleur  , 
obf.ird  » têtu  . Oflineer  ; topait*;  tefltrdc ; espt- 
ne;  innlch>»i9  ; esp^/t;  pi  eetvo . $.  H fiqaihe  nuiTi 
Séditieux.  V. 

MUTINÉ  « ÉE  , patf.  V.  leeeihe.  Ç.  Oo  dit 
ca  Peefic  , le»  fior»  , le»  ren!»  mutiné»  , pour 
<M?c  . le»  flou  agités  » le»  vent»  impétueux  . Ctngim. 
rar- . 

• MUTINER  , fe  MUTINER  . v.  r.  Se  porter  k la 
féd*t<on  , A la  révolte  Am'huiiis'A  : folltvstfl;  el* 
è:ttiurfl  . f.  H fç  dit  âutTi  d*  un  calant  qui  le  dé- 
pite - f/jrraryî  . 

MUTINERIE,  f.  f.  Révolte;  fédition.  Amtntui. 

tismenr»  • alfetiiirmtnt*  ; tumvito;  iedixtene  . i. 
Il  le  dit  auflfi  de  I*  obxioation  d’ui  «niant  qui  fe 
dérte  . Oflvt.rr.itne. 

t MUTIR  , v o.  En  parlant  dejoifcaox  de  proie  , 
le  décuir gfr  le  venue  , rtcofe*  . C icj»c  . 

t MUTISME  , f.  m.  État  d*  une  pcrioanc  muette  . 
Aliwrtt*  ; taui .'  et.x.»  . 

MUTUEL,  ELLE,  adi.  Réciproque  entre  deux 
ot>  plusieurs  perf  ;nne»  . Mot  ut  ; jesmhevele  ; *!• 
eeiitv ‘t  ; rttiorcra. 

AlUTUELLf  MENT  , a«1v.  Re’cipr;  q.i'nicsî  . Mer* 
tutminit  ; fe^mheve.’mtmie  ; rteiptasitme  f ri* 
e'en*tv<f.mtnie  . 

MUTlil.F. , f.  m.  Terme  d' ArchitcAotc  • M>dil. 
L>a  carré  d-ns  la  corniche  de  i’  oidre  conque.  M«- 
9*'*  ; nttwJi#//cne  . 

MVAGR1JM  , f.  m.  Haoie  daa t le»  feuille»  font 
Itn.b.fcHies  A Celle»  d-  P^*»el  . Sua  fmi*  efl  ea  forme 
de  jc.»e  reaverfér  * O»  *trc  par  «xpreUioa  de  U f<-  i 
V-f9.  Froof  .tt  ltJlitm  . 
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raenra  du  Mya?rnm  « une  haik  propre  i Adoucir  let 
Ly^té»  de  la  peau  . Mtsgrt . 

MYDRIASE  , f.  f.  T.  de  Cèlntrg.  ladifpofinon  de 
l'oeil  qui  confine  dan»  uac  trop  gr  «nie  dilatation  de 
la  prunelle,  Miitisfl  ; msl  d' eeehi  ebe  fs  dilater 
la  pupillJ  . 

M Y LOT. LUSSES  , adi.  T.  d' Airtemie  . Paire  de 
mufclcs  que  l'  oa  nomme  amfi  , parce  qu*  il»  nailTcat 
derrière  le»  molaire»  , fie  qu’il»  »'  insércol  A la  baie 
de  la  Uacue  . Mtl'tlsJ* . 

MYLüMYOlniLN  , adi.  T.  d' Aur.  Qai  Tt  Ait 
d*  un  mufcle  large  , mince,  placé  tiaofvcrralenicnt 
carre  le'»  parue»  latérale»  interne»  de  la  baie  de  la 
nOtchoirc  . Milsitidet . 

MYOLOGIE,  f.  f*  Partie  de  1*  Anatomie  qui  trai- 
te de»  mafclcs  . Mioteyh  , c fia  f uefls  pirte  dell'A 
mataenia  , ehe  traita  dei  mu/eoli  . 

t MYOMANCIE  , f.  f.  Divination  qui  fe  fait  par 
le  moyen  det  rat».  Sert*  di  divinjjieme  per  vis  de' 

1 9 pi  . 

MYOPE  , f.  Celui  on  celle  qu»  a 1»  vue  fort  cour- 
te , & qri  ne  peut  voir  le»  objet»  éloignés  fan»  le 
fcc  ours  d‘  un  verre  concave.  Ctno  di  xiflt  , mi'pr . 

MYOPIE,  f.  f.  État  ée  ceux  qoi  ont  la  eue  cour* 
te.  Inecmcdità  di  celui  ebe  ka  Ij  vifls  e:tfj . 

MYOSOTIS  , V.  Oreille  de  Souri»  . 

MYOTOMIE,  f.  f.  Partie  de  I*  Anatomie  qui  a 
pour  obret  la  difTcfLon  de»  muftlcs.  Mietunts  , efl* 
dtfft riane  de * mmftoU  . 

MYRIADE,  f.  f.  Terme  d* Antiquité.  Nombre  de 
dix  nulle  ■ Mtriade  ; numete  di  diecimhs . 

t MYRMÉCIF. , f.  1.  Elf'ècc  d:  verrue  dan»  la 
paume  de  la  main  ou  fnw»  Ja  piaaie  de»  pteJi . Mit • 
meeio  ; perte  dc/.'e  neam  . e de*  piedi . 

t MYRMÉCITF.  , I.  f.  Pierre  flqurde  q »i  a I*  eni- 
preinie  d*uec  fourmi  . Minutent  ; f.iratn*  f pr s tui 
fl  veJe  r*ppTtj'eitJta  uns  fetwnies  . 

MYROBOLAN  , f.  m.  Fieu  qro»  comme  une  pru- 
ne , qui  cou»  efl  apporté  de»  In-fc»  . K y ea  a de 
c>nq  cff&CS  , qm  font  tou»  un  pc  i aflriagrnt  fe  lé 
bêlement  p.unanf»  , à peu  pré»  ce.mme  la  rhubarbe  . 
n.»  le»  emploie  avec  fuceés  dan»  pluâcurs  maladie»  * 
Mirai rf<at . ‘ne  . 

MYROBOLAN  1ER  . f.  m.  Arbre  tOcjour»  vett  , 
qui  porte  le»  MytOboUn»  . Mirjlelsns  . 

MYRRHE  . i.  i.  Sorte  de  qonimc  odorante  , qui 
diftitle  d'un  attire  qui  émir  «I.a»  l'Arabie  heureufe. 
Mitra . 

MYR  RHINITE , f.  f.  T.  d*  Hifl  nat.  Nom  d'une 
perte  qu»  a l'odeur  de  la  nv.rrhc  . M irrite . 

MYRRUIS.  f.  ro  CERFEUIL  MUSQt.’É  . ou  Cl- 
CUTAIRE  ODORANTE  . P'»nt«  ombelliférc  dont 
U»  feuilles  font  aiTcz  fcmblab.es  A Celle»  de  la  cl* 
K»  ë . I.et  Botaaille»  dilliaqucnt  plufîeut»  foitc»  de 
Mirthif.  La  plu»  connue  a les  mê  vies  propriété»  que 
le  cerfeuil  ordiaairc  pour  la  cmfiac  * Minide  . 

MYRTE  , f.  m.  Sorte  4*  âfbnflfeau  foupurs  vert  , 
dont  le»  feuille»  font  fort  menue»  , fie  Qui  porte  de 
.retires  fleur»  blanche»  d*  uce  OÎeitr  agréable.  M'*. 
tells  ; mine.  Ç.  I^s  .ine  rns  Païen»  trno.ent  que  le 
iryrtc  ércir  eonficré  A Veau»;  fit  te  myrte  efl  «mu- 
re p»u  aujourd’hui  pour  1?  fyrrb.sle  «le  l'amour  , 
comme  le  laurier  pour  le  Symbole  de  la  •:  P > te  . 
\-nfi  on  dK  P'.ct.cucment  d'un  homme  qui  efl  heu- 
reux en  amour  fit  co  guerre,  qu'  il  efl  covrert  de 
myrte»  fie  de  laurier».  Ceperta  d*  sUari  t di  mrr. 

tt.  * . 

MYRTIFORMEf  CARONCULES,  T.  i*  Ame. 
Petite»  caroactiltr  ou  eo*pt  charnr.»  qui  fe  io'g^e/it 
A I*  hymen  d»n»  le*  fcmu*«»  , on  pii't&t  qo»  <ont 
dans  l' endroit  cû  a été  l'hymen  . Cgrtmtelt  mirti. 
ferrai  . 

MYSTAGOGUE  , Lm.  Celui  qui  explique  le»  my- 
flèKt  d'nac  Rci'gt  O . 

MYSTÈRE  , f.  m.  Secret  . (I  fe  d*t  Dropremeet 
en  imrérc  de  Rci t oo  , fit  figntrtc  ce  qu'  uac  Reli- 
gion a de  plut  cache.  ; mtfleri . i.  Oo  ap- 

pelle au  pl.  le»  Saum  Myflèrtt  , le  SaCnrtce  de  la 
MelTe  . f fsg*i  Mi/Vevy  ; il  f aj(fifiva  dtU*  Mejs  . 
f.  Myflère,  fe  dit  auffi  Ag.  du  lecrct  dan*  le*  affai- 
re» «mpoiraotc*  . Mifltna  ; ftfteto  ; ateaie  . f.  Il  fe 
dit  Audi  de»  lotriguc*  amoureufe*  . Imtr amtv*fc , 
$.  On  appelle  , myflère»  «fc  la  nature,  fes  opération» 
fecrette».  Miflerj  , eaufe  efture  , ftptte  tperj^itii 
delta  n éiur  j , j.  Oo  d'f  , fane  my.lCre  d’une  choie, 
pour  dire  , la  tenir  fecutrc  , la  cacher  avec  foin  . 
Fsr  miflrria  d*  una  c'Js . $.  Myflère  , fe  prend  anflTi 
pour  fa ^o.i  , difficulté  que  l'on  fait  touchant  quelque 
chofe  . Are  sic  ; mifltna  . 

MYSTÉRIEUSEMENT,  adv.  D*  une  façon  myflé* 
licofe  . SMfle  ri  (fomente  . 

MYSTÉRIEUX,  FUSE,  adi.  Qu»  contient  quel- 
que  myflère  , quelque  fetret,  quelque  fen»  caché.  Il 
fc  dif  proprement  de  la  Religton.  Mifleriafe  ; ehe  ht 
in  Je  n%ifle*i).  V.  Il  te  dit  âotfl  en  matière  d'affai 
re» . Mifleria/a.  S.  Il  fc  di»  encore  dr»  prrfunnrt  . fit 
I:gr.;h<  , qoi  fait  myflèie  , qui  fa»t  rtneffe  «le»  chofc» 
qui  o'  en  valent  pat  la  peine  . Un*: ? ebe  fs  mifletf  , 
(be  put*  , n (ht  eperj  mifl:ri<-famenle  . 

MYSTICITÉ  , f.  f Kcvhcrcoc  profonde  en  fait  de 
fpirrfu  ililé  . MifliritJ  . 

MYSTIQUE  . ad»,  de  f.  g.  Filmé,  allégorique  . Il 
rr  ^e  drt  que  par  rapport  aux  choie*  de  la  Religion. 
y.ifliee  .•  a A 'faite  ; flyurata  , {.  Oo  «ht  teflfi  , Au- 
teur ciyttiquc , livre  mytlique  , pour  dire  » Auteur  , 
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livre  qui  rartnest  fur  le*  matière»  de  dévotion  fit  fur. 
la  fp  ritualité.  Aunr  miflicf  ; liirj  di  •*  fl  :s  . Fin 
cc  denrer  feat  , >1  t'emploie  an.Tî  fu >i!*«fivcmeat  . 

MYSTIQUEMENT  , adv.  Selon  le»  feat  mÿfliq.iti  , 
MiQiesnttnte  ; dileferiejmeiie  . 

MYSTRE  , f.  m.  T.  d*  Anifoiré . C*  était  ute 
de*  mrfurc»  dont  le*  Grec*  fe  fervoient  pour  les  1»- 
qoe-ir».  Il  y rv.-*»r  le  grand  fie  le  petit . Terra  di 
m-. fur*  de*  Greti  , per  i iijmJi  . 

MYTHOLOGIE,  f.  f.  S;  eacc  ou  cxplicatica  de  l« 
Fable  . M. relit îj  , 

MYTHOLOGIQUE,  adi.  de  r.  g.  Qoi  apparient 
A la  Mythologie.  Mlnfejïca  ; ebe  appartient  alla 
Favrl.t , . » 

MYTHOLOGISTE,  7 fubl».  rr.  Celui  q.r  rrafre 

MYTHOLOGUE.  J de  la  Talalc  , fie  qu»  ca  ex- 
plique le*  allégorie».  Mhttagfl, 

MYTUt.US  , ou  MIACA  . f.  m.  T.  d1  Hifl.  n*,. 
Petit  poiiTon  A :oq.3:>:a<{c  , obteag  , rcffcmblaor  hca«i- 
coup  à la  moule  . Il  efl  bon  A maoger  fit  apéritif  . 
On  le  «l  t propre  contre  le»  mojrfu rct  de*  chien»  en- 
ragé*. Mnuls  . 

MY VA  , T.  de  Pharmacie.  C*  «fl  la  chair  on  U 
pulpe  de  co'Qg»  , cuite  Avec  du  lucre  à une  confl- 
il.ince  épa.lîe  . Ce  nom  fe  donne  auTi  à tojtna  lea 
getér»  que  l'on  fa»r  avec  de*  fruit*  . Miva  . 

M VU  R US,  adj  m.  T.  de  Mcireine  , qn:  fe  d:t 
dit  pool*  dont  Le*  polfation»  »'  iffubliffcnr  peu  a 
peu  . Epieu»  ebe  fl  di  si  ps-fa , il  di  eui  mua  »' 
imdeêclifee  p:eo  s p.ea  • 
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N,  Siibflaatif  féminin  , fu'vaot  I*  appellation  in- 
Cieaee,  qui  pronocyoir  hnne  ; fit  nui’culm  , 
foivanr  I*  appellation  rrndcroc  , qui  prononce  Ne  , 
connue  dan*  U dero  ère  fyiljbé  de  bonne  , Lettre 
coo'onae  , la  quatorx  èmc  «le  I' alphabet  . 

vJ#  N Cette  lettre  air.fi  ponfl uée  tient  lieu  d*  «:n 
nom  piopir  qu*  on  igaorc  , ou  Qu*  on  ne  veut  pa» 
nom  me»  . A' me  prtprio  ni y rntmtnstt . »V.  N. 

NAHOT,  OTE,  f.  m.  fir  f.  T.  de  mépn»  , qui  ne 
fe  dit  Q e d*  rat  perfonve  de  trè»  petite  taille  . Il  «A 
faai.  Ai<i."wr.,/r  ; unti  {ir  , rj(gjr;//i. 

NACAhAT  , ATF,  adi.  Qu»  efl  d’un  rouge  clair, 
tirant  fur  i*  Orange  . (I  efl  ao(Ti  fuhûini.t  , & fl- 
f.n  * c la  couleur  cacarate  . Ramti:  ; o tar  d*  *- 
t renie. 

NACELLE  , f.  f.  F'p>:e  de  p'fit  hatcau  <|  r n*  a 
ai  tuA'  m voile.  Pîavi  eeHa  , îire^etn  C O»  dit 
rtg.  la  Nae:lle  de  Sa  ur  R être  , pour  d re  , i*  hghfc 
Catiiol.que  Romaine  . La  novice  Ha  , t*  êtres  d , T. 
Piciry  . $.  O.»  appelle  nacelle  , en  T.  d' Arclmr Au- 
ra , le*  membre*  creux  en  dcm;*ovi!c»  dan»  le»  pro- 
fil* . <e*nalatur.a  . • 

NACRE  , f.  f CcqaiÜe  l'fTe  fit  cob*mt  argentée  , 
an.dedao*  de  laqnelie  fc  trouveat  ordinairement  iee 
perle».  M adrcperla  . 

+ NACT*  EUX , EUSF  , adj.  m.  fit  f.  C'  efl  use 
pcifaane  Jcbcatc  qui  fe  fait  une  pc:*e  de  mavger 
avec  le»  gea»  mal  propres  . f tbtxjriosfp  i délits- 
relia . • 

INA  DI  R , f.  m.  T.  d’ Aflnoorr.e  pris  «fe*  Arabe*. 
Le  point  du  Ciel  qui  efl  dtreAcmcat  oppofé  nu  Zé- 
nith , oo  point  vciccal.  Nadir, 

N*  A FFF.  , f f.  Il  o’eft  co  u^age  qu’ea  cttte  rhra- 
fc  . Eau  de  oaffe  , q*:i  efl  une  oertame  eau  de  len- 
teur . Alfas  Isofs  ; sefua  n:nfs , 

NAGE,  f.  /.  1)  ne  s'emploie  que  daa>  le:  phrafea 
fu»  vante»  : À la  nage*  po-:r  dre,  co  naeeaot.  A 
nuct j.  PaiTcr  une  rivière  X la  nage.  Ptflar  un  fit*- 
m*  * morte  . Se  fauver  à la  nage  . fslti**/ f s n met  t • 
T.  Oa  dit , fe  jeter  A la  nage  , pour  dire  , fe  jeter 
à I'  eao  pour  nager  . Giitjifl  * natta  ; nars»;  . g. 
Un  dir  fam.  qu'un  homme  , qu*  un  cheval  efl  cq 
nage,  tout  en  nage  , pour  dire  , qu'il  eft  tout  trem- 
pé , tout  mouillé  de  freur  . Egli  i totremalts  * lutta 
grrndsnre  di  Jodue . g.  On  dit  adv.  A nawe  p itaui  , 
en  parlant  d' un  ebten  qu'on  a jeté  A I’  eau  . A 
ouata.  51*  On  dit  amft  par  pUifaatcrtc  , ri' «ta  hom- 
me q«:i  «fl  tombé  dan*  l'eau,  fie  qu-  fc  éé->U 
en  fortir  , le  voilà  A nage  pataul  . Eeeeîa  s Isfi*  % 
c nel  bains,  f.  On  du  âüili  populairement  , fit  fie 
prov.  d’ un  homme  qui  a certaine*  chofè*  en  abon- 
dance , qu'  il  efl  A nage  pataud  . K f/i  fla  pafuta  ; 
egii  nuar  r net! a rois  . 

t NaGÉE  , f.  f.  Tre  v.  Bfpue  d’eau  que  l' o* 
parcourt  A ta  n»qc  . Tragerar  ebe  fl  fa  ouctinéa. 

t NAGEOl R , f.  m.  Lieu  oà  l'on  nage.  Locgs 
pr*p*h  pa  net  are  . 

N AG  Loi  R K , C 1.  Celle  partie  du  po  ffon  qui  efl 
faite  en  forme  d'ailrron,  fit  qui  lui  fer»  A nager  . 

, aluts , pions  de'  pefei . g.  Nageoire  , T.  de 
D d d Pa* 
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Pjt  '.curie  . F.i'pèce  de  nulle  de  ban  placée  éevaat  la 
Cuve  » «fine  laquelle  fc  place  l'Ouvreur  ou  t’.onge.ir. 
Lâv*ji.f  ) d*l  » tac.  Ç.  Nageoiie,  Enefel.  Moiccju 
Ct  bon  mince  « rond  & RUt  que  les  Porteur»  d‘  eau 
reertenr  far  leurs  km*  % loifqc*  ils  4o or  p.cias.  Ce. 
Pfrtèii  dtUe  Habit.  %.  Il  fe  dir  Aitffl  de  ee^qu'on 
fc  met  fou»  les  bras,  piur  fe  foutcnir  fur  I*  eau  « 
lorfqu'  oa  veut  apprendre  k oager  Gsnfi-it)  ; o 
trieelle  , o fl  mile  (ht  Jttve  d*  sjttf  ptr  addcfl'ufl 
4/  mnoea . 

N A G fc  H , V.  n Se  footcalr  fur  l’eau  par  un  ce», 
tain  mouvement  du  corps  . Nctars . f.  On  du  6*.  8c 
fiai,  aaeer  ea  grande  e*h  « pour  due  » être  en  gran- 
de  an  nJance  . daot  une  grande  fortune  » -fe  trouver 
dans  de  grande:  occafiOc»  d'avancer  £«*  affaire*,  t if ’• 
fcjk.tr  ntlls  rsba  ; aver  un  jmbbiffa%  un  mire  d*  ogni 
bene  ; riuftir  c?ni  c*fa  a féconda  . fc.  Niger  carre 
deux  eau*  « V.  £ ao  . $.  Oa  dit  acffi  fig.  p t?tr  dans 
la  ici-,  pour  dire  , fentir cne.AXf  rèaie  joie  , être 
rempli  de  joie.  Sffere  inrmerfo  neU*  g i»ja , peovar 
/•aima  piaccre . 51.  Nater  dans  l’  opu’cnce  « pour  di- 
rc  , tire  dans  une  extrême,  abondance  Afrtar  tic' 
éanà'i  ; effet  oe-l*  àputenza  , neH‘  affluenz*  i *vft 
é' etm  icn  di  Di*  ; j ver  a frjn  d:viz>  J,  a digè/- 
fc  , a fidnreo  , j diluvif.  fc  Oa  Ote  qn'un  homme 
ri  ce  dam  foa  faoç  . pour  dire,  ou'il  crt  tout  cou- 
vert de  foa  faaç  . tVoear  ne/  proprh  fa*.?**;  effet 
tutto  main,  j buic  , ctulto  grondante  4i  J an» 
gue . f.  Nager,  fignific  auffi , flouer  fur  l'eau  * 
f*as  aller  1 fond  ; £ il  fe  du  de  t corps  légers  <jut 
n'  enfoncent  point  dans  l’eau.  Sitntt  ; galleg gra- 
ve ; andtr  n çaf/a . f.  Nager,  fiçnthr  encore  « »amer 
pour  voguer  fur  l'eau.  l’'gtre  ; icmire  ; rrwr.favè  ,* 
d /r  de'  rcwti  rn  4.  y mj  . fc.  Nager  la  chaloupe  £ bord, 
T.  rf*  Mar.  c’  eft  mener  la  chaloupe  k bord.  V*ga- 
re  j borda.  5T.  Nage  de  force,  commandement  aux 
gens  Je  I*  équipage  ,'c  redoubler  leurs  efforts.  Ab- 
érivi  Ji  /o/g.s  ; fat 7 j fu  i rrMi  . Ç.  On  d:t  , ta  T. 
de  Manège  , faire  nager  an-cheval  A fcc  , pour  du 
rc  , arracher  par  k moyen  C*  une  longe  qui  paffe 
fur  le  garor , une  des  jambes  de  devant  du  cheval  , 
de  manière  qu*  il  oc  punie  la  pofer  k terre  ; A le 
faut  cheminer,  A rrotçr  .un  fi  fur  fc»  ftois  j arabes  , 
dans  l'ctpérancc  de  guérir  un  effort  d'épaule*  /«•■ 
pnt  fjtc  un  j f-eiwè.i  ia  »l  fétu  mode  ebe  il  cavall* 
aibix  dt  cjmmimar  Jtt  t*c  piedi . 

N AC»?  UH  , F.USF.  , f.  n».  & I.  Ceiui  Ou  Celle  qui 
flaçe  , qui  fait  nager  . Notatsrc  ; nucajtote  . f.  Il  fe 
prend  auili  quelquefois  pour  un  batelier  qui  rame  , 
pirii/ar/a , nmaiorc , vngaiêtd  . 

N aGU^RK  , Ou  NAGUÈRF.S  , adv.  fl  y a peu  , 
depuis  peu  , il  n' y g pas  long  temps.  Il  vieillit  , 
A o’  a pics  guère  d*  ufagè  que  dans  U Pocf»t , ou 
dans  le  üylc  fouteoo  . Nan  i gu  jri  ; *im  i mtita 
tempt  ; di  fret  et  ; tcfli  ,•  pure  fa  r*  pen  davanri  ; 
utt.de  . 

NAÏADF,  f.  f.  Fauflc  Divioité  que  les  Paient 
Croyo  cct  préfider  aux  fontaines  & aox  rivières . Na- 
fade . > . . 

N A f F , fVC,  adi.  Naturel,  fans  fard,  fans  ar:i. 
ffee  \ en  ce  fens , il  n’  a guère  d*  ufige  qu’  en  Pet- 
fie.  f ikiew  ; naturjle  ; Jcmpiice  ; Jen\  artc . Il 
fignific  aulTi , qui  repréfenre  bien  |a  vérité  , qu  imi- 
te bien  U nature.  Suarata  . /Ineete,  f.  11  fignifk 
a-.iTi  , qui  a’ell  pas  concerté  , qui  o*  efl  pas  étudié . 
iïalurjtt  ; ftkietir  ; fcn\  Jin/Sgi'o  • d;  nfn  é /!«• 
dijta.  f.  Quand  il  le  dit  d'une  pci fo-.nc ^ i)  ligni- 
fie , qui  dit  la  penfée  mgCmmicot  & fans  détour  . 
Xcèieno  ; fincirj  ; franc*  ; dtflnfiote . $.  Il  fe  prend 
quelquefois  en  mauvaifc  part,  A Hgmfie  , qui  cd 
trop  in.Cm:  dans  fa  fimphciré.  f emplie  t ; Jtmpii • 
€**1*9  ; /antatia  ; gr  fftieUa. 

NAIN  . N Al  NF.  v C ni  A f.  A adi.  Qui  efi  d'oie 
taille  beaucoup  plus  petite  que  la  taille  ordinaire  . 
Van*  ; nantretu  ; nanctsirtdo  ; . tjramegi*  . {.On 
appelle  arbres  naiot , des  arbres  à fruit  « qui  ntcroif- 
f<nt  , < u qu' on  ne  laide -croître  que  iufqu'  h une 
h.ureur  médioerc,  • A que  l'on  élève  en  boulon  . 
Âtècti  n ani . (.  On  appelle  buis  nains,  une  forte 
6t  buis  .qui  ne  devient  i-rnats  auflTi  grand  que  le  buts 
•fdiMift  . F u Je  nan*  . i.  Oa  appelle  craf  nain, .un 
oeuf  de  pou  e qiu  ne  coatienr.pas  de  jaune,  .A  qui 
cft  par  eonlcquenr  fléflc  . U ne  Jumy  . 

NA1HF,  i m.  Nom  que  les  Indiens  Ai  Malabar 
tiennent  à leurs  Nobles,  fur.tout  aux  Militaires  . 
>''*r  . o tilt/*  ekg.gl*  Indiani  da  M zlaèrr  dan  oc 
elle  pcrfonc  n^ili  , e fpei  aimcnii  a'  Militari . 

NAISSANCE,  f.  f.  Sottie  de  I' enfant  du  ventre 
ée  la  mère  ..  U fe  dit  quelquefois  de»  animaux  . .Vj. 

/ ère  j ; nafeimente  ; nativitJ  . Ç . Il  figaifie  auilî  , 
fmvjnt  Ici  Ad(Ob'go<s  . le  moment  aiiqnd  n-ir  un 
eofaor  , eu  égard  i la  difimfiton  du  Cnil  A des  A. 
Aies,  N.ijc  ii  i ; ê*efecpQ.  ÿ,  NatflTa.nce  , figaiôc  aufli 
E.<tr«rtîoq.  V.  f Naiifatct , m.s  abfolpment,  fignu 
flè  quclqi  «fois  Noble  fl  c . V,  Aiifi  , homme  de  naif 
f^pce  , fi^r.ifie  Noble.  V.  f.  Na  ifin.-e  , fe  dit  ayifi 
q.clqocfois  en  parlent  de»  bonnes  A des  mauvetfes 
qualités  avec  Jcfquellxf  oa  efl  né  . Sa/ciu  ; o arma, 
te  ; lud-'ir  , f.  NaiflTam'c  , fe  dit  :nTt  en  pailapt  du 
rr  • ps  o,!  la  yrMuie  A le»  Ikots  eoaimcoccat  k pouf. 
Ht  . nu  le  jour  commence  à Morte  . La  ntleita  , 
b tpuntart , il  terme* lier  4*' fini  ; ta  najtita  il 
/#  fpunt.erc  , I*  ftHariu  , la  appj*ite  , i/ 
ici  titmi  . f,  N •.»fT.*.nce  , flçmfie  flg.  commet, 
(«aient.  U o.  rT.occ  Un  mofldc  , d’  un  État  , des 


Paifror.s  , Ac.  x.ifcitj  ; njftmnta  ; cnnineiamtni? ; 
prmtipio  . 

NAISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  naît,  qui  commen- 
ce A venir  , A paroitre  . Njfceote  . S.  On  d'f  , ci 
parlant  d'un  hem  me  qui  ccfe  de  pniu-r  la  perru 
' que  , A qui  n*  a cnc*»*<  que  des  cheveux  très-courts, 
qu'il  ci  en  tér<  aaiifaitr  , f Ju'i  tap%ih  c miaciano 
a crt litre . $.  En  «cimes  de  RI.  ton  , naitfnr  t , fc  dir 
d'un  anmui  dont  la  (ère  parole  au.dedui  d*  une  des 
pièces  de  t écu  N.i,cente  . $.  Kn  T de  Jorifptu- 
drnee  » r‘tx  appelle  pi«  p»e  nâiiTaot  , un  bien  d-anr  un 
fils  a bér  ic  de  fon  père  qui  l'avoir  acquis  . B:m 
acfuiflifi  Sx»  pjdrt  . 

NA?  THE,  v.  n.  Venir  au  monde,  fciitir  du  ven- 
fe  de  U mère  . Najtere  venue  si  mtndx  ; ujenc 
alla  Inet.  $.  Naître  , fc  dir  aofli  des  végétaux  qur 
(ommeocent  à pcuifer , comme  les  arbres,  les  plan* 
tes  , Us  flous  , Ac.  NaJeert  ; germcg/iait  ; pullula- 
it ; mtucre  ; foigtrt  ; fpuntart . $.  On  du  poéti- 
quement , A dans  le  flylc  fouteau  , le  jour  commen- 
ce 1 naître  , pour  dire  , • commence. A paroitre  . // 
Jt  Jebiaii/tt  ; il  gisrne  jpumta  , nafee  , apparifet  . 
S.  Naître  , fe  dit  encore  fig.  des  chofes  qui  commen- 
cent A paroitre  tou:-A  coup  par  q iclque  évéacment 
exrraordmairc  . Le  trcmbUmeat  de  terre  Ar  naître 
des  lies  en  des  lieux  où  il  n’  y en  avoir  iitnait  eu  . 
//  ttrrcmtio  ftet  fur  fer  e , o apparie  de!  T lf<*ic  in 
eerti  lutgbi . ire  , rc.  $.  On  dit  qu'on  a vu  naine 
la  fortune  d*  un  hîmmt , pour  di/e  , qu*  on  ea  a vu 
le  commence m* ot  ; A Ahfolumcnt  aulfi , je  l'ai  vu 
naître  , pour  dire  , i’  ai  vn  le  commencement  de  fa 
fortune  . to  f b*  vedutr  nafeert  ; it  /’  b»  uedutt  in 
bs/Jô  /lato.  Et  il  ne  fait  que  de  naître,  pour  dire  , 
fa  fortune  ne  fait  encore  que  de  commencer  . La  ftu 
feitnnt  eemineia  fit  rmtnte  et  a % è fui  Juo  nsfecra  . 

5 Naître,  fig.  picadre  origine,  être  produit.  Na’ 
frère  ; auvenire  : pigliart  , o traite  erigioc  ; ejfer 
cagnotte  i * pied  ci  te  . Ce  ruitfean  n*ît  tout  p/ès  d' 
ici  . djutflo  rufeel/o  nafee  , feattnifee  gui  vicint . 

(I  fc  du  auflî  dans  Us  chofes  morales,  pour  en  mar- 
quer le  cemmcnccmcnt  ; A dans  cette  acception  , foo 
plus  grand  ufage  efl  A I*  infinitif.  Cela  peut  faire 
naître  de  grands  loupions,  des  fcrupulcs  . QutUaeu 
f.r  pttd  far  nafeert  de'  gran  fsjpetti  % 4t%  fer upcli  . 
Cela  m’eo  a fmt  naître  la  pen/ée  . CjJ  me  o’  ba  de- 
fiais  /'  ides  , me  n'  ba  fatn  nafte*e  il  penfier j . $. 

On  dit , naître  Pctte  . naître  Mufîeîcn  , pour  due  , 
avoir  des  düpofirions  naturelles  A être  Pcétc  • Musi- 
cien . Nafetr  Potia  ; njfetr  Mufle* , $.  On  d t aufli , 
être  né  pour  une  choie  , pour  ,'irc  , avoir  un  grand 
talent  , une  grande  difpofition  naturelle  pour  une  cho 
fe  . EJtr  nato  per  aleuna  eajs  , avéré  uns  gran  dif- 
peflzien  mat  oral*  , *»«  mgegno  . un  tâtent  i partie*- 
la»e  per  aleuna  cala . i.  Naître , fe  du  auflî  en 
Théologie,  en  parlant  du  Fils  de  Dieu  . Le  Verbe 
naît  éternellement  du  Père.  H Verèa  nafee  eternj- 
mente  da l PaJrt  . Le  Vctbc  crt  né  avant  to.  s ici 
temps  . Il  t'erbo  d nato  puma  di  tuiti  i tempi . §. 
Oa  dit  fam.  il  efl  1 naître  que...  pour  duc,  il  r>' 
qfl  («mais  arrivé  que  . . . Non  s'é  mai  ve  lot e ebe  ; 
oc-n  é mai  avvf  uto  ebe  ; ntn  t * ê eftrn/i,  , ebe  • 

NAÏVEMENT  , adv.  Avec  naïveté,  f ebiettamtn- 
te  ; eandidjia  nte  ; matunlmente  ; ingenasmente  ; 
fineeraminte  ; ttnariamcnfe  . 

NAÏVETÉ,  f.  f.  Ingénuité,  fimplicité  d'une  per- 
fonoc  qui  n’ ufc  point  de  déinifement . tebi cttezx*  ; 
franebtztJ  i ingentiità  ; fl necriti  : femplieitb  . E. 
Il  fe  prend  quflî  pour  cette  grâce  A ccrtc  fimphciré 
naturelle  avec  laquelle  une  chofe  efl  exprimé.*  , ou 
repréfentée  félon  Ja  rér  té  A In  vraisemblance  . 
rfièietidtX4  iJkmPlMti  natnralt  ; natnrjlez  t-»  - f- 
Il  figmflc  aoflfi , fimplicité  niaife-.  feempiaggine  ; 
fumpiataggine  • rrullenaggine  , peeetagginc  ; iejjag- 
gine  eaflroneila  . 

N AN  AN  , f.  m.  Mot  dont  ôn  fe  fett  en  parlant 
aux  enfant,  pour  figmficr  des  friandifes , des  fucrc- 
ries  . Il  efl  familier  . Cbicehe . 

K ANNA  , i.  f.  Plante  qui  croit  en  Amé'ique  ; el- 
le porte  un  fruit  excellent , nlTcs  fcmblatle  À un  ar. 
rehaut,  A doot  U cbair  approche  de  «clic  d*  une 
pont  très-fuccolcorc  . Ananat  . 

NANTI  , IE,  part.  V le  vcibe  . 

NANTIR  , v.  a.  Donner  des  gage»  pour  adorante 
d*  une  dclte  . Dar  pegno  ; afficur a*e  un  ptgn*  . 51. 
On  dit  , en  termes  de  Pratique  , fe  naneir.de  l'effet 
d’une  fucceflloa  , pour  dire  , s'  en  faifir  comme  y 
ayant  droit,  fa af  k rapporter,  s*  en  emparer  par 
précaution,  tmpidreoirfl  ; inflgnxritfl  f-  occupât*.  5T- 
F.f  oa  dit,  dans  ie  flylc  familier,  fc  nantir,  pour 
dire  , fe  garmr  , fg  pouvoir  de  quelque  chofe  par 
précaution  . Mudirfi  ; prevuederfi  . 

NANTISSEMENT  , f.  m.  Ce  qu*  On  donné  à un 
créancier  pour  fureté  de  fon  dù  . Pcgm  ; fleur tà . *1.. 
On  appelle  pays  de  ninctTcmeot  , les  heux  ch  la 
Coutume  veut  que  , pour  avoir  privilège  fur  les  bretu 
d’un  deb  reair  , on  fade  inferire  fa  créance  fut  le  rc- 
giflre  public  . Paefe  dffvc  U Letfi  -tnumeipjli  ottor- 
(taoo  it  privilégia  d' rvighnr  fovia  i bent  d' un  dé- 
bit.te  , cgni  vstta  ebe  il  crédite  fia  ccgiflut : ne  pu- 
blia refiftri  . 

NaFËL,  f.  m.  Plante  prétendue  venimeufe  , dont 
la  racine  rcdcmble  i un  petit  navet  ; clic  croit  dans 
les  lieu*  montagneux  , A on  la  cultive  dans  on»  jar- 
dins . Nippehc  $.  Napcl  de  Moifc  ; pl.-rrc  qui  (crt 
d*  antidote  nu  napcl  commun.  firtJ  di  piann  , 


N APHTE,  f.f.  Efpé;<  de  bitume  frès-fubhl  ic 
très- ardent  , dont  on  faifoit  antrcfois  certaine  forte 
de  feux  d'artifice  , qu'on  apt'ellOK  feux  g'ègeois  , A 
qu'on  ne  ixiuvoif  é’cmdic  avec  l*  eau  . Naf/a  ; pe- 
ncU:  ; ctio  di  fajs  . V.  Pétrole. 

NAPÉE,  f.  t.  Nymphe  itbo  eufc-  Napts  . 

NAPPE,  f.  f.  Linge  donc  on  couvre  la  rabie  pouf 
prendre  fes  rep  .s  . Tavaglia . Oa  dit  auift,  rappe 
de  cuifine  , nappe  d’office,  nappe  de  buffet.  Tova» 
g lit.  51.  On  dit  communément  , mettre  U nappe  , 
pour  dire,  recevoir  compagnie  chez  (n*  k dîner  ou 
k fojpcr  , fans  être  chargé  d' autre  chofe  que  de 
meure  le  couvert  , A de  fournir  le  para  A le  fruit  • 
Mener  tapjij-  far  tat  uj.  51-  I.oifqu*  un  homme 
PCt.lc  une  femme,  qui  le  rend  maître  d'une  ttia.ioa 
bien  meublée  A bien  fournie  de  tout  , oe  dit  prn. 
verbiale  i>cnt  qu*  il  a trouvé  la  nappe  mife  . ffiéf 
b a inuato  la  tavela  appnrcebiat  i . IT-  Oa  appelle 
naïve  d' Autel  , le  linge  doot  on  couvre  1' Autel-» 
Tc'Agtia  S'  Alts'c.  Et  nappe  de  Communion,  It 
lie  gr  qu’on  met  pour  les  comauiiians  autour  de  Ia 
hal.ilradc  de  1'  Actcl  , ou  fur  la  baluflrc  det  lieux 
ni)  l'on  communie.  TcvagHa  dtHa  C-munna* . 

On  as  pclle  auffi  nappe  , utf  filet  fait  de  bon  fil  , qui 
fert  X prendre  des  cailles  , des  alouettes , des  r.no- 
laus  • forta  di  rete  per  le  fuaglit  , per  le  alleddt  , 
e ptr  f/i  mttani . 5?.  On  appelle  nappe  d'eau  , une 
chiite  d'eau  qui  tombe  en  manière  de  o«ppc  . Nappa 
d*  atfua . 5\  Nappe  . en  termes  de  ChaflTé  , fe  dit  de 
la  peau  du  ccif , fur  laquelle  on  fax  1a  curia  aux 
chiens  . Pelle  de!  ecrvo  . 

»}*  NAQUET  . f.  m.  V»cux  mot*qui  efl  on  terme 
de  teu  de  paume  , en  la  place  duquel  on  dit  préfet, 
tement  un  marqueur.  V.  Marrant*  ; eslui  ebe  Jegna 
la  eæeie  . (.  Il  fignifioit  autrefois  un  petit  gatYOt  , 
un  valet  de  pied,  un  laquais,  ftaffice  . 

NAQUKTER  • v.  n.  Attendre  fc/viicTcot  à la  por- 
te de  quelqu*  un  . Ccetcfgiarc  fer vi Intente  . 

t NAQ.UETTE  , f.  f.  Marchande  lingère.  Cc/ti 
ebe  vende  lingerie  ; êianeberf .•  c panniuni  . 

NARCISSE,  f.  m.  IMaote  doar  on  conçoit  pla- 
ceurs cfpécct  A beaucoup  de  variétés  . Quelques  oar- 
cilles  font  fans  odeur  ; d'  autres  foer  nès-odortfé- 
rans  • On  cultive  le  oarciilc  dans  les  tardms  A caulc 
de  la  beauté  de  fa  fleur.  Narttfe ; nj'eifo  ; razzet. 
ta.  $.  Ea  parlant  d*  ua  homme  amoureux  de  In  fi- 
gure, oa  dit  dans  U difeo  irs  familier,  qu'il  eil  on 
aartiffe  ; A «'efl  une  figure  pcfe  de  la  fable  de  Nar- 
eufe  , qui  étant  devenu  amoureux  de  loi-mére  en  Ce 
regardant  dans  l'eau  , fet  changé  en  la  fleur  qui  pat- 
te fon  nom.  BeHimk  aflj  ; vstbegginp;  asm*  ebe  fis 
fu  ta  lindura  ; innam-taio  di  Je  flejc  . 

t NARCT5SITE  , f.  f.  Pierre  figuiée  qui  reprd» 
fente  la  fleur  du  mrciile  par  fa  couleur  & fa  rr  ap- 
parence . Nareifpte  ; pittra  ebe  ba  il  eohr  de I mar • 
c ig: . 

NARCOTIQUE  , adi.  de  t.  g.  Qui  affoepif . U a' 
emploie  quelquefois  fubflaativement . Nareaieo  \Ja*- 
ntfero  ; ebe  inéuee  fanno  . 

NARD,  f.  m.  Sorte  de  plante  odoriférante  . Nar- 
da.  La  lavande  efl  une  cfpèce  de  raid.  La  fpig*  à 
una  fp*\ic  di  nord*,  g.  On  appcHc  auffi  nard,  le 
parfum  que  les  Anciens  tuoicnt  de  la  plante  dp 
nard  . -N aide- . 

NARGUE,  f.  f.  Qui  t?  admet  ?oint  d*att;cle.  T. 
de  raiUene  A de  mépr  s , par  lequel  on  marque  Jg 
peu  de  cas  que  l'on  fait  de  quelqu'  ua  ou  de  quel- 
que cho'c.  If  efl  fam.  Sasrta*f  via  f tant  ben  f #| 
malanns  ! $.  On  dit  proverbialement  A papillaire» 
ment,  ou'  une  cho'c  fait  nargue  i une  autre  , pour 
dire,  qu'elle  l'emporte  de  beaucoup  fur  une  autre. 
Vin  fer  (T  a fiai  , effet  migliort  , o Juperiorc  in  b9ntbt 
in  ïelletza  , te. 

NARGUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

NARGUER  , v.  a.  Faire  nargue  , braver  avec  mé- 
pris . U efl  fam.  Brave*  giare  ; h avare  difJegmefa* 
mente  ; far  de  te  ê*ax>jte  , o èraverle  . 

NARINE,  f.  f.  L*  une  Je»  Ourcn  urci  du  nez,  par 
laquelle  l'homme  refpirc  . Natiee  ,*  mare;  mari,  §. 
Il  fc  dit  auffi  en  parlant  des  taureaux  A des  chevaux  , 
Ac.  Nsri  , nariei  de ' étui , de'  eavalU  . . . 

NARQUOIS,  OISE  . f.  ni  A f.  Efpnt  fin  , fubtil, 
tufé , A qui  le  plaîr  à tromper  les  autres.*  Il  cft 
du  difeour»  fam.  Bindofcne  ; fmbo  ; feaitro  ; Wg./*. 
to  i fineato  ; unçutntc  da  tant  b tri  . f.Oadit,  par- 
ler narquois  . pour  dire  , parler  un  certain  jargon  « 
un  certain  langage  qui  o'efl  entendu  que  de  ceux  qui 
font  d' intelligence  ensemble  pour  tromper  quelqu* 
un  . Parla**  . favellare  in  gergv  . 

NARRATEUR,  f.  m-  Celui  qui  narre,  qoi  m- 
c’onfn  quelque  chofe  . Narrante  ; raeeentatere  ,•  di- 
eu src  . 

NARRATIF,  I VE , adi.  Qui  appart-ent  k la  aav- 
ration  . Narraeiuo  ; efegetiec  ; nairateric  . 

NARRATION,  f.  f.  Narré,  récif.  Narrations  ; 
raceanto  ; narramenre  ; raeeontamtnto  , te.  V, 
N ai  ré  . 

NARRÉ  , f*  m.  Difeo  :»s  par  lequel  on  narre  » On 
r «conte  quelque  çhofe  . Narrazidne  ; r .itg uj*ho . rar, 
eçnto  ; narramento  ; fp  flz^"*  d’ un  faite  , ee%  V. 
Narration  , Récit . 

NARRÉ,  ÉE  . part.  Narran  %ee.  llcfl  tuffi  fibfl. 
V.  ci-«kflus  , k fa  place  . 

NARRER  , v.  a.  Raconter.  Cent  art  ; narrart  / 
me  tnt  are  ; ragguagtnrc  ; riferire  ; tidir$  . 

NAR- 
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' N'A  R VA  t , f.  ni.  Gros  coiiTon  de  U Mer  Glacia-  » 
T*»  qui  porte  A la  mâchoire  fup^ncure  une  longue  I 
dent  ü'Il.inrc  comme  une  corne,  que  I*  on  croit  être  | 
ce  que  let  Anocnt  ont  nommé  corne  ée  |ic*irne  . Il  I 
a au-dcitos  de  la  lire  en  trou  par  Icqoei  il  fait  )atl- 
l*r  de  I'  tau  . C'eft  ce  po  iîoa  qui  fournit  CCI  ivoire 
pendigicuferrcnf  dvjr , qu*  on  appelle  imp'*;premcnr 
I'  ivoire  vert  , & que  c»  Prit  lie*  emp  oient  pour 
hic  àrt  de  art,  de»  ràtcl'crs  postiches  . Serfs  di  ba 
Uns  , data  lut tf no  marin»  , 

NASAL,  Al.E  , adj  T.  de  Gramntuire  , qm  fe  dit 
d*  en  fou  modiré  par  le  net  , comme  il  efl  dan*  toi», 
tt  fyilabe  qui  fe  te/nvüc  p*r  M ou  par  N , prCcéiét 
d*  une  voyelle  . J VijjJc  . $.  Il  fc  •** c ai’ffi  lubdano- 
veotent  en  Grammaire  , en  parlant  de*  *ayf''«t  dont 
la  prononciation  «fl  rafale.  Nafale  %•  Il  le  dit  en 
Aeatomic  . de*  mufocs  . fentes,  Acc.  qui  font  pâme 
du  nez  . N’féiti  . de!  nafe  . 5 N a fai , f.  m.  T.  de 
B!a  fon . r*  < Opeuc-rc  de  I*  ouverture  ü*  un  cal 
que  , d*  c»  i eaoaic  qu»  tombait  fur  le  oez  du  Cava- 
lier quand  il  l'abairToir.  SjJjU  . 

NASA  RD,  f.  ni.  Soi  te  de  ieu  qu’on  appelle  a nfi 
d««s  les  rifutt  , parce  qu'  il  i-rift  la  von  d un 
homme  q~t  chanre  du  oez  , (e*t.t  â\  tafir  dit! 
Organe , (he  imits  Is  Vfit  d'  on  u.m  ike  eanli  set 
rtsi  -y  . 

NASA  R DE  , f.  f.  Chiquenaude  fur  le  nez.  Buftt- 
fui  nafa  . Ç.  On  du  h*  & familièrement , qu’  un 
homme  rsè  un  homme  A nafardts , pour  duc  « que  c 
cfl  ua  homme  qui  mérite  des  nafardet  , Sc  qui  Us 
fouffic  «ans  t*  ea  reffeotir  . C».m  dj  fuctieie  • 
NASARDER  , v.  a.  Donner  des  oafaîdcs.  Il  «A 
du  Ûyh  familier  . Dst  de'  bujfetti  lui  nafo. 

N ASEAU  , f.  m L'  une  de»  ouvertures  du  nez  par 
laquelle  1*  animal  respire  . Sari  ; mark*  . En  parlant 
d*  co  cheval  , on  dit  suffi . F rege.  f.  On  dit  pto*. 
d*  un  beav.ichc  , d'  un  fanfaron  , que  c*  «d  un  ten- 
deur de  «akaux  . fpace  tm  nti  . 

NAS!  , f.  m.  Nom  du  Piéfidcof  du  Sanhédrin  chez 
les  ji»i  fs . Kent  ebe  gli  Ebrei  djnn a si  Vicfiitutt 
det  fmedri». 

Nasillard.  ARDr.  , ad)  & r.  Qui  «afille,  qui 
parle  dn  net  . Cbe  parla  tel  nsfû . 

NASILLER  , v.  n.  Patier  du  ntz.  Profetirt  , por- 
tât f?t  note  . 

t NAS1LLEUR  . EUSE  , V.  Kafillard . ' 
N’ASITORT  , f.  ni.  Nom  que  les  Botanifles  don- 
■tot  au  crciTon  alcnon  . Naflur\io  ; agretto  ; tftttn- 
frtle . 

NASSE  , f.  f.  Sorte  d*  mftrumcnt  d’ ofier  fervent  .A 
Prendre  du  poiffoo  . BernveU»  ; nefla  . J.  Oa  dit 
h*,  d*  un  homme  qui  est  engagé  d.ios  une  affaire  fA- 
*l»tufe  dont  il  ne  peut  plus  fc  tirer,  qu’il  «fl  dans 
!a  naffe . Egti  é nell.t  rrte  , o ntl  galappia  . 

NASTURCE  , mi  CRESSON  D*  INDE  , f.  m.  T. 
de  Jardinage  . Sorte  de  pi  -ante  que  l’  on  appelle  auflî 
"pente  capucine,  ou  câpres  capucines.  Ntfiurzk  • 
Natal  , ALE  . adj.  dont  le  m.ifculm  n'a  point 
de  pluriel . Il  fc  dit  du  lieu  , du  pays  , &c.  où  1’  on 
a pris  naifTiocc.  Natale  ; mrh  ; nativo . 

NATATION  , f.  f.  T.  de  Medteinc  , Grmmjt.  C* 
tff  f aflion  de  naecr  . Pinote;  nurtamtntc  . il  nctare  . | 
NATES  , f.  m.  pl.  T.  d'  .dnai-mie , Ce  font  deux 
protubérance»  circu.aifcs  de  la  fubflanee  du  cerveau, 
qui  font  fifués  derrière  lz  tr.cèile  a!on$ée  proche  do 
cervelet  . Naticbe  . 

NATIF,  I VE , adj.  î!  ne  fc  dit  qu’en  parlant  de 
la  ville  , du  lieu  où  l’on  a pris  nauTancc . Njtivs  ; 
flatta  ; de!  patfe . $.  On  dît  Auffi  de  l'or  natif . de 
I argenr  natif  , pour  dire,  de  l’or  , de  t'arccnr  qui 
a été  tiré  de  la  terre  tout  formé,  êt  non  dans  l’é- 
tat de  ftuae  . 0r$  % atgfmfo  nativa  , va.'e  a dire  , 
eaysio  ferietto  dalla  titra  , e non  a guif.t  di  mi- 
nie ‘a  . 

NATION  , f.  f.  T.  colle  Pif  . Touffes  fub;tant  d* 
uo  mime  état  , d' un  m£me  paye  . qui  vivent  focs 
les  mêmes  loix  , parlent  le  même  langage  . &c.  Sa- 
V’sir;  gente  ; />•,**/*  . f.  Nation  , fc  dit  anffi  des 
habitant  d’ un  rr.m »t  payi  , encore  qu'  il»  ne  vivent 
y**  fous  let  mêmes  loix  , & qu’  ils  (ment  fuiets  de 
différent  Prncr» . Aiofl  , quoique  I'  Italie  fott  paru- 
Eée  en  divers  Etat»  St  co  divers  Gouvernement  . on 
ne  laiffc  pat  de  dire  • la  Nation  Italienne  . Nj^ie- 
ne.  f.  Eo  parlart  de  tous  ceux  d'une  même  na- 
tion qui  fc  trouvent  d*n\  us  pays  étranger  , oo  dit  , 
la  nutioa  , tome  la  nation.  Li  na fient  ; totta  la 
nagiene  ; te  per  J en  e d ' nn*  ifltjr  nsf_itne  . V En 
ferme»  de  I*  Écrrnte- Sainte  , nanon»  , fignifie  le» 
peuples  inAJelle*  St  idolâtres.  Gt'  Infcddi  ; fl*  t. 
dclatri . }.  La  Faculté  des  Afts  de  l'Uoiverfité  de 
Pvr.tcfl  compofée  de  quatre  nation»,  qui  out  chz- 
.cune  leur  titre  particulier.  Léguante  «ta  fient  , 
t fia  Previntie  défis  Pjfsltà  dell*  A'ti  detl'  Umver. 
/ir J di  Pj»igi , 

. * NATIONAL  , ALE  . adj.  Qui  «fl  de  route  une  na 
tion  . Nationale;  à*  uns  nagiine . % <>n  appelle 
groupes  oationalcs , Je»  troupe»  Cvmpofée»  de»  'uicts 
naturel»  do  Prince  qu*  elle»  fervent  . F.r  il  fe  dit  par 
opp  >rir?on  A troupe»  émettre»  . q„i  'ont  celle*  que 
le  même  Prince  a pr  f«»  A fa  folie  . Trupre  neiisna- 
/#.  i.  Oi  donne  à Borne  la  OusPté  de  NAt  oaal  , A 
un  Cardinal  attaché  A quelqii  une  des  Couronnes  . 
par  la  naiffançc  , ou  par  un  «nçaternent  pccfcancl 
« connu  . Cardinal  me\icnate , 
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NATIVITÉ*  f.  f.  Niiffaoctv  II  fe  dit  priacîpile- 
mrar  de  la  NailTvoce  de  Notre-Selsoror  , ou  de  celle 
de  la  Süolc  Vierge,  de  de  quelques  Saints  N atività 
ii  Cti.lt , di  f.  Giovanni , délia  Ktata  Vttgint  . f. 
Nativité,  f»Co»ne  . co  termes  d*  Aflroiogic  , l'état 
St  la  difpaf'tion  du  Ci:l  St  des  aftrc»  • au  moment 
de  la  aniTantc  de  quelqu'un  . NaaiiirÀ  ; eraletpo . 

N'ATKON  , f.  m.  S.l  aikati  naturel  * qui  fc  troô- 
vc  A la  furfue  de  1a  terre  dan»  les  pays  chauds  . 
Jri/j  d'aUj.i  naturale  tbe  fi  nova  fula  /operfitie 
délia  tetra  ne'  psefi  esté»  . 

NATTA  , l.m.  Gioffe  tumeur  charnue,  oj  exeroif 
f.iece  de  chair  lemnlabie  A celles  des  f.iTc» , appcKés 
co  Latin  naset  d'où  vient  f»n  noui . C'cfl  uoctfpe 
ce  *.<  brantocèle  . Notes  . 

NATTE  , f f.  Sotte  de  tiifu  de  paille  * ou  ôt  jonc, 
fait  de  trois  br.at  ou  cordons  catrelacés  , & fervant 
ordioaircment  A revêtir  1rs  mma'lict  des  chambres  , 
oo  A couvrir  les  p.aachcrs . Stutje  ; fie) a . £.  Quand 
on  dit  I?  mot  de  natte  tout  fcul  , un  n'  cvtend  o». 
dmaircmcot  qae  de  là  natte  fa*te  de  pa'itc  . Stuc/a 
di  pJgtia  • 5.  Natte  , fe  dit  a>  ffi  de  mute  forte  de 
trcife»  de  h!  , de  (oie  , &c.  lorfqu*  elles  font  faites 
de  trois  brus,  ou  cordons.  Trteeia . }.  Et  on  ap- 
pelle natte  de  cheveux  , des  cheveux  t reliés  en  nat- 
te . Trteeia  di  eaptl't  . 

NATT  É * ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

NATTER  , v.  a.  Couvrir  de  nacres  (c  plancher  ou 
les  murailles  d*  une  cha.ubrc  , d*  u i cabinet  . Ccprir 
di  flue/e  . i.  On  d:t  , natter  let  chevaux  , les  crins 
d’ un  cheval  , pour  dire  , les  trçiîer  en  natif  . In- 
treteiate  i et  in  i d' un  eovailo  ; far  te  nette  a un  ta- 
* jll*  . 

NATTIER  , f.  m.  Celui  qui  fait , St  qui  vend  de 
Il  naite  . Celui  the  fa  e vende  le  fi*>ic  . 

NATURALISATION  , f.  f.  Ad  oo  de  naturalifer  , 
ou  effet  des  lettres  de  naturalité  . Lo  aeect.lar  it  pri 
viltgto  di  naiur.tliti  . 

NATURALISÉ  . ÉE  , part.  Naturalisai» . 

NATURALISER  , v.  a.  Donner  a un  étranger  le» 
mêmes  droits  Ai  les  mêmes  privilèges  dunt  les  nain, 
rcls  du  pays  joui  lent  . Attotiare  il  privilégia  di  na • 
totalité.  $ Il  fe  dit  fig.  des  mois,  & det  phîafit 
que  1*  on  traofportc  d’ une  Langue  en  une  autre  . A- 
Jj/iate  , netvtte  tant  naturale  . 

NATURALISME  , f.  m.  Caraflirc  de  ce  qui  (A  na- 
turel. Saïutaliti  . 

NATURALISTE,  f.  m.  Celui  qui  s' applique  par- 
tieuliércmeat  A f Hiftoire naturelle  , qui  s'attache  A 
la  coanoiffance  des  piZAlcs  , des  minéraux,  des  arn- 
maux  , &c.  Snuralifia  . 

NATURALITÉ,  f-f.  État  de  celui  qui  efl  aé  dans 
le  pays  dans  lequel  -I  habite  . Naturalité . f . On  gp. 
pelle  droit  de  nsturalité  , le  droit  dont  iouiffeot  les 
habitant  naturels  d'  «n  pays  , A l*  cxduffon  des  étran- 
ger* , &c  Giut  , dit  it  ta  di  nituraiité.  f.  Lettre»  de 
naturalité  * le»  lettres  par  lesquelles  le  Pimce  accor- 
de le  droit  de  naturalité  aux  étranger» . Paient!  di 

naturel» té  . 

NATURE  , f.  f-  Tout  l'univers,  foutes  leichofcs 
créées  . Satura,  f.  Il  fe  prcn.l  auTi  pour  cet  ordre 
qui  cft  répandu  dans  toutes  let  cta.'cs  c>éeci  , St  fui* 
vant  lequel  toutes  chofes  ont  leur  commencement , 
leur  p.ogcé*  & leur  fin  - Satura  , erdint  délit  eofe 
nstnrati . f.  Il  fe  prend  auflfi  dans  une  fignihcation 
plus  étroite.  Se  fe  du  par  rapport  aux  effets  que  cet 
ordre  produit  dans  chaque  Perinne.  Satura,  f.Vo 
d*f  force»  nature  , pou»  dire,  vouloir  faire  plus  qn* 
on  ne  peut  . Voler  fart  pib  ebe  non  fi  pub.  {.  U fc 
prend  encore  po*.J»  le  principe  inteiaféquc  des  opéra- 
tioot  de  chique  être  , pour  la  propriété  de  chaque 
être  particulier  . Natu*a  ; ejenga  d' un»  eifa  . $. 
II  fc  prend  encore  pour  k m .evemeut  pat  lequel  T 
hnmif  ci  porté  vers  les  choies  qui  peuvent  contri- 
buer A fa  confrrvanon  . Satura;  miu  iment»  natura 
le  dell'  nome  . \.  Il  fc  prend  auTi  pour  certe  lumié- 
re  qu:  efl  née  avec  l'homme,  St  £ui  le  rend  capa- 
ble A difccrncr  le  bien  d' avec  le  mal.  Il  cfl  fami- 
lier. La  ns  tors  p it  tuant  naturale  . f.  Oa  dit  dam 
celte  acception  , la  loi  de  nature,  par  oppoficon  A 
I*  ancienne  loi  , St  % la  loi  de  «race  . La  legte  di 
nature . {.  Il  fe  prcod  auffipour  Complexion  , Tem- 
pérament. V.  f.  Il  fe  prend  auTi  pour  uoe  cerrzine 
difpofiiion  & inclination  de  I'  amc  . Nature  per  -er- 
fe  . Satura  dépravais . Enclin  par  fz  nature  A tout 
les  vices.  Ineiimt > per  nuota  ç nuursm.mte  a 
tuiii  i vigi  . f.  Os  <ht  prov.  bouiriturc  p.iTc  nar.i. 
re  , pour  dre,  que  1*  élucztlon  a plus  de  force  fur 
nous  que' la  nature  même  . V eduejficne  vinee  , i 

iù  fort*  ibe  la  natura  o il  naturale . i.  On  dit  zuf. 

, que  l’habitude  , cfl  uoe  autre  nature*  une  le- 
çon V nature,  ptur  marquer  le  pouvoir  que  I'  hahi. 
tude  a fur  nous . L*  sêiis  b nma  féconda  nature  . f. 
Ko  ternie»  de  Peinture  , oâfn»e  , fe  dit  du  fuict  ni. 
turel  fur  lequel  un  Peintre  travaille  . DeOTincr,  pein- 
dre d'après  nature.  D>;itn«re  , rittarre  Jal  nttm - 
raie  . i‘  Nature,  fc  dir  a uTi  de  font  êrre  en  géaé 
ral  , foir  incréé,  foit  créé  . La  Nature  divine  . La 
Natürj  divin ».  La  nature  humt  ne  Lt  nttu m m. 
k»  ma  . Ç.  On  dit  auffî  , la  a. turc  humaine  , p<j«:r 
duc,  le  genre  borna  n /.  rentre  umane  ; i*  umana 
tente  ; t'  Oman  a natura.  i.  Il  fc  dit  encore  de  I* 
étit  naturel  de  I*  homme  oppofé  A Ij  état  de  grâce  . 
L'  étal  de  salure  , L par.  di  nature  . La  Mate  cfl 
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fragile  . La  nature  ê fragile.  La  natutn  cfl  corrom- 
pue . La  nature  b guafla  , i ectrrtu  . $.  ||  fc  dit 
sorti  des  p.oJoft  ont  de  la  aarurc  oppofées  A celle  de 
1‘  An  , L'  An  perieAionnc  la  nature  . L*  jrte  perfe- 
Xt^ns  ta  natura.  g.  f|  fc  dit  encore  de»  parties  qui 
ftrvcat  A in  génération  . Satura  ; parti  gcniiali . S. 
Nature  fignihe  quelquefois,  forte*  cfpéee  . S»tura  ; 
rptele  ; Jpegif  ; ferra  ; texte  . i On  dit  que  de* 
taenblex  f.jnt  en  nature  , pour  dire  , qu*  ils  n’  ont' 
pas  été  aliène»,  cétournés  . Mobtli  eftnivi  , in  na. 
tore. 

NATUREL  , ELLE,  adj.  Qoi  appartient  A la  na: 
turc  , qu»  cfl  conforme  Al' ordre,  nu  cours  ordinai- 
re de  U nature.  Naturale;  délia  nature . c.  On  ap- 
pelle enfana  naturels,  le* enfant  qoi  ne  font  pztnér 
en  légitime  mentge.  PigN  naturel! , bafiardi  , mm 
lefitlrmi.  f.  Oo  appelle  parties  naturelles,  les  p«r 
très  dcüibéc»  A lz  génération  . Le  parti  natur  •li  , W 
gémit»! i , e delta  aencret*' 'ne  . On  dif  , il  n'  cfl 
pa»  naturel , ce  n el  pu»  une  chofe  naturelle  , pouf 

aire  , que  In  chofe  dont  il  s*  agit  , c!)  hou  Je  l*  «if», 

gt  commun  , qu'elle  «'arrive  pa*  d'ordinaire  . S n 
t eefa  naturale  , o ordîmaria  . $ On  dit  aufTI  , qu’ 
une  chofe  n'  cfl  pzs  naturelle  , pour  dire  , q T ou  V 
foupy-nne  quelque  tromperie  . Non  i ecfa  naturale  ; 
gatta  ei  ecvj  ; v'  i guslebe  intanno . Ç.  Naturel,  fi- 
gDihe  aufl;  , qui  n’ell  point  deg.ufé  , point  alKig  * 

peint  fardé  ; mai»  tel  que  la  nature  l'a  lait  . Natu- 

rale ; Jebietto  ; Jrmphce  ; Jeat  arte  . g.  On  dir  * 
en  pai.aui  de  I Intcrpicranon  d’un  livre,  d’  un 
partage  , prendre  uoe  choie  dans  fon  fent  naturel  , 
peur  d re  , J' interpréter  félon  fon  véritable  fens  . 
Interpeti are  féconda  il  fenfo  veto  , t naturale  , o 
c+vn  . g.  Naturel  fisnKic  cneorr,  facile  fan?  con- 
trainte. Naturale;  Jaeile  ; and  an  te  ; tbe  non  t fUn- 
rati Il  fe  dir  âutfi  en  ce  dernier  feo»  , de*  ouvra- 
ges d’ cfpnt  , & de  V efpnt  même  . Ea  parlant  d* 
un  homme  aifé  Se  franc  , on  dit , que  c’  cfl  un  hom- 
me naturel  . f ebiett»;  fineere ; franco,  i.  Oa  dit  zuil 
dans  le  même  len» , d*  une  femme  , qu'elle  cfl  natu- 
relle . O nn  j febtetta  , f rente  . Natu*c!  , fi<a»nc 

auflj  , habitant  originaire  d*  un  pays.  Erréc  feas  , 
il  ('emploie  aulTi  fubflantivemcot . Saliva  ; ment- 
raie  del  paefe  . I.  Naturel , f,  m.  P/opiiéié  natu- 
relle. Nature  ; Inde  le  ; trente;  propriété  nattera, 
le  . Ç.  Il  fi^oifte  auili  , tempérimen:  , <onfl>tutioo  , 
complexion  corporelle  . Naturale  ; tempérament : : 
etmpfeffleme . f.  Il  Gga  iSe  encore,  inclination  * hu- 
meur naturelle  . Naturale;  genio  ; initie  : tofinme; 
lochnexii n naturale.  f.  1 1 fe  prend  auflr:  po..r  le» 
fcntimeo»  que  la  nature  tnfpirc  z.ixpérc»  Se  aux  me- 
rci pour  les  enfant  , & aux  enfant  pour  leurs  pè.ej 
& pour  leurs  mère*  . Affût»  , inetinaxjcne  , p» »- 
ptnficn  naturale  ; teneregx J i am^re  per  i firli  % ee, 

Dana- la  même  acception  , Il  fe  d f auffi  Jes  fen- 
ticueos  d' humanité  Se  de  compaffion  q.*.'  ou  doit  a- 
voir  pour  tou»  Ica  homme»  . Bmn  naturj.'t  ; éusne 
vifeere ..  %.  Il  le  p.tmi  autTi  pour  d foofit'O.s  & ta- 
cilité  naturelle  A certaines  chofes  . Talent:  ; fteili- 
lé  ; attitudine  , difoofltjon  naturale  ptr  gutlcbe  ce. 
fa  . Ç.  En  parlant  d uoe  perfonne  qui  n hé  manières 
contraintes  oa  tffcâéti , on  dir  , que  c’eft  une  per- 
fonoe  qui  n'a  point  de  naturel  . P(rjma  ebr  nm  ha 
ni  ente  di  maints  le  , ebe  fa  rgni  ecfa  een  affettax»»* 
ne.  g.  On  dit  au  Tt  d*  un  Écrivain  dont  le  :ïyle  rfl 
dur  , ou  affeffé  , ou  trop  recherché  , qu*  il  n’  y a 
nen  de  naturel  dan»  ce  qu’il  écrit  . T enttore  afet - 
rare,  fitntaec , tbe  nen  ba  on»  fiiic  andante  . f. 
Naturel,  fc  prend  jtuiH  pour  la  forme  naturelle  Sl 
ex:érieura  de  chaque  chofe  . Peint  au  naturel  . D»- 
pinte  al  jtaturale  • Tiré  fur  le  nzhirtl  . Rirrjttè 
dal  naturale.  g.  En  termes  de  Peinture  , de  Seul* 
prurc  , naturel  cfl  fyaonyme  de  nature,  tl  cfl  d' u- 
fage  fur-tout  dans  les  mtclierS-  V.  Nature-  f.  Aü 
naturel  , fe  dit , en  terme»  de-  Aiafon  , dt  cerrxints 
cho'es  qui  font  repréfroté-t  avec  leurs  coulci'*»  na- 
turelle* . comme  le»  têtes,  les  fkurt,  les  fruits  , 
Sec.  Ai  naturale  , 

NATURELLEMENT,  adv.  Par  un  principe  natu- 
rel , par  uoe  impoifîon  , une  propnéié  naturelle  . 
Naturalmeme  / per  marvra  , $.  Il  fign’br  «uflfi  . par 
le  feol  fecours  , pzr  les  feules  force»  de  lz  oatu»e  , 
Naturalmrnte  ; da  fe  ; di  fus  ujtura  . { On  dif 
ajfli , qu’  uoe  chofe  ne  fe  fait  pa»  nztureliemcr.r  % 
p^ur  dire  , qu'elle  n*  «Il  pa*  dns  I*  uftgc  ordinai- 
re , qu'elle  n'arrive  p«s  ardioairemtnt  ; St  cela  fc 
d-t  zi:(lî  en  parlant  de»  chofes  où  l'un  veut  faire  en- 
tendre qu’on  foup^oonc  quelque  foperchcr  e . b Ms 
min  i et/j  naturale  , ebe  poffa  attadere  natsrji. 
mente  ; gui  t* i iugamut  , ,'é  frôle  o a't'fig, it  ; 
ftlta  ei  e:v».  f.  Narurellrmrot  , Aani^c  aulfl  , û 
une  m.»n  êrc  naïve  Se  naturelle.  Xiiu».i!menie  ; al 
muurale  ; al  vive.  f.  (>o  dit  écrire  «atUiC^icmeof, 
pour  dire,  écrire  d’ ua  flyle  aifé.  fer  itéré  m ifti-'e 
aune  , naturale  , facile  , amiante  i.  Oa  dit  auTi 
A peu  prés  dans  le  même  fens  . pa*lcr  naturelle* 
mîht,  penfer  naturellement.  Pa'fjre.  pen‘a»r  na- 
tur  rlmetre  ; J.  Oa  dit  de  même,  q.i’ftne  s* 

explique  natarciicmcat  , pour  dire  , qu’-..u  s'  ./  l;. 
que  d' use  nuQ'êfC  t»êi-*iféc  , rre»  flti»',!e  Art tW- 
ctente  , <empl»i»ffmtamente  ; ebi iri-finunutnt.  , ttm 
lutté  facilité  - t N t'irenerr.enr  . f-emne  aulTÎ  , fans 
dueuifénieot  & a’-cc  IrZQChife.  f ebiett.tmtnte  . 

NAVAL,  ALE,  td|-  Q”  regarde  , qui  con:<|- 
D J A » « «S 
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et  Jci  ».  -for  ;*  Je  guerre . (1  cfc  à retra^quc#  eu 
naval  , tu  mal  lui;  a « o’  a point  Oc  p.'urel  . /»J- 

»«.r  . 

NAVÉf  , f.  I.  CI)U(e  d’ un  biftiv . £jrtitj  ; m. 
\tn  , uni ftllsia  . 

KAVFT  , f.  m.  F.'fiict  de  i»:ine  lionne  i mat. 

çce  . R miter  , rïJv.Vïf  . «jpr  , 

navette,  f.  f.  Eiptê  de  saret  feuvaac  don  ot 
dci,-.c  Ufcir:i:c  .us  p<t»ti  oifiitti , fl*  J-  nt  on  fait 
uee  b :ï?t  à b»o»r»  . On  d-.nr.c  auiB  le  nom  de  nt- 
«-ttc  X ( 4 (e '..ci.t  . *trf  i;  « | (Qffofil  foa« 

%tat  ccatc  fcn:co:c  avic  cel’c  J--  c«»la.i . V.  C'-iM  . 

«,  On  x\  ’Tt  le  a 0*1  Cg  navette  X certains  ?e- 

l v - f; i I « CUiVlC v , &c.  fo-f»  en  foaitIC 

êt  Peut  e-»*.»:,  dan»  lequel  en  mer  1*  encens  qu*  en 
bw.c  fl  1*  Éçiife  for»  Icicr.ean  ont.  Névieellt  dc.’fl 
inunft.  (.  Navette  » f*n  fcc  iülTi  (trino  ■ (Vinnitr.t 
<*  TnTcard,  qui  frit  A porter  & X fairccourir  ic 
♦ l , U fo;c  , It  li’nc  . fpets  ; /pue/ j . f.  Oa  du  ne 
& fom.  foire  U foire  ra  ie  U navette  . e ut 

0 K . faire  beaucoup  d’ ai. ce»  & vcnccs  . & en  fot»C 
( ..te  b «i*  ; rem  . Fore  , a fat  fête  j*»4  t«r#  . y.  Ni- 
vert  a f.  f.  T.  it  Ma».  C’ert  un  petit  b.i*i  nu  et  qui 
«R  i*  r -J*  uo  trois  n*  arbre  cici.'é  , Ac  «font  U f nue 
i;«Te«Ur  A «te  nsvrrtc  . NsgaiJs  . %.  Navette  . T. 
d'H,  V.  Sid/i.c» , 

■f  NAUML,  f.  f.  ’/  tic  Tanneur.  FnflTt  remplie 
d'un  fannCf  . b fft  ; Kfrtj/d  ; ra»iV  . 

N.AUIHaGE  , I.  m.  l’erte  d’un  vaiffeau  arrivée 
Prt  fortune  de  nier.  Névfrjgiz  ; frêne  ;n<U0  ; r«m- 
piment t «#•  n.*ve . J.  11  fc  d » fj.  de  tr  are»  foitcs 
de  perré»  , Je  ruine»  de  de  mi'hciitt.  S.iufragit  i 
diffitiz’»  ; inf. réunis  ; ejf.tmii J ; perdit*  ; »«i*a  . 
$.  <’o  dtr  , qu*  ua  hoc:mc  a fait  naefrase  nu 
pçic  « pocr  dire  , que  ion»  fc»  de  de  in»  ont  c d rui- 
rit  . rcaretfft  an  rmTictt  q./  il  d:oe  en  droit  d* 
cfodre»  de  le»  voir  idurfir . GH  i nm;ej?^t9  il  /‘J* 
ntl  fer  no  . 

NAUFRAGÉ,  ÉF  , aJj.  Qtti  Ce  dit  des  ¥**tTraux  , 
tdet»  & marchandées  qui  ent  rdû  pu  do  naufraer, 
foir  qr’  il»  aient  d'd  retire»  de  la  mer  , fou  qu*  il 
ci:  dtd  ai»,  JfTiblc  de  le»  fomer  . Naf/ia^jr^  . ftaw- 
frj g:  ; (*/*  Fa  faite  maufta$ia  ; e*i  ka  r ite  in  n»r* 
re  . 

\ A VIC  U!  V P E , f o.  T.  d*  An  itemie . C*  ellle 
son»  do  fiCtfiCoe  o»  du  tAile  entre  l'^lieasAl  & les 
ot  CQidiforotct  . Navi.  iu  . 

NAVIGABLE  , de  t.  q îî  (t  dit,  ranr  des 
*»  ers  q t d%  e,  x . :e»  c j i‘  on  »■  aav  >cr  . 

jVjfifvh  r *.t?j eafi.t . 

NAVIGATEUR  , f.  ni.  Ciui  a foi»  de  qr.iod*  vO- 
Varc*  f.ir  rrer  . .V  vîftiore  ; «Jir.ur.u  . S.  On  du 
a.Ui  0*  en  fort  ben  Fi.otc,  d’ ua  b n»r>  t qu»  «n- 
teri  b ea  U conique  d’ un  vai  Jeaa  , que  c*  efl  un 
ouücai  Na»  {sieur  . .Vui  igatete  , ptitt*  / wiu* 

NAVIGATION  , f.  f.  Voyaqe  fur  mer  ou  for  les 
tra’dct  t:i  ôrc».  ; q<U'irj;iMr  • {•  U 

A;n  fcc  icftt  , 1*  art  , le  rrdr  cr  de  navi^-jer.  La  na- 
%ir  t rii'tir  ; ta  ea  ultra  ; ta  . 

NAVIGUER  . v.  n.  Aller  for  mer  ou  fur  les  qran- 
dc»  riv  irft.  ViufJir  ; nat  if.xrt  ; anJar  ea*  nave 
per  acfuj.  %.  N*viqucr,  U du  *u(Ti  eo  pariant  » 
tant  de  la  miBOSovre  qu’un  Pi.otc  feu  foire  à un 
tauTcau  , que  de  U manière  dont  uo  vailTeau  va  for 
mer  . Njx  igar*  ; %‘eU.rgtarc  ; far  vit j . Naviguer  de- 
teef  àja  lame  . Ntvitar  di  prua  at  mati  . 

NAVIRE,  f.  rr . VauTeau  , bArinirnr  propre  pour 
•Mer  fur  n-tt  . Njvi  . luvtgtio  , navtti»:  vafuttc  ; 
êa *es  ; tafiimenie  . Ç.  F.n  parlaar  de»  vti(Tc«u«  de 
g- trie,  on  du  plu»  ordmairrmeiit  vaiiTeau  que  oavi 
te.  Va/tchp,  J.  Les  AUmnoniri  appclirn?  Navire 
A HO,  *.t»c  cooftellat^n  de  i’ î'emifphiic  aoRr-l  . Lt 
f/svr  : t*  Affinât  t . J.  Il  four  remarquer  q»»* 
encore  que  ce  mot  fuit  COojour»  m*fcu!io  , «^pco-4  rf 
•i  dcv.cat  'emm  o , cus?i.!  on  parle  <>  »j'ffe»u  des 
Affontt.ic» , q.r  on  appelle  fa  Navire  Argo.  La  Va- 
ve  , » i * Arjt'navi  . 

N \ u LAC. F. , f.  m Pr*x  que  le»  p.-ftagm  ptyeer  au 

’ft  iffc  d*  un  vjiUcati  . N’/e,  o unie,  , c «ai/.#*  «fe* 

pjjtft'tri  h»  wn  orue.  }.  11  fjpn  fcc  aufTi  , erq.1; 

I m»  piyè  ton  Ra’tuer  pour  tt-verfer  une  r»viCr<  . 
C’eS  ua.u  ce  fe*t  qi.'ro  »PP<  !c.n.»uîagc  . le  dr'iit 
q^e  U»  Ane*eo»  cr'yo'çnr  qj’il  fol  eu  p.»yrr  A Ca- 
r*o  r^i'»  paflrr  dan»  fa  bj*cuc  . .Vr  t nauto  ; oj- 
t .Uc  J*y  tjrajeiio  v o navitii/aja  pci  vanati  ho 
fvmt 

N MAI  Hir  , f,  f.  SpcAiClt  d*  n c'p.-.bir  ea^sl 
q«.e  le»  Ruma’o»  <*onnou»'t  au  re- pic  pour  le  dr- 
v»:!*r  . ; ecm+ rtt imtntc  nava  r . y <! 

f.  ar  ;ufli  du  lieu  môtic  *>t  fc  dm. noir  ce  f.vfka. 
cle  . N re.  T>/7r  é ?j  ; #7  /jiijva  ^>t-/  fl  daté  to  /['elUtito 
é<t  t'ml.7tnmrni4  nara:r  . 

NA\h£  , ÉE  , part.  Alurntnit  piagjio  % a.  5> 
On  du  fie.  i’  eo  ai  le  cne.if  na»r.*  , p.*uf  d't,  j*  en 

le  » rrès-'Achd  « i’  eo  fn:»  ecféti-mtot  a'Aif d . fo 

v-  ( * • ru  r ti  t t ifi  ot  feno  aéd'“  tj  lt  , « 

; rot  ni  jrny»  Jintrthre  t ijurar  it 

<»*•.  . 

, e.  ».  Bfe«T:r,  faire  une  crasdc  plaie. 

II  i9  v*-  \ au  ; feriri  ; /•*  o na  /nj  i . re. 

ai  pnfimjt  p 'y  v.  N'-. :é  . Narrer , 7,  de 
J’'*tmrr  . c*  cû  *■  re  u^e  hoche  avec  la  feoetre  A 
w « h«m  «le  irfl'-fte  quand  il  c St  tortu  , Foi  «oa 
*ij*a  # «n»  u ti  , 


N A U 

NAlISftF.,  f.  f.  F.nvfo  de  vomir.  .Vao/rf  ; fit  if-  ; 
jfh«li»a(iiuir  ; /l.flWe.ui;»;  ; itvttginunro  Ji  jh- 
n.  .•(  j ; vif/if  tfi  vemiiérc  . 

NAUTILE,  f ni.  Coqwlla-e  de  mer  uQ:vatve  . 
On  lui  a donné  ce  no.»  , parée  que  Taninul  coo* 
dut  U ccqu'Lt  conrivc  une  barque  , i l’aide  d’ une 
orfe  de  voile  formée  par  *at  membrane,  Kauii- 
nt  . 

NAUTIQUE,  ad),  de  r.  g.  Qui  appartient  \ la 

navifcAti'.n  ^ïiurifo. 

N A UT  ON  N'  i F.  R , f.  m.  T.  di  Vtcflt . Malciot  % 
M ir  a:cr  , celui  qui  conduit  . Ou  aide  A conduire  u 
ne  barbue,  hieteèftt  t »ay» ee-fo/f  ; bina) uét» , 

N A /F  , T.  de  Pttke  . V.  Naflfe  . 

NAZ1ÊRE.  t f.  T.  C'  <*  un  lieu  ri>  i* 

on  rend  de»  naxes,  pour  pieadrc  du  po»\Voa  . Lu. je* 
pr.;-ria  potvi  U naje  p*r  pt.nht  Pftei. 

NE  , P.irncule  eu»  uni  une  proportion  ndcative  , 
& qui  pte  {Je  toupiur»  le  verbe  . On  l'aceorpaanc 
fOuvent  de  pu»  ou  pxot  Exemples.  N’aee  «ou» 
pa»  vu  cène  homme  f S.n  ai-ria  vei  w for»  f «en* 
u.r>t.  > Je  ne  fo  i oô  le  picndrc  . fo  non  fo  doue  ua- 
V it/a . Je  ce  f'Mpe  i»r>tm  . fo  *.»»  eco'  mai  . Il  ne 
chaatc  pnmr  ; »l  ne  fiv fTc  point  . Ktti  n:n  ténu  ; 
rj/i  ne*  pjtiftt . {.  i)-o»  te»  phrafes  : Je  cr^  n qi  i 
mon  ami  ne  meure  : vous  cm^C  h»  a qu  un  ne  chaa* 
tr  ; & autre»  fnnbfohlci,  ce  uiot  Ne  n'rft  pointant 
aéqanvc  , c’evl  ic  Ne  ou  l«  Quio  dci  Latin»  , qui  » 
l»af|<  dan»  la  Langue  Kran^oifc  . le  MM  tke  it  mie 
imuo  mu  )s  • ve#  impiiit*  Ji  tanta  re  , o vsi  fitjd 
t agi ‘me  r*e  non  fl  pui  umatc . 

Nt  . 7X. , parc.  Naît.  < Né  , fe  dit  au<Tî  de  cer- 
la  b droit  qui  cS  arraché  Â q»  elqors  ditmrét  ; ainft  , 
oa  du  que  i‘ Ar«  he  » Cque  de  Pan»,  Se  |*  Abbé  de 
Cluey  (ont  Conseillers  d*  i.ooneur  nés  d.i  Parlemc»» 
de  Par’»,  pour  due.  que  r-ius  les  Ar:hcvés’-î*»  de 
Paris  , é<  tou»  les  Ab  »»  Je  C;nny  ont  dro  r rtc  fé;a- 
te  au  Parlement.  L'  Atciitjc  t»J  d»  pjrie»  , e •** 
AlSite  di  C 'un  y % fine  C.nfithcri  niti  lu  c- 

fi'  dt  Pétigi . ;.  On  dir  aiÂTî  fan»,  qu’  or.  \rrr.  ne  c.l 
ne  prié  , po.ir  dire,  q*s' il  n’a  p.t»  bc/om  d’ilrcm* 
viré  . F.gh  nsn  ha  b t,  igné  â*  tfftre  invitât*  ; ej.’i  i 
fl.no  invititt  uni  v:tu  rt*  f:mpre , {.  B eo  ce  , 
née  ad:.  Qji  a de  hosn.»  in«.J  s. «Ci  ms  Den  nat.  f 
ccflumttfi  ; di  bu'n*  initie . $.  Mil  né,  née  » adj 
Q ji  a de  manvaifc»  inilmationt . AJ  r.**».rr*  ; fetfln- 
mu:  ; tntivilt . Ç.  Mort  r.é , adi.  M >rr  avant  que 
de  ni’tre  , Nais  m rio  ; xnsttt  pf.mj  di  naftcri . {. 
Nouveau  r.é,  adi.  Q.:f  eU  né  depuis  peu  de  remps  . 
<jo»  v»cat  de  naître  . Setrvo  narc  ; natf'  di  f*cfci . Ç. 
Premier  ne,  adj.  & f T Ce  1*  tr< n :*•;«  Saiate.  Le 
premier  enfonr  . P#. r»  gtn.t  < ; 

NÉANMOINS,  Conior.éi.on  advtrfotive  . Toute- 
fois , puuitaei,  cependant.  N:nt*mtmp  f nutt*  pefà 
di  m:n:  . nu  t.id:m:o:  • nitnredwun:  ; tniUiié  ; 
tutti  vr.’  4 , » » per  uni.' . 

NÉ  AN  T , f.  m.  Rico.  Natté  ; nitntc  . pieu  a ti- 
ré tome»  cho.'c»  du  neinî . tJJii  ht  ejv-tu  egni  et - 
fa  dit  nu'.ié  . Remettre  «‘an»  te  eé.int  . F. i»  rientr a- 
re  net  nutté  ; ridntra  si  nitnte  um'  j Jeté  t«/ii.  %. 
Néaor  , dar.»  le  irOoie  fens,  s'emploie  auT:  fans  ir. 
licle  ; aiad  on  dit,  qu'on  n'a  pas  nu»  uo  homme 
en  prifrm  pom  ncanr  , pour  d re  , o c ce  a’  cil  fa* 
fon»  ra»foa  qu*  oa  I'  a eiuptiloaré  . S n é pr*  nnilUu 
nco  d /en  ié  m tiv:  , fe»x.J  ta  tient  tb'  eg.’t  é fl  J i: 
imprigj'nsn.  {.  Jl  fc  dir  awrti  , en  direrfes  fo^*  n» 
de  parier,  comme,  meure  o^inl  fur  la  Acquêt;  i on 
a m » féinr  fur  cet  article  de  compte  , ce  qui  ftqnl- 
fc  , qu'^n  a m:»  le  mot  de  ceint  , piur  ecprrnicr 
qu’  oa  refofe  de  les  admettre  . Rigeiurt  ; msn  rue • 
|.e»e  per  fticw  , per  vjtido . S Ü«  dir  , en  T.  de 
Pratique,  mettre  une  appellation  au  eéjnr  ; Sk  c\ 
e-1  une  fa^oo  de  prononcer  qui  cil  en  ufaee  dais  le 
Parlement  , quand  la  Patau  qui  a smîtéd'coe  'en- 
i<n<e  , eft  deoomée  de  fon  appel  . Uicbi  • et  nutlé  % 
in'éliJa  mj  j ppelljgisnt . (.Néant  , fc  dr  par  evA 
«M  »n  , pour  marquer  ou  peu  «Je  valeur  dan»  le» 
d.Vc»  , ou  manque  de  oviT.nce  fe  de  ménre  dm» 
lis  pcrlonor»  . Nutfé  ; ya  ,*  vittfl  ; nuViti  . 

Une  chofe  de  néant  . Uni  uft  d.t  nu/.j  , di  ni  un 
c.mo  , di  ni  un  pregis  . Un  homme  de  ociaf  . Ci» 
trrnt  vile  , dr  béja  fli*pe  . 

NtMl/lfe  , tf.  , adi.  T.  de  RUf-iü.  Il  fe  dit  de» 
pièce»  fanes  en  forme  de  nuées.  Nebntefé. 

N LRL’LF.UX  , F.I/sE , >ai).  ObfcurCi  par  le»  nua- 
ge». Nuvaltja  ; nugetaft  ; ntfibi'J*  ; J ic*  ; it.tbj. 

; ofettre.  }.  Oa  appelle  étoile*  nébnîcufes , de»é 
toile»  qui  foa»  beauccop  mo:ps  bfhnr.tt»  quc*Ie»a«i. 
tre»  . ê<  dont  la  iu>n:ère  cl!  foiblc  & terae  . /ect/c 
fïjt*<  , mens  (ptendenh  . 

NÉCF.ViAiRK , adi.de  tout  genre.  Dînt  oa  ne  fc 
peur  p-ifer  , doat  no  a abfolunical  befuin  pou#  quel, 
le  ch'.fe  que  ce  fo; r . Neeejaria  ; bl/fitnem^e  ; tnii. 
yp.w/afcr/c  . Ç.  Oa  du  qu'une  chofe  r* 'efl  pu  eécef. 
l-irc  aéalui  v pour  due  . qn’  elle  n*  efl  p » rtc  pré- 
c^p*c  P<  d*  nbliqatioft  ; Se  on  le  d t prov.  A fc;.  pur 
marquer  qu'une  ebofe  n' efl  ;ui*c  • npoifante . FJ» 
n?n  e uni  e*jj  aj  lutantenir  necfjui*  , c di  nezzf- 
fit  J tQilnta  . J.  On  appel'c  , en  T.  >tc  P.h  Iof*pV.ie  . 
etnfo  ré;ciTa:re  , :.{ent  né<e*Tiire  , les  caufes  i le» 
actot  qu  n’ aquTent  pa»  librement.  Cénft  neeeffé. 
ria.  f.  »>n  apprllc  effet  nécril.ire.  l'effet  q..«  r..ic 
infoillihlcttienr  de  quelque  clnfc.  Efein  neuj^io  . 
(.  On  Ju  , il  eH  ré.eiTatfc  , pdur  dire  , il  faut  , il 
cA  bcfvta  , Drcgiu;  fa  évtf:  i fs  si  mtfl iert  ; i 
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ntesjaris  . f Né  C’Taire  , «0  aaifî  qu^îq-iefo;» 

Haalil  ; & - »m  *■  f»qn  ne  , CO  I ce  Qui  tfl  rcct  la- 
re pour  la  fu’jftftanc»  - il  c-1  opro'é  X fuircifiu  . St 
ne  fc  dit  point  au  plfl*-el  . It  ntuffitia  . i:  fif-gne* 
vtte  éUé  vira  . Manq  zr  rtu  néeciTatrc  . Bifltnure  ; 
pe nutute  ; minei*  Set  nteeJtrtT.  }.  Néteff.iuc  . 
lubfl.  fi :t fcc  une  boite  , un  érci  qui  renferme  d-ff c- 
rcoies  chofcs  oC;e .faire*  Ou  COTimafo»  en  voyage  . 
Crjfui.t  dé  iiégg:a  . Metrea  mon  nr:ctT«tre  dan»  2* 

VOilU’C  . 

NÜCF.'vS  \- RF.MENT  , adv.  P »r  r.n  b*f o-V  abf<> 
lu  . Ne eeféti émeute  ; di  met  fui . {.  Il  figr.wie  au  Ti 
JnfoillibUrreat  . V. 

NÉCESSITANTE  , adi.  f.  U fc  dli  qnelqucfois  dans 
cette  phrafe  Si  tylc  fo««.  Oc  eé.cif:  c aC;;  Ti:aate  . 
q u fieoiee  . de  nécc ah  ulr.e  fct  a J.foenfoblc  , qui 
nCvC'fcre  . £>»  »i#i<^ii  aJJuu  ; per  f.  . f.  Il  le 
dir  , en  T.  de  Thcologie  , en  ptrlt-sr  rte  la  Graee  ; 
fc  dan»  cette  atcep'iott  , on  dit  . le*  Car!,n:.q;e»  t' 
alipctrcnr  poiat  de  Grâce  eé.ciTirante  • / Catitiicé 
n:t  immeitmy  fo  Gréait  neeejit  >nte  . 

NÉCFSïÎTÉ  , f.  f.  Ce  mut  fe  »l*r  piopremrnt  Cr 
toat  ce  qui  efl  absolument  ré;c*T»irc  & 13 J foeaf»- 
Mi#  ; & il  fe  ptead  dans  une  fîqa.h.*atir>a  plus  ou 
31*2  ns  étéo  je.  f.  vase  Irt  chofe»  J -nr  on  perle.  Ne- 
tefful . ( WfcTiîé,  fiçn*fi;  ai!:  coati  rite  . Ne- 
ttjfiil:  ebbtig  rçi  tne  flu  tu  ; vitlen^ê.  % lifcpreaj 
encore  p -ur  bcfnio  prcT^nr  . Neetjî/i  ; bu.  t os  eflte  ■ 
mn . $.  Il  ficn-fcc  au.T;  Ud-;ca:e  . V.  ce  ttsat  . i. 
On  dit  p ov.  t urc  d;  nécefl?:é  vertu  , u“*?rd:r;,  foi 
re  de  tunne  grâce  00c  chofe  qui  dépljîe,  mm  q 
oc  00  ob.icv  Je  la  re  . Fête  dtt‘ê  nazdiij  vt*i*a  . î. 
On  0*r  aulfi  , néccTié  n’a  p'win*  de  Ij  . p .ur  dire  . 
que  la  cuairaimt  , U viilcn  e , I’  evncaïc  uefain  , 
rendent  o,.ufoM:t  *f:s  choies  qui  n:  le  îcro  ent  pu 
fa  ns  cela  , Le  ne  re  ’i'i  •f»  ba  tfge  . S.  Néce-TF.^s  „ 
au  p>(èe‘.  , C<-rhe  le»  befe  ns  d;  la  vie  , le»  chojrt, 
oéceîfa  tes  A la  v»c  . Il  ntttjfi- ; le  Cufe  nt:e(finr 
au a vu  j » {.  Il  fe  é!  a«t!i  gC  *.é  ^ïeio-cct  de  tout  ce 
qui  <:!  néitifoirc  X l*écu  de  :h*.q  :c  chsie . N'éeal-.. 
re»  de  I’  État  , de  l*  Ég'.ife  • NteeJitJ  ; h*>ioi  . Ç 
On  appelle  néceiTisc;  de  la  nature  , lcsl  cf>io*  Àqjai 
la  mt  ;rc  de  i'h'imne  efl  affuieuic  , comme  bo  rr  f 
manger  , dur nur  , &c.  Le  neeefftà  lel  c rn*  ; i A». 
frgni  de'lé  neturj  . Ç.  O.i  dit,  aller  X les  té  cf». 
tes  , pour  dire  , aller  fe  ecchir^er  le  venue  , aller  i 
la  saiJjfObc  . Aida*  al  ttja  ; oui  tr  a eaeatt  , cr. 

O.»  u t auffi  J<3«  le  mi'  ne  fets  , ér re  pretfé  de  e\ 
aece  tirés.  Aierguo  r r/i  / . guo  nuejitl  di  /g-t* 
vue  •!  ventu  . % De  néceif-ré  , fo^oo  de  pa*tci  al- 
vcrbialc  , qui  Ggn  fcc  Ncceil»  rcn  tnr  . V. 

N feCKSSi  r É , ÉF.  , perr.  V.  ton  *cxbr  . 

Nécessiter  , V.  a.  Comraiad'e  , léJuîre  f -a 
néccBi'é  Je  fa  rt  quelque  ch*  fe  . KeeefUjat  ; ci/.-- 
r/v»  : t fermai  a ; viciant  tr  a ; ctjf  •ignna  . 

NÉCESSITEUX,  EUS  F.  , artj  Inrtrgeof  , pauvo 
q v.  manque  de*  choFes  réteiTatJc*  X la  vie  . .V«.-//fo 
téfs  ; bijtgnfijo  ,•  penurtfi/f  i indigente  ; tune  ; éti 
fstiêtx  . mendict . 

NÉCROI  <>GF.  % f.  m <>n  appelle  a*oli  îe  I vre  eft 
T on  marqiic  la  dure  d:  la  murt  de»  ÉvCquc»  , d^* 
Abbé»,  fc  au:re»  oirfonne»  ill.rllffcs  , pariicullérc 
ment  de»  B cifa  fleurs  de»  Églife  . Oa  appelle  a-'fl 
Necfo!--;r,  ua  pareil  rcflUe  dans  use  Ccmm-jn-j. 
té  • Rffiflra  0 ttbifi  in  toi  fi  trevs  lé  data  if.  .i 
M.rtt  de * Pejtovi  , Afbéti  , id  élire  pcrjyoa  i fo. 


NÉCROMANCIE,  f-  f.  I*  Piértn-îu  Art  d' évo. 
quer  le»  mon»  pour  gva»r  connouTiocc  de  l'avenir, 
ou  de  quel  q ii  e autlt  c»;ofie  de  caché.  Quelque»  uni 
rtifcnr  nuffi  , Nécromancie.  Negrcm  tn-gu  ; me*?- 
mantiê  - S-  1*  1*  prend  acflfî  pour  oiag-c  en  géoe- 
ral . Voytx  Magie  . 

NfetROMAXCIFV.  1FNNF.  , f.m.  & f.  Celui  tnt 
celle  qui  fe  mêle  de  Nécrran inoe  . Jl  fe  prend  * si» 
pa*ir  Mnf  c eo . TA  t*o*»  j*re  ; migttmanie  . A«>  fcais* 
tin  . NtgrcmanieJ  1 . 

NÉCROSE,  f f.  T.  de  Mt  fuite . Morfifccaton 
complcice  de  quelque  parue,  t’eft  la  mètre  chofe 
que  Sphacèlc  . V.  cc  mor . 

NF.CT  A R , f.  m.  Cétoit,  félon  le»  Ancien»,  <« 
breuvages  de»  D'eux  . Et  'I  ft  dir  fcg.  de  routes  for- 
te» de  via  excellent  , oc  de  liqueur  agréable  . Net- 


rare . , „ ..... 

NEF  , f.  f.  Navire  . tu  cc  fen»  , il  n fl  pbl  «r  u- 
foge  qu’en  PreSe  , rb  même  il  efl  veux  . Se  fe  îe- 
r.K«t  au  finçulier , & en  Rl.i'on  . Njvt  . 5:  #1  fif  ni- 
h<  ;t: Ti  , U patrie  «fe  t*  Égufc  qui  cJoep^s  le  Pnr- 
tul  |.  iqu'  au  c tiaritr  .•  Nue,  c uiviti  d uni  Cfrr- 
jj  . i.  Nef  , fc  rtir  auffi  d*  uq  vafe  de  Vermeil  qui 
efl  fait  «n  forme  de  navire  . fc  où  l oi  mer  le»  (er. 
viette*  qri  Jn  vefit  fernr  X table,  au  Roi  . fl  ia  Rei- 
ne . Njvr  . «Jfo,  0 panieia  d' éteints  d/*i4ri,  f ur* 
,i  gui) a Si  fjrea , 1*  ra«  fi  pon 9**0  le  fatvietrt  per 
Ij  Real  Meufé . On  appelle  moût  n fl  nef  , <r% 
moulin  fl  e«u  c<inflruit  for  un  bateau  . Mutmt  f:p*a 
un  j bare  • . . ' 

NÉFASTF.A  , ad'r  de  r.  r.  T.  d’ Anî-quiré  . Oc  d*- 
flncjr.it  p.ir  ce  nom.  danrle  Catepluer  Romam  , 
le»  pu»  c«nfae»és  au  «cru».  Se  dan»  Ufque!»  il  é. 
fo  r déftoJi'  per  la  Religion  , de  vaquer  aat  zRt~ 
tes  publique»  . Jo«ts  eéfotle»  , efl  fynuova'c  de  isori 
défendu».  Nefifii  ; gr.rni  fefl>  • m eut  eu  vietéft 
il  ttiigér*  , c ’/  tJV'ure.  Il  féficnoit  éga-etr-îst  , «< 
les  jours  des  fîtes  folcaaelles  qui  étojent  acc omym- 
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Taies  dt  bcrill.«t  Ou  fpcAaclçi , & Ici  Jouis  dr  Jivil 
: de  irflciîr  eoaèamoCs  k i’insfl'r.o,  & regardés 
c *>«rme  funcftcS,  ca  mémoire  de  quelque  difgracc  t- 
çi„i  ntc  du  Peuple  Romain  . Le  nn>r  eé'aflcl  , le 
picn4  ordinairement  daas  ce  fécond  feos . Gtcvni  la. 
fan  fi  i % font  fis  , di  tattivs  augura  . 

KOFI  t • f.  I-  Sorte  de  fruit  qui  • plu  fieu/»  no- 
yaux, dont  ta  peau  «fl  de  codeur  Rt»»^rc  , & qui 
n’ct»  b3o  à minier  que  quand  ’1  ctf  amolli  par  le 
rerops  . Nefpc/a . Ç . Oo  dit  piov.  qu*  avec  le  temps 
& la  paille  . Ici  ocîflti  mùrtiTcnt  , pour  dire  , qu*  il 
y i,  un  Ceium  point  «le  maturité  qu'il  faut  *»tcn. 
Ci  c daot  toutes  le*  Affaires  , auili  bien  que  d->»t  les 
fruits  . Ccl  reenp;  t la  paglia  mat  an  an  fi  ntfpatt  . 

NEFFl.lER  , f.  m.  L'  arbre  qui  porte  les  ce  lises. 
Nejps:  i . 

NÉGATIF,  IVE  , adi.  T.  diihfl  q :c  . Qui  nie  . 
Négative  ; negante  . tbe  nega  . Ç.  Os  dit.  argument 
Béâattf,  pftu*CS  négatives  , par  opi’vfiima  A areu 
im-ci  pontif , A preuves  pofitives  . Argument*  nega- 
v iv*  ; ffv te  ntganoe  . S-  Oo  dit  fans,  qu*  un  homme 
« ie  régM’f  « pmr  dire  , Qu’  il  a l’air  J*  ua  h*  mut 
lo i jouis  prêt  A tc'ütcr  leur  ce  qu'en  lut  «kmanae  . 
K{/i  b i r'./ru,  /.*  erra  dt  nef  a*  )\mp*e  gfd  ebe  j.'i 
i (bu  fia  t dt  nen  dar  mai  nu: h . $.  Ko  Algèbre  , rn 
appelle  grandeurs  , ou  qu  mutés  négatives  , ce  les 
qui  ont  devant  elles  le  figne  de  la  fniârrfl  on  . 
à*:nfc 77.*  % gutnttti  négative  . i Négative.,  s’em- 
ploie au Ti  fubrUntivcmcat  , 4 figninc  . proportion 
en»  a»e  . .VrfrfÎN  . i.  Né-jativc  » fîçaine  auîT»  te* 
tus  ; & dans  ce  (cqs  . on  d e , q l’  un  homme  cd 
fort  fur  fa  oégafiv?  , p*ur  dire  , q*t*  il  cil  «ctoutu- 
me  A refef.-r  ce  qu'on  lut  de  mande  . N. freina  ; ne - 
V.  Refus.  (■  Néç-itivc  , fubd.mtf . figni- 
e auffî , en  teintes  de  Grammaire  « particule  qui 
fert  A mer  . Particefj  neratna. 

NÉGATION  . f.  f.  T.  didaâique  . Il  <ft  oppofé  A 
• rfrmittao  tVrf  jgKir . fr»  Il  f'£aifie  Aulli  , en  ter. 
mes  de  Pftilofophic  , 1*  abfeece  d'  me  qualité  dans 
un  fojet  qo’  o’ca  c3  pas  capable.  A'rfi/iMr. 

N KG  ATI  VLMENT  , adv.  D’  une  numéro  négati- 
ve . ,V|  rjtif.imente  ; in  nu  Je  negitita. 

NÉGLIGÉ  , ÉE  , part  V.  le  verbe  . %.  Oa  appel- 
le  H>ta  oc*i>(é,  un  îlylc  qui  n’cH  point  clriAié  . 
StÜt  int'ii:  . ttaji uTjt ? . $.11  eft  au’ti  fubfl.mrif  ; h 
Mors  il  fi-a  ne  '/état  où  t'I  une  femme  quand  elle 
n’c.1  pmcit  parée  » m.;  t ce  ce  fens  , il  ne  j'emploc 
Qu’au  fi.Çülief  . A'jh*  jictnt*  , me 'I/o . {.  Oa  die 
en  Fc*ctii*<  , dans  ua  fer.*.  A peu  p*,'i  pareil  , 
un  b: au  ccgligc  pla  t Couvent  plut  qu’une  froiJc  cor* 
rtérioi  . G»»  ttrto  ike  di  if  tjcuTJtj  , pugç  talvolta 
pu  ebe  un  a f tidi s astur  • 

NÉGLIGEMMENT , adv.  Ave:  né<ti<«nee,  NV* 
gi*ttnttw:ntc  ; iru/iiê’Jt.mitnK  ; an  ne\.i fersça  . 

NÉ(»IIGENCE  , (.  Nonchalance,  fjütc  de  foin 

A à*  app  ict(:oa  . N'vf  • ; ir.ijtutJt^tne  ; t*j. 

/mrjiigr  , t'ajetnnaggine  . î Oa  appelle  né.jl  gc.s* 
ce  de  ftyic  , quelques  fs  oies  légères  que  fa  f co  A J 
«car  qu-'  n’  apporte  pas  aiTer  de  loin  m d’ exaû:ri:i« 
A c irer  fon  fiyle  . fiiic  itteato  % na/funto  . 5.  * é* 
yrligcncvs,  au  p.ur  :1  . le  d t en  b*en  dans  cette  ac- 
ception : I!  y a quelque;:!  dr»  r.é^;;:cncts  qui  ont 
£:  îa  grâce  . Un  (rte  ibe  4t  ntg  ttt:  ra.*. :!ta  i u jf- 
fj.iifo  , b a /rffijrfrf  7 . 

NÉGLIGENT  , ENTÉ  , «dj.  N ncluiant  , q ’i  n*  n 
pas  le  foin  qu'il  devroie  avs.r . iï:g  i fente  tr.t/tu 
fat'f:  irjtct,ti9  ; fptnfifdt*  , mn  tur.jnte  . 

NÉGLIGER,  v.  a.  K*  avo.r  pas  fon  ce  q.idq.ve 
clt-ife  eomrtîc  on  devront  • T*  j.  cwjie  . nen  far  an. 
g»;  mglifift  : tiftiar  in  afèanJ*m  . Ç.Oa  dit  , né- 
gliger q .c’qu  un  , peur  d re  , a*  avoir  p:t  foin  de  le 
voir  |ff:Jooust  , de  lu»  rer'  c /réq*;crnrrtent  1rs  de- 
vons ordinarres  de  la  »:c  civile  . Trjleuttre  di  frc. 
fucnt.tr  guilihe  ptrfpn.i  ; kji.tr  j vifltstt  f j 
grattât  c*Sh  arr.ie»  , 0 alite  per/cne  Ç.  ü«  dit  , né- 
lliger  une  oecafion  , pc.-.r  dire  , la  lai  Ter  échapper 
faos  eo  profiter.  La/eiar  f>‘tgtr.-  t' cttafiont . $.  On 
«lit.  Te  négliger,  peur  dire,  n’avoir  pat  foin  de  fa 
ptrfonoe  po-r  la  pioprcié  , n'a.oir  p^s  foin  de  fe 
Icmr  propre  . b.tJar  pec:  a ft  *ftjt  ; avtt  pu  j eu  rs 
A:  fe  flt [f j * Ç.  On  dit  .suffi , fe  négliger , po.>r  d*re  , 
avo :r  moint  de  f'  ir.  de  fon  devoir  , de  fa-  profcffion  , 
de  fois  travail  , & . . qu’ A T ordinaire  . Operjre  a 
ftjntpa  , Inviter  an  trjfeutah  7„z*  % een  pua  atten - 
%}  nt  ; f.  Négliger  fon  corps  A cheval  . c* eft  ne  s'  y 
pas  tenir  en  belle  pofl  jre  . Lafeiarfi  jniar  g>ù  , nen 
jtüenerfl  ktne  in  feüa  . 

NÉGOCE,  f.  m.  Tr.-.lSc  , <o*nm:rce  de  onrchaoÜ- 
Ici  . Trjfpee  ; eemmc*tik  s *<5-1.1 Ç.  On  dit  , «orn- 
incrce,  & rv-n  pas  eé;occ  , en  parlait  d'un  État  , 
d*  use  Nation  , d'un  Peuple  * Le  commerce  , À n^n 
p:.s  le  négoce  de  la  France  . Il  eetnneuH , il  t*af- 
fisc  delta  Franeia  . $.  On  dit  Ag*  d’ 00  homme  qui 

s'  entremêle  de  quelque  chofe  de  honteux  , qui  en  U't 
trafic  , qu'il  fait  un  vilain  négoce,  ua  étrange  né- 
goce. Vile  , infâme  etmmereie . f.  On  dit  auiR  , 4* 
co  homme  qui  fc  mêledr  plufîeurt  inrr&ocs  qui  font 
blâmables  , qu’  il  fe  mêle  de  plnficurs  négoces  « de 
bien  des  négoces.  Impiceij*/ f di  fuecenJt  verteena 
fe  , kijflmeveli  . 

NÉGOCIABLE,  adj.  dr  f.  g.  Qui  peut  fc  négft. 
cicr  . Il  ne  fe  dit  «oeie  que  des  «ffers  , rcls  que  les 
aâioas  , les  annuités,  4c.  Cbe  fi  pué  »tge%iare . 

NÉGOCIANT , f.  m.  Qui  fait  négoce  . Negn.no 
de  i ttaffiimtt  . 
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NÉGOCIATEUR  , f.  m.  Celai  qui  cégxîe  ç. •«!<;  >« 
Affaire  cor.Sdétablc  auprès  d*  un  Pnecc  , d*  uo  É:„t  . 
Nci  xijtore  . Ç.  Il  fe  dit  autR  quc.quchm  des  per^ 
îonccs  qui  eégocicnt  quelque  affaire  particulié.t  . 
Pt  cuutitc  ; ncg4%tjiere  ; agente. 

NÉGOCIATION  , f.  f.  L'art  4 1*  aR:on  de  négo- 
cier les  Kiaodcs  affa  rcs , les  affaires  puM  quel . Ne 
gaxiaxio**  i trattato  , oefd^rVro.  $.  Il  fignihe  quel- 
quefois , l* affaire  même  qu’on  traire  , 4 qu'on  né- 
g-icie  . Ntgcxiaii^ie  ; afjte  . $.  Néioelatioa  , fc  dit 
•u«T:  en  parlant  des  aff..irte  particoitérts  . Negzr.it- 
liane  . oegerjagê;  traitai*  . J.  On  dir , en  termes 
de  Commerce  , Il  cé.octation  d*  un  billet  , o*  une 
lettre  Ce  change  , pour  f gn  fer  le  trari;  qui  fc  fait 
de  ces  fortes  d’effet  par  ics  Agcns  de  thinge  . Ntg 3. 
X»a  f iine  ; iriftce  . 

NÉGOCIÉ,  tf.  , Part.  V.  le  verbe  . 

NÉGOCIER  . v a.  Faite  négoce,  faire  trafic.  Ne- 
foiitre  { n affaire  ; far  ne.fg/.  î II  c!)  auffi  q.iel- 
quefois  affif , en  ce  :cns  . COn.ne  dins  Ici  exemples 
lu  vec;  . Négocier  ues  .'«erres  de  change  ; r.egoc  rr 
■les  b. Ilctt  . Ntgpaiar  une  eamhi/g  , • fim.le  . 
Ncg'Kter . fî^ntn.'  , »r  . icr  une  affaire  avec  quel- 
qu’  un  , 4 siens  il  cd  a.tTi  aâ.f.  Negixiars  ; tnt. 
tjr  un  rre^Pg.tv  , un  nutum. nn  . Ng.-ic  cr  , s’ <m 
ploie  âu'ïi  ahfclumcat  d;ns  ;c  Sens,  ou  a.cc  le  pro- 
1.0ns  petfonnei  . 

N’tGRF.  j T.jSE  . f 5?  .ra . Ce  mot  ne  fe  met  p .mt 
ici  comn.e  un  non»  de  fl  iî*oa  . mais  feulement  par 
ce  qfrjl  entre  dans  ccict  fi^on  de  pavlgr * Tra  tef 
qucl.jü*  un  coibme  un  N’Cgrc  , pour  dire  , trader 
quclqu*  ua  comme  un  EfcUve . Tentât  nn  uznta 
e nu  une  f cb  ava;  iifl*a tiare  y mt.'mtntre  fio  t- 
mf'irc 

NÉGRER1F.  . f.  f.  Lieu  cù  l'on  renferme  les  Nè- 
g es  dour  00  fait  comnu  fe.  Lu  ge  d.v:  fi  ebiuJ  nt 
i AJ  m il  tut  fl  fa  trjffi:}  . 

NÉGRIER,  ad|.  T.  de  Czmnt.  mit  11.  On  appelle 
bâlimcns  régneis  , ceux  qui  fc'ccnf  A la  rra  :c  des 
Né'.reS  . Bifiimrnti  , 9 nui  ebe  Janm  il  ptafji::  Je! 
Irafp'tn  de’  .Vt :ri  . 

NÉGRILLON.  ONNE,  f.  Petit  Nègre;  patt’te  Né- 
greffe.  M.  ciuni  , au  niA.'c.  M-ttnina  , au  fént. 

NÉGUS,  f.  ni.  On  appelle  I*  Empereur  des  Al»yr- 
fms,  Grand-Négus,  0.1  Ptctc  Jean  . Il  Prête  famé  • 
L’  Imper tder  dtgH  Ahffini . 

NF.1GE  , f.  f.  Vapeurs  don?  les  partirulcs  s*  é'.mt 
gc  écs  dans  l'atmo  pherc  , /ctomUnt  enfuire  par  tlo- 
cens  blancs  fur  U terre.  Neve . i.  On  dit  rov.  4 
pop.  u » bel  homme  de  neige  . uo  beau  fv. fleur  de 
ne  qc  , 4 aiafi  de  Pluficuts  autres  chnfgj  , p.ur  nur- 
q^er  le  mépris  qu  on  en  fait.  U m dj  Jueeirlg  ; 
O.-tttr  de*  mi  i fi  i va  il . Ç.  Neige,  f.  f T.  fie  Coi,}- 
nias  (Sr  Caofifeori  . CompoûfiOo  de  fucrc  & de  jus 
de  ccrraios  fiu-rs  , comme  framb^ifc  , grofc.llc  , 00 
cenfe  q-a’oo  fait  glacer,  4 qu'on  fett  fur  la  table . 
Fakettc  . 

Nf.lGLR  , v.  n.  Qnl  n’ e.1  ufité  qu’A  la  croifème 
perfonne  du  flngulicr . Il  fc  dit  de  la  neige  qui  tor.i. 
be  . Ntiiere  ; ne  v are  l mener  nette . %.  On  dit  lig. 
4 dans  le  Hylc  fam.  d un  homme  qui  a Scs  cheveux 
blancs,  qu'il  a neigé  fur  f*  tête.  Egh  i mut*  ; 
ef/i  ft  la  tbi.mt  tatou  , imlitneatj  , 

NElGrUX  , F.USE  , adj.  Outré  de  neige  . Il  ts' 
cfl  guère  en  ufjge  qu’en  Cis  p.'nafes  : Temps  nei- 
ge tx  ; faifon  oergeure  , Net»/o  ,•  piena  0 earieo  di 
m ve . 

NE1LLF.  » f.  f.  T.  de  T»notTwt . C'eû  du  chan- 
vre ou  .‘c  la  Aielle  débordé:  dont  les  Tonneliers  fc 
fervent  pour  étonper  une  pièce  de  vin  qui  fui  me  par 
le  f :nd  A TenJioit  d 1 iable  . Canap*  -j  etrda  tfi/at- 
état  a la  riro-ar  le  eaptogftni  . 

'\h%1ÉENS,  a J 1 m.  pi.  T.  d’Attiquifé.  On  nom- 
mo  t amh  «v  jeux  établis  par  les  Argicot  dans  U 
V lie  de  Kémée . Iis  fc  céiébroicnt  tous  les  ans  vers 
le  fo)i*:ce  c’ h»ver , ci  I’ honneur  d’ Opheltc  , fui- 
v mr  Ici  uns  ; & Je  Jupiter  , futvaat  les  autres . Ne- 
nui.  . 

t NÉMÉONlQjUE,  f.  to.  Vainqueur  dans  le  ieux 
Nérréeas . C olmi  ebe  rimaneva  vieatae  nti  giuvebt 
Ntmti  . 

NÎ.NMS,  f.  f.  Chants  funèbres  qui  fe  faifoient 
dans  l' ancienne  Rome,  aux  fuoérailles.  Ntme  ; 
eanti  tntukà  , c fit  fuaeêri  . 

NKNN1  , Particule  dont  on  fc  fer?  pour  répondre 
négativement  A cec  interrogation  expreffe  au  fous- 
cnren-iiie.  Il  n'a  gr.ê*c  d*  uf^e  h^rs  de  cuaeerfation 
fa  nu  il  ère  . Na  ; nt  f ignare  ; eifk  . f En  parlant  d’ 
un  homme  comptaient  Oui  eff  rouiours  d'accord  de 
tout  , on  d f fam.  que  c'eft  homme  avec  q <1  il  u*  y 
a point  dr  nenni  . U an?  ebe  nm  dite  mai  di  n*  . f. 
La  même  chofe  le  d»  t d'un  M «rchand  cites  lequel 
on  trouve  roi*  ce  qu’on  demande  . Menante  ebe  ka 
di  imtto  , 0 pteja  di  eut  fl  #»»w  .gni  tcjatbt  fi  dé- 
fi fera  . 

NÉNUFAR  , f.  m.  Flanrc  aquaiiquC.  On  en  coa 
noie  primipalcncat  de  deux  cfpéccs  , I'  uoe  A fleuri 
blanches  , l’autre  A rtcurs  jaunes.  On  en  préfère  h 
f«coa.*e  de  ces  deux  cfpéccs  A la  première  , quoique 
«nurrf  deux  ayent  A peu  ptè»  les  mêmes  propriétés  . 
Nmfea  ; nenufar  . 

NÉOCORE,  f.  m.  Ce  nom  figatftoir  , dans  fon  o 
fitiac  , l'CXf  ter  public  piépole  p^ur  la  garde  & 1* 
entretien  des  Temple»  & de  ce  qu*  iis  reofermoicot, 
de  précieux , Mats  dans  U fuite  , on  T Ctcacbt  aux 
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Villes  , 4 même  aux  Prr.vinces  qui  avo:gnr  fait  Li- 
t r des  Ten-plcs  en  t*  honneur  4c  Roui:  & «Jcs  Em- 
pereurs. Ntme  e»t  fi  died$  primuratotnte  a*  Cufirfi 
de*  Tentpi  , e p»i  fl  efiafe  tgunJi*  aile  Ci ttà  e Pto- 
vin  tic  , ebe  feurs  ergere  Tcmpf  in  enere  dt  Rcma  e 

dggh  Imperador  1 , 

NÉOGHAVHE,  ad'f.  Pris  fubilantivcmeat  , T.  de 
Gr.tmnt.  Oa  nomme  aiafi  éclat  qm  affefle  une. «mi- 
nière d’ écrire  nouv#fIc  , 4 cootr^ire  A 1* 01100*14- 
phr  »»>uq  . Wr.'frj/#, 

NÉOÜH AHIIJSME  , f m.  T.  de  Grimât.  C'cff  use 
manière  d*  écrire  nouvelle,  4 contraire  A i*  ortho- 
graphe rc<,uc  . N^vgrjfiJ'm*  . 

NÉOLOGIE  , f.  f.  Mot  tiré  du  Grec  , qui  figûdnf 
pmpfcoieat  • invention  , ufage  , emploi  4c  1er  < c\ 
nouveaux.  On  s*  en  fcit  par  cxteoG'n  , pour  désigner 
l'emploi  des  mois  anciens  dan»  nn  feos  o -uveiu  , 
ou  d'ffurcnt  de  la  Egoinca  ion  Ord  naire . Nealeg9\% 
vue  Gteea  ebe  e/prime  Parte  dei  far  ufc  de * v’vtd- 
bdi  finir  # . 

NÉOLOGIQUE  , aJj.  de  f.  g M*f  tiré  du  Grec  . 
comme  ’c  piecé.'cor , 4 q.»:  ptéiente  les  n ê'ncs  i-, 
dées  . Ntzicgiee . V.  Nétil*»gic  . 

NÉOLOGISME,  f.  m.  Mot  riré  du  Grec.  Cm  s' 
en  fcit  pour  ûgoficr  t*  hab*’uie  de  fc  fervit  des  fer- 
•re  1 nouveaux  , 0.1  d'cmplcyer  les  mots  rc^.S  d;rs 
des  fign -'‘cations  dét'Hjrnécl  Ce  mi:  fc  prc'td  pic1- 
que  touio.i  s cq  m««.iv*ifc  p.r;  , 4 céAgse  ut«  «f<- 
Âar:on  neieufe  & fréq.  c#  ;e  en  ce  gtare  • Neçle • 

vf**:  • 

NtOLlTiOC,  f.  m.  M . tiré  d i Grec  , comme 
les  piéccdces  . I!  ééfigne  un  hun>:nc  q#*  ,*  fuit  ca 
p.rlaor,  loir  en  é;n»a*.t,  fa  t m otage  fiéoucrtt  de 
termes  nouveaux  . fl  fc  puai  picfque  ttuiours  ca 
Ni  ■ | c OSfg  Nt  if  ( ' 

NÉOMÉME  , f.  f.  T ’ d’ Aflroucmie  ancienae  , qat 
figaine  co-ivclie  tune  chez  les  ju:fs.  Ne  oient  t ; nus. 
va  luna  . i.  Ne  même  , cfl  auff:  une  Fcicqui  fe  cé- 
IcbiOit  chrx  ics  Romains  , A eluque  renoovcllm;»  et 
de  !a  lu  e.  Ntemcma  , c Fefia  délia  rtczmenij  . 

NËOPHYftf,  a^i.  de  r g.  Il  fc  d f ( .»  et  c 
qui  ont  Quitte  ics  tauiT,*  Hcl«ginr>s  , jxuie  c<nb*aT.r 
U Religion  Chrétienne  . 4 qui  tant  nouve’.U  nt;  at 
baPt  fés.  Ne  file  ; Clifii.ina  ncvellanuotc  katset- 
tara. 

. NtPENTHES,  T.  de  Lht/r.:t.  Qui  fignifie  un  re- 
oièdc  contre  la  trtfliffc.  N-f  t-.ic  . 

NÉPHRÉTIQUE,  f.  f.  Maladie  qui  t fg  fouKt 
d-.nl  le  teint  . Nefritiet  ; neftir.  lt . 

NÉPHRÉTIQUE , adi.  de  r.  g.  fl  cîî  d' eo 
CCMC  phrafe  Cc.'iq  ;c  nephréi  quc  . qui  le  d t , .|it 
foric  de  colique  c.iu'é:  par  te  gru/ier  Qa;  fc  dc»rc‘r* 
de»  rems  , 4 qui  fait  de  grtn  c<  douleurs  en  r*  : 
par  les  utérèret • Il  efl  auffi  fühffaotif.  Nefs 
Ç.  Om  appelle  auT  t.éphrcfique , celn»  q u e”  afrind 
de  la  cc'hquc  néuh.éfiquc  . Un  nefiitie-  . î.  Nipuré- 
t que,  fc  dit  AiuTi  des  r erré  Je  s propres  aux  malad'es 
des  reins  , 4 en  pAtiicolur  A la  colique  nép!»  é:»- 
que  . Antintfritiei  . 

NÉPHROTOMIE  , f.  f.  T.  de  Cbitargit . Opéra* 
tton  par  laquelle  on  tire  la  p erte  des  rems . Opéra- 
xi'n<  deh*  ifi»  >X‘  "*  d:!!*  pr.t-t  di/te  uni  . 

NÉPOTISME  « f.  n».  T,  aré  de  lr  Ctii  n • 
qm  ie  die ‘de  I*  autorité  q«:c  les  nv.ujt  d>:  Pape  est 
eue  quelquefois  d*r.s  I* aiiminnlrarion  des  afustes  • 
dorant  le  Pontificat  de  leur  001  le  . Nipctifuc  . 

t NEPTUNE,  f.  m.  Dieu  dcî  eiux  4 de  la  nier 
félon  la  table  i ca  pc4fic:  la  tuer  • Ntttano  ; il 
mire. 

NÉRÉIDES,  f.  f.  pl.  Divinité  fahulcufc  Que  fc« 
Pa>cnt  cfoyoïeot  habiter  dans  la  mer.  NeutJi  n.»* 
fe  de I Mire  . 

NERF  , f.  m.  Partie  laiéric  irc  du  corps  de  l’an*^ 
mal  qu'on  regsrfe  cOmmê  l’organe  géeéral  d.s  îcn- 
fattoos  . Les  nerfs  font  des  curions  bUachÂr/ci  «ta 
d'fftrcnfcs  fioffeuts,.  qui  ttreot  leur  ontmc  du  cir* 
veau  4 de  la  m^cilc  alungéc  . Nerv>  , net  ko . 5-  ’'«a 
appelle  r.nmrDunèmcnr  nerf  , les  tendons  ttaS  m f- 
c ci  . Net  v*  , 0 renlint  de*  nttfeefi . }.Uu  .?pc 
o«»f  de  f*«af , le  mcub'c  çév.ral  du  bœuf  u»  fé- 
ihé  . Ne- va  di  bue  . f.  On  dit  A?,  que  I*  argent  , q-è 
les  finances  tant  le  nerf  de  la  guerre  , pour  d re  , 
que  l’argent  eff  nbTolumenr  né.iff«?re  p».ir  fane  ia 
guerre  , v*hrr  fnutenir  la  guerre  . I denjà  , j/r  »»  ■*) 
font  il  turf*  délia  guetta  . J.  On  dit  au  T ng  d'  ji 
difeours  fo'^le  , d'un  ÛJic  UnfuiTsor  , qae  c’  ctf  ua 
d-feourt  tans  nerf,  un  flyle  fins  nerf,  Ml  il  u'  y a 
point  de  nerf;  4 daos  le  frnt  vont *mrc  , un  d t oa 
di’cou'i  ;»'cia  de  oerf  . Dife ’-fn  dabile  , fnen  no  , 0 
al  eanita-ia  , àifcjrJ,  ntrvjJ'a , /trie  . %.  Les  ! Sr  li- 
res appellent  nerf,  les  cordelettes  qm  fiat  au  é »S 
d’un  livre  , 4 fur  lefq  icllct  les  cah  ors  font  coûtas  . 
CifJ  ne  tnt  . 0 eorrgggimli  d ’ on  ti*r ^ . 

N ER  F FÉRURE  , f f.  Coup  eu  a»re:nre  qu  un 
Cheval  a r<y  1 f.;r  le  rendorf  de  la  piirlfc  PO  « c 
des  j .oibes  u«  devant  ou  **e  derrière  . Matftrau 

NF.KINDF. , f.  f.  T.  de  C.mm.  Tdle  de  coton 
blan  hc  qui  vient  des  I.ndes  Oricnta.'er,  f -rr.r  di 
bambi'in»  etsl  delta  , ebe  tà  tapira  iaU ' Indu  0- 
tienr.tii  . 

NÉRITE  , f t.  Coquillage  uoivalvc  ■ Il  y t pla- 
ceurs cfpe.ct  de  4«:.to  . La  plup-rf  vivent  dans  la 
nKr,  4 q îclgmi-unes  daos  l'raa  doute.  Nitiie. 

NtROLI  , f.  m.  Effeoce  ri  fx  de  u fieur  d o»aa- 
|c.  tjtnz*  di  fist  d'afêHt'H 
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NERPRUN  , f.  ip.  Arbri'.Tcau  oui  crotr  d-ns  les 
Mu»  , A 90»  s’é  C<r  Quelquefois  )*ifqc'A  U haute ur 
d(  un  arbre  . Il  porte  des  baies  groiTcs  , molles  cou- 
me  dvl  etitevrier,  qui  font  purgatives,  & propres 
aux  maladies  chroniques  ; elles  fervent  aux  Teinte, 
tiers . On  en  compte  un  des  verts  , qui  fert  aux 
Peintres  . Pmgnolino  , Jufin»  fatvaiito  ; fujïo:  put 
gnoï*  ; vanne  ; fpina  itNtflJi  , 

t NERVAL.  ALE,  adj.  V.  Nerviq  , 

NtRVÉ  , ÊF.  part.  v.  le  verhe  . g.  F.n  T.  de 
Blafoa  , il  fe  dit  r*c»  plantes  , des  herbes  dont  les 
«rvft , les  f»b»es  font  6*  un  autre  émail  que  celui  du 
c^rps  de  la  plante.  Fiêmte, 

NER  VER  ^v.  a.  Garnir  , «ouvrir  du  boiî  avec  des 
nctfi  que  I'  on  colle  dciTot après  les  avoir  battus  , 

A comme  réduits  en  fil  a Te  . Guère  ir  ai  nervi  . t. 

N tirer  no  livre,  T.  4e  Relieur  y C’  efl  en  drcif.r 

les  ne r fs  fur  le  dos , A les  fortifier  avec  bonne  col* 
le  A pjichtm’B.  Adartare  i'  ecircggitu/i  ad  un  libre 
el  jrpiffjri  1 é§n te  ton  la  alla  . 

NERVEUX,  FUSE,  ali.  Qui  a de  Sont  nerfs,  qui 
a beaucoup  de  force  dans  (es  niufclcs  . Nervofo  ner. 
êafo  ; errf  *m<’  ; netvuto  y »r^«r*  ; vigïtofo  . Ç.  If 
figoific  a -<Ti  plen  de  nerf.  Norvolo . $.  On  d«i  fig. 
qu*  un  d*fcourt  efl  nerveux  , pojr  dire  , q»>’  il  efl 
pion  de  force  A de  folidiré  . Netvo/a  ; ngrbefa  ; mj 
fe^ite  . g.  En  flyie  de  Médecine  , gen»c  nerveux  , 
flgnU.c  les  nerfs  du  corps  humain  , pris  «ollcéLvc 
ruent  . tl  généré  mrrvrfr  ; » nt»vi  . §.  En  T.  à'  A 
fia  revive  , on  appelle  demi-nerveux  . un  des  mufcles 
féchidcu*!  de  U jambe  • ainû  appel  lé,  parce  que  fun 
tendon  mfiMeur  efl  bng  & reflcmblant  ft  un  nerf  . 
f(  aiirfifv'JO  . * 

NF.RVIW,  adj.  Il  fe  dit  do  îemêdes  bons  pour  Ici 
serfs,  A propres  â les  fortifier,  Am,  mte^e  te  , pt;. 
prie  s tfffcfjtarr  i nervi. 

NERVURE,  f.  f.  Oo  appelle  en  Librairie,  ncr*«. 
re  d'un  livre  , ces  pajt  es  élevées  par  Jcs  octfs  A / 
tordes  qui  fervent  è relier  . Arm.tr  ut  a S'  nn  hbro  . I 
g.  Nervure  , co  Archireêlurc  , fc  dit  des  moulures, 
des  confoles  , des  arcs  doubleaux  , A des  criées  d’ 
wgtves . I tilieti  défit  a-ebi  , c t cite  , e flmîll  . i. 
Nervure,  T.  de  Btsderit  a’t  neltier  . C.’c»l  la  càrc 
médian  te  d'one  fleur  imitée  pat  les  points.  Garni? 
d' r**»  fiorf  ritsmaec . 

NET,  NETTE,  adj.  Propre,  qui  efl  fans  ordure, 
fans  fouil.'ure  . Il  eft  opp.y  c ft  fa  le  . Nette  ; purin  • 
garni*  ; preprit  . (.Oa  d;f  Qu*  un  enUnt  tfl  fjio  A 
net  , pour  dire  , qu'  i)  ne  U*flTe  plut  rien  aller  fms 
lut  . F induit r ntm  , eb€  nfu  fl  eata  («tte  . f.  Ou 
éif  qu'un  homme  tfi  li  n A ner,  pour  dire,  qu'il 
r’ a aucune  incommodité,  fa  ne;  e ht  non  b • venin 
ietMtdr . f.Oo  d r , vendre  nn  cheval  faut  A rct  , 
lr  garantir  fain  A net  , pour  dire,  qu'il  n'a  aucun 
dr<  débuts , aucune  des  maladies , qu*  il  efl  d*«f..*e 
de  csraetir  . Ttn\J  di/etti  . i Oa  dit  auTi  au  Hal> 
f'cnter  , de  faire  net  . pour  lut  dire  , nétoyér  l'auÇe 
o*i  manitohc,  avant  que  de  donner  l'avoine.  R#- 
t'uiïre  i*  wjnfiJttia  pr'm.;  d 1 rfjre  la  liidj  . J. 
Ner , fe  dit  aoflTi , d^os  cmainés  ficons  de  p»/!er  , 
pr.u'  dire  . Vide  . V.  f On  drl  au  Jeu  , A peu  près 
dans  le  même  frns  , faire  l.ipis  Dît,  pour  dire,  ga* 
geer  tout  |‘  arfeat  qr.i  efl  fur  le  rap:t . l'wctr  tune 
i!  éjr.ttc  de  i fit  tftgvtfi  ici  /lu'ce.  f.  Ta;rc 
t*a:?op  oerte  . V.  M -»fon  . %.  O»  d:c  fg.  qu’  ru  term- 
ine a I'  ante  neite  , la  confrleme  nette,  pour  d»rc  , 
que  fa  cor.fcitbCc  nt  lui  reproche  rtc».  Ave*  /'  an.. 
'mj  , /J  eeititnx.*  *cttj  . {.  On*dit‘au'li  , qu’  il  a les 
mains  nettes  , pour  d’te  , Qu*  il  ne  te  l iiiTe  corrom- 
pre  par  a-’Cun  imérOt  , qu'  il  admimflrc  rJelIemcnt 
i«s  chofcs  qui  lui  font  eomn-.ifes  . La  même  thofe  te 
dit  d’ un  comptable  , peur  fliçisificr  qu'  il  a toojo-irs 
vende  bo.i  compte  des  «'eoiets  qu*  il  a Ci'S  Cn  manie- 
fTc-jr  . ES li  hj  te  mani  nette  , puhte  . f.  On  dit 
nuifi  fans,  qu'  un  homme  a les  maint  oeftes  de  qucU 
q -c  èhofic  qn*M  lui  impute  , pour  dire  , q./il  n’ m 
«1  t'-'nt  coupable  , qu’il  n*  a point  trempé  dans  I* 
affaire'  uû  on  I*  implique  . Effet  inn'xcnte  di  aiet.ni 
te  fa  üt  eui  a!tri  f inee.’pitc  . g.  î.oifqu*  on  v*or  s* 
é:>airrjf  xvec  qœlqu*  r.a  , de  quelque  rapport,  de 
^urique  (ciel  de  pl«<nte  , de  quelque  choie  qu’on  a 
fur  le  toc  :r  contre  lui',  on  dit  proverbialement  A fl. 
jt*>»émrof  , ie  veux  eo  *to*r  le  coeur  oet , pour  dire, 
sc  .eux  ftvoir  de  lu'  <c  qui  es  efl;  je  sr.ix  m*  cn 
exp  tquer  avec  lui  . fa  me  ne  vrr/rV  flneetjre  een  lui . 
S Net  , flgn'flr  auT»  , uni  , p<y:i  , fuat  tache.  N’*r. 
Vr  . Hfeio  ; puiitt  / /tflîJ  m^ecèt  1 , femj^a  Iprdurj  , 
e dif'tio  . { t)n  dit  aulT*  d*  ucc  perlé  qtu  efl  d'  « ne 
b^.  e eau,  q«/(tie  fil, d'une  eau  bseo  «cite  . Pe*l» 
d' un  j tell'  aefoj  , è&n  tutu  . f.  Oo  dif  , q'u*  une 
t r isurt  efl  bien  perte  , qu’  une  imprrTi.'n  efl  fort 
serre  , qu'  un  caruftè*e  efl  net  , peur  dire,  que  les 
Ic'tt's  en  fort  fort  d'fl'-nfles  A fort  lubies,  A q :e 
Jes  I rute  eo  ton»  droites  & éf.slcs  . Carjitete  , fljnt- 
p j puiïeJt  f.  Os  d*f  , nKtrre  au  aef  uo  écr-t  , un 
de  Tri,  un  p!aa,'Ac*  Pur  Oirc  , en  faire  une  tope 
K'V.f/.e  fr.r  l'oirf  rai  qui  efl  brOuMté  • A qu»  a des 
»/  • ; A cn  ce  fil)  cet  efl  employé  febfliatîfC* 

«ucQt  . Mrtterè  in  puliii  Ç.  On  d»î  . qu*  ua  hom- 
n - 3 U vr.  x n»'fr  , pour  dire , qty  f?  voix  A In  fou 
« a » A fbrt  é,a!  ; et  ce  feos  , on  d»T  adTÎ  eu*  un 
hiOftsmcnt « qù'ucie  tonie  rend  A foa  fort  net.  /*. 
ce  tk'ue  , fmnr . * \et  , fe  dit  flg.  des  produft  ons 
d ' etptii  . u«  r < r,  profe  . foit  eo  vtrs  . A fu'oiit  % 
qui  e'j  (Isir , par  , g\fA  . N«r/>  ; fàiirc;  /-die  . f. 
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On  dit  t qu*  un  hommç  a 1*  cfprit  oet  , psur  dire  , 
qu'il  peefc , qu'il  s'exprime  d*  une  mamère  claire 
A latcllieibie . Mente  ebiara . $.  Net,  flgaifle  en- 
eore  flg.  qui  efl  fans  difficulté  , fans  embarras  , fass 
ambiguité.  Cbijro  i luemëo  ; fpierfo  \ nJn  intralgig • 
eo,  §.  Et  dans  la  meme  acception,  on  dit,  en 
parlant  d'on  reliquat  de  compte,  qu'il  relie  tant 
de  net  . Rimjne  tante  di  nem  , detratti  i rjli . f. 
On  dit  « qu'  un  bien  efl  oet,  pour  dire  , qu*  il  efl 
clair,  liquide  , quitte  de  dettes  , A a» ’é  X recevoir. 
Bine  lifuii» , fenj^a  débit! . f.  ba  dit  fig.  que  le 
procédé  d'un  homme  efl  nef  , pour  dire  , qu*  il  efl 
franc  A fans  fupcrchcnc.  Frjneo  ; febittn  ; Itate  . 

S ■ Net , s'emploie  auffi  adverbialement  , A figaific, 
uotmrot  , A tout  d'un  coup.  A un  trjtto  ; d' un 
ttipt  fdo  . $.  Il  figoifie  fig.  A fam.  Franchement  , 
Librement  . V. 

NETTEMENT,  adv.  Avec  netteté  . Nrrraiwenre  ; 
puluamente  . S.  ft  fignife  lülf»  fig.  d'stnc  manié  ré 
aifée  , «laite  , intelligible.  Cb.ar intente  ; »*rr//ifi- 
bi.'ntmte  , eviienrementt . § U fignifle  encore  fig. 
franchement  , A fans  rien  déguiser  . Neiumcate  ; 
fln:t*amente  ; frantamente  ; hberamentt  ; iagenua • 
mente  ; apetuntente  . 

NETTETÉ,  1.  f . Qualité  par  laquelle  une  «hofe 
efl  nette.  /Verre gx*  ; pullttf^ra  ; «.nitgga.  f . On 
dit  , netteté  de  vo<x  , netteté  d*  cfpnt  . netreté  de 
flyie  , Ac  dans  le  même  fem  que  oet  fè  dit  de  la 
vint , de  l'cprir  , du  flyie  . Ac.  CAürfgga  di  v:tt, 
di  ment*  . dt  flile  , et.  V.  Net . 

NÉTTOYÉ  . ÉE  , part.  V.  le  vetbe  . 

NET  rOŸEMENT  . f.  m.  L'  aRion  de  nétloyer  . 
Nettement  j ; ntni  fieamenr?  ; ripulimtnu  ; a/frr* 
fl  me . 

NÉTTf>YER  , v a.  Rendre  net.  Ntttare  ; men  ta- 
re ; *ipiiti’C  ; p'jli'c  ; afle*eere.  J.  Oo  dit,  nettoyer 
U mer  de  cnrUirc-  , les  chrmias  de  voleurs  , vint 
d re  , cluiTer , exterminer  les  corf^ircs  , les  voleurs  . 
Portât  il  mire  J *'  trtfjli  f Nettoyer  la  tranchée  , 
p.iu  o.»e  , en  cha:Tcr  1rs  a'Téccans.  Far  pulitr  la 
trintea . f.  Nettoyer  les  iffi'res,  le  bien  d'une  mai* 
fun  , pour  dire  , cn  acquitter  les  dettes  , A en  ter. 
miner  les  procès,  f traita-  gti  afni  , i béni  d‘  ont 
eafjt  Itguid.nii . $.  En  Peinture,  nettoyer  les  con 
tours  , c* efl  les  rendre  plus  puis  A plus  corrrAs  . 
Corteggftc  i dintorni . $.  Nettoyer  , figa  lie  fig.  A i- 
ron»q.  prendre  , A emporter  10  1 ce  qui  efl  dans  un 
l»cu  , «n  (orte  qu’  il  n’  y refle  nen . Ncture  ; /ta- 
ligure  . J. Un  d»t  lig.  au  Jeu  , nettoyer  le  tapis  , pour 
dire  , gagner  tout  1' argent  q ’î  efl  fur  le  ieu . Vin- 
ter  lutt'  il  ianar?  eke  i ft-i  giinet. 

NEVEU,  f.  m Fils  du  fiè'e  ou  de  la  feenr  . Ni- 
pfte . f.  On  appelle  neveu  • ft  la  mode  de  Rrcffttoc, 
le  fils  du  co  ifin  germain  , ou  de  la  goufiac  germai- 
ne  . Nipstc  alla  m:da  di  Brct.rgoa  . S-  Os  appelle 
arrière  neveu  , A petit-aeveu  , le  fils  d*  un  neveu  . 
Bi/nipctt  ; figliu-fo  de I nip.ee  . §.  Oo  appelle  Car. 
draal  neveu  , le  Cardinal  qui  «fl  neveu  du  Pape 
vivant.  Cardinal  ni  pore  . $.  Oo  dit,  00;  neveux  , 
dans  le  flyie  fomenu  , A en  Puè^e  . pour  d'tc  . la 
poflérité  , ceux  qui  viendront  après  nou;  . t prflt ri  \ 
i nipsti  ,*»  prcmpni  , a puntp^ti  , i di/een Senti . 

NEUF  . ad»  oumé'af  de  t.  g.  Nombre  impair  qu» 
fuit  immédiatement  le  nombre  de  huit  . N:ve  . f. 
Neuf,  efl  auiT:  quelquefois  employé  comme  nombre 
d'ordre;  mofi  , 01  dit.  le  Rm  Chailr;  Neuf,  pour 
dre,  le  Roi  Charles  neuvième.  Cad:  non 7.  %. 
Neuf , efl  suffi  quelquefois  fuhüantjf  mafeulia.  Us 
neuf  de  chîff  c.  Un  n t<e  d'abbaco.  J.  Oo  appelle 
au  ieu  de  Cartes,  un  neuf  de  eirur , uo-oeuf  «!e  car. 
t(au  , Ac.  une  carte  qui  efl  marquée  de  oeuf  po  nts 
de  cceur  , de  carreau  • Ac.  Un  o.ve  la  et/;'.  , di 
au.tdrl , et.  $.  On  »fit , d’une  femme  gro:Tc  , qu* 
elle  efl  , qu'elle  entre  daov  le  neuf,  daas  fa  neuf, 
pour  dire,  qu'  elle  n pa(Té  le  huitième  mois  de  fa 
grn'TciTe  . Elis  i , tffa  entra  ne!  n?no  rtxe}c  di  fua 
gravitant* . 

NEUF,  NEUVE  , «di.  Qui  efl  fait  depuis  pc  1 , Ou 
q n n'a  point  eocoie  (civi  , ou  qui  a peq  fervi . Nu?- 
VJ  ; tr;vo  . %.  Oo  dit  pop.  tour  barrant  neuf.  B<H* 
e nucxo  ; affitto  nue  v* . (.  Fn  parlant  drs  donefli* 
q»its  qui  ferrent  bien  les  premiers  ions,  00  dit  put. 
il  n*  efl  rien  tel  que  balai  heuf.  f fervi  tort  fin  t ?. 
me  la  granata  no.*t>a  , (ht  ftrxc  btne  ne * ptimi  ,•  V. 
ni.  g.  Oa  d»t  encore  prov.  faire  corps  oeuf,  pour 
d re  , rétablir  la  f«oté  après  avoir  é:é  beaucoup  pur- 
gé  , en  forte  qu'il  fembîe  que  le  corps  fo»t  »coou- 
velîé.  Riaverfl  , rit?rnar  in  / ilutc  . % Faire  nviifon 
nco*(.  V.  Maifon.  $ Ou  appelle  terre  neuve,  une 
terre  qui  n'  1 po»nt  encore  éré  défrichée  , eu  qui  é* 
toit  demeurée  long  temps  inculte.  Ç.-do , 0 tcrienr 
J -4c.  î.  Neuf,  fe  dit  aufli  de  ccrta  nes  chofrs  X l* 
égard  d'autres  de  même  cfpêcc  , qui  fust  plus  »o- 
C coocs  . Le  Font  neuf.  Il  Pente  orrnv.  Us  Tour 
neuve.  La  nuevi  T.tre . Le  C hâreau  oeuf.  //  C.t- 
flello  nu*vo . 5-  Il  fc  d»t  aufTi  fig.  tics  perfonnes  qui 
n*  oot  p-iinr  encore  d'expérience  en  quelque  chose  . 
Nucvc  g ftto  ; ineltttt;  ; mal  ptaiiec . Il  efl  fout 
oc  vif  co  ce  métier  la  . fy.'»  é a faits  IMMVA  in  joct 

imeflieir.  i.  Il  fe  dit  pateillc'mcnf  des  chevaux  qui 
o oni  pu  nr  encore  fervi  , ru  qu»  ont  peu  f;,vi,  A 
priacipalemeor  des  chevaux  de  eatroifc  . Caua  d tbe 
n n ba  Jiie'-rj  /truite . % On  dit  , uce  idée  neuve  , 
une  prrfée  unit . pi  »r  dire  . une  peiféc  , une  idée 
qui  •*  a point  «ocorg  été  goip.^yéc  # idea  snow  , 
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peofler  nu' v»  . S.  k neuf,  adv.  Refaire  un  biiimeot 
X neuf  , tout  i neuf.  Il  ne  fe  dit  guère  qu’en  par 
lant  de  bàrimcos , ou  de  chofci  femblabies  qu(  on 
raccommode  A qu*  on  renouvelle  en  quelque  forte  • 

Ri  far  una  fabbdta  tutu  dt  nu:v  p,  d' être  in  taf.'  , 
d j tinta  in  fmdo.  §.  De  neuf,  fc  dir  auTi  adv. 
Ainfi,  00  dit  qu'une  homme  a fait  habiller  fes  gens 
de  neuf,  tout  de  neuf,  pour  dire  , qu'il  leur  a fait 
prendre  des  habits  neufs.  Er:i  bi  fatt»  foie  abiti 
nuivi  alla  fus  famiglia  ; egh  éa  vtflits  d*  jbni  tut • 
ti  nupt  i la  lus  fomigtia  . 

+ N LU  RE  , f.  f.  Efpècc  de  flVc  ou  de  büilrtlcaf 
d*  «aviron  foixantc  tonneaux  , dont  les  Hollandois  ie 
fervent  pour  aller  ft  la  pèche  du  hgrcag-  fjtn  di 
ba  fl  nti  tnt?  per  la  pefta  detlc  aringbe  . 

NEVRITIQUE,  adj.  de  t.  «.  Il  fe  dif  des  mcJiw 
eantens  propres  aux  maladies  des  nerfs.  N turent:  % 

V.  Nervio  . 

NEUROGR  ftPHI  F.  , f.  f.  T.  d' Anal  émit . Qui  fi- 
çotfic  la  defertptioa  des  aetfi  . Neurrgrsfla  . 

NÉVROLOGIE  . f.  f.  Partie  de  1*  Anatomie  q-.|- 
trai'c  des  nerfs  Neumlngit, 

NEVROTOMIE,  f.  f.  T.  d*  Antique.  DiflTcA  an 
des  oerfs  . Neurrtemla  . 

NEUTRALEMENT  , adv.  T.  de  Grammaire . D' 
une  mao-ère  neutre  . Ncotralmcate  ; a maniera  di 
meutro. 

t NEUTRALISE.  ÊF. , parr.  V.  le  verbe, 
t NEUTRALISER  , v.  a.  T.  de  Gramm  Rendre 
neutre  ftroier  neutre  . 

NEUTRALITÉ  , f.  f.  État  de  celui  qui  fe  tient 
neutre  entre  deux  nu  p'.oficurs  parties  qui  font  co 
guerre  . Neun ihtJ  . Ç.  tl  (e  dit  amYi  de  ceux  qui  oc 
prennent  p mi  de  parti  dans  des  difputes  , dans  des 
d.tfercas  . NtUtralitJ  . 

NEUTRE,  adi.  de  f.  g.  Qui  ne  prend  point  tf« 
parti  cotre  des  perfaooe»  qu»  ont  des  intérêts  oppn. 
fés  . Neutre',  oeutralt  ; indifférente . Ç Neutre  , etl 
ao(Ti  un  terme  de  Grammaire  , qui  fc  i t tes  ne  ns 
Latins,  A des  noms  de  qv'elq.*ci  aunes  Langues  , 
qui  oc  font  ni  du  genre  nufcolm  , ni  du  genre  fémi- 
nin . Neutre  ; generc  neutre,  r neutrale  . (.  On  ap- 
pelle verbes  neutres  , les  verbes  qui  n'  ont  point  de 
régime  ; comme  aller  , venir  , marcher.  Vtrbo  n co- 
n?.  Et  quelquefois  verbes  neutres  psffifs  , le»  ver- 
be» qui  ne  le  coniogucni  qu*  avec  les  pronoms  per- 
foonds  , A qui  marquent  aflicn  A pa.Tion  oant  le 
même  fulct  , comme,  fc  repentir»  fe  fouvenir,  Ac. 
Ou  les  nomme  aolïi  réciproques.  Verbe  neutre  paf- 
fit 9 . 

NF.U V AINF  , f.  f.  L clpacc  de  neuf  Jours  coofé- 
cutifs  , pendant  Icfqncls  on  fait  quelque  éévoüoo  » 
quelqOe  pnè»c  dans  une  Eglifc  en  V honneu*  de  quel- 
que Sa»nt  . Neveu  a ; le  /pave  di  msvi  gitrai  t'.n- 
tin  ni  . 

NF.UVISMC.  »ii-  de  t.  R.  Nombre  d ordre.  Ce- 
lui oui  fu'f  immddiMemeiit  le  hirr;emc.  Kinc  ; o;> 
vlfimo . f.  Il  <■>  tu'Tt  quelRiiehct  fubMa.iil.  I;  ■«. 
<rî.  {.  Il  îi*nifie  ,uT>  li  nciivtme  piriie  d' un  tout. 
L. t nr»J  . U nrurflmJ  fa’H  . 

Nf  UVlÊMtMr.MT  * «d».  Eo  neueitme  lieu,  U 
neuvième  r»ifco  . /«  »«>tj  , la  nevr/lmt  lu'gr. 

NIEZ  , I.  n<  Certt  pirrit  dminenre  do  vtfiRe  qcl 
eïl  entre  le  Imat  & l>  bouche , & qui  fert  i V oJv. 
r*t . Noyo  . N**  .Quito.  S-tfi  .fnHimo  . N'tx  te- 

r roijtTf  . iV.i/*5  vo/rjf  t i.  /.  . Nei  umt.  Njja 

tthuiihto  . Ne»  boutReoor.d  . N.(ù  Hnrt_'tate  . f. 
Oo  dit  , pjelcr  du  oet , elutfet  du  ne»,  pour  dire  . 
pAtlcr , chroiet  d’ une  orenie'e  d<f.çr<-ble  , comme 
fl  U voix  fottoit  do  Ote  . P.-ltrt  , IJ.IJ.  atl  a ifs . 
j.  Tirer  Itt  vert  du  oee".  V.  Ven.  J.  S»i,otr  du 
ntt.  V.  SiiRoer.  }.  Oo  dit  jeter  qut'qne  cltofe  au 
nez  , pour  due  ■ reprocher  queiqoe  choie  . Eun.it 
in  futi.  . e nffti  nthi  ; .infini  ne  £ riopirwrjrf  . 
$.  On  du  fit.  & prov  meure  ton  eez , mettre  le 
net  , fourrer  fou  net  daot  une  xfftire,  mettre  fou 
nez  pzrroitr  , pour  dire  . fc  mZIer  une  chofe,  cu- 
tter en  cnnno  tfanec  d' une  zffiue  qui  ne  nqui  renar- 
de pat  D.ifi  rf*  impuei  tfr-'  Tiff.  impi, tie.fi  . fm- 
fntinfi  . pnnàt.fi  t-nbe  ibe  mit  et  e tt.n.  ; fut  H 
fjteendicee  ; il  fminfcnr  {.  Oo  dit  tvotr  toujoiil 
le  nez  fur  quelque  chofe  , pour  duc  , y ftre  tonjoart 
applique  . E.Ter  fempre  afiptieaeo  .if  .tfetutz  etft  . î . 
On  du  aufTi  Itnt,  mener  quelqu'un  par  le  nez,  pou» 
d re  , ufer  du  pouvoir  , dit  erddit  , qu'  on  t for  t’  ef- 
prie  de  quclqj'  un  . jofqu’  * toi  faire  faire  tour  ce 
qu’  on  dtlire  , m'r.'t  dii  chofrt  contrttret  h In  u>. 
Idiàrs  . Mener  pt / n :h  . {.  Oa  du  donner  du  nez 
en  terre  , pour  dire,  fuceombcr  dzns  quelques  entre- 
piifcs  , on  perdre  fen  porte  . fz  fortune  , ton  dut  . 
Oit  ici  cuit  in  U”  t.Uictbiij  eeie'  t .1  f .‘h>ï<- ,t 
r mperr  il  eefft  . Oa  dir  zuiTt  , fc  czrtcr  le  nez,  , 
peu  pUs  dans  le  mire  fins.  t-On  du  zefli  fam.  «a 
nez  dt  Qiutqe’  un  , pocr  due  , cn  f.-.  prd  tntc  . In 
h.bj , t tUj  h'fJ  rfi  Jlinni  ; in  fui  f.cj’nm  . J. 
Oo  dit  prov.  que  qjtlqti'  nn  a un  p cd  de  nez.  pour 
dire  . qu'  il  » eu  U Honte  de  n avoir  pat  rdudidAtt 
fc  qu'  il  vo  tloit  . F -m  tnere  e refine  ton  oo  pa'nra 
di  n t/e,  e'ti  tsmo  di  nef. . On  dit  au(TÎ  qo'en  lui 
z fa.t  un  pud  de  oez  , pour  dire,  qu'on  i'  «fl  «■ 
qnd  de  lui  . h'  b.nn:  feu  i tefi.re  e«  nul.  d i nz/ç  . 
%.  Oa  du  auf!  prov.  fe  toupet , t' arracher  le  ne» 
pour  faire  ddair  a foa  vifaRt  , pour  dire,  faire  par 
dépit  contre  qaelqu*  on  une  chofe  dont  on  efl  le  pre- 
1 oint  * icfltow  le  dommage  . Uj’fi  dei  due  nejfi 

eeibi  ; 
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ifrbl  ; trvar  dot  yeebl  a fe  pce  tntnt  am  al  f«K- 
pegnr . f.  Nti . fc  dit  auff»  peut  loar  fe  vifage  . Cet- 
te fcrr.me  1 toujours  un  malquc  fur  le  nés.  (lut Va 
denne  'u  J'ctnp'c  un j maiehira  fut  vs/te . On  lui  a 
feni>c  la  porte  au  »ez  . L'  è fl  ira  tbiufa  ta  porta  in 
f occis  . Il  n'  o<e  montrer  le  nca.  Si* 1 trdvte  mtr- 
tt r ft-a’i  ir  mj * , farfl  vedrrt . fi.  Ne 2 , figoificauili 
quelquefois  le  fent  d*  I*  odorat  . St/a  ; odorat  9.  A- 
voir  bon  «1  . Aver  bu:n  na/e  , *aon  odtw.tto  . Cet • 
le  >d«uf  et  forte  » clic  prend  *j  ne*.  Qntll1  edete 
i font  , di  ne/  nj/e  . j.  On  dit  fi*.  & fan».  qu*  un 
hoairrt  a bon  nca  , pour  dire  ( qu*  il  * de  la  fj|..ci« 
lé  » qu*  I P’évoic  Ici  cho'rs  de  loin . Aver  èu*n  te- 
tkiJ,  effet  fat  Me  ; prevtdtr  le  ec/e  dalla  Un  fana  . 
%.  On  dit  prôv.  en  parlant  d’ ua  jeune  homme  qui 
fe  /eut  rrèler  c*e  quelque  chofe  iu-deffus  de  fon  à^e 
Sc  de  fa  capac*fé  . on  dit  par  forme  de  reproche  qu* 
il  eù  ù ituoc,  que  fi  oa  lui  rordo't  Ir  nca  * il  en 
forfrroit  encore  du  lait.  Ejf.’l  ha  aataea  il  tant  alla 
ê.tea ; n'n  ha  ptr  .rare  rejet  mite  il  beUia  . 9 pli  e<. 
ièt . $.  Ncs»  fe  dit  fie.  éa  la  patrie  du  vaiiTeau  qui 
fe  termine  en  pointe  . fierez,  puma  delta  nave  . fi. 
Net  c^opé  » 00  pifiachc  fauv^gc  » a*bniTtau  qui  croît 
au*  lieux  lacultet , daoa  les  hoif , A data  tel  haies; 
tua  fruit  et*  une  veffie  verdâtre  qui  contient  de  peti- 
tei  nalctfcs  femblablet  X un  bout  de  oc*  coupe  . 
ftefi.Aendn  ; piflaetkit  falvatUo  . Ç.  Ne*  de  Po- 
tence , T.  d' Hcrtif.  V.  Potence  . 

NI  , Particuc  cor.)  >»Aivc  3c  oéearivc  , SI.  Il  n’ 
ell  ai  bon  , ai  miuvcit . Egli  n:n  l ni  èuono  » ni 
eirnvo . Il  ac  bo.i  ai  ac  manét . Sg:i  note  àeve  ni 
manfia . 

NIABLE  , ad),  de  r.  g.  Qui  peut  être  nid.  Sega- 
èilr  ; f*f  fi  pt/à  neçjre  . 

NIAIS.  N! A ISK  , adi.  Il  oc  fe  dit  au  propre  que 
de*  oifeiux  de  Faucon*  cric  * que  I*  oa  prend  dacs  le 
D'd,  & qui  n' en  étoient  pis  encore  form.  Utetlle 
niéiata.  fi.  H fRtufi*  fignrément,  qu:  efl  (impie»  qui 
n'a  encore  aucun  ufate  du  monde  . Il  s*  emploie  auf. 
fi  fif.  au  fubllâfltif.  Stduee  ; evennotto  ; Jtmplict; 
fit*  ; èembs  ; jlieeea  ; ijrAnienm  ; baihutj*  ; b*b- 
ènctie  i Jttmpn  , nuevif  pefee  : nueua  grapp'l*  . %. 
On  dir  d*  ua  homme  lia  Sc  adro.r  qui  fait  fcmhlaot 
d’ être  (Impie  » qu*  il  fait  le  aiars  » qu'il  coatrefaic 
le  niait.  F J'C  tl  t«r/.ot  ; fat  il  neuii  ; far  /'  /»• 
dun:  ; far  il  ttjnni  ; fier  r jdécimtnutï  ; far  la 
gJltJ  nr.it  j » 9 la  paît  J di  Mj  fin*  ; far  cj/.mdr  inc  » 
* H graffn  legnajualo  5.  Et  oa  dit  prov.  d’ n*  hom- 
me adroit  & alerte  fur  ce  qui  recarde  fon  mnf  cr  » 
êe  qui  contrefait  le  fimpte  , que  c*  «H  un  aia>&  de 
Sologne  » qu*  il  c fl  de  ces  aian  de  Soloqnc  » qui  ac 
fa  t rompent  qu'à  leur  profit  . Seti  l c*nt  la  gatta 
di  Mj  fini  % ekt  (kiudtva  gli  eetki  p<r  non  vtdtr 
p*0*ie  t tf'pi . 

NIAISEMENT*  adv.  D'une  fa^on  niaifc.  Ge$4- 
mtnt*  ; Jaieecsmente  ; Je  munit  ameute  ; inet  ta - 

NIAISER  . v.  n.  Badiner  » a'amafirf  à des  chofei 
de  r^a  . Raine  Me  , fra}<btggiare  , etneeàiritldra  ; 
fr*  parti  ; pigliat  l'.vtullino  ; far  U falote*  ; flan 

0 fjdi tntei . 

NIAISERIE . f.  f.  Radinerie  , bagatelle»  chofel 
trtv  |t»  . RjUeeèerta  . é.»  iuta  { f ajusta  , ftffj;  fe/- 
Jjtgme  ; àeflerfa:  fagfianata  ; fjgJtttl/a  ; ftaitbe- 
rh  . f.  On  »'  en  ferf  *»i<T»  queiquefoia  pour  «apii- 
ncr  le  ea’eâàre  de  celui  qui  cil  niait  . Re/aggine  ; 
faffujJjgtine  ; ttlb-.ntrh  . /ttmrijtag^mt  ; ptea- 
raggine  ; fetmun ttaggint  ; éjlordaegint  ; meilcmag. 
Jint  . 

NICE  , ad»,  de  t.  g.  Vmple  » niatf . Il  vieillit  . 
Stmpiieient  ; ftmpiiuetre  , er. 

t NICEMENT  , adv.  Simplement  » niaifc 
aient  . V. 

NICETTF  » adj.f.  Diminutif  de  Nice  . fewplieiei- 
iJ  . et.  V.  Nue . 

NICHE»  f.  f.  Enfoncement  pratiqué  daat  l'épaif- 
feu / d*  un  mur  pour  y placer  une  flaruc  . Sietàia  . 
S il  fe  dit  aulfi  d' ua  petit  réduit  pratique  dam  un 
apparreourar  poor  y mettre  on  lir  . AUiva  ; a U cm  ; 
en  daat  un  jardin  ponr  s*  y retirer  en  particulier  • 
Bugigatta  ; fogigetteioi  flanrine . f.  Niche»  f.  f. 
?our  de  malice  ou  d’ cfp  cglcnc  que  l' on  fait  à quel- 
qo'  ua . Il  n'  a d*  ufacc  que  dsns  le  dikoura  famé. 
Jirr  . But/*  ; ftjf.*  ; filitt » ; etlia  ; natte  ; eiletea; 
gij'da . 

NICHÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

NICHÉE  » (.f.  Coll.  Lei  petit*  oifeaox  d' *ioe  mi- 
tr»e  courée  qui  four  encore  daa*  le  nid . SiJîjta  ; 
nids* » . f.  Oa  dit  au(E  une  ■lc^ée  de  feunt . Sedij- 
#./  Ji  repi . f.  Il  fe  d>r  fam.  fe  pat  rrcpnt  , dcplo*  * 
firms  pcrfnaaci  de  rr.auvaifc  rie,  de  mauvaife  co*. 
dore  » relfemhlée*  *0  même  lito . Kidiata  éi  p»»/?- 
ne  U mata  vite  ; tStjtfo  ; fmdtta  . 

NICHER  , v.  a.  Il  *e  («  dit  proprement  que  d*  ua 
«*>»eau  qoi  fait  (oa  aid  . S*d*fiea*e%  fau  II  niie  . f. 
Ntcher  . v.  1.  Placer  en  quciqoc  endroit . Il  ne  ft 
ü»t  guère  qu'en  plaffantcnt  . Annidarfi  ; goltc<J*fl  ; 
P°rfl  ■ Ç.  On  di»  fig.  qu'un  homme,  *’ <lt  niche  dao» 
une  bonne  maifoa  , poor  dire  , qu*  il  a trouvé  une 
benne  retraite,  un  bw»  <iauitrtcmcot  . Dam  ce*  deux 
arncle*  « il  eft  familier.  Ff/i  fl  pafle  » fl  anni- 
dtn  % 1*  l este  i J r*  in  mna  êuens  ta/a  ; agit  b a tr* 
w»*  "n  fut*  aide  . 

NfCHET  » f.  m.  Nom  que  l'on  donne  à ua  oeuf 
V **•  o»et  daat  le*  «td*  qoe  I'  on  prépare  » pour 
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que  Ici  poaUt  y aillent  ponifae . GoatJinidt.  ; m 
dita . 

NI  CHOIR  » f m.  T.  d*  OiftUtrt . M;rè  e de  ca- 
ge particulière  , propre  pour  mettre  à couvert  de* 
ferai  & autre*  oifeaux  . GMf/j  da  far  nidtfitate  gii 
' uettlli . 

1 NICOT1ANE.  V.  Tabac  . 

. NID,  f.  m.  Efpè  c de  petit  losement  que  lac  of. 

1 féaux  fe  font  peur  y pondre  » pour  y (..’ic  éclorre 
| lent*  petit*,  & le*  y élever  . Sida  : mdic  . b-  t** 
j appelle  aire  » le  nid  de  t'nirle  Bt'ilrt  autre*  P'feaux 
de  proie.  Il  niée  dtll* aguila  e dtgii  a’tri  utteUi  d» 

I rapina  . f.  Trouver  la  pie  au  nîd  . V.  P:e.  Ç.  On  d»t 
1 qu'  à chaque  oifeau  fon  nid  cü  beau  , pour  dire  . q >•« 

! chacun  trouve  fa  maifoa  , fa  demcare  belle  . Tnfli 
, j ftarll* teeetUf  the  natte  m eatriu  telle  . b-  On 
i du  fig.  qu'  un  homme  4 t»r>avé  un  bca  nul  , pmr 
dire  , qo‘  il  a trouvé  un  bon  éf  .hl'ffen  en»  , oû , il 
1 peut  cire  à fon  aife  . 11  cfl  fim.  Ffii  ka  neveu  un 
fummdo.  Ç.  Et  on  dit  aulfi  fit.  3c  fam.  d’ «ac  mé- 
chante petite  m.’^on  . d' une  mé;hanre  petite  cham- 
bre , que  c*ei  ua  nid  à rat*;  un  vrai  mJ  à rat»  . 
Ella  l un  i itpa/a  . f.  Nid  d*  0:fcau  , f m.  Plante  à 
laquelle  on  a doaré  ce  nom  , Parce  que  fa  racine 
cil  fihrér  , êc  reiTemMc  à un  nid.  Elle  a un  grùr  à 
cic  & amer,  ft  .1  beaucoup  Je  rapport  avec  I*  on-Sm- 
<he  . Pienterctfj  % efe  greffe  ptr  le  ptl»  a*  pilJcgli 
eftii , e Ij  rfi  gui  radier  fifr/ie  motte  l fimiir  1 un 
midi  à*  eaettUini . Ç.  Nid*  . T.  d ’ Hifl.  ntt.  Mrvé- 
nl.  On  anptllc  mut  Par  nid*  » la  nur.e  qui  fe  trou- 
ve  par  mafTc*  flpa léc* , 3c  qui  a*  cfi  pr>ist  pu  fi- 
lon*. Minière  .*  \rtte  . Ç.  Nid.dc-pir,  T.  d’  An 
Mi  lit.  C’  cil  dan*  la  » erre  de*  fiétc»  , «9  pt  ri  C |o. 
gemett  que  font  fe*  Atl  étean*  fur  le  haut  de  la  biè. 
che  à l'  aegle  tîzeqré  d*  un  K*.('ion  d' une  drmi-luae  . 
Caf<tt9%  dette  mi-Jo  di  gagera. 

NIDORFllX,  EUSE.  ad)  Qui  a une  odeur  Sc  un 
tout  de  pourri  , dr  hiûfé  & d’nroff  couvi*  . Intan - 
fait • • tbe  fa  di  mu  fa  , di  mueiie  , . c di  9 an/9 1 di 
flant).* . 

NIÉ  , ÉF.  i part.  Setato  . 

NIÈCE  . f.  f.  Fille  du  frère  ou  de  la  ficeur.  SU 
ptte  . V.  Nereo  . 

NIELLE  , f.  f.  Plante  . On  en  difliati’C  pl'ifîcurs 
cfpècc*  , dont  l'une  c.1  arpellé  herbe  aux  épices  , 
ou  herbe  aromatique.  Sepite/la  . V.  Herbe  au*  épi. 
ce*.  §.  Nielle»  c 11  encore  le  terme  général  dont  r>o 
*’  efl  loae-temps  ferai  pour  •‘éftgoer  le*  accident  ou 
maladie*  du  fromcat , de  l’  orge  , de  l'avoine,  êtc. 
Aujourd'hui,  oa  appelle  proprement  nielle,  cette 
maladie  de*  grain*,  doat  l’effet  rfl  que  l'épi  fe  con- 
vertit en  entier  en  une poufïière  noire  & fan*  odeur  , 
en  forte  qu'il  n’en  refte  que  le  noyau  ou  filet  au- 
quel le*  tram*  éiOer.e  attachés  . O-  !pe  ; ntffia  . 
Lorfque  le  grain  conferve  fa  forme  9c  fa  pellicule  , 
mais  que  la  farioe  devient  uac  poo ffière  noire  , Sc  A* 
une  irèt-m»u*a:f»  odeur  ; cette  maladie  que  le*  So. 
t unifies  regardent  comme  coatagieofe  Sc  d fferente 
de  la  précédent*,  a été  nommé  par  les  tint  . Char- 
bon  , & par  Ici  autre*  , Carie  : Sc  le*  blé*  qu»  en 
font  atteints  » blé*  charbonoés  » ou  blés  carié*  . Car - 
fenr  . 

NIELLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

NI  EL  LF  R , v.  a.  Gâter  par  la  tiielle  . Anntfèia . 
r*  ; invtlpate  . 

NIER  , v.  a.  Dire  qu*  une  ehofe  n*trt  Pat . Sega- 
rg  ; diimetare  ; dir  di  no  . f.  T n mat  lire  de  difp.r. 
te  , il  figmfic  , ae  pas  demeorcr  d' accord  d*  uac  pro. 
pofinna  . S'égara  ; nen  confédéré  . 

NIGAUD.  AUDE  , ad).  Sor  Sc  niai*.  f|  efl  do 
difcoiin  familier  , ainft  que  fe*  dérivée.  Il  fc  met 
fouvenr  au  fubfiaatif  . Riterde  . feietre  ; mîdf Hone  , 
nwtelUne  ; ne  cne  ; tac.xeei.imo  ; ptiartne  ; nie  J U 
Une  : mettent  ; Petftujo  ; ttrebie  ; faggianeeeie  , 
et.  V So» 

NTGAUDFR  , v.  n.  Faire  de*  ifltrn*  de  nfgaixl  . 
Re.\vtJ>e  , fart  il  AaUtea.  V.  Niaifcr  • 5-  Il  fe  dit 
• ufR  queloucfoi*  pour  ficnifier  fimplement  , *'  amufcr 
à de*  chofe*  d«  rien  . R iheearfl  ; ptr  pciri , ee.  V. 
Niaifcr  . 

NIGAUDFR1E  , f.  f,  AfHon  de  nigaud  , oiaiferte  . 
Ral-.td tegine  ; /gioeedggint  , feicttberh  , ee.  V. 
Niaifcric  . 

NIGOTEAUX  , T.  de  Ceuvreurt  . V.  Pièces  de 
toile . 

N1GROIL,  on  N ÉCUEIL  , f.  m.  Poiffop  do  mer 
ain fi  nommé  , parce  que  fes  yeux  font  grands  Sc  noirs  . 
Oeebî  itr  . 

NI  LIE,  f.  f.  Petit  filer  rond  qui  fort  do  bois  de 
la  vigne  quand  elle  rfl  en  fleur.  Vitiecie  ; vitnuclo  . 
S.  Nillce  , T.  de  RIafon  , V An-IIee  . 

NTLLÉE,  aéj.  f.  Terme  de  Bl-ifon  . Il  fe  dît  des 
croix  aoc  éet  r’us  érroires  & plut  men-je*  que  les 
croix  ordinaires  . Cw/xttte  anterate  . 

NIMBE  , f.m.  Cercle  de  Inrrièrc  q^e  les  Peintres 
3c  les  ^ètJlpteur*  merrenr  autour  de  la  tète  det  Sjints  . 
Di 'demi  ; atneda  ; torena  di  »4{f/. 

NIPPE  , f.  f.  Il  fe  dit  tanr  des  habits  que  a*» 
meubles,  Sc  de  tout  ce  qni  férr  à l'aiuficmenr  Sc  à 
14  parure.  Son  ufage  le  plu*  Ordinaire  efi  nn  plu. 
riel . Afhi  ; oanni  ; iùtrtdo  ; amefl  ; majtriiie  . 
NIPPÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

NIPPFR  , v.a.  Fournir  de*  nippes . Cerredagt;  for. 
nir  di  eoittic  , di  mafferit ;r>  , di  p.ioni , d' xrcr- 
fl  . «F. 
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tN;QUF..  f.  f.  S gacdc  mépris  on  de  moquant  . Ig 
n’cft  ea  ufago  qo*  co  cette  phr.ifc  do  fivle  fg m.  Fait* 
la  nique,  qui  veut  dire  , fc  moqoer  de  quclqa'  un  #' 
de  quclq.it  chofe  , comme  ne  s*  ee  foucieac  pu  ne  < 
Pi*  le  figki  ; axat  neita  tacea  délia  ^N<Vr  ; avéré 
m cutr%  0 in  ra.fica  , e ne I x.*r*1  far  le  gaflagne  f 
fort  un  mjm::bme . 

NISANNE,  f.  f.  Bacjoc  médicinale  de  la  Chine  » 
cxirèmemcr.:  prifée  de*  Chinois.  Son  principil  uf*ge 
cfi  contre  les  évsnc'Diffcmcet  . Ni'ennj  . raéiee  me- 
diitnate  <fe  » Cinefl  benne  m gran  pttgie. 

+ NI  TOUCHE  , f,  f.  F*ire  la  Sainte  Nitouche  » 
C’ell  proverb.  faire  le  fimp’.c  Sc  I* ia.*.orcnt , faire  I* 
hipoerté  • F>r  il  fantffititur  ; fart  il  faccfet*  rne  . 
Dérct-vous  de  cerre  Sainte  Nitouche  « San  vi  fi  J etc 
dr  guefle  pietbiapette  . 

MITRE  , (.  m.  Sel  formé  nar  l'union  de  I*  acJ* 
qu*  oa  nomme  nitreux,  3c  d*ua  elkili  fixe.  (I  % ia 
propriété  de  fofer  fur  le  feu  . C‘  cfl  la  même  choie 
que  ic  falpètee  . Sitre. 

MTRIUX,  EUSE  , aéi.  Qui  tient  do  atrre  . NU 
erofe  , tbe  tien  de t nitro  , ekt  b. * dfl  mue  . 

«{•'NITRIEAE  » f.  f.  Oo  appelle  aitrières  1rs 
lieux* oh  fc  forme  le  mrre.  Lvaga  Jove  fl  forma  A 
filtre  . 

NIVEAU,  f.  m.  lefirumeat  de  Mtthémili;nc  , 
par  le  moyen  duquel  00  vmr  fî  iq  pieu,  ua  terrain 
vfi  uni  8c  horiftintul  , 8c  on  dérermine  , de  coaibtea 
un  point  de  ia  forface  de  U terre  cfi  plus  haut , ou 
pli. s bas  Qu’  on  auto:  . Livtlla y rrey uarde  , Niveau 
d*  air  . Livella  e aria  . Niveau  i loarrte . LivelJd 
eel  eamettebialê  . % De  niveau,  au  niveau  , façons  de 
parler  alvcibiale*  . Selon  le  ai  veau  . Oa  le  au  des 
chofe*  dont  la  furfaee  cil  unie  , égale,  honfontale  . 
A liretlo  ; aile  fltffo  livella  ; ai  pari  , aLt  fleffo  ?*9- 
no  ; a fiü  ; 9 Urne  a;  accédé,  p.rre  de  fllvcau  . <or. 
dcggiire  . Oa  *'  en  fer»  4c  o-wir.c  au  figuré  . É:rc 
de  oivcan  avec  quelqu*  un  , c'  cfi  aller  de  pair  avec 
lui  . Andarê  , 0 fier  del  pari  ; e/fer  e\uate  . 

NIVELÉ,  É F.»  part.  V.  le  verbe. 

NIVELER  , v.  a.  Mcfurer  avec  le  niveau,  au  ni- 
veau. Lite l tort  ; miiur.it  celle  livella. 

NIVELFUR  , f.  m.  Celui  qui  fait  profcfiumdc  ni- 
veler. Livfllatcre . 

NIVELLEMENT,  f.m.  Aaion  de  nhreler.  là. 
^ellaxione  . - ■ 

N IV ET  1 C n.  T.  de  Rivière  . Nom  qoe  I*  on 
doace  fur  les  ports  St  daat  le*  chantiers , à nne  te- 
nu.'c  que  fait  le  Marchand  A celui  qui  vient  acheter 
fa  marchaadife  au-deffom  de  1a  taxe  qui  en  cilta.r* 
par  le*  Magifiratt  . Ribiff"*  . 

NIVETTE,  f.f.  Sorte  de  pèche  effet  cfliicéc  . fefi* 
ta  di  peicJ  di  grato  Japtee  . 

NOBILIAIRE,  f.  m.  Catalogue  des  maifont  no. 
blet . L/Artf  gmeelogico  , 0 res  i fit  e de  Ile  e..ic  aetnj 
di  fualebe  P’ovincia  , o Regiei . 

t NOBItlSSIMAT,  f.m  Dignité  créée  par  Co*- 
fiantia  qui  donniir  le  droit  de  porter  ia  Pourpre  . 
Dignité  di  Nobiiijjimo  écli*  Imflçro . 

NURILISSIME  , T.  d'  Antiquité  , pti*  pour  adjc* 
élif;  c’ cfi  le  litre  d*  honneur  , accordé  daev  le  Bu- 
Emp-re  aux  Céfar*  , 8c  A leur*  fcmtms  . KMAfi-mt . 
b-  Pris  fobfiaonventMii , c'  cfi  le  nom  d' une  dignité 
créée  par  Coafiaotm,  qoi  doonoit  le  droit  de  portée 
la  Pourpre  . Nobiliÿtimt . 

NOBLE , ad),  de  r.  g.  Qui  par  le  droit  de  fa  naif- 
fance , ou  par  Ici  Lettres  du  P/inct , efi  d' un  rang 
au-rfcitus  du  tiers- ordre  de  1'  État  . .V.éifr  . fi.  Oo 
dit  ptor.  pour  affurer  qu*  ua  homme  o'  a pa«  bâta 
1*  tlprir  r.vr*  , il  cft  (ou  , ou  le  Roi  o'  cfi  pas  no- 
ble . f*  e.e’i  ne  n l pa%X9  » R*  ncn  * ne  h le  . f. 
Noble,  cil  nu<fl  fubflaottf.  Un  N/bi  V , on  Cavaliè- 
re . b H Ie  P'ead  quelquefois  plu*  parHcoliércmcoc 
poor  celui  qni  cfi  noble  par  Lettre*  & non  de  race. 
Sabre  ; fjtto  eal^del  four  an*  , ma  nca  di  reafeit* . 
f.  Noble  homme  tel  , qualité  qui  prenamt  qaclque- 
fo  i non  feulement  ceux  qui  font  nobies  , mai*  auffi 
quelque*  Bourgeois  , dans  le*  aéWs  qu’  il»  patfent  . 
Il  n 0W9  umrr  il  fait  . (.  Noble  , ad;,  fign'fic 
illu.lre  , relevé  ao-dciTu*  des  autres  choses  de  mê.-*  e 
genre  . Sebite  ; eeetUtnte  ; recel fo  ; itiu  Ire  ; gea n» 
ditfo  i reeguaidevcle  ; di  gren  eent»  . fi.  Oa  àpp.*|- 
l<  , le  ccaur  , le  Me  , ic  cerveau , fit.  les  punie* 
noble*  Le  parti  nabrU  . 

NOBLEMENT  , adv.  D*uac  manière  noble  , avec 
nobieffe  . So èi! mente  ; egrtgitmtnte  ; marnîflea- 
mente  ; tettt/ameme  ; fplendrd.rmentt  ; 1 la  nabi  U . 
5.  U lignifie  aoffî , en  Gentilhomme.  S r Inunie  r 
d.i  Cavalière,  fi.  Oa  dit  , tenir  noblement  une  ter- 
re, pour  dire  , la  tenir  co  fief.  PoJeJer  uns  terra 
j maniera  di  feudo  . 

NOBLESSE  , f.  f.  Qu  «tiré  par  laquelle  on  homme 
cfi  B'ible  • Sobilri  ; nolilitÂ  ; ncbiie^x9  ! ebia'tx*.* 
éi  langue  . f.  On  appelle  aobJcffc  de  U -l^che  , 
celle  qui  vient  de  M?iejc  ou  d' Échevinage.  fiWi/ffi 
precedente  dal  Ccnlo.oro  . fi.  Oo  dit  prnv.  oublefic 
vent  de  vertu,  pou#  marquer  qu'un  homme  n’  cft 
proprement  ju-deffu*  d'un  aurre  , que  par  la  vertu 
St  par  k vréritc . Le  nebiità  na/ce  , e t*ot  c •e/e/nn 
dalla  vinù . fi.  Oa  du  6n.  fftircuir  aoMeffe  , p *>*r 
t!:tc  , vivre  oohlcraent  , faite  une  dépende  c.vj/cui' 
bîc  à In  ooMetfe  de  fa  qaiffaacc  . l'iiwir  ntbilmzntej 
eev/tlIereftaiKtnte  ; a*la  ttebUe . J.  N'ofcl.ffr  , cfla-  u 
un  re»n><  coJleOif,  qai  Ogaific  , tout  le  Corp.  Jts 
GentilshctnnKS . La  ce  ><os , >1  ne  fc  ditjaavv.s  / iog 

art». 
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article  . Le  Nofiiltà  ; i Nebili  ; /*  r rdirg  d/  Nebili . 
f.  Quand  oo  dit  i une  aifcmbiec  de  noble  le  , lans 
ftfllCJC  , oo  cotcod  parler  llOff  d' MC  ClTfrabWe  par- 
ricoiierc  de  Gentils  tommes . Unj  <«»wr/ agiter  à> 
Cavalieri . Oo  dit  fis.  U nnbiciTc  de  ccr.ir  , co. 
blette  Oc  feottmeat , nôblelfc  d'orne,  m bletti  d’ex 
pétition  , o'- bit  tic  de  Oylc  , Ji  noblc-Tc  oc»  prnfcc*  . 
AVèifri  d’ anime  , et.  bmtJ  ; gtnettfiti  ; valve.  '* 
Oo  «lit  suffi  h$.  ^u*  il  y a beaucoup  de  nob.cric  dont 
)o  cooArre  0'  ni  homme  , qu'il  y 4 beaucoup  Oc  no. 
blriY©  dans  uoc  «mon,  dan»  un  proce  *<f  , & : Ni. 

fiiltfi  ; teetlxnxa;  v*ic*e.  §.  fcn  termes  Je  Peinture 
& de  sculpture  , il  le  dit  de  l'e/é /.ii.o»  de»  idées  , 
tranfinfc  dans  les  oov*agc»  de  cet  ntl".  A hèilei  . 

NOCE  y I.  t.  M mage  . En  ce  Icn»  , il  oc  fc  dit 
qu*  ou  pl.  NJtr.r  ; «mio;*/i  ,•  mjritaggie  . §.  NA- 
ce  , fixntfie  cacoïc  , le  fctfio  , lo  danfc  , A le»  aunes 
je  jouit! mec» , qui  acconipoe  ..nt  le  mariage.  En  ce 
icos  , il  le  d:t  au  ftaguiicr  autti  bien  qu’au  pluriel  . 
b Z^Cjt  ; feUn»  ; t envie  i ; la  tenait  J dxUe  n*ggr  . $. 
No.e  , (<  dit  au'li  q»ic'»q-.«fot  p ur  figmficr  tou «v  I* 
ailcmMée  , toute  la  compagnie  qui  t tl  trouvé:  A 
la  nô.c  . Le  pea/.oe  ebe  êjfifi on»  >i  le  . j üa 

d*t  |»:ov.  d*  un  homme  de  guêtre  uui  va  K«*cnicQt  au 
combat  * qo'  Il  y va  comme  ou*  cous  . Egh  va  alla 
j; user j ame  Je  aiiaje  a • 1.  On  dit  prov. 

A pjp.  taot  qu'à  des  nù:e»,  pour  dire,  Abondant- 
«tient  . V. 

NOCHER  « f.  m.  Celui  qui  gouverne  , qui  conduit 
uo  cadeau.  21  n’a  guère  d’ ulagc  qu’eo  Foéâe  . 
Nxebicr*  ; ni:  t bitte  ; pi  ou  , 

NOCT  A M t» U LF. , I.  ai.  Celui  ou  celle  qui  marche 
la  nuit  eo  .to’mant.  N-atambuit  ; nutiuafa  , 

NtAwTllUQUE,  aJj.de  t.  r.-  Qu  fa  dit  des  corps 
eo»  doar.«;£  de  ia  liiétotere  la  nuit . Nntilnci  ; ebe 
jp  :n  le  , eb:  èuet  , ebe  rituce  nclla  nette  . 

NOC.TURLaBE  , f.  m.  lortrun  ent  arec  lequel  00 
pcct,  à t^urc  beorc  de  ouït,  trouver  de  combien  I* 
étoile  du  nord  eft  plot  haute  ou  piut  balle  que  le 
pôle  . NettorisHê  • 

NOCTURNE,  a Jj.  de  t.  g.  Qui  arrive  durant  la 
suit  . N:tturuo  j (h  nette  . 5 Oo  d»t  au'li  , attcmbléc 
*' Morne  ; de  cette  parafe  oc  fc  dit  que  des  atton- 
q, ce»  illicites  qui  fc  font  la  nu»t . Ctng »e$9  % adu 
nn*i  nrtium*  . $.  No#  mot , I.  o».  Partie  de  l* 
üth.c  de  Matiaes , coxy.ice  d’ oo  certain  nombre 
de  Heaume»  , de  croit  Lcyint  , & c.  A qui  fc  titan* 
et  A 1’  b£hfe  peadaat  la  ouït  . Nttiumi  . 

t NOCrUKNKMCNT  , adv.  Peu  ufité.  Pendant 
i»  ouït  . V.  N uiammcnt  . 

MJDUS , f.  m.  Mot  iarin  qui  a pa:Té  dans  la 
Laotur  , pour  bonifier,  une  tumeur  dure  & >odo. 
leste  qui  vient  fur  Ici  ut  du  corpt  humais  No4* . 

NutL,  f.  <n.  1ère  de  la  Nanv>té  de  Notre  Sei* 
£>»eur . Sjtttle  • nanpità  éel  figncte  . f.-Oo  appelle 
eo  nmuoémcat  la  bûche  de  Ncei  , ont  grotte  bâche 
jqu*  oa  met  au  feu  Je  jour  de  Noël,  ann  qo*  cMe 
ttconr  le  feu  pendant  toute  la  nuit . Le&n»  éi  Ne- 
taie . $-  Noël  , fc  dit  auttr  d’ uo  Cantique  fpiriiucl 
raie  i t*  honneur  de  la  Nanviié  de  Not.e-Se  go'-ur  , 
r-û  ce  mot  de  Ntei  c.1  fouvenC  employé  . Canitea  di 
Sjr  ie  . ( Il  fc  dit  au'li  det  airs,  fur  lefquclt  cet 
Cantique»  ont  été  fait!.  Aria  é'  n«i  Canlieo  éi  Nj- 
uit 

N'Ih.UD  , f.  m.  Enlacement  fait  de  quelque  chofe 
de  puaat  , comme  ruh.%n  • fo  « , fil  , xordc  , A . 
dont  00  paflfe  Ici  bouts  l"  us  dans  1*  lutre  eo  les 
ferrant.  Ntdt  ; eappie  ; froppo  , Nond  de  rubans  . 
>iv«  dt  n a fl  n . N'erud  o'épée.  Cieti*  r#  . Faire  det 
sor;US.  F jr  n Uni.  (.  Oa  appelle  oceud  coulant  , 
un  nerjd  qui  fc  ferre  ou  fc  dettcitcfant  f<  deuocer  . 
N.'Je  jetftitsjt;  eappie  JeetJe/i , 0 etrfcj:.  i.  Noeud  ♦ 
(c  die  autti  de  certaine»  chutes  qui  rcpiéfcotent  Ict 
aeruds  de  ruant,  A qui  fervent  d*  orncoicnt  aux 
jt.c-fKf  endroit»  oé  ('oo  a accoutumé  de  meute  des 
rubant . Firrr?  dt  njfàri  , e flnuii  . f.  Nos  il  , figm* 
éic  ftq.  la  diffi.ulté  , le  pmnt  etfcatul  d une  afluire, 
c*  une  quefliOa  . Nids  ; d’jfccttJ.  Trouver  le  oauJ 
d' une  affaire  , d' une  queihoa  . Rhrtvare  c rjvvutc 
il  tendsle  ; Jeitrr*  il  n-^do  ; trovjte  l ’ agevil  èotda  * 
il  fil  j , il  nrd.'%  il  t agite.  Voila  le  noeud  que  je  n' 
ai  jamau  trouvé  . Eut  il  nede  ebe  *»<•«  é peinte 
mai  paffart  al  mie  pettiae  . %.  Oo  appet'e  fiq.  KcejJ 
Gordien  , une  d.tâcuité  qu'  on  croit  infurmoorable  . 
Ne  l.  Getdiamâ . J.  On  appelle  fi;  r ceod  , duc»  le» 
P-ecct  de  Théitre,  l’endroit  de  la  Fiéte  oh  1*  aâion 
Cl)  le  plut  <»>mp..qi:éc . Initeetie . C-  Noeud,  figo  fie 
tutti  , atracnement  , l:aifon  entre  de»  perfonnet . N:- 
do  ; vint- il;  Itg.rmc  ; attacajmtnti . NorjJ  du  ma- 
riage . iVjfr , vineei?  maritale;  Ugemt  Jante,  te - 
gittinto  ; njJ*  eenjugatg . $.  Nœud  , ftgoihc  encore  , 
fa  boiTe  . I*  cscroifTance  qu»  vient  aux  partie»  exté- 
rieure» de  I*  afb»c  . N.  cebit  : ndt  ; brrmcce^lt . Le 
boit  de  cornouiller  cQ  tovt  picm  de  nœ.idt.  //  le- 
gnj  dt  eatmirJo  è eutti  meebitja,  n.  ltreji  , tuttj 
picot  di  n ji.  $.  H ficatfic  encore,  certaine  parce 
plot  ferrée  & piut  dure  qui  fc  trove  quelque! '?» 
daa»  le  cœur  de  l'arbre.  Nid*.  î 11  fc  du  au'li  , 
de  la  ju'.itufc  q i'  te  trouve  au  farinent  de  la  vigie, 
A A quelque»  p antet  ; comme  au*  canne»  , an  te- 
vomi  A aux  tuyaux  de  blé  . Nido  . Ç.  Nœ.t.l  , fc  dit 
a a»  1i  dr  l article  de  la  joujt-.ire  de»  d<»  au  de  la 
o«>a  Nth  , n:delli  , ecitgiunnne  dette  d-u . J.  u 
St  a-r  <n<«  r,  de  x-K  partit  I • -cr  (V  de  It  c : 
*c  q>  on  r.iXQ.c  le  larynx.  Neû:  dtl  telle  % c delta 
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• gels.  f-.  Vœu  J . T.  d*  N/draul.  Oa  le  dit  de.  1*  es* 
; d'  it  pai  Icq  .el  en  toim  vnfcmble  avec  de  1.1  fondu- 
; te  , ou  Avec  du  mailrc  dei  x ou  plufieors  tuyaux  de 

• plomb,  de  pou  ne  , &c.  Ntdi  de’  tvbi . (.On  ap- 
{ pc lie  auli  nœud  , Jet  o»  de  la  queue  eu  ch»cn  , du 

ct.at  , Ac.  N:deilt  , 0 ejitim  de/:a  eila  dcl  tant , 
I de l rstlb  , ee.  f.  On  appelle  , en  Agronomie  , 
, sesuJf , le»  deux  point»  oppo'ét  où  l'écliptique  eil 
co  ipec  par  l'-orbitc  d’  u.it  planCie . N*dt  . 

N (Ki VET,  f.m.  T.  de  lanaieti . F.fpke  de  grand 
pan>er  d' wfîcr , tiët-plat  , v*lu»  loaq  que  la«|c  , dont 
Ict  angles  fent  .iirou.lit  , A les  tord»  n'ont  q »' en- 
viron deux  p<‘i:cet  ce  hauteur  ; il  a une  anfc  de 
châtaignier  qui  le  trvavcrfe  Jant  U largeur,  fona 
di  pauma  Ji  t*  triée  fliacciala  , g pii»  tunga  ebe 
tarea  . 

NOIR  , NJIRE  , adj.  Qui  cfl  de  la  couleur  la 
plut  ohfcure  de  toute»  , A la  plut  appoféc  au  buse  . 
A’iro  ,•  ntfrt  ; atro  i.  Noir  , fc  dit  auili  de  certai- 
ne» choie»  qui  approchcor  de  It  couleur  nuire  . Ne. 
ro  ; ncgt  f ; ejeurs  ; è’vns  ; f-fco;  mcre.’lô  ; mire  . J. 
On  appelle  berce  no  ret  , certaines  bcict  , comme  le 
fangher  , à la  drjfc.cncc  de  cellet  qo'oa  appelle  fau- 
ve» . comme  le  cerf,  Ac.  Cignalt  , c btive  nne  . i. 
Oa  appelle  autti  , viard:  an  rç  , certains  animaux 
dont  la  chtir  lire  110  peu  fur  le  noir  , comme  le 
lièvre  * la  bécaife  . A à la  différence  det  autres  vian- 
de» qui  font  bUacfitt  , comme  le  veau,  le  poulet, 
Ac.  Carne  ocra  , c fi  a animait  di  e une  nç.a  . f.  Oa 
Appelle  noir,  une  fot;c  de  blé  qu’ oa  comme  autre- 
ment , d.i  blé  furrafin  . V.  blé  . (.  Noir,  figmfic 
autti  livide,  meurtri.  Livida  ; uericeia  ; infacoato. 
%■  Il  fi4**Ae  suffi,  oHfcur . Amliontht  , temps  noir. 
Temps  oero  ; fofco  ; r-Jeura  . Nuit  noire.  Nute  fin- 
ja  , nt*a  , ojtui  ijJi  hj  . (.  On  appelle,  froid  no»r  , 
te  froid  qu'il  fair  quaad  le  temps  cil  fort  couvert  . 
F'<ddo  ibt  fi  p*ova  in  ttmpe  ftjio , ejeuoa  . J.  Noir, 
fign.hc  a u lli  , fait,  ersfeos  ; Aille  dit  Ju  linge  A 
de  m»'Di  . f psreo  ; Judieit  ; larde.  (.  Noir,  figm 
ne  quelquefois  fi:.  Trille,  Morne,  Mélancolique  . 
V.  $.  Noir  , fc  dit  encore  fi;,  tant  crimes  , & 
dis  mauvaifct  allions,  qu:  des  perioonci  qui  le»  corn- 
n citent  . afgian  nera  % Jtefler.ua  , at-.\e  , mifoi  . 
Anima  nera  , rca  , maabnta  di  mi'i  .7g>rd  , di 
teellftatez^t  ; oe*  piene  di  miltalento  JaeinCroJe  . 
{.  On  du  , rendre  noir,  pour  dire,  d ff.ncr  «faire 
pafifer  pour  méciiaot  A tmn  r.cl  . Drffamjre  ; mjc 
ebijr  la  f'imt  alitai.  §.  Noir,  cD  au:f»  f'iiflanrif, 
A figmhc  1s  couleur  noire  , ou  ce  qui  • tl  de  couleur 

noire  . Il  nero  ; it  eelor  nera.  f.  On  d t fiq.  qu’  uo 

homme  patfe  du  blanc  an  noir,  qu'il  va  du  b|/r»c 
au  noir,  pour  dire  , qu'il  paiTc  d'un  contraire  A l* 
autre,  d'une  «stré  r.ité  A l'autre.  Pajar  Ha  un  e- 
ftremo  ait*  altro.  J Oa  dir  d’un  homme  qm  ne  fait 
pat  J:rc  , A A qui  on  préfectr  un  livre  , un  papier 

écrit  , qu'  il  n*  y connolr  que  le  blanc  A le  n'Ur  • 

Egi  1 non  ci  vedt  ni  èiaaco  oc  nera.  %.  En  Musqué, 
on  appelle  noue,  une  noie  qui  n' » aucun  bianc  , 
Nera  %.  Noir  . f.  m.  Nègre  . Il  fc  «J* r par  nnpùfi. 
t on  A Bianc  . Mm  ; Negrs  . f Noir  A nouer  , ou 
plut  communément  . ooi  de  fumée  . F.  f pète  de  pou. 
dre  noire  , fa  te  de  la  fumée  de  la  po  x léf'ne  b,  u 
lée  , qu'on  ramatTe  dan»  une  chambre  . ou  oaos  un 
va  .Teau  fermé  par  en  haur  , A tst>»Té  de  peaux  de 
mouton» , d*  oh  on  la  fait  furur  en  te»  fccoutnl  . 
Sera  éi  fnmmo  . On  d:r  fi;,  d’un  hoqinu  fujet  A 
prendre  le»  chofcs  Ju  mauvais  c6  é , A prévoir  le» 
événement  fiiftcs  A funcitct  , qu'  il  voir  noir  , en 
noir,  qu'il  voit  bien  coir  , qu'  il  voit  tout  noir  . 
£f/i  l un  ucccle  di  finiflrc  augirti*  . f.  On  dit  fi;. 
A prov.  vendre  du  noir  , pour  dire,  trompée  quel, 
qu'  uo  , lui  en  fane  accroire  . M firarc  ii  tnnto  per 
1 ncr'  . 

NOIRATRE  , «Jj.  ée  t.  g.  Qui  tire  fur  le  noi*  , 
qci  approche  de  ouïr  . Netieci*  ; nerieante  ; «erre- 
liante  ; net  et  n ; fit  une  ; va/oUio  ; tkt  tira  fut 
net  : . 

NOIRAUD  , AUDE  , sdj.  Q.ji  a le»  cheveux  noirs 
A le  teint  brun  . Ntretto  ; negretta  ; ebe  ba  (jpcgti 
neri  e pelle  èruna  ; firunetto. 

NOIhCF.UR,  f.  f.  Qojltré  par  laquelle  Ict  chofcs 
font  noires.  Neg  raxxfi  : ncre^a  ; brimer  ; ne - 
State.  {-  Il  fiçmfir  auiTi  , cache  00  re  . Ne »rgxa  .* 
maeebia  nets.  $.  Il  fc  d t lig.  de  I*  atrocité  d' une 
méchante  aâios  . Entrait  J ; attoeiii  d’ au  malva. 
gia  agisor  . 

NOIRCI  , IE  , part.  V.  le  vertx  . 

NOIRCIR  , v.  a.  Rendre  noir  . Aonctjre  ; anne- 
grare  ; annerirg  ; abbrunare  ; efeurare  ; cttencbime; 
far  nef  ; imêrnnhe  . J.  IJ  fignuir  6 g.  difUmet  , fai. 
re  pa'Ter  pouf  méchant  , pior  infâme  . Annet.tre  ; 
dcnnrarg  ; infant  ft  ; Calunniare  ; mic.bur  l’  al- 
nui  fama  0 riputazi:ne . £.  Noircir,  ett  autti  oeu- 
tre,  A lée.  A f-go  be  devenir  noir.  Anneratfi  ; an . 
nertrfi  ; inhiwift  ; imbtunjre  ; divertir  nt*o  ; farfi 
i»e»a,  9 brune,  f.  Oo.d-r  que  le  temps  (e  noircit  , 
que  le  C.CÎ  fc  noircir , pour  dire  , qu*  il  devient 
obfctir  . Il  Ciel  t*  cftura  , t*  abbu/a  ^ fi  ettentbra  ; 
fi  ft  bu ft  . $.  Oa  dit  fie.  fc  noiior  , pour  dire  , fc 
d ffiincr  par  quelque  méchante  aAioa  . D.ffamj'fi , 
r#.  V.  ce  mut  . î.  N'O  r c : r , T.  de  Mj r.  Ci  1 1- 
dirrc  le»  vergue»  A le»  màtt  d' une  mixtion  fuie  de 
ooir  de  fi-mce  A de  goudiOa  , ou  d' huile  A ce  nui  r 
de  funré:  . Tigner  di  nero.  Ç.  No:r  :r  , T.  o*  On- 
vtic9l  en  fer.  C*c 11  apièt  avoir  dongé  A la  l.uic  A 


N O 1 

au  marreiu  , à dt»  pièce»  d'ouvrages  la  forme  coa* 
vrnabte  , Ict  faire  chauffer  b to  chaule*  , A le»  fmr- 
ter  avec  d«  la  coroc  de  bœuf , aha  de  le»  f araattr 
de  U roi-iHe  . Dar  u nera . 

NOIR  Cl  SS  EU  H , f.  m.  T.  de  Teinture  . Ouvrier 
qui  lait  I'  achèvement  des  noirs  . Ners/uile  . 

NOlKCIsSUKH  , f.  f.  Tache  de  noir  • Anntritu - 
ta  ; maeebia  air  a . 

NOUE  , f.  f.  Querelle  , difpute  . Il  cft  familier  . 
BrrgJ  ; ecnttja  ; hte  ; gara  . 

NOISETIER  , f.  m.  Arbre  qui  porte  de»  noifettet, 
A qu*  on  appelle  auticmeof  coudrier . NteciuUa  ; a- 
vellan  1 . 

NOISETTE,  f.  f.  F.fptcc  de  petite  feoix  que  por- 
te le  coudrier  . N»:(iu:in  ; neetlla  ; avenant,  fi, 
Oo  dit  prov.  doonct  det  uoifcttci  A ceux  qui  n'  oa! 
P-ut  de  'cars,  pour  d re,  donner  A quclqu'  un  des 
ch*»les  Jont  il  o'ell  pto*  en  état  de  le  fervir  . Il  e«l 
(am.  P -r  ;'  inccnf ; a’  oser/# . g.  On  appelle  conteur 
de  noifcrtc  , un  certain  gril  qui  approche  de  la  cou- 
leur de  la  nivifette  . Coitr  di  nocciustj . Notice  te  fan- 
vaçe . Bacucctij . 

NOIX  , f.  f.  Sorte  de  fruit  ayant  une  coque  dort 
A ligncu'e  couverte  d’ une  éeaie  rer:e.  Ncee . $. 
On  dit  prov.  & p-'p.  d’ uo  homme  qui  fc  pâtre  A 
quelque  chufe  avec  atdeor  A fans  précaution,  il  y 
va  de  eu  A de  tète,  comme  une  corneille  qai  abat 
des  ootx  . Prendere  ebeetbeffin  a Jeefn  di  afin  . §. 
Noix  , fe  d>t  suffi  de  queique»  autres  fruit»  qui  ont 
quelque  rcttcmblancc  avec  la  noix,  comme  noix  tnu- 
fc «de  , noix  d'Inde  , noix  vomique  , Ac.  Nect  m>- 
Jada  ; nsec  d*  India  ; nmte  vsmica , ee.  Nos  de 
gaitc. . C faite  ; galle g*j  . $.  Oo  appelle  autti  commu- 
oerr.cnr.  noix,  cette  petite  glande  qui  fe  trouve  dans 
une  épaule  de  veau  , proche  de  la  jo  ntuic  det  deux 
o».  N. ce  delta  Jpalla  de!  vitelto.  Noix  , te  dit 
cocorc  de  cette  parue  du  tcttbrt  d' une  arbalète  , où 
la  corde  fe  pre  <d  quand  clic  cl)  bandée  ; comme  su  fia 
d’ une  certaine  partie  du  reifort  d*  une  carabine  , A 
de  quelques  autre»  arme»  A feu  . N:ec  . A.  If  fc  die 
auffi  de  l’os  qm  fan  l'emboîtement  de  la  etuifc  a- 
vcc  la  jambe  . N*e  , 0 maltedo  mf entre  délia  si- 
bit . 

NOLET , (.  m.  T.  dt  Ccuvrcuti . Ce  font  de»  mi- 
le» creufe*  formant  de»  canaux  pour  couvrir  le»  lu- 
carne» A ego.  ter  le»  eaux  . Te %?U  ; tcgthne  . 

NOLIGER  , T.  de  Mar.  V.  Fréter. 

NOLI  ME  TANGERE  , f ni.  C’  <fl  A. dire  , ne  me 
touches  pat.  Nom  que  le»  801  anillc*  donnent  A quel- 
que» plantes  , parce  qu*  elles  font  piquantes  , ou 
que  leur  fe  menées  »’  Connaît  avec  rondeur,  Jurfqu* 
on  le»  touche  , caulenr  une  efpbtc  de  lotpnlc  A une 
légère  douleur.  C'efl  par  ccrte  dernére  raiton  que 
la  ballamine  el)  quelquefois  apptliéc  nul»  nie  ran(c- 
re  . Nsme  ebe  i Buamei  d-mno  ad  jtcune  punie 
Jpinrje  , ebe  non  fi  pcj.ne  latente  /caga  duo*»:  # 
p.rura  , fia  per  /*  ai  rue  tZ*  d elle  Jpine  , fia  pe*  te 
imptevuijo  Jebixjgar  de*  Jtmi  , ecmt  fa  1/  tct.rofo 
nflnina . $.  Oo  appelle  autti,  noli  me  tangcic  , uoc 
cfpèec  d'ulcère  trèt-malin,  A q«*  on  ne  peut  toucher 
faa»  danger  A fac»  duulcur  pur  celui  qui  en  cft  af- 
fligé. fo» ta  d*  ulcéra  mille  mn.iftia  , eeil  data  , 
perebf  nom  fi  pud  têteau  Jnmgj  ptncolo  e jeo-^a  do - 
/ne  dclf  ammaïuo  . 

NOUS  , ou  NOLÎSSEMENT  , f.  tu.  Fre:  ou  loua- 
ge d' un  vauleau  , d'une  barque,  Ac.  Ni  le . §.  Ox. 
dit  suffi , no'îfer , pour  Fréter  . V. 

NOM  Si.  R , T.  de  Mar.  V.  Fréter  . 

NOM,  f.  m.  I.c  terme  doct  on  a accoutumé  de  fe 
fervir  podr  déÇgacf  chaque  personne,  chaque  choie  • 
Ntt ne.  5.  On  apprlic  nom  de  guerre,  le  nom  que 
chique  foL'ar  prend  eo  »’  c:-;i  al  . V «r  rf»  5*er- 
ra  . f.  On  le  dir  encore  d' un  nom  fnppo  c qoe  V oa 
prend  pour  fc  degu  /et  ,.A  pue  r a*  être  pu  ronao  . 
Nome  faifo  ; n -.mt  Jupptfia . J.  O.»  le  dit  arttr  «uni- 
ûuefol»  d'  uo  Mi;:q-.:ct  qu'on  a J-mné  A qac.’qu*  no, 
« fou»  lequel  il  c2  cosnu.  faprannm ne,  j.  On  dit 
prov.  je  ne  loi  ai  iamais  dir  p:t  que  fun  nom  , pour 
dire,  je  ne  lui  ai  jima'i  rien  d>t  d'injurieux  m ri'of. 
feofaat.  lo  mn  gli  b-i  mai  dem  nu. la  ebe  il  petefft 
effeniere . S.  On  dit  auffi  pe*'»*.  qu’on  ne  fauioit  di- 
re A une  petfoQoe  p » que  (oh  no  n \ A cc!a  a deux 
fient  tout  différent  car  il  veut  dire  , que  <*  cft  use 
personne  A q«i  on  ne  peur  nco  reprocher  ; A il  veut 
dire  autti,  que  Ton  non»  cft  fi  décrié,  fi  d tf.mid  , que 
c'cft  la  plu»  grande  injure  qu'on  lui  fautoit  dire  . 
Son  plus  grand  ufage  ctl  Jant  le  dernier  feat . Km 
Je  g/i  pub  dir  di  tr|(f#  ibe  il  fuc  nsme  . f.  On  dit 
prov.  que  quelqu'un  nomme  le»  choie»  par  leur  nom, 
iorfque  fan»  aucun  ménagement  , il  do*nc  aux  ebo- 
fc»  A aux  prrfunr.it  le»  nom»  odeux  qu'elle»  méri- 
tent . La  même  choie  fe  dit  d' une  pntoine  qui  dans 
U cmvcrfidOD  fc  fert  det  tenir»  que  M hicnféxnct 
en  a binai».  Chi «mi»c  c du  lj  gaitj  gaiu  ; dir  ta 
eaje  Jenza  tijpctea  c.m‘  elle  fiannt . %.  Nom  , gn  fly- 
le  >^c  Pratique  , fgaific  , titre  , qualité  , en  vertu  de 
laquelle  on  agir  , ca  vertu  de  laquelle  on  prétcai 
quelque  chofe  , comme  d-c.s  cette  pbrafe  • Il  procè- 
de au  B»»m  A comme  Tuteur  . Egii  agi  Jet  j omet 
cerne  Tuntc.  i.  Oa  d 1 auffi,  en  terme»  de  Prati- 
que. céder  le»  aron»  , ne»-ut  , ra'foos,  A .iRion»  , 
pour  J‘*e  , jrar.fponet  le»  Crm:»  A (.(tes  on  vertu 
dt-fquci»  r-n  prête c-1  qac'quc  c’iolr  . Celerei  Jncidt. 
tnti , , tagimi  , e .j^i toi  . %.  On  eu  q.eiquc- 

fou  , au  ctoni  de  . ..  pour  une , d:  la  i*at(  de  . . . /t 

n*. 


NOM 

O -me  , 9 ift  rnimt  , in  *réé  , per  pute  , fer  but-r!. 
tj  . On  du  tüflfi  dans  !c  o î- tic  fens  , en  mon  nom  • 
co  ton  nom  , <kc.  A mianjmt  , e în  mi:  ticme  . * 
(<,;  r,  me  , in  ftto  n-'itte  , ee.  {.  On  d»f  . dojncf  ^iiac 
b.^uc  au  nom  , ou  en  nom  Je  mniixçc  « pour  dite  , 
cav.e  de  mariage  , d.ms  le  deilein  d'époofer  la  per. 
j j-nc  A qnl  or»  la  Jo*ar  . Da*e  un  aniUe  in  vifla 
o *»  ce  e.tf  ne  di  m nuni  ni} . {.  A vi  nom  de,  s' cm. 
r'.  it  a*  iV:  quelquefois  Jjnf  les  demandes,  d£R»  les 
pr  Cf  es  qu'un  fa't  , pour  dire  , en  coafiéérAf  «Jn  . Al 
r me  di  ...  per  tittatéo  di  . . . in  f'.rgi*  di  . . 
$.  Nom  , fianir*  aufli  repirtarioa  . Kent t ; Ja «»  ; ri. 
putaefene  ; (redite  . (.  On  dit  au  contraire  . qu*ua 
lî.mmt  cH  fjns  mon  , lorfqn*  on  ne  le  connote  po  nt 
Ont.»  le  momie  . qu'  il  eü  fans  crédit  , fan»  autorité, 
f «49  fesneftiut:  ; i/.mo  Jen^a  ertdito  , /ru*  •W'* 
»»;1.  5-  Oo  d«»  le  nom  Chrétien,  le  nom  Romain  « 
le  n m Franco*  , (ce.  pour  dire,  tous  icsChrértetu, 
je  Otriftian'lme  . fous  les  Rnmve*  , l'F.fnpitc  R»* 
ir.sin  , tc»s  les  François,  la  Monarchie  Françotfc  , 
û:  Il  rtrme  Cnfli  me  , il  nme  H m ma  , Ftxneefe  , 
4<  l Cri.liJAi  « i R njjmi  , i Fianeefi  . ee.  $ No®  » 
ui  Grammaire  , (e  Oir  d’ea  mol  fu'ccptible  de  nom- 
lire  & Je  cenre  . Niwr . 

NOMADE  , adi.  de  c.  g.  Friant  , celui  qui  n*  a 
p<.inr  u h..î>iuiioo  h*e  . tri  Tar  tares  font  de  peu. 
Sd:s  nomade*.  E"intc  , ebe  n:n  ht  ahta%ione  fif. 
fa  . J.  Il  (c  prend  auTi  MiHantivcnietit . C*  cil  un 
peuple  de  NotimJd.  Ffli  i un  pcf'te  errante. 

+ VOM  mets.  KOMAKCÇ  , '.  r Ken  Je*  gen» 
difeat  l’une,  & 1*  autre  , mais  Se  grand  ulagc  cil 
pour  ftomanot . C'cfl  -in  art  qm  p-t  le  moyen  des 
lettres  du  nom  de  baptême  d*  une  prr'one  . dévinc 
et  q-ii  peut  artiver  rtc  bonheur-  , c rte  malheur  b 
cctre  pc'ioanc  ; mit  cel  art  n' cîï  qu’utc  folie,  & 
une  vifmn  . Semtniij. 

*î  NOMABQf  E,  f m Officier  Q (huvernoit  un 
iyr-me  . ou  une  ter.  on  de  I*  f“W?  c . Prtfetto  . 

Nt’MBRANT  . adf.  Qui  nombre.  21  n’a  d*  «figé 
q.i'tn  cette  phrafe  : Nombre  qom&ra.ic  . V.  Nor- 
bie  . 

NOMRRF  , f.  m.  PJufients  u^ird»  eon^fdrdes  en. 
femhlc  . Srme*e  . Le  nombre  le  cnnfrrtirc  de  deux 
star. *(rct  , on  comme  nombre  rombiaot  * on  comme 
tremble  nombre  . Nombre  numbr^nr  , le  du  de  iojï 
romb:e  conTirtC- C <n  lui-même,  fans  application  X 
r»rn  d*  Jrticrmrcd  . Stmero  mmttjnte . Dans  ccttc 
•eccpiton  , un  *lif  , I*  l'n  rC  cfl  »e  principe  des  nom- 
fc*es  . f.’  unit)  / il  ftine i*».-  Je’  numtrt . Un  ne  tait 
pis  Bi  mbre . l'nr-  r n /a  nnnurâ . Deux  t'  af  nom. 
h»e  . Dur  fjvn-  n ont.».».  La  fc:cnfc  de»  nombres, 
c’ell  1*  Ar  rhmCî  r »c  . V.  % On  r.ppellf  nomhiccar- 
^*ntl  , quelque  fuite  Je  nombre  Que  ce  fait  , qui 
fe»r  A rt-arqnci  la  q ’-.nt'iC  , f ruine,  un.  Je»;*  , 
t«o  » , &c.  jufqji*  X irfiai . Kuntett  tâidinslc  • $• 
f9mnh»r  d’ordre  , un  ordinal  , |i>tif  nun>hrc  qui  fert 
A m.ttquer  1’  crdie  » comme  . premier  , f,  mn-J  . t*oi . 
Ainie  . & atoS  rto  tffie  . Kumerc  '*Hn.itt.  î.  Nom 
bit  coMcttif,  met  n**n»S»e  q-n  mirqu-  {ttlemMacc 
«Je  plusieurs  namStcs.  comme  une  Jixarnc  , j ic 
» ntt.v#c  , une  eenr*’ne  . Arc.  Nodier  « t*Uctt‘n"  . 
î ffn  appelle  nombre  picnrcr,  t ni  nombre  qm  ne 
peat  êcrr  4’vnd  jude  par  lui.m'  vint  . A»nf%  rr  vs  . 
cinq  , fept  , Ne  Ont  Jci  urnhies  premiers  . K . mer» 
prim<‘  . Ç.  On  n"m me  nombre  carrd  , to:ir  aumbic 
en  vient  de  la  mitlnplicanon  d*  un  nombre  par  Ici 
V Itc  ; comme  qu.-.:re  , qm  .::n*  <c  ||  sr.altiplica. 
lion  de  deux  , par  deux  ; neuf,  qui  vc.it  de  la  mul- 
npltc:.rion  de  frets,  p..f  nos , & c.  .VM/»irra  puait*. 
eA.  {.On  appelle  DOfll'nt  c ihe  nu  <nb';iî,  un  nom- 
h'C  carrd.  multiplie  par  f.x  racine.  Asofi  le  nombre 
de  huit  cfl  un  nombre  cobiqoe  , parce  que  quatre  , 
s»rrr.''re  carid  , y < lî  mnlt-el  é par  fa  ra  ae  , oui  cfl 
deux  . Kumtra  enh»,  e tuhtt.  {.  Nombre  nombrd  , 
fe  d«r  de  l'aepfical  on  du  pAir.hrr  nnr.-. :«rin(  a quel, 
que  fojer  qnc  ce  fait  . N'nmerj  numn  ttn . Un  srand 
•uftiiHC  d' hommes  . Un  xrtn  nume-  4*  vtmtni  . 
1. es  jt.jies  n*  et  unr  pas  en  nombre  f»;rh  iof.  / r?i«. 
ébei  n >n  et  ta:  a num  etc.  {.  ta  pat2.cnt  d*  un 
n i qu*  n'cfl  de  Bulle  eoiOddratioa  Jan»  la  cnmpa- 
pme  Jor.t  il  cft  membre  , oa  dit  , q«*  •{  n*  c:1  là 
q*;c  peur  faire  nombre.  Et/i  n-n  J U,  ike  per  (ar 
ntrmtro.  {.  On  dit  , en  termes  d' A nih  t crique  Ac  le 
ehilT'C  commua  , totn'uc  . n'Xjioe  , centaine  , mi|. 
ïc  . Ne.  Es  alors  nombre  fe  d t du  premier  rtc  p u. 
fuurs  chiffres  ranad»  de  fuite  fur  .ne  même  (:qct , 
en  (animen^anr  par  la  droite.  .Vr  nseM  , dama  , 
eietnntfs  , miiu  , ee.  { Nombre  , le  d f eo  terme» 
de  Grammaire  , des  nem»  & d:«  vcrNt , félon  qu* 
SA»  J’  appliquent  A une  choie  o A rlv.fuurl  . Snme- 
ta  . Nombre  hnçolter  . P!t. idi»e  finrot.t*e  . Nombre 
p.u'icl.  Numéro  plurale.  {.  On  ap;eilc  le  quatr:^- 
li-c  des  libres  de  M -y'e  . le  l ere  de»  nombre  » , p^r- 
c<-  qo  >1  contient  le  réncnibrerrcet  du  Peuple  Md- 
hrei-  i!  hbrr  de'  numtri  . <$.  Oa  dir  , a-:  sombre  , 
Ci;  nombre,  puur  duc,  parmi  , au  rantç.  h'et  nome. 
*r  4 • * ln'i  au  ncniKic  de»  Sain'S.  F.r/i  « fl  ;ts 

Milrut»  net  nime'o  ét'  J tnt  ri . Il  m*  a nvt  au  n-  m- 
lue  de  fo  sm-»  . EfJ  i m’ ha  ntcTo  ne!  n orner  c % e.<f* 
m'  ha  tfttltid  n,/  nunter-  de‘  Jo.>  êmM  • {.  Kd«l- 
h*e  . fiSB'lie  iuitl  , quantud  , muititude  . hutnere  ; 
r/»i  ititudine  . Il  j nombre  d*  am*s  . E.î/i  ha  rrjo  » u 
nu  t:  >t  amies  i ef  h ha  di  me.'ti  amiri . îl  faut  que 
Ja  valeur  edde  au  nombre.  Cxioien  ebe  il  vt.'  te  ee 
da  al  nom:t»  { San»  nombre,  Lkob  de  parler  ad. 
M Fr Jnf  «I*  U al  un , 


NOM 

verbialo  , qul'fe  dit  d*  une  eraiilc  mult  fuif  . X*f. 

s omet»;  un  numerr  inmrme*abil<  ; un  numtt* 
infinité,  f.  Fn  terme»  d*  Armoiries  , en  parlant  des 
pièces  dont  I*  rt:n  eft  rempli  , fans  que  le  nombre 
en  foil  fixe , on  dit  , porter  o’ator  Pue  fleuri  rtc  )«s 
o*  or  fans  nombre  . Ce  qoi  fc  iî-i  autrement  , ferné 
de  fleurs  rtc  I»».  f<m.:n7r'  di  gifii . {.  N -«libre  , fc 

J:r  auiTi  de  1’  haiirua'c  qui  tc'uîic  J*  un  certain  ar 
rungement  rtc  paroles,  ou  Jun»  la  p«oic  . ou  deaS 
les  ver».  N'osifrt ; armmt.t  dti  vertu  e délia  prttt  . 
{.  Le»  Aliror-jmes  Ac  les  CHronoloc-flct  arnUeot 
nombre  d’or  , U Période  au  b a ni  de  laquelle  ic  fo. 
Ic  i & la  lune  reviennent  X peu  prêt  au  même  pniaf 
oh  ils  fc  trOiivO'tnt  cation  d x.neuf  ar.-rtc»  aupara- 
vant . Numru  aufte  , c numere  d' o»a  . Oa  ruti- 
le autfi  nombre  d’or,  le  chilfre  Junt  oo  'e  f cr t pour 
marquer  les  années  de  Cette  période  . L'  a*te:  nu. 
me  t y . 

NOMBRÉ  • t E , put.  V.  le  ver  b, , 

NOMHKKk  . v.  a.  Compter  , feppufer  combien  il 
y a d’ unités  dan»  une  quantité  . Xume*are  ; n ue. 
rare  ; annivcrute  ; a nn  omet  are  ; entait  t-  JufpurJ- 
te  ; r.UcylJff  . 

NOMBREUX  , FUSE  , ad).  Qui  eff  en  grand  mm. 
bre  . Numercjo  ; copie !»  ; di  mtH»  numns  . {.  Il  f«- 
jio-h.-  au'li  harmonieux  , qui  a un  Ion  H une  ia«Jrn> 
ce  cg'éable  . Namert/a  ; armeniole  ; atm.miee . 

NOMHRIL,  f.  m.  Cette  p;rne  qui  c tt  au  milieu 
du  ventre  de  l'horurne  & Je  la  pi» -part  des  animaux  , 
N pir  laquelle  on  croit  que  le  brio»  t rc  f*  nourri, 
turc  dans  le  ventre  de  ta  uérc.  fieltice  ; embellit*; 
tttèillis9  ; umhelito . { Nombril,  fc  dit  encore  en 
Roiamqac  , dr  cettames  OVUéS  qui  »’  -ippef*,u. v«Ot 
A I'  extrémité  des  fruits.  & i it  paitie  qui  et)  op. 
poféc  A la  qui  uc  . Les  ) irdm  cm  doroeat  ic  nom  U* 
re  l X ces  c-^  • c:  . ffd/iit  - . {.  N.i»  h i|  Je  \ cr.-.s  . 

voyct  CotVlvd  m . {.  N mhtil , T.  de  Mjrrtbil.  Il 
le  \ • cad  c iu  a lc<  ihe.uux  puvr  le  milieu  >i*»  rems. 
Omhefîeo  âei  tau  le,  b-  Nombril  , J de  Ccnebpl. 
C’cll  le  trou  q u cH  dans  le  milieu  Je  U baifc  d* 
une  coquille  , A eôré  ce  la  bouche  , Se  qui  en  fait  t 
peu  pré»  le  Cen'.rc.  BtHica.  N«»mhnl  ro^rto  , iOQu»l- 
lige  du  geerc  des  limas  . Cbieeisia  marina  . {. 

Nombril  , T de  (Sc:m.  Point  de  l’axe  dan»  une  ligne 
ccr.rbc  , qu’  on  appelle  autrement  -fnyer  . Fu<e*  ; 

$ • mbii  , T.  Je  Biêfàm , C’  cfl  le 

peint  q».i  eli  au  milieu  du  deffout  de  la  face,  ou  le 
ccnrre  rt  ême  de  1*  écuuiï-n  . Betli eenti j ddla 
feui  . 

\')ME  . f.  m T.  d' Antiquité  . Mot  emprunté  du 
Otté  , qui  fietulse  pnpreirear.  Loi  , mais  auquel  les 
Grecs  aindioicct  plu'.urs  iJé<»  difff  : cales  . Nous 
l'i»uployo»t  après  eue  , pour  dc'ir.eer,  en  pa  Unr 
de  leur  pueOc , me  forte  de  P'C.mtt  anciens  qui  le 
chaoruieat  m l'honneur  d’Apulloa.  comme  les  Di* 
tbyraïubles  fc  chintoicot  en  t*h-»nneur  Jr  Bacebut . 
Cauxj.ni  * inni  in  j w-re  d*  /Iptlio  , Fn  p rlaot  de 
leur  Miif-quc  , sous  dé'ucons  par  !e  m«K  aci»e  ,*  un 
chant  ou  un  air  afToicru  A u«e  e<i?at-e  esdenct  « 
q»:'  il  n*  éteit  pas  pernii;  d’ er.  c idrc  , .s  chat», 
ge-mt  A (uq  r.ré  le  ton  de  la  voix  . ou  celui  d-.» 
WinJet  de  I*  inârumcac  . éiQfilf*  i ; erCeoz*.  F»», 
ho  le  mot  nome  cfl  dans  m.  autre  fens  , i y non  y me 
Je  Pié'tflure  , Giuvvmcnirni  ; U d-.ns  cc  icn».  il 
fe  dit  for-tout  des  diffère  a tes  paries  de  I*  Hgyrre  • 
fil. vaut  uoc  ancienne  uitf  fioq  du  p«yt  P rej%nu*s  . 

KciiVirNCLATEUR  , f.  m.  On  appcüntr  a:nü  , 
chez  les  Rouuins  ,>*a  Lf;Uve  d«int  ta  fonction  ét'«.t 
Je  BOir.OU r les  Citoyens  X ceux  q u avaient  intérêt 
de  les  coanoife  . N.  menti  :t.re  , eo  ni  ehe  oie rda-j 
i n-rnt  de'  Cittjdmi  . {.  Nomencjatcur  . fignifl;  psr. 
nu  «nus  » cel  ât  Qui  »'  Apr'i.Ç"*  X la  nomenclature  J* 
.mit  Sci.nec  o.i  d'un  Ait.  Pîwntn.l.u  ne. 

ftîOMl  E,  f.  f r.  : Hifl.  mit.  I 

du  des  differentes  mé‘îi'*dc»  fo>v, ar  ir^iitllci  oarrt. 
flrtSuc  en  clatTes , ordres,  genres  & efpéces  , t-iat 
<e  qui  *,p-  :icnf  à I*  Miituire  nature. te  , co.rnne  a* 
oiitujx  , p.aotes,  mtaéiaat,  pierres , oqnilht , Ac. 
La  nomenclature  afluoc  A chacune  o.s  chcfes , les 
n'vrs  qui  pc:.Cut  fer  vit  A les  d'tfé/cic'cr  . Smen- 

e.iftrj  . 

NOM?  F.,  f.  f.  Mil  tiré  dti  Gr^c,  & Qui  f»{r.i6e- , 
Règle  , Loi  . Il  clt  cotre  J.  ns  U eoo*p  /«rioo  »l,  plu. 
iicors  mots  F/Jn^ois  , tels  qn’  A’-t.ooo’i  e,  Aoato* 
mie  , t< c.  On  Us  trouvera  «i*is  le  D btonna  tt  , a 
leur  ordre  Aipltabéliquc  . I.d  fltfj»  v:e  thol»  nvnfaf'er. 
Vf  par. mente  alla  fs.rmat.ion:  di  m.  .te  viet  l/aiiane , 
eemr  S t:nilj  , /ifltontm/a , ee. 

NOMINALE**,  ad»,  f.  pi.  Qui  ne  fe  dir  qu'  en 
cette  phra'c  : Prières  nou.  calc*.  C’cil  un  des  d»o»rs 
honofiflrp  es  qui  aup««f>e.incnt  Patron*.  Sc  aux 
Hauts  Juîticicr»  , & qu  con'ide  A è:ie  nommés  a«*x 
Ptières  du  Prône.  • o Oij^ittoi  in  eut  fi 

hann » da  ne-rcictte  i Fandateai  , r cette  ait*e  fer  fa- 
ne ebe  h mm''  duitt  j di  p*et<n-i<r‘o  . 

NOM  1 N AT  AIRE,  T.  de  Mal  éie  bénéS  Jalc  . Ce. 

J :t  q ii  c.l  Rûnn  c pat  le  Ho:  , X un  BéodAcc  quel 
qu’  il  f"it  . D%  î.enal-i . 

NOMINATF.UR  , f.  m.  Cei«»i  qui  nomme  , qui  a 
droit  de  aun.incr  . S’:mmjnr$  , (*c  ha  I » n.’oiioa  , 
ebe  ha  gittî  di  a ramure  . 

NOMINATIF,  f.  o».  T de  G*am m.  C'eff  !c  nom 
tel  qu*  il  ch  , avant  que  d' être  rtéchué  dans  le»  L.io- 
e-ct  cui  ont  dis  cas.  Il  fc  dit  cealemrnt  éc  fuMat. 
en'  &.  de  l’a’i'.étjf.  Nominal ivs  ; p*tm?  aafo  d' un 
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n ms  . f.  Fo  I.ao^uc  Frzn^oife  , il  (edi t du  nom  qui 
pxéséde  le  verbe  <c  qu’on  appel'C  , en  LOP.tqtic  , le 
fuiet  de  U p.  oprifition  . Mrm  n trn>  » . 

NOM! NATION  , f.  f . Afttoi  pat  I.IQ'itlIt  on  nsni. 
me  A quelque  benctice  , A quelque  Charge.  JC  mmj; 
na*  ma^ierne . Ç.  Il  fe  dit  paretiletmaf  du  droit  «le 
no  t mtr  A on  ' BéaéAcc  , A «me  Charge.  N m ta  ; 
n *en  t^tfi  : giut  Jt  n>n%:nue  . It  le  dre  avili  en 

p. «  anr  de  celui  qu*  x été  ncn»mé  A un  Bé  .én.c,  A 
une  Charge.  Je  ne  l’ai  00  nr  encore  vu  depuis  fi 
n u»i  e «:  0»  A I’  tvè  hé,  c*  cH-A  dire  , depuis  q»i*  il 
a etc  comme  A J’fcvéclié  . t»  non  t'  ha  pi/i  vciuf 
J a ebe  tel*  é dau  n mmate  Uefeoio  . 

Nt'MMÊ  , ÉS'  . p-irc.  V.  fon  v:rbe  . f.  À po«nf 
nomn:é  , ta^oade  parler  .iJvcrnuic  , pour  J «c  , pré. 
c lé  ucnr  , «u  temp»  qu*  il  ta.it  , tort  A priooi . A * 
Soin  puma  ; a huma  ituti.mr  ; m confiant  ara  op - * 
pjrtunj  ; tnr.'t»  a ptep-/le'  ; êsn  in  ace  ne»».  {.  A 
l'iur  nommé  , la^oa  de  parler  jiverb*ale  . p'ijrdire,  • 
au  iour  qui  avoir  cru  marqué,  oont  oq  était  co-.»e- 
DU  . Al  d!  prefiji  , fljhlira  , déterminai»  ; al  si»tna% 
ajeenjro  . e.*. 

bîO.\JMf  MF.NT,  a4e.  Spécirlcrrret . Ce  terme 
cil  priutpalcmenf  en  ufatc  . lorf^u*  a.-rês  avoir  par- 
lé ue  plofincs  pcri-ionct  o.t  Je  pluheort  chalet  ta 
fe ■».'••  al  , «>n  vi.-nf  A en  ff’ecrner  paiticitliéretreac 
que. que*  »:n:s.  S minjtatntnte  ; fpeeijlmcnte  ,*  ii,fr. 
tnattmente  , ifp.jeteanteaie  ,*  <ff  te£am>.mic  ; fttel»' 
Jjmtnre  . 

..  NOMMER  . v.  a.  I>?ancr  , impofer  un  nom.  h>- 
w »»r  ; menanare  ; eh:  armait  ; appel  lare  ; pirrf  il  ma- 
ntt  impute , ? é ire  ««*»  n >«*;«-  Notnn  sr  , fe  J r 
acfT:  de  eertaiaes  épul  èfcs  qu’oe  irat  é*or*iiu»t€ 
•»*ix  oomt  propres  , îoif  des  prrionnes  , fr-î  .les  Vil- 
le» . C’eÛ  x > o fi  •;  '«a  R q -»  jes 

Kois  Je  France,  ca  a aouur-é  Clurius  le* Chauve  . 
tu*/.’,  dett .»  , i»  nrmicjt*  il  Cj.o  . L'  UllUC  , P >.!. 
lippe-le-Bcl . Filippi'  ; detto  «;  Bell»  , ee.  ^On  d»c 
aulfi  A l'egard  des  Villes  , Rome  la  >a:ote  . K *n < 
la  f intx  . Gènes  la  Superbe.  O en»  va  la  ÇupetSa.  { .- 
Il  fiçntpe  auîli , dire  le  nom  d’ uncpcrloonc  . d'  -:rt 
cho*e  ; duc  comment  une  perfooce  . une  chofc  s'ap- 
pelle . K mimeie,  dire  il  n nre  , f Ai  ;o»jr  ;tt  nome  . 
Je  vou»  nomme ro  » p^ifieurs  l'ctfoonet . f - vr  f t*ei 
ntxuin.tre  mMte  perfjne  . Coeim.cnt  nomir.tr  vouscet 
ho.i.mc  i C m:  ebtamite  vu  ju%l  ta I v.nti'i  C ms  fi 
ehi  tmt  rç.'i  i»el  taie  ? Cke  n:nte  ba  eRli  ! f.  On  dit  , 
non*  lier  quelqu’un  (an  prorefl*ur  , ion  libérateur, 
pour  dire,  t'appclier  (en  pioie  étcur,  ton  libérateur. 
Chiama'f  un  ’ fu*  ptjtettce  , fa 0 tibetatorc  . Ç. 
Nommer  , f.*  dtr  auT:  co  ecrrai oc»  plirafct  , dans  le 
fins  de  déclarer.  Nommer  un  Ambaifadcur . Nui- 
nar  un  Amhafeiadsre . (I  le  nomma  fou  fuccctfeur  A 
I’  f nt  pire  . E^/i  il  nrminb  , il  disèiari  , lu  elejje  per 
fur  futee $ 01c  ail*  imper e.  {.On  dir  , nomrrer  q.ieU 
qu*  un  f>a  héritier  , po*.r  dire,  l'  iolîituer  fox  héri- 
tier. V.  îfl»ti!tf  . f.  Numrrer  , cil  aulFi  réc-PrO» 
que.  A o’i  oa  d»r  , comment  (t  ooTmr  t.il  ? pouf 
duc.  comment  le  n »mme-r  uo  . l.rae  <5  r6«rm.*  r» 
Xli  J Che  m:Kie  ht  ( (fntl  r il  far  omr  * r»  * 

(btjmjte  t 5*  Nommer  ai  delFrrn  , T.  le  T . Tvttnt. 
Rahfuetg . C < »t  nnrq  ter  ?«  «férail  A |'  Ouvrier  qat 
m ace  or.  méfier  , qiels  hls  -le  f«  chaîne  duiveat  (o 
lever  & té  bâiifer  pou*  Une  la  la^on . Ntrnimar  ti 
difeenn . 

NO.Vîi>CANON  , f.  n».  Recueil  de  ConAiluPon* 
Impériale?  , & (:s  Canons  qoi  y font  rclat'ts . M y 
a vlu'ieur»  célèbres  Rccnciis  qm  pirtcar  cc  titic  • 
Ru  .:  ta  h C«o  <nt  c V-.’hf.  f -npfijli . 

N’oM  HA  R FIL,  FILLE,  ;»n.  Qu  excelle  P if  def- 
fut  t»»»»S  Ici  autres  , qui  e9  uai  pire*?  , fan»  ée.il  . 
Imnjtetttjeiie  . incxnpaiabiie  ; ebe  nvt  bi  pari  , 
en  n ri  h*  • * tonale  ; ejîmi»  ; «nirorir;  ; fin%o*are  • 
f.  P(tmo.t»cTe  , f r.  U fc  dit  en  yluhcur»  Arts  , 
pour  ex»»#. tuer  ee  qu*»i  y a de  plus  pettr  . Il  pila 
piesjl» , j p iù  Mimut»  a'»*  /:;yn  e fltumemi  dt  il - 
mtr  A’ti . Oo  appel.e  sinf»  une  ferre  Je  ruban  fort 
étroit  • S'jfitine.  I-  le  étt  lu'h  d'une  fotte  Je  Jra- 
*éi  fo-t  menue-  Zoseaetin» . {.  Nomparcillc  , T. 

J*  IraMinfif  1 C’  r 1 un  de»  v..i>  '•  iliaAéfrf 

doar  les  l.nprimccrs  fc  fcivcnr  . U «h  entre  la  Mt- 
Çcnnc  (c  .a  Rianotfe  . ou  Faoficcne  . bîtmpart. 

1,. ta.  Oi  appela  le  plus  gros  caraâérc  , GroiTo 
D'irnp.vc>.ie  il  cil  après  le  Triple-Cason  . Gr:Ja 
ntmp  tricha , 

^.QN  , F«rii:ul<  eéîitirc  . qci  efl  ifireélemext  op. 
p-sfdc  A U pAtutulc  affirmative  oui  «,.%*•,*  n*y  . on 
le  redouble  q.icIq.*efo:s , pour  donner  plat  de  force  A 
ee  qu'on  du.  N*;  m-nstX.  (.  Nun  , s*  cm,'lvé 

q. ie'qiKtms  d'une  nuaièrc  f» v. aie •»»<•*?  n<S4livc  . faas 
'.ppofici'"»  .lircâc  A oui.  Il  c n ,fi  rat.  ha  . r.aa  faat 

'Ca’ife  . Fr/i  ni  dijftrfl  tt»  f non  len^a  nt.tivo  . Nua 
('iutefj)t  que  1e  prdtcn.-c  ....  San  gijcb'io  prettn. 
dt  . {.Il  fe  pin»  quelqucfat»  A <ic»  n'-nis  a^tcfltH 
ou  fubffantifs , & * d:s  ve/lies.  Tou»  les  qeo»  non 
prt  laccupé» . Tatt<  tè  petf'ut  n:m  prévenait . lia 
Je  non  re.c voir . V.Ko  . ^.Mcttie  des  unie .’iuniifcs  A 

r.  » a orix  . V.  Pus.  I.  \o«t»  s’emploie  a*l(lî  fub- 

lUntivcmenr  . U m’  a t ce  indu  o»  aoa  boa  f:c  . E- 
p.i  m'  ht  leur  un  mj  /pittrellaeo . Un  oui,  ou  ua 
r'»n  . Un  tl , » un  ns . t.  Non  l«u«c.ndr.r  , t-yva  de 
p-’ler  ai»tr(ij2lG  qui  eX  orJinii»emcat  fuiu  c de  la 
c'*o pnélioa  .\1S.  riM\ec  U» * * Na*  /réo  . mm  [ot a . 
rr.tnte  . {.  Nnft-,pv  V,  ->ÎVCl  niai  . PiS  d.-.vâOt  < <C  . 

Né?  pi  h ; munie  pi».  Il  f*  tmt  qaetquclois  -»uît» 
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p*-sr  pareillement.  Oan*  ccfeas,  •»  ne  »*cmpl '*»< 
q«?'  avec  nrr  c*,»relT*  >*t  nér«nvc  . Vous  ac  le  vu.  tcj 
pa* . ni  m -11  o in  plu*.  Vtt  «1  1 % -dite  , € n;<:ot< 
b»  i> 

NON-ÂGF  , f.  Tt.  T lit  J u* i/pr,  -Qui  figmrc  le 
defaut  d*  <omr^(Bi  pour  frie  quelque  clto/c  . 
Difitt  di  ttl  i.  Il  (r  dit  a*<Ti  de  <r|ji  qui  o'  » 
pu  l’à<«*  if  îcit  pour  fa  rc  qoc.qae  ch  dfr  . Cdui  (te 
0:1  ha  l' cia  ntteQj'ii  ptr  j'cofi  art*  'findi^ia.’c  . 

NONACÊYA  : RK  . ...i?  dr  f.  q.  Il  n'a  gu^c  d' 
tfigc  q*:'  en  patUet  de  I*  Jfe  « o homme*  . Aui  on 
C t . qu’es  h*»d»me  rS  itonrcénaire  , po  >t  dire  , <jn’ 
ii  a quant  viegr-dix  au*.  IVtMjrrim* / «Fr  èj  o?. 
t»A«r'  l'iei . 

NONA'  f'IME,  ai}.  U n a d’ ufage  qu*  et»  Aflrn. 
îifjjfc  • dm*  relie  |’hflfc  • Le  nonagCirut  «Serré,  ®u 
5 •*  Vf  ment  « le  n aa.vAn»  , pour  C.t<  . k o-iiat  de 
1 éclTC’que  qu*  efl  éloigné  de  quatre  v nv-d  x degré* 
di>  point*  oà  r échptiqjf  coupe  I’  liortfoo  . Il  ne- 
va ne^ fini-'  |*j^  , rn  f»mp*eir.ent  , »/  r»-'  ante/imo  . 

NON  \GONE  , f.  m.  T.  **«  Gcuoi.  F euie  de  neuf 
angle*  Ar  de  n*if  cô’é».  Oa  dit  pic*  <conu:*dtpeaC 
fcij.-.cagoie  . V.“  , 

NOM  AN  TC  , ad|.  «orr.éral  de  r t Nombre  cent, 
p afe  de  neuf  <l:tJ‘act.  O*  fc  frit  «î:  ce  tri’-e  Jan* 
l'  Anthmd»  qae;  r.»*»*  dan*  le  ddcouit  aiim^  ie  . fit 
dit.  quatre-vingt-dix  . Notvaar*.  On  appelle,  en 
M .«hématique  , quart  de  n^naate  , uo  raP'amcat  qui 
re*'e;ceie  un  quart  de  ectek  d'v..é  en  ecaaoïc  de* 
fi  ft  . Q.Mf'jMir . 

t NOVA N TER  . V n T.  *nr  J tu  de  Pi  fut»,  Fai. 

Té  UO  r»  » m oi.t  pM»'  d. 

NOM  A* V Tl?  MC.  ad»,  de  r.  q Nombre  d'ordre  . 
Dan*  le  rfif;  o»»  orrjtqane  , «‘•n  dit  , quatre  vingt  di- 

Xfmr  . N vj  nu  jim*- . 

NOTJCE  . f.  m.  Trdlaf  que  la  V..oe  envoie  en  am- 
tafLiée  , . nuneie . %.  On  arveilc  en  Polo- 

C»c  , , Ici  i>cpu'd»  que  la  Nphleffc  de*  pc* 

rires  D.i'ct  envoie  A la  trantV  D-'dtc  . po  1 r com. 
p-ofer  la  Cbanihre  de  U Noble  Ile  • Dtputjn  ; X>e- 
S ri  ai  i . 

NONCHALAMMENT  . nie.  Arec  nonchalante  . 

T/efititnttntcnit  ; uaûurjijmtmtf  ; J*c*Jn>j4mtnit; 
pi.  » . rieur  ; n»r*ir». /rm.  rfr  ; intente  . 

NONfMAI  AVCF. , t f.  K’e<l'g'«<c  . masque  de 
. Wcg/igcn'^J  { ; fr*£SiJl*g[inc  ; 

aendia  . 

NONCHALANT,  ANTE  % a«?i  Ndeliqrnt , qui 
par  pa»ciTc  . par  mollctfe  , ne  fc  dor.ne  pi*  î<*  lo»a* 
qj*  i!  dcvrqit  • Svc.^uii,  et  a/e  tirai*  ; tirg-igemte  ; 

I . 

NONCIATÎON,  NOimL  QLVVU.T.  , f.  f.  T.  de 
D*:it  te  m.  C'  c tt  un  at*e  par  lequel  on  ddnOnre  A 
-i  qu»  fait  elever  no  Intiment  , ou  aux  Ouviei* 
qui  y travAillmt , ou'  *1*  aycot  \ celT •*#l  jnfqu*  A ce 
qu*  il  en  ait  erd  oHnnod  par  J-jIhce  . Ipti-ixj>ne  dt 
Cintinnjr  nia  fjbéiiea  . 

Nr  -NClATt/RF  , f.  i.  V emploi  , la  ch-V^e  de 

Nonce  . S-ny  < :nnj  . 

NON  CONFORMISTE  , f.  T.  idodriq  >e  . par  le- 
que!  on  ddhcoe  en  Aneleterre^tou*  ceux  qui  a'dcar. 
tcnl  de  la  Rciiftioa  Ac^iicaoc  . Di.evfJjnie  { n n 
Cx.nf’"niflj  . 

N'DNf. , f f Crltr  de*  fcp«  He«»*'«  canoniale*  q.:. 
fc  e’ianfe  ou  Oui  fe  rdcite  apiO*  Scxfe  N ne. 

NON'hS  , ( f.  pl.  ( ‘ ot  •:!  cbe*  le*  Rom-m*  le  <in 
pr.'fnc  1 ’ dan*  quelque*  moi*  . le  lc.'t  Ne  d-u*  d’ 
an*  e*  , êc  toiiiou**  le  liuit^<r.e  H>ur  avaoi  le*  Idc*. 
Keie  . 

N'0\-TOUIN>AVCF  , 1.  ( T d»  Pilai*.  Pnearmo 
de  i*u'<tu*ce.  Pnvi*i>nc  di  p Jf*!/*  , àt  g.dimtnto 
if  110  p^tC-  f , d' O Ht  (j/a  r.  /t#»r.c  . 

NONNS1N,  N NNF.  , f.  f ReJificttfe . Il  ne  fe 
d«r  o * qu' eo  pî*'f«oirnc  . AJ  mt* 

NOKVAT  , f m PouTon  de  la  -Mddi  ter  rende  , qui 
el  te  pi-’*  ire'ir  de  cous.  Pefu  nu^ri  ; & quelque 
J'.* * C . P».«i  criff  . 

N'ON.NfTTF  , < f.  Jeone  Nonnaio  . M nirf-un  ; 
Mwirrl.'i  f Kninctre  . T.  d' Oeaitb'l,  V.Mefanqe 
N«*NOHSTANT  , fiQpifc'i'io  . M.'g«c,  fan*  **mr 
é;tfd.  N n r/tmie  ; etiriteh?  ; ntJigraae  ebe  ; Jt¥ 
btn • ; g^xnttdnvxu  : ad  r-nf.%  . 

NON.OllVKfc.  ad».  T de  Mette- . |I  fe  dit  de* 
m tiNe*  oui  or  fort  pu»nf  travail  t‘e*  , ni  mtfn  ca 
rruvr,  p ritcul  ercmen*  d<*  mCtacx  . in  ««tara  ; 

gb  ' a«*i  ^ i-,  e>pt»a  . 

N'ON’|,t  'H  , .>w  II  Snmfie  la  mA-tic  c’iofe  qa*  im- 
pair , A *1  r*  rirnjt  en  n age  fnt»un  ; ea$» . 
f NON»  AV^MJ.NT  , f.  m.  Qffa.ir  de  payrrneuf  . 

fy*feit»  , vatnitnxa  1i  J'IO’imtntt.  • 

N‘>N  Pl'lS  Ut.TRA  Phrafc  e n-p.  uutee  do  Latin, 
•q>4*  un  rmp  "e  da*if  !c  6* le  f.**t:ii»c*  « crinime  fub- 
tt*»itjf  nu'i  «tin  , pou*  fien  hcr  te  lerme  q**.*  on  ne 
Fa*i  1 u t p.Mltt  . U nm  plut  vitra  ; a*  ultimm  ter 
rttne  . 

N >V  RfMnFNC.E,  f.  f.  Ahfrnct  du  lieu  oft  I* 
01  devrai  rtSJer,  Jtjemt^a  dwi  iusge  étiltt  refi- 

àrn>  1 . 

NON- VALEUR  • f.  C Manque  de  valeur  en  00e 
ff,,c  , ci  1.*:  ffunr  Qm  1.  raponne  ua*  et  qu't  .e 
è*t*ron  r ppr.ftcr  . H rten  (•nuire  quinte  /T  t en  tut 
*,Kèe.  S*  1°  m*r  t*e  de  F'nan.r  . fin  at'ctllr  non 

* *.  • 1 teei  l'-'n.'.ut  rniliea , on  «mies  -n- 

?n  qu*  « t n‘ j pij  U.e».  U.vatuà  4*  tttte  e*)t 

6 j r*  »*«  5 pat  e/ieeie  ti  *4  gr//t . 


non  , t m.  Ccfa»io«  d* ufaîe » . 

» ON  VLt  . f.  I.  T.  de  M »»  ec  , et»  te  frit  « 

P^.if  d re  , que  la  brume  eü  fi  dr.:nc  , q.j’  on  ne 
p-  ir  avoir  cvannifTaoce  du  par  a ce  cti  l'on  elt . AVA- 
(une  the  tmptit,i<  ta  viflj  , /îrck  a*a  /S  ntê. 
*io/c.*»e  if  f*i<  /J  »rrva  /a  o 4»e. 

t N‘  Pac.;-  . i.  m |/aâ*on  de  noper  le*  dr.-.p*  . 
f*  1 t n»  • x>o; pi  e le  titdute  êUêttaîe  ai  panai  . 

i NOPAL  , f.  m.  Sorte  de  plante  ; figuici  u*  Inde  . 
F • * d’ tndlj  . 

*t  , v.  a.  Noper  une  p^ète  de  dr.tp  ; en 

arracitci  U:  toeuds  Avec  une  perilc  piace  . V.  fc- 
ooret.  » 

t NOPES.  f.  m.  pl.  N<zjdi|  corp*  d*r.*nQer*  qui 
fe  trouvent  dan*  le*  drap*  . Gruppi  .d  aine  te* data 
tb<  (t  e r ' • jn-i  si  pinni. 

t NOPCl/vK,  t.  f.  V.  f.nourufe  . 

NURO.  f.  m.  Septentrion,  la  partie  <f.i  monde 
qu*  c.q  '•’PP’ddc  au  Midi.  î'tucnt* i.ne  ; il  S ite  ; ta 
rrjiRMfJav  , 1'  éft»il4Ht  . S’tue  au  Nord,  fitujf  a 
kul».  a ttjvi-nt.ins  . **,.  H fiçnih.*  pin*  pa»ti<nl'd- 
rement  , cc.u»  de*  lolcs  du  mon*<e  qu.  cit  oppo'd  au 
Sud.  Il  fttuatn-.ne  , 1/  P /’  aiiiec  ;*»/  Pci*  agnilç. 
nue  . v Jette ntntnaie . 5.  On  d*r  auTi  noiolumcnt 

le  Nord  « pcor  dire  , le  ven:  du  Nord.  Aguit^ie  ,• 
h.*e.i  ; urarev  tram  tan  J . 

NuKD  b“  1 f.  nv,  la  partie  du  monde  qui  rfl  en- 
tt€  e Nord  & I’  Et.  G’rec.i  ; fmfitt  p i*u  de:  m *i 
d.y  ehe  d tta  Levante  e Fctuntti:ne  % e da  eai  1^1 
ii  vint',  deteo  Geeee.  { Il  fiça:fx  aulli  le  ver»  qu: 
fouflie  entre  le  Nord  & l*  Lfl  . Gteeo  . Nord<Nord. 
l.iï  . G'rrMumai/jfl«. 

NORDISTE  R . v.  n T.  de  Mâtine.  U fe  d*t  de 
l’a'guillc  uimanree  de  bi  î»o»ulolc  , lor'qu* elle  dcdr- 
ne  ver*  le  Nord- 1 fl  , au  lieu  de  m uquer  diicAcmeot 
le  Nord-  Dif.iecrc  ve»/t  Gieet. 

NORD  OlJKsT,  f m.  l.a  p»rt*e  du  **o*Je  qai  rfl 
ent.-e  |(  Nord  A l’Outft  . Hue  ia  pâtre  ad  minis 
cre  t ira  O.i’Lnte  e fettentri  ne  % dal.a  gualt jpita 
il  vent.'  detfaM  ttiïri . $ U fign  Pc  Ati'li  . le  ven* 
qm  f»  l’rte  entre  ic  Nord  de  i'  OuclT  . u.jc.itale  ; 
Mt.flu  . 

' •->  ’OSTI  \\  % v.  0.  T.  dt  Marine.  1 i 

de  1 aiguille  a*manrec  de  la  bomlu.c  , lOrfqu  eiic 
diclme  ver*  le  N’  :td  Oueft  , au  lieu  de  marqi  cr  di. 
refit  nient  le  Nord.  Oee  mue  ve*f:  AÎ-/A».  . 

Normal  , aiî|.  r.  de  C<  *».  Li?nc  nojnali  t i 3 
la  même  chulc  que  Iijnc  perpend  cciairc . Pe*pxn- 
éir  late  . 

NOS  , Plarcl  de  Ni  re,  V. 

N»>Sv>LOGlE  , I.  f.  T de  Mtd.  Pub  Ur.  Partie 
de  Pathologie  qui  eft  employé»  A d:T?MC'  f»*r  U rr. )• 
ladic  en  ce  dral  . -Mlraûion  fa  rc  de*  fyir.p:».-  r.ct  & 
de*  tank*  \.etrrlj. 

t NOnSF.IGNCURS.  f.  m.  pl.  V M ofcûnfor. 

Ni 'S  TOC  , i.  m.  Plante  qui  r«iK*mHe  A une  cfpt;c 
de  qclde  |l«»ait  mrmhraacufc  , & d*  t.*  vert  b»ua  . 
T'>U'tivf*>rf  cü  le  premier  qoi  l*a  » m le  au  mmbre 
dsi  plumes  . Jar#j  di  wmebta  , di  rni  Tnr 

ne/rtte  . 

'“•U,  T.  en:?fonrd  du  Lifo  , & qui  ftqnr£e  . 
remarquez  . N r.r . '{Jetvatt  $.Oo  en  fait  q.-clquc. 
foi»  uo  nom  !..  :)sbii f ; Ai  alor*  il  e<  , cnc  n ti- 
que que  l‘  on  rmr  1 la  nuoje  d' un  d„r  t . d*  un  li- 
vre \mea  Jegnc  ; Jnniea^içnr  ; eb-jmtta  . 

NOTABLE  , ad).  <îe  t.  t Rem..iquaMc  , coofifd 
rib.e  . Sujbi.'e  ,*  esn/t-Utabilc  , n.Ai/r  ; ijft*vabt:t ; 
fp.ttabilc  ; (irnujtj  , r;njJrsAoWe  ; n tev-'-r  . |I 
eu  A remarquer  que  c.*  mue  ne  »'  enipp’ic  A 1*  adje- 
t\y  . en  pailntit  Je*  persane*,  que  dat.*  cc»tc  fec.e 
pùraft  . Un  notable  Ofurgcius  . Un  nctab.le  , r»»» 
t mttj.devsle  C in  ai  m*  . % Notable  . cil  aufTi  fub- 
llamif  , & oc  *’  en  ploie  tu^rc  qu'au  pluriel;  h en 
ce  fen*  , il  figoihe  les  princ  p»ux  Se  le»  plu*  conf: 
der.tblo  d' une  Vilia  , d*  une  Province  » d’ un  Étar  . 
t metaèi/i  , U pe'J.nc  p»ti  raggnatJevsti  , • i mugi  10 
reati . 

NOTABLEMENT  . adv  Grandement  , extiêmcmenf, 
beaucoup  . S t a*  t.mente  ; nn.tnU'mrnte  ; a itv-1- 
•nente  ; c'n  ldera&i. mente  ,<  .fruit Jiot.nrr  . 

NOTAIRE,  f.  m.  Ofüc-er  publ  c , qu»  reçoit  Ac 
qm  paiTc  le*  contrat*  , le*  ohl.t  .fiont  , le»  cranta* 
^l0’*  » ^ lt'  aut*c*  a^c*  «olontai'e* . .V  u»  *»?. 
•aïs.  T.  Notaire  Ap».MoJ  que  , L>fh:?er  d'abir  pr-nr 
•e»  <xpdJit>i»nt  en  O *r  de  R"me  , & affair,*  cedd 
fi«H-qk«ct . K ui:  Aped.iieô  . 

KuUMMiNT  , -dv.  spécialement.  ]l  n* a guère 
d u'.**.-c  qu’  en  quelque*  phtafe*  . S/xcialmentc  ; m- 
divi.1u.it jmentf  ; ff(,fjneent*  . 

NOTARIAT  , i 01.  Charge,  fonâioo  de  Notaire  . 
Natftaia,  (Jÿieit  dt  Srtaft  . 

NOTARIÉ  . ad|.  Qui  fc  dit  dar.*  cctfc  pbrafe  : A* 
fte  antatid  , pour  d rc  , ua  : £l<  palTe  dev.tar  Norat. 
re  . Ano  an  t en  ligota  4a  un  Nrta/a , t rt-gato  4a  on 
h» '.ni  1 . .1 

NOTE  , f.  f.  Marque  que  l’on  fait  en  quelque  en* 
dîme  d'un  livre  * d*  un  èeri*%  pour  **  en  foitvcbir  , 

Se  l’Cur  y avoir  Cg-rd . Nvta  ; iegns  ; fnmte  , rt- 
e-j%d-  ; pj,f nia . Note  , fÎQnihe  aufT?  remarque  , e* 
*p>  c de  cqnimcntairc  fur  qur içue  endro  t U u .ectir, 
d*  00  livre  . Annerj ; i:ne  ; •Jerva^i  o*  ; rt'ta  , <•  n* 
mente  ; ebit/j,  Note,  fe  dit  aulTi  d’une  reoiar* 
que  , d’ une  ol'ferv-tion  qu’on  tait  f.  r un  n*nt  , f r 
un«  phtnfc  . Nstj  ; ftgno  ; centra/;  ut* . Ç.  NOfc  d’ 
iol«nnc  , ou  note  iofamantc  , 00  fi.iy.cmc~.t  , suce  , 


TJne  noie  impofèe  iaridiqatmeat*  par  le  Ma;*A.at 
P'ior  quelque  caufe  grave.  Pi /ta  / in fa  mis  ; mae- 
ebia  ; nu*ebio  . f.  Note  , fc  dit  encore  d<*  caradè* 
te*  J»  ni  le*  Mufic  cnt  fc  fetitot  p.ur  marquer  le 
c*>iqf  S ta  : Jegm  di  ganta,  a 4t  tuent . %.  Oa 
dit  prov.  Ac  6g.  changer  de  oo:e  , chan  cr  fer  une 
autre  notre  , pour  due  , changer  de  fa^on  de  faire 
oc  de  parler  , Camhttg  dt  nets  ; canut  fa  un  Mitra 
tueni . 

NOTÉ,  ÉE  , part.  V.  te  verbe,  i O*  appelle 
homme  r.Otd  , uo  homme  qui  a mauv«i:c  repurs» 
t on  , n^uidç  par  qurlquet  faurc*  qui  ont  fa.t  é- 
elal . N tôt:  , c cnnaf.tnato  . 

NOTER  • v.  a.  Remarquer  . Hutte  ; çsnfidttarg  ; 
ejêtva*e  ; fegnara  ; ai  uertire  . i.  Oa  dit  001er  # 
pour  duc  , marquer  en  mauvaifc  part  . Ncto-g  ; tse - 
Cij*e  ; infamate.  Diot  cette  même  acception,  on 
«.  • . r.orrr  0’ icf  irru  . S' .tare  t n n n d' infrmia  . 
5T*  On  dit  , noter  un  air,  no;4r  un  chant  , pour  di- 
re , i’  exprimer  fur  le  pa?:er  pat  de*  oorc*  Je  mus- 
qué . Ns  tare  ; Jcnrce  ; »j  pprefent  :»e  ccn  ntt  . 

NOTL’.lR  , f.  m.  Cupiitc  de  mufictc  . Cefifla  , 0 
ci  fia*  tr  d • nojîea  . 

NOT  ICE  , f*  f.  Terme  qui  o’cft  en  tifaçc  qu’en 
RAi  ni  c cçttiisl  Livres  , de  ccrrsm*  Traité*  qui 
f:*ar  fan»  pour  donner  un»  eonnoi  Uscc  particulière  * 
dt»  diqaiie»  . de*  charge*  , de*  1 1 c <x  & de*  chemin* 
c'  jo  Royaume,  d‘ uae  Prov  nce,  d’un  pay»  . N’ti. 
gij  . f gm  f/cne  . ^î.  On  appelle  au  fi  notice  , i’  in- 
dication, ou  l' extrait  rj.  once  q>.i  ic  met  1 la  tecc 
d*  un  manufenr  , pour  fa  re  coonoitre  I’  Auteur  , le 
temp*  oh  il  a vécu  , Ac  pour  donner  uoc  idec  vé-.é- 
tu'.e  de  I*  ouvrage.  IVc»ni.i  ; taggttjgiia . 

NOTIFICATION!  . f.  f.  Af:e  pat  lequel  o0nct:ft«. 
N'.fi/îfag/nt  ; n'iifiedgianc  . 

NOTIFIÉ  , ÉE  , parr.  V.  le  verbe  . 

NOTIFIER  , v.  a.  Faire  fa  voir  danc  Je*  formes 
pOdtquci , «-*act  1rs  tormet  remues*  N.tifieau  ; fi. 
fi*/.-  -re  ; mant/efiarc  ; duèia*jic  ; ejp.ru  , far  pa- 
ie; C ; et*  . 

*®ÔTl'  MÈTHF.  , T.  de  Pbf figue  . C’cf!  la  m 
ci. o1.  q.*' Hygromètre . v.  ce  n-.or* 

NOTlOV  , (.  f.  Cor.:  oi 'fente  , iJde  gu’  00  a d’ u* 
te  chaN*  . V.’t/wr  ; ii't . 

NOTOIRE,  *<1;.  de  t.  r.  Qui  ch  évî^cnj  , mmi- 
fcilc  . H et '.ri'  ; pnbdtea  , mmif-fl  i pjtefa . 

NOTOi  R EMf  NT  1 idr.  è-'.  1 Jcm-i.cnt  , nunifrOt* 
.•refit.  Haturamentc  i publut  xmunu  ; V7i*i/i/fe. 
mente . 

N*nTv.>R)ÉTÉ  , i.(.  Év-drocc  d’une  ehodr  de  f**t 
gc  érulcmeer  recoenue  . Ht  nu  J ; cagnirûne;  cep- 
ffUJ  pobbltea  ; d>  gs/j  n. testa  . f.  Oa 

appelle  Atic  de  noior:e*é  , un  aPc  par  -».quci  un  Tri*, 
bunal  l’épofe  de  oc  vu  f.»  je,  A la  tcq«iifi:i»Mi  4’ lq  au- 
tre Tribunal  auquel  il  n'ell  poinr  nbordo  né . Ait», 
di  net  *ietÀ  . T On  appelie  encore  afte»  de  nnmr  f. 
lét  , de*  aâc*  pAtldi  paidcvant  Not  >trc*  , par  le  quel* 
de*  :émorn*  fupplccnt  h je*  p eu^-e»  par  dent  . Attà 
4i  o t.netj  prr  tifi  m nj  . 

NOTRE  , »C).  puitclFif  de  t.  g Ac  qvvi  rd?»nd  Aa 
ptor.om  pcrfonncl  Nous  !>ar*  cenc  aiccptioa  , si  fe 
met  toujoqis  devant  lr  fuh>un:if  ; I uç  t ccoii 
m..'*  d’ Htuclc  » Ac  il  fan  no»  a • p.uriei . ,V  ')  ; . 
N.rie  |i:e  . N’ i1»o  p t4*e  . Pi  .tic  p«enc  . L*  njfirj 
pjttij.  \ Il  cli  auift  poifci:)  relatif,  io*  qj' 1)  rc* 
y>it  l' article  , A oc  fc  et  q-.e  var  rapport  A ^r.s 
chofc  dont  on  a Ce  X parié  . Vo»  mtéict*  tout  les 
nôtre*  . N-.firi  J'ms  1 vefiri  innu/fi  Leur  ira:. on; 
eft  -Il  Ce  Ce  >a  nôtre.  La  ca  a ui  1 i pj  •,»*/.  d.  /la 
m'fitj . f.  Nd:*c  , c 21  quciqiicto*  li.bDarc  f,  & '.gué- 
rie , ce  qui  «u  i aoo» . ce  q • n'*u»  sppa  t cm  , 101 1 
Rica.  (01  icpucat.on  , //  rt  »»»)/*•>  ttVf. 

ta  ; tib  ibe  n appartient  T.  Ne  vs.U  vX  v«u»  tien 
du  nôtre  ? F*yro  de  p.ilcr  c»t  y.c  *-ru  dont  les 
M.mhands  o.:t  accouri  nié  dv  fc  f«ivr  , p»u:  duc  , 
ne  »r*uis z-v-'iu*  r ca  acheur  de  « «,  .*  uo*.*  v**u  f. 
h u r eietg  u»  ni. Ha  d.;  n i.  i fi  a 1 rut.  nuit* 
a<  nefl*a  mu*c  tn^ia dt  ( i eb.  jbbt  ira.  i \ô- 
tic»,  au  piunc-  , »’e*:ipji|<  aoifr  uh  ant  -.ment  , 

St  ügntnc  que .'qccf<«*  t ceux  qu»  mai  je  notre  parti, 
de  noite  compagnie  l o (h  1 ; t n /Fr  1 emt.ci  , i na- 
fln  patent r ; fur.  . d<:i. 3 n<fl*a  J.^r.-ne  . 

NOTUI.F.  , f.  t.  ;,m  *rc  «nre  A la  marge 
d’un  *♦  * rc  . Annet  igi-nei  lt  ; n ut  cita 
/ NOTUS , f.  n».  T de  Mau*  e & de  Lut.  Veut  du 
M>  1.  Natrj  vente  «oiti  nwe  , t.unpi  le. 

KOVAI  E . f.  r.  ! C-»r  r*’  ..e..  u.  V.  1.  év  St 

mife  en  i.ibuur.  fl  ovale  ; m.gade  ; maigu- ua  . J. 
On  ayipclk  S11T1  nnv  .îe*  • la  «i-xaic  que  l«*  ' x\  !p. 
vrnt  fur  let  s-valc:.  La  décima  ebe  1 Par • bi  ti • 
JcuatunT  dt  naval» . 

t NOUA^SF.  , f.  f E fpèce  de  noix  oiufcade  fauvg. 
gç  . \;ttt  di  n tt  *1  y.  i.i  fdivêtita . 

NOVATEUR,  f.  m.  Celui  q 1»  -otrodoir  quelque 
nouveauté  , quelque  eu»  • .anc  aux  1*  or  ment  A 

A la  pratique  de  I’ /•;  1 c . Sttamg.f.  il  fe  Ju 
quilqi-ef'i-t  dt  caev  quv  veulent  innover  J»e  qu.lqsi* 
nut  ère  q *c  ce  foit . Pi.i-Jt  te  ; rnntvitere  ; p aato* 
tête  d»  nu  ve  e./r. 

KOVATION  , f.  f,  T.  de  Droit  , Cl.ieacn  cat  de 
titre  , tran'etsujattun  d'un  c ntial  en  ci  suite  qu» 
déi  'ivau  premier  , Ai  qui  ch^ngt  hypotheque  . in. 

nef  ar  uni  . 

NOUE  , f.  L Toile  fane  to  canal  , pour  f égout 
de*  eaux  . Due»*  , Noce  | Jetait  coc^rc  d' une  te  1. 

ic 
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1 e grafTc  ft  humide,  qui  ert  une  tfpft*  de  P»é  fer- 
vant  X la  l'Hturc  de*  brfliaox  . Vafest»  : erfiaii . 

N'OtÉ  , ÉE  , pair.  V.  le  verbe.  5.  En  T.  4:  B! a- 
le#  , il  fe  dit  de  la  qu'tue  d’un  lioa,  Itr'qu  elle  h' 
d ci  nœuds  en  forme  de  f:  up<  ; & de»  p<ec<»  qu«  tant 
liées  fc  enroulées  d’un  lu  a d’un  autre  émail . X*»- 
fte-dara  . J.  On  ü'f , J*  un  enfant  . qu*  il  cd  noué  , 
puut  dite  , qu'il  a de»  nœuds  qui  I*  «mpè  beat  de 
eroîrre  . V.  Raihit  que  . \.  On  Jir  % d’  uae  T ece  de 
Thcitie  • qu'elle  cft  bien  ou  mil  nouée  , lor'q  .c  le 
r.n»  ;d  cH  s,en  ou  mal  fait  . ht  un  ér/.'a,  « un 
têHtvP  imitât i$ . (.  Nmd,  ad|.  T.  de  Fiai  n . Il 
fc  dir  dr  ee  qui  «B  lié  & cnt«*i»'é  . . 

NOUÉES  , f.  f.  p|.  T.  de  Venait  . C*  cfl  la  6e n 
le  de»  ccif*  , qu’  il»  jettent  depuis  la  ni*  M «i  , juf 
■qu*  à la  fin  d’ Août  . Fana  de/  (trv - d.»  .Mavjfia  /• 
dlî  /fc - 

NOVELTIS  . f . f pl  Conftifutiont  de  I Empereur 
Juflm  co , qm  forment  la  quatrième  Ac  ''cratère  pat. 
tic  d - co»p»  du  Dtoit  Romain.  N vefie  , C:fiitu\io 
m de//'  frgpi  u/ott  Cioflini  ma . 

‘ NOVKMH.O.,  f.  ni/  .'finit  le  neuvième  mo  i de 
V année  • Inafquc  I*  année  commcnvoit  en  Mars.  C' 
«:t  iii4  r.tî :.4r  t l'onzième  moi»,  fc;oa  corte  nun  ère 
de  <i  inptcr  . S’tvtmht  . 

NOUEMF.NT  » f m.  A cl.  on  de  toutr  . Il  a*  eîl  en 
ufage  que  dan»  cette  ph»;fc  populaire  . Nnueroene  d' 
a-guiMcttc  . V.  Nouer  . AJa/e/Cgip,  ter  tut  fi  p» zren- 
de  . rèr  *’  imp<d:je a alnut  l.i  ra/e.iriat, une  de/  «J- 
|r iw  aie . 

Ni  'JE  f<  , v.  a.  L;er  en  faifanr  un  nœud  , flirt  un 
«oec  » lqu«Jq;e  chofe  . A lu. date  ; d.tptf/pJte  ; af- 
j|r  /pj*e  ; ; /eca#e  ; 9 attaeejre  % a firifntr 

4 en  ; /ir  mi  nrda  . t.  On  d : pop.  nouer  l*  ai- 

giul'errc  , pour  dite,  faire  un  piércudu  maléfice  « que 
le  peuple  croit  cmrêchcr  la  enafommat ion  du  maria* 
go  . Fur  un  put.) . mjt.tfixjo  pir  eut  t imp:di< «e  a 
om  pt*J'n*  if  rn/MMJ'r  »/  matttmsntc . Ç.  On  JH 
qu’  un  cheval  noue  l'aiguillette,  lorsqu'il  détache 
vivement  la  ruade  . Far  dr//»  tfiUancicmi . (.  On  dit 
flg.  noi<r  animé,  pour  dire  , fier  amitié  . Legare  ; 
flritnirg  . Ç Oa  d*r  , nouer  une  partie* 

pour  o:rc  * fane  ru  parue  . Oedlnue , diipitre  , ftr. 
kt.itc  un  dixtninunn  * un  pj/feggia  * ee.  i Nouer, 
tfqmhc  amfi  , covtloprtr  daa»  quelque  ehofe  , en  fat* 
fane  un  o<r  J . A tfruppjrc  . %.  Nouer  , cil  auffi  »é* 
cp.  en  pailant  d<»  arbre'  I frorf  , ft  fiqoifSc  , paf* 
fer  de  fleur  c«  fruit.  Dant  sert  c acception  , i|  s*  cm* 
ploie  *l‘Ti  au  ocurrc  . AflrjtJn  . f.  Oa  d*r  que  la 
gourie  fr  noue,  qu'cllC'cU  ncuée  , Q"aod  I*  humeur 

• q«»  la  etu'e,  s’  <pa»(Tu  , fe  durcit  Uan>  le»  ioiolu- 
xce.  Ann«4are  . J.  Un  dtr  âuflfî , qu*  un  boyau  fe 

• noce  daes  la  col’qne  de  miferé>t  . pour  d<rc  , qu*  un 
b-  /au  rentre  dan»  lui-mèmc.  Am*  upp.xt  fi  ; jgffvr- 

• gîtai fi.  S.  Nouer  la  iontc  , T.  de  Fj'^.nn.  C’  cfl 
mettre  l’  oifcau  ca  mue  , ét  1’  empêcher  de  voler 
pendant  quelque»  mois  . Aferrer  in  cktuf.i  il  fj  t'.nt  . 

NOUES  , f f.  pl.  T.  de  fjtimti  . C‘  cil  un  de»  qua- 
tre ifliK»  dt$  m o rutt  qut  I*  on  fale  ; on  le»  nomme 
ai  Ti  quelquefois  Nu»;  mais  leur  véritable  nom  clt 
tripe»  de  Morues . Intérim  de'  merlu^i . 

” NOUET  , f.  m.  Nœud  fait  avec  on  nnçe  dans  le- 
'quel  on  a nv»  quelque  d'oque  , quelque  pou Jre  pour 
la  faire  tremper  o..  bouillir  . f Jttketto  d*  aderi . 

NOUEUX.  EU SF.  , adi.  If  fe  dit  fcclcmeer  du 
Vvi»  qui  a de»  nœud».  Ncdrfç  ; mien/*;  heeeeic 
jo  ; èr.unt  , /rmqtdvir . jp.  Noueux,  T*,  de  Bij. 
/«.  U le  dit  des  tronc»  & uraachet  d*  arbre»  qui 
4M  btaucmip  d*  inctalité»  de  de  nœi:1s.  . 

NOUGAT  *.  f.  m.  F Ipecc  de  coteau  lait  d*  amandes 
ou  de  noix  au  cérame)  . Il  n’  a point  de  pluriel  . 
M endettait ttritme  ; ttaviltelle  . 

NOVICE  , f.  dt  t.  5,  Il  fe  d r d*  on  homme  eu  d' 
une  femme  qui  a prit  nouvellement  I*  hab  t de  Re- 
lu; on  riaas  ut»  Couvent  , pour  »’  y éprouver  pen- 
dant un  CCftaiB  temps,  dans  le  dciTe  n d’  y f.i  rc 
pt'éefTioo  . Nrviz  19.  j.  Novice  , bçnine  au  (H  , qui 
cfl  nouveau  & peu  exercé  . peu  h«b*fc  en  quelque 
mt/icr  , «o  queisot  pro/c(Yi.n  ; & alors  il  c ft  ad/e- 
4hf  . N vu»  ; ëuva mnsteo  ; fera  ; nu  vo  nréfij 
mu9v9  gtanekio  ; evetitfi  . Ç II  fc  d r quelquefois 
par  cxrcnfton  , de\  choses  pnfes  pour  la  perfonor  . 
Une  main  novice.  I Jna  rntm  • mputi»,  nu'u,  p4- 
eo  fiant j • Une  plume  novice  . Ut m ptnna  inef - 
pma  . 

NOVICIAT , f.  m.  I.*  état  de»  Novices  Atanf  qu* 
ils  faiTcnr  profcifton  , (t  le  temps  perdant  lequel  il* 
font  dans  cet  éiaf . N«n»i^rj»i>  ,•  ncvi^ianeo . No. 
viciât  * fc  Oit  auiT:  «Je  la  Maifon  rdiqicufe  , ou  de 
cetet  pâme  de  lanuifoa  oû  les  Novices  demeurent  , 
& où  il»  font  leur»  exercice»  pendant  leur  année  de 
piobatiOfl'.  Ntvii'iata  ; (tnttntc  dove  fi  fa  il  neni. 
riatt  ; t */  fro/p  dtve  fi  ttnftns  t Ncvi%i . 5*  No- 
viciat « fe  dit  ftg.  de  I*  apprenti^age  qu*  on  fait  de 
quelque  art  , de  quelque  proftfVioo.  N i t^ijio  ; n». 

• nitiatico  ; tirtginh  ; » primi  rudimenti  . 

r W^HSIMB,  Mot  Latso  qn’  on  emploie  f^m.  ta 
Franco  s,  poar  dire,  tout  récemment . Nevtllamtn • 

• te  . ét  fttftt  ; pc<9  fs  ; j><e*  j n\i  . 

NOULhT  « f.  m.  Canal  fait  avec  de  nourj  de  tui- 
le * de  plomb  ou  de  bo  » , pmsr  |*  éeo-*.lcoitat  de* 

• Ccndctto  /aito  âi  éutitni  di  terra  , dt  pi  m» 
Fi  , te  %.  Il  fe  dit  auflî  de  renfoncement  de  deux 
cotin.es  qui  fe  loigoent  , Unifie  di  due  tetti  naît 
dut  efinmità  utjetitti  • . . 


NOURRAIN  « f.  tu.  Petit  pwJon  qu'on  mer  d»es 
un  c ; - 0 g pour  le  repeupler.  U CM  (ynunyme  d*  Ale- 
vin. V. 

NOURRf,  IC,  parr.  V.  Ir  reibc  . J.  On  dit  . par 
pUifantcnr  , qu*  <10  lr*rnmo  efl  b en  nourri  , p'-ur 
dire  , qu*  il  eft-plus  gr>s  ou  plu»  gra»  qu'  il  ne  fau- 
droit  . £<ii  i ttn  in  tarie  . %.  Un  dit  , que  du  hit , 
du  grnm  cfl  b«cn  nourri  , pour  d.rc  , qn'il  cX  bien 
pic  n , bien  rempli  . Crr.rno  é.n  p##ne,  t;n  ntdrito . 
(.  Kr  on  dit  d*un  fl  le  riche,  plein  , ahoidiM  * 
que  c’  efl  un  flyle  nourri  , fii.e  tiret  , eopiîfB  . *a 
Les  M .i'rcs  qui  apprennent  à de  r re  , d.fcnt  qu'ose 
rttre  c)  ben  nourrie,  pour  dire,  que  les  rrxir»  c«i 
font  b en  ferme»  . Ben  / rntato  . . Et  , q 1'  elle  o*  etl 
P-*  hica  nourrie,  poar  dire  , qo’clle  ciî  plus  Sdl  te 
qu'  il  «c  faut.  T'oppi /eitftt . tr  npj  f'tme  . t.  En 
icrnus  de  Hl.ifoa  , il  fe  dit  d et  p/anref  qui  ne  mon- 
trent .p  *ot  de  la  ractae  , S wc»  rku.»  ce  U»  dent 
la  p înre  d’en-has  qc  paroir  pas  A*  i ito.  ♦.  En 
termes  de  Peinture  , une  cojleur  nourre  , eft  nnr 
couleur  b-cn  cmpà'ée  . C^lste  e pis/e.  Ç.  Un  »ra*r 
noerri  , c'elt  un  traie  qui  n*  cfl  .•*»  t rp  Hn  . Line  J % 
0 penne'lata  *e  mn  t irtpp*  Jfflta  • 

NU'JRRICE  , f.  f.  Fe^  iue  oui  a. laite  un  enfant 
qot  n’  crt  p .s  le  fien  . B.i'ia  ; tu  a ; na mue  : iat 
tjtrtee  ; éile%  aiiitt  ; nutritétiiee  . en  noti'rt 
ce.  ECtte  a hana  . D ‘net  en  nnuru  e . Dtr  a ta- 
lu  . Prendre  en  nournec.  Trait  a la  ta  { On 
d t , d*  une  mère  nui  allaite  ton  cvfaar  . qu’  elle  .1 
voulu  être  la  nourrice  . Mt/re  de  An  v luti  é tr  î/ 
latte  al  fuo  fient/  Sa  ; tke  A J i-f  ute  efie»  n/tinee  de: 
lu  hmhnr . { Oo  du  auTi  P*ov.  0*  un  co¥rfb(  <i«>ni 
les  rrœ.i  s ne  rep-ndenr  pat  X fa  rm  t«ni<  , qu*  l 
faut  qu*  il  » t t:<  ch.m  é en  nooriicc  . Bij  fna  tk' 
ee‘»  fia  fi  tic  tomhato  a falia  . f.  un  dit  , qu*  tue 
Pi'>  incc  clt  la  ocurnee  o’une  V»llc  , d'un  pays  , 
quaoJ  elle  lui  fournir  de  quoi  fubVKr  . Provvcditii- 
ce  cbe  femminifin  i tittii  ; eXe  ê il  gunar  d' ne.; 
Citti . J.  Mère  nourrice  , T.  d%  Ht  Irau-ijut  , V. 
Mère  . 

NOURRICIER  , f.  m.  Qii  t'emplue  aoiïi  adic- 
fi  vemenr.  Le  nun  d'une  nouiiic»  . Bit  io  ; nntri. 
ee  ; il  ntarite  dtHa  fia/it.  ptr#  no.  rric  cr.  Bain  . 
Ç Ft<  & fam.  en  parlant  d*  on  homme  qui  es  fatr 
lubfiflcr  un  autre*  on  d e , quec'eil  Um  père  août, 
ncicr.  Efh  i il  fua.nuaritJtne  ; etli  / celui  rkc 
X ii  dJ  dtl  pane  . f.  (V  appelle  . tue  ti  ’urnc  Cr  , U 
f*  c dnar  le*  arbre»  & les  p.antcs  fc  noirrntent  . 
fu<*  , s una*  nutritive  . $.  /I  fe  dit  auiTi  de  la  par- 
tie des  aliment  qui  nourrir  «Se  endettent  i«  corps 
do  animaux.  L*  umer  nvtn/ips. 

NOURRIR  * v.  a.  Suileoicr^-  ici  vie  d*  alimenr  . 
b/uirire  ; »tdme  ; nudtirc  ; alrmenure;  /cfientare  . 
4.  Nourrir,  le  dit  nuilt  de  toutes  les  choies  d*ntks 
plantes  & tes  athicf  tirent  leur  foc  pour  U véréra. 
lion  . Nuinre  • nuéfhi  ; ahmtnrart  ; frflenure  ; 
m antenne  ; far\iefetre  ivr.fr/irr  . Ç 11  s'cmplo*c 
fouvear  avec  le  pronom  perfonne)  ; & alors  il  Àgnt. 
fir  , repaftre  * prendre  de  la  nourriture  . Aitmen/ar. 
fi  ; t tfar fi  ; nu1rt»,J  ; paftetfi  , ptfnitr  etào  , mniri. 
mémo.  f.  On  dit  d'on  enfast , qu'  Il  fc  nourrit 
b en  , qu*  il»  fe  nourrit  mal  * pour  dire  , que  le»  a- 
|m  cos  lui  yfuntcot  bien,  ou  ne  lu*  prohrenf  pat.  Il 
etée  * il  nuinuitnia  f/i  /»  pi  a , 0 no  fi/i  fa  pro . $. 
On  dit  auflr  d' uo  arbre  plunré  dans  une  mauvatft 
terre  , qu’  il  n’  a pas  tk  quoi  le  BOmrir  , pour  dire  , 
qu*  t|  n‘  y trouva  pas  un  fuc  convenable  & fuffifant  . 
Nourrir  daov  ce*  phrafes  , efl  réciproque.  A!ie*o 
piantitô  in  /ir'/or  ove  nco  èj  di  de  n'hffi  , a 
p’enJcrc  alimenta.  (.Nourrir,  fign  hc  arflfl  , entre, 
tenir  d’ahmens  . Alimentait  ; fptfare  ; manttntrt  ; 
dare  il  vins.  f.  Oo  dtr  , qu'on  cil  bien  nourri  , 
qu'on  clt  mal  nourri  en  Quelque  endroit,  poar  di* 
te  , qo‘  oa  y fait  buanc  chère  , mauvaife  chère  . Ce 
la  ne  fe  dit  que  des  perloooes  Os  de»  auberges  . Vi 
fi  vive  fient  : nti.'c  ; vi  fi  fia  fit  ne  e mile  ; vi  fi  ri. 
teve  à m om»  , 0 e i/itvt  naïu.mtnio . Ç.  Oo  dit  * q >' 
un  pays  en  nourrit  un  autre  * pour  dire  * qu'  il  le 
foutn'C  oïdia*  « en»c ‘it  de  vivres.  Un  p nie  ne  nadri 
fee  un  élira  , est  Jemn:inifir ir^li  i viverl  . f.  On 
dit , que  le  bois  nourrit  le  feu  , pour  dire  , que  le 
bot»  endettent  le  feu  , le  fait  fuSGfler  . Le  lesna 
madri/eens  * alimentons  il  futeo . f.  Oa  dit,  que  la 
pommade  nourrit  le  ce  nr  * pour  dire  * qu’elle  I* en- 
tretient co  hoir  état  . Msnienne  la  eamagisne  /re- 
fea . %.  On  dirauffl  fl*,  i'etpérancc  nourrit  l'amour; 
I*  amour  fc  aourrtr  d*  cfpérance  ; (es  fervierf  mutuels 
nnuvruTcot  l'amtt.é.  La  Jperan^a  nuénjet.  alimen- 
ta . e perge  alimenta  a/l*  .tmore  . (.  Nourrir  , fe  dit 
au'ii  d une  femme  qui  dnnae  A réter  A un  enfant  . 
AU  mare  ; tMtsie;  nature  ; nuinte  ; nvtrèeota  ; 
dar  la  p4  put  . ( On  dit  nu  (R  , qu*  une  femme  ne 
f turoit  nourrir  d*  enfant  ; porrd.re,  qu'elle  ne  fxu- 
toit  les  cîcver  iu'qucs  l»ot»  Ce  I'  enfance  . Nnr  f apte 
al  levai  un  fanetull-  . $.  Nmiitir  , fignife  aulTi  flg. 
Inllnure  , Elever  . V.  f.  On  «lilo»f  autrefois  , il  a 
é:é  bien  nourri  , mal  nourri  , pour  dire;  qu’  il  aéré 
bien  élevé  * mal  élevé.  Sine  a male  ûltevato  . f. 
Oa  dit  hf.  qu*  ua  homme  nourrit  un  lèrpent  dans 
fou  fera,  po-.?r  dire,  qu'il  élève  un  merar  , un  mé- 
cfunr  q.»  ic  perdra  * qui  le  ruinera  quelque  jour  . 
Egli  r’  olleva  U ftr>t  in  fena . (.  Nourrir,  ft  tfit 
auTi  fi*,  en  parlant  dis  chofet  qui  fetvmt  A former, 

A fa«,oaoer  I*  efpne  , les  mœurs,  fcc.  Nuinre  ; pj. 
Jttu  i sltmtnurt  t’Jpiril:  . form/rt  i (fjtmmi  , <l, 


f Nourrir  . ta  termes  de  Peinture  , c*  cfl  mr»  te  î«s 
cmilfors  avec  une  cerr a o«  abundanee  qui  d «j.ic  Us 
moyens  de  icsniêlct  ailemcat  , sk  le»  coipatef.  D*r 
dt  ma, te  tol+rt  - 

NOURRISSANT.  ANTE,  ad».  Q,* i fufleate  , qui 
nourrir  nea-ie-viO  , î»fj/l>  nutritivt . 

NOURRISSON  « »’  m.  F ni  tnt  qui  efl  ea  r»''  irrite  . 
Attif'a  ; fiamfi<n.s  efie  fi  a fiatta  (.  Oo  jppciU  fi£ . 
re  P<*etet  , Us  nnu^Tuns  dit  Malet  . Alhtvt  , c fia , 
v*rlt • délit  tî  >/e 

NOURRITURE  , f.  f.  Alimenr  . Alimenta;  nuuu 
nuits;  eifio  i tie»  ..  î Prendre  acjrnture  * fe  il:: 
ju'Yï  en  »>arUnt  de  quelques  Mtrict  du  corps  , lorf* 
q:'ayj«t  été  rffetâée»  m«Udet  , cl.cs  veoacct 
A U*  fér-Mir  dant  I*  état  « h naturellement  «!?cf  do., 
vent  èr»c  . Rijveifi  ; ritrrnar  di  n uiv?  gli  umm  a 
/«rrere  tm  ans  pn/r  p.irj'iiîia  . L»  rrc  ne  choft  • se 
Cit  eo  p;»Uer  *?«»  atbrt»  fc  dei  pl-ntcs.  A iteeeki- 
te  ; altfie»*e  ; p»  v-tre  . Ne  point  prehdre  de  a>utn- 
rore  . Atidirfi  ; ii/ettarfi  ; re/lar  prive  d*  venir  a . J. 
ou  d.r  .lutfi  , Aa.re  des  aourr  cinci  , pour  dite,  qou»- 
nr  , é.cver  du  bétail  , de  U vol4i..c  *ans  jit;e  re*- 
te  , daot  une  maifon  de  vampsgoe.  Nui'î't  * aJU» 
vare  fie  ft.  ami  0 poUamt  in  un  paiera  . Noutiif*». 
rc  , t'emploie  quelquefois  u n?i"é.  L*  «fpr.r  a be  • 
■o.n  de  aour»it«*re  auTt  b#i.»  q«:e  le  ccrps  . Lt  j/ità* 
#1  iu  tij  en*  d' jhmtnto  , c ii  *j-  tnmentj  1 'i  utiut 
tke  il  e.ap  . f.  En  p.trlao:  de  1'  e I *eetî  -’c  d’ un  iC ; 
ne  enfant  mai  élevé  , on  dit  en  pl^ifsetcrre  A celui 
q>;t  en  a p*i»  fom  , vous  avez  fait  IA  uoc  belle  neuf- 
r turc  • Vai  oveté  fat-  un  fielt*  ahuv»  f.  O»  dit 
P»Otr.  Mumtore  pa*T<  n-iturc,  p^ur  d.rc  . que  U b'*o- 
ne  éducanon  peux  cor»i<cr  le»  dcfiuts  i un  mauvais 
naturel.  L*  eintarjcnt  user,  fupera  la  natu>a  . 

NOUS  r f.ibHaat  des  deux  genre*  . ProaOox  î là 
prcitvéïc  pcrfiaae  , qui  c ft  le  pluriel  d:  je  ou  .Moi  . 
«Ve».  (.  On  d«l  encore  ♦ uwre  ao,.s  ; »c  vous  1’  avou- 
erai entre  nous  , pour  d rc  , gariez  moi  le  fcc»ct  ÎA- 
dcilut  * <ec>  oc  do-t  pa»  n'-«s  pa tfe r . F»j  n i fia 
dttta  ; a dtiieljju  dt  nsi . f't  n:i  fit  a la.tjl  et Ja . 
(.  On  dit  , au  ai  autres  , P •»*»  due,  <c  que  nous  fo.n- 
mef  duonème  lAté,  du  même  avis  , du  même  tan<. 
S i J!tri . f Noos  * »’  caiplo  c ai. vit  uii  «-eu  du  fta- 
gulicr  Je  & Moi  , par  le  Rot  , d^n»  le»  O'Jonruo- 
cef  , É.ntf , DézUranoas  . fcc  pif  te»  Juxc»  dans 
leur*  Jugeitieas  * par  le*  Evèquts  «3io»  itu<t  Maaôe- 
nunt  , p .«r  le»  pe/fonne*  q u oat  c.iraflcrc  A ayto- 
r»ré.  Les  Auteurs  le  d-!cni  quelque  ois  c»  paf.ao:  a* 
eux  même*  . Net  - 

NOUVEAU,  ou  NOUVEL,  NOUVELLE,  adj. 
Qui  commence  d'étre  ou  dé  put"î»re  . Il  faut  obkf- 
vo  r que  nouveau  ne  fe  met  i«m4i»  devant  un  f.ihltan- 
c 1 f qui  commence  p -r  une  voyelle  , ou  par  H i.ms 
afpiratiOa  ; fe  que  nouvel  , au  contraire  • ne  fc  met 
limai  que  devant  uoc  voyelle  Ou  K f-ns  «tfpir** 
don.  Nusva  ; ncvella . S • On  appelle  im>ti  ncj- 
vraux  , dr*  mots  qui  commencent  i s'établir  , 
Ik  que  l’  ufage  o*  a p.s  eoco*e  autonfé* . Vjü  ocre- 
ve  , voeafioh  non  aneora  fiafitUti  dut'  a»/<* , c dagli 
Autori  . S ■ Un  lia*it  nouveau  . figtiAc  uo  habit  y 
uoewi'v.vclle  mode  ; fe  «o  hibit  auiTi  , qui  n’  a peut 
ou  qui  a peu  fer  vi.  #//»aaew.  %.  i>a  dit,  le  nou- 
vel 40  , ft  l’an  nouveau,  pour  dire  , le  commence- 
ment de  l’ année.  L*  anna  ntatvo  ; il  nu  v;  anni  ; 
il  primeipia  deit'  onoi . ?.  Dam  le  I ingage  de  1*  É- 
criturc-Saiotc  , on  appelle  nouvel  homme  , & hom  ne 
nouveau,  le  Chrétien  régécéré  pat  la  grâce  • Il  nue- 
va  u’-mc  , /' ûems  rifcnetatt  afin  gracia.  (.OA 
appelle  Noovcau-Teilamcat  , le  Livre  de»  fvangilrt 
avec  Its  Aftc*  de»  Apôtres  , le*  épîtres  ^dc  Sii»t 
Vaul  , le*  autre»  Épirres  canoniques  le  I*  Apocslf- 
pfe . Et  oa  l’appelle  ainfi  A la  différence  de  •’  Aa- 
cieo-Teflamenf . Il  Nu  ove  Ttfiamentc . (.  Oa  d.t  % 

mener  um  nouvelle  vie  ,.po»ir  dire  , mener  un  nou- 
veau genre  de  vie.  Menai  teninuv*.»  vtu%  un  nul- 
t *c  rentre  di  vit  O . f . Oa  dit  , en  T.  de  Ptanqu»  « 
pa'Ter  n*re  nouvel  ; fe  il  clt  A remarquer  , que  nua- 
vel  ne  fe  die  1 a mais  après  le  fobitaot»/ . que  un»  ce 
feul  exemple,  ft/aoiv-rr#  uni  ferma  à'  tfifihf  , di 
rrroff>rgi.;ne  , ee.  On  d»^  au'îl  dans  le  même  flyle  , 
articuler  fj»i»  nouveaux  . Produira,  allegarenu  re 
prive . S Recommencer  fur  ooo»cau<  frai»  . V. 
Frais.  (.  Se  due  mois  nouveaux.  V.  Mots,  (.  On 
dit  , qu’  un  homme  ert  bien  nouveau  dm»  fou  mé- 
tier , daos  fa  cbarre  , po^r  dire  , qu*  il  n’  y «U  g*5* 
re  expérimenté  . R fer  nucts  , iaclpcrts  , /ers,  p es 
pratieo  . Fr  oq  dis,  dans  le  mè  %e  feat . qu*  un  hou- 
me  eil  bien  nouveau  .‘an*  le  mondç  , bien  nouveau 
dan»  les  affaires.  Nutvc  , int/ptrit , prêt  pratieo 
âeUe  eafe  de I monda  . %.  Nouveau  , s’emploie  âc.tt 
quelquefois  dan»  «MO  fignirt-raîion  adverbiale  , pv*r 
dire  , Nouveliemear  . V.  (.  Nonteau  , nouvelle  , c«e 
le  même  feu*  dan»  le»  phr.»fcs  /mmiirts  , cdil»  fc»C 
adjeflilf  . UA  auuveati  venu  ; uo  auuvcau  cr.a*»é  ; u- 
nc  nouvelle  mariée.  Un a ptr/  na  - -envia  dt  t,eft'-  ; 
tm » perfsna  m-ttiut. j dt  p es  , di  ftefeo . f.  nou- 
veau , lignifie  , derechef  , une  fécondé  fois.  D%  ••*- 
v»  ; di  fiel  nvpor  ; un1  aitro  x ::ta  . 

NOUVEAUTÉ,  f.  f.  Q, -alité  de  ce  qui  efl  00c- 
vcau  , ce  qu'il  y a de  aouvetu  dans  un<Xhofe  . Ns» 
viré.  (.  Il  figaifié  aolTi  , ebofe  nouvelle.  Navité  ; 
eo/a  nua  va  ; infa/ie».  A.  On  dit  d*  un  Marchand 
c ::  cft  toujoui»  fourni  des  étefc»  le»  plu*  nouvelle* 
& les  plot  A la  mode  - qu'on  trouve  toujours  quel- 
que  B»uv*4ttt 4 éhcA  loi  • c^s  muovJ;  mer:ani,U 
Etc  A 
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mneva , âi  ni/ij , Ç.  On  dit  au*Tl , qu*  oa  Libraire 
a rouiOurt  quelque  nouveauté  « pour  d:re  , q«/  il  .1 
touiuuft  quelque*  livres  nouveaux.  SsvitX  ; nwc 
/iA»c  , },  On  àpoetic  auffi  » nojveîtyé  , les  pots  , les 
levés  « & quelques  autres  (rots  daes  U pi  meur  . 
Neveliifj* . 

mmîvfl.  ELLE.  V.  Nouveau . 

NOUVELlE  , I.  f.  Je  pterr  er  Avis  qu’on  rr^oi* 
d*  ur.c  chofc  irr  vfr  t^r  einuicei , N nova  . n;vel  $ ; 
#svi/V . Ç.  00  ar.HÜe  fon».  nouvelles  de  U b-rîc- 
cnn  . V.  FaiTe-cc  »r.  { Nouvelle  spner yphe  . une 

nouvelle  d nr  ucco.t  avnir  l*»;c t *U  douter.  Nu-va 
apctrrj, 1.  nuiVj  efie  mrtt-tj  emfe^m igr;itr  $.  Nou- 
velle » s’emploie  encore  pâMiculificmiRt  au  P’uncl 
en  diverses  phi*. es  A en  d roit  leo» . Am  fi  on  cl*c  « 
ne  fa*tr»  » en  que  vous  n’  ayez  de  me»  nouvelles  , Arc. 

‘ ^*un  0 ic  « que  je  bc  r»iu  Jye  fait  fovuir  quelque 
choie  de  nouveau  fur  t'âffaire  donc  il  s'  agir.  .**" 
/il#  «r</for , c •»-*»  r*i  mrvtif  , fineb* ia  nrn  v * 
itjic  dc//e  mre  ourvr . fintb*  iv  »?>»  v*  «6£u  / nu 
Jipe'c  fualt^e  :‘fi  dt  o/iflin  eî'CJ  *'*'  iffue  di  cm  fi 
i»uii  . t.  On  dt  au<Ti  . par  menace,  vous  aurez  de 
me»  roviccllcs,  von»  cnrcndrcr  de  sms  nouvelle»  , 
p>i  .r  «j  ic  , vo.a  recevrez  bicnuV  ue  nu  pa*r  qic.qjc 
lujet  de  en  .g'-n  , de  ddpljifir  . t>i  .» vete  dette  mie 
f$ Mît  ; vi  f.etfi  een  fcc*e  cto  rv»  av.tt  d»  traitait- 
l>n  dit  quelquefois  en  i*lidintaoi  , je  fa»s  de  vo» 
nouvelles  , pour  due  , je  fais  de  vas  aventures  te- 
<retrcs  t ic  fais  des  pArticularte*  q<e  vous  me  ca- 
cuca.  /<■*  fl  f ilifre  c<Ji  de’  fini  c de*  et  fi  % r.-»?*»  . 

g.  On  appc  *c  suiTi  omvclies,  ce>ra:os  (<wic<  d’ a. 
•ventares  ca-raord  naircs  » certaines  prises  hiHtr te» 
•foie*  ic  inventé!  uniquement  p*  ür  l’ Amufé'ocar  du 
lefiejr  . NeveH*  ; nne/Sein  ; f.tvrtj  . Dan;  ce  fcr.s, 
oa  rsiio  t au HTi  nouvelle  an  fioç.'lie»  . 
NO-Vr-LUMI  N T , idv.  Depuis  peu  . 

* mu  nie  ; n uevamt nie  ; utnrrumcoie  d#  nuovo  , dr 
/«<  <:• . 

NOUVEILETÉ , f.  f.  T.  de  P-ilais  . Earieprife  fai. 
vte  fui  le  p-'ulcfuir  d’un  hdnraçc  , tco/jatc  à ledd. 

. Int ‘vienne  ; n-'Wt  è, 

NOL'VF.l. LISTE  , l m.  Qui  clî  CuneuzOle  fivnir 
«dd  «nu relies  « ic  qui  a m«  À ca  lîd’ufcr  . Nevctlie- 
•ri  ; n'w/n,*»r  ; c*r  fij  juiie  nivi ile  % 0 ft»  le  nuo- 

• \i  . n*vetHfi a. 

NOYA  LS'  , {.  f.  Toile  de  chanvre  derue  Ifè»  forte 
■A  trts-fcrrde  , dont  po  le  fert  p >ar  fa^rc  des  voiUs . 
..Tc/j  Ji  vn’e . 

NOYAU  , f.  m.  Cette  partie  dure  ic  li;nc.  f»*  q«i 
cafenufe  au  rnilrcu  de  certains  frniis , comme  la 
•prune  « I’  abricot  $ |j  pdchc,  icc.  N triple;  cffcdtl» 

. . t frutr  t . %.  Oa  dit  prur.  il  fiat  ca»fer  le  «oyau 
’ VJur  en  avoir  l'  a i.  m ie  . pour  d ie  , q«’  il  fa  ;i  p»co- 
»4Î<r  de  la  peine  aviat  que  de  reirrer  de  I*  uuîiid  « 
>di»  prohr  de  q Hqur  choit . Nit  fi  poi  vtrr  Is  «'• 
i/uc  eéba  0 tau*  e /.»  fr-ne  pient  . f.  Noyau  , fi- 
•ünne  tuiri  » ta  n r-fc  »*  aiTcmblcnt  t Mîtes  Ls  nur. 

t'itS  (t*  U»  decTd  • d*  UQ  efCâliCf  • C dt  pnnU 

./r»aiî  , c ctir*9  d’  utj  fctl. 1 s ebireentj  . J.  l es 
fjBdcutS  appellent  noyiu  , eetic  m«iTe  de  terre  A 
cr  , ic  .3:  Pente  de  cheval  . o.j  de  plarre  & de 
.Tnqut  qu  iis  piaernt  au  coaire  de  leur»  ouvrants  « 
à fur  Jaquette  font  appliquées  les  cires,  yfaiasj.  i . 
Ncyats  t T.  £ A •tithrie  . C’eff  ur.c  efp^ct  d?  barre 
e3c  fer  lonque  le  cylrnfriqrt*  qui  « après  avo  r 
:icvc‘t*c  ü‘  un  tl  «t*  are’iat  lOutttf  en  Ipiralc  , & re- 
«C ouvert  d’ ;:ae  pàrc  de  cendre  q^e  i‘  on  r.»  t bien  ti 
<her  , fc  place  au  milieu  du  dioj’c  t'  une  p icc  de 
t.inon  pou?  en  former  I*  #~ie  . jimnit  de*  emn* ta  . 
f.  C’  cQ  aufTï  dans  1-' Artillerie  « «ne  c'i£ce  de  mo  t- 
le  qu’on  fait  pour  les  bombes,  grenades  fc  boulet» 
créer.  F'rm*  per  Se  fivnèe  , e flmtSi  . $ Noyaux  , 
T . a’  ^*r*»/r/?,  C’  e?  !a  maçonnerie  qu»  fert  de  qr»f. 
f-crc  ebauc-  r p^ur  (otn<et  ;*ne  Gje»e  plâtre  ou 
oc  Ûoc  . O.Taora  d'  ou  /rartra . C'eft  ai:<li  le 
a-m  de  tOi.te  faillie  brute  . Ac  piifitul'frtnuat  de 
celle  de  bnqce  « dont  le»  moulant  !••*€»  do.rcnr  ê 
lie  1»  ir.de»  au  caLNre  « ce  les  c»n?mens  pop  cî.s» 

. fcrüf*.  . Oî/ytir*  dttSi  *{ eati  s c (ienici  , r fimi/i  . 
NcYc  t r.  Y.  . parr.  V.  Jf  ^fte.  f.  CM  dit  • u*» 
borr.n>:  noyé  de  dette»  « peur  dire  . ua  homme  qui 
« r Pi*  « . q i*  il  n'  • de  b:en  . A /.<•'*>  te'  dehri  . 
f.  On  «l*r  des  yeux  neyes  de  tenait,  pour  d re  , des 
yeLX  plein»  de  lainie»  .•  Ouhi  mJlli , c pi eni  dt  • iffi- 
rte  . g.  t)%  dit  a itTî  en  pa r*ani  d’ uo  ciCc'  urs  d’ffjS  , 
que  ic  fer»  •/  c II  n<*yè  cWs  If»  paroles-,  Di&vfc  ; 
freSiife,  i.  Ivre  noyé  . Efrnjfitt}  ; etteo  ce me  ut* 
HU*»S  - Ç.  Noÿf  1 T.  de  M frite,  il  (0  d r de 
bittcr’C  baiTc  c’en  vaufe-u  q«r*  <â  trop  près  d<  I* 
cii"  A rn'oncé  «fc  fa^on  . que  lu  trier  prat  csi'ti  Pur 
le»  faberds;  et  qu»  provient  d' un  di'aut  de  C.aâu- 
£:ûn  oa  de  trop  chirqcr  IcftililMal  • bannU  nip- 
pe frj7j. 

NOYTH,  f.  m.  A»brc  qui  porte  des  no*.  N(€f . 
NOYER  , v.  a.  Iai*c  mourir  daes  1*  eau  oj  dans 
quelque  antre  l q :e ur  . Anr ct.nt  ; ^ uj 

•s»r  pr-..  veut  noyer  fon  «heu  , I*  ace  ufe  dr  r.*,. 
*e.  V.  O.  i«4  . (.  On  dtf  liO.  qu’un  homme  o’eft 
tv.r*  q«i’  A n ">cr  % pour  u.re  , qn*i|  n'  eH  b*>n  A »:cn, 
& q,-”  ^ f«  plaît  q*:  A fan*  Ju  mai  . l'on  iuoao 

a uu-'jj , ÿ \oycr  , r emploie  lût-  «n  «1ivcri«s  pMra. 
fçs . À*a3  on  dit  , qu’un  homme  cft  noyd  A |a 
L‘  s*r  , peur  dire  • qu*  :1  cft  perdu  dans  I'  cfp*ir  du 
»*»in<e  . Cflfou  tn  dij  f.  D un  homme  dont 

***  t*aiu  f'-m  auuti  l <Ut,  «a  S*1  » 
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toute  ef/dr-inee  de  s' avancer  « on  dit  qor  c'  cl  un 
Ivn.mc  noyé,  fc’t/i  / un  vert)  perdtie  % revient'  . 

5 On  dit  pcetiqucnienr  , noyer  fon  chagrin  d;r.s  le 
vin  , pour  dire  , petdie  le  Convenir  de  fon  chagrin 
en  huviof . A j çjr  1j  im  tltnecnh  net  vint  . } On 
•I  l n*.y<r  (*  ration  dm»  le  v»n  , pour  dire  , perdre 
la  raifon  A force  de  bouc  . UJt’itetrfi  ; ineJfnjtfi  . 
5.  Noyer,  fignihc  arrti  , inohJer  . /i/Ufiee  ; in- 1- 
ifjre  ; diugjee  ; / ntutt *f «»,*  . g.  On  dit  noyer  fon 
vm  d*  eau  , pour  d.rc  , mettre  trop  d’eau  dm»  fon 
vin.  Anmtiu.tre  . emmenant  irspps  , e «s  etrrr  trep* 

i. -j’n  net  vine.  $.  Au  jeu  de  U Bo*:le  , noyer  fc 
dit  lo* fq  -.c  U boule  a p.tiTd  une  certaine  ligne  qu> 
efl  au-dciA  du  but.  Peedcre  . 5.  En  ferme»  de  Pein- 
ture , oi  dit  v noyer  lu  couleurs  , pour  dire  , le» 
nulci  Sc  les  appliquer  de  te'lc  force  , qu‘ clics  vien- 
nent A fc  confondre  infcnfiblcmcnt  Ici  unes  dan»  les 
autres.  C '.n  fenêtre  dcSt  em  et  te  . S-  V noyer,  v.  rd 
ciprOquc  • Mourir  dans  l'eau  ou  dans  o.  c.q.ic  aurie 
I qitecr  . Annegtefi  ; jffçfjrfi  ; an  doit  a tir  la  une 

j, fe  ranttebie  , 0 a*  petit . g.  Se  noyer,  s’emploie 
tir.  en  pari  tor  de  Cvrfamrr  chofts  dont  on  ufc  avec 

rx. es,  imez  lotemperincc  , avre  mcoai  ncocc.  tnt. 

•*»<*e«»/î  ; g.  lia  dit  pro  , d*  un  homme  mal 

h.  lieux  Bc  ma!«nahic  qu'il  4c  noyermt  dans  fon  cta- 
chu  , qu’  il  fc  noveioit  daa»  un  crachat  . Affegar 
ne*  muei  : rf/j  i*f  (kere fifre  i.'.'j  ptriiteiv'l*  « 0 in 
nn  hcthiir  J’  jcj  .j  . Et  d’ un  homme  qui  fc  fert  de 
toutes  fortes  de  moyens  pour  for  sir  d' une  méchante 

i. 7t  re  , qa’  il  fe  prcnl  A 10.1t  comme  un  homme  qui 
te  noyé.  CA  aiT*  r».  r*  jpeieeèerefifie,  $*  strjeeécrefifie 
a*  r r/  »,  ? j/.*f  /«mi  dr/  fie/v  . 

NüYiA)  , f m.  Terme  du  icu  de  Boule  . Ligne  qui 
fcoinc  le  jeu  , & au  dclA  de  laquelle  la  boule  c9  no- 
yée . LmvJ  eke  / ttve  de  t .mite  at  giu-eo  drtie  pjt- 

te.  g.  Forer  A noyoo  # T.  d*  H-rl* f.  Sorte  de  foret 
propre  A f.urc  des  crcav  cyi  nJr  q.us  . Foretti  a no- 
tetti . 

NU,  NUE,  adj.  Qui  n*ef>  priât  vira,  qui  n’  eft 
couvert  d*  aucune  choie  . Il  r.c  fe  d*t  proprement  que 
de  l'  homme  . Nvd> » ; tgnnie  . {.  On  dit  qu'  un  hom- 
me va  eus  pied»  , nue»  laoibcs  , pour  dire,  qu*  il  va 
Us  p eds  nus  . t'eh  va  featie^  fcn^i  fearpt  . /«oa.» 
f j.'V  . üo  J I auifi  qu*  il  va  nu  tûre  . pour  dire  , qu’ 
il  va  la  iCte  nue  . Egli  vj  e?t  esp)  ferpertr  , ignu- 
d.»  , flrog»  outla  in  tape.  5.  Cîn  dit  fubJaotivc- 
ment  , fam.  de  trg.  un  v*-nu»-p.e.lt  , pour  d*re.  un 
15-ic •: x , un  mifdrabic  • Un  en  t/ejfz °*e  ; wn  p /ternie 
re  ; un  pe zzente  ; un  pif  . (.  On  dit  par  c- 

xagdration  , qu’une  aerfoene  cil  route  nue,  pour  di- 
re • qu’elle  1 de  n c:h.ms  h*h:tt  . tout  dtkhi'dt  , au 
qu'c. le  n’c;1  pis  ailez  habillée  pour  la  bieafdaacc  , 
ou  pour  la  fanon.  NuJe  ; lacet)  ; emei^jr  ; mil  in 
arnefe  . f.  Nu,  fe  dit  au:fi  d’un  cheval*  lorsqu’on 
U vend  ou  qu’  »»n  l'acfictce  fins  f<ilc  01  bride  . Cj. 
mi  e nud:  ; irnuJr.  ; /rn^.;  fetSà  e feort  êrigtij  . 

O»  le  dir  par  cxicnfion , de  êcrutocs  choies  . 
Aïof:  Oa  dit,  une  éote  nue  , pour  d:re  , une  cpéc 
hor»  de  fon  lourreao  . Un  2 fptdi  n^d.:  , c ienudt  , 
0 fgujintes  , e r/Je'jt.t . Use  mcnille  nue,  pour 
dire,  une  muraille  qui  p’ert  point  couverte  de  tapif. 
fene  . Mûri  tfnude.  f.  Nu,  figoiA;  bï.  fooSdégui. 
f«  i.ent  ; fc  il  le  met  oriiaairtmear  avec  tout.  Oi 
ne  »*  en  «err  gi:èrc  que  dan»  les  pl'.nfct  fti  vante»  fe 
dans  (e  fomtnia  . C’cO  la  vérité  toute  nue.  Ù ti 
pur  j e prêt  ta  veritX  .-  %*  u fcbicttt  vc'èe  J.  lt  lut  a 
moatié  103  a me  toute  nue  . Gh  fri  igovd: 

il  fui  eu œe  ; g'i  fra  fvehto  % r/i  hr  m'ftntp  , *;» 
fri  tpcrie  te  tue  ro*fi>  rit  fn»/«  agit  fi . 5 |i  figmne 
hgur.  qui  cfl  fan*  ornement  . ffittdp  . feenpliee  ; 
l.Sfieno  i ftnjÇi  cm  j.nente  . f.  On  dit  autlî  , on  fu- 
ie! « une  <Ompolît:oa  ou  e , pour  dire  , un  Icjct  , si- 
ne corn  p*?  fit  ion  qu»  «c  i*ru^cntv  pas  un  nombre  3'  ob» 
jets  fulh  uns  . Nuis  ; ignofi  ; migr?  • ff?P9  fevd~ 
piiee.  %.  Nus  , ell  quelquefois  emplnyd  fobüant:ve. 
mat  , fc  lignifie  en  terme»  de  Peinture  & de  Seul- 
pi  .«te,  1rs  hr.urc»  non  dravOes  , ou  le»  parties  des  IL 
gurrs  qui  ne  font  pudrcpjct.  L*  itnuJo  . ÿ.  On  dit 
en  termes  d’ Archifcétorc  . le  or  d*  jo  mur  , pour 
dire,  l'endroit  du  mur  où  il  n*  y a point  d'orne- 
mens  qui  excédent . Dinnuta  , pi  mfie  d*  un*  muta- 
féti;  il  fiant  d*  un  mut  y d ve  n<n  frac  ernswen- 
ri.  j.  Nus,  s’ emploie  foVtlmt- rement  au  pluriel 
dan»  ertre  phrafe  ; \ dtir  1rs  nus,  pouf  dtre  , dr.n. 
ecr  de»  h. bits  A <c\ix  qui  n'  ont  pa»  de  quoi  en  a- 
v-ni  . Ve  fl  ire  gf  ignuJi.  i pe.eri.  J.  Nu,  Jk'j.  T. 
de  Chimie,  f.gnihiot  la  nvi'nc  chofc  qu;  pur  \ Hm- 
t»lc  , déeagd  de  toute  covthiaaifoa  • de  t ;ut  «li  age  . 
f de. etc.  femphee  . g.  À n : , adv.  A «kcouvcra  . Il 
fc  dit  de»  choies  qu;  foot  ordinsi remeut  couv.  rics  . 
Irnu-h  ; fcipetio . Toucher  un  bras  A ni . Terra*- 
un  fitaeeec  ignud»  . Ç On  dit  , monter  un  ch«v«l  A 
eu,  (m  A dos  nu  , pour  dire,  monter  écTus  fiaifel- 
lé  Cjtraleatf  j fiati-.ffr  , a àtfJoffj  , 3 tavelle  nu. 
do,  fenz-e  letla  . §.  On  d t dceOuVtir  , faire  voir 
‘en  (crur  A nu  , pour  dire  . ne  nen  cas  lu  r de  ce 
q»i’  on  a dans  le  cqpor . M'firjre  , fjr  veJere  $1  /ter 
tu  r nuip , içnulj  . feeperte  , aptnj  . 

Nt/ACife  , t.  ni.  Amis  i'ç  vipeurs  élevées  en  I*  air  , 
te  qui  fc  réfoUcnr  or Jmiircnxot  en  pluie  . A'iiAr  ; 
ntfrlu  ; nuv'-a  ; nuvito  ; »»b»ço/u  .•  ntevt.etc  ; nuvr • 
/jfiea  ; navelafitJ . %.  li  fe  d*r  fipirémtot  de  rouf 
ce  qu  oflf :*quc  la  vue,  & ciu'ic'ir  de  voir  di- 
tkir.ÂcmcuC  hi  ohje:s  . thfifrt .1  ; rtuvolj  ; nnve.cita; 
Vf  Ut  j.  Ou  appciic  aqifc  65.  aua^c  « Ica  d^uics, 
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les  incertitude*,  les  ignorances  d'cfpr’f  . Yr*l/j  ; 
nuvctj  ; Hnefree  ; cnigine  ; efeutiei  ; duhôf  ; >«• 
cenezze  . J-  Les  Mo-c.  m»  nO-nment  nuage  , une 
fubHance  légère  fe  bfonchAtrc  q u oag*  dan»  I*  urf- 
rte  . On  la  nammf  aa<Ti  Éré  >»é  ne  . NtfiUrims  :fre 
fertfifl  nctl*  «i*inu  . V.  Ecé  -rerre.  Ç.  Nuage  , T.  de 
Mc  1 ceint . Ma'aJie  de  l'ai  . C’eft  ulcère  a 'Tes 
léser  de  la  cornée  tranfparcnre  . Paon*  . 5.  Nuage  • 
T.  Je  filijen.  Il  fe  dit  des  o.*:e*  q »•  font  repré-ea* 
rdcs  avec  pluf'cors  ondrs . finuoliiés  on  tiçaes  cour- 
be» , fiut  fafees.  foir  bindrs.  Suvéla  . 

t NUAGEUX*  EU9E  , aij.  Couvert  de  nnages  . 
Un  ciel  nuageux.  NuvfiJ+fc  ; nefiéi-\'e . Ç.  Qu:  a'  et 
PM  net  : une  p-erre  fine  aUA|Cdfc  . App.:nnJi:  ; /<■>• 
Isritc  ; fenz°  ^ftre  . 

Ml  M SON  , f f.  T.  de  Marine . Il  fe  dît  deîo:t 
le  temps  que  dore  ua  vent  fut  fc  uni.  Ttntr  {jette 
fptrje  di  tempo,  m eui  dun  un  vente  uevJ’e  . 

NUANCE,  f.  f.  Dcétèi  Jïî’Tiircns  par  îeiq  *els  Pf4t 
palTer  .me  couleur,  en  coqf«ivao;  le  rort»  qtp  lad:- 
Atague  des  aurr.-. . 7 r i J 1 / me  de*  i»!  •/ . ' r.'  ■*»- 
ce,  fe  dit  an  T»  du  mè'tncc  ^a  de  f atT;  timenr  de 
plu&curs  couleurs  qui  vont  b*eu  0.1  m,l  micmsle  • 
Aeccr-1>'  , nteteot  tnrmt  . uni.n  de*  e ■•ju  I.c»  Tetnri-w 
11ers  difent  , Impiutoa  . (.  On  le  dir  ng  q-.elqcetna 
de  la  difieicoce  dé'icarc  Sc  preuve  infcohbfe  qu*  fc 
trouve  enrre  d«*;x  chofts  de  même  genre.  Cesdra» 
Time  in/cnfiiite  . (I  n*  y a aucune  cxp»aif»M»  IfA- 
l-ccr.e  qui  puute  readtc  au  jufie  les  mots  , Nuaccc 
de  Nuancer. 

NUANCE  , hF  , pur.  v le  verbe 

NUANC  ER  . v.  a.  Ml  Ml  1 .'et  cm  'c  :r»  vie  miaiè* 
re  q 1’  il  fc  f-iTe  uec  dinunuiioti  iofeofible  d' une  cou- 
lc»*r  A 1*  a :trc  , Ou  d’  une  nûmecou»cur  , en  a.Mjac 
du  clair  Al*obf<nr,  ou  de  I*  obfccr  au  c!vr  Unît* 
e .tjjttir  fient  i e-'lefi . Il  fc  d:f  quelquefois  f;.  U- 
cire  . rrf.'i'u  frnr.  V.  NuiaCC. 

N'JHècUî  Y , f.  ».  T.  J’  AJt.mcntie  . Qu*  ééficee 
une  tache  *î^nJ  leCici  pré»  d : poie  fud  de  I*  é l|p:i- 
qiîC.  Nuvci.  in  . J.  K ;l*f ,‘nle  , (.  (.  T.  Je  Chi  vr- 
gte  . V?ce  de  l*  ce  I dans  icq  ci  on  voit  les  objets 
comme  au  travers  d’ un  nuage.  Nubilctt a ; puni  . 

Il  Te  dit  a u lit  de  ce  que  l’on  voit  fuJptBJil  ca 
forme  de  nuage,  au  m heu  de  l'onae.  V Nuage- 

NUBILE  , adj.  Qui  a itteinr  l'Age  de  fc  marier  . 
Il  ne  te  dit  guère  que  de»  filles  . Nufiite  : d*  m ni- 
ée. i.  Ua  appelle  Age  tsuhile  , l'Âge  auquel  tes  biles 
cnm  ncnccnt  J’  èrre  en  ét«r  ôc  te  tn  irtgr  . A' ri  nufi/.e  . 

NUDITÉ  « f f-  État  d’une  peifonne  qo«  tî  n :e  . 
Nuiiti  . 5.  NuJifé  , l'c  dit  f des  p»"ies  q-*c  ix 
puJeur  oblige  de  cacher.  t.e  nuditJ  , te  : er.ç  /rne  ; 
ic  p.irti  rtcrpgêmefk . J.  1.  (g  ternies  de  r cia- 

tore  . une  heure  nue  , h il  s*  emploie  conniuadmcni 
au  pluriel . Ns  Si  ta  . 

NUE,  f.  f.  Nuage.  Nuée  ; nuu'tj.  Ç.  Oa  dit  fif. 
dir  ver  roc  penonnç  , u_-c  iftiOa  jii#qu*  art  ours  , 
pour  dire  , la  louer  exccTtecmcnt . Innufgurr  fin  tui- 
le naèi  g tcdir  j mm  inunie  , $ Oa  d f proverh'aic- 
ment  ft  hguré.ncnr  . fa  r**  fautrr  quclqo*  un  aux  nue»  , 
pour  dre.  I*  nnpaticotvr  , de  le  mettre  en  colère  , 
faire  q.i'rl  s'emporte  . Far  j'jitare  m e ' ier*  ; far 
entrare  in  tufrji.r  . $.  On  d:t  prov.  de  hg.  fnmbar 
d.iot  les  nues  , pour  0>?e  , èrtc  exticmîmenr  furp'ix 
fe  étonné.  Cadet  date  nuvalt.  J.  On  d-t  fié-  fc  prr- 
d.c  dan»  le»  nbcl,  eo  pa>i.int  d’ua  homme  qui  »' 
élève  dan»  fes  d. (cours  0.1  dan»  fc»  ra  tonicrr.eas  , o 
une  maaCre  A faire  perdre  au*  antres,  de  A perdre 
I».i-o.&iic  de  enr  le  fui*c  qu’il  traite  , ou  la  chofc 
qu'il  a cneicprifé  dt  prouver.  Il  ne  fe  d t q>'  ca 
nuuvafc  part.  U/eir  de!  femiaeta  ; aniare  Jttt-c 
cime  degli  asèeti . 

NUir.  , ÉF.  , p.:rt.  V.  le  verbe. 

NU£E  , f.  f.  Nue  . auigc.  Nuée  ; nuv>S*  ; n vil- 
le . f.  On  appelle  auif:  fig.  nuée,  une  multitude  wc 
petfonne» , d*  o-.'oox  . ou  d'an>  rtiufi  Qo»  rar 

troupe».  I Vuvtlf;  nufie  ; f r.m  fuintit.h  jp.  Nuée  , 
T.  «fe  Lapiijirti  . Il  fe  d t des  part  es  iîr.'y rcs  qui 
fc  tro,»v<nf  AtVcs  f svrnr  dan;  le;  p c-rc»  r éc-eufe»  , 
qui  en  diminue  lahcauté  & ic  pnx.  JW acebta  d' uns* 

gemm  t . 

NUEMENT  , adv.  Sans  fégui 'émenf  . Nitdrmea- 
et;  finceramcnte  ; imgenunntr  te  ; apettim.-nt:  ; 
fifrurtamente  ; Am»  ma/efrera.  5.  On  dit  q.>  «*a 
fie*  t c lève  nuemcor  de  I»  Couronne,  ou  d ••:>«  telle 
S:  gucorie  , pB*ir  dite,  qu’il  «1  mouvant  imrd:  »- 
•xmcot  du  Roi  , ou  d’ une  telle  $c:*acune  . l+me- 
di.ne  ; immtdiit  intente  . 

NI/ F. R , v.  a.  Aifonir  dî*  couLurs  daos  des  hi>- 
vr.igc»  de  laire  ou  de  foie  . Je  rnaaiérc  qu*  il  fc  ?».- 
fc  u«e  diminution  in'erf:bie  d’une  couleur  t 1*  >u- 
tre,  «a  allant  du  «1er»  A l’obfcur  . ou  de  1’  obleur 
au  cla'f.  Affinité  i celrti  - Le»  Te  nrur.cn  div’cr.r  , 
/ oi.-i r.m >*e  ; d.it  t impnmoe  . j.  Il  figo • !k  autlî  la 
même  chofc  q >e  c*:«n;cr  ; & il  ne  fc  d t que  des 
ouvrage»  de  Li*nc  ou  dc've.  V,  Nuancer  . J.  N ier* 
fc  dit  a.  (Ti  pur  nu'ét  fc  ait  rfr  cnfcmhlc  d flerex- 
tc»  couleurs.  Mej'e tiare  e aO“*n*  • te. ju  . 

NUEssE,  f.  f.  T.  de  în-,,ptui  11  fi.rnifit  d^eft 
fc  immédiat  ; aiofi  on  appelle  ju^icc  ou. fie  , celle 
qui  s'exerce  oircmcnt  fur  un  rends.  Dirent  e im- 
méd  i a c . 

NUIRE  , v.  n.  Fa  re  fort  , porter  dommsee , rai* 
re  ohrtaclc  , empècner  , mcomm  »dcr  . Nu*<tte;  pre- 

e>:-Jica*e  ; ijnneeei  „•»«•  ; /-f  .1an»>  ; far  ref  : re- 

•car  puiiodit*.  • ftfvoicfé  * far  dt*  malt  i •*J,  * 

sgi**a 
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ici na  *èi:S* . f.  On  fc  fc.*r  Çietqoefci»  du  verbe 
bu  ic  iv<c  I»  négative  , pour  d:r<  , a'Jer  . fcivr  » 
4:ft  utile  . Gnva*r  ; effet  ptiff  ; pu, ht  ftrvine. 

NUISANTE  , f.  f.  T.  de  Dreit  . il  figa'fte  un  nu  I 
On  domrratf  fa»t , fa  t A un  endroit  Publie,  fou  A 
un  co -ro  î pu  et  . Danov. 

NUISIBLE  . *'i.  de  r.  g.  Dommageable  , qui  suif. 
J \’:atuie  ; native;  n.eli.vo  ; n 'eente  ; dannsfo;  pe» 

gittJt  iuv'!e  , ? l'itiudi^ijfe . 

♦ Nt'ISIBî  EMENT  « adv.  Dune  man:èfe  ncifi. 
b'c  N :cv:t+unte . 

NUIT  » f.  f . L*  efface  de  :cmp«  eh  le  foîciJ  c.’î 
focl  aorte  horifon . i V-rrg  . Il  fa  t nut  . F.tJi  é Pu» 
t.  . (.  On  dit  « fie  mertre  A U nuit  , p«mr  dire  • fc 
mettre  au  hafard  d*  être  fnron»  par  i-i  r.  ’t,  Jviot 
%q.i*on  fo  i n»r»vé  au  l*«ti  où  i*  on  veut  aller.  Met» 
'ni  fl  a ri/c  hit  d*  r Jet  f erafatte,  o Jepraggiuntâ  d il- 
ia mette  , d' e Je*  t n»  dalla  nette.  Ç <*n  «J  i piov. 
la  nuit  p»  te  confcH  , pour  dire  .qu’il  faut  pecodrc 
d.‘  temps  p3«r  réhéchr  à unt  affTiic  Avant  fi‘,r  iîc 
l'enrieprcn.l-e  . i l »«rr  é /t  mtf*c  de’  esnflg>i  . A. 
O.i  du  prc  iquemcnc  , U rt:?f  du  tombeau  , une  é 
rein. Ile  ou»t  . pour  dire  . la  mnrr  . La  nette  de!  te» 
p:tt*o  ; /•»  orne.  f.  Pc  mit:  , fa^nt»  de  parler  ad* 
vcibnle.  Pendant  li  nuit.  D » noir  tmpo  ; éi  ntt» 
te  ; ii  rerop  d#  ocrer  ; ne!  ttm^e  dtIJ.t  nette. 

NUITAMMENT  . *J*.  De  nuit  . Il  ne  fe  dit  eu* 
en  parl.i*t  4*  uo  vol  , no  de  quelque  autre  mauyll. 
fe  aAioo  fu«le  Je  nmt  . Il  n*  a entre  d'  uf.ige  9“  c» 
flyle  de  Fêlai».  N:tte  tempi  ; d*  nstte  tempo  ; di 
et. lie  . 

NUITÉE,  f.  f.  L*  efpace  d'une  nuit.  Il  ne  fe  d:r 
antre  q e de  cc  ç-.'  "n  paye  par  puif  en  ccillill 
cndtOiti  peur  le  erre  ft  pour  J.»  dépende.  NrrrWirj  ; 
menât  »,  Il  finaifie  nilfi  • l'onffiic  « le  travail 
d’une  unir.  î*  cl!  pop  Ni  tt.it  j . Oo  lui  a p*yé  ft 
«U'tét  . Ç.»  * riM  p*tata  la  fut  nitjta  . 

NUL  « MMIK  , ad»,  Aucun  « p;»  uo  . Du  n?  ce 
ft  Pt,  nul  n'.i  point  de  pluriel . N»a»f*  ; nifftino  ; al» 
et toc  . vêtant  . nntio . Nil  homme.  Sium f ; ntju» 
ne  ; or /un. t ptrf'na.  Nulle  part  • fîcmüe  en  aucun 
lie.:  . ht  *rao  lut i.e-t  ; in  nttfunj  pane.  %.  Nul,  ft* 
p-  ftc  a 'Ti  . q«n  n'«il  d'  aucune  vulc.tr  j fc  il  fe  d t 
d*  un  cnp.'iat  . d’un  reflamcnt , ou  autre  âfte  . Nut» 
la:  tn\  a.’idt  ; di  meffmt  va/cte  . 

NULL  t . f.  t.  Curarldre  , qo»  ne  /ianifle  rien  » & 
q :*  on  emploie  dans  les  ferrie»  en  ^ ifrc  pour  le» 
rendre  p’u»  ciif.c  le»  à ddth  ff#cr.  Lcttcre  nulle  % c*c 
non  fl.en-ficjn  nt.  i t.  e ehe  #*  in'ttifetno  nette  et  J*n 
p*r  tendit-e  pif»  d jimi  a diei/erjrg . 

NULUEMé.NT  , adv.  F.n  ou. le  manière.  Permien- 
te  ; m nit-n  C’nt c*  ; in  ni:n  nttd?  . 

NULLITÉ,  f.  f.  T.  de  Pt. nique.  Vice,  l'ffinl 
qvt:  rend  an  .lAe  n..l  , de  oHk  valeur.  NutUti  ; in» 
VJ/i’drr.) . 

NUMERAIRE,  ad»,  de  f.  q.  I!  ne  fc  dit  que  de 
la  valeur  fftive  de»  efp&ct . ,V<w»rra?iV. 

NUMERAL  « AI. K,  adj.  Qui  defiçnc  un  nombre  . 
.Numérale  . 

NUMÉRATEUR  . f.  m.  T.  d' Arithnséiique . Il 
ddfîtn?  dant  mic  fr.rAion  quel  nombre  on  prend  de» 
partie»  dîaîet  dan»  Ic'qoellc»  i’cotttf  cîl  fuppofee  di* 
v fcc  . Suent***  *c  • 

•JUMÉRATfOM  f.  f.  T.  d*  Ari(llm/tic.:<  liât 
Furqcc.  .ombrer  , rte  compter . \umt- 

«V««|  ; a vers;  tmfuii  ; c-nu- 

ment'  . 

NUMÉRIQUE*  t'j.  de  t.  e Qui  appartient  aux 
fiom'nc»  . Nùmeneo  ; numtraic  ; appattentntt  a nu» 
mterr  . 

NUMÉRIQUEMENT,  adv.  Fn  nombre  ctufl  . 
Numteie ameute  ; ecn  tenta  e mtmeia  . 

NUMÉRO,  f.  en.  Il  fc  dit  du  n»i  » tue  du  ch'ffre  • 
Q*:eîquc«  ur.s  drrivenr  numdros  au  pluriel.  Numéro; 
fijj** . j.  Le»  M trehand»  appellent  jb*  fYâ  numéro  . la 
yn  ttquc  pH*ricui»erc  At  ftere» te  qu*  ils  mcrrtnr  fer 
leur»  dfnffc*  fc  autre»  marchanriifff  , p»;jr  fe  for.ee . 
mr  du  pr>a  qu*  e ic»  valent  , & qu*  :|t  ici  doivent 
vendre.  M**ea  , o munu't  eïe  i Mccanti  pontet' 
êUe  mnei  per  rii^dtr/t  dd  pyxt*  • i-  Un  d.t  prov. 
qu*  un  homme  e-fend  le  numéro  , po.;r  dire  . qu*  il 
cft  habile  dan»  le  commerce  , dont  il  \ mêle  . fc 
que  fon  butulctd  lui  cil  prori  table*  Um»>  tbe  intern- 
ée » ehe  fa  kene  il  fut  mt (titre  , ehe  ha  di  mette  e* 
p.ieîtd  % e ehe  fa  mtitnta  a p*  fitti.  $.  Nurrdro  , fi. 
*c.f*c  au^Tt  le  nombre , U cote  qu’  on  met  for  quel- 
que (hofe  . Numéro. 

NUMÉROTÉ  , C-f.  part.  V.  le  verhe . 
NUMÉROTER. , v.  a.  Mettre  fe  numéro  0\?  la  CO* 
fr  . 11  n*  c9  bûaq.t'cn  lan^ar.e  de  Piarq  ie  ou 

de  matchaadifc  . Pcrt#  » numrn  ; Jepnjv  etm  ma- 
rét’i  . 

NUMtSMALCS,  < Ptene:)  T.  A%  Miff.  nat.  Mi. 
ni**!.  Cc  font  de»  ©«rire»  qui  ont  une  ferme  c:rcc* 

Ja  rc  fc  appUi-e  . qui  les  fait  rclTcmSer  à de  U 
lîtonnox.  Puere  numijmali j. 

NU.MISM  ATlQtfE , e.jj.  de  f.  c.  Qii  a rapport 
tzx  O’cJatlIci  aonque»  Numi/matiec . 

WMISMATOGRAPHIE  , f.  f.  Dcfcriprion  des 
tréi.uile»  antiques  . üefatt^içme  itlte  tnedaahe  an- 
giehc  . 

NUMMUI.A1RF.  , HERBE  AUX  lCU%  , ou  À 
CENT  MALADIES*  f.  i.  Plante  dont  le»  i/*ct  font 
rampante»  , portent  det  fruJJc»  roorfe»  A r années 
écua  k deux:  c«  qui  lui  fait  Uooaci  ICAOmdcflum* 
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mu!»îre  , Ru  ftKinnQ>êrc  . Le  nom  d'hertx  I rtit 
.4.;»  , lui  vient  de  fc»  grande»  vertu»,  hf^vnsr.. 

tjiij  . 

NUNCUPATIF,  ad».  T.  de  JuriOru^encc  , qui  fc 
dit  d’ un  (cfianunt  fa  t de  vive  vuix  , fc  non  rédigé 

par  d<»ir  . Nnneupatittj  . 

M'NDINALF»  , ad»,  f.  pl.  Nom  que  le»  Rnmaio* 
duanoicnr  aux  huit  première»  lcrire»  de  l‘  alrfiabet  , 
q.u  »'  appliquaient  de  fuite  h tou»  le»  iou*j  de  I’  an 
née.  ■'.<  même  que  no»  lettre  v dcrti  nia  et  ; en  f <rif 
qu*  il  y en  a toit  lOtit  les  «r.»  une  q i loéiquoit  le» 
i^nr»  Je  marché  . N me  , ehe  i R mani  diidcto  a.Ve 
cita  p’ime  taure  dett*  Mf  ihctf , e ehe  lire  Jerxùva- 
n-  t'me  a n ’i  te  letterr  isminica'i . 

NUPTIAL,  ALE,  ad;.  Qui  concer-e  la  eérémo. 
me  de»  oô  c»  , qui  a.  particot  au  vi  auaçc  . Nu^iale; 
ma»’* ira . 

NUQUE  , f.  f.  Le  creux  qui  c.1  entre  la  tête  & le 
Chignon  du  cou  . Nuta  ; coppt. 

NUTATION  , f.  f.  T.  de  H tan.  D'rrfLna  de  ’a 
Plante  du  c<Vé  du  »cl< » I . //  picgjtfl  , a il  t tlgctfl 

deue  piaule  dalfa  patte  dd  / .>  . f.  Nutation»  , T 
d' si.lrcm.  (i  fc  dit  d’ une  c pe^e  de  mr.iveu.eot  qo’ 
oa  obfcrvc  dan»  I*  axe  de  la  cr*r«  , en  vc  Ci  duquel 
il  » incline  tentôt  plu»,  tan:6r  moicj  A rdcl  pti* 
que  . Nt.tjgicni  . 

NUTRITIF  , T VE  , ad}.  Qui  nourrit,  q.ii  fert  »!' 
ai  ment  . U ne  fc  oit  guère  que  tian»  le  DidaA  q.ic  . 
N'jtntiw.  f.  On  appel. e,  fuclté  nutritive  . la  fa- 
cui'c  pu  UqucPr  a iineat  fc  convertit  en  la  fub* 
fiance  de  i*  animal  . FaetStJ  nnttttiva  . 

NUTRITION  . f.  f.  FonAiia  nr.ru'cl'e  par  1aq.*cl 
le  ic  fje  oourrcier  efi  cuoveit  en  notre  propre  l>  b- 
fiance.  Nutrigi»nt  • nuttieameno , (.  Nutrition, 
T.  de  f a*  ht.  1 : f»  d-*  éd  Té  étaux  q • pr  -f . - j 
beaucoup:  cc  qui  coarvibito  •<»  plut  X ccttc  antri 
f in  , cc  font  le»  lalxnir»  fc  ic»  encrai»  q e i*  on 
donne  à h terre.  Nu nt,i  n.-  Jette  punir  . 

t NUTKITUM  . f.  m.  T.  de  }'*arm.  Onguent  de f- 
fuatif  te  rafraich  •tant  : c'cD  une  piépararton  de 
plomb  avec  *.'c  l'huile  fc  du  vinaigre  Ou  du  fu.  de 
'ni  an u ni  f cria  d' untuento  . 

NYABF.L,  f.  m.  Arbre  qui  émît  au  Malabar  , & 
â une  affez  grande  hauteur  . Le  fruiren  cfl  délicieux, 
& renferme  une  amindc  pi-rgar  v*  . On  en  fa  r uo 
fy-op  trét.hicnfaifant  dans  la  toux  , 1*  «IDunt  Ac  le» 
autre»  malaJic*  de  la  poitrine  . f'»M  d' a.te>o  fei 
Mitoèar  , ne i Curftun;  i talchiufé  ana  mandata 
put  eut  tv a . 

NYCTALOPE,  f.  m.  & f.  Celui  ou  celle  qui  vmt 
mieux  la  nuit  que  le  jour.  Celui  % e tetei  eh:  vc  h 
meeiii  di  mtece  ehe  di  fiictno  . 

NYCTALOI'if  , f.  f.  Miljdic  de»  yc-X,  qui  fait 
qu*  Ca  n*  y voit  pi»  fi  bien  le  jour  que  h nuit  . 
Ma!  attia  d'cethi . perçai  fi  vc'e  mr.f  ha  dt  nrt- 
te  , ehe  di  giorno,  f.  En  T.  de  Chirurgie  , il  ft 
d t iofli  d*  une  maladie  d:»  yeux  toute  c<  nmirc  , 
oui  empêche  de  voir,  Intfq-ic  le  foleil  fe  couche, 
te  que  fa  lumière  coemicnee  a diminuer.  Milattis 
f tehi  peu  eut  ta  vifia  »*  in.1*}:iijec  fat  tain  de: 
gi>  ri? . 

NYMPHE  . f.  f.  Le»  Pa;cn5  appcüoîcnt  ainfi , ecr- 
t«*s:»  D vin*ié«  , qui  * félon  »ox  , hahtoienf  le»  fit  R» 
vc»  . le»  fontaines  . le»  bon  , Ici  niontngrcs  fc  ic» 
p:  .ne» . Smfa.  f.  On  appelle  que Iqi  efoi»  en  »’<  c- 
fe,  Nymphe»  . de»  jeune»  /iiiet  Ou  fcmniet  heilr»  fc 
bien  fait.,  s.  Nmfê  ; giovinert  r , o donna  teg^iaha; 
ninfetla . î.  Nymphe  . en  H.Onirc  naturelle  , fe  dit 
du  pren  ier  de:  ré  de  rWtamorp  îofe  dan»  la  tra'îfw»r. 
in^ioa  de»  iofcâc».  Nu  fa  ; ewi/alide . (.  On  appxi. 
le  Nymphe»,  en  Anaiomte.  de^x  petit»  aileron»  , 
ou  partir»  molle»  ft  fpoar» e.*/c»  q.  i fuitcor  & «v*n- 
cenr  bon  «le»  lèvre»  de  la  matrice  . Nmft . 

NYAlPHfeE,  f.  f.  Le»  RoQia’nt  donnoient  ce  nom 
aux  ham»  puS’ic* . Nonée  ehe  i R mam  dieéero  a * 
fami  pt-hhliti . 

NYMPHOMANIE,  ou  FURF.UR  UTÉRINE,  f.  f. 
T de  Md.  Maladie  , oj  fympi  juc  qni  accrmpicRC 
le»  r.vli-m»  amoureufety  le*  pales  cou  cnr*  , le*  ob. 
firuftiont  de  U nwruc  , A cafin  la  re.heiffTc  , I*  a- 
crimoate  fc  la  faUcité  dan»  U»  liumiors  de  cette 
part  e . Fnnr  mémo. 

NYMPHOTOMIE  , (.  f.  T.  de  Chimrg.  Amputa- 
tion d’une  parue  de»  nymphe»  ou  du  duo-  s,  lorf. 
que  ce»  parties  forment  un  volume  fi  confiné  abîe  , 
qu’elle»  empêchement  la  confomma'-o»  du  cnar>«. 
jtc  , eu  la  rende'»  enr  cxirémcnurtf  dtfc:  t . Ninfo- 
iimfa  ; amputation*  d' une  parte  dette  ninft  , e del 
eittoiid*  • 
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O,  la  quatorzième  lettre  de  l' Alphabet  • fc  In 
quatrième  de»  voyelle»  . • il  c-1  f m Un  petir  . 
O,  un  grand  O . A On  dit  prov.  o*  un  homme  qo1 
on  regirde  comme  mutile  , te  qui  n*  eti  propre  .1  nco, 
que  <’  e!)  un  O en  en  fi  e . ê>  1 è un  n-011  da  nul. 
la.  nn  «mo  ehe  n-n  i .linirrî  un  t,e**  . h O.  p-*  - 
renie  qui  fere  X l'apoft replie.  O moi  D eu  f C 
Dit  f O mon  hl»  ! 0 fig tiuel  mi  1 Ç.  C*eû  auOfî  . êc 
intcrftA'oa  qui  fere  X nnrqucr  Jivcv^r»  p.ifTon»  . d*- 
vc?»  niouvenient  •fa  i’nnie.&c.  C>  temp»  * o moeurs  * 

Oh  ttmp-  î ch  ecfiumi  ! O que  ce  fu't-ic  au  pcmvi  r # 
Or  A*  p<u*i  nn  pm*  te  \ . . ».  i»n  appdlq 
le*  O de  Noël  , neuf  Aaticqr.e»  qui  commencent  cha- 
cune par  la  particule  o.  Ac  que  l’  Églife  dune 
nr.-.i  jour»  avant  Ncd  . Le  Antifzn*  delta  n i.n* 

4 1 N irai*  . 

OBÉDIENCE,  f.  f.  ObéuTance.  Il  ne  fe  ft  ordi- 
nairement qu'en  parl.inr  et»  Kcl'ciccx.  CitiJ>.n» 

X*  . ehhedtem  a . En  vcr:u  de  famte  ohédien  e.  /»» 
ti  •tu  di  fanu  t hêtdien^a . ».  Il  fun  ne  auTi  l'or- 
dre, le  congé  par  écrit,  qa*  un  SupunCur  daune  X 
un  Reiigicux  , pour  aller  en  q.e.q  e endroit,  pour 
fe:  d*  un  Couvent  k un  autre  . Vhhdigni^g  ; il» 
uenga  . ».  O*»  apurltc  AinbvTrdrur  iTobéJ.cacr,  1:11 
Amh.i(Tidcor  envove  par  le  Roi  ver»  le  PaPc  • pri:i* 
l'affarcr  d<  fon  obéittan^e  filiale,  jtmhjfefadoie  d ‘ 
edhedien-a  . E(  on  dtr  , que  I*  Aruba tfadeur  a é'C 
re,u  A l’ obédience  , p ai  «l  r*  . qu*  il  a é e re\u  en 
<c»tc  qualcé  par  le  P-s*r  en  plein  CooSfioTtc  , avec 
Je»  eérémOn  et  accoutumée» . V Amfajeiad.'it  d ;fa- 
10  rieer  uie  ail'  aie  » d’ chhidien-ga  . ».  Jo  appelle 

P y»  u*  obeJ'cace , le»  paye  < t>  le  f'ape  n-  ’»u  t * c 
Bcncricct , ft  rd  il  exerce  uae  J m.'  Âtoa  p‘  * C.ts- 
duC  q-ie.dan»  fcc  autre».  Pacte  d’ uèhidicn?  1 . 

DU  NCIER  , f ni.  Relie  eux  qui  d:*fcrr 
Cénéficc  dont  il  o’  td  pa*  Tiiulaiie . Vht.i  en» 
Ricte  . 

OBÉI  , IF.  , pan.  V.  le  verbe. 

OBÉIR  , v.  v.  Sc  frurwertre  A la  volonté,  aux  or- 
dre» de  qurlqo*  un  , fc  le»  exécuter.  Ohiire  ; tèhe» 
dit*  ; tifiidir* . ».  On  dit  , obéir  A la  fonc  , Cté  r 
A la  néccfT:té  . ro^  dire,  faire  ce  Que  Ja  force  , 'e 
que  ta  né.cîlVé  conrrunt  d<  : «ire . Oèt.J.re  , ctsef 
cita  fert^a , a’ia  ntceffiid.  ».  On  ditfigurénica»  * qu* 
il  faut  que  le»  pailnm»  obé  tfcrl  i U rat  on  , pc.:r 
d ic  , qu'  il  fa.ir  q .c  le»  p;ifxirf  N ient  fomr-i’c»  , 
(oient  a^TujctCie»  A la  fa  i*a.  OHchre  ; ulhdi**  ; 
fiar  fr'gfetio  » ».  Il  figo’fk  autfl,  être  fujet  d’  c-» 
f’nncc  , d'un  État.  En  r*  fias,  •!  ac  fc  «lit  P-  nf 
de»  pci  tonne*  pt.11  coltétc»  m-»i»  feuîtinenl  de»  r’e.i- 
plç»  , ik»  Tcûvincc»,  de»  Villes  . UMiéit*  , ejtr  J •«- 
gala  . ».  En  p^rhnt  d'un  .h.vM  qui  fc  laMfe  n»u- 

n»tr  aifément,  en  «S»r  , qu’il  ote-t . Cavallo  t»A/>- 
dicnie  , 0 chtdiente . ».  Il  ricmAc  fit-  céder  , pi  er  , 
te  il  fc  die  de»  chofcc  inaaiir.ee».  Créées  ; piefore  ; 
non  rt».'?ere  ; jricnJ*»fl  . e jere  * vendit': te  . 

OBÉISSANCE  . f f.  A P- »n  de  celui  qui  ci  é r , 

C fêêidienXA  ; efècdicnga  ; 'Aér-fie*»^»-»  . femmejji***  . 

» On  d:»,  vivre  fou»  I*  ohé  (Tance  d’un  Pemcc  • pour. 

•lire  , vire  fou»  fa  domiratrun.  fix  er*  jette  /'  ulh  - 
dicn^.t , fetto  it  eomando  , fut 9 I*  imptria  , « 4:mi- 
narine  d' un  Principe.  ».  Oo  dit  , piêlti  oV  Tir- 
et â un  Friace  , pour  dire  , fc  foou.citre  A 1’  o.,g  '• 
faact  d’un  Funcc.  Prrfiê'e  ePhàienga  . 5-  l)n  c:C 
>■  «r»  , être  fou»  |*  ot'é.ilaocc  de  père  & de  mé*c  , 
peur  dire,  èrre  fournis  A l'aufOtilé  de  fon  pérc  êc 
de  fa  rrê'C . de  la  manière  pr»fc»uc  par  le»  L©  % • 
SJcte  J et»  /'  uhè  dun ?j  del  pain  e délia  madré  « 

».  On  ü»e  p»ov.  obé'ifsnce  vaut  itueuv  que  fa Cr*r<e  , 
pour  d«»c,  que  ce  qu'on  fa* t,  par  «‘prit  Je  fnunitf- 
fioa  , efi  o»d  r.a-rcmene  plu»  iréutoire  , que  tnur  cc 
qu'on  faie  de  fon  propre  mouvement.  £.  mrgm  oé» 
fcdungJ  eht  tagrifiC'io. 

OBÉISSANT  . ANTE  , adj.  Q » Obéit . Uèhdien» 
te  , cêfeditntc  , ehe  eede  . ancndcvtlf  • î *’n  M , 
par  civilité,  en  parlant  . on  en  écrivant  , vo*»ef.'ê.« 
homble  A i»è*  •'^é.•T4l»f  fetViicur . En  lu  .ca  , en 
d*f  p:utAt  , F .f».*  nmitijim:  ed  fhiigaiijima  ft***» 
tare.  ».  Il  fc  du  fi<.  1 .n»  le»  choie»  nui  tlii  . te 
figoibe  fourni»  , (Jètidi’nie  ; toefeet*;  jn  rntjo. 

».  Il  le  dtr  en  parant  Je»  ai  nnux  . Un  chien  tu..» 
eue  if. or.  Uètiiienie  . ».  M fe  d*e  amfi  pguréinctf  , 
de  pioflcurs  cV<f%*  inanméc».  fc  fien'rtc  . foupèc  , 
maniable,  qui  cède  , qui  fe  pie  facilement  . ✓/»- 
rendiv:i*  ; manevolé  ; eeJtote  , t< Scv  lt  ; man,j. 
gevfte  . 

OBÉLISQUE,  f.  m.  Ffpère  de  tyrarr.î’c  ério  c<  Ac 
longue  , fa. te  d'une  feule  p er*c  , & é cvcc  pu  sir  fer. 
vu  de  monument  public  . O1 1 lifte  ; gnç  jj  ; aru» 
fiié.  i.  Oltflifqiig,  T.  d*  HjJubi.  »’  c^iccd  de  «.et* 
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faioes  fooAiont  qui  forment  une  ffûfff  ftrbe  d'eu* 
litgt  p«r  en  b*t  , terminée  en  po  nrc  , 'en  larme  d* 
un  obéltfquc  . (r»Mf  d* aeguj  a pitanoide  . 

OEéRÊ  {-/.L  • :v»rt.  In  Jet i un  j aggiivJH  rf<  «/<f- 
Ht! 

CÏ*RF8  , V.  a.  F.ftiflîcr  . jfjlttl'jr  rfi  debiii  . 

OB:’;VlTÉ,  f f.  T.  de  Médecne . Excts  4*  embon- 
point • Piaf  ut  lin  » <.tj  efl’t*nj. 

OBJECTÉ  » Et  . p:ci  V.  îc  verbe. 

OBJECTER  . v.  a.  Oppruer  une  d.ff.ultc  à une 
prop'  :î:ion  , oppo/cr  queiqic  cWc  A ce  que  quelqo' 
un  dit  «u  P-C;end  . Obô-cn-t*  ; eheturf  ; epp.-itg  ; 
/n  no*  cèbiexj'nc  , un’  eppofig^ieae  . 

OBJ  F CT  1 K « IVE  « iJ;.  T..  4*  Optique  . Il  n*  a d* 
ufage  qu'en  cette  phrafe  - Vcire  objeéûf,  qui  fc  d't 
do  verre  d*  unt  lunette  . dcfliné  4 c:r<  tourné  Ju<6. 

1 1 Je  I'  • bjet  qu*  on  vent  vo  r ; 4 la  différence  - \ 
verre  qu'on  appelle  oculaire  , parce  qu*  il  <4  «Irlh 
ne  4 être  placé  du  cA:e  de  l'eeil  . Pétri  rééieirito 
9.  D.ai  cefie  lignifie u*on  « s*  emploie  plus 

nHiOB'icnuql  a»*.  fubtiaotif . Un  ifbitttivs . 9 On 
C-'i  , en  T.  de  Théo.or»e  , que  Dieu  fit  nofe  Péart- 
tuée  objrftive  * pour  di*c  , que  D eu  cfl  !e  (et  I uh|Cf 
qui  pu  «te  faire  nocte  bonheur.  Obii.tiiut . 

ORIELTloN  . f.  f D ffi.ulté  qu'on  owft  a une 
. Obugjent  • oA**cri  ne  ; epp  flg^t  ne. 
OBIER  , OR1ER  , ou  AIJ|>;F R , C m.  ArbrifTcau 
doit  on  JiAmguc  deux  espèces.  L*  hj«  4 fet  Ikmt 
connut  uf  e ombelle  . A porte  de  petites  baies  rou- 
get d*  une  ft*e*:r  .vTez  defag'éabfe  . Oa  cultive  U 
féconde  efpècc  dans  les  jardins  • 4 caufe  de  la  beau 
lé  0c  fi  fi.  ur  . Oppio . 

OBJET,  f.  m Tctit  ce  qui  s’offre  à (a  ver.  0A- 
êieitJ  , eggeit»  . f.  I fç  dit  gé-crulemcnf  de  tout  <c 
q.:i  tourbe  , de  tcul  <e  qu*  affr-Rc  les  fctis  ; Br  da«.c 
celte  acception  , on  dt  > dans  le  ft/!e  diététique  , 
le»  objets  des  lens  dMiru;  , Jttr»».’ . %.  li  <e  *.'•( 

a-.ulS  • de  toqt  ce  qui  émeut  1rs  l'  infanecs  , 1rs  'a- 
coïtés  de  l'amc  ■ (e  b en  c9  I*  objet  de  la  volonté  . 

J/  bene  4 /*  cggetn  . e /'  etheno  délit  pj/jh/J  . 9. 

Il  ft  du  aciîi  de  tout  ce  qui  ftrr  de  matière  4 une 
fciescc  « 4 un  a»t . 0.?f <#»<•>;  cf*lr m . ;.  Il  fc  die 
amis  de  toit  ce  qui  e.i  confîderé  corn  uc  la  caur: , le 
fu;e»  , le  m.»lif  d*  un  fcncmenti  4*  une  pa<Tt  n , 6* 
une  a? »0n  . Of.'ciry  ; cébtcuo  ; ftsp*  ; fetn* . (.  Il 
fitjoific  aefli , 1b  b«ir  , la  fin  qu’on  le  propose  feo- 
pa  ; êfseito  ; wira  ; /Çur . t.  Fo  ûylc  de  ^cede  A .îc 
S*lintcr:c  » Ici  amans  appellent  leurs  maitrcifes  . I' 
objet  de  leurs  dé'irs,  l'obift  de  leurs  louptis  , I’ ob* 
je:  de  leur  rtamuie  , l' objet  de  leurs  voeux  , I*  nbjet 
ne  leur  amour»  ou  fimpicment»  fans  aucune  addi- 
tion , diva  obier , charm.tot  objet . L*  iffstu  de .7e 
J-té  brjt m » d<*  fini  .YiMirr . rr. 

«>R:T,  f.  m.  Service  fondé  pour  le  repas  de  i’ amc 
d' un  morr  » & qui  doit  dire  célébré  en  certains 
temps  marqué!.  A*nive*ia*h. 

OBITUAIRE,  ad»,  n'a  d' ufase  qukcn  celte 
parafe  : ReijiOre  obitoaire  . qui  flen  fie  , le  reR<ftre 
eu*  on  tient  «-*»es  uae  Éçl'fo  , des  obus  qui  y fOJ>t 
fondes.  D»ns  certc  acccpjroo  , il  s*  emplmc  parcille- 
n.cur  au  fubdantif.  Lihe , c reri/tre  degli  a*miv »»■- 
fstj  jcnl-'ii  in  on  ; CA«/4  (.  Obitoaire  , s'emploie 

-u if-  go  fuStlinnf . pour  fi ro Hier  . celui  qui  cfl  pour- 
vu  en  Cour  de  Home  , d*  un  Réacôce  vacant  par 
«n*>rt  ; ce  qui  s'appelle  , IVr  obihin  » ca  T.  de  Di- 
l<r:e  . Celui  tb<  mute  un  Btiufais  per  >4itunt  dfl 
htntfitjet*  . 

ÜHUT,  f.  m.  On  apperioir  Autrefois  linfl  m S »l- 
<Ut  qui  » ne  poaviot  plus  fervir  à Clttfe  J-  fc*  bief- 
Jures  ou  de  (a  viciileiTc  » ét oit  loge  , nourri  fie  entre. 
tenu  dans  «:oc  Ab*>ay<  ou  dans  un  Prieuié  de  Kow. 
nation  Royale  . On  l’appclloit  autrement  Moine- 
Jlji  Obtit?  ; Crvrwr/u  . 

OatATlON,  f.  f.  T.  confacré  b la  Reliqitfit.  Of. 
f-'ar.kt  » 1’  aûiOn  p.^r  laquelle  Oo  off'e  quclqt^  th»fc 
4 Dieu.  Ohb!  JX'tne  ; afi/.#Rr»ne  ; 'offert*  ; pi.'/f'/j . 
9.  (I  fe  dit  aoifi  des  chofet  qui  foat  vifcttct  4 Dieu. 

(W/  ’ e tient  : i . 

OKUTtOKNAIRE  . f.  m.  T.  d<  lurifpruUnct  . 
C' cio»»  un  OMi.-Jcr  Ecc!é£a£<quc  qui  ticeveur  les  of. 
franges  Ac  Its  obltr.uos  des  lidellcs  . C.Jui  ebt  tu*. 

*<Vl  tt  *<.7R»nii  de*  Fedrli  . 

OBLIOATION  , f.  f L‘  <nx>peme«r  où  l’on  et)» 
par  rapport  4 d fftrcns  devons  <*ni  regardent  la  Bel*, 
(i  n ou  le;  rr.cturst  ObbhtJtj  mr  , ebtlif  iritnt  ; 
ùbUige  ■ <b^.iftmentê  ; d'vere  . K«e  d*  ob.iRation 
Peftj*  d*  offris?  / fttis  evmsndjia . 9.  Il  fe  d«t  au'Ti 
d«  l'eofaRtit'cnl  qo»  naît  des  îerviccs  . drs  tvir.s  'r'- 
fiers,  Ce»  pls  fut  qu’on  4 reçus  de  qjciq.i'ua  . Or- 
<r  ; :èbd%';  ik  • 9-  Obl'ea?i»'o  , 

fe  dit  auTi  de  T -fie  public  . pur  lequel  on  %'  ohj'q.- 
pardrvaat  Murairc  « de  p^yer  une  certaine  lonm;c 
danf  un  ctr-  tn  temps.  .*  ^àligo  ; fini- 

9utj  d'  bbhto  . 

OBLIGATOIRE  , adj  de  t.  R.  Qui  a I*  force  d’ 
obli-rr  fu»vaar  la  Loi.  Otbl*s»te*i?  ; d'clfrigi. 

OBLIGE,  Et  , part.  V.  le  verbe.  $.'Oa  appel- 
le «n  Mu  fi  que,  tfomif  obligé  t twi  téciranf  avec 
ac«omr*?.Q<mcnî  de  l’orehcrtre.  Rcrirariui  effatsa 
»t . 9 !'•  cfl  autti  adjcC'rf,  9e  Lqmfic  H.-<frv»ble  . 
V.  9.  Ohlicé  . f.  m.  ACÎç  pa»Te  cotre  uo  Appren- 
ti & uo  M-.Irre  , fou!  de  conditions  réctpioquct  . 
OfKijt»  , o 1er it tara  pet  uti  un  Aniguny  e nn  f.uto*e 
f obihijno  rte  prxjmeme  fttio  itru  (tnJumi  • 
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ORUGEAMMF.NT  . «J»  D*  ml  maiiiin 
te  . Obbtigjnttmente  ; eatee\mente  ; gen/ilmcwe  ; 
utejn  >rneme  ; <tflti*fimtmN  . 

OHLiGEANT  , A\*TK  . adj.  OfRcieox , qui  aime 
4 oU’Rcr  , qui  aime  4 faire  pl.ifir  . Qbbligjatt  ; ett- 
tei<  ; etfix.i'11  g jnt'ttvtfc  ; tentHe  . 

OHLKIEH  . v.  a.  Kn.-aqcr  quelqu'un  par  ua  atle  » 
en  vciIai  duquel  oo  puulc  1’  appel,  créa  Jirtice,  s'il 
oa  exécute  la  ebofe  4 laquelle  il  s’eft  obli<é  . Oibü. 
SJ  te  ; Uf  ire  pe»  iftrinura . 9.  Il  fe  dit  nofti  des 
b'CoS  . Il  a oblige  tous  l'es  biens  . Etli  *«  ef A. 
li . oinolêti  tutti  i fu:t  ètm  . (.  Obliger  , fîgatàe 
auiti  imp’ski  obligation  de  d*r<  ou  de  faire  quelque 
ch  if:  . Obb/ig.ite  .-  eefln ene*e  ; tfcrg.irt  ; tn.ttt*  in 
cfbtig  j , » in  d vfe . Vois  ères  obltçé  de  faire  la 
telle  chofe . Vi  urei  i * et  frigo  dt  far  la  ut  eofo  . 9. 

Il  (lénifié  encore  . porter  , exciter  , engager  à faire 
quelque  ch-»c.  Inntunjtt  /iim  ddrt;  eeeitare  ; in. 
J«nr  , my.’iïre  . y.  Il  Agoifie  -o'Ti , rcadre  fc»vice» 
f. me  plat fi t ; Ac  djas  c<ff«  acception  , il  n'  c3  ji- 
nuis  futvi  ui  «Je  la  prépofirton  4.  m Je  la  ptépofi. 
fiim  de  . preflir  Jervigio  ; r en  Jet  fl  oéittfau  uni  pet- 
font;  fat  unfo>arc%  un  Jervttio . J.  Obliger  ua 
Apprenti  , c* cfl  i'  engager  cher  un  Miirrc  , pour  y 
apprendre  penianf  un  eertam  temps  le  ruer  cr  du 
Maître  avec  lequel  on  l'oblige  . 9^A/iça»r  . 

OBLIQUANGLB  • a9i  r.  >îr  s*  m Triangle  obli. 
q«f4uç!c  , ell  celui  J«*r>r  tous  les  anRUs  font  obi», 
que»  , c*  cB-A-dtre  , ou  aigus  , ou  obtus.  Trijnj.o 

••r.'ifr.  me  u . 

oo!  I }*îl.  , ad»,  d ? t.  g.  Qui  c!T  de  bia  s , ou  in- 
cline . 0*  *y«P  ; ; tt'to  ; bi flirta  ; è/eto  ; 

jebimbefeit  ; j *>•{*>>*>;  je  ri  meio  { tttvt'lt;  tbt  va 
p*t  tnvttjo.  Ç.  On  J«t  fig.  rnuyens  uliliqucs  , voies 
o »!'p.,rs  pour  d rc  . des  voies  déiou'nécs  , (ufpeRcs  9c 
fraud ‘Ic.tfiS  . Obb.iauj  ; •biifot;  torts.  {.  Oblique, 
au  fi  I.vJivcff  . V A:u;t,  on  «pu clic  harantirc 
ojiique  , une  ha'*ngue  *)ù  l'on  n*  introJuir  pomt  u. 
ne  pc  • foc  ne  , paii'.«u  *»ieficm:or  ; m.,itrù  l'onrap. 
porte  hcioiiqu  ru  n:  9c.  en  bibil.«ncc  <c  qu*  elle  a 
du  Arinst  iméitetta.  Oa  dit  autfi',  louange  o 
biique  » accufatioa  obliq  îc.  Li  Je,  Jteufa  ia/irrr 
tt  . 9-  En  T.  de  Grammaire  » te  dan;  les  L-tntucs 
le  noms  fe  déclines?  , on  *?p.*lfe  cas  obliques  . 
ion  les  «.t,  hvrs  le  oomaatif  ftag-licr.  Cal  offri, 
gui  , s abtigui  . 

OBLIQUf.MENT , adv.  De  l»*a’s  . Obbiipinmente ; 
oiiifutounig  ; tttt  intente  ; im  tralice  • pet  • èf.'igat; 
pet  trjverfo  ; éieejmtnt.  ; pet  ifehcntb:  ,•  p4r  fin- 
<o -.  *9*  H Signifie  au?R  J*  une  manière  DjiiJulcufe  . 
Inginnev. intente  ; :on  .i,1(igij  ; r»a  Jcppie^z.*  • $• 

Il  fignino  encore  ia<iirc£cmcnr . Taenamente  ; inJ ». 
tettinume  ■ 

OBLIQUITÉ  » f.  fT  India?  tô«  d’une  ligne,  d'u- 
ne lorfacc  fur  une  autre.  Il  n*  cù  guère  en  uUce 
qu'en  fiîathé  n tl.quc  . Ofb,iguiti  ; terrmfli ) ; jjb.ot- 
f>.  (.  En  Agronomie,  On  ippeTe  obhquiré  de  l'é- 
dipriquc,  l'angle  de  I*  éeüprque  avec  i*  équateur 
qui  clï  d'en;. ton  vingt-fros  degiéS , viagt.huit  .tjî- 
nutes.  L'  obbi igmuà  delà*  oeliltiea  . 

OBLON'G  , UNGUE  , adj.  Qui  bciuc/i.*p  plus 
long  que  large.  Bit':  agi  ; ebe  i pit*  .‘on ri  ebe  lar. 
go,  9-  En  T.  dn  Ltbraitie  , o«  appelle  obioag  , un 
livre  imprimé  te  rel  é , de  maniéré  que  fa  hauteur 
cl)  moj-jre  a«:e  fi  largeur.  Bit-'ungt . 

OBOLE  , f.  (.  C’eto  t aorrtfois  ooc  pente  mon- 
noie  de  cuivre  , v;iînnt  la  moitié  d'on  denier  tour- 
no. s.  Oa  k'  empio  c coco  c dans  1rs  comptes,  pa- 
piers remets  , &c.  Ofrs.'ç  ; tb  te.  J.  On  s’ en  fert 
crcoïc  pour  nutqurr  un  très  pert,  prise . Je  n*  en 
«Jonacror.  pas  une  o'-oîc  . te  nrrt  ne  dm i un  obete  ; 
un  gntittina.  9.  Ob"lc  , ed  aiî'I»  on  peut  poius  q.u 
pt!>  douze  grains.  0 fret  s , pefi  di  Jsdtei  grani . $. 

Obole,  parmi  les  Athéniens  , droit  une  pente  p:ècc 
d - mojinoïc  , dont  les  fi<  fjifoient  la  draihme  arti. 
q.:r  . Pieeol  » ra:neij  ebe  va  leva  la  feflj  pj'te  delta 
tit.tmmi  jinea  , » fl»  futfl  Jette  Janari  Ji  Francia  , 
fit  née  etc  feeive  Bttéee , 

OHuMBKb.  tt,  part.  V.  le  verbe. 

OBOMBR&K  , v.  ».  radier,  couvrir.  Obfuntbra. 
r<  : ; ni'c.nl'te  ; eeprite . 

OÔREPTK'E  , a ij.  de  c.  g.  T.  <*c  Chancellerie  . 
qui  te  dit  des  grâces  obrcnucs  en  taifanc  une  vérité 
qui  auroir  dû  étte  exprimée  pour  les  rendre  v:»!a- 
n.cv;  au  lin*,  que  les  lubiepnccs  font  celles  oui  ont 
été  obsct.u.’s  fur  I*  expofd  d' na  fait  faux  . Oirelti • 
Ve- 

OBREPTHW  . f.  f.  T.  de  riisnerllerîe.  Rériecn 
Ce  d' oe  fait  vrai  qui  aurou  du  erre  rxpoJe  , «f<  qui 
rend  <•  . lettres  obrrpt.csS  . Crrr^Mir  . 

OHRt.’M  . T.  de  Serttir.  V.  AubrciQ.  . 
ORR<‘\'N!^ SE  , T.  de  fe*tar.  V.  Aobr»nn.ère  . 
OhSt  IMF  , âdi.  de  t.  g.  Qui  blciTc  la  pudeur  . 0- 
fe en*  . dij.-ncfh;  jp?teo  ; impndtea  ; tjiél. 

OBSCÉNITÉ,  f-  L Paroi.  , imace  , 4fl*nn  q.ii 
btcTc  lu  po  leur  . Ojeenitj  ; dijeneflj  ; èiuttut  t ; 
/jMt  g e 9 . 

ORsC.UR  , URF.  , adj.  Sombre,  ténébreux,  qui  n' 
cft  pas  éclairé.  0/cu*â  ; jeuts  tmebrsfr  ; 

eatigin •;>  ; fofet  ; iupr.  Un  peu  oblcur  Bufttiv  . 
9.  Oa  d t ^il  la  r Obfcur  , pour  diie  , que  le  temps 
ctt  bas,  que  1‘  air  cH  obfc  .i  . h bu/o  i/  nmpo  i 
fejto  , ojtuio  % fitb.itr . 9*  ,Jn  #ppc»I  t uit cm.  dans 
ici  soulcuo  , «c  qui  cfl  notes  Gau  , otoias  vit  % 
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moins  éclatant  , •'•:*  br.m  , plus  chargé  . Ouvre  ,• 
buto  ; jeun  . £.  En  T.  de  Peinture  , on  appelle  <la*r- 
obfcur , I*  imitation  de  l'effet  q c produit  la  lum  ♦- 
re  en  répamlaet  des  jour*  fur  les  fcrfaCCS  qu*  clic 
frsurc  , & ca  luxant  dir.s  1*  omh-e  celles  qn*  elle  ne 

t'gîpc  p*s.  tt  tbiar^fuite . Il  fieatfie  «nflfl  , cc 
q.:i  cü  pciat  uuimèiansc  d'autres  couleurs  que  du 
biaac  Se  «Ju  ou'»  , ou  du  blanc  avec  uoc  feule  cou- 
leur i cou  me  .'es  camaïeu*  . ( burofiuto  ; mrrneto- 
riJip  9-  Un  appelle  hg.  »»sf.  *ir  , <e  q*»»  n*  CÎl  r** 
bien  clair,  bieo  loiclligible  <Jaut  un  ditcoo»s  , dsns 
ua  livre  , âcc.  0 J eut  9 ; jfltu/O  . atdni  ; difficile  ; 
doigmiiiee  ; miljgevoie  .»  imenieifl  . 9-  I*  f*  ■i't 

aoTi  *Jes  perioo-ie»  , p»r  rapport  au  fly'e  . Oient»  • 
difficile  a intendc’fi  ; ftabrrf» . J.  Ohfcpr  figniSc 
auift , caché  , peu  connu  . Oftuia  % ruer,  a mil  n-t»  m 
p-cj  etm*feiute  . Mener  une  vieohfcure.  Menât  onm 
fî/e  elcnrj  , privât ».  f.  Dans  ce  même  frnt , o a 
dit  qu*  uo  h'imme  cQ  d’une  naiiTanc*  ob  cuit , pour 
dire  . qn*  il  eü  «le^aiTe  naiiTince.  U<rn%>  cftmtô  , 1- 
gnffite  . d:  baff»  eenéigitfle . 

OBT.URCl  . IE,  pare.  V.  5e  verbe. 

OBSCURCIR  . V.  a.  Rendre  ohfcur  . Ofcti»*'*  .• 
intentbt.ire  ; offiifcarg  ; ferg  efeor r ; t?r  la  luct  % tfl 
fplcn1«re  . 9 Obfcurcir  , v.  r.  Devenir  obfcur,  pc:- 
d»e  fa  c’arté  . OJcmratfl  ; intenebijrfl  ; e f«f : a* fl  #- 
divinité  ejeuta  ; pet  Jet*  ta  luee  ; fmtrir  Is  Jp'en. 
d:t( . 9-  Oa  d’t  que  la  vue  s*  c^fcurcit  dial  U vieil- 
le tfg  , pour  dire,  q te  Jans  lu  viçslleiTc  «4  vue  d m» - 
nœ  » s1  affoiblit  . V.  4ffi.b!»r  9 U fe  d*t  auffi  au. 
fi;  iré  . d ISI  1 * lé  i Se  Jaas  le  re  q *e  . 

OBSCURCISSEMENT  , f.  m.  AA  vnuiTcmeot  <*e 
lumière  . Qfcurjgtinc  ; O/eurattunto . Il  fc  dit  au(Js 
au  figuré  . 

OBSCURÉMENT  . adv.  Avec  ob'eumé . II  f«  dit 
dans  le  propre  & fans  le  figo-é  . ufeuumcnte  ; d* 
uni  tnmieia  steura. 

OBSCURITE  . f.  f.  Ténèbre»  , privât  on  de  lum-B- 
re  . Oi'eutiei  ,•  feuritâ  ; *J'eu*egga  : fuit  ; bujjte  a 
tencir  ,-J/j  ; teneb»e  ; j'eu*egre  . G>aadc  . profonic 
oblcunté  . Bu/aefia.  Dans  ) obfcunté  Al  huit, 

On  du  fig.  l’obfcuriîé  des  temps,  l'obfcurieé  de  l 
avenir  , pour  dire  , le  peu  de  ^paooîiT«net  qu'  on  a 
drs  temps  éloigaéi,  1*  ignorante  oh  l'on  eé  de  l’a-  a 
venir.  L*  ofentiei  de*  teupt  . dut*  ivws"«  . 5-  Ob- 
feunté , fc  d».f  autïi  fig.  ves  dents  , des  difcour»  qut 
ne  fua:  p:s  fort  larclligiMcf  » Ojeu*iti  ; difitoltÀ  Ji 
e b ebe  4 ÿcuta  ; inintettigibiie  . f-Obfcufité»  figm- 
fie  auTi  une  vie  CaCltéa  . Ofeueiià  ; xiia  ptivato  » 
nue  fli  ■ F.t  oa  d*C  fig  I* obicunté  de  fa  avTante  , 
l’obfc.inré  de  fa  famnlc  , p.iur  d*»c  , la  baiteiTe  de 
fa  na»iTin;e  , Se  c.  OfcvritJ  ; . ignUHità  ; Ignsbitctr 
tt  ; njleit*  «feu* a , faja  , vile . 

OBSECRATIONS  , f.  t,  pi.  T.  d’ Antiquité  . Os 
d«’,nnoit  cc  nom  chez  les  Romams  , 4 des  pnè's* 
publiques  , ordonnées  pnur  apraifcr  les  Die«»x  ; elles 
éioicnt  d’ ufage  , !orfv.ue  la  Rcv<ibliqoc  étoiî  aftJ  g#C 
•Je  quelques  maux  - OJectag^i  m;  prerbiete  ; fuppii- 
ebe  indu •g'g.ite  a Di»  . 

OBSÉDÉ  , ÉF.  , part.  v.  le  vetbe  . 

OBSÉDER  , v.  a.  Lire  aflidument  autour  de  q«J«J- 
qu'  un  , pour  empê  hcr  q«»e  d’autres  o'  eo  appr^' 
citent  , 9e  pf’or  fc  rca  ltc  nnîrre  dt  foa  cfprit , 1 1 fa 
prenJ  en  nuuvatfo  part.  Affediart  : efjc»  lemprt  at. 
tan»  al  j leunt  pet  venir  a eap  1 de  Jnti  difegni . f. 

Il  fc  dit  , dans  uo  fen»  part  colicf,  Poufr  marquer 
cc  que  fa  r le  malin  efpnt  , lorfqu*  il  s’  attache  4 
touimeotcr  une  ptrfonnc  par  d«4  illufioes  fiéquco- 
tes  . Invtfjrc  • 

oBskQUFS  . f.  f.  pl.  Fw-éraille»  accompagnée*  de 
yromi’e  Se  de  cé»émooie  . Flegme  ; t/ryüi«»  ; funera» 
li  . F»irc  les  obsèques.  Kieguiate  ; f»'  tt  ejegutg  - 
OBSERVANCE  , f.  f.  Praf  que  de  la  Règle  d cit 
Ordre  Religieux  . 0/« rvjogu  rfe*v.ing.ia  . §.  Oa 
appelle  Obîcrvaneta  légales  , ceita*ats  pianqust  oa 
ré  émoaici , auxqurlic*  on  érou  aifuietti  Par  U 1.01 
de  Moite  . 0{fetv*ngje  . titi  tegêli  . 9-  appelle 
plut  parcicitliéremeot  Obfeivancr  , uac  part’*  d«x 
Religieux  de  l'Ordre  de  Vaine  FrançOH  « qm  fa»* 
profclVioa  4*  obfcrvcr  la  Règle  plus  éiraitcmeot  qc« 
les  autre*  Reitgiecx  .*  OJcrvanx.*  • . 

OBSF.RVANTlN  , f.  m.  Religieux  de  I Obfcrvao- 
ce  de  Saint  François.  RtliguJ'»  dett*  Oj<tv»oj^a  , • 

0 Servante  . _ _ . ,, 

OBSEHVATFUR.  TRICF.,  f.  Crtui  ou  «ll«  qj. 
accompli!  cc  qui  lu.  cO  pTcfcnt  Par  quelque  loi  , 
par  ouclque  r*qlc  . li  oc  j’cmpioïc  auCie  fao»  aa. 
c.mc  cpiheic.  0/fV.int  ; t.fcrvj.tc  . A"  «miaid  . 
OJrrmmitt.  f.  U ücoiiie  aullf . qui  « appl  que  a 
obfeiver  le»  dive.»  elfcie  . Ica  dieert  phéouoièue»  de 
la  oarore  1 le  rîuu-euteo.  de»  Jiliti  . «c.  Dau.  cç.r, 
aCccpMoo  . il  »'  emploie  auifi  fan»  idcme  . OJyvp. 
ntc;  i,4i|»iri>-  i obfer.atcur , le  <l,t  auiTi  »a 
moral  consaïc  au  phyfique  > & il  f?  prend  adip- 
Clivcipent  . quiod  oa  d*l  . uo  clpnt 
njt’X-Uft  ; i.da Jj/ere  ; titttmcx  , 
gutif. . . . . ,,  . 

«.-«SEAVATION  , f.  < Afi'oa  pir  laque. le  oo  ob- 
fci.e  ce  qui  cil  pielcni  par  quelq..c  loi  ,ce  que  I o* 
a piom’«  a quelqu'  uo  . ÛJcruini. i ; sjtrv.mi.it  ■ 

Il  li(.ilK  julti , remarque  que  l'on  lait  lor  !c» 
ehofe»  naiurcilc»  . lut  It  court  de»  adret . lut  det 
phdoonièact . OJttvAx^  nt  ; cjtrv .tin’ : 
Cio/Sderat.^e.  S.  11  fis»  o»  eneoic  . «euiqee  que 


ob  ctvatcuc  • 

efpijtjtore  ’ 
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V as  f»if  fut  .le*  écrfft  de  quelque  Valoir  ; Br  «Ion  , 
il  i emploie  ordina-*enent  Au  pluriel  . OJtrva lieue ; 
adnetemneta  ; tommewra;  noie  . (.  Ofc  »pt>rlle  Ar 
tntc  4' obfervat'ia  « U partie  d'Lae  Armer  911  con- 
vrc  ua  f«é*e  « A j*  opp're  aux  cancmift  , prnd*»r 
qoe  |%au(»c  arraqnr  la  l'iacc  . F./ereno  , Aimas  à * 
tgrf vjtjiue  prr  i frfj  degli  ajiiionti. 

OHSKK  VaT\>'  R F , (■  m.  Édifice  defliné  aux  ob- 
fer»  mon»  «Aronoauque*  . Kpttvt, 4 ; r Jcnrjtsrh . 

OKSFRVb  . tK,  p«»f.  V.  |r  verbe. 

OBSERVER  , v a.  Accomplit,  fu*vre  cc  q » «8 
prédit  p*r  que’eme  loi  , par  quelque  »egi<  - Qlcv. «• 
yr.  nterdne  . ii  «i^edtrt  ails  feffe  { ifn  frsrtrrdir. 
I,  $ Observer  ic«  longue»  & les  brèves  . v Lon*  . 
5.  Observer  les  parais  & Ici  virgules.  V.  Virgule  . 
j (idferver  , fiqo'^c  autfi  « recarde  r , coafiéérer  a* 
vtc  app  -efltioa , avec  étude  , & ra  ce  fens  , il  fe  dit 
yvarecut  éremenr  de»  c hoff*  de  la  aarure  . OJu - 
turc  . ti/ouardare  , r cmfiderjre  .•rrnitrir.-efr  ; m 
ts’t  .(.kl  f*cnir<  autfi  f n'.pjcn.er.:  , remarquer  . 
OJtrvare  ; n/gu.ude te  ; bilan  ; pj>  rutire  . Il 
fitn-Ke  encart  , ep'cr  , remarquer  1rs  ariioct  . le» 
t îcourt  . Ici  celle»  d*  une  perfoane  . OJeivue  : /pu 
te  . t<ita*c  ; f/p/t>ri*r  ; p<+  mente  ; ttner  tri  Ctibr 
nid  3 ? . 5.  ()i  dit  « d' un  homme  qui  cft  toit  c»r- 
cciflped  dao»  (es  aRiopt  . *!ani  fit  f*..ro.e»  , que  C* 
cH  c»  homme  qui  t’ Observe  fort  . (f  m ea>tc  % ne* 
C dpi  tic . En  T.  de  M rndre  , oa  du  , <J*  ua  <hc- 
v.il  , qu'il  ok»Jer*c  parfaitement  let  h taches  , fa 
çr  : . Sec.  Fc  d*  us  Cavalier  , qu’  il  observe  b'ea  fon 

Ifff.i'n  . OJerVfo  . 

OH^F.bdoN  , f-  f-  Il  (c  dit  de  1*  érar  de*  perfoa- 
üin  qo'  o*  crOîf  o'  féACcl  ou  ma»  a tfpnt  . En  ce 
Icet  , il  difimev.c  de  prdcITtaa . Oftjfi  net  (.  Il 
ie  J t iulTî  bq.  de  I*  »Ai«»n  »’e  celui  g 1 uhscdc  , ou 
tfc  I*  en»  de  <eia;  q 1 c«  obidde  . Affcdit . 

O6SIOCANE  , t.  t.  Oa  crO«f  q .c  cc  Ancien»  don. 
uo.cnt  le  nfitn  de  P erre  obftdiane  • au  J^ieC  , X un 
n*nibTe  no  r , ou  X un  Onyx.  Pi  -r  r j . 

’OSSIDîOKAl  , Al  E • adj  On  ae  i'tn  fecc  t«Fre 
que  danKC*  deux  phrafe»  Couronne  obfi  uonalc  , 
qm  err»r  une  cooionnc  d'bcfbc»  que  le»  flocna’ns 
doinoicnr  1 celui  q%  1 j»o  t fan  lever  la  <ldcc  d*  une 

V Ile  , &c.  Offidion.itt  . F»  mnanoic  cbfidioante  , 
qui  rü  une  monnote  frappée  da-.*  une  ruccaiTicrdc  . 
cft  on  lui  donne  cours  durant  la  fi d<et  pour  ooe  va- 
leur  beaucoup  pins  ( 011c  que  fa  valeur,  lainasequc . 
McmctJ  1 flidii'njtc. 

1 OBSOLETE  , ad)  de  t.  r.  Ti»é  du  Latin  • Ce 
qnt  r'*  hits  d' iifaqe.  Di/ulata  ; nndjio  in  dilvfc . 

OFS I AC  LE  . f.  m.  Empêche  - tnt  , opnnfinoa  , ce 
q»v  empêche  qu*  une  vh  »lc  ne  fuir  , oc  fc  faiîe  ( ae 
Id  iiTîfe  . O.lMtlô  ; int^tdmteni  : nrefn  > . 

OB  TIICATIOM  « f.  t.  Opini&trcrd  . ; 

y*r»r* njti*  ; cjnitjftim  ; fj;.  «»»/» 

OBsTI\EME\r,  adv.  Avec  obniiuiioa  . O/hn j- 
ta  • ente  . roiiurinri/r  ; e nnmewt  . 

OBS  : IME  H , «’  OBs  : IN  r R , vcvhr  rdeip.  S*  om. 
o'3ufci  • **  arracher  op<n«ik*rdmeiii  8 quelque  choc  . 

Ojhmr/l  , 1 ; Wlor  ai  crm  ne.  / . ( Il  el 

quelque  foi  t *6  • <*oni  le  flyl*  familier  , & A^ttnr  , 
rv«r*e  opiniâtre  , être  caule  qu'oa  s'oMhnc  . Rtn- 
de  f • mrapi«<rr  . 

OKS1  Af  . ÊK  ,*  part.  V.  le  verbe.  Qoi  t'oMli 
me  , gui  e de  |*ob!?:aanoa  • O.-iintts.  U cfl  auTt 
Oflirai  ,•  patinait  ; tnfJ»*is  ; e jp  vie  ; ta- 
pr/- . f.  II  l'  c.iip!o*c  «J'itlqlUfo1»  fubK:n:*v.rmn»  . 
Cap r-Ai  •;  fi,v«  tipy'i  , inttftb'ai';  tgflatisidatâ* 

OPVr  RtMSA  , adi  pl.  T.  de  Médecine  . C«*  foal 
de»  ren-e  *c*q  v me  atUnr  Br  dvan;  tUcc  les  hor.eurt 
trop  fobtüci  . Br  q.11  les  Arrê^rr.r  . tri»  ton!  le»  aar. 
conQu.t  & le»  a'innçcns  . 0,hucnri  ; imt  ijta/i . 

OBSTRUCTIF  . IVF  , ad».  T.  d’dar-que  . Q.»i 
caufe  c'e  i'obrtruAroo . Ofl’êitiivc;  che  mime  e/îr*. 
^»V»r  . 

tiRSTRüCTÎON  * f.f.  Fnrorçcirrnt  . errbarrat  qui 
fc  fôrme  d*n»  •«»  var'Teaux  Bt  Je»  eon  Jnir*  pu  icf. 
quels  f.  uorrent  1er  liqueurs  Bc  les  cf^ritidioi  tout 
le  coip»  de  I*  animal  . Bc  qot  en  arrêre  le  parfafe  » 
ob  le  tend  moins  libre  , 0/?'u£r#«r  . 

OBSTRUÉ  « ÉE,  pair.  V.  le  verbe. 

‘OBSTRUER  * v.  a Caokr  de  I*  nhflrnfl  on  . O* 
/Itutte  . rari'tir  . 

OBTF  MPÉRf  R , v.  0.  Obdir.  Il  crt  vieux  , Br  a* 
• 9 lac  d*  nfaqc  que  dans  le  Palais.  Uèéidâe  . 

OBTENIR,  v.  a ImpOrer  , fa^rc  en  forte  par 
pnê»ct  . par  perfnafioa  . par  folMctcaftont  rupxêt  de 
giflqii'uo,  qu'il  accorde  ce  qu'on  lui  demande  . 
Ott  entre  ; imper  tan  ; emft  faire  fort  thi  h défile- 
ra. ( Oa  dit  , obreo'r  us  Arrêt  , p »ur  dire  « par* 
Wa*r  A avoir  ua  Ar'êr  qu’on  powifuhnit  . Otieane 
vnj  Pt n tenta.  5.  On  dit  , en  T.  de  Pratique,  ob. 
ren‘r  kl  An»  Bc  conclnfîoc*.  p ur  dire  . o'^eair  en 
* ic  flu'6|  demande  par  fa  Requête.  Ottcnete 
eià  ehe  fl  eblede  #0  una  f npptica  % 0 Memsnale . (. 
Obi  en  r d*  ua  cheval,  T.  de  Mj>echil  - C*  cfl  vco-.r 
X bout  Je  faire  faire  k no  cheval  ce  q*»'  il  refutoir 
dê  faire  «iiparavaot  . Ridant  an  eavalio  ; ctimui 
fi  vi  e :<  1//' 

OBffVTlOM  f.  t.  Impdiratioa  . V. 

ORTFMU  . UE,  part.  V.  le  verbe. 

OBTURATEUR  , f.  m.  T.  HP  fn/ltament  ie  Ch  r. 
tur.C'c  , «Jcil  nd  A boucher  ua  tron  contre  aarure  X 

U voûte  tf.i  p «la'f . Oéitfe.iterc  de / patate. 

ObT  URATLUK  , TR1CE  , ad|.  T.  d' Aaat  It  fc 
du  de  ccrtaiact  parties  relatives  à 1*  ouverture  du 
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trou  ovalaire  de  l*o*  êe»  îles.  Otntralarta . 

OBTURATION  , C /.  T.  de  Cmeu^te  , qui  te  du 
de  la  manière  dont  let  ouverture»  fc  bancheat  . Or. 
tu»  a tient  ; tituramentc  . 

OBTUS  , USE  , ad).  T.  de  Gé»md'rie  , Il  fc  du 
d’un  anclc  plu»  f.ranl  qu'  un  antle  droit.  Otêafo  . 
$.  On  du  qu'un  h>  urne  a l’e'pru  obro*  , pour 
dire  , qu*  il  n'  a pas  l'cf^nc  (Moctraa:  . q 1*  :l  a pc>. 
ne  a concevoir . Onuja ; gr.J.iJn*  g flupida  ; mate- 
9 nie . 

OHTUSAKGLt , adj.  T.  dv  Gdmd?ric  . ïl  du 
pnn . ipalcmcar  d'  un  irfar^lc  q.:i  1 ci  anqlc  ubtut . 
Oim/nagete  ; tht  bj  un  ange  ta  attuj<)  . 

OBVf MTIOM  , f.  I.  T.  d Hifioiw.  Inipbr  eccie- 
fufl'gcc  . ieaptflxj'ie  eeeleflaflica . 

-OBVIER  , v.  a.  Prendre  les  prdtau'iont  , les  rac- 
lure» r.e:<tfairct  pour  piêvca'r  , pour  empêcher  un 
mil.  un  accident  fâcheux,  tl  ctt  louimrr»  faivi  de 
l a prêpofit'On  à.  Ovvijre  ; puvenire  ; m*Jar  me  ta- 
it t i o'ip'./fl  ptr  imped.r  un  ma-9  . 

OBUS  , ou  OBUMER  , f.  m.  T.  d' Artii  cne  . F 
<j»ecc  de  moriicr  monté  fur  un  affût  A rocu  , qui  4c 
t rc  ho:  lOotalr-uciC  . I t»f4  h m.itJpj. 

OCA  « ou  O'JUK  , f.  f.  Sjrrc  de  racine  loncvie  Br 
ero.Tc  comme  ia  pouce»  Bc  do:t  U faveur  ci  très- 
douce  . On  U mante  crue  » mars  ptur  |'  ordma  rc 
oa  la  fait  Ucr.tr  au  fol» il  , Bt  ua  eu  forme  tac  e pé- 
cc  «le  pute  . qui  rient  lieu  de  pain  en  quclaecs  en- 
drOtt*  de  I*  Aruécque  . A nfi  pré»»aiéc  , ua  l*  appc.lc 

CIVI.  Perti  tSt  Pu  al  j A aurisjna. 

t ÜCAIoNt  R.  y.  a.  OcaiRncr  ua  tant  ; I*  en- 
«Suite  en  dedaav  d*  une  compohiton  de  qomme  4*  4- 
draçan  Bc  d'huile  de  lenteur,  unies  cafcmbici  . Pio- 
fum  tre  » guant i . 

OCCASE.adi.  Amplruie  occifc  , cft  fa  même 
cnofe  qu’ amp.*(»idc  oc»id«ota!c.  Araplnedme  déci- 
dent it<  - 

OCCASION,  f f.  P.encoarre  , confonflorc  de  teerpr, 
•Je  lieux  , d*  alf;ire»  pr.»^»ev  pu  »r  quelque  chute  . Ô*«. 
caftent  ; cppntuattà  ; belle;  e vu  1itJ  ; aee- attira; 
eençiunturj  Ç f.«s  P-  tic»  & le»  Pc  ai  es  f rot  de  I* 
occ-ifion  un  pcrf'tnaaqc  alléjorique  Ce  femme  . qui 
eû  teaidenUe  ordinairement  avec  t:o  toupet  de  obc. 
veux  «u -4c fl u»  du  front  , Bc  route  chauve  par  derriè- 
re . L' eu -fi  ne  . S-  On  dir  hq.  q te  f o;.,i  09  <tl 
chviive.  pour  marquer  que  g »an<  o»  « iaufé  c«.h  ip- 
per  use  oc  c 4 Aon  , oa  n:  ta  tfcouvrc  pic»  , & qoa  il 
la  faut  faifir  dè»  qu'elle  fe  p éfeote  . Bijegna  profit 
rjr  deli*  cteafl  'ne  , € a n ia/titrlj  fae<ire  . ).0*.4- 
fioo , le  prend  a.’.'Ti  pour  combat  Bc  rencontre  de 
Ciicrrc.  Kt-in  1 ; x.’*?1  - î*  H fiRamc  adf:  , fuiet, 
ce  qui  donne  |teu  X quclq-.c  chofe  . Occa  i.  ne  ; tagio 
ne  ; eaaia  ; menvn. 

OCCASION^  . É€  , part.  V.  fnn  verbe. 

OCCaSJONEL.  ELLE,  ad-.  T.  d.Jaôque.  Cauf# 
OC<ahiQcl>«  . C auji  oa.'r  . 

<KXA5l»>NELLEMK\  t , adv.  Far  occaHon  . fa- 
e»  lentement!  ; accident J.'ntirrte  ; per  accidente  ; a 
M/*». 

OCCASION/ U , v.  a.  Donne*  nccaSon  . O'eaîma- 
*e  ; cdfio» un  ; tsu/jre  ; d tre  % • r.tfr’f  ee-gfloat, 

OCCIDENT  , f.  ni.  Ci  lui  des  o»u:rc  po*Ets  codi- 
oaut  du  mcr.de  « <pi  tli  du  :ô:«J  ou  fe  foie:!  fc  cou- 
che. Ote-icnte  . 0:c*i~>.  (.  Ua  tpAüc  coi«>fC  p.ut 

part  ^0  ércmrnt  Orcidear  , cectc  pairie  de  nr.Jrc 
hémifplière  qui  elt  au  vouUuat  . O nid  ente  ; Fs. 
ni  nu  K 

OCCIDENTAL,  ALE,  «d).  Qu  cfl  i f Ocodcut  . 
0 toi  tint  f/e.  • 

OCCIPITAL  . ALE  . aJi.  T.  d*  Anat.  Q-ii  appar- 
Dent  X l*  ocoptir . Oee teinte  . 

OCCIPUT  , I.  m T.  d*  Aaar  le  derr  ère  de  la 
tête.  O.tipi^ie  ; eeerpite  .-  nuee  ; filme;*  .. 

OCCIHK  , v a.  (t  cil  vuux  . Uendere  ; amma^- 
\.ne  , ce  V T uer . 

oCC|s.  isg  , pirf.  v.  le  verbe . 

. t è)v  ClS'-  tfll  , /.  rp.  Tucor , meurtrier  . V. 

OCCixiON  , f.  f.  Tucnc.  H cil  vieex.  U c ci  fi.  ne; 
ce.  V.  Tucnc  . 

OCCULTATION,  r.  f T.  d*  Afiroanmic  . D fpa - 
rlrioo  paT.-eère  d‘  une  éto  lc  , d’ une  piaehtCitl.de 
par  la  lune.  Ou*  'estent  ; avra.'r.rnt» -rr  . 

OCCULTE  , nd|.  de  t.  ç.  Cache  O.cu’1-1  ; ntren. 
fie  ; éclata  ; fec*eio.  f Occulte,  T de  fcV  «*.  Il  le 
dit  d' une  Iird.  qui  s'appelait  à peine  , Bc  qj-  n 
ère  tirec  avec  la  pointe  d'n»  coup*.»,  o..  >u  cra 
yen  . i.mea  ace  a Ira . {.  O.cu'rc  « couve  . fc  Oit  des 
maudits  qui  ne  1 nt  «xnor.ee. s par  au.ua  tymprô* 
me  . Bc  qui  foat  ic  lir  (mite  iear  violence  des  ic 
picrate*  abirB . Milaiti»  recuits  . 

OCCUPANT,  ad)  Qu:  otcuœ  , q.»*  s*  cn»p.»*e  . q j- 
fe  la  5c  , qu*  fc  met  en  po  felfi  <1  . Da.it  ce  «en»  . U 
n'cft  Ruécc  en  ui,qt  q-i'  en  celle  phrafe:  l'ieni<rr 

oceupanr . Oteapmte  . (•  Il  le  d.r  en:o*«  , d‘  .m  P»o- 
ciirccr  qjt  occupe  P>ur  «iac  Partie  daai  fît  l'  O.ii  . 
Peofurjttre  cbe  agi  te  ptr  une  in  . 

OCCUPATION  . I.  t E.mpio»  , affaire  X l>Ou:Me 
00  çû  oc»  ipè.  Oee "parient  ; imp>eéf»  ; iirrri(U  ; 
negtxio  ; bnga  ; fatzenla  . (.  On  dit  ruifi  , donner 
de  l’vîcuparfn  , paiir  d.t e • ca  . ci  de  lu  pe-r.c  , de» 

; flaires,  de  l'embarras.  ÜJr  impint  ; bn^*»t  ; djr 
d i /are.  $.  OtcuPairot  fe  du  au’fi  . en  termes  «Je 
Droit  , P0;'r  Itabturio.» . Oesap-nr  ne  ; eecppimcn- 
ia  . f . O.iopation  , figure  de  Rbefvtgue  % q«:*  cou- 
f.lc  a P'C/eoir  une  *ui)cè1ioa  que  l'on  p»cvu.t  , en 
k U faiiaot  X f'is-aùme  Bc  en  y lépondant.  C’  cfl 
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tt  in'  ob  appelle  suffi  p<{o<«ipatioa . Prtett.p*. 

f,i.nr  . 

0*'CUPfi  , ÉE , part.  V.  le  verbe.  $.  Il  eft  auitl 
ad irt\‘f  ; Bc  i*  on  d’t , ca  parlant  4’  un  homme  , q i: 
a beaucoup  4*  occupation  , c' cft  un  homme  fort  ae- 
(«iPè  . fJtmo  m ilia  aeeapjr*  , tn/aceemlata  , 

OCCUPER  , v.  ».  Tenir,  r-mp'.ir  . Il  ae  f«  dit  au 
Pr ter:  • qu?  d’un  espace  de  f eu  ou  de  icmpt.  Qe- 
rupt-e  ; mg'tntnre  J'perja  ; ttner  luf'go.  5.  bn  d»t  , 
occuper  une  ranfon  , pour  dire,  y habiter  , y Je- 
lirer  , y être  loqd  . Occuptre  % skiijre  une  eefa  . 

5 Oa  dit  , 'àceupcr  la  place  «Se  quelqu'  un  , pour  dr-  * 
rc  , exercer  fus  cmplû*  , fa  charge  , fa  funéran  . Fer 
K vtt  1 di  i/iM),  occuper  1/  fui  ittog;  , tnnmnr 
1 n ve:e  d' un  alns  , eftrtnar  ;.i  e**tt*  , /'  v# / ..i  di 
a-euna . (.  Occuper  , at^mrc  , en  termes  de  G iorrc 
fe  fai'tr , emparer  à*  un  pifte  . tndgn  ùrfl  ; impj- 
drcni*fl  ; ocenpjra  . $.  Occuper  , fteomr  aufli , cm-' 
ployrr  , donner  ft  travailler  . O-enpere  ; imytegere  ; 

Ou  de  Ijvuere.  $.  Il  eft  antTi  réciproque.  B,-  r> tct. 

Ae , travailler,  s'appliquer  X quelque  chufc  , y 01a- 
ncr  fout  fou  trra.»»  . Ottetpe'fi  ; trenenetfi  ; tapie* 
fjr/î  ; cftriitJtfi  i cferfujre  . ( Occuper,  v.  a.  T. 
de  Pratique  . U fc  ait  d' ua  Procureur  qui  cft  char- 
ge d*  uac  affaire  ca  Jjftice  . K Jet  Pr.caratsre  p:r‘ 

4 le  un»  . 

OCCURRENCE  , f . f . Rc aco.it re  , événement  for- 
tuit , occasion  . Ocenenia  t Inceniro  g eutfi'nt  ; 

e. »/*  ; emer  reni  1 . 

OCCURRF.NT  , F.NTE  , fdj.  Il  fe  d-t  dec  chofe* 
qui  furvicna:it,  qui  fc  rcocontrcat  . Oicneente  ; r - 
tnc'trmc  ; ebe  aeea.le  • 

OCÉAN  , f.  m.  La  grande  mer  qui  eavîrome  Jou- 
te I a ter/e  . 0:e ru. 

OLEINE,  ad),  il  o' t d*  uf«c<  que  <faas  cette 
p i ale  1.»  Mer  Ü:éaae  . //  Vert  Ocemt. 

t OCKr.R  , v.  a T.  de  Chetp.  Faire  de»  ochcf  • 
Far  utebc  fui  /(.{v». 

OCHFs,  f.  f,  pl.  T.  le  Chirpent.  Entaille»  ou  mir. 
q»»  que  font  les  Cli  *»pentic»»  fardes  fêglesdcs  bois 
p^ir  mirquer  drs  me  for  r s . Tecebe  . 

OCHLOCR  ATIE  , t.  t.  («oofitacment  du  bas  peu-  a 
pie  . 0 /iV»i(#j  . 

OCHüOi.  i.  m.  Plaint  qui  ap?ro«he  de  le  gefle  ; 
fc»  heurs  fi»Jt  légumir.e»/e<  , Bc  donnenr  un:  giuflt 
comme  on  prcil  pois.  Anco  ; /jv*  )J  varies. 

OLOCOLIN  , f n».  T.  d%  H» fl.  nu.  Ota  IVrdri* 
de  ra  >ntaqt>e  . Cet  oif-a-i  efl  dr  U çroifcor  de  U 
pe:J«  t çf  .le  . S pria  di  fijrni  e di  fjgijoo  fi*  muta- 
gm  let  M.Jic  j t de I Br  ifile  t 

OLUE,  f.  f.  Terre  f.-rr«ig»neufc  dont  On  fait  ui:r 
COuU.ir  j»»:-»:  . Ocra  ; o.rir  ; giallt  di  eeut  . 

OCTAr.  DRE,  f.  m.  T.  c'e  Géométrie  . C«up»  fol!, 
de  A mu  Gc.s.  U fc  dit  pins  particulière  rtcot  de  T 
cftièdre  léqnticr  . donc  les  fa:cs  font  huit  î ma  s let 
éq  .-.alèrauX  . QltJC.Ir*. 

OCTAL! rÉRKDE,  Cycle,  T de  Ckt-n^i.  C Aè!t 
•h:*  k»  èàr.at  un  cycle  ou  tenue  de  boit  ans*  ( i:le 
d 1 011'  j’ieî  • . 

oCTàNT,  f.  m.  T.  d'  Aflfoaoioe  . U fc  d r 4* 
uo  inftrumcnb  ou  (cSeur  . qu*  tout  «sac  la  hunê:»ié 
partie  do  Çcicte  , c’efi  X Mm  • qu  «raate-ciaq  deçré: . 
Peu  re  . f.  t.  fiç-.  i ; f< . oie  liftaaie  c'  .1  iaa 

tc-cinq  U.’xiès  du  f-aie  l . Oi.lem. J dr  ÿJirMf  :e*n- 
fvr  ereh  d 1 /ale.  Am'i  on  Uit  , que  la  luoc  tfl 
d m»  US  0R4Q»  , p»ur  dire  , qu'  cite  c-l  A q*v.raarr- 
ci;q  degré  t <îu  foicil  . 

OCTANTE.  Jjj.  numctaJ  , de  t.  ff.  Qutit  vinît. 

Il  c J v «jx  On.:. u * . 

û«.TA\flfME  , adi.  de  f.  ?.  Nombre  d*  ordre  - 
On  ne  »'  «a  ferc  f.ito  dan»  le  d lC4>irt  ordinaire,  N 
l'o«  .lie  , qitai«c.cjagt'éiie.  Oieen:. fisse  . 

OCTATLUQUE,  f m T.  de  TiiPv  V<  & di  l.it- 
Utamre  fee*c.  . Il  fi.;ainc  , le»  lui-*  pivni  e » Livres 
de  T Aocieo  Tc:!amcat  . Li  0 le  prit nr  Lrbbn  dtl 
Victkf  Ttfl-imenes  . 

OCTAVE  , i.  f.  Hti  ftiac  . Os  anpe  le  aiofi  ici 
huit  tours  pendant  lesquels  P>Uaa<*C  le*  fêtes  pria- 
c piles  dr  »'  aaada , c mme  Pâque  « la  J\nit.;.:e  . u 
K e-Dien  Oitavi . (.  On  appcüe  en:  -rc  parr*culié. 
remexî  odive  , |:  Besoier  )->ur  Je  I i.*.rc  q«:i  ré- 
pn'.i  4u  jour  de  îa  qu'ew»  eé.l'ett.  Cnivt;  >i 
|it<iar  dci:'  ena.  e . (.  Ortivc  , f.  f.  T.  d.'  V :Sqûe, 
qui  fc  d r o%  ««n  (Oa  é '>  gne  d'  un  autre  Je  huit  de- 
gré», les  kux  rxrréavtdi  cbaipiifcs  . Outva.  f.  Il* 
fc  d«t  antTi  de  ti  èonfi-ialttCe  qu?  font  de.  * t inl  e- 
I menés  I*  un  de  1*  Jdtrc  de  huit  ijrcre.-.Üe»  , Ir  deux 
rxrrcmi!és  compnfcs  . Oh.suj  • , 1»  fc  d« r lU'li  , ua 
tou»  les  huit  drgié»  pnî  eni’cmble  . Oteavi  . i-  O# 
Bave,  le  dx  aulTi  Jet  fikçc»  Je  t:  » r vers  dr  I x* 

f. e  Italienne.  On  tire  . fii  ans.  t nfl  . i.  i>- 

éuve , T.  de  C'mm.  C' cfl  la  i:  icifme  partie  ci 
le  d.-miquarr  4'oacauoe.  L*  ctr rua  part:  d*  una 
narlurg 

OCTA VIER  , v.  n.  T.  tfe  Ma/.  C’cft  'oreef 
vent  d'un  laiîniTtn?  Jt  vent  . de  fo:te  q is  fe  fOR 
monta. auiR-tBr  X 1*  o;Uvc  . Par  /a lire  fiai  sir'  sh-  ~ 
e M-i . 

0CTAV1NF.  , f.  f.  T.  d:  Mnfi/uf.  C' efl  imr  e 
fpêre  de  peur?  ep.pc;re  , qui  pot  r être  c.jipv  ée 
plu*  comme  de  me  nf  , n'a  uac  U pc:*tc  oft«.e  . • ■ Jf 
plus  petit  jeu  du  clavecia . Jff*rr  éi  pueela  Jpt- 
mena . 

OCTAVO.  V.  la-O&av*. 

OCTIL  , aJj.  T.  «J  A flrwnomie  , q>’«  e?  f dir  c e 
d/u  cette  phrafe  : AfpwS  bfibl , j».s»t  s:r  . « 
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pMioi  de  deux  planètes  qri  font  éto  rrécî  l'uràde 
r aclrc  de  la  l-u'i’èrrc  partie  du  Zodiaque,  tu  Ce 
qoiianre-onq  c«R*èt  . Ott/vo, 

OCTOKRK  , I.  m le  rr.O's  qui  é:o:t  le  huitième 
4<  1*  «Di  ce  quand  elle  comme  n toi  r au  m©:s  «le  Mm»$ , 
le  qui  cil  le  d vè-vc  a piécct  Onhe.  (.  fn  «»tl 
ptev.  Ac  rop.iUircmcnt  , quand  Ocîcbrc  prend  * n , 
la  Tout!*  pi  cil  au  mat)*  . tiujnle  Onrbtt  e jui  fi- 
ant Ognijsnii  «'  p«r  t entre  . 

OCTc<»h\  A IRH  , aé)  de  f.  K-  On  rc  s’en  fert 
guère  qu’  en  parl.ot  de  l’ire  de  l*  h ter*  me  . A:nfi  on 
eu  , eu'uo  homme  crt  ofl*'tena,re  , pte.r  due  , qu’ 
ti  a «luatic.vingtt  ans.  Eç.»  i ntuatenatio  ; *<*»  c 
car.  ifenv;  ff.’i  bj  :ttint * wii  . i.  |l  cil  auflt  quel* 
q doit  fubftanftf  , f*  ûqo.fe  , celui  qui  a quatre* 
viegit  *nt.  Un  ùttecgcn* , n eitv/genarit  , r cim* 
gérait»  . 

OCTOGONE  , adi.  de  f.  g.  Qui  a huit  anrlet  Ac 
l uit  (tVdt  . Onanr,  le  ; ett.igem» , (.  Il  efl  t»  fl»  fut> • 
Pantif  ma  Te  il  n.  Un  ett/ng  'to , •»  ».n  att/fn», 

OvTOl'HOlU  , f.  m T.  à'  Hifi.  -inc.  Sorte  de  li 
Hdc  portée  par  liu  t cfclAvtt.  Où  t*  ro  1er  voit  à la 
V.Jle  • Quand  r.n  éioii  md'fpotçe  , pu  if  aller  en  vi- 
f:c  ; & en  tout  tcn.pt  pour  aller  A la  cump.if.ac  . 
Lettiga  pnt/tj  àa  1 tic  /(éiiti  . 

UCTOFCUE  « «•  m.  T.  il'  H, fi.  "tUfl.'-f*.  C' éio»t 
une  bano'èrc  de»  Pape*  * divttéc  en  huM  flairsmrt  ou 
Uatuettes  . F.*»*  Ci  fi tnd/rdc  de'  P.nt.fia  , divijo 
in  'n:  fi  mmette  . 

: OCTOSTYLE  , f.  m.  T.  é*  Aukit.tiult  • Face  <5* 
un  batiment  orné  de  hu  i coionoct  difpckcs  fer  une 
|i;nc  droite  . F.ied.ua  d’  ctto  etltnneiiUcttît  iu /»- 

mt  f tfttj  , 

OCTR'Jj,  f.  m Coe,<(Tîon.  ]l  nr  s*  emploie  tuè- 
»e  que  d^et  Ici  Lettre*  de  Chancellerie  « & dans  Ut 
effares  de  Pinanre  . Demi  ; c ntrfftint  . 5.  On  appel* 
le  deniers  d*  octroi  « tcrfa'ol  demies  c e le  Roi  per. 
mer  *::*  Villes  de  lever  fur  cllet  nîmes , pour  I* 
entretien  & la  fCi-ar.ron  des  murailles,  ponts,  che- 
mtot  , St  p<*ur  d'aut  et  hcfmnt  Publies.  D.njri  , 
tbe  ’i  fie  permette  aile  (/ni  é'  impieg ne  al  mm- 
ftn.m'.ntr  < *inar:  délit  mn«a,  pr««i  , fiude  , ee. 

OC  I HOYÉ  if.  . pari  V.  le  te  be  . 

OCTRüYF.R  , v n.  Conce  'ef  . i»c»Or«îer.  Il  n’eîî 
plat  «uârc  c uf«Re  que  «Ur»i  le  üylc  de  Chancellerie 
Pt  de  f 'car.cc.  Ctntténe  secitdjr*. 

ÜCH’l'LE,  adj.  de  r.  r.  Qui  eoanent  hoir  foi». 
Oit 9 t ('lie  uetc. 

OCULAIRE,  adi  de  r.  c.  11  n’a  R»tx»e  d’ ufaee 
dans  le  dilcur.tt  ordinale  qu’en  ccrrr  pnrafe  • Td- 
tr.oo  oculaire,  qiu  le  dit  d'une  pcHonnc  qui  rend 
Umoi^n'ife  4'  une  chofe  -qu*  el»e  a vue  de  fes  prrprcs 
j\o*  . Tcfiimraic  eeuijte  : re/7»m'*»i>  /U  t eduij  . %. 

I n pai|.int  de  lu  .cctt  d'app  o.he  , en  appelle  ter. 
rt  n:  i|air<  . le  *ene  den»»K  a c :ie  dtl  tvté 

oc  l’cesl  . On  l'emploie  â«Mïi  au  f«.l»fi«nttf.  OeuU - 
te.  Ç.  ûerlairc . *Ji.  T.  A'  Anat.  Qui  appartient  \ 
t'ceit.  ^rr».a»e  . f.  F.n  T.  d’ Hifl  mt.  on  dinne  le 
u*îm  de  pierre  oculaire,  à une  efpccc  d’ opercule  de 
c.  , Ile.  I c ’ ’fulzts  . 

oeuf  AIHIMF.NT  . idv.  Vîfittemcnt  , d*  une  ma- 
nière fc  .fibie  . Oetélé'r^entc  ; eeoOr  inoeore  ; t ifili,’- 
tnmte.  h ttdnu  • a eetki  viftenti  . 

OeCt-ATU/N,  f.  f.  T.  de  I tidin.  C' efl  f sfToo 
d' co.'ii’Çc  nrer  . ou  d' dut  let  bourfeoat  inutiiri  d 1 
p'.  nti t , St  fur  r de  la  vitr.r  . Il  ug.ijt  /.#  rr* 
eli  , e .'e  ffrnoïc  munit  dtile  t iri  . 

OCULISTE  , f m.  Ce!u«  eut  fai;  pin'tiT!"*  de 
coq  noiera  let  diftercr.ict  maud.es  de  l‘or:l,  & de 
Iis  traiter  . 0:v.tnj  . 

OCl'l  U*  C MHISTI  . Veve*  I de  Chnft  . 

Ol>AL:QüES,  ou  OH  SI  èSQUK*  . f.  I.  T.  d' H-fi. 
t*:i.  C’«»  le  nom  dtl  f'mplci  lavoritct  du  Ctrrnü- 
T ure  . renferndet  dans  U Se  r rail  • Le  Kau.nrr  4»; 
b'r.>i  fignite. 

c»PF,  f f.  Sorfe  de  Forme  lyrique  qui  « dant  la 
Vot-’ie  Franco  fe  , efl  d »i*C  par  llroi^ct  ou  ffaocet 
de  inertie  itKlure  & de  n eme  unmbic  det  vers  , Se 
dont  ord  natte. lient  Je  âylc  doit  cire  noble  & clcvC . 
ÛJe  ; rtJ  ; (jn^me  • 

ont  UM  , o.i  linLtiV  , f.  m.  T.  d*  Antiquité  . F.- 
ïpCce  de  T hcktrc  que  Pendèt  avoit  fan  bnut  dans 
la  vr  J le  d’ AttiCntt.  Pinel  TtJfr:  d.fiinj/o  ail*  mu- 
yifj  tkc  Pttigit  f,ee  fjre  in  Aune. 

ü'OF.UR  , 1.  I Senteur.  Odtre  ; . $ O. 

«leurs  • au  pluriel  , te  prend  que  quir  it  pmir  toutes 
fortes  Ce  nono«}  odeurs  . Odni  • On  dit  , qu’  un 
hoir  me  erait  Jet  cd.'mt,  puer  dsie,  qu*  il  crant 
let  ode  *v,  même  celles  qvl  feroient  ittéaWtf  pour 
e’ autres  que  lui.  R.V»  ycte*  J ffmt  th  .A.ti  . J. 
On  cit  h;,  qu’un  h<  rtHi.e  c’.l  en  borne  Odeur  , en 
tr.au  va' fe  odeur,  pour  dire  . qu’un  horrme  efl  en 
bonne  icpLtafton  , en  n-.auvatfe  rCputat  cn  . Oécte  4 
/-ma;  ri  nr.tfi.ne  nemmin^i  . %.  O.t  dit  encc.-c 

H ‘ . m chc  c fe«  t d.-  n tuai  c rdenr  dans  c 
Publie  , pour  dire  , q .c  le  Tu’,  l e ferote  ma!  écmc  , 
— 'qu’  ij  autou  nuuvaifc  opiotou  rfe  c«Jui  qut  la  ferirt . 
*.  3 di  rjintc  cd:»e  % «*»  «areit-,  indui-' % <kc  /a. 

ttèPt  gtufrtjr  mitU  . e*e  fneU*  avet  infintfiro  e n- 
etti  • 4.  tjndii  , d’un  K ur.nic  q«|  ayant  sé:u  Lin. 

rem-ut  , eu  n.-  *«  de  min  e , q«*’ il  cR  nv»rt  cooCccr 
oc  '..  o?e’<  m .vLore  dt  JjmmJ  . 

*n.iL  * , adv.  D’ use  rr.antère  o«]:cwfc  . 

Oé»  t/  .mime  . 

OD-.I.^X  , Hit , ldi.  Xi  niable  , ««'!«  r •• 
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e. rfion  , la  haine  , F :nd>eaarioo.  Olitfi  f tfefa  ; 

; die  vote  ; //uerve/r;  m'.hfio  . i.  Lu  p«t- 
lai.t  dei  euruparaifont  qu'on  lait  d' une  perfanne  a- 
vc c r.nc  autre,  on  dit  pmv.  «jue  toutes  c:  ti.p*/«:îoot 

f. *nr  rxJtcu'c»  , parce  qu’  oïdmairrmcnt  I’  une  des 
deux  <1011  avoir  b jet  de  s'en  plaindre.  St  quelque - 
lois  routes  les  deux.  Ogm  pjt.tg.t.e  i efiie/e . 

on;.N  , f.  m.  bnnopale  Divinité  des  aoc  tni  Da. 
nvi»  , 6.  qu>  eio  t le  Dieu  de  ta  guerre  . A eu  t*>c 

g. t  jnttfbi  D.inefi  4ie4e»«>  Jil.i  /ifj  pnneifjte  Dut- 
mrj,  7CJ.V  C»a  1/  D»c  é%Uj  j(Miri  . 

0(h;Mk  1 P.  L . f.  m.  InUiun.cnt  qui  fert  \ mesu- 
rer le  clum  n qu'  on  a fait  t tou  1 picJ  , Son  en  voi- 
ture . 0.t>  nu  tu  . 

ODonIaLlIE  , f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Douleur 
des  dents  . Odctit^lflj  ; d.  icr  dt  dtnn . 

l'UüVTALGiüUL  , ad|.  de  c.  q.  Qui  fc  dit  de  t 
rcir.è)..s  propres  à calmer  La  OouUur  det  dents.  Atto 
a e.tttn  ire  il  det  or  d>  dtnii  . 

€>UO\Tuf  DE  , ad).  T.  d*  Anjr.  A pophyfic  daat  le 
ostlteu  de  .a  féconde  v«rt<bi«  . OJ'nmJ:  . 

mJUNTOLOGlh  , f.  f.  T.  d' Anjt.  C*  t*  I*  par- 
ne  ce  cctlc  fcicnce  qui  iratic  des  dents  . OJomj/*- 
ii> . 

«)Dl  NTOPÉTRES,  T.  i'  «>/l.  bj/.  N'-m 
par  q.  «iqecs  N’aturalidet  , aux  dents  de  p -til-rv  que 
l’on  appelle  eommunémeol  % ClloiTopérrcs  . Ou  lao- 
R ies  de  ferpent  ; ua  les  appelle  aulli , bufomtes , 
cr&pacdinct,  Ae  V.  GJotTopérre  . 

UDuNTOT  11  UNI  K , f.  f.  T.  de  Cbirutg.  C*  efl 
la  partie  «le  J'  art  «lu  Dentée  , qui  a puur  objet  tes 
chois  artihciellct.  O.imtee ni*. 

ODORANT',  ANTF.  , adi.  Q*ii  répart  «ne  bonne 
odeur,  tl  crt  plus  a*  «Lee  <0  Fcc 6e  qu’en  Piofc  . 
Oi(t.:nir  ; sdenjtra  , cJotfft  , ce.  V.  Odoriférant. 

OÛc.HAT  , f.  01.  Le  Un;  qui  a pour  cd  ici  les  o. 
demi  O.l.-rjtc  ; fiat*  . 

t ODuks  R , v.  a.  Scniir  par  l'odorar . Style  Doc* 
mat  . OK'tjte  . 

ODORIFÉRANT,  ANTE,  adj.  Il  fien  fc  la  mF 
me  chofe  qu’  odorant  ; & ilt'cnipio  e en  Fiofc  beau- 
coup plus  qu'en  FftcQc  . OJcn/itcr;  (dit e/d  ; cd.ti 
fi.  j ; vtim:}*  i It  tve Uente  . 

1 uDY»t£t  . I.  f.  F«c.tic  compofé  par  Hooid'C  fer 
Ici  erreurs  «J*  Ulytfe  . OAiQed  . 

4sC UMÉNICIT É 4 f.  f.  Qualité  de  ce  Qti  tÜ  et- 
Cumc.vq.ic  . .'Jaj/iri  Ai  e»à  tnt  é eeumenit? . 

aCUMENIQUE  , «w|  ce  r.  k U ai  ver  (cl , de  IC 
le  ia  terre  hatxUbLe  . Il  n'a  RuétC  b'  «LfC  qu’  en 
ers  phrafet  : Cenctlc  or.um.éntquc  , £vCq..c  oeCcmé- 
fitqoe  . Ee omet tec  i uni v.r/.t.'e  . 

QbCUMÉMQUt  MENT  , adv.  D*  une  maa:èrc  a- 
cumén  que  . In  m:i r ecume ni: 3 . 

a>  DEM  AT  LUX  , EUSE,  ad/.  Qui  eü  attaq  é d* 
tt  Jà-v.c  , ou  qu!  ell  de  la  nature  de  V «dénie  . E le- 
M.tl-jo  : edini  IticC  , 

nL.DcME.  I.  m.  Tumeur  molle,  b!nn;hr  , fans 
douleur,  OrdiflSucmcnt  fans  tatîimmatioa , celant  A 
l*  imprcfTion  do  dMRt  , A;  la  r,*tca«nt  quelque  temps  , 
cauNc  pat  une  itevUié  innlciée  dans  Jet  celln.es  du 
corps graidcuv,  bu  can»  Ici  VAilfcnux  Ipqiphaiiqnes» 
dilatés  Se  de  ver.  ut  variqueux.  t'J.tn  t. 

GLDÉ  MOS  ARQUE  , f.  f.  7*.  4r  Cér  ’U'f.  T'piee  de 
tumeur  d’ nae  n-ru*e  moyenne  cntie  1*  œ Ame  Ac  «e 
fa* corne.  C‘  efl  «ne  efpècc  de  loupe  fo  md:  par  des 
fucs  b. -net  , congelés.  St  qui  n’oQt  y.,*  »cq  u un 
degré  d*  épaifTilTcn:ent  q;i  Jet  faite  rcfiLlcr  A l*  im* 
pic  I jo  du  douce  • Lirm.'/jin  . 

'1\:L  , f.  m.  L’  organe  oc  la  vue.  P Lit  au  plu- 
riel y.  u*  . Oeeb>o  . Reçafder  de  mauva  s oc!.  Çrrar- 
djr  di  mil  (tehio  , êietJmenie  . 5.  Oa  dit  • q- e les 
yeux  bine  le  ourdir  de  i*  «me  . V.  Miroir  . £.  On 
Jir  , A’  uqe  pcifoncc  qu*  00  aitre  fort  , c’  une  cli  -îc 
que  i*  Ot  confcrve  pécicutemcnt,  qu*  on  I’  a nse  co  r- 
nu' fc.  V • < /tût 49  e nie  .•  teki 

piil.i  dtli'.eebii . Un  dit  qq*  on  luammc  a de  bcct 
yeux,  pour  une  » qu*  r!  voit  piorririeo.r&t  A u u.n* 
clcn  cr.t  de  certaines  cfco'cs  qu>  éshappeio-.cat  aux 
aatict  A ver  èe^nj  i>-/Tj  ^i-x»  f-e.  n ,:eèi'. . J.  i)n 
du  rt ufTi  , qu"  un  hcmoie  a du  yeox  0"  aigle  , des 
yeux  de  lynx,  peur  dire,  qu’ tl  vutr , qu’u  déeox- 
v*  c le  v cbicts  de  Ion  . A fer  euh:  di  Lnee  • t On 
d t prev.  <r  1 pour  neil  , dent  povr  drnr  , pour  ficat- 
ner  la  i'üoc  « •:  Talion.  V.  ce  mot.  f.  en  dt  f<. 

fermer  *«»  yeux  fu.-  qixlqcc  cûofe . pour  dire  , faire 

temLiaot  ce  ne  la  pat  voir.  Cbtuéet  g.'i  xtbi  ; /ir 
vifid  -/  n *1  t- tieu  . J.  Un  d*t  hç  À:  fam.  donc,  r 
dm  tOwp  d"  cç  1 A qui. que  ihofc,  icfcr  un  coup  4* 
œ:l  fur  quelque  el.v.'e  , pour  c rc  , vo  r , frqarbcr 
que. que  cho.'e  co't.nic  es  pa.lan;  . D.:*  un  deetut.i . 
getut  ua:  Jeu/dc  ; d it  r.n.t  t ifie  { fu/têït  dt  pjj. 

J.  t>a  dit  , qu'un  • "T.mc  * le  dbup  4*  ir  1 
oct.lcr.i  , pour  dite,  qu’il  voir  prorcp:,«ient  le 
parti  qu’il  doit  prendre  dans  «ne  circonHae.c  ino- 
pinée . At-et  gli  -eeb»  Ai  du/re  ; aie • f-‘i  ee.bi  ne:- 
/a  e;.Ve  1/1/a  . aver  r.rro  il  tut 9 ne* eeci  r Ji  ; ,rt»er 
< i ..■•••  In  te  fit  . tf*  * tulJfC . 5.  Ui  dit  ptvv, 
que  I' ce  ! du  rr.,  tre  c»Rra:tfc  IcCl.ev.'l.  V.  cenasr. 
*.  On  d r ptOi.  St  f\ v avoir  un  ocm  aux  ch.mpt  & 
l'  autre  A .a  V ti  c , pour  dire  . prendre  4. rdc  A Urne, 
ê: ic  ait  nlif  A foui . Ttntre  un  début  jl.t  p.tiç.tj  % 
e une  j.h  f/n.: . Ç.  Un  dit  f.n  qu’  u;.e  <b  eré- 
vc  les  yeux  , p.mr  due  , qu*  il  cil  en  qje’q  c la^oa 
tmpr'iT.'*:*  de  ne  U p%s  voir  . A\er  1/#::  1 .•  » /<.;«» 
je.  A*  un  dit  uuiTi  lam.  qu*  «ac  «hofç  crève  le.  yeux, 
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pour  di/e  « q^'  il  n*  efl  prcfque  pst  pofâbfc  de  !'  f- 
xnuisr  , q.l’on  la  voir  , qu’on  la  fait  , msigré  qu* 
on  tn  au;  Se  en  « feo»  , ce!»  ne  fe  d«r  ordinaire. 
nirar  que  des  c’io.'c»  Qu'on  cherche  A cacher  . Ce/ i 
vi fi  bile  , évidente  , ebnnffima.  Manger,  coûter 
des  y.u.x  V.  Manger,  ton/er  . {.  Un  dit  fam.  Se 
en  plaitantcrie  , puur  vos  beaux  yect  , pour  fet  bca  jx 
yeux,  pour  din:  , peur  I*  amour  de  vous,  pou:  I* 
amour  de  lu»  , p-;of  1*  amour  d’elle,  fief  il  vifire 
te*  v/efiê;  per  /m  e vefitO  ; per  j*$  r di  .'mi , ce. 
L Oa  d t ta.  q.»'  un  h ■ mxe  corur.  race  A ouvrir  I«a 
yeux  , pour  dire  , qu'  il  commrnce  1 vo»r  , adé:ou- 
vrii  de»  chnfcs  qo*  .1  avott  ignorésf  auparavMC  , 
p**uf  r.' y avoir  pat  fait  d'artcor  on,  Ccminei/r  / 
jfti*  ,</i  oteki  . Ç.  Oq  dit  a.îfïi  , qu*  ors  a ouvert  les 
yeux  A quelqu'un  fur  quelque  cho'e  , pour  dire  , qj* 
on  lut  » J ioré  fur  cela  des  lumières  , det  coaeoif. 
fanéei  qu  il  n'avoi  po>ot  aupararanf  . Afir  gli  oe~ 
<bi  al  /Hune  ; f/r.o  ji<orrr  ; fjrfo  tavvedere  . Ç, 
Un  dit  ptor.  les  yeux  feirr.ét , let  yeux  clos,  pour 
4 r«  fans  avoir  b:fo  0 de  le  fervir  de  fet  yeux  . A 
ibtui  uehi  ; *.U  eue/,  Ç.  On  du  qor  !’ ar'i  de  D:cu 
von  tout , pénètre  tuut  , qu'  il  perce  le  rund  det  4. 
hymet , po.*r  dire  , qu'il  n’y  a neo  de  caché  A la 
connouTancc  de  Dieu.  L*  esehia  dt  Dit  utdt  (niée* 
fJ»  H*<n/  in  c/tni  ttuf».  % Oa  appelle  hy.  Se  r <im- 
fiqucmcet  , le  folcil  , l’œl  de  U nature  , l’ail  de 
I*  univers  . L*  ceebi : délia  m aturj  ; I*  etebb  dfu'  u- 
m erjs , il  J. Je . %.  Un  dit  fig  que  IcsMiniftret  font 
Jes  yeux  des  Fi  iacct , pour  dire,  que  le  Prince  fc 
fert  Jet  M'o  flrcs  , pour  être  ioSo.'ivé  par  eux  , det 
chofes  qu’il  ne  peut  pat  voir,  qu'il  ne  peur  <on- 
CMirc  par  lui  même.  I Miniftri  /■•nj  P de  b h dei 
Ptiieif  e,  J.  ()q  dit  hg.  voir  let  chofet  par*  les  yeux 
de  1 tipiit  , des  y.* un  de  1’efprit,  pour  dire  , les  exa- 
iti’ovr  par  la  rail^n  . . Vider  te  te) » e-\fh  cetbi  det- 
Ij  meme,  diJI/  t agit  ne  - Fr  let  voir  par  .'et  yc  ut 
de  la  foi,  pour  dire  , let  conf-Jèrer  avec  let  dlfpofi* 
r oui  , let  i•1'.pr{f^iQnt , Ira  fennmcnt  que  donne  la 
fui.  Peder  e:gti  eetbi  d:U / fede . f.  On  d f d’  une 
groirc  carpe,  qu’elle  a tant  entre  or:l  f<  b«t:é  , ponr 
dire  , Qu'c’lc  a tant  de  ioncucur  entre  les  ycot  Ac 
la  queue.  Lv9gèe%%fi  Aj : e »_r.  1//1  e i/  . f.  On 
appuie  ct'l  de  verre  , un  oc  I arnr.C’e!  d;  v£r»e  ou 
4 émail,  qu*  on  rr.ct  A la  placr  d’un  «il  naturel  . 
Oeeh>o  Ji  ttifijlfa  * Ç.  On  appelle  fig.  St  fam  let  lu- 
■cim  « des  ve'ix  . Ocethli . i.  c*  I , fc  ^ t ioli  de 
djvcifcs  choret  , par  quelque  furie  de  relTemblance 
St  de  convenance.  A nü  , en  Architeûurc  , «tl  de 
lî«jf,  fe  c.  : d*  use  cfpèce  de  per  rc  lucarne  faire  en 
rmd  01  en  ovale  4»nt  U couvert  ;re  det  rra«foat  ; 
oc  dant  celle  acception  , on  dit  a ; rl  des  <r:It  de 
f«fs.  Oeekn  ; /•/tint.  Ç.  Oa  appelle  autK  , ea  A r- 
Chitcâuie  , le  n-.ibcu  de  la  veine  du  chap  e»u  :onr- 
1 it  , a ’ or  ; 1 de  la  n ne.  Ogtki  t Ile  • • ta  f.  ij 

y n «ne  pierre  préoeufe  q :c  le*.  I apiJairct  rppeîlcnl 
<r  i de  char.  Oetkh  di  putt  ; afieiia  ; btHieekm  , 
S».  On  appelle  auiTi  , ce  i de  ferpear  , t<fî«  ns  s petr- 
tet  pierrit  doat  on  fa*l  des  baquet,  le  • 1 Kiot  de 
peu  de  valeur.  0:chio  d 1 fnfinre  . Ç.  U y » *«.(Ti 
une  p inte  faovage  que  1*  00  appelle  yeux  île  chat  . 
Aminini  ; henide  f/lv/tlea  ; é.eee  îi  levât . J.  Ou- 
appelle  « i , «ccr’atoes  Ouvert,  ret  qui  »c  irn.  /enf 
dans  pl'.'freui*  outilt  Ai  inflrumeot . Oetkh  d' Un> 
fitununi  ! . Ç.  On  appelle  le  trou  qji  efl  «•:  hlut  de 
la  branche  du  mors,  At  oar  où  :’oi  ra'fc  |a  rûtié- 
rc  , I*  oc  I du  mort  . L*  uebis  dei: s ingnt.  Ç.  On 
appelle  yc»x  , certains  vides,  certant  » no  qui  fe 
tiouvent  dans  la  me  du  pa  n & d.nt  <c  *t  M Ira - 
nsaqet  ; en  ce  feus,  en  ne  fc  for  tintait  q '-t  de  plu- 
riel. Oeibi:  ; tue'.  <Ei!  , fe  dit  auT-  , eo  T.  c.c 
Jardinage  , pour  bo-tun , & fige  f.:  , crctr  petite  cx- 
sroj'.T.ince  qui  fc  voit  fur  une  I gc  Ou  f .r  :ac  l.rr  n- 
che  d* 'arbre  , Ac  qui  a:  nonce  une  feuille  , une  bran- 
che, un  fruit . 0.tbi't  r.mmi . $.  Il  fe  i f parrtcu. 
liCfCOieot  de  l’cndrcrr  pot  <ù  fort  le  pr  it  besrgeon 
«le  U vigne  le  des  ar^ret  fruitiers.  Otekc  a'  r.n a 
fiitnts.  On  Jit  , ent.-r  A « ! p*..  f^ar  , X «il  d"r« 
manr  , pou?  dire  , preff.r  en  écnfoa  a la  r'«»»'ièr?  • 
A la  féconde  fève  . .f*»n."?jrr  a Ucbi'  . all‘f:bè  f/j 
atfeti  enett  'n:  , « dUtrehl  f-.m  in  jutebic  . 4.  Ci  1 , 
fe  dsf  fi*  du  luftre  det  ercifci , de  l’ét-iC  det  p:er« 
rend  , Ai  4*  autres  Cu<vc t fenbîab  :t  ; le  en  <c  fent  , 
il  n’a  d’ l’fagc  qu’  su  ftagoiicr  . Çccb:c  , lu.l-e,  lu. 
tentexxa  dt*  p:nm  . Av-»»*  un  hel  «t.  Aun  é-;/* 
:ethtt  , xlvultà  . £.  dE  i , en  T.  d’ lmp:  r crie,  le 
dit  de  I*  •aicrvjlic  que  ta  Tcat  cerr'fuX  Ici  j .mba- 
f;s  ou  pirnet  4' ene  lettre  Oeebi ■ délit  leiter/ . $. 
cjEîI  de  Lhrul,  c«  Utiilut  CtiraSii  . f.  m.  Fiant  j a la. 
queiic  on  a donne  ce  nom  , A caofc  de  la  bca  *:e  de 
1*  fleur  . C*  efl  une  cpécc  Q*  aller  . Afiet'-.ie  . Ç, 
«H’I  de  Nxuf  , ou  Ruphtalmitm  , f.  m.  Ftar.rc  A fleur 
i4»liér.  S t feuillet  font  lég.imiaccfcs , dcarr.éet  , 
fcmb'ablct  A celtes  de  la  nulle  fcoil.ct  . m s plus 
pci  ret  Oa  s' en  feu  éant  la  lanooTe . Bu/tijtiûo  ,* 

t'  d I but . *.  d boac  , T de  I . . Os 

«rpalle  a<nfi  lis  phéa'.rène  qui  parole  en*.. me  le 
b «»r  de  l’arc-ee-c  c».  Ac  qui  précède  c -ucluuows  un 
Ouragan  . ferra  dt  Jen:nt.rt3  tiens  ’.eeb t«  dt  èeete  , 
c*.  t/.\  lu  prteede  n trmpefie  , dette  ar/e/ni  . (. 
Æî.*l  du  m <•  k\*  , T.  d' Hifi  n/t.  Minerai,  Pierre  p»é- 
fcnîc  q i vil  une  vn<r  aaix  A qui  elle  rciTcmblc  par 
ft  «la.cur  , q\ji  efl  a-'Fi  celle  d*  «-a  ongle  . Omet  di 
Ge'tnama  , Att'tc  jr.ehe  C/tetlcniù . %.  F.»  T.  dt 
M*f,  on  appcilc  yeux  de  la  voile  de  fiexdUrc  , deux 

nom 
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ffOTV  IQI  jül  pCtfl-t  t!  CO  de  Ij  f i fit 

c*  «'  é.oole  I’  c-ut  «i-e  l*  mer  tetic  tS«l  I*  <<»»• 
Oi*-t  0:cH.  J.  iK  Id’  im  ici Tnn,,  T.  s H t/of. 
C'oft  ur.<  note  loas-r,  f-.it»  » chicoos  <!.»  c«ifd- 
oméi  J'  .m  Vit!  leilu»  • ®«*«»  •»>•*  ■ . 

0 iLI  A DK  . f.  <■  . C'J  np  J œ:l  . li  le  ?(CB<! 

onnniiitmtor  en  Iwnni  un.  Occitan  ; ft.vdi  . 

1 «ILLADER  . *•■*  J",cl  de  <t  l’ide»  , tesatJer. 

^CiIl'lÈrV  , ali-  f.  4t  qnelcpiefol»  f.  Il  n'efl  tr*- 
rc  en  v'ti'  *•>  o a'»  dentî  . A^n»  « cf- 

Uelle  J<ai»  ce  iérti  , «tu  oei  Jc»(»  de  !i  aifteno  ce 
\.  l'cneucc  « de  q clics  on  d c que  U ricinc  rt|t  mi  X 
l'ail.  D.-i'  eau  ni.  « cccbtait  . i.  <E  krt , le  et 
,„,n  au  fl-bt'antif.  P>«'  6qr..»er  . une  petite  ot.t 
de  «'t  que  l'.n  nlt  .che  * l>  !«'<'*  *>’  un  ehcvul 
de  ennollc  , piur  lu  eooeru  l' ot'l  , pour  lut  Ri. 
ranfr  l' ce  l . Fartaccb'i.  . .... 

«1LLVT,  fobû.  nife.  Pelle  tfbtt  q«  on  f-.il  X du 
linee  , » .le»  h»bn*.  t»ur  Piff«f  ''»  *»eer  , use  »>• 
B Utile  « un  çorden  . 4u-  Ocr'tllo  . -t-  ■ d.  <B.  1- 

lei  , I m.  S ne  de  fleur  o4ofi«uni»  cm  i<  ir:t  nu 
nxm  de  Juillet . Gji  I‘1  . vi.clr  1 A ’iet  , le 
picnd  su  T:  P’ut  U plneit  . Garai  tas  ; vi u.ij  . 4. 
On  ip.'dlc  œ lie:»  d’ EfpiRse  . une  coric  e pet  it 
cet  i Ici  i c'en  iocrc  fore  *tl.  Gar-tam  ■■]> . r.  «<|. 
le  ci  Je  P<e;c  , une  «uîrc  loue  d ce  tleli  enenre  plu» 
pciu»  . qui  vitnocr.l  des»  lec  boi*  . Garp/anctn  fat. 
Vtcicbi  . S.  Il  y n c-coie  une  aune  elpe.e  de  peut 
ee  llct  , qui  lue  fui  le  Riii-Je-lm  & le  oulcur  J» 
c|UK  , & qu'on  Cl  pelle  lui  cernent , de  U M.gear- 
dite  . V.  ce  mm  . Un  appellt  * Ucc  d' tndt  , une 
loue  de  Hcuc  «'normae  . Joni  Ici  feuilles  vcloulCel 
tirent  lue  l*  ocaoRd  , A q u a eac  o.cur  lotte  & peu 
tetdibic  . TcmCiti  > 'S  I kl  (S'eut  , T.  ,1c  Mj. 
tint,  c'en  une  erindc  b ele  qu  nu  f»n  iu  bout 
de  I' dut  veu  le  Inut.  C'ed  pte  d .lam  celle  bru- 
c!»  que  p» '.Te  le  même  <tei  . ipifi  ->o  r lin  ic  leur 
dû  mil  . Oubli  Ji  fl’Jglit  . {.  Œillet»  de  a inume. 
»uc  . Ce  font  des  b -uc.c»  que  l’un  lait  X chacun 
det  bout»  de  U louraeviic  , po.u  Ici  |0:ndie  I'  un  » 
I*  attire  »»ec  un  quaieoicnier . Ocibia  bel  in  navire. 
{ mulet  de  mtr  , T.  d' Mrfl.  uac.  i'cltt  .itadiepoie 
qûi  a une  lotie  de  ped  cule,  de  qui  e.1  eme  par  i’ 
caltdiniic  lupdrieurc  . & dpinoui  , pout  a nfi  due  , 
comme  un  cmllcl  . Cnr/an  di  marc  . 

•fiiLltTERlE  , f.  I.  Lieu  plutdd' ce  ilelt.  Lui- 
•c  p,  jurera  di  garc/jm  . c i ■mile  . 

mtl-LlTON  , I.  <H.  Rcieion  d ® lier  , marcoiie 
d' œ lier  . Il  le  dil  a..!Ti  Jet  rcicloni  d’arcubaui  & 
aunei  piasie».  Bi'bjtclU  di  tarajam. 

&'.LLE  I o\NEH  , V.  a.  r.  de  lai, lin.  C cfl  une 
opilation  qn  I’ ou  la'l  X plcfieut»  plaaul.  en  cher, 
«han:  ao  pied  de  cci  p.aMci  de»  rcicioa»  appclid» 
«cillciun».  que  l’oa  dduche  avec  la  meta  , & que 
l’on  ic  plante  ailleur».  Mcndjra  ; irtnnrc  i unuji- 
titif  . e tartilcllc . ... 

iS.NA\'TM£  . f.  I.  Piat'e  donl  on  eoanoli  punci- 
pa.cmcni  4c..x  cU’tcel . l'outei  deux  ont  Ici  flrut» 
es  ombelle,  Sc  fiiuidclifdc»  . La  p.emie  c , qu'au 
oomn.t  encore  durent  :1c  aquatique  . cd  d' ufaje  en 
Médecine.  Pitipendulr  j.-yori/ra.  La  leeoaJe  , qui 
icilcuible  bcaoso.ip  a U cique.  en  a Ica  oiaucaiie» 
quiutei  , & patle  pour  u»  poilon  Irti  dasqeieux  . 
Sun  di  pian  u ibe  ctcjtt  ira  if  pierre  , ci  i matra 
/imite  bltJ  citutj  . 

'b.\M  , f.  m.  Pinçon  fauvace  Ou  fuya  d , q.n  cil 
un  peu  plu»  J'Ot  que  le  pigeon  Jomclique . tu.'pn». 

^^nÊLE'JM  , f.  m T.  de  Pharmacie  . Mêlante  de 
gioi  v.n  & J'  huile  loin  , dont  on  fait  dei  lumen* 
tanom  . F ameuta  cpmp-flr  dr  vtma  ci  clia  rejeta . 

dïSJl'HlüE  . (.  tu.  T.  d' An.t.  Canal  meinbia- 
neux  . qui  »'  etend  dcputl  le  tond  de  la  bouche  ju!qu' 
à l'  oiinie  lupdncur  de  I"  eiloiiuc  , dan»  lequel  il 
conduit  le»  a|  me n»  . S/nfati. 

«iOPH AGIEN  . adi.  r.  s'  Xou».  lia  dei  muldci 
du  pharins.  Kàa^Std. 

«.aGtHHAGOruMIK  , f.  1.  T.  de  Chinir/.  Optra- 
lion  qu'on  latl  a l'oefnphate,  puir  eirer  Ici  eoipt 
eirasecr»  qui  y font  anêici . Sjefifctomlt 
UESYl’E,  I.  m.  T.  de  i iwe.  c'c.t  une  c fjbte  de 
40i£Ç  « (juc  I*  oa  riiiin.tif  piiàtcOiii  iHitcnuai 
% <joi  <»t  -Jhercot*  A Uiec  «ci  mOul^at  & 
dc\  bilD't  , fur  luut  4 cclic  d’ eairc  lef  cu'.iUs  de  c 
CflIOfll  I A torge  • L*nt  /vn**  . 

OtUf  , f.  m.  CcrtaiM  a>.»t«èrc  cnfcrir.de  dàai  une 
Ctxjut  , 8c  quelquefois  Jm  u.ic  niîiuhriuc  iiurc  ou 
mole,  que  mcircar  ddioi»  lr\  oifcau*  , U plu^trc 
lu»  . det  rrutac»  . dc%  icfcttsi,  & Uc  U* 

I *c  Uui»  le  lofuico:  & te  oou-nilcof  avant 

d^clorre . U:v*.  h.-nc  ü’ cr-ir-  ddè'  u<n>o  . 

Jaune  d*  ot  j*  . V.  .Muycu  . iaJ  on  d' ceuf»  à 
imnur,  on  cateod  le»  ajfi  de  poule.  Cfoud  ài  gai- 
ll«.t  S On  arpellc  ccm*s  iou<es , ocjI»  «2c  Fi  juc  . 
drt  oeuf»  durci»  dan»  l'eau  chaude*  t a.'  la  coque 
cM  r«io*c  en  ic^gc  , 8c  qu’  on  vcnJ  Ord'onfcmenr 
ven  le  renipi  de  P-q«c  . Ucvj  € di p$nt%  dt 

. «SLufj  4 la  coque  . £A  i .»  . J On  dir 

fam.  donner  à quelqu*  un  Ut  arm  de  Tique  * |Mur 
duc  , lu*  faire  quelque  peut  pistent  dans  le  icatpt 
de  Tique  . Fjrt  fnaU*#  ttgumui»  net  nmpo  éi 
Tj/y.i.  Ç.  On  dir  h-.  & piuv.  d’une  femme,  qu* 
elle  a carie  fet  <*j!%  « voar  dire  * qu*  elle  a fan  uac 
lau-ï»  c*Huh;  . Il  «:l  pjpu  airç  . f i Jtxxuu  . 

Vi //.  Funttit  l/dh.rt  . 
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ŒIJVÉ  » ÊE  » l«îi.  Il  fc  d?t  de;  poi^font  qni  Oit 
des  «jfi  . Pteeti  d’ sua  . 

dF.UVHE  , f.  f.  Ce  qui  efl  f »ir  * ce  qui  cft  pro-init 
p»r  q»>eique  aqrnf , 8c  qui  fn»»f»dc  ap»ic  1*  aft  ^>a  . 
Dins  le  f» rie  fouteau*  etuvre  et  quelquefois  wifcu* 
i n au  Cnguticr . Ope*j  ; la  t r; . $.  O*  dit  piov.  4 
rœ.ivrc  oo  cooooit  T ouvrrer  , p >or  dire  . qj*  on 
ne  lauroit  b-.ea  ruer  d*  «a  hernie  , qu  r'a  encore 
r en  fo«f  \ que  c * «ît  par  ic  mente  Je  l’ouvrage  qu* 
on  iuge  du  mérite  de  cctui  q.u  I*  a fa  t . L'  eprra 
t-si»  u ntJtjlre  . J.  On  appHîle  la  confie^  oa  char- 
oelîe  de  I*  homme  ft  de  la  fs-mtic  » f’o*:/re  de  la 
cht'f.  Oios  la  tradurtnn  v»û<a-r«  des  C'd.unanic- 
mens  de  Dieu  , on  d*t  , œuvre  de  chair  ne  idVt» 
tav»  qu' co  mtnage  feulement  . It  PtetJtt  eirm  c % 

0 dcU j €jt» tr  ; J j fernic rgi  < î.  t)a  die  , £o  T. 

de  Talats,  qu'une  femme  et!  enceinte  des  <t:vics 
de  q clqu*  un  * po.ir  d re  , q ic  c*  <0  lui  q ji  T a en* 
gtoilc  . F.ffiet  imtinti  . g»  :vidj  d' y i ta  Je  Ç.  qEj. 

vrc  de  marde  , T.  de  Marine  . Radoub  , carénage  q c 
l'on  d«>onc  au*  vaiiTeaux  » fou  en  haute  «ter  , foii 
for  *:q  b»n-.  , quand  la  mer  cfl  renrd.-  . V.  Radrub* 
C»»<n«*e  . J.  lûavrcs  nvrrcs  , T.  de  Mtr  ne  . Par- 
ues d'  on  vai'Tcau  qu»  font  d.ic.»  I’  caa  , & qui  foat 
cornpr:fes  cotre  la  qr.  tic  2c  le  vibord  . 0p«»«r  mer* 
tt  . i.  Mettre  en  œuvre  * fa^on  de  parler  d'tat  oa 
fc  feir  * pour  ds*e  * employer  4 quelque  Ouvra  ce  . 
A Itttcr*  io  rpctJt  ; mater  im  cfetu gime  ; (tt  n/a  ; 
/c# vrryf  dt  a!tmn*  t*fa  %.  Mettre  co  œ :vre  , fedtt 
aulT:  au  propre,  en  part.mr  des  p’crrtncs  . Le  far 
gtojc . üa  dtf  aum,  d’une  pierre  »KI  earcment  m (e 
en  <»  ivre  , que  T oeuvre  en  «0  dtlîf.ite.  l.  tlegttuta 

1 dette  je  j * 6rttiji* tt  . % On  appe*lc  or. ivre  , parmi 

ics  Joailliers  8c  ici  Orftvrcl , le  ch4*on  0,m  Icq  :cl 
une  pierre  cfl  eaehiffer  • Cj.d  ne  it  eut  fi  Ue*»:  Je 
gt'ie  . i.  Dans  ce  vie  % hors  d’œivvr*  T.  d*A»chi- 
uckarc  * qui  figniœ  , dans  le  corp»  du  hi'imcnr  * 
hors  du  corp»  *1u  ti*r  mcm  . Ne t ro*p;  de!.'  édition  , 
o ,»<p  irai amottt  djti’  edifigta . $.  Oa  dit  aurii  , qu’ 
uoc  chambre  * qu*  uac  faite  a t int  de  pieds  dans 
«.ivre  , pour  dire,  qu'elle  a tant  de  p*ed*  du  de- 
dans d’un  mur  au  deuaos  de  I*  autre  . O j//j g*AtT<g.- 
g. j inttri'te  d un  mrirj  jJi'jthto  . § On  du  coco, 
rc  * en  termes  d*  Archirc âtiic  « travailler  fout  « :- 
wc  , reprea  re  fo»:s  «.ivre  j p::nr  dire  . idparer  les 
fon*fen*;t>s  d' un  mur  fjns  i abattre  , 8c  en  le  fou- 
renaor . Per  dt  ijtta.  V H ns.d*  avjvrc  , fc  du  hq. 
8c  adv.  Je»  choies  doit  un  ouvrage  peut  fc  parier  . 
C?f*  mutile  * %.  Lonq  ic  daos  tin  livre  « 

dans  un  difeours  * if  (c  nouve  quclq<>c  (hufe  q.n  n' 
et!  point  du  u»  f , on  dit , que  c*  ci  une  chofe  hors 
œuvre.  Difuj/ivtt  in’ntie  c:(i  . /r»’*’  di 

lu  g»  , e iutt  di  prsp  fitt . Hors  d' œuvre  , s'  cuipi-uc 
A'. ri»  fobflantivcmcnr  au  vropre  8c  au  Fjçu'd  . 5. 
Müts  d œrvre  , fo  d:t  »:.*Tt  d-*  ecHatnt  mer»  qn'  »»/ 
ferr  avec  le  potage  ,8:  en  ce  fens  , il  e?!  fobriaocif. 
/intipt.lj  . J.  t)o  tpptile,  M iit»c  de»  «.-vrcs  , on 
üftuîcr  qui  a iur»d.ftt«»a  8c  in  for  «CS  ou v ra- 

ge » de  M^ooncrtc  8c  de  Charge;  rené  . Oycrj  . \î  ;* 

f rfii.'i  0,>a  tf  . Ç M - /<  .ics  b-'fc»  œ.'vrc.  « 

un  cu-tur  êfc  retraits.  Vot.iuifi  . i.  On  AOPCife  M.  - 
ne  des  hautes  * »vm  . le  B';ri*,n.  t hareatrurdv 
la  Ha.sfe-Juiticc  . V.  B^urictu.  *,  <£avrc  , 

au.lt  fabrique  ; 8c  ro  c<  fo as  , il  f e du  «.dndra  eiieot 
de  tous  I.*»  ton:»  2c  revenus  qui  font  affc£di  4 la  fi*, 
br  eue  8c  4 1*  entretien  d’  une  Êgiîfe  Karrairil.ie  . 
Fjté'iea  d' un.t  Chuta  . C.  Il  fe  d : aj<Tt  du  lieu  8t 
du  lut»  deliAC  daas  une  Paro.  le  pour  les  M-  e.:i|. 
;t  ».  It  Jjocj  de*  tûiùtitri  per  tj  fjtfaiea . î.  îEj- 
vrc  • fc  «lit  a j i fi  des  P’OioÂion'  d cfpfl>  • d»  t y t. 
ers  qu'  uo  Auteur  compi  c • foie  en  Tr  fc  * fc;t  «n 
Vers;  8c  dans  ctrtc  ucrptior  , n n*  cri  co  dfag:  qj* 
au  pluriel'.  Ope» a.  f.  ifiartc  , fc  d«t  encore  Je  »**j. 
te  furie  J*:«H.o-i»  morales  « Cz  principale -ne oc  p-.r 
rapport  au  falot.  Ovu;  ùpuaghne  ; aei*me  ; rt. 

1 9 . 4.  On  «lit  . C**ner  les  «a. res  de  nr/cncorJe  , 
pour  dire  , fane  «rratnes  altiuos  Je  ehanrd  , comme 
d' a'TitUt  les  pauviis,  de  vifîur  les  unia'ci, 

<7uji tgnar  le  tpr»/  di  miferie.ir'hj  . fJt  On  appeüc. 
«uv  c s»t<  . une  «une  île  chante  fa  re  dans  la  vue 
de  Dieu  . 0?e»  t pi  j . f.  'Kisre.  en  Mfiillnnir  , ü. 
enilie  du  pivaib^di  contient  de  i'a:«;ca?  . Pi  mît 
in  eut  v*  8 detC attenta  % Cuvre  , f.  m ft  dit  en 
Chimc  , pour  fumner  l«  pierre  philof  iphale  ; 8c  il 
ne  »' empio  c qu'  au  Gneclier  . au  mafcdlm  . 2c  ave; 
le  mot  de  çrand  . Lt  put»*  fi»:J  f.tle  5 Oa  fe  f«rr 
encore  au  mafentm  du  mut  dl«nv<c*  en  parlaat  al* 
cflaitiocs  , pour  dire  . le  reçue. ! de  cuatci  les  ciUm- 
pes  d*  un  meme  Graveur  . Le  opc»c  H'  un  Ini.tftn . 
tare  , tutti  i i*mi  d' tm  ifi.ff}  Autt«c  . < 1 1 'e  d t 
aurit  des  ouviages  des  MuficicaS  . Le  <<\rr  d‘  ua 
y.nfie u . 

OK!£,  f.  L T.  de  Crr.m  F.fobcc  de  ionc  qri  v cqf 
d'  Alicanre  en  Ffpagnc  • 8c  dtot  oi  fur  on  çra  >d 
ofaçc  co  Provence  , parficulidrcnicat  pu  ir  fane  de» 
hlrts  4 prendre  d.  po>  Toa.  E»hu  ttfjin*a  . 

OfICMANT  , ANTE,  adi  Qui  offecifc  • 

ritfe  . c!t»Jtsi*/o  ; vitljwa  ; eec  i fente. 

OFFENSE*  l f.  Iniurc  de  fait  on  de  parole.  Of - 
fef j ; ffpr||lVi*  vi.'/ mit  • Imgiutié , ffrfO . f.  U 
figoi6e  aufTi  faute  , pc'.he  . Peuatt  ; affc.  t ,*  eoJpt . 

t OFFE\à&  , (.  n».  Celui  qui  a tecu  une  oKea. 
fe  ; 4 qui  on  a fait  une  injure . OJfef. 

tiat»  . 

OULNSé  , ÉE,  pin.  V.  te  vetbe. 
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OFFF.KSF.R  «§  v.  a.  Faire  une  offerte  « faire  «me 
toi  tic  4 quelqu'un.  0 fenêtre  ; c/irjgt  i ir»  • (jri*, 
gitbtu  ; ftr  dm*' ; muette.  Ç.  On  dir  cffnfcf 
Dteu  sx>ur  dire  * Pdcher  Pe  ejre  oftnlete  t/tie. 
i OK:nUt  , fign  Ae  nulfl  B!«!er . V.  %.  Oa  d:t  A„. 
q M ils»  Paroles  offenfent  les  Ofi  !.cs  cha  'cs  , pour 
d rî  , qu'  elles  chuqutnt  la  pudeur.  Parue  xhe 
feni  mr  te  tefit  ae. chie  . Ç.  V ofTrofcr  , v*rb.  rc- 
epr,  ne  p»qucr  « I*  fâcher.  0 fenderjî  ; *ver  j mi. 
te  ; aver  per  mt'e  ; wee.tr fl  o pighjr  a ntt  e ; (de- 
gn  ird  . 

OfSF.NSF.IJR  , f m.  Celüi  qu*  oriente.  Il  n*  a 
*‘»4*e  d’ u faac  , 2c  il  ne  fe  d e que  par  oppshtàan  4 
ofl.r/f  . Of.'nfrtr  ,•  tfeniitou  . 

OFFENSl F.  I VE  » adi.  h o‘  e ! guère  d*  ufofe  qu*  - 
an  fduinin  , 8c  ne  I*  «ir.Uloie  çjirr  q j'cn  e<S  dru* 
phrafos  ; Armrs  xffenfivcs  , qi  fe  4 t de  toutes  1rs 
armes  dont  on  fe  fc  tt  pool  Atraq  ter  . A»  mi  r /-• 
fenflve . fct  ligne  offcnfive  , qu»  fc  d-e  d'une  ligue 
par  laquelle  Jeu*  Princes  Ou  deux  Ét«r*  s'otiiccir 
d*  entrer  conjointement  en  tuent  cintre  un  autre 
Prio-c  ou  contre  un  autre  £r.ie  . L/gi  zfendvt . 

UPFËN'!V£  , f.f,  T.  de  Guerre.  A r»qjc.  Of.nl. 
v»  . N an. feulement  u cl  fur  ladcfearuc,  il  va  mi- 
me iufqo*  4 i*  oFecAvc. 

OFFKN»IVCME\r  * adv.  D une  mavta  off.afi. 
v«  . 0 f<nitntm :nte  ; in  m»d  > rff.  nfiui . 

O! PERTE  , I.  f.  La  pan  e Je  la  M fc  dan»  la- 
quelle le  P i£*r«  offre  à Dieu  le  Pim  Ac  .<  via  svaaC 
que  de  confacrcr  . Cjfctta  f effet  t trio  . 

OFFERT,  EKTE  « p ter.  du  verbe  OF  ir . V. 

OTF’ErlTO  RK  , f.  m.  Antienne  qui  dam  U Me. Te 
pi  Ci  l ‘ic  inttr.dJiarcmeac  I*  orierre  . Ofeetetie . 

OFFICE  , f.  ri  Devoir  de  la  vie  hunnute  * de  la 
foüdtc  (il  le.  e/S:Î9;  ch- 

hiift  ; J.'vete  . 5.  Oa  du  4;  ia.ee  qurique  ehofo  d' 
uflicc  , pour  d re  , faire  qu?^*  .*  chofc  de  f»>n  çtopmf 
mit.iccment  fans  en  être  requis  . Far  mua  eefa  et t 
ofl.it.  Et  un  dit  qu*i;a  J u<  a infurrnd  d'  oris:e  , 
pour  d rt  • qu*  il  a itfor.otd  fans  en  Or  rc  req  »s  . 
par  le  fcnl  devo-r  de  U charge  . L'g/i  ht  ptfleeduen 
<*  'ft.t: . {.  O.^ee  , fs:n*ii«  auriî  , pmrefiî^a  . a*Ü- 
Uanec,  terv  ce  ; nta-f  c'ck  ou  i'epirlidtt  q :i  prdeô- 
«fc  , ou  le  mot  qui  fuir  % q.ti  le  «Itfterm.uc  4 cç 
•>.;S  . Ofieie  »•  .(fl  rie  ; u fi  rie  ; .jficta  . Jctvifit  • 
pr-tegi'nr  ; m nif.-rc  ; tjiflengfl.  i Où  dît  dî'.s  lq 
fon»  oppufe  , rcairc  de  mauvais  orikes  4 un  h;*nmt, 
pour  le  dctcrvir  auprès  le  -quelqu'un  . Reniere  , 
ptefitr  eattivi  femigp  ; (je  eaiiivo  ufi^ii . | 
ce . lignifie  AgiTi  le  ferv  ce  de  1’  éqme  , les  pr  tft 
p.iblques , avec  les  cdciuoaies  cn’on  y fat.  L’  Ut. 
Agi  divin  a.  On  appelle  O.-ficc  de  la  Vieigc,  Of. 

fr.c  des  Morts*  CcrtniacS  priCres  q te  i'£glife  4 rd- 
«k:es  eu  I’  honneur  de  I;  Sainte  Vierge,  ou  pcnir  les 
Morts.  U fi  gr.î  , o r (pria,  o efiei?  dei  J a Pagine  * 
dt'  Mau  . §.  U ficnirt;  encore  , celle  parité  du  Btf- 
vuirc  , q c tour  Bênd^cier  ou  LbCè.'iaHiquc  dans  ict 
ordres  faciès  , cM  u!*  tgtf  Je  dire  chaque  inr  ; 8c  c«t 
ce  fens  . «I  fc  ju.nr  urJuaucnicnt  avec  T ad  rriif  pui. 
fcTif . U fi  g/i . fibij  ; 0»e  tan-mehe  . %.  Office*  h- 
*c  he  nuit:  , charge  , emploi  ave,  iurtdiâ  on  . Ofl:i* • 

t/i  ij.  Agio;  ufi^io  ; tarie  j y rn^cft,  f O.ids 
.l  ' i :î  or.;  ?c  KMiiniIrS  , un  a tmenc  celui  q ai 
• a: r les  fur. f!  Ois  du  min  dcrc  p«:l>|ic  , Procureur  d* 
o ffiîe  . ou  Procureur  nfcal . Peeeut.tttt  flfeaie  . %. 
Oa  -n*?c;.e  Saint  la  C >nfre ;ar:t»n  Je  T Ia- 

q ji  fit  ion  dtablic  4 Rome,  fanr'  Cfigit;  o f tut*  Of- 
fieu.  $.  f|  fe  prend  flurii  rig.  fl  ftgiire  , fotâtoi  . 
U (fi  rit  ; f nà  n.  . $.  Du:  e',  f.  f.  Lieu  dans  une 
rtiaiiun  , oft  l’on  fait  % ob  on  rr«>are  tout  ce  p ;* 

on  J« rt  f :*  tab'c  P'ur  ic  t.  ; , A.  dam  ; ; t r. 

gsiJu  le  I ngc  8c  la  vanViiie.  C tuçhetl . ; <r<d.n. 
gr  . Ç O n.r  , foi.Fe  m fl  I'  ait  ■!(  i ji'v  *,  d:  p»c« 
p*rcr  <c  qu'on  ferr  fur  rable  pour  le  froir  . l.*  trie 
d*  appâte  t.  h.  ut  al  the  i neee-7t»t)  per  h menfj  m 
$.  Ô.uioJ  on  du  ottfic,»  au  pluttci  * re  ferme  com- 
prend tous  le»  l'eu*  <hi  l'on  prépare  2c  lit  i*oa  n .r. 
de  tout  cv  qui  e!  «Ceeriairt  pour  le  fvrvtc*  Je  In 
table.  Cueinj  , huiuiutl  t e gH  ihii  Ju'ght  ane  s* 
jppj»eitlu  , o dite  fl  ta* Je* va  e»J  eh:  4 nccejt. 
rit  :e»  ta  m.nfa. 

OFFICIAL*  Lot.  J.:5?«'.«  Cou*  d*  ^gtife  . Ufix.ijm 
le  ; ufitule  ; dfiei  I e . • 

OFHClALITt  . f L Juiid;Aion  d?  1* Oftî ;«.tl  . 
f!mnj  J*gji  me  dtll'  (J (fl  g*  *Jt  . Ç.  Il  figO’ftC  a»:'»  ic 
Peu  où  l’OBScia!  rcaJ  la  juflice  . T t Humai  de  U'  LA 
/fgli/r.  n 

OFFICIANT.  ANTE,  aJi.  m.  Q r.fh;ic  4 1*6-, 
gilfç . Il  ci!  au  H fuhfla.ifif . L'Cffi:.aaf,  ou  le  Pré. 
tie  offîetanr  . Il  Célébrante  , a fla  e lui  <ke  /J  ta 
(ungtant . {.  Dans  les  M titanes  Je  F tics.  U Rc- 
i'gicufo  q*»i  eü  de  fe»na»nc  auchœ  jr,  fc  nom  ne  Of- 
iwiaoît.  M mua  cti  <aaiiaii*  . ibç  d*<  fat  t'  oÿieif 
IM I e ra  ■ 

OFFICIER  * v.  n.  Faire  I*s>ffi;e  J>v«o  4 I*  fc:'»fc  . 

U fixiate  ; ufieijre  ; ufi\iare  ; ufitnre  ; tfitia»e  . 

\ li  fc  dir  pi  t particultd*emmt  de  celui  q u edid- 
bre  uac  Grand’  M* rie  , 041  qui  prdîie  4 l'Office  <1- 
v»o  . CeJe *r.tmt , e eslni  <*<  /r  r. fiii.ru* i S.  On 

«Tt  fam.  qu'un  homme  officie  h'vo  , po  r J re  , «ja*^ 
tl  mange  8c  l*oir  bien  * qu’il  fou  bien  fo.i  dcr.w  4" 
ta'<  c . Mamgijw  tene.  far  teo%  il  fflei  ■ * • 

O F F K I ER  , f.  m.  Q:.  a an  office  % >.  e fl 
Sous  cc  aont  , on  comprend  t us  ceux  qui  8*  nn  si- 
dcatdass  IcsarmCcs,  jwfqu'  *'1*  MatCchau*  *1*.  Lim 
F f / »». 
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iticlahvcmeiif  . U ufiSeîa'd  ; ufitUfe  f t.f- 
étalé  , rffi :».!■■(  , fieu  e .;  r/S <. » j te  . i .'ffictcr  , 6- 
T«  ne  âv'f:  , le  domcft.qnc  u’  ex  qr.odc  a.»..’,  n , yj* 
(\  f<3  a de  l*  office  . qui  praire  le  ir.ur  . A qui  K4r< 
dr  le  i»n*t  A la  vâtilci'c  . A..  B<*f»t.ic»r  • *•  «*(• 
4iH(ûrr  . }.  I.e  ma»  (.th.-ers.  âu  p u u.  , co.nprcnJ 
ncofc  le  Citifiarcr  A le  M titre  d*  HGtrj . Cu-o  . 
n>f *<  frfiri  r a/#r#  p*/o</îr  .».’•*■  r#/ e ■ nett/fj'  t<  ai 
t*r#à*  f.  Oi  arrcitc  chcx  le  ko»,  Ofh  «,»*  de  U 
boiuhc  « Ici  f ci:y;r*  Oc  eu  fisc  qui  travaillent  p-ur 
l<  * ou*hc  d««  R *i . C $.•••»  h c 'i e j . 5 Cfficcrs  de 
gobelcr  , te»:*  oui  (•'">(  ebmer  .‘e  “>urnir  le  vin  pijr 
lx  bmiebc  d’  Ki;  . ^ ;/i  in’.'j  iitof/irifj . 

• OmClËRE,  1.  î Kel*x  t :f<  qiv  x im  rffice  , 
ub  emploi  rf-  » un  Couvent  . M'naea  p tfiriaie. 

OrHCIFUSF*ÛF.\T  , adv.  t)’  une  nun-Crc  offt  • 
Cfu'r  . Offitrjaminte  ; e 'rtefemcnia  . 

OFFICIEUX  « EUSF  , ad*.  C£u  eff  proiipr  à ren* 
dre  de  bon*  offues;  fcrviablc.  Officiel*  ; l 

«stefe  ; ekk.tr  r, ne.  {.  Oi  .vap-ilr  mof  •(!(<  "ih- 
< Ci»,  un  nicnfingc  fait  purern.-rt  P'iur  fane  p'xifir 
i un  , f..a»  pidi-ltcc  de  pci f>nac  . Bug  la  */• 

/Çfi  fa  . 

OffICIMU. , A LE  , adi.  T.  de  Phirmaiie  . Il  Ce 
d I en  certe  plinfe  : Compufinins  • >»£  'naks  , pour 
figmficr  le*  prcpi»*t.o.js  pVarmj  cntique*  qui  fc  C r->n- 
ven.  ou'ct  comp  act  <b*z  Jet  Apothicaires;  A t.i 
différence  Je»  comp-fîroot  cnj,*«9r.itrf  qc  f»nt  (et* 
l<*\  q»i  fonr  comp'fçes  conformé-ncat  A I*  cr-'annaa- 
ee  «Jo  Méiccra  . Prepjrj  lime  , c ecmpefix1  ne  /xr. 
m trennea  . 

OHHWnr. , f.  C.  pon  que  I*  on  «Jf-c  4 O eu  . 
0/;  ri  ; eèK,ui  *<  ; '£/»*»  ne . $ Offrande  . fe  dit 
aoffi  .le  li  <e  e «»ome  qui  ‘e  piinqu.*  aux  Me  f.s  de* 
Vironfe*  , & a quelques  a lires  Cirind*  Mcifes  , où  le 
Fié  re  co  troc  v<rt  le  pe  • >1  • , P’é'rnic  l.»  pi'fic  A 
hx»fvr  , A r.^otc  lex  «ffraa-ff*  dn  Fi  l.-lîct  Officu.t  . 
§ Oa  d r P'i»  A e'Mque  î»»inr  f »n  Off-n'c  , pour 
d re  . qu*  il  laur  rendre  de*  de*ot:*  , de*  ei-.iî*sd*  , 
de*  fomr  . A loin  ceux  qui  oac  qu*iqu;  pr.jvo  r <1  «ni 
une  *ffal»e  . ûfn  fanu  vu  . fajtu  es*  tel* . Ç Ici 
P idr1.  A le*  Urxrcu't  d^endenr  ce  mm  ofF.i.iJe  , pa.ir 
fien^.er  . tour  <c  «J  re  1*  on  offre  A qutlqu*  un  pour 
I • nurquer  f in  rcipcA , Cm  d»*vo':em:oc  , fvn  *C1«  . 

0*i*t3  ; pffc'ti  f/)*r(i.wr  . 

.Uti.H  \\'T  , adj  Cclü*  qui  •> fTre  . !ï  n*  a pu  de 
f/it  n*n  , A n'eft  c*  u'açv  Qu’  en  «erre  p r'We  de 
Prit  q1:  Au  p!*it  o.Tr.io»  . « •e<r»r  effirmte. 

0‘fHH  . I t A ft'oa  à*  offre  . Offis’tj  , pr  ÿ.r/.;  ; 
efl’-i^ime  . Ç.  Il  fico  *c  xu  Ti  ce  que  J* oa  <»ff:e  . Oj 
Jt'U  , e»£  e*r  /î  Ç il  fiqainr  xuTi  , Jx  pm* 

P •finor»  q i*  on  fur  de  donner,  ot>  4fe  fure  fcMc  ou 
telle  <liO  e » i reîle  e'»ndi»ioa  . ; pnyfrrf.t 

OFVHîK.  *•  «.  P/dfcfljrroo  propofer  ij :*Vvuc  cbo. 
fe  4 qwl.ju  ui,  xnn  qu'il  I'  «ccrjnc  . ÔPm  r ; efl- 
*"f  t pieT  Qure . %.  Offrir  lx  m.no  4 *»•*  homme  , A 
»>•'€  I);rnr  , po.j»  •*  re  , lui  p*e’cntcr  l.i  .n>fo  pour 
I*  •’  1er  A nu'eher.  Pftr:ntfe  , rfjr  /j  »n«  x un 
Dim.,  t II  fe  dit  fj'fi  en  orje-ére  Je  Rerciun. 
f>ff  *r  en  ; t'offrir  en  fxc  rince  • O /.*•»*  «•» 

y*?*i/t(ii  ,•  ot‘e»re/f  rrt  fi9*ifiçie  . ri  e/;.  .*«?-.  {, 

J*r  ri^.  off.»r  a f>tc.i  ?c*  ir  iex  , fcx  d1  .»7eu*t  , f»* 
huIiIki  , fei  p*.«re«c*  <c*  p:'i.\miot*t  pour  rc  , 
In  foidffii  p ’ur  i xoiujr  Je  Dieu  . A ie*  prCfemct 
4 0*co  , ihi  o »'  »t  |.  * ncerprc  ('■rnir  me  U-u’j. 
& pr-  ;r  r»' » Kclut  . Ofru»  x Dij  i p*  a»/  m/.t  , 
« dêtiri , « fient!!  % p*effni.i% eh  .tPn  <frr»d  .{/#  irrrnr 
r*’  /«féuOr*  ne  . e •»  Je  pr-eji-  S ()IT<ir  , 

fc  dr:  eu  fi  :q  ptrltM  de  ce  q/  en  pr opale  de  doa 
■K  * (NI  ' f .•*..•■/  . 

f*  Ol  éll  offt»  t 4 vie.  Olfih  ***X  /.-f-*  e.c  sU-.l- 
r*  r*  « er>:)*  w re  . CXP0C'  A U »i*r  Je  qnclqu*  uo 
/ prr  . p ifemea+t  *//»  vMx . 5*  Il  l* (diplômé  tuf* 

* 3U  réciproque.  Ojitffi  . pre/roMr.i  X..V  jgujtJ  > , 

«'/»  t*  fit  . 

. É«: . piff  v f>*  t-tht . * 

OIFlK^iJ»K  . y.  *.  Rmpi.hcr  de  fuir,  Oi)  d*  v- 
*ré  vu;  c.i  iet  ph-^lci  . •!  f»t-i»iie  feulement  , 
empêcher  d tre  ro  . I.ci  aiiért  aff.ifqacnr  le  folc-l , 
r<fF„f.|.*wfy  |e  r*,tf . Off  refene;  ojew  ire  ; •sitcotbrj. 
ti.  ;»»i.r/r  .i  /*/.-.  r*  <i*xutrct«  c>mme  dxnt  letful- 
v-mci  , il  finoifte  empdeber  de  voir.  OfCf*voui  de 
d*  v.ir.t  mo;  , to.  * m’nffo 'qnex  I*  vue.  Levstemivi 
#*•*>*  t#  « v •*  m i .•**#.*r»r  J /pore  ; vu’  *»#'  impeJiie 
di  T’4r*r  . e>  ta  Pj  ; %.«»  mi  /xre  ♦wf/.f  , 4-  H f« 
jemne  »uTi  en  mliir  fempî  , (inr^iic  ce  voir,  & 
empêcher  u’irre  vu;  coi»  tie  duos  «elle  phrxfe  Ce* 
■ •bre*  off  ifquesr  v >tre  oix’-op  . C »r  JÏnrt  on  vcat 
d ic  , qu*  * emrcchem  qu'  on  ne  punie  voir  la  mai- 

• «i  , A <•  < ia  oui  Ton  on  oe  pu  I voir  In  ca- 

Virrra*  Al.-mïurt  ; iffiiictrt  . pirjrc  • e tir  Ij  lu- 
et  ; etnètjrt . $.  offufquer  . f*«f n r»e  auffl  , cmpcchee 
«lr  voir  en  JolouifTnar  ; F.biontr.  V.  rc  mot.  f.  *>a 
d'f  r>,%  que  les  v«n.u**ilu  viq  * ff  ifqjrnt  Icctrveau, 
<|:e  le*  pH'fioas  cffüfquecr  la  raiî  ta  . pou;  d re  , que 
le*  vocur*  du  vm  rrPuMent  le  cerveau  . que  le* 
p.'flois  rror.o  erif  la  roifun  . Ofa,ijtc  , e futiir  ta 
■»i*»ret  dit  il  er.'d.  %.  Offufq  ict  . fi^uihe  lix  fu^- 
P • T* » qn  ! . i'  u*  , ex  rllel  pic  ér.f  i lai,  en  force 
o te  fa  gijire  en  IvK  dm*  nude,  0>c«ra*c  jf»  attu  ; 
Jfrav/n  ^àrh  , IMfcitrlti  diefa  . 

OGIVE,  f f.  T d1  Ardiiiidüir«  Arceau  en  forme 
d*  anî/tj,  qu*  pâlie  en  fcii  '*  d’  \iae  voù»e  , d'  ,m 
•O'île  4 Pau.  te.  A >ea  diafjntle  i*  on  a vj.it  . 

Ht  , f.  m.  Lt’/tec  de  nuiaflre  io»a>S*bl>fC  , q-!»' 
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oa  fippofe  minier  de  la  chair  humaine  , A qui  tft 
devenu  «lu  l.aqa;e  ordinaire  dans  fette  piiratc  du 
J:  koats  familier  ; Il  mao  :c  comme  un  o;ic  , pour 
dire,  qu  il  man;e  ex<rlTt.*emea(  . M. injure  ifme 
wi  iupt  # nuntu*  n ertp^cerp*  . 

OH,  lurci(<ft  o*  q i 4’  c.rir  au»Ti  ho,  A qu»  niar 
que  U forpnfe  ^u  I' *.ffuma:ioa  Oh  f Ol 

OIF  . f.  f.  E'p>.c  d"  oife.iu  aquatiq<>e  , plut  qrct 
& plus  ^rand  ou'  uae  c ne  Oea  . }.  Oo  dit  lifff  |* 
oie  , p^ur  exprimer  onc  f;»erc  d*  exercice  que  font  le* 
H relut*  en  atu.luar  â une  corde  fur  U nv  etc  une 
otc  en  vie  , q»*»l»  fc.ic  oblige*  d*  arracher  par  mor- 
ceau avec  F*  JkOti  . fj'ij  d' c/«»eiqr-  pc+ 
de*  P ne  i; n .ti  o Navieeliaj  , ekt  fi  Jj  tn/i*  stucear 
un*  tcj  .•  un  j rcjir  fovrj  un  fiu  me  , t eh’  ejji  van. 
n.*  *i  tlrjmrc  J Oa  appelle  jru  de  l’Oie  , 

u u ic u q:e  l*oi  juuc  avec  de*  dés  fur  un  carton  cîi 

il  y a des  heur» s u*  o c»  r,pid'caides  A plrcées  d-nt 
un  certain  ordre.  Çiu:to  Jttt'  e/a . Fi  cootçt  de  ma 
mhe  l’o-c  , les  co.iiis  Jonr  on  ainufe  le*  cnfios  . 
h'  te  . rwt/iw  r . $.  On  d r aufft  fam.  qu’  ua  hom- 
me tair  de*  conte*  de  ma  méct V Or,  quiad  il  dtl 
de*  chn'c*  "U  »l  n’  y * nulle  apparence  de  rarf^n  A 
de  ec.ité  . IVj'rar  tanf**vtbe  , /j»  rrerenri  fpnpefi. 
t ni  . î . Fcdtc  o:e  , f.  f.  Oi  appelle  am(i  Je  cou  , 

les  fllician,  À ce  q i*  »a  rc  • anebe  .!'  i no  < :c  o.i  d’ 

une  aille  vol  «il  e qu*  o.i  prépaie  pour  la  faire  cui. 
rc.  Frji/jf.’ir  Jcit*  <i(he . 5-  Oa  appviic  hc.  petue* 
ne  , Ict  bit  . le  chapeau . Ict  ruba<  t , le*  r.int  , A 
Us  Xu're*  a;  'Uutea*  nécctlaue*  p ur  rendre  uo  ha* 
h llcmcnt  complet  . Il  tempt mente  d’ un  vc/tiee . j. 
On  d;r  au,  pci  re-de  , en  remet  Je  e.Ut.tctie  . 
fii.'Hi,  Jm*.i,f  , éif 'Kjli . | O c d’ Arré- 

i»q.»c  , on  Toucan  , uae  conHeilaci.irt  de  1*  iiémifphh 
rc  au!l  al,  qui  n'  cO  p»nr  viAblc  dacs  e«**  climats, 
f ,itt  h e dell*  jnfii.ve  , dettJ 

Ota  .imfie.jnj  . î.  Oc  faiidi^c  , oiftau  qui  iCiUnr. 
b!<  4 Foie  domefliquc  par  la  cioifcur  A par  la  for- 
me du  e >rv»s  , A qui  en  diffère  un  peu  ptr  fa  cou* 
leu»  . 0.  a jjlnnifd.  }.  Oie  nouncire  . V.  Tadorne 
& Cnrn  . 

A UlljMhMFAT , f.  ni.  L*  aflioo  par  laqueile  on 
(Lut  . Peu  ufiré  . Um^i<ne  . 

. IGNUN  % (■  di.  00  Bnîbc  , f.  (.  T,  de  Rotnai. 
q i#  . Nuni  céié'ique  que  l'on  donne  à «rire  paitic 
de  li  faune  de  qoeiqiK*  planfe*  , qu.  ri  d*  une  for- 
n.c  4 peu  prêt  fphCiiq  »e  , A donc  Ja  baf?  pinJiiir 
Ir*  r.iciue*  Bbrcufcs . ')*  en  riiilme  ie  «V  plufiiurt 

fortes.  Il  y en  a qui  font  conpoff  s de- pluScuif  cou* 
chef  . d’ antres  «Je  plulicurs  dcaillc  1 ; on  < » trouve 
qui  f'»nt  douilles  , «j  *clq  :cs  unes  Joui  r.tnuik.  v co 
grand  nombre  fout  une  cavcloppr  eu;m  inr  , CifirU 
ta;  Butta.  Peul  oignon.  Bulhetti  ; ei.^/tint . $. 
Y-  c.iric  plus  pariicu»  éremenf  le  nom  d’oiquoo,  4 
»..ic  plante  pot.iqètx  , qui  a une  racine  hoJ.'jcufc  d’ 
uae  tieuic  ronJc  , un  p:u  applaîie  , *?*  f.ncur  A d* 
vetet  lo«re,  conipof'ée  de  plulicurs  (un  q u;  ou  pel- 
licule* qui  s*  covcloprienr  le*  unes  le*  1.  rrc*  ; A cel- 
le «actuc  c’.l  ce  que  dan*  I*  ufage  nrdina.r;  un  ..pp*|* 
le  oigaon  . Ci?  .'4  . J.  On  appelle  chapelir  o’u» 
q uo*,  une  p/ an  fc  qoanfire  d'oijcuns  aiiacUdt  à t* 
calour  d’ un  l»/.»<*a . Rifla  di  eipe  .e  . J.  On  d 1 fiai, 
d*  un  homme  Q-;  cfl  fo'i  couvert  de  vêtement,  q 1* 
il  crt  vêtu  COni  iie  uao-qaoo.  Imhatu.e  >t  > ; ken  ira. 
petti:ei  ttê . Fa  rang  d’o:  no.*  . pin  a e d' nt  on  fc 
ferf  ca  pariant  de  p'uf'turs  perfonne*  Qui  font  afTucS 
A raneilcs  d*  une  manière  cjalc  . Il  e:I  familier.  In 
fit a . *.  Oa  dit  , fe  oicrtrc  ca  raoc  d*ui^aoa  , jV»ur 
duc.  fc  place*  parmi  lis  aurres  ; A ci  « fc  du  «lac* 
le  difc'ut  familier,  ou  c’  *1  homme  Je  bawlieu  , 
q »i  picnd  Pl-cc  parm:  des  peifoaoct  de  ftranic  qu.i* 
kre  , de  eranJe  COn.'iJJration  , ou  a'  un  r nfaat  qui 
%*  aiflctf  pairtudcs  cens  b«en  plu*  ÂcCs  que  lui.  Mtt- 
t.rfi  d Jed.r  i*it  pa»r"  co’  Oa  appel  î 

auili  , Oignoi  , une  errra  n,  wurcid  doalouceufc  ,,.11 
vient  **»a  pieJ*.  C.t'tefità  , 9 etiit  j*  pu, 4 1.  £.  *'n 
appelle  encore  o g.toc  , une  fnrre  de  vouffurc  de  la 
foi  le  du  cheval  , qui  fa'flvmte  Pi..**  dan*  un  cnér  *«c 
que  dans  \*  autre  , loir  après  une  foc  more.,  iok  à 
rtn fou  de  fa  fciblcffeou  dc.Icchcnicaî  de  ta  f.'|«c , du 
rc.T.nemcnc  de*  quartiers,  ou  de  i*  ignorasse  du  Ma- 
ic.n*r  . f.  P»'  Je  . 

üIGNOMMÎHC,  f.  f Terre  fc.r.Cc  d’ oi;oocs. 
Ou  » . e fjmrt  femm.it e d:  kiptJie  . 

OlONUNtT,  f.  m Sorte  de  p^ire  d*  C:e.  Sert  J 
di  pi>a  1*ù S t.ridj  , eût  mjtur.t  nés. a State  . 

OiLLE,  f.  f.  «Vor  qj»  a v'a  ïe  de  I*  Etoaqr.o!  dans 
la  Langue  Ftac*oife  . E«rce<  de  put.ige  *»aa;  le. 
qjcs  il  cotre  planeurs  racines  A plufiwuis  vundvs 
mffCrcnres . S*ru  d 1 priera,  e muni  to  atU  Spé. 
gantf.i  • . . ». 

OlNORfT,  v.  a.  Froficr  J* huile  en  de  qurlqoe 
autre  clsofc  de  femb.’ahîe  . Urntu  ; uuttre  ; ajper. 
feu  , e fretJte  cm  et  r , 0 traff  , e /Imite  . C>»«* 

dre  , 'c  d : en  parlant  d:s  'i  .'.ic*  hu«;»i  d«>3(  l*  £. 
g.i  „ »'c  ieTf  dao*  F ‘■i.'l*on  Je  quaiq  es  saese. 

ment  .'  Dore  , amminiftur  i*  O.ia  fjnen  , E.lreasi 
Un^itne  . ;.  li  ic  d:t  acT:  des  huiles  d ur  le* 
l«te*  le  lir.u  cot  aulrcfO  J , fuir  A l't*a»d  Ce  leurs 
GraïUb  Peints,  fp*s  - «ic  leurv  ..  ,.  Un 

fe*e  un  Re  , un  Gr»n  Ssexrdode . i.  1.  fe  JiC  Auffi 
des  huiles  donr  on  fr  rc»C  X ta  <d»dmr#nic  du  Sa.re 
de  qu*  utpcs  Rots.  Ufncre  un  R4  . 

Ol**  . f.  m.  Iln*a0'ufagc  qu'c»  ccirc  phrafe  : 
ViCttX.Cisf  , h a.  Û4X  ür,.l4  g/aiffc  du  pore  , dent 
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on  fc  Cerf  pan»  gulcr  les  roues  des  cir.*o!!lcî . Ta* 
gnt  di  note  t . 

OINT  , OIN  TF  , parr.  Uni:  , ee.  5.  Il  e7»  io‘ti 
fubffatnif  ; A oa  dit  , en  ti-m**  de  1'  Ecriture  sau- 
te , Ir  * Rnis  font  les  omis  du  Sei^ncaT.  L ’ une*  dit 
Signne  . 

OISr.AU,  f.  ru  Animl  4 deux  p ci*  , ayant  Je* 
pluofc*  A de*  ai’c*.  U/eesSo  ; aneettj  . % Oa  a?«J«l-' 
le  , en  tlyle  p-  c iq.:c  , l'iitc,  1*  01 1er •:  de  lupilcr  ; 
Je  paon  , i’i>«:caa  Je  j ; la  cho»crrc  , l’o*  etu 
de  Minerve  ; ic  p.*con  , 1*  Oifeau  Je  Vtsus  . L‘  a- 
1 ui.'a  • I*  uree.'h  dt  Cuve  ; it  piv'ne  , i’ uitta»  -fi 
Git.ntm  , /j  n ttr/j  , /'  vcccltj  Ji  \1imen,.t  ; /j  ee- 
/(**%*»  , /'  utealo  di  l’entre  . %.  Ou  ir^Uc  P>P-  le 
b<rJÎ  , l'mfciu  dp  Saint  lue.  /•'  lut  , c . rr$  r<r 
e*  t’ ut  e elle  d%  f.  L u;j , %.  Oa  du  pruv.  la  Oeiic 
plume  fur  le  bel  oifex  î , pour  d*rc  , q -.e  Us  beau* 
h»lMiS  p.rcnt  & fvTvcar  4 rc.ev.r  !.*  bvunc  nraé  . f 
parmi  mm  uo  le  fljnghe . On  dl  prov.  que  U- 
btüc  c.»nc  r.c  aou'iic  pis  l'  oifen  , pour  due  * qcc 
quelquefois  un  fas(  «i.awiailc  i.'iè  r dro*  une  Uc'J« 
n arfo» . L 1 le»  .1  gj&ha  n a rrui’i,»e  !*  vce*He  • i» 

00  J t avili  rrov.  qje  peut  1 oeri  ro’f'.ru  fait  fc«» 

ntJ  . p-  ur  dire  , qu'un  fa«C  fa  frituie  Peu  X peu  •• 
R. nu  mm  /•  fjtrj  a un  f.  On  dit  autîi  Qa* 

A i/iuqae  oftt»  (an  n»J  cil  beau.  V.  Nid  • {.  U# 

dit  p*nr.  il  ^ baiiu  les  buuTuns,  A un  aire  a pr:n 
les  OifrAuX  , p*»ur  d re  . il  a bien  en  de  lo  p.-.nc  , Oc 
un  aurri  en  a eu  le  proflr  . Egti  hd  teev.irj , 0 leva- 
is ta  iepre  , e un  attu  t*  ha  pigiiata  . 5.  Ou  appel- 
le , en  reinif*  Je  Dc.Tcio  A c:  Pc  ni  *c  . plan  4 VU» 
d'oi'esu,  1* a objet  , un  orffein  itpff'tnff  tel  qu'  o» 
le  verrou,  fiFon  drurr  d;evd  comme  un  o .‘eac  . 
Pianta  d’ un  élfegnô  v t iuto  d’ alto  im  h.rff'j  . J.  À 
vol  d*  oifcau  » C*  cfl  4 dire  , ea  ligre  droite  . la  tea a 
ta  fiera . J.O-Teiu  , fc  pjenl  quelquefois  a'ufofunrcit 
pou»  un  oifcau  Je  proie.  Uceet  z dt  prela  . $.  Oa 
appelle,  otfrau  brancher,  cclo*  qu»  n'a  eneoic  que 
la  fore,  dr  voler  dr  branche  en  branche.  Ueted» 
r ami  agi  . $.Otfcau  dépirrux  , celui  qui  ne  rc»  cot  pat 
qtunJ  1 1 p:rdu  fa  proie  . Ueee.h  eflinato . F*  Oi. 
fcao  d' ddiappe  , ce.u>  qui  eff  venu  d*  ailleurs  que  do 
ce»»*  qu'on  Ciéve  . Cite  !e  venues  dt  fttori  % tenmt» 
a tafe.  î*  O feau  de  leurre,  les  faucons.  Iss  *«r- 
fa»ns  , A eu  ftCncul  cous  ceux  qui  fervent  4 la  hana 
(e  voJeric  , ou  4 la  Faucuc.ic.’  e prop/event  dite  • 

01  les  jppcilc  a«nfî  , parce  q I*  font  Jrcilc»  4 re* 

veo«r  4 leurre  , A pour  les  ont  u^i.er  de  ceux  qu’oo 
nomme  Oife  ,ox  de  potoft . tels  q ic  les  auiuurs  . I« 
cVcrvtcrs , Q j*  font  dretlCs  A revenir  for  ir  pmnq  • 
Uete-ik  aidtfittto  al  /'.Çi»»p;  ut  ce  Ho  ehe  titeu  ./»  pm- 
gm.  J.  On  dit  p.-ov.  ce  n'etl  pa*  vianic  pour  vo§ 
oifeaux  ; A cela  f»-  du  pour  faire  entendre  4 quelqu* 
un  que  la  chofe  dunt  on  p.rlc  cft  trop  bonne  pour 
un  homme  comme  lu»,  oit  pour  lui  fjtre  <ovooirrc 
que  ce  que  l’on  d 1 ctcèJe  fa  capacité  . AV*  «*  K‘* 
e.ne  per  1 vefl ri  demi  . $.  On  d t prOV.  & uq.  q.»’ 

un  homme  cil  battu  de  l'oifeii:,  pour  dur  , qu*  il 
a ère  découragé  , reb-  td  par  une  iont  ic  fuite  de 
mauvi'S  fticic*  , eu  par  qurtqu'  un  Ob:nai'  a lu  ouï* 
re . f<  i agi  i a to . $•  Tirer  l'ailcia,  fi  011  ^aoess 
tain  exercice  où  l’on  propofe  un  pi:x pour  celui  qui 
abrt  d*  oa  coup  de  fufil  , Ou  u' un  c . up  de  fié  hc  I» 
heure  d’ un  01  le  au  attachée  .*u  haut  d’  une  pctctic  « 
ou  vda:dc  fur  un  poteau  . Ejereirjt/f  a tapir  eon  n*' 
â'.Sif  0 ton  une  f.tettj  un  r firura  d*  uct  et  ta 

p;.1o  fétus  un  palo  a un  a eerta  dirions* . f*  O ;cau 
du  l’araJis  , conffellarioo  de  I'  hem  fp  Crc  aultral  , 
qui  n’eft  point  v:fivlc  dans  n^*s  clim  rs  . Cmn(felld - 
X*  oe  de//'  emitfere  a- finie  , oetu  ut  «lie  tel  iV’a. 
dtj  > , C ehe  a n:i  nrn  t Vifièilf , 5.  Oo  J'.inc  ao'.ïi 
le  nom  d'oifcau  , 4 roc  cctr-mc  peine  rr.chme  uOof 
les  Mir.oeuvics  fc  ferfeat  pour  putter  ic  mou  lcr  fur 
leur*  ep*u!ca  . l'oj-f. 

OlSELii,  tE  , p.irt.  V.  'on  verbe. 

OlStL*  R , v a.  T.  -îe  Fau.’oaaene  . rreffer  ua 
oifeac  pour  le  v»l  AJ.fcfir.ir.-  rm  uecalh  di  preda  \ 
Uifelrr  . v.  n.  Tcure  dv*  hiers  , « es  gluaux , &c. 
pour  prendre  des  oifeaux.  UectHart  . 

OISELEUR  , f.  m.  Celui  qui  fa-t  méfier  de  prea- 
dre  des  o:fcaus  4 |.t  prpée , aux  ftic.s.  ou  surre- 
rmui . Ueeeihtere.  % Autrefois  <c  mot  (Uni Hoir  , 
celui  qm  aime  la  ch.»Tc  A l*  oifcm  ; A en  ce  .'en*  , 
il  ne  fe  dit  aujourd'hui  que  lonqu’ en  pur.c  de  Hen- 
ri , Duc  JC  S«X*  , R-/i  de  Gcrnua.c  , appc«ié  Henri 
T OA  leur  . Aniga  /*  Uttciljt  rt . 

OiShi.lbK  , f.  u».  Celui  J et  Je  n.éricr  cfl  de  p»en* 
d*e  , J'  e.crer  A de  veuore  des  petit;  oifeaux.  Celui 
%hc  m,.i.  t t unie  ueeei.ini  . 
jOîSlLtKlE  , l.  ( Kit  de  prendre  A d' élever  des 
Oifeaux  . CieeV.tr une  . 

OISLUX  , FUSE  . aij.  Q»» » demeure  fans  rien  fai- 
re ; fuii  daor  . Octe/t , tfaeeendjte  , dijt.crpJti  . 

On  appche  pu<*t<s  OtfeuUf  , drs  difeour*  , j<»  entre, 
tiens  Je  cùofe*  va  sv»  A icut  .cs  . 1 1 s*  rnp.o'.c  p.o» 
ur.J«.*.a’rca:er>t  en  fl  y le  Je  dévorioa.  Parole  ex.ijfe.vune  . 

OiSîF  , 1SE,  adi  <£u»  ne  f.tit  rira  , qu:  n'»  ps»oc 
J* occupât' un  . Oi.t.jo  ; diS'e.ueue  ; sfacrcndno  • 
Jcirpcraen . Homnic  o.fii . Pjneaetiere  ; per  tome  ; par- 
Jigiorna  . 4 II  fe  dir  de  ccrîa  ne*  chofri  , p.»ur 

rik.iqucr  qu*  clics  ne  ft-sx  pnint  m les  en  ufage.  O- 
-1  s ; inutile  ; c*r  nen  jertt  . En  ce  .'cas  , oa  dtf, 
laitier  fon  argent  oifîf,  pa>r  d-re  , la  fc»  fon  argent 
fans  le  fa«  e profiter.  Lajttsr  1/  jue  Janar:  mvto  % 
non  fait*  fruit  ire  , 

OU 
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OISILLON  , f.  m.  Fclit  oifeao . U o*  ef!  qxe  do 
flflc  fi».  UetJUll»  ; utcsiitao  ; jugeUin:  ; augei- 
Utl» . 

OISIVEMENT,  adv.  D’ une  minière  oiiive  . O 
smsnte  ; fgieperjiamentc  . 

OIS*  V}  TÉ  , f.  I.  £iat  de  celui  qui  efl  oifif . 0- 
X it  ; CX»  fi'*  ; c^ii/aggine  , aeeiJia  ; feieptratexxc  i 
difeesupa^tene  . 

OlluN  , 1 m.  Le  petit  d’ une  oie . Paper*  ; pape 
tint,  ce  j gravant.  f.  On  dit  fig  qu'un  homme  rB 
un  otfon  , un  oifua  * *é  , qu'  »l  fe  lajiTe  mener  com 
n*c  ne  o’feau  , pour  dire  , que  c*  tft  un  idiot  A qui 
oa  fut  faire  tout  Ce  qu’  on  veut.  P. te  tin  $ ; nutvo 
fat  fi •** ; nu.  va  v récita  ; nue v:  pt!e:  . 

t Ol.AMPi  , f.  n».  Gomme  d’ Amérique*  «’érerfivc 
é dciÜCiMvt  . f sra  dt  f entma  . 

OLÉAGINEUX.  FUsF.  . ad».  Huileux.  I»  n*  n puè 
ft  d‘  ufige  q e dur.»  le  II ylc  O-datt-q.;?  , Ac  pour  fi- 
gnihcr  ce  a.r  c!î  aatuu  .lemeat  de  L.bitaacc  huile  J- 
#c  . OHefn  .-  eleefr  . 

ULÉANORF,  <i\i  ROSAGE,  f.  m.  ou  ROSAGIfcT, 
f.  f.  ArbfMte.:  : aquatique  : fes  feuilles  rciTcmblcnt  A 
celles  J laurier;  tri  Meurt  font  -l'po.ées  en  rofe  , 
Sc  f'>n  fruit  a N forn.e  d'une  auau'e.  Oleanir»  ; 
ne»/'*  ; jit  »*e  rrja  . 

OLÉCRANE  , f.  n».  T.  d%  Ann.  Apop:  yfe  poflé 
fleure  J>:  cubitus  qui  cfl  reçue  dans  la  f»»T c p«oié- 
licu'C  de  J'cxctéruilé  de  l'humé'its.  OUt*ano . 

OLFACT0IRE,  ad»  de  r g.  T.  d' Ann.  Qui  a 
Support  1 l'odorat.  0 ; faune . 

01.1  BAN  , f.  ni.  C'en  le  premier  encens  qui  dé 
COwlc  de  I*  arbre  en  larmes  otites  de  couleur  laun.V 
lie.  L*  encens  de  crue  première  qualité  cil  ami*  ap- 
pelé encens  m&fc  . Olièanc  % inegnjo  Ji  puma  Jtte  . 

f OLIRP.tUS  , f.  m.  T.  borlcfquc  . Glorieux,  *»r- 
toe.int  . V. 

, Ol.îGAhCIJ I F , f.  f.  Gouvernement  politique,  eft 
l'ajioriid  feu  n raine  c il  rnrrc  les  maint  d' un  peut 
iion.hr  e de  wifoiwi.  O.ifivehia . 

OLIGARCHIQUE  , ad),  de  t.  g . Qui  appartient  A 
I*  Oligarchie  . Oligarchie*  . 

t/1  lût  , Mot  emprunté  du  Lat'n  , qu*  fiçmÉc , au* 
ti«tv  •„  , Ar  dont  on  f<  fert  (cidihc  d’  *:n  fcbBantlf 
P «U ici  , pTu»  rîélr.ner  les  ancien  Hetiftres  d-  Parle- 
fl  rat  '<  Rcgifiti  dei  Fari.tencnlt . 

OL!Ni)E,  f.  /.  S *»fc  rie  larve  d' éj-éc  . El-Cf  v:?n- 
Çv=t  éc  la  Ville  d' Oiindc  dwrt  le  fiiefil  . Stria  Ci 
i .me  di  fp.da  <r\ / dette  d.il  ncrr.e  a’  O w~t  , Ciltâ 
dit  F*  : île  , i «î^r  ei  f *t>  reeaie  . 

OLU  Al  HE,  T.  d*  Ann.  On  appelle  corps  o. 
I va*res,  deux  dminenees  de  U narne  .’nfdr.'eurc  du 
t?  veau  , placées  de  eriaq  <e  cA:e  des  corrs  py*.-nr- 
da.x  vers  leur  cxtre.tiitc  lafdti/urc.  Cnpt  ciivari  « c 
l^r.ettcn . 

OLIVAISON  , f.  f.  Stifon  Oh  I*  Ou  fait  la  récolte 
. : rue  1 1 âi  ' < t < . 

OLIVATRE,  ad»,  ç^ui  cit  de  couleur  d'olive  Jau- 
ge le  bafant  . Tl  n'  a guère  d'u'a^e  q s*  en  parljat 
de  la  couleur  de  la  peau,  Uii\*tii9  ; t/ivjfii*  ; d» 
4oJ:r  d'  tivc  . 

OLIVE,  f.  f.  Sort  c de  (:•»*:  à sovau  , dont  oo  ti- 
je  de  t’huile,  & qui  cfl  l»?n  A rraaccr,  q**aQd  >1 
«3  préparé  d'une  cc  fiine  f/-çorj  . C.iw;  alita.  5. 
Quand  r>r  di r , un  Li’il  d‘  olnet  , un  plat  d*  oli 
FîJ  « On  entend  î«  ftlîwj  rtntt  confies  dans  la  fan 
p'.urc.  (sn  fij-tte  d*  alive  i » e . (.  Commencer  d 
tto*rc;f  % en  parlanr  des  oj  ves  . n jri  r.  /•»- 

va/avs  . î.  Q.*and  m d*t  , couleur  d’olive,  on  to 
tend  parler  d’une  couleur  vcroàt'c  qui  t rc  on  peu 
fv.t  le  n«:ne.  Colrr  d' ptira  , e-df  mlivé  ; etivafltc  . 
Oa  êppe'le  boi::ons  en  oilve , des  buaroaf  qui  ont  la 
fcqure  d’une  olive.  Kattani  a alita . ÿ.  Olive  « fe 
d*:  auTi  quelquefois  pour  Oliv  er  . V En  cc  fens  , le 
foeits  difcnt  ftc  io'ndre  l'olive  a x lauriers,  pour 
duc  , faire  la  pa  a après  des  vînmes.  Un  •€  , ar- 
ccppiar  l ' .jf/i  *///.#!  . J.  Oa  appdl<  rt  autre- 

fois , olives,  d’ anciennes  eitKvuchurcs  de  cheval  , 
qui  font  auioord' hor  huis  d'o'a^e.  UHv.i . §.  Oli- 
ve, fe  d.l  , en  T.  d’ Arch  rcf'.uc  , <M  ccrraias  or. 
Cernent  en  forme  d’olives  , qui  font  fur  les  adiata- 
les . EaeeeUetti  , r hetbe  a /<*.Ç| ia  d*  ulive  . %.  Oit* 
rt  * T.  de  Ctne*r!i.*j.  C*  ell  une  coq. n le  marine  , 
univalvc  , dent  >4  bouche  efl  touiours  aloogée  . U- 
'/ira  . 

Ol  1VÊTE  , f.  f.  Plante  qui  relTcmble  au  fenuçreè, 
Pc  qus  porte  fa  craine  en  tére  comme  le  pa.or  . On 
tir*  de  cette  qrat'e  une  huile  bonne  Amançcr.  f ï?. 
t • di  pian  ta  flmi.'t  *t  fera. et  te*  , dal  eut  J>nie  fi  g. 
fi'ie  on  gtin  tu:ne  .t  m tntiate  . 

OLIVETTES  , f.  f.  pl.  Kfpècc  de  daafe  en  ufaqe 
cher  les  Provençaux,  après  qu'ils  onr  cuei.li  les  o- 
) ves  . File  fc  oaafc  par  trois  personnes  qui  courent 
les  unes  après  les  autres  , en  ferpenranr  autour  de 
Jto:i  OliTicil^  Tjr/.r  Ji  éjltfi  uf*t  3 Jj*  P<ovenxili  al- 
la eat»’  jfna  fttt*  .gli  utiti  , 

OLIVIER,  f.  ro.  L’arbre  qui  porte  les  olives.  U • 
Ji  va  ; r.'itN» . 

Oïl  AIRE,  adi.  f.  Il  fc  dit  d'une  pierre  tendre  Ac 
facile  A railler.  On  s’en  fert  % faire  des  pots . P,g- 
en  da  fjfg  fi^viflig  , 

OLOGR  a PME  . adi.  de  t.  q.  T.  de  Pratique  . Il  n* 
a guère  d’ ufaee  qu  en  cette  phrafe  . TcHament  olo. 
graphe  , qui  fe  dit  d’ un  icHiment  écrit  tout  entier 
de  la  main  du  Testateur  . Ttfiamente  zlegrafi  , xa’.e 
a dite  jirtm  dat  T eflaiare  ntdefimc  , 
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OLYMPE  , f.  m.  On  appel  é alnfi  une  mo»t*fie 
de  T/icifalie;  mais  cc  mot  n*  «. fl  mis  ici  q- e pa.-we 
qu'on  ».'«n  fert  en  Poc-Sc  , pour  fignifser  if  C’cl . L‘ 
Oitmyi  ; il  Cielo.  Ica  plus  grand  uiagc  cil  en  par- 
lant des  f>  eux  du  PaCân*f;ne  . 

OLYMPIADE  , f.  f.  F.fp.ice  de  quatre  ans  , à com- 
mencer d*  une  cé'èbrar  on  dd  Jîi:x  Olymptqucs  à I* 
autre.  O.impiadg . 

OLYMPIENS,  adi.  pl.  T.  d’ Antiçu  rd.  Nom  q :c 
i*  •'n  do.most  A dôme  Divinités  que  I*  no  appeti.nr 
aiiflTi  fmiplcn.enr  les  Douze  : faveur  , Jupiter  • M 'S, 
Ncp’unc  , Pluton  , Vol  ato  , Apollon  , J.  ma  . Vt- 
de,  M oertc  , Cdiès , Dune  & Vénus.  / Dn  dt~* 
Qtimp; . 

OLYMPIQUE  . adi  de  r.  g.  Tl  o’ a gi  ère  é'u'atc 
qu’eu  cette  parafe  : J-'ux  Olympiques»  qui  éto.ent 
des  jeux  Publics,  arnfi  nommes  p»'c<  q.’on  les  cé 
léhroit  aunes  - c ...  Ville  d'Oiyuipic  en  Giè:c  , dans 
1*  ÉliJe  Ciitrgbi  O.impiti  . 

OLYRA  . m.  T.  de  B et.  Nom  d’une  dpèic  dz 
b'é  qui  cr^ir  en  Al!ent.r.*iie  - Teenigtla  . 

OM8I  ILE  « f,  f.  T.  Je  Botanique.  î.'  fe  dit  e 
cctrc  p.irne  «lr  quelques  plantes  qui  ont  X I*  eat«émi- 
ic  *e  lcur>  r es,  de  petits  ïameaitx  nus,  c*  «il. 
à dire  , lans  feuilles.  Les  rameaux  s'fnicat  coui.pç 
bltois  d*  i parifol , ft  pnrtcol  les  f * ft  Us 
f<nicn<\S.  OmLi<ila  ; pinnacbia  . (.  0-n(«c;lc  . T. 
de  F {afin . C*  eft  e rfpfce  de  ptraf.q  que  le  l>»:e 
de  Vcailc  met  fur  armes.  L'I.c  cfl  quelquefois 
fous  les  armes  de  U RépuM'q  tc.  9m f»etta  . 

OMBF.LLIFER C , adj.  T.  de  Buangue.  Il  fe  dit 
des  pl  nrcs  dont  U feuille  cil  en  ombe  ic  » ou  co  pa- 
lah.l  . Qmètci/ifgro , 

OMBILIC,  f.  m.  T.  d*  Anatomie.  S/aonyne  de 
n:»n.br*| . Cmhcitie»  ; ftafahce  : vnfi*i:a  ,*  fititicï. 

I CS  B ilau'Ucs  ou.T.Hitnf  Onib  lie  • en  et'rsuccmcat 
qui  fc  trouve  A certa  o*.  fru'ts  • c-:r:i*nc  i(i.ii  qu’on 
voit  à une  poire,  opp  o'd  A la  queue.  Bxi’teo  . 

OMBILICAL,  A LF  . adi  Q.j;  aPPart-ent  , q.ii  a 
rapport  A l’^mh'lie.  L'r*»p</*e.t-'r  ; em/cUicalt. 

OMBRAGE  , f.  m.  L’  ombre  que  funf  l*s  arh.es  , 
&C  Qmf-rj  ; rext.t  • Faire  un  te!  ombrage  . A*<\s 
g.jre  , j/are^x.: te  ; far  rrggu  . V.  Ombrager.  Ç.  On 
d»r  poctiq  >enienc  , les  Ombrages  vetrs  , po  ;•  «I  rc  , |' 
ombrage  que  fuar  les  arbres  q..nJ  • t v **nr  r.i.ites  leurs 
feuilles  . L%  imfra  ; il  re^^a  trf.m  ilPgtt  refiiti  d<t’e 
t ro  funJi . J.  U figaihc  n^.  dcmaCC  , < •■•ploo  . o n». 
èta  ; friper  ro. 

OMBRAGÉ,  f.f,  psrf.  V.  le  vcihc  . Lieu  ombra- 
té.  Lu. if. s emf-igggtata  , a ê.teh , a , al 

rergt,  aîl*  ueeia  . 

OMBRAGER  , v.  a.  Faire  de  l'ombre  . donner  de 

omfue  . Omf-targ  ; ernftteet  ug  ; >i,f  mbrj»g  • ,td*. 
rtIX/ne  : artextarg  . fat  ree  ga  ; /a»  en» A*  i . Oa 
du  tigurément  Ac  p.  ci»q.*rmert  . U’  ut»  grand  Capi- 
taine qui  a rcrnpor.e  piufiegrs  vifloirn  , que  tes  lau- 
riers orrbraeent  fa  cèle  , ou.brag(dt  fou  front.  Cu- 
ra gfli  ba  d'  -r./.iri  la  /rente  . 

OMBRAGEUX  , FUSE  . adi.  Il  ne  fc  dit  an  prn. 
pre  que  des  chevaux  , des  mulets  , Ae.  q«i  f.»nt  fnjill 
A avoir  peur  , Ar  A s*  arrêter  , ou  a fc  jeter  fubiré- 
ment  de  càré  quand  ils  vmenr  ou  leur  ombre  , oj 
quelque  obier  qui  les  forpiead  . Ont^ofb ; amh.ttieo; 
tbe  <tntf*a . Il  fe  dir  Aj  des  Poni-ueî  qui  pren- 
nent trop  légèrement  des  foepçons,  drs  ombrâtes  fur 
/es  ch-rfef  qui  1rs  regardent  , q.u  les  intéiCiTeat . 
Dm frr/c  ; frjpetrtfo  : fant  iHltf. 

OMBRE  , f f.  Ohfcurité  causée  par  nn  corps  op. 
pofé  A la  lumière.  Ombra.  (.  On  dit  coniin  :•  emmr 
que  l'ombre  iuif  le  errps.  i.’rmfr’i  frfog  il  ro(*r. 
f.  On  dir  poétiquement  les  oniNcs  de  la  nuit,  pour 
dire,  !:s  ténèbre».  l.e  amt*e  dgria  nette  Ig  rém- 
éré ; ê%  9/ ttrtn.i  ; it  èy/e  . F.f  I’  on  Jir  les  ombres  Je 
la  morr,  les  onibrrs  du  tombeau  , pour  fignther  h 
mort,  le  tombeau.  Le  fmt*r  detia  nttng  , dgl  fe- 
peler*.  {.  On  dit* que  la  vie  des  hommes  palfc  (o«. 
me  l’ombre.  Le  » ri.»  deU'  vrm  tvtotite  e fûtes 
eemt  i'cmbr*.  Er  on  dit  Ag.  q c le  s grandeurs  Jj 
monde  ne  foar  qu'  ombre  Ac  que  fu"*ée  . Le  umtne 
grondez  Zf  nsn  fem  (ht  fum ■*  el  emfrj  . (.  On  du 

eg.  d’un  homme  qui  fe  déne  de  rou»  , q->e  fout  lui 
fait  omlue  . E</i  fi  f t ptura  tiu%  emérj  ; egu  à tnt 
ftcfr . {.  On  du  aullr  f.itreombre  \ quelqu'un  .pour 
dire,  obscurcir  le  mérite,  le  créa  r de  quefeu*  ui 
par  un  méfire  plus  éc  arant  . par  un  p'  <s  grind  .ré- 
du.  Ofeurrre;  Irrp-.rjre  ; vinse’e  ; bcr/l  édité 
tto.  f.  Ombre  , fc  prend  queiq  cf'»s  p.ur  prorcflioa, 
faveur  . Ontèr.>  ; dtfef.a  ; f autre  ; n*-r.x  ».'»*e  . J ont. 
bre  . fc  prend  auTt  pour  p-étexrc  ; Ce  ta  ce  i as,  il 
ne  s’emploie  qu'avec  la  p*éo»f.rou  feus,  Ac  fa  a s 
article  . Gmbtt  ; prstefi • ; feojj  ; eelire  • ecpeuhiel 
t.e . Ç.  O ».b  c , fe  prend  eqtc*e  pour  apparence  . 
Ornera  ; apptrenz9  •'  fcfnt  ; drrr.  firafiene . }.  Oa 

u»t  en  ne  f»  r.s  , prendre  I*  ombre  pour  le  corps  . pour 
dire,  prendre  l’ apparence  pour  la  réalité.  Punie * 
/'  embra  per  il  e rp/,  /'  appattn^i  per  la  rejftJ  . V . 

II  fe  p end  an'ïr  pour  ligne  , figure  d’ une  chofc  A ve- 

nir  ; en  <e  feas , il  ne  fe  dit  qu'eo  pariane  des  cho. 
fes  de  l'  ancienne  Loi  , par  rapport  A.ccl  cs  Je  ia 
nouvelle  . Om**a  • figura  ; lip  * ; fegm  . %.  <*u;brc  , 

en  T.  de  P*c5e  , & dans  le  lingues  des  anciens 
Piicns,  (e  prend  pour  l’amc  fépace  du  corps.  On- 
èta  , anima,  fpirit * dt*  mzrti  ; tu» vu  ; Jptttrj  . Ç, 
Ombre,  en  T.  de  Peinture  , (e  d*r  des  couleurs  qu* 
Oa  emploie  dan»  on  tableau  , pud:  fcpicicater  les 
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parti-s  des  obicts  les  tno. ns  érluiréct  , Ae  qui  f«rv*/%p 
A donner  du  rcl.ef  aux  objets  éclairé;,  Qmèrj  ; jeu  s 
ra.  Ç.  O»  spoeîlc  «oü  ombre  . uoe  ter k brun*;  At 
no  nue  , qu'  oa  emploie  daa»  l.i  Pccture  . Terra  J* 
cntèr.i  . Oa  »bt  tig.  d' un  léger  defaut,  qui  fa  c 
m ro*  feri’ir  tes  l*<u:iés  d*  un  Ouvrage  , le  csraRcie 
J*  u*c  p:rion-c  , que  e*  cl  une  ombre  au  tableau  . 
E-'tJ  i fintx  an  ombra  ns  Ha  pKm-r,  (be  ta  rit  Ai 
allr  A éeU'  opéra  . f.  Oui  rj  , f.  f.  pl.  Te* 
mes  d*  Antiquité.  Les  Romass  fe  fervoient  de  wc 
mot  , p>ur  défuncr  les  ptrf.nnet  que  les  convives  in- 
v tes  amreo*cat  ave:  eux.  C •*j/a,  prej>  i R mini  , 
tbt  i convitjti  t.»n  lutsv  in  )v'  a un  canviio . %. 

Ombre  , feu  . V H -ambre . 5 0.n)ie-,  T.  J'  Ht  fi- 
nal- A >rrc  de  poiiTua  . V.  Um'»re. 

OMBRÉ  , é*i  , part.  Omèrêgp •//-»•  (.OhVf  « T 
dt  B'.ijm  , ic  dif  des -figures  <a*»*  f->at  omtucjs  . oa 
traces  d;  noir  , pour  qu'  eu  pu  dt  «i  eux  ici  düift 
gotr  Ont  ht  ata. 

OMB/.ER  . v.  a.  En  T de  Pe'nrtire  , il  fi.ro  Fî  , 
di3*sguer  n»r  le  moyen  du  crayon  oq  du  pince  , 
ce  q.;i  e.l  fugpofé  frappé  d:  ta  la  n-;  e , de  ce  q^;;  a- 
l'et*  pas . Om^.ripjFj  * /*r  t*  mè-e  . 

OMEHOMèTRE,  f.  tr.  T.  de  Pbtf.  Mîc  iae  q 
rett  b sn  û'.tct  U q>. .«mué  de  pluie  qui  to.uh:  ehs* 
q--e  aor-é.  Ombrom-nc . 

OMfct.A  . f.  m.  Nom  de  la  de  ta  .ère  lettre  Je  T 
Alphaucr  Grec.  Omit  a . J.  it  f<  dit  r-g  d-  tout  »c 
qui  eil  Ij  nn  , (a  otru  etc  partie  de  qj, «que  cho  c . 
Ome*  i e fim*  . 

O.tULT  T TE  , f.  f.  df.  :( s battus  cnfemble  , cuirs 
dans  la  p êlc  a/«C  du  beurre  ou  eu  lard  . Frit - 
t.ua  . 

OMENT1JM  , f.  m T é*  A-rat.  C'eJuncranJ 
fxc  mcmb.aoeux  . m n;e  Ar  trés-Ag  , étsn/<«  s lu»  oj 
moins  <>  r u-.  latcflias  gfèlcs  • Omcntc  ; <»./  . 

OMFTTR  F , v.  n.  Manquer  A ia>*e  vu  A «Lie  q-  cl- 
que  chofc  qui  cd  d’obi  gifiaa  uo  d'ufa^c  . ou  c.jc 
l’on  s ’ étv.r  prcPu'é  de  fa»se,o:  drdirc.  Omn-t  ri- 
re ; cnunçte  i trau/na  e ; trapijare  ; hjtier  di/t • 
rf  , • dira  . 

OMIS,  ISE,  put.  V.  le  verbe . 

OMIb>ION  , I.  f.  Minqu.mtur  A une  cl-ofc  Je  d*. 
roi»  ou  d'u  âge.  fl'ii'Ji  n/  ; ootmtjfitne  , trtltfttt • 
rmntc-  <-  On  aopel.c  pé.hé  d*».iu.ilîo«  , le  pc.ï  é 
qui  conque  A ne  pas  faire  ce  qui  c I comminfd.  Oa 
I*  «;;•;> üv  A péché  de  commulioi  . Pteetia  d'  i *..//- 

> ru  . 

OMNISCIENCE , f.  f.  T.  dont  les  ThéJngleM  fe 
fervene  p »4it  exprimer  la  c<*ano.;!an£«:  InM  e de  (üeu  . 
Oanuei  rm  r.t  ; Jtten^  t dt  tutte  'c  €*fe  . 

OMOPLATE,  (.  I.  O,  de  1’  </a,ilc  put  i l»r»f 

f sapait  . 

t OMPHACiNt  INE,  Jklj.  T ée  Pbnm.  Il  .V 
ompbBcinc;  huile  q..*'»o  tire  /es  o tes  ivant 
clic»  loicnt  mues  . Olio  fait»  d ’ uiivc  n n n»r  aur  » 

mature  . 

OMPHALOCÈLE  . V*  Exemplair. 

OMPHALODLÇ-,  (.  m.  Plante  qu*  «*n  cultive  «!*• 
Pv.is  quelque  temps  dans  les  de  pr.  prcré  , A 

caufe  de  l'aboa  tance  & de  1a  beauté  de  f.s  te  t» 
qui  fonr  d’un  blc-t  tr-S-vif.  la  au  unir  Iti  H , 
tire  confonde  . C'nfaiidê  mins*s  ■ 

OMPHALOPTRE  , adj  r.  d’Opi  g c.  q i fc  4:t 
des  verres  qui  gro.fj  fent  les  objets.  C câ  us  l/qo- 
nyme  de  Lenticula-re  V. 

UNIRAS.  1.  m.  Turc  des  G:«nds  S?ign*  i»t  Je  la 
Cour  du  Mogol . Titoio  JSGran  figntri  drl.  tC.yte 
J tl  Afgf  t . 

ON  , Pronom  pctfaancl  indéhai  , qui  m»rqr>  io- 
déâmtivcmeot  une  ou  p»ufic,us  prrfonnes  , Ar  i*  ••  ne 
fe  joint  jamais  , qu’  avec  la  'ro  ftènir  perfonuc  fil 
guliére  dn -verbe,  fi.  On  dit  que  . f idiec.  s dise  i 
eht  . Oit  raccoare  . Narr.rfi  . Q:c  dira  t-on  ? C ht  Q 
cirât  En  certaines  occaftoat , p"jr  la  doucecr  , de 
la  prononciation  , .>n  met  devant  0<t  , l’artiile  le  , 
d ut  I*  c s'élide.  Si  l’on  nous  entendait . fe  th  me 
a udi'Jt . Ç Qjo  que  <c  pmn  m fait  oid.ua  rc  ut.-,c 
fuivi  d’un  nu-c.ilio  . comme  d«ns  cerse  ph.’a  e Ol 
n’ cil  pas  toujours  milrrc  de  fes  p^.Rsas;  I»  y a -Le 
C«rc»nn.nccs  qui  niarq  -ent  fi  p»é,i  émct.t  qu' Oa  f ,f 
le  «S*  use  icauoe , qu’aiois  Oa  cil  foin  d’ ua  fémi- 
nin Aitrt , a altra  , nnt  , e ont . 

c>\  AC»  A a , f f.  P.anre  q-ji  noue  vient  Je  l*A  :d- 
nque  ; crie  porte  d' atlcx  belles  Heurs  jiuiss  Si  c t 
ro'.- , mai» 'fort  délicates,  Au  qu»  fon'Jdc  p.e  dedû- 
rcc* . On  a fi  a . 

0\C  . ihVQUFS  . aJv.  de  templ  Jamais.  Il  tll 
vieux,  fjnfu*  ; mtr  , giammn  ; m ttlnrt  itnîM  . 

u\LE  , t f.  N-rte  de  poids  p.-f.rot  huit  gr*7».  Oc- 
ei » ■ Ç.  O.-cc  , animal  d“OX  Ac  privé  , doef  U pc-  r 
eu  tAî'.crér  comme  celle  d’  .u  t-(ré  , Ac  dont  ce  *c 
'err  en  Hcr'c.  «..»•  r rhx.Ttr  Ac  p*endrc  Ica  Dttiî'v  . 
Le  ChaJeur  porte  i*  o.icc  eu  err*^*  , Ae  ne  la  itiet  a 
.terre  que  q..aad  il  wéc'ijvre  une  gazelle.  f.*»a  d’ 
animal  fc uJruïeJ}  délia  Perfit  , <bc  ba  la  pefie  n- 
£•411  , e e n em  fi  va  • cteeia  délit  g Jggzfv  . 

ONCIALES,  ajj  / pi.  T.  d*  Antiquité  Ü fv  -\r 
des  g an  les  lettres  donr  on  fc  fc'vcit  autrefo-s  puer 
les  iafcnpt:ont  Ac  les  ep  raphes . Lttrtre  cubital!  . 

ONCLF.  , f.  rr  Le  f ère  du  père  ou  -Je  ia  mité  . 
Zn  l On  appelle  giaad  oncle  , le  frère  d.:  qraifl- 
père  oj  de  la  gr;»rJ*  oièie  . 7-ir  frateU l‘  d--fi*  av-' . 

\ (ta  ap-arDc  oncle,  t U mode  de  Bretagne,  te 
CüuSa  gciaura  dit  péft  ou  de  «a  nitrc  « Fratti  <u- 
f t f i tint 
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fin*  dil  paJre  fi  dci.'j  ta  tire  ; gi#  allé  moda  éi  B/t • 

fJ.Cn  J . 

ONCTION  , f.  f.  ArttOn  d'oindre,  q»*i  curie  darS 
I'  a j • iitiHiAi  e«  de  quelques  Sac  ie  incri»  , & C>  n» 
pKif*eurf  ré'énionut  de  1*  Égli'c . Û«(irir,  f.  Oo 
arct.c  F»  0*r»  Or.rtion  . U Su'fmcc.1  qu*  on  a : nu. 
rift-a  «u«  o a adet  rn  pér*]  de  ntoif  . t /'«ni  lin- 
\i  •‘f  ; 0 if  /•»«»:•  .J.  1 1 <e  d>t  rg  de»  MO  . 
de  ■ * riacc  , d.»  confolaiimu  du  S-ior.Ffpr  ».  C«- 

J.  Un  »ii  qu*  il  y a de  l*  onPton  dan»  va 
fermer»  , dan  1:3  JiftAuiv  , dan»  «n  I vre  de  pié'é  , 
PO.  r i'«  e qu'  ii  a «c»  choUi  qji  tombe  b t k eosar  , 
& P*'iteat  * ll\  .'tk-r-ij.  Lr/rj  f.enj  i’  r-nç.  »*  . 

ONCIUVUX  . HJ>t  , * Qui  cft  o*  04c  î*.  Jan- 
et e’Àife  Ce  N*  leufc  . Vniunt 0 ..’irfa  • grjÿs  , 
ONCT»  OSl'I  k . f.  i.  ' Qualité  de  e*  qui  ci#  •>•». 
(taeav.'t:  n*  * tdtia  d’ u ege  qc<  dit.»  le  DtdatU- 
q-c  . Umittc/Stj  ; nettfli* . 

ONDE  , 1.  f.  F uf  , loniévcmeof  de  l*  eau  agitée  . 
On<x;  f-n-j;  flûte  ' ; m.r  •/#  eav.Uèent  . $.  il  n’ 
a S ère  d uG^c  qu'm  P c'if , pi  u»  !'<irâer  i’  eau 
.en  nacrai  ; 2t  I le  dit  princtpaicme ryj  de  U me». 
L mit  . t atfma  ; iJ  r. site.  %.  Le»  ! et<*  .ippdtcar 

I 'j  Je  r.i>:re  , l’eau  tu  Sryt  jr  da  O yte  / j.u  m i 

.1.  Ii  • ■ n 1 ' de  i* 

ea.i  c lutte  d*  co  ru  ■Fc.u  qu  krpct.rc  , ie.  cryila»  de 
fo-1  ‘*r.Jc  ; .'«a  03.JC  f * » » s.  L*  ;mJ.'  eriflaitma  ; I * 

* 'c.  ; . ? . C .1  \ . . . t » : ÛC  CC 

q.**  c:»  y.  1 c*  Ei  ure  o*c  de  . Cnd*  , wjmu'  . 
OKOÉ  « ÉL  *i.  f.  ( -i  , e fn  oaitl.  On  J ne  ; 

* ••  .*  J U . J.  CWidé  , en  T.  de  Ma- 

• • 1 1*  b«.%  . < t «|-  t crt  tur.i  éi  pur  dtt  .hgc» 

q**»  . 0 r.\,0  l.tt  : . 

OVDfcL  , t I O *Tc  pluie  qvi  vieet  to»!t  A co.  p 
St  qu.  ne  dure  p?t  iur.<  temps,  # oc*n- 

i.-  ; rit  e/c/c  * u.-yoa 

ON’PI\’  % l.\s  , . f.om  que  le»  Cabai .i’ct  1!  natnf 
*•  * r,^ren.*nt  Gdoics  c emenrare*  qui  In 

cai.v  . S, m/  e^e  i C.-éjhfti  m.tnny  a»  yrth/J  S.nj  J- 
ii/.rlcri  dth*  jefn  ». 

ONnOiKMlNT,  f.  m.  P.ip’Cifie  cù  1*  on  a'  ob« 
^rve  q «e  reiTcn  cl  du  S«c»cmenC  ; le»  icifrnon  i* 
le  Tuppiecar  cofo  ie  fijnt/h,.*  fuie  tcm\i 
n»e  « ("rt  4,ir  i‘ ai  çuj  JeJjmtjstc  U ?*• 

r+*t  J :er  .mtnuh  . 

CSjiïijYaNT  » A*.7E  « adi.  Qui  or.Joic  , q.»»  a ua 
W-tvin  rii  par  en.  e»  . Ou J.j.C* mie  , ,v  . $. 

II  » (Oiplore  Ar.  en  **c:niurc  , & s* applique pnac:* 
prie  me  ot  ouh  cuutou/s , au  trait  U aux  draperie»  . 

ON  !*.(’YÉ  . Ce,  part.  V.  le  rc»t>e. 

CNDOYrH  % v.  p.  Flotter  par  oo-rs  . Il  ne  fe  dît 
Xi^'C  q.i*  au  fg  né  . OuJtggijrt  ; fvtnui.n<  . %.  Co- 
».  a.  b.p'..<r  fan»  y joindre  le»  cJiCuun  c» 
«îj'c  1 fcqlifc  p»ar:que  ho»*  le  cas  Je  ndccilitd.  Dar 

i ji#  «q  A.-iiirn/' . 

UN  DUlA  T fON'  , T.  f.  Mnuvrrr.-'nt  rir  codes.  Il 
n a e«  iic  o*  ufa(t  qu’eo  matière  de  PhyCqnc . Un- 
J ufamae  ; Walir.itet  ; n».fo  , 0 ci.i^crn/»  eirea- 
'are  » n tic*:  , ;*  g„i  . 

ftNMKOClUXlt  , Kn<f»t.  V.  OairfCfitiC  . 
ONtHMriK  , ad»,  de  t.  f.  T.  de  Pratique.  Il  n' 
a arCrc  a . laee  que  daos  ccyphraie»  i uteor  ond- 
/u',<  » Sjfiwlic  ordraiic.  Le  picnucr  fe  dit  de  celui 
*v'.  rou»  ua  Tuteur  honoraire,  ajrnin.tire  les  brcr.s 
d ne  m«nccf  , & cft  obirie  de  rendre  er-rnptc  S jn- 
iicCnut , te  dit  de  u lui  qui)  drsnt  plus  parti. 
<»i*  Creir.rot  ihar^d  d*  :tne  affaire  commune  , co  de- 
f eu  r ccnprablc.  Onttjii», 
otvf  R EUX  , lî:SE)  adj.  Qui  cft  à charge  , qui 
»r.crniir.ode  . Oosrzjt  ; trjvofê  : ptjjmt  ; rW 
%tsJt  , 

C<N(»LE  . r.  m.  Fan  e du/e  & ferme  qui  cou-æe  le 
dt'r  j»  tout  de»  doter»  . Ung-his  ; u$n  1 . 5»  O®  dit 
M'  ».  & A»:,  rt'xccx  Ut  ooelcs  A queiqu*  u«  , ii»  leu 
merci  dt  pr^s , p»uf  d re,  im  diminuer,  lui  re- 
»/►n<^er  fr*n  pcueoi»  ou  .'es  promis  , Tjrpjff  , 0 re- 
ji-jr  *'.:•!  a iuattbté**»  . Un  du  f.m.  q.i’  un 
hi-mrre  a Ju  (anjt  aux  corIc]  , peu»  dire  , qu*  il  a 
du  n# or  . du»  cfiàggi» ; .«ver  e*  .»e  tu  petit . Kt 
^ cc  ^ » pou/  duc*  q.i*il  a de  t*  c- 

•S»Mr  ot  du  courage  pour  fe  b co  Cd'codrc  . Avct  in- 
iffno  e t titre  . t.  Ur»!.».  fe  du  des  (rifPrtde  ?lu- 
x.jis  animaux , & c' cft  t*- 1 «ire  acception  qu'on 
•il  . qu  A | oofle  00  cenocit  |c  1 on  * pou»  oite  * 
duc  ps»  le»  mt.  *>d:«f  chofes  , Oa  j:’r.#Cw  quoi  un 
hoirtiie  cft  eas-ible  . Aftigifo  ; unek/ent  ; S*  tnt  J . 
I*  fd  c , f-t.'»»  avec  les  crises.  Amt.iirf,  f.  Il  fe 
«f'r  a.fT*  du  i4,!or  d*  :ia  cheval  . Unttu  ht  citai*»; 
r»r.<4  .'ne  $.  Oaqlc  » r*y  otclct , fe  dit  encore  , en 
W o un  que  , de  •*  cndi*'»f  par  leq.ul  t«  pieaic 
«ft  Âllacf  é au  calice  d*  une  plar.ie  . Uneiu  . %.  Il 
y a (■» > x n-uladics  de»  yeux,  q^t  OcuhCes  nom 
me»*  La  peinit^re  cft  une  pctl  c.  >e  qui  cou», 

truace  ce  nur  cre  d'casle  nj  <5e  cinitfaot  *»is.l’ 
a«t  k iorcitc  de  1‘  œ.l  . & v'dccod  jeu  A peu  iufquct 
Sut  :j  pmaciU  ; la  féconde  e»  co  ioui  de  pet  eu- 
tre  1 * •#»»  St  la  eoerde  q«i  forir.c  une  «achc  de  U A. 
£‘-r<  d’un  Cf'  ^fao»  . L*«fu;r  . r ugoj  dt/i ’ ccibio. 
t.OM  LE,  th.atfj.  T de  BUlon.  Atu  c a*  on.  les  . 
Vnthui  , . % ||  fe  J* t ».i(T»  de»  b£ic»  A qratte  pu.t»  , 
Ou  uu  ell.  a i*’  aient  pMpc  de  Rriffcs  . Uijfitftr*  ; 
*r.l*a»vf.  . ff  |*  (c  dii  tQ  Fauconnerie  , d».»  <»iNaux 
,C4JLS|T,  Ce  «*»»«.  Ungbimif  ; stmxec  d' 

*•  U doulouicux  au 


ONG 

LauI  de*  doi<lf  , eaufd  par  un  prand  froid  . Umghicl, 
/.r . f.  Le»  Maiéchnus  oonmtcnr  onitldc  , l’excioif. 
(ancc  meftibiaoviifc  que  ée»  Chuurjveos  appellent  oa* 

glc  . Unjfüii  ; u.tna  . 

ONGLET  * Lit»,  fl. ode  de  papier  ou  de  rirciemia 
que  l’on  ccud  au  dos  d’un  livre  en  le  reliant  » P’  ur 
y colce  Ae»  eftampes,  de»  carie» , des  feu.llcs  blaa- 
(Il  S,  AcC.  finfcl.t  , 9 ,’ijlj  di  fjr/j  , u peegMat’id 
fée  /I  cuit  ai  d.Ja  d * un  itère  , /«r  jppnej n r rj. 
*1  , u /ce/r  éitnchi  . 5*  Onalct  , eft  autli  un  terme 
de  lUcnuiferic  . & on  appelle  aiUmbla^v*  A onglet  , 
119  »iKmb!l<c  de  menu  fine,  d«*m  le»  deux  p.ict» 
q.1  fc  dotxcflf  10'ndtc  , font  COttpdcl  de  telle  fOltC 
pat  le»  ctndnHifs,  qu*  étant  i-  ioie»  , elle»  'oni  un 
anqlc  droit  • une  équerre  . Inerte jiu*s  a ufvj/r.r  j . 
F.  U iglct  , T.  de  Ütjva*c  . Llré  c de  butta  dent  le 
fervent  les  Gtivcuis  en  reliefs  & en  creux  ; il  ne 
d'fftrc  des  oeAictrcs  * qu’en  ce  qu’il  cft  plu»  é- 
noir.  Ruiini  a Jcârfia , j wgnjeutJ.  J.  Onxiel  . T. 
d*  Oefivftt  C?*  ffrjitvii.  Sorte  >1*  pom^n  tait  d en 
ontlc  . Fooreriw/e  j Harpe.  §.  Ooclct  * f.  m.  T.  d' 
Impr inune  . Ce  font  deux  P «50  qn’on  imp:  me  de 
n uécau  . parce  qu*  H l'élO  f e ilé  de*.  fa..r<»  dans 
de  1. x autre»  p«4<»  qu*  00  aveu  inipumé  t aupam. 
v.iar  . Het- telle,  o duc  CJ»#r  tht  (i  njl.imp.me  4 ta- 
gii.n  di  ittaUbc  »r»a*e  ■rw/z/f  , tht  1*  é Ujcuie  tei- 
nte ne th  fijntp.t  a*  un  itéra  . 

OXOll-TT'  S , f,  f.  pl.  T.  ir  <» rj»  tre  (S"  de  fer 
*tir.  Ce  fnnt  de»  cfpécet  de  rel  it  burics  pUis  . Bu- 
Une  puni  e a Jtuepj  , ou  abfoli.ir.enr  . fejipj . 

i/N'<  UfhT  , f.  m.  Ouata  n <dic  ment  ce  confi- 
Q.racc  plu!  «lOltc  S’Jé  ‘•«ié  , que  oa  éreo«t  tur  du 
Jtnqe  eu  fur  du  papier  , Se  q.e  1'  oa  app.>quc  co- 
îotte  ex  éneurcment  pour  xuéru  Jet  pîau» , ics  tu. 
rticnrî  èe.  Ün/utnt*  5 »>o  dit  prov.  pour  ftairer 
un  honnie  il*  uac  peine  taille,  da*s  1rs  pctiti»  b--|. 
t'e»  î nt  Us  bons  oaguer.s  St.lc  meteie  Jtai  te  jtan- 
n 1 èu:n\  un  f tient  1 . Autre  F».»  on  fe  feivoii  du 

mor  d'onguent  pour  AgniP.cr  le»  dioeaes  arontatique» 
Ac  :cs  cthntii  i')ul  on  fc  par.'umoir  , & vont  on<m- 
baumo-t  le  s ccip»  moifs  . Ei  c'cil  dans  <etre  aecc* 
pr  on  que  les  Aiiciconcs  traJuflions  de  I'  écutnre* 
S.,  nre  oifer.t  , lu  Nî ac<JcU>  .1  ve.*f.»  une  boue  o*on- 
ç.eaf  lu»  it»  p eus  ec  M.  S Les  trois  Mou»  appor. 
terert  de»  onçuco»  pic  c x peur  cn.bauo.cr  toa 
Curps  . À prèle  ai  ie  mor  d'<o;s.rrt  n’cft  plus  co  u. 
fa-,c  dart  et  lent.  Onguent  : ; pi  /um>  . 

t ON.RUvRATIfc  , r t.  Ait  pré:c nJ.i  d'expliquer 
le»  loa;c>  L arec  dt  ypiVf.rr  r Jignè . 
UMmiCRITIF  , f.  f.  EffiiCanua  du  fooge  s . 
r dt* f:gm  . 

t oNJRuCRlTlQUg,  f.  m.  lA'crp/éfc  des  fon. 

RCS.  (dut  tèc  mt  l 'prêta  i Joint  . 

O'  RüTtMIE  , I.  f.  T.  de  Ctiirorqic  . Ojacrtute 
que  I’  00  fan  u*  wne  tumeur  ou  u un  abcé»  . T J 
g/h  , 0 spctuij  d*  un  tua t »,*  . 

GNOCRuTALF. , f.m.  Oifca».dc  marais  piuf  grand 
Q<u*  c cygne  . L onucronJc  eft  lyefque  tout  ; 

il  a IüüS  le  bcc  une  poehc  d..a»  laquelle  •»  iei/c  «ouï 
ce  qu  il  p^cie;  ij  |*cn  nre  cn'uitc  pour  le  nunger 
h loilir  . Ce  ns  • .'*}  ri;j/t  , 

UNÎUM  ATOî  LE  , l.  (.  T.  dt  G'sntmaife  F g.:re 
*e  ii.ois  formés  fut  la  rctlcnil>!*otc  Je  la  chofe  qu* 
il»  fij;  lAcof  . OmroAipt/a.  Les  mots  , Tndr..c  , 
Béicr,  &c.  f<or  fermés  P-r  Gajnu(o,éc. 

ONijNiS,  V.  Aucie.iecii/. 

ONuS.VIA  , f.  01  T.  de  Bci.  âne.  Liante  qui  cft 
une  «'péce  d'oreaacitc  Cn.uma 

OÎÇT»>LOGlE  , f.  I.  T.  Je  Lcxiiuc  & de  Men - 
fh>j.  C ell  la  f. tente  d*  cire  cookdé.'é  «•  tant  qu* 
<:re  . Qnt^cgfj  . 

GNVX,  f.  m.  Ffpèce  d^agathe  trls  fiae,  de  eoa- 
leur  bi.Rihc  & fuuce  . Omet  ; hicccja  ; nieebeii»  ,* 
’.nnâtn.  . Un  du  par  uppofit'on  , upc  sran  e onyx  . 
AgdU  enhe  . y Oayx  , T.  ie  iknurgu  . .Ma.adic 
de»  yeux  , qu'oo  o«  .nmc  autrement  Uaclc  . v. 

• ad|.  auu'c-al  de  f.  g.  ?»omhic  qui  <09. 
lient  Utx  & un  . Undtri  . } urae  cft  i|jriq«'ti"|» 
pr  » f:  bl/untivcn  en»  . Un  undui  . 5.  u ie  piç^d 

qjc’qucfois  pour  le  nombre  u' oiirc  qu'il  forme  , 
te  alors  on  dr  prctquc  mdifér . mmeot  le  onze  du 
mois,  ou  l'onaiénie  du  uois.  CuJtumc  , 1 i JJ  un 
difi . 

UNdltME,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d*  ordre  cci  cr»n- 
rrer.t  oaxe  uo  rdt . Cndt:t>*s  . f.  Il  fc  pre  *1  *uXt 
fubilar.tivcrr  car  . & figniec  la  oai:i'dt  pai:.<  d uo 
ce  Of  . /.  ttn  Jn  101 . , e /*  un  J. e tnt  1 pme  . 

ONZIEMEMENT,  adv.  En  oc*  éi-e  lie:*  . In 
unie.tme 

feMi'ES,  ( m.  pl.  Lierres  co.-npc  fées  de  .petite» 

Ce q.ü lies  résinées  , qui  ti-.lc'.l.cni  i dx»  oeuf»  de 
pcitfon  . Btt na  fo*wm  ât  nieckt  impumti  , etc 

é* iin-1  i.l  fit;»! a Jt  uc va  dt  ptfet . 

Of  ACITt,  f.  f.  T.  diJxfiique  . Qualité  d,*  ecqui 
eft  r paqut . Il  fc  d 1 p^r  oppi/ftjion  A la  qualité  de 
ce  qui  cft  duphacc  , traafparent.  OpatuÀ  . 

OLALt.  , f.  f.  l'.circ  piécieufc  . du  nombre  de 
celles  qu'o*  appe  lé  pierres  tesdre»  . Opale  ; ptiJe- 
r cleo  . 

OPAQJJE.  a ii.  de  t.  g.  T.  didaâlqu:..  Q:;i  n*  eft 
puii.i  irAafpauat  . Opsta  ; ebe  n.a  i dijjame  , e 
ti ajpcttnit  . 

ftFEH  A , (.  nr.  Pièce  dt  Théâtre  en  mufique  . ac- 
con»?«gnce  de  macinncs  & de  «lanfeS  . Optra  ; d'im. 
rU*  • *•  On  App<u€  •w.tï  Upv  # « U lieu  ou  fc  rcpié- 
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fente  I*  Opéra  . T taira  . J.  Or»  dit  fam  cr  parlant 
d' une  iCT.urc  qui  cnrraiac  beaucoup  d' embarras  . q„o 
C*  eft  un  Opéra  . E*iJ  é une  C'mnudia  , un  mtfra- 

glie . (.  Ca  du  . in  icu  de  la  Contre,  fart  Opé- 

ra * U'tr  l'Opéra  , pajr  dire  fc  débarraiTcr  de  tou- 
tes fc»  carres  de  fuite,  & fa-.s  interruption.  Pdf 
autre  te  tarte  . 

Of£fl.\TEt»R  , f.  m.  relu»  qui  fpit  certaines  o- 
férations  de  Chirurgie  . Operjtcrc  $ Opérateur  • 
OpCratrcc  , *e  p«c  »d  plu»  Part-cui  é'emeir  pour  ua 
CbarUtaa  qui  deb  te  fc  s remèdes,  3e  qui  vend  <cs 
diogue»  c»  place  pubi.-quc  . Ciartjtane  ; empuiea . 

OFÉR  iTKJN  , f f.  L*  âfl*9n  d<  celui  qui  opère  • 
Oper.riisne  ; a^tene  . i.  Il  f§  dit  *r.(Ti  de  I*  art  -a 
du  Saior  Efpiil  , de  l'art  on  Je  la  q ace  fur  la  vo- 
lonté . Opitj  , a ape* i\icnc  dalla  fpirite  famé  . f. 

On  dit  , en  T.  de  Phiiofophic  , le»  tro.»  opérations 
de  I'  ettendemenr  . Pa»  U piem'èrc  , oa  co;cni  , Ia 
fimplc  idée  ou  conreptton  /es  chofes  ; par  î»  fécon- 
de , le  iiiecmcot  qu'on  fut  Je»  cfvj'ct  . 3t  par  la 
ttoifiemc  opération,  le  faifmacnitnt  par  lequel  ca 
tue  une  çondufton  .'e  plofiturs  propofuioas  . te/xe 
cperiy  ni  ./«//*  mtelUfia  . J.  CV^»4»*on  . fc  dit  aulx 
de  I’  an. oa  mérlioî  qra  du  Chirurgie*  fur  le  corps 
de  l’homme  • peur  réunir  ce  qu»  cft  drvi  é ; diufrr 
ce  qui  eft  uni  contre  axtmc  ; exrra.re  ce  q.r  cH  é- 
tra-M.ii,  couper  , amp-rer  , eonfumer  , & . Operj- 
Ztcne  . J.  Oa  appelle  opérations  d’  Arrbrrét  que  % 
les  fqppurntioes  . les  calculs  qu'on  fa  t p-r  li  <n..|* 
npi  carioo  . l'iddiiion  , la  uiviIioq  o.i  la  luuflri- 
rtion  . Operazi^ni  ariemtaieèe  . i.  On  -m»  «uftft  de* 
oyé'xO'QX  de  Ci:.m  e . Op  rjzimi  cbiniitae . i.  U 
fe  dit  cncote  de  I’  -rtion  , ée  :'  effc»  u*  i.n  rrniè  fe  , 
d' une  rrçlccine  . Effile*  . rpef  i^ian*  d’ un  rime  die  . 

§.  Ob  d<t  JuiTr,  J..ti  le  ftyic  f.md.cr  , St  pat  iro- 
nie , vous  jvcx  fait  11  u*ie  bvile  opération  ; voiià 
une  t-cile  opéraciun  , pour  dite,  vous  n'arei  r:en 
fait  qui  vaille  Vet  .it  éré  faite  una  te  l*  eofj  , t.na 
gui  êtllm  c J3 . 5.  Il  fc  d 1 auiri  en  T.  de  Guerre  , 
Ope»  nient  miitfati  ; /kéigifei  |«ruirr  . 

OPERCUI  E . f.  m.  T.  de  C.nebyt  Nom  donné 
au  cuvcrcle  dont  le  poirton  fc  ter  c rout  défendre  l' 
entrée  de  la  bou-he  de  la  coqu  Ile  . Openeta  . 

OP/KÉ  , ÉE  , paît.  V.  le  verbe  . 

OPÉRER  , v.  a.  faire,  produire  quelque  effet  , 
Opérait  ; *p»a»e  ; p ne  , a mandait  ai  elfe  no  ; /a> 
re  ; p-  duree  . S opérer,  fe  dit  encore  dan»  quel- 
q*u»  Arts  3c  Sciences  qui  deonodear  une  ctriamc 
pr.it  que  , comme  I*  Chir»irg:e  , la  Chimie,  1*  Aiw 
ih  1. et. que  . Qptrart  ; ejtre  ïeart  ; mener  in  a fier  J f 
i*l  ire . Ç.  Opérer  , le  d r a«.(Ti  ab'olumcnt  , en  ptr- 
lanr  de  1*  cff.r  que  produir  uoe  rtcdrooc  qu*  on  » 
pr.fc  . Ope*  ire  ; agire  ; fart  , a predurre  t if.no  . 

Oi' F. b , f.  m.  T d'  Archirerture  . qui  rc  d»t  des 
trois  de  bcolin»  qui  relient  du.»  1rs  .murs  , & de 
ceux  ''ti  faut  pofè»  les  r>rurt  de»  folive»  . Butai  de9 
n n ieetti , a dette  navi  ebe  reflam  depa  ebe  fl  f faé- 
bnear  . 

OFIflOGEN'ES,  f.  m.  pl.  T.  d'Aatiqu  ré  . M .f 
dcri»é  de  Grec  . On  défanou  pat  ce  tcm«  ;sc  rare 
d homme»  qui  f?  uiftucm  uTut  d*  >»n  lcrpcnr  , Aid 
préicoc'o-cnt  -voir  les  mêmes  vetict  qu'  on  au*  buuit 
aux  PI  file  s . f petit  dt  Caniambanen  ebe  fl  Jitevann 
jçeoer.irr  Sa  un  J et  pente  . 

OrHIOGLU^SF.  V I ar.g.  e de  fertenf  . 

OPH1TE,  ad|.  Il  fe  »J;r  J*  un  m »rbre  ve*f  n-è.é’ 
de  n ces  |•llaet  , & que  T on  :»  re  d*  Égypte  . Ce  mar- 
bre cft  pic'qne  ai;Tt  dur  que  le  porphyre  , ma  s il  fc 

Calfe  p us  aiféoicnt  . Ofin  . ?*eira  ferpentinj . 

Ol'HRlS  , ou  DOUBLE  FEUILLE  , f m.  Plante 
arnf:  nommée  , parce  que  la  plus  cumm^ae  n*  * qu* 
deux  feuilles  oppofée»  i*  une  A l'autre.  *La  fin*.'  do 
l'ophr.s  cft  irréguitère,  3e  a quelq.  e reiteniHancc 
avec  le  cor,»  Je  I*  hn«uitic . On  en  fait  un  bx-unc 
fré*.u»ilc  p >or  Ica  plates.  Oftii . Il  y a une  a«trc 
rfpéiC  4*  ophns  . qui  ce  d frère  de  U piecéîeire  , 
que  pr-cc  q ’ elle  a irai»  feuille»  . Oftta  Jt  tre  /egt;>  . 

ophtalmie,  r.  f.  r.  dech»*urgie.  M*iidic»ies 

y<  >x  qu.  cor. fille  dans  l’ inflvr.Diauun  de  U 0*100- 
f‘  vc  . c>o  en  Uiflmcue  de  -Jt  x cfpécc-. -,  l’«  ac  -vcc 
I*  écoulcmcat  de  larmes,  qu*  On  appelle  Ophtalmie 
huciiJe  ; l'autre,  fan»  écoulement  , que  l'on  nom* 
me  O.LuLtrc  fèchc  , Otu  n:h  . 

OPHTALMIQUE  , adj.  Qui  concerne  le»  yeux  . 
Onaimito.  Ç.  On  appelle  remèJcs  ophtalmiques  , 
ceux  qui  font  propres  aux  mala1:cs  des  yeux.  Rr'mc- 
S;  'iia.rvei . 

01HTALM00R  Al'ilE  . f.  f.  T.  de  Ciirr.rjçic  -, 
Part  e de  I*  Antoine  , qo‘  traite  de  la  ce»mpr>fmon 
4c  i*  <r  , & Jrs  ufaqc»  Je»  d.flfércntcs  parmi  dont  il 
cft  cnn  p l'é  On  J r%*é*ajtl  . 

OPHTAlMoXlSTRE , f.  01.  Tr»mr  & Inflru. 
vum  de  C é/'Mffir  Petite  brriTe  qu’  on  lait  -vec 
ou.'ic  ou  qa.  »xc  bail»:»  dv  éji»  Je  fv.glc  , pour  fea- 
lifter  lis  va  ifet  x variq»-  ex  des  pa-p  éics  , ou  de 
’a  c*»npnrtive.  Ottaim>flflra  . 

OPîaT,  f.  m.  iorte  4'  élert  aire  d’  une  c r-rft- 
fidn-e  un  peu  molle  , & dans  lequel  il  carre  d<vrr* 
i«çréJicr».  0>f  :ate . f.  Oa  aprelle  au  h , opiar  , 
une  certaine  ri,#  St  «ne  certaine  poudre  roure  d'J«t 
uo  fe  fc  r t pour  néroycr  les  dents  . Oppian  pe*  i 
denfi . «... 

OPILATIF,  IVE,  adj.  T.  de  Médecine.  Q » a 1% 
qualité  de  houeher  le  » paTzge»  , le*  con-’a'l»  d«  dc- 
dafiS  du  co;?»  de»  atitsaux,  Oppiljiird . . 
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* OPILATION,  (.  f.  T.  de  Mé'ecirC.  C’f*  I»  »»é. 
H»e  chofc  qu'  oblîruflion  . Oppus^ient  ; ofitmxjtnc . 

OP1  LÉ  , ÉK  , Pi» f.  V.  If  verbe  . 

OPIt  £K  , v.  ».  T.  de  Médecine . Boucher , canfer 
de  l*  "bffrt’A  na  dur»  l<«  vanTraux  4 dans  les  con 
éuits  du  dedans  do  coiptdc  l'animal,  ôppiU'S  , ?. 
firuert  . rf/eun  . 

OPIMFS.  a-’».  (.  pl.  T.  J'  Sntqulé.  Oa  appelle 
air»fi  .«s  éép’'«»llfs  g t remportait  un  Général  <1*  » r. 
iUc  R1  marne  , ça*  avo  r r.  é de  fa  man  le  Général 
de  l*  ■w  é<  ennemie.  fpjt'te  lime. 

OPINANT  . 1.  m Ceiu»  qui  opnc  dans  une  déli- 
béra» on  . Opinante  . 

OPINER  . v.  a.  ttfre  fon  iv  i dar.f  u*e  compa- 
gnie , dans  une  artembiée  , fui  une  c’wfç  qu'  rn  a 
«nifc  en  dé  ibéteima  , Osintrg  ; dire  il  p.i*r»  foe  . 
$.  On  d't  , opine»  «ta  bonnet , p^ur  «Tre  . ci rc  *e  1* 
•vis  dis  autres  • (ars  y net»  aj  uter  ai  diminuer  ; ce 
qui  te  dir  , parce  q-c  'cl on  i'  t f*g«  , un  Jute  ne  fait 
qu’  A cr  fon  bonnet  fans  rca  drre  , Inifqu'il  c:l  de 
vr.’>T)c  »ennmraf  que  ceux  qui  ont  parlé  avant  lui  . 
D»r  ral^i'/  i'mpjgno  ; ejjtr  dit  fUfr;  Jerli  j ni  . 

OKIMATRE  , adi.  de  ».  g.  Ob.l  oé  , cwê'é,  qui 
V affadie  trop  fi  iCtmco»  h t oa  <*p  mon  . A fa  vol<>a- 
fé.  d'IilJW  ; pertitJf*  ; fJp  itilO  ; f*p,K(i>  ; 

»»c  ; ^ ferre.  $ Oa  dit  fig.  un  combat  opiniâtre  . 
en  travail  apin'Atrc  . P'ur  dire,  ira  combat  foute- 
au lon;-»empt  avec  vientor  dt  part  te  d’anrec,  ors 
Ifavul  nh  l'on  peifiPe  mnlgié  la  d:ffLul>é  . Pu- 
gnJ  ; V ff  • Omet.*  . Ijwro  jflidn:  , rndeft/fo . î- 
ûpm'àtrc  . c3  auTt  fubrtantif  ; te  lors  il  ne  fe  d:t 
que  des  rerionovs  . C.ip.neio  ; epjriio  s prêter- 
v<*  « rr.  _ 

OPI  N I ÊTR  É . f E , P»tf.  V.  le  verbe  . 

ÜPINI ATHÉMENT  . adv.  Avec  opiniâtreté.  0/T», 
«.ifaoecor.  ,•  cjpcnjmtnie . f.  Quelquefois  il  fe  dit 
prq/  rg  'fier  avee  fcimcté  Ceflmitmente  . 

OPINJIÂTRF.R  , v.  a.  Soutenir  ua  fa<t , une  prq 
pof  :»«*  avec  nbü  inanon  f J mite  eflinaumewe  un.i 
t+J J ■ S ■ Oa  dit  fam.  orimAirer  un  enfant  , pou»  dt- 
»e  . I*  obUincr  f le  rendre  op  ailtre.  Rtndttt  tflim*. 
pu  , cafj«h.  $.  Opio’irter  . c:1  aurtî  réciproque  , & 
fîàaibc  • S*  oMIrnc»  . V.  <c  m»  r . 

OPIMÂTIlF.rÉ  . f.  f.  OftSioJliofl  , trop  çraod 
atta.hru  ent  i fon  (ens  . 0,U*i\i.*i€  • potioatid  ; 
(spj't'O  h . 

OKittlON  « I.  (.  Avis  , fentimrnr  de  celui  qu>  o- 
ptic  fur  coc’quc  aff-ire  anfe  ta  dei.bdraii»  n . Opl. 
fn.mt  ; pnor;  air»#/#;  fentimrntp . S II  fiqoiôe 
•v(TI . er^  yaoee  probable  . Opinicne  ; eudt*x.d  • F-«uf 
fe  «’Pmioa  . H»retr . f.  Oa  dit  , en  T.  de  !of-qu<« 
la  ddmonflrarion  enrend-e  la  fè>cnce  • te  i'arpu- 
ir.tn»  probable  entendre  l’opimOu.  Opimonr . f. 
Il  fiemAc  -uiFi  , Senumeot  . Voyca  . Il  fiqnibc 
•viTi  . peoide  Que  I’  Oa  a , iuftcmcct  que  l'on  pur- 
t«  d'  une  perfe-nne  ou  d'  une  cho'e  « Opimcnt  : 
iàta  . 

OPIUM  . f.  m.  Suc  de  pavot»  qui  • une  qualité 
filrcotiquc  & fopiriti*e  , Op;io  . 

. OPOBaI.SAMUM  % f.  m.  Suc  ou  liqueur  , 

.VUncfe^re  . »r*cf;urcn»e  , d’ une  odeur  approchante 
uc  celte  *lc  U ré»il*alhir.e  « nu  t plu»  aeréable  . tl 
«0‘jtc  de  «’incifon  qu’ois  fait  X on  arbic  du  Le- 
vant , qu'on  appc.le  bcauniier.  BtJfamo  ; «p-.èjl- 

J.im i . 

OPOVANaX,  f.  m.  Gomme  jantse  au  dehors . blan- 
che au  dedans  * d’une  odeur  forre  » & i ris  déftutét- 
b c i que  T rn  tire  par  mofo-v  d' uc  arbie  qui  croît 
dans  l*  ancienne  G'éca  . On  1*  emploie  en  Mcdccmc, 
comme  Purgatif  • Opi.  panof9  . 

Of-Oss  M . ou  u>-.\ssî/M  , V.  Ph'laodr*. 

OFlORrUN,  UNE,  adi  Qui  crt  A piapof  , feloo 
Je  temps  te  le  lieu.  J|  vieillit  . Opp.  une  ,•  <,mcir; 

pr  p*ie  : fjo’fttr.U  . 

OPPORTUNITÉ,  f.  f.  Occasion  propre,  favora- 
bit.  Il  vieillit  . Oppcrtùmiu  ; ftmtdilj  di  iimpt  ; 
tu:n*  «CJfiinc  ; ttmp?  [reprit  , o fjMMCveit  . 

OPPCV*NT,  ANTE,  adi  T.  de  Pratique.  Qui 
*’  oppofe  Pi#  fo.me  judiciaire  « A I'  csécuiion  de 
quelque  afie.  Awt^fatip  ; cppcmemtê . On  dit 
aufYi  • dans  le  Pylr  nrdina  ic  , il  y a eu  pluAcuit 
Opp«>fans  A cette  «'élitérafioa  . Qpp*«t*te  ; ccnn*d- 
d. tente  . $ Il  ctl  auTl  fu'Tlaadf.  J»vc*fjr io  ; sppt- 
tient  t . 

OPPOSÉ  , ÉE  , part  V le  verbe  S.  OppoV  , ée. 
cft  auflfj  adirftif . Ht  fika:Ae  , contraire  . de  d.^éreor 
<ar«Atrc  ; te  il  fe  dir  des  elp»  ts  , des  humeurt  , des 
ioldr2is  , &c.  Oppi.is  ; tenir  ni»,  f.  Fn  Dulcet  qu;  , 
oppefé  , fc  d t à'  ua  terme  relatif  . ou  contraire  A 
un  autre  terme  ô»pofl j ; esnneddUurtt . f . Oo  v'it 
àu/Ti  , ea  D-aleRiq.*c  , qoe  tous  les  contraires  font 
oppsfés  ; mais  que  tou«  les  opp'j  Cs  ne  font  pj<  con- 
si  aires  . tr  dans  ic  fécond  membre  de  cetre  ph»4re  , 
pppafé  eft  employé  fubriamivemcat  . Tuiii  i eentr j- 
r;  futé  epp^fli  ; r»^  totti  rii  apptlfî  n'm  rms  an. 
ua*)  . §.  f>a  dit  au  fubdtnrif.  en  padant  d* 
ont  propofitinn  qoi  eA  dircRemcnt  contraire  A one 
autre,  que  c’  en  cA  iode  mène  f rsnpofé  L*  ^/?<; 
1*  ipp'/li*  ; U tttnmio.  Ec  pareillement  . co  p.ir- 
Innt  d un  homme  qui  «fl  d'un  carafiére  tour  J>fW- 
reat  d*  on  autre  homme  , on  dir  . <er  homme  eh 
tout  l'oppofé  d' un  tel  autre  . Epti  i I*  cppo,1)  det 
$j/e  . f.  OppVécs , fc  dir  en  Rfaf.in  , dt  drus  p- 2 es  , 
quand  la  peinte  de  I*  une  rcqarde  le  chef,  & la  po>n- 
Ci  de  i autre  , U bu  de  l' ésu . Opprflt . 
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CProSER  , v.  a.  Mettre  a«e  chofe  po*:r  faire  ot>. 
flidt  A une  aofre  . 0pp;»ve  ; tiotrjppme . f . 1 1 fe 
dit  ju'Ti  des  perfooaes.  Opp  'ne  ; eentrjppnr<  ; m#/. 
ttre  .1  fruité,  i.  Il  fe  du  Aq,  dtt  choies  4 des  per- 
mîmes dor.t  on  le  fert  pour  en  combattre  , po  r ta 
déf»;iirc  n' autres,  fipp'rre  ; tîntu^r»»  , «fAfcrr », 
»e  . S • Orpofe»  , lignine  a.»*Tr,  oicttie  u#c  cho'e  vis- 
A. vu  «i*  urse  autre  , ou  en  place»  pliiücslis  de  manié* 

• e A fa*te  cdntr^Re.  Mrtr»'»  in  fjeeij  , c diiimpn- 
» > ; p-’ii*  m fr-  nie  , e a tifetntre  , e in  profpcrto . %. 
Opp.  'er  , f qn  fie  aulTt  , nic'rre  en  eotnpar.iifoa  . en 
Piraiîéle  . Cinn.tpp  •rf  ; py*re  , e menue  in  ten- 
fnntô . f.  Oup*>  <r  , c :i  suffi  rétipr.  4 fueific  2r;c 
contraire  . fc  rendre  contraire  . Oppet/i  ; cmirjtijr$; 
t.nir  fl  ire  ; tenir  idJirr  ; ripn^nne  ; tffer  etntrj. 

• ia . 5.  Oi  dir  , en  rermtl  .*e  P*ar  que  , s’  ^ppoler  , 
p u»  dire,  Jéc  f a»»  r en  forre  iud'C  aire  , qu'on  met 
empêche  nent  A l'est. ution  de  q>  c'qoc  - , de  quel- 
que Arrtt  , de  quelque  torinalité  de  JuP.i  e.  Opp  rfl; 

t:nnj  1 lire  . 

OPPOSITE,  ai.  <le  f.  C.  1!  vicîltï»  * 4 ne  s*tm. 
ploie  pics  o ie  fubUinn vcmenr  , 4 d»>s  quelques 
phra'.cs  qu»  c ni  • rnceat  A vieillir  . Opp  fln  ; ppo- 
fl>  ; t nnjris  . 6.  A l'oppose,  fa^c-n  -ic  parler  qu» 
tient  lieu  queiqucfois  de  prép* linon  . 4 quclqoe.'o  < 
d*  sdrerhe  vis  ivs  . /#.'«*  meantrj  ; dl  rineenne  , di 
eentr, 1 . j dirînrpntt , per  e inné  ; sppette  ; 19  fat- 
fi  J ; ditij  pjue  tpp«fli  . 

OPPOSITION,  f.  *.  Em?a<' cirtcnt,  ohTacle.  0p- 
p Jtiiene  ; imptdtnunn  ; eenn.nietJ  ; céfregi/oe  ; 
tUëtol* . t.  On  dit  , en  T.  de  pratique  . faire  opp1). 
fin  n A ua  fiel  é , A uo  inventaire  . A u**e  vente  . 
Opp  flxi  ne  ; efétex^itne  ; eonr»  t f ft^t- ne  . Ç.  l'ypo. 
fins  , le  <1«»  aoflB  , en  ptrlant  d*  un  certain  eîpr  f 
de  contrariété  qui  cft'qorlqncfois  entre  d ux  per  Pin- 
net.  Oppflejïne  eanmtictJ  ; sttipjih  . Ç.  Ops’o- 
finon  , en  T.  d*  Sftr.  fe  d't  d'une  pl-iné'C  qui  oit  A 
ceot  quatre  vmçt  degrés  d’ une  autre  plaire  , Op- 
pfl^irne  ; f*  tppifltc . f.  Fa  Rhétorique,  «a  appelle 
©proft  r'B  , u«e  Agitte  par  laquelle  on  réunit  deux 
idées  qui  •uaroilTcot  contradiRnires  . Opprfl^iine . 

OPPRESSÉ  . ÉE  , par».  V.  le  verbe  . 

OPPRESSER  , v,  a.  Prelîcr  fortemeat . Oantcet»e 
accep  ion  , tl  ne  fe  dit  qu*  rn  parlant  de  certaines 
atfcRtoni  co'ÇOfclict , dam  hfqorllcs  U fembîe  qu* 
on  ait  une  cfpfccc  ^le  poids  fur  TeRrmac  , fur  la  pot. 
fnoe  , 4e.  Opp*eJtre  ; /rf’v.nr  ; opprintere. 

OP  PHFSsI.Uît  , f in.  Qui  opprime.  Gpptejfne  ; 
ep  •effjrrre  . ang  nijtcte  . 

OPPRESSION'  , f.  f.  Érat  de  ce  qui  <A  opprelTé  . 

Opf'tji  ne  ; jtg*Mvjmeni3  ; pnj’fir^;  imtnto ; 

atgtaxiio  ; irstrjfliô , Ç.  Il  fe  dit  auTi  de  I*  *f*ir*o 
d*  opprimer,  4 de  I*  état  de  ce  qui  cft  opprimé  , 
Qpptcffiene  ; epprtjurj  • jg^fjvjmenn  ; 
f^iflne 

OPPRIMÉ  » ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

OPPRIMER,  v.  3.  Accabler  pa»  violence,  par 
•utor'te.  Oppiimere  ; agnavife  ; gravure;  fui. 
Ct*t  i injiMJrr  ; j n^kcrijre  ; tirinncggii't  ; /Tl.f- 

it.tre . «. 

OPPROBRF  , f.  m.  îgnftm  me  , hnete  . ififrnnt  . 
yituperio  ; etèrckrh  ; vtl.jnh  ; ign  mmi  1 ,•  #•»/»• 
an'#;  diftmtrt  ; enta:  êfrente  ; Jetant.  Ç.  On  df  , 
qu'un  hsmrr.e  cfl  l'rppiobre  de  fa  nation,  de  fn 
mailca  , du  genre  h.imun  , pu  -f  dire  • qu*  il  l'ait 
honre  A fa  uw  » A fa  maif«n  , au  genre  huma  3 . 
Eftr  l'a&fi  êrie,  il  difrmee  . le  fttno  dtlld  Jus 
nsg  ionf  . dtlls  fup  fenil glie , dell’  um.tn  renne  . 

OPRAS,  f.  m.  Turc  des  Grands  Seigneurs  du  Rn. 
y. .urne  de  Snm  On  les  nomme  aufR  Oyas.  Titeta 
de * \1  igna/i  di  f»jna  • 

OPslGON't  , ad*  de  r.  r.  T.  didaA’Çor,  qui  fe 
dit  de  ce  qui  cfl  produit  d^as  un  sem*  j pi.flé'icur  . 
OJIgena  l.es  dents  molaites  s'appellent  Opftgonts . 

OPTATIF,  f.  m.  T.  de  Grammaire.  On  appelle 
a«nfi.  d^ns  cerrwecs  Langue) . on  mole  qui  fert  A 
faire  quelque  fPcba't  , 4 qu  e^  ii.'lmgi  S du  fubion.- 
fttf.  L'opranf.  dans  coire  Laagcc  , n'a  point  de 
temps  qui  ne  fuient  empruntés  du  fubioeRif.  Otte. 
livr . 

OPTÉ  , ÉF.  , I»n  V.  rcibc'. 

OPTER  , v.  a.  Cltoifîr  entre  deux  ou  plulcuM 
chofes  qu’  on  ne  pei-t  avnir  ccfeuib.e  . f.  eglîefe  ; 
Jstrte  i eleggete  ; r i falot  t fl  « e éen^mmarfl  /ij  dut 
p jirir»  . 4-  H f*  du  aulTt,  en  pailant  d'une  feule 
chofe  qu*  on  es*  maître  de  prendre  on  de  ne  pis  pren- 
dre  f teghere  ; Jtnre  . 

OPTICIEN  , f »u.  Ccloi  qui  fait,  qui  enfcignel’ 
Oprque  , qoi  e®  vcr'é  dans  T Optique  . Oitito  , t&e 
fe  /'  Omet 

t OPTIMô,  adv.  Lat'O  . Fort  bien*,  très  bien . 
Owm  -ntent*  . 

OPTIMISME  , f.  m.  T.  d:dafi;quc  . Nom  du  fy- 
Êe-ne  des  PliilofophfS  qui  foctrenncnt  que  le  mieux 
potîîh  e ic  trcü/c  dans  «sut  ce  qui  cil  4 qui  arrive. 
Ottimifm p . 

OPTIMISTE,  f.  m.  Celui  q*ji  admet  l'oprimifae.. 

Otttnïidj  . 

OPTION,  f.  (.  Phcvclr , faculté  , a .Von  d'oprer  . 
f relia  ; f.U'itù  di  feefhne  . 

t OPTIQUE,  f.  f.  $:xnce  qui  traite  de  la  tunve. 
re  4 des  loix  de  la  vifion  . Ortie j . 

OPTIQUE  , a«*i  de  r.  g.  Qui  a rapport  à la  vi- 
fi  on  ; qui  fert  A U vue.  Onieo  ; eppjutntnte  alla 
wfle  . J.  Optique  » T%  4'  .inet.  Nom  de  deux  e ttfv , 


s Je  la  fetftnde  coniuqa  foa  , qui  prenaest  leurorigi» 
des  coiifes  ée  la  nu  elle  alongée  , 4 qui  vont  atnc 
yeux  . Oiiicr  . 

OPULEMMENT , aJv.  Avec  opulence  . Riteamefl» 
te  ; fpl endidamtnre  ; ttn  cpu-eUxJ  . 

OPULENCE  , f.  f.  R'Che»Fe,  abnndancc  de  b»ecf  . 
Opulence  ; riee$eX.Xfl  i eiâfndjn^a  ; grau  e pil  il 
r fi. mi. 

OPULENT , TNT!!  , adi.  Riche  • abonJiot  rq 
biens.  Opulente  ; apuiemo  ; rite»;  tfevixjefï;  the 
fl  J ntîl*  art  . 

OPUNTIA  , f.  f.  Plante  qu'on  appelle  aufïl  fig'iifT 
d*  Inde  . Ses  feuilles  qui  font  fort  épauTis,  po.ufent 
des  ra  mes  lorfq.i'on  les  mer  en  terre  , 4 p-ndui- 
feat  •!' autres  fej'lle).  Opun^ii  ; fito  d* ledi  t . 

O PUS  CUt  E , f.  m.  Pc»i»  ouvrage  en  nutiérc  de 
Science  4 de  Littérature.  Opuftàta  ; rpe-etit  ; cpg. 
tieeiuolJ  : tritriteUô  . • 

OR  , Par|ica»e  don»  on  fe  fert  pour  Ter  un  difeoutt 
A m autre  . 0»».  Or  , ptiur  revenir  A ce  que  no  :c 

difionl.  Ota  , ptr  tomtr  fml  pnpoflte  . % Or,  cil 
suffi  une  parncule  qui  fert  A l*rr  une  prOp l'unri  a 
ont  autre  , comme  la  mineure  d*  un  argument  A la 
maieu'C.  Dunfue  ; ne  . !•  fçrt  aulf»  de  péticnfi 

qui  exhorte  , qu»  convie  ; 4 dans  cette  acception’', 
il  n'eil  que  du  dtfeoms  familier.  Or  , d te»  nous  . 
Or  vie  , Jo  dungne  dirai, 

OH  , f.  m.  .Mé'af  Jaune  , le  plus  précieux  , le  plot' 
parfait,  le  plis  doRltc  4 ’e  plus  ptf.mr  de  tous  . 
On.  f Or,  Hgn-fif  pfj\  parîicul'éreme»»»  ée  !)  R]ii* 
roic  4*  or  , des  efpéces  d' or , par  opnofidon  A ci'  >s 
qui  font  d’ argent  ou  d'autre  métal,  Vf cwerj  d’ e. 
ro  ; rts  eeniero  . f.  O»,  f-gn  bc  fig.  vteffe  , opu- 
lence . V.  L*or  fupp'éc  foevettf  an  rr.érirr.  L*  ”3  , 
le  ritthext*  / sente  tengont  de!  mt’itr . Ç O-i 
d»r  fi<.  4 fam.  ic  ne  ferai  cela  ni  pou»  or  , n*  peur 
a*ggqf  , pour  tout  l'or  du  monde-  fa  non  fam  le 
tel  etft  ni  per  on,  ni  ptr  .ngentf , nentmen  pie 
tutti  /*  ery  de 1 menés  . J.  On  d*t , d*  on  hotrme  for* 
vécua  etix  , qu'i|  % des  monceaux  ri*  or.  Kgit 
menti  d'em.  Et  fam  q*  * *1  ell  tout  caûfu  c' or  , 
Egii  i t*0riees  , i rietbtffto »a  ; fls  ntU' s*s.  f.  On 
d't  fig.  4 fam  qu'une  chofe  crt  de  l'or  en  bvre-, 
pour  dire,  qüe  c'cB  t*ec  cho'e  dont  oa  5u»t  i' 
argent  eomprant  quand  on  vo.idta  . FHe  i r,r*  f-d : , 
i.  Oa  d*t  anlTî , d*un  homme  fttvuble  , crfkieux*, 
d'un  commcee  aifé  4 ag»e«b!e  , que  c'«:t  un  hoi-f. 
roc  qui  vaut  fin  pefant  d'or  . Eg-’t  i un  t»  .ni  r F# 
voit  un  ttfero  * egli  vjfe  tant  * erv  e me  pris,  i Oo 
dir  fig.  4 iim.  qVno  homme  dir  or  , parle  d*  or, 
pour  fig. tirer  , que  ce  qu’il  dit  eî  f.*.ge  4 raifonax» 
blc  . Ftvrlljre  dé  fevis  ; pnljr  tune  un  ente  r . f. 
On  appelle  pop.  Sam»  Jean  bouche  d*or,  un  h*m- 
n.e  qui  dit  rOc;Ours  fa  pen^éé  Ranchement  4 fans  é- 
g*»dS.  f Oiruàdoi  teeee  d%  tr?.  f.  C>4  d f Ptrr, 
rouf  ce  qui  reluit  a*  r!)  pat  or,  pourpre  , qce  root 
«e  qui  a i’  urju'cece  d’éire  b»'»  , ne  l\elf  PAS.  Tnr- 
19  t:i  (ke  lues  . 0 fpltnde  , d*n  i cro . g.  Or  , (c  dit 
suffi  de  ce  fiî  d’argent  doré,  diaf  'ont  fatrs  les  pa'. 
fracas  , galons  . dentelles,  cordons,  rubans.  4c, 
Frange  d*  or  , toile  d'or . Taine  f '*0  ; tel*  i‘  oro% 
et.  4.  Or  moulu  . 7.  Moulu,  A la  fuite  du  v«*b? 

Moudre.  {.  O»  blanc,  v.  Plaroc.  ?.  o» . '«  dir 
p-./cquerrenr  de  certainr»  cho'et  qui  fonr  jaunes  4 
biiilantcs.  L'or  des  nioiff  0).  i.e  iîtndsfhèeoti  . te 
d <rwre  , U entre  mtfli . I.'  or  de  fes  eheve.:t  . L*  ers 
de*  fut*  espetli  ; i lu  i ir.ndt  . eu-ei  espclll  S.  LtS 
Pc  eus  ont  appcIJd  Ag:  d' *»r  , r.éclc  d'or,  les  pre- 
m crt  temps  du  monde  00  les  hommes  vivotent  en 
paix  dedans  I*  lonoeearr.  L ' rrJ  dell*  'ts  ; il  Jet‘1 
i%  o*o  . %.  Oo  dit  aufTi  p'étiqucmcat  des  i>»u»s  n'ét 
d*  or  4 de  foie  , pour  due  , des  jours  heure ue  • Crrr. 
di  fititi  ; il  fortunoriffimi  % felieijpmt . 5.  O»  , c.q 
n-i  des  deux  métaux  q.i’  ot  emploie  dans  les  armoi- 
iirs  , 4 qu'on  peint,  ou  avec  de  t’ or  , 00  4wc 
du  >auee  . On  les  dilliaeue  par  de)  points  dans  ‘a 
gravure  . 0™  . §.  Tes  Chinuftcs  appelle  or  potab'e  , 
une  Lqocur  qu'  ils  drfent  èe.c  de  1*  or  d'ITo**  /.•  Ikc- 
lement  pa»  voie  «5e  Ch?mif  , 4 qu*  ils  b»étendcai  i'- 
t»e  très  iffiéaec  pour  la  faaré  . 0*e  potehlt  . §.  Le* 
Ailronomts  4 fes  Chroailogites  api*e  lent  nombre 
d'or.  Te  oh-nbte  dont  oa  fc  fert  po.-r  marquer  cbx. 
que  année  do  Cycle  lunaire  . qui  crt  une  révolution 
de  dix- neuf  années  , au  bo\.t  desquelles  • les  nouvel- 
les  4 pleir.es  lunes  Tctcmhear  h peu  pès  au  vint 
idur  4 A la  mime  heure  . Numéro  d*  rrp  ; sures  nu- 
men . 

OR. SOL,  f.  m.  T.  de  Banquiers,  qui  fiinifie  le 
triplé  «Je  la  Tomme  éno-.cé  . Il  nipt*;  ire  volts 
tente  . 

ORACLE,  f.  m.  Réponfc  que  le*  P*.icnl  s*  iman»- 
noierr  recevoir  de  leu»S  Dm.  Oient»  ; tifp  flr 
Jet  'Dci  . {.  If  le  dit  a.iTi  de  la  0>vini:é  même  qui 
renJi/.t  de»  oracle*  - L’  OretrJo  , f.  Oracle  . Je  dif 
fig.  des  décifioas  données  par  des  peifoones  u*  auto. 
nté,.oa  de  favoir.  Otoe.lo,  foi  ngJ  • s dut»  j»v- 
ve  . $.  Il  fe  dit  encore  ng.  des  pt/foantt  mêmes  qni 
donnent  ces  fortes  de  dévifaas . C’ ed  un  oracle  . 
Egli  I un  etseelo . §.  Oracle,  fc  dit  anffi-  fig  dit 
vérités  énoncées  dans  1*  Éceiture  Saiorc  , ou  dôclaiéta 
par  l’ Égltfc  . Oueeli  deUs  Divine  X#rirr«»#  ; gli  9» 
•JStdi  delle  Ckiefé  . 

ORAGE,  f.  m.  Tempête  , ven»  impétueux  . grotte 
pt’iie  , ordinaiitmeat  de  peu  de  dorée  , 4 quelque- 
fois accur.;.jcé«  d«  vcoi  , de  gril*  «-  d*  értam  4 

do 
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^ »'r«(j;<irrtl(i  ; »«  V>i  , 

.d.  mj-e  . t II  '«  dit  Ae.  <Jes  ra.lhenis  Jor.t 
or  <1!  nicnji<  . en  drfc'.ce»  q’>:  (mv:co-cnt  lent  1 
<Cii[>  , fo.;  dan»  le;  »ffai»n  p\:t>:-<jut»  . Mil  d.ini  U 
fonce»  il» v pjfficulicri . T«ojp.-,»j  ; <fr/?r-*t'J  >»- 

/i«i».o;i>  ; » . Ç.  Il  le  *!l<  a»1®  icprrv  .1 
& de.  ciirponinirr»  que  l ui  «Hoïc  de  la  p-.'i  Je 
|d  liipciiii’li  • l;rif.il(  ; 1 1 „pt fl  c . t 

0?.Ar,».llX  , K - f , *di.  Qui  caille  ‘le  I o*‘te  . 
Quelqiiefmi  il  ft/nSe  . (■  »*i  .ni»  ousti . liorcee. 

JI  ; »io?r»/f>/’ v P'-I n:-h  . / 'Hum.  J.  On  dit  »jf. 
f , icrne»  oieiîv  . '■  ''•!>  oiaqen'e,  pa.ir  due  ■ a 
icuip»,  ont  1.111.1  .6  ||  arnec  oïd.naiienifiu  d<i 
oraeec  . Ttmpcfl.j.  , pic «rte/»;  f ,ctf  . furpifit 
tilt  pe.we/Y.  4 fi  on  d«  As-  u«  Cour  oraeenfc  , 
«.),,(  duc  , uücCoee  «H  ici  rameur;  caufenf  dci  .<• 

VI, 1110,11  frcqiicalcl . Ci»e  tcmptfltU;  perKe/rry.*  ; 
/.rtvieicit  , 

OK-MRE  t f.  m T.  rf.'  Lltuftie  . Nom  aaeten  de 
cciti  pnrne  de;  v^remers  focié*  de»  T'nJttcs  & Di  à,- 
Cict  , quq  ne!»  appelions  Êtnlé  • Ji  /j. 

OKAIM.IN  , f.  f.  Dùcours  , aiUmblaqc  de  rliZeu-s 
pAi.ït'  laniért  avec  cidre  en  cc  fer.»,  »1  <û  terme 
de  (iuRiAMIIt.  r;,nmt;  diftitfê  . I.  OrdUba  , fC 
d « *u'T.  o*  un  *lsfi*  .:ri  d’  éloquence  , comnofé  pour 
iirc  prononcé  CftpuMiC  • Of*V  'i  . difevfê  s rut*  ■ 
ditttii  . J.  11  cfl  * remarquer  c,uc  ce  mot 
ne  st  dr.  que  dxui  le  UidafliqcC , *»u  en  pj'laut  d<< 
uifcoqn  de*  1*1  cil  Ouieun  ; & aujourd'hui  , o- 
rtJ  ,n  n‘c'1  p ut  en  ofap.e  dan*  ce  fçot-U  . qu’  en 
pifSAni  dn  dilco.  Il  eue  I*  qn  prononce  à U loan*ç 
tfv*  m«  je*  » & qu*  on  nomme  Orai'os*  ior-Vw*.  E 
puedif  . funebre.  fi.  Oraifun  * fe  é:C  corn- 

ni'of^tM  <3  une  prière  idrc'.Tee  1 Dieu  ou  aj* 

fl'i  QfJii  *»*  ; r»e*è*era. 

OK».LE.  adj.  i Q-y  »!t  bouche  en  b«u:he  . 
Ir  ■ t '-c  Itfl  ^ q c J»nt  cc\  .5c  ? p r x . 1 

or*?e  ♦ if.;d  lifx>  orale  , qj  fumbenr  , une  i*,  u 
ne  ?r*<î  t«on  aoa  *c»»tc  , mu*  qai  le  (raclmce  Uc 
bou.  :se  en  bouche.  Vrssie  . 

ORANGÉ  . f.f.  Fruit  X pepi*  , fort  rond,  de  cou- 
le  ;i  j iune  dard  , d’ n.t<,jf  astdable  , & q si  a hc  iu- 

CO  f de  . V j .i  tjr('j  ; Mf/Jlf 

OUANGfc  , (à.  , MC\.  Qji  «:i  de  couleur  d'oraa- 
p»  r.win i , 4.»*1  d.vjf.  ; ramutf  . Cou 

l<*:r  . Ci  ri*  d*  jr jncjj  IJ  fe  piecd  autîî  sab- 

Vor.r.vrmeat . Rjcci?  % ? 

OH  ^N’CtA  1>E , #.  f.  Sorte  de  ho  *Tnn  qui  fe  fut 
atcc  du  : s*  •»'  o;a2?c  , d • fuerc  & de  l’eau  . /*'.»•»- 
rui;  ; èevinéa  /jtu  di  Ju$s  di  mtijwc*  /?*<• 
rcv>  t . 

O'». \%:Ol  A%T  , f.  m Ff?*:e  de  rcnft.ttc  i^.^e  , 
fa  »e  de  pciir.  rr^tce^cx  û' <co»ec  d oraaRe  . /‘•it 
iurj  , éi  nut:rjnc€  tmftttc  . fi.  <)n  appelle 

aefli  oianccar , certumei  »ranC;t  f^ite»  d'  Ccokc  d' 
Ltx-tc  . /.•  I IM  . 

0*ANÇ*:.H  t f n/.  Arbre  IfiiîV»  ir*  rert  . qui  jvir- 
tt  d««  . IVf tfâtjruh  ; ; n* . 

GH  **NGL Rlî. , C f.  V:ea  fetnsd  dcflmd  po,.r  y 
ft»»et  A mettre  A couvert  de*  oranger*  en  caiffe  , 
<lc  eenr  q-Zil*  rc  talent  . f unicvc^  drfJi  jfrtmti  , 
j*.  Ofi.nce»:f  , fe  «îlt  auîT»  du  lieu  d*  vo  jardin  a(tlrt 
orancer;  'r.at  p a.^t  ptadant  la  belle  fatfoa  . Luojfa 
C.'  vi  fi  Cv.'/e £.*  J{nini  « Ji  lem- 

pa  A//IJ  ^.i tient . 

oftANGUTE  . f.  m.  T»^«r.  Celui  qui  dlèvc  d:C 
oranxcf*  , qji  en  â foin  . Cr/u»  Cèr  J.i  C7i$iv*rt  gli 

tiftuM»  . 

ORATF.UP.  , f.  tr.  Celui  Qoi  compose,  qoi  pro 
n rec  Cc»  harangue;  , de»  difeours  d’ d.'on.*î!»ce  . 0 % 
rjti'i  . fi.  Oo  apprllc  C«cdron  , p»r  excellence,  |' 
Ontcur  IfOTvo,  1<  ?t*ncc  de%  Ütateur*  L‘0r.r/;r 
A-otruiJ  ; Ci  arme. 

i.haTOIKE  , f.  m.  Périt  l:co  da*;  une  mvfjo  , 
de0'td  po.ir  y prier  Pieu  . O'Jf.r:»  • Ca.*»pc/'r/r  » fi. 
i.'a  arpcllc  , en  Fiance,  la  Coic»eratr«>a  de  1’  Cia. 

1 1 .rc  N ar.e  Conar^cartoo  «i*  tcclcfrifl'qu  t , ertbîrc  ia 
CortnHPce-ndDt  do  dix-fept  eme  feclc  . Li  Cs-w ci. 
T-  nt  ■■  ici.  0*SI9ti  1 n appelle 

oratoire  , la  & t*  t'Rnfe  det  fdre»  de  le 

Cost'fCst'oa  de  I' Oratc:rc  . L*  CjJj  t la  Cbitf  i (Sc% 

ÿjitt  dit r Ontifht 

ORATOIRE,  ajj  de  r.  g*  Appartenant  X V 0<a- 
tcur  . O'itsrh  : 1 1 Qrat'.re  . 

OR  A TOI  R 1 MF  \T  , adr.  D*  ont  n»«n:^rc  oratoi. 

fe  . f'rjfî*  t*m/|  ; m rs.iitfrs  Ivjfc-r  ’ i . 

Ch  St , adf  3e  r.  q.  T.  de  Chircrq-e  . Il  n*  a çot 
te  *.’  ufage  q-ie  dînt  cetre  phrase  i t_oop  o«be  , qam 
fe  iî:r  .1‘  un  coup  qui  n*  enraniC  pa*  la  Cb^ir  . mal* 
•ut  fa  t une  gran-.e  cootuCon.  une  qraade  mcortiif* 
Cote.  Ce//».»  tkt  - mm. ait*  % t%t  attisai,  fi.  V.n  fer- 
me* Je  Maçonnerie  . oa  dit  , on  mur  oibc  , poot 
dire  . un  mur  dan*  lequel  il  n*  y a ni  pont»  , ni  fc- 
mhn\ . Mmagna  tnt a , tbt  »eo  Aj  nd  u/ci  % n è fi. 
ai/l»e. 

ORRF.  , f.m.  T.  3*  AÛrommie  . 1.’ erp*cr  que  par - 
coure  une  plani'e  dan;  mute  I*  étendue  te  foo  courir 
Ort<  ; ntihn  . fi.  Let  Aftro«o]ue5  Appeilc*?  le  chç. 
rrin  que  la  rerie  fait  tco*  le*  an*  autour  du  fol';!  , 
U 4««Md  oibe  de  Sa  ter  te  . I*  cite  deii.t 

fer**  . 

ORTlf  UL  VTRF.,  ad;  de*  t.  q.  T.  didafl  que  n ;; 
•a  rsi4<  , Q...  v4  ca  load , OtH^an  ; , rii,e. 

•«’  i <<  (tuba. 


O k B.  — 


ORD 


OR.q  l CUL  Al  REMET  , aJv.  En  toaJ  . /*  ç/rd  ; i* 

t.nd.  ; ta  t.nhi  > . 

f ORBIS,  f.  n».  C»rot  poiiTon  de  mer  dont  ia  for 
me  cS  orb  cola»ie  . S <*  Jcoii  broyeet  arrereat  rc 
cootrde  vccitc  & U*  hrmoriaqic*..  S(ftJ  éi  ptjte 

ito'/'î  e #««d»  . 

OH  H I TF.  , f.  f.  La  fourc  , îr  chem  n Oui  ddffic 
une  pl.fArePar  foo  rt  invcretnt  pr'.pie.  Orties  ; :r. 
te  . fi.  Fa  Aratonre  . oo  appel. c T orbite  de  l*  et  I , » 
U cavuc  dan:  laquelle  I’ <r*t  eû  placd  . Onhisj»  s 
es1/-*  éttC  astis. 

ORC  A>.1.TTF.  , f f.  Plante  qu*e»n  ranqe  p.-.rmi 
I»  *.  oiffcrentcs  clpicc*  de  buqlofe  . Je*  A poilue  aires 
& le»  Parfumcui*  remploient  pour  donner  ccf'c  cou- 
leur A qurlqud.unc*  de  leur*  picparacon» . Elle  Kit 

kL  li  iox  Teiattttîcrs . J--  - 
ORC  HECTIQUE  , adj.  de  f.  q.  Pris  fu’’û.intive- 
nient  , (On  pronoace  O Kellique  . ) T.  d’ Ant»qu;td. 
Ce  n;or  riid  du  Gred , dciirne  un  de*  d-ux  genre» 
principaux  de  la  ü/mnaritqttc  ancienne  . L’  Otchc^i 
que  coibrjToir  tout  ce  qm  avou  rapport  A lu  danfe 
À A 1*  exercice  de  la  paume  . QvtU.i  de, '!%  dut  ‘suri 
d»//*  imite  Ginnsfiita  , cerstfrnenti  te  ccft  jppjrtt- 
n tm:  ai  ê.tJlc  e alla  pallie teds  . 

ORCHESTRE  . f.  f.  C’  émit  d*o»  le  Tlsdatrc  de» 
Grc;»  le  heu  où  I*  o*  danfoit  ; Ac  d.,n*  le  Thd»tte 
de»  Ro.ma'nt  , le  lieu  où  fe  pl.iço  cm  le*  Sdnateur*. 
Grtbtflrj  ; tu* %i  mt  T*atio%  dove  fedtv.tnc  i feus- 
reri  H mini . C*eil  pirrri  nous  le  lieu  où  l’on  pla- 
ce  la  fyuphonie,  & qui  fépare  le  ThdJtrc  du  Par* 
ic»rc  - Onbt)lra  . 

OUCH1S.  f.o».  Plante  dont  les  feuillet  renTeniMent 
A celle*  de  I*  olivier  , & dont  les  racine»  (oat  deux 
tubercule»  de  la  firme  de*  olive*.  Oa  les  mange 
«iiif»  . di  esne  . 

ORD  , OftOE  , ad».  Vilain  , fale  . K cfl  vieux. 
fpjrti  ; judiii 9 , et.  V.  Saie  . 

DM  DAME  , I.  f.  T.  qui  ddftjne  une  de»  dP'Cuvcf 
en  uf.iqc  ch  z le»  ancee»  Fra.^oi*  , fou;  le  nom  de 
jugement  de  Oku.  C’eroit  1‘ eareuve  par  i<*  d!c- 
mcnj  . On  ca  dittingooic  de  plurieu.s  forte*  . feus 
d*  ptsttt , ptt  vis  dcjli  etc  menti  , ujata  djj/i  Jaii 
(Mi  Frsnct.1  . 

OKDÎVAIRE,  a3’|.  de  r.  q.  Qui  a accoutumé  d* 
êire,  de  fc  /aire,  qui  arrive  lOimat . Or  lin  inc;  fis- 
lits  ; etajuet:  ; viato  . fi.  Ordinaire  . fiquhc  aeflf:  , 
commun  • vulgaire  . 0 hueis  ; te  mute  ; Ma?.;  v:l- 
fire  ; vile  . fi.  On  appelle  , qucHida  o dmure  , la 
r.^ac  la  moiat.rude  qu’  oe  djeae  à un  ar;u  d , poor 
|»ïi  fane  d*re  ta  vdr.td.  Tfcirj  eriiunj . fi.  Os 
die  , en  T.  de  Prias,  recevoir  le*  Pa  ne*  ca  pr'-.e» 
ordinaire  , ou  fimplcmcnr  , recero  r en  pr^icis  crji. 
n.«trc  , pou. r duc  , ctvififcr  une  nffitrr  criminelle  . 
Heodtr  eivite  uns  e^'OJ  erirriiutc  . Ç.  Ordinaire  , 
fe  du  auiT» , de»  Officier*.  »'e  la  Maifoa  di  Roi,  qui 
ont  dioit  de  fetvir  toute  1*  année , ii>détau:  des  of- 
ficier; qui  fuit  en  quitticr.  OfJmjrii.  MJ  'e:m  or- 
diojtre  . Mcdiet  stdinaio  . fi.  Il  fe  dir  aufTi  , d<* 
Conseiller»  d’ Érut  , p*>ur  marq  .er  qu*  Is  Ont  fd»n:c 
au  Cuaf:il  Cour*»  I* année*  A U JtTc'Cuce  de»  feruq* 
Hic*.  Cen/t(h(*e  di  ft.it'i  crdinarh . fi.  Il  fe  dit 
autÜ , de  quelques  Offic'cr*  de  la  Ma.fon  du  Roi  , 
quoiqu'il»  no  icrrtnt  q : c par  quart  cr  . Ordiosno  . 

I t , oa  dit  , Ordinaire  de  la  Mj'tq.:?  du  Roi  . pour 
dCîçner  un  Mu'usen  de  la  Miî-hji:  du  Roi  . Muje: 
delta  Reti  Ça /a . fi.  Ordtnaire  , eH  auif:  oa  titre  qu' 
oa  donne  aux  AmbaiTideurS  qu*  on  envoie  refîJcr 
dan*  une  Cour,  At  A certain*  Orfiiiers  d:  guerre  . 
Amiaitiidcre  GrJinJtn  . ed  fi.  On  appelle.  J»iRCS 
ordinaire*  , les  Juge*  A qui  apaarr  enr  naturellement 
U conaojilanee  de;  aft.irc*  civles  ou  Criminelles  ; 
Ac  on  le»  appelle  a.nû  1 le  differei'c  de»  Juge»  de 
prtviléqe  , r.i  de  cc».x  qui  fuar  d:a*-lis  par  commif- 
hi-fl  . GiuJiee  tiJintfio , fi.  M^ieure  ordicxiie  . V. 
V.„i:uft  . fi.  Ordioaite  , empio*c  fuh'ïintivcmrnr  , 
fieuhe,  ce  qu*  oa  a accoormrc  de  #ervtr  t^^ur  le 
repu  . Li  menti  . la  tsvi.a  . i>  vin*  f jnid.an*  . 
fi.  N fc  prend  auiT:  pour  la  rr-furq  du  vu  qu*  on 
>onnc  par  chaque  repu  aux  va!  r»  . L»  nt Ifmrj  di 
vino  ebe  fi  di  cjni  tums  s*  fer  vidai  . F;  pour  U 
mc'nfc  d’ avo.ne  q.’on  d'inné  le  fo  r & le  matin 
aux  enevaux  . l i niifuta  itdmirii  d:H j brait  p.-r  i 
savait»,  y.  Il  fici'fie  auTi . ce  ou*  op.  a accouru  né 
de  fâ’te  , ce  q-i  t accojlomé  d’d-re.  L*  erdia  i-io  ; 
•i  lelit?  ; ii  ecmiteta.  fi.  Uq  r,»t<t!’e  . I*  oidî.nauc 
de»  guérie*,  un  certain  fo nj*  établi  pour  payer  la 
M-.  f .a  du  Rai  , U»  Com.nmï.irc»  de»  Guerre»  & le» 
Compagnie*  de  fienJarmerie . Cent  f’mm:  di  dam. 
ri  vrr  A ri/fvim  rc*  pt§a*  et ni  VfifiO »li  % s *V!i 
nul*»  *«•  nro?  di  guerra.  fi.  Oa  «ppulie  . ordinaire 
de  la  McXe  , l;t  prières  q e le  Ptér-c  di:  X I*  Mef 
fe  , fe  t si  oc  : fi .« n < c n r > : n »u  . OeéUt  trié  le  Ml) 
T.i  fi  O:»*  nai»e  , fe  d«t  de  I*  évêque  Omtêfaia  . L* 
C dinar!*;  té  Vefesva  Oieetfaos . fi  üal'iiire  , fe 
dir  autfi  . du  Courrier  qui  parr  icerra  n»  jiiurs  pré. 
Ci*  . Ordin  t-ic  ; Çjriittc  C'dins*ii  . fi.  U fc  dit 
aufTi  , du  jour  oft  ce  Coiffer  pair,  tl  **  cfl  i»;  V 
nuis  crdin*>re»  fav*  ««ne  j*  ayç  eu  de  v<>»  nouvelle»  . 
f n i*e  ahojn  (Me  n i tiitt*  délit  teflec  rraeve  . 
fi.  Ordinaire  • T.  de  Ccmn.  de  Mer.  Ce  que  cbagur 
Matelot  p.-ut  porter  avec  lui  fur  un  va  iTcau  uur. 
cliaod  , de  li  4 r de  » ou  de  nirnncs  marehnn^fc*.  ce 
q:.’  o.t  nomme  atiifî  poerd  dsp.i  OltMc.  F.tidtll»  . fi. 
Oa  appelle  v; J.aa  ru , au  plcud  , le»  pjrixtivns  oi- 


d nm.es  des  ftumct . Mtfitu*  ; rmift  ; msithcfe  ;** 
fat . fi.  À l'mjioaire,  adverbial,  fuiv-nr  la  ma- 
ntfee  accoutumée  . Al  filtre  ; fit. fis  tt  J.'lito  , n 
r»«rf'i»fr#;  al  mcd. i *J.x>  <.  D'ordinaire,  pour  l* 

ordinaire  , ad»/e» b»al  . le  p’.u»  fouvenf-.  D' trdmaiit i/ 
per  t'  etdimrii  ; eidtnar  iamtnte . 

«>R  HINàTR  FMF.fuT  , adv.  D*  ordlaaiPt  % pour 
OiiIiquic  . Or  dm  itijmcnre  ; t .mtnumentc  ; d * rrtfi-» 
tan*  ; per  f nfinjiiâ  . 

OP  D:\Ats  adj.  Qui  regarde  I'  ordre  dans  lequel 
le*  choies  font  raagect.  Il  ne  fc  dit  que  de*  nom.- 
bret  . Oiiiorle  . 

oRDtrd.SKD,  E n>.  Celui  q-ii  fe  p'éfccfc  A l*  Ê- 
véq>*e  , pour  ôtre  promu  aux  Ordre*.  . O'dmjnd*. 

ORDIMANT  . f.  n».  £vi*quc  qu*  coo'Ctc  le»  O'- 
dre»  fjc*e»  . L*  Oréinsnte;  il  l'r/.  itf , (Me  eonfeet.cer 

gti  QrJioi  . 

ORDINATION,  f.  f.  AOion  de  conférer  le*  Or- 
dre» Je  I*  Eglifc  . Ordinifune  . 

ORD:),  f.  m.  M)f  emprunte  de  Latin  , quiAini. 
he  , Ordre  , fie  q:r  no:»  av  iftf  adopté  rn  FntifiO  » » 
p«>nr  ûaeiher,  un  pet«c  I vre?  qui  s*  imprime  :0*P 
le*  ans,  A I*  cfssjç  de»  F.criv'^ît  que;.  Se  q n cou- 
tient  la  manière  dont  fe  d'ut  fa'*e  i Orticc  Je  ch«-» 
que  jour.  eiJio*si»%  o C aUmdjria  per  l’  rJj} 
tip.-  » 

ORDONNANCE  , f.  f.  DjfaaSr.or.  . n/rinterreat  .* 
OtJm  tn^a  , «?*<*. -*;  ; ri.ip  fixisme  . L*  otdoaaoa.c  d’ 
un  b^Ximcnt  L*  eréine  a’ on  edifix,»*.  fi.  Il  fî$n  fw 
anfTt , Réfilemcnf  fa  r p»r  une  o,.  piufîeui*  peifoanex 
qui  uni  poiXcnce  de  le  r.»»re . Lezee  ; /IjiwM  ; sait* 
ne  ; bandi  . fi.  Il  !c  d.r  pareicul.ercnKnt  de*  Lu  « Oc 
CqaSn ution;  d*  un  Prime  fOuveram  . Emm  ; De- 
ereti  ; Letft  ; Ci  hfu~i  nt  . fi  Oa  du  , en  tciinrf 
de  Palan  , OfJonoancct  R ya*c  , e»  parlent  a-i  Plu- 
riel , des  Ordonnances  de»  hoir  de  France  . Bditfi  b 
e Le  gu  det  Ke . fi.  Ordonnante,  le  p/caJ  quelque^, 
foi*  au  fraeulier  , daat  un  fen*  cuîirRi^ , po.n  * ••rc» . 
les  Orlonnaoces  en  gcaér.il  . l.rffi;  futur i \ fi,hr 
ntfimi  . fi.  On  appelle  , Compagnies  d*  oïdoanaase# 
certain*!  Compagnie»  qui  ne  lOnt  parue  d*  a-  c -a 
Ré|imenr  . Csmpafait  êifiaeeaie  . fi.  O.»  appelle  i*- 
bit  d’ ut  Joaoaocc  , I’  habillement  un* forme  que  1(1 
OrAciers  fie  Soldat»  doivent  avoir  dans  chaque  Rext- 
nicit  , ou  dan*  une  certaine  Compagnie  uâ  R<;  «- 
nient . L uni  ferme  de ’ fo.ini  r.  di.fh  Utfifsli  . 

On  appelle  cocorc  ordonnance  . le*  iîfgeo»  fit  Cava- 
liers Je  chaq  ic  R/igadc  , qui  font  chc*  le  Géaértl  , 
•c  MaréJf)  il-Céndral-des-Lugi»  , fit  le  bfjior.Géné* 
rai.  pmr  poircr  les  uidie*  ch.i.un  X Icc:*  Corp>  r 
Ordinin^j  . fi.  Il  le  d»t  cnc«>re  d’un  Cavalier  o«t 
Soldat  , que  I’  Orfi-ier  qui  commande  dam  u^c  gtard* 
garde  ou  po|\c  avancé,  envoie  au  Gênera!  pour  i l 
Joanrr  avs  des  mo.ive eiren»  de  I*  ennemi  . foldsti 
ebe  fi  mmi a a un  Gmt*  tic  per  dot fh  êvvi/9  dehê 
ep£rax.iues  det  oemte? . fi  On  appelle  O/dcnnaacc  , 
en  T.  de  Fiaaoce».  un  rsaode  ncot  A un  TrCfoncr  « 
de  payer  certaine  fommt.  P.u'i^a  ât  Finança  ; 
minière  . fi.  On  appelle  au  P.*la;s  , un  eeflamest  , 
une  ordonnance  de  dern  tre  volonté  . Tifismenu  . 
Oxdoanmcc  , fc  dif  aoTi  , de  ce  que  prtfer  t U Md» 
decm  , fait  pour  le  régime  de  vie,  fuit  pouf  fc»  rc- 
m 'Je*  . Otitne  d.t  Mitres,  li  fc  dit  «elï  , dr  l'* 
écrit  pir  lequel  le  MeJcCin  ordonne  quelque- choie  . 
Ritetra  . 

ORDONNATEUR,  f.  m.  Crlui  qui  ordonne  , ç il 
difpO'C  . Oiiinstire  ; difp  ni  rue  . fi.  En  T.  de  G ce* 
re  dt  J:  Marine,  on  appelle,  Co nmlXare  Ordoa- 
c ireur  . |c  plut  ancien  Cootmtffenc  , qu»  fa  t la  tan. 
ft'in  o*  Intentant  de  Minae  , ou  d'  A»aiee  . tl  Csm* 
m ija’it  pilt  stffi.m i ehe  fa  is  lotendtntt  delta  .M  »• 
rr*»j  , r dsiia  t fnen*.  fi.  il  fiqmhe  a.;'ti  , Celui  q*'t 
«rJonne  de»  piyimco*  . Catyi  ebe  commis  , ebe  (*• 
dini  i vit  sm.  nti  . 


ORDONNÉ  , ÉE,  p»rt.  V.  le  vcihe  . fi.  On  dit 
pr»v.  enanté  bien  Ord'»ané<  commence  par  fui -mi- 
me , puur  dire.  Charrié  bien  régie  , &c.  Cj»/#J  A«  n 
otdinau  , Ae*»  régnât  a . fi.  En  T.  de  B:«'on  , r»» 
appelle  , mal  ordonnées  • rrm»  p*ècc»  m»ic*  en  ara 
motifs,  une  en  chef,  fie  deux  autres  parallèle»  en 
pointe.  Mal  erdinste . fi.  OM-anff , n Géomé- 
trie. cR  une  l»çne  droite  tirée  J m P>iat  de  l.t 
circoalrrcoct  d’ une  courbe  perpend  ciilairturni  A 
fun  axe  . Ee  ce  fen»  , il  le  prend  ij  idannvcmiot  v 
Qrdintte  . 

ORDONNER  , v.  a.  Range» . difpofer  . meure  en 
ordre  • 0» dînait  . dirp'tre  ; eetleeare  ; rfr<  • 9 
tere  in  crime  . fi.  Ordonner . commander  , prelcrr*. 
IC.  Cm  an  tare  ; oriiure  ; impir»*  ; ttnnmsnera  t 
puferireit . fi.  Oa  dit  , ordonne»  de  quciu  te  chofe  , 
pi«.tr  dire,  en  dilpafer  . fgrv*r/l  . vsU-fl  nèeramenea 

l,  ilanj  rr/.i  , JilP'.nt  J piuimm,,  . }. 

ner  . en  T.  Je  fm.incct  . c <“n«r  ai  mn^r- 
m-nï  .1c  v».ivcr  t.-r.-v.e  finnir  * <!  itl^u  u.  ■ 0-i i> 
„„c  i;  ,ni*.m("i<-.  i Or  lonnrr  . fji'.n*  J » . ton. 
f.<tce  1-4  OrJ.(4  Je  I*  Ési'fe  . Ont  I.jer  ; dj  r»,  Jt» 
| /crie  ,li  O.di’ti  . 

OHDKE  • <■  m-  ArMnf  :TOt , J'I^oHlon  CCI  cln- 
(f\  n.i'<4  en  Iccr  rj«5  . Orli.i  ; ttllcet. 

m, „„  ; dilpifi.jm:  dtUt  c,/e  .t  /o.  .«•<».  i. 
On  tppriîe  o.Ctc  Je  U PcoviJence  . oiJte  4c  la  >1- 
ccre.  ordre  Je  U ernee  , U condatic  Je  I.'  rrovi. 
Jencc.  je  II  Oilu'c  ft  Je  I.  erace  Jaut  leuri  ope. 
x.itiao* . OrJiac  dtllJ  PreuvMtot.-.  ; ctd.it  de::,  .1. 
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*•!**,  ddtu  ff JZ*é,  Oa  sp-rJlc  ordre  «V  tiraille  * l* 
«fat  Je  toutes  le*  rroupet  0*  une  armée  « forant  lf- 
«uei  cilci  citent  c(f«  rangée*  «a  jour  de  b-ta  Mc  . 
0'ine%  ;tdimnf_i  di  Pjttjgiu  . Fr  oa  dit,  que  Oc* 
t Cupc»  marchent  en  Orr-c  Je  bataille  , pour  due  * 
eu  ci'cv  marinent  dm»  T crdic  P » :à  par  cet  état  , 
St  Ctidcnf  Ici  ranq»  3k.  Ici  intervalle»  comme  en  nn 
j*ur  Je  ccti.bwt.  Cjnun>mrt  Jtkietufê  in  èuteuglu  , 
i n irétnt  dt  Sunur  u ».Oft  ippdlc  ordre  de  créer- 
c^r  . !'  eu»  qu’on  aie  \*  de  :o«ii  le*  créancier»  d’ 
un  ficmmc  . d’une  'Ltcolina  . pour  le*  p.  y er  fnivaot 
leur  nyroihèquc . A ’.tj  f.t'iu.tis  de’  e'cdt t.n  di  ut» 
$unv,  $.  O'-îr:  , f'gQ:br  4*:iïi  , la  fifuatt'ja  , I*  Cia  t 
eu  eft  une  pilonne  , par  rapport  4 fa  fortune  , 4 
fi  v «(faire*  i ftc.  Otdme  ; fljio . Mal  m ordre,  tn 
c *J>nt  ; im  tdttix  .tjf.  mut  in  ctJine  . Fn  ce 
Ha*  % oa  d;t  d*  u a h-  mine  J«e>f  le*  affaire»  font  bien 
a -air les  » c*  efl  en  homme  d' ordre*  qui  aune 
J*  «itère  . £?!»  ê un  urmo  ètn  Yegr/nr  , in  èwno 
ft  .tu  ; tte  JinJ  /*  C*dine  ; : dt  .r  irfv  . $.  Il  fc 

«:  * auiTi  de  l'eu»?  où  cil  une un  |ardm,&c. 
JJv  nu  ; ftttiv.  /b/  ' • c rj«»i  d’ on  gijrdino , d'on* 
aaw  « r:.  $.  On  d»t  irr  ire  ordre  * donner  ordic  « 

« r>>r(cr  ordre*  r<>ur  i;r«. , pourvoir  . Alrrrru  « a 
p nrrvsiir  ; pr.T'iJ'i  ; aieuneture  ; »urf»cnf«i* 
/a.  | . Omic  * 'c  die  a. .'T  en  parlant  des  Ange*.  Le* 
(itjret  de*  Ane*»  . p»'ur  d re  * les  entrer*  de*  Ancel* 
Or  Uni  , e t*  d.  ;/»■  A^fieti  . f.  On  du  St.  un  elpM 
de  preauer  orjrc  , «unr  dire*  un  <fpr;t  l.ihume  3c 
b. en  an-dc  îui  du  COrr  non  . Infefne  dut  p'iwj  srdi» 
ne  . i»  rifi.  }.  Uidre  re  dit  arfT:  de*  (.orps 

q.u  c»'mp*'fent  ua  frat.  M y .ivo  r A Uomc  l’ordre 
de*  tt.iauut»  . f Ordre  de*  Chevalier».  l’Ordre  de* 

1 /.'O'-’'  fr'  Xraarivr  » de1  dlivjflrrj  t * 

de'  V.ftc't . Ko  France,  Ii*  fciars  font  enmpoil*  de 
froi*  Ordte*  f Or»! Ce  |'fcc.:l.  : l'ordre  de  la 
$j.  b «(T<  ; & le  TîfM  fctat  . L’Ortim  F.teie/liftiee  ; 
/ » N:èi!i  J . r ’l  T.  •%.*  etdine . f.  O*  d f dan*  l’  fc 
je i r re  , I*  Ordre  II  éinchtque  * pour  maiq  i(r  le*  dif- 
ferent drc'l*'*t  digoud  . d' autorirc  3c  de  junditîinn  . 
la  FiHt.1*/yit j . f.  O'dte  « fignihc  amTi 

dev'i  t . rè<ie  » rdrUmcar  * dir'eiplinc  , &c.  D:vt*<  , 
éiittplinj . i.  <>r  re  , ftan  Ac  amTt  , le  cnmm.'fdr. 
li'enf  d*  ua  Supérieur  . 0>d*nt  ; t»mundu  ; e.-znm/ 
s*  Ordre  . fi<n  r-e  auiH  , le  mot  q r l’on  donne 
tou*  le»  joui*  aux  geo*  Je  «uore  . po<'r  diUinfiKK 
K*  a lu*  d’ avec  le»  cnmni  *.  K.nif  ; nrtrr  . f.  Ou 
dit  parmi  le*  fUnqmer*  Si  qea*  d'^ff.iro*  vau*  pa- 
yerca  t ua  tel  « ou  A fou  orjrc  , pour  d*re  * »n»*t 
pjyetec  A uo  tel  * ou  A cc«ui  qu*:|  füb”i tuera  en  ft 
fixe.  Pitlrrrrr  - un  talc  , o a//ir<  erdiar*  re. 
T r oa  ap.*e-le  ordre  . la  ccdton  eu  ir**  put  que  le 
propriétaire  d’ « ne  .'cure  de  chance,  c’ un  billet  , 
en  fa  f A no  autre,  .V  qu*:l  cent  au  dotcoe*? 
te  ires  r Ft'u:  m«>i  * piyca  A ...  valeur  rc^ue  duJii 
fie i: r en..,.  Z.’  «stiior  . f.  Ordre  * bannie  aoifi  une 
Ccmo>sve  de  certumr*  penonne»  q«n  .*'»nt  vaeu  , eu 
do»  t*  obligeai  par  ferment,  de  vitra  font  c 'cira«- 
ntt  iC<l;*  * A'tz  quelque  marque  escdtrrure  qui  lee 
diitmçue  • 0'imi  . C tfuu^i  nt  Ji  Rth%i  ft  . S. 
Or  Ire  . fc  rrend  a.ifTi  po  r le  co|J  <r  . |c  r.  bs-.  , nu 
nuire  nrii'C  d «ta  Or  »e  de  Chevalerie  . Tr ir^tij  ; 
tnitrnt  d’  '•*•»  O'tiru  mt -titre  . % Ordre  , fiqnine 

*'i0:  , un  dtt  let>r  Sacrennn*  di  i'kqlifc.  par  I quel 
C* «U*  q:»t  I*  évoque  .1  r.i.:.K»nd  , |r^  r M pu  tl  .ntc 
«le  faire  Irt  feuW:  on*  c*c  C*Mfii)iu{  . 0*t!mr . i.  Or. 
dre  , en  terme  0 Areii  tellure  . fc  dtf  de  ccnaice» 
yri'parnont  & de  cena*n«  "mciiicn*  fur  tcfujel*  oa 
»"*.  r .4  tr>:.;«tc  3c  |'t  . ..  ...  m . QtéinC  â'  ji’tki. 

tettprj  . J.  f r.  fuu»-0:c>c  , u^on  de  rune*  advcrbia. 
lt . Suhor Joonlmrnt  . V.  f.Oi  appel. e Ciluocr  en 
fn  t f'i>. re  , celui  oui  a rnr  créance  fur  le  Cilmcicr 
q.u  fa  r aâoelIcYcot  une  paiitfu’te  . Crtditrtc  d’ un 
Cnhrnt  attuêimcntt  Une  mie, 

OHDlfHE.  f.  f.  Il  fc  die  Je*  et: ic.r.enj  Se  de*  au- 
tre* J'i  du  C'rp*.  r »».riJN  ; intSi'Aji^rr  ; 

/^iirn'rf  futidi (•»<  ; /uâittume  , n *•  jeki» 

. te'**** . f.  Ordare  * ternie  xcnei.i  q îi  fe  dit 
d«  lu  pouTiCre  * d.  duvet,  de  la  p^uie  * Se  de  fou- 
ir* le*  peine*  chofe*  :rai  prtpre»  qui  *’  attachent 
#«tx  h»h:?f  , aux  meuble*.  3cc.  ff-rei^ij;  lut  dur  a; 
JuJtetutnt  ; futidume  ; ; muet -tu  , intmrtt. 

de;*.*  J.  Il  fe  dit  nu.T:  de  font  ce  q:»  tenJ  .ta  ap. 
p.  femtni  , une  c»iur  f^ie  3c  mal  propre*  for***. 
to-a  , m; tn.injt  zu  . J.  Ordure  * fixa  ne  n:.  toip». 
tt»  dan»  le*  »ft  «-a*  . coriup  ion  hor.tcuic  dac*  les 
1,1  • 1-tiiee.X.*  .*  Jp^ertx,^»  ; fpntiijt  ; /ett”- 
ta  ; x iirptrie  . J U /ç  dir  a .il:  r t.  pour  liqnmcr 
de*  par n|ts  obfcénes.  f*.  el!  lam.  Dt^tU;  'Jeu» 
nu  à ; tardera  ; rmuundt-^^.t  ; rnputit  J ; /‘‘JL* 
V»'«  • 

. OKDURIFR*  Il  R F , a«fi  Qoi  fc  pfaîr  A dite  des 
<v:-i'ct  , dr*  parr.le»  fsle*  3c  dd*hor»r.cic*  . Il  fc  dit 
a..fl:  fub:lint»v«meat.  C’ cft  un  ot(iut*«r  . 11  cft  du 
nye  familier  . f itérait. 

OKtr  , f.  t.  It  bord  , la  lifi&rc  d*  un  bos.  1 1 cfl 
V.rox  . Fft-emita  , Ctmfini  d‘  un  hofeu  . 

ORtlI.LARO  , AUI >F.  , auj.  Ii  fe  d't  «î*  un  the 
v\.  , d «>ac  itimcer  dunr  le*  orcii»c*  «'ont  l'.»nx.  e*  * 
b 'f* * * pendante»,  ou  mal  pl.nte^t.  Cuvait  ire» 
ga  ou 

OXF'LIF.  f.  f 1/ organe  de  l'ou'ic*  ave:  routée 
fv»  <on(i*b.ie  A r ouie  au  .dedans  , A tout  le  oui- 
lait  oudcliois.  OieetkiJ  , ou  urcetkiv . On  du  qu* 
nu  Avntiuc  A bonne  oiciiic  , 1*  orci«|e  bonne  , fubn- 


O R E 

| le,  1*  oreille  Rnt  * pour  dire,  qu*:l  car  ?ni  a "cment  ( 
le  moindre  biuir.  Aver  éujn  treechu  ; ave*  ud-a  \ 
/Utile.  Et  qu’il  a l'oreille  dure  , qu’il  cfl  *J«  : d’ 
oreille*  , qu*  il  a une  dureté  o’ ordic  * Four  dire  , 
Ci*  il  entend  d fn*i!cn»cnt . F Jtr  dure  d*  ereee’r  ) . K. 
O-i  dit  qu' übc  choie  chatouille  , flatte , charme  i* 
oreille  . pour  due  , qu'  e’ie  lu  t pi*  f:r  A entendre  . 

• •e  : ..  '.'.t  tu.f.  . éitetk  ■>  . ♦ i t 

o*»  eu  , dan*  un  ten*  contraire  , qu’-nc  <ho»c  olcflc, 
oflenfe  , ch  que  , éc»»rche  I*  oictilc  . ôj.nler*  t'  fes» 
eèic.  Ç.  Oa  d't , ptiier  I' oreille  , pm-r  dire,  eue 
Attentif,  ou  écouler  favor4.*lcfi<ent . Pr;1  u*e  , o ftor. 
g ère  ereeebio  i vd$r  v'tsmieri  . (.  En  parlaor  J*  are 
perfoone  qui  oublie  fae  îcmcnr  le*  con-edl  q on  lui 
donne  , le»  rcnn>n(YAnic»  qu'  oa  Im  fait  , '»«  dit 
fam.  que  ceU  lui  entre  par  une  Oreille  , 3c  lu  fut 
par  l'autre.  Emt.xre  f>t*  un  çreetbt' , r u;.it.-4tU* 
aura  î.  On  d:t  r.R.  Se  fam.  fermer  l*  ore  lc  A quel- 
que  difeouif  , pour  di»e , ne  .Odtoir  p «»  1*  f:0:rcr  ; 
3c  fam.  faire  la  fo»«rdc  oreille  . pouf  d»rc  . ri-re  «mi* 
u!ant  de  ne  pa*  entendre  ce  qu'on  nom  J e , & n' 
y avoir  pojar  J’é^ard.  F n p»  ectkK  dt  mt*e  :ntt  ; 
fu*  !<  x île  di  n:n  inundtre  . f O.i  du  fit*.  *vo  r l* 
'•teille  d*  un  Prince  , d’ un  Mtmârc  . Se:,  pour  dire  , 
avoir  un  acc^v  libre  auprès  de  2 , f*  en  être  é. cu- 
re favorablement . A*  et  / 9re«*io  d'un  Pnngt^e  , 
d*  un  Mimflra . 5 <>n  dit  âu'li  6ç.  & fim.  fouler 

aux  o re  lies  de  q«iclqu'  on  , pour  «lire  , lui  futcé  et 
fecréterneot  quclq'tf  choc  de  manva  s , eu  A mau- 
vaife  inrenrion  . f ^ir»f  ; ^uf^turc  ; fi /chiure  u.trui 
ncen  irrreé» . Ç.  <în  d»t  prov  Se  en  m^uvailc  pa*t  , 
corner  aux  oreille*  de  qoclQu'  un  , peur  cire  , tou. 
loir  pcifuader  quclqie  chofe  A qoclqu'  un.  à fut.:  Je 
lui  parier  conf:nueIle«n*'it . f jfcj»r  , fi/ekiure  , -u. 
futur  negii  cttcebi . t-  O»  dit  faoi  i Itère  ou  n?  cehaol* 
(er  le»  orc-IJv*  A quc’qu*  un  , po*»r  d.rr  , le  ruc:i  e 
es  colère  par  quelque  •*,/.aut*  qui  le  f A;:ie  . Rtjeut • 
dut  ç/i  eteeebi  . S or.'t.ie  , q«ielqurfuft  fe  ptend  feu- 
lement pou»  ecitc  pâme  cicilaR'nrofc  qui  v:l  au  de- 
hors 3c  A |*  catoiir  du  trou  de  l'oreille  . Oretebif  . 

On  du  3c  prov  frotter  Ici  oici  irt  A quclqu* 
ua  , pour  dire  , battre.  Il  cd  pop  V.  B»mc.  (.  Oa 
«lu  dan*  le  mC  ne  K a»  , donner  for  le*  oreille*  A quclqu* 
un.  Il  eû  fan*.  Ujr /r# /*  errr.*A#'r  . { On  df  h<.  3c  p«»p 
d'un  vin  rfcrMcor , que  c'çil  du  va  d*  une  0tc»î.c  , 
parce  q te  ceux  q n en  bo:vcar  , pcn.hcnr  une  u:(i||t 
en  f'^oe  «i*  Jpf  Nation  . Fini  eeeetUnte  , eu* on  , 
putibuta  . F.t  i’  en  dit  nu  eontf.vie  *1  * ua  mauvais 
v.n  , que  c*  eû  do  vn  de  «fret  oreille*  , p.rcc  q.ic 
ceux  qu*  ra  b'iivcot , fccouent  la  télé  pour  moiqwer 
qu*  i » ne  Je  trouveat  pa*  boa  . Pin  cultivé  . p:Ji. 
me.  Oreille  fc  Ji(  r *.'li  n^.  de  pluftcu'S  c’mfet  q.u 
« nt  que. que  »ciîemblâoce  -avec  la  hr,  »e  de  2'o  c tic. 
Oreeekiu  ; trccehiinc  . Oreille  de  mer,  nom  d’ u- 
ne  cfpécc  de  cnqu'llare  . Orecthi.t  mrtint . Oreil- 
le , fc  du  encore  , en  T Je  R u*uf,  ic  , Je*  appendice* 
qui  le  irmivrnr  à la  ba:c  de  ceiiame*  feuille*  , ou 
«te  quelque»  pétale*  . Le*  R-»ran:flc*  donnent  quelque- 
bit»  le  m m d'oreillon*  mi  d’orc  lic'fci  , A ce*  far. 
t,-*  d'  «pprA'lieet . 0>eeeh$j  t mt'bi.ut.  (.  c)rc  le 
«te  f'j.iri*  • f.  f P;an:c  J«^nt  ou  o-  :»«:.«e  pi  ./ivai*  c- 
f'Jce».  La  pl  * cimb  f pauiTe  o «x.  /uc*  i:  ;,*  ram. 
p r.?::,  velue*  3c  cuuverrr*  de  rcs  (eut  le*  arma, 
d e*,  n » *ît  »ri  f«>nf  diipoce*  en  rofe.  O»  i'uo.'eîic 
m,.  ii  M/'f’tft  *.  Oneekié  d>  tupu.  & O. cille  d*  ù*  c , 
Voyca  Cooiu -J;  . V *>teil!e  de  I èrre  , ou  E ’>'é- 
vr.iui  , r>n  Perec- Feuille  , plante  qui  p:  >Tc  pi-i- 
fiiur*  tige»  j'Tct  hi  :;c*  , d v 'er*  en  pJ  c.i'S 
cnr-ox  . Ce*  pnne  »t  Je  p.î  (c*  ombelle*  d-ar 
le*  Ecur:  t'ose  ?n  i o c .V|.jn/:i* , S.i)ui..e  d’ou  », 
ou  Cotmlc  , f f.  Hetue  ptamc  lo.-.t  la  Hmr  e’J  1res- 
<'!  • éc  de*  ce*  e>tx  . Oa  V**i  donre  ce  co  *’  , varcc 
qu*  on  trouve  q ::îqoe  retTvT.Maa  e celte  fifrjnir  3c 
l’oie  Ile  ‘-'e  c:i  dniniAk*  c r;  orete  ia  d nfo  • 
Oie»  le  d’ h .mil»:  . V.  C .•  rvT,  Oit  Ile  i:  J .o. 
Terme  de  F r avryirr  . L VJ  .c  tic  ch -m  • «’.uon  q.u 
c»  iî»  au-bas  J.*  v»euX  fore-  i.  fp:r  Jr  fu***? . J. 
Orctile  de  l'ancre,  T.  de  ’,*  fut  . C’  ift  U largeur 
J»*  piltc*  »'e  l’ancre  Orcetbh  de:.''  »i.*j tu.  C.  O. 
rciflc  de  Î.Cvrc  , T.  de  Ma*.  Une  vsile  appareillée 
en  oreille  Je  l.fnc,  *<1  une  voile  îar  sç  , «.u  A t er* 
po  ce  : ce  q 'i  la  rend  différente  Je*  seules  A traits 
Cîtr'é*.  Velu  iurin.»  . 

OREKLLÊ  . b F.  , ad».  T Je  Rîafnn . Ii  Ce  A t Je* 
90MFiAS  3c  J. s coq»i:l  c*  dont  le*  vieil!» * paru.iteai  . 

Orer;bt:<t'  . 

OHtILLFR  , ’ f.  m.  C o :'1rn  ferrant  A foutenir  la 
Ivre  qj.imî.oa  efl. couche  Vf  tnciute  ; «a^rgga-e, 

OKKli.LKHF. . V.  Pcrcc^if  üc  . 

ORLlLi-FTTE.  t P\î:t  <e»de  d’^ron  d'a-.i:rc 
rrér.il  , d'»nt  le*  II.*  *»  rj-v  ne  vfulert  P*s  f«  /.  r» 
pc-..r  i.*;  'ire  les,  fc  fervent  cour  v •»  c er  le*  r» 
boîdtj,  le»»»  V'n  îan»  .1*  o*rtllo  . 0-e:e* .ne  : g.ry. 
dente.  5.  lin  o»t  en  T.  il*  AajMfl'ic , 1rs  nrolcrre* 
du  coeur,  pjur  due  , «c*  ‘rc*lic*  du  coeur.  Antiecie 
del  curre . 

OHfelî.lsï'N'^  . ou  <>R  1 1 LC  NS  , f.  m.  pî.  Oa  ap 
pc.ic  Atnfi  volqatrrmcnt  te»  t :mcur»  de»  rimnde*  , 
parce  due  ce*  gl  indet  font  vc  fine»  de*  oroilc» , 0 - 
reithini  . 

ORÉMUS  . f -n.  pr  i «i  Lisin .'  Pniic',  c ta  l'on  . 
U cfl  fam.  O’.rnut  . 

ORf.*>V  , f.  m.  T.  de  F un.  V.  P-Üc. 

ORF.XIE  , f.  f.  T.  de  Mc  /.  APpétu  prefquc  conf - 
nucl  dan*  l’c;at  de  faaté  , 3c  qui  n*  et!  Accompagné 
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i’  .v.ua  0:hî>ï»  ijiipi'.m: , coTir.e  <)*os  h 'jim 
ca-»*nc  3c  a bcoi:n.tc  Oreftfi  . 

ORIÈVRt  » f.  n.  Odvncv  & Marchand  oui  fait 
& qui  vend  Je  M vauTehc  d’ or  3c  Jtçenî  , Ac  ton. 
te  hulrt  utteoSic  de  ta  meme  majiCie  . Orefitt  ; 
é/j/f . 

•»HFÉVhEPlE,  f.  f.  L'irt  det  Orfèvres.  On  fin. 
rii  ; t J» te  de!*' Orefiee  . $ tl  fuoihc  auTt  ifcca- 
vr.  : c Oir  par  l*  Orfèvre  . /.  :*•;»<>  û'  O.tfitt»)  t . 

UKFHA1E  , t.  I.  Tirèce  d’ o (eau  oCCi  rac  , que 
le  peupte  crott  de  mauv«i>  iuqorc.  Frtjctte  ; f ru- 
fane  . 

ORFROI , f.  m.  Nom  qu’on  donnoir  autrefois  ice 
ci  net  tuTtfei  d’ or , & qui  *•  cfl  coofervd  dans  |*  fc. 
çhfc  « P»*if  dgniAer  lc»par<m<o*  d' une  c huppe  , U* 
..ne  ctiafublc  , fticumt . 

uRGaNE  , ♦.  m.  Pa'fic  du  cotps  , frrnst  ir.f  (es- 
fuient  3c  aux  opérations  de  1*  «annal . Orgjou . %.• 
On  d e pareillcmenr  d’ une  o.-rfonne  q»;:  u '.u  vo«< 
nette  3c  forte , qu'eFe  a un  bel  otgjoc  , va  b>a  or. 
c.-.oe  ■ Ffh  *n  un  h».n  *♦<»*  ',  uns  bel- u vece  » 4. 
Organe  , fe  «tir  (15.  Je*  pc;  tonnes  Cent  le  Pnr.ee  te 
(etc  pour  déclarer  Ce*  vnionrét , de  Ceux  vir  l'enrre- 
miic  3c  par  !e  moyen  dc^qucl*  on  fait  quelque  ch>«. 
te.  O-gun  . , ftr-.ment  «. 

ORGAX'F.Alf , ou  ARÜANFA'J,  f.  m.  T.  Je  Ma- 
fioe.  Anneau  Je  Cet  où  i'on  anache  ua  cab:p  . Oc* 
(Si?,  e unt/t:  d»  ferre  . 

ORGANl^f,E.  a«*j  Je  f.  g.  Terme  Je  Phyfique  , 
■ d'ofege  c .'  en  c c r r * e Corps 

or^.r.  q -:  , qu:  fc  d. r du  corps  de  l’aii.rva  , enfant 
q.i  il  aq  t par  le  mJycn^dc*  organe»  , C»rp  arg». 
f*tec  . • 

ORü A\*1? \T*OV  , f.  f.  Lj  man'ère  don:  un  cn*vt 
(R  ettifié.  0 n.  . 5 0%  i r n.v11  oar 
ixteo  <i,i’  •>•.*«»•  .*•  ■;»  . Kflaarc*.  L ergtnifx tm 
^1  ~ne  . e t:Jtru*  1 dette  pi»  ne  . 

OA'iAM'fc  , fct  , pu:.  V.  le  verbe  • 
OR'J.WhlR  , v a Fot.-.cx  Ici  orginet . d'n*i(- 

^jrf;  J 'ii('.jrg\  f'rmjr  fit  »rf#ri  . |j  cil  ac  fi  ré- 
c.proquA.  Orfjmefjrft  5.  Org.n  :cr  , '-ga  -c  ea;U- 
te,  ;;vnl»<  , unir  u e perte  org«>c  > u>«:.»ViC<n  , 
ou^A  quelque  Autre  iaflrjntat  feoiN  ^ c , en  forcé 
qu*  ca  aNa"Tant  le*  touche*  Je  cre  xllry^  c-ir  , on 
L'fc  touer  l' orgue  en  mime  temps,  eue tufner r un 
• k » ; h0  rwt/iVemf  si 

OflGANI^E,  f ni.  Ctloi  Jo.»r  la  pto-'eT^n  c'I 
de  ji>k:er  t*  orque  , oa  ceîu  nui  le  eonflru't.  os  te 
J : a ifr  ao  fématn.  Oegintfti  ; jci.uit , :j:nutri- 
ce  d'  . 

Ü'U  ANMN  , f.  m.  T 7}f  Minnfaflurc.  I!  Ce  d-t 
de  la  fo:e  nr:e  qui  a piTc  «leux  fo.»  par  le  rr.aubu  . 
fe/»  !'••*.  x lgu •mmtc  dettu  ugun^inu . 

OR  rAV»l\fc,  fcE,  part.  V le  verbe. 
ORüANSlNER  , v a.  Tordre  la  fo'c  . 3c  la  fa»»t 
pa  l.r  Jeux  foi*  au  moulin  . Tartere  lu  fétu  4 /«iî»# 

i * . r I f - . 

ORG^SMF  , f.  rr-  Terme  de  Méfep-»-. 
r 1 , tnsiivcavcof  de;  humeur*  qa;  ch/fwh.n:  A *’ »- 

vacher  . Otgaitns  . 

ORGE,  f.f.  sor/t  <Je  tnîa  !•><:/  cn*i  , éj  nom- 
bre de  ceux  qi'on  aF'r’îç  rrer.!;»  e*a-nc  . 3c  qur  fc 
tème  nrctinaucmea»  tu  Mur*.  0'g*.  Ç Oi  o»r  p ov. 
fare  fc*  nrae* , faire  ben  feu  or?e»,  pour  d«re  , 
faire  f»m  pr/j.-.f , fa  re  b ea  fc»  .tfli»rcs  . Il  efl  faml- 
1er.  Fi»  Sent  * /«)i  *>i . C.  Oa  dit  , de  la  bro. 

•’cr  e . de  El  fu  4:0e  A çr«  a*  d’ orge  . pur  J:*e  , de 
a btuterie.  Je  la  futa»ne  frava: lié:  en  faconde 
CF^nf  c’  orge  . R»rm »î  , te  u Jt*jn»  d' , u fpi- 
o/,\/.r  . Ç Orge  , eîl  auff>  au  rnafciim  , nnn  dan* 
cerre  fcnle  plra'e  : Orge  m ■ • é , «.  :•  Ce  Ait  de*  Sr*in% 
J*  01  -e  q-i*  oa  a b;cn  oér  i;éi  ft  ' en  prép.rct . Or » 
7^  m'ni  r>.  5.  Oa  appr.t c an'tî  ''rre  mondé,  cr.n 
p.»r»r>»  fait:  ave:  ce  1'  orge  moadd.  O-^eru  . < 

OIU*FaT,  f n».  S 'tre  Je  b,>»,r-*i»  ratraichifTjnte  , 
raitc  avec  de  l'eau  , d«i  fu  re  , des  nm mie»  , ft  le 
la  çrujuc  p Ve  de»  quatre  tcnicacc»  froide»  . Or* 
K-rt  * . 

c^GEOLET.  T.  4e  Cltrur.  Y.  Orgueilleux. 
t»'*GitS  . f f.  pl.  FC:e*  consacrée»  A Bicchu*  , 
Ortie  ; fefte  in  *«: rg  d*  V iTefi . Ç.  Oa  eaicnJ  au* 
•auid'hui  par  ce  n f , de»  débuti:1!?*  de  fable;  3e 
n ce  fen» , il  a ua  finguhcr  comme  ua  pluriel  • 
frnvi^f . 

r.’RC-  JE  • f.  m.  ORojjes  au  pi.  f.  f.  fnfîrument 
Jr  Mufiq  :e  \ vent , compo'é  de  d vrrs  foyr.VX  ce  J:f- 
h *cnî«  • r ■ . • un  dru  de  * Invicis  .3c 
te  fouffl:;»  qu  te.  rr.i«T<ut  le  vent  . Orfi** . J.  <>r- 
~ :c  , fe  du  auflTi  d'ï  lieii  oô  les  font  puceet 

j.-.i*  00c  Ëgltfc . Orçjos . f.o»  appelle  en  Mufique, 
r -lot  J*  orq  e , un  rr..it  de  chant  art  xrJre  ft  re. 
cht'C  é q-c  IctMuSceï»  riécurcst  , pr  me  paiement 
en  Iul  e.  \ la  n«  d’ 00  a*r  de  vaille  oc  »«- 

lit  .'•ncniale  . P un  te  d' fit  f un*.  Ç.  OreueJc  mev,  fob- 
flar'ç  p:errr  r'e  qui  <ro::  isa*  /a  mer  lut  K*  to-her  . 
C*  e®  un  .iflcnN  iqe  ue  pci  t*  tuyaux  ranqi»  par  éts* 
21e*  le*  un*  contre  le»  *'»«»ei  . Elle  e®  prv.'îe  A ar- 
rûie»  le»  bém-rrariex . fhrev*  mi'in*.  I.  Orçigp  , fe 
•lu  autfi  d*  une  e'fctc  ce  fttrk  a»rc  laq  ic.se  yt  fer- 
nu*  Ici  pM/e*  d’une  Vi!;e  arraq  ee.  fjrtu  di  fit* . 
eiwf/cii  , e *»  en',  ft  ebiud.na  le  porte  d' un  t Cm  J in. 
v.itiru.  J.  On  aprcile  auîli  orgue,  ui  ifTcmbitqe  de 
p u*  eof*  p.e  r»  de  canon»  de  moo^quci*  joinr*  en- 
ftmbhe  , 3t  dont  fc*  lumière*  fe  communiquent  . On 
l'emplovoit  A la  détente  des  brèche»  d'une  Vn.< 

life. 
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nffiégécs.  PiL  etnnedi  m.'ji  bette  r.r>?®;£>  infJt- 
n»<  , an  un j (tmonicJzicnt  ni  /.cent  , p <t  ti*,irc 
pii»  m-j.ijiif.trc  a un  traita , « di/c/lr  4'  un*  ètee. 
Clé  . 

OPGUEIL,  f.  m.  Vio  lé  , p/éfomption  , opi.iioa 
trop  avantagcufc  de  loi-mêd»?  . Orgrgiij , alttregg.  *; 
alltifgia  ; , feJUnu, 

; jltagli  . {.  Orgueil  , te  tuerd  quelquefois  m 
fcvouc  p..it  , & alors  li  cil  Jeretm-nc  par  un  épt'hé- 
cc  , comme  en  cetfc  phrafe  • IM  noble  crrueil  , pour 
dite  , un  fciir’ineai  noble  & cic»é  « qm  donne  une 
rn/onaiPlc  confi-mcc  en  «on  propre  Oie  nie  , qui  po.-. 
le  à fane  de  vie-ii  choies  , A qui  C.O  gie  oc  rcu:e 
forte  de  bilTcllc  . A’  G.'r  ergsgho . f.  Org  c!  , T.  d* 
A'bmft.  C cil  une  groiîc  caîc  de  p cire  ou  Ce  bo:s, 
tj je  le*  Oovrieis  niellent  fous  le  b.»uf  d*  uo  levier  , 
ou  a une  pioce  « puai  fcrvii  de  point  d’app-::  . ou 
de  ucnrrc  de  mouvement  <f  une  p«.c.  ou  d*  on  abat* 
lâ/.e  . butta  ; \eppa  . 

ORGUEILLEUSEMENT,  adr.  D’une  mis  ère  or- 
guc'llcufc  . Or.c  ; Jupetèimunte  ; dltifta, 

mixte  ; enfiji^nunte  . -tttcgJnttnunft  . 

ORGUEILLEUX,  EUSE  , adj  Qu  a Je  l'orgueil. 
O*  itfl/u  ; èjfdjnzfo  ; g en  fia  y ail  inc  ; J’.peteo  ; 

:j\  ; barirfe  ; artgganie  ; piolcntu.'fa  , /nom. 
jp.  $.  K le  dit  autTi  d«s  etWes  que  l'orgueil  ij«(  Ci. 
re  c.:  faire  . Or|rj/»V*  » aime  ; jnfj/w/.  . $.  t»  fe 
du  & pce: iq.it ment  de  certaines  c liof< s mir.i. 
mec»  , comme  font  In  mer  , le»  P.ott , te»  montagnes . 
Jupette;  aima  y falUvate . Les  cigucillcufss  cimes 
des  mCBlASDC»  . Le  altéré  cime  dc‘ m:nti . $.  Or. 
cucdlcux  . l.  ui.  Petit  bouton  qu*  v iol  fur  U pats. 
p -*  < de  I*  uc  I.  Bfir.niin)  t 0 t-uiteli*  etc  vient  fu 

lj  p il  P tin  J ; Of^ljuste  , 

CIllCHAlQUE  , f.  ni.  T.  de  Mètji/u».f.  Compo. 
fit* on  qui  (c  lut  pu  le  muante  du  cuivre  A de  U 
p erre  caiatiiiniuc  . Oiicaiee . 

ORIENT,  f.  in  Lt  pitnl  du  Ciel,  b Pi  nie  du 
Ocl  où  ic  foieil  le  1ère  fui  l hoi.fon  . L*  Oriente  . 
*,  On  d:t  qu'  un  p ..y»  eft  à I*  orient  d*  un  mrre  , 
pour  d:rc  . qo*  il  c9  luue  du  (6  c de  I*  Orient  1 foa 
cqird  . EJe*  j!i*  Oriente  , a » l.cvamle  d' un  yjc(*  . 
Ç.  Crient  , f.çn  ho  ?ius  prdc • fdmc r.f  , celui  des  qui* 
ire  point»  cardioau*  oh  le  folc:l  fe  Idvc  â \*  dQ'iinO- 
*c  . L’  Qeuntc  . Vent  d*  Or.cnr  . Y.nt*  ; apeiuts  ; 

90.  % Orient  , fe  juc.-.d  -u'Ti  pour  les  Liât»  , 
ji\  Provinces  de  l’Afic  Orientale  , Comme  l’Empire 
d-.  Aîoiini  , le»  Hoyuumej  de  Suo  . de  la  Clnnc  , 
&c.  A la  différence  des  Hwjumct  & des  Hrovintet 
ne  1’  Ah:  OvOdeotaic.  comme  b l'cr  c , l'Anaio 
lie,  b Syuc  . &c.  L'  0>  tente  ; !j  kegiont  OritnuU; 
i Popcli  Otit'Ujn . i.  On  upptlle  commerce  d’ O- 
rieur  , le  commerce  qui  fe  fut  dans  |*  Afi«  Orient.i- 
le  pnr  l’ Océan,  il  eimmcun  d*  Oriente  . J.  Et 
romniercc  du  Levant  , celui  qui  fe  la  ; r du  .»  I'  Ace 
Occidentale  par  b Méditerranée  . Cemissercra  di  Le 
vante  . 

ORIIKTAL.  ALE , idj.  Qni  efl  du  <A:d  de  1*0- 
rient.  Orientale  ; eio  , cite  I dalla  patte  delJ'Otisn 
te,  $,  On  appelle  Iodes  Orientâtes,  1»  p«rcc  de  I' 
Afce  qui  cfl  entre  b Perfe  h U Chine  ; & on  la 
nomme  un  H pour  b Cifliauucr  oc  I*  A marque,  A 
qui  on  donne  fouvenc  ic  nom  d’ Indes  Occidentales. 
Le  Indie  0 tient  ali . Ç.  O a appelle  Langues  Orienta* 
les  , le»  Lingues  moue»  ni  vivantes  de  1’  A5c  • tel- 
1rs  que  l'Hébreu  , le  Syruqje  , le  Chan'dca  l’Ara- 
be, le  Po(«n  , Acc.  Lingue  Orientait . {.  Oiict.ral  , 
f'iohc  nu  (H  , q i crcîr  en  Orient  , qui  vienc  d' ♦»- 
lient.  Orientât;  d' Oriente  . 

ORIENTA  MX  , (les  / f.  m.  pl.  On  le  dit  de»  Peu- 
Pies  de  P A fie  les  plus  voient  de  oo<.s  . Ac  plmcon». 
mjtéT.cnr  des  Turcs  , des  Perfaas,  des  Arabes.  OU 

0 enta!»  . 

ORIENTÉ  , ÉE,  Part.  V.  k verbe,  (.  Oa  d«t  q«* 
une  nuibn  eft  b en  orientée  no  n*al  orientée  , p>ur 
dire  . qu’elle  e'î  da-s  une  belle  ou  ntguvaifc  exa% 
fit. on  A l’égard  de  pO.ient  Ac  des  autres  points  ,ar- 
Cinauv . Cj/j  te  ne  c mue  ctpijla  , o/ituitj. 

ORIENTFR  , v.  a.  Difpofcr  une  cho'c  félon  b fi- 
(itarioa  q P elle  do  r avoir  par  rapport  aux  quatre 
parties  du  rroaJe  . Orient  tre  un  ghèe  , i ma  ci'tt  . 
ee.  %.  On  d t , s’orienter,  pour  d re,  reconnaître 
l'Orient  At  les  trois  autre»  points  Csrdieiu*  du  lieu 
cù  l’on  nff  . R.ecaijece  doue  fi  fl j , rvitdjie  d.t 
ehe  parte  fit  il  nirggad/ , il  Levante  , il  Psnentr  , e 
V fettenttunt  . f.  Or-cofcr  , s*  cmv.oïc  queiqocfjis 
Aquiémcnt . Aicfi  un  homme  qui  n’cll  pas  bien  au 
bit  de  quelque  cNofe  qu’on  lut  prjpu'c  , Ac  qu’on 
le  preiTc  de  f4irc  , dit  , b (Tel- mot  m’  orienrer  « 
dOmca-moi  le  temps  de  m orienter  , pjur  due, 
donner. ruoi  le  Imfir  de  rcionovltrc  de  quoi  il  s’  a. 
wt  , d co/üger  les  differentes  fîtes  de  cette  affaire, 

Ac  d'ciariHiscr  comment  je  dois  ni*  y prendre  pour  y 
rCiftîr  Datemt  trtnpr  dm  pctimtt  ni. tut  j:  fjuj 
dcH*  jfait  d • etn  fi  trttta  . J.  E»  T.  de  Murine  , 
oreartcf  les  voiles,  c'ett  les  briffer  A.  fircer  de  n:*. 
cié'e  qo*  elles  te^oiviot  le  vent  . 'Metur  ie  mie  ai 
vent*-. 

»>?.îEî^E  , f m.  Ouverture  qui  ferr  comme  d’ en- 
trée de  de  toute  à certaines  partie»  du  Océan»  Ju 
< -rrs  >t  l*  aa'Q'al  . Otififit  , e '•ifir  i)  ; apprUttê  . 

1 1 1 fe  du  àuifi  cerf  , ni  ra*(f  ’4uX  de  feue  , Je 
ver**  , Are.  doat  f codée  cil  étroite  . Otiji(.i> . im. 

Vwr  vu/j  , t'-ej  ■ (ri)  4"  un  tafC, 

ur.:»LAM«:.  , i.  /.  CicaJ.iil  <iJC  le»  coî-cai  Roi» 
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de  Vra«s;t  fiifmeiu  poiter,  quaad  Us  ailo'eot  à U 
gurtre  . 0 ufiamma  . 

ORIGAN'  , f.  n».  Plante  qni  croî:  aux  i.’CQX  chant 
pêne»  A n«oatigacux,  A qai  cU  use  c ,c;c  de  ni 4 1 
|0. .i i ac  . Oman)  . e»fa  d' aeeiugke  » 

OlUGîN'Al  R K , *Jj.  de  f.  g.  1 ! n*  a d'ufiqe  qu’ 
en  part  me  de»  inup.es,  d«t  fatoj.es  , de»  yc*!v* aca 
qu  rirent  leur  onç  n;  é«  cuciq  ;c  pays.  O’tgiuano; 
manu* . 

ORIGINAIREMENT,  ajr.  Primirivenient  , dans 
le  c»  i-m.’occni.nc , djn»  i’  or  ginc  . Otiçinariainenle; 
efiimununte  ; p intitn  munie  ; du  pein:ipit . 

l'R  \ »L  , ALE,  aJj.  Qq:  n'  c tf  d*  après  adïuti 
modèle  , û’ ap.èt  au.  <io  exemplaire  «2e  même  natu- 
re. Onnmic . On  appelle  penféî  or  g nilc  , une 
pc.-'cc  oer.vc  , & qui  •»’  a été  prtie  d*  au. un  Auteur 
Penfler  nn:vt , vt.gmtle , li  cfi  auiT:  t.  blbnti!  . A 
il  le  dit  de»  coarr.i'1  , traite»,  aé;c;  , ch.itts  & au* 
très  é;r:rtres  . L'  enginate  d' uni  Jttieturj  H fe 
du  a u «Ti  Je»  Peintures,  Sculpture»,  Ac.  Originale. 
9.  Or  c'nal , fe  dit  au  fi  quelquefois  de»  p. lionnes 
djnt  on  a fait  le  portrait . L*  en  finale  d’ un  nrur. 
et  ; ta  pttftnt  d»  tm  % i fttto  il  titrait)  , J.  Oa 
dit  auflfi  hg.  d*  un  Au-eur  qu-  excelle  en  q.-.e.q-  e a% o- 
rc  , fans  s’être  formé  fur  aucu.t  modèle  , que  c’  eâ 
un  one-nal . Aater  crigmtU  . Ç.  On  d*t  Pat  raille, 
ne  , d*  ua  homme  qui  cfi  fi.iguLer  en  que. que  chofe 
t*<  ridicule,  que  c’cll  Ua  original  . Onfinti:  . S.Oa 
die  qu  an  fa ir  une  chofe  d’ oriçina'  , pouf  dire,  qu' 
on  l’ a jppr«teor  ccu«  qui  en  doivent  être  les  mieux 
informés  . Paper  una  toja  ét  ptimt  nsjop  ; Japttlj 
d.t  eft  ne  pttè  diftirrfrt  . 

ORIGINALITÉ  , f.  f.  Cl'î?be  de  ce  qui  eft  ori- 
ginal . Il  fe  dit  des  petf  nncs  A de»  choies.  Otigi- 
ttaittd  ; ear  ancre  . o j-»shi  J di  rid  eèe  i enfin  ne  . 

ORIGINE,  f.  f.  piiQCipr  , ou  commencement  de 
quelque  chofe  . Ortgme,  f*tn,  ipie  ; e*mineumentt  . 
$.  Ce  mot  fe  pren  1 queJquc'oi»  daes  un  acception 
muîo»  eiàffe  que  celle  de  principe  ; A c’cft  dans  ce 
fen»  . qu’on  dit  , l’intempérance  eft  Termine  de  ta 
PLipau  des  nsabbef  L’  intttn;-etanga  r /* stigine 
dciu  m ai  gi  or  pane  deU:  mit  tint.  L*  oiii,iac  de  le» 
mtihcuis  vico:  de  . . . L*  meme  , il  prinnpia  di  fut 
Jienturt  . tient  dû  . . . J.  O.ig'ne  , fe  0.1  auff»  de 
J'  estrifliOft  d'une  perfoane  . d*  une  race  , d*  une 
oation  . Or- f ,nc  naftita  ; tignaegn  ; eflra^ittie  . ÿ. 
Il  f* soiûc  auTi  Érynio.ogic  . V. 

ORIGINEL  . ELLE  , *Jj.  Q>\  eft  de  V oricine  , 
qui  vient  de  I*  ortçinr  . Il  ne  s’emploie  guèic  q.it 
daes  cet  phufcs  fnftrcc  originelle  , grâce  originel- 
le , pour  dire  , J' état  d*  innocence  où  Adam  a élé 
çiéé  . G fn/Vfgra,  gracia  .tigirntle  . >t  péché  ongi- 
nel  , pour  dire  , le  pécné  q-»e  tous  le»  hommes  <*nî 
eoorr.fio  en  b perfonne  «l’Adain  . Peeeaiootiginaie , 
f.  Oa  du  hg  A fam.  qu*  un  homme  a lt  pe:hé  oii- 
g cl  , pour  dire  , qc*  il  • en  lui  un  empêchement 
qui  l’  cxclui  de  quelque  piércntion,  i caulc  de  fa 
Lm  Ile  , de  fa  nation  , ru  ce  les  limions  avec  des 
pciiuancs  od'cufis.  Egii  k.i  il  piicjn  tiigtnaH  dJ, 

djjfi . 

B ORIGINELLEMENT,  adv.  Dés  l’  origine  , dan» 

l’oiKioe.  21  ne  fe  dit  g-cre  qa’m  pailanr  du  péché 
originel  , « u de  «a  Jufticc  orig;a«..c  . Onginaimtnte; 
engin  i numente  . 

ORIGNAL,  ou  ORIGNAT,  f.  m.  Les  Caoaéiecns 
donnent  Ce  oon»  i.  l’élan.  V.  Élan. 

GRILLA  R 0 , a KDE,  U).  U fe  dit  d’ un  cheval 
ou  o une  cavallc  qui  a de  grandes  oreilles  , A qui 
les  remue  o’oid  acre  en  m,rtb.nf  . QrettbiutO  » « 
eèe  était  a le  ?r<eebie  ; eavafte  ttajtne  . 

GRILLON  , f.  m.  Pinte  oreille  . )•  n*  eft  point  en 
ufage  au  propre  ; ma>»  au  fttofé  » oa  <jif  . une  écucl- 
1«  â OnMons  , pour  dire  , une  cciicltc  à oreilles  . Sec. 
délia  toile  orc-tbie  . ff!.  En  T.  «te  Fortifications  , ba- 
flion  & onllons  . pour  dire  , vn  bafiion.aux,6  é»  du. 
quel  tl  y a ce»  avances  , de»  cpauicmcns  de  h^ure 
ranJe  ou  carrée  , p »ur  eoavrr  le  canon  qui  eü  Jans 
le  flanc  retiré.  O-eaèicne  . |.  O-’Lod  , fe  dt  auift 
d’«ine  ccrramc  tomco?  qui  vicnr  or liaancaient  aux 
enfant  , dans  les  glande»  qui  bat  derrière  le»  oreil- 
les . En  ce  feos  , il  ne  fe  dit  qu’au  piurcl . Ont, 
tèioni  . J.  Grillons,  ou  oreillons,  T.  Je  Megifftoh  • 
Ce  loot  le»  rognures  de»  peaux  dont  oa  fe  fert  pour 
fa'te  b colle  force  . Cjtnieei . 

ORIN,  f.  m.  T.  «le  Mar  ne.  Cable  qui  tient  par 
un  bout  A b croifcc  d’ une  ancre  , A par  1’  autre  , 
i b bouée  . Grippit  . 

OR  ION  , f m.  Nom  d’une  coaftcl’Atioa  de  I*  hé. 
mifphèie  mériJiueal . Ori^e  . 

ORIPEAU  . f.  m.  Lame  de  co’vre  trêi-mmce  • po 
lie  , A brillante  , qui  dt  lom  a l’éclat  de  1*  or  . 
QrpzUo.  9.  On  dfr  cénéralcmeat  de  tonte»  étoffe»  en 
broderie  qui  fonr  de  faux  or  , nu  de  faux  argent  , ce 
n*  cil  que  de  l'oripeau  . Oro  fjtfo  . Kr  il  fe  dit  auffi 
Ag.  A fam.  de  root  ce  qui  n’a  que  faux  brillas»  . 
Oif  etle  ; etc  Ja-fo  . 

OR  IX  , f m.  T.  de  Gramnt.  fT  d*  H>fi-  mat.  Sor- 
te d'animal  cruel  & farouche  , & vrjtlcmbbblemctf 
faillit  nx  . Onge  . 

OHLE,  f.  m.  T.  de  B.'afon  . Pièce  honorable  qui  cl 
fa. te  «n  forme  de  bordure  , ma.»  qui  ne  ton:  ;e  pat 
les  b"»r:s  de  c.u  . Cmn  ; u/r  dello  fendu,  S*  Or- 
Ic  . 7*.  d' AnkiteR.  C'eft  un  fiicr  fo.»»  l'arc  d’ uo 
chap.icau  . Lortqu*  il  eft  «lan»  le  bas  Ou  dam  le  haut 
de  tue  d' nac  coloaoc  , on  i‘  appeae  Ad-.Ii  coaturc  . 
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O'.'s  ; fi'tHt.  J. Cric  , T.  il  Mjtim , Ourlet  autour 
oc.  »oil.'S.  Or  te  d%  Ue  vtle. 

ORME  . f.  m.  Efpêcc  de  grand  arbre  fort  connu, 
q i' oa  plante  o;dia..  :c3icot  pont  faite  des  avenues 
aux  grandes  mai  jQ»  de  campagne  , & d;s  allées  daoi 
le»  laidm»  . Oimi.  S.  On  Jir  pior.  attende t-moi  fout 
t*  orn’c  , pour  dire  , qu*  oa  voit  bien  qu’il  ne  but 
pas  s attendre  i,  ce  qec  quelqu*  un  nous  a promis  , 
J. peinte  ikt  ViOji  . 

oHMEAU  , f.  u..  Jeu-ie  ormr  . Son  plut  grand  u- 
fa}c  eft  dans  la  Petit,  ^'ms  g levant . 
or  MILLE  . f.  f.  Nam  colictt  f.  Pbnt  de  petits 

Orme»  . Otmen  • 

OHM1N  , I.  m.  Pbsre  labiée  , A dont  les  tiges 
•ont  v.ix'<n  . rou;rL:rts  A lan.:,iarufes  . Elle  a peu 
c ««dcui  : ton  goût  eft  amer.  Ses  feuille»  A (es fleurs 
approchent  de  celles  de  b fauge  , mais  font  plu»  pe- 
rte» . Gilhtneo  ; a mmi.' , 

ORMOSE  , f.  f . I eu  pboré  d'ormes.  Olmte  . 

■ Ujl.Nc  , eu  ÏRcAE  SAUVAGE  , f.  m.  Aibre  qui 
reficmble  beaucoup  au  frcie  ordinaire  ; mais  »l  <ft 
plut  petit  , A a les  feuillet  pius  étioccs  A plus  ai- 
gves  . Omo  . 

ORNÉ  . ÉE  , part.  V le  verbe  . 

ORNEMENT,  f.  n».  Parure,  emhelliffcmenf  , ce 
qjt  orne  , tr  qui  fert  à Orner.  Oniomentc  ; alo<na - 
mente  ; o*tel»muniv  . ftegia  ; addtbèe  , guernttnen» 
n.  J-.  En  T.  de  Peinture,  on  appc.fc  ornrmeos. 
les  peintures  faites  dsns  aac  galerie  , pour  fervir  a 
acco  upaxnemtnr  au  fuite  principal , au  tableau  prin- 
cipal, & qa  n’en  f *nt  point  parue  . Omimentt  p 
{•etu  . t.  Ornement  , fe  dit  aciffj  des  hahirs  fa  ter- 
dotaux  oc  autres  , dont  on  le  fert  pour  1'  Office  Di- 
vin ; en  ce  fent , il  fe  met  toipour»  au  pluriel  , A 
corr*»icnd  plu  finir»  pièces  d fférenles , comme  la 
< Oatuble  , l’Êiolc,  Ac.  Ornamem  , xefii  /aciide- 
iaii . S %II  îc  du  au  fiogul'cr,  de  pltificur»  pièces 
d une  même  eonicur  , ou  d’ une  meme  parure  , fai- 
fant  un  atTbli  f<<nt  entier,  crtot  lequel  les  habits 
fa:erd)raux  , A le»  devant  il  ' Autel  loot  compris;  en 
ce  ico»  , il  a guifi  foi»  pioricl,  po.»r  fr,a:ô:r  pl*i- 
ficui»  afihiunicn»  de  cct»«  nature  . Omaminli  % tue • 
di  d « Ct ic i j . Oin:tr;or , le  du  ég.  de  «e  qui  fert 
A reojrc  plus  recommandée.  O-namenn  ; fugif  ; 
laflro , J.  On  appelle  . dan»  ic  dite  rois  ur«i  >îre  , or- 
nement , le»  figure»  A utiiics  choie»  dont  un  fe  fcit 
pour  embelli»  îc  di  (cours  . Qin-'âmti  , kiHegge  de I 
dtjttrfo . J.  Orncniet.t  , T dt  Biafen  , fe  dit  de  tout 
ce  qui  qui  eft  hors  de  l'écu.  O'nameoii  . 

ORN  R , v.  a.  Parer  , embellir  II  ne  fe  dit  qu« 
t'es  choies  qu.  accompagnent  d’ autres  , ou  qu*  on  f 
ajoute  ji.-iir  leur  donner  plu»  d*  écbf  , l'fc»  d' agré- 
ment . Omare  ; ad-.inare  ; patate  ; abêellirc  ; dar 
lu  fi  te  , o garé:  , fat  le  lie  , artelj»t  ; jdd.lb.ut  p 
ftegiate  • J.  il  le  dit  des  c'iofo  morales.  0r«urc  / 
ad nn.tr e ; fregijre  ; eerfcdwe  ; aèèfUnt  . 9.  On  die 
auffi  , orocr  ha  Jangxtc  , (on  Jiîco-it»  . Ac.  Ornait  • 
ej  empli  fie  are  ; êrrietbne  il  diftcrji  ; ripulirte. 

OHMERE,  f.  f.  Trace  ptofuaJc  que  les  roues  d* 
une  charrette,  c’ un  char  rien  , d*  un  caitoiTe  font 
dans  irs  chemins,  htiaji, 

ORNITHOGALON  , f.  tr.  Pl  in  e doit  la  racinb 
eft  un  oignua  qu»  fe  mange  dan»  les  lieux  où  cette 
plante  eu  commune.  Omitsii'o . 

ORNITHOLOGIE  , f.  f Mot  tiré  du  G ce.  Ce 
terme  defigoe  , daot  un  feus  cécéral  , b patrie  de  i* 
Hiftoire  naturelle  , qui  fe  botac  à b connn-ftaoec 
des  oifcflux  . Omitetegia  . Ç.  On  t’cmploé  a«  ffi  dans 
une  acccprion  moins  éreoduc  , pour  uefigr.cr  ua  ou- 
vrage, un  traité  fait  fur  cette  matière  . Oa  dit  . I* 
Ornithologie  de  Villugby  , comme  la  Ptiyfiquc  de  R«- 
hault  . Ornit  jf'gia  . 

ORNITHOLOGISTE  • f-  m.  Celui  q û s’appl-que 

J la  conno  ifaocv  il.»  vijlltilcti  Omit  tega  , 
ORNITHO.M  ANCE  , ou  OHNiTHoMANCIE , C 
f.  Sorre  de  oivio.iiio.i  qui  fe  fatfuit  pi»  le  moyen  du 
vo|  de»  0. féaux  . ind;vtn .ment?  pet  via  de!  vête  degl% 
v»  t 

OHNITHOPodE  , T.  de  Pu  an.  Sorte  de  plante 
que  l’on  nomme  au«Ti  Pied  d’oifeau  . V. 

OROBANCHE  , 1.  f.  Plante  dont  la  tige  , les  feuil- 
les & tes  fleurs  font  d*  un  rouge  jaunâtre  , A paroif. 
fent  comme  fanées  . 11  y a plu'Wuil  cfi»èec»  d’ oro- 
banche.  La  ra:i<tc  de  la  grande  , a une  oJeur  d* 
ac  lier  Oa  leur  donoc  aucunes  p*opi*étCS  mcJic  na- 
lei  . fWtiamric  ; fi  a mm  a ; Otcbamke  ; piftittant  p 
ecia  di  (e:ne  ; me:  d*  eeebn 

OROBE  , f f.  Plante  qui  croît  dans  les  lieux  in- 
cnlres  . Se»  feuilles  font  obtongucs  . comme  celles  de 
la  pariérane  . 0»obs  , e* vs  ; rubig/ia  . 

ORr  »lL«.LliR  , i.  u».  H'i  iiniî  qui  s’oecupc'à  ti- 
rer IwS  piillettc»  0’ or  qui  le  trouvent  dans  le  fable 
des  mit  ei.  Celui  ebe  eerea  la  fjbbta  o jit  pagiiut» 
lt  d ' m ne'  fi  Jim  . 

ORPHELIN  , ORPHELINE*  f.  m AL  Enfant  ca 
bas  âge  , qui  n p^rJu  fo.»  père  A la  mère  , ou  I*  un 
des  deux.  (1  si)  A icnarq.er  . que  dan»  l'ufagc  o r- 
d'aatir  , on  ne  fe  frrr  guère  du  mor  or^àvtto  » ca 
parlant  d'un  entant  qui  a*  a perdu  que  fa  mère  • 
Or  fan  r ; a»/ anima  . 

t ORPHELINAGE  , f.  f.  L*  état  d’orphelin.  Or - 

finira  . 

t ORPHELINE,  f.  f.  ffE-lkc  vioke  . f eus  éi 

vitre. a . 

ORPHIE  , C f.  T.  é*  Hifi.  mat.  Sorte  de  po*(Toa 

tiês. 
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ttlî^Oflimno  for  les  c5fes  de  Normandie  fl  cl!  long 
comme  une  aiguille  » mai»  plut  gros  A plu»  charnu  . 
Sfti  di  pt.'ee  m:'to  flm>te  ait'  an gnilia. 

ORPMlLIÔÜfii.  *>**  H AREVGUIÉRES  , f.  f.  PJ. 
T.  Je  Vttbc  Nom  de»  filer»  dont  on  fc  fert  pour  U 
P0;hr  des  orphici  & des  harengs.  Reti  d.t  pi.  cjr  u 
étintbe  . et. 

ORPHIQUE  . • ni.  Nom  fous  lequel  Croient  «on- 

■ ni  , dans  l*  Antiquité  , eerta  ni  Phil  .faphe»  my^i- 
V et,  dont  U «e^r,  f«»rt«c  de  |'  fccolc  de  Pyr/uçorc  , 
yiofofait  une  morale  Se  dctd*>;.ii(i  écrits  , q-i * cite 
P’dtendoit  avoir  «c-jut  d*  Orphée.  Otfit) . Ç.  Le  nom 
d Orphique  , pr»t  .«ajcttivcrncar  , fc  die  tuill  des  dog. 
met  Se  Uws  niytlè/ei,  ou  fê:< i rclig'cufcs  dont  cet 
O rphéc  pterenlu  paiToif  pour  Auteur  . Ces  fé'e»  d- 
loiert  de*  c'pèccs  d*  Orgie  ou  P .k ch  males  . O/flo  . 

OPPI  VIENT,  f,  m.  A rien  u jaune  qu'on  trouve 
tout  forme  dans  les  terres.  On  s*  en  ferr  pour  P«io. 
tfre  en  i.tuoe  . On  le  nomme  auiTi  orpo  . Orpmimta  . 

OHI’IM  , f.  m.  PUnc  qui  croît  uc  U hauteur  d* 
«n  pieJ  . Sri  fleuri  A fes  fr  i r fou  fembUsies  aux 
fleuri  Se  aux  faute»  de  U joubwbc  . Sri  nettes  font 
plusieurs  tubercules  blancs.  Fu-jagelt»  . 

OK^UE.  V.  ÉpxuiarJ. 

* OK$E  , T.  de  Marine  de  Levant  , pouf  dire  , b\. 
bord  , ou  la  (MC.'ie.  La  Aniflrt  ; 4 fl niflrj  , j.  c* 
e:l  a.i'lî  un  terme  Je  commandement  , pour  dire  , 
a».:  lof,  quand  on  a bcfoin  Je  ferrer  Se  de  tenir  le 
vent  Or^a  . 

ORH.R  , v.  n.  T.  de  Mrriar.  C*  eff  aller  contre 
le  veuf  , aller  A vent  contraire  par  le  moyen  dei  ta 
v tn.M  . Or^jte . 

, OHSHLI.E  . f.  f.  T/;S ce  de  moufle  que  Ici  Tein- 
turiers euipîo  <nf  a-cé  U chaux  . On  la  nomme  au'li 
ToumeitH  . Ofieet.t. 

oR  T , f.  01  r de  Muchtolife  , qui  fc  d-?  en 
<ritc  phrafr  ; Pc  fer  ort  , jnjur  j t<  t pefet  Aecc  |*eBl. 
ballaqe  . rjo  ; hett*>. 

OKTF.II.  . f.  m.  Duqt  du  pied.  Préfentement  il 
lie  fc  dit  guère  q :c  do  gros  doigt  du  pied.  Ÿoiiht  , 
"•  dite  »»:  7’  dt(  piede . 

CIRTHODOXK  . auj.  de  f.  t.  Conforme  A la  droi- 
te 5c  famc  «id-nion  en  madère  de  Kr-Jigion  . Oral»/- 
fo  . Il  crt  au  Tl  fihfait'f.  Ou  i J j. 

OHTMOD  XI  K , f.  f.  Conformité  A la  (a  ne  A 
ûn  te  *>p  mon  en  nnnérc  de  Relu  on  . Oit  d J 1 . 

OH  TH  >îK)XOGR.APH£  , f.  nï.  T rm:  de  Çnm* 1. 
Auteur  qui  a dent  fur  Icidoemît  c«*  1 iltq.us  te  fur 
Ici  ouvt4ACS  de  cette  claiTc  d’ toiraiat . OrttJ.  Jc- 
- 

OHTHODROMrr.  , f.  f.  T.  (üJa^iq  te  . Route  en 
droite  hqn<  q ir  f i t un  v tiTcau  en  fuirait  un  mi- 
me  vent.  On  .tr  n»)j  . 

OHTHOC.ONAL  , A!.F.,  adj.  T.  de  Gdomdfric . 
Syiouync  de  Perpendiculaire  . V. 

OKT  HiKiRAPHE  , f.  f.  L*  arr  Se  la  minore  d*é. 
Ct«re  les  mots  d'une  Laoque  . Oneirjfit  . 

OHTHüGR  U.  T d*  Arc  ur -flore  . La  re- 

prdfcnr  mon  de  I é’dvarmn  d*  un  b.itmenr . Oiffri- 
fit  ; I.t  pnnu  inntt z.ttt  d*  ont  fa^btiet.  J.  is  r\. 
n Ae  , plus  particulière  icn  % |c  profil  ou  1 \ co  -ne 
;*p<n«J  cujairc  d une  Fortification . if  p'  jï::  « * lt 
J p..-.  r ire  d' tint  P -*iifir  : •i,ne  . 

O a MK»'. H \ PKI  g t.kl  , p:rr.  V.  le  verh*  . 

Ort  1 HCK*H  \ H1IEK  , v.  a.  Écrire  les  mon  corre- 
ftc.-ncnt  . OurtM^yre  ; Jerivert  tcnettjmcnie  ; 
jCnvt'e  enrett'. 

OHTHî>OHA  PHIQUR  . .dj.  de  f.  *.  Qui  appar- 
tient fi  l'  orroenp'ie  . 0-t,enfic!  : di  ert^rtfit  , 
J.  Il  .e  dit  auT:  de  ce  qui  apparient  A 1* orthogra- 
phie . Oit'tr  ifle  > . 

t ORTl^•GR^PHlSTE  . f.  m.  Acicir  qui  irai- 
te  de  T orthographe  . dvfrrr  tic  tutti  dm*  tttt- 
frjrfr  . 

OKTH'.UOTrlE,  f.  f.  T.  de  tntnt.  Partie  de  la 
Grair.-nsiîe  qui  enHgnc  la  prononcunon  ou  I'  art 
de  pai.ee.  Oet'ivfij . 

ORTHOPÉDIE  , f.  f.  T.  diadique  . Art  de  corrl- 
Rtr  ou  de  prévenir  dans  lei  enfin»  Ici  JifT'rmifds  du 
<Ofpi  . o-tepedt  t , J fl  1 l*  A*tt  di  rj  eieffftg  t Ç prf. 
l-rn/**  ne'  f meiuiti  te  .hfoimiti  de.’  e^pt  . 

■ CîRTHO^N'ÉE  , f.  f.  T.  de  Mé  lccmc  . O.»pref«0l 

q*.i  empd;hc  de  *rTj»  r<r  % 4 m • ns  q i*oa  n’  ait  la 
•i'C  hûifc . Di^»:  'rj  di  rtipiu  , il  mit  pzte?  re- 

Jpsnee  , fc  mn  cltj  teflt  dtritts  . 

ORTlfc  « f.  f.  E pé;e  d:  plante  fauvaqe  Ar  fort 
cmnoi  :iç  , dont  la  nge  5c  ici  feuille»  ( »ot  piquan- 
tes. Omet  p intente  . f.  On  appeiU  Oft.e  m *rfe  , 
ccrumc  orne  qui  ne  pique  prcfquc  point  . 0»tiej 
enutt  . i.  Ou  d r tig.  ier</  le  froc  aux  ort<ct,  pior 
o '^.'renoncer  A la  crofcYion  monacale  ; 5c  par  ex- 
ftn'ioa  , piur  dire  . renoncer  A la  pi-*lc»V;  >n  ccctc'it- 
l!  :?  . LJteiar  l'  , £.  H f;  q.t  t.ufi  de  toute 

pe'fooue  qui  renonce  par  libertinage  , A q ic’quc  pro 
fi  I 'a  que  ce  foif  . [|  ci>  pap.  „ ,r(  ntt. 

/!  c*e  , via  ptïfcjJiMf , ( djifl  il  hètninje-i  ' . ÿ. 

O rie  , efî  au  fi  un  morceau  de  cuir,  eu  me  hc  q -e 
le;  Maréchaux  infin^cat  , par  le  moyen  d*  jac  »cui< 
mcifton  , entre  le  co  r 5c  la  chnir  J*  un  cncr.il  , eu 
diîf,'rcn»  eaJious  du  corps,  pour  dégoraer  la  pirfie  « 
r < ' ii  earo/p,  a di  ifiinet ijf tire  < Si  » Mtnfett. 

tni  e tctijnj  pi*  u'j  d' incifl  ne  10  diver.'e  pirti  de! 
avili*  , per  dire  if  ri  jgli  unttri  . 5.  petit  pouTon 
da  mer  q n a la  bo.uhi  placée  au  milieu  du  corps 
5c  <l»i  dents 'fort  menues.  Sttt.%  Ji  pe/ee  . * 

Di/f.  Ftjmfcit  ltJtHn, 


t ORTrf.R  , or.a.  Piquer  , footrtcr  avec  rfetoitief. 
Omehettiuie  . 

ORTIVE,  adi.  f.  T.  à'  jdflyn.  Amplituit  0.1  lati 
tode  orrivc  , c’ed  i*  arc  de  l'horifon  q n cft  enft« 
L*  point  où  fr  leve  un  aflre  , 5c  l'Onesr  vrai  oft  fe 
fait  l*  mrcrieflion  de  l'horifon  5c  de  l’équateur  . 
Ortivo  . 

ORTOLAN,  f.  m.  Petit  oifcao  de  paiTige  , d*  on 
g ; cil]  v Se  .'c  iétt . O t i .7  • . 

t)RV\LE,  ou  TOUTE  BOWF.  . f.  f.  Plante  la. 
bié;  fe  fort  commune.  Il  v en  1 p .ifieur»  cfpèces  . 
La  grande  qu'on  cultive  d«at  tes  jardins,  a une  o 
dcor  trét-forre  5c  trèc-dériqré  tl*‘e . Le  nom  de  toute 
b>.iac  dénote  aiT*.a  qu'elle  A il* excellentes  proprié. 
»Ci  . fehijrcj. 

ORVIÉTAN  , f.  m.  Efpècc  de  thériaque  , de  coq. 
tre  p ilfoa  . O rna  m . 

OR YCTOLCKi I K , ou  ORYCTOGH  APHIF  , f f. 
T.  4‘  Hi.t  nu.  C'  e:l  la  pa'fv  d’ 11. llo  re  na>iuelie 
qui  traire  5c  qui  décrit  les  foili.es  . Oiitgjivgij  ; p. 
rittegf  j{Pj  % 

t ORYX  , f.  m.  Bouc  fauvage  d’Afrique,  gros 
cootmr  11a  taureau. 

OS  , f.  m Pa.cie  du  corps  de  l'animit  , hq  relie 
«1  dire  , fol  idc  , compare  , deftituée  de  fcntimciir  , 
5c  qm  ferr  A arracher  , A foutenir  toutes  lu  auirrs 
Parncs  0, /*i.  Au  pluriel  , OJi  % ou  OJ*.  i.  Il  y a 
quelques  p ulTons  dcfqucls  on  dit  Ici  os  , qofttqa*  en 
KCnc  al  oa  fe  ferve  du  mot  arête  , pour  rfefv.ncr  leuri 
parncs  foi  des  . Of»  O»  d;  b«teme  . OJ>  ti  Sjleni  . 
Os  de  lèche  . OJieint  dtilj  fefipit  . $.  On  dit  , d*  u- 
oc  p^rfonne  fort  ma  grc  , qu’elle  n*  4 que  la  peau 
Se  les  os  , qu’elic  a la  peiu  collée  fur  le»  os  , que 
le»  ns  lut  percent  la  pem  . Il  e'f  f.vn.  K n iver  r-e 
t*  peUe  , e !t  ;jfi  ; tji*  Jt  < Pelle  ; effet  m ignjt- 
mt  m $.  On  -1  t rjui.  ai’  i.n  nsmoi  n;  fera  v”a» 
vieux  o»  , p-aar  dire,  qu’il  muufrn  jeune  . E gJi  m r- 
ri  fini  me  , nm  mi-eeebieri  . t-t  fi;.  5t  fan.  en  par- 
lant d’un  homme  qui  a ruiné  quelqu’un  dans  le 
commerce  qu*  il  a eu  avec  lui  , on  d<r  qu*  il  |’  a 
mmeé  , toncé  jusqu'aux  01  . g/î  A j nanti  110 

{’ cj 1 de l fo  l.y  . 5.  Oa  du  pro».  5c  hg.  de  deux  per 
funaes  qui  pourfuivrnt  la  même  chufe  , que  ce  font 
Je  ix  chica»  aprif  un  •»» . F. Jet  du.  fbi-tti  ,x  nn  ta- 
fhcre.  %.  On  dir  auTi  fam.  Uufer  ua  os  A ronger  A 
quelqu'  un  , pour  dire  • lui  fifcner  un?  afli  rc  *à- 
chcute  fe  a tâc.lc  A dcnèicr  . %:  l’un  dit  djoarruo 
os  A ronger  A quelqu*  un  . pou»  dire  , lui  f*  re  quel- 
que légère  grâce  , afti  de  l*  aniufer , 5c  de  fe  défi, 
vrer  1c  fei  «mrorton  té».  Ltfcijre  , » dire  an  efje 
dure  j tclere  ji  tleant . f.  En  T.  de  Vé4erte  , on 
appelle  »s  , le»  crao.-s  d>  cerf.  Air  lefigucls  'I  ne 
porte  point  quial  il  nnrche  nature. i;  me  or  Dès  qu* 
il  fuit  , »l  dôme  des  01  en  terre,  fprjni  ici  etiv* . 

0*C  AB  UON  , f.  ni  T.  de  CanchrhcJ.  Coquillige 
d;  la  cl, -Te  de»  mulfivalvcs  . fer/a  éi  ftncbiglij  dél- 
ié d*Tl  dette  muitivj  'vi  . 

OSCILLATION  , f.  f.  T.  de  Mécanique.  Mo.ivc 
m.-ot  d'un  prndule  qn  va  5c  vient  alternativement 
en  Ares  eonrrairç  . ôtfittjzime  ; vitriri )ne . { Oi 
attriSic  a-rtfâ  « n nouvemcat  d* oûillaiioa  , A tontes 
tes  ôbres  du  c*>r?t  hum.».q  . au  m >yen  d iqurl  elle» 
broyexr  , atténuent  le»  liquides.  Se  ac  élèreat  leur 
circ-uu'ifl  . Le  fi***  de!  e rp»  nnant  émm  un  m». 
99  ijeit?  u irt-J  . e fit  J 'tei:ijgmt>nt  . 

OSCILLATOIRE,  aJi.  de  t.  g.  Çai  cl!  de  la  na- 
turc  de  1*  ofeiliation  . Oftilljtnri y , 

OSCILLER  , »-  n.  T.  de  Mécanique  . Se  mouvoir 
■Itéra criremcnt  en  fen»  euifri*re  . Il  fc  dit  paroi 
lement  d’un  p.-ndnlc  . Otfiltjre . 

OSCITATION  . f.  f.  T.  de  Mei.  Oi  l'emploie 
quclqu.fms  pmr  8a  .lenix'nt  . V 

Osl'ULATFUR  , adi.  T.  Je  R;yon  nfci’U- 

leur  d*  une  co  rbe  , ci!  le  rayn.n  de  fa  dev<.np,*é:  tr% 
cette  courbe  ; 5c  cercle  ufraUteur  . e.1  le  cercle  qn 
a pnur  f.iy5h  , le  tayîi  rte  la  développée  , Ojeutj. 

1 71 1 . 

OSCULATION  , f.  f.  T.  de  Géométrie,  ou  Rail*, 
ment . Terme  ca  ufige  dans  la  théorie  des  dévelup. 
pées  . 0 eu1  j rj  "te  . 

OSÉ  , É£  , adi.  Qui  a I'  mi  face  de  faire  qur'que 
cho'c  qu’il  ne  deeroir  pas  faire  . Il  fc  j >mr  or  linxi. 
remeat  avec  le»  particules,  fi  , bien  , a'Tca  . /ladite, 
tudjee  , tf- cnt.uc  a ftgnt  di 

OSEILLE,  f.  f.  Plante  potagère,  d'un  goût  un 
peu  iigrct  . jtcctif*  . 

OSER  . v.  n Avi  r la  harJ«eTe  , l'audace  de  fai. 
re  , de  dire  quelque  chofe  . Ot'nt  ; t tJire  ; ive>e 
j'hte  ; sver  entre  ; <w»  Tarera  ; fiifir  /*  sn<mr  ; 
Eifljre  ; jmitki-tre . {.  On  dtt  , c»«r  forme  de  rffii  , 
de  ménaec , vous  o'o’enes  . fe  fi  di  t * minn  . /e 
avec  1 1 trratf»  . i.  On  fc  ferr  aufR  dec;  mi  ne  v«r. 
be  , pn.jr  marquer  . q :e  par  cire  >n:ptR'r'.i  on  ue 
veut  p-.s  fans  certa-ncs  ehofe*  . O ,i»e  ; .#••<■/  f * r:  ; 
i/trv  il  t'.rjrti*  , lj  fjr^t.  $.  ü'er  ,f  »' cmalmc  q <1- 
q refais  lâtve  « cnî  , 5c  lignifie  • cnrrep/cnJr*  hardi, 
ment,  A’njtburt  ; avvtntuu^e  , éttcnt.ffl  ■ ar. 
die. 

OSERA  IE  , f.  f.  Lieu  planté  d'^Tiers  . Vincjfj  ; 
vinebeti  , 

OSIER  , f.  m.  Si*fc  d*  achriiTe**:  dont  fa  feuille 
rcflTcmhlc  A celle  du  fx  île  , Se  dont  les  jets  011  fc.ons 
f»nt  fort  pliin»,  5c  propres  A 1er  quelque  chofe  . 
l'ixr*  ; veniee . i.  Il  fc  p*enJ  a*:<Ti  , pour  les  jets 
01 T Ruas  de  cet  arbr  iTeatf . Vtrte:  ; vintine  ; veimç. 


OS  M 417 

a*  Mi  virts  . Ç.  O.  dir  f.m.  d*  on  Munie  ,«i  i I' 
efrm  (ouplr  & itcommnd.in: , , :’il  cil  pliint  cou. 
me  de  l’oüer.  Oxile  ; pieghevait:  irrt.lcvXi  . Kt 
d'on  homme  finedre  . f.oi  iia:Te  & f.n,  d’Tinn:?, 
ton  , qu’  il  cl  fr«e  co.nmt  oüer.  fr  liait;  lin r. 
ri  ; frite*  . 

IISMOVBt  ROVALC,  ooF<v.)g?'RE  A FI  RURS  , 
f.  (.  Plinif  q ti  it.ne  beuoemip  de  la  (ocj<rc  !e. 
mille  , & qui  pute  » l’eat  < mrf  de  fe.  t.eei  , de. 
cipiee.  de  qrippct  tama fci  en  bouqneri  . Filer  ir- 
fujtiet  . - . t 

OSSKC  » Srntine,  f.  m.  T.  de  Mérité.  C’ efl  1* 
endroit  ad  ha.  de  la  pompe  où  fc  reçoivent  cooie. 
Ici  eiux  . f enfin  t . 

OSSELET , f.m.  Per  t Ot . Ofertllt;  t^itin*  ; af« 
fetti.  *.  O a appelle  encore  oTcîeri  , d;  petits  <*»  1- 
vec  Irfquels  le»  cofavs  iJ.terif  , 5c  q n /ont  tiré*  -Je 
la  io-nture  d'un  gigot  de  m^titna  . A<t  J>.  î AVi 
appelle  tulfl  , O'frlert , eerruiai  o»  qui  font  srr-che» 

A ici  per-.rc»  eirdc»  , 5c  eu’ en  cerf;inc«  Jurid. Rions 
ua  met  entre  le»  duiers  »i*  m neeufé  , p'Vir  ic  fut'ir 
a iv  i :cr  ia  vCnré  . OJi:mi  infi! çtfi  ti  tcj  f.n:% 
cjn  eut  ;î  ii  nrtufj  t‘  deltnguenti  , per  far  tare 
c-'oi.  Ji't  i. t veut}  . 4.  OfctcfS,  (e  d r au  n , d’ nac 
rumeur  oflfiife,  placée  fur  la  pa'ne  sn'é-.eurç  delà 
i»rube  d’un  cheval  , A ebré  du  b«ulet.  f pr-J*. 
OiMcts  de  l’ort-'le,  T.  d*  Anatengie  . Ce  (ont  le» 
quatre  petits  oi  q -e  l'  on  rro«i#ç  dm»  la  cauTe  du 
f.ttnbnur  , 5c  q -.cè’oa  appelle  le  mirtrau  . l’ enclu- 
me , l'érneu  5c  le  lenticulaire  , ou  »’  orbiculairc  • 
OJetti  ; ■ Jîcini  deii*  êreeebie  . 

OssEMENS,  f.  m pi.  o»  déchirnét  de»  animaux 
qjt  font  morts  . fl  fe  d C P'iflCipalcnuat  de  ceux  4cn 
hymnici . Ojtnte  . 

OSSEUX  , EÜSE  , aij.  T.  dilanique.  <^l  «il  de 
ntîure  d’uv.  Ote»;  d i nituri  l'ejj. 

Oi'ICULK  . T.  d'  Hifl.  mt.  V.  Noyau  . 

OSSIFICATION  , f.  f.  Changement  iaieaftHle  de» 
parties  memhrjncufet  5c  cartitxgiaeu^-s  en  o» . OJi - 
fit  nient  ; /omm^imc  dr//e  «ffa  . 

OSSIUÉ,  Év:  , part,  v.  le  verbe. 

OSSIEiER  , v.  a.  Cunger  en  o*  les  pirtiea  qui 
duivént  èrre  molle».  Il  »’  empt^ht  ordmairrment  a- 
vec  le  ptoaonx  pcr.onacl  . OJi  fi.»- fl  ; femtirfl  m 
ef  ' . 

OîSlFRAGUE  , f.m,  C*  eü  le  qrxnj  aigle  de  mer. 
Il  a fix  A fe pt  pieds  d*  envereure  ; (un  p unuge  etl 
varié  de  blanc  , atèié  de  b»m  5c  «le  couleur  de  rouil- 
le . 0 fli'. if  j,  jfui/é  marin  J . 

t OSSILLON  , f.  m.  Petit  ot  d’oifeau.  ÙT*m  f 
tffUin»  . 

t OSsll  , UE  , adi.  Qui  a de»  gros  oi . OJoto  g 
farnito  di  frtnli  .1/4. 

0>T  , f.  ni.  Armée.  (I  «fl  vieux,  5c  n*  el!  plut 
en  ufage  qu'en  ce  proverbe  : $•  T o3  fs/rt  ce  q ie 
fait  I*  ol  , 1'  ort  barrroir  T ni!  ; qui  veut  dire  . fi  un 
General  favoir  l'erar,  les  le  feins,  les  .'é  narehes  d« 
foi  ennemi  , il  lui  fctoif  f.sole  de  le  ‘éf«»rc  . Ik  d' 
en  triompher,  fe  it  nimie*  léprje  eià  .Se  f.»  il  •»»- 
mit»,  il  mflti  (o  vincc-cbbc  it  mmict . 

OSTAGBK  , f m.  T.  de  lurifpr.  C ell  le  Débi- 
teur forain  qui  el  nnéié  pr  fonmer,  pour  sAreté  de 
ce  qV'l  d »if  . DfEurt  .au:  rata  pet  di 

eii  eh*  ffii  def  . 

OSTÉITE  . T d ’ H. fl.  mt.  V.  Ofléxolle  . 

OSTENSIBLE  , adi  de  t.  q Qui  peut  érre  mop» 
fré  0 IfnflWe  ; ebe  fl  puS  m Avare 

OSTENTATION , f.  f.  Montre  aff.-fléc  de  q:clq  ie 
qual»ré  , ou  de  quelque  avanrage  donf  on  veuf  f»irt 
panée.  Oflcitixime  ; citent  tuicnt:  ; millantena  ( 
awAigl'f.»  dtm'.flrMfiooe . 

O»  rfi(>r.OLLC  . f.  f.  pierre  qu’ ox  rcipfdc  COBltnc 
des  »*  mes  1*  arbres  pd-r  fiée».  Ot?  c lu. 

. OsTÉ  1COPE  , f.  m.  T.  de  SJ  cire  ne.  Il  fe  die 
de  ccrra  n;s  douleurs  aigues  dans  lefouc>les  il  fem- 
ble  A ceux  q u en  fan  t attaques  , qu*  oa  leur  biifc 
les  o»  OJ.-  e 'p*  . 

OSTÉOGONIE  . f.  f.  T.  4*  An.:t.  C’  cil  U parti» 
S-c  1'  O té  1!  'vc  . qu-  donne  la  deferi piton  de  tout 
le*  changr*n;nt  qm  arrivent  aux  O»  tfeou's  leur  com- 
mencement |Tq  1’  A leur  état  de  perfection  . Oflt'gt. 
e/r  . 

OSTÉOT.R  APIff  E , f.  f.  T.  if  Amt.  C’  crt  une  par- 
tie de  l'Ortéiligte  , qui  décrit  te»  os  te!»  qu*  1 la 
func  Jim  leur  état  Je  perfeeVos  . Oflt*%r \f%  » . 

OsTÉOLl  TE  , f.  m.  T.  r Hifl.  mt.  V.  Oiîéo- 
cc'le. 

(7STÉOLOGIE , ■/.  4.  Partie  de  I'  Anxtnmte  , qui 
cnfeigae  la  fiUatioa  , (es  nom*  , les  u’aecs  , It  on. 
turc  , Se  la  figure  des  o»  du  corps  hum  «ta  . Oifrr/tf- 
e i*  * a fl»  t* Jti.no  delj'éji  det  en» pu  dmam-t . g. 
Il  <c  dit  au'Ti  de  la  CMH-dnct  d;»  o»  dci  tutis» 
animaux  . O.he'agi»  ; e g minime  d»tt*  ejjtmra  .évgVÜ 
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OSTÉOTOMIE,  f f T.  d'Aolf.  Pnrfif  de  1*  A- 
natomic  , qui  traite  de  la  dufctl  oa  des  os.  Oflecio» 

mi. a . 

OiTR  ACÉE,  adi.  le  f.  e.  T.  ’ d’MflV  nat.  Il  fe 
dit  .te»  pi  îTia»  qui  (ont  coutfflt  de  SÎ.  N mi  plu. 
fic-i»S  écaille»  dures  , S 1.1  d A=p^rv  ♦ t.aKa<c:s  qui 
c ex  ont  qu'  »*ne  . Il  c fl  aolTi  fi»bl!»  Vf'.trt*  » 

OSTRACISME  » f.  m.  T.  d' Antiquité  . Alnf  ( rd 
du  Gre-  • qu  déü* ne  «me  Loi  en  vertu  de  laquelle 
les  Athéniens  banmrt  i enr  pour  dix  ans  les  Oro/int 
que  IcxtfT  fduTincc  , lier  mérxc  trop  éclatant  . 014 
G g g leuis 
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Tun  (Services  ttndoiem  fi/peôt  à It  îa1«»-<îc  républi- 
caine. Les  feffuges  fe  connotent  p.:r  bulletin»  , & 
ccs  bulletins  âTO.cot  ordinairement  é-.c  de  tcqu'lks  . 
Ofir  jnjmo . 

OiTR&CITE  , f.  f.  Coquille  d’huître  pétrifiée  . 
Oflraeite  . 

OSTREL1N,  f.  m*  Nom  qu*  on  donne  dans  quel- 
ques Htlicircs  , aux  Peuples  Orientaux  , par  rapport 
à I*  AngJcreirc  , & partuuliéicmcot  aux  habitant 
de»  Villes  an  Manques . Ne  me  ebe  im  affame  l une 
t-iem  dju  a Pepeti  Onmtaii  njfetro  ait*  Ingbit- 

/C»ra  . 

OST RÉOPF.CTINITES  , f t.  T.  d*  Hifl.  nu.  C 
cO  le  nom  donné  A «ne  coquille  faillie  appeMée  a . . iTi 
Aajiniç  . V. 

0>TRT)G0T,  f.  ai.  C’  efl  un  nom  q.i’  on  a donné 
aux  Goihs  qui  batutoicnt  les  pyrite»  orientales  de 
leur  pays  . Ce  mot  a p.  'Ve  dan»  la  Lao»uc  , en  cet- 
te phrafe  Proverbiale.  Vous  me  preoex  pour  uo  O. 
fl'ogoî  , c'ell  l due  f pour  un  homme  qui  ignore  les 
ulagcl  , les  coutume»  * les  bicafcaacc»  , tel  que  le- 
soit  na  Barbare  venant  d’un  pays  fort  éioifaé.  0- 
fl  r*i:iO. 

OTAGE,  f.  m.  Le  personne  qu’un  Général  , un 
Pimcc  , un  Gou/erneur  de  Place  , Le.  «met  A ceux 
avec  qu*  il  traite  , pour  U sûreté  de  1*  execution  d* 
un  traité  , d*  une  convention  • H ne  fe  dit  propre- 
ment qu’en  parlant  d'  affaires  d'  État.  Ofljggic  ; 
flstuc  ; fliiteo  . 

OTALG1E,  f.  f.  T.  de  MéJcciie » qui  lignifie, 
douleur  d'  oreille  . D .et  d*  r» eeebie  . t 

ÔTÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe  . $.  O d , fe»r  quel- 
que fo  s d' adverbe  qui  porte  cxccpti-m  , & il  fignifle  , 
horm  t , ex, roté.  La  ce  (ans,  on  le  met  devant  le» 
fiihAant  fl  . Eeeetto  ; tôticme  ; in  fuoti  . 

OTELLES,  f.  f.  pl.  T.  de  Riafua  . On  donne  ce 
nom  A de»  bi'uts  de  fer  de  (tore  , dont  1*  écu  cû 
q.u  lq.'cfoit  ebatgc  . .VI jndcile  pelste  . 

OTENCHYVE,  f.  m.  Infiniment  de  Chirurgie. 
C*  ed  one  ki influe  qui  fer | a icjcélcr  de»  liqueurs 
dans  I' ouille,  i Citinga  fer  üfo  di  fat  fe  mje^i.ni 
n<ij'  eaettbia  . 

OTER  , v.  a.  Tirer  une  chofe  de  U place  ob  elle 
ri) . Ta&iierc  ; titre  ; te  vote  . e pertjt  * ta  ; rrr  vis; 
timucie>e  ; ajlcntanaie  ; jcflj'c  . ).  Oter  , lignifie 

aotti  , taire  cc(Tcr  , taire  parler  . Terre  ; togliere;  fur 
oeffno  ; /are  andsr  via  ; far  parure  ; fmt  Jparire  . 
$ Ôter , (i/n  n;  a.  iTi  , Retrancher.  v.6tcr  du  nom- 
bre. Eceeticsre  . ô:er  le»  défauts.  Emtndjre  . $. 
(jcet  , figmfir  aofli  , prendre  pat  force  , Ou  par  au- 
torité. T iglitre  ; faire  ; tubate  ; flrjppe*e  ; rapirg  ; 
ptuar  via  per  fyyga  . $.  O:  dit  , 6r«r  I*  honneur  à 
quelqu’  ue  , pour  dire  , le  diffamer  par  de»  rrédifan- 
eei . par  des  calomnie»  . Leur  f ' sucre  ; diffam.ne  . 

OTE  VENT  , f.  ni.  T.  de  C barpene.  C’ell  un  af- 
fcaib  4t.c  de  cinq  ou  fis  planches  qu’on  met  ao-def* 
fis  û* ii«e  boutique  ptur  la  garantir  du  vent,  de  la 
plate  B*  du  fcicil  ; on  a fart  de  ce  terme  , celui  d* 
.auvent , dont  on  fe  fcit  p.us  communément . T s vu 
i atc . 

OTHONNf  , f.  f.  A’b*iflfc«o  louioun  vert.  C’  efl 
une  cfpOee  de  luctiée  ; fa  femence  cU  purgative  . 
ictta  d' atèijeif.c  Jtmpre  terré#  f it  di  eut  jtme  e 
ptiTtstivr . 

OU  , C fans  accent  . ) ConionAion  alternative  . 
Cela  ert  bon  Ou  mauvais.  Cii  i tuonc  a xattiv» . Ou 
mort  ou  vif.  0 tmtrtc  e vive.  f.  Il  fign-Ac  auflî  , 
autrement,  d'une  autre  façon,  en  d’ antres  terme» . 
La  Logique  , ou  la  DiatcAïqoc.  La  Lcjtea  . e fit  ta 
Diatenita . $oa  bcau.ftéic,  ou  le  mari  de  fa  foiur. 
Su:  eegmae*  , o fia  maries  di  Ju.i  rrut'ir  . 

OU  , ( avec  un  atccat . ) arfv.  de  luu  . En  quel 
lieu  , en  quel  endroit . Ove  ; dtve  ; in  f «af  patte  ; 
tn  ji-al  tue% o . $.  Où  , efl  aufE  une  parruulc  qui  s* 
rtnploïc  relativement  aux  noms  (uhflaottfr  , pour  fi- 
pmner  , dans  Irqucl  8e  auquel  , en  toute  forte  de 
proie  te  dv  nrimbre  . D .vt  ; tn  tut;  ntl  f vate  . f. 
It  lignine  auffi , a q ioi  . <k»  fujs  ie  réduit  ? A eèc 
Jen  io  ridati:  * %.  Ouand  cù  fe  joint  avec  la  pré.O. 
fif 'On  de  , il  fret  A marquer  le  lieu  , ou  U ea«m  , 
félon  les  difTd'corc»  matières  donc  i|  s’  agit  . Onde  ; 
tinde  . {.  Q*  and  il  fe  |«»  nf  A la  prépoftVIOa  Par,  :1 
fert  A m»»u  er  le  lieu  , ou  le  moyen  , félon  les  dif- 
ferentes ciiufes  dont  on  parle,  ü*  ebe  parte  ; da  tbc 
luCf*  ; dinde  . 

klCHC  • f.  fi.  T.  de  Mar.  Sillage  d*  on  tiif* 
feau  . Ce  mot  S*  emploie  en  plufirurt  <xeaf’Onsob  l* 
on  ne  ditoit  pas  VUaer  . V.  ce  mer  . (.  Tirer  uo 
va.iTcau  cnoc-iclic,  c’ efl  le  rcinoiqucr  avec  en  au- 
fre  vaille. i u . V.  Remoxquer. 

OUA  ILLE  , f.  f Rreb  s . Ce  mot  , dans  cette  ac. 
ccptron  , efl  vieux  . & il  o’  a plus  d*  ufage  eu’ a fi. 
p ué  . en  parlant  d’ ua  C.luétieiK  par  tapport  A (on 
VaUcur  , A (on  Supérieur  ipit-tuel  , ou  à (m  l-.vè 
que.  Son  plus  grand  ufage  efl  au  pluriel-  Pec.’e  ; 
p.e.-*etle 

OVAIRE  , f.  m.  T.  d' Aise.  On  appelle  air.S  la 
partk  ob  l’on  cro-r  que  le  forment  le»  ctaA  dan* 
K vcexiw  de  la  (rfliriir  de»  animaux.  Ovj/t.  Ç.  O 
«a:«C»,  T.  .f*  Anji.  Ce  font  deux  corps  blanchâtre»  , 
miles,  appiatu  , attache»  aux  <6  et  du  fond  de  t* 
t iéros  . 0\‘.  ft  . 

OUAIS  , S'.rte  4*  interjeAioa  qui  marque  de  la  fur 
pnf«  , Il  . • L.,*  oht  . 

OValaire  , i.»,.  ^ t.  fi  Qai  efl  de  forme  ova- 


OVA 

le  . Il  fe  dit  , en  Anatomie  , du  trou  dont  efl  percé 
I*  o*  ifchion  . U fret  avale  . 

OVALE  , adj.  de  t.  ç.  Qui  efl  de  figure  ronde  & 
oMoaguc  , A peu  prés  femblâble  A U Agcrc  d*  un 
«af.  Ovale  i ouata  . J.  Il  efl  Audi  fubfl.  mxfculin  , 
& ft «m rie  , 6<tuic  ronde  8e  obluogue  . Ovats. 

OUATE  , f.  f.  Efptcc  de  cor^»n  plu»  tin  8e  plus  fo* 
yeux  que  lecoroo  ordinaire,  de  que  la  on  met  cotre 
deux  étoffe»  . f>  .'tn ba.fi a . 

OUATÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

OU  ATI.  R , v a.  Mettre  de  la  ouate  eatre  uneé- 
lOflTe  & la  doublure  . fmbeture  di  tam&Jiie  . 

t OUaTLRGàN  , f.  en.  foffé  plein  de  boue . F:f- 
fa  fa  o i*t  a . 

OVATION  , f.  f.  Efpécc  de  triomphe  parm:  les 
Romains,  ch  le  Triomphateur  ent/ott  dans  la  Ville 
A p cd  ou  A cheval  , & f^enfloit  une  brebis  ; A la 
différence  du  grand  triomphe  , où  le  Triompiurcur 
«•oit  fur  un  char  , de  facnfioir  uo  taureau  . 0i-a. 
Xjonc  . 

OUBIER  , f.  m.  Nom  d’une  des  d*x  efpéceS  prin- 
cipales de  faucons . Une  délit  dieei  ptineipa/t  /paie 
di  f.tle-ni . 

OllîiLI  , f.  m.  Manque  de  fvuvcoir.  Obblivi  ne  ; 
diminue amento  ; cbb/ianjinta  ; ebbfh  ; dimcnti; tn. 
I^e  /rmenriesn^ë  ; Jdimeatieamx^a  . $.  Selon  Fa- 

ble , on  appelle  le  Fleuve  d’oubji  , un  Fleuve  que 
les  Ancien»  fuppoforent  être  dans  les  cofers,  & dont 
les  eaux  avo  cnr  la  faculté  de  faire  nuhlicr  toutes 
<liol<».  On  l’appelle  autrement  le  Letlté.  If  Ftume 
L:te  . 

OU  KM  ANC  F.  , f.  f Oubli , faute  de  mémoire.  Il 
efl  vieux  . Dimentie tn  t,a  ; fmemfrjfgine  . 

OUBLIE  , f.  f.  sorte  de  patuTenc  qut  efl  fort  min- 
ce , de  figure  rende  , & que  I’  on  cuit  entre  deux 
fcis  . Ciatdame  ; eialda  . 

OUBLIÉ  , £c  • part.  V.  le  verbe  • 

OUBLIER  , v.  a.  Per  dre  le  fauveair  de  quelque 
chofe  . fecrJjrfl  ; dimenticjre  ; tader  défia  m:mc- 
ria  , t»  di  mente  ; u/eir  di  mente  ; oMliare  ; dim.n. 
t it  ■>*  fl  i Jdimemtieare  ; perte  in  cbbih.  On  dit, 
oublier  une  injure  , une  offenfe  , pour  d'tr  , ne  gar- 
der plut  de  rtflcntimcnt  d' uec  injure  , d' une  < flen* 
fe  . Piment ie.ire  le  injxiorit  , fe  tffe/e  ; marelle  in 
Ubih  . {.  On  dit  , qu’un  homme  a oibhé  A chan- 
ter, A dan  fer  , &c.  pour  due,  qu’il  en  a perdu  1* 
ufage,  l' habiroJe  . Oifimpj>a*e  i dmenue.ttfi  . Ç. 
Oublier,  fiqmfte  aufTi  . lartfcr  quelque  chofe  en  q«:e|- 
qoe  endroit  par  wiadverieocc  . Dtmentieate , lafcijrc 
fualeke  ecfa  in  fuaitbe  lucg*  . V U figmhc  iufli  , 
omettre  , ne  fe  pas  fouvemr  de  faire  quelque  choie  , 
manquer  A faire  mention  de  quelque  choie  dan»  un 
écrit,  dan»  ondifermrs.  Oauttere  ; ttâlafcia'C  . $. 
1)  figmfic  auffi  , manquer  A faire  du  bien  A quelqu* 
u t dans  une  occafioa  qui  fe  préfentc  - P.r  e in  e>- 
è.h  uni  per  fana  ; h/eiarfa  indietro . Ç.Oa  dit  , ou- 
blic?  fan  devoir  , cuM  er  k refpefl  qu'  on  dort  A quel- 
qu’  un  , pour  d re  , manque*  A foi  devoir  , manquer 
au  refp.B  qu*  on  doit  A q iclqu*  un  . Tr  sieur  are  ; 
mancare  al  Juc  d:v:*e  ; dimentie J*fi  dit  p>  ptis  du 
vert . Ç . Oa  d t • Oublier  qut  1'  on  efl  , p»>ur  dire  , 
le  mécenooirre  ; Ac  cela  fe  dit  d'un  homme  qui  veut 
s'élever  par  orgueil  au  dcifus  de  fa  coq  J. non.  D>. 
ntnticjrfl  di  fus  e.n  t trient . Oa  dit  au'.Ti  au  récipr. 
s'  ujMici  , dao*  le  meme  fans.  $.  On  dit  au'Ti , s* 
oublier,  pour  dire  , manquer  A fon  devoir.  Mânes- 
re  al  Sut  devtfp.  f Oo  dit  encore  , »’  oublier  , pour 
dire  , négliger  fes  snrérêrs  , ne  fe  pas  fervir  de  i'uc 
cation , n'  en  p-s  profiter  . Nsn  fervirfi  , o'n  valtrfl 
deti'  reesfine  , nen  /jpetfene  apprefinare  . Face 
fens  , on  d.t  proverbialement,  efl  bien  fou  qui  s'ou- 
blie . Pigg»  é n/«r  eJte  dimenticn  te  fltQ:  . 

OUBLIETTE*»  f-  C pl*  Oa  appciloit  amfi  autre- 
fois un  cachot  couvert  d’ uac  faufle  trappe  , dan» 
lequel  , A ce  q>j*  uo  d r , oa  fatfoit  tomber  ceux  donc 
on  voulu*»  fe  défaire  fecrétement  . Trabtecbato. 

O J8UF.UA,  f.  m.  Gardon  PA'tflTicr  q-ii  v*  le  foir 
par  le»  rues  crier  «les  oublies  . Cialdontpi. 

OJSLILUX,  LUSE  , adj  Sujet  A oublier  facile- 
ment . imemerati . 

OUCRE,  T.  de  Mer.  V.  Hourque  . 

O VF  , f.  m.  T.  d*  ArchitcR.irc  , d*  Or'érrerie  , 
&c.  Ornement  taillé  <o  tu  me  d'oeuf,  lf«t»lo  i o- 
ntazi? . 

OUEST  , f.  m.  la  partie  du  moo^c  qui  efl  au  fo- 
leil  couchaat.  r..’«««rc . Ç.  Il  Ognific  nui T»,  levée» 
qui  fouffle  du  c6té  do  Courant . Penentt  ; vente 
ce.  rient  aie  . 

OUF,  Intencâîon  dsnt  on  fe  fert  pour  itmqucr 
une  douleur  fiihiri*.  Abi  • 

OUI  , Particule  d'afihrni.irion  . II  efl  oppo'c  A n^n  . 
fl.  Oui,  S'emploie  quelquefois  d’une  manière 
fmpkmcnt  affirmative  , fane  oppofition  dircAc  a non  ; 
8e  alors,  il  ne  fe  ruct  guère  qu'au  commencement 
d'un  ilifaurt  » d’une  rhrafe  . Ou»  « ie  veux  que 
tout  le  nuade  fâche,  &c.  f7 , ta  vselit  ebe-  r»g«' 
a n fappia  , ec.  Il  fe  redouble  quelquefois  P'»or  u- 
ne  plu»  grande  marque  d'affirmation.  fl%  il-  Ç. 
Ou* , le  prend  quelquefois  tu  •flant*v«nitff»r  , 8c  le 
proaonec  comme  s’il  écoit  aspiré  . Lc<«ui  (t  ie  non. 
/;  1 1 e’  l ns.  On  ne  vous  demande  qu'ua  oui  ou  en 
nos  . Ken  ci  fi  ebiede  ebe  un  tl  a un  ns  J.  Oui , 
nurqt-e  quelquefois  la  futpnk  , A fign-fc  . <;  io:  , 
cela  efl  vra:  ï X/,  i e§Ji  vête  ! Q^i  , ta  ce  f:a*  , fe 
picnon;c  long.  $.  Oui,  fe  ioiat  quclquckis  avec 


'’OUI 

'et  adverbes  certes , vra  ment  • cerfainement , farts 
foute  . SI  da  vitre.  % U :c  ioier  auflfi  A la  particu- 
le dA  ; êe  l'on  dit  <omm«nénic«»  dans  le  flyle  tam. 
oui  dA  , pour  dire  , de  boq  coe  if , volontiers  oui  . 
fl  vclcntieri  , tl  fm/r». 

»’UI  , IE  , part.  V.  le  verbe.  F.  Oa  dit  , en  T. 
de  Prat.qu:  , oui  le  rapport  d*  un  tel.  Udtta  la  rt- 
lax.r  de t taie  . 

OU: COU,  (.  m.  Boi(Too  dont  fe  ferveat  les  Sauva- 
ges de  I*  Amérique  , & mime  les  Européens  , quand 
le  «m  manque  • Elle  efl  faite  de  manioc  • de  para, 
tes  . dr  baniacs  8e  de  cannes  de  lucre,  farta  di  te- 
vtndi  ebe  Jerve  agti  Americsoi  ei  anebe  agit  Eu - 
rcp*.i  in  *i.rn»jag.s  del  vins» 

O.’ICULE,  f.  tn.  T.  d*  AnbittfJure  . Petit  ove. 
UeveUtte  . 

OUl-DIRE»  f.  ro.  iaéédînable  . Ce  qu'on  n’a  va 
ni  cetesdu  foi.même  , fe  qu'  en  ne  fstc  que  par  le 
rapport  d'  «re  autre  perforine  . Per  êoeea  d*  al  tri  ; 
per  ai  er  intefs  âne  . 

OUf  K • f.  f.  Celui  des  cinq  fer.t  par  lequel  on  re- 
çoit les  fens.  Il  ce  k dit  qu'au  fioftuticr  . (Jdite  . 

Ouïes,  f.  f.  pl.  Il  ne  fe  dit  qu.'cn  parlant  des 
ponTos»  , 8e  figninc  , certaine»  partit»  de  la  têie  qui 
icur  fervent  A la  rcfpiratien  . Branebie . i.  O*  dit 
fig.  8c  prov.  d’un  homme  qui  efl  abattu  de  maladie, 
ou  qui  a te^uqueique  mortmeation  , qu'il  a le»  ouitl 
pâles . Es  h i uifljnj,uds  ; egli  prru  il  eap : china  ; 
egli  i ecflcrnsro  . 

OUILLE  , T.  de  Cuifine . V.  Oillc  . 

OVIPaRE,  adj.  de  ».  g.  On  appelle  aiofi  Ici  ani- 
maux qui  fe  multiplient  par  le  moyen  des  œufs, 
Ovipjio . 

OUÏR  , v.  a.  Entendre  , recevoir  les  font  par  1' 
oreille  . U J ire  ; fintire . $.  On  dit  , ooir  U Mette  , 
P°ur  d’re  , alTiflcr  A la  Mette  . Ud  ir  la  Me  J»  ; aji- 
fle*t  alla  MiJj  . $.  Il  figoific  auiü  , donner  audien- 
ce , écoute?  , prè'cr  attenf  on  . Udire  ; afesltare  ; 
Jjr  niii  oge  ; anrniete  ; intb’oar  L ë*eeebie  ; prv- 
ge*e  âtteibie  . ( I!  flgn  fie  aetti , écouter  favorable- 
ment , exaucer . F.:.; udire  . $.  Oo  dit  , en  T.  da 

Pratique,  ouïr  dcstcmo.es,  pour  dire,  rcccvoirjeur 
dcv'ufirsoD  . Afsthsrg  , cjsminjre  i iihm:nj.  $.  Oa 
d*t  d*  uo  accufé  qui  efl  a T- g né  pour  répondre  en  per- 
foeoc  dev-nt  le  Juge , qu’ *1  efl  aflîgré  peur  être 
oui  . Egh  i citât:  davsnti  al  GiuJicc  ptnhd  allégé» 
t*  fue  esgicni . 

*b  OÜLE  , f.  m.  V.  Houtk . 

OU  PE  LOT  TE  * f.  f.  Racine  médicinale  qui  nom 
efl  apportée  de  Suratre  . Serra  di  redite  necdieiuale 
ebe  ei  e api  ta  da  futatre  . 

OURAGAN  , f.  m.  Mot  emprunté  de  I'  InJien  , 8c 
qui  fignific,  k concours  , le  choc  de  pluflcurs  vents  . 
Il  fe  dit  d*  uae  tempête  violrare  accompagnée  de 
tourbillons.  Otaganc  ; urstano  ; iurrafta  , bu/ira  ; 
ternes  ? s , 

OU  RAQUE  « f.  f.  T.  d*  An  et.  C'cl  vu  conduit 
membraneux  du  fatus,  qui  vient  dr  fond  de  la  v«f- 
fie  & fe  rend  au  placenta  , eo  paient  pj?  le  eca- 
btil  , conjsiatcmeot  avec  les  couda  tt  ombilicaux  , 
dont  on  k regarde  comme  faifaet  Partit  • JJfêkd» 

OURCF.  , ou  H*  >URCF. , f.  f.  T.  de  Mtr.  C efl 
une  corde  qui  tient  A bâbord  & A flnbord  la  ver- 
gue d' ai  timon  , Capputino  ; parant  b mute  di  tappu - 
fine . 

OURDI  , IE,  part.  V.  le  verbe  . F.  Oa  dit  ptov. 

A toile  ourdie  , Dieu  envoie  le  fil  , pour  dire  , que 
la  Proviccacc  fournit  les  moyens  d’ achever  J*  oa- 
vrage  qu’oa  a commencé.  Lj  Pr:iiden^j  i grandi, 

OURDIR,  v.  n.  Difpofer  les  fils  pour  f-«rc  la  toi- 
le. Ordiro . 5.  Oo  dit  fig.  ootdir  one  trahifan  , p*  ur 
dire,  prendre  dts  mefutes  pour  tuhir  quelqu’  un  . 
Ordite  ; trament  ; macib»ns*e  uo  traiiment» . $. 
Ourdir  un  tour , T.  de  Mafia/ , c*  efl  y mettre  le 
premier  en.1<:  r . P in^.iflfjre  . 

OURDUSAGK.  f.  m.  T.  de  Mmvf.  i'  (i.'fei  . V 
a£i-.n  d'ouriir.  O'dttnrs. 

ORDlSSLUbE  , f.  i.  T.  de  Scierie  . Ouvrière  qui 
Ourdir  . Otditriet . 

OURDISSOIR  , f.  m.  T.  de  Tijeranit , Tifeurt 
Or  Tijurier/ . C*  efl  une  machi-.e  dont  ce»  Ouvrier* 
fe  fervent  pour  oordif  les  ehaiacs  de  leurs  étoffes  , 
toiles  , futaines , bafrns  , Bec.  Il  y en  s de  dtverfes 
formes.  Qrdit-.jo. 

i OUR  W ViURF.  , f.  f.  V.  Otrdiffjre. 

t OUROON,  f m.  Petit  (éoé  . Pteecla  fm» . 

^ t^URî  É , ÉE  , par?.  V.  le  «ctbe  . 

OURLER  , v a.  Faire  un  Ourlet  A du  liRgt , Ou  A 
qoc'qu* autre  eroffe  . Orl.t*e  /.tr  Petto. 

OURl.tT,  f.  ni.  Le  •*»>:»,  le  rebord  que  l on  fait 
A du  linge,  A des  c.  ff;»  de  Jyne  ou  «*e  foie  , fait 
pour  orovrnenr  , fuir  pour  empêcher  qu'elles  ne  s ef- 
filent . 0*1  \ ; clatorj  . Ç.  U.irjet  , T.  i’  Hfdr.  C efl 
le  bourrelet  ou  ho?*  f4uT4.1t  •♦'••n  tuyau  de  grats 
cmhniré  d-as  un  aune  , 5c  pifiifffltnt  l*  endroit  oh 
il  fe  j <i3t  p*r  un  cet  .J  de  iou**ur<  de  maûiqoe  . Or- 
/i  , ? tVfMttt (fnra . Ç Ourler  , T.  d' A*ebit.  C’  efl  In 
jonéton  dr  deux  rôles  de  plomb  far  leur  loagueuf  • 
laquelle  ie  l»rt  en  recouvrement  P«r  le  bord  de  l 
une  repi  éc  en  forme  de  cocher  (iir  l'autre.  0r/«. 
Ç.  On  appelle  .luiTi  cor  .r  , la  lèvre  replié  en  rond 
«J'un  ehip.c:u  A hnr  I j*  une  cu*c??e  de  plomb  . Or- 
te;  fpcnla.  C.  C’  efl  encore  le  nom  d’ ua  A!*t  *ou* 
l'ove  d'un  chapi’eau.  Liflellettc  . 

OURS,  f.  m.  Animal  féroce  Bc  fart  vel»*  * 0m 
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bile  ordinairement  les  pays  froid* , 3c  qui  k retire 
dans  les  montagnes  fle  dan»  Ut  forets.  Orfe . 5 . Oa 
dit  d'un  enfant  diffoimc  & mal-fait,  on  d'un  hom- 
me mîlre  « brutal  , mal-élevé  • que  e*  eft  un  oui  s 
iml-lhhé.  Egii  à un  srfactbio  mal  lac  Mit . $.  Oa 
dit  h?.  0*  un  homme  qui  ert  lot t veiu  , oo  d’  un  (vont, 
me  qui  fuit  Uluc  ece,  que  e’  eO  un  ours.  Eghl  un 
trfe.  (.  Oo  dt  d’un  ho.nme  qui  fe  'a <Te  gouverner 
entércnient  par  un  autre  qui  abefe  dt  fa  fac  lité  , 
qu’il  fe  la  (Te  mener  par  le  ncx  comme  on  oms. 
JE>r  fi  UfOJ  menare  per  le  nafe  cerne  un  bufe/a  . 
f.  Où  dit  ri<  & prov.  an'  il  ne  faut  pat  vendre  la 
pta.i  Je  l'ours  avant  qu'  il  foir  pus  , pour  dire  , qu* 
Il  rc  faut  pis  fe  flirter  trop  lé*é»ement  d’un  fuccès 
favorable  diot  une  eotrcpnlc  diffkilc  3c  hafarJeufe . 
Vtnû*  la  pelle  de  II'  erfo  . 

OL'RS  E , f.  f.  La  femelle  de  l'ours..  0*ft  ; /i  fe- 
nti  nj  dtti'  ttfe  . (.On  donne  le  noru  d’ Ouife  . à deux 
CObflcÜationt  de  l’hér.ifphère  boiéal  , qui  font  pro 
ehet  du  polcsrA'quc,  & Jonc  l'une  s'appelle  la 
grartJe  omfc  « A l’autre  La  petite  ourfe  , dans  la 
ccoadc  defqiiellcs  fe  trouve  l'éioik  polaire.  L*  site; 
etC  I*  or/a  injrgicre  e I*  t*fa  mm  ?+f  . Et  delà  vient 
Qu'en  Kefie  , ourfe  fe  prend  quelquefois  pour  Itit- 
prrnrnon  . V. 

OURSIN,  f.  m.  Nom  d'une  cUlTe  de  coquillage 
de  m :t  . Ricci?  Ji  mate  . 

OU  RSON  , f,  m.  J.c  petit  d’ un  oors  • Orjacebut - 
te  ; rrjaeekie  ; efface  b in  9 ; erfieclie  . 

ÛURVAftl  , T.  de  Vénerie.  Cri  pour  faire  re- 
tourner les  chiens  , quand  le  cerf  a fait  un  retour. 
Vote  c«n  eut  fl  riebiamano  i cani  , allotebi  il  ccrvo 
b J d us  v.U  i . 

OUTARTK,  f.  f.  Gros  oifeau  de  beau  plumage  • 
qui  vit  ordinairement  dans  les  plaines . Ocj  grana- 
iucl.i  , ettit  J a . 

OUTARDEAU,  f m.  Entjel.  Nom  que  l'on  don- 
ne aux  jeunet  ou  tardes . Oc*  gr»uaiu:la  guvine  ; 
pii c:la  otta*da. 

OUTIL,  f.  m.  Tout  infiniment  dont  les  Attifant , 
les  Laboureurs,  les  Jardiniers,  &c.  fe  fervent  pour 
le  travail  . ftrumenro  . On  dit  prov.  qu*  an  méchant 
ouvrer  ne  fauroit  trouver  de  bons  outils  ; 3c  qu'  un 
tria  Ouvrier  fe  fc*t  de  toute  forte  d' outils. 

OUTILLÉ,  ÉE,  adi.  Qui  a des  outils.  Il  ne  s* 
emploie  guère  qu'avec  les  adverbes  bien  ou  mal. 
Il  cfl  fam.  Fans  , e mal  prewtduio  di  flmmt mi  . 

OUTRAGE,  f.  m.  tonne  atroce.  O-tnteio  « in» 
l flatta  alttce  S fiperebierh  ; aeciaeer  ; milan  la  ; û*. 
fuit  y ; •»  if»«ai«  X*avc . 

OUTRAGÉ  . ÉE  , pirt.  V.  îe  verbe. 

OUTRAI. KANT  , ANTE.  adi.  Qu  Outrage  . Il 
ne  fe  dit  que  des  chofes . dffr.iff.jorr  ; viliam 9 . 

OUTRAGER  , v.  a.  Offcnler  cruel  c«mnt  , faire 
•cl rage  • Odtaggiate  ,•  fatc  sitraggi* , ;J<  der$  vit • 
l,:n  muntc  . 

OUTR AGEUSEMENT , adv.  Avec  ootraçc  , d'une 
pu»  ère  Outrageofe.  Olttag/iefamente  ; vitlarumem- 
9t.  f.  Il  figniAc  quelquefois  avec  excès  t X outran- 
ce . V.  Outrance  . 

OUTRAGEUX  , EUSE,  adi.  Q>ai  fait  oufragt  . 01 - 
gtsgti^ft  - 

OUTRANCE,  f f.  Il  a'<1  en  ofage  qu'en  ces 
manières  de  parler  adverbiales  : A outrance , à tou. 
te  outrance  , pour  dite  , jjfqu'  X l*  excès  . Puer  di 
m;1r  ; citramséo  ; ceccfivamintt  . V.  Exceffivemenr  . 
f.  On  appellent  autrefois  , combat  X outrance  , un 
duel  qu»  ne  dc«;i(  fe  terminer  que  par  U niuir  d*  un 
des  <•  mbattanl . Duetts  fine  att  uttime  fanrme  . " 

OUTRE  , f.  f.  Peau  de  bouc  accommoJde  pour  y 
mettre  des  liqueurs  , comme  du  vio  » de  i’  huile  , 
Ac  Ont  ; ctro  . 

OUTRE,  Prdpofirien  de  lien.  Au. delà,  fl  n' efi 
en  .rfi<e  , comme  prdpofinoa  de  lieu  , que  dons  cer- 
tamt  mois  e mipofc»  , comme  , outre.monts , outie- 
tner  , Ac.  Oitre  ; di  là  . II  ell  aurtî  adverbi  il  , A il 
s'emploie  tant  au  propre  qu'au  timoré.  Ottnc  ; pib 
là  ; più  inn tnz>  . f.  D'  outre  en  outre  , adv.  De  part 
en  part  . Di  y.me  ,i  parte  ; dt  banda  a banda  . J. 
Outre,  prCpofrioa  , fi^iifve  auiR  , par.deiTus  . Oitre  ; 
d»  pit*% . f.  Outre  À p^r  dtfTus  , fas«n  de  parler  qui 
n'a  d'ufasc  qo'cn  msiiCrc  de  Prat  que  , de  Finan- 
ce 8c  de  Négoce  . Di  p/b  ; di  fepraf^i^i.  i.  En  ou. 
fre  , ad*.  De  plus  , davantage  . 11  vieillit  . /«*  rlttt  ; 
êi  pik  . 

OUTRE  , ÉE  , parf.  V.  le  verbe.  $.  Oa  dit  aitf- 
fi  qu’un  homme  e fl  ontrd,  qu'il  cfl  outré  de  don* 
leur  , de  ddpif  , de  coldrc  , &c.  pour  dire  , qu*  ■!  efi 
tdodiré,  rr-nfpor»J  de  douleur,  de  ddpir  , de  cu:^ie, 
Ac.  Addclctat?  ajji  , inti/pttnre  , irjto  fic’amente, 
te.  f.  On  dit  auiTt  . une  ptnfCc  outrée,  des  feot». 
nuns  outrés,  fa  morale  tfl  outrée  . le  carat.drc  de 
ee  i'crfonoag?  cfl  Outtd  . pour  due  , qu*  ils  paiTcit 
les  b nues,  les  limites  de  la  raifoo  . Cbc  tcccJt  i li- 
ent/•  le  lia  ratine. 

OUTRECUIDANT  E , f.  f.  Préforpiioa  , rdmerild. 
Il  e * v e :x  Ttêc  tenza  ; tementJ,  ce.  V.  Tdmd- 
tue  . P»e  «imotioo  . 

OUTRECUIDÊ,  ÊE  . ad}.  Prefomptjeux  , tdaie. 
?a ire  . Tinurjti,  . ptr/druefa  ; audace  . 

oUTR^MLNT  , vr  D*  use  mamére  our*ee  . Ee- 
njjiv.mientc  ; ecctdtntemxnte  ; firnbteebex  Amenée  ; 
Jrt i daumemte  . 

Ol  Th  t MER  , f.  m.  Cojleur  bleue,  faite  4TCC  le 
lap  s Fulvinfé  , Ax.x.uw  ; t:trsm*tinc  , 
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OUTRE-MF.SURE.  V.  Mefure  - 

+ OUTRE. MOITIÉ  . Ce  qui  cil  au  deU  de  la  moi. 
l'd  • Dans  le  commerce  la  ICfioo  ouctc.nioitid  fvftjr 
pour  faire  revenir  un  acheteur  contre  le  contrait  d’ 
une  ch  tic  achetée  . Più  detl a metà  . 

OUTRE- ^AISE  , fublï.  m.  T.  d’ Eaux  & Foréis  . 
Abattis  que  fait  I*  Adjudicataire  d' une  co  ipe  de  l>ois 
au-delà  des  limites  qui  lui  ont  été  maïq  ecs.  Tagtio 
d’ un  beltù  fitta  oitre  i hmiti  ajtgnan  . 

OUTR  E- PASSÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

OUTRE  PASSER  , V.  a.  Aller  au-delà  de..,.  01. 
trjpjfjre  i chttpijjre  ; trepajatt  ; ecctdctt  ; pa  jar 

OlttC  . 

O'iTRER  , v.  n.  Accabler  , furchargcr  de  travail . 
A fat  it  are  di  /wtrchio  ; eppnmt*e  an  tnppi  lave- 
ra . $.  On  dit  , ourr*r  un  cheval  , pour  «lire,  le 

pouffer  aa.Je.'A  Je  fes  forces,  f formate  un  cavall?  ; 
afiftticarh  a f >1»  n:n  p-Ji  . Ç.  Ojfrer  , fign»Ae  auflft, 
orfeofer  quclqu*  oo  gMévetrent  , avec  excès  , fe  pouf- 
fer fa  pat’cnce  à bout  . 0S<nd<t(  trjuminre  . $. 
Outrer  , fun-rse  autli , poiter  les  chofes  au. de. à de  la 
juile  raifon  . PnWr  le  ceje  tr.pp * titre  ; and.tr  ail' 
cctcija  , n trspp:  innanz*  • 

OUVERT,  ERTE  , part,  du  verbe  Ouvrir.  V.  1T 
Chanter,  jouer  d'un  lottr.micnt  X livre  ouvert  ; 
chanter,  exécuter  routes  fortes  de  p<è  es  de  musqué 
fur  la  note,  laos  les  avoir  étu-Uées  auparavant  . Ej 
Itr  fltuio  j libre  ; cantate  t Ignare  a libre  apette  . 
*1.  Tenir  table  ouverte;  tenir  une  table  de  plusieurs 
Couverts  , oh  I’  on  reçoit  ceux  qui  fe  pié'entcnr  , 
meme  fans  avoir  étd  pries.  Ttner  cotte  bjnlita  . Il 
Un  Poif  efl  ouvert  X tous  les  Étrangers  , p>ur  dire  , 
qu*  tis  peuvent  ven  r y commencer  librrmeat  & avec 
fûicié  . P.tto  apertt  j tutu  g’i  fi*  mien.  ^!.  Oa 
dit  , qa'oa  pays  cfl  ouvert  , pouf  dire  . qu’  »l  n’y 
a ni  rivières  al  mOnt-grcs  , ni  Places  fortes  qui  cm. 
scellent  d’ y entrer  . Parte  apeua%  tapai*  . f.  On 
du  auffl  , qu*  un  cheval  ell  bicrt  ouvert  , jao.ir  d*rc, 
qu'  il  cfl  bien  tuverfd  , qu*  il  a les  ia  n^es , 3c  pria- 
cipalemcot  celles  de  devant  . (4oicoCct  comme  il 
faut  I*  une  de  I*  autre  . Ber»  fane  . T.  de  Cemm. 
Compte  ouvert  ; celui  q u n'tii  pn  nr  a»»cid  , 3c  au- 
quel on  ajoute  icureciicmcot  des  articles  . Cmte  a. 
perte  • tonte  aecefa  . 1T.  Guerre  ouverte  , guerre  di- 
claréc  . Guéna  apttta . %.  À force  ouverte,  les  ar- 
mes à la  main  . Oa  dit  auffi  , tranchée  ouverte  . 
Ttiaciet*  apttta. 

t OU  VA  VE  , f.  m.  Rofcao  de  MaJogâfcar  ; fou 
bois  ferc  A teindre  en  rouge  • Situ  di  canna  di  Mj 
dagtftar  . 

OU  VTRTF.ME NT  , adv.  Hautemrnf  , franche- 
ment, fans  dé<u*(cmeot . Ap:ft rmente  ; cbiatamin- 
tt  e francam.nl e ; J pratttUatameatt  ; Jcnxj  tnaf» 
cher*  . 

OUVERTURE,  f.  f.  Pente , trou,  efpace  vide 
dans  ce  qui  4'  ailleurs  efl  Ontiau  . Aptnura  ; f pu • 
caturj  ; tpiragho  ; vetic»  ; entrât a ; fejma  ; crêpa- 
cura  cfcnditutg  ; adit?  ; b cct  . (.Ouverture  , fum- 
ée aufTi , l'aftion  par  laquelle  on  ouvre . Apenu  a ; 
apntura  ; aprimtnti  ; aprif^icat  ; afena  (.Oodit, 
à l'ouverture  du  livre  , pour  dire  . en  ouvrant  le  li- 
vre au  hafard  . AU ' dpcrro'j  dtJ  libre  , r f . rte  . (. 
Ouvertures  des  jambes.  T.  de  Dante.  C’efl  une  per- 
fcffiOB  parmi  les  Oanfturs,  de  («voit  o.ivrir  fe  fer- 
mer X propos  les  ïambes  . Fare  la  forçant . (.  Oj. 
ve*turc,  fiçarhc  écuré  ncat  , le  conim» nernicnt  de 
certaines  elinfes  . Apantra  ; inguff'i  ; aminci  amen- 
ce.  **.  En  parlant  Jes  Opéra  , on  appc  e ouvertu- 
re , U fymp-.ome  par  oh  commence  le  fptâicic  . 
Entrata . (.  On  dit , faire  une  Ouverture  dans  cec 
délibération  , puur  dire  , faire  uot  nouvelle  prcp'vfi. 
t*on  , ptopofer  un  exiciient  nouveau.  Prepsrre  un 
nti'  vo  mezza  • un  nuivs  /ptditntc . f.  Et  dans  le 
rr-c  ne  ftns  . X peu  près,  on  J.t  , vo  ih  une  bonne 
ouvciru-c  pour  vous  faire  fort  ir  de  cette  affaire.  Et- 
re una  bu  na  oterfi  ne  , »•»» a bu. m rpettura  . f.  En 
parlant  4’  un  procès  ju.;é  en  dernier  rciTort  , oo  dit 
qu'il  y a ouverture  A requête  civile  , A la  requête 
civils  , pour^  due,  qu'il  y a lieu  Je  fe  pourvoir 
contre  I*  arrêt  pat  requête  civile.  V*  i tu‘go  ; i per. 
me  Je  ; fi  puà  fare . %.  En  matière  de  rtcf  , on  dit 

qu'il  y a ou/erturc  de  fef , pour  dire  , que  le  Sei- 
gneur de  qui  reièvt  le  fief,  efl  en  drt>  r d'enlever 
les  fruits,  tf  FeuJtiatia  ba  giot  di  tegliert  i f rut - 
ti  - Et  on  appel!*?  ouverture  de  rachat,  le  cas  dans 
lequel  le  rachar  d'une  terre  efl  dû  au  Se  gnror  dont 
elle  relève  . V ' i ivr.gr  a tife  ttto  . Oa  d*r  , dans  le 
me  ne  fent , ouverture  A la  fubnitctioa  a fo- 

.iiiUTÎtne  . Ç.  Ouverture  , fe  prenJ  quelquefois  pr. uv 
Oc  canon  . V.  f.  On  dit  , ourernire  de  coeir  , p<,.,r 
dire  , Franchifc  , Siocér  ic.  V.  Fr  on  appelle  ouver- 
ture d*  cfpnt  , la  facilué  de  comprendre  , d*  inven- 
ter , d’imaginer  . Intefni  ; fagaeità  ; fan'-nà  d*im- 
Itndere  . di  capirt . 

OUVRABLE,  âdi.  de  f.  ç.  Il  o*  a d*  ufige  qae 
ijst  ces  pfirafes  : Jour  ouvrable  , jours  '’dvuMm  , 
peur  dire  , les  jour*  qh  les  Lo.x  de  l’  Êglife  permet 
tent  de  travailler.  Gicmt  di  :.rv<rve  . 

OUVRAGE  , f.  m.  dKuvte  , et  qui  efi  produit  par 
I*  ouvrier  . Laver}  ; opira  . Ç Ouvrage  , fl;n  ne  anf. 
fi,  la  fa^on  , le  rravul  que  l'*<a  emploie  A faire 
quelque  ouvrage.  Lavry;  lâvfrh . %-  Ouvrage,  fe 
dit  suffi  drs  prodtiR'ons  d'efprt.  Optra;  pred«gr>nr 
dclt'  ingtgnt . } Ouvrage  , cfl  ai.ffi  m»  terme  de  For- 
iitkition  , qui  figuâc  , tcuie  forte  de  travaux  avan- 
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lé»  au. dehors  d’une  Place  . Opéra  ; law.ro.  O.wr.g* 
A corse  . Opéra  a cerna.  Ouvrage  A couronne.  Opé- 
ra a ceroma  , et. 

OUVRAGÉ  , ÉE,  part.  Il  ne  fe  dit  proprement  , 
qi*«  de  certains  ouvragis  qui  demenJent  beaucoup  Jo 
travail  de  la  main  ; comme  funt  les  ouvrages  de  da» 
mafquinure , de  filigrane  & de  broderie  . A*rit<t>a 
d' rrmmenti  ; tavsralo  ajai  ; finitc  di  tuta  mur’  • 

OUVRAGE  R . v.  a.  T.  de  Manufafi  C*  cfl  enri- 
chir un  ouvrage  de  divers  ornemens  . Orna*  ; fie - 
giac  ; f ire  srnamenti  ; guirmre  ; ttffac  a opete . 

OUVRANT  , ANTE  . »d|  Il  a’  a guère  d' ufage 
qu'en  cette  phrafe  : À porte  ouvrante  , pour  dite  , 
au  temps  que  1’  on  ouvre  la  porte  d' une  Ville  . AU' 
cpntura  dette  p:ete  ; ait*  aprir  dclU  pâte  . ffî.  On 
dit  auffi  quelquefois  , A jour  ouvrant  , pour  due  « 
dès  que  te  joue  commence  A paroirre  . Ans  febiari • 
»e  , alto  fpoatar  (Ici  gaioo  ; alla  puma  , 0 fui  f«t 
dil  g 1 âme  . 

OUVRÉ  , ÉE  , part.  Lavyrato  . il  fe  dit  d'  une 
forte  de  linge  façonné  , 3c  fait  ord- narre mcof  à pe- 
ifti  carreaux  , A petites  iA*urs . Tetfute  a eptre . <. 
Oa  dit  auffl,  du  fer  ouvré  , du  cuivre  ouvie  , po i’» 
dire  , do  cuivre  foqonné  en  ouvrait , 3k  pour  le  >lu 
ft.Qguer  du  fer  en  barres,  du  cuivre  en  lames.  Fer- 
to%  ».* nu  tiverato  1 n cpna  . 

OUVREAUX,  f.  m.  pl.  Ouverrnref'  latérales  par 
lefqucllcs  oa  trava’llc  dans  les  fourneaux  de  Verre- 
rie . Armure  latirali  de  le  fi-rntet  di  vetro . 

OUVRER,  v.  a.  Travailler.  Il  vieillir;  cepen- 
dant il  efl  encore  de  quelque  ufage . Livorare . i On 
dit  , en  T.  de  Moanoïc  , ouvrer  la  Moonoie  , pour 
dire  , fabriquer,  façonner  des  efpèccs.  Coniare  ; 

flimptT  ni  ne tr  . 

OUVREUR  , EUSE.  Celui  ou  celle  qui  ouvre.  It 
fe  dit  proprement  JeS  pcifonncs  commi'es  p.-ur  ou- 
vrir les  loges  A la  ComéJie  ch  à I’  Ooéra  . Celui 
cbc  à defiin.irs  ai  aptir  i pa-'ebetti  al  Te  être.  $. 
Ouvreur  , ou  Ouviift  fjbncant , T.  de  Papetie*t  « 
C’efl  le  nom  de  l'Ouvrier  qj»  phmre  les  forme* 
•♦ans  les  chaudières,  3c  les  en  retire  chargées  de  pa. 
pie  r , pour  les  donner  au  Coucheur  . Lacérante  al 
tino  . 

OUVRIER,  1ERE,  f.  Cefxiou  celle  qui  trouai  Ile 
de  la  ma<«  . & qui  fait  quelque  ouvrage  . Opéra/;  .• 
jrtcfice  ; Isvetautc  : ortigiano.  (.  On  dit  piov.  A l* 
oeuvre  oq  conn<  Ir  r ouvrier.  V.  CEuvre  4.  Ouvrier 
maî  hibile.  A’teficello  ; artefietu  le . $.  Oa  dit  dan* 
le  langage  de  1*  Écrit  jre-$ain:e  , la  moiffna  cil gf aè- 
de , mats  il  y a peu  d*  Ouvriers  , pour  due  , q«i*  il 
y a bcau.ojp  de  gens  Ai&Qroirc,  A convertir  , usait 
qu'  il  y a pen  de  perfonnes  peur  y travailler.  La 
méfie  b abbindante  , ma  pmcbi  fin;  gli  eptrj/  . Et 
dans  le  même  flylc  , . on  appelle  les  mcch.ics  , <!v« 
ouvriers  d’ iniquité.  Mrei/hi  d’ miyin/J  . (.  Ou- 
vner , fe  dir  aufTt  de  ceux  qui  font  des  ouvrages  d* 
«fpr  t . Autote  ; méfiée  . 

OUVRIER  , if.RF.  , adj.  Il  n'a  d’ ufage  que  d»M 
ces  pbrafei:  Jour  ouvrier,  que  le  Peuple  dît  plut*'* 
que  jour  ouvrable.  Givres  di  lavera.  Et  cheville 
ouvriè*e,  qui  fe  dit  d’une  greffe  cheville  de  fer  , 
qui  |0  ni  le  tram  de  devant  d'uo  catroffc  00  d'une 
berl  ue  avec  la  Aéche  , ou  avec  les  brancards . Cbu- 
vardt  . 

OUVRIR  , v.  a.  Faire  que  ce  qui  émir  fermé  ne 
le  fou  plus  . Aprite  ; febiuiere  ; difekirtltre  ; dtfer. 
rare;  difebiavare  . fiurjre  / di  fi  a fart  ; d,  Jigittare  ; 
dilutci-'au . {.  Il  fe  met  quelquefois  Ahfulomeot  » 
pour  dire,  ouvr>r  U porte  Apure  i’  ufeio-  Et  ab- 
foloment  , en  dit,  les  Marchands  n*  ouvrent  po*nt 
les  jinrs  de  Fêtes  , pour  dite  , •'ouvrent  oc>  or  <’e*ir* 
boutiques  , n' étalent  puint  1rs  hors  de  Fè  es  . 1 Br 
ri/ 1/  aprins  bortefJ  ni ' *i:rni  di  Ft.lt.  i Oa 
dit  , ouvrir  boutique  , pour  dite  . commencer  A te- 
nir houfiqc  e . Apnr  éetttga  . Ouvrir  les  ports  , le* 
mers,  les  chemins  , pour  dire,  les  rendre  libres  , 
Aprir  e i p ni  , i min  ; renier  libeii  î mai  , /# 
fitade.  S' ouvrir  un  p-ff  gc  . pour  d*r«.  fe  fa*r«  un 
pa'Tage  . Ae*irfi  un  va*c$  , uni  ifig>  ; fa* fi  un  paf. 
faggie.  % O.»  dit  , que  le  Pape  ouvre  la  bouche  aux 
Cardinaux  nouvellement  ciéés  . en  parlant  Je  la  cé- 
rémonie qu’  i|  fait  , pour  leur  donner  le  pouvoir  de 
par»cr  dans  les  Confiffoirc*.  Ap*ir  la  bccta  a' Cai.h- 
nati  . Oo  dit  fig.  ouvrir  1’  efpric  , pour  dire  , Kudre 
capable  de  nfleo*  connaître  , de  mieux  pen  er  . de 
m*eux  raifnnner , de  mieux  comprendre.  Ap*-*  la 
Iphlto  , i'  inletttllP  f ri/ebiararlo  . (.Ouvrir,  fi- 
gmrte  anfïr  , entamer  , fendre  , fa  re  une  indfion  , 
percer  . Apriie  ; ftnlnt  ; fpieeare  ; tagti.tr  ; fat  un 
ineifi  ne.  f.  En  T.  de  M iiéChalIcne  , oa  d»r  , ou- 
vrir les  talon»  d'uo  cheval  , pour  d re  . percer  le 
pied  d’ tin  cheval  . Ftndtre  ; ap*ire  | On  dit  da&s 
la  •»  è*nc  acception  , ouvrir  m rndou  , ouvrir  un 
pAté  , ouvrir  Je»  hnlîtcs  . Ap*ire  . fpiua*t  ; tnt 'ti- 
re {.  Ouvrir  , figmhc  uuflfi  , co  nmeac.  r A cnuVr  , 
commencer  A fouiller  . A^ùr  la  terra  ; eauineiar  a 
fiat  are . Ç.  Ouvrir,  fe  du  flg.  pour  costmcnccr  . A- 
P» ire  ; e ;rn-ncia*e  ; tu  piincipie  . En  iMtrj  , il  ell 
quelq.itfoi»  neutre.  ( Oo  dit,  ouvrir  un  av-s  , pur 
d»'e  . être  le  premier  A prop^cr  on  av  » j«n»  une 
.‘e  itération  . CnaianVr  ; effet*  i / p •tmr  a dir  il 
tus  parère  . (.On  d't  auffl  an  Rrelan  , 3c  aux  autres 
jeux  de  rcovi  , ouvr  r le  ieo  , pour  dire  , faire  la 
pttm  è'c  v^Je  . KJer  il  primo  a imoitare  . $ Oi- 
vttf  . cfl  auiîi  ocncrc  . G»**»  porte  a*  ouvre  i*nun  . 

G g g s H.'ttl* 
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DueUt  prit.  f u:tt'  vfch  non  j*  apr*  m»>,  I!  cfl 
aolf»  ré  iproquc  . Celte  porte  ne  s'ouvre  pi*  f;  :!c- 
n-cnr  . (lut  H*  ufeit  n:n  »’  .»/>rf  fâti-mentt . J Oa 
éit  que  les  fleur»  *' ouvrent  j u foie* I , pour  di»e  , 
qu'elles  s* Cpaqouiflcnt  . Ubtuderfl  ; aprrfl  • #/»«#- 
/«•/i  . 

O J Y ROI  R , f.  m.  L»èu  oft  quelques  Ouvriers  t:u. 
vaillent  . LJtreriir/»  . 

OXALME,  f.  T.  de  Mette.  le*  Médecins 
Crée»  Rnnimoicnf  ninf»  On  vinaigre  imp-égné  Je  'au. 
mure,  ou  de  fcl  marin  dnloj*  dan*  de  l'eau.,  fa/i. 

OXlAriK'THN  • f.  m.  A ibriff er.u  épineux  , qu* 
en  appelle  nottiucnt  A ihépine  . V.  J»i me-Jpin*  . 

OXYCËDKF.  * f.  ni.  T ér  &•#**.  C’ cH  uhc  cf- 
p*ec  de  cencvncr  . Ojfietdu  . 

OXYCRAT  » f.  m.  .Y.  ci  ange  d’eau  & de  vinaigre. 
Opi'M. 

t oXICRATER  , v.  a.  Laver  avec  de  l’oiyfrat . 
l«u»f  ttU9  fjfietaec . Difloudre  avec  du  vioa  Rte. 
Sendttnr  €<m'  atet o . 

OXYC  KO<  £f  M , f.  m.  T de  Pia*f m i.'.  Compnfi. 
lion  qu'on  en  p.'.ie  ce  eniplànts,  qui  font  fcri  i*on- 
r<»  p • ne  les  f#*£»ircs  , & pour  pro.uicr  la  formation 
de*  <*:•  * . 0 / <»^n  . 

C»X  KH  A(»L  , ad;.  T.  de  Med.  C’en  ua  remède 
qui  b>  fe  & adoucir  le*  pointes  dis  fc's  acides  qm 
fnnr  éaa*  le  corps,  ih  aUi.'tijcc  i Jjh  attii  dei 
t*rpr  . - 

OXYGr,\r. . a?>.  de  f.  g.  T.  de  f.é  v.-étrie . Il  'c 
du  prioeip  dément  d’un  triangle  qui  a «cm  fes  an 
gle»  an:»:*  . .frn^Map'/o. 

dXYMkL  , f.  m.  Kfj-îee  de  nrel  acide.  C’cJ  un 
me  ange  de  rmel  & de  viu.-.ig»e  . Ojimele  . 

OXYHIGMIE,  f.  f.  T de  Med.  Auteur  de  I*  a. 
C'dc  de  I*  c.'f.*rr.ic  qui  caufe  des  rapport*.  Aidez- 
Z • ; -xc tlnmt  dt/lr  fi  waeo. 

OXYRRHODIN  • f n».  L’oiment  d'huile  rofar  , 
Ou  de  qi.ciqu'  aur*e  hoile  convenable  * & de  vioai- 
g»e  rofat . ojaoi  > . 

OXYS  , f.  m.  T.  de  Ret.  Plante  dont  on  connoit 
pluftcurs  clpècet . Tn/cgiiv  aeticjv\  luggtueia  ; tu- 

fut.  J . 

oXVSACC ARV’M  • f.  m.  Mclm-e  de  fu:re  fe  de 
vinaigre  « «î<  ni  il  réfulte  une  foire  -Je  fyop . Ojfiz~ 
g/uAri.r  ; Ju /7. teebtia  . 

OYaNT  . A\*TK  % ad;.  T.  de  Prarique . Celui  ou 
cri  s a qui  oa  rend  un  compte  . Celui  ç t.lt i j iui 
fi  t.  nde  rrsio  . 

lj’/,r\¥.  . f m.  l’Icfre  pnrndc  du  orx  qui  erhale 
une  odeor  irès-maete . Oz<n*;  ufutj  ruexoïcitc 
(be  fi  f tac  j dtntf9  dtl  mjjo. 


P 


P,  Lettre  confcane  , h feia  i-ne  de  I’  Àlphnhe! 

François . Il  et)  f.  m.  Un  grsnd  H,  on  peur  H . 
Quand  M fuit  la  lettre  P,  ces  deux  conionocs  fc 
prononcent  comme  K . 

T PACA.  f.  m.  Amma)  du  B:d»l  qui  rcffcmble  à 
wn  c'ck.no  «ie  lait.  P.:e  j . 

PAf  AC»  K . f.  m.  L*co  pioprc  pour  nourrir  A en- 
graver  .c*  hcftiaox  . Pjfi  /a;  pj;f  *,r.# . 

t'ACACil  H , v n.  T.  de  Coutume  . c'a'fre  , Pl.!u< 
»er  . V.  ce*  mon . 

1 l'ACAT.  • f.  m.  Arbre  d*  Arr.ér  o 'C  , d.*m  les 
ecnifcs  n.t  de*  avec  du  favun  . qi*c/;^.af  k*  dAttrc* 
& .es  le  ;i  soliqu  . Aitsrt-  duoinar  . 

PACf. . V.  J.»  t»4ce  . 

PACr  I , on  PAU  , f.  n*.  T.  de  \î jr-foe  . Le  -ra^l 
pach  . c «rt  la  crani'c  suite  , | .«  p|t>*  halTe  voile  qui 
«n  au  Rr  .nd  n>it  . Paf^fiee.  ;.  le  pc|  t patfi  , c’cîl 
la  voi'e  M'^vrc  . V.  ee  n:oi  . 

PA  CHYM'lQfhS  . adi  T.  J,  Aki.  RroièJoii» 
cia(T;r.s  . ou  d . «c  on»*;»c  dpa. IT jfinrc  , nuit  d*  mi. 
Jeni*  froids^  Iner.tffanti  . 

t PAClFËftE.  adi.  de  r.  g.  T.  d*  Avtijuhv . Q.;* 
fo.rp  . ci  » ar'f>«cc  Ia  ra.x  . P.uifgta . 

I AC  |f  )CA*I  LUR  , f.  m Celui  q >i  pac<?c  « qui 
'âvpaifc  les  rtc.  b.’cs  d*  no  (*it  , les  •JjJTenf'Hnt  d'une 
vn:c.  d’r.oe  #an.-i|e.  les  C'ffd rccs  ^c»  particulier*  . 
ŸmtffifJi*  e . 

PACJHCATI ON  , f.  (.  Le  rdra!  lifcmcnt  de  !a 
P*'*  duos  ua  £iar  . aqird  par  dis  dsiTcotioot  lotrlîi 
ru»  . L*  jppjfitrf  ; n pieific  rmtmio  . { Il  fc  iî  f 
*uffi  , en  p -.liant  du  foto  qu’  ot  prend  pour  appaifer 
de*  d'.tTcot.on*  dôme  mO'T»  . ou  des  difTocos  entre 
C<»  i**f  i .ci'  iert  . L:  jp'tjfi are  le  diffenz'***  • 

PA(  If  f E « FC  % part  V.  le  »crhc  . 

PAC.lt  IFR,  ».  a.  Appui  fer , calmer  en  FraHilFiBt 
•veux,  p ne  ; ap?.ieijre  ; mener  /.»  p.re  .*  en. 
1"  '.‘J  *te  ; p/e#  ire  . }.  Il  ledit  aolTt  de  la 

-*  « des  \oa:*  . aubtUtei  <~j*ute  , 


PAC 

PACÎTIQVE  , ad},  de  f.  q.  Qui  a’mc  la  pnî«  . 
Pjc-fiej  f rraoÿuif.a  ; <>•/».'.  La  mer  pic.rq  >r  ; 
la  net  qui  cfî  au  couchaot  de  l*  Amérique.  I.  mjr 
p ni  fiée . 

PACIFfQUrMFN'T  . *4*.  I>*  ooe  mao  ^r<  pacifi- 
que. Trûnquiilcm.Qt  . f*  tri  fie  /mente  . 

PACO»  , I.  m T’  à'  H fl.  ft.tt.  An  n .1  du  iVrou  . 
qui  rif  upprivuifé,  & qui  porte  beaucoup  de  lame 
cxtrinKrr.cnt  hoe  . Ker.»  . 

t P.ACObKROCA  , f.  f.  Hante  de*  BrdT*l  & de  la 
Martinique  . dont  le  t/uit  donne  une  belle  tc'n'iirc 
ro.  ae  , & I.*  raeioc  une  belle  tcieture  iâ..nc  . yfi/r- 
r«  dd  Pfiüe. 

HACOTl  LLE  ( f.  f.  Petite  quan’i'1  de  marchandi- 
frs  q.r  il  ctf  permis  X ceux  qui  fervent  fur  un  vsif. 
feau  , d*  y cmltarqucr  pour  leur  p;npre  compte.  Quel 
fAtde.le  . c pua, j y «j»»  titj  d i nterei  ebe  i petmef- 
te  j J cf  ni  .Mjrifj;»  d' iwtbjrfMt  pet  fe  fepra  uqj 
t>  : \ e . 

PACTA  CONVLNTA  , f.  m.  p|.  rxpieTmn  Lafi- 
ne  . que  I'  ufu qc  a confatrde  , pour  ft^n.fler  les  co n- 
vcnfioot  q ç le  Roi  de  Po.otnc  nonrellcmcnf  dlo  , 
Pc  la  Hepui»’ que  , *' obliqent  mniueilcmcnt  d’«‘b!«r* 
ver  fe  d'cmtcienir  . Pjfl.t  ecmentt  % !*• 

tint  ebe  vile  P.uti  di  eut  fi  i r •*:  <*ut"  . 

PACTF.  , f.  m.  Conventioa  , accotd.  Fji/s  ; ru 

vtnri'-ne  ; Attende,  cppt.r.t  irntms  , 

pACTlf.N  » I.  f.  Mot  qui  viei'.lit  . Voyc*  Pafte  . 

PACTISER,  V.  n.  R rfc  Trev.  T.  dr  PrJt. 
Fi  r<  un  pufte  ou  une  convention.  Pjtttvne  ; pJt- 
luire  ; pute  pure  . 

PADtLlM  , f.  ni.  T.  de  Perret ie . C*eft  le  rraoi 
pot,  ou  le  creufet  cù  oa  met  U matitic  À vienher. 
Pjdellj  défia  ftitt.i  . 

PAUOU  , f.  n>.  RuH.in  tiiTu  moitié  de  fll  fe  m^i. 
rié  de  foie  » **nfi  apycl'é  . parce  que  les  premier* 
rubans  de  ccrtc  fente  qai  p. fuient  en  France  , ve- 
ndent de  Padoue  , Viilc  d*  Italie.  Najln  d aeei»  e 
feu  . 

t PADOUAN.  ou  PADOUEM  « f.  m.  Pîiroraee 
cofi.muo  entre  p.'uficurs  , on  d’une  paroitTe.  pjjeclo 
ecmténe , eimpj/tu* . 

P A DOUANE  , f f.  T.  d'  AnfQtnire.  Nom  que  P 

00  donne  X un  nombre  de  médailles  qci  ont  été  par- 
faitement cnntrcfa'ies  d’apris  l'Antique,  par  un 
Graveur  de  P'douc  . Pjdoi  ant , 

t PAI>t)UA\'TAGE  , f.  m.  Droit  d’ envoyer  fes 
troupeaux  dans  un  l'aduuao  . Difitte  di  puéril. 

PACiAtE  , f tn.  Aviron  dont  fe  fervent  les  *auvs. 
qe» , psmr  faire  niccr  lcu»«  P roqnr*.  f :>ij  di  terni 
eitto  r /j»ç-  jjai  , di  eut  fi  ictvcnz  i falvitltbi  per 
le  lire-  Piwe^ht  . 

t PAGANALES,  f.f.  pl  Fère»  païennes  Qti*  fe  fai. 
foicr.r  »ti:rcfuis  dans  le*  Tillaçc*  . Fefie  dt  Piï/jç. 
fio  ; Fifle  in  en’te  de%li  Du  eamperetei  % ebe  fl  t». 
lebuvin*  in  teni  R rç//  / . 

PAGANISME,  f.  m.  Idolâtrie,  Reticion  des  Pl* 
len*  . culte  des  faux  Dieux  . P.ieanefimo  ; Gentili. 
ri.  tenti/efinti. 

PAGE  . f.  m.  Jeune  Gcnt-lhommc  fervaer  auprès 
d*  un  Roi  , d’ un  Pnect  , d’ un  r.cnncui  , fez.  dont 
il  P'irfe  la  livrée  . P.rftit.  Ç.  En  T.  de  Mftne  , oo 
appelle  pares , les  qat^nns  qui  f*’0t  dans  le  navire 
jv>jr  le  r.cmyef,  p«'mr  monter  aux  pciroqccts.  & 
lcrvir  !r*  Mutrlnr*  . 

TACE  , f.  f.  lin  de*  cA  ci  d'  un  fcu;llet  dr  papier 
ou  de  parchcnrn  . Pagina  ; f iseiata  d‘  nn  lièra  , p 
eni  ; i;  fc  pic-<*  •'  elqurfots  po  r l'écridut 
cnnrenu.-  dm*  l.i  paqe  mime.  Pa.çin  : . 

PaG\E.  f.  m T.  de  Relation  . Moiccau  de  toi- 
le de  cotoa  . dont  le*  Nègres  fe  les  lnd.cn*  , q<ji 
vour  #».i*  , *’  envelc  ppent  le  corps  dep-.i  * la  ccintuic 

1 V «IX  çcaoux  , 0-  i ifqu'  au  mil  .‘J  dt»  genoux  . 
P*ti  •<*nj  , 

PAG\OV  , f.  f.  Nom  que  1’  on  d 'inc  X un  dr*p 
tri»  f:  » , fabriqué  A <^.!an  , auq'd  on  a donne  le 
n o du  Fahncuct  . Panor  net.'  dt  fedtn j dm:  pj. 
c » •.  c . 

PAGNONES,  f.  f.  p!.  T.  d*  A>t\  m<7>».  Pièces 
v^e  buis  qui  forment  la  fiiféc  rni  le  rouer  d*  ua  mou. 
!io  , & auxquelles  le*  fjfcav-X  funr  ntVcmb’és  . Fu. 

HaGVOTF  . f.  ni.  P-iltron  , lh:hc.  P-Z/r^rc  ; dtp. 
piez  ; e d.itd’'  ; vitflîaeca . {.  Oa  aprellc  il  la  s r- 
•c  , M**nr. pag note  , ua  heu  cîcvé  , fe  dan*  une  dt- 
it^nce  a'.fex  eran.!e  . pour  qu’oa  pui'îe  , fans  aucun 
Pér.l  , regarder  delà  ua  cn.mb.tc,  une  attaque.  H 
\?  me  d-tii  P tentera  . 

l'Al  VOTFRIE  . f.  f.  AAion  Ai  pagnore  . Il  cil 
fait».  ( -t.vlh  ; dappeaggine  . vif/uf.f.»/  r . 

PAGODE  , f.  f.  Terni"  q-.î  val  des  In’esOr  en 
tsl.s,  où  il  r*..i»iôr  no  TeiipJe  d’  I !o'c<  . Pag  i<  ; 
T.r.tph  d:gl*  I ciiani . {.  Ii  fe  Prenl  au'ft  p>'r  1* 

\.*r'e  ç «'on  aferc  dans  te  Temple  . fG.*ife  ; Hit» 
tfrCf’  fniiani  . t.  On  :i?ptllc  eneme  lucvks,  de  p:- 
r (r*  be  tes  ordiiai'cmem  de  p«r<el  .•ne,  A:  oui  fou. 
vent  oar  «a  tC  e rr.ob'lc  . ce  qui  a d^ir-c  lieu  à :t\ 
fayon*  de  p.i'ier  du  ïvK*  fanHier  . Il  »toi.  t la  rè-c 
co, unie  une  pag»de  . è-Çfr  mu  ve  il  eapa  et*p:  un  *>» 
tanin e me  un  fini '{tir-  U fa’  c li  pigilc.  £</>* 
fa  ii  bututtna.  I Paf*/îc  , nu*nno  e d'or  en 
dm*  5e*  ln.e*,  rj  • tiut  à o.-n  ?'Os  un  d:u  d' or  . 
P.ig*-4a  , / -t.r  di  miner  / d"  ••  « d,  rl'  tnliim  . 

PAGRE  , f.  m.  T.  d*  Hifi.  * I I . - 

mer  qui  utktnblc  A o«c  peut.  dautAdc  par  la  forme 
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du  corp* . par  le  nambre  fe  la  politisa  des  n»;eo?- 
iv*  ; aj-i  * il  en  diffère  par  U couleur  A.  par  ia 
q.teuc  . Sotta  di  pijee  .i*/n  ior.  fimile  a uuj  piecia 

cr.it a . 

PAGUL  . ou  1 f.  m.  T.  à'  w;t.  #»jf.  Efpéce  de 

PAGUKUS  , j can.tr  de  la  MéJitcrranCe  . 11  y 

en  x qui  pèlent  iufqu'  à dix  livre»,  Granetporta  ; 
pagure  . 

PAlr.N,  F.N\'F.  , adi.  Ido'.arre,  a.'i'rattiir  de* 
faux  Dieux  , des  Idole*.  Pifinc;  Gtntile  ; infede - 
le  . id  taira  . Il  oc  f*  dit  plus  auh.itd’  hui  , q :n 
par  oppufiîion  à Chrétien  , Se  on  ne  I*  empio.c  q>i* 
en  parlant  de*  anccos  pcop  c* , comme  le*  tey- 
pf  eos  , le*  f-'cct  fe  ie*  Romain;  , qui  demcurcrenr 
ilolarre*  après  la  publication  de  l'&xuagtlc.  Fait- 
na  . G enfile  . • 

P SILLAR  D , ARDE  , adi.  Luxurieux  , impiidiqiîe  • 
Lmffurîrft  ,•  tiêidiniy  . ;:tu:n  .•  / réeUitrt ■ f'o 
mot  o*  cR  guère  co  ufaçc  , & les  hoaacict  gen»  tr  * 
tsar  de  s’ en  fervr.  1.  gj  libre  au'Vi-hieo  que  fc*  dé- 
rivés. V ut  t ancre  ,•  b.t\:iurc  ; tujunojo  ; libiii- 
nafo . 

l'AlLI  ARTJER  , v.n  Commettre  le  péché  d:  p ‘.il - 
U:  Ji2c  . Il  e:l  vieux  , A:  le*  hoaeê  ri  gens  cc  *’  c» 
Icrvcut  poiar  . Puttanegfitre  ; ê rdelltre. 

VA  1 LL  A RDI  SK,  f.  (.  I.utore  , pèche  J*  impureté* 
Lafeivit  , injuria  ; /# biline  ; impudi; i^ra  . 

PAILLASSE  , f.  f Am/S  de  paille  cnûrnté  dans  de 
la  tuile,  pu  t fervir  à ua  lit.  face  ‘ne  ; pif/iVr/t* 
cio.  è.  Il  fîer.iric  quelqoe'ot*  la  toile  où  la  paille  elè 
enfer  me  c . ti  J ,c:  ne  . 5 Paillage.  T.  4' Are  bit.  C' 
clt  pies  de  la  cheminée  d’ uae  Ciiifine  , nn  folide  de 
bmjüe  ou  de  may  lonenc  . de  U longueur  d’ cnvi'on 
fix  pieds  , fur  deux  oa  tro»*  de  là»gt  , fe  f.c  neuf  à 
dix  piu  es  de  hauteur  , fur  lequel  on  entretient  îc* 
mec*  da  «s  - n d.-^ié  de  chaleur  coiveoV  le  ( avaut  d! 
être  ferv«*  fur  U uMc  . F;»/*r//io»  dette  eaeine  . 

PAILL AS*uN  , f ro.  Sorte  de  paillaife  p5atc  fe  pi. 
quCc  entre  deux  coum  , ou*  oa  mer  au. devant  des 
fcaèrrcs  , pour  garantir  une  chambre  du  foie»!  • d.i 
bruit.  S tue)  a ; fi  ia.  f.  !i  fc  dit  aufli  d*  vnc  quia- 
tiré  de  paille  qui  eîl  étcnJue  avec  de  la  ficelle  , le 
lonç  de  q«:elq*ae;  perches,  & dont  les  Ja'dimcrs  i'c 
fervent  pour  garaatir  leu»*  rOiüdt  de  la  gelée  % 
ttu’ ): . f»  PaillaCf  ro  , T.  d* Orfèvrerie . C t8  HR 
ama*  de  nattes  de  paille  tojroées  en  ro.-.J  en  com- 
mentant au  centre,  ft  fiaisraot  à fa  circonféreac*  ; 
il  ferr  à rompre  l'effet  du  mai  relu,  lor.'quc  1*  o» 
frappe  lut  reae.umc  . ftucie  . 

PAILLE,  f.  f.  Le  tuyau  Se  I*  épi  du  Md,  du  fei- 
gle,  de  I*  orçe  , quaad  le  qr.ua  en  eft  dehors.  Fa- 
.f  ha.  Brin  de  paille.  Eiti/c.'r  ; ê*t.fe  tu?z*  • $ Oa 
appelle  paille  d’avoine,  la  bille  du  gr*  a q *c  I*  o#» 
co  fcpare  par  le  vaa  ou  pa»  le  crible  . Puia  ; tepp  r : 
toita  . $.  Oa  du  pro/cib’afcmenr  fe  flgufémcat  , le- 
loa  le  flyie  de  1*  Evan::Ic  , voir  une  pa  l!c  dan*  1* 
«•I  de  ion  pro. Iiaia  , fc  oc  voir  pa*  une  piu're  *1  «a* 
le  Tien  , pour  dire  , remarquer  jofQu*  aux  moindre* 
défaut*  d* Autrui,  & ne  pa*  voir  le*  f«en*  propre»  , 
quelques  çiaads  qu'il  fo.ent  . K Jet  ç/r/r  4r  ' f »«;/'• 
h a. irai  , e n:n  veder  le  in#i  /ut  . Un  appiilc 
Imninic  de  paille  , un  homme  de  néant,  de  nol!« 
confidérauon  ; fle  cela  fe  dir  plu»  particuliérement  de 
cet  geat  qui  pretetr  leur  nom  , fc  qu'on  fut  inter- 
venir dans  une  aff«irc  , quoiqu'il»  a*  y tient  p 'inf 
de  véritable  intérêt.  Uant.*  di  pattia . (.  Oa  dit  A- 
gerément  . d’ une  chofe  qui  curmicnce  avec  ai.leor  . 
a\\c  vé.encace,  ft  qui  cJ  Je  peu  de  d^rée  , que  c* 
cil  ua  feu  de  paille  . Fnceo  di  rallia  . j.  On  d t h- 
t iicmtat  & provcrbiaiémcaf  lomprc  I.»  p-sillc  avec 
q ic.qu’  un  , pour  dire,  déclarer  ouverrement  qu’un 
n'clt  plus  fon  ami.  Ramper  t*  amieixii . {.O*  dit, 
tirer  à la  courte  pâ  lir  , pour  d rc  . c rer  au  foi!  a- 
\ec  de»  brins  de  paille  d*  rac  longue*  r mécidc  • 
Çui.v.r»r  a. te  bnjeh.tit  ; r/rj*  • y?»/r  . {.  Pji.it  fe 
di»  auTi  d*  «ia  cerr.  n dé.G.it  de  luifrn  dans  la  fit» 
fioa  des  cné  aux.  Oa  le  dit  fur-tour  du  f.-r  fe  de  1* 
a:  rr.  Sfaldjturj  ; t'epatur.*  >*  long».  C.  Oo  dit 
tc.il’i  , qu*  i|  y a use  paille  dans  un  diamaat  « q Yu  i 
di«mjat  a une  petite  , lo*fqu'  il  y a un  dv/aur  qai 
en  éimiqnt  l'écltt*  f v»(/f» , * y/ir*  àiftttd  tkc 
fminuifee  te  (pteniar  dtl  diintanrc  . Vaille  de  fer  , 
T.  de  Fergetie . Ce  f*nf  des  ef,^:c«  d'éca’lies  qui 
tombe  or  de  ce  metai  q-  and  on  le  forge  A chaud  ; 
clics  fervent  à fai/e  Je  noir , & quelques  autre»  cou- 
leur» des  pfinrutes  fur  verre,  fçaglie  dt  fert* . 

1»/»  Iles  de  bitlrt,  T.  de  Marine . Cc  foor  de  longue» 
chevMrt  de  fer  qu*  ou  rnei  À la  rêrc  de*  bitte»  pour 
tenu  îc  c»»»ic  fujer  . Cbuvtrde  dette  bute. 

PAILLÉ..  Ü: . aé»  T.  de  Bl-iloo , fynooyme  de 
Dupié.  I f<  d«t  des  fafer* . p;-»*  , A:  autre*  pièce* 
l>- ;ar#ée»  de  d:  vcifcs  COUÎCUfS  . Pitebuta%  c cè/.;^- 
natr  di  va*f  ftliri . 

PAU  |.E  KM  CUL  , FÉTU  F\*  CUL  , f.m.  Oi feau 
de  trop  que  . o;<4u  de  t .:t . Sirrc  d'  o /can  à peu 
prèv  de  U fl;urc  d' u*  j*  geon  , msi*  pu*S  gm  fe  t'i  ».* 
vieoureux  , ay.ict  de*  Aile»  fort  gran.1v*  q ml  clics 
fuit  éien-’uct . Il  ne  fc  crurvc  que  dans  la  Z /ne  Tur. 
ri  fe.  fdtf.t  d*  uieeUo  flmre  a un  pieeteme , rua  ;-tu 
gr  f e pi'fi  firte  e»*#  ait  p u tnngbc  , e ebe  nan  ira. 
v.tfi  e*r  nella  Zena  tunla  . 

PAILLER  , f.  m.  La  cour  d'une  fc»mr  oi  il  y % 
des  r files  , des  grains  . P«;/»a;>  r et?  mm  . C.  O*» 
ilf  prov.  A tig  qu'un  ho*i..nc  fur  f »o  pulfer  % 
quand  tl  oil  en  lieu  où  »i  cft  le  plus  fort  , 
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d.ns  fa  mai  fnn,  riant  fon  csiaitier.  Egli  i ml  fui- 
gafe/la  , ne  lié  fus  f rftxt»  . 

PAILLET  , ad».  Il  oc  le  dit  Que  du  vio  mufic  , 
lntfqa'  il  cfl  u n fer.  chargé  de  couleur  . Vint  €<. per. 
f ; . esùto  #f»  cfii.rt . 

PAILLETTE  « f.  f On  ôifoit  autrefois  pap  Ilote. 
Fetirc  parcelle  d’ or  , d*  argenr , de  cuivre  » ou  d’  a. 
<:er  , q n cfl  ronde  « mince  A fende  , & qu’on  :.p. 
pliqoe  lut  q clquc  cLo<<  • fii/jnliei  ; êi/anti  ; pa- 
glimoU  . f . On  appelle  auffi  paillerres  , certaines  pc* 

« i res  parcelles  d’ or  qu’  on  trouve  parmi  les  fables 
de  quelques  rivières . Pag! iuola  . J.  Paillette  , T.  de 
Jjtdioaxe  . V.  (ranime. 

PAILLEUR  , FUSE,  f.  m & f.  Celui.  ou  celle 
qui  vend  ou  qui  voiture  de  la  paille  . Paxiijjtulj 

PA  1 LL  EUX  , FUSE  , #di.  ni  11  fc  di(  .M  fer  & 
des  autre*  n étaux  qui  oot  dca  pailles  . S/jid.tis  ; 
gbc  kj  sfald :tutt  . 

FAII.I  1ER  i f ru.  T.  d’  Pcn  en.  m/l.  Il  fe  dit  de 
|a  pa  Me  fourragé  par  des  bel!:  un  , qu>  ont  m^rge 
l'e  . Sc  le  vr  .ir,  , t:  «.«.i  n’  cfl  pu*  bc  --e  q A fai 
le  lu- Ere  8c  tumicr.  /'  «ç.ïur/o  ; xnitucU, 

t PA  II  LO.  r.  de  Mil».  V.  Paiho. 

PAILLONS  . f.  ni.  pl.  T.  de  fut  It'ie  . Ce  font 
de  petites  feuilles  carré. t de  cuivre  battu,  très  m.n* 
en  8c  colorée*  d’un  cô  é,  que  l'on  met  par  petits 
morceaux  au  fond  des  chatons  des  picrrçt  précuofcs 
8c  dis  cryflaux  . K {.'m.  $.  Paillon  de  foulure,  T. 
d' O'fer  ttfie  . Métal  trèj-irinec  8c  allié,  qui  fc  1 1 A 
fonder  tes  ouvrages  d*  Or/étueric  . tilJaïuu. 

PAIN  . f.  m.  L'  Aliment  le  plus  niil«natic  des  peu* 
pics  d*  Europe,  fait  de  tanne  de  Me  , pétrir  & cui- 
te . Pane  . Pain  mollet  . Pan  rnirHic  . Pain  de 
gru*u  , eu  pnn  mouTjuf  . Pin  dt  nitclle  ; pan  J* 
eani . Pain  ferré.  Pjn  maetbiat»  fett»  . Pam  fcc  . 
Pane  ajetutto . f.  On  dit  qu'un  homme  a mancé 
du  pain  d'un  autre  , pour  dire,  qu*  il  a é é fondu*  i 
mcftiqcc  . FJfe  flatc  Jetviicre  di  .i/eono  ; efjete 
fine  .7  fut  (-.inc.  $.  Un  d t prov.  d'un  homme  qui 
a beaucoup  voyagé  , qu:  a beaucoup  couru  le  mon- 
de . qu’  il  a nunfié  de  plus  d’ un  pa  n . Kjtli  b.i  pi- 
yc-  .ri  m f >ift  d*  uns  BtVe  . $.  Ou  dit  piovcib.  d*  no 
hou  oie  d une  condition  rr.«.J«o;rc  , ma  s habile  & 
imrllrgcnr  , qo*  il  fait  fon  pa;n  manger.  Eeli  fa  ec- 
mr  fi  nungij  Ü pane  . Dan*  le  n\  »e  fent  . on  dit 
q .•*  il  fa.t  mieux  que  ton  pain  manger  . Efti  / a il 
fut:  fut  ; egli  fa  quinte  va't  ii  pane  . {.  O.i  dit  d’ 
t o faiaéaot , qu*  il  ne  vaut  pas  iç  Pain  q-.*  il  n»an* 
te  . F.fii  i un  pu i perdu  ta  ; *r<i  minri*  il  pjne  J 
n idiMcme  . î.  On  dit  prov.  8c  dg.  donner , ou  .v 
vo:r  une  thofe  pour  une  p’Cee  Je  p-.n  , p jpr  ua  mor- 
ceau de  pain,  pour  dire,  la  donner  A fort  b*s  prix  . 
Vendctc  , à Mvtf  ebeubejij  per  un  pcz.z  <*•  PJI**  • 

J.  Un  dit  prov.  long  crm  me  un  jour  fans  pam  . p^ur 
di'e  , ton  long,  fort  ennuyeux  . Lun  r->  erntc  h Q.u.1- 
rr.inu  . S On  dit  prov.  8c  fia.  man<cr  fon  p.im  A 
la  h rnéc  du  rôt,  pour  dire,  être  témoin  & fpefta* 
leur  des  piaiGrs  d'cnrrui  , Uni  y avoir  p4»t  . Ej- 
fere  leltimcnio  t fpcn.uc.r4  dc‘ pjsecri  defh  ailti  , 
fenrs  entrât  ne  a p.nté  . }.  On  dit  h«.  & ptov.  pro- 
rrcirrc  plus  de  bu  litre  que  de  pain  , pour  dite  , pio- 
mettre  plus  qu'eo  ne  veut  , ou  qu'on  ne  peut  te- 
ptr  . Pnnteitcr  P.'rnr  e Trmt  , o mri  c menti  . 

On  dit  prov.  liberté  & pain  Cuir  , pour  dire  qu'  00 
crt  heureux  qu.isd  on  a de  quoi  vivre  fans  dépendre 
d'autrui  . Libetti  e pan  enta.  %.  (in  dit  prov.  pop. 

8c  fg.  d*  un  homme  qui  a eu  co«i*merce  avec  uac 
WlC  av*nt  q ic  de  I*  époufer , qu'  il  a put,  qu*  il  a 
emprunté  un  pain  fur  la  fourrée.  Efli  ha  anticipa- 
bs  il  ma  tri  mania  ; re.»  1 i P*eJ*  une  di/penj  t . Ç. 
Oo  dir  pop.  faire  pa-fer,  faire  pcrJrc  le  gcut  du 
pain  A que  lo  i*  uo  , pour  dire  le  faire  inouï  if  . Far 
w firr  • ^ On  dit  piov.  qu'un  homme  a rnan;é  du 
pain  d<i  Roi,  pi  r dire,  qu'il  a é*é  en  prtfon  , ou 
en  r*lére  , au»  caitres  . EgU  i /Lue  in  prigt  ne  % c 
in  y 1er  a . f Un  appelle  pain  de  munition  , le  p . u T 
qu’on  d lli  bue  p .v  qc  .s  de  qvnirc.  P.me  d>  «hmi 
n'-inc  . 5*  tin  apjs-IIc  pu»n  de  mouron  , une  f>>ric  de 
petit  pai?  grusc  urne  un  éltnf  , fa? t de  fkur  de  fa- 
rine , & fcitté  de  grains  de  fiomcnt  fui  la  croûte  «le 
dctTi  S . fertj  di  pwiceiucJn  t.  udc.  %.  (*à  appelle 
P «in  d'é;:cc,  ccrlain  |'»>n  qui  cfl  fait  avec  de  la 
far  '.c  de  fe»gle  , • < l'  écume  du  fuerc , du  miel  , de 
l'ép  cc  , &c.  Fet:euc*tlo  ; pan  ferle  ; pjn  prp.il1>  . 
i.  P*;n  Hfoit  « ra’n  qui  cft  bénir  avec  les  «é»émo- 
Î.ICS  de  r£q!ifc  & que  l'un  distribue  A la  t.ranU’ 
M.Te  iütu  les  teiifes  paro'iTi-ks  . P .ne  è:nrJ.tt,i  . 

$.  Oa  dit  prov.  8c  nc.»r.  quand  il  arrive  quelque  pe- 
tit mal  A une  perfonne  qui  I*  a bien  rrtnié  • q ce' 
cl»  pa:n  bénit.  Etn  tli  /ta.  5.  Pain  A cacheter  , 
foire  de  pei:i  pain  fans  levain  , dont  on  fe  'cri  pour 
CaMiCter  des  lettres  . O/tu . i.  Pain  A chanter,  c’ 
tri  A-dire,  A cluotcr  la  .M  :Te  , p.rn  Uns  Icra  o , 
couvé  en  rond  , por«»nr  I1  empreinte  d<  U figure  '■n 
de  quelque  fymbolc  de  |efiH*Chnll  , te  que  les  Pré- 
tics  ion'..crenr  A la  Mciîc.  O.lrj . 5.  Oa  appcile 
f»<.  la  Sata*c  Kochar  ftic  , le  Fam  des  Anges  , le  pa  n 
eétefle  . Il  pane  défit  jlnfi-Ji  ; il  pan  ecltfl: . Ua 
d t aviTi  ht.  que  la  p^r-  le  de  Dieu  cQ  le  p.un  «es 
> !el  et  . I.i  partis  dt  Oio  i ti  pane  , OU  il  t «A.i  dr* 
Pcddi  . (.Pain  de  proportion  . On  arpellorr  .vnfi  «trni 
l’  A ncicn-Tcfljmcr t . les  douac  p.uos  q-»'  oa  offroir 
tous  les  K>o»S  de  Sabbat  dans  le  Tjhcrn.iclc  on  dans 
le  Te  u pic  ; qui  Oc*n(urrocat  expofé*  durant  lepe 
iovrs  fur  U tas.e  , 8c  dont  les  fccU  PtCucs  avaient 
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droit  de  msnger  . f pani  di  f*rp’fl\irnc  . Ç.  Paii  a* 
ayrnr  , ic  p.«<o  f.ins  levam  qu'il  croit  ordonné  av:X 
Juifs  de  maoger  durant  la  fcmaiae  de  » . que  . Pane 
. Ç.  Pain  quotidien  , terme  employé  dans  I* 
Oraiîon  Dommicaft  , p^r  lequel  quelques  uos  cnica* 
dent  la  n'*  îtniure  de  chaque  jour  , & Quelques  au- 
tfts  les  btfuins  journaliers.  //  pane  ftistiitano . $ 

lani.  on  appelle  pain  quotidien  , <e  <j»e  I’  on  fait 
p’cfque  Iran  les  jnors  . Pane  fv  tidtanP.  i.  Pain  en 
géné«al  fignihe  , la  Boomtufc  te  la  fuhfinaBCC  . t! 
pane  ; r/  lîllfl  ; ta  nutriturj  , $.  Meirtc  A quclqo* 
un  le  pain  A la  main  , pour  dire  , lui  donner  rro 
yen  de  fuMtücr  , de  »'  avancer  . Par  4tl  pane  ; dar 
da  vivtre  , 0 di  rb-  t •ivete . J.  Pain  fc  dit  auffi  de 
ccrtaiats  choit  mifes  cr.  nulle  , comme  pa*o  de  fu- 
crc  . pa*n  de  cite  , p.  n de  favoa  , pim  de  htugic  . 
Ac  Pane  di  vp teèeti  , dt  ecrj  , di  ftp 'ne  , ce. 
Afqqa . i.  Paia  «le  liquatir-n  , T.  de  Métal  Sur. 
pte  . Ce  font  les  cù’caux  de  cuivre  q *i  rrîïcnr  fur 
le  fourneau  de  liq»ati«>n  apiés  que  le  rloo.b  & I*  ar- 
ccnf  en  ont  é*é  dégagés . Pane  fan : dtl  cemracei; 
/l  ’ r 1 1 ‘ , 

PAÏ\  PF  COCU,  ou  PAIN  DE  COUCOU,  f m. 
Platte.  C’  cfl  la  même  qu*  oq  nomme  au  (Tl  , Allé 
Ici»  , V. 

PAIN  DF.  POtfRCF.AU,  f.  m.  Plante  a?nfi  nom. 
n-éc  , parce  que  f.«  racine  c-1  arrondie  en  forme  d? 
pain  , te  que  les  p'>ur<e.iux  en  font  friands  • On  »' 
appcMc  aulTi  Cielamcn  . Pan  p-reinp  ; pan  terttn:  ; 
at  tant  ta . 

PAIR  , f.  m.  I.9  un  des  Dit'*  ou  C rmtes  Qui  onf 
fé.mce  ^u  Parlement  de  Pa;  s.  Pj«/  di  Fraotia  . i. 
Or.  aj  pell  ir  autre fnit  P-«rs  , Us  |*r  ac  pai.x  VaiF.i-.ix 
d’un  Sc'Cncur  , qui  avoient  droit  Je  juger  avec  Ru  . 
Pan  d‘  un  Feuda  . 

PAIR  , aJj.  m.  Étal  , fcmMaMe  , par.il  . Pa*i  ; 
extraie  ; fimite  . Ç.  Ua  du  , en  T.  de  Commerce  , 
que  te  shiinqc  cfl  au  pair  , p*  ur  dn<  q«i*  il  n*  y a 
rien  ni  A gagner  , # ni  A perdre  dans  les  traites  te 
dans  les  rem  fes  «l'argent  d*  uo  p.iys  A l'autre.  /•* 
eauibu  è al  pari  Ç.  Il  fe  d't  auflfl  du  m!i!t  eu  de 
U femelle  de  certains  dfeaux  & pactiCuIrércmrot  de 
la  tourterelle  , en  p.irtani  de  1'  un  par  rappo't  A I* 
autre.  Il  empagme.  f.  De  pa*r , fa^on  de  parler  ad- 
terb.  pour  duc  , e'  égal  . d’ une  manière  é;aîc  . Del 
pa*i  ; dt  pati  ; alla  pari  . $.  T»air.-r  quclqu*  un  de 
pair  A compagnon  , le  trait  «f  d’é:al  A égal.  F.t  tl 
fc  dit, plot  oïdmawentcnr  en  pariant  d’un  inférieur 
qui  vir  trop  famai  é'crnfnf  avec  use  perf  nie  q ji  cfl 
audcifus  de  lui.  Tt. si  t e en  treppj  f.tnuiiatir}  g 
effrateltarfl  ; aeccmun.ufi  . Ç.  Pat  , fe  ot  autfi  d' 
i:n  oon»!>rc  qui  le  peut  divifcr  n de.  x pcrr*es  éga- 
les fans  frafl  on  ; & alors  il  oit  uo  p.'m  cl  . Au- 
mero  pari  . % pair  ou  non  , f.  os.  Sorte  de  ito  dans 
lequel  on  donne  à devioer  fi  le  nombre  de  pii: fie  ri 
piéies  de  nioanoie  , de  pluflcurt  jetons,  oud'arrrci 
cimes  que  l'  ««n  tient  duos  la  m-in  , cfl  pair  ou  im 
pair  . Pari  e eaffi  . 

PAlRF  , f.  f.  Couple  d’animaux  de  la  même  <• 
fpècc  » male  & femelle.  Il  ne  fe  dir  guère  que  Je 
la  couple  de  certains  volatiles,  comme  une  pane  de 
p qcnRS  , une  paire  de  boeufs  , &:  ; par-j  ; np. 

pi*  • $•  H fc  dit  a»  flfi  de  deux  thofis  de  même  cf;è. 
<e  , qui  vont  ou  nécciTairemi nt  , eu  ordinairement 
cvfcmble.  Pajo  di  jfnanri , di  tcupe  , et.  f.  U fc 
«1»  encore  de  ccrriirus  chofcs  a (Tort  es  de  routes  lents 
p-éccs.  ja)a.  Ç 11  ie  dit  âulïi  d' uac  choff  unique, 
mais  orpp Mec  ctTcn'icilcmcnt  de  deux  pièces  . l/oc 
paire  de  <i<c.)ux  , de  luocrtcs  . 8tc.  Un  pa} a di  fet- 
f.eciee  , d*  ceebtili  % ce.  i.  <).s  appelle,  une  paire 
u*  hci’ics  , un  livre  de  prières . qui  contient  celles  «Tu 
jour  te  de  la  nuir . Un  u<J%nu  t - . 

PMRIMINT  , tdv.  T.  d*  A’iiho.ét'que  . qui  n* 
a <.  ère  d'  uftge  que  daej  eette  Phrafe  . Numbre  pai- 
rrment  pair  , peur  dire,  un  nomb'c  pair  , ou  ce  qui 
revient  au  mCme  , un  nombic  qu>  Peut  fe  divifer  par 
quatre  . Huit  , doute  &c.  fos.:  des  nombres  paire- 
m.r.r  purs.  In  numei>  pari. 

FA|R|F.  , f.  I.  Dignité  de  Pair,  qui  cfl  arrachée  A 
un  grand  fief  relcvanr  imniéJ’fltcmcnr  Je  la  Couron- 
ne . Il  y a aufTr  quc!ques  Terres  q >i  1 luMteot  d>i  11. 

«jr:  les  a pollail  as  tâ  ic  I r- 
lilfcnt  au  Pailcnicnr  de  P^ns.  Ou  appelle  Pairies  fe- 
mcUcS,  celles  qui  puiTcat  a^x  fcmaisS.  £>«.goi/i  d, 
Pari  . 

PA  IR  LE,  f.  m.  T.  de  B’afon  , oui  fe  «lit  il*  un  pal 
fflO-'vaat  Je  la  P^’ntc  de  1'  Ci  il  , & disi'é  rn  «Jeux 
pailics  ér.alci  , qui  vont  ab  *utir  en  fur  me  <j*  Y aux 
deux  ongles  du  chef.  Pctg'1. 1. 

PAlSIliLF.  , a4i.  de  r.  r.  Qui  cfl  d'humeur  d*»*<c 
t<  p.  iinque  . 1!  fc  dit  dtl  hommes  8c  des  animaux  . 
Plat  ida  ; paeifi  0 ; musuitta  foîrf  g d te  g a b 
t ni  ctat-.'  ; mtnfndo.  Ç.  (i  fl^riiic  ai.Ti  , qui  u’ cfl 
p>:ot  ir.q  - é<é , pO’nr  troublé  «'«rsl  la  po  T iFi.ji  d*  uo 
: 1 1 . Pssifi  : /•  ffc  T w.  5 o * Appelle  ; c ic  pat- 
f»b.*c; , les  lieux  «ii  il  n’y  * pvnr  oc  bruit,  ou  l'on 
cfl  en  paix  . Lu  ebi  nan^mlti  , fuieti  . 

PAlMBLEMI.NT  , adv.  D*  une  nun  è^<  paifibte  8c 
tranquille  , Lus  trouble  . Paiificamcnte  g ii.tnfuit- 
lamente . 

PAISSANT  , AtNTF  , ai  T.  de  B U fon  , qci  fe  dit 
de  s vaches,  brebis,  8:  autres  aconux  qui  font  ic- 
p citnié;  ayant  la  têrc  ha  ifée  . Palan**  . 

PAISSEAU.  T.  d' A'tieuittfte . V.  É halas . 

. PAlSSOàUttE.,  t m.  T.  dt  A Unue  . C cfl  ta 


/. 
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bas-fond  cù  il  y a peu  d' eau  . Baffe  f:nia  ou%  dp  i 

arqua  . 

PA1ÎS0N  , f.  f.  Nom  C'IlcéW  c e l'  on  donne  A 
tout  ce  que  les  bcfliaux  8c  1rs  bcrcs  fauves  r:-  fent 
8c  ht*  urenr  principalement  dans  les  forêts  . Pafltira 
délie  be/he  fdtvatiebe . Ç.  Pai(T«>n  , T.  d ’ F.  sum  CT 
Fotîi . le  droit  qu*  on  a de  fn«rc  paître  fcs  heR’aeX 
en  uo  endroir . Giut  di  far  pafclare  I fti.i  t.'u  mi 
in  quelrbe  /rrrf.i  . Ç.  PjnTnn  , f.  ni.  T.  Je  Gjninrs 
t?  de  PfJirJljrr  . Morceau  de  fer  ou  d' ne  cr  déi’é 
qui  ne  coupe  pas  , fait  eo  mao«ère  dé  cercle  , large 
d*  un  dcmi-p:ed  ou  <r.v  :ron  , & monté  fur  uo  pied  de 
bois,  ferrant  A déborder  & A ouvnr  le  cuir  pour  le 
rendre  plus  doux.  Ferre  d*  dirontpet  le  pcîil  per 
rtnietîe  pib  manevli  . 

PAISSONNF.R  , v a.  T.  de  Gantiers  & de  Piavf- 
fiers . C*  cfl  étendre  & tirer  une  peau  fur  le  pauT'^a  . 
Dit fw(pere  , 0 sltarqar  ;*  pelti. 

PAITRE  , v.  a.  & o.  Il  fe  dt  t proprement  des 
befl:au<  qui  broutent  I’ herbe  , qui  la  mangent  fu' 
la  racine  . Pafinlate  ; pjflurjre  ; Pafeetfl  ; trnçr^  tn 
paflura . i F fi  À pr»p.  oa  dit  qu’on  envoie  p.«rr*- 
çuelqu*  un  , pour  dire,  qu’on  Je  renvoie  avee  mé- 
pris . Rifuttar  o«9  («q  difprexxo . Ç.  Fn  T.  de  Fa*î* 
conner-e  • on  d i , paître  uo  o«frau,  pour  »!;rc  , lu» 
donner  A manger.  Dir  a m sniiare . {.  Paître  'o 
du  6g.  des  Curés,  8c  des  f.véqucl  chargés  d«»  foin 
des  ames.  Pafteiate  ; pajé*%t  la  gtcxria  de  Gctb  C»»‘- 
Pc.  î.  Se  paître,  v.  r.  fe  onurrir  . Il  te  dit  des  oi. 
fc^ux  carnac-crs . Ciba*ff  , pifee>fl  ; nudti'p  . 7.  On 
dit  hg.  qu*  un  Jjofflfr.e  fe  pan  de  vent  , le  paît  «Je 
chimères  , pour  due  qu*  il  entretien»  fon  efpnt  8i  fc 
nourrit  de  chnfes  vuiocs  êc  ucti  folnlcs  , 8c  d*  c fpé- 
ranccl  ma»  fondées.  Pafeetp  di  fuma. 

+ PA  î TR  IN  , f.  m.  V.  Pétrin  . 

+ PAITRIR  . V.  pgfr  r. 

PAIX,  f.  f.  I.’érat  d*  ua  Peuple  qu»  n1  cfl  po  nt 
en  guerre.  Pacc  . Ç Paix,  ahfolumcnt  du,  flgn  ôc 
quelquefO'S  Trairé  de  Pfl'X  - T*JttJtî  dt  pâte  ; parc  • 
(•  Pour  marqi:-r  les  lieux  06  les  Traités  de  p.im  fc 
font  faits , on  dit  , par  exemple  , la  paix  de  Wcfl- 
ph-.lic  ; la  paix  des  Pyéaécs  , &c  La  pacc  Ji  IV/?- 
fatia  ; ta  pue  de9  Pirtnei , <e.  $.  Os  Appelle  prov. 
pa  x fourrée,  paix  plâtrée,  une  i.m  Te  piix  fnre  de 
ituuvilfc  fui  rar  les  «leux  Pari  es  , & avec  r.’cnt:r»n 
de  la  rompre  lorfqu*  il  leur  feiA  utile  de  le  faire  . 
P:ce  finis  . frmulut.i  . (.  P41»  , fe  dit  i tf  d;  .'a 
Concorde  te  de  la  trancuiinté  qui  cfl  dans  levFair.il- 
|cs , dans  les  Conimuo&ufés . Pue;  cotait*  ; ar- 
nt  nlt;  uni: ne  g fr.infmil/iiJ  ; bu  oa  : eeoza  • 

Ç.  On  d r rig.  de  deux  pcrfoancs  qui  d'  <«*l  ht  *.:*!- 
Ides  eofcmbiC  , 8c  q i»  fe  font  rc(uncrl<é:s , qu*  elles 
oa!  fait  la  paix;  ôc  d’ un  homme  qj  cfl  rentre  duts 
les  bonnet  grues  de  fon  Maître  . Je  fon  Fnxcflcur, 
qu*  tl  a fa  r fa  paix.  Kpn  p t ricane  1 iai  , fat- 
9 > pacc  , tricnirjro  m trahit,  f.  P;u,  il;  i-  Ti 
Ll  trarquilliré  de  1*  am?  , Ja  paix  que  Dieu  Vui  don- 
ne . Pâte  , itjnquii.il}  (ctoitl  de  U*  j*int  t . Ç. 
Pu.s  la  Sainte  Écriture  , Jcfus  Cltf  fl  efl  gppe’té  »' 
Auge  de  paix;  8c  en  parlant  d’un  homme  qu»  por- 
te ct'utoufi  les  cfprits  A I'  m ûq  & A in  cooco  de  , 
oa  du  , que  c'eR  uo  Anse  de  paix.  ir  pâ- 

te , 0 délia  paie  . S.  Oa  appelle  , n»:fer  Ce  Pa  x , la 
cé  émonie  qui  fe  fvt  A la  Gran)'  Mctfc  , loifquc  le 
Cdcbraot  & fcs  M niflrcs  s'  embu  tient . Il  tac;i  di 
pue  ; du  la  pue  . { U:  J.t  , J.i  1er  q < : 

paix,  pour  dire  , ne  !e  plus  noirl!»  , ne  I*  impor- 
tuner plut.  La/titr  in  pâte  ; nvn  ir  quiet  ire  ; n n 
impsuunar  qu  lUhcduno  . 5 Pu  x , fiftu'fc  aufll  . cal- 
me , hlcnce  , éloignement  du  bru«t.  Tranquï’-tr i g 
pjre  ; quitte  ; lunet  dal  tumu't  ; . Ç.  O»  Jn  P 'P* 
quand  on  parle  d’ une  perfeoae  morte  q .<  1'  ou  d 
connue.  Dieu  lui  falTe  pa»x.  Dto  P abbia  inqteth  g 
D10  jbbij  la  dt  lui  anima  . {.  On  dir  f.fc.  8c  prov. 

• pi|  faut  laiflftf  les  motis  co  paix,  pont  dire,  o^’ 

■ I ne  faut  point  parier  mal  d'eux.  Difcqnâ  laittar 
i mnti  in  put.  Ç Oa  d»f  prov.  qu'une  petfoene 
cfl  p.ux  & a ie  , quand  clic  a (uuict  us  corti  nudi- 
tés, 8c  qu’elle  eo  iojif  en  repos . KJcr  ne*ts  agi 
fine  s jf/i.  i.  Oa  dir  ISg.  qu’un  homme  ne  Jo^uc 
n«  paix  ni  rièvc  A un  aurre , pour  dire,  qu*  il  oc 
lui  donne  IHClIB  Vflàéhû«  qu’il  le  prefle  cor.  in.cl- 
]<*uc*< l - t>l  n J jt  ni  pife  tri  iregua  . $.  PatX  , f.  f, 
Décflc  rccéié?  par  le:  Parcos  . Lt  Dca  Pare  . Ç, 
rai* , cfl  lonvcQt  uac  forte  ü’  lorer.eftinas  tfflat  en 
fc  fer  1 po  .r  t .uc  faire  filence  . Paix-iA  ! M»  , pat< 
Ü**a<  1 l es  IIu'ITicM  cricV  , pa  x IA  . pa'X-IA  , pour 
dite»  qu'on  fc  taife  , qu’on  «e  f-(Te  point  de  brou  . 
filen^u  g *irr<*  ; ebsti  ; t tettt . P-ix  , fc  du  suf- 
fi de  la  p-rèuc  que  te  F ûtrc  doaae  A barftr  quand 
oa  va  A I*  orf»*nJe  , 8c  de  <c!h  plâQ.ic  que  1' Aco- 
lyr** , >.  »è;  l*  Ag-.us  l>e:  , porte  . ’ cf  inx  '-n-. 
pales  priionncs  d»»  C.hmir.-  L * pue.  J.  l'a.x  , fc 
d t auîli  de  l’es  pîai  t<  large  d’ nue  épaule  éi  v«*n 
ou  de  mouton  , lôrfqoe  la  chair  en  cU  ôtée.  Pa- 
int » . 

PAL,  f m.  Pieu  aig«*ifé  Par  rn  bout.  Il  «fl  prrtr* 
cipaU  «nf®f  en  rf  ge  dans  le  BUfon . Son  pluriel  «fl 
pj'tx  ou  pais  . P ua  ; pemes  . 

l’ALADE  , f.  f.  T.  de  Mar.  Mouvement  des  paies 
des  rames,  par  leq.-el  en  eotranr  dans  « eau,  eile» 
fr>M  avancer  le  batiment,  kemeso  r »’  m 'vimemi:  ttç* 
terni  . 

P.\L\DIN  , f.  rn.  On  appelle  a-.nfi  dans  1rs  vieux 
hOJflAûS  , C JClQvfi-tAr^O  ptîüCipAUX  icr£ncurs  qui 

fuo* 
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fu'VO’er.t  Ch  »:ic. usent  4 U (lierre  . Patadinr  ; Ca» 
vu. ter  €•  rjnte  . En  parlant  d’  ua  Sc'gacur  qui  veut 
p-tfvr  pour  brave  te  pour  galaat  , ou  dit  q.:e  c*  al 
un  mi  Paladin  , N 

PALAIS,  f.  m.  Matfon  Royale  , nui!<)i»  de  P' in- 
<«  , oj  ic  5<iqacur  . Pal.szx9  • ; /Eiogr  Pt- 

gâte  . J On  appelle  par  exagération  % lc$  ma. foui 
riigo-èqucs  » cet  palan.  Ca: s grande  e delta . è.t  et 
p-iiiaar  Jts  ma.  font  confi-ératiics  de  la  p.’o/.it  de* 
Villes  d*  If.hc  , on  Ic.ir  doan:  o*d  aa*rcrritct  le  fions 
dr  palaift . Pal  rggn  Ç.  Ko  p'i/ic*  n Vil. ci  de  F'*n- 
ce  , Ai  pnnopaic'i  cr.f  «vas  celtes  rft,  t|  y a de  s p4t- 
Jcmcns , on  appelle  Fala  i , le  1» * o <-ù  fc  rend  U ju- 
fticc  . PjIjxx.  » ; Pua  i Carte  Ji  ; tenait  ; 

Cvua  ; Tnb-.nale  . %.  On  arptlit  , lOofl  de  Palas, 
les  jours  o fi  l'on  plaide  au  Palais  . Garni  a n Je» 
rufi  : gismi  ta  tui  fl  rend*  gieflifjj  . $.  On  ap- 
pc -ic  Gens  dt  Palan,  les  Juges,  A rotais,  Procu- 
reurs, HuifTiciS,  &(.  I Cu»iaH  ,-  il  Tribunal  » 
Magiflrati  . f.  On  appelle  ftyle  du  Palais,  ftylc  de 
Pal-is  , les  terme*  de  pratique  d nr  oo  fc  fere  dans 
Ici  Af‘ci  j.idtC*4t*ts  . Stile  cnrr/r,  {.  Palais,  dt 
abfc’urv.eat  , f.*  prend  pou#  les  e ni:  ers  du  Palais  . 
La  Cur-j  . $.  Palas  , cfl  âi*T»  le  num  qu'on  donne 
4 la  partie  futéucurc  do  dedans  -'e  la  b*»:. lie  . P.-- 

lata . Ç II  fc  dft  aciTi  de  ecrta  ns  \otmaux  dont  1* 
hemme  fe  nouer  I.  Paisse.  S.  En  T.  dv  Botanique, 
si  fitmfle  1*  efpact  qu*  cfl  compris  enr*e  Icsdcix  par. 
titi  des  fleu»»  en  «uculc  . Lo  Jp37.it  rht  i tra  le  du: 
paru  dt*  fl  ri  .Intfl  in  duc  Milita.  }•  Palais  de  lè- 
vie  , f.  u».  r'ianic  . C*  eft  la  même  que  le  Lan t* 

ion  . v. 

P A LA  MENTE  « U.  T.  de  Mar.  qui  fc  dit  de  ttfjt 
le  corps  «les  ramis  «i*  un  b\timcct  de  bas-bord  , tel 
qu'une  Galère  . Patunur.n  « o rtmeggio  A'  un.  a Gâ- 
tera . 

PALAN  , f.  m.  T.  de  Mar.  Aff:mhJ.*gc  de  cordes 
de  rrc«]A;S  Ab  de  pn-:lics  propres  4 enlever  de  pc'ans 
fardeau*  . Paranthint  . Peut  palan  * ou  calcbas  . 
Paraiebinr  di  flrafti?  . 

P * LA  NC  HE  , I.  t.  T de  Parleurs  d'eau.  C*  eft 
on  mftiument  de  bois  , long  d' environ  trois  pieds  , 
un  pru  <on'avv  dans  le  n>il*eq  , au  bnor  di  q el  il  V 
a deux  enta*li  rrs,  pour  y accrocher  deux  féaux  a 
«au  , qu’on  porre  air-.ft  fur  l’épaule  . fprertfj  di  le- 
gm?  per  pcrtjr  / eu  bit  p/cne  J'  aefna  . 

PaLAN’QUE,  f f F pecc  de  fortification  far  e a> 
vec  des  p euL.  te  rror  n*  eft  KuCre  en  ofa(e  qu'c* 
parlant  Je  ccrtaise»  petites  Places  amfi  fo'nfdcs  en 
Hofilcrie  , en  Croatie,  en  PoUcne,  Sec.  Patentât? . 
f.  En  T.  de  Mer.  c'cft  un  command» ment  pour 
ffi»  Itllif  ou  tuer  fur  le  palan.  F:ite  Ju  i parai- 
ec.ni  . 

PAI  A N QU  ER  , v.  a.  T.  de  CVmrn.  Sc  ferv  r des 
palans  pour  charger  «les  marchandifcs  dar.s^  les  oa- 
vues  , eu  pour  les  dd;lurger . ^f.(jr  pefl  co  par  an- 
eh  ni . 

PALANQUIN  , f.  m.  ^orre  de  cbaife  portative  » 
d^nr  ks  perfonncS  eonfiiîd'ibJrs  fe  fereenf  dans  les 
IndiS  , pour  aller  d*  un  l’eu  d un  autre  , en  le  f.si. 
fani  poster  fur  1rs  Cr  u t-.  u‘cs  humilies*  fâgphlê 
paratie  . d$  <*»/  fl  itmsm  » prb  nca>Hli  ne  P In  } 
die  . $.  En  T.  de  Mar.  ou  appelle  paUsquia  , un 
per  if  pJsa  , P/I.inthina. 

t PALANQLlNLr  , f.  m.  T.  de  Mar.  Corde  qui 
lire  il  rr-Mivuir  le  ti/r.on  des  HîÜrct . P une  da  fer 
%»uo'.cre  il  timne  dtiU  t itéré  . 

t PALARDEAUX  , f.  o>.  pi.  T.  de  Mar.  Bouts  de 
p:>nchr»  errnis  de  bourre  & de  goudron  pour  bou- 
cher 1rs  trous  do  bordage  . PezT.'  d' aJfittUi  rieptr. 
t*  dt  ècrra  r casramc  per  riturare  i lu. ht  iet  if  rdc 
d' <ii a m ti  e . 

PILASTRE  t f.  m.  Boite  de  fer  qui  fvt  la  partie 
ex  dr  eurc  d me  ferrure  , A 'jr  laquelle  les  p.«:ies 
• u?es  foor  moattes  . Ptaflra  • eajena  , o Ufir.t 
dt/’j  ferratnrj . 

PALATALE,  ad»,  f.  (Ji'  fe  dit  d» s cnnfonnes  qtti 
L.oi  ptodü'iet  par  les  mouvement  de  lu  laoque  qui 
va  A to  i lKf  le  palais*  I>  , T , I , N , R fnot  des 
<0!»f«.rnts  pal||aica.  ü«  les  nenune  ad'Ti  liaqualci  . 
Pnijrine 

Palatin  , f.  m.  Titre  de  dico*td  qui  a diverfrs 
fltaificaiidns , fel.-o  1rs  d firent  pays  rù  il  eft  en 
o'>rc  Ainft  en  a.î  t^s:c  . - ippctic  Palativ  , un 
Compte  Pal>t»o  du  Rhin  . J*  bullr.ir  la  que  qu»  a 
les  £t«?r  fur  !r  Ro-n  ; Ar  ce  titre- Il  pile  1 cous  ceux 

de  !»  u « » r Mitihif  qj’oo  appelle  i«  Mail  n l i- 

U'ire.  /O'iitn»,  <.  a jr»  docaoir  a«  rrefois  en  F'ao- 
<r  . i PltficuM  Sn(.-Ku*S  , le  nom  de  Faiarin  . Au* 
i J A n.  • . «n  Hongrie  , on  -pa«-  le  Pii uio  . le  V •• 
ce- Am  de  Hon(f:e  . en  POt*»gne  , on  djnne  le  rstie 
de  p4*4  o au  (»  • <p :r.e  :t  «le  enaque  Province , dt  r 
or»  appelle  f«  femme,  P..la:inr  . Pa-'jtin.  . an  maie. 
Paiit*n.r%  au  fc  n.  \ Oa  Appelle  en  Anitom  c « os 
i>.*ii>r  as  , les  os  q u fçrver»  A former  1rs  foiTes  na- 
f l?s  & 1rs  max'IU»eS  . Cjtpuanne  . Qjcfqa^s-unt 

«f»  rai  . Il  priât-,  . 

P4LATINAT  , f.  m.  ! s d-qa-té  de  rjlsitn  • Pr • 
tannai*  • di*n>r.)  dt  Pitirin'.  î.  Ls  Province  qui 
e:i  *u;s  *a  ÿxwBItias  «îr  l'îkAcitf  Palatin,  fifji 
nnn.  fut'dtl  Patenta.  %.  Ko  Pologne,  ou  np 
Oîl'e  PsUtmat  , chique  Fro»;icc  de  lal'olugne-  Pa- 

tiirn%ea , 

AUTIN’F. . f.  f Foirre**  qor  les  femmes  por. 
4tit  ful  It4f  CÇa  ÇJl  |.UCJ  # pjijiii*  » f.  Ou  Appelle 
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a »lt1  palatine  , les  affirment  faits  de  réfeau  , que  les 
femmes  mettent  fut  le  cou,  d j ea/la  , 

laver  aie  a trafrre  . 

PALATO-PII  ARYNGIEN  > T.  A'  Anal.  Nom  de 
deux  mu'c'ei  du  pharynx.  Petifljflhfarintt:  . 

PALATO.STAPHYI.lN  , T.  d' Anse.  Nom  d*  une 
pauc  de  modes  qui  v.ec-cnt  de  part  & d’ autre  di 
bord  porter. c ;r  du  plan  inférieur  œs  os  du  palais  ’, 
fie  qui  vent  , en  f::ru ml  un  angle  , s’insérer  A U 
luette  .^Pat.u.fl.1  fllini . 

PALATKE  , T.  de  Ferme.  V.  Pahftre. 

t PALAU  T , f.  m V.  Pâlot  . 

PALE  , f.  f.  Carton  carré,  garai  oriioairerocnf  de 
toile  b!*ache.  & ferrant  X couvrir  le  ,al»cc  quand 
on  d e la  Me'.fe  . Ccpcttorio  del  calice  ; pop.  /foi 
mena.  Paie  , fc  d t auflî  d'  «oe  ou  pluftcurt  piè- 
ces de  bo.s  qui  fervent  A une  éilufe  . hnprflc  delU 
c’tt’atic  d un  mcUno  . f.  On  appelle  auiTi  pale,  le 
tour  plat  d*  une  rame  , d' un  av  roo . C*  eft  la  par- 
tie qui  entre  dans  l’eau  . La  palma  del  remo  . 

PÂLE  , aJ».  de  t.  g.  Blême  , qui  eft  de  couleur 
tirant  fur  ic  blanc.  En  ce  fees  , il  ne  fe  dit  guère 
que  des  perfoancs  , foit  Cu*  c.Us  aient  naturelle- 
ment  celle  co«)leur  , ou  qu  clic  leur  vienne  par  ac, 
Client  . Pallié?  ; fan:uo  ; fgmaUide  in  V'Iê*  ; pilli 
dite  t?  ; lit  inerte  ; jemro  ; JefUrir?  ; internat:  ; 
tli.Jati  . J.  On  d-.t  , que  le  folc  l et!  pâle  , pour  di- 
re , qu*  il  parole  d’ une  couleur  blafarde  . Il  fc  du 
au'fl  de  la  lune  , & de  rouie  forte  de  luis  ère  , I or  f 
qu’  elle  eft  foiblc  & blafarde  . Il  /<•/**  U lune  i im- 
paUiditJ  ; ba  perduto  i fuii  rjggi  . Ç.  On  appelle 
poétiquement  . les  pÀ'cv  ombres  , les  amis  des 
morts.  Le  ptlltdc  embre  ; le  J'fuallide  larve.  f.Pà 
le  , fe  dit  auflft  des  couleurs  , pour  dire  , qu*  elles 
font  déchargées,  qu'elles  ne  font  pas  vives.  Cti:ri 
dira»  in  , pailidi  , langni-Ji  , fmorti  , sbiadati  . Ç. 
On  appelle  pales  couleurs,  une  certaine  maladie  qui 
furvient  quelquefois  aux  hiles  ou  aux  femmes  , fie  qu' 
on  nomme  a nfi  , parce  qu’elle  leur  rend  le  vifagc 
pile  . Pallié  i celer  i . 

PALE  , adj.  T.  de  Riafoa  . Il  fe  dit  d’  un  éco 
ehané  également  de  pals , de  rueial  & de  couleur. 
Patrie  . 

PALÉAGE,  f.  m.  T.  de  Mer.  C’ et  l’afHoo  de 
décharger  d*  un  va  (Tc.*u  les  grains  , les  fcll  , & au- 
t'es  marchand: fes  q>n  fe  renv.cnt  avec  la  pelle  , St 
I*  obi  garon  ci  font  les  Matelots  de  Us  d«:har;er 
f*ns  aucun  fai  tire  fe.t  ier  dt*  gr.mi  da  onr  nave  . 

PA  LÉ  K , f.  f-  Rang  de  pieux  enfoncés  en  terre 
pour  former  une  d'gue  % foc  te  ai  r des  terres  .Sac.  Pa- 
lai  t . 

PALF.FR FMI F.R  , f.  m.  Valet  qui  pinfie  les  che- 
vaux . Pair/rcnifie  ; P al  af remet : ; pallaf*eniere  ; 
«nigr*  • 11  fargav  di  fl  ails. 

PALEFROI  « L m.  On  appcllnif  amfi  Us  chevaux 
qui  fer  voient  ordinaire  ment  aux  Dames  , avant  qu* 
on  «ut  I*  ufage  des  carroiTc*  . Pjtijten:  ; pefl  O» 
/•cm . 

PALERON  , f.  m.  Terre  partie  de  l'é;  ule  qui  eft 
p!.«:c  & charnue  . On  le  dit  de  certains  animaux  , 
Paten  t delta  ipatla . 

PALESTINE  , f.  f.  Canftère  d*  !mp:;m?fie  , qui 
eft  «nue  le  Gros  Parargon  (t  le  Petit-Canon . Paie- 
flirt  ! . • 

PALFSTAE,  f.  m.  T.  d' Antiquité.  C'é  mf  le 
non  que  les  Grecs  Sk  ic*  Latins  donnaient  aux  lieux 
pvihhcs  ob  les  teun.s  eeos  te  formo.ent  aux  exercices 
du  corps.  On  aapeiioit  «olît  de  ce  nom,  les  exerci- 
ces mêmes  . P j tflra  . 

PA  LEST BIQUE  , adj.  de  f . g.  Q.*i  fe  d»f  des  exer- 
cices qu»  fc  fuiloicnt  dans  les  pakftrci . Délia  pale» 
flrj  ; «Ar  c'aeemc  la  pj  cira  . 

P MET,  f.  m.  On  appelle  ainf»  une  pierre  pîa'c 
fie  roo!c  . avec  laq  -eiîc  ou  j-  ut  en  li  jetant  en  l’ 
a:r  , pour  la  place*  le  pTus  pi  (s  qj*  on  peut  d*  un 
b>  f qu’on  a ni  arqué.  Piifl’elta  . 

t PA  Lk  TER  . v.  o.  Kaire  glifTer  le  palet  fur  U 
terre  ; & farts.  Jouer  fréquemment  au  palet  . <7/ms 
Car  i vent  i al  te  pi  a fl»  elle  . 

PALETOT  , f m.  t de  T ait  leurs . C'cft  on  jnfl- 
air  corps  d’ étoffe  eroiftère  , Ac  Lm  manche,  qui  ne 
vrcnr  que  ju'qu'  aux  »c«'*i:x  . Ac  font  font  vétul  Ns 
Payfans  , pnacipalcmenr  en  Ffpaene  f sria  dt  .giub- 
ê*ne  fenx.j  ntt  nu  et  , ebc  uj~fl  Jpcx.tjlmtnte  da'  Cfn- 
talini  ne  tj  Spr^na  . 

pAl.KTTK,  f.  f.  InArumenr  dr  hnit  plu  , qui  a 
un  nunche  , Ae  avec  l<q. ni  les  enGns  louent  io  vn. 
lant  . M.A'lj . $ f>n  j *pr>ie  4 •!*«  ualcttc  , un  petit 
aïs  fort  ni  ii. c . lur  lequel  les  Pennes  mètrent  les 
coulr • n Ac  1rs  n êlenr  . Et  -tans  ce  fens  . en  priant 
du  tableau  u'»J«  Pc  itrc  qui  n’a  ras  I*  art  d’  «rein- 
iî«c  fes  eoelcu'S,  St  aui  les  donne  trot»  vives,  «a  dit 
qjç  cela  fenr  u pa  elle  . T.n.  fi'*zT.a  - 4.  Palette  , fc 
4>(  a «lift  d'on  penc  piar  dans  lequ  I oa  le^oit  le 
fan:  de  ceux  4 qn»  os  r»uc*e  la  veine  le  t*  tinta 
i,  ruttite  ti  langue . f.  Palette.  T.  A' H:  t nat. 
Orniib  t.  Sorte  e ^rns  OifciU  qu*  vu  ac  p i Tu 
/’  h n ne  . r4.  P • 1 1 * '.i  V Rotl  « , 

’ !e:r.*  , T.  de  D.re*-»!  >nr  A .< . f.*  c r car  p<j*i  i 
lon^t  poils  , inoa  é.  rn  dto'.  -cercle  fur  un*  [>;•  t; 
t>l*i.wtu  de  bon  qm  entre  d-.r,i  un  mai*  ne  fcaM  4 
m i**>ut  , *<  «arm  ft  i’u-jrre  d’or,  ptnc  *u  P.nifl- 
t*  fl  • • u : ie'  O ir.r/.*rj  . $,  P.K:»c  , T d'  Hui  <. 

C*  cil  trie  P IC  aî|«  que  I*  roue  de  rcttéARlr  * 

fe  » Ac  pat  U.ucUc  clic  catrcueot  1c;  vj Gainas  du 
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régulateur.  Paint*,  f.  Palctie  , T.  d*  Imprimerie  • 
C’  eft  une  pente  plaque  de  fer  raillée  eo  triangle  » 
montée  fur  un  maacitc  des  bots  rond  : elle  fret  4 
prendre  l’encre  dans  le  6a*i|  pur  la  tranfporter 
dans  l’encrier,  Ac  à relever  Ac  raiTembler  en  un  tac 
I*  encre  fur  1*  encrier  . Palena  ean  ebe  fl  prcvic  i* 
inehi'flre  . g.  Palcte*  à forer  , T.  de  f etruriert  . 
C’  eft  un  iaftrumeor  qui  fc rt  au*  ouvriers  en  fer  % 
lotfqn*  ils  veuleat  forer  ou  percer  quelques  pièces  ♦ 
Peu  nat  e . 

PÀLF.UR  , f.  f.  La  couleur  dt  ce  qui  eft  pile  . (I 
ne  fc  dit  guère  qu'en  parlant  des  pcrloants . Patte ■» 
éruj,  .*  pallere  ; pa.liJili  ; fi tnebiz.xa  fmcJta  ; 
Jgu  * Il  i 4e  ix.*  ; fiuall:re  : e~le*e  font  a a , Jturo  . 

PALI  , 1E  , part.  Inepallidito . 

PALIER  , f.  m.  L'endroit  d*  ua  deg*é  , d’ut  e- 
fralicr  oû  les  marches  font  interrompues  par  une  t» 
fpè:e  de  plate  forme  qui  eft  propre  A fc  repofer  , Ac 
qu*  oa  appelle  auOB  pour  cela  un  repos  . Pianerct - 
tôle . 

PALIFICATION  , f.  f.  T.  d’ A^bie  Hfîraulifuc , 
C'  eft  l’aft.oa  de  fort  fier  un  fol  avec  des  pilotis  . il 
pa  il  fie  are  . 

PALINDROME,  f.  m.  T.  de  Tîellet-  Lettres»  Sois, 
te  de  vert' ou  de  difcouis  qui  fe  trouve  toujours  le 
même  , foit  qu*  oa  le  life  de  gauchir  X droite  , fo:t 
qu’on  le  Wfc  de  droite  4 eiocnc . Pâlindnm*  . 

PALINDROM'E.  f.  f.  T.  de  Med.  Qui  fign.Ac  le 
retour  , ou  reflux  contre  nature  , des  humeurs  mor- 
bifqucs  , vc»s  le*  parties  jfitér.eurcs  Ab  nobles  du 
corps.  P alin frémis. 

PALIN'.ÆnÉm e , f.  f.  Ce  mor  fîgoifie  , littérale- 
o»enf,  Régénération  . On  l'emploie  pour  exprimer 
une  aRioa  que  quelques  CH;miftcs  prétcnJent  avoir 
oofevée  dans  les  cendres  Ab  dans  d’autres  produits 
dt  l'anJÜy  e chimique  des  corps  organifél , f>ir  vé- 
gétaux, fo  r animaux,  par  laquelle  ccs  principes  rc- 
produifent  ua  corps  femblable  à celui  d nt  ils  ont 
été  retirés,  ou  du  moins  le  phaatème  . I* image  , la 
forme  du  corps  . Pa  ineenej le  . 

PALINOO,  ou  PALINOT,  f.  m.  PocSe  faite  et» 
I' honneur  de  I'  Immaculée  Conception  de  la  Vier, 
ge  . C’cft  à Caen  principalement  que  fe  dooaè  le 
Pr*  à h Pièce  de  ver*  qui  a paru  la  meilleure.  Oa 
doane  a.ifli  le  Prix  du  Palinod  X Rouen  Ac  4 Diep- 
pe . Ccmp.-nimenr  * pjetite  in  <ne*t  del:'  Immacelat* 
Cciet*r'ne  delta  Vermine  Miria 

PALINODIE,  f.  r.  Rér*aèl<r*.on  do  ce  qu*  on  * 
«fit.  Il  n’eft  guère  en  ufage  qu'en  cette  phrafe  • 
Chinter  la  palioodc.  Palin'dis  ; ri/r  mi^lene . 

PALIR  , v.  a.  Devenir  pile.  tnrpaIJidirt  ; a//«w- 
dire  i Je  cl  erire  ; tfisneare  ; difeeterarfl  devenir  palm 
hte  . jmtrte.  i.  Pâlir,  v.  a.  Rendre  pile.  RxnJef 
pallidi  ; fat  divtntar  paît  i de , Jmsrto . 

l’ALIS  , f.  rr.  Pieu.  Pat? . (I  ic  dit  auîTt  du  lieu 
entouré  de  palis . Pil-fic.ua  ; paltzc.na  ; p.itic- 
états  . 

PALISSADE  . f.  f.  Clôture  de  palis  plantés  eu  ter- 
re pour  la  défrnfe'd’  une  porte  , ou  de  quelques  de- 
hors d*  une  Place  de  guerre  . PsJi^\ato  ; pj/ igga/ a m 
J.  On  npprlle  a .4»  pal  tTade  , ua  p:«u  de  la  pi l< {fa- 
de . P il  r de  la  paHzj.ua  . f.  Paliifadc  , fe  dtr  aijfl 
d’un;  fii*fc  de  chaimcs  ou  d’autres  arbres  plantés 
ia  ligne  , dont  les  branches  qu’on  laitTc  croître  dès 
le  p»cJ  , foat  jae  espèce  de  h.re  , que  l’on  ton  J de 
ternes  en  *cmos.  f> titrera  d*  alhn  . 

PALISSA Dfi  , ÉE  , pvt.  V.  fon  verbe  . 

PA l IsSA  DPR  , v.  a.  Entourer  une  Fortification  de 
pattiTadcs  . Patifiearc  ; fliceenare  . S.  li  £ gnifie  au'Yl» 
drtftcr  des  paliifades  autour  des  mura'Ucs  d*  en  iar- 
d o . d*  un  pâte  . iMettrr  aite*i  t (palliera. 

t PALISSANT,  ANTE,  adj.  Qu  p*Ht.  Cbe  di » 
venu  pj.hde  . fm'-rti . 

PALISSÉ  , ÉE  , part  V.  le  verbe  . Ç.  3n  T.  de 
RUfon  , •!  fe  dit  des  pièces  4 ojui  a'eu/és  , cncla- 
sés  tes  uns  dans  Ici  aulrri  . Paiifitse* . 

PALI>SPR  . v.  a.  1 cnne  d«»n:  |«s  Jardiniers  fc 
fcivcnr  , p^ur  dire  , attacher  le  long  des  mura*  les 
d’ un  jardin  . les  branches  des  arbres  fruitiers  , p«t 
le  moyen  d’  un  rrc'/lagc  , ou  de  q teigne  autre  (ho. 
fe  . Leesr  i rami  dtgh  a:btri  allé  nrurj  del  riat Uns 
neeid  t.teei  mo  Jpr-het  r 

l'Al.hSOV  , T.  de  Pciufliart.  V.  Paiflfon. 

PALI  LIRE  , f.  m T.  i'  Hifl  n u.  B e.  Sorte  dv 
aturrF.au  qui  croît  4 la  hauteut  d’un  liomn>e  ; fex 
innteaiix  font  longs  Ac  épineux,  l’jtiuro  . forts  d’ 
art  feetlo  (pin  te  . 

P.SLIXANDRE  . f.  m.  Rois  violet  , propre  au  tour 
Se  .\  U marqi  ctcrte . Le  plus  beau  cil  celui  qui  a le 
/lits  A'  ve*ncs.  fûts  di  If  gmt  pavtfitaggn  , ottima 
per  i lavtri  dr  l'-rnio  , e dt  tari/.» 

PALLADIUM  , f.  tr».  Mat  emprunté  du  Latin  , Ac 
dérive  .fui  i.t.-c  . h fi  en*  Se  proprement  un;  Haute  de 
PaïUs.  0*nmc  cette  >.»tcc  p.<To*t  pou-  le  gagcCc 
l»  coifervai'on  de  Troie,  T Aanqj  *é  p.iir.inc  fi 
-é'icné  le»  ns  fous  U o'*.n  de  F-tlIaJiu.u,  les  «2i- 
*c*s  o ;rt»  auxquels  les  Villes,  les  Empires  atti- 
< ni  leur  r*  «*ie  . Tel  «.toif  le  Bouclier  fj.»é 
qu*  on  ernycrtr  tenibé  du  Ciel  fous  Numa  , Atc.  Val» 

. e ii, i . 

P*  m A Tl  F,  IVE  , adj.  Qui  pallie  II  n’eft  cuA. 
rc  en  uiage  qu'en  ers  «teox  ohrafes  Re  »»#Je  pal.rx* 
tif  » cor*  palliative  , p.>or  il  re  « un  remède  q.i  ne 
g.  ? r r r /r»  4 fdflJ  ; une  COI*  qui  ae  foolAg*  qœ  POof 
fieu  de  temps , PatMdtivs  t tues  palliant  J » t*s  *u- 
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fingâ  t tëêiiUifce  « nm  rifana  . f.  Il  i*  emphve  Suffi 
hibrt.  Ce  rerr.èic  n'  c*  qu*  us  palliatif.  Qatft:  rime- 
tfif  nen  é tb r ou  pt.intiv:  . 

PALLIAT  ION  , f.  I.  Déjuifemcxf  » aélion  de  pal- 
Irtr  . t;  ne  s'emploie  qu'au  fiçuré  . Patliamen/o  ; 
$i  prlha'c  . 

K A I L I b , ÊE,  parr.  V.  le  verbe  . 

PALLIER  , r.  •.  Dégât  fer,  couvrir  une  choie  qui 
«fl  mauvaife  , l'cxeuler  en  y donnant  quelque  cou* 
le i.*»  favorable  . Paitiare  ; rie.prir  ingexn'ifamtnte  ; 
in  rptUare  ; invet meute  ; tclatfi  çrptlure  ; <tw ■ 
mantare  ; ntafeherart  ; imbeilenate  ; m»nteita*e  ; 
imp'oncrare  ; imfrjnrrr  ; toiirirc  ; ammenre t. j»r  . 
J.  En  parlant  <“<  la  cure  d'une  maladie  , d’  une 
plaie  • oo  dir  , pallier  le  rral  , pour  dire  , ne  le  gué- 
rir qu'en  apparence.  Palliare  , gujtirc  Va  appa- 
rMlJ  . 

PAÎ.LIO  , ou  PA  U. LO,  f.  ni.  T.  de  Marine.  La 
chambre  d'un  Écrivain  fur  une  gilèc  . La  fiança 
dc!h  ft  titane  fovtJ  on.:  file  J . 

PALLIUM,  f.  ci.  Mot  latin,  qui  cfl  paffié  en 
François  . Ornement  fan  de  laine  blanche  , fenté  de 
croix  no* rci , Se  Léoit  ptr  le  Pape  qui  l’envoie  aux 
A tcbcvèquts , pour  maïque  *k  leur  Jundtfîion.  P.r/. 
lio  . f.  Pallium  , T.  de  &/.;/:*  , lignit*  une  cfpécc 
de  cro  x . qui  représente  le  Pallium  . Pallia  . 

PA  LM  Al  RF.  , adj.  T.  d ' Anat.  C'  cfl  le  nom  de 
deux  nuifclcs,  dont  l'un  s'appelle  le  Ions  palmai- 
re; & l'autre  , le  court  palmaire.  Palm  a*. 

PALME  , f.  f.  Branche  de  palmier.  Palma . Ç. 
Pats  cette  Acception  , on  dit  , qu*  un  homme  a rem- 
porté la  palme  , pour  dire  » qu'  il  a remporté  la  vi. 
£oirr;  Se  cela  fe  e!ir,  tant  des  avantages  qu*  on 
remporte  dans  un  combat , que  de  ceux  qu'ton  rem- 
porte dans  une  difpute  , Se  dans  quelque  contcflation 
que  ce  foir  . Paint  j ; virtiria  ; « r*u  . {,  On  die 
fcuffi  , la  palme  du  marryie  , eo  parlant  de  la  mort 
que  les  Martyrs  ont  fouffertc  , peur  la  confcffTson  de 
la  Foi . Lj  palma  dcl  Marti*  i a . f.  Palmes , T.  de 
li  rai.  Bourccûns  blancs  qui  frittent  drs  fioles  avant 
la  feuille,  & de  l*  espmfion  dcfquclt  les  feuilles  fe 
forouot.  WUffè , o eetbi  de*  falti . {.  Palme,  f.  m. 
*F#pèce  de  mefure  commune  en  Italie,  Se  oui  efl  de 
1’  «rendue  de  la  mua  . Pj/ma  ; fpanna  . C*  cfl  auffTt 
le  nom  d'une  mefure  en  ufaçe  créa  les  Anciens  . 
Pjfmo . 

PA  IME  DE  CHRIST,  f.  f.  Efpèce  de  Rie»*.  V 
Ricin  . 

• PAl  MER  I.FS  AIGUILLES  , Pif*.  C’efl  les  ap* 
plarir  avec  en  marteau  fur  1*  enclume  par  le  bout 
oppofé  A la  pointe , pour  commencer  A en  former  le 
chas  . triaeeiare  il  tapa  d*  un  jjj,  per  far  ta  iru - 
rtj . 

PA  t METTES  , f.  f T.  é*  jt'fSii.  Petits  ernemens 
qui  fe  ta  llcnt  for  quelques  moulures,  Se  qu'on  ap- 
pelle atnfî  , parce  qu*  iis  font  faits  en  manière  de 
feuilles  de  palmier . Palme  . 

PALMIER  , f.m.  Sorte  d'arbre  portant  des  fruits 
qti'  en  tiomn-e  d-tres  , Se  qui  ne  vient  guère  que 
dans  les  pays  chauds.  P.rtmi  ; patmigjo . 

PAl  Ml  PF,  f.  er..  T.  d*  OtnitkiU  fie  . Un  appelle 
••iefi  rour  otfeau  A pied  p’at  , dont  le  « doigts  font 
f*4  or  par  une  membrane  . comme  dans  les  oies.  Ere. 
ratmtpeif  , eke  ka  un  / iè  pian?  rente  f*  atbr 

PALMISTE  , f.  m.  Sorte  de  palo:  er  qui  croit 
dans  les  Iles  Antilles.  Il  y en  a de  quatre  fortes  , 
dr.et  la  principale  cfl  nommée  palmillc  franc  % & 
lerr  à grand  nombre  d'nfaçcs.  Outre  fon  fruit  , il 
porte  fous  les  feuiiies  une  «fpèec  de  moelle  qu*  on 
-•ppelle  chou  paimtftc  , £c  qui  a le  gctit  de  nos  are* 
Itnes  . Paimifli  . 

PALM  I TF.  , f.  m.  Nom  que  I*  on  donne  À la  moel- 
le eo  palmicis  . C’efl  unefibflarec  blanche  comme 
du  lait  etiilé  , fort  tendre  , & d’ un  goût  doux  Se  a* 
g'étMe  . Cervtllo  ; ntuiillo  délia  prima  . 

VALOMRP , f.  t.  Oifeau  de  prlTage . Fjpècc  de  pi- 
geon ramier  des  Ptov.ncck  «otfincs  des  P/véaécs  . 
Pâ  f»:/-. 

P.AIONNF.AU  , f.  m.  T.  de  Charp.  V.  Palon- 
•flier  . 

PaLONNIER  , f.  m.  Pièce  du  train  d*  un  carrof. 
fe  . qui  cfl  jointe  au  train  de  devarf  ou  \ la  volée, 
par  un  anneau  de  frr  , Ou  par  une  ch>»offte  de  Cuir  , 
A fur  laquelle  les  traies  CtS  chevaux  font  attachés. 
Ei  ’anria  , èi/aneino  . 

PALOT  , f.  m.  Terme  de  mépris,  qui  fe  dit  d'un 
Villageois  fort  greffier  . yiUan^one  ; viltana  grtitit, 
c navtne  , o tntrendene  ; rullicaeeiï . 

PALOURDE,  f.  f.  T.  d ' Ho*  «rar.  Efpèce  de  eo 
quillagc  de  tuer . Séria  di  nieebic  del  eenere  dette 
f -me  . 

PALPABLE  , adj.  de  t.  g.  Qui  fe  fair  fratir  au 
toucher . PalpaUte  ; <J>r  yf  née  j , a the  fi  pnà  nec.a- 
rt  • f-  Il  figoiAe  6g.  fotc  évident,  fo et  clair.  Cbia - 
re  ; fi  idente  ; palpable  . 

t PALVABLEMENT,  adv.  D’une  miniè’c  pil. 
pab’e  . Eviientememe  . ebiaranunae;  éifiimsrttmte . 

PALPITANT  , ANTE,  adj.  Qu»  palpite  . Palpi. 
dante  : the  pa/pn j . 

PALPITATION  , f.  f.  Battement  , mouvement  dé- 
réglé Se  inégal  du  coeur.  Palpitamento  ; paipn  jgiu. 
ne  ; *. mien  are  ; Sairij  ■ ffi  j ; éaaiij*fji)la  ; èlrtito  ; 
r arriment  j di  entre. 

PAIPITF.R  , v.  a.  5e  mouvoir  d’  un  mouvement 
«ficelé  A fréquent  • En  cette  acccptioo  , il  a*  a 
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fuite  d*  otage  que  dans  les  phrsf  s fuivisfcc  : ts 
paupière  lui  palpre  , le  coeur  tm  palpite.  Palpita- 
re . S.  Quand  les  parties  intérieures  des  animaux  qui 
viennent  d'èrtc  tuée,  ont  encore  quelque  mouve- 
ment , oq  dit  qu'elles  palpitent  encore  . Paipitare  ; 
mu-vetfi  . 

PAl  PLANCHE  , f.  f.  Piè:«  Je  W«  qui  garnît  le 
ievanr  des  foademcos  des  pilotis  d*  une  digue  , d' li- 
ne jetée  . Tavelle  ; pa-'ract  . 

PALTOQUET,  f.  ni.  T.  Je  mépris,  qui  fe  dir  d* 
un  homme  greffier  . C' cil  un  franc  paltoquet.  11  cfl 
populaire.  Une  tan  a ; rvfheo  , . 

PALUS,  f.  m.  T.  de  Géographie.  Mirai».  Il  n' 
cfl  plus  en  ufage , que  joiot  avec  on  nom  piuprc  de 
heu  . comme  dans  ces  mois  , les  Paies  Mé^tidc»  , 
les  Palus  Pnniptioet.  Paluie  ; le  PatuJi  iVîr  tili  , 
te  paludi  Fsntinc  . 

I-ÀMÉ  . ÉE,  pire.  V.  IcvetSc.  f.  Eo  T.  <*e  8:*. 
fon  . il  fe  dit  d*  un  poiltoo  qui  a la  gueüle  béante  . 
fpjftmaro  ; fpirante  . A 

PÂMER,  v.  o.  ou  te  PAMER  , v-  r.  Tomber  en 
défaillance.  Svenire  ; ifxenne  ; eidsr  in  deti^uto  ; 
tram  rtire  ; vernir  ment . $.  Oa  dit  fam.  pâmer  de 
rire  , fe  pâmer  de  rue,  pour  d re  , rire  bien  fort  . 
Pt  oa  dit , pâmer  de  joie,  fe  pâmer  de  joie  , pour 
dire,  fe  lailTcr  aller  au  traofport  de  la  joie  . Merir 
délié  rit  a . 

PAMFLET  , f.  m.  Mot  Anglrv»,  qui  s'emploie 
quelquefois  dans  notre  Langue,  & qui  fignihe  BrO- 
dure . V. 

PAMOISON  , f.  f.  Défaillance  , évaaouiffemeot  . 
Detifvh:  {tre  rainent  c ; ttamon  imente  ; Jmjrrimente 
dé  ' , <f  m . 

PAMPE  . f.  f.  La  feuille  du  blé , de  1*  orge  , &c. 
Lr  /*g/re  del  ,f  *nn*  % deil'  er  g#,  et. 

PAMPl NI  Forme  . adj.  r.  d * Anat.  On  entend 
par  vj'iTcaux  psmp'nifurmes  , les  veines  Se  le»  artè- 
res fpcrmanq.’cs  contenues  fou»  une  enveloppe  com- 
mune . F.impin'f'*mt . 

PAMPRF.  , f.  m Branche  de  vigne  avec  fes  feuil- 
les . Pamïane  ; pjmp.wa  ; tralei 9 telle  fofôe  . fl.  fcn 
ArchitcRurc , on  nomme  pampre.  Us  branches  «le 
vif  ne»  dont  oa  décore  ordinairement  les  colonnes  ^ 
torfet.  F ehe  di  vite. 

PAMPRÉ  , ÉE  , a. h T.  de  Riafon  . qui  fe  dit  des 
grappes  de  ra if*n  attachées  * ta  branche  . è*jn»pinvo  . 

PAN  . f.  m.  cm  appelle  amfi  , une  partie  cunfidé* 
râble  d' un  vercmrn’  , comme  d'  une  robe  , d'  un 
manteau  . Leu*  - d' una  vtjfe  % d * un  m tnreU * . % 
Pan  , fe  dit  auifi  d' cac  pâme  d’ un  nuit  . A la  di 
more.  $ Il  fe  Jit  pareillement,  d*  un  des  cA'és  , d* 
une  des  faces  d’ ua  ouvrarc  de  Menu  /cne  Ou  V Or- 
fèvrerie , ou  d*  un  eotp»  .ic  bât'ment  a pluficuis  an 
glcl  . Paeciata  ; f recta  ; lata . f.  Pas,  T.  de  Cbut'- 
Je.  Sorte  Je  6.ct , le  meme  que  le  Panacau  . V.  (. 
üa  appelle  pan  de  bois  , un  aTcmb!i<c  Je  charpen- 
te qui  compose  le  devant  d'une  msifon  . I.egnimi 
ebe  fer  et  an:  la  parte  d*  innanz  • d*  una  tafs . f.  P.:o, 
T.  de  C>*tm.  C*  cfl  «tae  mefure  de  neuf  pouces . t:c 
terme  cfl  fort  coaou  en  ltu.cr.ee,  cù  la  canne  cfl 
de  huit  panf  . Pain • » . 

PANACÉE,  f.  f.  RcmèJc  uni  ver  Tel  . F tnaee*  ; Pr- 
met . On  Junne  au  ffi:  ce  nom  à quclqacs  nacres  pré- 
parafions . 

PAN' Al  HE  , f.  m.  Afficmbla;e  de  plumes  d' autru- 
che , dont  on  ombrage  un  calque.  Pennaeehir  . ^ Ç. 
Oo  appelle  an  ffi  panache  , la  partie  f.ipdricü'C  d*  u. 
ne  lampe  d' Églifc  . Il  gufeia  Jvperiere  4*  nna  fam- 
f'tJa  . %.  H.nacb ••  de  nie/,  f.  ni.  Plante^  qui  croit 
for  US  rochers,  le  long  de  la  mer,  Se  qui  cil  d'un 
eilîu  très  délicat,  fl  y en  a de  différentes  coulcu  s . 
Hetepsra . f.  Panache,  f.  f Enepel.  Oa  a donné  ce 
cm  à la  Umrlle  du  Paon  . Pameffa  . î Panache  , 
T.  de  Jardin.  Ce  f^nr  des  rayure»  de  différca te»  cou- 
leurs , qui  fe  mè  ent  * la  couleur  principale  d'  une 
fleur,  rrrrrio,  o v.rntJ  di  celui  ne*  fi  ri  . 

PANACHÉ  , ÉK , part.  Frinato . J.  Il  fe  dit  .suffi 
de  certain,  oi'eai-x.  Micchiat?  . 

PANACHER  , fe  PANACHER,  v.  r.  Il  fe  dit  de 
certaines  fleurs  , lorsqu'il  vient  à s*  y former  une 
nouvelle  couleur,  qui  fait  il  peu  près  l'effet  d'un 
panache  . 11  cfl  au  ffi  neutre  dans  la  même  acception  . 
fcr*g.»4»/f  , r narrebi.nfi  di  più  erlcri . 

PANADE,  f.  f.  Soitc  de  mets  fa*r  Pc  pain  é- 
mié  & iongs-temps  mitonné  dans  du  boiiùion  . Pa- 
nât a ; pan  (Hlê . 

PANA  DF  R , fe  PANADER  , v.  r.  Il  n’ a guère  d' 
u'age  qu’en  parlant  d'une  perfonne  qui  marche  a- 
vec  un  air  d*  ollcataiioo  & de  complaifaAcc  , A peu 
près  corme  un  paon,  quand  il  fait  la  touc.  Pav> 
•eeg»-»»A . , t 

FANAGE  , f.  m.  Droit  que  I on  paye  au  Prorr  é- 
taire  d*  une  fo»èt  , po.ir  avoir  ia  permul:'<n  d*  y nict- 
tre  des  porcs  qui  s*  y neunutent  Je  gland  . de  faire, 
&C.  Ciè  tbt  pjgafi  al  Pmprietan*  d%  una  fe* rl a , prr 
jver  ta  li.en^t  di  evodurvi  i parti  alu  pjfiura  de- 
le  .tèiande  , tr. 

PANAIS,  ou  PASTENADE.  f.  m.  Plante  potagère 
dont  U raooe  a un  gctit  duucrrer.x  ; elle  cfl  bi  c 
che  & bonne  A manger  . Pafimars  . (.11  y a un 
panais  fauvage  qui  croir  aux  heuv  incultes  . Sa  ra- 
cine eft  pies  petite  Se  plus  conucc  que  celle  d.;  pa- 
nais cultivé  . le»  ftUKn.es  Si  fes  feuilles  font  cm. 
ployées  en  .Viééccmc  , comme  cmmcaagoegcs  chauds 
& deffi-.atifs  . f\./t»o a<a  falvatitJ  • 
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PANARD,  adj.  H fe  dit  d*  un  cheval  dont  les 
deux  p edi  de  devant  font  tournés  en-dehors  . Cavjt. 

le  ch(  p J t due  /*»A  hnanz.1  :n  > u 1 • 

PANARIS  , f.  m.  Tumeur  flegmonrufe  qui  r est 
au  bout  des  dvqts  . On  en  diflin;»^  de  «rois  cf^iè- 
cet.  Le  premier,  qui  o'  occu>«  que  les  tégument  , 
vu  étirement  mal  d'aventure;  te  fécond,  do.-i?  |ç 
ûège  efl  dans  la  çalae  iks  ten  ions  ; & le  troiCer.H  , 
qo>  cfl  entre  le  pénofle  Se  |'  os  . pjnereeeia  ,-  p.ttc- 
retiia  . 

PAIVM-IIÉNÉES,  r.  f.  pl.  T.  d'AMMHi*.  Non 
des  Vite»  fulrnnclltf  qtt'on  céiébroit  A Arheieicnl* 
honneur  de  .Minerve.  Les  grandes  Panathéeect  reve- 
noient  tous  les  cinq  ans.  Les  pentes  Panathénées 
éto-ent  annuelles . Name  etn  eut  fi  d:fitn  ;vinr  al- 
cune  fefit  fr/enm  tbt  fi  eeiebuvano  in  Anne  , im 
onrre  h Miner  va  . 

P ANC  ALI  ERS,  f.  m.  Choux  qui  trenr  leur  nom 
de  la  ville  de  Fancaliert  eo  Prétnonr,  u'  où  *ls  «ors 
ont  ère  spporecs.  Cavtii  di  Pan.’.tlit'i . 

PANCARPF.  , f.  m.  Nom  d'un  des  jeux  des  no- 
maint,  daac  lequel  des  hommes  combat tO'cr.t  contre 
des  aaimiox.  famé  H'  un?  de*  riucihi  de*  R mani  , 
rn  eui  v*  jvea  degJi  u:mini  , r(r  c*mt.ittevan?  con- 
tre defti  animiti  . 

PANCARTE  , f.  f.  Placard  affiché  pour  avertir 
le  Publie  . cgs  droits  ifnpokx  fjr  ce  trame  i dentéri  , 
Se:.  Cartella  ; ai  vita  ai  PuibSet.  f.  Il  fe  d.c  anffi 
par  une  efpèce  de  plaifanterie  , eo  parlant  de  toutes 
fortes  de  papiers  Se  d'écrits.  Cartella. 

PANCHTMAGOGUE,  adj.  de  r.  g.  Il  fe  dit  les 
reméJes  qu’  on  retarde  comme  capables  â<  purger 
tonies  les  humeurs  . Il  fe  prend  aôffit  Lb  iantirc- 
nienf . -Portante  t.nix  enale  . 

PANCR  ICE  , f.  ni  Exercice  qui  faifoir  partie  de 
la  Gyitnaflique  . Il  écoit  compo<é  de  la  léumov  de 
la  lutte  & du  pugilat  . Paner af'ii  f*  dett ••  d i*  R •• 
rw*»»  fuell*  afeteizio  delta  Gianajpica  % ebe  eempKm» 
devi  la  lit  ta  e ’/  pu{i:sto . 

PANCR  AT1UM.  V.Ac.lle, 

PANCRÉ  AS  , f.  in.  T.  ô*  A r xtomic  . C'  cfl  use  det 
gl-tfii'cs  conglomérées  , qui  eîl  liguée  denrère  le  «0 ni 
de  I*  cilu.nac  , vêts  la  première  vertèF.  c des  lon.h-.s  • 
Pjnereat . 

PANCRÉATIQUE  , adj.  O.»  ajvr  'le  fut  parK«étli- 
que,  U liqueur  q.n  fort  du  pmcrctS  Sure  pane*  tu 
tie j.  %.  F.in.réat  que  conlu  t , T.  d*  Aoat  Con- 
duit particul  er  qui  fe  trouve  le  long  du  oulxu  de 
la  largeur  du  puncréai  . Canrfe  t'ancrexair* . 

t l'ANCR  ÉATICO-  DlfOUÉNALE,  T.  d'  Anat.  No  m 
d'une  artère  qui  fe  diHutuc  au  pancréas  & au  duo» 
défu  u , & qui  vient  de  U grande  gaflrique  . Prm- 
e> carie*  Juedinalf  . 

FAN  DECT  LS  , f.  f.  pl.  Recueil  des  décidons  fai- 
tes par  les  anciens  Jurilcoabiltcs  R imams  , auxquel- 
les Jofl'rico  qui  les  r compiler,  Juna.t  force  ic  Loi  • 
Oa  nomme  Anffi  ce  Recueil  , le  Digehc;  f<  I' 
appelle  Pa*éeAet  Fl  irconciS,  l'éltioa  ries  Pan» 
detUs  , faite  fut  le  xnaoufent  de  Ho*cocc  . Pan. 
dette  . 

PANDÉMIE  , PANDÉMIQUE  , Syaoaymn  d' Épi- 
dd">‘>- . Éi'l  .‘dm  q >C  . V.  ce»  «l"tt  . 

FAN  Dieu;.  A MON  . 1.1.  T.  4t  Mt4.  D:.m  "n(rtn 
«é  lé  al  , c*  cfl  an  viocnl  aïoiiicirrm  ces  fo.  des, 
qui  accompagne  ordinairement  l' aA  on  du  bailleur 
ment,  & qu'on  appelle  auffi  exteaSoo  . OiJraij. 
mente,  f.  Dans  un  feus  plut  particulier,  il  fe  dir 
de  cette  mqu  étude  , 4e  cette  cxt.nfi'is  Se  mtl-aife* 
qui  accompagne  Ofdina'reme-it  ie  fnd  m d*  uns  trévre 
lotvrir.iirentc  . Stiueebi^nuntc . 

PANDORE,  f f.  Inriri'.’neat  rie  ftmfrqnc  A cor- 
des de  la*r»n  qui  n*  cfl  plus  rr»  uf.t<e,  Ac  oui  leikm- 
Mot  au  luth  , hormis  qu*  il  avou  le  dos  ptus  piu  . 
S ■ma  di  hw> , eht  n:n  i p tù  m vja  . 

FANDOURF  , f m.  Nom  ée  certains  Soldats  Hon- 
grois . *V  imr  di  et  ni  SAdati  Ungbni  . 

FANÉ  , LF.  , pair.  V.  te  verbe.  5-  Oa  appelle  de 
I*  eau  panée  , oc  l’eau  *ù  l’on  a fait  tremper  du 
pam  , pour  en  ô:cr  U crudité  . A.-jua  bjttaua  erra 
/.rr. 

PANÉGYRIQUE,  f.  m.  Difco.-.rs  ou.  Prie  Mf  Clil  A 
la  Icuauge  dr  qoelqu*  uo  . Paneriner  ; ru^ùe  pa. 
ncfiiritâ  ; ezmp.ninunt o in  hle  di  ftulebe lu*: . F* 
Il  le  prend  auffi  généralement  pour  tcot  ce  qn*  oa 
du  A in  louaai;c  de  q rclqu*  un  . Panegirieo  ; ode  ; 
enecmlo  ; fur/  lene  tbt  fi  dite  di  .Ae’tbtjia  . 

PANÉGYRISTE,  f.  ni.  Celui  qui  fut  ua  pasév.y- 
tique.  L’ Or  a tore  ; il  Panegni.la  . 

PANF  R , v.  a.  Couvrir  de  pain  émié  , de  la  viande 
qu’on  fait  griller  ou  rânr  . Fart  una  etefitta  di 
pan*  . 

PANF.RéE  , f.  f Tout  ce  qu'un  panier  peut  cor». 
fenir  . If  n'  a guère  d*  ufage  qu*  en  pariant  des  fruit* . 
Lin  ptnitre  p:en&. 

FÂNETEHIE  , f.  f.  le  lien  rù  l'on  riiflribue  la 
pjin  elles  Je  JLOl . Prnattetla  . rt.  Ilr....-*iSe  .i  r Cil- 
• •:&  vemer.t  , IcsOffuiCtl  qui  fcrvtat  â ia  paoctcrie  . 
Lifiz.iaO  delta  panai  te*  ta 
f A METIER  , GRAND  FANFTI  f R ,f  m.  Grsnd- 
cHîcicr  Ce  .a  t omongr  , qui  aveu  tut-cfb  s la  cha^- 
ge  Je  faire  diflnbuer  le  pua  eaa*  toute  la  Maffioa 
I dv  Roi , Se  qu*  avoit  autorité  fur  tout  le*  tiouia*- 
I ge*s  du  Royaume.  Pamsttiete . 

FMCETiIrK,  f.  f.  Pet  t fac  dans  lequel  1rs  Rcr. 

» ger*  oh  les  Bergères  portent  du  pain  , en  atlaor  ç«r- 
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fler  leurs  meut  ont  • Pananieta  ; tafea  da  tPpetvi  fi 
pane  . 

panicaut, ou  chardon  roland,  ou  char. 

Don  A ONT  TÊTèb.  V.  É*yng«  . 

PANICULE,  f.  in  T.  de  Botanique.  F.fpèce  d 
épi , qui  contient  beaucoup  de  fleur»  A de  fcmcncc». 
Le  p.iQiculc  diftèrc  de  r dpi  , en  ce  qu'  il  /orme  plu- 
fleurs  <oip»  !<pre$  . Panuteibia  . J.  Paoicu.c  , T. 
â'  An. 19.  V.  Paoauule  . 

PANICUM  , f.  m.  Plante  qui  ne  diffère  du  nrl- 
Ict , qu*  en  ce  que  celui-ci  porte  fes  fleur»  A ici 
graine»  en  botte  ou  en  bo*>qucf  , A que  le  pamCoQi 
porte  Je  s frcocct  en  épis  foie  lungs  A fore  ferre».  Il 
a t es  nicmci  uf«*ci  A les  mêmes  propriétés  que  le 
niffkf  . Panne.  Il  y ^ un  passe  un»  lauvjfie  , dont 
le»  (laies  ne  foal  propret  qu‘  A la  aouriituic  des  w- 

fc-OX  . Parue)  f*ivtt!()  . 

PaNJKR  , f.  ni.  U.kufîlc  de  ménage  , fait  «I*  ofîer, 
de  »oac  , Ac.  & atnfi  rtonii  d • parce  qu*  autrefois  il 
fervoit  principalement  X y mettre  du  pain.  Panu- 
re ; te  fia  4.  On  dit  au'li , un  paour  de  rallîos  » un 
p.;n  er  uc  pèches , Ac.  pour  due,  «a  papier  plein  de 
rupins  , plein  Je  pêchc^.  Un  paoie*e  picna  . Pâ- 
mer de  m.iree  , c’  efl  *>n  paswr  dan»  lequel  on  ap- 
porte o' ordinaire  U n»aiéc  A I.»  hai’e  . Panure,  e 
<t fia  i*  tut  fl  pu  tan  j i pi  in  alu  pue  ht’ h . i On 
d e pop.  que  T unie  du  panier  vaut  beaucoup  A uac 
ferrante,  pnor  dire,  qu'elle  vole  t'eauco  p for  ce 
qu*  elle  va  acheter  au  marché.  La  lame  mit  ÿn««- 
di  va  » emmure  . J.  on  dit,  en  1.  d*  Architectu- 
re , une  vcûte  , use  arcade  X an  le  de  panur  , pour 
due  , une  voûte  , une  arcade  fur  tu  niée  , de  qui  a*  u 
pa»  ion  centre  parfait,  (oo  plein  Cciutrc  . Ano « *> 
v.-lea  m rue^^j  tue.  J.  On  dit  ptov.  A A«.  d*  un 
homme  /oit  lot  . qu’il  cil  fut  comme  ua  panier. 
Etti  i p>ii  f reje  tke  /’  aegua  de  m icebenni  . lÿt 
d' un  dulipatiur  , q.«  c*etl  un  panur  pend.  £?*» 
ha  le  mini  / rate.  {.  On  dit  p:ov,  ad. eu  paniers  , 
venJ..tKCS  loot  /a*tei  , pour  due,  que  l'occ.ifion 
par  laquelle  on  cto  t venu,  et!  patlde  , A qu'il  n’y 
a plus  rien  à /aire  . P tjata  i la  fisgi  ne  ; P jeeifle- 
ne  t Jugent  • fine  giunto  tr.pp-  taiJi  , eda  i flm- 
r » - 4.  Ua  appelle  auffi  panier  , une  cfcè^e  de  jupon 
C#rn  de  ccwles  de  bilemc  , p -u»  foulent  les  jupes 
A la  robe.  Gujrémfjnte  ; /rJ/i.tuj,  Pamcf,  7*. 
4'  t.oncmie  tuftjue  . |lfc  dit  d une  ruche  de  mou. 
cl.es  a nnct . Aietia  . (.  l'amer  , T.  de  Pake  mari, 
me-  C’ <ft  une  cf.'èéc  de  mannequin  d*  <«her  , dont 
® ft  feri  a prendre  , fui  la  grève  , A b4<Tc  eau  , 
des  crevettes,  gicna-e»  . ou  falicols . Canmie. 

PANIQUE  , ad|  l|  n'a  d’uk&r  que  dm»  cette 
phralc  - Teneur  panique  , qui  (Un  fu-  , une  frayeur 
liibifc  A <ar.»  i»n.:ruunt  . Tiwrr,  o terrer  parties  . 

PANIS,  f.  ni  T.  d 4 Prtjn.  (•rare  de  pianf<  qui 
ne  diffère  du  mdlct  que  va*  i’atra  qcmer.t  desHc  irs 
A des  fcmcnces  qui  foiment  des  épis  tort  ferrés  . 
Panu o . 

PA.NNAIRE  , f m.  T.  de  ftierle . C'eft  une  peau 
de  bafanc  qui  contre  l'cnvrrs  de  I* étoffe  , le  ' crf  A 
la  catn>r  À mefute  qu’  on  la  roule  fur  l'cnfuplc  de 
devant  le  met  er  . Petit  etc  euapre  il  Juitis  ju  roi 
t‘  jvvetfe  il  dt app:  rut  reffnt*. 

PANNE,  f.  f.  Sorte  d‘ct*:ffe  de  foie,  de  fil,  de 
laine  . de  poil  de  c ifvre  , oj  de  coma  , fabriquée  A 
peu  pfC»  comme  le  velouil.  ma  s diat  les  poil»  foat 
plus  loues  A moins  Unes.  Pelpa  . J.  Panne,  T.  d' 
Ouvrier  t . C «il  la  parue  de  la  maiTc  d' ua  marteau  , 
qui  «fl  eppofée  A la  tête  , A qui  va  en  diminuant  . 
Penrta  dtl  mj’trlh . S ■ Quand  on  d::  funpicuicot 
panne,  on  *nr^.»J  celle  de  fuie.  Fr.pr  di  /na  . 4. 

Panne  , ..  .tic  çraufe  d mt  la  peau  du  cochon  A 
de  quelques  autres  animaux  fc  trouve  taure  , au  de- 
dans, A principalement  au  venue  . Jn;ar  ; flù^. 
in.  5 ■ On  dt*  n^urémeot  , A par  pUifanimc  , d'un 
hoitviic  cxuéaicmtot  qra»  , qu’  il  a de.  * do  ers  de 
(unsc  . Eflt  é %r  t'J  trame,  f.  F.n  T.  **c  C'  ar- 
S*c«t«uc  * pit,e  de  bois  q.n  leu  A foutemr  les  che- 
eioas  d*  une  couverture.  Il  yen  a de  pluficnri  ifpt 
«es  . Cotrenre  . \.  En  T de  Minse  , il  n’  a d*  ufaqc 
qu*  en  cette  phiafe  Mettre  en  panne  , ce  qu  le 
dit  d*  un  vaille  a il  qui  di  fpofe  fes  vo»les  de  ma  né. 
te  X »e  pas  eoot  r.ee r de  faire  toute  . Mener  m 
panne  . 

PANNEAU  , f m P.é:e  de  bo:l  ou  de  v’*t rafle  en- 
fermée dans  .me  Ixird.ire  . AiJitelL'  . e juaitclie . }. 
Il  *.■  hc  fti  . n b t?  pa  r pre  • Ire  i , 

d*»  lapins,  i aj/..juffla . $.  (<n  dit  f.q.  tendre  un  pu. 
peau  A queiqu*  un  , pour  dire  , lui  rca  kc  un  pièce 
pner  lr  la  *c  fa*i«  quelque  faute  . pour  le  faire  t*.m- 
V hcr  d.*»  qutîqu:  mcoprCmcat . Tend. te  jffurti  t «• 

t*  e.i.jppu  ; appj'eirbiar  un  i ntaerbma  ; f an)  ire  in. 
fixli?  ; teje't  un  ing.tnne  ; erdnt  un  a /•edt  ; /**  tri . 
t .thittr  . On  d-i  Audi  en  ce  kns  , inncr  dans  le 
paintau.  p^nr  due  , fc  la  iTer  (tou.pcr  , attraper  . 
ha*  ne/!»  r.i.t'ir  , ou  neüj  *e te  . ou  ntlH  t^arp  h . 
y.  Panneau  , m.  T de  Stlhnt  . Oi  appelle  amfi 
chacvn  des  deux  couffineis  , oj  chacune  des  rembour. 
»nrr»  qu'on  mer  aux  vôiés  d'une  fcl'.e  . p»ur  eni. 
Pêt'^*  qi.e  le  chevil  oe  (e  Me  fc  . Paru  u me.  £. 
Panneau  , f.  ni.  T.  rf»-  ArebiteÜ.  C' efl  l'une  é » 
fat*>  d*  une  perte  Milice  . Eaeeia  d'uni  pier-a  y 
P^onci.i  , T.  de  Chapelier/ . é.’cl  une  etpeccde  : h c - 
*.*  ' ■ qu  font  ..-u  , c .le»  extrémités  de  la  chrde  de 
i âiym  des  Chapeliers  , A lor  lequel  ?ofc  U chaa* 
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fctcÜe  qoi  fett  \ la  banicr  pour  faire  Vd^uer  |v  étof- 
fe . i .tnte  • ,'-7j  . 

FANNEUC,  f.  f.  T.  de  Plafon  , qui  fîqaiÉr  une 
fcj.iie  de  Peuplier.  F ».<•'»<  di  pnppi. 

PANNETON’  , f.  m.  La  part  c u’ une  clef  qui  en- 
tre dans  la  ferrure.  Mmoj/i.  » in£egnj  drUjt 
ebuie . 

PaNNICULE  , f.  f.  tT  Anatomie.  Membrane 
<fl  fous  ta  qranfe.  A dont  les  mafcles  du  coips  font 
enveloppes  . Panni eue. 

PANONCEAU  , 1.  m.  Écuffba  d*  Armoiries  m»s 
fur  une  affiche,  »our  y donner  plu»  d’ automé  , ou 
lur  un  poteau,  pour  marque  de  Jwnu.'Rina  feule. 

t PANOPLIE,  f.  f.  Armure  eouptctic.  Arma  Ju- 
ta r« ntpita  . 

PANnt , f.  f.  Ventre  . GroiTc  pinfe  ; avoir  U pan- 
fc  pSeme  . Il  a*  a d’ ufaflc  que  dans  le  difcour»  fa. 
tuilier.  Paeeia  :*ventre  ; fiqrtf  : rpj  ; trippj . $. 
Fanle  d*  A , T.  de  |*  Art  de  r tériuic  , qui  fc  dit 
de  l'  aiiOn.'ilTcmcnr  d' ua  A . La  paufe  de  *.er  A eH 
nulfa-.te  . Paneit  di  le  itéra  . Ç.  Panfc  % T.  de  F n- 
âtun  de  et. eret  . Les  paofet  d*  une  cl  *he  , fonr  les 
caJtoits  «'h  le  luf'int  harpe  quand  elle  efl  en  bran- 
le . Uuctla  patte  Ji'tta  eamp  ina  d.  ve  il  éarccebi»  pet- 
eu.  te  ne!  fumera  . 

PAfcAf*  , £E,  part  V.  Je  verbe,  f.  On  dit  ftç. 
& pop.  qu  Un  homme  rfl  bien  pao/é  , pour  dire  , 
qu'  il  a b en  maaqé  A b en  bo  . Egli  d beu  pa - 
jeiuto . 

PANSEMENT  , f.  ni.  ARioa  de  panfer  une  plaie  , 
uac  blciforc . Tara  ; médicamenté  . $.  Il  Gtunc  en- 

core. Us  loins  A hs  rem  é les  qu'on  emploie  pour 
panter  une  MclK  iC  , une  plaie  . SLéieanuntt  . 4 II 
fc  du  auffi  du  foin  qu.*  l'on  a d' un  cheval  qu*  on 
paofe  de  la  main  : A dm»  ce  fens  , il  ac  fc  dit  que 
dan»  Celle  phi  a c : Le  panfement  de  la  n»,in  . Cura  , 
g.vtm  dti  eaval/i . 

PaNSER  • V.  a.  Lc»er*P appareil  d*  une  plaie,  d' 
une  bUifuic  ; appliquer  les  chofes  nCccilaircs  A une 
plaie.  Cuu»e  ; médit  are  una  pug  t , uni  ftrita  . J. 
P. «Ver,  quand  il  fc  dit  d’un  cheval,  Aemre  auTi  I* 
'Cailler  , le  hroitcr  t te  nctoyer  , A lut  donner  {é*é> 
râlement  tout  ce  qui  efl  neec.laiic  . Givetuate  un 
cjvj  la . 

PANSU.  U - , adj.  Qui  a une  erolTe  panfe  . Pu. 
eium  . f.  Il  s*  emploi*  air.fi  fubflan|ivc>ncnt . C*  cil 
un  çm  p mfo.  G*eja  p n.  n.  tient  carpaeeiulo  . 

PANTALON  , f.  ni.  Mutnt  rouf  d’une  pid.'e  , qoi 
e t forr  jutic  <ur  le  c'irp»,  A q«:i  p»rrj  depuis  |«  cou 
lufqj*  aux  p- rds . Il  le  dit  aoifi  d'un  calec->«  qu  cil 
to..i  «'une  pie;e  avec  les  bas.  Alita  da  Parti  ai  ne  . 
i.  O a appelle  auffi  Pantalon  , un  perfounartc  de  Co- 
rne Te  Llài'cnnc  . P.mtalJne  . 5.  On  die  pin*,  i l* 
Utrbe  de  Pantalon,  puur  dire,  en  préfence  A codé, 
p c de  celui  que  1a  chofe  mtérciTc  davanraqe  . AU» 
barba  âet  pjir.-'ne  . i.  On  appelle  fie.  A mu.  P-a. 
tamn  , ua  homme  qui  prend  toutes  fortes  de  ôcnrei  , 
A q.i«  pue  mutes  foi  tes  de  rôles  po«r  venir  à fes 
flû»  . P intaltnc  . 

PA  N TA!  ONNAPE  , f.  f.  Daofe  de  Pantalon  ; é»n- 
fc  accompaeaée  de  pollurcs,  tc!ksqu*ea  fait  un  Pao- 
talon  • un  Faiceur.  Eillo  di  Pantahna . $.  Oa  ap- 
pelle auTi  p^aiulonnade  , toutes  fuites  de  bouff  . ooc- 
net , xccompA^oé.-»  Je  pu  flores  bail  i ne»  . Entrai  t d> 
n . ne  i bufrnttlj.  4-  sm  ap.c  iv  pu  clf 
p.ioiiionnauc  , une  fa*. Te  démon.lranon  de  » >*c  , de 
douieur  , de  h'covc  lfance  , ua  fuhitui'tc  ridicule  pour 
fc  tirer  d’cm’urfis.  f mafia  êritiebinata  j (a.ja 

4im  .?<  rqltnr  fi  ,ç»  ;i . 

PANTELANT,  ANTE,  odj.  Qui  haletre  , qui  efl 
halcranr  . Il  ci  veux.  An/  mit  ; Jnc’ante  . 

PaNTELER  , v.  o.  Haleter  , avoir  le  rcfpiration 
cmbair.iléc  A pre  fée  . 11  efl  vieux.  A nfatg  ; amelx. 
te  ; anflmare  ; anijre  . 

PANTENNE  , T.  de  Manne  . Voile  en  paettnsc. 
V.  Voile  . 

P.SNTIIÉE  , idi.  II  ne  fe  dit  qu’  au  féminin  . Fi- 
note  pi  athée  . n*vn  que  les  An.ieos  donnaient  aux 
llatucs  qui  réuniiloicnr  le»  fymboîcs  ou  Us  attributs 
des  diflcicn  es  Divinités  . Pintes  . 

PANTHÉON'  , f.  ni.  Mot  tué  da  G eC  . Oa  don- 
noie  ce  aum  aux  Temples  coafncrét  i tous  U»  Dieux 
à la  ‘ois . Le  plus  cé.é  *re  efl  celui  de  Rome  , bâti 
par  Aé*'PPA  , A qui  fubfiiltf  encore  . Qnr-f  oa  dit 
fimpicmcat  le  Panthéon,  c'cti  de  cet  eJ:nce  qu'  oa 
parle.  C*  c<  aujourd'hui  I*  Éijl'fe  nom-uce  It  Ro. 
ton'ît  . PanttTne  . J.  Il  dé'îe.'ioir  Suffi  de  VHt»tcS  liâ- 
mes qui  , ebea  les  R',ni.r.» , l’dnoicni  es  ty  i»buU*s 
«le  pl  «fie. trs  ]).vm::é»  . P interne  . 

PANTHERE,  f.  f.  Suite  de  b.tc  féroce.  La  peau 
de  la  panthère  c;l  nir*  ;chrcce  A tachetée  i ^-u  pré» 
comme  «ci'c  du  léopard  . F muta  . 

PAXTIËRE  , f./.  kfpêce  de  n*ct  qu*  oa  tend  à des 
arbres,  pour  prend*?  de  certains  o:  féaux . Paniers, 
je. ta  di  rete  da  ptndcre  ueeeUi  . 

t P.W.iME,  ou  PANTIN  Y.  . (.  Certain  nombre 
■J*  éthcvc-iux  de  fuie»  ratrcnibiés  pour  les  teindre  . 
PiJr  tnuijc  di  Jeta  unité  ajfieme  per  ti^ner.c  . 

PANTINS,  (.  n».  pl.  Knepel.  CT  jarai  . Petite 
Aynes  peintes  fur  du  carton  , qui,  par  le  a»»,cn  «1* 
peins  fils  que  l’on  t»rc  , font  fortes  fortes  Je  prt  c 
tes  «.ootoifiont  pf.vpres  1 amufer  les  enfant . Fiçuri  - 
ne  dt  fji/j  I^c  ,1  faume  mu  Vtrf  < n M fU 

PANTüGCNlE,  f.  f.  T.  de  Gbim.  C'c.l  une  c- 
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fyi;e  de  trxjcAoire  réciproque  , qui  , pour  chaq-ie 
différente  pobtioo  de  (oa  axe  , k ciupc  CnuiOutS  ci- 
le- même  fo.is  lin  .«etlc  coati  iat.  Paniigcnlt  . 

P aNTÛGRAFHE  , v.  s afc  . 

PAN’TOl  EMENT  • f.m.  T.  de  Faueenneùi . C’eft 
le  nom  o'  uae  maladie  qui  rcad  le  poo.moa  caîie  aux 
Oifcaux  de  pm-e  . Genfie^a  di  p .unne  . 

PANTOMÈTRE,  f.  m.  T.  de  Gram,  laffrumeet 
propre  1 mefurer  fo  ires  fortes  d*  aa^ic»  de  ioaéucur, 
ou  de  haute. ir  . Pant. -métra . 

PANTOMIME,  f.  f.  Sotte  «T  ARcur  ou  de  perfon- 
nacc  qu»  rep'éfenre  , qui  exprime  cautet  fortes  de 
<tl»frs  par  des  «die»,  par  de»  a*tti:ies , f .«a»  parler. 
Pant.minto  ; b.tJlerino.  $.  Il  «fl  amli  ad|<£  f.  R..I- 
Ici  , dtvcrrtir.'oicoc  paatonmue.  Battit  diverlimcnes 
burleK’i , fleur ato  . 

pantoufle  , f.f.  Mute.  Soicc  de  chauiTuK  doat 
on  le  icit  J «n»  la  chambre,  A qui  m j)Taiicnwar  ac 
couvre  pas  le  talon.  Pane  v c/a  ; ptancila  . f.  Faa- 
COisHc  , T.  de  Cbirtireie . lofliumcntou  baad-.<c  puât 
coiicoir  le  tendon  d*  achilie  loiiqj'  il  eti  c.ufé  . f.jr- 
pa  per  la  ftrita  Je. la  to»da  mtgn  i . t.  Oa  d t pro- 
vcrb  .ik-mcat  A populairement  , raifonacr  pantouffe  , 
pour  ti  re  , taire  des  raifuanemens  d.* travers  . Riga- 
n»t  e me  un'  finale . $.  En  panto..HcS  . fa^on  de 
parler  adverbiale  A proverbiale  , paur  dire  , X fon 
a-'e  , aveu  toute  force  de  comutoiitc  ; afnü  , oa  d*t  « 
d'un  homme  qoi  a uo  procès  dans  U Juridi^iOn  oh 
il  demeure  , contre  un  h i-nmc  d*  uae  aurrt  Provin- 
ce , qu'il  plaide  ca  piormiries.  On  dit  auiîî  , nous 
ferons  ce  fiéçe  ca  psotuuri^s  , p.mr  dire  , n 'Ut  asonf 
toutes  les  chofcf  néceitaiies  pour  faire  ce  fié^c  tom- 
ni'VC'Usnf  . A b eti*  agit  ; a fu-'  efnt.'da.  %.  On  ap. 
pelle  pantoufle  , ou  fer  X psntouflc  , ua  fci  que  le 
Maréchal  foifc  « de  maaiérc  que  les  hracchc»  ajq- 
mea.'cat  en  épanfeur  c'epuis  la  voùx  en-dedans  du 
fer  jufqu'  aux  éponges  , A Jiminucnt  au  contraire 
propoi'Cionaemcnr  dan»  leur»  parties  extérieures  . dt- 
puis  l'are  du  fer  lufqu'aux  étages.  Ferre  di  eavat - 
IC  gro/f)  m denir.i  y jtitile  di  Ja<-ri  . 

PA»>\  , f.  a».  ( O»  proaoa.e  Pin  . ) Gros  o'-feau 
donicll  que  , d' ua  beau  plumage  A d' un  en  fort  ai* 
etc  , qui  a comme  une  petite  aterette  fur  la  léte  , 
A d'»ot  le»  plumes  «îe  la  qaeoe  font  tcoial-cs  de  mar- 
que de  differentes  couleur»  en  fjrme  d yeux.  Pave- 
nt- . % y)a  Jit  /am.  d*  ua  nuinm:  glnr.c-ax  , qu*  >1  efl 
4I0MC0X  comme  ua  paoo  . V maglerie/d  , /up.-bs  ea - 
rue  un  pavene  . J.  Oa  appelle  la  femelle  du  paoa  , 
une  p.onne  , A I*  oa  prononce  p*aac  . Pavsneja  • 
pa  ntji . 4 Paon,  ea  Aflranomre  • efl  k oon»  c’a- 
nc  condciiaf 'oa  de  I*  i.'émtfphèrc  , qui  a' efl  point  vi- 
fihle  dans  nns  cl  m»'» . Pavane.  $.  Paon  , T.  4* 
Hifl.  nu.  Ifibitt  Po  if  »o  de  mer . On  lui  a «looné 
ce  nom  , parce  qu' il  cit  d'  uae  belle  couleur  ver- 
te, mê  de  de  bleu  , fe-nb.'ab  e i celle  do  cou  de  l* 
Oifc-'.u  qui  porte  <c  nom  . l'.r  i.na. 

PAONNF.AU  , f m.  L’a  j.cae  paon.  (Os  pronon- 
ce Paanea.i  . ) Minger  des  pioaacaux  . Pa'.snetSla  % 
p tvenemt . 

PAPA,  f.m.  Terme  dont  les  petits  enfant  A ceux 
qui  leur  pa'lcat  , oat  Accoutume  Je  le  krv  r , aa 
lieu  du  mot  de  père.  Bibbs.  Ç.  G*»nd-p.pa.  Ave  . 
4.  Divers  peuple»  de  l'Amérique  A Je»  Indes  oet 
donné  le  00m  de  Papa,  aut  Souverain»  Piètres  de 
leur  Religion  . 

PAYABLE,  adi.  m.  Propre  X être  élu  Pape.  Il  r»' 
a d’ ufacc  jj-i*  en  parlant  des  Piè-afS  , fur  to.  : Jei 
Cardinaux  , qu' 0.1  regarde  comme  pouvant  p.iivemv 
quelque  toura  la  P.ipa  :*é  . Papa  bile  ; tbe  b in  pre- 
dii+menry  d' ejer  Papa  . 

Papal,  ALC,  aj|  Qui  appartient  lu  P.» PC  . P-»- 
pale  ; p neiflei.*  ; psatiAcil r . 

PAPAUTE,  f.  f D «mré  Jt  Pape.  Pj4“  rr  a ; r*o- 
trfleatt  ; dienitg  ai  i*  nt tflee. 

P\IE,  /.  m.  L*  Évêque  Je  Rome  , Chef  de  I'  E- 
çiife  ue<7CrfrUe  . Papa  ^ Pmt.flce  ; J mm)  P.n/v- 
fiee  . 

PAPECHlEN  # f.  f.  T . 4'  H>fl.  naiuretie  . V.  Van- 
ce  j 1 . 

PAPEGAL,  f.  m.  Oa  appeiloit  ainfi  aut.efo*j  un 
pc»  roquet.  Aujourd'hui  cet  mot  n'cfl  en  ufagr  Que 
pour  figni/scr  ua  ot'e.-.u  de  citron  ou  de  ba  » priât, 
q i€  l'oa  plante  au  Hnot  d*  uae  perche  , ou  d*  un  i»o- 
tei  *. . pour  exercer  u tirer  * fbu  • : » a<c  , Cote  de 
1‘  arbalète  , eu  de  i*  arqutbufc  . Pappatana  . /ego)  ; 

oecello  . 

PAPELARD,  f.  f.  T.  d'injure.  Hypocrite  . faux 
dévit . ipp'trite  . èatebattnc  . baei  ipile  ; jckioda- 
enfi i . 

î PA  PI  L A R DISE  , f.  f.  Hyp>crifie  , faillie  dé/O, 

f oa  . îl  c :1  faoi.  / r», • *c • i»/ 1 . 

PAPKIJNL  , f.f.  Sure  d*  énffe  tramée  de  fleuret  • 
fin-i  J*  fi  fi  di  fluet»  > f #*r. t . 

PA  FELONNE  , a i T de  fs’afao.  M fe  dit  d’un 
é:u  chargé  u iaqe  . . c..  cl  Padigtiam i/o. 

PA'EnASSE.  f.  ;.  P.»pie*  vert  q.n  ne  lut  plo« 
de  rien  . A qu'm»  rCx-r  .c  cou  ne  rnul-'.e  Canot- 
o » ; tort  a muti.e  . /Cftâ-e  !'  /i  i-«;  *«il . 

PAPERASSE!»  , v.  n.  Pa-f.  • loa  temps  X remuer  , 
\ fc  j:IJ.*tcr  , a ar  tan.  et  d,-i  pap.crs  . teartake.»  ire 
feuillure  i mette* le  *0  dieu  . J.  Il  figo  fl-  au  H , 
» i.mpofcr  fans  lin.  t*«»c  des  é.rtruics  «aui-U»  . Fut 
Jenttur%  lu  fctitiuie  ; n:n  finne  ; non  fi  Joie  ai 
ip-rf.ir  dtlla  tarin  . 

PA- 


/ 
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TAÏF.TFRIE  , f.  f.  Mam/tâdre  Je  PU >:er . C«rr. 
iw.i  . $■  Papeterie  , lénifie  au:fi  , le  commerce  de 

piptf  . T*  J fit*-  dcll. I UKJ. 

PAT  ET1  ER  « f.  m.  T.  Cm»*».  Celui  qui  fa;  f 
'Commerce  de  pap  er.  Ca»/.i/a.  Ç.  IJ  fe  d't  eufl»  de  I’ 
A ntfan  qui  fait  A fabrique  do  cartel  A ettton*  de 
IOuKi  foi 'O  . Ldtntante  di  tarte  e carteni  . 

l»A  V ER  , f.  m Compofllioa  fa'tc  de  vic»*x  linge 
détrempé  dan*  l'eau  . p c & broyé  par  le  moyen  û‘ 
un  rr-'isjia  , A cn;c  te  étendu  par  fvu  lîci , pour  1er* 
vir  à écrire  « urp» »mci  . Ac.  Caria.  Ç.  O.»  d e prov. 
brou. lie/  « filer  du  ppier  , pour  dire  , écrite  de  né 
<fMQfCS  CÎofci  I err  ih  eebut  e , fp'rea»  tjrtx  . %. 

00  dit  , mettre  frs  ration*  fur  le  papier  , jeter  (e* 

idées  , Tes  rcrtrxtoe*  Sur  le  papier  . pour  dire  , Ici 
meure  par  écrit.  VJ tttere  tn  rrr/i  ; /rrirru  . 5. 

On  au  prov.  que  les  murailles  font  le  papier  do 
fout  , pour  dire  , qu'il  a*  y a que  lo  foui  qui  dut 
venc  fur  le»  ruuraillc»  . Le  morjf/fr  fine  ta  tari  a 

. J.  On  dit  #»v-  être  fur  le»  papiers  de  quel- 
qu*  un  , pour  dire  • lui  devoir  de  I'  arcenr . Effe*e 
débiter  c di  aieun:.  La  meme  thnfc  fc  dit  J*  un  boni- 
4TC  centre  kqueJ  on  a u- aed  quelque  ntmoirc  A ce- 
int qui  a doit  0*  inipcfcon  & de  luridiètion  fur  lut  . 
E'Jere'  Jeritte  fut  It&to  di  a Hum  . $.  Paper  , fe  dit 
#o(ïi  , d*  un  journal  , d*  un  livre  de  compte  . -i fier 
n ait  -,  flrjfti.tfpgtîe  . On  appelle  papier  terrier  . un 
rcgiilrc  contenant  le  dénombrement  Je  route»  lo 
terre*  Se  de  tout  Jet  rcaanctcu  qui  relurent  d'  une 
Seigneurie.  Rrjf»;T»i?.  f.  Papier  vu.*«a  t,  un  de  rit -qui 
ne  tient  A r eu  , qui  ne  tint  point  asc  partie  crtea- 
f telle  d'un  ouvrage  « d' un  p o<ès  , d' ua  tez'Ort  . 
F rite  v ijmc  . g.  Papier  absolument  , le»  lettre»  de 
«ti-mjcc  * bilfeo  payable»  au  pur»<ur  . & autre» 
effet»  de  cetie  nature  , qui  repiélcatcnr  I*  ai  rem 
coruptaat  . Cantbiui  ; tentée  di  eitnbie.  f.  Papier, 
fc  die  encore  de  toute»  fort»  de  titres,  cnfcigac- 
mens  , tr-dmoirct  A autre»  denture»,  & en  ce  fret  , 
o«  »*  en  fert  plus  Oïdioaireuicac  au  pluriel , foulu- 
re ; CJ*re . 

PAP1LIONACÊ  , tdj.  de  t.  g.  T.  de  Botanique, 
fyocu  ytre  de  lécumineux  . Papitienseee . 

PAPILLAIRE,  ad|.  T.  d' Ann.  \orv  qu'  on  doo- 
su  à i nc  merrSnne  o::  run  q c fe  la  langue  . q 1' 
en  nomme  Ire  eue  papilla'rc  , mfu'-i.ite  pap  .lire 
ou  corps  papillaire.  Papille , 9 papillote  délia  lin- 
• 

FA  PILLES  , ou  Caroncule*  par  !|..>*fi  , T.  d A- 
owt.  Ce  fonr  de»  amn  de  peur»  Can-i  x uVloa  rcs  , 
;c*o(t  enfembie  duo*  la  partie  lotde.curc  des  ton#  . 
la  frfli, it.a  papi/im  dtlle  reni  . 

PAPILLO  N , f.  m.  Frpece  d’mfcAe  volant  , qui 
v'ent  d’ un  ver  ou  d*  une  chenille  . hjrf.il'j  ; pjr. 
pTflitae;  fiafalij  . $ Pwv.  A fîç.  fe  btuter  A ta 
chandelle  comme  Je  papillon  , c'c.t  fe  jeter  dans  le 
Pdril  mcoofrcicfeaieet  . Mum/i  in  un  ferno.  t.  Pa- 
P:-hn  , T.  de  Mjrckjndt  d:  medet . Ce  font  le»  «s- 
Tidnmd»  d'un  uonoer  oui  vont  depuis  l'oreille  ju'. 
qu'au  bec  , plu»  eu  moins  en  art^adMfafit  . félon  la 
livide  A Je  O'un  du  bonnet-  Citnn  ndni  di  t r,.I*  9 
<9  fie  . J.  Papillon,  T.  dijrzt.  Sorte  de  jeu  de  Car- 
te» S crois  ou  quatre  perfonne)  • /jf/a  d,  giuui  fi- 
Mu'r  .»  ÿ*r//j  delta  C.mta  . 

PAPILLONNE  H , v.  n Voîtirer  d'  objets  en  ob* 
jets  fans  t'aucccr  A aucun.  IJ  cd  fam.  fvola^ji- 
re  . ftnterc , » rmr»r  yur  r /i. 

PAPILLOTAGE  , f.  n».  Iff;c  Je  celui  qui  pipillo- 
fc  . Il  mrro  imvetom.rtio  dtSte  patpehê  , c /’  <ffine 
tbi  nt  nafee . $.  Papi.'loracr  , f.  m.  T.  d' intpnm. 
Ce  foat  certaine»  poires  tache*  noire»  qui  le  font  à 
peine  remarquer  aus  cxtrdnrids  de*  pase*  A de»  I». 
pne»  . fttdieionze  , 0 maukutte  nere  interne  * foçli 
etc  B ftamp*  1*. 

PAPILLOTE,  f.  f.  Morceau  de  papier  ou  de  fa 
/rtas  dont  00  enveloppe  iet  cheveu»  que  l'  on  met 
tn  bdueiea.  pet!  Us  faire  tenir  fr  4e«  . Car/4. 

PA PILLOTER  « v.  a.  Mettre  l«  cheveux  en  papilM* 
ie»  ,^aire  les  papillotes.  Far  le  ente  . Il  fc  «iifanfTr 
de»  yeux,  lo  fqn'  un  mouvement  incertain  A involoo* 
taire  le»  empêche  de  fc  fixer  fur  les  objets  . B altéré  , 
ctnTj-rvtre  p*e/to  e inr-t'hr.tatijtntnre  U pj’pcêrc  . J. 
Il  fc  du  aoflid'  un  rableau  qui  pctille  d' une  manière 
incommode  par  des  lumière»  ejak  ment  brillantes  A 
de*  couleur»  Ccalemcnr  vive*.  EJtr  rteppe  tectfe  , 
t'cpp*  têtitn  di  eehri  vrai  . Il  fe  dit  au  (Tl  , dan» 

1 lirprimenc  , lorfquc  le  car.lfldrc  marque  double  , 
A ctl  cmbrouiÜd.  badd-ppiate  . 

t PAPiLLOTi,  f.m.  pl.  Tiieli»»  fur  la  peau  quand 
en  a la  fièvre  pourpidc  - P<t* relue  . 

PAPIS.ME  , f.  m.  T.  odieux  doct  les  Piorcilans  fc 
lervcnt  quand  il»  p.irleot  de  la  Comnr>o:oa  d<  i’  £- 
çl»#e  C.uho|>Q.;e  . Pspijm?  . 

PAPISTE,  f.  m.  A ad),  de  t.  g.  T.  odieux  dont 
le»  Protctlan»  fe  fervent  pour  defigncr  1rs  Catholi- 
que» 

T PAPULES  , f.  f.  p|.  T.  de  Med.  Pufluk»  , vi. 
cet  de  lu  peau  d’une  nature  rous;<&trc  A tua!tt;sc. 

pi  ltou  c vt/JitUfHe  ebe  fi  fanne  in  Julie 
pille  ptr  » iPetlimtntd  di  jangue  9 aulipnili  d'  ri- 
mai . 

PAPYRUS  , f.  m.  Plante  qui  croit  en  Êçypre , le 
lor.g  du  Nil  . Si  tige  efl  fomidc  de  pluficurt  lame* 
miocc»  , concentriques,  A qui  fc  détachent  aifd- 
nient  le*  une»  <1«.j  actie»  . On  s’  en  fcivott  autrefois 
p*îur  fa  re  du  p^p-er  Pipiro  , 
l>iQ-  Ptaneoit-I/Miien . 
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PAPYRACÉ,  aij.  T.  de  épithîfe  qu'on 

Jonee  X une  coquille  extrêmement  mir.ee,  A par  IA 
murant  le  papier.  Papitaee* . 

PAQ.UAGE  , L m.  T dt  fmw.  On  le  dit  Je  1* 
arraiccment  q-..i  fe  fait  du  po-.iloo  fa  le  dans  le*  *a. 
ni»  & iQirt»  Mailles . 11  (t  c : .»  :ii  pont  le  poif- 
fon  mêiw  . Pe/êi  aeetnei  ne'  hatiti  , 

PAQUE  • f.  f.  I cic  (oîennellc  Que  le*  Juifs  edi*?- 
broient  tons  le*  «et  ca  tnémoire  de  le  T • >(•...'  .1  1 ■ 
uypte  , A que  I*  Églifc  aojourd' hui  foteaaifc  ;oc»  .’c» 
ans,  en  mdmoue  de  Ja  Hd'urrcttK.n  de  Notre  Sei- 
gneur , le  premier  Dimanche  qui  fuit  im-i  dliatemcnt 
U pleine  lune  de  l'dqumoxe  . P.r/yua  . i.  On  ap- 
pelle Paque»  Acunc»  , le  Dimsnche  de»  Rameanx  , 
qui  pidcCJe  mm  ddiaiefttent  celui  de  Pâque  A alors 
PLqce  cil  fcmtmr»  , A ne  fe  d.t  qu'au  pluriel  . O*- 
menita  dellr  palntr  . C.  On  dit  auili  , au  fdmintn  A 
au  pluriel,  faire  fesF^qjrs,  punr  dire,  faire  fetdd- 
votions,  communier  un  de»  jour»  de  la  quinzaine  de 
Pique  . F a*  la  Pjtjuj  ; t mmtinte  j»/f  alla  P.ijfuj  . 
§.  Oo  appelle  ce  ifs  de  P^uc  , de»  oeuf»  ordinaire- 
menr  teint*  en  rouge  , qu'  il  cil  d'  ut.* ce  de  venJ-  e 
dan*  le  tempt  de  Pâque  . Uovt  éipimet . {.  On  appel- 
le Piqué  do»,  le  jour  de  QiuduiodO . L.t  D. trente  f 

Un  j fim:do  . 

PAQUERETTE  , f.  f.  Efpèee  de  marguerite  blan- 
che , qui  vieil  ver»  le  temps  de  Pique.  V.  Marque- 
rite.  M nehtrmn*  , prjtellini. 

PAQUET  , f.  m.  Adcmblagr  de  pliificutf  ehnfes 
attachée*  ou  envcJorjces  ensemble.  Fajtic  ; pirg*»,* 
fardeUo  ; . f.  On  d;f  prov.  A pop.  faire  (on 

paquet  , pour  dire  , »*ca  aller  de  quelque  ma- ion  . 
Fat  farde He  : far  le  balle;  afiardt/lare  . i.  Paq  ut  , 
fc  dit  auAi  d'une  ou  de  plu'icur*  lettres  enfermées 
font  occ  enveloppe  . Paerbciu  ; pie.ee;  plie  a . <t-  Pa* 
q.icc  , fc  dit  nç.  d’une  tromperie,  d'-unc  malice  qu* 
on  fait  à quelqu’un  . 1 1 c '1  populaire  . Brrfr  ; hur- 
la. V.  Ma.  *.c  . (.  On  d;t  ptur.  A Êg.  donner  un 
paqutt  i quelqu'un  , pour  dire  , lui  arnibuer  , lui 
imputer  d'avoir  fa  r quelque  choie  qui  n*  c:l  pas  de 
nat-irc  X être  avoué  . Intpurjie  ona  eefa  nul  farta 
jJjleuna.  J.  O»  du  p»ov.  hafurder  le  paquet , pour 
dire,  s'engager  dans  une  affaire  doutcuk  . Avven. 

tur jri  ; artiiebi itfl  . 

PAQUET  ROT,  ou  PAQUEBOT , f.  m.  On  appel- 
le iinii  le*  bi  mien*  qui  pa:fcnr  A rcpulf.or  S*  An- 
gktcrre  en  t.-ancc  , ou  rn  l!t-J!ardc  , «u  ailleurs  , 
pour  parler  le*  lettres.  ,Y ave  du  difpageie.  O»  peut 
po*. tract  rrütair  fon  nom  propre  dans  certaine*  oc- 

Cabenf . 

PAH  , Pt'fp'ifitiofl  de  I eu.  F.n  . dans  . Per  , ne!  , 
» relia  . P-iitcr  par  la  France  . Pajn  per  la  Funtia. 
$.  11  fert  auifi  Srema  q-icr  le  mouvement  «\  le  pal- 
fige  . I!  fé  picmCnc  p«»  la  Ville.  Aç/i  a per 

la  Cltr J.  Il  a paiTé  par  Par:*.  Fç.r  i p-ijata  per 
PanK> . Par  mer,  par  terre.  Per  mire*  per  terra  . 
(.  Il  frit  autri  i c'Cfi  ncr  l'cnJ'Oit  de»  ebofes  dont 
on  parle.  Frcocx-ic  par  febrac,  &c.  Ptemdeiels  per 
un  trueie . II  I*  n mené  par  la  mm  . E't»r  f ht 
eonl  tr-  per  i.  U fert  encore  X iMfijnct  la 

caufe , le  moi'?,  le  moyen,  1*  mtlrument  , la  au 
n C»e  . Il  n fait  ctU  par  crv.nrc  , par  luir.e  . &ù 
E^ii  ha  f.rtf  e»i  ptr  eintne  , p:r  -du,  te,  P-i-IA 
von*  rccooDoitrcn  • Dr  ftJ  v ci  ricrn’leercee  . J II 
itv.Ti  prépofinoa  de  timps  , A Sgoihe  , durant  . 
Il  faut  l-ùuti'cr  la  v -^r.c  p.^r  le  beau  remp»  . IUJi • 
Rua  g.ippar  te  vili  nunire  il  temp?  J fe-I? . Oh  al- 
ita vous  par  ce?rc  pluic-li  ? Ote  indue  ecn  f'eila 
piofgiePi  J.  O.i  *' en  fc rr  xuflTi  pou»  Affirmer  . jurer  , 
conjurer  . Il  m’en  a /duré  par  tout  »>  qu'il  y a de 
pjv*  (imf  . E'i  'i  me  n'  b t affleurai')  per  nuto  et)  ebe 
v*  è di  pih  Jante  . Ç.  Par  , en  T.  de  Manne  , fi- 
çn:he  X . Nou*  ér-onf  rat  10.  degrés  de  1-titu  'c  , 
po  it  dire  , n”u»  étions  A 10.  dcg’és  de  latitude  . 
.V  # erjtame  ai  »c.  ttadi  di  latitudme . J.  De  pir , 
prcjmfsrioa  ufnéc  4-nS  ce*  formule»,  de  par  le  Roi  , 
de  p-r  S>a  AlleiTc  , qui  fe  mettent  i la  tête  des  cer- 
lames  affiche*  A publications  . Dr  parte  , e per  par. 
te  , n d' erdine  de / Re  , et.  f.  Par-c»  , par. là  , idv. 
tn  d-verr  endroit*  , ç»  & là.  Qu a tld.  }.  Il  figoi* 
fie  au:fi  , de  fois  à autre  . Je  vais  le  voir  par-c»  , 
par. 14.  I ) vadp  a trsvarla  di  fume*  in  guandr>  , 
fer.»  lebe  vsiia . f.  Par,  fe  joint  à plufieor»  préaort- 
irons  A advertx»  de  lieu  , fais  nca  cnantcr  a leur 
fîcAttieartoa  . Ptr-decà  les  nie*.  Di  fua  éa'ouir. 
Par-delà  les  monts,  Di  /i  da’  menti . $.  Par  .devers  . 
Se  retirer  par-dcvc>s  un  Juge  . Pre; T*  ; appuffo  ; 
dalla  p*irte  , dat  tante  . Par. auprès  . On  d c , 
donner  par  auprès,  pour  dire  , ne  pas  donner  au  but  . 
Vieino  ; nerf*.  $.  Par  trop,  beaucoup  trop.  Il  r.' 
crt  guère  que  de  la  converfarion  . Treppe;  di  f ver. 
ebiff  ; feemuyenre  fr^pp* . 5.  P^r.ée.T^u*  , par-def- 
fut . On  le  prit  par-dc(Tou*  le*  but;  porrer  un  man- 
teau par  dffc»  Ion  j u II  an-cor:»  . &c.  Di  fétu  , edi 
fepra  ; Jmij  , e Jeurj  . J.  Par  de  Tu»  , »'  emploie  audi 
ft»t»5am:vcrr.cet  A il  fc  dit  de  ce  qu'on  donne  de 
plus  que  U lommc  qj*  on  doit  , ru  que  la  mar 
chanditc  qu*  on  vend  . Di  più  , di  Jevrapp  16  , di 
g innta . %.  üa  appelle  Par  dcfTu»  de  Viole  , un  def- 
lus  de  Viole.  V.  ces  mot»  . {.  P«.rcc  que,  conjon- 
fi 'On  qui  fert  à marquer  la  raiftfn  de  ce  qu'  on  a dif  . 
D'  autanr  que  , à ca  fc  que  . Petebè  ; pcriwf^  , 
pefie  ebe  ; a tagine  ebe  . f.  Par-Jevanr  , T.  de  For- 
mule . Par  devant  tel  Notaire  , pour  dire  , en  pré- 
(cncc  de  ....  Davjnti  ; innangi  ; alla  prefen^a  . S. 
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P;.r  co*'4qu:at . V.  Conféqocif.  $.  Par  aventure  • 
par  lu  fard  . M et  vieux  . A eala  , per  aesidtnee  , 

V.  Mafaid  . 

PAHABOLE  . L f.  Similitude  A ahégoric  fou*  !a- 
q •.elle  on  enveloppe  quelque  vérité  importante  . Il 
o*  a guère  d*  ufage  qu'en  Patlanrdcs  fimibtu  cs  em- 
ployée» dans  l'Ecrilore  Sainte.  Parab-.la , j:ieg.*)a  . 
i . Parabole  , fign^c  a«:(fi  en  Génmcrrie  , oec  .;«e 
courbe  qui  réfuite  de  la  feu  ; on  c'  un  c j (<  par  \..i 
plan  parallèle  au  côté  du  cône  . Pjf.rb.lj  . 

PA  HA  R()|  AINS  . f.  m.  Non  qu'on  disnoit  aux 
plu*  huiJ  » de*  Gladiateurs,  A qu’on  donna  ► t»  U 
foire  à ces  Clerc*  qui  atfroatoicnr  le*  piu*  grip  .s  Jzn- 
ger*  pour  fcCOor  r le»  K^alajes  . Pantcfjnê  . 

PARABOLIQUE  , .k<?j.  de  r.  g.  Terme  de  Centré, 
trie  . Qui  cil  taillé  ca  figure  de  parauole . Paraît» 
lie* . 

t PARABOLIQUEMENT  , adv.  En  Parabole  . af.'*- 
legirieomcnte . b-T.  é<  Gc  nr.  En  décrivant  une  pi- 
talxtlc  . In  maniera  d * p.ra*.:a  . 

PARABOLüfDE,  f.  n».  T.  Je  Gfcmétrie . < * e* 
ninâ  qu' tn  appelle  quclqucfo  » les  p-iribok»  de  de. 
gi*;s  ou  de  genre*  piu»  élevé*  que  la  parabole  coa>- 
que  ou  a^olloniconc  . Par  ib  ».  nie  • 

PARACENTÈSE.  V.  P oft.oo  . 1 

PARACHEVÉ  . EE  . Pâté.  v.  l:  verbe. 

t PARACHEVEMENT,  i.  m.  Frn  , perleâioa  d* 
un  Ouvrage  . P;>fig.ienarn:nto  . 

PARACHEVER  , v.  a.  Il  a la  mime  figruficatioa 
qu’achever.  Il  vieux.  Finîtes  fnnm  t ermptre  ; 

pt»/rgi .nare  ,-  e*niur  a termine  . 

PARACHRONISME,  f.m.  Efpècc  d*  anachrnnif- 
me  , qui  cunhile  à rapporte»  un  fait  X us  temps  po- 
iétieur  4 celui  tù  il  rAUcaitot  arrivé  . Paraers- 

C»  * nilm ? . 

PAKACLF.T,  f.  m.  Coofolircur,  T.  de  i'Écriru- 
ir  Vi  nrc  , fycos/me  de  S.  Efpr;t . Pjrjetiie  ; Xpirr- 
ta  fant 0 . 

PAR  t DE,  f.  f.  Montre,  étalage  de  quelque  chofc 
que  ce  f-»t  . Meflrj  ; p-mpa  ; apparat  a,  Ç II  iê  dit 
particol  érenicnt  de  tour  ce  qui  crt  moins  peur  I*  u- 
f-ge  ordinaire  . que  pour  l'ornement  . L;t  Je  para- 
de , chambre  de  parade  . Lent  d » pjrjtj  ; e smw* 
di  par  ata  . <.  On  appelle  I « e de  Oarajc  , un  grand 

5 t tur  lequel  on  expofe  le*  Ro  * . ht.4:t  A perron, 
net  Je  grande  qualité  . après  leur  mort.  CatafaUt  . 
9.  Parade  , fignioe  aufâ  oRtntatioa  A vanne.  P:m- 
P»ti  e fl  enta  lient  ; vanta  , tnillanrma  . me  fl*  a . Ç. 
Il  cil  Audi  un  T.  d*  E fc  v i rrlc  , A fignine  , l'  aRion 
par  laquelle  on  pare  un  coup.  Parat t . f ^'eRi  iTj 
un  T.  J:  Maoege  , A il  fe  dit  de  I'  arrêt  d*  un  che- 
val q.»' on  manie.  Parat  t de t eava/ty . (.  F.11  T. 
du  (>  icsrc  , il  Egnffie  II  montre  q.*.c  font  f .r  U | li- 
ce . lis  jroure*  qui  vont  n.onfer  la  gaAîe  . Parait  : 
— :fle.  1.  i.  Parade  , lignifie  encore  , les  fcécc*  bae- 
Iclquc»  que  le*  R.itc'cms  donnent  au  peuple  , à la 
porte  de  leur  (heairc  , po*.r  engager  à y entrer  . 
feene  e r.ippre Itntaii  mi  burfefiibe  , ebe  t Çieeeîarl 
fjnn>  fu  la  pertj  , p;r  invitât  il  p ptle  S ijre  ;pet- 
ea;  : ’i . 

PARADIGME,  f m.  T.  6c  Gratnitivre  ,*qui figni- 
fif  , exempte  . i*.0  «êle  • F.lrntpt.  ; m 

PA  R \ DIGR  ’.M.M  iTSQi'Ë  . f.  f T.  J'  Aux  . C* 
cR  I*  a*r  de  faire  toitet  !••/»?*  de  fi  i tire*  en  piàtrc  f 
L .u/r  di  far  figure  di  eeja  . 

PARADIS,  f.  m.  J .nbn  'ébe-'eut  . Varadife.  f. 
I*  figuific  artR  , le  féjngr  de*  Rienhenreux  qu:  »o...f- 
fent  Je  I j vifion  Je  D>cu  . h Pu  tlif. r , il  Ciel»  . Ç. 
O»  arpclle  paraJi* , dans  Ici  rh< -.très  , te»  pl.  ee* 
qu  font  aii  dcfTu»  des  fecoc-Je»  !o;cs.  Il  pjraiiJ - . 
(.  f)a  appelle  ui!e.*u  de  p^r«b*,  veiî.vs  oifcaa  «.ni 
vient  de*  In  te»,  dont  les  plumes  fuit  me. et»  Je  veri 

6 de  Couleur  d*  or  , A qu’or*  a cru  n'  avoir  point 
de  pied*.  Ueeeiu  del  panéifi.  î.  Pomme  de  iM'i- 
di*  ; pou. tue  rou£c  qui  fe  ntiagc  en  eré . Mti.i  para» 
âifa  . 

PARADOXAL  , ALE  , ad»  Qui  t ent  du  parado- 
xe . qm  amie  le  paraJove  . Par  ti  fia  ; J»  parai  fi. 

PARADOXE  I f.  m Pié^ofirion  avancée  A fou  té- 
nue sonne  l’opinion  commune.  Ptrad^Jo.  Il  »'  em- 
ploie a u (Ti  aJjeè^iveinear  Pa*a1:fib. 

PARAFE,  00  PARAPHE  » f rn.  M»»qie  qu-  cd 
faite  d*  un  ou  de  plufic"?*  fiait*  de  plume  , A fu'oa 
mer  ordiaairenicnt  aprê*  fon  nom  quand  oa  ligne 
quelque  tAe.  feins  ; n'ta  ; gbiriffo . 

Parafé  , ou  PARAPHÉ  . fi£  , part,  régna to . 

PA  U A Fl  R , ou  PARAPHER  , V.  a.  Mettre  en  pa- 
rafe à quelque  -etc  . fegnare  . 

PARAGE  , f.  ni.  Vieux  mot  qui  fign'fioif  rxtra* 
ft-on  , qualité  . A qui  n'  a eu  d' ufage  qu'  rn  parlant 
Oct  personnes  de  gruede  nartfnnce  , de  luui  rang  . 
C'en  dan*  celte  accepfion  qu' autrefois  en  parlant 
d’ une  eraede  Dame,  on  a utr  , e*  c t une  Dame  le 
haut  parage.  Dama  di  grtn  e *n  li^ime  , di  n’hlê 
•egnaggio  , di  g rjn  parjggi- . Ç.  Parage  , cil  av.lTiua 
terme  d:  Marine  , qui  fc  dit  d*  un  endroit , d’ un  •- 
fiuee  de  nier  oû  je*  vailTcaux  fe  trouvent  dan*  leur 
ecurfc  . fpa\h  , r traits  di  mare  in  eni  fl  trzvana 
le  navi  ntl  brd  e*rfc. 

PARAGqKîE,  f.  f.  T.  de  Grtnem . C eft  un  méra- 
piafine  ou  figure  de  diàron  , par  l'addition  d*  une 
tertre  ou  d' une  fylUbe  à la  fia  d*  un  mot  . Paragt» 

ge  ; argingninfine  . 

t PA  RAGOGtQUC , aJj.  de  t.  g.  Qui  «û  ajouté  • 
Par  atteiee  : oui  bure* 

^ Ubk  PA- 
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PARACON  , l.flt.  T.  de  Lanfue  Françeife  . Vieux 
mot  qui  ficnîée  P Alton  , Mo».é.c  . V. 

PA  K AG  H A PME  • f.m.  1 <i  te  fcAion  d' un  difeotirs, 
d* ou  chapitre,  Ac.  Par agrafa  . S.  I)  fe  prend  auili 
p*-ü»  la  tuat««u<  qu'o*  appvife  X cette  (câ>on  . Para. 
fJj* . 

PaRAGUANTF  . f.  f.  T.  pris- de  l'Efoagaol  , où 
il  fcntftc  proprement  « pour  de*  giat,  & qm  le  d t 
«a  Fran^oil  d*n»  ic  <Mc<>ur*  familier  , pour  fcçn  *>er 
k ptCK  if  q.;e  lrOO  fa  I X QOClqtl'  un  en  tCCOMO  1- 
fanec  de  quelque  fctvicc  qu'il  a tendu.  PaTaguan. 
ic  ; ntancta  , 

PAR  A DON  « f.  i.  T.  de  Verrait . Pairie  «Je  I*  O. 
pfo.tion  dt  foulfcr  de»  bouteille»  & du  $I<UCS . f ’/- 

fi*r  p iytli  f ntflaili . 

KVKAhùNMHl  . f.  m.  T.  fr  IVrrtuV  . C' cfl 
CCi qui  (SI  chatte  de  P opéi-t  on  Qu’  ou  appelle 
pataifon  . CoJm  etc  l<ff*a  fia/cbi  c etiflaHi . 

PARAl.lKi.MhM  '>,  /.  en.  pl.  Titre  «i*  ua  (ivre  de 
1»  BtMe  . t Puj.ipimcni  . 

PAAAL1PSE,  f.  f.  F»*uft  de  Rhétorique  « quicon- 
que X fixer  T Attention  Sur  un  obier  . en  teignant  de 
le  négliger  . Omijp  ne  ; itaJaJit*nuato  . 

P\KALLAXh  , I.  f.  T.  d’  AltrOaomic  . I.’ arc  ou 

F'tuuaient  compris  entfç  le  Leu  vcntahle  A,  le  lieu 
svparent  de  l'aUtc  qu'  on  observe,  Patalaffe  ; pa. 
rallaffe  • 

PARALLACTIQUE  , adi.  de  t.  q.  Terme  d' Afltn- 
momie.  Il  n*  a filtre  d'uSage  que  dan*  ces  phrufe» 
Angle  parallaâiquc  , pour  d-rc  l‘ angle  de  la  paral- 
laxe. L*  ang  le  delta  parjlUJe  . Et  nnehme  parai- 
latl.qoe  , poui  fignircr  une  machine  , d -ot  le  prin- 
cipal ufage  c’I  que  ici  lunette»  qu'on  y applique  , 
décrivent  loutouts  d«*  icfcicf  parallèle»  X i*  Equa- 
teur, & que  le»  allie»  qui  parcourent  le  champ  de 
)*  lunette  , coupeur  tourour»  pe»pcqdi«ul*ir<n«n1  le 
lil  horaire  . Matebma  da  dejtrivete  i etubj  dtlla 
pjrj/jJe  . 

PARALLÈLE,  Jili  de  r.  *.  Terme  de  Ci  rriitie  . 
qui  fe  dit  d'  une  ligne  «>u  d'une  fut  face  ée-len;fnt 
(ii t) • nie  d'une  autre  ligne  . ou  d'une  Autre  Surface 
«Sac*  toute  f in  éicadur  . Paralelh  ; rfm dtflwic.  %• 
Jl  rfl  autli  fubâannl  . & fignine  li|CC  paral- 

lèle X une  avfrc  . Po*aie:ij.  $.  Co  dit  absolument  , 
en  T.  de  Currre  & de  5 c<c  , t»tct  une  parallèle  « 
pour  dire  , faire  conduite  • mener  une  communica- 
tion d'une  tranchée  X une  autre.  T rare  y e induire 
roi  para  le! la . f Op  appelle  dan*  la  Splié'C  . parai- 
Jéî<*  . Sr*  cercle»  parallèle*  X J‘  Equateur»  tiiès  par 
foi  * le»  degré*  du  r»éi  d .n  . PjrjteUi . 5.  Parillè- 
èe  , f.  m.  C<xitfAta*fi/n  pif  laquelle  on  ex.invnc  , on 
cipliquc  le»  ui'poir»  & le*  d fTeieacct  Que  deux  cho. 
fe*  ou  deux  pa-funpc*  rat  entr' elle»  . Pjrjlet.  i ; A». 
itneio  ; c mpai*x»rne  ; parlent  ; eenfrentOt  MettiC 
ce  pmllflr  Pj’ir  nare  ; j£ju*<ture  . 

PaHALLELIMP^DK  , f.  m.  T de  Géométrie  . 
Coi  p»  fo*  'de  tmrnnf  pir  f:x  parallélogramme»  dont 
Je*  opputet  font  pataKCic*  c&ir’  eux.  Pirjui.epi* 
peio  . 

FA  K ALLÉI  l<ME  , f.  n ».  Éraf  «Je  deux  l»fne»  , de 
«Jeux  pian*  par.llè.,*.  pn  tlel,i,rn  ; ef uidi;f . 
$.  On  ûtt  aufîl  % en  T.  d*  Adjonomie  , le  parallèlii- 
mt  de  l'axe  de  la  tene  « p.  o;  d*rc  , la  propnète  qn* 
a i*  axe  oc  la  terre  , de  :«Sler  touji'ur*  parailèSe  A 
lui.  nul  oc.  dan»  ton  |c»  point»  de  la  (outbe  que  la 
terre  déciif  anr  ellcnunt  autour  du  folcil . /»  para, 
telli-'nt:  dm’  sffe  d<Ha  terra  . 

FA  RAI  Lh  Los,  h A MME  . f.  m.  T.  de  Géométrie  . 
Fteurc  dont  le*  cotés  opposé*  font  parai. Clef  . Para. 
/(,'«.  r*  imnt  < . 

PARALOGISME  » f.  m.  Faux  raifonncTcnr . Pa . 

Waligilme . 

PARALYSIE  « r.  f.  Maladie  qui  confine  en  une 
privation  Ou  dimiaution  confidérahlc  du  Sentiment  « 
ou  mouvement  voloataiic  » ou  de  l*  un  de*  «feux  . 
Tirj.nl>  . 

FA  MAI  YTIQÎ'F  » f.  A adi.  de  t.  q.  Atteint  de 
pavaly6c  . ParatÎHt*  ; ajiicate  . altran*, 

PARAMÈTRE»  f.  m.  T.  de  Géométrie.  Il  Gge*i- 
fie  en  général  une  I ;ne  (onftantc  & invariable^  qui 
entre  das>»  l’équarna  ou  dan*  la  conftruftion  d’ une 
courbe  . H a d’ aiLeurs  d rféiente*  acception*  fcîon 
le»  differente*  courbe*  auxquclleioa  l'appi  que.  Pa- 
tametrt  . 

FARAN^TE,  i.  f.  T.  de  Mu  fl  fie . Nom  delà 
fru.fcème  corde  de  chacun  de*  tétracotdcs  . Carda  di 
I nu/ies  vinn.j  att*  plttnts  . 

Fa  RAKGON  » f.m.  M cèle»  patron  . Il  eff  vieux. 

deU',  j.  I,  f.jjn  ne  aufD  Comparaison . V.  Ç.  Il 
e»  qurlquetn.»  djeâif,  comme  en  cette  pSirafe . Un 
«3:  a roi  o f p..raa(On  • pour  d»e  . ua  diamant  qui  n*  a 
a- c m défaur . Di^mmee  paient;  tbe  non  bu  dtfet- 
ti . Ç.  I.n  terme  d*  Impr  mène  , on  ît  du  du  cata- 
qui  tient  Je  romtu  entre  1^  Fal<  Mme  & te  Gio*. 
Trrî?.  P jmg  ie  , $.  F*r»neon  » T.  â%  Aulnt.  On 
«Tt  du  ir.iU  t<  fu  angoti , peut  dire  , da  tr^tbre  noir . 
Pirjg<ne  . nin no  m>«. 

Fa  R . ÉE,  p*rt.  V.  te  verbe , 

P A R ANC.»  S R , >•.  a Couipaicr  , mettre  en 

PaiAncoa.  /’»»«/  n ire  ; tempérait  ; ajîmiglrare  ; ag 
M****  lr*'<  ; / !•  p.uMt'nc  » 

PARANiTE  » T.  a H fl  mat.  Nom  i'un  amétby- 
*c  u un  vioiet  ne*  clair  & prcfquc  «afenfiùlc  . fpr- 
A*e  di  0tnat ,fl , . 

r**AXOA\S\l,,  t f.  T.  ■ Rcff*»'Wa«- 


P A R 

C(  entre  dti  mot*  de  différente*  langut*  « qui  peut 
marquer  une  or  gine  ion  m'  ne  . Vjrjrum ifi j . 

PaKANT  , A N T E , #dj.  Qi|i  oiqc  » qui  pâte  . Ckt 
cm  a , tbe  athUnet  . 

P.ARANYMFMAIRE,  f.  m.  T.  de  Eeliet  Lerntt  . 
Pc ■ Sonnage  charge  Je  faire  les  dif<  rsdes  P ranyai- 
phe*  . Citai  ;be  fa  it  di/t^jt  m iidt  dtl  Pr  ta  (fa 
alla  Lieenx  • o *Hj  Liurea  . 

FARANYMFIIE*  f.  n*.  Difcoui*  folcnnrt  » qui  fe 
prononce  . < u dans  la  Faculté  de  Théoioe*e  , o..  dan* 
«elle  «?c  Météore  , X la  tin  de  Cluque  Licence  Ac  qui 
contient  le  porrr.it  de  chaque  l.  ccnoé . Dijtom  tbe 
fl  f » milt»  preniez*  ne  d' un  Lr  tenxi*ta  c d' vn  Liu- 
re  tto.  C’cSI  aullt  le  nOmq.te  p.  iti.  cnt  clic- x le»  An- 
cien* R*>ma  n*  , da*t  le*  %éiém  airs  des  ik^cc*  » le* 
jeunet  gai^on»  qui  «oad.ufuicoi  la  niaitéc  chca  S°a 
epoux.  Il»  croient  au  non.brc  de  tros*  . Piunmf». 
Ç.  Ü40»  le»  len.p»  poûéncuit , ce  non»  fut  particu- 
lièrement aflfeflé  c i Se-gneur  nomme  pour  eonduiK 
une  Priaccifc  d'une  Cour  X l'autre.  Se  la  remettre 
au  n^m  de  Son  père  entre  le*  maint  du  Pr-oce  Ion 
époux.  Cet  ufage  avoit  puTé  de  C'onrtanti copie  X 
la  Cour  de  no*  K »» , fou»  U première  race.  Para. 
ninf>  . 

t paRANYMPHER  , v.  a.  Fi;rc  le  portrait  de 
queSqu*  un  d.int  ua  par.ioymphe  . Far  un  diUnJ  m 
lcd»  d i tbr  i fl  ait  prwcj:  alla  Lteenza  c alla  Lju. 
te  a . 

PARAPEGMF. , f.  n».  Nom  de  certaine*  table*  de 
métal  , lue  tciqucHc*  Je*  Ancien*  infciivenent  le*  or- 
donnaoce»  Ac  autre»  pmtlAmafu'a»  publique»  . Tans- 
te  d i rjme  , ; pra  le  yna/i  étant  leiprn  gli  EJini 
ed  attrr  fubhtrt i tandi.  §.  l.c»  Allrolog.ie»  fe  fer- 
vent  a.'iTi  de  ce  nt>m  » en  parlant  de»  table*  fur  lef- 
quelle*  il*  tracent  leur*  prccrn.'>*e*  rèçle»  . TavtJe 
di  rame,  fepra  le  fuaii  gu  Afltetigi  /tiflpijtcw*  / « 
i'.fe  p>enle  ref  ile  . 

PARAPET  « s.  m.  Élévation  de  terre  bu  de  perte 
aii.âcffus  d'  un  rcmpait  . Parjpnte.  5.  Une  muraille 
à hauteur  d* appu» , élevée  au-dciTut  d’une  tciraifc  , 
ü’  un  pont  . &<.  l'i'Jpittc  ; fp  n Jj  ; cria  . 

FA  RA  PME  KN  AUX  . ad»,  m.  p'.  T.  de  Droit  , qui 
n'  <11  co  uiage  que  dan*  cette  phrafe  : B en»  paia- 
phcinanx,  uf:téc  dan*  le*  payt  de  Droit  Écrit  , Se 
dan*  le»  Proamec»  où  il  n’  y a point  de  communau- 
té » pour  figu'fier  le*  h-cn*  qu'une  femme  Se  réserve, 
qui  ne  font  oo«nt  parue  de  la  dot  , de  dont  le  mat» 
n*  a pa*  1’  adnnniflration  . Para/tma  , teaicdi  » a fe. 
prjtd  te  , o te  demtté  dtUa  JptJa  ; rem  parjfrtmii; 

Joprjéd yf  lit  . 

PA  R Al  H1MOSIS  , f.  m.  M.tl'd:e  dan»  laquelle  le 
prépuce  cO  tellement  renverse  de  qo-îfié  , q * r-n  ne 
peur  le  rebutée  pour  couvrir  le  gland  . Pat.ifim  fl . 

PARAPHRASE,  f.  f.  Ejpltcxfioa  plu*  é»enJje  q :e 
le  rote  , nuque  U Simple  naduA  on  |if;é/a’c  du  tex- 
te . Patjfrjfl  ; traiuzi  n amp.îau . *.  Il  fe  dir  auf- 
fi  dac»  le  diicour*  fan». lier  . Se  principalement  en 
Parlant  de*  intcrprération*  malignes  que  de*  ge.i* 
mal  latcatt^nnéS  dunnent  aux  choie*  qi»;  font  d'elles- 
meme*  m'î'fférente*  * tnterpreuxi  nc  m.l.gna  . 

PAR  UHRASE  . ÉF.  , p4tr.  V.  le  vcibe  . 

PARAPHRASER  , v.  a.  Faire  dr*  paraphmfcS  • 
Patafrjfate  ; fare  pa*afrjfl  ; ti.lur  «•>  pjtafrjfl  . J. 
(I  Signifie  au<Ti  » finiplicr  , augmenter  dans  le  récit  . 
Amplifie tre  , ee. 

PARAFHRVSTE,  f.  m.  Auteur  de  paraphrafet  . 
Pj»  >f rafle  : ekt  parjfrjfj  : ebrefat  te  ; interprète. 

PARAPLÉGIE,  f.  m.  T.  de  Med.  Le*  Modernes 
cntcadenf  par  ce  mot,  la  paulyfic  de  toute*  le*  par. 
te»,  fi  tuée  au-dcffoui  du  cou,  quelle  q t’ co  foie  la 
caufe  . Elle  füccèdc  oïdinaireuicnt  à i’  apoplexie. 
Pjrjptcftll  . 

PARAPLUIE  , f.  n».  Sorte  de  r**'*  psril.'oa  porta- 
fif  qu'on  étend  au  deiTu*  de  la  létc  p ’ur  fe  garantir 
de  la  pluie  . Omb  elle  ; cmhctlt  ; tuheliinc  pit  U 
piigtia  . 

FARASANCE  , f.  f.  T.  d’ Antiquité.  Me  Aire  iti- 
néraire chez  le*  anciens  Perfe».  Parjimea  . mi/uu 
tgeografica  tbe  tenteneva  etnfuanta  flactj  , c fit  faat. 
ttc  ntt  / 1 ptfli  reemttrici  in  tir  ta  . 

t PARASCÉN1UM  . f.  m.  La  paine  du  derrière 
de*  Théarect  de*  Ancien*,  où  le*  Aélc.tr*  *' habil- 
io'cot  . Il  dictro  dfl  ’featro  , dfve  gn  Alton  fl  ff- 

fin  an»  . 

PA RAffÉL  F.K'E  • f-  f-  Apparence  d'i*ecou  pluSeor* 
lune»  autour  ou  X cô  é de  la  vértaHe  ; c*  «ü  pour 
la  loue,  la  meme  <h»ie  que  la  prelie  X I*  éjaid 
do  foie  if  . Parajclene  ; appjrtnz*  d i lutta  ne!. a nu 
vcl j . 

PARASITE  , f m.  Écoro  rîeiif  , ecloi  qui  fai?  rré- 
fier  d'aller  manger  A la  raîilr  d'autrui  . P.»»  tffht  ; 
fer -te  or.  | <»n  appelle  p.aotes.para^res  , cc>Ic%qui 
végèteor  fur  d'autre*  planrc»  , Se  qui  fe  nourri  lent 
ée  It  ir  fubflancc  . Honte  pot  affile 

PARASITIQUE :*  f-  #•  I.  art  du  Ptrafitc  . V ane 
dti  Patjflity , de/lo  ferset»  ; te  ft r teare  . 

|.\K  A >UL  , f.  m.  5vrte  de  refit  pavillon  qu*  n n , 
porte  au  œ-Tut  de  la  tu  te  p >;:r  îirc’A  couvert  d.;  f » 
le»l  Parafée  ; cmhetlo  ; rmhr.'.'r  ; Jpteeeki.  . j.Oq 
apprise  p inte  co  pata.'ol , ]<i  pi.orcv  umUii  .'-‘.es  . 

0 +è‘cilifcn  . 

PARASTATF.  , f.  m.  T.  d*  Anat.  Petit  coips  rned 
courbé  fur  le  de»  de  chaque  testicule.  P^tjfljtt  , c 
epidulrtn  • . 

PARASTRBMMA  , f.  ai.  T.  de  Med.  il  lignifie  U 


PAR 

diffetfing  cOivulSve  de  la  bouche,  oo  de  quclqu' an- 
tre partie  d.i  vi/.igc  . Tardaient:  eenvuiflva  delta 
t 'Xea  » a delta  iate»a  . 

PA  R ATHÉNA  R , f m.  T.  d' Anat.  Il  y a te  pe- 
tit A le  Rt-nJ  : le  gran.î  «f!  un  mufclc  aiTcr  long 
qui  tonne  le  bvd  extérieur  de  p ed  ; oo  l'appelle 
JUITÎ  hypoii.ci.s-  : Le  ^cr :t  |nuilt«.«i  cil  k.  mulcle 
ch»rau  , attache  le  Ions  de  la  mo:|té  p*3ériccre  St 
inférieure  du  e t oq  j.  è me  o»  du  métar.  irf^ . Patatenare  0 

PARA  1 1 FLAIRE  , i.  n».  Auteur  Je*  explications 
qu'un  nomme  paratiflcs.  Celui  tbe  fait  Ipiegariioi 
dette  py  nui  . 

l'AKATITI.ES  , f.  ni.  pl.  Exol  Catien  abréeée  ét 
qmlquis  titre»  ou  livre»  du  CoJc  OuJu  D eefle.  Pu. 
rjttil  • , 

PARATRE,  f m.  T.  de  J urifp.  On  du  auflfi  beaa- 
Téic  i e'  e D le  fe  féconde  mui  de  la  mète  , relative- 
menr  aux  enfin»  qu' cl.e  a de  fun  picmicr  mariage» 
Pattten? . 

PARAVENT  , f.  m.  Sorte  de  meuble  faif  Ord'.iai. 
ret  car  j eroff.-  arrachée  fur  de  <r^nù»  chaills  de  bo;* 
OO*  * étendent  & le  replient  l'un  fur  |*  «mtre  . St 
dont  on  le  lut  J..  ’>rc«  , en  hiver , pont 

le  parer  du  vent  , pour  rompre  le  vent  qui  v cat  du 
porte*  . F »r  txient»  . 

+ PARB1EU  . & PARBLEU.  Sorte  d:  iureaieaf 
bu'lcfquc  , qui  veut  dire,  par  ma  foi  , en  vérité  . 
Atfc  . 

t PAR  BOUILLI  , IE  » part.  V.  le  verbe. 

*}•  FA  R HOU  I LL1 R » v.  n.  Il  fe  dit  de*  herbes. 
Que  le»  Pharmacien»  font  bouillir  quelque  temp»  pour 
co  tirer  le  fuc  , ou  des  liqueur*  qu*  us  veulent  Cv.lu. 
fit.  f A-  tirent  aie  . 

PARC  , f.  m.  Grande  étendue  de  fctxc  , entourée 
le  plu*  Souvent  de  murailles,  pour  la  confervari  * 
de*  boi*  qui  y font,  ou  pour  le  plaifir  de  la  charte, 
ou  pour  la  liberté  de  U promensde  . Parce  • batte  • 
e ntert-jf  ft  , a Jertagii 9 d' animait  . Ç.  Parc  , fe  dif 
iuTi  de  1'  endroit  où  l’on  place  l’artillerie,  les  mu- 
nttioo*  ék  le*  Vivre*  , quand  I’  armée  eft  cm  campa- 
gne . Pire».  C-  Parc  , ft  dit  au'Ti  d’ un  piri*  entoit. 
té  de  foffé» , où  l'on  met  I*»  tvruf*  p>-ir  le*  rncratf» 
fer.  Parta  , prfedo  . 5.  Il  fign*nc  *u0i  une  <ldtc*e 
fatc  de  claie*,  où  l'on  enferme  le*  mouron»  en  été, 

Q 3**  il*  couchent  dan*  Us  champ*  . Aethureic  ; 
peesriie  ; giatirhe . f En  T.  Je  M «r.  n le  mi  fi  un 
lieu  préparé  pour  y mettre  de»  Initie»  qu'on  y iaif- 
fc  grofTr  St  verdir.  Rt/trva  delU  aflriche  . f.  En  T. 
de  Chiffe,  on  appelle  parc  , une  coccinre  de  cortc 
dan*  laquelle  on  enferme  ic»  béte*  no  m.  Patte  g 
Parti  dr  fine  . 

PARCAGE,  f.  m.  Le  féjoir  d et  moufoas  parqués 
fur  de*  terre*  labourable»  . Il  fare  flabbip. 

t PARCEAU,  f.  nv  V.  Panttme . 

PARCELLE,  f.  f.  Petite  partie  de  quelque  cltofc  # 
Pa*  née  Ua  ; panieolt  ; picciili  part  i ‘ne  . 

f PARCF.NER  , f.  f.  H le  dit  de»  fœm  qnî  pir. 
tient  une  hérédité.  Soeur  cohéritière.  Scrtlla  tre» 
rede . 

PARCE  QUE  . ConionP.ion  qui  fert  X rraïq  icr  ft 
taifon  de  ce  qu*  or  a a»?  . A eau'e  que  , <f  a.  nnf 
que.  Pt'cbi . prrtiiceXl , p;./1i  ekc  ; 3 eagime  rbe  • 

+ PARC  MASSER  , v.  o.  Quelque*. uni  |*  ont  dit 
pour  fi*n  ôcr,  finr  St  terminer  la  ehaife  par  U pu. 
le  de  la  hère  , qj' on  a chanté  . F»«»-  ij  tâtera. 

F A RC  HEM  I.N  , f.  m.  Peau  de  brebij  ou  de  mou- 
ton, préparée  pour  écrire  dcifuf  , ou  pour  d'autre* 
ufage*.  Ptnamena  ; carrant  n . 5.  üo  apçVi/e  « 

parchemin  vierge  , le  peau  préparée  de»  per  t»  che- 
vreaux , ou  :.gneaux  morr-oét  . Cor  tape  ter 3 f ma  di 
peetra  afarriva . 5.  On  dit,  a’oocrr  le  parcôemrn, 
puur  dire,  alongrr  (Rudement  , Ac  multiplier  de*é. 
enfures  fan*  neref1î»é  , & Souvent  par  ctpiit  di  chi- 
cane ou  d’iaré  ér  . Mmar  m lune*  . 

parchemin  erie  . r.  s.  rie»  0ù  l'on  prépare  le 

parchemin.  Lu  e - drve  fl  t-ne.a  ta  pergamma . 

IM  KCHFMIMfk  . f.  n».  Oivi’crqu»  prépare  !e 
parjien»  n , At  qur  le  vend.  Maeflro  dr  filament  , 

0 Pergamtnai * . 

t PARC1ER  « ÈRE,  f.  m.  Ar  f.  Qui  partage  quel- 
que chofe  avec  ua  aut'e  . C*e  *a  pnte  . 

PA  R CLOSES  , f.  f.  T.  de  Mu  Ce  font  ce*  plan- 
che* qu’on  met  à fond  de  ca  e for  le*  pièce*  de  bm* 
nommée»  vitoanièrcs  . Ce*  piancht*  f >nr  m >î».Ie» , Se 
elle*  fe  lèvent  quand  on  veurvo  r fi  rien  ri*  empêche 
le  cour*  <1<s  eaux  qui  doivent  aller  ù I*  areh  ponr^e  . 
AJi  mfbiii  ebe  fl  nrett.-ni  ntl  finis  de I éaflim.-nt  * , 
per  puer  ved/0e  fe  nella  fenimi  vi  fia  gua.tbe  ezfo 
tbe  imptdi  ri  i ! mtfa  deU*  aefua  . 

t PAHV'ONNIER  . fc  R F , f.m.  St  f.  T.  de  Cerna, 
me  . Q'»i  a fa  poifon  dan*  on  partage  . Ckt  entra 
m p i*te  I*  un  a diviflune  H Sent  . et. 

PARCOURIR  , v.  a.  Aller  û*  m b*jf  X l'autre  , 
courir  ça  & '.X  . f terrer  - via»  e tort  ; anirr  erran. 
d*  : fi*  ne  , le  entre  per  un  pr.-yé;  rraleinere  . Ç. 
Il  figi.ifi?  a»  iTi  . paffer  légèrement  U rue  fur  quel* 
4 e ciio'c  ; & fl  n;  le  et  guère  qu*  en  par:*n:  «lr* 
livres  » <*  * o.ivraee*  d’ e'p-tr  , de»  p-picr»  fut  le f- 
qnci*  on  j.-fle  Je*  yeux  en  pi^nt . f terrera  un  li. 
tr- ; t ta  g n la.  J.  ffr  Prvant  d’un  homme  qui  , en 
ca:r-3f  cars  «.ne  affemo  ce  , iftre  le*  yeux  fur  fou- 
te* le*  prrfoeae*  q.;i  U enmpofent  , oa  oir,  qu*  il  a 
narcou't.  de*  ye«»x  toute  I*  »i!c rongée  . F*f  uttdar  d ' 
>m$  m*  '*»■>  ,■  giror  gn  scebt  inicm 9 ; guaiiat  cgmu. 
e;  dtflmt  ornent  e , 

PAR- 
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♦ PARCOURU  , UE  . Î>a»r.  V.  le  verbe  . 

PARDON  . f.  m.  Rem  (fion  d*  une  faute  , d une 
effcâfc  P>'d  »>  ; pti.ljrt.tnx.-* ; '<«».»  rtvtiffltof  . 
c.  oa  appelle  , Lettre»  de  pardon  . Ici  Lettres  que 
le  p»iace  sztotlc  en  petite  Chancellerie , I :ah'nv 
nie  m fi  que  d;.cs  une  aflMre  criminelle  , pour  »’«• 
tre  trouvé  d ;»«*  I»  <ompno:«  du  principal  acculé 
fui  feu*  il  a c rt.nm  le  cr.mc  . Rejerin • di  frj^u  , 

ftjrd  «c.  f on  <i  t , dits  le  Ûyîc  familier  , »e 
t.-»»»  dcmsnJc  pardon  ; & c’cfl  une  formule  de  civi- 
ftré  en  uf-Kc  , fo’t  lurfqu*  o0  veuf  interrompre  quel- 

q. ' uo,  fort  lorfqu’ on  efl  d'un  avis  datèrent  do 
ficn  . P tfJ.  njuMi  ; ftufatemi;  v#  /1cm  m it  feu- 
(j  . *Ç.  Taidon  « le  du  aufli  d'une  terra  ne  pnète 
d<»al  on  avertit  par  trois  couplée  <*oche  qu’on  fonne 
i jf <11  j repnfcS  le  ouno  , le  loir  , & * n»  di  . /.' 
ncmt'i*  %.  On  appelle  pard<  n»  , au  |>  :rrcl  , les 
Indulgences  que  I*  É;l»fc  accorde  aux  Fnkltcs.  Le 

indyièenx*  • ,l  ?'•****  • 

PARDONNABLE,  *d>.  de  * *•  W<trfe  d être 
pardit-né  . d’ Cire  CïCü'é  . ; Jtujabitg  ; 

t:r ; degne  dt  ptrdeae. 

PAR  IhiNN  é . f.F  , pur.  le  verbe  . 

PARDuvMR  . v.  r.  Accord*!  le  pardon  , n*g£t- 
écr  au. u«  icfv  rtmert  «1*  u.ic  ■*"  .te  rc^ue  , d’  une 
fai  te  cm-m  < •*"”  ••<*(  ; /J»  Jt 

f.  Il  fsv.vfct  q..t  . ici-r  s f mplcnient  » Fxcufir.  V'.  F. 

Il  s*  emploie  . u ï:  qttc.qn  î «s  comme  un  terme  de 

C v t DIB I c.:  C KC . ■ n . 

f),iv  le  . et?  . & Ut  c tic  a : »«wr  . P n st*  moi  . 
fuuS  ntr  parJonmicx,  pour  marquer  l.o-.octcmcnr 
q;’on  o*  ct>  pas  d*  u.or.l  de  ce  qu'  un  autre  dit  . 
Je  lif JH  mi  ; pfd  attirai  V.  f mi  (tu  fi  , mi  perd a. 
ai.  $.  O'cu  me  parjmnc  , fa  y*  de  parler  qu»  »’ 
cmplo  e dans  le  d»f<ours  'ami  cr  par  une  c pè.c  d’ 
exe. île  & <j’ adouc  ’fement  • Div  m»  perdant.  $.  Par- 
donner  , lignine Quelquefois . ex  ep  et  . épargner  . F« 
ce  Icns,  il  ne  s'emalcic  ru  ère  qo*  avec  la  /articule 
oe^ativc  Ne  , te  avec  la  |népofition  A . Perl  nne 
rtjpjtmive;  teeetiuJ'C . La  nv»rc  ne  paedonoe  a 
perfonne.  Lj  n»cf/e  non  tij parmi. » n.Junt  , »in  /# 
périrai  a tkisehcjtiJ . 

par!»  feE  , part.  V.  fon  verbe.  }.  En  T.  de 
Pratique  « on  du  . qu'  un  titre  cil  pare  , qu*  il  eor- 
rc  une  exécution  pa'de  • pour  dire  , qu’il  ell  enfor- 
rr.e  exéctiloite  » & que  fans  avoir  recours  S aucun 
Juqc  . on  peut  , en  vertu  d*  iccloi  « contraindre  le 
débiteur  au  S’aycrrcnt  . /o  / »/wj  ifttotaij  % On 
dit  q ic  le  cidic  cÛ  paié  t lotfqu*  Il  a fermenté.  V. 
c<  mot . 

PARTAGE,  ou  PARTAGE  » f.  ni.  T.  de  r.irifpru- 
dcr.cc  fcüdalc  . Eqalité  de  dnHt  \ de  po^Oî  »a  que 
de..x  Seigneurs  oni  par  indivis  dans  une  mime  terre  • 
P.in/J  ; n(tuf/ijn()  di  eSitiiet  di  pe/ftff»  m 

f ARÉATIS , f.  m.  Mot  l.ann  paflé  dans  le  Frao- 
cots  , qui  fc  dit  de  ccitair.es  Lettres  qu’on  obtient 
**n  Chancclterc  « fuit  du  gtand  Sceau,  pour  pouvoir 
ir.etCfc  k exécution  . dans  le  relToit  d'un  Parlement. 

r. n  Arrêt  rendu  dans  un  autre  Parlement;  fou  du 
pci  t Sceau,  pour  faire  exécuter  une  Sentence  hors 
de  U JcndiAion  d' un  Tribunal  où  clic  a été  rcn. 
due  . Vite  prttt.t  Lmnj  een  cui  fi  > gliio»  defi$njre 
êtrte  I. entre  dt  C.i neeUêrlJ  . 

PAREAU.  PARI  AUX , PARRFS,  f.  m.  T.  de 
Mar.  C’  ell  une  forte  de  grande  barque  des  Indes  , 
qui  a le  devanr  & le  d.rréie  faits  de  la  mCmc  fa. 
\oa  . di  èirc.i  d(%!'  tn  l'uni  . {.  Paicau  . T. 

de  Cirieu  . une  c'ptcc  de  ehauiltè  e profonde  & é- 
traite,  alfta  fcmblab’c  à une  font4inc  , fur-tour  par 
foo  couvercle  . Caidjjc  de*  CerjjusJi . Ç.  Par  eaux  % 
T.  de  JV«Arrir.  Ce  tont  des  gros  cailloux  ronds  , 
pefans  , & percés  «lar.s  le  milieu  , que  les  Pêcheurs 
attachent  le  long  de  la  cru|urc  d’ en. bas  du  filet  . 
Piètre  ebe  t ' jntattjnô  in  fend*  alic  feti  de  pe» 
Jeere . 

PARÉGORIQUE  , âdj.  de  t *.  II  fe  dit  det  rrmê- 
des  qui  calmeni  . qui  aduucitTcnt  , qui  appuient  .es 
douleurs  . Amdtnfi  ; tenirivn, 

PAREIL  , FILLE  , ad|.  É;at  , femblable  . f » 
fe  ; pari  • ej fute  ; uruj'.e . }.  On  dit  d*  un  homme 
d'un  ItéS  RranJ  mérite  , que  c*  eû  un  homme  fans 
pareil  ; que  c*  câ  un  homme  qur  a peu  de  pareils  . 
Cbe  nen  ha  ùtti  ; impj'exeijtUc  ; the  non  ht  I ' u- 
ftéj.'e . %.  Toutes  chofes  pareilles,  fa, on  de  parler 
dont  on  fe  fere  , pour  dire  , routes  chofes  éranr  éça. 
les  . A eeje  uguHi  . {.  Pareil  , fc  prend  auffi  fub- 
Dantivcmcnr  . C*  cft  un  homme  q n n*  a Pas  ton  pa- 
rti) . Tenx,*  etfutle  ; ebe  m‘n  bj  p.tri  ; r*r  nen  bJ 
J*  eptule  . î.  On  dit  a«*ïi  dans  le  fubdaai'f.  rendre 
la  pareille  À quelqu'un,  pour  dire,  lui  faire  unirai, 
re  ncot  pareil  A celui  qu*  on  en  a rc\u  . Renier  iJ 
periflia  • {.  A.  la  pareille  , fa^on  <lc  r-srler  adv.  At 
f^m.  De  la  mime  manière  , de  U même  fa^n  . Ne//* 
ifltjf*  myio  ; nell*  iftejj  Soi/j  ; mit ' ijl iJj  mmie - 
r»  ; feJmfitvtmenre  . 

PAREIL!  EMENT  , aJv.  SemMiblement  . XrmrV- 
mente  ; ptrimtnie  ; antbc  ; /i . altretf . 

PARÉÎHA  BRAVa  , f.  f.  Nom  emprunté  du  Por- 
tugal , te  qui  ficniiie  , vigne  fa  U va  g.'  . Plante  do 
Biéfij  , d'*nt  on  apporte  la  racine  en  Europe.  f »n 
d i t tire  /ilvttKJ  dit  B'jfile , la  di  eui  btneij  i mé- 
dit in  j le  . 

PARÉLÏF. , f.  f.  Météore.  Repr  ére  ataJÎOa  du  h- 
Itil  daes  u eu  nuée  . Pjretir  ; p**tt:i3  . 

PARELLE,  (•  f*  Plante,  V.  Patience» 
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PAREMENT  , f.  m.  Ornement , ce  quî  orr.e  , et 
qui  parc.  Ce  mot  n*  a gi.è/c  d’ ufage  qu'  en  pariant  , 
fou  <Ks  étoffes  dont  on  pure  le  dcv40t  d’  un  Autel  ; 
te  c’  cû  dans  cette  acccpr.on  qu*  en  dir  , un  beau 
parement  o’  Autel  . P.i*.;oie»r/f  ; fr entait  , fi  pj /in#— 
fi' d' Ait  are  . Soit  en  parlant  de  certa  ncs  étoff.s  n- 
chef  ou  voyantes  , que  les  hommes  portent  fur  le» 
manches  de  leurs  habits , & les  femmes  fur  le  de. 
vant  de  leurs  robes.  A lanuhe  , cmoflre  d * unavefie  . 
5-  Oa  appelle  lufli  parement  , les  gros  bâtons  d un 
fagot . Le  più  greffe  terne  d * un  faAetto  , ■?  fafeio  . 
$.  On  appciie  encore  parement  , «n  T.  de  Maçonne- 
r:c,  les  côtés  d' .me  pierre  qui  doit  pareille  en  Je- 
hor>  du  mur,  les  groeTes  pierres  de  fa  lie  , dont  I* 
ouvrage  cû  rc\cu\  , te  .«*  gros  qu.«triers  de  p'crret 
Ou  de  grèv  qui  bardent  no  chemin  pavé.  La  faetia 
efiertvre  d' une  pierre . Ç.  Rarement,  T.  de  Rûiij. 
Ituw  . C'  cil  la  géante  q.ii  et!  autour  de  la  panfc  d’ 
un  agneau  , te  qu'on  eicnd  |'r»picn>eer  fur  les  quar- 
tiers île  derrière  , p&ur  Jcur  donner  plus  de  grâce  . 

• i-  i 

PARENCHYME,  f.  m.  T.  de  Médecine  te  d’ A. 
natr.ni  c . Num  q.ic  l'on  doonc  g |4  fubilancc  pio. 
pu  dç  Ch.rq  ic  vilcère.  Parentkimj  . 

PâRÉMÈSE  , f.  f.  T.  did^ènqiic  . Difcours  moral  , 
exhortation  k la  vcriu  . Ef  or  taxions  JtU  vint»  ; 
dot', if?  pirimma  . 

l'ARhNtT  ' QU  K , aJi.  de  f.  g Qtji  a rapport  k la 
Paienèfc  » g la  Morale  . Pareneties  : ehe  ejiitj  alla 
vint,. 

PARENSANE  , f.  f.  T.  de  Marine  . Faire  la  pa- 
rcouru , c'eil  ruettre  les  ancres  . *»s  voues  , & les 
intnrg  jvres  en  état  de  faire  route.  Mener e t*  crdi- 
mt  per  far  velj  . 

PARENT  , F.NTE  . f.  m A:  f.  Qui  «0  de  même 
famr/lc  , qui  cû  de  ncr-c  fana  , qui  touche  de  coq. 
f.r.guimtc  k queiqu'  un  . Parente  ; ernfanettinta  ; 
r'afjwarp  ; pr^pinjua  ; j rmtnre  ; appjrteoente  . 
litre  parent  . EJer  p trente  • appartenir  e . J.  Purent, 
fc  dit  anrtî  de  ceux  rie  qui  an  c<(.  i *».J  . f m*/bi  Ma*, 
gicri  ; Amenait  ; Pt  fige  ni  tari  ; Avi . %.  (I  fe  p*cn! 
quc.qocfuis  plus  particuliérement  «our  le  père  ée  la 
n«è»c  . / gemme.  $.  Qoacd  on  dit,  nos  premiers 
K-rtcaS  , on  entend  ordinairement  parler  d' Adam  te 
d’Évc.  I nfirtn  pnnti  Padri  . 

PARFNTAGE,f.  m.  V.  te  dite».  Parenté. 

1 PARENTALES»  f.  f.  pl.  Devoirs  fuoébics.  E- 
Je  j nie  ; m-t  tarie. 

PARENTÉ  , f.  f.  Coofanguiniré  . Parent  ad' i ; fr- 
remet. i ; aurgnenx*  ; emjangninitX  . Ç 11  fisornc 
auiT:  , tous  ies  paréos  d' une  rreme  perfonoe  • te  ca 
ce  ftns  , il  cfî  collectif  » Il  pareauda  ; •#  par  tnt:  ; 

il  fjfaro.  . 

PARENTELE  , f.  f.  V.  & dites.  Parenté. 

PARENTHÈSE,  f.  f.  Paroles  formant  un  fens  di. 
flintt  Je  fépaté  de  celui  de  U période  &0  elles  fon? 
inférées*,  pjremefi  . f.  Il  fc  dit  nciTt  d«s  marques 
dont  on  fe  fert  dans  l'écriture  ou  U- os  |*  impr  uie- 
ne  , pour  enfermer  les  paiclcs  d'une  partnthèfe  . 
Parenieà  r • 

PARER  » v.  t.  Orner,  cmb:î|»r.  O’nste  : abbef- 
tire  ; axginfiare  ; aeerneiau  ; ali  ig  tiare  - ad  J.  tia- 
re i sdernare  ; fregiare  ; par.e»c.  Ç.  Empêcher»  é- 
citer  un  coup  , fo<r  en  le  dérouroant  . foie  en  y op. 
pofant  quelque  chofc  qui  l'an  été  . St  ber  mire  ; Jehi- 
VJte  ; fean/jre  ; rente;  tioarare  ; rebaiiere  un 
eatpo  ; evitare  ; Jugeire  ; eampire.  {.  On  dit  hg. 
parer  un  coup  , parer  une  botte  , parer  une  elloca- 
dc  , pour  duc  , fc  défendre  d*  un  mauvais  orÉ.e  , d' 
une  demande  fàchculc  , importune  , 6c  qui  efl  Achar- 
ne. Sekeimite  g iifuggite  ; etcjnJëre  ; rebJttere  ; ep- 
prfl  ; f*r  f rente  . \.  Pater  ur»  cap  , en  T.  de  Via- 
Mac,  c'  c't  le  doubler  » le  l.uiTer  A > rVê  en  pvLnt 
au  delà.  OUrtpa'Jare  ; pifj jr  ettre  » J.  On  dit  aoiH  , 
pa»er  un  c-tle  , parer  une  ancre,  parer  une  barri- 
que» p&ui  due,  préparer  un  cable  , une  ancre  « &c. 
Ptepêrar  un  a g 'mena  , mn*  Jtmtcra  ; tenert  e in  pren • 
e*  • $•  Parer  , fc  i <mt  aufli  avec  les  prépolitro  s de 
te  contre  > pour  dire  , mettre  A couvert  de  » déten- 
dre conrrc  les  attaques,  les  incom-nojirés  . Diftn- 
dtrt  ; gutrtmirt  ; tiparjre  ; pente  . %.  Oa  dit  Ag. 
daos  le  même  feas,  il  cil  difficile  de  fe  parer  d'un 
ennemi  couvert  , de  fe  parer  des  mauvais  oMi'.es  fc- 
crets . t.  difficile  it  pote» fi  dijenderc  dt  un  ntmico 
naft'fia  ; te  ftbivatc  i etitiui  ufficf  che  ei  fi  Janne 
in  fegteto . ç.  Parer,  fignint  anfîl  neprêrer  , & (e 
dir  d’une  certaine  fa^on  que  l'oo  doua»;  aux  cuits  . 
Parer  un  cuir,  de  la  vache  parée  . Centiare  . f.  Oa 
dit  » parer  le  pied  d' un  cheval  . pour  dire  , ôter  dt 
la  corne  «lu  pied  d'un  cheval  pour  le  ferrer.  P»- 
rr.rjr.ir  /*  nn^bu  a «.n  eavalto  J.  Pare»,  ell  auiTi 
n<ur*e  ; ér  en  parlant  d'un  homme  qui  ne  fait  que 
re  défco.irc  comte  un  autre  , fj«s  lu*  porter  aucuo 
coup,  on  dit,  qu'il  n'a  f*ir  que  parer  aux  coups. 
Parart , tibatter»  i ce  tpi . $.  On  dit  encore  , qn'on 
oc  peur  pis  pater  A tout  , puor  J<rc  , q>i*  on  ne  peut 
pas  cont  prévoir  , qn'on  ne  peur  pas  rcn. Cher  à rouf  . 
S-n  fi  pub  prtnedtre  fifni  de  J J . f.  Parer  , en  T.  de 
M«r.égc  , lignine  , arrêter  ; 6c  on  d t , qu*  un  che- 
va!  parc  bien  fur  les  hanches,  pour  dire  , qu*  il  ar- 
»i*c  bien  for  les  hanches  . En  ce  feas  » t|  et!  neutre  . 
Ferme* fi  . 

PARÈRE,  f.  m.  Avis,  fcariroeir  de  Négociant 
fur  des  qucûions  de  commerce  . Pa>ere . 

|'  PAR£KuA , f.  m.  T.4t-efi.i.  O Asthr.  <t 
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font  4et  xdéit'oas  ou  fupplémcos  qu’on  ta  t k an  Ou- 
vrage « pour  l' orner  . Pat  ergs  . 

TARASSE  , f.  (.  Fjiné-intife  , nonchahfcc  , négli- 
gence des  chofes  qui  font  de  devoir  , d'oMigar. •»«  . 
Pifrixit  : nattifenx*  ; dapvce  urine  ; infingjrdh  • 
Htfingjrdjggirt*  ; jcddia  ; ttjjcoraggine  . {.  Paref- 
fe  . dacs  le  langage  familier,  a fcovcor  use  fumfu 
canons  mois*  dure,  & fc  prend  pour  une  certaine 
fLKblcfïa  de  tempérament  , qui  porte  k fe  difpcofcr 
ée  furc  tour  ce  qui  demande  un  peu  d' %('  on  . C* 
cû  dans  celte  acccprion  Qn'on  dit  , e'eû  par  paref- 
fc  qu’il  ne  va  jamais  fc  ptomencr  . fvrg.iïuxx*  * 
fiCftiintfnr  ; pur  nia  ; fi  tupext*  • 

PAlUbSMJX  . EU 5F.  , f.  & .tj,.  Ce  mor  o’eft  en 
ofage  dans  le  difcourc  ordinaire  , q e p -ur  figiificr 
celui  Qui  aime  X éviter  T a&oo  , !c  tr ava?J  . U |><'« 
ne  . Poitrine  : infingstdo  ; pigre  ; negèi/r*ia  • jr-.- 
ditfo . i.  En  Médecine  , on  dit  , que  i eftuitr.ic  , c 
bas-ventre  font  parctfe.  < , quand  ils  font  leuts  A 
faire  lents  fonctions  . A futmo  fiieie î . 

PARFAIRE,  v.  a.  Ce  verbe  n'cfl  guère  en  ufaga 
q<ic  dans  certaines  phraies  de  Pratique  ou  de  Fin-^n- 
cr  , où  il  Égaihc  , achever  quelque  chofc  , en  forte 
qu*  il  n’  y ait  r en  qui  y manque  . Fimte  ; termina» 
re  ; Jfbtnire  ; eimpir  a d'vcc  . i.  En  matière  de 
\ aancc  , oa  dit  , parfaire  un  payement  , parfaire  0- 
ne  lonifnc  , pour  duc,  ai'urcr  & un  payement , X 
une  tomme»  ce  qui  y manq-'Oif  . Far  un  jppuntr . 

PARFAIT,  Al  TE  , p.*u.  Il  n’cR  |uèK  «f  ’ 
que  dans  la  phrafe  fui  vante;  & il  doir  to***oiirs  èt»c 
pté'.éUé  do  partie  pe  fart.  Cela  efl  fa  t & parfait. 
Lié  i farte  r terminal»  di  tun»  punt ' • 

PARFAIT  , AITE,  adj.  À qui  il  ne  manque  rien 
pour  èr»c  accompli  dans  ma  genre  . Per/itta  ; intt- 
re  ; ermpiuei  ; o:rfexictiMtfi  ; buenifjimo  g ettime  g 
ftiimiffimr  ; Itrabnfr  g trabtnne  ; rg-egi»;  r fi  mi  s g 
eeeetieme  ; fiui/hijime . ç Un  appelle  , en  T.  de 
Giamnuirc  , prétérit  parfait  , fe  pré  értt  qui  m»r- 
que  imc  chofc  faite  » une  ch'<fc  arrivée  dans  un 
temps  qui  o*  cû  m prêt  s , ni  détcrmir.é  , comme  » 
l'ai  «ime  , j'  ai  dit  , Sec.  Prctento  perfeero  . f.  En 
Arithmétique  , on  appelle  nombre  parfait  . celui  qui 
cû  égal  k la  fomme  de  fes  pat  tus  aliquotes . Sème- 
ra pe-ftttA  .■ 

PARFAITEMENT,  ade.  D'une  m.'merc  Parfaite, 
Perfettamenre  ; interamtote  ; t'm  i ur  imente  ; eceet» 
lent  tnt  cnn  ; Jguifie  enu  me  ; egreg.-ame  mte . 

PARFOIS,  adv.  de  temps  fc  de  nombre.  Quelqct^ 
fois  . Quateie  ttfilta  ; talvett»  ; t el*rj  . 

PARFtrNDRE  , v a.  T.  de  Peint,  en  rmrit.  (I 
fi  g abc  , faire  fondre  également . Le»  COnUotS  q*telr 
oo  applique  fur  l'émail  & fur  le  verre,  eîo  vent  fe 
parfondre  • c'eû.ft.Jirc  , fe  m&aogcr  , %'  uo:t  égale- 
ment . fm  rtfare . 

PA  R FOURNI  , IF.  » part.  V.  fi»n  verbe. 

PaRFoURNIR  , v.  a.  Fournir  en  entier,  achever 
de  fournir.  F mue  ; fttpphre  eib  ebe  manc  e . 

PARFUM,  f.  m.  Agréable  fenteur  qui  s’ exhale  de 
quelque  chofc  d'odOr:<er*ot . Prof  un %9  ; ed  r / ave  g 
faon  olcnc  . î.  Parfum  • fe  dît  a.iTi  des  choies  mê- 
mes doat  il  s*  exhale  une  fenteur  agréable.  P*  /u- 

m PARFUMÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

PARFUMER  . v.  a.  Répandre  une  bonne  ode-if 
dans  l'air.  Prrfumtre  g fptr.tr  cd-r  di  pr:fumt . $. 
Il  Ogmfic  auûi  , l<>re  prendre  une  bonne  odeur  à 
quelque  chofc  . Pr-fumare  g /mm  f:  tdare  . $.  On  d î « 
paifumcr  une  mau.ii  , un  Léo  , no  navire  • pour  di- 
re , chaiTcr  le  mauvais  air  d' une  maifon  , d*  un  lieu  4 
fez.  en  y b>ù1anr  quelque  chofc  d*  une  odeur  forte  « 
comme  de  I»  poudre  k canon  , du  fuufte  , te:.  Pin- 
fumare  : fnffumigsre . 

PARFUMEUR  , EUSF.  , f.  m.  & f.  Q'i  fait,  & 
qui  vend  le  patfum  . Prafamirte  ; prefummiere  . 

PARFUMOl R , f.  nr.  Encre.  C'eÛ  11a  peut  cof- 
fre de  bois  g-rai  k (on  entrée  » d*  une  gullc  q iî 
fouirent  en  l’air  ce  qu’on  veut  parfumçr . Pnju • 

micrv  . 

PARHOMOLOGIE  , f.  f.  T.  de  Rbersriiue  . C efl 
la  même  ' figure  qu’  oa  appelle  aurrcrmnt  Conccf- 
fi<m  . V. 

PARI,  f.  m.  Gageure,  pr  orne  (Tir  réciproque,  par 
laquelle  deux  ou  pludcvirs  perfonoes  qui  fouticnncnt 
des  chofcs  contraires,  s’  engagent  de  payer  une  cer- 
taine tomme  à celui  doot  la  p«op 'fitiOa  fe  trouvera 
véritable  . fetmmtj*  . f.  On  dir  , qcc  le  pan  efl 
ouvert , pour  dire  , que  fout  le  monde  eû  reçu  à pa- 
ner . Pwi  jetmmtttere  ebi  tarte.  F-  Oo  dit  , qu'u- 
ne perfonne  cû  de  pari  , torique  dans  un  Pari  fait 
entre  pluficurt  perfonoes  r il  y en  a nr»ç  qui  a per- 
du , te  qui  n'  n plus  de  droit  aux  enieux  que  les 
autres  fe  düputcot  encore  . E:li  i fucri  di  jecm - 
meffa  . 

FAR!  A DF.  , f.  f.  T.  de  ChaTe  . S-nton  oft  1er  per- 
drix s*  ap^ïrrcof  . (rrçisne  neita  fn Jt*  leftrmki  t * 
arpaftnn,  t*  si  c*p  piano . f.  Il  ftgnne  août,  les  per- 
drix apparées  . C ppia  , pjjf  dl  perniet  , di  fiame 
scc’ppitec  pe*  figtisre . 

PAR!  AGE  , t.  m.  T.  de  J art fp*.  C cû  une  c fpf-. 
C*  de  fociétc  entre  le  Ro*  ou  qoelq*'  autre  grand 
Seigneur,  & un  autre  Scicneur  moins  p n«f<ar , le- 
quel recherche  la  tociéfé  te  la  protcâioa  d’un  Scf- 
qoeur  plus  puiiTaot  qué  loi  • auquel  il  céac  une  p»r- 
Ite  de  fes  droit»,  aôu  de  fe  mettre  à couvert  des  v o. 
Icnccs  qu'  si  «voit  A craindre  , & d’ Avoir  ia  -mè-ux 
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la  forée  en  ira’n  fort  \n  ir  pli*»  sûrement  de  I)  pe>r 
t ra  Qu*  il  fi  •»'{:«  . Spute  d' aiteango  tu  un  f o 
**-*»•  t mi  i /fi»  tf  ru n / rente  % ri  fuatc  tinte  t 
f te^une  t fl.ute^js  , e tèe  jeu id  ^ /*r/ru 

«f»*  ».<f/r  di  fret  du  un. 

PAR  t EH  , v.  a.  Fa  re  un  r*t*  , faite  une  gageure, 
fnirmirirri  ; /.»»e  /»«**« tffo  . 

PAHItT  AiHE  , i.  f-  l'Unrc  aiftG  nommée,  parc? 
<i:’  cüc  croît  far  les  uura.ics  . Cp  en  rto.-ve  a •: .f : 
O-  n v ici  tu'ct  . Par  te  farta  ; pjtiojii»  ; veniu.la  ; 

t'I/MlK/i  . 

/ PA TllÉTAUX  , ddj  w pl.  ( I FS  OS  J Terme  d* 
Ami.  ' i*  font  de  * os  f »»  ni'nets  «fai  foitrent  la 
partie  fn^iirr.ic  A.  Ic»  part  latérales  do  (liât  , 
Se  q<i  couvrent  U put  qr.in.lc  p;;::un  d’.:  cerveau. 
Patttfj.t  , e pareil  A;l  errnii  . 
v I AHlEl'P»,  i.  m.  C%.u»  qui  parle  . fe:m*eni- 

tCTt  . 

PAR  SUN.'  E,  ou  Si  DANOISE  , f.  f.  Nom  d' «a 
c wWic  û*  Imprimer  c . U efi  plu»  pet  te  dr  N«-oi- 
Ço’-  le,  U wmtd  attirent  après.  Pangtma  . 

PAltIMS,  au>.  de  r.  r.  Non  que  i‘  on  donnc:t 
âvsref  i»  a la  monr.O’t  qui  (c  brunit  a l a»'#  , Se 
Cui  et©  r pin  foire  c’  uo  q>:a»f  e, »; c celle  qui  le  bat- 
ic:f  f-  T y*l  . Ps»itinv  « m ncta  antiea  fr;*»rf/f  . 

I'.’  R ITi  , f.  i.  £e»!i"5  cr.rre  1«;  chufcs  de  même 
Quai  *<  » de  même  r-ti  re  . Paru  à ; e^uaiità  . $.  Il 
le  «!  t a»  ffi , pouf  exprimer  t<oc  compuraifon  que  I* 
ne-  ei'l’a'  c po-  r prouver  une  choie. par  une  feinbla- 
ll*-  . f imi.'ittiJioc  ; pats $en(  . 

PARJURE  , f.  ni.  Vaux  ferment  , Ou  ferment  vio- 
le . Pftrrar;  . JpcrgiutO  #*  pergiutio  ; Jpetgiutaracn. 
te  ; giur.tntint*  lat/o  • 

1ARJUHL  , Ad),  de  f.  g.  Qui  a fa  t ua  faux  fer- 
ment , Qui  a violé  (un  fcrmenl  » qci  w’  cil  parjuré  . 
Spetgiurr  ; eèr  Aj  g/t  rjte  it  /alfa. 

PARJURER  . le  i'ARJURIR  , v.  r Q;i  r.c  t’fm. 
plo*.c  qu’avec  le  piononi  pct'vncci  . Vi«ùer  foa  fer- 
ment . Petgiurjte  ; fyergtu- j»r  ,•  v<o»r  rj<*if  dît Jj. 
gr.tnenn.  J II  funirc  auD: , faire  un  f/.oa  Urn.rnt 
cr.  JJ  ce.  fpetgiurJte  ; giaure  ii  Jj.’jç  . 

PARLANT  , ANTE,  A4|.  Qui  parie.  P-ttanc  . 
i.  Un  appelle,  en  T . de  K.at>n,  armes  parivires  , 
les  ar&us  d «it  la  piè:c  principale  op.u^e  le  coin 
de  ta  famille  à qui  «lie»  appui lunac ni . Ami  par- 
tenir  . 

PARLEMENT  , f.  ni.  Oa  appclloir  aiefï , du  temps 
e*c  or:  premiers  llo.s,  oce  afTeaibîce  dis  C.iancj  ou 
F 'Paurrc  , fo.r  E; clefu^u  ti. s , fou  Miiitaties,  pour 
7t  :c:  qaelgoe  xttnre  cor'ddrable.  Pji/.imemtc  ; a/- 
^•vrf.V»  dt  Ptimjti  del  Pegne.  f.  Il  t (toific  au*Ourda 
Lit  , une  Ccur  , uac  Corrpaen:e  fopcqtire  de  Ju(tS 
q i C'.nno  !?••.•  en  dernier  reiTurf  , dis  arf.  res  n i- 
K evwi,  ?<  p.ir  appri  des  B.\illiaçes  , Sdadcluuifd;»  , 
r*'«^ds  , Paires  A •uftes  Juridictions  lobaltcmcs  qui 
Kl  rMlcnt  imniddiatcmeer  au  Parlement  . P.trlj- 
n:«r  • f j.  Il  fe  die  quelquefois  pic»  fiçni. 
fi;:  ic  rtfl  rr  . 1’ dten-i;c  de  la  lind  CliOn  d’uo  Par- 
icT.cr.f  . D }'tttc  I*itj  C»Kn/ir(».i!r  d*  un  l\  r/j- 
rr.;vir . Ç.  Il  fe  dit  auftî  de  la  duite  du  Parlement  , 
«fer  *•  le  iiur  de  fou  ouverture  infqu'sux  va'aacet.. 
IiJji’ne  de!  Pj*/itmtnit . S.  O»  appclic,  l*  ouverture 
du  Parle *rcot  , la  prentidrc  Atfrmbldc  du  Parlement 
»s*<t  la  ^Air-.t  M-n  o . L*  rngtejf , /’  minu  de! 
t»*  iteaettf 

PARLEMENTAIRE  , f.  m.  Oaappelloif  aînf.  pen- 
dant  le»  divifions  de  I"  Ançlcfcrrc  , q4»aconqne  ternit 
U pittr  do  Par  leu  e ne  ecotie  le  R<#|  . Paturaent.t- 
tic  ; rfe  r dcJ  pj met  de!  Ptrîmento . 

RLEMENTER  , v.  t.  Fane  , & d couler  des  pro- 
fo'iiOtu  p<uir  rendre  une  Place.  Pj»*’.»weora»e  ; ta- 
fntilarg  . {.  Il  fc  dit  Ag.  en  parlant  d’ ul/jires  , pouf 
d»rç  v cotrer  en  voie  d*  accommodement . Patlamen. 
i •(  . entrât  >n  trait  >•.  . 

PAP.LER  , v,  b.  P/ofdrcr,  prononcer  des  mors  , 
ae.cuer  drs  mots.  Pjrljte  ; f ave  t'ait  ; enuncia. 
u . pr.  fente  , attieel.tr  pjt'/e  . $.  En  ce  Cens,  il  fc 
d t ce  certains  cifcxux  qis*  mutent  le  largage  de  *' 
h'jmme  , comme  les  perroquets,  le» fanfosncto , ic» 
r<-  »i  lespic»,  ftç.  Parlote,  f.  P^r.er , Cgame 
s.  if:,  difcniinr  % s*  ^rmeer  par  les  difcoutt , fuir 
d>ot  im  ranciicn  fanit|icr  , fait  c»  public  . 
n ; tagr.nate  . dije.nrere.  J.  On  dit  , es  T.  de  Fa- 
las,  qu*  ro  Avocat,  qu’ u»  Procureur  parle  pour 
tir.  tel,  pojr  dire,  q.i*  il  plj'de  peur  i*q  tel.  Lift- 
tort  . d\,putjte  pet  f uaUbedtwo , Et  l'oa  dit,  par- 
ler pour  qke.'r,r  uit  , en  faveur  de  q<:tîqti'  un  , pour 
du  . r.tercdcr  pour  lui  nu  ?:t\  d*  uo  autre  . Par  .a. 
rr  a fjvet  ûi  etenm  ; inteteeiete  per  ouaUbedr  a:  . 
t'  r confie  quelqu'un  , pour  d re  , parler  de 
qifi-qu'i  *.  A d;lfcio  de  lu»  tu  »re  . f-srlarc  , par  ar 
mi  lle  , male  di  olemnt.  i.  Un  dit  pruv.  parler  de 
la  piu»e  & d*:  htaii  re'op , pour  dire  , difeounr  , »’ 
entretenir  de  choT»  ia«l.*fcrccrei . R i{tcntte  , drf. 
i.trete  di  tjt  in  Siffercnt  t . Parler  b. s.  Bi/Hg'tt. 
te  ; pilpiglint  ; i'vtiiotc  piin  piano  ; (ovrlijr  r 
tt.ft  l mtr.  Jj  ; dit  /rtre  vte  ; fonrmtÿjtnente  fat. 

« . i:iê.itate  ; ptrUttjre  . fujorutc  ; tnrtm.wef. 
jt-r't  . On  dit  p tue.  pirier  en  l'air,  pour  dr«  , 
J ici  !%st  »eCcn  d«ife»n  , fjn*  aucune  ver  parue*. 
Je.  F.-r.jf  «i  aria,  finit  dtjrgn*  portit^hte  . J. 
■t  ' <o  l’air  , pour  dire  , parici 

* r**enr , A.  ( rre  bien  inllrotl . F «ùij 

' • m a.fj  . ç.  (;0  0jlt  g J.10l  JC  , ^ 
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re  , parler  fdT^rurement  de  ce  qu*  oa  ne  f.sil  pr.» 
ben.  Pjr/Jtt  Jcinfiferjrjmert/e  , titnerariamente  , 
.r.'*4  baicrd.t . f . Un  du  piov.  pa»ler  comme  un  per- 
f'vQJtr  , P-'ur  dire,  p.rltr  fa-.s  fap..»r  ce  qu*  on  dit  , 
ou  U . nue-;  un  auteur  . Pa*/a»/  cane  utt  pappre t‘ie  , 
ftniù  taper  f ne/  CA.  Ji/e  . Ç parler  d' uae  Cltofe 
ca  nu  ne;  parier  d’or  . V.  Maître  , & Or . S-  Par- 
ler des  ct.**fcs  q^i  faar  au-d<(Tus  «ie  c»»us.  P »n  l» 
a et  i i#  Cieh,  S.  Parler,  fc  picnf  qaelqoefois  dtai 
un  feai  plus  e;cn Je  , pour  duc  , expliquer  fe»  fea 
imieol  , fa  peafee  , ddclarcr  (on  fnrentioa  , fa  vo- 
Ion*c.  Pot  tare  ; fp'uiêtfi  ; enuviiorfi.;  dire  il  ) no 
Pensera.  S-  Farlcr  catie  fesdeats.  V.  Dcaf  - Ç.  O» 
d:t  , parier  des  gioflcs  den*s  A quelqu*  un  , pour  dt. 
re  , lin  parler  avec  menaces.  Hai.'ore  fur  âe  Aen. 
ti  , nom  teerjanr  ente  . (.  Un  et  proverbialement  , 
parler  A fan  b*nocf  , pour  dire  , fe  parler  à lo  .mi 
me  , parler  Uns  adrcifcr  ta  parole  â perfonne  . Par- 
ler e n fi  fl  * Je.  f.  Oa  dit  , que  la  ot'urc  parle  , 
le  ûng  parle  , pour  d r c , qec  le»  fenttmtas  natu- 
rels fc  rcverilcnt  dans  certaines  cooiondo  es.  La  no. 
tara  par/a,  il  fntgue  parts , fi  fo  ftnritc  in  eerte 
eeeettem^e . $.  On  d> r,  faire  p.rie#  ouelqu’  ua  , pour 
dire  , ajourer  au*  parolts  de  queïQu*  un  , leur  don. 
ncr  ua  mauvais  feos  , ou  prêter  A quelqu'un  un  d»f. 
ceint  q»j'  .|  n'a  pat  rec.u  . Fit  parlait  gut'nbeitt- 
m ; n/erire  erfe  cL  4:<»  f'n  ■ fl  ne  date  , c ineran 
dire  , a titetrf  il  jenja  di  cil  c*c  #*c  dttto  . i.  Cm 
d:f  que  les  yeux,  que  le  vifaqe  d*  une  i«cif'>nne 
P vient  , pour  dire  , qo'oo  voir  dans  fes  yeux  , d»n* 
fia  v:fu*c  , quelle  cfl  fa  penfde  , qurls  font  fes  feo- 
nmens . f.c  r or,aür  , q >c  for.  filent  c mime  porte, 
pour  dire  , Que  p.ir  fin  filcnce  , on  eonoolt  ce  qri' 
elle  penfc  fur  les  chofes  dont  il  »'  agit  . I fnti  te- 
efn  , i Su  i Ignorât  pat  ta  ne  , it  Juo  fltfjo  fl:tn%i* 
po-tê . i.  On  dit  . que  les  murailles  parlent  . V. 
Muraille  . $.  On  dir  , q t veut  p«rle  de  q •clqu’  un  , 
peur  dire  , que  mut  <n  fait  rcfluavenir  . Ofni  e-*.a 
pj*lo  i egni  e:fa  rie  Mima  alla  meme  la  rntmoti*  de! 
taie.  (.  Ca  dit,  d’ uac  chofe  q.e  l'on  comprend 
aifcmeot  , fans  qo*il  fa  t befom  d*  cxplicstion  , ce. 
la  p^rle  root  feol  , cela  pur<e  de  foi-mime  . Oued» 
e*}  o parta  do  fe  fl<fft . f.  Ca  d<  ( , que  Je  nd'ilc  , 
que  :cs  ferviecs  d*  une  pcifonoc  pvlcnr  , qu’ ils  par. 
lent  pour  elle  , qu'  I»  parlent  ca  fa  faveur  , pour 
duc,  que  foa  nCric,  q c fc»  fcfv.<<s  la  rendent  re- 
commandai .'e  , qu'ils  reridrnt  fc:  prétentions  rf*'tr* 
me».  / meriti , » ferviet  del  trie  portant  » lui  fa. 
vere.  i.  On  dit  aufli , que  to-.it  pane  pour  un  tom- 
me , po'ir  dire,  que  le  bon  drujt  , l'equiid  & la 
raifoa  .oat  de  fan  cA  d . Cgnl  gef.t  pari»  ptt  fuel 
tôle.  (.  O*,  dir  casorc  * en  mtf:trc  d*  «truies  A dt 
procès  , Qu*  une  pièce  parle  coarre  a fiomrre  , pnrr 
ü:rc  , q.:'  elle  efl  contraire  A fes  prdfcatioai , qu*  cl- 
ic les  détruit.  Potier  antre  - /a r outre.  $.  Parler, 
Cg.-.:ôc  atnr»  , expliquer  fa  pcniCc  par  écrit,  r.fljre; 
ftnvere  ; trattote  ; raricne-e  . AnOote  a très  t>-  n 
par.é  de  cette  niât  è:c  dam  m te.  livre  - A-..i  ic  e 

ho  ctunt.rratnte  feiitd»  , *a<ii >oa;«*  /:p •»  fneflo  m t. 
urij  net  toi  liho . i.  h .cr,  s’c.npl  c a,:ir«  »di 
vcrr.cot.  Farlee  une  Langue  ; parle»  F/royi  i,  Atc. 
Parlât  uns  Lineu  t ; patior  Ftanzcfe  , ce  ».  Oa  dtf 
t*.  qo'un  homme  p**!e  Hébreu,  Fa*Ie  R»s  Breton  , 
parie  Ma.;f- Allen. and  . pour  due  , q,:‘oa  ne  com- 
prend rien  1 ec  qu'il  d t , ça’ca  parant  , il  fe  fait 
X'-Ti  peu  entendre,  qu*  s*  il  fe  fc»votd'«n  laneace 
abfoîunsear  meennu  i ctax  X qui  il  parle  . Porter 
Arjto  ; portai  Tu*eo;  faut  litre  in  Liogu.t  inintel 
tigrf-ite  . %.  Oa  dit  , qu*  un  homme  parie  chicane  . 
parie  t Jalon  , &c.  pour  dre  , qu'il  far  s'exprimer 
en  termes  de  eh-cane  , en  termes  de  B«afon  , Atc. 
Poilate  tou  voe abêti  priptf  de*  eurith  , Jetfl  AuKt- 
ea  , ec.  (.  On  dit  ôg.  Ce  ram.  par  Je  r François  , p«  cr 
dire,  expliquer  cctiemeot  & pté.i'cucnr  f»n  infea- 
lion  fur  quelque  affaire  . Por/are  tfa  vonatne  % fe - 
m ; Ipitgorfi  , enunero9fl  tî»  predflone . ».  Perler 
lécé'c  t.cnr  , c'ell  parler  faus  cf:e  tutti  immrrr  in- 
totn.i  • f ffiore  e />w//»r»  ; */*•»»  lo  f eeo  e J ffiote ; 
Javeilote  jen^o  tenfi io a eituc  ; faveUote  in  ans  . 
».  C'a  dit  , parler  b un  foord,  pour  dire  , parler  A 
oa  homme  qui  efl  tibia  de  re  r en  accorder  , de  ne 
rien  faire  de  ce  qu'on  lu»  Jemmtfe.  Parlote  , fouet, 
tar  a au  fstde  , a un  mit  fend»  , « un  mura . %.  On 
dit  prov.  qu'un  homme  parle  d’une  cho'c  hrco  A 
foa  a:fc  , pour  duc  , que  ^»ns  I*  t'taf  Ct  il  e*î  . ri 
lui  c fl  a» (i  d’ea  parler  comme  il  fait  - .A  cela  f?  dit 
généralement  de  tout  ceux  qui  parlent  avec  br;n- 
coup  de  fang-froid  des  malheurs  & des  nuféret  qu* 
re  le»  rciarjcnt  pu<nr  . PjUuic  , i agi  antre  dt  < 'fa 
iis  « :o  :%  rmi»  , di  ealo  in  eut  ntn  fi  fa  inttref - 
,ie.  C On  d*t , qu*  ua  homme  n'a  p-iiot  fa't  palier 
Ce  lui  , pour  d . r c , qu'il  n’a  nen  bit  qui  lut  air 
doaaé  «V  la  réputaiion  . U:ma  efe  ne»  b:  f*to>  nul. 
!t%  di  fai  puiore  di  lut.  i Parler,  le  d.t  «a e-rc 
dans  le  fens  aftif,  par  rap,%o rt  i la  manière  dr  p?o. 
i.o&écr  vue  Laagoc.  A'nfi  , on  dit,  parler  C;^on« 
parler  Normand  , pour  d-re  , parte»  Franq  n»  av.c 
un  aecen*  (-Km  , a»ee  un  actrnt  Norman'.  /Sw» 
te  p-e nsmfij  Ai  Çttoft  tnt  , dette  N emtndio  . ». 
P-.’lcr,  s'emploie  au'li  rdciproqucmcar  . La  Lar.cuc 
fe  pa»|e  par  route  I*  Europe  , Le  Liogu o 
F'Jneele  fi  paris  p:r  euitd  P Lw-po. 

LA F.LEA  . f.  m.  Lavvse,  rraa.ère  de  parler  . 
K.’  ti .?  ; /innuf;  V ,•  il  poi'are  . 

LAnLLKIL , f.  ta.  Babil.  Vu  U uac  sracJc 
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par'rr-e  , ime  ps-Icric  cootinuelfc . Tl  eft  du  flyf#* 
familier  , Ac  ne  le  dit  qu'en  uiauvaife  p.ur  . Chiot* 
ebiit.i  , fiJi/J  ,■  t:f*jtuà  ; e ranci  a , et.  V.  Babil  •- 

P'.  RIEUR,  F.U»E  . f.  m.  & f.  Celui  ou  celle 
qjt  patle  biauco.>p  . Par  lot  ara  ; eicotetc+e  ; cotnoc- 
eèio  . Ç On  d.t  , qu'un  lionvuc  efl  htaj  parieur  , 
que  c'ert  un  agréable  parieur,  pour  due,  qa’  il  v 
entrée  fae». emcat  , Bc  d'une  ma  é* c qui  fart  pial- 
fit  i eareaèrc  . Bel  parlai  si  e : bel  die  itéré . 

I \HlolK  , f.  m.  Lieu  deltinc  daes  une  Mai  foa 
Rcligicule  , ponr  parier  aux  S'erfomcs  de  dc.nors  . 
Il  fc  d t plus  ordinairement  en  parlant  des  M oaSè- 
»CS  dr  f Les  . Potljt  nie  . 

l’AkME»AN  , f.  n».  Nom  d'un  fromage  qoi  vital 
Se  qvn  tire  lannum  du  Duché  de  l'arme.  Coeto  par • 
méfions  . 

PARMI , Prépof.rioa  . Entre  , daes  le  nombre  de  , 
&c.  Tto\fto  ; *t cl  nuire;  ne I numéro.  La  ptupofi- 
non  parmi  ec  fc  me;  qu'  avec  ua  pluriel  tcdénai  , 
qui  ficeibe  plut  de  «Irux  , 0j  avec  tu  fr.iqu.ier  col- 
lectif. parmi  les  hommes,  pamii  le  peuple.  Oa  ac 
ilirmr  pas,  parmi  le»  drux  frères,  b>  peut-être  , 
parmi  les  f ro.*  . 

PARNAGE  , v.  Paaaee. 

PARNAiSE,  f.  m Célébré  mootacar  Je  U Kho- 
c 'de  , qui  étoit  cOafaoé  a Ap  îl>a  Se  aux  Mu'cs  . 
Oa  ac  met  pat  ic»  ce  mot  comme  n a oom  de  lieu  , 
mus  parce  qu'on  I'  emploie  f.q.  pour  exprimer  piu- 
licors  chdfes  qm  ont  tapput  A la  Porûe . Paruoffo  ; 
p .*  ns  fa  . 

t PARNASSIE,  f.  f.  riante  aflriogcate  Se  raW- 
clmTai.tr  . f '*to  d.  piants  . 

t PaRN'ASSIM  , f m.  |,e  DircAeur  d*  une  Sy. 
pag^que  . Ditftiare  d'uni  fmagegt. 

PARODIE,  f.  f sorte  d' ouvraqc  ea  vers  fait  fat 
quelque  Pièce  de  P>  c ic  connue  , qoe  l'o-i  déicjrne 
A uo  autre  fuHr  Se  A un  autre  fens  , par  le  moyeo 
de  quelques  cloo<crvcns . Partit. 

PARODIÉ  . ÉE  , part.  V.  le  vc»be  . 

PARODIER  , v.  a.  Faire  une  paroJic . Fore  uns 
porodlt  . 

PA KODISTF. , f.  m.  Auteur  de  parodies  • Autn* 
di  uno  pat'dto  . 

PAROI  , f.  f.  Muraille,  Il  fe  prend  plus  puricc- 
liérement  pour  une  clonon  maçonnée-,  qui  (épart  r- 
oe  chambre  ca  quelqu* autre  p e.c  d’ un  apparie- 
mer.;  4*  avec  uac  autre;  & rrène  ea  ce  (en  t.  il* 
vie*  ut . Parcte  ; mur  agiis  • mute.  §.  Ei  T.  d' A» 
naiom-e  , les  nwn'.bruaes  qui  cnrrtocnenr  l'crtoTK, 
foit  ipocLées  les  parvis  de  l’cü-imic  . L*  porett  , . 
♦ unot+e  Jelle  fl^maee  . J.  On  d^t  inT» , les  peto  s 
u' on  vafe  , d'un  ro  i.  Le  pareri  .i' un  vjfe , d' un 
trafe . 

PAROIR  , (.  n».  T.  de  Maréchal.  Inflroment  a* 
vec  lequel  un  Maréchal  parc  le  pied  d'un  cheval  . 
Hefota . %.  Pa«oir  , ou  grattoir,  T.  de  Chaudron. 
lafliumcar  d*  acier  avec  leq  x-|  les  Chaulronnicrr 
qratreot  le  cuivre.  Polo  txtt . J.  Paro-.r  , T.  de 
Ccrtsfturt  . C*  c fl  un  mdrumçot  fur  lequel  le» 
Co'irycurs  & âu'res  Ouvriers  en  cuir  paient  les 
peaux  qu'ils  préparent.  Capta  da  rtiguagliar  le 
peili  . i Paroi»  , T.  de  Tcmetiert . C'en  ua  ourrb 
ée  fer  , dont  cet  Ouvriers  fc  fervent  po:*r  parer  e«- 
d céans  les  do  u ' es  d' uac  futaille  aifscsblée.  PtaeeU 

i . r 

P ARCibSE  « f.  f.  Certain  territoire  dont  let  habi- 
tant mat  foom  s.  pour  le  (p. rituel , à la  con fuite 
d' »*a  Curé.  Parrectki»  ; prêta  . {.  Il  fifia  Ae  anfli  , 

|' Éqlifc  de  la  ParoilTe.  Pair  ech.j  ; Cèirfa  par.-e- 
chiite.  5 II  (c  prend  quclq icP'it  pour  tu.it  les  ha- 
bilans  d'une  PatOüTe  . Ponectbi»  ; fli  ofttonti  d% 
un  rjrt-tcbia  . J.  On  app.’llc  hg.  ccq  de  Paroi.Te  , 
celui  q;i  cd  le  plus  nche  de  le  plus  confiéért  dia» 
•oc  Pj*oijTc  de  eampiq-.c  . n plit  ri'ffl,  il  piit  U9m 
t.r^ile  d'  una  P irreee -ta  di  earrpafno . f.  Oa  d:t 
pioverluaiemcot  Bc  b;,  rémeo»  , d'un  homme  qui  t 
un  habit  'e  deux  érofïes  , de  deux  Paro  iTci  ou  de 
de  :t  differentes  couleurs  mal  niTntie»  , qu*  i!  ci?  po. 
pala*rc  . Are*  un  otite  d>  due  eefo-t  m.:i  offert  ni . 

PAROISSIAL.  ALE,  Ad)  Appartenus!  â la  Paro.  fa 
fc  . Panfirebijtt  • K 

PAROISSIEN  , IENNE,  f.  Habiuat  dans  une  Fa- 
p ro.lTe  . P ntoeehisno . 

pARoiTRE,  v.  n.  f On  prononce  PArcIre.  ) E- 
rte  exp.ifé  à la  vue,  fe  fane  voir,  le  mamfeftcr  , 

.1  ppjnre  ; emapo'ire  : mtflto'fi  ; pr  tient  or fi  . venir 
•uni  ; fo* fi  vtdt»e  . On  ne  peut  !ü?«r.  Qtl*  **  Cul 
i'ar<*îf . flon  fi  ppd  f tudie.tr e ehc  dt  eià  ehe  fi  vede  . 
Ea  ce  feos  , «a  le  met  quelquefois  imper foamcllc* 
mcor.  Il  paroi;  use  comète,  il  parole  ua  beau  li- 
vre depuis  quelque  temps,  fi  eemporf»  uns  fmetj  , 
fl  i dan  jtfa  itue  • e aile  flampe  , i flan  pufftie*. 
te  un  fil  lift j da  fsaiehe  tempo  in  eut  . Ç.  Fane 
piro'crc  . M-.lrJ’e  ; ntamfefi  re  ; for  velcre  ; far 
eempjrire . \.  Oa  d t imper i »nncllcmen: , i|  y pi- 
rr»it  , pour  dire  , On  le  voit  b'tn.  il  y»*n  a des  mar- 
ques, il  ea  rel>e  des  marques  . fi  vide  ; fl  eonofet  ; 
i r ne  vtggtno  i fcgni , le  ttoeee.  î-  On  dir  durs  le 
fiyJe  familier , i!  n'  y a rien  qui  n'  v paro  iTc  . p*nir 
dire  , cela  c.1  évident  . C»d  i < hutijmto  , tvidcatif. 
fi.aj  . t,.  Paraître,  flqrnAe  encore  , éclater,  fcC-lba- 
e.ifr  , hnller  . te  fa  »e  remarqu.»  . For  fello  e?m. 
f ti  fa  ; appttift  : eompatire  ; ttnittfi  • 

tiip  endere  ; /egna-arfi  ; far  p.mpa  . % Il  fignthc 
' auflj  , femblcr , avait  l'appaieqcc.  touche  : J*na. 
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frate  ; avct  fi  4M4  di  . . . Fr.rt  pirotirc  . FartrnK 
parue.  ta  ce  (tnt  « il  tfl  »v(fi  >mpcr'oonel.  Tl  me 
yÀtoif  <5  ic  vois  veut  ùtt  trompé  . .Vf»  ftmbra  , nu 
fi  te  , (ttlttei  ebe  vi  fieie  ingannoto  . il  pareil  bien 
q.-.c  ....  Ben  fi  viCt  eke  ... 

PAROLK  , f.  f.  JVi  î renoncé.  P**cU  ; vtee  atti. 
f'jia.  §•  Oo  appel. < JehiV-Chrft  , Ja  p;.ro!c  éttr 
te. le  , la  parole  murée  . U parole  incarnée  • quoi, 
qo*  on  J • fc  plut  ordinairement  . le  Verbe.  U Petto 
incarnate  ; H Verbe  tmic  ; fi  imtrrau  fapienr-t. 
$.  Oo  appelle  I*  Éefrtuic-Saiotc  , & les  Serment  «*i' 
fe  fr-n f peur  I*  expliquer  , la  parole  de  D en  . H*c 
C*..r  a parole  Pm  ai»  peuples  . La  paroi  a Ji  Di>. 
g.  Parole»  ficaire  auHfi  la  fa.uiré  n*îcrelle  de  par. 
l.r.  Ü eu  a éooté  U parole  A l*  liotin.r  . Part  i j / 
Jcfuela  s fave*ts  . t-  Oo  dit,  qu*  un  h-^rrre  a le 
d<>n  de  là  parole?  q*i*»l  a la  pa*oJc  A commande- 
ment, qu'il  mante  b en  la  parole  , pour  due»  qu* 
i*  parle  bien,  qu' U parle  facilement  • £>/r  i un 
uemo  a Cui  a<«  mu  j ne  /<  parole  in  fréta  ; r|/i  *>a 
il  é+n'.  delta  pare  In.  i.  Paroi*,  fi*nihr  j.flTî  , le  ton 
de  la  voix  , félon  qu'  elle  efl  foir<  ou  lo  hic  , douce» 
t\idc  , &c.  Lj  Vf  ce  i il  lo-nm  délia  voce  . laprnun 
ci  j délit  parole.  $ P-roïc  , fi£n>r»e  aufli  » f.-atencc  , 
h<„u  fs  ol -ruent  , mot  n Cable  . A h ne  grave  ; Jen 
Oen^a  , a dtire  notah  t ; ar*ttgntJ  ; ap  fut  nu  . f. 
1 .ifi/lc  , fi* n tt  encore  » moi  , ou  otfcouii  prit  félon 
qu‘:l  t!)  boa  o.t  mauvais  . doux  »u  ruJc  « off<of.;nt 
ou  obligeant  « honnête  ou  detbonnêrc  » &c.  Parala  ; 
étiecvfz  , 8c  yt. ci  qucnicr.t  . Aucun  d*  ira  , di  /de - 
par  , u'  ,jnt  »e  , le.  J.  On  d*f  , porter  la  paroie  » 
pour  duc  , parler  au  cm  d' une  Compagnie  « da  un 
Co*pt  , d*  une  ComtliuMtiié  . P.rla »,  j n:mc  d ' uns 
Crmftjgnu  . i O a dit  pior.  drt  paroles  en-miellée*, 
pour  o.re  , de»  paroles  douces  , flatteuses  . Parole 
èhlei  , melan  % tufingkiere  . % On  dit  , faire  pailer 
' |a  PhIoIi  de  main  en  rn.ua  , pour  dire  » faire  prier 
4*  une  pctfoohc  A un  autre  , un  av  » . un  avertillc- 
imcnr  , un  ordre  » j qu’  A celles  qui  font  jet  plot  d- 
luifinées.  PaiJ-it  pjuta . (.  Parole  , ficn  fc  aulTi  « 
alTurancc  » prrmtlfc  verbale  par  laquelle  <o  s’coo.a. 
£e  A faire  cntaiae  (hofe  • Parois  ; pr:rncf}a  . F n ce 
feot  . nu  apprlle  parole  d*  I onneer  , une  promclTe  A 
Itquellc  «n  oc  peuî  manqiier  fans  h déshonorer  . 
Paraia  d*  /«ia»/  . \.  On  dit  , qu'  un  homme  efl  horît- 
fi.e  de  parole  « p^cr  dite  . qu'  il  rient  ce  qo*  il  a pro. 
tnt.  Eff*»  verse  éi  pndJt  ma ntmn:*c  di  eiô  cbe 
Jf  è pr  m.  J-  . >.  dit  , ivtr  , perdre  fat  la  P4io> 
Je  » peur  dire  , p»<r  , perdit  A cédu  le  fur  la  b'  n- 
»e  foi.  Ciuvjrr;  ;c*dtn  fu  lj  pan!  a.  Hant  le  mé- 
r>'  “ fenr»  <>«  du  » que  la  p-rc.’e  fa  c le  icu  , U pa- 
ri .e  vaut  le  jeu  . fa:r  jeu  , pour  d*r«  * qu*  on  cft  o- 
l*-  ;e  de  tenir  » d'rvfccier  c<  qu'on  adtren  le  mtr* 
tant  au  ico«  ou  pcr.d.«nr  qu'on  jouoif  . La  pfeia  fa 
$t  ti.ee . }.  On  dit  , qu’  on  homme  a dcox  paroles  , 
P ur  dire»  qu'  il  Po»let  r-ntôt  d'ur.e  fa^on  » ran*ôr 
d*  ur.c  amie  » qu'il  n'  y a pat  de  fondement  A faire 
\ f»;  ce  qu'  il  dit  . Bilingue . fi/rtnte  ; cbe  t*a  paris 
in  un  m&do  % cd  ors  in  un  Jhrc  . (.  On  dit,  en  T. 
4c  Guerre»  parole  for  pa«o  e . lorfqut  deux  petton- 
«et  de  parti  contraire  fe  voient»  fe  parient  fur  la 

r'tolc  donné  de  ne  rien  entreprendre  I'  une  centre 
actre  . Sm  la  itcipr;ea  par-.a  . On  d t , en  fait 
de  marché  » de  <on  rvtrcc  » de  eoru'cnttOnt  « qu*  ua 
ficmmc  n’  a qa*  une  par  .le  , p<*ur  d »e  , qo*  il  ne  fur- 
fait  point  , qu'ïl  dit  tout  d' ua  cf  up  les  corcitior.s 
Ai. «quelles  il  veut  traiter.  CSicdite  a dinttura  il 
pr-.t:  prêt*?  . §■  Parole,  fie  a fie  auTi  une  piopo. 
1 r .i  i;  c i"  on  fa  f . Pt  p fiaient  ; trsttêtê  . pa- 
role d*  accommodement , p4to|e  de  paix  . Trattaio  « 
propcflzime  éi  patt  , d' acum  -Jamtnn  . §.  Puo. 
Jet  , au  pl.  fif.ntôc  difeo-jrs  piquant,  a çrct , effen- 
lant  ; (<  en  dit  . fc  prendre  Je  paroles;  avoir  de 
PI -.Tel  parolet  , 8c c.  Finir  a ^a».^e  ; venir  a rijfa  » 
s ccoccfa  d i pareJe  . f.  Paroles  , fc  dit  aoflR  par  op. 
pofinan  A effeit  . Moins  de  paroles,  plis  d' effeîi 
Mrltnc  pa*otc  , e pib  fstli  : le  pr*"!*  nen  empi  n*  H 
oetpt . $.  Paroles  , s emploie  auTt  pour  les  mort  d' 
un  air  , d*  une  chaofon  , d' un  rr.orci , dcc.  Le  paro- 
le à'  tmj  cjn t ne  , d' un  mftittit  % et. 

PAHOLl , f m.  T.  employé  Jars  certains  Jeux  « 
tels  que  la  Balle rre  , le  Pha-mo  » 8cc  le  double 
•Je  ce  qu’on  a joi*é  la  première  fois.  Pareil  , r fia 
Atpfia  p' fia  . (.  fi*,  faire  paroi  i , rentre  le  pa»'4< 
à quclq*’  ua  , pour  duc,  renchérir  fur  ec  qu’  il  a 
drt  , lur  ce  qu’  il  a fait  » fou  co  b:cn  , fmt  en  rr.al . 
Para*  een  tifum  ; renier  pib  e*r  la  pa*ig!is . $.  On 
appelle  aittTt  paroli , In  corde  qu'on  fa  r A la  carte 
fur  laquelle  on  jnuc  le  double.  Çocl/  neecbu  . e 
pietatvra  efe  fi  fa  alfa  e area  per  ligne  del  pir:-'i  . 
Ji.  Haroli  de  la  campagne  , un  paroli  qu*  un  Jo-je»-r 
f*»r  par  fripponnenc  avant  que  fa  t rtc  (oit  veruc, 
qomme  s*  il  avoif  déjà  R - e r.  e . Pareil  v-'ante  . 

rAKON'uM ASIE  , U.  Pr* are  de  Rhetonqne  , par 
laquelle  on  renverfe  le  fent  d’ ua  mot  par  un  auïte 
d*jjt  Se  fon  «H  le  mime  , mm  dont  la  fi&ailkat>on 
nft  d'flfé'cnie  . Pjmrm ifia  , 

PARONS  , ou  PA  IKON  S , f.  m.  pl.  Ce  font  les  r*- 
rct  8c  ntéret  de  tout  les  Oifeaux  de  prot*.  Qemitori 
déni  uecelli  d*  rJf>ma. 

IMRONYCHIE.  f.  f.  V.  Panai  il. 

IMRÜTIUK,  (.  f.  T.  d’ Anaioime  . Giani?  firuéf 
Ati-dcfltus  dei  oreilles  . Cas *c/#  . f.  On  donne  aa'Ti 
J;  3«m  de  Parotide,  A la  l imeur  qui  occupe  ces 
litodo  . Psntide i oreeeburr  ». 
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PAROXîSME  , f.  m.  T.  Ac  Mf-'ecire.  Qui  fe  <*if 
d'une  nratadie  qni  fc  rcogr^ac  8c  qui  icprcnd . Pa- 
r cfijmi  . par  «fît / Mi  . 

PAhPtSLLur,  f.  m.  T.  d' H, fi.  m Jnni . Nom 
injurieux  qu'on  a donné  antrcfvis  ca  l'^ance  « (n.x 
prétend  t réformés,  q.i'oa  y appel  i auflB  Hugue- 
nots. ou  Olvmiflct  . Clé» nette  , Calvinifia. 

PARPAING,  (■  m.  p;crre  , mr  cl  Ion  qui  ticnr  t»“u- 
tc  1'  épu’ifrur  d’ un  mur  , & do?t  on  veit  uae  face 
de  ch-que  c6«C  du  mur  . Ligne  . 

PARQUE,  1.  f.  Selon  les  anciens  P.i-rnt,  les  Par. 
quet  éroicm  des  DéclTct  qui  ptidüdoicct  A la  v.c  des 
bommee  . Pare  j . 

PARQUÉ  , ÉE  . part.  V le  verbe. 

PARQjL'f.R  .va  Mettre  dan»  uoeeneenfe.  Met- 
tere  , c ee.l.caie  in  un  rttinco  , in  un  ch* i#/i> . Il  rfl 
suffi  redire . I/Anijlcrtt  parquoiv  «n  ici  Ittu^  J.’ 
Ariiç/ze  h trj  etl/.tart  ntl  ni  ricinto . f.  Il  fe  d t 
•utTi  A l aii-i  . en  parijnt  des  HotulS  q T ot  nier  A 
l'cneratt  dans  ua  l:c«baqe.  Alurcrr  j eiAa  , e in 
t*ba  ; ehitiicte  r but  1 in  un  erbjjt  » »•»  un  paierie  ; 
fle  det  huîtres  q.i’oa  met  dan  ce  certatnct  enceintes 
pour  les  cner.viUr,  (i  Jet  rendre  verte».  . Mctter  9. 
fi*iebt  m un  per  inpra£fa*le . t II  fe  drt 

au'Ti  . en  parlant  Jet  muirtoni  qjt  font  J u le  parc 
en  é:d  ; A alors  . il  ne  t’ cmp-oïc  *»  c e q »'  au  neu- 
tre. Stabhare  . 5-  Il  fc  d r a»rtR  des  chevaux.  fr/J. 
biare  , c f ne  fiait  i cava.'ii  m un  far¥c  . 

PARQUIT,  f.  o».  L'cfpice  qa*  cl  enfermé  parles 
S e*ct  du  J»'Rxt  , 8c  pu  le  Ba»re.  u . ù f r.t  les  A- 
vbrtii.  Il  fc  dil  auip  du  heu  où  les  G.  nt  du  R r.t  de 
quelque  Co.iipa*mc  firpéncure  on  fni*a.itrec  r»ennctr 
leur  relance.  Para;  TubonaU.  (.11  fc  drt  pareille- 
ment , pour  fi.;nrtcr,  U>  Geo»  du  Roi,  lorfqu'  Ut 
r cnncr.r  le  Parquet.  Il  Pua  . (.  Uo  appelle  aotTi 
P.iq  ici  , le  lieu  où  les  H.  ilîieit  e tiennent  pendant 
U fcance  des  jutes . funca  % c luago  dtgii  Ojeieti  . 
(.  Il  ri*o-fic  n.uf*  un  nilen.blacc  de  p ccet  Je  b .s  qttt 
font  un  cors  pariirncat  fur  le  plancher  d’ cn-b^t  , dact 
les  chambres  8c  dast  1rs  Câbinctt  , 8t  qui  le  cou- 
vr<nt  tout  en  enfur  . Paseôtter . Ç.  Il  fc  d*r  a.  ili 
de  l*  atrcniblaqe  de  bo  t qu'on  applique  for  le  m-»n- 
ccau  d*  u tc  ilicoucée  » ou  fur  le  crufiieau  u’ on  mur, 
pour  y meure  enfurte  des  glaces  . Impial/aceiatm- 
ta  , e /igname  tkc  mcttt/l  fu*  cammiai  per  p;rvi  i 
enfijlli  . 

PARQUETÉ  , ÉE,  put.  V.  le  ve. fc« . 

PARQUETER  , v.  a.  Meure  du  parquet  dans  uo 
|ic«.  tmavetare  ; impaleare  ; imoiallaeciare  . 

PaHQUt.TAGF.  , fubi.  m.  Ui;vra;t  de  parquet  . 
L*  tnrjv'  laao  g ru»;>r  illaecutui  » . 

PARRAIN  , f.  r>À  Celui  qot  : ent  r*n  crGnf  fur 
Jet  Fnrrt  de  Bi-préme^.  Paterne-  . ermp  -*e  ; lantcl?  . 
(.  Parrain  , fc  d:r  aulT:  de  <cl  > qui  c'à  éhcifi  pour 
*(T:îcr  A la  eérémon  c de  la  bCnédiéiioa  d*  une  Clo- 
che , 8c  po or  lui  donner  un  nom  . Pattinr  d ’ un  r 
tjrro  «i7  (be  fi  ècnedtjce . (.  On  appelloit  autrefois, 
da  t U fin*uliert , p. tramt,  ceux  qoe  les 
combttrani  e.*ioir*lTo' car  p or  l.t  acco<*patncr  , pour 
empêcher  ia  lurprtfe  , & pour  leur  fervu  de  témoins . 
Pa/rint.  i.  On  appelle  parrain,  daot  les  OrJtct 
Militaires,  le  ihc»».*cr  qu*  pTeofc  Je  Novice  A fa 
ic.cpuos  . Pstnna  d*  un  Cataltfg  X t'iqi# . f.  On 
ai'p. Ile  au>Ti  parrain,  celui  qu'un  foidac  , qui  dort 
i;re  patlc  par  les  armes,  choitir  pour  lui  lire»  îc 
premier  coup  . Patrin:  ebiamano  i Jc.dati  eolui  , eb’ 
i fuit  * da  ebi  det  p>Jat  per  /’  Stnti  , perebi  fpari 
ta  prima  a-cbièhgijtJ  . 

l'AKHICIOK,  f.  m.  & F Celui  qui  toc  foa  pbre  . 
Tarricida  ; painciij  . Il  fc  du  autï) , par  exten- 
fioa  , d' un  Homme  qui  tue  fa  mère , ou  fon  titre  , 
ou  fa  'ctor  , ou  fci  enfant,  Panicida.  Cefm  qui  rut 
fon  frète.  Pratricida . (.  Parricide,  ligathe  au'Ti  le 
crime  que  commet  le  parricide  ; & il  fc  dit  étale- 
ment du  Cfimr  que  commet  celui  q.r  atrentc  for  la 
ve  drt  5'>uvera.n  . P.mieidio  ; patneidur  , Il  cû  suffi 
q.ielquefnis  adicdif.  Mun  parue  de  ; ikfTe*a  psu*. 
çiit  . A!j«9  fc  testais  ; dtfegn^  nifaod»  , inipuif- 
fim i . 

PARSEMÉ  , ÉE  , psrr.  V.  le  verbe. 

PARSEMER  , V.  a.  Semer,  ictcr  ià  8c  IA,  répan- 
dre  ; & :|  oc  fe  dit  que  des  eliofet  qu*  on  ré  P- ad 
pestr  or**er,  pour  embellir.  Sp J*re*c  ; ftminarc  ; 
limpcfiare  di  firri , dt  f<mme  , e fimili  • 

PAHsî  » V.  Guèbre  8c  Gaurcs  • 

PA RSIMONIE  , 1.  I.  Épar*ne  . Il  n'  tft  5 .*êrt  d* 
nfue  que  d-*i»t  le  flvîe  fouicru,  Putfintrnia  ; t if  par - 
rt!'  : ; teigHtxx*  .'  firertezz9  • 

KART  , f.  ni.  L’enfant  dont  une  femme  vient  d* 
Accoucher.  U n'cft  guère  en  ufa^c  qu'en  terme*  de 
Droit  , te  20  Éetul'cr  feulement  . l e T Anal  fe  pro. 
nepte  . Suppoütion  de  par.  Svpp'flzic-ne  di  part9% 
Supprertioa  de  part  . ïoppreffirmt  dt  pjtea. 

î ART  , f.  f.  Porika  de  quelque  ebofe  qui  fe  di- 
vi’c  entre  pîufieuit  peifosoct.  Parte;  prr<frnv . }. 
On  dit  A*,  avoir  part  an  coteau,  pour  dite  , 1*0  r 
part  lux  proAis  n*u  ievicr>r.cnt  d*  une  affaire  . Are* 
la  fua  pa*ie  dt  stemna  ecjs  . Ç.  Hart  , fe  dit  anfTi 
des  ehofet , qui,  tant  être  diviféet , peuvent  fe  com 
muiiquer  A pîi/ieur t perfoaoet  . Vous  avez  heaueo.-p 
cc  pari  A fin  amif'é  . J Vf  . rvete  n**jea  parte  ml. a 
ft  a amicirja.  T os  les  Ê*i»t  auront  part  A la  téa- 
Irtulc  é(err.elle  . Tutti  gH  Bletti  entrttsnno  a par. 
te  délia  éeatitudmr  ert* n.»  . f.  On  d:r  , la  plupart 
du- temps,  pouf  dire,  le  plus  fouvent.  II  pib  /aven. 


PAR  4:7 

te  ; la  marri.?  parte  del  rcrnpo . On  dit , la  plupirr 
des  hommes  , la  piupart  des  ehofet,  pour  dire,  le 
plut  qi;nd  nombre.  Là  m mit*  pute.  0 ri  «naeff-r 
numéro  étgli  usmini  , 0 d<>le  etfe . %.  On  drt  ao  o- 
lumcnt  , la  plupart  , U plut  ruade  part,  pour  di- 
re , le  plut  g r.r.4  nerrbre.  I più  ; ta  fnag.fi ar  par . 
te  ; il  maffhr  nsrme  r a . $.  Part  , fe  dit  auffi  en  par- 
lant de  la  perfooae  d*  nti  vient  quelque  diofc  . Cela 
vient  de  bonne  part  . Que  Us  eoft  vient  da  una  bue. 
r.a  parte.  Un  Aa>bii1a4eur  d ç la  part  du  Roi  . Un 
Ami  ajti ai  re  p<*  parte  del  Re  ; d*  et  line  ; per  e* dî- 
ne ; per  e-.mmifjiont  ; da  parte  ; tn  ntmt  del  Tctia- 
n; . Ç.  On  dit  ar.lT:  , de  m.i  parc  , de  fa  part,  pojt 
dre  , quant  A moi  , quant  A In*.  Dalla  perte  mia  ; 
dalla  patte  fua  ; dai  tan mu  ; da!  tant;  ju. * 
•fuantr  1 me  ; quints  « lui . Ç.  Hart  , l’ intérêt  q .c 
I'  00  prend  X quelque  choir  .•  Parte  . Je  prends  pj*f 
A votre  doi'icur.  lo  prends  parte  , io  enha  j pure 
dtt  vrfito  éolae.  Je  prends  part  A tout  ec  qui  yjut 
touche  . h prenlo  Intete/ft  in  tutti  eib  ebc  vi  ri. 
fnardê  . $.  On  dit  t av<  r part  a Quelque  affaire  , A 
quelque  eégocianon  , pour  dire,  s'en  mêler  , y con- 
tribuer « y cire  admis,  Aver  perte  ; ccnmfuire  ; en. 
tur  a perte  . }.  On  drt  , faire  part  A quelqu*  uo  , 

lu*  éo»a«.r  part  de  quelque  afflire  , de  q .clquc  fc- 
crer  , pour  dire  , farte  favn»r  quelque  (!iofc  A- 
quelqu*  un  , lui  communiquer  quelque  affaire  , quel- 
que Secret  , îcc.  Far  parte  ; e.munica*e  ; tsctrerc 
a pirte  d ' un  affere  , d ' un  legreto  . f.  En  pa  an?* 
Jet  événement  c->nfiéé*ablet  qu»  arrivent  aox  giands 
Krmcet  ■ on  du  qo’  ils  en  donnent  part  par  leurs 
A”ib*il*dcurt , pi*  leurs  Envoyés  , &c.  pour  dire  , 
qu’ils  en  font  favoir  la  nouvelle  dans  les  formes  ac- 
cuururréet  . Dar  parti  ; dar  auvi/a  ; dar  moriziû  ; 
psneetpjre . ).  On  drt,  prendre  en  bonne  part  , co 
oirfuvaifc  part  , pour  dire  , trouver  bon  , trouver 
mauvais  , interpréter  en  b*cn  ou  en  m il . Pighare  , 
9 retsrc  in  buenj  <1  m nrtl  1 p.irt<  ; pigtiar  in  fane  , 
0 in  ma’e  . $.  Il  f'*n*fie  auTi  , lieu  , endroit  . Pu*, 
te  ; lufgr.  Daot  celte  acception  , on  dit  , je  vais 
quelque  paît  , je  ne  veux  pst  due  où.  lo  1 adç  io 
fuaiike  tuzgti  o*n:n  vigne  dt * rf.’vr  . (.  D*  une 

n.n  , d' nuire  part  . Parte  ; eonto  ; banda  . Df  P-*? 
8c  d’autre,  de  toufet  part»,  furie»  de  phrafrs  ad; 
vcthialct  dont  oq  fe  fe v r en  parlant  det  choses  qu 
on  cnviGge  , q«'  on  examine  par  toutes  fortes  d’ cn- 
droat»  . Da  una  parte  ; datl'slira  parte  ; da  un  fam- 
ée , 0 djlt*  oltro  ; da  tutte  le  parti  ; da  /•«rn  1 la- 
it . (.  Oo  die  , eo  mai  ère  dt  bille-; , de  leitici  J« 
clnnqc  , j’ai  re^u  Je  contcno  en  l’aurr»  p.rt  , dtl* 
autre  part  , pour  due,  la  fonunc  eexretioe  de  l’au- 
tre t6:é,  de  l’autre  cô.-é  de  la  'eutîit . Di  dntro  ; 
d »/i*  Mina  parte  ; ntl  vetfc  del  f r/ii>  ; *tert . L À 
p-rt  , âdv.  Séparément . A pane  ; /efliatam/me  ; 
di  per  /e.  $.  Oo  dit  , raillerie  A part  , pusr  Pire  , 
téneufcnirnt  , far.s  rartleric.  D tiievere  ; da  fenn:  ; 
Jcnga  Ourle  ; hurle  da  paru  . À part  no*  , spart 
foi  , faç«nt  de  par  er  adverbiales.  En  m»».mêitic  , 
en  foi. même  , raciteoiear.  Il  <Ü  faut.  Fia  rie  emp; 
da  me  ; mue  fieff:  ; taeit  intente  ; m mic  entre  ; J*a 
fe  t fe  % et.  %.  De  pa«t  en  ra»C  , fayoa  de  pj'lcr 
aJrcrbiaic  . D'un  cAré  A 1*  autre  , d' .me  fi'pcrfcte 
A I'  autre  • Da  patte  a pi-U  ; da  una  ban  la  et  fi  al~ 
fa . (.  À la  part  . Oa  drt  , eo  T.  de  Marie  , cer 
équipage  crt  A la  part,  pour  dire,  que  cet  éq-.iptqc 
doit  avoir  ü part  des  prîtes  qu'on  fera  fur  l'cnac- 
mi  . Entrât  a parte  . 

PARTAGE,  f.  m.  piv^on  de  quelque  chofe  entre 
pluficurs  perfonne;*.  Diuificne  ; fpjrrrzient  ; /par. 
timintt  ; fc.mpjrtimente  . %.  U fifnrtitf  auiTt , pœ* 

r.on  de  la  choit  partagée-.  Parte  ; per^reoe.  i.  U 
fc  dif  auiTt  de  I*  iflc  de  1'  inlLumcnt  q u 1 eoafic  nt  la 
divifion  d’ une  fuceefTioo  . J 'srittura  ; fitumtntr  di 
diw.fsae  d * una  e'tdnl  . J.  Il  fe  d*t  4ulV  ng.  de  11 
pur  non  des  b;ent  8c  des  maux  que  la  nat-atc  8c  la 
fortune  fcmblcnt  avoir  donnée  A 10.11  le*  hommes  « 
o • A châtia  d’eux  . C.é  t*r  é tueur  m fente  a 
it .tu  g li  n mini.  f.  Partage  , fc  drt  au'Tî  , |oif.|uc  , 
drns  u oc  cumpacn'C  de  Juge»,  il  y a eu  «ur:  r de 
vr  x d’un  Curé  que  d’antre  pour  le  jugement  d’une 
tffiire  . Dit-ijl'ne  di  wri  , s di  xcei". 

PARTAGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  Tartagé  e» 
deux.  Biporeieo. 

PARTAGER,,  V.a.  Divifcr  eo  pluficurs  P-rfS  pouf 
en  faire  1a  d*3nb»ir*on.  Dividere  g /petite  in  due , 
r pib  p.irti . $.  Ü:  drt  , Partnçcr  en  flirts  , p*uf 
c rc  , partager  éf  ilemeot  8c  an-  blcmc  t . ^ant  d !• 
pi  te  , fans  contcDait'JO  . Divi  1ère  da  fiaoelti  t $. 
H fe  drt  r.uTi  qoelQucio  s dant  la  fioioit  6;n  heat  ut 
de  D vifer.  V.  {.  Il  fe  *!•«  aufR  daot  un  f»ns  mo- 
ral . Hait  ger  fa  tcnJruTe.  Son  coeur  étuit  psrtacé 
entre  l'amour  & la  gloire.  Drvitere  i juri  affetn . 
Il  fmo  eoe*<  en  divifo  ara  fi  amne  e la  g!->*io  . (• 

Paraqcr  . fig.nifle  au'T»  , donner  en  pirtagv  ; 8e  en 
ce  fent  , il  ré<rt  diitâcircot  la  perfonne  . Drr  pet 
fui  parte  , per  fua  per^icnr  , J.  Il  (t  dit  nuit»  , en 
l'triant  det  font  de  la  nature  ou  de  la  fortune  . 
C.mparrhe  ; ftverirt;  fa*  d*no  L II  6qn*he  ere  ». 
1*  , fé parer  en  partit  oppo'és.  Dr» Une  m d*r  m*. 
lier,  far  due  fsgj'* 1 epp^fi*  • î-  P*trarrr  , '•‘îo  ru 
>-  «ri  , prendie  p.»»«  A ...  Je  parraee  voue  douleur . 
/»  entre  s parte  del  w/?»*  éclore  ; 10  ptet-o  drfptace 
te  en  rct  dei  t cfiro  aÿanno  ; fa  prr#e*»pa  net  v.flt» 
d..*re  . 

PARTANCE,  f.  f.  T.  rfe  Mar.  Qui  fe  dit  du  éé. 

paît 
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fart  d*  une  flotte  » d*  un  vaifYcau  , oo  d*  «ta  autre  bA- 
tmnt  . Pjnc'H'j  . $.  Il  fc  du  anllî  6g.  2c  fan».  de 
füiu  autre  dépare  , de  (Ot:(c  autfc  fépaMtton  . rur- 
ttm^j  ; puma  y . 

PARTANT  , «dv.  Par  conjurât  . Ce  mot  «fl  n/- 
d'nvre.iunt  plot  en  ufaç e en  llylc  de  Fratiiqic  . Per. 
ni  . per  ti  niexuen\a  . 

PAKTÉ  ( X p*r»é  ) f.  m.  Ce  qu'un  Aéhur  dit  A 
l' écart,  2c  ce  qui  c?I  fuppofe  a'ciic  p*;  entendu 
p if  !tt  Ant»cl  At?<jrft  A putf. 

PARTERRE,  ( m.  lard  f» , ou  patrie  d’on  i»r- 
platstd  ot  J'cairentcnt  de  buis  p.r  comparu  rreuf , 
A orne  de  fl  ur*  . de  tit'M  • 6c:.  Gi.tr ho*  a j #**  «'f 
#c*  /ooi  Jp.mnunii  , On  co  j»*e.*.cc  «uJTi  A («rwiltr 
fe  mot,  & l’on  entend  di«e  très-fOutuni  , Paner- 
rv . 5.  On  apprlle  , tnttrrre  J'r«u  , certains  canaux 
conduits  par  comprit:  lient , 2c  ce  f.aés  A p.o  pies 
. mme  let  porteries  ordinaires.  Gette  a 

Jpani/mnti . $.  parterre,  fc  «ut  aoilidc  cct*e  pane 
d*  u ne  faite  de  SpeAade,  qu  cfl  pJdl  baie  que  le 
Théâtre  . Plue  j . J.  H fc  du  au  li  «les  Auditcort 
e n V ni  placés  dans  ce  iicu-IA  . Lj  pljte j y toltro 
efe  f n-  ntU j plate*  . 

PARTHFA'ON  , f.  m.  T.  d*  AatiqoTé . C'éroir  le 
o o. ai  d*  un  Temple  de  Minerve  1 Athènes  . P.  j r/ma. 
»„•  , n’ncf  d' mo  T entpié  dt  Miter*#  m Aiete  , et. 
tefite  mil*  AtmbitJ  , terne  il  Pitte.ru  J ».  Renu . 

PARTI  , f.  m.  U mon  de  plufic>tri  petfonnes  con- 
frç  U’  autres  qui  ont  on  intéèt  contraire  . Punie#  ; 
pute  ; ftzi.'it  ; fétu  ; Putno  . f.  On  dit  flg.  pren- 
dre le  PafM  de  q iclqu*  uo  , P'caJ.c  le  parti  Ü<1 
plut  fo»h  es  , pour  due,  e»  prcnJre  la  éefeafe , In 
p.Otr£ion  . At*rjee:  •*€  il  partit y di  -xleun  * ; pr.n. 

« Un  tu  difeft  .h  jleutto.  f.  Parti,  figaiftr  a .tli  ré 
fol.ition  , dcterminttifn  . P.ntiii  ; rj/»/ugi/-fx  ; de- 
rntniar  <i>nr . f.  On  d e ab.' dûment  , il  i pr  t fo  i 
parti  , prur  duc  , il  a pris  foa  extrême  de  J<ia<èrc 
Véfolctioa  . Eç/i  fa  pirli.no  paetitc  tinjc . %.  I!  ;i. 
gwr.e  «’jilî  ExpéJeat.  V.  {.  Il  fienifie  quelquefois., 
coédition  , traitement  qu'  on  a fait  A quelqu*  un  . 
Partit*  ; /trie  ; te^di^io  ne-  i.  Oo  dit  , daot  le  roi. 
toc  rcns  , tirer  parti  de  quelque  (iinie . M:»te*e  a 
y 9 fiilO  , 9 /tor  d' tu:  : c fj  ; fjfttf  êu  t Wî  . 

S-  Oo  dit  au  jeu  de  Laalq --a*t  , Offrir  le  p.irci  , 
donner  , prendre»  tenir,  taire  ic  parti,  2cc.  pn.u 
due  , Paner  d' une  carre  double  ou  tri.de  contre  otae 
carre  fini  pic  , ou  d'une  Carte  Soi  pic  , contre  une  car. 
fc  double  , 2tc  f etrunetie>e  ; fur  put  in,  {.  Loflqn' 

00  veut  faire  entendre  qo*  »l  pourrou  l**»a  arriver  qu* 

on  fit  un  mtcvais  rra  tement  À qudqo*  en  , oa  o r , 
qu*  on  pourrou  bien  loi  fa* re  un  niauva  t parti  . £ 

r-i  p.  tnHc  fr»  tffert  tr^tt  tn  *,me  nycr;tj.  J.  ] | fc 
dit  xuTr  d'en  ii.mf  que  l'on  fair  pour  *>es  aCurtl 
de  Finance  . Putno;  déliter  tricote . Ç.  Parti,  ûtn*. 
fe  encore  , prof:HV  a , (terne  de  vie  , emploi  . Put. 
tilt;  fljit  ; prtftjjienc . Le  parti  Je  l’  fcciifc  , le 
Parti  de  I*  d?dë  • Ls  flJtd  «i/r/fa/f/eu  ; iv  jlut.dcll.i 

5.  On  d»t  au’ïî  , prendre  paui,  far.i  rien 
*j  .l'tcr  , pouf  dire  , s’  enrôler  J**  dus  troupes  . V. 
tnrAJef . { Il  fc  dit  au!?*,  d*  une  fr*upc,  de  Rens  de 
eut  re  , foie  Je  Cavalerie  , fntt  d*  infanterie  , que  I4 
o#  défaille  pour  battre  U cairpaeac  , recono^itrc 
J’  con;. tu  , fane  det  ptifonotcrs  . 2cc.  Punira  ; êat- 
di  di  fifduti  ebe  fl  rstttdu  per  luitert  u e tntpift  t . 
$.  On  app.üe  parti  b. eu  , an  petit  parti  de  rois  de 
guerre  far;  con  uitToa  & faot  aveu  . Banda  di  vt- 

1 ntjrj  , di  mi'nie  n:n  ,ij  tdaie . Ç.  Farci  , fc  d*t 

ai  f?  d’une  perfonne  A marier,  confiJdrce  , fot|  p,r 
rapport  A la  oanfance  , fo  t par  rappirt  aux  btcat 
d*.  la  fortune.  Ptinilo  ; mittimamit . C*  cil  un  boa 
parti  pour  elfe.  L un  bu.n  partit*  per  <{fu . 

PAK1IAL,  ALE  , *i\.  Qui  prend  les  >n:d'crs  d4 
une  perfonae  par  présence  A ceux  d’ une  autre  , 
qui  s*  affeCt  onne  À une  perfonoc  plutôt  qa*  A une 
Wtie  , pai  cfpiit  de  p.drentioa.  Parlait  ; sdenn 
le  •'  fett'Jrt  ; faxtrtvolt  . jpp.i'J'ton**.'  per.,,  . jf. 
fe  rien  uo  a . . . . Jcauijitt:  ; Jit-  ta  -il  ona  ; ptrti 
Xt.it-.  ,•  Jaut'.tf  j fjvuesn  itc*e  ; fj^iits  tria . Ç Pa  i. 
Ci.]  , s’emploie  dans  led  diftq.ie,  pour  dire  , qui 
a:  parn-rnt  a la  part  e d*  un  tout . Pjrpjt  e . 

PARTIALE  MENT,  «de.  Avec  pactal.cd  . Pjr. 

Zr  i'menie  , e.n  pur^jjiiiJ  . 

PARTI  M.ISLK.  !t  PARTIM.ISER  , v.  r.  Pren- 
dre  ca  p»r|i  Je  m-n  crc  A ne  vouloir  pas  dc^ulcr  ce 
qui  e f#  contraire.  PaT£ijtcf  tiare  niojejr  p.tt^ii  u 
l ejfsr  partiale  ; prctJ*r  un  part  no,  utj  nfoiu 
. . 

PARTI*. LITE  , t.  f.  Atf.tchcmeat  aux  intérêts  d4 
p.uii  . 4'  aoe  pcrfoaue,  pat  p c dreaef  •»  -ne 

a r . P r z il. .tu.  p -r  r.i  i/it  udg  ; flr^ÎJ  liait 
f ji  te  : f.9*.  , /jtf,  -e  • u tenu  z t ; %fh,  aff-tti  . 

PARTI8US  ( IV  PART  IC  Uü.  ) On  foc*  «utco.l 
Juh.lc.iun . Y rafe  Laine  adopté;  ex  François,  &. 

■ lillf  ' | uun 

^ay«  oce  ré  p»r  i<s  left  frites . Pefe'vt  in  puni  frit 
PARTICIPANT  • ANTE.adi.  Qu  patti*’*;  à 
qcr'.q  tc  chofc.  Pawt%eiie  ; p*necipant*  ; ev«i;ap;ir?. 
n . r*.  é a paire  ; e untpaueerpe  ; /a/i'  ; t .n/«raf  ; 
v'xjr.'a^w.  . En  parlant  d’un  crime.  CtenPÜee . ( 
a -.lit  l'foiortorturci  partie  pans  . Camériirs 
P<>  cj.'adi , le;  Pioro.iï<uitcs  « les  Cameners  en 
cbfctçe  k la  l.Qur.ù<  Home  . PuIwji ta  puneei. 

p.*t»e  . 

_^RTir  IPATIOV  , f.  f.  L'  aftion  de  Participer  A 
^<^»a.c!*qfc,  Jatttcip4%j:zs  ; puiiin p+ax.ni»  . J. 
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La  connn' T-ncc  qu’on  no  is  A donnée  d*  une  affaire  , 
& U part  que  nous  jf  ayons  eue.  Partit ipt\i/ine  ; 
e gni^isne  ; ntiijj#  ; Juputt  . i.  Oa  appelle  parm» 
les  fUlj<«cuKt  lettres  Je  partictpition  , Jet  Lettres 
qo*  on  Ordre  R l q eux  donne  A une  perfidie  feco- 
liéte , p ur  rartuii’cr  aux  pr  oies  & aux  boaact  cr  i. 
vret  de  I4  Ordre.  Frjitl.at^  », 

PARTICIPE  « f.  «i.  T.  de  Or 4itsmaire . Partie  d4 
maif«)a  . q*  ! cfl  un  membre  de  I4  >onn,tif . Parmi • 
pu  . On  uiJiagnï  deux  fortes  de  oari<c*pcs  *,  1*  wi 
qui  nuii>  c le  temps  p e'c  *r  , 2c  qa*  on  .xpptlic 
crmiiuecaicnr  le  participe  a t\  ( . aimaat  , ItLittf  j l' 
auîre  , q il  marque  le  prêtent  , & qu*  on  apptiie  ic 
partie  pc  p*.  fj? , aimé  ,1a.  Panitipi*  jttivo  , e par- 
tieipio  pajixn  , 5.  Partie. pr  , e*l  âoflû  un  T.  Je  F«- 
aaAcc  , qui  fc  d:(  de  celui  qui  a part  dans  ua  traité, 
dans  une  affaire  de  F-oaaCe  . V Participanr . 

PAHTICiriK  , v.  n.  Avoir  part  . Puneeiptre  ; a. 
vtr  pane  ; ejer  a pane  . effet  partmpe  . f.  Parti- 
ciper , fi  r u rie  au  Ti  p’cnJrc  part  , s4  mtéreiTer  ; 8c 
alors  c*  ett  ordiaancmeot  un  tc»mc  de  Civilité  6c  Je 
Compilait nr . Pjtneiparc  ; ptueapare  , itieujj-l 1 ; 
e{J<re  a pane  ; prender  pane  di  . . . Ç.  li  fiRairia  en- 
l'ire  , tca:r  Je  la  nature  Je  qn  'que  eh«fe  . Cela 
pax?u:pe  du  biinc  , du  noir  , J.*  ttoid  2e  d*t  chaud  , 
du  vitriol  ( de  la  nature  du  feu  . 2cc.  Paneeipue  ; 
pttltre  j futehe^t.*  . nere^x#%ee.  ttnere  dtl  , 
al . . i . frtJJo  , te.  Jt-ere  , /apex  dcl ....  pnv- 

etr  di . . . • fentir  de.t ' umiJo  , de /•'  Jjeiuiio  , dtl 
Jetm* . 

PaHTK!JLAR1«É  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

PARTICULARISER  . v.  a.  Marquer  le  détail*  les 
particularités  d’une  affaire  , d*  un  évéacrcat.  Par. 
tieolatiz\»re  ; nurtar  mmut  intente  ; parrieffuef. 
gure  . i.  En  matière  cr  miatlte  , en  parlant  d4  un 
cr  nic  commun  entre  piuficuri  per  uaacs  , comme  si- 
ne fébiion,  &c.  on  d ? , pcrttcularifcr  une  affaire  , 
pour  dre  , la  pourfuivrc  contre  ua  fcoi  de  ceux  qui 
y ont  eu  part.  P/ ce;  ivre  finira  â i un  foto  fia  più 
dei't^-itnti  . 

PARTICULARITÉ  , f.  f.  Ci-coaSancc  particultfc. 
re  . Partit  J j*  ii  J - par  ri;  ■■  lama  de  ; pattifclaritate  ; 
flot:l irii.i  ; yt.pfifij  - fpezialitÀ  . 

l’ARTIf.ULL,  f.  f.  Peine  partie  . Partie  t Ha  ; pu* 
lieitt  ; pieeola  pr^imr  ; pjriieiut/a  ; pittit'la.  i. 
Ea  Gumauirc,  une  pente  partie  du  uT.o.us,  la- 
quelle cil  O'x'.nairc  tient  d'une  fyllabe  , comme  f>nt 
les  coniar.tiiuns  , (es  ictci  jclliOa*  , &c.  Bartietlla  ; 
ptrne  'la  . 

PARI  ICULIER  . 1ÈRE,  adi.  Qui  appartient  pro- 
prement 2c  fnRu|:é  »-mcnr  A ce  t;. nés  c’mfc'.  , ou  A 
Certaines  pcUOancs.  Vartieolarci  prapri»  ; finxolire; 
fpetiale  ; lui  ; preulijre . $.  Ln  ce  lent,  il  s'en- 
ploie  q iciquefais  fuSOantivemenr  . Amfi  m éti  , le 
particulier  d’ une  affaire  , pour  due  , ce  q V il  y a 
de  plus  particulier  dans  une  aflutc  , le  Jeta  i Ec  les 
circonflances  d*  une  affaire  . Pauie  ljriti  , i;  ,/»ri- 
etd.i* e , ou  p.itneulate  ; f*fit  p.irfitolarf  . f.  T + > cu- 
1 5 c » , fiaoihc  aiuTi  quelquefois  Singulier  % F.xtraordt- 
oaire  , peu  Commua  . V.  J.  Il  fc  d r aclti  de  ce  qui 
«Il  fc.’acc  d*  une  autre  chofe  de  me. ne  nature  . Pu* 
litetau  ; fepuato  . $.Oa  d t , qu4  un  homme  ell  paf. 
rtculicr  « pour  dire,  qu’il  n*  a ne  p-s  A voir  le 
m-iflie  , qu4  il  fe  commuiiique  A peu  de  perlunnes  . 
L!jm  j*lii.ni*  ; ekt  Jn  fçe  la  eemrnçni  t / ("f  A * fi- 
la ; ebt  4 da  fe  . >.  Oa  dir  , qu'il  y a q iciquc  c o- 
fe  Je  particulier  entre  deux  pcrfnnncs  , p*Kir  dire  , 
q i’ elles  ont  enfemblc  q clq;e  afftire  qu’  elles  ne 
veulent  pas  qu'  <ia  pénétre  . /Vf*.-/*;  e.;a  ptrnei. 

lare.  J.  F.a  p-rlant  d’ua  homme  2c  d’ u'ie  femme  , 
on  dit  , q j’  il  n*  y a tien  de  particulier  enrr4  eux  , 
pour  dire  , qu’il  n*  y a ar.cua  mauvai*  consucrce 
ratr’eux.  S^n  v*  4 mante  dt  mj'.e  t*a  d»  !:re.  $. 

P.uCicolieff*  cü  auiTi  fubttaarif  ; Ac  il  fiqniflc  uaccho. 
fe  privée  , 2e  fc  dit  par  opp-iüiton  A une  Commu- 
nauté , A une  focicié.  Un  panitclart  ; un a pirjynt 
fia.  (.  Il  fc  dit  a.uTi  par  oppuât.on  A pcrlonqc  pu* 
liliq.se,  Oj  d'un  rang  tréS  étevé.  Lom  prions  . J. 
En  particulier  , adverbial.  1 part  , fepatément  des 
Autres.  In  psrtietlan  ; fepnatamentf  ; in  difpat- 
te  . (.  On  d t , être  ea  foa  particulier  , pour  dire  , 

être  tel  re  dans  foa  cabinet  . £{fer  fila  ntl  /r«i  jç a*r- 
nue 3.  (.  On  du  X peu  prés  dans  le  même  feus  , vi- 
vre en  (On  p.ittic-ilier , fe  mettre  en  fua  particulier. 
Vtve*t , * /Vf r çala  d.t  fa  ; ftur  lot*  . 

FAk  riCULlE«sEM£NT  , adv.  fiaguliérem-nt  , 
frétillement  , ea  dé' ail.  Partieolarmente  ; fperiat. 
rni nie  ; flof  .irmmte  ; di  iintuntate  . ipterfieata- 
nunte  . pne»/ munie  : minmanu’iu  ; f\tnut untnte  . 

FART  K,  i,  f.  Portion  d’eo  toit  p’iy^ique  ou  mu- 
ral . P me  ; p tfj-ne  ; puma.  L»  m il. cure  pâme  . 
La  o»if  liar  pute  . Far  f c d’ un  C >tps  pi  t q jC  . Pur. 
te  4’  un  fifp.  p.lîtieo  . Parf.es  hoiuoaé.ies  . Puni 
rnuff ntt  % te.  i.  Ko  pirlanr  du  corps  liuiiMia  « oo 
dit  p/rnes  hooteufes  . parties  naturelles  , Le.  Parti 
Vf  »,t  ’Ç"j/f  ; parti  naturtli  . Parti  c faine;  parfe 
manie  ■ Pute  ftna  pme  infetnt.t  . te.  i.  on  du 
4*  »:n  hom  ne  qui  fair  <î«s*i'>nneur  \ fa  <«impacpie  , 
qu'il  ta  cl  la  p»rt»e  hmtcule  . .VI.n»é/o  , nuta  ebe 
difmoij  la  fua  e mptgnia  . \.  En  parlant  de  iVtic, 

on  dit  . ea  jt y!c  d.Jachq  :c  , la  pjrnc  fupeneure  , 
pnir  d re  , is  raid,*  . L»  prrte  fuperi  »e  , • fit  /t 
raf  ne  ; te  U p-rec  in'C*  unie  , la  partis  an  ouïe  , 
p/ur  dire  , I*  apyént  feaat. i .'la  con. up. Rente  . La 
patte  imfeeiiae  , o fia  la  parti  fenfilivê  y ml  fiafupi- 
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fren^t  . On  dit  tuAt  , la  pi»tie  frar**Kîe , ît  ptrti* 

C One  tifcil  t.  V.  ces  mute  . f.  Bo  T.  de  Gravimtt* 
re  , oo  .ippc.ic  parties  d'oraifoq,  les  m«its  doit  le 
difeou  s e d compoïc  , comoie  l’article  , le  nom  , le 
pronom  , le  vetbe  , I4  inrerjctlioa  , la  conioact  on  • 
2c:.  Le  pani , i memtn  doit*  c+j^i  ne  , o fia  dit 
dijeetj9  . {.  Partie  , fc  d t fig.  des  Noanes  qualités 

naturelles  ou  Acquifcs  ; nun  U ne  fcdit  ia*nais  fcul  . 

D te  . parte  , f uatità  . Il  a toutes  les  pâmes  d*  utt 
boa  Cap  ta  ne  . Efh  4 fprnno  di  tune  U fualitJ  f 
diantre  le  puni  neeeffarie  a un  hrn  Capitjno  §m 
Lo  Mufiq  ’C  . oa  appelle  le  détins , la  luofc.confrr  « 

U taille  2c  U buTc,  les  quatre  parties.  Le  piruttry 
pmi  délit  M nfie a . J.  Oa  dit  l**.  Se  pop.  q«*  un. 
homme  ttc*»f  bien  fa  part  e,  pour  dire , qu’il  fa.e 
ben  f 3a  devoir  dans  la  comparée  où  il  est.  Far 
bene  il  fut  dovere  % I*  fua  pute  . %.  Partie,  fc  dit 

coyote  en  partant  d;  certa  oei  c'ioR*  mora'es  . Une 
partie  d;  fua  auto»  té  . de  foncrébt.  Un*  put;  del- 
ta iua  junritl  , Jel  /uo  ereUtr.  {.  Partie,  Fga*n< 

* .'Il  , une  fornmc  d4  .ugeat  qui  eü  duc.  Parut  a , 

/ crama  di  dantro  dovtue  . Ç Partie  , en  marié/e  de 
comptes  , ficaire  xuiTt  l'article  d' ua  compte  . Ptr- 
tita.  $.  lu  T.  Je  compres  de  de  .inances  , on  ap- 
pelle Partie  prenante  , celui  q i:  , ex  vertu  de  foa 
turc  , a reçu  , ou  doit  recevoir  «me  fuoioic.  C;/o» 
ebe  ba  tieeuuto  , e Jee  tijeu nwc  on  t j mm  i di  di- 
nar * . $.  On  appelle,  les  F. .mes  céf  ;c  les,  les  de- 
niers qu»  rev  ennenr  au  Roi  t des  chofes  qui  ne  font 
pas  fixes  2c  léa.ees  , comme  Us  ventes  des  Offices, 
vacant*  le  droit  annuel  , 2cc.  Pjweiiê  e*  cw/f  . 
Parues,  au  p.  ici  , figoi^C  les  art  c e;  J*  «-.a  Mé- 
mo re , Je  ce  qui  a été  f./urn*  par  un  MirchânJ  , ors 
Ouvrier,  &c.  6:nto;  tifla.  {.  »)i  apncsle  prov.  par. 
tics  d’Apoih  cairc,  des  parties  fur  lesquelles  •!  y a 
beaucoup  A diminuer  , A rabattre  . Cmti  d i fpma. 
le . %.  Partie  de  itu  , fc  dit  de  la  total  té  Je  <c  q.»k 
il  faut  faire  pour  qu4  un  des  loueurs  i r gagué  ua 
perdu  , Luxant  les  règles  de  chaq  ic  forte  de  ira  . 
Purtni  di  .f iuttt  . Ç.  <)a  dit  pror.  2c  li:.  qm  quitte 
U parrc  , la  perd,  pour  é »e  , que  celui  qui  abio. 
donne  1a  pourfimc  d'une  affa  rc»  ou  de  q.iclqu,  au. 
«re  choir,  n'y  peut  plus  guère  revenir.  Chi  affût- 
d o.7  la  pirata  , t*  perde.  %.  Oa  appelle  ua  coup 
de  partie  , un  coup  q;i  décidé  . C-/p  étafl  -e , t Oa 
dit  hg.  c'  e?  un  so.jp  de  p:r|ie  , pour  dire  , que  C* 

• n :ar  ; j c j'  o.:  dépend  le  ( .;<«>  j'  dsi  Affurr  • 
Efli  4 un  tflp?  d;:iflve  . %.  Oa  dit,  qu'use  partie 
ci  bien  faite  , <3  mal- faite,,  qu’elle  cH  égale  , qa* 
c.Ic  cil  mega  ;,  pour  due  , qu*  elle  cl  faite  cntr« 
des  Joueurs  de  même  force  , cotre  «les  Joueurs  de 
force  inégalé.  Punit a ututlz  , s fiïnfur.r.  Ç Par- 
tie , fe  dit  a Tl  J4on  pxo;c»  de  d «ctitT-.r.cnr  cotre 
plufi-ors  penunnes.  Partira  d * diven$<4ent3  . Ç. 
Part:;  , fc  J: r es.ore  4 : 4 vcfl  ffcnieai  tue  ne  • .*>•- 
vertimento  ; fefia  fiflioo . $.  Il  fc  dit  fl.nfl  de  tn.t. 
te  eiptcc  dt  projet  fait  entre  plufieurs  perfonars  • 
N’ous  allons  /a  re  telle  c ‘«Me  , xcuîe*  vous  è*re  Je 
partie?  Noi  tndi.tr*  7 * fut  la  ut  tel*  « v 5/e/e  vjJ 
ejere  de  n*flri  , vTc/f  ejtf  dci  nunuroi  $.  Partie  à 
ftgntfse  au<1î  co.uplQt  vontre  quelqu*  un  . Partit*  • 
/.agi  ne  , <c.  V.  Complot.  $ Partie,  ficn  6c  eneo. 
re  ce'ci  qui  olaide  conrrc  quelqu’  uo  , fo:r  en  de. 
maniant  , foi»  en  Jefondeat  . Parte  g un*  de ’ due 
menti . $ on  app.Uc  Partie  oxile , en  manère  en. 
m nelfe  , celui  qu»  cfl  accufateur  . Lt  parte  eiviir  , 
r fia  /*  te  eu  fat  re . $.On  dit  , qa*  un  Plaideur  prend 
foa  Juge  A partie , pu  if  dire  , qu'il  le  rtod  Parti» 
contre  foa  Juge,  l’ accufaoe  J*  avoir  prévanque  • 
A-tuJ.tr  il  fjiuhte  d' ejer  ptrtc  ; Mtu/atlt  die  Alu» 
flâne . i-  Oa  dit  6g  prendre  quelqu4  un  X pictit  « 
pour  due  , lui  imputer  le  mal  q » <3  arrivé  ; s4  ea 
prendre  A lut.  /<u>artr*,  attri faire  élirai  il  mité 
efe  4 avvenuto.  i.  On  dit  prov.  qui  n’entend  qu* 
une  Parri;  , n' entend  rien  , pour  d re  , qu*  il  fa.:t 
coûter  ici  deux  Partie;  pour  fc  mettre  en  état  de 
bien  j ger . Oh  t*  altr*  parte*  e eredi  p "et . {.  ta 
ptrne  , adv.  lin  corps  de  troupes  compof^  ea  patrie 
de  l'ransuis  , en  partie  de  Suul.s . Un  *0'p:  di  trap- 
pe , t.mpoflâ,  parie  , n in  pane  di  Fnnctfl  , e m 
parte  di  fviggcri.  j.  On  orner  quelquefois  la  p é- 
po'îtion  en.  Je  I*  ai  rayé  partie  en  argent,  partie 
en  bil.ets.  Patte  in  dan  ni  , e parte  in  vigtieeti  . 
U Parties  , au  pluriel  , fe  dit  auiti  de  plufieurs  per- 
füB.ncf  q *i  eontra&car  ensemble.  Le  parti , le  per  •«. 
ne  efe  eontutumo.  f.  Parrics,  au  pluriel,  2c  ab'o- 
lumeet  , fc  dir  drs  parties  naturelles  . Il  ci?  popo. 
laicc  . V.  ci-de  Tus  . 

P \RTIEL  , ELLE,  t Si-  Q'i  fait  pallie  d4  uA 
tout  . Partiale  ; efe  4 pi»/r  d*  un  emie , 

PARTIR  . v.  a.  Oivifrr  en  plufieurs  paies  . fp tr- 
tfre  ; partir  e ; diviiere  in  parti  . 

PAR  ri,  l E , pari.  Partit  • , 

PARTIR  , v.  o Se  mettre  en  chemin,  eoomsen- 
ccr  un  voyage  . Panirfi  . end  n via  ; aniarlene  t 
dlfCtfijre  ; mrtter,- I ta  via  Ira  te  t intfe  ; mittcrf I 
in  iJrtia.  F.  Oa  dit,  qu'on  homme  ne  par«  poioc 
d’ un  lieu  . pour  dire  , qu4  il  y cd  prefqa;  continuel- 
lement* Nnn  mt-iverfl  da  un  f«»p . Ç-  Paint  , 6- 

gmic  encore  , fc  mettre  A courir  ; 2c  en  pariant  det 
animaux  , des  o fc«ox  ,*»l  figa  ne  , prendre  fa  cour- 
te • fo»  vol  . Daifi  a eorrere  . pnndtte  ,r  emae  , m 
volare  . * futei't  • {.  O»  d.t,  qu'un  c.ncval  parc 
bien  de  la  main  , ponr  J re  , qu'  il  prend  b en  le  g «- 
lo  p,  dès  qu'  on  tui  bai. Te  la  main.  Et  ua  dit  «t.  4* 

ua 
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t)«  hnmrne  ptèr  k exécvfrr  ioul  ce  qu*Cn  loi  Aîf  % 
que  dé»  qu*  Oo  lo»  F-tlc  , il  part  de  la  m«in  . C*. 
XM/fr  /***«/*  alla  marna  ; & fi*,  ü' •m*ff*dntve  . p«. 
#•  < /./r/  e»3  <*?  /»  *•*  *,lt  • On  Ait  au(Ti  , dan»  le 
n;tiTf  fer.»  , p..rf  r ce  barre  . i.  Partit  . fe  Oit  âufll 
en  p-r|»nr  de  «hofe»  nun  mf«  , Ac  ficn-fle  , fomr 
avec  impéîcnfiré  . fcreearfl  ; awentarfi  ; pfeit  en 
imgeto  j.  Ea  par.aor  de  cctM’tc»  chofe»  phyfique», 
il  fi;nttic  * tirer  fon  origine  . Pariât  ; rentre  ; 
fMlirr  ; fa*re  rjftne  . (, ■ Partir  . fe  dir  encore  en 
parlant  de  chofe»  iro-.It»,  & fign'flc , émaner.  V< 

PARTIR  , f.  ni.  T.  dt  M une  te  • Le  pa»t.r  du 
cheval  ; l'un  .*.P  na  quand  il  cfl  po.iTé  avec  n-.ertc  . 
Xt  meffe  àcl  rava/Jr  • 

PARTISAN  , f.  ni.  Celui  qui  efl  attaché  au  parti 
de  quclqo*  un  . Partit  une  ; Jegvace  *•  partitore  . $. 
11  ficnihc  at.lT»  « «lui  qui  fait  un  traitd  avec  le  Roi 
pour  de»  affaires  d<  Finance».  Gabet, ure  ; Fman> 
%iere  . S U lîemflc  , eo  T.  de  Guerre  , celui  qu*  t fl 
accoutume  k aller  en  parti  « à mener  de»  parti»  k la 
piietre  . Czndurtsre  d' swtntmtteti  . 

PA  RTITEliR  • f.  m.  T.  d Antbmi  figue . C’ cfl 
la  même  chofe  que  d:v  feur  Kniu  te  . dtvijae. 

PARTITIF  , IVF. , adj.  T.  de  Grammaire  , il  fe 
d t oc  In  piCpoficon  de  , lorfqu*  elle  ne  marque  qu' 
une  Portion  , une  partie  du  fujet  . Partitive. 

PARTITION'  « (.  f Sc  dit  d*  uoc  coa.pofttion  de 
Mi.fiquc , loifqtic  toute»  le»  partie»  fo at  ensemble  T 
U ne  au-dertou»  dt  l'autre.  Parti^tme . J.  hn  T.  de 
Ftlafcn  . part’ticn  de  l’écu  , ftgoihc  , div.fnn  de  l' 
de  U . P.trtigrne  ; éiv.fi  ne  dgllx  Jeudi. 

t PARTOUT  • âdv.  En  tcut  lieu  « Dapper - 
fnfro  . 

PARVENIR  « t.  n.  Arriver  avec  difficulté  k un 
ferme  qu’on  »'cfl  pr**p<*fé.  Pcmoatf  giugnere  . 
srtivatg  ; e<ndvrfl  . J.  Il  fc  du  autf  de»  chofe»  , & 
alors  il  figmfle  'cvkmcnr  , arriver  X...  Petvenire  ; 
étttivjre  ; fiognere  ; venin,  j.  On  dit  Aç  parvenir 
A urr  charse  . k une  d en  rf  . k un  emploi  , parve. 
air  X être  ne!  e , Acc.  Orrrmrr  un  impiega  ; rrriri. 
rc  .ri  ertcntr  t,nj  caria  , J fj*fl  tiu4  . %.  Il  fc  dit 
Jiffi  ab'olumcat  « pour  dire  , »’  t ever  eo  diqoitd  « 
/auc  fortune.  Inrjt^tfl  ; fat  fertetta . 

PARVENU  • UE  , rai  t.  V.  le  verbe  . $.  Il  »*  em- 
ploie comme  fubllanrif,  tn  Parlan*  d*  m hcmtnt  « u » 
n fait  UOC  fOltUBC  fubitc  . L \mv  cet  b j j iti  ■ J Tiu- 
t)j  tn  p 'eo  timpi  . 

PARVIS  , f.  m.  Flace  devant  la  grande  pr.rtc  d* 
une  éci  *c  . Il  fc  d;t  pirncif^icmcnt  en  parlant  d’ 
une  fuii'c  Cathédrale  Anio  % c ehe  é dx- 

lunti  onj  ChieJj  . On  ..prelioit  cllCt  1«» 

Jmf».  1*  efoact  qm  éroit  sur  «or  Hu  T «bernacle*  Lii 
Jpx.'i*  fée  erj  mtetnt  si  T if-ttnue  ;.*<* . 

PARttLIS  % f m.  T.  Je  V.e  Ucne  . S- rie  d*:r«.  m 
ITatidQ  de»  gencive»,  trfitmm  ^i-nr  j//c  .eenrfr* 

PARURE  , f.  f.  Ornement  . aiutlcnunt  , ce  qui 
fert  A parer.  Orwàment*  ; aeronci  rno<»»ro  ,•  jfftf.'ü. 
roenta  ; utfette  . i.  Oo  »Jir  que  i«»  rmuOle»  d’  "oc 
chambre  • nr  dr  n i ne  parure  , p'nu  d rc  , qu*  il» 
font  de  mime  d'c.fle  , ce  u.inic  Ouvrage*  Dr  rncif<*« 
/Im.i  Jrjpfy*;  d' on  t«n te.  J.  Oa  ap.nJfe  p»r»rc  de 
ptanun»  % parntc  de  rul  i» , t<c.  ur.c  carorrurc  de 
clram*.ns  , ce  rub  \ pour  'e«»«r  de  païutc  . Goat. 
nur.'ni  di  éism^mi  , di  tubini  t ee.  Ç.  On  dtf 
dar.»  le  lîrure  , en  p.  riant  d*  un  homme  » d*  un  ou- 
vracr  • tr  ur  cH  de  n en  c parure  ; peur  dire  que  rout 
fc  rv  :!i  ti!  , q c COUC  « M • «.  n -i  c taraftOe  . 1.  .• 
dit  plu»  ordinairement  en  mauvuiic  part.  Tottc  ê' 
un  etltre  ; tott‘  Ami  Je  d.t  espe  , a d.:  einta  i»  fon» 
do  . f.  Dan»  p uficur»  *m  % parure  fiqnTc  ce  qui  n 
été  rerranché  . la  parure  du  p cd  d’un  cheval  , cfl 
la  corne  que  le  Maré«hal  en  Ateav*nt  de  le  ferrer, 
i-’  t.nfbu  ebe  fl  i t.içii.nt  d.t:  pii  deiejvjlie  prima 
di  fettsno  , La  panre  d’ une  peau  * de  veau,  cfl  cc 
que  le  Relieur  en  dérachc  avec  le  couteau  avantqut 
de  1*  employer  . C..rnuei  ; v featnttura  . 

PAS,  f.  m.  l.c  mouvement  que  ta;:  un  animal  en 
mettant  un  P'ed  devant  l'autre  peur  marcher.  Paf» 
/« . J.  Oo  dir  faire  un  p..»  en  air  ire  , pour  dire  , 
reculer  d'uo  prt  / Dut  on  pjffr  indietrs , J.  Oo  dit 
prov.  pas  k pa»  on  va  b:cn  loin  , pour  dire  que 
quelque  lentement  qu'm  arlic  , en  r.c  laifle  va»  d' 
Ovanccr  beaucoup,  qusrd  en  va  muioutf  . Peffc  « 
pxjf  /I  vj  lent  .no.  J.  On  dit  qu'un  homme  a ?*»t 
un  fau*  pat  , pour  dire  , que  f.i  démarche  étant  mal 
nifurée  , (on  pied  cfl  venu  a ql’iîci  ou  k chanceler  . 
Fxt  tm  pjffo  (alfa  . Et  »<o  cif  lig.  faire  un  faux  p .s , 
po:r  dire,  faire  cuctq  c Ijn re  ^*n»  fa  conduire  , 
dan»  une  affnrc  . F ire  no  pjff'  fdijx  ; pigiijr  mj/c 
le  fie  mijote  . <.  Pa»  de  < .crc  , V.  ce  nt"t . 5.  On 
dit  tu:,  d' un  homme  , qu’  il  va  k grand  pat  à quel, 
que  dignité  , k quelque  li«'nneuf  , &c.  pour  dire  , 
que  félon  le»  apparence»  fon  mérite  ou  fa  for»  »oc  1* 
y feronr  bicnrôr  parvenir.  And  ire  j ft.tn  pjji  ver • 
jo  ftealebe  difniij  , ee.  f.  Al  et  k j*a»  de  :f  inf  , k 
pat  de  rorfue  . V.  Géant  êe  Toitve  . i.  i'r  du  prov. 
Cf<]  un  homme  va  à pa»  de  loup  . pour  du»  , qo*  <1 
marche  fi  doucement  , qu* '.n  r.c  T'entend  poinr  ; & 
cela  fe  dir  oruinairenit'ir  d’ un  hrn.ntc  qui  marche 
de  la  forte  , Aurltcin  dç  fu-ricndrc  quelqu'un  . An- 
dar  in  pont  a di  pitdi . J.  Oo  appelle  pas  de  éanfc  , 
pa»  de  ballet.  Je'  pa*  qu'on  lait  dm»  la  danlc  ou 
dan»  te  bàllet . P.-tfi  di  . f.  On  appillc  un 

pa»  de  deux  * un  pa»  de  troi»  , une  entrée  û«rt»ce  Par 
deux  ou  pat  iiois  pctlOBQC» . Fallut? , c t impers 
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di  balle  faite  êa  dire  o da  tte  petfitti.  Ç.  Oa  dit 
fiq.  avoir  le  pa»  , pour  due  , n. archer  le  premier  > 
avoir  la  pré'éance.  Atere  il  p.'Jc  . % Te  <c  ra»  . 
Mut  de  ce  pa»  , fs^on»  de  parier  adverbiale»  , peur 
dirr  , k I*  hei.re  mime  , à I*  heure  même  Que  je  vor* 
parle  . In  fve/h  ponte  ; Job >13  ; m foiflo  msmen - 
to  . J.  On  du  le  p-t  d*  «*n  chc»  al  , pou»  c re  . i*  la- 
nc  dt»  allure»  narutclic»  d*  un  cheval.  P ff  det  ea 
va, 'le.  J.  Oa  appelle  (hevuj  de  pa»  , un  cheval  qui 
va  un  grand  p s»,  & fort  à 1*  a*<c . éuvaliddi  fjJ  j. 
S-  >'as  , Ce  dit  auflTi  de»  ailée»  &vtmutque  l'oa  fa:t 
penr  quelque  affaire  . & d»»  peirr»  qu’  en  piend  p<»uî 
y iéiff:r  . P.tÿo  ; mot  irnent?  ; fite.  %.  Fa»,  fisoife 
aulli  . le  v<p<t.e  , la  rtiarGue  qu’imprime  « que  la?(fc 
le  pied  d’un  homme,  û un  aoimal  en  marchant  . 
Pedatj  ; xejh.tio  , irjttix  , (tenu  del  piede  . y On 
dit.  rig.  fuivre  le»  pat  , marcher  fur  le»  pü  de  quel- 
ç\'.'  un  , pour  d:tc  » I’  muter,  ftguifj»  ,e  ptd.us  di 
sltono  ; imit.ttle . J.  p*.  , fc  prend  .imTi  peur  1'  tf- 
pacc  qui  fe  trouve  d'un  pxd  A l’autre  , quand  oa 
marche.  Puffx  . Fa»  gC' n etrque  . Pitfo  genstttito . 
La  Jonrucur  de  cent  pa»  . La  IpnrtezT.*  « h*  di. 
fiança  ét  nnt paji . J.  P.i»  , f-qsine  sutfi  , parTaçc 
étroit  Bc  d ffi.tle  ujo»  uoc  val'ée  , dar»  une  monta, 
grc  . Paffo  i Inegi  dznde  ft  f jffj  ItJ  dot  tmoutre; 
Jttra  ; flietturj  di  menragne  . gela  ; faoei  . S . On 
appelle  pat  de  Ctl-ia,  le  Iktrort  eefre  Cal-i»  & 
t)ouvre»  . U paff.  désistait . J.  On  appelle  tntorc 
un  mauvais  p*l  • un  cndn  it  parnùrl  cit  dangereux  y 
^ crrficile  de  paffer  , eonimc  un  lx>uih  cr,  un  piéo. 
p;ce  . Pujo  di  yialameeee  ; ejttit  paffe  i diffitiit  , 
periec l'Jo  . i.  Oo  du  tz.  <*cft  un  pa»  bien  eluTaot  , 
pour  dire  , c'efl  une  ort.ifion  oh  il  cfl  <i  ffi;-  c de  fe 
bien  conduire  . Cteaficne  pengfilrje  ■ p.ifl  dit.tflr'Jç  , 
mstafevilg , i.  On  du  fie.  & F'«p.  il  s paifd  re  p . » , 
pur.r  due  , il  cl)  mort  ; & cela  fc  au  pi  ut  Ordinai- 
rement de  «eux  q.  i ont  érd  exécuté»  par  l'ordre  .'c 
ia  JuIIkc.  Egit  I mine.  Oa  Je  uit  encore  fannlié- 
rcmeot  d'  ud  h'-n  n.e  qo'nn  a for.é  A faire  quelque 
chofe  ,'EJir  otfiigéio  , eefftetro  .r  fjre  ali  on  : nia  ; 
far  per  jot^a  . 5.  On  ilit  auiTi  tig.  franclür  le  p*.»  , 
pour  dire,  faire  une  chofe  qu'on  oc  le  pouvoif  ré- 
tondre  a tu :te  . Ditetmmat/j  , rifelverfl  , d.iiict/i  a 
fan.  5-  F as  , »e  prend  encore  p»or  le  feuil  »*t  U 
perte,  f agit  j ; hmitate  ; ptjt  delta  p'tta  . Il  figoi- 
ne  auiT.  quclquefo  t la  marche  d un  drne  . V.  Mar* 
che.  i.  Ou  appelle  pa»  d'un»  vis  , i'cfpxcc  <o«n- 
pn»  eqrre  deux  hier»  d'une  vis.  Pani  d'  o na  vite  . 
C.  En  horlogerie  , on  apuclic  p:»  d’  «ne  fu'cc  , cha- 
q c tour  q.  c fa  t la  fi:  de  . Gtti  det:  t pitanuie  . Ç. 
la»  de  cheval  , Vnyea  Cacalia  . {.  Pa<  d‘ùne«  Ou 
Ti:(TilAt,e,  L m.  Plmre  qui  croit  aux  lieux  lu  ir.i.'c»  , 
f<  qui  pcufTe  la  fltur  qui  cfl  jaune  avant  fe%  feuil- 
let. Fat/.tre  ; ioffiliagme  ; ongbia  e avait  in  a . Ç. 
pAi-d'  inc  , fc  du  a«.it-  d'une  foire  de  nior»  de  <hc. 
v.il . M:*/j  s tetto  d'  (ea  . S • Il  fe  dit  encore  d’un 
iaflfi«nc«f  avec  lequel  les  Maréchaux  ouvrent  la 
bo«  ihc  des  chevaux  , & la  ticac.cnr  ouverte  pour  la 
coofdércr  iniéi'eurcmcnt  . ti*umtnie  dj  un: 9 .1  per- 
ti  ta  à te  es  s1  tJvalh  p«r  fxtetne  efaminjr  t ' intf. 
ri 'te  . i.  Il  ?ç  dit  AufTi  d'  une  furie  de  garde  d' ère* 
q.u  couvre  toute  la  main.  Ccgeis  di  ttada  ebe  eut 
pre  tut  ta  ta  man' . $.  Fat,  firmfic  au3’«  quelquefois, 
perriculc  négative  , qui  cfl  fouicnvi  précédée  • ou 
cinfée  précédée  par  le»  neé«f<xet  ne  c.i  non  . Je  n* 
entend»  pat.  to  n?n  intend? . N’y  allea  S»si  . A'  n 
ei  ani^te.  Depui»  trente  an»  , je  ne  l'ai  pa»  vu  . 
f>o  tremt*  snni  ebe  n.~n  i'  hc  vedoto  . (.  Fat  , 1 mt 
avec  le  n ot  un  , fiçp'fltf  »»>! . Sium*  ; nejuno  ,* 
mmmen  une.  Sur  le»  emplois  de  U particule  p » . 
V.  Ne  . 

PASCAL  , ALE  , aéj  Qr.i  appartient  k la  ïitc  de 
Pique.  Pa  jua.e  ; di  P^ifta. 

1 PASQU  Iv*  ( m.  Stufe  tronquée  * & mutilée 
qui  ert  k Rrtnc  . P ^uino . $.  hg  On  le  du  d’  un 
c'prit  bruffra  At  ^afynquc  qui  fait  rue  par  fc  s fail- 
lie». Fater?  ; foftiero  : m inefiaictg  . 

PASQU1NADE  . f.  f.  RaiJtcne  rarycique  % »:nfi 
tionimée  k c^u'e  d' une  vieille  flati  e n ut  îée  qui  cfl 
A Rome  , arpcllee  P fquin  . Ae  ft  laquelle  on  a ac- 
coQtiiri  c d’attacher  ce»  lottes  de  faryrct.  Pajjuiu . 

tj  ; libetl?  fanarfr-, 

t PASQUIMsER  , v.  a.  Faire  dr»  pafqi.in.’éi  * , 
médire  du  tiers  & du  quart.  11  cfl  fan».  Far  psjgai- 
mate  . 

t RA**QUINTSEUR  , f.  m.  Mé«l  f»ot , fatyrique  , 
détraffeuf . (7ra#*  rraid,:cnte  ; detrsnore  . 

FASSAFLK  . adi.  de  t.  g.  Qui  peut  é r rc  admis  , 
C*mm<  n'  étant  pa»  cuaura  » dar.»  Ion  c<pécc.  Aîe-' 
duete  ; ftterabîie . 

PASSA  RI  PWF.NT  • ad»'.  D*  ure  man’êre  fnpprr*a- 
‘ rlc  , « n celle  f Dite  q«  * on  ptui  s'  en  «orienter  . Sûé 

d(  et  courte  ; t intjbnm.nta  , 

LASSA  CAI  Ll.E  . f.  f.  T de  Mofiqrc  emprunté  de 
I*  Efpagnol  . On  appelle  iinfi  , une  cfpt-c  de  Cha- 
ccnne  d*  un  mouvement  plt  * lent  que  la  Chac^nne 
nniinairc  . Il  f«Reir»c  uivb  , me  f^rte  de  daefe  frirl’ 
air  d’ une  paffacaille . f »ra  dt  eemp  fi ^ime  nto/lea. 
te  . r Jitfj  di  dun^i  eenijpcndente  , jo  /'  and :r  di 
pnetta  ebe  è du  ta  Ciaetina  , fetbem  aljuanto  più 
tenta  . 

PASSADE  1 f.  f.  ï!  fe  éit  du  paiTate  d'un  homme 
dao»  un  heu  où  il  fait  peu  de  fcjot.r  . Paffats  , pa/- 
fa j.rir  . fetm.as  di  pteo  tempo  . j.  Oo  d»t  prov.  ce- 
la cfl  boa  peut  ükc  Radiée  , peur  dite  , cela  cfl  boa 
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pour  une  fois , mais  k la  charge  de  a*  y plat  retour- 
ner . Queflo  é êbzno  per  ont  veita , ma  n*n  più  . f. 
Il  fign  6e  a u fit , en  T.  de  M«eecc  , la  <o.:rfc  d’ na 
cheval  qu'on  fair  pjffcr  & repafler  pîuficurs  fois  fur 
une  même  longueur  de  terrain.  Paffeggiata  . f.  (*1 
d t . demander  la  paflade , pour  dire  , dcm.-io  cr  U 
charité  tn  paitani  chemin  ; & cela  fe  dir  d*  nnc  ptr. 
tonne  qti^  pafe  « & qui  r»'  a pas  accoutumé  de  dr- 
nif  wlcr  I*  Aon  ône  . Chiedtn  % : dimandor  la  Itm  fi» 
na  , paffjndo  ptr  usa  ,'1’jda  . 

PASSAGE  . f.  m.  Aflton  de  paffer  . Fafaxgio  • 
rt.mfite  ; paffats  ; trapaffe  . f.  Il  fe  dit  Autf  dans 
1:0  Icn»  moral’.  PaJjrgto  ; nn,tax.iu:e  ; il  pjffjrg  • 
il  cambiste  . f.  U fe  dit  encore  au  fleuré  . d’  une 
chofe  qui  o' cfl  p*»  de  lootuc  durée.  P*fT*ggio . $. 
On  •ppclle  <rif<Atij(  de  paiîate  , Ici  eifeaex  qui  . en 
certaine  fai  fon  , psfTcnr  d'un  pays  en  un  autre  . t>% 
(élit  dt  p’Jfe . 5-  Paflexc  « f'cmflc  auffi  , le  heu  par 
ch  I*  on  paife  . PaQaggio  j^luigo  (née  fl  raja.  f.  Il 
fientfic  auflTt  , le  droit  qu’on  paye  pour  patkr  use 
rivière  , un  pont  . Paffaggio  i da^ic  ebe  fl  paya  da 
ebi  paja  on  p;nte  « un  fiume  , ee.  f . On  appelle 
droit  de  partage  , la  femme  q».e  payent  au  p-oAt  de 
l'Ordre  , ceux  qui  feot  rcyii»  daa»  I’  Ordre  de  Mal- 
te , At  dan»  qticlqoe»  autres  Ordre»  Rcligteiix  & Mi> 
lirairc».  Ditiin  'ai  paffaggip  • §.  Il  frgnifle  aulT» 
certain  endroit  d*  un  Auteur  que  l'on  a *:ié$cé  . 
Paffc , tu  godi  lerittura  . En  T.  de  Mu'q.ic  , il 
fc  dit  d*  un  cettain  roulement  de  voix  gui  fc  fait  ea 
partant  d’ une  note  A toc  autre.  Paffaggis  . $ En 
T.  de  Manège,  c'efl  une  aûiod  mefuréc  dteadtocce 
du  cheval  dan*  fon  allure  , qui  dés- (ors  cfl  . ou  co.c 
être  foutenue  . Sp-ifeggio  . i,  Paifacc  . en  T.  d*  A- 
flt  nientc.  fe  dit  p prcnicnc  d'une  p'ar.ctc  qui  pât- 
ir fur  le  foleil  . Psffjggi?  d*  on  pian* ta . 

PASSA<*»é  , iV  , pan.  V.  te  verbe  . 

PASSAGER  , v.  3.  T.  de  Mn.fte  , Partager  •••» 
(levai,  c*  e"  le  cenluite  & le  unir  3ao»  !’  itt 
du  partage  . Sj-tjeggiare  ; pajeggiin  on  car  elle  . 
G On  dit  Audi  qu*  «in  ehcval  pnrtaRc  . pour  duc  , qu* 
1!  e fl  d.xn*  ectte  -ffic»  . CavaJtc  etc  ffajrttia . 

PASSAGER  , ÈRE  , adi.  Qui  ne  l'  anêic  poiqf 
dan»  un  heu  , qui  r.e  fait  q?u  paiTcr  . PaJ.c.tû»c  . 
paffeggitre  ; ebe  ! di  pjffag/.ij  . 5 II  £çc*Ju  rg..qi  i 
<ll  de  peu  de  durée  . Pajetgutc  ; m^nitnianei  ; rraat- 
flt  tic  ; fut  art . 

PASSAGI  R , f.  m.  Celui  qui  »*  cmbarqde  fur  un 
va'rtcau  pour  ne  fane  que  p.irter  rn  quelq*  e Leu  ^ 
Pafjeggiire  ; pafftggier* . g.  Il  ficnihc  ai  il  , qu.  a' 
a po  m de  dcaicmc  rxc  dan»  un  heu.  Pxjigg'tte  ; 
psffegtieto  ; v tendante  . 

LASSANT  , ANTE  , adi  11  n'a  guère  d*  «fage  qu* 
en  ccs  Fhrifct  . Chcm  n partant,  rue  partatte  , q>«j 
ficn'fltot  un  chcmm  public  o.S  tout  le  monde  a t't'i.c 
de  paffer  , par  lequel  il  p rtc  b’en  du  msr.de,  unn 
rue  oh  il  parte  heiuc<Sip  de  monde  . Pi’j  batiste  ; 
.vis  publie.t  ; fltada  Jupuentata  . f.  Partant  . en  T. 
d’ Arinoinc»  , fc  d t de  roui  animal  repréfeoté  cciy. 
me  mar.-hant  . Paff  ime-.  L;,  n partiot,  f^atfle  la 
même  ch-rte  que  Lin#  léopardé . V. 

PASSANT  , I.  m.  Qui  parte  chcmirf . Pafelgitre  f 
paffetgieto  / vi  and  mie  . Il  »’  cniDlPt  f.  uvcat  dans 
le»  epitai-ht».  Arrête  , Partant  , & <oV«  érv  . écc. 
po«ir  dire  , arrête,  à io>  q n parte  par  10.  Fetm,ui% 
pjffeguero  • fermai  , r tu  ebe  pjfli  , ee. 

PASSATION  , f.  f.  T.  de  Franque  . Affina  de  paf- 
fer  un  contrat,  fnputjx^ien  d*  un  centraux  t Pau» 

di  fat  r-r.IT/  <4*1  e nrrsttx  . 

PASSAVANT  , f.  m.  B-Ilct  portant  ordre  de  lairter 
partir  hbicmenr  Je»  den'Cc»  q«n  ont  dé|.S  p^yé  1^ 
droit  , ou  celles  qui  en  foat  exempte»  . Pr.igx*  di 
natta. 

PASSE  , f.  f.  On  appelle  ainfi  I.»  petite  fomme  qa 
»l  faut  îi«H>rcr  4 de»  p c,e»  de  o>mb'>  c , p^'ur  ache- 
ver de  faire  uce  ccatainc  fnmme  . Dife'tngx.  g.  Il 
fisn  fie  , au  ici»  de  R .la* J Ac  au  ieo  M-fl , cct 
41. hcr  on  poire  pvr  laq.rhc  il  faut  f-  rc  paiTcr  fa 
bille  OJ  ta  houle  . fcgno  . î.  On  dit  ao  jeu  de  Mail  , 
inc  en  part.  , fe  mettre  en  parte  » vtn’t  c-«  parte  , 
pn  1 : t duc  , êrre  , rc  mettre  , veoir  dln»  l'efnaee  qui 
cfl  entre  la  p*ct re  c.it’éc  ffr  I*  archer  . £c  <ft  1’  on  a 
accoutumé  de  prendre  U ‘ère  pour  p«tjer . Mcttttfl  » 
e p t/ J j jegne  di  pajarc  . $.  On  d.t  flq.  Ac  fiai,  qq 
lin  honim.*  et*  en  hartc  d'  avoir  qaclquc  emploi  , 
quelque  charge  , ou  quelque  autre  âvit'jfe  . p^ur 
dire  , que  fon  métitc  . la  faveur  c*  la  fortune  I1  nnr 
m t en  é'af  if  y parvenir  . EJut  in  tige  ; effet 
n»/  eaja  ; effere  tn  cedm  taie  da  p ter  tienne  un 
imptego . 5-  La  p.  rtc  , uu  flrelan  , & k quelque»  au- 
lits  Jeux,  fe  d«i  de  I* argent  q.i*  on  cfl  convenu  de. 
mettre  au  jeu  , toutes  le»  fois  qu' on  rréon  mencs  un 
oeuvrait  coup.  Prfla  . f.  F.o  T de  Manne,  on  ap- 
pelle parte,  une  faite  .fe  canal  de  mçr  entre  deux 
, y • • ù ii*  ••  to  « peuvent  paflfvf  bu  é- 
ehoner.  Pj/fa  4*a  d'.e  burnsbi  *1  l't*fia  . f.  Pafc.* 
T.  de  Tcttituticrt . Ce  mot  le  d t de  la  det»  crc  fa- 
qu’on  donne  k certaine»  couleur»,  ea  le»  paf- 
tant  le.  é'crrcBt  dan»  une  cuve  de  rcin»u»e  Rogne  * 
^.»i<  donner  une  parte,  Maien  in  on  bagn-  . ffl. 
Je  la  fc«rod'  p-rtc.  X citer  net  feetndn  b^gn* . 

. ’.'ASxf  . f F.  , part.  Pajatc , ee.  t 11  cfl  airtlî  ad. 
jrffif  , At  figeifle  , qui  a été  auttéfni»  , & qui  o*  çfl 
plu»  . Le  ieo«p»  parte  ; au  temtn  parté  . At  i.  mpy 
paffats  ; j*  t.oipi  andatt  ; on  ttmpi  ; sltre  vute  . 
j.  Oo  dit,  CD  ICIOKI  de  BUloo  , p.(!d  en  fanoir  . 

CO 


•1 


Vj 


Digitized  by  Google 


43  a PAS 

c*  parlant  Je  deux  chu/c;  miles  ca  fan?o:r . Pj.Tii i 
in  C • < 1 4 di  S.  / ioJr<i  . $ U rlï  9 U (Tl  fabfllBtll  « 6c 
, le  temps  paîlé  . Il  p.ijjfo  ; il  tempo  p-Qa- 
te  . $.  il  fica  ne  au  fît  . ce  q c 1'  on  a fait  ou  d>t 
autrefois  . //  pajato  g t *3  cèe  #’  é fdtto  % c der/c  a/, 
ira  irirr . 

PAS>F.  BALLE  . oo  PASSE  BOULET  , I.  ni.  T à' 
Artillerie  . Flanche  * ou  plaque  Ce  1c r ou  Oc  <u*- 
» ic  . perche  en  tond  par  le  mi.tcu  , peur  y faite  paf- 
fer  tes  bculcts  & U»  calibres  Caitèrai^j» . 

FAÛLCOKDË  • f.  f.  T «f»  i'  . On  fil 

dor.i  on  le  fc ri  pour  partet  une  corde  ou  t-n’èie  de 
Cuir  au  travers  de  ploficoi»  co.iiro.es  qu*  il*  vcu.cnt 
(oodre  enleniMe  . Ptfl .i-*de  . 

FASSE- DIX  , f.  n».  Sotte  de  Jeu  qm  fc  joue  arec 
tlOis  des  , c.ias  icq* cl  un  des  Joueurs  pa  ie  d'ame- 
ner plus  de  dix  . SutJ  di  giu  ca  detlj  ^tu. 

PA>sE-DROlT  » I ru.  Grade  qu'on  /«Otée  à quel- 
qu*  un  contre  le  otoir  de  contre  I*  u'jge  or4ma:re  , 
fans  tirer  à coo'Cqucocc  . Gracia  , ptivi/egio  suer 
date  Jfr j tr.iU : ai  ( n.*juc»^l  . y.  II  fc  d*t  piut 
ordicarcment  pour  m.itquci  une  cfpècc  de  tort,  cil 
û ' ajoQ'Ce  qu'  on  f.nt  a quelq*/  un  » en  ne  fusvaat 
pas  l*  Otage  ordina.'ie  . Ineiu/tizia  prjtic.ru  xar/cdi 
auunc  « lajciando  , a jai  ajnno  , ai  Jagvtr  A ftite 
ardmari?  . 

PASSEE  , f.  f.  AéV.o n de  paiTer  des  bécartcs  lorfqne 
le  foir  elki  fc  lèvent  do  bc*s  pour  a. 1er  dans  la  cam- 
pagne . H jjf  del.t  hteeaeu  - S.  Trace  du  picdd*  une 
bcie  . Ttaeeia  ; . 

FASSMLEUR  , l.  i.  sorte  de  plante  A de  fleur  • 
qu*  ordinairement  on  appelle  Audition?  . Aatm-ne  . 

PASSECiEII  « v.  a.  T.  de  .V7rot.ee  Mener  un  che- 
va;  au  p*s  ou  au  f rr.tr  sur  deux  pilles  , le  fatfant 
marchrr  de  <ôte.  P.ijJcss* tf  un  eavaêlo . 

PASSEMENT  , f.  m.  T-rtii  plat  At  i ra  peu  large  « 
de  ni  d’or  , de  foie  » de  la  ne  « Ace.  qu'on  mer  par 
ornement  fur  des  h»biti  te  fur  est  meubles  . Poil  a.  % 
manc  . t.  Il  le  d:.<  ;t  autre  frai  S , de  la  dentelle  de  fil 
que  l'on  mette. r aux  collets  . aux  tnancheiret  , .un 
thcr.ii/c  s , &c.  Mttlcuo  . oie  ahre  tv.rr  fi  Jcievaao 
gujrni't  te  umicc  , i cdiari  , ce. 

PA'SF  MFNTE  , iT.  - pari.  V.  Jç  verbe  * 

VASsEMr.NTLR  . v.  a.  Ch.oiaircr  de  paiement. 
Omne  , r f«.*n;r  di  prjrntrti  . 

PASSL  MENTI  ER  , l fc  H K , f.  L’Artifan  qui  fuit 
des  paitcrrcrt  d'or  , d*  arqcnt  . de  feie  « &c.  Ou  le 
Marchand  qui  les  vend  . Celui  ite  /j  * r venir  i f »/- 

Jjm.tni  . 

t PASSE  Mf.TEIL  , f.  m.  B:<  d»ns  tcq.iel  il  y » 
deux  tiers  de  froment  contre  un  tiers  de  îc  gle  . Ch- 
at mrjcrlctv  fin  un  Hr^t  di  /e.f  iiJ  . 

t FAS^E  MUR  * I.  m.  Coulcvriac  exetaerdinaire  . 
Ooiuèt ioj  «j  r gtejj  . 

PASSE-PAROLE  , T.  mi|i(airt«  Il  fc  die  d’  uo 
cnrurrar -cn.cn  dnnnd  à la  t^tc  d'une  A t rude  , ft 
qu'  ca  fait  prder  de  Souche  en  bouc.'-.e  )u!qu'  A la 
queue  . //  pjfor  psrtlj  . 

PASSE.  HA  R. Tout  , f.  m.  Il  fc  dit  paiement  d* 
uae  <lcl  qo»  Lit  èmw r»r  plrficnrs  portes.  & d'une 
clef  corrmunc  plnficurs  pcifoBütt  F"*»  onfril  DRC 
rr.fme  porte  . Chute  r.’ort.or  . $.  On  dit  nq  & 
prov.'l'  arqcnt  crt  cd  bon  paifc-par.tout  , peur  dire  « 
que  I*  ar^cor  donne  cairde  par-fur.  X.*  etc  édrt  tut. 
te  i<  r *•<  i-  €b  tcimet  de  GfAvurc  êe  d‘l  « pri- 
me rie  , on  appelle  paffe -par-tour  t une  gravure  dans 
laquelle  on  a refer* d une  ouverture  pour  y placer 
une  autre  p t t qrasec  ou  une  Icirte . b*-nco%  o vue- 
rc  che  fi  tafeij  m un  rjmt  per  pcivi  un'  jltt,:  figu- 
ra c lifter j. 

F AS-E* PASSE  • f.  m.  Ce  mot  n'cft  st^re  CD  ufitie 
que  dans  celte  phrafe  : lourt  de  paifc-patTe  » qui  fi- 
gnsfie,  des  toute  d'adrcilc,  de  fubtiliid  que  font  let 
Jo-iCurs  de  Gubclett , les  Charlarant  . Gkerntinclla  ; 
jrin  eo  tfr  mano . f.  On  dit  Pr.  & fam.  fa-re  des  trurt 
de  p^fTc-paffc  . pour  dire  % Tromper  » Fvurbcr  adroi- 
cernent  . V.  ces  mo:t . 

FASSE- F]  EJ>.  f.  m.  Ffp^ce  de  Janfc  q<>i  eff  ordi* 
oaitc  en  Brcraqne  , 6c  coût  le  mouvement  cfl  fort 
vite,  f n.t  di  fj//-  vivace  t cemunt  nrlJj  £rc- 
raina  . S-  FaiTc  pied  v ledit  aufTi  de  l'an  fur  lequel 
oo  danfc  cenc  forte  Ce  dan'c  . Aria  dcl  Judâenr 
êalle. 

PASSE  PIERRE  , f.  f.  Plante  qu'on  orrrme  aufli 
peicc-picrre  6c  feocuil  marin.  SiJpfrjga  ; 
gu  . V.  Chrifle  vt  annt  . 

PASSE-POIL,  f.  m.  Petit  hordd  d'or,  d'argent, 
de  fatm  , de  taffetas  , &c.  qui  cfl  ordma  renunt  de 

d'.offc  de  rh#t>ir,  A qui  tort  un  peu  des  cornu- 
tes  , ac-dcJ-ns  dcfqucllcc  si  cfl  appliqué  • Pi/Ij- 

|M  . 

+ PASSE-POMME  • f.  f.  F.f?è:c  de  panure  pideo. 
ce  , 6c  q cfl  f«  us  pep  es.  S vu  j di  p me  p*iroj/ir- 
CtC  ; racle  A.tm  . 

PASSE-PORT  , f.  m.  Ordre  par  écrit  rfonnd  par  le 
fnuvc.'Ata  , Ou  en  fon  n-.m  , pour  la  liberté  A ia 
iû<e(é  dit  pr.rta  C des  pnfor.nes  , des  htrdev,  des 
rrjTchtrdltfS  . pjjfjftnc*  ; huHztt.t  di  pjjapmn. 

PASSER  , v n Aller  d >>«  1-cu  , d'un  cmro*r  i 
uo  autre  ; traverfer  l'efface  qui  efl  entre  durs  . 

■ itjgitftre;  va.teare  S tup/Jjtc . Ç.  Porter 
debout  , en  v»'l-r-t  de  n.arciiar.d  Ns  . V.  D • j| . 
V Oo  du  . p^ifcr  dt  cette  *ic  en  I*  autre,  pa*T  rdc 
*».tie  vie  i «'t  me. Meure,  dJ  qu*  fla  ad  ultra 

**ta%  ta  thigfgf f ti/j.  t't  alfclumt&Ct  pafltr  , 
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pour  «Ire  , oioutlr,  expirer,  Pa/fjre  ; fupsjarc  ; 
jpnar  I * JnintJ  . (.  un  du  , dans  les  ebofes  mura- 
les « pa'fcr  du  blanc  au  noir  , pour  dire  , aller  d' 
une  extrémité  A l'autre.  PjJar , c JoJjre  da  un  e* 
itnm»  ait' altra.  f.  Un  dit  auflTi,  patlcr  par  les  char- 
ge* , par  les  emploi*  , pour  duc  , s é.cver  des  moto- 
t et  cfar^es  aux  pics  grandes.  A y parvenir  pat  de- 
Clés.  Pajtre  . Faire  paflcr  la  parole,  V.  ce  mot  . 
$.  EafTct  , le  dit  auTi  des  dignités,  charges,  pof . 
UsV:>cs  , tciivt  qui  changent  oc  n»4tn  . P »Q *r  a'  «r- 
m o un  d'  un  a n : , tampur  di  mine . S-  P*<fcr , 
fc  dit  a« ifi  des  trar.fîtiens  qui  fe  font  Oats  ;<s  dit 
cours  , d’ on  point  oc  d’ coc  m .(.«!'e  ù l'.urre  . 
P.tJJ.ite  , /jr  uni  t un  tienne  . J.  ta  dit  , en  (cimes 
a'  r.'cnuc  . pi  ler  iar  quelqu'  un  , peur  due  , g-ignei 
k fort  de  for.  epée,  pour  le  faiftr  au  emps , pour  le 
cefarmer  . Atr'nar  fcçra  . <.  On  dit  fig.  pa(Tcr  par- 
diflus  toutes  (erres  de  fniicéiariuns  , pour  dire  , B* 
avoir  ceard  A aucune  choie  . Pj'Jjt  j goatV  : n!n 
aier  ver  un  rifuardy  a re/a  aleun.t  . 9.  On  dit  enco- 
re , en  pailant  d'un  livre  , d*  un  ouvrage  , qu'  un 
homme  parte  p r eclTui  !ts  plus  heai.x  c. '.droits  , par- 
de*!  s iss  i*é*.«uis  , pour  d*»c  , qu*  il  ne  les  rcns.stq»K 
puinr  . A’j«  triait  ; n^n  i^u  ur  ,•  »ro  p*r  mente  . 
S.  On  dit  f.g.  s'atTcr  ouf»c  , p .lier  plus  *vaat  , pour 
dire,  ainuter  cacoie  A ce  eu*  on  a dcià  fait.  PjJjt 
elne  ; and.tr  mmiut  . (.  On  dit  autfi  , en  T.  de 
pratique,  paifcr  outre,  pour  dire  , commuer  d*  exé- 
cuter . PuiCfuirc  ; Jnd  it  munu  ; /(ÇUii  J fj'C  . 
5.  Il  figainc  * 0h  . s*  cccolcr  , ne  demeurer  pas  dans 
un  état  t’crniaiKur  , alkr  vois  la  hn  . P/Jju  , s o- 
date  ; /rorr, te  , t*jtciti<rt  . {.  Il  ficmfic  fieu- 

rétvcar  , Ccrtcr  , hn  t . V.  Il  cfl  en  colère  , mats 
cclt  palfcra  . E.f.'i  t rrarn,  egli  i m centra  ; nu 
cit  pjfferà  , cj-nt i»J,  erjeù  . la  faim  lui  a parte  . 
L • /joi c pli  i andata  tu  t t p jtf-f  - t-  Il  #çaific 
a «.ift  , arriver  . Amfi  on  dit  , ce  qui  s'  cfl  patfé avant 
nous  ; ce  qui  s' cfl  parte  depuis  deux  joins  ; ce  qui 
fc  pailera  après  nous , pour  dire  , ce  qui  cfl  arrive 
& ce  qui  arrivera  . Cîà  che  i avvenuet  , eid  che  i 
-9*a ivn  % e ek i per  aetaderc,  Oa  dit  mdflï  , o n- 
rr.ent  s’efl  F»rtce  votre  dnpcte  ? Comment  s1  cil  P f* 
lé  votre  procès  , voue  voyage  , pou*  d te  , qu'ei-il 
arrivé  de  i . . . Comment  »'eû  rcrn.ir.ee  sotre  d»fpu- 
le  i Comment  s’  efl  terniirc  votre  procès  , v«>trc  vo. 
y«tr  ? t use  i tnJju  f f - . i*é l»r*MiAa«j  »’j  v flrj 
diipot.r  i Cane  »’  é te-mmit,  t»  v,-f*r  lire  , il  v $>J 
vt-éfiu  ? a.  P-lfcr , Panifie  a<  fiuflte  pendant  q*icl- 
que  temps  , duicr  qcttque  temps.  I entre  • êj;ltre 
ptr  iuaieht  tempe.  {.  Il  figoire  encore,  être  ad- 
mis,  éirc  rtps.  Paffatc  a gr-i*  ; cjfirc  immcji  ; 
tjere  rieevtno.  J.  Oo  éir  , qu'une  C'utpagn  c,  qu* 
un  Hégtncet  a parté  en  revue,  pour  dire,  qu'en 
en  a tait  U revue  . PjJjt  m flra  , o Ij  ujegn.i . S. 
On  dit  , q*»’  une  chofc  a pailé  par  les  maiws  q :el- 
qu'  en  . p ur  d rc  . qu*  il  fait  ce  que  c’  cfl  , qu*  tl 
en  a une  coaooirtance  farticuliéic  . Pajfar  par  le  ma- 
n.  , n et  n-ri.-u,  « ne  di  i/fSflJ  e v.  L 

dit  , laifTcr  paiT«r  me  propoaiion  , «m  difuoem,  esc 
gflicn  que  fait  quelqu'un,  pour  dire,  ne  l'en  re- 
prendre pas.  Ljjcur  pajjte  ; n>n  ccntraédite  . Ç. 
On  dit  , qc*  une  ehcfe  a pailé  ea  proverbe  , pour  di- 
re, qu'elle  tfl  devenue  proverbe.  0/4  pijjta  in 
pr'vcthio . i O.i  dit  , en  parte;  par  ..  . pour  dire  , 
fc  téJuifC  , fe  focmctire  A . ..  J' en  psrttrai  par  réi 
il  vous  plaira  . b mi  l'cet'pcrtd  , r«>  an  jJ -tretterà  , 
rc  fjrà  quet'-'f , che  vi  fuu  m grade.  Il  favit  q»)*  il 
ca  parte  par  IA  . Kg.i  n.n  puà  far  a mémo  di  , 

Gn  i /org^j  di  pajar  ptr  . . , £ cc/frtito  a ..  . Ç. 
Oa  dit,  en  parlant  des  avis  des  Juees  , tant  en  n-a- 
tièic  civile,  qu'en  matière  c»ni  acllr.  à quoi  p..rte. 
t- >1  ? Il  p^lTc  i tel  avis;  A en  matière  v.rinnaclle 
ftulcmcor  , il  parte  m miriorcm  , pour  dire  , l’  a-is 
le  pi*.!  doux  I*  emporte  ; A il  piule  au  banrmTen'enr  ; 
il  parte  A In  m ur  . D.i  che  parte  inehnam  i GtoJi- 
ei  ? D.t  quoi  pute  pie.e.rn®  i vrai  * décider  e ptr  il 
fandK  ; eendannar  j tu'tte  . J.  Porter  pour  , fiqoi- 
fi:  , être  clltmé  , itre  iér«->é.  /îjt*  ttnvic  , ajue 
/1i  mut,  a n punie,  y P.-ifcr  au  ;c«i  de  Brt.ard  , & 
de  Mail , fignific  , faire  parter  la  boule  ou  la  bille 
pat  une  ptt.ic  porte  qu'on  appelle  la  parte.  P:Ja- 
re  . 6.  Au  ie-a  de  I'  Homère  , &c.  e efl  rc  point  tai- 
re jouer  . Dar  p j J s te  . {.  Au  jeu  de  Piquet  , ua 
Joueur  dir  A J* autre  , voulrjr.vecs  pat?er  de  point  ! 
ou  f.mplcmcr.r , p.rte  de  point,  pour  dire,  voulea 
vous  que  récipioqm rrcr.t  nous  o'accufioni  pas  notre 
point  i Dar  pijjta  al  punie  non  eentart  il  pnr.ro. 
rj.  On  dir  crcotc  ù different  jeex  ce  Caries,  q»'  u* 
ne  e.«ue  , qu'une  main  parte  , pour  dire  , qu'aucun 
du  Joueurs  ne  la  coupe  . EJer  ta/e-au  . £.  On  dit, 
dans  le  difcoor*  dari'ltcr,  p..Jc  , po  :r  'iic  , fou  , je 
I* «torde  , i’  y consens  . f»a  .•  il  xegiio  ; aeeenfen- 
ro  ; ud.i  . Ç.  On  «br  aurt»  , quand  quelqu*  ua  a fait 
quelque  chrfe  de  mal  . 6c  qu'  oa  lui  pardonne  pour 
celte  /'>>••*,  parte  peur  celui  IA,  ma  s n y revenez 
plus,  l’ajj  pi’  a u e/l  i voit  a , m : hj  date  a n^n  t?r- 
n fci  - }.  Parter  • v.  a.  fc  dit  quelquefois  du  lieu 
qu’ea  fra.crfc.  Pajir  la  lîtada  , un  f»i«irr  , un  fi  fi- 
ni-. Tartcr  A t>é.  Gnjigare  ; paj.ire  a guagge  . 
4‘artcr.A  U ns<K  . Pajafc  a nu:/* . 5.  Oc  dit  fit.  paf. 
fer  le  pas  , pour  d rc  , Mour»r  . V.  J.  Il  le  d r quel- 
quefois de  la  rerfome  ou  de  la  chofe  qui  parte  ; 6< 
nJoiv  «|  fl||aifie,  tr;n  porrer  ü*  ua  l*eu  A ca  au:tc  . 
Pagure,  trj/p-rjjre  dr  un  lv»ga  ail'  alto* . t.  1|  ft- 
|Biik  aurt» , taire  pa^Ur  . Iffi^ate  g pajatc  g jar 
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ptjtre  ; tiji.ijare  Tartcr  un  ruban  . Infi  %r*t  ver 
njfirj.  Parter  une  épée  au  navcis  du  corps.  Trtfig. 
gcrc  ; tr.ipjJjrc  ; pi  Jar  di  t-.inJa  a hanij  ; pajat 
fuir  a f*?rj . } on  aurt» , parter  b>n  hab  c , u 
robe  , pour  due  . mettre  lun  hab'i  , fa  roi*e.  S*r/## . 
te  , adicjjt  /’  jhètj  , ta  vefle  . f.  Il  fi<a  re  autTi  , 
aller  au  c*> a , cxvéder . Eeteiere  ; -rndirpiù  vitre  ,* 
dtrepjjtrc  . î.  Il  figmfie  encore.  D:v.«n.cr  . V.  y. 
Oa  dit  Mrf.  oj'.Tcr  , pour  dire,  tur'oorcr  ea  nsencc  . 
Vmcte  . /uçtrjie  m mente.  %.  Il  ftgtsitie  cncure  , 
èuc  au-dertus  de  la  ponce  & de  T lotcuueace  . £e- 
ccit»c  , /ûperara  ta  c a pâtit  i di  au  un:  . Ccia  p.ufc 
ma  rsp.cné  , nia  poriéc  . XLur.Vr  e /a  j‘up:u  % *>  i 
Juptn:*t  alla  mu  tjpzett}  , jl'e  m.e  forge.  OaJir, 
dAas  .c  meme  fens,  cela  parte  1*  unava-f.oa  . 

/j  e ij  j ‘Ter j i*  hmmagimdgiarte • 5 PatTcr % fc  dit 
iL-fli  en  parlant  du  u r.pt  , (<  fignific  , ^OBfurucr  9 
cnpiJycr  le  temps.  PjJ.tre  ; e-njantar  il  terapj  • 
»fwp/e^  »r/u.  F.  On  dir  üufTt , parter  le  tempe  , p»uf 
due  , fe  (hverttr  . PjJjt  ti  rem»*  ; divertit  fi  ; )cU 
IjKZA'A  J riacjtfl  . \.  Oa  dit  f*m.  qu*  un  homme 
P-  k mal  fon  tcn.ps  , p.-.ur  dire  , qu*  il  luuflrc  , ou 
qu'  il  cfl  maicrirté . PjJjt  mule  il  Jtt 9 tempj  ; jvtt 
eattive  nmpj  ; /ejrire  ; paire  ; tQ **  tnaitratuts  . 

S-  On  d’t  , porter  ton  envie  c'  une  chu/e  , pour  dire  # 
fc  faüsfauc  . f riur^  una  veglij  ; appJgjrla;  Jzidu- 
f.trvi . J.  On  d't  , qu'un  homme  ne  partcra  pas  l* 
an?  é?  , ne  partcra  pas  la  jourcéc  , pour  dire  , qu'  il 
ae  vivra  p4s  tufqu'à  la  bn  «îc  Tancée  , jufqu*  A la 
fin  <!u  jour  . i\\ o pt/jerj  /'  jn»»e  , n:n  pajcrj  la  fier- 
nnj;  m *rè  p*tmt  che  /'  jnm  « p*imt  che  il  dl  fia 
ptjjto . y Porter,  figninc  aurti , taire  couler  des  cho- 
ies hq  :;Jcs  nu  travers  «J*  u ? tamis  , d*  un  linge  . &c« 
PjJ.tre  per  ijuici*  a ftt.veb  , per  un  panai  lins  , 
ee.  (.  Il  le  dit  a«.'Ti  Ce  ccrtaract  ch'rtcs  qui  n:  bru 

p.i  liquides  . Part  r Pc  la  farine  dans  uo  txous  • 

tt Hectare  . r.rt. r au  bluteau  - Aâèuuttftc..  T Oa 
d»l  6$.  & f-.ni.  psrt.r  une  ebofe  au  g: os  fis  , pour 
dire,  oc  T examiner  qir  f ipcrr.crcilcmeor . 8t*e  gtef- 
/*  ; n-n  la  nttjiiare  m un  fi  jt  J'  tmkrjci  g ; fur 
di  cajt  ; n n ta  jmtrljr  m ite  n:l  /utile . 5-  Enfi- 
ler , prépsrer,  accommoder,  sppreter  certaines  cho- 
ies , comme  cous,  èüff.s  , ëcc.  C.aeure  le  ptlh  p 
m.ttee  i dr.,ppi  ro  un  fjtno.  ÿ.  Oa  d t,  patfer  des  * 
rifinrt  fur  U pierre  , fur  le  cuir,  p.rter  des  coûtes  uae 
fur  la  meule  , pour  d rc  , lis  aiçutfcr  ou  les  arfi.cr 

fur  h ir.c  *c  , fur  la  pierre  . Ace.  Affilera  i «m j-p  . 

F il  fqtmbc  fig.  toucher  adroitement  une  chofc  dans 
le  diûours  • fats  T approfondit  , fans  s’y  arrêter  • 
Pajar  leg  fier  mente  fivi  a alluma  cefa  g n n fitnuifi 
trvppj  fui  t agi  mare  di  a.'euna  e/  j . S-  Farter  . o- 
mitlrc  quelque  <h  >fe  , n'en  parler  p ont.  P j Java  9 
c pif  Jar /cl J tacitaounte  /.srrj  jltvnt  t-fa  ; nen  na 
far  mena;  flnj'tnt  char.  %.  î|  lignirc  »i.rt:  , ap- 
prouver, ailoccr.  Pajare  ; approvjre . J. On  dit  fij, 
parter  coniamnarioo  , p ur  d te , avouer  qu*  on  a 
tort  . Ccn/iJjr  il  /uo  tort»  ; fient’ (cetc  C*C  fi  ht  t( f. 
r».  §.  Parter,  fe  dit  aurti  en  p.?ri«ot  des  ati:s  que 
l*  oa  fait  pardevaot  Netawct.  Far»  un  e ntrant  % 
una  preeura  ; far  rcgjrt  un  écart  et  ta  , una  Jcitft+, 
va.  é.  On  dit  , parter  M«itre  . pojt  dire,  rerevorf 
A la  Miilrilp.  Pafftr  .VJae.fr>;  ticevue  ; appr-yu», 
re . %.  On  dit  fig.  Ac  prev.  qu’o.n  a paTe  oiaiivc  a 
qu*  on  a fait  p.srter  maître  qiie.qu*  ua  , pnur  dire  9 
qu’on  a dîné  , qu*  on  a foupé  fans  lui  . I!  cfl  du  fly- 
Ic  familier  . Mangur  lj  tenu  , c V dcfinarc  di  a U 
tune  . farlt  te/lar  /engi  eena  , e fenta  de/inare.  f • 
On  dit  aulTi,  parter  une  p>«Cc  de  mono  oie  doottefe» 
légère,  pour  dire,  la  meirie,  l'employer,  U faire 
valoir  . fpcndtte  , dufi’fi  é ' una  montra  di  hhit  , a 
calante,  f.  Oa  dit,  en  T.  de  P u'angtit  , qi*e  !» 
pAtç  a parté  fon  apprêt,  peur  dire  , rj  T elle  ri  trop 
ftrmenié.  Lê  fa;l  i ka  pj/Jitr  di  lie’,  tic.  5-  P-srtçe 
par  le  feo  . A*lrcngJte  , aêïrv.harc  . {.  c)n  dit  , 
piiTer  un  fo'.îat  p.sr  Ivt  armes  , p ut  d re  , le  faire 
mont  if  A Co.. ?s  de  fo'lc,  p^r  Srntrq  i du  C^nfctl 
de  Guerre  . Pajar  per  l’ j-m  i . J.Oa  dit,  p-iTcr  au 
fil  de  T épée  , pour  .lire,  égorger  , martiïrer.  Aîr#* 
rtft,  o mandate  a fi:  di  /paie.  i.  On  d;f  , porter 
la  lime  fur  un  ouvrage  , pour  H rc  , T achever  , le 
polir.  Pulire  ; Ji/citre  etlla  U ma.  <.  On  dit  prov. 
parter  A quelqu  on  U pJun<c  pur  le  bc-  , pour  dire  • 
lefruflrcr  a droit  cm  car  des  cfpérancei  qu’on  lui  avoif 
fait  concevoir.  F*o/lra*.-  mne  délit  lue  l;tr  tnae  . Ç . 
Se  pfrtcr,  v.  fécipr.  s’écouler.  En  ce  fens,  il  fe  de 
propremenc  du  temps,  famé  ; citrate  ; pj7*re  g 
trjpjJjre  ; fuggiffi  . {.  (I  la  dit  aurti  des  chutes  Qui 
perdent  leur  «-eauté  , leur  t .lat  , leur  force  . Aie. 
Finir  oî:o  , m an:. te  ; appajire  ; fmaitir  Ijh.lle 
%j  , il  fn/lH,  et.  C-  ?e  Patfer  , f.goifie  auTr  , fc 
contenter  . Canttm ...»  ; J t . tdiifjr/ | . r/T.-r 

. ejer  euttemo  . Il  fc  B tr**è  «-*•- 

tenta  ât  p H o . %.  Il  fifnifiî  aerti  , S*  *brtco*r  . V.  ce 
mot . Ç.  O a dit  v cr.  ii-ibit  cîurr  n . p.  .r  dire  . c» 
chemin,  dans  n.on  chemin,  ftrida  fuiad'.  Oa 
dit  abioh.ment  , en  surt-n: , dans  le  meme  'rus , 6c 
il  ic  d.t  rg.  en  pafiMsr  de  rojr  ce  fe  fait  avec 
quelque  /«rtc  de  pree-pii-ttcn  , Ai  fans  y avoir  d'*a> 
aé  le  temps  rCcerta-.ç  . Di  v:-'  ; lof  Ji  fu±t  g i//| 
tfttgghg 

FAS>E-RAGE  , f.  f.  eu  1 ÊPID1UM  , f.  m PUaCC 
Q1'.»  s'é.évc  de  deux  ou  tro-S  p«cCS  . Ltpidiv  ; iènJcg 
A*  vu  Ic-.irc  ment  . Pipa  ite  . 

PAÿsfcRrA\i  , f.  m.  Moircav . Sorte  de  pcf*t  ol. 
Ic»u  cc  P.i.mig<  gui,  Sui  un  Ica  cil  Ce;  ici  \ 

• d<» 


_ DiçiiliïecWjy  • 


PAS 


Pas 


fit»  Bunillrt . Oo  â't  ph»s  moinetu 

4ar»  h coavcrfaoon  . PjJos  , pijtre  ; p.tjeru t»  ; 
piger  utt, 

»f»  P.aSSTROSR  , f f.  Soite  de  plane , qui  pouffe 
•a»  i cc  d’ une  coudée  , fie  q-v  porre  dc»  flrurs  de 
couleur  de  pourpre  . rr.vs  d'  oac  couleur  vive  fie  c. 
cljtiirc.  li  y a de  paffcro.ct  cultivée»,  &c  de»  paf- 
Ikfofct  UiWIti  . ta  te  ü pient.t  , r il  /Sorr  . 

+ HASSF.  HoUTK  , f.  f.  Cc  moi  fc  d e 4c»  tour* 
d'aJrciîc  , & *Jc  ftoeiTe  , & figntfic  le  »our  fie  U ri 
•e.tc  q^i  l'emporte  pa'  de*-.»  le»  autre»  tours,  & 
le»  aufreS  Alerte».  Gifiminell»  ; .<»»«!  dr  min/, 

P^îtTI.Mh,  f.  m DivcreiflfmcRC  • Pejetem- 
p ; fptfn  ; rw.'lu./e  ; ; Jip*io  ; tieteexit- 

me  i diJelueeo  ; ft  Jf  jauni*  . 

PASSE-VELOURS,  f.  m.  Efpè:e  de  finir  de  far* 
rièrc'artaq  , «mfi  appclléc  , parce  qu’elle  a I’  oe.l 
do  veM.n  . fii.tmit*  ; entirenn  . 

PAS»E-  VOGUE  , f.  m.  Redoublement  d*  effort  que 
1 oa  tait  ta  re  i de»  galériens  poor  voguer  . V*ti 

ê’uactm  ; il  pifevcrtre  . 

PASSE- VOLANT,  ' m.  Oa  appelle  a nfi  ua  hom- 
me qm , fan»  être  en-»  é . fe  prêtante  d 4»»  uoc  fc- 
vj«  P^ur  turc  p4toltre  u»c  Compile  plu»  nom- 
bre.i«t  , & P'nir  tirer  la  paye  au  profit  <jg  Cap  t .i- 
pc  . PjJtvxlmte.  $ On  appelle  fig.  fkfon,  parte- 
volant,  ua  homme  qui  t introduit  dan*  une  p.rtie 
de  plalr«r  , fan»  paver  ta  part  de  la  dépenfe . corn  ne 
le»  ^urc*  . Cu/n»  tbe  t retr^urr  1*  ona  e:mpj<nh% 

• vud  pjffjre  per  dot-, 19,  f . Oa  appelle  au  fi  paf- 
fc-volan»  , ceux  qui  entreor  aux  Lettaclc»  faut  pa- 
ycr  * quoiqo* il»  • *««  aient  ai  le  droit,  gî  |*  per* 
iniffioa.  C.lor*  #*c  vjnn»  elP  Optr.t  f49%,  pjgere , 
Jen^e  11-rrr  pire •*>  dirai»  eteuns  . 

PASSEUR  , t.  Ce  m q.u  mène  un  bac  • un  ba* 
»em  l>ocr  P* Ter  1 eau . 
pjJiUKf  . 

PASSIBîltTÉ  « (f.  O.ialirddei  corot  pvtib’e»,  qui 

Wn.cn.  <PM  W„  4,,  <ca(u  uc,  , le  plJ.5(  U 
leur  . Pr^îAi/raJ  . 

pASSihLK  , a/i  de  f.  f.  Il  n'a  fuirc  d*  ufage  que 
tf.n.  U Oorn„.,q  ,,  i fiqmlic  cp.blt  4»  fourfnr  . 

fjflhlt  ; C Ipltt  rfi  r j.i;  . 

IM  «IF  , IV  E . A'i.  T <fc  P.'iyfiqdc  . Il  cil  0P|V>M 
A I irtif  . « Il  nr  le  dlf  q.iirç  que  drm  ccr  piirAfcl  : 
VilnC’PÇ  DiiTil,  Çürliid  pj,|i,c.  pt,0C:pe  , fc 

dir  dj  fur  lequel  ira»., île  I"  aee,i  pftrlqje  : 
quil.id  pâlir».  |,  qo.i,,*  q,„  „,j  P,01),e  » 

reecvoir  I .mpreTt,).  d,  l’aecn,  pi,yq,.  Ic  . p 
pjjivt  , yrur.ri  pjjh  , . F.  o,  iln  , en  T.  deK<*ii* 
qae  . «'le  l’aTire  . pn.ir  dir»  , une  derre  A laquelle 
On  ell  nhlird  eorrre  quelqu’un.  O.  »,M  pajîv»  . f. 
Ea  Parlant  d une  diction  cir'tuliirc  « ou  autre  • » n 
dit  qu  un  homme  a voix  p.  ilwc  % p »or  dire  , que  c' 
tl  un  fuirr  eepahle  d irre  dlu.  Vhc  pr/fivj . § Pa(. 
Hr,  ell  • u Ti  un  T.  de  Grammaire;  & il  le  dit  de; 
ver  c»  qu»  , par  le  chaoiemear  de  tcrmiiMifpa  , 1er. 
%<of  i «arquer  1 oi>»ef  de  Tafi  oa  PjJiv o.  î.  E« 
rarUnt  dr»  verbe»  , d.s  gd^fi  vc-baux  , r>g  d t 
e)  i il»  ont  Uue  Jitnihcanon  afl-ve  , ou  uoc  'isn.nca. 

nnpaT.re  poar,!,,. 

• i«  p-nioo.  n, *;*<,„„,  jniv, , /j. 

pnr/Urt..,,  , PlJ,,f  e;4f  ,CMt 

P ainfi.  nn  J,|  . cmij. 

'“i1.  Ic  5?*  i “■  v.c,fK  ; ««  nctif  n*  a po  ol  de 
tMTif.  Il  p,JiVj  4 un  veriô  i vert.'  e ht  m b» 

ptjivf. 

. ^ f*  : en  ce  feoi  « il  ot  (c 

î Îk  . q,,e  âti  '0,:*  -'*:<«  4e  votre  Se  <aCnr  Je- 
1.1»  CO  n a P>,„  t.,  ,*»*„, pCln.  dl,  hu  naia 

Pjffi'"*. ‘ , prr.mmn  d,  N.  S.  Ge,>s  Co/t».  f. 

t)n  appelle  la  fcma.ne  de  la  PWoa  . celle  qui  prd. 
HÎÜ*  «c  Sainte  . fit  da0»  laq.-ellc  1‘  Éqlifc 
commence  à 'a-rc  t'  Office  de  la  Portion  de  Nnr.e 
i ;,ÎTC,,r  ; * 1 dWle  te  Dimanche  de  la  PaiTioo  , 
it  o.mao.he  de  terre  femune  . L»  fenimtnt  éi  Paf. 
{ Jf  • ~ ****"•(*  dt  PjJhne  . %.  On  appelle  encore 

;4,V  ’ Je  rlVnon  ^ 4 08  f,r^h<  le  VeaJre  Ji.Saiot 
fur  le  mjn  . rjJJi.ne  ; pudU»  délit  Pef. 

,.ne  ' »•  Il  "Unifie  auTi  la  partie  de  l’fcvaor.ilc  où 
e't  racontée  la  Pafflog  de  Notrc-Soicaeur  . Lj  Paf * 
»•  ^ P»ov.  fouffrir  nntc  fie  p« Tion 
^our  dire  , rnuATrir  beaucoup  ir  M9.rr  e paf- 

ü !r.:.  CSîT  i-  Ea.lion,  e4  auTi  I*  n^m 

q ic  .>id«,ecint  d nntm  i certaine»  roau  u»  tt«» 
,cilfî  9»te  le»  vapeur»  hyCcriquc»  , 
3;  * ••■Pcl'ent  patTtug  hyléiique  , la  ro  tque  dite 

nu  e»é-é  t qu’  i|  nomment  patfoa  iliaque  . fitc. 

; prffi  ne  ilijea  . Partî  t , fub«. 

; 4 ' 'ovement  de  l’ame  excité  P»r  que  . que  ob. 

cc  9*ie  l'anc  cône  PluloJophie  appelle  la 
JLVVmCup,rc,bIe»  4 U PA»t«*  rafcihlc  de  I'  a* 

•art  enf?,?'  ’ *'  **"*'  ' *•  11  <C  *,reBl 

Ü M,  r rnc,lt  f°ur  ,J»  PàlÊ99  de  r atnouf  . Pj/fi*. 
A i'.  * l*t**pl«mcaf  . Pt  ri  me  ; antecjmtn. 

,fc  Dafinon  . Ardu;  jfrtl  ' veenu  •ue  Ç 
e»«f<*  ti  . ^,rnn,c  » 9**  elle  a tau,  qu'elle  a 
a-..*  P4,ir,0o*  . Poor  dire  • qu'elle  a été 

Aj  CBf  *,în<c  P*r  beaticoop  de  gea»  . O nnt  ebe 

h., 1.1  P*,Ii<>"  •«“laïc.  Brr.nr,.);  »f. 

*,orr..J  „ P41'0B  • 6»orfte  quclqucfot)  , |'  affeflion 

e qu  °o  a pour  quelque  chofe  qu»  ce  fou  . 
r ifline;  ime/tfs^iene  ; V'glij  , o defidch  imitn. 

, jffeue  g, t« ic  p<r  fujuHe  W/4.  i.  Paffiua  t <• 
Diff.  Prémf:ii.Uê/icm  , 


dit  de  l'objet  it  Ta  pâ'Tog  . %*  plus  forte  ptfft**, 
c'eft  la  (baffe,  c'  cft  le  leu.  Li  jut  pth  fjf iijrde  , 
r mjjtiie*  inejinj^iine  i le  tateie  , é it  frattn.  g. 
Pi  lion  , fc  prend  auiYi  pour  i*  cxpreiT.oa  fit  U re 
prélcnrafion  vive  de»  piT  .e»  que  !'«>-»  traite  dao» 
une  P écc  de  Ttéatre  , oa  dan»  quelque»  autre»  eu- 
vr*|c»  d’etp-  t P'Jioni  ; jfeui  . Il  ic  <lir  aufilT 
d«r.»  le  mime  fen»  , co  pariant  de  l.«  M .lîqne  fit  c 
U Peinture.  G li  j fer  fi , e t'  e,'prt/Ji  n dtç.i  tf:tn  . ' 
i.  En  ternit»  de  Phitofoph’c,  paition  'i-n  fit  l*  »o». 
prctTioa  ityijr  dan»  un  lujct  . & ctt  eppofee  à a* 
flton  . Pjffi.'me  . S 

PASSIONNÉ  , ÉR  , parr.  Il  ne  »*emp|o'e  q te  com- 
me adtcflif  ; fie  alot» . | fignifie  'taip.'i  «ic  paiflon  fie 
de  tcadrctle  . AppjJimjto  ; pijt  mit  ; imp:Ji.ni. 
ij  : jmtrtj'9 . f.  Il  fiaaifie  auiti  , pré-eau  • r<  iali  Je 
paffî  m . Preoteupjte  ; eeceteio  , • trj)p:»uio  Jdlia 
pjjfune. 

passionnément  , *4v.  Arec  beaucoup  de  p»f- 
fi o»  . U ne  fe  dit  que  de  l'amour  & -lu  délr  . A?- 
pêji  rut  intente  ; viv intente  ; fvileerjtjmemte  . a». 
dente  trente  ; jn/f: lamente  ; ptriutjmente  ; êrjnti fo- 
mente . 

PASSIONNER  • v.  a.  Donner  un  car.iflire  armé , 
& q.u  mivquc  de  ta  pafH-it» . En  cc  fc-it  fie  -laa»  le 
régime  aflsî , il  o*  a guère  d*  otage  qu*  en  parlant 
de  mufiqoe  on  «le  déclamation.  Ejptinure  gli  Jd'et - 
ti  , o le  pjjï.ni  ; rendtr  jnimtt a , jf,  ttU:ic  . g.  Se 
puToaaer  , v.  r.  fe  préxcnper  de  p*iTi>>n  , »' nté- 
r.ffcr  arec  chaleur  pour  quelque  chofe.  Appsffimjf- 
fi  ; in*9ilîj'/f  ; jeeeniefl  ; tnfijmntjf  i ; ujeuu I 
preuenp.tr  dt  ptji.ne  . 

PASSIVEMENT , adv.  D' uoc  manière  paffîvc  • 
PjJÜx  jmente  ; pijfl.-e  ; di  minière  pt/fivj . 

PASSOIRE',  f.  f.  U»  enfile  é:  en. fine  ou  d’ A pot  h i- 
caifenc.  C'cfi  un  vatffeau  de  cuivre  *>it  d' é'a  ai  , 
percé  de  pluficu’l  petit»  trom  , qui  feu  A pa-Tcr  de» 
po;*  , pour  en  tirer  la  pt.ree  , de»  grofcillcs  fit  an. 
ire»  fruit»  , p^up  en  tirer  le  i«.»  C ljtç/ 1.  ).  PuToi. 
rc  , T.  d»  T {••ttunt* t . Inrtiumeur  fait  en  forme  de 
hu.b:  , d>nr  on  (e  fert  pour  p*ff:r  le  tafrao  bâtard. 
Rjie'.  t pe*  ta  j;/r.vr  . 

t 'PASsULE  . /.  f.  Ra.fin  «;hé  au  foleil.  üi  j /rr- 
eu j A itle  . 

PASTF.I.  t f-  m.  Sorte  Je  crayon  f«it  de  couleur» 
pnhé  i'é.»,  mi  ce»  , fo’l  avec  du  blanc  de  pl  »mb  , 
fort  avec  Je  la  ou  d t talc  , fit  incorporée»  t. 

vec  une  eau  de  cornue.  Pi>fc/ta.  $.  On  appelle 
au  T»  p«Orl  , ce  qat  cil  pe*nt  avec  le  p»Hc!.  Pinnre 
fine  et*  piflet.'i  . g.  Padel  , figa-re  a.  ffî  ce  qu*  on 
appelle  autmncnt  Guèfe.  V.  Ç.  On  appelle  «rincé 
pa'tel  , une  ta» te  de  couleur  or:n:cv  , qui  tire  un 
peu  plu»  far  le  brua  que  l’  orangé  ordinaire  . H.m. 
ri  » feue  a . 

PASTFNADE  . V.  Panai»  . 

PASTF.N  A QUE  , ou  TA  HERON  DE  , f.  f.  T.  A' 
M».f.  n»e.  Poiff  rn  de  mer  fré(-bon  A ma-.qer , dr.tf 
un  diSinguç  trou  ef?è-e».  Ce  fuof  d.»  cfpéce»  de 
raie»  P l'unie  t ; for  ta  u ; pure  ro/.-mi  i . 

PASThQUE»  f,  f Plante  qu'o»  appelle  suffi  me. 
ÎCn  d'eau.  Sun  fruit  ne  muni  en  France,  que  daat 
.1»  P*ol-  set»  Méridionale»  . Cv^arr»  ,-  entu  u. 

PAST1UR.  f.  m.  Celui  qui  ratde  de»  troupeaux  . 
Dao»  cctrc  a:c:p*icg,  il  ne  fc  dit  guère  q ic  4c  ceux 
qui  gtrdc  .r  d.»  troupeaux  de  rr.outon»  , fe  en  par* 
laof  de»  hil!o'»e»  ancienne».  P j flirt  ; gmtrlun:  dt 
pttire  ; menlritn»  i mendriete  . J.  Pafi<uT,  «i^n»  le 
langage  ord  na  re . n*  a guère  d' ufaqe  qi’  au  figuré  . 
P\1rc.  Notre  Seigneur  ell  le  boa  P».1rur.  A’.^Jra 
fitnue  i il  èum  Peflire  . 

PASTICHE,  f.  m.  Nom  qu*  on  donne  A cerrain» 
tableaux  où  l'oa  a inrté  la  minière,  le  ç<ûr  , le 
colon»  , firc.  d*  un  Peintre  . Pitturg  é ' im  t ni  ne  ; 
fut  for  di  ytnleke  rinemet*  Patate  ; P.ilUeeio . 

PASTl  LLE  , f.  f.  Cnmpofitina  de  pÂ:e  d’ odeur  , 
dont  il  y a plnfiear»  cf»èce»,  les  une»  bonne»  A man- 
ger , fit  te»  antre»  qui  oc  fervent  qu’  A b»aler.  Pj. 
flt&ii*  : ftlUeee . 

PASTORAL,  ALE,  ad».  App.»rtcnanf  au  Pafle.ir  , 
ori*  dan»  I*  accep'iuo  de  Bercer.  Pjfluetr  . de  Pj. 
fl  oe  . P'  c'e  pafiorale  . Buec*tiee  . (.  li  fe  de  anffi 
de»  ehorcs  qui  appartienncor  A un  Pa  fleur  fpirtiael  . 
PjftjTjle  ; t/itneme  e Veieêre  , # Carjf, 

+ PAS!  OR  AL,  f.  m Ouvrage  du  Pape  S.  G’égoi. 
re  le  Grand  . qui  traite  de»  devoir»  île»  Pi2<ur»,  c* 
et  A dire  , de»  É»4que»  fie  de»  Cmci  . Pefletele  ; li- 
fta p iC*»  île  . 

PASTORALE,  f.  f.  pièce  Je  Téatre*  don»  le» 
perfonn-ect  reoréfenteoi  de»  bergers  fie  de»  bergère». 
Pjfltvjie  ; hueetliejt 

P AS1  ORALEMENT,  adv.  Ea  bon  P-fleur.  Pa. 
fl ï'glnttntt  . s m'h  Piflirjte. 

PASTOUREAU,  ELI. K.  f.  Petit  ojlteur,  petite 
berbère.  Pefloc.'ta  , fie  au  fén»ia*a  , Pi  fl  »r//j . 

PAT  , f.  indéclinable  , T.  de  »e-i  des  É«-bc<f  , qui 
te  dit  lorfqu*  uu  de»  deux  Joueur»  ne  peut  plu»  jouer 
fan»  mettre  en  échec  fon  Roi  , qui  n'y  eîl  pa».  Fa*, 
re  pat , Fir  tevalj  ; imiiviteve  : pjtnre . f.  Pat , 
T.  de  pjtiejnnerie  . V.  Mgngeailk  . ' 

PATACHE  , f.  f.  Sorte  de  vattfeau  dont  on  fc  fort 
ordinairement  pour  te  fennec  des  navire»  , pnur  aller 
A la  découverte  , fie  pour  envoyer  de»  nouvelle»  en 
diligence.  Stve  de  âifpteei i ; ecrriere.  S On  ap- 
pelle auiïî  patichc,  en  quelque»  cndio  r»  , des  Peut» 
biciirtni  pout  la  garde  de»  nvtètcs  , des  paffa^c»  où 
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on  lève  quelque*  droit*.  Sjree  de*  ditj  % 9 pet  të 
tkfl.éu  de’  flumi . 

PATAGON  i L n.  Sorte  de  mcaao.e  d'argent  fa- 
briquée au  coin  du  Roi  d*  Elpagae,  valant  A peu 
pié»  un  é;u  . Pitege ne  • 

+ PAT  aPATAPAN  . Mot  populaire  pour  rep.*ei*c«. 
rtr  le  (on  du  r-mbour  . Perjpeupjn  , fuenode.  Ttm • 

fi<rs , 

PATSRAFFE.  f.  f.  Tra'!*  informe»,  lettres  coo- 
fjtc»  fie  bpootlîée»  • ou  mal  fo*nécs  . feirjf  eev»»  . 

PATAR»,  f- m Pette  moan'î'C  . (Inc  s’cmplirie 
q ic  d»o»  ce»  phraft  ; Cela  ce  vadt  qu'un  paiaid; 
cela  ne  vaut  pat  un  patari  . Queite  ee/j  val* 
ehe  uni  p nsee  J : nen  vite  uni  pttseei  . 

PATATE.  V.  Bita'e  fie  Pomme  de  reire. 

PA  TAU  O , f.  ni.  Il  ic  d.c  proprement  u*  un  ie«:nt 
chien  qui  a d<  grciTct  patres  . Cane  gicysne  e*r  kt 
i pit  £r  ifl . $.  On  dit  , A nage  pataud  . V.  Nage  • 
f.  PatiuJ  , fe  dif  fig  fie  fam  d’  ua  (r  i enfant  pu. 
relé  , ou  d*  une  pertaiee  gtcnfiércrmet  fane.  Grig*% 

€ g*  C$9  . 

PATAUGER  , v.  g.  Marcher  J»m  nne  eau  hoir- 
beufe  . tmpjnesnofl  ,•  tint nttnsr  net /Jngt  « ro  seguê 
fjng;(s  . 

PATE,  f.  f.  Fari  oe  dc*:rempé<  fc  pétrie  pour  fai- 
re du  paia  , ou  queiqu*  autre  cho'e  de  femôlibit 
h»o  A rr.anger . Ptflt.  Ç.  Il  fe  ht  auTi  de  plufieoif 
autres  ckofet  q n font  mi  fe»  en  uag  mi  Te  , fie  cm- 
me  récites  cofcmble  . Pjflj . pgrç  d*  «m«i.!c* . Pa. 
fl»  di  minime  . Ç.  On  appel  c pire  de  relique»  , dg 
la  pàic  où  il  entre  que  ff.  e»  particule»  de  relique»  . 
Pt  fl  r di  relifuie . §.  Oa  dir,  nvcftrc  de  la  viande 
en  pA?c  , prur  dire  , la  mttfre  dans  fA  papc  piépa« 
ice  pour  ta  faire  carre  au  fou»,  fmi*»*  zKe:  ,r  ta  rar. 
ne  • e ftrne  piflj  . 5-  OÉ  dît  prov.  mettre  la  n- 1 n 
A 1a  parc  , pou»  dire  , aider  A taire  laçai  fine.  Met- 
ter  mine  in  pifli  ; e/uur  a eucinire . f.  Oa  d.c 
auffi  pr  it,  tan  t s que  vo.it  AVct  la  main  A ta  pare  v 
pour  dire,  taed  s q -e  vr>  » êr.»  en  train  de  digri- 
bucr  quelque  chofe,  fic^.  Menrre  xr:i  ivete  le  mm» 
m pifli  . S.  Pire  , fi$aifie  6g  conH  r ut  oa  , compte* 
xio.»  . P iflt.  Q'cfi  un  homme  de  bonne  p.;re  . Egti 
ê un  mm  a di  èums  ptflt  5.  On  dit  hg.  dt  'ur.  c* 
ert  une  home  pA'e  d‘  h -mue  , p*.ur  •ïïfre  . c‘  t!f  ma 
Km  ho.nme  , c cil  ua  boa  <«ur  d' nomme.  Kfti  à 
un  ujnti  di  êu:ns  pi, te  , dt  denigns  , dt  fuma  ne- 
ture. 

P\TÉ  , f.  ai.  Sotte  de  met*  fait  de  rha:r  ou  de 
poiffoii  mit  en  pAie . Pjflieeh • Ç-  Pofulaircmtit 
Parlait  , on  appelle  d<»  noix  »è;lit»  , <1«»  pj'é»  «a* 
llcrmirc.  V;ri  feeebe . ^ . O.»  appefe  pà:é  en  p »f  « 
un  hachi»  de  viande  atTtiioimé  d'e.iec»,  de  n.ar* 
ron»  , fie:  A cuit  dans  >:n  pif.  Petpcttê . g.ÜR  ap- 
pelle rg.  paré,  r-.e  xomte  d'encre  tombée  f :r  da 
P P V»  . feuidUtbi?  d’ ineti  flra  . Ç.i»n  appelle  aui# 
pà*é  , éaa»  le»  Aca-lc  mes  do  Jeu  , Certain  a»rançe- 
•i<cot  de  cirte»  que  f »nt  U»  filous,  p mr  fc  Jinnef 
beau  jeu.  dff#trvfi(af« ; /’./.e  gut  rli  t f*  l.ftë 
tJrte  , P<r  jver  *w  n f iu-ee  . %.  L't'l  an  li  un  T. 

d*  Afcli  tcAure  mil . fir  il  le  dit  d*  uxe  tarte 
fortifie  <t.or»  de  P*0'c  roa Je  , attachée  au  corps  d* 
une  p'acc,  o.»  d'un  ou  v/ a te  avao  c.  P»-lieeîa.  J. 
En  T.  .t*  Impr  mené  , il  fe  dit  J*  une  q taafiré  da 
ear>défc»  nié  Ci  fie  confu.nJu»  ta  » anrun  ordts  : et 
qui  arnvc  qumd  une  forme  'e  tompr  par  quelque 
accise  ir.  Puflieei*  di  eimteri. 

1’  aTÉR  , f.  /.  Soire  de  pâte  faire  avec  de  la  fari. 
ne  fit  de»  heibc»  , dont  f»n  avoine  les  innés  dm- 
do«» . fie  quetq.it»  autre»  ofe^ux.  Pj. la;  devome  . 
1-  üi  appelle  autfi  pAré:  , u»  mélange  .'e  ?a-n  é- 
mié:é  , & d<  pit  (»  morcciox  Je  viande  qo'oa  don- 
ne A mar.qer  a..x  animaux  domt9>qge<  . PjI * . f. 
Pâtée  » T.  de  Teinruritrt . Il  ta  d r du  dépôt  que 
foar  le»  cr>ehurs  dir.»  ta  vuve.  I!  ptfluj, 

PATELIN,  f.  en.  Homme  tonale  fie  aitifietaix  , 
qui,  par  de»  manière»  fiittcuNt  fie  <o!hp.iarct,  f.r.c 
venir  le»  autre»  A f.»  fin».  Ptsgtui  te;  ptlpuere  g 
lufintbi(*e  : piseentiere . 

PATELINAGE.  I.  m Maoiète  inflnuanre  fit  arfL 
fic’cife  d*  uo  patcli*  . Pugenttrij  ; pitef  umemto  • 
lifeiJMtnt»  ; luflnge  ; foi  t i s:e  j*  t^ierée  a te;  vrg* 
X^ceii tmtnto  . 

PATElîVê  . ÉE  . p>r).  V.  fna  verhe  . 

PATELINRR  , u.  o.  Agir  en  patella.  Piigtiere  g 
ugntre  gii  flivelt  ; li  dite  ; pi'ptrg  ; gt.tirjr  te  o- 
» eetbie . y 11  cil  qi'dqjcta't  art  f,  fie  fiquiiic  . t»e- 
oager  idrottcmcnr  V e pnt  d*  un  homme  Jan»  U vue 
Je  quelque  tn.'é.-èt . drrj»rtg<rr  • infopmtrt  ; tirer 
dillj  fus.  i.  J|  fc  dir  au  Ti  co  parltot  d' affane»; 
fie  alors,  il  lignifie  , rr.aaicr  une  a rfa  te  avec  «dref- 
fe  pour  ta  faire  téufflr  comme  on  fouhairc  , mri 
il  fc  prend  roujourt  en  ntauvaifc  part  . Mjneggit- 
re  , nsriir  ein  drflitxxJ  % dtflnvattmrs  in  féJ-+ 
ebe  ifftre  . 

PATELINEUR.  FUSE,  f.  fe  aJj.  Celui  ou  cclfé 
qui  fâche  de  fai’r  venir  le»  autres  à ici  fin*  par  dt* 
manière*  fouples  fie  «rtifictantat  . Ptegentiitt  ; tu, In* 
fbîera  ; uerreffinate  ; lijtiifcre  . 

PaTF.LLÈ,  f.  f.  1 cpa» , «ft.  1 de  bdPC  . f.  w.  T. 
d’  Hifl.  n»t.  Coquillage  uni  valve  , qr.»  ell  fo  i«t 
adhérent  aux  ur. hcr» , oo  à sadqj* autre  corps  dur. 
Lipide  ; put! le . 

PATÈNE,  f.  1.  Vata  facré  , fait  en  tarm*  de  pe«- 
f «rc  affic  t re  fie  qu»  »ec*  à couvrir  le  tal'Ce  . Pj- 
, 
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PATE  NÔTRE , f.  f.  Oo  appelle  aUli  parmi  le 
peuple,  I’ Oraifon  Dominicale,  ou  le  Parer  ; ft  I* 
on  comprend  auffi  focs  k mime  nom  l'Ave,  & les 
autres  premières  prières  qu'  on  arptead  au*  enfant  . 
1/  Pattrucflrc  g f Orezicm  Dïmtnie île . 1 II  fe  dtr 

auiti  pop.  pour  loofe  lorre  d'  aurret  prières  chrétien- 
ms.  Dire  kl  patenArret.  Dit  h fut  , If 

Jue  pregbiere . 5 on  dit  provcrb'ilcmeot  & baffe- 

rnenr  , quand  un  homme  K ronde  & murmure  ooirc 
fes  dcors  , qu*  il  die  la  patenArrc  du  firme  • éi- 

r«  i paterne  ffti  délia  beteucaa.  %.  PafcaAtrcs  , no 
plutfel,  fc  prend  auiTi  pop.  poêr  les  trains  d’  un 
chapelet,  & pour  saut  le  chapcler.  P.uernoflri  e 
jii  imm  fit  de  ' la  etrena  . 

PATENOTR 1ER  , f-  m.  Oiwticr  qui  fait  des  cha 
peiots  , des  bouin**  , ftc.  Coroneit. 

PATENT,  ENTE,  adj.  T.  de  Chancellerie  & «k 
Finance  , qui  n'a  d*  ufage  qu'en  certaines  phra'cs 
Acquit  parent.  Lettres-  Patent  es  . Oo  appelle  Acquit 
patenf  , un  Brevet  du  Roi  , fcellé  du  grand  Sceau  , 
portant  gratification  de  quelque  iomuic  d'argent  , & 
Servant  d*  acquit  de  de  décharge  à celui  qn.  en  Joit 
faire  le  payement  . flr.tr#  vifhette  per  eut  t*  eee\r- 
dat . ri  jleunr  une  gt jnfiejr.1  ne  , t ebe  Jirve  dt 
juin*» i^j  a C2‘t>i  <*r  ne  dit  fat  g il  pag-imenu  . %. 
Un  ..paeüe  Lcrirct  Patentes  , routes  t,s  Lettres  du 
But  , en  pafchcmm  , fccliecs  du  grand  Sceau  . Lct. 
tnt  patenté  ; ota  Patente  . $.  O a dit  abfolumcnt 
Fateiitcs  , pouf  lignifier  les  Lerrres  . le*  Brevets  . les 
Commtff-ons  accordées  non  feulement  par  le  Boi  , 
«tia  s aulfi  par  des  CO'P*  , Cofumcaautéa  , Un-vcifi- 
tét . &c.  Pstsnti.  %.  Oa  app.llc  Patente  de  Lan- 
guedoc , an  D oit  qui  s'e*  i.e  fur  toutes  les  mat* 
chaoJj'es  te  denrées  qui  lorreni  du  IjiogocJuc  . Da- 
gio  ebt  rijeuueff  lutte  le  meut  e derratg  ebe 

tfe-.n:  dalla  Lingual  ee*  . 

PATER  * f.  ni  T.  Latin  dont  on  fc  fert  en  plu- 
ficurs  phrafes  le  en  phificurs  figmficari' n»  diffères 
tes.  A •o'i  on  dtr  , un  enfant  dit  f>n  Parer,  p-ur 
due,  qu*  il  dit  million  dominicale  . Dite  u fua 
pi egbirra  ; dite  II  Petgrnoflre.  Savoir  une  cliofc 
co.T.mc  le  Parer  . pour  dire  , îa  favoir  parfaitement 
bien  . Safer  uoe  en  e me  i<  Pater  n'flto  . Oa  du 
? .tfi  , je  reviendrai  dans  un  P-ccr  . pmir  dire  , je  te- 
viendrai  ^ans  anfifi  peu  de  rcmrs  qu'il  en  faut  pour 
due  4c  Pittr  , le  gctmnè  a m-  menu  ; i#  fath  que 
in  un  P*te*n*ff*e.  On  dit  auiïi  d'un  homme  fort 
igiroraof  , il  ne  fait  p<i  foo  Parer  . Egli  n.n  Jj  ntm 
fneno  il  P.ttirnofliO  ; è un  ignlrentcne  . $.  Pater  , 
fc  du  au  AT:  des  gros  grams  d' un  Chapelet  fur  Je  f- 
quels  on  «]•(  le  i'.ilcr  . Patemoffri . $.  Ad  Patres 
ftÇOo  de  pir’cr  t>„(Te  ic  hurlcfqr.e  , pnfe  du  Latin 
de  qui  n’  a guère  d'usage  qu'en  ces  phrafes  : Aller 
nd  Patres;  envoyer  ad  Patres.  Andate  , o mandat 
al  tijone  f aniar*  , o mandate  a tineaixjerg  i es  va- 
/i , a il  pirio  . 

PATÈRE,  f.  f.  T.  d*  Antiquaire.  Vafe  très-ou- 
vrrr , tel  i peu  près  que  nos  r.sflcs  , & dont  pa  fe 
ferroir  dans  les  anciens  sacrifices  . Patets  ; ecppj  , 
t*dTX*  *•*  fafiifi  ij . 

PATERNEL  , ELLE,  ndi.  Qui  e3  tel  qu*  il  con- 
vienr  A un  père  , tel  qu'  il  appartteat  AT  état  , à la 
qualité  de  père  P.itnmo  ; pu  anale  . § . Oa  appelle 
Tvareos  paternels  , les  parens  do  eèié  du  père  . Pj 
tenté  pjternjli  , d.ti  tante  de!  pjd>e  . El  biens  pa 
terocls  , lesbiens  qui  viennent  du  côté  du  père.  Be 
ni  pjtetni  . e pjirlmcetijli  . 

PATERNELLEMENT,  adv.  Comme  un  père  doit 
faire  . Paretmanunee  ; d. r paire  . 

PATERNITÉ  , f f.  L'éraf  , la  Qualité  de  père. 
•Patanità . Ç.  Turc  d'honneur  qu  oo  doooe  R des 
Beliqieos  . Paternité . 

PÂTEUX  , XUSE  , ad».  Il  fe  dit  du  pain  qui  n*  efl 
Pas  a(Tca  cuit  . .Pafiefg  ; femieruéo . $.  Il  fe  dit  a^fri 
(Ns  choies  qui  font  dans  1a  bouche  • le  même  effet 
«tue  fctoit  dr  la  pA»c  . Psfiafc  { ms-rj^g , f.  d)n  dit 
Won  a la  bon c te  , Il  langue  pireufe  , pour  dire  , 
qu’on  n la  bouche  , la  langue  comme  emparée  d* 
une  certaine  fxlive  épaiffe . Lingue  p*fl:fe%  impie- 
Prieei.ua . i.  Ou  appelle  chemin  pàreo*  , un  chemin 
qui  c«  en  terre  prafle , molle  Jfc  à de  roi- détrempée  . 
Jeta  J a /rnt  fe  , pantin. 'Je  . 

PATHÉTIQUE  , adj.  de  t.  -f.  -Qui  étneur  les  paf- 
fions.  Pat  aie  o . .5.  Pathétiques , on  Ttochiéatcurs  , 
T.  d*  Jtnatgmie . C**#  le  nom  de  la  quatrième  des 
( * paires  de  nerfs  qui  éosteat  Cte  moÜllc  aloa- 
Itcc  . Patente . 

PATHÉTIQUEMENT,  adv.  D*  une  manière  pa- 
thériqœ  P amie  arment  e ; in  mrth  patente . 

t FATIfÉTIiME  , f.  ru.  L*  are  d*  émouvoir  les 
.parfont  L'  en  e di  tnnevere  gti  affûté . 

PATHOGNOMONIQUE  , ad|.  de  t.  *.  T.  de  Mé- 
deeine  , qui  fe  d>t  des  fignes  ejtii  font  propres  ft  par- 
t culiers  i la  famé  & à chaque  maladie  , & qui  en 
font  inséparables  . Petogmemanieo  . 

PATHOLOGIE  , f.  f-  T.  didaAïquf . Cette  partie 
de  11  Mé4ec>nc  qui  apprend  à coenoitre  âs  à diflin- 
finrr  les  maladies.  Pe*eiogis.' 

PATHOLOGIQUE  , ad),  de  t.  g.  T.  didiaique  . 
Qui  appartient  à la  PAthotafie  . Pat  défit 9 . 

PATHOè  , f.  m.  Mot  Grec,  qui  ficmfie  psffio#  , 
« q«sj  nr  s*  cmplme  que  pour  fignihcr  les  cnouvemens 
T3**  <JMftur  **«•!«  d.ms  les  Auditeur».  Pajfnne  , 

PATiHUl.UHt  % sà\.  U t.  g.  Qui  Appartient  au 
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gibet  , q«i  efl  defliné  pour  fervir  de  gibet . Toutchet 
patibulaires.  Le  ferebe  ; «7  patibdo  . f.  Oo  dit  qu* 
un  homme  a la  mine  patibulaire  , la  phyfioaomtc 
patibulaire  , pour  dire  , qu*  il  a la  mine  d'na  œé- 
chant  homme  , d*  un  homme  qui  méfitc  d*  être  pen- 
du  . Vije  éi  fait  a ; faute  de  impieeete  • 

PATIEMMENT  , adv.  Avec  patience  . Patiente . 
mepte  g an  pjgirngj  . 

PATIENCE,  f.  f.  Vertu  qui  fait  fuppotter  les  ad- 
veifftét  , les  Jouteurs,  les  injures  , les  incommodi. 
tés , &c.  avec  un  cfprir  de  modération  , de  fans 
murmurer  . ragfrnga  f f'ff a en\e  ; teJieren^i  . f. 
On  dit  , prendre  pattcnce  , pour  dire  , avoir  de  la 
modération  , de  la  retenue  dans  les  chofcs  qui  font 
de  la  peine  . Ptender  figfragl.  $.  <>odt(  , prendre 
patience  , avoir  patience  , Ce  donner  patience  , pour 
dire , atreadre  fans  agitation,  fans  dépiatfir  , fans 
dép-f  . Aver  paxien^e  ; afpettere  fente  inqaiaetft . 
§.  Patience,  fe  met  quelquefois  abfoîumcnt  , & par 
nun  ère  d'adverbe.  Patient.*  . Hé  bien,  patience  . 
Ebttnr  , patient * • J-  Oo  dit , patience  , patience  , 
s'il  vous  plaît  , pour  d'tc  , or  m’  interrompea  point  , 
1 3 : :T;  l moi  dire  , & je  vous  fansfetai  . Data  i pj. 
tient  a , la  eiatemi  dire  ; efpeitjte  cb'  io  fini/ea  . J. 
Patience,  ou  Parclic  . 00  Lapathum  , pUntc  fou 
con  tnuiie  , fie  qui  crolr  par  tout  dans  les  terres  in. 
Cultes  . f.jp.f gia  ; r^nuct  ; *:mHec  . 

PATIENT  , r.NTF.  , adj.  Qu>  fnuffre  les  adverfi. 
tés  , les  injures  , les  man/ais  trattcnicos  , &:  avec 
modération  . Patiente  ; Jcf trente  ; t Uer ente  . f . || 
fign'hc  auiTi , qui  fuppotre  , qui  (olèrr  avec  bonté, 
avec  douceur  les  débuts  , les  impôt  moirés  de  fei  in. 
krieurs  ..  Patiente  ; dette  ; mut  ; Jifferente  . En  ce 
fens  • I'  Écriture  dit  , que  l.t  chanté  et!  patiente  . 
La  e.»rif  J l patiente  • é J jf trente  . §.  Panent  , fi. 
gnific  au  fi  , qui  aerrnd  . fie  qur  pct.'évère  avec  rtan. 
quillité  . Faiiente.  tranquille.  {.  Parient,  T-  di- 
diAïqur.  Qui  re^r.ir  I*  imprcfîîoa  d'un  agent  phyfi- 
q ;c  . Fatitnte.  ÿ.  (I  efl  aullt  fuh.lantif.  A a'i  oa 
dit  dsnt  te  D'daPique  , I*  agent  & le  parieur,  pour 
due  f le  fujer  qui  agtr  , & celu’  for  Icq  ici  il  agi*  . 
L*  agente  e '/  p-rgicore  . % Lorfquc  duos  une  que- 
relle entre  deu*  hommes,  I*  un  d*  eu*  .1  f* offert  lès 
inmrcs  , fans  rien  faire  pour  les  repouitcr  , oa  dit  , 
qu'  il  n*  a été  que  le  patient  , EgiL  é Joiemente 
pu»  patiente. 

PATIENT  , f.  m.  Criminel  condamné  par  la  Ju- 
flicc  , & livré  cutrc  les  mams  de  I*  Exécuteur  . Il 
rea  ecmdannan  al  ïupptiti)  S Idui  ebt  f tendu  t g a 
t inpifjiere f . On  appelle  fig.  panent  , celui  qui  efl 
entre  les  mains  des  Chirurgiens,  qui  ta  et  fur  lui 
quelque  opération  douloureufe  . L'  Ammalate  ; il 
patiente  . ^ 

PATIENTER , w.  o.  Prendre  patience,  attendre 
avec  patence  . Afpenare  ; ai  rend  erg  een  patienta  g 
evet  paritntJ  ; tellererg  . 

PATIN  , f.  m.  Sorte  de  fonder  fort  haut  , aufli  é- 
levé  par. devant  q.»e  par-derrière  , qoe  les  femmes 
porto  ent  autrefois  . Pattinn  g pienetle  . % Oa  appel- 
le auitt  patin  , certaine  chauTure  garnie  de  fer  par- 
dc(Tous  , dont  on  fc  fert  pour  gliffer  fur  la  glace  . 
Pjtiin-r . S-  On  appelle  cnc«e  patio  , en  T.  de 
Charpenterie,  un  a t fore  épais  qu'on  mer  fous  U 
charpente  d'un  efcaUcr  pour  U porter  & lid.fcrv  r 
de  bafe  Menjdsnc  ebe  faflien  I*  jrmadutj  deilefea - 
Ig  . |.  En  T.  de  Maoége  , 00  appelle  fer  à padn  , 
une  forte  de  fer  qu*  on  met  anx  pieds  des  chevaux 
dans  de  certains  cas.  Ferra  éi  eavallo  a fsfgia  di 
p atsimfi  . - ' 

PATINÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

PATINER  , v.  a.  Manier  indifcrércmcnt . Palpe f- 
giare  ; m meggiare  ; brantieete  j tafleggiare  g ftJf 
f.nare  ; gmnicire  . (.  Il  figoifie  aufiT»,  prendre  & ma- 
nier les  mains  & Ici  bras  d*  une  femme  . Paip.tre  g 
a a fl. ire  ; ta  fleg  tiare  . $.  W.  0.  Aller  tu  r la  glace  a- 
vec  des  patios  . Sdruçgiolav  fml  diactio  een  pet - 
fini . 

•t  PATINEUR  , f.  m.  Celui  qui  prend  & manie 
Jcs  mains  & les  btaj  d'une  femme  . Il  efl  libre  . 
Felpetore  , êraneiecnc . |.  Celui  qui  gtitTe  fur  la  gla- 
ce avec  des  patins . Ldmi  ebe  fdnueide  fml  éieeei» 

gti  par  uni  . 

PÂTIR  , v.  n.  Souffrir,  avoir  du  mal  , de  la  mi- 
sère . Petite  ; loft  ne  , pen  ux  ; otovar  dot  ire  , af- 
/Ugiane.  f.  Oa  dit  , pitir  de  Quelque  chofe  , pour 
quelque  chofe  , pour  dire  • en  être  puni , en  fbuffrtr 
du  dommage  . fgjfrirg  ; porter  la  ptne  , <7  daanê  ; 
effet  puniao.  f.  On  die  d*  un  homme  qui  fe  fa  t 
violence  pour  cacher  le  reffentimenr  qu’il  a d*  va 
affront  , d’  une  injure  , qu' en  cet  éur  nature  pi- 
t il  . Egli  A fe  violent*  S le  nature  patine  , fef- 
fre. 

PATIS  , f.  m.  Le  lieu  où  1 00  met  paître  des  bc- 
jliaux.  le  pâturage  diffère  do  pâtis , en  ce  que  pE- 
turage  indique  quelque  chofe  de  meilleur  que  pâtis  . 
Paft’lo  g p affûte  . 

•PA TISsé  . ÊE,  part.  V.  le  verbe. 

PAT1SSER  K v.  a.  Faire  de  la  pitiffèric.  Fer  pa. 

PATISSERIE,  f.  f.  Pire  piéparée  & affaifonaét 
d*  une  certaine  manière  , & qu’  oa  fait  cuire  ordi- 
nettement  dans  le  Tour  . Peffieeeria . g.  Il  fe  prend 
■ ai  fi  pour  l'art  de  faire  de  )a  p.ustTWc.  L'  artedel 
far  Paff.etl . 

PATISSIER,  1ERE  , t Celui  ou  celle  qui  fait 
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d<$  pîuéi  & tofret  piK*es  de  four . Paffitgieu  ; pi» 
fl c niera . 

PsTISSOIE,  f.  f É»  ffe  de  foie  d.  la  Chine  » ti- 
sonnée en  gros  de  rni?»  dr  doux?  1 qoatuixr  fils  % 
au  lieu  que  le  g'»»g''nr„n  n*  en  a que  huit  A dix  • 
f<rM  di  groffatrjua  drue  Cim. 

PATOIS  , 1.  (h.  Lanragc  rufliqat  . groffier , com- 
me efl  celui  d'  un  fuv'ai  , ou  de  bas  peuple  » 
Linguiggir  gf  J.len  • ; i.ti.mj  di  pufent  rrihebe  • 
5.  Oa  doboc  .iulfi  quelquefois  • par  extenfioo  le  nom 
de  paru*!  , i urtaiors  fartas  de  parler  qur  ééh«ppent 
au*  gens  de  F-ovibCe,  rouvent  même,  quctqae  foin 
qo*  ils  prcinert  pour  s'  ta  déluré.  Modi  di  dira 
rug  Ti  , grçjoteni . 

P A TON  , 1,  ui.  Certain  morceau  de  pire  d'Hff  on 
cog'.wtf.-  les  (lapons  , les  pouUrJci  , &c.  P sfltUl  de 
ingrofate  il  p .lame  . (.  il  figaifi.'  audfi  cerram  osor- 
cc.'.o  «le  ;u  r doar  on  rcoror.e  le  Lout  d‘  un  foulicf 
en. dedans,  afin  Je  le  rendre  plus  ferme.  Cagpe/letts 
du  temaio  . 

t PAT  ORRA  LE  , f.  t.  Efpècc  de  canard  do  Chili 
q«ii  a une  crête  rouge  fur  le  bcc  . farta  i*  aniere  d et 
Chili . 

PATRAQUE  , f.  i.  Machine  u'ée  fie  de  peu  de  va- 
leur. Mau  bine  vectbia  , fga  int errata  , lotira  . 

PATRE,  f " Celu»  qui  garde  Jcs  troupeaux  fit 
bmufs  , de  vaches , de  chèvres  , &c.  Paflore  g men- 
ti fiant 

patriarcal,  allé  . adj.  Qui  appartient  à U 
dignué  de  Patriarche  . Patnareale  . , 

PATRIARCAT  , f.  m.  Dignité  de  Patriarche . Pa. 
ttiareato  . 

PATRIARCHE  , f.  m.  Nom  qu*  on  donne  à plo- 
ficurs  fainrs  Pc#f''inâtcs  de  l’  Ancica-Tcflamcnt  « 
Panier  te  g une  de'  primi  Padri . % Patriarche  , (I 
au»fj  ii o «inc  d<  dignité  Jane  I*  Égltfe,  qui  fe  donné 
aux  Évéqors  des  premiers  Siéccs  Épifc<’pau«  . Pa- 
tristes  . $ On  appelle  auffî  du  nom  de  Patriarche  v 
les  premiers  I nflttorcurs  des  Ordres  Religieux  , coin, 
me  Sont  Bafilc  , Sainr  Renoir  , &c.  Patriote? . 

PATRICE  , f.  m Titre  d*  une  Dignité  rnflituée 
d4as  l'Empire  Romain  par  Confiantes.  Pjtrhiio  . 

PATRICI AT  , f.  m.  D gaîté  de  Patrice.  Pagrt . 
t>ato  ; d unité  di  Pjiriti*  . 

PATRICIEN  , lENNt  , a«J|.  R(  quelquefois  fnbff. 
Oa  appcllmr  ainft  , pjtmi  les  Romains  , ceux  qui  é- 
toieot  ifTus  des  picmicrs  Sénateurs  tnflitués  par  Ro- 
mains. Puritia . 

PATRIE,  f.  f.  Le  pays,  l’État  où  l’on  efl  né. 
Patrie.  Os  appelle  CéleBe  Patrie,  le  Ciel  confî- 
déré  comme  le  féjaur  des  Bienheureux . La  Pétris 
Ce  le  ffe  , il  Pjraiifc  . 

PATRIMOINE  , f.  m.  le  bien  qui  vient  du  père 
ffe  de  U mère,  qu'on  a hérité  de  ion  pè*e  & de  fa 
mère  . Petrimooi:  ; béni  paierai  ; grg.lii J p.uera.i  , 
e materne,  f.  On  appelle  en  certains  i e x , patri- 
moine paternel , les  biens  qui  viennent  du  <Aré  do 
père  , À patrimoine  maternel  , les  biens  qui  vien- 
nent du  cfiré  de  la  mère.  Pntimrnii  paterno  ; pa» 
trimonio  materne  . $.  On  du  , en  parlant  des  bien* 
qui  oat  été  donnés  à I*  Églife  , qu*  ils  font  le  patri- 
moine des  pauvres  . Pagtimsnio  de * poveri . f.  On 
appelle  patrimoine  de  Saint  Pierre,  ft  la  P.*  —-r.ee 
du  Patrimoine  , une  partie  du  Domaine  «v*  le  Pape 
pofsèJc  en  Italie,  ft  dont  Vitetbc  efl  la  Capitale  • 
Il  pattimonio  di  fan  Pietto  . 

PATRIMONIAL  , ALE  , adj.  Qui  efl  de  patrmoL. 
ne  . Patrimoniale  g di  patrimonie  ; dérivante  ie  pa - 
trimtui» . 

PATRIOTE  , f.  Celui  qui  aime  fa  patrie  , & qui 
cherche  à lui  être  unie  . Patriottc  ; paefano  . 

PATRIOTIQUE  , adj.  de  f.  g.  Qui  appartient  au 
Patriote  Pstmetiee . 

PATRIOTISME  , f.  tn.  Caraâère  du  patriote  . 
griot tij ma . 

PATROCINER  . v.  n. -Parler  longuement  , ft  juf- 
qu’ i I*  importunité , pour  perfnadcr.  Il  le  joint  plue 
ordinairement  avec  le  verbe  piéchcr.  Il  efl  vieux. 
Importunant  g annajar  eut  pente  lunfbt  , imper  Pu* 
me  , per  perjuaiere  une  enfe  . 

PATRON  , ONE  , é.  m.  ft  f.  Protcflecr  . Prttgt - 
acre;  patroeinetere . f.  En  parlant  de  Saints,  il  fc 
dit  du  Saint  dont  oa  porte  le  nom  , ft  de  celui  fous 
I*  invocation  duquel  noc  Églife  efl  dédiée  , ou  qu'  on 
réclame  comme  Proccâeur  d*  un  pays , d1  une  Ville  , 
U fente  Prgtetttre  , 0 Auxueato  , 9 PaJrene . i.  Il 
fc  dit  auffi , en  parlant  d'un  Prince  , d'un  MtnU 
flrc , d'on  grand  Seigneur  auquel  on  s'attache  , ft 
fous  la  proècèhon  duquel  I*  on  k met  pour  faire  fa 
foi; une  , pour  avoir  de  I*  appui  . Protettrre  g poète, 
ne.  f.  On  dr  , qu'un  homme  qui  a tout  pouvoir 
dans  une  maifoa  , qu'  il  cft  le  Patron  de  la  café.  E. 
fli  d il  Pelmne  g egli  é fuel  h ebe  erre  Jnda  in  fuel, 
la  café  . g.  En  parlant  de  la  Cour  de  Rome  , on  ap- 
pctloir  , il  n*  y a p-c  long  temps  , Cardinal  Patron  , 
ic  Cardinal  qni  gnuvcrooit  , comme  premier  M>oi- 
Orc.  Cardinal  PjJume . Ç.  On  appelle  Patron  J*  yg 
vaiffeau  marchand  , d' une  galère  , d' une  barque  , 
&c.  celui  qui  commande  aux  Matelots  d*  un  vaif- 
feau , d*  nne  galère  , d*  une  barque,  & qui  a foin 
de  ce  qui  en  regarde  le  fervice  & la  manoruvre.  ff 
Padrsne  , il  Capitano  à ' usa  navf  . S-  On  appclîoit 
Galère  Parronc  , ou  fintplcmcar  Pafrcae  , ta  fécon- 
de des  Galères  du  Roi  , que  moatott  ordinairement 
U Ltcu'caaot. Général  des  Galères  . Calera  pjir*n.i  4 

S. 
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f.  Pair  ob  * fitftific  encore  le  Prélat  % ou  <ei|aeut  îaï- 
90e  » <gji  • droit  de  nommer  i un  Bécélke  . Pstre- 
nt  ; cke  ba  pjifcnjtù  i.  Patron  , m<»t!èle  fur  lequel 
certain?  ArttUns  travaillent  . comme  le»  Brodeur*  , 
le»  Tapi  (Tien  . Br  autre»  . M'Jel:  0 ; efemptare  . f. 
Oa  appelle  auflT*  patron,  un  morceau  de  p-*p*cr,  de 
carte  on  de  parchemin  , Qui  elt  «Ovpé  fur  la  taille 
d' un  homme  eu  d’une  femme.  A rtoot  le»  Tailleur» 
fc  fervent  p«.ur  faire  un  hab.r  . AWr//#  - J.  üo  di| 
f».  A f.m.  qu‘  un  homme  cft  formé  fer  un  bon  , 
fur  un  maivut  patron  , pour  di  e , Qu*  il  s'eft  for- 
me fur  un  bon  . fur  en  mauv«'l  mnîeic  . Mrfr.Vj  ; 
tUmp'j'c  ; auktnpt  . 

PATRONAGE  , f.  m.  Le  droit  QU  ur  Prélat  ou  un 
Scgaeor  laïque  a de  nommer  a un  Béru'Hce  . Padr». 
mai:.  $.  Patronage  , T.  fie  Peint.  Sorte  de  Peinture 
f-  ic  avec  des  patrons  qui  font  découpés  un  ici  en 
droit»  ch  les  hgorrt  que  I*  on  veut  peindre  « douent 
recevoir  de  la  couleur  . Pitiura  /j iij  cen  rnidtUi . 

PATRONOMIQUE  , adj.  de  t.  ç.  Nom  commun  k 
tout  le»  defeend-in*  d’ une  race  « A tué  de  celui  qui 
en  eft  le  pète  . Paieenimie0  • 

PATRONNER  , v.  o.  T.  de  Cahiers  . Eodoirc  de 
qoulcur  , au  moyen  d' ua  patron  évidé  tu*  endroits 
ci  la  couleur  qu*  on  emploie  dut  pataîirc . Cïowc 
tf  modelte. 

P A TROU  H-l.  AGF.  , f.  m.  Saleté  , m*.t  propreté  Qu 
00  fait  en  patrouillant  . I)  «tt  populaire  . Sudi- 
Hume  ; foiekena  * ffeteigis  ; pjitume  . 

PATROUILLE  , f.  f.  La  marche  que  le  Guet  fa  t 
dan»  la  Ville  pendant  la  au'f. . pour  la  lù'Cté  det  ha- 
bitant . P.i piugiit.  ç.  Il  fe  dit  aulït  de  la  marelle 
qu'une  rfcouadcdv  foi  Gu  fait  pendant  la  nuit  ; fo»t 
su-dehois  des  remparts  , peur  con'cchcr  le»  furprifet 
de  U part  de»  ennemis  , foie  au  dedans  ùc  la  Place  , 
pour  empêcher  le»  * é ordre» . Paitngii  j.  %.  Oa  ap- 
pelle iuffi  patrouille  « l'efcoiode  du  Guet  ou  det  frfe 
dan,  quf  fa«l  U patrouille.  Pabtuglis . $.  Patrouil- 
le « T.  de  Bfut.mg» r| . V.  Pcouvillon  . 

PATROUILLÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

PATROUI LLCR  , v.  n.  Atfter,  remuer  de  1 eau 
(ale  & Knutbeufe  avec  les  main»  , le»  pieds  ou  autre- 
Bicit  (jnsr.gste  ; digua^rire  ; e ftus\xjtr  tul  fsn. 
g*  « ntl  fndicittme  . (.  Il  ngn  6c  auilt  . manier  mal. 
proprement  le»  choies  auxquelles  On  touche  , U»  tâ- 
ter . les  déra nvt  en  les  man  ant  ; 2»  en  ce  fent  . il 
cO  aflif . B*aoeicate  ; fp'-ujtt  ; fl  jgz’nart  ; mJecg- 
gi a*e  fernei  imenre  . 

PATROUI LLU  , f.  m.  Patrouillage.  V.  f.  1 1 fe 
du  a-iT:  d*  110  Bourbier.  V. 

PATTf  . f.  f.  Il  fe  dit  do  pied  des  animaux  2 
Quatre  p eJt  , qui  ont  det  doigts  , des  oncles  ou  des 
gnff  » ; & de  tous  le»  cifcji’X  . hormis  des  oifcaux 
de  proie.  Zarnpj  ; pieJc , J.  Patte  « fc  d»t  aufti  O* 
une  é:r«viffc  , d*  une  a'aigoéc  , Ac.  7 rmpa  ; bran- 
ta  . r <'0  d»e  fie.  d’ un  chat,  lotfqu'  U rente  fc» 
griffe»  en  donnant  1a  p.rttc  « qu'il  fair  patte  de  ve- 
lours . Forger  la  7 -■  m j fen^a  mener  fucts  gli  un- 
èhteni . tKOa  d.t  prov.  tirer  (es  matroe»  Jj  feu  , 
de:  avec  la  pâtre  du  chat  . V.  Char  . f.  On  appelle 
pâtre  d'oie  . pluficort  allées  dam  un  bo  t . dan»  un 
ta'qncr  , qui  abouiiiTcnt  en  un  même  endroit  , en 
forme  de  patte  d'oie  . Pib  yii.i  e*c  onium  e*p:  in 
un  mc'ieRm*  forge.  Ç Parte,  fe  dit  Ifs.  des  hum- 
âtes , mai»  prcfque  toaiouts  en  majvaifc  part  . Zim. 
fa  . mm: . f.  On  dit  prov.  d*  un  Homme  , qv*  une 
guede  fof î*IcfTc  Ou  une  grande  UiTiaéc  tmpuhe  de 
Oiarchrr,  qu'il  ne  fauro.r  remuer  01  pied  ni  patte. 
f:li  nom  pt-i  mtnverc  un a mina  y ni  un  fneeio  . §. 
Oa  dit  , mettre  la  parte  fur  quelqn*  un  , pour  dire  , 
le  battre  , le  maltraiter  . M.-rrer  le  mmi  addeja  s 
M»«  V.  B-rr  e . Ç.  On  dit  encore  , être  entre  les 
pattes  dr  q.  tlq  / un  , pour  dire  , être  fournis  à f C- 
samca  o*  un  homme  donr  00  a feiicr  de  craindre  la 
fevérité  .*  fffrr  neli'  ungkie  di  aUuno  . f.  Oo  dit  Ag. 
d' un  homme  qui  a le?  apparences  douce*.  & hooné- 
fes  , mats  Qui  cfl  danKereux  , & doot  il  Ir^aut  dé- 
ber  , que  i e»  une  patte  pelue,  00c  dangetc ufe 
patte  pt lut.  Bmd  lome  ; famine,  f.  On  dit  fig.  2c 
fcm.  qraiiTer  la  patte  à quelqu'un  , pour  dire  , le 
corrompre  . le  gagner  par  argent.  Ugner  le  csrru- 
f aie  . f.  Pattes  d*  une  ancre  , font  les  triangles  re- 
courbés Qui  1a  font  mordre  4ani  la  terre  • Marre  , 
mneini  , » reffi  dcU%  amers,  f . Patte  . ficnifie  aufli  , 
le  pied  d'un  verre  , d’une  coupe,  & d'autres  cho- 
fes  femblablcs.  Fiede  d*  un  iietkitrt  ; èafe . J.  Pat- 
t«  » funif*  eacore  irn  morceau  de  fer  pointu  par  un 
bout , 2c  plat  par  1'  autre  ; par  le  bout  pointu  , il 
fe  fiche  dans  du  bois,  ou  fe  fcelle  dans  do  plâtre  ; 
& par  I*  autre  bout  qui  cft  percé  de  plufteurs  trous  . 
|1  fert  k attacher  un  lambris»  2c.  AH*  de  ton fie- 
gare  . 

PATTE  , EE  , àd>.  Il  n*  cl!  guère  en  nfage  que 
dans  cette  phrafe  du  BtaCon  : Croix  patiéc  , qui  fe 
dit  d'une  Croix  qui  a les  extrémités  en  foimc  de 
paire  . Cèe  ha  %xmpt . 

PATTE  D'  OIE  , f.  f.  Plante  qui  croît  le  long  de* 
Vieille»  murailles  , fe  r les  chemin»  & aux  lieux  dé- 
ferre 9c  inculte*.  Fii  é'ses.  J.  QirlqueVuos  don- 
nant le  nom  de  Patte  d'oie  au  Bon  Henri  , Qui  efl 
nue  plante  approchante  de  l'épinard  % A comme  lui  , 
•douciftjote  A ra fraie hiifantn  . Cbenrpodia  • f.  Çfo 
dit,  une  paire  d*  anémone,  pour  dire,  la  racine  d’ 
«oc  anémone  . FigUmli  , (i pol Hoc , 9 rgikkê  dm* 
eaoirif  » 
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FATTU  , UE  , ad|  Il  ne  fe  dit  guère  Que  des  P^- 
gt  ns  qui  ont  de  la  plirr  e infqucs  fur  1rs  p edi . Fie» 
* i.ne  ej/gai- . 

PATURAGE  , f.  m.  Lira  où  le»  htfL.inx  pâtu- 
rent • FaJ't et e ; pafte  ; paflwa  . f.  Il  figntAe  *irf»  , 
I'  nfage  du  pâturage  . Avoir  droit  de  pâtnragc  . A» 
ver  hui  , e dirino  di  paieele;  di  pafte! ne  . 

pAtURF.  . f.  f.  Ce  qui  ferr  A la  nouirmire  de» 
béret  , des  oifcaux  , & même  dis  poiflont»  Fj/tma  ; 
pacte;  nun  munie  , alimenta.  Ç.  I À ur<  , fe  dit 
auiîî  de  I herbe  & de  la  paille  qV  on  donne  aux  hc 
Hia.  x or, ir  leur  nourriture,  A prmcipalemtnr  \ det 
' -ne  !»  & A des  vtches.  P afin*  a % pafte  de'  tntumi  . 
i.  Pâture  . f.gtufct  6g.  ce  qui  nourrit  J'cfpr.r  ou  1* 
ame  . Pafertl  , nutriment*  ; alimente.  Il  faut  don. 
«et  de  la  pâture  à forfelorif.  Bijegna  alimentait  , 
dar  otfeeJo  al  di  Imi  Ipinto. 

!,\TUkhR  . v.  o.  Picodre  la  pltaro . Pjftursre  ; 
pajc  an  ; ptfeetfi  ; mineure. 

PÀTURF.UR  , f.  m.  Ce  mot  n'a  guère  d' ufage 
qu'à  la  guerre  , *:û  il  fe  dit  des  cava!  er»  8e  de»  va- 
in* q i mènent  le»  choraux  1 l'  herbe  . C ilui  tbe 
Union  i eavitli  4 lia  paftuu  . 

PÀTURON  , f.  m.  L*  partie  du  ba»  i*  la  jambe 
<f  un  cheval , entre  le  boulet  A la  couronne.  Pafte» 
fj  ; pifturj;e  . 

PAVAGE,  f.  m.  Ouvrage  de  Paveur  . Laftrim  ; 

laflrte  iturj  ; il  laJ'itjtt;  e feleiaio  . 

PAVAME  , f.  m V.  Sa(Taft4S  . 

PAVANE,  f . t.  Sorte  d'ancenne  éanfe  grave  A 
féticofe  . Pavana  . f.  Pavane  , T.  de  Mufti  ut  . C' 
cft  un  ihant  du  genre  de»  fonte*  , 8e  qui  cft  coin- 
ptife  dan  la  fccoaie  e/iécc  de»  f nafes  que  le»  Ita- 
liens A'p.il.nt  Smala  dj  caméra  , buaalc  de  cham- 
bre . 

PAVANFR  , fc  PAVANER  , v.  r.  Marcher  d’ une 
manière  tète,  fuperbe  . Pavencegiarfi  . 

PAVÉ  . f.  ru.  furie  dire,  cartcau  , Ac.  dont  or» 
fe  fert  pour  paver.  Lifttieo  ; ftUe  . i . Lorfqu'  00  dit 
abfo!  imrnt  , du  pavé  , on  eoicod  ordinairement  du 
p*vé  de  grèt  « ou  de»  caillou*  dont  on  pave  le»  rocs, 
I»?  grands  chemin* , le»  coûts  , Ac.  Laftrie»  d»  au- 
tel I . §.  Il  fe  ptcod  auflfi  pour  le  chcnam,  le  ter- 
rain , le  lieu  qui  cl)  pavé . SeUiato  ; laftriee  ; ta. 
ftrieate  ; pavimtnie  inftnitiale  , f.  O*  dit  prov.  qu* 
un  homme  cft  fur  le  pavé  , pour  dire  , qu*  il  ne 
trouve  pas  où  loger#  Egl  1 i al  iaftrit*  ; egli  pin  fa 
d vt  a.’*frf4ff  • 2 On  dit  ai.<yi  d' un  homme  qui  et! 
dépâiTéJé  d'un  emploi  qui  le  faifoit  fubûller  , qu’  il 
cü  fur  le  pavé  . Fgli  i fen\r  impie. gt  ; tgli  I fine 
pttv.il 9 deli*  tmpiega  tke  glt  d.iva  det  pane  . {.  On 

appelle  batteur  de  pavé,  un  faioèaot  qui  n’ a d’ au- 
tre occupation  que  de  courir  les  rues  . ftieptratc  ; 
ftiiperone  ; paneauiere  , p<réij»:vno.  $.  On  appelle 
le  haut  du  pavé  , le  pavé  qui  cft  du  cô’é  de»  mai- 
font . Que  us  patte  deUa  ftraJa  , tbt  i pih  vieina 
aile  taie  . $.  Oa  d:t  hg.  tenir  le  haut  du  pavé  , pour 
dire  , tenir  le  premier  rang  , être  le  plus  cocfiJc  é 
en  quelque  endroit . Tenere  ; eaeu pire  il  prime  P-». 
fti  : iftir*  U pib  rigmardevrle . f . On  dit  aulTI , fa{- 
»é  quitter  le  pavé  a quelqu'un,  peur  dire  , le 
faire  retirer  , faire  qu'il  o’ofe  plut  pa'^itre  . Cae- 
ei.tr  via  Stemnt  In  guifa  tbe  pib  nxt  atdifes  com- 
patira . f.  Oa  die  fig.  tâter  le  pavé  , pour  dire  - a- 
gir  avec  circoafpeAion  . Tcneart  liguai:;  cptrae 
ton  tant  et  a . 

PAVÉ  , ÉE  , parf.  feleiaio  , et.  %»  On  dit  bp..  A 
fam.  d*  »-n  homme  qui  mange  <*:témcmcot  chaud  , 
qu'il  a le  go£<r  pâté. 

PAVER  , v.  1.  Couvrir  le  terrain,  le  fol  d*  un 
chcnro  , d' une  rue  , d‘  une  cour  , Ac.  avec  de  In 
piètre  dure  , du  gtès  ou  de  U brique  pour  y mur- 
cher  , 00  y faite  paiTcr  <Je>  voitures  plut  commodé. 
rrcof.  Laft»i(.tre  ; aceiottttate  ; i n/in  ie  tare  . Il  fc 
met  Quelquefois  abfolumeat  8e  fans  régime  . « • 

PAVEUR  , f.  n».  Celui  dont  le  métier  cft  de  pa. 
ver  des  rues  , des  chemins  , des  cour».  Laflriea - 
erre . 

PA VF.SaDF  , f.  t.  Toile  ou  étoffe  tcpbse  en  dc- 
hors  autour  des  bords  d' une  galère  , le  joue  d*  un 
combat  , pour  empêcher  que  if*  ennemi*  ne  décou- 
vrent dan*  la  galère  , & oc  voient  les  mouvement 
qui  s'y  font,  tmpagliaiurj  ; pave! ata  . 

PA  VIE  , f m.  ( On  prononce  Pavi  . ) S^rfe  de  pê 
che  qui  oc  quitte  pas  le  ooyau  . Stria  dipefea  eeiP 
detra . 

PAVILLOV  . f.  m.  Efpècc  de  logement  portatif  * 
fervent  au  campement  des  gens  de  guerre  ; faif  en 
curé  ou  en  rond  , & fc  terminiot  en  peinte  par  en- 
haut  , k la  différence  des  tentes  qui  four  plus  Ion- 
gués  que  larges,  8c  dont  le  haut  e«  fait  en  forme  de 
toit  . Padigliene  ; ten/fa  . f.  On  appelle  aulTV  pavil- 
lon , ne  uour  de  1-t  piuTé  par  en-haut  A fufpendo  au 
plancher  , ou  attaché  i on  peur  màr  ver»  le  che- 
vet . Faligticoe . %.  Oo  appelle  autTi  pavillon,  uo 
tour  d' ei«’fte  dont  on  couvre  le  Tabernacle  dans 
quelques  Égl’fes  . Panno  , e dt.rppo  een  eut  ft  euy- 
prt  il  Tabernacle  . f.  Il  fc  dit  auflft  , d'une  cfpèce 
de  bnoo'ère  ou  d’ étendard  , oui  cft  un  carré  long,  & 
que  l’on  met  au  grand  mlu  d*  ua  vaiiTr.io  , ou  au  ma: 
de  mifaînt  , 0»  au  trie  d’artimon  , Ac.  Bandit» j ; 
ftenijrdo  . f.  Oa  dit  6g.  baiiYer  le  pavillon  , ou  baif- 
ftr  pavillon  , lorfquc  •’ agr.Taof  d*  compnratfon  , de 
compétence,  ou  de  contcftafloa  cotre  deux  perfon 
«s>  i*  ua»  de»  deux  cèd»  » 8c  f»  recoaaoh  ia/étuu- 
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rc  . AbSaffare  ; ammainsr  la  bandierj  . f.  Pavi.toa  , 
en  termes  de  Blafoa  , fe  dit  de  ce  qui  enveloppe  le? 
airro-rc»  de»  Souverains,  A Qu'eut  fenti  Ont  üro  C 
de  porter,  Pjdigiitme  . %.  Il  heoitK  «uffll,  ua  corps 
de  batiment  carié  , appelld  amfi , à cau.'e  de  11  etl- 
femhlance  de  fa  heure  avec  celle  detpavipoot  d' ar- 
ts-ée  . Padigliene.  (.  On  appelle  aufti  pavillon  , 1* 
extrémité  évalér  d*  une  trompette  . d' un  cor  , d ua 
pot  te- voix  . V eftttmnb  pil$  largj  <C  un  J trrmbj  . -J* 
un  eetnt  d.t  e.tteta  , t fient li  . J.  pavul  »n  , T.  d*  A» 
mat.  C'cft  rcataémite  de  la  tromne  fa llopc  , qai  cA 
proche  de  1'  ovaire  . Elle  cft  é«aféc  comme  le  pavil- 
lon d' une.  ttoinpetK  , A bordée  d'une  cfcitce  de 
trangn  • Paliglioot  délit  trombe , 0 tube  del  FaMp* 
pu.  f.  Pavillon  , T.  de  Diam  ioui*et . Ce  fon;  us 
faces  principales  qu-  -ccupent  la  cut.fTe  d'un  bril- 
lant. Padig/itne  de'  diamjnn  ifaictliaii  . (.  Pavi  U 
ion,  T.  de  Ferblanterie  . Il  fc  dit  de  la  p*ine  éva- 
fée  d'un  entonnoir  qui  fert  2 recevoir  les  liqueurs, 
La  eampjna  ddn  imbut  a . / 

PAULETTE,  f.  f.  Droit  que  la  plupart  de»  Oüî- 
eters  de  Juâicc  A de  lioance  payert  tous  les  aot  £ 
Ko:  , au  <ommcoccn»cnt  de  t' année  , afin  dn  d.!P’>« 
fer  librement  de  Icor?  Charges.  A que  le  prix  en 
demeute  i leur»  hérttiets  , s'ils  vunocnr  k m/.ing 
dans  le  cours  de  cerre  année  . Diniiô  , ebe  gh  Qf» 
fuijli  éi  ttgJ  pagani  annu  timtnic  il  He  , ait. i la 
isto  Carie  a pajfi  a'  tore  r»i  U m e.tjr.  di  m:tif  . 

PAUME  • 1.  f.  Le  dedans  le  la  mao  entre  le  poi- 
gnet A le?  doigt».  P a ma  . J.Ufl  dit  . Gft:r  en  pgu- 
mc  , pour  dire  , apoeiler  en  faifant  du  creux  de  14 
main  une  cfpèce  dt  Cfftet . Ptjtb.are  lli  palmjd.l» 
la  mm*  . J.  Paume  , cft  auîTi  une  cfpi^e  de  inclure 
qui  a' cl!  pics  guère  en  ufage  que  par  up.’ott  k la 
taille  des  chevaux  ; elle  fc  ddicrm.nc  par  la  hauteur 
du  poing  fermé  , qui  dosnc  ctO%  p&uics  ou  à p<t» 
p.ès  • Sorts  di  mtluri  di  tirea  t*e  pilliei . Paume 
d’un  matteau.  Pcnna  . f.  Paume,  le  jeu  d©  lt  Pau- 
me . Sotte  de  jeu  où  jouent  deux  ou  plufteurs  pet- 
fonne  qai  châtient  A qui  fc  renvoient  une  halle  • 
Gimoct  dtlla  pa.’la . $.  On  appelle  jeu  de  la  longue 
paume  , un  long  cfpace  de  terrain  ouvert  de  to  s 
côtés , A nccotmnojé  exprès  pour  y jouer  k 11  Itgi- 
fuc  paume.  Lurgi  dovt  fi  giu?et  alla  palis,  i Et 
00  appelle  jeu  de  courte  paume,  un  carié  long  , Qa- 
fermé  de  murailles  agdiaaircmeat  peintes  en  noir  , 
A pavé  de  pierre  ; tuais  quand  on  «lit  fimplement  , 
ico  de  Paume,  A jouer  1 la  paume  , en  entend  ton* 
lOjrs  parler  de  la  courte  paume  . Si  turgo  é'.vt  fl 
eimota  alla  piUacordm , $.  paume  , fe  met  quelque- 
fois xbrolument  pour  le  jeu  de  paume,  la  fada. 

PAUMELLE  , f.  f.  Efpèce  d’  orge  très  com»  <»g 
dans  quelques  Provinces.  S:ru  d' orx,n  ajai  t.muno 
in  slcum  Prcvintit  delta  Francis  . li.  PaumciUs» 
T.  de  Serrurier i . Ce  (ont  det  gond»  qu*  oa  met  fu* 
les  portes  légères  , A dont  le  mamelon  cotre  da o» 
une  crapaudiac  attachée  fur  le  chambranle  • Ma- 
flictii  . 

PAUMER,  v.  a.  Il  ne  s'cmplo-.e  que  dan»  cette 
phrafe  : Paumer  la  gueule  ; po  r daVé  , donner  un 
coup  de  poing  for  le  vifaqe  . Date  uns  b'ceata  , «- 
n:  Jgrugnme  . 5 Paumer,  v.  n.  T de  M tr.  L* t 

Levantins  fe  fervent  de  ce  ferme  • • pour  dire,  fe 
tovser  en  hiiao*  k force  de  b.  a*.  V.  To  c r. 

PAUMIER,  f.  m.  Maître  du  jeu  éc  paume.  Pj- 
dtone  de t gia'to  Sella  pa  laenda . (.  Paurn  ct  , fe 
En/fcl  Ouvrer  cj->i  fait  ucs  raq«ietre»  A des  tsJic1  , 
A autres  choies  fcfvxor  au  jeu  de  Paume  • Pal- 
is f* . 4 

PAÜMILLE.  f.  fe  T.  de  Faueonn.  C'cft  orc  ma- 
chine compoféc  de  ploSeors  pièces,  fur  laquelle  oa 
me»  on  mfeau  en  vie  pour  nmutir . ftangke . 

PAU  MURE  , f.  f.  T.  de  Vénerie  . fxtienüté  de  l* 
perche  do  bois  d*  un  Ctrl  oô  eue  fe  parta»»  en  cinq  , 
ce  qui  rcpiéfente  la  paum^  de  11  main.  EfietmiiS  a 
fereaturj  dt  ptleb*  d' un  ccnet . 

PAVOIS  1 f.  m.  Sotte  de  grand  b<k"r!icr . Psvtfe  ; 
ptlvefe  ; t-tcH* . §.  En  termes  de  Mario» , il  k d.t 
d’  une  icr.turc  de  toile  ou  de  drap  qu'on  met  au- 
tour do  pfxt  bOrJ  d*  ira  vx-lTcau  , fu  t dans  un  ;iuf 
d<  réjouidaotc  , foit  dan»  un  joui  dt  cumbot . Pu-.  g- 
Jsts . 

PAVOISÉ,  ÉE,  parf.  Y.  f«o  verbe.  ^ ’ 

PAVOISER  , v.  a.  T.  de  Mar.  Gaanir  ua  vaiffeaia 
de  pavois.  Qircondjr  di  pa*  tft  . 

PAVOT  , f.  a»  Plante  qui  porte  des  ffenr*  de  t>5u- 
fieurs  conteurs  , A dont  la  graine  a la  vertu  d’  gf- 
iocpir  . P.tpjvtto . f.  Les  Peéi  tdifent,  les  pavot» 
de  fr»mmrii , pour  dire,  le  fo.nmcsl  même  . Il  [->0- 
»n>,  i pjpoveri  del  femme.  J.  Hl*«f  é^ioeux.  V.  A»- 
gemoae  . $.  Pavot  cornu,  00  GUctum  , f.  m.  Plan- 
te dont  on  connott  trots  efpèccs  q*n  diffère  ne  par  U 
couleur  dè  leurs  fl- urs.  U y en  a <:c  uuacs  , de  rou- 
ge* A de  violets.  Piqjvero  ter  nui  0. 

PAUPIÈRE  , f.  f.  La  peau  q.u  coqvre  I*  arl , 8c 
qui  cft  bordée  de  netirs  poils  qu'on  appelle  c»l*  • 
Palpeur  j ; A pla»  or  J.aarrcmcnt  , palpttre , an  plu- 
riel. %.  60  du  Ag.  ferme*  lapa- p»ère  , pour  dire  , 
dormir  . Cbtuitr  gli  0 ecbi  ; dermirt  *>•  Od  le  dig 
aulli  6e.  pour  dit»  , Mourir  . V.  f.  Paop  è*e  , bcni. 
hc  auffî  fculetucoc  . In  poil  d»  la  paupièm  . te  d- 

giia . 

PAUSE  , f.  t.  Uttfaiiffioa,  fa/ptoüoo , oOaI'.o, 
d’ une  aftioo  , d'un  moavcoftnt  pour  quelque  tampt, 

: t>J*  i . !■  O"  APPtUt  p.ufc» , lui 
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h Pt.\  n-cMnt  te  dam  la  Muflqur  , les  ieîfircllct 
Pendant  ûfqucls  L'a  ou  plusieurs  de  Ceux  qui  tuao. 
Har  , eu  tout  le  Chotai  même  , demeurent  l-n> 
chanter.  Pjvf*  ; pet 4. 

PAUSER  % v a.  T.  de  Ma5q.it  , qui  ftcoihe  , up- 
P^yer  fut  une  f>  lahc  cr.  cb.inunr  . Far  pauja. 

lAUVRk  , ici  de  f.  g.  Q.  n’  a pairie  bien  . Pa 
VfC  , /|  ognofe  ; egent,  ; nt et /fit e/c  ; indit  ente 
greno  ; penuno/a  ; eneiehino  ; m<;drco  . %.  IJ  Jx  dit 
anffi  par  cx*cortcft  , 4*  iiqc  p.*»frienc  qui  n’a  pas  de 
quoi  fcbfi'Ur  heturibifnir.il  félon  U (onduion  . Pc», 
if»*  ; agiatr  ; eke  4 in  eaitiua  / trôna  . J.  on 
d*f  . qu'une  Largue  «fl  piuvrc  , pout  dire,  q»’el.c 
ü'a  pas  tous  Us  u unes  & toutes  les  phrafes  i.é.ef. 
ifa:res  p»ur  U en  cxunmer  le»  renféïi  . Lmgna  po- g. 

»u  , lejr/a  . rraneante  dt  tcesf.li  t d!  m-.di  à»  due. 

5.  fat.. te  , fc  du  Quelquefois  p^t  fentiment  de  to.n* 
p.tfioa.  Le  Pauvre  hoa.n  t ? pjvfitto!  povgreHo  t 
Ce  pauvre  Prince  là  efl  b.-cei  r»i*lhfu«eux  . Qt.d  pe- 
nne Principe  * 4tn  di/gragisn . $.  Il  fc  dit  e score 
par  tcêdiedc  & par  /im  iurté.  Mua  pauvre  enfant, 
n co  pauvre  anu  . O p vt*o  tjg Jg.x/  * rnio  f.t>£  ami- 
es ! Ç-  1)  fc  d e aurti  de  tliverUi  choies  par  uun-ère 
de  rî^fcic.  Votlà  mon  pauvtc  habit  tW.  Cr.c  il 
p 1 r»o  a*»tê  Jeiupato  , tcxin.nt.  %.  Il  fc  die 
encore  par  nép*:s  . pour  dite  , cîerif,  mauvais 
dans  fun  genre  . Parera;  /i  regtv:le  ; grttto  ; eat» 
riva  . wi'/rr?  ; mc/ckina  ; difads »*#  ; ineslts . J.  Ou 
appelle  rouvre  h orne  , celui  qui  manque  d*  iadu. 
One  » d’ clpr:t  , de  «*ur  pour  fc»  aff-i/cs  . U.m  di 
fC40  fwf't  , tr:ppo  J impute  . /«t#.  g Pauvre  , efl 
auiY*  fubflantàf  ; A alors  ilflcnfic,  t.a  mendiant  , un 
h ninic  qui  efl  véfiublcrtsc o:  dans  le  bcfc/in  . Bjic- 
te  , mmlite . {.  On  appelle  pauvre  honteux  , ceux 
à q«;i  leur  <111  ne  p.rmci  p.M  de  demander  pubU- 
qucnicni  l au  iidse  . Paveri  vetg- gn-'fi  ■ t.  On  i|>rc'- 
le  « ea  lerrrcs  d £<iirii»r  , Pilwcs  d'dprii  . ceux 
qui  ont  le  eneaf  & l'esprit  cnti/rcrreat  ^diaches  des 
biens  *'f  la  ?erre  . Pont i di  fpi'itj  . 

PAL'VREMhNT  , adv  Dans  1*  ind  qcncr  , d»ns  la 
pauvtcid  . r.-vetemtote  fü'S*  J tnnoie  ; 
m imenit  ; mifttamtnie  . $.  Ou  d r d*  un  homme  mal 
hibii.c  , qu'il  efl  vitu  pauviemert , p.ur  d.rc  , q.i* 

Il  qA  hibillé  courre  Quelqu'un  q.n  ifl  dans  la  nu. 
1ère.  I/.BI  wi.'rr/li'/r,  untiojc , reflua  ponté» 
mente  , m: ûhir  jnu  me  . 

PAUVRLT  » ETTF  % f.  m.  & f.  dim.  T.  de  eoni. 
mifdution  . Il  efl  du  d.fcouis  fa  m.  P. virent;  pa- 
veneo. 

PAl/VRfTi,  f.  f.  Indigence,  nu*q  .e  des  biens, 
marq  :s  des  cbnfes  néccffuirct  à la  vie  . P-auhj  ; 
uumSicità  ; ^ii  rrc^i  ; indigente  . t Oa  du  pr-.y. 
q*.c  pjuvrcid  n’cfl  pas  vice,  pour  «lire  , que  r<iur 
être  pruvre  , op  o’  a pas  moins  de  n dnfc  , on  n’  e il 
pas  mom?  h inectc  homme  . Povt'tl  ntn  i vi^ia  . 

J-  Oa  appelle  1 co  termes  de  DdvOtioo  . picrreif  d* 
«jnctlîquc  . le  rceonci^non  volorttair#  aux  biens  tem- 
pieSs,  fui  vint  le  ccnf.il  de  l'Êvanqtlc.  P;w»rJ  e- 
ri ngtlitj . %.  Oa  dit  fg.  la  pauvierd  de  la  Ltoq.ie  , 
rlaas  le  rr.È  ne  feos  Qu  on  dit  , q.j*  »»oe  Ltngue  efl 
p.»  vie.  PstenJ,  /c.irfei^r  d' uni  Lin  eu.».  Pao- 
vre»d  . fc  dit  cbco-c  de  cortaUct  choks  b»(Tcs  & n;d- 
rnUbles  qu’on  dit  , Ou  Qu*  on  fait  . Sti-teheexe  ; 
niii  : refj  fpretevde  ; mefebimitÀ . 

PAYABLk  , f.  m.  de  r.  g.  Qui  doit  être  payd  en 
certains  temps  . P Habite  ; da  pagatfl  . 

PAYANT , AME  aJj.  Qui  paye  . Cbc  pj{>. 

PAYE  , f.  f.  Ce  qu*  oa  donne  aux  gens  .fe  eutrre 
pour  leur  folie  . P-ijr*  ; pjgjnunto  . %.  Il  fe  dit  co- 
<o*e  de  celoi  qui  Paye . Pjgatjre , qy.  On  dit  prov. 
qu’il  faut  tirer  d'uoe  mau/aife  paye  ce  qu’on  peut, 
poiîi  dire,  que  quiad  u.o  débiteur  q’  a p.s  volonfé  , 
sr*  le  moyen  de  payer  tout  ce  qu*  il  doit  , il  faut 
qi.cîqochrs  fe  contenter  du  peu  qu'il  Offre.  Da.’mit 
ptiatéte  , c oe  fer,  0 €tr:one . \ On  appr.lc  haute* 
paye  , une  foli'c  plus  forte  que  (a  foldc  ordinaire  . 
à a!tj  para  . On  appelle  auÂS  haute  paye  , celoi  qui 
tc^oir  tu  haute. paye  . Celui  eke  tieeve  /*  atta  ptgt  . 

\ Mv»:c.p..ye  . f.  f.  Nom  que  I'  00  donne  1 un  fol* 
•ai  entretenu  dans  rne  gamifon  , tant  ta  paix  qu* 
eft  guerrr  . Pagj  m »n  . f.  On  appc  le  au(Ti  maire-  1 
paye,  ^du«s  une  msifon^,  un  vieux  damcftiqae  , ou 
•*-,tc  homme  qu'on  y ritrcncnt  , fans  qu'il 
•f  faite  au(.>  oc  fonûioa  , 0j  q,,»  t|  y fCnde  aucun  fer- 
sr-ce  . fervirfere  the  < page  mena  . 

PAYt^,  fcE  , P art.  V.  foo  verbe  . $.  Oa  d*f  fiç.  & 
#am.  94  A-  homne  a été  bien  payé  de  quelque  m* 
ruse  Qa  il  a duc  à un  au'rc,  ou  de  quelque  m'ulte 
*5  **  ibi  a fa«tc , pour  dite  , qu’  il  ca  a é'é  bien 

pun-  , 0'  ’ o®  s’en  efl  tren  vengé  fur  lui  . Sfti  f 
pttr  tri  Oét  ita  % ben  punit*. 

PAYEMENT,  f.  m.  C.c  qui  fe  donne  piiy  acquit 
*(t ,ÎÎBC . *cttt  ■ Pjf-rmenf?  ; pafj  . $.  1)  f<  dit  au'li 
if !0a  dc  P» icr  • Pafawroru  • »/  p.tgtre  . 

PAYER  , te.  a.  S*  acq-uiter  d*  nne  dette  . P.tg.ire  . 
I«iyer  mille  é<ul.  Pa^a^e  , ».*  'r/j*  mi.’te  fenii . $ Il 
* * d:»  ai'tf,  es  parlant  de  celui  à qui  on  doit . Pj 
gj'e  . payer  fw  créioclcrs  , payer  U mir  hand.  Ici 
b loats  Pttjt  i Ju:i  feditori , il  meremte  , r />;• 
ditt  f 1 1 fc  d t eo:orc  de  la  etiofe  pour  laqurlle 
P doit  . Pjtj*c . p^yrr  les  intérêts  des  marchand*. 

• Pa.ear  gl'  inmeji  dette  mer  tan  •.  f - üo  d>f 
>®P-  tr  p ote  . payer  chopiae  # pour  «S*rc  , mener 
* cn  *°  c*%,*,f*  « A Payer  pour  lus.  Pagirg 

fc  Mo . on  die  s f«*ycf  duc  O’aliS1^»  » one 


pro-iufTc  , un  billet  , une  lettre  de  change  , &c  pur 
d re  , payer  U finmc  portée  par  une  obligation  , ht 
PjSJ't  r fiddiif.ne  . §.  Oa  d:t  fiz.  payer  le  tribut  à 
la  nature  , pour  due  , m'Junr  . Pagar  i I tribut  e al- 
la n. :t  ut  a ; mrrire  . %.  Oa  dir  ffg.  d'un  housme  qu 
efl  fcul  pun;  d'une  faute  commue  à pluficurs  , qu* 

■I  paye  pour  nus  Jet  antres  . Pagar  per  tmtti  p pi» 
rar  per  gti  .r./r» . {.  I.oifq  /ui  I omme  , qai  a en 
tic  tes  rrams  de  l'argent  qu  appartient  à fin  debi- 
teur , fe  paye  lui. même  fur  cet  argent,  on  dit  qu*  il 
s’ efl  payé  par  fei  m»mt.  Pagatfl  di  /ua  ouïe  . %. 

On  dit  d*  une  chofe  excellente  dans  fon  genre  , qu* 
elle  cc  fc  peut  payer  de  bonté  , qu'  elle  ne  fe  peut 
payer . Et  lé  i impagaUtt  ; nan  v*  d pee^o  ; non  v* 

/ dinars  eke  la  p:Jj  pagare . J.  On  d.r  prov.  p»yer 
ne  à rie  , pour  dire  . payer  jofqu*  au  dermer  fou  , 
fans  tort  ni  grâce.  Kr<a»  fin*  ê/P  ultime  fuattrima  . 
f, . Payer,  fc  conflruic  auffi  avec  la  piéaoflron  de  , 
comme  dans  les  phrafes  buvantes  Payer  de  belles 
paroles,  pour  dire,  ne  donner  fatisfaAion  qu’ci»  pa- 
roles. Pagar  di  partie  . 0 een  parole.  Payer  d*  *o- 
gratitude  . CsntraeeamH  ire  ( en  ingraiitnJme  . P«. 

yer  de  raifon  , c'efl  donner  de  bnnaes  aifons  fur  la 
chufc  dont  il  1'  agit  . D-ne  , alUear  éutne  rjgieni  . 
i.  On  dit  au(Tî . qn'  un  homme  fc  paye  de  raifon  , 
pour  duc  , qu*  il  fe  rend  aux  bJooci  raifort  qu'  on 
lui  allègue  . Uem*  tèe  i eppaiJto  datte  t:*  ne  régie- 

In  i;  o:m  a ebe  intende  ragione  • %.  üq  du  aoiTi  fi;, 
payer  d’eff  onteue  « pour  due  , f'  ulemr  effrontément 
un  meofbnge  *,  fe  tirer  d’un  mauva  s pas  par  effro.i 
j t c r ic  Ej%*e  tfrsntato  ; aulaee  ; impudente.  Ç.  On 
dir  pa: cillement  , payer  d'audace;  & cela  fc  dit  , 
fur. tout  lorfqu'  une  perte  rr'Hipc  de  gros  de  guerre, 
en  ayant  rencontré  nnr  plus  forte  , fait  fl  bonne  con- 
tenance , que  par. là  elle  empêche  les  ennemis  de  I* 
attaquer  . Par  /rente  ; far  tefla . i Oa  dit,  payer 
de  fa  perfonne  . pour  due,  s’rxoofe»  dans  une  oc. 
<aflr>n  daogereufe  . & y bien  faire  fon  devoir.  Far 
il  fuo  duvet  e ; ejpsrfi  a*  penetli  . $ Payer,  fveon. 
flruit  encore  arc:  la  piéaoflrioa  par.  L’amité  ne 
fc  paye  que  p«r  t'amiré.  L’  jnueigrr  mu  fl  Piga 
eke  ern  amieigia . ÿ.  Oa  du,  par  menace  , A un 
homme  de  qui  on  a re^u  quelque  dépluflr  , quelque 
* injure  ; qu’  il  le  payera  . pour  d»u  , qu'on  trouvera 
' moyen  de  s*  en  venger  . Eg’i  m:  la  pagkerJ  , «e  /' 
ka  du  pira*c  . 5.  Os  d: r aufli  prov.  d*  un  homme 
1 eu*  a taufé  q.  elque  dommage  , qu*  il  en  payera  les 
port  cj'TC»,  p ur  dire,  q.i’on  fera  retomber  la  per- 
I te  fu»  lu*  , qn'  on  s’  co  vengera  fur  lui  t £t/i  la  pa  * 

{ f Ar» à . $ Oa  du,  qu'un  mu>d  de  vin  paye  tan  d' 
entrée  ; qu'  ua  Rénchcc  psye  tant  de  RuMcS  , po»ir 
| dire,  <^u‘ on  paye  tant  par  chaque  mvud  de  vm  piur 
| dro  t d énuée  ; qu’ oa  paye  tant  pour  l'ex,>éJn:oa 
i des  Bu.'lcf  d*  un  tel  Bénéfice  . Pagar  per  /'  entraia  ; 
f pJ.f,r  *rr  le  Botte  . 

PAYEUR  , f.  m.  Celui  qui  paye  . Pagarte  . f. 
C’ et  a siifi  00  litre  de  Charge  ; aiafl  on  appelle  , P.s 
ycur  des  rentes  , un  Officier  qui  a charge  de  payer 
les  tentes  de  I*  Hôrcl  de  Ville  ; & Payeur  des  gaecs 
du  Parlement  . I' Officier  q u paye  ln  gages  du  Par- 
lement . Uffigiali  prsprfti  a parafe  etrae  eoje  . etm: 
eki  direktc  Tejntre  detla  Citti  , Te/:riere  de*  Par. 
t amena ».  f 

PAYS  , f.  m.  Ré:»on  , Contrée  ( Prov  nce  P.rrfr; 
R.eisne  ; Prtuineit  ; Central a.  $ On  appelle  la 
campagne  , plai.payt  , par  oppoflti  .0  aux  l eux  for. 
tié^s  , &c  & l'on  dit,  pays  plat  , par  opporition  à 
i pays  montucut . CamplpU  ; pijnura.  Pays  . Vf  : 
dire  encore  paître , l»etf  de  la  nrffaacc . Pac/e  . pi- 
nia . La  Fraoce  efl  m »n  Pays  . La  Framia  i il  mi* 
paefe  . Aimer  (on  pays,  dtu»  ta  pétris . Pays^  dans 
c f tic  acception  , le  d t qurlqucf-»»  fans  pro»om  ; 
ainfl  on  dit  , écrire  au  pays.  fe*iuete  ai  pteft.  $. 
On  dt  r à Par  s . le  Pays  Latin  . pour  due  . le  q i*f. 
fier  de  I*  Univcrflté  . fl  guanteie  delfl  ( Jn.  ttflt J . 
f Oa  d:f  p;Ov.  q.it  nul  o%efl  Prophè’c  en  fu  a pay*.. 
pour  dire  , q ie  q»:clque  mérite  q 1’ on  au  . on  efl 
moins  confldé'é  par  ccm  de  la  Nafico  de  de  fa  fa 
mille  , que  par  les  étrangers  . \iuno  4 Prs/eta  nella 
fua  patria . |.  On  dit  prov.  c'efl  ua  pays  de  coca* 
eoe  , pt'Ur  dire  , un  Pays  oft  I*  on  fait  bonne  chère  , 
& oh  tout  aUoo.’c  . Eg/i  4 ni  pa%(<  dr  e eeagnt  . $. 
On  dit  prov.  qu*  un  homme  cil  b co  dg  fon  pays  , 
pour  dire  , qu*  il  etf  b’Cn  Ample  . Eglt  4 ken  fempli. 
ee  , meit-ne  . bjb+*eei:*t . J.  On  appelle  . P-»yt  «on- 
quis , les  conqiûtes  faites  par  la  F<aoce  depuis  le 
lè^nc  de  Lo  i s X 1 1 1 . Parfe  di  eméuifl*  . Ç.  On  ai. 
pelle  , pays  Coutumier  , celui  «û  ron  fsi«t  00e  Cou- 
tume provinciale  te  locale.  P me  eke  fi  g ;vr»oj  s vo 
Letgi  nfanicipaii  . $ On  appelle,  les  Pay. ha»,  ee 
Qui  s*  appelloit  auparavant  les  d x fepr  Provinces  des 
Pays  B s,  & qui  e)  connu  maintenant  fo»:S  le  nom 
dt  Pays-Bas  F'ancois  , Pays  Ris  Efpacn^ls.  ou  Au 
trich:eos,  & les  Pi ovinces  l/mes . t Paefi  Bafjfl . f 
On  d<t,  t rer  payj,  puue  dre,  s'enfuir,  s'évader. 
Tl  et  pop.  V.  Fuir  . {.  On  dit  prov.  ca.n;r  p«ys  , 

avaqcer  pays,  pou»  d re , avancer  chemin  . V ..Ga- 
gner ti  Chemin  . f On  d*f  prov.  f«*rc  vn;r  du  pays 
à un  honnie  , piur  dire  , lui  dooee»  de  i*  exercice  , 
bien  de  la  peine,  lu»  fuféitcr  beaucoup  d' affnres  . 
Drr  krîga  .-  dat  imyaeei  . f . On  dir  prov.  8c  hg.  bat* 
t»c  du  pay«  . pour  dire  , l'mtet  beaucoup  de  fuicts 
différens.  Ratter  dt  mtita  Camoagna . i.  On  du  au*Tt 
prov.  qu'un  h'i.m  ne  pirlc  , ou  qj*  »l  iu?t  à vue  de 
pays  > pour  dire  , qu*  il  jjgc  lot  lu  pu -niêtcs  coq* 


noi’.T.accs  qu'il  a , te  avant  qae  d'avoir  approfood? 
les  chafcs  . Pa*/j»e  , fjvtilaié  « 0 giudiear  a prima 
viflj . $.  On  «lit  ptov.  être  co  pays  de  conooiiT^occ, 
pour  duc  , fe  trouver  parm»  des  gens  de  fa  eoanoif* 
lance  . T rsvaifl  frj  per  (.ne  di  fuj  esw/eenga  . §. 

Oa  dit  flg.  fivoir  la  cane  du  pays,  pour  dire  • coq. 

00*  re  les  gens  avec  qui  on  a à vivic  . faper  la  car. 
ta  del  pifle.  i.  Quelquefois,  en  aJreflaar  la  parole 
à ua  homme  de  fon  pays,  on  1* appelle  Pays.  Pa - 
nient  ; pachto.  (.  On  dit  , on  chcral  de  pays  . 
d*  ua  cheval  oc  en  France  , pour  le  d lîiaeuer  d* 
ua  cheval  né  ailleurs  , & étranger . Cavallo  del 
pae/e  . 

PAYSAGE  , f.  m.  hreniue  de  pays  que  1 oa  vote 
d'un  fcul  afpcA  . Pi ;Li  dt  pae/e.  Payfagc  agréable* 
liant  . Ve  lut  j amena  , r.  i>agj  di  eampagna  apena  • 

{ Il  fe  dir  auYi  d' ur  tableau  qui  rcprcicatc  un  p*y- 
lage  . Patfdtt  ; paefi  . 

PAYSAGISTE  t f.  ni.  Peintre  qui  fait  des  piyfn- 
ges  . Ptti.re  di  paefeni  . 

PAYSAN  , PAYSANNE  , f.  m.  te  (-  H .mme  , fem- 
me de  viilagc  , 4c  campagne  . Centadino  . eantadiaa» 
u.m>  , 0 d nn  1 di  tarapagn*  ; eampaenuilj  , $.Oo 
dit  d*  un  homme  mal  ptopte  & incivil , que  c'  cil 
un  payfao  , un  gros  payfao  . qu*  il  a l'air  d*  ua  Pay. 
fia.  ViU ans  ; tùflieo.  5.  À la  payfianc  , adv.  À U 
m«n;è*e  des  payfans  . Alfa  eonr  tdime/ea  . 

PÉAGE  , f.  m.  Droit  qui  le  lève  pour  ua  piflfaee  . 
Pedaggi*  ; guidaggio . {.  Il  fc  dit  auTt  pour  le  l»eu 
où  l’on  paye  It  droit  de  portage , Lusgt  doue  fl  pa- 
ga  il  pré  :ff  ie  . 

PÉaGER  , Cm.  Celui  qui  répit  le  péaje.  R//er- 
titaot  dtl  ptdatgio  . 

PF.AU  , f.f  La  partie  extérieure  de  ranimai  , q.»« 
enveloppe  te  couvre  toutes  les  autres  parties.  Pelle  g 
<fj-j  ; eu  te  ; 6 méfia  . Ç.  Oa  dit  prov.  d’ uie  perlon. 
ne  fort  maigre,  que  les  os  lui  percent  la  pe«u,  qu* 
elle  n'a  que  la  pea»i  te  les  os , qu*  cl  e a la  peau 
c liée  fur  les  os.  Egli  i oja  e pelle  ; egli  4 il  ri- 
natta  dello  flints.  f.  On  d * d' un  ebevai  extrême- 
ment gras,  qu*  il  efl  gras  à pleine  peau  ; & on  te 
du  aorti  d un  homme,  dans  le  flyle  familier.  Grsf» 
fs  a trepapelle.  Ç.  Oa  appelle  sorti  peau  , It  partie 
extérieure  la  plus  céliée  de  la  peau  de  1'  homme  , que 
les  Médecins  nomment  épiderme  . Pelle  ; fuie  , epi- 
derma  . Ç On  d t hg.  St  fàm.  d'un  hamme  ioqoicr  % 
qu*  il  ne  lanroil  durer  dans  (a  peau  . Egli  4 impute» 

10  ; egli  nsn  put  flar  a eila  pelle  . 60  d»t  encore 

h<.  te  fam.  vous  ave*  b:au  faire  , il  ne  changer* 
limait  de  peau  ; il  mourra  dans  U Peau  , pour  dire  , 

11  oc  chingcra  point  de  mours  , li  ne  le  corrigera 
poior  . Il  tup 0 eantia  il  pelo  , ma  non  il  viqiV  . §. 
On  fe  fc»!  Ag.  du  mot  de  peau  ea  pluflcur»  ptirafcs  , 
pour  flgn  fkr  la  perfonne  même  dont  on  parle  . A tort 
on  dit  , je  ne  vett*  point  me  .harger  de  votre  peau  . 

Il  a peur  de  fa  peau.  Cette  fllRR  a envie  de  la 
peau  d’ un  homme  . Pelle^  uems  ; perf.ma  g eorp*  ; 
vira  ; pamcia  , ee.  §.  En  T.  d' Anatomie  , on  ap- 
pelle. peau  , tour  corps  compcfc’  de  tibrea  tcodincu- 
fes,  d'fféfcnirncot  entrelacées  It  S unes  danv  Ici  au- 
trei . Pelle  . 4.  Peau,  fc  coofiJère  au'Ti -quelq  tefoit 
comme  une  ehofe  fépirée  du  corps  de  I*  animal  . 
Ainfl  on  dit , peau  corroyée  ; peau  due,  &c.  Pelle 
esneia  ; pelle  in  came  , ee.  4.  Oa  d:r  prov.  & fi(, 
couJre  U peau  du  rena»d  avec  ee.le  du  lion  , pour 
dire  , lomire  la  fiaeffe  à la  fnicc  Unir  la  f rgj  ail* 
afin  lia.  Ç.  On  appelle  , «Antes  de  peau  d*  àne  , de 
Pvt.cs  conte»  inventés  pont  l'imufement  des  enfant  ; 
& CCI»  fc  d*t  d'un  v eux  COA’C  c»1  1*  on  mîtodutg 
une  Aile  habilite  de  la  peau  d'un  àoe.  Foie  ; rat~ 
tsnti  di  veeekierella . f . Peau  . fc  dit  aoiü  de  1*  co» 
veloppe  qui  couvre  les  fraies  , les  oignons  de  flears  , 
te:  P«Ke  : pe-lie.la  ; èuteia  de'  frutti . f.  Peau,  fc 
dit  auT»  d*  une  cpèee  de  croître  plus  ou  moins  dé- 
liée , q u fe  fait  f » d 1 frotn  îc  . f ;r  de  la  bo  aillée  » 
fur  des  ccptAturcs  , te  acîtcs  chofes  de  mène  forte  . 
Cr'fli  ; Pelle  . 

PL  AUSSI.  RIE , f.  f.  Commerce,  marchand  fc  de 
pemi.  Peiliecnh. 

PEAUSSIER  , f.  m.  Artifio  qui  prépare  les  peaux 
pour  ea  faire  des  cuirs  p aprts  à certains  chutes  , 
comme  gtots,  bourfel , reliures  de  livres,  te  c.  P#/- 
hffiaji . petlieelere.  f.  On  appelle,  en  Phyflqoe  , 
mufcle  peaurticr  « un  mufctc  qui  fert  à quelques  ani- 
maux pour  remuer  leur  peau  ; Se  en  ce  fc.os  , il  cil 
sdrtftrf . MuJeOlo  eke  ftrve  a musuer  la  pelle . 

PEaUTRÉ,  f.  m.  Vieux  mot  qui  n*  efl  plut  en 
ufige  qu’en  cette  phrafc  populaire  ; Envoyer  au  peau- 
tre  , pouf  di»e,  charter.  Mandat  al  diav:h  , mun- 
dar  d 1 IJ  d u*  m*nti  ; eicctjr  via  . 

PF  AUTRE  , &E  . ad).  T de  Blafoo  . ]l  fe  dit  de* 
ponfon*  dont  la  queue  efl  d’un  émail  diffCtcat  de 
geler  de  dtp» . Timsnifla  . 

RFC  , tdi.  m.  il  o'  a d' ufege  dans  la  Langue 
qu'  é’aof  jo«ar  avec  le  mot  fubfluatif  hareng  ; nia 
oa  dit , harent  pee  . puer  dire  , ua  hareng  ca  ca- 
que , franchement  falé  . Aringa  lalata  di  frefto. 

PECCAB1  E , adj  de  t.  g.  Qn>  efl  capable  de  pé- 
cher . Percakile  , Jaggetto  a pett.no  . 

PECCADILLE,  f.  f.  Ce  mat  ne  fe  dit  guère  qo* 
en  plaifantetTc  . pour  figoifter  , un  pé:hé  léger,  une 
fanre  lécèfc  . Peee  tdig/to . 

PECCANT,  ANTE,  adj.  Qui  pèche.  Il  o' a d* 
ofage  qu’au  fém.  de  dans  cette  phrafe  . Humeur  oec- 
! UAïc  , qui  Agathe  » en  T,  de  MéJcuac  , 1*  hunteug 
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qui  pèche  ci  quantité  ou  co  qualité  . V vmer  pte- 
ean  te  . 

PECCAVI  , f.  m.  T.  latin  dont  oo  fe  fert  peur  fi- 
fr.  fvcr  l'aveu  qu*  oa  pécheur  fait  de  fa  faute  devint 
Dieu  , Se  le  regret  qu'  il  en  a . Il  n * a d ’ trtaçc  qu’ 
«a  cette  phrafe  : Uo  bon  peccavi  , pour  «hre  , uoe 

bonoe  coaftuioft  . Il  c H do  ftylc  fam.  Un  butn  pet- 
C*vi  ; un  fin*»  a tto  di  eent'irj'nc . 

PÉCHÉ  . f.  n»  T»»nfgr« iTk*o  de  la  l oi  divine  . 
Pestât*  : eoipt . fl.  Pc  t.i  ntigmo  , voyex  cc  mot  . 
f.  O a dit  prov.  péché  ciîhé  tft  % dcmi-pardonné  , 
p ’icr  dire  , que  quand  on  a foin  d'éviter  le  fcandale, 
le  mal  ca  efl  moindre  . Pettato  éclaté^  rurgii*  P»r- 
dcm4io  fl.  o.n  dit  fit.  rechercher  1er  vieux  ré'. hé»  de 
quelqu’  ua  , pour  dire  , rechercher  fa  vie  paiTée  . A 
«Scrtem  de  loi  faire  de  I > peine.  Ce*eare  , nnv-in.gar 
l»  vit  a t'jjin  di  gnaUbedvrta  . 

PhCHE  , f.  f.  Sorte  de  gros  fruit  A noyau  , qui  a 
beaucoup  H’ eau.  fie  qui  efl  d'  ua  goût  excellent  , 
Pt u i ; pe-fleo . fl.  Pé.he  , *r»  . exercice  , art  nn  de 
pêcher  Pelea  ; prfeagirnt  ; U peler**  . C Pcche  . 1< 
dit  auir>  du  dr^it  de  pc«>cr  . La  pelea.  Affermer  la 
pèche  d' une  rivière  , <*  eu  affermer  le  droit  qu*  on 
a d*  y pêcher  . / ippjiute  , 0 p»endr*e  ad  apprit*  lj 
pslt j d'n*  firme  . fl.  Il  fe  dit  aurti  du  PO.ITj*  qu* 
00  h péché.  Psfit  i siè  tk  fl  è pefeate.  ( (I  fc  dt 
encore  t ca  parlant  des  perles  & do  corail  qu’  on 
pr end  dans  de  ccriaincs  mers.  Pefcadeiie  reris  , d*' 
e:*a  ti . 

K(HÉ  , fit , pu».  V.  le  tro  lie . 

FÊ;  HIH.  ».  B.  Trarifc«lltr  |J  Loi  d'v'ae  . Pc/*.- 
te  : erra*i  , e'mmeiter  peeeato  ; erafgrtdir  la  Ltt.ee 
di  D»>  . fl.  Pécher  . fign  tic  a cfl» , faillir  contre  quel- 
que règle  de  Morale.  Peeeare  ; maneart , fl.  Il  figni* 
fc  -suffi  , faillir  contre  quclqo*  aime  règle  que  ce 
foif  . Peeeare  rier»’  le  regale  . f . Ofl  dit  « qu‘  ua  ou- 
vrage d’cfpr-t  ne  pèche  que  par  trop  d*  cfprir  , par 
trop  d’ ornement  , pour  dire  , qu'il  cil  vicieux  A for. 
ce  d*  cfprir  , à force  d’orncmcas  . Vifi'fa  , difett*- 
fs  per  J:%erebi.  fluJn  , per  t'  jilrnd  m^r  trrpps  fgui. 
fit:  dtfii  ormamenti  . Ç.  On  dit  fie  de»  humeurs 
enercfiuct  dans  le  corps  . qu'  elles  pèchent  ea  quan- 
tité. ptr  la  quaarué  , ou  qu'elles  pécheet  e»  qua- 
lité, par  la  quatwé,  pour  dire  , que  I*  abondance 
en  e!)  trop  grande  , ou  que  1a  qualité  en  cft  vigicu- 
fe  . Lrm;ri  eht  peeean*  per  la  fntntit J , c ptr  ta 
foj/j/i.  f.  On  dit  aufl:  . que  du  v«n  pèche  ea  cou 
leur  , pour  dire  , qu'il  a*  a pat  U couleur  qu'il  de- 
vroit  avoir  aatuieüement  . Vime  ebe  pteea  in  ezlite  , 
ebt  A*  Awm  ealrte  . 

PLCHF.R  , v.  a.  Prendre  du  poifToa  avec  des  fi- 
ler», ou  autrement  . Pefeate . Os  d'f , pécher  un 
étang  , pour  dire  , pé.hcr  tout  le  po  ifoa  d'  un  (■ 
rang  . Peft.tr  taire  il  pt/se  tbe  i in  une  flt%ns  % in 
nna  pelebitta , $ On  d t prov.  pécher  en  eau  trou- 
h.c  , pn.  r dire,  fe  arCviloir  du  .'t  ordre  des  aff«ires 
publiques  ou  particulières  , pour  ea  t<rer  fon  profit  , 
foo  «va atage.  Pefeate  ncl  r tHd? . §.  On  dir  prov. 
& par  uae  efpècc  de  mépris,  où  avea-vous  pêché  cr- 
ée ■ Où  ave  i vous  été  pécher  cela  ? pour  dire  , ©b 
•vea  vous  prit,  où  avea-vous  trouvé  cela'J-  Djt>e  a- 
vert  pefeate  % 0 d-.-nd*  v autre  etvata  fue/la  eo/a  ? 
5.  On  dit  pov.  & fsin.  pécher  ao  plat,  pour  d*re  , 
prendre  Haas  le  pt.it  cc  qu'on  veut  . Psjlar  net  pitt- 
90.  $.  Pè.her  , fc  dit  acTi  de  root  cc  qu'oa  tire  de 
y CJU  . Pdt art  ; rjvir  àaU'  êtgna  . 

PÊCHER,  f.  m L'arbre  qui  porte  la  pèche.  Pc- 
feo  ; perflet.  $.  On  appelle  , couleur  de  fl  or  de  pè- 
«*«r , uae  fhrie  de  couleur  de  chair,  fem Stable  A 
peu  pré»  A celle  des  ficuis  de  pécher  . Cdo»  di  perfi. 
co  ntt  filtre . 

PÉCHERESSE  . V.  Pécheur. 

PfcCHtRlE  , f.  f.  Le  1 où  l'oa  a coatome  de  pè. 
cher,  ou  préparé  pour  me  pèche.  Pefebsrlj  ; Itrcgo 
dave  fl  pt/ta  il  pejee, 

PÉCHF.TEAU  , T.  d'  H, fl.  net.  V.  Rtadroie  . 

PÊCHEUR  , f.  m.  Celui  qui  lut  mércr  & profef- 
£on  de  pécher.  Pt  le.it  '.te  . { On  appelle  1' aaneau 

du  péchcor  , te  fceau  qui  eft  sppnfe  A certaines  ex- 
péditions de  la  Cour  de  Rome  . L*  aaelte  dt i pefsa - 
eoae  , il  fleill:  pontifie lo . $.  Oo  appelle  martinet- 
pé  heur  , une  cfpèee  d'oifeau  qui  le  ncot  oidtoaire- 
itienr  le  long  des  rivières.  & qui  y plonge  pour  p;c«- 
d»e  de»  petits  po  iTuos.  Uteello  ianumnia  . 

PÉCHEUR,  PÉCHERESSE  , f.  tn.  & f.  Qui  com- 
met de»  péchés,  qui  elf  cnclio  au  pé:oé , qui  eft 
d»ns  I*  habitude  du  péché  . Peeeattts  ; a;:  féminin  , 
Ptteatrice  . f.  On  appelle  vieux  péch.  cr,  un  vieu» 
déhanché.  Un  yccebn  dij’almto . f.  Qoirid  03  d-t  ea 
Pylede  la  Chaire  , d' noe  femme  , qv’  elle  eft  pèche- 
refte  , on  veut  dire  , qu’  elle  fait  pvofrffion  publique 
d*  un  mauvais  commerce  . Femmtna  pttermee  , 0 
donna  da  panito  ; mereenee  . 

PÉCORE,  f.  f.  T.  injurieux,  qui  fiffnifie  ute  per- 
foanc  ftupidc  . Butter*  pseoronc  f Jiiteeo  ; fl  Midi  ; 
fiupido  . ee.  V.  St  ip  de  , Sot . 

P F.CQUE  , adj.  f.  T.  insjneox  . qui  ne  k dit  que 
d' nne  femme  fotte  & impertinente  , qu»  fait  I*  en- 
tendue. Il  n*  cfl  que  du  Ityle  f*m.  M:nna  baJerta  ; 
m nna  feoeeatfm/o  ; ptceâla  ; ftputona  . 

PCCTEN  , f.  f.  T.  d*  Hifl.  mat.  Efpèce  d’ hürre  ,’ 
dont  la  coquille  a la  figure  d'  une  main  Ou  d’  ua 
pied  , armée  dans  fa  longueur  , de  demi,  comme  nn 
pe  gae  . V.  Pdgae  . S-  Ftôcn , T.  d' Anatem.  V. 
r*Ati.  - . . 
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PF.CT1N’ A L « idj  T.  d'  ff/t.  nat.  Il  fe  dît  des 
poMTon» , dont  I' arrête  imite  les  pognes.  A je&V» 
dt  peu ‘ne  . 

PECTIN  EUS  , f.  m.  T.  d%  Anat.  le  ttoiftème  rouf- 
Cle  de  !n  en  ib  . Peitint'  . 

PECTIN1TE.  T.  d’ H>J ».  ntt.  C’ eû  ainfi  qu’on 
nomme  U esquille  Apnrîtée  ptitne.  ea  Lat  o , Pe* 
fier  , lor'qu’ elle  efl  fertile  ou  pétr  fiée  . V.  Peigne. 

PECTORAL  , ALE,  âdi  Qui  cfl  bon  pour  la  poi- 
trine . Penetale  ; Au.mc  ptr  il  peteo.  {.  On  appelle 
Crmx  pcflnrale  , celle  que  les  Évéqotf  rorteer  fur 
leur  pouiinc  P^ur  muqoe  de  leur  d'gniré  . iroee 
vejeivilc  , r epife opale  . S.  Peéforal  , T.  d*  Anat  C* 
eft  le  non»  c*f  de-  * mufclr»  doar  I*  un  s'appelle  le 
granJ  piflo  ai  , de  l'aune  le  petit  peflorsl  . Pet- 
totale  . 

PÉCUI  AT,  f.  m.  Vol  det  dealers  publics  , fait 
par  ce-  x q.'»  en  état  le  maeicment  fie  1*  nJmrmflia- 
tioa  . Pro-tato  ; fttttn  de t dtnt/r  puèbitcr  , 

PÉCULE,  f.  m.  Ce  que  celui  qui  cl*  en  pirff.ince 
d' autro'  , a a«qu  s par  (on  m lutine  . pi»  fon  trava*! 
de  par  f>n  épargne  , de  djfit  il  loi  cft  permit  de  dif- 
po'er  . Pteuiifl  . 

P ÉCUME  , f.  1.  Argent . Ii  cft  vieux.  Puunia  ; 
danfi  . 

PÉCl.N  i AIRE  , gdj  de  f.  g.  Il  n'a  guère  d'ofarc 
que  ceo»  le»  phrases  tu  vaare»  : Amende  vé  Dou  te  , 
peine  Pécuniaire,  qui  le  difror  d'une  f'vnmr  d*  ar. 
gent  A laqurlle  un  homme  cil  condamné  pur  Jufticc, 
en  réparation  de  quetq.*  faute.  Amntenda , pena 
pttuni  ma  , 0 txtnaute  . f.  Oi  dif  aufîl  , iaté«ce  ré 
ivi'itairc  , pour  due,  un  inférer  d'argent.  Interef - 
Je  ; mue  peemmiario  , 0 peeuni.tie  . 

PÉCUNIEUX  , EUSE  , adj.  Qui  a beaucoup  d'ar- 
gent comptant.  Peeuniofo  ; djmrcfo  rie  te  Si  sen- 
tante a Idanata/o  . 

+ PF.OAGXE  , i.  m.  Terme  de  mer  . C’  cfl  une 
efpecc  de  marchepied  , fur  lequel  en  voguant  demeu- 
re toujours  le  pied  du  forcar  qui  eft  coduiné.  Pe- 

éa.fn  1 . 

PÉDAGOGIE,  f.  f.  laft'ufl'on  , éducation  des  ca- 
lao» . Iflrux.i*ne  . edueax.»*n  dt*  faneiutJl  . 

PÉDAGOGIQUE  , arfi.  de  r.  g.  Qui  a rappoit  A 1* 
éducation  dt»  enfant.  Di  pedaetfo  . 

PÉDAGOGUE  . f.  m.  Celui  qui  enfeigne  det  en- 
fan»  . it  qui  a foia  de  leur  cducatioa  . Psdagoea  . 

PÉDALE  , f f.  Gros  tuyau  d'orgue  qu’on  fait  jouer 
avec  te  p:ed  . Pedali  d * organe  . 

s f DA  Né  F.  , ad|.  !(  n'  a d*  ufage  que  dans  cette 
phraie  Juges  r<  »ané»s  , pour  d'te  , les  Juge»  d'une 
pente  Juflice  fwbaire'ne  , de»  Juge»  de  Viilate  qui 
ingéM  debout  , n'-Vint  point  Oc  fie^e  pour  tenir  la 
Juil'ce  iiiudiee  in/<tto*e  ; gi udtee  ptdaneo  . 

PÉDANT  , f.  m T.  injurieux  « & dont  on  fe  fert 
pour  parler  avec  n épris  d<  ceux  qui  enfeiggcnt  les 
enfant  dans  les  Collège»,  ou  dans  les  maifont  parti, 
coiièrcl  .*  Pédante  ; pedagigt  . f 11  ledit  auifi  de  ce- 
lui  qui  aft-<lc  hors  •:©  propos,  de  paroîrre  favint  , ou 
qui  parle  avec  uo  air  trop  dérifif.  Pédante  ; pedrn- 
; peianmetir  . j.  ||  ic  d» t infli  de  cclu»  qui 
jft  fie  trop  d’cxsfiirudc,  trop  «le  lé  vérité  dans  de  t 
bagatelles,  fie  qui  veut  afTujctnr  les  autres  A fc*  ré- 
glcs  . Pédante.  %.  PéJantc  , it  ^»r  d'une  femme  qu* 
lait  la  favancf  9e  la  capable,  ou  qui  eft  grave,  qui 
cfl  férieufe  hors  de  propos  » fit  jufques  dans  les 
moindres  chofes  . Msnna  faputena  ; monnj  fextal 
/»/*• 

PÉDANT  , ANTE,  adj.  Qui  tient  du  pédant , qui 
lent  le  p6fanr  . Pedantefec  . 

PÉDAMTER  , v.  n.  T.  injurieux,  dont  on  fe  ferr 
dans  le  Hyle  familier  , pour  vxur<mer  la  P'o'etTiOn  de 
ecox  qui  cnfç'gncnr  dans  les  Collèges.  Parla  da  pe- 
Jaite  ; far  U pédante  . 

PÉDANTERIE,  f.  f.  T.  iojuricox  , dont  on  fe 
fert  pour  exprimer  la  profrffton  de  ceux  q ii  enfei- 
gaent  dans  (es  CGtfr»  . Pedantfla  f.  Il  ficn'fe  aul 
fi.  air  péJanr  , manière  péJantc  . Pidmte*h.  Il 
firn’fie  au»R  , érudition  péJante  . Erttdifjon  ped.mre- 
fea  : ordante*  h 

FÈOBNTISQue,  ad)  dt  t f Q.ji  f«l  U pd. 
d.mr  . Pcdontele*  ; ebt  b r de l pédant*  . 

PÉDANTESQUEMFNT  , adv.  T>*  un  air,  d*  une 
manière  qui  feot  le  pédant . Pedantejtan\ente  ; da 
pédante  . 

PÉDANTI5ER  , v.  a.  faire  le  péJaot  . Parc  il 
pedinte  : far  il  fteetmtf  ; il  /aputeHo. 

PÉDANTISME,  f.  m.  PéJanrcric,  air,  carafièrc, 
èumèif  de  Péfant.  Pédant**) /, 

PÉDÉRASTE  , f.  ns.  Cdü»  qui  tû  fioanéA  la  pé- 
ééeaflie  . f e*  moi  ta  . 

PÉDÉRASTIE  . (.f.  PafTtoa  , amour  honfeux  entre 
des  homme»  . f :d»mTt . Commettre  le  crime  de  fé- 
déra* c . Andrr  m eati  per  /'  jieintec. 

PEDESTRE,  adj.  de  r g.  [I  n'a  |uè»c  <T  ufste 
Q-te  dans  cetrc  phrafe:  Statue  peJeftre  . Statua  pede- 
flie  . 0 fla  a pttdi  e mn  a eauaflo . 

PÉDESTRF.M  KM  T . adv.  Il  n'a  d' ufage  que  dans 
certe  phrafe  Aller  pédeflrcmeat , pour  duc  . aller 
A t**ed  . André  n piedt  , 0 a pid , co'  propre  pttdi  . 

PÉDICULAIRE  , «di.  de  r.  g.  Il  n'a  d*  ufagr  qu* 
en  cene  phrafe  . Mal  rdc  péJicolaire , qm  fr  d-t  d' 
une  forte  de  mala-l'c,  dans  laquelle  il^eageudtc  u- 
ne  «*andc  q.ianri»é  de  pou*  . Pe  dieu:  ce . ' 

PÉDICULAIRE  . ou  CRÊTE  cSe  COQ,  f.  f.  P»ao- 
tc  qui  croit  dais  lu  p;ès , auuais , fis  «uic u l«eu* 
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humide»  . fira^it^errj  , e*èa  centre  i pidceehi  , 

PÉDICULE  , I m.  Petit  pied  , T.  de  Rorantquc  . 
Nom  que  1'  on  donne  A la  partie  qui  attache  la  flcué 
A la  fge.  Pieeittolt  ; pedieetmtlo . 

PÉDIEUX,  T.  d' Anat.  C'eft  U fécond  des  muf- 
det  rxrenfru»s  du  pied.  Pedidio . 

PÉDILUVE,  f.  m.  T.  de  Medte.  BaiaS  poor  1rs 
pieds  , doot  la  coniporiiioa  efl  U même  que  pour  les 
bains  ordinaires  . Ptdiinvie  . 

PcDOMÊTRE,  V.  Odomèfrc. 

PÉDDN , f,  fti.  Courrier  A pied  . Feiorse  ; peosat* 
ino  . 

PÉDüTRüPHIE,  f.  f.  T.  de  Mcdee.  Partie  de  la 
Médecine  qui  coaccrnc  la  nourntore  oc»  enfin».  Pe- 
dette  Da. 

PÉGASE,  f.  m.  Cheval  fabuleux,  auquel  les  ta- 
ricBS  Pocies  oar  donné  des  ailes  , fie  qui  , feloncux, 
d’ un  coup  de  Oicd  fit  (ourdie  la  fontaine  H ppociC- 
ne  . Pegafe  ; il  perjfeo.  ♦.  Pégrfe  , eû  tufll  le  n»?ni 
d’ une  cunflciUnon  de  I bémifphèvt  boréal  . Fr- 
gaie  . 

PEIGNE  , f.  m.  Inflroment  de  bms  , de  coroe  , 
d’ ivoire  , qui  eft  taillé  en  forme  de  <-.en?s  , fie  qu» 
feri  A dém&er  les  cheveux  A à décra-.fer  la  féce  . 
Peitine  . g.  Peigne  . terme  de  Contbfhtugic . G«n»c 
de  coquillage  brvalve,  fermant  c*#fiemcnt  de  tocs 
vAré»,  fit  rayé 'en  forme  d'un  peigne.  Ptttine  . 
Peigne  d’ uae  futaille,  T.  de  Tonne!,  C eft  I extré- 
mité des  douves  , à commencer  depuis  le  table  . L 
eflnmitJ  délit  dtfkt  . %.  Pc'CBé,  T.  dt  Vergemcs  • 
luftrucnrae  qui  fert  A dé-.v  er  le»  foies  , le  chien- 
ucit , fitc.  Pcttinr  . S Un  appelle  encore  du  nom 
de  peigae  , un  laflniment  de  fer  doaf  fc  fervent  le» 
Car-Jeurs  fie  le»  Titfcrands  pour  appicter  la  lame  « 
le  chaovrt  fil  le  Un . Peitine  de'  Catdateri , * de 
Teffiteai , M 

PEIGNÉ  , ÉE  . part  V.  le  ve»be  . 5.  Ot*  d»t  fig. 
d*  ua  jsrd'a  biea  tenu  , bien  foigné  , qu  il^  elt 
bien  pegaé  . Ben  tenuta  . Ç.  On  du  anîTi  , qu  ua 
lieu  , un  cndroireft  bien  pe:g*é  , pour  due,  qo  '1 
ca  cirrême-itenc  aju.ld  fie  cxcrov.crnent  piopie.  Brn 
meeeneie ; êtn  c*é<m.ttt  t btn  »{J\ttato  . fl.  l>n  du 
auifi  flg.  d' un  drfco\iii , d*  uh  il  vie  ex.*fi  fit  cnit'é  , 
qu’il  cfl  bien  ptigné;  fit  qu'il  cfl  tr  »o  poaoé  , 
quand  il  y parole  de  i'aflcéUnoo.  Tr:ppi  fludiatog 
fteppo  affettate  . 

PEIGNER  , v.  a.  Démêler  , arranger  tes  cheveu* 
avec  >10  peigne  . Pettinate  ; rosir»  * eapel»t  ; »»- 
puiir  il  eapi  eol  peitine,  fl  II  f « dir  actïi  du  fia* 
du  chanvre  , firc.  Peigner  du  l*n  , P«‘RQ«f  du  »baa- 
vre  . Petnntr  il  lino  , la  t*n*p>i  . s 

PEIGXF.UR  , l.  m.  T.  de  Ci* dette . Ouvrier  qui 
eétotc  fit  affine  lé  chia  vre  ca  le  palfaat  p*v  lé»  pei- 
gort  . Pett  njtcre  di  ejnapa  per  le  funi  . 

PEIGNER-,  f.  ni  Celui  qui  fait  fit  Q>»  vend  de» 
piigocs . Pettinaenoto , 

PEIGNOIR,  f.  m.  Linge  fait  co  forme  de  petit 
maatrau  ou  de  cafaque  , que  l'oa  met  fur  les  épau- 
les quand  on  fe  peigne  , pour  entacher  que  U «raf- 
le , la  poudre  ne  tombe  fur  les  habits , lur  la  robe 
de  ch«mb»r.  ManttUina  . 

PEIGNUR  ES  . 1.  t pi.  Cheveux  qui  tombent  de 
la  tête  en  fe  pegnaat . Capelli  saduii  ntl  pstti- 
narr . ’ 

PEILLFS-,  f.  f.  pl.  T.  de  Papeterie  , C cfl  mi  dea 
nom»  qu*  00  donne  aux  vieux  ch»ffuos  de  lio  fit  de 
chanvre,  qu’on  emploie  A U fabrique  du  papier  • 
Cenei  • , 

PEILLIER  , f.  m T.  de  Papeterie  , te.  Ch'ff.m. 
oier  , celui  qui  ramiflfc  dans  les  tues  , des  pc'Ucs  ou 
ihifNns  . Cineia/uel’  . , 

1 EiNDRL  , v.  a.  Repréfenter  , figurer  quc.qit  ch^ 
fe  . tirer  la  rertembiaace  de  quelque  oh»ct  par  lé» 
tratr»  , les  couleurs,  &c.  Dlpi  %ne*t  ; pingeec , fl.  Il 
ftga<fie  que'quefois  fmpfemmr  , enduire  avec  dt  I* 
couleur  . f tara) 'tenu*  *09  cciori  ; tinette  ; coierare  , 
Pt'od'C  du  bo»s , de  fer , en  rouge  * en  noir , &c. 
dit  autP  fc  petndre  les  <hcv:ux,  la  barbe  , K coips* 
I Peiadre  en  huile  , A l'huile  . Dipignerc  a ohe  * 
Pendre  à frefq  sc.  A f*efco  . Peindre  «n  détieiipc, 
D pignere  a ttmpe*a  % 0 a gma\gjf»  PemJre  d après 
n itjre  . Dipigntu  al  natu*alc.  fl.  Pendre  lignine 
faire  un  porcrair,  Rittatre  ; far  un  nttaite  ; effê- 
pitre  . Il  3 lait  peindre  fon  s>èrc  . Hj  fait*  far  U 
riiratto  di  Juo  padre . fl.  Peindre  « fignine  auili  dé- 
crire fit  rcpiéfcntcr  vivement  quelque  ch  fc  paf  le 
difconrs  . Dipigner*  ; deferivtte  , *.ipp*c/.*ara»r  t '*1 
patrie,  f.  Il  le  dit  auiTi  dt*  fignes  fit  Je»  marque» 
naturelle»  qui  fout  conooiréc  tes  Partîoo»  fit  les  agi- 
tations de  l'amc.  Dipirneea  : ege*  dipt*to  . U pot- 
toit  (a  douleur  peinte  lur  le  fions  , £,?  » r"»*->va  dt- 
pint 0 in  vrito  il  Jri)  dflrte . fl.  Oa  d r *dfli  , que  les 
objet I fc  peignent  fur  la  tlacc  d'un  m.iuif  v- fur  U 
Surface  de  l'eau,  ac  fonJ  de  I*  mil  fur  la  té  iof  , 
pour  dire  , qa*  ils  y firnt  repréfeatés  au  «atnfft  • Di- 
p> gnerfl  ; rappreJemtjrfl . fl.  On  d-t  prov.  d ua  hom- 
me • qui  . apiès  avoir  beaucoup  bu  • recommence  \ 
haire  . qu’  il  s'  achève  de  peindre.  tn<bl*ia'A  . .On 
le  du  encore  d'un  homme  qui  achève  de  le  ruiner 
de  bites , de  réputation  , de  fa»\t  , ou  à qm  il 
arrive  ua  aoovcau  malhenr  qu(  met  le  cotnb.r  au* 
(„!.»  . Vi.ir  éi  ■ * »«  *<'<  . « ■!-•  »<- 

vcibialcmcor  d’iu*  hfroiŒ»  b*rn  fait  . oa  dyne  cho- 
fc  P.1I-.UICT*0-  hic»  »•*"«  • Bt,  fjiit  ; d,P""/  » 

m, rrvii'ni  illimtmmt  l * F<— «ff».  Ii  tMw» 
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Peindre  ; «Il  tou l va  A pe'ndr»  ; il  v;  A pc-r.ire  • 
î.  Peindre»  fc  dit  nlfi  4e  l'écts  orr , po^r  o»ar« 
«iucr  gu*  on  forme  bits  Ici  lettres  » les  caractères  . 
Jtutrrr.  $.  Fendre.  RM.  ft  farder,  fc  donner  de 
U routeur , Imfellettarfl  ; a^imar^  ; lijc.n/l  ■ 
im-ntc j* fi . 

P*  IME  , f.  f.  Douleur  , afft-ftion  , fotffrance  , feu. 
Ciment  de  quelque  mal  dans  le  corps  ou  dans  l'e. 
fpr't  . Poij;  tbrj  ; »:•«<«»?  ; o /.r,-  ingnirtt.  ' Ime  ; 
j.iltem.Jmf  ; afiamno  ; agmla  ; inftfiij  ; ajfiitio' 
ne  ; d ftre  . ambiiet.t  itdie fafiidic  ,r  vravjf  .1*  ; 
anfitti  ; t ien  ; mijetia  . ^P.  F.  inc  , lignifie  Suffi  ch  A- 
tinnor  , pueuina  . Pr«a , gafiigo  ; Juppiith  ; r.iv. 
Wffliî  ; ptnjiità  ; f.r, fiigaturn  ; eondimnagisnc  . T. 
Pf  ne  , f*«»  fit  encore  , travail  , fatigue,  faia  . Fa- 
tu  A /»;**»  ; cnr.i  ; d /£/  /ri  ; /team  ; bifUnto  ; j/. 
jian  . i‘  ft*  a p.»  .'ait  cria  fans  prne  . *T.  Peine  , 
#c  d.t  rarrilletrcnt  de  la  répugnance  d'efont  qu'on 
a 1 «lue  ou  A mue  quelque  chofc  . Ripugnania  ri- 
êre\x.e.  J' ai  peine  A lui  dire  , ce  qu:  fc  paffe.  $. 
Peine  . U prend  qutlqmfo»*  paru  le  fatairc  du  fr*. 
rail  d*  un  »»n#*n  . 'fit u rie  ; jaJ.fi  et  ; pu  trie  ; t»  pa. 
jr «wr«»  délit  f.uicbe  . Toute  pe.ne  mérite  faîniie  * 
0/»i  Tarife  t't<  / la  Joa  ean iei» . $.  Fc»r»c.  fc  r»cn? 
at  »Ti  pour  mqi:  étude  d*  efprif  Inguietudine  ; a f. in- 
né ■ jn/hrà  ,•  atiH-mÀ  ; . Je  fuit  en 

P<  ne  de  n’  4*mr  point  de  fes  nouvel.***  . Ç.  Oa 
du  encore  , qu'  un  homme  eO  en  peine  , ]* 

pe  ne  , pour  d re  » qu'il  a des  affaires  f&chcufct  qui 
1 ry  K.  iru'Tcnf  . Ejer  , o ttovatfi  in  rmprsti  ; As 
tmftUki  ; in  ituig  in  afiati  Jpin  fi  , f.  Pc:oc  » <C 
du  nuiT  des  ditb.cltét,  drs  obstacles  que  I* no  trou, 
vc  dknt  une  cfitrciuife.  Pen.i  ; d.fiîecuÀ  ; efljcjp-  ; 
rwvffeiA  ; imped.mcnt» . Il  aura  beaucoup  de  peine 
A Signer  ce  ptueèS'IA.  j.  On  dit  , par  ^vi  te/Te  . 
pirncz  la  peine  de  faire  cela  . Oatevi  l'  ine  modo  dt 
f**  lt  tal  et/a . On  ou  auflO  . d-ns  le  diict.ufi 
familier,  l.\  chofc  en  vaut  bien  la  pci»e  , pour  du 
rc  , que  la  chofe  dent  II  s*  aeir  , i^ien  atTex  im. 
po»ranie  pour  radurer  qu*  en  ne  rdime  rien  afin  d* 

"y  tdwOir.  Mtttcr  eent:  ; ruur  rmt.  ; ouirar  /a 
Jft{*  . Ft  I*  on  dir  , dans  le  fens  contraire  . cela  ne 
vaut  p*s  la  peme  ; ce  o’c>r pas  la  prac.  Ç.  Prov. 
«'  ett  punr  pc-due  de  Im  paiicr.  Pjttar  .si  nt  +$i  ; 
p^r/rr.rr  ai  pitri  . <.  A peine  , adv.  Il  a d ff': rentes 
fi^nificarions  , frloa  les  d ffereates  fixons  de  parler 
avec  Icfquellcs  on  le  imat  . On  l'en  fer r quelque, 
fois  jour  marquer  le  peu  de  temps  qo’  il  y a qu*uoc 
ehnfc  , dre:  oe  parle,  efl  Jmvdc  ; amfi  , on  dit  , À 
perle  e£-i!  ho*t  du  lu;  k peine  fommts  nom  en. 
très,  pour  dire,  il  ne  f%i»  que  fouit  du  lit;  il  o’ y 
a qu'un  moment  que  noos  femmes  enuds  . Apptne 
ejf  <i  é ttfeitc  d et  Ut  te  j jpptm  r>4t  fijmt  r nu  tri  • 
non  i e*e  «a  nrmtnto  , <*’  egli  £ trjeitt  de/  Un  a , 
ae.  $.  On  s'en  fret  encore  dans  la  nquifK-uion  de 
pfrfqK  pas  . A ppin»  ; fu.«/ï  «**  mn  • s mils  ?tn*. 
Ainfi  , on  d't  , à peint  u^c-il  lire  , p»iur  due  , il  ne 
fut  prt'quc  p>s  inc  . f.  A peint  , crt  aeffi  conina. 
&:on  . À peine  le  fo/ctl  fivj  levé  . J*pr»o mi»j 
rtt  il  f?U  : cerne  puma  ù feU  fu  tpuntJte  ; tefle  tkt 
»i  fie  jppa'vc  . f.  On  du  , à era^d*  pc  jîic  , pour  dr. 
re  , mai  a caunt  , difticilcnicot  • A t»»t*  pma  ; # 
f tamde  fitnto  . 

PCiNÉ,  k F , part.  V.  le  verbe.  J.  On  dit,  qu' 
•n  CWfjee  cH  pcmC  « parolr  peiné,  po«*r  dire  , qo* 

U paroir  qu*  en  y a rravaihd  avec  beaucoup  de 
pnne,  qu'il  CH  trava.lé  peiamoicrt  . f ttntjt*.  $. 
Un  dit  qu'une  écMt.iic  ci  peinée  , cl)  trop  pâmée  , , 
poor  di»«  , qu'cite  Fan-:t  tntc  ptfumment  , Carat- 
tete  fiemi.t/ei, 

Pf.INKR  , v.  i.  Paire  de  la  peine,  donner  «Je  l& 
pe'nc»  farivuer  % caufer  du  chacun,  de  l’iaqotdftx. 
de  . Appent*t  ; tnwuntare  ; djr  pena  ; fir  ptn a ; 
P*ftjre  , .*  djr  jffjnni  , r /ri-  ,i(/u  „•  nxrrrre  in  pc- 
"J  : far  fcfftiie  i jffjnnnre  ; pt effare  ; d.*r  (tuent  \ 
d.:r  mj’tene.  f.  ii  fLnmr  aulfi  , travailler  beau» 
coup  9e  dirfkilemenr  ce  g>  ' rm  fait.  Stentart  im?* 
o?  a tin  invar*  ; f*r  «i  ! autre  fftntJtc  . i Peiner  , 
efl  nufT:  neutre  , Br  fijnilic  , avoir  de  ta  peine  . Pe. 
tijrt  ; dur j»  fthea  ; aff-jiitarfi  ; jpptnart  ; petit 
p*r.a  ; durjre  jjfannt  , p.irjre  , fient  are  . %.  On  du, 
d’ t.nc  Pmire  ou  d’une  Couve  gri  « Il  cha^ée  d’ un 
trtp  pef.  nt  fardeau  . qu'ctle  peton  beaoemjp.  EQtr 
tr.ppa  arfruv.ua,  p,rt.tr  ir-pp?  pran  ptfâ.  î.  Se 
ponce*  verbe  rée.  fc  donner  te  l«pr'ac.  Afi'itiltr. 
fi  ; 4 fi tnnatfi  ; fient  arc  ; dj*/5  |rf|i  ; afiinn^  ; #r4. 
x^tje  n . 

IK’EUX.  EU5E , ndi.  Ce  mor  ne  ft  die  fnére 
qn  au  fdiimfti,  P'  ■Is.es  eefte  p’rrafc  : La  fen  «me 
poneu  e . oui  fe  à r q.  clq.rtfruj  de  la  Sern.'.me.Siin- 
tc  , n.  ai  s feulement  parmi  le  peuple  . La  Stthmam 

Sa hlm  • 

p!  AT  . •FJN'Tr  , part.  Dipinta  ; pinte,  f.  On 
up?c-c  roiies  peintes,  certaines  rmlct  «pii  viennent 
4>t  Indes,  ft  qui  font  peintes  avec  le  rue  de  que), 
ques  hrrbrt  . Te  A dipftire  . uelfatmenrc  tndiene . 

Pl.l  \T*E  . f ia.  ( «Iuiqc>  fan  ^hftffoa  Jeptin. 
«Jre  Pmr.f  • iintarrr  , f II  te  dit  su ïi  de  <eu< 
C4.1  rciiréfteient  vive  ment  Iti  chnftt  toai  ils  n«r. 
t»M  . «U  n»  iiv  Huilent  . fou  e.nl'.rit  . *o»t  en  * e.c'ie  . 
Fur  *r.  ft  deferite  .il  tint.  Cst  Orare..  c3  ira 
Peirj.T  . ^r//'  d'jr.'rr  é ut  jçrn  Pin  te.  f 
* <5  ***  4*  ns  h«mmt  qai  crt  fuit  m^l  dans  (es 

L,  ' ' ^u*  il  ifl  t-Kux  comme  iuj  Fciittc  , Puve/c 
so  •«'ifs  v • r 
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PKFN’TURi;  , f.  f.  I*  Art  de  peindre.  Pitiurj  • 
dipinttiu  ; i' sue  di  drptfneu  . f.  Peinture,  fe  du 
auifi  de  route  forte  d'uovravcs  de  peinture.  Futu- 
re , eprrj  di  pi tt nt a . ).  Il  fc  prend  auffî  pu.û  cou- 
leur en  général  C dire  ; pittur*  . §.  On  dit  fi<.  des 
chofes  qui  n’ont  que  de  l'apparence,  ft  point  de 
tf  ilué  ; qn' rites  ne  'ot<  qu'en  jumture.  In  p-rtu. 
ta  ; in  appite Fcinrurc  , ft  dit  ai  (Il  h*,  de 
la  d«fer  pnon  vive  & naturelle  de  queLuc  diufc  . 
Pntuta  , dt'ci^i.ne  , rapprejentafiene  vit- J e.npj. 
fit . $.  Oa  du  avfïî  qu'on  a fai*  une  mauvaife 
peinture  o’  un  homme  , pour  dire*  qu’ do  a repié 
fc-MC  f ’ocaraâôre  defuvaara«e.:!<menf  . Dip‘nnc»e  un 
net h?  en  eattind  titratea . f.  Pomme,  dans  le  jeu 
des  Carres  , tiqnihe  ce  «lue  I’  oo  y appelle  au(Ti  Ici 
fl*n-et  , comme  les  Rois  % les  D îmes  , Ici  Valets  . 
Lt  figure  dsiU  Cjitir  . 

(+  PEIbîTURÉ,  £E  . aJt.  Qui  n'efl  couvert  que 
d' une  fcu'c  c -ulcur  . Ptiaimé  de  jaune  , «fc  rouge  , 
de  bleu,  &c  Calerait  ; e.'lmto. 

PF.I  ADF  , f.  f.  Sorte  de  irultjic  qui  fait  tomber 
le  poil  ft  Scs  cheveux.  Pelatinj  au  pet  la  . f-  Pe- 
lade . T.  de  Lainage.  C'crt  la  l-»oc  que  les  Méqif. 
fins  & Ici  ChamuifiotS  font  tomber  par  le  moyen 
de  ta  chioa  , de  de  (Tus  les  peaux  de  moutons  ft  br« 
bs  . provenantes  de  s abattis  dtt  Koucbcrs  . Lan  a etc 
fi  ft  tjde*e  djtt$  pelli  a fet^a  di  exleina . 

PLLAGE  , f.  en.  La  couleur  du  Po<l  de  certains  a. 
mmv.it  , comme  des  chctaux  , des  vrehet , des  cerfs . 
Prl  ime  pria . 

FÉLAbilDE  , f.  f.  PoiiTot»  de  mer  , dont  la  figure 
appr  x'.c  de  celle  do  maquertau  . Palamu.i . 

PLLARD  , atfj.  Il  n'  a d' u‘agt  que  dans  cette 
phrafe.  Bo  s p lard,  pour  dire,  le  bo  t dont  on  ôte 
l' écorce  pour  fa:r*  du  tan.  Le%n:  ebe  fl  fear^a  . 

•f*  PLL  \UDEH  , v a.  Terme  pop.  Battre  à coups 
de  poings,  onde  main.  Bauer  et  pugni  * t alla 
mont . 

PhLC-Mr'  E,  adv.  Confusément . Ccnfafamen- 
te  ; le.mptjt tma*ncntc  ; l/l’  inviloppa/a  ; alla  tin . 
fula  . 

PELÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . f.  Il  efl  tout  pe- 
lé , «1  a la  tire  pelée.  F.gii  «*  ctlti . i.  Il  s' emploi* 
quelquefois  fuD0.  Une  Jpetattbi  ut  . 

PELER  , v.  a.  ôter  le  poil . Peltre  ; fptl.ire  ; te- 
uare  rpc/i.  i-^Ptler,  v.  a.  Btet  U peau  d'un  fr  j»t, 
ô/cr  1 écorce  d’ un  arbre  . Mandate  , pelate  . Ç.  On 
dit  au(ït , peier  des  langues  de  t-oeuf , des  langues  de 
cochon*  peler  du  fromage  , & autres  chofes  gui  ont 
comme  une  cfpéce  de  peau.  Pelate;  lpt1  ut  ; levât 
Ij  petit  . g.  On  du  encote  . p<lcr  U (erre  , pour  d:. 
r*  , en  enlever  du  gatoa  . Pelate  U terra  , lev.u  l‘ 
erèe  dalle  x^ollt  . 

PÈLERIN,  INB,  f.  m.  ft  f.  Celui  ou  celle  V»  . 
par  piété  , fait  un  voy«rg  A un  lieu  de  dévotu  a . 
PelUftin*  ; Pttegrint . {.  En  ce  fcnl , do  dit  «.bfr». 
lumeaf  . un  Pc  crin  de  Sainr  M chel  , un  Frlcr*n  de 
Sa*ot  Jacques,  pour  dire,  un  Fé.'c/ia  qui  vu  àSnat 
Michel  , qui  va  A Saint  jicques  * Ou  q-jt  en  revient  . 
Pellegtina  ebe  va  t f.  Miebeit  , a f.  Giae-mt  ■ f. 
En  patlanr  des  deux  Difoples  qui  allèrent  à Err- 
nu »H  après  la  Kéfur  reR<r>n  de  Jef  u-Cbritl  , on  le* 
appelle  les  Péltnes  d*  F. mm  vis  . I D>(trp‘-h  d ' foi. 
•tint.  f.  On  apocilc  fie.  Pélcntf  * un  homme  fin  . 
adroit  , diffiiDuld.  Aeeun  ; /tahrt  ; dtfiro  , ec.  V. 
Rjfé. 

PÈLERINAGE,  f.  m.  Le  voysçe  que  fait  en  Pé- 
lerta  . PeUcgttnaegh  ; ptlfefrinjxicnt . f.  Il  fe  du 
A'.'flft  pour  àsmficr  le  lieu  où  un  Péierm  va  cp  dé- 
votion . PelUgrinagetc  . 

PÉLICAN,  f.  m.  Oifeau  aquatique  , qui  a au  bas 
du  cou  & entre  les  clavicules  une  nurernue  qu.  c:t 
un  faue  oefophaee  , par  le  moyen  duquel  «Lréttre  de 
fen  cil  «mac  avec  fon  bcc  les  aitment  qu'  lt  a p.is  , 
|orfq.i"*ils  font  X dcmi-digé’éf  , ft  en  nouu  t fes  pe- 
t ts  ce  qui  i fait  due  04' j|  fe  f* <50011  pour  leur 
conictvcr  U vie  , ft  1*A  fait  rrcaite  pour  le  fyn. 
bole  de  l’amour  paternel.  Pelliemo . 5.  PéJuan  , 
fe  dit  anflt  d'un  alambic  bouché,  garni  de  deov  ta. 
y*ox  , qui  font  q c <•  qui  s’  é 1ère  d«ns  U dii*i!Ia. 
lion  retombe  fans  cclfc  dans  la  Citcurb'tc  . f-'rr.i  dr 
limfieea  dette  peHiean*  . Ç.  On  app-rlle  au.Tt  pcucan, 
un  io0rnm<ot  de  Chuureio  qui  fert  A arracher  1rs 
derus  . Oo  te  nomme  au(Ts  Folican  . V. 

PELISSE  • f.  f.  Robe  , manie  au  , oo  manteirt  dou- 
bla d’ une  fourrure  . Pellittia . 

PF.LLE  * f.  f.  Infirmité r.t  de  fer  Ou  de  bois,  large 
ft  P’at  , qui  a m»  luaf  inanslie  ft  don*  on  fc  fert  d 
divers  ufaacr.  Pal  J.  g paient*  §.  On  dit  mot.  que 
la  pelle  te  moque  du  fuurtoo  ; ft  cela  fe  du  d’  un 
homme  qui  a les  mCmrt  defantf  que  celui  d nt  i!  fr 
vert  ov-quer.  La  paJelit  fine  al  pjfuïJo  / ani  in  là 
tire  tu  o».  / ;-i 

PEMÊE*  UJ.LERÉE,  PELLETÉE,  f.  f A ïfactr 
qu'il  en  peut  tenu  fur  une  pelle  . Una  p.tfatn. 

PElLFTERIE,  f.  f.  L*  «ft  d*  accomuiolcr  les 
peau»  , ft*  d' e^t  fane  «te s Inirfurcl  Pi!.iere*la  ; I ' 
srte  de!  Pellueia/t . §.  Il  le  du  xmTi  o*iur  (tgaifi,. 
le»  pc«':v  doqt  va  f-rr  tvs  fo,irtu»«l . Pi  !r;tc. 

PEllvT'.ER  . ÎFTE  . f.  m.  ft  f.  Celui  ou  celle 
qnt  ac'omiiaJe  dt  qui  piéPJ'c  des  o-aitxpoui  en  («1. 
rv  des  •uufrqyci . VeMteiai*  ; pc»iiie»*rs. 

PH.LVCUIC  , f.  f.  . Pente  peso  peau 

cxtrème-ncot  *n<n  e ft  'fé.icc  . Pt  ti:  la  ; pellieula  . 
4.  Oo  appelle  au '.fi  pellicule  1 U petite  peau  qui  ctf 
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au-drdant  v*e  la  eoq.tc  d’na  œuf,  ft  celle  qui  enve- . 
loppc  le  jaune  • PtUieata  ; peUitint . $.  if  fe  dit 
encore  de  cette  perte  pc«u  qui  cü  au- de  dans  de 
quelques  fruits  on  Heurs  . Peine  U ; pelitemt  ; bac - 
eielina  ; euieeeîuota  . 

FF.  loi  R,  f.  m T.  de  Mr.nfflttt . C*  efl  un  petit 
bAton  onar  on  fe  fert  pvur  la  ic  tomber  |«  Umc  de 
dciTus  les  peaux  de  mourons,  ccs  peaux  ayant  paTé 
A U chant . Pelait/ » . 

PELOTE  . f.  r.  Efpèce  de  bo-.iîe  que  I*  on  forme, 
en  Je  v < 1 1 2 1 dit  ht  ou  de  U laine,  Oa  appelle  pus 
ordinaire  ment  cette  forte  rtc  boule,  peloton  . G >n»i- 
t:la.  § Peinte  , fc  ditoif  autrefois  d’  une  petite 
balle  dont  00  joue  A la  paume  ; mais  co  ce  feos , il 
o'etl  plus  en  ufaçe  . Pailj  . $.  oa  appelle  pelote, 
un  petit  couifinct  dont  les  femmes  fc  fervent  A fi. 
cher  des  ép*s;ics  ft  des  aigu  Iles  . TUfeilt  ; dort®  • 
i.  On  appelle  pelote  de  acte  , uor  boule  que  r o« 
fait  avec  la  neige  prciTée  . Pilla  di  neve  . f.  Lotf- 
que  dans  une  féJuion  , le  Q^mbie  des  féJiticux  aug* 
mente  , on  dit  , que  la  croupe  fe  grofTit  comme  une 
peinte  de  neige.  Il  nunterf  injt'cJj  cm  t uni  tel  la 
ai  neve  . $.  Pelote  , fe  Ot;  encore  de  la  marqua  apa- 
che oui  cft  placée  fur  le  front  du  p..:t  grand  oo.ubra 
des  Chevaux.  Mieebia  bianea  ebe  Ji  je;rgc  in  frenid 
j an  gtan  numéro  Ht  eavalii . , 

Pf  LOTÉ  , tE  , p.r(  V.  le  vcib.  . 

PELOTER  , v n.  Joutr  A la  paume  par  amufe- 
ment  , fait  qit  ce  fou  une  partie  réglée . Palltg&ia^ 
te . §.  Oo  du  prov.  ft  fig.  peloter  «n  attendant  par- 
tie , pour  dire  , faire  une  chofe  par  an-uicmcnt  oa 
par  muoiCre  «1*  cfTil  * en  attendant  qu'  04  la  faite 
plus  (Cnc  u/c  ment  . Far  f uaUbt  eojt  per  italien  i - 
mémo  % nunire  fi  fia  attendtnio  di  far  aieuna  et/* 
daddcvttt.  §.  Pci  net,  cil  âu(f)  verbe  «Üf,  ft  ftgn.- 
fic  , bar  ne  , maltraiter  ou  de  coup*  ou  de  parole  «* 
PaUeggiate  ; but  lare  ; minebicoare  ; tralaixare  g 
maltrar/jre . f.  En  ce  feo* , on  du  fam.  que  deux 
hommes  fe  font  b>es  pelotés  , pour  duc  , qu'  Ils  t* 
font  bien  battus  . Batte*/»  . 

PELOTON  * t.  m.  Efpècc  de  boule  que  T'ofi  for- 
me en  dévidant  du  fil  , Je  la  lame  * de  la  foie  , &c. 
G omit tlt . f.  Il  fe  du  au«!i  des  petites  pelotes  où  T 
on  fiche  des  épingles . T or  f élit  ; bu^x?  . A.  Oo  du  » 
d*  un  petit  oifeau  extrêmement  gr^s  , comme  font 
ordmauemenc  les  ortolans  & tes  becafigues,  q«e  ce 
n cii  qu*  un  peloton  de  gra • «Te  . Tendee-me  una  pal» 
la  Ptr  ta  gtajexx*  • A-  Peloton,  fc  du  fig.  d’  uct 
pet.l  nombre  de  pctfoQees  ranuilées  ft  jomres  en-. 
Lrrble.  Aiofî  on  dir  , ils  étoicot  dans  cette  pUcc. 
pu  prlotoos  . EJi  etano  a f*ut-pi , 0 r tnttautekiaii  » 
o ag  g omit  Cl  ai  i ju  gu  dix  pia^^n.  $.  Ln  «vroics  de 
Guerre  , il  fc  du  d'un  p:tit  corps  de  troupes.  ff'O- 
dttnt . f.  Enpatlast  d*  use  gramîc  quantité  Je  muu* 
chef  -mtl  qui  font  touref  cnliwit  en  un  ras,  o* 
dit  , us  peloton  de  mouches  A m>«!  . Un  gruppj  d ’ 
api  ; api  a peut  te  aggtmmlate  . §.  On  du  , dans  I* 
même  accept  oa  , que  «ouïes  le»  haies  foat  p-ciacs- 
de  p.Uotons  de  chenilles  , de  perçons  d’ ataigaéct  . 
G'ruppi  , gunii  .i  , md I di  brutbi  . A-  Oa  appelle, 
peloton  * use  baile  A louer  A la  paume  * lor.'qu*  cl-, 
le  n*  efi  point  ramie  de  cette  ferge  dont  oa  n K«. 
coutume  de  U couvrir  . Pat  la  n:n  ecpettn  di  pelle  » 
a Im . 

PF. i.OTO\NÉ  , ÉE,  part.  AggrmitcJata . 

F F.  LO  TONNER  , v.  a.  Met  tu  en  peloton  • A ç go- 
mu-  -ire  ; far  ttmiislo  . % 

PELOUSE  , C f.  Terrain  couvert  d'une  herbe  t» 
panTc  & courte.  Tetra  emporta  d%  erba  minuta  m 
fslta  . 

PEUT , UE  , ad},  Garni  de  poil . Il  n’  a guère  d* 
ufatcqc'c*  cette  phrafe  familières  patte  pcluc  , qui 
fe  du  nçurémeor  d ' un  homme  qui  va  adrouement 
A frs fins  , fous  des  apparences  4c  douceur  & d'hoQ- 
oèretc  . A’juj  (ber a ; «!  , 

PELUCHE,  f.  f.  Sorte  «K  peone  dont*  le  poil  cft 
p.m  ioog  que  Celui  de  U panne  ordinaire  . Ptlpa  f 
peinxxo  . j.  Prioihc  , T.  de  FieuniUi . C*  cfi  ccr- 
te  roi-.ife  de  feu: lies  menues  ft  défiées  qu'on  voit 
dan  quelques  fleurs  , comme  dam  les  anémones  dou- 
bles , «luat  «îles  font  la  principale  beauté  . Piunaj. 
4e'  fioti . 

PELUCHÉ , ÉE  , ad  j. 'Qui  fc  dit  des  étoffcf  ft  «Je 
quelque,  p.aofct  qui  funt  velue».  A g»ij*  di  fe.pa  » 
tbc  ba  i ungo  prie,  vclloto  . Anémone  peiuchcc  . A- 
ntnrnc  ebe  b a la  piumt  . ' * 

PL  LU  RE  , f.  f.  La  peau  qu*  on  a ôtée  de  defiTavdns. 
chalet  qu.  fc  pèlent.  Buteiag  Jeux-»  délie  /tuera 

mtmSjtg . 

PENAlLLON,  f m.  Haifloa,  Il  efi  du  difeours. 
fam  Centto  ; fitaetio  ; b*and(ih  • • 

PÉNAL,  ALE,  ad).  Qui  aluj.-tt U A quelque  pei- 
ne . Il  cf)  de  Peu  d' ufage  an  malcufia  . Penale  . f. 
Pénal  , cîf  â.jifi  f.  m.  T de  Comm*  C’e^  une  efpèce 
•ic  mcfarc  rfc  graifii,  différcttc  Ioivmi  le»  |mbi  où 
elfe  «t  fi  tuées  fma  (h  nu  jura  de*  granuéi  aieunn 
Pr^'  imite  d.tlj  Franc i.i  . 

PENARD,  f.  m.  T.  de  raillerie  & de  mépris  » 
dont  uo  »c  fe  fert  guère  qu’en  cette  pluafe  du  dtf- 
coar»  familier:  V:eu»  Renard,  qui  fc  du  d*  un  vieil- 
ItiJ  . p«r  irépr-s . Veubitut  veubit  fcimuwto  . 

FtNATtS,  adi.  pl.  Les  F-icns  appelluieai  ainft: 
leurs  l^ic..»  donurtiqurs , Ptnan  ; Dei  demefiiei  *. 
d, . la  /ad  i\  lia  , d$  * a/ j . 

i*LN  AUi>  « AUDE  adi.  Qui  eâ  cabarralTc  , hon- 
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tr.x  i iattfâit  . Atloiii*  : fhriiia  ; firraw»#  ; ih- 
letdiro  ftuftftito  ; tpu»t.:n  ; flupisitc . 

PENCER  , V.  a.  r.  rfr  TJ.-t.ri  . Pcncc»  la  for. 
fc  . e'rO  rente»  U folle  au  lan  afin  d'y  rrnictrr» 
du  laa  aouveiu  pour  y t.pliecr  eacott  Ici  cuin  . 
Vuo Mte  le  { Je  e m <ui  per  non ’Srtli . i.  Pcncet 
1er  puin»  . T.  de  Tj.miun . C cil  ûter  le»  :uu« 
du  plan  te  icmelirt  «le  oourellt  chaux.  Ri/jn  i 
tJliin.j  . 

PENCHANT  , f.  m.  Proie  , tenir»»  qui  va  ea 
baillait  . Pendh  ; defini»;  ptneiet  ; ehinj  , pin- 
denz»  ■ {.  <>i  du  nj.  fe  retenir  lur  le  penchant  du 
ptecpice  i & cela  le  du  d’une  petlonne  qot , lut 
le  pétrel  de  le  niffet  aller  dan»  le  eclotdrc  , de  a 
engager  dan  quelque  tnauvati  parti,  (c  relient  tout 
t'  un  coup  par  une  fetmc  tdiolttitoo  . kucntrfl  (uf 
erle  de I prêt igigi».  5.  On  du  aulTt  fi*.  être  lur  te 
penchant  de  fa  ruioe  , pour  dite  , 4irc  fur  le  pont 
d’ dite  turr.d  . EJerf  /ni  pendl.  di  faa  ruine  ejer 
i»  ptnnrc  d' tndjr  ruinjte  . J.  On  du  cncoie  , que 
la  loituue  , que  la  fa«eut  d'un  homme  etl  lur  fon 
peothanl  , pou»  dire  , qu’elle  clt  fu<  le  déclin  . 
K. Ter  tu ! deetinere  . ejlen  , vicia.  J /Soir».  J. 
Penchant  , fientfie  aufli  te.  propcnfion  , inclination 
Buiurrlle  de  1’  ame  . Prndenqa  g,  iatH»rx.tcat  ; pre. 
teufl-rte  ; rendent,*  . 

PENCHANT  » ÀNTF,  adj.  Qu»  cû  incliné  , qui 
T*  ca  penchant  . Prudente;  dee/tve . J.  il  ficmbc 
te.  qui  tfl  d*r.*  le  déclin  » qui  cil  A»r  ton  déclin  . 
Ça Sente  ; ebe  d jul  finit*  . 

PENCHÉ  , ÉF.,  part.  V.  le  verbe.  g.  On  appel- 
le  dts  aii s penche*  , de*  mou/fmer.»  affrétés  de  la 
lire  Ou  du  coip*  , pour  tâcher  de  pi-dire.  Smanee- 
r it  ; le  t*  ; movimenti  affermi  ; /nt'»/lt . 

PENCHl  MENT  , f.  m.  J.*  aflioa  d une  per  fon  oc 
«jni  k proche,  l'état  ü*  uo  corps  qui  penche,  la - 

$lin»x.i car  ; inelin.tntente  . 

PERCHER  , v.  a.  Incliner,  bai.frr  quelque  chofe 
de  quelque  côte  , mettre  quelque  chofe  noi*  de  îon 
à plomb.  Pendre*  ; picgar*  « laelinjr*  . g.  Il  cil 
auffi  neutre  ; & fe  dit  de  tout  ce  qui  cft  toi*  de 
foo  l-piomb  . hors  de  U l»goe  perpendiculaire  . Peu. 
dtte;  pif  tire  . g.  Il  figntbc  fis*  tnciincf  , Ctrc  por- 
té k quelque  choie,  iaslinsre  ; effet  d/)p  flo  , ineii- 
nat' . 

PEK DA 8 LE  , adj.  de  t.  g.  Qui  mérite  d’itfc  pen- 
du , qui  mérite  la  potence.  Degas  di  fete J ; rtbaldo 
<j  imyncate . f.  On  dit  , qu’on  eas  efl  pendable  , 
pour  dire  , qut  celui  qui  le  commet  , mérite  U po- 
tence . D.t  f.re.7  ; âcgno  di  fete J . 

PENDAISON»  I.  I.  Aftion  de  pendre  au  gibet, 
exécution  de*  pendus  . Il  ctt  populaire  . Impicej 
pur  J . 

PENDANT,  ANTE.  ad*|.  Qui  pend.  Ptndcnt*  ; 
fends  la  ; pendu*.  $.  On  du  , en  termes  de  Prati- 
que , le*  fruits  pendant  par  les  racines , p*«r  duc  , 
les  blds  , le»  fruits  q û font  fur  la  terre  , & dont  on 
»’  a point  encore  fait  la  récolte  . Frutti  peodenet  m 
ei:è  f tutti  ara  âneeta  réeeotei . $.  On  d<l  comtru- 
Bémeni  , qu*  un  pro<é«  cü  pendant  au  Parlement , 
pvor  dire  , que  le  Parlcmcnr  s'en  c:J  faifi  , qu'  i!  y 
• mfïance  pour  cela  au  P-rUmect  . Lite  pendeate 
Si  Pkir/tnÉcuT# . PcnJanr . eft  auflTi  fabilaatif  . 

Amfi  on  appelle  pendant  de  baudrier  ou  de  ce«st«- 
ton  , la  partie  d*  en-bas  du  baudrier  eu  du  ccintu- 
■on  , au  travers  de  laq»rcile  on  pa'Tc  l’épée.  Pen- 
difh  ; pend  ente  . Ç On  appelle  pendant  d’ oreille  , 
les  parures  de  pierreries  que  les  ûmmes  attachent 
aux  boudes  qu*  clics  portent  ï leurs  oreilles.  P cè- 
dent i ; meeeéiai . i.  I.n  termes  de  Peinture,  on 
appelle  pendaos  d’oreilles  , ou  abfolument  pendant  , 
deux  tabteaus  d’égale  grandeur,  6c  peints  à peu 
pré»  dans  le  même  Rouf.  Htjcmtri . f.  En  icrmcs 
de  Blafon  , on  nomme  penJaas  , les  parties  qui  pen- 
dent au  Umbcl , au  nombre  de  trois  , quatre  , cinq  , 
fit  an  pim  , 6c  que  l’  on  fpécific  en  blafoonant  • 

Pimdenti  . 

PENDANT,  Pfépcfiron  ferrant  I marquer  la  da- 
tée du  temps . Ne/  temps.  Pendant  l'hiver.  Af  en- 
tre dut a l'  invente  • m*iP  miter  no  ; m *1  tempo  dell* 
interne  . f.  Il  cl)  au(!*»  adverbe  de  remps  , & il  fc 
prend  pour  tandis , 6c  fc  iomt  avec  la  paiticule 
que  . Mettre  ; aei  mtntre  ebe  . 

FEN  DA  R D , A R PF.,  f.  m.  & f.  Vaurien,  fripon, 
fsélérat . F créa  ; ntsld*  ; J relieras  s ; fit faite  ; éj- 
ecte . 

PENDELOQUE*  f.  f Parure  de  p^errenet  aiootée 
b des  boucles  •l'orctllca.  Pendeate  di  cteeebiai  . 

PEN  DLNTIF  , f.  m.  T.  d' Arcbiieâurc  , qui  fc  dit 
du  corps  d*  une  vcàrc  qm  cil  fufpcnaue  hors  du  per- 
pendu i:le  des  murs  . P.odre^jd*  uaa  vella  fturi  del 
fttpradieelo  délit  muta  . 

PENDILLER  , v d £/r<  fofpcndu  ea  I* air  & a- 
RHé  par  le  vent.  Penxjaljtr*  ; fiât  pendeate  , ê jaf. 
pefs  in  s*ij . 

t P EN  01  LION,  f.  m.  T.  d*  Horlef.  Verge  rivée 
avec  ia  tue  «te  I’  échappement . Verge  riéjdita  tel 
Joli*  délia  Jejpp,rmento. 

1 PE  N PO!  R , f.  m.  T.  de  Charcutier.  Morceau  de 
cotde  pour  pendre  le  lard  . Corda  da  appieearvi  U 
lards  . 

PENDRE  , v.  a.  Attacher  une  tho'c  en-haut  par 
une  de  fe*  parties  , de  manière  qu*  elle  ne  touche 
po  ot  en  bas  . Appendete  ; J.)  pend  ut  ; appieeate  ; 
mener  peadelsni . g.  Oa  dit  fig.  6*  uo  nomme  qui  a 
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rtfiftacé  à la  enerrt , qo*  il  a pendu  foo  épée  tn 
croc  , Ace.  f cfptaJtre  la  fpjdg  , e âêèjndonjr  il  me- 
t titre  de/P  arml . $.  Pi  f.drc,  fe  dit  auffi i des  criait 
ocls  que  Ton  attache  par  uae  cordc  A une  portatc 
pour  les  étraotlcr  . tmpieeare  ; appieeate  ; appeaic 
te  ; appicear  per  Ij  g'j.  î.^  Oa  dit  , fc  pendre  , 
pour  dite,  fe  défa  *c  foi -même  en  s’  étranglant  • 
tmpietjrfi  ; appitea*) I ; attjcejtfl  ad  un  laet  t . f. 
On  dit  communément  , d’on  homme  qui  a été  exé- 
cr?é  A la  pote  oc  c , qu'  il  a été  pcu'ti  haut  A court . 
Effet  impie***»,  i.  ou  dit , dire  pis  que  pendre  d* 
un  i.omotc  , lui  dire  pis  que  pendre  , pour  fiant- 
fier , dite  de  lut  toute  forte  de  mal  , loi  d:re  toute 
forte  d'mjures.  Dire  il  p^egie  ebe  fl  pub.  §.  Pen- 
dre , v.  n.  être  attaché  . kjere  appieeato , « Jefpcfo ; 
flar  pendeate;  peadet*  . $.  On  dit  pco*.  autant  lui  en 
pend  i l’exil  , à 1*  oreille  , pour  dire  , il  lui  en  peut 
arriver  autant  . G/i  pub  ate»d*r<  P ifleff* . g.  Il  fc 
dit  encore  de  certaines  ebofes  , pour  marquer  quv 
elles  torT-bcnt  trop  , qu’  clics  dcfceudeAe  rro?  bas  . 
Ptaflert  ; ^enyoïare  . $.  Oa  dit  auflfi  . qu*  une  robe 
pend  trop  U*  un  cô*é  , pour  dire,  qu’elle  tombe 
trop  , q*  elle  defeend  trop  d’ un  côré  . Pendere  più 
de  un a parte  eLe  dj/P  alita . 

PENDU  , UE  , part.  V.  le  verbe  . f.  Pendu  , cil 
auffi  fuMIantif.  Appieeate  ; impiteato . $.  On  dir 
iîr.  «ufft-tôr  pru  , aulfi-tôt  pendu  , en  parlant  du 
prompt  emploi  que  l’on  /ait  des  perfonnes  , & mê- 
me quelquefois  de*  choies  qai  fe  préfenttnt  iaop.né- 
menr . Subite;  di  betto  ; d%  imptovuija  ; a un 
eut  ta. 

PENDULE  , f.  m.  Poids  attaché  A une  verge  , à 
un  fil  de  fer  Ou  de  foie  , qui  , par  fes  vib/jnons  i 
ré£lc  le  mouvement  d’uae  horloge  , & qui  a divers 
autres  usages  . Pendule  : pends/».  §.  Pendule,  f.  f. 
horloge  b poids  ou  A reliures  , A laquelle  on  loinf  un 
pcndulr,  duo  t les  vibrations  fervent  à en  ré;(er  les 
mouvement , Ac  à la  rendre  plus  jude  . Pendu I»  g e- 
nu*;  i dj  tavtfj  . 

PÊNE  , f.  in  Morcela  de  fier  lo-ig  Ac  carré  , dont 
le  bout  fort  de  la  ferrure  de  laquelle  il  fair  partie  , 
& entre  dans  la  c^chc  , pour  fermer  une  put  te  , une 
armoire  , un  < ofhe,  Atc.  ftangheua  . 

FÉh'ÊT  H A Blll  l É , I.  I.  Qo.lTt«  qni  rend  pdnf. 
trab'e  . Penetrj*iliti  . 

PÉNÉTRA81F,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  peut  péoé 
frer  , c b I’  ca  peut  pénétrer  . Penetrjbile  ; ebe  pu! 

effet»  penttrato  . 

PÉNÉTRANT,  ANTE,  adî.  Qui  Pénètre.  Péné- 
trante ; oeuf»  ; pcnet'jrivi  ; fcettle . (.  On  dit  fiç 
qu'un  homme  a l'esprit  péaétraat  , pour  dire  , qu’ 
il  a une  granJe  per/picacté , uae  prompte  Ac  vive 
intelligence  , Ac  qu'  il  conçoit  Ac  abpro/or.d't  aifé- 
ment  4e»  chofes  les  plus  difficiles  . lagegnr  perjpi- 
eaee  , prmto  , jeuts  , feati/e  . pénétrai. vo  . 

PÉNÉTRATIF,  IVF.  , adj.  Qui  pénètre  aifé- 
ment  . Il  n*  t d afage  que  daas  le  Didaûtqac  • Pe- 
netrjtivo  . 

pénétration  ,r.i.  u verra  Ac  r tAio«  de 

pér.écrcr  . Peaetr»x.ic n»  ; pence smeuto  . f.  il  fe  dit 
suffi  , en  T.  de  Théologie  , de  1*  afiioa  d’  un  corps 
qui  en  pénètre  uo  autre  , de  relie  forte  . qu*  ils  oc- 
cupent rou*  deux  une  même  place  . Penetr  itisne  de* 
e»ypi , o fia  e smpeteer jointe . f.  Il  fe  dit  h<.  de  la 
fagaoté  de  l'efprit,  de  la  fabttl'lé,  de  1*  letclli 
ccr.ce  . de  la  facilité  qu’  on  a à pénétrer  dans  H 
conooilTance  de*  chofes  . P enetrsgi me  ; pcfpieoeitb; 
aeutex r*  « aeume  , JcitiglitxT.9  rf*  ingegne . 

PÉNÉTRÉ.  ÉE  , par*.  V.  le  verbe. 

PÉNÉTRER  , v.  a.  Percer,  paffir  A rravert  . Pé- 
nétrâtt ; pjJJt  da  b.tnda  a banda  . g.  Il  figoific 
auffi  , entrer  bien  avant  • Pfwrrrjrc  ; interna' fl  ; 
entrare  aidentre . g.  On  s*  en  fert  fig.  en  parlant  de 
la  profonde  cenuoifTaoce  des  chofe»,  foie  naturelles  , 
foie  fptritueilcs . Penetrate  ; Jecprir*  ; *pp’<nU>t  ; 
internorfl  . Pésérrer  , lignifie  fif  toucher  vivement  . 
feofihtcmcnt . Penctrare  ; muovctc  ; eemmucuert  ; 
addclotjtg  ; aeeoratf . %.  P C adirer  c fl  auffi  neutre  ; 
ainfi  on  dit  , le  coup  pénètre  dans  la  chair . Il  ea/po 
pénétra  neh*  earne  . 

PÉNIBLE  , aJj.  de  t.  g.  Qui  donne  de  la  peine  . 
Pcncj  o ■ fjtieofo  ; ardus  . arrange/ at»  ; maJjgeut/e  ; 
di  nia  fa  ; difjflrcfo. 

PÉNIBLEMENT,  adv.  Avec  peine  . Pentfamentef 
faiiea’amente  . 

FÉNIL,  f.  m.  Partie  antérieure  de  V o»  barié  , 
qui  efl  autour  des  parties  naturelle»,  Ac  ofi  croie  du 
poil , qui  cft  la  marque  de  U puberté.  La  parte  an. 
tetirte  de!  pube  . 

PÉNINSULE  , f.  i.  prefqu*  Ile  . C*e3  uoé  portion 
de  terre  environnée  de  la  mer  de  tou»  côté*  , exu- 
pié  d*uo  feul  . Penijcla  . 

PÉNITENCE,  f.  f Repentir,  regret  d’ avoir of- 
fenfé  üieo  . Pcairenz • i ptmtenzia  ; ptntimento  ; 
centri\ic*e  ; ielcra  d'  tuer  efsje  Iddic  . g.  On  ap- 
pelle  , Sacrement  de  Pénitence  , I*  un  de*  fepr  Sa- 
c'emens  de  l’É<lif  , qui  «A  celui  par  lequel  Je 
Piètre  rimer  le*  péchés  * ceux  qui  l*  en  contestent  & 
Joi.  Il  fagt  ornent  s délia  Pénitent,*,  g.  IJ  le  dit 
auffi  de  tout  ce  qce  le  Prêtre  ordonne  en  fjtiffaA'on 
de*  péchés  qu*  on  lui  n «oofelTét . Pénitent9  •**?<' 
fla  djl  Ccnjcffac  . g.  Oa  dit  , accomplir  fa  pémteo- 
ce,  facisfaire  A fa  pcatrcncc  , pour  dite,  faire  les 
chofe»  que  le  Prêtre  a ordonnées  pour  pénitence  . 
Fore  » c fedditjjt  la  peni tenta  tmpoflj  djl  Ç tmftffa- 
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v.  f.  Ploitrnct,  ft  dit  inlTï  da  i c j 1 et , d.-»  prit. 
ki  , dr*  mardta|i  mi  , H gdtdrilcmmt  de  toute.  |ct 
auMr.td»  qu’on  »’  ioiprlc  rolonta  renient  pour  I*  e*. 
piatton  de  fe»  pdcitdi.  Pr.irr.fj  ; ji.Ti.it i , mjir. 
MtiiM  ; matli/Sfj^inu  . f.  On  dit  , daot  le  d.fe--ut» 
ftntilter  , faire  pdTttttuce  , pour  dire  , faire  nuu.at- 
fe  Olterc  . Far  pt. tient. . j.  Il  fe  dit  h»,  d'une  po. 
nttlon  impo-de  po.  r quelque  faute . froirro-.  ; pa. 

■ ititififi.t  imp./lj  par  cjflifc  . J.  Pthtr  pdntie.- 
ce  , en  pdnttence  . fajon»  de  prrln  familière»  donc 
on  fe  Un  pour  dite  t c.  punition  , pour  peine  . f, 
proirrjra  ; prr  pmittnt*  ; in  ptns . }.  Djnt  le» 
MunaKico  d’honniet  fc  de  6I|«  , on  dit,  mettre 
un  Religieux  ou  une  Rcüticofc  en  pejircacr  , pour 
dire,  le»  fdparrr  pour  quelque  temp»  du  reBe  de  U 
Communauté  , en  le»  obligeant  outre  ctla  1 quelque 
pratique  pdmblc  fc  mortifiante  , Mer/rr»  infrnittn- 
*»  ; impure  un  J prn/re-ga  . A cerreioi  feux  . oa 
appelle  pe»itcn<c  , la  peine  qu' dn  impofe  iceuxqut 
ont  manqud  . Penrre.gj  . 

PÉMTENCERIE  . f.  f.  Charge,  AnAioa  , digni- 
té de  Pcnnencier . Perureugrer/e  . (.  En  parlant  de 
enta  nt»  aUjirca  qui  fe  lugeor  g Rome,  par  le 
Trtbonf*  de  la  penitcnccne  , on  dit  que  ce  font 
de»  affaires  qui  regardent  la  Pdaiieacctic . Penitt». 
Xierla  . 

PÉNITENCIER  , C m.  Prêtre  commis  par  l'£v(« 
que  , pour  abfouirc  de*  ca*  rcTtrrés.  Peni  Un  (irrr  • 
f.  Soiis-Pémrcacicr  , f.  m.  Prèric  fubordo*  é au  Pé. 
nitenem,  & eomni  l potu  en  faire  le»  foaflioo»  * 
fa  phee  . fret»  Peniicozjere . 

PÉNITENT  , ENTE,  n-Jj.  Qui  « regret  d'avoir 
niTiofé  Dieu  , qui  cA  dans  la  pratique  de»  exercices 
de  la  pénireocc  . P.nntnte  . g.  On  »’  en  lcrt  plu» 
ordinairement  tu  /•«bBantlé,  Ac  il  fc  d*r  particulié- 
rement <fè  celui  ou  de  celle  qui  coflfc(Te  fes  pé  hcc 
au  Prêtre.  Penitente  . #.  Oo  appelle  tuffi  du  nom 
de  Pénirca*  , ceux  qni  font  cncagé*  dans  certaine* 
Contrâmes  oh  l’ Oa  fait  une  profeffiaa  particulière 
de  quelque  exercice  de  péoiceacc.  Ccnfratelle  ; eba 
i d'  un  j Cenfrattmita  . N 

PÉN'ITENTI  AUX  , Adi.  m.  pl.  Il  o*  a point  de 
fmguiicr  , & ne  fedit  quèrx  qu'en  parlant  •*<*  Pfcan- 
mc*  péoitcnt-aux  , que  l'on  nomme  auffi  le*  Pie*»», 
mes  de  la  Pénitence  , ou  abfolumeac  le*  fept  Pfctu« 
me*,  faim  i ptnitewiiéh  . 

PÉMTENTIEL.  f.  m.  Rituel  de  la  péaiteict  * 
Pemttntiale  ; Rftuj/e  delle  penitente. 

t PENNAGE  , f.  i.  Coup  de  pied  . Cateio  . 

t PEN  N a U ER  , v.  a.  Donner  oa  coup  de  pied  .’ 

Dit  un  tateîo  . 

PENNAGE , f.  m.  T.  de  Fauconnerie , qui  fe  dié" 
du  primage  des  oifeaux  de  proie.  Piuwc  défit  u*- 
eelh  di  prfdj  , 

PENNE  , f.  f.  T.  de  Fauconnerie  , qui  ne  fe  die 
que  des  groîTc*  plumes  de*  oifeaux  de  proiequi  muent 
chaque^  Année  . Penne  ebe  gli  ut  ce  II  i di  preda  muta- 
nt sgn'  anne  . 

PENNON  , f.  m.  C'étoit  autrefois  onc  forte  de 
bannière  ou  d' étendard  k longue  queue  , qu'un  Che- 
valier qui  avr.it  vingt  homme*  d*  arm  * fous  fui  , é- 
toft  en  droit  de  pofter  . Peomne  ; flendjrd»  ; rn/'c- 
gni  ; éjndiera. 

PcNO.MBRE,  t (.  La  partie  de  l’o  nbrc  qji  cR 
éclairé  par  une  partie  du  corps  lumineux  II  cft 
principalement  d' ufage  dans  I’  Aflruaom  c . Penomm 
Ha;  f oeil*  pane  delf  *mha  eb»  d illuminais  dd 
un a pj'te  del  *c*p'  luntincf». 

PF.NIaNT  , ANTE,  ad u Q’ii  Renfe.  Pc  n fonte  S 
ebe  ptnu. 

f’ENSÉ  , ÉE,  port.  V.  I*  »rrW.  Y Vt-t'i , onii. 
nairemcot  lignifie  , imafioé.  Penfjto  ; iiests  ; imt* 
ginat i.  s ' V 

PENSÉE , f.  f.  Operation  de  la  fuMIance  iotclIU 
genre  . Penfler*  ; ftnflcrc  ; penlamento  . g.  Pc  n fcc  . 
figoifte  juffi  l'aâc  particulier  de  l*cfp»it  , ce  que  r 
cfprlt  a peofé  oo  peofe  aftuel-emeot . P et  fl  ce  ; pm- 
fleo  ; id*a  . g,  U f gnific  a«iffi  , opinion  , ce  qu'o« 
croit  . Penfler»  ; idea  ; opiaionc . f.  Il  fientbe  quel- 
quefois deflem  . Ptnfltro  ; éifegno  ; Inteo  t i me  ; i- 
dea  .y  Oo  dit  , en  Ayle  de  Dôv  t on  , qu’  un  hom- 
me n*  a aucune  penféc  de  Dieu  , auiuac  «renfle  de 
Ion  falur  , pour  dire  , qu'  il  n'  y fait  au. une  atten- 
tion , aucune  reflexion.  Non  djr fl  w *n  ptnflcr  t debf 
eterna  je/utc  ; *»•#  penjat  moi  a Die  , wé  u fatvau 
f anima  Jua.  g.  Pcnfée  , k dit  , en  certaine»  phra- 
fies  . dans  une  acception  particulière  : aiori  u0  dit  t 
il  jii'eO  venu  en  prnfée  , pour  dire  , il  m A venu 
dan*  l'efprit  ; il  m’  cft  tombé  dan*  1’ mu-,  nation  • 
M’é  if not'  in  penfler»  , m' é t^ut»  ne  II'  orna t»  » 
g Eu  T.  de  Peinture  . d’ Arch  rcéferc  , de  Sciilprure* 

Aie  il  fîgoifie  , la  pi  cm 'ère  idée  , l’efquitTe , le  def. 
feinqui  n’«A  pa»  encore  arrêté,  qui  n*  efl^as  fini  . 

Idej  ; fcbitlp  i Pcnfée  . f.  t Pc  g.  te  Â<ur  qai  n'â 
que  cinq  fcmlic»  ouée»  de  violet  Ac  de  raaroc  . Vio- 
la . f.  On  «V»’.  Ile  couleur  de  pcnfée  , cerraln  violet 
brun,  fc)  que  celui  des  fleurs  de  pensée  . Çr/or  di 
viola  . 

PENSER  , v.  n.  former  dans  fnarfrilt  i*  »A5e  , 1* 
tnnge  de  quelque  choie.  Penf ce  . 5 Ofl  du.  qu' 

un  homme  Penh  fincnicat  , ►.c'e  oubiemmr  . pea^ 
finculiércn<«i  . Acc.  ponr  dire  . q»:'  il  a de*  p.  o écx 
fines  , de*  pcn'éti  o bjfi  % detiûé.*  fingol  tm  . Acc, 
Ptnjare  JUii/mcnte  , •* dûment*  . \ Il  fign  fie  au'fi  , 

Ra:  tonner  . V.  f.  11  *fni6c  quelquefois,  foire  icnc- 

■io»  , 


* 


\ 

\ 
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*iOD  , r«q*«r  à qotlqoc  thofe  , (t  foi  rfatr  i<  qnM- 
Qcc  choie.  Pcnjare  ; ri/ltitct  ; etnji  3crjse 
fir«  fN  eetvtllo  i aig/m*nta*e  i app^nfJr%  . (.  ,P«o 
fer»  s'emploie  auiîi  qucl^uc/oi»  pour  ptenoie  gur- 
lie  . Badare  f ftnjju  ; p*r  mmie  ; fa*  .fSVC»/«» 
74  « « anenjj.ne . ).  Il  £ç«  fie  aulTi  1 avoir  uef 
Choie  ca  vue;  foi  mer  quelque  deilcrn  . Pcnjare  , ioi- 
|i**rc  ; ave»  m rji»  j . UB  d:c  4c  quciqu  no  « qu 

ij  p»nfc  A irai  , pour  dire  » qu*  ci  a q .u  que  mauv«.- 
fe  iotcatioo  . PenJji  mjIc  : at-er  cjcfivi 
ne  i.  Pcafcr  , f.t c.ir>c  auTi  , £:«•  'et  le  Ç omi  oc  ... 
Effa  vieina  » 0 effir  iu*  punie  ti  JJ*  fuj.ike  <:fj  .. 
J .41  scn'C  A oouiir  P«v-.  m^nt C <*’ #0  mn  nu**jjt 
ic  4«  i’tJt.io  mciu.  }.  Pt^lcf  , v.  a.  *«o  1 *!.*  • I 
cf;*«U  . P»n;a»e  ; ovr»  i«  meme  ; ekiudere  n :i  pen- 
fi.t . . § . Il  .'<cn!âc  cocv-ic  • inug.acr  . V.  $.-4LI  H» 
gn-ne  aaîïi  , (roue»  Jj«r.  V. 

PENSER  m.  Pc o '4c  . Il  n'a  guère  4'  ufage 
qcc  dan»  la  Pccüc  f où  in 4 o*  il  cil  vuux.  Penfie 

fi 

PENSEUR  , f.  m.  Celui  qai  cft  accoutumé  à pea- 

1er  » A icflécùir  . Pfojjurt  ; •»  pen- 

/•»< . . , . 

PENSIF»  1 V E » ad).  Oeoré  d une  p<akc  qui 
(Sienne  . qui  cn.lwraflrc  . Pe^fle*«fa  ; fnm)*Jv  { 
igitahnéo;  immcije  ne"  penfltti . but  pea'.*.  /tp- 
pcnjjie  . effet  pcalitô. 

PENSION  , f f.  Semme  d*  argent  que  I’  oa  donne 
peur  iirc  lo;é  Se  noutrt  . Ven  fi. ne  , d *7»**  » . %.  Il 
le  dit  a.;. fi  ic  Itco  oû  l’  en  efl  noi.rn  At  logé  poor  00 
ecirain  pua  . Penflene  ; ; leeanda  . ).  Fen- 

fioa  « fe  oit  u*  ont  n •••ton  Où  de  itonci  eoiant 
ior.t  loge»  » r.f  uni!  St  lofl'uil»  » en  yernant  ose  cer- 
lame  Ion  me  qui  fe  pxy:  pat  quartier.  Décima  ; 
penflene  . $.  Fcofu/fi  « <c  dit  punlUmcat  d‘  une  co- 
rnue potcon  A prendre  par  chaque  ancéc  fur  le» 
fruit»  d'en  Rêne  hcc  . ? enflent  e . i.  Ptefion  » fe  prend 
avflî  pour  ce  qu’  uo  Ko.  , un  Prince  » ou  un  grand 
Stigaeat  iîoddc  tt«aclkoic«i  â q :i  qo*  un  , ou  par 
aratifitition  « On  pour  rdiOrr.paafc  -<  ferv.ee  » r*u 
roui  le  faire  entrer  d-nt  .ct  îaidùtt . Ptnflmt  . fl r. 
penéis  : JjtJtie , f Demi-pcn'.un  . f.  f.  «c  q*«e  don- 
ne i n Écoi.cr  « ou  un  autre  Particulier  qui  ne  fait 

c dîner  ac  lieu  eù  il  (d  en  p^nftuo  . Aïe 7 7, u pr*r> 

; *J  mrrJ  de:  pte^o  dti  j lajndt, 

PENSIONNAIRE  . f.  m.  & 1.  Celui  ou  celle  qui 
p«yc  pcn.’Oo  . Ccioi  eke  pJfJ  ptnflmi  ; pend  nt/tk  ; 
d wm.mte  ; tetui  <be  flj  j drg^.nj  . Il  fe  d:t 
a»  ii  de  ce*  « q.  : i-?r.fcnt  d’une  prnt'on  fur  un  PC 
b4*icc  . Penfl  mjtie  / e*c  gede  ptnfnne  • J.  Il  fe  dit 
pjfciüenie - « de  ceux  qui  rc^otveai  p«  ofton  d’un  Pr>n- 
ce,  d’un  £t-l»  d’un  g*ar»d  teieoeur , Sec.  pou»  inc 
alan»  fc»  «nte.^f»  . Penfl.njiij . f.  En  parlaet  de»  a/- 
1m  rc  : de  la  Hollande  % un  appelle  le  Pcnlioaaane  , 
<elni  qui  «It  principalement  <har*4  4e»  .flf.irc»  de  la 
HCpuMiqi  c . Mintflrê  ; Pinjt-.n-J> t*  inUliiSH  degit 

> » 1 dtU'  OlendJ  . 

PENSIONNÉ  , ÉE  , patr.  V.  le  ctrbe  . 

PENSIONNER  , «r.  a.  Donner,  fa  rc  une  pcnf.on 
£ qi:elq  :*  un.  Fjtc  , e j fleenet  c/cij  pend  ne  . 

PENSUM,  f.  m (On  piorno  c Pu  n'wa.  ) Sur- 
croît de  travail  qu'on  cxi(e  «î'ur.  Éco.’tcr  « pour  le 
punir  . Ptnj  , orienta  tbt  fl  SI  rpi  ftsljti  % pe* 
fa tâttèf  /j/i 

f ENTaCOH  DE  • É.  n».  Lyre  à cinq  corka.  Pr«- 

tJ€C*d  1 . 

PENTADÉCAGONE,  7*.  de  Oecm.  Voycx  Qumdd 

Cagocc . 

PI  N TAC  LOTTE  , f.  f.  T.  de  Gt.tmm.  D fiioona». 
re  fait  ca  eiaq  laegucs.  Di^mJtis  di  r/afai  Lut- 

S*‘  • 

PENTAGONE,  idj.  .de  t.  f.  T.  de  C.iomitrtt  . 
fl  u»  a orq  aogle»  Se  cinq  c6:e».  Pent.ttele  , prnra- 
*■•*»*;  f uinjueneclo  . Ç . Il  cû  au(Ti  fi.bûuotif  ; 2c  a- 
Ivc  il  cl)  mafcu.ie  , d.  figniSc  , une  Agurc  penta^n- 
oe  . Un  pcneafim  , e prnMfe1/} . 

PENTAMETRE,  adj  tn.  Il  ne  fe  dit  qu*  en  Cette 
pl  rak  . Ver»  proiamirrc  , qui  eO  uoe  (cite  de  ver» 
parmi  les  Grec»  êc  le»  Latins  , con.pr.fd  de  cinq  jucd» 
ou  mefuret , St  qui  ne  fe  met  oruiaaitccnent  qu  avec 
Je  vert  hcxan  tr'c.  Pentjmcne . 

fltiTêPASTX»  f.  m.  T.  de  Mêcjn.  Machine  k 
C>nq  poulies  , d?nr  trem  font  A la  partie  ft.fdr  cure, 
At  deux  A la  patnc  infdricure . M.uekmn  di  einiue 
w et  et  le  , due  neli*  urn-ctit  in/en  te  % e etc  mit:*  jet- 
petite . 

t » ENTAPOlF. , f.  f.  Contrée  oh  il  y a cîaq  Vil- 
le» . Ccnngda  in  *ui  fi  trtwat  einfue  Citt.i  . 

PRNTàTF.UQUE  • f.  tn.  Nom  qu'on  donne  aux 
emq  prcmiei»  livres  de  la  R 'jlc  . Ptnteecuc* . 

PtNTATHLE,  f.  m.  Nom  ccllcfiif  crir»ri’n?d  du 
G cc  , qui  defsenî  la  rdunion  dr»  cinq  efpfce»  de  Jccx 
ou  cr'mb-;f»  aiisqurl»  le»  AthlCtci  »’  cxçi^  iect  dar*. 
les  Gymojfe».  Ptnt.nl * ebtentj’mn  » C-ttt  l' t/trri. 
7*«  ( i-fl  .fliiA  , e :nfl.t  dite  m emycrr  J'rtt  di  gu»  eh» 
fubbtiei  , nr.'u  f<n<u  , nr..j  U/i  , ntl  di/ee  , ne. 
Jirre  , e ne'tJ  tt'/a  . 

PENTE,  f.  f.  Pcreh*nt  , réadmit  d’ une  mo«ra- 
Rc.  . 4‘  i»n  ;*»i|  qu>  VI  «n  dvf*Cn«î»«t  . Pend., 

te  , penUt  f il  ieetivie  ; ehtn.i , eiivo  d'un  m.#j  t(  . 

T (I  fc  «lu  auTi  de  toute  lotte  ‘k  tcrra>a  qui  r.  un 
P**i  en  dvitc'  nt  ' -mj  . pimdiet  . ;.ndi  ,•  dftiï. 
»»».  ^f.  Il  «e  dit  au  If:  de»  enu*.  La  pente  4c  la  n. 

la  rcxdnx_y  dit  fir.ut:  . Donner  de  la  pente 
.*'**  •*>*  . O^r  /v  jm.t  penJtnga , a rf  P**dh  *JÏ  je* 


P E N 

fn#  . tï.  Prnt*  , (ç  o-end  auTi  poor  inel’iatîon  à 
q.  cloue  CÙOk  . Pend^nge  / frepenfi^ne  • incltnegii. 
ne.  T.>i  fc  Uir  auiîi  , d*  une  b^ndc  qui  prend  autour 
du  C»«I  du  lit  fur  ic  haut  de»  rideaux  . Pml^/10»  ; 
A«r/ga;  drjppetitne . SI.  Oo  apprile  au  il»  pente».  Us 
I aaues  d’ et  ffv  qui  , dans  U»  fî  bliorhCqucs , s'atta- 
chenr  aux  puec  c»  des  uh.es.  Duppe..tni . S!.  Fen- 
te , T.  <?i  f«rr»ifoi  . V*.  Fcnfure  . 

FF.NTEc  OTE  , f.  f.  Fi  c que  l*  Églife  cf.ibre  tn 
ndiiOirc  de  u Jcfccnrc  di  Sau«t  Efprit  , le  c-aqu^n 
lieue  i tir  npri»  Pi»';ue  . Ptnteecfle  ; Ij  ftflj  dan 
fpiriij  f^nr.  ; lj  jci.nnit » itllé  u iftflm  j . 

r EN  THESE,  f.  f.  Non  qu'on  dunotti  dans  I*  £• 
dife  d'i  t car  . A !a  lire  «Je  la  PurT.,«c.on . Lj  /e- 
(ij  délit  Potificjg'icnc  . 

t F ENTIÈRE  . f.  f.  Grand  f!ct  fait  de  mailles 
eandes  , de  a «ofaeges  propre  A prendre  de  bccaiTcs 
& o"  «vite»  oiUjux  . fftej  di  ter*. 

PF.NTURE  , f f.  Btndc  de  fer  qui  fert  à fouteotr 
les  poires,  c>  les  fcn£rrct.  Bjndttls  . 

KÉMILTl  tJIE  , ad'),  de  r.  g.  Avant  dernier  , qui 
pre  e re  immedutemeat  le  dernier  . P»nr.;#i*n'‘  . 

l'ÉNlïRIE  . f.  ».  G'jn.le  di'crrc  des  choies  Je»  plus 
récvtfairct,  cxrrc.i.c  p^uvrcid.  Ptnterij  ; ejrtfllj  , 
d ff-ttJ  , /frémir J ; Jejtfitb  . fl tetidw*  . 

KÉOTTE,  f.  f.  ÉfptCf  oc  Fie  méat  rond  , fait  en 
fom.e  de  chaloupe  , au  s pîu»  grand  , & qui  cfi  fort 
ca  iilacc  f.ir  i*  Mer  Adtiattquc.  I\:u  . 

F ÉPa>TIQî:F.  , ad),  de  r.  g.  T.  de  Mddeciae,  qai 
fc  d>t  des  r*  nie  Je»  qui  font  propre»  A ntunr  ic»  hu- 
meur* , & A ics  d fpyfcr  I une  b>nne  fuppurat  ua  , 
& des  nddrcanicns  qui  facihecot  la  digcnt-in  de»  ali- 
mens.  On  Us  nomme  au.Yi  pepr  q^c*.  AJ Jiuume  t 
dit  t fli v 0 . 

Fr.  TIE  , f.  f.  Perirc  peau  blanche  q«»i  vient  quel* 
qiic*o>t  an  br.ut  de  U J-*oc»ic  des  u.fcaue  , Ac  parti, 
cülcrcmcnt  des  poules  , St  qui  Ici  empê  h.  de  outre 
St  ce  ta  re  leur  en  ardinane  . Pipuj  . On  dit 
f*m.  qu’un  homme  a Ja  rdpie  , pt>ur  d*rt  , qu*  il 
bo  f v'Ionicr*.  Ber  mienne  ri . J.  Oa  «J’t'auifi  J' 
une  per'onec  bahillgrde  , qj’  «.'le  o’  a point  la  pd pic  . 
Cujiene  ; eu* liera  ; èdungat.te  « 

Fé  Fl  FR  , v.  n.  Qui  fc  d r du  cri  oatoral  àtt  moi- 
ac 4*  x . PigeUrc  . 

PEPIN  , i.  m.  Semcacc  couverte  d’une  enveloppe 
cortaede  q.ii  le  trouve  au  centre  de  ccrraiat  fruits, 
tel»  que  les  pommes.  Us  puncs,  Ac  c.  Guneth  dtU ’ 
uva 

PÉPINIÈRE  , f.  f.  plant  de  petit*  aibrcs  fur  une 
ou  fur  pluficuts  1:40c»  , pour  le»  lever  au  bciam  . 
Stmcngjj*  ; Jiminjrie . P4?*n  t e de  pc?:n»  oj*f. 
fae» . J’ivj/5  dt  ,'tmi . Pdp'tiffe  de  noyaux.  Vt*  ,*t  • 
di  n.veiujij . Fdpintùre  de  plant»  cnracic.cs.  Ptujr 
di  tinte (fuite)  , d»  b irtetelle . Ç.  H fe  dit  aoift  nu. 
comme  -Jan»  cette  phrafe  : La  Comp.icn:e  de»  M'iuf- 
quêtai  res  du  Ro»  efl  une  pdp  n 4re  d' Officiers  p»ur 
let  arc  4e*  ten$en g-tja  ; Jeminjùa  ; wv  ijo. 

PÉPINIÉRISTE,  f.  m.  Jardinier  qui  d.Cvc  de»  p4- 
pin.Crcs.  Gutdtnieti  ebe  1*  Jemen%4/ . 

FEFSIE  . f.  f.  T.  Je  Me  Jet  inc , qui  fî^nîfie  , la 
cctiioo  ou  dtqcâioa  des  viaaJci , ou  de»  Ajucuis  du 
cor  r»  . Di  t:  lé  ne  . 

PEFTIQLE , a t».  de  t.  g.  & qnclquefo  t f m.  Qu» 
fe  d:(  des  reiuNe»  qui  aident  A la  dieedioa , X 
la  coftton  «Jes  al  mcos  , Ac  de  ceux  q«i*  diiixifeat  Ut 
huar.ui*  A une  bonne  fuppuraiion.  Digcfltuw  e nu. 
tnrjtivr . 

PéQUFT  . Oa  appelle  , do  Anatomie , rdreivoir  de 
F4'«u:t  , le  tdfetvoir  où  le  chyle  eD  conduit  p *r  ici 
vfiBC»  llAfet . Cifl:m  1 pejucx.ienj  ; rietttêcat»  % 0 
jerbttti*  < mune  de ' ebile  . 

FfcKÇANT,  ANTE,  adj.  Qui  perce,  qui  pdnè- 
tre  . /tenta  ; pt mirante  ; sppunutt  ; jgngxfl  ; pu. 
gnentt . J.  Oo  dit  auiTi , on  froid  perçant  , un  veut 
perçant , pour  dire  , un  ftoid  . ua  vent  qui  p6?t<rc  . 
Un  f'tlli  peneirjnig  , intcnfa  , tigetê'.a  . J On  ap- 
pelle de»  yeux  perçant,  de»  yeux  vifs  Ac  bn.unt  . 
Otcki  pintitJtin  , « tuti  , per/pitaei  ; vijli  Jet  tue  , 
jfur.»  . 

PERCÉ  , iÉE , part.  V.  le  verbe  . On  dit  , qo* 
une  maifou  cil  bien  percer  , puur  duc  . qu' clic  a 
beaucoup  de  belle*  St  grandes  croifdc»,  de  g'aodet 
fenêtres,  bien  placdct  avec  lymmerne  . Ctft  ken  il. 
Juwtuij  di  fineflre  ; ebe  bj  nu'*i « fintjlre  . {.  Oo 

du  prov.  Ac  Kg.  d’ un  homme  qui  n*  0 puis  guC  e de 
t>' en  , Ac  dont  Us  affaire»  foot  en  dcf.rdrc  , qu*  »l 
ell  bal  ptred  . E*li  ê al  àjffr  ; eg/i  f wc^:  rct-i. 
nui  . $.  On  dit  aufR  fait»,  qu*  un  homme  qui  «?g. 
pce.Se  cour  ce  ^qn'  il  a , Ac  qui  ne  f-iurou  gaider  4‘ 
uigcct , que  c efl  un  panier  pctçé . £;H  fj*<ètc  a 

mendiât  dit*  inttufft  ; e.fli  bj  le  m.ni  fcrjte  . t. 

E i firme»  de  Rlafon  , on  appelle  pièce»  pii  <•%  . cel- 
le» qui  fonr  A jour,  Ac  qoi  UilTcot  voit  i'druaù  du 
cha-'p  de  Idcu.  P Maie, 

PLriCE  , EN  PERCE  . Manière  de  parler  aitvcr. 
bia!e  , d/nr  00  ne  fe  fert  qu'en  pj'Unr  ce»  p 4cct 
c vin  Ac  d' autre*  forrr*  de  ho:flo«  , où  l*  oa  fa«c  u ic 
nuve*  :»re  pour  en  fiicr  la  bqueur.  Meeeete  ammi 
un  a t ne  . 1 ni  .'tare, 

t PERCE*  BOIS  « f.  m.  E/pèce  d'abeilles.  Una  di 
pecehtc  . 

t Pt  RCE-BOSSE  , f.  f.  Plante  qui  s'appelle  a<i(T: 
Corne  lic.  V. 

t F'ERCF.  CHAUSSÉE  , f.  m.  IafeAe  gros  comme 
ua  baaactua-  In/teta  flmi’e  ail»  /entj/jfgij  . 


PER 

PERCEEEUI  LL  E , f f.  Plante  or&bel|iflre  qui  croît 
aux  lieux  fablonnen<  . S.*s  reuitles  , qui  f.»r.i  pre^ug 
rondes  , font  ttavcrfèes  par  fa  tige  Ac  p.r  fc*  b.ao- 
et.* s . Petf  tjtâ  . 

Pt  RCE- FOR ÉT , f.  m.  Terme  dont  on  fe  fert  daot 
le  il  y le  familier,  en  parlant  d'un  ChafTcur  .Jeiermi- 
oe  . Cacfieeir  di  ptcfcfflsne  i vrm:  jfp.ÿltnjtj  pet 
la  (Jteu  . 

F'ERCE-LETTRE  , f.m.  Petit  inflrumenr  d*  acier 
avec  quoi  on  (Hrcc  les  lettres  , pou»  jf  p effet  un  Pe- 
tit co  don  ce  foie,  fur  le!  cxt'èmu*»  .tqqucl  on  m«c 
la  cire  Ac  le  cachet  . îtnjntnt « 4j  fjtjf  /<  /entre  , 
per  infi.jivi  1 ordoutini  % 0 njflnm  lel  fi  ri  Ha . 

PFRi  EMCNT  , f.  m.  Cncnuo  pratiqué  au  p-ed  d* 
une  monr»;ac  , Ac  qui  va  ca  prntc  «laat  Ion  iatg. 
rieur  , pour  doaatr  paifaçc  aux  ea.x  qui  «acomms. 
dent  le*  Ouvriers  qu*  travaillent  aux  m ac*.  Çrrjle 
j penStngj  sppit  a'  una  mine  j(*»j  , teeri  j*  Ml  va 
*b/ia  le  jee.)  1 teste  dia  nja  a e tiers  ebe  lare*  an  t 
ncl.e  minière  . 

PF.RCE-NEIGE  , f.  f.  Petite  plante  qui  porte  det 
Ikun  en  hivçr  . Pianterel  a ebe  fi  rifet  in  in’J*r%e 
et  tandis  m bj.^i  allé  mevi  . 

PKK  f E OH  El  LEE  « f m.  Sorte  4e  petit  io'cAe  long 
Ac  menu  . Pormieota  pingajHita  . 

PERCE- PIERRE,  f.  f.  V.  PaTepietre  . 

PERCEPTIBLE,  adj.  de  1.  g.  Qui  peut  Orre  apper. 
S®«  I*  nc  ' c.mplo  e guère  qu'avec  la  négative  , Sc 
s’étend  quelquefois  Aux  autres  feus  Ac  aux  ebofe»  de 
1 etpfit  . PutettibiU  . 

PEKCEPTIOM  , f.  f.  Recette  , recouvrrmenf  de 
deniers,  de  fruits,  de  revenus,  Acc.  Rjte  itJ  ; e/a- 
tnne  , »»Yr .nmentr  . f.  Fo  matière  de  Philofopbic  , 
il  ftgn-fic  , le  ftoiimcat  p*ouo.r  dan»  I*  4<me  par  l* 
imptr.Tion  d’un  obict  . Perte  7»  :ne  ; e tmp*<nfi  etc.. 

PERCER  , v.  a.  Faire  une  ouverture  de  pair  en 
part  . Per  are  ^ but  *<  frrjubiatc  ; pertugij'e  . f. 
En  parlant  d’un  h luunc  qu*  on  a potgaarug  9 0 * 
d*r  , qu'  on  I a percé  Je  coups  . Egli  * fini  (tiret- 
lat»  J 1 pmgnatue On  dit  par  exagéra:  i on  , d*  .in 
homme  eu  u*  un  animal  fort  maigre  , que  les  os  lui 
pctvc.t  u Pcad  . Le  efl  t e ii  fsrtn  ta  ptl.e  . J Per- 
cer,  ta  P-rUnt  d'un  muid  de  va,  f*^n*ht  , f»ir» 
«me  ouverture  au  nmtj  p>.ir  e.»  tirer  le  vin  . Mater 
menj  a x*»w  b.tte  ; ipiHa*  /r*i t bette.  Ç.  Oi  dif 
Audi  abfolj  lient  , percer  du  v.n  , pour  J rc  , percer 
une  pièce  de  vin  . I pi/ur  uni  date . f.  Pcreoa  . fi- 
gnmc  encore  , pénétrer  . Ptnrtrjrr  , paffjre  . La  p.u»e 
a percé  tou»  fe  S habits*  La  pr-*ftij  ka  amntri:  ni  , 
b*  pénétrait  i Juti  panni  0 abni  . V Et  f .>0  d t 
aUf'-luauot  Jao»  le  meme  fen» , q »’ une  étoffe  , q,i* 
ua  foulicr  ac  priCC  point  , pour  dite  , que  |j  p!0i« 
ne  les  pénètre  point.  Alors  il  s’  cmplo*c  neurrnle- 
meat  . Pénétrait  ; ptfftre.  S.  On  d t p»r  cxaré'.t- 
tion,  d*  on  homme  qui  a été  extrêmement  mo.nLé 
de  la  plo.c  00  de  l’eau  qu’on  a ietée  fur  lu'  , q i* 
il  » hf  tout  percé  . qu*  ii  a été  per.é  luiqu*  aux  as  , 
Bgli  4 flan  amm-Mat*  , éatnett  da  dp?  a piedi  # 
♦.  On  dit,  percer  one  croisée,  percer  esc  potfe 
dans  ua  mut  , pour  dire  , f 1 rc  |*  ouverture  d’ uoe 
et  01  fée  d’une  porte  dans  ua  mur.  d otite , fat  U 
vans  d*  una  fine  fl- j , d'une  p*r/a.  O a Jrf  , t* 
Vénerie,  que  le  ceif  perce,  quaud  il  tire  de  loog  . 
Andarfene  a diritttttaj  fuggite  a c«»»er  rfi  Itmfs  . 
$.  on  dit,  percer  .e»  buKToas  . le»  hahets  , les  fo- 
lêts  , le»  forts  , pour  dire  , paiTe»  au  travers  des  h.nf. 
font,  des  hajitrs  , Acc.  PjJtt  per  me  ex»  aile  mtc • 
che  9 Sé'le  /rive.  {.  On  diî  au* R , percer  un  efc«* 
droa  , pt'ecr  un  hifi  llon,  pour  di*c  , k faire  p*f. 
fige  , ici  armes  i la  «nam  , a travers  un  efeadroa  , 
ua  b»taiilon  . Farfi  i»*jt,  apnrfl  un  varee  pet  meg- 
gs  aile  Je  hier*  . J.  oa  J»t , que  le  foJc  I perce  un 
nuage  , p iut  J rc  , que  les  rayons  du  f *ie*l  pidTear  A 
travers  un  nuage  . Pénétrai  e , paftr  per  ttaverf v . 
îf  Oa  dit  Ag.  que  U »e»  fc  a percé  let  ténènre»  de 
I Idolâtrie . La  t *erirj  t1  / alerta  un. r flrada  m 
métra  aile  tenrère  éell9  fdtate  ta  . ba  dira  laie  /# 
tenture  de  / la  s.itrij.  ( o»  da  6g.  percer  l’ave- 
nir , pour  dire,  prévuir  l'avenir.  Pre  redire  % «ni. 
vcétr#  , penefrt  net  h ..'«jqi  dett'  jvvem*e  . %.  Oa 
dit  6g.  en  pariant  de»  eh  .fe*  q.u  affligent  , cel*  me 
perse  le  c<*ur  . Trifiegere  , pe  fat  it  eut*e  , t*  ani- 
ma ; aecettre  ; aêdttûfjre . ♦.  Oa  d-t  au»Ti  ng.  per. 
cet  (et  ailifl  A 1*  rr  , A étudier,  pour  >1  r<  , u , Trr 
ennercment  les  nuut  A jouer  , à étoJ.er  . Pjfftt  la 
mm  ineiete  a gi  ntt  are  . a flttdi  are  . Ç.  Percer  , v. 
n.  fe  fat'c  ouverrure  Venir  Jetai  ; fpuntate  ,*  nfei- 
re . 5-  Ot  dit,  qu*  une  miifun  perce  «lan*  deux 
rue»  1 peut  d*  «oc  rue  A I*  amie  , p iur  J. te  , qu*  el- 
le a ulüC  dan»  deux  rues  d ffc  entes.  Ater  I'  ujeira 
in  d‘ic  Aude  . {.  Oa  un  UutTi  , qu’uu  coup  p<r«e 

dans  les  c!u»«s  , p>ir  duc  . qu*  il  entre  dan*  les 
cha  r*  . Pénétrât  aJJdttra  ncoa  came  . f.  Oa  dit 
auiF.  , qu  un  hii'aic  p«*.’r  » ,«»  l'avoir  , qu*  il  pe*« 
ce  dial  le  fond  d' aac  flT«.;e  . pour  due  , qu*  it  pé- 
nètre dans  >’ avca*r  , o «..-.»  ic  fond  •*'  ua:  *ffa  re  « 
Penetrjr  mêlf  ai  t entre  , tel  / n i • d' un  affrre  . 

PERCEVOIR  1 v.  b*  T d . c . icocvoff  # 

ffC(BCll|if  * Ri.:  .C .nie  ; » ici.  nie  . tflgtftm 

t PERCEUR  , f.  m.  Cc  ui  qm  puce  , qui  troue  • 
Por.tr>* c . 

t PERCHANT,  f.m.  T.  d' Oifeleut . Oiflrau  afta* 
ché  par  le  pied  pour  fa<re  venir  d' autres  01  féaux  . 
Riebiami . 

PERCHE,  Éf., lotte  de  pouYba  d'eau  douce,  dont 

U 
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(4  chai*  efl  blatKhe  R ferme  , \ qui  a fur  le  do» 
t.ce  nuria  de  crôie  tort  p g nirc  . Pr/if  pu  fie?  . 
J.  l'cuhe  , *e  die  ?.jni  «j ’ nu  inclure  de  rhx-hu’t  , 
Ce  vingt  , é<  de  vingt..:**»*  p edi  Je  Roi.  l*«on  Ut 
d.lfé  tnt  p*/t  . Pet  lies  . (.11  lignifie  aulVi  . U cho- 

fc  ircfüKc  . P»mc*  S * ptKh  i de  p?é  . féi  peui- 
t'u  à,  fuis.  » Il  flaa  <ne  «u'l<  9 iclqucfoi»  , u • b ia 
lk  bon  Iom  de  C » A douze  picut  , 8c  de  U frotfrtir 
du  bru  Cu  environ.  PaSUJ  ; bjfifne  /uo,f  . (.  C)A 
Appeilc  pe»che  « «•  Vendu,  U bo»>  d»  euf  qui  por- 
te plcfténtC  ioJ'  i»  lier*.  Puits  à'  un  ettvs  . ( per. 
chu  , ti»me  d .iribueHvs  g aeêigue  • Ce  toat  ccr- 
tj  nt  pliera  tooJt  , mcaut  U loti  nauts  , qui  , imnll 
lidtf  ou  < oq  caler  tic  , prtenr  oc  lood  , 8c  te  cour- 
luil  par  le  haut  Jb-u»  former  f*\  «rct  A nef»  d*  o- 
( rct  9 u ref  cancor  Irt  pende  cois  . Pr‘*  tn  , ( Ua 
<j  t ftg.  8c  par  radlcm  « co  parlant  d*  uae  femme 
dont  U ca»!lc  c*  c<  a*lc  & tout;  d'une  v*nue . g-ie 
C*cû  une  giaadc  perche.  Su*  , ,'ung  * cerne  un*  fc*. 
lits.  (.  On  dit  , d' ua  oiteau  «tu  pr  *ic  , g*»*  il  le  bat 
A a perche  « lorfqo  'étant  fui  la  crèche  . •?  U celui 
t enu  r ic..cme  it  » bc  e vnl  U»  -îles  ;on»m:  pour  vo- 
ler . D ià  ittrt  l' . li i . 

KEH<  Ht  . Êt , Part.  V le  verh?  . 

I LRc.MtK,  v.  a.  & r.  w mrtcu  fur  nac  perche  . 
/tpp >UsfJ»c  ; joptH*t**fi  ; sniare  a p<ul  /•  . (.  -Il 

fc  o.i  par  c«ic  iliJa  , de  tout  Ici  oi.eaut  gu  fc  met 
(rat  lu*  <*ei  br^nchrs  rf‘arb«c*  , lut  On  h>i-iî<»nt  % 
tnJiàersrt  ; anitrfi  a pn*f*  i*t  gti  a^rn  . (. 
bc  rcrcher  , «c  dit  avfi  pur  ccfcnl  on  , ca  parlant  de 
cens  qui  fc  merten:  lut  quelque  caOroit  élevé  , pour 
mie  ua  cn’caJrc . V.  Nicher. 

t l’KHLHis,  f.  m.  T.  d*  Jardin  Clôture  qui  fc 
fair  avec  de»  perches.  Cbi u/’ir+g  jet*  tco  pueiebe  . 

PF  R^ . f.  m.  Ir  L'eu  c.'  'on  met  pocher 

Ici  vji.iJIci  d' une  balte  cour  . Pô»7ii». 

IF.KCLUS,  (J&E  , idj.  Paralytique  « impotent  de 
tout  le  corps,  ou  0*  une  partie.  Àtuseeo  ; snnp • 

/ur-*  . »arrrjp^j/a  . 

FF.RÇulK  , f.  m (ont  de  forôt  p*ar  percer  de» 
pièce»  oc  via  , ou  d'autre  liqueur  . Pvs**jj  i ; Jiu 
ibi  * ; (trCtbifUs  . 

PfH^OIRF.  , f.  f.  Te*ms  cari/  d Ouvrière  en 
snctJSM  . C’ell  oa  morceau  de  fer  roud  A irood  , on 
une  cfptcc  de  CrOiT%  viruic  percée  i p>or  , for  laquel- 
le on  appu  c une  pièce  de  md:al  pour  y faite  un  trou 
Avec  le  pOio^na  • ou  le  maatnn  . S fi  e . 

PFRCU  , UE,  part,  du  verbe  l'c».  dvort  . 

PKRv  JVSION  , f.  f.  Ternie  d datt:q  ic  . Cou?  , A- 
6>0n  par  laquelle  ua  corps  en  f.appc  ua  autre  . Per. 
gvjfi.ne . 

FLKDANT,  f.  m.  Celui  qui  perd  . Il  o*  i R >*re 
d*  ol.iqe  qu’en  parlant  d'un  homme  qui  pq»d  an  ieu. 
FetJcmt  ; ebe  SfJe  *1  fuuc  . 

PERDITION  , f f.  neût , dnïîpaiion  . F.a  ce  f«o»  , 
il  o*  a fuere  d' u^a$<  qo‘  ra  pirlant  du  mauvais  cm. 
piol  q.»'  oo  fait  d;  Ion  bien  . Amfi  on  d>t  , en  fly  e 
lam.  (ont  fno  bien  t*  ca  va  en  perd  uoa  . Tutiy  il 
/ru?  h>:  Je  ne  vs  in  met  is  . in  pe*  ti ^i /ne  . ( Il 

i*  chip*oie  plus  oriiovrcnem  , pour  ficn'Ae:  l'  dut 
d*  un  homme,  ou  qc«  cd  dans  uoc  eroyinec  contrat- 
te  1 celic  de  I'  f.ti tic  . ou  qu)  eR  dans  I*  l.ab-tu Je 
des  v<cct.  rr'fli^uvr  ; djnnetjins . Chem-n  de 
pcrdii'on  » maffun  de  perdition.  Smdj  , es)*  Ji  pe* 
éigjmg  . 

PERORE  * v.  a ri»c  ftivd  de  quelque  chofe  qu 
en  avoir  « d»ot  on  ito  t en  pofrcifion  . Perde**  ; 
Jmjnite  ; tefter  p*ivs  4i  sKuns  e«f*  . Ç.  1»  fiqniée 
auTi  , Lue  prive  de  quelque  avança**  naturel  ou  mo- 
ral . Pt'dcr*  , fms’Ti't . Perdre  la  vie  PerJe**  I* 
nu*  . Perdre  U laird  . Petiert  I*  fjsilà  . Perdre 
la  Info!  . PeiJcre  I*  régime  ; n/err  di  /cm?.  Per* 
dre  1%  vue  . A.-ecejre  , perler  i*  vt4*  Perdre  la 
vefpitjfion-  Pr*dert  il  itip m.  Perdre  le  f*min>ei|  . 
Perdere  . /mûrir  il  / *»ni  (.  Pc*dre  , fien  he  au'H  « 
cetTer  d’avoir,  n’avo'r  piut  . Perdere;  finir  à'  * vê- 
te , d»  tit encre  ; mener  giU  ; dép  its  . Les  arbre» 
uni  perdu  le»  feuilles  . <7/r  sfbrn  benne  deptfie  I* 
isp/ie  . Cène  étoffe  a perdu  fa  couleur,  gor/f?  pimms 
b*  /mjitiit  il  relire.  { Oa  dit  , perdre  une  choie  de 
vue  , pour  dire  , caler  de  la  vo  r , ne  la  v^ir  plu» . 
Vtfde* e di  vi  fi  * un*  ftu-cbe  e*Jj  . f Oo  dit  de  n»^- 
Jiie  au  fiçurd  . perdre  de  vue  un  Je'it'n  » une  affû- 
te , p-ur  due,  eder  de  le»  fu»vre  . N:n  peeUgu  ie; 
Isfeiji  smdsre . ( Il  h/tn  tic  aodl , faire  un  mauvais 
emploi  , un  emploi  munie  de  quelque  chofe  , mao. 
qotr  X en  profiler  . Perdere  . Perdre  (oa  temps  Per. 
doc  , Jeislieguete  il  temps.  }.  Un  d r , peuan  le 
chemin  , pour  dire  , One  d<Jfl  du  chrm  n , n’  ctre 
piu»  dans  le  che-uin  qu’oo  v«.uloi<  lu ve  . fm**rir 
/*  firjis  ; fyiëffi  , tuvurfi  . On  d i X peu  piô»  • 
dan»  le  mené  fens  , perdre  U pifle  . perdre  U ira- 
ce  . (.  On  d't  . ca  pat  Uni  d*  une  marche  q u fe  fül 
avec  quclQiK  ordre  , pc-dre  la  nie  • pour  dire,  ne  fc 
plu»  trouver  Uuos  la  hic  où  l'c.»  dion  . I'e*dtr  /* 
fit*  % s /’  erdine  . ( On  du  encore  , pc*.1rc  îe  hl  d* 
un  difeOurs,  pour  duc,  ne  pouvoir  plus  fuivrc  le 
dif;rvurs  qu’on  avou  commence,  ne  pouvoir  plus  fe 
tcrioiivcou  de  ce  qu'on  «voit  X d>>«  ; &c?Ja  fc  dit, 
lorfque  dad»  une  narration  . oo  vient  X eue  inter- 
fO.'ipu  par  qoclq.f'  un  . Podtrt , fmsuu  il  file  d’un 
di/t  rfs  . <{].  Oa  dit  qu'une  nvidrc  perj  ion  nom 
d-.o  une  autre  , pour  dire  , q »'  en  tombant  daos  une 
airre  imite  , elle  prcod  le  nom  delà  rivttrc  ofi  cl- 
•e  tombe  . b’iun-c  tke  pu  de  i i Ju»  nemc  in  un  élire, 
pîéf.  b'ranfcis  t/ghen. 


PER 

• ttn  etei  fi  eenfmdr  . |.On  dit , en  T.  de  Mini  fur 
J la  Md-bterran^e , perJrc  la  tramontane  , J'it'qn*  on 
I ne  peut  plus  avo  r l’dtorlc  polaire  , ou  que  la  tem- 
I plie  aque  rti.riicoi  on  vaitTeau  . qu’on  ne  peur  p* us 

I s’aider  de  U boi  iïol» . P«»i«r  h fmtfJs  ; peidtr  le 
i rsmmtsn».  (.  Oa  dit  , perdre  peJ,  P.-r4r<  terre, 
pour  due  • fit  timivcr  plus  le  Jond  de  r eau  avec  !et 
pieds.  Il  s emploie  aulTi  avec  le  Ayurf  , p»ur  dire  , 
oc  lavoir  plut  >.6  1’  oi  eft  , Paine  il  fends  ; perJer 
ftrrj.  (.  Oo  dit  , perdre  la  ti»e  , pour  dire  , avuir 
la  tète  coupde  . Poder  /*  tefij  • ejere  detepuji*  . 
(.  Oa  die  aulTt  fie.  (*vrdr«  rète  , pour  due  , devenir 
lue  ; & cela  fe  du  nul')  de  celui  qui  ne  fau  plus  ub 
il  en  crt  . Imputas  permet*  il  tervel»*  ; **•  îe 
cervelle  * rimpedaisu  . (.  perdre  , ficn’pe  acli  , è- 
tre  vaincu  en  quriqd*  choie  psr  un  autre  , «voir  du 
ddüvao:agc  contre  quogu*  un  ca  quelque  ch'tfe  • 
Htidete  ; /* r perdit*,  pcidie  une  b.«t4>lic  , ua  prO- 
côs  , une  patrie  . Perdere  uu  èuimelu  , un*  lie*  , 
uns  ptnits  di  gittoeo  . (.  L fitmbe  luiü , ruiner  ; 
te  il  fe  du  de  tout  ce  q u peut  d^ihoaorer  , ddcicii. 
ter  & eau  fer  du  ptCjuHcc  X ii  fortune  de  ‘quclqu* 
un  , à fâ  rd^nt  ition  , X fa  faotd  , &c.  Perdue;  r*. 
viujre  ; tfietmimrt.  5 On  du  prov.  d'un  homme 
qui  s capote  i latre  quelque  chofe  qui  peut  caulcr  la 
iuioc  de  fa  fortune  , qu*  il  |jnc  X fc  perdre  - àf/i  »' 
e;p}ne  a rw  in  si  fi  . j PerJrc  , fiftn  he  au(Ti  , COrre^m- 
pu  les  marin , dCS.iuc.icr  . Cairumpers  i eeflunei  ,* 
drprjvJre . (.  11  ftqsinc  ujTi  , g«ccr  , caduaimaqer 

q .aque  choie  . fciupjt e ; gutfitt*  ; tsvinjrs  ; t:n 
eut  ml e , éannefigi*»*  . Ç.  I;  cil  auiTi  idciproque  en 
j pluüeurs  fi«  ni  oc  n f- uni  duTcrcnrcs.  Aiali  on  du,  qu' 
! un  vailTcau  l’efl  perdu  fu*  «me  côte  , qu*  i(  s*  cft  per- 
1 du  eunere  un  tacher,  pour  dire,  qu  il  a fur  oiu 
1 fraie  . PfJte/istsre  { f*t  neuf  jfii  ; rmepets  in  une 
i r-r?  / tne*g.i*t*  in  un*  Jptjfgij  . (.  Os  dit  de 

I'  ct»t.\  »cl  liqueurs,  de  ccru.ocs  ciTcoccs  que  les  c 
f>nts  s’  ca  perdent  en  I*  air  , pour  dire  , qu*  il  U Jif- 
fspeot  , qu’ils  s*  Cvaporrnt  . Perdue  , e /mnrire  I* 
f*'*.*  ; iwai't  ; indeà  Jirfi  ; sndu  * mets.  (.  Oa 
dit  nufTi , le  perdre,  pour  due,  s*  dealer  , fe  foirvo 
I yer , ne  retrouver  plus  fou  chemin  . Smeuirfi  , et. 
(•  On  dit  qu'  uoc  fiviirc  fc  perd  dans  Ici  ferre»  co 
ira  tel  endroi!  , pour  due  , qu'elle  d'fpatoîr . Fin- 
me  eb.  fi  pode  nette  J.ièèie  , nell*  ttn*  . tke  fp*. 
njee . (.  En  T de  B-liard  . fe  perdre  , fiçnihc  , met. 
rrc  fa  picpre  h»;ie  dans  U bloufc  , ou  U faire  fad- 
***  • Cjccur  ij  prrfrij  p*.'J.i  nells  but* . J.  F.n  par- 
Uni  d’.  n chemin  qui  triU  d’ irre  ft4y^dacs  un  ccr- 
ra  o endroit  .on  du,  qu*  »|  fc  perd  en  cet  endroit. 
Pudufi  ; finit*  . {.  En  parlant  de»  ihofet  q.n  font 
• u dciîu»  de  la  partie  de  l*elp?il  humain  , comme 
U»  mytU.c»  Je  la  keligiun  , certains  effet»  mcrveil- 
leux  de  la  nature  , oo  de  A*-  q ic  l’esprit  s'y 
perd  . L'  umim  ingegne  fi  eenfjitde  , fi  pale  nell * 
rieercs  de*  mi fier/  *b*  ectedeme  le  di  lui  fux.e  . f. 
Oa  du  auiTi  daos  le  OySc  familier  , îe  m*  y perds  , 
ra  parlant,  lot  d' use  chofe  qu  furprend  , & Joat 
on  ac  fao'ou  dlmi.e r la  etufe  , fou  d*  us  i.  t S 
divcifcmcot  rac'-nil  , qu’  oa  n’en  f o*oif  dd.oiôscr 
la  sente.  J*  mi  ti  perde  ; i.  nos  / e eeft  devernt 
penfjrc  . 

FI.RDRF.AU  , f.  m.  Perdrix  de  I*  attnde  , qui  n’a 
P-*»  encore  fa  iule  |roif,'iir  . Pernieisetc  : fijrnuto. 
%.  Perdreaux  . f.  m.  pl.  T d'  .4*1,11.  milir  ce  ff’nt 
pijGeur*  qrroilc»  qu*.  paueat  cak.tiblc  d*  un  mô- 
me mortier  avec  use  bombe  . TiA  grenue  e n u- 
n*  b.mk*  eèe  / j nxts  * un  ir.:li » défis  fie  J*  mtr. 
f*fs  . 

IF.RDRIGON  , -f.  m.  Sorte  de  prune.  11  yca  a de 
blanche»  & de  violctfti  ,*Pr«ait?vr. 

PE  A DR  IX  , f.  f.  S irte  d'otfead  ôc  de  A'bier  dr 
p’.um^çc  qns  , A de  U qroiTrtir  à peu  pil»  d’  un 
Ato»  pigeon.  Punies.  Perdrix  qr  fc  . fuwt.  Ç. 
On  dit  , q *c  du  un  cil  de  couleur  d' m I de  per- 
drix , quand  il  c'I  prtlft,  fort  vif  8c  fort  brillant. 
Celer  d‘  ceebtv  di  ptmiee  . V.  Paillet  . 

PERDU  , UE  , put.  V.  le  v;rbc.  f Puift  perdu  . 
V.  Puits  . f.  Oa  dir  , tiret  à coup  pn.lu  , à ccaps 
perdus,  pour  due,  tirer  au  hafard  . 8cr.  *p,rjr  cd- 
pi  * cjfs  , ftng^t  ergiiert  C-f*  Jlcun » d , mire,  j, 
q'n  du  aulîj  , (auc  des  fcindationt  X pierres  perdue»  , 
pour  d re  , jeter  des  p erte»  fm»  ordre  dan*  un  en. 
droit  dercrmice  pour  faire  ut»  tonde men»  . P u /<v». 
djmuui  ii  gens.  i.  On  dit  , fc  icter  X corps  per  Ju 
lur  qisclqj*  un  , pont  duc  , fc  jeter  fur  lui  avecim- 
pdruo'irl , 8c  Uns  fonder  X re  menacer  . jgovemarfl  , 
Jcjpurfi  impetuffsùtenee  *d  t?J>  * uns  . ( Mette 
de  l'argent  X fonds  pcr-4u  . V.  Fond»  . $.  Oa  appel- 
le heu  es  pe'd»-.cs,  les  kuti  du  loifîr  d*  ns  homme 
qui  cil  Ordma  remrnt  fort  occopl  . 0*e  libers  , t-'e  i* 
û\,rn.  ( Pnfaas  peidos  , T.  de  Guerre  , V.  Eo»mr  . 
(.  On  apprlfc  au  lit  , en  T.  de  Guerre  . VofnHIc 
perJüC  , si  ic  SeatmcMc  p->Rle  dans  us  l*en  extrême 
ment  avancé,  f cniimel-J  f guod  j *v*ngm*ej  , (.  Oa 
dit  , qu’  ua  honisic  rit  perdu  d' h'  nm.ur  , de  réputa- 
t'oa  , perdu  de  tlCba.Kf.es  , qu’il  eft  per.tu  de  dettes, 
Ac.  pour  due  , qu'  il  a perdu  l'honneur,  la  répu- 
tation , qu’  il  a tu  oC  fa  (antl  par  fe*  ^ébauche»  , 
qu'  il  e8  accablé  de  dette»  , [/t»i  eb<  fi  é mii- 

nu * I * fjlute  es*  fus  i firsvi^i  ; ebe  f ejtice  di  dé- 
but. S.  On  d:t  p ov.  couru  comme  un  periu  , crier 
comme  ua  pc*du  , pour  dire,  couiir,  crier  de  too«r 
fj  force  . tûtes  gsmbe  ; gridsr  r -mr  an 

J-  Oa  du,  d' oa  homme  (aas  cfpou  , faas 
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rWToorttt , <iie  c’  efl  ua  honni  perdu  . tfh  t u • 
...»  r.v:o,ro . 

f'KHE  , Em.  C<l..i  Qui  a ua  o.j  j e.^.ns . 

P.,n  . i.  iXt  .pprl.e  p*>r  dt  U ai  !lt  . <t.u  q,i  a 
fioinc  î.  cnfios,  ou  feniancar  Uticrf.mt  P a < âi 
/UMif/i",  . 1.  Oo  i 1 , nos  Pcrci  , piu'di.e,  nos 
Ai.'i».  , nm  A td-ttt.  V.  cts  u>o:s  1 Prit  . i<  dir 
ioTi  dr  celui  qui  «J  le  ch.-f  d’ une  loaiue  feue  Ce 
de'eeulins  , fou  dias  l’ordre  dr  il  niturc  , (o>i  lu. 
trrment  . Vd5  , 01  ipprilc  Atim  , noir:  prenurr 

pire.  U ■.■firsp,in,  p.,4,,  & Abr.lij-r  le 

pere  de.  C ruf a-.i  A des  F délice  . .1  t,jm.  , pjl.r  ir’ 
iudtmi . Oa  appc'le  Sun.  J >ftph  , y ptrc  p rit.f 
de  Jcfut  Chtld  . Il  fiiti  purji/ur  i\  ff/ri  Cr.,»é  . 

l'dre  N’njrr  cicr.  V.  te  m ir . $ Oa  ippclir  la 
prcm.dre  Ptrioaae  de  11  Tnn'id  , D el  le  Fe-e  , le 
F*re  Eteroel  . Oir  Paire  ; il  Paire  Erre.)  . { o» 
appe  lé  . pire  de  11  P. Mc  , ua  (nni  Fnace  , ou  un 
eri,d  prrioann'.c  qui  fait  de  grandes  cho'cs  pou» 
le  t.:eo  de  fi  Fatrie  . Paire  Irlla  Paiera.  4.  o»  dit 
& peu  prta  , dus  |e  mine  fens  , pTre  du  Peuple  , 
ptre  des  Pauvres  . ptee  des  io.’dits . Pal  e ici  P -pj. 
le,  paire  !<’ Paven  . paire  le'  ie’ijei , (.  Oa  ap. 
pelle  DdOiollhtot  & Cicdroa  , Ici  pires  de  l’élo- 
queaee;  & Hérodote  . le  p<ie  de  F H :ln  re  . Dm* 
fl ene  e Cieir  .r  /rue  r pain  i.  fl'  Elrfacrt^f  ■ cl  jr. 
r -lire  il  paire  1:Ua  fine  . % En  parla  tt  dû  p.ipe 
00  r appelle  le  Siinr  Fdrc  . A:,  fane  paire  ■ B-a . 
n,p-ir  Paire,  f Oa  aoprtle  ; Ftrei  dr  |‘  , |t, 

Ssinti  O'fteu!!  doit  l’ Étlife  a uju  A aopr’uvd  la 
dudlnac  & US  dtfetfioaj  lur  la  difripliar  chreneaae . 
Pihi  ditla  Ctil/a  ; D.lepri  délia  CHela  . }.  On  a», 
pelle  . Pires  du  C-n. ile  , le.  tilquei  qui  l'Tiicnr  * 
un  Coati  e Pain  de I Carteiiia  5.  Os  appelle  , pe. 
tes  du  Ddferr , Ici  aariens  Aairiioretes  qui  fe  teii- 
nueni  daas  les  Oeferis  pour  y faiy.  pdoirence  . / 

Pahi  de * Dejerea  ; J/,  eau  ci  * 4. attirer!  . j,  PC'CI 
conferprs  , liju  de  s’  eepiimer  d'aprlt  les  Lsrins  , 
pour  dd'sacr  les  Mniteun  de  Pont.  Pahi  eefetrt . 
*r  . f.  Pire  , efl  encore  un  I Ire  q.if  <t  doaoe  au. 
H.ligicue,  Prdlres  . A à d’ autres.  pef-e  . 4 r.« 
pinasi  de  tout  Prftre  Méditer  , oa  Ki  lui  er  , par 
rapport  à celui  ou  k celle  dual  il  d nqc  Ueoa  eica 
ce,  on  du,  que  e’ ell  f»o  Ptic  Fur  mei  . P, Ira 
Jpiriepale  ; inciter  di  teltienea  ■ Caa'eJ.e:,  f.  Daas 
Ici  Ofdics  île»  Meadiani , , n ne  rtpnviBt  po'nc  d* 
arfear , on  appelle  P*.e  «c.vporel  , le  Serul  er  qui  a 
foin  de  recerair  les  auaiAnei  qu’on  (eue  f.r . Fm. 
nrarere . f.  Oa  appelle  pecnqueairoi  le  Soleil,  le 
pdie  du  iam  . Il  taie  , il  pair i délia  laie  . J.  On 
du  , en  Pylr  de  l’  Êcmuie  . que  le  Diable  «II  le  pf. 
te  da  nient/age  . Il  paire  del/r  Mc t_r$e  1 ; 1/  Die.* 
vite . ■ 

PfcRÊGRlVATIO*  , f.  f.  voyage  f*;r  état  lté 
pay»  éJoiçnét  . Pcregrinagiene  ; p*Uegrin*gJcmt  ,* 
vitggi*  ir  ! Ont*  ni  uj:  fi  . 

PÉREMPTION  , ».  t.  T.  <fe  Pratique  , qui  n;  (e 
j du  qu'  en  ptrlant  a'urse  intUnce  pcnc  . A'i)6  o* 

] du  , il  y a pércrrpn.jo  d' iQ.liocc  . pou  due.  Cm. 

’ flanc  c eft  pé Usité.*  . faute  d’ avou  é’é  ftsi*:c  pendant 
{ un  ceriam  temps  lunuc.  Ifi  mgi  divenut  t invalida  % 
t pe*ebe  «*'•  »*/  ?•  fifniti  al  #<«>>  dc^m  . 

PtREMMTOIRE,  adj.  de  t.  *.  T.  de  Ptatiqaç  # 
qui  n'»  guère  d*  u la  ce  q.se  dans  cette  phrafe  . Exce* 
p:r?n  pcrempoirf  , qui  te  d»t  des  défrnfet  qui  conÂ- 
Rcnt  dans  la  rwi’c  aliénation  de  la  péremption  . Ec- 
t«\*cn  ici  pertmteu*  . ( U AxmA.*  aoflt , ééc'fif  # 
coaire  quoi  il  n'y  a r k n X aheguer , A rcphqucr  • 
Psrentsris  ; d,e,fivt . 

Ptkl.MProi  HEMEMT  , al».  D'  nac  maaitre  p«- 
remptotte  . Point ptismtnte  . » 

PERFECTION  , f.  f.  Qualité  de  c e q««  cl  parfait 
dans  fon  genre  . Psiftxjc***  ; sjgu,fiitg,zmJ , jf'ufite^- 
g*  ; jffinjntene-i . (.  ua  dit  , en  T.  de  fpinrualué  , 
la  perfcâi'-a  chréticanc  » la  perfcâio*  qe  U vu*  rc.b- 
qifutc  ; 8c  abfoiumcar  , la  per/rft  <>n  , pour  due  , T 
état  le  plu»  pa’fj't  de  la  vie  cbrcticane,  de  la  vie 
rcliqieule  . La  po/e^iui*  .ri fi,  .n  i • la  pei/c^ione 
detl * vit a reiieiéfS  .-  lo  fijti  di  per  fer  i me  . (.  Cu. 
fcàiua  , fe  prend  «nUi  pour  quilué  cxceilccte  , (oit 
de  i'  âme  , (un  du  corps  . foc»  'cas  , tua  plus  grand 
ufare  cR  au  ptii'icl  . Poftt. *sne  . (.  X)a  du  , es  T. 
Je  Spuuuilitc,  les  perlerions  divine»  , ponr  d re  , 
les  quai. scs  qu*  font  ea  Duu  . Le  divine  pofriM. 
ni  . (.  En  p.-rfcAtua  . fa>oa  de  parler  alve.H.alc  , 
pJur  dire,  ParfaitenieaC  . V.  (.  Il  fe  prend  quelq.se- 
fois  daas  le  fc  as  d*  achtvemcat . Ptr/nisne  ; eompi- 
memes  . 

PERFECTIONNEMENT,  f.  pi  Atfio a «k  perfe- 
élioaner  . oa  I’ etifet  de  CCClç  aRiOa  . P*rfcg,i  oinum- 
ij  ; P et  ferions  . 

PKRJECTIONNÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

FEh fECFJONNER  , v.  t.  Retire  plus  pa'f.u  , 
Perl»  ^icnjr*  ; IrrAfe  ; /ijgiomjt*  ; jfiinjre  ; a>J?* 
•tirs  . (.  11  cR  aurfi  icvipmguc,  fc  fiqothe  , dwrair 
psU*  parfait  . Po/c  <,r  n erfi  , divemr  pu»  sofeee  i. 

PERHüE  , ad|.  de  i a.  Trai  re  , déloy»!  , qui 
manque, A |*  foi  , à fa  parole.  Perfido  ; etélirors  • 
éuiesie  ; inftde’s  , mfi/o.  metvmgee  ; fs'fismc  £u»u* 
lu'*  . f.  11  fe  8i(  Jtuh  des  CAdfcS  - 11  loi  • u>t  ->« 
tour  bien  nrrhJe  . Pu  fila  inUgns;  intguo  . Ç.  Il 
eR  aalli  fubitatif.  C’tfl  ua  perôdc  . A gh  i un  per. 
fido  . 

PERFl  DLMFA’T  , adv.  Avec  perfidie.  ?<rfii*m:n . 

$t  / fehensj tangente  . 
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Ffc.HFIDlE  , f.  f.  Déloyauté  , manqurrrcnf  de  foi  *, 
Perfidr j ; éitUaità  ; it»t<dcl»At  eualvagirâ  , 

( LKI’URANT  « adj.  T.  d’ Anato m.  Nom  de  dtm 
niuklcs  de  U ma  a Ac  du  pied  , qu’  on  appelle  auili 
tic  :tr  (leur*  commuai  des  doigt»  . Perforante  . 

PERFORAT!*,  (.  en.  T.  O Infiniment  de  Cbi 
Purg/e  . V.  Trépan  . 

PERFORATION  , f.  f.  Atinn  «Je  percer  quelque 
ch'ifc  . Perfcranunt»  ; fitarura  . 

PERFORE,  acj.  T.  d' Anat.  Nom  de  deux  mufc.es 
do  uu  gu  de  U ou  o Ac  du  pied  , Aïoli  appelle»  , 
parce  que  leurs  tendues  lue*  prrcét  par  ceux  du  s»et- 
toraat  . On  kl  appelle  •*  il:  ffé-huTcuis  de  Ja  iccoodc 
phalange  « & o*!Ciquc<o:i  lublmict  . Petfctsio . 

t PERGoLtbt  | J.  m.  Suret  de  ciifta  . Pr»Jî- 
k;< . 

t PERGOUTE  , f.  f.  Pleur  blanche  qui  a quelque 
choie  de  i*  marguerite  . Sens  di  fine . 

PERI,  1E,  pari,  du  verbe  Périr.  Petite  % te.  Ç. 
Lu  T.  i*  B>aj  n . ïcn  co  bande  , ter:  en  barre  , 
lo  tique  les  Pè.ct  dont  en  parie  lont  Votées  de  fa- 
çon  , qu'  elles  oc  touchent  d'aucun  cô:é  aux  qxtié 
*iué»  de  1*  «u  . P*fla  . 

ïr  R ICA  KDE  . f.  ni.  T.  d1  Anal.  Capfuîc  mcmb'J. 
neuk  qui  fer r d*  enveloppe  au  cœjr  , de  le  me:  A t* 
abri  des  épanchement  qj*  vicnncot  à fc  faire  dans 
|a  pounai  , tels  que  ceux  du  fang , de  la  lymphe  , 
&c.  Perieardia  . 

S’ÉRIC-.RDIA  IRE  , » !i.  T.  de  JM tienne.  Épi- 
fh:tc  qu’  on  A donnée  aux  vcil  qui  l‘  engendrent  dans 
le  féuenrdc  ou  «a  tapfulc  du  coeur  . Co  /i  gcmn  ntl 
penrardii  % c fi  j lemtn.bi  dtl  pdearJié. 

PEkICARDINF.  , ad).  T.  d' Antt.  Nom  des  artè- 
rev  Ac  des  veines  qui  le  diflnbucac  au  pcruardc  . Del 

petit  Jtjt}  . 

PÔK  ICA  R PE  , f.  m.  T.  de  Botanique,  qui  tigni- 
f.e  , 1.  pellicule  ou  membrane  qui  cnfcimc  le  fruit 
d’ une  plante  . Pcricarpo  . J.  Péricarpe  . T.  de  Peur- 
rr.icic  . EpiCarpe  , topique  qu‘ on  applique  au  put. 
Soc  t , fut  le  pouls  . Médicament»  tapie;  de'  polfi  déf- 
is m.o», 

PERICLITER  , v.  o.  Erre  en  périt  11  fc  dit  plus 
communément  des  chofcs  que  des  pe lionnes  . Perieo- 
dure  ; effet  in  petieols. 

PEklCONDkt  , f.  m.  T.  d*  Anat  Membrane  qui 
recouvre  certains  cartilages . Pericomdrt . 

PERICRANSi  f >n  T.  d*  Anat.  Membrane  épaif- 
fe  qui  couvre  le  cr^-ve  . Feutrante  . 

r E R f DUT  » f.  ra.  Sorte  de  piètre  pré.ieufc  peu  r<- 
cherchée  , qui  tire  un  peu  fur  i t verd  . Sert  j di 
/nttrald?  ba/lard;. 

pERIGEr.  » f.  m.  T.  d’ Aflrooumtc  L’  endroit  du 
Ciel  oo  use  planète  fc  trouve  quanJ  elle  efl  le  plus 
proche  de  la  (erre.  P«r»f rp . 

pEklGUhUX  i f.  m.  Pierre  noire  , fort  dure  « que. 
les  Verriers  , les  Emailicurs  & les  Potiers  emploient . 
Mangnele  dtl  Pengerd  . 

Pi;  R * lt fc  LIE  , f.  en.  T.  d’ Aftrononve  . Point  de  V 
orbite  d’ une  planète  où  elle  cil  le  plus  prés  du  fo- 
ie.I . Il  cft  auiTi  ad).  Perifent  «v 

PÉRIL  , S-  <>t  ( La  dernière  lettre  fc  prononce 
mouillée  . ) Danser  f rifquc  , état  où  il  y a quelque 
Cfiofc  «je  ftcheox  à craindre  . Puiglit;  rajebta  ; et- 
mtnti  . { On  du,  en  termes  de  Pratique,  prendre 
une  affaire  A fes  roques,  pénis  U foiruoes,  pour 
dire  , fc  charger  de  tout  ce  qui  en  peut  arriver  , U 
charger  du  bon  êc  du  mauvais  (accès . AJumtrfl  9 
sJJ  fjrfl  un  afin  s pnpt'n  ti/ebic  t pttieo/o. 

PERI  1 Lt'îsEMENT  , adv.  Danxcrciikmenf  , avec 
péril  . P*ttgln,*i9tnn  ,•  ptrialijjnunu  ; tijfèifjs- 
tru  ott . 

PERILLEUX  . EUSE  , ai).  Dantrrcov  , oô  il  y a 
péril.  Pttiglitjo  ; ptnteJtfù  : tifictfp  ; artijeHj. 
tt  ; mal  fitttto  . $.  Oa  dit  , q.i  un»  affaire  ed  pér  |- 
ler.fa  , po.ji  dre,  qu’  elle  n‘ efl  pas  fnns  loconvé* 
Ji*cnr  . Affar  penghs/o  % dtheata  . J.  On  appelle 
faut  PénlUux  , un  certain  fane  d rfî.ilc  Ai  dangereux 
que  font  les  Dankuts  de  corde  . Salie  menait  , faite 
pti  itcîife . 

PÉRIMÉ  . ÊC",  part.  V.  fon  verbe. 

PERIMER  , v.  o T.  de  Pratique  « qui  ne  fe  dit 
qu  en  parlant  d*  une  inflaoce  . torfquc  faute  d*  avoir 
t'é  pourfmvie  pendant  un  certain  icmpi  . elle  vient 
à pénr.  Paffatt  il  ttrmme  , t fi  due  d*  » /ta**.-»  nsn 
prtlcguitj%in  tiudn n. 

FEHIME  TRE  , f.  ni.  T.  de  Géométcc  . Contour 
d noe  figure  ou  u*  un  corps  quelconque  . Ptrimeeta; 
smpii^Z9 , 9 dmtjrwt  d>  fual/ivcglia  tc*pt  : fiftt. 
ra  . Le  pénreécre  d*  un  cctclc  s*  appelle  auift  Péri- 
phérie . V.  T 

PÉRINÉE  . f.  m.  L’e.'pbcc  qui  efl  entre  1*  anus  âr 
les  patries  naturel  es  . P.  tint.  . 

PÉRIODE,  f.  f.  Révotution.  Il  fe  dit  proprement 
du  <^tn  q ic  fait  un  aire  po.lr  revenir  au  même 
point  duat  il  écoit  parti  . Put. '-la  , t4*Ja  pe» i'diee  d * 

♦ • pianrts  ; tiv+Ju trient . %.  »>n  appelle  Période  Ju- 
lienne, nv  e (p ace  de  temps  qui  rn‘«rrm  <ept  mille 
sauf  ecat»  q .*t;c  v -.gti  ans  par  Is  muUi^licatiun 
d«»  cyce  /alaire  , qu*  efl  de  vingt-huit  «ns.  du  ey 
Ck  lunascr , qoi  <’{  d,-  dtx-oeuf,  Ac  de  l*  m1>étiun  , 
q ii  ctt  de  qumae  , » j»  <rJ  crus  nombres  étant  nv**.!. 
Hpl»ét  jui  r autre,  PtvidJ*  Girntism  . f.  On 
cfiinoe  snfftit  nnn,  , â d*  autres  efpaccs 

tSt  te’vpr*  c*  çU  celte  JKvcpttoa  qu’ 
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on  üt  la  période  aréique  ,.l%  période  callipique  » f. 
Période  , fc  dit  Audi  de  U portion  d*  an  difcouis  , ar- 
rangée dans  un  errra  a ordre  , Ac  compofée  de  plu- 
ficurs  membres  , qui  , pris  cnfcmble  , renferment  un 
fens  complet.  Ptn.'Js  . f.  Il  fe  dit  encore  de  la  ré- 
volution d*  une  6évre  qui  rév«cat  en  certains  temps 
régies.  Ptnedo , crdine  , pr  'gn(f.  dalle  ftbèti  . $. 
Période  , pris  au  n,nié  , fier., ne  t le  plus  haut  point 
oft  une  chofe  pmiTe  arriver  ; Ac  alors  il  efl  mafeu- 
Un  . Petiid'  ; tfroine  . 

PÉHlODltiUE,  ad)  de  f.  f.  Qui  a fes  périodes. 
PtnaJiet  ; eke  ba  il  Jua  pen.de  . i.  On  appelle  ou- 
vrage  périodique  , celui  qui  paruir  daet  des  temps 
fixes  & régies,  tel  qu’un  journal  littéraire  • Optra 
(>fi>SiCj  . %.  On  appelle  , tiylc  périodique  , diicours 
périodique  , un  flyte  , un  diicouft  compoié  de  pério- 
des nombreufes  . Ptfiedic*  ; nunurue  . 

PERIODIQUEMENT  , adv.  D’  une  manière  pério- 
dtque.  Ptn.dK  amena  . §.  Oa  dit,  parier  périodi- 
quement, pour  dire,  parler  par  périodes  nombreu- 
fes  . Periedessiare  ; perieJart . 

PÉRIOLCIEVS  , f.  m pl.  T de  Géographie.  On 
donne  ce-  nom  aux  peuples  q si  habitent  lous  le  mé 
me  paradé. c . Petieti . 

PÉRIOSTE  , f.  m.  T.  d*  Anat.  C*  efl  une  membra- 
ne fine  & tiés-fenflblc  qui  couvre  peclque  tous  les 
os . Pttieflh . 

PÉRIPATÉT1CIEM  , IENNE  , adj  Qii  fuit  U do. 
ânne  d’ Art  Ilote  . Ptnpjictico  ; Jtridotelita . 

PÉRI  PA  Té  r i s.Mt , f.  m.  Plniotuphic  pér.paiéti- 

eten-.c  . La  Pii»), fit  per ipjretita  ; ptnpaietilnto  . 

^PÉRIPÉTIE,  f.  f.  Changement  fublt  & imprévu 
d' une  fortune  bonne  ou  mauvaifc  en  une  autre  tou- 
te cootra’rr.  Pcrrprgra. 

PÉRIPHÉRIE,  t m.  T.  de  Géométrie  . Il  fe  dit 
quelquefois  de  la  circonk  cnce  Ou  du  coaroor  d ont 
figure  circulaire.  Per  if  en  a ; tinanfttenz*  • 

PERIPHRASE,  f.  f.  Ctrcunlccution  , tour  de  pa« 
ro.es  dont  on  ie  ferr  piut  exprimer  ec  qu'  on  ne 
veut  p»s  dire  en  termes  propres  . Pdrifrjfl  ; tirtsn . 
heu^nne  . 

rE'RI  PHRASER  , v a.  Parler  par  périphrafrs . Pe- 
tif*s>jre  ; far  péri  fia  fi  ; tfe:*re  en  eitfuiti  di  para- 
it ; tifar  petif*afi  , o e»>r6fito'»gi0*e . 

PER  IPLfc  , T.  de  Géoqraplt.c  ancienne  , Ac  qui  efl 
pris  du  Grce  . Navigation  au:  >or  J*  une  rner  , ou  au 
tour  des  <6  és  d*  uo  pays  , d’ une  partie  du  monde  , 
Ace.  Peripla  ; n tvif aliène  interné  a un  mare  % a 
lungy  le  tefie  d' uoa  pant  del  mtnlo  . 

t PÉRIPLUCA.  f.  f.  plante  qoi  croît  dam  le 
bois:  c* ed  un  potion  pour  les  animant  A quatre 
pieds  . fe  tu  d i punu  . 

PÉRIPNEUMONIE,  C f.  Inflammahoti  du  pou- 
m*m  , avec  lièvre  a-eue  , opprclTton  , Ai  fouvenr  cra- 
chôment  de  Une  . Ptripn<um:nia  ; in  fi  tmm  i^ian  di 
pjlm  iirr;  Ar  quelques-uns,  Pointent*  . 

PEkipTERE,  f.  m.  T.  d’ Archttcfl.  Edifice  quia 
des  co.onnes  ifolécs  dans  tout  fon  contour  extérieur. 
Edifiii»  emt j da  egni  pane  dj  an  crdine  di  e tien- 
ne irrite» . 

PÉRIR  , v.  e.  Prendre  fia  . Pe»rV#;  fin  ire  ; di. 
fimggerfl  • jnJ.n  in  ruina  ; smuiintar) T.  J.  U fleoi. 
fie  aufïî  , faire  uar  nn  nulhcumU  , violente  . Pc*». 
re  i aniare  a male  ; tapit  j*  malt  ; rtvinare  ; di . 
fitugreifi.  b On  dit,  que  les  niéchans  périront  , 
piur  dire  , qu*  ils  s'attireront  quelque  malheur  pat 
leurs  crimes  , qa*  ils  feront  une  f»o  maiheuteufe  . I 
perveifi  périrai*?  , eapireunno  mate  , fxrjnnn  un 
fri  fie  fine.  J.  Périr,  ficnibc  encore,  faire  naufra- 
5*.  Petite  in  mare  ; far  naufrtgio,  {.  Il  fiemlic 
auffî,  tomber  en  ruine,  en  décaknee;  Ar  alors  *1 
oc  fe  dit  f'ére  que  des  bJStimrns  At  d' autres  chofel 
fcmbub.es  . Pertre  . revinare  ; aniat  in  ru-na  . J. 
IVrir  , fc  d»r  au  Palais,  d'une  mflance  qu*  On  a 
oéglué  de  pourfuivre  pendant  un  ccirain  temps  . Ki 
efl  même  plus  ufué  que  Périmé.  V. 

PF.RInCIENS,  f,  m pl.  T.  de  Géographie . On 
don'ic  ce  nom  aux  habitant  des  7.</ncs  fr.  iics  , dont 
I’  ombre  £a:i  le  tour  de  I'  hortfon  en  cenamt  temps 
de  l'année  , où  le  folcil  efl  ro  jours  fur  1'Iunfoo 
de  ces  pc.iples . Penfei  . 

PERISSABLE  , ad),  de  r.  q.  Qui  efl  fujet  à périr  . 
Tranfitotb  caduc*  , cbe  prié  pmic  . 

t PÉRlSSi)LCK»‘F.  , f.  i.  Chofes  Icperflucs  dans 
un  difeours . fuperguitJ  ntl  dijearfe  . 

PÊR  .STALTIQUE  , alj.  de  f.  g.  Il  ne  fe  dir  q i* 
en  parlant  du  mouvement  propre  de»  interiot  . fem- 
bUbkt  A cela:  des  vers  qui  rumprar  - P-rîfialtica  • 

PERIST1LE,  f.  m.  T.  d' ArchitcA.  boite  de  qsl- 
leric  couverte  , fooreour  par  des  colonnes  . Penfii- 
lie-  ; legfia  f fit nutj  da  celenne  . 

PÉRInYsTOLE  , f.  f.  Intervalle  qui  efl  entre  la 
fyfloïc  Ac  la  diallole  , entre  la  contraAtoa  Ai  la  di- 
Jaca'tun  do  coeur  At  des  anères  . Perififi^tt . 

PÉ.RITOINE,  f-  m.  T.  d*  Anatom.  Membrane  fou- 
pic  , aiïe*  f arte  , capable  d*  exteoftoa  Ai  Je  re?T:»re. 
ment  , q.i  revêt  intérieurement  routa  la  capac’té  du 
b-.s  Veille,  Pe*  it  me  a . 

PERLE  , f.  1.  Sotte  Ac  f.ibflancc  dore,  blanche  • 
Ac  ordinairement  ronde  , qui  fe  forme  dans  U <o. 
quille  q.i*  on  appelle  nacre  de  perle,  Ac  dans  quel- 
ques autres  c «quiaccs.  Perla  ; usât  g ber  ira  ; mj’ga- 
rtta  . Cet  deux  dtrotcîs  mon  ne  font  plus  suéie  d’ 
ufage  . ; Ou  appelle  perles  Anes,  les  véritables  per. 
le» . Pe*Jt  fine  i perte  vête . 'Perles  en  poire  . Perle 
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* peuniue  , « a pt*e  Perle  piaf*  . Périt  fitsteljis  # 
e s pi  arrête  . Perle  bno^uc  . Perle  Jeatama^ze  . Per- 
le d une  belle  eau  . Perte  di  bel  etlcte  , a bunebe 
F l de  perles  . Pii  éi  perte.  Garniture  de  pôle* 
Guanidi  ne  ; gmamitura  % o e:ntt*no  di  pent . En." 
nier  des  perles . In  filât  petit,  f.  0«  appelle  fc- 
mcnce  de  perles  . les  plus  pentes  perles  qui  le  trou- 
vent dans  les  huftiqs  ou  coquilles  de  perles  . Sent 
di  perle . f.  O a du  prov.  de  quelque  chofe  de  très- 
ocr  , que  cela  efl  net  co-urne  une  perle  . A’c#  ijfima  / 
pure  , nttto  , pulito  e'-me  una  perla  . J.  On  dit , dans 
le  tlylC'famiiicr  . c’efl  la  perle  des  hommes,  peu/ 
dite,  c’ «il  le  meilleur  homme  du  monde,  e*  efl  un 
homme  d*  vue  très. bonne  fociéié  , u’  un  très -bon 
commerce.  £gli  f il  fi. te  dsgti  urenîni . J.  ta  ({c. 
mes  d’ Imprimerie , c’en  le  plus  périr  de  tous  les 
caractères  . Serfs  di  esratttJt  di  ftampj  , minuti  ji . 
mi  , eèe  r*  uja  prêt . %.  Perle  , caiaraflc  , ou  taye  , 
T.  de  Med.  II  k dit  d*  une  tache  fur  l’exil,  ou  d1 
une  membrane  qui  •’ cl!  pas  naturelle  . M teibia  « # 
eateratrs  de.--'»  eeebi . 

PERLÉ  , ÉE , ad).  Orné  de  perles . Perlât»  • et - 
nate  ; snieebito , o fregiato  di  perle  . J.  Oa  appelle 
j«,lep  perlé  , une  forte  de  )ülep  dans  la  compoürion 
duquel  il  entre  de  la  fcmrncc  de  perles  . (fiait êi>9 
periato . %.  En  fermes  de  Mq tique  , Ac  en  parlant  du 
Luth  ou  ou  Tbéorbe  , oa  dit  . U*  un  homme  dont  le 
jeu  efl  extrêmement  brillant  Ac  délicat  , qu'il  a un 
jeu  perlé,  une  cadence  perlée.  Suant  pujato  , sr - 
moniefijfiime . 

PERLUlft  , f.m.  7*.  d*  Ouvriers  en  eiftlnre  . Petit 
Cifclct  ,'Ou  poinçon  gravé  en  ereux  , avec  lequel  on 
forme  d'un  fcul  coup  de  marteau  ces  petits  oioe- 
mccs  de  relief  qu;  font  faits  en  forme  de  perle . Ce- 
Jelt»  ineavar > . 

PKRLURE,  f.  f.  Inégalité  qui  f<  trouve  fur  Ig 
Croûte  de  Ja  perche  de  la  tète  du  cerf  , en  forme  de 
grumeaux  . Bitet^lttri  , » di/ugujgiijng.j  délia  ter- 
teteia  dc‘  paltht  d’un  etrvo. 

PERMANENCE,  f.  f.  T.  dogmatique.  H n'a  d* 
itfaec  que  dans  cette  phrafe  La  pcrm  nencc  du  Corps 
de  Jefes-ChriM  dans  <*  Luchanflie  , pour  dire,  que  le 
Corps  de  Jefut.Chrift  denieurn  réellement  dans  l' Eu* 
chjriflic  ap»ét  la  consécration  . Pemuueugs  ; perje- 

Virjn  7 a ; fiièilil J . 

PERMANENT,  ENTE,  adi  Stable,  immuable, 
qui  dure  toujours  . Permanente  ; flaèiic  ; immvfmbi. 
le  ; durevcle  . 

PE  R MF. , f.  m.  T,  de  Mar.  Petit  faiffuu  Turc 
fan  en  forme  de  gondole  , dont  on  fc  ferr  A Coo- 
ftaotinoplc  pour  le  trajet  de  Pera  . de  Gtlara  Ai  au- 
très  lieux  . Ferma  ; tant  ta  ; o Bjftellc  Turee  . 

PERMÉABLE,  ad).  T.  de  Pbÿlfue  . Il  fe  dir  d* 
un  cotps  confidéré  en  tant  que  /es  porcs  lo.nr  capa- 
bles de  laifTer  le  partage  1 quelqu* autre  corps.  P«r- 
meahte  . 

PERMETTRE  , v.  a.  Donner  liberté  , pouvoir  de 
faire  , de  dire.  Permutent  ; esneedere  , emp, traie; 
aeecmfeneite  ; fjr  ledit . f.  Oa  dit  , en  ici  mes  de 
civilité,  vous  me  permettrez  de  vous  dire  . Acc.  Per. 
metieiemi  , isjeiste  eb'  io  die i.  f.  un  du  quelque- 
fois dans  le  difeouts  o;dio«irc  , Ai  en  parlant  de 
quelque  chofe  en  quoi  ufle  pcrlonne  excelle  pai-dcf- 
f»«  une  autre  . il  a*  cil  pas  permis  * tout  le  monde 
d avoir  Us  mimes  talent,  d’ avoir  us  génie  fupé- 
fient  , Atc.  pour  dire  , Il  n’ «fl  pas  donné  i tout  le 
monde,  coût  le  moode  n'a  pat  l'avantage  ...  .V.*® 
d date  , a en  i eeneeffe  s tutti  , ce.  n.  n tuni  p’Jo- 
nt  avéré  gti  fiefft  talenti  , ee.  nm  e da  tutti  S:  a. 

i-  On  dit  suffi  d a o t le  dilcoort  familier  t 
X vout  permis,  pour  dire  . vous  POttvet  faire  ce  qu 
il  vous  plaira  . ic  ne  m*  en  foucic  po.nr . Vi  i per - 
**•'  y*  » fi  (■*  tecirs  , nsi  pacte  fate  eib  ehe  vi  pu» 

\ î-  L)a  dit  encore  i peu  prés  dans  le  mime 
fens,  je  vous  permets  d'en  penfer  ce  qu'il  vous  plai- 
ra , pour  due  , icnfcg  en  <«  que  vous  vocdica  , je 
vous  en  lai  (Te  la  liberté  , Ac  je  ne  m*  en  mets  guè. 
**  *°  t*  àt  lieen^a  di  pen/j-e  . ee  i.  Oa 

dit , d un  homme  qui  fe  donne  la  licence  de  faire 
beaucoup  de  chofet  qu'  il  ne  drvroit  pas  faire  , Qu* 
il  fc  permet  beaucoup  de  chofe»  . A*r»g*rg  , aju- 
^uetfi  , pr  cnit*  ft  is  licence  , I*  liberti  , la  fae^JtÂ 
di  . . . ee.  %.  Oo  dit  quelquefois  . permettre  une  <ho- 
fc  , pour  dire  , en  permettre  |*  uGge  . Pt*menere  t* 
u)r  di  ateuna  tofs  . i.  Permettre  . fient  Ac  suffi  fitn- 
ptrnicor . tolérer  ; Ac  c'cfl  daos  ce  feos  qu’on  dit, 
qu'il  faut  bien  permettre  ce  qu’on  ne  peur  empê- 
cher. dg*mctte*c  ; toile* are  cib  ehe  n»n  fl  pui  impe - 
d re  . y.  Il  figtrhc  quelquefois  Amplement  , tolérer 
ce  qu'on  ne  poorroif  crnpè.hcr.  Permenere  • fcppsr- 
ran  ; tclicrjrg . D.eu  permet  le  mal,  mais  il  o'efl 
jam.vs  auteur  du  mal  . Oio  permet  ie  il  m rie  , ma 
nm  i mat  anter  de!  mile,  b <>n  dit  auiïi  quelque* 
fois  , D*cu  a permit  que  ....  povir  duc  , que  I*  or- 
dre de  la  Providence  , de  la  JviUicc  divine  a voulu 
que  . ..  Du  k»  permefia  tbe  ...  g.  Permettre  , fe 
dit  auffi  des  chofet  -,  & alo*s  il  figniti»,  émaner  le 
moyen  , la  comm  dué  , le  loifir,  Ike.  t’erm  »rr*e  ,• 
dir  il  eitn.-do  , l’agio  dlfa’t  ateuna  eefs . Ma  faaté 
ne  me  le  permet  pas.  La  janui  non  me  le  ferment  • 
J.  l>n  du  , quand  oo  le  feu  d’ un  mot  , d' une  ma- 
o ère  de  parler  qu'  on  hafaroe  Ai  qui  n*  efl  pas  ali- 
tée, s il  m*  efl  p.  rmis  Ji  p.rie»  s-nfi  . Se  n\  e len- 
to di  par.  art,  Ji  dire  «C%1 

FLHMrb  > ISb-,  part,  y,  foq  verbe . 
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rtftMttSfON,  f.  f.  Pouvoir,  libcvl^  de  faire  , 
de  dire  , Acc.  Pereaiffirnt  ; conte jji>ae  ; liftnz*  ; fa- 
echâ  ; p-reJb  di  f ire  , di  dire  , <r.  $.  On  Appelle 
uee  pcrurPua  de  chjiTe  , une  peruir.ïion  de  chafYcr  . 
L«t*z*  a'  and  are  a eteeis  . f.  On  dtr  , en  termes 
de  civilité,  avec  v ne  pcniffioa.  Car»  v*fl*a  lieen- 
za  ; tôt  U vrfira  pe*n»ijjèane . f.  On  dit,  cr  cil  une 
peraufflon  de  Pieu  , pour  dire  , c'  et  un  ordre  de  U 
Providence  , de  la  Judice  divine  . È una  petrtijpme 
de  Ois  . 

PL  H MUT  A NT  , f.  m.  Celui  qui  permute.  Permu . 
fifre  . 

PF  R MUTATION  , f.  f.  É:hangf  . Permuta  ; per. 
mui.tmunt*  ; prtmutaciene  ; gambit  ; baratte . $.  Il 
fe  dit  auffidans  le  calcul  des  cnn-. b n»  ioas  . en  par. 
I:nt  des  differentes  manières  dont  plufie«>i*  chofes  pri- 
ses «nfca.Me  , peuvent  ê:re  Cifpofdes  cnn ' elles  . Per . 
nnrj;iVflr  . 

F ERMUTE  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

1*1  H MUTE  H , v.  a.  Echanger,  l’amuure  : mu 
tare  ; rrm^i  i»r  ; Eui»j»r  , 

FCRN:CIF.USf  MENT  , adv.  D'une  minière  per- 
trcicofc  - P<»niz*ejjmtnte  ; dannt  vetmente  ; dann- 
fomente . 

PERNICIEUX  , EUSE,  adj  M in  vais . dangereux, 
ou  qui  pcer  notre  , qui  caufe  ou  q .1  peut  causer  quel- 
que grand  préjudice  . Pemifiaft  , pernizitft  ; danne- 
Jâ  ; t fl  zi*  le  ; dannevtle  ; efemdeve/e  ; funefls  ; n:- 
trvr/r . S.  Il  (e  d't  plus  ordinairement  dans  un  fens 
mural  . F fl  zi  J/ e ; remiei-fa  , eattiuo  ; peffim  • ; dj n- 
w»;c . Confctl  pernicieux  . f.  On  dit  d*  un  médlGaf  , 
que  c'ell  une  :anfuc  perniccufe  . Linfua  maiedna  , 
l.miea,  p<*nino/a  . 

PER  OB1TUM  , Exprès  lion  latine,  qui  fignîfie  par 
mojr  Elle  <3  d' uf-ce  en  macère  béncncule  , d.'.ns 
le  même  feot.  Btnefiz it  vacante  per  /s  ment  di  al- 
tome . 

PÉRONÉ  , f.  m.  T.  d*  Anatomie  . On  appelle  ainfi 
i*  o«  extérieur  de  la  i*mhc  . Fermer . 

PÉRONIER  , f.  m.  T.  d’  Anat.  Ane 'en  , long  , 
•o  premier;  c’eft  un  tnufclc  de  la  ian.be,  charnu 
A rc-î  ncni  dans  fon  origine,  qui  vient  depuis  la 
tè’f  je  au  milieu  du  rxror.é  . Peromcre . 

PÉRONNELLE  . f.  1.  Terme  populaire  , dont  on 
fe  fcrr  var  mepr  v Ac  par  iajurc  , A l'égard  d*  une 
te  unie  de  peu.  D.nniCeiuata  ; petteg!  jt  eiammen- 
g'/j  ; baderta  . 

t rÉRONS  , f m.  pl.  T.  de  Fjuetm.  Le»  père* 
A mêies  «le»  oifiaox  . I pjdti  t madri  degf  ar- 
et. h . 

PF  3 OR  Al  SON  , f f.  T.  de  Rhétorique  . U con- 
clii'ion  d’ un  difeonrs  d*  éloquence.  Pmca^tdive  ; e- 
pii  r“  ; epi/ogatarj  ; ree.ipirm j^i  ur . 

P!- ROT  , f.  f.  T.  d' faux  & Forêt».  Aibre  qui  a 
les  deux  à;c»  de  U coupe  du  bon  . A.tc*o  da  t*- 
l»'i  » • 

PERPENDICULAIRE  , adj.  de  t.  g.  Qui  pend  à 
plomb  , qui  tombe  A plomb  . PetpendUrUre  . Ç.  On 
dit  en  Géométrie  , tirer  une  perpendiculaire  , élever 
une  perpendiculaire  , abaitfer  u^c  perpendiculaire  , 
pour  duc  , fret  , élever  , abaifTcr  une  ligne  perpen- 
diculaire. T itère , a:\are  , etPaffare  une  petpemdi - 
t'.ljre  . 

PERPENDICULAIREMENT,  adv.  Fit  ligne  per- 
pcodicuUire  . Pi*pr*dteAjtmetiie  ; s pttpendkch  ; 
pet  tint. i perpendieatjre  . 

PERPENDICULARITÉ  , f.  t.  it at  de  ce  qui  efl 
perpendiculaire.  //  perpendivle . 

PF.R  PFNDICULK  , f.  m.  Ce  qui  tombe  A plomb. 
L / j /Jura  perpendie*/*** . f.  On  ap- 
pelle • , la  pcrpcndKulc  d' ooc  horloge  , d’ un  ni- 

veau , d .m  mftrurr.cnt  de  Mathémanquc  , le  blet  qui 
tend  en-bas  , par  le  moyen  do  plomb  qui  y cQ  atta- 
«bd.  /;  Ptrpendie’ta . 

PERPÉTRÉ  , ÉE  , parr.  V.  le  verbe. 

PERPÉTRER  , v.  «.  Faire,  commettre.  Manda, 
td  ad  efetta  ; ecmnteieete  ; perpetrare  . 

t PF.RPETRfeS,  (.  t . pl.  Piufieurt  terre»  tommu. 
•ci  qui  ne  font  en  U pofTcftita  d*  aucun  particulier. 
Terra  eerauni  . 

PER  PÊTUATION  , f.  f.  T.  didaRiqoe  . Aflion  qui 
perpétue  , où  P effet  de  cette  aflion  . Perpétuaient  / 
ferpetualied  • pe  t prt  va\\  ne  . 

Pt  RPF  TUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vetbe  . 

PERPÉTUEL  , ELLE  , ad).  Continuel  , qui  ne  cef. 
fc  pomr . qui  dure  toujours  . Perpétue  ; eontinuo  ; 
«ne  mttrr.it:  ; elert g#  ; perpetaalê  ; aternaie . f.  En 
parlant  de  certaine»  charge»  , de  certaine»  dignité, 
dont  on  eft  pourvu  pour  toute  la  vie , oa  les  appel, 
it  perpétuelles,  à U dtfféreace  de  celle»  qn*  on  oc 
pofièie  que  pour  un  temp»  limité.  Perprto: . 

PERPÉTUELLEMENT,  adv.  Sa»»ce<Te.  Lia»  dif- 
continuation  . Pcrptru.inetnre  ; per  petu  aiment  e ; pe '• 
ptrv  :iemente  ; ecmtinuamente  ; etermjmente  ; mai 
Jentpte  ;./<*£**  mai  ; in  perpétua  . 

FERPÉTUER  , v.  a.  Rendre  perpétuel;  faire  du- 
rer tou  jour»  . Perpeeuore  ; etemjre  ; fat  perpétua  ; 
injcmpr.tra  . 5.  n idciproque  . LVefpèce  fe 

perpétue  par  la  génération,  Pcrpetujrfl  ; ttnfervarfl 
per  via  di  zemtr^zime , 

PERPÉTUITÉ  , f.  f.  Durée  fans  interruption , fan» 
difeoonouation  . PerpeeuieJ  ; ptrpefuaiieà  ; ttemi - 
fi.  f.  À perpétuité,  fa^oo  de  parler  adverbiale  , 
pont  dire  , toujours  . Perpetualmente  ; rts  perpétua  ; 
per  fempre  g § petpemitd  ,•  7*  «verve. 


PER 

PERPLEXE  , ldi  de  r.  g.  Qni  e#  dan  le  doute  , 1 
dans  l*  mccititodt  - dans  ritlcMiMiol  d*.  ce  q..’  ii 
doit  faire  . Perpieff":  ; .metifv  ■ ,•  duêfinlv  . 

PF.RPLf  XITÉ  , f.  f.  IrtéColution  fnihcnfc  , in- 
certitude,  embirrat  où  fc  trouve  une  petlunae  qui 
ne  fait  quel  parti  prendre.  Permit  /mJ  , artéiguifJ  ; 
tfluii-ne  ; d«Ht tzime  ; inefaluzidme  ; efinmento  . 

PERQUISITION*  , f.  f.  Recherche  exalte  que  l’oa 
fait  de  quelque  choie  . Pe*fwr/ f iime  ; ejamina  ; di. 
liftnte  rieerea  ; invefligjzfue  . i.  Il  fc  «Sir  auffi  de» 
perfonne»  , en  termes  de  Pratique  . Per^uiflz^d  . 

t PERRF  AU  , f.  m Sotte  de  chauJion  «le  cuivre 
éran*é  . C ttdjj)  fljfmji.i , 

PERR’-ÉRE  , f t.  T.  u F ré  dan»  quelque»  Provin- 
ce» . au  lieu  «Je  Carr  ère , V. 

+ PF.R  RI  QUE  , f.  f.  Fait  perroquet , qui  n*  cfl 
Pas  plus  çros  qa*  rn  merle  , & dont  le  plumage  eft 
roiii-A-f^it  vert,  exceoré  le  bout  de*  aile»,  & de  la 
queue  qui  tire  fur  le  jaune  . U y a de  pays  où  on  l' 
appelle  Fcrruche.  V.  f *res  di  piteir/'  pj  >p tg ith  . 

PERRON  , f.  m.  Ouvrage  «fc  magnanerie  attaché 
p\r. dehors  au. dev«nt  d'un  corcs  de  loçis  . At  :crvaat 
d'efcalier  A T Appartement  d' en-bas.  Vt*me  . 

PERROQUET,  f.  m.  Sorte  é' oifeau  de  l'Améri- 
que , Ac  de  que  que»  coattéc»  de  1*  Aûc  & de  I'  Afri- 
que . qui  apptcod  facilement  à pat'er,  fc  qui  imite 
ia  vo  s humaine  Pjppat  i//a  ; partveehetta  s ptrt  e- 
edetta . f,  Oa  appelle  de  la  foopc  a pcrr.qurt  , du 
pain  qui  c sè  trempe  dans  du  v»o  . Puoe  jmmaUata  , 
t inzuppata  met  uim  . Oa  dit , d' ua  hoirfflt  qni 
ne  parle  que  de  mémoire,  & fans  favoir  <c  qu’  il 
dt  , qn*  il  ptrîe  comme  un  perroquet.  FaveUare  ef- 
mt  i pjppata/li  . S.  Perroquet  , m«t«  decbaife  A los 
qui  te  pbc  , & d m en  fc  fert  i\fei  ordioatrement 
pour  la  table  . fc*#j  d 1 /eggi:Ia  ptttheucJe  . S.  En 
termes  de  Mince  . on  arrelle  perroq  Cf  , le  màt  le 
plus  élevé  du  vanfeau  qu:  cO  arboré  fur  les  lunes 
de»  mitres  oi^is  . Ptrrrukctta  . 

PERRUCHE  , f.  f.  F.Vècc  de  petit  perroquet,  f pe- 
z if  di  pteeifi/9  pippauUe  ; fprz'c  d' ueeelliita  ua. 
yAij/ios^.  ittc  flmile  al  pappagatl*  . 

PERRUQUE  , f.  1.  Coiffure  «Je  faux  cheveux . Par 
tues  a ; f errueea  . 

PERRUQUIER  , f.  m.  Faifeur  de  perruques . Per- 
rueebitre  . 

PERS,  PERSE,  adj.  Vieux  mor  qui  lignifie  de  cou- 
leur entre  le  verd  Ac  le  Meu  . Per/a  ; erter  ira  verdi 
e ttirehna  ; èiadieeo  fetne. 

PER  SAITUM  , ExprclTion  latine  , qui  Gcnific  , 
par  faut  • On  s’en  fert  en  Droit  Canoaique  , en  par- 
lant «fc  ceux  qm  font  admis  A ua  Ordre  i-  péticor  , 
fans  avoir  re^is  I*  mrermé  fi  i<re  , par  exemple  de  ce- 
int qui  feroit  admis  A la  Préinfe , fans  avoir  re^u  !e 
Dimut  . Per  J*tto  , 

PERSE  , f.  f.  belle  toile  peinte  qu'on  nous  Appor- 
te de  Pcrfc.  Tel*  di  Perfla. 

PERSÉCUTANT,  ANTE,  adj.  Qui  fc  rend  in- 
commode par  fe*  importunités . Perjeguitante  ; iaf* 
p.'vr»!»*  ; 1rs tlefle. 

PERSÉCUTÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe 

PERSÉCUTER  , v.  a.  Vexer,  inquiéter,  tourmen- 
ter par  des  voua  injuftea  , par  des  (Murfuites  violen- 
te* . Perjt.euitaee  ; perfe fuite  ; infeyniea  ; ineal- 
ro*e  ; agitau  i y effet  c ; t amen  tare  . |.  On  »*  ea 
fevt  par  exagérarion  , pour  dire  « imporruner  , pref. 
ter  avec  importunité  . Perfegmitart  ; nmpitrunare  ; 
feH exilât  vixjmenrx . 

PERSÉCUTEUR  . TRICE  . f.  m.  Ac  f.  Celui  ou 
celle  fyi  per  fécule  p.r  des  voies  injoftcs . Parfera 1. 
tore  ; perjeguitatxta  ■ Au  féminin  , perfécutrue  . 
Perjeguttatriee . Ç.  Il  fc  dit  at'flï  d’un  homme  Pref- 
faut  , Importun  & Incommode  . V.  cts  mots. 

PERSÉCUTION  , f.  f.  Vexation  , oo,;if  i te  miufle 
At  vick  arc  . Perfeeuzixnc  ; parfit  f a nazi  *•*  . S Oa 
dit  , la  persécution  de  Néron  . de  D'ocléiiea  , Aie. 
I.a  per/t:uxi(*r  di  Nee*ne , di  D«  clez'aai  . er  f. 
Pcrfé:ution  , fc  d>t  suffi  d' une  imoortuoité  conti- 
nuelle dont  on  fe  trouve  fatigué  . Perieeufiznt  ; irt- 
P*  r un  il.)  ; m If /lit  . 

PERnéE,  f.  m.  Nom  d' une  COnCclUtioa  de  f hé 
mifphère  boréal . Perles  . 

PERSÉVÉRANCE  , f.  f.  Qualité  de  celui  qui  per. 
févère  . Per/everonza  ; permjnenra  ; eeflanz*  : tsn. 
tinuaftinc  . f.  Quand  il  *'  « mploie-âhfc^»  menr  , il 
lignifie  toujours,  fermeté  A;  coodance  dans  le  bien. 
Pt • J'ever an  t a ; eeflanze  net  berne  . 

PERSÉ  VÉRANT  , ANTE  . adj.  Qu:  perfévùre  . Per - 
l jvtrjntr  ; e 'dame . 

PERSÉVÉRER,  v.  n.  Perfifier  , continuer  A faire 
MujOur»  une  même  chofc  , demeurer  ferma  Ac  con- 
fiant dans  un  fentimcot  , dan»  une  réfol  lion  . Per. 
feverjre  ; perflfltre  ; esminua*<  . dut  are  . f.  Quand 
il  s’emploie  abfolumcnt  , il  ftgniôc  toujours,  perfi- 
Ber  d«ns  le  bien  . Ptrlerara/e  ntt  P:ne  . 

PF.RSICaIRR,  I.  f Plante  aquatique  . On  en  con- 
noir  de  ylu^eur*  efpècct  , te»  principales  font  celle» 
qu'on  appelle  poivre  d'«au.  Ou  curut  . Pt*  fie  art  a . 

t PERSICITE  . f.  f.  Pierre  arq»icufe  imitant  laf 
pèche  . Pi  tir  j a*  gHi  xl a , ept  t affotûigtia  a!  per - 
‘ /**'  • 

PER1ICOT  , f.  m.  Liqoeor  OsiritoeKe  . don»  U ba- 
. fe  ert  de  I’  cfp#it-de-vin  , de*  noyaux  de  pèche  , Ac 

1 autre»  inaddieo»  . Rejette  di  neeeiufli  di  profit  i . 
PERSIENNE,  f.  f.  Nom  qu'  00  donne  Aces  fortes 
d«  Riloufics , composes  d c plistkurs  Ultcft  ou  tua* 
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Ries  de  boi»  fort  mmccs , difpofées  ea  abot-iour  - 
Perfirna  . 

PERSIFLAGE,  In.  Difcourt  d' un  Perdifcjr  . Ri. 
dieslîflib  , feempiataggini  ebe  fl  fann?  dire  atlryi 
per  fartent  befft  , per  metierts  in  canxCfte  . 

PERSIFLÉ  , ÉE  , Part,  V le  verbe  . 

PE  R SI  f LFR  , v.a.  Rendre  quelq  j'  jn  infiromcaf  Ar 
viA  m:  de  la  plaifantcrie  par  les  choWt  qu*  on  loi 
fait  dire  ingénument.  Far  dire  feixtagoni  , /rem* 
piatarrini , fprap-flii  a guatebxiuno  , per  mette*! * 
in  ridierla  , per  rendtth  U toéiArr'o,  te  febetnt  decli 
aitti  . J.  Perfifier,  efi  auffl  neutre,  Ac  figoifie,  te- 
nir de  «fcffcin  formé  , «fc»  dffeours  faq»  idées  liées  • 
tP'ffeare  ; dit  farfallcmi . * 

PERSIFLEUR  , f.  m.  Celui  qui  perfifr.  Co?ul  ebe 
mette  ahrui  intidiee /•  , in  earrqroe  , ecn  firgli  dite 
de  Ht  t'fifllerie  , feempiatagglni , bj/e  , e flm'ni 

PERSIL,  f.  m.  Plante  piugère  qui  rtiTtmMc  au 
cerfeuil , Ac  doot  on  fc  fert  A d-vers  ulagcs  pno»  la 
table.  Pitrofertila  i p*#r^ema/u  ; petrefelii n ; pe- 
trcfeUa  ; pearcflüt . i.  Oa  dit  prov.  Ai  Ag.  grêler  fur 
le  pcifil  , pour  dire  , exercer  fan  autorité  , ûn  P»«t- 
voir  , fes  tairas  , fa  critique  , Acc  coof’e  des  gens 
fo'blei  , dans  de»  chofel  de  nulle  conféqœnct  . E>er. 
eiu'f  it  fna  aurteitâ  • ta  fetaf«r%a  ; ec.  etntroper • 
f’ne  da  nul! a . { Pcr’il  dt  bo  ic  , plamc  qui  cff  mc 
cfcvtee  Je  faxifrace  fort  commune  dans  les  monta- 
qaes  . Acc.  V.  Boucage.  %.  Per  SI  de  Macéiotne.  a’,  an- 
te dont  la  fermeté  ci!  de  quelque  ufage  en  MéJc«- 
tu  ; Ac  perfil  de  marais.  V.  Ache. 

PERSILLADE,  f.  f.  Sorte  de  ragoût  fait  de  tran- 
che» de  boeuf  avec  du  pcr&l , de  f huile  Ai  du  vinai- 
gre . Fraeime/e  . 

PERSILLÉ  , ÉE  , adj.  fl  n’  a guère  d' ufage  qn'  eti 
cctrc  prafe  : Frdmagc  pcrfillé  . Ce  qui  fc  d»f  de  cer- 
raias  fromages  qui  »nt  en  drdinf  de  pentes  marq  -es 
v r dit  rts . comme  fi  oa  y avoit  haché  «lu  perfil . Ca- 
eii  wrrftr:ti;/j . 

PERSIQUE  , adi.  Qui  fc  «lit  d*  un  ordre  d' Archi- 
teRure  , dans  lequel  oa  fubiLtur  au  fût  de  la  cM-jn. 
ne  donqoe,  des  figures  de  capüfi  qui  portent  t*ca- 
tahlcmenf  . Per/kt. 

PERSISTE  R , v.a.  Demcur.r  ferme  Ai  *r  è*d  $an» 
fon  featimenr  , dans  ce  qu'  on  a dir , dans  ce  qu'  00 
a réfol  ii  . Perflflcre  ; ptrfever  ne  ; durare  . 

PERSONNAGE,  f m.  Perfonne . En  ce  fens,  il 
ne  f«  dif  qm  des  hommes  At  point  des  femmes  . Per- 
fmaggio  ; u:me  di  grande  , d * ah e .T#rrr  • y •m  ri - 
gt*  irdt\  de  , célébré  , inflgne  . 5 II  S emploi»  a'iffî 
en  mal  . C'efi  un  fort  lot  per  fanage  . Are  Un  fïiee- 
ente  ; un  merendme  , ec.  V.  Sur  . J.  Perfonoage  , fe 
dit  auffî  du  rôle  que  joue  «>n  COAldi  en  unè  Co- 
niédicanc  , te  alors  1!  s'applique  aux  femmes  comme 
aux  hommes . Antre  , inter  Ut  ut -re  . C.  Oo  dit  Kg. 
d'un  hemme  qui  ef>  dm*  quelque  emploi  çu  In»  at- 
tire de  la  confidé'arioa  Ac  de  l'cfltme  , qu  .1  y jo' e 
ua  beau  pcrfonoa*.e.  Et  au  cnatrairc  , en  parlant  «S* 
un  homme  engage  dan»  une  affaire  fAcheufc  , qu’  it 
y joue  un  mauvais  pc: 'on nage  , un  étrante  pcrh>t:aa- 
gc  , pour  dire  , qu’  il  y fatl  une  mauvaife  figure  . 
Far  un  a belle  , e une  ealtiva  fleuri  . 5 On  appelle 
tapuTenes  A perfennages  , les  tapilferies  où  il  y » 
des  figures  d'hommes  te  d*  femmes  , A des  h'fiuires 
représentées  . Anzz * •*  fit117*  • 

PERSONNALISER  , v.  a A.  T.  de  Grammaire  . r 
cfi  donner  un  corp;,  une  ao»e  , du  mouvem-ar  , de 
1'  aftion  , de»  difcojrs  A de  s êrres  mériphirQue»  . 
Fmgcrc , a dore  *«*  earpi  , anima  . mne  , er.  a un 
ente  metaflpeo. 

PERSONNALITÉ  , f.  f-  Caraflère  , qoaflfd  de  et 
q-ii  cfi  perfonnel  . Ptrftnaiitd  . Ç.  II  fe  prend  com- 
munément en  mauvaife  part  , 8c  fîgs'fie  alors  ao 
trait  p:Quanr , imuneux  , & perfonnel  contre  quel- 
qu*  un  . MieJaeitJ  , in  fient  a , villan/a  , rtetto  orne- 
rs  , dirent  t'ntrj  di  aleun » in  p*rtic9!*rt . " 

PERSONN  \ T , f.  m.  Sorte  de  Bischrc  dans  une 
Égl'fe  r.athélrale  On  Collégiale  , qui  donne  pré  éan- 
ce  fur  les  fimplcs  Chanoines.  Stria  éi  Benefltn  *0 
sienne  Chiefe  CatteJra-l. 

PERSONNE. , f.  f.  T.  qui  ne  fe  dit  que  de  î' hom- 
me Ac  de  la  femme , Ai  donr  oa  fe  fert  également 
pour  figmfier  un  fr-mme  ou  u*c  femme  . Perfama  ; 
u n*9  , 0 ! nna . §.  On  dit  pro r.  il  y a perfanoe  te 
perfaone  , pour  dire  . qrt’  il  y » grande  d 'ffénace  d* 
une  perfonne  A une  adiré.  P.ifuna  far  dlfl mg*  »e 
da  périma  a parfont,  i.  Perfonné,  »*  en»?!  orna  i'uo- 
vect  avec  les  peoncmt  poiTrffifs , ék  alot»  il  a diver- 
Ici  fijio’hcatiofît , donr  00  moaquera  telles  prise  ra- 
te* . On  dit  , qu'un  bi'mmc  eff  ben  fait  dtr  fa  prr- 
f >ooc  , pour  dire  , qu’  il  cfl  d' uae  heilc  Agu’c  . Ac. 
Eg/i  b ênn  fatn  délit  parfume  ; egli  b un  nîn#o  di 
teU*  J f peu  ? , di  buma  figura . Oo  dir  , qu'  ut  hom- 
me ai  » c (1  oerfonne,  pour  dire  , ou' il  i»trc  fcS  âi- 
fts  . qn'  il  a foïi  de  fa  famé  , qu*  a en  g»onl  foia 
de  fan  corps,  de  foa  ajcfiidKnt  ti  .net  Art  b a ytn 
tura  de!  fuo  corps  . d\  fua  perfma  , tba  fla  }u  l at- 
ti  lutter  a . f.  On  dir  , qn*  «*■  hr.mme  expofe  fa  per- 
f<>noe  , pour  dire  . qn'  il  expofe  fa  vie  . ffg rl  e/p.na 
*a  prtpfia  vite  , j / jur  eorpt  . f*  flcj’o  . f.  Oo  dit  , 
qu’  un  homme  1 9 coorent  de  fa  prrfoanc  , pouf  di- 
re , qu’  il  efl  fart  fatiifait'de  lut -même  . Hf/«  b cm 
rcnto%  ef/i  b pif«  di  ft  flaffo . $.  Oo  dir  encore  , 
payer  de  la  prrfoboe  . V.  Payer  . {.  Oa  é r . ie  ne 
reyuqdt  que  de  ma  pe'f<>fl««  « P^nr  dire , je  ac  ré- 
pjadi  q«.c  de  moi,  h nm  fon  maitcvaJin  tbt  di  me 

« k k a A#  f. 
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ffij:  9.  Ou  dit  auflfi  , s'affiner  de  ti  prtF>*ee  de 

q.  ciqu  en  . pf.u»  Jiie  , l'aneter  , ou  hi>  J'nrrr  Jt* 

garérs  . Afitu'é'fl  délia  prrpna  di  aUuna  ; éttefijr. 
/e  , c Jêila  tvfi  Jin  . $.  tn  Oit,  1 4 p«t»o.*.nc  Ut  ét 
de»  Ho  * . p©  c*  due  , Ici  F«u.  même»  . L * Jaer  a prr- 
Je o J Je' Se  . >.  On  di<  aoOi  , qu’  en  Amb.îT.Vc  r 

npéftnu  U r<,,onne  du  Prince  qui  l'  envoie.  Un  | 
A^ijJrudtre  rapprejtnt 4 Ij  pe»/r*J  dtl  Pnneipe  . 

$.  On  Oit  % en  ! i logte  » les  Perionnr»  J'vim \ , Ici 
no»  Per  fort  nrs  dur!**»  . p^ur  dire.  Ici  trois  Hcrfoa. 
ici  «?c  la  Trinité  . Le  P r/wr  éiptmd,  Ofl  J:r  , 
en  pcffoivic  , <0  ©fopne  per  omc  ; de  on  (c  fetr  de 
C<*  cicmlTU'iS  p ur  d nrtr  p’v'S  de  force  .,  p’vtl  d’ é- 
perxie  A ce  que  l’on  d t Elit»  »*at  tunrun  rcla- 
tton  au  nom  oar  f du  verbe  . Per/cn  Umtnte  ; m per. 
fer j ; dj  le  meJ<fir»t.  \.  On  dit  aodfî , en  (a  per - 

f-  rjne  . co  U profit  personne  ; A cela  (e  dit  loueurs 
pui  rarpeir  au  tcimc  qui  crt  tCg»  par  ie  n4c  . 
Ne  la  Ju j ptrjsn. t ; /ira  prrfrii  per/  nj  ; egii 

mdefimi  . J.  (M  cit  aufTi  , en  Ictmc»  de  Pr-uque  , 
pariant  A fa  pci  ©noe  , pour  d re  , pjr.anr  A lui  mi- 
n c . F-ncf/jodc-  • j -mi  medtf.mb  . V On 

dit  4sifi  , en  tcr.vr»  «le  Prai;qcc  , liçn-fur  A rofon- 
pr  ua  dou  icii; . N.nf.eJtc  ail»  pr*j  *».#  # et  d •©.  r. 
li...  (.  l’uiomr  , fc  dit  AuTicit  p*«U*t  de»  cwaja. 
jaifon  Je*  vcibcs.  Pir/m.i  de'  rtrdi  . {.  Ecrfonne  , J 
Sgn  frv  a-.ITj  % n j|  . qui  que  ec  «ou . ï n ce  fra*  , il  1 
ci  Ioukuis  inafg  &: n . A t*»uj.uir*  p*é  é'éeu  #uivi  Oc  ( 
la  cécarivc  . Ac  ne  fe  d»t  qu'au  ftngülicr,  Perfcnt  I 
j <-.'j  , n«..'  . H n'  y a p «rfonne  . Sm  ei  i p.r  . 

fen  » ; ocm  v*  è nefjuno  . S Oo  S*  en  ferc  suffi  pocr  ! 
4ei:»fscr  q.ic'qu'  un  , mji»  ce  n*  cft  qo’  avec  une  m-  j 
l<r«/*s«fiOii  . QttJUkedttno  ; a.'etjn  . 

PLîüOWEL  . ELLE  , adj.  <^n  eft  propre  & par-  I 
liculicr  A chaque  pcrl^one  . Pc/'ni'e  . Je'  2 I 

ttj  . fé,  Oo  dit  prov.  le*  fautes  font  per  fonr.cl’t*  , p**.:r  j 
dire  , qu'on  o'cfl  p.»  re^onfabic»  u«t  fautes  d*  au- 

ttui . / Jciitii , te  e:ip<  /-oo  pe*/;o.r/r  . 5 01  Ait  , 

co  termes  de  Prat:que  , «fouet  ttfc'.lcs  . aA  ont  pvt- 
fonnellei;  & co  cette  ph*\ie,  aftion  pnfoeac  le  , 
fîç  ;Hc  , ifooo  pir  lequel  c on  p*  urfoir  une  perfon- 
ne  qui  ci.*  redevable  ou  oblieCc  ta  tua  propre  nom  . 
iltijor  rea/i  , 4v«*r  Pir/cnnJi . Ç.  On  apprl  c drost 
pcifonnel  • un  d'©?(  «litmeai  ueatL.d  A la  petfonne  , 
qu  l ne  peur  irre  tunfpcr  «i  A nie  autre  . Gi"t 
ferjer.j.e . 5.  Oa  appelé  , en  terme*  de  Gr  a mm  lire  , 
picacoit  vtrft-cel»  , le*  pion«m*  qui  marquetai  li 
pcrfonec  , comme,  co)  , toi»  lui  , nous  , vous, 
cu>i  • Prm-mi  ?trjenj2t  . 

PERSfAN'tLl.EMENT,  adv.  Fn  propre  perfoo- 
oc  . PerJtnj/mtnte  ; in  per  fa  s . f.  Cit  dit  , en  rer- 
œrs  de  Prat.que  , Çe:  foaoelicmenr  , dtiO.»  , R^ur  di- 
«c  , prCfcof  co  pcrfoosc.  Perjenitnunte  pre fente . 

LF.hSONMEK  , f,  m.  T.  de  Junfpr.  Celui  qui 
tien  que  que  cho'e  ca  commun  avçc  ua  autre  . C^oi. 
p. lit. ne  ; ecn;1fnc*e  . 

tERSONNlItà , ÉE  , part.  V.  fon  verbe. 

PLRSof.*.  1 F I F.R  , v.  n.  Amiburr  h uae  ch^fe  In 
figure,  le*  ftctimee*  , le  langage  «l'une  perionoe  . 
Attribut*  e jite  <tft  Je  fiçurj  , 1 J'u>  n tu  ni  i » il  fj- 
vrV -r*e  «'  /. mj  ptrj  n»  . 

Pr.ft%  ?!  CTI  I* , adj.  T.  de  Pcinfuie  & dt  OciTr  » » 
qui  ne  fc  J: e que  dAAACCtr*  pbrnfc  : P.an  pcrfptfof  , 
par  <ppoüt:ua  A plan  &doroecraJ  . Puni  projpari- 
ru  . 

PElUPECTiVf  , f.  f.  Cefte  partie  d'Opn-rie  qui 
• nfc  Rtc  A rcpiefcofcr  Se 9 obiers  feloa  la  d:ifercocc 
que  l «loiccemtut  à la  pofition  y apporrenr,  ion 
pv^r  la  figure  , fo:f  po.u  U couleur.  PreJpctiivj  ; 
fer  t peut  u ; JtentgrjfU  , J.  Où  appelle  parue  nlidrc- 
ruot  pcifpcAive  , uoe  peinture  qui  représente  de» 
jird'rs,  de*  bAtirr-ees  , ou  autres  chofes  fembtabie* 
en  eluienerrvcat , A q\>*  o^a  met  ord'oi  re  nent  an 
bc-^r  d*  ce  n:?er:e,  o-  d’une  allée  de  iard:o  » pour 
tiumper  a^'cublcmenr  la  vue  . P f fpetiivj  ; redaU 
in  pr<  fpeittu . J.  On  rppetle  pcrK’tfove  Imdai  e , 
«♦:ic  qui  te  fait  par  le*  lune»  feule*  . Pnjpceiivt 
/«'•car*.  Ç.  |]  (e  prend  awflfi  adjetk  æ-nent  . Pnipit» 
nvo:  di  profpeiiive  . J.  Il  fc  dte  a .Si  de  1*  afped 
ce  «Ji.ers  <q  et*  vpj  de  iuin  . par  rapport  su  l eu  u' 

r, b  r-fij»rde  . PrtfpeuhrJ  ; per/pceriVu  . Ç. 

Fe»fpe«iiirc  , s emploie  auTi  fie.  en  parlant  des  d»- 
vert  tonhrm*  ou  malheur*  de  la  vie  , req»réé»  corn- 
m»  ^*»or  prenne  certains,  qu*»*q  i^encore  élouné*  . 
F'r/fr//<ta,  teduu  in  hmenj 0^4.  {.  Oar*  une 
*cecpr?B  Rfiitée  , oo  dit  a«;lfl  , en  perfpcfove  , 
rcur  dire  , en  éhifoe. Tient  . Jn  i ; dé 

tune*  . 


L ER  SHf  A CITÉ  , f.  f.  Pdérrst:Ofi  d*cfpr?t.  qui 
f.*it  af»r-.cvajf  pr<*mp  (m:nt  les  chofc*  d;H**lc*  A 
con*  ? .•(ptc.uit  ; pe rfpit teiti  ; tene^x*  ; 

j n e n^.T  tj'  i^estna  . pcntitstUne  difpim'. 

FERsPlé ü’Tfc  , f.  f.  Clarté,  nerrefé  . Il  ne  fc 
dit  çnc'c  r,.;e  d*  un  «jjfcouts  , 4'  un  écrit,  Evidtn- 
V.  • ebnre^^é . 

PF.HnFI  R \TlOV  , f.  f.  T.  .»e  Méd.  Qpt  6<n  fie  la 
mct.e  que  rtanfpiration  infenfrblff  . PerJpifj^in. 
ne  ; t*:Jo:r.ii  ne  infenfihte . 

PPrf^ijaOfi,  ÉE  , pmr  v.  te  vç*be  . 

HPSrADER,  v.  a.  Porter,  Acte f.ilincr  tfue'qo' 
on  A u 1 te  , A élit  < q. .cloue  cho'e  . Pe»:ntler<  , in 
<*•*.  J fête  ; te^jit-rjre  e efert.tte  . $.  Il  (e  dit  »nTi 
• ®«  la  Cu-jfc  A de  U perfoone  , avec  la 

*-  i»  01  f#j.i  1er  uoe  cécité  A quelqu*  no  , 

*,  r"****9*»  i»  il  ft^iiîsc^  aveç  le  pronom  per. 


^aeel  , croire,  s imaginer,  fc  fifiircr.  Perfotder 
fi  , treiete  . 

rLRSUASlBLE  , a.t».  de  t.  f.  Qu  peut  être  éé- 
mnnt»é  ; ce  dont  on  penr  convaincre  , prifaadtr  ouci* 
qu’  un  . Pc*  f o J fi  h*  e ; pc»/ujJev  •/<  ; fntjevn.t  • 

P^.HnUASLF  . IVE  , a«ii  Qui  a la  force  Ac  le  pu*i. 
vo^r  rte  pctfu  tder,  Pn/mfivà  ; e*c  ki  /irqi  Jt  per . 
Jurdere . . 

Pk  KSL’ASION’ . f.  F.  AaWdr  p« rfu-  ^r.  Pet/ut. 
fient  ; $1  pc*)u*dere  . <•.  O n^.  d*  un  homme  irên- 
éloqurnt  , qu’il  n In  pcifoafto'i  f.»r  les  lèvres  . Jff/i 
ht  Perte  dt  pe*iujdftç . *.  fk  'ig  une  apiTé , ferme 
ctovaocc  . P%.  tfujfi  nt  . fermé  fedemjj» 

PERTE  . f.  f.  Prifat’Oo  *c  queiqoe  . hofe  d'avan- 
ll|CuS  » d*  agréable  , ou  vt  commode  qu’on  avoir. 
Perdit*  f per  Umcnir  . Ç.  Faire  uoe  oeere  , une  grao- 
«le  perte  , le  d«t  , tant  de  U perte  qu'on  a faire  de 
fe*  ptoehtt , ou  de  fes  amn  , uoe  de  celle  qu’  on  a 
faite  de  fon  arneof  . Petii»j  dt  firent  i f d' ju  ni  , 
rc  S.  En  p.ir|«nt  de  I*  a.^ene  q > on  perd  au  ieu  , 
or.  dit,  ê’fe  en  prête  de  dis  p dotrt  , de  vinqr  p*. 
Pôles  , pour  d'f*  . perdre  dm  picole*  , vin-r  pirlo- 
les.  Effet  tn  perdit e , et.  i.  Oi  d*t  au<H  . <c  reti- 
rer fur  i*  pcite,  p<*ur  4 re  , quêter  le  icu  quasJ  or» 
pni  . Li/.  ijtf  , j bhtni.rtit  il  fi  note  lu  <’j  perJttj  . 
V On  apprl'e  perte  î!»  f*ng  , une  maladie  qui  fur. 
vient  quelquefois  .nus  femmes  . Perdit  » di  Jjn%ut  ; 
fiMJivjjri  . f.  On  jppdic  , perte  d’  efprit*  , une 
Stindc  dilMaatmn  d’efprir*.  Dtfiyn  lient  ; Jmjr,i» 
nuni y di  ifiriii  . Ç.  Perte  , fnoihf  au'li  r>>mrnne  . 
V.  f.  |l  n«n>ne  encore  , mine  d#n*  U*  chofes  qui 
retardent  le  t ’uneruemenr  , la  fortune  , u morale  . 
Perdit  te  i«ciai . Oa  dit,  la  perte  de  i’ a/ne  , pour 
dire  , la  rttmaai  on  C(er«cilc  . lut  p<r<it*  deli ' jnt. 
mj  ; i*  mm  j d mnj  t>ut . %.  Perre  , fe  dit  nu'Ti  d' 
un  mauvais  foc'.èt  , d‘  an  événement  Céf«vaotAJtcot 
dans  cae  viïiire  , dan»  une  enireprife,  Jcc.  ainfi  o» 
d : t , U pene  d*  ou*  bataille  . L j ptrdiiê  d' uni  *ar- 
Mf/u . L%  perte  d'on  pr^»cé*  , &c.  Li  perdit  j J' u 
ni  lin  , te.  }.  On  appelle  , perte  de  »emm  , le  mau- 
vais uf-.ee  , où  l’emploi  inuti'C  que  l’on  f»  f do 
terrpr  . Perfilé  , a pe  liment > àt  tempo,  f.  À per- 
te , fa^on  de  pailcr  acvcib  ale  , pourpre  , avec  pce 
le  . Con  perittj  , in  pei/hti  . A'nfi  on  dit  • venJ/s 
A perte  . pour  dire  , perdre  ur  la  mtrchindiic  que 
l'on  vend.  Vtndr*t  c<m  perdit».  {.À  petit  de  vue, 
façon  de  parler  dont  00  le  ‘err  en  parlant  d' une  vue 
fieicnJcc,  qu*  il  cH  impo'ltble  rte  d diaxuer  |f*  ob- 
»«'»  qui  la  rcrm-neat  . Lunrk-ffi  n>  ; * p.ti.u  étui, 
fit  ; pi  A dite  ebe  nsn  fl  pu6  t *de*c  . f.  O»  dit  ne. 
raifmner  . discourir  A parie  de  vue  , P u»  dire  , fat 
ic  de*  ra  foanemee*  valo*  A values  - A q.11  n'  «b- >u 
tuTett  A fieo  . Fir  /J/a,b«i*r  , fini  ter»  . f ü.i 
dit  , «ouiif"a  prric  d' haleine  , pour  d re  , cout't  «n 
forte  que  I*  hnlcnc  vienne  prefque  4 mtnquer.  Cor-* 
tere  .t  tutu  JenJt  s bjflilem  . S F.u  perte,  en  pu- 
re perte  . On  d:t  q.*e  la  Charqe  d’  un  homme  cl 
tombée  en  ptrre  de  Fmtncc  , en  pure  perte  , loi'oie 
celui  qui  la  poifcdo  t éi  tnt  mort  ûn»  avoir  paye  U 
pauletre  , la  Charge  cil  perdue  pour  fe*  heritiers  . 
tn  perdit 7 . 

PERTINEMMENT  , adv.  ék'nfi  qu'il  convient  , 
comme  »l  faut  , avec  iccemuir  , avec  difciétioa  . 
Cnveoev  latente  ; gtt  mei.tuéeon;  Jtejm  A et  entente  . 

PERTINENT  , ENTE  , arti.  Q«  el>  tel  q.r  il 
convient  . Pertinente  ; ptreenentt  ; .vfpq* *««#•.*#  ; 
jpr  -rtr  encore  . 

PE  R Tll  1S , f.  m.  Trou  . ouverture  . Fart  ; feint 
perçue», j t üittuft . f . Eu  Géograo  ie  , il  fe  dit  aa.lt 
d'un  détroit  fer/é  entre  une  lie  A U ftrre  ferme, 
c»  t un*  e Ij  terré  terme  . 

PEU Ttf  !NAN E , f.  f.  Sorte  d’ ar  ne  d’haft  , efpéce 
de  h»l!eKt»dc  . Pa’f* j»»u  ,■  di<r. 

PERTURRATEf-R  , TRICF.  f m.  f.  Qn*  eau. 
ft  rtti  trouble  , qui  esciie  dodéfordre.  Petturbjijrc; 
pen'trbjtric*  . 

PERTURBATION,  f.  F.  T.  didaftiqut  . Trouble  , 
é/ro:mn  de  1*  «me  A l’occafiot  dt  quelque  mouve. 
ment  qu»  fc  paife  d«*n»  le  corps  P.rtttrbj^i:ne  ; a/. 
fftjïimr  * e •ntmfvimenic<  ; Jesmp‘Ç.'i<*  . 

PF.R Vf.NCHE  , f.  f.  Plante  doot  ie»  feuille»  font 
frmMabies  A celles  du  laurier,  ma  » plus  pet  tes  . 
Provint j 

PER  VFRS  , E1SE  , aJ».  Mé  Sait  , dépftté  . Per. 
W'/ 1 ; eatitvo  ; ; p'ffvnt  ; inifu:t'f*  . S. 

(I  s'emploie  *»»•!»  fub^aativc  neot  , ma»  Icuiemeni 
au  mafco’in  . flrcu  ch  A:  e*a  le*  pervei*  . I idi^  gjfis- 
ebe*}  , i pcverfl  . 

P»  R V PR  MON  . I.  f.  fh»fi  tiuol  de  Ven  4o  m^J  , 
en  ma’  ê*e  de  Relit»©*  A Je  Morale.  Pvrver/fqrte  ; 
rtrrcMf  iwrJi/*  i»  eoflimti  ■ 

PERVERSITÉ  , K I.  Méthiace*<  , dépravation  . 
Ptrvffiei  . inifuîtà  ; «r/wtilJ. 

PERVERTI  , ÏE  , part.  V.  le  verbe. 

PtRVF.HTIR.  v.  ».  Fèirc  chanter  de  ben  en 
mal  dan»  les  dinars  de  la  P.cl'fion  ou  de  la  Mnr*. 
le.  Pet  venin  : nrrMAfitf  ptrntitte  . h*  ?•'< 
mtc  ptrver/9  . J.  ü»  dit  , perverrri*  orJ»e  éri  tho- 
fc*  , pour  dire,  rro*ibl«r  un  oïdie  établi.  Perdre, 
rit»  : tutflir  /’  («fier  ; tevefeiji  : : mener  f"  l+pr»  . 
4.  On  J î au'fl  A;  pervertir  le  fena  J’ un  p^ifagc  , 
&c.  fr-.fcteen  ; pt*ve~tirt . 

PtS*OE,  f l.  L'un  ^e*  a r*  relevés  du  cneval 
de  m«née<  . Atki^M  ■***!  Uqucllc  »l  icrc  le  devint 
CD  uqc  feele  U rr.ênu  puce  s Uai  Auwuq  itmfà  du 


éerrête  , A fau»  aucun  monvemenf  tfys  hanshe*  * 
Pcfjl » * 

PESAMMENT  , adv.  D*  uee  man  èrepefante  . f». 
fanrentente  ; grjicmtntt  t en  Huer  ntt  f.  Pjrmi  les 
Ane  en*.  00  appcll  1 pet^mrpçnt  t<mé*  1rs  S>*,  Utt 
«r  les  Cavalier*  qui  éto  cet  a n^t  oc  toutes  pièce*. 
Armait  |fiwsif<irr  . en»  ’mnj  jtm tdmrj  . j.  Oa 
dit  , p»r  «r  pvt4mme©t  , é tue  pcfa.omest  . Pjr/jrt  g 
JeritHte  em  tfient  uurj . B 

PF.kANT  , \ %TK  . aJ  Q;i  pè'e . qui  c2  lourd. 
Il  frt  ’.ppniç  a ’e^rr  . Pr>  mie  , frjve  . %.  <>»  d*td* 

Ion  homme  A.C  , q :l  devi.  at  k*:f»ni  . q.j’  il  Corn- 
menec  Adev.ott  pefaar  , po  t d*re  , q*»e  C A c c n- 
me»cc  A le  rendre  moins  «,i'Tv  i . Çrtte  ; pe/onn • 

| -enté  ; tjrlj  f Or»  •<  t , qu’  ua  cirvvt  <•!  Pcfani  % 
U main  , pour  ers  , qVi!  pure  la  tête  bute  , A 
I qu'il  S'appuie  fur  le  m->-*  . S»»vr  âetij  mam  . O* 
Je  dit  a.itfi  d'un  Homme  q ii  cl  ennuyeux  , lo.i/d  À 
incommude  dan»  la  coovcrfation  . <?  (fa  ; mjif»  ; f.j. 
mi  tnerefetvelt.  fe.Hlitfp  pt * 1»  fui  mtJ.'onjfcne  . 
i.  On  di.  v d un  homme  fuit  A tooisDe  , q,n  «dq. 
ne  de  j.r^n.is  coup*  , qu*  il  a la  main  ptfjr.rc  . q.*' 
il  a le  bras  pcfanr . Ment  % brueir  pefeme  . $.  On 
dit  n:;.  q ’ ij  n*»mme  a »’  clp»  t pcfiat  , qu*  l ci»  d* 
| une  coevei  fanon  pelante,  pour  d:ie  . qu  il  a f e- 
j Ipnt  lent  , A qu'  *!  ell  a*  uoe  eonvrrfatton  enouyeu- 
le  . On -,  ; t.trdj  d*  m\ernr  ; ftse  rrf  l„eebt- 

vo/r,  n i>fo.  S.  Pt'anr  . 'e  d t .*uT»  ng.  d;*  chofcf 
qu  oa  r<|«rje  comme  onércole*  A N\.liv  ufes . Pci  un. 
99  : S9Jvt  ■ ***iej*  11  a uoe  a*f.ire  pclan-’e  far  tes 

b*a»  . I.  Ou  dit  , que  de*  Pc.iples  portent  ua  i©uf 
pcfaot  , pour  d:rc  , qn’»|*  («ir  f«*os  uns  dom-nacrog 
dure  Pjnjte  un  fi »g;  pefinie;  cj;r  jetmn  a 
eruJel  ttrannii . J.  On  dir  , a.air  I»  t-ère  pc  .»n-e  p 
p ur  dire  , 1* avn  » <har(éc  d*  humiars  , de  vspems  . 
Av*r  il  e p)  nn  . S P,fa-t.  fc  dit  aufTi  •*« 

ce  qui  eîf  d.:  poids  réfé  & c rd'»nné  pa*  ta  L^»  . É- 
Cu  d'or  pcf.nt  , &c.  f end»  d * .rj  di  ptf%  . Ç.  Oa 
dir  , dan»  le  U /le  familier  , d’un  h mime  qui  cft  de 
bo«QC  ('nipun  r , obiigr anf,  ©rf»  'eux  , A ■»’  un  ccrrs- 
mercc  *or  Ai  a::é  . qu*  il  vaut  ‘oa  pcfmt  d*  or  . tr. 
Or,  Onngeaot  , ftc.  f.  Pefant , a*  ein?l©  e ? vTc 
à tvc<'uJal . Il  lui  a o Jfer e deux  m-f^e  livre»  d’ argenc 
pcUnt  . Gli  êé  rflht)  due  mil j lire  di  dnmtt  e{f+d- 

tIVP  . 

PESANTEUR  , f.  f.  Qualité  de  ce  qai  cil  prfaor  t 
QlÆVitâ  ; dr  iver  f 2.0,.  , f ! ! fc  dit  auTi  dis  CO0|P 
que  doace  unco.ps  pcxot  qj*nd  il  COir.bc.  Grave 
t»  ♦ < fit  empe  dan  ad  un  eerpe  nel  tadere  . J.  Il 
’c  »!»t  airfi  , en  parlant  «';*  <0  ?ps  q>--e  donne  ua 
nomme  fort  A robude  . A J.i  bras  At  dr.  la  m»ta 
qui  les  donne.  Gr.iuet_r»  ; fiertx.*  r de*  dut  dé 
élcvnt . $.  Il  fe  d*c  auill  d*  une  cerraiac  ini'G'oÉr  10a 
qui  firticat  A quelque  pâme  dj  q.*»ps  , Ac  q*j»  f.*.»c 
qu*  on  y fent  c'Nlimc  ua  poid*  . fr.torbfry.  1 , pr  u 
wrr.ta  j.O  » d ? r»t.  pefaoteur  J*  cfpnf  , 

pour  dire  , Irnreut  A groiTéreté  d’ efpiit  . Tardai  j 
Ttévezz»  é’  mie  fi:  ; infefn»  utnf:  , tarde . 

P Est  , ÊE  , pa*t.  V.  le  veifce  . 

PF.*E£  , f.  f.  L*  AAina  de  refer.  IJ  ftfare  . f. 
Pv'ec  , ftgntfic  luili,  la  quaatk*é  de  ce  qui  a é»é  pe- 
ft  en  une  r u*  . Il  pejae». 

PÈSE-LlQhf.'JR  , (.  m.  Sorte  d*  inflrcmcaf  par  le 
moyx*  duquel  on  découvre  1a  pefantcur  des  liqueur»  , 
Peiaiifuui  ; 

PESER  , v.  n.  Examiner  , i jger  *vt:  des  pn.de 
combien  une  chofc  etl  lourde  . Pefare  ; fi/meiire  ; 
h. .tire;  intihart  • f.  Il  Gga.Ae  fié.  ex*m  ner  nf- 
uniivcn  eat  une  chofe  po.,r  en  cmniltrc  le  fort  îc 
ie  foi  Mc  . Pefa*e  ; eon  fl  dératé  . p-nder  j*#  ; comptf- 

jar»  ; mijurar  ta!  dijenfe  ; e/aminart  . 5.  O©  d t 

d*  un  homme  qu*  parle  avec  leoreur  A gvtc  eircoo- 
fpefoon  . que  c’  ua  homme  qui  pdf;  routes  fet 
p. rôles , qui  pèfe  tout  ce  qu*  il  du.  fffii  ? un  irma 
ebe  ptft  le  partie  , tbe  pi-h  eau  ’c  fe.U  . Ç.  Pefcr* 
v.  n Avoir  un  ctttua  poldf^  Pesare  ; frjiérjrr  . 9. 
On  dit  , qu’une  vtinle  pcfc  fut  l'ettor»c  , pojr  dl- 
ry  , qn'etle  cil  dirF:»le  A d’^ercr  . C»h  p.  tanet  , in- 
Jnrfir , df^Srrie  a digente  - J.  On  d*t  d'un  eheval 
de  fclle  , qu*  il  pèfc  A ’a  ma»n  , pouf  dire  , qu’  »!  s' 
appu«c  fur  le  mors,  qu’il  Unie  aller  fa  fête,  qu’il 
porte  la  ire  balte  . Pefare  ; effet  tnve  tilt  m an»  f 
Jr?xs imffi  fui  t»9tf9 . Ç.  Os  dit  a : TÎ  , pef:r  f«»r  les 
ittier»  . *1.*  ad'on  de  pefer  fur  le*é  »<crs,  eü  I’ Aide 
La  plais  douce  d»*  ia  nbr*  d’ un  Cavalier  . AfVdntarffi 
l-i  te  fiafe  . Ç.  Oa  dit  oq.  d' un  hnmmc  , qu*  il  p*f« 
A U main  , pour  dire  , qu*  il  * I*  tlpnt  lootd  , qu' 
il  manque  de  vivacité,  d*  inreJlig'oce . iJ-nao  ottien, 
t’ffr  , tarda  4*  interne,  f.  On  dit  nuflft  b{.  d'  00 
nomme  qu»  ei  A charge  A ua  aufe  oar  ion  impur, 
tîa  ré  , qu'il  lui  pèle  fur  le*  épaule».  U^m  nnfaft ^ 
rmp^nnna  , teit-fo  , ebe  atiedn.  Ç.  Oa  d f,  q.»'  u- 
ne  cnofe  pèfe  fur  le  catur  , pour  d re  , qu'elle  eau- 
f<  beaucoup  «ft  c>-agr»n  , de  peine  A d’ennui.  Pr- 
f.t*€  ; gréiér».  5.  On  dit  au  fi  d'na  bommn  qui  n* 
cit  pas  . «pabîc  de  tarder  un  fcctcf,  qu’  »:«  leerct  lui 
péfe  . Un  Jegrin  gli  ptj  1 prù  d ' un  a ns  mirent  . f. 
Peler,  fi«-.r*e  quelquefois,  demeurer  plu*  l©og- 
temp»,  InfiJer  pl  s*  long  temps  ; *:nfi  , en  parant 
d’uec  nn.-e  de  M «'que,  J’ une  touche  d' ioffroff>enf» 
©q  Jit  | il  faut  pefer  fur  cette  noie  , (ur  cette  t©u- 
<be  ; âc  en  pelant  d’ une  fy  l»b«  * ’l  faut  pefer  fut 
cette  fyiUbe  , pour  d:ie  , la  fa  rc  longue  . App  jtgîa- 
r»  ; jt'm.tfl  ; f»r  inngé . %.  On  dir  auiîî , en  T.  .le 
Mécanique»  fticr  fur  ua  iCvicr  » (ar  uac  bnfculc  % 

fcWu/ 
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P E S 

fnjr  dite  « s'appuyer  fmtewcnf . App'ggiaeJI  A*/r- 
mite  ; fer  I T9-»  ’•"*  '•<**  » 

VfcMJN  , f m Son*  d’ leirnrreat  . appcl’é  tufrc- 
moi  ftniiM'Mc  . duquel  ou  fc  fr*r  an  lien  d < hxlae- 
et» . A qu*  (onUAc  e-  une  verge  de  fer  ou  de  boit , 
ai  ce  .'<»  crochet»  e fer  , A un  po»d»  attaché  & n 
uioiiqu'ofl  tiii  al»er  Ar  venir,  Moula  pcfaarcnr 
dt»  (bk»  q.l*  oa  veuf  pc'gr  . f trier  a . 

PESnlRC,  I.  m Hni'r  foj'Yc  don»  oo  fc  kit 
dan»  <iiffé»coici  maladhrs  de»  «rnmfi,  comme  peur 
piotop  «r  Us  itglcs  , p<ur  ar  éicr  les  porcs  . pou* 
KméSNr  a U chute  de  la  matncc  » &c.  Pefft'ia  ,• 
fié*  ■ 

•f  F F.  SS  R , f.  f.  C cil  uk  forte  de  fapiq.  V.  Sa. 
pi»  . iffi* !r  di  atete 
.<  PEMsfAli  « T.  d’  drrir.  F.  fth.il»»  . 

PhvlLAGE  , (.  m.  T.  d’  Afie.  C’ert  i'  aft  oa  de 
|are*r  . ne  v.tee  de  pelfeanv  • H oa'j’e  . 

FfV  TE,  f.  I.  S *»re  de  maladie  épdcoi  que  A<rtn- 
lasicule  , qui  provient  ordre  ttrcnicnt  d’une  corru- 
pirp’i  féaé.uie  de  r i-f  . A qm  cau'c  use  triode 
mot'al'ié.  Pefiiten^a  ; pi/îe  . eenla%ii  ^ covtjri  ne; 
mtr/j  ; o*w**.  4*  Oa  Jt  riguréotciir  d une  i»crf'»n. 
oc  dont  la  fréquenratna  c.i  per««c  eu  e , ne  fouff  ra 
pat  Que  votre  fil»  haate  ce  jeune  hcrtimr  ! k , il 
éoitotnpc«a  » <*  cil  une  rc’c.  S n pcm.ttfc  r*r  il 
V’i Ir  fielia*fa  frtfoen  i fur/  rj/r  , pc».-à’  rf'r  d <#, 
ma  pe.de  , m*t\u o*  , i/  r«rr*Sc»i  . 1/  f .’»•  mpci  . 
f.  Oo  d*t  d*  un  mccd-mt  Citoyen  qui  a du  pO“VO  r , 
de  o*  ua  'l'cctnnr  homme,  qiiti'ill  nac  pelle  p..b  ». 
que  . refit  pull  iea  ; fitrtu» . (.  O*  dH  fan»,  d' a. 
te  pcif'.anc  • qu'elle  cil  on  peu  pefle  , pour  d re  , 
qu’el  e «.I  maligne.  Cattiumeeio  ; rtgusntê  wi'i. 
gn>  . g.  P io*».  dire  U race  de  l.i  perle  de  gu*lqj' 
ua  c'eil  ta  dire  fors  U»  «r*.ux  du  mr*n  îc  . Dire*, 
gai  mrl  p Jthle  dt  fu  j/fU  luno  . ç.  f’efle  t le  J t 
qticfqct'ois  par  une  eTpecc  d' «mp»dt  snon  . Il  c fl  <*  ia 
ftyle  fam.  I *ttu  ; ertpt  ; vrofj  il  «idr*»  , </  fi- 
Jl«u  . i.  Or»  »'e»  /en  ea.oce  par  eaclamafon  At  uar 
adiusrjr  on  ; & alors  c*  cU  ure  c/pdee  d*  •n  erjettion 
du  fyie  fam*  lier  & ’as  . Pcflc  « qae  cela  e fl  beau  î 
Cb  . cm*  i t%llc  t 0b  Dt:  , tf**'  é vaen  t ee 

PL*  Té  fl  , y.  o.  Montrer  par  de»  Par  ties  aiftet  & 
teipiuee»  le  rr.dcon  le  me  me  nr  qu’on  a de  <{orlii>ie 
cho'c  . frr*pi#jre  ; ,‘jre  ; infurijrt  • mtrrt'fl  tm 
fa.Urj  ; d i»  utile  fui  je  . 

+ PLSTEHie  , I.  I.  Moe  h»t  & burle'oue.  Aflico 
de  pefler  « tmporitQKal  fer enir*  ■ fntjJ:. 

PliTlEbot  , , ad|  Inséré  de  pelle.  AfUt/Tj- 

9C  ; l.4ic%  a jtiiteit:  défi#  prdr.  4.  Il  t'cmolcve 
•Ouvcnt  au  /r-bilanr  Y , en  periam  de»  redonnes  ; de 
aln:s  il  ruomc  , cclot  q u c i arrrmr  de  vh-Hç  , lmp. 
p4  de  pcJC  . /ippefiJii.  S Ou  dit  d’un  homme -ion  r 
oo  <«  U *c  commeice  di  U (Onrcr  f^rion  , qu'on  le 
/air  »ommc  un  pe îli  d*e  . U m éj  eut  fi  J»SI*  ce- 
mt  J j na  jpptfljie  . 

PESTII.E^CE,  f.  f.  Ccnrpt’on  Je  |*âïr,  fe*e 
f dp*,  noue  dans  ua.  pays  . Peflilf^t  ; »*/t#  . V. 
Pe^e  . 

rCSTlLCNT  . ENTE  , ad».  Qoi  fi'eor  de  la  prie. 
Pafii'fue  ; peflitemv*/*  g ptfiijer*  . ptfiHem^ieJp  , 
#o«#ati</e;  menti*  ; mtfhfeft  ; ia»*tt9  , 

PL»TIL€M  • IEL  . EII.P.  . adj.  V.  Pe.lileof  . 
Pl'*TtLE\TIKUX  . EUSE  , aoj.  h ftRa.^e  la  md- 
n>e  chiifc  que  PctliUatrcl.  V. 

PET  , I.  m.  Ve«l  qui  fort  du  «orpt  par  drr»  t'c 
avec  bruit . Pc  et  : eereg/tt.  §.  Oa  dit  ? *.v  A Nal> 
femeor  4 ua  homme  c atréi»>  menr  eroneue  , qo’  il 
et  eloneu*  <<ruire  an  pu.  |m./(  rp*ne  «m 

p.tilon  éi  vtnro.  V.  Glorieux.  £.  On  appelle  p?rs  , 
uac  forte  de  bciftactl  fort  codes  . f~rj  éi  fnrteila 
leggicre 

i’cTALE,  f.  o».  T.  de  So'iB'^ir  . Oo  appelle 
a afi  le»  feuille»  d' uac  fleur  , q-i  G recof  d’ caveiop» 
Pc  au  pi rl * I de  aex  ftammes  Pcrji- ». 

PÉTALISME  i f.  m.  T.  d'  Aorq  .uf  . Forme  Ae 
jeeement  cub.  ic  JL  ^yracafe  « de  qui  droit  à peu  P'ds 
la  irero*  chore  que  I*  Odracitmc  chea  1rs  Arrdr.icai . 
Pit*h,m  - . 

PETA  KA  PE  , f.  f.  Vlufifu'i  per*  de  fuite.  Jpd* 
M^trmrafr  , to  lertejtgiete  , o fptffttfi.tr  t*  per  j . 
S.  Il  le  dit  loffl  d'us  broie  qu*  on  fn  de  la  b^d* 
chc  , par  mépris  peur  quc.’qu*  uo  . Pare  % n firepieo 
ébt  fi  ft  toit  j f«ea  % per  di  f uaickedam* . 

PâTARASSS,  (.  #.  T.  ét  Marine.  Lfptec  de  *\a 
chc  A marteau  . faite  du  côté  du  taillant  comme  le 
(alfas  double,  A employé  à pourifrr  l'dtoupe  dans 
les  eraades  coutures,  ferra  4'  aids  ai  yjo  éi  ra- 
fitppttf  le  irami. 

PETARD,  f.  m.  V»  te  de  machine  de  frr  on  de 
f°»re , qui,  éeanc  charqée  de  poud  e i can  -o  , & 
CCusflrtc  arec  un  madr<er  # frit  g enfoncer  Ut  pot. 
te»  a’  une  Vil1*  qu'on  xcur  furprendre . Ptr.it iM.  ÿ. 
On  appelle  auiTi  pétard  . ur.e  forte  de  feu  d*  artifice, 
fa  r avec  de  U poudre  k canon  dt  du  papier'»  ou  du 
p.i’chcmm  m;t  rn  p J euu  doubles,  A cxir^mimcBt 
bâ(tn  A férié,  P*  nmd: . 

PF.TaROe  . £e  , part.  V.  le  verbe  . 

FET  A R DE  R , y.  a.  F^ire  j^jer  en  vetard  contre 
*Utc  puite  . iptrtr  un  ptrt'd*  gemno  uaa  pj*ra  . 

PETARD! ER  , f.  m.  Celui  qui  fk  t It»  prtaiAt  , 
A-,  qui  ira  .»pol  que  . Criai  ete  f^èéntj  , o <be  éi 
/’irv>'  j petit  fi. 

+ PETASE,  f.  m.  Vtm  que  les  Anrquaircs  d&o- 
»(qi  Au  .napeau  ai.é  dt  Mtrcart . Pitajc  , 
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TETA  SITE  « f.  m.  Pltote  qm  croit  ai**  lieux  hu* 
mi'*<s  , A dont  les  Meurs  p«t>.  tf.m  av.iat  les  fcutl* 
Icï  . Pii.  /lit  . 

PETaU o . f.  tto  T.  qni  n*  a d*  «fa:c  qo'  rn  cette 
phtfcfc  familiérea  U Cuar  eu  fcoiper.  ud,  qui 'c  dit 
pat  une  el»écc  de  qroei.ber  , pour  frcniher  un  i eu 
de  coafcfioo  , A » ù tout  le  monde  tfl  n*..tire  . Ctl  t 
nul  » et  tJta  ; w»:  é*  tcnfufi  ne,  éete  ego  un  ta  fa 
Jj  p.ilr  ne  . 

I'ETaUDIFRE,  f.  f T.  de  raillerie  de  «Je  pla*- 
fnaferic  , qui  fc  du  d*  uac  a»Vn»b!é;  fans  ordre  , 0* 
un  l'eu  *. û chacun  fa  t le  in*itrc  . Luigi  éi  r:afu> 
fi  ne  . 

PuTAURE,  f.  f.  T.  ét  Litre*.  Roue  oofée  en  1* 
au  far  u a at/luo,  pu  u moyen  de  laquelle  deux 
hommes  le  tuua^  »’c  n»  l'un  l’autre.  P.t.tt-ro  fa 
(bumaté  * i*e  »■  -ie  un  «»fi«  , o m .rtbint  di  le - 
j4«  , per  me\t,o  ét.'lt  yaifr  cm  mur* w.  tri  éi  ruo- 
te  Itotuviafl  i 4ia.v-.jroM  r o ttu  , c fteevjni  al- 
ite eitt*e  n ptr  ét  m ,l*r*e  r’  u tel  é.»o  mp» . 

PÉTÉCHIALE,  Eevrc  , I . de  Med.  C*  Cil  une 
fièvre  commue  . mal'qnc  . confaneufe,  KenniM.VYe 
de  («cors  pt. nés,  feiiibuble»  A >)ct  n.o<  (ifes  de  pu* 
ce»,  de  d»ifereare  c<>o|«i./,  fuiyie  d’ une  dufolution 
put  r Je  Pentt Haie  . 

PÉTCCHIES  , I.  f.  pl  Ef;  fcc  Je  vo*rp*t , tache» 
qui  »'  i (unt  lui  la  pe*u  J««>s  le»  r.fvict  tral.qncs 
A pefliiconcilct . Piiettbit . 

t PLTLNLAIH  . i.  m.  Voue  de  r*. lie  courte . Vt 
fit  rbt  va  fino  jt  gme.ibit . 

PÉ  I FAUCHE  . L f.  o » galette  de  corme  , T.  de 
fntnt  . C’  ert  une  bourre  Je  foie  , d*  une  qualité 
infc  leutf  a ce>lc  tu*  on  appelle  feuref  . Hrrrj  d»  je- 
et  4 rnjfior  )*••*  fkt  t!  fiiwctt*  . 

PtTtR  , ».  o.  F»  i(  un  pet.  fpttexxare  ; je a. 
rregfjee  , nat  p*ra  , rt'or  emtgre  , ffiJ'rtriV  It 
pet*  ; ttuliaie  . 4-  l>«»  dit  prav.  de  basement,  pc*«r 
p u»  banc  que  le  cul,  pour  dire,  conepiendi c de» 
cholo  au-ded.ii  de  les  Im ces  , '-i  ptcnJrc  de»  nu- 
Diér«s  au  dvifus  de  Ion  crac  Difiendtifl  più  t*e  nm 
é lunfo  >1  /«ogba/s.  {.  Oo  dit  pro».  oc  cOmprca 
pas  fur  les  ptomcilcl  de  cet  bv.-nmc  là  , It  vous  pé- 
tera d*u s ta  m.na  , p »ur  dire  , té  v.ius  manquera  au 
bcfoia.  N*a  •»  fidjte  deiie  p*«*»*yc  de I tait  » egi» 
vr  mantktri  di  pt • >la  fui  fur  de i n:do . 4-  «*.c 

fi;,  que  du  bms  pète  dans  le  feu  . (Kwi  dire  , qo*  i) 
cclafc  de  qu'il  f.it  du  bru'C  quanJ  il  c»)  dans  le 
feu  . f etppitttjie  ; je  ppit'e . S-  Oa  d: t »u*f» 
fam.  qu'une  boîte,  qo’  ua  fufil  , qu'un  pirlolct  , 
Aie.  peteac  bien  , pour  dire  » qu' • s font  on  f.ra.nd 
bmit  quand  On  le!  tue  . fe.'ppiart  fine  ; fit  fn. 
te  Je*ppit . §.  oa  d t pro».  que  la  guetiic  du  J tqe 
«n  fêtera,  p»ur  .tire,  q.»e  d#as  une  «tfarr:  on*  ne 
veut  potut  d*  avcom  uoùemcae  , de  qu'  <•«  Vcot  qu* 
cile  fc  iwgc  . f.  ne  vuri  v*é<re  la  étnfi.m*  , lajen. 
een^t  Je  G iu  h:e  . 

PtTEUR  , LUSE  , f Q/ti  pCre  . Petit  Je  ; c*r  lin 
P<IJ  , ()ri(|jt  . i.  Percute  , r.  d*  H>fi.  tnt.  (.  Rr. 
Sire . / 

PLTILl  ANT  , ANTE  , tdj  Qm  periile  , qui  hr*|. 
le  avec  «»ur.  Atitme  / t nvace  . 

PETILLEMENT,  t.  m.  Aâ  oa  de  pétiller  . Frrp- 
piitrte  ;-f*:?pu  i fitcpin  . 

FETILLEK  , ».  n.  b tarer  avec  bu  t dt  à plu 
(ieurs  peines  reprifes  en  faotillànt  . feppierme  ; 
ft  ppijre  5.  On  dit  du  vio  , qu'  il  peMlc  » pour  di- 
re , que  quan  t oa  le  vent  dans  le  verre  , il  »'  ro  t* 
vc  de  pcti'cs  parcelles . B'iltjre  , /tAi^jq.  i.  On 
d<t  que  Je»  yeux  per  lient,  pour  dire  , qu'ils-br-l. 
lent  , q i üs  :<rcni  un  trand  éclat  B*i.lJ'€  i ri. 
fpiendere  ; /eiaii/lêtê  . $.  Üq  dit  d'un  jeune  hom. 

me  , qu-.  le  fang  lui  petii't  dans  les  »cncs  , pour 
d te  , que  le  fang  lut  bout  dans  les  veines,  qu'il  a 
le  fang  vif,  qu'il  cl)  mp-t  cat  A impcturux  . Il 
finette  gît  fit  Ut  » gli  feppii  aeUe  mne  . f.  On  d't 
.o  I»  , qu’un  homme  pcrllc  f*c  fan  • quelque  cho 
fc  , pour  dire,  q-’il  fouhaift  avec  a'dcor  de  faire 
«,iK.q  ic  ci.O'c  , qu’  il  en  a une  extrême  impattcace  . 
11  «il  fam.  S Jet  Jtetj»  ér  vagira , é*  ardue  éi  far 

un  : t 9J‘j  . 

PSTIT,  f.  m.  T.  qui  fc  dit  de  ceittins  an  maux 
nouvclicmeat  «c»  , par  rapport  au  pêrc  ér  à la  u f 
re  . Pig  iurioo.  Le»  petits  «1*  une  chenae.  Cjfnsfs- 
ni.  Les  peins  d*  un  oifcau  . / pnieiai  , i fifiim*nni 
d*  an  net  elle. 

P F.  7 IT  . ETE  , idj.  Qui  a peu  d*  étendue  , peu  de 
volume  dans  fon  geexe  , dars  foa  efpCcc  . Kn  cette 
acception  , tl  i*  t.ppalt  éiaierticot  A k grand  A à 
gr»»s , félon  les  d fléMcfrc  chofes  dont  on  parle;  A 
il  le  dit  de  toore  qaaoii'é  coatime.  Ptte<lc  ; pie - 
tinc  ; etno  . fsO a d*.t  . po  ter  de  petits  cheveux  , 
po.-r  d»»e  , porter  1rs  cheveux  courts  . Portât  i ea 
pe<’li  eetti . f.  U fc  d t auiV»  a’  une  q.-aorvé  diferà- 
tr  ; ainfi  un  dit  , un  pet  t c->nijt<  Je  pe- fuanc » , u« 
ne  priite  femme  d*  .'.rgcnr  , de.  Un  picrot  numeio 
di ptrjmo  . $.()a  d t ég.  cire  réduit  au  peur  pied  . pour 
dire,  fc  trooter  léJuit  d une  moindre  fortune,  à o- 
oc  moindre  ddpcnfe  . EJer  rirfuttf  in  mincie  fiera  , 
in  minrt  fettvna  . {.  On  dit,  qu*  ue  homme  cfl  pe. 
lit  devaat  un  antre  . pour  dire  , qu’  il  s*  ab.iiifc  de* 
vint  lai  p-r  rc%'c^  ou  par  cramrc  - U mo  eo.  fi/r, 
7 ibt  i pifftlo  , vmiie  m fat tir  d*  un  aftro  , tH/j 
p*t  enga  d ' un  a'rro  . $.  On  dit  suffl  , qu*  ua  homme 
c7  p»Mt  dcv.nt  un  âo'ft  . pour  dire  , qu*  il  at  pa- 
tclt  mu  éctiat  lui»  &J<r  punir  éi  fi-utnt } ;<m* 
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h tre  an  ma:  sernfnnto  d’ an  r!iri . J.  Oa  >1  t,  lé 
petit  peuple  , p*ur  dire  le  has. peuple  , le  ineau  rco-- 
p’c  . It  prpe/.r  mînnti  ; il  »$/{<■.  f O»  ht  * la  pe- 
tite po-atc  du  i or  , pair  dire . U prem»e*e  pointe  » 
ta  prem  êre  app  .r-nce  du  jour  . Il  prim;  fpnnnr  éei 
t i'rnc.  ; to  t t^urir  de!  gUm*:  il  p*;m>  gtepaferln  . 
i Petit , fc  joint  auffi  à planeur*  fuMlaetifs  , avec 
IcfqacH  il  femble  ne  former  qo’ un  fcul  mot  . CMi»i* 
nie  dan!  les  articles  fuivaas.  Pe tre  Ms  , T.  »eJaii»  . 
V.  Fil».  J.  Pcro-gri»  , (art e de  fourrur»  fA'fc  de  ia 
peau  d*  uo  écrnuil  du  puy»  du  N r J . Ka/> . 4-  Petit- 
lait  , U féfr  *îiéqui  f'ég-mrrc  du  f air . f/<»»  détint* 
ri . 4 Peur  mai’rre  . V.  M.iire  . Ç.  FV»il.rrétttr  , 
forte  de  pi*iife»ic  . qn*  efl  une  «fpbee  d’ osbl  t oa 
de  gaufre  . foira  di  tr-tiéi . g.  PfiK-acv-t»  , T.  re - 
•at  Y , le  fils  do  oeveu  ou  de  la  oiétc  , par  r*p? n 
au  Irere  oi»  à la  f<*:r  de  I* aïeul  ou  de  I*  *»eu'c  • 
Pwnip«ra  . 4 f>a  dit , ptr* »e  a d e • au  fé.n  ds»»  la- 
mé ne  bgnheanon  que  p^ttf. perçu,  au  m«fc.  Pe*mS» 
p-m  . 4.  Kent. oie.  V.  c;ie  . 4 Pet  e ^ic.J , o»  o'  u- 
ne  f-'tine  prerque  r»al<  , & d’une  fubflance  fp  »«- 
H'ciifc  , reofrr.iéc  dios  le  f ibor  #a.»  chc  Tarifa, 
î.  Petite  vérole  , forte  de  mal/the  d»n;<*e*»fe  à U- 
wuelle  le»  enfant  fruit  paM»c*#l  éreme-.t  fuies»  f'a- 
furfa.  4 Petit  , cil  q iclqucfof  employé  fub’J.  oi»vc - 
0K-O/  . A «mi  m»  dit  , do  pePr  .*.-i  <r  a J , pour  dire  , 
par  comparaifua  des  peiifes  cho.'e*  aux  grandes.  D>( 
prêter  at  yrjb/e.  Ea  p>:t  , fa  y n Je  oatier  idi 
verb'utc  , »»  *ur  4*rt  . en  tac:  ’uici . In  ottte/o  . ;. 
l eur  A petit  , fayn  «le  pai  er  adreihute,  po.ir  di- 
te , pc*i  à peu  A pur  a p va  . 

FEI  HEMïAT,  ad».  Ea  pente  quaorié.  fter- 
famemrt  $n  pitgeJa  y njntiti . 

Ptl  1TLSSR  , >.  •».  Peu  d’ été  ad  ne  , pro  d:  volu- 
me . Pi.tjfft;j  ; piteiefett ».  4*  M fîen.fle  suill 
mo«i,itd;  en  ce  eos  , il  n'  a guère  4’  ufage  qu*  ex 
pa  U*r  de  dons,  ce  p’éic*s.  Ne  regardez  ra»  à f* 
pctifcifc  du  dmi  , mais  à ma  bonne  volonté  . N*«v 
i uatdjie  alla  pieeirtltt*  dot  'fuie  , ma  alla  nu# 
èuonj  v-l-mi  , • at  mio  kte.m  vo:t*t  . J.  PrnieTc  « 
fe  d r autfi  ng.  en  fartant  des  qoàliréi  du  gny»r  , do 
|'  cfpnt  , &c.  & alors  il  figeine  hafïeTe  , p-r-retf.» 
de  <«ur  , pcnrç'lc  de  I*  ame  . P ittiiUxta  i*  mim-i; 
dtfadeat^a  ; iafftet.*  ; viiei  . g.  Oo  appelle  . p:i  - 
•cilc  d*  « épi  il  , ce  qui  fait  qu1  on  homme  s*  *m  »fc  à 
h»  bagatelles.  A qo’  t|  rcgaHc  de  périr,  s choir* 
cb  nmc  Tnndcs  . Pu :*le g7  » T iaetrno  . }.  I.or'q*»* 
un  nomme  f«  forma,  fe  ai'émcot  , Ae  s’  cfftnk  de  !t 
moindre  chofe  , un  o-t  , qu’il  v * de  la  pcrt**Tc  à 
cela  . EU  j i uni  vot.%  , uni  JeP  /m»  . On  le  d*C 
i-iTj  , |o.  qu'un  ho. nmc  s'attache  trop  cxaAcmcat  à 
de  pentes  choses  , à de  petites  formai. . és . $.  F* 
pariaat  o*  un  h on  me  qu»  a'  a qu*  un  t fpnt  de  mt* 
ouiic  A de  baeafe  fe  . on  jir  . q v c*  efl  ua  h » nm« 
pion  de  Ftrifcuvl . U.  *ne  jéjMii1  rèeg’fff  ; a m:  tka 
fia  sirreeiro  aile  légriitlle  . elle  t</r  dt  naua . 

Péri  T ION  , f.  f.  T.  did.Aquc  qui  n'*  d*  isfaee 
que  daas  cette  phrsfe  Petit. on  de  pno.ipc.  qu«  fe 
d.t  , lorfqa'on  al.Cgoc  pour  preovg  la  chofe  niérise 
qm  «R  en  uuelllon  . Progii***.’  dt  p intipij  . 

PÉTIT»)|RE.  gdj  T.  de  foiifprwfdVCC  , c »<  a*à 
4’ u'agé  que  dans  cerre  pVifti  Attira  pdtirolre  v 
qui  te  dit  d' o-.»  »W  uaede  faite  en  luilice  , pou  uo- 
tenir  «a  propr  é é d*  u»  hé  rage  . E:  ra  m«t'é*e  bâ* 
ûCfuiale  , i|  fignihe  la  dcit.-n'e  fa  u pour  être  -égla* 
ré  Titulaire  d'un  H*  éô  e . PtneAir.  g Tri  r»  te  , 
«R  lurt’î  fabdéir  I iiif.u*!  . Aie  -fit  pareil,  csreag 
d’ une  io. laisse  faite  .o  J i lne.  p»  * é*r c maat/iil 
ou  établi  «uni  pmp  etc  s’ un  !«<  irage.  «i  Jiac 
la  iomtf.  a e 4 on  Bc  . Ptiiurir  . On  d*C  , 
qu’  ua  hsiMf  * g «CK  • » bto  gl  -u  pflIWC  . P»r 
d re  . qoe  1*  Arrêt  i’  * Jd.'lé'é  fégiumc  pr-».*1 
de  l’héritage  en  quciIim»  . V intae  h me  mti  péri* 

HW.  * 

PETON  , f.  m.  Mm  d m norY,  pru  d’re  .un  Vt* 
tu  p:ed  . li  ae  fc  i*f  que  o<t  t.  A en  plaifat* 
terie  . Ped me  ; pirdim*  ptdi  r/.’o  ; l'ieee'r  tielr 

f &TONCLE,  f.  m.  4Oa  « Joor.é  ve  nom  A phi» 
fAr»  efpêces  de  caqu  -|ic«J  hival  c»  qui  d r^C’ent 
dei  peiencs  , en  ce  q.:c  leurs  c«q^  --et  o’  or  on  t 
4’  oreilles  . f<*r/j  di  e-ueA#tfi  dut  p.r:nt*ir 

PfcTRF.AU  , f.  m.  T de  / *rt.  C. ’ c » le  ucup.c  qui 
eio\i  au  p*cJ  d<»  uo- tiers  A pomm  er»  . & qu»  ferf 
à les  tép.aarcr  & à le»  produire . PaUtmi , eimtfirie- 
ti  de * pe*i  e mtii . 

PÉTRbF.  a n f II  n*  a d’ of*4<  q i<  dns  cetfp 
phr-i’e.  L’  A'abic  tét'ée  - L*  jtaè/j  pttrrjj. 

Pfc  T REUX  , f.  O».  T.  d’ Anar.  Nom  Ce  I’  xpoohy. 
fe  p erreufe  Je  i’ o»  temporal . Oo  U norr.me  auift  le 
Rocher  . V.  • 

PÉTRI  , IE  , pa/t.  V.  le  ircrbe  . f.  Oa  die  rtg.  d 
oa  homme  cu.êrc  A iuspéruc.ix.  our  c’  eû  ua  fcoia- 
mc  tout  jeu»  de  falplue . 1/vm  e^tnte.  prêm^a/- 
/'  n# . 

PtTRlCHFRIK  , T.  de  Pèiber te  , qui  fe  JiÇ  de 
«out  l'appareil  * ui  fc  fair^  pou»  ia  pêcné  <!•*  «Ma- 
rne», comme  c-’aloupe»,  hunt^Aat , couteaux,  il- 
gacs  . A c A»r*di  ptr  la  P*/ea  U 

PÉTHIHANT  , J>0i.  T.  dt  . Uac  chofe 

eut  a la  ficulii!  tfc  .«.!(  chaajtcr  i«  emp* 

ta  pitr*.  . ru’ijtu  . 

I-ÈT  RIFICAltOV  , f.  f.  Effcf  «l'afcl  pi.  lieicl 
ilct  fut  ila.Ki  it»  i^mic  aoimal  au  (•>..  ch»o- 

iCcs  en  |t  .mi,  co  toefciv.-D!  ioui- ut»  leur  pre-t  t. 
IC  ÉIOIC  , rw&iyje. i ; twp, ./,,■«/«..  ».  Il  h. 
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44<*  PET 


«niée  ai'.iV  • U ch^fc  même  pétrifiée  . Ain.*!  nn  dit  , 
<3"’  *1  y a de  belle;  pétr-h,  u.oev  dan;  le  cabinet  0* 
un  curieux  , pour  d»rç  , qu*  il  y 4 uct  c.jofci  pim* 
Wi*  . irh-iAttt . Petri/Seazi:** . 

Plr.TRîFl  ê , ÉE , pair.  V.  le  »crbe . 

PÉ1  HIFI  ER  , v.  a.  Cbaneer  ea  pir/ie,  faire  de- 
vra r de  raturai  de  p crie  . Impie»  ir*  ; impie»*'*  ; 
<4i(Mr«  in  fsje  ; /j»  divenrar*  un  fajo  . IJ  et)  aulÜ 
rdc. . 

PÉTRIN,  I. _m.  Coffre  dos  lequel  en  pétrir  Ai  on 
«onicrr*  le  p*io  . Un  l' appelle  autrement  hache  • 

PÉTRIR  , v.  a.  Pf'remper  de  U farine  a*ec  de  l* 
«an  . la  mêle»  , ta  temuer , & Co  Lue  de  U € aie  . 
Jmp  /Far* . 

PÉTROLE  « t m.  Bitume  liquide  & noir  qai  ft 
froeve  dur.»  Je  lein  de  la  terre  . Petrtlie  ; oi,o  rf# 
/-5\. 

PtTRC  PHARYNGIEN  , f.  ra.  T.  A%  An».  Nom 
d' une  p.nrc  de  tnufeie»  du  pharynx.  Il»  vannent  Oc 
Ja  paiiic  inférieure  de  l*  rx|ié  mré  de  |*  apophyse 
pierre. -fr  de  |vOB  de;  rcnipc;  . Petr'f  crutge- . 

t PETTO  , ( ÏN  PETTO.  ) Exp/iiTon  empruntée  de 
J’  liai  t n , qui  fiçnihc,  dan»  1*  intérieur  du  <o»>r  , 
•uc  i*  f«  »i.  In  p*tt*  . 

i Éltlt  HMV1I.NT  , ad/.  D*  une  manière  pdlu- 
fliîite  . SJtanratamtnte  ; infaleuttent orr  ; prettrus- 
•mue ni*  . 

PÉTULANCE  , f.  f.  Qualité  de  celui  Qui  «fl  réto- 
. iaot  . Peiu  jngm.t  ; jn^i  oga  ; i»J^nn\3  ; pic  ter. 
mi  J : tf  mi  r»  iijin* . 

P*  HUANT  , ANTE  . »d,.  Vif,  imr<uvto*  . h 
br  :loue  , qu»  • peine  h fc  contenu . P.  #«.'..«»*  #*  f«*. 
Jc>C*9t  ; vrtmenre  ; impctwjo  ; fncitrvo  ; Jpaveldr; 
ifr'nni?  . 

PET  UN  , tr».  V.  Tabac.  f.-On  ne  fe  fetl  guère 
<Jn  mot  peton  dao»  le  difenun  ordmiirr  f fi  ce  n‘cA 
par  une  cfpèce  0e  déorgrcrncnl , icmnw  da*%  <ei»e 
Parafe:  C’  «ft  un  preneur  de  petun.  On  dit  ordinal- 
aer.erit  rabtr  . Tafaetbi/ta  . 

PETUM.R  , ».  •.  Prctd'îin  f.Ui*  en  fumée . Il 
m»  fe  du  vwère  qu’en  dénigrement . Puni»  t thêta 


tn  fume . , 

HtIIKSÉ,  f.  a».  P erre  eue  le»  Chi&oil  emploient 
po- r f i:rc  la  porcelaine.  Ce  nior  tib  emprunté  du 

’ Chiu m» . Prtonje  % tMfj/.Vo  Cim$/g  , ed  r il  r»<mr  d* 
on.»  P/fltj  j*r  /rrw  4 /jrr  /a  p;p»r//tet, 

PEV  « edv.  de  qoanrird  . Il  ea  oppofe  i !iea  co.ip  . 
T £o  ; n.  n wji’if  . i Q*.iand  on  veut  doaocr  A erren- 
<J?c  q*T  on  ne  doit  pj»  ta* te  <.;»  d‘  enc  chofe  , d'une 
pcrfooQC  . on  dît,  qt>c  c’ei)  peu  de  c.';oîe  . j\  «.»jj 
àx  p’to  ; u t i rf#  jrj*  r«W  . 5.  On  ti| 
pio».  peu  êc  bon,  piur  dire,  qu'oc.  le  conrente  de 
Ven,  poutvu  qu*  I foi!  bon  . Pîc^  t fuens  . {.  On 
d*r  eetftrc  Pro».  peu  oj  peou  , ni  ptu  neptoo,  pour 
'^re,  peu  ou  beaucoup,  ni  peu  m beau'.i'i-.p.  P.*a 
t sjai  , ne  çxo,  nt  m*îf.  $ Oo  du  a U il)  , peu  ou 
: point  , pn.:r  dire  , prclq.  e pr.ct . nu>t4  . F.t  ni 

peu  ni  point , po*.r  duc  , t'ont  du  io»;f  . Su  me  de l 
» êsuH  ; nientt  ijf/rr#.  $ On  dit  encore , fi  peu  que 

• r*a  , fi  peu  , Que  ce  a*  cîl  ta;  U peine  d’en  ^arlrr. 
Vr:t  due  , p^efq  e pr^ nr  . On.ifl  mmil*  ; un  p.ebtt- 
lino,  un  tsntm>.  i.  feu  A peu  , Icareuxor  . par  un 

pie'4-  c tr,?cneçt  I»le . Appsee  .ippw  ; a 
>eif  •/  pc-r.-  ; epfYr  niumemte  / a p 1*  infleme  ; p vo 
per  t/fj.  f.  Dm»  peu,  fa^on  de  parler  adverbiale 
abrdeie  , po^r  .Jirt  . dan»  p:u  de  cemp*  . f,a  pj*. 
vie;  /n  ktê  vt  % in  p><j  r<# ipo.  5.  Pour  peu  que,  fa- 
de  parier  qui  fe  continue  avec  le  (uo)vnfbf,  en 
.Rlcficim  forte»  de  phrafe»  . A’ofi  on  dit , p.)or  peu 
que  vou;  iui  en  parties  , il  le  fera  , pour  dire  . fl  vm.t 
.lui  en  p-r.ca  le  moin»  du  monde  . P»  p.<#  ebg  vti 
f lient  pjriiitt , et.  i j t*»  tri  * tient  fjecîjtt 
•motte  , rr.  J.  Peu,  efl  auTi  quclq.iefu:»  une  miniC- 
rt  de  parler  ab*C  ée  , ^ar  l Unifier  , p.>a  de  ch-'fc  . 

; pvVi  eeft . J.  On  dit  , qu'  un  h '.iunc  .il  nn 

• homme  de  peu  , pour  due,  uae  c’ eB  un  homme  de 

• séant  , un  homme  de  la  tic  du  peuple,  U-mdsnut 

.«»;  uvmc  ûi  mun  tente;  ucm  v.'tur  , p/cAra.  V 
•b'  P*”  - a»Ri  peu,  »»op  peu,  /*«  pmier  rcU.- 

•ivet  & comoarativ  p,  dont  on  fc  ferr  en  d \er^c» 
PniMtr»  . <ri/prepa  frrppe  peii  . Un  peu,  tant 

,lr»ir  pc>  . fa^on*  -Je  parler  dmiiQncivc»,  pour  «lire  , 
reu  , Irfe  peu.  Un  p:t?  ; »»*»  o.  ♦erra,*  on  p'tnin t; 
♦"/l  Fe-l,*>  •'  ->'»»-«».  » À l'r.l  f}l  , A .’C Je 
rcr^ie  pie»,  de  parler  ilver’xilct  , poi.r  dire  » 

■ r n'  envroa  . Pwcjo  a p:xe  ; »!’  incite*  ; fut- 
A-  t-  rcu  , et)  auTi  fub  tant. f.  Le  pe*i  que»  i*  allait 
pCi  t veut , ik  rr^*ire  pi; ....  Le  P«a  qm  ire  ref’e 
* y -rte  1 : pu  »,  cf’t  10  Jatte  , et.  nuit  ptec  th< 

t+i  f .«>*<*  tim  t’iixtf  . 

, f.  f.  Coll.  Mnlt:h:de  d’habitant  qui 
'infirnt  d uB  payt  dan»  un  nuire  pour  le  peupler  . 

imte  ; cvJtnij.  f.  Peuplade . T.  dt  l\<be  . 
Oa  le  tert  de  ce  terme  pou»  parler  de  tout  lov  petit; 
poiîlon»  qne  1 on  met  dan»  un  e'.nt  pour  Je  rem- 
Çor  «■•nier.  PefticJi*  1 4t  r/pcpo.’u.r  uni  pe/ïArerj. 

Fr l.’»  LF  , f.m  x.  colkfhf.  Mâinrcde  d' l.umcrc» 
d en  rntr.%c  pay 5 qui  e:vflf  foui  lit  nkiri»  Loi»  . 

>^m#r  / «t  .ItUudme  di  p:*t-nt  . f.  {|  fc 
tprtnd  qucicoefoir  oour  noe  mulnrudc  d* ’iontmrt  qui 
• d due  même  RcLxkk  , fou  qu*  il»  to  «*n:  *«u 
_ .><  p4T,  0 ’ T‘<?0  • Aiofl  en  pariant  d»»  j t»  , 
1er**  * »?*ÎT  îe  Fr'tp,c  Ju.f  cfl  difpeifé  par  t«iutc  la 
*•  *'  *b<: , u KiVx>c  Hirt* , J.  ta 


'.PEU  ... 

parUtif  I un  Frince , de  fe»  Sujer*  , 00  Ictdtr,  »» 
pci^le»  , votre  peuple  I vcftri  ptpoii  , i uo/hi  fud. 
dm  . §.  Il  fe  dit  4C<Tt  d’ use  multitude  d’ habita  1» 
qui  v-.veoi  ou  d.r.s  uac  meme  Ville,  en  dan»  un  mê- 
me B ’urR  ou  Village  . P.p.'?  , t malin  1 . {.  11  fc 

prend  auftt  quciqucMil  pom  la  pafrte  la  mom»  coa* 
fidlra'.ilc  d'entre  It»  habitant  d*  .me  mène  Ville, 
<!’  >:n  ri  'me  p.;;  . H p-y  • • ; i#  1 f • ; ta  pie*1*  , la 
minuta  £int:  ; /«  per  ne  ptp.'fjti . J.  p.-up.e  • - s«‘* 
t>e  au:f:  , du  Petit  poi  b>n  Qu’  0a  met  dau»  un  d:a.iü 
pour  le  pc o?  - r . Pejer'ini  da  p:y  :$•  uns  pajeèirra . 
$.  Peuple  , 7*.  de  / êidinjre  . Il  fc  <5 • r de;  icioatou 
r*l|<»  qui  viennent  aux  picdl  dv»  arbres  de  de»  plan- 
te; ouibrnfc»  . Pf|/itf/f  , pattau  ; nmr  Juieei  . 

PEUPLÉ  , ÉE  , p»rt.  V.  le  verbe.  |i  tl)  tu.fi 
a*5iv  et  1 r ; & «î  .n;  cote  acception  , on  dit  , qu’  un 
p y\  ci  fort  peuplé,  pour  dire,  qu*  il  y a une  qrao* 
de  qu  mttré  d*  habitant.  P it/e  pipstaia  , ètn  pspsls- 
te  , niante  à*  aêttmn  . 

PLUPLEM  , v.  a.  Établir  une  malrfodc  d*  habi. 
tao»  en  quelque  pa/' * en  quelque  endroit.  Pop  ta 
te . $.  Il  Sqoitic  autfi  , rempl  i un  heu  d’ habitant  , 
par  la  vo  c de  la  RCoCricson  . P y -'.ue  ; miliipiuar- 
fi . {.En  ce  fea*  , il  ci  aufA  neutre.  Toute»  (et 
Nation»  ne  peuplent  pi;  eçat'.ncot  . Mcltiytieat/i 
pet  via  di  gentraÿ«n*  . f.  Pc.  per  , ledit  autli  tant 
A l'aâif,  qu'au  neutre,  en  parlam  de  divers  ani- 
mai». Pt  p. tare  t m-ltipiieaie  . i.  Peupler,  T.  d* 
Çbatpentiert  , c’ ci  çarnu  un  vide  de  pièces  de  boi», 
cfp.utc»  A étale  d:iance  ; amfl  on  «i:t  , peupler  de 
uoicaox  une  do:fon  , peupler  de  folivea  un  plancher, 
ékc.  Gu  imite  . J.  peupler  une  étoffe  en  bouton»  , 
T.  de  Lainage,  c’ efl  (a  fnfer  par  1* envers  comme 
certains  drap» , ou  par  T codrort  comme  des  ratines. 
Aeeeitmtr* . 

PFUPLII  R » f.  m.  Arbre  fort  haut  qui  croît  dans 
le»  lieux  hunude»  & marée  t;cux  . On  en  diflingoe 
de  tro:»  efpéeci.  Le  peuplier  blanc,  le  peuplier  noir 
& le  tremble  , qui  eîl  une  cfpécc  de  peuplier.  Le 
peupler  no:r  pouffe  au  pnofemp»  une  cfpc.c  de  !>*  u* 
tons  rempli»  d’ un  fue  i *une  , qu’on  appelle  yeux  du 
peuple  , ou  pcjplier.  Pi  ypx  ; cppio . Peuplier  blanc. 
Gatttro  0 gittiet  ■ Le  Tremble  , V.  ce  mot. 

PF.UR  , f.  f.  Crainte,  frayeur , pa'Tioo  de  l*ame, 
mouvement  par  lequel  I'  «me  crt  excité.c  A enter  un 
objet  qu:  lui  par«>it  nuiflblc  . P J ut  a , thgentiment?; 
/paient > , t ttiifcjfi  1 . Ç.  On  dit  , prov.  n’  aille  au 
bai»  , qui  a peur  de»  feu1  lie»,  pour  duc  , q îe  quand 
on  craint  le  danger  , il  ne  faur  pi»  aller  où  il  y et» 
a . Cbi  ka  ptura  di  ptjtre  , nm  /uni ni  paniea  . (. 
On  du  , q-.*  un  homme  a peur  de  foa  ombre  . pour 
dire  , que  ic»  moindres  Chu  r»  lui  /rai  peur  . Pjury. 
fiijim-' . ( On  fc  ferr  tuf!)  du  mot  de  peur  en  plu- 
ficur»  -vitre»  phrafe»  , par  exagération  . J*  ai  peur  «Je 
vous  inconsmoJcr  . fj  b*  pauta  é'  ineeraidarvi  ; ir 
iemo  di  % te.  J*  ai  peur  pour  lut  • li  tem:  , io  J ont 
t*  pmi  per  lui  . b De  p:ur  que  , macère  dç  par» 
1er,  qui  ferr  de  conjon^ioii.  Ptr  tenu  di  ; pe*  peu» 
ta  ; ptr  rimer  e ; fut  tim -te . 

PI  UREUX  , EUSE  , ldi.  Craintif , timide  , qui  c fl 
fafctptibic  de  h.yeur  . qu:  efl  fujtt  AU  Peut . Pau- 
T‘fo  ; limite fo  ; Jpauf/e  ; paventeia  ; t imita  , 

PLUT*- 1 Th  E,  adv.  dubitatif.  F'tje  . Il  fe  prend 
quelquefois  auflTt  fubfl ant  1 vement . Ua  peut  être . Un 

J*f*  . 

PHAÉTON  , f.  m.  E fpèce  de  petite  calèche  I deux 
nue»,  fort  lécère  te  découverte  . C’cll  ce  qu’  00 
nomme  âuif»  cabr  oler.  Birsuine. 

PH  ’Gf  DÉN IQUE  , ad),  de  f.  5.  RooReanr  . Il  fe 
dit  de»  ulcère»  maiiQ»  qui  rongeot  & coi  rodent  le» 
chair»  voi fines  . On  le»  nomme  ulcères  plucéiéni- 
qoe»  . Li/eern  eo'tcflve.  Ç.  On  apneîle  eau  phatéJé- 
n que  . de  I c»u  de  chaux  dans  l«q>iullc  on  a mè'é 
quelque»  cortoflfs  . El.c  confume  le»  chair»  ba’/eufes  . 
Ae fut  di  r.i/rMii . 

PH  IL  ANGE,  f.  f.  T.  d’ Antiquité  . Corps  «Je  p:- 
qour»  pcfamnient  aurés  qui  comh.itroicnt  fur  qui- 
tte . huit  , doute  , ét  mine  feue  de  hauteur  : ce 
qm  f.i  fo it  djl:aaucr  la  phalange  , double  , triple  , 
quadruple  . ralange  . ffua iront  , /‘Jtiaghene  . tapa 
4*  infanterie,  ç.  C.  c J au'T»  un  ferme  J'  Anatoare  . 
& il  Ticnific,  les  o»  qu:  cnrrpifcnr  les  d^>ct»  de  U 
main  & du  p ed . Petangc.  $ Philanee,  T.  d*  Hi* 
net.  efpèce  d’aratgséc  ven:m<ufc , doat  la  piq  .rx 
fait  tomber  dan»  un  «(Toupiffcmcot  létMrgiquc  . fa 
/antia  • 

PHALAN'GITE  , f.  m Soldar  de  la  phalaagc  . Fj- 
/aaeifii . 

l'JfU.ANr.05C  . f.  f.  T.  d*  WF  ;.*e  n».  Rcaverfc- 
ircar  •»•*  bord  de  la  paupière  au-de  :an»  de  l’  or  I . 
fan»  aucune  relaxation  de  cetrc  paupière  ; ce  vice  e t 
■x»c  «hèce  de  tnchiafe.  PrvefeuMtnt:  dette  patie- 
nta ne/ : ' inteii'tc  dell*  otebit . 

PH  \ L \ R ls  , f.  m.  Plante  qui  produit  plufcnrt  fi- 
ges ftoibiahK»  A «Ile»  de  I’  épnutre  . Su  graine  , qu« 
cl)  Manche  , .rcflTr  bien  que  le  tu»  de  U u'^ore  p«lee  , 
.appiifenc  Us  «Ifiùlcuts  de  la  veille.  On  1’ appelle nuf- 
ii  tu  ne  d-;  C«u.vic  . Faljriie  . 

PHALENE  , f.  m.  Nom  que  le»  Vafuratiffcs  don- 
•em  AO  papillon  nu^vrae  , pour  |<  didmgucr  du  pa- 
pilloi»  tour  , F» faite  nctiumt  . 

PH  \ LF.r.îr.  F , T adi.  T.  de  IVefit  Latine  . qui  fe 

Pli ALI.L'  J'JV  , S dit  d .d  \crs  de  c»oq  P'ci»  , qui 
fo«*r  «m  ipwnaéc  , ua  daAjU  , & trou  tra  ces . Fé- 
leufi».. 


CPHA 

PHxRaoN  , f.m  Erpè.c  de'icu  de  Cartes , qtfi  ic 
|0uc  A peu  piès  «mme  ta  BuFctrc.  lis. Jette  . 

PHaRE  , (.  rr . Efpècc  de  çranJ  fanal  qui  fc  mtr 
ordinairement  fur  de  haute»  tour»  pour  éclairer  ic» 
«Aille j u*  qui  font  en  nier  : & il  fe  prend  Ar.iT»  pour 
la  cour  fur  lamelle  cil  le  fanal . P tro  ; ljni(rma  '• 

PHARISAIQUE  , ad,  de  t.  g.  Qu»  t ent  du  carx- 
âère  de»  Plianbcn»  . Par  if  aie  9 ; di  Fjii/eo. 

PH  A R ISA  IAVJE  , f.  n».  Carartè'e  de»  Phariffco». 

II  s’emploie  dan»  le  difeours  familier,  pour  ficaiAer 
Hyp»c»iriç  , v, 

PHARISIEN,  f.m.  Nom  d’ une  (eà*  chea  le»  Juif» . 

11»  aiTcâoient  de  fe  dift'ncvier  par  la  faintttè  exré-  •" 
mure  de  leur  vie.  Fanfeo . 

PHARMACEUTIQUE . ad|.  de  r.  g.  Q.,i  appartient 
A lu  Pliuinacie.  Faunaeeuticn . J.  Phar«nacc«it<qur  » 
f J-  partie  de  U Médecine  , qu»  truite  de  lu  çom. 
polît toa  des  médicament  & de  leur  emploie . Par- 
m.teu  . 

FH  a R M.\  CIE,  f f.  L art  de  préparer  & de  corn- 
p-i'cr  ic»  remède»  . FamuePa  . 

PHARMACIEN,  f.  iti.  Celui  qui  exerce  la  Phar- 
rr.xcie  . fprgra/e  . vendu;*  di  me  lécfne  , 0 limtd # • 
ebt  tfe*cit e le  Parmeete  . 

t.  PHARMACOLOGIE,  f.  f.  La  fcicoce  de  la  phar- 
macie Fa*m  t(h  . 

PHARMACOPÉE,  (f.  Traité  qui  enfeigne  de  queU 
le  manière  Ici  remède»  doivent  être  préparée  . Trje- 
teti  dt  Famé  ah  ; f*imt:epee . 

PHAKYN'GLf.,  jjj  T.  d' An.it.  Nom  de»  artères 
qui  fc  d'flnbucnf  au  pharynx  . Farine*:. 

PHAKVNCO  STAPHIL1N  , a‘j.  Terme  d' Ansr 
Nom  J*  uac  paire  de  inufclc»  de  la  luette  , qui  vien- 
nent de  chaque  cùté  de»  p-rtics  laréraie»  du  pha 
rysx  , & fc  terrai nent  au  voile  du  palais . Fsring:- 
fhfi/ino . 

PHARYNGOTOMC  , f.  m.  Indrument  de  Chirur- 
gie. lancette  cachée,  & avec  laquelle  Je  Chirurgien 
peut  pénétrer  iufqoe»  dans  le  fond  de  la  gorçe  . P». 
lingot amo . 

PHARYxX  »•  (0  m.  L'orilht  du  gofier  qai  10  che 
1 la  bouche  . Pstinge  . 

PHASE,  f,  f.  T.  d’ Altroaomic  • qui  fe  d't  de»  di- 
veifes  Illumination»  te  de»  diverfes  apparence»  de 
quelques  pUaètcs  . Fa<e  . 

PHAShOLE,  Y.  fuféslc  . 

PHÉRUS  , f.  m.  T.  pr:»  da  l.»tio  , paur  flènifler  îe 
foleil  k Apollon.  Ainfi  on  dit  pccf'qurm:nf , le 
h;oad/p!:ébu»  , pour  d<re  , le  folcil . Fth  ; tl  fete  . 

(.  dit,  parler  phebut , pour  dre,  exprimer  ave» 
de»  terme;  trop  fieurés  9c  trop  recherché»  ce  qui  dD*e 
être  du  pîu»  ûuiplemcot.  Paris»*  t Javetjjte  e n *{• 
ftetaxjin*  , ero  parait  trefp:  t itéré  att , impo: 
dure.  }.  Ct  d-s  d' uo  hom  ne  qui  écrt  ouas  cette 
forte  de  flyîc  , q >«  fout  fc»n  ffyU  cft  un  piiébu»  pci- 
pé*i:rl  f tue  if-ttet:,  nVorui, 

PHÉNICOPTERE  v V.  léshftftt . 

FHÉNIGME  • 1.  f.  T.  de  Médecine  . Remède  Out 
excite  «te  «a  reugeor  • & fait  élever  de;  vc  lics  fue. 
le»  pa/iics  ou  cûrpx  oft  «•  appî.Qué  . Pc  /citante  , 

PHâNIX,  f.  m.  Oifesu  fabule.’.x  , que*  q ’riqcuc 
Ancien»  <>er  cru  être  irxtq  e en  fon  cfpècc,  & re- 
naître de  li  ceolrc  . Feniec  . f.  On  dit  fte.  qu’  no 
homme  e1)  le  phénix  ik»  beaux  tfprits  , dcsOrAtcurs» 
de»  P«-cie»  , pc.’f  duc  , qu’il  «Il  fnpértrr  à covrîn 
aurre»  . & ua  c.ic  en  Ica  eea»c  . Fenîee  ; urne,  f 
finroiare  . % Phénix  , e*  a F:  le  nom  4'  une  (dsQcl- 
Uiiou  *e  l*  hè-nifphèrc  au. Irai , qui  o'cll  pas  viâMc 
d*nt  no;  climat».  Ferri.-*. 

PHÉNOMÈNE  , f.  m.  T.  érdaAfq  ie  . Tout  ce  q*.  i 
apparo-c  de  nouveau  daqt  l'a«r  , dans  le  Ciel  . F#- 
entrer  » f.  Fis.  A par  exteo^oo  , pocr  tou»  les 
different  eff  t;  qu’on  renurq«ie  dans  la  nutorc  . Fe- 
n:men: y . $.  Il  :c  dit  auffi  hs-  9t  fsm.  des  ch  Te;  Qui 
furprentunt  par  !e*.:f  nouveauté  . nu  par  leur  rate* 
lé.  Pennttno  : t'ft  tara  ; flupémit  p;t  te  novitl  . 

FHÉ RfcC RATÉ  , f.  m.  Ver»  de  la  Poéie  Grecque 
ou  Lrttioc  • compofé  d’  un  daf)/ic  coetc  deux  fon- 
dées . Fereerete  , Verfe  Gree»  a La  h ne , tempo jis  J9 
un  ditti/t  tri  duc  Jp/ndsi  . 

PKîLAN  TROPE , f.  m.  Celui  qui  par  difpofttiam 
9e  ’>on*é  naturelle  cfl  porté  b aimer  tou»  Us  hom- 
me;. Filantripr . 

PHILANTROPIE,  f.  f.  CaRTfièro  du  Philanin- 

pj  . F-isntr  iple  • fl*»'»  w »/a  f/i  u orf*»» . 

FHIIAUT1E  , f.  f.  T.  d*  Momie  . C*  cfl  une  affe- 
èVcn  vrcieufe,  9c  une  complatfaacc  démefurée  po«r 
U propre  perfonae  . Oa  dit  autli  amv.11  ùt  fot-aiê- 
n»e  . Filsmh  ; amar  vigi'/y  di  ft  fliffi. 

PIIMÉLIE.  f.  f.  T.  de  Billet  - Lettre /.  Chaelo® 

«'es  anciens  Grec»  ea  l'hcnacur  d'Apollon  . Int:  « 
ean^me  in  entre  di  Ao  t!o. 

PKIILYRLE,  f.  f.  A t b.-ffe  qui  croît  aux  lieux  ru- 
des & à?*e»  . Scs  leuillé*  font  allrioçcnres  9c  propres 
pour  le;  i:,c*re*  de  lu  b^ichc  . Filiale. 

PHILOLOGIE  , f.  I.  T.  di  ludique  . Érudition  qui 
cmbr.uTe  diverse;  purnes  des  Bclks-Lcttre» , 9c  pnn* 
cip.’Ie'iienf  U Cr  tique  . Fildoglr  . 

PHILOLOGIQUE  , aéj.  de  t.  g.  Qui  concerne  (a 
Prnt  do  :«c  . Pi  Fit  il  'ris  ; di  Leittr * ; di  Letteratuts  . 

PHILOLOGUE  , f.  m.  T.  d*«l*a«que.  Homme  da 
Lettres  qui  s’attache  A d verlcs  pane*  de  la  Litté- 
rature, & fur-tour  a la  Critique.  Filetage  ; fi'go; 
amaisr  de!  parler*  ; /I udr.jo  del/Æ  Ctilif * ; eruiitt  ^ 
/ta; nu  délit  Lettre, 

t’PHI- 
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\ PHIlOMttt  , f.  #.  En  roéSe.  R'sffifftOl.  Fi- 

Itm-.lJ  ; fitrmen.t  ; r : rfif nu. la  . 

PHILOSOPHALE  , a4|»  f.  Il  n*a  guère  d’ ufagc 
gu' co  carte  pnutç  Pierre  ph'loJuphak  t qui  figa*- 
fie  , U pic  cnduc  tran.uiutat'oa  «fe»  métaux  en  or  . 
JLi  Pitnj  filai  t/ate  . J.  On  dit  Mufll  t d'une  eUofe 
cxo'ncoicnt  «Jirfu-le  A trouver , que  c’ctt  la  Pierre 
fli.l'dupiulc  . JijfHiHjflm*  a invar*  , came  la 

têU'a  fié  ) / i/g  . 

PHlLOWKHt:  , f.  m.  Celui  qui  s*  app!  qr.t  à fé 
tuée  de»  Science»  , & qui  cTicrcnc  Aco.iao.trc  lr»  ef- 
fet» par  leurs  cao'cs  3c  par  leurs  pr.ncipn  . Fi'oji 
/-  ; j «i.ia/a  défis  F t loi* fit.  J. On  appelle  âufli  fftilo- 
foyhc,  ua  hum  11e  fage  qn  mène  uac  tic  tranquille 
& recrée»  hors  de  I' embarras  des  affaires.  FtUfê- 
fi  ; u:m?  ebe  mena  mm  a vin  ttany  mll/j . f.  H fe  dit 
mü  quciqucfns  aOro.omeor  d'un  fummoqui  ptr  !*• 
bertmage  U c: prie  » te  met  au-ifeiTot  des  detoirs  Êc 
des  obiK.tt: uns  ordinaires  de  U v».-  civile  de  chré. 
tienne.  Inertial)  . {.  Dans  les  Collèges,  on  appel 
ir  î'htlofephc  , ua  t.ol  cr  q •«  étudie  en  PhilofopVc  . 
Fri  fêj  fi  ulf.tt  éii  Filoftfi  l.  J.  LéfA  • le 
Glanent  <c  oe.n  de  Philot-V'*-*  par  estcllencc . Aiofi 
en  ter  i.es  d*  Aiebimie  « on  dit  , l'vr  des  Ph  !ottpi*cs  « 
la  poulie  des  philofophcs  , pour  dire  , l'or  des  Ai- 
cliuniücs  • la  poudre  de  projet  : un  . FilsJ'fo  ; fi.tbi- 
•c'I  i . 

PHILOSOPHER  , v n.  Traiter  des  nut. ères  de 
Philo.' opine  . F/.'* r /are  , fit?J  fcggi.ire  ; dr/e  rrere  « 
da  . ».  Il  li^ain;  *.>  fi  , rationner 

lur  diverfes  choies  de  M traie  ou  de  Phyrqoc . Ra- 
finarg  ; fittfif  ne  / *•/(  •rerc  . S.  Il  le  prend  âuTt 
fi  n pleine  m , pour  rationner  fr->p  fuNtilement  fur 
quelque  chofc  . i pet  fi.  ne  , fi icj'ijc asiate  ; eereare  il 
Jiiti.  ntl  Jciiili . 

PHILOSOPHIE,  f.  f.  ficrracc  qii  too^C  à cou. 
no’.crc  Icscbolcs  par  leurs  caufcs  & par  leuts  effets  . 
Ft-ï/’fia  . S*  On  du  . taire  la  Pulofephre  , pour  di- 
re . faire  hm  cours  de  Philofoph«c  ; &;  être  «n  Phi- 
lofov'h’C  , aller  en  Ph  lofephic  * pour  dire  * étudier 
en  Pru.ofophtc.  Far  il  C9*jï  d<Ha  Filejefi a ; fiuiitr 
la  Fitcjofia  ni  Ht  feucle  . {.On  appelle  aurti  do  o^m 
de  PhilJiopbic  , les  opinions  des  différentes  (effet  de 
Phiiofephcs  . Aiofi  on  d-r  , frlon  la  P itlofoph  c «Se 
PI  .to.t , icio-i  la  t'hi.oftphic  6"  épicure  , pour  dire, 
feion  k'cpiaioa  de  Plat  >n  , félon  I*  op.a  >o  d*  f.p'- 
Ct:re  . La  F lia)  fia  d«  Plante  , /a  F;.'  / fi  i d*  Fpi- 
emt*.  f.  Pii  « lof  ophie  , fc  dit  auifî  d*  une  cotai  ne  fer- 
mer* & é.evMtioa  d'cfpru  , par  laq  ullc  on  (c  met 
•u-dclut  des  «ccidens  de  la  vie,  & des  fan:fcs  opi. 
Btons  du  ntoode  . Fr/:/  fia  ; Ur%a  d' joint)  * t'o  ce 
feov  , oo  appelle  Phil«-»op!ifc  chréciena.*  , celle  q li 
tfi  fondée  fur  les  mate  met  du  Clir>flun«ftnc  ; Êc  Ph*. 
loloph-e  p sienne  , o.i  naturelle  , celle  qui  a' cil  (ou- 
tenue  que  «Jet  leules  lu  mères  neturcllct.  Fitff'fi* 
#r»/?i  ,oa  ; Filijefij  pa<jnj  $ En  T.  d*  imprimcr-t  , 
il  fe  d.t  d' un  Ca'afferc  qui  cil  entre  le  Ciccro  & le 
fertr-R  >nj«!3  . Fii  jofi  ».  c Un  ut  a . 

PHUOiOPHlQJt  , ad),  de  c.  q.  Qui  apport  ent  A 
la  Phtloiophie , qui  concerne  la  PÎ  iloioph.e . Filsjr- 
fil  ) i fit 9)’. fait  . 

mîLOSOilllQUEMF.NT,  *dv.  D’  une  manière 
pb  ioiopii  que  , en  Phîloi  .pise  . FHefrficamcntc  ; dj 
p*-i  . 

PHfLTRE  , f.  m.  Breuvage,  ou  autre  drague  qn* 
cm»  fuppofe  propre  a donner  de  f amour  . Mail»  , é.'- 
v ania  ebe  indue:  ai  jtntra  ; fia  ta. 

PHIMOSIS  , I.  ru.  Maladie  «lu  prepuee  , qui  efl  fi 
n Terré  , qu'il  oc  peut  f«  reoverfer  pour  découvrir 
le  Rl  tad  . Fin»  1,1  . 

PlILFBOTo.MlE,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Signée  , 
Ou  l'arr  de  faigaer  . Flcèiftmla  ; eavau  di  fangue; 
ê me  di  eavar  tangue  . 

PHLéBOToMisé  . ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

PHLhBOTOMIStR,  v.a.  T.  dUafl  que.  5-igncr. 
FlU.ttmne  , rui«ur  Jjogue  . 

PHLE'iMAGOGUE  , 7 PH LEG ME  .PHLEGMON, 

PHLi  GM  AT1QUE  , J PHLEüMONEUX  . V.FIeg 
m.igo^uc  « flegmatique  , Flegme  , i.c,mon  , Fiegmo. 
Acua  . 

PHLEGMATIE  , f.  f.  T.  de  Md.  Qui  fignifie  non 
Trustaient  uoc  inll«mmarioa  en  général  , malt  quel- 
qurJois  encore  une  chaleur  violente  , excitée  p »r  la 
terre.  Fummi^la  . J.  Il  fi^ninc  auTi  une  :fpè<«  «1* 
unne  ptuiieufc,  qui  contient  beaucoup  d’ humeurs 
froides  de  <r- nfière s . Fiemmigh  . 

PHL'JCîlSTlQUE  , f.  m.  Les  Chim»fies  enteod.-ot 
par  ce  mot  , la  partie  des  corps  qui  efl  faUeptihî': 
de  s*  cmUdimer  . C’  cîl  ua  fynoa/  nc  de  la  matière 
infijmnitbic  . Ptafifiia*  ; m fia  moi  lèilg  . * 

PHLeXiOSE,  f.  f,  Ud.»mmaiion  tourne  ou  exte/- 
Ae  , ardeur,  chaleur  contre  oat  te  , fans  tumeur  • 
F.  < ) 

PHAN’  1 CULE  , f.m.  O.fcau  . Espèce  de  Rn^Tîçool, 
qu'on  appelle  KoYignal  de  mura  île,  parce  qu*  >1  (e 
tente  dans  les  trous  des  murailles.  Ceir»  J*. 

% PHüLADE,  L I.  K pè;e  de  coq-i'llage  couipnfé  'e 
cinq  pié.cs.  Soeu  di  tonibigiia  amp. fia  dt  emgug 
• 

PHONASCIE  , f.  f.  T.  d%  N, fi.  aie. , V art  de  (or- 
Aicr  la  voix  bumaine.  L'ane  di  tmdtrar  !»  vue  , e 
éi  èen  pt  nnogij't  . 

PHONIQUE  , f.  K La  doflriae  ou  la  feienée  des 
font,  q * I*  oa  appuie  au.'icment  Aoulrqu;  . V. 

FHOHONO.MIL  , U.  T.  é*  MefJë.  C'cSl  la  fcica- 
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ce  des  loix  de  l*éqoilibre,  du  tnoj.cmeaf  des  folî. 
des  8c  des  fiutdcs.  F.  tan,  ml) . 

PHOSPHORE  , fubfl.  m.  Nom  générique  donné  par 
les  Caioi.llcs  aux  fubllances  qui  ont  la  propriété  de 
lurre  comme  du  feu  * Il  y ta  a dt  naru:cls  fie  .1* 
artifice**.  F. c/  ta  ; fatfera  ; mamia  lundi , ebt  la- 
eu  t . 

PHRASE  , f.  f.  A Tcmblage  de  mots  fo.it  une  cer- 
taine cooifruèLoa  . Ft.t/e  ,•  mile  , manier j j$  dire  . 
I.  On  dit  d‘  un  homme  Qut  a une  ta  de  parler 
recherchée  & aff.ffée  , qu*  il  ne  parle  que  pur  para- 
fe» » que  c*  eft  ua  difeur,  ua  faileut  de  phiaicf  • 
Profane  profatora . 

PHRÉn£SIF.  . V.  Fiéeiéfie  . 

PH  H c N Ê T I QU  E . V.  Frénétique  . 

PHRYGIEN,  ( MODE  ; aJj.  T.  de  Mufii.  Un 
de»  principaux  Êc  des  phrt  anciens  modes  de  L Mu- 
fique  des  Grec»  : le  caractère  en  eroit  ber  & gucr. 
lier#  Moés  frifit  , e dietvjfi  di  eertt  etnfjeni  de* 
f acetdoei  dtila  Dta  Ciàele  , tbe  pttmaipiimente  sda. 
r au  a fi  io  Fnrrj  . 

PHTIRIASE  , f.  f.  T.  de  Mtdee.  Sorte  de  maladie 
qu*  on  appelle  aulU  , Ma.adte  pédiculaire  . V. 

PHTHISIE  , f.  f.  Terme  générique  , qm  (unifie  , 
toute  ferre  de  misrcer  Êc  dt  conlompttoa  du  corps , 
de  quelque  caui'e  qu'elle  vienne  . Ttfiebexx.»  \ /r,l. 
trnmt  ; mai  Junte  ; H nfieo  , 9 mat  di  nfiec . 

PHTHISIQUE,  ad),  de  r.  g.  Etique  , qui  ctt  ma- 
lade de  phtrufic  . Ttfiet, 

PH  U . V.  Valénaoe  . 

PMYGETLON  , f.  m T.  de  Chirurgie.  Tumeur 
inflammatoire  , éiéfipéiareufe  , du-c  , icndtic  , lar- 
ge , peu  élever,  garnie  de  petites  puflolct  , accom- 
pjgoee  d'une  douleur  3c  d'une  ch  «leur  b:ù<aotc  , 
Ac  qui  ne  vient  prc.quc  ju  iiau  en  (uppuratio.» . £«. 
fiagi'ne  ; p*iott?»ln%:ntc  dt  tifip.jj  , 

PHYLACTERE  . f.  m Oa  dnanoir  ce  nom  chei  tes 
Juifs  , A de  pénis  morceaux  de  peau  ou  de  parche- 
min qu'  ils  atiac'iuicnr  A leurs  bru»  ou  4 leur  front  , 
& fur  lefqucl»  ét  ncnt  écrit»  différent  puifagcs  de  1* 
Le  mire.  Fitateris . f.  Chex  les  Païens,  le  mot 
Phylattére  , (îgn  fio.r  rou'c  cfpèce  de  prélcrvatif  ou 
de  talilmao  porte  feperAiiicufciiKat  par  les  Aqcicas. 
Fenraerlû  : amuieti  ; fileter u . 

PHYLARQU  F.  , f.  m.  T.  d*  Antiquité  . C*  érolr  le 
nom  d'un  Mugnl/ar  de  l'ancienne  Athènes  . Ce  mot 
fi  coi  fie  pr-ipre.ncat  CheT  de  Tnbu  • Tnbun9  ; Cerpi 
déli  t Tnôù  . 

PMYLUTH,  (.  1.  Plante  . C’efl  la  meme  cbafe 
que  U Un, oc  de  cerf.  Fidiride. 

PHYMF.  , f.  m.  T.  de  Md.  Toute*  fortes  de  tu- 
hercules  ou  de  tumeurs  qo«  s'  éieveat  fur  la  (uperfi. 
cic  du  corps  , fans  caufe  externe  . Knfijgicne  fi  nu. 
le  fiujfi  ai  eieeiene  • 

PHYSICIEN,  f.  m.  Qui  fait  la  Phyfiqut . C*  efl 
un  grand  , un  habile  Pbyricico  . Fifi.a  ; ebe  f * la 
F ifica  ; ftiengiato  di  Fide*  ; f.  En  pariant  des  Col- 
leurs , U fc  dit  d’ ua  Lcolicr  qui  étudie  en  Pbyû. 
que.  ftudinre  Ji  Ftfica. 

PHYSICO  MATHÉMATIQUES  , T.  de  f (tenait. 
Oa  aporltc  smrt  les  parties  de  la  Phy'îqoe , dans 
Icfquellcs  on  réunit  I'  obfervat'o*  3c  I*  cxpéncnce 
au  calcul  marhé.nariq.tc  , & où  1*  on  appxquc  ce 
calcul  aux  p .caornéiies  de  U nature  . F. fin*  mare- 
manebr  . 

PHYSIOLOGIE  , f.  L Partie  de  U Médecine  . qui 
traire  des  parties  du  corps  humain  dans  1'  état  de 
fanté  . Pi/l tlt fia  , 

t>HVSlO\.>M:E  , C (.  L’ait  de  idîef  p»r  l’iVpc- 
ffioo  des  traits  du  v<fagc  , que  le»  font  les  inclina 
tions  U*  une  perfoaoe  . Fi/nn-mfe.  $.  Piiyüonoviie  , 
lie  prend  plus  ordinairement  pour  l'air,  les  traits  du 
rilate  . Fijuimi  t ; orij  ; afp itto\  femènrt^a  ; li- 
néaments de!  vetre  ; f atteste  ; tveebera  . 

PHYSHSNoMlbTE  . I m.  Qu  piétcol  favotr  l'art 
de  iu;cr  pu  T ia fp/èti-ia  du  vifage  , quelles  fiat  tes 
inclination»  d*  uoc  prrnaac  , fle  ce  qu’  il  lui  doit 
arriver  d' heureux  ou  de  mainrureux.  Fifitnrm:  ; 
fifnm );  fit  tu 'm!  fia  .•  fifiynante  , ehe  Je  pr:/tjji:nc 
dt  aneieere  la  fij^u-mia  :egti  mmini . 

PHYSIQUE  , f.  f.  Science  qui  n pour  ohjet  les  cho- 
(et  oatU  CHef  . Ftfica  ; Jeien^a  délie  cc/e  dettê  ne. 
aura  . i.  F.a  pariant  de  Coi  éges  , il  le  dit  de  la 
ClalTc  où  I'  on  coieigac  la  Phyfiquc . La  feurh  J *- 
trr  1*  integna  la  Ftfica.  §.  Puyuquc  , efl  awffi  adie- 
ffif,  & figoifie  naturel  . Pifit9  ; natuntc.  Ç.  Ua 
dit  impoilib  .né  physique  , Par  oppofit<oa  à uno<>T1> 
bilué  morale,  3t  pour  oiuiqjcr  q-i*  une  chofe  tfi 
impoflfiblc  félon  l'ordre  de  » 4 «store.  Imptfibilità 
fifies  . Oa  dit  aufifi  certitude  phyfiqoe  • p*r  oppoft. 
lion  A certlicde  m <raic  Certef^gj  fiflta  • 

PHYSIQUEMENT  , ad*.  D*  une  manière  réelle  Êc 
phyiique  . Fifiejns.nte  . 

PHYSITEHE,  (.  m.  T.  d*  H»f*.  net.  I^binlag.  E- 
fpècc  de  b.ieine  ou  de  poitlon  icificè  , appclh?  antre- 
mcor  le  io.irHcur  . Fileter 9 , tpt^e  d%  èa  en  1 . 

PHY-»OCèLE  , f.  f.  T.  de  Med.  Tuiucui  venteufe 
du  ferotom  V.  Paeumitoceie  . 

PMYT0L1TE5  , T.  d' Hifi.  aae  miner . Nom  gé- 
nér*quc  de  eoures  fortes  de  pierres  qui  ont  la  Aga»e , 
co  qui  portent  '*  err.oretote  «le  quelque  corps  du  ce- 
rne vénérai.  F if  fini. 

PHYTüLOGIE,  I.  f.  Encfcl  Difeours  fur  les  plan- 
te»,  ou  dcfcri*>ii'>n  Je  leurs  formes,  de  leurs  c(pè. 
us , dw  leur*  propr  étés  , 3tc.  Fkcitgla  . 
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PIACÜLAIRE  9 idj,  r.  g.  Qui  a rapport  A F ex. 

P'âi  ion  . E/pi  a tôt  le  ,*  pttrgaiiva . 

PIAFFE  , f.  f.  Fade,  oi)c0(*tioa,  vainc  fomproo. 
lité  eu  habits,  c«  meubles,  en  équipage  , 3cc.  Il  c(| 
(air.  tf  f gio  ; fafi»  ; attentait >ne . 

PIAFFER  . v.  n.  Faire  piaffe  . En  ce  feus  , 1!  ctt 
fam.  finie*  gonfil  » Petternts  .*  p-mpegfiare . fi.  P^f- 
fer  , en  T.  de  Manéqc  , fc  dit  d*  une  action  t èi-no- 
hle  du  cheval  . Elle  confiée  dans  celle  de  paifegcc 
«i.101  aae  feule  3c  même  place  , fins  avancer  , fans 
léé.ifcr,  feos  fe  leaverfer.  Far  ta  ciamkella  . 

PlAFFEUR  , «d|.  Cheval  qui  piaffe  . Cavalla  cht 
fa  la  en  mie  Ha  . 

PI  ALLER  , v.  n.  Il  fe  dir  proprement  deteaGne  , 
lorfque  par  dépit  Êc  par  malignité  ils  crunt  cooti. 
nucllcmcat . 11  cil  «iu  Ûylc  fam.  Pif  ilote  ; triton 
eenamuamente  ; /cbiam$imgare  . f.  1;  f«  d e aofÜ  fam. 
de  grandes  perfennes  q :i  criaillent  contioutlkmcnt 
d un  ton  aigre  Êc  par  maueaife  humeur,  Gtidaf 
c cor  in ‘s  intente  , 

HUILERIE  » C f.  Cnailîerie  , crierlc  . Il  cil  dis 
Ûylc  fam.  (Jtidh  , febiam  , ec.  V.  Crient. 

PIAI.LEUR  , FUSE,  adi.  Crr.irS  , qu»  oc  fait  que 
pialler  . Il  efl  du  Hy  e fam.  Gridattre  . V.  Criard. 

PIAN  % (.  m.  Non»  que  1’  on  donne  en  Améirqog  , 

A ta  maladie  véséricanc  . M:i  fance/t . 

t PI  ANE  PI  A NE,  adv.  D >,u  ruent  , lentement  « 
Pijna  piint  ; pi  en.,  mente  ; adagio  . 

Pl  \NU  , T.  de  Mufiqjc  , ciopruaté  de  I*  italien  • 
Doug  . Il  fe  met  dans  une  pièce  de  M.ifiqct,  atx 
endroits  où  les  mûicmens  duivcm  adoucir  le  fou  • 
Piano . 

HAST  , f.  m.  T.  d*  H i Hoire  moderne  , qui  fe  dit 
des  D.-fccodans  des  ancienne»  Vaifum  de  Pologne  . 
p a.1  ert  oppofé  A étranger  . Ui/cenJe-tte  di  atcuna 
dette  antiebe  P.mifhe  di  PjJonu  . 

PIASTRE,  f.  r.  sorte  de  monao;e  d'argent,  qui 
vaut  un  é:u  ou  environ  , 3c  qui  fe  fahnuoc  en  Eipa. 
gne  3*  dans  les  Indes  O.'crdcnrales  . Piafita  . 

PI  AULER  , v.  n.  T/rme  populaire  , qui  ne  fe  dit 
qoe  des  enfant  Êc  des  gens  feihlcs,  qui  fc  FLugacot 
co  pleurant  • Pigclate  ; ntcebiare  ; prangete  ; ram. 
matictrfi  . 

PIC  , f.  m.  Inûromédt  de  fer  courbé  Êc  pcuitp 
ver*  le  bout  , qui  a un  macc  .c  de  b > t , Êc  dune  oa 
fc  fert  à catTer  des  morceaux  «Je  roc.ier  3c  A ouvrit 
la  terre  Piec ont . f.  Pic  . f.  m.  T.  du  icu  de  Pi- 
quet , qui  fc  dit , 1 or fq uc  celui  qui  n la  mata  , com. 
pte  t'ifqu'  A trente,  en  ioeant  let cartes,  avant  que 
celui  contre  qui  il  joue  , ntt  pu  rien  compter  ; 3c 
alors  oa  compte  fo-xmfc  pciats , au  Leu  de  Heure  . 
Picea  . §.  C'efl  aaOTt  un  ferme  «Je  Géographie  , qu* 
fe  dif  de  certaines  montagnes  très. hautes  . Put.  ff. 

A pte,  fayon  de  parler  adverbiale.  Pcrprndicu- 
Virement.  A ^iffi , psrpenHeatarmente  . 

PICA  , f.  m.  Appert  dépravé  , qui  fait  délrcr  Êc 
manger  «Jet  choies  , celles  que  de  la  cbsox,  du  pli. 

:r<  , du  charbon,  5cc.  le*  femmes  grottes  Êc  filles 
attaquées  des  pAlc*  couleurs,  y f ont  foetus.  Pica  p 
faute  dépravais  . 

t PICHET,  ou  PICHER  , f.  m.  Petite  croche  de 
ferre  A bec;  va  (Te  au  d-*  ferre  dans  Icqocl  oa  boit. 
Qteit.il:  . 

+ PICHF.T , P1CH£,  f.  m.  Les  marchands  de  vin 
appellent  de  ce  nom  une  ferre  de  petite  crache  4c 
ferre  à bec  , don?  ils  fc  fervent  pour  tirer  du  via  t 
3c  remplir  ics  p èces  . Fr.rcet  ; êtu rie  ; «reiudc  . v 

PK  HULINF,  , f.  f.  Olive  de  Ja  plus  pente  efpè* 
ce  . Oit ra  piec.  ' a . 

PICOLF.TS  , f m.  pl.  T.  de  fer.  Ce  font  deux  pâ- 
tîtes p*è.ct  «le  fer  rivées  an  côte  de  chaque  poi-pée 
de  leur  tour,  à favers  d;fq  telles  püTcnt  les  bras 
q *l  fo.iticaoent  le  fnpport  . Piegstelli . Ç.  Les  pi. 
coicfi  (ont  aufif:  de  pénis  crama  «ns  qui-  foutieaneat 
le  pêne  dans  U ferrure  . ou  plutôt  qui  ea  coaiui- 
frnt  la  queue  . Piegaiclli  c ne  tengonc  in  guida  U 
fl  mfbetts  . 

PICOR&E  , f.  f.  Affioa  de  h)t«aer.  H ne  fc  dit 
prop.«^»cet  q te  des  aolJars  qci  voat  d*  eux  mènes 
À U petite  gierrc,  en  maraude.  Cerretji  ; fetrre. 
rit;  il  pteiare . i.  Fig  en  parlant  des  aheiLcs  qui 
vont  fnr  les  fleur»,  on  dit  qu'elles  vont  .A  la  picO> 
rée  . Anitr  a farebergh  , a fi  -trimo  de*  fi  ni  . 

PICoRF.R  , v.  n.  Aller  A la  pertre  guerre  , faire 
du  burin  dans  le  pays  ronemi  . tesr*ere  if  psefç  ; 
deprtdare  ; predarc  ; date  il  guafi'-  ; fafc  fcotteric  ; 
èjreete  il  pae/e . f.  On  dit  fig.  des  abeilles  , qu'  el- 
le» vont  p’erref . V.  Picorée  • 

PICORFUR  , f.  m.  Soldat  qui  va  picortC . C*  V# 
on  çrand  pteoreur . fc9nid9*c  ; prcd'ue  . 

PlCuT,  f.  m.  Penre  poiotc  qui  demeure  fer  le 
bois  qui  n'  a pas  éré  coupé  nettement  . f cbeggia 
ebe  rimant  arraeeaij  » un  t*rgç*>  di  tetm  ehe  nmd 
fl  rt y tagiirrn  f>en  pa-i  . Ç.  l'-cut  , f.  m.  prtife  en- 
grelnre  au  b-s  des  denrclks  3c  des  points  de  ni  » d* 
or  , de  foie  » Smerlo  ; fms*  futur  a . 

P!COT£  , É.E  - Part.  V le  Verbe  $.  Oi  dit,  pi* 
eo  é de  perte  vérole  . po  r dire  , iiafQpé  de  petite 
vérole  . F"tte*aro  : Puntrrfi  ,-  pi.-«t  di  butte**  • 

Pi  COTF.MF.NT  , 1.  m lmpr»Ti«>n  mco-iiftiCAk  8c 
un  peu  docieurcofe  , qut  fe  u c fur  U peau  , fur 
les  are  uVanc» , par  l*  aenmoaa  de»  1 untoit  , ou 
par  quelque  chofe  d*  cxréficur  . Piggiaerv  , p * ii 
mémo . , 

PICOTER  1 v.  a.  IJ  fc  dit  au  propre  9 0 a*  < c cr- 
iai- 
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tâiac  irr.p.eif  oo  iaconvmoJc  & un  peu  d'jcî*r.re«fc  , 
qu.  U tiéi t ou  fur  le»  inc<t*b«aOCi , oo  nu  M p»-.u  • 
par  I a; r munie  de»  humcuit  • ou  par  quelque  chute 
d ikicnear.  fi((wair;  nu-Jitare . $.  Il  le  ait  a.uli 
de»  perte*  piqn  c»  que  U»  oilcaox  font  aux  tiu.i» 
en  Ut  bevquet.nt . Fi((iti>r  ; beua»*  ; betr.,c*r* . 
S.  U fi k n f»c  nç.  attaquer  futivcor  qjciqo’  uo  par  de» 
paru:;»  d ut  avec  man^oiic  ; arfeeUr  ce  le  lAcntr  . 
Ce  l'agacer.  Pu ofue  ; putntro  ; tjfeadcre  % » *f». 
dere  t ,n  dttti  . Se  .picoter . . 

l'K.OlERlE,  f.  f-  Parole»  J.*e»  «alignement 
pot-r  p. coter  quelqu'un  , puui  Je  fâcher  . Maiteg- 
$r.  ; j uni u* j,  pufnimcnio.  V.  Vuia'illcne  . 

PICOTIN,  f.  ni  Siite  de  pente  meure  doae  on 
fe  ic ii  pour  mefuicr  I*  avoine  qut  1*  oa  donne  aux 
Clic  vaux  . Pf.jtoêi  ; mi,ur*  il  bada  . 

PIC,  f.  f.  ü>ie«u  de  piuinaic  blanc  A noir,  de 
1.»  Rrudtur  d' un  pigeua  . Prea  ; fa  et.-*  .'  g*S.C.i,é  . 
£.  On  appelle  fioai  .g e A la  pie  , oac  ci,-è;c  uc  (jo- 
niarc  hune  e:*è.iiC  . terra  di  eteie  ( Oi  du  prov. 
jater  comme  oac  p:c  , j*fcr  comme  oac  pie  bJ'gac  , 
|>o.ir  i tt  , pa»!cr  beaucoup.  P*rl*re  ; einfueteare  ; 
téismiUiU  jJji  . J.  U y a jc-  îT«  aae  cffévc  Je  pie 
y>'oa  appelle  pic  gud%hc  . C*  cil  uor  p:c  Plu*  pa- 
ir c que  ict  autre»,  qui  crt  tore  criarde  , A qm  a 
Je  bec  A le»  oagtc»  crochu»  , comme  ni  oilc*u  de 
proie.  Falcinel**  . |.  On  appelle  ru.  pic-gr  ècnc  , 
>:nc  femme  d*  humeur  aigre  & qjctcllcuic  . Dtnna 
.If  riJjtncc  , â i ranm  umire  , lerrarrofii’r  , in/o/’. 
jtiètle  . V On  appelle  Chcvâl-Pie  , oa  cheval  biais* 
A noir . Il  #t  du  de  même  d ua  cheval  blanc  A 
bv.  Oo  appelle  a «ni  ahloJurt  eut  P et  , cct  fuite» 
de  chevaux  . Eure//*  ; eavarii  pe\x.*t& . 5 Oo  dit 
|»iov.  & par  pja  'jnicr  c , d‘  ua  homme  qui  croit 
fc  seu<r  fait  quelque  Ce'  vuvvric  cOufiJtrablc  . qo’  il 
cr-rn  avoir  trouvé  la  pie  au  nid.  Ken  tredt  avec 
Jane  b«j  érlia  Jciptyj . J.  Pie  de  mer,  f.  f.  o • 
1.1.1  d.  la  çrind»ii>  Je  la  tomellc  . Il  vit  or  J ta* 
icuicnt  fur  le  bord  de  la  met  . Il  a le  bec  A le» 
P e J»  rouie»  ; 10a  plumage  efl  en  p.'tie  bl  .me  , A 
en  partie  non  , d'oD  lui  v*eot  le  non  uc  p.c  . JJ 
n'a  puiot  de  doge  poi'e-icur  . (fig^na,  0 fa*,- 
-•a  ertnin*.  f F»o  , f.  f.  fc  ilrf  autli  d' une  gril- 
lade fane  d*  une  épaule  de  mouron  , lor'qu*  aPtè* 
»’  avoir  mangée  en  Partie  , o a en  fait  vriller  |et  o» 
nvee  le  peu  de  vin-idc  q 11  y telle.  B**:itul»  di 
Sjfltno  Ç.  P c » ad|.  de  t.ç.  IJ  n' ad*  otage  qu*  en 
.c:ttc  ph'afe  . (B.  ivre  p t . Opa**  pu . V.  Œuvre  . 
V Oa  appelle  pie-mère,  l*  inet»  brane  qui  enveloppe 
jfi.u.éJiatcmt-nt  tout  lr  cer  rau  . Punulre  . 

PIÈCE  , f.f.  partie,  p-»rtton  , mo-cc-ud’un  tout  . 
Prtti  ; » .•  pfte  ; . J On  dit  fam.  d’ 

t.ae  ici  Ion  ne  l'uirdc  , pefanre  . A qui  a pco  d*  e. 
tpril  , que  c*  eil  use  p ece  *Je  eh*tr,  une  grolTe  P ê 
c:  de  chair  . Une  n'jukin:  di  cime  . f.  On  du  qu* 
un  hurnrie  cû  arir.d  de  toute»  piCcc»  , pour  dire, 
qu*  il  eu  arme  de  pied  en  cap.  /f*mtio  éi  tutu 
fLora  ; J<mjie  dj  (jp.  4 pudi . i.  On  dir  qu* 
AceC.itnrOdera  uo  lionimt  de  10 urr»  p C et  . p ur 
u«re  , qu*  ou  lin  fera  uti  niauvcs  pam  , qu'  en  fv 
I‘  Cpa.*c  A le  maltraiter  ..  hf/i  Jais  jcemci*  pt!  di 
de/ii  f%j9e . i.  Oa  dit  suffi  , que  dans  une  c ont  pagaie 
*;a  a aceommo^^  on  homme  de  toute»  p ê.c»  . pnir 
il'ICi  qu' On  eu  a dir  hcaticcap  de  mal.  fth  i tJjn 

Jjcttji  ; jt/»  iniK  Am  iiftieei  i pmni  ÆéOttf}  . t. 

t’a  lilt  . qu'aie  % le  a dîd  Cliüde  en  p etc  . pttor 
«1  »e  , qu'elle  a c.c  enltdrraieal  rfd?’a;:e  . Tsflijed 
in  peu» • $•  »>a  du  n..  c«  parlant  d*  un  homme 
00a:  la  rrdJifa^cc  o*  dparcoe  ptrfonne  , on  dir  q-ta 
c'clî  i.n  h*n;inc  qu»  ffthi'r  le  pro  biin,  q ii  met 
tOiîl  Je  nr>n«lc  en  pidcct  . Lue**»  tutti  ; fpjrt^ec  ; 
dir  m ite  C\  tutti . $.  Un  du  , d*  un  homme  qu»  »4Ü- 
le  , fc  ji  m^Jit  d’ une  nuniê'*  atroce  , qu*  il  empor. 
«r  la  piCce  . f//i  /rva  r j i pe^ii  . §.  O & die  , dan*, 
le  hylc  tamdier  , qu.md  on  a eu  bon  r.r.rchc'  d*  une 
ji  aifon  , o*.  Ce  toute  autre  chofe  , qu'on  l*a  eue 
l'biit  uac  pièce  de  pain.  Frit  t9  h t aterra  tt*  t*n 
^vni  , pet  un  ptx.X.3  éi  pme  . J.  Le»  Iw-t  d?  r**»r. 
pente  fc  mefurent  i la  piCce  • qut  cH  le  ^ouve  p»eJ» 
*x  long,  fur  f?»  pouce»  d*equari'Ta;c  . Mijvts  éti. 
le  teenj  dj  Urpee.  ) On  appelle  pièce*  de  »jp- 
|H»it,  le»  differrrtc»  p è;c»  dont  on  fe  1er»  dan*  In 
1 'v.iie»  de  marqueterie.  Rjppnti  . t.  Oo  appelle 
aiMli  piCce»  , 1rs  diticicarc»  partie»  d*  ua  logement  . 
jrange  . { Dan»  le*  grande»  poirpe*  funèbre»,  ou 
dan»  d*  au  r<»  grande»  eèrCmoaie*  . oa  appelle  pièce» 
d* honneur  , la  Con-onoc  . k Secprre  , I*  Cpée  , Ae. 
«,*:•  lunt  portée»  par  le»  grand*  Se-corur»  de  la  Cour  . 
l>-jhnt>*t . J D.u»  le  H.a*on  , oa  appelle  p èce»  ho. 
titiriMc*  , certaine»  pièce»  de  1*  d;u  , connu  le  c e', 
f.i  bieJr  , le  P*l , Ae.  Peggr  ent*tveli  , ef.  f.  üi 
d-r  qi'cae  to!  nnr  , qu'une  table  de  marbre  cil 
rouie  d' une  pièce  . l'ouï  d rc  , qu'  elle  b'  cil  q ae  d' 
us  (cul  toinrecAu  . Toit  j d ' w#  J.  Oa  dir  ng. 

il  a »Tinji  cctre  nuit  tout  d'une  v (Ce  , pour  dire  , 
il  V.  d rmi  toute  la  nuit  fiai  initriup-iia . E*hn,n 
f»  fJttt  ebi  un  jcmn  r.  f.  Oo  dir  aitfTi  Ag  qu’  un 
huu.me  «d  rom  d’une  pi.e  ,p  iw  d re  , qu*  <1  te 
luui  t r«  p dio  t . qu*  il  n'a  tien  Ce  Jib*c  , Ce  dé;ied 
l’ir*  la  taille  . E$ti  fl  t Ju  e:mt  un  pjtr  virra  . (. 

Oà  ig  fc  r C eocorr  de  la  thêuie  ph'afc  . »our  d>tc  , 
q 1*  un  hinimt  ef!  riguc  , mlevSIr  , qu’il  ce  »e  de 
•»•■*»•  1111.  1 , qu*  il  «c  démord  lama»»  de  ce  q a'il 
-»  cfi  nj  \ u ce  lui»  en  tète  ; qu*  il  n’  a ni  fo  c.efTe 
r«<|'tl!,  «I  <;isl  tlsllras  ■ £î"  * 
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inflrffliik  , • igide  ^ iw/irrjfi/r  . $.  Piè.c  , fe  d»t 
part  cuiCrcmmr  d*  ua  peut  «uurccau  d'etotfr,  en 
tuile  , Je  aïeul  , Ac.  qu’on  nur,  qu'00  Mta.bc  A 
de»  chofe»  de  nié  ne  ««tare  . pour  le»  raccumai^dc r, 
loafqu*  clic»  fane  nouée».  Pér  i J • hitcc,  U d»: 
ibliapiurat  0’  uj  Aluicnau  uc  quelque  n.be  et»ff. 
que  Ict  Oair.c»  attachent  au. devant  de  leur»  lO-pt^c 
i'ipc  , quia  l c.le»  font  en  manuau  . Pitn t*<  . i 
t iC  C , ic  6 t IlA  le  ccnilKI  enofe»  qui  fait  un 
tout  conap.ct  . Uce  p t.c  de  di«p  , uae  p ècr  Ce  |v.- 
le  . U >*  P*<CJ  di  p-mn:  , uma  prg;a  ir  te.j  . 

Oa  appelle  pièce  de  i'  ur  , p.esc  ae  pi  1 lieue  , u 
pluput  de*  'jpviijct  de  pà-iiTcrc.  Lat/vr  ; ttèi  éi 
pj.l-t  ; pjfltcci ).  Ç.  Oa  appelle  p.é  c de  v.n  , un 
muid  , u»  noacau  . Un  bjnu%  » un*  b.ttedt  vin* 
i.  Oa  appelle  pièce  d’eau  , uae  grande  quantité  d' 
eau  retenue  d ai.»  ua  certan  elpacc  , pour  l’cuiOcl. 
ItJcmcat  J*  ua  juJ  n . Un  je*bji*ii  f*  atfu J , unj 
p4)t*ierj.  f.  P.eec  , fe  dit  aulT»  de  ccrtaioi»  choie» 
conficd.de»  tcpnteqieQt  de  celle»  qui  font  de  même 
nature  . AinJi  oo  cit  , p t%c  de  terre  , puor  dire  , u- 
ne  ccttatne  éteaJue  «le  terre  tome  <a  uo  Qiorceau  ; 
A pièce  de  L».c  , p;dc«  d* a.u.ac  , Ac.  pou  d.rc  , u- 
ae  ccr.aiac  portion  coafinuc  de  terre  feruét  en  b»e  , 
A)  avoine  , &€.  Qrmp:  , pc<qr  di  terienj . Il  A- 
kBI id  q.ielqucfoii  , c'  .wuo,  ciacuae  . (.et  chevaux* 
11  c P’rnt  cent  ccu»  pièce  . Qj»e'  csvtlli  e>jl*no  ceo- 
t*  teudt  /’  uny  . Cela  cou  c cinq  foi»  ia  p è.c  . Ct) 
eifl  t’etnfuc  jddi  il  prtgtf  ; emfue  ftldt  'pet  t «a 
leuaa.  5 En  parlait  du  bér»il,  on  du  qu’un  Ver. 
iu  ct  1 ranr  de  pièce»  de  berail  , po.ir  dire  , qj*  il  a 
tant  de  boaufl  , tant  de  vache»,  «c.  Time  ceflm  ; 
Unti  buu  ; tJUtC  VêCike  , te.  (.  Il  k dit  cocotcdu 
canon.  Aiaâ  oa  du,  uac  piè:e  d' artillerie  , uuc 
pièce  de  caooo  , p »ar  dire  fi  uplrmeor  , un  cano»  . 
U’  P<ltc  d' j'iifjtcil*  , téOcjonne.  \.  On  du, 
ce%  p è,c»  de  viogt  quatre  , Je»  pièce»  Je  treotc.Sx  , 
< p.’ur  due  , Je»  pièce»  Je  cuaon  qui  po.tcat  de»  bou. 

I r;  de  vioct-quatre  livre»  , de  rreatc.fîx  livrg»  . 
CjoQ.'nr  d*  ventifiutteo  , dj  trtmtsjei  . %.  P^ècc  , 
le  d.t  autli  de»  Ouvrage»  d'efpru  eo  Vert  nu  ca  Fra- 
ie , doat  chacun  flic  ua  coût  complet  . Ope**  . $.  Oa 
appel. c Pièce  de  Théai»e  , A abluiumeat  P.èce  , u - 
ne  Confie  ou  une  Trarddic  . Ctmmtdu  , * T'jge- 
du  , ♦ lit*  mm  » . 5.  D*o»  ccrtc  acccpt  on  , on  «?• 
pc.ic  pc::tc  P èee  , une  Pièce  comique  J'  une  afte  , 
ou  de  troi»  s h et , qu*  on  |uue  apièt  une  P:èce  plut 
longue  . qui  pour  |or»  rU  appelée  la  granJe  Pîèig  . 
Qemmeât*  i èur.ett»  . f.  P.èce  , ée  dit  tuTi  de  cer- 
ta  ne*  eompoutiun»  en  mufîque , fane»  pa.'t  tue 
j onde»  fur  de:  initrumnas  . Op.rj  . f.  Pi*«g  , en  ter- 
me» de  Fiatiquc  . hgailic,  toute  forte  d écriture  qui 
fert  l quelque  Procès,  tour  ce  qu’on  produit  piur 
lüUingf  10»  droit,  fetittmre  ; mut . $.  Pièce  , ledit 
au'Ti  eo  par.anr  de  ia  oiumo  c . M:a:tJ  . Une  p-èse 
de  fol»  . Uni  ni'ncu  di  jri  f*Jdi . 5.  On  dit  prov. 
qu  u»  homme  cft  prêt  de  fe» pièces,  pour  due  , qu’ 

I I vit  mal  Jao»  te»  affiirc»  , qo’  il  a peu  d’ argent  . 

Egit  b j pxh  djnjti . ç.  Oa  en  p'*p.  U pièce.  p*or 
fiçomct  uac  fom-ne  d’ argent  . Simm*  di  . 

S.  Pièce  , au  jeu  de*  Éctie;»  , fe  dit  de  tout  ce  qu» 

0 eh  pat  pma  . Pcri*  de/  f.iu'CJ  de*  ScJtiki  . $• 

Pièce.,  fc  d t eocurc  ég.  dan»  plufîcur»  plirafc»  Ju 
ilyîe  familier  . A o&  oi  dit  , iouer  uoa  p èce  , faire 
uac  P è c i quclqn*  un  , le.  fan»  „»ticlc  , f-ire  p.ecc 

quelqu  ua  , pour  dire  , lut  fane  une  nnltcc  , In* 
iouer  un  :o.ir  . Knrli  ; btfj  ; eiftee * ; bilietj  . À. 

01  d»t  encore  , puer  une  ptè.c drcllc  Aq  ielqu*  un  , 
lu*  taiie  une  piè  c faagJautc  , pour  duc  , lui  faire 
affront  , lui  caulcr  ua  grand  dommage  . F**  un  e*i- 
tiu*  , c m*t  croire  . Ç.  On  di  d*  une  perfoonc  tu. 
(d:  , di/Timulèc  , m.ilicicuk  , 0 te  c’eî  une  t'osât  p.d- 
çc  , une  h ne  pièce  , une  nieciiantc  p tee  Butai 
t .na  . i.  p.dcc  , 7 de  CbiptK  <or;«  d’outil  fait  Je 
Cuivre  avec  u»  manche  de  mère  rr.ct.il  dont  en  fc 
fert  A dfamper  les  chapeaux  . P*. eu* 

PIED  , f,  m.  p.-.etic  du  co-p»  de  l’animal  qui 
cd  i'rinf  A I' ext  ern  ré  de  la  »a  »ibe  , A q -,i  Ju  fert 
A fc  Uiateuit  le  A marcher.  Pitée  ; /»ié  . J.  On  die 
fam  qj  un  homme  va  üen  du  p*cd  . qu'il  va  du 
picj  <o-i>mc  uo  chat  nia  cre  , t>-  ur  due  . qu*  *1  mar. 
cl;c  bien.  V.  Chat.  V 4'û  appelle,  en  fait  de  rô- 
titferie  , Pttils  pied» , c * perdus  , de*  cail  «t  , de* 
ortolan»  A •ut»*»  périt*  o féaux  tiQe  » A déncar»  . 
UeCeiuet:  . {.  E'i  pa-  .iot  d’ i.a  cheval  , 00  appelle 
le  pi  c J gauche  de  d;van?  , le  prcJ  du  Montmr  . V. 
ce  mot  ; A la  p/itic  iaié«it4«c  du  pied  qui  cA  ea. 
lourde  du  fabo»  A Je  la  carne,  petit  pci.  Tnetle  . 
Si.  lorfqu  ou  a Jcifold  un  encval  . A qu*  il  lui  cft 
revenu  une  oOuvelle  corne  , o*  d»t  , qu'  U n fait  p.cd 
oeuf.  £(*1  bj  ftety  m-ifbij  coeur  . J.  On  d>t  , qu* 
un  c>ic  » a.  galope  fur  le  b).i  peJ,  puur  dire,  qa*  il 
RAî«PC  ce  telle  forte,  qu’il  fève  le  p:cJ  droit  de 
devant  !«  Premier  i qu'il  galope  for  ic  mauva.» 
p ci  , pxir  i ic  , qu'  il  jeve  le  p;td  gauche  de  -‘avant 
le  premier  • C dUppje  j djvcve  . %.  On  dit  , «!an*  |< 
n.c  ut  Uoi , rnitcre  on  cheval  fu»  k boa  pic*»  . Ad. 
di.Uj*  un  CJ  jtlù  * k j p?J»  d£ve*e  . {.  K*  d , fi- 
gr.tnd  auff:  , 1a  «race  de  ia  1ère  qu’un  ch-.'Tc  . Or. 
me  , peijte  -c/h  fi  hj  . J.  O*  spprllc  . (L*i  lr  Rr>t  , 
valci»  de  p eJ  . lu  gen*  de  livré,  qui  fuivent  A pied  . 
tuflurt  . J.  Oa  appelle  geo»  de  prci»  , U»  f.mtaf- 
fi‘1*  . le»  folJit*  qui  fri  vent  A p*cJ  . P entieemi  ; 
pid.nti  ; fe:ijti  j p'nji . 5.  On  d-r  , attendre  Je  pied 
fctuie  , prur  due , actccdtc  Cm»  fvreu  d*  sac  ptacc  , 
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I Ait  en  ire  éi  pii  fe*mt.  Oa  dit  , fomb»f*rd  de 
p .d  terme  , pour  û >e  , eomnurxe  avec  fermeté  , A 
lad*  quitter  ion  parte.  Csm'jiiere  éi  pii  /crm  A. 
Lâcher  le  pied  , prur  dire  , Reculer.  V.  $.  O.»  de 
pip  gagner  au  p.o»  , pour  dire  , S*  cnfmr  . V.  $.  On 
Jic  fsm.  vfinlci-vo.rt  donner  114  coup  de  p<ci  i-i'q.  et 
IA?  pour  dire  • vuuica-voo»  aller  iutqutt.ia  i V-Aeea 
fjf  d»t  pjjji  fin  li  ? fc  Oa  ju  , meter:  pu  J a ta* 
te  , pour  dire.  drfcenUe  Je  chrval  ou  Je  catimle  . 
f renée  > d*  cayjlls  » éi  fjr*ogg4  ; mette * pute  s 
ter* j . $.  Oa  dit  autTi  , avoir  le  p cJ  A I*  étrier  , 
pour  dire  . ènc  P Ct  A partir  . A et  il ' pii  naît* 
fl*/fi  , e Je*  tu  prscintt  éi  panire  J.  Oa  dit  , qu* 
il  y s iong.icoip»  qi’on  n'a  m.t  le  pieJ  d«n»  une 
msiion  , pj>u r duc  . qu'  il  y s long.tcmpi  qu'  oa  n' 
y a ère  . £ g/ j*  t:.*>:  , i m ho  ump.<  ibe  n.n  fi  i 
p’\l.  put • <«  i.vj  eij*  . J.  Ojtli:  prov.  faire  le  p eJ 
Je  giuc  , pour  dite,  dciucwicr  I >04. tempe  «!ct>iot 
<g»i  uq  lieu,  poui  faire  fa  cour.  A pettsr  lune*» 
mente  in  pitdi  pet  ceve.ffjjr  fitulcbedumi . Et  h fc 
'.c  p.cd  Je  veau.  p>ut  dire,  fa  rc  la  ré.éie  ace  i 
quu.qu’  un  feivilctrent  ou  to: cément  . Fj • dette  tic*» 
rettJi*  , i%.f  / inebint  , Jiilc  riue>en gr  uniih  , /et» 
vr/r,  i/uyn  . % 0 1 dit,  en  parlant  d x#f..u»,  aller 
p.cd  S pscJ  , ro..f  d te  . fe  conJjuc  av^c  beaucoup 
Je  -ïfCO-•r•<é,.  on  A Je  faJU:Tc  , en  ac  fa  irnt  ieveUo- 
fc*  que  fii.'cctlutmtat , A le»  uac»  spiètle»  autre». 
Et  avancer  pied  A pied  , poat  dire  , aller  lOoiout»  «a 
faiîant  quelq  .c  ptogrèi . Aid*'  p*J*  * pjJ, , *«  pjf. 
(J  d.fi  1 ’ a: n»  . } On  dit  sud) . aller  de  ban  pied 
Jan»  une  affaire  , pour  dire  , »’  y compjrtcr  avec 
beaiHCup  de  chaleur  A Je  bonne  foi.  Ani*re  di 
èu.A  pile.  i.  On  dit  prov.  haut  le  pied  , pour  di. 
rc  , ai. ont  , partons;  ailes  , partes.  F.r  en  ce  fea» 
oa  d'.t  , faire  htut  le  p cd  , pour  dire  , «Mparvilrt 
tout  A coup,  f pane  a un  nain  ; pautrfi  J,  mjjei. 
fl J*  %.  Il  s'emploie  aulTi  fubflantivcuicar , pjoi  di- 
re, uc  h»m  ne  q :i  ne  ricat  A nco  , qui  n'a  poiog 
d*  écabitlfcincar  hxe  , A qui  peut  difp*.>o*;trc  d*  ua 
moment  A I*  ^utre  . 11  a’eJ  que  du  ftylg  familier  . 
Uo m*  letJtGjctuti  , ebe  pui  and**  vu  puîné*  vat/e  , 
f.ni*  et*  J.’tri  il  fjppi*  . { On  d t piOv.  piralre 
quelqu  un  Au  pied  levé  , pour  di  e , prendre  nvaa. 
tige  coc.rc  lui  du  mo.nirc  ivot  <5  i-  lui  échapue  , 
(..ns  lui  decaer  le  remp»  de  Taire  léActi  in.  Pifnjré 
in  pjte/e  . Ç.  On  du  prov.  tu  f,voir  fur  quel  pied 
danfer,  pour  dire,  ne  favair  quelle  «.oateo  «occ  re- 
mr  , ne  fa  voir  q iel  parti  p/endre  . V.  Da-ler . ç.  Oa 
dit,  fur  quel  p eJ  fomatet-n.u»  co'embie  * pour  d.- 
»e  , comment  fomme*  00,1s  cofcmble  ? fnoimct  nos» 
b. en  ou  mal  cofcmble?  A q.:  dit»  coaJ  i»u.»»  naitoa». 
■Ou»  ? qoellci  font  ro»  <onJ  lun»  ? Cerne  fi  j nu  ne  1 f 
S.  Oa  dit  suffi  , mettre  nee  chofe  Io  n c*  p.cit 
pc«r  dire  , Il  aiîpiiftr.  Mener, % un*  c>Jd  lut?) 
piedi  , éif?ie\wti  . %.  Oa  d t nu'lî  , temr  |r  p:cJ 
fur  la  goigc  A quelqu*  un  , pour  duc  , le  tra  ter  n- 
vec  dureté  , A lui  faire  faire  par  lor.c  et  qu*  o« 
veut.  Mette**  c perte  il  pii  fui  eedtê  * fiutUbedcn*  % 
f***!i  f**e  pet  /:»gj-e.d  ebe  h v««/t  . 00  Jif  , 

mettre  fon  rc(Tcatiment  aux  pied;  do  Cruche  . pour 
dire  , pardonne»  pour  l'amour  de  D eu  A c:ux  q fi 
Q-4*  Ont  oflfcr.fé*.  Dtptrre  /o  Jd.gno  a%  pii  de!  Cru,, 
fiff 1 • f*  Oa  dit  , ico  1 P’cd  A buule  , p-  wi  d re  , »’ 
attacher  A une  .hofe  avec  beaucoup  j'  applien  ioa  A 
de  pci  févéranct  . f**r  f e*m»,  fl**  ai  et:  rie  e e:n  met. 
t*  apphe*ii:ae  , ecn  grande  pér/evetam^a  * fi •nebt 
et/ j . 5.  On  dir  fig.  bon  p.ei  , bon  oc  I . pnur  aver- 
tir un  homme  de  pieo  lrc  garde  A loi  . P,  ti  n 4 yéjj 
fljtt  jttent*.  f.  Trouver  ch  uiTu^e  A fon  piè 4 . V. 
ChauiTurg.  Ç.  Oa  dit  d' u 1 homme  qui  4 (urntonté 
quelque  grande  dt(6:ulté  qui  e*»ib»ira(1  hi  , q.j*  >( 
t’ett  tiré  uae  épice  du  pied.  £f/i  1'  i cjvjij  ut» 
J pin a d*t  pi*de.  t.  On  d'.f  c»c  »e  , tuer  p,e*l  Oa  ai* 
le  d'une  ch  *fc  , pour  dire  , en  tirer  quelque  p nt 
de  mankie  00  d’antre  . Cjvj»  ejpp  r r m ’nirUo  di 
jletma  e*f.i  . i Oa  dît  de  n ème  . d'uo  hmimc  qai 
o'  a point  Je  part  A quelque  peine  , A quelque  m. 
commodité  A qui  ne  p.aiot  point  ceux  qj>  u ref- 
/cotent  , qu’  il  en  parle  tuco  A fon  Aife  , qu’  il  a Ict 
pic  J»  chau-h  . Ch  fl  i a veiera  a m *ti  du'ie  il  ea- 
p.  . f.  On  dit  d*  un  homme  décrépit  ou  (x:iém;meat 
malade  , qu*  il  n detA  un  p ed  d.tn*  la  foitc  t t tor f. 
qu*  uo  honi.-iit  eîî  malade  d'crir  ma/Jdic  qu'on  croît 
mortelle  , oa  dir , qu*  *1  e'  en  forma  que  Ici  p cit 
de  devant.  p.>ur  uire  . qv’TI  n’eo  funra  qrc  :-'ur 
Arc  poné  en  terre.  Ce  dernier  c;»  p>p*il»i.c.  Efil 
bi  fia  la  b rte  ë /n  /*  b***  ; eg'r  b*  giJ  un  ?i:de 
aell*  fepettar*  f*fglt  h*  fii  iî  c*pe  ne/l*  /://-.  . f. 
On  d*t  , examiner  un  It-im  ne  d;pu  » ici  pied»  jjfqu* 
à la  tète,  p«ur  d*re  , le  co'fîddrcr  atCvativcmcat  • 
Efccun  r**  , g u*r  l.t*e  aie  ntameate  d j e*p*  a’  piedi  . 
J.  On  du  , mettre  une  armer  fur  p»e1  , mettre  Je» 
troupe»  lui  P’<J,  pour  J ie  . lever  une  n*mée  , lever 
devt'ûupcS.  Mette*  in  puéi  un  e.f.itï.  Lr  q* 
Alédeem  qui  n g -C"  q • qu’  un  , q*t*  il  I*  a r«ij  fur 
pic«J.  L*  bj  tijamti*  , t*  *t  % Or  Appel- 

le . en  icioc»  de  tiueirc,  C»P«tiine  «n  picj  . tufl. 
e et  en  pied  « un  Crp  i..mt  , u«  c »rft  : ic  r qqi  c H c rte- 
P.  verr.cn r en  charec.  Ce  a le  d r par  r.ppofi'ton  A 
cent  qu'or.  appelle  té'nmc»,  qui  ne  font  pin»  c% 
charge,  A qui  ne  Imlîent  pat  d*  être  cotrc*en*  . 
fi.ai»  o»;  a -pelle  Colonel  co  p*:4  . un  Colonel  Çcl  s 
un  Rc^m-enf  ; A C»F  *a  ae  en  v ed  , un  Cap  taioc 
9«’t  a une  Cempasme  , A h différence  d'un  Culoagl 
A d’un  CapitaiAc  qui  Ojt  que  de* brevet»,  c 

tant  % 
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gant  » « te,  eke  i nfH*  attual  f*tot\ia . §. 

Oa  dit  «lcn  hrmmt  901  «ff  accoutumé  à aller  fur 
mer  , & A fe  leair  ferme  di  rtoi  le  mmiwwnt  d’ 
ua  Vaiffeau,  qu*  il  * le  pied  maria  . F.Jcr  aime  di 
tn.it e . iivt  tgg.*  al  mate.  %.  On  dit  «Tut  homme  qui 
|ç  f.tc  toujours  heure n'< rrrnt  Pc»  occafior.»  le»  piut 
f&chcufcs,  qu’il  tombe  toujours  fur  Ici  pieds  . Ogni 
€i,'a  gii  tiejee  a boom  termine.  Er  qu'un  homme  ne 
fa  o»  oit  tomber  que  fur  fe»  pied»,  pc-or  dire»  que  quel- 
que choie  qui  *mvc,  (a  coad  non  ne  fauroir  è»«« 
que  bonne  . ht  h nen  pu*  eapitst  male  . $.  On  dit 
Ag.  d*  un  homme  qui  n’a  point  de  voilure  , d'  équi- 
p.içc  « qu'  il  cil  A pied  . A piede  ; appiede  ; ê pie- 
di  ; appiê  ; e*  pr.-prj  piedi . f.  On  dit  prov.  aller  A 
beaux  pied»  fan»  Unce  » pour  dire  , aller  A pied  . 
And jr  a pude  . % . On  dit  prov.  enuper  I'  herhe  foui 
le  pied  à quelqu'un  , pour  dire,  le  fueplantcr  danl 
quelque  affaire  . Tagliar  <’  erba  Jette  a*  piedi  ad  al* 
cono  . $.  On  dit  , q«c  quclqo*  un  a été  fur  pied  tou* 
te  U nuit  , pour  dire  . qu*  il  a veillé  toute  la  nuit  » 
foit  pour  le  fccour»  d*  un  malade  » fou  pour  d*  au- 
tre! fomi  . E/ti  ha  vegliato  tort  j Jj  nette  ; egli  •**» 
l'I  c'.ticato  di  tt.ua  nette.  S ■ On  if  flg.  lue  fur 
U bon  pied  , fur  un  bon  P cd  . pour  dite  » tire  dan* 
un  bon  Oji  , daat  une  filiation  avantage  ufc . Effer* 
tel  boeme  floso  » in  une  ; /inné  uantagguja . {-  On 
dit  encore  dm»  le  même  fen» , èue  fur  un  b^o-p-cd 
dans  le  rcor.de  . pour  dire  , y lift  en  efiim*  . en 
confédération  . EfJer  en  crédita  , ro  bnena  riputaz’t* 
ne  . i.  On  du  aufti  , mètre  queiqu'  un  fur  le  bon 
pied  » fur  co  bon  pied  , pour  dire  , lui  procurer  de 
kraeds  avantage»  . On  du  dan»  le  fc»»  contraire  , 
fur  un  mauvais  p-cd  . Pr. enter  de*  grjn  1 urmtaggi  a 
ego  aitbeduno  ; pu  myevtrlc-  ; rvvnr  ii  contrarie,  f. 
On  Oit  eo.ore  , mettre  qoeiqu’  un  fur  le  h«»n  pied  , 
pour  dire,  l'obliger  A fairo  fond«vo*r,  le  contrain- 
dre A faire  ce  qu'  en  foohaUe  ra  fonnablenient  de 
lui  . < Vf  errer  fua/eteduno  Jo  la  buen.  1 fl  roda  ; fargli 
fait  il  Jus  dot  er# . $.  On  dit  , en  parlant  d' une  ri- 
vière , qu'il  y a pied  , pour  dire  , qu*  on  »'  y peut 
tenir  debout  , la  tctc  hort  de  l'eau  . L'  argua  nen  * 
tante  alla  eke  nen  ni  fl  pt/fa  flart  in  piedi , tel  es- 
p Jutai  deir  argua  . % On  du  , perdre  pied»  pour 
due  , r»c  trouver  plut  l<  fond  de  l*  eau  avec  le»  pied»  . 
Perde  te  il  f.nda  , marte  jt  il  terrent  J Ara  a'  piedi  . 
$•  On  d;t  tu.  & fam  tl  n*  y a pat  pied  . pour  dire  • 
il  n’  y a pa»  moyen  de  tenter  une  affaire  . Nen 
e è muv  da  tentât  guetl’  aff.tre  . {.  En  parlant  d« 
bâtiment  , de  logement  « 00  du,  qu'il  y A tant  de 
P'-êct»  du  plam-picd  , p<  ur  duc  . qu'  il  y a tant  de 
chambres  où  l'on  va  de  I'  une  A l’  autic  fan»  mon- 
ter 01  descendre  . On  du  au  (fi , ua  plam  pied  , un 
beau  plain.picd  . fiance  d 1 fuga  » fl I*  ifltfla 
fiant  . Ç.  On  appelle  pop.  & parmé,n»,  pied-plat, 
& quelquefois  piaf  pied  , un  homme  de  baffe  naïf- 
lance»  & qui  ne  rréiite  Aucune  confiéératio n.  Ucm 
ti.'r  ,■  ueen  di  eftur a eendixiona  . di  beffa  flirpe . f. 
On  appelle  f icd.pondrcux  , ou  va-nm-picd»  , un  hom- 
me obfqur,  qu*  paffe  pom  Ctie  mal  dm*  fet  affai 
*e»  , & A qui  on  oc  peur  pa»  (c  ber  . pn  pie  féal 
%r  V t,f>  *+mo  da  fidjrjgoe  poeo  ,*  »*n  n/rM»  di  cjemr 4 
tflraz^ne.  f.  Oa  appelle  pied-bot  , un  pied  de  for. 
rre  ronde  & qui  fait  q .*  on  marche  avec  Ptitt.-fil 
1 crto . î.  Ca  rppcilc  aoffs  pied  bor  % celui  qui  a cel- 
te incommodité  i Celui  e*e  *4  if  pi*  teue  . %.  on 
appelle  ytô  fourel  é , un  droit  d' entier  impofé  dan» 
Je»  Ville»  fur  le»  bêle*  qui  ont  le  pied  fendit,  com- 
me Icauf»  , mouton»,  cochon»,  &c.  Djgi 0 ebe  pj- 
gjfl  aile  perte  di  aleune  CurJ  per  le  dtflie  di  pi* 
jtjt  ebe  vi  fl  fanna  entrât  c . J.  Or»  tpœlle  fie.  ped 
de  mouche  , une  écriture  dont  le»  Jet  ne»  font  trè». 
nul  formée»  . Oeebi  dt  pu/et  . f.  On  dit  prov.  dif- 
purer  fur  un  pied  de  mouche,  pour  dire,  difpufer 
fur  des  1 hures  de  nulle  importance  DUpueaee  délia 
Jana  e^ptina  ; dijputare  deil*  tmirJ  dc!l*  aflno  . f. 
P;e  ! , ?e  dit  a»  ffi  d*  un  arbre  , d' une  plante  , St  fi- 
gQific  , la  P’.rrie  do  tronc  ou  de  la  tige  oui  crt  le 
pic»  p»é*  de  terre.  P if  de  ; Ped  île  ; fufle  d*  aidera . 
Ç.  H fe  dit  aUïi  pour  tout  l arbre.  Aidera  ; pûm- 
es . Il  y a plut  de  ccnt  pied»  d' aibre* . Vi  jenopik 
di  tente  a/deri  . §.  En  parlant  de  cctUmc<  plante» 
qui  font  féparéet  ea  pliifieun  brins  . en  plcfturiii- 
rc»,  on  fe  fert  du  itvot  de  pied,  pour  figoifter,  la 
ptanîc  menu.  Piede  . Amfi  on  du  , on  pied  d'oeil- 
Ici  , pour  fiji.vntr  une  plante  d’oeillet  . Un  pit*e  4 
cro4  pitnia  di  $*tefjrti.  §.  En  terme»  de  ü»ix  »c  » 
on  appelle  pied  cornicr  , l*  arbre  qu*  00  la*-ffe  A I* 
ctriém'if  J*  un  arp. nrace  , d’on  héntace  , potjr  ftr- 
vr  de  marque  , & d' enfe  r.nemcnt  . Alderi  alti  ebe 
fl  Ij,(ian9  au*  eflremità  d ' un  dojec  ebe  i in  rjgiij. 
ta  % petebi  fervamo  di  mare  1 . $ Oû  appelle  auffi 
daut  un  carroffe  r p«ed  cornicr,  chtcua  de»  quatre 
/ronrant  far  Icfqoclt  cour  le  corp»  d icairoifc  ctt  af- 
fcoiblé  , St  qui  portent  l' impériale.  Ci.ijenna  de’ 
f naîtra  ptzz*  P*ineipati  delt'  ejfattna  a jebcUtra  4* 
utu  eatrexfl.*,  %.  F»ed  , fe  dit  auffi  de  l'cndioit  le 
plut  ba*  d' une  monra*nt  , d’ un  bâtiment  , d’  un 
lue»  , d une  tour  , &c.  Piede  , pii , falda  0'  tara 
m niaena  ; p'ude  , dafe  , J'flt%no  d' un  tdifz*9  % i* 
ma  muro  , d%  uns  terre  . er.  f.  On  dit  , - donner  le 
pied  A une  éihcllc  , pour  d rc  , éloigner'  de  la  ma- 
rml'e  le  bout  d m ba»  de  l'échelle  , poor  y mooter 
fan»  danger . Dan  magginr  penden^a  a ona  (esta  , 
je^  flatta  dt  pii 1 d.jl  mu-o  , peu  b*  fia  pib  J a Ida  . $. 
En.tcimct  de  ICJ  de  Paume,  oa  dit.  duffe  au  pied, 
DiH.  Franc tig. Italien  . 
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bout  dire,  que  l»  chiffe  cfï  ao  p:rd  da  im»r . Catch 
at  pi * tkl  muro.  On  dit,  raftr  une  maifoa  rc: 
pied  , rc 2 terre,  pour  dire  , la  rafer  par  le  p<cd  . la 
mettre  A cuveau  de  terre  . Agguagliar  j I fu  ie  uns 
#4/4.  f.  Pied  . fe  dit  encore  en  parlant  de  pluffcutf 
forte»  de  meublrt , d*  uflcittlcf  . St  funihe  , la  pamc 
qui  fert  à le»  fourenir . Piede  ; tvdcett*  ; dafe.  Pied 
d’01»  chandelier.  Pt*  d*  on  candi  J.'tcr*  . le»  p:rd»  d* 
une  chaifr  . I piedi  d*  una  fcigida  I.es  pieds  d'un 
lu  . / picii  d' un  le  no  . 5.  On  dit  , qu*  une  table  , 
qu*  un  bureau  cd  A pied»  de  biche  , p*»»ir  due  . que 
fe»  pied»  font  fendes  , font  figurés  comme  le»  pieds 
d*  une  biche  . Tavefa  , fltpe  a pi*  di  dif  eh  . $ On 
dit  auffi  , k pied  du  lit  , les  p'e-f»  du  lit  , p<«r  dire, 
J*  endroit  du  ht  06  l'on  a ordinairement  le»  pi«<it 
lorfqn*  on  cfl  dans  le  lit  , & qui  cl>  oppofé  an  che- 
vet . Pi*  de!  leno  . $ . Pied  , fe  dit  auffi  d*  une  me- 
fnre  géométrique  contenant  douze  pouce»  de  lo:.*  . 
Piede  ; mi  far  3 di  dediei  poltiei  . f . Oo  d*t  d'  une 
femme  citrèmcmeat  fardée,  qu'elle  a un  pied  de 
rouge  fur  le  vifaee . D*nna  ebe  ba  f uatfti  dite  di 
lifete  , di  regfo  fui  vshc . $.  On  dit  par  raillerie  • 
d un  homme  qui  «’a  pas  réuffi  dms  une  affaire  <ju* 
il  avoit  cntrcpnfe  , qu'il  a ua  pied  de  nen  , qu  H 
en  efl  forti  avec  un  pied  de  nez  . Egii  * te, "tais  , c 
tgli  * rhnaflo  ern  un  palme  di  nafo  , e ton  tante  di 
na/e.  $.  On  dir  par  imp’écatinn  , qu’on  voudroit 
qu’un  h cm  roc  fût  cent  pied  fou»  ferre,  poar  dire, 
qu'on  voudroit  qu’il  fut  mort.  Vorrefde  th*  efli 
Jtfft  a*  piedi  di  Dis  0 f . En  parlant  de  Ver»  Grrc*  "a 
Latin»,  on  appelle  pied,  certain  nombre  de  fyllabct 
qui  mirent  dans  la  coropofirion  du  ver»  , St  qui  en 
font  I»  mcfurc  . Piede  ; nufurj  de' verfl  . f.  U*d'r, 
réduire  un  plan  au  périr  p'cd , pour  dire  , ca  faire 
en  petit  une  copie  où  l’on  cooferve  le»  même»  pro- 
portions . Ridurte  un  piane  da  piedi  jfr.«odi  In  pie - 
di  pieeeli  . Et  l'on  du  fig  qu'un  homme  efl  réduit 
au  peut  p ed  « pour  dire  , qu'  il  eq  ré  un  A un  ée-t 
fou  au-deffou»  de  ceint  où  il  droit  . Egli  * ridotto 
in  mintre  flato  . %.  On  dit  , expliquer  une  ebofe  , 
prendre  uac  cliofe  au  pied  de  la  tertre , pour  dire  , 
I*  expliquer  prccifémcni  femo  le  propre  feo»  des  pa- 
roles . fpiegate  Utietjintinic  . Ç.  On  dir  auffi  , au 
pied  de  la  lettre  . pour  dire  , A proprement  parler  , 
A parler  vétiraMcznmi  , tan»  aucune  evagératina  . 
Pr:  priamente  ptrljndo  ; a dit  la  i.  Met  ta  . (.On  dtf 
prov.  prendre  P-cd  fur  quelque  choie  , pour  dite  , fc 
téqlcr  lu r uoc  chofe , ea  ruer  une  eonfequctxe  pour 
une  autre  de  même  nature  . Rego!i*fl  da  una  eeja  . 
i.  Sur  le  P’ed  , fa^on  de' parler  adverbiale  . À rat- 
ion , A proportion  . A ugtene  ; a piap^v^Mite  ; a 
faiguaghj . (.  Cl  du  être  fur  le  ped  de  bel 
cfpm  , pt  ur  due  , paffet  pour  bel  et»i>u  dzn»  !r  mon- 
de , ea  avoir  la  réputation.  Et  fe  roett*e  fur  le  pied 
.d'un  homme  de  qualité,  pour  dire,  »*  érger  en 
homme  de  qualité  . Eitr  te  note  per  Ae/f'  interne»  ; 
tffet  in  euétf , m nputazane  di  *eli’  integno  . J. 
Un  dit  auffi , <c  mettre  far  le  pird  de  fane  , on  de 
ne  pas  1»  rc  uac  chofe  , pour  d>re  , prendre  1'  hah<- 
n Je  , »’  arroger  le  droit  de  la  fane  % ou  de  ne  lap*» 
faire  . Arvtzx.*9fl  , prtnder  i'  un  di  /j»e  , • di  «*• 
fut  aftt  na  e:ja . J.  On  du  adverbialement  St  hm 
1er  le  p ed  < f*  font  le»  ebofes  , St  abfoiumcot  fur  ce 
p ci  •'&,  p- ut  dire,  le»  chofe»  étant  mnfr,  pou'que 
le»  choie»  font  en  c et  état , font  comme  vous  le  di- 
te» . Cet)  fltnJo  , eo%i  tÿmdo  te  eo/e  . §.  D*  nifache- 
picd  , fa^o o de  parler  adverb'ale  . Tout  de  font  , 
fans  mur  niiffon  , fan»  difcOolinuation  . Continuât  j- 
mente  ; tntcjintemenie  ; Jen^a  inter. u^nne  . $. 

pied  de  chèvre,  f.  ro.  lévier  de  fer,  doat  une  des 
extrémité»  cil  face  co  pied  de  chèvre.  Cava+ouer 
te  . y.  Ficd  de  boeuf,  f.  m.  Oo  appelle  amfi  un  cer- 
tain jeu  d*  enfant  <ù  ie»  un»  mettent  les  maint  fur 
celle»  des  autre»  ; cp  forte  que  celui  qui  a ta  Rare- 
me  au-deffou»  , ca  la  retirant  & la  plaçant  ao-def- 
fus  , compte  un  , -cela:  a'  auprès  corr.pre  deux  , amfi 
des  autre»  iufqu'A  neuf;  & quand  on  cfl  arrive  A 
neuf , celui  qui  compte  ce  nombre  . dir  , en  faifif- 
faot  la  oiaio  de  quclqu*  on  de»  autres  , ie  rttxns 
mon  pied  de  botof . futj  di  gituxo  faneiullefea  . §. 
Pied  de  veau  , f.  m.  ou  Cofocafic  , f.  r.  plante  dont 
on  cooooit  deux  cf.  èves  ; i’  une  dont  le»  feuille»  font 
(Achetée»  de  blanc  & de  noir  ; I*  autre  d'*«i  Irtfcu  l-' 
Les  ne  le  font  point.  La  racine  de  ccric  plante  lé- 
chée & mile  en  poudre  , «fl  employée  un  Médecine 
contre  l'alibine,  le»  rhumes  to\éré»é»  , le  fiorbuf  , 
la  cachexie  & les  hèvict  intcrmirceutcs  . V»  feuillet 

S liée*  font  propres  a guérir  les  ulcères  chancteux  , 

: même  le  nolt  aie  tnngere.  ’Çiebero  ; /ara  ; eo:e 
eafia  ; teUusffij . $.  pied  d’ alouerrc  ,*  ou  Delphi- 
nium , f.  m.  plante  dont  on  connaît  pluReuts  èlpè- 
cc»,  qui  pnr.cnf  piuQcur»  fleurs  fur  un  même  »>ge  . 
Il  y en  a de  pluficur»  couieun  , mai»  ordinairement 
elles  font  bleue».  Un  cultive  ccric  plante  dir.» 
les  jardin»  , A caufe  de  la  beauté  de  fc  fleur  . Ctnjo 
lida  renie  - Sa  fleur.  Fisr  eappuftio . J.  Pied  de 
chat  , f.  m.  planre  qui  s'élève  A la  hauteur  d'  un 
pied  . Scs  fleurs  bien  épanouie»  ont  la  flgcrc  du  def- 
fout  d*  ua  pied  de  char  , d’ oû  lui  vient  Ion  nom  , 
Elle  «fl  vulnéraire  Se.  aârioqcotc  . ferra  d * etbaflmile 
al  gnafalie  . J.  Pied  de  lion  , f.  m.  plante  qui  a ftS 
feuilles  étroite»  & velues.  Elle  porte  au  haut  de  fes 
tige»  , de  petites  tête»  qui  fembfent  trouée»  . Piede 
di  /«ane.  J.  11  y a un  autre  pied  de  Ijoa  , qu'  on 
nomme  auffi  alchimillc , doat  le»  feuille»  uffcmblcat 
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A celle»  de  la  mauve  . Piede  di  feone  ; fleflsria;  aï- 
t bimilta  . $.  Plcé  de  lièvre , f.  rt*.  planté  qi»  eff  fi- 
ne e<pe ce  de  trèfle  . Elle  efl  »0r: reenfe  Se 
ve  . On  la  nomme  auffi  (agoput  . Piede  di  lever . 5. 
P'cd  de  pigeon  , f.  m.  plante  . C*  efl  une  eicé-c  de 
ge  aa  um  . Piede  exmhno  ; pitde  di  cctaube  . J. 
i .cd  de  griffon  , T.  de  Bet.tn.  arm  vu!.* .lire  de  lr 
éliébove  noir,  puiot.  SUebet*  ne** . fetiio  . f.  Pied 
de  biche,  T.  d*Heele.ggrie  . Il  fo  d r d 1 ne  éérente  b»i. 
iée  , Oint  It  bout  peut  faire  bascule  d’ un  cùré  , nul» 
oat»  pas  Je  l'autre  i il  fc  dit  auffi  de  tour  aiufle- 
ment  fcroblablc  . Riia/eie  a ai*  di  ti/eia  . pied- 
horaire  , tetmtt  d*  Hmleg.  c*  efl  (a  rfo«frèn*e  patrie^ 
de  la  longueur  û*  un  pendule  qui  fait  fer-  v:br*tio.»»" 
dan»  une  fécond*  . Piede  rrarit . f.  Pied  de  mouche, 
T.  d' Imprimerie  . Carxflère  qui  ferr  A fane  connol- 
tre  le»  remarques  qu’  un  Auteur  veut  diflia;ucr  do 
corpS'dc  fa  matière  . Prineipj  . 

PlfcDEsTA^. , I.  m.  T.  d’ Architeflure  . La  pirtic 
qui  (Outicut  U colonne  . Piediflallo  ,•  Piedcflaiir  , da- 
da : aerteeria.  Le  piéJcffnl  cû  coropoié  de  la  bgf«  . 
Il  baj amener . De  la  coreiche  . Ce*ni:e  , o gima/tt  . 
Du  de  . C orpr  , a trente  de!  pie  de  fl  PS  o . f.  <)«  dit 
auffi , le  picJcgal  d’une  flatue  , d‘  i/o  obé;.fque  , d* 
an  v*fe  . Pndeflatto  , c dedr  A ' una  flnuj  , d' tht  «u 
èelfjto  , d*  un  xtjjo  . 

PI  ED- DROIT  , f.  m.  T*  d*  Arthitcfljre  . La  par. 
tx  du  iamhagc  d*  une  pone  Ou  d’ une  fenèrre  , qui 
comprend  le  ctumbraatc  , le  ub'eau  , la  feuillure  , 
I*  embrafurt  & l*‘écotBcon.  Pllaflrç  ; pt*  drhte. 

Pt  ED  IORT  , f.  m.  T.  de  Muonoie  . Oa  apprlto 
aiafi  une  pièce  d’ or , d' argeoc  . Se<.  qui  eff  Ikau- 
ccup  plu»  epatffc  que  i«l  pièce»  de  moo«Tt  eomma- 
nc  , St  que  l’on  frappe  ordiaaiieroenr  pour  rem»  de 
modèle  . M oeta  eke  ferve  di  mtdelh . 

PI  £ DOUCHE  , f.  m.  Petite  bafe  lon|>'t  ou  ctvrée 
«a  Adouciflemcnt  avec  mou'.iire»  , qrT  fert  X porter 
un  bufte  , ou  quelque  petite  figure  en  ronde  b^affe  » 
Sien! rl j ; peduccio  . * 

PI ÊOr.  , f.  m.  On  appelle  ainft  un  certain  »nflru- 
roenr  doat  on  fc  fert  pour  attraper  des  aronuiix  , 
comme  loues,  renard»  , &c.  Trjpprta . g.  llîiçnifir 
hi;  cmhoiicnc  , Mti fiée  «dont  r»«  (e  feer  poor  tremper 
quclqu*  un  . Trappelj  ; .ttguata  ; infldta  ; laeetc  ; lat • 
eiueio  . 

PIERRAILLE  , f.  f.  A ma»  de  petite»  pierre»  . Cn- 
muh  ; mneebir  di  piettucee  . 

PIERRE  , f.  f Cvr**  dur  St  fol  idc  qui  fe  forme 
dan»  I»  terre  , Se  dont  on  fe  feu  pcurla  eondruRmii 
de»  hAfirren»  . Pût  ira  ; ftjo . f.  On  Appelle  dan»  un 
batiment  , pierre  d' attente  . Ir»  prêtres  qu*  On  IsuTe 
en  faillie  au  eflté  d' un  l>Aziment  pour  fc  conrinnrr  • 
V.  Attente  . g.  On  appcllr.  pierre  d’évier  , omc  pier- 
re raillée  pour  feren  A V écoulement  de»  eaux  d*  0- 
oe  tu’flac  , d*  une  cour  . Aefnift.  %.  on  mpelle  , 
pierre  d’ Aurel  , I*  pierre  fur  laquelle  le  PrArrc  con- 
furc  , Se  qui  a été  fzcrcc  aup.iravaai  par  un  Évê- 
que . La  puera  fj.rjtj . f.  On  appelle,  pierre  à 
chaux  , pierre  à plâtre  , le»  p.er.tv  «te-nr  <iq  f.iu  la 
chaux,  le  pIAtre  . Albtrefe  ; pietrj  Jj  calcina.  5. 
Pierre  de  meule,  ou  pirrre  molière.,  fe  dit  d*  une 
forte  de  pierre  «ont  on  frit  fe»  meules  de  moulin  - 
Nlae  inc  . g.  Pie  rie  , fc  d»t  *uifi  de»  c»  Iflfux  & de» 
autre»  corp»  foJMc»  de  mène  nature  . P/!V«;  Jaji  . 
(y.  On  appelle  pifrre  A fuSI  , rnT-vllou  dont  on  (9 
ftrt  pour  battre  le  fufrl  , Se  pou?  faire  du  feu  . O# 
»*en  fert  auffi  pour  martre  au  chien  d'one  arme  A 
feu  . Pi  tira  fct.if.t  . b-  On  dit  prov  A ng.  tenu  ver 
de»  pierre»  en  fon  chemin  , pour  d rc  . trouver 
de»  empêchement  « de»  obflacles  A ce  qu'on  adeffeia 
de  fitre  Trtvirx  impediutenti  , « flaefli.  b.  On  dir, 
mener  que  qu'un  par  un  chemin  où  il  «*  y j poiut 
de  pierres  , peur  dire  , ne  lui  donner  aucun  relâche 
dao*  les  «ffurcs  qu’  oft  a contre  lui  , ic  por.rfaivic 
ttè»  vivco  en»  . Nen  dir  pâte  ni  negua  a un>  ptr/o* 
na  ; iuictuir  vivamente . I On  dit  prov-  & hruré- 
roenr  jeter  la  pierre  & cacher  le  bras  ; Se  ceia  fe 
d<t  d' ua  homme  qui  fair  du  mal  A un  autre  fi  fe- 
e é-ement  Se  fi  adroitement  , qu'on  ne  l'cn  foup- 
yonne  pa»  T ter  la  cietra  4 nafcendtr  • a m au»,  f. 
On  dit  prov.  faire  d*  une  pierre  deux  coup»  , pour 
dire  , prendre  oceaftoa  , en  faifaot  npc  affine  , 0*  ca 
fjne  une  autre  dan»  le  n cou  :ctnp».  Da*  a duc  ta- 
velé i pifiiar  due  eelombr  4 una  faâa  , 0 due  rigo* 
gfJt  a un  flte  ; far  un  piagiio  c due  lervltf  • l» 
Pierre  d’aigle  , foire  de  p'erre  rougeâtre,  qu*  om 
prétend  avoir  la  vertu  dt  faire  qu*  uac  femme  en- 
ceinte porte  fon  fruit  A terri  e , & au  dejaos  de  la- 
quelle il  y a une  autre  pierre  qui  co  efl  tonte  déta* 
ehée  . Attila;  pietra  aguiiina . Ç.  pierre  d*  aimant  % 
forte  de  pierre  qui  attire  le  fer.  V.  Aimant  . f. 
pierre  de  hézaard  , forte  de  pierre  qui  fe  trouve  dant 
le  corps  d’ un  animal  des  Int'cs  O/icntaict  ,.  & qti* 
on  ptérend  être  bonne  contre  le»  poifo*»»  Se  contre 
les  flwfl.es  maligoe».  Eti^var  Orientale  . :f.  P?e»x« 
de  iiddc  , lorte  de  pi  cric  dure  St  vcruâirt  Ç»"  *C 
trouve  aox  Indes  Orientale»,  Se  que  I*  00  dit  avoir 
la  vertu  de  guérir  ia  colique  néphrétique . DeaJpee 
meleebite . f.  Pierre  de  nu  ne  , forte  de  picric  dont 
r n fc  fert  dans  les  forges  pour  faire,  le  fer . Pietra 
di  minitri . §.  Pierre  poqee  , forte  de  pierre  extrê- 
mement sèche  , poreufe  Se  légère , calcinée  par  ic  fru 
de»  vole  ms  . Pietra  pmnei . f.  Pierre  de  touche  , 
'<mc  de  pierre  amfi  «pptiléc  , parce  qu’on  s’en  ie»t 
pour  éproaiver  l#flf  fc  T argent  ea  le»  f frortâne  ■* 
LU  Pu- 
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fuir j par  agent  . 5.  P. erre  de  coq.  V.  AIcAorc*- 
oc  . f.  P<f 'rc  angulaire,  la  première  pierre  qui  le 
ii.ei  à l'angle,  4 l'encoignure  d*  uo  binaient.  Il' 
o*  a d’ uUge  qu'en  parlant  ce  Jefus  CmiÛ  , qui  eff 
sppclté  dan»  quelque»  endroits  de  1*  denture,  u pier- 
te  angulaire  . Puits  sugolste  . §.  Pierre  d*  aehcvpc- 
«tcot.  On  appelle  amfi  fi*.  toute  occaûon  de  faillir, 
ou  tout  ce  qui  fait  obttaclr  au  fuccès  d’ une  affaire  . 
Imcismp»;  urrappo  , rftnéi  cm.  f.  Pierre  de  fean- 
date  , le  du  tout  ce  qui  caufe  du  tcanJak . Ls  pu- 
ms  dtiio  jesadsi»  i ca  r un  Ji  JtsnJslo . f.  Il  ligni- 
fie autli , ce  qui  donne  mauvais exemple  , ce  qui  Jjb- 
ne  txcaUon  d*  être  fcandaliié  , d*  iirc  mal  ed'hé  . 
L*  puits  ésüo  /cJoJdio  ; to  fesndats . $.  Piètre 

phtluropnaic  « 1*  art  de  cranfmucr  les  métaux  en  or. 
Puna  fi-  'j  /*U.  J.  tune  lolernalt  , une  pierre  de 
cautère  qu  ou  applique  pour  brûler  tes  chairs.  Pu- 
er » M/rru/r . $.  Pierre  , le  dit  encore  de  I*  aurai  de 
table  de  de  gravier  qui  le  forme  en  pierre  , ou  dan» 
1er  rem»  , ou  dan»  la  vcéic  . Puits . $ La  parlant 
de  fruit»,  c*  cft  une  dureté  ou  cfpècc  oc  gr.vier  soi 
%'  y trouve.  N-tekis  ; durent*  c>,<  ttounnfi  netu 
fruits  . g.  On  appelle,  piètre»  piéclcufct  , ict  ma- 
nr  iat  , le»  mbi»  , les  émeraudes , le»  fapbit»  , le»  to* 
paie»  , &c.  On  le»  appelle  iurfft  abiolumcnt  , pier- 
re». Gemmt  ; pie/re  prrtu/r  ; |i^r.  On  appel- 
le , pierre»  trac»  , les  damans  Je  autre»  pierre»  P'é- 
Aïeules.  P une  fi  te  . £t  pierre»  faoiTe»  , celle  qui 
font  contrefaite»  T'utte  falje  . Et  pierre»  gravée». 
Celle»  qui  font  gravées.  Punc  jeslpue,  inrsghust . 

HLKh£E  , f,  L Conduit  fait  en  terre  , 4 p c re 
sèche  , pour  reniement  de  U conduite  de»  caoa  . 
CèuJsHt.U  i ikljJjjvOl»  • 

Pi  e. H k tait  S , 1.  t pl.  Il  oc  fe  du  que  de  plu- 
ffeur»  p.«i/c»  pié-icnfe*.  Gemme  , guje . 

pihKkr.  ri  t , i.f.  O.oimutif.  Petite  pierre  . fsf- 
félin*  g puirm~i'S.  Il  n’a  guère  d’ ufaçc  qu*  en  cet- 
te pbr«(e  jouer  4 la  picmtic  , qui  cil  un  K*  d 
enfant  de  uc  peu:»  étolicr».  Gtuseat  sua  peintre. 

N PiERKEUX,  EübE  , adj.  Qui  eff  plein  de  pier. 
le».  Pieno  »,  pttuj*  i jéQafe  S tsptioje  . (.11  fe 
dit  autTi  de  c cri  une»  poire»  qui  fout  pleine»  d’  un 
peut  gravier . Pitimjo  ; meebmej»  ; nectkittoje . 

PlLHRlEKf  f.  to.  sorte  de  petit  waooa  , dont  on 
de  fe r t principalement  lut  le»  vanfeaux  , galères,  de 
autre»  bit  1 ai  en»  » dt  qu'  on  charge  par  la  culotte  a- 
vec  de»  cart^ochc».  Peintre  . 

PItkHUBES,  f.  f/  pl.  T.  de  Vénerie.  Ce  qui  en. 
tome  la  meule  ca  forme  de  petite»  pierre»  . de  qui 
forme  la  franc.  Buargjtleia  dtlle  cerna  de'  servi  « 
dsmi , a tspnur/i  . 

PIÉTÉ,  f.  f.  Dévotion,  aff.âioo  Je  refpefi  pour 
]«»  choie»  de  U Religion  . Purs  ; reh  tune  ; divo- 
Wmi.  g.  Il  k du  a-iiïi  en  quelque»  oc  caftans  « de 
1 amour  qu’on  doit  avoir  pout^  K»  p*rcn*.  Daa» 
cette  acccprion  , il  n‘  n guère  0’  nfage  qu’en  quel- 
que» pirate»  du  n pic  fouteau  . Ptneragieme  , rï)p€i- 
ss  , ojtjinp  vtr/o  i psrenn  . g.  Mont  oc  Pieté.  V. 
MOct  . g.  P:étc  , en  T.  de  Biaion  , k dit  d' ua  pd- 
lic«a  »’  oovr«a(  le  fem  pour  aouinr  fe»  petit»  de  ton 
fane  . P e Uu j* ta  . 

PIÉTÉ  , ht , part.  V.  le  verbe  . 

PlÉTER  , v.  n.  T.  dont  on  le  fert  en  jouant  A U 
houle  ou  aux  quille»  , dt  qui  fiçruôc  , tenir  le  pic4 
4 l’endroit  qui  a tic  marqué  pour  cela.  Tenet  tl 
piede  al  Jegns.  g.On  dit  h<.  dt  fa*n.  fe  p éccr  , pour 
dira,  prendre  b en  fe»  mcima».  En  ce  lent,  il  cil 
réctprot^uc  . Punder  dent  te  i**<  m>;urc  . 

pifn\F.H  , v.  n.  Remuer  fréquemment  le*  pied» 
par  vivacité,  pur  «equiéiuJC  . Sgsmètiinu  ; dstfire% 
t d*r  de’  pi  edi  m ftrts  j jestpnsre  . g.  O.»  dit  a«if- 
6 , piétiner  «je  colère  , de  race  , d*  impatience.  Bst- 
tere  • pudi  ; due  m eu** d.  • 

PIÉTON  , U on.  Homme  qui  va  4 pied  . U n*  a 
guère  d*  uiagv  que  dan*  cette  phrnfc  ; C'eft  un  boa 
pkion , p.rut  dire,  c'  cil  un  hom  ne  qui  marche 
Jrien  4 pied.  Il  fe  dit  4uiï  au  fé  1».  C'ea  me  n»au. 
vaife  piccoaoe . £fli  i un  due*  ptdsne  ; u:mj  , a 
drnnâ  fht  ki  du. ne  g.unts . 

PIÈTKL,  ad»,  üc  r.  c.  Vil,  mèsn  fable , de  de 
nulle  valeur  dan*  (oa  genre.  Il  eff  fam.  Mifeio  ; 
pc*u*0  ; site  ; jprrgevjte  i di  nium  pregis  ; gretie  ; 
fuduu  . 

PIÈTREMENT,  aiv.  D’  une  minière  pètre  . 11 
efl  (ttn.  \U1ebinsmtn1e  ; viimenie  . poveesmenes  . 

Pl£ TREiilE  , f.  f.  Châle  vile  de  mepnUoic  u»o* 
ton  *;orc  . Il  c3  pop.  Sfeue  ; tejs  vile  , jputeve- 
te  t mtnsngja  di  mun  pugi». 

PIETTE  , f.  f.  O.  eau  aquatique,  »u'Ti  appellé 
Rwig.tfife  , de  N incite  blanche,  parce  qu’il  c U en 
pairie  b.anc , de  eo  partie  noir.  Pjtsride . 

PIEU  , f.  ni  Pièce  de  bOi»  qui  c4  pu  arue  par  un 
de*  bout»  , de  dont  oa  fe  fers  4 divcf»  uftgc»  . 
Pimelo  . 

PLEÜSEVÎRNr  , adv.  D*  une  minière  pitofe  .*  ru. 
mttie  ; rnigiolsrsenie  ; jsnrsmente . i-  Oa  die  , 
croire  ptcufcmcnc  uae  chor*  , pour  dire  , la  croire 
par  pr.ac'pe  de  dévudoa  , & fan»  qu' oa  f iou  obli- 
gé par  U Pm  . Credere  pismeiu  aieuis  eols  . g.  Oa 
d e a.i  T»  d’ uae  chofe  qui  parott  incroyable  , nu:» 
qje  I’ oa  croit  . ou  que  1*04  fût  (<ni  > ant  de  cro:. 
re  , par  pure  détéuavc  au  rénoigaag-  de  cc>m  q.n 
U drt  , qu’ oa  la  Croit  picu!c<n:nr . Crédité  pu/mn 
se  { fs*  ffvagij  di  etednc  . g.  Oa  d.c  aoffü  • croire 
piaulement  une  <h»fc  , pj^r  dire  , U ciorre  un»  foa- 
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demenr , fan»  preuve  , fin»  conooiflenc*  , & par  an 
pur  xèle  . Crrdete  fseitmente  . leggcnmeaie  . 

PIEUX  , EUSE  , adj.  Qui  eff  fort  attaché  aux  de- 
voir» de  la  Religion.  Pio  ; divus  ; timbrais  ; ra.'î. 
jj 9/ a . g.  Il  fe  dit  au(T»  de»  chofe»  qui  parrcor  d' un 
cfpr:t  touché  de»  fentîmem  de  U Religion.  Pis; 
divses  ; janto ..  g.  Oa  appelle,  leg»  pieux,  les  legs 
que  T on  fait  pouf  être  employé»  en  oeuvre»  pic»  « 
LsgJU  pi». 

P1FÎ RE  , ESSE  , L m.  & f.  T.  bas  Je  injurieux  , 
qm  fe  dit  de»  perforine»  exccfISvcmcat  grotlci  Je  re- 
Pier  tes.  Mj;ts:e»  ; mseeismgkero  ; assise  iseo  . |.  Pif- 
Ire  , T.  de  i-Jtttun  d*  re.  C’en  vn  de»  gros  mar- 
teaux de  ces  ouvriers  . Manslts  grsfi  de' Barri/.* ri  . 

t PlFfrRER  , Se  piffeer  , v.  r.  T.  bas.  Manger 
avec  excès.  On  dit  plntde  »* empiffrer  . V. 

PIGEON  , f.  m.  laite  d'oifeau  do,neffiquc  qu'on 
élève  dans  un  colombier  . Pueisne  ; pippune  . es- 
nmd»,  g.  Et  parlanr  de  pigeons  vivans  Je  apparié»  , 
00  dit , une  paire  de  pigeons  ; & en  parlant  de  pi- 
geoa»  pour  rtuoçer  , 00  du,  une  couple  de  pigeons. 
Un  psi  j , uns  eoppèi  di  pieeisni  , dt  e-.tsm »r  . g. On 
appelle  lig.  te  fsn\  pigeon,  uo  homme  qu' on  attire 
par  adreiTe  pm»  ic  duper.  Pif  pi  ns  . / . g.  Pi- 

geon» au  point  du  lour  , T.  de  Cut/gmie*! . Il  fe  dit 
de»  pigeons  qu’on  apprère  en  fauifc  blanche  . Pu- 
a?m  têfti  m d.  me.' . g.  Pigeon,  T.  de  Msesnn* 
pognée  de  p.’àrrr  preifée  dans  U marn  avec  la  truel- 
le , comme  oa  le  prac  qne  pour  faire  une  laogucrtc 
de  cheminée  de  piètre  pur.  Gejfv  impsfijis  ju  la 
mine  Ptrebe  tsfumi  pte/lc  . 

PIGEOvNE  A U , f.  ro.  Petit  pigeon  qui  »'  a pas 
encore  de  plume»  , ou  qui  oc  commence  qu*  à en 
Avoir.  Pueitacimo  ; p ieenmeetts  . 

PIGEONNER  . V.  Ç. pigeonner  . 

PiGLOVNIF.R  , f.  en.  Lieu  où  l'on  élève  de*  pi- 
geon». CcJemdsis. 

PUiN’E  , U t.  ÜSham  que  I’  on  donne  *11  Pe’rou  Je 
au  Pot o h , à I*  argent  qui  reffe  après  q te  1'  on  n 
fan  évaporer  le  racicurc  qo>  a fervi  à amalgamer  (a 
mine  , pour  eo  dégager  T argent  qn*  clic  conte- 
no:t . Argenta  eèe  rtfls  dpps  le  fvip^rsnsenis  dei 
na tuuris  . 

+ PIGNET , f.  m.  On  donne  fe  nom  4 ua  arbre 
qui  rciTcmble  au  pin  , Bt  au  fapin . On  le  nomme 
au.li  Pcife  . V.  S»r$s  di  abete  . 

PIGNOCHF.R  , v.  n.  Manger  négligemment  , fan* 
appétit  , Je  en  ne  prenant  que  de  t*é». petits  mor- 
ceaux . tpiliuxxitsrt . 

PIGNON  , f.  tu.  Mur  d'un*  mi  foa  qui  eff  ter- 
miné en  pointe  , Je  qui  porte  le  bojt  du  Giiage  de 
la  couverture.  Mura  eke  termina  in  punis  , e regge 
il  estm 9 de!  tetry.  g.  Oa  du  prov.  qu’un  homme  a 
pigaon  fur  rue,  p>nr  dire,  qu’il  n une  maifo.»  4 
Un  . Aver  uns  cajs  in  prCprio  . g.  On  le  dit  âuffi  , 
puur  due  , qu’  il  n de»  h-.cot-immcuble»  , dei  hérita- 
gc*  qu’on  peut  faifir.  Aver  déni  flsditi . g.  Plcson, 
amande  de  la  pomma  de  pin  , de  forme  loague  Je 
ronde  . Le  pignon  cl»  adoucuTant  & peâoral  . Oa  T 
emploie  dan»  U phtific  , U toux  8c  f acrimonie  de 
T urine  . On  en  tire  , par  expteOion  , une  h «fie  qui 
ne  diffère  pat  de  celle  d' aman  les  douce»  . Pin<t- 
eèis%  $.  P.jtnoa  , T.  de  Mécanique.  Oa  appelle 
aïoli  uae  petite  cojc  denrée  , doat  le»  atic»  ou  dents 
cogrcanent  dan»  celle»  d' une  p:us  grande  roue.  Rse- 
idem  . 

PIGNON É , ÉC  , adj.  T.  de  Biafon . Il  fe  dit  de 
ce  qui  »’  élève  en  forme  d'cfcaiicr  de  part  Je  d’au- 
c re  ptramidalcmcat  . Grsdsts. 

PIGNORATIF,  ad:.  T.  Se  Jarifprultaec  . Il  fe 
die  n parlanr  d*  ua  contrat  par  lequel  oa  vend  un 
hénrage  4 fa:ulré  de  rachat  4 perpétuité  , & p.ir 
lequel  i’  Acq  jéreur  loue  ce  même  héritage  4 foa 
VenJcor  pour  les  intérêts  du  prix  de  la  vente.  Pi- 
gmceiiv»  . 

PILASTRE,  f.  m.  Sorte  de  pilier  carré  anqnel  on 
doone  .e»  mê  uct  ptosm  ont  Je  le»  mîme»  ornement 
qu'aux  coioaucs  , Je  qui  ordinairement  entre  dans 
le  mur  . Je  eff  placé  derrière  le»  colonnes  . Piljflr»  . 

F IL  AU  , f.  m.  Ru  eut  avec  du  beurre  , ou  de  1a 
graille  Je  de  la  viande.  Pilé 7. 

FILE , f.  f.  Ama»  de  piu  icnr»  chnfc»  entaflTétf  li- 
re; qje.qac  ordic  . Mneekh  ; fripe  ; mstf t ; manie; 
cumul»;  fr  i*/.  g.  On  appelle,  piin  de  cu:vre  , ira 
amas  de  plusieurs  poids  de  cuivre  , qui  font  en  for- 
me de  goJett  qui  le  placent  le»  un»  dans  le»  antre». 
Je  qn«  , allant  par  déqrada«ioa  , donnent  (Oiircs  Ici 
érvifiont  du  poids  tarai  jufqu’au  demi. gros.  Pefr  . 
$ Il  le  du  au  R de  U m^onnerie  qui  fouiicnt  les 
arcie»  d'un  pont.  Pifs  ; pi/tere  ; piistto  Ij  oi«f#i . 
5.  P-.e,  groife  p eut  ferv«nr  * broyer  , A é:rafer 
quelque  chufe.  Ii  n'  a guè'c  d*  tifage  qu.-  d.nt  cette 
pnru'c  h*méc  Je  proverbiale  Mettre  quclqu*  un  4 
I»  Pile  au  verjus,  poorjirc.  parler  mal  de  lu,  fans 
l’épargner  en  que  ce  foie  . fpa'/jrc  . du  mile; 
dsiter  ;s  esji  sddaffa  s un  ; levir  i p/gg»  si  si- 
eun:  . g.  Oa  dit  auffi,  mettre  qutlqo*  ua  1 U pile 
au  vc'jut,  pour  dire  , le  taurtnenrer  par  d rfv  eilct 
vexation».  Perfeeuiisse  { léusjért  ; mssmenne  ; 
to*  ment  SU  ; djr  drtgi , a sfunn* . $.  Pile  , ua  des 

«.dits  d*  une  pièce  de  moaaoie  , qui  et)  ce’.o»  font 
le»  arme»  du  Prtaîc.  Il  rjvcfeie  dells  minets  . $.0.» 
dit  prov.  qn'  na  homme  n’  a m cro<x  m pue  , pour 
dire,  qu’ tl  n'a  pomr  d'argent.  Etii  mn  ks  un 
te  en  di  lusetrins.  §.  Jouer  4 croix  Je  * pile , forte 


’P  IL 

de  jeu  Je  ùa(trd.  chTon  jette  une  psèâé  de  moej. 
noie  «a  T nir  , Je  ou  I*  on  perd  ou  gagne  , fmvatK 
que  la  pièce  tombe  ua  ne  tombe  pa»  fur  le  côté  qu* 
on  n pris , qu*  on  1 nom  né  . Giueesre  s fsnei  , # 
esppeiiem  . 

PILÉ  ÉE,  part.  V le  verbe. 

PILER  , v.  ».  Broyer  , ccrafcr  quelque  chofe  dan» 
un  rootfier  . Ptfrare  ; infrsgnere  ; frutatsre  in  un 
metrsn.  §.  Il  figmAc  6g.  Je  pop.  manger;  ni  a fi  un 
Btc  d’un  graaJ  mangeur,  que  c'cff  un  homme  qui 
ne  fait  que  piler;  i,ne  «'  ell  un  homme  qui  pile  bien  • 
Kgli  msetns  s due  pumemi  ; msei'.Hs  dent. 

T P1LETTE,  C f.  lnflroment  qui  inc  4 piler  II 
laine  . Pefreltc . 

P l LEUR  , f.  m.  Ce  renne  fe  dit  Ag.  8t  pop.  d*  an 
h 3 m .uc  qui  mange  beaucoup . M sngiene  ; psppsne  g 
pappsisre  ; diluvicne  ; gels  difshisu . 

PILIER,  f.  m.  Ouvrage  de  maçonnerie  , fervixt 
à footeair  un  édiiee  . Piiafrro  ; Clients* . $.  On  ap- 
pelle , pilier  butant  , ua  corps  de  maçonnerie  élevé 
pour  contrerenir  (a  pouiTéc  d uot  voûte.  Pi/sflto  di 
rinfetgo . f.  Oa  appel. c à Paris,  les  piliers  du  Pa- 
lais, les  piliers  qu>  fervent  4 foutenir  In  vuurc  de 
In  grand*  faJIc  du  Palais.  Pitsfrri  delta  gran  fais  dei 
Pa/aggo.  Lt  le  pihtr  des  Confultanons  , celai  au- 
tour duquel  les  Avocat*  confultaot  ont  accoufnmé* 
de  fe  *ro»irer  ; Je  qui  eff  auprès  de  la  Chambre  de* 
Confulrar:oas.  P il  sfr  ro  dells  frsm^s  in  eut  fi  aduna- 
»o  gli  A vues st  i esnjuhamii  . $.  Piliez,  fe  dit  aulit 
des  poteaux  de  JoHicc,  Je  des  fourches  patibulaires  . 
Pilé/hini  ; estemnni.  J.  Oa  appelle  au'H  pilier,  let 
poteaux  qu’on  met  dans  le*  écurie*  pour  féparcr  les 
place*  de*  chevaux  les  uae*  de*  narres  . Piliers  délit 
frjile . f - On  nppclie  encore  de  In  même  forte  Ict 
poteaux  entre  Icfquell  on  met  un  cheval  dans  un 
Manège  pour  commea'.er  à k dreiTcr . Phsfrri  dl 
esusilerigjjs . f.  On  dif  ffg.  Je  pop.  fe  frotter  au  pi- 
lier- , poor  dire,  prendre  tes  tnauvaife»  ha  b cadet  de 
ceux  qu'on  hante  . Camerem  n e suive  n/nnge  éi 
edora  een  eui  fi  prsiiea  . f.  On  dit  d’un  homme  qui 
ne  bmge  du  Pilai»  , que  c*  eff  un  pilier  de  Palais  * 
Sec.  P ils. 1rs  dei  Pire*  de*  Tridmnsli  . Et  d’ un  hom- 
me qui  eff  toupurs  nu  cabaret  , que  c'cff  ua  pilier 
de  cabaret . Piisfrro  d*  tfieeia  . J.  En  parUoc  d’  un 
homme  qui  n de  grotte»  jambes  , oa  dit  fam.  qn*  il 
a de  bons  gro*  piliers.  Garndaede . f.  P.Iie/s  de  pir- 
tc  , T.  de  Sisr.  Ce  font  deux  grotte»  p èces  de  bo:» 
pofées  debout  , & entretenues  par  un  rmverfin  . Pi- 
lieri  dette  ditte  . §.  Piliers  , T.  d‘  Hnieg.  ffgaiftc 
une  clpècc  de  petite  colonne  qui,  dans  les  montres 
Je  pendules  , tient  Ici  platines  élo>gaée»  T une  de  I# 
autre  , à la  diffancc  nécettairc  . Piiafrrini . 

PILLAGE  , f.  m.  Saccageaient  . Bitume  ; predj- 
ment»  ; Jaeckeggismentt  ; preds  . endetta  ; fatikeg- 
gie . f.  En  T.  de  Ma»,  on  appelle  pulagr,  la  dé- 
pouille des  coffVct  Je  hardes  de  I*  ennemi  ?ri*  , Je 
l’argent  qu'ii  a fur  lui  lufqu*  i trente  livre*:  le 
furplus  fe  nomme  butm  . Preds  dette  fprrtic  dr  un 
rnemiee  pref»  in  mare.  f.  On  dir  d’  une  grande  mai- 
fou  où  il  y g peu  d’  oidrc  , Je  oh  ici  domeftique* 
prennent  Je  tirent  chacun  de  leur  cô'é  , que  tout  y 
eff  au  pillage  . Ogni  e»fe  i mefifs  s rués  ; igni  et) é 
i in  difîndine  . 

PILLARD,  ARDE,  adj.  Je  f.  Q;i  mme  4 piller. 
Predjtue  ; fsetkeggistere  ; rndjiate . 

PILLÉ  , É£  , part.  V.  le  verbe  . 

PILLER,  v.  a.  Saccager,  emporter  violemment 
ict  bien»  d une  Ville,  à*  une  ma'fon  . Prédire  ; de- 
p*  tiare  ; faeekeggisre  ; n lettere  s tuda  , e a dmino; 
sffacceminnjre  . g.  Il  fe  dit  suffi  en  parlant  de»  per- 
fonnet  qui  aboftnr  de  leur  autorité,  pour  s’enrichir 
par  des  exeo/Sotn  à des  coneuffions . De?tciau  p 
fseskeggiset  ; perte  s faces.  >.  On  dit,  piller  uoe 
collation,  an  fru  r ; & Ctln  fe  dit,  lor/que  pluheorx 
perfoanes  fe  jettent  fur  les  plan  , pour  fe  charger 
de  fruits,  de  confitures.  Jre.  Gietarfi  eddjjss  guat- 
ede  eefé  ; fme  a edi  pub  avertie  di  più  ; maure  s 
fdeeéegtjo . $.  Ou  dit,  piller  un  air,  piller  det 
vers.  Sec-  pour  dire,  donner,  comme  étant  de  fa 
compofirion  , un  aie  qu'oa  s pris  dans  na  MuScica  , 
det  ver*  qu*  00  • pru  dans  un  Pocre  . Rubjre  . Ç. 
Piller  , fe  dit  suffi  en  parinnr  des  chien»  qui  ic  jet- 
tent fur  les  animaux  00  fur  ici  pcitoaoe»;  siaff  oq 
dit,  qu’oa  chien  a oiilé  un  autre  chien,  pour  dire, 
qu’il  *' eff  jeté  deffus  pour  le  mordre.  M;rderc  ; 
Jueeniarfl  sddajfe  per  modéré  . 5.  En  T.  de  Chatte, 
quand  oa  veut  exc.rer  an  chien  4 fe  jeter  fût  le  gi. 
ber,  on  lai  dit  , Dillc  . Oi  le  dit  tutti  P<nir  agacer 
un  chien  contre  d’au’rc»  animais,  ou  contre  det 
peel oanc» . Pundits.  I Oa  dit  *ig.  Je  pop.  q.ie  deux 
pnianacs  fe  font  pilier»  . piur  dire,  qu'elle  fe  fiat 
pris  de  paroles.  Je  qu'elle»  fe  foat  dit  de»  injure». 
Venir  t partie  ; fmilsneggiarfi  . J.  Piller  , fe  dif 
a-  fli  à de  certa-ns  jeux  qn*  fe  jiticnr  avec  de  cartes, 
comme  ls  Triomphe,  oh  ccioi  qui  fait,  pille  quand 
1)  tourne  un  n»  ; c’  ell. 4-  lire  . qu'  il  a émit  de  pren- 
dre l’ss.  Je  toutes  le»  carte»  qui  foivent  de  cette 
mime  couleur.  Je  é*  ca  mettre  d*  autres  4 1a  place. 
Prendere  . 

PILLER !£ , f f.  VoleHe,  eximfton  , sJ  on  de 
piller.  Rubrrlj  ; rspim  ; jaeckeggio . 

P.  LLF.UR  , f.  m.  Celai  qui  pille  , qui  amie  1 pil- 
ler. Depredsifre  ; rudaare  ; P’tijicte  . 

PI  LOI  R . f.  m.  T.  de  M egi/uu  . C’eft  m b4foa 
d’environ  cinq  ou  ftx  pied»  de  loagrcur.  Je  garni 

q*  cl- 
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fiuclqucfott  d'une  tlgéce  de  Petite  msffc  • dont  ou 
U (tu  peur  enfoncer  ici  peau*  da*»  les  pleins  , loef. 
qa*  «Iles  remuaient  ac-dciTo»  de  T «au  de  chaux  ou 
à'  alun . Px.fi  me . 

PILON  , f.  m.  Instrument  dont  oo  fe  fe rt  pour  pi- 
ler quc.q-  t chofe  dan»  un  monter.  PtflcUa  ; ftfla 
$cj*.  f »>a  du,  mettre  un  livre  au  pu’oo  , pour  di- 
re , en  etc  h <er  tou»  les  feuillets  , de  to» te  qu'  it  se 
pu'iTc  tervir  qu*  aux  Cétiona'c n qui  Irt  plient  pour 
letiéuunc  co  fftateiat  mai  i fagli  fi*  on  tu 

fit  g , flubi  n n p ffa  P>b  ftrwt  tbe  a far  titrant  . 
g.  p.lr*«  , ou  pente  Écort  , T.  ét  Mtr.  C’  cA  u- 
«e  cÀrc  qui  a peu  de  hauteur,  mat»  qui  cft  rfcaipéc 
ou  ta'lléc  eu  piécipice.  Crfla  pote  j/ta  , nu  traru- 


PILONNER  , v,  a.  T.  de  Ltinage  . Piiocntr  la 
laine  , c* cli  la  remue;  fortement  avec  une  pelle  de 
bon  dao»  une  chaudière  remplie  d' ua  bain  plu»  que 
tièJc  , compo'é  de  trou  quatre  d'eau  claire  Se  d*  un 
■quarr  d'orme  , p*ur  la  dégraulcr.  Dimtnir  la  Ijhj 
mtila  ralda/t  pet  difjJjr/a  . 

PILohI  , f.  o>.  Sorte  de  nue  h ne  qui  tourac  fur 
un  pi*ot  , Je  qui  frtt  A la  punir  pa  de»  per  fonce» 
«Jiffjn  eci  que  U Juüice  axpofe  A la  nféc  du  Publie  . 
Berlin  J ; l.f»i 

, PIIOKIÉ,  ÉE  * pa«.  P*fl*  in  gofrta  ; legaio  MU 

.Sttitna  . 

PII.OR1ER  , v.  a.  Mettre  au  pilori.  Mettere , fe- 
g ivr  al  j érrtina  . 

PI  LOUIS,  f m.  Rat  mufqué  de»  Antilles»  beau- 
coup plu»  grand  que  no»  tau  , Je  bon  à manier  s 
lorfqu'on  a pr  » la  précaution  de  jeter  la  ptem  ère 
eau  dao»  laquelle  «n  i*  a fan  cuire  , parce  qu'  elle 
« udc  trop  forte  odeur  de  mufe.  Trpo  mufeate  dttte 
AntiUt  . 

PI  LOS  ELLE  , f.  f.  Plaatt  qui  croît  aux  lieux  arj. 
de»  Je  montagneux.  Elle  c II  couverte  de  poil»,  d*  oh 
lui  vient  Ton  nom . Elle  «B  vulnéraire  & aflriogcc- 
te  . P ti.ftHj  . 

f pl  LUT  , f.  ra.  Ta»  de  tel  ram  à (Té  ea  rond  dans 
se  marai»  f.tlanr . Muetki'  di  fait . 

* PILOTAGE,  f.  m.  Ouvrage  de  pilotis.  Palafit. 
ta  ; polafittata  ; ptffinat*  . f Pilotage  , T.  de  Ma- 
'rue  , l'are  de  conduire  un  vaiffeau  . L' ait  t dtlU 

napit  tx.itnt . 

PILOTE,  f.  m.  Celui  qui  gouverne  , qui  conduit 
un  vai«Teau  , une  güère  , & tout  autre  bâtiment  de 
mer  . Pilera  ; PU  ata  . Sur  les  galères , on  appel. e Pi- 
lote Réal  , le  Pilote  qui  gouverne  la  Réalc.  Pilota 
Rtjte  . 

* PILOTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vetbe. 

PII  OTER  , v.  n.  Enfoncer  des  pilotis  poor  bâtir 
fiefftis.  Paltfcatt  „•  poljfiitare  . $.  On  le  fait  suffi 
quelquefois  aûif . Air.fi  quelques  oo»  dtfent  , piloter 
un  terrain,  pojt  dire  , y enfoncer  des  pilotis.  Pj- 
/afittare  un  teftena  . 

PILOTIS  , f.  m.  Gros  pieu  , grotte  pièce  d*  bois 
“pointue,  de  ordinairement  ferrée  par  le  bout  , qu'on 
-fait  carrer  avec  force  pour  affeoir  les  fondement  d* 
un  édifice  « ou  de  quelque  autre  ouvrage  , lorfqu'on 
veut  bâtir  dans  l'eau,  ou  dans  quelque  lieu  dont  le 
•fond  *’efl  pas  fol -.de.  Il  «e  s’emploie  guère  qu'au 
pluriel  . Polo  âa  far  ps/efitre . 

PILULE,  f.  f.  CompM.ir.on  médicinale,  qu'on 
fret  en  pente»  boules.  Pii/ela  ; èrlla  ; battant,  f. 
On  dit  Âg.  dorer  la  pilule  , lorfquc  fout  de»  appt- 
rences  agréables  Je  flMteofrt , oo  cffaie  de  porter 
quelqu'un  A une  chofe  p.ur  laquelle  il  y a de  la  ré- 
pugnance . Ind.rar  ta  pi ttala . §.  Il  fe  dit  auffi,  lorf- 
quc pouf  faire  recevoir  agréablement  un  refoi , on  i' 
accompagne  de  promets  & de  flatteries.  Luflnga- 
rt  ; eareggiare  ntl  rit  u far  un*  et/a  ; imdnart  U pii • 
la!»,  f.  üo  dit  6g.  faire  avaler  la  pilule  4 quclqu* 
un  , pour  dire  , lui  faire  faire  quelque  chofe  à quoi 
• I a beaucoup  de  lépognaoce  . Par  trangagiatt  ; 
fart  imgêuttire  la  pi'lcla  . 

tTMRECHC,  f.  f.  T.  de  mépris,  dont  on  fe  fert 
«a  parlant  d' uee  femme  in  pertinente , qui  fait  1a 
précienfe  . Mann  a fccotalfujo  ; manna  mtrda  ; men- 
ti j Sadttla  . 

PIMENT,  f.  m ou  MILLEGRA1NE,  f.  f.  Plao- 
te  qui  croit  aux  lieux  humides  , Sc  qui  r«  $'  élève 
que  d' un  demi- pied  . Elle  ta  pioprc  aux  affrétions 
de  la  pottriae  , parce  qu'elle  facilite  I*  expectora- 
tion . Elle  entre  dans  beaucoup  de  préparations  mé- 
dicinales. Iffrr . i.  On  appelle  aoflT»  piment  , ou 
poivra  d*  Inde  , une  plante  qu*  on  cultive  n«i  Pérou  ; 
dont  la  fecDencc  tû  extrêmement  chaude  Êc  piquan. 
te.  Oa  t'emploie  pour  atfaifonner  ks  viandes.  Les 
Ffpagnols  4i  Pérou  font  fort  attachés  à cette  forte 
d’ épicerie  . Ptpe  d’ h»dia  . 

PIMPANT  « ANTE  , ad».  T.  de  badioefic  St  de 
taillerie  , donc  on  fe  fert  pour  ftgaiher  , fuperbe  St 
magnifique  ta  habit»  . AttiUata  t appari/e»ntt , at- 
teneia.  ètn  in  amtft  . 

PIMPCSOUÉF. , f.  f.  Terme  qui  Ce  dit  dant  le  fly- 
le  familier,  en  parlant  d'une  femme  qui  fart  la  dé- 
licate & la  ptécicufc  . Ptat,iafa  , fmsScfa  , tbe  nual 
far  grmxrt  . 


t PIMPRELOCWER  , v.  a.  Accommoder  les  che- 
veux , coiffer  d une  manière  biaam  . Aggiupm  i 
tape  g U tan  treppa  af%  ttozienc  . 

PIMPRENELLE,  C,  f.  Sotte  d*  herbe  potagère  qni 
^x]^dQïl  *****  M*  foUdtl , PimpitMlU  ; Jat- 


PIN  , f.  m.  Sorte  de  grand  arbre  tcoiour»  vert -, 
d *ot  on  me  la  réfiac  , & qui  a une  cipccc  de  fenil- 
Us  longues,  oitaues  Sc  pointue».  Pma  . Le  pin  lac- 
vage  fe  nomme  aulll  piaadrt.  Pin»  fMvautt . 

PINACLE  , f.  I.  Lapante  la  plwi  élevée  4*  un  d- 
dihcc  . 11  n'a  d' ufage  an  propie  , qu*  ea  parlant  de 
l'endroit  du  Temple  où  Motte  Su  enter  fut  tranfpor- 
lé  , lorlqu*  il  fur  tenté  par  le  démon  . Pinnatcia  ; 
tsmigntlo.  S-  On  dit  6g.  & fam.  mettre  quclqu'  va 
fut  le  pinacle  , pour  dire , le  louer  extrêmement  , le 
mettre  au.  deffus  de  tou»  les  autres  par  des  louanges. 
fapraHadatt  ; • feputfjleart  ; lté  ait  ; tfjltjtt  etn 
grandi  f aient > ; inmai^are  ; Jdlevar  fine  ai  Ciel t . 
%.  Oa  dit  au Tt , qu*  un  homme  cfi  fur  le  pinacle  ,v 
pour  dire  , qu'il  cü  dan»  une  grande  é.évadoa  de 
foreunc  . F.Jtr  mlPangt  dtHa  ftrtmna . 

PlNAS&K  , f.  f.  Vaufeau  , lotte  de  bâtiment  d« 
charge  , qui  va  A voi.<»  Je  A rames,  feappavia  . 

t P1NASTRE  • f.  m.  Pin  ûuvage.  Piot  faix a- 
tito . 

PINCE,  f.  f.  Bout  du  pied  de  certains  animaux  . 
Ponra  éel  pitét  . J.  Oa  appelle  aufli  le  devant  d*  un 
fer  de  cheval  * pioce  du  (et  de  cheval  . Puma  , c ta 
pt  d*  un  ftrro  dj  tavMlo  . $.  fJa  dit  le»  pioccs  , en 
parlant  des  deux  dents  fupéncurcs  Je  loféorurct  du 
cheval  . Dean  di  tant  étl  eavallp . f.  pm>c  • pl* 
qu*  on  f.nt  A du  Imee  , ou  A de  l’ér-ffc  , Je  q»n  fe 
termine  en  pointe.  Crt/pa  ; pttga  . $ On  dit  , qu* 
un  homme  cü  fuicr  A la  pince,  pour  duc,  qu'  il  «d 
d'humeur  A grivelcr.  Et  que  de  I*  argent  ed  fujet  A 
la  pmie  , pour  due,  qu'  il  cil  fuicr  A être  puf  . 
t tup  fl)  , t loggtt»»  a tudat»  . o ad  tjtr  rabat»  . $. 
Pince  , fignihc  aulfl  , une  barre  de  Ut  appïatie  par 
un  bout , Je  dont  on  fc  fert  comme  d’  un  lévict  . 
PjU  di  fena . 

PINCÉ  , ÉE,  part.  V.  le  vetbe.  f.  Il  rft  auffi 
adieJif,  fit  fign.fie  , Affcâé  . V. 

PINCEAU  , f.  m.  P. urne  garnie  par  un  bout  , d* 
un  poil  délié,  fit  dont  les  Peintres  le  fervent  pour 
appliquer  Je  pour  éicadre  les  couleurs  . Pennetlo.  f. 
Pinceau  , fc  prend  hg.  pour  1a  minière  de  colorkr 
d' un  Peintre . Pinceau  hardi , pinceau  agréable  . 
Maniera  ardité  , leggtadra  ; pemmcllo  franc j.  g.  Il 
fc  dit  encore  fig.  en  parlant  des  poète»  St  des  Orn- 
leurs  . Penntll » ; penna  . §.  En  parlant  d' une  per- 
fonoc  contre  qui  on  n fait  quelque  faiyre  , on  dit 
fam.  qu’on  Jui  a donné  un  vilain  coup  de  pinceau  . 
EU»  t flata  dipima  m.de  . 

PINCÉE  , L f.  il  oc  fc  dit  que  de  certaines  cho- 
ie» , Je  &«aihe  la  quantité  qu'  on  en  peur  prendre 
Avec  deux  ou  trou  doigt».  P#gg uo  ; /»»ggirr*i3  . 

PINCELIER  , f.  m.  Vafc  fcpaté  en  deux  parties, 
dan»  lequel  le»  Peintres  prennent  I'  huile  dont  ils 
ont  bcfotn  pour  mêler  leurs  couleurs»  St  qui  fett 
aoOri  A oéioycr  leurs  pinceaux  Je  leurs  brodfes.  Caj- 
J tain  a de'  ptnnelli . 

PlNCE  MAlLLE,  f.  m.  On  appelle  ainfi  fam.  un 
homme  fort  attaché  A fes  intérêts.  Je  qui  fan  pa- 
voitre  Ion  avarice  iutquu  dans  les  plus  petites  cho. 
fes  . Arara  ; mignatta  { pUUttktra  ; txtaflettSï  ; 
firent  di  tintda  « 

PINCER  , v.  a.  PrcfYcr , ferrer  II  fuperficic  de  la 
peau  avec  Us  dpi  gts  Ou  autrement  . Prg,\it*rt  ; éar 
um  * 0 n"  Phü&addâ . f.  Pincer,  «0  auffi 

un  T.  d' Agriculture,  qui  fe  dit,  lotfque  pour  cm- 
pêcher  qu'  un  arbre  oc  pouffe  trop,  on  en  nrtèfc 
quelques  petits  bourgeons  en  les  preiTant  , en  les 
coupant  avec  le  bout  des  doigts.  Trontatt  ; ma%T,*r 
toile  dita  le  rntfft  dette  viti , e fl  mai  , per  imptdi . 
t»  il  eigtgli».  f.  Pincer,  fe  dit  aotfl  en  parlant  de 
quelque»  infiniment  de  mufique  à cordes»  lorfqu'  on 
en  tire  le  fon  , en  les  touchant  du  bout  de»  doigts  » 
au  Ircu  de  Us  _ jouer  Je  de  les  toucher  en  batterie  • 
f en  are  ; dar  pi%x.i(Jte  m mp  flrumemo  mufle  ait . 5- 
En  T.  de  Marine,  oo  dit,  pincer  le  vent,  pour  di- 
re , aller  au  plus  près  du  vent . Ait*  fl  or  fl  al  mémo  . 
f.  Pincer  , figuine  autïi  6g.  Je  fam.  reprendre  • bii- 
mer  quelqu'un,  lui  reprocher  quelque  chofe  par  ma- 
nière de  raillerie.  Rimptoverare  ; rin/Jtfia* t moi-, 
uggiani»  • g.  Pincer  des  deux  , en  T.  de  Manège  » ' 
lignifie  , ferrer  vivement  le»  talons  , attaquer  forte- 
ment un  cheval  avec  les  éperons . fprenar  vivante n- 
te  ; tutar  forte  di  Jptcn»  . 

PINCER  , f.  m.  T.  de  Manège.  L*  aJton  d’ ap- 
procher l'éperon  du  poil,  mais  fans  frapper.  Tôt - 
tar  Uf fermente  di  fprene  . 

PINCETTES  , f.  f.  pf.  U (l enfile  de  fer  dont  no  fe 
fen  pour  accommoder  le  feu  . Molle  ; o m.lll  éa 
ranizwe  il  facta  . $.  Oo  dit  pourtant  quelquefois 
pinccttc  au  fingulicr  » dans  cette  aeceptiao,  donnez- 
moi  un  peu  la  pinccite  . Daitmi  le  mdle  . $.  Oo 
appelle  auffi  du  nom  de  pinccttc  , un  certaio  infltu- 
*ient  de  fer  dont  on  fc  fret  pouf  «'  arracher  le  poil  , 
Ko  ce  feo»  , il  fc  dit  âoflfi  au  fiagulier  . Mettant  da 
firappat»  r pr/» . f.  On  appelle  encore  pm  tint,  en 
divers  arts,  de  peurs  tofirurwens  de  fer  Adcux  bran- 
ches , dont  on  fr  fert  pour  prendre  on  pour  placer 
de  certaine»  chofe»  qu'on  oc  pourroit'  ni  prendre  ni 
placer  fi  facilement  avec  les  doigr».  Pinietae  ; m /- 
lent . 

P1NCHINA  , f.  m.  Étoffe  4e  lame  » efpècc  de  gros 
drap . J 'ma  dl  greffa  penna . 

PINÇON , f.  m.  La  marque  qui  refit  fur  la  peau  , 
lorfqu’on  a été  pincé,  fegnedei  pit,xi<ci»» . J.  Pin* 
\o»,  tft  gufli  uot  efpètc  fit  lofucito  oa  fie  fipiacc 


fine  le  Maréchal  tire  fie  U p:nce  du  fer  en  le  fi>r- 
geAnf,  Je  qu’  il  rabAt  enfoite  fur  l'ongle  de  cbcv«It 
au  p«cd  duquel  il  ajullc  fon  fer.  Puma  de * Jerri  d> 
un  tavelle  . „ 

t PlNÇURE,  f.  t.  Vaux  pii  d*  un  drap  chcx  fc 
Foulon  . Caitiva  pitié  du  penne. 

PINDARUAUE,  âdi.  de  r.  g.  Qui  cfK  dans  le  fàt 
de  Pmdare  . Pmdanca  ; pind.tr cjtc . 

PIN  DA  R ISF.  R , v.  o.  Parle'  avec  afleèiation  , Ce 
frrvir  dr  termes  trop  rcchetgbés . Pindartggiare  ; 
ptijare  . 

PINDARISEUR,  f.  m.  Celui  qui  pindatife  # Ptt- 
fatere  i edut  ekt  pindareg%iw . 

t PIN  DE  , f.  m Oa  appelle  ainfi  pnét  le  Pa truf- 
fe , m^otagae  eonl^crfie  aux  M.:fes  - Pinda. 

PIN É ALE  , adj.  f.  (1  n a d’ ufage  tju*  en  celte 
phr«fc  - Glande  ptnéale  , qui  fc  dit  d1  une  per  te 
giaade  qci(  fc  irotve  ad  mtiten  do  cerveau,  & qu>  « 

U figure  d'une  pomme  de  p:n . Pinçait. 

t PINEAU,  f.  tn.  Ru*,  fin  fort  noir.  Porta  fi’  art*  t 
melto  mer  j . 

t PI  NÉE,  f.f.  La  o!ut  cfiimdedes  morues  séchas* 
Mrr/figga  di  primo  ëUéflià a •/ 

PtNi-OlN  , oo  PINGUIN  , f m-  Oiftau  de  mer  , 
qui  eil  de  la  grandeur  d'une  o*e  . Il  a les  aile»  fi 
courre»,  qu'il  ne  lui  (H  pa»  potfiMe  de  voler.  Il  fe 
fient  dieu  en  marchant  , Je  dm  cette  a'fitudc  , f«s 
petites  ailes  fcmhlcnf  être  des  relie»  de  bras.  Porta 
d ' attelle  Jtfujmt , fie  fl  tktamtnbbt  Germon:  ma- 
ge liante  a . 

PiNNE  MARINE  , f.  f.  Coqu'llagc  bivalve  , qui  A 
beaucoup  de  rapport  aux  moule».  Il  eâ  nè»  grand  , 
car  il  a iufqu'  A un  pied  Je  demi  Ji  plus  de  lon* 
gucor  . U porte  un  âoeon  de  foie  de  conteur  touffe  , 
que  l'on  empoïc  A différent  Ouvrage»  . O a trouve 
dans  ce  coquillage  , de  groffes  perles  qai  ne  font  pas 
belles.  Penna  mon na  , /prgie  fil  madnpeHa  . 

PlNNULE,  f.  f.  Petite  plaque  de  cuivre,  éic»ée 
pcrpcadiculaircmcat  A chaque  ejtrréxrué  d' oac  Ali- 
dade , Je  percée  d'  ua  petit  ttou  , ou  d*  uot  ptt  te 
fente  , pour  laiflcr  paffer  le»  rayons  lumineux  , ua 
les  rayon»  visuel».  Trogmtds . 

PINOT,  f.  m r.  d' Hylnnt.  C9  tff  un  morceau 
de  fer  ou  de  métal  dont  le  bout  efi  arrondi  en  ?Am- 
te  , pour  tourner  facilement  dant  une  crapaudioc  , 
ou  i an»  une  virale.  Permit . 

PINQUE  , f.  f.  T.  de  Marine  . Efpèce  de  flûte  . 
bâtiment  décharge  fort  plat  de  vi-anr.uc  . Quelques 
Italien»  difent,  Pinto  ; ma  » les  Tc'cans  fe  font  is- 
nc  délicatcffc  de  fe  fctvir  de  ce  mot  , Je  difent  plu» 
volontiers  , B»rea  ,quoiqne  ce  fo<r  un  nom  géié-iquo.. 

PINSON  , f.  m.  Petit  oifeao  qui  n le  bec  turc 
gros  Je  fort  dur , St  dont  Je  plumage  cQ  de  divcrfei 
couleurs . Oo  dit  prov.  d' un  homme  fort  gm  , qu*  il 
cf)  gai  comme  un  pinfoo.  Fringue  U o . 

t P IN  SONNÉE  , f.  f.  Chaire  aux  petits  oiftaux 
pendant  la  nuit  . Cateia  ebe  fi  fa  dl  mette  lempa  a- 
gli  uc  et  t II  picecii . 

PINTADE  , f.  f.  Espèce  de  poule  dont  le  pluma-  # 
ge  eft  tacheté.  Gallina  di  foraine  . 

PINTE,  f.  f.  Sorte  de  mcfurc  dont  on  fc  fert  pool 
mefurer  le  vin  St  autres  liqueurs  en  détail,  Jt  qui 
cft  de  différente  grandeur  félon  les  différent  lieux  • 

Mi fm a di  vin»  • t fimiif  , eke  è pttfft  a poto , to- 
me il  date  Me  . f.  Il  fc  pvcod  aoilî  pour  la  quantité 
de  liqueur  contenue  dans  une  pinte  . Un  éa était  4 (i 
vint,  » alita.  5-  Pinte  , fr  dit  auffi  de  certaines 
chofe*  foltdes  qu'  on  vend  A U pinte  . Une  pinte  d* 
ohnes.  Uns  mi /ut  a d*  clive»  f.  Oo  dit  prov.  qu*  Il 
n*  y a que  In  première  pinte  Qui  coûte  , pour  dire  « 
que  dans  chaque  affaire,  il  a' y a que  le  C'itsmentt- 
ment  qui  faite  de  U peine . H ptù  dura  paffo  ebe  fis 
i fuel  delà  fcglia  . 

P1NTER  , v.  n.  Boire  en  débauche  . Pétxsxi***  S 
tient  ar  » ; être  a pttna  f/j  . 

PIOCHE  . f.  f.  Sorte  d' lafi/umeat  dont  oo  Ce  fert 
pour  fouir  la  terre  - Zappa  ; marra  dtapia  . Ç.  Pio- 
che des  Macoas  . Piettae  a lingua  di  Botta  i 

PIOCHÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

PIOCHER  » e.  a.  Travailler  A fouir  U terre  avec 
une  pioche  . Zappat»  . 

PIOIXR  , v.  n.  Il  fr  dit  da  Cri  d»  petits  pon- 
letr.  Pif  dora. 

PION , f.  a.  l/oc  des  petites  pièces  du  »e»i  des  F* 
checs  . Pedina  : pedona  . Damer  le  pion  . Y.  Damer  , 

S-  Pion  , T.  df  Ht  fl.  mat.  V.  Bouvier* 1 . 

PIONNIER  » f.  m.  Travailleur  door  on  fe  fart 
dans  une  armée  , pour  applanir  les  chemies.  Je  pour 
remuer  U terre  dans  Us  diffé  en.es  occafioos . Gua- 
fl.u ii e . f . Il  fc  dit  suffi  généralement  , de  tous  les 
Travailleurs  qu'on  emploie  dans  an  fiége  » pour  fa*, 
re  des  lignes  de  circonvallation  Je  de  contrevalla- 
tion . Morra/uola  : guaflot-tre  . 

PIOT»  f.  m.  Terme  door  oo  fe  fret  en  raillerie 
ou  en  débaucha  , pour  dire  , du  vin  . Fine. 

P10TE  , f.  m T.  fi*  Artkit.  navale . Efpèce  de 
petit  bâfnKnr  qui  approche  Oc  la  gondole,  fort  W 
ufage  A Venifc  . Pt  ara  . 

f PIPaGC  , ou  PIPA1GE  , f.  ».  Droqi  far  le  via. 
Drritte  eke  fl  ri  faute  fui  vima  . — 

Pl  PT , f.  L Sorte  de  grande  futaille  pour  mettre 
du  vin  , Je  qui  contient  an  muid  Je  demi  • Bette  « 

$.  Pipe,  f.  t petit  tuyau  de  terre  culte.  Je  Man- 
chic  au  feu  , dont  on  fc  frre  A prendre  du  tahac  ca 
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TlPf  . ÉE  . parc.  V,  le  vctbt . f.Oa  wptllt , <?#. 
P»pé»  • dcl  dé»  q.T  cm  a préparés  , ar»o  détromper  au 
pu.  ÜJ'h  d » xanteggio  . 

PI  f EAU  , I.  m.  Flûte  champêtre  » chclumrau.  Il 
nt  t*  emploie  plut  guère  Qu'en  Piüüe  . Z imp:e»i  . 

PII  f ► . f.  f.  >orte  de  chnffe  , dan»  laquelle  « en 
Uiflot  ua  (ciUia  chant,  on  attire  fesm'ea-.x 
du  ni  un  atb  e dont  Ici  branches  font  rcmpl  cl  de 
puiau  <6  tll  le  prennent.  Bâtent  , c fintuete  di 
mat.  bis  g peimme . 

PIPER  , ».  a.  Contrefaire  la  voix  <fct  oifeaux  , 
p»u*  le»  pur.  Ire  au  nie  foc  mi  floau  . Pi /Hâte  , r.»/- 
/titre  , vtee.Ure  |;  firr.tfic  lie.  tromper  au  jeu  . 
Mimlatc  ; ittmt.tr».  Ç.  Un  dit  , piper  écséés  , pour 
dire  « préturef  de»  dit  , afin  de  trortipcr  au  jeu  . 
Mi  rter  djdt  (a:fi  . 

PIPER re  , J f.  Tromperie  au  iro  . Mttielerla  ; 
i*r»nn»  ne  J giueec . J.  il  fc  dit  aeffi  de  toute  forte 
dv  *ï  romvirie  , ce  Fmi  berie  . V.  ce*  «roi* . 

PiPLRN'O,  ou  PIPEKINO,  f.  m.  T.  à1  ffifl.  mât. 
Nom  que  le*  Italien*  donnent  4 me  pierre  que  quel* 
qnn  Auteurs  regardent  comme  en  çriij  . Piper**  ; 
pipr*»f«<>  . 

PlPI.bR,  f.  m.  Celui  qui  pipe  au  Jeu.  Mjriuo • 

te  ; mitit.'ê  4 tivntarct»  . 

PIQU'ANT  , A\TE  , *dj.  Qu<  pique.  Puneente  ; 
âftjte  ; •»fti gg#  ; ptnetronte  . g.  On  dit,  que  du  vin 
vit  piquant  , pour  dire,  qu’  il  pique  agréablement 
la  largue  . quand  On  le  bote.  Piecomle  ; mtréutt- 
te  ; j.ipsut"!  . i.  On  dif  , qu*  une  fauîTe  ell  piquante  , 
pour  due.  qu'elle  cft  d’un  mûr  relevé.  f ai-  're  pic 
rwr,  fou.  ( II  firnific  fig.  offrant  ; A:  dan* 
cerre  acccpcioo  , il  fe  d i pimcipalcmcnr  det  difcovrs 
qui  peuvent  «ffrofer  . Pungente  ,-  m-tdaet  ; -i/pr*  f- 
Il  fe  d*t  autT:  hç.  dan*  «me  acception  route  diffère  n- 
ft  , en  paiknt  d'une  ieure  pciionnc  v»vc  , dont  la 
figolc  A la  ptiffioarna-c  piaffent  A touchent  carré 
r tCOl  • Cbe  pi.ee  , tbe  éiltttê  . ( I i fc  dit  a T- 

fi tf-  dan*  CCMC  sc.cju.on.  en  p-  lanr  de*  ouvrage*  J' 
efprtl  qui  ont  quelque  ehofe  de  fin  A de  vif.  Pie 
tsnte  ; trâétvoie  ; amtnr . g.  F.o  Peinture  . or»  ap 
pelle  p.-quant,  ce  qui  excite  un  featunenr  «'.ppio- 
fiation  P*  h*  vif  qu'  4 l' ordinaire.  Apfât  ijeemtc  ; 
i : vit'"  ; itiojo  . 

IQUANT  » f.  m.  Il  fe  dit  de*  pointes  qui  vieo* 
neni  1 certaine*  plante*,  4 certain*  aibruTcanx  . 
Spr tec*  ; pt. mie  ; fpimt . 

PIQUE  * f.  f So»te  d'arme  à loag  bote  , dont  le 
bout  e3  <arnt  d*  on  fer  plat  A pointu.  Pieet  ; A». 
ftrdi-,  ç.  U fe  d'foif  auiTi  de*  Soldat*  qui  portoirat 
ta  pique  die*  un  Renrrer.f.  Pieté  iete . Ç.  Pc  mi 
pique,  prque  plu*  co.rje  de  moitié  qoe  le*  p que* 
ord  r.a-rc*  . Metx,a  pues.  f.  P que,  f.o».  T.  du 
|tu  de*  Cartes.  Une  de*  quatre  couleur*  ou  peintu- 
re» de»  cane*.  Pteca  , nos  de*  femi  dclle  une.  f. 
Piq-'*,  f.  f.  hrouiiloic  , aigreur  qui  «rt  entre  deux 
Ou  pli/icur*  perfeeocs.  Bris*  ; mmieijmij  ; ,;mjre^. 
tâ  ; etmtefm.  V.  Aigreur. 

PIQUÉ  , ÉE  , part.  Punit  ; ; mxrcitt . 

i P.üUE  WUF,  f.  m.  Charretier,  celui  qui  fait 
avamer  les  besufs  avec  un  aiguillon  . Csrratittt  ; 
êtfa/e» . — t 

f PK^UF  N IQl:r , Fa\nn  de  parler  adverbiale  , qu» 
n a c ui4c  que  dan*  ce*  pbrafe»  : Souper  A p que- 
nique  . faire  uo  repa*  à pique-n  que  , Ac.  pn.ir  di- 
re . f«irc  uo  icpt*  cb  chacun  paye  fon  fcor  . On  I* 
emploie  apflTi  fubdaotn  cmcot  . Ceoa  , c d< fin  art  * 
(»'*  » f’tdo  . 

PIQUER  , V.  a.  Percer*  «itamcr  létdrcmenF  avec 
queiuiie  ehofe  de  poiatu  . Pt  nette  ; pufnere  ; f*r*re  . 
i-  P quer  , IC  du  4,-ffj  de  I'  opération  que  fait  un 
Ch»/*<rx  cn  avec  la  laacctfc  fan*  avoir  ouvert  la  vri- 
*<••*»  * I ni  d e • . Pungeee  iêits  f.tneetta 

fent*  jptire  vem*  . $.  On  dit  , qn'  un  Ch  »c»C  »n 

a pique  i'  artère  , pour  dire  , qu'  il  a offeofé  I*  ar  ê- 
rc  , « overr  J'aiiére  ca  Ouvrant  la  veine  . Porter  t * 
ntt  tri  * , On  d*f , piquer  le  tendon,  piq  et  le 

nrif . pour  dire,  l'offenfcr  en  voulant  faigacr  . Pua 
gerr  it  ttmdinr  , it  nt*vo  . %.  piquer  un  (htvtl  , (» 

dit  lorfquc  le  Maucful  qui  le  Ferre  , loi  fait  emrer 
la  pointe  d«i  clou  jufqu*  à la  cb.(ir  vive.  Pmmeerc  . 
S.  Il  (e  dit  aniTi  de  la  morfi-re  des  ferpens  , des  m 
fefie*  » oe  la  verrr  t.e  . Ptnftte  ; werdere . J.  On 
du  . p quet  du  rafifeta*  , du  rat:*  , pour  dire  , y fai- 
te de  périr*  trou*  par  compartiment . 7*<rr/i«xf»»r  ; 
jetMtkijr» . r,  piquer,  fignific  aa’Ti  , fi'fc  avec  du 
fi!  «u  de  fu.e  fur  deua  ou  pluficuri  éiuflfet  mife* 
1 or»  fur  I autre  , de*  poicts  qu»  le*  traverfe^t  A 
qui  le*  un:fTcnr.  Trapunt**»  ; imt'ttire  . { l).n  dit  , 
P quer  uct  pierres  , pour  duc.  les  rendre  r^buteoies 
en  y Allant  de  peut*  cnfoncemeas  avec  la  pointe  du 
matteau.  fuPftar»  , JteuptH*re  fttne.  J.  ()o  dit  , 
pique?  de  la  naede  , pour  dire  , larder  de  la  v>aadc 
avec  de  petits  lardons  . A près  4 prê*  . Lardeittrc  . 
V O*  dit,  piquer  un  cheval,  A ahfolumeot  , pi- 
0 ’*’  « Four  dire  , d-  an* r ce:  éocront  4 un  cheval  * 
A le  pouffer  no  galop,  fpt.msre  , puree*c  . J.  On 
du  d^.**  |e  mi}mc  fen*  , en  terme*  de  CualTe*  P'q'icr 
dm*  'e  fort,  peut  dire  . ponITçr  fon  cheval  au  galop 
dia*  le  /irt  du  bon  . iemere  il  r*v*jln  nc/.t  mu 
tbt*  . (.  on  dit,  cet  homotc-lA  pique  bien  . pour  dt- 
f<  • cet  lioo  me. 14  pc-uftc  vigourcuUmcni  rbo  cheval 
a»  fa.op.  if  f.ajt»  , fl im?Ur  terne  un  e*v*lU  . %. 
^ de  4cox  , c*  cû  poallcr  un  cheval  eo  lui  ap. 
v 9^11  l dpeioa  de*  deux  (Clés.  Sprinti 


te  . f.  On  dit  , piquer  U maactrc  , pour  dire  , msn. 
ter  un  mauvais  cheval  . Cjvâiear»  upt  m w / r^ir» 
Joprs  un  eattivo  eavsllo  , (.  On  dit  , piquer  te  cof 
fre  , pour  d-re  , arrendre  dans  les  anticliatiihre*  du 
Roi  Ht»  Pr»n:es  , Ae.  A Ipettsre  ne  U*  an  ne  mute  . 
%.  Et  qu'un  homme  p-Que  le»  racles,  pour  dire,  qu* 
il  va  feuvenr  manccr  chet  ceux  qui  iicaomt  taMc  . 
ŸetUtar»  ; f.rre  il  ptr.tfltt.  f.  Dans  le*  Chapitre»  A 
dan*  d'aune*  Compagnies,  oh  il  y a des  rfidnbo 
Mon*  4 faire  au  bout  de  quelque  tempt  pour  ceux 
qui  ont  affilié  aex  fondions  , on  dit  • piquer  les  ah- 
Un»,  pour  dire,  marquer  ceux  qui  p' y ont  pat  afli- 
Pd.  Sstaee  gti  affenti . §.  Piquer,  k dit  auTi  de* 
ehofe*  qui  affcAenr  le  gcfit  en  telle  for  te  , que  la 
langue  fcmblc  en  erre  piquée  . Amfi  on  dit,  que  do 
vio  pique  agréablement  la  laesue.  Piteare  ; ftix.Z-3* 
re  ; mmdere  ; pugnere  %.  Oa  dit  dant  la  même 
accrpiion  , que  <fa  fromare  piqoé  . Cnilt  »he  t ferte% 
prêtante . $ F.t  on  dit  , que  du  poifîon  pique,  peu: 
d)>e,  qu'il  pique  la  langue  d' u-e  manière  défattéa- 
ble  , A qu'il  n'ct  P**  h. en  frai*.  BJer  lapante  • 
o inftrtitn  f Saper  di  rua) te  . Ç.  Piquer  , Ogoifir  fig. 
fâcher,  irriter  , meme  eo  colère.  V.ec*  mort.  j. 
Ua  dit  , piquer  quclqu*  tin  d*  honneur  , pour  dire  , 
lui  perfuader  qu'iI  y va  de  fon  ho-rrot,  de  fane  ou 
de  ne  faire  pa*  qurlqnr  ehofe.  (tin  tare  ; e»eita*e  ; 
inwt tiare  , attendit»  $ Sc  pqjcr  , v.  r fe  fentir 
rffcnfé  . p#end-e  en  mauvaife  part  . Heeatfl  a male  ; 
pielijr  * mate  ; ld<&n. a fl  , p*<nder*  i I èr-.meio . f. 
Il  ficntft?  encore  , fe  tlnnfier  de  quelque  ehofe  , en 
fa’rc  vamré  . eo  faire  profiFTion  . en  tirer  avantage  . 
Pieearfi  ; \*ntarfl  ; / **  pr>/e{fi-ne  ; datfi  vante  ; re . 
»*rfl  s fl** in  ; fa  fl  mérita  ; allaetiar/ela  . putende 
re  dt  foptu  , di  efftre  , te-  %.  On  dit  d*  un  hom- 
me qm  a voulu  fane  paroltrc  fa  cdndiofiré  ro  <«»»<■  1 • 
que  «KCifioo  .4  1*  envi  d*  un  autre  , Cu*  il  *'  cP  pi- 
qué d' Jinnoeur  • B%li  b*  velutt  pi(i**fi  , »ntr**e  i m 
pieet , in  tara  , gartfeiare  r.n  lui  ; ha  vlur:  far 
référé  tb*  cgli  et  a 6a  piit  di  lui.  % On  dit , fe  pi- 
quer au  icu  . p*mr  d re  , t*  opimAtrer  4 ioucr  malgré 
In  perte.  0.tii*jr>l  ntl  gio-tt  ; feeuir  a giuteare  per. 
dtnda  ; centra  fl  jt»  eentro  ta  (arriva  lent»  . f On  dt 
fis.  d'un  hfmme  qui  veut  venir  4 bout  de  quelque 
choc  Migré  le»  OMacks  qu*l|  y trouve  , qu'il  fe 
pique  au  |CO  , qu’  il  <P  r q’>é  au  seu  . Oflinarfl  * *>?- 
le*  venin  a e ipo  di  guaUhe  tejj  , ad  rnta  degli  e 
flaeolt  , tbr  fl  /ni  incontrat  r . f.  On  d’t  auTi  ^ Qut 
du  bo  t , de*  éi<  rfes  fc  pi<;ucDt  , quand  le*  ver*  *'  y 
mettent  . Intigmare  ; effet  ro/o  dalle  ti,tno:Je  . 

PIQUET,  f.  m.  Sorte  de  petit  pieu  qu'  on  fiche 
en  terre  pour  tenir  une  unie  , un  pavillon  en  état  . 
Pio'lo  : pa/ieetuoia . f.  Il  fe  dit  auffi  d'une  forte  Je 
pieu  plu*  graad  A plu*  fort  , dont  oa  fc  fert  4 In 
guerre,  (Y>ur  tenir  de*  chevaux  4 T'attache  pxr  le 
moyco  de*  cordc*  qui  y ricanent.  PaJitciuele . On 
appelle,  en  T.  <k  Guerre,  le  piquer,  un  ccrrsin 
nombre  d«  Cavalieis  commandé*  par  Compagnie  , 
pour  êtit  p*èi»  4 monter  4 cheval  au  premier  or. 
dre.  Fandt  di  fcldan  diflaceati  d.t  un. j C*mpapni », 
per  tenerfl  ptonti  * mentit  a eax/alh  a I prime  erdi. 
ne.  f.  H y a ac’Xt  un  piquet  d‘ Infanterie  ; c'cfl  un 
certain  nombic  de  FantaXnf  toujour*  prêt*  4 m-ir 
cher  aux  ordres  de*  Orfi.-eis  comnmadfi . Banda  di 
Pedtmi  e enandati  per  tenerfl  in  p tnt  t d.t  partir*  . 
$.  On  du  auT>  , en  T.  de  Gucne  , lever  le  p*c><e(  , 
pour  duc  , Décamper.  V.  f.  Piq  jet , fc  dit  juif  fi  des 
long*  tàron*  A det  perche*  qu*  oa  plante  en  terre  , 
d'efpacc  en  cfpnct  , p<  ur  prendre  un  ai  goemcar  . 
Patieeneh  ; bjflme.  J.  Piquet,  certain  |CU  desejr- 
fc*  â(T*a  connu.  Pietbene . piquet,  T.  de  Feu. 
la  a g.  peut  inflrumcnt  de  fer  4 trou  pontet,  dont 
le*  Rouiângcrs  qui  f*nr  le  bifeuit  oe  mer,  fe  fervent 
pour  piquer  le  detfous  de  leur*  galette*  avant  que  de 
le*  mettre  au  four  , afin  que  la  chaleur  entre  phi* 
facilement  iufqu'au  centre  , A en  ch  «(Te  toute  l'hu- 
midué  . Foreeeita  . 

PIQUETTE,  f.  f.  On  appelle  a:nfi  une  bo  (Ton 
que  T on  fait  avec  de  T eau  nufe  dan*  un  tonneau 
rû  il  y a du  marc  de  ratfin  A ce*  prunelle*  ; A par 
cxrcnftoa  , on  T eo  fc*t  , pour  dire  , de  méchant 
vin  . Aeguitelle  ; uinello  . 

PIQUEUR  . f.  m.  T.  de  Véccrle  . Homme  de  che. 
val  , dont  la  foeAton  c fl  dv  f.rvre  une  med'C  de 
chrtns  , A de  le*  taire  b?ca  chaflTcr  . Braeebitte  * es. 
va//*»,  (.  Piqueur  , fe  du  aoifi  de  eclet  qui , dan* 
le*  Macégct  , s'occupe  4 débourrer  i«»  chevaux  . Il 
fc  du  encore  de*  ptrfo&act  <.  :i  montent  les  chevaux 
que  le*  M:quircon*  mettes!  en  vente  . Celui  ebe 
je&zzma  » cavat:i  . f.  Dan  les  btuimen*  , A d.*** 
le*  autre*  ouvrage*  de  ccirc  forte,  en  appelle  Pi- 
queur , un  homme  qui  a fr»n  de  tenir  le  r Aie  des 
Ma^on* , de*  Taillent  t de  pierre,  Manccuvrc*  A au- 
rrc*  ouvriers,  de. marquer  u and  il»  font  aMcn*  , A 
de  veiller  fjr  l'&u*rtrt  . fsprjflarre  . I>  fc  du 
•uiVt , parmi  les  Kô.  uTcors  A le*  Cutfiaier*  , de  ce 
• u»  qui  larde  Ici  viaades.  Celui  ebe  iordeli*  le  »*rni 

da  i t.emtie  . 

PIQUIER  . f.  m.  SiiJ:r  a*mé  d' une  pique.  Pie» 
ebur»  ; filJato  »*ma$  6%  prie  a . 

t P fQUOT , f m.  V.  PlCOf . 

PIQ  C RK  , f f.  Patte  blcff.wc  que  fait  «ne  <hr*fe 
qui  p que  . Puntura  ; trjfirturj  . f.  i;  fe  dit  auffi 
de  U blctT'irc  faut  au  p-.ed  d*  un  cheval  on  Ma. 
reclui  mal-adiou  A loattentif  «n  bronchant  uo 
clou.  Pnmura . $.  Oa  du  « tn  Chirurgie,  piqûre  de 
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l'artère,  de  T sponévrofe , du  rendoa,  Ac  pour  fi- 
gnificr  , la  blcflure  faire  avec  la  lancette  i quelqu* 
une  de  cet  partie* . Puntura  de/l ' srteria  . f . P qù- 
re  , fe  dit  cn:Ore  du  certain*  ouvrages  de  fii  . de 
foie  • Ac.  qm  fe  font  for  de  la  toi.c  , fur  de  l'étof- 
fe , Ac.  //  trjpunto  ; /’  imbtrriio  . y.  Oa  appellt 
aatfi  abfolumeat  piqûre  , un  corps  de  jupe  qui  o'elt 
p * cn«ore  recouvert  d'étoffe,  Trjpumro.  f.  Il  fe 
dit  aorti  de  cc»ra  nc*  figmet  o«e  Ton  fan  fur  do  taf- 
fetas , Fur  du  rabu  , en  les  perdant  avec  de  petite 
fer*.  Praflagli  . 

PIRATE  , f.  n».  Écumeur  de  mer  , celui  qui  , faste 
commifYioo  d*  aucun  f'nocc  , court  les  mer*  pour  vo. 
lcr  , pour  piller . Pinto  • erfa/e  ; JoJrt  di  marc . 

iIRaTER,  v.  b.  Faire  le  méfier  de  pirate.  Cor* 
fetgtare  ; andjr  m c*rfe  ; far  ti  eorjaie , 

PIRATERIE  , f.  f.  Métier  de  pirate  . Meflhtt  il 
pii  aro  ; t * arte  det  eorleegiare  . 

PI  R F.  , ad»  comparatif  de  r.  g De  plus  méchante 
qualité  dan»  fon  c'pèce  , plu*  dommageable  , piaf 
noitiblc  . Ptggi'ic  . pib  eattive  . b.  Un  dit  que  le 
dern>erc  faute  1er*  pire  que  la  ptrmierc  , ponr  d rc, 
qu'elle  aura  de*  fuites,  de»  cooféqucnce»  plus  f4<  h rô- 
le* . L*  ultime  entre  Jj  «.J  peggirre  de I primo,  g.  Oe 
dit  prnv.  d'une  chofr  f&eluuic  qu'on  propofe  de  fai- 
re r°ur  rérred  er  i que. que  inconvénient  , le  remède 
« fl  p’re  que  le  mal.  Il  nmedio  f pif  c/or  dit  male. 
$.0 a dit  auffi  , il  n*  y a pire  eau  qu  celle  qui  dort, 
qui  croupit  , pour  dt*c  . qu'  i)  Faut  fc  délier  de  cens 
qui  fnor  four  nui*  A méi-nc^hq.ic*  . Dali'  aef  ne  ité- 
ré ti  guatda.  %.  Pire  , s'emploie  quciqucfb.s  comme 
fupcrlaiiF.  C' cd  le  pire  de  tout  II  prgtnr  di  tutti  . 
f.  Il  eff  auifi  fubflant  f , A fignific  , ce  qui  cH  de  pin* 
mauvais.  Il  p<ggi;  f »f  p#if«ér#« 

PlRIlURME  , aéi.  T.  rf*  Antt.  Qui  cfl  eu  poire* 
Le  prem  er  des  mufcle*  ibdcRcur»  de  la  cuitfe,  t* 
appelle  le  pûifoime  ou  pyramidal  . Pu  i forme . 

HR<GliE,  f.f.  Sorte  de  bateau  fait  d'un  feula»» 
bre  crtufé  , dont  fe  feivcnt  les  Sauvages.  Pires*  i 
barchfita  de ' Salvatiebi  . 

PIROLLE,  f.f  Pla«te  qui  pouffe  cioo  ou  fix  feutW 
le*  apptochinra  de  celles  do  poirier,  d oh  lui  vient 
fon  nom.  C'cfl  un  etecüent  vulnéraire.  On  1'  em- 
ploie pour  moodmer  le*  ulcères,  tant  interne*  qu* 
externt*  , A pocr  ccnfo!  der  le*  Pla  cs.  Piroi* . 

PIROUETTE  , f.  I Sorte  de  louct  con  po'e  d'un 
peut  morceau  de  bois  plat  A rond  , traver/e  dan*  le 
milieu  par  un  pr  it  p>vot  fur  Icqutt  on  le  fait  tour- 
ner avec  le*  doigt*  . <*it»llc  . %.  Oa  dit  prov.  A fig. 
qui  a de  l'argent,  a de*  pirouettes,  peur  dire,  qu* 
avec  de  T argent  on  a route*  forte*  de  ehofe*.  Coi 
dar.aro  fl  b a di  tvtto . %.  PrOuetre  , fe  dit  auiTi  d* 

uo  tour  carier  qu'on  fait  de  tout  le  corps,  en  fc 
tournant  fur  un  pied.  Girai:lta.  Ç.  Ca  appelle  ra- 
cole pirouette  , dans  les  Macér.cs,  une  votre  que  fût 
le  cheval  fur  fa  longueur  dan*  uné  feule  A trime 
place  . Pirsttt*  . 

PIROUETTER  , v.  n.  Faire  un  tour  entier  de  root 
le  eorpt , en  fe  tenant  fur  un  pied  . Far  girjvtlte  g 
girafe  . da*  vna  V 'Iu  <>n  tutto  il  eotpo . 

PI  R R MON  UN,  IENNE,  adj.  Il  fc  d.t  de  celui 
ou  de  celle  qui  Joute  , ou  qui  affcèlc  de  douter  de 
tour.  Pi  treniflj  , pirromio  . 

PIRKKtWISME  , f.  ni.  Carafière , doute  de  Pif- 
rtl'n.cn  . Pirrcnijmo  . 

Pis,  comparatif  de  T adverbe  mal . Plut  mal  . piaf 
«îéQv  .augeufemeof , d*  une  manière  plu*  fàchcufe* 
Pegiio  ; peggirre  . î fl  fc  prcnJ  auffi  fühflânttvemcnft 
A f'gnific  . ce  qu’  ti  y s dt  pire  . Il  petgio  . Om 
0*t  Ecie  do  pi*  qu*  on  peut  ; A cela  reçoit  deux  'en*  * 
Quelquefois  il  fignifie  , *‘  appliquer  de  dcffcio  formé 
4 fai  c mal  ce  que  Ton  fait.  Il  petlie  ebe  fl  pub  . 
Quelquefois  il  fi  en.  ne  , fa  rc  4 quelqu'  cl  tm>r  le  mal 
q.»*on  peut  , lui  nu»re  en  tout  ce  qu’on  peut.  // 
pitr  ibe  fl  pud  p*r  nii'ecr»  , per  fat  mt’.e.  dit 

auffi,  mettre  qu  Iqu* . a au  pis;  A cela  fe  d t par 
maatère  dt  cefi  , A pour  marque'  4 ua  homm^quo 
quelque  nuuvaife  voloaré  qu’  il  a l , oa  ne  la  craint 
p ont  . io  vi  tfido  a fart  U ptggif  ebe  p:tete  . b. 
dit  encore  , prendre  le*  ehofe*  au  p » , oAur  dire  % 
le»  en  v lacer  dant  le  pire  érat  o»>  cites  pciffear  être, 
A comme  fuppofant  'out  ce  qui  peut  arriver  de  plus 
fâcheux  . Prendre  le  ioft  fa / peggi'  and  are  . g.  Ai» 
p*  aller  , fa^on  de  pailer  qui  fe  dit  duo»  le  mime 
fen»  , pofaat  ica  ehofe*  au  pire  état  où  elle*  puuTcot 
Erre  . A',  peggit  and  art . g. On  dit  amfi  . c’eil  vone 
pi*  aller,  pour  dire  , c*«û  le  pi*  qu»  vocs  pu. lie  ar- 
river . Kgli  é II  peggit  tb<  vi  ptfa  arrivatt  , e*r  vl 
p-ff a tue  are . tbe  v<  ne  pffa  Jueteétre.  b On  dit 
amfi  , je  ferai  votre  pu  aller  . pour  dire  , f»  vous 
ne  trouves  r»tn  de  mieux  , vous  pouvez  toujours 
compter  for  mot . Se  ara  tetimte  megtio  , it  ei  Jj'& 
Jempte  , t toi  pute  f*t  capitale  di  me . f.  Qm  pis 
ell  , fa^r.o  de  ptrter  « P^ur  dire  , ce  qu’  il  y a de  pi- 
re . de  plu»  fâcheux  . Quel  <b*  i petgio  ; eib  ebe  v* 
*■  dt  ptfgto.  (.De  mal  ca  p**  , de  p.s  en  pt*  . <a^'H*S 
de  parler  adverbiale*  . pour  dire  , que  le  mal  va  tou- 
tour*  auMtcaianr.  Dt  maie  in  Pegfit . 

FIS,  f.m.  Vieux  mm  qui  ftgnmou  aurrefoit  la  poi- 
r nue  , A qu»  n’  * d' ufage  qn‘  en  cette  phrafr  de  dy- 
Ie  de  Pratique  Mettre  la  mmn  au  p>»  , ce  qui  le 
dit  d*  un  Proue,  ou  d'un  h 'mi  me  eonftiioé  dan»  le* 
Ordre*  factés,  4 qui  l'on  fait  piéier  ferment  en 
mettant  la  mjm  fur  la  po-mac.  Mttiete * la  mano 
al  petto,  g.  11  fc  dit  aufli  de  la  létiac  d*  un**  va» 
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4ht  « d*  ttft  cblvte  , d’  une  brebis  , ftc.  Tende  , 

ntta  . 

PISASPHALTE,  f.  m.  Mélange  de  po«*  « de  bi- 
tume . Le  pifafphaltc  natuiel  efi  un  birumc  mon  , 
tel  qu’  il  s*  en  trouve  en  grande  quantité  ca  Auver. 
g0<  . PlJfAl/jllO  . 

if  PlsC  ANT1NE  , f.  f.  Mauvais  vin.  V.  Piquet- 
te. A€luc*Mc  , vint  Ho  . 

PISCINE  , f.  f.  Vivic  r , réfet  veér  d' eau  . Il  n*  a 
proprement  d*  ufage  qu'en  pariant  du  lieu  cù  I*  É- 
qangiic  dit  que  1*  Aatc  deU-  .r.oo  t une  fois  tout  Ici 
aoi  pour  ttoi.bler  l'eau  . Pijtma  . f.  Oa  appelle 
p^cme,  ua  lien  dans  Ici  Sac  fit*  es  efl  l'on  ietic  I* 
eau  qui  a fcivi  4 céioyc»  les  softs  faciès  , les  Un- 
fei  fcrvaot  à 1*  Actcl  , & aunes  chu.’rs  ImMabic»  . 
Jaftarie  . 

PISSAT  , f.m  Urine  . Oa  ne  f appelle  de  la  for- 
te  4 l' Isard  de  l'homme,  que  par  quelque  efptcc 
de  rrdpns»  & quand  I*  unne  ifl  eo  quelque  lotte 
corrompue.  Pi/etOÿ  pi.'cis  ; crins . f.  Ordinairement 
«a  parlant  de  I*  trire  des  animaux  » en  fc  feu  du 
mot  de  p-fl.tr.  Putie  . 4»ina  digfi  animait. 

t PISSE  PROli»  . f m.  Se;  eux  , mélancolique  » 
iafcnfihilc  . ff'ta  ; indifférente  . 

FUSEMENT  • t.  m.  Il  e‘  a entre  d’ ufage  qu'en 
eette  phrafe  s P. (Te ment  de  fan*  , qui  ft  dit  d‘  une 
évacuation  de  faog  par  la  voie  des  uiiaci  . Pijcia- 
Mill-'  di  > initie  . 

PISSENLIT  . f.  m.  Enfant  qui  piflir  au  lit  . Pi- 
feiatetto  ; piyoj  in  Une  . f.  Pflerlit,  ou  Ccat  de 
J.oa  « plante  fore  commune  qui  croit  aux  lieux  hcr. 
beux  « incultes.  Scs  feuillet,  qui  reiTcmhlent  à ccl 
les  de  la  chcorde,  le  mao  cent  ce  fal#d*  , quand  el- 
les lent  jeunes  Se  tendres-  Cette  plante  efl  irds-a- 
pdntive  ; elle  efl  propre  à purifier  la  malle  du  fane  ; 
elle  a encore  plufteot  aunes  vertus.  Macèrent  ; 
/mu  nia . 

PISSER  « v.  a.  Uriner  . Pifeiar*  ; erinjte . f.  On 
dit  « par  mépris  d*  lia  homme  qui  fc  mêle  des  croie- 
d es  chofe»  du  minage , c'  efl  Joenfle  qui  mine  les 
poules  piflfer  . U. ma  t ht  i d i /•'vetebto  attenta  aile 
piu  minute  caft  dette  faettnde  di  ta/a  . f II  efl 
quelquefois  aft-.f,  o.mmc  ea  ecs  phvafes  : pifler  1e 

LaC  tout  Clair  . Ptjeur  il  fangue  Jfkiteto. 

PISSI  U R » LU*»E  , f.  Qui  pnTe  fou  vent  . Cdpi 
ebt  cgni  piYO  va  o pifeiar e . <5.  U.os  le  flyle  Cami- 
lut  ,*in  patlant  d' une  petite  fille  . on  dit  , par  ef- 
p<ce  de  éésTgrerrent,  que  c' «fl  uac  pilïcufe.  Mer- 
éal.t  ; pifett/j  . 

HSV'IK  » f.  m.  Lieu  diflind  dart  quelques  en- 
droits btOlics  pour  y aller  piler.  Pifeimejo, 

f PISSoTE  , f.  f.  Petite  Caoitlc  de  bo.s  au  bas  d' 
un  cuver  X lefllve  . Pieeeit  eanneUo  d:  Ugno . 

ITS50TER  , v.  n.  fiéq.  Uriner  fort  fréquemment» 
& en  petite  quantité  . Otinate , o pi/eiate  fptffo  , t 
in  pieeolj  fuantitb  . 

PISiOTIÈRE  • f.  f.  Oa  appefle  aiafi  par  mépris  , 
oa  tel  d'eau»  Oit  une  footume.qui  telle  l'eu  d’eau. 
Ftntjna  , « nno  tht  manda  fueri  pot'  arfua  . 

PISTACHE^,  f.  f.  Fruit  qui  efl  une  cfpecc  de  noi- 
fette  . dont  l’cnvekppe  cft  louiTe  A la  mtèllc  ver- 
>c.  Elles  vieoaent  p-r  grappes  au  bout  des  brarrhes 
de  I arbres.  Elles  font  apért  v«s  le  propres  à fom 
fier.  On  les  emploie  dans  U pthiCc  A dans  la  né- 
phrétique. PifaeeHo.  f.  Il  y a dans  les  lies  de  V 
Anrénqi.e  une  petite  phnte  » dont  les  racmes  p o- 
duifenr  laut  terre  des  eo-  (Tes  qui  contiennent  trois 
oo  quatre  fruits  fcn.bLblcs  X «ses  avcliaea  » le  qu* 
on  non. me  aufli  puiachc  . Pijljtthia  . 

PISTACHIER  y f.  ns.  I ’ ail  le  qui  porte  les  pifla- 
cfces . Pi/ljtebie  : a liera  de  pifljttbt  . 

PISTE,  f.  f.  Viflt'.c  » liste  que  IniiTc  l'animal 
aux  endroit»  oü  il  a marché'.  Ptflt  ; ptdata  ; ornai; 
ttateia  ; ve/Ugie.  j.  11  le  dit  auiTi  de  1*  homme 
Suivre  un  homme  à h pi  Me#  fegmir  le  ptdate  p te- 
nir dittto  a uns  , imjeguit  per  taptfta  . J b.fle  . fe 
dit  audt  . en  T.  de  Mar. et**,  de»  Jtcncs*>racérs  par 
r avunr-rr.,iQ  ou  l’nrriéK-mata  du  chrvai  qui  tra- 
vail le  Pt  fia  . 

PISTIL  . f.  tn.  T.  de  Roraaiqut . Orsaac  femelle 
de  la  fructification  . C'eft  la  partie  d'  une  fleur  qui 
en  occupe  ordiaaucrrcni  le  centre  , le  dans  laquelle 
ci  n-mi.i.tmcot  efl  renfermée  la  gia.oc  ou  fcrr.eoce  . 

Piftilia . 

PISTOLE  « f.  f.  Menaoit  d’or  étrangère  . Dep 
pia  . $ Oa  appelle,  piflole  volante,  une  pifinle  qu' 
on  fuppofe  revenir  toujours  X celui  qui  remploi*  . 
Deppis  vt  Jante  , vêla  a dira  , tbe  fl  grade  temere 
in  tajta  di  <bi  fi ba  fpefa.  f,  Ordinairement  , quand 
on  dit  piflole  , fans  ajouter  d’or  , on  o’cnicad  que 
la  valeur  de  dix  franc».  Dieei  lire  erntfl  . f.  On 
dre  prov.  d'oa  homme  fort  riche,  qu'il  cl)  coufu 
de  piflole*.  Cj  era  a denajtje  , t ratifie  - 

t PISTOl  ER  , v.  a.  Pub.  Trrv.  Tuer  à coup  de 
piflolct».  ttc  en  pifloJtte ate  . 

PISTOl  ET  , f.  ns.  Arme  à feo  Qu»  efl  beaucoup 
plu»  courte  ou*  toutes  les  autres,  & qu'  on  tH’irc 
or.,  rai  remeat  à l'argon  de  la  fclfc . A Que  que  fois 
à la  ccroture  . Ptfljj.  PiUoist  de  pocisç  . Ter- 

Z*ttJ  . , 

t KISTOLOCH1E  , f.  f.  Sorte  de  plante  , Piflih- 
(bu  . 

PISTON  , f.  tir.  Partie  mcbilc  d’ une  pnmp.*  . Cy- 
lindre de  bois  , de  (et  ou  de  cuivre  , qui  c il  garni 
de  cuir  oo  de  feutre  pu  U beur,  U qui  cüiic  daas 


le  corps  d' une  pompe  , pour  fitrvir  à élever  l'eau  • 
5i.mn.ffc  . 

PITANCE  » f»  f.  La  portion  de  pain  , de  fia  » 
viande  , Ac.  qu'  on  donne  X chaque  rtpis  dans  les 
Communautés  . Pit/an-^a . $.  On  dit  , en  flyle  fiami- 

I • r » & populaire,  aile»  41a  pitance,  pour  dire,  al- 
ler acheter  le»  piovifums  nécclTaircs  pour  U fubfi- 
flaocc  d'en  trénacc  . Andar  a nmptrate  le  veteeva- 
$iie  , le  et/e  nteeffane  al  vi$»e  . 

*f-  P1TANCIER  , f.  ro.  Celui  qui  a le  foin  de  d». 
fli>t  uer  la  p tante  aux  Religieux  . Celui  , ebt  diflti . 
buijee  le  pieranje  a'  prati . 

PlTAUD,  AUDE,  T.  de  mépris,  qui  fie  fe  d*t 
que  d' un  p y/ao  lourd  A gioffier  . C'  cH  un  gros 
pi:aud,.nn  'ta oc  pitaud.  Il  efl  do  flyle  fatailicr  . 
P»V,ar»x;»e  , rufltt  ne 

FIT».  , I.  f.  C'éto  i autrefois  nac  petite  moeaoie 
de  cuivre  , valant  la  m'>it:é  d*  une  ah  le  » ou  le 
quart  0*  ua  denier  . MÂictcnar.t  il  ne  s'  en  voit  plis, 
le  denier  éunt  U plus  petite  a onnoie  oui  ait  cru  s. 
On  ne  fe  (en  de  ce  m>'r  que  dut  qoeiques  fraA.r.nt 
de  compte  . r.on  pi-:s  que  de  celui  de  Unn-ptre  , qui 
f^oifie  la  nu  itié  d’ une  pue  f brie  . J.  Pt. 

te  , plante  qui  croit  dans  les  lies  de  fi  Amcrquc  , 
rù  elle  lient  lieu  de  chanvre  & de  lin  . Elle  tour* 
Dit  un  fil  blanc  . fort  , A fin  comme  la  - . Il  y a 

pluftiuis  fortes  de  ptte  . Pi:ntJ  Amené ane  di  più 
Jpitie  , tbe  tien  losgc  délia  tjn.pt  t de!  im.*  ; 

PlTlUSEMINT,  adr.  O' oec  nuciie  à faire  pi- 
tié. Il  efl  du  flyie  lan».  Camp  ijjnneiiieamie  »•  flfbi  • 
mmte  . nt>  jet  .m,  me  . 

PITEUX  , fcUSE  , adi  D'gre  de  fié  » de  <on*. 
paiTuio  . Mi/ en  ; mijit.ifile  dtgnj  di  e%mpjjt  ne  , 
i Un  di  f , faite  piteufe  mine  . pour  dire  , faire  urc 
mine  icchigré»  . Pat  on  ri/i  di  e.mp^Qtine . Ç.  On 
dir  , fane  pireufe  chère  . pnur  dire  . fa  ic  mauvaife 
chère.  Fat  migta  dtfinjte  . S.  On  dit,  qn*  un  hom- 
me fait  le  piteux  , pour^-erc  , qu'il  fe  plamt  , qu’ 
il  (c  lamente  . fans  en  aioir  autant  de  fuict  qu*  i) 
voudrou  le  faire  croire  . Far  il  pure  ; fat  il  mtj- 
tèin*  ; fatfl  empaiirg  . 

MT:£  , f.  f.  CompafTioa  , frrtimcol  de  douleur 
pour  les  nuuiq,  peur  les  misères  d’autrui  . Piei J ; 
«cmpjjjicne  . f . On  dit  prov,  qu'  i|  vaut  mieux  faire 
cr.vic  que  pitié.  È mtgli»  fat  i nvidia  ebt  pieti  . f. 
Oo  du  encore  prov.  c*  efl  grande  pitié  que  de  nfuf  , 
c'eft  or.c  étrange  pitié  que  de  nous  , pour  dire  , que 
la  condition  humaine  efl  fujctlc  X beaucoup  de  nii- 
sètes . T'tppo  i mt/fa  fi  uman  j eenditlene  » la  t(te- 
dixième  dt‘  mettait,  f.  ün  d:t  auffi  , c'  efl  grande 
pitié,  c'eft  grand*  pitié  , pour  d rc  , qu'  une  chofe 
efl  ttél-dignc  de  pu  é Degmjpn s.’  di  ecmpajfi  ne  . 

5.  On  fc  feit  quelquefois  dû  mot  de  pu  é , caas  un 
fens  qui  marque  plutôt  du  n épris  , qu'  une  «élitlVl 
comp-iTon  . A nf»  on  du  , il  ratfonne  4 faire  plus  , 
pour  dire  , il  rationne  de  travers.  Egli  ragiena  in 
mtde  tbe  fa  pittJ  , tbe  fa  ecmpaji  ne  ; eph  taeima 
t imt  t.no  flivale  • S-  Oo  dit  , d. ns  le  même  tens  , 
regarder  en  pitié  , avec  des  yeux  de  picé  , pour  dt 
rr,  ne  faire  aucun  cas,  oépnfcr.  Guatdat  tm  cc- 
eho  d » pitt.i  , e.o  rfrfiî  di  dt/pre^re. 

PITON  , f.  m.  Soit*  de  clou  dont  la  fête  efl  per- 
cée en  anneau  . Cbi.dc  ton  un  fera  mile  teflata  ; 
nelle  da  puntare  m t*n  rnury. 

f Pl!  n-RtM  , f.  m.  Oifeau  vert  du  Pérou.  1) 
d -nne  fou  nom  4 une  herbe  uoot  il  fr  rntf.c  , le  qu: 
réduite  eo  puudre  , difTûct  le  fer  le  |'*citr.  Scrta 
é’  uteetiu  e di  pianta  de I Petit.  ’ 

PITOYABLE  , adi.  de  t.  g Qui  efl  naturellement 
enclin  X pitié.  En  ce  fens,  il  vieillit.  Piete/o  ; 
ecmpaffitmeWlt  ; mi/eritetdiof*  . f.  U fignific  auflfi  , 
qui  cxvite  la  p;|:é.  itmraffienevile  ; mi/etabue  ; 
nijero  . degno  di  eitnpajji  ne  . J.  Il  ûgnifie  encore  , 
n éprifabic  , mauvais  dans  fon  genre  . Ptflim:  ; mi 
/ire,  et.  V.  Mépliftblt.  J.  On  a?pc’:uit  fiOltcfoil 
lieu»  pitoyahicv,  |e>  Hôprraox  , ahuries  , Icc. 
où  1’  oo  exci^oit  I* hofp-lalité  , U chanté.  0/peda- 

le  ; Ÿp*dati . “ . 

PII  OYABLEMENT  , adv.  D' une  rx -nière  pitoya- 
ble , d*  u oc  man-ère  qui  excite  la  cor.:pa(Tion  . Mi 
fer aH{mtate  , mifer amante  ; tampajfrnevitmtnte  . f. 

II  figr  «fie  anffi  d' une  manière  n epr. table  . Spte- 
gevdmente  ; mtjeramente  . 

Pl  T REFIT!.  , f m.  Liquenr  très  forte  faite  avec 
de  l*  cfpnt-dt-vin  . fettadi  liecte  fernffimo  fans  t/n 

jtjuai  ite  . 

PITTORESQUE,  adj.  de  r.  ç.  Il  fe  dît  de  la  dif- 
pofltioa  des  objeis.  de  I'  afpcû  def  fiscs  , de  1*  atti- 
tude des  figures  que  le  Peintre  croit  plut  favorables 
4 l’cxprcflîoi.  P,  te:  te  feo . $.  Il  fc  dit,  par  extaa- 
fion  , de  tout  ce  qui  peint  4 l’e/prit.  Pi  titre  fey  . 

PITTORESQUEMENT  , adv.  D’  une  n.an  ere  pit- 
torcfqi'e  . tn  vna  maniera  pitterr/ta . 

PITUITAIRE,  aej  de  r.  p.  T.  d'An-f.  Quia 
rapport  à la  puant.  Fituieart* . 

PITUITE  , f.  f.  flegme  , l’une  des  hr.mruts  du 
corps  humain.  Elfe  cl)  .aqueufe  . lymphatique,  vif- 
qucofe,  le  fournie  par  1rs  ahmens  humides.  Piwi- 
ta  ; fi tmmj  . 

PITUITEUX  , EUSE  , ad/.  Flegmauque  , qui  a- 
brade  ca  pxuitc  . en  qu:  la  pnuirc  predcmioc  . Pi- 
luit'fc  ; tbe  be  pinnta  . 

PITYTE,  f.  T.  d'Hift.nae.  Bois  de  pin  pétrifié  . 
Ligne  di  pin-'  imf  tenus  . 

PIVERT  , f.  m.  C fciu  dent  le  plusiaïc  efl  pu* 


aitre  A ver  d , & qui  n un  bec  pointu  , avec  Uqwcl  il 
creufc  .les  arbitt  . Pieea  vttdc  . 

PIVOINE  , f.  I.  Plante  que  T oo  cultive  dans  les 
jardins  pour  la  beauté  de  fei  fleurs,  H y en  a de 
blanches,  de  rouges,  & de  panr.chécs  . Les  Méde- 
cins cmpicrcor  ta  racine  & la  fcmeace  de  pivoine 
comme  céphai  que  dans  l'  apr-plcxir , t*  ép:lc>‘c  , le 
autres  malad>cs  du  cervean  . Pt  nu  . 

PlVClN’E,  I.  m.  Sorte  de  petit  oifeau  qui  4 la  gor- 
ge rcugcitT*  % & le  (hait  forr  agréable.  Fringotlld 
matins  s eiufehtn  , o ciofelotto  , \vJiUtie  , o fvfc- 
iteee  . 

PIVOT  , f.  m.  Morceau  de  fit  r ou  d'autre  métal 
anondt  par  le  bout  , qui  forticnr  ua  corps  foltdc  , A 
qni  fcil  4 1e  faire  luuracr.  Pemo  . g.  Oa  dit  fig.  ü* 
un  hrrnn  cqui  a la  pr  nc’r*‘e  parc  dans  sec  atLi'c  « 
que  c * e f!  le  pivot  fur  lequel  foute  l'affaire  tourne . 
C*rJmt  . f.  (.'efl  aiffiune  greffe  racine  d' *•  bre  qui 
s’enf'nce  pcipcnd'cuL  rcn.cnt  enterre.  Rsdiee  mje- 
j /Jtj  . {.*  Pivots  , T.  d’ H.trUgetie  . Ce  font  les  par- 
de»  d c i axes  qui  portent  Us  mobiles  ou  roues.  Puir- 
ta  Jel  tcubtite  . 

PIVOTER  , v.  a.  Il  fe  dit  des  arbrts  qui  jeMeet 
leur  principale  tacmc  perpcad'Culatrcmcnt  «n  terre  . 
Gettate  ireftniamenee  % € a pttpendite/o  U r»diea 
pnnetpale . 

PLACAGE  , f.  m.  Ouvrage  de  mcnuifcric  , fait  de 
bo:»  h c tn  fei  lies,  qu»  font  appliquées  fur  d’ autts 
bois  de  nv  iedre  prix  . Tj'jAj  ; împiallaeeiaio-a . 

flACARD  . i.  m.  Morceau,  nflcmblagc  de  trrau’- 
f<nc  . qui  fait  les  principales  parties  A les  ornement 
d'une  porte,  k qui  va  ordinairement  iufqu' au  plan- 
cher . Teta'fi  à ’ on  ftptsporta  . $.  On  appelle  , por- 
te 4 piacard,  une  porte  ornée  de  d:s«tfes  pièces- 
Petta  fil  lo:  tela)a . e fvj  ta  centra  di  feetnieia - 
tote  y e flmtU  . $.  Placard,  écrit  ou  imprimé  qu’on 
iffkhc  dans  les  places  . dans  les  «arrefoun,  afin  dT 
informer  le  PuMic  de  quelque  chofe  . CatreHo . f.  Il 
fe  prend  &u(Ti  pour  un  écrit  miurtcux  qu'on  rend 
public  ce  Rappliquant  au  c<>  o des  rues  ,*Qu  en  In 
ft  niant  paimi  le  peuple.  Libelle  faw:J:  ; tatuHo 

âtffimatetio  . 

PLACAR  DE  , ÉC  , part.  V.  le  verbe  • 

PLACARDER,  v a.  Mettre,  afficher  un  placard. 
Quand  on  le  d t des  perfoancs  , il  le  prend  ce  rrau- 
va-fe  part-  Ae  ta  et  ate  un  eatrelU  { ~fr!£trc  un 
be»le  di/jourrrif’ . 

PLACE,  f-  f.  Lien,  endroit  , efpnce  qu'occupe 
ou  peu»  occuper  uee  personne,  une  chofe.  Lotgs  ; 
p-fio  ; fi»*;  pi*XZ*  • /p*K*t  fi  Krupa . *.  Oa 
appelle,  place  nirrchaoJc  ; une  place  commode  pou#* 
vendre  de  la  marchandée.  P- fie*  fito  ctm.Jc  per  vin- 
dere . §.  Oo  dit  fig.  A lt  ni.  dire,  fe  mettre  en  pla- 
ce marchande  , pour  dire  . fc  meure  en  1 eo  propre 
pour  èrre  vu  A écouté.  P.tfi  % eellceetfi  m luege  at. 
etneh  , o ptcpric  da  peler  i <der$  , e méite  . b.  On 
dit  , faire  place  neue,  pour  dire  , vide*  Iclcremeot 
qu'on  occupent  Pans  ont  ma<fon  , en  ôter  lots  Ict 
mcubics  . fgmtberare  . V ttrtar  la  tafa  , peu  a*  rie  o- 
i ni  eoja  . $.  Oo  dit  , faire  place  A quelqu'un,  p"ov 
dire,  'e  raaeer  afin  qu'  il  palfe,  qu*  il  s*  aille  met- 
tre à fa  place  . Fat  largo  , f tr  Ittsr*  a un:  ettmcH 
pajfi  ; fat  pi'jg,"-*  • Il  k é-f  a»  (Ti  poo-  due  , Ici 
donner  une  place  aupiès  de  foi . Par  pjfie  , fjr  lu*. 
ge.  S-  U fsgcifie  aufT? , cédvr  fa  pHcc  4 un  tut  c , 
qi-.itecr  fa  place.  Crd»re  »/  lue** , o il  p:  fit.  Ç PU- 
ce  , place  , U <,ob  de  parler  dor.i  oo  fr  fc» t pour  fai- 
re ranger  ceux  qui  empêchent  de  p-lTer  ; ou  pouf 
faire  retirer  ceux  qui  occupent  des  places.  Latgt  • 
large  ; pidlf.*  i • (•  E)  I*  Rn  dit  . eo  paf^Ot 

d'une  bataille,  o'na  confha»  , qu':l  efl  dcmcoré 
mille  hommes,  deux  wllc  l.cmoes , Ac.  fut  la  pla- 
ce , peur  dire  . qu’il  y a en  tant  d' hemmes  tué* 
fur  le  ch4mp  de  bataille  . fer  le  lieu  Cb  l’cD  donoé 
le  con  bat  . Ton  tieatfli  mille  o duemila  o'mit::  fui 
eamp-  . $.  On  du  avfc  fur  la  place  , au  milieu  -c 
la  pî-ce  , pour  duc  . 4 rc»rc  , par  t«n<  . A uttj  > 
per  tetra  ; a!  fado  . §.  On  JT:  , q«*  un  mol  n’  ett 
pis  dans  fa  place,  P^ur  d’re  , qu'  il  ne  convient  pat 
4 1’  endro-.t  où  on  I*  a m;f  . Farda  tbe  n n t d JuC 
large  ; tbe  nsn  i <olf*eeia  e dixtte  . §.  t»o  dit  ti.lft, 
c» m le  même  fens  , qu*  ore  penfée  , qu*  un  d feourt , 
qo’ une  réflexion  n'efl  P‘t  en  fa  place.  Idta  , rj- 
n n tmemi 1 tbe  nm  i .»  <*•  *f  . tbe  i fwr  di  .o  c . 
J.  On  Tî  , en  termes  de  Franque  , fufcioicr  quctqa 
un  en  fon  lieu  A place  . itflitutie  aleune  m Joe  lue* 
ge  e \eee  . $.  On  <hr , avoir  place  dans  l'Hiftoiie  » 
tenir  fa  place  dans  l' Hrfio  te  , pou'  d.rc  , être  m ar- 
qué , èrre  célébré  d^ns  l’Hiflotrc.  Avtt  iuo»e  nells 
furie,  f.  Piac«  , fc  Pieod  fig.  pour  U d*gtifé  , I* 
cha’ce  . l'emploi  qu'une  pei'onne  rcrupc  dans  le 
m.'fl.’c  . Catiea  ; impie  fa  ; dignlrj  ; p /h  . t i- 
les  CLites  , on  nMi.ru  place  , le  rang  qo*  wa  Eco- 
lier obtient  par  fa  ccnisofinon  . P<*/L  ,*  i*:g*  mil o 
reoelJ  . On  du  fi*  fc  mettre  en  la  place',  4 tn 
plxcc  de  quelqu'un,  pour  dire  , <c  regarder  comme 
f.  on  étoii  dans  i'ée.i  , dans  la  JEiuanoarft  il  efl  • 
M.tttrfi  m tu-ge  , tn  vtte  , nede  veei  4'  u"  aigre  • 
b.  PI  te  , fignific  aufli  ua  lieu  public  , éécouvett  oc 
enviioncé  de  bifiO'tns  , foi»  pour  I*  tn*!  c'liftemeot 
d' ont  v lie  , fou  pour  la  commodité  du  commerce. 
PiflXl*  • L*  P!*cc  Royale-  Lj  Pi  JttA  R**‘f  ‘ Tfi 
plxce  aux  herbes.  La  piazz*  *•*!  etbe  . La  place  da 
mttcké  . La  piaXJA  del  mtte»IP . (.  Place  , fc  P»«a4 
Auflfi  q .'vJqccwf)  ftbfolumcm  pour  U lieu  du  Change  t 
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de  la  flanque  ; !c  lieu  où  in  Banquiers  , tes  Négo- 
caes  s’  ailcmhlenr  dan»  une  vile  , pour  y traiter  dit 
affaires  de  leur  commerce  « dt  leur  négoce  . Be*fa  , 
èantb*  , loggia  e>  fintile  , Jeemda  i;  ncute  ebe  vit*» 
dau  , nellc  éivt*j€  pi J^gr  mtwtjr.nli  , si  luit  s do- 
it t*  admnamr  « Nege\unti . J.  On  appelle  , entre 
Marchand»  , jour  de  place  « un  des  jours  où  le»  Ne- 
gecians  d'une  ville  c-nr  accoutctré  de  s'aflernbler  . 
<?ir»n»  di  Pi r/a  , d#  Panebi , ee.  f.  Il  f«  prend  en* 
cote  qrrlqurfd:»  pour  tout  le  Corps  des  Négociao»  « 
des  Banquiers  d'  uoc  v«'le  . Piaxtfi:  ? umiver/ale  de* 
AUrejnn  . f.  Place  d*  armes  , T.  de  Guerre  . qui  fe 
dr  d’ un  lieu  fpactcux  , defljné  pour  y ranger  des 
troupe»  en  bar*:lle  . Pragga  à*  arme . $.  On  «Tel- 
le  suffi,  Place  d'armes,  la  Ville  frontière  où  c fl  le 
dérAi  rrinupal  des  vivre»  , des  munirions  de  I*  ar- 
mée , 9c  fens  laquelle  les  troupes  peuvent  Te  retirer 
en  cas  de  befoio  . Piag ;g.»  d'arme.  Citti  fortifia  ita  , 
« ptefiduM  . i.  Place  lignite  encore  , une  Ville  de 
guerre  , une  Forte  reffe  . Pù^i  ; Fev/egga  ; CilfÀ 
fereifieata . $ Les  Militaire»  appellent  , place  de 
bouche  . place  de  fourrage  , une  ration  de  nourriture 
en  de  fourrage  . V.  Ration  . 

PLAC  É , ÉE  , pare.  V.  ion  robe  . ÿ.  On  du  « un 
cheval  bien  placé,  pour  dire,  un  chrval  dont  le 
front  tombe  pcrpcndiccUitemrot  fur  le  bas  du  nca  . 
f.rw//9  the  pria  Pane  la  refia  . On  dit  65.  qu* 
un  homme  a le  ccrur  bien  placé  , pour  dire  , qu’  «I 
a de  1*  honneur  , de  U vertu  , qu'  il  ,n*  a que  des 
fcotitrcos  d*  honnête  homme.  Auer  un  fri  <r*f  . 
vn  eu  t ktn  fan c.  Et  on  dit  , qu*  il  a le  ceaur  mil 
pincé  , pour  dire  , qu'  il  n'a  rica  de  (Oui  cela  . C..r- 
$ iv'  €U\tr  ; u ni.  m-lnot»  . 

PLACENT  A , f.  m.  T.  d*  Anatomie  . M»(Te  mol. 
litTe  , qui  «fl  une  partie  des  enveloppes  du  freins  . 
J es  vaiffcaux  de  la  mère  poitcnr  au  placent.»  une 
Certaine  quantité  de  fane  qui  fert  à la  nourriture  de 
I*  enfant.  Placenta . J.  Les  Bofaatflcs  nomment  pla- 
centa , un  corps  qui  fe  trouve  placé  entte  Ict  fe* 
menées  St  leurs  enveloppes , & qui  fett  à piépavcr 
leur  nourriture.  Placenta. 

PLACER  , Y.a.  Situer,  mettre  dans  un  lieu  . Por- 
ta ; ccllecar  c ; fitr*a»e  ; allegata  ; je  c cm 'dan  a afjct • 
tare  im  un  Ivogo  ; affagnar  un  lurgo  , un  pcfio . f • 
On  dit.  ca  parlant  des  cérémonies,  des  atTcn.bléet 
où  il  y a un  ('fficter  prépefé  pour  donner  des  pla- 
ce», qu*  vn  Cfficier  place  loi/qur  le  Roi  va  au  S«r* 
mon  daet  la  Chapelle  de  Vcrfaillcs  : ce  font  les  Of- 
ficier* dta  Garde»  éo  Corps  oui  placent.  Ajftgn.tr  U 
luego  , il  pc/lt  alla  parfont  ma  Ha  Cette  gu.mde  il  Ra 
va  alla  pttdiaa.  f.  On  dit  au  jeu  de  ia  Paume  , pla- 
cer bi«o  la  balle  , pour  dire,  peuffer  la  balle,  en 
forte  qu'  elle  aille  frapper  I*  endroit  qu*  on  veut  • 
Spignera  , c mandat  Pma  ta  patla . f.  On  dit  auffi  , 
en  termes  ri'Efcnme,  placer  bien  foocoup.  Dirige- 
ra , ipignet  Pane  la  P<tta  . $.  ün  dit  , qu'  un  hom- 
me place  bien  ce  qu*  il  d»r  , pour  dire  , qu'  il  U dit 
fort  A propos  & d-n»  l'end'oit  où  il  faut  . Favella- 
re  ecn  ptflprietA  ; pattare  jjennato  . $.  On  dit  , pla- 
ccr  b;cn  fes  charités  , fes  aumAncs,  pour  dire,  fai- 
re une  bonne  application  do  charités , des  aumoocs 
qu'on  fan  ; Ict  fane  avec  chc»x,  avec  dirccmtmeof . 
AppUtat  Pt  ne  la  fut  Ihnc/ine  ; fa*  ta  a (Une  ka  va- 
fomenta  PiJogn9  . J.  On  dit  , placer  foo  *ffi£:cn  , 
fou  amitié  en  bon  lien  , pour  dire  . aimer  une  P rr- 
foaat  qui  tnétite  1*  efl-nte  des  honcêrcs  (tes.  Ma- 
tera, potra  it  Jua  affenr,  ta  Juo  omici^ta  in  parjr- 
na  eht  ne  fia  dt\na.  %.  On  dit  , pLeer  de  l'argent 
à intérêt  , le  faire  profiter  , foit  par  conttar  de  coa- 
flitotion  ou  autrement  , en  acheter  des  héritages  , 
une  charge  , une  terre.  Sec.  Col/otsrt , o perte  dj- 
mata  a fiait: , a intcuja.  f.  On  dit , placer  une 
Pttfenne  , pour  dire,  lui  donner  , lui  procurer  un 
érabliffemcnt , un  emploi  , une  condition  fu> table  . 
Cetteaara , ftaPilita  mna  perftna . f.  On  dit  encore  , 
placer  un  homme  à cheval  , pour  dire  , qu*  on  lui 
aligne  U poficton  dans  laquelle  «I  Jot  y être  ; & 
«aco*e  poor  dire,  qu'on  lui  apprend  i monrer  A 
cheval  . Mettara  un  tnmo  a eavalio  , axe-neian-s.'s  j 
Savate  . 

FLACET  t f.  m.  Sorte  dt  ftége  qui  n*  a a!  dos  ni 
bras  . fejttnalia  ; fe.ggi'ta  Jenxj  JpoUirra  . f . Pla- 
cet , demande  fucon?  par  écrit  , pour  obtenir  in. 
fl'C#  , grâce,  faveur , Stc.  Memitiate  ; fuppli- 

ta . 

t PLACITÉ,  ÉE  , Ai'i.  7.  de  B.;rrcjo  . Apptou- 

w.  v. 

PLJ  FOND  , f.  m.  C*  cil  le  deffoivs  d*  tin  plancher 
q<j»  cfl  contré,  ou  pla?  , ram»  de  pl\r?c  on  de  me- 
noifrrte  , Se  orné  quelquefois  de  peintures . f Juta  ; 
Jrj&tto  ; mita . 

PLAFONNÉ  , ÉC  , part.  V.  le  verbe  . 

PLAFONNER  , v.  a.  Couvrir  le  haut  d'un  plan, 
cher,  le  garntt  de  p'irre  ou  de  menuifem  . Oroa- 
ra , aPPcHlr  ta  /Juij  , la  talaa  d’ moa  fla*xJ  t:n 
p«/ft>/e  , e ffutaki  , c tegnxmi  , aa.  f.  Oa  dit  , ca 
terme  s de  Peinture  , qu*  une  fignre  plafonne  , loefqoc 
éaes  une  vou  c uj  dans  irn  plafond  , elle  cfl  telle- 
ment conforme  aux  régies  de  la  perfpcflive  , qn’  el- 
le parott  telle  qu'on  a eu  deffTein  de  la  repréfen. 
ter.  Ee  ce  fees  , il  eff  aeotre.  Pinura  aoltteata  in 
Ptnna  ptr/paniva  dat  già  in  fu  • 

PLAGE,  f.  f.  Rivage  dt  mer  plat  & découvert  . 
Ptag gia  ; fjpitggiaj  itio  . f.  Plage  , fe  dit  suffi  ptê- 
tiqucmfat , pour  Irga.fer  , conltéf , clitaw.  Paaft  £ 
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hjIhi  ; ilimj  ; italrtJj  ; fpljfçii  • pijffh  ; Il 
do  ; tu:gj  . 

PLAGIAIRE  , a li.  Qui  s*  appropre  ce  qu*  i!  a p l 
lé  dans  les  ouvrages  d’ auttoi  . Plagiant,  Aorte  the 

ru Pa  . 

PLAGIAT  , f.  m.  Aélion  du  plagiaire.  Plagia. 

PLAID,  (.  m.  Ce  que  dit  d’un  Avocat  pour  la  dé. 
fenfe  d’une  caufe  . Difefa  ; Patraainio  d’ una  eaufa . 
En  ce  fens,  il  a*  a guère  d*  ufage  qae  dans  cette 
phrafe  p'ovcrbiale  : Peu  de  chofe  , peu  de  pla  d , 
oui  fi  cm  fie  , qu'il  ne  faut  p » employer  bien  du  dtf. 
cours  pour  éclaircir  , pour  vider  une  affaire  de  peu 
de  conséquence  ; ou  que  la  chofe  dont  oo  parle  , ne 
vaut  pas  la  peine  de  plaider  . qu'  elle  ne  mérite  pas 
la  peine  d'être  contcHcc  . L*jJirc  nsn  mérita  la 
fpaja  di  thigara . i.  On  dit  , d.ns  les  Provinces  & 
dans  les  Jufficcf  inférieures  , tenir  les  plaids  , pour 
dire,  tenir  l' A od:cn  c . Tenet  Udienxa  , lenetTti- 
Punale  ..perte . Et  on  dit,  qu*  en  tel  temps  les  plauis 
font  Ouverts,  pour  dire,  que  les  Juges  recommen- 
cent A donner  Audience.  Le  (Jdienxt  de*  Giudiei  *i- 
eamineiant  in  ta!  rampa  . S ■ On  dit  auiTi,  les  plaids- 
tenans  , pour  dire  , à I'  AuJ-c*  ta  ; Se  cela  ledit  or. 
dinaircmcnr  daos  les  petites  J » : Il  > c C s , où  oc  tient 
p*s  fou  vent  le  Srège  . tl  tempo  dell ' U-henra  d<t 
Giuéite  . 5-  fhs  dit  proy.  être  fage  au  retour  des 
plaids  , pour  dire  , perdre  l'eovie  de  pla'dcr  , npr£» 
avoir  fouteau  & perdu  quelque  procès  . Menât  Jenne 
depo  a ver  tiiigjn  . 

t PL*  1 D IBLE  , a Ij.  V.  Plaidoyablc  . 

PLAIDANT,  ANTE,  ndy.  Qui  plaide.  Avocat 
plaidant  , qui  fe  dit  d*  un  Avocat  qui  fait  profcffion 
de  plaider  poor  les  Parties  qm  s*  adrefTent  à lui  ; Se 
alors  il  cfl  oppoté  à Avocat  confultaot . Awcaato 
par  rainante  . 

PLAIDÉ  , ÉE  , part  V.  le  verbe  . 

PLAIDER  , v.  n.  Contefler  quelque  chofe  . Liti- 
gare  , piatire  . J.  On  dit  de  tout  lii'mme  qui  forme 
une  nuuvaifc  coatcffatioa  , fur  laquelle  on  le  peut 
con»a:ncrc  par  f'»a  propre  fait,  qu’  il  plaide  contre 
fa  cédule  . Litifjte  , piatire  per  una  e-'fa , éi  en  i al 
tri  puô  tfhre  ebiat  amtmte  e:ovint;  dit  J ut  proptie 
fana.  f.  Plaider,  G gu  me  aciït  défeadie  , fo»  tenir  de 
vive  voix  la  caufe  , le  dion  d' use  Partit  devant  les 
Juges  . Piatire  ; pair ve inart  ; difcnJne  I*  altrmi  , c 
ta  prepru  eaufa  ; cfpttitmen'are  ; ciment  are  le  fut 
ragicni  in  Giudicio  . i . U cfl  au  il»  *Aif  ; & C 
d'«  . qu'un  A »o< ii  a bien  plaidé  une  caufe,  pour 
dite,  qu'il  a b'cn  for  te  n ne  , ben  défendue  devant 
les  Juges.  Piat:  e ; et  ire  ; difendete  una  eaufa  ; 
far  k».i  Petto  difefa  . On  le  dit  jufti  dans  la  c*>n- 
verfat;  >o  familière  , quand  on  appuie  de  raifons  1*  o. 
pimon  qu*  On  foutient  . fa ft  entre  ; difendere  ; pisti- 
ra  ; ecntendtra  ; difpurare  . §.  On  »*ir  encore  , plai- 
der quelqu’un  , pour  d>re  , lui  fane  on  procès,  1* 
appellcr  en  Jugement  . Musier  tite  ; tkiârmr  in  Giu- 
dixir  . 

PLAIDEUR  , F.  US  F.  , f.  Celui  on  celle  qui  plaide  , 
qui  cfl  en  procès  . Litiganta  . Il  fignifle  au'Tî  , qui 
aime  i plaider  , à chicaner . Litighfo  ; èngofo  ; ti - 
tigatora  ; au  fém  Lieigatriee  . 

PLAIDOIRIE,  f.  f.  L*  art  de  plaider  une  caufe, 
la  profcfTioo  & 1*  exercice  qn*  on  en  fait . Pinto  ; tl 
piatire  ; il  litigare  . 

PLAIDOYA8LE  , adj  m.  T.  de  Palais,  qui  fe  dit 
des  jours  où  l'on  donne  Audtcoce,  où  i'  oa  peut 
planler  . Gj  rn ? di  pijtire  . 

PLAIDOYER  , f.  ni.  DifeOntt  prononcé  à 1*  Ao- 
diencc  par  un  Avocat,  pour  défendre  le  droit  d'  u- 
nc  Partie.  Difefa  , atinga  , difeerfo  é*  un  Avv'.eo- 
to . i.  On  dit  6g.  & fam.  lorfque  qitîqu*  un  avance 
témérairement  une  chofe,  corrigez  torre  plaidoyer  , 
réformta  votre  plaidoyer  là  dclTus  , pour  lui  donner 
à cnrendrc , que  la  chofa  n*  cfl  pas  gomme  il  le 
dit.  Rittartatevi  ; tornuta  iodi^ro  ; dite  in  a.’tro 
mtdn% 

PLAIE,  f.  f.  Solutiu^i  de  continuité  fa'tc  aux  par- 
tic»  molles  du  corps,  cauféc  par  quelque  accident  , 
par  quelque  blcfTuec  , ou  par  la  corruption  des  hn. 
meurt . Piaga . f.  On  dit  , les  plaies  de  Notre-Sei- 
tneur  , les  cinq  plaies . La  piagbe  ; la  aingut  pia- 
gba  éi  Geth  Crifto.  $.  Plaie  , fe  dir  suffi  des  cica. 
mets.  Ciealria*  , morgina  d * un  a piaga  . Faire  une 
pla  C . Pijgatf  ; rmpieg.it „•  ; efulcetx ra  . f On  Oit 
gros*,  qu’  un  homme  ne  demande  que  plaie  8c  bm.Tç  , 
pour  dire  , qu*  il  cherche  A faire  fon  profit  dans  .et 
malheurs  , dans  les  affli&iopt  d' autrui  . Cereare  a 
impinguarfl  ne  H*  ait  mi  mi  fer  te  . $.  Plaie  , fe  prend 
ai'ffî  qoeiquefois  au  ft^uié  . Piaga  ; dgjrttti-ne  ; ta. 
LmtirJ  ; dijgtagia.  $.  Dans  le  ftyie  de  l'Écriture  « 
on  apprllc  , 1rs  plaies  d'Égypte,  les  fleaux  dont 
Dieux  punit  I' endutciffenicnt  de  Pharaon.  Le  piagbt 
é ’ Egin  . 

PLAIGNANT,  ANTE,  «di.  T.  de  Pratique.  Ce- 
Ini  qui  (c  plaint  en  Jofficc  de  qiselquc  tort  qu'on 
lui  a fut  . QuaraUnta  ; ara  etc . Il  s'emploie  aulft 
fubflaativcmeoe  . 

PLAIN  , AINE  , ad».  Il  fignifte  propremeot  . qui 
cfl  uni,  pL»r , fans  inégalités;  Se  il  rc^or  divers 
font,  fclon  le»  divers  fubflanrifs  auxquels  il  fe  joint. 
Pian*  i arguait,  §.  On  dir,  qu*  une  m*>fon  cfl  en 
plain  champ,  en  plaine  campagne,  pour  dire  , qn' 
elle  cil  au  ntilicn  «te  U campagne  . en  rafe  campa, 
g ne  . In  piana  • in  aptrta  eampagna  ; in  mexx.0  a 
un  etmpt , f . Ofl  appelle  , chambres  de  plam-picd  » 
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des  chambres  qui  f«>nr  dans  le  même  étage  , À M 
mime  o« veau  . JVangf  in  piano  , di  feguiro  , a ti • 
vello  . J.  On  dit  auftl  , qu’  il  v a beaucoup  de  plain* 
pied  dans  une  rratron  , p >ur  dire  , qu*  tl  y a beau- 
coup o’  appartcrticoi  de  platn  pied  . I'<  /en;  motet 

fia ngr  in  ptani  , a livalt* . $.  On  appelle  , étoile 
plaine  , une  ér-ffe  unie,  & où  il  n*  y a aulles  Éga- 
re» , nulle»  fa^ont . Et  linge  plain  , le  Imge  nm  , à 
la  différence  du  liage  ouvré  & du  linge  damaffé  doof 
oo  fe  fert  pour  la  table.  Lijeio  ; unit.*,  f.  On  ap- 
pr Ile  , plain-chant,  le  chant  ordinaire  de  l'Éqlif», 
Canti  fetm;  . $.  Plain  oo  Plein  , T.  de  Tannerie  , 
forte  de  grande  cuve  de  bois  ou  de  pierre  mafliq  iéc 
ca  terre  , dont  oo  fe  fert  pour  mettre  le»  peaux  que 
I*  on  veut  p'aiocr  . Calaina/e  . 

PLAINDRE  , v.  a.  Avoir  pitié,  avoir  cnmpaflkxi 
des  maux  d*  autrui  , en  être  touché  . Compatira  , 
ccmpuntere  ; aver  etmptfp.ne  ; aver  pieté  di  aleta- 
mo . i.  On  dit.  Plaindre  fa  peine,  fes  foins,  (on 
remps  , fe»  pa».  Sec.  pour  dire  , employer  fa  peine  , 
fon  temps  , fes  pu  , &c.  avec  répugnance  Se  à re- 
gret . Aver  tincrcictmento  dt  fart  uot  cr.fa  , farta  a 
maiine  >po  i rinerafetrt  di  fare  , di  dire  , et.  §.  Oa 
du  qu*  un  homme  ne  plaint  pomr  I*  argent , ne 
plaint  point  la  éépcnfe  , ponr  dire  , qu’  il  aime  1 
déptnfer  , qu'il  dépeofe  volontiers.  Lfonfi  ebe  ama  a 
fp.nicrt  , eka  f pmdg  uplentieri  , # a eut  non  rioera• 
Jte  di  fpendera  damêti,  Ç.  On  d r qu*  un  homme 
plaint  le  paiq  à fes  cens  , plaint  l'avoine  A fes  che- 
vaux , pour  dire  , qu'il  oc  donne  pas  fuffUammcnt  dt 
pain  à fes  gens  , ot  d*  avoine  à fes  chevaux.  Date, 
/cmmmi/lrare  ftar fomenta  , asn  mon:  avjra . 1.  Et 
l'on  dit  , qu’  il  plaint  le  pain  que  fes  gens  mangenr, 
qu’il  plaint  jvjfqo'  aux  habits  qu’il  donne  à fet  en- 
fans,  pour  dire  , que  fon  avarice  fait  qu'  r|  a reç-rt 
aux  dépenfes  les  plus  oéiclfaircs  . Uemo  coi  rimerez 
Jee  per  fine  de I pane  ebe  dà  a*  fatxAderi  t deglr  aPiti  tnt 
dee  fcmmtntfir.rra  j*  fus»  figlt  . f.  On  «îir  auffi.  qu*  nt 
homme  fe  plaint  toutes  chofe*,  pour  dire  , que  par 
avarice  il  le  pnfle  des  choies  les  plus  aéccffaircs  - 
Privarft  per  avdrixit  é*  cgni  eofa . §.  Piatndre  , c® 
autTl  réciproque  , Se  figoihê  , lamenter  . D 1er  fi  ; guè- 
re Ijr  fl  ; ramcaerkorfi  ; /ornent jr/ f ; ljgaa*fi  ; ecm- 

Piagnerr  ; eendegliara  ; ptgolott  ; attapinare . f.  Il 
figaitie  xv.'Vî , tém  ”goer  du  mécontearemcot , du  cha- 
grin eontre  quclqo'  un  . Lamentarfi  ; dtmefitara 
fermenta  . dolerfi  di  aieuno  , o di  o.euna  ee fa.  f. 
En  renne»  de  Palai»,  Il  r>gn»6e  , rendre  plainte  e« 
Juflicc  . Qjrm  Clara  ; intentjr  guet  a!  a . 

PLAINE,  f.  f.  Camp.ignc  pi  ai  ne  , grande  éteadue 
de  terre  dans  on  pays  uni.  Punuta  it  $ une.  f. 
Oa  die  pcctiquement , la  platoe  liquide  , pour  dire  % 
la  mer  II  mare  . 

PLAINT  , AINTE  , psrt.  V.  le  verbe . 

PLAINTE  , 1.  t.  Gémltcmeof , lamentation.  Do- 
ghanxJ  ; lumento  £ lai  ; f uttimmia  ; ranomjriePhg 
rammaricagime  ; Ijmentamx*  , lamentamantr  . $.o« 
dit  poctiqucmenr  , ht  plainte  , ou  les  plaintes  é*  un 
amant . La  guartle  , i lamenti  , i lai  degli  ornant  i . 
J.  Plainte  , lignite  auffi , ce  qu’on  dit  , ce  qu*  o« 
écrit  , pour  marquer  le  fujet  qu*  on  a de  fe  plaindre 
de  quelqu'un  . Quart  ta  , dogtunx*  - C-  On  dit , ren- 
dre fa  plainte  au  CommifTaire . Le  Juge  a re^nc  fa 
plainte  , Sec.  Et  dans  ces  phrafes  , le  mot  de  plain- 
te fe  prend  pour  i*  expofifcon  qu'on  fait  en  Jofltce 
du  fuite  qu’on  a de  fe  plaindre.  Quart  la . 

PLAINTIF,  IVE  , adj.  Dolent,  gém-tfant , qui  fe 
plaint,  qui  fe  lamcorc.  Delente  ; lamtnttwle  f la - 
ment.fi  ; f uarulo  ; gemePendt . $.  On  dit  poétique- 
ment . niàoes  plaintif»,  ombres  plaintives.  Om*rg 
dclenti . f.  On  du  qu'un  homme  cfl  plaintif,  pour 
dire,  qu'il  fie  plaint  à tout  propos  , qu'il  fatigue  Ica 
autres  par  fc:  plaintes.  Lign'fo  ; lamenttfo  ; rsm - 
maneojo. 

PLAINTIVEMENT,  adv.  D’un  ton  plaintif,  d* 
une  voix  plaintive,  Lanuntrvoimaate  ; lomentoèilt - 
mente  . 

PLAIRE,  v.  n.  Agréer,  être  au  gré  de  qoclqu* 
un  . Piscert  ; aggrodira  , Jttatliart  ; attalajrtart  • 
gjrPtggiare  ; faper  Puma  ; groditt  ; app.it.ire  ; fod- 
dnf are  # andir  a grade  , a langue  , a gu  fit  , e//'  a- 
mine:  , a more  . a fi  mue?  , a genio  a a t tient»  . f , 
Dans  le  flylc  familier,  lorfque  quelqu'un  a dit  a oc 
chofe,  & qu'on  veut  lui  faire  entendre  qu’on  n'cc 
demeure  pas  d*  accord , on  dit , cela  vous  plaît  à di. 
rt  . Cvi#  vi  piaat  éi  dire  . A f ne  fie  ii  mi  ei  rppn*. 
go  ; io  nm  ne  feno  d*  aeeerdr  . g.  Plaire,  fignifte 
auffi  , vouloir  , avoir  pour  agréable  , trouver  boo  g 
& en  ce  fens  , il  ne  t1  emploie  guère  qu*  tmperfoa- 
nc  Icnicnr.  Il  n pla  à Dieu  de  . . . Piaegue  a Dio  • 
vrlle  lédit , ee.  Je  ferai  ce  qu'il  vous  plaire.  It  fm- 
ri  gnellt  ebe  t ri  piietri  , f trait»  tba  pib  vi  fard  * 
grjéo  . S'il  vous  plaît  «le  . Sa  v* i a grade  di . . . 
Se  ri  pisue  di . . . Xr  s relate  . et.  Outre  les  phrafea 
dans  lesquelles  les  paroles,  s'il  vous  plaît,  font  con- 
Rruitcs  avec  le  refie  du  difeourt  , on  les  emploie  fo,i. 
vent  par  redondance . . , Tanfôr  ce  n’ell  qu'un  T. 
de  tivli'é  , comme  dans  ces  phrafet  : Soyez,  s*  il 
vou»  pUit , perfuadé  que  je  vous  fie rv irai  eo  routes 
chofe».  Ella  mi  faceia  j’Jtij  di  eradtrt  tba  in  !» 
fervirS  im  egni  aeja  • ..  . Tanldt  , c'tff  une  fa^o* 
de  parler  qui  ajoute  quelque  énergie  i ce  qu'on 
comme  daos  cette  phrafe:  Croyez  , *'  il  vous  pln»r  , 
que  je  fus  bien  ce  que  je  dis . Credata  pure  »**  »'«  fo 
Peniffomo  guetta  ikt  io  digt  • J.  On  du  piov.  ô*  »»nc 
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choir  qui  fû  «■  «lavais  étar  » d'  BIC  affair#  q »i  vg 
niai  * que  c«lâ  vg  comme  il  plaît  à Dieu.  Le  ecje 
vannr  C<**4  fisc*  s Die.  $.  Dan*  ic  flyle  fonulicr  , 
un  homme  qu’  on  appelle  » répond  , pU»t*il  ! P^ur 
One  , que  eau»  plaie»»!  ? que  demande»,  vous  de  n»4i  ? 
ht  quelquefois  oo  »’  en  le»!  pour  faire  répéter  ce  qu 
OO  n*  a pas  bien  rarendu  . Coja  eemandate  , etja  v *• 
ieu,  ebt  dite  i 9.  Plut  à D eu  , façon  de  parler 
dont  oo  k fert  pour  marquer  qu'  oo  loubattc  que), 
que  ehoîc  . N VAcJe  Dh  ; a Die  piaeejc  ; puer  Je  al 
Cieie.  %.  À U. eu  ne  piaffe.  façon  de  parler  donc 
oa  fc  fret  pour  lénsoigoer  Idioigncmeat  de  i' aver. 
fioa  que  l’  oo  a de  quelque  choie  . Ote  mol  voglta  . 
A.  puik  , T.  de  formule  dont  oo  fc  fert  dans  qael- 
qvet  dents*  ou  mémoires  qu'on  préfaa'c  au  Koi  « 
A i.x  Magiftrnts  * Piaeeia  ; fi  ctmsiaccu  ; fi  degni  . 
f.  Flotte  * efl  âuin  réciproque  , « figatfte  , prendre 
plaifir  à quelque  chofc  * y trouver  du  contente. nenr, 
y mettre  fa  fatisfattioa  . Ctmpiaeetfi  ; diiettarfi  ; 
pr ?ur  gu  fie  , 9 piatere  . $ On  dit  suffi  des  animaux, 
qa’  ils  fc  pUifcnt  en  ua  lieu  , pour  dire  * qu'  il»  ai- 
ment à y être  « qu'  il*  S*  y nouveot  b»en . Strr  v*>- 
tentieri  . $.  On  du  n*.  que  de»  plantes  fc  p.aifcnt 
en  oa  endroit  * pour  d «e  , qu'elle»  y viennent  b>cn* 
qu‘  elles  y profilent . V*n$t  inuamgj  , ale  fit  are , p>t- 

Xft/ir  ftnt  in  fliJUkt  linge  . 

PLAISAMMENT  , adv.  D*  ont  manière  piaffante* 
d*  une  manière  agréable.  Ptaeevelmente  ; faeetê- 
meme;  gieeefamcnre . f.  Il  fc  prc.id  (ourcat  en 
a»*uvai/c  part  , êc  pour  figmficr  ridiculement  . Voos 
voilà  piaifammeot  . B uf.nefeatmnte  ; riiigeitja - 
meme  . 

PLAISANCE  » Cf.  Il  n'a  d’ ufage  qu'en  ces  phra- 
1rs  : Lhu  de  plaifanct  , maifoo  de  piaffante  * qui  fc 
dtfent  d’une  nusffon  qu'on  a à U campagne  , pour 
y «lier  prendre  l'air  quelquefois  * de  qui  d' ailleurs 
n’cft  d*  aucun  revend  . Café  di  eampagna  , 9 vu  la 
Jtl%x*')a  , jauni  per  éipuio  di  . 

PLAISANT  * ANTE*  adj.  Agréable  * qui  plaît  . 
PiaeeveU  ; jaune  ; gieeonde  ; gufie/t  ; fjttio  ; Par. 
teveie  . i.  On  difoit  autre  foi  en  Puèfie  , plaifant 
féîour  , p.aifanic  demeure  , piaffant  bocages  ; mai» 
préfcatcmcot  ces  phrafe»  ne  font  plus  en  ufage  . A- 


mine;  grete  ; deli^iefe  ; gradin.  f.  Il  fiçnihc  Suffi, 
qui  récrée*  qui  divertit,  qui  fan  rire.  BurltvcU  , 
piaeevele  ; gteecfi  ; huric/ee  ; fageto  ; Put  Ion  etc  ie  ] 
éurionr  ; mttuggevcle  ; lcl/éi\ev<ile  ; Punutj . f, 
Dan»  le  difcours  familier  , en  parlant  de  quelque 
«hofe  de  divemfUar  , on  fe  f err  des  mots  de  plai< 
font  & récréatif  , tomme  par  quelque  cfpèce  de  rail, 
lotie.  Seuil  j , flitu  tiditou  e éii&tevott . j.  Piai. 
faal  * fc  du  aulfi  par  manière  de  mcpr.s  , de  pom 
fuo-her  Impertinent  , K-  Jicj.c  . V.  S-  fl  t'cmp.oic 
ooflS  au  fubrtanrif;  de  alors  il  fiçntAe  , celui  qui  Lui 
mener  de  dire  de  de  faire  des  ebofe»  en  intention  d< 
(Aire  me.  Bt.ff.ne;  ^enni  ; hurlant  ; or  le  ce  b:  no  ; 

g< Jutent  , 

PLAISANTER  , v.  n.  Railler*  badiner  , dire  ou 
faim  quelque  chofe  pour  réjouir*  pour  faire  rire  le; 
Autres.  F u if  on  ire  ; Pt>f:ntigijrt  ; hmrtjwf  ; tno/e.f 
gisre  ; Ptfj't  ; btrgolinjre  ; piétâvcleggure  , ce  lit- 
•f  » fcbcrgjrc  . 9.  U efl  au<Ti  quelques  s aâ*r  . il 
1 ont  tant  planaaté.  qu'il  a a pu  y tenir.  Can* 
mare  ; pjlleggurc  ; dur  u dar  U hjij  : tu 

te  lie  . 

PLAISANTERIE  * f.  f.  Raillerie  * badinent  * chb* 
fc  dire  ou  faite  pour  rdtootr  , pour  divcicr.  F*re. 
%ia  * dette  arguto  , p iaeevelg  ; mif/e  ; tarie  ; pute. 
*>*l*ZX.e  ; Puf  nette  ; Pj/i.  9 i)j  di|  prftv.  pl.ufan- 
tcnc  A part  % pour  dire  , parlaat  i'érici*feme.if  . fert- 
««  Parle  ; hurle  da  patte  ; pat  lande  Jerijmtr./e  , e 
fui  Jerie  . 

PLAISIR  , f m.  Joie*  contentement , msi.vement 
« fennment  agiéablc  \ eveiré  da.^.S  »*  âme  par  la 
préfcnce  oo  par  |*  image  d*  un  bien  . Pfteere  ; di/et- 

* A«/fv  f giija  ; anitnt  : ; foddirfjgicae . L On 
di;  proy.  poué  un  plaifir  , mille  douleurs,  pour  di. 
f«.,  qu*  ordinairement  Ici  pUifcr*  de  U débauche  ont 
de*  luîtes  fÂchccfet.  Per  an  piatere  , rame  d-Hori  . 
S.  Em  termes  de  Faoconoicrc  , on  du  , taire  plaiflr 
à I oifeau  * pour  dire , lut  lailTer  plumer  la  perdrix  , 
ou  donner  quelques  coup*  de  bec  . Du  jn/f?  ai  /al. 
eme . $.  Plaifir  . fe  prend  aulTi  pour  dircrtiiTcment  . 
DiJclio  ; piatere  ; divertimeme  ; jeUagge  ; fptffo  : 
, c ; • S*  On  dit,  jcoer  pour  le 

F'Ain/*  pour  fon  plaifir,  q.iand  on  ne  joie  pmnr  d’ 
argent  . mais  qu*  on  joue  leulemenr  par  divertiiTe 
ment  . «t  pour  voir  qui  gagnera  la  parue.  Giacesre 
per  pur  9 pjjaiimp* . I.orfque  l’on  dit  abfoiu. 
ment  « les  Plaifir»  , au  pluriel  , oa  entend  fou»  le* 
divertiilemens  de  fa  vie  / piaeeti  , i diJetn  diiia 
*,iJ  • «PPvlle  , les  piaifirs  du  Roi,  toute  l* 

étendue  de  pays  qui  efl  dans  oac  Cap  gamerie  Roya. 
ie  , où  la  cbatTc  cî»  réiervéc  pour  lc  Roi.  Rjnd.ta 

’tÜuVt * S °a  Wlk  . rncx.is  pJaifi.s  , 
ic*  f Cf J c \5,.*PC* rcI  9'>«*  l’on  fait  pour  ica  divcrtif. 
femenr.  Mmwi  p.auri . J.  pia,fir  , fe  9r<nd  au,|| 
quclqucfo.»  p.,Ur  volonté,  e cnrentcmcnt . Putcre  ; 
Zi!!!? i ; "****;  J*  c *U  vot,e  Plaifir  * j*  irai  .A  , 
~rh»lrt,r  fljC^  Cft  »0,'«  .V«I0.1<  . n vous  le  iroo. 

H Y i il  V°Ü’C  t**»*'*./»  VJ$  il  pctmtitf 

JmJaS *:  f C,r  ,cl  **  ,0,,t  » toi. 

L,  ,u  T "i  liquc.lc  le  Roi 

«Mfqoe  b vojoBt<  dam  les  WtUiaioas,  <Uos  Ici 
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Édfcf  * &e.  Peetbi  taie  i il  tttfiro  vil  err . §.  fl  fe 
prend  encore  pour  g»ac« , faveur  , boa  office.  Pi  ter- 
re ; favore  ; gracie  ; fervigic  ; Pcnefi^ic . 9 À plai- 
fir , façon  de  parler  adverbiale  , avec  plaifir  , avec 
foin  . On  s*  en  fert  principalement  * en  parlant  de 
certaines  ehofes  qu'il  femblc  qu'on  ait  pris  plaifir 
A faire  , fe  où  i*  on  n'  a rien  épargné  . A hel  dilet 
10;  a Peli*  fiuiie  ; 4 Pelle  pefia  ; a fiu1io\  a ialu- 
firie  ; fludinlaaiemte  ; avvt/itamraie  . Oa  appelle  * 
conte  fait  à Pl  tifir,  un  conte  fait  exorès  * pour  di 
venir  , un  conte  purement  inventé.  FatrtJj  ; teevel- 
la . S.  Il  fignilk  auOfi,  a «c  beaucoup  de  commodi- 
té * de  facilité  , fort  à I*  aife  . Il  efl  fam.  A hetf  a- 
gic  ; een  grande  agit  ; tin  remadiri.  f.  Pai  plaifir  * 
fa-jon  de  parler  adverbiale  , par  diverr  iTcaieot  . Per 
piJ’jtrmpo  ; per  dtvtrnmearo  ; per  /W/itt».  P*r 
eraaaemmears . f.  Il  figmlk  aufifi  , poureffayer  . pour 
éprouver  , pour  voir  fi  ...  . Ce  n’  cü  pas  tout  de 
boa  , ce  n’  efl  que  par  plaifir.  Il  cd  fam.  Per  pu. 
eere  ; per  aufifl  . 

f PLaMAGE  « f.  m.  T.  de  Tammeur.  état  des 
cuirs  amollis,  s®“flés  . dégraitlét  par  la  chaux.  Ptt - 
pji0g.hne  dei  eecj  c&la  terne ia  . 

PLAMÉE,  f.  f.  Efpèce  de  chaux  dont  les  Tan- 
neurs fe  fervent  pour  enlever  le  poil  de»  cuirs . On 
i' emploie  aoifi  au  lieu  de  plâtre  pour  bArir  cq  mett- 
ions . Cror ia  . 

t PLA.MER  , v.  a.  Flamer  un  cuir;  lui  faire  tom- 
ber le  poil  . Dj r la  emeia  ai  eue/  . II  efl  aulU  réc. 

t PLAMERIC,  f.  f.  Lieu  d'une  tannerie  oà  les 
cuirs  fe  piamcat . Lu.ygç  defimsto  per  la  gracia  dei 
eue/  . 

+ PLAMUSE  , f.  f.  R.  Terme  bas  & popul.  qui 
figmfif  donner  un  cmjp  du  plat  de  la  mxio  fur  le  vi 
fage  . feèijf-  ; e>f  ne  ; etfjta  ; guaneiata  . 

PLAN,  aNE,  ad|.  T.  de  Mathématique  , qui  n' 
a guère  d' ufage  qu*  en  ce*  phtafes  : Aqgie  plan  , fur. 
face  plane  , ti;urc  plana  , qui  fc  difenr  d' un  augle 
tracé  fur  une  fuperfieie  plate  , êc  d’ une  furface  . d' 
une  figure  plare  & unie  • Amgelc  piane  ; Juperjuie 
piama  ; figura  piana  . f.  En  Arithmétique  , on  ap- 
pelle nombre  plan  , le  produit  de  deux  nombres  mul- 
tiplié» l'un  par  l'autre  . Numéro  piano  . $.  Flan* 

efl  an Ti  fubOantif , & fignific  furface  plane , fuperfi- 
cie  pute.  En  ce  feas,  il  n*  a guère  d’ u'aec  que 
dans  les  Mathématiques  . Pians  ; faperfieie  piana  . 
Ç.  Oo  die  , en  termes  de  Peinterc  * la  dégradation 
des  plans  , pour  dire  , la  differente  diminution  des 
objets  , félon  qu’  ils  font  repréfeotés  dans  un  tableau, 
comme  plus  ou  moins  clo  ctiés  La  dégradaient  de . 
gti  St  et  et  : to  tfugetre  dc.'le  figure  in  proipeteiva  . 
9-  H«a  * figoifie  auTi  la  déliccatioo  . le  deftem  d'un 
bâtiment  , ou  autre  ouvuge  d’ Archire^urc  tracé  fur 
le  papier  , félon  fes  diffé'cntcs  mcfurcs  À fts  d ffe- 
rente»  parties.  Puma.  9-  Lever  le  pl:«a  d*  un  bAti- 
trenr  , c’  efl  en  prendre  1rs  mcfurcs*  les  dimeofloos, 
pour  tes  réduire  cnfuiic  fur  du  papier,  ou  fur  aur*e 
chofc  . I.eiar  Ij  piaoia  d ’ un  edifigh,  9-  Faire  i* 
élévation  d' i;o  plao.  ic  dit  lor'que  la  rcp'éfcnta. 
t*un  du  trait  f Htd.icr.cntil  d'un  édifier  étant  tracée 
fur  ose  carre  , en  rrprcfcntc  tous  les  dehors  du  mê- 
me édihet  en  élévation  . Alger  h plmtj  d' un  edi. 
figi*  . f.  Oo  air  auTi  dans  le  même  feas  * pian  ré- 
levé  * plan  «n  relief.  Fiant  a io  rilievo  , piane  a al. 
*aiM  d' una  fabhtle»  . g.  Pian  , figoifie  auflTi  fie.  Je 
dcTno  , le  projet  d un  ouvrage  . tdea  ; di/egns  ; 
projette  d un  eptra . 9-  11  fe  dit  auffi  6g.  de  tout 
projet  qu’  oa  fait  pour  quelque  chofc  qoe  ce  f»>it  . 
L iUa  ; il  difegns  ; la  tejftivra  j i9  ordtto  ; il  prg. 

PLANCHE,  f.  f.  Ais,  morceau  de  bois  fcié  ro 
long  , & qui  a ordinjiremenr  uo  pouce  d'épuiiFcur 
& on  pied  de  largeur.  Tavela  . affe . 9-  Oa  dit  Ag. 
•*' fc  la  planche  aux  autres,  pouf  dire,  itre  le  pie. 
mier  k tcoter  * A faire  quelque  chofe  , oè  il  parotf. 
loir  quelque  péril , quelque  difficulté  Far  la  firaia 
agit  a/tri  . §.  ü„  dit  fi*.  & f.im.  s'appuyer  fur  une 
planche  pourrie,  pour  dire,  ract'rc  fa  confiance  en 
I app^i  d une  perfonne  foible,  & dont  on  oe  peut 
tirer  aucun  fecours  . Appiggiarfi  a fragil  étant  . f. 
Et  en^ parlant  d’une  perfonne  de  celte  forte  , 00  dit 
que  c cil  une  planche  pourrie  • Dehole  , etitîvr  a p. 
piggie . i.  Oo  dit  auTi  ng.  parmi  les  Théologiens  * 
eo  parlant  du  Sac  rament  de  Pénitence  . que  c*  et)  11- 
ne  féconde  p.anche  opté*  le  naufrace  . fee-ndj  tavo. 
ta  dopoti  maefragh . j.  Planche , fc  dit  auTi  d*  .m 
morceau  de  h'i'i  plat  , te  0'  uac  plaque  de  cuivre  où 
I on  a gravé  quelque»  figures  pour  en  tirer  des  t 
Hampe*.  Ttamoa . Planche  de  cuivre.  Rame.  f. 
P.aacbe  , figaihc  auffi , l'eflampe  tirée  fur  la  plan, 
cbe  . f rampa  ; rame  . figt,*e  fiamptte  . 9.  Planche  , 
T.  de  fenaretie  , efpéce  de  petit  foncer  qui  fc  pla- 
ce  daos  les  ferrures  benardet  , efl  II  parra«c  la  hao. 
te.  r de  U clef  en  deux  part-cs  écalc;  , & revoit  le 
P-ttn  S qu  on  met  â cette  forte  de  ferrure  . Btlga. 
na  . 9.  Planche,  fe  d:t  encore  en  matière  de  jir- 
dinage  , d u»  petit  cfpace  de  rcaec  pl*.»  long  que  lar- 
ge «que  1 on  cultive  avec  foiu , pour  y fa •;*  mieux 
yemr  des  fleurs,  des  légume»  êc  des  herbages  . af- 
/ucla  . §.  Il  fe  dit  auffi  d'un  fer  que  i’  00  ajutlc 
aux  pieds  de  mulets,  c'efl-A  dirc,  d'une  large  pla- 
i»oc  de  figure  k peu  près  ovale,  ouverte  d’un  trou 
de  la  meme  forme  , lequel  efl  relatif  aux  proportions 
de  la  folle  de  I animal , Ferre  de  mu.'i . 
PLANCHÉYÉ  . ÉE  , Wrc.  V.  fou  ml»  . 
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PLANCH&YER  * v.  a.  Garnir  de  planches  le  plan- 
cher d’ en-  bas  d*  un  appartement , d*  une  chambre  * 
fdlévilate  ; injpalfare  een  tavAe  . 

+ PLANCHEYEUR*  f.  m.  C'cA  un  ofteier  fgr 
les  porcs  de  Parts  qui  depu  t le  bord  de  la  rivière 
jofquts  fur  de  bateau*  chargés , mer  des  forte  s plan- 
che* fur  de»  tréteaux  afin  d'aller  & de  venir  fur  le» 
bateaux  . êc  d'en  décharger  les  nurchaadifes  . L’â> 
giale  di  Pattgi  eeO  dette  , p.^cié  ba  la  infpegicnidi 
j .tm  jt  1 1 t tv'/ati  dalla  ri%a  dei  fume  aile  hatebe  ce. 

FLANCHER  , f.  m.  Il  k dit  également  de  la  par- 
ut baffe  & d*  U partie  haute  d’  u»c  chambre  , d' 
une  fallc  . Dans  ic  premier  fens,  0 a du  , plancher 
piqueté  , plancher  cerreié.  Patte  t pavimenio  mer*, 
fi  ata  , C impaieatt , 0 amutannaf  . $.  Et  1*  oa  dit 
dans  le  fécond  fens  f les  planchers  de  c et  apparrr. 
nscof  font  plafoants,  mm  ils  font  crop  ba*  . U Jof. 
fine  , te.  9-  On  dit  fig.  te.  pop.  qu’il  n’eit  rien  te* 
que  le  plancher  des  vaches  , qoe  de  marcher  fur  le 
plancher  des  vaches  , pour  dire  * qu*  il  y a bien 
moins  de  danger  à voyager  par  terre  que  par  eau  . 
£ mtglte  and  jt  per  tetra  cbe  p!Y  -requa  . 

PLANCHETTE  * f.  /.  dim.  Petite  planche.  Ta* 
vj/eeta  ; ajîceu.t . f.  Planchette,  imUtinient  de  Ma- 
thématique . propre  À lever  d et  plans  . Tavolet/a  . 

PLANÇON  , f.  m.  Plaotard  . Oo  appelle  ainû  les 
branches  de  faule  , d' aune  , êc  des  autres  arbres  qui 
viennent  de  bouture  , lorfqu*  on  les  a coupée*  pour 
les  oianrer  . Pijjt<cnc  . . 

PLANE,  f.  m.  Arbre  appcllé  autrement  Plarane  * 
Ses  branches  S étendent  beaucoup  ; f<t  feuilles  fonC 
tort  larges,  en  forte  qu'il  fournir  un  grand  ombra- 
ge . Il  croît  daos  les  parties  oneatalcs  de  1*  Europe  , 
dial  les  lieux  humides  » où  <1  devient  d' une  groffessr 
f'urprcoa-tc  . Platane  . 

PLANE,  L f.  Outil  tranchant  Sc  qoi  a deux  poi- 
• U fert  aux  Charrons  , aux  Toaiclicts,  &e. 

: A polie  les  bois  qu*  :1s  emploient.  Fiaient, 
PLA\’t  , ÊE,  part,  fpianats  , et. 

PLANER  * v.  n.  Il  fe  dit  proprement  d*  un  ci*- 
•eau  , lorfqu*  il  fe  fuuticnt  en  l'air  fur  les  ailes  é- 
ica  lues , Tans  qu’  il  paroiflfc  les  remuer.  Libtaffl 
Ju  t ali.  9.  Ptneer  , v.  a.  T.  dont  divers  artifans 
fe  ferveat  pour  exprimer  des  chofe»  qui  regardent 
leur  métier  , êc  qui  fignific  , unir  . polir  , dealer  . 
f pian  are  ; appijnare  ; pialljte  ; lue  1 ire  ; aggu  ité- 
ré ; pi  mare  . / 

PLANÉTAIRE  , ad»,  de  t.  g.  T.  d' Aflrooosiie  t 
qui  appartient  aux  planètes  , qui  concerne  lc*  cl», 
aères.  Plantterie  . §.  Il  efl  .*utfl  fubfliaf:' , 5c  alors 
il  eff  mafculin  * êc  lignifie  , la  repré  'cotation  en  plaa 
du  f» fléau  des  plnoècti.  Planttario  . 

PLANÈTE  * f.  f.  A Arc  qui  ne  luit  qu’  en  réfir- 
chiffam  la  lumière  »!u  foicil , êc  qu:  « fon  mouv«. 
ment  propre  êc  périodique  . Pianete  . Ç.  Oa  dit  prov, 
d un  homme  extrêmement  heureux  . qu* -I  efl  né  fous 
une  hcu'cufc  planète  , fous  ont  b mne  placètc  . à- 
gli  i uatt  feito  una  èuonj  fielta  . 

PLANEUR,  T.  d' Orfevrene  . C'cfl  T Artifoaqji 
plane  la  vaiffcllc  . Ptanjecu . 

PLANIMÉTRi  K , f.f.  T.  de  Géométrie  . L*  fc»en- 
ce  ou  l art  de  mefurer  les  furface»  places.  Il  fc  dit 
prrocvaicgKor  par  rapport  aux  furface*  plane»  ter- 
minée* par  des  lignes  droite»  Ou  par  des  ligne*  cir- 
culaire* . PÎJnimetrij  ; jgt lagen/urj  , 

PLANISPHERE  , f.  m.  Carte  oh  les  deux  moitiés 
du  glubc  cé.eflefoot  représentée*  fur  uae  furface  pla- 
ne , êc  oh  les  eooflcllatioos  font  marquées  . P/aalt. 
ferio . 9.  Il  fc  dit  asrfi  d*  une  carte  qui  repiéfeatc 
de  mime  deux  moirés  du  globe  icreeflre  . L’nflro- 
labc  efl  un  planifphécc  célcOc  . L*  aftroJahio  ê um  pla - 
011/c  na  teicfie  . 

PLaNiUR  , /.  m.  T.  d' Orftvrexie  gttfftire . Il  fe 
du  d uo  cifclct  dont  f extrémité  efl  applatic  êc  fort 
polie  . Pianatc/e  , eejetlioe . 

PLANT  , f.  m.  Le  feion  qu'on  tire  de  ccrtarqs 
arbres  pour  planter  . Mirga  ; piantone  . Plant  cora- 
Ooé  . Bart  itella  . f.  En  parlant  de  vignes  « on  ap- 
pelle jeune  triant,  nouveau  planr  , les  vignes  nou- 
vellement plantées  . Pijniata  di  viti . £.  Un  dir  d* 
uo  verger  de  jeuae»  Arbres  * que  c'  efl  uo  jeune 
plant.  P tant.tr  a i'  alhtri  . 9.  Oo  le  dit  auffi  d’ na 
jeuoe  bois  julqu'  A vingt  Ou  trente  ans  . Bojte  gi n- 
vaoe  , h-ijeo  mtrovj  • 

PLANTAGE,  f.  m.  On  appelle  ainfi  les  plantet 
de»  cannes  de  fucre , de  tabac,  êcc.  dans  I'  Amén- 
que  . Planta gieme  di  canne  da  gu^ebe/o  9 di  tabag- 
ie , et. 

PLANTAIN,  f.  m.  Plante  commune  , qui  croît 
dans  les  lieux  hcr^enx  ; Ut  tiges  purent  uo  épi 
chargé  d uae  multitude  de  pi  rires  fcmrnces.  Certn 
pUnte  efl  rafraich'  faorc  , abflfiAic  , hépariqae  9 
aflringente  êc  vutocrarec  . Pi.iut.tgg, ne  , petaeeiucla  * 
î 11  y a un  p.anu  o aqu  irtqjc  que  I*  00  re<ari% 
comme  un  boa  anti.tc  Jibut'que . Attfmo. 

PL  AN  TA  : R F.  , .uJi  T.  d * Amt.  Nom  d*  ua  ma. 
fclc  exieoicur  au  pied  . Pjantare  . 

PLANTARD,  La».  PUayin  . CAi  appelle  ainfi  les 
b. anche»  de  fade  , d'aune  , de  peuplier  , Ac.  qV  oa 
c'oifit  pour  pianrer , loHqn'  oa  ctéte  les  fautes  , 
êcc.  & On  les  appelle  pî  ;n:aids , jufqu*  à ce  qu'  iis 
Aïeul  pouffé  uc*  brnacnqt  . Puntone  . 

t PLANTAT,  f.  m.  T.  d‘  Agrie.  Vtg««  qui  a* 
tfl  plantée  que  depuis  oa  an , Vin  girvani  d' un 
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VLANTAT10W  » f.  f.  On  appelle  ainfî  dans  1*  A- 
Afrique,  des  étahjiffcmecs  que  les  Colonie*  envo- 
yée» o’  Europe  font  dan»  le»  ferres  qu'  elles  «J cfn- 
chcnf  « & où  elles  plaetcor  d es  caoccs  de  lucre  » du 
tabac  • Are.  Pitnujci.ne  ; piama^ione  . 

PLANTE  , é.  f.  Corps  organisé  qui  a cifcoticlle- 
tncct*  une  rac  nc  , At  peut-être  une  fomente , h qoi 
produit  le  plut  fouvent  des  feuilles,  de»  rgcsêk  des 
fleurs.  Soi.s  le  nom  de  plante  , on  comprend  les  ar. 
bref  & routes  forces  de  vitraux  . pianta  , a'«r  .f r- 
rrcriio  deg-i  alferi . fi.  Il  fc  prend  antt:  daas  une  fi* 
gaificaiion  pli  s étroite  ; de  forte  que  fouvear  on  n* 
entend  par  le  mot  de  plante  , que  celle»  qui  ne  pouf- 
font  point  de  bms  . Pianta  ; arme  genemo  delf  < r- 
èe  . fi.  P:ante  . fo  dis  fouvent  pour  punie  médicina- 
le . Ptatts  médicinale  . fi.  Plante,  fc  d»P particulié- 
rement d*  une  icunc  v:a:  , d'une  vigne  nouvelle  . 
Vue  ; vite  gitvsne  » fi.  On  dif  fig.  en  pl»Unt 

de  I*  éducation  d'un  jeuse  g«r<,  on  ou  d'une  icône 
Mie  , que  c'  cfl  une  icuoe  plante  qu’  il  fout  Cdlti- 
ver.  PrMM  , c pi  mteretla  , ebe  eonvien  ecttivan  . 
fi.  On  appelle  la  plaate  des  pu'l  , le  debout  de» 
pieds  de  I*  homme  , U partie  des  p c » qui  p?fo  à 
terre  , êe  fat  (.'.quelle  tout  le  c«*rps  porte  , O «ad  on 
eft  debout  . Pianta  de'  piedi  . fi.  Oa  appc  le  plus 
particuliérement  , plante  de»  p cds  , I'  endroit  do  dél- 
ie us  des  pieds*  qui  cil  entre  les  doigts  des  pieds  & 
le  talon  . Piaarj  de*  piedi . 

PLANTÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe,  f.  En  termes 
de  «Ma ad  e , on  di» , poil  planté,  peur  déflsner  un 
poil  hér-tté  & lavé.  Pelo  »•  rir<i ji a . 

PLANTER  , v.  a.  Mettre  une  ôtante  en  terre  , 
pour  faire  qu’elle  prenne  racine  , & qu'  elle  croitte  . 
Pi  su  targ . fi.  ch  dit  , piloter  un  bon  , planter  une 
avenue  , une  aike  , pour  dire,  planter  des  arbres 
pour  en  faire  un  bois  , une  avenue  , une  allée  . 
Pian  tare  on  tofeo  , uo  VÎjIC  , ce.  fi.  On  dit  tutti 
planter  des  noyaux  , planter  des  oignons  , des  fleurs  ; 
& généralement  , planter  fc  d't  de  route»  le»  qrai- 
ius  qu*  on  met  en  terre  1*  une  aptes  T autre  arec  la 
main  , au  lieu  de  les  fco:rr  <oofufon.<nr  . Plantas s, 
ftmin»r§  . J.  Pic  v.  Ac  fig  en  parfont  de  quelque  cho. 
fe  qu'on  veut  foire  au  haford  de  tout  <c  qui  peut 
en  arriver  , on  dit  , vienne  qni  plante  , font  des 
<honx  : Ar  absolument  , vienne  qui  plante.  Avven- 
jj  (ht  p'~t . $.  Planter  , U dit  autti  de  certaines 
chofes  qu’on  enfonce  en  terre  pour  y demeurer,  en 
telle  forte  cependant  qu’on  en  Unie  pi-citrc  une 
partie  en  dehors.  Plsntare  ; fi  teste  .i  ttrrj . fi.  Oo 
Oit  autti , en  T.  de  Gante  . Planter  un  étendard  , 
planter  un  drapeau  . E*  cela  fc  dif  lorfque  Us  pre- 
mières troupe»  qui  entrent  fur  les  remparts  d’  une 
ville  pti fe  d*  atta ut,  y arborent  lents  enfeignes  , leurs 
d’apeaux  . Pianiste  une  fhtndnd*  , uns  hudina  . î. 
Oo  dit  cncoïc  , planter  des  échelles  X une  nur«il. 
le  , peur  dire  , y appi-quer  des  échelles  pour  aller  1 
l'attant.  Altaeeare  , font  ire  , lt  feate  s 

.ans  murêgliM.  f.  On  du  Ag.  planter  1*  étendard  de 
la  Croix  , planter  la  Religion  dans  tin  pays  ; pour 
dire  , y introduit  la  véritable  Religion  , la  Reli- 
gion chidiieoae  . P/iefin  • IreéirAét  fifrtre  ia 
cio  par/e.  v Oa  dit,  planter  ua foiifdil  for  la  |PiK, 
nu  beau  milieu  de  la  jonc  de  q elqu*  un  , p*o r di- 
re, lu*  donner  ua  faufile».  Appâtât  un*  ftkuff*  , 
un j eeffjtj  . un  dit  aufTt  , planter  qixlqu*  un  en 
quelque  endroit  , pour  dire  , f y laitier  en  pifTint  . 
Et  on  ne  te  f<rt  grèie  de  cette  fo^on  de  parler  que 
par  plsifantcrie  , ou  rar  mépris.  PijntJU  ; tjfnj. 
et  ; sèfjndfasr  cbKihejftJ  . f.  Oo  d:t  encore  , fan», 
plj&trr  U quelqu’un,  pour  dire  , le  quitter  . I*  a* 
ban ‘-on ner  , fc  réparer  de  lui  . Pijntjee  ; alfi.tnio. 
fiai t ; /j/ciir  chcikrflij  ; /eptf  tifl  di  /ni  . $ On  dit 
ptov.  d^n»  le  meme  leo»  , planter  IA  quelqu'un  pour 
reverdir.  Pismtar  an 3 in  f ujftbe  f.  On  dit 

Aç.  qu'un  homme  fe  plante  bien,  qu’il  efl  bien 
planté  fur  fes  pieds  , fur  fes  jambes  * p 'ur  dire  , qu* 
il  <t  tient  de  bonne  grâce  . Cf<v*r<*  tke  fi.i  in  fucus 
Vfiiutj  , tire  fis  t<n  jatte  faits  pnj'  na  . (.  On  dit 
auiTi  fe  plaotcr  devant  qnclqu*  un  , pbur  dire  , fo 
mettre  au  devant  de  lui  • fe  poûer  devant  lut  . Rf««- 
tatfi  in  /sens  s fustebeduno  ; metittfi  s dr imper 
te  . f . On  d f . avoir  le» cheveux  bien  plantes,  pour 
dire  . avoir  1rs  cheveux  bien  placés  . Ant*  f cspcii  1 
ten  d'fpm)}i  ; ave»  êeitj  espiglistais  . $.  Oa  d f , 
qu*  une  flaïue  , qu’  une  Agurc  en  P’cd  . cfl  bien  0 an- 
Ipr  , pour  dire,  qu'elle  e«t  tepréfeotée  ^ebotit  da-suae 
belle  attitude  . Fifura,  /Iseut  fc  tressa  m Mttttjis- 
menr:  «0 /r/e,  le&gtsdre  . i.  Oa  d:t  encore  , qo’  une 
maifon  efl  bien  pl  intée,  pont  dire,  qu'elle  eiï  bâtie 
dans  une  fitutt»*»®  ag'ésble  . Csfs  fsèf-ricsts  in  Ai/ 
fit’)  . f.  En  parfont  d’ une  terre  oû  ij  y a beaucoup  de 
belles  avenues  d*  arbres  , on  dit  , que  c'  cm  une  ter- 
■tx  b*en  plantée.  Vilta  ftn  cndinata  . f.  Oo  dit  Ag. 
A tam.  pfonlcr  quelque  chofe  au  nez  de  quelqu'un, 
pour  dire,  lut  faire  quelque  repro.hc  en  face , loi 
dira  quelque  chofe  de  défagréablc  . Rtn/suiste  ; fut 
este  1 n fsteia  . 

PLANTEUR  • f.  m.  Qai  plante  des  arbres  , Acc. 
Pisneateue  . 5.  On  dit  ironiquement  d’ un  Noble  qui 
vit  fc  la  eam.paene , que  e*e*l  un  planteur  de  choux  . 
Gentil tionj*  .ii  e,mpajnt  . 

PLANTOIR  , (.  m.  Oi:t;l  de  hnj»  ordinairement 
f«r»è  pur  te  hnur  , d-’-nt  les  Jardiniers  fo  fervent  pour 
dnstfct»  en  terre  . Fitaerrrs  , piuclt  per  pua. 
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PLAWTUREWSEMENT,  adv.  CTopfoufemëBe  , t- 
bundain-iicnt  . Ccpicfsmtots  ; jtb:né.innn*;nlc  . V. 
Abonuam-iicnt . 

PLANTUREUX,  EUÎE  , adj.  Copient,  abondant . 
Attendante  , ecptcfe  ; ee.  Voyez  Abondant . 

PLANURE  , f.  f Bô  s qo*  on  terraochc  des  p.èccs 
que  I’ on  plane.  SpisKseciatmrt  ; nueicii.- 

PLAQUE  , f.  f.  Table  de  quelque  métal  que  ce 
foir . Pi  s fit  s , 5.  On  oppelle  plaque  de  feu  , plaque 
de  cheminée  . une  glande  plaque  de  fer  qu*  on  ap* 
p'tque  au  foad  <f  une  chenuekc  . Proniant  di  Cum- 
mins . On  appelle  au  Ti  plaquesd'  argeot  , piiquc 
de  euivtc  , des  plaques  d'argent  & de  cuivre  ou- 
vragées 9c  garnies  de  pet  t»  c .andcl  crt  t branches. 
PiM)im%  0 gaadrent  d uns  ventola  }.  Ptaque  trian- 
gulaire , T.  de  Ckirurg.  inUromcar  avec  lequel  oa 
fait  un  cautère.  Palis  d' un  eamttrie  triantd.ire  . 
Plaque  ronCe  . Palis  renmds  d' ua  esuierio  siens» 
le  . §.  Plaque  , T.  d ’ Hmoj.  En  général  , tl  fe  dit 
d' uac  pièce  de  métal  large  9c  mince . Qusârantc  . 

La  plaque  d'une  pendule  cfl  celle  fur  laquelle  00 
Axe  »t  cadran  d'un  côté,  9c  qui  de  I* autre,  s’  at- 
tache an  mouvement  , au  moyen  de  quatre  faux  pi. 
Iters  , on  I'  appelle  aufli  , fartife  plaque . P st/s  gus» 
drame  • f-  Pfoquc  , T.  dt  F lui/i/feurt , la  partie  de 
la  g^r.le  d'une  cpéc  qui  couvre  la  main  . C aecu  del- 
ta /pada  . 

PLAQUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vetbe . 

PLAQUER  , v.  n.  Appliquer  une  chofe  plate  fur 
une  autre.  Apphcste  „•  jcprspperre  ; aiuecete  ; im» 
crsfljre  . $.  Un  dit  , plaquer  un  fourtet  fur  la  joae  , 
pour  dire  , donner  un  foufRet . Apptieare  uns  Jebuf» 

/o . fi.  Oa  dtr  prov.  plaquer  quelque  chofe  au  nra 
de  quelqu'un  , pour  dire  , lui  faire  en  face  quelque 
reproche  piquant . Rimfjftiste  ; rimprovers*e  , fut» 
tare  in  fseeia  . 

PLAQUETTE  , f.  1.  Nom  d’une  monnoie  de  bil- 
loo  dan»  p.ufi>ors  pays.  î<n  s dt  mené  ta  etc/s  . 

PLA^MÊ  , f.  f.  Émeraude  brute  , broyée  pour  en- 
trer  dans  certains  médicamens  . Plaints  . 

PLASTIQUE  , adj.  de  t.  ç.  II  fe  dit  ta  Ph-tofo. 
phtc  , de  ce  qu:  a la  puifTasec  de  former.  Ptafiice . 

5.  Mail ;i, uc  , 00  Plallicc  , T.  de  (culpiure  . L'art 
plai  quc  câ  une  partie  de  la  Scuipturc  qui  cottfiitc  fc 
mo^éler  toutes  fortes  de  figures  en  pUuc , en  tcrit , 
en  » -jc  . Arc.  La  ptafiics  . 

PLASTRON  , f.  m.  La  pièce  de  devant  de  lacni. 
ta  île  que  les  Cavaliers  poiccnt  ila  guerre  . Piafita 
piéfitone . fi.  Oa  appelle  notfi  plaUtoa  , un*  eipèca 
de  devant  de  Cuiraftc,  rembourre  Ac  matclafiTé  par. 
dedans,  le  recouvert  de  cuir  par.dfiîus  , dont  (es 
Milite*  d’armes  fe  couvrent  l'eflomac  . lorfqu1  ils 
dooocnr  tc^on  > leurs  écohcrs  . Pisfirene . Le  Pla- 
flron  des  Arqjcbuficr»  Ac  autres . Penotslt  . fi.  Un 
..il  fig.  qu'on  homme  cl)  le  plaRron  des  railler  c»  de 
tout  le  monde  , pour  dire  , qo'  il  cl)  en  balte  aux 
r«ill<rtcs  , aux  brocards  de  tout  le  monde  . Le  les- 
p*  % H Jtjno  de'  nt^tiejji  di  tum  il  monde  . 
PLASTRONNÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 
PLASTRONNER  , fc  PLASTRONNER  , verbe  ré- 
eip.  Se  goto:/  d‘  un  piaflrcn  . Atma'fi  di  piaflrj  , e 
d’ un  piafirent . 

PLAT , ATF.  , adj.  Qui  a la  friper fieie  unie  , Ac 
dont  les  parties  ne  font  pas  plus  élevée»  1rs  unes  que 
les  autres  . Pisiio  ; Jpianats  ; feèiaeetJio  ; piano  . 
fi.  On  appelle  plat  pays,  la  campagne  , les  villa 
ges  , le»  boofqadcs  , par  oppofitioq  aux  villes  , aux 
places  fortes.  Pae/e  apt’is  . ht  l’on  dit  pays  plat  , 
par  oppr  'don  aux  pays  de  montagnes.  Paeje  injia- 
nufit  . pae/e  piano  fi.  On  appellent  autrefois  mat- 
foa  plate  , une  maifon  de  campagne  faosfofîes  . fan» 
détentes  . Ca/a  di  campatna  ehc  nrn  i atiernissa  oa 
/'•ffati  , e altre  dif  e/e . i.  On  appelle  vaMfoau  Plat  , 
bâtiment  plat  , un  vanTeau  , on  navre  dcb-i  b »rJ 
Natre  pians,  fi.  Oa  dtr  qu'une  per  fonce  a le  vifagc 
plat,  pour  dre,  qu'elle  a la  ‘orme  du  vifajc  mo-n» 
relevé:  qu*  tl  ne  f-ut  , qu’  elle  a le  vifoge  un  peu 
écralé  . Vifc  pians  % feSueeiaio . On  dit  de  même 
nea  plat  , bouche  pl  ite  , |Oue  plate  . Ni/a  , è-eca  , 
te.  Jebijeci.ua  , ee.  fi.  On  appelle  Cheveux  piafs  , 
de»  cheveux  qui  ne  font  point  fnfés  naruicltrmcnt  . 
Cipelti  dificfi  . fi.  0«  dit  font.  nv*or  le  vrotre  plat  , 
pr*u»  d *c  , n*  avoir  pas  mieeé  depuis  long  temps  . 
Avete  il  ventre  uns.  \ Ér»e  de  ait  A plate  C'u- 
turc  . V.  ce  mot  . fi.  Oi  appelle  plate  pemrfe,  les 
ciitvragcc  de  perntuic  qui  fe  font  fur  des  foprrnciet 
plate»,  cornac  for  d:  U toile,  du  C'i'vre  uû  du 
bon  ; 9c  cela  , par  OppofifiOR  aux  hg  :fc»  de  r c1.  gf 
Pinnra  pians,  fi.  f.t  03  appelle  b*odc'ie  ula’e  . la 
brodcnc  qu*  n’cîl  point  relevée.  Rient t:  fl.st  iato. 
fi-  On  appelle  »,aifTellt  plate  , de  la  vattTeÜr  qui  eft 
d*  r.ae  foule  pièce,  fans  fooditfC  - il  fo  dit  par  oppo. 
fition  â vaiffellc  montée,  l'afeltame  M'argente,  i. 
On  appelle  vers  fc  rmes  pitre»  , les  vert  dont  le»  rt- 
ruct  fe  futvent  deux  fc  deux  , fan»  être  entiemÂlées  , 
Vetfl  in  rime  unité,  fi.  Oa  a?p<J:c  ehcv.t.j*  v,a-i  , 
ceux  d«-r  1rs  c6:ct  font  forrér»  , plates  , \ av.iiéef  . 
Ca-atli  flretti  dt  fiant?  . fi.  Plat  , fc  dit  hg.  ces 
penfévs  , de»  pro  'céüoas  del’elprit,  Ac  frgr*  ^e  , oui 
o’  a pcmt  d’ ag  énicnt  , po  nt  de  grâce  , qui  n*  a 
rien  qui  platée  , qui  cil  extrêmement  rrivrai  . 7*» ». 
t riale  i 4 tenant  ; faj:  . fi.  Oo  d't  , qu*  une  perfno-  4 
oc  a la  phyfiooonue  plate  , pour  dire,  qu'elle  a u. 
ne  phyÉoronue  baiTc  , Ac  qui  ne  figrrfit  nea  . A*ia. 
ajpein  vo/jara . fi.  À plate  terre  , éa^nn  de  parler , 
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pour  é-ft  , \ terne , fur  le  pavé , for  le  plaaeher-,  . 
Pu  ta  nuis  terra  ; si  /uot?  ; fui  psvimem  : . J.  On 
d«t  fam.  tomber  r*  ut  plat . être  étendu  n>nr  plat 
dans  foa  lit . Cadcre , a effet  difitfo  m piano  fui  tee» 
te.  fi  Plat , efl  quelquefois  fubdantif;  Ac  ca  ccrtc 
acception  , Il  ne  fe  du  que  de  la  partie  plate  de  cer- 
taines chofes.  Ainfî  oa  d't,  des  coups  de  piaf  d' é- 
péc  , pour  dire,  des  coup»  d'épéc  qui  oc  font  don- 
né» ni  du  taillant  , ni  de  la  pointe  de  C épée  . Dar 
pian  mate  ; dar  ej/pi  dt  putto  delta  fpadt . fi.  Tout 
à p.ar  , façon  de  parler  adverbiale  . Entièrement  , 
TOut-à-faïc  , V.  ces  mots  . 9.  Fini  . f.  m forte  de 
vattTclIe  crcufc  fervent  à I'  ofage  de  la  table  . Prêt- 
re. fi.  On  appelle  tutti  plat  , ce  qui  câ  contenu  dans 
le  plat  . Un  pians  . Un  plat  d' a'pcfget , ua  plat  én 
fruits  . Un  pijne  éi  fparaji  ; un  pians  di  f*Mtti  . 
fi  Oa  appelle  plat  d' entrée  « plat  de  rfirt  , plat  d* 
entremets,  les  plats  daoslcfquels  on  fert  les  entrées, 
le  tôtt  , I' entremets  . Pinte  d’ amipsfie  , d ’ arrefts  9 
ee.  fi.  Oa  dir  , fivvir  p)ar  à plar , p*jr  dire  , oc 
for vir  qu’un  frai  plat  à la  fois  A chaque  fervicc,  n* 
An  que  les  viaod:s  foient  mangée»  plus  A propos  • 
fervire  a tavela  l’un  piano  dope  /*  altrs . 5.  En  par- 
lant des  appo'otcmcns  qu*  on  donne  A quelques  Gou- 
verneurs de  Province  on  dit  , qu'  ils  ont  tant  pour 
leur  pUc , c'efl-Adire,  pour  leur  table.  Pians  4 
affejnsmems  per  vivere . fi.  Oo  du  prov.  donoer  un 
plat  de  fon  métier  • pour  dire  , fa-rc  paît  de  ce  qo* 
00  fair  le  mieux  , futvant  la  profotYion  dont  oa  n B , 
Far  pâtit  altrui  di  trd  esc  fl  fa  rvr.f.rf  fare  , 0 Éi - 
re  . Cela  fe  dit  aottt  d'un  homme  qui  ayant  répara- 
tion de  fripon  , vient  à faire  quelque  tour  de  fri- 
ponnerie , ou  d' un  mcareur  qui  deb  te  quelque  cfso- 
’e  de  faux  . Ce  maître  fripon  nous  a donne  un  plat 
de  fon  trétîcr  . L*  ta  fana  da  par  fus . fi.  Oa  ap- 
pelle plats  de  verre  , un  graod  cercle  de  verre  tel 
qu'il  for:  drs  Ve» récit rs , Ac  q:c  les  Vitriers  cou. 
penr  en  ploûcurs  morceaux  pour  en  faire  des  car* 
reaui . Laftri  di  tma.  f.  Oa  appelle  plats  de  b»*- 
lar.ee  , les  deux  bail-os  d*  une  balance  . C~ppa  , gu» 
fei  d’ una  èilaneia  . 

PLATANE,  f.  m.  V.  Plane,  v 

PL  A T ROHD,  f.  m.  T.  de  Marine  . Appui  ou  gai- 
dé-fou  qu:  tègac  A l'cntr.jr  du  pont , ou  fur  la  litle 
de  v-*iord.  B:-rda  . fi.  Il  fe  dit  .tutti  en  général  , des 
pièce»  qui  foat  le  dctTus  Je»  b-jtdages . Lijnami  ika 
fetmaui  il  fado  Jupe  r ion  dti/j  ajie. 

t PLATE  , f.  f.  T.  de  B. j/ou  . Bef* ni  d' argeof  . 
Bifante  ; m nets  d' atgeuto  . fi.  Efpècc  de  grand  ba- 
teau plat  . Piattfi . 

PLATEAU  , f.  m.  Le  fond  des  bois  des  çrodTct  ba- 
lances dont  on  fe  fort  pour  pe for  les  lourds  fardeaux  • 
Pian:  dt  filaneis  . fi.  On  appelle  a*  *f»  du  nom  de 
plateau  , certains  petits  plats  de  la  CI)>oc  . de  bois 
verniiTé  , fur  lefqvicls  , on  fert  ordmaircn-eot  le  thé  , 
le  café  , le  choeolat  . VjJsjo  . ç.  La  ter  t«*  dt  Guet- 
re  • il  fe  dir  d*  un  tcf«a*n  élevé  , mai»  p.at  Ac  uni 
cn-htut,  fur  lequel  oa  met  du  canon  en  bxttcftf  • 
M entieello  Jpianats  fu  di  eui  fl  piamant  eannsni  rn 
àatterls  . fi.  On  appelle  autti  plateaux  . au  pluncl  « 
en  termes  de  Chatte , les  fumée;  des  bêtes  fauves  « 
lorfqu*  elles  font  plates  Ac  rondes.  Fattg  di  figues 
unis  e fliateiata  . 

PLATE-BANDE,  f.  f.  Efpace  de  terre  de  q -rlque 
largeur,  qui  tègne  autour  d'un  parterre  , qu  cfl  or- 
dinairement garni  de  fleurs,  d' arboftr»  , Acc.  Cajet» 
te  iutorno  interne  a'  fvaJrrtêi  , 0 ajuste  de'  g tard  i- 
ni.  fi.  Oa  appelle  autfi  plate-bande  , ci  fermes  4* 
ArchiteBurc  , un  ornemeot , (impie  , plat  Ac  uni  , Ac 
qui  a peu  de  largeur.  Fafeia  . 

PLATÉE,  f.  f.  T.  d*  Areh'fcâurc . M.ttif  dt  foa- 
dation,  qui  comprend  coure  l'étendue  du  bâtiment. 
Piste  a ; piano  dt!  feodamemo  . 

PLATE-FORME  , f.  f.  Ce  qui  fert  de  couverture 
au  haut  des  ma  on»  Ac  autres  cadrons  des  bfcfimeos. 
Ac  qui  c&  uni  , plat,  découvert.  Battais;  fuel*  ér 
*•  ttrrsw  1 • fimit*»  f.  Ou  appelle  autti  plate- 
forme , un  Ouvrage  de  terre  élevé  Ac  uni  par  le  h4Ut« 
fur  lequel  on  met  da  Canon  de  batterie  . Piarrafor» 
ma.  fi. Et  plate-forme  de  batterie  , un  attembiafic  de 
(«Vives  Ac  de  gros  ai»,  far  fofqucU  on  met  du  canon 
en  batterie  A f attaque  d*  uac  Puce.  Pianafomta  di 
fatterlt  . 

Pl  ATE  LONGE  , f.  f.  On  duat  ce  nom  A «me 
longe  qu'on  patte  quelquefois  fur  le  garoe  des  che- 
vaux que  l'  ou  met  daas  te  travail  ; Ac  pius  fuuvcnr 
â itqe  longe  compose  d*  un  feul  cu*r  trè». large  d* 
uac  foule  pièce  • ou  refondu  en  deux  , que  l'on  tpa- 
tc  au  titra  nt  des  chevaux  de  careutte  , pour  les  em- 
pêcher de  ruer  . Pap.  ja  . 

PLATEURE,  f /.  Il  fe  dit  daos  les  mines,  d'unt 
couche  ou  d’ un  filon  , qui , »p»èt  s’  èrtc  enfoncé  en 
terre  perpendiculairement  ou  obliquement  , coatmun 
* marcher  honfoa» aleme »t  . insu  , e fi'  me  sàe  fi 
jlerde  nix-m  um:me  dopa  effne  fiato  eJiigus , a 
peipcn/it tiare  . 

1 PLAT  FOND,  f.  m.  V.  Pl»f.»nd  . 

PLATINE,  f.m.  Sorte  d*  urteoûlc  de  ménage*  con- 
fitlint  ca  ua  grand  rond  de  cuivre  jaune  un  peu  con- 
vexe , moQté  for  des  p:rdt  Je  ter  9c  dont  0.1  fc  fort 
pour  fccher  Ac  pour  rcpaiTer  du  linge  . Viaftta  éi  r+. 
me  di  figura  tends  e convcJJt  JcfUnuta  dt  padueri 
di  fert : , ai  ufo  di  rjfeiug.ire  » 0 appunar  pannair» 
ni.  fi.  Il  fe  dir  autti  de  la  pièce  A laquelle  (ont  ar. 
tachées  toutes  celles  qui  fervent  au  reifort  d’ une  ar- 
me 
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ire  h feu  . Piaflrj  t e jrtel.'j  datl' striante . f.  Il  Te 
dir  rn:ore  de  deux  petites  plaque*  qui  fervent  H fou- 
fertr  to*’S  Ici  mouvvmfns  d' une  . Lcl  Impii» 

meurs  A?iKl2cec  plat  oc  , U parue  de  U prctlc  qui 
fwjlc  I 1 -•  le  tympan  . Pitrene  ebe  imprimé  . $.  On 
appelle  a.  *.T:  platine*  la  plaque  de  ter  qui  c't  arra- 
chée ou  A une  porte  » eu  au-devant  de  la  ferrure 
pour  y pailer  J a clef.  Bciebctu  délia  ebiatc  , À 
Rome  , oo  l'appelle  1 Valette;  & qeilqu’ autrcflrr, 
freine  . F-  Pufoc  . f.  f.  o»t  Or  blanc  * f,  n».  f -b. 
Pince  aié-*a|liq*>c  btdn'he,  qui  a X pet:  p.*ès  le  poids 
«*e  i’or,  èc  p.uf*citrs  des  propr^'ci  de  <e  métal  . 
Klle  a été  nouvellement  decouverte  en  Amérique  . 
Or:  funeo  y J-flatt^a  mtta'nea  nu.vamcme  Jcpetts 
0kt:/*  Ame»ie  » 

PLATITUDE,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  cA  p!at  , 
fart  dan  les  ouvrages  d’ cfprit  , fou  d4ui  la  conver- 
tit.OO  . S.ixchtzz*  ; gejftggint . f.  Il  fe  prend  lulTi 
pour  ce  qui  eu  piar . Il  n*  cft  que  du  llyle  fam. 
httiiu* a Miroir  : n-ffjgtine  ; ftiteebnh  . 

t PLATONICIEN,  FANE,  f.  le  adf.  m.  le  f. 
Ou  fut  la  Ihitofophre  de  Platon,  ou  qui  y a rap- 
port.  Wir-aiw, 

PLATONIQUE,  adi.  de  t.  g.  Q*i  a rapport  an  fy- 
fème  de  Putua  . il  fe  du  dans  ces  phrafrs  : Acn'mr 
P aîoa’-qüc  * qui  égnifîc  * aftrdion  mutuelle  entre  deux 
perf  ioaes  de  d ffércnr  icxe  * qui  n'a  pour  objet  que 
le  mérite  * fans  aucuo  égard  aux  feos  . yfonr  plat  g- 
«ira.  Année  piatoctque  , pour  dire  , «ne  révolution 
A ta  fia  de  laquelle  on  foppofe  que  tons  les  corps  cé- 
l< 5»cs  feront  dans  le  même  lieu  oû  ils  étaient  A la 
Cttàfnxs . Anne  pl.it  truc  : . 

PLATONISME  , f.  ni.  SySè.r-c  pMIofophiquc  d? 
PiAfon  . P/jttnlJmO  . 

PLÂTRAGE,  f.  m.  Ouvrage  fait  de  plâtre.  Oje- 

VU  * Irv.to  di  gt{fo . 

PLATRAS,  f.n».  Morceau  de  p!i*te  qui  a dciâ  é'é 
mis  en  oeuvre.  C aieinaceio  ; rsttamr  : timafuttio  éi 
faffriea . 

PLAIRE,  f.  m.  Sorte  de  pierre  qui  efl  cuite  au 
fourneau,  que  1*  on  cafTe  , fc  que  l'on  met  en  pou- 
dre p«*ur  fervir  à d re  *-  ufages  dans  les  bâtiment  . 
Qtffé.  5.  On  dit  , tirer  un  piètre  'bit  qoclqu*  un  % 
pour  dire  , prendre  la  fgnrt  de  foo  vifase  arec  do 
pUtre  préparé  pour  cet  effet . Far  /t  mafebtrj  di 
gt/Jj  di  j.'tunc  per  caua*tat  il  titrant  . F Et  oa  ap 
Telle  abfalomcnt  plâtre,  une  bs  te  ainri  tirée  * Ri- 
tratto  di  geffo  g.  n fe  dit  au(Ts  de  toutes  les  figu- 
rts  tirées  en  pli*rc  . Figure  d » ftjfo.  f Oa  dit  prov. 
battre  quelqo*  un  connue  un  plaire  . pour  dire,  le 
battre  cx-’cffûvcmcar  - V.  Rittrc  . Ç.  Oo  -lit  ff*.  qu' 
une  femme  a deux  doiçts  »ic  plirte  fur  le  vingt  , 
pour  0 re  , qu'elle  elt  f.iréée  , qu*  clic  a mis  beau 
coup  de  blanc.  Avt»  du:  dira  d,  iij<(j , dt  lijeia 
/«;  vsttj  . 

PLÂTRÉ  , ÉE  , part.  V.  le  terhe . Ç.  On 
le  paix  plâtrée,  ré.oacil'afinn  plîtiée  , une  p»tx  , 
use  réconciliation  qui  n’  efî  pss  Inlidc  , fe  qui  ne 
Lsuroir  érrr  durable  . Pare  t tiei-rtei/Uij.*»  fimaf-tte  t 
g*ea  dmrrv  le  , gtet  fl  t dite  . 

PLATRER  , v.  a.  Couvrir  de  pÜrre,  enduire  de 
plâtre.  Inçrfjre  ; impi.ifl-jrf  iru*'fl.i*f  et*  %eff*  » 
d.i*  un  intsnJia  di  gej-a . * Ç.  On  dit  «i’  une  fenirr* 
qui  fc  farde,  qu’elle  le  pierre.  Liuiarfl  ; «/^inr.tr- 
fi  ; imH.ucjifl  ■ intpijflnci  i j»/J  di  fiatcj.  %.  II  ft. 
ssnibç  auff:  rig  couvrir,  cacher  quelque  chofe  de  min 
yars  , fom  des  apparen  es  peu  lo|i.‘cs  . tmtelttitjre  ; 
io: rpw  are  ; eçprir  il  vif»  , ta  mitera  . 

PLATREUX.  FUSE,  ad|.  Il  ne  fe  die  guère  que 
d *.:n  terrain  mè.'é  d'une  cipice  de  era:e  iftu.’e  . Ter- 
nnt  feff'ôfe , a».c#  /e/'e  , pien  d i trtr  j grtf'lJ  . 

PLATRIER  , f.  ns.  L'Ouvrier  qui  fait  le  plârre, 
& le  Msrdusd  qui  le  vend  . C«:«»  eb<  fa  il  gifl o, 
e ctfrij  <he  la  vende . 

Pl.ATRlÉRE,  f.  f.  Je  li;o  où  l'on  tire  fa  pier- 
re dpat  oa  fait  le  plâtre.  Cas#  drlt$  piet't  da 

£'7'  . 

PLAURAGE  , V.  Denfelaire  . j 

+ PI.AUS18ILITÉ  , f.  f II  ce  f*  dit  q:e  dans  le 
f ie  dognvitiqne  . PUufiUliti  . 

PLAUSIBLE  . adj.  de  I.  p.  Qui  a une  apparence 
fyécieufe . Pijufilite  ; /rfrvWr  ; the  fémurs  èuano. 

PLAUSI BLE, MENT  , adv.  D*  une  ir.acfère  praufi- 
Me  . P tan  fi  h intente  : iaievalmtnte  : in  med  a piju. 
flêHe . 

* PLÉBÉIEN , T EN  NE  , adj.  fe  f.  Oa  appclloir  ainfî 
parmi  les  Romains,  ceux  qui  érotcoi  de  I’ oi  Jrc  du 
peuple.  Plein;  p}<P,j} 

PLÉBISCITE  , f.  m.  Décret  émaré  du  Pesvaîe  Ro. 
main  , convoqué  p»r  Tr  bas.  PJetijtin  ; décréta  e- 

manan  datlj  pi, te  . 

PLÉf \DF.S  , f.  f.  p:.  oi  appelle  ainfi  6x  éto  les 
qoi  font  •dans  le  fîgne  du  Taureau  , & qu*  eio  e .î 
nuirrfnif  au  nnri.brc  de  fept  . On  Ici  norme  anTi 
1S/a->c«.  Ptt/ilî  g.il  lime  fie  ; ijdi . Ç.  Soi  s le  re.ne 
de  Prolon.ée  Plu|.»dclphc  , «>n  appclloir  P.cudrS  p«>c 
rrques,  fepr  illoMres  P-.ctes  Grcvs  . Et  fous  les  •'rr- 
mets  Rois  de  France  «Je  la  branche  de  . Hno- 

fard  , à t' imitation  des  Grccf  , imagina  une  f.éulc 
de  fept  pcéres  François  , du  nombre  dcfquelf  il  droit  . 
PU  t idi  p eaitke . 

PLI  IGE  , f.  m.  T.  de  Pratique  . Celui  qui  f:rt  d; 
Caution  . (|  vieillit.  MjWruf  re  ; ie  . 

PLEIGF.R  , v.  a.  Cautionner  en  JiiQkc.  li  cîî 
v;cue.  Mjiievare  , ee.  V.  Cautionner. 

Pri%  Franeoii-tnhca, 
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| PLEIN  , TINT.  , adi.  Qui  (Oetica?  tout  ce  qo’  il 
eû  capab'c  de  cortcnir.  Xi  eflorpoté  à vile.  Pi. ne, 
; tipieni  . J.  Pie  n comme  un  otm  , fu^on  de  »M»Ser 
I advertialc,  pour  duc  , cltiêmemcnt  Pli  Pi  ■ 
e me  un  MF#,  *, . Tic  .n  , fe  dit  Attfü  dr  p!ü 
«liufrt,  par  exa  é'arion.  Ma’fon  picne  de  moiic  ; 
grenier  plein  de  blé;  parler  la  bouche  pleine.  Cj/j 
pien»  di  genre  ; grjn  t/a  pi  en:  d/  r»!,};  fjvell.re 
eallff  pien  a . f.  On  dit,  qu'un  Itcnmsc  câ  pie  n 

de  vin  , pour  drre  , q i’  il  c9  ivre  , q.j’  il  eft  pr:s  de 
via.  Picnc,  eartci  d i vint.  J c»n  <?•  r , qu'use  fem- 
me a la  ci'tqc  pl.inc  , pour-d'tc  , qu'  elle  a U qotçe 
belle  & bien  faite,  qu'il  n'y  parj?t  point  d es  ci 
de  cienv . f tvo  ten  f/eto,  trp-.tna . Ç.  Oa  dit.  qu* 
une  perfonne  a le  vifage  plein  , poot  dire  , qu'cite 
a le  vî fu^e  rond  & g as . Vit»  »i'n  <v* , t.-id:%  e 
tddjf9m  b.  (>•  dit  d' u*c  bc*e  qo*  por;e  des  petits  , 
qu'elle  cil  pleine.  Ripten*;  pt<e<ta  gravide,  f. 
Plein  , fienmc  anfli  , qui  c fl  cnpic:*.x  & iSjaiitit  , 
oh  il  y a beaucoup  de  quelque  eh».’c  oce  ee  fo.t  . 
rient  ; màhmdjnte  ; erpi'it.  Jardin  plein  de  Beats  ; 
pcenter  plein  ue  rats.  •Giardma  pietao  di  fitri  ; 

*a/ a pi.n;  di  tapi.  J.  On  dit  ar:fî , pleine  ver-dan. 
r,c  , pleine  réeoire  , pnnr  dire,  «me  vendange  abon- 
dante, une  técoltc  Abrndmtc  . P»e> »»,  efï  liante 
%-endtmmij  e rjeesltj.  F.  Oa  dit  d’une  éroft:  ex- 
trême i cot  fo  y.’ofc,  d'une  toile  dont  les  fil.  funt 
fériés  fc  preffés  , que  c'elï  une  étoffe  pleine  de  fo- 
ie , une  toile  pleine  de  fil  . Diappo  pieno  di  ) ita  ; 
teJe  puni , r ipi:oa  di  fila,  f Oa  dir  . qu’  une  é:vf. 
fe  ta  chaînante,  eff  »»ro-Ve  tent  plein  que  vide  , 
pour  due  , que  ee  qui  c-l  cnanuiré  , ce  qui  etl  bro- 
dé tient  autanr  de  place  que  <e  qui  nr  l'eff  pas  . 
•WftL0  rieam.ua  e iurnrrijrj  , vgtt  j dire  etc  il  ri- 
rent t%  o.l ' opéra  eeeupt  tanto  fpa^is  rr  m.*  il  tu  ta  . 
Ç.  Plein,  fc  dit  auf:  ng.  des  ouvrâtes  d’cfprtf  , des 
»bolcs  morales  . Puni  ; estmr  ; rie.  un'  . La  vie  r ft 
plr.re  de  onsércs.  La  t iet  f fipietÊM di  édifiant.  Ua 
homme  plein  de  bonté.  Un  u m«  pignr  di  F’nrJ  . 
L'vre  plein  d'érudition  . I.ifr*  pieto  d*  rrnér’r »ror  . 
Ç.  Oa  dit  d*  urs  homme  d ffi.ulfucux  , que  c'cff  un 
.‘.omme  plein  de  difficultés.  (Jean  dffi.ile%  ni  f mari- 
<o  ; ehe  etrta  eirnfue  piedi  ne ! mentant-  $.  Oa  dit  , 
qu'  un  hoinmc  elt  plein  de  lut  mène,  pour  dire  , 
qo’  il  efl  plein  de  bonne  op:n>on  de  fa  perf  »nnc  . 
Pien:  ; gmfir  di  fe  midrfima . %.  P,cm  , fe  dit.  en 
termes  de  M int;c  . des  jarrets  du  cheval  . Des  jir. 
rets  pleins,  font  d.-f  jtrrcts  Rfas  . Graflo  ; ripieno  ; 
earnaceiuta . §.  On  d>t  auTi  , des  Bines  pleins,  par 
nppo  t»'»n  à des  ff'-ncs  creux,  retrouvés,  coupés  . 
F ijnefn  puni  , tipieni , J.  En  fermrs  d*  Écriture, 
plein  efî  icUBantif , Bc  figmf.e  , certaine  large  r 
da-s  ic  irait  de  la  plume  . //  r r:Ja . {.  Plein  . ft- 

gn:r.e  ac  Ü , entier,  ahfoTo.  Pir«?;  intiero  g ajolti- 
ro  . Il  a pleine  âuroriié  , pleine  librifé  de  . . . Fgti 
ba  punj  autititJ  , pien.t  liftttJ  di . . . . $.  D.*  no- 
ric  certaine  fcieecc , pleine  puitTance  fc  Autorité 
Royale  , fo  m»  le  dont  le  Rot  fe  fer  c dans  fes  f.  îifs 
fc  dans  fes  tscclaratioof  . Di  n'fl*a  etrta  ftitn\a  , 
afrlutc  p /.rr,  e kei.'e  Aut.riii.  f.  En  termes  de 
IL  .Ion  , on  dir  d*  ua  homme  qui  porte  les  armes  d* 
-uc  M.ifon,  fais  ici  é;atre!cr  . fc  (a-.i  bnfurc  « qu* 
il  en  po*rc  1rs  «rmet  p'cines.  Pien*.  El  dmt  cette 
im.tiir  ' acception  , eo  parlact  d'une  ma*fon  qui  , 
/ans  I e:»i  ce  les  armes  , ne  po#r e qu*  un  émail  , 
cc  qu'une  couleur,  oo  dit,  qu’elle  porte  fon  éc« 
d*  ur  P’e.o  , de  cueilles  plein,  & c.  Puno.  J.  Oa 
appelle  plcmc  lune,  la  lune,  lorsqu'elle  nous  pa> 
toit  mrérnncnc  illuminée  , & qu'elle  cil  en  opp'>- 
fîiiun  avec  le  foJc^l  . Plcnilunt:  ; lut  a p»  enj  . f. 
Oo  dit  d«ns  le  même  feus,  que  la  lune  c*4  dans  fon 
plein  ; & a!ors  plein  c:l  employé  foîiffantivemeat  . 
I.t  luni  è ptetaa.  Oo  appelle  auTi  plc.ee  lune  , 
rovit  »'  cipace  qii  ell  depuis  le  quatorzième  jusqu'au 
vib;i  fc  ufttéme  de  la  lune.  Pifnttunio  , e fla  il  tem- 
ps de:  pietri-'unio  . f.é'tcin  , fc  coeftruir  louvcnt  a- 
ve<  la  peu  »fii:on  en,  avec  JaqncKc  il  f»gn%  , au 
milieu  , te  fert  à former  des  p.hra'es  adverbsalei  de 
l'eu  & de  temps.  A*afi  no  dif,  ea  plc:ne  rue  , en 
plein  marché,  «n  plein  mot , &c.  pour  dire,  au 
milieu  de  U r.tc  , nu  milieu  du  m irc.-d  , an  milieu 
du  juur  ; ca  plutôt  , ee  font  des  fa^ot  de  parler  qu: 
véritablenicnr  ne  fiaeinear  , que  u-cs  la  u*c  , dans 
le  narc.'ié,  de  tour,  A c.  ma»s  <wi  fervent  & doaacr 
plus  Cc  fjrcc  & p.us  d’emphafe  â cc  qj'oa  dit.  In 
pim*  flr.il  a , i n pieno  mtrejt»  ; di  fi  tnt  ; in  mex. 

s'i t /bjda  , in  n/g^»  jt  naereata  • rr.  $.On  du  , 
qu'un  Atbre  efl  en  plein  veif,  efl  pUmé  en  plein 
sent , pour  aire,  qu'il  c:t  expr  t au  vent  de  tous 
<ô>és«  à qn*  il  n’ctl  â l'abri  d'aucune  muraille  . 
A -fit',  d*  r.r  la  y 9 alto.  5 Et  On  dit,  être  eo  pleine 
met,  pour  dire,  être  ea  haute  mer.  E Jet  in  pien* . 

* o ait.  mare  . Ç On  dir  , q.j’  une  armée  «tf  en  plei- 
ne marche  . pour  dire.  qu'cUc  marche  avec  U pic. 

pâme  des  troupes  qui  ia  compilent.  Il  groj 
io  delT  dere.to  é in  mania.  £.  À p*eine  mam  , â 
pleines  mairs  , fi^'So  de  paflrr  adverbiales,  qui  fi 
ga  fient  au  pmpre  , X poignée,  au  fart  que  la  main 
en  p.ut  contenir  ; Ai  qui  ne  font  guère  en  ufagcquc 
dans  (e  beuré , pour  fmpihcr,  abuadammcor  , «a 
rfjftdf  qnae.tué.  A pieno  m :*<s , o a picot  mani  ; a . 
large i mm:  ; a large  mifurj  , targjmtntt  ; atfandan- 
um.nte  . {.  A pur  & X plein,  o-,  de  parler  ad- 
vecbialc  , q ••  f etife  , tout  A./a  t , entièrement  ; le 
qui  o a iut;c  U*  ufa£<  qu'  ca  «tic  phtafe  : Abfous 
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pur  & â pien.  A pieno  ; tppitot  ; Imthr  imitât:  • 
e mp-.utamtnte  . J.  O a dit  , co  llyl-  familier  . qu' 
une  croffç  de  fO:e  efl  X plcmc  n;  -n  . pour  dire  . qu' 
elle  efl  fort  épaufe  , fur  g4m  c de  foie  . Di.itpc 
gujiatta , *:n  pieno  di  f.n  ; Jij^p>manevn4  oja*  . 
£.Un  dit  , ca  ternies  de  M i-é<? , ooe  bouche  > ,;?i- 
nc  main  , un  appui  X pfcir.c  nit»n  • pour  ow'»;crer 
•a  bonté  de  ia  bouche  du  cheval  . F.v.-a  •tef  eaua;la 
fen  puna  . di  lutta  t:nij . J.  p;cin  , fc  #n  at  cc-o. 
re  avec  hcau.'iup  d’ autres  fnSJaatifs  , Ac  avec  ici 
p édifi  ions  i & de  - avec  Iciç  .-i.es  il  fr-t  X lotv.ee 
S*i «: Heurs  fa*,o-.s  «Je  parler  aivtrbia'cs  . V..g  <r  4 pici- 
ues  voiles.  Stvtg.tr  a ptemt  vgle  • a vele  nn  fi:  . Il 
peut  fa;re  cela  dr  p!e*a  droit . F.eti  put  cm  ton  a 
giuflitij  far  f„ell0  efe.  Os'dit,  franchir  va 
i>  àt  de  pie»n  faut  , p-:or  d»-e . en  fautant  d*  ua  bsrJ 
i I turc  . r a fare  , fjtijrt  etn  o ne  ttjncio  . e n un 
l iito  d.:  m» a parte  ali*  alita  d' un  f .Jt.  {.  p.*ia  , 
fert  a-fTt  quelquefois  de  p ép^fit-or:  dp  quantité  ; Ac 
.Mars  il  fî  >aihc  , autant  que  ! a choie  d>nr  c.i  pzrlc 
peut  contenir  . Avoir  du  vm  plein  (a  «ave.  Aver  la 
tamimd  pien  a di  • tint.  Avoir  de  l'arqcot  plein  fç§ 
pi.hcs  - A fer  le  tafeèe  pie  me  dt  dana-t . J.  Ua  d:C 
dans  le  Ryîc  fam  1er  , tour  plein  de  çcr.s  , piqr  di- 
re , beaucoup  de  gens.  fVÎ*/rr  fente  ; y».;®  ftamii J 
Ji  périmé  . f.  En  pulint  d' une  forte  de  marctua- 
d fc  don:  il  y a abundaecc  en  quelque  endroit  , ors 
dit  fam.  qu'  il  y ca  a toct  plein  . l'v  n ’ i mm  pi:, 
r.c  ; ve  o’é  in  gran  ezpi a , in  grande  jlfcndonga  . 
<.  Plein,  s*  (irp.ote  auffi  fubffaat ivemeot  ca  quel- 
ques phrAfct  . A:afl.  eo  teoiirs  de  Ph.Iaf-.p.'i:e , on 
Ait  , le  plein  te  le  vide  . Il  pieno  e 7 voeu?,  f. 
Quand  on  tire  :u  but , on  dit  , mcttredzns  i«  pic  n , 
o:eme  en  plein,  p iur  dire,  mettre  en  plein  but  . 
C’tiitr  ne ! tel  mer  go.  F On  d*f  , au  icu  du  H oc  a, 
•retire  en  picm  , pour  dire,  merrte  )'  arrent  oi.’oa 
juuc  an  milieu  d'un  ch  ff*c  : cc  qui  fait  que  lorfquc 
trchff.-c  arrive,  on  retire  v sgi.fcpr  fois  &u;jnr 
qu’on  a ni»s  au  jeu;  Ac  cela  s'appelle  gagner  m 
p.cm  . l'i métré  , fuadafnare  un  pieno.  g.  On  d?t  , 
au  ICC  do  Tnffrac  , faire  foo  plein  , paur  due  . cou- 
vrir des  dette  Came»  chaque  café  d'un  des  *ô  éi  di 
Tii^ric.  Far  il  pieno  % il  tipiena  . f.  T.  d*  tenture  - 
Ccif-mc  I tgeur  tlaai  le  irait  de  ta  plume . Il 
g*  7 o . 

PLEINEMENT  , a iv  r ni  élément,  abfiiument  % 
tout- A-fait  Appiemo  , j rira.'  ; punameme  ; total» 
mente  , interjmenre  ; a, Joint  tm:  nte  : ,:ff  un  . 

Pi.É.N’ILRE  , a.li.  Qui  n’  a ruère  J’  ufi*e  qa1  n 
ces  parafes  : Cour  p'cmêre  , qm  fc  difoir  aurrefôsf 
des  AtYcisibJérf  Mcnoetics  que  les  grasdt  Prnces  re- 
noient,  ou  ie  jour  de  q elq  < graoJe  (ère  , ou  ]r;rf- 
qu’  ils  voulo:eor  faire  quoique  .-naéoîfiqje  fouroo:  ; 
fc  lnJ.i  gence  p én  ère  , qui  figmBc  , ré uiffton  plei- 
ne & entière  de  toutes  Us  pc.ne:  ducs  aux  péchci  - 

P.inatij  , 

M.f.NirOTENTt  AIRE  , f.  m.  MiaiUrf  d’ «,  P;i,. 
cc  souverain,  qui  a plein  pi'ivû'r  de  rr  ai  ter  dec-.tl- 
que  affaire  d' tiiipvrtaoce . P/cmp-tm  s»ic  . 

l'LkVITUDE  , f.  f.  Abondance  cxCelBvc  : Il  n’  * 
Rh-éie  d'ufa^r  au  propie,  qu'en  ces  phraf.'S  . P.c- 
nirudc  d'hu.ncufi  . Ripienerx  • d*  umori . Il  n'  eit 
malade  q.ie  de  ple'nifud^  . Il  di  lui  mile  nen  vi:nc 
ehe  dt  •iptencz  i*.  J 11  fe  dir  ftq.  «a  pa*Unt  de  U' 
puulancc  des  Tapes  fc  des  Rem  Pltnitudîne  ; pit- 
OCCC7-  6-  II  fc  •■•f  A u T»  en  Certaines  phra'cs.  daes 
le  Uocage  de  I’  henture  . A'n'î  S.  Paul  , en  parJanr 
de  Jvfos  Chnft  , dit  , q jc  lap.énirode  delà  Diviace 
hahito  r en  lui  corporellement . La  punitulmr  d.l.x 
Divinité  a bits  va  corp:r*. mente  in  Gttù  Ctiflt  . F. 
Dans  la  pien  tuée  dvs  temat  , fi^a  de  parler  donc 
I*  Ecriture  fe  fc*f  , pnar  rrarquir  le  tempi  I*  ac- 
cotnpliiYcrneot  des  prop.'.étics,  p.f  U naiiTance  & 
par  la  more  de  Jvra&-Ctt;iD  . S. Ua  pLmtudine  de * 
m»  ,'i . 

PLÉONASME  , f.  m.  Aboedance  de  paroles  , qui 
ne  *ga:  fient  que  la  même  eh  »fe  . Pûco i,m:  t fuper» 
finit  à , riJcndan^a  dt  paraît  . 

PLÉTHORE  , l.  f.  T.  de  Mêle:  ac  • Abosdaa  e de 
fai  g fc  d*  hu  nen*!  . Pût  •»  . 

t PLÉTHORIQUE  , aaj.  de  f.  R.  R épie  t , a'K»*-. 
dant  en  humeurs.  PUtuieo  . 

t PLEURANT  . ANTE , adj.  Qui  jette  ée  larmes* 
Latrim  wte  ; piagnente  . 

PLEVRE  . T,  c'Aaatom  r.  Oa  d inné  ce  rim  h 
une  membrane  qui  garait  m'éne urcount  les  sûtes  5c 
les  mufdcs  intercoffai.x  • Pieu ij  . 

PLEURÉ..  ÉE  , parr.  V (un  vzrbc  . 

FLEURER,  v.  n.  Kéawodre  des  larmes.  Piangr» 
te  ; piagntre  ; ls  fritta  ne  ; verfjre  , Jp.ffe*  la{%- 
mt  . $.  On  dit  fans,  pleurer  comme  une  vA.bc  , com- 
me un  veau  , pour  dire  , pleurer  cxc.iTiv'menC  ; & 
cela  ne  fe  dit  que  lorsqu'on  reproche  â qnelqo*  bi 
de  p.circi  pour  u?e  ch  *fc  qm  n’  eo  vaut  p«s  u ?ci- 
t»e  . Viâgnete  e-mt  un  fane  i ml/e  F dit  d'  un 
h wnnic  qui  a qu.-  q te  fe.-ofité  q i«  lit'  diflillc  des  yeux 
de  icnips  en  temps  , que  les  yeux  lu-  pieurr.it  . Gli 
cecbi  gli  pi-ingono  . {.  Q ur.-l  la  v;gne  eff  î.-j'chc- 
n<efil  railler  , fc  qu’il  ro  décxiüe  dr  i'exu  , on 
dit  , q*i*slte  pleure  - SnFjre  , pianferg  f.  FiCditf, 
efl  au  l>  mP.if . Pleurer  la  perte  de  les  amis.  Pian» 
getc  , piignere  la  mette  , /«  pe'dira  d:\li  marri  ; 
rammanearfinc;  delerfene  . J.  Oa  dit  o*  ua  grzod 
malheur,  d' ua  accident  fuaeiie,  qu'il  dcvro*t  être 
pleuré  avec  dis  Iamucs  de  fa*é  , pour  duc,  q*’  on 
M m m ss 
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ne  )c  fauroit  trop  pleine/  , ni  en  avoir  une  trop  vi«  ( 
y»  douleur  • Egti  devnébc  effet  pient'*  s legrime  di 
Jjnçur  . g.  On  die  d’  un  avare,  qu'il  pleure  le  pain 
qu’  il  niante  , pour  dire  , qu*  il  a regret  à ce  qu'  il 
marge,  qu'il  fe  plaine  (a  nourriture.  Gii  nncre- 
fit  per  fine  dit  pim  tbc  mincie. 

PLLUHÉS1 E . f.  f.  Douleur  de  cà:é  piquante  & 
très-vto««o<c  , camée  par  f inflammation  de  U pè- 
vie  t A foi:vcni  de  In  parue  externe  du  poumua  . 
P/eurith  ; ftum.in*  ; jfj.'mjnj  ; met  di  etfij  ; pieu 
nnde  . Gagner  une  pleure.  feirmenere  ; Jce.n M- 
mer*  . g.  On  appelle  fautfc  plcorefic  , une  douleur  de 
cfl'é  , causée  par  une  lymphe  ou  ftiofilé  Acte  , enga- 
gée dam  ix  pxèvre  ou  dans  1»  mufclci  tniercoflaux  . 

t'jijj  pitnrn/j . 

PLEUREUR  i EUSE  ,X  Celui  ou  celle  qui  pieu 
rc  . PiJgnltcre  ; fiéngttoee  . Àu  féminin  • PiéUMitrl- 
te  . f . Dam  Ica  (entrailles  des  anciens  Grecs  i des 
anciens  Romains  « on  louoil  des  Pleurcuic*  pour  al- 
fifler  «us  funérailles  du  more  , & pour  picu'cr  U 
perce.  Les  Mahomdans  & les  Indiens  Idolâtres  pra- 
tiquât encore  U même  ckoic  dans  »tüi!  obsèques  • 
Pugn  ‘IC  . 

PLEUi* FUSIS  , f.  f.  pi.  On  appelle  ainfi  de  larges 
IDamcici««i  de  ««r»e  de  Hollande  » de  Ratifie  » qu*  un 
nier  mi  :<  revêts  de  ia  minciic  «1*  un  jutt-ucoips  , 
dans  les  piétiner»  ïcmp»  c*  au  grand  demi.  Strtfet 
o tifie  di  m.  Jo  ma  ekt  fi  mctein»  Ju  te  m miche  d* 
«n  .i bits  dj  druno  ne*  pnmi  garni  del  lune  . 

PLk.UREVX  , EU  SE  , adi.  Qui  pleure  facilement 
de  peu  de  Cho:e  . U n'a  guère  d*  ufage  que  dans  les 
phrafes  (uivaorcs  . Avon  les  yeux  encore  tout  pieu, 
reux  f qui  fc  dit  d' une  perfoone  qui  a les  yeux  en- 
core tout  moites,  tout  rouges  d*  avoir  plcuté  . Aver 
gii  teebt  Ijgiimjfi  , «j lli , o piem  di  tigrime  . A- 
noir  I*  air  picurcux  , la  mine  pkuteufe  , qui  fignifie  t 
avoir  1'  AJt  A la  mme  d' une  perfonne  tnac  A affli- 
gée . A vit  u»  j (en*  4 ris  upiMÿ/r  ; tjer  ê;fiiii*% 
édJolirsti  «a  vi/tj  . On  dit  dans  le  méaic  fens  , un 
ton  picurcux.  Tuini  piengatojé  , pungeveu  , pie- 
gnevcle . 

PLEUROPNFUMONIE,  f.  f.  T.  de  MéJecine  . 
Plcu:cfic  dans  laquelle  U plèvre  Se  les  poumons  font 
Co/ura  rés  . Picutiptcvro  nlj  , t 

PLEURS  , f.  m.  pl.  Larmes  . Piéntl  ; tagrime  . f. 
On  appelle  pleurs  de  terre  , 1rs  eaux  de  pluie  qui 
èoulcor  , qui  difiilicnt  entre  les  (erres.  ACfuitrint  ; 
gtmitif  ; gcmmvs . $.  Les  Poètes  appellent  1a  ro- 
Jee , les  pleurs  de  l'aurore.  Lj  rugi.iJj  . 

Fi.LUVoiK»  v.  n.  il  ht  dit  de  l'eau  qni  tombe 
du  Ciel . Picvtrc  . il  fc  dit  auift  de  pluficurs 
choses  qui  tonibeol  , ou  fembleot  tomber  , comme 
de  l'eau  du  Ciel  . Picvtrc  . Le  peuple  croit  qu*  il 
pleut  quelquefois  des  grenouilles  . //  vc/go  etede  cbt 
iMVCitJ  puvjn  rjnretbi  . g.  Piov.  & pop.  en  parlant 
d*  un  homme  A qur  il  eü  arrivé  quelque  focccfflon 
ou  queiqu'  suite  choie  <f  unie  , on  dit  , qu*  il  a plu 
dans  Ion  vcucUe  . di  i gjjejtt  #/  etei:  Ju  mxtbcro. 
mi  . J.  Pleuvoir  , te  d e amr:  ég.  de  pluficurs  choies 
qui  tombent  d’en  haut  en  grande  quantité  . Pn*i. 
Pt  ; veoi»<  , CJdtr  éi  J*prj  , s fimihtuéimc  UHj  pii- 
vj  . Cela  (e  dn  4dtli  des  grands  biens  qu*  ar’iveni  A 
quelqu'un  , ou  de  1a  quantité  de  chanfoits  de  icm- 
blablcs  pièces  qui  courear  contre  quelqu'un.  Pu- 
Afitt  ; o J tir  fmsn  in  nbbindjn^s  . g.  On  dit  prov. 
CuoO  il  plcuvroit  des  halcbardes  , pour  dire  , quel- 
que mauvais  temps  qu'il  pnifTe  faire;  & cela  fedtf 
ordinairement  , peur  marquer  qu'on  eP  dans  une 
aécciîite  m Jtlpcoiable  de  forcir  , & qu'  il  n'  y a au. 
<uqc  coa(:déra«ion  de  mauvais  temps  qui  en  puutc 
em  ccher  . Qujnd*  sntbe  piovtfftro  , tjiejtn  mjrrc 
fit  ntt  dit  Ciuo  • 

PLEXUS  , I.  m.  T.  d*  Aaitomic  . Nom  du  lacis 
de  piufieuo  hlcis  de  nerfs  les  ont  avec  les  antres  . 

P.cjc . 

Pi.tyoN  , t m.  Petit  bfin  d*  ofier  qui  fert  A plier 
la  vigne  . Vi*tt%  vimtiglit  dé  ttfjr  It  vbl . 

PLI , f.  «n.  Un  ou  pluficurs  doubles  que  I'  on  a fait 
a une  étoffe  % L dn  linge  . Pitjtn  ; tfejpj . f.  On  ap. 
pelle  auir»  plt  , la  marque  qui  refte  A une  étoffe  , 

pour  avoir  été  pl. ée  . Piegn  / gf**X*  > *'i*  the  % 

imprimit  ntllé  tojé  picejtj  . f.  On  dit  , qu’  un  ha- 
bit a pus  foa  p«i  , p>ur  dire,  que  les  pli*  qo»  y 
foot  , y demeuteroot  toujours.  Abitt  tke  b*  p*e/t 
in  Juj  put*  . $.  La  termes  de  Marine  , on  appelle, 
Je  c*bic,  la  longueur  de  la  «ont  du  cabie  , tel 
qu  il  etl  roué.  Cire  éi  gurotn*  . f On  dit  prov.  & 
hç.  d’ un  hqmaie  qui  n'cX  pas  d’ igc  ou  d’ humeur 
A fe  corriger  facilement  . A changer  d’ habitude  . il 
rciTamble  nu  camelot . i!  n pris  fou  pli  ; & abfolu- 
ment  il  a pris  fon  pli  . Sgli  àé  pri/i  h miti  pie 
gé  , n:n  fi  pt j pii»  etrrtgierc . f.  F.t  1*  oo  dit  géoé- 
ralcoient  d‘  no  icunc  homme  , qu*  »l  n pris  uq  bon 
pli  , on  an  msuva.s  pli  , pour  dire  , qu*  il  efl  rfé)A 
loue  formé  aux  habitudes  do  bien  oa  du  mil  . P m 
dut  mj  èm:n»  , p un a es iin  ptegj  . f.  Us  dit  auT», 
douoer  «in  boa  pii  A une  aff.ire  , pour  dite  , y do». 
met  oo  boa  tour  , la  tourner  de  telle  farte  , qn*  elle 
purifc  et.*  bien  entende  . A fav urablrmcat  joçéc  . 
Muter»  un  iftrt  in  mn  ieU * afpeti»  , in  éuen  tréi. 
"e  • P'e/êntjrip  rfj;  tato  ftvsrtvjlt  . $.  On  appelle 
1 caato.r  «ü  le  bras,  où  le  jarret  fc  plient,  le  pli 
Ç*  • lc  F*»  do  iarrtf  . Picgjiurj  . JnJ  tinrj  . J. 
J*1.  ‘ ua  homme  a des  pUs  au  front , au 

%c  » P*ur  être  % q4-  ,j  y t ridcs  . Rnja  ; grin- 
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t,*  ; pitgt  / crcfpj  . f.  Oa  dit  , en  fermoi  de  Ma- 
né<e  , metrre  uo  cheval  dans  un  beau  plt.  V.  PJscr  . 
$.  On  du  auffi  , le  pli  de  V embouchure  , pour  défi- 
gner  le  lieu  de  Jn  brtfurc  du  mois  de  bride  ♦ fncJa. 
tara  dtl  m:tfo  . 's  , 

PLIABLE  , adj.  de  C.  g.  Pliant  , flexibla  , atfé  à 
plier.  Viegbevctç  ; srrendtvett  ; fieJièiU . g.  Il  fc 
dit  auffl  de  1*  efpnt , de  1’  humeur  . Arrtmdev a/e  / 
agevete  ; nuntggevpte  ; écrite  ; fuite  . 

PLIAGE,  f.  m.  Adioo  de  plier,  ou  l'effet  de  cet- 
te st'.ion  . Pietimentc  ; pic^atutj  . 

PLIANT , ANTE  , uqj.  Qu:  cfi  facile  A plier  . 
En  ce  uns,  il  ne  fc  dit  que  de  certains  corps  qui 
font  toupies  A flexibles  . Puibemu  ; irnndevjte  ; 
jgcvtlt  ; fl.ÿiHlt . Ç.  On  appelle  , l’éçc  pliant  , uo 
fieqc  qu.  le  p.ic  en  deux,  & qu.  n'a  o<  braft  ni  dof- 
fier  . On  f appelle  aulb  abfoiu.ncnt  , un  pliant  ; A 
ntars  pliant  cX  fuiflaatif  , ftggio.s  tke  fi  ripit/c»  . 
A.  Pliant  , ic  du  dans  U figu.c  • pour  ügnincr  Do- 
cile. V. 

PLIE , f.  f.  Efpècc  de  poiffot  de  1a  même  forme 
que  la  limande  A »c  cairclct . P* fert , Jetta  éi  pe- 
Jit  fintjU  il  nmfp . 

PL't*  ÔE.  part.  V.  foa  vérité.  { En  termes  de 
Bjafoa  , il  fc  dit  des  oifc«ux  qui  n*  éreadeat  pas  les 
aiiei . particuliérement  des  a.gict,  que  I’  on  dit  a- 
lors  cire  au  vol  pl.é . Pitgj’t. 

PLU  R . v.  a.  Mettre  en  un  oo  plufioirs  doubles  , 
A avec  quelque  ar/*'.Rcm;ot . En  ce  feos,  il  ne  fc 
dit  prvpicment  que  du  linge  , des  étoffes  A du  pa- 
pict  . P itg-jr t . $.  Eu  pariant  d*  une  armée  qui  a dé- 
campé , qui  s*  cil  rcriréf  de  devant  une  autre  , on 
du  , qu’  elle  a plié  bagage  . Piegir  tt  tende  . $.  Oa 
dit  auift  fnm.  qu*  un  homme  a plié  bagage,  pour 
due,  qu'il  efl  mort,  V.  Monrir  . J.  Plier  ^ fign.ftc 
autfi  courber  , fléchir  . Pagne  ; eut  vu  e ; incurvé- 
re  ; lorcere  : nbbijjre  . Plier  en  are  . Auheggtére  • 
g.  Oa  dit  hg.#  plier  les  genoux  devant  le  veau  d’or, 
pour  dire,  s*  attacher  fcrvilenteat  A faire  la  cour  A 
un  homme  riche  , A une  perfoone  pu. (Tan. e.  Piegir 
te  fiocetbij . $.  Oa  dit  flg.  plier  fon  efpnt,  pi>er 
fon  humeur  , pour  dire,  captiver  fon  c'pr.t , affu- 
jeuir  fon  humeur  félon  le  befom , félon  les  occa. 
fions  . Pitgjrg  ; éfttggettétt  ; Jottiptrre  . J.  Oo  dit 
auift , plier  foi:s  1 autorité  , fout  le*  ordres  de  qael- 
qu'  un  , pour  dire  , te  foumeccrc  A T autorité  , aux 
ordres  de  quelqu'  un  . Piegjre  ; etéc*e  ; m-n  ufifie- 
re  i Icntmettufi  , jjcggcin'fi  . g.  On  dir  cnco.e  , 
fc  plier  A la  volonté  , à l'humeur,  aux  caprices  de 
quelqu'un,  pour  dire,  référer  A la  volonté  , S*  ac- 
commoder A I*  humeur  , céder  aux  caprices  de  quel- 
qu’  un  . Attende* fi  ecéete  ; pitesre  ait*  éltrui  t*. 
lift.  g.  Plier  , c3  aafft  neutre  , a figoiAv  , devenir 
courbe.  F.n  ce  fens,  il  f«  dit  des  corps  fbuvles  A 
flexibles  que  qisclquc  effort  , oa  quelque  pefanteur 
fait  courber.  Piegere  ; eurvetfi . La  planche  pi  toit 
tous  Jui  . L*  jji  piegJVé  fotto  éi  lui . Une  haçuet 
te,  une  houifue  qui  plie.  BieebntJ,  femifeit  pie 
gbcvole  , cbt  piégé  , the  fl  piégé,  g.  Prov.  & h*  en 
parlant  d’ un  nomme  fo.ble  , A qui  fe  laiffc  aller  A 
tout  ce  qu*  on  lui  pr  -pofe  , oa  dit  , que  e'  et  un 
rofeau  qui  plie  A tout  venr . (Jcm  wtubitc  . teggie- 
n . bsndttueii  di  enopmite  ; girettéit . $ Plier  , 
fignibe  fig.  reculer  . En  ce  fens  , il  fc  du  proprement 
des  troupes  qui  reculent  dans  une  ocoafion  de  guer- 
rc  . Piegare  ; eedtte  ; nom  refifiere  ; non  reggae  . g. 
On  dit  , en  termes  de  Manège,  plier  un  cheval  , 
pour  dire  , lui  amener  la  tète  en  dedans  ou  cn-de- 
hors.  A 1' effet  ce  lui  rendre  l' encolure  fottple  , A 
de  lut  donner  de  la  facilité  dans  les  épaules  . Piégé- 
re  un  eivêtlo  . 

PLiEUR  , EUSC , f.  Celui  ou  celle  qui  plie  . Pie- 
gêJore  . 

t PLIN’GER  . v.  a.  Donner  la  première  tremoe  A 
la  mè;hc  lorfqu*  on  fait  de  la  chandelle.  Tuf  ne 
per  té  prime  \oltt  gii  flsppini  nette  fera  e Jevo  , 
per  fer  ee ndtic  . 

PLINTHE  , f.  f.  ( Quelques-uns  le  fout  mafeu- 
lin,  ) Mcmbtt  d' Architecture  % ayant  la  forme  d' 
une  pente  table  carrée  , qui  fe  nomme  aofft  focle 
daot  tes  bafes  , A tailloir  dans  les  capucaux  des  co. 
lonoct . f tinte  ; f^eetcl»  ; cric  ; dide  . g.  Il  fe  dit 
auffi  des  plates  bandes  qui  régnent  dans  les  ouvra- 
ges d«  maçonnerie  A d;  menuifene  , A «lors  il  o' 
cfi  que  féminin  . Cinture  , e feUit  é ’ un  édifiait. 

PLtOtR  , f.  m.  Petit  infiniment  d' ivoire  ou  d' 
lutte  matière,  plat,  tranchant  des  deux  tdiés  , ar- 
rondi par  les  deux  bouts  , A donr  oa  fe  fert  pour 
plier  A du ur  couper  ou  papier  . Pièces  di  piegjre . 

PLIQUE  , ou  PL1CA  , L f.  T.  de  Médecine  . Ma- 
ladie  dans  laquelle  les  cheveux  font  fl  n.è  4%  les  uns 
avec  les  autres  , qu'  on  ne  peu;  les  dé  nclcr  ; A 
lorfqu'  oa  les  coupe,  il  en  fort  do  fang  . Pins. 

PL  SSÊ  , ÉE  , part  V.  le  verbe  . 

PLISSER,  v.  a.  Faire  des  plu.  Il  ne  fe  dir  pro- 
prement qu'en  parlant  des  plis  que  les  Tailleurs  ou 
les  Uovncrt  en  linge  foot  A certaines  fortes  d'habits 
A «I*  ouvrages,  tnerefpjre  ; aeerejpjrt  ; il*  ercf’pe  o 
piegbe  . L.  Il  cfi  auffi  neutre  A téc.  Et  oi  J i . qn* 
une  étoffe  piiffe,  pont  dira,  qu'il  s'y  fait  piu^cnrs 
plis.  PiftJrfi  j intrtfpj'fl  . 

PL l SMS  R E , f.  f.  Manière  de  faire  des  plis  . 11 
fc  dir  an  fi  de  t'affembUge  de  plufleurs  plis  . Inaef- 
pjturé  ; pifgitUTé  . — 

Plue  « f.  m.  T.  de  Marine  . Compoficioa  de  poil 
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de  vache  A de  vetropilé,  qu’on  met  exfre  k 
blagc  A le  bordaçe  do  vanT.au  . C cm  p ‘fixité  fetts 
éi  vct*o  ptflo  , e di  ptic  di  vjctê  , cbt  fi  ment  net 
fpderc  dette  navi  p»r  pte fervent  djl  rir/r. 

t FLOCAGE  , I.  m.  L'  opération  de  carder  la  lai- 
ne fur  les  ploquereffes  . Cnideture  . 

PLOMB  , f.  m.  ( Un  ic  fait  pas  feat'r  le  B , A 
l’on  prononce  comme  s’il  y avoit  Plon  . ) Métal 
d*  un  blanc  bleuâtre  , très-mou  , A In  plus  pefanc 
après  I*  or  . Pnmbc . g.  Oa  appelle  , m ne  t!e  plomb, 
une  forte  de  crayon  , qu’on  nomme  auili  P>ottbagi- 
nc  . V.  g.  Oa  dit  auffi  d'un  homme  Itod  A lage  , 
qu*  il  a du  plomb  dans  la  tète  . U m fredde  , e fn- 
vit . g.  Oa  appelle,  cul  de  plomb  . un  homme  la- 
borieux A fé  cataire.  Vemo  ljf:ri‘ft , e Identifie  . 
g.  Plomb,  fc  prend  quelquefois  pour  les  balles  des 
moufqucrs  A des  autres  fortes  d' armes  A feu  . PjUê 
di  pi*mb»  . g.  P.omb,  fc  dit  auffi  pan. cul  érement 
de  I' inflrumeot  dont  les  Maçons  A les  Charpentier* 
fc  ferrent  pour  élever  perpendiculairement  leurs  ou- 
vrages , fo  t qu'A  ccr  lotromcor  il  y ait  cffedivx- 
ment  do  plomb  attaché  au  bout  d’ une  ficelle  , fort 
qo'  il  y ait  un  autre  corps  pcfaat  . Aiebipenx.?t9  g 
f erpet» Jiecte  ; plembluo  ; fténdigHo.  g.  Oa  dit  prov. 
lîttr  fon  plomb  /or  quelqne  choie  , pour  dire  • avoir 
deffcia  fur  quelque  chofc,  former  un  dcffcin  pour 
parvenir  i qumque  cho  e . Ai«bi  ire  une  ctfj  ; rs- 
gtierlé  di  miré  ; gntntvi  gh  cetbi  éii*ff*  . g.  On 
appelle  plombs  , de  certains  poids  dont  les  femmes 
fc  fcrvotcot  autrefois  pour  tenir  leur  bonnet  quand 
elles  fe  coiffoicnt . Piambi  ; pefi  . g.  Les  femmes  ap- 
pellent auffi  plombs  , des  morceaux  de  plomb  appln- 
tis  qu'  elles  mettent  dans  les  mandes  de  Icars  ha- 
bits , pour  les  faire  bien  tenir  . Piembi  dette  ment - 
ebe  dette  vefii . g.  On  dit,  qu'une  muraille  efl  A 
plomb  , pour  dire  . qo*  elle  efl  perpradieolauc  - A 
p>  mb»  ; pfrproiic  Jjtmeme  ; n éitittmu» . g.  On 
dit , que  le  folc>l  donne  A plomb  , bat  A plomb  en 
quelque  lieu  . po  t dire,  que  les  rayons  du  foin!  y 
donnent  directement  . I ntgi  éfl  fete  b et  t en  9 , é*u- 
n»  , ferifeem»  a pixnb»  , éirettimenee . f.  À plomb, 
ne  fair  quclqucf  m qu*  un  ( «ai  mot  ; amfî  oa  dit  , 
prendre  l'aplomb,  prcnJrc  les  aplombs  d' une  mu- 
raille , pour  dire , voir  avec  le  plomb  fl  one  mu- 
raille cfi  droite,  en  ligne  perpendiculaire  . Piembitn 
o pi  mêinsre  ; idpcrjr  il  piçmbo  per  rwvir  u éi - 
ritiuté  é ’ un  marc  . f.  Plomb  , cfi  auffi  le  nom  d* 
uae  maladie,  doat  les  Vidangeurs  font  quelquefois 
attaqués  . Elle  eonfiQe  dans  une  fuffocation  A une 
lipothymie  cauféc  par  la  vapeur  maligne  des  pr  vés  . 
ferté  à»  m listels  % é eui  fon  fcttcp'fli  i Vot  suffi  , 
cerne  guetté  ebe  è pt?d:ees  dette  me.ignitb  de'  vspt- 
ei  dette  fegne  , e ffmiti . f.  Ces  ouvriers  d.fcat  par 
cette  raifon  , de  terrâmes  foffes  , qu'elles  ont  1« 
plamb  . Feffe  êppefine  , feffe  cbt  preéuccne  014/4#- 
th . 

PLOMBAGINE,  f.  f.  Substance  minérale  de  la  na- 
ture du  talc;  e’  cfi  la  mène  qui  cil  plus  connue 
fous  le  nom  de  crayon  ou  de  m<ot  de  plomb  . Picm- 

begginb 

PLOMBATRUR  , f.  m.  T.  de  fur  if  pe.  C’ efl  un 
Officier  de  la  Chancellerie  Romaine  , qui  fctllc  Ira 
Bulles  en  plomb.  Impi  ••»*.■/  r* . 

t PLOMBÉ  , f.  m.  T.  de  Re-ieur.  Sorte  de  coot- 
pofition  dont  on  fe  fert  pour  plomber  de  certains 
livre»  . ferla  di  ccmpyfigjmt  per  mvernuitre  terri 
iibti . 

PLOMBÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . f . On  dir  , 
qu*  on  homme  a le  teint  plombé,  le  vifacc  plombé  , 
pour  dire  • qu'il  a Je  rrot  livide  , A de  couleur  de 
plomb  . fguittié)  { livide  , Jm  rte  . 

«f*  PLOVS8ÉF.  , f.  f.  C' cfi  une  comnoHeion  faite 
avec  de  la  m ne  de  plomb  , de  laquelle  picfirufi  A r- 
lifans  fc  fervent  pour  colorer  en  rouge.  C^mp/I^i*. 
ne  per  ritnrr  r»ff»  . 

PLOMBER  , v.  a.  Il  fe  dit  proprement  de  la  vaif. 
Telle  de  terre  que  l* o«  vernie  avec  de  la  nvnc  de 
plomb,  tnveirisre  ; inver  nicarc . g.  11  fc  d't  auffi 
dan»  ks  Douanes  , A (Unifie  , appliquer  ut»  petit  fceaa 
de  plomb  fur  des  ballots,  coffres.  Ac.  pour  marquer 
qu*  ils  ont  pnyé  les  droits , A pour  empêcher  qu'il» 
ne  foiest  ouvert»  daot  les  aotre»  Bureaux  où  ilspaf- 
(ent.  Impicmbsrc  ; eppiceer  il  ptembo  ni  te  hile  fer 
mer  cm  te  . g,  Il  fe  dit  auffi  des  marchanJifcs  dont 
oa  marque  la  mtitufaAurc  avec  de  petits  fccaux  de 
plomb.  A p pie  este  , itltt(**e  i pivnti  a*  penni  t 
tele  . g.  PlombCT  , fisn.fic  auffi  , marcher  , trie  gner  , 
battre  des  terres,  afin  qu'elles  s*  aflMlfcai  mmos. 
Mé^gerjugére  ; biner:  un  tetren*  fm.'Jo . $.  Plom- 
ber , le  dit  suffi  d'une  opération  des  Deatifics,  qui 
coofifie  A remplir  de  womb  en  feuilles  une  dent  creu- 
fç  . Imi'inohrc  i étnn  . 

PIOMBERIE,  f.  f.  Art  de  fondre  A de  travailler 
le  plomb.  L*  s*  ee  di  firuggere  , 0 lé  virer  e it  pi.-m - 
b» . 

PLOMBIER  , fubfl.  m.  Ouvrer  qui  traviille  en 
plomb  , A qui  en  fait  des  gn-.riiéres  , des  myaux  A 
d' Aurret  OO  vraie*  . A*tcfUe  ebe  lèvera  ii  pirenbi . 

f PLOMB  ÈRE  , ad),  f.  P erre  plombièrc  , pierre 
qui  reffcmblc  A a les  qkoics  propriétés  que  U mioe 
de  plomb  . Pi  mbeggine  . 

PLONGÉ  , ÉE  , part.  V.  <on  retbe  . g.  Oo  dit  , 
de  la  Chandelle  plongée  , pour  dire  , de  la  chancel- 
le qui  n’  a pas  été  idée  en  moule  . Cende'e  iufj. 
te , faite  per  ienmerfi’.nt , e n:n  gettétc  nette  f:*me  . 
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PLONGÉE  .Cf.  T.  d«  Fo,iMc»iio. . O.  ipptltt, 
b olo.«éc.  do  »âMP«» . I«  PMtit  du  p«r«ptf  qoi  »» 
u kIjxia  do  ti'd  de  la  cjmpuot . L i [tt’ft  **>  />■>- 
rdprnt  ijli*  P-w'e  df,7j  <m;«u  . 

PLONGKON  , f.  in.  Sont  d oifeto  aquitiqiic  qoi 
plonge  fju«0i  diu»  l'cao  . Mir,»  ; fmt’tt  ; min*- 
rtni  f.  OA  du  d'us  homme  qoi  plonge  , qu'il  Un 
Te  pioogeoo  . M— ff*M  ; pu/j mhj'o  . 4.  Poire  le 
plongeon  « le  du  nulli  lie*  o on  homme  qui  boitte  U 
ttte  quand  il  entend  mer  . AHjl-i’t  it  repo  «uoudo 
/»  k./r  /r  /roppi*  d1  m'  er»»o  -ru  /orre.  4.  t>n  dit 
autl't  d' on  homme  , qui  , npi«»  «voir  eoolu  f-wieoir 
quelque  ehole  , te  reliehe  tour  d'on  eoup  par  foi. 
blette  , ou  n'  aliegut  que  foibtcmenr  de  inaueaitvt 
aaifona  , qu'il  fait  le  plongrou  . Cedcrr  . o<rf"d<  i/f 
M un  é'fpmn  . (.  On  du  encore  lie.  d’on  homme 
qpl  i‘dvo:e  , qui  l'etqoiee  par  «ointe  . par  fo-blcf 
7c  , qo'  il  fait  le  plongeon  . Fm fgire  ; joJir  nro  p.r 
etmere  ; rdirrrerr . 

PLONGER  . *.  a.  Enfoncer  quelque  euofe  dant  1 
tou  ■ u J dam  qoelqu'  cuire  eorpi  Iquide  . pour  l'en 
renier.  T*Jii»i  «rufurt  nmt|trr  j if.ni.te 
ep/offM.  e ne  e.'rru  /fnirfe.-  jStnr /er  off w . f. 
Il  l'emploie  65.  en  beaucouo  oc  fog-mi  de  pailee  . 
Ainli  on  dit  1 plonger  un  puisnoid  dasi  le  fe  u . 
Immr'ftrt , certiore  , firent , pijprir  un  pnjn.il» 
«1/  /ni  ad  air  une.  El  d'  «oc  nui  in  tneoic  plut 
, pour  dite  , ciiufer  quelque  ceplaifir  i quel. 
q.V  no  par  quelque  nouvelle  lâchciife  . ûo»r  «ni  pn- 
tmuiei  , u»a  flivr-rra  nef  (vue  a «no  ; addriiuj'fo  ; 
d.jig/i  wa»  funrll.i  .,0VJ . 5.  PJoiCcr,  le  dit  oulfl 

bg.  en  parlant  det  chofei  & dcl  uctfonoet  qu'on  ne. 
gli/r  comme  les  caulva  de  I dial  b.hrux  dont  on 
parle  . fmmergerr  ««/  dr/arr  , neffa  mi/cria  . er.  4. 
On  du  auflt  A».  fc  plonter  dona  la  doutent , fc  pion. 

ter  dam  le  vice  . dam  la  débauche  . dam  les  plat 
ta.  &c.  pour  dire  . s abandonner  entièrement  X U 
douleur,  au  vice  , au*  platfirs . Ac.  iaomtrgerfl  tsb- 
.4and:narfl  « àsrfb  im  preda  • I doiire , al  t ig»-*,  ee # 
f.  Plonger  , v.  a.  t*  enfoncer  entièrement  dam  4 
•au  , ta  foire  que  1'  eau  parte  par-detfus  U lire  . 
7ujnfi;  anuflar/l  ncll*  aee**  ; éarftnio.  5.  üa 
<r  , d' uo  coup  .l’c’p-ce  qui  va  de  haut  en  bal , qu’ 
il  va  co  plongeant  . Staeeata  d' a te  im  baffe. 

, PLONGEUR,  f.  Qi.  Celui  qu*  a ce  «fume  de  plon- 
ger dans  U mer  pour  pocher  des  perles  ou  autres 
chufcs  , ou  pour  retirer  ce  qui  cR  tombé  dans  l'eau . 
Maramftme  ; palambar» . 

t P LOQUE  , f.  f.  Feuillet  de  laine  cardée  . Fo* 

•//#  Ai  lama  tardais  t € avais  dal  pu  tînt . • 

PLCQUh  , ÊE  , p-rc.  V.  le  veibc. 

F LOQUE  R , v.  a.  T.  de  Marine  . Garnir  ua  vaif. 
fm:  de  ploc  . Rifloppare  mu  noue  tvn  una  eormp.fl- 
<i  «r  éi  pelo  di  vaeta  , e di  % tetf»  ptfla  . 

t PLOQUERESSES , L f.  Sorte  às  cardes.*  Svrta 
di  taréi  . 

PLOYER  , v.  a.  Fléchir , courber.  Il  a a Ruhr 
.d*  u face  que  daas  la  Poenc  & dacu  le  haot  iylc  ; 
hors  de-là  , oq  dit  , Plier  . V.  Piitr  . 

PLUIE,  f.  f.  L'eau  qui  tombe  du  Ciel.  . 

.$  Oa  du  prov.  petite  pluie  a Sur  t'aud  vcat , pour 
dire,  qo*  ordinairement  le  vcat  s*  appaite  lorfqu*  il 
vient  à pleuvoir.  Il  s'emploie  auflTi  au  dffuré.  V. 
Abattre  . (.  Ou  dit  auiTt  prov.  & A|.  (e  cacher  daas 
•1*  eau  , de  peur  de  1a  pluie  « êt  cela  fe  dit  de  <eu*  , 
qni  pour  éviter  un  inconvénient  , fc  ietreitr  J*«t  va 
inconvénient  encore  plus  Riand  . Fmg%u  V sefuj 
Jytst  U ftndjft  . 

PLUMAGE , f.  m.  CoileAif . Tonte  la  plume  qui 
e®  fur  le  corps  de  l'oifeau  . Piumt  ; penne. 

f PLUMART  , f.  m.  KouiTuir  de  plumes,  de  vo- 
lailles . Çpat.rClJ  di  piumt  . 

PLUMASSEAU,  f.  m.  Petits  boute  de  plotnc  dont 
on  fe  fert  pour  emplumer  des  claveemt  & des  fli- 
ches.  Piume . Il  fe  dir  anfli  d'un  balai  de  plume  . 

di  piume . f.  Piumatlcau  , et  auiTt  le  nom 
d'un  ratnpoo  de  durpie  appl^ti  , qu'on  met  fut  les 
plaies  & les  ulcères  quand  on  le  paafe  . Piumfttciut- 
U.  $.  Plumaifeau  , fe  dit  aufB  des  plumes  que  les 
Maréchaux  iatrodmfent  par  la  barbe  daas  1rs  nafeau* 
des  chevaux  , à l'effet  d' exciter  un  Bon  abondant 
de  I*  humeur  qui  cft  filtrée  par  les  glandes  de  la 
membrane  p tuttairc  . Pimmata  . 

PLUMASSF.HH.  f.  f Entyü.  C*  efl  l'art  de  refit- 
dre  , de  blanchir  h de  monter  routai  fortes  de  plu- 
mes d' oifcaua.  L*  mftt  di  eclirhre  , « fia  rigmrre  U 

PLUMASSJCR  , f.  m.  Marchand  qoi  prépare  âr 
qui  vend  des  plumrs  d'autruche,  des  argretîct  fit 
autres  choies  de  même  nature  . Afrrtrvrr  rfre  vende 
le  piume , e i ptnnaceH , # sine  fl mili  e*fr . 

PLUME  , f.  f.  Ce  qui  couvre  les  oifeaox . fk  fert 
à les  foutenir  en  l’air.  Pluma  ; ptmmm . f.  Oa  dit 
prov.  h Aq.  d' un  homme , à qui  il  en  a coûté  de 
r argent  pour  fe  tirer  d’  uae  affaire,  d'un  embar. 
ras , qu*  il  y a JaMTé  des  plumes  . de  ftt  plomcs . E. 

ri  si  bs  tsfthus  de ! fm*  pelo.  On  dif  , ntraeher 
quetoo'  uo  nnc  piume  de  I*  aile , une  belle  plume 
de  I’  aile  , Quand  on  loi  Are  quelque  chofe  de  coafi. 
dérable  . qu'  on  l«  prive  de  quelque  emploi  . Csvar 
m4nm$  le  penne  matflte  . J.  On  dit  auffi-prov.  St  fie. 
d'un  homme  qui  a perdu  rue  place  honorable  , oo 
nnc  pu < (Tante  proreffion  , qu*  il  a perdu  la  plus  bel. 
le  plume  de  fon  alla.  Le  fe  tare  t perdue  le  penne 
mssflrt , 1Q«4 te  prov.  de  fi  g.  palier  la  plaint  par 
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fe  hcc  i quelqu'un  , peur  dire  , U Autre?  de  fon 
attnntc,  de  fes  cfpértnccs  - Pfuflr**e  nicuno  délit  fut 
f pt fan xj  . f.  On  dit  prov.  & fi*,  que  la  belle  plu* 
me  fait  le  bel  o:fea»  , pour  dire  , que  U parure  , 
Qoc  Us  hceux  habits  relèvent  beaucoup  la  bonne  mi- 
ne . I pemni  n/anme  te  flangbe  . f.  ferre  drctTé  ai t 
poil  & A U plume . V.  Poil . 5»  Un  du  auflfl  d' une 
perfonoe  qui  fe  paie  des  Jub  ri  d*  une  autre  , ou  qoi 
fe  fa»t  honneur  de  ce  qui  ne  lui  appartient  pas,  que 
c cl)  la  corneille  d*  tfopc  , qui  fc  pare  des  plumes 
d'autrui.  Le  eomseebia  d*  E/op:  ebe  fl  vefle  dci:% 
alift.i  piume  . 9.  Oa  du  encor  : prov.  Ar  h<.  iefer 
U plume  au  vent,  pour  dire,  fc  lalffer  déterminer 
au  hafard  fur  ca  qu*  oa  a à faire  , fur  le  parti  qa' 
on  i l ptcnAïc  . Et  cela  fe  du  orJmatrcaient  , lors- 
que iss  valons  de  fc  ^rermmtr  font  fi  peu  prés  é- 
«aies,  oo  que  Us  choies  diat  il  s'afit  font  indiffé- 
rentes  . Dftetmmi'fl  a rqf o ; tafeiar  ek.e  i I esfo  , la 
foite  determimi  e deeidj  d,  sienne  eeja  . {.  Oo  dit 

pop.  qu*  un  homme  efi  chuté  d*  arçciu  , comme  un 
crapaud  de  plumes  , pour  d.rc  , qu'il  n’a  poiot  du 
tout  d Argent  . E/.r  mbérrntief*  di  Jour?,  f.  Plu- 
me, fc  du  ^encore  particulier  rmenr  & abfolument 
drs  plumes  d autru:he  prépaies  . Penne  , piume  d» 
fl '***'/*  carrée  . Plu. ne  , fc  dit  auffi  abfolument 

Jcs  aros  tuyaux  de  plume  de  foute  forte  C * OifcauX  , 
m pnn.tpalcmcat  de  cas  gros  tuyaux  de  i*  aile  des 
oies  ou  des  cygnes  , dont  on  fe  lc:r  pour  écrire  . 
Penne  da  fe  filtre . f.  On  appelle  auiR  plumes,  cet- 
raies  f ity«ux  d’or,  u’argeor  , .'t  cuivre  , d*  acier  . 
Sec.  door  on  fc  fert  pour  écrire.  Peina  d’  on  , d' 
argent* , et.  fi.  On  du,  prendre  U plume,  rurttre 
la  main  A ta  plume  , Arc.  & ces  façons  de  parler  , 
outre  leur  fiqnificafrrfa  propre  & naturelle  , S*  cm- 
plu  cor  encore  ne  pour  dire,  é.rirc  une  lettre,  corn. 
p*iv»  q. nique  «mvraqc  d efpiic  . Ojr  éi  mm?  ails 
prnnj  ; p tnitr  u ptnnt  per  ifetivere  . fi.  On  dit  d’ 
un  homme  qui  cxcei.'c  dans  tout  ce  qu'il  compofe  , 
que  les  ouvrages  qui  partent  de  fa  piume  font  ex- 
ccjcos  • que  to.it  ce  qui  part  de  fa  plume  cfl  admi- 
rable . Tune  eià  ebe  e/ee  délia  fui  penne  , ê emmr 
raêile.  fi.  Oj  dit  de  celui  qui  est  chargé  d*  éCiire 
Itl  réfoluttoos , .et  délibérations  qui  fc  prenoenr 
dans  u na  Compagnie  , dans  une  AfTcmWée  . que 
c ctt  lut  qa?  t car  la  piume.  fetntatio  J.  Plume  , 
le  dit  hg.  du  ityle  fie  de  la  manière  d’ écrire  d*  un 
Auteur;  fie  en  ce  fans,  il  ne  s'emploie  qu'au  fio- 
gul  er.  Penne  • /fi/c  . C'  efl  ua  homme  q u a une 
belle  plume.  £ un  fiw  ebe  be  une  penne  d' An - 
S<tb.  fi.  Il  fc  dit  auto  t»g.  de  I*  Auteur  itièmc  , mais 
plus  ordinairement  de  ceux  qui  é.nvcnr  en  proie  , 
que  de  ceux  q«u  é;n*cnr  en  vers;  fit  alors  il  s'  em- 
ploie auto-bien  au  pluriel  qu’au  uagul'ar  . Penne; 
Amure  ; Stnnvre  . fi.  Plume,  ca  termes  de  Rorant- 
que , ftgnific  , la  parue  d’ une  graine  qui  ert  conte- 
nue dans  la  cavité  ée  les  lobes . qui  conricnr  la 
plante  an  petit  , fie  qui  fort  la  première  de  terre. 
Pium  i . 

plumé  , ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

PLUMÉE,  f.  I.  On  appelle,  plumée  d'encre,  ce 
qu  it  entra  d' encra  daas  une  plume  pour  écrire  . 
rota»  i . 

P LU  MF.  R,  v.  n.  Arracher  les  plumes  d*  ua  oi. 
feau  . f ptnnsre  ; fptnnseebisre  ; J pi  amure  : fleeppar 
le  penne  ; peler e . C.  On  dit  prov.  A fig.  de  ceux 
qaii  adroitement  & fans  exciter  des  pUmrcs  , trou 
vcat  moyen  de  tirer  de  1*  argent  des  personnes  qui 
ont  à faire  h eux  , qu*  ils  plument  la  poule  fins  la 
faire  crier  , fans  crier  . Stertiesre  ; ptisre  . fi  On 
dit  fig.  fit  fatn.  plumer  qutlqu*  un  ; fik  cela  fe  dit  de 
ceux  qui  tirent  de  l*  argent  de  quelqu'  na  , foir  en 
le  fai  .'an  t ioocr  à des  |cut  qu*  il  ne  fait  pas  ben  , 
foi»  en  le  portant  à de  folles  dCpeofcs  qui  tournent 
A leur  profit . rpegliaee  ; ptisre  . 

PLUMET  , f ni.  Oo  appelle  aiofl  une  Plume  d* 
autruche  , prc,>arve  fit  mite  autour  du  chapeau  . Pen* 
ns  ; pennattbi:  . fi.  Plumet  , fe  dit  auto  d’ un  jeune 
homme  qui  porte  un  plumer;  fit  ordinairement  il  ne 
fe  dit  ca  ce  feas  que  par  raillerie  ou  par  mépris  . 
Bellimbult*  f fat  fai  lino  ; ^erbim  ito  ebe  porta  piume 
si  t appelle  . fi.  Plumets  de  Pilote  , T.  de  Mu  «c  , 
qui  k d t de  certaines  plumes  atrachérs  à de  peins 
morceaux  de  liège  , qu'on  UtfTc  voltiger  pour  con- 
■oltec  d’ où  vient  la  vent.  Pimme  d*  eentltere  iL 
vrnr*.  f.  Plumet  , fe  dit  far  les  poirs  de  U ville  de 
Paris  , de  ceux  qui  portear  fur  leur  tire  les  fats  de 
charbon,  & qui  remplacent  les  Officiers  porteurs. 
Feeebint  <bt  pona  II  earbxie  . 

PLUMETÊ  , adj;  T.  de  BUfon.  Il  fe  dird’naécu' 
chargé  «la  menue  broderie  . lŸI  'lcbeirnc . 

t PLUMFT19  . f.  m.  Brouillon  d*  une  écriture. 
fLojdtmaten  , flrseetsfoglie . 

t PLUMETTE  , f.  f.  Petite  étoffe  ordinairement 
toute  de  lame  . f*  te  Ai  fleffa  éi  Ions  di  pot*  va- 
ine . 

t PLUMEUX  . F.tJSE  , ad).  Qoi  tient  de  la  pto 
me;  qu-  cl)  fut  de  plume.  Piumtfo  ; piumt». 

PLUMITIF,  f.  m Le  papier  original  fie  rrimitif 
for  lequel  on  écrir  tes  fommaircs  des  Arrêts  A des 
Sentences  Qai  fe  donnent  A 1*  AoJicnce  . A det  Déli- 
bérations d une  Compagnie  . L ’ otieimsle  de ' Régi» 
flri  , délit  Tenicm^e  , Ordini  , te.  d * un  . 

t PLUMoTER  , v.  n.  Rafraîchir  A pétrir  la  ter- 
re qai  fert  à raoner  le  fu;r*.  Prep*?sr  U terra  p*r 
rafflmar  U taoinre» 
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•f  PLUPART  , f.  f.  f Autrefois  Plupart.  ) La  plus 
grande  partie.  La  mrggrrr  parte  . La  plupart  def 
hommes  . Il  pih  dtgli  u.mini  ; la  «iJ.t.fre*  parte  de- 
gli  martini . Pour  la  plupart , fayon  cTc  parler  • 
pour  dire  , quant  i Va  plus  gfjndc  pan:c  . ta  mjg- 
gier  pirte  ; il  mefgisr  numéro  . 

PLURALITÉ  , f.  f.  0>mpjranf  . Plus  grande  quan- 
tité, plua  grand  nombre.  Plurslh I . $.11  s'empirne 
auto  quelquefois  au  pofitif,  A alorf  il  fignific  Mul- 
tiplicité. V.  fi.  On  dit  , pin  retiré  de  Bénéfices , pocr 
«lire  , pvfttooa  da  plufieurs  Bénéfices  par  une  mèian 
perfonoe  . Pluralité  di  Benefl.j  . 

PLURIEL , ELLE , adi.  T.*  de  Grammaire,  qui 
fc  dir  de  plufieuts  chofrs  ou  de  plufieurs  pcrfonoei  « 
Plurale.  ^ Il  cfi  auto  fubfiantif , A alors  il  fsgn-- 
*c  , nombre  plr.nel  ; A il  fe  dir  également  des  Tums 
& des  vcibes.  tt  plurale:  il  numr*i  del  pile . 

PLUS  , adv.  de  comparai hn  . Davantage  . PiU  / 
ntaffinr  fi uentité.  Il  eft  plus  coorenr  qu*  uo  Ru>  . 
Kg.i  è più  entent»  ebe  un  Re  . Cela  ne  vaut  p«S 
plus  d' en  écu  . Q'iclta  tofj  «ii*i  ve'e  più  i'  uu  le*- 
do.  fi.  On  d-t , il  y en  a ranr  A plus , pour  due  , 
Beaucoup,  Abondamment  . V.  fi.  On  dit,  il  y a 
pios  , p>ur  dire  , outre  les  chofes  qui  ont  éié  dciA 
marquées,  outre  les  raifont  qui  ont  été  dej.\  allé- 
guées . Y*  i antar  di  ptà  . ç.  Plus  , s*  cmeîoiV  fon- 
cent tvec  la  négatrvt , fans  qu'il  tienne  beu  de 
Crimparauf;  A alors  il  fart  X marquer,  en  quelque 
forre  , cefTrtioo  d*  aft?oo  . hU . fi.  Qoclquefo  s il  *' 
emploie  abfolnmenr,  A faas  que  la  ncg-i'ivc  fu  t 
exprimée.  Ainfi  en  dit , plus  de  larmes  , plus  de  fou- 
pris , plus  de  ehagtia  , A:.  poaSf  d te,  dWlVIlCftiS  il 
ne  faut  pins  vct'ct  de  larmes,  il  qc  faut  plus  pouf- 
fer de  fouprrs,  il  ne  faut  plus  avoir  de  cfaigri^  . 
Non  più  l.tfrime  ; non  pib  Jofpiri  ; eeffin c i'  ar  io- 
ung_ i le  laçrinoe  e i Jcipiri  . fi.  Quelquefois  il  It 
joint  ivee  l’ article  Le  , A arec  l'adicâif  ou  le  fub- 
fiantif; alors  il  a U force  do  fuparladf.  C*  efl  le 
plus  ignorant,  le  plus  méchinr  de  *tout . Ff/r  è il 
pib  \ff>.  il  più  pente* fo  di  tutti  . J.  On  I*  em- 
ploie auto  fort  foutent  avec  l'article,  fans  qu*  il 
foit  fuivi  d’aucun  adjcAif.  C*  fl  celui  de  qui  elle 
f«  fie  le  plus  ; qu*  «Ile  aime  le  plus . Ff.'i  è ulttl  dl 
toi  efl  a più  fl  fila  ; tV  tflt  artfa  r»jf  •mente  o di 
più  , * fours  tutti  gli  aitri  . fi.  En  Algèbre* , on 
appelle  plus , te  figne  de  F add't.on  , qui  efl  onc 
croix  , laquelle  placée  entre  deux  grandeurs  . (Vini- 
fie . qo’  il  faut  les  ajourer  t*  une  g i*  autre . Più  . fi. 
De  plus  en  plus  , fay >n  de  parler  adverbiale  , qui 
marque  du  progrèt  en  bien  ou  en  mal.  Dl  più  nv 
più  ; grade  a grade . f.  Au  plut . tour  au  plut , fa- 
çons de  parler  adverbiales,  dont  on  fe  fert  pour 
marquer  le  plus  R*and  excès  dons  Quelque  chofe  . 
Ttuto  di  più  ; ai  femme . fi.  Plus  , fc  dit  auto  ab- 
solument, A fignifte  , outre  cela;  Alors  *1  fert  à* 
une  manière  de  formule  dans  les  inventaires,  dans 
les  é:nts  de  compte  . de  recette  . Pi(f  ; di  più  ; imi- 
tée . f De  plus  , qui  pins  ef!  , fe  d?t  auto  dans  t« 
même  feas;  mais  on  s’ en  fert  davantage  dans  le  dif- 
cours  ordinaire.  Je  vont  dirai  de  plut.  0i  più  i 
gMti  ebe  ? pib  , inolere  . fi.  Ni  plus  . oi  moins  que* 
façon  de  parle?  advtrbu-e  A comparative  , pour  di- 
re , tout  de  même  que  . Il  n*  efl  eue  du  Ôylc  fami- 
lier . AV  più  , ni  mémo  ebe  ; netr  iflejo  »)iJ  t.Vtf  • 
fi.  Il  fa  dît  auto  .ihfulumrnt  fans  aucun  légiste  • 
Ainfi  on  d « , vous  avec  beau  dire  , •!  n’en  fera  •( 
plut , ni  moins  , pour  dire  , lis  chofes  demeureront 
toujours  daot  le  même  état . Vei  avete  bel  dite  « 
bel  far*  , U eau  rimarronno  ne/  me.Uflnr  flsto  , fls - 
fini»?  rc«*»e  fl  rrevano  . Ç Plot  ou  motos  . façon  de 
parler  adverbiale,  pour  dire,  à peu  près.  Più  c me- 
na ; dir  maire  a ; p*  tffo  s p*Co  ; a an  di  preflo . fi. 
Qui  plus  , qui  moins , façon  de  parler  familière  * 
pour  dira,  les  uns  pins,  les  autres  moins  . Cbi  più% 
ebi  mémo  ; aitri  più  ; a 'tri  mène.  fi.  Sans  p*  us  «no- 
tre façoo  de  parler  adverb'ale  , q-i  feconÉmit  avec 
le  veine  à I* infinitif  fans  phi»  différer;  ou  avec  ua 
nom  fubOunrif,  A la  particule  De.  Sans  plus  de  fa- 
çon . fr*xJ  più  . fi*  Sans  Plus  , k dit  auto  abfoîn- 
ii) rat  fans  aucun  régime  ; A alors  fon  plus  granî  si- 
fage  efl  parmi  les  joueurs.  Ainfi  on  d.f , ic  voo» 
jouerai  dix  p Soles  , fins  plus  , c*  crt-â  dire  , faas 
revanche  . to  giuetbnd  dleei  doppie  , t nientt  più'  . 
fi.  D'auMot  plus,  façon  de  parler  adver*-  -le  , dnqt 
oirfc  fait  pour  ét  .bln  A pour  réfondre  «ne  p opofuioo, 
doejt  les  deux  merles  ont  quelque  rclarr*n  enfem- 
blc  . Il  efl  vieux  . oc  I*  yfage  le  plus  ordinaire  dan» 
ces  façons  de  parler  , efl  de  It  fervir  du  m-r . de  p'u», 
ton»  feol  Più  . fuinto  più  , gttanio  ntaefiormente  • 
fi.  D*  autant  plus,  s*  empl  ne  quelquefois  fan»  «é  pé- 
tition , A pour  marquer  nnc  r4ifoi  plus  forte  7*.io- 
te  più  ; tant « maggiormtmot  . fi.  ('lus  , devient  quel- 
quefois fubflantif  . Amfi  on  dit,  le  plus  que  je  poit 
faire  ^ pour  due  , ce  que  je  pms  faire  de  plus  . tt 
più  ebe  i*  ptfla  fart  . Le  p.us  que  vous  en  duu^» 
p éreo-Jre  . pour  dire,  le  plus  grand  P»ix  , la  plus 
gr.iidt  récoenocofa  que  vous*m  pu‘(tbx  p. étendre. 
Il  più  ebe  s ni  ne  potetm  efllttt . fi.  La  plusparr  , ( 0% 
écrit  communément*,  plupart , ) façon  Je  parler  $ 
qui  figa.ne  . i»  plu*  graoie  psttie.  Ls  mtffior  par% 
te  La  U nparr  des  h immes  . tl  più  degli  n mini  g 
la  maffia  pane  éegll  mamini.  fi.  Poor  U p.uparr, 
façon  oc  parler  , pour  dire  , ^u»nt  à la  plus  grande 
partie  . La  maggitr  parte  ; il  maggitr  n urne»  fi. 
fia  tard  , pbttm * pio»  P»H , sdv,  de  temps- Ai 
BE  ta  m r oa 
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ée  lî«u  , qui  Ce  (4.i^raifcftl  tarife  fbl'fa'rcRjent  » K 
tav&r  avec  1*  article.  Ptl*  M*i/  ; /•  ô .'n.fi  ; p.;* 
vtcioo.  f.  Pluffiî  , acv.  d:  temps  » ( IV»  écul  ceo* 
«nJHcmcnr  « plutôt.  ) P. à peefij%t  fît  t-Js.  f.  Il 
feu  auflî  A marquer  le  cho  * qu'oa  a fair  d’une 
^hofe  par  ffe'ércncc  * une  antre.  Air.fi  on  dt  , plu- 
tôt mourr  , que  de  f-»nc  ire  lA.hesé.  •»;. 

rire  » f *f  ..  . piô  fn.b  ; sngi  ; tnaen\»  . 

PlUsir.'JR’»,  acl|.  pl.  (2r  t.  R.  1.  fiarrhe  , beau, 
coup  » non  u.*c  coafiJdiable  » p.r  rapport  A ci  autre 
nombre  pl-»'.  qranJ,  JVv  ; n».  ri;  pveubt.  $.  Lorf- 
o re  plcfiecii  cfl  n»  s «Vu.  im-.nt  fans  fu;>ff.*otir  ni 
tef ii  r , :1  *cnf  ioukui»  duc»  pluficuts  pcifor.n.t  , 
& il  rient  lieu  uc  fulMtaaf./ • A*.'.»#  , n».he  , 6 pt- 
9r*<b:$ 

fl  Us-PLT  H ION  , f.  f.  T.  de  P.*ari<S'jf  . DcmanJc 
trop  me.  Démit.  J*  ittjgicneudté  piu  det  à- vite. 

PL^VQUE-PARl  MT,  uJj.  pn*  quelquefois  feh- 
^JO'.ircmcor , T dt  G tenus.  1.'  aalci  iO«nc  Je  l'ai- 
Seaic  , A I*  égard  U*  une  cp  que  antérieure  elle  me- 
n e A I’  elle  de  U parole  . Ptutcbd  pcfttte, 

PLU VI  \ 1.  % f.  in.  Ün  nommait  ainh  auticfo’S  uns 
tf^êec  de  nuaccau  qu:  les  Evêque*  9c  Us  Pictic» 
©<••  turent  P >ur  fc  surâr.t  r de  !..  ♦•luic  » qu  mJ  1 1\  al- 
lolenr  <n  (joi,m  que  ad  ni  m lire»  les  Sacre  ne  as.  Au 
ioctd'hui,  c’cli  amfi  qu'on  arp'llc  la  «'tape  qu*  I» 
pcMcat  A certaines  t >iJ\  ons  du  cérémonie  • c oui  nu 
aux  Piucciflont  , Ac.  Piiijtc. 

1*1  UV;  \Lt  . adi.  U Il  <c  d.t  de  T «c  de  ploie  . 
Pf  vio)  . Eau  pluviale*  A<iua  pi.v~u  , o di  pi  g 
â,J  • 

PLUVIER  , f.  m <^rre  d oifeau  , qui  cfl  A peu 
piês  «Je  ia  ijeflfciir  U"  ua  pigeon  » êc  qui  cil  boa  A 


rtunucr  . Ptvute  . 

PLUVIEUX,  FUSE  , >Xt.  Il  fe  dit  en  parlant  du 
temps  & de  I » 'a  fon  ; a!o  s il  fiRnifir  , abondant 
en  plo'C.  Pi-vtJ  • : pt  i ijrcm  /*  ; mv/fl  • 5-  U 
ficnmc  a>  <11  « qui  an.tnc  U pi  nu  ; f<  dans  ce  fcc.c  * 
on  dit  , un  vent  pluvieux  » oec  COoIIcîIjCiuo  plu* 
vicufc  . un  fi^ne  pluvieux  . Pt  veoj  c ; jeyi 

PNEUMATIQUE  * »d»  Je  I.  q.  T.  de  Fhyfiqoe 
qoi  ne  le  dit  çcCic  que  d. ns  culte  parafe  Muh  oe 
pneenutique  ; c’  ci  une  machine  avec  laqueür  on 
pempe  l'air  d'un  id.ipcor.  V»  mhtnj.  pntumjnej  \ 
tfcmfM  à'  .»r » i . 

PN£  UM  ATül  èlE  , f.  f.  Faillie  hernie  da  fern 
fotn  , eau-  vu  par  un  amas  d*  air  qui  le  Rotdc  . Pot  y. 
tnt$:eeief  /■*•’; j etnu  dc'îo  jet;§o%  iJghmat*  J.ji 
fij/i  . 

PMir.MATO.MFHU  F , (f  F^uTe  hernie  du  ncin- 
E.'il  , c>  de  p.xr  un  amas  d'air  q-.:i  c ntic  cit.-c  par- 
tie . Fj/Jj  trnij  d*/  Ff//iV#t  c.tgi:n.:ta  Jj  »rii  ion* 
dcnfjt.i . 

PM  U AI  \T0*  OHiE  , f.  f.  T.  d-Jartqce.  Traitd 
dt»  fcb{|.iQC(S  fpirititcllcf  . Pneumatoiegu  ; trjruto 

d«f/r  toti  jpiriivjli  . 

PNEUMA  TOvE  , f.  (.  Ft.fl.ite  de  1*  efl^mac  , caufcc 
p*r  dt$  vente  «o  flitoufl  d».  pneuntitÿ f . 

FKEUMI  NIQUE  , aii.  de  t.  c.  Il  fc  dit  tn  çdrd- 
rai  , des  icoitdei  prop-cs  icx  :n.|«d:es  du  pr.unrir»  . 
Pntfc«  eEe  gi  vj  a'  pt.ntzri. 

t FOAILLILK  , f.  m.  7\  dtF.nUttr . Greffe 
Cf  de  cuivre  d.tnt  laquelle  porte  le  tcurilloa  du  fom- 
nucr  de  la  cloche  . di  rame  t tbi  (;fluoe  il 

gjiJiie  4'  u «t a ampjn » . 

PoCHE  , f.  f.  su  de  cuir  • de  toile  v d'dmfifr 
de  fo»e  , Âc.  attaché  pirdadar.s  A ucc  calotte*  A 
un  juftauentps  % A une  upe  , &c.  V^ur  y mettre 
mut  ce  qu’on  \*ent  ordinairement  porter  fur  fui  . 
Ta/ra;  èrrfj;  P;*/ff/ia  ; Pi*/r//rne.  J.  Ond  rprov. 
A En.  q j*  un  homme  n’a  pal  rouiouri  o.  Ls  ma-ns 
dans  (es  pocîirs  , sH>ur  due  , q.»'  il  n’  a pas  inoioü'S 
é.é  A r ts  fa  rç  . Os  ic  dit  au<Tî  q iclqoefsis  en  mau* 
vaife  part  . ifr/i  nrn  Ic-Ap'i  tenute  le  m.ioi  t!<J 
tinte! ».  ç.  nn  /,»  f.,m.  nictffe  en  poche,  pour  di- 
re* ferrer  quelque  ehnfe  « fans  en  faire  pa»f  Aperfon- 
ft , convertir  A (en  uft  c particulier  * ce  qu*  a 
ic V»  pour  l’  uf-qr  de  p.ufie^ri  perfonnts.  M ttteee 
in  r j/r  » ; p-r*r  d.t  pi*te  , J.  On  »:ir  ac*Ti  pto».  & 
flq.  «c.:ê*erchat  en  P**che  . poar  dire,  iiCÎr.Ccr  urc 
cht.fc  fans  I'  a»«.rr  v :e.  C nef-^iP  g.ntJ  in  fut:.  J. 
P^chç  , fe  d r auT»  <J*  un  crand  lac  de  lotie  » «?»>at 
©n  fe  fett  po  u mettre  du  fc  é * de  I'  avo-ne  . fjtcc*. 
$.  Prche  , fe  d/t  en-oie  d*  n e forte  de  filet  d»'nt  on 
fe  feu  peur  prenJrc  des  lap-r.»  au  furet  . CjJljjot/j. 
f.  Psche  * fe  dit  aullî  d’ un  f*»it  vialon  q îcs 
Maîtres  A dan# cr  portcot  fur  • , qu-.nd  ils  '/ont 
donner  le^on  A ïc.is  Evolic**  « <<  que  I*  o,i  appelle 

■ . A catife  q ;1  fe  ;■  r IC  J IBS  la  poe  k.f 

dj  ;nvarr  in  u/ci.  f On  dit  ptov.  8t  pop.  pMicr 
de  la  poche  , pojr  dire  * débaurfet  de  I*  argent  . don- 
■cr  de  r.sr^rar  . Pjg jrr  , i ir»/ar  itmtr».  f.  Poche  » 
firn  <îe  auTr  , iacot  , t<  fe  dit  de  cette  membrane  , 
pellicule  . eu  enveloppe  oui  etl  dans  la  qoree  dis  oi- 
fea.ix  , 9c  oa  fe  reçoit  *T  abord  tour  ce  qs’ Ils  msn- 
ecr.t.  f.  ||  fe  .lit  eneme  d*  *ir»  tac,  d'un 

ho  :f  qui  fe  fait  A en  ab:£t  . dan»  une  plaie  . Far- 
car  J Ç.  On  appelle  a-;lTi  poche»  , le»  faut  pl  » que 
q ic  'oat  les  habits  mal  tarifs  , 9c  pr  a< 'paiement 
Ic'fqoe  les  faux  oî.s  f^ar  qms.  Pi<{:  ; e*e(pa  ; *»«• 
tJ\  5*  P.’Cf»e  , f<  dir  aufTi  Je»  arrOnd-Temeos  *;ue  les 
Ma  : -e»  A <;r  rc  rt.af  Ce  CCKlittS  lettres  . Cnrwru. 
d' ttnj  ietttf.t  . 

rvKNt , Pifr  y#  verbe  - Ç.  On  appelle  , 
■cntttie  iamc  pœbtfc  , uae  écfiCurc  r.t  les  Unies 


msl  formdet . 9c  pîtitiet  de  Cachet  d’ eccre  . 
fenttur*  picot  di  fi  rrjd.-fiS;  . %.  On  appelle  ce  .'fl 

poc.iés  , des  œufs  q»»'  oa  a (ait  Caire  dar.s  du  boire 
ou  -utremro»  • f-o*.  tes  milcr  * faut  les  battre  enfem- 
blc  . Ucvj  àÿtittcüêK . f.  On  d.t  provcr-»<  9c  p«pul. 
avoir  les  yeux  pechés  au  beurre  noir  . Avtr  gli  C4 • 
ehi  livtJi . 

I OCrlé.R  , v.  a.  Faire  une  mrnttriîfirre  avec  en- 
fliitc  . E i ce  fens  , il  ne  fe  dit  quirc  qoe  daas  cette 
ohr  .fc  r Pocher  les  veux  à quclqu*  un  , pour  dire  , 
les  f.*.'» e devenir  cr.Hci  9c  livides  par  un  coup  de 
pot'C  , eu  queiqn*  au.'rc  coup  . Pe;fr»e  , cnotjcetr 
</»  eccbi  j f rtj/cbeduno  • ♦.  Pocher,  fiqr.’Ae  au<A  , 
(.i  te  un  arrondiiT.  rueat  avec  la  plume  au  bouc  d'  a. 
oc  1er  t ic  . fpiçjt  t i*e . 

IMCHETfc  , TE  . pa  r.  V.  (on  verbe. 

piX.HKI  SK*  v:  a.  Serier  . porter  pour  quelque 
tciips  dans  fi  poche.  I!  «c  fe  dit  proprement  que  de 
ccitaices  tliofit  bonnes  A ouaRer  , qu*  oa  croit  de- 
veair  mol  tûtes  en  .es  portant  q.irlquc  temps  'ans 
la  poc!*c  . f’e'far  to  tnjcj  fo  ticbrtolj  ét  m tngurc . 
%.  Oa  d r auTi  , la  :Fcr  p acheter  des  truies  , des  o- 
iircs.  Ac  & alors  il  c9  cmploié  au  neutre  \ mats 
r -s  pics  qiaad  uUre  «fl  o.d  aaifcmcnt  au  participe  . 
Ltftij’c  in  t.ijtiptt  •fuj.tbe  r<«(u  it**iv0%%  te  o- 
• t e : ce. 

POCHETTE,  f.  f.  ûn.  (1  fianific  la  mine  cliofc 
que  pinhc  , dans  le  premier  féal  . Il  victlîit  . il»r- 
Je  (Une  . Ç.  Po<hcir<  , ci  aufli  un  diminutif  de  po- 
1 die  . dans  le  fe  s de  filet.  CjI/j/uoIj  . 

l'ODAGHE  , a i-  Qui  a la  foutee  aux  pieds . Il  fe 
dit  et*  Aéi  dral  , u’ un  homme  tcu  ton  ca  quelque 
came  du  corps  qu*  il  a>t  la  ftnuttt  ‘,9c  il  n'a  qoére 
u'ulaRC  q.c  dans  le  U y le  familier.  P;l.tgrojo  ; p:. 
J. fin. 

POl^f.'iTAT  , f.  m.  Titre  d'on  O.îficier  de  Jrf)  ce 
fle  Poticc  . é»  .%  oiofieots  Villes  d’  Ir.lic  . Pod*l O . 

t roDi'.Ml.  T R E , f m.'  inflr.'mrnt  avec  uqucl 
"3  .leur  c .Oiptcv  tous  (et  p.i«  q c I*  oa  fait  , tout 
. les  tours  de  mue  d’ ua  caruiTe.  fr-ro i;nra  e n eut 
(\  pt-9  ont.i»e  i!  «««to  de’  p*(fl  e*e  SI  ftnn9%  cd 
il  o-flifi * dc'ff.i  dette  ructe  d’ ont  i.fte^c* 

FO£l.E  , f.  m.  Dtap  mortuaire  qu’on  met  A l'Ê- 
qu'e  fur  le  ccrcue'l . Cclttc  , pjmnj  dj  rntm  , the 
h dijltn/e  fmll.t  ê i*a  , e fui  cju/jIc t (.  pi'éllc  , fe 
J r en. o e du  vn:fc  qu*  nn  tient  for  )i  r C rc  Ces  im. 
rié»  . dnr-.ar  uac  part  c 2e  la  McTc  , qoi  fe  dit  pour 
U BéacJitiioa  nuptiale.  Vei* . Ç.  P«<c!c,  f.  m.  Cas 
f es  lequel  on  pitre  le  Sam  r Saciemeat  aux  mtla'ct 
te  dans  Ses  FriccThns  . R.tHj(€b m»  . {.  On  aocielle 
aaC  puè  c . le  dais  qu'on  pid.'catc  nu  Roi , aux  P «n 
ces  , aux  Gouverneurs  de  Province  . &c  |ur4qu'  ils 
font  leur  «atréc  dans  une  Ville  . B il l.utbint . $.  P'  é. 
le  , f.  f.  oAcafile  de  cmfine,  dont  Je  corps  9c  le 
manche  font  tout  de  fe-  , & d<»at  oi  fe  fer  e pn.r  fn. 
re  , pour  ftira'f.r.  PjItlU.  i.  P'^éle  , ert  aefiî  un 
uflenftle  faas  queue,  dont  oa  fe  ferr  pour  Gire  des 
confitures.  S jc  in*  ; ejldfjutls . $ Oa  dit  prov.  fle 
(ig.  fomscr  delà  pc^lc  dans  U braife,  ou  de  I*.  pcé- 
le  au  feu  , pour  dire  • tnnibrr  d’ un  méchant  érat 
d.»“S  un  pire  . Cjdtt  dutu  pjdellJ  ne*.'»  Era.e  . f. 
Podle  . ou  Pô-lé,  f.  m.  forte  ci  fourneau  de  terre 
on  de  fthlt  , par  le  moyen  duquel  , avec  un  p<u  de 
bots  qu'on  y met  , on  é^hai.ffc  en  peu  de  t«m  s 
tonte  une  (baiibic.  fivfm ■ Ç.  P - :cs,  fe  dit  a*.ifi 
d.*  roi'.tnles  chamhrssofi  ci  Jep'C-e.  ii  fe  J • r plu. 
•6t  en  pulaot  d.s  chambres  d' Ailcm.«Rac  , où  font 
les  Pq£.:S.  f #•»/■*.. 

POE  LIER  , f.  m.  Aftifan  qui  fait  les  po£lcf . P»- 

de  ht  • . 

POELON  v f m Efp^ce  de  petite  p^lc.  ordinti- 
remenr  de  cuivre  jaune  . & qui  c J plus  profonde  qoe 
la  r»  je  Pjleilint  ; csjfemolj  . 

P>  M'iVMiE  , f.  f.  Autant  qu'un  poôlon  peut  fe* 
oir  . PjfdlJtj , 

POEME  • f.m.  Ouvmcc  en  Vers-,  Il  ne  (t  dit  pro- 
premenc  que  des  ouvrâtes  d*  une  certaine  é* caduc  . 
Phmj . f.  On  appelle  , P<c-iir  éu  que  , Pu  «.ne  hé- 
l'.ijac  • «n  crand  Pt  c me  . où  l'on  raconte  quelque 
ai» ion  d'un  l'crfonoacc  il'uflrc  , co  cmSelitifanC  cette 
affioa  , Ce  Ml  ons  iiKéoiculet  9c  d*  événcmcot  mer- 
v«. lieux  . P. coi»  cfi(J  ; P enti  tr.'ico  . 

roF.SIE  , f.  f.  1.*  art  de  faire  des  Ouvrâtes  en  Vert. 
Prît.  f.  p éfie  , fe  prvnd  a Ifi  pour  le  fe.i  «fe  In 
■ P e'îe  . PtY.Tï  , fttHo  pjcti;  -.  $.  Oa  donne  différâ- 
tes ép:ihii«s  A :.a  p.  e'îe  , félon  les  d*^ récentes  minu- 
te* do*it  les  Pr  «ics  iraircar  les  fujers  fur  lefquets  ils 
travi  lleof  . î On  appelle  P c?ic  lyrique  , celle  Je» 
(Mes  9c  des  Poèmes  faits  psur  erre  mis  en  chant  . 
Pficfij  litiec  . r,  P<  cfie  d«4niat<quc  , celle  drs  Tr«Ré. 
des,  9c  autres  Pièces  que  l'on  repré  eare 

Li/  le  Théâtre.  P«</Fj  dumeinitJ , Ç.  Et  F’oeîie  é- 
pique,  celle  qui  rentrée  le  P->e  ne  ép<qoe  . Pee.ta  r- 
pict . 5.  Oo  appelle  pr.cfic  Nutcfq«.c,  celle  qui  irai- 
rç  f on  foier  d’ uae  mimé  e b.irleq  te  . P e,1 1 Se  f nie- 
fe  j.  (.  On  dontse  differentes  éouféies  & la  P«»efie  « 
fçtoa  1rs  diifdicares  matières  qu'elle  traite  . Aiafi  on 
^i  VfÜr  Pocûc  oi»r*re.  «elle  qui  traite  des  irmurS  . 
P e#»  tU  . Ç-  F.c  pe-tle  frire  « chréricnnc  9e  fa. 
c»d.*  . cc'le  qui  s' é tvc  iufqo' A ira. fer  de»  ch  rie»  de 
la  Re  *qi  *n  . P (fit  f totj  , c*i  I»  inj  , fj:*t . f.  pf.a- 
fe  , fc  prend  q utqocfuii  fe  ilemenf  pour  |*  art  de  fai- 
re des  Ye»s , p*'ur  la  I mpie  Ve»f«fi^anon  . P^tilt . %. 
U fe  p’ci-J  aufli  P'.ur  ujc  mao  Are  d'écrire,  pleine 
dt  figures  éc  de  fictions.  La  ce  fens , on  dx  , qu’  il 
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y a de  la  Poêfie  dits  un  ourraqe  , (bit  de  Pro'e,  fb*»t 
de  Ver»,  pour  dire,  que  le  ftyte  «a  c fl  poétique  fc 
plcio  d’ iraaqes . f tue  poetie»  . f.  Petits  , au  pluriel, 
i»<n  fie  , ©uviaqes  en  Vers;  mais  m or  <u  <Jk  g ire 
que  des  ouvrages  des  Mademes.  P.tjla  ; sperj  ; e:n\~ 
p:nimcnte  p:etic:  . 

POETE  , f.  m.  Celui  qui  s*  adonne  A la  Foçfie  v 
qui  fait  des  Vers  . Prêt  J ; 9frfciti0ic»e  ; potttote  . 
5.  Eo  parlant  d’une  femme,  »»o  d>c  qi'clic  efl  Pci- 
fe  • Peeteffj  . J.  Lorfqu'oa  <tif  . qu’un  homme  a Iti 
les  Prêtes , qu'il  coread  les  P«éies  . Ac  r*«i  entend 
roujoars  pa*lcr  de»  ancien»  Poètes  Grecs  9c  Latros . 
Petit  Gteti  e Litini . 

POE  f EKEAi;  , f.  m.  Tertre  de  mérris  , qt;i  fe  dré 
d'un  fort  ttiauenis  l’t.cte . Pcetn^^o  , p«utnt;  p 
tJflr»  . 

PULTîQUE  , f.  f.  Traité  de  l'art  de  la  Poèfit  , 
Pattes  ; T» juste  ebe  mUgn»  t*  sue  d\  put.» te  . 

POETIQUE  , ad|  de  t.  q.  Qui  concerne  la  i'câ- 
fie  , q«n  apparnept  A la  Pee<»e  , qui  eff  prop«e  & par- 
ticulier A la  Pce  ie  . P.etie*  ,*  d#  Pte/f  t . f.  l)n  ap- 
pelle lictace  prc<tq.ic  . eerr  ai  net  libertés  que  le»  Pue. 
tes  fc  donaenr  dans-  leu  » Ver»  . e mtre  les  fft$!cs  or- 
dinaires la  Lan  que  , 9e  qui  ne  fcroicnt  p«;  reçue* 
d*  •'  1^  Pr«-fe  . Luen^s  p'etu.r. 

POÉTIQUEMENT  . a.îv.  o uae  manière  poétique.. 
Pâtit  imtntf  ; fn  «rfv  périra- 

POcTISER  , v.  n.  Vetfmcr.  En  Pcèfie  , il  n*  a «>' 
ufa^e  que  «tans  le  fly.e  ni  «r  orque  ; en  Profe  , il  o' 
• fl  que  ta  flylc  fam>  »«r  ; & ilcmpvte  toujours  quel- 
que eé''Çfcmeot.  P eu*e  ; peet%gg:s*e  ; petites* 
ru  ; pjetuJ**  ; t cm  per  Pc.tfie  . 

PÛGE  « f m T ce  .Ma  i te  du  Lewiat,  qui  fi«nr- 
fic  , le  é drmr  , ce  qu'on  appelle  StribnrJ  fur 

Oeé*a  . Oa  appelle  One  , In  Çauthe  q i*  on  nomme 
BaJuid  fur  I*  O.éan  . Peggis  ; /j  pj»>*  d.  jltj  de.’Ls 
nsi  e . 

POIDS,  f.m.  Pc  "an  reitr  , quilié  de  ce  qui  cfl  pe- 
fant  . P(fo  ; gtsvecjgs.  Ç.  C'n  dit  n;.  foutcoir  In 
po»j»  u.s  affaire*,  pmird’re,  avoir  la  pnncipalc  di- 
rcHion  dt  s affines.  Pcnsr  it  pe)e  , ls  fente  dcfli  ef. 
f<**i  . j.  P'»ij»  , fc  dit  aufli  . écccnstas  moftcauxde 
cuivre  , 9c  de  ccrtnincs  maifis  de  fer  ou  de  pb'Mb  , 
dont  on  fc  fett  pour  coaanitre  combien  une  cho'e  pè- 
le . Pefc . En  ce  fens  , on  auprlie  , poids  de  mare  , 
le  rrsrc  avec  tcutr»  les  fuhJiviliosi  «J*  onces  9c  de 
«••os  qui  y (oot  eompnlcS  . Peto  d t mitée.  On  dif^ 

qu’une  ninan-uc  cil  d?  piul»  , pour  d«.-e  , qu*  clic  n 
«a  pcfantcul  qu’elle  doit  avvr  , fjo.s  les  Orîunrun- 
ics.  îlî-nttj  di  pefc,  Ç.  O»  dit  qu'un  M.-ciacd 
fait  bon  poids,  lorsque  ce  qu'«l  vcnlau  pu./;,  cm- 
poire  la  balance.  Fur  fom  pef» . f.  4.'a  Jif  hR.  faire 
toute»  chofes  avec  poid»  9c  me'ure,  po..r  d «c  , avec 
une  extrême  tinonfptOioo  F.n  e(ni  eefs  e:n  pefoc 
nti/ure  , o celle  èileneu  in  ment . i Os  d ( fib  ext- 
nvner  une  chofe  au  poids  du  Snfliuirr  . t>oor  dire  , 
l’examiner  arec  to.uc  t’ cx-ftmvJe  p (TiMe  , dans 
toute  la  nftccjr  de  la  juflicc  , iclan  Us  régies  de  la 
plus  févére  < infcicnee  . FiJn»rn:re  une  e i * rn/  pcfo 
del  tsntoirh.  %.  On  appelle  , po  Jt  de  R>m  , le  I ca 
où  l'on  péie  les  marchand  fes  par  l' autorité  du  R ii, 
ta  ,(J  deve  /i  pt. jm  le  nteuanfi , d’ erdine  del 
fcvtsnp . Ç.  Et  poids  le  R«  • , le  dro't  qui  fe  lènc 
fur  les  marthsnji'et  «jui  *c  péfenr,  loityi  elles  en- 
trent ducs  !c  Royaume  , ou  qu’ cll«s  co  (orient . Oa- 
X»a  r>r  pegem*  I e mtrtm^it  (f*  fi  peltno  mit*  en- 
tière net  Âegnt.  $.  Po;d*  , fe  dit  encore  des  mor- 
ceaux de  Cu'vrc  , 4e  plomb  , de  fer  & de  p erre  » 
qu'  on  attache  âcx  cordes  d*  une  h irloxe  , d*  un  nor. 
nebrochc  , pour  lui  donner  du  mouvement  . Cco/rep» 
prfi  . f . Poids  , fc  prend  fi<  pour  importance  , <oa- 
fiéérarion  , de  pour  (okc  • fol  diié  . Pefc  ; miment»  ; 
irop  ujn^.t . Air.fi  oo  dir  , u’  une  affaire  imp  >rtan« 
9t  confiitérab.'e  , que  c’efl  une  aff.urc  de  po:CS.  Af- 
file di  y nn  rifitvi  , di  grande  impôt  t en  j.*  • $.  On 
d t d*  un  homme  , qu'il  efl  homme  de  p><ids.  pour 
dire,  qa'  il  efl  lionimc  d’ imp>>  tance  • de  eonfiééra- 
nun,  d'auioiué  , de  roéiire  , &c.  U:r%i  i'  alto  :f. 
fnc  , di  gteoit  imprrttn^t  ; mm*  di  pCJQ ; ar;ns  ri- 
guet  dévoie  . di  gpon  emeo  . 

POIGNANT  . ANTE  , ad)  Pqiant.  Il  vieillit  • 
Piingm/e  , et.  V.  Piquanr  . 

POIGNARD,  f.  m.  Dague,  biioonefte  , forte  d* 
arme  pour  frapper  Je  la  po  nte,  & qm  ti  fcfAUCO  ,) 
plus  coure  qu'une  épée  . Pugm/e  s fiiteroe.  U Oa 
dit  fij.  de  la  forprifc  9k  de  la  douleur  q e caufe  une 
nouvelle  extre  «cmrnt  fâchcilfe  , que  c*  cfl  on  coup 
de  p'i.coard  . une  pngnunt  , nu  fcrttt  ntl  cui- 
re . g.  Oa  dit  au'Tî  fiq  qu'  ua  homme  a le  poiqnnd 
dans  le  cœur,  dan»  le  f cm  , pour  dire  , qu’il  a une 
douleur,  un  «’épiaifir  extrême  de  quelque  chofe  « de 
q.u-lijue  rr.éc  unie  affaire  qui  lui  efl  arrivée.  Avcr 
il  eutre  pii  tir»,  tnfitt » de  d:lsre  , dj  ejflifone  g 
eues  tut  pntntle  nci  cu'ie . Et  , qu*  os  lui  a mis  le 
poignard  dans  le  fe>a  , pour  dire  . qV  on  lin  a ap- 
prit quelque  nouvelle  fâ.heufc  A laquelle  il  eftextré- 
mènent  fcnfible  . Gli  i fiiio  iotmerf»  il  puenelo  ntl 
Cure  ; f utile  f fin t per  lut  ou»  pugntlete  • 

POlGNAROfi'  , ÉE  , part.  V.  de  vcibc  . 

POIGNARDER,  v a.  Frapper,  Yilcffcr  , fOCflWl 
un  po-goarJ  . ftileirs*e  ; ut  t tien  , fuite  ton  pmgna- 
le  te  , an  ifiilettete . {.  U fiça'fir  »«'fi  A;,  caufer 
une  extrême  douleur,  une  extrême  affl'flioa.  Trefiÿ. 
gct  ; scellait  ; eJJfiarer  frntn»»mcnre  . 

rOlGiN'ht , f,  /,  Amant  que  U maiq  fermée  peut 

co«* 
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onfinrr  de  mtai&es  chofes  , dont  fa  <rrinti:é  n’  «1 
pas  continue  . PvgnaJfs  ; pu.gnem  ; puni 9 ; puen *- 
Is . 4-  O.i  appelle  a*  (fi  poignée  , ce  qu'on  empoigne 
v.vcc  ! 1 miai  i»t  poignée  «J*  herbes  . Un  puenuoto  , 
i#i  puftci/ 1 i*  t»b;  . %■  O.»  die  fig.  r.ae  poignée  de 
geo»,  pour  dire  , un  petit  no.nbic  . U-  piet'i  nunu- 
fï  Ji  perfine  ; p?ea  tinte  f.  (ïn  sppc.ic  poignée  de 
verso  , de  peint  ici^os  de  bouleau  liés  cnfcmblc  . 
F iji  en 9 Ji  1 irfke  . 4 On  dir  adverbialement  fi  p*n. 
g r.de  , pour  <J  te  , en  aôondaocc  « en  C'a.. Je  quanti- 
té . V.  Aboad  wice  . { • Fouace  t (c  üt|  au  li  de  U 
patrie  d*  une  cho'c  p»f  où  on  la  prend  pour  fa  tenir 
à la  main  . f/npufnjtur.t  ; mm  il  9. 

POUCET  . f.  «n.  L*  endroit  le  bras  fc  joint 
& la  m »•*  . La  iiuniu*.t%  9 i polfl  delta  «ijw  . (. 

Po'çact  , fc  dit  au'lî  do  b'*rd  de  la  m.intlx  d' une 
chcmife.  0*19  dette  msoiifre  1*  tut*  limais  . 

POIL,  f.  m.  Ce  qui  c r '♦te  for  la  peau  Je  1’  ani- 
mal , en  forme  de  filets  dé.ét  . Pt! 9 . f.  Oa  appel* 
le  poil  fot'et  , une  c'pècc  de  p9t|  cutoaqui  vienr  a- 
vont  U barbe  • aux  endtoitt  n!t  cl »c  a ac.ocfj  ne  de 
croWrr . C tienne  . lanurine  ; l*r  frei , Ç.  po.l , eff 
n*rflt  (ollrft'.f , fie  fi  en  ri*  . rouf  Ici  o»i!s  qji  fo-.e  Ut 
îc  <o»ps  d'r.fi  animal  . Pt/»;  p-fjme  . 4.  Pmi  , en 
parlant  Je  carrais',  an-ma  re  , de  fur-tout  Jet  chc. 
vaut  , fiçn  fie  couleur  . Peto  de!  eavitls  ; rWj»#  . f. 
Po:|  , fc  p end  quelque f>  * pt>ur  la  b.»rbe  te  I*  hon- 
tuc . P eh  , Arrfi.  J On  appelle  un  l trr:  en  puil. 
un  lapin  en  pmi  , un  lièvre  , un  l»?n  auquel  on  n* 
a pat  encore  Ot é la  peau.  Lep»<  , c’ntgtis  *9it.»  pet- 
it , tbe  »’«  i fe  riiem.  4-  Oa  d r , nnnrcr  & che- 
val en  pmi  , pour  dite  , le  oriarcr  tour  au  fie  fasi 
telle  . V.  N’u  . §.  On  dit  , 91 i*  un  ch  ca  «rt  au  p »»l 
fie  À 1 1 plume  • pour  dire  , qu’il  arrête  toute  forte 
de  gibier  , com  ne  lièvres  « perdrix  « Sec.  B-aeeo  d* 
fcrm>  c dt  fanru:  . 4.  Ff  on  dit  fij.  Se  fan.  qu*  un 
homme  e.1  au  p ni  de  g U plume  , pour  dire  » qu'  il 
a du  râleur  , d»  génie  « pour  les  armes  Sc  po«r  les 
Letc’et  , qu'il  a tout  ce  qu*  il  faut  pour  fc  d Aie* 
r;  :er  ca  divers  genre*  . U cm  ■>  t ji<nrr  ncli*  a*  me  dit 
pari  ebe  nette  Leitere  . 4.  On  «lu  prov.  fg  fi*,  qu'on 
aura  le  poil  , du  poil  fi  quclqu'  un  , pinr  dire  , qu* 
on  aura  quelque  avantage  *ur  lui.  £'«*•»  mi  muli 
tnai  une  , tb'  h n-n  avt  ji  , 0 nu»  vjti/fl  dit  lut 
pei9.  %.  On  dir  auflfl  fi*,  ék  fam.cn  parlanr  de  quel- 
que oceafion  , «Je  quelque  -ff.ire  où  l'on  a eu  du 
ddf«vanra;e  « qu'on  y 4 Ui'tC  du  poil.  LsUiitvi  il 
peli  . Jet  peto.  f.  Un  du  fi*.  «\  pr;v.  qu'il  faut 
repren  ’r*  du  poil  de  la  bête  , pour  dire  , qu*  il  faut 
chercher  foa  remède  dans  la  chofe  même  qui  a eau* 
ft  le  mal.  fi*ra»e  , 0 ctvjr  il  rimeJio  dil/.t  e*fa 
fiijt  tbe  i {tua  e*ei:n  iel  mate,  f.  On  «ppeilc  ve- 
lours fi  trots  poils,  fi  quarre  poils,  du  velours  dont 
la  trame  crt  de  trois  ri.t  Je  foie  , de  quatre  ri'v  de 
foie  . Vettut * à j trg  , dJ  fnanr*  peti  . t - Oa  dir  fi*. 
& en  plaifaotcrie , d'un  r.ommc  qui  fait  profelîlon 
de  bravoure  % que  c’eft  un  brave  fi  rro  t poils.  Lfc* 
m*  sjji  t w/fru/'d  . J.  Poil , e9  aufR  le  nom  d*  uec 
maladie  aifc*  ordinaire  aux  Nourrices  , qui  vient  d' 
un  lait  grumeld  , qu’  il  faut  faiie  hrtir  par  exptef • 
lion  ou  oar  fuccioa  . Cuit  à . 

t PO'LFTTF,  f.  f.  VaiiT.-ao  de  gros  fer,  06  1' 
00  mer  la  graitre  qui  fert  fi  gra  fTer  tin  moupts  . 
Vj(i  di  fut 9 dj  ripsrtt  il  per  ugmu  il  mu * 

hn> . 

POII.OlfX»  f.  m Terme  populaire  .*<  de  rrdprif  . 
^Our  dire  , «n  mifdrablc  , un  nomme  de  odinr  . Pc- 
Ijpn1i  ; pieejrç  ; pit.ett  ; vimo  vile  ; a:m  d* 
nuits . 

t porr  tj.  UE  , adi.  Garni  de  pail  . Pilcfe . 

POINÇON  , f.  m Infiruotent  Je  fer  ou  d*  autre 
mdlal . q.11  a un?  Peinte  pour  percer.  Punteruyb  . 
5.  On  appelle  auTi  pointu  , une  efpècc  d*  aiguiKc 
de  rire  .au  haut  Je  laquelle  il  y a quelque  pierre- 
fie  eocbfiTde  , & que  les  fermons  mctit»r  po  ir  I* 
ornement  de  leur  <0  f Pure  . fpiitsne  da  te.bj  . ^ On 
appelle  eneore  pn-o^a  t 1*  foflr  umcot  dont  00  fc  fert 
pour  marquer  la  v nTcik  d'argent.  Panant  cen 
eut  fl  maukij  I*  irrenmla . %.  <>*  appelle  encore 
po'c^ont  dans  la  fahfque  des  monno  et  , Se  des  md- 
daillcs , un  morceau  d'accr  gravi  eo  boite  « avec 
leq  -cl  en  frappe  fcs  carrds  donc  o n (e  fert  pour  l* 
cn-pr«inre  des  monQOics  Sc  des  médailtcs . Pun^'ne, 
• madré  dtlie  mtnerc , j.  On  appelle  auiTî  po  n^oa  , 
dans  1 Imprimerie  , un  morceau  d'acier  ofl  les  let- 
tres font  gravées  en  relief,  avec  lequel  on  frappe 
les  matrices  qei  frrveor  & fondre  les  can-iflirts  d’ 
Imp'imCne  . Pun^ne  de*  tarateeri  . f.  Poinçon  , ctt 
SuiTi  un  morceau  de  bois  , repréfeatant  une  forte  de 
manche  , lequel  e3  taiî’e  en  po  nie  , ou  armé  d*  o* 
ne  po  are  de  fer  , dont  les  Acadé  miles  fc  fervent 
pour  p-q4,cr  la  croune  des  fauteurs  qu’  ils  montent, 
& pour  exciter  ers  chevaux  fi  détacher  la  ruade  . 
Punc  ta  %.  Poieçoa  , f.  m.  forte  de  tonneau  fervent 
fi  mettre  d i vin  0.1  aortes  liqueurs  , qui  rient  fi  peu 
ptÿ  les  deux  liera  d' un  moi  J . fer/a  Ji  . $. 
Fam^on  , T.  de  Cbarpene.  C’cû  la  principale  p ècc 
de  bos  q.;t  fouricor  les  grues,  engins  fie  guère*  ma* 
Chines  fi  élever  des  fardeanx  . Monaee. 

POINDRE,  v.  a.  Piquer.  Il  a * guère  d' 11  fige 
qu  en  celte  phrafe  proverbiale:  Oigoei  vilain  , il 
vous  po  oJ'.i;  donner  vilain  , il  vous  oiadra  , qui 
wgmfie  , careiTea  un  mal  honnête  homme,  il  vous 
fera  du  ni.l  j faites  lui  du  mal , il  vous  carciYcra  • 
AllJJt\XjUi  un  utlijiu  » « »i  Jtri  de/  mi  t ; fut- 
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g.'f  Jet  mate  , e p*  Jtunzxe^i  . Ç.  Poindre  , eft  suit! 
neutre.  Alors  il  n'a  guère  d’ ufage  qi'A-f  mfi&ieif , 
fie  ne  fc  dit  proprement,  que  du  jour  qui  comoiea. 
ce  fi  paroitre  , fis  des  herbes  qui  conrncnccai  fi  pouf- 
fer.  f puni  are  ; appsrire  ; venir  fuen  : m litre  . $. 
On  dir  fam.  d*  un  icunt  Citron  fi  qui  la  barbe  com- 
mence  fi  venir  . que  le  P~>  l comnvace  fi  lui  po.nJrc 
au  menton.  L*  tj'tj  Jv j ermintij  a nature  y J 
/punt ue . 

POING  , f.  m.  Main  fermée  . Pagno  . Au  plur. 
Pujfna  . e ptigni . f.  On  dit  , fermer  le  piinq.  piur 
due  , fermer  la  m««i,  fie  la  tenir  bico  terme  Se  bien 
ferrcc  . CbinJerc  , /f/.fofr*  il  pu*n».  g.  On  a pelle 
flambeau  «le  pont  • uafliuihc.j  de  cire  qu’on  por. 
fc  fi  la  main.  Dj  pitre  ; eortia  . > Oa  appelle  )i* 
feau  d;  p mg  , t*n  otleau  de  pr<>  c , qu:  ér.nr  réelg* 
O’J  , revient  fur  le  poing  du  Fa  cormier  fantliurre. 
Palnnc  ebe  e*rna  al  p'ifnj  . Ç.  On  d.c  , en  p!  lifan- 
fane  , mener  une  Dame  fur  le  pu  ne  , pour  duc,  la 
mener  par  In  nuta . Ctnlur  per  mas*  un.»  Dmi  , 
J.  Poing  , fc  dit  au  Ti  *Je  tu  ne  la  m*  n , iofq  T fi  1* 
enJroit  ch  elle  fc  p.nr  au  bras*,  fie  dans  ce  feus  , 
on  J*c , qu’un  h *m  11c  a dé  condamné  fi  avoir  le 
po:ng  coupé.  Pugm  ; ma**. 

POINT,  f.  m.  Piqûre  qui  fc  f**'  t dus  l'  droit.*  a* 
vec  jae  aiguille  cnnléedc  foie  , de  laine  , de  ni  , Sec. 
Pnnio  . S.  Cn  parlant  d’ouvrages  de  tapnfcfic  fi  I' 
aiguille,  on  dit,  que  !c  pour  en  et  beau  , en  cfl 
Vilain,  pour  dire  , que  le  cra.fiil  en  cl  beau,  cn 
cfl  vilain.  Et  t>n  appelle  ces  fortes  de  point  de  pu* 
fleurs  nous  d .fé*ens,  firvant  les  lieux  d’oft  la  mo- 
de en  a fié  apportée.  Puni»  ; laxrro , f.  On  d’fatM* 
fl  , gros  pv.or  , puni  carré  , point  fi  la  Tu«que  , 
périr  pomr  . fu  vaat  1rs  diflereatcS  manières  donc  ce 
point  ell  fait  ; fie  parneul  é-cmci:  , on  appelle  petit 
point  , vio  g cercaae  foie  de  point  de  tapitf ere  , oh 
1'  a gj  lie  ce  prend  qu’  oa  n|  du  canevas  , au  ïic*v 
qu’  elle  cn  ptcnJ  deux  dans  le  gros  point  . G*  fa 
punto  ; puait  fuadri  ; punie  tu»tbeft(i  » rt.  $.  Ou 
appelle  ouvrages  de  puir<t  , les  ouvrages  de  fil 
faits  fi  I*  aiguille  . Laver»  ; cpc*e  fane  ail ' .t;»  . 
Ct  on  donne  abfolumcor  le  nom  .le  po  nt  fi  ces 
(ortes  d’ouvrages  , cn  y ajouranr  d./fér entes  déoo- 
m ornons  , par  rapport  auc  lieux  u-fi  ils  fe  font  , 
fi  la  manière  d'ioc  ils  font  faits  , fie  aux  perfon- 
ne*  qui  Ut  o.ir  m^s  co  vog-at  . fifer/r  a rrine  • 
§.  Point  . en  Géiméme  . e8  ce  qui  e.l  coo‘»dé*é  , 
comme  n'ayant  aucune  étendue.  Pu* >o  . Ç . En  ter. 
m:s  J*  Agronomie,  oj  appelle  piinrs  cardinaux  , le 
Septentrion  , le  Midi  , |'  OncK  fie  l'  Occident . Pun- 
it c.trdtnjli.  {.  Pu.nrs  collatéraux,  I*  oncar  d'été, 
l' orient  d’ hiver,  l' occident  0.1  le  couchait  d’ é;é  • 
)' occident  ou  le  coueiitnr  d’hiver.  Punit  latenil  , 
0 e II iitrtli  . f.  Pamrs  verticaux  , le  p «ot  du  Ciel  , 
q.r.  e:l  dirc^cmcnt  aa*Jc«TuS  de  narre  tire  , fie  celui 
qui  eft  directement  au-deCfaus  de  «oj  pieds  . Ces  Jeux 
points  font  ao  fl  appellés  par  les  Aûiono.-net , le  7é* 
n: ta  Se  le  NaJir . Punti  vrrtieali  - f.  Point  fe  d t 
atv-li , d'une  per  te  marque  ni  le  , qui  fe  fa*t  fur  le 
passer  avec  la  plume  St  l’ encre  , s'Dar  Us  JifF2rent 
ufaget  «le  l’  é riture  . Punn  ; paniint . Ç.  Pjmt  In- 
terrogsnr , V.  ce  mor . %.  On  dir  proverS.  d’ un  hom- 
me qui  ne  s’ appl  q te  Jais  les  ouvrages  d*  efpr-.C  qu* 
fi  des  miauties , qi'iln'cfl  bon  qu’  fi  mettre  les 
points  fur  les  i.  Ueme  ebe  (ta  lu  la  minute.  (I  fe 
dit  auiTi  de  ceux  qui  r»'  ont  qu'  une  exaft  tudè  fiivo. 
le  fie  inutile,  f.  On  aopellc  p.n-.rs  voyelles  , ou  ah- 
folvimcot  points  , ccrrsms  caraftères  qui  fervent  fi 
marquer  les  voyelles  dans  les  livres  hébreux  . Puni » 
délit  vteali  . {.  Le  point  , en  Mj'îque,  fert  fi  faire 
valoir  la  note  qui  piécèle  uie  moiré  en  fut  de  fa 
valeur  naturelle.  Puni  . 5.  Punt,  en  matière  de 
jeux  des  Cartes  , fe  prend  pour  le  nombre  qu’on 
attribue  fi  chaque  carte  , félon  Us  différent  jeux  oft 
l’on  poc . Puni  »,  fegna  de  femi  Jette  carte  . (. 
Il  fe  dir  «ulTi  au  Piquet  fie  fi  quclqu  s autres  ieux 
des  Caries  , du  nombre  de  points  que  compofvnf  ca. 
fembic  plusieurs  cartes  de  mime  couleur.  Punti  , 
numtri  de* Jecni  dette  tarte.  Ç.  Il  fe  dit  encore  J«» 
nombre  que  1*  on  marque  fi  chaque  cou?  de  ku  • fie 
de  celui  dont  on  eft  convenu  pour  le  gain  de  la  par. 
tie  • Punis  . {.  Oa  dit  p»ov.  ponr  un  point  Mar. 
tin  perdit  fon  fiee  , pour  dire  , que  peu  de  chofc  fait 

Jinelqoefott  manquer  une  affaire  . La  mime  phrafe 
e dit  au  Ti  co  quelques  ieux  , oh  faute  d’ ira  po  nt  , 
on  pcid  la  partie  . Pir  un  punie , Martin  pudl  la 
eappa  . $.  Point  , fc  d t auiTi  Jet  petits*  U C*H  qu'on 
fait  fi  des  échvières  , fi  des  couroies  , fi  Jet  foupen- 
tes  de  carroifc  , fisc,  pour  y pa:Tcr  l'  ardillon  . Pun. 
10  ; fn » ; frr.jme.  f.  Point  , fe  dir  cncorè  de  cer- 
taines marques  faites  d’ efpacc  en  cfpace  , fur  une 
efpécc  de  règle,  dont  les  Corjonn'crs  fe  fervent  pour 
prendre  fa  me  fore  d*  un  fo-uher  . Punn  . f.  Point  , 
fc  dit  d' une  douleur  piquante  , qui  fc  fa  t fentir  cn 
«l'vcts  endr«>:rs  du  corps  , St  parncnliércmeat  au 
cAré.  Punrurj  . u Âgnifle  auiTl , un  errltoit  fixe 
fie  déterminé  , comme  dans  ces  phnfet  : Point  du 

mil  eu  ; point  d’ appui  . Punt a di  mezx.*  t panta 
di  fn digne  y o d*  appergh  . f.  Poinr , le  dit  d*  une 
qjeûton  , d'une  difficulté  particulière , en  qnr|. 
que  genre  de  coBnoitTanf  e que  ce  foit . Punti  ; di/- 
fit 9 Hb . %,  Pomt  , fc  dit  auffl  de  ce  qu’  il  y a de 
principal  dans  ou  affaire  • dans  une  qoeftion  , dans 
une  difficulté  . Panée  ; ffate  ; nffô  ; diffieeb J d*  un 
jfrt-  Point  » fe  dit  aq0i  <fcs  pariiw  qui  font  U 
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diviffon  d'un  difeoun  , d*  un  plaidoyer.,  u*  ont  rvd- 
ditation  , fitc.  Punie  ; prie  ; ctpe.  f.  Poing,  fe 
prcoJ  encore  pour  étal,  fifoanon  , d»fpo5r>on  , foig 
dans  la  famé . h 1 dut  la  furr-me  . Tme  ; punis  ; 
tertii  t^isne  . f.  Point,  fe  preoJ  nuTi  dits  les  chofc  f 
murales  , pour  dcg*J  , péuode  . Puni » ; Jtgn:  ; ter- 
mine ; perieJa  . f.  Poing  , fc  ptenl  suit  pour  >n- 
flant , moment  , temps  pré-**  da-»s  tcquel.on  fa« r 
quelque  Ch«fè  . Punis  ,*  msmenie  ; ijlanie  . I'  an* rai 
(ur  le  point  de  . . • . f*  giun.d  lui  punis  dl  . . nil 
m:mme>  di  . . • Ç.  Oa  dir  , cn  ce  feas  , qu'  un  hom- 
me vient  fi  point  . bien  fi  point,  pour  dirfc  , qu*  il 
arr  vt  fi  prop.»j . A prcp'fies  ; tppnnls  ; /«  aie  ne »».* 
eppinun  imtni*  ; in  temps  âpp  réuni . 4-  ')s  d»t  d* 
un  avantage  qui  arrive  a quelqu’un  en  nvoit 
un  extrime  bci  un  , que  ecla  lui  vient  bu  a fi  p inf  . 
Btn  eiâ  glt  e in  attmeie  ; r/J  gti  é induis  ft»  » 
prsp'fiis  . 4.  Oa  d*t  prov.  rom  vient  fi  point  . fi 

qui  peut  attendre,  pour  dire  , «f»:  dans  les  mûres 
du  monde  , on  vent  fi  lyiut  de  tour  avec  le  temps 
fie  la  patience  . Cri  temps  e enlt*  pj^itn^i*  H fie- 
ne  a caps  d*  agni  c*<*  . %.  On  dir  . fi  point  nommé  , 
pujr  d rc  , au  tcups  précit , au  n* smeut  cérrrmi  e . 
Appunls  ; al  temps  pries)  s : a/  temps  pn.i  fs  . 

On  dit  autïi  , qu'un  homme  ci)  venu  fi  p int  niJT- 
mé  , pour  dire  , qu*  Il  cl  venu  tiés-fi  propos . A prs* 
petits;  jppuuts;  eppsrtunsmeme . 4.  Point  d>  jaor  , 
te  temps  où  le  i-uir  comnien.c  fi  po-.iJre  , fi  paroî*. 
ire  i L*  alla  ; bfpuntir  del  giorno.  Pigcoos  au 
point  du  jour  , T.  Je  Cu  Un.  ou  fe  dt  d*  uo:  fâuffb 
bnnchc  avec  laquelle  on  -uiprére  des  pigeons.  Pie. 
d:ni  eetti  in  fuu.u  f Pont  de  vue.  Oi  appelle 
aiofi  le  lieu  o>.  »l  faut  fe  placer  pour  b en  voir  un 
obKt  ; !e  lieu  cil  1*  objet  doit  être  mis  , pour  iirc 
bien  vu  ; fie  ru.c  l'éteniuc  d’un  lira  où  U vue 
peut  fc  potier.  Punis  di  vi/fr  . 4-  Fa  termes  de 
Peinture  fie  de  Oc  Kia  , ou  appelle  point  de  vue  , un 
point  que  I*  Artidc  a cho>fl  pour  mettre  les  ol  jets  en 
pc*<pe:l.ve,  fit  vers  lequel  il  a dirigé  to.iS  les  rayon 
qui  font  cen’ét  parut  de  1*  <*il  du  ipeft-rcir.  Punie 
di  vifij  . 4.  Oa  dit  au'Tî  , des  lunettes  d'.ipproehc, 
qu'il  faut  les  mettre  fi  fo.i  pu  at  de  rue,  fi  fors 
poiof . Aecemoiar  il  eannetibs  ne  aha  i-/;h  pr{  prtn 
di  eslui  tbe  guarda . On  Oit  encuie  , la*  lunette  Joie 
itre  fi  fon  po.ot  . f . Oa  dit  Je  n*èr.r  des  lunettes  fi 
lire  , qu*  elles  foat  au  poiar  , qu*  clics  ne  fout  pat 
au  point  de  quclqu'  un  , pour  dire  , qu'  clics  tact  , 
qu'elles  ne  font  pas  propres  pour  fa  vue.  Bains  , 
pr'.ptio  per  la  villa  % alla  villa  di  alenns.  §.  Poinf 
d' honneur , ce  en  quoi  on  fa  «r  oafulcr  i'  honneur  . 
Punis  d * encre . 4-  t>e  p^mr  <0  pmar  , fa^oa  de  par- 
ler aJrctbialc  , pour  dire  , exaelcment  , fans  nea 
omettre  . Appuntino  ; tiamlJi  « latente  ; een  lutta 
ej-iiregga  . 4.  D:  tour  pomt  , fa^oa  de  parler  ad- 
verbiale , peur  dire  , Tocalcmctt . Kanércmcnt  . Par- 
fa»  remeot . V.  ces  mors.  f.  Oa  dir,  éq  ip;r  ors 
homme  de  tout  point , pour  dirr  , l’équiper  Je  tout 
ce  qui  loi  cl)  néceiTurc.  fetnire  di  lum  il  net :/- 
taris.  Ç.  Oa  dit  auiïl  proverbialement  , accommoder 
quelq.i’  un  de  tout  po  nt  , p.iur  dire  , le  traiter  ctf- 
tsimemenr  mal  , ou  de  fa*t , ou  Je  p-roles . Csnei.t- 
rt  pet  dl  dette  fefie . f.  Oa  dit  prov.  Se  pop.  fi  foa 
pnor  fie  aifémcoî , pour  dite,  fi  il  commoJié,  fi 
fon  aifc  , fi  foa  U>.fir.  A fus  agio  , n fuo  ecm-la  . 
4 Point  , aJvgme  Je  oég  .iioi , pas  , nullement  • 
Wi»;  miente  ; punis,-  ns.  i.  Il  faut  remarquer  q..« 
point  ne  fc  dit  jr.mais  qu'avec  la  particule  négati- 
ve, ou  exprimée  , ou  fotis  entendue  ; Se  que  de  plca 
il  y a ce  rtc  d ffarcnce  entre  point  fie  pis  , quant  fi 
1*  u'age  * qu'en  répandant  fi  une  mrenogation  , point 
fe  peut  mettre  tour  feul  , au  lieu  qve  pat  ne  s’  v 
met  irniais.  En  voulez- vous  ? Point.  Nv  «m  letevsi? 
Sa.  Lies- vous  ‘àché  f Paint . Sien  vu  IJt.gnits  ? 
No;  nitm:  a fuis.  4.  Il  faut  rsmatqcer  , que  quine 
fi  la  f.a  uflcatioa  , <1  y a encore  de  la  différence  ci- 
re pomt  fie  pis.  AmS,  Ijrfqu*  on  dir  , n’ avei-vOJ 
paiot  vn  un  tel  è N’avex-vout  point  P'«s  ma  mon- 
tre ? 1*  interrogation  n’ cil  qu’une  qoefftoa  (impie  . 
Avre/fe  wi  voduao  il  taie  è Avne  pref*  il  mis  orioe- 
/»  > Et  lorfqu'on  dit  , n*  avec  vous  lut  vu  ua  tel  i 
N'avex-vrto s p.»s  pris  ma  montre  * oa  mirque  par-lfi 
qu*  on  croir  que  celui  qu*  on  interroge  , a vu  celui 
dont  on  parle,  fie  qn'il  a pris  f.t  montre  qi’on  ici 
demande.  Non  aveu  voi  vtiote  il  nie  ? f»9  fi. te 
t ni  ete  aveu  puf*  il  nsi ; 5 eiuolo  ! Ç.  Poiaè  du  tous#* 
ahr.  Il  flgmlSe  U mime  chofc. 

POINTAGE  r f*  T.  de  Marine.  Dé'îgnstice 
qu’ua  Pilote  fait  fur  une  cane,  da  lieu  où  fetroa* 
ve  le  va  ifc-iu  . Il  ejiitggijte . 

POINT  AL,  Cm.  T.  Je  Ckarpent.  C*  eff  cotre 
pièce  de  bois  qui  • nvfc  en  orivre  à plomb  , fert  J* 
était  aux  poüircs  qui  meaiccot  ru  oc  , ou  fi  quclqa* 
io»  *e  ufage.  Punit  H*  ; vi-o;  ruto  . 

POINTE  , f.  f.  Bout  piquant  fie  aigu  de  q.rcîc»’« 

. chofe  que  Ce  fo»r  . Punis  ; fpr-eet  . f.  On  appelle 
poin»c  de  diamant  , un  peut  umccau  de  d>*»n.arc 
taillé  en  pointe,  fie  cnihûfé  dans  du  pl»#mo , Sc 
dans  du  bois  , dont  les  VicriciS  fc  ferre  et  paur  ta>l- 
!cr  le  verre.  Diamante  ; puma  di  éiamtnie . Ç. 
Et,  faire  des  querelles  , difputcr . raifonner  , fitc.  fur 
la  pointe  d’un©  aiguille,  pour  dire,  faire  des  que- 
relles , difpurcr  , raifonner  fur  des  cho’es  de  tien  . 
P intir  ptr  nuit  a ; fi/purir  dth * imbra  Jtll*  afin  5 , 9 
delta  fana  eaprina . f . Peinte  , fe  dif  aull)  Ja  bout, 
de  l'ixcrémiié  ta  ghofgi  qui  roac  «a  4.«i»o*nr  * 

Pars- 
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Ponts  , lirt jj  ; f.tntxif)  ; efiuntilJ  . La  poifil«  <3fl 
clocher  , d' une  montagne  , 4c.  A r ponts  , Ar  ri. 
*»i,  rr.  d*  un  eimpsnite  , 4’  tn  trente  , es.  f.  Oo 
ci:  , en  T.  de  Cucue  , avoir  J.»  poîotc  de  l'atfc 
rre-iie,  <k  i'alle  gauche  « pour  dire*  cire  à t'ex. 
fémiié  de  1*  aile  droite»  de  l'aile  e-jche  . £y>» 

efl»  uni  là  , 4 un  esp j 4r//*  j/j  dr/lri  • à: U*  ait 
flnifit  ? . J.  pomre  » (e  dit  encore  en  parlant  du  vin» 
4 6gmAe  » une  ec/fa  ne  faveur  p.quantc  te  agréable, 
f-  me.  (.  fj  os  du  , être  en  pointe  de  v-n  » 

Pi>iir  dire  , avoir  de  la  ei'eré  , A cittfr  qu*  oo  a bu 
pet»  plut  qu’à  I' ordinaire.  Eju  sliieiis  y ejer 
. J On  dît  , qu’  une  f«ulïc  n*  4 pu*  de 
poin»r  , pour  dire  , que  J»  goût  n'co  cfT  pas  aiTcx 
relevé.  tsvore  p*r*  /spam . te  qu’il  y manque  u- 
nx  po  nie  de  (cl  » de  po  r»c  , d' ail  « de  vrp.nsiC  » 
4c.  pour  dire  » qu’il  faud'oit  y ajouter  un  peu  de 
le!  , de  pft:vrt  , 4c.  V'%  msnes  i/o  t en  tins  di  /j/c  , 
dt  peye  » d' sghc  ( d*  jeefo  » ce.  f.  On  app.'lc  h", 
pointe  d'efpiit»  ou  fimpicmcnt  pu-nte  , uac  pcn'étf 
qui  furp/end  pur  quelque  lubnlitd  d*  imagination  » 
par  quelque  hvj  <k  mon  . A 1-no  ; vivexx.J  ; .irgn. 
tm  ; fttexjs  • S On  appelle  la  ponte  de  J’cfp't , 
cc  qu’il  y a de  plu*  v.f  » de  pu*  ptAétract  & de 
plu»  fufclil  daef  J'elprrf.  L’ jfiregg.» , la  Jcttigiiex.- 
tu  /e/1’  interna.  On  dit  » la  pointe  du  jour  , pour 
dire  t 1*  ro  ot  du  j'ur»  la  première  appjiencc  du 
jeu»  . A*  J'fj  ; /’  sortes  ; il  prtme  j Ibirt  ; /r  /f*«* 
•ure  . t*  Jpp.tr ir  del  gietao.  «.  Pointe  . en  ferme*  d? 
Manioc  , 'cm  de  la  dé/e«fc  d’un  dicral  . qu>  , peur 
tdf'ilcr  an  Cavalier»  I* é.'ève  & fc  plante  fur  le*  dcox 
I»*  < d\  t'e  derrière.  L*  impeonstfl . 4.  Le*  Seller»  du 
fent  ac(fi  , la  poioïc  de  i'ai^ui.  Lj  pont*  it/l*  ar. 
ginne . S.  P-iirfe  « fc  dit  encore  . en  ferme»  de  Ch  if- 
fe , du  vol  d’ un  mfean  qui  s'élève  ver*  le  Ciel  . 
Ce/ennsu . f On  dit  fie*  hi'vre  , p^urfji.-ie  fa  pu  • n - 
te»  peur  dire  » continuer  fon  daffein  » commuer  ce 
qu'on  a entreprit  avec  la  même  chaleur,  U neme 
v gucur  qu'on  l'a  commencé.  Continuas  % 
fuir  le  Jus  imprefs  , i fuei  difegoi  tlf  ffitffj  cMe- 
re.  f.  Pomtc  « fe  dit  absolument  de  divcrfcs  cbnfc». 
Ainû  on  appelle  pointe  » une  forte  de  petit  cl-ui  fan* 
tète,  donc  le*  Vitricra  ont  accoutumé  de  fc  Servir 
pour  attacher  dei  panneaux  de  vitre.  Punie,  f.  On 
appelle  autü  ponte,  un  m3n. ment  dont  le*  Gra- 
veut»  fe  fcivtar  pour  graver  à f eau  forte,  .yfyço  par 
inr in  ruine.  f.  pointe,  fe  dit  encore  nhfulu 
mcat  d' An c p.êcc  de  coiffure  de  demi  que  le*  fem- 
«îcs  portdient  autrefo:*  fur  leur*  cheveux  , h qui 
veootr  en  forme  de  poinre  iuiçivt  fur  le  front . Scr. 
fj  di  ntflj  J j iotto . f.  En  pointe»  f/^on  dv  par. 
1er  adverbiale  , en  forme  de  pointe  . A ponts . f. 
En  terme»  de  Fortification  » on  appelle  la  pointe  d' 
uo  baflion  , l’an|lc  du  baflion  le  plu*  avancé  d t 
<6<d  de  la  campainr  % Ponts , sng4c  Jsgliti ue  del 
ïsjli'ne  . f.  Fn  T.  de  , on  appelle  pointe  , la 

partie  helTc  de  l'dcu.  Ponts  dt!l a jtulo. 

POINTE  • É£  , part.  y.  le  verbe  $.  Il  fe  dit  en 
Mufiqae  « 0 un#  note  fuivie  d*  un  point  Une  bmn* 
e:*c,  une  noire  pointée.  La  note  pointée  vaut  la 
moitié  en  fo»  de  fa  valeur  naturelle  . Puntstc , 
POINTEAU  , f.  m,  T.  d' Hot  1*$.  C*  crt  on  poin- 
d'acier  tren.^d  . pointu  par  le  bout  , q«u  feit  A 
nutqucr  ou  f-ue  ee*  trou*  dan*  de*  pièce»  de  laiton 
•n  de  Ouvre  . Poutine , e pontetucu  . 

t KOlNTEMf.NT  , f.  m.  T.  dt  Guette.  L'aâioa 
de  pointer  un  canon  . L ' .-ippuntst  un  p«*vm  . 

t POINTER  , v.  n.  Porter  de»  coup*  de  la  pointe 
d une  dpéc  . Ferire  di  puntj  ; puuiore  ; trj/ff  fere . 
f.  Pointer,  fisoifSe  âtaffi  » diiiqcr  quelque  cb^dc  ver» 
un  point.  Afpuntare  , edltmsie  . §.  pointer  fe  dir 
»u<Ti  des  o>ff4ux  qui  f'dèvcnt  ver*  le  Ciel  ; dt  en 
cc  fer»*  , il  eft  neutre.  Imn.tlx.st fi  ; fsv  ls  tcl  nnjts . 
S.  Pointer  , fe  dit  lulfi  , en  parlant  de  certain*  »u. 
vnq<*  de  oi>ntatute  qui  fe  foat  à petit*  qo«c«t  . 
Puntettfistt  ; ptfnstt  s Puntini . f.  pointer  une  ai- 
guillt , T.  d*  Aigui:/.  e^eft  former  la  pointe  d*  u^e 
aiçmlle  avec  la  lime  . Appunts'e  , fs*  U punis  si 
t**  4*0.  f Po;nter.«  7*.  de  Muav/j?  c*  efl  fa*rc 
quelque*  po  nr*  d’ aiqoille  avec  de  U foie  ou  du  lit  , 
à one  pièce  d' étoffe , pour  eor.fcrver  le»  pli»,  St 
env-écliet  qu’elle  ne  fe  chiffonne  . Appuntstt  . f 
Pointer,  T.  de  Mjiiar  , c’  cil  fe  fervir  do  eom- 
^t*^P<*ur  ,,e,,,r<r  for  ,Jl  carfc  t»  R»t«i  Parafe  le 
vaiffeau  pral  erie  , quel  air  du  vcor  il  faut  faire 
pou#  arriver  au  lieu  où  |*  on  veut  aller.  Cstttf. 
piste  . > 

POINTEUR  , f m.  Cfticier  d' Artillerie  qui  j^i». 
te  le  tr^çi»,.  Celui. du  eppunt*  il  ejnntnr  . S.  On 
appr'lc  Cn»r  oint  pointeur  . crjni  qui  p-que  fiK  une 
ftu'Ilc  i<»  Chanoine»  prélcn» . C sncnite  spprnnts 
test . 

t POlhîTILLADE , f»  f.  ArbrifFeau  étranfer  qui 
le  eultivt  en  Europe  . Arte/eello  ejoeifo  tbe  fi  **/. 
#rv>»  m Ew  'pj  . 

FOINTP  LAGE  , 1.  m.  Péri:*  points  qo’  on  (ait 
«K-v*  le*  ouvrage*  de  minsatate . Puntesgijtmts  ; 

fu%ti->i . 

F0:NTI1LE  , f.  f.  Vainc  fubtilité.  Pun:jSiie  ■ 
est  it/stieme 

POINTU  \t  , ÉE  , put.  V.  U verbe  . 
FOIXTILLCR  . v.n.  Faire  de*  point*  avec  la  plo- 
wrv  . le  burin , avec  le  piaceaa,  lt  crayon.  &c. 

• *•  °»  diï  **•  P*«Mer  , 

? . * ^fpuèct,  coÿtmw  , coatcflar  (or  le* 
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moindre*  chofe».  f i fi  fil  este  % r#v»//#r#.,  éifpetJtt 
p%r  tgni  men.mj  sefs  . J.  Il  eft  aulti  âû  f,  4 fi 
ICn  fie  t piquet , dire  de*  choie»  riéfobligcanrct . M»e* 
ttgeisre  ; dirt'n:fgijti  ; *unjfite  . J.  En  terme*  d* 
Armoinc*  privée*  . 00  fc  (etc  du  mot  poibtillcr  , 
pour  dire  , faire  pluficu’t  petit»  peint*  fans  nombre  , 
par  Icfquelt  on  defiçoe  I*  or  . Punitggisrc  . 

POINTI I.LER1F.  , f.  f.  Pieotcne  , conreflitioa  fur 
de*  ba&arcJIct . Difpote  % etnteft  per  es/e  ds  nul! j ; 
ptmtieei:  , tjviNsx.1***  • 

POINTILLEUX,  EU*t . ad».  Qui  pointillé  , qni 
a<me  à potnt’licr  , qui  difpute  inccffommcat  fur  les 
ntoindrc*  chofe*.  Litijfirf?  ; biigejs  , J^fifiue  ; pun • 
lifji'Js  ; dijputsrcre  ; éeeeslus . 

POINTU  , UE  , adj.  Qui  a me  poinre  aique.  A- 
#•»#;  aja^c;  appu'iisti  s j&i.ito  ; pi*x.me  . f. 
On  aopcllc  ch«pcau  pointu  , no  chapeau  haut  de  for- 
me , va  toujours  ço  dmiinnaor  , 4 qui  cil  pour, 
taot  plat^par  le  haut.  C.t pptile  site  , punisfuro.  f. 
Oo  dit  d'  un  homme  qui  a le  ne  a & le  recotoa  un 
peu  en  pj  rue  , qn*  i|  g le  ncx  oo  ntu  , q«i*  il  a U 
menton  P'/mtu  . Ni Ji  , mente  sffi.'jto  . $.  Et  on  dit 
L*’».  qu’un  homme  a l'tfpnt  pointu,  pour  dire  , 
que  t'c3  un  honmie  qui  cherche  toujours  à fuhtili. 
fer  fur  tout  , ou  qui  dit  de  mauvaifet  pointe».  (Je- 
nu  Jofifiite  . djt  i site  esuillsxieni  , sUs  /aarif/ie*». 
qe  , 0 tbe  è snvexx.9  * éir  fttJdun  t ment  feipiti  , 
J'eieeebi . 

FOiNTURI,  f.  f.  T d'imprimerie.  Petite  lame 
de  fer  , fur  laouellc  A I*  une  de  fc*  extrém-tét  »’  élè- 
ve perpendiculairement  unf  petite  po'otc.  On  I*  âf- 
i*<he  lut  le  tympan  , pour  placer  toute»  le*  feuille» 
de  papier  de  la  tr  ime  manière  . Punie  ,•  regi/hi . f. 
Pointure  , T.  de  M.nine , taceonrcifTemcnt  de  U 
vo.le  dont  on  rame  (Te  4 trou  1b  le  poiqt  pour  1*  at- 
tac<  cr  A la  vcrtuc  & bourfer  la  voile,  afin  de  oc 
prendre  qu’  un  peu  de  vcor.  Tsffseusie . 

POINTUS,  f.  ni.  pL  T.  de  Cbspe/irs.  On  ap. 
pelle  atafi  le*  quatre  petit*  morceaux  d’ étoèfc  plut 
ho*  otdma -’cimar  que  le  reRe  du  chapeau  , qu'  on 
applique  fur  le*  capade:;  cc  qui  *’  appelle,  parmi 
ce*  Ouvrier»,  faire  le  dora  te  du  chapeau,  Fi.m- 

ibttli  , 

POIRE,  f.  f.  Sotte  de  fruit  k pepio  , bon  à maa 
àer  , ordinairement  de  fiture  ohlonju*  , & qui  va 
en  diminii.txt  ver»  la  queue  . Per ».  Poire  de  bon 
chrétien  . potre  de  beurre  , blanquette  , caillot  rofar, 
mouille  bouche  , amadott , poire  d*  ambrcrtc  . 4c. 
4 p iificon  autre*  dont  il  feroir  trop  lonç  4 fr^/p 
difficile  de  donner  un  détail  avec  leu»*  mot»  corre- 
fpoo'tans  en  Italien.  Vo#ct  le*  plu»  commune*.  Pc • 
t»  èugistds  ; pets  PergimitPs  ; pen  t’jgij  .5 
ne  ; pets  estevells  ; pt*s  moftsitlls . f.  Poire  ü* 
aosouTc.  V.  ArwtoifTe  . J.  Oo  anpvllc  perle  en  poire  , 
une  perle  de  h^ore  oblonqoe  cornue  une  poire  ; 4 
plut  grotfe  par  en  bj*  q,te  par  «-haut  . Ptrie  a pt - 
retsine . g.  Et  prov.  4 hg.  q«i*  il  faut  qarJ:r  une 
poire  pour  la  foif  . pour  d;rc,  qu'il  faut  ménaeer, 
réserver  quelque  chofe  pouf  le*  bc'oai  A venir . f»i- 
j f>t 'mitre  , J triste  guslebt  eefs  pet  i éifegni  futu. 
ri  . J.  Oo  dit  auiTi  prov.  & hg.  entre  la  poire  4 le 
fronaaec  , pour  dire  , fur  la  fin  du  repa*  , lorfque  la 
gaieté  que  donne  la  bonne  ehè»e , fat  qu’on  ptrlc 
librement  . Ai:*  fruits , fo / fine  de!  dtfinire  e del . 
Ai  cens  . $.  poire  , fe  dit  auiTj  d’une  pente  bomcil. 
le  de  ètoir  bouilli  , oA  I’  on  a accoutumé  de  mettre 
de  la  poudre  à canon  pour  tirer  , fou  à la  chiffe  , 
(OU  aillent*  . Bafa  ds  /W»*rr.  {.  11  y n une  forte 
d'emb  uchnre  que  le»  £pcronoicrt  appellent  poire» 
fccrcte*  . féru  d‘  rm*«ce.Jturs  di  esvs/li . 

POIRE,  f.  m.  Sorte  de  boiffon  faite  de  poires* 
fidrs  di  pe*€ . 

POIREAU,  ou  PORREAU,  f.  m.  Plante  potagère 
du  genre  de*  oignon».  Porte.  %.  !»  funihc  auffl  , une 
eacroiffance  de  ehrflr  qui  vicat  fur  la  peau  , 4 plu* 
ordinairement  a \x  main».  P*ro.  %.  ||  fe  dit  aeffi 
de». chevaux  4 de». chien*.  Pars;  éiterxdo  ; eftst - 
Jeen^s  estnofs . 

POIRËF.  , f.  f.  Plante  potacère  , dont  »et  fraille* 
font  exircmcmeot  large»  , 4 foutcnce*  d’ une  eAtc 
large  4 épaule.  C>n  U nomme  encore  bette  blan- 
che . Elle  efi  de  quelque  ofage  eo  Médecine.  Bicts; 
pittsls  . 

POIRIF.R,  f.  m.  Arbre  qui  porte  de*  poire» . Pé- 
ri. V.  Poire  . En  parlant  d*  un  homme  élevé  en  for- 
tune «onaïf  pour  qui  l'on  0' a p.it  une  grande  con. 
fî.té«ation  . parce  qu'on  l*a. vn  autrefois  dan»  un  é* 
tar  méprif.ib  c , on  dit  proverbialement,  je  l’ai  vu 
pinrev  , pour  donner  â enteodre  qu'  on  fe  f'iiwicof 
de  te  qo'  il  «toit  autrefois  . Et  cela  fe  dit  par  *Jlu- 
fim»  A 00  conte  qu*  00  fait  d*  un  payfaa  Qui  ne 
vouloir  pas  fatucr  la  fi:ur*  du  Saint  de  fon  Village, 
par  e qu'elle  avoir  é:é  faite  d’  un  poirier  de  fin 
jardin,  le  /'  be  tudurt  in  fins. 

POIS , f.  m.  Efpèce  de  légume  qui  vient  dan*  une 
c*uifc  , dan*  une  coffe  , 4 qui  tft  de  figure  ronde  . 
Pijello . i On  appelle  pois  fan*  c<-flfe,  ou  po*«  gou» 
In*,  le*  poi*  dont  la  coffe  fc  mange  , parce  qu*  elle 
efl  fendre  , 4 qu  elle  o'  a poior  cette  per  te  mem- 
brane 'nréneurc  4 dure  qui  te  freuve  danft  le*  au- 
tre»  coffen*.  Pifelli  teueri  ebe  tbenunsno  al  fiseeel- 
lo  . %.  Oo  dit  proe.  4 pop  *'  il  me  donne  de*  poi*  , 
je  lin  don»,  rai  de*  k*c*  , pour  duc  , *'  il  me  U t 
de  la  peine  , •'  il  me  donne  du  chagrin  , je  lui  en 
(cadrai  U pareille  • io  gli  rendetk  psn  ptr  jetais  . 


f . Paie  dt  mtr  treille  , ou  Corindon»  , plante  qui  now* 
vient  des  lad,*  , dont  le  fro't  eh  on  poi»  en  partie 
noir  4 en  parue  blanc.  Il  efi  marqué  d’ un  co*ir  , 
d' ch  lui  viennent  le*  différent  nom*  qu'  on  lui  a 
donoCt . Cuinda . 

FOISON,  f.  m.  Venin,  foc  vénéneux  , dro;uc  , 
conipnfition  véaéncufe.  Velene  , ven en 0 ; fffieo  . S» 
On  dit  6g.  d'  un  homme  dont  la  convénatioo  efl 
dangereuse  4 maligne  , 4 d*  un  Auteur  , d*  un  Écri- 
vain qui  répand  , qm  infinue  de  dan<e*edfet  maxi. 
m<»  uao*  fc»  écrit*  , que  d.«nt  >e*  difctuit , dus  fc* 
écrit*,  il  gltffe  un  poifon  dacgcrcox  , p^iur  dire,  qn* 
il  mêle  dan*  (a  conversation,  dan»  fc»  écrit*  , de* 
nuxime*  pcmicieu/cs  , des  dogn.e*  dangereux  . Ve /»*- 
un;  m sjfime  permit  ii fs  . f.  Oa  ditauffi  frig.  le  poi- 
(jo  de  1*  Hétéfie  , pour  dire , cc  qu*  ii  y a de  dao«é* 
reux,  de  pcrniceux  dan»  le»  dogme*  hérétique*.  Ç 
veten  0 dm*  Ere  fis  . 

POISSARD,  AUDE,  adj.  Qui  n*  a d*  ufage  qo*  rp 
pariant  de  certain»  ouvrage»  modernes,  dios’  IcfqucU 
on  téoirc  1c  laoga^e  4 les  mezjrt  du  plu*  bas  pci;, 
pic  . SlÜt  del  Mfjl , dells  minuts  genre  . 

POISSARDE,  f.  f.  T.  de  mépri*,  qui  fe  d t de* 
femme*  de  la  lie  du  peuple  4 de  la  halle.  Ptfeiven - 
dtls  ; d.nns  deltj.  feeeij  del  popds  . 

t POISSE  , f.  f.  Fafcmc  oc  peut  fagot  enduit  de 
poix  . F si  tmj  impeeistj  . „ 

POISSÉ  , £C  , part.  V.  le  verbe  . 

POlyiER  , v.  a.  Enduire  , froircr  de  poix  . lmp:, 
eisrs  , impcgelste  ; impisfirieeiars  di  ptee  {.  Poif- 
fer  , figmfic  auffi  , falir , garer  avec  quelque  chjfa 
de  gluant,  quoique  ce  ne  fut  pa*  de  la  paix,  fxv 
^ tsflrieeiare  ; imhstsnre  ; injudieis**  , *e.  V%  Sa- 


t POISSON  , f.  tn.  Animal  qui' naît  4 qui  vit  daitl 
I eau  . Pefee  . $.  On  dit  pro >.  faire  chère  de  Co  rn 
miffaire  , donner  chair  4 poiffon  . f tri  n éi  gtsff.  t 
di  rstgrr  . J.  On  dit  auili  prov.  d*  on  homme  qui  fc 
trouve  bien  , qni  cd  A Ton  aile  dans  quelque  l eu  , 
qu*  il  c9  comme  le  po.ffm  dan»  l'eau  . Ejèr  crms 
il  pefee  ne//'  segns . §.  Oo  dit  d*  un  homme  qui  ctt 
hor*  du  heu  où  il  voudroit  être  , qu'  il  cfr  comm* 
le  poiffcm  hor*  de  l'eau.  Effet  e»mt  ptlce  fuerdeli * 
négus.  $.  On  dit  prov.  d’ un  homme  qu»  n*  a point 
de  carattére  marqué  , ai  de  genre  de  vjc  déterminé  « 
4 qm  ne  paroil  avoir  prit  parti  fur  nen  , qu' on  ne 
fa»t  »’  il  «R  ehtir  ou  poiilbn  . fifjm  fi  fx  #’<i  fi  fi* 
es*nc  s pe/ee.  Et  on  dit  d'un  homme  qui  n'  efl  boa 
A rien,  qu’il  n'  eft  ni  chair  ni  poiffuo  . Egii  me  n 4 
né  tstnc  ni  pefee  ; egli  nia  i éucm'  s nuits  , f . Oo 
dit  prov.  4 fig.  que  le*  gros  poiffun*  mmtcat  les 
petit*  , pour  dire  , que  le»  phi»  pu  ff.n*  oppriment 
le*  pic*  foib.es  . U pt.ee  gts-Je  inxbunijtt  il  minu- 
99 , a divers  il  pieeiis.  i Oa  dit  prov.  donner  oo 
pouTon  d' Avril  à quelqu'un  , pour  dire  , faire  oc* 
croire  à quelqu'un  , le  p>eoucr  tout  d*  Avril  , une 
fauffe  nouvelle  , ou  I*  obliger  à faite  quelque  dé- 
marche munie  , pour  avoir  lieu  de  fe  moquer  do 
lui  . V.  Avril  . f.  Potffoos,  nu  pluriel  , e*  le  soq» 
d*  un  de*  fi  g ne*  du  ZoJiaquc  , dans  lequel  k folcil 
entre  au  moi»  de  Fcvr.ec  . Pefei . §.  Le*  Aflroou. 
me»  appellent  p'uffon  méridional  , une  coqRcllatiO* 
de  l’  hémifpbère  méridional  , qui  cg  différente  du  fw 
çne  du  Zodiaque  appelle  les  poiffon*.  Pefee  n$sri - 
d ismetc . i.  il*  appellent  auTi  muToa  volant  , une 
condcllatiua  de  1*  hé-mfphère  méridional  qui  o’  cl 
po.or  viftblc  dan*  no*  climats  . Pefee  vo.'jute  • f. 
HouPm  , fo»re  de  petite  m«fu*e  , contenant  la  mou 
tié  d*  un  dco»i.fct:cr . fues  di  pUeols  mijota  di  lim 
guidi  . 

FüISSüNNAILLE,  L f.  Petit  poiffoa  , fretin  . T* 
Fretin  . 

PüISSONNERIF.  , f.  f.  Le  lira  où  l’  on  vend  le 
pouTon  . PtjebtrlJ  ; lu:gr  dise  fi  vende  il  pejit  • 

POISSONNEUX  . EUS  F. , a :j.  Qii  atoode  de  ?o\U 
foo  . A^Arndsntc  dt  oelei . 

FOKiONMlK  , IÈHE  . f.  m.  Celui  ou  celle  qui 
vcnJ  du  poiff-jQ.  Pgjiis/ueU  ; pefeivsnétlo . # i.  Oo 
dit  prov.  d’ un  homme  qm  prend  un  emploi  quand 
il  n’  y a plu*  nca  à y gagner  . qui  »*  attache  à in 
fortune  d'  un  homme  quand  elle  ci I fur  le  déclm  » 
qu'il  fe  fait  poiffuaQicr  la  vieille  de  Pâque.  Cbiu- 

der  h flatta  dotn  ibw  fen  fot&iti  i bm?i  . 

POISSON  1ERE  , f.  f.  UlWilc  de  cuifine  , qoi  e« 
de  figure  ovale  , 4 qoi  fcrr  A faire  entre  du  po  (fon  • 
fèavuells  ds  pefee 

POITRAIL.  I.  m.  La  partie  de  devant  du  corpx 
du  cheval . Peu:  de!  tsvsllo  . $ Poitrail  , fc  die 
au Ti  de  cettt  partie  d 1 harao:*  qui  fc  met  fur  In 
pmtrail  du  cheval  . Peine sle  . §.  poitrail  , fe  dit 
encore  d’ une  p'inrre  qm  fe  mer  fo*  le*  deux  pilterf 
d*  une  porte  cochèrc  . 4*  une  bounqoc  de  Marchand, 
4c.  pour  les  fermer  par  en-haut . fprsngJ  ds  ebin- 

dti  U pute . 

Poitrinaire  . adj.  de  t.  g.  Qui  n u poitrine 

attaquée.  Cbe  pstifet  di  ms!  à 1 put: . Il  eR  auflfî 
fubl».  Un  p-mrinairc  . 

POITRINE,  f.  f.  Partie  de  V animal  depot*  K 
ba*  du  coii  jvfqu*  au  dnphragmc  contenant  le»  pou^ 
mont  4 le  erser  . |t  ft  fit  pl<’*  oïdmatremeal  de  1 
homme.  Petit.  $.  po  fin:  . lignifie  aulU  , dan*  le» 
animaux  . unr  partit  des  cércs  bonnes  à manger  • 
Peut.  f.  Poitrine,  f«  prend  suffi  pour  le*  partie» 
contenues  d*ns  la  poitrine,  4 principalement  pour 
le»  ponmoo*.  Petto  b peina  m , i»  Oa  dir  , qu*  nm 

Ora- 
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éMfenf  n’  a point  de  poitrine  * pour  dire  « <?« * il  0* 
■a  prcfquc  pas  de  voix.  Avec  p v>  fut j , pc< j txv#  . 
ki  qu'  il  a bonne  poitrine  , pour  dire  , qu’  II  a la 
vo-v,  (iniiiKUtut  * ne  . A*cr  busn  ftuct  èu.'na  t**vr  . 

1 POlTRIMÈRE  » f • L Tf»*eric  qui  parte  d'un 
montant  à I*  attiré  A l'cadro:!  où  <J  la  poitrine  d* 
oa  Ouvrier  rubanier  . Traversa  s cui  t' appiggian  col 
feu j i Tt/flmi  di  fcuuecc  . 

POIVRa UE  , f.  f.  Saurte  Gîte  avec  du  poivre  , 
du  Tel  de  du  vinaigre . Pevereés  , J'atfa  farta  et*»  pe 
g:  , fait  <d  auto  ■ 

POIVRE  * f.  m.  Sorte  d'épicerie  de*  lade*  Oiifa. 
tal ci  • qui  C»oii  A un  petit  arbr*rttau  qui  vient  en 
gi-tppts  par  pertt  r.ra>ai  ronds  , de  dont  03  le  1ère 
p-:ur  artailooocr  . Pcpc  . $.  Il  croir  aurti  Ja.i*  |*  A. 
n t'riqj.  de  ea  plufîeors  autrea  earfroirs  , une  autre 
forte  de  poivre  , qu’  oa  appelle  do  poivre  long  . P#. 
p*  Itings  . f.  Il  y a encore  une  espèce  de  poivic  qui 
vieat  d m une  pente  courte  muge  « qu'on  appelle 
poivre  de  Guinée  , de  qui  eQ  f >rt  commun  dm*  le 
1 angucdoc  . Pcpc  di  Guinca  . $.  Poivre  d' lade  . V. 
Pîmcnl . 

f POIVRÉ»  ÉF.  , pirt  V.  le  verbe,  f.  Fn  pariant 
d*  un  hommr  attaque  de  maladie  vénérienne  , oq  du  , 
qu*  il  cil  poivré  . H cil  pop.  Eeli  i Put  inftantioia 
99  . 5.  On  d>t  pop.  ea  parlant  d*  une  chute  qui  a é é 
vendue  (art  cher  , qu*  cite  a é«é  bien  poivrée  . Eu j 
i fi  n a fa  tara  . 

POIVRER  , *r.  a.  AiTailonocr  de  poivre,  (mpepa. 
rr  y coonir  un  pcpc  . Ç.  En  parlant  d*  une  femme 
qu*  on  foop^onne  avoir  donné  du  ma!  A uq  homme  « 
on  dit  pop.  que  <*  ert  elle  qui  l'a  poivré.  Aeconciar 
***!<;  Ci munie  j»c  f triche  m*lt  vent  rtc.  $ . Poivrer 
l'o'frau,  T.  de  F .nc:nn.  c’  cft  le  laver  avec  de  I* 
eau  de  du  poivre  quand  il  ait  cale  ou  la  vermine  ; 
ea  poivre  aurtî  l’ o>L-«a  ponr  i’aflurcr.  Lavar  il  fai. 
trne  un  aefut  tmp<pju . 

fOIVRîlR,  (.  m.  Aihrirtcau  qui  porte  le  poivre. 
X.  jttuo  iht  pr-.Jmc  il  pcpc  . § 11  le  dit  aurti  d*  un 

peur  va/e  , d use  petite  hoîre  où  I'  oa  met  du  poi- 
vre . Pepjjuiij  . 

POIVRIERE  * f.  f.  Il  fe  dit  d*  une  petire  boire  à 
«ver*  comparimen*  , ofi  I*  00  met  du  po  vre  , de  la 
fl'i'fcaJe  « dtc.  de  qu'on  fer  voit  ordiaaircmeat  fur  Ici 
tabic».  Pcpajui/j  . 

POIX  , f.  f.  .Vl artère  gluante  de  noire  , faite  de  ré- 
fine  brûlée  « de  n iléc  avec  la  Ave  du  boi*  dont  la  ré- 
fir.t  efl  trrée . Ptce,  $.  Oa  dit  prov.  d’ une  perfonne 
(oit  noire  , qu'elle  cft  bouc  comme  poix.  Sera  eu 
r»r  pecc  . f.  on  dit  suffi  prov.  d’ une  chofe  qui  tient 
fortement  à une  autre  , qu'elle  vent  comme  poix  . 
jhiJUJt:  , •ippictjtf  c me  cU U pccP.  f.  On  appelle 
pn»x  ré.mc  , une  gomme  iaucit'e  qui  fort  de*  arbre» 
réfineux  , après  qn’  o®  |f*  a iactfcs  . Pecc  ; rjegir  . f. 
On  appelle  poix  de  Bourgogne  , une  forte  de  poix  d* 
ua  blanc  sauoAtrc  , dont  on  fe  fert  à diver*  ufagr»  t 
« priacipaicmcat  à faire  de»  emplâtres  . Pecc  di  Boc- 
Ê in*  . 

FOL  ACRE  . ou  POLAQUE  , f.  f.  Sorte  de  bâtiment 
en  ufgge  fur  la  Méditerranée  , qui  va  1 voile»  de  1 
fa?'<i  I*  r»lacrc  , on  PoUque  , f.  m.  Ca- 

vjl  er  Polonais  . Cjvj.'ic**  PsJjcco  . 

POLAIRE,  adj.  de  r.  g.  Qui  cfl  auprès  de»  pdlex  , 
qu>  appartient  aux  pôle*  du  moode  . P* lare  . 

t POL  ASTRE  , f.  f.  T.  de  PtnmUer . poe.c  de 
cuivre  dans  laqueile  ou  met  de  1a  braife  pour  fouder 
de*  tuyaux.  Buino  di  rjmc  . 

POLE  , f.  m.  L*  une  de»  deux  extrémité»  de  1*  axe 
immobile  fut  Jcq uel  , fnivant  lclyrté»'  ede  Ptolontée, 
le  globe  entier  du  monde  tourne  en  vioet. quatre  heu- 
fes  . Polo  . f.  oa  appelle  pdic  aréique  , ou  abfolo- 
meot  pôle  , celui  qui  eft  du  cdté  du  Septentrion  . 
r h Jiticc  . Et  pd.e  aotarAïque  , celui  qui  lui  efl  di. 
rettcmcflt  oppo'é  . Pcio  rmtnriico . f.  Oa  die  poéti- 
quement , de  I*  un  A l’autre  pdle , prnir  dire,  par 
tour  Je  monde.  Oa//'  une  ah'  duc  prie.  §.  Oa  ap- 
pelle aufli  généralement  rôle,  unedc»-4cux  extrémi- 
« k C 1 tX:  1in,nob,lc  (d  lequel  tourne  quelque  corps 
Ipnérique  A quelque  cercle  que  ce  foie  . Polo , ê/fr . 

? V C>0.  iu^«  pd!ct  de  I*  imunt , le»  po:ms  par 

lequel»  I aimant  attire  & re  pou  rtc  l'acier  & le  fer. 
Pdi  ddU  calamite  . 

FoLt Marque  , L m.  T.  d*  Antiquité  . Chef  à U 
***  **  *«m  . C étoit  A Athènes  , le  nom 
difliaflif  du  troiAème  Archonte  ; & chex  le*  Grecs 
0»  réoéral , le  titre  de  tour  homme  chargé  do  corn. 
*B,n  .î*®*  ,,ttt  wn”*ée  . Gcntfdc  d ’ armure  . 

POLEMIQUE,  adj.  de  r.  g Qui  appatl'cot  A la 
di'pure  . Il  fe  dit  des  difpures  par  éerit , foit  en  ma- 
* **o  V ^°*'  feir  en  d'autres  m-nères  . Ptlcmico. 

t POLEMOMUM  , f.  ni.  Sorte  de  plante  toujours 
»e»te.  Pclcmonis . 

POLÉMOSCOPC,  f.  m.  T.  d*  Op'ijur . C*  efl  une 
efpece  de  réldcopc  ou  de  lunette  d’approche  qu  cÛ 
recourbée  . pour  voir  les  objets  qu«  ne  font  pas  dire- 
«cmeit  oppüfé*  A I'  orl  . pdcmo/upio  . 

+ POL1C  AM,  f.  m.  Indrumenr  de  Cfcifurgie  pro. 
pre  A arracher  if*  d«nt«  . Oa  le  nomme  aurti  Peii. 
ca®.  V.  Csnc  ,*  ft*um*mtî  di  rat un  * dcaù  . 

POLI  , IE,  oarr.  V.  le  verbe,  f.  De  ce  partici- 
pe on  a fi'»  l adirRif . poli  , ie  , adj.  qu?  a la  ta- 
pera »e  ccic  âc  icf'Rtc.  Puliic  . (i’c>o  ; ihjio  a pu 
iemtntt . g.  Il  fc  dit  aurti  an  hgu  é,  & Agn  hc  « 
dou»  , ctvil  , honnête  , compta. faot , qui  pratique  de 
bdaae  grâce  tout  ce  qui  regarde  l’ ex, ému»  de  U 
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vie  civile  . futho  ; chtHc  ; (ergiedn  ; : et  fit  * dcJ- 
ce  ; Pcnixnc . $.  Et  etc  idjcAlf  efl  rfcvrna  fubfian- 
csf « pour  lignifier,  le  luflre  , l'éclat  de»  chofcs  qui 
ont  été  polies.  Lj  paiitu*j  ; H pttlifûtnto , 

POLICE  , f.  f.  Ordre  , réglcrncot  établi  dan»  nnc 
Ville  po.-e  tour  en  qui  regarde  la  furété  & la  com- 
modité des  hab-fxas  PAitic.t , g:vun*  civile  d’ une 
Ctui.  i,  Po.icc  , fe  d-t  *u.fi  de  1a  JütidiA’CM  éta- 
blie pour  la  Police  . Mcgiilrcu  , Uf ïgjjti  di,  P.  ;//#'. 
ta  . Ç.  Police,  fe  prenJ  aufll  pnur  l'ordre  Pc  règle- 
ment établi  d«n*  quelque  .iilcmvéc  , dan*  quelque 
Société  que  ce  foit  . OrJiec  ; rcgiljmcnto  . Policg  , 
eQ  aurti  le  nom  qu'on  d iont  à un  tOufr.tr , p.;r  le- 
quel un  Négociant  qaractic  de»  match.indifcS  qui  font 
tranfportcct  par  mer  , moyennant  une  certaine  fo-n 
me  qu* 00  eU  convenu  de  lui  payer  . Pd/igga.  g,  Po. 
i ce  , en  T.  d*  impfimcrc  , fe  d.t  d' un  ctar  q i rè- 
gle le  nombre  de  chaque  caraAére  dont  une  fonreefl 
compofée  . Lifia  , nota  , rcgi/îrc  , fiait  Ji  car  au  cri 
da  ftompa. 

POLICÉ.  ÉE,  part.  V le  verbe. 

POLICER  . v.  a.  Mettre  , établir  la  police  dan* 
un  pay* . O-dînau  ; rctclJrr  ; iovcrmarc  ; o .r  lef. 
j fi  ; meurt  in  èum  ttàim  , 9 /ar,o  cjcrvsrr  i » vu 
Ci  te  à . 

t POL1CHINEL,  f.  n».  Sorte  de  bouflTra  qui  ne 
joue  que  de*  'Aie*  com<aucs.  Pu/cincllr . 

POLIMLNT  , f.  m L*  Aâioa  de  polir.  Pditurs ; 
In  fi  ta  ; putimcnt.' . 

POLIMENT  , adv.  D'  une  manière  polie  . Il  ue  fe 
dit  qu'  au  figuré  , ea  parlant  de  U manière  de  vi- 
vre , d’écrire  , de  parler  . Eltgantcmcmr  ; pulita - 
m*ntc  ; êeJ.tmemte . 

t POLîON  . ot,  POLiUM,  f.  m.  Sorte  d'herbe 
lanociarofc  . P Aie  ; canut  il  j. 

POLIR  , v.a.  Rendre  clair  , luifant  A force  de  frof. 
ter.  Ii  fe  dif  paiticuliérentent  des  chofcs  dures.  Pn. 
tire  ; liûiarc  ; iufltjrf  ; fpitnuc  ; unnt . g.  Polir, 
fe  dit  fie.  de  tout  ce  qui  fert  A cultiver,  orner  , a- 
doucir  l'étant  fie  les  moeurs , fit  A rendre  p.'us  pro. 
pre  au  commerce  ordinaire  du  m.*ndc  . Pnhrr  ; ri. 
putire  ; âéèJUrr  ; ad  mue  rend:*  cÂtUc  , eehi  ; 
jc:xr.inate.  g.  Il  fe  dir  au'll  hg.  de  ce  qai  rctudr 
le  11  y le  , le  difc*ors  ; ar^  , polir  uidifcourt  , polir 
un  ouvrage  d*  efprlt  , Itgoiflc  , mettre  U dern  e c 
main  A uq  difiours  , A un  ouvrage  d’ cfpiir  , en  y 
réformant  tout  ce  qui  peur  être  contraire  A I’  exiAi- 
tude  . A la  p..icré  fis  a 1'  élegaact  du  flyie  . Riputi. 
rr  ; put  ire  ; limue  ; ridutre  a per/c  gi.’or . 

POLISSEUR  , IUSE  , f.  Celai  ou  celle  qui  pcÜ? 
certain*  out  t-ges  . Life  taure  f pu  lucre  , ealni  cbe 
puliiee . 

POLISSOIR  « f.  m.  Jnftrumenf  éoqt  oa  fe  fert  pouf 
polir  ccrraiocs  chofe».  Lij’riatej* . 

POLISSolRE»  f.  f.  S'^te  de  décrotfolrc  douce  • 
fpax.ftlc  dj  tipulire  le  Jca*pc . 

POLISSON  , f.  m.  T.  d'rojure,  qui  fe  dit  d*  un 
Ptt  r fiar^oa  mal  propre  fié  liberrm  , qui  s'amofe  A 
1 *uer  dut*  les  rues  , dans  le»  place*  publiques  . Ba. 
rmcio . t.nencc.'ti;  lr  piagf#  ; rttncflc  . 

f.  Il  fe  dit  tort  de  tout  homme  qui  a l’habitude 
de  faire  ou  4c  dire  des  plg  faatcnc»  b-rt:!.  Bnfcnt; 
mcnetlc  . 

POLISSONN’ER  « v.  n.  Dire  ou  faire  des  polirto*- 
aenes  . Farta  da  èrroncir  ; dire  , c fat  coïeuda  ta. 
gaxxfiech  ni  le  ; f*r  il  mmello  . 

POLI SSONER l C , f.  f.  AP,  oa  , parole  , four  de 
pclitToq  « bouff  «nacrie  , plaifaorei'c  b «rte  . Rur  mata  ; 
a^itn  da  Ae**#*i3,  da  raja^ur*/#  mainate  ,•  Pufj. 
ne >ia  vitt {fin 1». 

POLI 'SUR  E , f.  f.  AAicn  de  polir  quelque  chefc  , 
ou  l’crtef  de  cetft  afiioa.  Pu'iturs  ; pulimecio . 

POLITESSE  , L f 11  o*  eft  d' aucun  u’age  ac  pro- 
pre  , fie  il  bgoifie  fi;,  une  certaine  manière  de  vivre  , 
d’ agir  . de  parler  , civile  , h->or.ète  fie  polie  « acq.  .. 
fe  Par  1*  cfaqe  du  monde.  PttiitiXKfi  : p?/»r.*gga  ,• 
cottetla  ; V’éaorfi  ; cixibÈ  ; emfrurj  . 

POLITIQUE*  f.  t L'  art  de  gouveroer  qr.  fur  , 
une  République.  Pclitita  . f.  PoJ'Cique  , figoifie  aurti 
la  connoirtxncc  du  droit  public,  des  divers  intérêts 
des  Princes  , fie  de  tout  ce  qui  a rapport  ù t'ar rdc 
gouverner  un  État  « une  République  PsJitiea  . Ç. 
Politique  , fiqoifie  aurti  la  manière  adroite  dc&r  on  fc 
conduit  pour  parvenir  A fes  fini . Pdiiica  ns.ncteis. 

POLITIQUE  , adj.  de  t.  g Qui  concerne  le  gou- 
vernement d*  un  État , d*  une  République  . PJitjtc; 
civile  . $.  Politique  efl  aurti  fubft.ic.tif,  fie  alors  H 
lignifie  , celui  qui  s*  applique  k U con 00  (Tance  des 
affaires  publiques,  du  gouvernement  des  États.  Un 
poli tice . {.  1 1 fe  du  aurt.  AfadjcAïf  le  au  fuhftaq. 
f f , d*  un  homme  fin  fie  adroit , qui  »*  accommode  A 
l’humeur  de*  petfoanet  qu’il  a intérêt  de  n entrer  . 
Petit  ice  ; Jcaltret;  ace  te  t s ; J.rracc  ; svxtdur  . J.  Il 
fe  du  encore  d'un  homme  P'ndcat  fie  1 é*er«é  «ci* 
s'ohfetvc  dan»  fes  paroles  fie  dans  Tes  aftions.  Carre- 
{pure  ; pshtice  . 

POLITIQUEMENT,  adv.  Selon  les  rè;le»  delà 
polit. que.  Peiiùcamrmt  / rivUmrntc  ; cm  msde  po 
litito  . § Poj  riq.ien  cct  , funifie  , d' une  man  èic  li- 
ne , adroite  , cachée  , réfcivée  . Pelincamcnte  ; ac- 
cortamcntc  * un  tiferra  . 

PuLlT  IQL’ER  , v.  p.  RaTopner  tar  Iç:  aéfairés  pu- 
blique» . Il  n*  a guère  d*  ufage  que  daot  le  ftylc  fa. 
milicr  . Humar  da  pelnie*  { fu  da  pAitiso . 
POLLICITATION  , LL  T.  de  Dto*«.  ElgifCtoebt 
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cflfltrtül  fit  qo«!q,i'  un , fan.  qu'  j|  foie  a«c?  e par 
un  , » quoi  ce  «noc  diffjic  du  p.flu  , qj,  tl) 
nnc  convention  entre  deux  pttlonnes  . PrtmtJj  ; m. 
ftrt 4 ; préfet!  i . 

POLLUE  . te,  ptrt.  Y.  fin  verbe. 

POLLUE*  . v.  ».  Profaner . (1  n'  * guère  d’ ufue 
qn  en  parlut  de.  Temple.  , de,  ftelifr»  . fc  de  ce 
T’1  fort  i r a f.gc  dot  Églife,.  Ptefimu  ■ t:n u- 
mf.jrr  ; viotiif . y.  Se  pollncr  , v.  rdc.  T.  Jr.  ( «f  il. 
Se,  comtnerne  un  certain  pdebd  d- irrpuretd  . (tr. 
rcnefetjf  ; r.iitrt  in  f Un  tient . 

POLLUTION' , f.  f.  Profanation  . Piefjntti*ne 
ccnminimeme.  f.  Pnilurlon  . T.  de  Cifc.iffe  . (or. 
re  de  ptctiè  d’ tntpuretd.  P f/«vi-»e  . 

l’OLOC  R A Pfll  E , f.  f.  T.  d.-  Gt  tmm.  Dei-rptlo* 
«Urononvquc  du  Ciel . Prletrefu  , 

POLTKON  , ON  NE  . »nj.  Lien»  . pnfi|l.n|„e  , qn, 
manque  de  eonrige.  Fetirene  ; tettj,  /-  . vif  lutte  ! 
; di  pxo  cnen  ; pmtejt  ; ; 

prye.  5.  Il  * emploie  plu.  ord  ni'rrmrnr  lu  fuh* 
flanttf . C e»  un  grand  poltron  . Ef.i  t «n  eu* 
filtrat , on  t,jo  teJerde . i.  En  T de  r.oeonne- 
rie  , on  appelle  , oifeiu  poltnrn  , eclm  (noue!  on  * 
coopd  le.  onel.»  de.  doigt,  de  derrière  . F iieene  m 
COI  /eni  fljti  riftijti  fii  ttiisii  dtHe  dite  di  die- 
rr#  . 

POLTROVNERTE  , U.  Liîherd . manque  de  eoo. 
r*xr  . Cederdh  ; d --p/vr -rti-it  ; ifnsvie  c infini  te. 
dt,h ; viltà  i viili-utietié  ; petit. ‘ne 1 1 ; ttdêtdl- 
t _ 

t’OLTANTHÉA  , f.  m.  Rdcucil  Upbnbdliqne  de 
lieux  commun*  » A |*  ufage  de  bien  des  Auteur»  . 
Poli  entra  . 

PUI  YANTHÉF. . (Ji.  de  t.  g.  T.  de  Botanique.  <Vj| 

» PluScnli  «..ire  . Cèf  Aj  fite  fient  . . 

POIYCKESTE,  (di.  de  t g.  T.  d«  Ph  irmac'c  , 
qui  n^iiine  , fcrv.inr  à pf.ifinif»  utage*  , A qui  fc  dit 
particuliérement  d'un  fal  purgar»f.  A ffiun.ro  de*  rU 
med)  pw-'pv/  a diver  fi  ufl  , e in  pitt.eo/are  d’ un  fa. 
le  pveuivo. 

POLYÈDRE  , f.  m T.  de  Géométrie.  Corp»  fo|i- 
de  A plulteur»  faces.  P.htdrs  ; mj.’tanc-fo  , mUti tâ- 
ter o . 

POLYGAME  , f.  de  r.  q.  Célul  qui  cft  marié  1 
RloScnrs  femmes,  ou  celle  qui  e5  minée  A pinceurs 
m.t»:s  ea  mime  rvfuo» . c-lui  the  b*  p/ft 

m cli  % r cet  ri  chc  Ira  più  n tjfiri . 

POLYGAMIE  * t.  f,  Éut  »'  ua  homme  qui  <8  ma- 
r*é  A plufiri:rt  femme»  e»  rr.cme  femp*  , ou  d*  une 
femme  qri  ert  marrée  A pl-^cui»  hommes  . Petit  amie  • 
KülJb.VRCHlE  , f.  f.  Gui  wmtmecr  uû  l'auroriré 
rcbMquc  en  entre  les  matas  de  pL'Seurs  prrfonnet  « 
Petit  j»  eb la . 

FOI  YGLOTTE , léj.  de  f.  g.  Qui  eft  éerit  en  plu. 
nruts  l.iqgccs.  Pbtif/fiits.  $.  Polyqlorre  eft  anfR 
fubitantif  féminin  , fi:  il  ac  fe  dit  q-vc  de  U B bit. 
Pelig tue  j . 

POLYCûVE  , ad’t  de  f.  g.  Qui  a plefie»*ry  angine 
fit  phifieur»  cfirés  . Pu  i rené . i.  ft  e«  avili  fihV.\». 
nf  mufcrlm,  fit  il  fe  die  d:  route  iostc  Ce  fcc.  et 
polyror.c*.  P Aie  no. 

PoLYGRAPHF.  , f.  m.  Auteur  qui  a ét:i(  fur  pïa. 
ficur»  mariêvc»  . Paligrafc  . 

t POLYGRAEHIE.  f.  f.  L'art  d’écrire  e f chif- 
fres ; j’arr  de  éechtffrcr  cr*  forte»  d'ccrirs  . L'art# 
di  fetivete  fn  ci  fer»  ; e /'  artc  d.  Jpicgrre  ta  cife • 
ta  , di  dieifc'jre . 

POLYNOME,  f.  m.  T.  4*  Algèbre.  On  donne  cc 
nom  & mute  qi  trrfiié  n:gé1»r:q,:ç  compoiée  Ce  p!.i- 
ficrr»  terme*  dlflmg  és  pir  Jcs  l'gqrs  pic»  i taoiDt, 
Poiinttnb  • muitinmtic  . 

POLYPE,  f.m.  Lfpècc  d*  animal  maria  qui  a pin- 
ceurs Rieds.  Potpo . f.  Pclype  d*  car  de  ce,  périt 
animal  o :r  n pluficnn  pieds  u»«  bto»  cofo-mt  ée  cor- 
tse».  P..;u  é*  arftta  d'idée  . %.  On  «pp:lle  aurti  poly- 
pe, noe  cxcrouTanee  de  chair , ou  une  c'riet  d-  ton. 
pe  qui  vient  en  certaines  Partie»  d»i  eo-os  , fit  plut 
ordmairenteot  dans  les  narines  * ch  crie  cl 1 attachée 
P»r  une  quantité  de  fibres  , comme  par  autant  de  r»* 
cmes . Pc/ip» . 

POLYrÉTALC;  Ad’,,  de  f.  r.  T.  de  R -onîq  r . 

Kl  fc  dit  des  fleurs  qi  i ont  Pli'^euii  réraies  *u  fc«*.  I- 
Jrs . L*  ufage  a reflreint  1a  q^alibcanon  de  poiypé- 
tales  , aux  flrcrt  qui  ont  pius  de  fin  pétales  . On  Us 
nomme  aufl! , fleurs  en  rofe.  P npttdtc  . 

POLYPOOK , f.  m.  Plante  artex  fembltbJc  A la 
fottgêre  , & doqf  les  racines  s*  attaehror  par  uc« 
ouiitirude  de  fibres  fm  les  picrm  A les  rrooct  d* 
arbre*  A p .rricul'éremeat  au  pred  des  vieux  Chê- 
ne?. On  r emploie  ca  Médecine  pour  p*:rger  la  bi- 
le recuire  fit  la  pituite  vifqueufe  . PrUptdie  ; ptli - 
ph'  furet ina. 

t POJ.YaPASTE,  f.  f.  T.  de  Mrtan.  Mrcfcme 
compofée  de  ploficurs  petites  roues  . Machina  r*# 
bt  mette  •ot<ue  . 

Pül.YSYl.l.  ABF. , ai),  de  t.  g.  T.  de  Grammaire  . 

Qui  cil  de  plufic»’»»  fylJabcs  . On  l'emploie  aurt:  fub- 
ftafitivcmccr  . Palifi/taâa  ; mpltifillabj  ; cbt  i di  pik 
fit!  abc 

POLYSYNODIE*  f.  f.  Multiplicité  de  confeils  , 
Miftip/ieirJ  di  c.  nfish  . 

POLYTHÉISME  , f.  m.  Syflê  ne  de  Religion  qui 
aJnfcr  la  rloraltié  de»  Dieux.  Pditùfm* 

POLYTHÉISTE  * f.  de  r.  g.  Celui  on  celle  qui 
profetft  le  PolyrhéifnM  . folheifis  ; polir fr. 
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VOlYTRlCi  f.  m.  !;jn  c gui  ert  une  Je  l «inq  cl* 
pilUi-d  « uoauci . E'k  croit  da->t  l.s  iicv.x  ti.inu- 
l)rj  & OAtM»g<UX  . L.»C  Cil  IfCUiivc  , pcduraie  & 
éércrfive  . r ;in:eo . 

ruMMADK  . I.î  C-  n'.p  ^iio»  étoile  & ooft.icufc  . 
fille  jv»c  . c U «.h-  r ce  pOm<a«e,  ou  J.  U.i  ç,  un 
li.  . .r:  de  le  *..  . )UC*  ici  • aux  , piépJtéc  «f<C 
différas  «r  , (u  vaut  les  divers  ul«|ci  qu*  or» 

CQ  vt-ii  faite  , & où  ii  entre  dcl  JcCf  c’  herbes  , de 
f r ii  tes  . oc  fi.-fs,  K...  P.matj  ; rasnt.CJ  . {.  On  ap- 

pelle  r l’Rg  c,  ci  i.  de  Mcafee  » ui  tout  qu'on 
lait  en  valli((40i  li  le  lomceant  d*  une  main  lur  le 
pou  .rcau  de  I*»  feiie  c*  un  chcv-l . Cîmw/u  j et 
tr.'o,  /mi  r«  ftstr  mr  wiir  y i»/  p:-n*  diJij 
Jthe  . 

K'VMsD?.  . fcf  . r**f  Y.  le  ver  Se  . 
i'OMM.AlM  U « v.  a Meure  d:  la  |omoudc  i les 

iî:cv.  « * . Djr  J J p.mjtj  y eaprlii  . 

pn.M.ME,  f.  f Sorte  »tc  fruit  à pépin  * de  forme 
ruade  . bon  A men  er  , & .lont  «.a  fan  le  «»Jie  . Air* 

/j  ; /*  ni  • . P).n  r.c  C.  reinette  ; paoi  ne  *:c  cnpcaJu  } 
|v,i  mc  feCilnilri  p'n  nc  p^i  r<  ; pomme  de  rax». 
Ivur  ; pomme  d’  api  . Af(4l  .TPfrw  /a  ; mn'j  ra/JiBJ, 
ni.'j  fj'JljU.  (.  On  nppeùc  v.kii.cmc-t  U qiof. 
'eux  c]  .i  P.rcle  i - rcr..  \ de  U qoigc,  la  P'miwh  d’ 
Adam  . Il  p ni  > di  Aiutno . J.  Un  a:*pc.lc  fie.  pomme 
«Je  lî.fcoidc,  un  fr:|cf  de  d:«i'ion  cn'rc  des  per  ooncS 
ep\.  éioicnt  l «n  ensemble.  Psm:  delta  difntdij  . {. 
oj  dit  f.,;.  donner  la  p mqic  A une  femme  » pour  di- 
re , lui  ccancr  le  ru*  de  la  bcau.é.  Dr*  H p m*  j 
mi  /f  iiim  . /r  ifr»«l4r  jÇijur /#  mente  ûel  dJn’c  il 
riirj  di  beiia  fovra  t*  titre  . {.On  appelle  9 pomme 
Oc  pin  « le  fr  *if  , U no.x  que  produit  le  pm  . Pma . 
ü,.  p.ontirc  de  cligne»  i:oc  petite  cxcroiiTancc  qui 
vient  qoclqu'foif  ex  (ointe  de  perte  boule  1er  les 
feu  lits  de  t|;èar  . ÇjCj  ; g* Unir*  ; gj/ia^etj . 

F:  , s'oni  n:  d*  é;!*.rrc»  , «ce  autre  cxcrôirtancc  pics 
urertc  qui  vient  q trlq.icfo  s aux  buachet  d*  uo  tofîcr 
fauvar.c  . dtCe  reje  Jjlt-Jtiebe . j.  Poniredo- 

»de  , eu  pomme  d’amour  , f.  f.  ou  Lycoperfiatm  % (• 
tv.  plante  q u t'd!C*c  de  qiiacrc  ou  emq  p*cds.  S:s 
1 e u '•  l es  tClTcr.bJcot  1 1*  fticrcmoinc  • So  fru’t  eîl  qros 
comme  une  petite  pomme  « »oaJ  , uni  te  luifant  « d’ 
)?«  jaune  inuçeArre  . Oa  !cs  fut  cuire  p«^ur  les  nian* 
f.cr  en  f ilade.  T.rrj  di  f ijmit  cèe  tr.d*tc  f'Utn  r :fi- 
J*  % r ’n  èbfcij  e irejî  t-jme  pieectf  me- 

U dt  evi  h mne  h fig^u . J.  Pomme  de  me  teille  « 
Ou  Mmifttdtca  % punie  far  ment  eu  le  qui  s'attache  i 
ce  qo'citc  rencontre.  Set  feuilles  font  (cultivables  & 
ceUcs  ec  In  v .me  « mais  p’us  petites.  Sia  fruit  « qu' 
on  Appelle  aulT:  pomme  »!c  nirrtcille,  etl  rou?e  % de 
la  forme  d’vn  père  <oncom(*'e  rcr.f’d  par  le  ni  lieu. 
VitistH*  ; êj'Jtm.nf  ; p ne-  mirthle  • m mjtdtet  . 

$.  Pomme  dpircufe  , V.  St i antoanim  . f.  pomme  «le 
terre  . ou  baratte  » forte  dv  p.ante  oriqiaairc  de  I* 

/ d driq  . q ::  pO  re  en  terre  » ver»  fbo  pied  , tren* 
te  ou  quarante  cmTel  ricmcs  tubereuleufrs  , qui 
n<TcR.!:ieat  en  quriqae  façon  À un  r unoi  de  »eau  . 
Elles  funt  bir.nev  maaqrr  . T.ntujj*  buttttki  . {. 
l'ont x e . fc  dir  ami:  »l* s choux  te  de*  la'turs»  d^at 
le  de 'ans  ert  Int:  cnmp<A  & ranuTd  . Citl  ; ftp. 
gn;l>  det  civcio  . I.  pot'itic,  le  o-r  eneurc  de  di- 
vers erneme as  de  bms , de  nidr.il  . &c.  fans  en  for* 
nie  de  pon  me  ou  Je  boule.  P.mr  , pmc  ; ptUt  . 
Pomme  de  le*  pomme  d' une  unac  , putn.nc  d‘  ûa 
earroiTe  . tte. 

POM.m£  , f.  m.  Cidre  fait  avec  des  pommes,  fi- 
dro. 

lOMMf.  . É€t  pair.  V.  îe  verbe.  {.  Ca  dit  *ç. 
tk  *é  u ui  fou  pom  t d * P'Mr  dire  % un  lou  »t.‘.c.c  . 

PJ7  f d - (JUnj  ; IpJt.fittO  . 

|A  >MMF.AU  , I rn.  F'otee  de  petite  l»oulc  qo»  efl 

* r née  d*t  ic  épée  . Pm  » , e ptm: 

deüj  jp»Jj  . Oq  appelle  a..  I:  pnmmran  « »:ne  e* 
frd.e  «Je  p<r  r<  poiàaïc  q cO  an  haai  de  l'argon  >.'e 
devant  d' une  'c-ie  , & s*ci  cQ  d'uxe  figure  un  peu  i 
lon3r  . p‘n$e  délit  ItÜJ  . 

Pi  MVtlÉ  ,.ÉI. , part.  Cheval  pommelé.  Cjuj/- 
lo  p m fl,  ji>  . Temps  poumi^d.  Qul9  ing.m- 

dte  di  (tieeeit  nu*?/c  hêmtbitee . 

POMMU.F.R  f u POMMELER  , v.  rdc.  Il  ne  fe 
dit  entre  qu’en  p.ii.jnf  de  ectiains  périls  aurtet 
^ (viütid  qu  pa  oiftfll  q ic  q c r » ; au  (cl 
roi  * « d;  p.r  r«s  boulet,  & des  intrquts  rnc. tes 
de  a*:*  te  dr  l»I4nc  , qui  fr  forment  pa*  « utiles  fur 
cerises  'icv;  %.  Crpti»! f di  pieeotc  nch  tggetaitt- 

leie  , o f.nut  r ?;.»<■  dt  p.  me  titre  . 

rmtM» LLE  x (.t.  1 je  j»Jomb  bsflue  en  rond, 
**  Picus»  *c  per  rs  nom  qu'  ou  n.er  A .*  ccibOivliure 
é un  r.sy.u,  p-u.*  cmptchtr  le;  rt Jures  de  partir  . 

Çrjtut  fj  . 

ro.V.M*  R . v.  n.  Se  frrn  tf  en  pomme  . Il  ne  fe 
d t r.  % < q e Jes  th'.ic  & Je  ccie*m«s  laitues.  Cre* 

Jfc’c  ( n i,n  Pg(  (,flt  t J vit  f,o»%  vnt  pj.'* 

•t  : il  1 •utfjl  S I ftfl.  de l tttjjh  . 

fO'JVUHslF.,  f.  r.  Lku  p âmé  de  pommiers  . 

M i/j;  ,>  , p.‘tnie»e  ; p*mi.ro . 

MJi'METf.  . E*  , a«.j.  T.  de  Rilfoa . Oxcd  dr 
pî>ti*n..  « *e*  Pcm  'te  . 

l'OdMf.TTt  , i.  t.  Ornement  de  bois  c«  de  n d. 
t*l  « t »•»  ca  fxrn.c  de  petites  psifflet  ou  houles  . 
P.^»»*7o;  jîmcî,  ; Fn  A-!a»o»wc  , un  appelle  pou» 
x»î<iu  , un  ot  forme  t»  partie  la  plus  emmente 
"î  **  1 c i Ul  «es  dr  T cr  l , ca  liraot  vers  I*  an 
r.  e cxtft.ior  . i.  ; tw/c  di.it  gui . i-  Ca  appelle 
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rîm*:cflcs  , de  petits  naudt  de  RI  faits  A des 
roj{o*:ts  de  c'Uimfes  o<  mtacheius  , te  t d’autres 
oovraars  le  ce  . fr»ir»/.irorr . 

POMMIER  , f.  m.  Arbre  qui  porte  les  pmimes  . 
M***»*  S*  Oa  np,*c* le  aarfi  po>rm:ert  un  mtcnblc  de 
li  tre  ou  de  n;dtu|  , dont  On  fe  fe*t  pour  faire  cuire 
des  pommes  devant  le  feu.  Strumcni : ét  ftr  tuner 

U m:,t  ia  ftitii  dti  /u?fs . 

PoMPE*  f.  f.  Appareil  mataiftqae  * famptuofiré  , 

P mpt  ; t’gno  ; apptun  . { On  appelle,  pompe  fu* 
nf^te  , tout  l’appareil  d’ oa  convoi  pour  porter  un 
corps  mort  en  rené  , te  tout  ce  qui  concerne  la  cd- 
rd.itoarc  d’un  fcrvi.e  fo.caocl  . P,mpt  funtbre  . /•»- 
nfjii . <,  IJ  fe  dir  b;.  Ou  dil-ours,  du  fty  e,  K fi 
qn  tic  , la  n>axiere  de  s’  exprimer  en  terr.ies  rcchcr* 
««•CS,  IBAgn'nqics  , te  qui  fonoent  bien  A I*  ore» 
f.nftfi  ; en«ii  di  dire  p.orps/j,  tittretn . C.  Il  fe 
prend  quelquefois  poje  vanité;  & c’e.1  ca  ce  fros 
que  I’  oa  Ou  , renoncer  au  monde  te  A (es  pompes  . 
f’.rrpr  ; vtoitJ  . $.  Pompe  , machine  pour  < ever  de 
J*  eau  , T»e«f  * . 

POMPÉ  , tE  , pirt.  V.  le  ve*be  . 
lOMr’ER  , v.  a f.îcver  , pu  fer  avec  une  pompe. 
Aitigner  tciut  < :u  . Il  cU  auTi  neutre  . Il 

faut  pomper  peur  remplir  d’eau  ce  rcfcrvjir.  Ftr 
jç  ir<rea»r  i t fr*n®Aj  . 

hJMr’EUSKMENT  ( ndv,  Avec  pompe.  Pcmptf.i. 
m:me  ; c'n  pempt  ; tjo  frrsr  ; en  grtnde  jpptrt- 
r;  , o e :n»irivt  . 

POMPEUX,  EUSE , adj.  Qui  a de  la  pvnpe  , oû 
il  y a de  U pompe  . V:mp;fe  . J.  On  dit  a»:tfl  , îfy* 
le  pompeux  , d frootl  pompeux  . Pemp-fv  ; cnfjlice . 
Mac  tre  p-impcu'c  . Enfjfl.  (.  Et  oa  appe  lé  , gali- 
matias pompeux,  un  an. as  de  grands  mots,  de  bel- 
les paroles  q ;i  ne  figoiricot  rien  . Di  fer/*  intuitif- 
to  , imfrcgiutt  , e:rtp.fi:  % an  perde  tntp.'l/c/c  , en 
ftt/de  . 

l'OMPOM  | f.  m.  T.  qdnériouc  que  les  femmes  em- 
ploient pc.:r  ficnificr  , les  ornement  de  peu  de  valeur 
qu*  elfes  ajoutent  a leurs  coiffures . Penmot  ; ptnn se- 
et;  d.:  dette  . 

PONANT , (.  m.  Otcdrnf  , la  part  e du  mond-r 
qui  cil  au  coudiint  du  Mcil  - En  ce  fens , on  ne  S* 
en  fert  d*  ordtratre  que  psor  diSiogucr  la  ni  rmc  de 
U Mcbtcrr  .r-et  . P.mnte  , Oee.mo  . Oa  Oit  aulti  , 
ta  mer  du  H<>ajat  . L* Outn* . Il  fe  leva  un  vent  de 
Ponant  . S et  Je  un  vente  eetiJ-nUlt  , un  vente  di 
Pitenie  . 

4-  POVANTIN  , IMF  , adj.  T»rme  de  mtr.  Qui 
cfl  de  la  nier  o.t  mc.  i\nentine  ; tbe  tpptniene  ti 
mjre  rente. 

PONCE  , T.  dont  1*  ofage  ert  renfermé  dans  eetre 
phia.fr  : Picrtc  j-ooce  . qui  fc  dit  d’une  forte  de  picr- 
te  extrêmement  si.he  , poteufe  te  légère  . P mite  . 
f.  r*Jn  t . 7*<>ose  de  Dejtin  , c*  cfl  un  nouct  0*  un 
morceau  de  tni.e  aîli*  claift  qu’on  rcmp.it  de  char- 
bo«  b en  pilé  , f«  c’  ert  pour  poncer  fur  uo  corps 
blao:  ; ou  de  p^tre  fi.x  Ac  fcc  , fi  ç’cfl  peur  pâpeer 
fur  ux  corps  bina  . fpdvengx.*  • 

P»WCÉ , i E , part.  V.  Je  verbe. 

PONCEAU  , f.  m.  Espèce  de  pav.xr  fauveçc  d’ un 
fCn;c  fort  vif  , qui  croît  p.irmi  les  h!é;  , te  qu*  on 
appelle^  coquelicot.  Papaver*  ft/vjtic? . i.  tl  fc  dit 
auîlî  ü’  un  rouée  c r ét  vif  & rnVfon.c  . Cclsr  di  fu*- 
ce  i acer/c  . J.  Pinceau  , T.  d' débit.  A tir  tut. 
petit  y.tt  d’une  arche  pour  parte  r ux  rutTeau  ou 
petit  ooal . P.o tieeJi* . 

PONCER  , v.  a.  paffer  fur  un  dertein  piqué  , du 
charbon  en  p-j.ilrc  , te  cnfrrmd  dans  un  petit  lin- 
qt , pour  conrret  rer  le  deife.n  fur  le  papier  , fur  de 
In  toile,  du  bois  , du  vélin,  ttc.  ffsh^erizz*'*  : 
lptiv<rezT.-*r<  • 5*  Oa  dit  , poacer  de  la  VauMJe  • 
pour  dire,  la  rendre  marte  avec  de  la  P'trre  pon- 
ce. Ce  mot  ert  a i Ti  employé  par  pluSeurt  Oort  en, 
pour  dire  , enlever  de  de  il  us  quelque  fopc’ficc  te 
rabateux  qui  y ert,  avec  la  pierre  pone<  . P.rr.iett- 
re  i Jpptmititre  s irup:Mi(itre  ; firtpieeitr  calij  pi- 
mite  . 

PONCHO  , f.  m.  Mît  emprunte  de  l*  Anqloi» 
Punch  . C’ert  le  nom  d une  liqueur  qoi  et!  un  mê- 
lange  de  jus  de  c i f on  , d' cau-de  r e , de  vio  blanc  , 
d’eau  & de  fucrc.  ftrtt  di  èevjnij  Ingufe  eeti 
dettj . 

PUVCIRE  . f.  m.  Serre  Je  citron  , de  limon  fort 
gros  le  fort  oJoraxr  , dont  on  fa  t ordina -r émeut 
terre  ccoflturc  qu’on  appc'lc  écorce  de  citron  . Ce- 
dro  . 

P;'NCIS , f m.  On  appelle  ainfi  le  dertein  q;*  a été 
riq  c,  & fur  lequel  «*n  parte  du  charbon  en  poudre . 

fp  II *rr.)  - /pilveriZT,'  ; Jpolx  ftex^Z*  . 

PONCTION,  ou  PAk \CE\TftsE  , f.  f.  O.*énr:"o 
dcChirurgrc,  par  laquelle  aq  tire  Use  tax  épanché» 
d »ns  le  ventre  d' un  hydropique,  en  y fatfaat  une 
Ouvcrru'e  . Pjrte.mefi  . 

PONCTUALITÉ  . f.  f.  Fxiflifude  A fa*>e  p*é:ifé. 
ir.e'.f  criraiRts  cboîrs  dans  de  certain  ttr.ips  , C'»m- 
me  oa  fe  I'  ert  prnpofé  , ou  comme  on  a promis  . 
Pttttrj.’iiJ  ; rlirrrrtt;<r . 

l'ONC.l  If.ATIoN  , f.  f.  li*  art  deponP.nrr.  Itter. 
funz »enr.  $.  En  parlant  Ce  la  I.aoco:  N.'fir.i^ie  , 
& de  quelques  autres  Lte.;ut«  Orient  îles  , il  e if  t 
printipaiement  des  pxir.is  dont  ox  fc  le»»  pxi.r  f.*n. 
plérr  les  so/c.ics.  ittapunzune  dent  Lingue  0- 

ntmt  ni . 

t PONCTUA  T EU  R , f,  m.  Celui  qui  marque 
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dâr.s  en  Chapitre  les  Chanoiacs  abfcas,  Jtppumu- 
tare  . 

PONCTUÉ,  ÉE,  part.  V.  te  verbe. 

PONCTUEL,  ILLE,  *<Ji.  f.xaft,  récurer,  qui 
fait  A puiat  nammé  Ce  qj*  il  dxir  fatre  , ce  qu*  il 
a pt-mu.  Puntnjic  j dm-tntt  ; teturjn  ; r* 
fttto  . 

PONCTUELLEMENT  , a fv.  Arec  poxAoitiré  . 
Pemiuilmenie  ; ejimmeaie  ; cen  eJJtt e px |. 

tutnr i . 

PONCTUER  . v.  a.  Mettre  d«*  points  . Ac  de*  rit. 
gu'.cf  «sans  un  difeours  par  écrit  , pour  en  Ortinçucr 
les  période*  le  les  ruen  bres  , & les  rendre  p.  » ailés 
à entra  Jie  . Punteggitre  / pt.tr  ne  ; jpp  rrt  i panti 
e le  t ir g >le  • 

PO.N’UXI»  . f.  m.  T.  J jet  ca  f<  frrt  d\zi  1rs  mi 
nts  de  charboa  de  terre  , pour  dé.»;o:r  I*  in?hi>*  roq 
Je  la  couche  de  charbon.  Pcndl,t  deelivio deiu  mi. 
nie».»  , c dtfh  flrjti  dti  ejrbint  . 

t PO  N l>  A G P.  , f.m.  Droit  que  les  Rois  d*  Angle- 
tcire  ont  levé  fur  ch.iq  >c  toaceau  de  M. rchaoJr.fr  . 
Dntt te  ebe  pjg'fi  in  Imgbiltetta  per  c$ni  t snoeh.tts 
di  ntfei  . 

PONDÉRATION,  f.  (.  T.  de  Peindre.  Sticoce 
qui  .N  c Mime  l'équilibre  des  corps,  de  leurs  i :2«s 
iiiuuvc  r.ea.,  conforx  é.nent  aux  laixOe  la  Phyfiquc  • 
l(  délit  figure. 

PUNDHE  , v.  a.  Ce  verbe  ne  fe  dit  qu'en  parlant 
d*  uo  oif.au  q.ii  fc  dcl  vie  de  fes  <ru:s  . Fjt  le  ne- 
ve  ,*  dtp  r p,i.  i(  u vj  . Ç.  Pondre  , fc  dir  a jTî  le 
quelques  autres  animaux  , comme  d’ «ne  tortue  3l 
U’  une  coulcuvie  . Fjr  le  mtu.r . $.  Oa  dit  prav.  Bc 
ng.  d’ uo  hum  ne  qui  ert  fors  A foa  a ie  & qui  îou'C 
tranquillement  de  loi  bien,  qu’il  pjod  fur  fesarafs. 
f tjr/tne  s pii  pjri  in  pue  e in  c^j  * gedend.jl  %t 
/ u : avéré . 

PONDU.  UF  , part.  V.  fo0  verbe  . 

PONT  , f.  m.  P.*:nncot  de  pierre  ou  de  bois  , éle- 
vé au.dclTus  d*  u.»e  r»v»ére  • d’ us  rutiîrau  , d’unfdf. 
fé  , êec.  pour  la  faoltie  du  partage  . Pente . Ua 
appcî.c  pool  de  h;teaot  , ua  pjot  fa*t  de  plufiror* 
bateaux  attachés  ca  cmh.c  , & recouvertes  de  ciortcs 
pUnches  . P.nte  di  fjtebe  . |.  Uo  appelle  pîat  vo- 
lune  , une  lurtc  de  pt> ot  compofé  de  deux  ou  trois 
bateaux  garais  dr  grolTcs  poutres  pur- Jeifcs , danroa 
fc  feu  pour  tria  porter  Jcs  troupes  d' un  bord  A l* 
autre  . J\me  vdante  . J.  Oa  apacric  pont  tournaot  « 
uo  pont  coiifru't  dr  ouniérc  que  quand  On  veut  , 
oo  peut  le  retirer  A l'  ua  des  b .r.*s  co  le  taumant  . 
Ponte  e*c  gtrj  Ç.  Oa  apaclie  poat-levi»  , une  fuite 
de  peut  p «et  qui  le  lève  & qui  s’aba  ife  fur  un  fof- 
sé  . Pente  levatei* . j,.  Et  poaf  dorouof  * celui  q.ii 
cil  Axe,  & qm  #.  ,c  hauife  ,o  ot  . Ponte  fijo  . J. 
En  termes  de  Manège,  oo  nomme  pmt-lcvis  , cer • 
laios  «auif  du  cbcval  . f .rtj  di  faite  de!  eavjüj  . J. 
Oa  appelle  aulYi  pont  , »c  tillac  & «s  étffercoS  éta- 
ges d'  un  va.  il  .ai  . i\nte  d'  une  njue  %.  Ca  ap. 
pe.le  pnor  de  corde  , une  cfpé:c  de  t (Tu  de  <0;d,s 
carrcUcées  les  unes  duos  les  a lires  , é >nt  oa  fc  !er c 
u.  eiq  xfuis  dans  les  armées  , oa  pour  tr.verler  des 
rivic  es,  oa  pjur  parter  par  éeiTas  djs  ravines  pro. 
fnodss  . P nie  di  /uni.  j.  Oa  dit  piov.  la  rter  paf- 
fer  I*  eau  fous  les  ponts  , pour  dire  , oc  fc  rmxrc 
pas  ca  petac  de  cc  qui  oc  nous  regarde  pus  Lafcier 
andjre  /’  atfua  per  U ebina  . On  dit  prov.  Ac  rg. 
qu’il  faut  la.re  un  pint  d’  or  A foa  coac.ni  , pour 
dire  , que  fouveat  il  faut  fc  contenter  d' avoir  défaic 
I*  eoacmi  fans  le  pourJirvre  trop  vivement , de  pe,’if 
que  t*  il  acoit  perdu  I*  cfpé rance  de  fc  f;aver  par  la 
fuite  , I ne  rendit  la  vitloirc  douteufe  bu  trop  fao- 
Riaate  . Al  oem m ebe  Ju gge  il  pente  à'  se»,  g.  o a 
appelle  pent  aux  Anes  , Us  répontes  triviales  da*e 
Us  p us  ignorant  ont  accoutumé  de  fe  fervu  dans  le* 
qoertions  qu’on  leur’  picpofc  . Rijptfj  de ‘ g $i  - 
njpeflj  tnt»  , bjttutj  e rtbattnta . J.  Il  fc  d t a*i  îi 
en  parlant  des  choies  communes  que  tout  le  monde 
fait,  te.  qu*  il  ert  honteux  d’ignorer  . Cola  u.nji- 
ma  , e-mune  , puiblies . j.  Au  icu  des  Cartes  , oa 
dit  , faire  u.x  pont  , pour  dire  , courber  qoriquét.u- 
nc»  des  cartes  , de  les  arranger  de  telle  forte  , q :c 
celui  qu>  doit  couper  ne  punir  guère  couper  q.i'A  1* 
endroit  qu’on  veut.  CurvJie,  p».  t *»r  le  tarte  J gui. 
/j  di  pontieelle.  % Poiurs  & chauJees  , phrafe  dont 
oo  fc  fert  en  «5e  certaines  occafiOns  , te  fous  Jaque. - 
le  on  comprend  tout  ce  qui  regarde  les  g*ands  che- 
mins & les  voiries  . Pontt  e gbu/Jte  . 

+ PON'TAL,  f.  m.  Teinte  de  Marine.  C*  efl  1* 
hauteur,  ou  le  cœur  d'un  vaiiE.au  . L*  a ite^i  , H 
eavs  d’ un  vs/eehx. 

FONTE,  f.  f.  4,'c  mot  n’a  guère  d'r.frçc  qu*  en 
parlant  de  quelques  o.Gaux  , comme  perdrix  , fai. 
tans,  Ac.  qui  is«  poodecu  qu’en  ceitums  temps  de 
t’  année  . ti  tempr  % ij  fijgnne  d.l  fjr  /’  «ct*f  , dti 
f»*e  il  nid?,  i.  Finie,  f.  n».  c’  cl!  au  jeu  de  i’ 
Nombre , l'as  dcccerr  quand  on  fait  louer  co  toejr  , 
te  l*  as  de  carreau  quand  «o  lait  jouer  en  cartcau  . 
Pont?.  {.  Au  Kts  de  U B licite  & Ou  Pharaon  , il 
fc  dit  de  celui  oo  de  celle  qui  met  de  I*  argent  fur 
des  cartes  contre  le  banquier.  Giueeatrre . 

t PONTÉ  , f.  m T.  de  Foutbgj/tur . F nd»  qui 
couvre  le  coip*  de  la  garde  d’ une  épcc  . El/ a deiis 

PONTc  , r.E  , ad|.  Il  fe  dir  d*  »:■  rjirtcao  eu  d* 
une  'lègue  qui  a ua  pont  • l’a/cfih  ebe  bo  tm 
p:nte  . 

4 ■ FON- 
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jSf»  PÔNTENAGE  , f.  tn.  Dtoifi  qui  Uct  payer  on 
.patate  d’ un  pont  . fo  c pour  le*  pcifoaocs  , pour  ic 
léiail,  ou  pjur  des  march  »nJif  * . V.  Ponioaagc  • 
J*td jffi.i  eût  /î  pa<r,  pef  pajafgio  d%  un  pinte . 

PUNTER  , v.  n.  tire  ponte  , jooir  contre  le  ban- 
anier à la  Babette,  ou  au  Pharaon.  G inceste  alla 
Baf/etta . 

t POETEREAU  « C n>.  Petit  poot . PantUtHo. 

+ PviNTl hK  K , f.  f.  Ouverture  par  où  la  poule 
fcod  Tes  œufs.  Cu.'.'  delta  gstlins . 

PONTIFE,  f.  m.  Pcifonne  lactée  qui  a juridiPioa 
*&  autorité  J.tn\  Ici  chofe*  de  la  Religion  . Pcutfi» 
te . (.  Parmi  le  v Chrérica*  -dan*  I*  Égtifc  C-uholi- 
que  * on  appelle  le  Pane,  le  Souverain  Pontife  • 
Pente  fitt  luprtwis  ; il  Papa  ,'Ç.  Et  dans  l' Office  de 
1'  figlife  , le  troc  de  Ponnle  • fe  dit  de  tout  Ict  £vè. 
que»  . Frntffift  . H le  dit  AUlfi  d*tU  le  flylc  luliil- 
n. c , ca  l.i  n.ir.c  acception. 

PONTIFICAL*  f.  m.  Livre  qui  contient  le*  diffé- 
/ente*  pnéres,  & l'oidre  de*  cé  émonics  que  I*  Évé- 
que  doit  obferver  p imtwléumcnt  dan*  l*  Ord*n*. 
ron  , là  Confrmation  * le*  Sacre*  , fc  autre*  fon- 
élioo*  téfcivcc*  , aux  Étique*.  P.ntifics.’e  ; ttrew». 

ttlSl € . 

PONTIFICAL*  ALE.  adj.  Qui  appartient  S la  di- 
gnité de  Pi/ntife  , d*  Évoque  . Il  fc  dit  plu*  ordinal- 
tentent  de  Ja  dignité  du  Souverain  Pontife  . P tnt  i fi. 
date . . 

VONTIFICA  î EMF-NT  « ad*.  Avec  le*  habit*  poa- 

li^iui  . P nnfit.iinienie  . 

PONTIFICAT,  C m.  Dignité  de  grand  Pontife, 
Ctux  le*  anciens  Romains  • P:ntifitate  . $.  Il  fe  prend 
ordinairement  parmi  le*  Chrétien*  pour  la  dignité 
du  Pape  . P ntifirato’,  dignitl  dt  P nu fie  t ; Papa. 
9o  . f.  Il  fe  dit  auifl  du  temps  qu*  un  Papr  eft  fur 
’ie  Siège  de  Saint  Pterre.  P.vttifiean%  r<\uo  d'  un 
rente  fies . 

PONTON  , f.  m.  Pont  Bottant  , machine  compo. 
fée  de  deux. bateaux  ioin:*  par  de*  poutres*  fur  Icf. 
quel*  on  met  de*  p, 'anche*  po.tr  fane  paiTcr  une  n- 
vitre,  on  ruifTeau  A de  la  cavalerie,  A de  l'infante* 
ne  . k du  canon  , fait*  qu'il  fuir  bcfotn  à'  un  p>nf 
entier.  Puni  ne.  $.  Depuis  quelque  temp*  , le  mot 
Ce  ponton  s'emploie  principalement  eo  parlant  de 
ecrta’n»  petit*  huea.sx  de  enivre*  q.t' on  porte  dao» 
une  aimée  fur  de*  ekècc*  de  charrtots,  poor  le  paf- 
iaçe  de*  rivière*.  C hure,  f En  rc»mc»  de  Marine* 
c’ef!  une  e'pèce  de  barque  plate  qui  porte  un  mit  * 
‘fc  qui  ferr  au  raJuub  de*  vaifTcaûx  • A élever  de  l'ar- 
lire»»e  * fc  I nétoysr  des  Port*,  Pan  tome . 

PONTONAGE  , l.  m.  pion  qui  fe  perçoit  en  quel* 
q«c*  endroit*,  fur  kl  peifonocs  , vonurci,  on  mar- 
vhaedtfe*  Q ti  traverfeet  une'  rintrr , foit  fur  un 
Vont  • foit  dao*  un  bac  . D agio  (be  fi  pag.:  ptr  pjf. 
Je*e  tm  fictif  . 

fONTOMlR  , f.  m.  Celui  qui  reçoit  le  droit  de 
pontoeaie  . \,iw/f/lrf;  HJxntellsj*  ; bartJ/mels  . 

POPLITÉ,  ÉE  . ad).  T,  d*  Ao.tto.nic  , .qui  j rap. 
port  aj  jarre:.  P'piiteo  . 

POPUL ACE  , f.  f.  Coll.  'Le  bat  peuple  * le  njenu 
peuple.  Pt<l  .3g’  i.7  ; f'ûtgq.'u  ; m jrm  iflij  • b-tdj. 
Xlt*  ; pute  ; t\«#f  r ; mmuij  rente  ; pope/e  minuta  . 

POrL*LAiKE  . TtJf  de  t.  c.  Qui  «tt  du  peuple  , qui 
concerne  le  peuple*  q.t;  appartient  au  peuple.  P:po. 
/j’f  ; pcp’.jt a. »*.•'.  Ç.  Oi  appelle  Gouveroement  p«>. 
pni*>re  . Mat  pnpitJaire  , un  Gouvernement  , un  Ê- 
tat  cù  1*  aurori'C  c ! entre  le*  mains  du  peuple.  Gi- 
verno  p’po/sre . j.  0.1  appelle  maladies  populai. 
fe*  « certaine*  maladie*  cnnraçicafc*  qui  co«ircnt 
parmi  le  peuple.  ,M s-jitte  p . Ç On  dit,  qo' 
un  hnmtre  et!  aire,  qu'il  a I*  cfp  ir  popu!ai> 
r»  « pour  dire,  q •<  par  »lp*  man-dre*  aff.b!ea&  hon- 
»Cte<  , •!  Cs  <ra;  ! c !*  affc.Von  Sc  le*  bonne*  grâce* 
d.t  peuple  • de*  pertes  ficn* , P tps  lare  ; jfjhu  • 
ta»  te/e . 

POPULAIREMENT , adv.  A U tnan*re  du  peo- 
pie  * comme  le  peuple.  Il  n’a  gotre  d' ufagç  q te 
die*  ce*  fa^tt*  ce  parier  : v ,.»e  papuljirrmcst  . VU 
v**e  prp  Uimtnre  , tUj  p p:h»efea . Parler  p^pulai- 
rrment  pvr  canner  ie«  bonne*  cracet  du  pccpk.de* 
pet'tet  geo*.  F.t^eiife  p -»»tft*mente  , <tl  p'pJa  f 
tel/*  mmtit.7  rente  rr»  e^ttivat/ene  /'  jf'erto  . 

POPULARITÉ  , f.:.  CataPCrc  d’un  homme  popu- 
la  ire  . Peroi**itJ  . 

POPULO  , f.  m.  T.  porjla’re  , qui  fc  dit  d*  an  pe- 
tit en'anr  gra*  Ac  porc.e.  Bimtino  btn  r» • 
t POQ’JEK  , v.  a.  Jrtcf  U bn.tfe  en  I*  a'f  de  fa- 
qo  elle  ne  roule  rat.  Çtttir  lj  battis  Ut  sire. 
PORACfc  , É C,  arj.  T.  de  Mddrcinc  , qui  fe  d»r 
or*  humeur*  d^or  !a  cov'eur  veruairc  tue  fur  celle 
du  poireau.  PrjJi‘ ij  . B..c  poraccc  . CJUrs  ptsf* 
fins  . 

PORC  , f.  m.  Cochon  . S';r»e  d’ animal  dôme  Bique 
«u  on  crtgratrfe  .fo.r  le  manger*  fc  donr  la  grabfc 
Aup  es  de  ia  vtsu  »'  apprlle  lard  . P*et . 5*  Oa  ap. 
prie  foie  de  porc,  le  grand  poil  qui  vient  ait*  porc* 
for  le  l’auf  du  cou  & fur  le  do*,  f etets  di  p’.rec . {. 
On  appelle  pote  frai*  , la  chair  d' un  cochon  q u n* 
rfl  pas  fald  . Csme  di  ptreo  non  fat  et  s s Filet  de 
porc,  st'ifla.  $.  On  dit  fam.  d'un  homme  IP. c fc 
gnnrm^nd  , que  c*  efl  un  vrai  pore  . Perte  ; f ktoete* 
ne  ; Juditic . J.  £j  <,a  jtr  prov.  fc  pop.  d'un  Irvm. 
«ne  qui  eft  dans  un  beu  où  il  a tout  X foutuif  , qu* 
il  e*  comme  le  rote  à I*  »ugc  . tgli  i teü  tome  un 
fi>»ue  ju  mrtjja  , 

J*  ift.  il.  h ali  en , 
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PORCFLAINF.  . f Sorte  de  terre -trH.  Ane-  P»fpt- 
rdc  & cu'te  , doar  on  fait  tcuter  fort  ci  de  tuo'es.  de 
v»fe*  fc  d’ uleoft  ev  à la  Chine  fc  au  lapon  . !•';*« nia» 
ns  . §.  II  y a aujourd'hui  ea  Europe  ploSeurt  Mjnnf.i- 
Rare*  de  po’celatae  , A &*  iaiitanun  de  celles  de  la  Chi- 
ne fc  du  fapon.  Ainfr  on  dit  , porcelaine  de  HoMao- 
de  , porcelaine  de  Saxe  . P^ree  ijnj  d' Ohrtds  , pjr. 
ccllanj  di  Saff-nia.  J.  On  appelle  ai.fi  du  nom  de 
porcelaine*  tou*  Je*  «ak*  Faits  de  p>«ceia>nc.  Per- 
tellana  ; fitviglie  di  pçt<tll.:n a.  On  appelle  che- 

val poicclainc  , Celui  dont  la  robe  cil  tuie  , & ta. 
chee  de  pois  bleuâtre*  & couleur  d’ardoi/c  . C aval  le 
tel  * di  pteeellsni  . 

FORCE  LF.T,  T.  f UH t.  ntt.  V.  Cloporte. 

PORC-ÉPIC,  f.  m.  Animal  fcmblaoic  au  blrif. 
fon  , ma**  plu*  gr.md  * fc  dent  le  corps  ef  couvert 
de  certains  piquant,  qu'on  pdreaJ  qu*  il  darde  & 
qu*  il  lance  contre  le*  chien*  fc  les  C ACfcurt  qui  le 
pourfuivent.  Porte  fpino  ; parer  (ptaafe  : »iteh . 

PORCHAISON  , f.  f.  T.  de  Chaife  . État  du  fan- 
glier  dans  la  faifon  où  il  efl  le  p t gra*  fc  k meil- 
leur J manger  . Tcoipj  del.J  (.ucuçicae  de * ri*- 
gbijJi . 

PORCHE,  f.  rw.  Partiq.ic  , lieu  couvert  t |*  en- 
trde  d'une  É;life.  Partie»  , stn)  d' ont  Cèiefs  . 
Porche  . ou  tambour  d'une  Éclifc  . Bajela , 

PORCHIER  , l H K.  , f.  m.  fc  f.  Celui  qui  ga'dc 
le*  pourceaux  . Perca/P  ; prrcsre  ; gttsrdiJnp  dt  pzr. 
ti . f. On  dit  fi  g.  d*  un  htntme  gro.fier  , m«l-prop*c  fc 
mal. apprit;  que  c'cB  un  porc’icr  , un  vrai  porcher  . 
Vill. tnseeip  mtl  ctesto  . 

PORC-AI  \ R I N * f.  m.  Sorte  k gro*  poilTon  apAtl- 
lé  autremcor  Mufo  un  , ou  Djupfcin  , fc  dont  U p caü 
préparée  rt'TcmMe  à du  chugrio  . De '.fin:  . 

PORC- SANGLIER  , f.  «n.  Porc  lauvige  qu*  on  ap- 
pelle ordinairement  fanglier  . Voyez  Sanglier  . 

PURE, /.  m.  Petit  trou.  Ouverture  prefque  imper- 
ceptible dan*  la  peau  de  I'  amoiil  * par  où  fe  fait  U 
rmnfpiratton  . & par  où  (orient  le*  fucors  . P*rc . g. 
II  fe  die  auiïi  de  route»  k*  petite*  ouvertures  de  (ou- 
te  forte  de  corps.  Pc*o  g mena. 

POREUX  . EUSE  , aJi.  Qn  n des  port*  . Pnefo  ; 
pieno  di  p*»i  , 

PURISME,  f.  m.  T.  de  Géométrie.  Théorème  , 
problème  ordinairement  très-facile  , dont  on  fc  tert 
pour  en  démontrer  ou  pour  co  iéfo udre  de  plus  dicfi- 
cilc* . On  ne  le  fert  ftutN  aujourd'hui  , A la  place 
de  ce  mot  , que  de  celui  de  femme  * quoiuuc  celui- 
ci  ait  une  fign'hcariuo  plu*  étendue*  fc  * applique 
quelquefois  k de  s proportions  difficiles . V.  Lcmmc  . 
% Potifme  , chez  k*  ancien*  Géomètre*  , a aoiTi  U 
môme  fignihcation  que  Corollaire , fc  l’on  ne  fc  fert 
aojourd'  hui  que  de  ce  dernier  mot . Pstî/msio  ; e». 
totUth . 

POROSITÉ  . f.  f.  Qualité  , carafière  d*  un  corps 

-P*r*ot . P 3» 'fit i . 

PORPHYRE,  f.  m.  Sorte  de  marbre  extrêmement 
dur  , dont  le  fond  efl  communément  rouge  , & quel- 
çjc'oit  vert  , marqué  de  petite*  taches  blanches  • 

P?*  fi  Je . 

PoRPHVRtSÉ  , tl  , pift.  V.  le  verijc . 

PORPHYRIStR,  v.  a.  Terme  de  Chimie,  firoyer 
une  fub:f4ace  fur  du  porphyre  * pour  (a  réduire  en 
une  poudre  (rés  ine  . Metiaart  , firitclart  jul  per. 
fid  >1  . 

PORREAU.  Y.  Poireau  . 

PORRFCTION  , f.  f.  Manière  dont  fe  confèrent 
ks  Ordres  mineurs.  Efietifi. ne;  i/p*fert. 

PORT  , f.m.  Lieu  propre  k recevoir  c«  vai  féaux, 
fc  à k*  teur  k couvrir  des  tempe  c*  . Pma.  J.  On 
dié  fhr.  qu'on  a fa  t na  ïf: «te  au  pm  , pour  d re  * 
que  tou*  les  dcfTcint  ont  été  ruine*  , renve»fé*  f.ir  le 
point  qu'on  efpérort  de  le*  voir  réuTir  . Njnfrjçsr 
m.  meree.  » appelle  âufil  porc  fur  les  rivtrcf, 
les  iicix  où  k*  viiifeau**  rul  les  bateaux  a^o.-Jent. 
Pin j . Ç.  On  dit  , prenér.*  port  , furgir  au  por  , jour 
dire  , aboider  À terre  * Ht  dan*  un  port , foit  ail- 
leurs . fi pprrdjrt . J.  ()•  dit  , fermer  tin  p«rt  , fer- 
mer ks  port*,  pour  dire,  empêcher  qu'il  n'en  for. 
te  aucun  vatfTean  . C bruit»  r un  pvtM  ; hnpedir  /*  n. 
/rira  alla  i ravi.  <.  On  dit,  qu’  on  varTcau  efl  arri- 
vé à bon  port  , pour  dire*  eu*  il  efl  hcorcofcmcnt 
arrivé  . Guignera  % srtivjrt  a btt*u  porta.  J.  On  dit 
aufTt  . que  de*  marctundifc*  font  ar  'vdes  k bon 
potf  . E»  on  dit  fig.  4*  un  homme  qui  efl  aifivé  heu- 
reofemenr  ‘St  en  bonne  fanré  au  !»eu  où  il  vouloir  al- 
ler. qu'il  cil  arrivé  A bon  port.  Caniurfi  , ne*  ire  * 
artifice  a bu.-n  parte,  f.  Port,  fc  du  a«ÂTi  fig.:»é- 
ment  de  tout  lien  de  rep  »*  * d*  atfutance . de  nen 
qu'il i*d.  Parte  : iu*gs  rh  rieovt»P%  o di  fi?u*exxa  » 
di  ripât  p . g.  Ait  aufTi  d'un  homme  de  bien  qui 
efl  irotc  , fc  que  l'on  croit  ôlie  en  Paradis  , q i’  il 
ci»  arrivé  an  port  , qri*  il  cil  dsn*  k port  . Eg-'i  i 
fiant*  ntl  pirte  , ntl  Citlf.  Ch»  appelle  F.g.  pofi 
de  hlnt  , un  lieu  oh  l'on  fe  ie:i»e  k l’abri  d’  une 
• •rmpôre.  P rfl  di  denrejm’gs  , dt  /xb-mVff  , f.  On 
le  dit  a'iifî  d' une  M^ifon  Rcligtcu'e  oû  I*  on  fe  reii 
te  loiu  di»  embarras  do  inirtfe  ; fc  généralement  tl 
fe  d*r  de  ton*  les  lieux  eft  l'on  cherche  à fe  mnrrc 
A couvert  de  quelque  danger.  Porto  di  f tinté  . di/sU 
'■ornent».  §.  Port  , fe  dir  de  différente*  cho'cs  , par 
rapport  A diverfes  fignifkation*  nu  verbe  poire^. 
Amfi  , en  parlant  d'un  va«ifcau  , on  dit.,  qu'il  efl 
du  port  de  raot  de  toaacaiaL  • pour  dire*  qu'il  peut 
potier  tint  de  tonneaux  de  niarchzodifcs  , Psttsij  d‘ 
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tm  iefimtnte,  f.  tl  fe  dit  au®  du  é'oif  qu'on  pa- 
ye P»*cr  la  voiture  de*  hardes  que  partent  kl  Roo- 
licrs.ou  Je*  MciTagcrs  , jx'nr  ks  lettres  qu'on  tc^oig 
psr  la  vdie  de  la  po^Je  . P.ur  ; njt*  ; vettorj  . §. 
On  dit  autfi  dans  Ica  Otdo-caa-eS , k poir  d*  aimes, 
pjur  dire  , I’  aftion  de  porter  les  arme* . Petto  ; p.r- 
eattars.  J.  Il  le  dit  encore  i certains  jeu»;  or  Car- 
tes , co  pariant  de*  carres  qu*  on  rékrve  pjar  ks 
i'nadre  A celles  qui  doivent  rentrer  du  ti’ua  . I.e 
tant  the  fi  tiieagt/t:  , eke  fi  prrtans  . $ 1!  fe  dit 
ao.Tt  pour  fiçotHer  le  mamricn  d*  une  per  fon  ne  , U 
manière  donr  une  petfor.nv  qui  tQ  debo-.r  * poire  fa 
tùc  fc  tout  ion  corps . Pxt.vmemte  ; ptrtjHtrj  ; an. 
d.xturs.;  ftmiionte . $.  Les  Roramûcs  d.tenc  dan*  le 
ruô.ne  (en*  , 1e  port  d‘  une  plant*  , Le  pirt  refu.t# 
•on  pat  de  la  RiuRore  pu.icul  ère  Je  que  que  parr  e* 
mai*  de  tout  enfcmblc  . La  ferma  d' uns  ou  nu  . Ir. 
P*rt  de  voix  , adj.  m.  T.  de  Aluuque  , paTage  mfen- 
6ble  de  ta  voix  , d’un  ton  :ofér*eur  A *n  ron  fup c- 
nrtr.  Quand  le  pa Tage  fr  Fait  d’un  toa  fupdficurA 
un  ron  inférieur  , il  *’  aopclic  un  coulé,  finnunto  di 
aPxC  in/enfibiit  cm  <*i  fi  pjja-d  t un /acné  j’.ïjttr;'. 

PORTABLE  , ad»,  m.  T.  Je  Coutumes.  II  y a des 
Coutume*  Cù  le  ccn»  efl  pirfib.e  * c*  cfl  â duc  , d-uc 
être  porte  par  le  Tenancier  au  manoir  du  Seigneur  , 
a peine  d*  amende  . Dans  ict  autres  , k ccn*  efl  rc- 
quérablc  . P ttabi.'e  ; ds  p:rurfi  . 

PORTAGE,  f.  m.  AAtoo  de  porter  . P:tto  ; /•**- 
nuira  . 5-  Il  Ce  dit  ati*Vî  , du  dro*t  que  chaque  Orfi- 
cicr  de  Marine  fc  chaque  Matelot  ont  de  pouvoir 
embarquer  pour  leur  compte,  jnfqti'i  tant  S'cfapr. 
Gin i dt'  Marin*}  di  piu.tr » /te: , e fis  d*  imbsffa»a 
per  etnto  lr»e  !•••  déterminât » ptfo  di  nterem^ie.  J. 
Eo  parlant  de  Certains  fleuves , comme  de  celui  de 
Saint  Laurent  * où  il  y n de*  faut!  ç :*  oa  cc  per.c 
rcmocter  ni  descendre  en  canot,  on  dit  Fme  porta- 
ge , pour  dire  , porter  par  terre  k canot  8ç  : * et 

.qui  efl  dedans  au-delà  de  ta  ehutc  J' eau.  Pirtjr  lj 
bj>ea  . ♦.  Et  ca  parianr  de*  endro  it  où  fnot  cec 
chûtes  d' eau,  on  les  appelle  portage* . Cster  itet  . 

PORTAIL,  f.m.  La  principale  porf*  d'une  ÉJt-, 
fc  * avec  k*  ornement  qui  l'.accoiopagnenr . Pji/j 
M.?ff  iota;  porta  maefirs  ; pot  me.  5-  appelle 
a u «Ti  portail,  1a  fr.^atc  cnfktc  d'une  Éjt  fe  . h 
eut  s d' uns  C biefs  . 

î PORTANT,  ANTE.  adj.  Oui  porte.  P;-r 
te  . J.  On  dit  d' un  homme . %qu  il  a.é:c  tue  «l'uâ 
coup  de  piftoîct  A bout  porrjnt  , pour  due  , d* 
coup  de  ptfloîet  tué  de  fiait  près  . Dr  vitio*  : e:lla 
buta  dell%  suas  fut  petto.  J.  Dire  das  cho'cs  &. 
chcufct  A bout  portaor  ; Jet  dire  en  Ucc  . In  foi 
fia . %.  L*  ua  portant  1*  autre,  fc  le  fort  portant  !c 
foiblc  ; en  faifaat  eompenfation  de  1*  un  avec  l’au- 
tre , fc  en  compofanr  une  efpèce  de  rouf  . L ’ uns 
p<r  l*  jUrp  ; une  futV  aJtro  : tutti  inficme . 

PORTATIF  , IVE  , adi.  Q.»*  oa  peut  nféront  por- 
ter . PstrstiU  ; P'tisbile  . f . Oa  d»r  nulTi  Uni.  d*oa 
homme  Qu»  peut  - peine  nurchcr  * fc  qui  cit  ntt  pc- 
fa  nf  . QU*  il  n’  efl  p»r  portatif.  U mx  peume  ; tréma 
Cbe  pui  sppttos  esntcun are  , the  ntsi tgtvoim.mte  ji 
meuve  • 

PiJRTE,  f.  f Ouverture  faite  pour  entrer  dao*  un 
lieu  fermé,  fc  p'-mr  eo  fortir.  U Jeta  ; prit.  Par  rv 
cochère  . P;»«îo*- . J.  Oo  appelle  * la  porte  Je  I* a- 
graffe  , U petite  ou'criu'c  dans  laquelle  oa  paUfe  la 
croctiet  d'une  agraffe  . P.mmins  d'un  unciaeilo  . 
i.  Il  fc  du  aufTi  d' un  atfcmbiage  de  bois  ou  de  fer 
qui  tourae  fur  des  go-idt  , & qu*  ferr  A fermer  I ou- 
verture de  In  pone.  Parts;  ujei»  ; tmpefi  i ebe/eus 
l'  vitrai  $.Oa  appelle,  porte  verte  , ua  chafliicou- 
veit  d‘ étoffe  verre,  qo*  on  met  devaor  le*  poflèfl 
de»  chambict,  pour  empêcher  ic  vent  d’  y entrer  . 
Pstsuent»  . S.  On  dit  , ref  *frr  la  pone  à ua  nom- 
me, pour  di*e  , ne^  vouloir  p«*  ic  laiJcr  entrer  ca 
un  cn  -’roit  . T mer  /’  mftio  si  i.'euno  ; tener  la  psrtJ9 
vietjrgfi  , ritulargli  /’  ingrfi/:  , /’  i mi  rata  ; nn  la- 
Jcijr  entra* e . f.  Ou  du  , donnée  la  porre  A quelqu* 
oa  , pour  due  , k faire  parler  devant  foi  ptr  non- 
ne*. r.  FJ*  r^far- innsn^i  * djr»  U psjt  net:'  eui*t~ 
»e  m f nslebe  tmtfa.  f.  Un  dit , qu’on  c il  Je  ce  i la 
p ute  de  quelqu*  us  • pnur  dire  . qo'  nn  n une  mai. 
fon  tout  aop’èi  de  la  ficnnc  . EJ.r  uiein » ii  es/ 1 m 
un  ahrr  . f On  du  ng.  meitre  *n  valet  A la  porte, 
pour  due  , le  charfcr  . Mandat  via.  f.  On  du  , de 
port;  en  pute,  pour  due  , de  w.aifon  en  niaifon  • 
D*  u/cio  m ujeio  ; dt  tafs  >a  eala  . f.  On  du  fig. 
que  rrmpomté  ouvre  la  porte  A toute*  fortes  de  cri- 
me* * pour  due  , qu'elie  donne  lieu  de  cc-umcttre 
toute*  force*  de  crime*.  L*  impunitJ  âpre  i%  ufeto  % 
la  prou  ad  egni  forts  di  mit/ttti  . J.  En  parlant 
d'une  Place  qu*  donne  une  entrée  facile  dao*  ua 
p^ys  , on  dit  fig  que  c*  efl  la  pouc  d*  un  tel  pays  - 
Porta  ; adit»  , entrais  d ' un  parle  . f Oa  du  . qo* 
un  homme  a é'é  aux  porte*  de  la  mort  * pour  dire, 
qu’  il  a été  A I’  ettrémué  • Frit  i fiat*  agit  efirtm 
mi  ; fgH  é tndtt  ' fins  ail * uieto  deile  *f/r . f.  Oa 
du  . les  portes  de  l’  enfer , pour  d re  , les  p-i.iT.mcei 
de  l'enfer.  Le  pont  deli*  interna  % le  p-rengr  wi/rr- 
nr.i  . Ç.  Il  efl  du  dm*  l'Écriture  , au**  le*  portes 
de  l' enfer  ne  prévaudront  pa*  contre  1 É*l»?e  . La 
p -te  dell ’ infermo  nco  piev/le**ono  erntr 9 delta  Cbie . 
fa.  Ç.  On  appelle  hc-  porte  de  4e»rrèie  , un  faux 
t**yaif  , une  défaite  , ync  échappatoire . /Miferyogra, 

%.  À porte  oovrante  , A porte  fermante  , phrafet 
tuât  oa  (e  fert  ca  parlant  de*  Places  de  guenc  fc 
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autres  villes  oû  |*  <xi  oavre  fie  cû  |*  oo  ferme  Tes 
portes  à czrtaioct  heures  piéctfrs  du  fuir  & du  ma* 
fin  . AU'  sptits  , mI  tb*uie*e  dtllc  R*tis  . J.  Porte  » 
fa  dit  «uffi  dans  uoe  ecctptioo  par(icu|ié«c  » pour  fi. 
finîficr  la  Cour  de  l'Empereur  de»  Tores  ; fie  c' cil 
lia  a»  ce  feo»  qu'on  dit»  U Porte  Oxomane  . La 
Torts  Ou  -rnjtj  . 

PORTE  , ou  Veine  porte  , f.  f.  T.  d' Amtxnie  , 
c*  ci  une  veiee  ttèt-confidérablc , qui  fert  à paner 
ou  foie  le  faog  de  d rfercatct  parties  v par  un  oom- 
•bre  mf>m  de  branches  daos«kfqueiics  clic  fe  divife  . 
Vt»J  p4*t4  . 

PORTÉ  « ÉE  , part.  V.  le  vetbe  . f.  Oa  dit  quel. 

, quêtait  à uo  homme  qui  en  cft  venu  voir  un  Autre 
▼ers  I’  heure  du  dîner  , demeurez  ica  à d'ocr,  vous 
voilà  tout  pond  . Reflsie  s pu Jj  n i , eeeovi 
j/  pt/t  vieino  . 

PORTE-AIGUILLE,  f.  m.  Inflrument  dont  les 
Chirurfcos  fe  fctvenr  pour  donner  plu»  de  longueur 
•us  a'guilles  , & pour  les  tenir  d'une  manièic  plus 
fiable  . Cannelle  p;r  g.i  jg *»  . 

PORTE.  ARQ.UKRUSE  , f.  m.  Officier  qui  porte  h 
fufil  du  Koi  , quand  il  v»  à U cbatfe , VfiVjle  cïe 
ports  fl  juiiAufif  de!  Re  , f uindo  u a <M«i a . 
Tl  fe  dit  eu Ti  des  Officiers  qui  ont  la  aune  charge 
•chez  les  Prince»  d<  la  Famille  Royale  . 

PORTE-ASSIETTE  , f m.  Cercle  d1  Argent  , d*  d- 
taim  , &c.  qu*  oa  met  fur  la  table  « fc  fur  lequel 
oa  met  des  plats,  des  ariettes  d' carrée  & d'entre* 
mets  . Treffsls  , o et*tbir  à'  argents  % éi  flsgno  » 
prt  P irto  i piotti  t>tra  U me»/ J . 

PORTE  BAGUETTE,  f.  m.  Aoanu  placé  le  long 
du  fût  d'un  fufil  , d' un  piftolcr  - pour  recevoir  de 
porter  la  brevette  . Fîmiw/pfV entra  la  bsiibetts  , 

PORTE  BA  1 LE  , C m.  Petit  Mercier  qui  porte  fur 
fon  d js  une  balle  où  font  fes  marchandées  . Mereta- 
ju'io  . 

PORTE- B AF  RES  , f.  m.  pl.  Anneau*  de  cordes 
osffét  dans  I*  anneau  du  licou  , 8c  qui  fupportcar  les 
barres  de»  chevaux  que  )'  oa  ovine  accouplés.  Reg- 
£rft  tnfkeiie  . 

PORTE-BOUGIE , f.  m.  Canule  , ou  ioftnimenf  , 
à la  laveur  duquel  on  dirige  & I’  oa  conduit  les  bon. 
pics  daos  P urltre  , à I*  effet  de  le  dilater.  Cannel- 
lo , o guida  délia  fupprfla  per  la  dilatations  dtl  fl 
atrerta  . 

PORTE  CHAPE,  f.  m.  Celui  qui  porte  otdinaire- 
jrcat  la  chape  dans  une  Églifc  . Celai  cke  p:r/a  um 

pi  t i île  . 

PORTE-COLl  ET  , f.  m.  Pièce  de  carton  ou  de 
baleine  couverte  d'étoffe  , qui  fert  à ponce  le  col- 
ict  ou  le  rabat.  (7  situa  de I e-d/are . 

PORTE-CRAYON,  f.  m.  InÛrurocnt  d' or  , d*  ar- 
pent  , de  cuivre  , &c.  dans  lequel  oa  nef  ua  cra- 
yon . M.tt itat ÿo  . 

PORTE  CROIX,  f.  m.  Celui  qui  porte  la  Croin 
dcvu.t  le  Pape  ( devant  un  Légat  , devant  un  Arche- 
vêque. U fe  dé  t n<Ti  , de  ceux  qui  portent  la  Croix 
nus  ProeeiTions . Celui  ebe  pma  la  Créés  innsn^i  al 
t ip»  , a u»  Lento  , te.  o net  le  Pt  set  fi  mi  . 

PORTE-CROSiE  , f.  m.  Celui  qui  potie  la  Croffc 
aîevjnt  un  Évoque.  Celui  ehe  pitrs  il  (s fl  orale. 

PO  R TE- DI  EU  , f.  m.  C*  cft  amfi  qu  on  appelloé 
autrefois  celui  qu'on  appelle  eonimoeémeot  dans  u- 
ne  Paroi  ITe  , le  Prêtre  qui  ett  deflioè  à porterie  Via- 
tique aux  malades . Curas» , e faeerdote  tbe  pesta  il 
Vtstieo  . 

PORTÉE , f.  f.  Ventrée  , tous  les  petits  que  Ict 
femelles  des  immaux  portent  , ou  font  en  une  fois  . 
Farte;  portât» . Ç.  Il  fe  dé  , en  parlant  des  armei 
à (eu,  ou  des  armes  de  trvir,  pour  marquer  iufqu' 
cO  un  canon  , un  moufqutt , un  arc  , ficc.  peuvent 
rorter  un  fxioler  , une  balle  , une  Bêche.  Tiro.  $. 
On  dit , qo’  une  chofc  n'  eft  pas  à la  ponde  de  la 
ma<n  de  qudqn*  un  , pour  d te  , qu'elle  eft  dans  on 
lieu  trop  haut  nu  trop  éloignée  , pour  qu'il  pniffe  y 
atteindre  avec  la  maio  . Eftr  fusr  di  mtno , trsppe 
ait » dj  peut  prtndtre  sein  manu.  f.  Portée,  fe  dit 
de  U voix  & de  la  vue  . Être  à la  portée  de  la  voix 
de  quelqu*  un  . EJtrs  a fegne  , • in  luoge  da  poter 
st dits  ta  *o< e di  aleuno  . delà  •'  cfl  pas  à la  portée 
de  ma  vue  . Q,utlla  e.-Ja  i itcppe  lontana  psr  ta  mij 
vi/la  . i.  Ça  drt  fig.  être  à ponce  de  quelque 
Abofc  • pour  dire  , être  en  étar  de  demander  , d’ ob- 
f»..ir  quelque  chofc.  EJets  in  f rjie%  in  lucgo  sp- 
pzituns  da  petit  ehiedttt  e ott entre  a.euna  et) a.  §. 
Portée  , fe  prend  suffi  pour  l'érendue  , la  capacité 
de  I*  cfprit  , pour  ce  One  peut  fare  , ce  que  pent 
concevoir  ou  proioirc  l'efpric  d’une  pevfonoc  . Ca- 
jp.'tiri;  heietrarisnt  d' ingetnr  d*  uns  petit» j , J. 
Panée  , fe  d»t  encore  en  parlant  de  ce  qui  peut  fat. 
>r  une  perfoenc  par  rapport  il  fa  naiflT-«nce  , ou  à U 
fnii""f  . Forff;  fiat»  ; grade  ; eondixjtoe . Il  afp;, 
vr  â une  charge  qui  cf>  «u-dcfTu»  de  fa  portée.  £*.'• 
c/p»* J a uns  écrits  Jupe* are  tUe  /ne  fert.»  % al  /m) 
gndi* , se.  f.  Portée  , en  termes  de  Cha'.Te  , fe  dit 
d-j  cerf.  8c  fignibe  l'endroit  le  plus  b*ut  où  le  bo>s 
du  cerf  a porté  & atteint  en  p.-«!4nt  dans  un  taillis, 
dont  il  n fait  plier  1rs  branches  , pat  où  l'on  cou. 
»*'Tt  la  çranJmr  ou  la  perteiTc  du  cerf  . yf  rr^j 
deJeetx  â , eèe  g tu*nofes  da*  ftgni  ebs  i palebi  àj* 
m»  lafciato  msllj  maesbia  . }.  Fonde  , fe  prend  auifi 
pour  I*  étendue  d' cne  pfêcc  de  bois  mife  en  place  . 
tungéegz  t a'  pext»  tes»*™*  - Et  pour  U par- 
Ire  des  p ;%es  di  chirpcotc  qui  porte  fut  le  mur  ou 
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fût  un  pilier . Te/fjta  dsl  Istntme  ebe  pefa  ô en* 
tra  in  un  murs  Jovra  un  pitaflre . J.  pende  , ca 
termes  de  Mufique  , fîgoidc  les  cinq  ligoes  fur  Icf- 
qoclles  on  pofe  les  notes.  Linss  fu  di  eui  fl  Jtriv en 
Is  uns  . 

PORTE* ENSEIGNE  , f.  m.  C'eft  ainft  qu'on  ap. 
pc  i loi  e autrefois  celui  qu*  oa  appelle  préfcntcmcat , 
F.oicigoc  dans  une  Compagnie  d Infanterie,  Al/Ssrs ; 
PomflcnJjrds  . 

PORTE  ÉPÉE  , f.  m.  Oa  appelle  de  U forte  ec 
moicra-a  de  cuir  ou  d*  étoffe  qu'on  attache  a la  cein- 
ture de  U culotte  pour  porter  l'épéc  . Pendant  dtl 
tint  min»  d*  uns  fpada . 

t PORTE-ÉPERON  , f.  m.  Marceau  de  «ulr  mis 
pour  foutemr  I'  éperon  du  Cavalier  • Pszx,*  di  eus- 
i»  fa  eui  t*  app.tr un  gll  fprsnl  . 

PORTE-ÉTENDARD  , f.  m.  Il  fc  dit  d'nnCava- 
lier,  qui  dans  les  marches  ordinaires,  porte  l'éten- 
dard que  le  Cornette  doit  porter  les  ioursd'  aft.on  . 
Celui  ebe  porta  la  étudiera  in  lue  yr  deli'  Al  fiers  , » 
de I C st  n ett  a . f.  Il  flgnific  auifi  une  pièce  de  cuir 
attachée  à la  fefle  , po-.sr  appuyer  le  bout  d*  en. bas 
*d«  l*  étendard.  Anells  di  eu  f->  in  eui  fl  estera  /' 
a/la  délia  bandiera  , f manda  fl  ê a eovslh  , per  fs- 
flene*la  . 

t PORTE-ÉTRIERS,  f.  m.  Courroie  attachée  fut 
le  derrière  des  panneaux  de  U Telle,  qui  fert  à le- 
ver les  étriers  . Coreggiuils  da  fe/pender  le  fl  J fs  . 

PORTE  ÉTRIV1ÈRM,  f.  m.  pl.  Anneaux  de  fer 
carrés  , placés  aux  deux  cùrés  de  la  Telle  , le  plus 
prés  de  U po;ntc  de  1*  arcon  qu*  il  eû  poifible  . Ftb- 
bit  de * flafili  . 

PORTE-FAIX,  f.  m.  Crochètent , celui  dont  le 
métier  cft  de  porter  des  fardeaux.  Fseebin»;  ba- 
fl*g*i*  • 

PORTE-FF.OILLE , f.  m.  Carton  plié  en  deux  , 
couvert  de  p«.-j  ou  de  quelque  étoffe  , Bc  fcivant  à 
renfermer  des  papiers.  Cartel! J . 

PoRTE-LETTRE,  f#  m.  Sorcc  d’étoi  ou  de  petit 
porte-feuille  , dans  lequel  on  met  des  lettres  8c  des 
papiers , & que  f on  pnrte  dans  fa  poche  . Portslet- 
tere  . 

PORTF.  MANTEAU  , f.  m.  Officier  dn  Roi  , dont 
la  charge  efl  de  porter  le  manteau  du  Roi,  quand  il 
foit  II  y a auifi  des  Charges  de  Porrc-manreau  dans 
t'Uée  la  Famille  Royale  . Celui  ebe  put*  il  mantil- 
le dtl  Re  , » de*  Pnmeipi  delta  Real  Cafs  , guandr 
eiesno.  $.  Il  fe  dé  auTi  d’une  forte  de  valife  , qui 
ell  ordinairement  d’ étoffe  . Portamantelh  ; ptttaeap- 
pe  • $•  E<  oo  appelle  cocore , porrc-miArc-iu  , ua 
morceau  de  bois  attaché  â la  raoraillc  , où  I*  on  a 
accoutumé  de  fufpea  Jre  les  habit»  . CappeMnaji  . 

+ PORTEMliNT,  f.  m.  Ce  mot  fc  dit  parmi  les 
Peintres  , & les  conooiffeurs  , en  parlant  de  In  Croix 
de  Jefus-Cbrift . Ils  appellent  portement  de  croix  fi- 
ne peinture  de  Jcfus-Chtift  qui  porte  fa  croix  . Una 
pittura  ebe  npprejeota  Getù  ebe  pa*ta  la  tre-ee  . 

PORTE-MORS , f.  m.  Cuits  qui  fouticnnent  le 
mort  de  la  bride.  P:ttamorfo  . 

PORTE- MOUCHETTES , f.  m.  Infiniment  de  mé- 
tal  où  f on  mec  lef  mouchcrrcs  dont  on  mouche  les 
bougies  , les  chandelle* . f trament  s Ju  éi  eui  fi  fs- 
fans  !t  fmtsstéatsfs  - 

PO  R T fi- MOUSQUETON  , f.  m.  Efpêce  de  crochet 
ou  d’agraffe  qui  c rl  au  bat  de  la  bandoulière  d*  un 
Cavalier,  & «jui  l'aide  à porter  foa  moufqarton  . 
Ùnein»  da  ferre  frets  il  mofrkettsns . f . Oa  doaoe  le 
même  nom  aux  petites  agraffes  qui  font  aux  chaînes 
fie  aux  cor-tons  de  montre  , parce  qu'elles  font  fai- 
tes de  la  même  manière  . Unernetto  da  criât li, 

f PORTE-PIECE,  f.  m.  Outil  dont  le  Cordonnier 
fe  fert  pour  rapiécer  lesfouliert.  Strumtnts  da  rap- 
ptiLZ*7*  ie  f**rP*  • 

PORTE-PIERRE  , f.  ro.  Infiniment  fait  en  forme 
de  porte-crayon  , qui  fert  à porter  U pierre  inferna- 
le . Cannelto  per  la  pien*  infernale  • 

PORTER  , v.  n.  Avoir  un  fardeau  for  fol  , foutc- 
nir  quelque  choie  de  lourd,  de  pelant.  Pottare  . i. 
Oa  dit  fig.  qo*  ua  homme  n plus  de  travail  , plus  d’ 
affaires  qu'il  n'en  peut  porter,  pour  dire  , qu'il 
eft  chargé  de  tant  de  travail  , d*  une  II  grande  quan- 
tité d'affiires,  qu'il  n'y  fauroit  Suffire  . A ver  ef- 
fet! , laver»  pile  di  futU»  ebe  fs  ut  p;f  j psrtars  . 
Et  , qu'  il  porte  fout  le  poids  des  affaires  , pour  di- 
re , qu'il  en  eft  le  fcul  chargé.  Egli  perte  lutte  il 
pel'o  , tutts  il  tarieo  défit  afsri  . §.  Oo  dit  prov. 
que  chacun  porte  fa  croix  ca  ce  mo-dc  , pour  dire  • 
qu’il  n'yi  perfoooe  qui  a' air  fet  affrétions  particu- 
lières. Ognuno  psna  U [ua  et  ose  - 9-  On  -lit  auifi 
fig.  d'un  homme  qui  cft  à charge  par  l'ennui  qu*  il 
donne  , qu'on  le  porte  fur  les  épaules.  Lm»  nt/if» , 
grave  , milefto  . f . On  dit  au  icu  de  la  Boule  & à 
d*  autres  kox  femblablcs  , qu*  un  homme  porte  Ict 
deux  , porte  fes  deux,  pour  dire,  qu'il  iouc  deux 
boule*  contre  deux  hommes  , qui  n'en  ont  qu'  une 
chacun.  On  le  dit  auifi  fig.  pour  dire,  qu'  il  fait 
deux  fondions  différentes  . Far  per  due  , c fla  una 
entre  dut  . {.On  dit,  l'un  portant  l'autre  , fie  le 
fort  portant  le  foiblc  , pour  dire  , COm pédant  |*  un 
avec  I'  autre , fie  en  compofant  une  cfpèce  de  tour  . 
L'  un»  per  t*  altro  ; uns  Ju  fl  aises . 9.  Oo  dé  fig. 

poster  quelqu'un  , pour  dire  , I*  alfiflcr  de  ta  faveur  , 
de  fon  Clé>(  , le  favotifet.  Psrtare  aleuno  i fe**r- 
rlrlo  ; proteggerh  . f.  Porter  * fignihe  encore  , 
tronfpnrrcr  une  chofc  d’  us  lieu  , fie  aller  la 
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frtttrt  dial  u,  «une  . P yrtjrt  ; n • retg. 
ft  ; i-iifiri’i  d-  /uufj  j Itcjt . On  dit  , po«ïT 
quelqu"  ua  «n  une  . pour  dire  , le  porter  pour  |* 
enterrer.  Phijt  . l'tppcl.trt . et  porter  qeelqu’  o, 
pir  terre  , pour  dire  , le  renverfer  par  terre  . Gtiu- 
ptr  terra  ; iiftt-itrc  si  (-m  . J.  Porter,  ft  dit  au'TÎ 
dc>  chevaux  , dc>  bé:cj  de  charte  de  de  voiture  , ft 
det  ehofci  ini.iroCct  qui  f.uricnacnt  quelque  chof, 
de  pefint . Pe>/.if<  ; reftm  .•  /qtntn . Le  ehtvil 
qui  le  pottoit  . Il  tJoili:  tic  il  por/.iu. . Del  coioa- 
«C>  qui  portent  uoe  galerie.  Curant th< 
tkt  rcircat  uns  (aflrifj  . (.  Oa  dit  , qu'uoe  rivi*. 
re  porte  biteiu  . pour  dire  . qu’elle  e9  .xuigahic  . 
Fuirai  asvifsHIt  ,•  t*e  pana  P.Uth  . }.  Oa  dit  , 
que  d,  patte  bico  l'eau,  pour  dire,  qu'eacotc 
qu'  oa  y mette  de  l' eau  , oa  et  lirrte  pue  de  fea- 
tir  la  force  d.  via.  Vint  tir  parts  % rurorerj,  »tjf- 
gi  affai  jeguj  . f.  Porter  , figainc  a.iTt  fimplemcat  , 
aeoif  fur  foi , tcoir  1 la  mata  , (an  dg«rd  1 la  pc- 
faoteur  de  la  chofc  . Pmira  ; r mtr  i.  min,  ; rtear 
lui;  avcrftu.  Porter  ua  livre  daot  fa  poche  . 
p.r/jr  a.  lit, a in  ujca  . Il  ae  porte  jamuii  de  l* 
ancot  fur  lui  . Sg:i  .r.  pins  mai  djajri  /tu  . f. 
poiter,  fe  dit  eocott  de  tout  ce  qu' oa  a fut  foi  . 
comme  fervaat  i l‘  hthillemeat , i |.i  parure  . P. rts. 
ta  . Porter  ua  halvt  brodé  . Pc, un  un  shi r tic, ma. 
ta  . pottei  le  deuil.  Pcnar  trum;  r:J,r  vifl'ia Ira. 
ni.  Porter  ua  habillcmeat.  Psrljr  ..  vifluo  , suer, 
h in  dejt . i.  Il  le  du  audl  de  et  qui  fert  à la  di. 
feafe  & i marquer  la  profcÆoa  , l'dtat  . Porter  dea 
piflolett.  Psnsre  ttrxftH  . Porter  uae  <pd»  . Pt.ru- 
re  , tingctt Ipjdj  . Porter  le  petit  collet.  Porto. e il 
iillsrini , te.  f.  Oa  ledit  de  même  de  ce  qui  marque 
la  digaitd  . Potter  le  eordoo  de  I' Ordre.  Fit, an  in 
tratitlj  . f.  Oa  dit  futn  uo  homme  portaot  barbe  , 
pour  dire  , ua  homme  qui  i de  la  birbe  , ua  homme 
fan  . U-ma  farta  ; «nui  laits  Parts . f.  On  dit  . fe 
faire  porter  la  robe  , fe  faire  porter  la  queue,  paut 
dire  , (lira  porter  la  queue  de  fa  robe  par  ua  la- 
quait, par  ua  paed.  For  prrrarr  , far  tmert  o >« 
li  fltjfcici . i.  Oa  dit  , qu*  ua  homme  a portd  les 
chauiftt , pour  dire  , qu*  il  a lie  page  : qu*  il  a por- 
te 1er  coule  ire  , Ici  li.tdct , pour  dire  , qu*  il  a die 
laquait  . E<li  i Uanpag  j/o  ; tgl!  I fin  ft, vidât  . 
ha  portai:,  la  livres  . 5*  Oa  dit  prov.  & fiç.  qu'  une 
femme  porte  le  haut  de  chauffer,  pour  dire,  qu'elle 
e(  plut  maltrcITe  daat  fa  mufoo  que  foa  min  . 
Dî.»o  tht  pana  i edigani . f.  T.a  parlant  d'  ua 
coup  , d' une  blcifdtc  , oa  dit  , ea  porter  Ici  mar- 
ques , P-iir  dire  , en  avoir  cacore  Ici  marques  fur  le 
corps.  Pottsrti  figai , h aoo.fi»,  dtllc  fente,  dtl. 
Il  pirtejt  . t ■ Porter  , fe  du  suffi  des  différentes 
manières  de  tcoir  foa  corpt , fa  tè'e  , fet  bras  , &c, 
& de  tout  ce  qui  regarde  la  contenance  & le  geffe  . 
Aiafi  oa  dit,  porter  la  tète  haute.  Panar  la  rida 
alla,  dirina  . Porter  bica  1rs  bras  cit  daofuat  . Pc. 
lare,  lentr  hme  h Pretia  dangand,.  $ Il  fe  Jif 
aulfl  en  et  (col . des  aoimaux  , & pnacipalcmtnt  des 
chevaux  ft  Jet  chient  . P.ttare  ; rentre  ; avtrr  . 
Cheval  qui  poire  bien  fs  lire,  Cauti,  ;ht  p:rta  Pt. 
m la  mla  . Chics  qui  porte  bica  fes  oreille, . Cône 
i ht  litm  , th  pena  Pmi  u oneipte  . f.  Oaditfam. 
qu'  ua  homme  le  porte  haut , pour  dire  . qu’  il  fq 
prétend  de  glande  qualité  , ou  qu'  il  ft  privant  dr  l* 
avantage  que  fon  tang  , (x  dignird  , fet  tiehcires  , fa 
captcifd  lui  doancal  . Panaris  alfa  preetdir  ttn  fa. 
fo  \ tjtn  aliiite  , genfa  ptr  for ahPi  ptingaiiva  . 
f.  Oa  dit  fam.  qu  un  homme  patte  la  mine  d'avoir 
fait  an.  chofc,  pour  dire,  qu"  on  juge  cela  h la  mi. 
ne  , à fon  air . Aver  f arii  d' suit  (art,  ».  i e fa  . 
perfore  feutra  , t dipintj  fnl  vift  ooa  gttaitpt  ax.it. 
nt . i.  Porter  , fc  du  encore  dans  la  figa^ficat’oa  de 
pouffer  , dt  cadre  , faire  aller,  conduire.  AUungirt  ; 
partir  pilt  altrt  ; di,Undcre  ; for  ondtre  ; emlurrt  . 
Il  faut  le  porter  cocore  plus  loin  . Convie,  allrragor. 
Il  di  pib,  diüinlerla  maxgiarmentt . Alexandre  por  . 
ta  fet  armes  iniques  dans  les  Indes.  Altjoadra  per. 
iP  l'  orme  fini  mit  Indit . Un  arbre  qui  porte  f, 
tète  iufqurt  dans  les  aucs.  AlPtro  aPe  lellevo  la  ei • 
mo  fin  mile  nuPi  . f.  Et  on  dit  , porter  bonheur  , 
porter  malheur  , potier  guigaoa  , pour  dire  ■ être 
ceufe  de  quelque  bonheur , de  quclqac  malheur  . Le 
dernier  cil  du  Ryle  familier  . Kitirt  fcrvno  , e dif. 
gragio  ; effet  eagiene  di  felieiti  , e di  fvenrute  . i. 
Oadif,  potter  la  maint  l'êpèc,  porter  la  maia 
au  chapeau  , pour  dire,  dreodre  fa  maia  pour  tiret 
r èpèc  . ou  pour  ôter  foi  chapeau  . Mitre,  manu  al. 
la  fpada  ; dar  di  ment  al  eoppalta . J On  dit , por- 
ter un  co  >p  A quelqu'  un  , pour  dire  , pouffer , e. 
dreffer  un  coup  A quelqu'un.  Titara  , dire  un  tel. 
pi . p.  Oa  dit  fie.  d*  uae  perfoanc  de  coafiJèration  . 
de  mérite,  que  tout  ce  qu'  il  du  , porte  coup  , que 
toutes  fes  paroles  portent  coup  ; foir  pour  dire  , qu* 
il  ae  dit  tien  qui  ne  l.lft  une  erande  imprelTun  fur 
I’ cfprit,  pat  la  déférence  qu'on  a pour  lui  ; foit 
pour  dire  , qu’  il  place  toujours  à propos  ce  qu*  il 
dit . Ogni  tefa  eh'  agir  dite  , i di  pefi . {.  Oa  drt 

suffi , qu*  une  choie  porte  coup  , pour  dire  , qu'on 
ea  tire  quelque  eoafèqueacc  , qu’  elle  produit  quel- 
que effit  conftdérabic  . Cota  di  ctajcfvin\a . J.  Oa 
dit  , qu’  uo  fafii  porte  b'co  foa  plomb,  pour  dire  , 
que  qusnd  oe  le  tue , tout  le  menu  plomb  qui  y efl  , 
ne  s'  ecaite  point  trop  , & qu'  il  eff  pouffé  iiroat  nu 
but  . ArehiPvgii  ipe  peu  la  munizic—e  ten  unira  . 
S,  Ua  dit  cneotc  , porter  fes  itgatds , punir  fa  vue 
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en  quelque  enfiroit  , pour  dire , regarder*  alreffer 
fc $ reprit  « les  Axer  , lo  xnlttr  en  qaclquc  en- 
droit . V ttjrt  . voigen  , /ffifrr  g.i  fguardi  in  feu/. 

in?**.  g.  R*  on  die  ns.  porter  fc  s vues  bien 
haut  , pour  due  , former  de  grands  dtfTcins.  P<vrar 
in  *./#  /#  /w  wi»r  ; fermât  gtan  prtgetti , grar» 
Oiiegni  . %.  Kl  porte!  fcl  vues  b en  loin  , pour  due  , 
pjcveoT  de  loin  les  choies  i venir,  Ici  prévoir  . 
Anttvedere  ; prevcJrre  da  lu-ri . g.  On  dit  , porter 
une  famé  , p mr  due,  bore  A la  Tenté  de  quelqu' 
c*a  , en  s*  adrctfint  A un  autre  , pour  l(  inviter  A en 
foire  autant  . Brre  alla  ; -.lut.  di  g u.ilebeduna  . f . On 
d’t  fam  qo' un  homme  n'a  pis  p«-rtè  Tenté  depuis 
fa  difgnce  , depuis  Te  chute  , pour  dire,  que  depuis 
cet  accident  *1  n*  a point  en  de  Teoré  . Dj  tbt  g/i  4 
aualutj  guetta  dijgraxia  , djita  fus  eadura  in  p: i , 
egli  n’.n  ha  mai  pib  avuto  btne  « egh  4 Jtmprc  {tare 
infirmité  ie . f.  Porter,  lignifie  eoore,  être  étendu 
en  longueur,  Effet  lungo  ; ecrrere  in  IttngbexXfl  • g. 
Porter  , ^*é»r  auffi  , produire;  & il  Te  dit  , de  U 

I erre  , des  arbres  , &c.  Ptreare  ; gentrare  ; produire  . 
L'arbre  qui  porte  1(1  non  de  moTc-dc.  L’  M ber  e 
ebe  prodote  te  noei  mojeade  . C'eil  un  pays  qui  por- 
te de  très-bons  fruits  . £ un  patte  tbt  pire*  ctrmi 
fi  uni  . J.  On  dit  , qu’  ube  Tomme  porte  inréièr  , 
pour  dire,  qu'elle  produit  I nié  «îe . P en  are  ; p*  cultu- 
re imertffe  , frutee  , utile  ; future  . f . Porter  , 
Tr  dit  auffi  des  femme*  & des  femelles  des  animaux  . 
Ptnirt  ; etner  net  ventre  . Le»  femmes  portent  Or- 
dinnttcmenr  leurs  enfant  neuf  mois.  Le  donne  per  ? 
ttdinjrio  portant  noce  mefi  i lot  fifliueli  . Les  cava- 
les  poitcnt  odm  mois.  Le  tavatle  portant  i fuoi  fi. 
gtiucli  undiet  me  fl  . g.  Porter , figmfic  encore  , fouf- 
fai r , endurer  . Ptreare  ; ecmp.rtare  ; fepporeate  ; 
/ejfrite . Il  en  porter*  U peine  . Kg  n ne  prrterJ  ta 
pena  , • te  peme  . Il  porte  patiemment  T*  difgracc. 
£gti  p*re*  parient emtntt  lu  fua  dijgraxia  . g.  On 
dit  prnv.  & pop  d' un  homme  qui  a é'C  battu  par 
uo  autre  , qu'  il  a été  le  plus  fort , qu'  il  a porté 
les  coups,  f.  Oo  dit  prov.  & h<.  dans  le  lançage  de 
1*  tenture  , porter  tour  le  poids  du  jour  8k  de  U 
chaleur  , pour  dire  , endurer  tome  In  fatigue  « toute 
la  peine  . p en  jt  tune  il  ptfo  délia  gitrnats  , e de. 
gii  arlori  del  Jeté  . p rier  tutu  ta  pens  , imita  la 
fanes,  f.  Porter  , figmfic  auffi  , induire  , exciter  à 
quelque  chofe . Panure;  indune  ; induré,  g.  On 
du  , poircr  amitié  , porter  «flexion  à quelqu'un  , 
&,  être  porte  0*  acn  tié  pour  quelqu'  un,  pour  di 
re,  avoir  .'e  I'  amitié  , de  I' affcâion  pour  quelqu* 
«a  . De  même  , que  porter  amitié  , porter  sffcéboo  , 
htn  fient  , aimer.  Portât  amore  % affericne  ; aver 
aftx. irne  ; umaru  . De  même  auffi,  porrer  honncar  , 
porter  rcfpcâ  , fignificar  , honorer  , rtfpc&cr.  Partar 
fifpettd  ; ti/peture  ; enurare  . Et  , porter  envie  , fl. 
gailic  , envier . parure  , avéré  invidia  / invidiare  , 
et.  V.  Envier  . f.  On  dit , porter  U parole  , pour 
dire  , parler  au  nom  d' une  Compagnie , d’ uo  Corps  , 
d une  Communauté  . Parlote  , favtllart , oringar  a 
meme  4 una  Cempagnia  , d ' un  Csrpa  , te.  f . On 
dit  , porter  rémotgnage  , pour  dire,  témoigner  qu* 
une  chofe  c0  , on  •’  efl  pas  . Panure  , tendere  tefli 
n notante,  f . Oa  dif  , porter  *>n  lUgement  de  quel- 
que  chofe  , lur  quelque  chofe  * pour  dire  , ioger  de 
quelque  chofe  . Prêtât  gimdigja  ; giudieara  di  ale  un  a 
tjl* . f.  Porter  , s*  emploi*  encore  en  parlaot  d'a- 
aet  publics  8c  de  lettres  ; & il  fc  dir  des  chofes  qui 
y’fanf  cxprelTcmcat  contenues.  Canfenere  ; peetare  ; 
trdmirt  ; M.rmjnor . J.  Oa  dit  , q i'  cot  «undr 
pon.  U Uuitc  ; qn'uo  frai»  port,  faa  fucr*  . pour 
dire  , qu  UK  ruade  tl  6 bouge  , qu' «lit  »’ « pur 
befoin  de  fauffe  ; qu'un  fruit  cQ  fi  hon  , qu'il  a* a 
pu  befoin  de  fucre . Cite  cbe  n»n  b : bifegao  di  fo- 
v*re  ; frotta  ebe  non  ba  éiftgno  eh  *uf (bni.  5.  On 
dit  aux  jeux  des  Carres  oft  r on  a accoutumé  d' é- 
«uter  , porter  beau  jeu  , porter  vilain  ieu  . pour  di. 
tt  i avoir  beau  jtu  , vilain  jeu  aux  premiéiet  car- 
tes. Partare  ; e autre  èuent , a enetvc  gienee.  f. 
On  dit  auifi , qu’on  porte  uae  couleur,  pour  dire  , 
ÿc  c eft  celle  d >nr  on  a le  plus  de  cartes  en  mains , 
* laquelle  on  a foa  jeu  fait , ou  prefquc  fait . 
Po*rar  più  earte  deU * iflejfo  le  me  ; ritenerle  in  mono 
per  ttueeare  . i Porter,  ed  a ifTi  verbe  neutre,  & 
ftgniftc  , pofer  , être  footenu  . Reggerfl  ; paforç  ; €f. 
Qr  Joflennta . Tout  1*  éditée  porte  for  ce»  colonne». 
dneta  i édifias  pcfu  , fi  regge  , fl  feftiene  fn  fuel/t 
tonnât  . Une  poutre  qui  porte  fur  la  muraille  . Uns 
traye  tbt  pefa  % fl  regge  fu  la  mnaglia . f . On  dit  . 
qo  une  poivre  porte  A faux  , pour  dire  , qu'elle  n* 
en  pubien  po fée  fur  le  fo|tde,  fur  le  maif.f  qui  doit 
la  fou  tenir . Tuvt  ebe  pefa  in  fa  If a . f.  Oo  dir  fi*, 
d un  rationnement  q*d  n’  ert  pus  concluant  , qu'il 
po»tc  A faux , fuit  que  |e  défaut  vienne  du  principe  , 
ou  de  fa  mauvaife  application  . Pofare , c ejere  in 
falfo.  J.  On  dit  aoiü , q»i*  Un  CarrofTe  porte  fur  1a 
dêcie  , pour  dire  , qn*  il  touche  , qu'il  bat  fur  U 
fftcUc  quand  il  cf  en  mouvement.  Teeeare\  ptfare  ; 
batte  te . f.  On  dit,  que  la  fcllc  d' un  cheval  porte 
fûr  le  garrot , pour  dire,  qu'  elle  touche  for  Je  gar- 
5?**  Tderore  ; fer  ht , f.  En  termes  de  Marine,  on 
dit  , porter  au  Sud , au  IVord  , Etc  pour  dire  , fou- 
vtfocr , faire  route  au  Su.! , au  Nord  . Par  veto  ; 
fart  flrjdaverfa  fui  , ver  fa  il  Norte  . f.  Porter  , fi- 
«niftc  auffi  atttindtc  ; & en  ce  fens , U h d>t  des 
rltcvs  d*  artillerie , & des  armes  A fen  à autres  . 
A/nvare  ; ftfhi  £ (tifirt . U Ct&0«  de  U Pla«f  RC 


faurolt  Porter  iufqu'  ici  . H cannant  délia  Pieix.* 
pu!  ar  rit  are  fin  fui . 11  Te  dit  auffi,  en  ce  Ten»,  de* 
coups  d' armes  A feu  8c  autres  . Amfi  I'  on  dit  , tout 
les  coups  que  l'on  tire  , ne  ponçât  pal.  Tutti  i 
eaipi  ebe  fl  J prune  % non  fettfe  •?  , mm  erlpijtene  . 
Et  l'on  dn  , en  parlant  d' un  heurt  , d' uo  coup  eue 
I*  oo  s'ett  donné  A la  tête  en  tombac*  , que  la  ictc 
a porté  . Egh  ho  due  a di  tapa  , a del  tape  . g.  Uo 
dit  , qu*  uo  canon  , qu*  uo  fufil  porte  loin  , pour  di- 
re , qu'il  ntrcmt  A une  grande  diUancc  . Cannent; 
jtckibufio  tbt  parta  l.mana  . g.  On  dit , en  pailaot 
d' armes  A Tcu  , tirer  A bout  portant , pour  dire  , en 
appuyant  le  bout  de  l*  arme  fur  le  corps  de  h n en 
ocnti  , ou  au  moins  de  Tort  piés  . f parer  il  ectpc  tel- 
la  bceea  d<7/'.i’me  Jul  petit  del  nemua  . Et,  dire 
quelque  chofe  A bout  portant , ficotric  rg.  dire  quel- 
que chofe  de  TÀthcux  en  Ta  ce  A quelqu*  uo  . Due  in 
futia  fualebe  te  fa  di  fpiueevole  . gitsare  i *•  /ateia  ; 
rimpraverar r in  factia  f u aube  eelpa  . Oa  dit  au  jeu 
de  1a  Paume  , que  la  balle  a porté  fur  le  toit  , fur  les 
deux  toits  , pour  dire  , qu*  elle  y a touché  . La  pilla 
i and  j ta  , • bt  tccean  , « b a te‘g,ato%  te.  g.  Et  1*  Oa 
dit  , que  la  balte  porte  au  mur  ; ou  abtolumcnr  , qu* 
elle  parte  , pour  duc  , que  de  Ton  piemicr  bosdcllc 
touche  au  mur , de  telle  façon  que  le  mur  In  renvoie  . 
T ex  tare  ; permettre  ; dure  di  prima  bal^o  eenno  del 
mura  . §.  Porter  , en  termes  d' Armoiries  , Tigoific  , n- 
vo<r  dans  Tes  armes.  Atnfi  oa  dit  , uo  tel  Seigneur 
porte  d'axur  au  lion  d’trgeat,  porte  de  gueules  aux 
trots  bcfoftS  d'or  , pour  dire  , qu*  il  a dans  Tes  ar- 
mes up  lion  d*  argent  en  champ  d*  ASuf  , trois  bc- 
T«es  d'or  dans  un  champ  de  gtuulcs  , &c.  Pirtate  . 
g.  Porrer  , cfl  auflî  réciproque  , 8c  reçoit  diverfet 
figoincat'Ons  . Il  Te  dit  de  l’état  de  la  Tinté.  Se 
porter  bien  , fc  porrer  mal  . fur  èene  , o male  di 
fa.ute  . Comment  h porte-t-il  f C:me  fia  egh  l g. Il 
Te  dit  encore  , de  la  difpoficion  de  I*  cfpnt  * de  l’ 
inclination  , de  la  pente  qo’  on  a à quelque  chofe  . 

I ntl  inare  « effet  prapenio  ; effet  m.ffe  % o penate  a 
fual.be  eofa  . g.  Il  Tko  ne  autli  , s’ appiiqoer  A quel- 
que chofe  . Darfl  ; appliearfl  ; attenter*  o ebeethef- 
fia  . g ||  fc  dit  encore,  des  différentes  manières  d' 
agir  8c  de  fc  conduire  en  certaines  occafioot.  Cens- 
p?  n jt  fl  ; tperart . g.  On  dir  , en  termes  de  Pratique  , 
Te  porter  Pamc  contre  qotlqu*  un  , pour  dire  , fc 
rendre  Partit  contre  quelqu*  un  , intervenir  contre 
lut  dans  un  procès  . Intervenue  in  una  lite  eentra 
fualtbidunr  . Sc  porter  pour  appelant  , pour  d-re  , 
intérieur  appel  d'une  (carence  . Appe tiare  da  una 
f entende.  Et  Te  porter  pour  héritier,  pour  dire  , 
prendre  la  quai  té  d’ héritier  , fc  déclare*  héritier  , 
& agir  en  cette  qualité.  Parla  da  erede  . 

PORTE-TA PISSER  1 F.,  f.  m.  Chili»»  de  bois,  qu* 
«n  éfève  ao.htut  d*  une  porte , fie  Tut  lequel  la  tapif- 
fcnc  s*  érersd  , pour  tenir  lieu  de  portière  . Telojt 
da  Jeflenere  gli  arogri  , fui  vamo  di  un  ufeia  • 

PORTE- VERGE  , C en.  Rcdtau  qui  porte  une  ba- 
guerre  ou  uae  verge  dcvaot  le  Curé  , devant  les  Mar- 
guillters , dans  une  Paroi  (b  , dans  une  £|life. 

\iere  . 

PORTE-VENT,  f.  m.  Tuyau  d«  bois  , qui  porte 
le  vent  des  fouifkts  dans  le  foœmtcr  de  1*  orgue.  Pot. 
lavante  . 

PORTE-VOIX  , f.  m.  Sorte  d’ iaflromeat  «n  forme 
de  trompette,  pour  porter  la  voix  au  lom.  T tomba 
marina  , trombe  parlante  . 

PORTEUR  , IUSE  , f.  m.  A f.  Celui  ou  celle 
donr  Je  métier  ordinaire  cfl  de  porter  quelque  far- 
deau . Fatfbino  ; baflaggio  ; partante  . 1î.  Il  Te  dit 
auilî  , d*  uo  homme  chargé  de  rendre  une  lettre. 
Psrtatcte  d * una  l errera  . g.  Porteur  de  chaife  , A 
Amplement  Porteur  , un  de  ces  hommes  qui  portent 
kl  gens  dans  une  chaife  par  les  rocs  . Ptrtantime  • 
ftggettitre  ,•  êi  quelque  part  , B affolante  • 51.  Porteur, 
poitcufc  d eau;  celui  ou  celle  qui  porte  de  l'eau 
dans  les  rues  . dans  les  maifaoi.  Pirtator  d*  aefaa  . 
g.  Il  y a des  Charges  publiques  qm  donnent  le  nom 
de  Porteurs  A ceux  qui  les  exercent , ou  qui  les  font 
exercer  , Porteurs  de  charbon  , Porteurs  de  blé,  fitc. 
P or  rut  or  di  tartene , di  gtano  , et.  g.  Oa  appelle 
porteur  de  lettre  de  change , celui  qui  cR  chargé  d* 
une  lettte  de  change  pour  en  recevoir  l' argent  Pet- 
tarer  di  una  eambiale  . g.  On  dit  de  même  qu'  nn 
homme  eft  Porteur  de  billets.  Portante  di  ferme  di 
banee  , di  eambiali  , te.  g.  Ee  oa  d>r  , un  billet 
payable  au  porteur . VigHetta  , eambiale  pag.tbile  al 
pertetite  . g.  Oo  appelle  porteur  de  bonnes  nouvelles  , 
ou  de  mauvaifcs  nouvelles,  celui  qui  anooecc  une 
bonne  nouvelle  • ou  une  manvaiTe  nouvelle  . A^nun- 
X iaeve  ; app\rtar:re  di  bonne  , di  enfle  nuovd,  g. 
Es  parlant  du  cheval  fur  lequel  cfi  monté  le  Po4i|. 
Ion  d*  un  cermtfe  A fix  chevaux  , on  I'  appelle  le  Por- 
teur . C avallo  del  vtlianni%  de ! Ptflighone  . 

PORTIER  , f.  m.  Celui  qui  a foin  d'ouvrir,  de 
fermer  & de  gardrr  la  principale  porte  d*  une  mai- 
fon  . P freinage  ; portinaeo  ; portier  e . g.  Lorfquc  celui 
Qui  a foin  d'ouvrir  & de  fc'tner  la  porte  d'une 
grande  mai  fon  , eSSaiffe,  fis  porte  l'épée  8c  le  ban- 
dner,  oa  ne  l'appelle  plus  portier,  or»  l'appelle 
Su'fYc  . V.  g.  Dans  les  Couvent  d' hommes  , torique 
celui  qui  a foin  d*  ouvrir  fie  de  fermer  la  porte  , c8 
Frère  , oa  V appelle  le  Frère  portier . tl  pertinaj»  • 
g.  Dans  I'  Écl'fe*  l'Ordre  de  Portier  cfl  le  premier 
des  qoaire  ordres  Mineurs.  P.rrinj/j  ; Ofliane . 

. f UftTl&tU.  » 1 1%  Uj  tpp'Uc  4aa»  lu  &9 f 


naflêrét  de  filles  , U Rcligicufc  qui  g foin  de  U por- 
te , & qui  cfl  auffi  sppelldc  la  Suait  port-ère  , ou  U 
Mère  portière  . Dans  ces  phraics  , portière  cfl  prit 
adietnvemeot  . P rtinaja.  g.  Portière  , f.  f.  ouvertu- 
re du  carrofTe  pxr  oi  l'on  monte  fie  l'on  defccod  . 
Portiers  d’ una  earroxia  . g.  Il  Te  dit  Suffi  dans  un 
carrolYc  , de  ce  qnt  fort  b fermer  l'osvcriute  par  ch 
l'on  monte  fit  dcfcend.  fiur/e  . g.  Portière  , fc  dit 
encore  de  la  place  où  l’on  fc  met  dans  un  carrotTè 
vis-à-vis  de  U po'tièrc.  Pofle  , luoga  in  fateta  df.u 
pt’tiera  . g.  On  appelle  auffi  portière  . une  cfpèee  de 
rideau  qu'on  met  devant  uoc  porte,  pour  empêche/ 
le  vent  , ou  par  ornement . Pcrtiera  • 

PORTION  , T.  f.  Partie  d' un  rouf  , d*  un  hérita- 
ge , d’ une  mi- foa  , fisc.  Pcegione  ; p me  d’ un  eut • 
te  ; rata . f.  Portion  , Te  dit  auffi  d'une  certaine 
quantité  de  pain  • de  viande  , ficc.  qu*  on  donne  aux 
tepas  des  Couvent  fie  dans  les  autres  Communautés  , 
A chacun  en  particulier.  Perxiene . g.  On  appelle 
poriiou  cooçrce  , la  Tomme  que  les  gros  Désimaict'ff 
(ont  obligés  de  fournir  aux  Curés  pour  leur  Tubfi- 
fiance  . La  eongtua  . 

PORTIQUE,  f.  m.  T.  d*  Architeaure.  Galerie 
ouverte  , dont  le  comble  cfl  fouteau  par  des  colon- 
nes ou  par  des  arcades . Portier  ; arealt  . g.  Oa  ap- 
pelle le  Portique,  la  doflnne  du  pornqoc  , les  D*. 
fc  i pies  du  Portique  , la  Svâv,  la  dot»r:cc  , les  Oi- 
fciples  de  Zenon  . On  nomme  autrement  ces  phtlrr- 
fophci,  les  Stoicires  . Il  Porriec  . g.  On  appelle  a »r-f? 
po;t:quc,  use  espèce  de  itu  , oh  l'on  fort  toutn-rr 
uae  boule  autour  d*  uo  t unique  . dans  lequel  cl‘« 
entre  par  une  des  ouvertures  , fie  s'  arrête  cnfuitc 
fur  uo  chiffre  donr  la  valeur  décide  du  gain  ou  de 
la  pene  . ferra  di  giuoto  ebe  fi  fa  een  una  Jpeeie  di 
terri  telle  • 


t PORTOIR  , f.  m.  Machine  oh  l'on  porte  U 
portion  des  Religieux  dans  la  plupart  des  Cooimu- 
nauiés  Rcligicufc»  . Tjvoletta  , ju  di  fui  fi  poitaoe 
te  porxieni  dti  Religiofi  . 

POHTOR  , f m.  Nom  d' uoc  forte  de  marbre  noit - 
ayant  de»  veines  qui  imitent  l'or,  fîtes  di  manmfl 
ntro  venata  é ' ora  . 

PORTRAIRE,  v.  a.  Tirer  la  reffemUanee  , la  fi- 
gure , la  rrpréfontation  d’un»  perfonne  au  naturel  « 
avec  le  pinceau  , le  crayon  , flic.  Risram  , far  u» 
tittaeto  al  mjeutale . 

PORTRAIT,  T.  m.  Image,  reffemblance  d'  une 
perfonne  tuée  par  le  moyen  du  pinceau,  du. burin  , 
du  crayon,  ficc.  Rftrtito  ; effigie  ; imagine,  g.  On 
appelle  portrait  flairé  , un  portrait  qoi  diminue  les 
défauts  du  vifage.  filtrat to  abbeUito . g.  Et  portrait 
chargé  , uo  portrait  qui  Ici  auemmie  en  gardant 
pourtant  la  reffemblance  . Ritraeto  tarifai  o . g.  Por- 
trait, flgoifie  auffi  la  dcfcription  qu'on  fait  d'  una 
perfonne.  tan  f pont  le  corps  que  pour  1'  cfpnt.  Ar- 
t taire  ; déferlai  .'ne  ; pittura  . 

PORTRAITURE  , T.  f.  L'art  dg  faire  de»  por- 
traits. L*  ar  et  di  far  titrant.  Kl  cfl  vieux,  g.  En 
termes  de  Peinture,  on  appelle Jivre  de  ponrartu- 
re  , un  livre  qui  eofoigne  à deffioer  toutes  lit  parties 
du  corps  humam  . Libro  ebe  natté  delf  erre  del  di- 
fegno . 

PORTULAN  , f.  m.  Titre  qu'  on  donne  à ua  livra 
qui  contient  le  rfoment  8c  la  defcnptioo  des  porta 
de  mer  , fit  des  chres,  & de  sc  qui  f cfl  relatif  . 
P emisne  ; portaient  . 

POSaGE,  f.  m.  La  travail  & la  dépeafo  qu'  il 
faut  faire  pour  pofer  ou  mettre  en  place  certain»  ou- 
vrages . U la  veto  e la  fpa a de/  menete  % o fia  elle* 
gare  tette  epete  di  legoa/uih  , magnani  e fintili . 

POSE  , f.  f.  T.  d’ Architcâure  , Le  travail  qu'  il 
y a A pofer  une  pierre  . D pojare  , il  ttlleear  une 
pittta  s foo  lac.  g Z . g.  Pofc  , ea  termes  de  Guerre  « 
Te  du  de  certaines  Sentinelles  qu'  en  pofc  après  In 
retraite  battue  . Semimet/a  ebe  fi  muta  d»po  fon.ua 
la  rie  ira  ta . Et  oo  appelle  Caporal  de  pofc,  le  Ca- 
poral qui  cfl  chargé  de  pofer  8t  de  relever  les  Senti- 
nelles. Cap  raie  ebe  i defiinato  é porte  tali  Senti- 
nelle e tambiarlt . 

POSé  . ÊF.,  part.  V.  It  verbe  . f.  Oa  dit , cela 
poré  , il  s*  enfuit , pour  dire  , cela  étant  accordé  , 
étant  fuppofé  , il  s'enfuit.  Cri  fopptfla  , a pzfle  eib 
ne  Jtgue  , ne  vient , rie  , ee.  f.  Et  , pofé  que  ce- 
la fut  , pofé  le  cas  que  cela  fat  , qj'-c  fon  es- voua  } 
pour  dire  , fi  cala  étoif  , que  fonceront  . O.vjnti* 
aoebe  eib  feffe  ; p*fl  > , o Jupptfla  ebe  e>b  f<ffe  , eba 
fartfle  vei  f g.  f , an  terme»  de  Bla'oo  , fc  d>( 
des  animaux  arrêtés  for  leurs  pieds  . Pojate . 11  et 
auffi  adi.  fib  ne  Te  du  qu'en  parlant  des  parfont*»  . 
fit  figoific  modefle  , rallia  , grave  . Ptfata  ; modifia  ; 
grave  ; foieto  . 

POSÉMENT  , a do.  Doucement  , leniemtof  , Tant 
Te  preffer  . Pefaeamente  ; beilamente . 

POSER  , v.  a.  Placer  , mettre  fur  quelque  choie  . 
Psi  are  ; aaJ  totale  ; porrt  ; mettert  uns  eofa  fevra  âf 
un ' ultra  . g.  11  figmfic  autfi  , mettra  dans  k lieu  v 
dans  la  6tuatioo  cooveoabla  . Pofare  ; aetoneine  g 
ad  j fiat  una  etfa  s Ju.'  I o4.fa,  nelta  fiiuegiom  ton- 
vemtvo le  . g.  Pofer  une  figure  , pofer  un  modèle  , 
c*  eû  chea  les  Peintre»  . placer  uoe  figure  , uo  mo- 
dèle fans  I'  attitude  1a  plus  avsntagcufc  poar  i*  imi- 
tation. Pofare  , tohnar  un  mideile  mcli’ arteggic* 
ment*  pib  etn/aeevole  per  /'  tmnazjsne . $.  Oo  dit 
en  parlant  d*  Architeaure  & de  bâtiment  , pofer  les 
Tooftocii  4’  Ri  Édifiée  . Pejatê , fiêbtJire  i fmdén 
Nias  m tm 
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menti  d * un  ediflgjo . Pofer  une  pierre  » iittf  colon- 
ne  . Porte  • u ecliceate  uni  pi  tira  , j/tw  d«j  fi- 
» flaHiirla  . $.  Oa  dit  , co  rermet  île  Guerre  t 
pofer  oo  Corps  de  garde  , pofer  des  Garde»,  dcsScn- 
rnellcs  , pour  dire  « le»  placer  en  quelque  cedroit  . 
r.*»rr  un  Ccrpe  di  guo'dio  f o Guaidie  , e f entinel- 
le . J.  Oa  d»r , pofer  le»  arme»,  pour  dire  , mettre 
le»  arme»  ha»  • D.p.ye  » mvtn  giù  le  -»'*#.  $. 
Dans  l' exercice  qu*en  Gif  /a  re  A des  Solda:»  « oo 
leur  dir  , pofea  vos  arnw»,  pofe*  vos  arme»  A fer- 
re , pour  leur  ordoancr  de  le»  meffre  à ferre  . Met» 
tete  1 1 jtmi  a terra . {.  l'a  dit  auTi  A?.  pof<r  le» 
arme» , pour  dire»  f«iic  la  t>.vx  ou  U trêve.  De- 
p:r*e  t j*mr  ; //*  /.,  pire  . ■’  ta  fegaj  . $.  Pofer  , 
fe  d;f  *-<Ti  en  ruarère  de  doflrioc  » A fitmfie  , dît- 
Hir  pour  véritable  » pour  toert.a:.  fiabilité  ; oe- 
4i il  ir  per  veto  ; jllegat  e me  fl.nre  . Pofer  eo  fait . 
.•*{Jorc  ; affieotate  ; avsn^jrg  c*o»e  eafa  eettj  , 
e*r  . rr.  J.  Pofer  en  matière  de  ch  f pu  te  , fe  du  en 
parvint  de  cerraiae*  chofe»  dont  ro  oc  demeure  pat 
d’accord»  mai*  que  l’on  veuf  bien  fappofcf  » aba 
de  pouvoir  proeé.lrr  A la  diftiitpM  du  relie  . fupp: t. 
te  corne  veto.  Pofoat  que  cela  foif . fnÿpmgJbiema 
e^c  eid  fit.  f Pofer,  fe  d'f  auTi  au  neutre  , A fi* 
gaihc,  être  po’é  fur  quelque  chofe  , porter  for  quel- 
que choie  . /Ippiggiarfi  •'  pofstc  , effet  app  gg'aty  a 
qualcke  «/a  » . 

POSEUR  » f.  m.  Celui  qui  dan»  ua  bit-mcof  pofe 
du  dirige  la  pofe  de»  pierre».  Coloi  ebe  f cft  le  pie* 
tre  d' una  a t ui  tue f:%  o ebe_  ns  dirige  if 

Ijv-.rc . f.  Pofrur  de  (oooettet  , eH  celui  qp«  pofe 
de*  fonocttei  . Celui  (be  p ne  j lu: g*  i eotupj- 
melli  . 

POSITIF  • IVE  . adi.  Certain  , coulant  » aff.iré  . 
Piflilua  ; eitt*  ; fleur:  ; tfetftJto  ; ter:,  f H fe 
dit  anflfi  quc’quc.'a»  da*.t  le  rtylc  didaAiçuc  » par  rp- 
pofirioo  A relatif.  Pefinxo  . 5 II  fe  dit  encore  par 
oppofirten  à arbitraire  . Pofteivo  ; effiettiva;  rejfe  . 
$.  Il  fe  di»  andfi  par  oppofit  oa  A o ég*rtf.  Pofln po  . 
$.  Eo  Membre»  on  appelle  qmot'tdt  p-jficivcc  , cel- 
le» qui  font,  nu  qui  fort  ceo'écf  être  pté.éfé*»  du 
ligne  de  I’  addition  . QvonntJ  psfetive  . f.  On  d*r  , 
be  droit  porit*f,  par  op/ofit  on  au  droit  oatcrcl  , A 
on  le  partage  en  droit  pofirif  divin»  A en  drr.ir  po- 
lit if  humain  . le  droit  pofnif  divin  , e!)  rouf  ce  que 
Dieu  a ordonné,  A q i oe  fait  pu»  partie  du  droit 
■ati  rfl  . Dhittn  ptflriv*  dirent.  T.t  droit  pofitif  hu- 
irai  a , c1  eH  ce  qui  cR  dtabîl  per  ir»  Loi*  A pi»  le» 
coutume»  de*  homme*.  Üintto  p fliivc  umam  . f. 
On  dit  ai  ftî  e.i  matière  de  Rtlijma  , qu*  une  chofe 
•R  de  droit  pofi:*f . pour  d re,  qu’elle  «R  fondée  for 
la  O -cipline  de  T É<life  « fur  u*e  toi  purement  ee* 
c'éfiafiiquc  , A noo  p«*  fur  i*  mRituroo  d:vmc  . Di » 
riits  pofliit*  eeelefi.rflieo  . O a appelle  Théologie 

ve  , eette  partie  dr  la  Thé  ri'-* te  qoi  comprend 
l hcnturc-Ç*.;ote  » I * "1  Ro  re  fcefdfiafliquc  » la  Do. 
Anne  de*  Père»,  le»  déofce r.»  de»  Cencilcf  fur  le* 
«fourre*  de  la  Foi  , A fur  la  pratique  de  T É|lifc  . 
Ttofeoh  p-fieiv» . %.  Fuficif , f.  oi*  T.  de  Grammai- 
re , le  premier  d<çré  dan*  le*  adjeAift  qui  admette  a t 
cc.mpJt-ufoa  - Pi/tnuo  . {.  Pofittf,  le  d*r  auiK  ce  pe. 
ftf  buffet  d*ore,:ft  qui  eR  tu-éevant  d*  un  *rand  or- 
f|ue  . A qui  en  ci  féparé.  La  pj'ts  dutangj  4 * on 
gronde  at/ano  dot  i un.:  pUeela  tajhetj  . 

POSITION  , f.  L Po.nt  oft  uq  IrCd  et)  placé»  Sr. 
toatioq.  Psflturj  ; fîiujzi'oc  ; /9r o ; p fiei'.ne  . f. 

00  appelle  en  Ar:th«r  cr>q  ie  , rèyic  de  fautTc  pofi- 
tron  , une  idrle  par  laquelle  de*  nombre»  purement 
feppc'é*  eoodutürnr  avec  le  fecoun  de*  pufitioo*  « k 
la  coonoitTance  do  «ériraMc  nombre  qu’on  cherche  . 
Petefj  di  fuppefiri.nt . >.  Il  fe  dit  auffl  de* 
poteft  de  dcArine  » cont  nu*,  dans  le»  Thèfe*  que  1’ 
on  fon ripât . Ponte  di  d ininj  eenennuto  * telle  Tell 
eèe  fl  dif.md.-H9  » o ebt  fl  p\ endeoi  a difendee  . §. 
lu  dit,  «a  parlant  de  Verfincatioo  Grecque  ou  !*• 
line  , qo" sm  fyiiabe  »fl  loacoe  pirpoficon  , lotfqu* 
«ile  ttt  IctÇLC,  parce  que  U derorère  lettre  de 
«etc  f))tat<  ea  one  conforme  , A q»c  la  premiè- 
re lettre  du  mot  fu;r»nt  efi  autTi  voc  ••'«fotinc  ; au 
l**u  qa’ elle  ferOit  brève,  fi  cct:«  première  lettre  C» 
toit  une  voyelle  . Silitfa  tune*  per  la  fuo  p<,i  ; ».ov  . 
fi.  En  terme»  de  M ieé;e  , pofn  en  fe  du  de  i*  aiîiet- 
ic  du  Cavalier , de  la  manière  dont  il  el  placé  k che- 
val . P -fleura  de!  Cava  iere  a fJraUê . C.  F.a  terme* 
de  Danfc  , on  appel'e  pofttion  , .tsd  f enta  miniè- 
re* de  pofer  fc*  pied»,  i'  un  par  uppo»(  à 1*  autre  • 
P: fl  rimt  de  pi»  di  . 

riÂITIVI.MtNT,  né*.  AtTuré  ncor  , certa:ne- 
nient  . P flliuamenta  ; eereomenee  ; aeeert.1r4m.n1es 
fie  alimente  . f-  li  5*omc  aurti  , précilémeat  . Pejt» 
rnumro/r  ; preôlamente  . 

POUOLITE  , f.  f.  Nom  qu' oq  donne  à laNoblef- 
fe  ce  Poioq&e  , alTembtèc  en  c«rp*  d’armée.  F.llcefi 
d’ esv-roo  cent  cidqua arc  mille  homaies.  Pofpdiea 
«*  #c ira  nellj  Pelenia  /j  SJ1I1J  rstunatet  in  eerpo  1 f 
efirtite. 

POSSÉDÉ  » t.T.  » part.  Pe.Tcdueo  , et.  i.  PudTédé  , 
cd  a..tli  fubRaotif,  A fiffoife  , Démoniaque,  £ner- 

1 rmène  . V.  ce*  mois  • i-  Oa  dit  pmv.  en  parlant 
d' ua  hcnwne  Inquiet , A Qu*  fe  tourm.nte  fon  , qu* 
il  fe  éémèav  omiue  na  polîéîc.  £gh  fl  drèotte  et. 
me  uni  fpiriraio , 

t*Of»£0F.R  , v.  a.  Avoir  à foi  , avoir  ca  fonpou- 
Vîm»’  /:^rilfr  » tenete  ; licite  t avéré  in  fua  p:. 
n4  ’ ••  °*  dit  âu$  , pculéJer  le»  bopae»  (race»  a' 
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un  Prince  « Ou  de  quelqu* autre  que  ce  fuît,  pour 
dire,  en  Otre  favori'é  , en  êrre  armé.  Effet  fat  tel» 
to  ; ejere  amoto  do  un  Principe  e alite  . f.  PoiTé- 
der  1*  efpnr  de  quelqu’  un  » pour  dire  , avoir  du  pou. 
voir  fur  lui.  Pcffeétre%  effet  poir.ne  dette  fpitito  di 
oltun * ; regel JilO  « dirigtr/t  4 fut  tolinie  . J.  Et 
poifcder  le  coeur  d' une  perfonne  , pour  dire  , en  ti- 
tre cxtiémrment  aîn*é  . Pefftdet  II  eo  are  di  onj  per . 
(cno  ; fjerot  awite  tenerameme . %.  Oa  dir  de*  Dé- 
nnnijqnc*  • ou  & ne  rgu  mènes  , que  le  Démoa  les 
pofsèk  , ponr  dire  , que  le  Démon  »*  eO  emparé  de 
leurs  corpr  . Ejere  pojedott  dot  Dem*nic  ; effete  in • 
vofjte;  effeffa . $ Et  on  dir  pmv.  A pop.  en  par- 
laat  d' uq  homme  emporté  A qui  ne  veut  point  tn- 
tendre  raifua  , qne  le  hublc  le  pohède  , qu*  il  ci 
poffcJé  du  Diabtc  . Tel  fl  etc  indem«nijf>  ; vri  p ité- 
ré un  indemmuta . f.  Oo  dit  , fe  po'léîef  foi-mi. 
me  , piirr  <t  »e  . être  c*r ferrement  maître  de  fon  cf- 
prit  » de  A»  pa'Tion*  , de  fe*  mouvement , ar  fe  la» f 
fer  émmvoir,  ne  le  l-nlTcr  troubler  par  quoi  que  ce 
fou  . Rjntneifl  ; e'.wenerfl  ; tafften.vfl  ; m-derjtfls 
tener  in  f*cn'  te  p*ct*ic  pojjl  ni  . f.  On  dir  dan*  le 
d:fCQor»  familier,  qn’ut»  homme  ne  fe  porfède  p»sde 
ioie  , pour  dire»  qu'  it  e :f  tranfpt/rré  de  ime  . qu 
une  joie  »xc*'TVre  le  met  hors  de  lut  meme.  Efli  i 
fu*e  tfi  je  ptt  h gi.fi.  f.  On  d«t  fie.  en  termr*  de 
I*  Ferrure  , pufTéder  fou  imc  en  paie  , p*'ur  dire  , 
vivre  dans  la  tranquillité  d*  efpnr  que  donne  la  boit- 
ne  confvienCe  . P-Jtdf  m pote  l'anima  propria  ; 
vivere  ironjuitl:  cilla  pue  de!  eu*rc  . %.  Oo  d*f  ti;. 
poiteder  les  VCienceS  , le»  ficlle». Lettre»  , Ici  Art*  II- 
téraux  , pmar  dire  , en  avoir  une  parfaite  connritTaa- 
ce  . Pejidcte  le  fiixnge  % te  Relit  Litrcre  ; faperie 
a f.nio  , petfet/amente  . f.  On  dit  a peu  prè»  dans 
le  nerne  len»  , qu’un  homme  pifihk  b:eo  ce  qu*  il 
fa<r,  peur  dire  , que  ce  qu’il  fait  , il  le  fait  parfai- 
tement bien.  fapi*c  pttffti.intntc  on*  t:n  . 5.  Oa 
dit  ftx-  que  l'ambition  , l*  avarice  , U colère  , St:. 
pof»è  ent  un  homme  , pour  dire»  qu'il  ctf  fujet  A 
ccs  (orre*  d*  pifTt>n*«  ou  qu'il  eo  cît  afiuetien-rnr 
a{ité  . Efti  è Afdteeggiaea  , diminue  dall'  ambrai*, 
ne  . datr avariait , dtU’  ira  . f.  Oo  dit  par  ex.ré 
ration  . q--e  la  race  pof>èJe  quelqu*  un  , pour  dire  » 
qd'  il  fe  laide  emporter  jufqu’  à l'excè*.  Egll  i 
ocra  fmricfa  , èefliaie  , tbt  fl  laftia  irjf  per  tore  dall ’ 
ira  ■ 

POSSESSEUR  , f.  m.  Celui  qui  pzffcSt  quelque  bien, 
quelnue  héritage  , Ac.  P:ffeff,*c  ; p:ff»1uo*e  . 

POsSLsSI  f , adj.  m.  T.  de  Grammaire . Il  nf  a d' 
ufage  que  dam  cette  phra'e  ; Pmno.n  polttftf,  qui 
fndiihe  , ua  proa*^  qui  fert  A marquer  1a  puTeT<"n 
de  la  chok  doot  00  parle  . Aiafi  , le  mien  , le  tien, 
le  fitn  » Ac.  foot  des  pronoms  poffcdWf . Proneme 
p.ffeff,  vi . 

POSSESSION  , f.  f.  JouifTance  d’aa  hérirt;e  » d’ 
un  Bénéfice  , d*  une  char  ge  . A de  tout  ce  qui  eH  re- 
gardé comme  va  biea  . Ptffejê'me  ; pffftff*  ; d mi. 
ni t ; pefffdiment: . $•  Poifcifirio,  fe  dit  aiüT:  A l'é- 
garé de  toutes  le*  rh^fc» que  Ici  homme»  vc'Jietchent 
avec  ardent;  A c'cfl  ca  ce  frai , qu*  on  du  , que 
le»  plu*  (tandes  pafllon»  dimiauent  par  la  pjireTioa, 
pour  dire  , que  la  lOwiTmce  rateanr  le»  p^'Tim»  . 
Pefftdimrntc  ; gcdimtntt.  J.  Pu-îcToa  , fe  drr  enco- 
re de  l’état  d*  un  homme  pofTédé  par  le  Témon  . La 
padedion  diffère  de  1*  obfcdion  , ca  ce  que  dar*  la 
poiTclfioa  le  Diable  agir  au-de/aa* , A que  daas  1' 
ohfcfïion  il  agit  ac  dehors  . Invjfamem» . 

PO*>SESSOlRE  , f.  m.  T.  de  Pratique  , Qo;  n' eR 
gcè  e ca  ufa;e  que  dan*  le*  mat  ères  ou  il  s*  agit  de 
la  pofTc'T;on  d'  ua  Bér.éAee  , 00  de  quflqo*  autre 
biea.  Prffeffetit . fi.  En  matière  béatnciale  , adjuger 
le  pleia  poffctloire  , c*  eR  adjuger  la  picme  A entiè- 
re puiîcrQoa  d’  un  Bè  éficc.  /tg^iadieare  il  prene 
P’fftJ)*ie  . 

T ^'SSESSOÏREMTNT , idv.  D’une  minière  pof- 
fvlîoirc  . tn  m-.do  p:Jeff<ni*  . 

t PüSSE.T , f.  m.  Liqueur  d' Afl|lrterre  , qoi  fe 
/fait  avec  do  lait  , de  ta  bière  ou  du  via  A de  l'eau. 
fore.1  di  betandj  Ingle/e. 

POSSIBILITÉ  , U.  Qualité  de  c*  qui  c»  poffible . 
PefflhtitÂ . 

POSSIBLE,  adj.  de  t.  g Qui  peut  être,  ou  qni 
peut  fe  faire  . Pofpiite  ; the  pu}  ejere  , e tbt  fl  tu£ 
fart.  f.  Il  eR  autfi  fubRaatrf  daas  cena.oes  para- 
fe* , comme  , i*  y ferai  tour  mea  poffibiè»  pour  di. 
rc  • j'  y ferai  mur  ce  qni  Jipcaâi*  de  moi  » mus 
met  efforrs . H eR  du  Hylc  familier  . fi  fard  it  pif. 
fl  bile  , puante  pteiè  , fur/  tonte  tbt  per  me  fl  potrd 
/are.  S-  11  te  metcort  aurrefo  t adi  erbiaiemrr.t  , A 
figbihoir  , peu». être  . Il  ett  vieux.  Porte.  PofîlMe  n* 
ira-t-il  P»»  - Ptife  mtm  anJer  J;  ppè  ejere , puàdotfl 
ebe  iwi  vjda  . 

*}•  POSSON  , f.tn.  Sorte  de  petite  mefure.  V.  Poif 
fon  . 

POST  COMMUNION  , f.  f.  L'  oraifoa  q.if  le  Prê- 
tre dit  A U Meile,  immédiatement  après  la  prière 
appdlee  Communion  . Outime  ebe  '/  f attriste  et - 
lebrandi  dite  érfio  la  Cemumme  ; il  prflrommnnt 

t POSTDATE  , f.  1.  Date  potreucure  A la  vraie 
date  d*  un  aéle . Dan  poflericr*  . 

t POSTDATER  , vra.  Reculer  uoe  dire  . Mener 
uni  data  pcfltticre  . C e*  dent  m»r<  ne  font  pai  fi 
nfitè*  que  leur  conrrai  e:  Antidate  A anî'Jater  . 

POSTE,  f.  f.  Établ  .lemept  au  moyen  duquel  on 
peut  fa  rt  diligcm.ucai  de»  gouife»  A de»  voyi^cs , 
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avec  des  chevaux  dlfpo'ét  ordiaa;remenf  de»  deuv 
lieues  en  deux  lieues . P fl  a . Prendre  la  pofïc  ; alJçr 
en  poHe  ; Chevaux  de  |v»Rt . Ptenirt  la  p:fli  ; an- 
date  in  p-flt  ; eaooili  di  p'fla . f.  On  dit  , courir 
la  porte  , courre  la  po.’e , pu«r  dire  , courir  fur  des 
chevaux  de  porte  , nu  en  chatte  avec  de*  chevaux  de 
polie.  Crrtcr  ta  pejto  ; anljra  in  peflj  , e per  le  pe- 
fie.  i.  Porte  , fe  du  amfi  de  la  mai foa  où  font  lct 
chevaux  & le»  voitures  qu*  00  va  prendre  pour  cou- 
rir la  porté.  P.'flt  ; Image  deve  in  toitendo  la  p:flj' 
fl  muiana  i eovatli  . S-  Porte,  figo'lic  aufi , la  ûi- 
fltnee  qu'il  y a coinmunémcot  d*  une  de  ces  maifont- 
A l'autre,  qui  eA  d’environ  deux  lieue».  Poflo  - Ç. 
polie  , fe  dif  auiÜ  de  I*  exercice  qu'on  fait  en  coo-l 
rant  la  poOe  A cheval.  I.i  p.yf t ; le  amive  in  pa- 
fli.  {.  Porte  , fe  prend  ais'T:  pour  le  Courrier  qui 
porte  1rs  lettre*  . Lo  p-flo  ; l/Cartiare  . f . Porte  , fe 
dit  atvYi  de  ta  Maifon  , du  Bureau  où  l'on  envoie 
le»  lettres  qui  dnivrnt  être  portées  par  les  Couir-crs» 
A oh  lonr  dirtrihuées  celles  qu*  viennent  des  autre» 
endroits . La  p'fla  ; il  lucre  deve  fl  donne  e fl  pét- 
rin le  tenete  . î.  À porte,  façon  de  parler  dont  oit 
fc  fert,  pour  dire  . A cent'o*  terme»  d.fferens  doot. 
on  cR  convenu.  A»*fi  on  dir  , acheter  un  bijou  à- 
porte,  prendre  un  btpu  a parte  , pour  dre  , I*  ache- 
ter , le  prendre  A condition  de  le  piyer  aux  diffère  n» 
termes  marqué».  Camper  ire  on  gieieUa  , e fimi.e  a. 
termine  , a eendi^isne  di  pjg  trf»  in  diueifl  page» 
menti  deetrmtnaii  . 5.  On  d't  a* 'Tî  dan»  uoc  fijjnih- 
carion  pareille,  vend  c A porte  , paycrA  polie . l'cnm 
dire  a termine  ; pofir  in  pi  ù pathe . J.  À fa  porte», 
autre  façon  de  parier,  qoi  n'a  d' ufaçc  qu:  dan*  cer- 
taines phra'e*  , comme  , mettre  de*  gens  A fa  porte 
en  quelque*  cnéro»*»  , pour  dire  , y meure  de»  gens. 
1 fa  difpofition  , de*  gen*  dont  oa  punie  li.fpofcr  . 
Apptflore . pitre  al eunc  perfome  in  f oahkf  lueg  1 pc* 
far  lata  fart  eib  ebe  .1  varie  . J.  parte , f.  f.  le  dit 
de  cerrame*  pente*  Galles  de  plomb  , dent  oa  char- 
ge un  fcfil  , ua  pirtoler  , Ac.  S >a  plu»  gnod  ulage 
cR  au  Brunei.  Polie  d* jrcbHugie  , do  piflele  . i . 
Porte  , f.  m.  T.  de  G ne  tre  , lieu  cù  ua  loidar  , «a 
Officier  ert  placé  par  fea  C.ommtaéant  ; lieu  uC  l** 
oa  a placé  d:t  troupe*  , ou  pioprc  A y en  placer  « 
pour  une  occ4fioa  de  guerre  . Pjfla . §.  Oa  dit  , qu* 
ua  poftt  eR  jaloux  , pi.  r dire  , qu*  un  porte  cR  fort 
expo'é  , A que  de*  troupe»  peuvent  y être  faotemeut 
c a levée*.  P .h  pene  Iffa.  f.  P oR«  , fe  prcod  au® 
P“>ar  le*  foüar*  qu*  en  a tn;»  dan*  un  porte  • S ci  Joli 
cymondati  j un  ?:.t  . Ç.  Po.1t  , fe  dit  a-.silî  de  tou- 
tes force*  de  differen*  emplois  A de  d.fTcreoics  foa« 
A on*.  Pefli  ; eaiiea;  impies 9. 

POSTÉ  ,'ÉE  , part.  V.  /e  verbe  . 

POSTER  , v.  a.  T.  de  Coetrt.  Ko: er  quelqu'un 
ta  quelque  lieu,  afia  qf«'  il  garde  le  pofle  eu  on  Tu 
mit,  ou  qu’il  oMerve  ce  qui  fe  pa(Tc , ou  qu'  il 
pu  rte  combattre  svaatageutement . Perte  ; tel h< are; 
p<r  r€  in  pefl" . f.  Porter,  fign-.p.e  ao‘E  Léaéralcmcnt  ». 
placer  en  quelque  endroit  . Cell«eare  ; fl  mare  ; allé- 
gué ; ace:  ne  rate  ; afetta^e.  f Porter,  figoifie  quel- 
quefois , mettre  dais  on  emploi.  H a’ e4  qœ  du 
fîyle  familier . Dat  un  inepitgr  ; ona  taries  ; flabi- 
lire  . 

POSTÉRIEUR  » IEURE,  aJi.  Qui  ert  après  dao* 
l'ordre  de*  temps  . Psfle>i’re  in  :riine  di  tempi  . 
{,  Il  fe  dir  ac.Tî  par  rapport  A la  fituAjioa  , A fi- 
gniie  , qu*  ert  derrière,  l'ofltnsre  ; démon;  , eka. 
jet  ne  ; ebe  ê dietty  . 

POSTÉRIEUREMENT,  adr.de  Icr.jpi . Après* 
Psflsti^menie  ; d'po . 

• P11STÉR IORITÉ  , f.  f.  Ce  qui  rend  une  chofc  po- 
rté* k me  A une  autre.  PoflerietitJ  ; ptfltrit} . 

POSTÉRITÉ  , f.  f.  Coll.  Su;u  de  ceux  qui  de- 
fceadenr  d*  une  même  origine.  Pcfleriti  ; dtfte»*- 
dente.  S.  Porté: :ré  , fe  du  auffi  géaéra’cmcat  de 
COUS  ceux  qui  vieo.boar  après  Ceux  qui  v:vcnt  . Pa- 
fleriti  ; prcgenic  ; dijCindenga  ; i ptflgri  • j dîfetn- 
dtnti  . 

POSTHUME  , adj.  dé  t.  g.  Qui  ert  aé  après  U 
mort  de  fon  rht  • Poflomi  ; n uo  éspo  la  mette  ûct 
poire . f.  PKI  h orne  » fe  d >t  acTi  d*  un  ouvrage  qui 
parole  au  pur  après  la  mirt  de  1' Auteur  . Ope-* 
n-flumo . $.  Il  cl  ftuHTi  fubft.  en  parlant  d'un  en- 
hat  ré  après  la  mort  de  foa  père.  C'cft  ua  porthu- 
me  . t.  un  peflum  > . 

POSTICHE  , adj.  de  f.  g:  Fait  A ajouré  aprèf 
coup.  Psfheeie . §.  On  appelle  aufli  de  faurtes  dent» 
A de  faux  cheveux  , drs  drets  polichc»,  de*  ebe- 
veux  pnftichcs  . Demi  , 0 eipel/i  pcfliiei . {.  Oa  ap- 
pelle encore  portiche  , ce  qui  ne  convicat  point  au 
(tfii  où  il  cR  placé.  Poflietla  ; fuet  di  lusgf. 

PORTILLON,  f.  m.  Valet  de  pifle  qui  conduit 
eenx  qui  eourenr  la  porte  . Pofllgli»ne  . f.  Oa  ap- 
pelle auffi  Poflilloa  , le  valet  qui  monte  fur  ua  Je» 
chevaux  dr  devant  d' un  attelage  , ou  qui  n>èac  une 
chatfe  de  porte  . J'rfliglicne  : revalante  . 1.  Part  il. 

Ion,  en  T.  de  Maine , c'  ffl  une  petite  p-itachc 
qu*  on  entrèrent  daax  on  port  , A dont  on  fc  fert 
lorfqo'oe  veut  envoyer  A la  découverte  , ou  ponce 
quelque  «cnveîle.  Ccrtieta  ; navt  da  di jpoerio. 

f POSTPOSER  , v.  x.  Me:tre  apiès  . Peu  ufité  » 
P:ïp**e  • 

POSTP0MT10N , f.  /.  T.  de  Littérature  . L a- 
flion  de  mettre  uae  chofe  denièie  uac  aui.c  qu’elle 
deeo't  p’éréder  . P 'fp^fl^iene  . 
l oSTPaÉDICAMLNT  , f.  ta.  T.  de  L:gil*c  Ce 
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9b nt  certaines  affcâiont  ou  attribcf*  généract  « qvii 
viennent  de  lâ  compara  !<>o  des  prcJicamco»  les  uns 
avec  Ici  autre»  . P*tpreJif amener . 

PO  IT- SC  RI  PT!  JM  . ou  POST5CR  !T  , f.  m.  Mot 
pris  du  Latin  . Il  fe  dit  de  ce  qu'oq  ajoute  II  uoe 
|ert»e  , np«e*  U funaturc  , ft  qu’on  marque  ei\  ab- 
tégé  par  ces  de ux  lettre»  , P.  S.  Prfeeittë  ; pifefitta . 

POSTULANT,  ANTP.  , f.  ni.  ft  f.  Celui  o.i  celle 
qui  demande,  qui  recherche  avec  beaucoup  d*  milan 
et.  ; eenctrrtatt . fl  fedu  principalement 

de  celui  nu  de  celle  qui  recherche  une  pUcc  dans 
une  Malfoo  Hcl’g’cufc  . P fi^ttntt  ; esndidsi?.  J. 
Poêlant  , fc  dit  aulfl  % en  terme*  de  Prarque  , de 
four  Praticien  X qui  il  cil  permit  de  faire  tonrtion 
de  Ptoéureur  dans  une  JuOice  f -balre toe  . P'jririv- 
9t  ; pratiebiftë,  Ç.  Ft  on  aprellc  Avocat  polluant  , 
un  Avo:at  qu:  a ficuite  «le  faite  fonétion  de  Procu- 
reur . A r*wfir*  p Jutante  . 

i POSTULA  T A , f.  m.  pl.  Mot  latin.  Demandée 
que  fait  un  Géomètre  , qu’on  loi  accorde  de»  pro- 
position» évidemment  certaine»  Ptfiulati  . 

POSTULATION  , f.  f.  Pu  matèrr  rccféSaftiq  :e  , 
ft  principalement  en  parlant  de»  e’tft  ont  qui  fc  font 
Vit  les  c hipttrc»  d'Allemagne.  pnO. dation  fc  dit 
lorfqu*  on  Chapitre  voulant  é'"e  n futer  qo:  tftJt- 
>1  revêtu  d’ ni»  Rénéftte  incompatible  nrcc  celui  pour 
lequel  on  le  propre,  ou  qi  en  el  m.apaMc  ptr 
«juclqu*  autre  tilfna,  on  fuppüt  le  Pipe  de  lednp<n- 
f<r  de  cet  enipOdienKnt  . P ,*» u/rqi'-vr  . 1.  Poiiula. 
non  , fe  d*t  auîTr  de»  fuaftoa*  «J*  un  Pt«citrcor  PO* 
ftolaati  Jiti  t Jtmvm  à'  ai  l’otti’jfwe 
•ante  . * 

POSTU1  Ê , £E  , rarf.  V.  Je  verbe  . 

POSTULER  , v.  a Demander  avec  inftaoce  , infi'* 
TFrf  pour  obtenir  quelque  chofe . Dim*néjrf  ; j/dr- 
mtndjre  ; j'tJleeitjrr;  ebiedrff  ftn  i.ljat».  î.  Po- 
stuler , fe  dit  auffi  en  mar«é»e  cc<tériett'q  ie  . & pria, 
cipairmenr  ea  parlant  de»  Rc;  dri-.c»  d*  AUcmigoe, 
Imfqti*  un  Crupiff  voulmr  promouvoir  À qAt:q*.e 
c'.qa  rd  ecim  ailiq.ic  un  Prélat  qui  a qiclquc  emfè- 
che'i'cnt  canon  que  être  é.n , cens  qui  ont  droit 
d’clue,  »’ adreîfeof  au  Supérieur  Eccléfiaftique  afin 
pu*  il  1*  en  difpeofc  . N*t»-n trt  per  p fiulsgif -e , Ç. 
POflüîcr  , en  te  inet  de  Pa'n»  , fc  dir  o’  un  Pto;  i- 
rt or  qui  occupe  , qui  pla*de  pour  le»  Partiel  , ft 
qui  fait  tente»  |t»  proré Jures  d«n*  uoe  affaire.  Fi 
ce  fer»»  , il  ctt‘  neutre . Fer  djPreorttcr*  par  m nji. 
tbéuni  . 

POSTURE,  f.  f.  État,  fituifion  ch  fe  tient!: 
co»p»  ; man*ère  doot  on  rient  foa  corps  , fa  rite  , ft» 
bra»  , fo  jambes,  &e.  Pjfims  ; pfitura;  fituegh» 
mt  ; .»rrrte».:me«rrj  ; attitudine  . S.  On  appelle  dan* 
fe*  de  pofture»  , etllç»  o.VIc»  Dinfe  ir»  a ff  fient  ecr. 
Ttice»  poflore»  b-x  arrêt.  Pjorrmimt  ; è »'!:  èu  >l<f<  i . 
4.  Ot»  dit,  faire  dr»  podoret  de  Rarcleur  , de  Hila- 
dio  , pour  dire  . muter  leur»  podprc»  . Frr  .r ni  it 

GiwlJff  % dj  Ciurmjéert . f.  ||  fe  dit  de  I*  drat  oit 

eft  quelqu’un  par  rfppott  à fa  fortune  . (I  cü  en 
bonne  poûure  anprt»  de  ce  Prince  , ftc.  EJcr  in  ft. 
Vfrr  . » im  grj^it  , p in  di/frjZit  . 

POT',  f.  m.  Sorte  de  va  fc  de  te'fe  ou  de  tvdti» 
Jervanr  a divers  ufaftet . Pa/e  ; rrern^j  . Pot  de  ter- 
rc  . Vtfc  d$  tTHt , e di  rrrra  . Pot  de  h:ence.  Prfa 
dr  mjjiiiet.  Pot  i o:12e . Pif  narra  ; pentes.  Pot 
Oe  chimbre  . On'nji: . Pot  à ftcurs.  F»/#  /«  p.*mi 
de'  /Sr*i . S-  Puf,  fiemfic  au'Yl  , une  mefure  qui  con- 
fient deux  pintes.  Facile,  a mijurj  rcmf.tme  tf 
èucëtc  , pr»d  di  mjffi^ë  c*pj(i/J . V.  Pinte  . f;  Il 
fe  prvnd  abfolumenr  pour  le  pot  , la  marmite  ot  l* 
on  met  bouillir  la  iraade.  Pmtdr;  pigntitt . 

On  dit  prov.  d m»  homme  ft  d'une  feovre  qui,  n' 
étant  point  manda , n?  lai  Tenr  pa»  de  vivre  en  com- 
niun  fous  ic  même  loir  , qu*  ils  font  cnfemble  i pot 
ft  i thf . Il  fe  d t auffl  d’ un  homme  & d'  «me  fcm. 
me  qui  font  ordiaairemeot  enfemblc  , ft  qn’ on  fou  p. 
\oanc  de  vivre  trop  familidrcmen:  |*  un  avec  I*  au. 
tre  , quoique  ccpen.laar  ils  ne  demeurent  pis  fou»  le 
même  to-t.  Ahnrt  ; aftt  it  âimcpUkfxx  a , e éi* 

. f.  Ou  dit  prov.  ft  fiç.  tourtier  au. 
tour  du  pot , pour  dire  , bartuifocr  , ofer  de  détours 
ioulilfS,  au  lieu  d’aller  au  fait.  Lel/trt  ; ètdjrw  ; 
tndutitre  ; ttrtër  prtttfli  , ftnft , («iit’fui,  ; ëgf ». 
T4r,i  m ptreJe  . 5.  On  appelle  pèré  en  pot  , ,tio  ha- 
cht»  de  boenf  q«i*  on  .»  fait  bouillir  A • petit  feu  avec 
de»  marron»  & autre»  incrément.  Stttë  dt  mmitJ- 
rttfo  fatti  éi  tnmc  di  tut  , r ftttt  é«/- 

hwt  ë fuett  itntt  ton  mtttoni  td  tltie  toit  . 5.  On 
appelle  pot  pourri,  déférentes  forte»  de  vunics  af 
fauTonr.ée»  & cuite»  rniemblc  avec  diverfr»  fortes  de 
Ivcumei.  hitmtsrttit  éi  éi\  t*ft  vitëndt  in  gosg. 
%jtugtië.  J.  Oo  appelle  auW  pot  pourri  , divcr.'e» 
f&irts  dt  flrun  ft  d’hethe*  odoriférantes  mêlée»  en- 
fcnible  d.»ns  un  vafe  , avec  dn  clon  de  eirofic,  du  f«l 
ft  du  vinaigre , pour  parfumer  une  chambre  . M#. 
jf.irtTë  di  fi  fi  t d'  r»fr  tdtrofe  ptr  pnfumtrt  a. 
nt  /éavg-j  . 5 Oa  appelle  fia.  per  pourri  , un  livre  , 
go  en  autre  ruvratt  d’ cfpr.r , comblé  eu  ramas  de 
piuricuri  chnfci  a«fcmbiévs  fan*  ordre,  f«a»  liaifoo 
ft  fan»  choix.  Gutgréduflif  ; «i/n  J>  nà  ttltrt  ; 
rntfiflantt  éi  pi  à ttfr  tltt  dë  t»a*>  tihi .,  $ Oa 
diraoJfi  hg.  d ua  homme,  qni  , parlant  for  quelque 
mat'ê*c,  confond  y 'litment  les  choses  & les  circoo» 
ffaacc»,  qi.' on  n’y  comprend  rien,  qu*  ■!  en  fait 
un  pot  pocrn  . K'/i  mt  fa  un  |«rggjft|/i»  . 5 (*» 
ûn  nf.  d un  buromc  qui  a UfWACA.ke, 


le  comme  un  pot  calfé . Egii  h»  uns  vote  di  esnu 
fijt  . f . On  dit  prov.  cr»  parlant  d*  ün  homme  fur 
qn  l'on  croit  que  les  fri  s , la  per»c  , le  dommage 
d’uac  affaire  doivent  retomber  , qu'il  en  payera  le» 
pot»  ca*.fc»  . Ef/i  pJ(Ae>J  il  lume  t i J*di . Ç-  Os 
dit  prov.  & fiq.  découvrir  le  pot  aux  lofe»,  pou'dt* 
re , découvrir  le  An  , le  mySêrc  de  quelque  affaire 
fccrete  , de  quelque  intrigue,  feeprirt  , /vr/jre  il 
wiltr  i,  il  feertto  di  gutubê  mtutggio . $ Au  ico 
de  Colto-Maillard  , on  crie  , gare  le  pot  au  ne  r , 
pour  avertir  celot  qui  a le»  yrrvx  bandé» , q.:’  1 court 
nfquc  de  fc  heurter.  Fait  , tjdj  . $.  On  dit  au  fi- 
guré, «ate  le  porau  noir,  pour  avenir  qu*  00  le  dé- 
tourne  d'  un  p'érc  dont  00  cl)  menacé.  Ftdttt  a 
vo#  ; fujrfjtr  di  nm  dtr  ntlh  rtgnj  , atUa  trtp» 
pela,  9.  Oa  dit  auff)  . il  a d*ooé  dan»  le  PO»  au 
noir  , pour  dire  , if  a donné  dans  le  piège  • EgU  ta 
djt  » ncllj  r.ifna  % ntl! a trappzh . Ç.  On  aPrclît  pot 
de  vm  , ce  qui  fe  donne  pi'  mao-Cte  de  pic'eat  . au- 
de  A du  prix  qui  a été  arc  ré  entre  deux  pc»fonne» 
pour  un  marché.  Pintvinto  ; manei»  ; é-nt  ; p*c» 
fente,  f On  apprlle  pot  A feu,  une  p i:e  de  feu  d’ 
arnAce  , fane  m forme  de  pot  , de  va*c  , & remplie 
de  fuites  ft  autre»  arr  fice»  Semblables  , dcllméipour 
le»  'c.nc  de  joie.  Pentcit  di  furst . î.  O»  apptlle 
auffi  pot  A feu,  un  pot  de  fer  tempîi  d’aitihec  , & 
donc  ot,  fe  fert  à la  guerre  . PerAt  di  f*-*t9 . 1.  j 
boe,  figmAc  iiiili,  o^ue,  habillement  dgicted’un 
homme  *le  guerre.  Et» t*  ; ttlatJ,  J.  Faire  le  pet  a 
de*»»  anfr»  . V.  An  fe  . 

POTABl  F.,  ad),  de  f.  f.  Q*\  fc  peut  boire.  Fur/. 
h,’e  ; trvititf  . 

IMTAfiF  , f.  m.  So'tt  de  mc*s  , fbrte  dKatimrot 
fait  de  bouillon  ft  de  tranche»  de  pa  n trempées  de- 
dans . Zuppj  ; mineflrë  . {.  Pour  tout  potage , fa- 
^on  de  parler  proverbiale  & popniaiie  , qui  figaifié  , 
pour  tonte  chofe  . tn  tutti  . 

POT  ACER  , f.  m.  So*te  de  foyrr  élevé  , qui  eJV 
pratiqué  dan*  une  cuifîae  pour  y d/ffTer  le»  potage», 
pour  le»  y faire  mitonner,  & pourfatra  le»  ragoût»  . 
M»*»i teiuel*  mile  tuant  dovt  /m*  i fnne./ttti  per 
tut  mtr  le  vivsndt  . % Potager,  j%td»n  drfiiré  pour 
y irm/r,  planter,  caltltcr  toute»  forte»  d’ herbage», 
de  légumes  & de  fru-ts.  Ont.  f M cft  auTi  ad», 
inidm  potager.  Ort? . On  appelle  herbes  poraçêrcs  , 
le»  herbe*  dont  on  fe  fert  pour  le  pof4gc  , ft  ré- é- 
ralencnt  »o.»fc»  celle*  que  l’un  cultive  dan*  un  po- 
tager . Etfëggio  ,*  t zn*  intifs  . }.  Potager,  pot  de 
te-»c  ou  d’étaim,  dna  lequel  oa  porte  i rieer  à 
ccnaias  Ouvriers.  Pentf/j , e rfMjaffi  dt  pr*rjt  il 
étfintre  j*  Ijvsetnii . 

POTAMOGUTON,  f.  m.  T.  de  B unifue . Fiai», 
te  qu’  on  nomme  plûi  ordiatircmcat  <pic  d*  eau  . 
Ptf/trWfff*  . 

POTASfS-,  f.  f.  Sel  a! ksli  mi  e dr  tartre  vîDio'é 
ft  trême  d’autre»  fels  profr.u»  par  la  combinat  foi. 
Je»  bon  mo.i»  qu’on  réduit  en  cendre  dan»  le»  fo- 
rêt* du  Nord  . On  Icfîivc  les  cendre»  , ft  on  ic*  cal- 
One  d«nt  dei  fourneaux  de  réverbère  . Pi/ifj  . 

P»>TF.  . **).  f.  Il  o*  a guère  d’ufage  qu'  ea  celle 
p’*ra  c ; Main  pocc  , qui  fe  dir  d*  une  oui  a gu>Te 
t'a  caftfc,  ft  dont  00  «e  fauroit  »’ aiJcr  que  mal 
aifémcnt . Msn»  gftffs  , t gmfiê  t meg^n  aJiJtfJ’ 
es  . 

POTEAU,  f m.  Pièce  de  hoit  de  charpente  . qui 
cft  de  la  groifeur  à peu  p èr  d'une  foliv?  , & dont 
oa  fait  dr»  doifua»  & autres  ouvrages  fcT.SJablcs  . 
Paie  ; pelants.  J.  Poteau  , fc  prend  au'TI  pajr  uoe 
rroiTc  ft  longue  p.ê:e  de  bois  pofée  droit  en  rcirc  , 
ft  fer  tant  A divers  ufa^cs  . Psto  ; /U;  ire  ; fii!  t ; c 
tel  nns  di  /e(tr*  ,/ 

I uTtF. , f f.  Ce  qui  eft  cooteati  dans  un  p*>r  . 
Une  pi  tnt  pignsttt  ; uns  ptneelt  piens  . §.  On  dit 
prov.  <i'un  enfant  fort  vif,  fort  renient  ft'  fort 

tai  , qu*  il  eil  éveillé  comme  une  pexée  de  fouri»  . 

i'ivatx  , Ativfr  s$ji . (.Potée,  étatm  cale  oé  gai, 
frtt  i polir.  Stjgno  esleinsre  dj  pulirt  i nutsili  , 

(.  On  appelle  potée  d’émeri  , la  poudre  qoi  fc  treu- 
ve  fur  le»  meule*  qui  ont  fervi  pour  tatllcé  les  pier- 
reries . Pivert  di  l'mertglb  . f.  Oo  ap^tlir  aurtî  pu- 
fée,  en  tcimct  de  Tondeurs,  une  corrpofir  on  de 
te»rt  préparée  avec  de  la  béate  de  chcvtl  , de  l’ar- 

gilk  & de  la  h'iotre  . qui  fert  & former  en  mode  . 

Teirs  ë tends  per  far  it  fotwt  dj  g*,  turc  m h:n- 
g*  • 

POTELÉ  , ÉF.  , idj.  Qui  cft  qrat  ft  pîcîtf  . On  ne 
»’cn  fe*r  guère  qu'  en  pariant  de  U charnotc  des 
enfant  ft  de*  jeunes  perfooncs  . Pujfitto  : esrnscda- 
te  ■ p*lpmtc  ; grsffetto  ; pienette  ; ken  in  estne  . 

FOTELLTS  , f.  m.  pl.  T.  de  Cbètptntiett . Petit* 
pnteaux  qui  garnifTent  Ici  pan*  de  bois  foui  le»  ap. 
pn»  de»  c toi  fées  , fous  le»  décharges^  d.tcs  le»  fer- 
m:t  de»  comble»  , ft  le»  échifffe»  de*  cfcaliets.  Trë. 

\ et  tint  . 

+ PüTET.F.l/R  , f.  nt.  Lei  C®mm!s  det  Aide»  ap- 
pellent a nfi  les  Hou rgc oit  , qui  vendent  lear  vin  X 
P*>r , & A pinte  , faa»  tenir  i.  'emt  , ni  cabaret  . 
Centime  , ifte  vende  il  lut  vins  ë à.ttsli  , t m 
fiiftki . 

PuTtNCF  , f.  f.'  AiTcmhhqe  de  froi*  pièce»  de 
bot»  , dont  l'  une  cft  p-uée  drbaut  . l’autre  cft  unie 
dcifi*  en  craveit , & la  irniféme  eft  entée  Jant  cel- 
le qui  cft  debout  , ft  foorient  • l'extrémité  de  celle 
qui  eft  en  travets  . CavslUte»  . §.  Potence  , eft  auTi 
naa  aigiati  4aM  ot  fc  isu  pjue  jnctrdt  1a  hAgjfwJ  » 


ic  la  taille  des  hommes  & des  chevaux.  Legnsm» 
difpîfli  in  m ods  tfj  peter  ent;***re  la  fljturs  Atgli 
u mini  » dt ’ esvslll . Ç.  Ou  ap?e»lc  potcct:c  , deux* 
long*  hÂtoot  travetfés  p,r  CB-îu>r  par  .m  autre  bb- 
too'fort  court  , doot'ua  homme  foib!:  ou  cftrop'é  '.f- 
f*rt  pour  marcher  , ca  les  mettant  fous  fes  aiffe'lts  . 
ft  »’  appuyaor  dettus  . GrutCië  . fl  /tempe  fj  . % En 
terme»  de  Tafttçuc  , on  dit , qu’ose  atmêe  cft  cam- 
pée , eft  rangée  co  pctencc  • quand  foo  front  ne  ?aic* 
pis  use  ferle  ligne  dto  rc  , ft  q.  e la  dtrcAion  d' u • 
ne  des  a;!cs  fa  t un  acgle  avec  celle  du  centre.  A* 
mut  ëlitmlsn  , 0 c’Jinstë  feprs  du»  linte  • 
délit  fi  fitndt  éirltesmentt  vtrfo  il  tentes  itll% 

ëlitë . f.  Et»  terme»  dé  Mioé:c  . on  appelle  Poten- 
ce , le  morceau  de  bai»  d’ cft  peaf  la  b>goe  ; ft  'orf- 
qo*  au  lieu  d'empotter  !a  bague,  00  de  la  toucher  , 
on  donoc  contre  le  b^i  , os  appelle  ce 'a  , brider  In 
potence  . f£u et  l*fnir\-  ds  cm  fis  pendente  t*  sntl- 
lo . f.  Potence.  Gga'te  aulfl  , gibet  , *nftr.«nieoc 
fervanr  au  fupritcc  du  crimiad»  que  l’on  ?caf  . 
Ptrtë  ; ptttksla  ; tiubttto  ; leti » • w eo-'*vne  t 
On  appelle  «rdinai'ement  les  ftcîérats  , g hier  ie  po- 
tence . Cspiflrt  ; fsecë  ; Utile  . *f.  On  aupel-^ 

le  tal»fe  de  potence  , une  table  longue,  vos  1*  un' 
de*  boots  de  IgqucMc  il  y en  a \:r.e  autre  qn  «ft  en 
travers.  Ttvzlj  eh  it  un  espo  i ,ittey  e*l.its  dm 
un*  ê*i*s  più  tungJ  . $ P tcrcf  , T*,  d' H **!’.?  < 

eft  une  forte  p’éce  de  laiton  qu’on  vo»t  d-iot  la  ca- 
ee  d*  une  montre  ; «lîe  fert  à contenir  la  vtree  du 
balancier  & un  de*  prvori  de  la  roue  Je  rencontre  . 
Pcten t*  . 

pOT EN'CÉ  , É€  , adf.  T.  de  Pîafon  II  n a guère 
d’ufsgc  qu’ea  setre  phrafe:  C»o  x potencée  , q*n 
fiço:he  . une  croix  qui  a uac  tnv:rfc  1 chaque  bo\t 
Pct/miiff . 

POTENTAT,  f.  rr.  Celui  q 1»  a U poignée  fow- 
vera*ne  d»r.»  un  grand  État.  Pacntst?  ; Frcnr.rri^. 

POTENTIEL,  ELLE  . ad|.  I!  fc  d t dt\  remèdes 
qni  n*  agtiTfnf  pi»  sftocl’emtnr  par  oae  qualité  ma- 
n*fcfte.  mai»  qui  produif^nr  leur  effet  par  une  vertu 
cauftique  Ou  -Cre  . P. rendait . 

t POTENTfLLP. , f-  f Plante  appèl’de  ai  nfi  a cau- 
fe  de  fe*  grande*  vertu»,  Oa  la  nomme  au(Ti  Argen- 
tine . Pnniills . 

POTERIE,  f f.  Toute  force  de  vai.Tdlc  de  terre  . 
Ptrtigiïc  : VëfeUsmt  di  rerrt  . 

POTERNE,  f.  f.  T de  Farfificr.tioo  Fi  uffe  por- 
te qui  fe  fait,  pc*.:r  l’ordinaire,  dacr  I ang;e  du 
ftioc  & de  lacojrtioe  , po  *r  fa’re  rit»  tortic»  feetc- 
te»  dans  le  fcffé . Porte  fereets  ; pire  t di  fete.'fe  - 

POTIER  , f.  m/  Celui  qui  fait  Cn  qui  vend  de» 
pot*  de  terre  , ft  toute  #orcc  de  vufffllc  de  te»  te  . 
Ptwtrtsjo  ; vsfeitsio  i fi rvig liste  ; figuto  ; lutifigu» 
ls  ; vs/sjo  . *J.  On  ~gpellc  , Potier  d’ étaiin  • celui 
qui  fait  ou  qui  vend  tou  e forte  de  vaiftcllc  J ctaim^ 
Ysfs)t  , ebt  /J  Vëft. 'h ntt  di  fiJgnc  . 

POTIN  , f.  m.  Sotte  de  cinvrt  iaune , sic*»  appe  - 
lé, i la  différence  de  cuivre  m ge  , qu’on  appelle 
autrement  , enivre  de  rofette.  Rime  gtêHo . 

POTION,  f.  t.  RoiTio  , breuvage.  Il  rc  re  dît 
gcète  qu’en  T.  de  MeJeciaC.  Fcgi.nr;  ètiKtaggi*  ; 
frirais . * . r 

POTIRON  , f.  m.  Sorte  de  gros  champigem  - ft**- 
es  di  fungo.  9.  On  dit  prov.  d' un  homme  gu»  » 
élevé  tout  à coup  et»  ciélit  , en  toitiiae  , ff**  ” 
venu  comme  un  ponton  , tout  et»  une  ouït-  Ey:  ♦ 
vt note  lu  erme  un  fonga  . f . Il  fc  dit  aufft  d une 
efpère  deeitrouîllt  toute  tonde  . fât/J  éi  ber* 
note  lot  s . 

f POT  POURRI  , f.  m-  V.  Pot  . , 

POU  , f.  m.  Sotte  de  vermine  , d'inftftè  qui  » *!• 
riche  oïdiaaiteuienf  iux  chcreux  & A la  tête  de»  eo- 
tau  ft  de»  gens  m al- propre  t . PMcetbit.  J.  Po? 
b-4'.rcm;«t  , ca  pillant  4*  un  hoi.mx  gueux  ft  avide 
dt  gaid  , qu’  entre  dau»  quelque  «mplot  luCrafir, 
00  die  que  c’eft  un  pou  afftmé.  Egli  i un 


jfjettsn . ...  x 

FOUACRE  , adi-  der.  g.  T-  d injure.  Sahl^. 
la:o  . Il  eft  P°P-  f porto  ; fadfrie.  $.  Il  eft  auTi  fub- 
ftaotif.  C’eft  on  pouatre,  c’cft  un  vilain  pouacre  . 
£f/i  P rtn  pats  , un 

+’POlf\S.  Sorte  d*  interiefti«  o , dont  on  fert  Pauf 
matqoer  qu*  cas  chofe  eft  fort  dégoûtante.  Vis  ; via  ; 
til è . . 

POUCE  , f-  m.  Le  plu*  grot  Jrt  doigts  de  la  ma»1  • 
PJliee  ; dits  greffe  délia  msn:  . f.  O.i  d-t  fig.  ferrer 
le v poue.-s  X quelqu'un  , pour  dite  , Eure  quelqic 
violence  X qjelqu*  un,  xnn  de  lut  faite  #av«cer  «J 
qu*  on  veut  fivoif  de  loi . frrigner  [ft  1 * ufti»  t * 
mues.  9.  Fig  pour  farte  eoteodre  qo’  on  fera  repenti'’ 
q.iciqo*  un  de  ce  qu*  il  a fait  , nu  fimplcmcnt  , qu 
il  s’  cn  repentira,  oa  dit,  qu*  il  »*  en  mordra  le» 
pouce:.  JTf :i  je  nt  mstderi  te  Jus.  9 Ou  dit 
& 00p.  jouer  du  pouce  , pour  d re  , compter  de  l 
•ft’gcat  pour  fa*rc  un  piycmc nt  . Centar  dsnsti  • 03 • 
gare  . 9.  Pouce  , fr  d t auOî'd'.nc  mefure  qui  fait 
la  éourème  partie  d' Un  s»*e  I . ft  qui  a doute  lignes. 
Dit . (.  pour  dire  • qu'un  homme  n'a  aucun  bien* 
tn  fond»  dao*  ua  pay» . oa  dit  Ag  il  n'  a f*j»  un  pou- 
ce de  terre  dur.»  ce  ptTS-'i--  kg1'  nm  bs  un  ptlma 
dt  terra  . f.  Os  -ippeilf  . pftrce  d’ eau  , la  q antité 
J*  c^j  qui  s'écoule  par  une  orverfme  cirrcl'>  rc  d' 
un  pouce  de  diamètre  , fi’te  A I’  on  des  côtés  d’ ua 
réfervoir , un  po.icr  an  déTous  de  n>vcafl  de.l  eau  • 
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i FOUCE-PItD,  f.  m ».  PocflTf-pîHi . 

ROUC1ER  , f.m.  T.  d'eutfiert . R*pè:e  de  doig'ier 
de  itérai  00  de  peau,  dent  fe  fciver.t  plufîeurs  m». 
vrien  pour  fe  garantir  le  pouce.  Di  toit . 5.  ron- 
cier , T.  de  fenur. , c'  efl  la  p»èce  d’ un  loquet  fut 
laquelle  oa  appu-c  le  poure  pour  faire  lever  le  bat. 
tact  du  Icq  iet . falifeendo  (ht  / a?*r  eot  pu //ire. 

t POUDF-SOIE  , f.  m.  Sotte  d'étoffe  de  foie  . 
Crrr j jlrfi  di  jeta  . 

POUDING , f.  m.  Nom  d*  oa  mets  ccmpofé  de  m:e 
de  pain  , de  mcê;e  de  boe  \t , de  raifin  de  Corinthe  , 
A autres  ingrédient.  Podingn  ; /tria  d*  intimgala . 

POUDRE,  f.bil.  fém.  Poufliêre , peut»  corpu  fcnlcs 
de  ferre  dfiTécliéc  , qm  s*  t lèvent  en  1*  air  1 la  mom- 
dre  agitatron  , au  moindre  vc  nt . Peintre  ; prive,  f. 
R.ios  l'  Écriture  Sainte  , Dira  dit  au  premier  h<*m> 
me  , lu  es  poudre  , & tu  retourneras  en  poudre  . Tu 
fei  pivert  , ed  In  polvere  titemetai . 0.  On  dit  , que 
du  pa:a  for  la  poudre  , q uir.l  il  efl  fait  avec  du  b d 
qu*  a contrafié  un  gonc  de  pendre  . Pane  eke  fa  di 
?’•'*> tre  . 9.  Oa  dit , jeter  de  la  poudre  aux  yeux  , 
pour  dire,  iotpofcr  , cMoutr  par  fes  difcopis  & par 
fc»  manières  . Giner  la  p ivert  nctH  tetki  ad  sien, 
no.  U.  Oa  dit  , mettra  c a poudre,  reluira  en  poutre 
une  Ville  , un  ciiStrau  , des  fortifications  , pour  di. 
>e  , le  s ruiner  , les  abattre  , Icft  détcutre  . Mener a , 
tid une  in  privera  ; atterrare  ; rorvrr  ; abb.mere  ; 
rcvefetaie  ; dtflrttggcre  . $.  Oa  dit  fig.  & Poe:  que- 
ruent,  faire  mordu  la  poudre  à fc»  ennemis  , pour 
d rc  , Us  t.ier  dao»  un  cortihar  . L’eti-Jcre  in  guerre  . 
$.  Pou  ire  , fe  dit  aiilTi  de  diverfe»  cwir*i  ont  fe*- 
Vâoi  A la  Médecine  , Icfqocllef  étant  Jr'lé.hétl  A 
brojCc» , rcfTcmb’cnt  1 de  la  poudre  . PJvere . Pou. 
dre  niéÜCînilc  . Ptlvete  m.liiinjte  . Poudre  d*  alun  , 
Sec.  Polvete  d*  al  lame  , et.  5.  On  appciie  « pondre  de 
diamant  , une  poudre  f*iic  de  diamabi  bio^é»  « A 
dont  00  fe  fart  pour  tailler  les  dumms.  Pctvtre  di 
diamants.  Ç.  U fe  dit  , par  etteufion  , des  diamaas 
qui  font  fi  petits,  qu’ A peine  le»  ptuf-on  mettre  ta 
œuvre.  Diamanti  minuti  t pteeohjimi . % On  appel- 
le  , poudre  d'or,  I*  or  q-  cil  co  p:t»rcs  parcelles. 
Peivire  d*  orc , §.  Oa  appelle  , poudre  iin^alpible  , 
uoc  poudre  fi  déliée  1 qo’  oa  ne  la  Uni  picfque  pis 
foui  Je  doigt . Polvere  imp  tlpibUe  , fniihjjimt . §. 
Prodre  à Virs,  une  fb’te  de  poqïrc  qn  oa  donne 
aux  enfaos  pour  faire  mourir  lctvcuqu'iU  oat  dans 
le  corps.  Polvere  eetr-fs  i vermine.  f.  Poudre  de 
Projection  , V.  ce  mot . f.  Oa  dit  vulgairement  A 
pop.  en  parlant  d'un  Charlatan  , qu'il  guérit  de  tou* 
tes  fortes  de  mut  avec  un  prude  pouJrcdc  pcrlim. 
pmpm  . Poivtre  di  perlimpinpin  « tbe  4 art*  vue 
fl.fnififjto  , ceil  formata  pet  f**fl  érge  de*  Ctr. 
réuni.  %.  Poufre  , fe  dit  audi  de  ce  q»'oo  met  or. 
dioarrenient  fur  l'écriture  pour  la  fécher  , 8e  pour 
empêcher  qu'elle  ne  s'efface.  Pu/re  re  eke  fl  mette 
tn  ïy/t» faine . f.  Poudre,  fe  dit  de  l'amidon  pul- 
sAW  , dont  on  fe  (crt  pour  dé^raûîer  les  cheveux  . 
Ÿoivete  di  Ciptô  ; ptiverc  de  i«'^wrrr«  i e :pt»'.'i  , 
5.  Poudre  . efl  aufii  une  compofiri  )o  de  fbufre  & de 
fâipérre  mù  ésavec  du  dur  bon  , laquelle  skcr>0amrue 
aifémeot  , de  fert  à charger  les  <*non»  , les  mnuf. 
quers  , ti  autres  armes  A feu  . On  l'appelle  plus  par. 
IiCultércmcnC  poudre  A canon,  filtrer  e . la  pouire 
la  plus  6ne  , qui  fert  A la  ehaffe  , s*  appelle  poudre 
A giboyer  . P..'i  e»e  d*  Jtebifnt io  , dj  ftbitppo  . $. 
On  dlcprov.  tirer  fa  pcuJrc  aux  moineaux  , pour  di- 
se, fc  mettre  ta  frais  , preedre  beaucoup  de  peine 
>>our  ynt  chofc  qui  oc  le  mérite  pas.  Buttjp  vu  la 

pohrtre. 

POUDRÉ , Ét  , part.  V.  le  rerbe. 

POUDRER  , v.  a.  Couvrir  légèrement  de  poudre. 
Il  de  fe  d:t  guère  que  des  cheveux  fur  Icfquels  00 
inet  de  la  pojdre  par  ornement  . Impelittare  ; dar  la 
folvere  j*  c epclli  « 

t POUDRETTF.  , f f T.  de  Jardin . Sotte  de 
fumier  fec  . Leteme  dijteeeto . 

POUDREUX,  FUSE,  adi.  Qui  ed  plein  de  pou. 
dre.  Pc/yerefo  ; aj'pnjo , a pitmo  di  pclvat . J.  En 
parlant  d*  un  payfan  , d*  un  homme  de  peu  , o«  d*r , 
par  mépris,  que  c*  cÛ  un  pied  poudreux.  Pt.'apiedi  ; 
mi/lan%**e  . 

POUDRIER  , f.  in.  Petite  botte  d* argent  « de  cui. 
vre  , de  fer. blanc  , hc.  percée  de  plufîeurs  peins 
trous  par  le  dcfTus  , èe  qu'on  emplit  de  poudre  , pour 
mettre  fur  l'écriture  fraîche,  de  peur  qa*  die  ne  s* 
•ffa*e  . Peiner ino . 

POUF,  Mot  dont  on  fe  fert  pour  exprima?  U bruit 
faurd  que  fait  un  corpi  en  tombant  . Tutfo  . f . li 
•'  emploie  adjcfl'vemcM  en  pariaof  d*  nn  marbre  qui 
»’ée'â*oc  fout  l'ou«i|.  Du  marbre  pouf.  Mermo  ebe 
fl  frétante  fétu  le  ftjlpe/le . 

POUFFER  , y.  n.  Il  ne  fc  dit  que  daes  cette  phra* 
fe  du  flylc  familier:  pouffer  de  rire,  qui  (Unifie  , é- 
tlarer  ■ de  rire  iavolontairemeat . feeppijr  delta 
rifa . 

POUGER  , v.  a.  T.  de  Marine.  C efl  faire  vent 
en  arnère  , porter  à droiture,  ou  avoir  vent  en  pou- 
pe . P'ttiare . 

FOUILLE,  f.  f.  Injure  aroffîère . 11  ne  fe  dit  qu* 
au  pluriel  , A dans  le  rtylc  fam-her.  VtUanKs  \ tri- 
e^nrrij  ; inginrie  • Chanter  poutllas  . Dit  viJanla  ; 
JvtHantejtine  ; vitupérera  . 

FOUILLE  » f.  m.  On  appelle  ainfi  l'état  A le  dé- 
aorabrement  de  rous  les  Bénéfices  qa»  font  daat  l’é. 
scadvit  d aa  D.ocèu  , ftu  à U aoouAAiioa  du  Roi, 


fait  i celle  d us  Prélat . State  generale  de*  Btotfij 

d' un  2 Di  te  cl 1 . 

POUILLÉ  , ÉF. , par  f.  V.  fon  verbe. 

PoUlLLLR  , v.  a.  Dire  des  pouilles  à qnelqu'un. 
11  cÜ  pop.  Dit  xiUante  ; /villaneggiare  ; vit  ope- 
rare  , 

+ POU1LLERIE , f.  f.  Terme  d' Hôpital  de  Pâ- 
tit . C’  efl  le  lieu  de  I*  Hôpital  , où  I*  00  ruer  les  ha. 
bits  des  pauvret . fiança  neU* Ofpedalt  , eve  fl  ri - 
ptmgen»  gli  abiti  de*  peveri  . 

POUILLEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a des  poux,  qui 
eO  (ujer  aux  poux.  Pideeeéicft.  $.  Pouilleux,  T.  de 
Céatpent.  On  appelle,  bois  pouilleux,  un  bois  4- 
chauffé  . plein  de  taches  rouget  & noires  , qui  mar- 
quent qn  il  fe  corrompt.  AUupato. 

POUILL1ER  , 1 f.ni.  T.  de  mépris,  qui  fc  dit  d' 

FOUILLIS,  J une  méchante  hôtellerie . Oflcna 
da  m»i  tfmre  ; efln h matra  ; bettcla . 

PoULAILLE  , f.f.  T.  Je  Cefudiert . 11  fe  dit  de 
foures  les  fortes  d*  oifcaux  doroell  ques  qui  fe  nour- 
rirent dans  les  baltes  cours  des  fermes  A raaifons  de 
campagne . Prllame  . %.  poutaillc  fauvagioc  , T.  de 
Ronjeun  . C'ed  ainfi  qu’ oa  appelle  toute  farte  de 
gibier  A Plume  . f.tlv.iggina  . 

POULAILLER  • I.  m.  Le  Üeu  où  le  poules  fe  re- 
tirent la  nuit.  Fellah:  tell  maie 

POULAILLER  , f.  m.  Celui  qui  fait  métier  de  vcn« 
dre  de  la  volaille  . Pella  'to:lr  ; pelle)-}  ; p-.llinare  . 
§.  On  dit  , d'un  homme  q»i  fe  met  au  hafarJ  de 
gagner  ou  de  perdre  beaucoup  , qu*  >1  veut  être  riche 
Marchand  , ou  pauvre  Poulailler  . Il  efl  aaflfi  adic- 
ô'f  0 rie  e o Mettante  , e paver  fl  Patla/uole  . 

POULAIN,  f.  m.  Cheval  nouveau  né . P -edro  • 
pufedre  ; e.rvjl/e  njt » dt  frefee  . f.  Il  fe  dit  ordina». 
rcment  des  chevaux  io  qu*  A trois  ans.  PuUd*o  ; pu. 
'ladre,  f.  P0j.1t  n . fe  dit  anffi  d' une  forte  de  mal 
véoérien  . Tineene  . f.  Poulains,  T dt  Marine  . 
Le»  pouls- ot  tiennent  l'étrave  du  vauTcau  dans  I* 
temps  qu’il  cH  fur  le  ehanticv.  Punte/H  • 

POULAINE  , f.  f.  T.  de  Manne  . AlTcmblagc  de 
plufirnr»  pièces  de  hois , formant  une  portion  de  cet 
<le  terminée  en  p linte  , A faifcnr  partie  de  I*  avant 
d’ un  va'  iT.au  . P-.iena  ; tegliamare  . fprene  dçtle  na 
va;  puni  j de  la  pru.r . 

POULAN  , f.  m.  T.  des  jeux  de  1'  Hombrc , Qua- 
drille , Tri  , Ac.  qui  fc  dttv'e  ce  que  celui  qui  don- 
ne les  carres,  met  au  jeu  de  plu»  que  1rs  antres.  La 
p-fla  di  ebi  d. J le  tint  *1  giuoeo  dtll%  Omb>e  , Que. 
dnglh,  e fimi/i . f.  Il  fe  d-t  aulidcs  tours  où  l’on 
paye  double.  La  d^ppia  ptfla . 

POULARDE,  f.  l icône  poule  cncraiffée . PJIs- 
ftra  - 

POULE  , 1.  f.  Nom  que  1*  on  donne  i la  plupart 
des  femelles  des  voUrillcs  . mais  qui  figmfie  particu- 
liérement un  oifeau  don-chique  , la  femelle  du  coq  . 
Ga/line  . Poule  fnfée.  Oallina  rieeie  . %.  Oo  appel* 
U , poule  faifaae  , la  femelle  du  faifan  . Pagiana  . 
f . Oo  appelle  , poule  de  Barbarie  . une  efpèce  de 
ponlc  qui  nous  efl  venue  de  Barbarie.  Ga.:lm  di 
Faraone  . §.  Poule  dr  Inde  , la  femelle  du  coq  d'In- 
de . Pelle  d‘  India  ^ J.  poule  d'eau  , une  clpbcc  d' 
oifeau  aquatique  qui  a quelque  rciTerubUncc  avec  la 
poule  ordinaire.  Gatlineita . %.  Oa  d t fam.  d'  un 
homme  qui  a les  cheveux  extrêmement  plats , q-i'  il 
efl  frlfe  comme  une  pooîe  mouillée  . Egti  i rieeiote 
terne  une  gjllina  bjgnata  . Ç.  Et  oa  dit  fi;.  A fam. 
d'un  homme  mou  A foible  , que  c*  cû  une  poule 
mouillée  . Egli  i umceneh  molle  . (.  On  dit  pop.  de 
celui  qui  fe  mêle  trop  du  ménage  des  femmes  , que 
c efl  un  tAtc  poule  , un  vrai  ràte  poule  . V.  PilTer  . 
f.  Ci  dit  fig.  A fam.  d*  uq  homme  qui  s*  cmharxaflTc 
de  peu  de  chofet , qo*  il  efl  empêché  comme  une  pou- 
le qui  o'  a qu*  un  pouiTîn  . Egli  aflcgktrelPe  ne*  mû- 
ri »'  c.f  li  i un*  se  a impaflo/aij  . f.  Oa  d«r  prov.  d* 
un  Unnirec  eirrèmemeot  heureux,  qje  c*  c î>  le  61» 
de  la  poule  blanche  . R gli  i il  primogenito  delle  / r- 
f'.«j  . %.  On  appelle  , entr  de  poule  , un  cuir  extrê- 
mement délié,  A de  très-mauva  S fervicc  • Cuti } 
fenile  c fnervatr . $.  Oa  appelle , peau  de  poule  , 
uxe  peau  qui  o*  efl  pat  lifTe  , A qui  a des  élcvurcs 
pareilles  à celles  qui  font  fur  la  peau  d'  une  poule 
plumée.  Pelle  arrieeleta . f.  Et  00  dit  fig.  cela  fait 
venir  la  peau  de  poule  , la  chair  de  poule  , p*iur 
dire  , cela  fait  fr  Tonner  . O^tHa  ecfa  fa  f tentera  , 
fa  peut  a . 0.  On  dit  prov.  que  les  Soldats  plument 
la  poule  , pour  dire  , qu*  ils  vont  à la  picorée  chcx 
le  payfan  . V.  Picorée  . f.  On  dit  prov.  qu*  u«  bon 
renard  ne  msnr.e  jamais  les  poules  de  fon  voifin  , 
pour  dire  , quand  00  veut  faire  quelque  chofc  dont 
oa  peut  être  repris  , il  ne  faut  pas  que  ce  fait  en 
lieu  où  1*  on  efl  «noo  : (Jna  borna  velpe  n:n  man - 
gia  mai  le  galiime  de t vieino . J.  On  dit  fam.  faire 
le  cul  de  paole  , pour  dire  , faire  une  efpèce  de  moue 
en  Avançant  A prcfTaat  les  lèvre»  . Attire  in  le  lab- 
bra . f.  Ata  jeu  du  Renard,  on  appelle  poules,  lev 
pièces  du  jeu  qui  fervent  i enfermer  le  renard.  Le 
pedme . f.  Poule,  fe  dit  à certains  ieux  de  Cartes  , 
pour  fignifier  , la  quantité  d’arcent  ou  de  jetons  , 
dont  chacun  des  Joueurs  contribue  A fon  tour  , A 
qui  demeure  A celui  qui  gagne  le  coup.  La  panieri. 
ne  ; la  P fti;  il  f inetf  . f Oa  dit  encore  an  Tri- 
Arac  , A A quelques  autres  jeux , faire  une  poule  « 
jouer  une  poule  , pour  dire  , faire  une  partie  où  tout 
les  Joueurs  mettent  une  certaine  fomme  chaque  fols 
4*  lis  catrcai  au  jeu,  A qci  demeure  en  loulhcc* 


POU 

lui  qui  a gt|fté  tous  les  autres  de  fuite  • Pat 
ptlfj  ; rinuever  la  pa/ta  . 

POULET  , f.  m.  Le  petit  d'une  poule  . PeiUftre  g 
poilj, Itino  . $.  Poulet,  (e  dit  Suffi  d'un  billet  de  $a» 
iaotene  , Lettera  amotefa . 

POULETTE  , f.  f.  Jeune  poule  . Galline  gievanc  g 
pcdla/trina  ; gallintlla  . Ç.  On  dit  fig.  A f*cn.  d*  une 
femme  , que  c'câ  une  maitrcfle  poulette  , pour  di* 
rc  , que  c'  efl  onc  femme  h.ibile  A imper  eufe  . Pen- 
né valante  e impetit  fa  . Et  que  c'cû  une  é:  range 
poulette  , une  dangereuse  poulette  , pour  dire  , que 
c' ed  une  femme  dangereufe  , A dont  il  fc  faut  don- 
ner de  garde  . Donna  féal  ira  , mali  ziofa  , da  »:n  fl- 
Ja-fene  . 

POULE  V R IN  , f.  m.  T.  d*  Artilleurs  (y  à*  A>ri. 
fieiert . C*  efl  de  la  poudre  écrafée  trèt-ùnc  . Petvere 
d*  areéibufc  ben  pefla  . 

POULICHE  , f.  f.  Cavale  nouvellement  née.  Il  fc 
dit  des  cavales  jufqa*  A trois  aas  . Cavalhne  ; en  'al- 
la flétri  ne . 

POULIE  , f f.  Sorte  de  roue  dont  la  circoaférea- 
ce  efl  creufée  eo  demi. cercle,  A fur  laquelle  pafTe 
uae  corde  , pour  élever  ou  pour  defeeodre  des  far- 
deaux. Carroeela  ; girel/a  . 

f P0UL1KR  , v.  a.  Élever  un  fardeau  parle  mo- 
yen d'une  petite.  A^cr  un  p:fo  eoUa  taira - 
tela . 

POULIEUA  , f.  m.  T.  de  Mar.  Faifeur  de  poulies  . 
Colvi  eke  fa  le  earvoeele  . 

POULINER  , v.  0.  il  oe  fe  dit  que  de  la  cava. 
le  qui  met  bas . Far  un  p:  tirt  : panorire  , JF- 
glid'e . 

POULINIERE  , aJj.  £.  Il  a'a  guère  d' ufaçe  qu' 
en  cette  phtafe  : Jnmcet  poulinière  , qui  («dit  d'u- 
ne cavale  qu>  fert  or-l-nairemeot  A poiter  des  pou- 
lains . Cavalla  eke  Ja  peledri. 

POULIOT  , f.  m.  Plante  aromatique  qui  croit  par 
tr>ur.  Il  efl  atténuant,  mufif  A apéritif.  Oa  l'em- 
ploie , pris  comme  le  thé,  dans  1e»  rhumes  opi mi- 
nes A mvétéiés  . Puteggio  : ptleggie  . 

PoUI.PE,  f.  m.  T.  d-dattiq  ac . Ce  qu'il  y a de 
plus  foliJe  dans  les  parties  charnues  de  V animal  • 
Peipa  . i.  On  le  dit  aufTi  en  parlant  de  U chair  de 
certains  fruits.  P*tpa  délit  frunp. 

POU  L PETON  , f.  m.  ( On  ne  prononce  point  L.  > 
Sorre  de  r«gout  fait  de  viande  hachée  , & pais  re- 
couverte de  tranches  de  veau  . Pilpeita  . 

POULS  , f.  m.  f On  ne  prononce  po»nt  L.  ) Mou- 
vement des  artères  qui  fr  fait  feotir  en  plufîeurs  en- 
droits du  corps,  A pjrticuLé'erueit  vers  ic  poignet  • 
PAjo.  f.  On  dit  fig  d’un  homme  , que  le  pouis  loi 
bat  , pour  d>re,  qu’>l  n peur.  Bature  il  pje  ; a- 
ver  peura  . $ Oa  ditauiTt  fl*,  tâter  les  pouls  A nuclqa* 
un  , pour  dire.  Je  prefiTeotir  , le  fonder  lut  quelque 
affaire.  T, reare  il  poife  a f uaUbcduae  ; tafiare  : #*- 
tende re  per  èflla  gui  fa . 

POUMON  , f.  rx.  Paitic  tntcrac  de  l'animal,  flb 
le  principal  organe  de  U refptration  . Pdmone  . g» 
Oo  dit  d'on  homme  qui  a la  voix  forte,  qu'il  a de 
bons  poumons  , d' excellent  poumons  . Avtt  tu  ni 
poimtui , èuina  veee  g.  Poumon  marin  , T.  d ' Hu f. 
nat.  infefle  de  mer  d'une  fubflancc  molle  , légère, 
fpongxufe,  A d*  110e  couleur  bleuâtre.  P:tm. ne  ma- 
rin: ; p.'tt  t marina  , t di  m rte . 

POU  MON  N S IRES  , ( V.uifeaux)  T-d ’ flt.uemie  . 
Ce  font  ceux  qui  portent  le  faag  da  «vur  aux  pou- 
mon» , A qui  le  rapportent  des  poumons  aa  coeur  , 

Pt /«***»« . 

POU  PA  RD,  f.  m.  Enfant  au  maillot.  Il  o ad* 
ufatc  que  parmi  les  enfant  & Ins  nourrices,  A ta 
parlant  le  langage  orJ  na-rc  des  o*»urnccs  . Bambà- 
ns  ; tambetins  ; baméinello : bimbe  : baanbmiueio  g . 
potrino  . 

PLUPART,  f.m.  Poitf'O  croflacé . C'cfl  uae  for- 
te de  crab:  . mais  Je  plu»  cttimé  de  tous  . Gransbip 

di  MJ’t  jfnilté  . 

PO'JPE  . f 1.  La  partie  dudcmêre  d' oa  vaiffean  « 
d'  uue  catère  P'ppa,  %.  Oo  du  <U-  avoir  le  vent 
en  poupe  , pour  dire,  être  ta  fnveur , en  profpén- 
té  . Andare  in  p ppa  ; aniar  di  rondine  . Vous  ave* 
le  vent  en  poupe  . La  paUa  éj/gJ  in  Jmt  tut  tette  * 
9.  Poupe,  T.  de  Cktje  , fe  dit  de»  tètes  de  femelle* 
des  animaux  mordant  . Te0e  delle  feramme  dsgli  <*. 
nimui  ferai  . f.  Poupe,  ( OtdxU>  T.  d*  Audi.  V. 
Corooal  . 

POUPÉE,  f.  f.  Petite  figure  hamaionfaite  de  bo  a , 
de  carton  , de  cire . Ac.  pour  fervic  ce  souci  an 
enfaos  . Bambalé  ; fannuie  ; bambuiia  . f . Oa  dit 
d*  use  petite  perfonne  fort  parée,  fort  »)ottéc  , que 
c'cfl  une  vraie  poupée  . Attillel»x.Xfi  ! 
ge.  9.  Et  , d'une  K«««  pc'fonne  qui  a le  vifaqc 
ovgoon  A coloré,  que  c*  efl  un  rifage  de  poupée  , 
Vilo  ben  eolcrita  , freue . 9 • O*  d,.t  *ü^i  d’ uo  hom- 
me qui  prend  plaiûr  A parer  , A enjoiiver  unr  pet  ire 
maifon,  un  cabinet*  A autre  chofc  f«mblah*e  , ôr 
qui  s'  y amofe  beaucoup  , qu’  il  en  fait  fa  poupée  • 
Sgli  ne  fa  il  fyo  /»//4gg«  , il  Ju9  divertimemee  ; e- 
gli  fe  ne  tompitre  cerne  é ' un  a bel!  a engagea  ; egti 
ne  fa  le  fut  déliait . S-  Poupée  « T.  de  Tonntme  * 
C1  eff  la  partie  da  tour  qui  porte  les  pointes  00  pi- 
vots fur  Icfquels  00  tourne  l’ouvrage.  Zeeeatr  Set 
ecmir . f.  Poupée  , en  T.  d*  Agriculture  • (e  dit  d" 
une  certaine  maoièie  d’ enter  , différente  de  celle  d* 
enter  en  écuffoa  . Amntflo  amrnagliaaa . 

POU  PLEIN  9 f,  m.  Sorte  de  pièce  de  four  qu*  o» 
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POU 


Tait  imbiber  4 int  4a  beurre  fuir  avec  d<  fuen . Crt- 

filOO  . 

POUPE  UNI  ER  * f.  m.  T.  de  Pâtiffiert  . Baflia  de 
(erre  , d*  écaim  , ou  de  cuivre  étamé  , dans  lequel 
on  /ait  fondre  du  beuasa  pour  beurrer  les  poupclioi . 
T eglia . 

•f*  POU  PETIER  • f.  m.  Marchand  qui  fait*  oo 
qoi  fait  faire  de  rouie»  fonei  de  poupards  , & de  pou- 
pée* . Vendant  dt  àambtgei . 

POUPIN  • INE  « adi.  Qui  eff  d'une  propret/  af- 
fefléc  . /in  il  Un  ; ; airiwfr  ; rarati* 

ètn:  g.  Il  cl)  auili  fubfluntif  ; faire  le  poupin  . 

Il  ci  du  flyie  familier.  Far  it  x^ttàmo  g it  belhm- 
êufio  . 

POUPON  , f.  m.  Jeune  enfant  qai  a le  vifaqe 
plein  Je  potelé  . Bamfial;  brmèintllo  ; biméo . 

POUPONNE  • f.  I.  Jeune  b le  qui  a le  vifnge  plein 
Je  pot  c • d . RombcJinr  ; bambins  pif  ou, 

POUR  , Piépofition  qui  fert  *.  marquer  le  motif  , 
ou  la  caufe  finale  , ou  la  dcflmation  . Pc».  Dieu  a 
erfe  touie*  chofe*  pour  fa  gloire  . Di a ba  ereato  egni 
cifa  per  la  /ara  gltria . g.  Il  fert  auffi  A maïquer  U 
convenance  d' une  perfonoe  Ou  d' une  chofe  avec  u- 
ac  autre.  Per.  Ce*  gens  font  fait*  l'  un  pour  I' au* 
tre  . (Leu*  dur  fen  fjiri  l * une  per  l* ahro  . g.  Pour  « 
fignihc  aufli  la  caufe  . I!  c il  malade  pour  avoir  trop 
manié  . Eg/i  i .mas alata  per  aver  mangiato  iroppot 
pe*tné  h»  mangiaio  treppo . f.  Il  lignine  suffi  , en 
coofidération  de  . k caufe  de  . Ptr  y per  amers  ; per 
fijpetic  ; per  eagione  ; s gagisnt  ; im gratis  • g.  On 
dit  aufli  , & pour  caufe  , faos  hen  ajouter  , quaed 
on  ac  veut  pas  exprimer  la  raifon  qu  on  a de  dire 
ou  de  ne  pas  due  , de  faire  ou  de  ne  pis  faite  que!* 

?|ue  chofe.  Je  n’en  dit  p.-.s  davantage  , & pour  eau* 
c.  Il  c U du  AyJc  familier.  ptr  ragitmt  ; per  um 
mstivo  ; t mm  yevga  ej.fi me  . g.  U lignine  aufli  , 
moycnniot  un  certain  pus  , en  échange  de  ...  Il  a 
donné  fon  cheval  pour  cent  piüo.ei.  tfli  ba  date  il 
fut  eavallo  per  tenu  deppie . f.  Il  lignifie  aufli  , ca 
égard  à , par  rapport  â . Ptr  , rifpetto  y tiguardo  ; 
m prcperf^i'me  . La  porte  efl  trop  duo  te  pour  la 
maifoo  . L ' mfeia  i ttepps  firme  rifpetto  alla  ta  fa  . 
Cette  matière  cfl  trop  fubtile  pour  loacfpnt.  Quti. 
la  mater  ia  i treppo  Joltile  per  U di  lui  ingegna . g. 
Peur , fi  gaifie  aufli  , en  la  place  de  ...  . au  lieu 
de  . . . Per  ; im  vete  ; im  luega  di  . Un  tel  Officier 
fert  pour  ua  tel  . Un  tjl  Uffix.ial * fj  il  ftruiffa 
ptr  il  talc  % in  lue  fi  de / lait.  g.  Il  fignihc  autli  , 
comme  , de  même  que  . . » • en  qualité  de  . , • • 
Per  ; etme  ; im  !»:ge  Si  • , • • lit  l'ont  lattTd  pour 
morr  fur  la  place  . Le  banne  U/eiato  per  mi  rte  Jut 
tampo . Pouf  Qui  me  prenez  vous?  Per  ebi  mi  pten- 
être  net  ? f.  Pour,  ferr  auffl  X marquer  le  parti  , 
f cagagemtot , I'  latérêt.  Per  ; ht  /avtre  di  . Ce 
que  je  dit  cft  autant  pour  vous  que  pour  moi  • 
Queue  , tbe  ie  dite  , i tant 9 per  vei  terme  ptr  me  . 
Tout  let  honnêtes  grat  font  pour  vont  . Tune  U per. 
Jent  tivtli  /en»  im  fautr  vaflr» . Plaidoyer  pour  ua 
tel,  c'efl-A-dire,  ponr  la  ddfenfe  d'un  tel.  Ka  ce 
fers  , il  cfl  oppofd  A contre  . Onte  y piutiie  pt * , 0 
m f avéré  éi  gujlebedun» . f.  Pour  , fignmc  quelque- 
fois , contre  . Ce  remède  cl)  boa  pour  la  6èvre  . Que- 
fia  rimedio  i tuene,  a girva  p<r  U ftéàri , 0 rentre 
le  febbri  . $.  Pour  , fe  r»nt  avec  les  vcibts.  J'ai 
fait  tour  mon  po!fblc  p>ur  gagner  fon  amitié,  le  bs 
faite  f mante  b a pat  ut  e per  acgbifijte  la  tua  omiti* 
xia  . Pour  vous  parler  franc  . Per  dirvela  f'tbiena 
mente  . Pour  dire  le  vrai . A dira  , 9 per  dire  il  %t - 
rc  . f.  Pour  , fert  aufli  A marquer  la  durée  du  temps  • 
Amft  on  dit,  il  «D  rlîrop  é pour  toute  fa  vie  . K • 
f/i  i ftroppiare  per  tarte  il  tempe  dt  f ua  vira.  Il 
y a des  ptovi'roas  pour  ua  an.  V'  è délit  prevvlfie 
mi  per  un  anno  • f.  Pour  , fert  aufli  A marquer  ta 
fcfblaace.  Per . Il  y en  aura  pour  tout  le  moade  . 
Vt  me  fard  per  twti . S.  Il  marque  cucore  l’état  • 
la  difpohtioo . Vous  ères  eacore  trop  fo  ble  pour^ 
niooicr  A cheval  . Vei  fine  anevr  treppe  deàolt  per 
amdart  a ta* allô . Ce  lièvre  cfl  trop  dur  pour  La u 
re  lAtir,  Qpella  lepre  i treppa  dura  per  farta  or. 
ttflirt  . f.  Pour  f marque  aufli  (a  comparaifoo  . 
Per . Mourir  pour  mourir,  il  vaut  nneux  mourir 
en  ftrvant  la  patrie  » que  . «... . Mnira  ptr  mo- 
rire  , i meglio  mante  dtfendenda  U Patria  , tbe  . . . , 
f.  Pour  moi  , pour  voa*  , pour  loi  , flambe,  quant 
à moi  , quint  P vous  « quant  à lui  • Ptr  me  , per 
voi  , par  lui  ; f uante  a ma  y guanto  a %:i  ; goante 
a lui . f.  On  dit  fam.  Je  dans  la  même  acception  , 
pour  ce  qui  cil  de  moi  , pour  ce  qui  ell  de  vous  , 
«C.  Huante  a vue  , guant  a voi  / par  tii  tbe  a ma 
g appât  1 une  ; per  gmtl  ebe  vi  tiguardj . §.  On  dit 

aufli  d-os  le  même  lens . pour  cela  , je  le  veux  bien. 
Qu  tnt  9 a atb  ie  aeeon/tnta  . f.  pour  cfl  quelquefois 
fubfl.  Jl  y a du  pour  de  du  cootrc  dans  celte  afin- 
te  . In  gueU*  afjta  a'  i il  Juo  pro  e tenir  a . g.  On 
dt  A la  Cour,  qu'une  perfonac  a le  pour,  pour 
dite  « que  quand  le  Marcchal-dct-Loçis  lui  marque 
f<»a  logement»  il  met,  pour  MoaSeur  un  rel  , pour 
Mu ''/.nie  nne  telle.  Per/ena  dalla  Raal  Carte  , eba 
ba  il  gtui  défi*  athggie . g.  Pour  lors,  la^on  de  par* 
1er  adverbiale.  Alors.  A ma  g im  tal  enje  ; in  guet 
ea/o . g-  Pour  que.  s'emploie  en  certaines  phrafes  , 
après  les  adrcibcs  aflez  Je  trop.  Amfi  on  dit , vous 
m’avez  rendu  trop  de  fer  vices  , pour  que  je  puiflc 
jamais  douter  de  votre  aminé  , pour  dire  , après  tous 
Us  1er  vices  que  vous  m'avez  tendus , je  ne  laaroa  “ 


douftr  de  votre  amitié  . Tanti  fmo  i fervig)  tbe 
voi  m*  arrêta  prefieti  , eba  io  nom  paie  J »»>4»  éaêhsrg 
dalla  vefira  amtei^ij  ; owerc  , trtpp 9 Un  numerrfi 
i fer  vis j , te.  ptteb*  i»  ptffa  mai  dubitara  , et.  g. 
Ponr  peu  que  , fa^on  de  parler  qui  fc  coaflrutt  avec 
le  fuhjonflif.  V.  Peu. 

POURCEAU  , f.  m.  Porc  , cochan  . Ptreo . Ét*b!e 
A pourceaux.  Ptrtife.  g.  On  dir  0*.  d'une  maifoa 
mal.propre  , que  c'efl  une  vraie  érable  A pourceaux  . 
Parti  le  ; tafa  J porta . f.  On  dit  u'on  homme  qui 
mer  foa  un  que  pmfir  à manger  , que  c'  cfl  ua  vrai 
pou’Ccau  . Egli  l un  porto  . •»*»  veto  pnts  . g.  Prov. 
qua&d'On  préfeate  à quelqu'un  des  chofes  doot  il  ne 
connoit  pas  le  prix,  ou  qu'on  lui  dit  qndque  <hofc 
dont  il  ne  feot  pas  la  déiicatciTc , la  haefle  , on  dit , 
Que  c*  crt  jeter  des  marguerites  devint  les  pourceaux  . 
F.  un  gtttjre  la  parla  a ' ptrei . g.  Pourceau  de  mer  , 
lorre  de  pouToa  de  mer , qu’on  appelle  auticmcot 
Marfcuio  . V. 

POURCHASSÉ  , ÉE,  part.  V.  Ion  verhe. 
POURCHASSER,  v.  a.  Rechercher.  Il  cfl  vieux. 
Ricertare  , Bec.  V.  Rechercher. 

POURFENDRE,  v.  a.  Fendre  un  homme  de  haut 
en  bas  d’ un  coup  de  fabre  , de  cimeierre  . il  cfl 
vieux.  Pondéra  ptr  70  aallj  /cirait  atr  a , 
POURFENDU  , IJF.  , parr.  V.  le  verbe. 
POURPARLFR  , f.  tn.  Conférence,  abouchement 
entre  deux  ou  pluficnrs  perfonect , pour  parler  d*  ac- 
commojcment , pour  rrauer  d' aff«ires  . Abbottamen. 
la  ; eo'taguio  y emftrtn^  i ; parlementa  . 

POURPIER  , I.  m.  PUafa  potagère  dont  le  grùt 
lire  ua  peu  fur  l'acide.  Perce  Ujna  . g.  On  appelle 
pourpier  doté  , on  pourpier  aaiiTant  qui  fe  mange  en 
faladc  . Pvteei/ana  rentra  , ptueHana  na/tente  . g. 
Il  y a aufli  un  pompier  famrage  , dont  let  feuilles 
fonr  p’.us  petites.  On  leur  artrbac  planeurs  vertus 
médicinales  . Porceltana  /alvatita  . g.  rourpicr  de 
mer  , arbrilTeau  qui  croit  fur  les  bords  de  la  Médi- 
terranée ou  Air  les  Dunes  de  Hollande  , Jic.  Scs 
feuilles  font  Charnues  , Je  aufli  remplies  de  foc  que 
celles  d*  pourpier  . Elles  ont  ua  gouf  falé.  itna  éi 
/ajffrajtia  . 

POURPOINT  , f.  m.  Cette  partie  de  1*  ancien  ha- 
billcmear  franco:*  , qui  couvroit  le  corps  depuis  le 
cou  lufqaes  v#rs  Ja  ceinture.  Giubba . g.  On  dit 
F»ov.  tirer  un  coup  g biùle  pourpoint  , pour  d»fe  . le 
tiref  A bout  po-t.i*  . v.  Portant . g.  Et  lor'qu*  un 
homme  a d t quelque  chofe  de  dur  Je  de  défobligcant 
A un  autre  en  face,  on  dit  fig.  qu'il  lui  a dir,  qu* 
il  lui  a reproché  telle  chofe  A brute  pourpoint  . But. 
fart  in  /t:ci t y timproverare  g tin/aeaiar  alterna  tofa 
di  difearo  . 

POURPOIN'TERIC , f.  m.  Métier  de  Pourpoin* 
tier  . L*  atte  de l Saune  dj  givtta  . 

POURPOINT! ER,  f.  m.  Tailleur  d'habits,  qui 
ne  faifoit  autrefois  que  des  pourpoints  * Sanote  dm 
g tuile  . 

POURPRE,  f.  m.  Couleur,  forte  de  range  foncé 
qui  tire  for  le  violet . Porpora  ; eo/er  di  p'.rpitë  , 0 
psrporima.  g.  le  pourpre  cfl  une  des  couleurs  du 
Hlalao  ; il  fc  nurq-.te  co  gravure  par  des  traits  dia- 
gonaux, allant  de  l'angle  gauche  du  chef,  A l*  an- 
gle droit  ée  la  bafé . Pnprra . g.  Pourpre,  cfl  aufli 
féminin.  Je  fe  dit  d«  cqtft  teinture  préceufe  , qui 
fe  rroit  autrefois  d' ua  certain  petit  poiflua  A co* 
quille,  nommé  pourpré,  doot  elle  a pris  le  nom. 
Patp-.ra . f.  Pourpre  , fe  prend  aufli  plut  parnculté* 
rercent  pour  1*  étoffe  teinte  ea  pourpre  , qui  étoit  en 
ufa^c  parmi  les  Anciens.  Porpora  . g.  Pourpre  , fc 
prend  aufli  pour  la  Digoiré  Royale  , dont  clic  étoit 
autrefois  la  marque  . La  real  porpera . g.  Il  fe  dit 
anfli  de  la  Dignité  des  Cardinaux.  La  Oignit  A Car. 
dinalixia  ; ta  /agrj  porpora  . g.  Pourpre  » T.  de  Mé- 
decine , forte  de  maladie  maütnc , qui  paroic  an-dc- 
hors  par  des  petites  taches  rouges  qui  viennent  fur 
U peau.  Pctetfbit . 

POURPRÉ,  ÉE,  adj.  De  couleur  de  pourpier  . 
Perparjmi • g Ou  dit  aufli,  fiè‘te  pourprée,  pour 
dire  , une  fièvre  accompagnée  de  pourpre . Pctee. 
ebi  ait . 

POURPRIS,  f.  m.  Enceinte  , ce  qui  enferme  un 
lié«  , un  efpace  • il  cfl  vieux.  Rieimao;  eireuito  ; 
ibiu/o . 

POURQUOI  , Cooionâion  enufative  . Pour  quel- 
que chok  , pour  laquelle  chofe  • Perebè  ; per  guet 
wrtivo  y per  la  gual  ccfâ  ; eofa  per  la  guale  . g IJ 
fe  met  aufli  pat  manière  d'interrogation  , pour  de- 
mander la  raifon  d*  une  chofe  , Je  ÎUntfic  , par  quei- 
Ic  raifon  ? Perebè  > per  gual  motivai  per  gual  rsfto 
ne  ? par  gual  tam/a  l II  fe  prend  aufli  quelquefois 
fubflaativement . Je  voudrois  bien  lavoir  le  pour, 
quoi  de  cette  affaira  • Il  mttivo  ; la  ragianc  ; il 
perché . 

POURRI , IE  , part.  V.  le  verbe  . Pomme  pour- 
rie . Mêla  guipa  . Pot  paurri.  V.  Pot.  g.  Oo  dit 
fig.  d’un  mauvais  Citoyen  , que  c*  cfl  un  membre 
pourri  qu'il  faut  retrancher  de  U République . Aîim* 
/»•  guafio  tbe  tsnvien  tumeart . g . Pourri  , cfl  aufli 
quelquefois  fubfl.  Cela  féal  le  pourri . Saper  di  mat- 
ai o , di  guifla  , di  mofjto  . 

POURRIR  , v,  a.  S’altérer,  fc  girer  , fc  corrom- 
pre. Impoiridirt  ; marché  / in/raeiéare  ; ecnomper. 
fi  ; pune/jrfi  , puandirfi  . • g . On  dit , pourrir  dans 
I’  ordure  « dans  la  misère  , pour  dite  , croupir  dans 
I*  ordure  , <1.8i  Ja  mjsèlé.  Mauire  net  /udittume  , 
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mil  J mlftrh  . Eo  ce  feoi , os  dit  (i/.  d’ ua  homme 
qui  osifiilt  d»n»  fo.  pdcM . diai  ftt  n.dcheotci  h», 
b. tuées  , qu  tt  pourrira  dans  le  vice  . qu*  il  pourrira 
dm*  fon  ordure.  Eg/i  mneirà  nef  vivra,  net  fêta 
peu  ata . g.  Oa  dit  , que  le  jus  de  rég  litre  fait  pour- 
rir le  rhume  , pour  dire  , qu’  il  le  mù  it  . Il  fut*.  41 
it  gu  tritia  fa  mnorart  la  teje.  g.  Os  dit,  ce  par- 
Lac  de  viande  bcuilhc  , U lairt  pourrir  de  eu  rc, 
pour  dire,  la  faire  coire  cxccffivcmcnt . Fanbsllirc* 
fat  euoter  inppa  . J*  Oa  d*t  fig.  faire  Foornr  un 
homme  en  pnfon , pour  dire,  l’y  tenir  lopg- 
tempv  . Par  mateire  un  otm  1 im  una  paUi^mt . rc- 
nerytla  luagamtnte . f.  Pourrir,  cfl  aufli  aâ.f  , 
& figaific  , Altérer,  GAter , Corrompre.  V.  cl* 
mots . 

POUR  RI  SSCI  R , f.  m.  T.  de  Paper.  Cave  de  pier- 
re ou  de  buis,  dans  laquelle  oa  met  le  chiffon  pour 
le  laiiTer  fernunrer,  immédiatement  apiès  avoir  à;6 
lavé  . More ii  fi . 

POURRITURE  , f.  f.  Corruption  , état  de  ce  qui 
rfl  pourri  . Putre/a^iont  y pi/frr/irroga  ; pnrridrggr/ 
tn/'UiJamtnto . g.  Oa  dit  d*  un  homme  perdu  de 
maiad  c vénérienne  , qu*  il  tombe  en  pourriture  . 
Im/rancicjaia  fin  fu  ali  eeebi . 

POURSUITE  , f.  f.  AfVon  de  celui  qnî  pourfuit 
quclqu  ua  , qui  court  après  quclqu*  un  pour  l*  Atrém- 
ie , pour  te  prendre  . Perjeeu^icme  ; prefeguita^ia. 
ne  » tjetiâ  { I*  infegaire  aleuno  . J.  Puurf.iire  . figni- 
fic  aufli  les  foins  qu’on  prend  , les  diligences  qu'on 
fait  pour  obtenir  quelque  ch  »fc.  StUttitâ\ima  ; i. 
fiança  ; fallttitaminta  . Pourfuitci  , au  pluriel  , 
lignifie  en  termes  d<  Pratique  , les  procéluics  qu'on 
fait  dans  un  procès.  V.  Pro.cdure  . 

POURSUIVANT , f.  m.  Celui  qui  brigue  pour  ob« 
tenir  quelque  chofe  . P.ftuljore  ; falleeu.it ara  ; fat. 
tentante  ; tente  trente  per  mener  gualtbe  eala . g. 
On  appelle  , en  termes  Oc  Pratique,  Pourfuivant  , 
celui  qui  pourfuit  un  décret  , un  ordre,  mik  COa:rU 
bution  de  deniers  . SaUeeitaten e . 

POURSUIVI  , IE  , part.  V.  foa  verhe. 
POURSUIVRE  , v.  n.  Suivre  quelqu'un  arec  vî- 
teffe  , courir  après  quelqo'  un  , dans  le  deffrin  de  T 
atteindre  , de  le  prendre  . tnfegutte  ; per  fe  foire  y 
par fegmi tara  ; iaeatgjara  ; djr  //  aaeeia . Pouifmvre 
qudqu’  un  , figmfic  , «a  matière  de  pro:êt , agir  con- 
tre qoelqn’  un  par  les  voies  Je  la  Juflicc.  Pevfegui- 
âne  ; litigar  centre,  g.  Pourfuivrc  un  procès  , une 
/.ffaiie  , ua  décret  , un  Anèf  , Jtc.  pour  dire  , faire 
toutes  les  procédures,  toutes  les  diligences  né-eff«i- 
tes  pour  faire  juger  ua  procès  , une  affaire  , pour  ter- 
miner un  éécrer  , pour  obtenir  un  Anèt , Jcc.  Je  liant 
ce  fent , il  fe  met  quelquefois  abfolumrnt . Ne  vou- 
lez vous  pas  pourfuivrc  ? Pr  ftguit  unatite . f.Pour- 
fuivre , fignihc  aufli,  employer  fes  foins,  faire  fc* 
diligences  r«ur  obtenir  quelque  chofe  . SoUetitart  ; 
adjpcrarfi  p$r  ctteaere  . g.  Oa  dif  , pourfuivrc  une 
fille  en  mariage  , pour  dire  , la  rcchrrchcrcn  maria. 
Ct.  Il  vieillit.  Cbiedera  io  matnm-nio . g.  Poursui- 
vre , fignihc  aufli , continuer  ce  qu*  oa  a commencé  . 
Pr  “l  tguire  ; Je  gu  in  • eootinujte  uma  eeja  intunin - 
data . g.  Oo  J:t  fig.  pourfuivrc  fa  pointe  , pour  di- 
re , Continuer  fon  driTcm  , I*  edtrepnfe  qu*  oa  a fai- 
te , avec  1*  mime  chaleur,  la  iiicmt  vigueur  qu'oa 
1 - commencé  . Pt.Jrguite  , aodar  avamti  ton  aato- 
rt . g.  Pourfuivrc  , fc  coortruit  avec  le  pronom  per- 
fonncl  , dans  cet  phrafes  de  llyle  de  Notaire  : Ache- 
ter , vendre  louer  une  maifon  , une  terri  , 00c  fer- 
me , atnfi  qu'elle  fe  pourfuit  & comporte,  pour  di. 
re  , fans  taire  aucun  détail  , aucune  defenpcioa  » 
Nette  fijto  io  rai  fi  troua  . 

POURTANT  , co«j.  Néanmoins.  Tattavia  ; ttita 
tafiat  1 ; pure  ; perd  ; mulijdimen*  ; nifntedhmeno  • 
POURTOUR,  T.  m.  T.  d’ Architecture . Le  tour  « 
le  circuit  d' un  corps . Cirauito  y girc  y t.mprefa  p 
aemprefo . 

POURVOIR  , v.  n.  Donner  ordre  A quelqa*  cho. 
fe  . Prorryedera  ; peavedere  ; far  privvedimentc  , a r»- 
pjra  ; rime  Jure  ad  jUuoj  eofa,  g , On  dit,  pour- 
voir A ua  Bénéfice , A un  Office  , pour  dire  , le  con- 
férer. Ccnferira  un  Benefitio  . g.  Pourvoir,  el  aufli 
aflif,  en  parlant  de  la  persane  A qui  oa  cnn  ère 
un  Bénéfice  , ua  Office.  Csnfttba  , data  un  Bine  fi- 
g.i9  , un  L'ffizio,  una  Coûta,  g.  Pourvoir  , fignif« 
aufli  , Munir  , Garnir.  V.  g.  Pourvo.r  , figaifie  en- 
core fig.  établir  par  an  mariage,  oa  par  quelque  em« 
p!ol  , par  quelque  charge.  CrJ.'oeare  , fi»hhtc  t djr 
preuve  dira  enta  a una  per  f ma  / m artiste  ; dar  un  irr— 
piego • g.  Se  pourvoir,  ca  T.  de  Pnnquc,  fignihc  « 
intenter  nflioa  devant  ua  Jugé.  Interne jt  jgiinc  / 
ebiamar  im  giudicfo  . 

POURVOYEUR  , f.  m.  Celui  qui  fournit  la  viaA- 
de  « le  gibier  Je  le  poiflba  a ua  certain  prix.  Prcv- 
veditort  ; Prcvedltore . 

POURVU,  UK  , part.  Prrvveduto , te. 

POURVU  QUE  , CoQionâ.ov  coaditioaatllo . F* 
cas  que,  A condition  qx  . Paradé  / a traditions 
tbe  ; drug  pci  . 

POUSE  , f.  f.  T.  de  Gramm.  Bre.traçe  qui  fe  fait 
avec  le  limon  Je  le  focre . Limneata. 

POUSET  , f.  m.  T.  de  Teinture.  C*  cfl  cette  cou- 
leur rouge  qui  fe  trouve  dans  la  graine  4' écarlate  « 

Il  gâter  rçj # delta  grjma  di  Je  a»  lata  . 

POUSSE , f.  f.  Les  jets , les  petites  braachrt  que 
lc«  arbres  pouffent  au  ptlplcmpf,  au  ny.is  d’ Jour  « 
BU  Je  i rappoi/i  ; geunrglio , O*  apptiic  |i  prenré- 

tt 
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tt  pouffe,  le*  ici*  qui  *. icaots?  aux  mfl'l  de.RjArs 
*c fc  d’ Avril.  Le  p*me  meffe . Et  la  féconde  pulfe  , 
ceux  qnr  viennent  au  me.*  d'  Août.  Le  /te  en  Je  mef- 
fe . $.  Fouffe  , fe  de  auffî  d'une  certaine  o-alacrc 
qui  vient  aux  chevaux,  & qui  fait  qu*  ils  fo.itflrn* 
extraord' mire  ment  , & qu*  il*  battent  t*n\  ceilc  du 
VÏIBC  .•  Beljagfine . $.  Fouffe  , fifairu:  parmi  le  Feu. 
pie  , le  Coip*  de*  Archrrs  qui  fool  ordma  tement 
•employés  X mettre  1 exécution  le*  contrainte*  p»r 
•COfpl  . fàitri  • Birfi  ; la  Bttragtié  . t.  Pouffe,  T. 
de  Droguerie  % c'efl  la  pouff  étc  m»  le  grrbeau.  du  poi- 
vre, 2(  qnclq.e*  autre*  diogi.es  A dpicenc*  . Pave  » 

C minuit  ch  <fr  J pe  lie*  le , c finrilf  . 

POUSSE*  ÉE  , paie.  V.  le  verbe,  f.  Oo  dit  d 
un  cheval  qu’on  a trop  la. (Te  nuoccr  . qu*  il  cfl 
pouffé  de  nourriture  . Cavallt  tbe  ba  .mangtatt  irep- 
fo.  <.  Pouffé,  (c  dit  JK.ilt  du  vio  qui  fc  gA*e  oar 
une  chaleur  c-.»  le  fait  fermente?  Iwti  de  laifoa  . 
i'ir.S  ebt  ka  i pif  rijlii  , ckt  fl  guajla  , tbt  injotli- 
Jre  . 

PCUS5F..R  \LLF  , f.  m.  T.  d Anill.  Inftr  ornent 
dont  n n fe  fcit  pour  commencer  A enfunctf  la  balle 
uc  plomb  X coup*  Je  nuireiu  4an*  la  carabine  • qui 
ctf  nyée  depuis  l'entrée  jufqu*  i la  coUilc  . Bjiii- 

p.ilt  i . 

• POUSSE  CUt  , f.  m.  Tertre  populaire,  don?  on  <f 
fett  en  parlant  de  ceux  qui  aident  le*  sertcas  i me- 
ner de'  ren*  eo  pufoiy  Bitte*  Zaf:  . 

rOLSSÊP  » f.  f.  Aflion  de  poutre t . effet  de  ce  qui 
pouffe  . fpi”t.t  ; f'ipima  ; tjergo . $.  ua  dit  hg.  & 

* pop.  donner  U pm-ffee  A quclqu*  un  « pour  dire  , pc.it- 
fdivic  vivcmcat  quelqu'un  , |n*  faire  Riand’  peur  , 
le  tourmenter.  Irea'-tre  t /iusmeme  ; dar  n:j  a. 

tt  ryseiib  • 

POUSSE  nE DI,  f m.  tfpècc  de  çoqiülxqe  mul- 
tivalvé  A Plat  , compelé  d’ un  Çtaci  flOrr.bic  de  p:é- 
cc<  roinfuc*  . P lipede  . 

roL's'.F.K  , v.  a ?.*  rc  cffirt  eonrre  quelqu'un  . ou 
' eoB?re  quelque  chofe  » pour  l'Atcr  de  ta  p ace . tpi- 
guère  ; fpingtrt  ; fsfpcngeee  ; puit.fc  ; f*t  /3f-,  r . 
4.0 n dit,  po  'ïct  ciciqi  un  do  coude,  du  A<aou  « 
vour  rii»e . le  ioe<:-»r  docecmeet  avec  le  coude,  a- 
▼ce  'e  Ri  non  , pour  l’avertir  de  q.x'quc  c !.oie  « pour 
Jn»  ^aire  prendre  l»rde  i quelque  cho'e . Tcee.rr  e:i 
jr.'—îr*,  rW  gin'ctki*.  U*  «5* r , reutTer  le*  enne- 
’ ir  n , pn’*  dire  , le»  faire  reculer.  Ki/fif«'t  »•  mi» 
mier  ; efltuderr  ; fui Jtt  ; inc.ti^itc  , ;<.»r.»are  ; prr. 

* rt  m /"fJ.  f.  F.»  o.i  d»t , pou  fit  a-jx  enncun  , pour 
cire  , a'lcr  aux  cnn:m  « . l.c  dernier  r.e  fe  d t q >< 
de  la  Cavalere  . 11  ifl  neutre.  D:r  idi  jl  rttcii. 
ri  ceth  CjviiUttr  ; imtflffe.  I ün  du,  pwflcr 

' vn  cheval  , pour  dire  . le  f.r.e  ça:r/p»t  A tr.ire  bt». 
de  . fpiener#  r<n  <.ir*ii6  ; f sr’o  f.tlsppjre  ; 11  , 
tKCï*  t»-*.  S-  On  et»»  Oro v.  Ac  tic  po;;*rcr  le  Jimp* 
avec  l’d^ac'e  , pour  due  . trmjvir.fer . türhct  di  ça- 
gner  du  temps  . V.  Tempoiil.r  . b.  Pocîler  • fi^niAe 
aufTi  , imprimer  quelque  nnaumm:  A un  corps  , foit 
en  le  ictanr  , fou  en  le  frappant.  Sp.gn^t  ; (pin' 

* fftt  , cxttix*<  : *"’*frr  ; f.ir  tttirvere  ; dit  met  P . 

♦ O fi  d*t  , potrt.t  U porte  au  net  de  q elqtî*  no  , 

* p'ut  Ji»c  , empieb-r  ouelqa*  on  d’ entre»  en  cnelquc 

Jirii  . Cbiudtr  h prtrj  »*i  fmuit  a un-'  f.  Pqi  lTcr  « 

. •Tiçn'fe  a.  (Ti  , faire  carrer  quelque  etiofe  A force  . 
Caetirr  denfn  j v»r*a  . Ç On  du  , poufTcr  ro 

cuap  de  f!cu*et  , un  coup  o'eptfe  A quclqo'  un  . pour 
dire  , lu»  oortrr  rn  edup  de  ticu'ct  , un  coho  d*  d- 
péf  . P’rtor  ont  P*ttt.  ft  Aq.  pontTcP  une  botte  A 
q.*f*qu*  un  , pour  c**re  . 1*  attaquer  de  prroles  , 9c  le 
prt‘Tff  v»reiprnf  . D-rr  un  f-ttj  % r uns  eingbistê  . 
$ Pou'Tcr  , s’ecp’oie  au:Ti  daai  plufcuri  pnrafes  , 
dar.f  le  fer*  de  Fortar  , Avancer,  Effodie  . V.  ces 
IW»ts  . Airji  on  du  , portier  un  mur  de  clAfure  plus 
|o»o  « pour  dire  , le  rcbüt  r p;ut  lois  . V.  HebAnr  . 

* f t oo  du  d*  un  mur  qui  n’  cfl  pis  encore  achevé  , 
ou*  »1  fanr  le  pouffer  p!u*  liua  , p«nr  dire  , qn*  il 
fl  ut  lui  donner  plus  d’ étendue  . Difltndctt  ; slhm. 
- ne  . On  d:f  dam  Jt  mime  accepr  on  , pouffer  un 

•parterre  , pouffer  une  Allée  , Ace.  On  du  parcilicmrnr  , 
poistfer  une  tranchée  , pouffer  un  trivatl  , *&c.  Ai- 
lungjrs  ; difleodere  ; p**tjr  piit  ronaoRf*  . 5-  Et  on 
d«t  ou’  un  Prtnrr  a panffé  fes  conquête*  tren  loin  • 
POOt  qu‘  ; J le*  a ércaitic*  bien  loin.  Diflende- 

•e  ; p:rijt  fh*e  le  renifle,  f.  On  d*t  , pouffer  )of. 
qn*  A en  l<eu  . pour  dire  « aller  iufqn*  à un  lien  . An- 
As»  pctf.ni  . Nous  avons  cocotc  du  |0u?  , poolTons 
•Ènfqa*  A uar  telle  Ville.  Il  eA  neutre  dm*  cette 
phrafe  . Z.tH  P turr.i  él  tkisrc  , sndijma  fins  a uns 
sais  Crr/i  . f.  On  dit*  pou  (Ter  la  raillerie  rroploin, 
pour  dire  , railler  -trop  fortement.  Mtfitggisre  ; 
ftnrcrc  impp*  (t*l  vive  . f.  On  dit  au«Ti  • panifier  1* 
frrp.idcoce  , I*  effronterie  , la  fourberie  iofqu*  au  bout, 
•f^ur  »tire  , fane  des  aflion*  ,1*  une  extrên-e  impndeo. 
<e  , d*  nnc  extrême  affroorcric  , d.nnc  extrême  four- 
betlc  . Ptttn»s  i*  impudents  , /.tjÿjfeist jtgme  , et. 
fin*  sti9  n/simt  fegnt . k On  dit  «ft.  dan\  une  ac- 
ccptivu  pareille  , poulfer  la  mjRmh^cc  , poutfer  U 
valeur  , pi.nfTer  la  conflaacc  , la  patience  tien  loin  , 
pour  c\te  , faire  de  grande»  marciAccncr*  , faire  de 
grande*  aAinns  de  valeur  • donner  de  grandi  cxrm. 
ries  *îe  e^nîl  «ner  , de  patience  , flcc.  P r rat  /j  m i- 
•<f ntfiecntn  , »/  ig'«*r,  et.  m ho.  o êffai  iungt  . f. 
e>a  dit  atifi  , pmitfer  un  raifunneircnt  trop  loin  , 
ft  trop  loin  fe*  pCoféeS  . fon  ambition,  fe*  c* 
*rcr*«cct , û vcnecaBCc  , fa  haine  , pour  dire  . doo- 
-*»*r  trop  4*  cxïcctoa  A un  raïf  macmcnt , donne» 
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U$9  i’ tttnt  à fon  atrincfta,  .i  ft«  cfp<fVf«l . &c 
P,:tssr  Sttpp'  dut  un  rat  i.titri*  ; An  r»./»/*  j e a*  tie- 
rs stie  fnc  idee  , .t tta  pnptia  smUtisnt , tt.  $.  On 
dit  * poi.ifer  la  voix,  la  ruufftr  davantage , pour  di- 
re , lutter  plu*  h^ut  • A/gar  la  vstt  ; pariait  , ff- 
veliare  pib ’f,  rte  . t On  d't  , poeffet  de*  crtS  , pour 
duc  « crier  , bitture  Jfnij  ; griJjte  ; tjclamt- 
ttj  jeèiamsixJte . S On  dit  par  plaifanterc  , qu*‘ 
ua  homme  pouife  le*  beaux  fcntimcnt  , peur  di»c  • 
.qu*tl  finie  pafTioneé  auprès  dit  femme*.  Far  i'  in- 
namtrato . %.  PorHcr  , fc  dit  aoffi  aMotumtar  dan* 
le  nçuré  . pour  due  , Attaquer,  Offcnfcr  , Choquer  , 
V.  Ç.  Pouffer  A bout  , G;n  fie  tg.  choquer  un  hore- 
nie  au  dermer  po  nt  , ae  le  mCoagcr  en  aucune  ma* 
O'itc  . CJendere  , pugmae  jut  vue . f.  On  dit  auflft  , 
en  terme*  de  d.fpute  , po.rtcr  A bout  quclqu*  nu  , 
pouf  duc,  le  rCJuire  A oc  pouroir  répondre,  ftri- 
gnxre  J*  u fat  t *i  murs  . f.  Il  ftgomr  airffl , a- 

vaneer  , fjvonfet  quelqu'un  . Pr&mu:vere  ; ftvorit 
luaicktdutu . 5*  On  dit  , le  poutîcr  dja*  le  re^nde  , 
peur  duc  , **  y avancer , x*  y mettre  en  confiwéra* 
fon  . Far  pregrefH  ; preeantvetfl  nrl  ntsnds  ; arfut- 
fiat  erelits . %.  pouffer  , hçoihc  q.itlquetott  figuré 
ment,  eonfeillcr  , perfuader  , induire,  inciter,  fni*. 
/«»<  ; intitare  ; feilefitart  ,_  et.  V.  Inciter  , Indui- 
re . S-  Pouffer  , cft  ,:a(lt  verbe  neutre  . Il  fc  dit  du 
mouvement  qui  fe  fa*t  dan*  le*  arbre»  H dan*  le  * 
plaotc:  au  reaouveau  . PuHmare  ; gfmegti  tre  ,*  met 
tett . f.  11  figmne  Ainfi  battre  de*  Aines  ; & il  nt  fe 
dit  en  ce  lent  . q.ic  d.-*  chevaux  , lorfq.i*  tis  ont  |.i 
tcfpiration  d-fn;ile  . Al  en  are  ; refpitjre  con  dtffitei- 
ri  . f.  On  d.-t  , qu  oo  mur  pouffe  en.dehai*  , pour, 
duc  , qu'  il  fc  ictee  ca  dchor*  , qu'  il  fait  un  venue  , 
& qu'il  menace  ruine.  f>i*n;/jrr  ; minaedar  rui- 
na . f . Oa  dit  hç.  puulfer  A U r«ue  , pour  dire  , Ai- 
der . V. 

POUSSIER  , f.  m.  Oa  appelle  ainfi  la  meer.c  pou- 
dre  qm  demeure  au  fond  d1  un  lac  de  charbon  . Pci- 
vete  dt  taté.-vs  ; titisme  , e minue<.tn»t  dt  tar- 
tine . 

P0US5îhRE  , f.  f Terre  réduire  en  poc.!re  fer» 
menue.  P-ftv&e  ; peine  . g.  On  dit  par  exagération  , 
qu'  une  Ville  a c ré  rtJu-te  en  po.lliere  , pour  dire  , 
qu'elle  a été  faceafée  , qu'elle  a été  l'ét'u’ie  . Cir- 
ai nd.it  r in  priver  e , dtvjflars  , fmanteiistJ  , tm 
nat.t  . 4.  Oa  dit  pcctiq.iimcnr  q./  on  a fait  mordre 
la  po.iffîérc  A Ion  can««m  , pour  duc,  qu’on  lai  a 
ère  la  vie  . È fl  tto  nettl'e  . S.  t o parlant  J*  un  hom- 
me de  p«u  qu’  on  a tiré  de  la  pcclfiré  , oo  dit  tt. 
qu’  on  l’a  tiré  de  la  poutl'êrc.  Er:t  i fiais  eavjts 
dt!  fjugo  , dalla  -mijeris . J.  Pouffera,  en  terme* 
de  Botanique,  ef  uoe  cfpêcc  de  poudre  «ni  e#  con- 
tenue daa*  le*  fommet*  de*  étununet  , A qm  iS  !c 
puacipe  de  U fiuffifKAliofi  - P.lvijftlo  ebc  « nclls 
j&nmtri  de*  flamt  délit  piante  . 

POUSSIF,  1VE,  ad).  Qui  a la  pmiflCc . H ne  fc 
dit  proprement  que  de*  chevaux  . Fdjo . Ç.  Par  ex- 
tcnfion  & pat  platfeafcrte  , en  pillant  d'  • a gro* 
homme  qui  a quetq  -c  pr  ne  A rc'pircr  , on  du  , q.c 
c*  efl  un  grc*  ponffif  ; 9c  daaf  ce  fea* , pnolfif  eît 
pri*  fnbffaativenicnt . jCJçnsfc  y ajmattto  rie  rejpira 
diffitHmeme  . 

POUSSIN,  f.  m. -Petit  poulet  nouvellement  écio* . 
Pu  teins. 

POUSSINIERE  , f.  f.  Coeftcllation  d.*it  te  flçne 
du  Taureau,  autrememeat  apptlléc  le*  Pléiade*.  Le 
gallinelte  ; le  Piejsdi . Ç.  Pouflîo'ére  , T.d'  tc'nrm. 
i*(hque  , cage  A cafcimcr  le»  pou'.cr*  nouvellement 
éclos  . (lis  . 

♦fr  POUSSOIR  , f.  m.  Inffrirmcnt  dîtf  le  Ch’rur. 
Riea  fe  fert  ponr  pouffer  dchor*  la  dcr.t  qu’  i!  a dé- 
char aée  . Le  pouffoircQ  ua  fer  A trou  punies.  Snu- 
mtnt'-  âa  eavar  demi  ; Csvsdenti  ; €*-*  . 

POUSSOLANE,  ou  Po7.ZOf.ANE  . f.  f.  Sable  de* 
environs  de  Pooacol  en  Italie.  Oa  l'emploie  ponr 
faire  de*  enduits,  de*  ciment*,  9cc.  • 

FOU  TA  ROUE  , V.  Koufarmc  . 

t POUT-DE-SOIE,  1.  m.  V î’ocd.-.foie  . 

•f  POI/TIR  , f.  ^ Pente  ordurt  qm  fc  trouve  fur 
le*  babiti . Pieects  mutins  ( ug!t  shti . 

POUTIEUX  , EUsh  , . Qqi  n inc  grande  af- 
fcfiation  de  propreté  . f*.*  affût  t trappe  iinduta  . 
Mai*  oa  ^rure  de  i*  uf.» ce  de  et*  deux  mort.  * 

POUTRE  , f.  f.  firoffe  p-éte  de  bii*  car»ée,  qu» 
fert  A foutenrr  les  Mivct  ou  le*  planche*  d’ un  plan- 
cher,  ou  A if*  a»*trc*  Ouvrage*,  comme  daa*  la  con. 
tlruAion  de*  poat» , des  navire*  , éki.  T rave . %.  r>« 
du  . en  tcimct  de  V écriture  , vo»r  ar.c  p«il!c  dae» 
A*ee»l  de  fon  prochain  , 9c  ne  pt*  voir  u«e  pOufe 
«tan*  le  Tien.  V.  Raille,  f.  Oo  appclloie  rcirrio.i 
poutre  on  poultre  , une  jeune  cavale  qu»  a p*  Jé  trot» 
an*,  9c  qm  crmmence  à potier.  Caval.s  grvane  ckt 
e:mmtis  a .figiute  . 

POUTRELLE  , |.  f.  Petite  poutre  . Trajet  ta  ; tta • 
vice  lie  . 

POUVOIR  , 4\n.  Àro»rlâ  faculté  de ... éoe  en  état 
de  . . . Pttere  ; s ver  p'Jsnis  , s fseeltà  . On  du  , 
fauve  .qui  peur  , pour  dire,  fe  fauve  q«u  ro.rra  , 
fe  tire  du  péril  qui  poerga.  <ampt  eH  pnb  ; jaiva 
ri»  pai  . y.  On  du  , n’e«  pouvoir  pio»  , pour  dire, 
être  dan*  un  accablcmear  caufé  , fou  rar  U vtefflcf- 
fc  , par  la  maladie  . fort  par  la  fatigue  , te  travail  , 
la  faim,  la  foif  , &c.  Nem  p?fer»»v  pib  ; efn  -.fi'-.r. 
lits  , nfinito  per  la  vectffiajs  , dalla  ma  attlt , a u. 
ta  fuie  a » te.  i.  Oa  dit  » fin9  un  cheval  n en  peut 
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p|v:  , pour  dire  , qu’  il  efl  eitrimcment  lnz  , CaveA- 
J s fljncbiffimt , ebt  ».«*  p».i  pib  eamminare  . {.Un 
dit  dan*  le  ûyje  familier  , or  pouvo*r  mait.de  quel- 
que chofci , a’  en  pouvoir  mai»  , pour  dire  , n'  avoir 
contribue  en  aucune  m an  ère  A quelque  chofe  de  fâ- 
cheux, à un  malheur,  n’ ca  Acte  p^t  cacfc . Efl* 
nsu  ti. éa  avott  parte;  nut  i fna  eetpa  . {.  Prov. 
en  parlant  d*  un  hnmcnc  qui  porte  la  peine  d*  uac 
faute  ch  il  n*  a point  de  part  , «a  dit  , tel  en  pâ- 
tit , qui  a*  en  peut  mai*  . Ta!  ne  patine  „ a ne  prê- 
ta la  peaa  , ebt  i I nnetent*  , tbt  n:n  é ù~ipevslc~ 

5.  Pouvoir , fe  dit  aufli  peur  marquer  la  poflibilité 
de  quelque  é»  énemeax  , de  quelque  deffeia  . Puer 
effet  e ; effet  pejibile . Cela  fc  peut  , cela  ne  (t  peu»  . 
dm  fi  y fl  pub  , s futfls  n-n  fl  put  , .Cela  psurrg  ar- 
tiver.  dut  fia  t h s pcnrJ  setadere  . {.Pouvoir,  t* 
emploie  quelquefois  «ffivcmcnt  *r  9c  al  or*  il  figoiAe  , 
avoir  |*  autorité  , le  crédit  , le  moyan  , la  faculté., 
occ.  de  faite . Pj/r»r  ; «ter  peffan^s  , façon J ; ju. 
totit 4,  te.  di  fore  . Si  ie  pui*  quelque  chofe  pour 
vette  fervice  . Xr  pefft  fart  fujleàt  tifs  , o fe  fens 
ispset  él  luaickr  te/ a prr  vefirs  feriigis. 

POUVOIR  , f.  m.  AufOtiré  • crédit,  faculté  de  fai- 
re. Pctere  : peten^a  ; prffsnra  ; for^s  ; autorité  : 
kalia  ; prvv.fi.  f On  dit  , qu  un  homme  a quelque 
chofe  en  fon  pouvoir,  pour  dire,  qu'  il  I’ a ec  (a 
difpofirma  , qu’il  peu»  eodifpofcr  comme  il  lui  plai- 
ra . Axer  -uns  e:fa  in  fus  kalia  . in  fus  p re.fi  . in 
fuo  pttere  . f.  Oa  d»r  auffi , avoir  quelque  chofe  en 
ton  pouvoir,  root  dire  « le  pofféitr , en  avoir  la  pof- 
feiEon  . Psffcdere  ahuns  eefa  ; averla  in  fus  pstcflJ  . 
{.  Poa.-oir  , fign'he  a .ffi , droit  , faculté  d’ agir  pour 
un  autre  , en  venu  de  1'  ordre  9c  du  mavdemcn»  qu* 
oo  ca  a reçu  , fonde  bouche  , fait  par  écrit.  Auto, 
rit  J ; peteflà  ; faceltà  ; ecmmiffi:ne  dr  fart  per  un 
êino.  $ On  appelle  auffi  pouvn.r  , faftç  , j*  écrie 
par  lequel  on  daonc  pouvoir  d’agir,  de  faire,  9< c. 
Et  en  cc  fet»,  il  fc  mer  auffi  au  p’uuel  . Pr-tura  ; 
mandai “ . {.  On  dit , ce  Piètre  a de*  poovoi»*  , pour 
dire  , qu*  il  a le  pouvoir  de  cocfcffcr  . P.vrjti  , /». 
cenx.a  di  eenfeffme. 

f POZ?OlANE,  f.  f.  V/  Pcuffolane  . 

PRAGMATIQUE  , adj.  Il  a*  a d’ ufatr  qu*  au  fé- 
minin , .*&  dit*  cetre  phrase  . Prapmatiquc  Sanfl-on, 
q-Ji  fc  dit  parncui'éretrcnt  d’un  Rériemeat  lait  ca 
matière  ecck'ialliqjf  . Prammanta  tan^ione  . Ç.  Ors 
appelle  absolument  Pragmat-q  c Sanftion,  I*  Ordon- 
nance faite  A *’  Aff:mb.Ce  de  Bourges  , ea  mim.  par 
le  Roi  Charles  Vil.,  pour  recevoir , ou  modiRcr 
quelque*  Déeicf*  du  Coaetlc  de  Bâte.  Ft  dao*  cette 
dcro#é»e  A.eepnon  • Fragmat  que  le  prend  amTi  feb- 
naotivemcnr . Ptammuics  fan\imt  {.  Eo  q :elQuc 
pays,  on  donne  le  nom  de  Praamarque  . aux  Aétrs 
qui  conticonenr  la  d.fpofir. on  que  fait  le  Souveraia 
concernaat  tel  États  fc  fs  Famff  e.  Prammsnca  . 

F R A l R f E , f.  f Cr.iaïe  dtcndàt  de  terre  oh  c- < r 
1'  herbe  dont  oa  fait  le  foin  , ou  qui  fert  au  pâtura- 
çe  . Prjrerh  ; t*ati . 

PRALINE,  f.  f.  Amande  qu'on  f^ii  riffbler  dan* 
d'J  fuerc  . M and  or  le  t'fiara. 

PRATIC  ABLE  » »*i.  de  t.  g.  Qui  fe  omt  p*ati, 
quer  , qui  peur  être  pratiqué  . q ii  peut  ctrt  emplo- 
yé, dent  oa  peut  fe  lervir  . Pruieokxlt  ; p'fftHte  ; 
faîtière.  Il  fe  dit  plus  ordinairement  avec  la  né- 
gative. Cela  n’  eC  pai  P'aticanle  , Bcc.  Quel! » eefm 
ntn  è /nubile  , n«i  r p*atuakite , é imprsrieabiie  , 
Ç.  Oo  dit  , que  le*  chcnvat  r.e  foit  par  oriheabics  , 
ponr  diie,  eue  le»  chemins  font  tréi  mauvals  , q»\* 
on  n*  y paffe  qu’  avec  peiac  . f traie  imrjt.ejfn,  % 
peffime  . 

I*P.  xTlCIEN  , f.  m.  Celui  qui  entend  l ordre  (fc 
U maetérc  dr  proce.ler  en  futeicr  , & qui  fuit  le 
Barreau  . Vins  forenie  tir  fa  /’  ufs  % f d*le  do!  Fs - 
ro  , fit9  Tribunal! , Cmrijie  . f Oa  ftpprllr  ».;Ti  Pran- 
cieo  , celu  q.r  uk  le*  prcceJure*  qui  coocemcnt 
le»  pgt  te»  jund»Rioot  fcigaeortalcs  . C» lui  tèe  diri- 
ge te  liti  ne' Tribunal/  Jnkaunni . {,  <>*  d«»  d’un 
Médecin  0"i  x beaucf  o d’cx  'fe  rnee  d»nt  (cp  arr  ^ 
que  c'cfl  uo  bon  Praticien.  A ledits  pratiee  % o p'a . 
ticsnte . 

PRATIQUE  , f.  f.  T.  didiRiq  ie  , qui  n*eft  eu  o- 
fage  qu*  en  parant  de  cc  qui  fe  réduit  en  «Ae  , danx 
un  Art,  dans  une  Science.  Dam  rette  acception  , i( 
et!  oppofé  A théorie  . Profita.  On  dif  , rrrr,ecn 
pratique  , pour  dire  . meit'c  en  e»éc*it">n  ce*  pié- 
cepte»  , de*  prrje:*  , des  idée*  , &c.  F'miieare  ; met- 
• ure.  o p-ne  • n prstiea . {.  On  apriîle  la  pur>qite 
| du  Théâtre,  l'ar»  oc  en-npofer  et \ P éccs  dramalt* 
que*  . La  praire  a dtl  Traita  ; t ' arrr  dr  compare  e- 
pe»e  trairai  i.  {.  Dar.e  i*  acccpnoa  ordinaire,  tl  fi. 
gnifit  . nf-ge  . coutume  , m-x  é»e  , f ,oa  d’ agri  re- 
çue dan*  \ itigar  pays,  do  ; ettanra  ; t-fiume  . Ç. 
pratique,  fe  prend  - r.Ti  pour  |*  rxpotcace  dr*  cho- 
ie* éj  m^o de.  Pritita;  u/+ ; r/y*v*rrr*g«  dcoe  toit 
de!  ra*ndo . i.  Pratiques  , le  dit  aoiTi  dt*  mener*  éc 
Je»  infe»î»cencct  fccretr»  4/cc  de*  prrnuri  d'un  par- 
ti contraire.  P*jtt:be  , mrneggi  ; tratttn  fegrrPr  , 
Ç.  Pratiq  e,  fe  d t a<  «F»  .*e  la  chaland. fc  que  route 
forte  de  Marchand*. . d' Attifant  A o*  OdvrMrs  ont 
pour  le  débit  de  le  r*  niarchaedifel . A pPtJt  ic  fa.g 
de  leur  re^Oce  . Auvent  et  t . Il  ie  dit  aufïi  c r.  rar- 

laol  de  I*  exercice  A Je  l’emploi  qoe  k»  Procureurs 
& le*  MéJccm»  ont  dans  leur  proMltoa  . Franc  s . 
$.  (’a  dit  , qu*  un  homme  a bien  de  la  pratique  , qu* 
on  lui  doanc  bien  de  U prat.quc,  pour  duc  , q >'  il 

a biau- 
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N • bcaotdop  d'ouvrage  , bcmconp  de  befofnf  I fai- 
ne , qa’  cm  lui  donne  beaucoup  de  chofcs  1 faite  . A 
9(T  éi  nuit 3 lavas  ; dar  mat’.  Sa  Ijvtrarc*  a uno  • 
f.  Et  oa  d:t  , par  manière  Je  menace  , qu’  oo  den* 
fiera  bien  de  la  pratique  k quclqu*  oo  » P°ur  dire  « 
q-u’oa  lui  donnera  bien  de  l*  eituicc  , bica  de  l 
cmfcan-S  . ts  ga  dari  ben  lsvira*e  . 9.  Et»  ter- 
«xi  de  Mance  , donner  pratique  à un  vaWTeau  . pouf 
dire»  lu*  permettre  d’aborder  & de  débarquer  . Dar 
pratica  ad  ni  J nave  . 9-  Pratique  « fc  dit  Audi  d<» 
perfoooes  mimes  qui  donnent  de  I*  emploi  i jo  Mar- 
ehiad  , A un  Art. 'an  » A en  Courier  » à an  Procu- 
re .*r , i un  Médcca,  flcc.  Avvemcti  t Client! . f. 
Oodt  , qu’un  homme  efl  ucn  bonne  pranque  « pour 
d’te  » Qu*  :l  y à X gagner  avec  lui  , qj’  il  paye  bien  . 
Vent?  (ht  Çagt  bcnc  ; busna  paga  . Et  que  c'  cfl  une 
/réchacte  pratique  , pour  dire,  qu'  il  paye  mal  . 
Canin j pai*  ; canivs  pagatcrc  . $.  Prarquc  , fc  dit 
encore  de  toct  le»  papiers  de  i*  Étude  d un  Procu- 
/eut  , de  1' Étude  d*  un  Notaire,  f crittvrc  dtllsfiu- 
dit  d*  un  Pr  semât  tri , proiCCtltl  d* on  N:ta/r  . f. 
Pratique»  fe  dit  au'ft  de  la  procédure  At  du  flyle  des 
sftes  qui  fe  font  dans  la  foorfuue  d*  un  procès.  Ls 
jfi'e  dci  Ftro , la  pratica  ri niait . f.  On  appelle  en- 
core prarque  . un  inftrumcnt  d' aocr  ou  d:  cm«re  . 
dc»t  les  Joueurs  de  rranonoeites  fe  fervent  pour 
changer  le  Ion  de  leur  voix.  firammi ) per  cambial 
is  vtet  • , 

PRATIQUE,  adj.  de  f.  f.  Qui  ne  s'arrête  pas  à 
la  f:»rpîe  ifécutatioa  , qui  tead  , qui  conduit  k I a- 
O.icn  , k I*  exécution  , qui  ag’t  , qui  fait  agir . Pu- 
ne?  ; rjrrrrivt.  Mcraie  pratique,  vertu  pratique  , 
&c.  Mors/e  prarirs  ; tn‘rr6  pratica  , tt.  9 Oo  s*  en 
fert  ai. (Ti  dans  le  Didaétiqoc . La  Science  fe  dieife  en 
fréciilattvc  5c  ca  pratique.  La  Teinta  fl  diiile  an 
pr aiiea  ti  in  jpecvttiiva  . 

PRATIQUÉ,  ÉE  , part.  V.  le  vcibc. 

PRATIQUER  , v.  a.  Mettre  en  pratique.  Put  i- 
f ote  ; mttttrt  , c p:rrc  in  punira  ; vfare  ; fut  ; <• 
fereiurc . 9-  H fignifle  a»  (B  , faire  les  focftioes  de 
certaiecs  promettions  . E fer  cil  arc  ; far  pi.  ftp -ne  . 
Pratiquer  !a  Médecine,  pratiquer  la  Chtru'g'c  . E- 
fercitnt  ta  Mc  Juins  , ta  fXrirjfij . Tl  fc  dit  ânlft 
abfolument  , la  théorie  et  fofftr  p.s  , il  faut  prati- 
quer. La  ténia  nen  bafla  , ti  vu  Cl*  ta  pratica  . f. 
Tl  figmUe  suffi  , fréquenter,  hanter  . riatitate  ; ccn* 
i vttfatt  i attr  gtmmcr%p0  ; vfatc  ; tfjttÆft  • 9-  Il 
Égniflc  eoccre  , follicirer  % ticlier  d*  attirer  & de  ea- 
geer  à fon  parti,  fu borner  . V.  Soll-.citer  5c  Subor- 
fier.  f.  Oo  dir  , pratiquer  des  intcKificnces  , pour 
dire,  U les  rréaager  . Tenet  ptatitbe  . $.  Enfermes 
, d’ ArchitcAorc  , Il  fe  dit  poor  méaaçer  le  terra  n , 
la  place  , «voir  V adrçfte  de  trouver  de  petites  cotn- 
enod’fés  dans  un  bitrmer.T  . Praneau. 

PRÉ  , f.  rr.  Terre  qui  porte  de  I*  herbe  dont  on 
fa  t le  foui  , ou  qui  fert  au  pâturage  . Frais  . 9 • On 
-difoit  autrefois  , l<  trouver,  fe  porter  fur  le  pré  , 
oour  dire,  fe  trouver  au  lieu  aflTçné  pour  fO  ccm- 
bet  Ing aller  . Payai  h * campe  delta  di>fiéa%  al 
ffi'M’  afftgnata  pn  il  éveils. 

PRÉ,  Syllabe  cmpruoréc  du  met  U(i|  Pr*  , Ia« 
quelle  fe  joisi  à plufcurs  mots  de  la  Langue  Frai» 
qoife  , A leur  donne  no  fens  de  lupdrtoriié  ou  d*  an- 
lériOrité  . Frt  . La  langue  Italienne  fa»t  le  même 
cf.*.gc  de  cette  fyllabe  . Piédom’ner  , picémiera- 
<e  , préeviHaat  . Pred.minatt , prtmineax.*  , prêt  fl. 
fiente  . 

PRÉALABLE  , ad),  de  t.  g.  Qui  doit  être  dit , ê- 
tic  fa*r  , être  eiamrcé  avaot  que  de  paffer  outre  . 
Son  plus  grand  ofage  ef!  dans  les  difcutfons  o'  afTal- 
tes  . Frtttdmtt  ; anrtiedentt  ; antetiare  ; p* élimi- 
nait : tke  dte  preetdere  ; (te  été  far  fl  , c Jirfi  pri- 
ma d «f  n*  al  tra  es  fa  . §.  Il  fe  prend  aulft  quelque- 
fois fubUantivement . Avant  que  de  conclure  ce  trai- 
»é , avant  que  de  faite  telle  chofe  , c'et  un  préala- 
ble « que  de  . . . Frimt  éi  t'nekiodtre  quel  nattais, 
prima  di  fars  ta  ta t sofa  , fl  été  per  pniiminare , t 
prttedenemente . §.  Au  préalable  , fa^on  de  parler 
BdvrrbiaïC  ■ Auparararr,  avant  toutes  ihofcl  . Pri- 
ma d*  agni  te/a  ; prima  d*  sgn*  alira  Ctfê  ; preeeden- 
ttttftmte. 

PRÉALABLEMENT  , adv.  fl  Cf  aille  la  même  choit 
qoe  au  préalable  . Freteétntementt  ; antectdtntemtn- 
tt  ; prima  à ’ rt ni  alita  Cita  . 

PRéaMRULE  , f.  m.  Efpêce  d*  caorde  , d*  avaof- 
propos  . Préambule  ; prtambth  ; ptttmii  ; prefa- 
\ia*9 . 

PRÉAU  , f.  m.  Petit  pré . Il  re  fe  dit  plot  qu*  e« 
parlant  de  cet  cfpice  déîoovrrc  qui  «fl  au  mil  eu  du 
elnirrc  des  Mvfros  Religieufes  , ou  en  parlant  de  la 
eocr  de  la  pfifon  , particul  éumenr  dxns  la  Conc<er- 
genc  du  Palais  A f a»it . Isriilt  d' un  Cèi *flt9  t d ’ 
sms  prrgime  . 

PRÉBENDE,  f.  f.  Révéra  ecf!éÉaS»Q,’e  « *tfs* 
Ché  ordinairement  à une  Chanoiaic  . P'fècné  i ; 

* rendit  a di  Cunonitats  . f.  On  le  ptend  quelquefois 
pour  le  Canomcat  même  . Cansnitatr  . f.  Oa  appel- 
le au  (Ti  Prébendes,  en  certains  pays,  en  certaines 
rglfts  , les  Bénéfices  du  bas  Choeur.  Prcêenle  . 

PRÉBENDE  , ÉF  , adi.  Qui  jouir  d' une  prétende  • 
Prtlenfjr-  ; tke  ta  ptgêtnds  . 

FRÉRLNDSER  , f.  m Eccféfîai  q~c  qui*  ca  cer- 
faines  tocéliett  , fert  au  Cl.oeor  in.deiTout  de  CJu- 
^Points.  f«»M  di  Bénéficiais  tke  ajflfle  al  Cer : Jstts 

9 Can.ttd  . 

* JP'ffr  Francis  Italien  , 
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PRÉCAIRC,  ttj.  de  r.  n.  Qui  ee  s*  exerce  qi 
par  tolérance  , par  perritTun  , par  empruer . Prêta- 
ris ; per  Itetnr a ; per  toUerant*  . U cil  au'.Tr  fubB. 
& alors  c'cft  T.  de  Pratique  , qui  ’e  dit  des  chofet 
dont  on  ne  rcuit , dont  on  n*  a l’ufaqc  que  par  une 
conccfPon  tomOcrs  révocable  au  gré  de  celui  k qui 
la  propriété  de  Ccf  mêmes  eh^fci  sppuncat . À li- 
tre de  piétaire  . Per  tentejicne  ; f near urgente  . 

fRÉCA  IR  LIVIENT  « adv.  D*  une  map..êre  ptécai- 
re  . Pretariamente  ; in  meda  pretuis, 

PRÉCAUTION,  fubft.  f.  Ce  qu'en  fait  par  pié- 
vnyanec  peur  ne  p.s  tomber  en  que!  ;oc  inc  ;c.co  eor, 
& pour  éviter  quelque  mat  . P»e(aux.icnt  ; eanatls  . 
Ç.  On  dit  prev.  trop  de  p.écautiun  nuit  , peur  dire  « 
qu*  une  précaution  cxcelTtvc  tourne  feuveet  au  tlefa- 
vaotaqe  de  celui  qui  la  prend  . Le  fa'crebte  p>mu- 
qi cm  per  Is  pib  tiefttn  nteevtl» . {.  Il  fe  preai  ai.lli 
en  çéocral  four  C'rconfpeAion  , Méaagvrcat  , Pru- 
dence . V. 

PRECAUTIONNÊ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . Ç.  11 
efl  aufTi  adjcA.  & Egn>Bc  , pruJent , a vi'e . tout}  ; 
prud.nte  ; t'r>fixl>4to  , et.  V.  Prudent. 

PRÉCAUTION  N F.  R , fc  PRÉCAUTIONNER  , v. 
r.  Prendre  fes  pré. aurons . Cauteljrfl  ; prende*e  le 
neeeffarie  ptecaucienl  . % Il  s’emploie  quelquefois 
atiivcmcnt  ; & alors  il  figoine  . donner  k q.  eiqu'  un 
des  confetti  ou  des  moyens  pour  fcgaran’ir  de  quel- 
que  mal  . Dar  jvvifi , ttnflgli  per  eauetla  pirctdat- 
tri  fl  tuardi  , fl  pre/ttvi  da  pua'tbe  mate  • 

PRÉCÉDÉ  , ÉE,  pan.  V.  le  verbe. 

PRfCÉDEMMEN  T , adv.  Auparavant , ci  devant  • 
U n'a  guère  d*  ufa.c  qu’en  parlant  d' aff^res  ou  de 
fcieoces.  Ptetidenu.rr.tntt;  amtteedentemcmts  / ante- 
riermenre  ; rvjori  ; innanc i ; da  prima  . 

PRÉCÉDENT,  ENTE,  adi.  Qui  précède,  qui  efl 
immédiatement  devant  . U fc  dit  ordinairement  per 
rapport  au  temps.  Precedente  ; anteeefnrr  ; smt- 
riert  ; tke  précédé  . On  dit  au(Ti  , le  chapitre  précé- 
dent , la  page  précédente,  tlcapireh  ; preceJiott  ; 
la  pagina  precedente  . 

PRÉCÉDER,  v.a.  Aller  devant,  marcher  devant. 
Preetdere  ; andirs  avant i , c innan^i  ; anteeedetg  . 
9.  Il  fc  d't  «utfï  par  rapport  au  remps.  Preetdere  ; 
effets  ptima.  La  MvSquc  précéda  le  louper  . La 
Muflcj  preeedtne  , 9 fu  prima  delta  cerna,  la  mort 
de  ce  Prince  fur  précédée  de  piuficurs  peoJigis.  La 
mer  te  di  quel  Principe  fu  prttedvta  da  naciri  prsJi. 
gj  • 9-  Précéder , f>gm£c  aufTi  , tenir  le  premier 
rang  , avoir  le  pas  fur  un  autre,  oft-cr  la  précédé*. 
ta  ; svtr  il  f tffa  ; précédera . 

PR  ÉCF  l\T F.  . V.  L'tfc  . 

PR  ÉC  F NT  EUR  , f.  m.  C'efl  le  premier  Chantre  % 
qu’on  appelle  aulli  grand  Chantre  , ou  fimpUment 
Chantre,  dans  les  Églifcs  Cathédrales  & CollégiAlss  . 
Pretennne  . 

PRÉCEPTE,  f.  tn.  Règle  , enfeignemtat  pour  fai- 
re quelque  chofe.  Ptecertt;  infegnamencs  ; tegtla  ; 
arrima  . $.  Il  fc  prend  auOTi  pour  coures  lorrri  d*  ea- 
fcigormcns  . tnfegnjmenti  ; arr.mjtfl'jmcnri  ; pu. 
cetti  . S.  Il  fc  prend  awift  pour  commandement  ; & 
en  ce  fens  , il  re  fc  du  guère  que  des  Cmrmuadc- 
mros  de  Dieu  , des  Commandement  de  I'  é :îifc  , Je 
ce  qui  noua  et)  ordonné  dans  l'Évangile.  Près  ata  ; 
C-  mand.menr?  . 

PRÉCEPTEUR  , f.  m.  Celui  qui  efl  chargé  de  l* 
inürurt  on  & de  réducat>'on  c'en  ccfant  , d'un  jeu- 
ne homme.  Precetute  ; Maeflrs . 

PRÉt  EPTOR I AL  , A LF.  , adi.  Il  n'a  guère  u’u- 
fage  qu'  au  féminin  , en  parlant  d*  une  prébende  af- 
frétée k un  Ma!;re  de  Grammaire  qui  doit  enfe.gncr 
les  jeunes  Clercs  . Preètnda  ajegnjta  a un  Mjtflro 
di  Gttmmati:  t per  /'  iflru^icne  de*  Cbictiei  . Il  efl 
quelquefois  fubiL.nt'f . 

t PRÉCEPTOR1AT*  f.  m.  Qualité  de  Pièce- 
pteur.  Precetierla. 

PRÉCESMON  , f.  f.  T.  d’Aflronomie.  Il  n'a  d* 
ofage  que  dans  cette  phrafe  : P écc(1i<)a  des  {qatoo. 
xcs  , qni  hgnibe  , le  mouvement  rétrocradc  des  po:nlt 
équinoxiaux.  Prreeffieme  degli  tf  vins  \J  . 

PRECHE,  f.  ru.  On  appcllo*  aiafl  , en  vieux  lan- 
gage, toutes  fortes  de  Sermons  , ma  s ce  mot  n*  e.T 
plus  en  ofage  que  pour  lignifier  les  ScimOos  que  les 
Miniflies  de  la  RcJig  on  Piércndrc  Refont  ée  font 
dans  leurt  Temples  . Prédite  de'  Calviniflt  . g. 
Priehc,  fc  dit  aufTi  du  lieu  ch  les  Prétendus  Réfor- 
més s’ atTcmbioient  four  fexcTctcc  de  leur  Rcli- 
gico  . LttfigP  dite  $ ' aJfuavans  i Çjhinifli  per  gli 
jttl  édLt  ut  Religitne  . 

FR?..  HÉ  , ÉE  , pari.  T.  U «rb*  . 

PRECHER  , v.a.  A e cancer  la  parole  de  Dieu,  in- 
flruire  le  public  par  des  Sermons  . Prédit  are  ; titan 
gelictare  ; a natin^iars  , o dubiarart  il  Van^eh  , <• 
fia  ta  narr/a  di  D.o  . J.  On  dit  , pre  her  I' A«<ox  , 
le  Caiêmc  . prêcher  une  Octave  . peur  duc,  piècucr 
dar»  une  même  Églife  durant  tout  f Avcnt  , d.r/anr 
tour  le  Carême  , durant  toute  une  0£aarc  . Prédicat 
/'  Auvent?  , la  Qoauflma  , e un  Qvauflmale  , ee.  Ç. 
Ce  verbe  prêcher  , fc  dit  autft  des  prrtoonrs  auiq  tel- 
les on  annrnce  la  parole  de  Dieu  . Ainft  on  du  , p»è- 
cher  les  Chrétiens  , prêcher  les  Fidê’es  , prêcher  le 
Gentils,  Arc.  Prédit t'e;  annunj.ine  /j  paretj  éi 
Dio  ai  Criflirni  , ai  Fedeti  • ai  Gentil!  , ee.  9-  Prê- 
cher , s'  emploie  dans  le  dtftourt  familier  , po«  r fi- 
gnificr  finalement  , remontrer.  Preiie.tte  ; atterri- 
re  ; smm  vire  , f.  Prêcher  ftu  U veadinge  . V. 
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Vendange  . $.  Prêcher , fc  dit  quelquefois  dans  le 
r>.e  familier  , pour  dire  , j roc,  vaorcr  quclqjc  a« 
Ct.on  , quelque  chofe.  Pteditais  ; Udate  ; tnumia. 
te  ; eeUbr.i-e  ; van  rare  . 

rRr.cHÉUR  , f,  n».  Il  ne  fe  dir  ^érieufement  , ou* 
en  pa’Lant  die  Dom  aicains  , qu'on  appcl'c  autre* 
ment  les  Frères  Prêcheurs.  5c  fouvent  Jt<>/jtni  , 
Dcnsimieanr  ; Rehgicfs  défi'  Ordînc  de*  Pteduariri  . 
S.  U le  dit  aulft  par  ironrç  , par  dénfion  , ca  Par- 
iant d un  mnuva-t  Prédicateur  : Vo*la  un  pauvre 
Prêcheur  « un  mauvais  Prêcbrcr.  Predieatcreils  a 
Pred tester  da  do\z.mj  . 

PRÉCIEUSE,  1.  f.  Femme  qui  «fl  affefîée  daot 
fon  air  , dans  fes  mai»  èics,  Pc  principalement  dane 
(On  langage  . D.'ttoj  jm  rfiefa  , fspute/.a  , dur  :re(fj  . 

PRÉCIEUSEMENT  , *Jv.  Avec  grand  foie  . H 
ne  s emploie  guère  qj*  av.c  les  vcabcs  garder  , c on* 
ferver  ; 5c  .1  le  dit  des  ihofcs  que  |*  ce  coo  erve 
comme  on  firoit  d’une  pierre  préceu.'e.  ftudis/o- 
mente  ; dfligenttmenie  ; ecm  grandijima  cura  ; eem 
g»  an  faute  ta. 

PRÉCIEUX,  EL' SE  , aJj.  Qpi  efl  de  grand  prix  • 
Prezujf  ,di  gran  f relis  , # di  gran  vaine,  f.  Il 
fe  ^dit  auflfl  du  temps,  pour  marquer  le  bon  isfage 
qu’on  en  doit  faire.  Pre^sfr . Il  a*  y a rien  de  it 
p.-éeicux  que  le  rempt  . Suis  v*  ba  di  pib  pmiofs 
ebe  il  temps  . J.  Oa  dit  communément  , (es  moment 
foat  précieux  , pour  dire  , que  pour  faire  rcuiTir  i* 
affaire  dont  il  s agit , il  o*  / a point  de  temps  s 
perdre  . I mfmcnii  /#»r  pre^nfi  - mn  v*  è i.mptJs 
perdere.  f.  11  fo  dit  généralement  de  tout  ce  qui 
o'ios  ed  cher  , & dont  nous  faifons  une  cdimc  par- 
tculiéte  . Pre\iefe  ; tara  . anuis  ; pregiat?  . j.  P té. 
eu  ex  , fc  dit  encore  par  rcfpcC:  , par  vénérai  on  du 
Corps  5c  du  Sang  de  Notre  Seigneur,  5c  des  Reli- 
ques des  Saints  , //  prer.iefo  S an  gus  di  Gtsb  Cri  fl?  • 
te  P'C^i.fe  Relifuie  de ' fj»r»  . J.  Précieux  , Égqibcr 
amTi  , affefc,  & :1  f«  du  principalement  des  manié* 
re»  5c  du  lançage.  Afftttato  ; ricercatc ; fvencv:le  . 
Icx.lfj«  - 

PRÉCIPICE  , f.  m.  L*’eu  fort  bas  au-deifoot  n*  ua 
lien  fort  élevé  5c  fort  efearpé  , Ac  r'ft  l’on  ne  peut 
tomber  far.»  péril  de  fa  vie  . Précipita  : éjl^s 
lu^go  ftojcefs  . 9.  Précipita  , fe  dit  for  d' »»n  gran4 
malhcür  , d*  une  grande  dsfgracc  . Preeipiris  ; grsm 
dijgra-gia  , gran  miferia  t catamiti  . 9.  On  dit  *«;• 
qu*  un  homme  marche  for  le  bord  du  précipice,  pou» 
dire  , qu'il  ticor  uae  conduire  capable  de  le  per- 
dre. Egli  eammina  fu  l*  trio  del  preeipiris.  9 • Oa 
dit  au  AT:  fig.  qu' oo  a tiré  quelqu'un  du  précipice 
pour  dire  , qu’on  l'a  tiré  d’ une  aflaire  rrès-dange- 
reefe  . Cavar  uns  da  un  impiteis  perte  il  cfr  ; libérât 
une  da  un  i (aieend.%  pugludirietalc  . 

PRÉCIPITAMMENT  . adv.  Avec  piécipitatron  v 
k la  hâte  . P»ctipitsjamcnte  ; précipitât amtntt  ; al- 
bandcmjtarnenie  i a briglis  /cielàs  ; a fiauaedl?  ; r* 
caeela  e *n  furia  ; flr  jbutkc\  aiment  s . 

PRÉCIPITANT  , f.  m.  En  termes  de  Chimie  , if 
ÉgmAe  , ce  gui  ojêre  la  pjécipirauca  . Précipitante  « 

PRÉCIPITATION,  f.  f.  Extrême  viitdc  , (r<>» 
grande  hare  . Prtcipitatjcne  ; furia  ; frétas  granit t 
Célérité  e/lrtma  . f.  |J  fe  dit  hg.  du  trop  J’cmpteî. 
fcnicnt  , de  la  trop  grande  vivacité  que  l'on,  («rt 
X former  quelque  deiTem  , fuit  A dire  oc  k faite  que- 
que  chofe.  Putiplt  irisai  ; /resta  ; furia  fstetebia  J 
pnmurj  trrppo  grands  . § tn  tomci  de  Chimie  . i| 
fignihe  , la  chute  Je»  parties  les  pins  grofftéics  d’ ca 
itérai  , d*  uac  liqutur  , & c.  au  fond  du  vai'.îcAn  # 
Précipita  t ient . 

PRÉCIPITÉ,  ÉE  , part  Précipitas?  , te.  f.  P é- 
cipité  , efl  ar.Ti  fubfl.  po.ir  lénifier  , une  mafêre  d»f« 
foute , fc.  ucc  de  foo  d.ilolv  ut  p,r  le  raoyea  do 
quelque  piécipiuat  , 5c  comté  au  fond  du  vaufeau  # 
P»e< inituo . 

PRÉCIPITER  , e.  a.  Jeter  <P«n  lieu  élevé  daog 
un  lieu  fort  has  , ieter  dans  en  lien  pro'oad . Prcti  * 
pirau  ; t tari  pets  ; gtrf.r  d' ails  inbaja.  9 O. s dit 
qu*  i»n  fleuve  , qu*  un  torrent  fc  préc<pitc  , pour  Jiic  « 
qu'  tl  tombe  de  haut  avec  rapidité.  Pueipita-fl  , a 
précipita »e  ; cadna  rsvivsfamentt  ; caduc  a tr-abrt- 
<o . 9 On  dir  d-ss  fc  ftylc  (ouïras  , qu*  un  hommes 
précipite  fis  pas  , qu'  une  rivière  p'éeiptte  'on  coûts, 
pour  dire  , qu*  un  homme  marche  fort  vfte  • ça'  une 
rivière  coale  fort  rapidement  . C r*eic  vetreemenre  • 
9-  O n du  fig.  qu*  oa  homme  fe  précipite  d *»»  le  diri- 
ger , dans  les  oceafot s périlleu'ts  , pour  être  , qu  il 
if  txpofe  au  danger  avec  chalcsr  , féirérâueh’eaf  « 
Précipitât/ f ; ardue  inemtrs  ; d band.njtfl  al  pe-'- 
ecso  al  rifebis  , tlptrfl  retaerariaruentc  . ?.  Piéctpuer  - 
flgnihe  a«:(ft  Bg.  hîUcr  trop  , prêter  les  cho  is  xvsnt 
te  temps,  les  entreprendre  trop  (ht  , les  vouloir  : »* 
rc  préma:u*ém<nl . Preeipitars  , affrestart , accélé- 
rait trepps  ; far  frrpps  frettslej  munie  . §.  Es  renne* 
de  Ch'tmc  • il  fige  t.e  , faite  co  loue  qi  c U»  P rtimt 
le»  plus  grrfllèrcs  d*  un  mé'Al  diifous , ou  d’autre 
^hofe  tombent  au  fonj  dq^  va  tfeau . Précipit  ée  i >J* 
ut  date  in  f ni ?. 

PRÉCIPUT  , f.  m.  Avax'ege  q^t  le  Teflx*c.:>  oit 
ta  Coutume  donne  k un  des  coèérnlers  par-'ie  1 i les 
autres  , avec  le  q ir's  ré«vnio<rs  il  pairie  le  tel' - 
de  ('hérédité;  & daas  ccttc  acception,  )l  q*  a g t 
rt  d*  ofage  qu'avec  la  pjé;ofif.on  par.  À mipwo 
î.  Ptécipur  , fe  ds  ajfft  de  et  qis'te  «e  ce^ix 
font  en  «aren-uneuté , a dto  t Ct  prc-'Cn  fVani  If’ 
par  rage  . Antiptuc  , 
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PRÉCIS,  ISF,  ali  Élit,  «ttrminf,  «rtîff.  fit-  I 
ri/î  ; fijiro  ; ajefnat*  ; déterminai: . J.  Uad't  fai- 
re des  demandes  pié:ifcs  , j our  d.rc  , faire  en  J.ift’CC 
eics  demandes  cxprcifcs  fle  formelles . Prcvr/c'»  diflict*  ; 
tfphcito  ; elpreffo  ; thuto  . Et  prendre  de  rr?fu:cs 
Piéertcs  . pour  dire  » prendre  des  mcinrcf  jufles  . 
Mr/ure  prteife  , git-fle  . $.  On  dit  « <;•)'  un  ho-ttmc 
cfl  fort  prcasdinf  'et  difeoprs,  pour  dire,  qu*  il  cfl 
concis,  per  fie  exart  d.-os  ce  qu'il  dit.  Liante*  ; 
emri/f;  prteife  tulle  parole  . $.  On  dit  aufft,  ce  que 
vous  dires  U eft  fort  précis,  pour  dire  , ce  que  vous 
d»ies  IA  cfl  formel . Precijo  ; formate  ; cbiaro  ; cfiftin- 
i*  . §.  Pt  tut , f m.  le  fommatre  , l'abtégé  te  et 
«qu'il  y a de  principal,  de  plus  cTcotiel,  de  pins  »m- 
sur  tu  or  dans  , dans  une  licence  , dans  un 

livre.  f-Antario  ; ti/}»en:  ; c'.mpcnsi [t . 

PRÉCISÉMENT,  adv.  Exart.ment  , au  tu  île  , fans 
manquer  à rien  . Preeifomtnt*  ; diflintament*  ; efat- 
tjoami*  i partie  Harmonie  ; per  l'.appunt *. 

PRÉCISION  , f.  f.  ExaéVtode  daot  le  difcoitri  , par 
laquelle  oa  fe  renferme  tcll-mcnr  dans  le  fujer  dont 
oa  parle  , qu’on  oc  dit  rien  de  fuperfta  . Preeiflmt; 
njjtfexx^j  ntl  iifevrfo  . $.  Pré.ifioa  , fe  dit  aufft  dans 
le  rlidartiq  te  ; & alors,  il  ftgnihe  , dülinrtion  exa- 
cte & fubnle,  par  laquelle  on  fa*c  abflrart.on  <T  une 
chofe  d*  avec  uae  autre.  Prtciflont  ; é/flinxitnc  c* 
fat  a. a e /.ante. 

PRECOCE  , xdi.  de  t.  g.  Mur  avant  la  faifon  . 11 
fe  dit  de  certains  fmirs  qni  viennent  avant  les  au- 
tres de  la  même  efpèce  . Prim  ifictio  ; tu: tua  a bnon 
ara . Et  on  appelle  Amplement  prd.occs , certaine 
cfpétt  de  eeritcs  qui  viennent  avanr  toutes  le  au- 
tres ; 6c  alors  précoce  eft  pris  fobftantivcrpent . On 
a 1er»!  des  précoces.  Çiliegie  primante*  . $.  On  ap- 
pelle cevilkr  précoce , nn  cerfier  qui  porre  des  ccri- 
fet  précoces  . Ci  Ht  fie  primarité  io . précoce,  f« 

dit  aufti  fr<.  des  chofes  dont  il  n'eft  pas  encore 
temps  de  parler  . Prrmaiuro . F.r  en  parlant  d'un  en- 
N faot  qui  a I’  cfprit  plus  avancé  que  f 'a  Age  ne  com- 
porte , on  dit  , que  c'efl  un  riprit  précoce  , que  ce 
ert  un  (ruif  précoce  . A nt/eipaes  , m.itùto  per  tempo, 
4 ogf  t.mpf. 

PRÉCOCITÉ , ■(.  f.  Qualité  d*  on  finit  qui  vient 
en  maturité  avant  les  autres.  Anticipez'*9*  délia 
maturité  dette  frotta. 

PRECOMPTE  . ÉE  , puf.  V.  le  vefbe  . 

PRÉCOMPTER  » v.  a Compter  par  avance  les  fum* 
mes  QUI  font  A déduire  . fbjtttrt:  denorre,-  4tf  ilcare  . 

PRÉCONISATION,  f.  f.  Art  oa  r*r  laquelle  un 
Ca*d:nal  , ou  quelquefois  le  Pape  meme  déclare  «a 
pic  in  Confifloîrt  , qu'un  fujer  nommé  A un  Évêché  , 
par  foo  Souverain  , a foines  les  qualités  requîtes  . 
PreeonixzÊzfon*  • 

PRÉCONISÉ,  É'E  p.  part.  V.  le  verbe. 

• PRfCONlSRR  , v.  a.  louer  cxrraordinairemenf  , 
donner  de  grands  éloges  & quelqu'un  . Pfceanixx-t’ 
te  ; tftllêrt  S ptedieire  ; nJjrc  J<+nntJ*unte  . f/.  Il 
fc  dit  particul  c-cmcat  quand  un  Cardinal  , ou  le 
Pare  même  déclare  en  plein  Confifloire  , qu*  on  tel 
fujet  a été  nommé  A un  Évêché,  6c  qu'il  a toutes 
les  qoaliiét  requises.  Prcrcorg^jre  . 

PRÉCURSEUR,  f.  m.  Celui  qui  vient  devanr 
quelqu'un  pour  en  annoncer  la  venue  . Il  fc  du  puo- 
clpikment  de  S.  Jean.B-iptiHe  , que  l'on  appelle  le 
Précurfeur  de  Jefos-Chrifl  . Preeur/ere . $.  Il  fc  dit 
dans  le  Rjrle  familier,  ca  parlant  d*  un  homme  qui 
en  annonce  en  autre  dont  il  ed  fuivi . -Prêt  or  ivre  ; 
annota  d “fie . §.  *1  fc  dît  aofll  daas  le  llyle  foute- 
Bu  , en  parlant  de  certaines  chofes  qui  ont  accouru- 
mé  d' en  précéder  d' autres  . Pruurjtte  ; ann uvgu- 
tere  ; fotiire  ; antieotriett . 

PREDêCÉOER  , v.  n.  Mourir  evant  nn  luire.  Il 
»*a  guère  d'ufacc  qu’en  flylc  de  Pratique.  Mtrirc 
inntnri  ; «vir  prima  . 

PRfcOÉCÈS.  f.  m M >rt  de  quelqu'un  avant  celle 
d'un  ancre.  Il  n*  a d’ ufage  qu*  en  llyle  de  Pratique . 
Mette  enteeedente  ; il  nantir  prima  4 ' un  altto . 

PRÉDÉCESSEUR  . f.  m Celui  qui  a précédé  qjel- 
o*  un  dans  un  emploi  , dans  une  charge  , dans  une 
içnité  ,6ce.  Pre4eee!ftte  ; gntettffne  , pr  e<  effet  e . f. 
Il  fe  dit  géeéraicmtnr  de  tous  ceux  qui  oar  vécu  a- 
vent  nous  dans  le  même  Royaume  , dans  le  même 
*<yt  ; 6c  dans  ce  fens  , H ne  fe  dit  qu'au  pluriel  . 
Pre.iereffiti  ; znttnati  ; maffifti  . 

PRÉDESTINATION,  f.  f.  Décret  de  Dieu  , par 
lequel  les  Élus  font  prédcftméi  1 la  gloire  éternelle. 
Tt  :1c  fl  ma  ? i ne  ; r/rv'M  ée*  mettait  alla  glotia  . f. 
Il  fc  prend  ^utfi  pour  un  Arrangement  immuable  d* 
événement  que  l’on  fuppofe  a»r»vcr  néceiTairemcat . 
Ptedfflioizirne  ; Jolina  ; pieleflim  . 

PRÉDESTINÉ  . ÉE  . pare.  V.  le  verbe.  Ç.  Il  eft 
t'.uTi  ad)  6c  Agathe , celui  ou  celle  que  Dieu  k de- 
ft’né  a la  gloire  éternelle,  rrtéc^iojr?.  Ç.  Il  fe 
prend  auTi  fohlantivenicat  dans  I*  un  6c  dans  1*  au- 
t/r  tf'ie  . Pudtihnata. 

PUÉ  DESTINER  , v.  a.  De  fl  in  cr  de  to.üc  éternité 
lu  f4l-.1t  . Ptedeflînare . 5.  Il  fc  dif  auifi  du  choix 
que  Dieu  , de  toute  éternité,  a.Vt  de  quelques  per- 
sonnes , pour  de  grandes  chofes . Pteltflinarc  defli - 
eam  . ç.  o.i  éten  ! encore  cette  fiotflcafioa  1 toutes 
l*i  chofes  e^tracrdmaires  , Jk  qu:  frmbknt  fartmtes  • 
folt  luurtufe»  . (qu  mxliicurecfcS  En  cc  fens  , ti  •’ 
«tî  que  de  fa  onverf.<tio«  . pre  Uflm  rre  . 

PR RDÉTFR.MI NATION  , f.  f.  T.  de  Tàéoloftic 
G.  Ce  . y fC  jç  l*  acîioa  par  laqucl- 
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le  D:eu  meut  fe  détermine  la  volcaié  humaine . P»é- 
4eiermina\iane  ; presrdinazicne  . 

PRÉ  Dfc  TERMINÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

F RÉ  Dé  TE  RM  1 M:  R , v.  a.  T.  de  Théologie  6c 
d:  MéupJiyfiquc  . Il  fe  dit  de  l*  artion  , do  décret 
par  lequel  D<cu  meut  6c  détermine  la  .volonté  ha- 
nia'ne  . PtedchrmittJre  . 

PRÉDIAL,  ALE,  «dj.  T.  de  Jurifpr.  Il  fe  dit  de 
ce  qui  c fl  relatif  à quelque  héritage.  Prediate. 

PRÉDICAHLE  , ad),  de  t.  g.  T.  de  Logique  , le- 
quel fc  dit  d' uae  qualité  que  1'  oa  donne  1 un  fu- 
jet . Predicjèilc  . 

PRÉ  D ICA  MENT  , f.  m.  T.  de  Logique  . Caté;0- 
rie  , ordre  , rang  , clarté  oh  les  Philosophes  ont  ac- 
coutnmé  de  ranger  ro.is  les  écrcs  , félon  leur  genre 
6c  leur  efpéce  . Predieotnento  . j.  On  dit  , qu*  un  hom- 
me et)  tn  boa  ou  ca  mauvais  pré  j ciment  , pour 
dire,  qu'il  eft  «a  bonne  ou  mauva-fe  réputation. 
Effere  an  éuona , 0 in  eattivo  prcdicomcota  . 

PRÉDICANT,  f.  m.  On  appelle  âinfl  par  mépris, 
un  Mioiflrc  de  Ja  Religion  Prérenduc  Réformée  , 
dont  la  foaélion  cfl  de  prêcher.  Predieante  ; PreJi • 
tatere  di  attmna  fetta  eretica  . 

PRÉDICATEUR  , f.  m.  Celui  qui  , avec  mitfîon  , 
annonce  la  parole  de  Dieu  6c  les  ventés  de  !’ Évan- 
gile . Ptcdieeryrc  ; èanditore  éet  Potage!:  ; Mini/be 
délia  divtna  paroi* . 

PRÉDICATION  , f.  f.  A8io.  de  pifeher.  Pttii- 
eaxiene . (.  Prédication,  Sermon,  difeours  pour  an- 
nonccr  la  parole  de  Dieu  , & pour  exeter  la  puti- 
que  de  ta  vertu  . Pred  ea  : prédira  fione  . 

PRÉDICTION  , f.  f.  L’artion  par  laquelle  oa  pré 
dit  . Prédisant  ; predieiment*  ; antldieimento  . j. 
Il  fiqnifte  atifli,  la  chofe  qui  eft  piédicc . PrréigrV. 
ne  ; prefe^ia  • 

PRÉDILECTiaN  , f.  f.  Pré.ércBCe  d*  amitié  , d* 

affcrt'nn  . Prcdifcx.>*n*  • 

PRÉDIRE,  v.  a.  Prophétifer,  annoncer  paria- 
fpiration  dirinc  ce  qui  doit  arr  ver  . Prédire  ; anti- 
dire  ; jflrri~gare  ; dire  ; annunzijre  jurlle  ebe  ht 
d.i  effere  . $.11  ftr.nifte  auin  , annoncer  par  des  règles 
ccnamc»  une  chofe  qui  doit  arriver.  Prédira , an 
non  litre  an  tenez  T.*  ona  esfa  ebe  ba  éj  aceadere  . 
Prédite  une  éclipfc  . Prédire  una  etelijfe . $.  Il  6gni- 
6e  aurtî  , annoncer  pjir  une  prétendue  divination  qu* 
une  chofe  doit  arriver  . Prédire  ,*  pro/ctazz*™  • 5 II 
ftgniAc  encore  , dire  ce  qu‘  on  prévoit  par  raifonoc- 
ment  6r  par  conicrturc  de.ovr  arriver  de  quelque  af- 
faire . Prtdiro  . 

PRÉDIT  , 1TE  , part.  V.  le  verbe. 
PRÉDOMINANT  , ANTE  , ad).  Qui  prédomine  . 
Prédominante  ; ebe  pred.mina  . 

PRÉDOMINER,  v.  0.  Prévaloir,  exceller,  écla- 
ter par  deflus  • Il  fe  d*r  des  qualités  morales  , 6c  dei 
partions  qui  prévalent  fur  les  antres.  Prédominât  ; 
d.mmjte  ; /ifnôrefgijre . $.  Prédominer  , fe  dit  en 
Médecine  , des  humeurs  du  corps  humain  qui  préva> 
lent  fur  les  autres.  Prédominât*  g d .mi  oar  e ; abben- 
date  . 

PRÉÉMINENCE,  f.  f.  Avantage,  prérogative  qü* 
on  a fur  les  autres  , ca  ce  qui  regarde  la  diçnité  & 
Je  rang.  Prtmintnz*  l pretminenz*  ,*  ecccllenz*  ; 
ttalore  . 

PRÉÉMINENT  , ENTE  , ad).  Q,ii  excelle  au-def- 
fos  . Il  s’a  guère  d’ ufage  que  dans  les  chofes  mora- 
les. Ainfs  on  dit,  que  la  charité  cfl  U vertu  préé- 
nvacnrc.  Premmeme  , ebe  i pib  euel lente  f ebe  è da 
pti*  d*  un  aliro . $.  On  dit  autfl  d'une  dignité  qui 
«ft  ao-deffus  des  autres  , que  c'  eft  une  dignité  préé- 
minente. Dignité  emmentc,  premintnte . 

PRÉEXISTANT,  ANTE,  ad).  <fc*ii  exifte  avant 
un  autre  . Pretfi.’leni*  . 

PRÉEXISTENCE , f.  f.  Exiflcnce  d*  un  être  anté- 
rieurc  A celle  d’on  autre  . Pretflflenx*  • 

PRÉEXISTER  , v.  o.  Enfler  avant  un  autre  . 
PreefllUre  . 

PRÉFACE  , f.  1.  Avant-propos  , d.fccrrs  prélimi- 
naire que  I*  oa  met  ordinairement  A la  tête  d'un  li- 
vre, pour  avertir  le  Lertcurdc  ce  qui  regarde  fou 
vrs|e.  Prtfjziioe  ; nrr/jgf»  / P*e  rmbulo  ; feambe- 
fv.  $.  Préface,  tifoifte  auift  quelquefois,  préambu- 
le , pet*t  difeourt  que  f on  fait  avant  qvc  d'entrer 
en  matière  . Il  cfl  lam.  Preamit/o  ; eferdie;  preemio  . 
fi.  Préface  , fc  du  aufli  de  cette  partie  de  la  McdTc 
qui  précède  inimédiatcment  le  Canon  . Pre/az **  • 
PRÉFECTURE,  f.  f.  C'étoif  le  nom  de  pluficuf* 
Charge»  principales  dans  f Empire  Romain . Pu. 

futur  1 . 

PRÉStRARlE , adj.  de  t . g.  Qui  mérite  d*  être 
préféré  . Preftribite  ; ebe  meri/s  i'  effet  anrep  / ta  . 

PRÉFÉRABLEMF.NT,  ndv.  Par  préfé  ente . Per 
préfèrent. a : a p'cfceenx*  - 
PRÉFÉRÉ  , ÉE  , part.  V.  fo«  verbe. 

PRÉ! É'RENCE  , f.  f.  Choix  que  f on  fait  d*  une 
perfonne  , d' une  chufe  plo  ôf  que  d' une  autre.  Pre- 
ferenz-t  ; p-efcnmenio  ; prêtre)***  • $-  Préférence  , 
(e  prend  auili  pour  le  dioit  d*  être  préféré.  Prêta • 
g/wr  ; giut  di  pnlaxione  - f . En  ftyle  de  P/attque  , 
on  appelle  laitance  de  préférence  • un  procès  intenté 
pour  la  contribution  au  marc  la  livre  , d*  une  fom. 
me  de  demen  entre  des  créanciers  . Iflaoz*  di  ti. 
portintenro  graduale  . 

PRÉFÉRER  , v.  n.  Donner  f avantage  Aune  per- 
fonne  , A une  chofe  an  de  iï\i  s d' une  antre  . Puf  ai- 
u i paeparte  ; antepetre  . 
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PRÉFET  « f m.  C'étoît  le  titre  it  celui  qiîi 
fédoir  une  Préfcfture  da rs  I*  F.mp:rc  Romain.  Pre - 
fetta.  f.  Daas  pluftcnr»  Msifoes  Reliqictifct  oû  »!  y 
a des  ClaîTcs  , oa  appelle  Préfet,  un  Rclig'e-x  qui 
n une  Infpert’on  particiilièic  fur  f étude  des  Éco- 
liers . Prefetre  . $ On  nppello  t P-'éfers  p»rmi  les  Jé- 
fuites,  les  Religieux  qui  prenoienr  un  foin  particu- 
lier d'un  certain  nombre  d' Écoliers,  ou  gr.émc  4* 
un  fe«l  . Pre  f tnt . 

PRÉFINI  , IE*  part.  V.  le  verbe. 

PRÉFINIR  , v.  a.  T.  de  Palais . F;xer  ca  terme  « 
un  délai  dans  lequel  uae  chofe  doit  être  faite . Pre. 
AiStf*  , dctermin**e  , fiffrtc  , a f ignare  un  termine  . 

PRÉFIX  , IXE  , Adj.  Qui  eft  déterminé  . Il  n*  n 
guère  d ufage  que  dans  les  phrafes  fo  v.intcs  : Jour 
prértx  . Ci  rn c preflffo  , fl abilito  % déterminât:  % ale. 
gnan  , flffan  . Terme  préfix  ; temps  p/énx  . Tetmr. 
ne  , ecmpr  p refiffa  , te.  Somme  préôxc . Ce  dernier 
o'eft  en  ufage  qu’ en  flyte  de  Pratique,  fornnea  pre - 
fifj  • fiff-'u  % déterminât .1 . $.  Oa  appelle  douaire 
prénx  , le  douartt  qui  confiflv  en  certaine  fom  me 
marquée  6c  dérerminée  par  les  conventions  matrimo- 
niales. ÇopradJ  te  fi  f ira  t deeeiminara  . 

PRÊFIXION  , f.  f.  T.  de  Palais.  Ddtcrmioatioo  « 

Il  n*  a guère  d’ ufage  qu'en  parlant  d'un  temps,  d’ 
un  délai  qu  on  accorde.  Di/aziontj  termine , tem- 
pe fijteo. 

PRÉJUDICE,  f.m.  Tort,  dommage.  Pregiudîei^f 
piegiudi  rio  ; danno  ; no  contente  ; darimenn  . J.Un 
dit  , au  préjudice  de  fa  parole,  de  foa  honneur,  de 
fa  réputation  « de  la  vérité  , 6tc.  pour  dire  , coarrc 
fa  parole  , contre  fon  honneur  , contre  fa  rép.»en- 
fion  , 6tc.  fn  prtgiudizi » de l fuo  cnor*  , 4e Ha  fut 
forma  , delta  ne  rit  J , ecratro  il  fua  onore  , te.  §.  On 
die  mufti , fans  préjudice  , pour  dire , fans  faire  tort 
A...  fans  préjudice  de  mes  droits.  jTcng,*  prtgiudi- 
gis  , fenz<*  déroger*  , te. 

PRÉJUDICIABLE,  adi.  de  t.  g.  Noifibîe  , qui  por.* 
te  Ou  qui  caufç  du  préjudice  , qui  fait  tort.  Prcgiu- 
dictai*;  pregiudizio/s  ; pregiuJicativo  ; pregiudi • 
tante  . 

PRÉJUDICI AUX  , adi.  m.  pl.  T.  de  Pratique,  qui 
n’a  d*  ufage  que  dans  cetre  p.'infc  Frais  préiudi- 
ciaux  , qui  fignifle  , les  frais  des  défauts  qu'on  cfl 
obiué  de  rcmboiirfcr  avant  que  d*  être  rc^o  à fc 
pourvoir  contre  un  Jugement  . fpefe  faite  in  giudi- 
Zi*  per  suer  maman,  d:  eempsrtte  . 

PRÉJUDICIEL  . ELLE  , «dj.  T.  de  Pilais.  Oa 
appelle  quefltoa  préjudicielle  , une  qucftioa  qui  doit 
être  jugée  avant  la  coareflatioa  principale  . A’tuoio 
d ’ una  lire  da  giadirarfl  prima  délia  pim»  tau  fa . 

PRÉJUDICIER,  v.  n.  Noire,  porrer  préjudice  « 
faire  tort , ou  faire  du  tort  • Pregiudiejr * ; mmeere  \ 
arrtear  pregiudici.'  ; far  danno  . $.  On  dit  en  ftyle 
de  Pratique  , fans  que  les  qualités  puittenr  omrc  ni 
préjudic'cr  . fttaza  ebe  <t  fujlilé  pejana  nuxttt , «4 
pregiuhe  tee  . 

PRÉJUGÉ  « f.  m.  Ce  qui  a été  jurd  auparavant 
dans  nn  cas  femblable  ou  approchant  . Giudizi»  an- 
tisipito  ; f enterez*  g ié  data : $.  Il  fc  du  auftl  de  ce 
qui  a été  jugé  par  une  Sentence  interlocutoire  dans 
T affaire  dont  >1  s'  agir  , d' où  1*  on  lire  quelque  in- 
durtmn  de  l'option  des  Juges  pour  le  Jugement  dé- 
finitif de  1*  affaire  an  fond  . Cémenta  , gîulizio  eb* 
fa  giudiear  è*nt  a farte  éi  tienne.  $.  Il  figmhe 
auffi , marque,  ftgne  de  ce  qui  arrivera  . Indirio  j 
legno  ; appatenga  ; mnivo  di  ecngbiefinrore  , d1  jr. 
g 'meneau  *ià  ebe  dee  ateader* . $.  Il  fc  prcod  autll 
pour  prévention  , préoccupation  • Pe  e giudizi*  ; P*c~ 
venzime  ; preoceupaxione  . 

PRÉJUGÉ  , ÉE  , parc.  V.  le  verbe. 

PRÉJUGER  , v.  a.  T.  de  palais.  Rendre  on  Ju- 
gement inrerlocutorrc  qui  tire  à conféq-icnsc  pour  la 
décifion  d' une  queft'On  qui  fc  j-igc  gptès . Gi  ihiar* 
irtfi.ro  t»  ; ïi'f  una  fenrenz*  ineerloeuro*ia . $.  11 
fignific  auflt , prévoir  par  con  efturc  . ?re\edert  ; aa- 
tivedrre  ; ttngbietturaraj  imlsuinare  . 

PRÉLAT  . f.  m.  Celui  qui  n une  dignité  «oq.'i  'é- 
rable  dans  I*  Fglife  , avec  Juridiétion  fpinrutlle  , com- 
me les  Archevêques  , tes  Évêques  , les  Généraux  d* 
Ordres  , les  Abbés  Réguliers  , Itc.  Prélat*  . f . En 
parlant  de  la  Cour  de  Rome,  on  appelle  Prélats,  la 
plupart  des  Eccléflafltquet  de  la  Coor  du  Pape  , qui 
oar  droit  de  porter  le  violer . Preiae* . 

PRÉLATION  , f.  f.  Nom  qu’on  donne  au  droit 
qu'ont  les  enfant  d'avoir,  par  préférence  , les  char- 
ges que  leurs  pères  ont  pofTcdées  . Prêta gi:ne  . 

PRÉLATURF.,  f.  f.  Dignité  de  Prélat  , Bé»éfic« 
qui  donne  uae  Juridrâioq  fpirirucile  A celui  qui  en 
ell  revécu.  PreJjturj  ; dignité  di  Prelatt.  $.  F.  a 
parlant  de  la  Cour  de  Rome  , il  fc  dit  d ua  ccrram 
nombre  de  P’élats  qui  ont  drotr  de  porter  I'  habit 
violet,  6c  q-.u  , par  leurs  Charges  , approchent  de 
plus  près  la  Pcrfonne  du  Pape  . ou  qui  ont  quelque 
autorfé  dans  les  affines.  Li  Pulaturj . 

PRÊLE  , f.  f.  Plante  dont  les  tiges  font  creufcs  6c 
fort  rudes  au  toucher  . ce  qu^  fan  que  placeurs  ou- 
vriers t'en  Ce/vcir  pour  polir  leur»  ouvrages  . Elle 
eft  regardée  en  Médecine  comme  três-vulnéraire.  Co- 
de eavallina  ; eg  njeto  ; Jet*l:nt  ; ralperella  . 

PRÉ  LEGS,  f.  m.  T.  de  Droit  . Nom  que  I'  oa  don- 
ne A un  legs  particulier  qu*  un  Tcflatcur  fait  A ota 
de  fes  légaiatrci  nniverfalis , & qui  don  être  pris  1 r 
la  nuffe  avant  le  pârtt%c  . Prttegaso . 
fKÉLÉGUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 
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PRÉLÉGUF.R  * v.  t.  Faire  un  eu  pluC-euri  pré - 

legs  ..F-»*#  p'rttjtJie  . 

PRÊTER  , v.  a.  T.  ér  Dtweo*i  fur  bai #.  Il  fie  dit 
de  I*  a«i-oj  ce  frotter  A la  prèle  1rs  parties  blan- 
chies , de  qu’oa  doit  brunir.  Strtpicciare  tolia  ra- 
fperella . 

PRÉLEVÉ.  ÉE.part.  V.  fon  verbe. 

PRÉLEVER  . v.  a.  Lever  pre.Ublcment  use  cer- 
ta. oc  pnirirn  fur  le  (oral  . Tjttt  avami  . 

PRÉLIBATION  , ( Droit  de  ) T.  d' Hifl.  du  Dr  rit. 

. Droit  que  les  Seigoeus  s*  arrogertnt  avant  A dans 
le  tcniys  des  Croifadcs  , de  coucher  la  première  nuit 
arec  1rs  nouvelles  mandes  , leur  vafTalcs  rotunècs. 
frtiit*xjc«t€ . 

PRÉLIMINAIRE,  adi.de  f . f II  fe  dit  ea  par. 
laat  de  foitnccs  & de  do/l  m ne , & il  figmhc  « qui 
prétècc  la  matère  principale  , & qui  fcr(  à I* éclair- 
cir. Prenminare  ; petr.ufja . fi.  En  matière  de  aégo- 
dation  , il  fe  dit  des  articles  généraux  qui  doivent 
être  réglés  avant  que  d'entrer  dans  U difeudion  des 
intérêts  particuliers  A mo  ns  important  des  PoitTan- 
cet  contrariantes.  Puliminart  ; ptemeffa  . fi.  Il  %* 
emploie  aulli  fahtlantivemcot . Les  préliminaires  de 
la  paix  de  Monter,  I prethninari  dtiu  pote  di 

Manier . 

PRÉLUDE . f.  m.  Ce  qu*  on  chante  pour  fe  met* 
tre  dans  le  von  dans  lequel  on  veut  chanter,  & po.  r 
clïjyer  en  même  temps  la  portée  de  fa  voix.  Prtlm • 
di? . fi.  11  fe  d'I  pareillement  de  ce  qu*  on  joue  fur 
un  infiniment  , tant  pour  fe  mettre  dans  le  ton  fur 
lequel  on  veut  jouer  , que  pour  juger  fi  l'ioflr  ment 
«fl  d‘  accord.  Un  pteludio.  fi.  Le»  Mu6ctcn»  appel- 
lent aurtî  préludes , certaines  p éce»  de  Mu  Tique  « 
composes  dans  le  goût  des  préludes  qui  fe  font  fur 
le  champ.  Pteludio.  fi.  Il  fignihc  6g.  ce  qui  précè- 
de quelque  cho^c  , A qui  lui  fe rt  comme  d'cnitée 
A de  préparation  • Pteludio  g protmio  ; prépara- 
gi«r  . 

PRÉLUDER,  v.  n.  Jouer  des  préludes,  faire  des 
préludes  fur  on  iaftrumcnt  . f Smart  un  pteludio  , fi. 
Il  flgoihe  auilî , cifayer  fa  voix  par  une  fuite  de  tons 
différent  » avant  que  de  chanter  un  mr,  une  chan- 
foa  , un  motet , &c.  Par  prt/uij  ; prcvmr/i  a tan - 
tare  .i 

PRÉMATURÉ  , ÉE  , adj.  ]|  fc  dit  proprement  des 
fruits  qui  mûniTeoe  avant  le  temps  ordinaire.  Pré- 
maturé ; m ■jiurat»  avant!  tempo . fi.  On  dif  6q.  on 
cfpiit  prématuré  , une  fagcilc  prématurée  , pour  di- 
te , no  cfpnr  plus  formé  , plus  avantageux  qu’  On  ne 
l'a  ordinairement  h l'  âge  où  cil  la  pcr'oonc  dont 
on  parle  ; une  EaNetfr  plut  grande  que  I’  âge  de  cclu* 
dont  on  parle  , ne  demande  . Ingegnt  prématuré  , 
formait  puma  dtll*  </J  eenfueta  . fi.  On  dit  âuflî  fig. 
qu'  uoc  affurq  eft  pré  nu  tuée  , pour  dire  , qu’  il  n* 
eil  pas  encore  ttmvs  de  1*  entreprendre.  Précipitait ; 
pu  mat  or  3 . fi.^lt  qu'une  entreprife  cil  prématurée, 
pour  dire,  qu'il  n' eft  pas  encore  temps  de  1* exécu- 
ter . Affjrt  ptftipiuic  , »tn  aneota  matmro. 

PRÉMATURÉMENT  , adv.  Avant  le  temps  con- 
venable . P'tmaiuramtntt  ; avant!  tempo  . 

PRÉMATURITÉ,  f.  t . Maturité  avant  le  temps 
Ordinaire.  11  ne  s*  emploie  qu'au  figuré.  Qjtolitè  di 
fib  ebe  i prmtJiuu  . 

PRÉMÉDITATION,  f.  f.  Délibération,  concilia- 
tion que  I on  fait  en  foi. même  for  une  chofe  , a- 
Tiot  que  de  i*  exécuter  • Préméditaient  ; active  Ji- 
mente 

PRÉMÉDITÉ  , ÉE  . part.  V.  le  veh*  . 

PRÉMÉDITER,  v.  a.  Méditer  quelque  temps  for 
Ccc  chom  avant  que  de  l'exéc  j'cr  . Punttditsrc  ; 
tenfiderjre  ; mtditart  ; tfaminatt  imtanx.i  ; aati 
dtrt  • Jfpptmfjrt  .• 

PRÉMICES  , f.  f.  pl.  les  premieTs  fruits  de  |a  ter* 
rt  ou  du  bétail . Ptimi^tt  ; prtmix.it  ; primi  fruiti ; 
ncvrliix.ie  . f.  Il  fe  dit  auflH  6g.  des  premières  pro- 
duébonf  de  l'cfprit.  Primix.it;  it  prima  t?ft  in  jtu- 
Imnput  rentra  . 

PREMIER  , 1ÈRE  , adj.  Qui  précède  par  rapport 
to  remps  , à l'ordre  , au  lieu  « A la  dignité  , A la 
luuarion  , ékc.  Prime  ■ prlmario  ; primate  ; primit 
te.  fi.  En  T.  de  Phy&quc  , on  ipsnllc  matiêrr  pre- 
mière , la  matière  en  général  , faifaat  abAraâion  de 
la  ferme  8c  des  autres  accidcos.  La  maitria  prima  . 
f.  Premier,  fign:6c  quelquefois,  le  plus  excellent  , 
le  plus  conftddrablc  . Prima  ; primaipalt  : piti  riguar- 
étroit  . fi.  Premier  , efl  aurti  un  titre  honneur  at. 
taché  A de  certaines  Charges , A de  serrâmes  Places. 
Primo.  Premier  Mmitfrc  , Prcmice  Pré  «denf  , & c. 
rnmt  Miniftro;  Primo  Prtflltntê  , rt  Dans  ce  fens  , 
On  dit  d' ordinaire  , Mnnficur  le  Premier  , ta  parlant 
du  premier  Écuyer  do  R or  . //  pr.m'  f inet  rue  dtl 
he . fi.  Pitm.tr,  fiçoifre  encore  , qui  avoir  été  au. 
paravent  , qu’on  avoir  dé|A  eu.  Prrmt  ; primitro  ; 
friflimo.  Recouvrer  fa  première  famé.  Rieuperar  la 
p*tflima  f.ilmta . Le*  cL>fes  font  ré/ablics  dans  leur 
P'cxnicr  état . Le  tifo  font  nflaPihtt  ne!  1er»  prima 
Il  fe  dit  auift  du  commrnccmcnr , de  1'  él>ai>. 
<i;c  de  certaines  chuta . peimtipit  ; e<^mimei.tmtn~ 
fc  ; prima  /aggia  ; prima  pro  va.  Ce  n’  elt  IA  qu' 
une  première  idée . Qntlla  non  d etc  una  prima  #- 
de j.  fi.  On  appelle  , dans  un  jeu  de  Paume  , le  pre- 
mier, la  parue  de  U galerie  qui  eft  la  pins  proche 
de  U corde  de  chaque  <4*é . U prima  . fi.  £B  Anih- 
mér.que  , nom',  rc  premier  , fe  dit  d’uo  nombre  qui 
»«  peut  ètié  divjfé  jutté  par  MUA  autre  Roai&ftquc 
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r unité  . Trois , cinq  , fept , font  dcc  nombres  prt- 
micas.  Prime,  fi.  On  appelle,  premiers  entr*  eux, 
deux  nombres  qui  oe  peuvent  être  divifét  jurte  par 
aucun  nombre  plus  grand  que  1'  unité  . Primi  frj  di 

tut . 

PREMIÈREMENT,  ai».  Ea  PMmitr  lieu.  Il  o’ 
a guère  d' ufage  que  fuivi  «tes  termes  fceondcmcnt  « 
ou  en  fécond  lieu  , enfant , &c.  Prima  ; da  prim.*  ;■ 
pi imjr.unit  ; p*imitramentt  ; in  prineifio  . 

PREMIER  NÉ.  V.  Ni.  par».  d«  N.ilie. 

PHÉMISVES.  f.  f.  pl.  T.  ic  Loaiq.iç  . qui  (t  dit 
dis  deux  ptcaiiiicl  prapsGiioas  d'  un  f,llonif.m  . 
Ptcmtffc  . 

PRÉMOTION,  f.  f.  T.  diéaAiquc . ARion  de  Dieu 
agiriaar  mvcc  la  créature  , 8e  la  détermitaat  A agir  . 
Prtrntxime  ; prédétermina*.!  ne  . 

PRÉMUNI  , IE,  part.  V.  le  verbe. 

PRÉMUNIR  , v.  a.  Munir  par  précaution,  pré- 
caudOnaer  . Prémunira  ; munire  prevtniivomentc  . 
fi.  11  fc  met  avec  le  pronom  petfomcl;  atafioodif. 
fe  prémunir  contre  les  acciéens  de  la  fortune  , pour 
dire  , fr  fortifier  par  précaution  contre  les  accident 
de  la  fortune.  PrrmomirjS  ; munir/ 1;  privueder/l  . 
Et  , fc  prémunir  contre  le  froid,  pour  d*re  , fe  gar- 
nir par  précaution  contre  le  froid  . Prémunir! I .•  r». 
pjrjr,?  ; pnuveder/l  di  panni  per  guatdarfi  dat  ftté 
do.  fi.  On  dit  encore,  il  s'  e?l  prémuni  contre  le 
mauvais  air  . Sr  prémunir  contre  les  erreurs  , contre 
les  mauvaifes  doAriocs  . Prémunir fi  i jrtnarfl  g di - 
fend er fi . 

'PRENABLE  « adi.de  t.  g.  Qui  peut  être  pris,  qui 
n’ cû  pa*  fi  fort,  qx-'  H ne  punfe  éire  prix.  Il  fe 
dit  proprement  des  Villes  8c  des  Pinces  furtifées  » 
Sjpugnaâi/a  • Il  fe  die  mieux  avec  la  négative  • 
Çetre  Place  n'  eft  pas  prenable  . Quel  la  Pidg.%.J  * 
inofpugnaUta . fi.  Il  fc  dit  auM  des  peefoont» , 8c 
figmfie . qui  peut  être  gagné  , fédoit . CorruttidUt  . 
Cet  nomme- IA  n'  eft  pas  prenable  . Bgii  d r»«  ***• 
mo  intetreéia  ; n -n  v'  d Hitgo  d fptrar  di  Jedurle . 

PRENANT,  ANTE  , adj.  Qui  prend  . Piglianat; 
ebe  prenda . fi.  Un  appelle  , en  T.  de  Finance  , Par- 
tie prenante  , celui  qui  , en  vertu  de  1'  État  du  Roi, 
où  il  eft  employé,  a droit  de  recevoir  d' un  Tréfo- 
rier  comptable  une  certaine  fomme  . Celui  tba  a ta- 
gi'.n  di  vf  c*  0 impi  cr  s èa  g rut  di  riftusieŸt  uns  titta 
f mm  a di  danaro  da  un  Te  farter  a « 

PRENDRE  , v.  a.  Mettre  en  fa  main.  Prtndert  ; 
pi  et  tare  ; terre  . Ce  verbe  a pluficurt  figaifications 
différcar*f  , qu'on  ctTaicra  d'éclauor  les  unci  après 
les  autres.  On  d<r  , prendre  Je»  armes , pour  dire  , 
s'armer  , foi  t pour  fe  défendre  , ou  pour  attaquer  ; 
fait  pour  faire  honneur  A quclqu'  on  , ou  pour  faire 
l'excrcicé  - Prtndttt  l’  arme  ; dar  di  mono  ali*  ar- 
mé . fi.  On  dit  6g.  pîcndrc  en  main  le  dro«t  où  les 
intérêts  de  quelqo*  on  , pour  dire  , (outra  r les  droits  , 
les  iméièts  de  quclqu*  on  . Prmdtrt  in  mane  gli  in- 
Otrefp  à i ale  an : ; a/fumer  fi  il  tarif  o di  far  valere  i 
dintti  , imerefji  di  failebtdunt . fi.On'dir  aulR  « 
prendre  quelqu'un  foui  f a ptfttcfiron  , pour  dire,  le 
ptotéger  , le  défendre  . Pr mitre  allant  latto  la  fua 
pr si eximt  ; pretergrrlt  ; diftndttla  ; pighdt  paott- 
%i  ne  . fi.  On  dif , dans  le  même  f«ns,  prendre  le 
parti  d»  quclqu’  un  , pour  dire,  fe  mettre  de  fon 
cùré,  cmbralTer  I»  (Wcafe  . P'tndcra  la  Bifefa  di 
altuns  ; adbraeeimt  il  partira  di tkitthtftfJ  ; pig’i**- 
U per  una  ; a/utarlo  ; difmdtrlo  ; effet  a fut  favo 
re  . fi.  En  T.  de  Palais  , pteodre  le  fait  8c  caufc  de 
quclqu'  un  , ou  prendre  fait  & caufc  pour  quelq-i' 
un,  pour  dire,  intervenir  en  caufc  pour  lui.  Pren- 
der  la  difefa  di  aleuno  i far  le  parti  dl  ebitehtftla  . 
fi.  On  dit  abfoltimenc  . prendre  parti  , pour  dire,  s' 
enrôler  dans  le»  troupes . V.  Emôlcr.  fi  Prendre 
fon  parti , pour  dire , fe  réfoo-lre  , fc  décider,  choi- 
ftr  on  moyen  , on  cspéJitnr  dtos  une  affaire  dififi ;i- 
le  8c  doiitcufe  . Ri  fonder  fi  ; dtirrmmi/î  ; décider- 
fi  .*  Prgfrar  partira  ; deUberart  . fi.  Prendre  , fe  dit 
des  nabits  q«:e  1*  on  mer  fur  fol-,  foit  qu’  On  %'  ha 
bille  foi  même  , fou  qu’on  *e. faite  habiller  par  un 
autre.  Prmdtrt  ; vefhre . Prendre  Ton  habit,  fa  che- 
mtfc  . Prmdtrt  ; ut  Air»  ; per  fi  indofo  il  giadéme  ; 
la  eamieia.  fi.  Prcndrela  perruque  , pour  dire*  com- 
mencer A porter  la  perruque  . Prtndert  t»  pari  ut  ta  ; 
etmineiar  a pou  art  la  panure  a . fi.  Prendre  le  deuil, 
pour  dire  , s’  habiller  de  noir  A I*  occafion  de  la  mort 
de  qaelque  personne  . Prtndert  il  fruno.  fi.  Prendre 
I'  habit  de  Religieux,  de  Rciigieufe  , ou  fimplcmcnr. 
prendre  l'hahir  . V.  Habit  . fi.  Oa  dit  4*  un  Homme 
qui  a été  reçu  DoAcnr  , qu*  il  a pris  le  bonnet  . K- 
gli  é fia  te  oddttttrato  ; egli  ta  rieevutt  il  grade  di 
Dattore.  fi.  Prendre  , hgotfte  , dérober  , emporter  en 
cachette.  fiuntieart  ; invtlate  ; fgraffignate  ; ar- 
r apport . fi.  Il  flgniftc  auffi  , eakvcr  , emporter  de 
force  , voler  , &rer  A quclqu'  un  ce  qu'  il  a . Rubate\ 
terra  ; portât  via.  fi.  Prendre  , fe  dit  pour  faifîr  , 
empoigner  une  eho'e  ou  une  peifonoe  par  force  . 
Frtnétre  ; pigHaio  ; afetrar  erntntni  ; impugnare . 
fi.  P<en -ire  A force  , ou  par  force  , ftsoiftc  ; attenter 
par  violence  A l'honneur  d'uoefamme.  dr  une  hile  . 
Vio  tare  : ftuprjrt  ; fat  ftrga  a tint  d nna . fi.  Pren- 
dre pofleflïoa  , T.  de  Juftrcc  At  Je  Formule  , qu»  s* 
emplox  ordinairement  «n  parlaor  d' un  Rénéôcc  . 4' 
une  terre  , d’un  héritage  . Pifliare  ; p*tnden  prjef- 
fient.  fi  Or»  dit  atvTi , prendre  pO'fcfRon  , pour  dire, 
entrer  en  exercer  d*  une  Change,  entrer  es  iouitfaa- 

m lit  quelque  S'.cj  t lit  qqoiqut  rt»c»u  , Pightr t-f- 
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tjfitnt , intrart  in  tfertix.it  nos  Car  ira  . fi.  Pren- 
dre, fe  d»t  audi , en  parlant  de  l'état  que  1' on  choi- 
fig,  de  la  profcTion  que  l'on  enbrafle . De  ces  deux 
frères  , 1*  aîné  a pris  le  parti  de  la  robe  , 8c  le  cadet 
A pris  celui  de  l’épée  . Prtndert  ; f/rfftrr  ; fetglic- 
re  . (.Prendre  | fc  dit  abfolumcnt  , pour  arrêter  quel- 
qu'un , dans  le  deiTtin  de  le  conduire  en  pntoa  . 
Prtndert , arn flore  ; far  pri fient . Et  ca  parlant  d* 
un  homme  fait  prifonmcr  A la  guerre  , on  dit , qn* 
il  a été  pris  en  telle  occafion  . Prtndert  in  gmerra  g 
far  prix  i 'ne  • fi-  Prendre,  fe  dit  auftr  en  parlant  des 
Place»  dont  on  fc  rend  maître  par  les  armes  . Pua- 
bore  ; pigltart  ; terre  s tfpugnare . fi.  il  fe  dit  ca 
parlant  de  chjffe  8c  de  pèche.  Prtndert  ; pigliatc  g 
far  pied  a . Prend**  un  fangliei.  Prtndert  ; uctidero 
un  eignale . Prendre  des  cailles'.  Fronder  dell*  f o a- 
glie  . fi.  Ou  d t , prendre  p»>nr  dupe  , pour  dire  • 
Tromper , Duper  . V.  Il  a été  pr* s pour  dupe  . Egli 
i fiaro  ingannato.  On  dit  , dans  le  même  fens  , il  a 
été  pri»  pou/  un  homme  de  fon  pays . Mais  prendre 
oa  homme  pour  dope,  c*  eft  le  regarder  comme  un. 
homme  facile  A être  trompé  . Fronder  per  un  mm - 
ebione  ; trider  ebe  une  fia  errflvo  % fsello  n ingtn- 
nart  . V.  Dupe  8c  Duper  . fi.  Prendre  , fignihc  quel- 
quefois , attaquer,  fijftiire.  et.  Prendre  l«  snnera» 
par  demèié  . V.  Attaquer  . fi.  Il  s1  emploie  en  quel- 
ques phrnfcs  . dan»  le  fens  de  (urptendre  . Amfi  , 
prendre  quelqu*  un  fur  Ir  fait , veut  dire  , fut- 
preodre  dans  le  temps  même  d’une  aâioo  qu’  il  vou- 
loir cacher  . forprcndite  ; cogiter  fui  /alto  . Et  dans 
le  même  fens,  on  dit  A un  homme  que  l’on  fot- 
prend  tandis  qu'  il  fa>t  une  chofe  qu’il  vouloir  qu* 
on  ignorât , ic  %*ous  y prends  . Il  ell  fam.  la  tri  ti 
etlgo  • fi.  Prendre  en  flagrant  délit  . V.  Flagrant. 
fi.  Prendre  , fc  dit  6g.  pour  entendee  , comprendre  , 
concevoir,  lotendere  ; togline  ; temprtndere j ta- 
pire.  Prendre  bien  le  fens  d’un  Auteur.  Entrât 
net  f en  fo  deU‘  Autre  . fi.  Il  fe  dit  aotft  pour  expli- 
quer , interpréter  , conbdércr  les  chots  <!' nne  ce«- 
taioe  manière  . Prtndert  ; Ipitga't  ; interptetare  . 
Vous  prenez  mal  mes  paroics . P » interprttatt  ma- 
le, o prtndttt  in  mai  ftnjt  le  mie  parole,  fi.  Pren- 
dre qaelque  chofe  cq  bonao  part  ou  en  muuvaife 
pa»t,  pour  dire  , en  être  content  ou  mécontent  ,t  re- 
cevoir bien  ou  mal  ce  qu’  oo  nous  dit , ce  qu  on 
noos  fair  , le  trouver  bon  oo  mauvais . Piriiar  una 
eefa  per  bene  . fi.  Prendre  une  chofe  A la  lettre  , au 
p cd  de  la  lettre  , pour  dire  , I*  expliquer  précisé- 
ment félon  le  fens  littéral , félon  le  propre  fens  det 
paroles . Spitgare  fnteralmenre  . fi.  Prendre  en  riane 
quelque  chofe  , pour  dite,  ne  S* en  poiut  ficher  , a 
en  faire  que  rire.  Prtndert  uns  te  fa  par  burta  , p«r 
giatet  ; non  effenderfl  , non  tentrjl  ôffefo  di  aleuns 
eija  . Et  prendre  féneufemeot  quelque  chofe  , pouf 
dire  , i'  entendre  comme  fi  elle  «voit  été  dite  férteu- 
fement . Prtndert  unt  eofa  ful  ferle  - fi.  On  dit  pop* 
prendre  quelqu*  un  en  gripc,  prtndre  quelque  chose 
en  gripe  ,•  pour  dire  , être  prévenu  contre  quclqu 
un  , contre  quelque  chofe  , fans  en  pouvoir  i oancf 
de  rai  fon  . finir  amipatla  ; prender  amerfrne  g 
prevenirfi  contre  di  aleuno  , t centré  goalebe  to/a  g 
aver  tipugo*nf.a , te.  fi.  Prendre  y fe  dit  en  parlant 
des  étoffes  fc  des  habits  , pont  marquer  U fagots 
dont  oa  les  coupe,  dont  o»  les  emploie.  Tagiia- 
rt , prmdtrt  bene  , » mate  per  il  fuo  ytrfa  . fi-  On 
dit  nç.  prendre  bien  on  mal  une  aflfâire  r P°jr  CUm 
te  , lui  donner  un  bon  ou  an  mauvais  tour , la  con- 
duire bien  o«i  mal . Dar  buono  , o eattiuo  a vviamcn- 
tt  a un  a fart  r diriger U , erndurio  bent  t ***;*• 
f.  Prend» c , s'emploie  en  quelque»  phrxfes  . dans  !• 
fens  de  vendre  Sr  dans  le  fens  d' acheter  ; ainf»  I on 
dit , qu'  un  Marchand  prend  tant  dn  fa  mareband»- 
fe  , pour  dire,  qu’il  la  vend  tant.  Vend  été  g ft* 
patate  tanta  la  ttttreanx.it . Il  n'eo  prend  que  vmçt 
francs  . Efli  noh  ne  fa  pagode  ebe  verre»  lire  . Et  k 
on  dit,  »*  ai  pris  fonte  fa  msrchandifc  , pour  dire* 
i' ai  acheté  toute  fa  marchandée  , Ac.  Ir  bo  puf*.* 
bo  eomperata  tut  ta  ta  Jur  m tuant.**  • $•  H f* 

•uCR  pour  («ver  quelque  droit.  On  prend  tant  po\:r 
chaque  muié.  fi  fa  pat  art , fi  cfigt  tante  ài  dar.  »• 
per  agni  mtcgfih , o fia/:  , et.  fi.  Prendre  « fo  dit 
poor  recevoir , accepter.  Pigliara;  prendtre  : rue- 
vert  ; at  tel  tare . Il  t pris  ce  quo  je  lui  *1  donne  . 
Kfti  èa  prtfo , èa  aeeertat*  eib  ebe  gli  bo  offerte . fi. 
Dam  ce  fen» , o*  dit  prov.  ftlleqm  prend  . fe  *«ad  » 
8c  Aile  qui  donne,  s’abandonne  . Donna  ebt  prende  , 
fi  vende  . fi  Oa  d»t , prendre  A intérêt  , pour  dire  , 
emprunter  une  fomme  A condition  d’en  payer  les  in- 
térêt». Prtndert  a ufnra  ; prender  donari  a tnt  coif- 
fe . fi.  Prendre  une  chof»  a fes  rrfqaes , périls  A lot* 
tunes  , pour  dire  , I*  entreprendre  au  nfqnt  d y e - 
choue»  , s*  en  changer  fao»  garan  te , A nu  hafarq 
même  é*  y ptrdte  . F’endert  una  eefa  a prrprit  rt» 
Itkit  t paies  fo.  fi.  P<eodre  les  chofes  coro.-ne  elle» 
vennenr  , pour  dire,  le»  rteevo»»  avec  indifférence  • 
fans  fe  mHtrc  beaucoup  en  peine  ces  fanes  qu  clics 
peuvent  nroir  Et,  prendre  le  remp»  courre  il  vient, 
pouf  dire  , ne  s'icqoterer  de  rira  , s’ accommoder  A 
rout  les  événement  #»»«/»•*  //  mande  terne  e \tc • 
ne  ; non  dar  fi  malinetnh  di  eefa  aleuna  . fi.  Dans 
les  Maifons  Rclrgieofc» , prendre  (a  difcipllne  - pont 
dire.  Te  donner  la  difci^ine.  Dar  di  mant  alla  dr» 
feiplina  / imprégnât  la  diftipHna  ; d ijcipiinjffi  ; fia* 
geilarj f.  fi.  On  dit  d'un  cheval,  qu'il  prend  quatre 
gps»  «ipq  *os  j A«.  Four  d*»«  , qo*  il  entre  dans  r a 
U o o n quA- 
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«-*?» tême  , dans  fa  cinquième  aatét  , ter.  Cavtlh 
ebe  entré  , ebe  va  fm  i f 009990  , f mit  epue  an ni  , 
« e.  F PrcnJre  , fipoiflc  qurlquCfm,  avaler,  humer  , 
»o*i  pour  fe  sovnir  , foir  r*f  manière  4c  remuée  . 
Piglie*e  ; mongiate  ; ingkisinre . f II  fe  Hit  a«lïi , 
pouf  lolrc  , nuoger  en  petite  quantité  . Prendtte  , 
t ire  , manglir  o'.f  vanta.  (.  Il  k d'f  » p»»ur  I amer  , 
attirer  par  le  nca  . Pt  coder  t pir  il  tta/o , fivtate  , 
Prendre  du  fa^ac.  Pighate  , prendtre  , w/i»  oiarff , 
J.  On  dit  ai  (fi , praire  na  lavement.  Prendre  , 
rieeitre  un  fervigiale . $.  O»  dit  *uffi . qu’un  him. 
me  a pris  fa  boa  ne  part  de  Quelque  <ho:c  « pour  d». 
rc  , qu'il  y a parrioff  . é</r  ri  bj  pj»ir  ; 

t t'i  4 flate  parue  ipe  , A.i  pjrirrrfjrr , «e.  $.  Pren 
dre  . fe  dit  â I'  ég.td  de  ceux  r*i  voy *Ccof  , prot 
< ' ci Tir  ni  chcmm  entre  pl./xori . Prtn.l.*c  , Jerpiie- 
le  « a \tijifi  fHT  una  fixait . ( F.o  ce  fra(  , on  dit  , 
f rendre  ic  plut  |onç  on  le  plut  court  , prendre  foo 
flu»  long  on  fr>a  plus  court  , p or  due  , de  divcf» 
«bemirs  qui  mènent  en  un  lieu  « tenir  «cli  i qui  ef» 
le  pic»  !*•:. R ou  le  plut  court  . Andar  per  /j  pib  Ion- 
g*  » fit  /j  f it  ttttj , a /•<•»  /a  piA  bute.  f P<«. 
dre  U vo'r  du  Mcdaeer  . la  vote  du  C a rcflFc,  la  voie 
de  la  Dilirci.ee  , pocr  dire  « aller  par  U vote  du  Mef- 
lacer  « par  la  voie  du  CarrotTc  , p-t * la  voie  de  la 
1)i|tgcncc.  Andare  gel  Pt>caeeie  : fen£e*e  mu  Car - 
; prende*e  ta  Dtligtn^a  . f Oa  dit  de  mèn  e . 
prendre  la  D<lgencc  , prendre  la  porte.  Ptender  U 
Pt'igf tga  ; jntndtt  ta  p?.1  a . J.  F.n  T.  de  Mû.  pren 
dre  le  vent  , f'gmr.e  , tendre  Itt  vorlc»  « le»  pté'enicr 
nu  vc&l  dn  la  fa^oa  la  plus  avantage u'e . Preniete  il 
vint?;  prejemort  al  verni  a.  $.  Oc  dir  aufi , pren* 
dre  terre,  prendre  port  en  quelque  tette  . pour  dire, 
y aborder  , y débarquer.  Prcndcte  , • pi glis*  terra  ; 
Jtcmdcrc  , » Jmsnrare  im  ic**a  ; p*enduc  , e fit  u* 
paie  ; imiut  met  peut  . f.  Oa  dit  , prendre  la  hau- 
te mer,  pocr  dire,  t'd«oi{ner  du  fvaçc  . fc  mettre 
en  haute  mer,  Setfljtfi  , aHmeamatfi  djl  liée  ; etm- 
dan  im  alto  mjt§  , J.  On  . it  , dan»  le  même  fen»  , 
prendre  le  laige  . Cotte* t at  largo.  J.  F:g.  & facn. 
prend'c  le  large  , fignihe  , »*  enfuir.  P><iar  ta  ft-jra . 
V.  Fuir.  S*  On  du  encore,  en  T.  de  Mante  . près, 
dre  la  hauteur  du  folcl  , pour  d«re  « ob’erver  avec 
un  mfliuTcit  , principalement  à 1*  heur»  de  midi  , 
i dlevar.oQ  du  folcil  ao-d<ifu»  de  I*  honlon  . Er  ab- 
iolunicnr  , p.cnoie  hauteur  , pour  due,  obfciver  , 
par  le  moyen  du  foie ti  uu  d*  une  dio.je  fixe  « le  de 
tld  de  latitude^  du  lieu  <b  l'on  «•  . Piemdere  a’ie 
«e  ; ajertjr  l*  » Ç Prendre  , v'empioe  en- 

core en  plwficuri  autre»  phrafea  il  y a direr  c» 
ncctpt:oct  . A<cfc  I'  on  d t , en  fai(«nt  une  narra- 
t:on  , il  f.  ut  prendre  la  chwfe  de  plu*  h.cr  , pmr  dt- 
f<  , il  faut  co  nmencer  p.'  raconter  le»  choie»  qui 
ont  pldcdJd.  hremée’t  , C*vw :neiêt$  il  fi. c detjj  «jf. 
a ttj me  da  pib  l.mtamo  . (.  Oa  dit  aulli  , qu*  une  ri- 
V'èrc  prend  fa  fomee  en  .cttnm  lieu  , pour  dire  , qu* 
4<ic  cooimtoee  i couler  de  cc  lieu-là  • f^ttte  ; n> 
jette  ; ave»  ta  jtgemtt  . %.  Oo  d t fam.  t'xxi  que, 
pre  non»  que,  pour  dire  , fur^f**,  fuppof'jo»  que... 
d uypemeêt , Jopp;*fbi  jyt»  tbe...  §.  P.eoCre  lur  fa 
piOurntuic  « lur  fa  dcpen'e  , fur  fon  ndcctTaire  , &<. 
pour  dire,  rctiaochtt  de  fa  noornture  , de  fa  dfpco- 
1e  , &c.  p«  ur  err»j*J  »jcr  à une  au: te  cho'c  . fii'par. 
miiate  Jml  ju:  vitro  , fuite  fpijc  , (ml  y*.*  mteefjtn9\ 
sewttfl  dai-a  fixer  , et.  Oa  cit  , dan»  le  mime  lent  , 
prendre  fur  /on  f mmcil  . Leva  fi  dtf'i  eeeèi , c fia 
Met  femme.  J.  O.»  du  , pienJic  lur  loi  , pnur  dire  , 
jdpuadrc  d’une  chofe,  »’  en  charger  . k/)psndere  ; 
effet  eau^tomt  ; effet  matle  va  i$te  . F-  On  du  , qu’un 
homme  prtnJ  rrop  fur  lui  ; potir  dire  , qu'  il  travail, 
ic  trop  , qu’ii  ne  fc  fa  r pas  afUz  aider  . Laveur 
M'oppt.  5.  Pic adre  la  fane  , pour  dire  , s’enfuir  . Pi - 
fttjr  ta  fmg.t  . V.  lu.r  . Li  prov.  prendre  la  clef  de» 
«fiamp»,  peut  dire  *%  »*  Fof.nr,  fe  Siutcr.  V.  ce» 
ti  Ut»  . |.  Un  dit  , qu*  un  huu.n.c  pifed  Im  efeoutf.* , 
a'Oiir  dire,  qvi’  il  fc  doooc  un  ctitato  mouvement  du 
.eoips  ca  courant,  pour  »*  clanccr  enfuite  atec  p c» 
d<  fuie»  . Prend  et  iû  ttmetrfa  ; fa* fi  induits  per  fat. 
ajr  megtis.  tf  dro*  le  n:«mc  fen»,  oo  du  ni  eux  , 
prcoJre  foo  dlio  peu  s'élancer  . Ptemdtr  la  nanr. 
fa  , te  tlantir  . Oa  dit  t prendre  un  t»pé  lient  , 
pouf  dire  , choifct  un  moyen  , un  cxrd-'ent  pour  ter. 
jmner  une  iFmc  . Ptendeie  un  ejfediemte  • ara  mr^- 
V rt»«i»e  per  fare  , et.  %.  Prtcdrc  le  ch  n*e  , en 
T.  de  thalle  . V.  Chaoçc  . f.  Oo  dit  rg.  prcnJre  le 
change  fui  ua  oJ>k1  »,  dans  une  affûte  . pour  dire  , 
f:  tromper  fur  un  obict  , d.os  une  affaire.  Pigitsr 
a fui  veto  ; ptgiiar  etnre  ; piglur  un  gwj-itkio  , on 
grantif;*rs  . errare  ; tfuivxare  ; léagli  tria  . **  gan- 
te*’fl  . Fl  U»re  prcn.irc  le  change  à quelqu*  uii  for 
f«s  latfrhs,  pour  dire,  le  tromper  , l'induire  ca 
cireur.  Imgsnnare  , ee.  V.  Troaiper  . g.  Prendre 
f»»co  , fc  du  de  ceux  qui  , ayant  nagd  . touchent  au 
fond  J»vcc  le»  pied».  Tstean  tl  fraie  et*  pieii . f, 
ficaire  pied,  & prendre  quelqu*  oo  au  pied*le«c  . 
V.  PrcJ.  F.  On  dit  , preodre  exemple  fur  quelqu'un, 
peur  due.  fe  ré^lci  fur  f«s  aôieas , fur  fa  conduu 
f>c  , fie  c.  Prendere  ejtmpio  da  fmaleb/dons  . f.  Pren. 
dre  *vi» , prcn-iie  c.ioft  • , c’  eü  COafttlttr qiKiqu*  un  , 
iui  demander  confe'l  « pour  fe  rdiov  lre  fur  quelque 
affaire  . Prendere  il  parère  , it  eenfigiis  . J.  On  d t , 
prendiç  le»  avi»  , pour  dire  % recueillir  le»  avi»  . Rue- 
* Y***  l>/e"^re  » preodu  parc  b une 

, c cfl  »'  y ietdrcfler  , y avmr  part  , y partict. 
f*»  • ittndtt  imenffe , e fane  j imitât  a pane  i in- 
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lettja  fi . f ©a  dit  , prendrt  un  îufd  Jf  àatix  une 
entreprife  , pour  dire  , contribuer  de  fe»  fonds  à une 
eiticpnfe  , pour  en  partager  le  prohf  ou  la  pcite  . 
T.ntnr  in  parte  ; ftender  uns  ptrgim  d*  intncjs  in 
un  negrt^is,  9.  Oa  dit,  prendre  de  U peine  , p?ur 
d.re  , faire  de»  tff  ur»  , travailler  a^te  foin.  Datfi 
ineswiedo  ; affniearfl  ; datfi  pcm  . d On  dit  , pren- 
dre haleine  , pour  dire  , retirer  . Pighat  fit  ta  ; rc- 
f pirate  ; ripifs'fl  . % Prendre  l'air,  c’en  fortir  d‘ 
u»  lieu  oh  j*  on  dtoit  enferme  , pour  aller  dans  quel- 
qae  end  oit  découvrir  , comme  dans  une  cour  , dans 
un  jard»n  , itc.  Pteniete  , e f igliar  /*  a*i»  ; ufeir 
ati* aperto  , ait*  a*ia  . Il  fe  dit  par  cxtcnfion,  de  ceux 
qui  vont  patfer  quelques  jours  à la  campiçne  . Pi- 
f nare  , e pren  1er  aria  ; fltre  , e and  tre  in  rampa- 
gna . Et  , prendre  ua  ptu  d’  Vt  , C*  cfl  faire  catrcr 
ua  nouvel  air  dan*  un  lieu  renfermé.  Dit  un  pw 
d*  aria  s une  fltnx.i  % a un  tnege  ebiuf* . f.  Prendre 
de»  a*r»,  prendre  or  terrain»  a'r»  , V.  Air  . f.  Oa 
dit  , prendre  feu  , pour  dire  , s*  Allumer  , »'  F.oflam 
mer  V.  ces  niott  . f.  Il  fe  dit  parctllcmeaf  des  ar- 
me» A feu.  f renier  ftirro  ; levât  ft’er.  f.  Or  dif 
fig.  de  fam.  d' une  am*c  à feu  , qu*  elle  a p u ua 
rat  , quand  elle  n*  a p«s  pii»  feu  Km  ba  levât  i . 
$.  Oa  d't  , que  le  fen  a pr:*  à une  maifoa  , * ua 
magaftn  . Il  /nue-  r*  i appiceato  , appieciatc  a uns 
eaf.a  ; »*  i arraetatr  fueej  a una  ttfs . ee.  §.  Oo  d t 
6g.  prendre  feu,  pour  dire,  »*  échauffe'  , fe  mettre 
en  eolèie  . Aerenietfl  i*  ira  ; figliar  fume  ; infiam. 
m i fi  per  ifdegno  . Ç.  On  dit  fam.  prcnJre  la  mou- 
che , prendre  la  chèvre  , pour  dire,  fe  fîwcher,  &c. 
V.  Mouche,  f.  Prendre  plaifir  à quelque  chnfe  , y 
p endre  fon  plaifir  , ponr  dire,  i*  y pîa  rc  . Pigliar 
ditene  t dileitarfl  . f . P cidre  le  plaifir  de  la  chatte  , 
de  la  p^ehe  , de  la  promenade  , flic,  pour  dit*  • aller 
à la  cba<T:  , à la  pi  h»  , à la  promenade  . Dütn  t'fi  , 
a pit h sr  diletto  delta  esters  , delta  psfea  « ee  ri 
(tertfi  , o pigii.tr  la  rierea^irme  , iJ  diveriimeneo  del- 
ta tarda*  ee.  f Prendre  patience  , pour  dire  • »voir 
de  la  patence  dan*  le»  ebofet  qui  font  de  la  pc'oe  • 
F.r  , prendre  fon  rr.at  e«  patience  , pour  dire  , le  f’of- 
frir  patiemment  . Pittste  , o pigtiare  aLmna  eeja  in 
lanra  pa  e . a paxfentemtnte  ; pajar  eon  psgien^a  \ 
tcHet.rrf  ; ire.  f.  Prendre  Pai-ence  , fiemftc  auf. 
fi,  attenure  fan»  inquiétude . Aiptn.ve  p j^iementrn- 
te  . F*  Oo  dit  , qu'une  cho'e prend  forme  . poo^  di- 
re ♦ q i*  elle  commence  à fe  former  , & à devenir  tel- 
le qu’elle  doit  être.  Pigliar  f rma  ; rrminda  t ad 
d\Ht  ferma  , e fitnra  . F-  Etendre  pitié  du  mal  d* 
autrui  , c’cfl  en  lut  touché.  Axer  emapaffi  ne  de /- 
1*  alitai  male . F*  P-endre  laogne  , ficr  -fte  , s*  itfor- 
met  , »*  cequénr  , tâcher  de  lavoir.  Pigliar  lingual 
infnmirfl  , ef.  V.  Langue.  F-  Prendre  fo'n  d*  uac 
perfonne  , d*  vot  chofe  , c'  cfl  en  avoir  foin  . Pren- 
der  ema  d*  uns  perfm.i , é ' una  eofj  . f,  picadre  gar- 
de à quelqu’  na  , à quelque  «bote  , c' cfl  en  avo  r un 
fom  particulier  , c*  e.'t  ve  lier  A fa  con/ervatma  . Pren- 
der  gr, st ira  s pigli.ttfl  penfitre  di  attuna  eefa  , aver- 
tie cura  ; ufar  eaulela  , invigilS'e  pereki  n?n  venta 
rvljta  , o gujfla  . On  le  dit  auffi  , pour  due  , re- 
marquer, faire  réflexion.  Badare  ; ejervare  ; r#v 
mente  ; êvit  l*  cccbin  ; rifitnere  . Er  . dans  le  ft»t 
oppofé  , on  dit  , preedre  garde  à quelqu'  ua  « pour 
due  . fc  gardtr  de  lut  , éviter  la»  piège»  q f on  en 
pourtott  craindre.  Guarda*fi  ; fixa  e>U%  eeebi a ails 
penna  ; fia • in  ecrvelh  per  a en  tff  tre  ingaonats . Lt  , 
prendre  garde  à quelque  chofe,  pour  dire,  »’  en  ga- 
rantir , »'  en  mettre  à l'abri.  Oa  dit  • prendre 
garde  à fm  , pren  ‘rc  garde  que  . . . pour  dire  , êrre 
fur  fc»  g-ûdr»  . Badare  a ft  ; fiat  fapra  di  fe  • F*  On 
d e de  oiémc  , prendre  occafioo  d’ une  chofe  , pour 
dire  , fc  fervtr  d*  une  occafion  qui  fe  présente,  »'ca 
prévaloir  pour  fe»  affaire!  . Premier  eu  s fi  me  , vile*  fi  , 
jtrvirfi  d%  un  ceeaflute  . F*  Prendre  j iur  À heure  , 
prendre  aTunaron  , c*  ci  demeurer  d'accord  dr  fe 
trouver  en  quelque  lieu  à jour  cc-raia  fie  à certaine 
heure  . P end. t I*  apounUniente  : fjrfi  jffcemre  , 9 
fijjte  il  gismie  /'  # j per , es.  F-  Picadre  du  délai  , 
picadrc  du  temp*.  , c'  et t retarder  , différer  I'  oéc  >- 
tioa  de  quelque  chofe . Temptregfure  ; premier  tem- 
pe. i Un  dir  64  prendre  fa  b (que , pur  d.re.  faire 
ufare  à prvpo»  d' un  rrvtjco  qu'  un  a pour  réufhr  dans 
une  affaire  » insor  obtenir  une  grâce  . Ptglisr  /.#  pslta 
ai  ba  v . F-  Prendre  dm  mcfurcs  , prcnJre  fc»  mrfuret , 
fig'iihe  , prcnilre  de»  moyeu»  fie  de»  expéJicns  pour 
/aire  réuflfir  une  chife  . P rend  a»  e delle  mi/wr  , le 
fue  . 9 le  giujle  nrifurt  . per  ti  *fcirt  in  fiulebe  im- 
puf s.  F»  Preodre  la  parole,  c'cfl  commeicer  à par- 
ler dans  ucc  a’.fcmMdc  oh  pinceur»  autre»  peuvent 
parler.  Pigliar  a dire  ; ecmmeijr  â pa^ljre . F*  F.r  , 
P’cndre  parole,  c'cfl  tirer  «T.imocc  . promeiTc  ver- 
b4lc  qu'on  fera  certaine  chofe  . Pigtiar  parsla  ; fjrfi 
dore  parafa.  F*  Prendre  fa  revanche,  figaifle  . en  T. 
Ce  Jeu  , jouer  uac  fccunie  partie  paur  fc  racq  utter 
Ce  cc  qu’on  a perdu  à U première  . Vrler  la  n min- 
en  a . F*  Prendre  »i*w  h «blinde,  fignifie  , coofraAcr  , 
former  quelque  habiru-Jc.  Prenlert  un* ufang^s  , un 
abiie . Lt  , dan»  cc  frai  , on  dit  fig.  d*  un  homme  • 
qa’tl  .»  pu»  foo  pi  , pvur  d rc  , qu*  il  a cournclé 
de»  hab>ri2le«  d ffi.iict  à détruire  , qu'il  cfl  incorri. 
giblc,  bgli  ks  pigliæ  r , e pela  ta  fus  pitr$.  f. 
Prendre  A itmoia  . c'cfl  d*m««ler  q >e  ctos  qui  foar 
p éfen»  à quelque  *&■  o»  , té  uoranrat  la  vér«ié  de  cc 

Îu;  »*  cfl  paffe.  FtcmJere  , ektamsre  in  etfiimtmis  . 
• PrcOkUc  à pain  un  J a je  ; picadrc  qnclqa*  ua  4 
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partie.  V.  Partie,  f.  Prendre  au  mof . V.  mot.  f# 
oa  d t , prendre  faveur  , pour  dire,  commencer  à c- 
tre  recherché  , à être  goûté  Ptendtt  v:ga  . $.  On 
dif  , A tour  prradre  , pJur  dire  , ea  coaftJérant  , ca 
compenfanr  le  bien  fle  le  mal  . A kUaneiare  , a ent- 
irappe/ate  egni  eefa  ; ogni  sofa  eem penfaia  . §.  Oa 
dit,  prendre  un  homme  pour  uo  autre  , pour  dire 
croire  qu'un  honme  co  cil  un  autre  . teimêijrc  ; »«, 
gliate  in  eamkie . f.  Au  jeu  du  L-iofqucoet  , prend  r- 
couleur  , c'cfl  fc  mettre  au  nouhtc  des  coupeur»  c 
Entrait  in  giuaea  . F.  Prcad-c  , fe  du  de»  n:i!atfi». 
qui  fe  gagnear  , dont  on  rfl  ar  eie(  par  la  co-nmn  % 
nicanoa  , par  Je  mauva  » air.  Piglisrs  il  ms!e , {. 
On  dir,  prendre  6o  , pour  dire  , Y nir  , fc  termi. 
ner  . V.  cc»  mon.  $ p».-nd»e  chair,  fc  dit  pour  en- 
gra  (Ter  . devenir  charnu  . tngrjffarc . f - P-n  parlant 
du  Myflêrg  de  I*  lue  jroaron , on  dit,  que  le  Verbe 
a put  chair  dans  le  feo  de  U Vierge  . Il  Verbe  fl  i 
incarnait , ba  prefi  came  nette  vifs  t *c  di  SI  iris  Per- 
gine . 5.  Prendre  racine  , fc  dit  des  arbres  fit  de» 
planrci  , pour  dire  , que  les  racines  s'étendent  dans 
la  ferre,  Br  qo*  elles  co  t'teat  leur  amsrrtcurc  . Pi- 
ghsrfl  ; appiglijrfl  ; jirsecJtfl  ; radicale  ; abbarb.ea- 
•*  ; avv.ntare  , $.  Oa  dit  auiVi  .nbfulumrat  . picn- 
rtm  . Le»  arbre*  b en  eoraciaét  preonent  isfaillible- 
menf  . Gu  atbfi  ebe  ban  fiume  torée  % tosne  tait - 
<i  , t*  appiglisns  , abbarbnjni  , auvent  an*  immtnca- 
bifmrttie  . Ç.  Prenlrc  , fc  dit  abfo.uaitnf  fie  ncotra* 
lemeot  , pour  dire  , preodre  racine  . Rslie  t*e  ; aé- 
bsrbiear»  ; premier  radiée.  J.  On  dit  fl  g.  en  parlant 
d’ cit  propefilioa  que  l'on  i faire  1 qiclqu’ua  . fle 
d’ ua  ouvrage  d' cip  f , qu*  il  a prit  ■ q»'  •!  o*  ajoas 
pri*.  pour  dire  , q i’  il  a réoTi , qu*  il  o*  a pas  réuf- 
fi.  Ff/i  ba  incsnfrjte  , e n:n  ba  in:enirste%  i fi.i- 
99,  â mm  d fiais  gradin  . f . Etendre  , v.  n.  fc  dit 
de  ce  qui  fart  impreTmo  à la  girge  , nu  cc».  Dire  ; 
airaee ne  ; far  imp  effint . F-  Fo  parlaor  de  ce  qui 
a cootiibué  au  bon  ou  au  maovjis  tuccê*  qu*  ut 
homme  a eu  daat  quelque  affa  re  , on  dit  , bien  lot 
a pris  d’ avoir  été  averti.  Furn  per  lui  d’ effet  e fla- 
ir anvertits  . Il  lui  prendra  mal  uo  jour  de  foeger 
fl  peu  à fe»  affaires  . Client  c agit  et}  , g tient  ver- J 
male  un  gierno  dsl  éadar  eetl  pser  a*  fue  i offari  ; 
giicne  pigheri  mate  ; gliene  juuedetJ  male  un  g in- 
né, ee.  }.  Preodre  , fe  dit  encore  de  l'eau  qui  vient 
à fc  geler,  à fe  glacer  . Diucisec  ; oggkiteeiore  ; 
rJPpig!iJrfl  ; e-agnljrfi  ; e-ngetarfi  . f.  Prendre  pour 
argot  couplant  . V.  Argent  . Trendre  congé  . V. 
Coa;é.  Prendre  au  faut  du  lit.  V.  faut.  f.  Pren- 
dre, fe  joint  aufït  arec  le  pro nom  perfoanel  , fie  it 
«e  du  en  direrfe»  acception» . Aiafi,  co  parlant  d* 
ua  homme  qui  , pour  éeuer  quelque  fdnJ , t*  arra- 
che à quelque  chofe  , comme  à un  arbre  , à eue  cor- 
de , &c.  on  dit , qu  il  »’  cfl  prit  à un  nrbre  , fie  c. 
Egii  t* ê appieeatf  , aitaeeaio,  b*  affettato  , »*  ?pr.*- 
je,  t*  d aepigtioas  a on  atbere  , ee.  F -On  dit,  qi« 
l'habit  d1  ua  horr.cn?  t'efl  piis  1 un  clou,  à une  é- 
pioe  , pour  dire  , qu'  il  »'  cfl  a.croché  i ua  cfoo  , 
à me  épine  . f'î  appiceots , e attaee.it  s o un  chia- 
is , a una  fpina  . f.  Oi  dit  , fc  bien  prendic  i une 
chofe  , pour  dire  , la  faire  adroitement , »’  y con fui- 
ra avec  cfpiit  . Pigliar  il  panny  pci  verfo  ; pigliafe 
il  vtrf 9 ; pighsre  il  nt'ndt  , e aleuna  eefa  pci  fui 
verfo.  F Oa  dit  , fepreadre  à,  pour  dire,  commen- 
cer à . Il  fe  prit  à rire  , fiez.  Ds-fi  J . . . prendere  « 
o pi.giLne  s , . • eomineiare  a ...  - F-  S<  PrcnJre 
de  parole»  , voyez  Parole  . F-  Ef  »' ea  p'codrc  à 
quelqu'  ua  , poor  dire  , lui  attribuer  quelque  faute  , 
l’en  quereller,  vouloir  l'eo  tenue  rciponf.iblc  , fut 
en  donner  le  tort  . Ineelpore  ; rmputare  attrui  este 
faite  ; d 'ter, fi  ; tagnerfl  di  sleuno  etme  eagiene  ê ’ un 
mate  ebe  i avvtn  *o  . Ç.  Se  prendre  , ft  dit  aufli  des 
l'garars  qui  viennent  4 fe  figer  . Première  ; rappi- 
gtt  a* fl  ; tragulatfi  ; erngela*fl  . F*  dit,  fe  prttf- 
dre  de  va,  pour  dire  , »'  Cuivrer . V.  cc  mof  . 

PRENEUR  , EUSE,  f m.  & f.  Celui  eu  celleqtii 
prend  , qui  cfl  accoutumé  à prcnJre . Prendiiirc;  pl- 
giijiere  ; an  fém.  P enditriee  ; piglisttiee  . Prene.ir 
d’ oifcanx.  Ueeellstite . f.  P irneur  , fc  dit  autT:  de- 
celui  qu  «fl  dan»  l’  habitait  de  picoJrc  quelque  cho- 
fe que  ce  foit  , par  la  bouche,  p«r  le  oea . Prendi- 
hrr.  Preneur  de  raboc  . Ptenlircr  di  tabtcco  . Pre- 
ocur  de  café.  Caffaïfij  ; prenditore  dieaffl.  F II  fc 
dit  auilt , chez  le»  Notaire» , de  celui  q u prend  noe 
chofe  â loyer  , A ferme,  foir  une  ma'foo  , fotr  une 
terre  , flic.  Celai  ebe  prmde  M affine  , « o pigime  • 
F.  En  termes  de  Marine  , on  appelle  , vaifTeau  pre- 
neur , celui  qui  a fuir  une  prife;  en  cc  fcn»  , il  cfl 
adjrAf.  Njvc  ebe  b a fane  orna  vreda  . 

PRhNOM,  f.m  Oa  appelle  a«nfi  un  nom  . qoi  ehe» 
le*  Kgiumi  piecéjoif  te  nom  de  famille  . Antinome, 

PRÊKOnON  , f.  f T.  didaA  que  . Conno.flAnce 
oblcurc  fie  fuperAcielle  qu*  on  a d' une  chofe  , avant 
que  de  1' avoir  examinée  . Aniiecgnigime  : an  tic  r- 
Ùfetntfi  i eygni-gfne  efenrj  - au  eogniglan  fnper- 
ficia  e ; una  ut  futle  Ht  a . 

PRÉOCCUPATION  , f.  i.  Frévtnfioa  d' efprlf  , 
Pttxrngunt  ; Vregnxdif^iei  ftjbilim. 

PRÉOCCUPE,  ÉE,  part.  V.  le  rtthe  . 

PREOCCUPER  , v.  a.  Prévenir  I*  efprit  de  qo?l* 
qu*  un  , ca  lui  d ranant  quelque  impreiTion  q i*  il  cfl 
diffj.ilc  de  lui  ôter  . Il  fe  prend  toujours  en  min- 
v.vfe  parc,  P*tceeups*c  ; prévenir*.  §.  Il  cfl  aiufl 
réciproque  . Prevenitfi  per  qn  atsbtduuo  , # pet  f not- 
ifie ffjê  j inuppatfi  , 

Fin* 


PRE 

mÉOPirCANT  , f.  IP.  Celui  qui  opta»  Jtlof  ub 
■titre  . 1/  fiim*  spinante  • 

PRÉOPINER  . v.  t.  Opiocr  avant  qurlqn’  en.  Il 
ft*  ■ guère  d*  .tfarc  qu'en  quelques  fixons  Ce  parler, 
c*mmc  , je  fuit  de  Tarif  de  celui  qui  a prdapiad  • 
Oplnjre  il  p» ?«•*. 

PRÉPARANT,  adi  m.  T.  d*  Anatomie,  qui  ne 
fe  du  que  de»  vn'ffeacx*  qui  fervent  A U préparation 
de  U frmetee , êc  que  par  terre  ru  fort  en  appelle  . 
les  raille  a j*  prépara»,  il  ’a  différence  de  ceu«  qu* 
on  appelle  les  radeaux  déférent  • Vêfl , e rjnj :i 
prrfjprmi . 

PRÉPARATIF,  f.  m.  Apprêt.  Appuuetbis  ; op. 

ptt  >4?  . 

PP  É PA  RATION  , f.  f.  Apprêt  , Aifpofirlon,  aflioo 
par  laquelle  on  piépate . AppJ'eeebia  ; prcpar.igicne; 
p*ep  îr.tncnte  . Préparation  de  la  Communion  , fe 
dit  , canr  <ic  la  préparation  intérieure  , que  de  cer 
tainci  prières  marquées  pour  cet  effet.  Prrj*ir.»t»'a» 
mils  CdAunieme  . $.  F é^aratior  , fe  prend  aufF  pour 
la  compofiiion  des  remèdes.  Prepara^in »r. 

PRÉPARATOIRE»  adj.  de  t.  k.  Qui  prépare  . 
Préparaient  ; préparante;  tbe  prépara . f.  F.n  ter* 
mes  de  Géométrie  , on  appelle  , préparatoires  , les 
proportions  qu'on  ac  dénontre  que  pour  parvenir  à 
démontrer  de  t proposons  importâmes  . Punti  pre- 
panier)  ; prep:figiini  préparatif it . J.  Eo  oiarrère 
criminelle , oa  dit,  donner  I»  quefllon  préparatoire 
A u%  aceufc  , pour  dire  , donner  la  question  A un  ac- 
cule , aviat  q ie  de  le  iu|«r  . Djt  ta  (di  a , o la  ter - 
aura  prtp.tr  ai  ri  J . 

PRÉPARÉ  » ÉE  , part.  V le  verbe  . 

PRÉPARER,  v.  a.  Apprêter , difpofer,  mettre 
quelque  chofe  en  état  de  ....  êce.  Apparecebiare  ; 
prtparjte  ; appre flore  ; érf parte;  aile  flirt  . $.  Prépa- 
rer un  difeourt  , préparer  une  harangue  , peur  dire, 
compofcr  un  difeourt , ont  harangue  , A les  mettre 
en  état  de  pouvoir  être  prononcés . Préparât  a ; ecm - 
perte  vu  dtltarfo  , »«’  arimga ;.  f.  H fe  dir  aûfli  des 
perfonnes  . A Ag»6r  , (retiré  dans  la  difpofmon  cé- 
eciTaire  . Pnparare  . $.  Il  efl  aufli  féciptoque  . A?- 
fa*etc*ijtfi  ; attimgerfi  ; ptepatjrfi  , te. 

PRÉPONDÉRANT.  ANTE  . adi.  Qoi  a pics  de 
poiot  qu’un  autre . Il  n'a  guère  d’ iifage  que  dans 
cette  phrafe  : Voit  prépondérante  , où  il  tirage , la 
noix  qui  T emporte-  en  cas  de  partage  . Prepotade- 
tante  . 

PRÉPOSÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

PRÉPOSER,  v.  a.  Commettre,  établir  quelqu'  un 
âvec  autorité,  avec  pouvoir  de  faire  qnelque  chofe  , 
d’en  prenne  fom  . Crfliisira  ; prep:tre  ; mettere  ml 
gevern*  , alla  direct- ne  ér  ... 

PRÉPOSITION  . f.  f.  Une  des  parties  d'Oraiftm  . 
Particule  indéclinable  qui  fe  met  devant  le  mot  qu* 
•Ile  régit  . Prépaieront . $,  Prépoftriffa  infeparabk  , 
celle  qu’on  ne  peur  fcparcr  du  mot  avec  lequel  elle 
êair  un  tout,  fanschangcr  la  figmftcation  de  ce  mot. 
Avant-bras,  avant-cour,  nrnère- corps , dans  ces 
mois  , avant  , arriè  t,  font  de*  prépofiuoni  infépa- 
fablcs.  Prcp'ftXei  ni  infepjraèili  . 

PRÉPUCE,  f.  m.  La  peau  qui  couvrt  T extrémité 
du  membre  viril  . P/rpu^iu. 

PRÉROGATIVE,  t.  (.  Privilège  , sviBtaxc  un. 
<•<  A cotairti  , t ctiiainti  dien'tèt  , Ac. 

J'rttMJciv.  ; p livütfig;  t/’tnr.imt  ; immunité  . 

PRES,  Pi<polrtio«  qni  nn-q.»  p-c>imtfé  de  l‘co  , 
proche  . P'«Æ>  ; apgteffe  ; mm  Immjti  t mit  t/l,  ,.  trltl- 
me;  mil  Me  . f.  On  dii.prov.  qu’  oo  homm«  «9  prti 
de  letpiteet,  pour  dire,  qu’il  .1.  p|ut  judred’.r- 
gent  . Kg it  l gmifl  e!  tttmimt , Ml  fine  dt'  fuel  dj. 
nMti.  J.  Quoique  celle  prdpofiticn  foie  rdgolidrinunt 
fume  de  I»  pidpofinoe  De  . cependant  il  efl  d' ob«e 
de  la  fopprimer  datt  plnGcun  phrs'tr  du  diCconn 
familier  . Ainfi  on  du  , cire  los<  pite  du  failli  Ri>. 
pal  f>*C.  frai  di  im/m  mieime  al  Rfjl  Pj/errr  . f. 
On  1 emploie  auflfi  Jd»ethia!«me.r  . Il  efl  lopdici 
prda.  Menca  ce»  livrer. IA  p Ci  A prA» . Eg!i  /»«  di 
ta/s  , i Mlleggiate  gui  vtttna  ; mentit  gmt'  liiri  ». 
m:  Mtttmto  ali’ Mine.  i.  A cela  prit  , A telle  choie 
prèa  , O^oni  de  parlci  don!  on  fe  fer»  , pour  dire  , 
cxcepid  cela  . Da  gui I le  im  /ulti  ;■  letn  tii  ; tetft- 
lutte.  (.  A cela  pi<»  , fe  dit  auffi  pour  figniller  , 
fini  »’  anOier  A cela,  ttnrt  Patate  ; e fnga  fer. 
mta’A  a ni  ; /enxi  di  guellt . $.  O.  dir,  dani  le 
U.Ù.1C  ienr  , qu’  un  homme  n‘  c.  cA  par  A cela  prti  , 
pour  dire  , que  cela  n’  empiche  pu  qq-  il  ne  faffe 
ce  qu  il  a rdfolu  , qu’il  ne  ptlTc  Outre.  Egii  mm  fl 
f nanti  p et  guette  di  fatt  , «e.  tttm  lata  ptreil  ,g, 
et1'  iatee  di  fait,  i A peu  prh , fe  du  a.lTi  danr 
un.  pareil|c  futnihcano.  , ir.u  lovioiin  adveih-ale- 
PKnl  ; êc  il  i*  emploie  indiirdrer.ntcai  devant  , ou  •- 
pitr  le»  lcrmet  q.’  il  fcn  A modiher . htffe  e /kt«  ; 
m un  di  greffe  ; in  fini  ; an' imina . {.  Piti  , eâ 
«oflTi  pi< pofuioa  de  lempe , & feu  A ibiiqucr  un 
teinfi  pioche  , on  remn  peu  dloiqud  . greffe  ; thi. 
n*  -f-  PiAr  , t emploie  CMûte  en  plufieuir  aulrer 
tnunitrrt  de  parler  , & danr  la  Gtnilicanon  de  pref. 
que  , c.viio.  . Qjnfl  ; ultime  ; greffe  ; eirca  ; fie. 
fjrea. 

PRÉSAGE,  f.  m.  Anoure  , Gfoc  par  lequel  oa  lo- 
ge de  1 avenir . Petfagn  ; peanefliee  ; dieinatient  ; 
augurée,  f.  Il  fe  dit  aoffi  de  la  coaiefioie  , de  l'au- 
guie  hon-Oo  maovAit  qu’ oa  »»te  de  ce  ha«e.  Trt- 
Jagn  ,■  eugurie . 


PRE 

FJtëfAGÊ  % ÉE,  ptr».  V.  le  vcibr. 

PRÉSAGER  , v.  a.  ioJtquer,  marquer  une  chofe 
i venir.  Ptef agite  ; prédire  ; dar  prefagit  ; augura, 
fe  - $.  Il  (lénifie  «u(Tî  , conjeRu'cr  ce  qui  doit  at»i-. 
ver  dans  l’avenir.  Pre/agire  ; tenrbienutâte  ; inda. 
vinate  ; prone/lieare  . 

PRESBYTE  , f.  m.  A f.  T-  d*C?t-qoe.  Celui  eu 
celle  qui  ne  voir  que  de  loin  . parce  que  le  oyflal 
efl  applatt . Presbyte  , tB  oppofé  & My  pe  . Pref- 
bit  a . 

FHESBYTÉR AL  , ALF.  , adi.  Qni  avp. nient  I T 
ordre  de  Piêcnfe  . Preibiterafe  ; faeetdciale  . $.  Il 
fiçnifie  âuffi,  q-r  appanicnt  no  Prcsbyièrc  . Dclf*et- 
bineio.  On  appelle  n»a»fon  presbftérale  . In  mai- 
fon  d’ un  Cn  ré  danr  une  Paio  tfe.  La  tafad*  Part  e o . 

PRE5BYTFRE  , f.  m.  J.a  maif*n  def'rée  pour  le 
Irçcmrar  du  Curé  dars  une  PatOiffc . Prctèiteris . 

PRESBYTÉRIANISME,  1.  m.  Sy^ême  . Ou  Siélc 
des  Prcs^yié  ter**  . Si  fi  r ma  it  Prtthteri*ni . 

PRESBYTÉRIEN  , IENNP. , adj.  üc  appelle  air>3  ^ 
en  Aaelctcrrc  , les  Pioicflaat  qui  ne  riXonaoifTent 
pomr  i' autorité  épifcopale  • Pret*httij9m . 

PRESCIENCE,  f.  f.  T.  dogmatique.  ConnoifTanee 
de  ce  qui  doit  arriver . Il  ac  fe  dit  que  de  Dieu  . 
Ptaftitnxm  : mcatgia  fiel  future  . 

PRESCRIPTIBLE,  adj  de  t.  g.  T.  de  Jurifprud. 
Qui  peut  être  prêtant . Preferiitibiie  ; ebe  J'-ggiatt 
a paeftri^iane  . 

PRESCRIPTION,  f.  f.  Manière  d’ acquérir  H pro- 
priété d'une  chofe  , par  la  potTeflfioo  non  interrom- 
pt* peadanr  un  temps  déterminé  par  la  Loi  . Pie- 
fert liane  . §.  On  aequicrr  auffi  la  libération  d*  une 
dette  par  la  prefcrlpfion  , e’ efl-i.  duc  % qnltd  le 
Créancier  néglrgc  pendant  un  cerraiif  temps  d*  co 
demander  le  payement  . Ptefcrix^ic+m  per  âifetto  6i 
dimandj  . 

PRESCRIRE  , v.  a.  Ordonner  , marquer  préeifé- 
meat  ce  qu’on  veut  qoi  foit  fair . Prejerivere  ; et. 
dinar  e ; importe  ; fijiuire  ; fiabilité  . f . E.n  termes 
de  J un  ‘prudence , il  Cgn'ftc  , acqné.ir  on  droit  , ou 
exclure  un  autre  de  quelque  demande  , par  une  pof- 
feéPon  noo  interrompue,  pendant  un  certain  îerrps 
que  la  Loi  limite  ; & en  ce  fens  , H eft  neutre  . Pre- 
jnixtre  ; aefvifiarg  ptr  pre/eri^i :ne  . %.  M e®  lufü 
aéiif  ea  ce  fens.  prrfcrire  un  hérirage  , une  dette  , 
Le.  ! 'mire  a preSeri^iome . 

PRESCRIT , 1TE  , parr.  Y.  le  verbe  . 

PRÉSÉANCE  , f.  f.  On  prononce  comme  A 1*  on 
éenvoit  PrcfTéanee  . Dro-r  de  prendre  p aee  au  dcfTut 
de  qnelqu*  un  , ou  dr  le  précéder.  Pu<eitn%a  ; ptj. 
Je;  antériorité  t-  angiimrï. 

PRÉSENCE,  f.  f.  Exiftence  â’  une  perfonne  dans 
un  Leu.  Prefenxa.  tire  en  préfrnee,  à la  préfcnce 
de  quelqu*  un  . Rffete  ails  prefem^a  , pi  eajpeno  di 
attuno  . Mettre  co  préfcnce . Apçrefentxte  . J.  En 
parlant  du  Sacrement  de  l'Euchanflie  , on  dit  , la 
ptéfcnce  réelle  du  Corps  & du  Sang  de  Notre  Set. 
gneur.  La  pre/engo  remie  de!  Cctpi , r de/  tangue 
di  rttfira  Signée  . f.  Oa  appelle  , dro»t  de  préfcnce, 
certaine  rétribution  qo'  on  donne  A des  Chanoines  , 
pour  leur  aftifUncc  aex  Heures  Canoniales  , Ou  au 
Chapitre  ; aux  Curés , pour  leur  ait flun-e  À certai- 
nes fonâions  cccléfuiftiqnes  de  leurs  ParoiéTcs  ; & aux 
Membres  de  certaines  Compagnes  , lorfqn*  ils  a(Tr- 
Beat  aux  Ademblées.  Giut  di  eflgtre  ta  difiribu^ie*. 
mi  % te  retrïbn\ieni  de*  préférait- , e fia  agifitnti  ml 
Ci ro  m f.  Oo  dit  • que  deux  armées  font  en  préfence  , 
pour  d»r«  , q;TcTet  font  en  vue  T une  de  l'autre  •. 
Efeieiai  ibe  fano  im  fate  ’rs  , dirimpetto  /’  urne  dell ' 
atirf.  Ç.  On  dit  fig.  qu'un  homme  a de' la  préfcnce 
d'cfprit,  une  grande  ptéfcnce  d'efprit.  pour  dire  , 
Qu'il  a Tcfpnt  vif  & prompt , & qu’il  dit  & fait 
fur  k champ  ce  qu’il  y a de  plus  de  piopos  àd  re  » 
ou  f faire  . Atutexx*  d’  iageens  ; pv'orrg^-r  di 
Jpiriao.  f Préfcnce,  fe  dit  aWTi  de  Dieu,  quoique 
>1  ne  foit  contenu  dans  aucun  cfpace  . Prefenx 4 df 
Dio.  f.  On  dit  , fe 'meure  en  In  préfcnce  de  Dieu  , 
pour  d>r«  , considérer  Dieu  comme  préfcnf  à ce  que 
l’on  va  faire.  MetHifl  alla  pre/emxm-  di  Dh  ; ptn . 
fête  tbe  Dio  b ptefentt . 

PRÉSENT  , ENTE  , adj.  Qui  efl  dxm  le  temps  où 
noos  fournies  . Prefemte  . $.  À t««»  préfcns  & à ve- 
tm  , faim  , formule  du  flyle  dt  Chaacelkrle . A tut- 
ai  i ptejemti  , a futur  i , jalmte  - Fr  préfcns  tels  8c 
tels,  formule  du  Byîe  de  Notaires  dans  les  aftes  qu* 
ils  pafTeot . Prejentt  i rmli  e i fAi . $.  Préfcnf,  fe 
dit  ncfli  de  ce  qui  fc  rencontre  au  lieu  dont  oa  par. 
le  . Ea  ce  fens,  il  efl  oppofé  A abfeor.  Ptefentt  ; 
u Jfi fiente  . f . On  dit  , en  flyle  familier  , le  préfcnf 
porteur  ; le  préfcnf  Juillet,  pour  défiçner  plut  parti 
entièrement  le  biike  qu’  on  écrit , 9t  celui  qui  le 
porte  . Il  pref  ente  portât  are  ; il  ptefentt  uiglittta  . 

S On  écrit  , en  flyle  familier  , aufft-rdr  la  préfcatc 
ktrre  re^oe  •,  A nbfolumenr , aulY-fdt  U préfcnte  re- 
Vue  , po»K  d re  , dès  qiie  vous  nurea  rc^o  la  lettre 
que  je  von»  écris  . Subite  rieevuta  im  prrfantt  . f. 
Ou  dit,  qu’on  a toujours  une  chofe  préfcnte  A Te- 
fput , pour  dire  , qu’on  y fonge  toujours.  A ver  frm- 
pre  anm  ta  fa  pref  ente  alto  fpiriao  ; prnlsrui  di  etn- 
rinua  v Et  dans  le  même  fens,  par  manière  d’ exagé- 
rai on  , cela  efl  toujours  préfcnf  à met  yrux  . &»et/m 
tmfs  i ftmpre  , ê cgnsta  pre/ente  #’  miai  aeebi  , ia 
T bo  ftmpre  davauti  . Ç.  En  parlant  4’  un  hotrme 
qui  fc  feuviegt  4c  (ont  » *bn  4it , que  tout  lai  tfl 
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pvdfent  à Tefprir,  que  tour  lu»  cf!  pu'fcor . 0{*t 

eofa  i ptefemc  a!  di  /ni  jpirita *.  Et  en  parlast  d* 
une  chofe  dont  on  a confcfcé  unqidéc  très- vive  , on 
dit  , cela  m’efl  préfcnf  comme  A je  |«  voyais.  S\à 
m*  ê pre/ente  truie  fr  h if  uiÂ  & ; ne  ht  1*  idea  r'ri 
xiva  . tente  fa  (a  etfa  mi  f-Je  pref  ente  . f.  On  dit 
pu  exagération  , qu’un  homme  rft  préfcnf  i tout  , 
qu’  rl  xfi  préfcnf 'par.  tout,  pour  d re  , qu’il  cl!  fl  a. 
giflint , qu’il  ftmble  qu’il  fo!r  par-rMir  en  n êmc 
temps.  JTf/r  i p*tfente  a reftt;  egii  affifie  a ^rta 
t'fa  ; ex H fl  frtta  daptttutto . $ On  dit  , qij*  t«n 
h^mme  efl  treu  préfeaf  en  quelque  afTènibïét , Ou 
ibAMuatenr  , qu*  il  efl  tenu  pjéfen?  , pr'»r  dur  , qu* 
encore  qu’il  c’y  fo-r  pas.  if  retire  les  n êmes  é.s  c- 
tumeus  que  Ceux  qui  y adlflenr  aflucllemenr  ; Bt  ce- 
la le  du  dans  In  Chap  rtes  Ac  autres  Crmnunaù- 
ré»  . Effet  een/ilerata  ecme  ptefentt  , enue  affi fient/» 
§.  On  dit  flg  qu*  on  homme  a i’efpnt  prdfcnt  , 
pnir  dire,  qu’il  a Tefprlt  vif  & prompt,  & qu*  il 
d e & fait  fur  le  c amp  ce  qu’il  y a de  p’ut  A pro. 
pot  A dire  , ou  i faire  . Aver  t*  jngegni  pacr.eo  , m - 
/uto  ; aver  g tan  prefengt  di  fpiritr  . $.  On  dit  auffi 
qu*  un  homme  a la  mémoire  préfentr  r pour  d ie  , 
qu’il  fe  fouvient  à propos  Bt  fans  petne  de  ce  çi«*  il 
a vu  ou  lu  . Aveu  la  memnia  ftlitt  ; ovrr  / 1 nte - 
meffa  èosna . f.  É pou  fer  par  paroles  de  prdicnr  , fa- 
çon de  parler  dont  oa  fc  ferr , lotfquc  deux  pe/fon- 
ncs  déclarent  qu’ellftfe  rreoctnr  afluctlcmcnr  pour 
mari  fit  femme,  tl  fe  dit  à la  difTé'cice  d’éposifcf 
par  paroles  de  fflfnr  : Ce  qui  s’appelle  ord  aaire- 
menr  , flaocer  . S p'fare  per  partir  de  ptefentt  . §. 

On  appelle,  poifen  préfcnf  , oti  poifba  qui  fait  fétr 
efFer  fur  le  champ  . Vdtno  patente  . On  le  dit  auflfi 
d<s  rertèfes  qni  opèrent  for  fe  ch.  mp  . Rimedic  pre. 
fente  , patente  . Préfet»!  , efl  quelquefois- fcM».  8c 
veuf  dire  , le  temps  préfeOÏ  . //  patiente  ; il  tttr.pa 
ptefentt . %.  A prefeor  , adv  Mamtencnt  , dans  !« 
temps  préfcnt  . Al  ptefentt  ; di  Pteieme  ; rr.t  ; *. 
deff*  ; pre'enttnienft , $■  De  piéfent,  adv.  formule 
de  Notaire.  Maintenant  , A préfcnt.  Di  ptefentt  ; 
en;  mdeffo  ; prefentimtnte  ; in  f urfie  nmp  . f. 
Pour  le  préfcnt  , façon  de  parler  adverbiale , qui  n* 
efl  guère  ex  uface  que  dars  le  flyle  fan^lfer  . Al 
ptefentt  ; oré  . f . PréfeiH  , f.  m.  T.  de  G*ammaire  • 
Le  premier  temps  de  chaque  mode  d*  un  verbe  , êc 
qni  marque  je  temps  préfcnt  . Il  prejentt , 

PRÉSENT  , f.  m.  Don  , rouf  ce  q<-*cn  donne  gr*. 
tiUtcmeor  êc  par  pure  libé'al'té  . Frefente  ; d:n:  • 
dcnjtivo  ; régala,  f.  Préfets  de  r6;cs  , les  préfrnt 
qu’un • homme  a envoyés  A l.i  perfoore  qu'  il  doit  é- 
poufer  . Demi  , écnatiui  ebe  ta  fpafo  manda  a rega - 
lare  alla  fpefa . 

PRÉSENTATEUR  , TRÎCF  , f.  m.  Br  f.  Celui  ou 
celle  qui  n le  droit  de  préienfcr  1 un  Bénéflcc  . Ptr . 
fentaiote  , e tni  tbe  ba  giut  di  prrftntmre  ateuna per 
un  Berne  fie  ia. 

PRÉSINTATION  , f.  f.  Aflion  de  prffcntrr.  Fa 
ce  fens  , H n’  a guère  d’ ufageqo’  en  certaines  phra- 
fes  particulières  . âinft  oa  dit  qu’  un  Avo.at  a été 
chargé  dè  la  préfeotation  des  LfVtrVf  4' un  Chance- 
l«er,  d’un  Gouverneur  de  Province,  êcc.  Prg/tntd- 
g feue  ; fttefentagieue  délit  Leurre  , ac.  Il  (e  d*t 
arflî  . au  Palais , de  T afte  que  prend  en  Procureur 
qui  fe  préfcnte  pour  f»  partie.  Prefenngicnt  ; pie - 
jentagiene  . %.  H flgmfle  lulfl  le  droit  de  prefenter  A 
un  Bénéfice.  Prefenrax'ina  . S.  On  appelle,  la  Pié- 
fentar-.on  de  ia  Vierge  , une  fête  que  T Églife" célèbre 
e»  T honneur  de  fa  Vierge,  êc  en  mémoire  de  ce 
qu'elle  fur  préfcorée  au  Temple,  La  fe  fia  delta  Pfc- 
Jent-ricne  di  M.:ria  Prvjine. 

PRÉSENTÉ  , ÉE  , part  V.  le  verbe  . 

PRÉSENTEMENT  , adv,  À préfcnt,  mxiareaant  . 
O* a ; preieniemenae  ; di  ptefentt  ; a 1 ptefentt  ; ê» 
défia  ; in  fttafl'*  ptmaa . 

PRÉSENTER  , v.  a.  Offrir  quelque  chofe  à qutt- 
qu*  un  . Prajeutart  j effet rr e ; efibi*e  ; ptrgete  . f. 
préfenter  la  main  à une  Dame  , pour  dire  • s*  offri 
de  lui  donner  la  mata  pour  la  mener  . Offetire  . 
prefentata  la  mono.  Et  préfenter  la  main  A quelqu* 
un  , pour  dire  , lui  tcodrc  U main  pour  Tarder  à 
marcher  . P:rgett  ta  ruant,  f.  Préfemcr  la  chemi- 
fc,  préfenter  la  ferviette,  8c  cela  fe  dit  principale- 
ment  chez  le  Roi  , lorfqu*  en  Offkier  fu  bal  ter  ne  poi- 
re , remet  la  chcasifc  , la  ferviette  rtîre  les  mai-.s 
du  grand  Officier  , afin  qu’  il  t>  dœnc  an  Roi  . Pr a. 
fentara  g ptrgera . %.  Préfenter  un  place! , une  re- 
quête au  Roi , aux  Juges,  êcc.  pour  dire  , fucpî  er 
le  Roi  , les  Juges  par  un  placer  , par  une  requête  . 
Prefentare  un  mem^iate  . f.  Préfenter  le  moufqnrr, 
préfenter  les  armes  , pour  dire  , fe  mettre  ea  étai  , 
en  poflure  de  s'en  fclvrr  . Prefcntav  /’  atmi . §.  Pif- 
fcn  ter  quelqu*  un  au  Rhi  , A un  P'itte  , A un  grand 
Sc  gafor,  pour  dire  , T introdu  it  en  la  préfcnce  du 
Roi,  4*  un  Princn.  d’ on  grand  Seigneur  , ponr  lui 
faire  la  révé*coce  8c.  pour  «o  être  connu  - Prv/cera- 
ta;  frrodutta  ; eendurre  mêla  preftnta . %.  Préfenter 
à- un  Bénéfice,  pour  dire,  déflgnef  celai  A qui  le 
RéaéAce  doit  étte  donné  . Prafantma  1 mrniwe  a 
un  fient  fa*-  S-  On  ordonne  quelquefois  , qu’  un 
acculé  fera  préfeaf  é A laquefiion  , c*  ei-A-dirt , que, 
fans  qu’il  ait  coooo;,Taoca  do  Jugement , il  fera  coi», 
doit  en  1a  chambra  de  In  qoeflion  , comme  s*  il  de- 
voir y être  appliqué,  dans  Tcfpérancc  que  la  crain- 
te  dca  tourne*!  lai  fer*  nouer  ici  faits  dont  il  efl 
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prévenu  . Prefenlar»  alfa  tortura  . $.  Pré&oféf , fc 
joint  auffi  en  plcficun  phraf-s  avec  le  prénom  per- 
loaoci  , & alors  il  cfl  réciproque  . Ainf»  on  dit  , fc 
préparer  devant  quelqu'un,  pour  dre  , paroirrrdc- 
vant  lui  • Prefentjrfi  ; tappttftnta'fi  ; c cm  paître  : 
eendurft  al!e  ptefienza  . f.  On  dit  , tpi*  un  îpeffre  v 
cil  placard  A queiqu’  uo  , pour  d fc,  qu'  un  fa mô- 
me  , qu’  un  fpcâte  s*  cil  apparu  i queiqu’  un  . Appa. 
tire  ; (.mpirire  . f.  Oo  dit  , qu’un  mrcme  fc  pié- 
fcnlc  bien  , fc  p'éfcatc  de  bonne  grâce,  pour  d:rc  , 
que  quand  il  cnrce  daos  une  ennipagcn  , il  y entre 
toujours  de  bonne  grâce  , de  f.ins  pir«lirc  em^arjf- 
1t  de  fa  perfonne  . Pr*Jwt  **,1  ton  . f.  On  dit 
iuflfi  , qu'un  . n m*»/*  rréLntc  de  bonne  grâce  au 
combat  , pour  dire  . qu*  il  y va  de  boa  coeur  « avec 
vnc  contenance  A durée  , & bien  téfn|*  de  lare  fo» 
devoir.  AoJar  etn  /tanche  zzJ  bateag  lia  . $.  Se 

préfeoter  , fc  dit  auffi  en  parlant  de  certaines  chofcs 
dont  oo  juçc  avantareufcnirnt  du  premier  coup  d* 
<«'l  . Ojftrttfi  ; fjt  beUa  vi /ta  ; auer  beUa  apparen- 
ce* al  prit»}  afpette  . i.  On  dit  fig.  d'on  tnot  qui  n’ 
c»l  pas  encore  tout  k-U  t établi  , niais  qui  fonne  b:co 
i I’  oreille  ..  te  qui  exprime  bien  tout  ce  qu’on  veut 
dire  , que  c cfl  un  mor  qui  fc  piéfcatc  b en.  F«cj* 
êfis  , v:ec  ebe  lu m j fent . $.  On  dit  « qu*  une  cho. 
fc  i* Cil  préfcnfée  à l'esprit,  pour  d’r<  . qu*  elle  c* 
venue  1 1 cfpMf  . Paratfi  dmjnz*  bfli  <e]i  ; vcoirr 
in  fantatia  ; pte  (enter  fi  a/U  mente.  J.  On  «lit  * ce 
nom  ne  (c  piefco'c  pas  maintenant  A ma  mémoire  , 
pour  dire  , ie  ne  puis  me  («avenir  de  ce  nom  pié- 
frôlement  . Fjr j*/î  , efitei.it  fi  alla  m ; tzr n i 

te  j mente  , alla  nu  mot  u.  $.  $e  pie^cnler  . le  du 
a»:Ti  en  partant  des  rccafions  , des  «ffwcs,  Brc.  qui 
fuivicnncat  . Paratfi  ; pr,feuta*fi  ; in<  ntr  if  fi  ; fe- 
p*tgiucneie  . $.  Se  pré  cour  , fc  dit  auP-!j»s,  de  1* 
-rte  qu’un  Procureur  fait  «i:  Greffe  des  piéfcntatioas . 
Ptf/tniarfi  ; ventre  alla  pre/entaeicme  . 

PRfcSLR  V ATlF  x 1 VE  , ad».  Qui  a la  vertu  • la 
faculté  de  prcîerver.  U ne  fc  dit  cuire  qu'en  par- 
lant des  rcn.iJes  , Se  en  termes  de  M idée  me  . Pre- 
fer  y et  i va  » J.  1)  cfl  plus  or  J narcu-cnt  tubfl.  A alors 
il  figmAc,  temiie  qui  a U vertu  de  préferver.  Pte- 

^ feivith’t , antijrte. 

l’H  ÉSl  K V b'  * ÉF.  , part.  V.  le  verbe. 
PKtStMVKR  , v.  a#  Garantir  de  mal,  emp'cher  % 
ditoumer  un  mal  qui  pourrort  arriver.  Pre/eivtre  ; 
étfeniere  ; euficUta  • efintcu  ; ej intare  ; iSn/erv.ue; 
Jt  a fi  yen  ir  un  mtU  m 

PRfSfDf  , Éf.  , part.  V.  le  verbe  . 
PKrSJDLN'CE,  f.  f.  Foartinn  de  P:ir«dctr  , droit 
de  peefider . Pttfidenxa  ; pu)(ticu\*  ; tarira  ; di- 
gnité di  Piefiitnte  . 

PRÉSiDl  NT . f.  m.  Celui  qui  prfliJc  à une  Com. 
paqnie  , a une  AiTerrb-'dv  . Prefidente  ; prefttte  • ea 
£>;  prc?:fls%  edui  ehe  preflede . $.  Or»  appelle  auflfî 
rie.tdcos  » des  Officiers  qui  on r des  Chartes*  en  ver- 
tu dcfqi  elles  ils  ont  droit  de  p liMct  A certaines 
Companmes.  Prefidente  . f.  On  appelle  âulTi  PrdO. 
denr  , celui  qui  prChde  A uo  aAe  , à une  Tu*fe  de 
Phtiofophic  * de  Thcoiogie  * de  Droit  » &c.  Prefi- 
dtnte . 

f RéSIDFVTT.  . f.  f.  La  femme  d*  un  ftéfidc&t  . 
La  m ette  d'un  Prefidente. 

PRtSIDLR  , v.  n.  occuper  la  p*em;Are  place  dans 
une  a iFc.nb.de  , avec  droit  d'en  reei»e'Ilif  les  vom  , 
« de  prononcer  la  ddcifm»  . P>e  e<te*e  ; Jtpramttnie. 
re  . f . £u  parlant  des  actes  qw*  on  tour  car  en  Philo 
Itipbie  * en  Thdotoqie  , en  Dioif  , lu.  un  dit  «le  ce* 
lu»  qui  en  eîl  le  Mrldiaim  le  comme  1'  arbitre  * 
c c «Ü  lui  qu>  prffidc  A I'  afte  . Celui  ebe  pre/lede 
a un  a publies  di/cl*  di  TeeUgis , di  Letce  * te.  §. 
Il  rü  q-  crqucf*  rs  *âi f , une  Co-iipaCfl'C  . 

Ptededfe  . UprjntemJere  / avéré  il  gottrnt%  ladite- 
Znme  â‘  une  Cemparoia  . f,  On  du  iulïi  . prdfidcr 
quelqu  nn  % pour  dire  . prtfnkr  A une  Compagnie  « 
dont  il  cl)  me m^rc  . h'ffe'e  toperifte  ; p’ceelne  in 
digytj  J.  P'C'iucr,  fi^aific  suffi,  avoir  le  fmo  * 
direff  On  . Pre/cdete  ; j pr  :mnmd.’c  ; avéré  il  gf. 
vrruc  , il  eariçc%  U etnéxata  , la  dire^rene  . J.  I| 
le  d.f  suffi  dan»  ce  leos  , «a  psrlant  des  Divinités 
des  Païens.  Jj non  p«efi  e aux  r.fftcs  * Cornus  au* fe- 
9ms  , A:.  Çiunme  p^tflede , e i prepofia  aile 
%_e  , C.mt  a èantbetei , te. 

PRhSIDf  AL,  f.  m Jur:  di^oa  de  certains  Baillia* 
gts  Bt  Seoechaufféis  Royales  * des  Sentences  dtfq*r«i- 
Ira  il  y 4 « pel  aux  Parlemeas.  hors  en  certain  «as 
& pour  entames  tomaus.  Pre/Uu/e  , fetet  di  Tti- 
htnale  . i.  N cfl  auffi  «dj.  d-ns  tes  ptirafci  : Sidqt 
p»er.jial , Joqes  prCfidtaux  , pour  dire  , le  Trbuoal 
de  la  J mi d dion  d'  «n  PrfSdial  » les  Juge»  d*  un  Pid. 
6JmI  . Prcfidtale  . 

PRÉSiniALKAirNr,  adv.  T.  de  Pratique  . Il  n* 
a guArc  d*  ufage  que  dans  cette  phrase  ; Juqer  pif- 
Ma  c encor  , qui  fc  dir  dans  le  cas  où  un  P»dQJial 
jv|e  en  de  r met  relTort  & f^as  appel  . Prefldtal- 
ue*nte  . 

, rRtSOMPTJF,  I VE  , adj.  Il  n*a  q ,A»e  d*  ufage 
One  Uses  ceire  phrase:  Hfnri.r  pidfomptif,  qm  fe 
dit  Oiclvairemmt  de  celui  qd  cfl  rrrudé  comme  le 
plus  s*»o<f,c  héritier,  en  forte  cependant  qu*  il  peut 
i»» venir  des  enfant  qui  l*  excluent  Oc  la  IC'CCiTloQ  . 
PreSuntive;  prgfupp.  fle  ; pre/unto. 

PRÉSOMPTION  , L f.  ConjeHure  , jutemcot  foi». 
o<  lue  des  apuarcares,  for  des  indires.  Ptejunzis- 
nt  * *t,,**w»  ***tbieiiura . S.  Pjéfompcion  » figm- 
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fie  suffi  vanité  » aringaacc  * opinion  trop  avantagea* 
fc  de  foi-même.  Prefong.  i;er  , prj/iioqivne  , arru- 
ganx  r ; éêCttilitl?  . 

# PRÉSOMPTUEUSEMENT , adv.  Avec  préfomprion  , 
d' use  manière  préfur.prucure  . Prefuntuo/amente  ; 
prtiuntuî,  imente  ; pre/ntuifamente  . 

PRÉSOMPTUEUX,  EUS8,  a-'».  Vain,  arroetnt  , 
orgueilleux,  qui  n une  trop  gracie  opmioa  de  lui- 
mirne  . Il  s'  emploie  auffs  fubJUnt ivcmeor  . Prejmm- 
tui/y  ; prefcutusft  ; prjf&ntuofc  ; arregjnte  ; e/tert  ; 
vdi to  ; crerg/i.je  . J.  Il  fc  dif  au  fi  des  chofcs  . Dé- 
fir»  piefomprucux  , penfée  prdfomprusufc  . Defider/ 
amfiiic/i;  iJee  orgogliefe  , v««r,  altéré. 

PUISQUE,  adv.  A-peu. près,  peu  s*  ea  faut. 
P’iJt  ; luafl  ; ptej-tki  ; pu»  mtno . 

PRESÔU’  ILE,  f.  f.  Péamfu'c  , terre  prefque  ea- 
tourcc  d'eau  , & qui  nenr  au  coadacnt  par  ua  en  - 
dioir , par  un  bout.  Peiife'a  . 

PRESS  AM  MENT-,  adv.  Inflammeat,  d*  une  ma. 
n»èrc  prcilaate.  P temurtf amante  , Jeux*  mietmij- 
• 

PHESSANT,  ANTE,  xdj.  Qvtl  preffe  vivement  , 
9i>  inCrtc  fans  relâche,  f Mérita;  premirrefç  ; m?Je- 
/îû  ; importuna  ; ebe  fa  prerau*a . 6.  Oo  le  dir  auffi 
des  c'iofçs  . Une  rcco-nmundattoa  preffaote  . Race:- 
mandjxijot  f~rmurcja  , » tua.  i.Oodit  qu*  lise  dun- 
leur  cil  proTantc,  pour  dire,  qu’  elle  cil  aigue  & 
violente  • Dïlcte  acuta  , pungcntc  , vr; uni»  . (, 
Il  figr.i.Sc  auffi  , urgeat , qui  e.t  laitfe  p*s  le  temps 
de  d tlCrcr  • Urgent»  ; pujio/e  ; prêteur:] 9 ; immi- 
nente . 

PRESSE,  f.  f.  Foule,  multitude  de  pcrfoanct  qui 
fc  preffeot  . Cale»  ; /tlla  ; p>eja  . f.  On  dr  fam.  d* 
\ine  ehoîe  que  I' oo  n’  cû  pas  difpofé  A faire  , Ile  dont 
oO'fuppofc  que  peu  de  gens  voudront  fe  charger, 
•1“  *1  n*  y a pas  crande  prcifc , A la  faim.  X 
\ ea  charger.  JV»n  ad  p*cmu>j . 5.  o«  dit  d'  c. 
n*  • ou  d*  une  autre  marchand!.'*  A la  nio. 

de  , A qui  fc  débite  b«ca  , que  la  p ciTc  y cfl  . La 
g*me  vi  fi  afclla  per  averne  . J.  On  dit  auffi  d’  uo 
Prédicateur  extrêmement  fuivi  , q.ie  la  picifc  y efl  , 
qu  il  a la  prcifc  . Pt  éditât  ote  ebe  jj  ealea  ; Prcdi- 
eatete  ebe  ha  gran  rontt'fa  . $.  On  d*t  h^.  & p;ov. 
d on  homme  qui  . te  trouvant  en*tié  dans  quel- 
que maevade  IvC'é’é  . dans  quelque  p.un  dmge'cux, 
vient  A >*  en  retirer  prikdemoienr  , q »’  i|  %*  cd  retiré 
de  U prnfc  . C ai  a»  fi  Ht  belle  d.r  un  cjrtivr  pi  J*  , 
da  un  impegmo  petit ffle/e.  f.  P cite  . ûanific  amB  , 
une  machine  de  bvs  . comp->fee  de  deux  a*s  , entre 
Ic.'qocis  oo  pieffc  du  linge  , d«a  livres  , des  é • effet,  par 
le  moyen  da  deux  vis  . Il  fe  dit  autl)  de  p.'oiîcurs  aunes 
rnachiQi-s  «l<'at  on  fe  f cit  en  éivcis  métiers,  pour  te- 
niren  état  Us  ebo  .s  fur  lefqect  t%  <jn  travaille  . fuet- 
•'  JtppreJe  . f . On  dit  fig.  qu*  un  homme  cil  en 
Pteile  , pour  dire,  qu'  >1  cJ  dans  un  état  fâcheux  , 
Bt  dont  il  ac  fait  commeat  fc  retirer  . U m*  ebe  i 
ail»  fiieite . f.  Oo  dit  fiç.  le  pop.  qu’un  biioa  , nn 
effer  cil  en  preffe,  po.ir  dire,  qu’il  cil  ta  grçe  . 
Kjer  d i/l*  u/urti?  ; ejere  impegnato  . Preff.- . <c 
dit  encore  de  la  rauh>nc,  par  le  moyen  de  laquelle 
oo  imprime  fur  des  feuilles  de  paper  , les  divers 
caractères  qui  forment  les  mot*.  T.rrArr,  itreoia.  b. 
On  d-C  qa* un  Ouvracc  cri  fous  U Pre  le  , poar  dire, 
qu  il  s*  imprime  aâ  icllemcot . Oatra  ebt  b Jette  il 
eyrebie  . Ç.  (■  fe  du  auffi  des  machines  qui  fervent 
A tirer  des  eflampes  . T^rebie  de’  ram».  §.  PrctTc  , 
fo»rc  de  pécha  qui  te  quitte  pas  le  noyau . Elit 
diffère  du  pavie  , en  ce  qu'elle  ne  fc  colora  pas  . 
fvrrr  i,  pefea  ebe  nam  fi  Jpieea  dall*  <tf3  . 

PREiSt  , t£ , part.  V.  la  verbe  . Il  efl  auffi  adj. 
& f»cn*ne  qui  a hâte.  Frett.ljJ:  ; ebe  ba  fretta  , 

PRESSENTI  , IE  , pare.  V.  le  verbe. 

PRESSENTIMENT  , f.  m.  Certa'a  mouvement  in- 
térieur, dont  fa  caufe  n' efl  pas  connue,  êt  qr  fait 
Cia:n  !re  ou  cfpérer  ce  qui  doit  arriver . Ptelennmen- 
te  ; jentere  ; edare  ; anrivedtment»  . f.On  dit  , avoir 
uo  pictYcnrimcnt  de  fidvrt,  de  ip^irtc  , Ac  pour  di. 
rc  , avoir  quelque  cfpécc  d'éaotion  qui  fait  apprd- 
hender  la  f.èvrc  , la  gouffv.  Ave»  un  rlhextj»  di 
Jebbee  s un  attaeeo  di  g en  a- , ee. 

PRESSENTIR  , v,  a.  Prévoir  conformant  quelque 
chofc  par  un  mouvement  intérieur  dont  on  ac  con- 
oolt  pas  foi. meme  la  raifoa  . Pie  fient  ire . $.  11  lu;»t. 
lie  a.fffi , découvrir , fonder,  tacher  de  découvrir  Us 
difpofffiont , 1rs  fentimens  de  qaeiqu'  uo  fur  quelque 
chofc.  Pte/entire  ; intagarc\  odreate  ; av«r  nMt- 
xia , e Jent. 't»  . %.  On  du  «3aas  le  meme  féal  * 
prrffentir  quclqa'  un  ; la  alors  il  «fl  aâtl . Tente; 
tafia  te  . 

PRESSER  , v.  n.  Étreindra  avec  force,  fpremrrc  ; 
premete  ; emp  finie  te  ; Jbignere  tem  fer^a.  g -On  du 
Ag.  il  ne  faut  pas  trop  prcilcr  une  comparaifon  » un. 
bin  mot  , pour  d rc  , il  ne  faut  pas  les  trop  appro. 
fondit,  les  examiner  .'c  trop  près.  Scn  btr'gna  cutr. 
darla  trtpp»  »el  /eetHa  m un  p ttafenr  , in  un'  et. 
(«(il  ; mu  bifiegna  efiaminar  trtpp»  m mm  retente  , 
ec.  $.  fl  Ggo.Ac  auffi , approcher  une  cho'c  o.»  uae 
perfonne  contre  une  autre,  ferrait  ; oce-fia^e  ; en- 
vie in  are  ; eppr:Jinrtre  ; /frignete . (.  Il  flgnihe  6{, 

pour foirre  fans  reli uhe  , continuer  A attaquer  avec 
ardeur  . f f iencre  ; in»il%are  ; per fetui tare  ; n»»»  iar 
paee  nè  rregua  . En  ce  fens , il  fe  dit  hg.  des  difcours 
par  Ufqucls  on  m'iilt  auprès  de  queiqu*  ms,  pour  le 
porter  A qur'quc  ehnfc  . fv<a/gJ»e  ; fa*  ptemura  ; 
filictiur  caidamtntd  ; fbt  vim  m/tanx»  , i.  Ptcfftr* 
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fi  go  i fie  auflR  , hâter,  obliger  i fc  diligente*  « bedon- 
ner poicf  «Je  relâche,  fifre»» are  ; aeseicrjre  : htie- 
eitare . f.  On  dit  , qu1  une  douleur  preffe  , pour  di- 
re , qu'elle  cfl  extrêmement  vive  Ac  a>*ud.  Ditrre 
ebe  tourmenta  , ebe  teueia  vivamemte . f.  Oa  dit  auf- 
fi , qu*  oa  efl  prciîé  par  le  befom  , par  la  oéccffird  , 
par  la  faim  , pour  dire  , que  le  befoin  , la  néccffité» 
la  faim  foat  cxtrOucs  . K Jeté  film,  lata , tt. éclate  9 
angufiiatc  da I bifogma  , dji/a  necefiird  , dalla  famé  • 
(.  On  dit,  qj'  une  maladie  preffe  , pour  dire,  qae 
c'cfl  une  maladie  qui  demande  un  prompt  fcco^rs  • 
Malatii.t  pre Jante , violenta  , ebe  ba  bi/egne  d ' o« 
prenta  ficesrf» . f.  Oa  dit  an  fit , qu’  une  occa'îua 
preffe  , qu'une  affaire  preffe  , pour  dire  , qn*  il  faut 
agir  promptement  ^jur  y mettre  ordro  . 0:eafi.n$ 
preneur  i»  , pr% [finie  , et. 

PRESSIL’R,  f.  m.  T. .de  ManufaR.  Ouvrier  doat 
1*  emploi  cfl  de  preffer  les  étoffes,  les  (oilca*  Us 
draps  , Itc.  fous  uac  preffe  . lepprejttere  . 

PD  ESSI  ER  , f.  m.  Ouvrier  d’ Imprimerie  qui  tra- 
vaille A U Preffe  . Tcteaiiert . 

PRESSION  , f.  f.  T.  de  Phyfique  . AÔion  de  pref- 
fer. Prcffime. 

PAESxlS,  f.m.  Jus  que  I' oa  fait  foreirde  la  vian- 
de , en  la  preffant  . fa^r  ; futco  ; fptemirura  . §.  Il 
fc  dit  auffi  du  foc  que  t*  on  exprime  de  quelques  her- 
bes . fugo  , » Juceo  d’ erbe  . 

PRESSOIR  , f.  m.  Grande  mjebine  fervant  A pref- 
fer du  railin  , des  pommes , Arc.  pour  faire  du  vio  « 
du  cid»c  . Tcrgela  ; torekio  t trie  nier»  ; firent  jt . f. 
Prcffoir  d'Ilérohle  . T.  ’d*  fine» emie  . C’ eft  un  fïnus^ 
de  la  dure  méfc  . Toreclare  d*  £rafila. 

PRESSURAGE  , f.  m.  AAion  de  preffurer  an  prcf- 
foir. trretturj  da!  te* éclaté  . $.  Il  fuoiüc  auffi,  le 

vm  qu'on  fait  fortir  du  marc,  A force  de  ptcilurcr  . 
Vmo  del  roteola  . 

PRESSURÉ  . ÊF. , part.  V.  foa  verbe  ^ 

PRESSURER  , v.  a.  Preffer  des  raihnt  éb  autres 
fruits  , le  en  tirer  la  liqatur  par  le  moyen  du  pref- 
(oie.  fp’tmere  ; efpribrtt»  ; fiùgmere  tel  t or  te  te  , teU 
t»  fit  en. §a.  f.  Il  fignihr  auffi  , pic  (Ter  , étreindre 
fortement  des  fruits  avec  la  mua  , pour  en  faire  for- 
tir  le  jus.  fpremerc.  {.  fl  fc  dit  fam.  au  ftgur#  , 
pour  dire  , épuifcr  par  des  imp&fs , par  des  taxes  . 
fptemere  ; prtfianjjjrc . 

PRESsUREUR.  oo  PRFSSURIEH  , f.  m.  Ouvrier 
qui  travaille  A feue  mouvoir  uo  preffoif  » Tarea,ie» 
te  , e Sav  tanrg  al  trrebia  da  vint . 

ERE\TA\CE  , f f.  B »oc  mme  accompagnée  de 
cranté  & de  dignité  . S. lia  eicra  ; bc.la  ptefcnjjt  g 
bel  lembunn  ; beUa  fi  enta  * 

PRESTANT,  f.  m.  Nom  d*  uo  des  principaos 
ieux  de  l'  Orgue.  Preflante , o no  de*  tafir  delV  Or- 
gant . 

PRESTATION  , f.f.  Sc  dif  dans  cet  phrafrs  : Pre. 
dation  de  fcrmcot.  qui  fig  ufie  I*  affion  de  prêter 
ferment  . fins  del  givameut) . Et  prédation  de  M 
le  hommage,  qui  figmtir  1*  a Ri  on  d*^  en  Vaffal  q«-i 
rend  foi  & hummige  A fon  Seigneur  Sott'ain  . L * 
an»  de/  prtfijr»  ebe  lien  (j  e vaja/lageio . f.  On  ap- 
pelle au  PjU-s  , prcflat.on  annuelle  , 1rs  redevance* 
annuelles  gui  le  payent  eu  finit»  o«i  animaux  en  na» 
turc,  finnpj  rie .gnr g» :ne  , o canonc  ebe  fi  pega  it 9 
frotti  , » in  animait  m natttrj  . 

PRESTE,  adj.  de  r.  g.  P«ompe  , admit , agile  • 
Ptefli  ; ùtjnte  ; agite;  dtfh 9;  legtter»;  fneolo  ; 
fvelto  . f.  ||  fe  prend  quelquefois  au  ft4u»é  . pour  Je» 
chofc»  qui  dépendent  de  )'  rfpnt  . Une  téponfe  Pfc- 
flt . Prent»  ; Jpirit-fe  . f.  Prefle  , «fl  auffi  adverbo 
d'exhorrarton  , Bt  fiça  ne  , vite  , prompremcaf.  Pre - 
fia  ; lubita  ; tefif  ,•  pnfljmeme  ; fubiramemte  . 

PRES  TE.MFNT  » adv.  Habilement,  biu^qjtmgnt  ù 
X la  hâte  . Pr.fltmenee  ; prmtomente  ; Jpeditjmeu- 
te  ; ftiteei»  intente  . 

PRESTESSE,  f.  t.  Agilité.  fuùriÜté  . PrcfitZK*  £ 
prenteexs  ; leggieieztfi  : defircxX.*  S agihri  . f.  Il 
fe  prcod  quelquefois  au  figuré  , pour  les  chofc»  qui 
dépendent  de  l*  efprit  » Prefiexf.*  ; prentttX.*  i im- 

vrgga  ; ht»  . 

PRESTIGE,  f.  m.  Illufïon  par  fortffégc  . Prefii - 
gio  f iilufione  ; intJntefim e ; I*  e/«r mx>cne  e fit  cr- 
dits» . 

f PREST1GIATEUR  , f.  m.  Peu  ofifé.  Tmtwfle.ig 
qui  fa*r  des  prefliges  le  des  illufions.  Prefiieiatore  • 
PREST1MONIE  , f.  f.  T.  de  Droit  canonique  „ 
Foods  ou  revenu  AffcM  par  ua  Fondateor  , A I*  en- 
tretien Br  A la  fubfii^ncc  d' un  Prêtre,  fans  aucune 
ércfhon  m titre  de  Bénéfice  , êt  auquel  les  Patron» 
Bc  fet  ayant  canfc  tvoi  m-«r  de  plein  droit  , fans  que 
celui  qu’  il  chmfir  , ait  befoio  d'aucunes  pre  y foot  , 
ni  de  l’Ordinaire,  m de»  autres.  Lafieîea  , » redd, - 
99  fiabilité  pet  il  mintemmenre  d'  un  Saterd.ee  * 
ftnxa  titfih  di  Rcnefix1** 

PRESTO  , adv.  emprunté  de  I*  Italien  . V?te  , 
prompte  mnt . Surfin;  pt  m rament  c % et.  V.  V’re  Be 
Ptomptemeot . J.  F.n  Muftque  , >1  tlé'içnc  la  vlttilc 
du  mouvement  . Prefii  . 

PRESTOLET  , L m.  Terme  de  méprit,  qui  fe  d>f 
d*  ua  EcdéSiflique  fans  établiffcmcnt  U laa»  oaif- 
fan-c  . PréMgqei-»/#  / put  t mut! 9 . 

PRÉSUMÉ  , ÉK,  pa*r.  'f.  le  verbe. 

PRÉ>UMER  , v.  n.  CooicAurer  , juger  par  indu- 
ùômm  • avoir  opminn  q’K  . Prefn» u*e  ; prf/nppr-té  - 
eangbietturerc  ; immagmar*  ; far  eangbietturj  ; 
JpttUH  ; mtttetfi  ne,  penfle/o.  i.  il  figa-fi?  4-  b * 

•Yv»C 
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,v»tr  tri,  bouse  o?!n'on  de...  Ptcfumtrt  ; prtleil- 
é.re  ; .iffOflâ-fl  ; jt-tr  fr;]  ; ne . 

rHtiUPl'OiÊ  , ÉE  . ptit.  V.  le  »crbc . î O»  dit 
ab'oieau-nt  , «la  prcfcppold  , pour  dite  , «U  dcaat 
pl<ti:ppafd.  Cil  prtluppifli . 

pKKiUFl’OSEK  , ».  a.  Support  ptdalablemeat  . 
f, ijt-flp  -rrc  ; lupp-rt  fttrcdt.Knt.it . 

PRÊSUPPOSITION  , (.  (.  Suppofiiioa  prdthblc  . 
ht)i.?ptflx.imt  i prefyppsfls  ; p<il'upp-At) . 

PRÉSURE,  t.  f.  Ce  qor  feu  » t»>t<  prendre,  1 
Elire  cailler  le  lait  . Il  le  dit  de  U fleur  d’ attichaut, 
A d1  une  cfptce  de  liqueur  acide  qui  fe  trouve  dans 
le  ventricule  de  ceriaiai  aainun*  , comme  «eau*  , 
anneaux,  chevreau»  , Sic.  Pitfimi  ; C*t- 

gltlC  . 

PRÊT,  f.  m.  Afton  par  laquelle  on  prête  de  I ar. 
ffeot  . Prtfiifs  ; p’efi' ; prefianx»  - f.  Il  fiqaific  Plul 
fouvent,  la  ehofe  prêtée  . Pufio  ; p»efien\a  ; la 
scIj%  /.t  Jerte  P»efiêts.  A.  On  appelle  p.èt  . une  cer- 
taine fomme  d' argent  qui  fe  paye  ordinairement 
renouvellement  do  hall  du  droit  annuel  » êc  dont  le 
payement  fe  rdparnc  par  portions  égales  fût  le»  «ton 
premières  anodes  de  ce  renouvellement . Cerra  JtmMë 
Ji  dinars  % ebe  fi  |Uj4  d' ftdtnau a net  r/iefra»)! 
delf  api-alto  , delf  anntio  diriuo  . $.  t'n  appelle 

awiTi  pur , ce  qui  cfl  payé  aux  Soldats  pour  leur  fol- 
de  ordinaire.  Ls  pi|J  de'  f-'Jjii. 

PRÊT  , ETE  . ad).  Qu  «fl  en  état  de  faire  ou  de 
fouflfnr  quelque  ehofe  , qui  cl!  d»fpofé  , . prépare  A 
quelque  ehofe  . Pr.'» JM  ,•  apparaeebi  ito  ; in  itdine  ; 
in  s jctn  . p refit  ; jeesnen  ; in  peints. 

PRÉTANTAINE,  t 1.  Il  n’a  guère  d' ofage  que 
dans  «cite  phrafe  du  flylc  faoul-er  ; Courir  la  pré- 
taotamc  , pour  dire,  aller,  venir,  courir  ça  fe  lA  , 
fans  fujet  , fans  dclfcin  . A> tiare  j . andtr  rr- 

0 t o'  Jen^J  fjpet  ûr\e  ; twiëf  r}nc  , a <h(C*i 
etndar/ent  in  gite  ; wijf.nijre.  5 Oa  £ t , qu  une 
femme  co m c la  prétantaine  , pou*  d:»r  , qu'elle  fait 
drs  promenades  , des  voyage»  confc  la  btrnféaocc  , 
ou  dans  ua  cfpnf  de  liberrmege . Femmma  irippo 
Ht  en  , snppo  data  nt  bel  temps , ebe  i fW  nii- 

télé  . 

PR  pTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  • 

PRETE-JEAN  . V.  Négus. 

PRÉTENDANT.  ANTE  , f.  m & f.  Qui  prétend, 
qui  afptre  1 une  ehofe.  Pretendcnte  . 

PRÉTENORE  , v.  a.  Croire  avoir  droit  fur  quel- 
que ehofe  , à quelque  ehofe.  P*<ten1<ie  ; eredtr  d' 
svtr  r.tfune  . Ç.  Il  6{n:àc  ai::fi  fitnplcmcnt  afptter 
à vine  cho'e  ; fi  alors  c l ocorre . Pietendc*e  ; *- 
Jpujrc  . 1 II  fi^n  he  auTi  , fcii-.icur  afhfnutivcment  , 
Érre  perfradd  que...  rreiendcte  , fefienere  um  tpi • 
mi  ne . f.  Il  fi<nihe  encore  avoir  intention,  avoir 
dciTe  n . af  ver  in  tdta  ; avtr  dije&ns  , I / va- 

1ère  ; tnt  en  1er  di  /.ire  , CC. 

PRÉTENDU,  UE,  part.  V.  le  verbe.  Ç-  Il  «A 
anfTi  aJj.  & le  dit  des  ehufcs  dont  on  ne  veut  pas 
convenir  , des  qualités  fauiTcs  ou  doute  ufes  . Pt  etc/*; 
fj!f o . On  appelle  en  France  , U Rcliana  des  Ca’vt- 
n>üef  , la  P.ctigion  Pcdrcnduc  Rdformde . Lt  pret.  fé 
Rétif  rem  Ri/srmeti . %.  U fc  prend  tulfi  fflbfi.»nri;f. 
wtoc  dans  ic  Aylc  familier  pour  celui  & celle  qui 
doivent  s*d>>0;i'cr  . Gtr  lp:fl  . 

PRETE-NOM,  f.  m.  Celui  qui  prtoe  fon  nom  à 
q.ielqu*  un  pour  tenir  un  but , un  Beachcc  « un  Of- 
fice . Csiui  i (ht  preflj  il  Jus  nsme  • 

PRÉTENTION,  f.  f.  Droit  que  l'on  a,  ou  que 
1*  On  croit  avoir , de  prd'eadre  . u’afpircr  à une  cho- 
ie ; cfpdraace  , dciTcin,  vue.  Pretenficae  , dijtfns  , 
/perjnfé  . 

PRETER  , v.  a.  Donner,  A la  charge  que  celui  à 
Qui  1*  un  donne  . rende  ce  qu'  on  lui  a dooed  . Pre- 
fitte  ; âjte  im  piefi»t9  , c a prtfijnfj  . %.  Il  S*  Cül- 

ploie  quelquefois  Mhfolumer.t  . comme  das:  ces  para- 
fes : Prêter  A intérêt  , piêrer  à ufurc . Prefijre  sd 
miens,  f.  P-ê»cr  fecour» , aide,  laveur,  &c.  pour 
dire  . fccourir  , aider , favonfer  qurlqu'  un  en  quel- 

?[ite  ehofe  . Prefijre  ; ptfzre  ; dire  a tut»  , feseorf t; 

jverir  fustebeduns  jtutjnd.lt.  §.  Prêter  main-for- 
te , pour  dire  , appuyer  par  la  force  I*  exécution  des 
ordres  de  la  JoRuc  . Ptefijr  mant  /site  ; aiutarw 
ecl/j  /-hj  dem  Gimfiiftj . $.  Prêter  u main  , ponr 
dire,  aider  A faire  quelque  ehofe  , erre  complice  de 
quelque  ehofe  . Prtfijr  la  m ans  a eSceekeJij , impie- 
gjrurfi  ; dur  pi  ij  mtno  . 5.  On  dit  au(Ti  , piêltf  U 

main  , lorfqu'  il  cû  quchioa  de  porter  quelque  ehofe 
de  pefant , de  remuer  quelque  fardeau.  Aiunr  a pir* 
tire  , a mutv e*e  un  pejo  . i . Prê»c r l*  oreille  , piê- 
ter  audience  , piêter  attention  , piê  er  fileoce  , pour 
dire,  écouter,  donner  audience,  avoir  attention  , 
faire  filencc  . Prefijre  , psrrere  ont  Air  ; êfceJtJte  . 
$•  Prêter  ferment , pour  dire  , fane  ferment  devant 
^uclq*'  un.  Gturjre  ; /jrr  , o p*efiir  gturjmtnts  . 
Ç.  Piêter  fo;  & hommage,  fc  dH  d'un  Vatlal  qm 
tcod  foi  & hommage  au  Seigneur  duquel  il  relève  « 
Prefiitt'  eèbedttnxj  , nmaffi»,  vsffjttjtJ.i»  . 5-  On 
dit,  qu'  un  hooyjj*  prête  foo  nom  A un  autre,  iorf. 
que  pour  faire  plaifrr  A un  notre  , il  veut  bten  paf- 
f«r  en  foo  nom  un  nûc  où  il  n'a  point  d'  intérêt  • 
Prefijre  il  juo  nvme  a un  Jttro.  f.  On  di^  -u'It  , 
qu*  un  homme  a prêté  fon  nom  Aura  autre  , lorfqu* 

»!  lui  permet  de  fc  fervir  de  fon  nom  en  quelque  oc. 
cafton  . Prefijt  II  juo  ntme  ; petmenere  ebe  sien  fi 
A»vj  de!  wfito  neme  in  fmjleàe  eeestrenz*  • On  dit 
c'  on  ho  o»  tue  fous  le  nom  duquel  on  autre  tient  ou 
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fourPuît  un  Rénéfic?  , que  c'  «fl  un  hom*ne  qu»  ptêic 
foa  nom.  V;nn , per/tna  ebe  ptefij  , ebe  di  i:  lue» 
neme  . f.  Prêter  fon  crédit  , piêter  les  cm:s  A quel- 
qu*  un  , pour  dire,  lui  rendre  Afticc  , Rif  par  fbn 
crédit,  fort  par  le  moyen  de  fes  amis.  Ajutage  , 
J :arrere  sttrui  etl  Juo  ereiir  , per  via  de'  fus»  s- 
miel.  §.  On  dr  encore,  prerer  u vota,  prêter  ion 
mmifttrc  A qaclqu'  un  , pour  dire  , parler  pjur  lui  , 
s’  employer  pour  lui  . Intpiegjrt  l.t  fut  wsec  , il  Jus 
Minifiers  a favor  di  ateuut , pjr/sre  a sicpetjrfi  pet 
sltuno  . Prêter  une  chanté  oit  des  chanté».  V.  Cha- 
rité . $.  On  du  fum.  prêter  le  coller  A quc’ou*  un  , 
pour  dire  , fc  présenter  pour  lutter  ou  combattre 
corps  A corps  contre  lui . Ptefcntarfl  « toitjrs , o s 
duetijre  per  un  sim.  Il  fc  dit  ûr.Ot  lS|.  & fini, 
pour  dire  , être  prêt  A réfiOer  A quelqa*  un  , n dif- 
puter  , A combattre  contre  lui  . EJer  espace  , ejtr 
ptenrt  a di.’putjre  , J for  /tonte  eontro  d ’ un  sltrt  . 
§.  Prérer  le  ftanc  A l'ennemi  , pour  dire,  fc  potier, 
ou  marcher  avec  fi  prude  précaution  , qnc  l*  ennemi 
pU'iîc  vous  prendre  par  le  flanc  . Icopfir  il  fiâtes  . 
i.  On  dit  auflfi  6g.  & fam.  prérer  |c  fhinc  , pour  di- 
re , donner  pnfc  fur  foi.  V.  Prifc  • §.  Prêter  , s* 
emploie  quelquefois  avec  le  pronom  pcrfnnncl  , & 
ftgniflCf  s'ao  ancr  pour  quelque  temps  A quelque 
ehofe.  Alors  il  cf)  cq  quelque  forte  oppo'é  A s'aban- 
donner, fc  livrer  entié'cmenr . Darfi  per  fuslebc 
temps  s fuiltbe  eo/j  . §.  Il  fiqa^hc  aufll  , cunfeotir 
par  complaifancc  A q.relque  ehofe.  Aecsnfentire  ; 
êcciodijceodere  ; a*  rende fi . f.  prêter,  fc  met  quel- 
quefois avec  V article , comme  fi  c’étoir  un  nom 
lnhilantif.  Ainfi  on  dit  prov.  .mit  au  prêter,  enne- 
mi au  rendre,  pour  dire  , que  quand  on  veut  retirer 
r>a  «rgent  des  maint  de  celui  A q.n  on  Ta  piètc  , 
il  arrive  fouveot  qu*  on  s'  en  fa*r  un  enernu  . A- 
nueo  al  prefijre  , memieo  al  refiituire  . El  en  par- 
lant de  ce  qu*  on  prête  A un  homme  mfuI/aMe  , on 
dit  « que  c*  câ  un  prê  cr  A jaunis  rendre.  Ef-'i  < un 
prefijre  ebe  nom  /jri  mai  /eprnto  du  un  refiituire  . 
i-  Il  cl!  iUfl»  neutre  , A fc  dif  du  Cu«r  f des  étoffes, 
& aAtret  ch'jfcs  de  mê'ise  nature  , qui  s'étendent 
a fernenr  qjini  on  les  tire.  Prefijre  i alUntjrfl  ; 
eedttc  ; fiifjrfl  ; éccon/entire  . 

PRÉTÉRIT  , f.  m.  T.  de  Gramralre  , qui  fe  dit 
de  T inflexion  du  verbe  , par  laquelle  on  marque  un 
temps  pailé  . Preictitt  . 

PRÉTÉR1T10.\  , f.  f.  Figure  de  Rhétorique  , par 
liqucllc  oa  fait  feu  blanc  de  ne  pas  vouloir  parler 
d’une  ehofe  dunt  eepcnJanr  on  parle.  Preteti^iene; 
jp  fitpefi.  $.  En  termes  de  Droit  Écrit , on  appelle 
prétéritiOfl  , T omifTïon  que ‘lait  or  père,  de  parler 
dans  fon  cciîumcot  d'an  de  fes  tils  ou  autre  héritier 
nécefTaire  . Pfricrmiffitmc  ; entiji.ne  . 

PRÉ  TER  MISSION  , f.  f.  T.  de  Bel/et  Leurre  . 
Figure  de  Rhétorique  par  laquelle  on  feint  de  paifer 
légèrement  fur  tes  chofcs  qu'  on  veut  incu  quer  le 
p.u»  fortement  - cctrc  Egurc  a beaucoup  dr  rap- 
port avec  celle  qu'  on  o^uimc  prétention  . Prêter - 
rr»»^î.'nf  . 

PRÊTEUR  , f.  m.  Mtttfraf  chca  les  Romains  , 
qui  rcoJj  r U juillet  dans  Rome  , ou  qui  atioi r gou- 
verner certaines  Provinces.  Prettre . $.  D»ni  terrai- 
ncs  Villes,  for-rour  en  Allemagne  , il  y a encore  des 
M igiRrats  qu'en  appelle  Préteurs.  Prettre  . 

PRÉTEUR,  EUSE  , adj.  Qui  prête  A un  autre  de 
T argent  , ou  quclqn'  autre  ch^fc  d' utile.  I!  s'  em- 
ploie plus  orJiaatrcmcat  bu  fubllaatif.  Prefiuere\ 
au  fém  Prefiatriee  . 

PRÉTUTE,  C m.  Caufc  fimulée  8c  fuppafée  ; 
rai  fon  apparcaie  donr  en  fc  fert  pour  cacher  le  vé- 
nunlc  motif  d*  un  defiem  , d'une  aél-on-  Preiefi»  ; 
/eu/ J ; etlire  ; rJfi'n:  apparente  ; m.tnte/Jt  ; (ever- 
ta  ; CJgiome . i.  Pretcxrc  , f.  f.  robe  bordée  par  le 
bas  d'une  large  bande  de  pourpre.  C' étoir  une  des 
mgtques  de  la  Dignité  coufalairc . Pretefia , vifie 
/un  g a , b une  s . h fi  au  d ’ inttrno  di  psrpsrj  ebe  en 
fegns  di  ditniti  prejo  i Romani  . 

PRÉTEXTÉ  , ÉE,  part.  V.  fon  verbe  . 
PRÉTEXTER  , v.  a.  Couvrir  d’ un  prétexte  , ca- 
cher fous  une  apparence  fpécicafc  . Dar  on  esltre  ; 
if  prit t ; nj/ifnlere  uns  eofa  /eut  fua?cbe  prete- 
fit . §.  (I  figoifie  tufft  prrndre  pour  prétexte.  Al 
legor  per  ptetefij  ; fingere  ; ftUjétfi  Jotto  fuanbe 
pterefio  . 

PRÉTINTAlLLC , i.  f.  Oratmcttt  en  découpure 
qui  fe  mer  fur  les  robes  des  feauncs  . Goarni^tcne 
di  bitberini , gjrre  , ritcomm  , o fimtli  . 

PR ÉTINTA I LL£  , Éfi  , part.  V.  le  verbe. 

PRÉ  Tl  NT  AILLE  R , v.  a.  Mettre  des  prétrntail- 
les  . Orttjre  , guamire  un  aàho  Aj  dtnna  corn  àlgne - 
fini  , rife*ntri  , «r.  F.  Préfintaille  • 

PRÉTOIRE,  f.  m.  Le  lieu  où  le  Prêtent  & quel- 
ques autres  Magifirars  reoAoicnt  (a  jufl.ee  . Prêta, 
n . f.  Oa  appeiloit  Préfet  du  Prétoire,  celui  qai 
cnmmandoit  la  Garde  de  I*  Fmpercnr.  Et  dans  le 
Ris  Empire,  on  appeiloit  anîfi  Préfet  du  prétoire  , 
les  premiers  MaçiRrats  de  qoatre  grands  départe- 
roeas  dan»  lefqueis  i'  Empire  étoit  divifé  . Pre/etto 
Jet  Pntnit . (.  En  certaines  Villes , on  appelle  co. 
cote  Pféroirc  , le -lien  oA  l'os  rend  la  juflice  . Pj. 
taxx*  délia  ragitot  i Prêtait  g Tribun  j/e  ; Fut; 
Cfte  dei  Civile» 

PRÉTORIEN,  1EKNE  , adj.  Apparunaot  A la 
Ch-rgc  de  Préteur»  qui  dépend  du  Préteur.  Prgtt- 
riant  • S-  fatmi  lés  Romains  , on  appeiloit  Provis- 
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cet  Tréforïcnnet , les  Provinces  oA  I*  oa  envoyer  des 
Gouverneurs  arcc  « titre  de  Préteur  . Provint ie  P/e- 
tertant  . 

PRETRE,  f.  m.  Celui  qui  a l*  ordre  êc  le  car», 
f^ère  du  SacerJoce  , en  vertu  duquel  il  a le  pouvoir 
de  confacrer  le  Corps  5c  le  Sang  de  Notre  Seigneur  , 
& de  donner  T abfolufioa  des  pé-hét.  Prett  ; Cutr- 
d-rte  . î.  On  dit,  qu'un  homme  s'ef!  fait  Prêtre  , 
pour  dire,  qu'il  a reçu  l'ordre  du  Sacerdoce . J V 4 
farta  Ptete  . Prêtre  H-bitué  . V.  ce  mot  . f-  Prccre  % 
fe  du  tuITi  des  Mio'flrcs  qui  éroient  confacrés  au 
fcrvice  du  Tabernacle  & du  Temple  de  T ancienne 
Loi.  fjcerdttc  . f.  H fc  dit  aulft  des  Minières  qui 
eco  est  dcfl:nés  a*u  fbrvicc  des  faux  D'eux  parnt*  ies 
Paient,  faeerdne  . f.  En  T.  de  Forcificarion  , oa 
appcllt  borner  A Prêtée , un  onvrage  extérieur  9 
dont  le  front  du  cè'é  de  la  campaqae  ci  A redans  . 

«c  qui  fe  térrécic  du  côsé  de  la  Place.  D.ppis  es - 
nag-'ia . 

PRÊTRESSE  , f.  É Terme  qui  »*  A d' ofige  qu'en 
parlant  de  la  Religion  des  Pneos  , 5c  Qui  CgvAc  • 
uae  femme  atr-cnéc  au  Icrncc  d' uac  fa-ife  U.vim- 
«d.  ftetySeie/fs  m 

PRETRXsE  , /.  f.  Sacerdoce.  Ordre  faeré  par  le- 
c :el  un  homme  cfl  Prêtre  . Sseetitxit  ; presbite- 
rats  . 

PRÉTURE,  f.  f.  Charge  de  Préteur.  Prêtais  : 
pretuts  ; pesefleth  ; dijmri  di  Prettre  . 

PRÉVALOIR,  v.  o.  Avoir  T avantage,  rempor- 
ter I avantage  . PrcvsUrr  ; gfftr  da  piu  ; vmeerc  / 
fi'Pcrare  ; avéré  la  fuptritriti  . {.  Il  cfl  tuffl  récipr. 
oc  fignifte,  tirer  avantage.  Pnvi/crfi  ,-  appt  o fin  arfi; 
avantagfurfi  ; tirjr  prc,  - eavar  utile  . 

PRÉVARICATEUR  , f.  m.  Celui  qui  piévariqiC 
rreva'ttat''»e  ; tr  ilcrcjfjtc  . • 

PRÉVARICATION  , f.  f.  Trahifun  faite  A la  eau- 
fc  , A I*  intérêt  des  perfonnes  qu’  on  cfl  *>'  Vf  de 
foutemr ; manquement  par  micvaife  foi  conu  te 
devoir  de  fa  Charge,  contre  (es  obligarmn  de  (on 
miniflêrc  . Prévarications  : ttjfgre  f imentt  ; p»r»*e- 
tietment».  En  pariant  de  Juges,  d*  Avocats*  & c. 
Coi  tu  fi. ■'ne  . 

PkÉVARIQtfER  , v.  n.  Trahir  la  eaufe  , V inté-^.. 
têr  des  perfonnes  qu’on  cfl  obligé  de  ééfe n îre  ; agte 
contre  le  devoir  de  fa  Charge,  contre  les  oMiga. 
lions  de  fon  miaUI.fr  . Prcvariesre  . En  parlant  d’ 
Avocats,  <1e  Pmcur-Of*  êc  dc  AmbUbitS  perfonact 
un  dit  , fj/ar  eslluri  nt  ; tut  nier /da  c:Uj  parte 
€ mtr  ma  . trahie  ri  cliente  . 

PRÉVENANTE,  f f.  Alan  ère  obligeante  de  pré- 
venir . C.rtifi r ■ bette  manière  : ttudi  art  fi  . gea» 
tilt . 

PRÉVENANT  « ANTE  , adj.  Qui  picvient  . Il  fe 
dit  orJina'rcment  delà  grâce  - P'tveoieoic  ; ebe  pte~ 
vient,  i.  I!  fijoifie  auffî  . agréable,  qui  difpu'e  ca 
fa  laveur  . G abats  ; eorttfe  ; put  ex-  Je  ; grogij/a  . 

J.  Il  figa  fie  toc  »re  , un  homme  grje  eux  , qu:  vn 
au  evant  de  rmir  ce  q.n  peut  faire  pl-i  fir  . C rteft • 
graxjifs  ; amabile  ; ehe  va  insinua  di  ttuto  eib  ebe 
p.J.t  fat  piastre  Jg-i  j'ir$  . 

PREVENIR,  v.  a. 'Arriver  devant  , vnoir  fe  pre- 
mier. Prcvsni’t  ,-  anri  enite  ; sm ivenire  , rubjt  te 
m'fji.  i sntieipare . S-  lî  funmc  a.  Ti  être  le  premier 
A faire  ce  qu  ui  autre  vouloir  faire.  Prevenire  .* 
antitipare  ; rubar  te  rn-Jc  - tomper  l * uevoin  bues; 
tevarfi  prtma  dtl  enmpigot  t v inter  délia  mi  no  . i • 
On  dif  d un  h »m  ne  Qui  de  lui-même,  êr  fans  è(»c 
recherché  , a rendu  toutes  fortes  de  bons  offices  A un 
antre  , qu*  il  T a prévenu  par  toutes  fortes  d;  ban» 
oîb.cs  . Prevenire  unt  per/ona  eon  egni  farta  di  ri- 
viitÀ  , di  ecrttfie , di  bu?ni  vfiifi  . J.  On  dit*  que 
Je  Pape  prévient  TOrd  narre,  pu  r dire  , que  quand 
Il  enn'êrc  avant  T Ordinaire,  fa  collation  préviur  • 
Prevenire  i C on  férir  un  Bénéficia  preven;oils  l'Ordf- 
nans.  f.  On  d<r  co  certains  cas,  que  le»  Baillis  êc 
Sénéchaui  préviennent  les  SuV,|rrrpes  , pour  diie  . 
que  dans  certains  cas  les  P'évbts  Royaux  5c  les  Ju- 
ges des  Seigneurs  n’ ont  point  d’ exercice  de  juridl- 
n on  , mè. ne  dans  les  chufeS  de  1 cor  compétenre  , 
qctod  1er  B «illis  ic  Séoéchanx  ont  éré  plus  diligent 
qu  eux  A en  connoirre  . Prevenire  on  Giuliee  fut- 
slrcrn-  , prendendo  s dirnturj  , s prima  di  lui  , r«- 
go.çi.-nc  d i uns  eaufs  . $.  prévenir  » en  parlant  da 
temps,  veut  dire  proprement,  anticiper.  Prevenire ,* 
antieipare  ; rubar  te  moje.  Ç.  Prévenir  le  mal,  pré- 
venir les  maladies , les  dangers , pour  dire,  les  dé- 
tourner , empêcher  par  let  pré. aurions  qu*  ils  n’  arri- 
vent . Prevenire  , opta» fi  , and  are  intontro  .»  un  male 
futurs  , 0 a perisch  . E(  , prévenir  les  objrRions  % 
pour  dire  , aller  au  devant  des  obiefttons , 5c  y ré- 
pondre par  avance  . Prevenire  , feitgutre  te  obbie- 
xionida  farfl  . J.  Prévenir,  fignihc  aufli  , préoccj- 
per  Tcfp.it  de  quelqu'un*  Pretuupsrt  / prevenire  f 
gtndjrnjre  . 

PRÉTENTION,  f.  f.  Aftion  par  laquelle  on  pré- 
vient. Prevtnxiind ; anticipaient  . f.  11  fé  preai 
au.li  pour  Préoccupation  . V. 

PRÉVENU,  UE,  part.  V.  Ton  verbe. 
f PRÉVISION,  f.  f.  Vu-*  des  chofes  futures,  il  n’a 
d ufage  que  dans  le  Dogmatique  . Previfitne  ; pu. 
saneïtenzj . 

PRÉVOIR  , v.  a.  Juger  par  avance  qu'ose  ch5f« 
doit  airtver.  Vrevedere  ; sntivtdere  ; anti/apere  .• 
pre/entire  / pueens/eere  ; sfitslsgare  ,•  v<iet  dove  i* 
sÿj  Vë  » bsttert  • 
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c FPÉVÔT.  Cm.  Ncm  qct  Ton  dopnc  i ccrut'ccs 
•^foftuei  qui  (ont  prépofets  pour  avoir  (om  de  quel- 
2<:t  chcfe , peur  avoir  «J.rcAton  , autorité  fnr  quelque 
fcofe  . Ptexn/fa  ; Pupifle  ; puf'fl  o.  ( Frceôi  , dar.s 
^ucfcecs  Églifc»  Cathédrales  & Collégiales,  fc  dsi  du 
B éelfi  cicr  qui  cft  le  chef  d'un  Chapitre.  Prcp-Jlo  • 
prevcflo  . Ç.  Il  fe  dit  aulYi  d*  un  Bénéficier  pourvu  d* 
un  Bénéfice,  qrr  l'on  nomme  Prés ôsé  ..  Bénéficiai  o 
ikt  ka  un  Etniji^io  eke  ekiamaj f Prgwflura  . J.  Pré- 
vôt ROy.-.l  , prtm  cr  Jute  Royal,  d^nt  les  appela  aef- 
fortiiTcac  aux  Bailli  iç«s  ou  ‘dcéehaoflTécs . Il  y a des 
Provinces  daci  le  (quel lt»  ils  font  nanurés  Châtelains , 
dans  d'autres.  Vicomtes  « Ôc  dans  d*  autres,  Fi- 
guiers. ptepiflo  ; prevcflo.  J.  Prévôt  , en  pluficur» 
pentes  Villes  , tO  un  Juge  Rcyxl  q.  i connut  des 
eèufcs  cmrc  le*-  habitant  con  privilégie»  , & des  Sco* 
«crues  duquel  il  y a apfel  au  Wge  Royal  , cxtcpié 
À Paris  , <ô  les  Sentences  do  Piésôt  vent  diicftimcnt 
•Q  Parlement  . BaHe  ; ptdeflà  . f.  Piérôt  des  Mar- 
chands . On  appelle  aie  fi  A paris  & à Lyon  , te  dans 
quelques  autres  Villes  « celui  qui  ett  le  chef  de  l* 
Hôtel  de  Ville,  avec  une  espèce  d' autorité  fur  la 
• ïvurgeoifie  . //  primo  Itnfcde.  V.  Maire.  (.  Ptévôt 
de  la  Connétable,  P;é>6r  de  l'Ile,  Pié\ôt  des 
'Monnoics  , Pré\ôt  ée  l'HôreJ,  Ac.  c'cfl  fc  nom  que 
-J  ors  doc»«  i different  Officiers  qui  ont  infprflion  fur 
différentes  objets  , dont  le  détail  (croit  trop.loqj  , fie 
~rcnt  être  inutile  . Prrrijfr.  S.  Prévôt  de  Salle  , ce- 
L>i  qui  cfl  focs  un  Maître  en  fait  d' Arn.es  , & qui 
donne  le^on  A fes  Écoliers,  fcncnucflro  di  feber. 
ma  . 

PRÉ  VOTA  t , ad),  de  t.  g.  Il  n'a  cnèrt  d*  u/age 
,.q»:e  daos  celte  phralc;  Cas  pré» ôtai  ; Bc  il  fc  dît  d' 
i;a  crime  q*n  cfl  de  U compétence  de  la  Jurtdi£ion 
d\*  Prévôt  des  Maréchaux.  Dip  end  ente  da t Preptfle  % 


• P»eti  -fl*  . 

PRÉVOTA  LRMENT  , adv.  il  o’ a d’ ufag  e qu'en 
parlant  des  cr  mes  qui  font  de  U ccmpérencc  du  Pré. 
tôt  des  Ma» d.îsaux  , & qui  le  jrgent  par  lui  Ou  par 
le  PréW'al  faos  appel  . Giudiiete  dal  Propefle . 

PRÉVÔTÉ  , f.  f.  T.  .qui  fc  dit  également  , tant 
de  certain*  Pér-é rcee  te  decertaioes  dignités  rccléfîa- 
fliqccs  , que  ée  la  foaP.ion  & de  U Jurtdftioo  des 
-Pré\ôts  desebc  & o' épée  , osr  du  territoire  où  s’é- 
xcrce  celte  forte  de  Juridiction  . Caries  di  Preptfle  ; 
Prcvtpttrs  ; prepcflnna  ; pr:p*fl)ura  . 

PRÉVOYANCE  , f.  f.  lie  allé  ou  aAion  de  pévoir 
Ac  de  prendre  des  précautions  peur  l'nvcqtrl  Pteve- 
-éimento  ; piexedents  ! p*cctw»ft»nTfl  . 

PRÉVOYANT  , ANTE  , adj.  Qui  iege  bien  de  ce 
qui  doit  arriver  , & qui  P'cnd  des  rre fores  pour  }' 
avenir  • Provide  ; prewido  ; di  grandi  «Vwdi- 
ment : . 


PRÉVU , UE  , part,  do  vetbc  Prévoir.  V. 

PREUVE  , f.  f.  Ce  qui  érxhlit  la  Mérité  d*  une  pro- 
pofitioa  t d’on  fait.  Ptev*  ; prnewM.  (.  Oo  appelle 
preuve  rruette  , une  rwvc  qui  n'eil  pas  littérale 
ni  tenimoniale  , mais  qui  ré  fuite  de  quelque  circon* 
fUnce  d’où  l’on  a heu  de  juger  qu’  un  homme  cg 
véritable  rrrnt  coupable.  Pr^vj  tscha . { On  appel- 
le auffl  preuves  , les  titres  , Ou  les  extraits  que  I*  en 
met  à la  Ab  d’one  hiflolre  ou  d'on  noire  ouvrage, 
pour  prouver  la  vérité  des  faits  qui  y font  avancés  . 
Prêt  e . £.  Faire  preuve  de  Nobleife  , pour  érfe  , ju- 
fï ■ fie r par  de  boas  titres  , qu'on  cl)  de  noble  extra- 
âion  . Dans  ce  fens  , oo  dir  abfolomcot  , fa>re  fes 
picuvcs.  Far  le  put r#  dt  N>éil*d  - f.  Er  Ag  en  par^ 
lant  d' un  homme  qui  , dans  pluficurs  oc ca fions  , s* 
ell  fait  rceooci  îtrc  peur  nomme  de  valeur  , pour 
honnête  homme  , pour  favaot  , &c.  on  dit  , que  c* 
eft  un  homme  qui  n fait  fes  preuves  . Lf*»*  eke  b* 
d ut  pteve  , fitgi  dt I lai  vj!or<  , éi  ft rJ  ooe/fi,  dcl 
Jufl  iMptre  , te.  (.-Donner  des  preuves  de  fa  capa- 
cité , de  f»n  favôir  , de  fa  valeur  , de  fon  courage  , 
éc  fon  anaatid  , de  fon  affeflion  , Are.  peur  dire,  co 
donner  éc«  maïqi  es  , des  témoignages  . üjr  ptevt  , 
jtgn i , fejlimsntjn^e  dit  >«r  vjlcte  , dtl  fuc  ectjg. 
fie,  du  lui  afftno  f ti.  (.  En  Uyle  de  Pratique  , 
on  appelle  femi-preuvc  , eu  demi-preuve  , ont  preu- 
Ttjvd  Claire  qui  n'eA  pif  fofAfantc  prur  féclairc;f 
fement  entier  do  fait  dont  il  s'agit,  man  dont  on 
tire  de  pu-ffans  indices,  femipre va  . ( Preuve  • en 
retmes  a*  Atitbn  étique  & de  I*  Alrêbre  , fe  dit  de 
la  vérification  d*  une  osération  de  calcul  « qoi  fc  fait 
par  l'opération  oppoféc  . ProvJ  ; ptutvM  ; dimtfra. 


X»rne . 

FRSUX.  adj.  m.  Brave,  ta. liant  . tl  cû  aufTi 
•fubfl.  Vji«r*J*  : x’sltnu  . 

PR  IA  PF- DF  Ms.  R . f.  m.  T.  é’  Ni  fl.  net.  Infeflt 
de  mrr  , •**  .‘orme  cyhndt  que  . Pria;  ».  mu'iao . 

PRIA l'ÉF  , f.  f.  Nom  que  l'on  donne  i des  Fie- 
fient  obîcêoc»  . Patflj  c}c<n-i  . 

PKUriSMC  , f.  m.  Maladie  qui  confiée  dans  l* 
érertmo  t ont'nufîlc  te  doiilomcufc  de  la  verge  , fans 
aucun  ééfir  qui  1*  occafmnse  . l’rhpijntt . 

PR1APOUT  K . f.  t.  T.  é’  Hifl.  njr.  Nom  d' une 
pierre  qu*  a quelque  rc.TcmbUoce  avec  la  ver^e  d' 
us  homme  . Pnapohu  . 

PRIÉ.  ÉE  , part.  V.  fon  vcibe  . Il  cfl  qnclqic- 
fois  fubfl.  te  figq'fe  , celui  qu'  on  a convié,  fotf- 

i4U  . 


PfilE-DIEll,  f.  m.  Sorte  de  pupitre  quiefl  aceom- 
P‘fi»e  d'un  marche. p-ed  , cù  f on  s'agenouille  pour 
pntt  Dieu  . but(/t  • 

J:fUER  , v,  a.  Requérir,  dcatnier  pat  grue  . 


• iP  Rî 

Put. ne  ; fcntiuiTtc  ; ik  <din  in  gn^ij  . (.  D.cf 
le  flylc  famihcr,  je  I*  en  ni  prié  plus  qi.c  D tu  , 
pour  dire  , je  l'en  ai  prié  avec  toute  l'ardeur  poTi- 
bic  . U ne  /*  fi  prtgato  , ne  P be  JnatiutJ$9  < me 
un  faei».  $.  Puer  pour  qnciqu*  un  , pour  dire  , in- 
tercéder pour  quelqu'un.  D*as  cctic  phiafc  , il  cfl 
acunc.  PregJre  , inunedere  per  fujUbeduno . f.Oo 
dit  dans  le  flylc  familier,  prier  quelqu'un  de  fon 
déshonneur,  pour  dire,  lui  demaoder  une  chofc  qui 
le  ééihonorcroit . Cbiedcre  vn.t  «J a dij;ncftj  • Et 
prou,  loifqa'on  prie  un  homme  de  quelque  chofe  qui 
lui  déplaît , on  die  , que  c*  cfl  le  prier  de  fon  dés- 
honneur. Chiedeti  di  ecjj  tbe  fpijcia  , ebe  s'  jeter, 
di  mal  veJenneri . J.  Oo  fc  fert  fouvent  du  met  de 
pticr  dans  de  certaines  phrafe*  ch  i]  s'emploie  par 
forme  de  menace  . A nft  dans  celle-ci , je  vous  prie 
que  je  n' entende  plus  parler  de  cela,  je  vous  prie 
que  cela  ne  vous  arrive  plus,  il  y a une  efpéte  de 
menace  tacite.  D>  gtj%.ij  mou  « io  vi  ptegt , i»vi 
mx  -verra  di  t terre . «.  Prier  , flgoifie  au'Ti , Inviter  , 
Convier . V.  f.  Prier  , figoific  autfi  , pratiquer  ce.* 
aéle  de  Religion,  fnr  lequel  on  s* adreffe  I Ota 
pour  lui  demander  des  grâces;  & alors  on  dir  , prier 
Dieu  , fans  rien  ajourer  de  plut , Se  quelquefois  ab- 
fol  unie  ot  plier  . Ptegsre;  or.ne.  f.  Prier  la  Vierge, 
piicr  les  Saints  , pour  dire  , s*  adrefTer  & la  Vierge  , 
aux  Saints  , afin  qu'  ils  intercèdent  pour  nous  aup  ès 
de  Dieu  . Pretn  fj  tenu  Vtrgint , a fj mi  . f . Dû»* 
le  difeours  familier,  on  fc  fc»  c fouvent  de  cette  phra- 
■fe  : Je  prie  Dieu  que  . . . Ainfi  on  dit  par  foimc  de 
fouhait  , je  prie  Dieu  qu*  tl  vrus  innènr  en  bomu 
fanlé  . le  prege  il  Cielt  / i*  dtfideto  g h étant  , 

PRIÈRE  , f.  f.  Bcquifîlioo  , demande  à titre  de 
grâce.  Pregbiers  ; Jfpptiej  ; rie  kit  fl»  ; ftsngiuro  . 
J.  Pnère,  fe  dit  eneort  pour  exprimer  l'afte  de  Re- 
ligion par  lequel  on  s’  adicfTc  4 Dieu  . Preghietj  ; e- 
ragimr  ; prego  . 

PRIEUR  , f.  m.  Celui  qui  a (a  furd»«oriré  Se  la 
direA’Ondans  Certains  Monaflères  de  Religieux  . Pria- 
te.  5-  Prieur,  cfl  «uflî  un  titre  de  dignité  dans  quel- 
ques  Soc  étés  • Plier e*  Prieur  de  Sotboene  . Prie u 
delta  fetéina  . $.  Dans  1'  Ordre  de  Maire  , on  «p 
pelle  Grand. Prieur , un  Chevalier  qui  «fl  >evèiu  d* 
un  Bénéfice  de  I'  Ordre  , appelîé  -Graisd- Prieuré  . 
Gian  Prière  . $.  Daol  qttclqn.-s  Abbayes  (élèbres  , on 
appelle  Grand-Prieur,  un  Kciig'cux  qui  a la  premiè- 
re dignité  après  l'Abbé.  Gt.m  Pii: te  . (.  On  appel- 
le Seuf-Pricor  , celui  qui  t la  fnpériorité  & la  di- 
rcRion  dans  un  MonaSère  de  Religieux  après  le 
Prieur  fteerptiere  . 

FRI  Eli  R F.  , f.  f.  Rcligieofe  qui  a U füpfrioeité 
dans  ua-Monaflère  »'«  Filles,  bu  ca  chef,  ou  focs 
une  AbbeiTc  . Ptierj  j fupetipta  di  un  McnaiUrc > di 
M.'naebe  ; Badtffj . g.  Dans  quelques  Mooailèrcs  de 
Filles  , en  appelle  Grande-Prieure,  la  Rehg  eufe  qui 
cfl  immédiatement  après  1T  AbbeiTe  . Gtan  Priera  . f. 
Oo  appelle  Sous-Prieure  , In  Rcligieufe  qui  a la  Infé- 
riorité dacs  un  Monaflère  de  Filles  fous  la. Prieure. 
feetepricra . Le  quelque  part , Viearia  . 

PRIEURÉ  , f.  m.  Communauté  Rcligieufe  d' Hom- 
mes  fout  In  conduire  d' un  Prieur  , ou  de  Filles  fons 
la  conduire  d*  un  Prieure.  Ptiarate.  f.  On  appelle 
-Pticuré-Cuid , un  Prieuré,  auquel  il  y a ur.c  Cure 
annexé?.  Prierla  . $.  Prieuré  , fc  dit  auflfi  de  I*  Égli- 
fe  & de  h Maifon  d*  une  Communauté  Kcl  giccfc  qui 
cfl  focs  la  conduite  d'un  Prieur  oo  d'une  Prieure  { 
A tl  fc  dir  pareillement  de  la  Maifon  do  Prieur  . 
r eajj  de!  Prier». 

t PRIMA-ME.MIS  ,-f.  m T.  pris  du  Utw  . Af- 
fenbîéc  des  Dbâcuis  de  Théologie  de  Pans  qui  fc 
tient  le  premier  jour  de  chaque  mois  . etdunan^a 
dei  Dcitcti  di  TeUrgia  di  Parigi  eke  fl  fa  il  prime 
gietno  di  eia/ean  mieje  • 

PRIMAT , l.  m.  Prélat  dont  la  JoridiRion  cfl  au- 
deffus  de  c«llc  des  Archevêques.  Primate . 

PRIMATIALE,  ads.  Il  o'a  d' ufage  qu' au  fémi- 
nin Se  dans  certc  pa  rafe  : Églife  Primatiale  « qui  fi- 
gmlie  , une  Égtife  qui  a peur  chef  un  Primat . Fri- 
matijl»  . 

PRIMATIE,  f.  f.  Dignité  du  Primat.  PeiMM%ié . 
§.  Il  fe  prend  auflt  pour  l'éicaduc,  le  retTort  de  la 
Jutidifl  on  ctcléfiaflique  do  Piirv.if , ôc  pour  le  "Siège 
de  eetre  Jundifltoa  . Pae/e  fcggettr  alla  GjuriJdi^ie» 
ne  de!  Priante  . 

PRIMAUTÉ  , f.  f.  Prééminence,  premier  raag  . 
Primat»;  il  puma  large . (.  Aux  jeox  des  Canes 
& des  Dés,  Il  fe  dit  de  l'avantage  qu'en  a d*  être 
le  premrer  à jouer  . La  man » ; I*  effet  prime  j giuc- 
eare . 

PRIME  , f.  f.  La  première  des  Heures  Canoniales  . 
Prima.  $.  Prime,  forte  de  jeu  cû  l'on  ne  dente 
que  quatre  cartes.  Pnmitra  . {.  On  dit  à ce  jeu  , 
avoir  prime  , pour  dire  , avoir  fet  quatre  cartes  de 
couleur  différente  . Aver  ptimitra  . Ç.  Ce  prime  a- 
bord,  fa*, on  de  parler  adverbiale  , du  prcm’er  a- 
bord  , au  premier  abord.  Il  cfl  fam.  Di  prime  ineen • 
tr»  ; di  fuéit»  ; a p*rmj  nifla  ; di  prime  Itnci»  ; » 
prima  gruntA  , ee.  V.  Abord  . Ç.  Prime  , en  termes 
de  Commerce  maritime  « c'cfl  la  forrrce  qu'  on  Mar- 
chand  qui  veut  faire  aduler- fa  ntarclundife  , p*yt  ii 
I*  AiTurcur  , pour  le  prix  de  t'atTuraace.  P*ime  d* 
êffitutênz»  • f.  Prime  , T.  de  Joaillier  , o^  ni  que  1' 
en  donne  > une  pierre  <lcmi-trnefparrnte  , de  U nu- 
mtc  da  caiilcu  ou  dugryflal.  Se  qui  1er  t de  fcafe  ou 


P R I 

ée  r..iî.*1c«  aux  rryflaux  . Matrice  de I etlfljjle . f. 

On  lui  donne  diflercas  noms  . fuivanc  les  diflérenm 
ccutcurs  qo*  on  ytrouvre.  Pr  me  d' émeraude  , lœf- 
qu’elle  ell  verditre.  Mairie»  di/meralde.  Prime  d* 
arréthyfle  , loifqu'ellc  «ire  fat  Je  violet  , ôcc.  Mi- 
ttie»  o*  amatifla  • 

PRIMER  , v.  o.  Tenir  la  première-  place . Il  m 
fe  dit  au  propre  , r »#au  jeu  de  la  Paume  , en  par- 
lant de  celui  qui  r«^oif  le  fcrviçe , Ac  de  celui  qui 
tient  la  droite  de  1*  autre  côté  . Cçmineiar»  il  pri- 
mo ; ineemineiare  . $,  U fe  p*end  fig.  pour  devancer  r 
furpaATer , fe  djhingucr , avoir  de  T avantage  fur  Ici 
autres  . Av.:n^»re  ; fu per  are  ; f*rp  rffar  tutti  ; Ai - 
flingtttrfl  ; tffete  il  primo.  $.  On  dit , qu*  un  homme 
aime  à primer,  pour  dire  , qu’  il  aime  1 paroître 
Plus  que  Ici  autres  . Maggiereggi  ire  ; vrler  Joprafla- 
re  ; far  de ! maggler»  ; flgnetêggi  ire . Primer  , et 
aytfi  aâif  dans  le  même  fens.  Primer  que'qu1  un  , 
&c.  Peler  frprrflêre  . 

PR1MER0LÉ,  1 f.  f.  Sorte  de  fleur  qui  fleariê 
PRIMEVÈRE  , f fur  U fin  da  mots  de  Février  t 
fle  qui  cfl  une  des  premières  qui  vicaceat  avant  le 
printemps  . 11  y en  a de  jaunes  , de  blanches  , de 
gris  de  lin  . Taff  èaréajo  . 

PRIMEUR  , f.f.  Première  ftifoa  de  certains  fruits* 
Ainfi  on  dit , que  tes  fraifes  , les  po  s font  chers 
dsns  ta  prcmrur , pour  dire  , que  les  prém  ices  fiai- 
fes,  les  premier»  po'S  que  produit  la  terre , fe  ven- 
dcat  plus  cher  que  ceux  qui  viennent  ensuite  . Pri- 
rrsj  fl.jgiont  di  n/eun » eofa  , te  n cvelli\ie  /en»  fini- 
pre  pih  erre.  f.  Oo  dit  xulTi,  que  certains  vins  font 
bons  dans  la  primeur,  pour  dire  , qn’  ils  font  bons 
H toire  ineoatinent  après  la  vendange  . Vint  buenf 
nel  cemineiament;  dcUHKinvetno  , J utile  dipe  U veo- 
dtmmie  . 

PRtMICÉRIAT  , f.  m.  T.  de  Grammaire . Digni- 
té du  Pismicier  . Dignirà  de I Primiettio  . 

PRIMIC1ER  , f.  m.  Celui  qui  a la  prtmièrt  di- 
gnité dans  certaines  Églifcs,  dans  cea tains  Chapi- 
trai . Primieeri» . 

rRIMIPILE,  f.  m.  Nom  diflieRifdo  premier  Cen- 
turion «lie»  les  Romains,  c'efl-A-dtre  , de  celui  qui 
commaodoit  la  première  Compagnie  de  chaque  co- 
horte. Pnmipil»  ,-  prima  Centotune  . 

PRIMITIF , IVE  , adj.  Qoicflle  premier,  le  plut 
ancien  . Primitive;  primo ; il  pin  ami  if  o , j.  On  ap- 
pelle l'Églife  pr  mmve  , ou  la  primitive  ÉgMc,  i* 
Églr'e  du  temps  des  Apôtres,  fle  des  hommes  apefio- 
liquef  qui  leur  onr  fuc  cédé . La  primitive  Chic  fa  . 
{.  Eq  mat-ère  eecléfufliquc  , on  aprcllc  Curé  piiml» 
tif  , celui  qui  efl  originairement  Curé  , & qui  a un 
Vicaire  perpétuel  qu'  on  appelle  Cuié.  Cnrato  pu' - 
mitivs  . î.  Primitif,  ive  , ic/mc  de  Grammaire  , qirf 
fe  dit  du  premier  mot  , du  mot  original  dent  fc  for • 
ment  les  noms  qu'on  appelle  dér  vés  ou  compofés  . 
Primitive . §.  Il  fit  prend  nusTi  fubflantivcmcot  . Ce 
primitif  n beaucoup  de  dérivés.  U primitive  bs 
ms/ti  dérivât i . 

PRlMITlVèMENT  , adr.  Originairement  , d*  one 
manière  primitive  . Primin'vamtn» » ; ifj  prime  ; ùm- 

prim  t . 

PRIMO,  adv.  Mot  emprunté  du  Latin  , qui  figof- 
Ae  , premièrement  , & qui  fe  dir  en  François  dans  le 
trême  fens  . Primieramente  ; primamente  ; in  pain- 
itpir  ; primo  . 

PR1MOGÉNITURE  , f.  f.  T.  ée  Jurifprudencc  . 
Droit  d'a:nc(Te.  Prim.genitnra  . 

PRIMORDIAL  . 1ALC  , adj.  Primitif , qui  cfl  le 
prem-cr  , qui  efl  le  plus  ancien  , le  premier  en  or- 
dre. Il  n'  n guère  d'usage  qpc  dans  cette  phrafe  l 
Titre  primoidial  . Primordial»  . 

PRINCE,  f.  m.  Nom  de  dignité.  Celui  qui  poftè- 
dc  une  Souvcraioeré  en  titre  , ou  qu1.  cü  d*  une  Mai- 
fois  Souveraine.  Principe,  f.  Cn  appelle  en  Fraoce  , 
Princes  du  Sang  , ceux  qui  font  fortis  de  la  Ma«Aa« 
Royale  parles  mâles  . Prlncipi  de!  tangue  . Er  Prin- 
ce» étrangers  , ceux  qui  vitnncnr  d' une  7*lâifon  Sou- 
veraine étrangère.  Principe  fenflicri.  g.  Locfquc  le 
mot  de  Prince  fe  dit  abfolumeat  acte  I*  nrèie le  défi- 
ni , il  s'entend  ordinairement  du  Souverain  qui  com- 
mande dan»  le  lieu  dont  on  parle . U Principe  ; il 
fovtjno . $.  On  dit  prov..  vivre  en  Prince  , avoir  et» 
équipage  de  Prince  , ùr re  vêtu  en  Prince  , &c.  pour 
dire,  vivre  fplend\demen( , avoir  un  grand  équipa- 
ge , être  magnifiquement  vêtu.  Viver*  d»  Principe  • 
/plenéiéimente , aver  una  earrex.xa  ■d»  Prineipe  « 
te.  (.  Pnnce  , efl  nufti  un  nom  qui  fc  donne  A ceux 
qui,  fans  être  Souverains,  ni  de  la  Maifon  Souve- 
raine , pofièJcr.t  des  Terres  qui  ont  le  titre  de  Prin- 
cipautés. Principe  . (.  Un  appelle -Primes  de  l'  Êgl». 
fc  , Us  Cardinaux,  les  Areh<v«qucs  & les  Évêque»- 
Prineipi  delta  CbieJ'é  . $.  On  dit  , (e  Prince  des  t- 
pôtrrs  , pour  dire  , S.  pierre  ; A on  appelle  S.  Pier- 
re St  S.  Paul  , le*  Princes  drs  Arôircs.  Il  Pincif* 
deg.i  Aprfloii  ; f.  Çictro  . f.  Prince  , fe  prend  avili 
pour  le  premier  , le  {M.S  cxcellcnr . Et  en  c*  fens  * 
on  dit  , dan»  le  flylc  orntosie  , qu'un  tel  efl  U Prin- 
ce des  PhMofcphcs  . le  Prince  des  Orateur* . U Prin- 
eipe de"  Fiie/efi  ; il  Pùntip*  dira  Oratai  . 

PRINCESSE  , f.  f.  hom  de  diyoiié  qui  fe  donne  X 
une  fille  ou  femme  de  Prince . Prinnpeff a . 

PRINCIPAL,  AIT.,  adj.  Captril  , qui  cfl  le  pre- 
mier , le  plus  cortfx'érable  , le  plus  remarquable  et» 
fon  genre  . Pueeipalp  , tapit  al»  ; primant  ; prrri- 
pue.  i.  üa  dit  , (n*  Piiacpaox  de  la  Ville,  de  in 
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qyonpt , de  r aflemblée  , 5c.  pmr  dire  , Ici  pcrfai 
net  principale»  de  U Ville,  de  la  iro  pe  , de  I'  af- 
InnMcc  • / peiucipili  , i primai > , eprim.Jfi,  cm /g- 
fiten/i  é*  un»  CitrJ  . g.  le  fore  principal  d*  une 
rente  , le  fond»  , la  femme  qui  J Itl  employée  en 
fente.  Il  prineip/te  , Il  fl p**Jl€  % la  fsr/e  printipj. 
H . g.  Il  cil  quelquefois  fdbft.  & Agmhe  , et  qu’il  y 
a de  plu»  irrpuruor  , de  plu»  COnfi'feraUc . Il  prin- 
cipale ; l9  ejmiiale  e il  fcfiangiale . g.  Il  Tigatéc 
autfl , la  fmime  capitale,  le  fort  pnonpal  d’  uoe 
dette.  Il  principale  , il  eapuale  , U fane  piinetpa- 
U.  S • Principal,  f.  tn  c'cll  aulli  un  titre  d'etftee 
qui  fc  donne  A celui  qui  c fl  prlpofl  dans  un  Collige 
pour  en  avoir  la  direction  . tupceicre  ; Prefe/tt  ; 
Principale  é*  un  C rilegio  . g • En  terme»  de  Palj'l  , 
un  appelle  principal  , U ptcmtl'e  ioftance  , la  pre- 
nuire  demande  , le  fonde  d’  une  affaire  , d'une 
«onteflattoo  . La  prima  ifianga  ; f’  ifiao^t  printi 
pale  . 

PRINCIPALEMENT,  adv.  Pirticnlîlremrot  , fur 
toutes  chofei.  Piineipjtmenfe  ; par/ieclarmen/e  ; 
Jptx.ialmente  ; fevrâ  rgni  erft . 

('MINCI  PaLITé  . f.  f.  Office  , emploi  de  celui  qui 
cl  principal  d*  un  Collige  . Carita  éi  fupinite  â' 
un  CtUegie  . 

PRINCIPAUTÉ  . f.  f.  D’gnité  dl  Prince.  Primi - 
p.uo  . g.  C’ert  a u Ti  le  turc  d*  une  Terre  qui  donne 
la  qcalié  de  Pi  mec  A celui  qui  en  cl)  Se  teneur  . 
Principal: . g.  Il  fe  dit  Rlalralerorot  de  toute  l*  é- 
fendue  de  la  Terre  qui  porte  ce  titre  . Primipare  . 
g.  principauté*,  au  plural,  nom  que  l'on  donne  A 
un  det  ncut  Chœ.us  de  Ange»  . C'  cîi  le  rtoif:lmc  or. 
d te  de  la  Hilrarchtc  célcftc  . Principal». 

PRINCIPE*  f.  m.  Pitnuèrc  caufc  . En  ce  feos  , il 
ne  convient  qu'A  D:cu  feul  . Prindpi»  ; puma  eau- 
fa.  S.  En  Pli  y Tique  « par  le  mot  de  principe  , <*n 
entend  ce  qui  c fl  conçu  comme  le  • muer  J -mi  la 
compofinoa  des  ehofe»  matérielles  , ce  donr  les  cho- 
(es  fiot  compofles  . Priotipii  ; erifinc , fanent,  f. 
On  appel. c en  Chimie,  principes,  les  corps  fimples 
qui  entrent  dans  la  eompofition  de  cous  les  mixtes  . 
Ptincipj  . On  nomme  principes  xrt'fs  , certains  corps 
qui  agirent  fur  les  aurrel , comme  le  tel  , Ir  fou. 
fre,  le  mercure.  Pnnrip / a/tivi  • Et  prinoprtpaf- 
fcts,  les  corps  qui  font  tes  fuiets  de  cette  aflion  , 
comme  le  rfagme  5c  la  terre.  Prineîpt  paQivi  . g. 
Pr  nopc  , fc  dt  a : ; :Tt  de  toutes  les  caiifc»  naturelles 
par  Iclquclies  les  corps  agiiTcnt  & Te  meuvent  . Prin- 
cipal ; eau  fa  ; tagine  . g.  Dans  les  An»,  en  appel- 
le  principes,  les  premiers  précepte»,  les  prcrr  lrc» 
règles  des  Arts.  Pnndpic  ; eUmen/s  ; prima  fonda- 
m<  ma  ; primi  preeeni  ; fnnse  rtgola . %.  On  appel- 
le principe»  de  connoiffance  * les  première»  & le»  plus 
Ivdentcs  vlrués  qui  peuvent  Orre  connues  p «r  la  rai- 
Ton.  Printipi  éi  ccini\itne  ; tmjnazisnr.  f.  Pnn- 
cpe  , fe  dit  a u fil  piur  materne  , monf,  5cc  Primi . 
f a ; ma<firna  ; moaivo  , ce.  f.  On  d't  abfolumcnr  , 
avoir  de»  priocipes  , pour  due,  avoir  de»  p incpet 
de  morale  , de  Rel'qion  , de  faifnincmrnr  , qu’  on 
init . Avtr  de'  primipj  , é<  tuoni-, puntipj  , tmne 
muflime  , te. 

(MINCI  PION  , f.  m.  T.  de  méprit,  pour  d-'re  , 
un  petit  Prioce  qui  n*  a pat  Stand  pouvoir.  Printi. 
paire  . 

PRINTANIER,  1ÈRE,  adi.  Qui  eft  du  prin- 
fimpt  . Di  prim  ii'tra. 

PRINTEMPS  , f.  m.  Ta  première  des  quitte  fai- 
font  de  l'année  , qui  commence  lorfquc  le  folcil  vo- 
tre dans  le  fiçnc  nu  Rlltcr  . Prim ti  tra  . f.  On  dit 
poétiquement  de  certains  pays  oû  l’air  cft  extrême- 
ment tcmrérl , h ©A  les  aibres  font  toujours  verts  , 
qu’il  y r*:n«  un  éternel  printemps.  Paeft  ovt  u - 
M na  un*  tittna  primavftj  . f.  Printemps,  Te  d»t  Aq 
de  la  crandc  jeuaclTe  , depuis  environ  quatorze  ans  , 
jifqu’A  vinqt-qusrre  ou  vingt  cinq  an».  Ptiauutra 
dtlla  aij  • 1 1 gitvrmlù  . 

PRIORAT,  f.  m.  Durée  de  T adnsioiRration  d' 
un  Prieur.  Pn.taio. 

PRIORITÉ,  f.  f.  Antériorité,  primauté  en  ordre 
de  temps . En  ce  fens  . on  dit , priorité  d’ hypothè- 
que . Prient i ; annriorii J . f.  On  dit  aufli , rtioi 
viré  de  date  pour  IctBéaCbccS.  Antériorité  éi  éaii  . 
f.  Il  Te  dit  aufli  dans  q- clques  phraTr»  de  Philofo- 
phic  5c  Je  Théologie  . Punir  J . Priorité  de  temps  . 
Priai/ J éi  iemp>.  Pfiofifé  de  nature.  Pri  ri/À  éi 
naitna  . 

PRIS.  PRISE,  part,  du  verbe  Ptendre  . V.  $. 
On  dit  d’un  homme  A qui  l'on  a tendu  quelque 
P'è>e  : cer  ho  nnie  et!  fimpll  , il  y fera  prit  . A'e/r  1 

un  jempiicij/io  , v»  rrmarrj  ccl/o  , prtjS , éa*a  nel- 

Ja  /r.jpp  ,/j , g.  Oa  Jrr  , i/v’  un  hooime  cft  bien  pri» 
dan»  f.i  raMIe  , pnur  dire  , qu*  il  cil  bien  fan  - 
d éeo  fane  éi  ft*j  pttjona  ; rt*'r  ka  «r*»  Ir/  aagtia  th 
m*ij  . A.  Et  en  pariant  d'un  chiral  , on  Jm  , qu'  il 
efl  tien  pn»  , pour  dire  , qu’il  ale  coiT.gc  bien 
h t Cavjllt»  tco  fj/io. 

PRISE,  f.  f.  Capture,  arrêt  qu*  on  fait  «1*  une  per- 
fonoc  par  l'ordre  de  la  juil'ce  , du  Maqnlrat . P»r- 
J.i  ; futurs  ; arrt/l»  . f.  Prie  , fc  dit  encore  en  par- 
lant de  ceux  qui  font  pris  de  part  o.i  d' autre  A la 
p icrre  . & de  toute  autre  ehofe  qui  fe  prend  par  la 
%oie  de»  armes.  Prtfj  éi  pttf.+*%  • éi  iitià  et. 
cjpü.imsiisnt  ; cinguifla  . S-  P**f*  d*  ttOKl , te  dit 
en  pa  font  de»  fupts  qu;  pieancnt  U»  armes  contre 
leur  F noce  ; 5*  dans  cette  ACCiptiOA  on  dit  , la  pti- 
Ptfi.  Ftjmciii- l/e  ire  * 
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Ce  d'armes  etl  co  crime  Capital  diot  un  Étaf . i: 
ptenJer  i*  jtmi  . f.  Un  dit  , qu*  unethofe  eil  en  pci- 
/c  , pour  d re  , qu*  elle  cft  ex^ofee  . Ce  fa  f/pifl.  r ai 
t'Jere  invelj/jj  , ta/s  p.flj  in  éj  piur  eft/c 

.# ftvdmcnii  rué  J/ a . }.  Un  dit  au  jeu  de»  Échecs  , 
qu'  une  pièce  et!  en  priTc  , peur  dire  , qu*  une  ulrc 
pséce  la  peut  preadre.  E.'pzjh  aé  ejtr  prtfj . Etau 
jeu  de  Rillard  , qu'  une  bille  <tt  en  prHe  , pour  di- 
re , qu*  il  cft  aiid  de  la  faire  , de  la  blocfcr  . Cte 
pui  tjtte  tateiata  ntil j àuea  . A-  Un  du  , qu*  une 
ihofc  cil  «fe  bonne  prife  . pour  due,  qu'elle  peut 
être  pnfc  iuâcmtnt  . Cift  dt  èu*o a pttéa  . g.  On  !e 
qu  luftt  (cuvent  des  vaitfeaux  qui  icac  charec»  de 
marchandise»  de  conrechaoTé  . N.tvc  éi  êuena  f**rfj  / 
cbe  pub  tfftre  giirjlaminia  pttéa/a.  g.  Un  appelle  » 
en  ternie»  de  Marine,  une  pule,  un  vaille  au  pus 
fur  1c»  ennemi»  . Preda  ; naît  prcdJtj  , « pnj*  •* 
nemiei . g.  Uo  dit  , lâcher  prife,  piüt  due,  abnn- 
donner  ce  qu'on  a pu».  Rilafcittt  , ufnar  anéjrg 
(id  (ht  f!  i prefo  . La  meme  ehofe  Te  du  en  parfoef 
de  cctlam»  a&rmiiux  qui  oc  quittent  iinut»  ce  qu’ 
ris  ont  une  foi»  laifi.  ttiléftlSff , «lêiaiMIN  tiC 
eke  •* i ëfctrjiQ  /#' éfui» , >•  Et  ng.  en  parlant  de 
deux  honunc»  qui  difputeot  opmiArrcmcnt  I*  un  con- 
tre l'autre,  fan»  qu'aucun  de»  deux  veuille  céder  , 
qu*  il»  ont  difpuié  long-temy»  fans  qu*  aucun  de»  deux 
au  voulu  i&clicr  pnfc  . Dtfifitra  #*  te.itre  ; finir  Ji 
pianre  . di  éi/p • me . g.  Pnfc  , fc  dit  de  1'  co  foie 
par  oû  l'on  ptcn-1  5c  l'on  t«c«t  certaine»  choies  . 
P’tja  ; mm  k?  ; imprten  t/ura  . g.  Pnfc  d'habit  , ou 
vêrure  , <tt  ta  ceunuaic  qui  fe  pratique  quanj  on 
donne  l'babic  de  Religieux  nu  de  Rcliçtcufe  . Il 
prenétr  P alita  félig/cl"  ; t •di/.i'oe  . En  tuiiant  de 
Reliquufcs  • on  du  avili  , M -nat  iTjont . g-  Pnfc  de 
poifcilio*  , er.  I'  acte  par  lequel  uo  homme  prend  pof- 
feifion  d*  une  Charqé  , d*  un  Her.cn ce  , d' un  t lrua- 
ec  . 5cc.  Il  fc  du  p»*ticul:ércnicnt  de»  Pleenccs  . f» 
premier  ptfftffa.  g.  Pnfc  de  Corps,  en  terme»  de  Pra- 
tique , cil  I*  a£(ua  p~r  laquelle  on  faiTu  un  homme 
au  corps,  pour  quelque  affaire  criminelle  , en  verrq 
ü'  un  aRc  du  Juge.  Put  J ; pie  fut a ; eat/ura  . a»rr- 
.T«  ,•  te  imptigunare  . g.  11  fe  du  aviTt  de  ('  Arrêt 
ou  de  U Semence  qui  ordonne  la  pnfc  de  corps  • 
ftmen^a  éi  taitura.  g.  Prife  A parue  , fe  du  de  I’ 
u&c  par  lequel  une  pcrfocac  qui  plaiic  devant  uo  Ju- 
ge , peut  tourner  «eti on  contre  lui  pcrfuaeel.cmcnt  , 
dan»  te  cas  prévu  par  l'O  é’tnaaacc  . Am  per  tui 
ji  jeemfa  t nGiuéiet  éi  tAtvfi:ne  - g.  Pr  île  . f'goinc 
quelquefois  , querelle  . imtcfj  , éifpuia  ; ri^i  ; èri- 
<i  ; lue  . g.  Un  d t , en  fniaat  le  récit  du  combat 
de  deux  homme»  1*  ua  tende  l'autre*  qu' il»  co 
vinrent  aux  p.  ifcs  , pour  dire  , qu'  après  s'  é*re  bat- 
tus A I'  C|ce  , ils  fe  jetèrent  l*  un  fut  l*  autre  , 5c  Te 
prirent  au  corps.  Venin  J/le  pit/e  , alla  /f *<ivr  , 
ail*  armi , aile  maui  ,•  ax.t.»f  -*/l-  A.  On  d t éq.  en 
être  aux  pnfes  * pc.r  d re  , (c  haitrc  de  quelque 
manière  que  ce  foit  . EJ\r  alu  pu  je  ; èauerfl  ; 
rire;  pu<n.ne  . Ç.  Prife  , en  parlant  de  méJtcatrcol 
5c  de  drogues,  fc  dit  de  u ihi'c  qu'an  p.caJ  en  a- 
UC  foi».  Prtfj  i éoif . U Te  dir  auiH  de  ce  qu'  on 
pre  .d  en  une  fou  de  certaines  l qoeurs  . Ptefa.  On 
dit  dans  U même  km,  une  prilc  de  tabac  , pour 
dire  , une  pincée  de  ubac  • Un»  pref.i  éi  uêaceo  . 
Et  dans  Mus  cet  fen»  on  dit  v pendre  une  pr  fc 
Ce  . . . Pnn  1ère  un a ptefa  éi  ... 

PRISÉ  , ÉE  , p.tr.  V.  le  verbe.  - 

PRiSÉE,  f.  f.  Le  prix  qu'on  met  ayx  ehofe»  dm» 
les  mvcofairct  , peur  êtm  vendue»  au  pics  offrant  Sa 
dernier  EnchérnTcur  . fuma  ; pfeix?  fijaio  a on» 
eeja  dj  venétrfl  jll*  in(Jn/e  . 

PH1SEK  , v.  a.  Mente  le  prix  A :nc  choie  . dp- 
préparé  ; dima*e  ; valu/jrc  ; flah.'irc  il  pre^^o  ; 
perte  , c dire  pi  r*.  V . $•  ptov  & A*,  c*  ua 

homme  qui  ertimc  trop  ce  qui  loi  appartient  , & qui 
le  seul  trop  (aire  valoir  , qu*  il  pnfc  trop  fa  mar- 
chand! Ile  . Preg :an  , fiimjra  irtppj  ta  jua  nia  . g. 
Pnfer  , Tu;  ni  lie  aJlî  eflimer.  IVr^r't  * ‘hm.ire  ; 
présure  *,  app'ti^iJ't  ; /encre  in  (.ou  ; far  capita- 
le ; ave  r in  ijl.tna  . 

PRfoFUR  , f.  oi.  Ce  T.  ne  fe  d t qu'en  parlant 
d’un  HirfTxr  qm  n.cr  le  pr-s  A ce  q>:>  fe  »ea*l  au^ 
inventaire»  par  autorité  de  J u fit  ce  . Prenante  ; r- 

flima/ue  ; {limante . 

Pftts.VSATlQ'JE  » adi.  de  tout  g.  N n'a  guère  d* 
ufage  que  dans  ees  phrufes  : Corps,  Ar.u’c  pnfmaii- 
que',  pour  due,  un  cotp»  qui  a la  tig.re  d'un  prif- 
ire.  Cnpj  prifmaiie:  ; fi  fur  a pti/manca . Et  coo- 
leurs  pnfmut  qi.es , pour  dire  , les  eoulcuis  qV  nn 
apper^mr  en  regardant  A travers  ua  pr  fmc  de  verte 
tran^oiairc  , 5c  qui  font  au  nombre  de  fept  ; (avoir 
NBfCa  orangé,  jionc  , vert  , bi,u  , IcdigS  5c  vio- 
let Cc/:ri  prijma/iei  % de!  pri/mj  . 

PRISME  , f.  ni.  Corps  loi  de  , terminé  par  deux 
bafes,  qu:  font  deux  furface»  écalc»  5c  parallèles,  Pt 
Par  aucanr  de  paral'éiogranimes  que  chaque  bafe  a 
de  <ôtl  . Prijma  . g.  Il  fe  dit  plus  ordinairement  en 
Phy’quc  , d'un  prifme  fr  angulaire  de  verre  vu  de 
Cry.'lai . Pu/mj  ariangotare  éi  en/fj/fo,  • %i/n. 

PRISON  , ET-  Lit  u cù  l'en  r c./rrne  ItS  ACtllTds  « 
les  criminels  , les  débiteurs  , 5 c.  Prieime  ; cartttt . 
g.  On  dit  prof,  d*  un  homme  fuie  5 gtcrlier  . Qu'  il 
cft  gracieux  comme  la  pone  o'uoe  ptifon  . Ctr/efc 
t'Wr  /*  ufeia  d' una  p*ifi  ne  . g.  On  d l Aguilmgrf  , 
que  te  corps  wft  U ptiloa  de  l*  aiUC  . Il  eerpe  i il 
fa*(ere  , ta  p’>S‘9*f  ét If  itgtw  * g.  Lo  ((/put  de 
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Gi'intilic,  On  dU  d*  an  hernie  nmoureu*  ,ai  (h 
►>'-■<  o-n»  U (iüVwij,  «j.i’il  chérit  fa  ?n(va  , nu’  i* 
et  «et  point  fouir  tfe  U pi.ioq  . ij.i  t,  Jut 

ijfm<  . 

V HIWKNIEB  , 1ERE.  f.  m.  h f.  Celui  Ou  telle 
,.'t  cH  oiiiiO  peui  itit  «u  en  pnfon  , ou  nui  y dt 
eeieeo  . Priti.tt  i pnffantire  ,•  prigimUt-  ; cjut. 
rju  . ï.  Pitionnief  Oc  Rtxnc  , celui  qui  n etc  pu» 
en  eume  . & qui  ne  pe.ii  iceuuvier  'ta  libene  que 
Ju  confcoieinenl  de  1’ cuneoii  . igiuturt  J.  etue» 
r j ; t juive  . - 

PRIVATIF  , IVE.  »dj.  Qui  ronrque  piîvetion  . 
Fti.jlivj  . 

KIVATWN  . f.  f.  Perle  u’ un  bien  , d’ ua  iveo. 
mec  qu' on  nroic  , ou  q.' On  devoir  avoir . Phvj. 
\r.nt  ; prrjiu  . (.  X,  le  Oit  naiTi  du  mnnqucuxne 
Ace  ciuifcs  oecriuircf  . Pm  ij  r i :.e  ; nunc  jn^j  ; dt. 
/erre  dt:lt  tejt  ntcilfj’ic  . {.  11  fijuiiie  auin  , terr.u. 
etiement  de  quc'ouc  nv.tum,c  dont  on  icuiifoit . Pri. 
tutti;.* . f.  Il  e’ emploie  «ulTi  en  terroei  de  Philo. 
Ijpli  c . peur  dire,  oeention  nblolue . Er  c*  cil  diec 
celle  secepnoa  qu’  on  du  . Annote  leconaeit  uoïc 
pnncpti  de  ehofe*  niiuiellt»  ; taouiKiic,  U !o*. 
me.  di  it  privation.  Pritta^i.vre , 

PRI  V ATI  VEM  EN  T . adv.  Ex.lufi/enirnt . , I*  ex. 
elubon.  11  o’  a quere  d"  ufaqe  qu'en  .eue  plirufe  : 
Privalivemcnt  X tout  .une  . P.ivjiiv  imtnte , i/du . 
fivjnenie  , j t/tivfli.e  di  tuni  rit  jim  . 

PRIVAUTt.  f.  I.  Vamilmiiie  . Dtm.flitbenj  • 
(jniglijtnJl . Prendre  du  pnvauK»  . fi,nine  , p/e.l 
die  de  era.de*  libcnCe.  El  il  le  du  p.e»  oïdmaire- 
me  ni  de*  libelle*  que  le*  homme*  pi.aacai  avec  lex 

Urnmc,  . Prend. •;)  Jii/t  liUHig ; Vjjr  dimi.ltibit- 

l • ■ . . 

PRIVE  , ÉE.  pa-t.  V.  le  «erbe  . J.  adi.  Qui  c* 
fiinple.  parlicui'ei , qui  a aceune  Charqe  p.ol.. 
que.  Piitjic  , p.ttii.ijtt.  f.  A.i-or;ie  pneée  . fe 

o. i  par  oppobltoa  d nuionid  publique,  u„  j auion. 
le  Idçtiime  . /iuitmi  p.tvjrj  . 5.  Pnfon  piivde  . le 
du  pat  oppofiuo.  X pr.foa  publique.  Prigiem  ;tr. 
pieu  , pjrm-l.ttj  . o.  du  , eu  Ion  propre  tt  pii- 
«d  nom  ; & cela  . fe  dit  eu  pariant  de*  délie*  & de» 
ebliiationt  perlonncllc*  que  l'on  connaît.-  . et  /m 

p. tpria  e fetitjlo  n me  . i.  On  api'ille  Ceofeil  d' t- 
Idi  p/iv-d  . ou  C'idl.il  pn.<  , it  ( onfcil  . û prefide  le 
tna.celicr,  & oti  le  iu-eo!  le*  .(faiiel  dr»  Paincd. 
lieu  . dan*  leiqocllet  le  Ho  o'  a point  d’ miiicr  . 
On  l’appelle  aulicmcat  ic  Confeil  de*  Parce*.  Ceo- 
/•fi'5  ti  ftjie  ptivjt*  , pj.tieeljtt . i.  P.i.d,  fi.-m. 
ne  au.fi  , qui  ed  apprivoise.  Ea  ce  len»  , il  e»  op. 
o le  X faiouche  , tauvaee  , dit.  Agtvale  ; aJd.mi/li- 
<j>e  ; dt. ttflito.  (.  Pnvd,  Ceuifteauiü  familier.  K, 
ce  fen*  . il  ne  (e  die  ,u*rt  que  pour  maïquer  trop 
de  familiatnd  , & a plut  outre  d’ ulaec  que  dauf 
le  flyle  familier.  FjnHu.e  ; dimigiio.  i.  Pme  , 
f.  ni.  retrait,  l'endroit  d’une  maifu.  deilind  pour 
y allet  faite  fe*  MctHildl . Pttv.ni ttUmean  . 

PRI  V ÉMEKT  , adv.  Familidroe.t  , d*  u.e  ma. 
nt.cpti.de,  libie  dt  famiptre  . Il  eommvnee  h 
Xie.llle.  Fjrtiilijrminic  ; éimeflitjoeeme  ; ji.j  d:n.- 
fi  ica  . 

PRIVER  , v.  a.  ôier  A quelqu’un  ce  qu*  il  a , «e 
q>i  il  pofsèUc  , 1*  empêcher  de  jouir  de  quelque  rvai- 
(4;c  qu'il  avoit  , le  icpouU/cr  de  quelque  ehofe  qui 
lm  appartcooit  . Prjuare  ; Jpéglimc  ; t f rnite  • /©- 
t'JFtf  J pr  ; pr  i ire  ; filtrant;  /orra  ; trglitre  ; t fit  ni* 
re  . g.  se  priver  , fe  dit  aufli  pour  s'abScair  . Pri* 
varfi  ; ajUmerfi  . 

PRIVILÈGE,  f.  m.  Faculté  accordée  à un  Parti* 
Culicf  ou  A uiic  Communsutl , de  faire  quelque  ct*u- 
fc  , ou  éc  jouir  de  quelque  avantage  A l'cxclufion  des 
antre».  Priuifegie  ; ejem\i:nc  . g.  Il  figntAe  auiR  1* 
ifte  qui  cocricnr  U CoaCdftOa  du  prm.cge  . Privite- 
pu  , i’  ji/j  éel  privi  egi» . f.  Privilège  « fe  dit  acll 
de  rouirs  forte»  de  droit»,  de  préioginvc»  , u*  *v«q- 
taqcs  attachés  aux  charge»,  aux  empiois  , aux  coo- 
ditioe»  , aux  états  . 5c.  Priuiugir  / prer-gmua  , €• 
Jeo^icmt  ; immunité  g.  En  ter  nes  -Je  Droit  , il  fi- 
goifte  pié’ércnce,  hypothèque,  préférable  aux  au- 
tres. Privilégié  ; pre/ereoga  ipucca  piiviteguta  , 
f.  11  fe  dit  aufli  de»  doa»  aatu'rli»  io.t  du  cotps  , 
tuir  de  I cfpnr . Ptiviiegi»  ; 4 te  ; éiéingiiOe  . J. 
Pnviiége  fljn'Ae  aefli  quelquefois,  la  l-herrc  qu' ou 
a , r.ti^qu'on  fe  dour.c  ce  faire  de»  ehofe»  que  d*  ui  • 
très  n' ofcroitnt  faire.  Privilégia  ; lût  r/j  ; /.recul; 
licen-g  t ; pumtjji  m , 

PRIVILÉGIÉ  , ÉE,  adj.  Qni  a an  privilège  , q i 
:©uit  d’ uo  pa-vi:é;c.  Puuiiagiéia  ; ehe  h»  un  pnvi- 
1***2  - f-  Cilsncier  pnvifeg  i , tclui  qui  a Jroit  d' 
wt*e  payé  p» c.'étjblemcar  aux  autres-  C rehure  pu. 
\ii.tutj,  g.  Os  prtvHégx,  fe  dit  d*  un  cas  dans 
lequel  If  Ju;e  féculicr  prend  eonQOiiraece  des  crimes 
4'  un  Ece. diadique  , 5 le  iuçe  conjointe m.*nt  avec 
Je  ju;c  EvcfcS.Ûique,  ■ooobifaot  le  piivilégc  cléri- 
cal. Cafj  priui.tfuu . g.  Ua  ayprlfe  Autel  pnc.lé- 
g é , un  Autel  oh  |*  on  peut  dire  U Mette  de»  n on*  , 
U»  leurs  qu'un  ne  p<  ; U Oirr  A d'autres  Autels  . 
A'ure  puvitigijic.  g Ua  dit  d’ no  homme  qui  cil 
en  droit  éc  fane  certaine»  chies  que  o'autre»  n*  u- 
1er  oient  faire,  qu*  il  cil  pu  ville  é.  Privilégiât  : ; fa - 
t -crin  , pahent  far  lue!  ehe  vue/e.  g.  Prm  e- 
gié,  ci  au Ti  fobft.  & figoiâe  . celui  qui  jouit  d*  an 
pu /ilége.  C lui  ehe  i piivilegia/j  , eht  gidc  é‘  ve 

P'i'.  Urgdt  • 

P P p PRiX  , 
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PRIX,  f.  m.  Valeur,  cflimatioo  d*  une  chofe  , cc 
qu'une  chofe  vaut  . valcre  ; vatuia  d' une 

csfa  . §.  Prit , f:  *01  fie  auffi , -et  qu*  une  .chofe  îe 
vcad  , ce  qu*  oa  V acheter  , « qu*  oa  en  paye.  Prêt' 
X9  • $.  Oa  d t , en  termes  de  Commnjcc  , vendre  * 
uon  prix  , pour  dire  , vendre  main;  que  la  chofe  ce 
coûte,  beaucoup  moio*  qu'elle  oe  fc  vend.  Veniet 
a prtx.%.0  min  ire  dit  ptegf,9  dsrrenu . $-  Julie  p.  ix  , 
fiXa^c  auffi  , Oac  prix  , prix  modique  . Giufl s pveg^- 
X9-  f .On  d r , qu’  une  chofe  eft  hoes  de  prix  , pour 
dire,  qu'elle  cft  cxceffivcmcnt  chère . Csrijimo  , d ' 
um  pre\x*  eferbitante  . $.  Uo  dit  , qu*  une  Chofe  n’ 
a point  de  prix  , eff  fane  prix,  pocr  dire,  qo'  e^c 
«fl  d' use  tUt  grande  valeur,  de  que  le  prix  a*  en  ci) 
po  nt  réclé.  Ce  fa  ebe  non  ht  pre%z.9.f  mon-fl  pnè 
pegar  ebe  VJif  ; <be  i inrflimabile . $.  Oa  d*f 
hqu  qu’un  homme  cû  fans  prix  , pour  dire  , qu:  c* 
ctl  un  homme  d’  uo  mérite  rare  Aç  cx»raord  mire 
dant  f oo  genre  . U*n>  ptegiabiHflims  ; d*  un  merito 
flngstare , flraordinati:  . $.  On  dit  , mettre  (n  tère 
d uo  homme  k prix,  pour  dire  , promcitre  une  fuiîi- 
rue  pour  récompcnfc  à celui  qui  apportera  U tète  de 
qnctqu'  uo  • qui  le  tuera  . M encre  , p.-»re  la  ttglia 
ê une  pt*l:nj.  $.  Pnx  pour  pr;x  , façon  de  pjrlcr  , 
qui  marque  une  certaine  proportion  cof*c  deux  cho 
ici,  qu»  font  d' Ailleurs  fort  differente»  l'une  de  l* 
autre  . P#/  p»rqtd  / * prcporxitrie  del  pregf.9-  5*  t^rt 
s’ ca  fert  suffi  fig.  en  parlant  d:t  perfonne» . A em- 
frime  ; s ptragsne . Ç.  Au  prix,  façon  de  parler  ad* 
verbiate  , dont  on  fc  ferr , pour  dire , en  comparai* 
ion  . Appene  ; in  c ’mpjrsgisne  ; tiïpciié  a ; in  pt- 
refîne  ; apps  . f.  Prix,  fc  d*r  auffi  fia.  de  tout  cc 
qu'il  en  coàrc  pour  oSreoir  qnelouc  avantage  . Preg- 
X.*  ; e:flf.  Il  a acheté  la  fiétoirc  au  prix  de  fon 
fan*  . Egli  ha  eemptttta  te  vilteria  a e'fls  del  prs- 
prio  /«HVf,  Et  on  dit  en  ce  féal,  à quelque  P»  x 
que  ce  (oit,  qu’importe  A quel  prix,  pour  dire  , ca 
quelque  manière  que  ce  poiffe  être  . quelque  peine 
qu*  il  y ait  , qnoi  qu*il  en  COtVe  • Ac.  A f u.ilun- 
fur  , n ê fuJ’fivffli.i  pm’  ; in  <<f ni  m:do  ; j f val 
A fie  crflo . $.  Fr:x  , H cm  fie  fiç.  le  mérite  d’  une 
ycrfoo-.c  , l’ excellence  d’ une  chofe  . Pregio  ; mérité; 
val  sic  ; fl mu  ; prr^t0;  eeeelleoxo.  $.  Pnx  , fignr- 
fic  auffi  , ce  qui  cl)  pioaofé  pour  être  donné  à celui 
qui  réoiTka  le  mieux  daot  quelque  exercice  , dan» 
quctqjc  ouvrage.  Ptemie  . Prix  de  la  COisrfr . Petit. 
&.  Oa  dit  fi;,  remporter  le  Pnx,  pour  dire  , furpaf* 
lcr  tes  autres  en  quelque  chofe.  V i nette  , Jupctere  , 
ta)  lier  fl  dtettfi  % fnjijtner  il  premu . 

t PROBABILISME , f.  m.  Probabilité.  Pr^aW. 
/jri.  f.  Doftnnc  dci  opinion*  probable*  . Ptebebi- 
lifm 9 . 

t PROBABILISTE  , f.  m.  Celui  qui  foutient  U 
Doflrinc  de»  opinion*  probables.  Celui  ebe  lune  le 
Drtirtm  det  Pnb  ibili/mo  . 

PROBABILITÉ,/.!.  Vraifcmhîancc , apparence 
de  vérité.  Prcbabiiiti  ; vtriflmixlianxji  : epp*fenia 
di  vérité . f.  la  doftrine  ou  l’opinion  de  l«  proha. 
bilffé  , cD  celle  qu»  caféine  qu*  en  matière  de  Mo* 
raie  , on  peut  , en  sûreté  dé  coafcicnce  , fuivtc  une 
opinion  . pourva  qu'éilc  foir  probable,  *q.toiqu*  il  y 
ca  air  d'autres  plus  probables.  //  prcbebitifmi . 

PROBABLE,  ad),  de  tout  genre  . Qui  a apparence 
de  vérité  . qci  paroit  être  fondé  en  raifo* . Pnb.tbi- 
te  ; vertfimile 

PROBABLEMENT,  aJv.  Vraifcmblablemeat . Pro. 
àébilmrnte  ; apperentimenie  ; ver iflmi .'mente  . 

PROBANTE,  adi.  f Qui  n'  a d*  otage  que  dans 
octic  pnrafe  du  Pala'S  ; En  forme  probaore  , pourdi- 
r«  , en  forme  authentique  . In  ferme  prebente , an* 
tennea  . 

PROBATION  , U.  Epreuve.  Oa  appelle  «infi  dans 
quelques  Ordres  Religieux,  le  temps  du  Noviciat  , 
parce  qu'on  y éprouve  les  Novices  par  la  pratique 
de  1.*.  Règle  commune  , fit  même  par  d*  autre*  prati- 
ques particulières  , avant  que  de  les  recevoir  A Pro. 
U ffion  . Nevixi-it9  i enne  di  prova.  f.  Il  fignifie  auf 
»v,  le  temps  de  cette  épreuve  qui  précède  le  Novi- 
ciat. Le  prive  ebe  fl  fa  prima  di  veflir  /'  abieo  te • 
iigiif* . 

PROBATIQUE,  adi.  H oe  Te  dit  que  de  la  Pifcl- 
•e  près  de  laquelle  Jcfut-Chrifl  guént  le  Paralytique, 
& oft  on  lavoir  les  vtfitncs  qu*  on  immoloit  duo*  le 
Temple . Pr?letiea  . 

PROBATOIRE  , adi.  Il  ne  fe  dit  coère  qo'en  par. 
laar  des  a#cs  prouret  i conflatcr  la  capacité  det  É- 
tudians.  Efeme  de1  ftudemi  . 

PROBITÉ,  f.  f.  Droiture  de  coeur  & d'cfprir  , 
întéRrité  de  vie  & de  moeurs.  PrebiiJ  ; intégrité  ; 

b.nrj  . 

PROBLEMATIQUE,  adi.  de  f.  g.  Ce  qui  fe  peut 
fourenir,  fc  défendre  dan*  I’  affirmative  A dant  la 
oérattvc  . PreHemitier  ; ineerir  : difputaf-ite  . 

PROBLÉMATIQUEMENT  , *!v.  D’une  matière 
problématique  . PrebientJiicameme  ; in  m:do  prtble - 
muier  . 

PROBLÈME  , f.  m.  Proposition  dont  le  pour  Sc  le 
contre  fc  peuvent  également  foutcoir.  Pr-biemi  . $. 
ProNitno , «a  PhUofophic , «H  une  propofrtoa  pjr 
laquelle  oa  demande  U ra>foa  d'une  ch  .fe  qui  n*  «f! 
pas  coqq.-.c  . Peobtcma  ; pr  p (le  ; fuejtione  . $.  Pro- 
WUa»e  , co  Mtihématique  , cfl  une  propofition  par 
laquelle  , il  ctl  demandé  qu’on  laite  une  certaine  o. 
pxranoa  fuivant  le»  règle*  des  .V1athé«natique* , & qu’ 
«a  démontre  qu'elle  a été  faite.  Pribtema . 
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PROBOîCIDF.  . f.  f.  Trompe  . Ce  rrît  n*  cfl  guère 
d'nfagc  qu*  en  Rlafon  , P'wr  figniher  la  trompe  «1* un 
éléphant , A parmi  les  NituraliîléS  . PrebijeiJr  ; na~ 
fe  dett * elefeei e . 

PROCATHaRTIQUE  , adj.  dé  f.  g.  T.  de  MéJe- 
cinc  , qui  fe  dit  de»  caufes  maatfefle*  des  maladies  , 
de  celle»  qui  agiffear  les  première*  & mettent  les  au- 
tre* en  mouvement  . Preeaiariico . 

PROCÉDÉ  , (.  in.  Manière  d’agir.  M;.fi  di  pto. 
eedere  , , nunice  di  tr  J tiare  , d'aorte,  i. 

Quant  le  Icos  n'ert  po  nt  déterminé  par  une  épithè- 
rc  ou  par  quelque  chofe  d'équivalent,  pro.éJé  fc 
prend  toj'r>urs  en  muuvaifc  part  , & pour  figntficr 
déme  é , querellé  . Erige  ; eontefa  ; trje  ; Initie  , 
ce.  i.  En  termes  de  Ch'nxc  , on  appelle  procclé  , 
la  méthode  qu’  il  faut  fuivre  pour  faire  quelque  opé- 
ration. Maniera;  rrneeda  di  fare  q ue.'cbe 
^iwrr  . 

PROCÉDÉ  , ÉE»  part.  Ptceeduto  y te.  Il  n'a  guère 
d*  ufage  qu’en  cette  phrafe  du  Palan  : B en  iu$c  & 
mal  proccié , qui  fiqnife , qu'une  affaire  a été  b»cn 
jugée  au  fond  , mai*  qu'on  n*  y a pis  qar/é  toutes 
les  formalités  rcqu  (es . Ben  giutieaia  , e mai  proie- 
date  . 

PROCÉDER  . ».  n.  Provenir  t tirer  fon  origine  . 
Pneedere  ; nefeere  ; provenir!  ; ventre  ; detivere  ; 
trerre  cri  fine . f.  Oa  di{9  en  parlant  «les  Perfonne* 
O vint*  que  le  F l*  trt  eagend  é Par  le  Pérc  , & que 
le  Saint- Efprif  procède  du  Père  A du  FM*.  Le  Tpi. 
tito  feeto  précédé  det  Pedre  e del  Fig  n*.  g.  Pro- 
céder, en  termes  de  Pratique  , fign>fic  , agir  en  fu- 
flice . Proeedere  e^niro  ateuno . Ç.  Et  oa  dK  , procé- 
der criminellement  contre  quclqu*  un  , pour  dire  , 
pourfuivre  quelqu'un  en  Juuice  , comme  criminel  . 
PrseedtTê  eriminaimeme . I.  hocfJcr,  figniée  nuffî , 
agir  en  que.'qie  «ffiire  , en  quelque  chofe  que  cc 
foit  . Proeedere  ; epirete . $ On  dit , dans  1c  flylc 

familier,  tant  fut  procédé,  tanta  été  pro;éJé  que  ... 
pour  dire,  on  Ar  fi  s en  , oa  fc  donna  tant  de  sei- 
ne , que  ....  les  chofcs  en  v.-orenr  A ua  tel  point  , 
que  e ...  T eot;  fl  fece  , eamo  fi  <’pe»d  , ebe  ....  ta 
erfa  ftt  et  allait  , fu  e 'nlnta  eut  bine  , ebs . . . . Ç. 
Procéier  , daes  I’  ufage  ordinaire  du  monde  , fe  dit 
auffi  de  la  man  ère  de  fe  comporter  cav.-rt  les  aurres. 
Ptctedcrt  ; traiiere  ; pfne  ; eimportarfl  èene  , e me- 
/e  net  nature,  f.  En  parlant  d’un  ouvrage  d’efprir, 
d’une  Pièce  d’ Éloquence  co  de  Po<rie  qu'on  lit,  & 
dont  on  approuve  le  dctlcin  , I*  ordre  & le  tulu  , on 
dit  , cela  procèJc  bien  . Cammioa  a doverg  ; i ben 
ecnfjtr  . 

PROCÉDURE  , f.  f.  Ordre  judiciaire,  forme  de 
procéder  en  jortice  . Ordinc  giuiieiarir  ; fimnlité  é’ 
une  tue  . §.  11  fc  dit  au  Yï  des  ailes  qui  ont  été  faits 
daos  une  inftancc  civile  ou  criminelle  . Atei  , /frit- 
ture  d ' un  prect/fi  , o lire  • 

PROCÉLEUSMATIQUE  , f.  m.  Pied  de  Vers  La. 
tin  ou  Grec  , compofé  de  quatre  brères  . Pr.ee le nf. 
mitieo  . t 

PROCÈS,  (.  m.  Inflance  devant  un  Juge  fur  un 
different  , carre  deux  ou  pluficurs  Parties.  Pneef?  ; 
lit*  ; caufa . Ç.  Faire  le  procès  k quelqu'un  , pour 
dire  , le  pourfuivre  comme  criminel . Fermât  un  pre- 
eejfo  addtjc  a um a . f.  Mettre  hors  de  Coor  A de 
procès,  V.  Cour.  Ç.  Pendre  un  procès  au  croc  , V. 
Croc  . $.  Oa  dit  fi;,  faire  le  procès  à quclqu'  uo  , 
pour  dire,  l'accufer,  le  condamner  fur  quelque  chofe 
qu’  il  aura  dire  ou  faire  . Fer  un  prtMjfè,  aeeufa 
rr  , eondennere  ateuno  tirer  gualebe  eofa  eh'  egli  eb 
bia  detta  , r faite  . %.  On  dir  , d’ un  homme  qui 
trouve  A redire  A tout  , c'crt  un  Mifanihrooc  qui  le- 
toit  le  procès  tu  genre  humain.  Egli  muoverebbe  ti- 
re ai  fami  ; egli  é un  éeeeelite  , un  plxxi* iftiiflio- 
ni . f.  Prov.  faire  un  procès  fur  la  pointe  d’ une  a», 
gqillc  , pour  dire  , faire  une  querelle  fur  oa  fujer  fort 
léi^er  . Difputar  de! t'  centre  dett*  afino  , J.  On  dir  fig. 
qu  ua  homme  a gageé  ou  per  lu  fon  procès,  pour 
dire  , qu'  il  a bien  ou  mat  réoflî  daos  une  affaire  , 
daos  une  cntreprife.  Riufeir  èene  , a mate  in  un ’ 
Imprefa  . f.  Oa  dir  prov.  fanç  autre  forme  de  pro- 
cès , pour  dire,  fan*  aurre  frçon  . fenx*  aleu  forma 
di  preeetfe . S • Procès,  figoific  auffi  routes  les  pièces 
produites  par  I*  une  A I*  autre  Pa»cie  * pour  fervir 
k l' inlIrcH.on  A au  ^ugemror  A*  un  procès  . Pruet - 
fa;  feritture  , aiti  d uni  etufa.  f DiJnburr  un 
procès.  V.  Di^ribiier . $.  On  appelle.  Procès  ver- 
bal  , un  narré  par  écrit  , daes  lequel  un  Ofificer  de 
Julice,  ou  autre  ayanr  droit,  rend  ténioignacc 
de  ce  qu*  il  • vu  ou  cotcndu  , Ac.  Prcecja  giudi. 
eia le  . 

PROCESSIF  , 1VE  , tJj.  Qai  iime  ï intenter  , k 
prolonger  des  procès.  Liligh/ê,  eavillatere  ; aman- 
te do le  lui  . 

PROCESSION  , (.  f.  Cérémonie  de  Religion  , cou- 
dune  par  drs  EcdéSadiques  , des  Religieux  . Ac.  qui 
marchent  en  ordre  , rénraar  det  Prières  , oo  chan- 
tant les  louanges  de  Dieu  . Proee/Jime . $.  Proceffion, 
fe  prend  auffi  fig.  A fam.  pour  uoe  multitude  de  peu- 
ple qui  marche  dans  une  rue  ou  daos  un  ch  euro  . 
Pfcseji>ne  ; mitiiiudine  di  perfane  ebe  vains  fer  u. 
na  fl'adj.  %.  Oo  dif  prov.  qu'on  oc  peut  pas  fun- 
ner  A aller  A la  Proceffion , pour  dire,  q .’  on  ne 
peut  pas  être  en  deux  différent  lieux  en  même  temps, 
qu'  oa  ne  finroir  faire  à la  fors  deux  chMtt  in- 
compatibles . tion  fl  pué  cantate  e porter  n Ce  ve  . 
i.  On  dit,  ca  termes  de  ThénUgn,  U Pute  (liai 


PRO 

du  S.lo[  ,fprit  pour  EpsiRrr . la  predaflion  Euinrl, 
le  *:<]  Sai.t-Elpnt  , qu'  pru<cJt  du  Piit  & du  fil.. 
Prcee firme . 

PROCEvSlONNF.L  , f.  m.  Quelques-uns  difeat  pro* 
ceffivaal  . L’»rc  d’ É;|rfe  où  font  écrites  A notée» 
les  Prières  qu’  oo  Cha.vr  aux  Proecffion*  . Libra 
in  eui  f cno  fçritte  te  Pregbiare  , a tnni  délit  Prp- 
eeji-'ni  . 

fHOCESSIONNELLEMENT,  adv.  En  Prxeffîaa  . 
Proiefli  •nelmente  ; in  Pesteffiene  . 

PROCHAIN  , ACNE  , a di.  Qui  cH  proche  . preffl- 
ms  , vieine  , prtipinfui.  $.11  fc  dit  auffi  du  tempe 
A des  chofe»  qui  font  prè*  d’arriver.  Prcjpma . f. 
Kn  termes  d«  Désonon  , on  appelle  occafioot  pro- 
chaine* , les  occafioos  qui  peuvent  porter  facilement 
au  péché  . ou  les  occafioas  de  pécher , qui 'font  pié- 
feorcs . Oeeafitne  PrcJiniÊ . $.  Prochain,  cfl  auffi 
fu.ifl.  mafe.  A il  fc  dit  de  chaque  homme  en  parti* 
euher,  A de  tous  le*  hommes  cnfcmbJc  . Il  prof* 
flm‘ . Aimer  fon  prochaio  . 

PROCHAINEMENT,  adv.  de  temps  . T.  de  Pra- 
tique, qui  n’a  d' ufage  qu’en  cetfe  phrafe:  Au  fer- 
me prochainement  venant,  qui  fignific , nu  terme 
prochain  . Pr  Jim emente  ; viememente  ; air  estes  J 

pur  dinsn^i  ; di  fttfco  . 

PROCHE,  êi\.  de  f.  g.  Volfio  , qai  cfï  prés  de 
quelqu'un,  de  quelque  chofe.  Ptcjtms  ; vieime  g 
prepinguo  ; apptojimenie . $.  H fc  dit  Auffi  en  par- 
lant du  temps  . A»nû  on  d*t , le  temps  cO  proche  , 
pour  dire  , le  temps  arrivera  bientôt.  Gia  i'  avviei» 
na  il  ttmp»\  projimo  i il  temps.  %.  Il  fe  dir  enco- 
re , co  pariant  de  parenté  , proche  parent,  Ac.  Pa- 
tente pr'Ji-ne , flretto.  f.  Pioche,  c3  quelquefof 
fubfl.  A veut  dire  , parent  ; A alors  , il  n'  a d' ufa- 

Jc  qu'  au  pluriel . C'  eû  un  de  mes  proche*  . Egli 
uns  de ' miei  pj'tmi  . §.  Proche  , eff  encore  p«é- 
p finoo  , A lignine  , Près  , Auprès.  V.$.  Uefl  quel, 
qucfo.t  adverbe  . Tout  contre,  k peu  de  diflaice.  C' 
«g  k:  proche  . £ gui  vieins  , fu)  aller »,  fu)  océan- 
et.  Ç.  De  proche  co  proche,  adv.  Près-après.  XI 
fc  dit  co  parlant  de  plufieors  beux  voifin»  les  uns 
des  autres  , auxquels  on  va  de  l’on  k l’autre  . Dl 
vieinanra  in  viemanga  ; di  Inogo  a ivegs. 

PROrif  ROMSM6  , f.  m.  Erreur  de  Cbrcnologic  , 
qui  confifle  k éloigner  un  fait  plus  loin  de  nous  qu* 
il  ne  faut.  Il  efl  oppofe  k Par .chronifme  • Erterc  di 
Crcnn  f)r  . 

PROCLAMATION  , f.  f.  Publication  folcnoelle  , 
allioo  par  iaq  telle  on  proclacnt . Proclama  ; èanio  j 
grida  ; pa^ùrjg/ier . 

PROCLAMÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 
PROCLAMER,  v.  a.  Pub’ier  k haute  voix,''  A 
avec  folennué  . Pubblieaie  . prielsmare  ad  alla  voce. 

PROCONOYLE»  f.  m.  T.  d’ Anar.  Dénomination 
que  l'on  donne  i 1* extrémité  de  la  dernière  phalan- 
ge de  chaque  doigt.  Pro:  ndito . 

PROCONSUL,  f.  m.  Ccioi  qui  ehcx  les  Romains  , 
gouvernât  certaines  grandes  Provinces  avec  T auto- 
rité du  CunfuI  . Prcunfolc  . 

PROCONSULAT  , f.m.  Dignité  de  Proconiul . Prn- 
esnfslato  ; dignité  del  Proc  nfslo  . 

PROCRÉATION  , fubrt.  fém.  Génération  . Procréa- 
X'ane  ; pr  ereamente  ; générai  ione  . 

PROCRÉÉ  , ÉE  , parr.  V.  le  verbe. 

PROCRÉER  , v.  n.  Eogeodrcr  des  ^ofaos.  pro- 
treare  ; gene»are  ; far  ragga  . 

PROCURATEUR  , f.m.  Terme  qui  n'efi  guère  ea 
ufage  qu'eu  parlant  d’ une  des  principales  Dignité* 
de  la  République  de  Venife  A de  celle  de  Gènes  . 
Prtceurat  ire  .*  procurai  cre  . 

PROCURATION,  f.  f.  Poovoir  donné  pat  quclqu* 
un  k un  autre  , d’agir  en  fon  nom  , comme  il  pour- 
roit  faire  lui.  même.  Proeura  ; p r<*turj . $.  En  par- 
lant des  Charges,  de*  Office»  A de*  BéaéAce*  qui  fe 
peuvent  féfigner  , oo  appelle  , procuration  ad  refi- 
gaaodum  , une  procuration  en  blanc  , fo*t  pour  ré- 
fifoer  uo  Offi.c  de  Finance  on  de  Jodicaturc  cotre  le* 
main*  du  Chancelier , en  faveur  de  celui  qui  e fi  nom* 
mé  dans  l'ade»  foir  pour  charger  on  Banquier  ea 
Cour  de  Rome,  de  la  réfigoation  d'un  Béoénce  en- 
tre le*  mams  du  Pape  , ea  faveur  auffi  de  celui  qai 
cfl  nommé  dans  T aâe  . Proenra  ad  reflgn antun • . 

PROCURATRICE,  f.  f.  Celle  qui  a pouvoir  d'a- 
gir pour  autrui  . Prxuratriea  . 

PROCURÉ  . ÉE  , pair  V.  le  vetbe  . 

PROCURER,  v.  a.  Moyeaoer  , faire  en  forte., -par 
fon  crédit  , par  fe s bons  orfi.es,  Ac.  que  quelqü'  un 
obtienne  quelque  grâce,  quelque  avantage  . Prumrr- 
re  ; prseeorare  ; prectceiare . $.  v.  r.  iogegmj  fl  d 9 
avéré  : ànrjrfl  . 

PROCUREUR  , f.  m.  Celui  qui  a pouvoir  d’agir 
pour  autrui  . P*oeunt:rc  ; preueuratete  . i II  figni- 
fie  plut  particuliérement  , un  Officier  établi  pour  agir 
en  Jufiicc,  au  nom  de  ceux  qui  plaident  en  quelque 
Juridiâ  on  . PraeuHitere  . % Dan*  le  uyle  famiiier  , 
oo  appelle  la  femme  d*  un  P»c  urcur , Procureufe  . 
Prceuraeriee  ; rrrriie  d'un  Pexutart* . %.  On  ap- 
pelle Procureur- Gc  icral  éu  Rot,  ua  Offi.tcr  princi- 
pal qui  a foin  de*  Intérêts  du  Roi  A du  P«»bi*c  , 
dan»  t'étendue  dn  R.'lotr  d*  une  Compigme  qu*  ju- 
ge far*  appel.  Pr-curjt ’r  Gcntra.'e . Et  fimplcmcnt  , 
Procureur  du  Hoi  , u a Officier  qui  a la  mèo»e  C lut. 
gc  dant  l’étendue  d'un  Préfidi^l , d’un  Bailliage, 
d’rnc  f le/-1' on  , &c.  Régis  Pruuratsre  . f.Oa  dôme 
-le  turc  de  Piocurcüfc-Géûéralc  , k la  fem  ne  d*  en 
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Rroc-atur.Géaéral  ; & celui  Je  Procure, Ce  dn  Roi , i 
U fexn*ne  J’ oo  P.  ocorcor  du  Ko».  Moglie  d'un  Pts. 
gurstot  Generale  , te.  F.  On  appelle  Procurcut-li- 
fui  , l'üÂctr  qui  a foin  de»  iaiércrsd’ua  s.  *uc<:r 
fi  dci  ValT-ni  de  U terre  » dxai  »'  étend. ie  de  cette 
terre.  Présumer  Fi/eoJe  ♦ • Daa»  Ut  Oedref  Rcl- 
greux  , on  appelle  Procureur». Genér-ux  , le»  KciigieuK 
«oi  font  charges  des  intéièt»  de  tout  l'Ordre.  Pu. 
garjterc  Centrale . $ Oa  «J.nae  ac'.Ti  le  io»i  de  Pio- 
eurent  riant  chaque  Mu  fan  kcligicufc,  au  Rei  titui 
«u*  oa  cnu/gc  d et  intérêt*  tc.Trorcl»  de  la  Mutin  . 
Pneorat’re  • I Chuqjt  Naluo  de  la  g..<u.(é  de» 
Attt  de  l'Univcrfitc  de  Parti  a pour  chcl  uo  Procu- 
reur q :»  a féancc  Se  «ou  délibérative  a i Tribunal 
du  Rcrtcur  . prtvauurr  . 

PkoCL REUSE  . f.  /.  V.  Procureur. 

PRODIGALEMENT  , adv.  Avec  prodigalité  . Pr> 
à igumente  ; pudigatounic  g Jgialaciuat-mintg  ; J 
breciij  fusdre  . 

PRODIGALITÉ,  f.  f.  Profufion,  vice  par  lequel 
on  cfi  prodigue  . Prodigalité  ; ftialaiquamcnt:  \ Jeij 

tatgU?  ; JptfCJfUT s . 

PRODIGE,  f.  m.  Effet  furprenant  qui  arrive  con- 
trt  le  court  ordioai »e  de  la  nature.  P/odigi»  ; per- 
tente  ; miracle.  f.  U Te  dit  fou vent  par  cx-géra* 
tioa  ccr  parlant  des  pettonoe»  & des  choie»  qui  ex 
ccLcdt  duo»  leur  genre  . Prsdigio  ; patente  . Cet 
homme  cfi  un  prodige  de  lavoir.  Qjtchr  mémo  i un 
portent  s di  dot  trima  . C*  eff  un  prodige  que  cet  en. 
faut  JA  . Quel  rjfJtttf  , f uct  faneiuUi  i un  pred  i. 
j«o  . Cette  machine,  cette  flatuc,  toot  des  prodiges 
de  I'  art . Qjtcits  maubima  , t/ut/U  il.it uj  t Jm  pto. 
d»f>  défi*  art  g . %.  Il  te  du  quelquefois  de  l'excès 
dans  le  . Prsdigio  ; meftio  ; p rtento . Ce  Prtoce 
/ut  un  prodige  de  cruauté.  Quel  Principe  fu  on  pro- 
difio  , Kl  m.'/lo  di  trudtltâ  . 

PRODIGîhUsEMENT,  adv.  D'une  manière  pro- 
ëgieufe.  PriJiti-'grwente  ; grjnécnHnre  ; en  tome - 
mente  ; mjrjvign  /.'mente  ; firacrdinanamc*  te  ; pjr» 
lent  Jjnun/e  . 

PRODIGIEUX  , EUSE  , adi.  Qui  tient  da  proJi- 
ge  . 1 1 le  dit  ca  bien  8c  en  mal.  Prsdigiofo\  pm. 
rcatcfo  ; miracihfo  ; mzjlruejo  ; tasrme  ; J'mifuè 
un  . 


PRODIGUE  , adi.  de  t.  g.  Je  qne'qircfo  t fubfl.  Qui 
à ifipc  foo  b. en  ca  toile»  & exce'Itvet  dé’eo'c».  Pro- 
dif*»  ; dijipjtcrt  ; ftis'jcgu.tt  re  z fonittcrc  ; /pru. 
dereceia  ; jprecM.te  . J.  Dan»  l'Évangile  , la  Parabo. 
le  de  1'  Kiiiaot  Prodigue  repréfeete  en  itjne  homme 
qui  , ayant  quitté  a nuifon  de  ton  ptee  , te  jeta  das* 
la  JCiauche  , de  y de^tafa  tout  Ton  bien  . Et  hg.  on 
appelle  T En/ant  Prou  g\ie  , «to  jeune  lionimc  de  fa- 
nulle  qu  »*ed  dCbauché  , 8c  qui  retourne  dans  la 
maslon  paternelle  . Il  fifliosl  prcdifg.  §.  Oa  dit  , 
ua  homme  eli  p-odunc  de  ton  bien  , pojr  dire  , 
qa  il  ne  mcaage  pa»  niTex  foo  bien  . Pr*hi>  , dij?. 
fa  tcrc  ; fpenderecci» . Ef  hg.  qu'un  homme  cil  pro- 
digue  de  fort  Uo  g,  prodigue  de  fa  vie,  pou»  dire  , 
qu  tl  a épargne  pa»  -ffca  foo  faag  , qu't»  ne  rréna. 
&c  pa»  a Fez  fa  v»t . Uemp  , ebe  ê pu  ii^o  dcl  fus  Jjn. 
fut  , dit/ a Juj  vils  , t b«  mon  U y >i  pû  mi  4 . J.  On 
dit , qu  un  homme  ei»  prodigue  de  p.ttoJcs  , de  pro. 
tnt-.ic» , pour  dire,  qu’il  p/omet  beaucoup,  maitqu* 
tl  eiccutc  peu.  U>mj  predifs  di  pereb  ; uem.'cbc/l 
rcvtnj  io  parole  ; ebe  promeus  sjy, , mjrmsnjnien 
muttj  . F.t  d un  homme  qui  ne  loac  p..s  «olon. 
lier»  le»  art  on»  , J<»  bonnet  qualité»  de»  aunei  , qu' 
il  n efl  p.«»  pioiigue  de  louange»  . tcJrj ■.  di  Isdi  : 
psrcj  nrj  i*djtg  ; ebe  non  f prfdito  di  tpdi  . 

PR'>DIGliÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

PRODIGUER  , v.  a.  Daener  avec  profufiox  . Pm. 
difiinXjite  ; jpreeste  ; dijipir»  ; fcillsffujrc  ; f*n. 
être  i msnisr  s mjte  ; .titra»  vis  . %.  Oa  du  tu  A , 
prodiguer  ion  rang  , prodiguer  U vie  , pour  dite  , ne 
le»  pas  épargner , £Jcr  p/^digo  de / fus  Jm^ue  . te. 
V.  rrodiguc  . 


PRODITOIREMENT  , adv.  En  trahifon  , T.  de 
ralai»  , qui  n a d’ufage  , que  dan»  le»  matière»  cri. 
BMoelle»,  où  tl  t agit  d*  aiWmit . Prof  it* bmentt  ; 

I «I*  » s ; in  jftujis. 

PRODROME,  f.  m.  Avant-Coureur,  qui  précède 

« prev*em  I arrivée  de  quelque  chofc  . Pr-dr-ms. 
nV*^0 '!£  • M»  Ouvrage  , ce  qui  efl  produit. 

II  >c  dit  également  de»  ouvrage»  de  la  nature  8c  de 

MUr  r * Xit  ^ • Peodu^ism  ; opers . f. 

Il  le  dit , eo  terme»  de  Pratique  , de»  titre»  & éc#l. 
lurc»  que  1 ©a  produit  dans  ua  procès . Prefentseie- 
ne  rjihtf’fif , 

P RO  DU  f RE  , e.  a.  Engendrer,  donner  naffâncé  . 
rnéùrre  ; pu'iueere  ; generjte  ; eresre  f.  fl  !c  dit 
P u»  ordmaiic-rcot  de»  diverfcs  chofc*  qui  n.iuTentdc 
ta  terre.  Pr-au,,t  ; gewrreve . c'elt  une  terre  qui 
»e  produit  que  dr»  ronce».  È uns  lens  ebe  n‘n  pro. 
dote  ebe  fpme  . $.  I)  te  dit  auffl  de  I*  altîité  que 
f apporte  une  Charge  , nn  emploi , une  fomme  d'ar» 
jent  ; de  I avaottge  qu'on  retire  de  certaine»  cho. 
le*,  trueesre  g etnUte  . Ç.  U s'emploie  encore  en 
partant  de»  ourraect  de  I*  cfprit  8c  de  V art . Prc*. 

durro  : fjrr  . gJr  9//a  iuef  , mtMe9  /*-„• . f,  p,0. 

duirc  • rgaiAc  auffi  , caufer  , être  caufe  , V.Caufer . 
f.  r»od»:.fc  , fi <nire  aoifi  , cxpoler  à I*  e<ie  , k la 
COnnn  iTacc  , A I e.r^rnen  . Pvsdurri  ; j d inire  ; pjr. 
re  jtstii  ; et  pitre  ; mener  in  ejrnpo  : efifirt  . f. 
üi  dit  , pioduî’e  de»  témoin»,  pour  dire,  faire  en* 
•ca:rc  éci  téojoiat  «n  JuRti<K  Prrdmrt  hJimm/  . 


. f.  PioJuirc,  fc  dit  anfD  abfotnmrnt , pour  dire  , 
i donner  par  éctit  le»  raifont , le»  moyen»  qu'  ©a  a 
I pi  ur  fvutcmr  fa  caufe,  arec  le»  pièce»  j jfLocativc». 
| P-idurre  tUefitc  ; prefentere  . Ç.  Oi  dit  , en  ter. 
me»  de  Palais  , que  de»  Partie»  ont  éré  appointée»  i 
écrire  6c  produire  , pour  dire  , que  1*  affaire  n*  ayant 
pu  être  jugée  A l'Audience,  oa  a ordonné  que  le» 
" Parue*  donoeroient  leur»  raifo»»  par  écrit.  Proiu*. 
r*  , pre/enisr  te  fur-  tjgiani  io  i/ai/ts  . §.  Produi- 
re . fignitic  encore,  introduire,  faire  coonoine  . 
A nf»  <>n  dit,  produire  un  homme  dan»  le  monde  , A 
la  Cortf  pour  dire,  l' introduite  dan»  le  monic  , A 
la  Coor,  l'y  faire  connoirrc.  Inircdune  ; pr:dor . 
re  . fsr  eoos/tete . §.  F.n  ce  feo»  , »l  »’ emploie  aof. 
fî  ca  mauvaife  pair  > en  parlant  de»  perfonne»  cul 
procurent  in  coanoitfance  de»  filles  débaiKhée»  . Far 
it  ru0im>  ; e:n.lunc  , o mrrodurre  ne * tusgbi  dijc • 
nejh  , j ir  vin  ftmmmt  di  mois  vite  . 

PRODUIT,  I TE  , part.  V.  le  verbe. 

PRODUIT  , f.  m.  & figntfie  , le  nombre  qui  ré- 
fuite  de  deux  nombre»  multiplié»  l'un  par  l'autre. 
//  prcdsilo  ; /j  jtmmi  tciaJe,  f.  On  dit  , le  pendait 
d’une  Charge,  d*  uae  ferme,  d'une  terre,  8c  de 
quelque  chufe  que  cc  fo  r,  pour  dire  , ce  qu*  clic 
rapporte  en  argeot,  eo  denrées,  en  droit*  , Àcc.  Il 
tedlin  ; it  ftuito.'  f.  Produit,  en  C.h*ane  , fe  dit 
de  ce  Qui  réfultc  d*  une  opér.it>oo  . Pr-.dsire  . 

PROàME  , f.  m.  T.  de  Be'Ut  Leenet . Il  fe  dit 
en  géoéial  d*  un  prologue  , d' uae  préface  , d*  un 
avant. propos  , d’ un  prélude  . Prêtons  / prefsx.im$  ; 
prehgo  . 

PROFANATEUR,  f.  m.  Celui  qui  profane  tel 
chofc»  faintc»  . Ptefjosnrc  ; vicUtvti  di  et  J»  fs - 
Ère  . 

PROFANATION , f.  f.  Afiion  de  profaner  le*  cho- 
fc»  faintc»,  irrévérence  commifir  contre  le»  chofc»  de 
la  Religion.  Prsfsmiti  ; pt:fsn*\itne  ; vm/j gi»*r 
dette  têfe  fogre . f.  II  fe  dit  an*îi  du  (impie  abu»  qu* 
on  fait  de»  chofc»  rare»  & précicufc»  . A>afi  on  di», 
c'ctt  une  efpéce  de  pioGnatioa  d'employer  V or  Ac 
l’  argeat  A ces  forte*  d*  ufages  . E./j  i uns  fpecie  di 
pro/snsx.iom  f impiegote  l'  cro  * t'  argent*  in  rsti 
€ 'JC  . 

PROFANE  , adi.  de  r.  ç.  Qui  eft  contre  le  refpeft 
& la  révérence  qu’on  duit  aux  chofc»  fa  crée*.  Pro. 
/jn»  ; empie  ; Jeetlerseo.  $.  Il  fe  die  âiiffl  de»  chofc* 
purement  féculièrct  , par  oppofittoo  A celle»  qui  con. 
cernent  la  Religion.  Profsno  ; tsieo  ; fecol.tr  g . §. 
Profane,  cil  autTi  fnhO.  de  fign>6é,  celui  qui  mm- 
que  de  refpeâ  de  de  révérence  pour  le»  chofe»  de  la 
Religion  . Prsfsno  • emtpio  ; fcellersto  ; irrelègitfo  • 
f.  Il  s'emploie  encore  au  fubf).  par  manière  dr  plai- 
fan*erte  » eo  parlant  de»  ignorant  & de»  gens  grof- 
ficr»,  par  oppofitioo  aux  f*.vaa»  de  aux  perfonne»  po. 
Ile»  . Pre/tno  nnrr  .miê  . $.  II  fa  dit  encore  en  plai- 
fameric  8c  hg.  d’ uae  perfonne  qu'  oo  ne  veut  point 
admettre  dan»  une  focété  . Prefsno . s 

PROFANÉ,  ÉE  , part.  V,  (on  verbe. 

PROFANER,  v.  n Abufer  de*  chofc»  de  1a  Reli- 
gion, le»  traiter  avec  irrévérence  « avec  mépris,  le» 
cmp<oycr  A dis  ufagv;  profanes.  Prc/jnsre  ; virttre 
le  etje  /Jfre.f.  On  dit,  qu'une  Égl<fe  a été  profa- 
née, lorsqu'il  l'ycft  commis  quelque  meurtre, 
quelque  «fTaiTioar  , oc  certaine»  arttons  cnmtaellc*  . 
Prrfsnâio.  J.  Profaner,  ftgoifte  quelquefois,  Ample- 
m:nt,  remettre  A uo  ufage  profane  . Renier  prefsns; 
diUgrjre.  Ç.  Profaner  , AgniAc  eocore  , faire  uo 
nuuva;*  ufage  d' une  chofc  rare  de  précicofe  . Puf* 
msre  ; intpiegjre  ; mfs*  m ite  ; far  €*nivo  ufo  di  */• 
gun.t  fofa  rjrj  o pre^iefj  . 

PROFECTir,  I VE , adi.  T.  de  Jurifprudetice  . Il 
fe  dit  de»  bien»  qui  vienoent  à quclqu*  un  , de»  foc- 
cc  lionf  de  fes  père  , mère  , ou  autre»  afeendant  . 
B en»  proJcrtif»  ^ Béni  ctediiaii  da'  proprp  gcai- 
icri  . 

PROFÉRÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

PROFÉRER  , v.  o.  Prononcer , articuler  % dire  . 
?r  fferire  ; prémunit  art  ; art  if  si  an  . 

PROFEÇ,  F.SîE,  adj.  Il  fc  dit  de  celui  ou  de  tel- 
le  qui  « fait  les  vorox  par  Icfquels  on  t'engage  dan» 
ua  Ordre  Religieux  après  le  temps  du  Noviciat  ex- 
piré. Prrfejjo  . i.  Il  rp  isni  fubd.  Un  jeune  Pro* 
fè» , une  jeune  Profcffc.  um  Profeffs  ; uns  Prs- 
fej* . 

PROFFS'Ê  , É6  , part.  V.  le  verbe  . 

PHDDSSCR  , v.  a.  Avouer  publiquement’*  rrcoa- 
aoirre  hautement  quelque  chofc.  Ce  mot  reçoit  di. 
verfc»  Agnrh.arons , félon  fe»  différente»  Choie»  avec 
lefqiiellc*' il  fc  joint.  Amfi  on  dir , profeiTer  uae  Re- 
ligion  , pour  dire,  être  d'une  Religion  , l'exercer. 
Preftffira  moi  Religion*  . ProfeiTer  une  doâriae  , 
prwr  dire*  tenir  une  dortrine  . Effet  srtjze.ito  o uns 
destrima,  f.  U AgniAe  auiTî , exercer.  AtnG  oa  dit* 
profcffer  ua  Art  , un  Métier,  pour  dire  , être  d*  un 
Arr  * d*  ut»  Métier  , exercer  un  Art  , nn  Métier  . 
P'cfe/fare  ; eftreimre  ; far  pr.fcfft  ne  . f.  II  ftgniftc 
auili  , enfrigoer  publiquement . PrpJefTare  ; iofegnare 
pub  b.  ie  tmente  . 

PROFESSEUR',  f.  m.  Celui  qui  profcffc,  qui  en. 
feigne  quelque  Science , quelque  Art,  dan»  une  Uni- 
verfité  , dan»  on  Collège  . Ptsfeffsrt  ; lettere  pub - 
blito  • 

PROFESSION,  f.  f.  Déclaration  publique . Profef* 
fi  ne . §.  Oa  dit  , qu’  uo  homme  fait  pioftfTioa  d’ 
être  fiacétc  , dt  tenir  /a  patoic  , 8c c,  pou  dire  > fcu* 
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il  en  fait  foa  capital,  qu'il  1*  en  pique  part  icu  lié- 
rement  : to  fo  prcfeffl.ne , ie  mi  pmeo  s Jet  fines- 

rp  * d' ejere  minêemtst  di  mis  parois  % te.  5.  On 
dit  , faire  une  profciTron  d«  foi,  pour  dire,  faire  anc 
déclaration  publique  de  fa  foi  8c  des  fenfrneo*  qu' 
on  tient  pour  Orthodoxe».  Par  nna  pr»ftffi?nc  di  fe • 
de.  El  faire  profcilioa  d’une  Religion,  pour  dire* 
ê?re  d’une  Religion  , en  faire  ommcaitar  T exerci- 
ce*. Fsr  p* tfe&k ne  rgtigiefs  . $.  ||  fc  dit  auiVi  de 
t® n»  le»  différent  état» , é de  tou»  le*  d'fféfeo*  em- 
ploi de  la  vie  civile  . Prefc firme  ; e end  idiome  ; me  . 
/litre;  fiat*  ; anc;  cfereizio  . $.  On  dit  d’on  hem- 
rue  qui  a fferte  de  paffer  pour  dévot , que  c*  eft  uo  dé- 
vot de  profcfffion.  Un  baeeben^ne  dicbiaraie . $,  On 
dit  au'fi  d*  ua  homme  q n cil  dans  I'  fubitodc  du 
jeu  , de  I*  ivrognerie  . que  c*  cil  00  joueur  , un  ivro- 
gne de  profcfïîoo  , Giteaeorg  * bevirerg  di  p'ifeffii' 
ne.  $.  Profciüon  . fignilie  encore , Carte  fblenncl 
par  lequel  on  Religieux  ou  une  Rcligieufc  Gir  le» 
>aeux  de  Religion  apiès  le  temps  de  fop  Novuiag 
expiré  . La  prrfcffiene  ; i vcei  fetenni . 

PROFESSOIRE  , f.  m.  T.  de  Gtsmm.  <9  d}  Hifi. 
eee/ef,  L'  année  qui  fuit  la  profctlîoa  chez  1m  Ref- 
ont J>  01  . Pro/ejori»  . 

PROFIL,  f.  m.  T.  de  Peinture.  U fc  dit  propre- 
ment du  trait  de  de  la  délmé.itioa  du  vifagc*d*  occ 
perfonne  , vu  par  un  de  fc»  côté* , fuit  en  effet  , fort 
eo  peinture.  En  en  fent  , il  eff  oppofe  A face,  Pro. 
fils  ; prefiio . f.  f|  le  dit  Aüfll  de  I*  âfpert  , de  U 
représentation  d*  ose  V>l(c  , ou  de  quelqu' autre  Ob- 
jet , ou  d'un  de  fc*  côté»  feulement . En  en  fea»  , 
il  cû  oppofé  A plan  . Ptcfilo  ; difegno  in  pn,  ffif)  à* 
uns  CinJ  . F*  U fe  dit  autli  de  la  délinéation  d' ua 
bâtiment  . & généralement  de  tonte»  fortes  d'o  »vta- 
gc*  de  Maçonnerie  8c  d’ Archirvrture  , repréfeoté» 
dan»  leur  élévation  comme  coupé*  ptr  un  plan  fer- 
pcndiculaire  . Pnffi/c  ; atx.ua  d'  un  édifiais  , 

PROFILÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

PROFILER  * v.  a.  T.  de  DciTeio  . Rcpréfcn'cr  ca 
pronl  . Il  ne  s'emploie  guère  ro  P«intarc.  On  die 
plus  ordinairement  * de  f ner  ou  peindre  de  profil  „ 
Picfilsre  ; pre&Uare  ; riirjrrc  in  prcfi.o  . Ma>«  ca 
Archireâurc  , oa  dit,  profiler  une  co*oichr  , un  en- 
tablement * &c.  pour  dire  * dciT  ncr  In  c©«ipc  d*  une 
co/niche  , d’un  cotnblcment  , 8cc.  P r. jfi  tare  . 

PROFIT  , f.  m.  Gain,  émolument , avantage,  n- 
tilité  . Ptr  fins  ; gutdagno  ; ut  i g ; tntrre'Je  ; nav- 
taggii  ; berne  ; gioiamemio  ; uii/ità  . F-  O*  dit  d’u- 
ne chofe  qa’  on  aoaadonne  A Quelqu'un*  faites  ca 
votre  proAr  . On  le  dit  aurti  d' un  avis  qu’  on  don- 
ne . je  vous  avertit  de  cela  , faite»  en  votre  profit  « 
Cavoecoe  prcfiieo  ; appr  fittaïevene  ; profitaient  ; 
f stent  prcfiuo  . F*  On  dit  * qu*  une  chofe  cD  faite 
A profit  , pour  dire  , qu’  elle  c8  faite  de  manière  A 
pouvoir  long- temps  fcrvir , A durer  long.Mmp*.  C*. 
fs  faits  gotl  f.ui amante  da  durât  ton to  tempo  , da 
peter  far  vit  g lungamente  . Ç.  En  terme»  de  Droit  , 
on  Appelle  profit,  de  6ef»  , le*  droir»  de  q lior,  re- 
quint * rélicf,  lodf  * vente»,  qui  échoient  au  $0- 
gneor,  A raifon  de»  mutations  de  Viraux  oo  de  Ccn- 
fuairef  . Dirino  fecdslg  ebe  pagsfi  per  te  mura^i .ni  • 
F.  Profit  * fc  dit  auiTt  du  progrès  dans  le»  Études  , 
dan*  le*  Sciences.  Pnfitto , pr  %raffo  ocgli  fini)  , 
mette  feien\e  . 

PROFITABLE  , adj.  de  t.  g.  Utile  , Avantageux  . 
Prc  finalité  ; prsfiieevsle  ; fiuilu.fo  ; vanraggi-Jo 
utile  ; giovewle . 

PROFITER**  v.  a.  Tirer  an  émolument,  faire  ua 
gu 3 • Profin jrg  ; apprefinsre  : trar  profino  ; (sr 
prefinc  ; gmtdsgnsre  ; scfmi/tne  ; rieavsr  utile  ; 
tirsr  pro  ; far  paffaaa  . $.  On  dit  , faire  profiter  fon 
argent,  pour  dire,  faire  valoir  (on  argent,  eo  cime 
de  I’  intérêt  . Far  ftanate  . far  vatere  it  fuP  dans • 
ru.  F*  Profiter,  f'gmfie  aufli  , tirer  de  l'avantage  * 
de  1*  utilité  de  quelque  chofe  que  cc  foit , Profita - 
rg  ; rieavsr  mire  ; cjvjt  fruits  ; t rater  fl  ; fervirfi  ; 
sppnfinarfi  ; erse  t: fit  uns . Profiter  du  temps,  de 
l'occafion  , 8cc.  Vslerfi  dbl  tempo,  er»  F*  On  dit  » 
qu'  uo  homme  n profité  de  la  dépouille  d*  un  autre  * 
pour  dire  , qu’  il  eu  a eu  la  dépouille  . E|/i  bo  ai. 
gui  fiais  i fut # mobili  . f.  tl  figmtic  encore  , être  u- 
tile  , fcrvir.  Giovorg  ; ferx-ire  ; ejer  unie,  0 van- 
baggisfo  ; profitait  ; reesr  utile . Ton»  les  avi*  qu* 
on  lu.  a donné»,  ne  lui  ont  profité  de  rie*.  Tutti 
gli  sxnrenrmenti  ebe  gli  fans  ftati  Jati , n:n  g ti  Asm" 
no  profinato  punto . %.  Profiter,  figoific  auTi , faire 
du  progrès  en  quelque  chofe  . Profitait  ; fer  profit- 
es, c pt’.  greffe  in  virtù  , in  feienz*  0 fimitg . f.  Il 
fc  d*t  a^ffTi  d'un  eofanr  , d’ uae  jcoac  perfoooe  qui 
croit  * qui  fe  fortifie  . Crefeere  ; ocfuifljr  fsr  g j ro~ 
bvfiezx.j  . %.  Il  fe  dit  encore  d' ua  arbre,  d une 

plante  qui  vient  bien*.  Provenir  bene  ; pr  outre  ; tre - 
Jeef  ; venir  innanri  ; sl/igmare  . 

PROFOND  , ONDE  , adj.  Il  fe  dit  de*  choies  dont 
le  fond  eA  éloigné  de  la  fupcrficie  , 8c  plus  généra- 
lement de  celle*  qui  vont  de  haut  ea  ba».  Prefbm- 
éo  ; alto  ; m'Ho  affznio  ; eupf,  fsnd?  ; baffs . F- 
Profonde  révérence  , profonde  incimiuon  , pour  di- 
re, une  révérence*  une  mclinaiion  faire  en  fe  pen- 
chant extrêmement  bas.  Pr:foudj  r/vrrenga.  F-Pro- 
fond  . fe  dit  Ag  de*  chofe»  dont  U connouUncn  efl 
très  d /fi:ilc  . Prafsodo  ; di  grande  fpetulazime;  a- 
firuls  . difficile  a etmprendere  , 0 pénétrait . Seiencn 
profonde  . f tient.*  éfirufs  . Le»  Jugement  de  D:eu 
(bat  fi  piofoad*  , que  • « Giudigj  ét  Dn  font 
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tei)  prefandt , tbe..,  f.  Il  funiAranX . lUfliP,  ex- 
trême uni  foo  genre  . f n et  fcM  . il  fc  dit,  tant 
«les  chofe*  yfiqtic S • q»  « des  Cho.'c*  mor.iîci . P»*. 
ftndo  ; g'.:n<tr  % f mme  ; afferma.  profond  ftlcnce  . 
Jîtff*  : P* tfi udc fiien ffo  . icfeeéK  Pacfando  t 

" Jtmma  * if  prit*.  Unulcui  pri-fonic  . .ijto  , pt-fend*  , 
forrm»  , doitre . Profonde  Science.  Ptcfcnda 

jeiirtja . fl-  On  dit  , en  matière  de  Sckdc».  qu’  ua 
nomme  c'i  pioi  nd  , qu'  il  a'l'efpnf  piofond  , pour 
*Vre  , q.i'  >1  cil  d’  une  ara nie  rénétration  » c*'  r.bc 
grmde  îuhilïfé  . Egii  d ptojenlo  , Jcrengijeijio jô  , 

C • franltffimi  (fien 7S. 

PKOFoN DfcMF.\T  » adv  B en  avant  , A'  uae  ma. 
r.>ètc  profonde  . II  fe  du  <Gn*  ïe  propre  h 6 ,s\  le 
f«r*é  . PrtpnC.nnenre  ; 4/f..*«irn«e  ; m*.//.-  <7  /.ni.*. 

PROFONDEUR  , f.  f.  L’eicoéot  d’une  ch^'r  c«r- 
f-àdtcc  dep-rs  la  fuptihctc  lufqu’ati  foad  . PM/.inii. 
#i  % «.'leîTJ  rfa  ftmmo  jyi  une  . fends  . $.  fes  Gén- 

r.iètret  appellent  profondeur  , la  dif.er.6on  d*  un  corps 
(«fiMU  de  h ut  en  bat.  Prtfsmèttà  ; fl- 

On  d«t  6*.  la  pmfondcur  do  jiîccrr.cos  de  l)rtu  , la 
pmnfrndrur  de*  Mvlière*  , pour  d rc  , l' impénclra- 
hrlité  * J’  lncoii»pré",enîibili»é  do  Jugement  de  Die.i  » 
«!<«  My.lèrr*  . f uhimiti  . prifenini  le'  Gurdig)  , de9 
fi'tfhtf  fi i Dfa%  fit9  Divmi  .fcjtit  . La  profonde*»*  du 
lavoir  d*  un  homme  « pni,»  dire  , !a  vrxnltQt  de  fon 
lavoir  . P/  fsndub  % fub.imutg  deUa  dsttrins  6'  t-n 
#ono.  Ff  la  proVmdcr.r  de  (on  «fpnt  ; po«r  duc  « t* 
étendue  de  fon  efpril  . fa  rénétrairr.e  d*ns  Ict  Soen- 
<ei . Ptefenditi  ; penetr  tt^ifne  à'  inpttne.  f.  Fm» 
fondeur,  fi;nmc  autli , étendue  en  Icagueur . L««* 
Stf^.7,9  . 

KKOFON'TIF  . xdi.  m.  T.  de  M .nne  . Pcnfond  . 

te  dit  de*  va-ifeaa*  qui  Cirent  hemcoup  d*  eau  . 
Prtftmit  ; J»î  . 

f PROF  USÉ. MF.NT,  a«?v.  Rie*  7Vu.  D’  une  ntt- 
fiiFre  prodigue  , av*«c  . l'h'JujJDuatc  ; /►e*-. 

diÿjrntrtc  ; . 

PROFUSION,  f.  f.  Ixi^i  ce  M^ralirl , on  dv*  dd- 
txnfe.  Pt*fo/):*tc  ; , itlerjtirJ  ceetffivd  ; 

feijiMC  f lamente . $.  On  oie  ffi.  rfooncr  de*  louantes 
4»ec  pmfufioa  . Loi  n /evnwrtenre  , ettejjiv  menu  . 

PKOOBA^Nir.  , f.  m Placard  qu’un  :.fhcl*e  au 
coin  de*  rurt,  nu  qu'on  diflnbuc  par  Ict  nuifont  . 
p-our  inviter  fl  quelque  afte  puMic  . It  n'a  guère  il* 

- uf*ce  que  d*ot  Ici  CoîKsft  . Pr  gn mntj  . 

FROOR^.;,»  » f-  m.  Il  f.cniftt  prflprcmcnt , avarier- 
n*enr  , ir.oi.v«ncnC  en  evan»  . P^cg-rj 7'  : * 

*i 'tnr-»i>umo  • !’  sni.re  ieeee^i.  i.  21  fe  d t p^r|>. 

• viilidrcnKn:  d'rar  fusre  Je  COuqocici  • d'unr  fnicc  d* 
Avantagea  remporté*  i la  Cüerre.  RrPjfre.ff*.  Ar-ôrcr 
Ut  pio^iF*  d.*t  ennenv*.  jhrefl.nc  i p»  ■ ntfft  àtl  ni. 

J IM*  d't  ati'l»  de  COiire  fyric  d' avancement  » 
.d’  «ecro:ifcmvnc  , d’ aoRni.-atanoo  ec  bien  ou  en  nul  . 
IVrjtc^j  ; ituurnemte  ; ai *jn«ir#rj.  le  rontr.ieo- 
ccroeai  , le  procidt  & la  Ha  d’ une  maladie  . ii  p-in. 
.dpi;  , ii  ptdgrcffc  t ’/  fini,  à'  nnj  mjiijtti*  . La  Re- 
l'g'On  Catholique  t fait  de  grand*  prcgrF*  en  , Arc. 
La  Refigtcrtc  C.tna'iej  bj  faits  de'  franéi  prcgrtjfi 
in  « et  $.  Ondir  dans  l'École  , qu  il  n*  y a p«:nt 
de  proeiFt  à I’  mAni  , pour  due  , qu*  il  n’  y > po>ct 
«U  caoïc  dont  l’aétton  pf.itfc  *’ ercadre  4 l‘  mfiai  . 
PJen  fi  dl  fl»  cc^V  in  t'.pnito . 

PROGRFvMF,  I VI  . ad)  Il  n'a  çuère  d*  c'aec 
q«ic  dans  ic  D d.Aiquc  A en  cetre  phr^fe  : Le  m u- 
verrent  ptcgttCCii do  animaux  , qa*  fivn  Ae  , le  n.co- 
vameot  de*  animaux  co  avant,  il  rare  t'^njîvr  ér 
ph  unfot.r/i  . $ O»  le  dit  hg.  de!  pLoî  c).  /;  mao 
f*:X*<Q**o  de'  pu  net  i • 

PRCXiR ESSlUN  , f f.  Il  n'a  cuF'e  d*  uface  que 
dan*  Je  P-UA  que  » & en  <er:«  pbr.-.fc  : Mouvraient 
dr  profrfT.ou  , qii  ficmfic  nufTi  , nvv.iverre.ir  en  a- 
vant  . Aï  ‘K  <%  prcgre/Jn^te  >.  F. n termes  dr  Mathd 
. niai-qoc  » on  dit  , q :e  <it  * r»ao  itarj  ient  ep  p togref. 
-loo  , qosrd  la  prem  oc  <V  ta  fccoedc . U feeogde  8c 
la  irvifitne  t A<.  gardent  toujourt  cnit'  elles  le  r»i. 
me  rapport  , fort  arithrrt  igue  , f . . t ;•  - . fifiquc  . 

vr  ûtitntettfj  . p#vr»ry/»**-»v  fe^ieniej . e:. 

K VROriiRc  . Éç  , pair.  V.  le  vote  . $.  lin  ap'el- 
Je  detfd  pr<> i:»bd  , le  derd  de  P'.rcnté  où  la  Loi  de. 
.Fend  de  fe  marier.  pt'ihtc. 

F ROHiP  E.R  , v.  a.  Défcoîre,  faire  d'tcnfe  . I»  n’a 
'^titdrc  d*  ufaRc  q a*  en  tyle  d?  ChancrL'ci  ie  v ou  de 
P*lé't  . ; t.  'utJK  ; Ci/ttifrrr  . 

PROHJrtITIF,  J VE,  ad:.  T.  diJah  que  • Qu  dé. 
irtid  . P*  lïHti-i'  : ehe  pt.  têifee  . 

PRt>H!PI7l ON  , f.  f.  T.  des  aoc'ern*?  Ordonna* 
Ce?  . ie!  buio*  , Céfcpf e , &C.  P'pifrsr  irne  ; di"irrr. 

®RU»E  , f.  /.  Ce  que  le*  annaux  ci /niat—e*  r»- 
VilTent  pour  le  margci  . Prfdj . §.  Il  h eit  (Se.  du 
Lu»*o  qj' on  fut  A *a  guerre  ou  ar.rrcmco;  . Fr«4+ ; 

$.  On  flppcüc  oifcaux  de  proie  , Jet  oifea.ix 

dooeert  la  cf  ..'Te  au  gib  er  , & qui  »‘tn  n^  ir- 
J'jrnt  * Jtretii  di  d i predi.  {.  O*  dit  fi:. 

F en  pro.c  4 Tes  vaiei*  . 4 ks  vOme.1  )<ut  , po*:r 
di*^  . être  pi  J é par  fis  valet*,  par  les  doiucfliquct  • 
À. Je*  »i«Ajra  d*  fet\fide*t  • f.  On  d.t  aclTr  ng.  être 
ao  p’-'  C X ta  n.éiifance  , à la  calomnie , p *ur  dire  , 
lire  id.h'ré  par  la  mfW.iaC*  , pari*  ca.oirn'e.  Kf 
Jirt  in  j ndj  sl!c  m.u£,ttr>%A  . a'. U ti.unni  t ; «J'er 
ijcf  .uo  délit  mjldMtn^é  . er.  Et  i »e  m y»o«c  à 
It*  rkTions  , i fa  qoulrur  , &(.  p>j/  d » c n/.n  i!»ae- 
d<or.*  4 fe*  wT<obi  . fl  fa  douleur  . /^t  r#  iu  p»ei.r , 
*<•  ii. /a  if;.#  pjjpini  : a)b*nd<«u’fl  the  piji>.  | 
••  > if  étiere , yü  di;  dlB|  i%  ruCiiK  f<qi  , lc  11» 
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vrer  ro  ïfrni e à fc*  padfron*,  à fa  douUu*.  Tittfi  in 
ptcJj  a:U  preptic  pajîjni , Ml  deixe  ; fajeijirfl  *ndj’ 

sa  Itngj  litefnt . 

PROJfCriLE,  f.  m.  T.  de  Mécanique.  O»  l'on- 
ne  ce  nom  4 tout  corps  pcfanr  tc'é  e*  l'air,  & a. 
baoJonct  catuitc  4 1’  aêiioo  de  la  pefantcur  . Pts- 
):tee  . 

FROJECTION  , f.  f.  Opération  d*  Chimie  , qui 
(Ool)ftc  fl  jeter  par  cuRieicc  dans  un  creufec  m.s  en- 
tre Ict  cniiMot  ardent  « quelque  mantre  en  peudre 
qu'oa  vi  ut  Calciner.  Getto  ; gttumeni*  . Ç.  On  ap- 
pcltc  poudre  de  projcô  oo  , une  poudre  avec  laquelle 
le*  AlchimiQct  prétendent  changer  le*  n.franx  ce  or. 
fC'U  dt  peintre  tan  toi  gti  A tebimifti  f retenieno. 
ctnvtrttr  in  cto  i met  r.7i  . {.En  T.  didaébquc  % 
mouvement  de  projcAion  , k dit  du  mouvement  de 
ce  q*ii  efl  j:rc  eu  |*  i*  r comme  une  pierre  * u*e  bom- 
be . Mer*  <\  . 5.  On  appelle  âulfi  , en  fer- 

me*  didafl.quit  . proieAiOn  de  la  fphêre  , la  repré- 
fcotation  de  ia  Iphtic  fur  un  plan  , ou  fur  toute  au. 
ire  furfacc.  RjppteJenta^ient  , e figura  lintare  deüa 
h'er* . 

t PROJECTUnE  ,fif.  T.  d'jgtebii.  Saillie . fpe»/#. 

l’RO.IEI*  , f.  ni.  DeiTc.n  , earreprife  , arraoecmcat 
des  moyens  peur  exécuter  ce  q i’  on  médite  . PrtgttH  » 
dtftgn»  ; picpcfit*  , idcj . (.  il  fe  dit  âulTi  de  U pre- 
mière pcoéc  de  que 'que  chofe  mife  par  dent.  Pm* 

I Mette  in  tjeritie  . Ç.  Projet  , T de  Petbe  de  e^tjil  . 
ce .u>  des  Co.*a  llcu't  qui  ictre  l'clpecc  de  Met  ou  de 
cbkvaoo  avec  lequel  on  tire  le  corail  du  fond  de  la 
oh»  . Pejeator  di  garai  fc  ehe  gettt  /'  c'dtgni  tkc  Jet- 
te a tau*!*  /ff*i  dai  peefornda  det  mj-e . 

PROJETÉ,  ÉE  , parr.  V.  fon  vcibe. 

PROJETLR  , v.  a.  Former  le  dclTcm  de  . . . pro- 
jeter  une  cctrcpiife.  Di/egnare  ; far  rente,-  ptep  r. 
p ; fymjt  il  dtjejrne  , il  p-egette  ; ideate  ; iouve- 
Un  y ualtkt  intprefj.  f.  Projirer  , figmr.r  aoflTi  . tia- 
ccr  fur  uo  plan  ou  fur  une  furf.it c quelconque  la 
fphflie  ru  tri  autre  coipi  , fuivant  certaine*  fè:!e*  . 
Uchut**e  • rjf'ptcjtniat  ten  lince  ta  tftr.t  , c élire. 

FROLAT  ION  , f.  f.  T de  7t1u£quc  . Roulement  , 
«Jurée  de  <hac.f  qoe  la  vois  tait  fur  une  ly'.Ubc  par 
uac  firtc  de  pl.ificnr*  notes.  G'uppj  ; triVa . 

l’ ROLÉGOiMÉNES , I.  m pl.  Luogue  (<  anr.ple 
piéface  qu'  on  met  A la  rèie  d' un  livre  . & qui  con- 
tient Ica  notion*  e*  plu*  néecltnirc*  fl  T loiclhtcnce 
de*  niai  v es  qui  y font  tra  ite*  . 11  n*>fi  en  ufage 

qae  dan*  le  Didi&qcC  • Pralegimtni  y dtjcrjo  p*cU 
mm  ne . 

FROLETSE  , f.  f.  Figure  de  Rhétorique,  par  la- 
quelle on  prévient  , & on  réfute  d'avance  le*  oSje* 
CUons  que  l'on  pomtoit  clluyer.  PnUpfi  ; fri/ un- 
\i.ne  , a/eupa^i  ne;  antieipa^iene  . 

PROLIFIQUE,  •< Ji.  de  t.  g Qui  s la  force  , la 
vertu  d'engeadrer  . T.  dtéaâ«qne  , qui  n'a  goère  d* 
ufâge  qu'en  cette  plirafc  : Vertu  pvclibqoc  . Virtl i 
prclifica , generativ.1 . 

PROLIXE,  ad»,  de  f.  g.  Trop  étendu,  trop  long. 
Il  ne  fc  dit  proprement  que  de*  difcou’S  & de*  pet- 
fonocs  par  rapport  flux  dit^oan.  Peafija  ; /c*nç.i  . 

PRO!  IXEMtNT  , aév.  D’une  n.ao.èrc  prolixe  , 
trop  etenuue  . Pr.liJjruenre  ; fl e/staenfe  ; d.juja- 
mente  . 

PROLIXITÉ,  f.  f.  Trop  grande  étendue  dm  fl-  le 
difcou’S  . PtotiJèiJ  ; lantkeiia  ; iunt>-ez.lJ  • 

t PROLOG  ILS  , L f.  pT.  Fêtes  q^' on  cc.Cbro  t ehe* 
lcsC'Cc*  avant  de  cueillir  |c*  fruits.  [:<flt  tbe  p ce- 
Jtbra:  j-ic  p*r<w~*  delta  raceelta  délit  f tutti . 

rROLOGUE  9.f.  ni.  INeface  , avant-pr  ipo* . Dan* 
cette  acception  , il  n’  cfl  en  ufage  qu*  co  parlant  des 
e'pèce*  de  préface*  de*  Ancien*  , auxquelles  il*  «• 
voient  donté  le  oo» Uc  Prolog ,ic  . Pn.\g*  ; preautb*. 
is;  pn:nx:s  . (.  IJ  fc  dit  pli.*  orJipxii  cment  d'un 
ruvrage  qui  fert  de  prélude  4 une  p éce  dfiaitiqut. 
P"  ie/9 . 

PROLONGATION  , f.  f.  Le  temp*  qu*  on  ajoute 
fl  U durée  fisc  de  qurlque  diofc  . PreJcng  e^î.nl  ; pf  -. 
long* liane  ; p*  tittneaunento  . 

t PROLONGE,  f.  f.  Coidagc  qui  f*rt  4 tirer  le 
canoo  en  retraite  , & quand  une  piê:e  c Ù embour- 
bé: . F-me  di  tr  a/e  in  are  i t.mmai . 

PROLONGÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

PROLONGEMENT  , f.  m.  T.  J’  Au  ternie  , qui 
Tien  6c  la  continuation  de  quelque  pa.ru e,  ou  une  a- 
vance  qu'elle  fait.  P/.'fnngamtntJ  . 

PROLONGER  , v.  a.  Faire  durer  |*le*  loaq.rer»e; , 
rtttifc  de  pio*  loncue  duré.*.  Pretung*r<  ; allant  t 
rc  ; pretegate  ; imSugun  mtniatt  in  lange  . d ijfa- 
tire  . i li  frqnitie  aoili , vicndic  , continuer  Piclum» 
rate  ; allungau  ; d*fl% ndc»e  . i.  Ko  utmes  de  Mau- 
re * prolonger  i:n  vaiReau , c’cO  le  faire  avance» 
confie  ua  autre,  le  mettre  fi  me  fl  (Une  , vcrcuc  i 
verrue.  Ffirrrr#  e-fla  a e-.fla  ; nuttee  per  canna. 

PROLUSIÛN  , f.  f.  T.  de  Lu ttt.it are  . Cumpofv 
• ion  que  fa't  un  AuIc.it  ptéiérabUnKnr  fl  d’ uufret  , 
c^-mme  pnir  exercer  fes  force*-,  & cilayer  fa  a geare. 

J ff  ri?  ; prtua  . 

PROMENA  DF  , f.  f.  A A»  >n  de  celui  qui  fe  pro. 
•tièie.  P tffcg%iaer ; fotfVfffe.  §.  îl  fignine  aoiE»  le 
l:CO  eh  I*  oo  fe  p-omèae  . PjJtggta.  §.  O»  dit  , la 
p:  jct c ci.v-flc  »1  b:»le  aujnurd*  bus  « pour  dKC  » qu’  il 
fa  f tenu  fe  pnmencr  , que  le  tempe  y eü  picpic  ^ 

/;  pijteri j ; il  temps  dj  paie*  ptJtggijre  . 

PROMENÉ  f:E,  part.  V.  fan  verbe. 

. FK'JMU.LR  , ft  PROMENER  , v,.p,  Mucücr  , 
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allef  foit  fl  pred  . foit  fl  cheval  , TSt  en  earro.TV  , 
Acc.  p'cr  faire  de  l*  exercice  , vu  pour  fe  divcrnr  . 
P aÿ cgg tare  ; fpaffcggurt  ; /p^ûrr  ; andart  a fp*> . 
f».  j.  Promener  , câ  autfi  v.  aft.  & f,gmd<  , mcaer 
^fl  & Ifl  pour  d. venir  .Yten.fr  a Ifeji  ; c.ndurre  a 
otpcii».  $.  Promener  un  ckcvvl  , pour  dire,  le  faire 
maicbcr  doucement , foit  eo  le  icnaet  par  la  bride, 
foit  quelquefois  «a  montant  dciTit . Pajeg^iare  un 
tavallo  . i On  éif  6|.  premeter  ton  cfpnt  fur  divers 
objets.  A nJj*  vjganda , o p.rtarfl  c:4ta  mente  /*• 
var>  cggetti . Prc-nicnrr  fes  teqaidi.  Menât  Kt,  eubt 
A»»*  ; pMjtMgur  ccgli  rxehi  . tegh  fguardi  . 

PROMENOIR  , f.  ni.  L«cu  cfl  è'en  fe  promêic  • 
PjJcfKu  , tu ege  dtve  fi  pejegju  . 

PKuMtSSK  , f.  f.  AfT'.raace  qu’  on  donne  de  tou- 
chc  ou  par  écrit , de  faite  oc  de  dire  qcclque  chofe  . 
Ftatntffjt  ; p»;mejjî  ne  . £.  On  appelle  auîTj  abfolr.* 
ment  prc.ncilc  , va  billet  fo.is  femt- privé  , par  le- 
quel en  promet  de  payer  quclq  c Tomme  d' créent  . 
Prsmeja  ; ttbùgi  ; viglHttd  ; cêbiigM^iane  ; m.r/.'r- 
vadi/tfa . t.  FrcmciTe  de  mariage,  ua  écrir  par  le. 
quel  on  t*  coe-ige  fl  époufer  une  perfonoe  . Ptaut.J* 

dt  mjlriwni?  . 

PROMETTEUR  , EUSF.  , L m.  & f.  Q,»i  prome? 
légèrement  , ou  fan*  intention  de  tenir  ce  qu'  i|  pro- 
met . Fumituntc  , promet  tu. re  . An  (tau  Promeut . 
nier . 

PROMETTRE,  t-»-  Donner  parole  dt  quelque 
chofe  , t' COtatcr  P«r  parole  ou  par  écrir  fl  faire  , fl 
duc.  iUcmctieri  ; du  pu/rfa  ; ettlijrarfl  . imp.sn.tr. 
ft  . Ç.  On  dit  tig.  d' un  jeune  homme  , qu*  il  promet 
beaucoup,  pour  dite,  qu’  il  éoone  de  grandes  cad- 
rantes de  lui  , qu'il  d*inc  lieu  de  juxci  qu*  il  aura 
de  1*  cfpnt  , du  mé  itc  , du  courage.  &c.  Promttec- 
te  ; fat  cengttturarc  ; fart  Jptrarc  ; eff.rt  dt  grande 
afptttMtha  ; date  )pcran\_a  . $.  On  du  de  même  , 
eu  parlant  des  fruit*  de  U t:rrc  vers  le  printemps  , 
qu'ils  pronie  icnt  beaucoup  , pour  dire,  que  l'état 
r-û  ils  font  alors,  donne  l'eu  d cf^ércr  q.v  la  moif* 
Ton  , que  latécolte,  q>sc  les  vendantes  feront  abon- 
dantes . Fruit)  , biadt  tbc  banno  biHa  apparents  r 
tnt  promet t:na  erpieja  nt-tia.  fl.  Oodit  , en  (volant 
de  ia  confluai  «on  de  i'  air  . voilà  un  temps  qm  pto. 
met  du  chaud  , qui  promet  du  ff,id  , de  la  pluie  « 
&c.  pour  dire  , voiifl  un  temps  qu:  donne  lieu  de 
croire  qu' il  fera  chauJ  , qa'il  fera  froid , qu'il 
pleuvra  , dcc.  Et  cela  fc  dit  éialcmeut  , fou  qu'  «n 
céf.re  , luit  qu'on  craigne  q-e  l>  choie  arrive  . fr- 
et ors  tempo  ehe  msfirs  , cbe  ba  i*  apparents  , cac 
pt. mette  , rflr  minatCta  del  c Md:  , d< l freddf  , d%i. 
U pitggij  , ce.  fl.  Oa  dit  pros.  pioaicttre  nom*  éc 
& merveilles  , pour  dire  , pronurtre  t axes  fonts  de 
(h-,kt  avantageuses.  Ll  «cia  fc  dit  ordr.^a  ixmcat  de 
ceux  qui  , pour  engager  qoclqu'  il»  A faire  te  qu'  ils 
fuuhaucnt  , oc  font  pv  ut  ce  difficulté  ce  lui  pro- 
mettre beaucoup  plut  qu*  il*  ne  veulent  , vu  qu*  ils 
ne  peuvent  tenir  . P remet  ter  mari  « menti  , promet - 
ter  Roma  e T.mJ.  fl.  Oo  dit  . fc  ptometne  , pour 
dire,  clpé'cr.  Pttmcnerfl  ; luflngarfl  , Jpcarti  ajjù. 

etn.tr  fi  di  Pitet  farc  , d i p.'l»r  ctltnttc  , tC. 

PROMIS,  F^E  , par.  V.  le  vcibe.  fl.  La  Terre 
pror.ik  , la  Tctic  de  Ch-oaam  que  Dieu  -avoir  pro- 
milc  4 fon  poule  . La  Terra  prwneffa  ; la  Terra  di 
prxnijiJjri;  , fa  Terra  di  Canaan  . 

PKoM.SMüN  , f.  f.  i*  b’  a d’ afacc  qu’m  ertre 
phrafe  de  l'  Écriture  i La  Tcne  de  prirrriTtoi*  , qui 
Égoific  la  n.êiiic  cho  c que  la  Terre  promife  , A veut 
dire  , la  Terre  de  Chaa  «ai  , que  Dieu  avoir  promi- 
Ce  nu  Peuple  Hébieu  . Ttna  di  pitmtffttne  # dt  p»e- 
mifli'nt  ; la  Terra  fremeffn . V.  Promis.  fl-t  On  «‘it 
d'-un  pays  fort  abondant  , fort  fertile,  que  c’e:l  une 
terre  de  pronruTua . Terra  di  promijisne  ; terra  fc*- 
litijfi  r.  i . 

IKOMüNTOlRf,  f.  m.  Cap  ^ pair  te  de  ferre  é- 
Icvée  Si  avAscéc  d.’.ns  U mu  - Fremmuria  ; capo  ; 
puma  dt  t.*rr  . 

PROMOT  EUR  , f.  m.  Celui  qui  prend  le  foin  p:  n- 
cipal  d'c:e  atfnic.  Piomjtere  mwc  . fl.  1 ! f;  dit 
parttcul  éicmcnt  de  celui  qui  fait  la  farui  m ce  Pro- 
cureur d' Office  dans  ucc  JuriCiAion  ccciéîaflrqaç  . 
P»kns:r:re  . 

PROMOTION,  f.  f.  Affina  Pkt  laquelle  ua  pr1»- 
cc  é!kc  , ou  bien  ua  Particulier  cfl  élevé  4 une  dt. 
gnsré  . Aiofi  cc  mot  fe  prend  nRivcrscnt  &.  pa(T:v«. 
ment  . Dans  U Gga.ficti  on  aébvt  , U ec  fc  d«r  q-.r 
de  plnfîrurt.  Da-.s  le  pafTif,  »|  fc  dit  éealeaienr  d' 
un  fcnl  mj  de  o'.uScurt  Fr ^moricnc  . pf  ‘m*viment 
TP.  /.  HR  , v a.  Avmccv  . dlcvci  a qutlqest 
d qa  :é  . 11  fe  dit  principa  eœeot  d’ ua  Ordre  , d’ a- 
ne  • igoité  ecCléCafliquC  Prcmuevttc  ; e^Jerir  grj. 
d:  dt  dignttJ  . fl.  O.i  dir  auTi  , qu'  en  Prince  a ét< 
promu  4 1'  Emoirc  , qu'un  Mxgiflrat  a éré  pro  ».u  â 
U digo  tté  de  Chancelier,  ll  n'a  avère  o*  ufa<t  qu* 
4 I*  infinitif , & dans  les  tc«np*  formés  du  participe  . 
Egti  d fluto  pr.m  Jj  ail'  Imptrc  % cf.'r  i flan  pnmej. 
f»  alla  dignui  dt  Cancellait  . 

PROMPT  , OMF TC  . adj.  soudain  , qui  »c  tarde 
pas  Iciq-ter.ip* . (I  cfl  cppofé  4 l<et . Prdntv  ; p**- 
fü  ; facile  ; JpeJit:  ; in  pur.to  . fl.  Ou  d<t  , nvoir  l' 
ef/rit  protrp: , avoir  la  concept ;oa  *»%c  8c  prompte*, 
pour  dire  , avorr  ua  cfprit  qui  coçvoir  » 8e  qui  ccm- 
prend  ai fément  . Avcr  l%  fpirttv,  C imagine 
n/rota  . fl.  On  appelle  , vin  piompr  4 boire,  du  vio 
Oui  fc  boit  dans  la  primeur  . Vtno  ebe  i prejï)  ne/'u 
fujltvd  9 fl-  PiQinp:  , GgcuÉc  iulTatiif , diligent  » q«* 

oc 
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m perd  p*ûit  de  temps  X ce  qu’il  fait . SjJTetite  ; efat. 
».  ; puntuêlt  ; diligente  g priniv,  fpeditiv».  J.  Il 
lignine  i n ifi  colère.  Ctiltric»  g intptiuojt  g attire/»  g 
iratenh  g aeeipiglidlé  ; erejpv  g entente 
tMi*  ira  . %.  i: rorr.pi  , le  dit  encore  Ce  ce  qui  fc  pâlie 
vile*  en  uu  moment  • IVLVf  g Juhranco  . 

PKuM PTEMENT , a4v.  Avec  diligence  , Pt  enta - 
mente  g Jptdtiamenu  g Jpuei itanunit  g Jem^j  indu, 
lie  ; < n ct.enti  . 

PkuV*.  T iTUOE  , f.  f.  Diligence  . Pnntitvdine  ; 
prfntizèJ  . P'o/ieZK*  .*  fuéiitXT.*  ; dnigtnx-»  g ec- 
MiitJ , Jatltntudine  . $.  Promptitude  , le  pi  end 
auift  p-ur  U qualité  U*  en  homme  brufqoc  & prompt  . 
futi.i  ; impelueflii  . f.  II  ûgmhc  au  I»  , aûu-n  de 
brufq  eue  , mouvement  de  colère  Icbii  & f-affa- 
ger  i & J^ot  une  acception,  on  1*  emploie  pics 
«rdmmrcmcaC  au  pliiiicl . C oller»  ; /ut ij  ; junte- 
/"•>**  - 

PROMPTUAIRE  , f.  m.  T.  de  dr  dr/u- 

rifprud.  A&r écé  ; uinfi  on  dit  , un  ptomptuaire  du 
l>roit  , un  texte»  un  abtégc  «lu  Dioit  . CimpenJn  g 
nflteir» . 

PROMU  . UE , paît.  V.  le  verbe  . 
PROMULGATION-  , f.  f.  Publication  de»  Loix  , 
faite  avec  les  formalite*  requîtes  . Pntautgax u»r  ; 
pukiht  jointe . 

PROMULGUÉ,  ÉF.  . pare.  V.  le  verbe. 
PROMULGUER,  v.  a.  Publier  une  Loi  avec  Ici 
formait  rds  requîtes.  P/cmu.'g  are  ; puMtieare  . 

PHONATEUR,  f.  m.  T.  à Ai  et  mit  . Mm  de 
deux  mul.lcfdu  rad  us  , gui  fervent  a tourner  la 
paume  de  U maia  en  deflfoui  . Pr-.matore . 

PRONATION,  f.  f.  T.  didaèïîquc  . On  appelle  , 
mouvement  de  pronation  , celui  par  lequel  on  tour- 
ne la  nui»  , or  mie  ère  que  U paume  loir  tournée 
vers  la  ferre.  Mot * d i prmaz.itne . 

PRUNE,  f.  ni.  Ioftruflton  Chrétienne  que  IcCo- 
rd  ou  Vicaire  fair  tout  Ici  Dimanches  dans  la  Chai- 
re , A la  Mette  Paro.flfulc  . Predioa , iflruxnne  , o 
• jpiex  izionc  d.  i VanftH  (be  fa  il  Cm  au  j/ta  Meflt 
me‘  giotml  di  De»» en ica . (■  U le  dit  auifi  d' une  te- 
iroutrancc  importune  qu*  une  perfonne  (ait  i ucc 
autre  ; & en  ce  len*  , il  n*  a d' ufage  que  dan*  le 
fly  c f-mtlicr  . Prediea  ; jeverriraenre  ; tiprenfleae . 
P KONÉ  , ÉE  , pari.  V.  le  verbe  , 

PRONER  , v.  a.  lin’  cfl  guèic  ca  ufage  que  pour 
dire  , vanter , louer  avec  exagération  . bja.rù>e  g 
f f U frire  ; vint  ave  ; tfl.Uere  f irtrtMl\âte  , f mj&ni- 
/l.'jr  fou  perde  ; dtemtjrt  ; p*editê*t  ; digérât»  . 
îi.  Il  *'  emploie  aoili  quciqucfoit  pour  d ic  , /me  de 
longs  difeour»  , d' ennuyeux  idcits  . Fsr  aa*  af liai»  , 
tiartjre  % ffl  iungbwt  , ce»  /la/h<4€0le  g 

/are  r.n  tjntat  éi  ente  . 

PRÔNEUR  , EUSE,  f.  m.  & f . Celui  ou  celte  qui 
loue  avec  exets.  E«iccw»»a/ere  ; vanutere  g ejaleate. 
re  ; pjittgirt/la  . $.  Il  G{oihc  auili  , un  grand  par. 
leur  qui  aime  à faire  des  remontrances  . CtatUne  ; 
grattfi.tr  te  : eomaetkia  . 

PRONOM  , f.  ir.  T.  de  Grammaire  . Celle  des 
parties  d'Oraifon,  qui  (e  met  A la  place  du  nom 
fubn«ntif.  Pronsme . 

PRONOMINAL,  A LF. , adi.  Qui  appartieat  au 
pronom  ; verbe  pronominal  , c H le  nom  que  quel- 
que* GramTa’rtns  doaacnt  A celui  que  nous  appel 
loat  rcc  proq.ic  . Verh J pnncminitc  . 

PRONONCÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  Its'em- 
p4oic  JulTi  au  fubà.  dans  ccrtc  phrafe  : Le  prononce 
Ce  l’Arrdr,  qui  fignibc  , ce  qui  a d.d  p/ononcd  par 
le  Jnce.  L»  parait  dtlh  ftmrtnx»  . $.  to  ternies  de 
Peinture  , St  en  parlant  des  differentes  parties  d*  une 
ftore  . oo  dit,  qot  les  mufeies  , les  nerfs  en  fonr 
Lfto  prononces,  pour  duc  , qu'ils  y (ont  bico  re- 
prd/cofds  . # my/t'ii , î nervi  Jtn  rijentiti  , ht»  »/• 

. F.t  , qu’ils  font  trop  prom>n*dt  , pour  dire  , 
qu'ils  foor  trop  foricmcnt  , trop  durement  matquds  . 
Mttfeoti  trtpn  n/eniiti  , tr-pp)  gag  Hardi  . 

PRONONCER  , v.  a.  Prorerer , articuler  les  Ict 
fret , les  fylUtcs  , le*  mots  , en  exprimer  les  (oss  . 
Pt:nuti(iare  ; fnntm^iare  ; p*  effet  ire  ; attirai  are  te 
I entre  ; Je  d pire  le  partie.  $.  Il  Gtcirtc  auiTi  rdci. 
ter  . V.  Il  fignific  encore,  déclarer  avec  autoii. 
td  juridique.  Prinon  tiare  ; pr:nunti  ne  ; diebiarg. 
te  ; dette  tire  ; pr  f/enr  una  ifcorcngj  . {.  Oa  dit  , 

Q >’  un  P»dfidcor  prononce  bien,  pour  dire,  qu*  en 
prononçant,  il  rdfumr  avec  beauconp  d’ordre  & de 
netteté  les  différées  chefs  d’ un  Jugement  . fpiegj- 
tg  ; namte  ; p*  {f.nr  fmr  i mreipi  d' un»  Stnhn- 
îe.  { On  dit  auili  , qu' ca  Greffier  pionoacc  un  A r- 
>h  A un  oimiael  • lorfqu’ il  lut  lit  le  Jegcrrent  qa> 
u été  rendu  contre  lui . l.ttgete , intimait  la  JVo- 
ten^.t . 5.  On  fe  ferr  au(Ti  du  mol  de  prononcer  , 

pour  dire  , déclarer  foo  fcntimeet  fur  quelque  chofe, 
edctdcr  fe  ordonner.  Dire  ; diebhtart  ; min>/*jlare 
il  priptir  Irntimtnn  g dteiJerg  . 

PRONONCIATION  , f.  f.  Articulation,  ezorcflTtoa 
ei.s  leiiics,  des  fylUbes  , d«  mots.  Prêt»  ogu  g 
f .«u^jjt;ianc  , prcumneiJi'ienf  ; prtnttn  d-eenentg  g 
amtaiafigne  dette  pargle  . J.  Pror.oncuuoa  , faq  ni- 
be  a»  ffi  la  manière  de  prononcer;  6c.  ce  U regarde 
crdtoa'vcmcnr  l’accent.  Frcnum^ia . J II  f«  d<t 
•l*Ii  d on  Jugement  qu*  on  prononce  . Prcntm^ig. 
Xi -ne  . 

i ROVOSTIC  , f.  m.  Jugement  8c  conjeAure  de  ce 
qt*  dot  arriver.  PrtniJJic»  ; prenfflitamenin  ; pr». 

*( »X’ » $•  Il  fc  drt  aufft  des  iu$ciBtsi  que  les 
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AHroîor.urs  tirent  de  l’ tafpeA  on  des  Ggnei  cdlcPci  . 
Pr  nijhe»;  indcvinamtnrr  ; gntiJienrtnr  , f.  Il  fe 
prend  quelquefois  pour  les  figoes  St  1rs  marques  par 
t>ù  I*  on  conicâurc  ce  qui  doit  nirivcr  . Pnnaflie»  ; 
J t%nc  ; inrfrgr c . • 

PRONOSTIQUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vcibc  . 

PRONUi I 1QUFK  , v.  a.  Faire  un  pronoflic  . Pro 
mflieatc  , antidire  , piedne  g /an  un  promtfiie*  . 

PRONOSTIQUEUR,  f.  m.  Celui  qui  pronotliqoc  . 
Prcni'jUtatore  . 

PROPAGANDE,  f.  f.  On  ap#cllc  ainfî  la  Congid- 
g.ition  de  propagaoda  fide  , établie  à Rome  pour  les 
affaires  qui  rcgaidcnt  la  propagation  de  la  foi  . Pr  c- 
paganda  ; ta  Cangrega^isnc  di  pr  piganâJ  . 

PROPAGATEUR  , f m.  il  fc  dit  de  celui  qui  opè- 
re U propagation  de  quelque  choie.  Pnp.rg  itéré . 

PROPAGATION  , L f.  Multiplication  par  voie  de 
génération.  Pr.pjgi^ione  . $.  On  dit  fig.  la  pr  pa* 
gai  10.1  de  1a  (oi , pour  dire,  i’  cxrcnfioo  , I'  accroif. 
Icuicct  , le  prêtés,  I*  augmentation  de  U foi  dans 
les  pays  infidèles.  La  prepag*xn»e  detla  / td e . S. 
II  fc  dit  aulTi  , en  Phyfiquc  , de  fa  lumière  Sc  du 
fon  . Prcpugax^ne  delta  iuee  , e de:  Juin»  . 

PROPAGER  , le  PROPAGER  , v.  r.  T.  de  Phyfi. 
que  . 11  (c  d>f  principalement  de  la  maoièrc  dont  le 
Ion  & U lumière  (c  tCp«n<'cnt . Prcpifarj f ; a»éa*fl 
pr  .pjgmdv  . 

PROPENSION  , f.  f.  Pente  naturelle  des  corps  p<. 
fans  vers  le  centre  de  la  terre.  Prcpen/hne  , tin- 
dent»»  $.  PtupcnCon,  frfieiftr  auift  l»g.  pciuliant  , 
inclination  de  I a aie  . Ptcpenflone  g i»Cina\iine  ; 
tendenxo  i Â*ni»  . 

PROPHÈTE,  (.  m.  Celui  qui  prédit  l'avenir  . 
Pt:feta  ; vite  ; indivino  ; piediener  dette  eoje  fu- 
ture . $ Oo  appcllox  prop-cnirot  du  nom  de  Propliè- 
te  , pamn  les  Hébreux  , ceux  qu:  par  infptratiun 
divine  prcdHjicùt  l'avenir,  uu  rèvèluieot  quelque 
venté  cachée  A la  eoonoi/Taocc  humaine  . Pn/eta  . 
S.  On  appelle  , Davij  , le  Piopherc  Roi  , le  Propt.è- 
te  Royal  . Il  Pn/eta  thaïe  ; David e . $.  Oo  appel- 
le , Haie  , Jérénnc  , E-cchicl  & Dinicl  , les  quatre 
grands  Prophètes.  / fuaten  Prejeti  maggieti  . Et 
quant  aux  autres,  douac  Prophète)  , dont  on  a les 
Prophétie*  dans  1’ Ancien  Tcfiamcnt  , oo  le*  appelle, 
les  douac  petits  Prophètes,  f d<hn  Pre/en  ntincri . 
S.  On  appctioit  autli  , parmi  les  Gentils  , du  nom  de 
Prophète  , * c*  lâmi  dedans  adonnés  au  cuite  des  taux 
Dieux  , A qui  par  perm  iTion  de  Dieu  , ont  quelque- 
fj.s  prcuit  la  vénté  . Pn/eta  ; indwiuo . S.  On  ap- 
pelle , dans  le  d'fcouts  ordinaire,  faux  Prophète  , un 
homme  qui  fc  trompe  d»oi  Us  prédu:  ons  qu'il  f.it  . 
F j I/o  Ptefet*  . Et  , Prophète  de  matbrur  , un  lr<m- 
me  qui  oc  piéJif  iamais  que  des  ihofcs  defagréu. 
blés  . Profita  dette  dilgn^i*  i « ueetic  éi  enfle  au- 
guri ».  Ç.  On  dit  prov  que  l'trfonnc  n'efl  Prophète 
en  ion  pays  , pour  dire  , q-  * un  Itommc  de  rrcnic  cil 
oiCioaircment  moins  coofidèié  en  fon  pays  qu'  ail- 
leurs  . Siun  t é Profita  nella  fua  patria  . 

PROPHÉTEtSE  , f.  t Celle  qui  prédit  1'  avenir 
par  tnipif.«tioa  divine.  Pre/.nfla  . 

PROPHÉTIE,  f.  f.  P'Cdiflion  des  c!i*»<cs  futures 
par  inspiration  divine  . P»r/rgû  ; p*tdi^i»tie  ,•  varr- 
tinte  . Ç.  Il  fignihc  auffi  , les  clmUs  propbétifées  . 
Prt/rgrj  ; pr  tinrent  ; Ij  ee/a-  fnedetr#. 

PROPHÉTIQUE  , ad»,  de  t.  g.  Qui  td  de  Prophè- 
te,  qui  lient  du  Prophète  . Ptefttieo  ; di  profe\ia . 

PROPHÉTIQUEMENT,  ndv.  En  Picphètc  . Pro. 
fetieantenie  . 

PROPHÉTISÉ  . LE,  part.  V.  le  verbe. 
PROPHÉTISER,  v.  a.  Piélirc  ('.'.venir  par  infpi- 
ration  divioc  . Pre/etare  ; pto/ittggiare  ; pnfetix- 
Z**e  ; pre/gfxx*"  . pndlre.  On  s’ ce  <crt  daas 
le  difeours  famitier  , pour  dire,  prévoir  h prédire 
quelque  chofe  . Pre/eteggiaie  g prédire  ; imdivi. 
na/e  . 

PROPHYLACTIQUE  , f.  f.  Partie  de  la  Médeci- 
ne , qui  traite  de  U manière  de  confcrver  la  famé . 
Qoella  parte  de/la  Médit  ma  , the  fana  del  mydedi 
tcnfetvdte  h fanità  . J.  Il  cd  au(Ti  adjrâif,  & fc 
dit  des  remèdes  qui  contiennent  la  famé  Sc  la  dé- 
fendci4  de  tout  ce  qui  peut  lui  être  nutfible.  Cun- 
/ ervativo . 

PROPICE  , adj.de  t.  g.  Favorable.  Il  fe  dit  pro- 
prement & principalement  en  parlant  de  Dieu  & du 
Ciel  , comme  f*gm6an(  Dieu  . Pnpi\n  .*  favorevcfe; 
inénlgeme . $.  *>n  s*  en  ferr  aulT:  ca  parlant  i des 
pcifooncs  fort  élevées,  pourvu  que  ce  fuit  fur  des 
chofes  graves  Sc  importantes  pour  celui  qui  parle  . 
Prèpigi » J bénigne  ; favcreidte  g amito  . J.  fl  fc  dit 
par  exteo^on  , en  parlant  du  temps  , de  1'  occa 
fion  & des  autres  chofes  de  n-.cmc  nature  , quand 
Clics  font  favorables  . Pr-pr^n  / favertveie  g rp 

p CŸthttC  . 

PROPINE,  f.  E T.  de  CbanttU  Fsm.  Droit  que 
l'on  paye  au  Cardinal  Prot.-f  ur  , pour  tous  les  Bé- 
néfices qu:  patient  par  le  Cosfiflouc,  St  pacr  toutes 
le*  Abbayes  tarées  au  deifus  de  6*.  ducats  , deux 
lieu  qu'en  paye  i proportion  de  leur  valeur.  I*n- 
.pma  . 

PROPITIATION,  f.  f.  Il  n'a  guère  d'ufage  qu* 
en  ectte  phrafe  : Sacrifice  de  Propnmtton  , qui  figni 
Âe  un  faeiifice  offert  A D «u  pour  le  tendre  propice  , 
Sc  pour  appaifer  fa  cclère  . Propi  gfogianr- 

PROPITIATOIRE  , adi.  de  t.  g.  Qui  a la  vertu 
Cz  isjrfrc  pt&picc  » il  a'  a guère  d*  trafic  que  dans 


celle  phrafe:  Sacrifice  propitiatoire,  fanifi^ic  pr*. 
pixiattrio  . f.  Propitiatoire  , c3  aoflfl  fub.  mafe.  Sc 
on  appelle  amfi  , dans  l' Écritoie-Sainre , une  table 
d’or  irCs-pur  , qui  étott  pofèe  au  dcllus  de  I’  Atcl.c  y 
fit  ouverte  en  pvrtie  des  ailes  dis  deux  Chérubins 
qui  Ctoicot  aux  écox  côtés  de  I’  Aicbe  . Pr.pit.iai 
ri». 

PROPLASTIQUE,  f.  i.  Smifilâp:  C'  eft  l’art  de 
(aire  des  moules  , dans  lefqoeit  on  doit  jeter  que 
que  cliofc  . Preplafliea  , / or  te  ér  fat  modelli  di 
enta  . 

PROPOLIS  , f.  f.  Efpècc  de  cite  tov/t  dont  les 
mouches  à miel  fe  fervent  pour  boucher  -les  fentes 
fie  les  trr.vs  de  leurs  ruches.  Elle  ett  de  quelque  u- 
fage  en  Médecine  . Pr.'psli . 

r ROPOR'J  ION  , f.  /.  Convenance  Sc  rapport  des 
parties  cntr’cücs  & avec  leur  tour.  Pr  ptzUne  ; 
€C*vemt»XJ  ; mi/ura  . $.  Il  fe  dir  ai :Cfi  du  rapport 
des  grandeurs  cane  elles  . Préparèrent  era  duegian- 
dezrj  . ).  Compas  de  proportion  , V.  Compas.  J. 
Proportion  , fc  dir  sixTi  de  l.i  coc\cn-nct  q..c  Idu. 
te»  fortes  de  ihofcs  u.it  les  unes  avec  les,  autres  • 
Propsrxi**»  ; pat  atone  ; cenvcnienXA  • S-  À propor- 
tion , fa^on  de  parler  adverbiale  , par  rapport  . A 
prspstxnue  ; a nufnrg 

PROPORTIONNÉ  . ÉE  , part  V.  fc  verbe. 

PROPORTIONNEL  , ELLE  , adi.  T.  de  M .théma- 
tique qui  fc  dit  de  toute  quantité  qui  cil  ca  propor- 
tion avec  d'autres  quantités  de  m-irre  genre  . Pn- 
pctiionale . Il  s'emploie  au  fubfîantif  dans  cette 
phrafe  : Les  deux  proportionnelles.  Le  due  prrp.r. 
Xtonjli . 

PROPORTION  NEillME  N T , a du.  T.  de  Mathé- 
matique  . Avec  proportion  . Prcporziiuainunte  ; prc. 
prigirniruvirArr  . 

PROPORTIONNÉ  M ENT , adv.  p«r  proportion  , 
avec  proportion  Pr/perxr^rarjmeure;  prefor  gu*fa/- 
mente  g ten  msl*  pr<pf%Hoar»  . 

PROPORTIONNER  , v.  a.  Garder  la  proportion* 
fit  l.i  convenance  Péccll.i're  . Prtpjrxicnare  ; iffttva- 
rr,  ufa*e  la  débita  (W‘('irçiM»  . 

PROPOS  , f.  m.  Difcoui*  , entretien  . Difttrf:  • 
ragiommuntg  ; pi* et»  g pv-p-fin.  f.  HfOjvi , fign<fic 
auift , ptop'fmoa  faite  fur  quelque  matière  Proptm 
fl  a ; prepoj fgicnr  . F.  Il  fe  prend  encore  pour  réfo- 
lupon  détermioée . Prtptfitn  ; pr  peni mente  g rihtu- 
gûar.  S À propos,  tj^oo  uc  pjilcr  advcrbale  « 
convenablement  au  fujet  , au  l eu  , au  temys  , aux 
pcifooncs . A pneptfit»  ; t.ntemevtiMente  ; felJjmen - 
rr  , *r*  ttrmini  ; Jec.nl  * ta  mater  ta  p*£i+,1 1 g al  fi- 
legne  ; in  aeeeneit  ; atitneiamente  . On  dit  , dans 
uo  fens  tout  contraire,  nu  IJ»- propos  , fie  hors  de 
propos.  Mil  a prsp'firo  ; fuct  di  luoj» . J.  À tort 
fit  mal- à propos  , formule  jod  ciairc  dont  on  fe  f«r( 
en  matière  d‘  amende  honorable  , ou  de  réparation 
d’honneur.  A terte  e fc<n  i entvo*menie  . (.  À pro- 
pos, tient  acDt  quelquefois  lieu  d’adieAif,  Sc  f'gai- 
fie  , convenable  ; aiofi  on  dit  , oo  n'  a p..;  urr.é  qu* 
il  fut  à propos  . AV  n A é flimojy  the  fejfc  e prii.cn- 
tt  , opportun  r , netejarh.  f.  A ptoaos  , cA  autfi  f- 
ne  manière  de  parler . d”At  on  -e  fert  d-.n;  le  dif- 
cours  Gmiiicr  , lorfqu'ou  vient  X parler  de  quelque 
choie  dont  On  fv  fouvicnt  fub  tement.  A prrpyfin  . 
b-  À propos  , cft  encore  une  fa^on  de  p.rlcr  , <l«*nC 
on  fe  fert  , lorfqu’à  l'occafton  de  qrclqoe  ebofe  , 
d <nt  il  a été  parlé,  Oo  vienr  A dire  quelqu’  aune 
choie  qui  y a rapport  . Sut  prcp.’fito  ; Jul  /eggetr » g 
a ptepejVo.  En  ce  feus  , on  du  auiri,  à propes  , fans 
y ajouter  aucun  régime.  À ptopos,  vous  palliez  de 
nouvelles,  il  en  cft  artivé  depuis  peu.  A prepefit»  , 
vdi  putlavate  di  nueve , ne  feno  giunlt  tbe  fi  P'f»  • 
Et  dans  un  fens  tout  contraire  , X prr.pcs  de  r en  « 
pour  dire,  fans  aucun  rapport  i ce  q.t  a pié.éfid  . 
Fuir  di  preptfita  ; tuer  dt  ivc  f o • Jen^a  niun  nr^ri- 
t o.  $.  On  dit  auffi  piov.  fit  pop  a propos  de  bot- 
tes, en  parlant  de  tour  difeours  fie  de  tonie  afiivn 
qui  n’a  aucune  lilifoa  , aucun  rapport  avec  ce  qui 
a été  dit  ou  fait  précédemment . Fu:r  di  propofit»  • 
g.  À tout  propos  , façon  de  parler  .idvetbia'c  , en 
tottfc  oceafion  , A chaque  inftaaf  . A4  cgni  pue;  ad 
cf  ni  m. mtnto  ; a tutu  pajata  g a tutio  pafli  g ad 
t gui  punto  ; fgnet  a . F.  De  prop:S  délibéré  . fa,'io 
de  parle/  adverbiale,  ivtt  defTiin  , ^c  dette: a fut- 
mé  . Anifiei‘J-:mente  g ton  arte  ; fr»  une  . 

PROPOSA  RLE,  aej  de  r.  g Q .n  petit  être  piïpo- 
fé  . Üa  pnpcrfl  ; (ht  puà  t/fer  p>r.p:fli  . 

PROPOSANT  , f.  m.  Jeune  TLé-dOçirn  de  la  Pc- 
liginu  Prétendre  Réformée,  qui  éfud:c  pour  être  Pi- 
lleur. Prcp-.uent»-. 

PROPOSÉ  . ÉE  , p-rt.  V.  le  ve/be  . 

PKOPO'l  R , v.  a.  Mettre  quèîque  ebofe  tn  asaat  , 
de  vive  voix  Ou  par  écrit  , fuir  pour  l’examiner  , 
foit  pour  co  délibérer  . Prcpifrg  g prepenrre  ; pâte 
avanti  g montre  m errr.no  ; efpitte  g dieàiamn  Ç • 
On  dir  , propotet  un  prit  , ont  rdéoniper.fe  , pcot 
dire  , offrir  , promettre  un  prix  , cae  récampcsfe  . 
prsp  nr  , p*  uitttere  , t frite  un  ptentii  . ont  neem. 
penfa  . J.  Prcpofcr  une  perfonne  pour  une  Chaire  , 
pour  un  emploi,  pour  dire,  oomMcr  une  perfonne, 
comme  capable  dt  remplir  »:ne  Charge  , un  emploi  . 
Préparé  . prejentare  , nrmiiare  una  per  J ma  ai  uo 
impiegr  , per  una  tariee  . f.  Oo  dit  «T;  , ornpafer 
une  pcifonne  pour  un  Évèehc  , paur  un  Bénéhie  ccn- 
firtOiial  . tf:minare  a un  Ÿoft  vain  , ce.  F On  d-f  , 
rtopofer  oa  fujçl  « f oui  dire  , dente»  un  fejet  , - ne 
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matière  X tfiifet  . Propane , date  un  /r.fffffé, 
wiJ'erii  4a  trait are  . J.  On  dit  , proposer  quclqu*  un 
V^ur  modèle  , pour  exemple  , pour  due  , donner 
quclqu*  uo  pour  exemple  , pour  modèle  . Piepetre  , 
P'ijtntJtt  , aid  itéré  aleuno  per  e/empi o * per  m-Je/- 
to . f.  On  dit  , fc  propolcr  de  1a ire  quelque  chofe  , 
peur  due  , «voir  le  derteio  , former  le  dcifcio  de  fai- 
te  quelque  chofe.  Preporte  .•  fijêit ira;  dcierndna*e  ; 
4 eh  fer  are  fljiuirc . $.  On  du  prov.  l’homme  pro- 
porc , 5c  Dieu  difpofc  « pcir  dire*  que  Je»  dciTcin» 
des  hommes  ne  réuflWent  qu* autant  qu‘il  plaît  X 
I>tu  , que  fcc-ent  no»  enticpnfc»  tournent  au  ccn- 
t r aire  de  00»  projet»  ic  de  no»  tfpéraacct.  L'  u:n\3 

pr  r ne  s t Di  iifptnt  • 

PROPOSITION  » f.  f.  Énonciation  » difeour*  qvi 
amure  ou  qui  me  quelque  chofe  fur  quelque  Met 

Îioc  ce  foff.  Prcpcfi ; nujima . J.  Proportion  * 
tonifie  aurtl  une  <ho!ç  piopo  tc,  aSn  qu'  on  en  dé- 
l.berc  . Pnptf f^ieoc  ,*  pr  p 'il J . f.  En  Milite  nati- 
que,  piopofition  figmfic  étalement  * tbé-uèmc  * P«o- 
bièmr.  Ptcpïjl  itsne  ; ptU-t**  ; tenait.  $.  Dan» 
lancicnrc  Loi,  on  appclloit  , pain»  de  propoûtion  « 
le»  pain»  qo*  en  mctioit  mulet  le»  femaiac»  for  la 
fab’e  diot  le  Smfl.iairc  . Peni  di  prspcfi^itni  . 

PROPRE  , 3d|.  de  t.  ç.  Qui  appartient  X qudqu* 
an  , P I*  excliifio»  de  tout  luira.  Preprio  ; pripit  ; 
/uo  . $.  On  appelle  , amour- piopre  , T amour  , qu*  oa 
a pour  foi. même  . Il  fe  prend  ordinairement  en  ma  i 
vaifc  part  , pour  uo  amour  déréglé  , êt  pour  une 
f rop  grande  optoton  de  foi. même  . /fut  proprio.  $. 
Propre  , fjgo'Ac  auff:  , même  . \Udcpm.  ; ijtejo  ; pro. 
prie . Je  voii»  rapporte  le»  propre»  parole»  . hui  ri- 
ferifeo  le  pt’prie  , U preti/e  , /’  i fit  je  parole  . % . Pro- 
pre , fe  du  en  parlant  de  la  lignification  qui  appar. 
r»:nf  6c  qui  convient  particuliérement  A chaque  mot. 
Preprio.  Terme  propre  . Voie  prppria.  i.  Enecfcos, 
il  ed  aufTi  fubftantif.  Piendie  un  mit  *0  propie  . 
Prendcr  tut  J vset  ntl  pT  prie  , 0 fia  ntlU  fitmfit.i. 

i lien  preprio  , e n:n  figwata  . On  appelle  , non»  pio- 
re  , le  nom  de  famille  , le  nom  qui  diHmcue  un 
ornait  de»  autre»  homme» . Nome  prepnd  ; o r»*  di 
Cjfâ  , 0 de!  tJjato  ; n.'«<  dtlU  f.tm ij'U  . {.  Propre  , 
f 531^5  aufft  , convenable  à quclqu*  un  , eu  h quclq  îc 
* chofe.  Preprio  ; profit  ; tteoneie  ; Alto  • eoovtntv** 
;?  ; eanfstcxrU*  . j.  Propre  , fiqnihc  encore  , qui  peut 
ferfir  , qui  ci  <1*  ufâRe  i certaine»  chofe*.  Proprie; 
atto  ; tJpJtc  ; *( ternie  ; éuenê  ; r#r  jr’etre  ; eke  fer • 
*e . Ce  remède  etl  propre  pour  relie  maladie  . Q*tl 
aimtdie  è profite  , i fiùtrevete  a>h  rii  mjl.tftia  . 5. 
On  d»t  , ou*  uo  homme  cl)  propre  à i’dtodt  , propre 
à îa  guerre  , ft  propre  pour  la  guerre  , peu»  l' din- 
de « pour  dire  , qu*  il  1 de»  talco»  pour  tèofftr  1 |* 
d*»*de  , à la  guerre  , êtc.  Lf'mu  *n>  , pr  prie , farte 
per  le  fit/di.' , per  h gattrj  % et.  5.  Propre,  fi<Q'<k, 
ntt  *,  8t  en  et  feot  . il  ci  oppo'd  à fale  . Puitir  ; 
mue  ; m'ndo  . $.  Il  fign'he  aclTt  , bicnfcaot  , bien 
a:ranx,d  . Puliro  ; affeUAtt  ; .itfiufijie  ; Attend*  . Pen 
in  Atdt ne  m f.  Propre  , ef>  quelq  iefo’X  fub.lantif,  ëc 
pqn.fce  , la  quai  te  pa'ticol’ère  qui  tVSfigne  un  fejet  , 
& qj»  fe  diiicene  de  tou»  le»  autre».  Atufi  on  o.r  , 
que  le  prnpie  de»  oifeaux.,  c'  etl  de  voler  , &c.  L: 
pjfn'fr  l ; prepietà  ; nttunle  . Ç.  Il  fc  dit  liifT;  de 
ce  qui  convient  particulièrement  à chaque  prnfciTtor»  . 
il  njittTJlc  ; il  preprio  ; il /dite  ; te  f ajhtÀ  preprij 

di  jleuni  . Le  propre  du  Court  fan  ci  4e 6c:. 

fl  prprie*  il  felite  de*  C mit  uni  f di et.  f. 

Propre  , fc  dit  âu(T»  de»  biecs  immeuble»  qui  appar- 
rrnncet  L une  peifvnne  par  focctlYon  . Béni  tmnte- 
êi.i  j ppjrttnenti  » -f-uUèbune  ; êtni  prifr;  Mfbi. 
jt.ui  ptr  futeejiene . $.  «>n  .tppelle  , piopre»  ancien»  , 
le»  bien»  imm. utile»  qui  dioicoî  4e;ùdes  propre»  dan» 
)A  mun  de  celui  à qui  on  fuccéJc  . Pr  pr,  antttbi  . 
Tl  propre  oa*lTant  , uo  bren-invncul'le  qui  faifoit 
pâme  dt»  acquêt»  de  celui  door  on  hérite  . Prenne 
ntjecnit  . 5.  On  appelle  a*  fi  . propre»  . le*  bien*  du 
mari  ou  de  11  femme,  qji  n*  entrent  pniot  en  corn, 
cm  saute.  Btni  p*rp»/  dt  altvni  d 1 dat  périmé  ma- 
rit  2 te . On  d*t  , que  le»  Rrlicicux  n'ont  rien  en 

propre  , pour  dire  , qu'  il*  ne  p f\èJcnt  rien  en  par. 
ticulier  , H dont  il*  puuTeot  difpofer . / Relie 
el::tj1»j!i  vitro»  f*rt\a  prtprie  , n.rt  * inné 1 nient e di 
pr  prie  . §.  Eo  manière  d' O,' Ace  ecc‘éria  tique  , on  ap- 
pelé Propre  du  tcmpl  , ce  qui  ne  fc  d*t  qu’  en  cef. 
ta  n*  temps  de  1*  année:  Propre  de»  Sa  n?»  , ce  qui 
re  le  uir  qu*  en  certaine»  Fête»  ; 6c  Propre  de  certai- 
ne» f.Rl  'cs  , ee  qui  ne  fe  dit  qo*  en  certitnt  l«euv  . 
Cffi^ie  Preprio  de!  tempe  , c dt ’ Çjtnti  , e di  eerte 
Cl»  de 

PPOPRfFF.T,  i.  m.  T.  d' H,  fi.  a ne.  C’étoîr, 
parmi  U»  Ramiios  , le  Lieutcoiat  du  Piéfet  . Vice 
préfet  te  . 

FROPRFMEN’T,  idv.  Préctfémeat , e«i8cment  , 
félon  l*evafle  *d  ité  . Prtpismtmte  ; pr  ‘p nAnte* te  ; 
preti/amente  ; prepio  ; pr  prit  . {.  P-opeemeat  , en 
T.  de  Grammaire  , ^soihe  . d.>n*  le  fen*  propre  . 6c 
il  ert  <1  pp  é Ik  fteuiémcot.  Sel  fm/3  prmie . Ç.  On 
d:|  , qu’  un  hi»mme  parle  propremenc  , qu’  il  »*  expr*. 
me  proprement  , pour  dire  , qu’  il  ptrlc  . qu*  il  »* ex- 
prime en  terme*  propre»  &f»enirtcir  i\  . r r'a^e  f>r-- 
pf  « interne  ; etp*im:tfi  etn  vecaloli  p»liii  , feelti  , 
Pr-nri  % etn  ptepTHti  % enn  pii/rregg.»  , r»  iffvîdrrr. 
r*  di  lingtm . (.  Quind  un  rrime  re*rre  » é'cn.l  L 
vlofttur*  chofe»  , 6c  convient  encore  ptrncul  éronrat 
• ’!#c  *culc  , on  fe  ferc  du  mof  proprement  , pour 
dejgnnr  oc:u  figuficiDoa  piHKuJiè'C  « A:ar»on  du  , 
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U Grèce  proprement  dite , po-ir  dé.Tcttr  1*  kchht  , 
le  Pcl«>ponèie  , & c.  X I»  di**rcncc  de*  autre*  pay» 
que  I*  00  comprend  auiTi  fou*  le  nom  de  Grèce  , quand 
»>o  le  prend  dm*  une  fignihc.itioa  plut  (tead  ie.  L t 
GreeÎA  preprijmente  delta.  0.1  difoic  suffi  dao»  1* 
Ancienne  Gé  >graph'c  , J’  Afie  prrpf«o»cit  dire  , I*  A- 
frque  proprement  dire  , p-  ur  fc'i;atr  particulière- 
méat  deux  province»  d*  Afic  6c  d'AftiOiie  « aïof»  ap. 
pellée»,  X la  différence  ce  toute  l'Ane  & de  toute 
I*  Àftique  co  géccrai  . L*  /f/fa  , e i*  Aftitn  prepria» 
m nie  delta.  Ç.  À.  piopremcnt  parler,  prop'crr.eot 
p .i  Uot  , f*  1,001  Je  parler  adverbiale»  , qui  'îen  heot  , 
Pdur  parler  en  terme»  pré  ci»  &cx<ftt.  Fiopri  tmente 
p.ttJjrnd:  ; a pjr/tr  pitifiaraenie , em  preprietâ  . 
Ftoprcmcnt , fisoinc  encore  , avec  proprerc . Netta - 
mente  ; pu/itAmente  ; e . <*»enct  cimente  ; eon  pu.i . 
XL»’»,  f-  U fiemne  amR  , avec  adreffe  , d*  une  manière 
6c  convenable,  avec  grâce.  Gaièjiêmente  ; 
polit imcnl c ; jeconti  intente  ; jjtitji intente  ; cj n pu- 
cite  tg.-»  • 

PRUPRF.T,  ETT£  , ad;.  Qci  fc  met  proprement  v 
8c  avec  une  forte  de  recherche.  Une  personne  pro. 
prette,  un  petit  vieillard  propret  . Il  n’cft  que  du 
flyle  familier  , & fc  prend  a-.ffi  fi’hSaotivcment  , 
AjetuttetA*  i petit»  e-me  un  j meft*. 

FRUPRETh  , f-  f.  Netteté,  qualité  de  ce  qui  c5 
exempt  de  falcté  8c  d*  or  Jure  . Pulite^fj»  ; prvire^- 
g-r  ; nttteZ'X-*  l acemeexx.*  • f II  fc  aufft  de  U 
mantêrc-honacfC  , convenable  5c  b eo.'c.iore  dan»  le* 
habit>,  daos  lcs  meuble».  PuhtexK.*  t *c:enee\Xt *• 
$. Un  dit,  qu’un  h-aime  eâ  d*uoe  graoîe  propreté  * 
pur  dire,  qu'il  a grand  foin  que  tout  ce  qui  1ère* 
gtrdc  , foit  propre.  U,m  puhto  , piL  pulito  , ebe  u- 
ru  rnsfe*. 

PRoPRfcTEUR  , f.  m.  Nom  que  le»  Romain»  don- 
nèrent d*  abord  X ceux  qui  pendant  un  an  «voient  e* 
tercc  la  Charge  de  Fréteur  , & dan*  la  fuite  . X ceux 
qui  c«"im  «ad-*  car  un»  Ux  Provinces  avec  l'autorité 
ce  Fréteur*.  V*eep'ctoic . 

PROPRIÉTAIRE  , f.  de  f.  g.  Celui  ou  celle  qui 
po  »èdc  q.iclq  .e  choie  en  propriété  . ProptietAiio  ; 
pr.piet  jriy  ; ptdrtne  . 

PROPRIÉTÉ  , f.  f.  Le  dp»it  p.r  lequel  tmechofc 
appartient  en  propre  X qudqu'  un  . P>.p  ur J ; pro- 
pie  ib  ; d mimo  ; p.idrnjn^t  ; fi  f nerf  j . Propriété  , 
fe  dit  aufft  de  ta  qj.brc  8t  de  la  veriti  particulière 
de»  plante»  , de»  minéraux  , de  de»  autre»  chofe*  na- 
turelle». Propriété  ; prepieti  ; fuj/ui  petpru  e nt- 
1 orale  , 0 pArtieetjre  di  uns  frf  a.  J.  Ptopriété  , fc 
die  âcfTi  <ie  ce  qui  appartient  ’ cffcorellerrcuc  X une 
Choft  . P»  prie! à tjcnx».::*  . Lf  iflipéadlra  fil  té  cl?  u* 
ne  propr  ad  de  la  matière  . L*  impénétrabilité  i un.t 
propriété  dellj  msttri»  , ç.  Propr  é:c  , fc  dit  aeffi  Je 
la  propre  Scmficatioa  , du  propre  fen»  de»  pirolc*  . 
Ptopnetà  délit  vr  ci;  Jeetu  de ' vxAètli  ; fiant  fie  Ato 

propria  délit  pAr-.lc  . 

PR0PYL1CE  , f.  m.  T.  d%  Arebip.  Le  porche  , ou 
le  vciiibu^  d' un  Temple.  V. 

PR^UKSTEUR  , 1.  m.  T.  d ’ Hifi  Rrm.  Celui  X 
qui  le  Prêteur  faifoir  exercer  l'emploi  d'un  Qcc- 
rteur  noureliement  déeéJé,  en  attendant  la  nomma- 
tinfi  de  Rome  • Vicejuifi'rt;  Pr  fur/J  te  . 

PROR  ATA  , Terme  pri*  du  Latm  , dont  00  ne  fe 
fert  qu’  en  cette  fa^on  de  parler  adeerb'  «le  : Au  pro. 
rata  , pour  dire  , X pio/ortion  . A prtpaxi^ne ; per 
rata . 

PROROGATION  , f.  f.  Délai  , rcm.fe  . Ptartga  ; 
pvcvcf ayant  ; diljxirne  • $.  F.n  parlant  de*  affaire* 
d’ Angleterre,  on  appelle  , proiogaiton  du  Parlement, 

1 ordre  que  le  Rm  dorme  d'interrompre  le»  féaace» 
du  Parlement  . pour  ne  le»  recommtaccr  qu’  X un 
Certain  j^ur.  Pr  'regjxione  del  Par  lame  ni  0 - 

PROROGÉ,  ÉE  t Paît.  V.  le  verbe. 

PkuRO-ÂER  , v.  a.  Prolonger  le  renip»  qui  avoir 
é*C  pr>» , qm  avoir  été  donné  pour  quelque  choie  . 
Pr.  regare  ; pnlungare  ; aUungjre  il  tempo  ; aérer  Ja* 
la  pr.'tog.  ».  {.  Ej  parlant  de*  :<ff-iirct  d’Angleterre  , 
on  oit,  proroger  le  Parlement  , pour  dire  , en  re* 
nieitre  la  féance  , la  tenue  i un  certain  jour  . Prr- 
ro.eare  il  Par  lamenta  . 

PROS  \ fQUE  , ad),  de  f.  q.  Ce  mot  ne  fie  prend  qu’ 
en  mauvaifc  part , 8c  ne  fe  dif  que  pour  condamner 
dan*  la  P r.  clic  , de*  expreffon*  5c  un  tîyle  qui  tien- 
nent trop  de  la  profe  . Pnrfaiee  ; profjfheo . 

PHOSATMfR  , f.  m.  Auteur  qui  écrie  principale- 
ment en  profe  . Pro/ahec  . 

PROSCÉNIUM  , f.  »n.  T.  d’ Antiquité.  Mot 
0 0 fc  fc't  pour  déftgncr  fj’écialeufcnr  la  parue  diî- 
Théatic»  de»  Ancien»,  oft  le»  Acteur*  venaient  jojc  r 
la  Pièce  . Le  prnfcé«*cm  étoir  un  cfpate  libre  cotre 
U fcOae  proprement  dire,  A l'orchclffc  : cer  cfpace, 
pir  le  muyeo  der  dé-Orar  on»  placée*  au. delà  fur  la 
fènememe,  rcprgfentoit  cne  Pl-.ce  publique , u» 
um^le  carrefour  , ou  un  endro  t cnimpe.rc  , mai* 
ten  ouït  un  |*e u A jg  wert  . Prefeenr  ' . 

PROiCR ! PTION  , f.  f.  Condamnation  X rr.orf  , 
fou  p^r  aoronré  lésirmt  , h't  par  autorité  ufurege  , 
tu.-!*  fan»  forme  iuaiciaire  « 8c  qui  Peul  être  nr'e  1 
exéention  par  quelque  Particulier  que  ce  km  . Pr.-. 
Jc'h.1  »e  . 

PRO>CRÎRE  , v.  a.  Condamner  A morr  par  ftoro- 
rilé  léginmc  ou  pir  autoriré  ufurpéc  , nui»  fan»  for- 
me judiciaire,  6c  en  pub. tant  Amplement  par  une  af" 
Ache  le  nom  de  ceux  qui  font  gond imeé»  . Pn/erivc - 
tir  ta  quciquu  Étau  » oa  peoferit  ca  oiciuat  X 
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prix  ta  tête  d’ on  criminel . Daa»  et  ctr;  fe  mot  de 
profenre  n’  exclud  point  la  forme  judiciaire . Son 
plu*  grand  ufage  eff  en  parlant  d'Hifloirc  Romaine  . 
Mener  u t agita  . $,  Profenre,  figoihc  suffi,  éloi- 
roer  , chaiTcr . Proferivtre  ; leaedaro  . tfihare  ; tèam» 
dire.  i.  Il  fe  dit  ao'H  au  fig.  en  pariant  de*  terme* 
d'une  Langue . Praferivete  ; làandire  ; a/olufer» . 

PROSCRIT,  ITE,  part.  On  l'emploie  quelquefois 
fiiMtaorivcmenr . Proferitto . Ç.  Il  fe  dit  au  hg.  de 
ceux  qui  n’  ofeat  retourner  en  leur  pays  , X caufe  de 
qucique  auuvaifc  aff.ire  . Fandito. 

PROSE  , f.  f-  Dtfcoor»  qui  n’c.l  point  affojefri  à 
une  certaine  mefure  , X un  certain  nombre  de  pied» 
5c  de  fyll.ib.  * . Prtfa  ; fautUaa  feiiho  . g.  Profe  , 
fc  dit  auff;  d*  une  forte  d'ouvrage  Inim  ta  vîmes  , 
où,  hat  obfcrvcr  la  qiiaatité  , on  obfervc  le  nom- 
bre de»  fyllabri  . On  chante  à la  MctTe  , immédiate- 
ment avant  l'Évanr  ic,  quelque»  ouvrage»  de  cctcc 
nature,  dan»  le»  grande»  fo.emnité*.  Pro/a. 

PROSÉLYTE  , f.  de  f.  g.  Terme  prit  du  Grec,  5c 
qui  figaifie  propremenr  , étranger;  mal»  qui  fc  prend 
daa*  1'  Écriture  , 5e  chez  le»  Écrivain*  cccléftaflt- 
ques  , pour  un  homme  qui  a paiîé  du  Pagaoifme  à \jk 
RcIiX'On  Judaïque  . Prc/dno.  $.  On  appelle  auffî  t 
P/ofelyre , un  homme  nouvellement  converti  à la 
Foi  Catholique.  Pr-fclito  . %.  Il  fe  dif,  par  etrea- 
fion  , des  par  niant  qu’oa  gagne  à une  fcR c , A une 
opinion  . Ptrftlit  i ; fanent  ; ftttatore  ; jeguate  . 

PROSODIE,  f.  f.  T.  de  Grammaire  . Prononcia- 
tion régulière  de»  mo.*t , conformément  A l’accent 
& 1 la  quantité.  Prv/eih  . 

PROSODIQUE  , adj.  de  t.  g.  Qjii  appartient  i la 
profrxlte  . Pi  pre/.df v, 

P RüSOPOPÉ'E  , U.  Figure  de  Rhétorique,  par  la- 
quelle  l’Orateur  introduit  dao»  fon  difeour»  une  per- 
foooc  feinte  , ou  une  chofe  inanimée  qu'  il  fait  par- 
ier ou  agir.  Profap^pta  ; prefipiptji  . 

PROîPECTUS  , f.  m.  Mot  emprunté  du  Latio  » & 
que  I*  ufage  a introduit  dan»  la  Librairie  , pour  fi* 
gainer  , un  programme  qui  fc  publie  quelquefois  avant 
qu'  un  ouvrage  paroiffe  , 5c  dan»  lequel  00  donne  u- 
nc  idée  de  l'ouvrage  , 00  annonce  le  format,  le  en* 
raétère.  In  quantité  de  volume»  , 5c  le*  condition» 
de  In  foufc’iption  , »'  il  y co  a . Programma  . 

PROSPÈRE,  ajj.  de  t.  g.  Favorable  au  fuccès  d* 
un  dedcia  , d' une  cntrcprife.  Il  n’  a plus  guère  d* 
ufagn  que  dan»  le  flylc  frutenu  . Profpcto  ; prspixic; 
amie o ; feeenio  ; favarev-lc  ; preJpereveU  . 

PROSPÉRER  , v.  n.  Etre  heureux,  avoir  In  for* 
tune  favorable  . Profperare  ; Juangarfi  m félicité  ; 
andar  di  fine  in  megm  . J.  IJ  te  dit  auffi  de*  ehc- 
fc»  , 5c  figoine  , réuffir , avoir  un  heureux  fuccé»  • 
P r o/t*e  rare  ; nujeir  a 8»yt  termine  , e /theemente  . 

PROSPÉRITÉ,  f.  f.  Heureux  érar  , faeureufe  fitua- 
tion  , foit  de»  affaires  générale»  , fo  t de*  affaire»  par- 
ticulière» . Pr.fporità  ; fen  auvent  ur. ut  XJ  » fcntitè  • 
Ç.  Il  fe  dit  aufft  au  pluriel  • pour  dire  , é>éaccaees 
heureux.  Prrfperit.)  ; avvenimento  feliee  . 

PROSTAPHÉRÉSE  , f.f.  T.  d' Aa.ooomie  ancien, 
ne  . C'  clt  la  différence  entre  le  lieu  moyen  d' une 
plaeère  , 5c  fon  lieu  vrai  . Prcfiafere/i . 

t PROSTASE,  f.  f.  Supériorité  d'une  hetneur  f-tr 
le»  autre»  . Ridondamx»  • 

PROSTATES,  f.  ra.  pl.  T.  d'Aaitomie.  Corpn 
glanduleux  fituét  A la  racine  de  la  verge.  Prcfiat  1 . 

PROSTATIQUES  . adj.  T.  Anat.  Il  fc  dtf  de 
quatre  motclc»  qui  » insèrent  aux  proflaccs.  Pr  (fia- 
nt > . 

PROSTERNATION,  f.f.  État  de  celui  qui  «t  pro- 
fferné . Prcfirawione  . 

PROSTERNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe . 

FRtViTERNF.MF.NT,  f.  01.  AâftO*  de  fc  p:oler- 
OCf  - Il  pr  fi* a* fi  . 

PROSTERNER  , fe  PROSTF.RNER  . verbe  rée. 
S'abaiilcr  en  poflmc  de  luppluat  , fe  ictcr  X gcr.o  x 
aux  p'cJs  de  que.qu'  ua  , fe  baitTer  juiqu*  X terre  • 
Pu  fit  ar fi  ; prrfiiinerfi  . 

PROSTHèSE  , f.  f.  T.  de  Gramm.  Efpèce  de  mé- 
txpî  ffmc  qm  change  le  matériel  d' uo  mot  par  une 
addition  /aire  au  commencement  , fans  en  changer  le 
f«o>.  Proie/ f. 

PROSTITUÉ,  ÉE,  part.  V.  fe  verbe,  f.  On  dit, 
d*  une  Rlle  ou  d*  une  femme  abandonné  X l impudi- 
cité , que  c'  cft  une  p/of|truéc  « 5c  alor*  ce  mot  de- 
vient fubOantif.  Bat  allia  ; métairie»:  put  un»  ; 
d nna  da  partit o%  ee.  V.  Putain  . f.  Ou  dit  , 0 ua 
homme  dévoué  aux  volonté»  des  favoti»,^  que  c*  et? 
un  homme  prcflitoé  A la  faveur  ; & d' un  Autc  -ir 
i!évr>i4  aux  p .irions  de  ecbx  qu»  le  font  éettte  , que 
c'en  une  plume  véanle  5c  proiMcéc  . U.mo  venduto 
a*  favtriii  ; penne  vende  , t* enfuie  . 

PROSTITUER,  v.  a.  L'vre»  A l’impudicité  d*  au- 
trui . Il  fc  du  d*  une  pcffuootf  qui,  p»r  autorité  oa 
par  oerfuifioa  , ohi:ge  ou  eneage  uac  femme  ou  une 
Aile  a »'  abandon  «e*  X l’inviiJitr'é  . P»  .i’fir«rre  ; r/— 
poire  j mai  v/o . $.  On  du  autfi  , qu  une  f;ninic  . 

Ou’  une  fille  a proihrué  ton  honneur,  pour  duc  , qu 
tilt  ff*  e fl  livrée  «Ile-oie  ne  X I’  impnd  cSlé  - Il  fc  lit 
plu»  Ordinairement  avec  le  pronom  pcrJoantl  . P't - 
fi tinir»  la  fo J puiieitia  ; far  la  puttana  ; amfar  ai 
f irréel  io.  f.  ün  dit  qu’  un  homme  a proflitué  r<*x 
honneur  , pour  d re  , qu’  »l  *'  »»*  éé*hju  • é oar  Jcx 
ar.ion»  indicée*  d* ua  ho. 1111e  d' honneur . Pnitinnr 
il  ftu  entre  ; fit  a^i.ni  indegni  •<’  uni  pr'ivit  - ne - 
tau , S.  Ua  iht  , X peu  près  daa»  le  u mu  (en*  , 

pto- 
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pKÜîrucr  fa  tJîgn-f<  , prollheer  la  Magiflrafore . Tt 
|*ca  du  , d*  un  Juge  corrompu  , qu'  il  prailituc  U 
jjlice  . Pr'flituir<  .a  di\niti  , la  Giaflit « * te. 

i,  On  dif  fig.  ic  prOflieuei  A 1«  f**eu»,  le  proam.cr 
U fOffUlC  Vtnêttfi  . 

PROSTITUTION  . t.  i AbindOBUCT.ent  A I im. 

icd'C  té  Eo  ce  hoi  , il  ne  le  oit  qu»  de»  femmes 

: Jet  fillci  «joi  vivent  d-ns  cet  ahanéonncrr.cnt  . 
frcftitu  lient . f.  Dax»  le  langage  de  I*  ficiitute  , le 

r'.tiifufiOA  cft  quelquefois  pnfc  pour  nbaodonncmcat 

l' IdolAtne  • . t.  Oa  du 

Kl  U piortiruno»  de  la  J.iflicr , lu  prcSiiuiion  de» 
Lux  , pour  dire  . le  mauvais  ufacc  qu*  un  Juge  cor- 
iompu  fait  de»  L«»îx  Ae  de  U Juliice  , eo  le»  f-ifaat 
ftrvir  A fei  intérêt».  Pfifl ituftne  dniê  Giufliva  • 
Aille  Lc.ffi. 

PROSTYLE,  f.  m T.  d’ Arthit.  orne.  C étoit  uec 
rangée  de  colonne»  élevée»  A la  façade  d’un  Tem- 
ple. fi/j  , p Temp 19  ebe  b s col. une  ne  lia  feceiêta 
é*  svanti . 

PROtYLLOGISMF.  , f.  ni.  T.  3e  Log^ut . C'cft 
«ne  cfpécc  de  raitoancmcnt  9111  rcn*c»mc  co  cinq  pro- 
pofitioot  la  valeur  de  deux  fyilogitnus , parce  <J  »c 
la  tro  fîèmc  , qui  cfl  U con.-lcfion  ou  prrm'cr  lyllo- 
tifme  , le  trouve  une  de»  piénitîcs  du  fécond.  Pro- 
fil/egiimit . 

PRO  l ASF.  , f.  1.  La  partie  d un  Pot  me  d/amati- 
uc  , qni  content  I'  cxpofuion  du  fu  j»t  ce  la  Pièce  • 
fîM/l  . 

PROTE,  f m T.  d’imprimerie.  On  appelle  mnfi 
Celui  q 11  . font  les  ordre»  du  Maître  , cft  ch-gc  de 
la  direhion  tt  et  ia  conduite  de  fui  le»  ouvrage!  , 
& de  revoir  & <,0 irijer  ici  épteuve»  . Ptotod  1 iijbi 
Péri  J . 

PROTECTEUR,  TRICE.  f.  m & f.  Pé'cafcor  . 
Celui  , -cci  equ»  protège  . Protetteoe  g dif  enter*  g pto 
eeggitere  ; ajp/litire . J.  Pioirft.ar  , ell  auili  un  fi- 
fre. P-irettatt  . i.  En  parlant  du  Cardinal  qui  Cil 
charte  A Rome  , du  loin  de»  -ff- * »cv  confiilorialcs  de 
Fran;e  , 00  i’  appelle  Prorefleur  des  affaires  de  Fran- 
ce . Et  de  la  même  forte  on  aopc.ic  Proicâcur  des 
affaires  d’ Efpagoc  , & Proteticur  de»  affaire»  d »*  r- 
lugal  , tes  Cardinaux  chaud»  des  affaires  c nUdoru- 
les  de  cet  Royaumes.  Pretettvrt  . }.  Le  même  titre 
<Je  Pr^teffcur  le  donne  aux  Cardinaux  qui  font  pat- 
ficulilrerrcnt  chauds  du  foin  de  protéger  certain» 
Ordres  Religieux . Car  limai  Pntctttre  . U fe  dr>onc 
pareillement  en  France  aux  prd:m  & aux  M agi  tirât» 
qui  font  chargés  de  protéger  certaine»  Conimuaauiés 
ou  Maifant  Rcligiculet . Prtwrrrr . 

PROTECTION  , f f.  Affron  de  protéger  . Petit» 
Xi'-e  ; puroeimie  j diftfj  g tma.  5-  Prutcft'on  , fi 
fmhe  a u fil  , »pp<:i  , fccours  . Pritciieme  ; 'ppsjflio  ; 
difenfete  ; spptfji u*t9 , (.  Il  fc  d’t  nuilt  quelque* 
foi*  de  l'emploi  de  prorefleur  à Rome  . J*rr#r^i  orne  i 
d*  U/fi  zio  , Sa  Cjri:s  di  Frsieitrrc  . 

rROTÈEj  f.  m.  Mot  cupruoid  de  la  Mytholo- 
gie . Qj.  drian^c  contmuclittnenc  de  forme.  Pra- 
rrr . 

PROTÉGÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vclx  . f.  Il  h picnd 
qoclquefii»  fubffantivcment  . Prttino  . 

PROTÉGER  , t.  a.  prendre  U detenfe  de  quelqu* 
un  , de  quelque  cho  e . Ptstejttere  ; di/eode*c  ; sjfi. 
flttf  ; ea.dtjtgijre  ; jtujremnn  ; a ver  im  pre/e- 
X.»imt . 

PROTESTANT,  f.  m.  Nom  qai  a d d donné  d* 
abord  aux  Luthd  'ens,  & q / on  a étendu  depuis  aux 
Calviotttc»,  A ceux  de  la  Religion  Anglicane  . Près. 
te/tante,  f.  Il  câ  ai.Ti  a«J|.  Amfi  on  dit,  la  Reli- 
gros  Protedante  , pour  dire  , la  fefle  des  Proccffan»  . 
Tous  les  Princes  ProtcHant  ; c’  eff  une  Ville  Profé- 
rante. Rfhgien  Ptetefl utte  • I Prineipi  Prctcftjn- 
ti  % te. 

PROTESTANTISME  , f.  m.  T.  Dnmatlqoe  , qni 
frgn  fie , 1a  croyance  des  Éçlifcs  Prorcdantes  dans 
tdus  le»  point»  dans  lefquel»  elle  d ffdre  de  la  foi  de 
1*  ÉgPfc  Catholtqac  . La  Rthgion  Prsfefl*mtf%  0 de* 
Prttc/I tnti  ,*  la  (cnfcfli  ne  Autufttna  . 

PROTESTATION,  f.  f.  Td.naigonge  public,  dé- 
claration publique  que  l'on  fait  de  fc»  difpofinoni  , 
de  fa  volonté.  Prttefia  ; pre/e/lagijnr  ; cenfetfiome  ; 
priufljgi.'ne  f te/hm^miaoia  . J.  Il  figatàe  suiti , pro- 
n>eTe  , affurmcc  poftnve  . P«rr/ljgiw  ; premtjfa  ; 
ajicuran~9 . J.  Il  fîgn  ne  n»:ffi  , déclaration  en  for- 
me juridique,  par  laquelle  on  prorede  contre  quel. 
que  chofe.  PtHefla  ; pr:ttfla\ [iî»r  ; dithiarax^'ime  • 
PROTESTÉ  , ÉE  , parr.  V.  le  verbe  . 
PROTESTER  , v.  a.  Promettre  fOrfearttC  , affu- 
rcr  pohtivemcnr  , publiquement.  Praeftjre  ; ,r*o«r#- 
ffV  ; affttire  ; afliaitvc  ; aeeettjfe  ; *va»\met  . f. 
Il  fuaihc  «u (Tt  , ede tarer  en  forme  rjridtQi'C)  6c  a- 
lnrt  il  ed  neutre.  Atnfi  oa  dif  , protéger  contre  toc 
té'olufton  ^contre  une  deliberation  , &c.  poar  dire  , 
déclare?  qu'on  tient  poir  nul  ce  qut  a é é réfoîu  , 
débtéré  , 6c  que  l'on  fc  pourvoira  contre.  Prcre/fa- 
te  , fat  on  j ptcte/lj  esmirc  uma  o*di  nantit  , ee. 
l-a  tcimcs  de  Palan,  on  dit,  protcller  de  violence  v 
pour  drre,  déclarer  que  c*  cît  par  violence  , par  for- 
ce % que  l’on  condefccnd  A quelque  chofe.  Ptaeflj- 
te  d»  yitltnxe  . On  dir  , protçttcr  de  nullité  , pmt<- 
fler  d' incompétence  , ponr  dire  , déclarer  que  I*  00 
pré'Cnd  qu'une  procédure  eO  nulle  , ou  que  le  luge 
n'elt  pat  compétent  . Ptoteftatt  di  nuhnJ  , 4 ' in. 
ecmptten^ j.  |.t  proteder  de  tocs  dépens,  donmage» 
de  intérêts»  pour  dire,  dé.Jarcr  que  celui  contre  qui 
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V on  plaide  , fera  tenu  de  tous  le»  4é?caf  , domma- 
ges 6c  io'é/ê;s,  & qu'ôa  fera  en  droit  de  Ici  répé- 
ter coetrc  lui.  Pteetfltr  tprtc  te  fpefe  , djnmr,  e 
intertji  . % Protcller  , fc  dit  Aclli  en  matière  de 
lettre»  de  change,  6c  ûgeifie.  faire  on  protêt,  c’ 
<U  A dite  , faire  un  ade  par  leqccl  on  dé. lare  A ce- 
lui lur  qui  Ja  lettre  de  chanqe  cil  tirée,  que  faute 
de  l'avoir  accepté:  ou  payée  dan»  le  (cm?»  préAx  , 
lui  & fon  corrcfpoodaat  feront  tenu»  de  tout  le»  pié- 
judicct  qu'on  en  pourra  recevoir.  Eo  cc  fen»  , il  cl) 
tflif . P'4t  tftjte  ; far  un  ptetefl  i . 

PROTET , f.  m.  T.  de  Binqur  . Afle  par  lequel  « 
faute  d‘  acceptation  ou  de  payement  d' une  lettre  de 
change  , on  déclare  que  celui  fur  qui  clic  cft  tirée 
& loa  correfpoooaat , feront  tenu»  de  (Ou!  Ici  pré- 
judice» qu'%cn  en  recevra  . P’ettfi j . 

PROTHESE  , f.  f.  T.  de  Cbm-rgie . Opération  par 
laquelle  on  ajoute  & l'on  applique  au  corps  hum  en 
quelque»  pirr-t»  arcAcieilcs  en  la  place  de  celle» 
-qui  manquent,  pnir  exercer  cc/ralrci  fonfliOet  , tel- 
les  font  un  cc -1  *rr6cicl  , une  jambe  de  boi»  , &c. 
Ptetefl  . 

PROTOC ANONIQ.UF  , idj.  de  r.  g.  Il  fe  dit  de» 
f.ivrc»  facrét  , qui  croient  reconnu»  pour  tell  , avant 
même  qu'on  eut  fait  de»  Canon».  Ptciceantmie* . 

PROTOCOLE  , f.  111.  Formulaire  pour  ditiTcr  de» 
afle»  public».  P»sfte/io . K.  On  appelle  auffi  proto- 
cole , chcx  le»  Secrcraire»  d'  État , & chca  le»  Se- 
crétaire» de»  grand»  Priaee»  , :m  formulaire  conte- 
nant la  manière  dont  les  grand»  Prince»  tra  ient 
dan»  leur»  lettre»  ceux  A qu'il»  e.riveor  , Ptcao- 
(ait'  . 

PROTOMARTYR  , f.  m.  T.  d ' Hifl.  Seetéf.  Pre- 
mier Martyr,  00  témoin  qui  le  premier  a f»uffcrt 
la  mort  pour  U OC'ea’.c  de  U vérité  . Pt.tcmar. 
tire  . 

PROTONOTA  IRE  , f.  m.  Officier  de  la  Cour  de 
Ro-re  , qui  a un  degré  de  prééminence  fur  to>*S  le» 
Notaire»  de  la  même  Cour , & qui  reçoit  Je»  afle» 
de»  Coofittoires  public»  , 6c  le»  expédie  en  forme  . 
Ptctsnotartr . En  France-,  Protonotairc  , efï  une  f«m- 
pie  qualité  que  le  Pape  donne  , & qui  m*  a aucune 
fonflion  . 

PROTOPLASTE  , T de  Tkéti.  T.lre  qu’on  don- 
ne  A Adam  , parce  qu'il  fm  le  premier  homme  lot - 
mé  de»  mains  de  Dieu  . Prctoplafle  . 

FKOTOSYNÇCLLC • f-  m.  Vicaire  d'un  Patriar- 
che ou  d*  un  Evêque  de  I'  Églilc  Grecque  . Pieo- 
tie  d ' un  Panure  a , 0 d%  un  Vefeeve  dalla  Cbieja 
G*ec a . 

PROTOTYPE,  f.  m.  Original,  modèle,  premier 
exemplaire.  Il  fe  dit  particuliérrmeot  des  cho'et 
qui  fc  moulent  ou  qui  fe  gravent:  Inrs  de  IA.  il  a1 
cH  guère  en  nfage  qu‘  au  figuré  & en  ptaifanrcne  . 
Prstdipp  g êrebiiipe  g originale  ; primo  e fera  plate  g 
modeilc  . 

PROTUBÉRANCE  , 1 f.  T.  d’ Aa.tomi,  . A**a- 
ce  - éminence  . Pttet tbetam^a  , 

P R. /TUTEUR  , f.  m.  Celui  qui  , fan»  avoir  été 
nommé  tuteur  , a néanmoins  gé-c  6c  adRiioilIré  les 
affiirc»  d'un  mineur.  Proiutote  . 

PROU,  ndv,  Affcz,  beaucoup.  11  cfl  vieux.  6c  pv 
a d*  ufag:  qu'en  ceftc  manière  de  parler  fam  Père  , 
peu  ou  p»o«i  , ai  pxc  ai  prou  . P.*o  , o efai  g nJ  po - 
eo  , né  mette  . 

PROUE  , (.  (.  La  partie  de  1*  avant  d’ un  vauîcau  , 
d’une  galère  , Acc.  Pora  , pr  ia  , ptua  . 

PROVÉD1TEUR  , f.  n».  C’etl  le  nom  que  le»  Vé- 
nitien» donnent  à certains  Offi.icrs  public»  , foit  qj' 
il»  commandent  une  Botte,  (oit  qu'ils  comni«n<icnr 
dans  des  Provinces  ou  dan»  des  Places,  foit  qu'  ils 
fuient  chargés  de  qu.-lqae  iafpcâioa  pamc uliére  . 
PtâWfdieptt  ; prcvtiittre  • 

PROVENANT,  ANTE  , «dj.  Qui  provient . Prp- 
vegnente  ; ptevvegnente  . 

PROVENDE,  f.  f.  Provifian  de  vivre».  Provint, 
dot  g vettctttflh  g ptcvifl  ne  d»  è.xea  . 

PROVENIR,  v.  o.  Procéder,  dériver,  émaner  . 
Ptovenne  g nafeere  ; dérivât  e ; ptoetdcte  . $.  U fi. 

gmfic  aufïl  revenir  au  profit,  A f utilité  de  quclqu* 
un  . Pfdntte  g ttc.rvar  utile. 

PROVENU,  UE.  part.  Provenuto  . (.  Plis  f ib- 
(Lintivcmcnt,  il  fifinitic  (e  proAt  qui  piovicat  d*  une 
affaire  . Ptovento  g unie  ; guada%nt,  . 

PROVERBE,  f.  m.  Efpêee  de  feoience  , de  maxi- 
me  exprimée  en  peu  de  mot»,  6c  devenue  commune 
& vulgaire.  Prevetêif ■ ÿ.  Oa  npccli:  Pliovtfbrf  Uc 
Salomon  , le»  fentrnccs , les  parabole»,  les  maxime» 
de  Salomon,  contenues  dies  le  I vrc  qui  porte  ic  ti 
tre  de  Provcibe»  . Prcvetbj  di  SeUnnne.  } Et  on 
appelle  jouer  aux  proverbe»  « jouer  d.»  proverbe»  , 
fane  iioc  cfpècc  de  comédie  impromptu  , qui  icafcr- 
tue  le  fen»  u'uo  proverbe  qu'on  donne  A deviner  . 
f<*r/r  di  but /et  ta  imprtvvifa  ebt  fl  fa  ne-le  tnvt*, 
Je\i  ni  e ibe  ebiude  in  fe  un  pr.tetbit,  il  guj.e  fl 
rte:  indavinare  Au  eiretflsnti  • 

PROVERBIAL,  ALE,  tdj.  Qui  tient  du  pto/cr- 
be  . Proverbiale  - 

PROVERBIALEMENT,  iàv.  D*  une  manière  pro- 
verbiale . Ptoverbtalmtois  ; im  prcvetjio  ; per  pn- 
on  bit . 

PROVESSF. , f.  f.  Afl.on  de  preux  , aû:oa  de  va- 
leur . Fn  cr  fen»  , il  cQ  vieux  , & ne  fe  dit  que 
par  p’&tfantrric  . Pr*4rtt*  ; /</*?  ; dzinti  val), 
tift.  ;.  Il  fc  dit  auffl  fis-  te  ca  pla  .antcr  c , ca 
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pitlut  de  «cltlin  exeti , fur-tout  de  ddbi.che  . 
rredttx.*  • * 

•f*  PROU  FA  SSE  , ndv.  Sa*ur  qu'on  fait  tu  coav.é» 
aprê»  q i*  ils  ont  aaa(C  . Buon  pro  vi  faieia  . 

PROVIDENCE,  f.  f.  La  fnpréme  lag.iTc  par  la* 
quelle  Dieu  conduit  toute»  eltofe*  . Pttvidenxfl  s 
pteuvtdenje  . 

PROVIGNÉ  , ÉE  , part.  V le  verbo . 

t PROVIGNEMENT,  f.  m.  A A:  ru  de  provigner, 
Pr.pjgcinanumto  g pso/Uf <i»JT>  nt  . 

PRoVKiNKR  , v.  a.  Coucher  en  terre  les  brins  d* 
un  feP'  de  vigne  , après  y avoir  fait  une  entaille , a- 
ha  qu'il»  prennent  racine  , & qu*  il  s'en  forme  d* 
autre*  fcp*  . Proptteinne  g eorieare  i tutti  dtlie  vi • 
ti . {.  Il  tff  quelquefois  neutre,  & lignine,  mo.ti- 
plier  . Multiplie  art  g pt^paçafi  . $.  Il  fc  dit  au»® 
fil-  dans  le  même  feat , niai»  il  vieillit,  Prcpaggu 
nart  ; pr  pegjtfl  . 

PROVIN  , f m.  Rejeton  d*  un  fep  de  vigne  pro- 
vigné  . Prepagg me  . 

PROVINCE,  f.  f . fcrend.ie  coofidértMe  de  pay»  , 
qui  fait  partie  d’ un  grand  État  , 6c  dan»  laquelle 
root  compnfc»  plufieur»  Ville»,  Bourg»,  Village»  , 

6c c.  Pour  l' ordinaire  fou»  un  mène  gouvernement  • 
Provint  i a . $.  On  appelle  k»  province»  Unie»  , le» 
fept  Province»  qui  compo  cnt  U République  de  Hol- 
laDdt.  Lt  Privintie  Umiic  g la  Repué  ica  d ' OlaniSm 
f.  On  dit  d'un  homme  venu  depuis  pea  de  la  Pro- 
vince , qu*  il  a encore  un  n»r  de  Province  , pour  di- 
re . -qu'  il  n'  a pa*  encore  pu»  l*  air  du  granJ  mon- 
de & de  la  Cour,  qu'il  retient  qneique  chofe  des 
manière»  de  lap  onacc.  On  J» r dao»  le- menu  fen», 
laogage  dç  Province  , tecent  de  Province  , rnot  <J« 
Province.  Et  géaéralcmcnr  , le»  gen»  de  Province  , 
par  Oppufition  aux  gens  de  la  Ville  capitale  6t  de  la 
Cour.  Provinciale  ; di  Provinces*  V.  Pto*  nc-al  , 

K Le»  Ronuio»  difoienr  , réduire  un  üm  en  P/a* 
eioce  , po.ir  dire  , aff  ijettir  un  État  aux  Lo»x  Rn- 
maiocs  & A un  Gouverneur  Romain  . Ridmrte  tmo 
S raté  im  Prtvineie  . j.  On  appelle  Provin  c ecclé- 
fjj  iique,  1'  étendue  de  la  Juridiflion  d’une  Aléiro- 
polc  . Prcvincia  eeeUfîaflic* . En  cc  fen»,  on  dit 
plu»  ordinairement.  Province  , abfoliimcot.  J.  li  le 
d;t  encore  parmi  le  v Religieux  , en  parlant  de  plu- 
ficun  Mon  a itère»  fourni»  A la  dircfl<on  d’  un  r.ièmc 
Supérieur  , qu’  o * appelle  Provincial  . Ptovincia  . 

PROVINCIAL,  ALE,  aJj.  Qui  cft  de  Province* 

Il  ne  fe  dit  guère  qu*  eo  parlant  de»  perfonnet  ou  de» 
chofe»  qui  concernent  les  perfonnet.  Provinciale . $, 
On  dit  , tir  prov.noal  , manières  provinciales,  par 
opp/ifitioa  A I*  air  & aux  manières  du  grand  monde 
6c  de  la  GOur  . Aria  ; menitre  provincial r . On  dit 
encore,  langage  , accent,  ftyle  provincial,  pour  di. 
re  , un  laagagc  , un  accent  tel  qu*  ont  accoutumé  de 
l'avoir  le»  gras  qui  ne  font  point  encore  forti»  de 
leur  Province . F ave  U a , ateenti  , ftite  provinciale  % 
de’  prnvineuli , di  gueiti  délia  prcvincia  « f.  Pro- 
vincial , tic  , cfl  auiTi  fubflantit  ; 6c  alors  il  le  dit 
prcfque  touiour»  par  mépris  . Ptcvwci etc  . f.  Ou 
Appelle  Provincial  , parmi  le»  Religieux  , le  Supé- 
neur-Géoéral  qm  a iofpc.‘t  on  fur  coure»  les  Maifont 
d' une  Province  de  foa  O- dre  . Provinciale  . 

PROVINCI  Al-AT , f.  01.  O'gnitc  de  celui  qui  oft 
Provincial  d'un  Ordre  Religieux,  il  figmfic  auffl 
!e  temps  qu'on  Religieux  cfl  Provincial.  P revint  iê • 
latt. 

PROVISEUR  , f.  m-  Tirrx  qo'oo  donne  dan»  cer- 
tains Collèges , A celui  qui  y pofsède  la  premièrt 
charge  A laquelle  le»  autre»  font  (ubordoaoés  . Vrov* 
VClitC‘€  g fuptri’.re  . 

PROVISION  , f.  f.  Amas  & foafn:fure  des  chofe* 
tié:c<Tairc»  ou  utiles  , foit  pnur  la  fobfîflance  d*  une 
mai  fon  , d'une  Ville,  ou  d'une  Province,  foit  pour 
la  déLofc  d'une  Pinte  de  guerre  , & que  l'on  coa- 
fimrre  journellement  . Pif.  viflmt  g prcvvcJimenta  , 
y-  Ko  parlant  de»  Place»  de  guerre  , oa  fc  fert  plue 
ordi04iremcnt  do  terme  de  moeltiont  de  guerre  de 
dé  bouche.  PrtwJfloue  ; prouve* intenta  g vettava* 
i: lit  g wùi»j;ijvr  da  guetta  e da  bteea . Ç.  On  dit  « 
lai  c fc»  provisions,  pour  due.  fc  pourvoir  des  cho- 
fe» rcccflaitcs  . Far  lt  pnxrvifloni  g protvederfl  del 
ntteQ+tto  . f.  Provifj  »n  , fc  dit  fig.  dans  le  ftyle  fa- 
milier, en  pariant  de»  choies  morales.  Prnnifl'.tit  i 
Aoje  g fumait . 5.  Provifion,  fe  dit  en  renies  de  Pa- 
lais , en  parlant  de  ce  qui  cft  adjugé  pré  1 luMc t.cbc 
A une  Pif  tic,  en  attendant  le  Jugement  définitif,  & 
fans  préjudice  des  droits  ré::pioque»  nu  principal  • 
Ptfvvifimt . 5.  Oa  d t figorément  , faire  quelque 
chofe  par  provifion  , pour  dire,  faire  quelque  chofe  « 
en  attendant  6c  yréaiabicnienr . Per  provvifl'ne  g pet 
mAo  dt  ptcvviflont  ; Jtattanto  ; intenta . $.  On  dit  « 
en  T.  de  Palais,  avoir  provifion  de  fa  perfonoe  , 
pour  dire  , être  mis  hors  de  pr:fon  , en  attendant  la 
J cernent  dénn«tif.  EJ:r  timt!f3  in  libtrt.) . K-  Pro- 
v.fiOn,  ca  matière  cccléfiafliq-ie , fe  dit  dp  droit  de 
pourvoir  A un  Bénéfice  . Et  daos  cette  acception  » 
on  dit,  que  U nommât  «n  d'an  Bénéfice  appartient 
a un  tel  Patron  , & que  la  “pro»  :ton  appament  à / 
l' Ordinaire.  Provviflsne . {.Provifions,  au  pluriel  » 
ficnihc  , le»  Lettres  par  Icfquvlles  un  Bénéfice  ou  un 
Oin:e  cfl  conféré  â quclqu'  un  • Dans  la  meme 
neceptioa  , on  die , de»  Lettres  de  provifion  , au 
finjri  cr  . P/éfcntcr  fes  Letutt  de  provifion  . Prev- 
rr.ii  ae  . f.  Il  s'emploie  an  ftngulicr , en  p*i. 
laar  dit  bcncoccs  • Efl  cctcc  iccepuoa  , il  fixai* 
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ie  I’  atic  du  Supérieur  qui  « donné  !•  litre.  Pnv. 
gtiflan*  . 

PROVISIONNEL,  EUE,  adj.  Q,.i  fe  fait  p*r 
provifioo  , en  attendant  ce  qui  fera  ré glé  dérioiftve- 
ment.  Preux,  ificnjie  ; ebe  i per  m:J ; di  p'ovvi. 

$S*9  . 

PBOVtSIONNCLLEMENT  , adv.  Par  provifioo  . 
Preux- 1 fl erra! mente  ; fer  meda  éi  . 

PROVISOIRE.  a<1|.  de  f.  |.  T.  de  Palais,  qui  fe 
dit  d’  n Ju;cmcct  rendu  par  prûv  iftcn  . fenteng* 
pravi  liera  . 

PROVISOIREMENT  . adv.  Par  provifion  . Il  »'a 
guère  0*  u»acc  qu’en  timcs  de  Pratique.  Pravuifu. 
namcnie  ; per  «mi  di  prewiflen»  . 

P KUVOC  A T ! Fs  , f.  m.  p l.  T.  de  Me/.  Remèdes 
irritant,  âcres  & chauds,  qui  mettent  le  fane  en 
&fuvcrrciic  , & excitent  le  piupifmc  . Pravaeatit/i  ; 
prtwcjnti . 

PROVOCATION,  f.  f . Aflion  de  provoquer.  Prr* 
iMJtimr  ; pftMraMMM  ; tentsmenta. 

PROVOQUÉ  , Éfc  , part.  V.  le  verbe  . 

PROVOQUER  , v.a.  Inciter  , exciter  . Pr«vrra»r  ; 
gteitart  ; e:motit  ere  ; ; irrirrrr  . S.  On  die 

AulTs  , pi  évoquer  le  fommcil  » pour  due  , tarifer  , fa- 
cilncr  le  Sommeil,  faire  dormir.  Ptuvteare  % eeei. 
«j*r  , r.nujjrr  it  fenno.  Et  provoquer  le  vouiUlc- 
mc-.t  , pour  dire  , tKlier  1 vomir  . Prévaear  i/  va- 
••ire  . 

PROUVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

PROUVER,  v.  a.  Vi  te  ccnnoitrc  U vérité  de 
quelque  choie  par  un  ra  fonntment  convainquant  , 
au  par  un  tcmoicoaçc  mcontcflublc  , & par  des  piè- 
ces joftificanvcs.  Prévoie  ; dur  pr#v.r  ; m.flrar  c^« 
tagisni . 

PROXÉNÈTE  , f.  m.  Courtier,  celui  qui  négocie 
na  muret  é.  Il  ne  s'emploie  guère  qu'en  nuuvaifc 
parr.  ffe/r/r;  nu^jn;. 

PROXIMITÉ  , f.  f.  Vnilinage  d’une  chofc  » l’é- 
g.'.iJ  d’une  autre  . Prtffimiti  ; vieinang • ; tiriaili  . 
J.  Proximité  , fe  dit  autlî  de  la  parenté  qui  cil  en- 
tre deux  pet  fuîmes  . Pnjflmili  ; atteneng*  ; patin- 
tria  . 

PRoYER  , ou  PRUYF.R  , ou  PRIER  . f.  m.  T. 
d*  Cinttkal.  Oifeau  de  pacage  cras  & bon  à man- 
X cr  , q i*.  fe  plaît  dans  les  p ci  & dans  1rs  famfoins. 
Il  y a des  ChstTeors  qui  I’  eüimcat  prcfqu*  aut.iot 
que  le  véritable  ortolan  . firiltt\\fl 

PRUDE  . f.  fe  a Jj.  d:  t.  g.  Qui  ktfcûc  ua  air  fa- 
ite , »t\ié  fi  circonfpcA  dans  (es  0 murs  , dans  tés 
paiolcs  , dans  U con  luire  . Il  eft  turtî  fubllantif  . 
11  ne  fe  dit  guère  que  des  femmes.  Cbc  effet!»  P tnt. 
/M  , <bt  fa  ij  nttdefla  , /j  /jt-w  , ebe  fl*  fui  eente. 
40:. 

PRUDEMMENT , adv.  Avec  prudence  . Prude*", 
■mente  , lavi.imente  ; difnetomente  ; jvvedatomcn. 
fe  ; t oAditji.imtotc  ; giudiciaianttnte . 

PRUDENCE  , f.  f.  Venu  qui  fait  coanolire  & 
pratiquer  <c  qui  convient  dans  la  conduite  de  la 
vie  . PruJ. nga  ,•  faviegga  ; ftnno  ; fapraj ’enna  ; dit. 
<tc7>  ne.  £.  Dans  le  flylc  de  l’ Écriiure-Vûnte  , on 
rappelle  Prudence  de  la  chair  , 1’  habileté  dans  la 
cor.Jiute  . lorfqu'dle  ne  regarde  que  les  choies  du 
cnonde  , 9c  qu’elle  n'a  point  de  rapport  A celles  du 
Cul.  Prudent  j , /atu  *7  j diU*  e-irae  . On  du  dans 
le  même  fens  , prudence  mondaine  , par  oppofuioa  A 
prudence  chrétienne.  Prudent*  m ndjm  . 

PRUDF.NT , ENTE  , adj.  Qui  a de  la  prudence  , 
•qui  cfl  doué  de  prudence.  Prudente  ; Jemlttc  ; fs. 
•1*0;  [tnritr  ; (tut*;  eeu/JtO  ; affermera;  fiudûip. 
fa;  eeeertr  ; difetet» . %.  Il  fc  dit  autlï  de  la  con- 
duire dans  les  affaires  du  monde  , & des  choies  qui 
y ont  lapporr.  P-udcnte  ; favio  ; laggn  . 

PRL'DFRIE,  f.  f.  Affcéiation  de  paroltrc  fage  , 
circonfpcâion  excclTive  fur  des  choies  frivoles  , qui 
fembient  regarder  la  pudettr  & U bicnié.ince  . Il  ne 
fc  d t qu’en  parlant  des  femmes  . duatitÀ  di  ebi  a/. 
f:ttt  ftvirttJ  , prudent*  , tneflà  . 

PKUD’  HOMME  , f.  m.  Vieux  mot  qui  droit  au- 
trefois en  ufjgc  pour  fieoiher  un  vaillant  homme  , 
un  l.omme  d’ honneur  te  de  probité , nta»s  dooc  on 
ne  fc  feu  plus  que  dans  certaines  formules  de  Prati. 
rue,  pour  figoiwr  vin  homme  expert  te  verié  daas 
)a  cooaoiiTance  de  certaines  chofc s.  Uamo  pente  , c- 
J?*9 ta  . o»  abh'.ument  , Périt»  , efpetts  . 

PRUD’  HOMIrllE,  f.  f.  Probité.  II  sicillit.  Pt ». 
êir J ; l’rrtffa  . 

PRUNE  , f.  f.  Fruit  d*  été  qui  cil  i nnyan  , te 
dont  la  chair  c8  couverte  d’ une  peau  h(Tc  8c  Üeu- 
*>e  . Il  y en  a de  diverfet  empèses  . P>ugria  ; Jtifina . 

On  dit  picvcibulcmtnr  , ce  n’ e(>  pas  pour  ce  s i 
prunes  , p^ur  «J.rc  , ce  n’cû  pas  poi»e  peu  de  chofc  . 

Il  ctt  popofai*t.  Et  ésos  cerrc  réception,  en  par- 
lant éc  quelques  perfoanrs  qui  to„r  enfeitiblc  pour  { 
•ÉtitCI  , on  dv(  piOTC'h'alcmeot  , qu'ils  ne  font  pis  j 
1&  pont  ées  pi  unes . FJ»  non  /me  /J  per  nuila  ; tjji  | 
mn  ei  Jcn n per  infit  gr»  de  lie  ptrie  . Il  n*  a preqijc*  I 
d’ ufaqc  qn' avec  la  récaiivc  , ou  dans  une  interro-  > 
Ration  qui  vaut  une  négative.  Suts-ie  denc  venu 
pour  des  ptoses?  Sert  «»  duo  fut  v.ntrte  per  nu.ij  , 

* per  far  nuit»  ? 

PRUNEAU,  f.  m.  Prune  sè«.he  , cuite  au  four  ou 
ai:  foleil  . Pruena  , 9 fufina  fettJ  . $•  On  dir  prn. 

Ver  bille  ment  d une  hile  ou  d'  utc  femme  qui  a le 
terni  e\iiê  oenie st  brun  , que  c ' eti  un  pc»»t  pi uncau  , 
v*.  ua  pruacau  rclasé . Vancinitt  bu>n‘n* * 
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PRUNELAÎF  , f.  f.  Lien  plante  de  ptnniefS.  Iwd- 
jfn  pieno  di  fo;mi . 

l'KUNEI.LK  , f.  f.  Sorte  de  petite  pr«ne  f.invage  , 
qui  vient  for  un  arbritfeau  dans  les  haies  . Ce  fruit 
cû  aigrelet  & llypnquc . On  les  sms'lnie  dans  la 
dyrtcercrie . On  appelle  du  vin  fort  mauvais  8e  tort 
.Noie  , du  ius  de  pruoclks  . Pmiin/j  , Jufins  falva - 
ne»  . S.  Prunelle,  1*  Ouverture  qui  paroit  no-re  dans 
le  mil:cu  de  1*  œil  , & par  trquellc  les  rayons  paf- 
fent  pour  pciadrc  Us  objets  fur  la  lécinc  . Pupiita  . 
$.  Oa  dit  proverbialement  , jouer  de  la  prunelle  , 
pour  dire  , jeter  des  oeillades  , faire  quelque  6gr.e 
des  yeux.  Et  cela  le  dit  ordinairement  , en  paiîsnt 
dci'fiRnct  qu'un  homme  ou  une  femme  fe  font  l’un 
à I*  autre  , quand  ils  font  d’ intelligence  . Oetbieg- 
gitre  ; far  d' ceebi . Ç On  dit  aulTi  pfOvcrbialemcot  , 
confervcr  quelque  chofc  comme  la  prunelle  oe  t'  or  I , 
pour  dire  , la  coaicrvcr  foiqacufcmcpr  , prdc:eufe- 
mcot . C enfer  v are  . eu/l  adiré  , 0 sver  tara  un»  tsja  , 
e:me  la  pupim  deil ' tetbio  . 

PRUNELLIER  , f.  m.  L'  arbrifTe.ni  qui  porte  les 
prunelles.  L'eau  dcflil'ée  des  heurs  du  ProecU'cr  efl 
recommandée  dans  la  pleuréfic  &.  les  opprcllions  de 
poitrine  . P>ugncJo;  Influé  faivatieo  . 

PRUNIER  , f.  m.  L’  arbre  qui  porte  les  prunes. 
Prugno  ; fnfln» . 

PRURIT  , f.  m.  Terme  didrêlique  . Démangeai, 
fon  vive  . caufée  fur  la  fupcrhoc  de  la  pr.-Mi  pat 
des  fércf.tés  âcres  . rruritc  ; prudere  ; fitVtPtd  ; 

prudura  . 

PRUYER , f.  m.  V.  Proyer  . 
t PRYTANaT  , f.  m.  Dignité  de  Prytaets . Di - 
IflirJ  d*  Art'ntt . 

PKYTANÉE  , f.  f.  Édifier  public  dans  lequel  s* 
alTcmbioicnt  les  Pty  .lacs  , & qui  fcrvoit  encore  à 
d’autres  tifagcs  civils  & religieux  . Pritanu  , lutta 
rte  «Vc  Crttd  de  Ha  Greeia  deue  gli  Arecnri  faeevana 
régime  , r ebe  Jervn  J pure  ad  al  tri  ufl  . 

PRYTANES  , f.  m.  pj.  Magulraii  établis  A A thé* 
nés.  pmir  les  matières  crimindet . Areenti . Dans 
Jes  P.-crcs  Grecs  , le  nom  de  Piyancs  .'cV.;nc  quel- 
quefois eeux  qui  s’  élcvoienr  au.deiTus  du  commua 
par  leur  mérite,  en  quelque  geare  que  ce  h’tt . C#r- 
radini  piiè  • iguardeveri  . 

t PRYTAMDE  , f.  f.  Chez  les  Grecs  , reeve  qui 
gardoir  & cntrcnoit  le  feu  facré  de  Vtfla  . Vei.'va 
dr  flirtât  a alla  eufledia  e aanteaimenta  dtl  fucc  di 
Ve  fl  a . 

PSALLETTE  , f.  f.  L:cu  où  l’on  élève  8e  exerce 
des  cafans  de  choeur.  Luajo  d.ve  t*  infc&na  ta  mo- 
flea. 

PSALMISTE  , f.  m.  Nom  qui  fe  donne  particulié- 
rement & par  excellence  à David,  comme  Auteur 
des  Pfcaumcs.  Salmifla  , Ccmpaniter  di  iatmi . Oa 
difoit  autrefois  , le  Phimiflc  Royal  . Il  Real  falmi. 
fia.  D avide  . 

PSALMODIE  , f.  f.  Manière  de  chanter  ou  de 
réciter  A l'  Églifc  les  Pfcaumcs  & le  rcPc  de  I*  Of- 
fice . X .3 ira  "du  ; eante  di  Satnti  ; /almeggijtncn. 
10  . 

( PSALMODIER  , v.  a.  Réciter  des  Pfcaumes  dans 
l'Égltfc,  fans  m&xtoa  de  voix,  8c  toujours  fur  une 
même  note  . falnuggiare  ; eantar  falmi . 

PSALTÊRION  , f.  m.  Vo»te  d' mârumeot  de  Mu» 
fique  A pli/:  cors  cordes,  fa.  tri*. 

PSEAUME  , f.  m.  Sorte  ce  Caatiqae  facré.  Il  ne 
fe  dit  proprement  q*>e  des  Cantiques  compofés  par 
David,  ou  qui  lui  font  artnbués  communé'enr  . 
fait* a . f.  Oa  appelle  les  Pfeaumcs  de  la  Pénitence  , 
ou  les  Pfcaumcs  Pemtcncuux , 8e  vuleatrcmcat  , les 
fept  Pfcaumcs,  fept  Pfcaumcs  que  f ÉRltfe  a choifis 
ur  fervir  de  Prière  A ceux  qui  demandent  paidon 
Dieu  de  leurs  péchés  . / Jette  Saimi  , i falmi  pe. 
nitinguli  . 

ESEAUTIER  , f.  m.  Recueil  des  PTraumn  compo. 
fés  par  David  , ou  qui  lui  font  attribués  communé- 
ment. faheris  ; f a.roifla  . 

PSEUDONYME  , adj  II  fe  dit  des  Auteurs  qui 
publient  des  livres  fous  un  faux  nom  . On  lc  dit 
aufTi  de  l’ouvrage  . Cbe  p*tnde  un  mtme  finro  . 

PSEUDOREXIE  , f.  f.  T.  dt  Mtdee.  U fc  dit  lotf- 
que  l'organe  de  la  faim  venant  A être  touché  par 
quelque  humeur  cuar^êrc  , came  la  fa  ut  le  faim  . 
Pfeudme/fla . 

PSLLOTH  ROM  ,"f.  m.  T.  de  Med.  Remèffc  exter- 
ne  p«-ur  faire  tomber  les  cheveux  . Dipitatorio  , ore- 
dieamente  per  far  eabert  t peli  . 

I SÜAS  , f.  m.  T.  d ' ytaatcm.  Nom  de  deux  trnif- 
clcs  du  corps  itunum  ; k grand  8e  le  petit  Pfoas  . 
P/  Jt . 

FSORA  , f.  m.  T.  de  Médecine  • Syconyme  de 
Gale.  V. 

PSORIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  cO  de  la  nature  de 
la  g;.le  . CAr  i del/a  naturm  délia  rogna  . 

i l’SOROPTA  L.MIE  « T.  f.  Ophtalmie  accompa- 
gode  éc  déinanxc.^  Ton.  Ortalmh  prvtigintfa . 
ti  PbYCHOMANXE , ou  PiVCHOMANClE  , f.  f. 
L*  art  d’évoquer  les  atnes  des  morts  . L*  aitc  di  rt. 
Cbramirc  le  amure  de'  de/unti . 

PiVrHROMETRE  . V H/;iomi!rc  . 
PSYCOIOOIE  . f.  f.  Trailtlui  I'  im(  , fclincc  <le 

T âme  . l'ficfi'fu  . 

PTARMKiUE  , adi.  de  I.  r.  T.  de  Mi'J.-cr.e . Sy. 
Booyme  de  Sieioauiotre  . Il  fe  du  de»  n.djiîitutsi 
I qui  ton!  éternuer,  frjmutjt^n:  , 
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PTÉRYGIÛN  , f.  m.  7.  de  Chirurgie  . Tlîjfad'é 
de  I*  oeil  , çxcroifUnce  rr.cmbraocufc  qui  fe  f «rrr-c 
fut  la  conjonâive  . Memfr joj  , pelhcda  , eke  fl  fir. 
ma  Julla  trngivntiva  , laju  rte  crefeenda  tUvat. 
ta  e flendtndifl  flm  jHj  pupttla  , nêpedife»  ta 
xifla  . 

PTf.RYCOfOE  , E m.  T.  d * fln.tt.  Nom  de  deux 
apophyfes  de  l'os  Tphénoidc  , qui  font  faites  comme 
écs  ailes  de  chim*. touns  . Pmirnle  . 

PTÉRYGOfDUN  , IENNE  , adj.  T.  d*  Jn:r.  I| 
fe  dit  de  d fférentes  parties  relatives  aux  apophyfes 
ptéiyeoi.ïcs  <’e  l'os  fphénoides.  Pterltoidec. 

PTÉRYGOPHARYNGIEN  , adj.  T.  d'flnai.  Nom 
d’une  paire  de  mufclct  du  pharynx,  qui  viennent  éc 
la  pa«tie  inférieure  de  l'aile  interne  des  apophyfes 
ptérytOiJcs.  Pterigê/arinteff , 

PTE  iYGOSTAPHYLlN  , T.  d%  Anat.  C*  cf!  le 
mufclc  mretoe  de  U luette.  Pteiiteflafllint  . 

t PTILOSE,  f.  f Chute  des  cils.  Caduta  d(/i$ 
eigiia 

PTYALAGOCtlE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Médecine  . 
Il  fc  dit  des  ntédicameos  qui  provoquent  le  Aux  de 
bouthe  00  la  falivation  . Che  premurve  U faliva. 
Xiete . 

FTYALISMF.  , f.  m.  Il  fignlfle  crachement  fré- 
quent & presque  continuel  , ou  décharge  fuîeetfrvo 
de  la  falivc  . C’efl  on  fymprdme  de  la  vér.  le  , de 
la  lèpre  , de  1a  mélancolie  , & une  fuite  des  fripions 
merci)  rie  lies  . Il  cil  fynonyme  de  falivaiioa  . Tiajf • 
ma;  pnt/ifmr. 

PU,  HUE  , part,  du  verbe  Paître  . Il  n'efl  en  tt- 
fage  qn*  en  T.  de  Fauconnerie  . Pafeiuta . 

PUÀMMLNT  , .tdv.  Avec  puanteur.  PetH.imcn* 
te  . §.  Oo  dit  figuicment  8c  famihé  emeot  , mentir 
puamuKuc,  pour  dire,  mentir  groflVércmcnc  8e  im- 
puienmcnr  . M entire  tfaeeiat annote  . 

PUANT  , ANTE  , adi.  Qui  lent  maucaii  , qui  a 
une  m-.uvaife  odeur  . Pugt.filente  ; f<t»nte  ; 

[9  ; fetida  . f.  On  appelle  parmi  les  Chalîcnr»  , bê- 
tes puantes , errtaiecs  bêtes  , comme  les  renards  » 
les  blaireaux,  Acc.  Pie*c  ebe  Puggana . §,  puanr  , 
cfl  quelquefois  fubllantif  . C*  cil  un  puant  . V?m 
ebe  pute  . 

PUANTEUR  , f.  f.  Mruvaife  odeur.  ; pug.» 

ta  ; fet,9e  ; cdor  ealtiva  . 

PU  RF  R E , adj.  de  t.  r.  T.  de  Droit.  Qui  a at- 
teint l*  Age  de  puberté  . CA'  f in  eti  di  puberti  . 

PUBERTÉ  , f.  f.  T.  de  Jorifprudence . L’  aqe  au- 
quel la  Loi  permet  de  fe  marier.  PuFerti , 

PUBIS,  ( L'oS  ) f.  m.  T.  d*  Anatomie.  On  ap- 
pelle a>aS  un  des  trois  os  innommer  ; il  eh  frrué  A 
U parrie  antérieure  du  batTin  . Pmfe  ; ptingn'oe. 

PUBLIC  , 1QUE  , adj  Commua  , qui  appartient  A 
tout  un  peuple,  qui  omcetoc  tout  un  peuple,  fut-, 
élieo  ; publies  ; ermune  . $.  Oo  appelle  perfoonct 
publiques  , les  perfoanes  qui  font  reventes  de  f .m. 
rorité  publique,  qui  exercent  quelque  emploi  , q«»d. 
que  MagiBrature  fous  1’ autorité  du  Prince  . Per/m  » 
pubèlube  ; Mjçifltjri  . Et  on  appelle  Charges  pu- 
bliques , les  impofinont  que  tout  le  monde  eft  obli- 
gé de  payer  pour  fnbvemr  aux  dépendes  8e  aux  be« 
loin»  de  I*  État  . /fr gravi  putêher  , .ni  pub. 

ètiebe  . g.  On  appelle  femmes  publiques  , les  filles  At 
les  femmes  profil tcéci . Donne  pubF/iebe  . V.  Pu- 
tain. $.  On  app.-lle  lieux  publics,  les  lieux  où  tout 
le  monde  a droit  a'  aller  , comme  les  Égtffct  , les 
marchés , les  foires  , les  prooteoades  , Atc.  Lucgbi 
pubblici  , 9 del  e-ntune  . $.  Public  , fignific  anTi  , 
qui  eft  manitcdc  , qui  eft  connu  de  tout  le  monde  , 
qui  eft  répandu  parmi  le  peuple.  Publiée  ; n ta  • 
palefe  ; naietio  ; manifefl a . f.  Public,  fc  prend  auffl 
iubfiaorivcmenr  . & figoifo  , tout  le  peuple  en  gé- 
néral. #/  puFUiea  • tutte  H p>p:lo.  g.  En  public  , 
fiÿon  dq  parler  adverbiale  , qui  fignifie  , en  picfcnec 
de  tout  le  monde  , A la  vue  de  tout  le  monde  . In 
pulHiea  ; in  vifla  di  tutti . 

PUBLICAIN  , f.  m.  Parmi  les  Romains,  on  ap- 
pelait amft  les  Fermiers  des  deniers  publics  . Le« 
gens  de  cctre  profcdRon  croient  odieux  parmi  les 
Juifs.  Puèitïcano  ; pubiieani  ; gtbelhert . 5.  Au- 
jourd'hui daas  le  ftyle  familier  , on  appelle  P:ib:t- 
cains  , les  traitaas  & les  gras  d’affaires;  mais  a- 
lors  il  fc  dit  toujours  ca  niauv.uft  part.  V.  Trai- 
tant . 

PUBLICATION  , f.  f.  AA’cs  par  laquelle  on  renS 
«ne  chofc  publique  8c  notoire.  PuFlits^ime  ; nr,.*- 
HieagiTfte  ; prcmulgagitne  ; puibiicjments  ; p itefa . 
mente  ; m.mijtflamenta  . J.  En  parlant  d’ un  livre  , 
on  dit  , qu’on  ca  n éxfcndu  la  publication  , pour 
dire  , qu'on  en  a dc'cuJu  la  vente  • Il  fe  dit  pref. 
que  toujours  de  ce  qui  fe  fa’t  par  autorité  publi- 
que . Putêliejgieme  ; edigiruc  d*  r.u  htr*  . 

PURLICI^TK  , f.  m.  Celui  qui  écrit  ou  qui  fait 
des  levons  for  le  droit  public  - Pubêheifl  1 . 

PUBLICITÉ  , f.  f.  Notoriété  . rufbtieitî  ; publia 
eiti  ; nererieti  . 

PUBLIÉ  , ÉE  , pare.  V.  le  verbe. 

PUBLIER  , v.  a.  Résilie  rubtre  Ac  notoire.  Pi/A- 
blitare  . prcnttilgare  ; divaigate  ; bueinare  ; bandit 
r» . Publier  no  livre  . Date  a luet  ; fl  impart  ; pué-, 
biiearc  un  Hhs  . 

PUBLIQUEMENT,  adv.  En  public,  devant  tout 
le  mooûc  . Pubi:ie*mtnic  ; j uè.ie.itaente  ; tn  f r.fi- 
iliea  ; aper  t ornent  e . 

PUCE,  f.  I.  Suite  u*  infeéte  qui  s'attache  pnnti- 

pa- 
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paiement  for  U peau  «Scs  hommes  » des  chiens  « 

Pu»  se  . i on  dit  |*i  rv.  qu'un  homme  a U pu«c  al* 
ornllc  * pour  dire  , qu’il  cfl  inquiet  tflrc'fan»  le  lue- 
«di  de  quelque  affaire.  On  dit  dans  le  n-cme  fcr.s  , 
mettre  l i puce  a i*  oreille . Meltere  , o entrât*  un» 
p:-  ce  m<H'  • 

PUCEAU  i f.  m.  Garyoo  qui  a*  x jamais  connu  de 
femme  . Il  ne  fc  du  Kuerc  qu'sa  ptaifantccc  . Zi* 
UH» . . 

PUCELAGE,  f.  m.  L'état  d un  homme  qui  n a 
point  s un  nu  de  femme  , A d*  une  femme  qui  n*  a 
P'i  Dt  connu  «I*  h' iiui.c  . 11  cfl  du  fiylc  fan».  de  un 
peu  liî>ie  . PngimitJ  ; p» vlcettaggia . 

FCCELLE  , f.  f.  FiLc  qui  n’  a point  connu  d* 
hem  me  . Il  cfl  du  flyle  fan».  Pulceiia  pmgelia  ; 
Atteint  ; x^iiella  ; ma  , %.  Pcccllc  , po  tïoo  qui  ref- 
fcmbjc  A I’  alofe  . mais  qui  cfl  moins  grand  de  moins 
bon  f.rea  di  pejee  . 

PUCERON  « f.  m.  Sorte  de  vermine  qui  s*  engen- 
dre  dans  quelques  légumes  A dans  quelques  afbu- 
Mes  . iîi'.’fitfioi'  , è»tbet0tf.*l3  • 

FUCHüT»  f.  m.  T.  de  Mar.  V.  Trombe, 

PUDEUR  , f.  f Hornéte  hf.crc  . moi  i tirent  exei. 
té  par  i*  arp'é  tenfiox  de  ce  qui  bit  tic  Ou  peut  bief- 
fer  l*  hf  nnécctC  A ta  muicôic.  PuJere  ; w.'ftilu  ,* 
ttue  ndu  ; rnijlj  «»rr|^*a  ; e*»</l  r jjete  . Il  fe 
d:t  au.fi  d’une  certaine  i. nudité,  d'une  certaine  re- 
tenue qu'on  remarque  en  quelque!  pciloinci  , lorf- 
qu*  elles  paroitUnt  en  publie  • ou  devant  des  gens  à 
qui  elles  doivent  du  tc'pcéi  . TimiduÀ  ; r ffac  . $. 
Oa  dit  , qu'il  faut  cp'tgr.cr  , qu'il  faut  ir.éoagcr 
la  pu  leur  de  Ceux  qm  C. turent  , pour  fignilicr  , qu* 
*i  faut  ptcridre  garde  A ne  rien  dire  qui  fort  contrai- 
je  1 la  putf-ur.  AV*»  èifegn*  clftrdt*t  ij  vengondi j 
Ci  idiot»  tbe  a/e.ltaeo  . f.  Oa  dit  ; u(R  , qu'il  faut 
épargner  ja  pudeur  de  queiqu*  un  , pour  dire,  qu*  il 
f.«..t  éviter  de  la  fane  rougir  par  des  fouaerrs  don- 
nées en  face  . Nom  èijigoa  Jjr  stt  Jite  , S.Jandc  in 
faeeia  una  perjena  . 

LU  DI  ROND  , ON  DF.  , adj.  Qui  a uac  certaine  pu- 
deur naturelle  . II  n' a pitre  d' ufage  qu'en  qrcfqusS 
phrafes,  A il  ne  fc  du  que  dans  te  flyle  familier  A 
par  plaifanrcric . Vgrg:gn:Je  ; vereeonda . 

PUDICITÉ,  f.  f.  ChaCtic.  Puihijji  ; <j,<U/à  ; 
CarfU  . 

PUDIQl'E  , adj.  de  t.  g.  Ch.; Re  & moiefie  dans 
les  nierais  , dans  les  allons  A dans  lis  difeouts.  Il 
a*  a guère  d‘  ufage  q<  c dans  la  P<cfic  & dans  le  fly- 
lr  foutenr.  Puheo  ; ea/l»  ; tnt  fl.'  . 

PLD1QUEMKKT  , adv.  D'une  manière  pud-que  . 
i‘uJt;..m%nte  ; e- jljnunte  ; etufl-rctnti  . 

PUER,  v.  n.  Sennr  mauvais.  Ce  verbe  n'a  d’ 
ufaec  qu'il  I*  infinitif , au  pillent  , A 1*  imparfait  & 
au  ferui  de  l'indisanf , & au  futur  do  fi  tjonttif. 
ZiHt;jK  ; patin;  fittre  ; jper  tMltivo  i dite  . t.  On 
dit  ta  & prov.  o’  un  homme  qui  fent  fort  mauvais  , 
qu'il  put  comme  un  rnt  more  , ton  me  un  bnuc  , 
tomme  une  charogne  , comme  la  ÿefe  . P*%Af »*W 
c nu  un  j {M'gnj.  J.  Il  fc  coollruii  quelquefois  A 
la  manière  dsi  verbes  ^tl-fs  . Ainfi  on  dit  , qu'  un 
homme  put  le  vin,  pour  «lire,  qu’il  lent  exritcne- 
rr.enf  le  vtn  . Pn^g.rr  di  vmo  , \ On  dit  , q i*  n»c 
chofe  put  le*mrfe,  pour  dire,  qu'elle  a une  odeur 
de  mufe  csccllire  & incommode.  La  n.ifli» thnfe  fc 
dit  de  toutes  les  bonnes  odeurs,  lorfqu'ctlcl  font 
trop  viotentes  . Pux.\»ft  Jette  ; /*»p<t  di  mu/tkie  , « 
d*  éiltro  odtr  tw:pp9  seul»  . {.  On  dit  d*  un  homme 
dégoûté  de  viande , de  v:n  , &c.  que  la  viande  lui 
put  , que  le  vin  lui  put.  Le  Miar  , il  vtn»  fit  jj 
mufti  • egii  •’  i diJsojl-tj  , jt/r/j  mj.\ . }.t  fig.  d^ns 
le  mOmc  fens  , le  jru  , la  danfc  , U coméJic  lui 
puent,  pour  dire  , qu'il  cH  icboid,  qu*il  e 1»  dé 
gcu:é  de  ces  fortes  de  plaifirp.  /;  giur:»  f il  tj:u  , 
if  frjiri  gli  Jen  i enuti  * ns}»  ; ce  '»  •*’  è dijrui la* 
to  . $.  On  dir  prov.  quand  on  fc  ttOi^e  Cbl^é  de 
nommer  quelque  chofe  de  p*uat  ou  de  talc  , p*.ro!cs 
ne  puenr  pomr  . Dans  la  même  Oici^c a , en  dir  autli 
prov.  au  finfculrar,  parole  ne  put  po.nr.  le  parue 
n.n  pu^jan» . 

PliéKlL,  ILE,  adj.  Qui  apoa*tient  à V Lze  qui 
fuit  l'enfance  . Il  q*  a fifre  d'ufage  au  propre  que 
Ctas  ces  phrafes  : Age  puéril  , qui  fe  du  de  !'  a*e 
qui  fuir  immeJr  »tcmenr  l'enfance  . Btà  puetile  ; ni 
$jneiuUef(j . ft  civilité  puérile,  qui  «fl  le  une  *i’ 
un  vieux  livre  , fait  pnur  apprendre  aux  enfans  les 
devoirs  de  la  civilité.  //  £/Sj*c0.  On  du  fan».  A 
par  pluif.iatcnc  , qu’un  homme  n'a  p^s  lu  I-  eivu 
iué  p'i.éiile  , pour  dire  , qu*  il  manque  aux  devoirs 
les  plus  communs  de  la  civi  lié  . £f.»  nen  ô*  t.tio 
U gxt.tieo  , mm  fa  t(  galateo . $.  Puéril  , f.n.  nr  par 
extcohon  , ce  qui  mot  de  1*  entant  , ion  dan»  ic 
».  i!oancmcot  , f oit  d*rs  les  allions  , A ce  q>n  »rt 
frivole  . Il  ne  k dit  q.i'cn  parlant  d*  un  homme 
fa*t  . Pnetile;  fjnemlhjec;  è:,iKl>ncf(i  ; ia  t*g»i+ 

r-V  . 

5 v f.RILFMLNT  , a Iv.  D'une  manère  puérile  . 
Pvfninume  , fatuiulUft amtnte  ; à » t :\i\xjt  > 

KlhHILITi  , I.  f.  Ce  qui  iical  de  1’  cr.'»nl  , foir 
l as  le  rationnement  , fou  dans  Us  aflwms  . Il  ne 
fc  dit  qu  «n  parlant  d’un  homme  fa:.  Furiitil  ; 
/a'KÔmae.tivr  .•  fjnc iulfagxine  ; fimhiKrM  ; f:i<ri - 
q,l  ; ; ttrn^ntità  . 

l'UOlUT , f.  m.  Combat  A ca.rps  de  poings  oui 
éic.t  en  ufjqc  d.ins  les  anciens  C>y.i>na-<s  . Pagifj» 

t<  ;.'  f guetta  % $t  giu:e  < diUe  pogna  , 

i/itt.  Fr. me  ii-lfjliem  » 
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rulNE  , f.  m.  ArbtifTeau  qui  cfl  ccnfé  tr.cit. bois  , 
Jltéeiffll.'  dt  maabij. 

PLINÉ  , £E  , adj.  Cadet,  qri  cfl  né  depuis  un 
de  (es  Hères  eu  une  de  fes  fcerrs.  C.:ditto  . |.  Il  cfl 
a u (Ti  fubilantif.  l'tfl  mon  puîné.  Dans  la  convctfa- 
uors,  on  fc  lcrr  plus  ordinairement  du  mot  de  C-det . V. 

PUIS  , ^dv.  de  temps  . Bnf  dite  . P-  i . d p- , dt. 
pri  ; pijei.t  ; appuffe  ; qt.indt  ; in  /rjniro  . g.  Ois 
dit  lam.  par  intcrngat :on  y A puis?  peur  due  , A 
bte  n , qu*  en  ainvcra-t  il  , que  s’  <n(uivra-f-il , que 
feta  t on  après  i Ou  qu'en  arr  va-i  il  » que  s'  eafui- 
vi:-il  ? E p ••  ? 

t PUISAGE»  f.  m.  Aélion  de  yxifcr.  Anigmlmem- 
. ro  ; f'  atugmtre  • 

1UISAHD,  l.  m.  F.fpèce  de  puits  pratiqué  pour  fai- 
re écouler  les  eaux,  fenjltitejo . 

PUISÉ  , f.E  » pan.  V.  le  verbe  . 

t PUISELI.E  » f.  f.  Grande  eu  Hier  «î^ni  les  Chan- 
dilters  le  fervent  pour  tr^ofvalcr  le  fuit  o*  i n vaif- 
feau  dans  un  a itic  . Ctacbuj.ne  dj  travjJjre  il  feue  . 

PUISER  » v.  n.  Ftendre  de  l'eau  avec  un  v.i’.Uau 
qu'on  plonge  dans  une  amère  , dans  une  fontaine  , 
Àc.  Antenne  , e avare , tirât  jegua  . J.  On  d t prov. 
A fi;,  qu'il  ne  faut  point  pu:fcr  aux  ruiffeaox  quand 
on  peur  putfer  A la  loorce  , pour  donner  a eoicrdre 
;..at  ou’ on  peut  » il  faut  cîf^yer  de  icit.^ntcr 
julqu'  A rorigme  des  ehofes  pour  en  é;rc  b en  ir- 
Bnvt  . N,o  etnviem  atrtflarfl  a tufttUt  y nu  êijcfna 
andate  alla  jttgtnte . \.  on  die  tic.  qu'  un  homme 
u pu  fé  dans  la  fourcc  » dans  les  fo>»ces  . prur  cire  , 
qu’il  alu  Ici  Auteurs  cnqiorux  fur  les  nuttèrti  dont 
il  traite.  F.gh  ba  eatratt  dalle  fergmti ; i lit  éüc 
forgent  i ; e $ti  amgne  aiic  /<•»»'. 

PUISi»l  R , f.  ni.  T.  de  frlpettiert  . C'efl  un  in- 
fliunicnt  fait  en  forme  de  grande  cuillier  , q.u  fc» c 
A tuer  d<s  «bandéicf  l'eau  des  cotres,  Inrtqu'elle 
a iiifiîfau  merc  bout'li , A qu'elle  cil  en  eue  de  fe 
Ciysuititcr  . Cr>:ebuiJ  . 

PUISQUE,  Conjunflion  fetvant  A marqner  la  eau- 
fc  , le  ruoiif,  U raiitn  par  lacuelfe  on  agir  . Gtae- 
ebf  ; piicbl  ; intptrei.ee bj  . Qutiqctfou  on  fcpare  le 
que  ce  pu  s.  Pu  s donc  que  vous  le  voulca  . Pmbe 
VTietr  eetf  . 

PUISSAMMENT,  adv.  Avec  pouvoir,  avec  for- 
ce . d*  une  mio’èrc  p u liante  . P tentemunte  ; vjjfr* 
njanunie  ; p {Jenttrnente  ; effieaamtnte  ; ga&li  ir- 
damtmte . i.  Q.isiq  «fois  il  fif.iiiMc , beaucoup,  Ex. 
uémcrrcof  . V. 

PclAsANCC»  f.  f.  Pouvoir,  autorité  . P%tenza  ; 
P'Qa  i p’J-mx^a  ; p:d i/tj  ; petefiJ  ; autitiij  ; p'te • 
te  . i . t>n  dit  , qu’  un  fils  cfl  en  porlTance  de  père 
A de  mè«c  , pour  dire  , qu’  »1  ne  prof  dHpo.'er  de 
r>en  fan  te  confcnicmcni  de  fon  pé<c  A de  fa  mè- 
re . Pig'ij  ebe  i frite  la  ptteflà  p.uerna  . Et  qo’  une 
fc  urne  cfl  en  poitfaflCC  de  BUIÎ  , P0dt  dire  , qu'elle 
rc  peut  «r.ntraûer  ni  d:!pofcr  de  rien  fans  être  ni», 
laritce  de  (un  mari  . D un»  ebe  i f:n*  la  p:ie/tJ  dit 
mat  no . 5.  Oc  appelle  pmiTancc  paternelle,  r..uto. 
lire  ou  père  far  le  n « , Icion  le  Droit  fton.am  . L* 
ataeeità  , .a  fettfii  parema  . S-  On  appe  le  ptmTan- 
i c Ou  afaivc  . l'i.ri'HHe  de  condamner  a mort , qui 
tcfale  ‘-uns  la  pcrfonec  du  Souverain  . La  /•  ni #J  dti. 
la  jpaJa  , e /la  il  ftus  dt  mut , dt  eendannar  a 
ne  tir.  i.  On  appelle  puiffancc  des  clefs  , le  pouvoir 
ce  1er  A de  fc  ier,  donné  par  Jclut.Chi  ilï  A Ion  c- 
i,ii't  , eu  la  personne  de  N Pierre  A en  Celle  de  les 
Apftl  ci.  r-./,  »i  délit  gêlcpi,  i . l?c  noue  pleir.e 
puiitanee,  fomiule  dont  le  hoi  fc  ferten  certaines  Let- 
tres patentes . De  notre  certaine  tqicnce,  p.’c  r.c  puif- 
faat.  A Autorité  rotule  . Dr  mflta  enta  ftnn^i  , 
prier  patte  e aumtti  ter  le  . 5-  PuMÎaoee  , fc  piecd 
(•nui  c nitn^non  , en  pue  * Penngj  ; p'tttg  ; impt» 
n ; iuri.ru  ; d en  n.io . Les  Grecs  fituaf  fourni  A 
fa  pu.’ilance  des  Kon  a’ns  . t Guei  fut. ne  a'f  t-et . 
tan  ,H  pjttr  dt'  h .ruant  . f . Pu.tfance  « fe  piead  en- 
C'.rc  y-.  • Étal  rciaia.  I'  tem?  1 . T<  :ci  CS  h. 
fastes  de  l'E.rope  fon  : cn:re<s  dans  ce  i/airé  . Le 
Piicn^e  de  lé*  Eut  pj  , «r.  J.  les  Éuts  Géré*aux  .tel 
Provint  es  Unes  p-.nrcnr  le  turc  de  H »ures  PqilTan^ 
ces.  Et  les  EiaU  pailicuhcrs  de  chacune  des  iept 
Provinces  prennent  le  turc  de  Nobles  PuuTanceê 
leng^e.  J.  huiîfauee  • le  du  *«‘(Ti  ce  ictx  q •!  pafiè- 
lîte.t  les  prcni'(res  digoiléS  de  i'  É*ar  . Et  -l  us  il  fe 
met  tvs  jf.uis  au  plcricj  , Pume  dir mra  etelt/f  rjli- 
(i-e  . f,  P.  ii.rco  , an  pitj» ici  . ifl  je  nom  d’  une 
éts  H éianhtcs  d«  s P.»«;l  J ,•  ptujlafi  . 

PuitfaBir  «n  p iiînt  t des  certains  rrnèdeS,  fc  dit  ce 
U venu  qu’on  leur  atetiboe.  P ffangj;  p>ffa  ; n'r- 
rlr  ; /irgr  . L'aimant  a U puiifancc  d*  attirer  ic  fc* . 
I.a  e iluuntj  Ai  Ij  t irtle  d ' aiirorte  il  ferre  • Or.  il.f 
p.ds  cronmutiémcnr  • la  sertu  , fa  pi<»p.  <•<  . L.'vir - 
»•«  . la  ftp*  nti  . g.  Pmflnncc  , en  ici  mes  «fe  khi«». 
fophii  , fc  oit  quvlq  cfo  r ce  «e  qm  crt  oppo  . a • 
èic  , A qm  ri’M  fe  réduite  en  ae:c  . Aiu.i  i:n  clan  1 
cH  vn  «livre  m pu'îfaoce  , pane  qu'un  gi-u.l  pi  H 
c(vu<  r uo  chêne.  Frttnra.  Ç.  PuilTunce , en  dîmes 
di  Mécanique  , fi<n  bc  . er  qui  a ir  pour  f.  imon:cr 
un  po«CS  . P.teni^J  ; /rrgj  m triée  . j.  Püilhru  , 
en  Man  i turque  , lign.be,  ht  d tfcrcr.t  dcr. «u  « u 
quels  on  é.èvr  me  qraodrur  en  la  n;ultip«»ant  un. 
>*iuis  p«>r  elle-même  . P renq.»  ; grads.  %.  VumIao 
ce  • aufli  , faculté.  Pma;. « de^t* anima  ; fa. 

erhj  . J.  Au  I r V.tx c , oa  du  , prendre  fors  cota  par 
politisée  . pour  dire  , diannuer  un  Point  fur  chacun 
des  deux  «lé*.  qi  c 1’  nn  n amenés  | A pat  c<  n.oym 


piCfiJie  fon  cria,  üo  ne  prend  fon  (û'o  par  pu«ifaa« 
ce  ♦ que  lorfqu'on  le  pr?r«f  le  premier,  fjt*  * I 
pr,m»  a ptender  /'eajr/o  dtl  tax  rhtte . $.  Toute 
pofTance  , f.  f.  puiffantc  fa»  bornes . Il  ae  U diC 
que  de  D«co.  Vn mpetenga  . 

PUISSANT  , ANTE  , adj.  Qui  a besu:e<  p de  poo- 
vrir  . Pat  me  ; pejtntc  . t.  LJ  fifn;f  e ai.ffi  , qui  eîl 
capable  de  produire  un  eff  r ccnfidéublc.  P.ter.n  - 
prfjente  ; prJitrja  ; ga^i^tda  ; /#  te  ; « *Jt(ue . Il  a 
a|;Cçué  de  pui'.fanid  ra*fons  ; lever  uac  pu  ifanie  ..r- 
aés  . Egii  bj  ;rf dette  {soit  , ejfieiei  ragieni  ; er.ee* 
tne  m esmpo  um  p:Jn»f*  efneuo.  {.  Ifacr  & p;  »*• 
fan»  Seigneur  , haute  & pc;(T>ntc  Dame  , très  putf- 
fanr  Scigocer , nèi-haurc  & très  puiffaatc  Damr  • 
titrés  que  l’on  donne  dans  les  afles  A dans  les  mo- 

r. urrms  publies  aux  grands  Se;|ocors  , aux  petfennet 

d*  urc  qualité  relevée  . A ‘te  t pettnte  f ignere  . rit.» 
e pdtnte  D.:ma  , te.  f.  Très-haof  A nès  pcMTanC 
Fnnee  , tiés-haott  A très  p .•niante  Princcifc  , raies 
q j on  donor  dans  les  aAcs  A dans  les  rr^ntroiccs  pu* 
ri.  es,  m Pnnccs  & aux  PrincelTis.  A tiffinti  . ^ 
pritnnjjtmc  Principe  , ee.  {.  FuitTant  , fe  d:t  qcel- 
quefois  d' un  hoir  me  , Four  figr.tfir»  , riche,  extrê- 
memeof  riche.  RtccèijJim  ; fje.it  fitfntt  ; cpu.'emte  . 
Ç.  IJ  f.gnihc  a u (Ti  , tubefle  A de  radie  grande,  gref- 
fe» avantage  c . Alors  on  le  : or  or.'  alitement  B 
quelque  terne  qui  fe  détcrm  ne  A U faille  & X !.s 
lorcc  . GagHatdc  ; eeêvflc  ; xtçercfo;  f:*tc  . On  d»r 
de  meme,  en  parlant  d’une  femme  qui  cfl  éeven  e 
nop  graffr,  qu’  clic  cfl  devenue  pudfacie  . E“  J i 
ingtdffat»  di  J.PfsfTaat  , remploie  au  fub. 

n.  fitif  ; mats  il  V n guère  d*  u'aççq  ’ca  cette  phra- 
se du  Mylc  de  (■  Chaire  Les  p»:-lîar.s  d»i  fède  , peur 
dire  , les  grands  du  fièile  . t petenti  dit  fini»  . J. 
Te.  r pcitTant  . toute  pcifl-nrc  , adj  qui  peut  tort  . 
0*.nip*tcnte  . î.  On  dit  pa;  dagérasioa,  qu*  un  !•  ai- 
me cfl  tout  pi:iT.nt  , peur  d re  , qu*i;  a un  très 
grand  pouvoir  , un  très-gracd  crédit.  Oc  pt<  met- 
t*  f tk*  puà  eitemtt  ite  vagit , $ Tout-p  Ibnr  , 
fc  dit  ai  (fi  quelquefois  au  fubflactif;  mais  .i  ne  le 
dt  que  de  Dnu  lettl.  L’  Onni;  tente  • 1 

PUITS,  f.  m.  TrCu  profond , crcu'é  de  mi  n d* 
homme,  ordinairement  revêtu  de  pierre  en  dedass  , 
A fait  esprès  Four  en  tirer  de  l’  c.iu  . /*;**.;  »>n 

'.ppeilc  puits  rerdu  , un  puits  dont  le  fond  cil  de  fa- 
ble , cù  les  eaux  fc  perdent  . P cbt  mn  riticne 

! a.  fua  . {.  On  d;t  prov.  A hg.  q s*  il  faut  puifef 

tandis  que  la  corde  cfl  ;.o  ruirs , pour  dire  , qu’  il 
faut  profiter  de  I'  o«af»''n  . Cemviene  appref.ttarft  Ici.* 
ofu:fi'>nt . J.  On  c:t  aulTi  prov.  A hg.  d’ un  hornrr.# 

fort  keret  , que  ce  qu’on  loi  dit  tenifa  dans  un 

puns.  Et  en  ce  feos-IA  , on  dit  d’ en  homme  , c'ert 
on  puits,  peur  fignificr , qu*  il  eft  rmprl.ble  de  le 
fa  te  parler  fur  les  cliofes  qu’il  doit  cacher,  U mr 
ftgrete . J.  Oa  d«r  ég.  A fam.  d*  un  homme  cxtic- 
mciucnt  favanr  , c’cft  un  puits  de  fcicncc  . Un  are» 
di  ftiengj  . {.  On  appelle  puits  , en  ternes  de 
Guerre,  des  l*ous  C’cufds  au  devant  d’une  cirenr- 
valfarion  ou  d1  un  autre  retranchement  . A que  l'en 
recouvre  ordma-ieir.cnr  de  bi»ec!t<s  A de  terre  , 
po  r y faire  tomber  fa  Cavale»  c qu:  voudront  s*  en 
apptocher  . F.fft  ; btr.he  . 5-  Pu»t* , fe  dit  a-  fT:  d* 
un  creux  très  piolond  en  terre,  qu'on  fa;t  dans  un 
fic*?c  , pour  Cècouvri»  A pour  ifvcntcr  les  mines  de» 
jü  dçtjns  . Pc^gc  . (.  Puits  , T.  de  Marine  , cfpacÇ 
fa>t  exprès  A fond  de  cale  , pour  puifer  l'eau  qui 
ennemis  dais  le  vaiihiu  avec  abondance  , A qu'  oa 
ne  poorroit  vider  avec  les  pompes  . Stntina  . f. 
Poils,  T.  de  Ji*dtnage  . ornement  rond  dîr.c  on  fc 
fc  r t dans  les  plates-bandes  coupées  de  parterres  , pour 
y former  des  FafT  j|?s  . Ce*ebt*. 

PULLULER  , * "•  Mnlr;pl’er  en  abondance  , en 
peu  de  temps.  Il  fa  du  propr-rr.fot  dri  planes  & 
des  herbe!  qui  rus:*t  plient  en  peu  de  temps.  Pullu- 
la t , pult.-.are  ; f erntr-f  tiare  ; peeminate  ; piUdtT- 
re  ; netteté,  {.  II  fc  dit  a»T?  Qncîûotfolf  des  mfc- 
I:cs  . Pnllulate  ; nafette  . J.  Il  fe  dir  Mfj.  des  hélé- 
firs  , des  cirrurs,  le  de  toutes  Ici  opinions  dancc- 
iru.es  qui  fc  répandent  facilement  patmi  les  Peuples  • 
è'utlO'Jte  fetr.irgli.tre.  r 

Flll. MON  A I KF.  , adj.  de  t.  Qu*  appirricflf  r.u 
poumon.  Pe.nï-r» »rr , j.  U cfl  suffi  Tubtlaniif , & fi* 
entre,  une  plante  propre  aux  miladics  du  poumon  • 
On  t*  appelle  a Ti  , Confonde.  V.  $.  Pdlstoilut  » 
plis  fubflaomcment , elt  crtc<ve  une  efjk;c  de  morf- 
le  qui  s'arrache  fur  les  troncs  des  chc;.cs  ou  des  hc- 
rrts  & qieîqucfois  fur  les  piètres.  Celle  de  ctknc 
cü  employé:  en  Médecine  , comme  rafraîchillantc  • 
cllUativc  . vulnéraire  , aflringenre  A utile  dans  les 
«fh  ruons  du  poumon  . PAmrnana . 

\ U* I MUNIE  , f.  f.  Maladie  d.i  pctitnoa  . Pc'n»;- 

nea . 

PULMONIQUF. , adj.  de  t.  r.  Qm  efl  malade  dit 
v utr-i  n , qui  a les  poumons  affrétés.  Il  «fl  aufïî^ 
!.. b. fautif . tèr  nen  ha  /a*»i,  e ebe  ba  g tufli  i pA* 
ma u . 

PULPE  , f.  f.  T.  dr  Bnranir-rè . SoStente  méJnl- 
Jaitc  ou  charn  »e  r*ev  faun».  P?  pt  d<i;e  f*utta. 

PUISAT  IF  , I VE,  xci.  T.  de  Médecine,  qui  fe  djt 
d*  un  barrement  dou'xurttx  qu»  aeccmpaijnt  ordinài- 
renient  des  rrfi-inuuat-ons  . Pt.ifatorit . 

Fl'LS \TtLl  r , f.  f.  T.  de  Bits».  Sorte  de  plante 

«:•  i < r | g lit  r n X , lOC  ItCf  « fièl|  flW*llë 

s, octx  . On  U cultive  auifrdsns  les  jardins»  pour  la 
scrute  de  la  heur.  ruljatiUa . 
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PULSATION#  f.  (•  T.  diJaftiqoe  , qui  o* a guère 
ô*  ufast  que  pour  lignifier  ic  'uKc  ment  du  pouls  . 
PalJj^ i ne  ; àanimtmt  dti  poi/e . (.  Pulfation  , T. 
dr  Pk/flfmt  . qui  lignifie  celte  imprcfflon  oont  ua .mi- 
lieu eff  affefié  par  te  mouvement  de  U lumière  , d j 
fon  , fitc.  Pulfj^iani . 

PULSILOSE  , f.  jn.  T.  de  Mcdutné  . -Difeours  f 
t^prefr  stat.On  ,‘âcc.  par  lequel  oo  a défigné  us  in. 
Ürament  propre  A re  préfcntei  Jet  différentes  modifies- 
fions  du  pools.  Pti/filogio . 

PUI.VÉRIN  , f.m.  Poudre  à canon  très-fine  , fie 
plus  menue  que  11  poedre  ordinaire  , dont  on  fe  fort 
pour  Amorcer  let  srmet  A feu  . Pelverino  . $.  Pulvé- 
f:n  , fut  m fie  amE  . une  efpéce  «de  poire  oft  l'on  met 
cette  tarte  de  ponîrc . .Va/e  devt  fl  tune  il  p:luom 
r/o<> . 

f PULVERISATION  , f.  f.  -AAion  de  pulvénfer  , ou 
1*  effet  de  ccrtc  aQIor  . Pfl/vm'qqeq/naf  ; p.'lvtri £- 
fmntrr . 

pl/LVpRISÉ  , ÉE  , part.  V.  le  ver**  . 
PULVÉRISER,  v.  t.  Réduire  en  pondre.  Pr/of- 
pitxote  ; ^/wrrttirr  ; far  polvete  . Ç.  Pulvén fer  , 
ic  dit. fi*,  pour  Gca'fier,  dérrutre  ent  éremeot.  Di- 
flruggtre  ; Jnnuatjrt  ; dijipare  ; viueete  ; ridurtt 
in  pd wrr  . 

PUMICIN  , f.  m.  Huile  de  palme.  Olirdi  peint  a . 
PUNAIS,  AISE,  Ad).  Qui  rend  par  le  nez  une  o- 
dcor  io'f  M*  , fie  qui  eft  piefque  privé  du  fentiment 
de  l'odorat  par  le  défaut  de  l'organe.  Paxxdeme  ; 
fctitete  ; patente  ,•  pux.x.tf* . f.  Il  fe  prend  «uffl  (ub- 
Itantivcment  « C crt  un  punais  . U cm:  eui  puu  il 
H Mtt  . 

PUNAISE  , f.  f.  Sorte  d*  infefie  fit  de  vermine  de 
figure  plate,  qui  s'engendre  ordiaaiicmcnt  dans  le 
b*'S  de  Jif  , fie  qui  fent  très-mauvais  . Cimiee  . 

PUNAIS1E#  L t.  Maladie  du  punais . P*xt.*  ; 
l*ZXP» 

PUNIR  , v.  a.  ChA»ier  faire  fouffrir  une  peine  A 
qnelqu’  un  pour  un  crime  , pour  une  faute  . P unir  e; 
tafiigtre  ; gafligjrc  ; dur  eafligo  . 

PUNI  , 1E  , part.  V.  le  verbe. 

PUNISSABLE  , adj.  de  t.  g.  Qui  mérite  «punition  . 
Degno  di  gffligo  ,-d#  puniront , punièi/e  , (te  meti • 
9 J punix.it*l*  . 

PUNITION  , f.  f.  Châtiment  . Peine  qu*  on  fait 
fooffrir  pour  quclqoe  faute  , pour  quelque  crime  . 
Punirent  j panigtone  ; gofligo  ; gafiigatejo  ; g tfii- 
gature  ; punimtms . Ç.  On  dit,  qu'un  malheur  , 
qu*  «ta  accident  crt  arrivé  A un  homme  par  punition 
de  Dieu  , par  punition -divine  . que  c'  eff  noe  punition 
de  Dieu,  peur  dire,  que  c'  eff  Dieu  qui  lui  a en- 
voyé  cette  difgrace  pour  It  châtier  , pour  l«  corri. 
ger . Per  divin  eafligo  ; per  punixisme  de  Die  nua- 

, d.it } . 

PUPICLAIRE,  ndj.  de  f.  c.  T.  de  Pratique  . Qui 
appartient  nn  pupille.  Pupitljre  f di  pupil/o  . f.  Eu 
termes  de  Droit  Komaio  . fie  dans  les  pays  de  Droit 
éferit  ,-oa  appelle,  fubffitutiOa  pupillaire  , celle  dont 
le  père  grève  (on  fils,  pour  ne  durer  que  jufqu’  A fa 
puberté  . f tflirtiriin  pupii/jtc  . 

PUPILLARITE  , f.  f.  T.  de  Droit . Le  temps  qo* 
.on  enfant  eff  pupille, -fie  fous  In  conduite  d'un  ta- 
re ur  , <’  eff.A.dire  , iufqur  A (on  émancipation  , qui 
ic  peut  faire  A quatorze  ans  pour  les  garçons , -fié  A 
douze  pour  les  filles.  . U tempo  délié  tuttU  , o im 
oui  un  {.indu lie  è in  tri  pupillétt . 

PUPILLE,  fN  Enfant  en  bat-Age  qui  a perdu  foa 
père  fie  fa  mère  , ou  l’un  des  deui  , fir  qui  cfl  font 
la  conduite  d'un  tuteur . Pupille . f.  Il  fe  dit  quel- 
quefois d*  on  jeune  enfant  par  relation  A fontiou- 
Vcrocur.  jillievo  ; alunmo.  $.  Pupille  , T.  é ' jimoto* 
tnie , urne  de  I*  ce  I que  1'  on  appelle  plus  commu- 
nément prunelle  . PupilU . 

PUPITRE,  f.  m.  Sorte  de  machine  -ou  de  meuble 
«ont  on  fe  f crf  pour  écrire  plus  commodément , ou 
pour  pofer  des  livras  d'une  certaine  grandeur  , dans 
une  fitoarion  commode  pour  être  lus.  Legjh . 

PUR  , URE  , adj.  Qui  cil  fans  mélange  , fans  mix- 
, - Pw  ; febiertt  ; pretto  ; /emplie*  ; me ro  . $. 

En  parlant  de  quelque  drogue  dangereufe  A prendre  , 
on  dit,  que  c*  eff  du  poifon  tout  pur,  pour  dire  , 
que  c'  eff  véritablement  du  poifon  . Egti  é purs  t 
.peetio  vt/eni  ; un  vote  ve/m 9.  f.  Pur,  fe  dit  aoflfi 
pour  mieux  marquer  la  -vraie  nature  , I'  cfTcnce  des 
être*  dont  on  parle  . Puro  prçtts  ; frmpliee  . Les 
nffres  ne  font  que  pure  matière  ; Ici  / oces  font  de 
.purs  cfpriis.  C/i  */hi  nem  famé  ike  ^ra,  cire  fera - 
pliee  mjrerij  ; g/i  flngioli  feno  pmi  jpiriti  , Dans 
ces  phrafes,  l’ adicélif  fc  met  ordinairement  avant 
le  fotiffjnt  f.  f.  Pur  , Ce  dis  encore  des  cbof*s  mnra- 
Ur,  fie  le  |omr  avec  divers  fubffantifs,  tant  en  bien 
qu'eo  mal  . Part  ; meto  ; Ie*i*rt9  . Ç.  On  dit  auffi  , 
en  termes  de  Pratique,  oblation  pure  fie  ffmplc  , 
piomeffe  pure  fie  ffmpîe  , «nain  levée  pute  fie  fimplc, 
«fém  iTion  pure  fie  fimplr  , pour  di/c  , une  obligation  , 
une  ptomeffe  , une  mam-levce  , une  dCrnuTt  in  (am 
aucune  condition,  fans  aucune  rcllnffion  ni  réferve  . 
W*'»t4tr#tf  ; ptrmtfr  , et.  pur  j c /emplie  e , eb.i 
fenx*  eendi ^i*nt , o *eff/rg!one  . J.  On  dit  ,-<o  pute 
% perte,  pour  oire , Inutile  ne«r  , Vainement . V.  cet 
**ot s . , Eff  I*  r>0  dit  , en  pur  dot»  , en  parlant  d*  un 
don  qui  s’engage  1 quoi  que  Cf  tait  , fie  qui  eff  fait 
fans  nue- me  cooimoa  . Pu*:  e mrr:  J mn . Ç . Pur  , 
fe  tf..  nufi.des  choses  morales,  paur  et»  marquer  l* 
enccllcncc  . Pure  ; putgjre  ; /ans:  ; ootmnoàhogtùi 


PUR 

eeeellemt . Une  foi  vive  fit  pure.  Il  prêche  use  do- 
ânoe  pure  ; un  ooe.tr  pur  . >U*x  (ode  vi«*r  e pure  , 
Egli  predieg  unt  deetrina  part  ; en  iw.r  pute  % mon- 
de , illikofs  * $.  Pur  , fe  dit  encore  , en  matière  de 
Style,  pour  marquer  la  propriété  des  termes  , fie  la 
régularité  de  la  cunâruâion  . Pure  ; ttr/s . $.  Pur, 
fignitte  aurti  . fans  tache  , fans  fouillure  . Puro  ; pu- 
tifieoto  ; immoeuljto  y monde  . Vtâ'me  pute.  Virti- 
ma  imrAuultté  % pur o.  j.  Pur  , .figmfie  auiTt  , cha- 
ffc  . Puro  ; cjflo  ; nundo  . Vierge  très-pure  . lrc*tint 
puiijinu , itliijtiflimo  . f.  Pur,  en  termes  de  Bla- 
foo  , fe  dit  drs  armoiries qoi  ne  confiflent  qu'au  feut 
énail  du  champ  de  |'é:u,  fans  aucune  p è:e  hé»nl- 
dtquc  . On  dit  auffi  , plein  , dans  le  même  fens.  Pu- 
ro . $.  À pur  fie  A plein,  fa^on  de  parler  adverbia- 
le, pour  dire  , entièrement  fie  fans  aucune  cond  ron  , 
fans  aucune  réferve  , in  intitto  ; •Jelutjmepte  ; pie - 
ntmtnre . 

t PUREAU  , f.  m.  La  partie  de  la  tuile  fie  de  V 
ardoife  qui  demeure  découverte  après  avoir  é'é  pofée 
fur  le  toit.  Haetlj  pitre  délié  etgols  t délit  Uua- 
gnj  ebe  rimtno  /eoperts  . 

PURÉE  , f.  f.  Le  lue  tiré  des  pois  ou  autres  |é;u- 
mes  de  cette  cfpècc  , cuits  dam  de  l'.rau . Sues  4i 
pifelli , lontieebie  $ flmili  e-uti  * {promut i in  un 
ptnnslino.  §.  Oa  appelle  auffi  purée  , un  porage  A 
la  potée  . >Zuppt  , o tnintflrt  /tiré  toi  Juge  di  pi- 
/eUi , te. 

PUREMENT,  adv.  Il  t différentes  fi<n:fi:atioat  , 
félon  les  différentes  phrafes  off  il  eff  employé . AioS 
on  dit  , vivre  purement  , poor  dire  • vivre  d'  uac 
manière  pute  -fie  innocente  . Viverg  purtmente  , in 
neeemremente  ; mener  une  nier  pure  , il/ibaté  , in- 
noeenro  . Ecrire  purement  , pour  dire  , écrire  avec 
une  grande  pureté  de  Oylc  . Serivcrc  purgjtjmente  • 
o in  iflltg  puro  , 9er{o  , purgtto  . Et  1'  on  dit  , *qu* 
un  homme  A fait  une  chofc  purement  par  plaifir  , 
pour  dire  , par  pur  plaifir  fie  fans  autre  vue  que  de 
fe  divertir,  feulement  pour  fe  divc’tir.  Purtmente 
per  piterre  ; per  pure  dileeto  ; pet  {tmpliee  diverti - 
mento  . Ç.  O a dit , purement  fit  fimplcment  , pour 
dire  , un  quement  , fans  réferve  fie  fans  condition  . 
Unietmente  ; /enga  tiferva  , e ft»x*  refltlxione  . 

PURETÉ  , f.  f.  Qualité  par  laquelle  une  chofe  eft 
pure  fie  fans  mélange  . Puriti  ; Purent# , f . Oa  ap- 
pelle  , pureté  de  difiion  , I'  exactitude  dans  le  choix 
dts  termes  fie  des  phrafes  propres.  PuritÀ  , purent,* 
d*  r/prejji  'ne  , {eeira  dette  partie  . Et  , pureté  de  fty- 
le  , l*  exactitude  dans  I*  emploi  fie  daos  l'arrange- 
ment de  ces  mê  nés  termes  fie  de  ces  mêmes  phra- 
fes  . Puriti  , pure •< ta  di  Aile  . S-  On  dit  , d*  une 
façon  de  parler  impropre,  qu*  elle  eff  Contre  la  pu- 
reté de  la  Langue  , contre  la  pureté  du  langage  . 
Centrerio  elle  partez*  délié  fevetla  • S.  Pureté  , fe 
dit  auffi  des  choies  morales  , fit  ftgoific  , innocence  , 
droiture  , intégrité.  Puritb  ; intetrità  ; innseenx*  ; 
rettiiuiine  , et.  Oa  dit -encore  , pureté  de  foi  , pu- 
reté de  doârine.  Puritl  di  fede  , di  dettrini , Ç. 
Pureté  ; quand  ce  terme  eff  employé  abfolumcnt , 
il  fîgntffe  plus  particuliérement  chaltcté  . PuritÀ  , 
géflità  . 

PURETTE  , f.  f.  T.  d' Hlfl.  net.  Minéral.  C'  eff 
un  fable  ferrugineux  qoi  fe  trouve  fur  les  boxds  de 
In  mer  , dam  le  voiffaagc  de  Gènes . Puretta . 

PURGATIF,  I V E , adj.  Qui  a U faculté  de  pur- 
ger . Purgathw  ; Jtfutivo  ; evuu.uive  ; eveeuente  . 
f En  iyle  de  Spiritualité  , on  appelle,  la  vie  pur- 
gative, cette  mamère  de  vivre,  qui  tend  A purger 
l'arne  des  mauvaifts  habitudes.  La  vira  pur  g en  va  . 
f.  Purgatif,  eft  auffi  fuhftantif.  Put  gante  . 

PURGATION,  f.  t Évacuation  par  le  moyeu  d' 
un  remède  qui  purge  . Purga  ; purgsgient  ; purge. 
%icne . S.  11  figmfie  plut  ordinairement , le  remède 

Sue  l'on  prend  pour  fe  purger.  Purge  ; purgaghne  - 
. Oa  appelle  , purgations  au  pluriel,  l'évacuatibn 
de  fang  que  les  femmes  ont  ordinairement  tous  les 
mois  iufqu'A  un  certain  Age.  Purgée  ; purgjgieni  ; 
purgeaient  ; mtflrui  ; me  fl  . f.  Purgation  canonique, 
terme  de  l'ancienne  Jurisprudence  caoonique  , aâioci 
par  laquelle  un  acculé  fe  iuflrfic  devant  le  Juge  ec- 
cléfiaffrque  , félon  les  formes  preferitet  par  les  Ca- 
nons. Purgeai  me  : g •uflifie  joigne  e anstiea  . f.  Pur. 
gation  des  partions  , terme  de  l'Art  poétique,  de. 
firuôioa  ou  modération  des  paffions  , à Uqoellc  A- 
riffore  fie  (es  ScRatcurs  prétendent  que  doit  rendre  lc 
pccme  dramatique.  Purga^ione  del/e  pjjflsni . 

PURGATOIRE  , f.  m.  Lieu  oft  les  âmes  de  ceux 
qui  meurent  en  grâce  , vont  expier  les  péchés  dont 
ils  n'ont  pas  fait  une  pénitence  fuffi'aarc  co  ce  mon. 
de.  Purgetorio . fi. On  dit  âgurémcal  , faire  foa  pur- 
gatoire en  ce  monde , pour  dire  , avoir  beaucoup  A 
fooffrir  . F are  it  /uo  par  gâter  is  ta  fut  fl:  mut  do  ; 
vtverc  in  gran  treuaglio . 

PURGÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

PURGEOIRS,  f.  m.  Tnme  d' *dr(bheBmee  - Raf. 
fiat  chargés  de  fables  , par  cb  let  eaux  des  fourccs 
paffeor  , fie  "û  elles  fe  pjrifftnt  avant  que  d' entrer 
dans  les  canaux  . Smj/titeg . 

PURGER  , v.  a.  Purifier  , «étoyer  , Ater  ee  qu'  il 
y a de  groffier  , d' impur , de  fuperffo , de  matfaifaor 
dans  le  corps , par  des  remèdes  pris  ordinairement 
par  la  bouche  . Purgare  ; ertfrrt  ; rv«vj»r  . *,  Ou 
dit  auffi  , cette  drogue  pnrge  la  bile  , pour  dire  , 
chaffe  la  bile  . Üvr//'  ingrediente  pu*ga  , evieua  , 
téçtié  vu  le  Ule . f.Off  dit#  q / jq  .Mrèe;:n  a Rut- 
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gé  oa  malade  , pour  dire,  qu'il  lui  a fait  prendre 
u né  médecine  , une  purgihoa.  Pu*go te  un  ammala- 
ét;  djrgh  medieina  . Et,  qu'un  homme  s*  crt  pur- 
gé , pour  dire  , qu’  il  a pris  uae  porgmoa.  Purgat- 
if ; P'glur  meiieamente  purgative,  g.  On  dit  , pjr- 
. ger  I*  état  de  voleurs,  de  vagabonds,  ficc.  purger  fa 
raaifon  de  fripons  , Pour  dire , ch-iffer  les  voleurs  » 
les  vigabonds  d'un  Etat  , les  valets  fripons  d’  une 
raaifon  . Pargjrg  ; nettore  ; térettat  te  fteto  di  le. 
dti , di  vagaéadi  , te.  purger  le  proprié  <afa  da* 
étJeecni . 5 On  dit , purger  foo  bien  de  dettes , pour 
dire , acqu. fier  routes  /ts  dettes,  en  force  que<cqui 
reffe  de  bien  , fou  net  fié  liquide  . Liéeratfl  dj  tutti 
i deéiti  , pagar  tutti  i f u:i  délit  i . J.  Oa  dit,  en 
termes  de  Palais  , qu*  un  décret  purge  toute  forte  d* 
hypothèques  , pour  duc  , que  quand  le  décret  eff  fc«l- 
lé  , les  hypothèques  qui  o'  y ont  pas  écé  compnfct , 
font  de  nul  effet  . Deerete  ebe  purgj , ebe  Hêtre  dé 
egni  forte  4'  ipettea  . f . Oa  dit  , en  matière  ctlmi- 
netle , purger  la  contumace  ; fie  cela  fe  dit  d*  un 
homme , qui  après  avoir  é*é  condamné  par  contuma- 
ce , fe  coaffituc  ptifoaoicr  pour  fe  iuftificr . Pur  g are 
ta  eontumaeié , §.  Oa  dit  , purger  la  mémoire  d’ un 
mort  , ponr  dire  , le  déclarer  juridiquement  innocent 
du  crmc  pour  lequel  il  avoir  é'é  conJamné.  Purge- 
ra la  m.-mrtia  d' uo  défunts  . f.  Oa  dit,  fe  purger 
d'une  accufatioa  , fe  purger  d'un  et  me  , pour  diM  , 
faire  coiaoirrc  qu'on  eff  innocent.  Porgerfl  ; giufli- 
fitarfl . Se  purger  par  ferment,  pour  dire,  fe  juflitîcr. 
devant  les  Juges,  en  jurant  qu  oneff  innocent  . Pur. 
garfi  ; giufliflearfl  per  vie  di  giuramente . Et  , pur- 
ger fa  confcicacc  , pour  dire , ne  tien  fouffnr  fur  Ca 
conscience  qa'oo  fe  puiffe  reprocher.  Purgerai  pu- 
nfieare  ; eut! art  - msndare  le  ea/fiengé,  §.  Oa  d ff 
auffi  , purger  foa  cfpnt  de  conte  forte  d’erreurs  , de 
préjugés,  pour  dire,  le  défaire  de  toute  forte  d* 
erreurs  , de  préiuçét . Pmgarfl  - ditfarfl  d' egni  f or - 
ta  d' jerrere , <e%  $.  Purger  les  paffioas  , terme  de 
I*  Art  poétique  , pour  dire  , détruire,  modérer  las 
paflfl  >os  . Pur  gare  ; diflru&gtro  , é modérer  le  paf- 
flsni . 

-f  PURGER IE  , f.  f.  Lieu  où  l'on  met  les  femnes 
déféré  pour  les  blanchir  , Lucga  diva  l' imiun- 
ebi/ee  H zu;cbere . 

PURIFICATION,  f.  f.  Aflion  de  purifier.  F.n 
parlant  des  métaux  , il  fc  dit  dcl'iHia*  par  laquel- 
le oa  ôte  ce  qui  s'  y trouve  d*  impur  fie  d*  étranger  . 
Purifieexisae  ; dspuramento  . $.  Oa  dit  de  même  » 
la  purification  du  fang  , en  parlant  de  l'afttoa  de 
purifier  le  fang . Dtpuremento  ; purifie*zi:ne  dti 
/angue . Ç.  Purification  , «ft  auffi  I*  affioo  que  It 
Prêtre  fait  A 1a  Mcffc  , lorfqu'  après  avoir  pris  lt 
précieux  fang  de  Notre -Seigneur  , immédiatement  a- 
vant  1'  ablution  , il  prend  du  vin  daos  le  calice  • 
Purifie  a xiooo . f.  Purification,  fe  dit  encore  des  cé- 
rémonies par  lefque Iles  oa  fe  purifiât  dans  la  Loi  de 
Moyfe  . On  let  appelloit  , purifications  lé;alcs.  Pu. 
rifieaxiiui  iegeti . §.  Purification,  fe  dit  particulié- 
rement d' une  fête  que  I'  Eglife  célèbre  en  l'hon- 
neur de  la  faintc  Vierge  , fie  en  mé noire  de  ce  qu* 
elle  fc  fournit , comme  les  autres  femmes  , A la  géré- 
moaie  légale  de  la  Purification  , apres  fes  couches  • 
Oa  appelle  vulgairement  cette. Fête  , U Chandeleur- 
V.  ce  mot . 

PURIFICATOIRE,  f.m.  J-inge  dont  let  Prêtres  fe 
fervent  A I*  Autel  pour  effuyer  le  calice  après  !a  Com- 
munion . Purifleanio. 

PURIFIÉ  , Et,  part.  V.  le  vert*. 

PURIFIER  , v.  a.  Rendre  pur , ôrcr  ce  qu*  il  y a 
d' impur , de  groffier  8c  d*  étranger.  Pari  fie  are  ; par- 
gare  ; depurarg . %.  Oa  dit  auffi , purifies  lc  cœur  9 
purifier  les  latcutioos  , pour  dire  , en  retrancher  tour 
ce  qu'  il  peur  y avoir  de  contraire  A la  vertu  , A 1* 
innocence  fit  A la  droiture.  Purifiearg  ileuore  ; ret- 
ti  fie  are  , pur  i fi  car  le  inteuxiomi . §.  Les  Orateurs 
chrétiens  difent  quelquefois , en  s*  adrcffnnt  A Dico  , 
Seigneur  , daignez  purifier  mes  lèvres  , poor  due  , 
faites  en  forte  que  mes  difeoars  foiezt  purs  fit  Mo- 
laires . Sijntre  , purgate  , purifieate  le  mie  teéêr»  . 
$.On  dit,  purifier  la  Langue  , purifier  le  ftyk  , pour 
dire,  co  ôter -Ici  défauts.  Purger  la  Lingue,  !o  /fi- 
le. $.  Se  purifier,  eff  auffi  réciproque  , fit  figmfie  , 
devenir  pur.  Pmifiearfl  , divenir  puro  . $.On  dtfoif, 
en  parlant  des  cérémonies  de  la  Loi 'judaïque  , fc 
purifier  , poor  dire  , faire  ce  qui  éioir  ordonné  pouf 
les  purifications  légales.  Purifiearfl  . f.  On  du  nul. 

8 figuré ncar,  que  le  coeur,  que  les  moeurs,  que 
le  flyte  fc  purifient , piur  dire  , que  le  coeur  , let 
moeurs  , le  Oylc  deviennent  plus  purs  qo'  ils  n*  é- 
toient . tl  outre  , i eoflumi , la  flile  fi  depurano  , fi 
purga  no  . 

PURISME  , f,  nu  Défunt  de  celui  Qui  atf.de  trop 
la  pureté  du  laogage  . AJeotâfione  net  pariar  trappe 
putgats  . 

PURISTE,  f.m.  Celui  qui  aff.-Re  la  pureté  du  Un- 
gi  c,  fit  qui  s'y  ertache  trop  fcrupukufenKnr  . Co- 
lui  ebe  afrtta  uni  /rvetla  ttoppo  purgera.  l‘o  Ita- 
lie , ceux  qui  font  du  parti  coacrairc  de  la  CvuUa  , 
diroient  , un  Crujcjnrt  . 

PURITAINS,  f.  m pi.  Nom  qui  a é'é  dos^é  pu- 

Ittcutiére  nent  aux  Presby  éucns  ng  des  d’ a gler  »»c, 
qui  fc  piquoicot  d*  une  Religion  plus  pute.  P-n- 

eani  . 

PURPURIN,  INE,  adj.  Qui  «tinrorhe  de  fi  cou- 
lent de  pourpre  - fuptiiu:  ,•  pvrputc*  ; vnmit.io  , 

J.  Un 
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f.  Oa  Appelle',  Fotpcrioe , le  broaae  ŒOuîu  qui  s* 
appl'q.ic  à i*  huile  ôc  au  vernit»  En  et  feu  , il  efl 
fubflannf . Btonx.»  ueatiaatc  . 

FURPURITES  , T.  d*  Ht/t.  net.  Nom  que  V QÊ 
donne  aux  coquille»  de  mer , appclides  pourpict  . lorf- 
qj’elle»  font  Pétrifiées,  ou  fofftlcs  . Pctptrg  fejiii  . 

PURULENT,  ENTE,  ad]  T.  de  MéJcc.  Qui  efl 
mi’e  de  pus . Margi./p  ; putredincfe  ; putride  ; pie . 
ms  di  m tui j . 

PUS,  f.  ai.  Saag  coriompa  , matière  corrompue 
qui  le  forme  d«at  les  patries  oft  i!  y g inflamma- 
tion , confufion  . Plaie  , &c.  Margi j ; mergiume  ,* 
pu^XJ-  S. Les  Médecins,  les  Chirurgien»  difea»  «que 
le  pus  cl)  louable  , quand  il  cfl  blanc  & qu'  >1  ne 
feot  point  mauvais  . Mjtgia  iianea  e ehe  n n pute  . 

PUSILLANIME,  adjeft.  de  t.  g.  Q»  manque  de 
cetiu  , qui  a I*  anie  foiblc  ôc  timide.  P»fittanim9  ; 
timidi  ; rintefo  ; di  peeo  jaimo  , 11  cil  lu. P.  fubtUfl- 
llf.  Un  pu.gll  mime  , 

PUSILLANIMITÉ,  f.f,  Lâcheté,  marque  de  cou. 
rage  , pctirerTc  de  cœur,  btiTc.Tc  de  cœur.  PvflUa 
eeimltl  ; timiditi  ; éeèolc%\s  d ’ aoi-wo  . 

PUSTULE»  f.  f.  Petite  tumeur  qui  s'élève  fur  1a 
peau  , Il  qui  cil  pleine  d*  une  macère  Acre  le  cor. 
rompue  Pu/Tulj  ; pu  fl  ci  j ; eeffo  ; iv.’/j . Les  pullules 
de  U pente  vérole.  Le  belle  del  va/n 
PUTAIN  , f f.  T.  d*  Injure  » qui  ic  d»r  d'une  11. 
le  ou  d' «ne  femme  profliruée.  C'  cl!  un  terme  mal. 
Ko  a aère  . Put  fana  ; bagafeia  ; baidrjtea  ; mare  triee  ; 
gijisroeij  ; fortigieme  ; buldrianJ  g bufilde  g car». 

5 n J g fupj  ; gagnants  ; vjueonjuu  ; fendra  ; fgual- 
rin  j ; vjccj  ; dsnna  da  penne  ; femmina  da  eanio; 
busna  reba • 

PUTAN1SME  » f.  tu.  Terme  mil- honnête.  Désor- 
dre dans  lequel  vivent  les  femmes  qui  font  pro'cflioa 
de  fc  pîoflituer  . Puttanerle  ; pmetanla  ; paetaneg- 

Îîo . f.  Il  fignilW  aulfi , lé  commerce  qu'on  a avec 
es  femmes  pioflituécs  . 

PUTASSJFR  , f.  ni.  Terme  mai • honnête . Qui  efl 
Adonné  aux  femmes  de  mauvaife  vie»  Puitanure  g 

ècrdeltiere  . 

PUTATIF  • tVE . ad).  Qui  efl  réputé  être  ce  qu* 
Il  n' efl  pas.  Il  a efl  guère  en  ufage  qu’en  parlant 
de  $.  Jofcph  » que  T oo  appelle  le  père  putatif  de 
Noire-Seigneur , parce  q*'  il  éroir  réputé  en  être  le 
père.  //  padre  putativo  di  NoJIro  Lignite  . 

PUTOIS  » f.  m.  Animal  fauvage  de  poil  noir  » af- 
f ex  fcmblable  d*  ailleurs  i la  fouine,  ft  dont  1a  peau 
fcrt  k faire  des  fourrures  . Parrrlj . 

PUTRÉFACTION  « f.  f.  Aâioo  par  laquelle  un 
corps  fo  pourrit  ; état  de  ce  qw  efl  putréfié  • Pu- 
êrefa^iene  ; putrcJine  ; ecrturicne  . 

PUTRÊFA1T,  A ITE  , ad).  Corrompu,  lofe  fl  , 
•puant*  Il  n'a  guère  d*  ufage  qu'en  termes  de  Mé- 
decine. P met  e Jane  ; pue  ride  ; margi  o ; fradUio  ; f ra- 
pide ; aerretta  , 

PUTRÉFIÉ  , ÉE  , part.  Y.  le  verbe. 
PUTRÉFIER  , v.  a.  Corrompre  , faire  pourrir  . 
futtt/arg  • earrampere  ; guj/lnt . f.II  efl  auOi  réci- 
proque , « fiçoiée , fe  corrompre  , fe  pourrir.  Il  s* 
emploie  p:ot  ordinairement  dans  le  Didaflique . Pu» 
trefarfl  ; putridirfl  ; e et  ram  pi  r/1  ; infraeidarg  g impu - 
aridité  . 

PUTRIDE  » ad),  de  t.  g.  Accompagné  de  pourrit  vi- 
re . Putti  io . 

t PYCNOSTILC»  f.  m.  Efpsce  trop  ferré  entre 
deue  cotonnes  . Spa%ie  gradue  endonne  ercppi  flrerte  - 
PYCNOTIQUE,  ad),  de  r.  g.  T.  de  Médecine.  Il 
ft  dit  des  médicament  propres  à condcnfer  les  hu- 
meurs, & à les  rafraîchir  en  les  épiilîtitant  . Cke  i 
prepri 7 a eandemfate  g tinfrelearg  gti  owît/  . 

PYGARGUE  , f*  m.  T.  d' ffi/».  me.  Omit A.  Efpè- 
<t  d'aigle  fière , cruelle  , & de  Ia  raille  d’ un  gros 
coq  . Alieee  % e fie  a fui  la  pefeaetigg  . 

PYGM$E  , f.  m Petit  homme  que  1*  Antiquité  g 
feint  n'  avoir  qu*  une  coudée  de  haureor . pigntee  ; 
p immge . f.  On  appelle  aoflfî  Pygmée  , un  nain  , ou 
un  fort  petit  homme  . Pigmee  ; nano  g manette- 
goto . 

PYLORE  , f.  m.  T.  d*  Anatomie  . Orifice  Inférieur 
de  1 attomac  , par  lequel  les  aliment  digérés  entrent 
dans  les  iareflins  . Pilgro  . 

PYLORIQUE  , ad».  T . d*  Ame.  !|  fc  dit  des  ar- 
tères & des  veines  qui  fe  diflribucat  au  pylore  . pi- 
icrieo  » 

PYRACANTE  . V.  Ruiflfon  ardent . 

PYRAMIDAL,  ALE,  ndj»  Qui  efl  en  forme  de 
pyramide  . Piramidale . 

PYRAMIDALE  , f.f.  Plante  qui  s’élève  très-haut, 
* fl»>*  porte  des  flenrs  bleuet  depuis  fa  bafe  juf^i'  à 
ion  fommer  . Piramidale  . 

PYRAMIDE,  f.  f.  Corps  foiide  i plufieurs  côtés, 
<qui  s élève  en  diminuant  toujours  , a:  qui  fe  rcrmu 
ne  en  pointe  . La  pyramide  diffère  de  1*  obélifque  , 
en  ce  que  U hauteur  de  I*  obélifque  cfl  beaucoup 
plus  grande  A proportion  de  fa  bafr , que  la  hauteur 
de  la  pyramide  . Piramidg  . $.  On  dit  , des  pyrami- 
des  de  fruits  , en  parlant  d*  une  quantité  de  fruits 
rangés  oc  élevés  les  uns  fur  les  autres  en  forme  de 
pyramide  . Piramidg  éi  frueea.  f.  Pyramide  , T.  de 
Ckirmtgie , pièce  effenrielle  du  trépan  couronné  . Pi- 
ramidg del  trapan}  eeranare  . 

PYAÉTHRE  , f.  a.  Plante  qui  croît  fur  (es  c&tet 
de  Ha  r banc . On  nous  apporre  fa  racine  , qui , étant 
ma: bée,  foulage  le  ntl  de  dcats  qui  vicfit  de  caufc 


P Y R' 

froide»  Elle  a une  faveur  à:re  & brûlante.  Elle  en. 
rre  iutîî  dans  la  compofltioi  de  quelques  flcrnuUtoi- 
ICS  . Pilaefg  : pirgtr ; . 

PYRÉTIQUES  , â«Jf.  T.  de  Médecine.  Médicament 
bons  contre  la  fièvre.  Ftèn/uge  . 

PYRIFORME.  V.  Piriforroe  . 

PYRITE  , fubft.  f.  Nom  d’ un  minéral  qui  efl  o»r 
blanc  , ou  d' un  iauac  vif,  ou  d*  un  jaune  pile  . 11 

efl  quelquefois  eompofé  de  fer  te  de  foofre  , & quel, 
qu.fus  d*  arfcnic  Ôc  de  cuivre.  Ptriee . Les  Pyntcs 
ancoie  :fcs  s'appellent  quelquefois  MarcafYitet . V. 

PYROLE,  f.  f.  T.  de  Bnemif ue  . Plante  vulné- 
raire, I*  une  des  plut  célèbres  & des  plus  employées. 

Pi'"ij . 

PYROMANCIE  , f.f.  T.  de  Divin.  Divin»! ioa  par 
le  moyen  du  feu.  Piremenx.ia . 

PYROMÈTRE,  f.  m T.  de  Phjfifue . Infiniment 
Qui  fee c A mefurer  1'  aft  on  do  feu  fur  les  métaux  te 
fur  les  autres  corps  folides  . Piromeero  . 

PYROPHORE,  f.  m-  Poudre  faire  avec  de  l'aton 
& de  la  faiioe  , qui  a la  propriété  de  s'allumer  à iv 
air  . Pilverg  ekg  $'  aeeenie  ai! ' aria  . 

PYROTECHNIE  , f.  f.  L'  art  de  fe  fcrvlr  du  feu  . 
(1  fc  tfir  plus  communément  en  parlant  des  feux  d' 
artifice  . Pireteenia . 

PYROTECHNIQUE  , ad),  de  t.  g.  Qpi  apparticnr 
A la  pyrotechnie.  Pirotggnieo . 

PYRt)TlQUE  , ad),  de  r.  g.  11  fe  dit  des  remèdes 

ai  cautérifcot . C efl  un  fynoayme  de  Cauflique  * 

* Kfcnronqua  . V.  ces  mots  . 

PYRRH1QUE,  adj.  pris  fubflantivemcnt . Daafe 
militaire  , inventée  , dit-on  , par  Pyrrhus  , fils  d*  A- 
chillc  . FaHe  di  gemee  armata  «se  tavaih  , fimile 
alla  n</fra  motgfgj . 

PYRRHONl EN  , 1ENNE  . adi.  On  ne  met  point 
ce  mot  ici  comme  le  nom  d*  une  Scfte  de  Philofo- 
phes  dont  Pyrrhon  étoir  le  chef , & qui  faifoit  pro- 
fcfRon  de  douter  des  chofes  les  plus  ccitüoes  ; mais 
parce  que  l'on  s* en  fcrt  pour  (igmfier  celui  qui  af. 
fefle  de  douter  des  chofcs  que  les  autres  regardenr 
comme  les  plus  certaines  . Pirrenie  ; pirrenifta . Il 
fe  prend  quelquefois  fubflantivemcnt.  C'efl  un  pyr- 
rhoaten  . Pimnifta  . 

PYRRHONISME,  f.  m.  Habitude  ou  affcâation  de 
douter  de  tout . Pirrenifmo  . 

PYTHIE  r f.f.  T.  d*  Antiquité.  Nom  Que  les 
Grecs  daaaoient  A U Prèfrcffe  de  l'Oracle  d Apol- 
lon A Delphes,  P ii tue Jj  , e pieenija  ; faeerdieeÿa 
d’ A p Ue. 

PYTHIQUB* , adi.  pL  de  f.  g.  T.  dr  Afftiqoiré  . 
Nom  des  faux  qui  fe  célébraient  tous  les  quatre  ans 
A Delphes,  en  l'honneur  d'Apollon  furnommé  Py- 
thicn . Pieiei  . 

PYTHON1SSE,  Cf.  Oâ  donnoir  dans  l' Antiquité r 
ce  nom  A certaines  Devioercfftt  • Pitenejfs , 
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Q,  SubSiaiif  mjfculio.  Lttttt  confonBe,  I*  f«U 
lirmc  de  1’ Alphiber.  Oo  ne  l' défit  iireiii  , 
q ]'  on  ne  mené  un  U immddinrcnicat  «prtl  , 
n et  s'en  dent  qucjguci  mon  où  fl  tl)  final , com- 
me d»n<  le  mot  Co,  . Et  il  fc  prononce  alor*  com- 
me un  K . 

QUaDERN’ES.  f.  m.  pl.  T-  du  Jeu  de  Tnftfjt  . 
qui  fc  lit , lorfquc  du  même  coup  de  ddi  on  in-.toc 
deun  quatre.  On  dit  plut  ordmaircmcnr , Carmes  . 

Qjijit.no . 

QUADRAGÉNAIRE  , adj.  de  t.  g.  Qui  e9  Agé  de 
quarante  nos.  Il  efl  auffl  fubllanrif.  Q.uadragenarie; 
gbe  ba  fuarane*  anni  ; di  fuarane* anni . 

ODA DRAGÉ^i MAL  , ALE»  adj.  Appartenant  au 
Carême . U n*  cfl  en  ufage  que  daos  cet  phufes  : 
Jeune  quadragéAmaf , abflmence  quidraeéflmale  . Di - 
giune  , jflintn^a  fuedrageflmafg  , fuargflmslg , 
QUADRAGÉSIME  , f.  f.  Il  n*  cfl  en  ufaee  que 
dans  cette  phra'è  : Le  Dimanche  de  U Qu<idrngé$- 
me,  qui  cfl  le  premier  Dimanche  de  Car  c me . La 
primt  Drmenita  di  duargflma . 

QUADRAIN.  V.  Quatrain  . 

QUADRAN,  f.  m.  V.  Cadran* 
t QUA  DR  ANGLE , f.  m.  Figure  qai  a quatre  an- 
gles oc  quatre  côtés  . Qjtadrangth  . 

S JA  DR  ANGULA  IRE  , adj.  de  t.  g.  Qui  n quatre 
_ ci.  Il  n'cfl  guère. en  ufare  que  dans  cette  phrn- 
fe  : Figure  quadrangulaire  . Figura  fuairangsUre  , 
gbe  ba  fueeero  angtli  ; un  >/ujdrartgelo . 

QUADRAT,  f.  m.  T.  d' Imprimerie.  Petit  mor- 
ceau  de  fonte,  plus  bas  que  la  lettre  , & de  la  lar* 

rur  de  trois  ou  quatre  chiffres  an  moins,  qui  fcrt 
faire  un  blanc  en  imprimant  . duadrjee.  Il  y n 
auflTi  des  quaJratios,  qui  font  de  la  larteur  de  deus 
chiffres  , Ôc  de  demi-qoadratins » de  In  largeur  d'un 
chiffre . flftjdrjfini , $ fidfdiitri , 
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QUADRAT,  nd).  T.  é'  A fit  menait . Quadrar  af. 
Ptâ  , c'efl  un  afpcâ  de  planètes  diflAntcs  i'  une  de 
l'autre  de  1a  quatrième  partie  du  ZoJiaquc  , c'efl  X- 
dlre  . de  quairtvingr.dix  degrés.  Ai  perte  fusdraec  g 
fuadratura . 

QUADRATIQUE,  adi.  T.  6%  Algèbre  . Équation 
quadratique  , qu*  on  appelle  plu»  communément  é- 
qnation  du  fécond  degré,  c'efl  une  équation  où  la 
quantité  inconnue  monte  k deux  dimcofioas  . r» 
draeive  . 

QUADRATRtCE  , f.  f.  T.  de  Géométrie  Courbe 
inventée  par  (es  Anciens  r Pour  parvenir  k la  qua- 
drarurc  approchée  du  cercle.  Qjtadratrue . , 

QUADRATURE,  f.  f.  C La  première  Mlab:  fe 
prononce  Coun  . ) Réduction  géométrique  de  quelque 
figure  curv. ligne  k un  carré,  duadratura . f.  Qua- 
drature , T.  d' Afirnoorme,  afpcA  de  deux  aflrcs  , 
Quand  ils  font  éloignés  l'  ua  de  l'autre  d'  un  qua'r 
de  cercle*  Quadrature.  (.Quadrature,  terme  d* 
Horlogerie.  (On  prononce  Kadratore . ) La  quadra- 
ture d’ une  horloge  ou  d*  une  montre  , efl  1'  alTeni* 
blase  des  pièces  qui  fervent  k faire  marcher  les  ai- 
guilles du  cadran  , te  k faim  aller  la  répétition  , 
quand  la  montre  ou  F' horloge  cfl  * répétition.  £«o- 
dtJiura  . 

QUADRE.  Y.  Cadre  . 

QUADRER  , v.  n.  Avoir  la  convenance,  du  rap- 
port . dpedrjre  ; eem  entre  ; afarfl  btne  ; auordjtfl  - 
ejfer  proporx_ionjt9  . 

quadrivoliuM  . T.  m.  Plante  qui  «quelque 
rrfTcmblaaca  avec  le  frifle  , mais  qui  porte  fur  une 
mime  qurct  quatre  feuvIU»  4’  ua  purpurin  aoulirc  . 
On  la  cultive  dam  Ici  iardiai , moim  pour  fa  Seau- 
lé  que  pour  fei  vertus  , qui  la  rendrai  excellente 
pour  le!  Merci  mali|ori&  pouiptéci  . fttu  H f‘*n- 
ta  dtlla  (petit  ii  itifspii  th  fiai,  ptt  la  /«défi 
a .aligna . 

QUADRIGE,  f.  m.  T.  (TAMfquilé.  (La  premiè- 
re fyltal-c  fc  prosonc.Ciua . ) Char  monté  fur  deux 
rouci.  & attelé  de  quatre  chevaux  de  Iront  , dont 
l*  ufaee  paît»  del  jeux  olympique!  aux  anlrci  ieux  fo- 
lenncli  de  U Grèce  & de  l' Italie.  Crm  courfe  é- 
toit  1a  plui  noble  de  toutes . Byaitita  ; ijtr.  0 
aeijrrvr  ctv  tili  éi  /tout . 

QUADRIJUMEAUX,  f.  m.  T.  «f  Ânatmia . C' 
cR  ua  mufde  , ou  pluitt  I’  alfrmblaçc  dr  quitte  mu. 
fdci  qui  fetveat  R tourner  1a  cuilTc  ca-debon.  Qua. 

étipamini  . . 

QUADRILATERE,  f.  m.  C Oa  prono.ee  Cooa  . > 
T.  de  Géométrie  . Figure  de  quatre  c&téi . Qjtsérl- 
lattre  ; th  la  fuattra  lati . 

QUADRILLE,  f.  f.  Troupe  de  Chevalier!  d’ ua 
mime  parti  daat  ua  cwroulcl  ■ Unaériplia . J.  Qua- 
drille , t m.  efpéce  de  itu  tf'Hombrt  qui  fc  iouc  k 
quatre  . QatnilUt  . 

QUADRIMOME,  f.  or.  ( Oa  prononce  Cooa.  ) 
T.  d'Algibte.  Grandeur  compoféc  de  quatre  ter- 
met . Quaétinntllo  . Il  Ci  du  comme  binôme  , tri- 
nôme , tic.  de  celle!  qui  Ipat  compoféci  de  dcua,. 
de  troil,  4c.  El  «a  général , polynôme,  ou  muln- 
aômr  , des  grandeurs  compoféci  de  pluôçurt  terme»  . 
Polin'mio  ; ara l.latmi.  . 

QUADRI  PARTITION,  C f.  T.  de  Marié  ne,  C’ 
eR  le  pairage  d’ une  choie  ca  quatre.  Ce  mot  cA 
peu  ohié  . Qu.dripaniri.na  . 

QUADRUPÈDE  . adtcft.  de  t.  g.  f Oa  prononce 
Coua  . ) Qui  a quatre  pieds . Il  ne  fe  dit  que  des  a- 
almaux  , « a’  a d' ufage  que  dans  le  Didactique  - 
Qujéruptét  p puaéruptâo  ; éi  fuiatr.  piedi  . S.  Il 
eR  plu!  oïdiasircmcat  fubRutif  i & alors  , il  fit 
toujours  mafeulio  • Les  quadrupèdes  , les  volatiles  4 
je»  reptilci . I puadrnpidi  , r ntljiili , c » retaili  . 

QUADRUPLE  , f.  m.  ( Oa  prononce  Coua.  /Qua- 
tre fois  curant.  Quadrupla . $.  Il  cfl  auflt  adjeâif ; 
& *'  cR  daos  celte  acception  qu'o.  dit , que  vingt 
efl  quadruple  de  cinq.  Qjiidtuplo.  |.  Oa  appclloit 
qu  Alrople  , une  double  pittote  d'Efpaçnc.  Il  fc  dit 
préfeotemcal  d' une  pièce  de  quatre  piftolcs.  Ladil 
doppio . 

QUADRUPLE.CROCHX,  t L T.  Je  Mufliua  . 
Note  qui  ne  vaut  que  le  quart  4'  uoc  croche , ou  la 
moitié  d'une  double  croche  . Quatri^rcma . 

QUADRUPLÉ,  ÉE,  pair.  T.  (an  verbe  . 

QUADRUPLER,  v.  a.  (On  prononce  Coua.)  A- 
jouier  trois  fois  autant  ô ua  premier  nombre  . Qui. 
draplitarc  ; mcliiplitar  per  fuidrupio . f.  Quadru- 
pler . eR  quelquefois  neutre  , 4 ftfnihc  , être  aug- 
menté au  quadruple  . Qjudruptiuifl  ; miiriptitatjl 

ptt  auidrupl;. 

QUAI  . f.  m.  Levée  ardiaiiieawqt  revôtoc  de  pier- 
res de  raille.  4 fane  le  Inag  d' upc  rivière  , cotre 
!a  rivière  môme  4 les  mations  . pour  la  commodité 
du  chem  o , 4 pour  empêcher  le  débordement  de  £ 
eau . itraia  , ch  dj  une  paru  ia  I'  aefua  , « «rir 
élira,  «a/ir.  f.  On  appelle  auT:  quai  , le  'h'»?*  d* 
un  poct  de  mer  . qui  fcrt  pour  le  charge  A U dé. 
charte  des  maicheodifts  . Sphttii  ■ 

QUAICHR  , f.  f.  Petit  vaitTcau  h ua  pont.  fera. 
éi  piettla  navd  th  ai*  *j  «è«  ua  petite  . 

QUAKER.  o.t  QJIACRE,  t m.  ( Oa  prononce 
Kouacrc.  ) No  ns  qui  figaiéc  , rremblcur  , & qu'on 
donne  à une  lefie  qai  a commencé  en  Anglctcric  ers 
ni,.  Qultfutro , 

QUALIFICATEUR  , f.  m.  Nom  qu  oa  donne  en 
Efp.jqc  2(  tq  IUliC  , 4 ceux  des  Membres  du  Seine 
Q q q , Offi- 
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Office  , c'cfl  Vu'îfc  , de  r hQuifition  , dont  la  cl:  r- 
Kc  cl  de  déterminer  p ir  leur  «vit  » la  nature , «* 

<j  .ul'té  , le  g.*nre  6e  Je  degré  d'un  crime  qekonnu: 
réfère  X ce  Tribunal  . L*  examen  de»  Livre»  mi*,  X 
l'index,  ou  de»  priNifii  r»ns  dénoncée» , efl  aurti  de 
leur  vcflbrr.  Qualifiante,  ejummat  rc  déliant’ 
OJifio  • 

QUALIFICATION,  f.  r.  Attribution  d*  ucu  qu$li- 
lé  , d' un  dire.  Qualifieagime  . 

QUALIFIÉ  , ÉR  , part.  Qualifie  ata . f.  Oa  dit  d' 
un  homme  de  qualité  . qu’il  en  qualifié  , fort  qua- 
l*h»  , qué  c’cfl  une  pcrf.inn;  qualifie  . Per/tna  y ua. 
hfi.ata  ; tt/ma  di  g*an  t n é/-#  ne  . fl.  Oo  dit  , en 
terme»  de  faits,  un  erme  qualifié,  pour  dite,  un 
crirre  coafKérablc  . Delitto  grave  . 

QUALIFIER,  v.  a.  Marquer  Je  quelle  qualité  cil 
une  cliofc  , une  propofit  103  . Quahfieare  . (.lit* 
emploie  t irti  en  parlant  de»  pcrfonnck.  Et  l'on  dir, 
qualifier  quetqu*  un  de  tourbe  , d*  imposent  . dkc. 
pour  dire  , le  tr.iter  de  fourbe  , d*  imp  >flcur . True- 
tar  d»  fut  b* , dj  imy.fi.rc  dm/  de!  êrieeene  , de  II* 
h r I rc  . c.  Ç.  u h gai  6t  encore,  attribuer  un 
turc  , une  qualité  X jne  peffonne  ; Ac  dan»  cctrc  ac- 
ception , il  fc  conllruir  ordinairement  ftns  de  . Qnj. 

Il  fi. i'C  ; (ta*  1 1 fl/0/:  di  . 

QUALITÉ  , f.  f.  Ce  qui  fait  qu*  une  c!n(c  efl  rel- 
ie ou  relie  , bonne  ou  mauvaife  , grande  ou  petite  , 
chaude»  froide  , blanche  , noire.  &c.  Quatit J ; nj- 
»nra  , % . II  s*  emplo-e  aufïi  dans  plusieurs  phrafi?  , 
cù  il  a U même  (unification  . Q’i.ht.}  ; /perse  ,* 
Jitta  ; guij’j  ; e n lionne  ; u attisa  . Pour  b. en  juger 
de  la  qualité  d'une  proportion  ; qualité  occulrc  ; 
t»  qualité  des  viande»  . Ac.  S-  Un  dit  b?,  qn'  un 
vin  a de  la  qualité  , pour  dire  , q >'  il  a une  fée c 
qui  le  diflmgcc  des  vin»  commun»  . V.  Sévc  . fl.  D-nt 
U Philofoplre  drs  Vénpatélicieaf , on  appelle  les 
q itéré  premières  quai  tld»  • U chaleur,  la  froideur  , 
la  féchereiTc  Ac  I’  humidité  . Le  fiutrrr  prime  far. 
(ff.1 . fl.  Qualité,  fe  prend  aufTt  pour  inclination  , 
hibilode,  relent,  difpnfiuoa  bonne  ou  niauvaifr  . 
Jv.ilità , dtte  , déni  délia  natura  . L Qualité  , fi- 
Rpilic  encore  , NoMtilîr  difiinguée  . Qfi Utili  ; e ndi 
rinr;  feKUMjtfio  ; N tifiJk  tiguardevtle . $.  Qualité, 
te  dit  t'iTi  des  titres  qvi*  On  prcoJ  i caufc  de  ta  naïf- 
6in  ce,  de  fa  Ch.ircc  , ôt  (a  dignité  , de  quelque  P!<- 
er.-ripn.Acc  Qftgiifè  ; cnlt?ine;  maft  II  J«  ^ fn 
termes  de  Palai» , on  dit  , Us  qoxluct  d' un  Arrit  , 
pour  «lire  , tour  ce  qui  précédé  le  difpofit.f  , le  oro. 
r.oneë  d*  .:a  Arrêt  rendu  à I*  AuJ'caec\  U difpcfliiixa 
d%  una  fenisnx.1.  Dans  im  Ju<c nie nr  rendu  fur  ap- 
pa’nrpmtnt , Cela  s'appelle  le  Vu.  V. 

QUAND,  adv.  de  temps  . Lorfqire  . dans  le  temps 
One  , darj  quel  temps  ’ Qttjnii  • fiHrt.i  ; in  j >ei 
•*  ; »*»  •fml  itmp?  • fi>  ; .illMtki . J,  Il  fert 

iTi  de  coo.anfl  on  ; Ac  alors  il  fnamc  , encore  que  , 
q oioue,  bien  que  ; & »l  ne  s'emploie  que  devant 
le  futur  du  fubjoofbf . A * n fl  ce  qu:  fcdiroiravcc  le» 
<crnonûioa»  encore  que  , bien  q-  c , au  preknt  ou  au 
prêtent  do  fubjonftif  , p.e  fe  dir  avec  quand,  qu*  au 
/»t.if  du  même  mode.  •KeorA#'  ; febbene  , ju  tntun. 
éfuc  : ftisnd'  mebe  . $.  Quand  , fc  mer  aulli  quelque- 
rots  pour  fi  . Q and  vous  aurici  confulid  qucfqo'  un 
f.r  votre  ouvraçc  , vti»  n'en  aune*  que  mieux  fait*. 
.<e  vei  Jt elle  , rr.  {.  Q*and  & quand  , p/Cpofit  on  . 
Avec.  II  cil  populaire  . Interne  ; ntl  mcdeflmo  rem» 
PS  ; ern  . 

QUAN’Qt.'AM,  f.  m.  T.  de  Collège  , emprunté  Ju 
Latin,  6c  qui  confcrve  fa  p/onuaeiacoa  latine,  pour 
f <a:ber  , une  haranque  latine  faite  en  public  , 6c 
ptononede  d*  ordic.iire  par  un*  jriinc  Écolier  , A I' 
ov.vcrfure  de  cerraioct  Th^ei  de  Théolo^e  . Afin- 
fit  , dirc^-rj?  tieino , ehe  luel  f.nfi  d»  ait  uni  fgiUti% 
ntl  eemmeijffl  eerte  difefe  di  Tre/efrr. 

QU  A N QU  A N , f.  m.  ( On  pioooncc  Cancan.  ) 
Terme  corrompu  du  L*t.:a  quanquam  . Uni  q.-^rc 
d*  cizt c «pie  dan»  ccttc  façon  de  parler  proverbiale  : 
Taire  un  q aaquao  , un  grand  q.ianq  an  de  «pieloit 
<hofc  , pour  dire  , faire  beaucoup  de  fcruir  , beaucoup  ' 
ei’  éclat  d' r.nc  chofe  qoi  n'  en  vaut  pas  la  peine  . 

F rv  mj,i;  jbepife . / ir  un  &rjn  ebi.ijo  per  mente  , 
per  un j e-'fa  do  nuC*. 

QUANT  , adv.  Il  efl  tou’rours  fuivi  de  la  piép'ifi- 
♦oa  à , A fîenific  , pour  , pr  s dao»  te  fer.»  de  pojr 
ce  qoi  cfl  de  . . . In  juint?  er?  per  fuel  ebe  teetJ  ; 
fer  fuel  ebe  fperto  a . . . On  d t familièrement  • qu* 
«m  homme  fe  mer  fur  fort  quant  à moi  , pont  d rc  , 
qu  il  fait  le  fnfàfiot . V.  ce  mot  . 

QU  ANTES  , ad},  f.  pl.  IJ  n’  a fofrrc  d*  iifaqe  t^i* 
co  quelques  façons  Jt  parler  familière?  . Et  »l  figni- 
fit , t'^ur  » le»  fo-»  q-n ....  autant  de  foi»  que  .... 
<Tjfn/  y*/.?/  vrftj  ; rc'»*  +9tt.t  ebe  ; fvrfnnjue  vrltt. 

On  dit  quelquefois  ahfoiunicni  , route*  foi*  At 
c .aotcs  . po-.-r  dire,  aufaor  de  fuis  qu'on  l'exigera,  : 
©ü  q»  e I*  Oicafion  ?‘ co  prcfcntcra.  Sempre  ebe  ; c- 
gni  v«lt.i  ebt  ; çuj!.“*n  . 

QUANTIEME  . adj.  tic  f.  ç.^Termc  Par  lcq»*l  on 
déf^nc,  on  demaade  le  rang,  l'ordre  d*  une  -pvrfon. 
ne  , J’  uac  choie  dao»  un  nombre  par  rapport  au 
«ombre  . Un. mtr  . <,.  Il  s'emploie  aiiiF»  quelquefois 
t-î  liantivcmcnt  ; & alors  , il  ficmAe  , le  quanrême 
jour.  ||  j„  n ylc  familier.  //  gp.tnto  dtl  nu/e  , 

* del’j  lunt  . 

Quantité  , f.  f.  Il  fe  dit  de  fout  ee  qui  peut 
actiiif  oa  dujniitJ,  Ç.  On  appelle 

"W.'oplut , quantité  euonout , i*  étcaduc  4’  ua 


carpe  en  fopg'tenr  , largeur  & pr/fon^t  'f.  />.«/jw#fri 
gemtinuj . Et  quantité  difcrtrc  , I*  aifcn  'rt  ,tc  de  plu- 
fleurs  chofes  fékvaré  s le»  use»  des  autres  , con  mc  les 
nombres,  le»  çramsd'uo  ras  de  blé.  O-untiu  dif. 
fréta.  Ç.  Quantité,  fîgn’fic  aulT»  , mulfitule,  abon- 
dance . X ItuntilJ  ; .:b  b nd.té  (,J  ; m hituime  ; ut  si- 
te ; gr.tn  numéro  . En  quant  ré  AJji  ; J balle  ; in 
bu:o  data  ; m fvantitJ  . $.  Qu  «alité  , terme  de 
Crjmmauc  , la  mcf.uc  des  fyiUbe*  longue»  & brè 
vei  qu*  il  faut  oVcrvcr  dans  la  prononciation  . 
Hmntità  . 

QUARANTAINE  , f.  f.  Colleftif.  Nombre  de  qui- 
rame  . Il  cil  du  Style  fa  rts.  Ojtjrantm  r ; <f*me€n»ina; 
jvr'jntcna  . Ç.  On  d t , qu'  un  homme  approche  «le 
la  quarantaine , pour  dire,  ou' il  a prêt  de  quarto- 
fc  ans.  I)  cft  du  II  y : c (an.  Ffli  t ’ a v vida  r , j*  *e- 
tiflr  ai  fuar.mt*  anni , i Ofldit,  icuocr  la  quiran- 
tuioe , pour  dire,  jui.ier  quarante  |Our»  . Dipum-trc 
per  una  fttêt.rntena  di  giormi . On  dit,  icuoer  la 
faintc  quarant  uoc  , po,:r  dire,  icitaet  pcnd.mt  rout 
le  Caiémc  . l)»$itmjr  ta  Qjtarefim.i  . Ç.  Qoaranramc  , 
fe  dit  auTi  du  feiour  que  ceux  qn  v:enneot  d’  uo 
payt  inferté  ou  fuup^onné  de  contagioa  . font  obli- 
Ké»  de  fane  dao»  un  lieu  (épaté  de  la  Ville  v6  *1» 
arrivent.  Qviraatinj  ; fajrtntins  . 

QUARAN  ; E , adi.  numéral  . Quatre  fois  dtx  . 
Qji  a tant  a . Les*  prières  <îc  qj.ua.»  te  heures,  ou  abfo- 
lunicnr  . les  quarante  heurt».  Le  f ntt an»*  etc  . C. 
On  appelle  pnère»  de  quarante  heure»  , de»  pr  ère» 
extraordinaires  dan»  le»  besoins  preifia».  Le  pregue- 
te  délit  fujrjnt*  e»e  . {.  Il  y a une  forre  de  iiü  Je» 
Canes  qu*  o»  appelle  le  trente  & quarante . Il  trea- 
ta  ; o ftraranta  . i.  On  dir  au  jeu  de  la  Paume  , a- 
vo  r q tarante  cinq  , pour  dire  , avoir  le»  trois  quarts 
d*  iio  ko  . Avtr  f u tr.mta  einfae  . 

QUARANTENIER  , f.  m.  T de  Marine.  Sorte 
de  petite  corde  de  la  troffeur  du  périt  doigr , dont 
on  fe  fer*  pour  raccommoder  les  autres  cor  Je»  . 
Cerli  . 

QUARANTIF,  f.  f.  Nom  de  Tribunal  de*  Quaran- 
te A Venife  . Tribun.ite  de*  Ojaeant j . 

QUARANTIÈME,  adj.  de  f.  g.  Nombre  d'ordre. 
Q^unnte/lmo  . Ç.  Il  fc  dif  auTi  de  la  partie  ali- 
quote  d’  un  tout  qui  a quaranre  parties  . La  f m- 
nnttfîm*  parte.  Ç.  Il  cil  iirfll  fcbft.  mafe.  dans  la 
figr.ihcit  >n  de  partie  al. quote  . Una  yu  it.:nu,îm  » . 

QUAltRÉ  . V.  Carré,  i.  Qufr  é,  T.  d*  Aoif  pe- 
tit ntvfclc  plat  & carré  , fituC  carre  la  tuNfrofttd  de 
l'ifihnn  & le  grand  trochanter.  Quadtan* 

QUARHEAU  , V.  Caircau  . 

QlfARRhMKNT.  V.  Carrément. 

QUARItfR  , fc  QUARRF.R  , V.  Carrer, 

QUARRURE,  V.  Carrure  . 

QUART  , f.  m.  La  quatrième  partie  d*  un  fout  . 
Il  y a arts  ; la  ^ tsar  ta  parte  . (.  (3a  dit  provcrh'alc- 
ment,  conter  (es  affiliés  au  tiers  & tu  quart,  pour 
dire  , conrer  fc?  affrtcS  X t'ufcs  forre*  de  perfonne*. 
Raccrmijre  le  lue  /attende  al  rerga  e al  y natta  % a 
yj*</fo  e a yo tUa  . Er  , médire  du  tiers  A du  quart , 
pour  dire,  méJirc  de  toutes  forte»  de  pcifonncs  . 
fpttlare  , dir  male  di  fueflte  di  fvr(/i,  dtl  ttr^n  e 
de l quart*  . t,  Qiarr  d' éêu  ; on  appclluit  ainfi  une 
rronouir  qui  valoir  aur^tfci*  quinre  ou  fciac  fol»  , 6c 
qui  depuis  en  a valu  davantage  . On  dit  , en  d-nt  »ot 
de»  épices  du  Ptirlcmciif  , il  faut  p-yer  un  écu  quur, 
ou  pay-r  en  quaits  , pour  dire  , payer  X rauon  de 
fnixanre-quatre  ion*  pour  un  écu.  Qjttne  di  Jeuda  . 
Ç.  Oa  dir  Proverbialement  , qu'un  homme  n'a  pa* 
un  quart  d’écu  , pour  dire  • qu*  il  e:t  fort  pauvre  , 
qu'il  o*  a point  d'argent.  À'  r » à abbrutiato  di  d j. 
n.t/f  , «.iv  ba  un  becc'  di  qnamino  . i.  Quart  de 
cercle,  inOrunnor  de  Mathématique  , qui  cft  U qua- 
trième partie  d’un  cercle  divifé  par  degrés,  nrnotes 
6c  fécondes.  On  l'appelle  autrement  q ia»r  de  no- 
uante , pa*cc  qu*  il  contient  vr.  de^ré? . Quadrantt  . 
£.  Qiiart  de  vent  , quart  de  remb  , terme  de  M.’.ri- 
r.e  , c'ef)  U quatrième  patrie  de  ta  disante  qui  efl 
carre  deux  des  huif  venfs  principaux  . Qnjrla  di  ven* 
ta  . Ç.  On  appelle  autfi  quart*  , en  terme*  de  Man- 
ne, le  temps  qu'use  partie  de  l'équipage  cfl  X fai- 
re une  certaine  fonction  que  tout  ouïrent  faire  tour 
X four  . Guardia.  J.  Quart  de  rang  , fe  die  co  ter. 
me*  d' F.xercicc  militant.  Qua  ta  di  fit.  §.  Quart 
de  eoovcrfton  , cfl  un  mouvement  ta  forme  de  quart 
de  i<* Je  , qu*  on  fait  faire  à un  Ratuiiluo  pour  en 
changer  la  (ace.  Qu  ut-  it  f',nx<*/i  ne.  Ç.  Quart  de 
rond  , terme  d' Architcéhirc  , on  appelle  ainfi  »:ne 
mçulure  qui  a le  quart  d'un  rond  . Mentir* sto  ebe 
b il  quarto  dtl  tendin*  , c huthttt.t . $.  Qutrf  en 
quart  , terme  de  Mandée  , foric  de  voire  . Travail, 
lcr  u*  cheval  de  quart  en  quart , c*  efl  le  conduire 
trois  foi?  fur  chaque  I gné  du  carré  . R/ofitar  un  et- 
tallc  di  quarto  in  quarto,  b Dcmi  ûuarf  , la  moi. 
tié  d*  i'a  q air  . Un  mr^ye  qna*ta  f r ritava  parte  . 
{.  Quart,  arc,  adi  quatrième,  tl  o' a guère  u'o. 
fage  qu’en  trrtSCI  de  Finance.  Quut».  Oa  ap. 
pelle  hèvre  quarte,  une. forte  de  fièvre  inrermirren. 
te,  qui  laide  au  malade  deux  ioort  d* mrcrv.iKc  . 
Cuatt.tnj  ; febbr/  quirtana  . J.  O?  nnoclie  hô.-re 
d'mble  quarte  , celle  dont  le*  accès  reviennent  deux 
(o  » cnr.-e  rro  » ioirrs  . jl^;jvr/.7*i  » d ppi  s . 

QUARTàI.vk  , adr.  f.  Il  o’  cl  en  ufage  qu*  «n 
et»«c  phr  .le:  Vos  hèvre*  qvarrame»  , qi'oa  dir  quel- 
qncfot?  par  imprécaiion*,  lie;)  populaire.  <2/urra- 
na  ; fcbbti  quittant  » 


;•  QU^RTANIER,  f.  m.  C'efl  a nu  qc* on  appcT- 
le  , en  terme*  de  Charte , ua  fanglier  de  q«urrc  .in*  • 
On  du  au'Tt  , uo  familier  dan»  fon  quart  an. 

le  di  q»atero  j n ni  . 

QUARTATION,  f.  f.  Opération  de  Métallurgie  % 
par  laquelle  on  iomr  avec  de  l'or  art  z d'argent  , 
pm*r  que  daa*  la  marte  relaie  il  n’  y a r q.i*  un  <,u*rf 
d'or  contre  croîs  quant  d' argent  , parce  que  (au* 
cela  l'eau  fo’te  a*  agirait  pu  lut  I*  alliage  . Ccfft 
opération  fe  nomme  tüfll  ia-quat(«  Opdtsxlmt  di 
unir  tre  quarts  d' a*genta  ezn  un  fua  ta  a ora  per 
/are  L Jpartinrxnt j • 

QUART AUT , f.  m.  Vairtcau  tenant  la  quatrième 
parue  d*  un  m*  «J  . Qua»teru'la  . 

QUARTE,  f.  /.  Mcfvic  contenant  deux  pipe»  • 
Quart  t.  b.  On  appelle  quatre,  en  termes  de  M:fi- 
q ic  , l' lareiva’lc  de  deux  tons  êt  demi  , en  mintanr 
ou  «n  d<f;c-'!aor.  Quart  a . Ç.  Oa  appelle  quarte  « 
en  ferme  d’Ffcrime  , la  manière  de  porter  un  cf>-  V 
d'épée  ou  de  dcu-Tr  en  tcurnant  le  poignet  ao  ér. 
hors . Quart  t . ç.  Oa  appeüotr  autrefois  quarte  , *n 
jeu  de  V ep'at  % quatre  cartes  de  même  couleur  qui  fc 
fuivtar • Oa  dit  auionrd'  hui  , Quatrième  . v. 

On  appelle,  en  termes  de  Droit  Ronwm  . quarte 
falcidic , ou  f.ilcidicnne  , le  quarf  des  biens  q .H 
doit  de  rcurcr  X 1*  héritier  furgb  »rgé  de  legs.  EX 
quarte  tré'>c!licanc  , ou  trébcllianique  « le  quart 
qm  doit  demeurer  X un  héritier  chtrgé  de  rendre  C 
hérédité  X un  aorte . Quitta  filgidia  t e quitta  tre* 
bellianita  . 

t QOARTENIER  , f.  m.  V.  Q ârtioicr. 

t QUARTER,  v.  a.  T.  dont  on  fe  fert  pour  obli- 
ger les  Co.hcrs  6c  Charretiers  X marcher  eatredeux 
ornières  6c  les  éviter  . C tmratn  ttg  f\a  due  tua»* 
fent,a  tntappan/i . Ç.  T.  d' Efgtime  . Ôter  foa  corpn 
de  »a  ligne.  Mette* fi  /n;v  du  lima. 

QLfAKTERON , f.  m.  Certains  poids  qui  e!*  1rs 
quatrième  partie  d'une  livre.  Lt  furn  psrte  d*  u- 
na  tibbrj  ; un  quartier*,  b-  Il  figmàc  kir  , U qua- 
trième partie  d une  livre  dans  les  chofes  qui  fe  vert- 
dent  au  poids.  Un  qoarteton  de  beurre  , un  quarte- 
ron de  écrite*.  L/n  quart ; di  libéra  di  buno  % n di 
eiliege . Et  de  même,  la  qmtné.-rît  partie  d*  ura 
cent  dans  les  chofes  qui  fc  vendent  par  compte  • 
Quart  a parte  di  tente  . 

QUARTERONNÉ  , adi.  T de  Gramm.  Enfant  et 
d'un  Européen  & d'une  Métice  ou  Mulâtre.  Fri- 
eiuih  rentrai î da  an  EuKpec  e da  una  Me/Hctia  , 
e Mulatta  . 

QUARTIER,  L m.  La  quatrième  Fartie  de  cer- 
taines chofes  . Ainfi  on  dit  , u?»  quartier  de  veau  « 
un  quartier  d'agneau  , un  uuarticrdc  mouron,  po.  r 
dire  , la  quatrième  partie  d1  un  vc:u  , d'un  agn:n<:  ,. 
d*  uo  mouton  . Un  qutn ; , e quantité  di  vitgUc  « 
d' arnclh  , di  eafirato . {.  Proverbialement  ic  fig  •- 
rcmcot  on  dit,  qu'on  le  mcttroit  en  quatre  qu*r- 
tiers  pour  le  ferv  ce  de  quel«>i*  un  , pour  dire  , qu* 
il  o’ y a rien  q / on  ne  voulut  faire  po.jr  le  fervir  • 
F vrfi  tagtiarc  a pegg,»  ptr  U Jttvigio  di  aUunt  . f. 
On  dfr , uo  quartier  de  terre  , un  quartier  de  vigne  « 
pour  dire  , la  quatrième  partie  d*  un  arpent  de  (crr« 
labourable  , d'un  irptlt  de  vigne  . La  quarta  r - 
te  % un  quirie.  Ç.  Il  fc  prend  aurtî  pour  la  quatr  è- 
mc  Paine  d*  une  aune  . Amfi  oa  dit  , un  quartier  d* 
étoffe,  un  quartier  de  rabaa«  Un  quart t.  f.  Oa  ap- 
pelle aolTi  par  extenfinn  , q •arnets,  les  partie»  d*  ut* 
tout  qui  n*  efl  pas  «livifé  étalement  en  quatre  partie^  « 
Un  quartier  de  pain  , de  giireau  , d' orange  , 6cc  £/*■ 
quart*  , un  pexx*  % "ni  parte,  f.  On  appelle  .boia 
de  quartier  , du  bms  à brûler  feniu  en  quatre  . L*. 
jt«i  da  brniiare  fpaccato  in  quanta  . J.  Oa  dit  , i*« 
quartier  de  lard  , pour  dire,  une  grand;  pièce  de  lard 
tirée  de  dc-Tos  un  cochon  . Un  lard:ne  . f.  On  appel, 
le  quartiers  de  pierre  , de  gros  morceaux  de  pierres-. 
F.t  pierres  de  quartier,  certaine*  groTcs  pierres  de 
taille,  dont  il  n' y en  a que  trois  X la  voie.  Jifj;- 
fi . b.  On  appelle  qnflllitr  de  fotllter , les  deux  piè- 
ces de  cuir  qui  environnent  le  talon  . Quartier t.  Ç. 
O?  n<">mme  quartier? , le?  paroi»  latérale?  du  faS-ig 
du  cheval . Le  puti  I itérais  de!  eumi  de I eava llj  . 

On  d«t  , qu*  un  cheval  fait  quartier  oeuf,  lorfq*»* 
par  quelque  eaiFe  que  ee  fuit . un  de*  quartiers  torrw 
bc , 6c  fc  trouve  charte  p*r  on  aurre  quartier  q t 
croît.  F Je  etrns  , o ugns  nutvi  . J. Les  Selhcrs  up. 
rf'.lènt  quarners  d’une  (elle,  les  parties  fur  Icfqucl. 
les  les  cuirtcs  doCavalier  partent  Ac  repofenf  . î.  En 
parlant  d’une  Ville,  on  appelle  quartier  » un  endr-aic 
de  la  Ville  dans  lequel  on  comprend  une  certaine 
qu  imite  de  ouifons  Quastsere  ; ri  ont . (.  I)  fe  dit 
eo:orc  d'une  certaine  éKaJue  de  va. finage  , 6c  anflS 
de  tous  ceux  qui  demeurent  dans  un  quartier  . Quar* 
titre  % vanne  ; quells  d’ un  quartier e ; i vieint  . Ç. 
Q tarifer  , fc  dit  queiooefo  t en  parlant  des  Provigcct 

de  U campagne;  & alors  il  fe  met  toujours  uo 
pluriel  . Quart iere  ; pu/e  » On  dif  , cet  homme  cd 
de  nos  quartier»  , pa  ir  d re  , il  cfl  de  notre  pjy*  , 
de  notre  voifrnag e . Egls  i nefiti  pi:ïsn9%  e délié  «.*- 
ftrt  vsein.mie  . J. Quarfcr  , en  terme»  de  Guerre  , a 
plufirurs  lignifications  . On  appelle  quartier  , le  cam- 
pement d'  un  c<>'p?  de  tro.ip;?  . 8t  le  totps  de  trou- 
pes lui  mcme  Quartiae  ds  f eiLtti  . fl.  Pans  ua  fé- 
ge  , on  aptxlte  quartier  , un  campement  fur  quclq*»* 
uno  de»  principale»  avenues  d'un;  Place , pnurcin- 
pêcher  les  convois  éc  le?  feeours.  Qytr tiers  d'  <«« 
aJcJit « fl.  Oa  appelle  quart. c/  des  *:»(CS  j lé  l'eu 
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rft  e(l  logé  l'équipage  de*  munitions  Je  bouche  , Je 
o>  l*  on  co*(  te  p-m  qu*  on  dutnbuc  journellement 
a, j»  (toupet  . Quartier*  de'  vit**!  , Ç.  On  nomme 
quairer  d*  hiver  , T intervalle  de  temps  compris  eu* 
ti«  de  «j*  canivagnef  . Qu*r$itr  d' inuerm  . F.t  le  lieu 
Lb  on  loge  des  troupes  pendant  l'hiver.  Quartier*  , 
fitnze  . lu  f>'  d ve  fvemano  t fo/fm'  . $.  Un  appel, 
le  quartier  de  rafratchiffcnicot  , le  lieu  ch  des  trou* 
pci  f^ig'écs  vont  f c remercie  & le  rétablir  pendant 
que  II  c.w»pjqnf  dure  envoie  . Quartier*  di  rinfre - 
/ce.  i On  appelle  auifi  quartier  du  Roi,  ou  quar. 
t er  du  Général  , un  l>cu  choi  \ ordinairement  au  cen- 
tre d' un  camp  oh  ci  le  logement  du  Roi  , ou  celui 
du  tiendrai  . Quarligr*  del  Re  , o dtl  General*  . $. 
Enfin  oa  appelle  quartier,  le  traitement  favorable 
que  f on  f*  t à des  troupes  vaincues  . Demander 
quartier  % d*ifin?.r  quartier  . Cbiedere  , dar  quartier*  . 
i . On  dir  fie  i.réucat.  dans  !e  flyle  de  .'a  Converfu- 
non  , demander  quartier  , pour  dire  , demander  (TA. 
ce  , demander  de  o’ erre  pas  frite  A la  rigueur  . t e, 
ne  faire  aucun  quartier  , ne  po:nr  donner  de  quar. 
fier  , pour  dire  * traiter  à la  r-gucur  . Cbi,deregr j. 
tù,  9 tr  ut jt  c,n  tuito  fig-.rc  . $.  Q.uuicr  , fc 

prend  aotïi  pour  I’ cfpace  de  trois  mois  , qui  fait  la 
quatrième  part  e de  I*  année  . Tnrnefl't  ; fp  1710  di 
ne  ntifl  . i-  On  dir  , qu*  iiq  Cfb.ier  cl!  de  quart  cr, 
ou  en  quartier,  pour  due  , qu'il  fert  aûocilcuicnt 
les  trois  mois  pendant  lefq ■•ci»  il  cft  obligé  de  fer. 
vif  . Et  on  appelle  Officiers  «le  quartier  , «eux  qui 
fervent  par  quartier.  X la  diil  cèVoa  de  ceux  q i far 
ord  eut  es . 8c  qui  fervenr  toute  I'  innée  . U filiale 
di  qu.tu.ttc  . {.  On  appelle  quartier  de  la  lune  , Is 
quatrième  partie  du  court  de  U lune  . Q -un.  delta 
/uni  . Ç.  Quartier  , fc  die  a*: ffî  de  ce  qui  fepa/c  de 
Crois  nuis  en  trois  mois  pour  (es  loyer*. , pcnfmnt  , 
renies,  gages,  8cc.  Trinteflr*  , p uj  tbe  fl  fa  di  etc 
i o ne  mtfl  . $.  En  plufieurs  o:<afioot  oh  il  s'  agit 
de  payement,  quartier  , fuo>fie  doivent  Ja  dcmi-an- 
«se  . fenufhe.  Ç.  Quartier,  flgniftc  , en  termes  de 
Blafoa  , la  quatrième  portion  d'un  éci>  Ton  chargé  d' 
armes  entières  . Quarto,  f.  On  appelle  auTi  quar- 
tier, les  punies  d’ un  grand  efcutT m , qui  contient 
des  armoiries  différentes , quoiqu*  il  y en  ait  plus  de 
quatre  . Quart:  ; quar  titre  . $.  On  appelle  en  A r* 
moines , franc  quartier  . le  quartier  droit  du  haut 
de  1’  ce  i , quand  il  cfl  d' un  email  different  du  rcrtc 
de  l’écu  . Quai/:  franco.  Ç.  On  appelle  icfTi  quar- 
tier* , dans  les  Cénéilog  es  , les  d.Âéicei  chefs  u«f- 
q .'els  on  -Isfccnl.  fou  du  côté  du  père  , fou  du  <ô 
re  de  la  mère  . Quartier  i . {.Quartier  de  réJiiûioo  , 
nom  il*  un  ta  froment  de  Pilotage,  qui  te rr  .1  téfou- 
dre  pl.ir.eui s proMvincs  eéCclTa'rcs  à ce:  ait.  C'  cfl 
i ne  cfpèce  de  catte  marine  qui  rcpréfc.itc  le  quait 
de  l’honfr.a  , ou  on  c.irté  dans  lequel  cil  infent  un 
q :art  de  cctclc  , avec  plufi.  urs  traafkeifalcs  qui  fc 
coupent  à angles  droits  , & qui  en  rapportent  les 
degrés  & les  divifi  >ns  aux  càrés  de  ce  Cafié  . Q-ur- 
t»  dr  ridu^ione  . $.  Q.urticr  Maître  , fe  dit  d’un 
bas  Officier  de  vahTran  , qui  cft  l'aide  du  Maître  8c 
do  Cooire- maître  . farta  piJune  . $.  Qoarttcr.Me- 
f!rr,  f.ro.  nom  que  T on  donne  au  M«ré:hal  des 
logis  d on  Rég-mrot  de  Cavalerie  étrangère  . Quar- 
net  Miflro,  Ç.  A quartier,  façon  de  parler  ad- 
verbiale  , à part , X l’écart.  A fart*:  in  di/ 
p-rte  . 

QU  A R TM  E , adj.  Terme  d' Aflrosomfe  . IJ  ne  s* 
«mplo  c q 1ère  qu'en  cette  phrafe  . Q.; utile  afpeft 
qo  lignifie,  l’afpcfl  de  deux  planètes  éiojgeées  l* 
une  de  I*  autre  , de  la  qu;tnèmc  partie  du  Zodia- 
que , Ou  de  quatre-vingt-dix  degrés  . En  ce  fens  , le 
mot  de  quadrature  c3  plus  nfifé . V.  Quadranre  . 

QUARTIMER  , f.  m.  Officier  de  Ville,  qui  cfl 
préparé  plut  avoir  fo-n  d’un  certain  quartier  . Ca- 
prtient  ; Capittn : di  quartier* . 

QUARTO  , IM  QUARTO  , V.  In  . 

QJART7 , f.  m.  Mot  emprunté  de  l’Allemand  . 
Terme  d Hifloire  naturelle  , qui  défigoe  une  roche 
de  la  nature  du  caillou  ou  du  cryflal  qui  fe  rrouve 
feu  vent  dans  les  mines  . Serra  di  pierra  ebe  trevafi 
mite  minière , 

QUASI  , adv.  Prtfque,  peu  s’en  faef,  il  ne  s* en 
fav’t  guère . Qu  a fl  ; qu  iflmentt  ; preflo  ebe  ; pets 
mno . Il  eft  du  flyle  familier  . 

QUASI-CONTRAT,  f.  m.  Terme  de  Palais,  On 
appelle  a i n fi  un  fait  par  lequel  deux  on  plcficort 
perfonacs  fc  trouvent  obligées  les  unes  envers  les  an* 
1res  , fan»  qu'il  y air  eu  de  convention  ni  de  con- 
fcntemcor . Quafl  eentratto  . 

QUASf-OÉi.lT  , f.  m.  Terme  de  Palais.  Domma- 
ge que  I on  caufe  X quelqu'un  par  f*  faute,  fans 
avoir  eu  detTe?n  de  lui  en  faire  . Qmafl  detitto  . 
^QUAiTMODO,  f.  f.  Terme  pris  du  Latin  , 8c  qui 
n a d unge  qu'en  parlant  du  Dimanche  d*  après 
raque  . La  prims  Domenica  depa  Palqua  ; b Dartre- 
met  in  A/bit. 

QUATORZAINE  , f.  f.  Terme  de  Palais , qui  fe 
e t de  I cfpace  de  quarorxe  jours  qui  s*  oSferve  en- 
tre chacune  des  qoatre  criées  des  biens  faiTis  réelle- 
nient  . ff  jt rj  di  quatterditi  giomi  . Ce  q.iaro'/n 
ne  en  quatnexaine . Di  quatterdiei  in  qtutrrdiei 
gi-rttt  . 

QUATORZE  , ad},  numéral  de  f.  g.  D'x  8c  qua- 
tre, quatre  avec  d-x  . Quatterdiei . f.  Oa  dit  pro- 
verbialement , chercher  midi  X quatorxe  heures . V. 
Msdi  . Quatorze  , k prend  quelquefois  pour  quator. 


Q U A 

. Ojijiier.liceflmo  ; quatt;d.  tloft  * détint* 
quant . Dans  I*  ordre  des  Ro  t de  France  • Luu*>  le- 
Grand  cfl  Louis  Quatorxe  . Lui%i  DUrm^quatt:  . (. 
Q Ktor/e  , fc  prend  fubflantivemcnt  au  jeu  d«  Pi- 
quet , & Agathe  • les  quatre  as , ou  les  quatre  rois  , 
ou  1rs  quatre  dames  , oo  les  qii4tre  valets  , ou  les 
quatre  dix  , parce  que  ces  quatre  cattcs  coûm'ola  va. 
lcnf  quaturxe  points.  Qjuticrdiei  . 

QUATUR7 1 EME , auj.  de  f-  g.  Non.bre  ordinal  . 
Le  quatorzième  du  nom  . le  quatorzième  jour  , dans 
la  quatorzième  année.  Quanerditefim»;  quntedcei- 
m.  ; d*tim>  quarto,  $.  On  dir  quelquefois  aMolu. 
ment  & fublfaor  veme aî  , le  qiuiersième  , po«.r  d*. 
re  , le  quatorzième  iour . //  quartordieefimi  giorno, 
f.  (I  fc  dit  a»  lit  abfolumcnt  , pour  figo  hcr  , una 
quatoizièmc  part  , un  quatorzième  denier.  Un  quai- 

totJiteflnto  , 

QUATRAIN  « f.m.  Petite  pièce  de  Poeflequ  con- 
tient quatre  Vers  , dont  les  rmics  lont  p»cq  e foc- 
iour  s croifées.  Quadernttit quatemJrio  ; faor/i. 
ni.  $.  Il  figQific  audl  quelquefois,  quatre  Vers  qui 
f'*ot  partie  d'un  fonoct  , d*  une  dance  . Qutttma. 
rit  ; qtijJcmjti a ; quanina  ; jlan^a  dr  quattre 
Ve* fi  . 

QUATRE  , aéj.  nom.  de  f.  g.  Nombre  qui  con- 
ICM  deux  fois  deux.  Quattro.  4-  On  appelle  (es 
quatre-temps , les  trois  joors  où  I’  Églnc  oidnnac  de 
icûoer  en  chacune  des  fa<funs  de  V année  , & duns 
Icfqucis  les  f.vèqocs  Ont  accoutumé  da  faire  !o  Or. 
diaatiOnS.  Quattro  t<mp:ra  , j.  On  dit  , quatre- 
vingts,  pour  dire  , Q-arre  fois  vingt . Quanta.  Et, 
q ja:rc-vingt-dix , pour  dire,  quarte  fois  vmci  & dix 
de  pins.  Il  s'écrit  foujouis  «v«c  & quand  il  n*  eil 
pas  fui  vi  d*  un  antre  nombre.  Nevantj.  Ç . <>n  dit 
Âgu'cmcnt  8c  familié'cmcnt , fe  mettre  en  quatre  , 
peur  dilft  l" employée  de  tout  fon  pouvoir  puer  rco- 
dre  fctvice.  Far  tutio  il  p Jfiêiie  ptr  renier  Jervi. 
7.Î0  . {.  Faite  le  diable  à quatre  , V.  Diable.  {.  On 
<?:(  , marcher  1 quatre  patres  , pour  dire  , nur.h:r 
avec  les  m.ias  8c  les  puds.  AnJsre  in  quitnt  ; 
and it  eatpmi . f.  Quatre  , fc  met  aufTi  pour  qua- 
trième . Quarto  . F.n  parlant  det  Chambres  du  Par- 
lement , on  appelle  la  quatrième  de»  Enquêtes,  la 
quatre  . lai  quart  a . J.  Quarte,  efl  auflfi  quelquefois 
fubflanttf,  A nfi  on  dit,  un  quatre  de  ch  ffre  , un 
quatre  en  ch  ffi c , pour  due,  le  c araftère  qui  mar- 
que en  ch.ffte  le  nombre  de  quatre  .Un  quant : . %, 
Oa  appelle  encore  oa  quatre  de  chiff  c , une  cfpèce 
de  petite  machine  dont  on  fc  fert  pour  prendre  d.s 
rare  8c  des  fouris . Trjppzia.  Ç.  Oa  appelle  aulTi  un 
quatre,  lux  jeux  des  Cartes  , la  carre  qui  cil  nur. 
qoéc  de  quatre  cœurs  , de  quatre  trèfles  , &c.  Un 
quattro.  Et  au  jeu  des  D«i  . os  appelle  un  quatre  , 
la  face  du  dé  qui  cfl  marquée  de  quatre  points  . U 
quattro  . 

QUATRIÈME,  ldi.  de  t.  g.  Nombre  d*  ordre  . 
Qjiitto  ; quart.*  . J.  Quatr  èrse  , cfl  auiïi  fubflantif, 
8c  il  fc  d;(  de  diverfet  cliufet  dans  le  mafculm  8c 
dans  le  féminin . Aiof»  on  dit  , nous  finîmes  au  qea. 
mètre  d-  mois  , au  q larrrèrrc  de  la  lune  , pouf  di. 
re  . tu  quatrième  jour  du  mois  , de  la  lune  . S:i 
fl. un.'  ai  quattro  , o al  à)  quait''  det  meie  , det.'a  lu - 
ma.  On  die  auflî  en  parlant  du  jeu  , vous  venez  X 
propos  . ne  us  attendions  un  quatrième.  S'eut  due  , 
un  quatrième  Joueur.  Foi  vernir*  a tempo  , moi  fl  ». 
vamo  ajçettando  un  quarts.  Oa  dit  encore  , qu’un 
himmc  cfl  d*  un  quatrième  dans  une  affaire  , qu*  il 
y cfl  pour  un  quatrième  , pour  dire  . qu’il  y cfl  in- 
térclté  pour  une  quatrième  partie,  Egti  vi  i ptr  un 
quart : , vi  i interej.no  per  una  quart  j parte  . f . 
on  dit  d*  un  Écolier  qui  étudie  d ns  la  quatrième 
ClalTe,  que  c*  efl  un  quatrième  . Et  on  dit  , qu*  il 
étudie  en  quatrième  , qu’  il  cfl  en  quatrième  , pour 
dire,  que  c*  efl  dans  la  quatr. ème  clarté  qu*  il  étu- 
die. Quntt.  f.  On  dit  aull  . la  quatrième  des  En- 
quêtes , pour  dire  , la  quatrième  Chambre  des  En- 
Ouèttf . Lr  quitta  , e*.  V.  (rquctc  . $.  Quatrième  , 
re  dit  encore  au  jeu  du  Piquer  . d*  une  fuite  de  qua- 
tre e.'.rrcs  «V  même  couleur  . Una  quart a . 

QUATRIEMEMENT,  adv.  la  quatrième  lieu  • 

Irt  quarto  tu  go. 

QUATR  IENNAL  , ALE,  ad».  U fc  dit  d’unOfft- 
ce  qui  s’exerce  de  quatre  années  l’une,  ou  de  qua- 
tre en  quatre  ans  ; qui  dure  quatre  ans.  Cbt  dura 
un  quadriennio  . $.  Il  fe  dir  aolTt  de  l’OfAitcr.  Tié- 
forier  quatricenal  , Teforier*  per  te  /pag»?  di  quar 
#»’«*•».  On  le  met  Quctqucfms  fuMIaucvcmcot . Et 
alors  il  fe  dir  de  la  Charge  & de  l’Officier  . 

QUATROUIUÉ  , adj.  T.  de  Vénerie  . Il  fc  dit  d* 
un  poil  rrè’é  aux  chiens  parmi  leur  principale  cou- 
leur. Cbijg70ta%  VJriigatO  . 

QUAYAGE  , f.  m.  Terme  de  Commerce  de  mer  . 
D»o  t q te  payent  les  Marchaedl  pour  avoir  la  liber- 
ré  de  fervir  du  quai  d’un  Port  , de  y placer  lejrs 
nurchaniifet . Diritto  de!  ripaggio . 

QUE,  Pronom  relatif,  fervaer  de  régime  an  ver. 
bc  qui  le  fuir  . Celui  qur  vous  avez  élu  ; les  gens 
que  vous  avez  obligés  . Coiui  tk*%  o eolui  il  quale 
voi  avete  fetho  ; ta  per  forte  ebe  voi , o le  quali  vei , 
et.  §.  Que,  s’emploie  qtclqacfois  pour  marquer  plus 
partie uWétcment  la  qualité  de»  chofes  dont  on  par- 
le. Quale  ; cerne  . Tel  que  je  fuit.  Ta!  quate  io 
ftno  . f.  Il  fc  met  quclqucfo.s  pour  , quelle  chofc  . 
Que  (aitcs-vcut  là  ? Que  vous  en  femblc  ? Cbt  fatt 
v:i  ? Cbt  ve  a*  pare  i §.  Oû  dit  , dans  le  flyle  fa- 
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milter , je  n’ai  que  fane,  pour  dire,  je  a’ ai  «u:u- 
ce  affaire  . fc  n en  b eja  aie  una  da  /are  ; o.n  ér 
aj.irt  venin:.  Je  n*  ai  que  faire  de  lui  , pour  dire, 
je  n'ai  aucun  beLin  de  lui.  f;  non  b:  brj:*m : dt 
lui  . Je  n'  ai  que  faire  de  tous  dire  . pcar  due  , il 
o'cfl  pas  eé.cîr«<rc  de  vou»  due  . é neeejnio 

tbe  io  vi  dica.  F.t,  je  n’ai  que  faire  à cela  , puuf 
dire  , je  a'ii  ancan  intérêt  à cela,  ta  n.n  k>  pane 
aleuna  , ucn  bc  t area  inntt  J , in  quella  <s}j  . > Il 
s’emploie  ar.flfï  pour  fige  ner  , que  celui  que,  q.e 
celle  que;  & alors  j!  ne  fc  nioe  guère  qu'avec  ure 
négative.  Il  a bien  trouvées  autre  homme  que  vo,  s 
ne  «Jificx  . Kfti  ba  ien  trevato  tutt' aht  •*.  ni  r ebe 
audio  ebe  w#  ditevate . Ç.  Que  , cfl  xu:!i  partreulc, 

& le rt  X div.ts  « faces  qui  ferooc  exprimé»  ci-ûtf- 
fo  .s . 11  s'emploie  «ouvent  entte  dcc<  membres  Ct 
phrafe  , qui  'ai  chacun  leur  verbe  exprimé  . ou  L.  • 
entendu  , pour  manquer  q .«  le  J.tn'-ct  clt  régi  par 
le  premer.  Je  trouve  que  vous  avez  fon  . .J*  *- 
voue  que  cela  eil  (urprcnanf  . I:  trova  ebe  voi  ave- 
tt  tagi  ne  . la  e.nfiji  ebe  eii  i hrptendente  . Il 
efl  auifi  particule  d’admiration  , d*  iroti'e  , 8c  o*  icai- 
gnation  . âlott  «I  figmAt , COfllb  en  . Q -c  D'Ctl  efl 
P'.itTani  î Que  vous  êtes  importun!  Ob  qu.tnt>  U» 
dio  , cb  esme  lit.;  i pnentt  ! Ob  qujm  ' mti  fiera 
impcituno  f (.  Il  cfl  a.ift  p«rr;Ci.le  de  fauha't  , d’ 
imprécation  , «le  commaadcrucnt , de  confeaum-.nt  , 
&c.  alots  il  s’emploie  par  une  manière  d’ cliiufc  , 
en  fous  ent:n  '.«nt  les  verbes  dont  on  fe  feu  p-»:r 
fouhaircr  , pojr  commander  , pour  consentir , Sec. 
Que  je  meure  , fi  cela  n’  cfl  . Qu’«l  p »s:c  tout  A î’ 
heure.  V >Ja  »r  maire  , fe  riJ  non  i veto  . t :rt a 
c{li  immuntincurc  . $.  If  lîgn  lie  aufli  , pourquoi  . 
Que  oe  fc  corrtze-t.il  ? Que  ne  démet  »e»- vous  ? Q :c 
n*  attendez. vo»s  ? Pere^é  n.n  fl  enrwgge  i Paehi  no* 
reflate  ? Pereki  non  alpettate  i Ea  ce  feos  , «l  s*  em- 
ploie rarement  fans  la  négative,  cxcev'Sc  d-ns  ats 
phnfes  Q-ie  fardci-v«»üS  î Que  d.flérci-vous  ? 8c 
quelques  autres  fembliulcs.  C *•  inJugute  a fare  ? 
Pereté  di  finie  ? f.  Que  , fe  junt  auTi  avec  .'Id- 
fieurs  n*>ms  , prépofitioas  , coejonCliOnt  & -dvcibes  , 
après  lesquels  il  fe  met  , comme  font  ces  ino-s.  A- 
hn  , avant , aptès  , bien  , dès  ,depu  s,  encore  , loin, 
plus,  puis,  fans  ; 8c  quelques  autres  de  même  natu- 
re , qu:  fc  peuvent  voir  à IruroiJie.  Quelquefois  il 
s’emploie  feul  1 la  place  de  quelques  p épofitions 
vec  IcfqocîUs  on  a accoutumé  de  le  joindre  : amfi 
on  dit,  approchez  , que  je  \0*-s  parle  , pour  dire  , a- 
bn  que  je  vont  parle  . A(C<flatevi  , ebe  t-’  b:  da  par • 
tare.  Il  ne  fait  point  de  voyage,  qu’^il  ne  lui  arri- 
ve quelque  chofc.  pour  due,  fans  qu’il  lu»  arrive 
que. que  chofc  . Egh  n n fa  mai  un  viaggio  . cira 
non  gli  aceada  qualebe  e fa  , Je  lui  parlai  , qu’  il  «- 
toit  encore  au  lit , pour  dire  , loifqu’il  éro*t  enco- 
re au  lit  . fi  gli  pir/ii  , menti*  cra  anetra  inlctto  • 

$.  Oa  dit  aufli,  1*  hiver  qu’il  fit  fi  froid  , pour  di- 
re , pendant  lequel  il  fit  h froid.  Quill*  inverno  ebe 
fu  eoi)  ugnAo  . Le  jour  que  cela  arriva  , piur  di- 
re , dans  lequel  cela  arriva.  Quel  gi'tnc  in  eut  eid 
irradie  . C cfl  là  q.:’  il  demeure',  pouT  dire  , c’  cfl 
là  où  il  demeure.  LJ  i la  ta  fa  -V  egl»  dim-ra  . %, 
Que  , s’emploie  «Genre  p-r  cihpfc  en  diverses  f«. 
çoni  de  parler  : a nfi  on  dit  , qu’  il  faTc  le  mnindr» 
excès  , il  tombe  malade,  psur  dire  , s’il  a»r  ve  q :* 
il  fafle  le  moindre  excès  . Sa  agti  fl  lafeit  andare  a 
far  il  tncnmto  flr.tvizxfl  » *f.  Q‘>’il  perde  ou  qu*  H 
gagne  fon  procès,  il  punira  , pour  dire,  foit  qu’il 
gagne  fnn  procès , foit  qu*  il  le  ptrdt . fia  eb*  egd 
gaad.igni  la  lire  , fia  eh'  ejli  la  pctda . f.  II  s’  em- 
ploie encore  par  tllipfc  . 8c  abfolcrmnt  dans  le  fifre 
des  chapitres,  8c  des  ferions  d'un  livre  , pour  indr- 
quer  de  quelle  matière  on  y traite . Que  ta  vertu  efl 
le  pînt  grand  de  «oui  le»  biens  . Que  les  Cicnx  font 
d une  m .im ère  fluide  . Che  ta  viril/  , te.  Cbe  i Cieti 
feno  , ee.  Ç.  Que  , s’emploie  quelquefois  par  redon- 
dance : ainfi  on  dit  , que  s*  tl  m aiièguc,  que  fi 
vous  m’objcficz  , p«nr  dire  fimpiemtor  , s*  i!  m’al- 
lègue , fi  von*  m*  objcâcs . Cb*  fe  egfi  mi  aUtga  p 
ebe  fc  egli  tn‘ eppmt . J.  Il  s’emploie  encorepar 
énergie,  & pour  d<ancr  plus  de  force  à ce  qu*  ots 
dit  . C’  cfl  onc  belle  chofe  q-te  de  garder  le  lecref  . 

P.  una  bel! j eofa  il  eufledne  il  fegreto.  Ç.  Que  , s’ 
emploie  auflt  duos  une  fignificanon  diflri^  uivc  , 
comme  dans  cette  phrafe  : Il  s’acquitte  de  fon  em- 
ploi que  bien  que  mal  , q«:i  figninc  , ea  partie  hic» 
en  pa  tic  mal.  Il  efl  familier  . Tr»  bene  e mtie  , ^ 

un  pi*  èene  e un  po*  male  ; g'tf  éo/  . 

Qt/EL  , El  LE  , adj.  dont  on  fc  feu  p'ur  demnn- 
der  ce  que  c’efl  qn’onc  ch^fe  , qu*  une  perfonre  • 
fon  nom  , fes  propnéréi  ; aii  peur  marquer  de  I*  »o- 
ccrritud'ne  8c  du  doute,  v.u  tic  . î • h fe  dr  quel- 
qoefms  Par  adm*rat>oo  . Q<:cl  malheur  ! Quelle  dif- 
tr ace  ! Quelle  ho  té  ! Cbi  ivenrun  ! Cbe  ftitgutj  / 
Quai  b~nti  ! % • On  dit  , quel  qut  fO'f  « q»»îl  qu*  il 
Init  ; quelle  que  fo»r,  quelle  qu’elle  fou;  quels  que 
foient  , qnc!s  qu’ils  foreet  . pour  dire,  de  quelque 
forte  , de  quelque  cfpècc  que  ce  foit  , qui  q<  c ce 
foit  . Qualunque  fia  . Quel  , le  met  quelquefois  après 
tel  . Tel  quel  , 8c  c'ctl  une  hç*>n  de  parler  dont'*» 
fc  fert  , pour  marquer  qu*  «ne  chofe  cft  mci'ocrq 
dans  fon  efpècc  • 8c  pbttdr  mauvaife  que  bonne  . C 
cft  un  Avocat,  Un  Prédicateur  tel  quel  . On  leur 
donne  du  via  tel  quel . Des  étcff.s  telles  quelles.  11 
a’e»  que  do  ftylc  familier.  È u/t  Aw:<ato  , un 
Prédit  lier  ta:  quate  . Danni  l:n  un  lise  tel  quai*,  re. 
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QUELCONQUE  , ad),  de  t.  g.  Nol  , eetat  , qntl 
que  ce  foir  , quel  qu’il  fuit,  quelle  qu'elle  foi»  . 
Il  ac  fe  mef  qu'avec  la  négative  , & tou  jours  après 
le  fobflaotif . dpalungue  ; f ual  fi  /la  . fi.  Il  U dit 
laos  négative  dans  le  ftyle  dMUbquc,  pour  fiai** 
fier  , quel  qu'il  foir  , quelle  qu'elle  toit  ; A i- 
lors  il  a un  pluriel  • Une  ligne  quelconque  éraot 
donnée  ; deu*  points  quelconques  éraot  donnés  ; Da - 
va  uns  gualungue  lima  ; dan  due  pumi  fuj.ua fui 
fleno . 

QUELLEMENT  , adv.  Il  ne  fe  dit  qu  ea  cette 
phr-fc  du  ftyle  familier  , tellement  qucllemeot  , 
pour  dire  , ni  fort  bien  ni  fort  mal  , mais  plutôt 
nul  que  bien  . Il  fait  (on  devoir , il  fair  fa  chaire 
tellement  quellcoicnt  • EfH  fa  il  fur  devere  , fa  il 
Jmo  pjfixjê  etrf  cal  ; ira  bene  f male  ; ni  tr.ppo 
tint  ni  tr'ppe  mule  . 

QUfclQUE  , adj.  de  t.  ?.  Un  , m une , entre  plu- 
fie  u»s  . Qualcbc  ; g ualebcduno  ; aUunc . f.  On  s'en 
fcrt  auffi  pour  marquer  diminution  , & quelque 
adouc  iïcment  de  la  chofe  dont  on  parle,  fou  à 1* 
égard  de  ta  qualité  * fou  1 l'égard  de  la  quantité  : 
aiofi  l'on  dit  • il  y a quelque  difficulté  dans  cette 
affaire  , pour  dire,  qo’  il  y a un  peu  de  difficulté  . 
V'  i f ujt.he  diffieehJ  ; un  pcec  di  di  flotta.  fi.  Il 
fe  toiot  suffi  avec  peu  amft  on  dit  , que-que  peu 
d' argent  ; quelque  peu  d’ imité  , pour  dire  » un 
peu  d'argent  ; un  peu  d*  amitié.  Qnalebe  pcer*  al- 
eun  p«o  , un. » pieerfj  gujotir  i dl  dunata  ; un  pocr 
à' jÿtno  . f.  Quelque  , fignific  encore  , qncl  que 
/oit  le  . . . quelle  que  fou  U . . . Quai  un  que  fia 
la  . . . fi.  Q.-cIqoc  , s’  emploie  auffi  comme  adverbe  : 
alors  il  fe  joint  toujours  avec  un  adjcfttf,  de  figni- 
6e,  A quelque  point  que  ; à quelque  degré  que  . A 
gualungue  , a J gualfl •.  cgi ij  j cjii  , o geah  tbe  . fi. 
ïl  «gn.fte  encor* , environ  , à peu  fiés  . Il  y a quel, 
qne  fotxante  ans  ; il  y avoir  quelque  cinquante  cht- 
vaox  . EgH  ba  on  Jejant * anui  / v’  dv*$  cires  tin- 
guanta  (JVJlIi . 

QUELQUE  CHOSE.  V.  Choie. 

QUELQUEFOIS,  adv.  De  fois  A autre,  par  foie. 
Tjlrts  ; tJ/vefto  ; gua lebevclta  . 

QUELQU'  UN  , UNE,  Pronom  «dj.  Un  entre  pla- 
ceurs. Hu*!tbc  ; aleuno  ; guatebeduno  . fi.  Quel- 
ques-uns, quelques-unes.  Plufeurs  dits  un  plus 
grand  nombre  . Aleani  ; ptteteki  . 

QUEMANDER  3c  QUEMANDEUR  . V.  Caiman- 
der  & Çaimaodeur  • 

QUENOTTE  , f,  f.  Terme  dont  on  fe  fert  dans  le 
flylc  familier  & en  badinant,  pour  lignifier  les  dents 
des  petits  enfans.  Dentini . 

QUENOUILLE,  f.  f.  Sorte  de  petite  canne  oo  de 
bâton  que  I*  on  entoure  rets  le  haut  , de  foie , de 
Chanet*  , d*  lin  , d*  laine  , Ac.  pour  filer  . C.n.-t- 
tbia  t recta  • Charger  , coiffer  , monrer  uae  que- 
nouille . Appt  netteté  i are  . f.  Il  fc  prend  auffi  pour 
la  foie  , le  chanvre,  le  lin  3t  la  lame  dont  une 
quenouille  cft  chargée.  Penneeebio . f.  On  dit  pro- 
verbialement à une  femme  qui  fe  veut  mêler  décho- 
ies qui  pa'Tcnt  fa  capacité,  allen  filer  votre  quenouil- 
le . And  an  a filare . J.  Oo  dit  fi  g.  qu'une  maifon 
eft  tombée  en  quencMille  , pour  dire  , qu'  une  fille 
en  cû  devenue  hérintre.  L*  etedirà  rceea  aile  d*n. 
nt.  Et  on  dit  des  Royaumes  & des  États,  cfr  les 
filles  font  appelles  A la  fucccfifion  , qu'  ils  tombent 
en  quenouille  . Priai  , frati  di  eui  H demne  fuete • 
d:no  alla  Ccrerta  . $ On  appelle,  quenouilles  de  lit , 
J es  co]onors  , les  piliers  d*  an  lit . Quenouille  d*  un 
lit,  quenouilles  d*  cèdre,  quenouilles  dotées.  Ce- 
icnnettj  dr  Jette . 

QUEXOUl  LLETTES  , f.  f.  pl.  T.  i*  Fcadeun  . 
C«  font  des  verges  , ou  triangle»  de  fer  qni  ont  à lr 
un  des  bouts  une  efpécc  d*  cylindre  aufttdc  fer,  ar- 
rondi par  l'cxtiémité.  M mdtijnc  . 

QUE  RA  IB  A , f.  m.  Arbre  du  Béfil  , dont  l'écor- 
ce pilée  & appliquée  for  les  ulcères  & le»  plaies  , 
pilTc  pont  un  excellent  vulnéraire.  Qjueraièj  . 

QUERELLE  , f.  f.  Contcflanon  , démêlé  , difpute 
avec  aigreur  & aaimofiré.  Qui/ticne  ; di/putj  ; etn- 
et  fa  ; a;tcrca\icnt  ; riJJj  ; hfiietiamrntc  ; uffttu- 
glu  ; ecntrafio . $.  On  dit.  entrer  dans  une  qucicl- 
Je»  poor  dire  , s'  inrérclTcr  dans  uae  querelle  , y 
preedre  parti . Entrave , prender  parte  in  une  etn - 
atfa  , in  ama  tiffa  . §.  Oa  dit  auffi  « cmbxaÛTer  , 
épouCer  , prendre  la  querella  de  q :elqu*  un  , pour 
dire  , prendre  I*  parti  de  quelq.i'oo  contre  ceux 
avec  qui  il  a querelle  • Atbreuiare  II  pertite  di 
qtulebeduna , f.  On  dit  piov.  querelle  d' Allemand, 
pour  dire  , une  querelle  faite  légèrement  & fans  fu- 
ret . DiJpptJ  ; fwflnne  , ecnteja  per  eofa  da  nuJta  , 
a ftn\a  nteriva . $.  Querelle  d' inofficiofué  , T.  de 
Palan.  V.  I n offre  i oftt  é • 

QUERELLÉ  , É6 , part.  V.  le  verbe - 

QUERELLER,  v.  a&  Faire  querelle  à Qocîqu’ 
vn  . Prauceare  eea  porola  ; pifliarjtl*  esn  gualebe- 
dune  ; far  I*  usma  addejj  ; rimpreverare  ; tjHufj. 
re  . f.  On  dit , qo*  des  geos  fc  font  querellés  , pour 
dire  , qu*  ils  ont  eo  difpute  l'on  contre  l*  autre 
avec  des  paroles  aigres  . Atriffatfi  ; èijlieeijr/t  ; pre- 
ver  Ho*  fi  ; qui/Hcnate  ; centeudne  ; alttuore  ; data. 
p*re  . f.  1)  fieoific  auiti  , due  d#l  parles  aigres  h. 
11  Oku  ter,  grooder  f teprimandtr  . B*  avare  ; 

far  on*  tipaffau  , orna  tagJuta  ; ti/eiatguare 

QUERELLEUR,  EUSE,  adi.  Q«i  (mt  battu 
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querellé  , . Kijtfc  ; iiei$h/b  ; irlgofo  ; fee» 

ealite  ; tafetugn  ; aeeettobrighe . Il  cft  quelquefois 
fubflaatif . 

QUCR IMONIE  , f.  f.  T.  d'Oflfieialiré  . Requête 
présentée  au  Juge  d' Églife  * P our  obtenir  la  per- 
m:(TVm  de  faire  publier  un  moniroire . fupplieo  tbe 
■H  P*e f enta  a un  Giudiee  ticltfi.il  ne  per  ettener  ta 
Ht tn^a  di  far  pubbliejre  un  meniurio  . 

QUERIR  , v.  a.  Il  fignifie  proprement , chercher 
avec  charge  d'amener  celui  qu'on  nous  envoie  cher- 
cher, on  d'apporter  la  cho'e  dont  il  eft  quellion  ; 
mais  il  a*  a d' ufage  qu’  k I*  infinitif  , A avec  les 
icibes  aller  , venir  , envoyer  . Andarr  , o mander  a 
Cire  nt , o in  tares  ; andare  9 ventre  , c raaniar  o 
prtndtre  , a p.rtjtc  , ad  arrêtera  , s eendurte  , 

QUEST- EUH  , f.  m.  (La  premier*  fylUbc  fc  pro- 
«onc*  Cucs..  ) Ce  nom  crut  g Rome  celui  de  Ma- 
gillrats  chargés  de  U garde  du  rrefor  public  , & de 
diverses  autres  fonAioas  , comme  de  recevoir  les 
AmbafTadrurs , &c.  (I  y en  avoir  poor  la  Ville  mê- 
me ; d'autres  pour  les  armées  , où  ils  fcrvoicnt 
comme  Offi.ien.Généraux  ; d’ autres  pour  les  Pro- 
vinces , où  ils  avoir /tt  une  gratine  autorité  , fous 
les  P/étcurs  8e  les  Procoafuls.  gac/fcrc.  J.Qucflcur, 
fc  dit  daot  1* Uni verfité  de  Pans,  d' na  Officier  de 
I'  Uoivcrficé  , chargé  de  recevoir  les  dcitien  erntl- 
mnns , & de  les  dulr  b«:er  A ceux  à qui  ils  font  dus. 
T eferit  a de  U*  Unix  et  fit  i . » 

QUESTION,  f.  1,  Interrogation  , demande  que 
I oo  laie  pour  s'éclaircir  de  quelque  cltofe  . duifiio- 
ne  i g ne  fi  tan  t ; guefitc  ; d^nonda  ; pr.pyfi*  ; duk- 
bit  - f.  Q eflioa , eu  auOFI  une  propofuion  fur  la- 
quelle oo  difpute  • Q.u*fliin<  ; gucflionc  . f.  Oo  dit  , 
qu*  R «N  qucftion  , qu'il  n’ cil  pas  qncO'oa  de  ..  . 
pour  di  i e , qu'il  s*  agir;  ou  qu'il  ne  s'agit  pas 
de  . . . Si  ttoteo  ; n.n  fl  traita  . $.  Qucflion  , li- 
gnifie suffi  la  torture  « la  gêne  qu*  on  donne  aux 
criminels,  pour  leur  faire  confcfTer  la  vérité.  Ter - 
euro  ; ea*d j ; ((.'ta  . 

QUESTIONNAIRE,  f.  m.  Celui  qui  donne  U que- 
flion  anx  criminels.  Ttvrevr,  jf iuflix.iere • 

QUESTIONNÉ  , ÉE  , paît.  V.  le  verbe. 

QUESTIONNER  , v.  a.  Interroger  quelqu' on  , lui 
faire  diverfes  qucflioas  . fmterretare  ; demandât a; 
far  guifiicni  , demanda . f.  Il  fc  prend  le  plus  fou- 
vent  en  maovaife  part,  & fe  dit  de  ceux  qui  foot 
accoutumés  A faire  des  queflioas  impor runes  . Far 
ineerrefo^itni  ; anne/jre  eiHa  mette  dimjnde  . 

QUESTIONNEUR  , EUSE  , f.  m.  & f.  Celui  ou 
celle  qui  fait  fan»  celle  des  qucHions . Imerrcgjtcrt 

fiutebevnta . 

QUESTURE,  f.  f.  (Ll  première  fyllabe  fe  pro- 
nonce Cwts.  ) Nom  d*  ure  Charge  fort  recherchée 
A Rome,  dans  le  temp»  de  fg  République,  comme 
étant  le  premier  degié  qui  tondu  foit  aux  grandes 
Magificatuies . V.  QueAcur  . Qnefl  •Ij  ; gueflura  . 

QUETE  , f.  f.  A A»on  par  laquelle  on  cherche  . 
Cane  ; rJerraa.  f.  Il  fe  dit , en  termes  de  Chaifc  , 
d un  ch  en  qui  démêle  la  voie  d*  un  cerf  , d'  un 
fanglier , Sec.  qu'on  veut  détourner.  Caecis , h an - 
da*  in  erateia  delta  fiera  terce  . 5.  Il  fe  dit  de 

même  en  parlant  de  la  chi(T«  des  perdrix.  Cauia  ; 
cette  dette  fiome . f.  Quête  , lignifie  auffi  la.  cueil- 
lette qo'  on  fait  pour  les  pauvres , ou  pour  de»  ou- 
vres picoles  . Suie  a ; acres  ; Mconamcuta  . Aller  A 
la  mifite.  Andou  in  bufts  % alla  etrta  , ail'  aeeatec. 
f • Quête . terme  de  Marine  , faillie  , élancement 
que  fait  I étrave  Se  l' étambor  hors  de  U quille  . 
Sparte  délia  rutte  di  p:ppa  , * di  pruo . 

QUf.TÊ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe . 

QUETER,?,  n.  Terme  de  Cliaffe.  Chercher. 
Quêter  un  cerf,  un  faoglicr  , un  lièvre;  quêter  des 
perdrix.  Bratcma  ; Aroeebegahre  ; eaeciore  • andar 
in  ttsceie . f.  On  dit  flg.  quêter  des  Ivuances,  P°ur 
dite,  chercher  adroircmcot  A fc  faire  donner  des 
louanges.  Mendieare  ledi  ; appt  au  fi . b.  Il  fignific 
encore,  demander  & recueillir  des  aumÀoes  • Mcn. 
dit  are;  oc  tau  art  ; far  U eetca  , I'  accatt*. 

QUETEUR  , EUSE  , f.  m.  & f.  Qui  quêt*  pour 
qi*elqu'  ua  • Cercirrre  • (créante  ; ebe  va  alto 
(des . 


QUEUE,  f.  f.  Ce  mot  fe  dit  de  tontes  fortes  de 
bêtes,  comme  animaux  A quatre -preds , oifcanX  , re- 
ptiles 8c  pointons.  En  parlant  des  animaux  A quatre 
pieds , il  fîgatfîc , cette  partie  qui  cfl  au  bout  de  I* 
épine  du  dos  , comme  une  continuation  des  verté- 
brés , Se  qu»  cl)  ordinairement  couverte  de  poil.  Cé- 
da . §.  En  parlant  des  marques  de  dignité  que  les 
Vlfirs  font  porter  devant  eux,  on  appelle,  Vifiis  A 
rrois  queués , le  Vifir  qui  a droit  de  faire  porter  de- 
vant lui  trois  queues  de  cheval . Vifbe  da  ara  cric  • 
6 On  appelle,  queue  de  mouton,  une  pièce  de  vlin- 
de  qni  cA  prife  do  quartier  de  derrière  d*  un  mou- 
ton  , Se  où  oHioaircmenr  la  qncuc  tient  . C>Jj  di 
eafirata;  quarto  di  Sierra  , dav*  i attaeeata  la  coda. 
Quand  on  dit  , un  ragoût  de  queues  de  mouton  , on 
n'  en*,  ad  parler  ; r des  queues  feules . Cf.it  di  ea- 
fl nta.  f En  p. riant  de  fourrure  , oa  appelle.,, 
queue  de  maître  , la  peau  Se  le  poil  de  h q-icue  d* 
uae  martre  , paftéc  & accommodée.  CeJj  di  mar- 
iera . %.  O»  dit  prov.  Se  fig.  brider  fon  cheval  par 
la  queue^  pùur  dire,  commencer  une  effa  re  par  où 
oa  devrojf  ;a  finir.  Mengiare  • e prenJcc  il  prrro 
per  ta  eide.  f.  Oa  die  prov.  8c  popul.  qu’il  n’  en 

c.-t  gu  nJM  U fiicic  i’  u , pout  duc , qu'il  b’  ca 
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efl  refié  local , aecun*.  Ssn  n ' è rima, h un  fait 
$.  On  dit  prov.  fie  popul.  d*  un  homme  qui  t paru 
confus  de  ce  qo'  noe  affaire  ne  lai  a pas  réuiU , qu' 
il  s'en  cft  retourné  honteufemear  la  queue  entre 
les  jwnbcs.  Mtiterfi  la  eeda  ers  le  gambe  ; t omar- 
lent  vngcgnofo  , û fvergognato  . g.  Que  je  , en  par. 
lanr  des  oifcaux,  fe  dit  des  plumes  qui  leur  fonçât 
du  croupion  , & qui  (car  fervent  ordinairement  com- 
me de  gouvernail  pour  fc  conduire  dans  l'air.  Code 
dtgll  aecet/i . f.  Queue  * en  parlant  des  poidToos  , 
de»  ferpens,  fie  de  quelques  infcAci , cft  la  parti* 
qui  s*  étend  du  veorre  )ufqo*  A I*  extrémité  oppoféc 
A la  tête,  f-irfj  de*  pefci  ■ $.  Oa  dit  prov.  8c  fig. 

À la  qoeut  gît  le  venin  ; le  venin  eft  A In  queue  , 
pour  dire,  qu'il  elt  A craindre  que  In  fin  d*  un* 
affaire  ne  foit  f&cheufe,  quoique  le  commencement 
ne  le  fort  pas.  Sella  ccSj  fia  il  veteni . $.  On  dit 
prov.  fie  fit.  écorcher  l'angu  Ile  par  In  queue  , pour 
dire,  commencer  par  l'cndroir  le  plus  difficile,  fie 
par  où  l'on  devrait  finir.  Mangiare  , c prendere  il 
perro  per  la  eeds.  Et  I*  on  dit , qu*  il  o*  y a rien 
de  plus  difficile  A écorcher  que  la  queue  , pour  dire  . 
qu*  ordinairement  i)  n*  y n rien  de  plus  difficile  dans 
une  affaire,  que  de  l'achever.  Sella  céda  fia  U va- 
lent % e fia  la  diflàc'Jiè . f.  Queue,  fc  dit  auffi  ca 
parlant  de  fleurs  , des  fcu'llcs  , des  frixts  , & figni- 
fic  cctrc  partie  par  laquelle  ils  tiennent  aux  arbre*  , 
aux  plantes  . Pieeiutlr  ; ganté*,  f.  Oa  appelle  * 
queue  d*  renard  . une  petite  plante  qui  rclTcmblc  A 
peu  près  à une  queue  de  renard,  & qui  vient  ordi. 
ornement  dans  des  terres  humides.  Coda  di  votpa  . 
5-  Ea  parlant  de  certaines  fleurs  , comme  tulipes  • 
lis , narciffcs  , on  appelle  , queue  , quand  elles  font 
cueillies,  cc  qu'on  appelle  fige  dans  ces  mémet 
fleurs,  lorfqu'elles  font  eacorc  for  pied.  Gambe  de* 
fitri.  f.  Queue  , fé  dit  encore  de  pluâcurs  nôtres 
chofes  qui  rctfemblent  , en  quelque  fa^on  , A uae 
queue  , comme  dans  les  Lettres  de  Chancellerie  . On 
appelle.  Lettres  fccllécs  fur  fimple  queue  t celles 
dont  le  fccau  cfi  fur  ccttc  partie  du  parchemin  , qu* 
oa  coupe  ea  forme  de  nueue  , pour  y attacher  le 
fceau.  Et,  lettres  fccllécs  fur  double  queue  , celles 
dont  le  fceau  aft  fur  une  bande  de  parchemin  qui 
pafife  au  Travers  des  Lettres  . Strifeia  di  per  game  ns 
ova  t*  Mitait  j il  figilto  aile  patent  i , e fimili . f . Ea 
certaines  lettres  de  1*  Alphabet,  comme  au  Q , au 
? » ficc.  oo  appelle,  queue,  ce  qui  excède  par  ca 
bat  le  corps  de  In  leur*  . Gamba  d ’ uno  Jettera  . $- 
On>  appelle,  la  queue  d*  une  comète , une  longue 
traînée  de  lumière  qui  fuit  le  corps  de  la  comète  « 
La  eeds , o erini  délia  ecmtra  . Ç.  Oo  appelle  , la 
queue  de  U poc  e , la  longue  pièce  de  fer  qui  fcrt  h 
tenir  fe  poêle.  Manier.  S ■ Oa  appelle,  la  oucu* 
du  moulin  , cette  grande  pièce  de  bois  qui  fcrt  â 
faire  tourner  un  mouün  A vent  fur  fon  pivot.  Sec - 
gah . § Queue  d*  grande  , terme  de  Meou  ferie,  qui 
fc  dit  d'un  certain  tenon,  d'une  certaioe  pièce  de 
llaifoo  taillée  ea  oueue  d*  hirondelle  . Coda  di  re* t- 
dîne  . f.  Queue  , le  bour  , U fin  de  quelque  chofe  • 
Fine  ; efinmiti . $.  (Lieue  , fc  dit  encore  de  l'  ex- 
trémité d’ un  manteau  fit  d*  une  robe  d*  homme  ovt 
de  femme,  lorfqu'elle  rraioc  par  derrière.  Coda  g 
firajtier . $.  Qjene,  lignifie  auffi  la  dernière  partie  , 
les  derniers  rangs  de  quelque  Corps , de  quelque 
Compagnie.  Coda . $.  On  dit  auffi  , A In  q eue  , en 
queue,  pour  dire,  A J*  extrémité , A la  faite,  im- 
médiatement après.  Afla  erdt  ; si  ftguito  ; ait*  gu 
fit  émit  à ; fubito  depi . $.  Oo  du  encore  , A U queue, 
en  queue , pour  dire , A In  pourfuitc  de  quelqu*  ua  , 
aux  trauflTcf  de  quclqu*  un  . Alla  coda  , a Ht  J paît  a • 
§.  Q- eue  A oucoe  , adv.  A 1a  file,  immédiatement 
l' un  après  l’ autre . L*  un  dietrr  ail*  airto  ; alla  tfi- 
tàta  - $.  Il  y a un  ieu  d*  enfans,  qu'on  appel!#  , à 
la  queue  leu  Ico  , parce  q i*  ils  marchent  A (n  fuite 
les  uns  des  mitres , comme  marchcot  les  loups  , qu* 
oo  appclloit  autrefois  leux  . Far  eedj  rsmano.  f. 
Queue  , fe  dit  fig.  de  U fuite  d’ une  affaire.  C *do  ; 
Inuit?.  $.  Queue,  ea  termes  de  Jeu  , cft  une  fom. 
me  convenue  que  l'on  paye  A celui  qui  gagne  le 
plus . Somma  di  danæo  ebe  i giuteater)  taluolts 
etovengono  di  dore  al  moggior  vindicte,  f.  Queue, 
f.  f.  forte  de  futaille  conteoant  environ  un  muid  8c 
demi . Serra  di  pieedo  bette  . fi.  Demi-queue  , (.  /. 
futadlc  contenant  In  moitié  de  cc  q:e  contient  uoc 
queue.  Mcxx*  fdte.  fi.  Queue  de  Lioo  , f.  f.  oa 
Léonurus  , f.  m.  plante  A fleurs  labiées  , qui  croît 
en  Afrique  & eo  Amérique,  forts  di  pianta  Afti- 
eana  e American» . fi.  Queue  de  cheval  , V.  Prèle, 
fi.  Queue  de  pourceau,  T.  f.  plante  dont  In  racine 
fournit  un  fue  qui  eft  iacifif  Sc  téfolotif , 8c  em- 
ployé pour  l*adhme,  la  toux,  & les  maladies  qui 
proviennent  d' humeurs  vifqucofcs  & groffières  . Peu - 
cédas* ; finoeebi*  porcin»,  fi.  Queue  de  fours  , f.  f. 
plante  qu»  coït  dans  les  champs  , les  ptés  & tes 
lardins  . Elle  cft  afthngeotc  3c  deffieative.  Céda  di 
i;pi.  fi.  Q-ieue  , fe  dit  encore  d'une  forte  de  pier- 
re A AKuifcr.  CV#r  , pittra  da  raflilare . fi.  Qu.-uc  de 
de  dragon  , T.  d*  Afiren.  c*  cft  le  noeud  dcfceodaor 
de  la  lune.  Coda  de!  dngtne . fi.  Queue,  T.  de 
pjumier , infiniment  dont  oo  fie  fert  pour  ptuffer  les 
bille»  au  ico  de  Billard.  Sectes,  fi-  Queue  rouge  . 
V.  Rouge-queue,  fi.  Queue  de  Rat , T.  d*  Ouvrier  », 
c*  eft  une  limt  ronde  , piquée  A grain»  d*  orge  , qui 
eft  tortillée  comme  uae  colonie  totCe.  Lims  ds  flrs- 
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QUEUX#  f.  tu.  Vieux  mor  qui  GgniÉoi!  luffefoil 
Cr.ifiotcr.  Il  fe  dit  «oco/e  co  ce  frai  éaas  U Mai- 
toa  do  Roi  . Cm  (*s  . Let  T/mUj  tt  de  F ans  qui  f« 
qualifient  aufli  de  Maître»  Qa.  x . 

QUI,  Pro;f>m  relatif  de  tout  geare  & éc  tout 
nombre  . Lequel  , laquelle  . Cbi , il  y va/e  t / a fua- 
U : i fuali , e /r  fvtf/f.  Qui  , prc.ééé  d uoe  pté- 
pofit iOq  , ne  s'emploie  qu*  co  parlant  de»  perfoonc*  ; 
aurretnenr  on  fc  fer t du  pronom  lequel  , laquelle . 
Aiofi  oa  die  , l'homme  de  qui  , contre  qui  ic  par. 
k;  le  cheval  fur  lequel  je  fui»  monté . L'  uem e di 
soi  , o dtl  fuite  , ccmro  di  rai , # tenir  j de/  fna/r 
jt  p j tic  ; h»  gavait»  ebe  io  savates  . 5»  U fc  met 
audTi  d' ont  n an  ire  abfolue  , eo  fou»  entendant  ! 
lorCcéécot  ; aiofi  Oo  dit  f voilà  qui  efl  beau  , pour 
dire,  voilà  une  chofo  qui  «fl  belle;  voilà  qui  me 

f »iait,  voilà  qui  va  bien  « pour  dire  « voilà  ont  cho- 
e qui  me  plaie,  voilA  uoe  affaire  qui  va  bien  . Voi- 
là qui  vou»  co  dira  do  nouvelle»  , pour  dire,  voilà 
une  perfonoe  qui  vous  co  dira  des  nouvelle»  . Etes 
ebe  fl  j btne  ; set»  ebt  mi  pues  ; ttti  tbi  re  ne  ds- 
9À  dette  nusvt  . J.Q.ii  , fc  dit  aufli  quelque  fou  pour 
et  qui  ; & daoi  cette  acception  « on  du  , q»t  plu» 
cf)  , qui  p:*  ell  , pour  dire,  ce  qui  «fl  encore  plut  , 
ce  qui  «Il  encore  pi*.  Cid  ebt  d p*U  ; sid  ebt  P pi  %. 
|i>,  $.  Qui  « fe  met  encore  abfolumenr  , & par  in- 
terrogation , pour  dire  , quel  homme  quelle  per- 
foooe  i Cbi  ? fuit  perfenj*  - i . il  fc  met  aufli  obfo* 
lument  « & fan»  interrogation  , pour  celui  qui  , qui- 
conque . Atofi  on  dit,  qui  obforverz  le»  Commande* 
meo»  de  Dru,  fera  fàuvé . CHmmfue  % o estai  it  fui- 
te cjervsti  i dfvini  Preeetri  , andsi J fjtvs  - $.  On 
dit,  ic  ne  fat*  qui#  pour  morqier,  qu'on  oc  fait 
qui  cfl  celui  qui  a fait  « qui  a dit  , Ac.  t » n-n  Je 
ebi . Et  oo  dit  fam.  un  ic  oe  fait  qui.,  pour  nur* 
quer  uoe  perfonoe  de  néant.  Un  nm  feeèi  ; un  o o- 
mt  dj  notl.t . On  dit  • qui  que  ce  foit,  qui  que 
q«  puiiTc  être  , qui  qjc  ç ' oit  été  , Arc.  pour  dire  , 
quiconque  « quelque  perfonne  que  ce  fou  , &c.  Cbiun - 
fut  , ihiunpne  fl  fl*  * tbi  fl  vegtia  ; ebietbtjfi* . Et 
quaod  il  cfl  mtt  avec  une  négative  , il  Agathe  , oui* 
aucune  perfonoe,  Kiuno  ; ntffuno  ; ebieebiffia  • $. 
Qui , cil  quelquefois  diflributif  , 8c  fiqaittc  , ceux- 
ci  , ceux  IA  , let  nos.  Ici  aorrec  . Il»  dtoicot  dtfper- 
fé»  qui  ça  , qui  là.  Il  vieillit  daas  celte  acception  . 
£rjno  dijperfl  ebi  foi  # tbi  là  • 

QUIA  , Terme  empruntd  du  Latin,  qm  n'a  d'n- 
fage  q\ic  dm»  cet  phrafrs  proverbiales  : Etre  à quia  , 
mettre  à quia  , pour  dire,  être  td:uir  , ou  iddmrt 
quclqu*  un  à ne  pouvoir  rdpondrc  • 41  efl  fam.  Effets 
la  faste  ; n:n  faper  piit  tbe  dire  - 

QUICONQUE  ,‘Pioaom  mafculio  Indéfini . Quel- 
que  perfonne  que  ce  fort  , qui  que  ce  foit . Il  n'a 
point  de  pluriel  . Cbitmfue  ; .fuattmfue  ; ebente  . §. 
11  cfl  aufli  quelquefois  fdminin  ; St  l'  on  peut  dire  # 
en  parlant  à de»  femme»,  quiconque  de  vou*  fera 
ilTcx  hardie  pour  médire  de  moi , je  f en  ferai  repen- 
tir . Qjta  un  fut  di  vei  foré  ardiea  a fegno  di  dit 
male  di  me , io  ne  ta  farà  penrite  , 

QUIDAM  , QUI  D ANE , f.  m.  & f.  Terme  em- 
prunté du  Latin  , & dont  on  fe  fert  dan*  le»  mooi- 
toirci  , procè*  verbaux  , information»  , Scc.  pour  dd- 
figoer  le»  pctfonBcs  dont  on  ignore  , ou  dont  oa  n' 
exprime  point  le  nom  . Oa  fc  fert  quelquefois  du 
mor  quidam  dm»  la  cooverfatioa  j mai»  celui  de 
quidanc  n' efl  en  ufafa  qu'en  flylc  dOfftc  i alité  Sc 
de  Palai».  Um  sets*  oane  % o un  j sert*  donna  ; an 
taie  % o uns  tait  „•  un  édité  , o un*  totale . 

QUIET,  ETE,  adj.  Tranquille  , calme,  point  a- 
gîté  . Vieux  mot  qui  n*  a pim  guère  d*  ufage . Qjuie. 
ta  ; iraniuitlc  ; pjsifieo  ; pofit o . 

QUIÉTISME,  f.  m.  Sorte  d' hdtfGc  de  certain» 

C étendus  My. tique»  qui  , par  uoe  fauffe  fpiriiualitd  , 
•t  eonfifler  toute  la  perfeâioo  chrétienne  dans  le 
fepos  ou  l'inafl  on  entière  de  l'ame,  & odthgeat 
entièrement  les  cruvrrt  extérieures.  Quietifma  . 

QUIÉTISTE,  f.  te  adj.  de  t.  ç.  Hérétique  qui  fuit 
le»  erreur»  du  Quidtifme  . Quictiflj  . 

. QUIÉTUDE,  f.  f.  T.  emprunté  du  laogace  myfli- 
que . Tranquillité  , repos.  Quitte  ; eranfuittiià  ,*  ri. 
pe/e. 

QUIGNON  , f.  m.  Gros  morceau  de  pain  . Il  efl 
populaire.  P*XZa  di  pana. 

î QUIL80QUF.T,  f.ro,  InArumcat  de  Meauifler. 
St*uments  di  fategmomi  • 

QUILLAGE,  f.  m.  Ou  appelle  droit  de  qoiüage  , 
un  dioic  que  let  vaiffeaux  marchand»  payent  dans  le» 
poil»  de  France  la  ptemtère  foi»  qu’  ils  y entreot  . 
Daxia  ebe  pjgone  1$  m vi  mtreanitii  Ut  prima  v:itj 
ebe  entrsne  ne ’ p:ui  deitx  F*anela  . 

QUILLE,  f.  t.  Morceau  de  boit  arrondi,  & plu» 
menu  par  le  haut  que  par  le  ba»  , ferrant  à uo  icu 
cû  :l  y a oeuf  quille»  que  T oo  range  ordinairement 
troit  à troi*  en  carré,  pour  le»  abattre  de  loin  avec 
une  boule.  F-iiilto.  $.  On  dit  prov.  & pop.  d*  un 
li'imme  qui  <ft  mal  reçu  dan»  une  compagnie  où  il 
cfl  arrivé  mal-l  prcpo»  , qu'  il  y et  reçu  comme  un 
ch  en  dan»  un  ica  de  quille».  KJere  malaments  ae- 
eolte.  j.  Oo  dit  prov.  êc  pop.  troufTcr  (on  fac  te  f es 
quilles  , pour  dire  , plier  bagage  , fe  fauvet  , fe  reti- 
rer promptement  . Far  fndeiio  ; far  te  balle  ; pi - 

£ lia* je!*  pet  on  gbtrone  . $.  Qj'Ilc  , longue  P-èc«  de 
ou  qui  va  de  la  poupe  à la  proue  d'  un  vaiiTeau  , 
& q»t  Ui  fort  comme  de  fondement  . Çàig-la. 
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QU1LLER  » v.  n.  Il  fc  dit  quaod  *e  ,x  qui  vtu- 
Icot  joutr  aux  quiilei  , eo  ieltcot  chacun  uoe,  & 
tirent  A qui  fera  le  plu»  prêt  de  la  boule  , pour  fa- 
vo:r  ceux  qui  feront  cnfcmblc  , ou  celui  qui  jouera 
le  premier  . Tir  are  per  vedtrt  tbi  fl*  il  primo  al 
fflMf  • de'  dhiili  . 

QUILLETTF. , f.  f.  T.  d*  Agriculture  qoi  fe  dit 
de»  ofieu  que  Too  plante.  Ce  foot  de»  brins  gros 
comme  le  petir  doigt  • long»  d*  un  pied  , te  que  T 
on  enfonce  en  terre  d un  demi-pied  . Vimine  % s ver - 
mena  di  vins o tbe  fl  piantj  . Glaba  . 

QL'ILUER,  f.  m.  Cet  efpace  carré  dam  lequel 
on  range  le»  neuf  quille».  fp*x. *9  fuidrato  in  eut 
fl  dijpiogcno  i birtUi  . 

•f  QUI  LION  , f.  m.  T.  de  Fouibifleur . Pronoa- 
ces  kilicm  co  deux  fyllabet . Sorrc  de  branche  qui 
vient  au  corps  de  4a  garde  de  J*  épée  . £tfe  di 
fpada  . 

QUINAIRE  , f.  m.  T.  d Antiquité.  Nom  par  le- 
quel les  Monétaires  ancien*  & les  Antiquaires  défi- 
gnent  les  p:ècc*4c  monootc  de  la  rroiûèmc  gran- 
deur , fabriquée»  foit  en  or , foit  co  argent . Le  qui- 
oanc  d' argent  étant  la  moitié  du  deaicr  valon  o- 
nginaircmcnt  cinq  a»:  & de  là  le  nom  de  quinaire, 
qm  de  I'  argent  , a pafté  aux  petites  moonutes  d'or  , 
mai»  n*  a jamais  été  donné  au  bronze  , mène  à ce- 
lui de  la  plut  pente  , c’  cft-à-d<rc , de  la  cinquième 
grandeur  . Qiumrio  , mène  ta  , /.»  melJ  d ' an  deuaro 
rem  ms  , ebt  eenteoeva  smfut  affl  . 

QUINAUD,  AUDE  , adj.  Coofu»  , honteux  d’ a- 
von  été  (affronté  eo  quelque  cootcflatioa  . Il  cfl 
vieux  te  de  nul  ofage  , fmon  dans  le  borlcfquc . Cm- 
Jujy  ; vergcgnofo  . 

QUINCA  II  LE,  f.  f.  colleAif.  Toutes  fortes  d*  u- 
flenfiie» , d*  iQiirunient  de  fer  ou  de  cuivre,  comme 
lamct  d' épée  , couteaux  , cifeaux  , chandeliers  , 
mouebette»  , érc.  Î»fi»e4n*i«r/e  di  ferre  , di  rame  ^ 
o fimili  . Oo  commence  i dire,  (bineaxlia  e sbin- 
eagiierta  . i.  Quelques-uns  appellent  fig.  te  par  rné- 
prit,  quiocaillc  , de  la  moanoie  de  Cuivre,  comme 
font  le»  fous,  le»  liards  , k*  doubles.  Mener*  pie - 
este  ; ma  ne  te  erefe  . 

QUINCAILLERIE,  f f.  Marchaodlfo  de  toute  for- 
te ce  qnincaille  . Faire  commerce  de  quiaca'lleiie  ; 
un  balot  de  quincaillerie  ; porter  de  la  quincmllcric 
en  Amérique  . Mtrcjn^iu.lc  di  ferto  , rame  , o fl- 
mil!.  Voyez  Quiocaillc  . 

QUINCAILLIER,  f.  m.  Marchand,  vendeur  de 
quincaille  . Mtreatante  di  mersi»xiuetc  di  ferre  , 
d i rame  , di  latta  • Oo  commence  à dire  % Cbines- 
gtiere  . 

QUINCONCE  , f.  m.  On  appelle  amG  une  d’.fpofi- 
lion  de  plant  faite  par  diflanccs  égales  co  ligne  droi- 
te , & qui  préfente  pluficur»  rangées  d*  arbres  en  dif- 
férent feos  . On  s'en  fert  aufli,  pour  dire,  le  lieu 
planté  de  cette  manière.  Ordine  d‘  alberi  piamuti  in 
pta , flr  fermant  la  fiiutj  deJta  let  te»  a V , ebe  fl- 
gmfiea  U numéro  eingue  # fleeki  da  ex  ni  parte  i fi- 
Uri  •ifp’ndtoo  a eorda  . 

QUI  N DÉCAGONE  , f.  «n.  T.  de  Géométrie  . Fi. 
gure  de  quinze  cA*és.  Quindctaf  na. 

QUI  N DÉCEMVIRS  , f.  m.  p|.  T.  d*  Antiquité  . 
Orfu i crt  ptépoféi  à la  garde  des  Livres  Sibyllins,  ie 
charge»  de  la  célébration  des  Jeux  Séculaires  , ainft 
que  de  quelque!  cérémonies  rcligieufof,  dans  certai- 
ne» coaionôuret  où  la  République  fe  croyoït  dan»  un 
état  de  enfe  . Le  nom  de  ccsOMcicrs  vcooir  de  leur 
nombre.  lit  furent  originairement  qoioze.  Quiwde- 
ttmviri  , » fuindiel  faetrdeei  ebe  prefedevan » alla 
tenon  , ed  tnterpaerni:ne  de*  Libri  TibUtini . 

QU1NES,  f.  m.  T.  dont  on  fe  fert  an  Triârtc  , 
& qui  fe  dit  lotfquc  du  même  coup  de  dé»,  on  amè- 
ne deux  cinq  . Cinfuiai . 

QUINOLA  , f.  ou  Nom  que  l'on  donne  au  valet 
de  coeur , quaod  oa  joue  au  Reverfn  . CbinaU  , ne 
me  ebe  fl  di  ai  fjnte  ét  emari  al  giopeo  datée  Rcve- 

QUINQUAGÉNAIRE  , adj.  de  t.  n.  (La  première 
fvllabc  fc  prononce  Cuio  , te  la  fécondé  Coua  . ) 
Qui  cfl  âgé  de  cinquante  an».  Il  cfl  aufli  fubftaatif. 

Qjtinimfenario . 

QUINQUAGÊSIMB,  f.  f.  ( Oa  prononce  la  pre- 
miêrc  fyllabe  Coin  , & la  féconde  Coua  . ) Il  ne  fe 
dit  que  du  Dimanche  qui  «fl  avant  le  premier  Di- 
manche de  Carême  . Qjiinfuigr/tma  . 

QUINQUENNAL,  ALE,  adj.  (la  première  fylla- 
bc  fe  prononce  Cuin  , 8c  la  fécondé  Cuen . ) Qui 
dure  cinq  an»,  ou  qui  fe  fait  de  cinq  en  cinq  an»  • 
Il  n’  cfl  d’  ufage  qu'  en  parlant  des  anciens  Ro- 
main».  Quiofutnntie  . f.  Il  fe  prend  aufli  fubJtaati. 
vcmeat  , te  T oa  appelle  quinquennale»  , des  fête» 
oui  fe  célébraient  du  temp*  det  Empereur»  A Rome, 
& dans  le»  Provinces , au  bout  det  cinq  première» 
anrécft  de  leur  régne , te  cafoifc  de  cinq  en  cinq 
an»  ; cct  efpace  de  cinq  ait  étant  cenfé  faire  one 
péiioie  , p'iur  la  durée  de  laquelle  on  faifoit  de* 
ver jx  qu*  oo  rcnouvellou  au  como:;accmcot  de  la 
période  fuivanre  . Qjânfucnnati  . 

QU1NQUENNIUM  , f.  m.  Mot  emprunté  du  La- 
tin,  qui  Ggaiftc  , un  cours  d'é'cdc  de  cinq  ans  ; 
dont  dcox  en  Philofophic  , te  uois  co  Thédcg  t . 
Qumf  ueonio  ; sinfuennig  . 

QUINQUENOVE,  U.  Sotte  de  icu  qqi  fe  joue  a- 
vcc  doux  dé» , & qui  a pris  fut  no m d«  nombre  dt 
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eh-q  & de  ocof . X«/«  ii  giuMi  ch  p fj  ta-  d-a 
ésti  . , 

QUINQUF.RCE  , f.  01.  T.  d’ AMiqoilf  . PH,  dif- 
puid  dut  us  mima  io.ir  Pi'  le  (Tiitnc  AthltK,  * 
cinq  font»  de  ceabitt  dUftittt , Il  falloir  a-»r 
».  «eu  dan«  roui  ccs  jeu,  , pour  frrtpnxUmd  nie. 
qurur  au  Qttoqucrcc  . le  Qumquctcc , chci  .les  Ro. 
mil  as  , rCpoaJon  tu  Pe.lâidie  dn  Grecs,  i cnm. 
p'cooit  de  mime  l'exercice  du  Saur  , celui  du  Oif. 
que  , celui  du  J.tcIoi  , la  Cooife  & la  Urne . S/ar. 
tigi*  di  ti-t-f  fana  di  timitH  , dti  f-t-i . *au» 
PijflrclU  , dallé  Lut  j , dcllé  Car)j  , dtl  [alla  . 

QUlNQ.UtR tMK  , f.  f.  T.  d’tiiftojre  & d’  A,- 
tiquitd,  GaUte  i ciuq  rai(i  de  lames.  Qui-f tit- 
rante . 

t QUI NQ» ILLE  , f.  m.  jeu  de  1'  Mornbre  à ciaq  . 

Qtii-tiflit  . 

(QUINQUINA  , f.  m.  É.oice  d' oo  atkre  qui  tMÎt 
déni  le  Pérou  , & dont  ou  fe  icrt  pour  guérir  U /li- 
vre . Ctimé  ; thi-atèi-s  . 

QUINT  , f.  m.  La  ci.quidmc  partie  da.s  qnclqec 
fomme  de  deniers , dits  quelque  marche,  dans  quel* 
que  fucceilio.  . Il  initia  / la  fuima  parie  . {.Qu. ne. 
Scoifie  au<n  , te  droit  qu'on  payt  eo  quelques  lieue 
pour  I'  acquiCliOû  d’un  Fief  , au  Sciaeeur  dont  le 
J>ef  ell  moueaoi  : ce  droit  ed  la  cinq  .lime  parue 
du  pmx  de  la  realc  da  Fiif . il  gvitie  de!  fre^ga  . 
f.  tu  reanire  de  Fief , oa  appelle  droit  de  quiut  ic 
«quiet . le  droir  de  la  cinquième  partie  du  prie  d* 
us  Fief,  O de  la  cinqu'imt  partie  de  cette  claqu  e- 
me  partie.  Dirrrta  dtl  tuituj  , t dtl  f-ii-te  dit 
gairtia . {.IleH  auflfi  adi.  & n'  a (uire  d' uiace  que 
dans  CCI  pbrafci  : Charles  Quint  , Empereur  ; {tire 
Qm.r  , Pape  . Carie  Q.u i-ia , Imporadtri  ; hfl,  Q_uim- 
te  . Papa  . 

+ Q.II1NTAD1NER  , ».  n.  Terme  dt  fafltur  d’oru 
eues  . Prononces  ki-taJimir  . Ce  mor  fe  dir  des  tu- 
yaux de  l’orauc  lorfqu'  ils  rclauocnt  en  manière  dt 
quinte  , te  qu'  ils  ne  ptrlcat  pas  d' uoe  façon  har. 
mooieufe  , comme  ils  do:«cat  Piller,  et  qui  eft  oo 
ddfaor . feetdara  ; éifcirdar , . 

QUINTAINE  • f.  f.  Aocien  T.  de  Maodge  . - Po. 
leao  que  l'oo  fiche  co  terre  , xootre  lequel  oo  s'e. 
xerçoic  autrefois  â coueit  asec  la  iaacc  , A jqiee  des 
dardr  . liuimtjna. 

QUINTAL,  f.  m.  Poids  de  ceat  livres.  Qtiinnie  \ 
pt/a  di  ro».  / litre.  Quclqoctuoi  difeot , C taure, 
A la  façon  des  Italiens  ; mais  les  ooms  propres  .0 
doivent  point  foudrit  de  chsntcmter . 

+ QUINTAU  , f.  m.  Quaotud  de  icrbei , He  faqoee 
alTcmbtet  daas  uo  chsmp , dans  ca  bois,  pour  la 
commodité  du  compte  ou  de  U charge  . U- a put», 
mi  di  fjflrlli  • 

QUINTE  , t f.  Intervalle  de  ciaq  aorcs  conüfcd- 
tives , y compris  les  deus  terme* . Quitta  ; diapam- 
ee . f.  Quinte  , ell  audi  uae  efpica  de  «lolon  plus 
qraad  que  les  autres,  fur  leqixl  oa  ioue  la partie  d. 
Mufique  qu  es  nomme  la  qu-atc  . Séria  di  virli— 
tan  tm  f!  fa  U gui-lé.  f.  Quioee  , au  icu  de  Pi. 
quer  , cO  uae  fuite  de  ciaq  cartes  de  la  mdme  co*. 
leur.  Qui-n . {.  Ea  T.  d' Efcrimc,  eû  la  ciaquid. 
me  carde  . Quitta . {.  Quinte  , fe  dit  aufli  d' oee 
toux  Acre  ta  violcbtc  qui  prend  par  rcdoublcmeat  . 
T.'Jr  viait— ta . ,.  Q.iiose  , figaifte  aufli,  caprice, 
biaatrcric,  mauvaife  humeur  qui  pread  tour  d'  ns 
coup  . Pê-taflitdtrié  . f.  Il  efl  aufli  ad|.  & Ci  dit 
d'uoc  Uvre  qui  retirât  tous  les  cinq  iours . La  ht. 
vtc  quinte  cfl  aflea  rare  . Lé  ftiht  gui  or  a i malf- 
rats . . . 

QUINTEFEU1LLE  , f.  f.  Piaare  aiafi  nommée  , 
parce  que  la  plupart  de  fes  cfpdces  ont  cinq  feuilles 
fur  uk  mime  queot , taaqecs  — forme  de  meia 
ou  «ne  . Les  feuilles  & la  raciec  de  cette  piaare 
fott  employées  ea  Médecine  , comme  fudorlgq  iel  , 
cordiales,  aÜMeqcarts  & .utadraires  . «e  la  A. 
cure  (oaveor  dans  le  Blafon  , Pt-iafile ; tmp  ut- 
fat  Ha.  , 

t QUINTER,  ».  a.  C'ell  marquer  l'oyi#;  Par- 
tent pefé  te  eifay < , & qui  a payé  le  droit  de  quia/  . 
Mandata  l’trt  r l'rrjrwr,  dapa  .cerne  faillit 
fapgie  , ad  iftr/ni  pagati  i diriaai  . i 

QUINTESSENCE,  Cl.  Oint  la  Philofophic  an- 
cienne, ilCgeide.  la  fubdaocc  éihé'ée.  Il  fc  die 
ca  Chimie,  de  l’ efprit  de  »in  qui  t*<>  cherté  de. 
priKipcs  de  quelques  diO|UM.  C’  (Il  un  fyno.ymc 
d.  Teinture . Il  oc  faut  point  le  coafoidre  avec  Ici 
efleacet  ou  boilas  eltcalirlles  . BjiitaieS't-xa  ; forera 
Ifc-x-  . t ■ H Efnibe  og.  et  qu'  il  y . da.  pr locipal  , 
de  plus  fia  , de  pins  caché  dans  iac  affaire  , d an  ue 
difeours  , dans  an  livre.  Qu.nirgeaga  : il  fuga , il 
million  , il  p i*  pur» . f.  Il  fe  dir  aufli  de  tout  le 
proftt  qu  oa  peut  tirer  d uk  affaire  d’iaréiir,  d* 
une  Charte,  d’un  parti,  d’une  terre  à ferme  fl  a 
«ré  taure  la  quiareffcace  de  crue  ferme . Kgli  k a 
ravaie  il  /«(t  , o lune  tii  , td  prima  tavart  da 
1-air  apfatea  . 

QUINTESSENCIÊ  , ÊE  , part.  V.  fera  «orbe  . 

QUINTESSENCIER  , ».  a.  RaÜKr  . fubr.l.fer. 
Centre  , ijetrrrrt , r avare  la  fuiaatffinx.a  / ratltt 
fapere  a fanée  ; raj&nsrc  ; afonigtima  • 

QUINTEUX,  EUSE  , adi.  raaiafque  , qui  efl  fu- 
ie t A des  quintes , A des  lantailict , 4 des  caprices  . 
FarraaHiaa,  tt.  V.  Faalatquc  . 

QU1NTIL  , idi.  T.  d- AdronOTÎe  , Il  l’a  d1  u's* 
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ft  que  daes  ceffc  parafe  : Qùcti)  »fp« C1.  , p.*  r di- 
re « la  pi'firion  de  deux  plancics  éloignée*  T * cc  de 
l'autre  , de  la  cinquième  parue  du  Zodiaque  » ou  de 
y».  deerdt  . Ajpein  ftnntt/ê, 

i QU  I NTi  LLt  , I.  V.  Qninqnillc  . 

QUlNTlN  , f.  ru.  Sorte  de  toile  htc  ?<  claire  , 
que  l’on  empè'e  ordinairement  , Se  q i eil  amfi  ap. 
prilée  , parce  qu'elle  fe  fait  dan»  la  Ville  de  Qu»n- 
tin  en  Hreiacnc.  T e a dt  Qn/ntin  . 

QUINTUPLE,  adj.  de  f.  R.  Oeq  fois  autant  . 
Q 'imupis . i.  Il  en  at'ffi  fubliantif  m.ifculio  . Jica* 
dre  le  quintuple  . Rendue  il  t/t.imupl  >» . 

QUINFAIN,  T.  dnat  on  fe  lcri  à la  Paume  , pour 
marquer  que  le»  Joueur*  ont  diacua  quinte  . Ave* 
f'itndui  tijfeuaa  . 

QUIN7AINE  , f.  f.  Nombre  colleîlif  qui  renferme 
quinze  unîtes,  J / nome?  d:  fuindiri . l/ac  qrm- 
ai'nc  de  piltoles*  une  q uazaioc  de  joues,  uoc  quin- 
zaine J'  Jnndet  . H**indiei  d'ppit  ; quiadUi  gistmi  g 
4’iindifi  unm  . Ç.  Quand  on  de  ablotument  quinzai- 
ne , on  entend  une  quinzaine  de  |Ouri  . fpu^ii  di 
•1*t indici  g iorm  , fumdiet  d ) . £.  On  appelle  , la 

quinzaioc  Ce  Pâque  « le»  quinze  joui»  dep-us  le  Di- 
nuuchc  de»  Rameaux,  m'qu'A  celui  de  Qjafimodo. 
i yen ndiei  gie-ni  depi  Pajgua  . 

QUINZE  « a;j.  numéral  de  t.  g.  Nombre  COate- 
c.;nt  trois  foi»  cinq  , dix  Se  cinq.  Haindiei . $.  On 
Oit  prev.  Se  pop.  qu*  un  homme  fait  paiTcr  douze 
pour  quinze,  pour  dire  , qu'il  trorrpt.  Truffante  g 
mçannsi  te  ; èar.itnce  . $.  On  appelle  à Paris,  le» 
Quinze  viogts,  i' Hôpital  fondé  par  S.  Loui»  pour 
trou  cents  aveugles  . L' fit  pédale  dt*  rreecai?  ete:ki  . 
S.  Q.i  nze  , eft  auflfi  , en  T.  de  Paume  , le  premier 
des  quatre  coup»  qu*  il  faut  qasncr*  pour  avoir  un 
des  )i  ux  dont  la  partie  cft  compoftc  . ££;/iodir»  . i. 

dit  , donner  quinze  , peur  dire,  donner  1’  avao* 
ia:c  de  qu-ntc  i chaque  jeu  »4e  la  pAri^c.  Orrfai«> 
jdiei . $.  Qu  nae  , eft  au‘R  le  «on»  d’ on  jet  qui  fe 
pue  avec  u. s carie»  * Se  cù  ce.ui  des  -Joccu'f  qui  le 
premier  a qenze  rar  les  po  ms  de  le»  cartes,  ou 
qui  en  approche  le  Plus  p'ès  en  dcitOoS-  gagne  . S*r. 
ta  d * giutes  di  u rte  , ebt  t<suâ'1e  j fut  jtiimdui  , 
5.  Qa’nze  , fe  dit  encore  pour  Qj'ozièmc  . V. 

QUINZIEME,  aoj  de  t.  g.  Numb  c d'ordre  qui 
fuie  immédiatement  le  quiroiz*tme  . Sjttn-iu t fitn 9 ; 
ifutmdreinto  ; éteint»  fuiato  ; tfmwrpfir .010  . On  dit 
•a/ïi  abfolumcat , le  q.i’nztCme  , pour  le  qu  nzieme 
jour  , le  qumz  éme  ce  la  lune  , le  quinnéme  uu 
mms  , le  quinzième  de  fa  ntziadic  II  futndicefimu 
qp’rop.-  il  gutm»  jfvtn Un  dellj»  Sumu  , dtl  nttje  ; 
•>(/< a m.tJutna  . $.  Il  cil  a.iVi  fobffaot<f,  te  f* <0 »fic 
une  qnina  fmc  p.Mtion  . Q'tindieeAntJ  pjtte . 

t QIMOS5ACÎE  , f.  m AiVon  de  puder  le  cuir  fous 
la  qu  elfe  . Il  liiliart , h Jj.tjiehwe  iiucj  ecn  unu 
pu  tr  u d j uttnare  « 

1 QUIOâSi:,  t.  f.  piett:  i ai  enfer  avec  laqoelie 
. Oo  quitlfc  le  <i*»r  , Pteerj  du  .ttr:i4re  , te*  eut  fi 
HfttJn»  , t fi  dj;t:iit$*m  i euo/  . - 

t QU IO  SE  H , v.  ».  T.  de  Timncun.  F ouet  le 
<u»r  avec  oar  forte  de  pierre  A aiquifcr . Lijuu'e  i 
lu.)  est  ou  j eete  j piett  1 du  errnute  . 

QUIPROQUO,  f.  ni  FfprcIToa  empruntée  du  la- 
tin , po..r  flamber  une  méurite  , noe  erreur  :n-.olo«- 
i*irc  qui  peut  caufcr  du  dommage  . Il  crt  do  flyie  'anu- 
iier  . E>t:r : ; tbufli»  ; gtjnehi» . 5 On  appriic  pro- 
verbulemrnt  , ua  qui^r<>quo  d’ Aporfticaire  , un  te» 
/nède  pour  11a  autre  . Il  n*  a point  de  pluriel . L'a 
jimtdi per  t‘  an* a ; un  prv  guo  . 

QU»5.  f.  m.  Sorte  de  marcatliie  de  cuivre  , dent 
on  fan  du  vitriol,  MutcutfitJ  di  tuntt . 

QUITTANCE  , f.  f.  PeUararon  par  dent  que  I* 
on  donne  à q ueîqu'  ua  , & par  laquelle  on  le  i f»t 
quitte  «te  quelque  ion  me  d*  argent,  ou  de  quelque 
autre  redevance  . &'*ir  >n% j , fine  . Oo  apptrle 
qnttancc  de  Emancc  , une  quittance  d’  une  lomme 
qui  a gré  payée  aux  Coffret  du  Hei  , pour  iouir  d’ 
un  Offr.c  , d*  uoc  rente  . <1*  une  avi^menudon  de  ti- 
if*  » flrc.  Qjntanxta  di  Finance  . 

Quittancé  £e  , parc.  v.  le  verbe. 
QUITTANCT.H  , v.  a.  Décharger  cac  cbli^ation  , 
m contrat , en  écrivant  fur  !e  uos  , au  bas  ou  A la 
marge  , que  le  décorcur  n Pavé  tout  , ou  partie  de  U 
fomme  A (aycciic  U CtCit  obligé  . b'.xr  fuitJtt\u  ; 

ftftare  . 

QUITTE  , ad/,  de  t.  g.  Qui  e2  lil'éré  dr  ce  qui  il 
rlcvoit  , qui  ne  doit  plu»  run  . Liber*  ; Jet' lis  ; fr /#- 
fuit;  i lierai»  du  U*  tékliga^icne  • S.  On  dit  dan»  le 
jeu  , dans  les  affaire»  , oa-s  le»  comptes  que  I’  on 
fe  rend  le»  uns  a.»x  autre»,  qu'on  c:t  quitte  à qu  t- 
tc  , pour  dire  , qu'on  ne  fe  doit  p:us  mo  de  pâte 
ni  d'aerre  . Pugust  dtl  tune  . On  d t familiércniear, 
ta-'Ont  qui:fe  A quitte  * r.p  ahiclomcat  , quitte  A 
oii'trc  , te  quelq ictois  piovcibiaicrrent  , quirre  A 
q.:  lie  & h«n»  anus.  Faeetan*  pnuto.  $.  l.orfqu'  o» 
u i.yu  quelque  dcplaihr  ce  quelqu’un  , & qu'on  in 
n r* ri.’u  U pareille  , on  du  , nous  10  U quitte  A 
qi:r»e  . Eeeeei  dtl  pan  ; if  pli  bs  ttfe  la  patiglià  . 
S».  Oo  dit  £<utéaKat  , j^ucr  A q.j  rte  00  double  , A 
quitte  o>.  X du.ib.c  , pour  d ic  , rifqner  , iiaUrdcr 
dut  , poui  (c  mer  d' une  m«t>vaifc  allaite  . Gueurg 
a le  varia  dei  eari , » petder  Jeppie  . {.  Quitte  , fi. 
foifit  «cITî  , qui  c tt  délivré*  .-CbarratTé  de  quelque 
chofe  Ltlerui * • igruvals  , j&rancaf*  ; fraeeiueu  g 
e/.lMKj'uu  ; 4jc.it  . J.  Qu  rtc  » le  met  quelquefois 
ftbrvji  u»cnt  ; * ea  di|  dans  le  Üyi:  Upulttt  t quitte 
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p:vr  iltc  gros  lé  , quitte  A Çrre  grondé  , pour  dire  * 
j’en  fer  A:  quitte  pour  être  gronde;  U ne  m*  co  ar- 
rivera que  d'etse  gronde.  Wc  bien  , vous  dites  qie 
i*  aurai  la  fièvre,  quitte  pour  l'avoir,  fut  J finira 
tedC <Q<rt  JgriJjio  ; rai  dite  ehe  in  avtd  la  ftb- 
ère  , (tiens,  ebe  m’  trpp.uj  > jarj  finit 0 etll'  a- 
vers  J . 

QUITTÉ  * ÉE  , pair.  V.  le  verbe  . 

QUITTEMENT,  ncv.  T.  de  Pratique,  qui  n*  a 
d’ ufaçe  que  pour  manivjer  , que  la  ehofe  qu’  oa  vend  , 
qu’on  achittc  , dont  on  hénte,  donf  on  eompofe  , 
&c.  en  franche  de  toutes  dettes  ; en  forte  que  celui 
A qui  elle  cft  , ou  A cl.c  pailc  , peur  ea  dtfpjfer 
libre  nu  nt  . Ce  mot  , quirteméot  * le  |oinf  toujours 
avec  fracd'ement . Il  lui  a vendu  un  «cl  t.  cn  Iran* 
chemeot  Se  quiireaicat.  Egti  g/i  bu  vendt.1 » la  tal 
pcjiji.ne  fane  a e htera  . 

QUil'TLR  , v.  a.  LsiiTcr  ea  quelque  Leu  « en 
quelque  endroit  » fe  féptrer  de  quelqu'  un*  s’  abfen- 
ter  , le  retirer  de  quelque  Leu  , abandonner  . Ab- 
tundenare  ; la/eian . j.  Oa  d<t  , quitter  le  grand 
chemin  * pour  dire,  s'écarter,  fe  dviouracr  du  c,r.»nJ 
chemin  . Se.fia*fl  dalla  prude  muefita  n atbsnd*nar- 
lu  . Quitter  le  commerce  du  nu  ace  , pour  dire  , fe 
priver  du  commerce  du  g*an  J nioade  . Laftift  . *+• 
iund.nute  il  ammeuio  de!  monda . Ee  * q-urter  le 
monde,  pour  dire,  eu. brader  la  vie  religiculc.  Ab- 
t tnltnurc  it  m -nd .•  ; fa* fi  relifitfo  . •$.  <>n  «lit  nuffi, 
qu*  ua  hon.mc  a qunié  fa  femme  , pour  dire*  qu'il 
t* en  cil  fCpaié  pour  n'avoir  plut  de  communication 
avec  elle  . Abbundmar  u msgiie  , fepaearjen:  . £t  , 
qu'  un  homme  a quitté  une  Reiig'un  , pour  dire  * 
qu'il  a abandonné  uoc  Rclgioo  , qu'il  y a renoncé  . 
Âtéandenurc  uoa  Fc. ni -ne  , abiatjtJj  , rianif^iar- 
v# . f.  Quitter,  ftinfie  aufTi , ôter  quelque  choie  de 
dciLu  foi,  fe  cécou'Lcr , fe  défaire  . Ltvatfi,  eavatfi 
gualtke  esja  d' md  ffo;  Jpogiiarfl  g fvefiitfi  g dépar- 
ti . $.  Ea  pailant  d’un  lerprnt  qui  a f*  r -nouvrlle 
pevu  « on  d;t , qo'  il  a quitré  fa  vieille  peau  . £ff» 
bu  garais,  banutai la  Jlvgtia  , il  veeebio  fc.'&tio  . 
i.  On  dit  au<Ti  ngurcmcru  , quitter  la  robe,  quitter 
1*  épée  , quitter  la  foutane  , quitter  le  fioc  , pour  di- 
re , renoncer  A !a  ptoLilioo  de  la  robe  . de  l'épée*, 
de  l'état  ccclc'ud .que  & de  la  vie  rcltgieufc  * en  fe 
tlépocillanr  dst  chotcs  qui  cq  font  les  marques  rxié- 
riturcs  . Abianlonate  ; tinungiare  alla  M igifiratu- 
ru  , al  mtfim  dtl! ' atrui  ; dep-.tre  il  eoUarinc  , C la 
fvefie  tetlefijflH*  ; per  gtù  il  euppuecto  . i.  Oa  dit  d’ 
un  ailic  , qu'  il  quicre  fe»  feuilles  * pour  dire  * qu'  Il 
(e  dépouille  de  les  feuilles  ; & de  quelques  fruits  * 
qu*  ils  quittent  le  noyau  * pour  dire  , que  le  n^yau 
s*  co  détache  facilement.  Per  gib  le  feglie  ; frutet 
ebe  fi  jpieeane  , ebt  fi  flaseano  dull ' effo  . f.  On  dir, 
quitter  tmc  charge  , quitter  ua  emploi  * quitter  un 
beoerce  , p ur  dire*  fe  défaire  d'une  charge  , fe 
démettre  d'  un  emploi  , d' un  bénéfice  . On  dir  daes 
le  même  éeos , quitter  une  profcfYioa  . Al*  tnienare; 
d:p  rte  ; r.nt  n^iurt . f.  Oadir,  quitter  fes  mauvzi 
fei  lub.ru'îcs  , r°ur  dire  , fe  défaire  de  fes  mauvaifcî 
habitudes  . Af-bundenac  ; dnfatfi  . g.  Quitter  » fi- 
xa fie  auffi  , lAcher,  laiffer  aller  . A^buni.cure  ; ta- 
faute  g lajeiur  un  Jure  . IJ  l’avoir  pris  aux  cheveux  , 
te  il  ne  le  voulait  point  quitter . Le  loup  avoir 
cmpotié  une  brebis  , on  courut  apiè»  , Se  on  lui  fit 
quitter  fa  proie  . $.  On  dit  ôguremror , quitter  pri- 
Ic  , pour  dire  , abandonner  ua  éctfcin  , s'en  défi* 
lier,  Abbaninar  un  tmp*efa  ; defifitre  d./  ptofe - 
guitlj  . g.  Quitter,  lignifie  * Céder,  DélJiifer  * V. 
À.  Quitter  , ficnmc  auili  * fe  dé'îfler  de  quelque  cho. 
fe  * seller  de  »'  y adonner  , de  s*  y appliquer  , y te- 
poncer  . Abbénd inart  ; defifiere  ; t$mttngia*t  ; ta* 
faut  di  prefeputre . $ Quitter  , certains  jeux  de 
icali  . comme  le  Brelan  , fi^oifie  , Abandonner  la 
vade  que  i’  on  a faite  * plutôt  que  de  vouloir  tenir 
uoc  nouvelle  femme  * door  un  des  Joueurs  areevié. 
Il  c fit  neutre.  DijSire  la  P'fia  ; n:n  untt  I*  invita, 
i.  Quitter  la  parue  , c'cll  convenir  que  celui  con- 
tre qji  On  joue,  a gagné.  Dur  per  viniô ; datla  vin- 
u.  E-  On  dit  q*;c  , qui  quitte  la  pzrre  , là  perd  * 
pour  dire  , que  celai  qui  quitte  le  jeu  zvanr  que  U 
p..rrie  fott  achevée*  perd;  Se  proverbialement  , qui 
quitte  la  partie  * la  p«  td  * p »u r dite  * que  quand  en 
exile  de  fume  une  £ff«irc  . Se  de  »'  y appliquer  , nn 
ne  réufïi:  jamais.  C Lt  la  dÀ  vint»  pade  . g.  Quit- 
ter, Cgafie  cacorc  , excmpicT  , affranchir,  déchar- 
ger * tenir  quitte,  finir  are  g liteau  te  1er  le  rugis- 
ni  g far  finftangf . J.  On  dit  dan*  le  ffyie  familier, 
je  vous  quitte  de  (Ou*  vos  conipLrncns  , de  tous  vos 
réoicrci.uras  , &i.  pour  dire,  le  oc  v«uK  punt  de 
vos  compliment , je  n'ai  que  faire  de  vos  remeUi* 
mens  , je  vous  en  di/pcnfe.  I»  vi  di/ptnfe  du  tutti  1 
c mphmenti  , ee 

QUITUS,  f.  01.  Terme  de  Finance  & de  Chambre 
det  Comptes  . Arrêrd  définitif  d'un  ernr»tc  , par  le- 
quel * api  Os  la  coireâmn  * le  comptab.c  ch  CcelAié 
q t'tr  . Cujfjot  i definiei va  . 

Ql'LVA  LÀ  , Terme  de  Guerre,  cri  d'une  Senti 
ntlic  dan»  une  Place,  lorfqn‘ elle  enfene  eu  bruir. 
Ce:  ilJ.  g.  On  dit  f!.:ur<mcnr  & piOVétbialCOM  î . 
avoir  réponfe  A tour  * hormis  A qui-va-ia  . pout  di- 
re * être  hors  d' émr  de  »é{v>ndre  a une  d'fr..u!f.  q :' 
on  nous  fuppofe . file* s tffere  in  iflaro  dt  r^.a  .vr 
a un.:  JigficltJ  ebe  gi  fi  p*'pme, 

QUI-VIVE  , Terme  de  Guerre,  eu  d’  .*ac  Secii- 
sc;u  qu:  entend  i!ti  L;- t,  Ui  vin. . i,  ua  du  s- 
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guréoKat  , être  fur  le  qui. vive  , P-^ur  d’re  , être 
très  attentif  A ce  qui  fe  paiTe.  Et  d'un  hmit  e in- 
quiet Se  ctj  iuir,  qu*  il  cft  toujocr*  fur  le  qui  vi- 
ve. D-o»  <es  phra«c»  ; Q ir-vive  eft  fcbftaorif.  ftrr 
m attendions  g effet  Jgntpre  in  limite  ; t*  aller* 
nui . 

Q’JOAILLER  , v.  n.  Il  ne  fe  dit  que  du  cheval 
qui  remue  perpétuellement  Ja  queue  quind  00  le 
monte  . Dimtrnir  la  eid.t  . 

t QUoCOUiS,  f.  m.  Pierre  d' Italie  qui  mife  au 
feu,  fe  convenir  en  vefre.  f tria  d 1 pietta . 

QUOI  , Pronom  qui  quelquefois  tient  lieu  do  pro- 
nom relatif  Lqnd  * laquelle  , dans  les  cas  obliques  * 
tant  *0  fin  ulicr  qu'au  pluriel.  C*  eft  ua  vice  A 
quoi  il  eft  luirt  . Ce  fuat  des  choL-s  A quoi  vous  oc 
prrilez  pas  garde.  P.  un  v»g»>  a eut  , e ul  juutr  r- 
gii  é Jaggene.  fw  c*fc  s eui , e aile  fuel:  v:in‘m 
poaere  r, rente . ()a  dit  , le  fuirr  , la  caille  pour  quoi 
00  l'a  ancré  , pour  dire  , le  fpjet  pour  lequel  , Il 
railon  pour  laquelle  on  I*  a arrêté  . Il  oc  fe  dit  qve 
des  Choit*  , & ne  fe  dit  jimm  des  perf’nncs  . Il 
ntonv»  , la  crufa  per  ta  gaule  , ee.  Ç.  Il  fe  p’fBl 
au  f:  fitbftantif.  Amfi  oa  dtc  * quoi  qu*  il  ea  arrive  * 
quoi  que  vous  difiez  , pour  dire  , quelque  ehofe  qu 
il  en  arrive*  quelque  ehofe  que  vous  difiez.  Çut- 
lunfnc  eojj  ebe  avx  eüga  g ebeeebejit  ebe  ne  avven* 
gu  , ô ebt  v ;i  dieutc  . Sur  quoi  en  fret  vou*  IA  f 
de  quoi  ctf.il  queftion  ? pour  dire,  fur  quelle  ehofe  # 
fur  quel  propos  en  étiez. vous  là?  de  quelle  ehofe  cft- 
tl  queftion  i Di  ebe  fi  itjttjva  J À quoi  peafex- 
vous  ? a quoi  vous  occupez-vous  ? pour  d*rc  , Aqae!* 
le  ehofe  peefcz.votft  .»  A quelle  ehofe  vous  occ-  per- 
vous  ? A ebe  pemlaie  ? in  ebt  vi  oeeupaie  f ee.  $. 
Ea  termes  de  Palais  * on  dit  , quai  fatfaot  , en  quoi 
faifaot  , pour  dire  * ea  faifaat  laquelle  ehofe.  Il  ebe 
fueemdo.  On  dit  fubft.  un  je  ne  fai  quoi,  poi  f 
dire  , certaine  ehofe  q »'  on  ne  peut  exprimer . Lincer . 
e*  n.n  /s  ebe  . f.  Quoi  , eft  aofli  quelquefois  pirt:- 
culc  admirative  - de  fcrl  A marquer  I'  étonnement  , 
l’iadigaaroft,  &c.  Quoi,  vous  avec  fait  telle  cho- 
fe  ! Quoi  de  te  , vcu»  ni*  ofez  réf  Mer  en  face  ! Che  « 
0 croie  vo»  avete  fana  la  tal  tefa  * Che , vei  n ete 
/’  ai  lire  di  epp:tiû  ai  mio  velue  f On  y ajoute  quel» 
quefoi»  I'  tnrer jcéLon  hé  . 

Ql/OIQUr.  , CoojonfLon  qui  récit  toujours  le  fub- 
jOoétif . Kneore  que»  bien  que  . Frnebf  g /.bit  au  ; 
fvuninnfrie  g ai r egnuckè  ; eomteebS  . 

QUOLIRET  , f.  m.  Façon  de  parler  baffe  Se  tri- 
viale* qui  renferme  ordiaaircnunr  une  mauvaii* 
plaifantcnc  . Muto,  faer^iu,  arguera  triviale  * v*-'» 
gare  , plebca  . 

QUOTE  , ad),  f.  Il  n'a  d' ufase  que  dans  cette 
phrafe  Quore  part,  qui  fe  dit  de  la  part  que  cha- 
cun doit  payer  ou  recevoir  dans  la  répairtron  d*  ta- 
nt fuuimc  totale,  QjvitJ  ; per^iene  di  pagumen* 
et, 

QUOTIDIEN  , F\NE  , adj.  II  n*  a * 1ère  J'  uf^ge 
que  dans  le»  phrafe*  fuivantes.  Hu?tifi.tnï  g e ecti- 
diano  ; d*  egni  garni.  %■  On  dit  dans  i’Orai'on  Do- 
nsmicalc  , notre  pain  quotidien  , po..r  dire,  le  ftt'a 
dont  nous  avons  befoin  eftAq*-*  jour  . Il  ntfin  f\nê 
fucitdtane . Et  on  appelle  récré  quotidienne  , «fiÇ 
fièvre  qni  revient  teui  les  jours.  Febbre  eciidims  • 
f,  Q.uod  on  veut  dire,  qu'une  ehofe  eft  ordinaire 
A qociQu'  un  1 on  dit  fig.  que  c'cll  foa  pain  q.ioti'* 
dicn  . f.  it  fus  pane  fnotidian» . 

QUOTIENT,  fubft.  m.  Tarrr.e  d*  Arifhméiique  - 
Nombre  qui  réfulic  de  la  divifica  d*  un  nombre  par 
un  autre  . Dusgicdte  . 

QUOTITE,  f.  f.  l-a  fomme  fixe  A laquelle  monté 
chaque  quore  p.irt  4 Quota,  f.  En  Junfprudenee  , oq 
appelle  qiKitué  du  cens»  la  fomme  A laquelle  mon- 
re  le  cens  . f rmmu  dtl  ecn/u  . %.  En  terme»  de  Droir  , 
on  appelle  légataire  d*  uae  quotité,  celui  auquel  ua 
défont  a létuc  un  tiers  , un  quart  « uo  dix-èmc,  en 
un  nior  une  partie  ghoi  oie  de  fa  fucccffioa  . Lrga- 
taris  d'  un  ter^e  , d'  un  fuurto  , ee.  d' un  a tié- 
dira . 

QUOTTEMENT,  f.  m.  T.  d’ H.nlegeiit . V.Q.iot- 
ter  . 

QJOTTtR  , v.  n.  T.  d' Hnheeric , Il  fe  dir  ta 
pariant  d'on  cnereaaqe  » lorrq-JC  la  dent  d' me  roue 
rencontrant  l'aile  du  pignon  avant  la  ligne  des  cen- 
tres , celle  O touche  p*r  fapo.me  la  /ace  de  U dent 
comme  en  hcorranr  , effet  d'où  il  réiultc  un  trorre- 
meot  tfèi.confiéérable  . Oa  dit  ?<«-.-»  que  cette  dent 
quoie.  Traiterait . Comme  quelquefois  cela  n' arri- 
ve , dans  ua  en  .rcra-.e  , qu'  A ccriaiQCt  dents  , oa 
dit  dans  ce  ta»  » ou*  «I  y a de»  quouemens  dans  cet 
engrenage  . Il  iraSseca*e  • 
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RfiuMUntif  féminin  , fuivant  I*  ancienne  appel- 
• lation  , qu.  pronoat,iu  erre  ; & nufcuiio  , 
buvant  I*  appellation  moderne  , qui  prononce  rc  , 
gomme  dans  U dcin'è/c  fyllabc  du  mo;  bA** . Lcicrc 
coof»nne,  & U dix-huitième  de  l' Alphaüot  Fran- 
cs • - 

RABACHAGE  , f.  m.  Défaut  ou  difeours  de  celui 
qui  itâcht  . Anfanamumo  ; àmtggto  ; fétppttÂàiê  . 

RABÂCHF.R  . v.  a.  Revenir  fc  mutile- 

r ent  for  <e  qn  on  a du  . Il  cfl  du  difeours  Umu 
lïcr  « nfifi  q.c  fes  dérivés.  Armcggisre  ; anujjparc; 
4t9f.in.tft;  an/aneggiare  • 

RaBAc  HEUR  , F-USF.  « f.  ni.  & f.  Celai  ou  celle 
qui  ubithe  . An  fanante  / smnjjp.it >19  ; doit».  cèe 
êtmtggis. 

RABAIS,  f.  m.  Diminution  de  prix  8c  de  valeur. 
Difjicc  , rihffj  ; diminuaient  di  . (.  On 

du  « ooancr  un  ouvrage  au  «Abu:»,  meure  un  ou- 
vrage au  rabais  « pour  dire  « faire  publier  dans  le  s 
formes  , qu'on  le  d-^onirt  A fa. te  A celui  qui  I* en- 
treprendra au  mcil'cur  marci  é . Ec  quand  cet  for  tes 
d'ouvrages  tour  qdi»i{és , un  du  , qu'iisnot  été  ad- 
ju*és,  qu'ils  ont  écé  donnés  au  iai>as.  Dar  j eot- 
tim 9 ; dst  un  /avorr  J prrggn  ferrr.o . fi.  On  appelle 
rabais  des  nionnu.es,  la  diminution  que  le  Prince 
fait  du  prit  pour  lequel  la  monnaie  a cours  . On  fe 
fert  do  même  mot,  en  parlant  de  la  diminution  du 
prix  de  toutes  lortes  de  denrées  & de  march^n Jifcs  . 
Ca/e,  :n  du  value  dette  m:nne  . f.  Loifqo* 

ua  homme  parle  «.'e  avantage ufcn.cnt  où  avec  méprit 
de  quelqu'un»  Ou  de  quelque  ouvrage  d'efprit,  on 
d t hg*ré  lient  , qu*  il  te  met  trop  au  rabais  . Sgi» 
Jo  fpttgt.»  trtpp;  . 

RABAISSÉ,  ÉE,  put.  V.  le  vcibe  . 
RABAISSEMENT»  fuMI.  m Diminution.  Il  0' a 
puère  d1  ufage  qu'en  payant  de  U diminution  que 
le  Pii  HCC  fa  t par  un  £. J >t  du  prix  des  mooooics  , ou 
de  Celle  qu'  U oiuoasc  être  faite  dans  la  levée  des 
failles  . Calo  Je  Je  m.nc/e  » c diminuaient  délit  grs- 
- 

RABAISSER,  v.  a.  Mettre  plus  bis,  mettre  une 
chofc  dans  une  fîtuarion  au  d.ifius  de  celle  cft  elle 
dîOit  . Rabbj/fjre  ; tiabbafjtre  ; abbjQar  di  mit u*  . 

?’•  Il  fc  dit  auiTide  la  voix,  & lignine  , élever  moins 
a voix  . Abbajsr  ls  v»<e  , n en  a/gur/j  eroppt  ; fa . 
mtttsr  in  tuomo  mtm  font  . fi.  On  dit  r»g.  d’  . a 
homme  qui  retranche  fa  éépen Ce  , qui  vit  dans  un 
moindre  éclat  ou' à 1*  ordin.i*c  , ou  qui  madère  les 
prétentions  qu*  il  avo  c , qu'il  a r-baitlé  Ion  ro|  . 
F^/i  4j  abbafjro  Hv.lr.  5.  Haba  île#  , figoibeauflfi» 
Diminuer,  V.  fi.  On  dit  fig.  rabaiflcr  l'orgueil  de 
quclqu*  un  , pour  dire  , rrpr.mcr  T orgueil , la  vani- 
td  d' quclqu*  en  . Abèajate  ; umilûtre  ; rierorgen  , 
réprimer*  % déprimer*  I*  orgoglïo  di  fusUheduno  . On 
dif  auffi  fig.  2e  prar,  dans  ta  tnCmc  figniôcation  , 
rab-ulcf  le  caquet  de  quelqu'un.  V.  Caquet,  f.  F.o 
termes  de  M.iadge  , en  dit  , rabauTer  Ici  handics  du 
cheval  , pour  dire,  alTcoir  un  cheval  dif^jfd  A s’é- 
lever fur  les  j.irrcts  , ou  A marcher  & travailler  fur 
les  épaules.  AtkJfftr  le  jntbc  de!  esvillo. 

RA8ANS  , ou  COMMANDES,  f .ru.  pi.  T.dtMj- 
tint.  Pcctres  cordes  faitas  de  vieux  eabiet , dent  on 
ft  fert  pour  g-imr  les  voiles  afin  de  le»  ferler,  & A 
DluGeurs  autres  amarrages  , contait  au'Tî  A renforcer 
les  minne-ivrct.  Cemandi  .1  min?. 

RABAT  , f.  m.  Ornement  de  lo*le  que  les  hoqsrrt» 
de  certaines  profciTiont  portent  autour  du  (Ou  , 8c 
qni  fe  xaKir  de  deux  citfs  fur  la  poitrine  ; on  l' ap. 
pelle  fouvent  collet.  CJ  a»#  . (^Habai  , fc  die  aufTi 
du  bout  du  toit  d*  un  jeu  de  longre  paume  , q»i  fert 
A rejeter  la  balle  . On  le  d*t  de  m^mc  du  coup  qui 
vient  du  rabat.  Ri/v/te.  f.  Au  jeu  de  Qu!  ci , ra- 
bat fc  dit  par  Oppnfrnoa  à venue  . 8c  i.ga  ne  , le 
coup  que  le  joueur  joue  de  I*  endroit  oh  la  boule  s’ 
tu  a'térée  . Quel fa  %nj*  , j/  giuu-  de'  , Je r. 

ve  jd  (Jr-rimere  il  ebi  ft  fj  delfj  pjl/j  , djl 

lui^a  eut  t*  / ftrrn,u  dpp3  il  p'inr»  rire.  f.  Ri- 
b*1  • T.  Ce  Teint,  c'eîl  :.ie  tfr.C»e  fa^un  de  tootu- 
fc  qu  on  donac  aux  er-  V s fe  pe a de  v.iîcur  . tncu- 
pitn.ni : . j.  HaSat  , T.  dt  C .mm.  excc.mpte  ou  di- 
minution q-*c  l'on  fait  fur  le  pr*xùc  ccrt-mcs  mar. 
clundifcs  , luifquc  l' acheteur  avance  le  payement 
*?e  I#  Kj.u.iie  dont  il  é«p>c  convenu  avec  ic  vendeur. 
RièjJc.  f.  Rabat  , T.  de  tbiffc  , ou  appelle  c^a<Tc 
au  rabat  , celle  où  on  va  ta  nu*r  avec  des  hlctspour 
1. battre  fur  le  gibier  qu'oo  pooiTc  de  uns  par  le 
moyen  des  ch  cos  fccrcis.  C.tttut  est  etpc*e  j.'%  c 
ttir  erpiejiejt . f.  Habit,  T.  & eutit  de  Cbjtrte i» 
il  for  p»ur  1 aevr  les  lignes  droites  . Gt.ijtfierec ». 

Rabat  J»#ie  , i.  »••.  (e  qui  forcent  ce  /A  lieux # 
oc  dc#-;re.,» le  , loxfqu'  on  cil  en  difpobtion  de  fc  ré- 
P-tt,  Funteii  li  Juin . 
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îotalr . fl  eft  fam.  fc  reaferme  tou»oors  quelque  for- 
te de  plaifattcrie  maligne  . Csni:t  nuots  % flniflrs 
seeiétnte  ehe  tvrbs  , tbe  fimjg.%  Ij  ftfls  . f.  Eo  par 
tant  d’un  homme  trèfle,  fc  ennemi  de  la  joie  de»  au- 
tres, on  dit  fa  n.  quec'cft  ni»  rabat  joie  , Gents/efs  . 

RABATTRE,  v.a.  RabaifTer  , faire  d^fcrodie  . di- 
minuer. retrancher  de  U valeur  d' une  chofe , fc  du 
pnx  q»r  on  en  d» mande-  Tetre  , dimimnte  , fteves- 
re  , de  lune  , « èstme  ; dttrjrre  ; éifjltjrt  ; far  vn 
ribjff p,  5.  Rabattre  les  courbe  Mes  , en  termes  de 
Mitéqe  , c'eft  forcer  un  cheval  qui  rravaiile  à cour- 
beiret  y de  pofer  en  un  feot  & meme  temps  a terre 
Ici  deux  pieds  de  dernirc  , de  maniCre  que  U ehn’C 
de  fes  deux  pieds  ne  faiTe  entendre  qu*  un  fcrl  foa  . 
Par  fart  le  etruetee  in  un  foi  eeenp»  . f.  On  dit  , en 
parlant  d'un  homme  qui  en  ne  veut  entrer 

dans  aucun  tempérament  , que  c’cfl  un  homme  qui 
a*  en  veut  rien  rabattre.  Egli  mon  ne  vmfi  Jspit  di 
nulle  ; egli  mon  mur/  feneir 9 , 0 J tre  etettbio  m te- 
run  trait Jto . Et  lorfqu’  une  Perfonne  a fait  quelque 
chofe  qui  donne  lieu  de  1*  cfbmrr  moins  , on  dir  , 
qu'on  en  rabar  beaucoup.  Il  cfl  familier  . On  dir 
au(Ti  fam.  & dans  la  même  acception,  i’ en  rabiis 
quinze  . Egli  n'  d mrli * meno  d imete  ; tgH  petit  il 
er<die9%  men  fe  ne  fa  pib  le  fttjo  tentf  cbe  fe  ne 
faeevs  . g.  On  dit , rabattre  un  coup  , pour  dire  , le 
J détourner,  le  rompre  ri»  le  parant.  Ribjitete  ; d or- 

Imete.  f.  On  dir  f»g.  rabattre  îel  coups,  pour  iflre  , 
adoucit , appaifcr  des  gens  aigris  les  uns  contre  les 
autres.  C a. mare  ; p~. icifitare  % et.  V.  Adoucir  . La 
1 même  chofe  fc  di(  , en  parlant  des  boni  offices  qu' 
! on  rend  auprds  d'un  : mm  nie  puulant,  A cuelqo*  un 
contre  qui  il  étoit  pic  .cou  . Parlera  J ftvsr  di  jl. 
, <r*no  jd  uns  petfm.t  mil  prévenu  a eimtr*  effr  . (. 

Eu  cernes  de  Piarquc  , 00  dir,  (abattre  un  défaut  , 
I lorfquc  le  Juge  à l’  At:J:ence  révoque  le  Cil  ut  qu* 
, il  avoit  do«-c  contre  une  des  Parties  , faute  d'avoir 
comparu  . Par  rive  ire  un  decreto  di  erntuntarij . 
, f.  Rabattre  , ta  parlant  des  habillement . fc  du  des 
pl's  fc  des  courures  . & fignihc  , les  appiatir  . Ap- 
pianare  ; fpianare . fci  termes  de  labourage  , on  drt, 
} rabattre  les  avoines,  pour  dire,  faire  patter  un  rou- 
i leau  fur  les  avoines  déih  levées , pour  apptarir  la 
J terre.  f>i  amer  il  tetrene . §.  Ribatrrc,  dans  le  Ey- 
le  Agu ré  , Sgrrne  , abauTer  ; fc  c*  c:l  dans  cette  ac- 
ccption  qu'  on  du  , rabattre  l'orgueil  . rabarrre  1a 
fierté  de  quclqu*  un  . Il  lui  a bien  ra*»a*fu  foa  ca- 
quet . Ce  dernier  et!  du  flyie  f»m.  jgbêsflPt  ; rim 
riugirr  ; wmih.trt  ; deprlmne  . Ç.  Rabattre  , efl 
autÈi  neutre  ; fc  alots  tl  fignttie  , quitter  ua  chrmta, 
& fc  détourner  tout  d'jua  coup  par  ua  autre  . La- 
/tiare  , aUand.mar  a im  traita  '•*  > flradj  e prem- 
dette  ua'  alite . f.  En  termes  d<*  ChalTe,  on  d-t  , 
rabattre  le  gibier,  pour  due  hune  la  campagne  , 
pour  réunir  fc  ratîemldcr  le  g. tuer  dans  I*  endrô  t oft 
fuat  les  ChaRcurs . Partir  la  crmp*tna  per  ftr  tbe 
la  tateiagiont  tf|i  run  1 a raunttfl  ta-.l.j  vifiman- 
Z.J  de!  Ivr.gp  d %e  /en-  i cateiatati . (.  Il  tQ  aufTi 
ré;  preque  ; fc  «uns  (tue  acception  on  d>r  , que  des 
I p:rdr»x  fe  (ont  rabattues  en  quelque  endroit  , pour 
due,  qu'elles  s'y  font  résilie»  . V.  Rcnu'c  . i 
Lorfqu*  une  aimée  eranr  en  marche  , qmrte  tour  d* 
un  coupla  tcute  qu*  elle  rceo  r,  p<»m  <e  c»ort<r  au  f*é- 
gc  de  quelque  pitre,  on  die,  qu’elle  s’ert  rabietoe 
fur  Celte  Place  . Diriger flt  svviaifl  1 etjo  una 
fier  sjediarla . $.  On  le  fert  aufîlda  mot  ferahaître, 
lorfqu*  après  avoir  parlé  de  quelque  matière  ov  chan- 
ge tout  d’un  coup  de  pr'pot.  Venir  a parlait  . Ç. 
Rabattre  , T.  etmmun  i rutf  /e»  Pî»inm/  , c’  cd 
apiés  avoir  fini  de  forger  o.-.e  pièce  , eifjccr  A peurs 
cours  tocres  les  I(.é:sji.*ét  que  les  gramls  coups  de 
marteau  Ont  la  »Tcr  . Pianare  . (.  Rabattre  , T. 
de  Tannerie*  c'en  ieter  les  cuirs  dans  un  veux 
platn  , après  les  avoir  tiré  de  I*  eau  • Rimertoe  in 
esltina  . |.  Rabatnc  , T.  de  Teint,  c'ef!  corriger 
une  couleur  trop  vive.  Atsmortire . 

RABATTU,  UE,  pa*r.  fxesuri,  et.  §.  On  ap- 
peiic  cpéc  rabattue,  une  épée  qui  n'  a ni  pointe  ni 
tranchant.  fpaJ:  f+n^a  ragih  . Et,  Dames  rabat- 
tues , une  loue  de  jeu  qu'  on  ÿouc  fur  fc  tablier  d' 
un  tnûrac  . je  a>  ica  .afin  - . f.  Oa  dit  pro  r.  root 
compté,  tout  r-ha'iu,  (ont  bien  compté  fc  rabat- 
tu , pour  dire  , tout  Bien  essaimé  . Ogmi  tojs  ben 
pelais  e ben  t/jmmju  . 

KARRA’NISTP:  , V.  Rabbiniae  . 

RABBIN  , f.  m.  On  appelé  i’ftfi  les  Doâccrs  des 
Juifs.  Psféine.  f.  En  parlant  d'un  homme  qui  a 
beaucoup  lu  fc  beaucoup  Ct  ad  é les  livres  jCs  Juifs  , 
le»  ouvrage»  des  Rabbin*  , oq  «Le  par  pSaifantcnr  , 
que  t’ell  un  Rabbin  , on  vipox  Rabbin  . ■ U m:  tbe 
J.»  fiunto  un  Rjltine  Jntlca  . §.  Ce  mot  s’  écrit 

fans  c , lorfqo'il  précédé  imméiiarcmcar  le  n >01  du 
Duft.ur  Juif.  Rabb»  Maimonidcs  , fcc  Ruèéi  .llil. 
m mit , ce.  (.  Oa  doit  foojoa/s  <bcc  . Rabhi  , en  fe- 
cflitle  rc't  »noc  . Q.ie  duei  vous  , Rabbt  , de  c erre 
interprétation  ? C*c  dire  ver  Rath  , e Rabtinj  dt 
mn  rprerj^iotre  i 

RABB!  N AGE,  f.m.  Ce  mot  n*  a d*  cfjgc  q.ic  pour 
figmficr  1*  étude  qu’on  fait  des  livres  des  R«K>int  . 
Il  ne  fc  d>t  gcère  que  par  rr.éprts . ftudio  , tbe  fi  fj 
de'  libri  de'  Rabbimt  . 

RABBINIQUK  • adj.  de  r.  g.  Qui  cfl  des  Rabbins, 
qu*  cil  Pâit.euiier  aux  Rabbins  . Raibinieo. 

RABB1MSME  , f.  m.  doâcac  des  Kabhtas. 
La  âsnrima  d*  Rjbbini  , 
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RA  BRIN  I STE  , f.  m.  qui  fuit  ttdoâriae  des  Ra%* 
bins,  on  nui  étudie  Ituts  livres.  Qociqocf.uns  cro- 
ient CQC  RabbaoiÛc  cil  mieux  dit  , mais  l’  ulagc  1* 
a emporté  pour  Rabbmific  . Râibimi/ta . 

RABDOfOE  , on  KM ABD->f  DE  , ( Sutnre  . ) T. 
d ' Anar.  C * eû  U féconde  future  vraie  du  crAoe  . Oa 
}'  appelle  aufft  , Sagittale  . V. 

RABDüLCGlE,  C I.  Efpè  e d*  Arithmécq  ic  , qui 
conliik  i faire  des  calculs  pir  le  moyen  de  icrra  cet 
baguettes  fur  Icfquclk#  m»  écrit  cericmt  nom- 
bres . Stras  d*  Aritmetita  cbe  f\  fa  p»e  mis  de 
cette  èauè:ti*  fea  le  gusU  Jemo  feritti  a K uni  nu- 

meri  . £0g 

KARDOMAb'ClE  , f.  f.  Prétendue  d vmatica  par 
la  baguette.  Dtwimggjgag  di  gefi  BJJteflê * permet 
g»  d’ uns  batibens  . 

R ABETI  , IE,  part.  V.  le  verbe.  . 

R ABETIR  , v.  a.  Rendre  bète . Il  ell  populaire  • 
RenJete  gupido . 

t HABILLAGE,  f.  I.  V.  Rhabillage. 

t HABILLER,  v.  a.  V.  Rhabiller. 

HAHLE,  f.  m.  On  appelle  amfi  d.ns  quelques  a- 
nimaua  , la  pjrtic  qui  cS  depuis  le  bas  des  épaules 
lufqu'  A ia  queue  . 11  oc  fc  dir  guère  que  du  lièvre 
& du  lapin  . L>mfo  , febiurs  A'  un  Ctengbê.  % t é‘  u- 
na  lepre.  %.  Il  fe  de  par  plaiiantcriè  . Ai  parlent 
des  hummet  qui  font  forts  & rob. ides  . Fiel  J,  fçbie- 
ua . % Râble  , le  dit  en  Chyrme  , â*  un  barre  de  fer 
en  gaucher  , dont  on  fc  fer*  pour  remuer  des  lub- 
llances  que  l'on  calcine  .^uw/t  • 

H A B LU  , UE  , adi.  Qui  a le  râble  épais  , qui  c 3 
bien  fourni  du  râble,  febiemuee . $.  Il  fe  dir  aiuH 
par  plaifanrcnc  , en  parlant  d*  un  ûdmcie  fort  fc 
r une  de  . Bent  lebienuis  p r..6u;1o . 

RABLURE»  f.  f.  T.  de  Manne.  Cannelure,  ou 
entaille  que  le  Charpentier  fait  le  long  de  U quille 
du  vatlTcau  , peur  emboîter  les  gabords  , fc  A T é- 
trave  & à l'éiambord,  pour  placer  les  bouts  dr( 
b^rd.* jr»  m.  det  ceintes  . Scsnaistmtj  per  1 tettlli  m 
per  a'  intime . 

RÂROM  , 1E  , part,  le  verbe  - 

RaHJMR  . v.  a.  Rendre  meilleur  . Il  n’a  d*  ota- 
ge qu'en  parlant  de  certaines  «hoics,  qui  , n*  dune 
coèrc  boancs  d’ oilcs-mé  nés  , ou  qui  ayant  été  gâ- 
te» t , devienne»*  enfuitc  mcillcuus.  Atbsmre  ; wr- 
g. irr  ite  ; èinifiejr * . 

RABOT  , f.  m.  mtlrunient  de  Mcncifier,  qui  fert 
A aplanir  une  °;fcc  de  buis  , & 4 la  rendit  unie  fc 
polie  . Pieil s.  f.  On  dir  rt$.  p-iTcr  Je  rabor  fur  ua 
ouvrage  de  vers  , de  p ofc  , y donner  ua  cuup  éc  H- 
bot , pour  dire  , le  pcrftâ.onncr . Il  «3  fam.  Lieu. 
te  , puhre  ; tipu/ire  . fi.  Rabot  , fc  dit  auflt  d'  11a 
certain  inftrumcnt  dont  on  fc  fert  pour  icuu.cr  8c 
pour  détremper  U chaux  . Marre  de  calcina  . fi.  Ra- 
bot , T.  de  Fendent!  de  src§  ouvrages  , C*  cfl  eue 
bande  ou  plaque  de  fer  plate  , en  futaie  de  dourn 
de  tonneau  , qui  a un  manche  en  partie  de  fer  , en 
partie  de  bo  s ; elle  fort  cormue  d'écumoire,  pour 
ô er  les  fcorics  qui  s'élèvent  for  le  meut  fondu  • 
Rjflre ,/«  . 

RABOTÉ  , ÉF. , part.  V.  foa  verbe. 

RABOTER  , v.  a.  Rendre  mi  & poli  avec  le  ra- 
bot . Pial, are  . fi.  Raboter,  fc  d t fi$.  fc  fam.  cq 
partant  'es  ouvtages  d'efpnt  oit  il  y a beaucoup  4 
retrancher,  fi  reformer  . Linaart  ; puluc  / r.ptt* 
lire  . 

RABOTEUR  , f.  m.  Terme  de  Charpentiers . Com- 
pagnon de  Chantier  , qni  poivTe  les  moulures  fur  le* 
bci»  apparent,  comme  les  huilTerics  des  poxtcs,  fies 
noyaux,  immos  , (abats  , maichct  d'cfcaiicr  , ère* 
PeJt/afjie  ; le  rnieiatiie  . 

RABOTEUX,  LU  ai.  , adi.  Il  fc  dir  proprement  du 
bois,  fc  fi;n  r.c  , uoueux,  inégal  . ; Jcadefifti 

rembij/S  ; tafhgutjo  , ineguslc  g but*  t.:lut»  ; 

/«.  fi.  Il  tt  oir  auiTi  de  toute  fupcrticie  inégale  « 
& prineipalenient  des  chcirms  - Seabra  ; ftabrvje  c 
s/pro.  fi.  Il  fe  dit  fig.  du  ll/ic,  des  ouvrages  d« 
vers,  de  profe , pour  ûgnibci  , gtoTicr , nul  poli  * 
Rsggf;  tutoite . 

1 R/BüTlLR  . f.  m.  Table  cannelée  de  Citons  % 
dons  fr/qucll  les  Muo»cycurs  ariangtat  leurs  C at- 
riaux )'  un  contre  i*  autre.  Tavela  feanalata  ad  se 
fe  de*  Menetieri  . 

RABOUGRI,  IF,  part.  V.  le  verbe  . Ua  jeu- 
ne plane  tour  rabcogrs  , des  arbres  tout  aabuuqris  • 
f, ijl.no  ; mal  crcfîiuto  ; rmj/ir/9.  fi.  li  fc  erg 
ng.  d*  une  petite  perfonne  de  m a uvaife  cou  for  ration 
& de  auuvaifc  mine  . BifUrto  ; nmrjjails  ; i/er- 
mate . 

RAROUGRIR,  v.  n.  & r.  Il  ne  ft  dit  proprement 
que  des  arbres  fc  des  pinte*  , que  U mauva  ’e  na- 
ture de  Ll  terre  , Ou  lys  mp^vait  vepts  coip\<henC 
dt  prchter.  On  I*  er.iploic  plov  crdinairemcnv  -O 
pr'iKipt.  ImirijSire  ‘ ; pr  cv  C n irrita  {$  , e i.  V.  Kauou- 
S'1  * V 

R A ROUI  LL  FR  F,  f.  f.  Trou,  efpèce  de  ferrer  peu 
pt'-fond,  que  les  l/piucs  crcufcnt  pour  f faire  leuti 
p.ttS  . Covile*  tan.i  de'  ttnre.l . 

R ABOUTI  , U.  . paît.  V.  le  verbe. 

R ABOUTIR  , v.  n.  Ce  mot  n*  * guère  d*  ufage#cpy 
e»  parlant  de  quelques  m useaux  d‘  éiMfe  qu  on 
met  bout  A bout  l'un  de  l’ooCie.  Il  cfl  populaire. 
RimenJjre  , euette  lemêo  s lembo  dm  pr^v  di  pris* 
no  , i ft  mile  . 

V.AIP.I,  r.  AÎÜV  . RAMAI  , T.  t H'Il  ntt. 
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par  îc'qfedt  on  a voulu  céÊftcr  le  Vol  d* 
A/mrn-c  . JD/p  4tn)<*9  . 

H a HH  oc  £ , ÉE  ^ p.  »r.  v.  le  serbe  . 

RABROUER  . v.  ».  Rebuter  avec  rudeffe  & avec 
TT-épriS  • Il  in  du  fl  f'.c  fam.  & ne  fe  ait  que  des  per 
fenocs  . Son  uDgc  ic  plut  Ofdlniuc  (H  quand  «1  *' 
ng»t  de  propofuicns  qce  1‘  oo  ? , que  I*  oa 

icjctie  . Ribttttatg  ; ngetiarg  etn  ma  a ; fa- 

W It  i*b:  g un»  fr  -*»4. 

t RABHOUEUR  . BUSBi  f.  ™.  te  (.  Celui , celle 
qu»  rebute  avec  ludtffc  , me  maoviifc  grâce.  htm- 
éttitjr  re  ; Jxriâ.it'fc  ; ebe  rigttta  ffjr • 
RAC  AC.F.  . f.  i T.  de  Mâtine . AtUmbiagc  de  pe- 
tites Louks  fri:  t Cf  I*  MC  arec  |f  àÜffC  comme  ICS 
grain»  d’un  chapelet  , cpi*  on  net  acteur  du  n ut  « 
vett  le  n»i.  eu  de  l.i  vttcue  • pour  accoler  I*  un  & I* 
autre  , abn  qu«  le  mouvement  de  CiM«  vergue  fuit 
plut  facile  « de  qu’  on  pirffe  par  ccnfequcot  I*  «me* 
ncr  plut  promptement  . Tr/ig^j  . 

RACAILLE  , f.  f.  La  !ic  de  le  rebut  du  peuple  ,ca 
go*  il  y a de  »>lut  vil  A;  de  plut  mcprtfabic  dans  U 
populace  . il  eft  de  ftylc  fam.  Rruxxj Oi*  f muma. 

|fi»  , biedaglia  ; esoJj/n  ; /rAurtJwif/u  ; fetii a 

éei  fif.'lc  ; giatjme  . $.  Ii  le  d:t  ht.  de  toutes  les 
ChoCct  de  icbiit . Il  cft  du  R »lc  fam.  Rallume  ; mj* 
rame  ; trfe  di  pat9  pr; gis;  et/lr  d»  tifiut* . 

f RACAMEEAU  « f.  ni,  T de  »V4r.  Grand  an» 
«eau  de  fer  fort  mena  pour  atluietfir  au  mât  laver, 
jet  d’  ur.e  chaloupe  à voile.  Aneiib  di  ftrro  futile 
pet  i'  antennj  e.1/  j/A<r»  . 

RACCOMMODAGE.  Ii'.  It  travail  d’ un  Ouvrier 
qui  a race otp  « oéi  de  refait  quelque  chofc  , quelque 
ircuhle.  Ran'-nitamento;  raeecmtéaneutc;  rjttMtiJ* 
lf,ij  t fUe&etic  ; rgttaeecmamtnio  ; rappexx^nentb  . 
K ACCOMMODÉ  . ÉE  , p»tf.  V.  te  verbe  . 

R ACC  ( M V.ODI  MtfvT , f.  m.  Réconciliation  en. 
tre  des  perfeones  qui  dictent  brouilles  . Riterrtilia- 
mtene  ; ptte  < rie  neilîamtnta . 

RACCOMMODER  « v.  n.  refaire  • rcmettrt  en 
bon  dt»t  . Rjetentia'r  ; ».»cc#m<‘é4vr;  rJffcltare  ; ri* 
/are  ; tiflJWJre  ; éggmfiire  ; fit  suite  ; tappezxê. 
tg  ; r utjc timbre.  }.  Il  Gcmiic  av<Ti , remettre  dans 
une  fiiuation  plut  convenable  . plut  propre»  & plut 
frîcn  la  bienfdaace  . R.tff*\\*nAte  ; t..mmjntare  ; 
ejcttsrc  ; aetemeiare  ; ect  m d.jtg  ; gèfetlire  f tipu. 
tire  i r-u titre  in  tum  t>t.iine  ; in  affttt* . 5.  Il  fe 
' (jit  su(ti  eo  parlant  det  ouvrâtes  d'efpitr  « de  fijtnthe 
rdfo»ncr  ce  qu'il  peut  y avoir  de  mauvais  . Rar* 
C'net.tre  ; fJtamteJ.tte  ; titetCJte;  lirnisie  ; npalire  . 
5 . ii  fc  dit  aufTi  en  parlant  det  affauct  . Il  a telle- 
nient  gfctd  fes  aff  ines  , qn'na  aura  bte#  de  la  pcioe 
tk  Ict  raccommoder  . £m  A i mmente  t Jv.i 

tttftri  tbc  /î  doreid  l*sn  /sut*  a tJU/mtdjrfli  . J. 
Il  ficnihe  , rdrafer.  Il  a tait  une  fertile  ♦ il  cher- 
che AU  raiCOmninder  . E?ti  hM  f.ttta  unt  mine Ai  ne- 
tlJ  t <eu*  a tipjttttla  . %.  Il  ficmhe  aufTi , mettre  d' 
acc<’td  det  perfonnet  qui  t'dtoicnt  broutlldct  aprdt 
avo  r drd  en  boar.c  toullu'coec  . Fn  ce  lent,  il  eff 
aiîlt:  rdiiptoque  . Ric.miéian  ; pjetfitare  ; r.tppaci. 
fieatf  r l1FfJin'mefC  • 

p RACCOMMODEUR  , tUSF  • f.  m.  & f.  Celui  « 
en  celle  qui- raccommode  . Il  ne  fe  d t euère  que 
det  pentes  geot  qoi  raccommodent  certaines  choies. 
ft  iceenoatore  g rsppexx •*»«»*  • 

RACCORDE  . LE,  part.  V.  le  verbe. 
RACCORDEMENT  , f m.  .Terme  d*  AreUircflu- 
Tt  . Rdumon  de  deu*  cçrps  , de  deux  fuperfivies  A 
un  trfime  mve^u  « ou  d*  un  vieil  ouvrage  A un  neuf. 

Rjt(«rr/iiriir»irî  ; pnte*9.tjmen$9  . 

RACtOHDLR  , v.  a Terme  d’ Archtrctiure . Fai- 
re un  raccord*  m.cat . hiunitt;  ggg utglts+c  ; r*ffug. 
/(fine;  pj*(jr$>m . {•  Remettre  lis  cardes  d*  un 
:rflri.m‘ent  de  rr-v.lîque  dans  l*  dtae  cCi  ciéct  doivent 
être,  le  monter  de  nouveau.  Rioestdjre  ; rimrtttr 
te  t'-rdt  . $.  Accorder  de  nouveau  . jfeectJere  dînas- 
%!0  ont  .flrpmt ntt  di  fuem?, 

RACCOURCI  , IE  , part,  f eoui.ito  % te.  f.  On 
.lu  , A bras  raccourci  , pour  d» rt  % hort  de  çsrdc  « 
hors  de  mefuve  & de  toute  fa  force  . Cent  tnt  a , e#/* 
/a  otjf.eif»  f.t^a  . Ç.  Raccourci  r fe  dit  ii-fli  entér- 
ines de  B'.alon . V.  AIdxd  . f.  Il  cft  auffi  fabffaM'f  ; 
mais  dans  celte  acception  » il  ne  fe  die  guère  qu%  en 
retires  de  Peinture  , Ac  en  parlant  de  I*  effee  de 
ta  perfpeâivt  par  lequel  les  obictf  vu»  de  face  * 
paroiffeor  pl,  s Cf/nrtvqu’  ils  n«  font  en  effet  . fecreio. 

RACCOURCIR  , v.  a.  Aeconicir  , vendre  plot 
euutt.  Senti mt e ; teteentiare  ; autiste  ; otttttjrt; 
eaettewt  • 5*  On  dit  , raccourcir  «les  dtiicrs,  pour 
duc  • rehaoflfer,  relever  les  dfïiv:ères  oh  tiennent 
1rs  dir-ers.  Aetfttigie  le  fl.iffe  . Raccourcir  le  bras, 
po.ir  d»<c  . îc  plier  en.de  Jans  , le  ictirer  . Pier**e  , 
tttirjr  il  èr.xeic  . Raccourcir  des  dem  i- voire  f , pouf 
dite  , les  'aire  dans  un  moindre trfp\cc  . jiUret-isr  it 
tncxre  i c./e  . RaccovTdr  des  cadences  de  mmlque  . 
pr  ur  dire  , les  rendre  moins  longues  , les  fouirai  r 
tr.nins  longrcmvs.  Ff  , »*ccourcir  les  pas  co  dgp- 
Tant,  pour  d*rc  « les  Ctendrc  m-*ms.  /iA/rrv me  % 
euenijr  le  tadtnxje,  jlltmgjr  mntns  i psffi  d.mxjn.4? . 
• RACCOURCISSEMENT  • f.  m.  Aftion  de  racccur. 
eir  , «n  I*  iffrt  de  ccttc  aRtvo  . Aient  t ornent» , j6. 
PuiistncmtJ  , fcetxia, 

R ACCOUTRÉ,  f.E  , part.  V.  fe  verbe. 

R ACCOUTREMENT  , f.  m.  Aflinn  de  raceoutrer  , 
«h*  l effet  de  ccirc  art;on  . R»  terntiitnento  i**pp»X' 
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PACCCUTRFR  , r.  a.  Raccommoder  , rvccci'e  « 

Il  c II  vieux.  Keteeneiet»  ; t»et<eam,djtte  , toj>pe\- 
Z*r*  * reusfpste  ; t itff  , 

1 KACCOU1  RtirX  , ELSt , V.  Raccoir.tmxkur  . 

RACCROCHÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RACCROCHER  , v.  a.  Accrocher  d<  nouveau  « 

R ippieejte  . $.  On  dit  f*.  & fam.  fe  raccrocher  * 
pour  dire  , regagner  les  avantages  qu*  en  avoir  per. 
dus  . Rtptendeu  ; ritegiin»  f*  toeiutflgtt  eid  tbe  t* 
erg  pttduto  . 

RACE  , f.  f.  eolUA  f . Eigrde  , fous  ceux  qui  vien- 
nent d*  une  mime  famille.  R*XX*  » fthigttg  ; /ht- 
ï*  . pregenie  ; femigtio  ; prsjaptg  ; cjjgrj  ; generJ- 
Zicnc . J.  On  dit  pudiquement  , la  raie  future , les 
:accs  futures , les  races  a venir  , pour  dire  , tous  les 
hommes  â venir  . Le  frarra^icui  futttge  . % . On 
du  par  miurc  & pat  mépris , race  ma-d  te  , md* 
chante  race.  Il  cft  du  Oylc  fam.  Genh  ; r-Jgga  est- 
riva,  ptjima  , msledctts  . Katc  de  bâtard  . •Bjjtar- 
dôme  . i Oa  dit  en  parlant  i de  petits  en  Hans , n d- 
chante  race,  trichante  petite  race.  On  dit  anffTt  au" 
pluriel  , Ce  (ont  de  méchantes  races  ; ces  pentes  ta* 
ces. là  (Ont  un  brun  pnperucl.  Il  cl»  du  Hylc  fam. 
Mj'tnselia  ; iruxz  y/u  . 5.  Dans  1'  Écriture* Sain- 
re,  Vainc  Jean  appelle  race  de  vipères  , certains  Juifs 
q«u  venount  à lui  pour  fc  fa«re  bapttfer . Raxxj  Ji 
vipere.  f.  Race  , fc  dit  anlfi  des  animaux  domclli- 
quel,  comme  chiens,  chevaux,  &c.  Kjxx*  : Jpe- 
X.ie  • Et  on  dit  abfolumcnt  , c*  cil  un  cheval  de  ta* 
te  f pour  dire  , c'  <fl  un  cheval  de  bote  race  . È 
un  tôt  Mlle  di  tu.no  taxxe.  9.  On  dit  Ag.  & prov. 
que  les  bons  etuens  chaffent  de  race  « pour  dire  , 
que  les  cofans  ceoneni  ces  rrcsors  de  des  inilmatiocs 
de  leurs  pires;  * abfolunicnt  dans  le  mime  <cns,  qu' 
un  homme  chiilc  de  r.cc  . Cela  fc  dit  en  benne  & 
en  mauvaifc  part  ; mais  il  ne  fe  prend  qu’  en  mau* 
va:fe  part  , en  parlant  d'une  femme  . C6i  di  g*ui- 
no  nofte  ernuten  eèe  fagrc/».  V.  Chien. 

t HACF.r  , v.  a.  T.  » 0 if  tient  « Produire  on  pe- 
tit fcmblabic  à foi.  t'igiuig  ; prtdunc  ii  jo»  / f - 
mile . 

RACMAlANDF.fi  , v.  sfl.  T.  dg  Ccennt.  Remettre 
une  boutique  en  chalandile»  fa. rc  revenir  les  ch  a. 
Dos  . R.rwijte  uog  èittegJ  ; far  tnnsre  il  e:otcrjo 
deg-t  Juuentcti  • 

RACHAT , f.  m.  Recouvrement  d' une  choie  ven- 
due , de  {aquillc  on  rend  le  prix  à I*  acheteur  . Ri- 
J*  Ata;  titans  ; ne  mpeto  ; titimpironunt;  . |.  t.'o 
dît  , le  rachat  d une  tente  , d*  une  penfion  y pour 
dire,  le  payement  d'une  certaine  femme  pour  1*  a- 
niormlcmenr  . jn.rr  1 cxtiaAioa  d*  uoe  rente  , d*  une 
penfion  . Lifrugicer  da  mn  eenfo  , dj  un a penfiu te 
celpJgJtg  unj  eertJ  Jcmmj.  i.  Rachat,  figmbe 
aiîflrt , ellivraocc,  rldempnon  . R,j(j,,s  ; titan»  ; 
tie  mpeta  ; rtdmxicne  ; hêtraxime  . t Rachat 
f'gmhe  encore,  u fumme  à laquelle  cl)  eilmiC  le 
revenu  d’ une  anefc  du  bef  qui  doit  (c  droit  de  re- 
lief. Cri)  » tbe  fi  fiima  tbe  unfeuda  p:Ja  fruit  are  in 
un  annt  . 

RACHE  DE  GOUDRON,  T.  de  Marine.  C efl 
la  Ile  do  mauvais  goudron.  Peetia  de:  est  rame . 

RACHETA  BLE,  adf.  de  t.  g.  Qu*  on  a droit  de 
racheter.  Redimtbite  . 

RACHETÉ  , ÉE,  part.  ▼.  le  verbe. 

RACHETER  , v.  a.  Acheter  ce  gu’  on  a vendu  . 
Ritemperat*  f ecmperar  di  noeve . J.  Il  fignihc  auf- 
fi  , acheter  une  chofc  en  la  place  d' une  autre  . Cnn. 
ptrare  ; tieempetgte . f.  Il  figovfk  aufTî , délivrer  , 
rtnrer  des  nuits  d'autrui  une  perfonne  , moyennant 
certain  prix,  payer  le  prix  de  In  liberté  de  quelqn* 
uo  . Rifeattate  ; riecmprjre  ; rieampttatg  ; Hbtwgrg; 
rtdxnere  . $.  Racheter  , It  dit  nuif:  en  pitlint  de 
N'otic-Seignccr  Jclus  Chriff  . Redimera  ; ticienpera • 
re  ; rijfjitare.  $.  Racheter  uoe  rente,  une  penfion, 
c*  cft  fe  libérer  , fe  décharger  d' une  rente  , d’ uoe 
penfion  , moyennant  une  ccrrainc  femme  une  lois 
payée.  Red,mere  . {.  Oa  dit  hç.  raefeter  fc  s péchés 
par  »' aumône,  pour  tue  , obtenir  la  rémiiToo  de  . 
les  CB  ferlant  1'  aumône  . feédit/a*e  a ' fmoi 

pctt.vi  nlis  linuflna  . On  dit  dans  le  n.i.ne  feos  , 
racheter  les  défauts  par  fes  agrément.  Cumpenfare  i 
di  fetii  per  via  délit  gracie.  Dans  le  flyle  fam.  on 
du  f=g.  fi  vous  ma  f**tcs  ce  plmfir  Ji  , vous  n e ri- 
chetetcs  la  vie  . fe  « ei  nu  fatt  fut/lo  fêvare , vai 
mi  data  C anima  , eui  data  ta  vit . . 

RACHITIQUE  , adj.  de  t.  f.  ( Prononces  Rnki- 
tique  & les  fmvaos  . J Qui  fe  dit  dci  pcifennct  no*  és 
& itîaquécs  d.-i  rachins . Raekitieo . I|  le  dit  par 
cxicr.fion  , des  blés  avortés  . V.  Rachiiifme. 

RACHtTlS,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Oiee  . Mt- 
ladic  qui  confifte  principalement  daos  la  conrtmc 
de  l’épine  du  dos,  & de  la  plupart  des  os  longs 
dans  les  norois  qui  fc  foirarat  aux  articulations  , Ac 
dans  le  reiréoiTcmcor  de  lapottrinc.  Si  I*  on  ne  gré. 
nt  pu  de  ectre  maiaole  dans  la  première  icuoeffe  , 
elle  dure  toute  la  vie.  Ses  prtnc:pjux  effets  font  la 
ditbitniité  , la  douleur  Se  la  foiblcfte  du  feict  . ,>« 
eu  ordinaircmecr  des  cofans  qui  en  font  «traqués  , 
qu*  :1s  font  ne- rés  • Raebitide  . 

RACHITISME  , f.  m.  Maladie  du  blé  , nouvelle- 
ment cooouc  , & aiafi  nomn  ec  à caufc  de  fa  teffcin. 
blancc  avec  le  rachit't  . fille  s'annonce  avant  que 
♦es  blés  fle  unAfeat , & lotfqn*  ils  font  de  la  r..u;cnr 
d’ un  pied  . les  plantes  qui  en  font  attaché. s,  r- 1 
In  tige  pics  baffe  qce  les  antre»,  longes  K aruves . 
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Leirs  feuilles  font  d'un  vert  bleuàtreA  fCecq.silVct 
en  different  fens  . L’ épi  efl  maigre  & fc  dcftec'tc 
cat  élément  avant  la  ruo:ffoa,  f-ns  produire  aucun 
grain  . ferla  di  mai at/ia  del  grani . nommante  ej\ 
fervata  , tbe  dalla  flmtglianza  de*  fuci  efetri  es* f 
f aelli  delta  raebitide  , i fiata  delta  rathitijm»  . 

RACINAGE  , f.  ni.  DéccAioo  d‘  écorcc,  de  feuil- 
les de  noyer  , de  coques  de  noix  , piopre  pour  la 
teinture.  H fat  di  buteij . 

RACINAL,  C m.  X.  de  Charpenterie  . GroffVt 
pièces  de  beis  , qui  ferveot  nu  feutien  Ou  à l’affcr- 
miffement  des  autres  . Vivi  ; ftfiegni  ; tint  ; fiili  . 

RACINE  , f.  f.  La  partie  par  où  les  arb’rt  fc  les 
autre»  plantes  rennenr  à la  terre  , & co  tirent  Kl 
plus  grande  partie  de  leur  nourriture  . Radier  ; ra - 
dite  . barba.  Perre  racine  . Baratta;  barbieind  g 
barbu  tl  la  ; barbuda.  Pouffer  des  racines.  Radier* 
*•  : f*  le  radier  ; appigiia rfi  f Racine,  fe  dit 
auffi  de  ccrtaiaet  plâtres  Ou  herbes  , dans  Jcfquelles 
ce  qu  il  y n de  bot  h manger  , eft  ce  qui  vient  eo 
terre  . a*nfi  oo  appelle,  racines  en  général,  les  ra. 
ves  , les  betteraves , Scs  carottes  , les  navets  , 8t?: 
V.  ces  mors.  g.  En  termes  de  Prat  que  , on  appel- 
le, fruits  pcnJars  par  les  racines  , les  fruits  qui  ne 
font  pas  encore  coupés  & cucill  s . Prutti  pendenti a 
%.  Racine  , fe  dit  en  parlant  des  ongles  , des  dents  , 
des  cheveux  . Radies  , e tadiee  deh*  ungbie,  de * deir- 
ti , de*  tape  Ut  . J.  11  fe  dit  de  meme  tu  parlant  dtx 
canccis  , des  polypes  , des  loupes , des  cors  , & de* 
autres  maux  de  mime  nature  qui  furviennenc  au 
corps  humain  . Radiée  de * tantbe>i  , polipi  , ec.  $• 
Racme  , fe  dir  fig.  des  principes,  des  commet  co- 
rners de  certaines  chofes  , ou  morales  ou  ph  y figues  . 
Redite  ; origine  ; ptintipii;  cj firme  . J.  Un  appel- 
le, racines  , en  termes  de  Grammaire,  tou»  Ict  mers 
primitifs  de  chaque  Langue  , d’où  les  autres  font  dé- 
rivés . Radier  ; xoee  pn’mitiva  . §.  F.n  fermes  d*  A- 
nrliméfique , on  appelle,  racine  carrée  d'un  nom- 
bre propo.é  , le  nombre  qui  , multiplié  par  lui*mè* 
me  , a produit  ce  nombre  là  . Radiée  juadra  , o g 
drsta  d’on  numrr 9.  Et  l'on  appelle  , fJCioe  cubo 
ou  cubique,  le  nombre  qui  , multiplié  par  Ton  car- 
ié, a produit  le  oorubre  propofé  . R '.dite  tuba  , o 
eubiea  . i.  Racine  de  la  pefle  , f.  f.  Nom  que  V oa 
donne  au  pétafirc  , pa'cc  qu*  on  fe  fert  de  fa  rac;oc 
pour  faire  mourir  les  bubons  pt flilcnricli  . V.  Fém- 
fue.  J.  Racine  fenianr  les  rôles  on  rhodia  . Plante 
qui  croît  fur  les  lochcrs  aux  lieux  ombrageux.  Sa 
racine  qui  a 1'  odeur  de  D rôle  q anJ  on  U caffe« 
et)  employée  en  Médecine  c.mme  céphalique  fc  a- 
ftnoeertc  . Radite  redis. 

t RACINER  , v.  a.  T.  de  Teint.  Teindre  arec 
des  raciocs , avec  uo  racinage  . Tigmr  tm  radie • « 
etlla  bute  i j . 

RACî.6,  ÉF. , part.  V.  le  verbe. 

t RACI  E- BOYAU,  f m.  V.  Ricleuf. 

RACLER,  v.  a.  Raiifftr  , enlever,  empotrer  avec 
quelque  ehofe  de  rude  ou  de  tranchant  , quelques  |»e- 
tites  parties  de  la  fupcrfic  c d'un  corps  . Radiuc  g 
refebiste  ; radeie  ; nettart  ; tevjr  via.  f.  On  «*ic 
d’ut  breuvage  médicinal,  d’on  vin  trop  vert  , fe 
de  quelques  autres  chofes  qui  donnent  des  tranchées, 
qu'elles  raclent  les  boyaux.  Rjfiure  ; nettue  g? 
ioicjhm  . Et  ftcurémcnt  d’un  homme  qui  pue  mal 
du  violon  ou  d*  une  viole  , oo  dit  qu'il  ne  fait  que 
racler  le  boyau  . f égaré  . 

RACLEUR  , f.  m.  Terme  de  dénigryment  , qui  fe 
dit  0'  un  mauvais  joueur  de  violon  . Pefflms  fsnatv^ 
re,  tbe  fega. 

R AC  Loi  R , (.  m.  Infiniment  avec  lequel  on  ra- 
cle . Radoir  dont  on  racle  on  tonneau  . Raflera  . 
Radoir  pour  rarlcr  du  parchemin  . Radoir  pour  ra- 
cler le  dedans  d' un  canon  , des  plftolctt , d<t  fn- 
fils  , des  moufquets  . Rajliaiaja  . Radoir  dont  oa 
Jardinier  fe  ferl  port  racler  dr»  allées  . Rj,ta  . 

K AC  LUI  RE  , f.  f.  Planchent  qui  fert  à rader  (e 
dcff.it  d'une  mefurr , telle  qu’un  boiffcau  de  blé  , 
pour  donner  uoe  mcfurc  iuf*c  de  (min.  Ratera. 

RACLURE,  f.  f.  Les  pentes  parties  qu'on  a em- 
portées de  U fuperficte  de  quelque  corps  en  le  ra- 
clant. Rafebiatutg  • raftiatura  ; r ad  i tara  ; tafia  a g 
aafb. 

RACOLAGE  , f.  m.  Métier  de  Racoleur.  Me, litre 
di  ebi  attela  Jtldan  . 

RACOLER  , v.  a.  Engager,  foir  de  gré  , foit  pay 
aftucc  , det  hommes  pour  le  fcrvicc  militaire.  Far 
jcldati  ; arrêtât  frldati  . 

RACOLF.UR  , f.  m.  Celui  qui  fa!t  profcftîcn  d* 
engager  des  hommes  piur  ftmr  dan  les  troupes  . 
Ctlui  tbe  fa  pi:ft$iine  di  j»»..'jr  fetdati  • 

RACONTÉ  . tF.  , part  V.  le  verbe  . 

RACONTER,  v.  a.  Conter,  narrer  quelque  cho- 
fc  , foit  vr.i<e , fe»t  fi-ffc.  Raeeontare  ; e entête  ; 
natrarg  ; tiferire  ; rt  lire  . 

RACONTEUR  , Lmt  , f.  m.  & f.  Celui  no  celle 
qui  a la  manie  de  raconter  . If  cft  familier . Rse- 
ccniatcte  ; mstrat'tc  ; dieuo*c  ; ntreHatete . 

RACORNI  , 1F  , part.  V.  te  verl*. 

RACORNIR  , v.  a.  Rendre  dur  & , Indu- 

rare  ; tender  durs.  i.  Il  eft  sn.ti  récip:eq»re,  A fi- 
gmbe,  deven'r  dur  U coriace,  tniura/fi  ; indu - 
Wjl  • 

RACQWTTÉ  , ÉF  , part.  V.  le  verbe  . 

RACQUITTER,  fe  RACQU1TTER  . v.  ré.içr. 
Tctmc  de  Jeu  . Regagner  ce  qu’on  ivoic  perde  . 

Ri- 
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Rifæfi  ; rieuperare  ; fiv  inerte  tib  ebe  t oa  perdu - 
te.  f.  Il  s'emploie  âi'fï»  avivement.  Il  avoir  beau- 
coup perdu  , mais  )'  ai  pris  fon  |eu  » fie  je  l'ai  rac- 
q*t(é  . / j /’  be  ri/atie.  f.  Il  figoiAe  b g-  dédomma. 
ger  de  quelque  pr;te  . Rifaaijgnare  ; rieuperare  ; 
rifaifl  ; gifler  J* fl  a'  un  donna  , d' un  J pet  dit  a Je/ . 
Jeta . §.  Il  s*  emploie  plus  ordioa.tcmcot  avec  le 
p/oaom  pctionncl . 

RADL  , 1.  f.  Cerraioe  éttadnc  de  mer  proche  des 
CA;«s,  qui  n’ert  point  enfermée  , mais  qui  cfl  A i* 
lVii  de  ceiuics  vents , fie  ou  les  vaiiTeaux  peuvent 
le  ai  r A l'Ancre,  fpugria  ; piatgij . 

RADÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RADEAU,  f.  m.  Affemblagc  de  pluficurs  places 
de  bo;s  t*c es  cafcmble  , fit  qui  forment  une  numb 
le  de  plancher»  dont  oo  le  ferr  quelquefois  cour 
porter  des  hommes  , des  chevaux  & autres  chnfcs  , 
lur  des  rivières  • Federo  di  legnome  ; (j//a  ; y|. 
lira  . 

IUDF.R  , v.  a.  T.  de  Marine.  Mettre  en  rade. 
Tditwi'ft  ail' srdmt  P**  /-•*  vêla.  f.  T.  de  Gibet- 
Je*.  Palier  la  radoirc  par-dcifus  la  mcfurc  de  fcl  . 
FaJJr  la  raflera  Jutia  mtjura  de!  /aie  per  Itvarne  il 
C*(9»9  . 

* RADEUR  » f.  m.  Q_: i fe  dit  en  parlant  des  rr.cfu- 
leurs  de  fcl  . Mijuratere  di  /aie  t 

RADIAL,  LE,  ad».  T.  d' Anatomie.  Se  dit  des 
parties  qu«  ont  quelque  relation  avec  le  radius.  Ra. 
diale  . $.  Rjdi.;l  t T.  de  Gctmftnc  . Les  courbes  ra- 
diales font  ttlUs  dont  les  ordonnées  vont  toutes  fe 
terminer  en  un  point  , de  font  coourc  autant  de  ra- 
yons . Radiale  . 

RADIATION  , 1.  f.  T.  de  Finance  & de  Pratique  . 
Aâioa  de  rayer.  Il  fe  dit,  lorfquc  , par  autorité  de 
Juflicc  , on  raye  quelque  article  d' un  compte  , pour 
lendre  ut  article  nul  . CaneeJ/ameoto  ; eanecllatura ; 
ganee/fa^icne . $.  Il  fignific  aufli , la  raie  que  l’ea 
pafle  fur  cet  article  . CanecUjtvra  ; tinte  ; tigbe  ri • 
tare  fevra  une  Jehetura . $.  Radiation  , terme  dida- 
ctique , effet  des  rayons  de  la  lumière  , envoyés  par 
un  corps.  R iJu^f  'ne  . 

RADICAL,  ALE,  aJj.  Ce  mot  n'a  d* ufage  que 
dans  le  Ilylc  did.'ft  que,  de  en  parlant  de  te  qui  cft 
regardé  , comme  ayant  en  foi-même  le  principe  de 
qce.que  faculté  , de  quciquc  vertu  phyflquc  ; atnfi  on 
appelle  , liumiJc  radical , cette  humeur  qu'on  regar- 
de comme  le  principe  de  la  vie  dans  le  corps  hu- 
main . L'ir.i  le  radicale.  $.  On  apprile,  letltcs  ra- 
dicales , les  lettres  qui  font  dans  le  mot  primitif  , 
de  qui  fe  conicrvcnt  dtns  les  mots  dérivés.  Lette - 
te  radieali  . 5.  En  Algèbre,  on  appelle,  figse  ra- 
dical, ua  figer  compofé  d'un  trait  perpendiculaire 
de  d’ ua  fiait  oblique  » qui  fe  joint  an  premier  par 
Ion  extrémité  'inferieure  - Il  le  met  devant  les  quan- 
tités dont  on  veut  extraire  la  racine.  Icjor  tmJi» 
gale  . $.  On  appelle  aufli,  quantité  radicale  , une 
quantité  qui  cU  précédée  du  ligne  radical.  Qjuntirà 
radie  rte  . 

RADICALEMENT , adv.  T.  Didaft  qne  • Origina- 
le rr.no  r , dans  les  principes.  Radie  titrante  ; prinei- 
f aiment  g • inretamente  ; a fane  dalla  redite . 

RADICATION  . f.  f.  T.  'de  Reian.  AAioo  par  la- 
quelle les  plantes  pouffent  leurs  racines.  Rgdiea\i*. 
ut  ; il  mener  raine  . 

RADICULE,  f.  f.  T»  de  Botanique.  Extrémité  des 
racines  d’ une  plante  , d’ un  arbre  , fisc.  Barèieelig  ; 
da'tuina  ; radient  a . 

RADIÉ,  ÉE  , ad).  T.  de  Botanique  . H fe  dit 
des  fleurs  dont  le  difquc  fft  cocnpofé  de  fleurons  , 
de  la  circonférence  de  demi-fleu'ont  qui  forment  des 
rayons  , comme  le  Toirrnefol  . Di/pofle  a raggi . 

RADIER,  f.  m.  Ternie  d' ArctvrcBurc  . Grille 
propre  à porter  les  p anchcrs  fur  Icfquels  oa  com- 
mence dans  l’eau  les  fondations  des  éelufes , des 
batardeaux  , ficc.  Pauimento  c fala/s  delta  tau • 
tatu . 

RADIEUX,  EU5E,  adj.  Rayonnant,  brillant.  !i 
veillit  en  profe,  mais  On  s'en  fert  eo  Pcêiie  . Ra. 
t.  la;  ragthir;  raggi  an  rt  ; tri  liante  ; t favi  Hante  ; 
Jeintillantc  dt  rjffi  . 

RADIOMèTRL  , f.  m.  Infiramtot  dent  on  fe  fert 
fur  la  mer  peur  preodtc  des  hauteurs.  VaUflngtia  . 

RAD,S,  f.  rr.  Sorte  de  raifort  cultivé.  V.  Rai- 

for  r : 

RADIUS,  f.  m.  Terme  d’ Anatomie  emprunté  du 
latin.  Oa  apprile  ainû  un  der  deux  os  doat  I' avant 
bras  rfl  compté  . Reçois . 

RADoiRE,  f f.  lo.ixumcnt  du  Radeuf  de  fcl.  Ra- 
fle'j  per  il  fait . 

RADOTAGE,  f,  m.  R adore  rie  , difcouH  fans  fuité 
& déncé  dv  ftai . Il  a’  a quère  d’ pfagC  que  dans  la 
Cenverfatioa  . Detirio  ; farnttieo  ; anfanamime  . 

RADOTER  , v.  n.  Dire  des  extravagances  par  un 
aff  î.biitfcmrat  d’cfpr-r,  que  le  rropg'âad  à;eacau- 
fe  . lancgjijrg  ; delirj-t  ; enfjnjte  ; unnafpatg  ; 
t/rièjm&ire  . {.On  dit  flg.  d’un  homme  qui 

drt  des  ehofes  fans  raifoo  , fans  fondement  , qu’  il 
xadote  , qu  il  or  fait  que  radoter.  Anjenttg  a /ce- 
te  ; psr/ate  a vanvera  /puiar  farfa.leni . 

RADOTER  1E,  f..  f.  Extravagance  qu’on  dit  en 
taJvtant  . If  n*n  guère  d'ufjgc  que  dans  la  coaver- 
faci<xi . Delhi?  ; vaneggiameute  ; /ametiei  ; /eiü- 
tènfj . 

RADOTEUR  , EUSE  , f.  m.  & f.  Celui;  ou  celle 
q Majore,  Var.iggnate  t ditije  ; fitafamhu  ; é*t~ 
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Jn.fis . Un  vieux  radoteur  . Une  radoteuse  . VeeiHe 
rimPam&ito , o paix*  ! nteebia  rlmbamhtJ  . 

K A DOUA  , f.  m.  Terme  de  Manne  . Réparation 
qui  fe  fait  au  corps  d' un  vaitTc.iu  endommagé  par 
quelque  accident  ou  par  le  temps . Raeeeneiamentt 
d’  una  mve  . 

RADOUBÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

RADOUBER  , v.  a.  Terme  de  Marine  . Rateom- 
moder  , ululer,  remettre  «n  bon  ét«r  le  corps  d’on 
vailftaa,  Raeeoneiare  , t rimpJlntJr  un  j naut . 

HA  DOUcr,  IE,  pare.  V.  le  verf»  c. 

RADOUCIR  , v.  a.  Rendre  plus  doux.  La  pluie  a 
radouci  U temps.  Raddtlcire  ; raid.  Une  ; mirijti- 
rt  ; addeleirg  trrrep&cte . $.11  figmbe  n*.  appaifcr, 
V.  $.  Il  cil  auiti  récipr.  Le  temps  s'efl  bien  radouci 
depuis  peu  . Rjd Jsleirfl  , miiigjtfl  , te.  f . On  oit  « 
dans  le  ttyic  familier  , fe  radoucir  pour  une  femme, 
auprès  d*  une  femme  , pour  due  , en  faire  1*  amou- 
reux . F jt  il  eafejmtno  ; far  /’  mnjmrtate  . 

RADOUCISSEMENT  , f.  m.  Diminution  de  la  vio- 
Icare  du  ftoid  ou  du  chaud  , par  rapport  A l'air  . 
Atdc.eimmt»  ; ming amentr  ; mitiga^i.ne . U fe  dit 
principalement  du  froid.  Il  Agathe  au  fleuré,  dimi- 
nution dans  les  maux,  changement  en  mieux  dans  les 
aff«ircs  . AU  Jument  o ; lenifleamento  ; rnthgatjine\ 
dimmu^ione . f.  Il  fe  dit  anfB  Quelquefois  des  cm- 
pr  elle  me  as  d*  oa  homme  auprès  <r  une  femme  , pour 
a' en  faite  aimer . Mtine  ; vrtv  ; eare^x.*  da  inna- 
m irai?  . 

t RAF,  f.  m.  T.  de  AJ  rr.  Sortede  matée  forte  A 
rapide  . iVI/rrJ  /crie  g impeiujfa  . 

•f*  RABAISSER  , fe  RAFAISSKR  , v.  r.  S’  aflViTcr 
de  r«chtf.  Atttja.fl  , dar  g>h  t ineurvarfi . V.  Af- 
fa  tVer . 

RAFALE  , f.  f.  Terme  de  Mâtine  , qui  fe  die  de 
certains  coups  de  vent  de  terre  , ft  l*  approche  des 
mOotAgnes  . rmpemej'e  d’un  venu  di  terra. 

KAflERMI  , IE  , part.  V.  te  verbe  . 

RAFFERMIR  , y.  a.  HcaJrc  plus  ferme.  Raffrda- 
rt-;  ftdjrc  ; ecnJjfitjrg j J.dare  ; induiirg  ; far  fa- 
do e dura.  $.  11  fiçoiflc  h*,  remettre  dans  un  état 
plus  atTuré  . Rajedare  ; n/taHlire  ; rendar  pib  fald*; 
f rtifiearaj  rin/ranearg . Raffermir  i*  autorité  , la 
puiirance  . Son  difeours  raffermit  le  courage  des  fol- 
dats  . R ijtdare  ê*  autenti  , ee.  U Jut  ragnnentenie 
rm/rantè  , rajfuurd  , ce.  f.  |l  cfl  au  fi  réciproque» 
& fLcomc  , devenir  plus  ferme  , plus  fiable  . Con/er- 
marfi  ; taf-djtfl  ; rifljèuirfi  ; fortifie  ufl  . 

RAFFERMISSEMENT  , f.  m.  AffcrmtlTcment  qui 
remet  une  chofc  dans  T érat  de  fermeté,  de  fnicté 
Où  elle  étoit . AJ damentj  ; emJ:!iJj^i.'ne  . 

RAFFINAGE,  f.  ni.  V.  Affinage.  $.  On  appelle 
ao Ti  raffinage,  la  manière  de  raffiscr  particulière  A 
quelque  «adroit  . La  maniera  paitite/are  di  fua/ebe- 
duno  di  raffintre  . 

RAFFINE  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

RsFFINEMENT  , f.  m.  Ttop  grande  fobtilifé  . 

I*  Ra/fin.imentt  . * 

R AFUNER  , v.  a.  Rendre  plus  An  , plus  pur  . 

(R-  Ji  tare  , aQin-ue  ; tafiHnate  , a/finirg  . $.  Il  cH  auiTi 
neutre,  & fi^niflc  , faire  des  recnerchc»  , des  déecu- 
, vertes  nouvelles  . R ajfin jre  ; affinatt . i.  Raffiacr  , 

■ goific  aclTi  Sobnliter  , V.  g.  Il  cfl  au'. fi  réciproque  , 
& lignine  , devenir  plus  An  . Raj/inarfl  ; affiner  fl  ; 
purifies*/!  ; per/e  lion  t*fl  . 

RAFFINERIE,  f.  f.  Le  lieu  où  l'on  raffine  fe  lu- 
cre . Lurgi  doue  fi  raffine  lo  lueebe*?  . 

RAFFINEUR  , C m.  Celui  qui  raffiac  . Raffinato • 
U : affinarcre  • 

RAFFOLER  , v.  n.  Se  pafifionner  follement  pour 
quwlqu’ ua  ou  pour  quelque  chofc  • Impanarc  ; prra- 

der  pj/pme  per  fue/ebe  te  fa  . 

HAFFOLIR  , v.  n.  Devenir  fou.  Il  ne  fe  dit  guè- 
re qu'en  cette  phrafe  t Vous  nie  fenea  r-ffolir.  Il 
cft  de  peu  d' u fa  ce  . /«pug^nc  ; jmpj^xjrt  ; toi  mi 
fart  fie  an, manne  . 

RAFLE,  f.  f.  (Quelques-uns  difeat , Rafle , & d' 
autres  Râpe.  > Grappe  de  raifin  qui  n'a  plus  de 
grains.  Raeimoh . $.  Rafle,  fe  dit  au  icu  des  déi , 
quand  les  trois  dés  dont  on  joue  , amènent  le  même 
point . Quand  on  iou;  à trois  rafles  comptées  . il 
fuffir  qu*  il  y ait  deux  dés  qui  amèncar  le  meme 
point.  Zara . $.  On  dit  prov.  & Ag.  faire  rafle  , 
pour  dire,  coltvcr  tout  fans  nca  UuTer  . U cfl  do 
flylc  familier  . Pertar  via  ogni  xofa . $.  Rafle  , T.  d’ 
oifciirr  & de  pê.hcuf  ; forte  de  filet  triple  ou  con- 
trcmailld,  pour  piehdrc  de  petits  oifcaux  flt  des  poif- 
fous  . Tram  je; ie  . 

RAFLÉ  , ÉE  , part.  V.  foo  verbe . 

RAFLER  , v.  a.  Emboîter  tout  avec  violence  & 
promptement.  Il  eS  familier.  Aubiapparc  ; tarpi- 
re  ; prêtât  via  ogni  eo/a . 

XAFmicHl  . IE  , i>«rf.  V.  le  v«ibc  . - 
RAFRAICHIR  , v.  a.  Rendre  frais  , donner  de  la 
fraivbeur.  km/ejt.he  ; re/iigeran  ; ri/nger.rte  ; 
rafjted lare  ; aJudJere  . $.  Il  figmÂc  autlï , rétablir 
les  forces  de  quclq*'  ua  par  la  bonne  nourriture  , 
par  le  repos  . Et  dans  ce  fens  , fon  plus  grand  uftgc 
cft  en  termes  de  guerre.  Rtn/rejeau  ; fiflararg  • ri- 
ergjTg  ; tipt/are . f.  Rafraîchir  le  fang  , figovAc  , le 
rendit  plus  calme  par  Ici  remèdes  , ou  par  le  té  ci- 
me . Rin/rg/tart  il  fangug  . f.  On  dit  fig.  & fam. 
qu'  une  eUofe  rafraîchit  le  faog  pour  dite,  qu*  elle 
fait  p lai  fî  r , qu'elle  calme  les  inquiétudes,  qu'elle 
&*2ki  de  U irwqatlUU , Nsrwpj  tfajfattnr 
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far  piattre  ; talmtr  l' afin  no.  f.  Rafraîchir  , füni- 
fic  quelquefois,  réparer,  remetrre  en  mcilicnr  état  . 
Ainfi  , rafraîchir  un  tableau,  c'ctï  lui' rendre  la  vt. 
vacité'des  couleurs  , co  le  net:ny4at&  en  le  vernit* 
fanr.  Rafraîchir  une  tapcflcnc  , c' cft  la  raccommo- 
der aux  endroit;  où  elle  cft  gà'ée  , y réparer  quel- 
ques couleurs.  Rifiithe.  f.  Rafraîchir,  (c  dit  quel- 
quefois dans  le  (cas  de  rogner  , couper.  Amfl  l'oa 
dit,  rafraîchir  les  cheveux.  Rafrakhir  leb'ïrd  d'un 
chapeau.  Rafraîchir  uo  aunteau.  Rafraîchir  les  bor- 
dures. d' ua  parterre  , la  racine  d' un  atbre  , 8c c. 
pour  dire  , coufct  l'extrémité  des  cheveux  , l'citré- 
mité  du  bord  d' ua  fhapeau  , du  tour  d' us  manteau, 
tondre  les  bordures  d’un  parterre  , radier  1a  racioc 
d'uj  arbre,  flcc.  Riraglijrg  ; raffiiaie  . i Rafraî- 
cor,  figmfle  encore  rcnunvcller  . Rafraîchir  I*  mé- 
moire . Rinfrgfcarg  , rmnrvir  ta  numnte  . {■ 
dit,  rafraîchir  une  pince  d'hommes  & de  munirions, 
pour  dire  , fa  rc  entrer  de  nouvelles  troupes  fe  de 
nouvelles  munitions  dans  une  place  . Rin/veleare  ; 
ti/trnfrg  ; riù/ovvedere  . Ç.Kafrauh  r , et!  au ifi  neu- 
tre , & fignine , devenir  frais  . R-nf  ie/cjtfi  ; di  tenir 
freido . Tandis  que  le  vin  rafraîchit-  Al  entre  il  vi- 
nt fl  rin/rtfta  . g.  Il  e:l  aufli  réciproque.  Se  rafr-U 
chir.  Le  temps  fe  rafraîchit  . L'air  fe  rafvaschtr  # 
Rin/refearfl  , rabèrufearfl  . $.  Se  rafraîchir  , lltertlt  « 
b aire  un  coup  , faire  collation  , &c.  Rhefaejestfl  ; 
ptendtr  rin/refc ? . 

RAFRAICHISSANT,  ANTE,  âdj.  Qui  nfra'.hif  , 
qui  éteint' U trop  grande  chaleur  du  corps  . Rinfrg- 
Jeante  ; rin/rgfeativ*  ; re/nger  tnva  ; ri/rigcurip  ? ; 
ri/riitrjtjrio . $.  Il  fe  dit  en  MeJeene.  de  certains 
remèdes  propres  à Calmer  l'agnation  des  humeurs  . 
La  laitue,  le  nénuphar.  fer  rafrai.hifT.ins . Fa 
ce  Ctns  , il  fe  prend  aufli  fubftanuvcmcnt  - Rinfae» 
J tante  ; rehigtrative  . 

RAFRAICHISSEMENT,  f.  m.  Ce  qui  rafraîchit  . 
R in/re/ta  \ rin/refumtnto  . J.  Il  Ggn  de  a<i(Ti  l’  effet 
de  ce  qui  rafraîchit.  Rinftejcamtnta  ; rinfre/ec . $. 
Kl  fignific  fig.  récouvremcnr  de  forces  par  le  repos  & 
par  les  b>«s  traitemen: . Rla/n/tamfhto  ; ripofo  ; 
rifloto  . f.  On  appelle  , quartier  de  lafuickKfcnKntt 
un  lieu  oh  les  troupes  fatiguées  fe  rafraichuTeat  • 
H'unifte  di  rinfae/eo.  Ç.  Il  fe  dit  au  plnrel , des 
viandci , des  liqueurs  , des  fruits  & aot»cv  chofes  fem- 
hlablcs  , dont  on  régale  un  Prince,  un  Arnb*fl.t Jour 
b fon  pacage,  à fon  atriyée  ; & de  (but  les  vivirs 
dont  on  lafraSchit  une  place  , nae  armée  , des  vail- 
ftnui . Rin/re/ebi  ; riaf*eieame»ti  ; regain  di  e^me- 
flibiti . f.  En  termes  de  Marine,  on  appelle,  rafraî- 
chiffcmrnr  , tontes  fortes  d' nlimens  frais  ce  différcns 
de  ceux  qu'on  porie  en  mer,  qui  font  ordinairement 
fées  ou  faîés . Rinfrg/e:  ; ria/iefaamenio  / nu.vc 
preweiimento  di  vntcvaglia  . 

t RAFRAÎCHISSOIR  , f.  m.  Vaifleau  de  cuivre 
rouge  dans  lequel  on  mec  rafraîchir  les  ftiops  qu'on 
n travaillés  en  futre  blanc  . Vafa  di  rame  , in  eui  fi 
fanno  ra/freddate  i feinppi  . 

RAGML1  ARD1  , LC,  part.  V.  le  verbe. 

RAGAILLARDIR  , v.  n.  Redonner  de  la  gsîeté  . 
R a lie  grat  t ; ritrtart  ; tietn/ottare  » il  <ft  du  flylc 
familier  . 

R AG  F.  , f.  f.  Délire  furieux,  fauvent  f*V  fèvre  , 
qui  revient  ordinairement  p.ir  accès.  C'eft  la  mima 
chofe  eue  l'hyJrophobie  . Cette  milaJic  furvitat  d* 
clle-meme  aux  chiens  k S quelques  autres  animaux, 
& non  aux  hommes  ; mais  elle  pcct  leur  être  com- 
muniquée par  la  morfure  . Rsbbia  ; ta/m»,  f.  O n 
appelle  , rage  blanche  , la  rage  ordinaire  oh  le  chien 
enragé  écume  & mord  ; & rage  mue  , la  tag'e  oh  1* 
animal  atteint  de  cette  maîadtè  , e:umc  & ne  mo/d 
point.  R tibia  mura.  $.  On  dit  prov.  Qa.nd  on  veut 
noyer  fon  chien  , on  dit  qu*  il  I la  ta^e,  &c.  V. 
Chien . $.  On  d*r  ordinairement  d’ une  douleur  vio- 
lente, que  e'ert  une  rage  . Rafiii  ; etetore  acute . $. 

Rage  , fignific  fig.  un  vtolcat  8c  furinux  trabfport  de 
dépit  , dt  <olc  te  . Rjfbij  ; flill*  : /u*org  ; fi  fl  Je  . 
$ Il  fe  dit  aûffi  fig.  d'une  ctuauré  cxccifive.  Il  n 
dompté,  par  fa  patience  , la  race  des  tyrans.  Egl* 
eella  /ua  paii.*ia  ha  /uperata  taraHia  , ilfurc*e  « 
la  erudehà  de*  ahaooi . F*  En  patient  d'un  homme 
aui  aime  avec  une  violente  paflR on  , on  d: K fie.  fie 
fam.  qu’il  aime  k U rt?v,  jefqj'à  U rage  . K fer 
€ÜTOt  pJX.Z»  d*  amore . El  en  parlant  d’une  paftion 
où  un  homme  s*  abandonne  fans  mé'ore  , on  dit  , >1 
y a de  la  rage  à cela  . Furerg  ; pajnng  immode  ta- 
it. J.  Oa  dit  fig.  qu'un  hnmme  a la  rage  des  ta- 
bleaux , pour  dire  , que  les  tableaux  font  fa  grande 
patron  . Et  on  dit  , dans  le  même  fens  , il  a la  ra- 
ge du  icu  , il  a la  rage  de  parler  , Il  a la  rage  d* 
écrite,  de  fiire  des  vers,  «c.  Les  phrafe;  foat  de 
la  coavctfano n . Aver  il  farcre  dit  givoto  ; aytr 
una  gr.rn  vrgtia  di  parlait  / ûVCf  une  gran  prji.nt 
per  te  plnure  . J.  On  dit  fig-  Fn:rc  ragé , puer  *2  rc  , 
faire  un  grand  décrire  . F»'^i*  g*an  mile  ; /sr 
gun  dij'crdinf ; date  il  gujfl  ,•  far  R ptgfit  thc  fi 
put . $.  Il  fignific  aufli  , faite  des  effurts  exîraord;- 
naircs  , faire  tout  foo  poflîblc  ,‘  fe  figaalcr  en  q 'tique 
chofe;  fie  il  ftf  dit  en  bien  fie  en ‘mal.  Fa*  rr.j'Svi. 
gtie  ; far  preditj  ; far  per  eteeli.niM , Oa  d't  thi.  fie 
pup.  dans  te  même  fens  , faire  rage  des  pied',  de  de?- 
riète  . f.  O*  dit  6g.  fie  fam.  Dire  ra<e  , d:r«  la  rage 
de  quetqo*  uq  . mour  figo*Acr  . eu  dire  tout  le  mil  t* 
mae  naMe  . Dh  rgni  watt  d*  una  ptrftna  ; dirrte  il 

HUIT*  Pt».  Rr{  , P A > 
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RAGOT,  OTTE , idj.  Qui  efl  <J«  p:tifc  faille  , 
«ojrt  Ac  qro» . (I  fc  prra)  quriquefo»  fuoflaativc- 

• •col , Ac  il  cil  du  flylc  familier . pie: j/c  e bm 
eemptcji.  $.  Ragot  , co  terme»  de  Chiifc  , fc  du  tl* 
un  fangl'cr  de  de:*  tôt  . Cifnr/e  di  Jut  anni  . 

t RÂGOTTEH  , v.  n.  G oader  , m.r.Tiotcr  auprès 
de  quelqu'un.  R ibcn.rrt  ; bvf'n: A» J»r  ; bnntotare . 

RAGOÛT,  l.  m.  Mets  apprêtes  pour  irriter  te 
goût , pour  exciter  I*  appeDt . tniiugtir  ; m a nie  are  t. 
t.'.  Ç . Il  fc  dit  Ag.  de  ce  qui  cseitc  , q 11  irrite  le 
Cîcîr.  fi*\x.itJ  3ppei'i? . 

RAGOÛTANT  , ANTE  , a<T|.  Qui  raçoiiîe  , qoi 
cxcuc  1*  appétit . Appetilt/r  ; Jap  «ire;  /itcrflu  ; 
Japynto  ; ebe  Ætig.girjr  t*  appétit*  . $.  Il  f»gnific  fieu- 
»c  tieor , q.r  fl  .tu  , qui  iaiércifc*  qui  efl  agréa&c  . 
Vag:  ; leggiaita  / grade9  'te  ; grjto  ; ebe  pute  . Une 
parure  , une  ph»;ioaort»ic*  ragoûtante . {.  Oa  dit  ng. 
qu'une  cîi"*ie  n’cfl  g.:ê»c  ngoûtantc  , piurdire  ,011* 
c le  ne  donne  pal  de  fat:l‘atl<ua , Ce/a  p <j  graiava- 
ii  ; tf*  ebf  mn  4J  dileile  . 

RAGoÇ  T fl  . ÉE  , part.  V.  le  verK*  . 

• RAGOÛTER  , v.  a.  Redonner  du  gcàr  , remettre 
CO  appétit.  AgJgx*r  /'  appétit:  ; invigliare  * au» 
K»J»C  ; d.rr  4pp.#»/».  }.  Il  c II  auflfi  ré.iproquc  . ^ Il 
la.t  tout  ce  qu’il  peut  pour  fc  ratoùte r.  fanggiVa. 
rr,  prevreare  il  ptepti:  /prrii// . J-  Ruf^utcr , fi- 
so:flc  Aguftracot  , exe  1er  Je  nouveau  , révolter  le 
«Jelîr  . Jnvfliare  ; /ar  rintfetre  la  vsgti*  ; /*r  venir 
9‘fltl  ; (în^ùrrr  ; 1 ttitar  l'  appétit  J . 

4*  RACiftAILR,  e.  n.  agrafer  de  nouveau.  4j0tf»* 
jé/.:r  rf»  00  v»  . 

+ R AG  R AN  DIR»  v.  a.  C'ef)  agraedir  de  nou- 
veau. Rmgrjndtrg  • atgraniire  éi  nuivr  . 

R AGRÉE  , £6  , part.  V.  le  verbe  . 

R AGRÉER  , v.  a.  Rcp«iTer  le  marteau  Se  le  fer 
aux  parement  «Ici  mu»»  d un  bâtiment  ap.è»  q-a*  il 
<fl  fait,  pour  les  rendre  uni»  & lei  polir.  Oa  dit 
amTî  , rag'écr  un  ouvrage  de  Mcnuifcfic  v de  Serra- 
verc  , pour  dire  , y mettre  fa  dcrnèrc  main  . R >. g- 
jutgiitre  , parcgjria/e  ; airgnate  ; t inire.  J.  En  ter. 
me»  de  M jrme  , il  fe  10101  pronom  perfonaei  , & 
fa  4 0 : rie  , fc  rdparcr  , fe  pourvoir  dt  ce  qui  manque  . 
Itipre vvedfl  ; rifomirfl  . 

RAGRfMENT,  f.  m.  A^:on  Je  rasrder  Ou  l'ef. 
farde  cette  aflioo . Riggujgtijmton  ; ojttggia. 
ment,'  . 

RACUÉ,  aîj.  Terme  de  Mirine,  qui  fe  dit  d’un 
c?.blc  nlltfre  % Ccorchd  , & coupd  co  partie  . C**Jp> 

Isgcrt  % « , 

t R AG’JE  r , f.  m.  Sorte  de  petite  morue  verte. 
P/rru/  m(tJuz,\c  vêtit. 

RAIE,  f.  f.  Trait  tiid  de  loaq  ave:  une  pîume  , 
un  crayon  , rn  pinceau  , t:nc  pomtc  «*c  couteau , Sec. 
I.imej , rite  , ttano . Ç Raie,  fe  dit  aeTt  de  toutes 
Ici  lignes  beaucoup  plr.i  lontues  que  laiCCS,  foir  na> 
Corel  le  1 . comme  celle  * q 11  fc  tvnr.vcot  f»>r  la  penu 
de  quelques  animaux  , fur  Ici  marbrci  , Ac.  fo  r ar. 
rificicllct  , comme  ctlln  q •’  on  fait  fut  Stl  dtoffci  . 
H >g*  ; tifls  ; flri/eii a..  Entre  A faits.  D»jppï  tigj- 
ta  , # vcrgjt  >%  c a fj’hnemi  . $.  Il  C;q  Ac  au  T 1* 

Cntre-dcitx  des  Fllôoi.  f.Uo.  Ç-  Ra  c . fe  dit  a,,'li 
d*  uoe  certaine  'fpjraron  de  clieveov  qui  fe  fait  fur 
Je  haur  de  la  (Cf C . ; Ipj’ttnwnéo  de'  «• 

/<#/  i/f;  . À la  raie,  fa^on  de  parler  adver. 
bule  • qui  fiioiflc  , l’un  pou.nt  l'autre*  le  b^n 
conapcofanr  le  n.dîiccre.  IJ10  ptr  /’  altra  ; uno  eem. 
penjanio  l'eltr?.  Efpi:e  de  poit4»  de  mer,  qui  c* 
p'ut  & carrilagmeu*  . • Raie  I (Te  ou  mirail* 

let . Oechnta  . §.  Oa  appelle  rate  de  turbot  , ose 
certaine  forte  de  raie  qui  cftplui  croitc  que  l’autre. 
H-.mfc  . Raie  droike  . Rat.  <.4  flelJju  • 

RAJEUNIR,  v.  n.  Redevenir  jeune,  reprendre  V 
m-t  Se  la  vigueur  de  U je  une  Te  . Ritgicv.joire.-rim- 
g iovt*rrc  f tuotntr  gh\ *4t  . {.  Oa  »‘it  Açurd/nent 
c*  PoéSe  , que  leur  raieunit  ac  pnoremps , la  natu- 
re rajeunir  « les  arbres  raj;noiûrcnr . O/oi  eo's  tim • 
gioxntiitet  ii  ptimevetj  ; fa  nttuta  ttaghwwi/tC  % 
j/i  t suffit  3 f rli  alferi  rmr»  vu  nileen*,  tin  ■«tiilc  •- 

• »-  f.  Il  r If  qrelqce'Oii  aft'f  , A f»emA«  • rendre  U 
ieoo<(Te  , l'air  & la  v gucar  de  U jcwociîe . 
t»jnire  ; rffar  fi^rinr  . 

RAJtUMSSFMFNT , f.  m.  aflîon  de  raîrueir  ; 
4t*r  de  crîu»  qui  parojc  rajeoat.  Il  ringievanire , 

RAIFURT  , f.  m.  Il  y 4 de  :x  efpdces  Je  Ra^ort  . 
le  Raifort  (utr.vd  , que  l’on  -r-.-ïrio't  a Paris  îauslc 
nom  de  Ra*»e  & de  Ridu  . R tdice  ; r. r/une  ; tJVM- 
n:  : ravanetty  . Le  Raifort  fauvage  ou  C».m  , qui 
«roir  aux  lieux  humides.  Si  racine  eû  q#r  i:  Ar  lun- 
C»’«e  % d'un  goût  fnrr  i're  & biùlarc . EÎ»o  ert  ehio» 
«te  , 4Î«(Ttcaf»ve  . and/invc  & artencantc . Elle  a r»o. 
«es  les  vertus  co  R^if'irt  cultive  , ma  s dans  un  de 
jfre  plus  fort.  Rjm-ljeei*  ; , 

RAILLÉ  , ÉF  , p.tc.  V.  le  vçtbc  . 

RAîLI.Elt  , v.  a.  Pfaifanrer  qociqc’ua  , le  tcurner 
en  ridicule^  M'tictgiJrg  f tant/»***  i <*■ 

erniitg  ; ijr  it  bt  'tJ  ; dar  /.i  /nie  ; mener  in  un. 

vene  ; icrj«/iw»r  ; ; etueturc  ; irrrrrfi/rr  ; 

; infinteeHarc  . J.  Railler  « ell  nuifi  neu- 
trr  • & *:ort  il  fe  du  taar  de»  pcr'n.iaet  que  det 
(h'ifes  . Rirt/atf  / ff / »»r  ; febernift  • fa»ti  Seffe  ; pi» 
l’Vi#  ; âiiefgtjte  ; i.*r»/rfa»r  tivetu-e  ; de - 

• Jt*e  ; {.!*>>f/9  . {.Il  (îgniAc  ûnflfl  *iueIç^c?o  l Pm. 
Pitmrnt,  bijiner  , ne  parler  pi»  fdtsc ufemcar  . N.#» 
i>»  fenno  ; tir  4 3 butta  « 0 prr  tiieu  ; f J*  7.1*14- 
" ' MK.ff  Jiit'iitt  ; ttir/Jrc  , f.  It  «K  aulli  l(. 
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clpreqoe  dî«  la  mire  acceptioi . K’e  penCt*  p* 
v o 1 ; 1 railler,  cela  pontroirbicn  arriver  . Ne  voyex- 
vous  pat  qu'il  fe  tai):c  f 11  câ  du  flyle  familier  . 

ereJLxe  dir  per  giu:ef  , ebe  tib  ben  p.trtïbe 
aeeeiete  . N^n  veine  v.*i  eb*  egii  iiec  ptr  etli*  , 
ebe  egJi  hurlai  f.  Il  fienthc  a..'V:  au  rdciptoquc  , fe 
moquer  . Fvr.jt/S  ; be*J  nfl  . fa»; I btfe  . 

RAILLERIE,  f- f.  F^nfantci  ic  , action  de  railler  . 
Mftteggic  ; Jeber^  ' ; gtu>e:  ; bt{?j  ; bat*  ; eetia  ; 
butta  ; etieeea;  nanti*;  cbtajjv  , beneggismentt  . 
Ui  dit  » cela  pa(T<  la  taillerie  , pour  dire  , que  U 
raillerie  qo'on  fait  ctt  trop  forte  , trop  piquante  . 
Oa  J » encore,  qu*  une  chufe  pale  la  raillerie,  pour 
exp«>mcr,  que  la  chofe  dont  il  s‘  ag  r c.l  idncufe  St 
confiddiable  . Ciè  p*  J m ta  butla  ; i più  ebe  eetia  ; 
/.v  eelta  , ta  burjj  i ttjpps  ftrte  ; /'  .i//»r  iiventa 
/fi*  • Ç.  Oa  d r,  qu'  on  homme  entend  la  raillerie, 
catcnd  bien  le  raillerie  , pour  dire  , qV  il  a la  faci. 
litd  , l'an  , le  talent  de  bien  railler.  Utm  piaetve- 
U ebe  (a  t eh  aie  , b ut  tare  , mottegfiare  a i.vere  . 
Et,  ou' il  entend  raillerie,  pour  duc,  qu'il  ne  s’ 
offenfe  po.at  de  ce  qu'oa  lui  dit  co  raillant . U en? 
di  bumx  t'tietJ  , ebe  nJ n t*  cfenie  délie  eelie.  f. 
On  dit  au(Ti  d' un  homme  exaô  qui  ac  pardonne  pas 
Ici  plut  légers  aunquemen»  , il  n*  cctcad  po.at  rail» 
Icnc  . Uita  puntujte  , e fana , ebe  n:n  /èfrt  it  me - 
nsea:  maneaments . M en  parlant  d'uaho  nmc  fenft- 
hic  Ac  épineux  fur  certaines  choies , 00  du,  qu*  il 
n'  cnread  pa»  raillerie  la  defTus  . £</#  b aulùre , /S- 
/)*  Je , Jemfibitt  • $.  En  parlaol  de  quelque  chofe  qu' 
on  entend  dire,  mais  qu'on  ne  croit  p»mt  , & qu> 
ne  parois  pas  vraifcmblablc  , on  du  familidrcmtnr  « 
e*  «il  une  raillerie,  c'cfl  une  pUifantc  raillerie.  È 
un j bai*  ; oi»u  /rente'*  . Et  oa  dit  à-peu  ptfa  , dans 
le  mime  feot  , c'cft  me  raillerie  de  nous  venir  duc 
que  . . . c'  cil  une  raillerie  de  croire  q>x  . . . pour 
duc  , c*  cl)  une  choie  ridicule  , une  abfurditd  . >' «• 
ni  e:/*  riiiea/a  ; un ’ aJJutiiiJ  . f.  On  du  , raillerie 
A pur  , faas  raillerie  , pour  dire  , fdreufement  , 
tout  de  bon  . Du  /tnmr  ; Jeoga  butte  ; Jttiamttne  ; 
y o.  /eth  ; d tdJsvers  . 

RAILLEUR,  EUSE  , adj.  Porté  A la  raillerie  . 
.VJ  1 1 ce  te  ve/e  ; gicee/o  ; buttante  ; burt'.ne  ; burin • 
te  ; èeffatdo . $.  On  dit  aulTj  , d»  cour»  railleur  , pa- 
roles railleries,  ton  railleur,  pourdim,  ua  di^cuurs 
plein  de  raillerie  , des  paroles  ducs  pour  railler  , un 
ion  de  pUtfaofcric  . Mure/.fes«f.V  ; jeherx.ev'te . f. 
J1  efl  auiYi  fub^aotif,  & fi<cihc  , qui  aime  A rail- 
ler , qui  raille  fouvent  . A Isneggtatore  ; butane  ; 
ba/Tne  ; e<liaiott\  be^ terre.  RmLcufe  . Beffatnee  . 
Ç.  Eo  pail.mt  d’ua  i.ommc  qui  oc  fouff-c  paivol^n» 
tiers  1.1  raillerie  , £c  qui  eo  vient  aneincnt  aux  vo- 
ie» de  fait  , on  d t , que  c*  cl)  un  méchant  tailleur . 
Ucmo  ebe  mtn  ama  le  butte,  i.  Co  dir  A un  bon. me 
qu'on  foupçonac  de  ne  parler  pai  fcueufcnieot,  voui 
ère»  1111  railleur.  C.rbeilatntc  ; telui.'re  ; bnrJ/'ne  ; 
bti/tria.  Er  l'on  du  proverbialement  à ceux  qui  ai. 
mcor  X railler  , que  fouveot  le»  tailleurs  font  rail- 
lé», pour  dire,  qu’on  fc  moque  fouvent  de  ceux  qui 
veulent  fc  moquer  de»  autres  . Speja  aeeaJe  ebe  ebi 
vu* ! ueeellare  tefl*  ueeetlato. 

RA1NCEAU  . V.  R;nccau  . 

RAINE,  f.  1.  Vieux  mot  qui  rS  encore  en  ufa- 
qc  dae»  quelques  Provinces  , St  flambe  , Grenouil- 
le . V. 

t RA1NEAU,  f.  m.  Pièces  de  charpente  qui  tien- 
nent en  liai  Ion  de»  pilous  dans  une  digue  uu  dans 
îc»  food-tiun»  d’ un  éJilice  . **  /ejfoe  da  e*n. 

t encre  te  palafitte  é'  uu  ai  tint  e belle  j niamenta 
i ' un  rfi/iur  . 

RAINURE,  f.f.  Terme  de  Menuiferie.  Petifeen- 
tailiure  faite  «n  long  dans  on  morceau  dciioi»  , p iur 
y ailcmblcr  une  autre  pièce  , ou  pour  fer  vu  A une 
coultiTe  . feanalatur*  ; iues\’*iutj  . 

RAIPONCE  , f.  f.  Pl-nic  qui  croie  le  long  des 
haie»  & des  bucloet  . Sot  racines  font  une  cluèce  de 
?c«il-  navet  , clic»  fc  mangect  en  faladc  . Elle  efl  a- 
pé  itivc  , dé.'crfire  & ratraichilfaatc  . Repereux.*  i 

tapercnf'tle  ; #ua«Po»igc«n  . 

RAIRE  , ou  R£ER  , v.  n.  T.  dt  Vénerie . Crier. 
Il  gridare  ebe  /anne  i eervi . $.  Kaite  , v.  a.  Ra- 
. fit  , couper  le  poil  fi  prés  de  U peau  , qu*  iJ  a*  y 
ta  parmtTe  plu».  Il  cl*  vieux.  Raiere  . 

R SIS,  part.  Rafé . Il  n*  cil  co  ufage  qu'en  cette 
phr«fc  proverbiale  . Ne  fc  fauC'cr  m de»  rais,  01  des 
londo»  , qui  figaine  , ne  fc  foncier  de  pc/fonnc.  Nrm 
roui;/  ii  ueffuny. 

RAIS  , f.  m.  pt.  Trait  de  lumière.  U efl  hors  d* 
ufage  en  Proft  , & u vieijl'i  en  Poc'îe  . £•/*<«.  J. 
Rats  . fe  dit  t'ifTi  des  pièce»  qui  corrc/u  par  un  bout 
dans  le  moyeu  de  la  roue  ; Ac  par  I*  n*  tre  , dan»  le» 
jantes.  Face  fent , il  a un  fingulier  . Ra^re  ; r*\- 
Z* & • b r*Z*.a  Ü ruef* . {.  In  T.  dt  RUfaa  . on 
appe.ri*  Rai»  , U»  poiores  qui  forccr.e  d*  une  étoile  , 
comme  »lcS  rayon»  . Récuiiércmcnt  t |c»  étoile»  râ 
armouie»  Ont  fix  rai»;  & quand  cl  et  en  ont  plu» 
ou  mvmj  , on  en  marque  le  no<T.b?c  , Ac  oa  eu  , 
ürC  ctoiic  A cinq  raia  , une  étoile  à huit  rais  . R*g- 
gi*. 

H Al  AJ  v , f.  m.  L>  fruit  de  la  vigne.  Lfoa  . Le 
rhe'Tcla»  . Ltluglsanea.  Ç.  On  di;  proverbialement 
St  6gcren;<ei  , moitié  figue  St  moitié  rr.if.a  , puur 
dre,  ni  • te  de  6:é  , 1110.:  é de  forte  i co  partie 
bien  . co  pane  mal.  Met  J per  />/gj  , e «orfi  ii 
éa.**  paJ*  in  parte  btne  g r«  pan*  maie  , 
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RAISIN  bt  MER  , f.  f.  Plante  cri  croît  en  Line 
gnedo;  Ac  en  Provence  . Elle  fournit  un  fruit  qui 
vient  en  grappe»  : il  cl)  roo;c  dan»  fa  marnnté.  As 
d' un  goût  acide  Ac  agréiblc  , T»Jf?  , r tr  tgh  . 

RAISIN  DE  RENARD  , Ou  HERBE  PARIS  , plâB- 
te  qui  croit  dan»  les  bois  ombrageux.  E : le  s’élève 
d’un  demi  pied.  Elle  n'a  que  quatre  fco'llc»  dllpo- 
fées  en  croix.  Elle  porte  une  haie  de  lagroiTciir  d* 
un  grain  de  ra»f*n . Uv * ii  vHpe . 

RAISIN  D’OURS,  f.  m ^ Plante  qui  croit  dans 
les  partie»  méridionales  de  I*  Europe  . Se»  feuilles  . 
fc»  baie»  & fes  racines  font  aDnngcntes  . Uvj  d 1 
cr/c . 

RAISINÉ,  f.  m.  Confiture  liquide,  faHe  de  ra:<î« 
doux,  Ac  ordinairement  avec  d n miel  au  lie  a de  te • 
çrt . f api  : m'fts  este*. 

t RA  IMMER  , f.  m.  Arbre  des  îles  Antilles  , 
Atbcrz  belle  ijele  AntiUe  . 

RAISON,  f.  f.  lMiflancc  de  l'ame,  par  laquelle 
1' homme  e»  diAingué  des  bdtcs,  & a la  faculté  de 
tirer  de»  conféqucncc»  . Ragieme  ; r*xiyn**iliti  . i. 
Raifon  , fe  prend  a mit  quelquefois  pour  le  bon  fent  , 
le  droit  ofite  de  Sa  raifon  . Ragione  ; /tnnt  ; «rr. 
rr  ; iniei.tnt  . Ainfi  on  dit  , qn*  un  homme  n*  n 
po  nt  de  raifon  , qu’  il  a'  y a pa»  de  raifon  à ce  qu* 
il  fait  , X ce  q »*  il  dit , pour  dire  , qu*  il  n’  y n pas 
de  bon  fen»  à ce  qu'  il  fait , X ce  qu’il  dir  , qn*  il 
ne  fait  p«»  un  droit  ufa(c  de  la  ration  . N n aver 
du*  dit*  ii  eeruett 9 , i\  /euut . Er  on  dir  , fa  con- 
duire cil  pleine  de  raifon  , pour  dire  , qu*  clic  eft 
pleiet  de  bon  fent  Ac  de  fagclTc  . Ccnl.tt*  /avi.t  , 
affinnata  , prudente,  f.  On  dit  aeftt  dans  le  rrèrr.t 
fen»,  qu'un  homme  a perdu  la  rai'on  • Ac  famtl'é- 
remepf , qu*  il  n*  y a point  de  raifon  à lui  . Le»  mê- 
mes phralc»  fe  dceot  encore  d' un  homme  qei  a cn- 
t éicmca»  perdu  le  bon  fen»  , & qui  efl  K-mbé  m 
démence.  Rg-i  ba  ptr  dut : il  cervel/t  ; •:#»  h*  più 
te/l  a ; egti  i impa^gatr  ; ta  data  un*  vr.'u  al  eau - 
to  ; b a dan  neHc  girtll 9 . 9.  On  dit  proverbiale- 
ment Ac  tiguicment  d’ un  raifoaneraeot  , d’  un  d f- 
enuts  de  rravets  , d’un  ouvrage  d'elprit  mal  fait  * 
d' un  ouvrage  oâ  I'  on  n mal  obfervé  les  règles  de 
l'art,  Acc.  qu'il  a*  y n ai  rime  ni  raifon.  Ef/inam 
ta  capo  nt  tei* . f.  Oa  appelle  en  terme»  de  Logi- 
que, erre  de  raifon  , ce  qui  n'cd  point  réel  , êc  que 
ne  fub&ftc  que  dans  l'cfpvit . Ente  ii  ragione  . Ç. 
Raifon  , fc  prend  ar.ffi  quelquefois  pour  tout  ce  qu) 
c!)  de  devoir  . de  droit , d’ équité  , de  iu*icc  . R*, 
gi'tte  ; giufln  ; eiuveutt  '.le  ; érieeo  ; itvtre  . Cela 
cJ  contre  tout  droit  Ac  raifon.  Quel!*  ea/a  ê renir# 
egni  iritto  e rjgi'.nc  . Se  rendre  i la  raifon.  Arreu- 
att/l  ait .1  ta.gitne  . $.  Oa  dit  , enreodre  raifon  , com- 
mencer X entendre  raifon  , pour  dire  , acquiescer  Sb 
ce  qui  «3  jufie  Ac  raifonn/bie  , ou  commencer  à faire 
qujjqnc  proportion  rai'ccaabic  . Pagffl  ii  ragie- 
ne  ; bar  otecebio  ait*  t agi  rue  . J.  On  dit  aufli  p»o- 
vvrbialeaeot  . comme  de  raifon  , pour  dire  , comme 
il  efl  iuflc  qu'on  fafTe  . Et  l'on  du  encore  provrr. 
bi  a ferrent  & dan»  le  même  fen»  . félon  Dieu  Ac  rai- 
foo  . Cerne  di  ta  fient  ; e;mv  i giuflc  , ragit*  tvt.e  • 
Ç.  On  d't  dan»  ie  flyle  de  Pratique  , peur  valoir  CO 
que  de  uifoo  , pour  être  ordor.ré  ce  que  de  raifmi  , 
pour  dire  , pour  valo«r  , ou  pour  être  ordonné  ce* 
qui  fera  «îc  »ufiicc  , d'équité.  Pet  vattre  , e pe»rk# 
ji  giubrtki  fec.'ttio  ebe  e eeme  ii  r agi  eue . §. 

On  dit  , céder  Ut  droit»,  noms,  raifon»  Ac  aerion*  f 
pour  dire.  céJcr  généralement  (Oiisfes  droitsfcrnve 
chofa.  Céder t i fari  biriati  , vrai',  ragicni  0 agt*. 
ni.  9.  On  dit  d une  mar. handifc  , qu'elle  efl  hora 
de  raifon,  pour  dire,  qu'elle  n un  p ix  exceTif  t 
fort  au  deltas  de  fn  ju«e  valeur  . Il  eft  familier  . 
E/Zere  a un  prex.J.9  débitante  , t(«ff>V0 . J.  Rai- 
ion  , figethe  encore  , fatt»faâ>oo  , contentement  for 
quelque  chofc  qu'  00  dernarde  , qu’  on  p»étend  . f*é. 
éit/af  Jtt  ; ruait)  ; giu/tigi*.  Il  a fi'é  rufon  de 
cct  affront  . Efli  fl  f xenditalc  ii  gueli'  tfrinta  , 
Je  vous  ferai  avoir  raifon  de  vos  prétentions . te  ci 
fjrb  far  ragime  , vi  fart  far  giufligi*  eirta  ltV‘fl'+ 
ptertnfioni . En  ce  fens  on  dit,  l«  faire  ratfoo  Ici- 
cnèittc  , pour  dire,  fc  faire  rea-îrf  .utlicc  par  fî*r cc 
Se  de  fa  propre  nuto.iré.  Fatfl  fiufligi*  erlte  ptr- 
prie  «•.:«/.  $.  Lorsqu'un  homme  boit  use  fxnté  qu* 
on  lus  a potcét  , on  d»t , qu'il  en  ta*  raifon'.  Ftr 
ragione  ntl  itre  ; rilpendere  bevenie  alla  fa’ute  dp 
celui  ebe  invita  » be*e . {.  On  d’t  auTt  dans  le  fly- 
lc familier  , faire»  moi  raifon  d' 00  tel  . pour  dire  « 
rendra. moi  compte  pou*qi:v»  il  en  ofc  comme  il  fait . 
Faeenti  tagicne  , renietemi  e*"tc  bel  rate  . Ç.  O# 
dit  rncote  , demander  rasion,  pour  dite,  demander 
A qur  qo'un  qu'il  icqIc  compte  de  quelque  choie  . 
Chnicit  , demander  rjtione  , 0 eento  . Ç.  On  die 
auiTt , retd*>  raifon  de  quelque  cl.ofc  * pour  dire  ♦ eo- 
rcnJrr  compte  . Rcndy*  rjgitue  , c ce#»#?  . {.  Lct 
Match-nd»  appellcse  livre  de  tjiIob  , un  livre  do 
compte  . Dan»  tou»  2c « airiclcrptécédco»  , raifon  n* 
a point  de  pluriel  . Libro  i • court . itUe  tatiini  • 
5.  Raifon,  fignifie  ai.tVs , preuve  par  d.ffco.irt  , par 
Arguaient  , Ac  «fao»  cette  acception  il  n un  ploi  el  » 
R vf»  ne  ; pu w ; .nf  cenemt:  . Raifon  fo  blc  , pet  re  *. 
Rjtienetllj  ; tagienciu*  ; régime  ii  pmo  memeat?  , 
{ On  dit  . point  tant  de  1 ai  fans  ; Ac  c*  et)  une  fa- 
çon de  parler  duc:  un  fupéneur  fe  Un  en»c»;  1-0 
inférieur  , pour  lui  marquer  que  les  objcé)>ons  . fia 
ré #t  q -ics  cc  ici  plaifirnt  pa* . Il  c»  da  flylc  fattii- 
ljCf , tante  ragroni  £ oem  più  taatt  pare;*... 
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Jt^foa*  KRo'f.e  ii'fll , Tjjtt  « caufe  « mo4if.  R agi», 
me;  t Jgisne  ; ni  vive  ; Jondamento  ; il  perche  . 
Quelle  raifort  ave  j vocs  *1’  «a  nier  comme  vous  fai* 
tr»  ? Câ#  têiitat , r êr  mtlivfi  ave  te  \ / di  traitât  ci- 
ta: fjtc'.  S . O»  dif  par  compaiai/oo  du  plui  au 
méiat  , i pmi  foi  ce  rail.a  , pour  dire  , avec  d' au» 
laat  pics  de  fiiet  « par  un  motif  d'autant  plus  fort  . 
Cm  pin  J I rjgnrnc  ; per  pib  ferle  motive.  }.  Parler 
Taifon  , fa^on  de  palier  , diat  laquelle  raifun  efl  cm 
ployé  adveibialctncot  , & q.r  h divers  «ifagei  ; car 
tantôt  elle  (unifie  , fc  mettre  i la  taifon  , comme* 
ce  qj«  vous  dtet  U efl  parler  taifon  . Mctierfi  ail* 
ton  ne  ; ejer  T.i&iinevs.'e . Tantôt  elle  lignine  , par- 
ler figement  , raM  'nn  ibierticnf  , comme  , c’  efl  un 
homme  qui  parle  contours  taifon.  Fatclljr  jJ.no  t- 
fa,  J jx  umemc  . f.  À telle  fin  que  de  taifon  , faym 
de  parlct  adverbiale  , dont  on  fc  fc|t  en  U/Jc  d*  af- 
faires * pour  exprimer  * qu'on  fait  une  chofe  dans 
la  peoféc  q<»'  elle  pourra  être  utile  , fans  d>rc  préei- 
ferrent  i quoi  . Acné  eitfc a giottveU  ; cffmtbi  fi  J 
1 vite  . Ç.  On  fe  fer  t ;,ufli  de  la  même  phtafe  dans  le 
flyle  f*m  tirer  , pour  dire  , A tout  événenuat . Ai  c- 
goi  e vente  ; in  egmi  eafo  ; eemuniuc  je  et  J J ; per 
tune  t\b  ebe  pud  .teeadtte  . 5.  Pour  raifoo  de  quoi  , 
façon  de  parler  dont  on  fe  fc  te  en  flylc  d*  ancres  « 
pour  dire  , A caufe  de  quoi . A eagicne  di  ebe  ; per 
tagicn  di  ebe . f.  Oq  dit  Agurément  fie  familière» 
mène  , conter  fes  raifoas  A quelqu'un  , pour  dire  , 
I*  entretenir  de  fes  affaires,  de  fes  intérêts  , d.i  fu» 
jet  qu’on  a eu  d*  en  ufer  comme  on  a fut,  Jui  iu» 
f h fier  la  conduire  qu'on  a tenue  . Dire  , cernât  le 
fut  r j gi  ni  a gtuUhtdune  . S-  Oa  d:r  aufïi  d’ un 
nomme  qui  ctt  amoureux  d' une  femme , & quj  l*  cn- 
frcticnr  «*c  fa  paTion  « qua  il  lui  conte  fes  rcfiOns  . 
il  ci)  fjmii'cr  & ironique.  Far  s U ' *W9  re  . }.  On 
dit  , faire  valoir  fes  rations  , pour  dire  , faire  valoir 
fes  prétentions  . Far  va'crc  Je  Juc  tjgieni  . F.t  en 

0 y le  de  K<  tauc*  , On  dit  , droits,  noms  , raifoas  , 
«étions  & pictcotions , pour  dire  , tous  les  droits  te 
Coures  les  picteatiobs  d*  une  perfonne  . R.igicni  , a. 
\int  , e pretenficni . $.  Oo  appelle  raifon  d' état  , 
raifon  Je  famille  • les  eonfidé'atioas  d'iotéièt  par 
IcfquetUs  on  fc  conduit  dans  un  état,  dans  une  fa- 
lmllc  . R J il  tme  di  fine  : rjgi.ne  di  fjmigiia  . f. 
Raifon,  en  fermes  de  Mathématique  * figmfie,  le 
rapport  d*  une  quantité  , fuit  étenJuc  » fo  t numéri- 
que , A une  autre  . H agi  - ne . $.  Os  de  raifun  , T.  4 ' 
An.tr.  C’efl  T os  du  devant  de  la  rête,  autrement 
appcilé  COroaal . Ceecnjle  . f . À raifon  , fa^on  de 
parler  a J ver  bu  le,  à proportion  , fur  le  pied  . A ta- 
girne  di  ...  J rjg gujelie  di  ... 

RAISONNABLE,  ad|.  de  t.  t-  Qui  (f)  doué  de 
raifon  , qui  A la  faculté  de  rjifuaoer  . Ragimevrlc; 
tj  lien:!*  ; tai.i.ajbHe  ; tagimativo  ; régionale  . 

1 II  ftenifie  auft:  , équitable,  qui  agir  , qui  fc  gou- 
verne ft.co  la  mfon  , futvant  le  dro:t  fie  I'  éq  ifé  # 
qui  cfl  conforme  A t*  équ:;é  , à la  raifon  . Rjgnne- 
%t:U  ; | iufli  ; enfume  ait*  «f uità  , alla  rjjifef  . 

11  figniAe  encore,  convenable.  Rjgi.neicJc  ; ecn- 
rem  evde  f ermperente  . f.  Il  figniflc  auifi  , qui  «fl 
Au  de  Tus  du  médiocre.  Raghneve/a  ; e.mpet.ote  ; 
jvffie sente  . 11  a un  appartemcot  raifonnablc  , af- 

fea  raifonnablc  , d*  une  grandeur  raifonoable.  E- 
gli  ba  un  a eajj  ajal  grande  , d ' ont  grandefjjt  ra- 
g. encode . 

RAISONNABLEMENT  , tJv.  Avec  raffon  , con- 
fr?r  mènent  A la  raifon  , A l'équ:tC  . R tg>>'ne  t c-'men. 
te  ; giuflantcore  ; rjgienatjtnentc  ; e.nj.rmc  ai  dt. 
veee  ; .1  régime  ; cen  ragtpne  ; di  ragione . §.  Il  fï- 
£niÉe  -uT:  Conveoablemcot . V.  $.  Il  flgnific  cnco. 
re  , paTrtblcmcnt  , ou  û’  c(ie  man  tre  au-de'Tus  du 
méJio^rc.  Rjgicncvo.mtntc  ; ampetentemenre  ; a 
fvJieiencJ  • En  plaifanranr  , 00  dit  quelquefois  , cl- 
ic efl  raisonnablement  Jaidc  , pour  dire  , fort  laide. 
Ella  i ajai  brun  i . 

RAISONNÉ  , £E  , adj.  Appuyé  de  raifoas  & de 
preuves.  Rjgr.nj  ;.  f.  üa  dit,  Aritlimétiqué  rai- 
fopcéc  , Ctammaire  raifonnér  , firc.  te  l’on  appelle 
«:nû  toutes  les  méthodes  pour  apprendre  un  art  , 
qui  rendent  raifoo  des  règles.  Aritmetiea , Gramnt». 
tic  a rjgiyfiotJ%  et. 

RAISONNEMENT,  f.  m.  Li  faculté  ou  V aflîon 
d,*  raisonner.  R irjeeini}  ; difetrfo  ; r.igrmjrnento  . 
J.  U fe  prend  ;u (i\  ptwr  argument , fylîogifmc  , les 
diverfes  raifons  dont  on  fc  fert  dans  une  queflion  , 
dans  une  affa'tr  . Difenfc  ; rag  t m iment*  ; rég  i -ci- 
nio.  f.  Poiot  tant  de  raifonacmeos , pomt  de  rai- 
funacmeot  ; fa^oas  de  parler  dont  un  fupértcur  fe 
fert  A l'égard  d'un  inférieur,  pour  lui  marquer  qa' 
il  veut  être  ebet  fans  réplique  . Il  efl  du  ftylc  fam. 
R'  o tante  feule  , n:o  tante  ragi:ni  ; non  taoti  pre - 
rc/î# . §.  Oi  uit  fam.  faire  des  raifonncmcns  .Y  perte 
«Je  vue  , pour  dite  , faire  drs  raitonncmcns  vagues  , 
& qu»  ne  concluent  r:eo  . Aofanarc  . 

K A ISCN  \ LR,  r.  n.  PtfcOunr  , fe  fervir  de  fa  rai 
f-n  pour  cosnoitre  , pour  juter.  Ragitnjre  ; ta^ie- 
e>i  ire  ; filofpfote.  Ç.  1)  flgniîw  auifi , éltrrelicr  Se 
ai’égucr  des  raifons  paur  eximtner  une  offrit  , une 
qucÛ:on  , pour  appuyer  une  opinion  , fit:.  Riginot. 
re  ; e/antiia'f  ; dt/eutrre  ; dife entre  ; fivtllare  ; 
pnljr  in fiime . $.  l.oifqu’  on  fe  fenr  affeafé  ou  un- 
P'tstard  des  Jifcouis  , de  répitq.ies  d*  une  fc  fbnne 
frit  infériccie,  oa  dit  , ne  rationnez  f.n  tant  ; ft 
vous  ra  fonnec  davantage  . . . Nm  ptù  rjeirni  r‘p 
* • vglis  tante  feufe  ; ft  vti  ragiinart  ant.ra  . , . 


f.  O a dît  prov.  fie  pop,  raifonnér  pmfoufit  » pour 
dire  , raisonner  de  travers.  On  dit,  dans  le  rrême 
fv ns  , raifonnér  comme  un  coffre  ; fie  daos  cette  ac- 
ception , raifonnér  fc  dit  par  allufioâ  au  pu  t refo». 
ncr.  Rjfionjf  es  an  une  fiivale  . $.  Rayonner,  « J 
T.  de  Marine  , fe  dit  d' un  VAitleau  q«c  1'  00  eavuie 
tecoaaoitte  par  la  chaloupe,. fie  qui  efl  obligé  de 
monter  fes  pafteports  , fie  de  rendre  compte  de  fa 
route.  Far  vemire  ait’  ebeiien^a  ; far  ta  fit  are  i 
pjJjptni  e I*  aine  IpedijJioot . 

RAISONNEUR  , EUSE  , f.  m.  fie  f.  Celui  OoCclic 
qui  taifonnc  . Ragieojtere:  parlatore\  regionaolt . $. 
11  fe  prend  plus  ordmairemcnr  eo  mauva>fe  part  ; 
fie  quani  il  efl  employé  fans  épithète,  il  ne  fc  dit 
que  d' une  perfonne  qui  fatigue  , qot  importune  par 
de  longs  , par  de  mauvais  raifunncoicns  . Patiente ; 
t icJtcnc  ; eotnaeebia. 

RAJUSTÉ.  ÊE , part.  V.  le  verbe. 

t RAJUSTEMENT  , /.  m.  Raccommodement  des 
pctfoaacs  brouillées  • Rieoneiiu^une  ; pacifiée, 
mémo . 

RAJUSTER  , v.  a.  Aiufler  de  nouveau  , raccom 
rr.cjcr  , remettre  en  bon  état.  Raeemtiare  ; rarir» 
ms  J are  ; raggiuflare  ; ta  Je  tiare  ; rj  fu/  ilote  . $.  On 
dit  hg.  fie  fam.  la  patience  njuflc  b en  des  chofcs  ; 
cette  fueccifion  a bien  rajudé  fis  affaires  . La  pi- 

g. iengj  tauemcla  mslre  coje  ; guell’  crédita  ba  ben 
rasesmedate  le  Jue  faceenie  . i.  Il  fc  «lit  Audi  des 
perfonne».  Ils  étoicnt  mai  cnfrmble  , ma  s 00  les  a 
rajufléi . Il  efl  du  flyte  familier.  Rie  inc  1 tiare  ; pa- 
eifieare  ; raf  pat  tomate  . 

RALE,  f.  m.  Sorte  d'olfcau  bon  A manger  , qui 
a le  plumage  rougeAtre  , qui  efl  un  ptu  plus  gros 
ou*  une  caille  , fie  qui  court  fort  vite  . Fraoeolina 
funee Je  . Rà'.c  d'eau  . Gallinella  . Petit  râle  d' 
eau  . Vo'eelioo  ; avsltin ; , Les  Chaffeurs  appellent 
le  rAU  de  £coèt  1 le  Roi  des  cailles*  Re  deliefsa. 
S/ir  f 

RALE,  f.  m AAion  de  rAlcr , fie  le  broit  qu'on 
fait  en  rAlaot . Le  rAlc  de  (a  mort . Il  rantilo  del  à 
mot  tf  . 

RALEMENT,  f.  m.  Râle.  Le  rAlemaat  delà 
mort  . Il  raotr/d  delta  moue. 

RALENTI  , IE  , part.  V.  le  verbe  . 

RALENTIR  , v.  a.  Rendre  plus  lent  • U fe  dit 
auffi  au  fijuié  . RaUentare  ; ait  cm  are  ; ritejate  ; 
jeentare  ; diminuire  . §.  Il  efl  au(Ti  réciproque  , 
tant  au  propre  qu'  au  figuré  , fie  fi.mtse,  devenir 
plus  lent . RaUcntatfi  ; ajtcidatfi  ; rjllenarg  ; j//r» 
note  ; riiajatfl  ; fetomc  ; venir  mena  . 

RALENTISSEMENT  , f.  re.  Relâchement,  dimi- 
nution de  mouvement , d*  aAivité  . Il  fc  dit  auTi  au 
figuré  . Rallemtamento  % 0 a/ientaminta  ; allenamen. 
la  ; tilajjxjine  • 

RALER  , v.  a.  Rendre  en  refpirant  un  fon  en- 
roué , caufé  par  la  d fficulré  de  U rcfpiration  . Il  fc 
dit  proprement  des  agomfans.  Av  et  il  raattle. 

t RAL1NGUER  , v.  n.  T.  de  Mtr.  Faire  couper 
le  vent  par  (es  ralingues  , en  forte  qu*  il  ne  donac 
point  dans  les  voiles.  Far  frontt  al  vente  colle  ta. 
lingbe  . 

RALINGUES  , f.  m.  pl.  Cordes  que  l'on  couJ  au- 
tour des  voiles  pour  en  renfoncer  les  bords.  Relia - 
gbe  ; corde  ebe  ferveno  d*  crl.it to a aile  ve/e. 

t R ALLER  , v.  n.  T.  de  Cbaje  . Crier.  Il  fe 
dit  des  cerfs  , fur. tout  quand  il  foct  en  rut  . Gtida - 
te  ; e dicefi  Jpecialmer.:e  de* envi  goands  fend  in 
caldo  . 

RAU.ll , t. E , p„t.  V.  It  terbe  . 

RALllEMENT , f.  m.  T.  de  Guerre  , qui  fe  dit 
d;  l'aftion  des  troupes  qui  , apr+r  avoir  été  rom- 
pues ou  difperfées  , fc  raffcmblcift  . //  rannoiarfi  ; 
la  rimmtn  dote  trappe.  On  appelle,  mot  de  rail  c» 
nient  , le  moc  que  le  Général  donne  aux  troupes  pour 
fr  rallier  , en  cas  de  détoutc  ou  de  fcparaiioa  . Pu» 
rda  per  rjnozdarfl  , 

RALLIER  , v.  a.  Rj(Tcmb!er  , remettre  ensemble  . 
Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  T.  de  Guerre.  Rannoda. 
re  ; rittntre  ; raeeogliere  . $.  En  T.  de  Manne,  on 
dit  • rallier  le  navire  au  vent  , pour  dire  , meme 
le  navire  au  vent.  Prendete  il  vente.  F.t  , fc  rallier 
A terre,  pour  dire,  t' appiocher  de  terre,  Aeea- 
fiai  fi  Mil  j reira  . 

t RALLONGÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

t RALLONGEMENT,  f.  m.  T.  de  Chargent  La 
ligne  d agooalc  dcp.us  le  pompon  d' une  croupe  , 
jufqu'au  pied  de  l'arct  cr  qui  pmte  fur  I*  encoignu- 
re de  I*  entablement  • Line a dtagvn.de  tirai  a daieol. 
KJ'.’  fina  al  piode  de I Jacnile  . 

RALLONGER,  v.  a.  Rendre  plut  long  en  ajou- 
tant quelque  pièce,  quelque  morceau  d'étoffe  A un 
aune  morceau  d’ étoffe  A peu  près  fcmbliblc.  RA. 
lui* ire  ; far  più  longs  aggiurnendo  gualtbe  C'fa  . 
/.  Quorque  ce  verbe  ne  fou  d*  ordinaire  en  ufage 
que  dans  cette  acecMiuu  *- cependant  i|  ne  latffc  pas 
que  de  s'employer  quelquefois  dans  U fliaiftcatiaa 
Ample  d*  Allonger  , V. 

RALLUMÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

RALLUMER  , v.  a.  Aligner  une  fecoode  fois  . 
R iituminore  ; raeeendete  ; aüumar  di  nueve  ; rat»- 
Vtvjre  ; avvivare  . S.  On  dit  aotïi  flg  rallumer  la 
gurtre  ; cela  ralluma  la  tédinon  ; U préfeocc  de  fon 
cDocmi, ralluma  fa  colère.  R^ceenicn  la  guetta  , 
la  ft  devient , l’ ira  , ec\  i.  Ration  er , efl  anffi  ré 
cipiuquc  daps  le  piop»c  fit  dans  le  h^i'é  . Renca. 

*4  .*  • .• 


dr  f ; rjppitcrfi  il  font  ; muovameate  atten- 
de t;i  » 

RAMADAN.  V.  Ramadan. 

•{•  R AMADOUER,  v.  ».  Radoucir  quelqu'un  el- 
le c arc. faut.  V,  Amadouer.  RaddoUtre  ,*  tarez.- 

Zjsre  . 

t RAMA  DOUX  t f.  ns.  Rat  d'iode  . Sotte  di  rp. 
pa.  d ’ India . 

RAMAGE,  f.  m.  Rameau  , branchage.  Fraftbc  ; 
ram 1 . Il  n'a  goèrc  d' ufage  que  pour  flgnifier  une 
r«p  efcntatioîi  de  rameaux,  branchages,  feuillages, 
fleurs,  fitc.  fur  une  étoffe  . Lavsro  , 0 Optra  afogü a* 
mi.  5.  Rainage  , fc  dit  auOfl  du  chant  des  petits  01- 
feaux  . Camo  d ’ oe telle  . 

RAM  ACER  , v.  n.  K fc  dit  des  oifeaux  qui  font 
entendre  leur  ramage.  Cantate  ; gar*i'f  • 

RA  MAIGRI  , 1E  , part.  V.  le  verbe  . 

RAMAIGKlR  • «-a.  Rendre  maigre  de  ft'.uvetq  • 
Dimagrare  ; nmmagrare  ; efienuorc  ; ammign  s . (. 

Il  fc  dit  aufli  au  neutre  , & fignitic  , retomber  -dus 
le  premier  état  de  maigreur,  redevenir  maigre  , 
loun  tg  rire  > atnmagrire  ; dimtgtar»  ; Jm  a grâce  , n- 
fi ceibite  ; ftvuggerfi  ; effvnigh  trfi  . 

t RAMA  ILL  AGE,  f.  m.  T-  de  Cbamiif.  AP.ioi 
de  ram  jlicr.  Confia  ebe  fi  4À  aile  pelU  prime  di 
eameftiaele . 

t R AM  AILLER  , v.  a.  Donner  aux  peaux  cîo 
boucs,  de  chèvres  fii  de  chevreaux  1a  fa^on  r.ccct- 
fa ire  pour  les  pufcr  en  chamois.  Preparare  le  ptlii 
per  e.tmsftiarle . 

«AMAS,  f.  m.  Affcmblace  de  placeurs  chofes.  U 
n’a  guère  d' ufage  qu'  en  parlant  de  l*  amas  , de  l* 
affemblagc  de  chofes  qu'on  regarde  comme  étant  do 
peu  de  c nfiJération  . Cumul»  ; muetbio  y fajeic  ; 
raeeolta  ; adunanunto  ; emmaj»  . 

RAMASSE, -f.  f.  Effèec  de  ttaiocau  dans  lequel 
les  voyageurs  dépendent  des  moofagnts  oh  il  y ado 
la  neige  '.  Ramage  ; ram  teeia  . 

RAMASSÉ  , ÉE,  part.  v.  le  verbt.  S.  On  dit  9 
et  ne  font  pat  des  fteupeg  réglées,  ce  font  de  gens 
ramaiTées . Genre  aicogiiikcia  ; e / lénifié  . $ Oa 
dit  d’ un  homme  trapu  , qu*  il  efl  tama'Té  , pour  du 
re  1 qu'  il  ofl  vigoureux , qu  il  a beaucoup  de  for- 
ce . Corto  e rebufio . 

RAMASSER,  v.  a.  Faire  un  atTemblage  , un  fa* 
m-»4c  pluficurs chofcs  . R aeerre  ; ammajaie  ; ram- 
ma  J are  ; rammueebiare  ; tammemarc  gMtumulare  ; 
raeeogliere.  i.  Il  figniflc  aufli , rct  inJrc  , aiTcmblcr 
ce  qui  efl  dp^rs  m pluficurs  enéro.ts  . Rau.tr;  t ra- 
don  ire  . $.  On  dit  au  icit,  dans  ce  rrèoie  feos  , ra- 
marter  fes  cartes  . Rteeogiiere  le  tarte . < On  dit 
As.  ramatTer  fes  forces , pour  dire  , recueil. ir  , téu- 
oir  toutes  fes  forces  pour  quelque  effort  extraordi- 
naire . Raeccne  , rianir  le  foe  />*r . J.  RamaiTer  • 
fignifle  aufli , prendre  ce  q .i  efl  A terre . Rateone  , 
raeeogliere  , /rture , e/^ar  ds  terra.  9.  On  éit  piov. 
fie  pop.  cela  ne  vaut  pas  le  ramaffer , p sur  dire  « 
cela  ne  mérite  pas  que  l'on  y fonge . O.ucila  t-f* 
nen  mente  le  fpefa  ebe  vi  fi  penfi . J.  Ramaffer  , 
fignifle  populairement  fie  baflimcbr  , maltraiter  de 
coups  ou  de  paroles.  Mahranare  ceo  falti  , 0 e;n 
parole.  9.  Ramaffer,  fignifle  encore,  traîner  dans 
l‘«c  rama '.Te  . Art  :mj«iare  . 

t R A MASSEUR  , f.  m.  Celui  qui  conduit  une  rg- 
enafle  . Guidatere  deile  raniaje . 

RAMASSIS,  f.  m.  Affcmbisgc  de  chofes  ramifféca 
fans  choix.  11  efl  familier.  AmmaJ . ; mueibio. 

RAMAZAN  , ou  RAMADAN  , f.  m.  Mois  que  lej 
Turcs  confièrent  A un  icône  , qui  efl  une  cfpéce  dn 
Carême.  Qurrefima  de’  Turebi , delta  r rm.ilan. 

RaMBERGE  , f.  t.  Efpèce  de  vaiffean  Ion;  dont 
les  Aoglois  fc  fervoient  autrefois,  feue  di  vafceila 
tnglefe  . . 

RAMBÛUR  , f.  m.  On  appelle  , pomme  de  ram- 
bour . une  efpèce  «le  pomn  e q^  « gioflîc  beaucoup  , 
fii  qui  «fl  un  peu  acide  . fpt di  gr  ja  met*  ebe 
fa  d’ acide* 

t RAMBOURRAGE , L m.  Apprêt  qoe  1*  oa 
donne  aux  laines  de  diverfes  couleurs  qu’  on  a mê- 
lées cnfcmblc  , pour  fabriquer  des  draps  mélangés  , 
L’  jppjiccebn  deile  Une  per  far  i panni  di  varg  ce- 


•ort  . 

R AME  , f.  f.  Petit  branchage  q«c  1 on  plante 
eo  teire  pour  foutenir  de  bois  . Rjmo  ; rama  . Ç. 
Ramé,  aviron,  longue  pièce  de  .toi*  dont  oa  le 
fert  pour  faire  voguer  un  bateau,  une  gaière  , It 
dont  la  partie  qui  entre  dans  l'eau  efl  pbtrt  , fie 
celle  que  l'on  tient  h- la  rnam  , efl  arrondie  . Re- 
me.  5.  On  appelle  fur  Us  galèrer.  Mariniers  de  ra- 
mes , ceux  qui  fc  louent  pour  fervir  for  les  galères 
pendant  un  certain  temps  , fit  qu'on  appelle  autre- 
ment bonne»  votlie»  . Buonav.glio . Ç On  dit  hg. 
être  à la  rame  , tirer  à la  rame  , pour  dire  , tra- 
va  lier  beaucoup  , cite  daas  00  emploi  riè*  '•écit- 
blc  . Penare;  fieman  . f.  Ra  ne  , fe  dit  «n  par- 
lant  du  p»pcr,  & Agonit  , vini,i  'wnl  de  papier 
mifeS  cnfcmblc.  Rifm.i  di  cattJ  . f.  Farm»  les  Im- 
primeurs fie  les  Libraire»  , on  dit  , mettre  on  livre 
g la  ramt  , pour  dire,  ea  vcnjre  aux  Beurr  ère:  le» 
feuilles  inipnrtiCes  , faute  de  débit.  Vemdtre  1 tihi 
a Botte» a)  . -, 

RAMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . f.  On  appell* 
balles  ramées,  deux  balle»  de  plomb.  lOiotct  calctn. 
blc  par  un  fil  d*  arehal  tort'Lé  . Paibe  ramure . Ç. 
Rtaé  . (n  dsl  aufli  ««  ICTCics  de  Blafoa  . V.  Chç- 
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vitltf  . f.  Oo  appelle  en  fernut  d*  ArKIlcrit  , beu- 
Iris  ra.més  « de»  boulets  cOmpofét  de  «Jeu*  Genr»  glo- 
bes de  fer  joint»  pat  une  barre  qm  le»  âikmblc . Pâl- 
ie ramait. 

RAMEAU  , (.  m.  Petite  branche  d'atbre.  Rrmu. 
jee/lfi  ; ramie  élis  ; ramsjee.'/o  ; ramufet Us  ; ramue- 
eio  ; x-etta  . $.  Oa  appelle  • D. Tanche  des  Rameaux, 
jour  des  Rameaux,  Je  D'Oiaache  d'avant  Raque  , 
A cau'c  des  rameaux  qu’  oa  parie  ce  jour  IA  A U 
Proccffion  , en  mdmoirt  de  l'entrée  de  Motte  Sei- 
gneur dans  Jétulalcni . Dtaatoica  délit  Palme  . { On 
appelle  figur.  rameaux,  les  petites  veines  qui  tépon* 
ûc:l  à une  grotte.  On  le  dir  auTi  Ces  artère»  A: 
ét»  nerfs.  retmifiea  ^râni  Jette  vene  . « j»ee- 

»»e.  $.  Il  fc  du  encore  fiç.  drs  différentes  braochcs 
qu‘ oa  trouve  dans  une  muic  d’or  , o’  argent , fec. 
J tmi  , filcni  det.’a  murna  . {.  It  fc  du  ar.tT:  des 

d.vcrff  branches  qu’  oo  conduit  de  la  ehambie  d* 
roc  mine  crcu'ée  Joue  les  fortifications  d'une  Place, 
A ucr  âutee  mine  . Rjnta  , êraeeiv  di  nu*u  . $.  Il 

U dit  autl»  ég.  en  réeCatogic  , des  différentes  paires 
d' uac  nié -ne  branche  d’une  famille.  Ramo  di  /ami. 
g lit . 

RAMER*  f.  f.  Affemtiage  de  branche»  entrelacées 
B&rurellcmcor  ou  par  artifice.  Fuirai» . Vr  Oa  ap- 
pelle âuffî  ramée  , les  branches  coupées  avec  leurs 
feuilles  verres  . Fraîche  ; f»atccni  • 

t RAMENDAGE  , f.  ni.  T.  de  Détint  for  ldi  . 
&1o;crut  de  feuille  d*  or  que  I*  on  mer  ofi  il  en  man- 
que . Pe^\eiii  d’ tt 9 in  feglia  tkc  9 applieano  dme 
m artra  . 

R AMENDÉ.  ÉE  * part.  V.  le  verbe. 

R AMEN'DFR  , v.  n.  RaitTer,  diminuer  de  prix  . 
XI  fc  dit  principalement  des  vivres  , des  dentées . fa- 
lare  , diminuas  , Jetmar  di  prrgt®  • $.  l;  eff  auilî 
«ftif.  I.cs  BoulaRgcts  ont  ranienCé  lé. pain.  Il  sfl 
populaire  . / Fit na)  Panne  diminutif  il  prrg^v  & el 
pane  . { Rameoder  , T.  d*  /fm  AJctJi.  fc  dit  de 
«ente  befo^oc  Ce  ouvrage  des  Attifas»  , qn*  ils  font 
obligés  de  retoucher  pour  les  témérité  en  meilleur 
état  . Rimr nd.i»e  ; titeecjrt  ; tjcconciare  • 

RAMENÉ , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

RAMENER,  v aftif  Ce  rédiipficatif.  Amcoer  use 
féconde  fois  . Rittndorre  ; gondurte  di  bel  nnfvt  • 
$-  On  dir  an  jeu  d.s  Des,  il  avoit  amené  fept  , il 
ramena  ce  même  point.  P.eli  at>ra  traies  feue  , ed 
àj  tifitt»  if  medtfims  pnnto . $.  Il  figmfie  encore  , 
lemeirrc  one  perfonne  dans  le  beu  d*  c»V  cl!e  éio:r 
parte,  fhisndttrte  • rim:nare  . $ 1J  le  dif  auffi 
ces  animaux.  Ramener  un  cheval  A l*  écor  c ; ra- 
mener l.c  trOupea  tx  A la  maifon  , Etc.  Ricemduttt  , 
ttmtnJ'f  un  eavj'le  alla  fl.tlJn  % it  rrefU  ntt*  -vi- 
rr  » ee.  J.  Ramener,  *0  aulTi  un  terme  de  Mandée  , 
fji.i  f gaine  , Une  baiffcr  le  nez  d’ un  ehrval  -jui  p-r* 
se  au  vent  . jtâf*J?sre.  %.  Rimcner  , fign'hc  autEi  , 
font  revenir  avec  foi.  Rtrinlurre  f<e»  ; fart  utnat 
Jit*  - Il  ramena  1*  arn  ée  d.ns  fes  quatticrs.  %.  un 
dx  , ramener  une  vieille  mode  , pour  due  , la  re- 
mettre en  vogue.  Par  ecto«r*r  ; /j • tivrjfe  unj 
vrccbi-  tn:dj  . Ç.  Ran.tner  , k die  auffi  tn  parlant 
des  e hofes  qu*  oa  an:éie  d*  i»n  lien  A ion  retour  , 
quoiqu‘no  ne  les  y <ûr  pas  merdes.  Riegnétiue  , 
S».  Oit  dir  6 g.  tar-.enrr  les  errant  A la  vraie  foi  . J\|. 
etndprrt  i traviati  ait*  vtt*  ftie  . Ramener  q icl- 
q.i’uo  A la  taxuo  , le  ramener  A fon  devoir  .-  Fer 
mntrJr  in  /r  ma  ft*fcni  , fut*  to*nsr  al  fut  â . 
\e*e  . I.c  printen-pi  sous  a ramené  Jet  beaux  jours, 
i»  pnmjver*  nmenj  , tice>'dvcc  le  telle  gio*nate  . 
5 On  die  auffi  . ramener  en  !:omme  . pour  duc  . le 
radoucir,  le  faire  revenir  de  fan  em^oricmeci  . Fr  . 
je  le  ramènerai  ben,  P'Mt  dre.  »c  le  fêtai  bien 
revenir  A la  raifon  . Il  eO  do  flyle  lacn  ber . Ridur- 
94  SÉé  fil  . tjfmtrf  ; Jr/nt>e.  Ç.  Ol  d t hg.  ri- 
mener  des  affaires  de  bien  fa*c  . pri^-r  dire  , ré’ahltr 
des  affaires  qui  paroiffoircf  dc'efpétécf  . Rfflttilire  % 
rju.nttjrc  fj:cende  » imneQ*  efe  rum  ,?  mil  ptr- 
nie.  5.  On  dit,  qu*  en  cheval  fc  ramétc  b:*n  , 
pour  dire  , qn*  il  poire  bien  la  lére  ; Ce  q :e  ho 
mors  le  raméot  brn  , pour  dire*  qu'il  lui  f*tr  bra 
porter  la  lére  . Pcusr  étac  /J  tefij  . J.  Ramener  , 
1«  dit  à la  longue  paume  , pour  dire  , tccluifar  «a 
gm.ip  de  vo!ée  . RiÙJturc  ; nmsnijte  . 

R A ME\  ERRT , TRAIT  , T.  d:  Ctjtptnr.  Oa  ||. 
rt  nn  trair  nmeoercr  avec  le  cordean  , pou^  ^rco- 
bit  J»  ioBsufor  des  arêtiers,  liera  , t /ego:  (ht  /.r- 
fêta  il  /ttr.  intima  ntlla  finrpij . 

RAME\TEVOIR  , v & if.îjr,  q-j  fç  trouve 
d.mf  des  ouvrages  ancien!  , A qui  fign  bOtf  , (e  te 
fourrnir  ; fe  fc  fouvrr.  r . h :«« cm$*e  ; *i:s*dt'e  ; 
rtmm.m  rate  , tanrntmftare  ; rrmemfrjre  ; ti;:rdj •• 
p : ra^nrnrmirfi . 

RAMEQUIN  . f.  m.  Th*e r de  eVîflci'c  faire 
avec  du  frOrragc  . S:nj  di  cref pelle  fj/n  ten  #j- 

fie  . 

RAMER  , v.  a.  SO'.rtenir  des  pois,  ou  queiq.ie 
»v»re  chofe  de  rvî-ne  forte  . avec  de  prtrtes  rames 
«.  tn  parité  ca  t.rre-  Pal* tt  C‘n  rime.  Ç.  Rj 
mer  % v.  n.  tirer  A la  rame  . Remira  e ; remue  ; 
v'retrr  • etndurre  un  rrrtlfhr  a ren$t  . Ç.  Ramtr  , 
b-îfcifc  fg.  prendre  bien  dn  la  prine  , avoir  bcaocOi'P 
dr  .'«sue.  f/.»trj*r  ; ; h.lanre  . 

P aMLRF.aU  , f.  m.  Jeune  nm  cr  . Pjftmï-  r/;. 
vfn  . 

RzMFTTF*.  f.  f.  T.  d' Imprimerie  . ChATs  de 
qv  a a po  qr  de  tAfee  au  mtitcü  * le  q<;i  gff 
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ptopre  h recevoir  des  pheardi , des  aflûltc». . tcc. 
feua  di  rrO/j  dj  F/.i mptrU  . 

RAMEUR  , f.  œ.  Celui  qui  tire  à U rime  . Re- 
m.'.icre  ; SMf at+rt  ; remuante. 

HAMEL'X  , a:üsF.  , -dj.  T.  <k  Botanique  , Qui 
[ jette  beaucoup  de  brznchcs,  Rantfl/s  ; rjtneruis  ; 
tund*f%>  ; pie  ne  dt  tamt . 

KaMIF.K  , f.  m.  Sorrc  di  pigeon  fauvage  « qoi 
perche  fur  les  arbres.  Pafambs  , eolemto  Jalvatiea  ; 
c o/emt.rcei*  ; eoiftnfilla  . 

RAMIFICATION  , f.  U Terme  d*  Anatomie  . Di- 
vit’ -on  , «JiAnbut'On  d' une  çroiTc  veine  ou  artê/e  en 
plc<tru»s  moindres  qui  en  font  comme  les  rameaux  . 
R rmif:.t\itne  ; dirjnur  i‘nc  . 

HAMIFItR  , fc  RAMIFIER  , v.  récipr.  Se  par- 
fagev  , fe  divtfer  en  piurteurs  branches  , en  piu- 
fleurs  rameaux  . Il  le  dit  des  arbre»  , des  artères  , 
des  veines.  Ramifie  are  ; éiramarfl  ; fpjrgerfi  inrj- 
mi . 

RAMILLES,  f.  f.  pl.  T.  dit  Kta*  & Fer  en  . 
Ce  font  les  branches  d' Arbres  qui  reflcot  dans  les 
bo  s , après  qu’on  en  x tiré  le  boit  de  corde  Se  les 
cortcrcis  , fe  qui  ne  font  bonnes  qu'  A meme  dans 
les  fagots  & daas  les  bourrées.  Fta/ebe  ; rami  u 
gltati  . 

KAMIKGUE  , ndj.  de  t.  g.  Il  fe  dit  du  chevil 
qui  reftfle  A I'  épcr>a  , qui  fe  roi.*ir  qi-and  il  en  cft 
atteint , fe  qui  refufe  de  fe  porter  alors  en  avant  . 
Cavstta  reflte . 

1 RAMOINDR 1 R , v,  a.  Rendre  moindre  , ren- 
dre  plus  petit . Rimpueiutre  ; tidutte  in  feinta  più 
pire  j /.t  . 

RAMOITf,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

R A MOI  Tl  R , v.  a.  Rendre  moite.  Âmm:ttar*  ; 
rammtthd  ire  ; t.immunidsri  ; immt  '/Jte  ; ramnttr- 
èiitre  ; t.tmmiTvidire  ; renier  umid: 

RAMOLADE  , f.  f T.  de  Cuiflne . Efpèée  de  fan- 
ce  que  f on  prépare  pour  la  viande  fe  le  poiffoa  ; 
el*c  eû  ordihaircmcnr  composée  d'anchois,  de  per- 
fil  , «Je  câpres  fe  de  ciboule»  , hachés  enfcmble  dan» 
do  ios  de  boeuf;  mais  on  peut  y «jouter  placeurs 
autres  aiFiifanncment . tntingeîe  . 

RAMOLLI  , IE , part.  V.  le  vcibc  . 

RAMOLLIR , v.  a.  Amollir,  rendre  mou  fe  ma- 
nnble  . Rammslljre  \ rammtllhe  ; rtuvinaJire  ; 
ammctüte  ; mcilifieare  ; ramnurtidjre  ; rammirvt. 
date  . En  Fauconnerie  , ramollir  un  oifeau  , c’cflre- 
«îreffar  foo  pennage  avec  uae  épo.-f;c  trempée  . R.if. 
jctuT  le  penne  al  falfïme  . 

ramollissant  , ndi.  T.  de  chirurgie  de 

Mu.  mi  J.  externe  . C’cfl  la  même  chofe  qn'  èmil. 
Itcnr , V. 

R A MOV  Ç 4 ÉE  , part.  fp.r^x-tfP  . 

RAMONER  , v.  a.  Nettoyer  le  nyau  d'une  che- 
minée , en  ôtnr  la  fu;c  . i*pjgs:»rr  it  exmmina  . 

RAMONEUR  « 1.  m.  Celui  dont  le  métier  c3  de 
ramoner  Ici  cheminées.  Fpj^g.fra«nriop . 

RAMPANT,  ANTE,  aîj.  Qoi  rampe,  f/ri- 
f nanti  ; feipegthmte . f.  Il  fe  d:t  auffi  des  plantes 
qoi  o*  ont  pas  U tige  affex  forre  paur  fe  foutenir  . 
Le  lierre  rsmp.nt . f tri/eianft  ; /erptf^ianee  . g.  Oa 
d'f  hc.  qu’un  hr.mme  a famé  rampante,  pour  di. 
re  , q«>'  i|  .i  l*  ame  ba'.Tc  , v;Ic  fe  méprifibjc  . A 
vile  ; Jrrvile  ; afflate  . Et  , qu*  un  Acteur  a le  fl  y. 
le  ran.p^rt  , pour  dire,  qu'  il  n le  Ay.'e  bat  & plat . 
Attire  t!  df'emi  fti  te  é baffo . f.  F.n  terme»  de  R!a- 
fon  , o«  é r , lion  rampsut  , pour  dirr , un  lion  qu: 
cfl  reprefcn’é  monr.sor-%  Il  eO  oppofé  A lion  partant  . 
Liane  lampante.  Ç.  Rampant  , T.d'  ArehîteR.  épi- 
rhéie  qu*  oa  donac  A tout  ce  qoi  n*  «H  pas  de  ni- 
v.-4C-,  fe  qui  a de  la  pente  , comme  un*  arc  ram- 
pan»  , cne  détente  . Ateo  rampante  ; unj  fee/a  o 
china  . n pendent A • 

h «MPE  , f.  f.  La  partie  d'un  cfeafier  pulaq  le I 
!c  on-  rr.onte  d*  un  pahef  à uo  autre  • B*jnrj  di 
frai  a . g On  appelle  encore  r:  mpe  , la  baluDrate 
de  fer  , de  pierre  ou  de  b^>»s  hantenT  d'  aponi  , 
qr-  l’on  «ur  le  long  de  1*  efeaber  poar  empêcher 
<x  tomber,  lijfaft^êia . f.  On  appelle  aefîi  rampe  , 
un  plan  mcîtaé  q îi  tient  lieu  d'cTcalier  dans  les  jar- 
dtis  fe  dan»  Us  places  fnttn  , uir  laquelle  on  nmo- 
te  feon  drfeeni  fans  déjjrés  fdr  le  tampart  . China; 
fee/a  a penid . 

RAMPEMENT,  f.  tn.  Affion  de  ramper.  J.0  fl’i- 

fcia'fl  ; il  ferpeggtxte  . 

RAMPER  , v.  o.  Se  traîner  far  le  ventre.  Il  ne 
fe  d t a«t  propre  , que  des  ferrent  , des  couleuvres  . 
des  vers.  A;,  fitifeitrc  , f.'peggi* »r  , firafctnufl 
per  terra  . Ç.  U fc  d-t  flg.  des  perfonnes  qui  font 
«4ans  un  érat  abjet  fe  huni'bant  . Effet  in  umite%  in 
haj:  flan  . f.  IJ  fe  dit  nolfi  de  ceux  qui  s’  «baiiTent 
exceffiitvier.t  devant  les  Grands  , q.ü  oof  dr  biffe» 
compluifaart»  pour  eux  . Abh.ijfitfl  ■ nmiha>/l  ; awi- 
iirfl  . jrgeeebirfi  ; d*ehinarfl  ; difjffarfi  . g.  On  d<f 
-.ut:  f g.  d' un  homme  qu<  ne  dit  rien  que  de  bas  , 
qoi  n'é:»i|  rien  c u de  bas  fe  «Je  frès-eommnn,  çu* 
ii  rampe  , q.i*  il  ne  fut  que  ramper  . E<  , que  f>a 
ffyîc  ramoe  , pour  dire,  que  fan  éylrcflha»  fe  piaf. 
fuie  ttj*.  { Ramper  , fc  dit  a>uli  des  Pliotcs  qui 
n ont  pas  (a  rrc  a fez  farte  piue  fc  foutenir  , & 

-•  lest  ne!  • '<  ittleir,  s4 fttafnt  fur  icne  , 
oo  s'arta^^enf  aux  arbres,  comme  le  Perre  , lacoj. 
Jevtée  , la  viorne  , la  v.gnc  , &c.  fe» pegùsre  ; /irr- 

pe»e  : r ample  r/i  . 

RAMèàh»,  4vj  0».  T.  d;  MiR ,11  k d'I  à'  UR 


RAM 

cheval  qui  repofe  co  une  feule  & même  place  , ûq 
en  cheminant  fer  la  pince  des  pieds  de  derrière . Caf 
vallo  the  p*fa  Ju  /*  tfUffe  pedate  . 

RAMURE,  f.  f.  Le  bon  d’un  cerf,  d'un  daim, 
Rami  , e paJehi  d' un  eervo  , o daine  . $11  fc  dit 

auffi  de  toures  les  branches  d' unarb'c.  Rami  d ’ un 
alheto  . 

RANCE  , adj.  de  t;  R.  Qui  eommtnce  A fc  ghter  « 

& qui  avec  le  temps  a coa traflé  une  certaine  odeur, 
un  certain  goût  défagréable.  Il  fc  du  des  viandes 
filées,  fe  principalement  du  lard.  Raneido  ; vicia  • 
fiant  h ; taneioft  ; ran  ie  . $.  Oit  le  dit  âuffî  de  coa! 
hturct,  quand  elle»  foat  f»è s- vieilles . Cranih  . $, 
Rance  , s’emploie  autlî  fubftannvcmenr  , fe  figniêc  , 
cette  forte  decorrapnon  feo’odrur,  donr  il  cil  par. 
lé  dans  I’  article  précéden*  . RaneidctZ*  i raoeidu- 
rA€ , fap-r  di  rtneidt;  di  fltnila. 

t RaNCHE,  fi.  Cheville  d’un  raachcr  ou  efea- 
lier.  Pinelc  d' uns  ferla  . 

R ANCHE  R , f.  m.  Sorte  d'échelle  . Pièce  de  boi» 
garnie  de  chevilles  , qui  fervent  d*  échelon»  . ferla 
a piutli  di/p  fli  a gutfa  di  rafireth  . 

KANCHIER  , f.  m.  T.  de  Btafon  . U fe  dit  du  fet 
d’ une  faux.  Palet  ; il  ferto  d' un.t  filet . 

RANCI  , IE,  oart.  Rw:Ho ; mujfatt . 

t RANCID1TÉ,  f.  L V.  Rinciffurc. 

RANCIR,  v.  n.  Devenir  rance.  M offert;  dîneur 
rao:idt . 

RANCISSURE*  oo  RANCIDITé  , f.  f.  Qualité  «k 
ce  qui  e:t  rance.  Il»  font  peu  en  ufage . RamiJex.- 
g r;  taneidnme . 

RANÇON  , f.  L Prit  qu'on  donne  pour  ta  éé ii.' 
Vraore  da  uo  capt  f ou  d' un  prifonmer  de  guerre  . 
Têg/ia ; pre iz*  del  tifeatto.  §.  Rançon  , fc  dit  aofTI 
de  la  compofitioa  ca  argent  , moyennant  laquelle, 
un  vauTcao  de  gucrie  ou  un  va  ifcau  corfiirc  relÂ- 
chc  un  vauTcau  ma'Chand  ennemi  qu’  il  n pci»,  R/. 
featty . 

RANÇONNÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

RANÇONNEMENT , f.  m.  Aéboa  par  laquelle  oa 
exige  des  chofes  un  pr  x plut  haut  qu’  elle»  ne  va. 
lent.  Ruherft  ; ef*\iate  iofiuflj . 

RANÇONNER,  v.  a.  Mcrrrc  A rançon.  En  cette 
acception  , il  n'  a g«:è  c d' ufage  qu’eo  parlant  d'un 
vai:Teau  de  cucrrc  ou  d*  un  vanTeau  corfatrc  qui  re* 
lâche  un  vaiffeiu  marchand  , m-syeanant  i>ne  ccrrdi, 
ne  forame  . Far  pigare  it  rifeatte  . $.  Rao^ooaer  , 
f:çn-6c  fig.  cx*ger  de  quelqu’un  pin»  qu'il  oc  faut 
ps.tr  quelque  chofc  , en  te  piévil.mt  du  befnio  où  il 
cfl  , Ou  éu  pouvoir  qu’on  a . terme  ut  ; tfigete  pile 
de I devce  ; flrappor  i futittini . 

R ANÇONN EUR  , EUiE  , f.  m.  fe  f.  Celui  Ou 
celle  qui  rar,onne  , ca  ex  géant  plus  qu’il  ne  fane 
de  quelque  chofr  d«»nt  on  a befam  . Il  e8  du  rtyle 
fin.  ftgavene  , e fe  gave  ni  ; ladre  ; ruhatnt  , ebc 
/frappa  i guaterini  . 

RANCUNE  , f.  f.  Hiinc  invé*é?ée . R mette  ; ran-. 
enta  ; fdegno  ; tJa  cepent  , o inventai» . % On  die 
prov.  fins  raacenc  , point  de  raoc-w  , po  ir  dire  ^ 
ocblioat  les  injures  pnïécs , Us  fujets  que  nous  paa^ 
vont  avoir  «k  nous  plaindre  Jet  uns  des  a«:frcs.  fi 
dimeniiehi , fl  pmga  tn  tHh  il  paffatc  . $.  Ran  n- 
ne  à part  . fa y>n  de  parler  dont  fc  fervent  de»  çenik 
qui.  n'é'ant  pas  ben  eafemblc  , ont  néiomcias  un 
imércr  commun  d‘  Oubl-rr  paur  quelque  temps  les 
fujets  de  chagrin  qu'  ils  fe  fait  donnés  les  uns  aux. 
autres  . V rdi  * , it  rjofij'r  fit  da  parte  , nm  fi 
di  a nimiei^ia . El,  raocuae  tenant  , autre  fa- 
çon de  parler  , q ii  fc  d r d’ une  réconciliation  fi. 
muléc  . Ces  deux  minières  de  parler  fe  difeot  nof. 
fi  par  plaifantcric  . Rieontitiagitne  * o paee  finta  , 
fimutat  : . 

RANCUNIFR  , 1ERE,  adj.  Q i a de  la  rancune  « 
qui  car  Je  fa  tant  ic.  11  «.T  a iff'  fuhffaorif.  C*  eff 
un  rancunier,  s’  «Q  une  rancun  tre  . C.fiante  ncli ** 
edia  % ehe  eenfeiva  ri  • ancre. 

R AN  DONNÉE  , L f.  T.  de  Chaffr . Tour,  eiftaiit 
que  fan  A 1’  entour  du  même  lira  ur  o h£rc , qui  , .t- 
près  avoir  éré  lancée,  le  t*'t  chaifcr  d.as  fan  en- 
ceinte , avant  q c de  r nbandonner . Gtrt,  ehtuite 
d' uns  fiers  in  un  medefin»'  lu  ge  . 

RANG  , f-  m.  Ordre  , difpofit:oa  de  pîüfieur»  ebo. 
fes  r»u  <îc  plnficurs  perfaones  fur  une  rréme  ligne  . 
Oriine  ; fil  j ; filjre  . $ Rang,  en  tomes  de  Guer- 
re, figaire  , une  fivic  de  f»id*U  placé",  a efue  I*  • a. 
de  l'autre»  fait  qu’ ils  m itchtnr  ou  qu’ils  foimt. 
en  hAtaiIlc  . Pi ta  di  fol  fait  ; crime.  Ç Os  dit  en 
termes  de  Tournois  & de  combat  de  Birncrc  . fc 
mettre  fur  les  rang»,  paroirre  fer  les  ra*:Ri  être 
far  les  rangs  , pour  dire  . fe  préCcnrcr  au  combat  , 
montrer  qu’on  eff  prêt  «J’ entrer  en  lice.  P»t \.ir  :•/* 
alla  pt uns.  $.  O-.  «J»r  auffi  fi;.  î-te  fur  les  oo<s , 
pour  dire,  êire  en  érat,  eo  palTc  , ca  con:uer«&cc 
p.iur  parvenir  A qarlque  charge  , A qurlq-ie  é:aM»f- 
Icment , &<.  Effert  in  i fiais  , in  grils  da  piu  p-t -. 
’tenlert  una  ter  ica  e fimi-'e  • $ Us  dit  , le  mcicrc 
fur  les  rangs,  pur  d;rc  , fc  RiCtllC*  f prodi  rc  xa 
nombre  de  ceux  qui  pidrenket  A quelque  ehOc  . 
Pat  fi  inningt  per  p/eimL^e , c pnfi  net  num.n  de*  * 
emeerrenn  a thiedere  guitehe  eofa . $.  lu -.g  , f«e»’- 
fie  auffi,  l'ordre  d<  la  fé:ncc  ou  dr  lt  marche  q i 
appartient  A quelque  personne  d«nî  «me  compta  - , 
dans  uac  céiéxo*  c , fu  vint  la  dignité  , I*  Àce  , fe:. 
Paffl ; lûtes..  $ i;  figni^e  auffi.  (a  p’ace  q cor»., 
visai  i iiuq-ic  ghofe  parmi  piu-esit  aunes  - l u A-; 
z f fi>  t 
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Mj;  fit:  tfvvemevsfa  ad  aUuna  tofa . Remettre  o» 

li*»c  co  (on  rang.  Rip:nc  uo  libro  a fuo  lueg»  . $f 
Rang,  Gcnihe  cocorc  hg.  fa  dignité,  le  degfé  <* 
honneur  q*ie  chacun  (vent  (clon  (a  qualité  « ù char- 
fc  , foq  einjloi . G*oJt  ; f ua/iti  ,-  rango  ; «nfmc  • 
J.  PeifOnne  do  premier  rang  . Perfena  di  prima  ri-» 
fj  , i«/  frime  crdmt . $.  Rarg  t fc  dit  auffi  de  la 

’p';;c  qu*  uoe  personne  » qu*  jnc  chofe  rient  dans  4*. 
eSirr.c  , dans  l'opinion  de»  hommes . Lu^go  ; prfto  . 
Ç.  Qu  dit  auifi  , mettre  au  rang  , pour  dire,  mecric 
au  nombre,  Aferivere  , o perré  , 9 eeUceate  nel  nu 
me*'  ; n:v4**rc  . Cet  auteur  cil  mis  au  rang  des 
hé'éliq.xs  : depuis  Incg-temps  il  m*  a mis  au  tant 
de  les  ajni*  • Queft*  Autare  i peflo  ntl  o notera  , »r/ 
saulogo  degli  ttttiei  ; da  gr  an  nmps  cf/i  mi  ba  a- 
fititt » ntl  numéro  dt*  (où  amiri  . {.  On  d/t,  met- 

tre au  raog  des  Saiots  , pour  due  , mettre  au  nom- 
bre des  S iia*s  » déclarer  Saint,  Suivant  les  cérémo- 
nies de  I'  Église*  Canonigr.a*e  ; pdtfê  ne:  numéro  ; 
aferivere  ntl  numéro  de'  Santé,  On  du  nofls  , les 
noceos  Païens  mertoient  leurs  F.ir.pcrcurs  au  rang 
de  Dieux  , pour  dire  , qu*  ils  élcvoienr  des  temples 
A lents  Fmoereuis  apiês  leur  mort,  A qu’ils  leur 
facrihoicnr  corvme  i des  0»cux  . G:i  enrichi  Paginé 
•ergevano  ttmp/  e fimnlaeri  a*  ttro  Imperadtri  % gh 
neveravont  , t'i  alcrivtvavo  ntl  nunuro  de * Dei , (- 
On  dit  prov.  A pop.  fc  mettre  en  raog  d’ oignon  « 
&C.  Voyez  Oignon.  $.  En  termes  de  Manne  , on 
appelle  vaiffe aux  du  premier  rang,  les  vauTcaux  à 
mus  ponts  , & qui  portent  un  plus  grand  nombre 
de  canons  que  les  autres  . Et  , vniffenux  du  fécond 
ring  , du  lioiftèmc  rang  , les  vaiiTcaux  qui  n*  onr 

0 te  deux  ponts  , A un  moindre  oomtirc  de  canons  . 
K aie  0 ujjtctto  ét  primo  crdtoe  , dtl  fttendo  , dit 

lirtc  . 

HAN G £ , ÉF.  , part  V.  te  verbe  . f.  On  appel- 
le bataille  rangée  * un  combat  entre  deux  armées 
rangées  en  ordre  de  bataille.  Battaglia  erdinata  . $. 
On  appelle  un  homme  rangé  , bien  rangé,  un  bons- 
me  qui  a beaucoup  d' ordre  dans  les  affaires . ,U*m: 
ben  regd ata, 

RANGÉE , (.  î,  So’te  de  plufieurs  chofes  mifes 
fur  une  même  ligne.  Ordinc  ; fils . 

RANGER  , v.  a.  Mettre  dans  un  certain  ordre  . 
dans  un  certain  rang  . Ordinare  ; a Je  tiare  ; ecltoear 
in  crdine  ; dif  perte  , da*  fefio  , êlhg.tre  . Manger  des 
troupes  en  batailles;  ranger  des  bataillons,  febiera - 
»e  , e r dinar  un  efercito  % ee.  <.  On  d’f  , ranger  une 
chambre  , ua  cabinet  , une  bibliothèque  «pour  dira  , 
mettre  chaque  chofe  à fa  place  dans  une  chambre  , 
dans  on  cabinet , dans  une  bibliothèque  . Ordinare  ; 
a fer  rate  ; mener  e in  fefiç  , in  affetto . $.  R nager  , 
figniôr  auffi  , mettre  au  nombre  , mettre  au  rang  . 
hoverare  ; csllttare  0 porte  ne l numéro,  f.  Ranger, 
üroidc  auffi , mettre  de  côté,  détourner  pour  ren- 
dre le  paifage  lib’e.  A/Irgare  ; sUucgare  ; tiiirare  ; 
àar  luigo  ; martre  0 perte  in  dispute  ; far  largo  , 
lafeiar  libero  un  lucga  ; tirât da  parte  . Range*  cette 
table  , cette  chaife  . Cocher  % raoge  ton  carmîc  . 
.Rangen  vous  , ranger- vous  mieux  , Ac.  5.  fl  efl  ruTi 
réciproque.  On  fc  rangea  poof  le  lanlcr  pnfer  ; il 
fe  rangea  en  un  coin,  aup»è  s de  fa  table,  conrre  no 
mut  . S (an far  A.;  tint  fi  da  parte  ; dar  Su^gr  ; far 
lu:go.  5.  cru  dit,  fc  ranger  autour  du  feu,  fe  ran- 
ger autour  d*  uoe  table  , pour  dire,  s'arranger  au- 
tour du  feu  aha  de  fc  ebsuffer  commodément  « s'ar- 
ranger autour  d' une  table  p-^ur manger,  pour  jouer, 
Ac.  P rfi  ; et  dinar  fi : col!  ces*  fl  ; difp:rfl  ; met  ter  fl 
in  crdme  nttemo  ai  fu'(ï  n olla  menfa  , $.  Oa  dit 
•uffi  , fe  ranger  fous  les  étendards  , fous  les  enfel- 
gnes  , focs  les  drapeaux  d' on  H/tncc  , peur  due  , em- 
br.iffer  le  parti  d’un  Prince,  fervir  dan*  fes  trou- 
pes. Attela» fi  fetto  gli  flendardi  d * un  Principe  ; 
prcnie*e  a milieate  fctti  te  di  lui  infegne.  F.r  hg. 
fe  ranger  fous  I'  obéitTancc  d'un  Prince  • pour  dire  , 
fe  foumetrrt  A fj  tlomioarion  . foetepetfl  f j.  ttcnut- 
hr/l;  J.7  ggcttsrfl  . S - On  d*t , fe  ranger  du  parti  , 
du  co*é  «|<  qnclqu'  un , pour  dirr  , en.braiTer  le  par- 
I»  de  quelqu'un.  V.  Embuflirr.  Sc  ranger  xup-èsdc 
quoiqu'un  , poct  dire  , l'aller  trouver  afle  de  rece- 
voir les  ordres  . Andare  a rieever  gsi  ~rdini , » et- 
rnandi  di  fin.t'ebedumo . F.:  , fe  ranger  A |*  avi»,  1 

1 Opinion  de  que'qu'  un,  pour  dire  , déclarer  qu'on 
efl  ce  I avis  de  qi^lgg'  uo . Ditbtxratfl  éei  parère 
dt  gualebedune  . J.  On  dit  en  termes  de  Manne  , 
que  le  v<nr  fe  range  au  nord,  au  fnd , Ac.  pour  di- 
,C  j *c  vc#c  c°r*1o'rnce  A fouiller  du  eôlé  du 
nord  , du  côté  du  fud  , Ac.  Ctmmeiar  a fiQtare  da 
rramontans  % ee.  Ç.  Ranger  la  côte,  c'eit  navi. 
gucr  terre  A terre.  Savtgar  emfia  a tefla,  f.  On  dit 
bg.  ranger  fous  fa  d<>mia.rion  , f<;in  fa  p,:  iTadcc  , 
focs  les  Inix,  une  Ville,  une  Province  • Ac.  peur  di- 
re. la  fourrertre  A fon  rou\or.  S.fgi'gare  ; affig* 
pet  tare  ; fretcp.tte  . f.  c>n  d»e  fig.  ranger  qixlqu  un 
A la  ri!fi*n  , ic  rancrr  A fon  devoir,  pour  due,  l' 
ob.’grr  i.  fjiie  et  qj*  il  dmr . Fare  fiar  al  dovttf . 
Ri  on  «fie  ajiT:  aMofomcat  , ranger  quclqu*  un,  pour 
di»e  . Ig  »é.4aire . V.  ce  mot  . 

RANGER  , ou  RANGIF.R  . f m.  Sorte  d'animal  l 
Quatre  p.edt , qui  porte  un  bois  comme  le  daim  , A 
qui  ch  «*c  grandeur  entre  le  eerf  & le  daim.  Ce  n’ 
efl  g. 1ère  qo’  en  termes  de  hlafoo  qu*  on  lu*  donne 
ec  r»^m  . Dans  le  oifcours  ordinaire,  on  I*  appelle 
renne  , A tt  n'  y en  a guètc  qu’  en  Laponie  , Voyez 
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i R À NGUllLCN  , f.  m.  T.  *d'  tmprhn.  Peliie 
pièce  de  fer  âttacliée  fur  le  tympan  inir  U 
feuille  égale.  Puma, 

RANIME  , fc  E , part.  V.  le  vetbe  . 

RANIMER  , v.  a.  Rendre  U vie  , redonner  la  v:c  . 
ffjwivj»e;  tidenart  la  vira  ; far  ttms*e  in  visa  ; 
ritbiamare  alla  vita . $.  Il  fe  dit  par  extenfioa  , 
pour  Ogoifige  , redonner  de  la  VLgneur  A do  mouve- 
ment à une  partie  qui  efl  comme  morte  , y faire  re- 
venir Jcs  cfpritY  - Ravvirtate  ; r mvtgetire  v ndena* 
forges  # viser  e , f.Un  le  d»e  suffi  hg.  pour  dire  , lé. 
veiller  les  feas  aituupis , faire  revenir  quelqu'un  d' 
une  efpèce  de  langueur  de  corps  oo  d' c^Fr»«  • Rw* 
vivote  ; defi.ne  ; Jiegliate  ; feu  tsrt . i.  Raa  met , 
lignifie  nu  ûguté  , redunner  éu  courage.  On  d t znili, 
ranarcr  le  courage  , l'ardeur  , la  colère  , la  fureur  , 
l'amour  de  quelqu'un,  pour  oirc-,  exciter,  réveil- 
ler, renouyellcr  fon  courte  , f a itâtct  . A:.  Rae. 
vive  te  ; rtaeeendire  ; rifieglttre  il  eeratgio  1 1' arée- 
re  , ee.  f.  On  dit  encore  fig.  que  le  pr.ntemps  ra- 
nime rootc  la  nature  , qu'  une  pluie  douce  ranime 
les  plantes.  Ratntitare  ; rinvtgsrire  . $.On  dit  auf. 
fi  fig.  rantmer  le  te  ot  , peur  d:rc  , donner  ac  rcist 
des  couleurs  plus  vives . R ueeeoders  ; totem  le 
guanee  . 

RANULAIRE  , adi.  de  f.  q.  Terme  d*  Anstorr.ie  • 
Il  fc  dit  des  veines  A artères  qui  feat  fous  U lan- 
gue . Ranin.t  . 

RaNULE  , f.  f . Tumeur  «iémateufe  fituée  fous  U 
langue  , auprès  du  tieia  ou  du  hlcc  de  cette -parue  . 
Ranei/a  . 

RAPACE,  adj.  de  r.  g.  Avide  A ardent  A la  proie  . 
Rjptee.  i Eo  Mét.iilurgie  , on  appelle  ripiccs , les 
fubtlunces  qui  non  feulement  fc  d^fipcnt  cilci  mêmes 
par  I'  action  du  feu,  mais  encore  qui  coornburnc  A 
tnkver  les  a..cres  . C ft  dente.  §.  Il  s'  cmolo.e  quel- 
qccfo’s  hguic.nrat  . Un  homme  rapace.  U.m  rapt - 
ee  , ladre  . 

RAPACITÉ  , f.  f.  Avidité  avec  laquelle  l'an  niet 
fc  jette  fur  fa  proie.  Rapacité  ; avidité  , g.tlfedit 
auffi  de  1' avidité  d’ un  hr.mme  qui  enlève  avec  vio- 
lence le  b en  d*  autrui  . Rapacité  ; avidité  . 

KAPATE1.LF.  , f,  f.  Toile  faite  de  crm  . Telj  di 
erim  d 1 e aval  le . 

RAPATR1AGF.  , *7  f.  ni.  Réconciliation  . Ces 

RAPATRIEMENT.  J mots  for.t  du  Bylc  farts.  Ri. 
e one ili aliéné  p tteencih.imtnu  ; pacc  . 

RAPATRIE.  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RAPATRIER,  v.  n.  R Concilier,  raccommoder 
des  pcrfonecs  qui  étoient  brouillées  . Réconciliait  ; 
rappacifearc  ; pacifie  are  ; emcitiare  ; tapai  tant  are  . 
Se  rapatrier.  Rippiaficarfi  ; rietecifiorfl  ,-  racecn. 
(idrjt , 

RAPE,  f.  f.  Certain  ufleafile  de  ménage,  qui  fett 
A mettre  en  poudre  du  fucre,  de  la  muscade  , de  (n 
croûte  de  pam,  A autres  chofcs  fcmblablcs . Crattu. 
gia . Oa  appelle  ràpc  A tabac,  une  rApe  plattc  dont 
00  fe  frit  pour  mettre  en  poudre  du  tabac.  Ra  pa 
da  tabaeco . f.  Rùpc  , c9  nuffi  une  efpècc  de  lime 
dont  fc  fervent  les  Sculpteurs  pour  mettre  leur  ou- 
vrage en  <txt  de  recevoir  U dern  ere  mun  . La  ripe 
fcxt  ai.tïi  quelquefois  aux  Mcnatücrs  , Plombiers  , A 
«dires  ouvriers.  Rajpa  ; Jtuffina  . 

R A PR,  /.  f.  Grappe  de  ra»fio  de  laquelle  fout  les 
grains  font  ôtés.  Grajpo;  rafpo . $.  Kàpcs,  au  plu 
(tel  , fe  du  des  crcvaif.s  ou  fentes  qui  arrivent  au 
pu  du  genou  d'un  cheval,  comme  les  oulandics  . 
Rappe  ; ere  pare  1 . 

RÂPÉ,  f.  m.  On  appelfe  ainfî  routes  les  grappes 
ée  raifio  avec  leu*s  grams  , qu'un  met  dans  un  ton- 
neau de  via  pour  le  raccommoder  qutod  il  en  gâté. 
Vin.ueia . $.11  fc  du  auiTi  du  via  qui  a p.fTe  par  le 
lâpé.  Vins  concio  colla  vin  ace  e . Ç.  On  appelle  iùvé 
de  copeaux  , le  râpé  qui  fe  fait  avec  des  copeaux  , 
qu'on  met  dans  un  tonneau  pour  éclaircir  le  vin. 
Vin.uee  . 

RÂPÉ  , EE  , part.  V.  le  vetbe  . 

RAPER,  v.  z.  Mctrrc  en  poudre  avec  U râpe  , 
Grattagijrc  ; rafp.tr e • 

R A FF.TASSÊ  , (.Y.  , part.  V.  le  verbe  . 

RAPETASSfR,  v.  a.  Raccommoder  grofTércmrat 
des  vieilles  hardes,  y mettre  des  pièces.  Ratt-ppa. 
et;  rappe  z%prt  ; tacctneiate  ; rabéereidta  ,•  rannsda. 
re  : tel  t*eira  . 

HAKET14SÊ,  ÊF. , «art.  V.  Ion  **rbe  . 

RAPETISSER,  v.  a.  Rendre  plus  rétif  . Appieto. 
lire  ; fminvùa . Il  cft  auffi  neutre  , & figoinc  , de- 
venir Rfus  petit.  Il  s'emploie  pareillement  au  iéci- 
proqor  Jans  cette  même  acception  . Accrciatfi  ; Jcc. 
mare  ; diminuire  • impieeo  Ire  . 

RAPIDE . adj.  Je  t «.  Il  fe  dit , ftof  d'un  mou- 
vemcot  extrêmement  vite,  q.ie  de  tour  ce  qui  (e 
meut  arec  vîrcfle.  Rapide  ; veioeiffima  ; prefiijjimo  . 
val  Cft  ; prefl:  ; rapino/o  . f.  On  dit  hgurément  , d;S 
coQquûtes  rapides,  pour  dire,  des  conquêtes  faites 
avec  une  grande  ré.'énié  . Rapide  certjnifle  . $.  On 
dit  autTi  rgurénunt  , uo  ftyle  rapide  , pour  dire  , un 
0y(e  qui  entraîne  les  lrfieurs  , les  anditcurs  . Stuc 
energice  , eltgnertte  , forte . 

RAPIDEMENT,  adv.  Avec  rapidité  , d*  use  ma- 
n:èrc  rapide.  Rapidamente  ; vcleciffimarmente  ; ve- 
Irer menas  ; rapmejamente  . 

RAPIDITÉ,/,  f.  célérité  , tlfeffc . Rapidité  ; 
velecité  ; célérité  grande  ; p*e Rexxfi  i eaptdtvjja  . 
t.  Il  fc  Oit  Aguifant , „ ptiUat  da  co,qn6l>( , 
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, éot  ViAoycs  . Rapidité  ; célérité  relie  eonddiflg  . • 
RAPIÉCÉ  , ÉE  , part.-V.  Je  verbe  . 

RAPIECER  , v.  t.  Mettre  des  pièces  A du  Eloge  , 
A des  habits  , A des  meubles  . Rjp’^r^g.rrv  ; ra’i.p. 
pare  ; raeeeneiate  . V.  Rap  éceteP.* 

H APIÉCRTAGE  » f.  en.  It  (e  dif  de  I'  aftion  de  rg- 
r-.écctcr  , A des  hardes  rap<c;c(écS.  Rjppcx.*.o*ntn* 
'ro  ; taecentiamcnta  . 

RAPIÉCETÉ  , ÉS  , part.  V.  fc  verbe. 

R APIb.CETE^R  , v.  a.  41  fignifie  la  même  chofe 
qua-rap  cecr  ; A meme  I*  on  dit  plutôt  rapiécerer 
de»  meubles,  que  rao  écer  des  meubles.  Rappcggv* 
re  ; ratftetpare  ; rabbereiare  ; raeemeurc  » 
RAPIÈRE,  /.  f.  Vieille  A loague  épée,  fptdvt- 
cia  ; Jpada  veubia  ; dragbignaja . Ç.  On  dit  auifi  , 
t cft  un  tftt’.aecr  de  ranère  . Il  « quitté  le  Patuis  , 
A 4 pris  la  rapière  . It  « mis  noe  espère  A fon  <ô- 
ié  . £t  dass  ces  phrafes,  rap  ère  figm^c  fimpremeat 
épée  ; mais  On  ne  lui  donne  jamais  ce  00m  qe?  par 
mépris  A en  éériHoo  . Dr  rgbignaffa  ; fptia  . " «f 

RAPINE  , f.  m.  L*  o.,  de  ravir  qurtque  chofe 
par  violence  • ^ Il  fe  d*r  auTi  de  ce  qu»  el  ravi  par 
v'.olcowc  . Rapine;  tapimemo.  §.  Rap  ne  , en  par- 
lant -det  (tommes,  Rgoihe  , p liage  , vulcric  , larcin* 
cogculljuo  . Rapine  ; tube  it  % n utatSta  ; ufarpa - 
mémo  ; Sadroneeeio  ; rapimentè  . 

RAPINÉ.-ÉB-,  part.  V.  le  verbe. 

RAPINER  , v.  n.  Prendre  tsi  lücmtqf  , & ex  abn- 
■*at  de  l'emploi  , de  la  commnfioa  dont  on  té  chu- 
gé  . Il  eft  familier  . R 1 pinare  ; rap  ne  ; tue  arc  ; far 
eflerfleni . 

t RAPINEUR,  f.m.  Tr<v.  R»rè.  Filou,  Fr-poo  . V. 
t RAPlSTkt,  on  RAPHANTSTRE*  f.  ni  Plan- 
te qui  tient  du  raifort  fauvage  A de  U rare . Sorts 
di  ramciaech  . 

"f  RA  FRAISER  , y.  «.  Raccumtnodet  des  pcrfoists 
fifin  érorent  brouillé* . Rapputfitare . 

RAPPEL,  f.  m.  Aflioo  par  laquelle  oa  rappelle* 
Il  fe  dit  principalement  de  ceux  qui  00c  été  ü-fera- 
Ciés  Ou  exilés.  Riveeaxjont  ; nehiamata  ; ruhurae - 
perdeno.  $.  Rappel  de  ban  + fe  dit  des  lettres  du 
Prince  , par  Icfeuctlc#  U rappelle  quelqu*  uo  du  b’a- 
niiTemcat  . Rivrea^nne  d.tll’  efitto , det  banda.  J. 
R -l’Pd,  terme  militaire • Maoiérc  de  battre  le  tam- 
bour pour  faire  revenir  les  Soldais  nu  drapeau  « 
Rature  a taceoha  . $.  Rappel  , en  fernus  de  Dro;r  * 
ûgmric  , U difpofifion  d' uo  tcüateur  , par  laquel- 
le il  appelle  A fa  fu-ccifiuo  ceux  qui  eo  étuicar  na- 
iorcilcn»cnc  exclus  ; par  exemple  , des  petits-orvcux 
A nièces  , enfans  d' un  aevi*t*)rédécéJé  , qui  auioieOt 
éié  exclut  par  des  neveux  A nièces  . Riebiataata  • 
RAPPl  LLÉ  , £E  , part.  V.  fe  verbe . 

RAPPELLER  , v.a.  Appeitcr  de  nouveau.  Riebia - 
mare  ; rappellare.  §.  Il  lunific  plus  orJ  naircmenf  % 
faire  revenir  U prrfonne  qui  s'eo  va,  encore  qu'oa 
ne  l'ait  point  déjA  appelle  . Riebi»ma*c  ; rappella- 
•e  . J-  Il  ûgoiAe  encore  , faire  revenir  qoctqo'  un  d* 
un  lieu  où  un  l'nvoil  envoyé  paur  y exercer  de  cer- 
taines fondions  , y remplir  un  certain  emploi  ; A II 
fc  dit,  tant  de  ceux  qu'on  révoque  par  dei  raifort? 
de  mécoatcntcuKiic  , que  de  ccuxqu'oa  fait  revenir 
par  quelque  autre  motif  que  ce  pu  ffe  être.  R/rèfe- 
ntarc  . J.  Il  figuifie  auifi  , faire  revenir  ceux  qui  ont 
été  difgractés  , châtiés  OU  exilés.  Ricbiama*e  d.ilC 
efltio  , d.u  banda,  f.  Dans  sette  acception  , on  dit 
ngurcment  A Oani  le  llyie  foutean , rappeller  à la 
v:c  , pour  dire,  faire  revenir  A U vie.  Riebidmaid 
atia  vite  ; far  tvtnat*  im  vita  . Et  on  dif  auffi  Egu- 
réaicnt , rappeller  110  homme  i fon  devoir,  pour  di- 
re , le  faire  rentrer  dans  fon  devoir  . Far  ritntrare  % 
far  tomate  , rickiamar  et  d: te*e  . $.  On  dir  au<ls-ets 
termes  de  Pratiqjc,  qu'un  tcliateur  a rappclié  u« 
de  fc»  parent  A fa  fuccciTmo  , pour  dire,  que  par 
h ft  tcilamcat  il  a ordonné  que  cc  paient  nuroit  part 
A fa  fuccc'fioa*  quoiqu'il  dut  en  être  exclus  par  la 
uilpofitioo  de  la  coutume  ou  de  fa  Loi  . Rnkiamare  « 
}.  Rappeller,  fignuve  auffi,  fc  rcpréicotcr  Ict  idécfl 
de»  chofes  paiférs.  Raniment  ne  ; riebumar  a!U  mr- 
m ria  \ tjpp’eJcntjrfl  alla  mente  , allô  fpiriro  . §. 

Oa  >'it  , r«ppciler  fa  mémoire,  pour  dire,  t^her  de 
le  teiroovctiir . Prcvutar  dt  ticerdarfi.  % . Oa  dit  a if» 

fi,  rappeller  fes  cfpiîts , rapprllcr  les  fens , pnur  di- 
re, reprcolrc  fcsefprlts,  reprendre  L.S  feas  . Ri(hia» 
mne  gti  Ipiriti  , i J en  fi  . $.  On  dit  , que  du  via 
rappelle  fon  buvenr  , pour  duc  , qu*  il  ell  excclImC 
A qu*  il  excite  A boire.  Il  eft  familier.  Eceit  are  * 
invsgliar  a btre $.  Rappeller,  en  parlant  du  fcnri- 
cc  d«  1*  Infanterie  , CgoiÊe  , battre  le  tambour  d' n- 
nc  certaine  m.taière  , pour  faire  revenir  les  Soldats 
au  drapeau;  A cctre  minière  de  battre  le  ramtKnrv 
fut  auffi  pour  atarqjer  t‘  honneur  que  les  troupes 
rendent  A certaine*  pe«  fus  nés  . Batrere  a race  et  ta  m 

fj.  Rappeller  , en  ternes  de  Droit  . V.  Rappel . 

t RAPPLIQUER,  v.a.  Appliquer,  attacher  de 
nouveau.  R apprafiiare  ; rappneate;  raetstcatc  . 

RAPPORT  , I.  ni.  Revenu,  cc  que  produit  une 
Chofe.  Rcndita  onstt ale;  entrai  a . Cette  terre 
cft  de  meilleur  rapport  que  l’autre.  Quel  podoo 
Jruttr.  pib  ebe  /'  altrr  , i di  mi  g lier  rendit  3 . f.  Oiv 
dit  d'un  nouveau  plant  de  vigee  . qu- il  n*  cft  p«v 
enrobe  co  rapport , pour  dire  , qu  il  oe  porte  poiae 
encore  de  raibo-  La  même  chnfe  fe  dit  d' une  terre 
nouvellement  m;fe  co  foin  , ca  l>oil  , Ac.  Scn  pu - 
dvte  ; non  rende  ; ne*  fruit  a onccr/t . f.  On  dit  a*t. 
6 » qu*  x&c  ferme  , qu’une  cojimifftdA  tqu'  une  cUax* 
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fc  «fl  éc  grand  rapport , de  b ci  rapport  t po.ir  di- 
re, qu'elle  cfl  d'un  gi.Kid  revenu  en  argent,  Di 
.lt*n  rendit*;  ebe  noie  motte  ; milto  lucrative.  {. 
£o  parlant  de  ce  qm  n'a  qu'une  apparence  frécteu- 
le,  on  dit  proverbialement,  que  c’  efl  belle  montre 
Ac  peu  de  rapport.  V.  Montre.  f.  Rapport  , flçmfic 
auiti  récit , témoignage  . Relation»  ; in/orma^isne  g 
raeguagti»  ; ratcniamento  ; t apportai  on  c ; rapp'.r- 
eagtcne  ; tjppotiamenro  g rappsno  . f.  Il  fe  dit  aull» 
du  compte  qu*  on  rend  4 qr.elqu*  un  de  quelque  ebo- 
fe  dont  on  c ft  charge.  Rapporte i,  retj^nne  . f.  En 
termes  de  Vénerie  , on  dt , faire  le  rapporr  , faire 
fon  rapport  , pour  dire  . rendre  compte  de  la  quête 
qu'  on  a laite  , ft  du  *«ci«  oh  efl  la  bête  qu*  on  a 
dérourcéc  . Par  ta  relaxjone  . $.  Rap;ort  , fe  du 
auif:  des  retenons  qu'on  fair  par  indifcnrion  oa  par 
malignité,  de*  cltofct  qu'on  a va  fa<re  , ou  entendu 
dire.  Rappirto  ; relaxant  mr/ij'ii  , 9 imprudente  . 
b.  Rapport  , fiRO’fte  a.  tfi  , |’ cspnfitioo  , le  récit  qu' 
lin  Joce  fait  d*  un  procès  devant  les  autres  Js;get  du 
même  Tribunal  . Rapport*  ; 9cia\isne  ; efpsfi^iane  g 
infcrmar.i'.ac  ; re  ferre.  $ On  appelle  auffi  rapport  , 
le  rcmo.gr.age  q<ie  tendent  par  ordre  de  Jufl.ce  o* 
autrement,  les  Médecins,  1rs  Chircrg'cns  ou  les  hx- 
pctu  ea  qmlooc  lotte  d'art  que  ec  foie  . Rapparia; 
tefi.mtnianxjt  . Ç.  Rapport.  5*ni6c  , convenante  , 
conformité  . Re-'atjtu:  ; esnaejfune  g esnnefjii i ; 
affinité  ; esafcrnntJ  ; uniformité  g cairf»«e**j  ; fi- 
mtrlian^a  . La  langue  Italienne  a grand  rapport  avec 
la  Lueg.,c  L/.t ! BC  . La  f ave  Ha  lialiama  ha  orna  grja 
ttta\i.nt  t . ia  Line u a Lanoa . $ Il  fe  dit  auflfi  pour 
Cgnitier  i'cftécc  de  hui  ion  & de  relation  que  certai- 
nes chofe*  ont  cnfcmble.  Rapport»  ; telughne  g etn. 
.J  n nu  té  , fimifitan^a  g ehmefficne  . $.  Ko  Cbinvc  , 

on  c^mmc  rapport  , la  difpjfition  qu*  un  corps  a 4 
*'  un  r avec  un  autre  par  préférence . Conformité  . $. 
Rapport  , fc  dit  caccrc  de  la-relalion  des  chofe*  à 
leur  As.  Rdirjene.  Lci  artion*  huma  ne»  font  bon- 
nes ou  niauvaifcs  , fclon  le  rapport  qu'  elles  ont  à 
u ic  bonne  ou  4 une  mauvaife  ha  . Le  a^icoi  r.m  tnt 
J :no  êueme  , 0 Jet  en  J:  /*  e/l  jointe  tke  (fie 

ianu  e en  un  tucao  , e eattiut  fine.  (.On  dit  en  ce 
/en*,  que  toutes  les  afttOci  d*  ua  Chrétien  doivent 
être  faites  par  rapport  A D eu  , pour  d te  « qu*  ctWs 
deircet  fe  rapporter  à Dieu  comme  i leur  hn  der* 
n.ére  . Totfe  te  d'  r.n  Crifinno  iehkcns  effort 

Jirettr  m Die  , « farte  ri^aa*dc  a Die.  On  dit  ulfi  , 
qu'un  homme  ce  fait  rien  que  par  rappoit  à lui, 
que  p r rapport  4 ft  s intérêt*  , pour  dire,  qu'il  ne 
fà't  lien  que  dans  lt.*«*c  de  fes  intétclt  , de  fes  pro- 
pre* avantages.  Sfli  non  f»  nuit  a ebe  tifpetro  j 
ft  , tke  riguatds  a*  propre  intertffi  . Oa  dit  encore  , 
il  a fait  cela  par  rapport  4 vous,  par  rapport  4 tel- 
,1c  chofe  , pour  dire,  dans  la  vue  de  vous  obliger  , de 
vous  plaire  , dans  I'  idée  d' obtenir  telle  chufe  , (1c 
réuflît  dans  telle  affaire  , Ac  Etli  h»  fane  <ià  per 
riguarj»  j ver.  J. Rapport,  ca  termes  de  M*t!'dmj- 
riqoe , fe  dit  de  la  relation  que  deux  grandeur*  ont 
I*  une  avec  l'autre.  Pela^icne  ; ùrcper^ione  . $.Oa 
.dit  , par  rapport  d.i  petit  au  grand  , & pluscommu- 
Ddmcnr , du  périt  au  grand  , p*  ar  dire  , en  gardant 
Jj  proportion  qu'il  y a de  I*  us  4 l'autre.  Dat  pif- 
ecJy  al  grande  ; ofervaaJ»  ta  prtporzien»  dat  piteeto 
al  grande  . $.  Rapporr  v fe  dit  aulfi  d' uae  vapeur 
lacohimode,  défa^tdab'c  , qui  monte  de  1*  eflomac  4 
Ja  bouche  . Hutte  . f . Rapporr  , fc  dit  encore  en  plu- 
•fleurs  parafes  oà  il  a des  Ag niAcaross  diffère srcs  . 
-Air.û  oa  appelle  terre*  de  rapport  , des  terre*  rappor- 
tées. Terre  trafpertati . f.O n appelle  pièctf  de  rap- 
.port  , de  petites  pièces  de  diverses  couleurs  , fo  t de 
rnocai  , de  bo: s Ou  de  pierre  , que  1’  on  aiTemfiie  A 
.que  l'on  arrange  fur  un  rond,  pour  rcprércuter  quel- 
ques heures  . Laver 0 , 0 opéra  di  ezmoatj:  . 5-  En 
termes  ce  Palais,  torique  des  c ohé#  ilier»  font  obligés 
.à  tnpp'attcr  des  forâmes  4 la  ma(tc  d' uae  fucceflEon, 
oa  dit  , qu*  ils  font  obligés  au  rapport  de  ces  fom- 
ar.ci . Aïs ttere  in  majji  d' un'  ertdiii  uns  guatehe 
Jimwj  . %.  Par  rapport , façon  de  parler  qui  tient 
lieu  de  prépofitron . Pour  ce  qui  efl  de  . . . . Qu  >nt  4 
cc  qu;  regarde . . . Amfi  l'oa  dit,  par  rapport  A Lui  , 
par  rapport  4 moi  , par  . rapport  à cela  , pour  d*c  , 
quant  a lui  , quant  4 mol,  quant  g cela.  Qjiant*  a 
*■>  , guanto  a me  , ec.  f.  fl  figmAe  lujfB  , P*t  com- 
parailon  , p4r  proporr:oo  . Per  rijfctts  ; nguarde  ; a 
pér arme  ; in  eonfr-.nt» 

K.\  PPoRTAHLK  , adj.  de  f.  g.  Terme  de  Jurif- 
ptuJcncc  , qui  fe  dré  des  «hafes  que  ic*  héritiers  en 
dircfle  doivent  rappoater  4 la  fucietfioa  de  leurs  a- 
feer  Un*  • Cke  fi  nee  rjppre/’tmtare  , » fprtare  en 

m tfifa  . 

RAPPORT*,  fF.  , p'»rr.  V.  le  verbe.  î.  On  ap- 
pt!.c ouvrages  de  pièces  rapportées,  un  a:vnge  de 
ai  fTC'catet  pet  r:s  pltu  , qui,  étant  aiTcmblécs  & 
arramées  , compilent  or  r.çure  , un  rouf  . Opéra  , 
/avjrp  di  erntmef»  . l.t  la  même  chofe  (e  dit  d'un 
Ouvrage  u elp*'t  , qui  •'  efl  coraps^d  que  de  choks 
fiUi«'fé«S  en  different  endroits,  & qui  a' ont  point 
de  ver 'table  li  ai  fon  les  unes  avec  les  autres  . Opéra 
domuifi:  ti  /guitei  rieuttt r. 

UAPiOKTa.K  , v.  a.  Apporter  uae  chofe  du  lieu 
r*a  nie  «’i  au  lieu  oti  elle  étoir  auparavaar  . Riper» 
t*»<  : *'•'  c tr  di  numn  . f.  R «ppnrrcr  , fe  «h»  auflTi  en 
N •*  « • '■  * qu'  on  apporte  d’ uo  leco  4 fon 

Us  »<s  y avair  porté:*.  Aneeare  ; retire  ; 
jattate,  i.  Il  lt  Oit  encore  en  parlant  des  chD.'cs  qu* 


RAP 

on  a cnievées « & qu'on  apporte  dans  un  lieu  e»&  el- 
les n'  étoicnt  pas  . 4 quclqu'  un  & à qui  elles  n'ap- 
partcooicnt  pa*  auparavant  . Récité  ; p'tt.ree . f.Oa 
dit  a.rtlî  , rapporter  des  terres  ca  un  endroit  , pour 
dire  , les  aller  prendre  dan*  un  lieu  , afin  de  les  por- 
ter dans  an  autre.  TraipottAt  delta  terra  . $.Oa  dit 
familièrement  d'on  homme  qui  a eré  blcfTé  en  quel- 
que oecaAon  » qu'  <1  n’  en  a rapporté  que  des  coups  . 
E\ii  non  ne  ba  ripjrtate  cke  ferite . S-  On  dit  ftgu- 
rément  d' un  homme  , qu*  il  a rapporré  beaucoup  de 
gloire  d*  une  afttoa  , pour  dire  , qn’  il  y a acquit 
beaucoup  de  gloire.  Et  , qu'il  a' en  a rapporté  que 
de  la  honte  « pour  dire  , qu’il  n'en  a retiré  que  de 
U hont.-  . Ripertar  gieru  , 0 Jeœme  dt  un'  agttnc . 
$.On  dit  en  fan  de  partage*  , qu'on  61s  qui  a écé  a- 
vanragé  par  fon  péte  , doit  rapporter  , ou  mwa* 
prendre  , pour  dire  , qu'  il  doit  remettre  dans  la 
mille  de  la  foccc(T:oa  ci  qu*  il  a rey:  p .r  avance- 
ment d' hoirie  , Ou  en  tenir  compte  fur  la  fomme 
qui  lui  doit  revenir  pour  fa  part . La  même  choie  fc 
dit  4 peu  prés,  en  parlanr  des  b>eai  qui  apparnea 
ocar  en  commun  4 une  fociélé  de  Marchands  , ou  d* 
autres  gens  iatéredés  d*as  quelque  affaire  lucativc  . 
Ripereau  in  maffrs  0 piinder  ment  . J.  On  dit  d’en 
chien  de  chaflc  , qu*  il  rapporte  , qu*  il  fait  rappor- 
ter , pour  dire,  qu*  il  efl  dredé  4 apporter  au  Chaf 
feur  le  gibier  que  le  Chaflfcur  a tué  . Pcrtare  . La 
même  chofe  fe  dit  d'un  chien  qu'on  a drciTé  4 ap- 
porter  ce  qu'  on  lui  jette  , comme  un  gmt  ou  autre 
chofe  • Pottarg . 5.  Rapporter  , frgmflc  auili  , faire  le 
récit  de  ce  qu’on  a vu  ou  entendu  . Riferhe  ; r-rg- 
guigliare  ; rjppntar»  ; ripotesre  . i.  Il  lignine  au'li, 
redire-  par  légèreté  ou  par  malice  cc  qu'on  a enten- 
do  d*rc.  R.'p'f/^re  ; riferhe  ; rappyrtjrc  ; tidire.  i. 
Oa  s'en  fext  auifs , pour  uirc  , rendre  corr.jre  de  cc 
qu'oo  a entendu  dire  centre  quelqu'un  . R 1 fente  ; 
n par  tare  ; rtnder  eaato.  %.  Rapporter,  Agathe  auift, 
Alléguer,  Citer.  V,  ces  mort  . f.  Rapporter  , ligoi- 
he  auflTi  , diriger  , référer.  Ri/etire  ; atniénhe;  di - 
rigere  ; rieonrfeere  da  uno  . Un  véritable  Chiétieo 
doit  rapporter  toute*  fes  aftioni  4 Dieu,  4 la  glouc 
de  D«CJ  . Un  Vtr»  Ctifiiano  dee  ri  ferite  tuttt  te  fut 
a^iani  a Dis , at:a  glcria  di  Dio.  $.  On  dit  , rap- 
porter fon  origine,  pour  dire,  attribuer  , référer  fon 
origine  . Er  cela  fe  dit  de  ceux  qui  font  remonter 
leur  onglée  4 quelque  fouree  illuflre  . Attrikulre  ; 
n/erir  ta  prepria  origine  . La  mémo  chofe  fc  dit  4 
peu  près,  en  parlant  de  la  fondation  d' ucc  Ville  - 
$.  Oa  dit  suffi  , ea  parlant  d' un  événement  confl- 
dérablc  , qu'on  le  rapporte  4 un  tel  temps,  pour 
duc,  qu'on  en  place  la  date,  qu'on  le  cioit  arri- 
vé dans  un  tel  temps  . ffg/i  vico  tifetif  a un  tel 
temps,  i.  Et  03  dit  • rapporter  l'effet  4 U caufe  , 
pour  dire  , attribuer  un  certain  effet  4 une  certaine 
caufe.  Riferire  y attriêuir  P effet!»  alla  cagi-ne  . Ç. 
Rapporter,  lignifie  auifi  produire.  Readerc  ; pi  dur - 
te  ; ft  ut  tare  ; date  - Uae  te  rte  qui  rapporte  beau- 
coup , des  arbres  qui  rapportent  de  bcanx  fruits  . 
Pi/fcjiine  tke  rende  agai . Alkeri  ebe  produeens  bel» 
hgleel  f tutti . f . Oa  dit.  qo*  une  ferre  rapporte  tant 
par  an  , pour  dire  » qu  on  en  tire  tant  de  revenu 
tous  les  an* . Dans  cette  même  acception  on  dit  , 
qu*  uae  charge  rappo'tc  tant  • Et  l’oa  dit,  qu’un 
emploi  ae  rapporte  ni  profit  , ni  honneur,  pour  di- 
re , qu'il  n' efl  ai  profitable  , ni  honnorable . On  le 
dit  autti  du  produit  de  I'  argent  . Soi  argent  lui  rap- 
porte fis  pour  ccar . On  dit  auflTi  figurémenr  , cette 
mauvaife  art  oa  ne  lut  rapportera  rien  . Dans  toutes 
ccs  figniAcaticns , on  dit  aufTi  es  Italica  , Remdere  g 
f rut  tare  ; produire  . f.  Rapporter  , Terme  de  Palais  , 
dédu  rc  , expofer  l'état  d'un  procès  par  écrit  . Rap- 
portait ; riferhe  ; far  il  raup  rto  t ta  tetafjone  a 
un  a Mgfl,  f.  On  d»f  , qu  un  HuiiTîcr  a appelle  , 
rapporté  4 la  barre  de  la  Cour  un  tel  Procureur  , 
p pur  dire  , qu’  il  a appelle  4 h utc  voix  cc  Proca- 
reur  défaillant.  Ctiamire  giundieamente  un  Prrev. 
ratere  ebe  ê agent  e dalla  puèhira  ndien^e  det  AJa- 
gifirar» . i.  Se  rapporter  , v.  réopr.  Avoir  de  la 
conformité  , de  la  convenance  , de  la  rcifcmblaoce  • 
Riferirfi  ; aver  c^nnnit nz.a  , eenftratiià  , reta\,ionc  . 
$.  On  dit  aurti  , je  m'  en  rapporte  4 ma  dernière 
lettre,  pour  dire  , je  vous  renvo  e 4 ma  dernière  (et- 
tic  . Je  me  ne  fr^rr.*:  , mi  nfitifce  ail ' uttimj  mu 
ter  ter  a . f.  Il  figniflc  uuifi  , avoir  relation;  & il  (c 
dit  en  T.  de  Grammaire  , Aver  relagione  ; rijerirfl  . 
On  ne  doit  point  fvparer  le  relatif  qui  , du  iubflan- 
t f auquel  il  fi  rapporte.  Non  fi  deefepesatc  it  n!a~ 
tiv 1 tke . dat  fefijntivs  a eui  fi  ri/rri/re . $ Oa  d>t  , 
fc  rapporter  4 quelqu'un  de  quelque  chofe.  U p!us 
corimunémcnt  , s'en  rapporter  4 quelqu'un,  fojr 
duc  , fe  remettre  4 fa  décifton  fur  quelque  chofe  . 
Rappcrtatfi  al  atttui  ; rimetnrfi  al -gtudigi»  ; /lare 
al  giudicato  di  ateun;  . i.  Oa  dit,  s* en  rapporter  an 
ferment  de  quelqu'  un  « pour  d*re  , -s*  en  remettre  4 
fon  ferment  en  J^flrcc  pv-v.r  la  dc':ifun  d*  une  affû- 
te . Rimetftrfi  , r-r/>/»i»»/ar/J  , c Rare  al  rluranttnia  di 
fuaUbedMto.  {.  Dans  le  difcuurs  familier  . on  dit  , 
je  m en  rapporte  4 ce  qui  eu  efl  , êe  quelquefois  -.m- 
plcment  , je  m'en  rapporte,  pour  f^i<  entendre  , 
qu’ oc  n'cfl  pas  tout  4-fjif  pcrf.:adéd<  Ce  qu'on  en- 
tend dire  . h fiait  a duel  ebe  fe  ne  dice , e a -luette 
ebe  t roi  dite  . • 

RAPPORTEUR  , f.  m.  Celui  qui  fait  le  »i?pnr#  .i' 
un  procès,  Re’aiere  d"  up*  tfiuga  . {.  Oa  appelle 
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RAP 

Rappotleat  , un  Confeillcr  a a Graacf-Confeil , doit 
la  fonrtion  efl  de  piéfroter  certaines  rcq.ctes  au 
fceau  . Rtferendtth  di  neemtrijli  . 

RAPPORTEUR  , EU\E  , f.  m.  ft  f.  Ceins  ^>n  cel- 
le q*;i  , par  létérc  é on  par  malice,  a accVunmé  de 
rapporter  ce  qu  il  a vu  ou  «nreoJo  . Rirp-rranee  • 
rapport  aterg  ; refer  end  nio  g /pie  . £n  Géoméf«!c# 
on  appelle  Rapporteur  , uo  lotlttioieat  defliré  4 le- 
ver des  aocki , de  dont  on  fc  fert  pour  lever  det 
plans,  dreadunte. 

t RAPPRENDRE,  v.  a.  Apprendre  de  nouveau, 
RimfT.rare  . 

t R APPR I VOUE  R , v.  a.  Rendre  privé  un  ani- 
mal qu'  - éic  cffyoi)e/6  . AJJ'tntefiicarc;  immnfatt  . 

RAPPROCHÉ  , ÉF.  , pnn.  V.  le  verbe. 

R K P PRoCHE.MlNT  , f.  m.  Artion  de  rapprocher* 
ou  l'effet  de  ccite  artion.  Avvicmjmevt  ? ; appretfim 
»J utento  ; jfc.fijmente.  Il  fe  dit  aufli «turérnent  Je* 
prrfonocs  qui  éloicnt  brouillée*  , & qu*  on  rapprfr. 
che  . Ritoneiliêxjone  • 

RAPPROCHER  , v.  a.  Approcher  de  nouvcao  • 
Ravrieimate  g riavvieinare  ; raeeofi  tre  ; di  9 uov»  et» 
CC  fi  an  , 0 awicinete  ; tappregare  . f .11  ngoHe  aoîU, 
approcher  de  plu*  prè*.  Ravvieinaie  ; aut  ittnjre  '/ 
a.tifUre  ; app  cgjrt  . J.  On  dtr  communérrenr  , qiX 
le*  lunettes  rapprochent  les  objets,  pour  dire,  qa* 
elle*  les  font  naroirre  plus  proches  . Appicjiaure  'p 
awieinerg  ; fa*  parer  pik  vie  ma  un  aggett» . §.  O® 
dit  figurémcnt  , rapprocher  deux  perfoonrs  , pour  di- 
re , les  mcitrt  ta  Crat  de  fe  réconcilier  , les  difpo. 
fer  4 ua  accomodemenr  . Rit mti tiare , te.  V.  Ré- 
concilier . g.  Rapprocher  ua  cerf  . ou  le  pi'chifTef, 
c’  efl  faire  tenir  doucement  aux  chiens  la  voie  J*  u- 
04  bêre  qni  efl  paiTéc  deux  ou  trois  heures  aupara« 
vant . Avvieinaifi  g atezfla  fi  tel  tells  alla  pajfea 
det  cen  s . 

+ RAPSODEURS,  \f.  m.  pl.  On  appelloir  ainll 
crux  qui  chantoieot  anciennement  les  ptefut  d’Ho- 
mère , ayant  un  habit  rouge  , qu-ad  ils  chaato'rflt 
I’  lliada  • ft  oa  habit  bleu  quand  ils  chantoiear  1* 
OdilTée  . QjJci  , ebe  antisament»  cautavans  i nerg 
di  Omtro . 

R APSODf  E , f.  f.  On  appellott  aiofi  ehex  les  An- 
cien» » dee  morceaux  déra:hes  des  Pcirtes  d’ H imère, 
que  certains  Chaa#/cs  appeüés  KapfoJeurs,  chsnrofcnt 
4 eeux  qui  vouloient  les  entendre.  Parmi  nous  . le 
mot  de  Kapfojic  ne  fe  prend  que  pour  un  mauvais 
ramas  « Code  de  Vers  , fou  de  Profe . R.ijdfa  ; rap. 
fadfa  . 

RAPSODI^TC,  f.  m.  Ortai  qui  ae  fait  qot  drt 
rapfodics  . R.tpfcd 3 - rjpfedifij  . 

RAPT,  1.  11».  f Oa  fan  foaoer  le  T Anal  . J Ea- 
lévemt nt  d’une  hile  ou  d'un  61s  de  famille  à ma- 
rier , fait  par  celui  qui  n'a  pat  )'  autorité  légitime, 
Ratts  g tapi  ment  ; raftura  . 5.  On  appelle  tant  de 
violence  . un  eaiévcment  qui  fe  fait  par  force  . Et 
rapt  de  féJurtioo  , celui  04  l'on  n’a  n^é  que  de  fu- 
bor nation  . Ratio  di  wa/eaga  , 0 d»  forgea  , » ram 
di  irdugiin c. 

R APURE  , f.  f.  Ce  que  l'oa  etsîève  avec  la  t4- 
pc  , ou  ca  gtatan:  . Ra/cbiaturj  ; rafiiattrrj  . 

,t  RAQ’JE  , f.  f,  Eau-dc-vie  tiès-fortc  des  Siamois 
faire  avec  du  sia,'  A.  future  potvnrijms  fana  eU 

t ir  • 

RAQUETIER  , f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  raquet- 
tes • totui  ebe  fa  , 0 vende  fe  raecbette . 

•f  RaQUETON  , f.  m.  Raquette  plus  large  qu*  fl 
l'ord>oairr.  Raechitta  pib  large. 

RAQUETTE  , f.  f.  Inflromcnr  dont  on  fc  ferf 
pour  iuuer  4 la  paume  ft  au  volant  . Il  efl  fait  t* 
un  biron  courbé  en  cfpèce  d'ovale,  ft  garni  de  cor- 
des 4 boyau  , rendues  en  long  & en  travers  ; les  «leux 
bouts  du  b4tun  étant  attachés  enfemblc  , & couver?* 
de  cuir,  forment  le  manche.  Raeebttta  ; luekettr  . 
On  dit  , monter  une  raquette  , pour  dire  . In  garnir 
de  cordes  • Atccniist  le  minuge  alla  rieebttta  . g. 
Raquette  , fc  dit  aufli  de  certaine  machine  que  les 
Sauvages  de  Canada  attachent  4 leurs  pieds  pour 
marcher  plu*  commodément  fur  la  ne.-ce  , & qui  efl 
faite  4 peu  piés  en  forme  de  raquette  4 jouet . for» 
t j di  /carpe  a rete  di  eui  1 falvan-ki  fanas  ufc  per 
eamminar  fu  la  otve  . §.  Sont  de  plante  . V.  Car. 
daiTc  . 

RARE,  ldj.  de  t.  g.  Qui  n efl  Pas  commua  , qji 
n*  efl  pa*  ordieairc  , qui  le  ttbuve  d facilement  . ho- 
rs ; rai-  • fing-itare  g pregi»/c  ; ecetl tente  ; ptlieg'i» 
no  ; e-r iij>*  g tfimt 9 ; tffuifit»  ; nra  ecmune  . %.  Oa 
dir  d' ua  homme  qui  a un  mdiifc  extraordinaire  9 
q :c  c’  efl  un  homme  rare  . U 'nsa  rare  , fit  a- rima* 
no  . i.  On  dit  aufli  u*  ca  homme  qui  fc  commuai, 
que  moict  que  de  cur’cmc  X (es  amis,  ou*  il  devient 
tare  % qo'*1  fe  rend  rate,  tfiim»  ebe  dtventa 
ric  ; ehe  fi  tifeia  vtdtre  ii  ta  J:  . J.  On  dit  cacoHr  « 
par  mamére  de  plaifâaceric  Ou  de  rcp;o;hc  , cela  efl 
tarera'  et!  uee  chife  raie  , 00. »r  dire  , cela  «fl  fin- 
guiicr  , b:#arrc  . Q.iclquiio;s  on  le  dit  aulTi  dt*  per- 
fonces.  Cefj  9 perjenj  nu  , fi  ng  tigre  , fit  .nt  , #i*- 
xarra.  i.  Rire,  ce  tc/mes  de  PhyfiQae  , fe  dit  d’ oa 
corps  dont  tes  paiurs  fnaf  loches  fc  pej  fenées . En 
cc  tcas  « il  efl  npp<>ie  4 (omp-éic  ou  drtle . Pm  g 
tais,  ehe  n-n  é dents  . J.  Rare  , en  tertres  de  M6- 
d«:ice  , fc  d t du  p .ils  , lorfque  les  battcmrns  *'  ea 
font  de  loin  4 Io  n . En  ce  fent , U efl  opp-fe  4 fré- 
quent. Rarj  ; tards  ; .’ento. 

HARll  ACTIF,  IVE,  aej.  Terme  duJàaiqiK  , 
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^31  a U propriété  de  raréfier . Ratifie  ativ:  ; tarefa 

tt. mtr  . 

RARÉFACTION,  f.  f.  T crme  d:difl:qu«,  Afvon 
éc  raiér»**  ; étal  de  ce  <j  11  cH  r a ré  fié  . H e fi  opp-M 
A condcisfaiioo . Rarefjgtcne  ; »/  f jrefare  . 

RARÜÎÉ  . ÉE  , PJff.  V.  le  veific  . 

RakéHIR  , v.  • Terme  didalîique  * «font  on  Te 
fer  r pour  marquer  ce  qui  Arrive  dans  un  corps  , lotf- 
gec  p<r  U diluât. oo  il  vient  1 occuper  p.ut  d'efp». 
ce  qo’il  a*  en  occupoit  auparavant . Il  cû  oppofe  h 
c**adeofc  r.  Ratefue  ; rat  i fie  are  ; radificare  / dilata, 
re  ; diradare  ; f le*  di  venir  rare  ; in  dut  t^r  if  alié- 
né . 

RAREMENT  , ad*.  Peu  fouveat  , pru  fii’^cm 
nicot . K jt  intente  , r-»*  v.//i  ; d»  riij  ; rséamt n- 
$4.4  nie  t J.’tr  ; «r . 

RARETÉ  » f.  f.  Disette.  (I  fe  die  des  chofei  qui 
font  en  (tnt  nombre  , en  petite  qusetiré  ; 9t  il  cfl 
cppofé  A tt>3Qdsnee  . R.ititÀ  ; rategga  i tedeggx  ; 
y càegga  : fearfegra  S drfalta  . $.  Il  figntfic  aufïl 
Ingutauré  . & il  Te  dit  des  chofef  qui  fe  trouvent 
peu,  qui  a' arrivent  pas  foavcnt  . ft.pirJ*  p.;»r<- 
eaJtriti  ; fingelaritJ  ; rt»rtt.»  • (•  O#  <1.f  ptov. 
peut  la  rareté  du  fuir,  peur  d re  « pom  !a  Gngnlaiité 
de  lath  -fe.  Ptt  St  fi+g sitità  de!  faut  . (.  Râtelé, 
U dit  a.ili  des  choies  raies,  fiafUlitffC  , COfittffct  ; 
& daat  ce  feos  , il  ne  fe  dit  qu'  au  pluriel  . C 'fe 
note  , Curi.Je  , fîugolari  , pellegrine  i ( un: fit  à ; fin - 
golaritj . 

t RARISSIME,  adi.  fuperl.  de  r.  g.  Qu’on  trou- 
ve  très  rarement , qui  .irnvc  peu  fouveat . Il  cfl  fam. 

R s*  i JF  mi  i rediffim»  . 

f K \ R H I V fc  É , f.  f.  T.  de  Mtr.  Mouvement  la-  . 
tirai  foi  vaille  au  , qui  après  avoir  arrivé,  vient  au 
vent  & arr  vc  une  freoeiic  fois  . l’.ntg  ri amtnta  à' 
une  KIM  i *fl#flfjgf  ê pumdtr  il  Wtmtê  pet  et  r s-are 
un ' jltra  % testa. 

RAS  , f.  m.  Nom  que  I*  op  door.c  \ phvfîenrs  for- 
tes d' étoffes  ciwtfécs  , fort  unies  , 9e  dont  le  pmi 
ne  part  it  poiof  , fairts  les  unes  de  laine  , les  autres 
de  foie  . F'rr)  ;i  n • ; fa} a . 

RAS  , A$E  , adi.  Il  cfl  de  même  que  Raie  , le 
participe  du  verbe  Raire.  Qui  nie  poil  eoupé  jufqu' 
A la  peau.  Rafa.  g.  Ras  figmfic  auT,  quia  le  poil 
fort  court.  Raja  ro*f* . (.  Os  appelle  , rafe  camps- 
fae  , une  cimp^gnc  fort  piatte  , fort  un  e , & qui 
ft'c#  ceurdt  ni  d' éminences,  ni  de  valides,  tii  de 
beit , ni  de  tiv  ir<t.  Rafj  eampagna  ; a- 

perte  , plana  , uguale  . %.  On  apv'tllc  aoTr  , table 
rafe,  une  lame,  une  plaque  de  cuivre  ou  d' airain  , 
On  une  pierre  nmc  , ou  une  planche  fur  laquelle  il 
s'y*  encore  rien  de  gravé . Tavela  tifeh  « urutle  . 
Et  fig.  en  parlant  d'un  jeune  enfant  qui  n’a  encore 
refu  aucune  inliruRion  qut  air  fa  r rrprcTi  o fnr 
lui  , on  dit,  que  c'efl  une  ublc  rafe  où  l’on  *ra- 
vera  tout  ce  eu’  on  voudra.  Tavala  li/eia  . nvdt  . 
$.  On  dit,  boufean  ras.  mefure  rafe,  lorfqi?e  le 
nain  qu*  oa  vend  remplir,  mais  n’  CKCtJe  pas  la 
hauteur  de  la  mcfurc  ; & en  ce  fens  il  etf  opp-ifd  A 
bo:(Teau  comhle  , mcfurc  comble.  Ftaf>  rafe;  mtfn. 
rj  rjf.t  . 5-  En  te  rnes  de  Marine  , on  appelle  , tù- 
t'tmor  ras,  celui  qui  n*  <.1  pas  pertd  , comnir  fo*r 
1rs  brigantins  , les  barqcrs  , dtc.  Save  tkt  n n bi 
pa  nti  . 

RASAT>E  , f.  f.  Verre  de  vin  ou  d'autre  l:qucur, 
plein  lufqii*  aux  bords.  (Jn  pitna  kutbute  ,•  un.t 
ptena  tazza  . 

RASANT , TE  , ad).  Qui  rafe  . En  termes  de  for- 
f ihcar-.on  , on  appelle  , l*<ne  de  ddfenfe  rafante  , la 
ligne  droite  , qui  , panant  do  Üaec  d*  un  baflion  . fe 
trouve  être  dans  la  dirrAioa  de  la  face  du  baAion 
voifio  . On  appelle  aufli  ce  flanc  • flsnc  rafaot  , de 
le  feu  qui  en  part  , feu  rafanr . Raient e . 

RASCASSE,  f.  f.  Scorpirn  de  mer,  f.  m.  T.  à* 
fftfi.  mt.  PoifTon  de  mer , dont  on  pidrend  que  les 
piqûres  font  séaitneufes  e^omrne  celles  du  fccrpion  • 
Ptjet  fetrpi  ne  . 

t RASÉ  » f-  f.  T.  de  Mar.  La  poix  qu'on  met 
aanc  du  brai  pour  calfater  In  vaiffeaux.  Cafta- 
me  . 

RAÎÊ  . ÉE  . pii».  V.  le  verbe  . 

RASF.MENT,  f.  m.  Aftion  de  rafer  un*  fortifie*- 
tron  , une  place  , Sec.  ou  l'effet  de  cette  aâion  . 
Demr/iziene  : afhatrimento  . 

RASER  , v.  n.  Tondre  , couper  le  poil  font  près 
de  la  peau  avec  un  rafoir  . Radert  ; let'Ot  il  nr/e 
etn  rjf?jo  . §.  ||  ^ particulidremeat  de  la  bar- 

• Raden  Sa  barbai  J*f  /#  barba.  Se  rafer  foi» 
meme  . Par  fl  la  barba  . (On  dit  a.ifïî  , Ce  rafer  , 
pour  dire.  Ce  faire  rafer.  F trfi  raitre , e fa»  fl  fa*e 
la  btrbj  . f.  On  dit  fia.  & prov.  qu’  un  Barb:e»  rafe 
I autre  , quand  des  tcat  d*  une  même  ptofcfli<m  fe 
fnulreooent  ou  fe  louent  l’on  l'autre.  Un  bjréicte 
fa  Jj  barba  ail * alite,  (.  Rafer  , en  parlant  d' un  é 
di^ec  , d en  K'.firncnr  , fignifit  » abattre  ica  pied  , 
m terre  . P.  m lire  ; fpitnate  ; abbatte*€  ; attefa. 
re  . (.  On  dit , rafer  une  place  , pour  dire  , en  ra- 
fer  les  fortifie  arides . Dirntlire  le  fcrtifieazisni  . $. 
Ra’er  , fi  c n i fie  flg.  paflTer  tout  aupiès  avec  rapidité  . 
Un  cm. p de  caaon  loi  rafa  le  bord  de  fou  cli  peau  . 
line  balle  lui  rafa  le  vilige  ; on  dir  auifî , dan  le 
Ryîe  boulier  , lui  rafa  le  mooffache  . Ef  on  dit  dr 
up  vsufuu  qui  a effleuré  un  recher  , oc  qui  a paf- 
fd  tout  aupiès,  qu'il  a rafé  le  reeher.  R a Sert  ; 
r if  entrât  g paffar  rafentt  û viciai  , f.  Oa  d t 
Pif/.  F rat  t fit-  Italien  « 


RAS 

I d'une  flotte,  qn*  elle  rtfc  la  cbte  , pouf  dire,  qu'l 
! elle  nav  gue  le  long  de  la  côte  . .Vaoiear  >«.« ij  ’ /f 
! ifflj  ; 5.  On  du  , co  ma  es  de  M.tt.ê 

te  , qu*  un  chiv.il  rafe  le  lapis  , pour  dire  , qcc  tes 
épaules  ont  peu  de  mouvement  , & qu*  il  oc  re  êve 
point  en  marchant  . (avait* . eke  opeta  p.to  dtila 
Jpalta  . f . On  d't  d' ua  cheval  , qn’  il  rafe  , qu*  il 
commcocc  A tafrr . quand  il  ne  rcaïq.ie  prcfve  Plus  ; 

| & dans  ce  fer.»  , il  cil  neutre  . Caval/a , eht  ptL  ntm 
I m trta . Ç En  tctmtf  de  ChatTe  , pour  exprimer  I* 
a£ion  d*  une  perdrix  eu  d*  un  lièvre  qui  le  tapit  ic 
plus  qu'il  peut  contre  (erre  pour  (e  cacher,  on 
dit  , qu*  il  fe  rafe  . En  ce  (tas  , il  cû  léopicque  . 
Auov.\teiarfl  ; Jehiaceia-f I . 

t RASETE  , f.  f.  hctitr  étoffe  fans  poil  . fa 
jets  a . 

R A SI  EUS,  Prépofttirn  , Tertre  populaire  A bas  , 
qui  veut  dire  , leur  contre  , tout  p»*s  . R.j.nte  ; 
vie  in  vieina  . 

RASOIR  , f.  m.  Infiniment  d'acier  qui  a le  rrao- 
cliani  fort  An  , & dont  oq  fe  fert  pour  rafer  . Rafa- 
} i . Mauvais  rafoir.  Rafe}ateio  . Ç.  On  d.r  , dans 
le  fly’e  familier  . dv  tout  ce  qui  coupe  fou  bien  , 
qu'il  coupc  comme  un  rafoir.  Tagiia  terne  un  rj. 
!•}<*  . 

t RASPATOIR  , f.m.  (nflrrmcet  de  Cbirureic  qui 
fort  A racler  un  os.  On  l'appdic  aufli  Rusmc  . Ra 
fli.it.  il  . 

t R \SSADE  , f.  f.  Efpèce  de  verre  ou  d*  émail 
dont  oo  (air  de  petit»  grains  pour  des  bra:elc»s,  de 
Colliers  . des  chapelets  , &c.  Granelli  dt  vetto  di 
var}  (9ltri  per  fat  m mit  Je  . ex 

RASSASIANT,  ANTF.  . adi.  Qui  raflTaflc  . f*0$- 
vole  ; fl oegbevfte  ; ebe  tlfluent  ; <be  /aria  • 

RASSASIÉ  • ÉE  , part.  V.  fon  verbe  , 

RASSASIEMENT  , f.  «n.  État  d'une  perfonne  ra'. 
fariée  , cao'é  pour  avoir  beaucoup  ni.m*é  . forer- 
mettra  ; fax,Hf  J ; •-//;  naufea  ; fa  flirta . J.  On 
dit  fig.  le  rafTafictttent  des  plaiiirs  , p..ur  duc,  |’  é- 
rat  efi  l’on  efl  , quand  pur  i’ufaqc  fiéqucot  des 
plaifus  , ^on  s*  en  trouve  icbuté  . foqre/i  ; fêija 
mémo  de*  dUetti . 

RASSASIER  , v.  X.  Doaner  fuffirammeat  à manger 
pour  appa’fcr  la  faim,  «u  pour  fattsfairc  i*  appétit. 
f asiate  ; a ÿaziare  ; jaiettare  ; ilr.mttre  ; t!  wju; 
empiété  ; tintent  jr  la  Jtnte  . J.  Il  s’emploie  fig.  en 
pailant  des  chefes  morales,  f attire  ; fatal! art  ; 
tbrjmtre  ; eâm tentât  la  pjffi  ne  II  cfl  ii^fi  tée. 

RASSEMBLÉ  . ÉE  , part.  V.  foa  verbe. 

RASSEMBLER,  v.  a.  Mettre  cnfcmb.c  , foire  a. 
mas  . Rt.lunatt  ; ragun  tre  , tounate  ; adunare  ; ac- 
eegiietc;  aeemmulare  ; rjjembrare;  cmmsffjte  ; tac- 
cotre  . 5 On  dir  aufli  , r„i|cmb’cr  des  faits  , les 
raftemblcr  en  un  corps,  pour  compofer  une  hiflo  re. 

R r.  (Te  m ble?  des  preuves  confie  un  criminel  . R.jJem- 
brate  ; r.  te  un  are  ; raetagliere  fatti , preve  , ee.  {. 
On  dit  encore  , ral'cmhlcr  des  croupes  t pour  dire  , 
les  mettre  en  corps  d' aimée  . Agemb>jrt  ; raguma- 
te  ; raunatt  ; fer  raumta  ; far  raeeUta  d»  tmppe  . 
(.  Et  rn  dit,  vatfemWfcr  les  débns  d*  cae  armée  • 
p^ur  d re  , ren.cttrc  cc'tmb  t dts  troupes  battues  & 
d»  perter s . Raee  rte  > tat-mara  gli  jx  ami  d’ un  afer - 
(in  . i • Il  C;n:Rc  auiTi  réunir  . Le  miroir  ardent 
evp'fé  an  ftikii  , ca  rafTemblc  rrllcmeni  les  rayons 
d-os  un  po.nr  quf,  . . . &c.  La  jpeetbit  uflatio  ef- 
prfio  al  fate , ne  raceog/it  , o ne  tanna  ratmenie  i 
rats*  ••*  **nffl  punt-ihe  xee.  f.F.n  parlant  des  p èces 
c!r  mrouiferie  ou  de  charpente  qui  ont  été  déf«iTcm- 
bides  , oa  fa  fert  &<nTi  du  même  mot  , pour  duc  % 
les  remettre  dans  l'  état  cù  elles  étcuear . Cimmer 
terc  ; timettert  infiente.  $.  Il  fe  du  aufTi , ca  par 
lant  t'es  Compagnes,  qui,  après  avoir  d (coor*n».e 
leurs  féincci  , viennent  À s'aiTcmblcr  de  nouveau  , 

Il  ef!  auiTi  réciproque  . Rjgtnta>fl  ; adunatfî  , un. 
gtegarfl  . (.  On  Jit  , en  tcimes  de  Manège  , ratlctn- 
blrr  un  ehcvsl  , mettre  enfemblc  un  cheval  % pour 
dire,  contrebalancer  ixaftetnenf  un  cheval  fur  fes 
quatre  membres.  Riunit  un  e*\atl>.  Er , rafTembler 
les  forces  d*  en  cheval  , pour  dire  , l*  aiïeoir  C<  reje- 
ter le  poids  de  foa  corps  fut  le  derrière  , ce  q;i  aug- 
mentant fa  flex  on  des  reines  te  des  iarretl  , doc-uc 
lieu  l’ose  pcrcuHion  plts  vire  & plus  forte , U dé- 
tente écart  toujours  en  raifon  de  11  Avxion  ,y  Riuni- 
re  : ra:cs*re  U forge  d*  un  eavalto  . 

RASSEOIR  , fe  RASSEOIR  , v.  récipr.  S’afTcoir 
une  fcciréc  fois.  Rime  net  fl  ,•  ripotfl  a fédéré  . Ç. 

Il  fe  dit  dti  liqueurs  ou-  s’épurent  en  fe  rcpof.mt . 
Rip'fatfl  . depetrt  le  Jeter . f.  Il  fed-t  aufTi  des  hu. 
meut»  , dd  fa  b g , des  efprits  qui  nnt  é é échauffés  , 
émus  . Ratfuetarfi  ; ealrnttfi  ; iranguilljtfl  ; rlpy- 
fatfi . f-  N fe  dit  he.  de  J*  rfpn t . Rtef  etarfl  ; ne. 
futtjr/l  ; e alerter  fi  ; Iran  if  vit;  t*fl  . f 11  t’  cmpl  -le 
qurlqucfn-s  aRivcmcst  , tact  di  ns  le  propre  que  d^oi 
le  figuré  . Dénota  lui  le  een  ps  Je  raifeoir  1rs  efprits, 
de  raiTcOit  fon  cfprit  . -Dategii  ttmt  da  p-r.-r  eai 
ma**  , da  p rêt  ae-fvetjte  U ft-o  fùnit* • J II  #c  oif 
encore  à l'aLif,  ue  certaines  choies  q.  » étoienr  éé> 
tachées  hors  de  leur  pince  , Ce  que  l’rn  remet,  que 
l'on  rattache  , RintetUte';  raffittert  . 

RASSÉRÉNÉ  , ÉE  » part.  V.  îe  verbe. 

RASSÉRÉNER»  v.  a.  Rendre  ftrrio  . R^fferena- 
te  ; affe*tnare  ; f.:r  -biaro  e ferme . $.  I]  cil  sjflî 
réciptoqi'c.  ffc  flfttfle  . devenir  fe*c:n  . Iî  vieillit  . 
Rtffnen.i-fl  ; feèistirfi  . (.  Il  s*  cmp’oic  gufll  fiç. 

uat  i l*  *ti  i qu'au  réciptcque  ; IJ  (0  de  peu  d*  u- 
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Zt  AJut.srt  ; C:.fclM,  ; irt.faillrrt  , rjjtu- 
n.rfl  , tieznj  rt.trfl  . 

t RASSIÉGER  , xi,  *.  AflTéçef  de  eouveaa.  Affe- 
dia*e  di  ou.vc. 

RASSIS,  ISE  , part,  du  ve  bc  RafTcoir  . V.  f.  M 
el)  acHTi  adicûif  dans  cctre  pfirafe  , pain  ra<T*  , qui 
fismfia  , du  pain  qui  n’eff  plus  tendre.  Pan  r^ftr. 
or^.  (.  On  dit  flç.  de  fang  raifs , pour  due  , uns 
être  ému  , Uns  être  troeb  é . A fangut  fndJo  ; n 
fangtetteefêto.  %.  Il  cJ  eacr-re  fubflannf  mafeu* 
lin  . & lignifie  , fer  de  cheval  un*  on  remet  , qu’on 
« -ttaihc  , qu  on  t.  ff:cd  avec  «les  clous  neufs  . Ferra 
ebe  fl  rinebi'da  a un  laval  te . 

HASSOTÉ,  ÉE,  parr  eipe  du  ver!*  miTofcr  , qui 
■ «A  c*»  i-f-gc  • Infatué,  etitê-é.  Il  ne  fe  dit 

que  dans  le  flyle  familier  , & a-ème  populaire . Pre~ 
eeecpjti  ; apprenne. 

RASSURÉ  , LE  , par.  V.  le  verbe. 

RASSURER  , v.  a.  Meule  en  état  de  fureté  <e 
qui  n*  y cil  pas  . Affieurate  ; ajedare  ; fer  mare  ; tin- 
fetgor  une  rc;a  . f . Il  ft^niflc  aufTi , rcionacr  I’  af- 
furance  , rendre  la  confiance,  U traeçoilbté  . RjJfl. 
eut  ote  ; ri  ne  f Ott  ; rieemf.tr  a*e  ; far  fleur .1  ; Car 
j/uto  ; dar  taote  ; date  an. hit.  f . Oa  d't  aufli 
figuté.Mcot  , fatTurer  un  homme  dans  la  foi  . Raf- 
f-icr  la  foi  chaocciacte  u’ un  nouveau  converti. 
fiabilité  ; emfertnare  ; t effet  mare  un  vemr  ne'lafe- 
de  ; taffetmj’e  ia  vaillante  fede  d*  tan  nueve  erm- 
ueraita  . ( Il  fc  iomt  quc.’qucfos  au  pronom  per- 
fonncl  , RaffleurarfJ  • raeee*tatfl ; prender  animt  ; 
innrag{itfl  . f.  Un  du,  il  faut  artcadrc  que  le  temps 
fe  r ailurc  , pour  dire  , il  faut  attendre  q.*  le  temps 
fc  remette  entièrement  au  beao.  Rifogne  jjpettara 
t>e  il  tempo  fia  tifaito  b cli:  , fia  ben  taje-enat*  , 
fia  flemo  . 

1 KASURE  , f.  f.  Coupe  du  poil  ou  d<«  cheveu*  - 
T.  a fut  a . 

HAT  , f.  m.  Petit  seimal  auquel  les  chars  ion. 
ne  et  lt  chaffe  , & qui  a le  roufrao  pointu  , Ut  pat- 
res courtes  , la  queue  longue  , & qui  ronge  & nua- 
ge les  grains  , la  paille  , 1er  meubles  , &e.  T-'po  / 
Jeveio  / taire  . $.  On  appelle  , mert  aux  rats  , cer- 
taine compoficion  cù  il  entre  de  l'arfcmc  , ^ dont 
on  fe  fttt  pour  /a ire  mntuir  les  rare  . Virent  ptr  é 
t:pi . f.  On  dit  figorément  & proverbialement  d‘  un 
homme  qu»  cfl  fort  gueux,  qu'il  cfl  tare*  comme 
rn  rat  d*  Lgiifr  ; de  ai-folumeot  , gueux  cpmnu'  un 
rat  . Egh  i f .i  tt-  .0  c :nna  . 1 . On  dit  aufTi  fir  lté 
n.eet  & proverbiale  1 cor  , ru’  i(»  homme  paye  en 
chars  & en  rats,  poor  d»nl , qu*  il  pa ye  co  b.sçjtcl 
les  & en  mauvais  effets  . Paçar  un  débit 9 e:n  (arri- 
va nr.reangia  . ( On  d t encore  prcwihtaîemcct  it 
figcién.ent . A bon  chat  , bon  rat . V.  Cfc-t . Ç On 
dit  teurémetic  , qn*  une  arme  à fus  a pris  00  rat  . 
quand  l'amorce  o*  a po  nt  ptis , ou  que  i*  arme  ne 
tire  pat  iV.b  A.»  lextto  fneee.  Et  on  uil  d'un  bois- 
nr  qui  a manqué  fon  detfem  , qui  a mirc-ié  foq 
• i?,  qu'  i â pris  un  rit.  Il  cfl  ùmilier  & IrOM- 
r.:e  . K$li  ba  dat:  de!  eule  in  un  eavicebio,  er.  V 
Rater,  f.  On  apptlfc  figurément  & familièrement  * 
in  logement  étroit  , n échanr  , obfçur,  rn  otd  A ntr  • 
Une  t opa/a . le  On  dit  proverbialement  , qo«  d.-x 
gens  (uni  en  quelque  end  oit  comme  rats  en  pailla  - 
pour  dire  , qu'ils  y font  fort  à leur  a-It  » qu'ils  y 
ont  toutes  fories  de  commoditcs  . Effet  in  un  h»?g: 
ecn  tutti  gh  ag}.  (.  Parmi  le  peuple  , on  dit  , «fon- 
cer des  rats  , pour  dire  , marquer  les  habite  fies  pV- 
fans  avec  de  la  craie  oa  de  U farine  , denr  on  * 
hotte  un  pt»it  morceau  d'ét-  ffr  coapé  ordin!»ircn):n t 
en  foiaic  de  rat , Ce  attaché  au  bout  d' rn  bi’oei  . 
Pendant  les  'jours  gras,  Ict  petits  cafani  s1  amufeat 
A donner  oes  rats  au*  pkffuis.  F tr  de*  tspi  Jv  < ? 
atie» . ( On  dit  figurco  eut  9c  familière  méat  , avo'f 
des  rars , avoir  des  rats  dans  la  1ère  , pour  dire,  n* 
voir  de  s caprices  , des  bizttrencf  , des  faaraific?  . 
A ver  de*  gritti  , de'  caprice)  ; effet  grifl'fb . f.  P-i- 
0.1  le  peuple,  on  appelle,  rats  ér  csvt , etnaic* 
Ccmm;s  des  Aide*  qui  vifircot  le  vin  dans  les  ca- 
ves - GabeHieri  , e miniflti  di  G ibelta  , ebt  van  ou 
a vif! tôt  u cantine/,  f.  Rat  d'e.ui  , font  de  rît  , 
a»nü  appeüé  , parce -qu'il  fc  retire  dans  des  tfvr* 
au  bord  des  nvtèrct,  Et  qr’il  nage  . T-p*  <*c  fi  ri- 
pera nt’tofceUi . (.Rat  de  ftiiMon  • V.  Ichaaumoa  • 
RATAFIA,  f.m.  BoiCue  faire  d*  eau  dr-vic  , dtœ 
laquelle  00  a fast  iofufcr  , font  des  cer  f.»  • foir  dta 
abriccts , fo;t  des  pêches , &c.  arec  du  fuert  <1  de 
la  caacllc  . Amarafee. 

RATATINÉ,  ÉE  . part.  Il  ne  fe  dit  p;cp:cmcr.fi 
que  det  perfooees  , & fignifle  , raccon»ci , rapci'iTfi 
par  1' âge  ou  par  q;e!qe  maladie.  Il  eü  du  flyle 
faftl.  Raggr ingrate  ; raggrietfiiata. 

ft  R ATAT1NFR  , v r.  s?  r -.ecoorcir  , fc  rt'Ttr 
rer  . Eaggringarfl  ; r <#g •iecbUrfi  . §.  Oo  dit  , -nr 
pomme  rataripéc  , p ur  d re  , uoc  pomme  lldcc,  fié» 
trie  . Mité  tig ga  % aïpxgn j . 

R ATF  , f.  t.  T.  d*  Anatomie  . C'efl  oa-f  patrie 
ruull.ifTc  fiîüée  dans  !' hytoqcnJ'e  gauche,  entre  i* 
cfl',o».ic  Bc  les  fictif* s tôrcs  . Mi.**  . Ç.  On  dit 
prrv  & fi;,  épaaoi'it  u rate,  prur  dire  , diw*rr 
Bc  faire  rire.  Il  eD  fonirHct.  Rierrart  ; àivt'tru  ; 
fer  ridete.  %.  O*  d«t  a u AD  • avec  le  pronom  potna. 
cel  , t’épar.or.ir  U ra'e  , l*our  dire  , rire  bca«  co.  p • 
fc  téiooir  . Ridetf  ; fa*  fefla  , filtagtatfl . 

RÂTEAU,  fi.  m.  f»fL  ofofti?  d*  agticrltutc  Ai 
jird.iagt , %rrc  Irq.’H  on  r3rn>'tc  du  fcla  J-a»  '.ru- 
**  .5  i f r â 
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ptés , de  l'orge,  de  TiVO  oc  rfasi  les  c'  ;rvp*  » & 

J*  es  r'crfuic  des  al  érs  di»4  (CS  jardins  . H tfirtHa  g 
*afl*s . j.  Râteau»  T.  *'  Hetirg.  c*  c :1  use  portion 
d(  *cuc  o'cavirm  no.  detrés  fit > te  tous  le  «cq 
éet  > obi i»  * , cfi  elle  tourne  dan*  lu  (ODl>lTc  . Ra 
fltel.o.  $.  Râteau  , T-  di  fertur.  garniture  eu  qar- 
de  d*  une  fen lire  . Ce  font  de  petits  tno»:c  it * de  fer, 
09  p<  ia|<s  fa  rt»  ta  terme  de  râteau  , qui  codent 
d:  -.1  le«  fentes  A clans  les  dents  du  panneton  , Ou 
lliüfc»il  de  la  Clé  . 

BA  I FLé  . ÉE  , pj’t.  V.'le  verbe. 

BÂCLÉE  , f.  f.  C c que  l’on  peut  tamslYcr  en 
\>n  coup  de  tii’eic.  Raflreli.ua  . $ . D »c  la  râtcice  « 
fi^n  de  .parler  proverbiale  A ftguréc  , qui  fign.hc  , 
dre  |ib*cuicnf  A f >n  tour  tout  ce  qu’on  fait  Ou 
fit  ce  qu'on  pcc't  de  quelque  choie.  Il  n’a  d’ u- 
faite  q..r  dans  ! » contcrf-tion  familière  , Se  n ûme  il 
cû  p peLire  . L >>t  liéetsncnle  tiè  ehe  fl  ta  tnnun- 
u tf  a fositkt  eofa  . 

R ATFLER  , v.  a.  A mater  avec  le  râteau  . Kj. 
ff't'/jie  ; adopta rejl  taflieHo  . $.  Il  figr-fic  aufli  , 
P-»tTer  le  fkreau  d.'rt*  des  aVées  » pour  en  ôter  les  1 
cmliocx  , les  feuilles  , les  heibes . Sec.  Se  ptnr  les 
rendre  plus  ornes.  RaflrellJte  ; rjltjrc  ; npulire . 

RATE'  EUR  , f.  m.  ^tomœc  de  joursée  qu*  en 
a loué  pour  racler  des  'oms  . des  orges,  des  avoi. 
«es  , Ac.  Gi‘tu.  «rre  ebc  raflrellJ  . 

R AT  EL  EUX  , -F  USK  * arf|.  Ci-ii  cl*  fujet  au  mal 
de  rare  . il  efl  vieux  , Cbe  i fencpr.gU  al  mal  ài 

ntil%» . 

RÂTELITR  , f.  m.  On  ôpP<H«  a'nfi  dans  une  é- 
cure  & dans  ore  diable  • deux  longues  pièces  de 
bois  qui  font  («‘.(pendues  ou  attachés  au  delTus  de  la 
ms-çtoire  . & paver  fées  par  pluficurs  petits  bar- 
îcjrx  d’ etpsee  CS  efp*Cc  , en  forme  d’ une  échelle 
eouch de  , pour  y mettre  le  fo*n  Se  la  paille  qu’  on 
de  n ne  A manger  aux  chevaux,  aux  fcct  Vs  , Ac.  Rs- 
fl'el.'litj.  t.  On  dit  piov.  Se  fig.  manqcr  i plus  d’ 
un  tfctcJif  r , pour  dire,  tirer  do  pront  de  pluficutl 
emplois  différer*  . Rica^ar  utile  da  W»/  i mp»e<ii 
diverfl . S On  dit  f»g.  A prov.  mettre  le  râtelier 
bien  haut  X Queiq*/ un  . pour  d re  . lui  tendre  une 
choie  fi  difficile  , qu*  il  ne  pmlTc  y idufTir  qu*  avec 
beaucoup  de  Fine  . Renier  ait  toi  fil  rntiagixcle 
nviUbe  erfa  , <bc  j ntjlt  pens  p-Jt  ii  ve- 

nnne  a etp*.  J.  On  appelle  aufTi  rA'clicr*  deux 
pièces  de  bais  attachées  droites  coat  c la  muraille  , 
A qaroics  de  plulîeurs  chevilles  fur  iclquellcs  oo  po* 
le  des  f u fi  if  , des  moufqucis  , des  hallebardes  « des 
fa:s  . &c.  RjflteiiittJ  . K Oa  dit  fg.  remettte  tes 
nrrres  ao  râtelier  , p^ur  d«re  , quitter  les  armrs  * ne 
Pa  l porter  les  armes  , ne  plus  faire  la  guerre  . Ai- 
é.'.ndentre  i!  meflier  ielt.i  rt/ertj . $.  Oo  apptlie 

ai.ffi  t Atelier,  une  picc  de  toi»  atrathdc  en  travers. 
Se  ruoic  ûefli  de  pîufcuis  chevilles  pour  y pen  ’re 
des  furphs  , des  manteaux  Innqs  , Sec.  Cjppellinj/j , 
5.  R. .relier  , (c  d e Aq.  des  deux  ranidés  de  dents  , 
il  cU  du  rtylr  fa  m.  Fitjri  % ordini  dt  ienli  . 

R A TT.  R , v.  n.  Il  fc  dit  d’ uae  arme  A feu  qui 
manque  a tirer  , foie  que  P amorce  ne  prenne  point, 
loir  qtre  le  coup  ne  paif<  pas.  Mo  levât  fuite.  $. 
il  fc  dit  quelquefois  ad  fçiird , en  parlant  d*  un 
homme  qot  a manqué  (on  coup  , & qui  ■*  a pas 
r tv.ft:  à que. que  choir  qu*  il  avoir  entrepris  . Ber 
bijrtt*  • tt flirt  al  fMilhmtntû  ; toinarc  % venin  y o 
fiitte  telle  tttmic  net  ftett  ; trevarfl  , c timmer 
fl  eulc  m tr.tne . Ç.  llVcmolcic  aulti  aftivemcnr  . 
Ainft  , en  parlant  de  deux  hommes  qui  le  battent  i 
corps  de  ptflclet  . oa  d t de  celui  dont  le  p::i«lct  a 
n>’nqoé  en  rirant  fur  Ton  ennemi,  .qu*  il  n raté  fon 
«oacm  .qu'il  a raté.  Manette  ; fëttitt  il  cmlp»  .• 
$.  Il  eff  \ tfiif  au  Atoté  ; & T en  dit  d'  un 
h mme  qu»  n’a  pu  obtenir  une  Charee  qu*  il  dc- 
m-ndoif  , q /i|  a raté  cette  Charce  . Il  tft  du  Ayle 
familier.  Ftilirt  ; «M  tivftirt  ; tnantart  p venir 
m.-nr. 

RaTIFR  f I*RE  , f.  m.  & f.  T.  populaire  qui  fe 
d.t  d i ni  MfostC  pleine  de  MüffCficis  de  C4pr-. 
ces  & de  faattiûcs.  Captieeiojo  ; iittorc  ; arisfa  ; ' 
faniaflte  » . 

K ATI  t RF,  f.  f.  Petiec  mllhine  A prendre  les 
Ta’i . T * apprit. 

h ATI  Ff  CATION  , f.  f Approbation  , coofirroa. 
ti'*n  authentique  de  et  qui  a été  fer  ou  promis  . 
Batiflumentt  ; r.tf •fleaxient . §.  Il  le  prend  artlî 

pc.  r ]'  toArumen?  publh.  « dans  !tqud  la  tatifccacoB 
• d coattnut . tlnifif  menu  ; fettnv*j  ài  ratifie  a- 
«L*r»»r.  I.  Ea  T.  de  Platée,  en  appelle  Lettres  de 
pajiheatiofl  *,  dt  s 1 dires  obtenues  en  grar.de  Chan- 
CtliCfie  :«a»  f'âequéeçttf  d’une  rente  duc  -par  le 
Roi  . Fi  eh  tirenent  lieu  de  la  fierstbeanon  du  franf. 
par;  . & feivcnt  A purger  les  hypothèques  . Ratifi - 

4 iment' 

>.*TIF  P , tt  , psrt.  V.  fon  v:rbe  . 

MATlF.E*’  , *r.  Avprmvct  , conArmet  authen- 
tif-'emenf  ce  qu  a été  UK  ou  proo'..s  . Rtiîfieart  ; 

f ipprâvjre  . 

1 RàTILLOv  , f.  m.  Petit  rat.  T?p:ii*o. 
RaTINE  t f . f.  Sorte  d’étoffe  de  latne.  Rave 

fi'*. 

4-  RATIOCINATION  . f.  f.  Terme  de  L<n  q.»c  . 
3*  .*}  ***  r4  ‘!*fr  • C’e3  la  trmfsime  opéi.ion 

* «’rtiti  R-r\titinic  . Os  pe«:  d ie  â^(Tt  raitxi 


RAT 

RATION’  , f.  f.  La  poitioa  , foi  r »!c  pain  . foit  f 
antres  vivres  , (oir  de  fou«j?e , q i fc  d’ttribce  aux 
1 1 oi.r’c  s . Nrtiar  ebe  fi  dJ  a'  Jo/éati  , f.  Il  fc  Ait 
ae.fi:  for  nier  . de  la  quantité  du  pa*n  , de  v aoJc  , 
de  bot  (Ton  , Ace.  qui  fe  d'flrtbce  chaq.e  iour  A cha- 
que So.dat , Matelot  , Su.  Riix,i.yic  ebc  fl  Jà  f Mj. 

tlOJf  . 

KATICfc’AL  » f.  m.  Morceau  d’éteffe  carré  de  la 
grandeur  de  la  main  , que  le  Grand  Prêtre  des  Juifs 
Fonoit  frr  la  poitrine  . Rjrimt.e  • 

rationnel,  eilf. , »d».  r.  qui  n’a  d’ uface 

q.x  daas  le  did.fliqce.  A:afî  « (es  A.lronomes  ap- 
ptiltil  h nfon  raliunncl  « le  grand  cercle  qui  ce*c 
pe  le  cul  & la  terre  en  dt»,x  hcrr.ifphèics  . Ori q- 
7s,nrt  MgÎMf/f.  I c les  M jthémauc’eoi  appellent 
racine  rationnelle,  toute  quantité  eon.  me  h (crible  qui 
c*r  la  rae;ne  d’ un  plus  grand  nombre  . RjJrge  utéri- 
ns.e . 

RATISSÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

RATISSER,  v.  a.  Ôter»  emporter  en  raclant  la 
fupcrfieie  de  quelque  chofe  , ou  I*  ordure  qui  s’  cfl 
a liachée  defTos  . Bafebiare  ; r jfliate  : leva»  lafvper- 
fuie  i nitrate.  Hat  tTer  les  allées  J m jardin . Rj 
flûte  fila  fjfl.9  . 

RATISSOJRF.  , f.  f.  hflruir.tetft  fer  avec  q ui  I* 
on  rutitTc  des  allées,  dcséeercs.  uae  cour,  &c  Hjflj  . 

RAT1SSURF.  , f.  f.  Ce  qu’oo  ôte  tn  r4ttif«or  . 

- RjJebi-itura  ; tafliatuta  . 

R ATijN  , f.  ni.  Perte  pièce  de  p.\rifTcne,  faite  a- 
vec  du  fromage  mou  ea  forme  de  petite  tarte  . 1er- 
ta  ài  ter  ta  . 

RATT ACHFR  , v.  a.  Attacher  de  neu*eau  . Il  s* 
emploie  quelquefois  pour  attacher  . Rtjfiiitjre  ; rap 
piteare  ; titangiutnttt  g rattaeeaie  ; rJppiaflrare  g 
tannefljte  . 

RATTF1NDRE,  v.  a.  Ritfeaper  . Il  fe  dit  , fi>i; 
en  parlaor  d*  un  prrfom  cr  qui  s'étoit  échappé  , lo  t 
en  parlant  d'un  homme  qu'on  vient  de  quitter.  Se 
qui  a pris  les  devants  pour  aller  au  tr.Cmc  endroit 
cû  l'on  veut  aller  . Gtvgnete , rjegiognae  , te.  V. 
Rattraper. 

RATTEINT,  TE,  Flrf.  V.  le  verbe. 

t RATTENDRIR,  v a.  Fa  re  devenir  tredre  . 
latenenre  , far  àivenir  ttnttj  . 

t KATT1SER  , v.  a.  Raccommoder  le  feu  . Rat- 

/itqjie 

RATTRAPÉ,  LE  i part.  V.  le  verbe. 

RATTRAPER  , v,  a.  Rurumdre  , reprendre  . Tl 
fe  dit  étalement  , foi»  en  parlant  d’  un  pnfcnoicr 
qui  s'étoit  fau*é,  comme  oo  a rattrapé  ce  pnfon- 
mer;  fo  t en  pillant  d*  un  homme  A q.n  on  a la  *Té 
prendre  les  devants  pour  le  rejoindre  bientôt  . Cm- 
gnere  ; tagfivgne'e  ; a*rivar  une  ne I eamminêPiti  , 
c earrergl,  àiuta  ; aeebiappjre  . f.  H fi<nitu  dans 
le  OyU  familier,  recagocr , recouvrer  par  f«s  foins 
Ce  qu’  on  avoi  t perdu  . Rigmaijgnara  ; rieuperare  g 
tijef  miflate  g tipt,nàere  g ri  vin  eere  . $.  Rattraper  cfl 
au(Ti  réJupl  cafit , Se  lignifie  , tant  au  propre  q i'  au 
Aguré  , attraper  éc  nouveau  , attraper  une  fécondé 
fois  ..Rsggiugnete  g riprenéete  ; eegtitre  un*  Jeta», 
ia  vaita  . $.  Oa  dit  , dans  le  Ayle  fam.  on  ne  n»'  y 
rattrapera  plus.  Lien /a  qui  m'y  rattrapera  , pour 
dire  , je  ferai  tellement  for  mes  gardes , qu'  on  ne 
rre  trompera  plus  en  pareille  cas  . It  *>-«,  vijtrc 
pib  eeito.  il  figoifce  auflTt , je  ne  niquerai  plut  pa- 
reille chofe,  je  ne  m*  expoferai  plus  i fcmb^Mc  a- 
Yentme  . ts  nen  mi  et  ejpanà  mai  pib  . 

RATURE,  f.  f.  TfEiyire  faite  en  palTant  quelques 
traits  de  plume  Iut  ce  qu*  oo  a écrit . Caneetlaiura; 
raj'vta  ; raiiminta  . 

RATURÉ  , LE  , part.  V.  le  verbe  • 

* RATURER  , v.  a.  Fffaccr  ce  qot  «fl  écrit  en  psf- 
fant  quelques  train  de  plume  pardefTut . Caneallue  ; 
Jeaneellate  ; t»ffate  ; dat  ài  pentu  vaàet $ . 

RAVAGE  , f.  m.  Dommage  & de<*.àt  fait  avec  vio- 
lence Se  avec  rapidité.  Goaflt;  flfj^ie;  fltau  ; ii - 
fettagi:»e  ; revina  ; fueajaments  g facebcgeiamen. 
to  . (.  Il  fc  dit  aoflTi  des  dommages  que  caufenr  les 
tempêtes,  les  orages,  les  pluies,  les  vents  , Ja  ge- 
iée  . Danne  g ravin*  . guafh;  male.  §.  Il  fc  dit  aufli 
des  maladies.  La  petite  vérole  a fait  de  grandi  ra- 
vices  . Il  vajorfy  è*  farta  un*  grande  flrage . f.  Il 
fe  dit  fvg.  du  détordre  q-  e les  piiliei-»*  coulent  . tes 
pallions  font  de  grands  ravages  dan  le  cociit  ées  jeu- 
nes qcot  ; le  luxe  fait  de  grands  ravales  dans  les  i- 
tais  . Le  fjffijm  fanncyun  grande  flrj^iê,  ee.  il 
IvfJ'  f*  ie  gtan  danni , rets  de*  gt.tn  m ali  ,t  uns 
State.  S.  Un  dit,  dms  le  Ayle  fa  m.  faite  ravage  , 
f j re  du  ravage  d.«os  uae  maifoa , pour  dire  , y far- 
te beaucoup  de  bruit  , beaucoup  de  fracas  , beau- 
coup de  eéfordre  . Far  un  gran  ikiaffa  , un  jr.ro  rr- 
m>c  in  un*  t *f  * . 

RAVAGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RAVAGER  , v.  a.  faire  du  ravage,  faeebiggiart; 
tefinate  g àeptsiare  g àiflraggert  ; guaflate  ; date  il 
giufl: . 

HaVALF.MENT  , f.  m.  Il  ne  f:  dit  au  propre  qu* 
en  parlant  du  travail  ej»r’  oo  fair  A un  mur  , lorfqu* 
étant  élevé  A hauteur  , oo  le  crépit  de  haur  en  t<as  . 
Artietiatnra  . (.11  firniAe  au  Aguré  , abaiTen  rnr . Il 
efl  vieux.  Aütjamento  ; depteflitnc  ; avvi.,rr.entt  . 
f.  Oo  appelle  clavcc:«  A ravalemcot,  un  (l.rtcin 
qui  a plus  de  touches  que  les  clavecins  orJio^ircs  . 

, Gtavitembait  a pib  tafli , 


R A V 

RAVALÉ  « Le  , parr.  V.  le  verbe . 

RAVALER  , v.  a.  Ritirer  quelq.  e chofe  en  deda ni 
uc  fa  gu^ge  , en  dedans  du  gober.  ligHotritc  di  nue- 
v . Ç.  Il  fc  dit  bg.  en  pariant  de  (a  coctra-nte  q.t# 
on  fe  fait,  Icr'qu'  étant  fer  îe  pomt  de  di»e  quel- 
flee  choto  , oa  le  retient  par  quelque  cenfdé»at.oo  . 
1!  efl  familier  . tngkierrite  it  partie  . S.  E»  rg.  auff», 
pour  marquer  qu*  «a  fera  repentir  quelqu*  un  de 
quelque  parole  effvnfaatc  qo'  il  a dire  , oo  dit  , qa' 
en  .a  lui  fera  ben  ravaler.  Il  efl  populaire.  C.it- 
virtj  ben  eb*  egli  t*  inthiott’fta  , ta  trangugi  . ç. 
Ravaler,  rabattre,  tabuftcr  , remettte  plus  bas  . 
A lia  ff  are  , o.iljrf  ; tirât  giA  ; métrer  più  fiù  . 4. 
On  dit  , en  T.  de  Maçonnerie,  ravaler  on  nior  » 
pour  dire  . achever  «le  taire  ce  qui  manque  A un  mur 
p‘«ur  ie  rendre  parfa*t  , ea  le  ctépifTant  de  haut  en 
bas.  Atrreeiare  . $.  Il  fîgn*fîe  Aj.  Av>l*r  , DCpf  *- 
mtr  . V.  F.n  ce  feos  il  efl  »éc. 

V AVAUDAG?.  , f m.  Raccommodage  de  méchan- 
tes hardei  A l'niguiUe.  Rappe^amenn  ; raetjncia • 
mento  ; tan  ueon  tmenro . (.  II  fe  die  40  Afuré  4‘ 
use  txîo/.nr  mal  faite,  faite  grofTt  ement  . 11  s’  cm. 
p'o:c  même  en  partanr  des  ourr«ges  d'efprit  qu’ma 
trouve  mauvais  . Xi  cû  fat a,  Ûpcrj , Javora atr/jfar- 
tara  , flr*p*z\aio . 

RAVAUDÉ,  ÉE  , part.  V.  ton  verbe. 

RAVAUDER  , v.  a.  Raccommoder  de  méehtnrec 
hardis  A l’aiguille.  Rappe^gare  ; rateoppjre  ; rv. 
ftneiau  g r attention  ; metter  délit  tippe  . f.  Il  fi. 
gotée  #*c.  tracaifcr  dans  une  en > fon  , a'  occuper  A 
ranger  des  hardes  , des  meubles  , Se  c.  Ottupatfl  « 
metter  Jiffepu  g*  ajfj  % ^ raffinage  % 0 tufp:*t*r 

majf  igir  , o JnppeUettUi . f.  |l  efl  quelq  refois  aRif 
au  Agu  é , & fiçoific  , o.altraiter  de  paroles  . It  rft 
fam.  Brsvsrc  g proveréisre  ; faidare . (.  Il  fgmhe 
encore  fig.  importuner  , incommoder  par  des  difcourx 
impertioces  Se  hors  de  propos  . lî  efl  fam.  Annota-, 
re  ; infi/i/Jire  feeeare  g tmpittunart  . 

RAVAUDERIE,  f.  f Di  (cours  de  -ciai  fériés  , <Jc 
bagatelles  . Il  efl  fam.  inédit  g feiseaggini  g iagat - 
telle  ; ckiapp.’lt . 

RAVAUOIUR  , EUSE  , f.  ni  Se  f.  Celui  00  celle 
dent  le  métier  efl  de  raccommoder  des  bas,  des  vieux 
habits.  Sec.  Ccnei»ea\ette  ; rappege^aiPre  . (.  Il  fc 
dit  h*.  0 oa  homme  importun  , qu:  ne  dit  que  drx 
balivernes.  Il  efl  fam.  S tocante  g impatvna  g fa - 
ZievsPr  , nrjofo  g faflidicfo  . 

t R A VAUX  , i.  m.  pl.  T.  de  Cbtfe  . Grande* 
perches  garnies  de  branches  pour  abattre  1rs  oifcaux  . 
Bafl  ni  lungbi  guetniti  di  rame  per  far  e alite  g T 
ueeelli  . 

RAUCITÉ,  f.  f.  RudcflTc  , àpftté  de  voit.  Rau- 
eedine  ; fixa ?g inc  ; fieebfgz*  • 

t RAUCOU5T  , f.  m.  Drogue  qui  fert  fcox  Tein- 
turier» . Dr. g a ai  ufr  de*  Tintcri. 

HA  VE,  f.  f.  plante  dont  la  racine  efl  une  forte 
de  gros  naver  qui  «fl  rend,  large  & applati  . EI.c  efl 
commune  dans  beaucoup  de  Provîntes  de  France  • 
Rapa  . 5.  Oa  appelle  aulïi  , & plus  comm^ntof  % 
rave,  cette  plante  potagère  dont  la  racine  efl  d'irx 
rou^c  foncé  , tendre  , fucculcr.te  , catl.ate  , Sc  bon- 
ne i manger  . V.  Raifort  . 

RAVtLIN  , f.  ai.  Ouvrage  de  forriAcation  exté- 
rieure, compofé  de  deux  faces,  qai  font  un  angle 
fardant  , Se  qui  fert  ordinairement  à couvrir  une 
courtine  , un  pont  , Ac.  C’cfl  la  ruètnc  chofe  qu* 
une  demi-luae  . Riveltino. 

t RAVENELLE,  f.  1.  Sorte  de  fleur.  Fitrt  etii 
detto  . 

«RAVI , IE  , part.  V.  le  verbe  . Être  ravi  d'admi- 
ration , ravi  en  admiration  ; être  ravi  d*  eronne- 
ment.  Et  d.tos  toutes  ccsphrafcs,  eavi  figmflc  tranf- 
porté  . Eflarieo  ; fl  ri  te  a \ ihto'éifa  per  lr  flup^te  • 
Ravi  de  jo  e . Btultaote  ; tiho  d » gi'/o  . (.  Ua  die, 
que  Saint  Paul  fut  ravi  jufqi»'  «u  croif.énc  Ciel  , 
pour  duc  , qu'il  fur  enlevé  »nfqu'Au  ifif.tme  C'cl  • 
T.  PjcJs  fu  rapito  fine  al  ter^o  Ciel»,  f.  Oa  Cir  , 
être  ravi  en  extafe  , pour  dire  , è»r<  transporté  horx 
de  .toi  par  la  fort»  contemplation  0)  trique  ob,et 
admirable,  Sc  par  l'effet  d'oie  t race  cxiraotdmai- 
ic  . Andatc  jn  efl  a fl  ; e fer  rtpity-im  %}pi*ity%  tapi» 
to  in  oflafî  , ajnte  m Dtp*  (.  On  dit  par  ex  igé ra- 
tion daos  4e  ffylc  familier  , .:  f-i >v  eavi  de  c^U  , 1* 
en  fuix  ravi  , porr  dire  , l'cn  fl  de  la  |0«t  . i*  en 
fuis  bien  aife  , . Efftr  rvotto  entrent  ? / «ter  » w'.'r;  a 
car*  g rsl/egrarfl , c prov.tr  gran  piacett  di  fxa.rbt 
f/a  . 

t RATIERE  , f.  f.  Terre  feméc  de  rave».  Terre - 
nt  feminatc-  di  tjpe  . 

t RAVIGOTE,  f.  f.  Sauce  verte  faite  nvç<  ét* 
échalotes  Se  divers  iogréhens.  farta  d’ tntingtlo . 

RAVIGOTÉ  , ÉE,  pan.  V.  le  verbe. 

RAVIGOTER  , v.  a.  Remettre  co  force  , en  vi- 
gueur une  perfonre  , 1:1  animal  qui  fca«b)oi?  fo  b»e 
A artéooé  . Il  «:!  pi’poUue  . Riircare  g eanfutare  g 
titan  for  tare  g »i/tffj*r  ; ttnxi  coure. 

R AVILI  , IE  , pur.  V.  Je  verbe  . 

RAVIL1R  , v.a  n-ba-ffer  , rendre  vil  A tnéprifa- 
tle  . Avvilire  ; dcprinife  g Jvilire  . 

RAVIN  , f.  ni.  Lieu  qoe  la  ravine  a cavé  . Bar - 
rené;  iitro  ; i*rf  . (.  1)3  appelle  auflr  quelque*)'* 
ravins , «tes  ch:ni  ns  c»c  ix  , q :>>  que  ce  ne  loir  pas 
iei  rnvmcs  , qui  les  ayeat  crcués.  Barra  g b»>rcneg 
burreic  g ètiro . 


RAVI- 
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HA  VISE  , f.  f.  F.fpè  e de  tmrent  formé  d 9 eaux 
qui  tombent  Librement  fie  impétitcufcmcnt  des  mon- 
tjçnci  , ou  d'autres  lieux  élevés  , après  quelque 
i lâaJe  pluie  . T '.-trente . $ I-  fc  prend  aulB  pour 
le  lieu  que  U fAv*ne  a casé . B: *rv  fi-vr-j  ,•  riVg^r- 
fr  ; dur*  no  ; êc»rc*r  . Fenie  ravine.  B+rcncclh . 

RAVIR  . r.  a.  Enlever  de  force  , empoirer  avec 
violence  . Répits  ; eatpite  ; jir apport  ; tué* iv  ; er- 
9 j fart  ; gbtrmire  ; #dr»e  , /ec»^r  per  /?r^j  ; rirrr 
r /»  i En  ce  fets  , on  dir  ait  figuré,  ravir 

l’horreur  A une  lille  « ravir  A un  Gêner  il  la  gloire 
d’une  aflîOn  . Rapir  I*  entre  ,t  un  j vergine  ; tapir  a 
ru»  Generale  la  gltria  et'  un'  imptefa  . {.  Il  fijnific 
6f . enlever  , chantier  I*  efpnr  ou  ic  ccemr  de  quc'qu* 
un  par  on  craufi’crt  d’ admtntion  , «’e  io  e . 4c.  f«r- 
cantate  ; (are  ftnpne  ; eaginar  gr  m dtictfj  . Ç.  À 
ravir , cfpècc  de  plirtf;  adverbiale  donr  oa  fc  Int 
pour  dire  , admirablement  bien  . Il  cft  du  flylc  fatti. 
A ftne;  w ; cttima. 

mente  ; rçn-çi  lox-nre  . Arne  a Jet  . 

RAVISER  . 'e  RAVISER  , v.  r.  Changer  d'avis. 
Cambia*  c % 4 e.mgijr  eh  pirctf  ; mutât  eonAflltt  . 

RAVISSANT,  A\TK.  adi.  Qui  ravit  par  force  . 
R ipsec . fl.  Il  figmfic  au'Ti  . merveilleux  , qui  char, 
me  r cfprit  4c  les  fens.  Meravigii'Jo  ; flupenl*  ; 
r nirtdile  ; ècUiJimp . §.  On  dit  dans  le  Oyle  fami- 
lier,  d’un  homme  ag*é«b!c  8c  reiouiiïanf  , que  c*  crt 
un  hcnwr.c  rarisiTaot , qu’il  cfl  d’uee  humeur  ravif- 
faate  . Amène  ; g i:eondO;ftfle vele;  pi.reev.'lc;  grato  . 

RAVISSEMENT,  f.  o>.  Enlèvement  qu'  on  fait 
av«c  violence.  Ce  mor  n'eQ  guéie  en  ufage  que  dans 
eti  pflttfes  Le  ravuT.mcnt  d Hefène  , le  raviffe- 
ment  de  Hrofnpioe.  Batte  , rapimentt  , rattura  éi 
Kltna  % di  Preferpina . Ç.  Il  fîçntfie  âurtl  , l'étal*, 
le  mouvement  de  I*  efpnr  lorfqo'il  e(l  tranfporté  dé 
ioïc  , d*  admiration  , 4tc.  Fflafl  ; ammitaxjtne  . g. 
extafe  cfl  un  lavnTcmcnr  d*  efpnr  . Ratio  ; tfl  tfi  . fl. 
On  -dit  , le  raviflemeot  de  S.  Paul  , en  parlant  de  |* 
état  de  S.  Paul  enlevé  au  troif'èoie  Ciel.  Rapimen. 
H di  f.  Ps  le  . 

RAVISSEUR  , f.  m.  Qui  ravir,  qui  enlève  avec 
violence.  Il  fe  dit  ordinairement  de  celui  qui  ravir 
une  femme  ou  une  hile.  R ancre  ; rapitere  ; tapina. 
tert . fl.  On  dit  auflfi , les  ravirtems  du  bien  n’  au- 
trui , pour  dire  » ceux  qui  ravilTcnt  le  bien  d*  autrui . 
Rapitsre  . 

RAVITAILLÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

RAVITAILLEMENT,  f.  m.  Afiioo  de  rivillill^r  . 
. Privi(!:ne  di  vctt;vaj(lia  , dl  vivari  . 

RAVITAILLER  , v.  a.  Remettre  des  vivres  & des 
«unirions  d .ni  une  Place.  Vemvafiiare  ; prevedert 
di  vettcvjf.'u  . 

RAVIVfe  , É E , part.  V.  le  verbe. 

RAVIVER  . v.  a.  Rendre  plut  vif.  Il  fe  dit  du 
tc>.  . RacernJetc  ; rauxiivare  . On  dit  âuiT»  , cet  éli- 
xir ravive  les  efprirs . Qjaeli*  glijfiig  r retende  , rifle, 
té  , rimvijptifet  j:i  fpintê . S.  On  dit  encore  • ravi- 
ycr  un  t.ibirau  , des  couleurs,  de  la  dorure  , raviver 
uce  plaie . Par  rietmpatire  ; rifijrirg  . 

RAVOIR  , v.  a.  Avoir  de  nouveau.  Il  n*«  d' ufa- 
fl  qu  à 1 infinitif.  Riavere  ; ticuperjrg . $ (I  fiRoi- 
fte  auflfî  , retirer  des  mains  de  quelqo*  un . RLivtet  ; 
f i'fl  reflituire  . f.  On  dit  Ag.  fç  ravoir  , pour  dire  , 
Kparer  fci  forees  , fa  vigueur . Il  cü  Unr.  R/averfl; 
pignar  vif  me  ; rieuptrar  te  fet^e  . 

t RAVOIR  , C m.  T',  de  Pèiktur  en  mer.  Parc 
de  rets  ou  de  filets  tendu  for  les  grèves  que  U mer 
«ouvre  9t  décourre  par  fo»  flux  4 reflux.  R'tferva 
di  pefei . • 

RAUQUE  « adj.  de  f.  (.  Il  ne  fe  dir  guère  qi:e  du 
fo»  de  la  voix  , & Sgnifif  » rude , âpre  & comme 
enroué  . Rteo  ; fine . 

RAYAUX,  f.m.  pl.  Moules dar.t  lefqurls an  ielfe 
or  & l'argent  dans  les  moanoies  , pour  en  faire  der 
lingots  propies  à être  raillés  en  carreaux  . Pretelle . 

RAYÉ  , E'C . part.  V.  le  verbe . f.  Il  cfl  plus  fou- 
▼tnt  adjcAif,  & fîgoific,  qui  a des  raies.  Une  étof- 
fe rayée  ; du  laferas  rayé..  Vergue  : a iafloncinl . 
Z.  On  appelle  arqucbufc  rayée , une  arquebufe  dont 
Je  canon  a des  petites  cancJures  en  dedaos . Canna, 
4 arcbiiufo  tigate  . 

RAYER  , v.  a.  faire  det  raies  . Ri  g are  . §t  II  fl- 
grrhe  autfi  , cff.ccr . raturer,  fuira  une  raie,  palTer 
un  trait  de  plume  fur  c«  qui  cfl  écrit  . SeaneeUrre  ; 
eanetUsre  . J,  Piov.  & fif.  pour  faire  entendre  A 
quclqu  un  qu'  il  ne  doit  pas  compter  for  qcclaue 
chofe,  oo  dit , raye*  cela  de  vos  papiers.  Ntn  /ara 
(j  tnt  j te  di  fuel  la  eefa  \ 

RAYON  , f.  m.  Trait  de  lumière  . Il  fe  dir  parti- 
culiérement du  foletl . Râggie  ; fpUndvrt  ; taxx*  • 
Au  pluriel  , Raggi  ; & Ptcrtq  uemcnf  , Rai , Petit 
rayon.  Raggiaule  ; rax.X**to . S.  Oa  appelle  rayons 
v»«af!f,  CCMX  qui  partent  des  ob»ets  , ic  par  le 
moyen  defquels  Us  objets  font  vos.  Raggi  xifujli . 
§.  Rayon,  fc  dit  fig.  de  certaines  chofes,  pour  mar- 
q.'.r  qu  elles  tiennent  un  peu  de  la  oamrc  d'  une 
chofe  plus  excellente.  Raggit  ; pttiieella  ; fcintilla  ; 
fa  villa . Les  Rols  ont  un  rayon  de  la  puuTance  de 
Dieu  • f mamarebi  banne  un  raggio  delta  poteng.*  é/ 
Die.  f.  On  dit  cecorc  fig.  un  rayon  d'clpérancc  , 
pour  dire,  un  peu  d*  efpéraocc  . Et  dans  le  m^c 
fens , on  dit , un  rayon  de  io:e  , un  rayon  de  for- 
tune , un  rayon  de  faveur  , un  rayon  de  gloire.  Un 
raggij  di  fpetata^a  , di  tir}»  , di  /:rrn>i»  , te.  f. 
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nn  errel* , Raggh . f.  Rayon  , fe  dit  aulT»  des  mit 
ou  biroos  qui  vont  du  moyeu  de  la  roue  )jfqu*  aux 
tantes.  R.ixi.9  ; ragr.j  di  mot  a . Rayon  , figotfie 
auiYi,  le  fil  .on  qu'on  trace  «n  labmuanr . fy'o; 
rig.t  . (.  Rayon  de  miel  f h dit  d*  uo  morceau  de 
carcan  de  eue  que  font  les  abeilles,  ic  qui  cl)  di. 
v fé  par  de  pet. tes  cellules  , dans  Icfq.tcllct  elle  fe 
retirent  A font  leur  miel.  On  l’appe-lc  autrement 
gâteau  de  miel.  Pava;  fiatc.  f.  Les  Marchanda  ap- 
pellent rayons,  les  fépa-ations  qui  four  dans  Icu'S 
armoires  , & dans  Icfqurllcs  ils  arrangent  les  diffé- 
rentes espèces  Ce  marchmdi  es  léptrémcnr  les  unes 
ecs  autres  . feamla  , ieaÿfaU  , * I e n»? miment*  di 
ajfi  . Ç.  Rayon  aaronomiq.K  , Enerettptdie  , c*  cil 
uo  mfliumer.t  , autrement  nomrr.é  Aibairflnlle  . V. 
$.  Rayon  extérieur,  T.  de  Fortifie,  c’cfl  la  ligne  ti- 
rée du  crotic  de  la  place,  A l’angle  du  polygone 
extérieur  , ou  A t' angle  flanqi  é du  baflioo  . C’cfl 
proprement  le  rayon  do  polygone  extérieur  . Rag . 
jç;r,  o line a de!  puigtm  efltriere  . f.  Rayon  mté- 
rieur  c*  cfl  11  ligne  tirée  du  centre  de  la  place  , à 1* 
a«;Ic  du  centre  du  billion  ; ou  bien  , c’efl  le  rayoa 
du  polygone  intérieur.  Raggio,  o lime»  de!  psligcna 
imetit+e  . 

RAYONNANT  , ANTE,  adj.  Qui  rayonne.  R r- 
diante  ; raggiamta  ; raggiêfa  ; radtofe;  picn  di  rag. 
gi . f.  On  du  fig.  d’un  homme  qui  (ou  de  quelque 
aRion  qui  loi  acquiert  beaucoup  de  gloire  & de  ié 
putatioa  , qu'  il  cfl  forti  de  e être  aR>oa  t ont  rayon- 
n-ot  de  gloire  . Rad  ante,  méfiante  di  glçtlo  ; glt. 
riofo  f ecrcnato  di  gleria . i.  Rayonaior,  adj.  T. de 
Biafen  , il  fc  dit  du  foletl  & det  étoiles . Radiante  ; 

» tjlit/c. 

RAYONNEMENT,  f.m.  ARion  de  rayonner.  Il 
a ptu  d' ufage  . Brillantents  ; iplendote  de * raggi  . <. 
Rayooocmcnt  , flinifie  auffl , mouvement  des  cfprits 
qui  fe  répandent  du  cerveau  dans  toutes  les  antres 
parties  du  corps.  Il  ne  fe  dit  que  dans  le  Didifli- 
que  . Diffùfi^nt , feortimonto . 

RAYONNER,  v.  n.  Jeter  des  rayons.  Radiarg  • 
ittadiaro  ; raggi  are  ; tfoviH.no;  ra^au  ; rai  ne  \ 
date,  gettar  raggi.  f.II  fc  dit  auffi  dais  le  Diadi- 
que , des  cfprits  animaux  qui  partent  du  cerveau  , ic 
q>û  de  IA  fc  répandent  dans  tout  le  corps.  Diff;o* 
dit  fl  ; terrere  . 

RAYURE  , f.  f.  La  manière  , la  fa\o«  dont  une 
éirffe  cfl^  rayée  . ftrifeia  ; riga  . On  dit  aulTi  , U 
ray  tire  d' une  arquebufe  , dans  le  même  fens  qu'  on 
d't  une  arquebufe  rayee  . Arcküogio  ri  gais  . 

t RAZ  , f.  m.  Mefu'e  dont  deux  foat  A peu  près 
une  aune  . Snt»  di  mijuro •. 

RF.,  oo  RÉ,  particule  qui  fert  A la  compofition 
de  plifieort  mots  , & qui  ordinairement  eft  rédupli. 
catme,  & i fouveit  d’autres  ufages . Oa  ne  met 
•point  dans  le  Diâionoaire  tous  les  mots  oft  elle  cl! 
purement  fédnplicative  ; On  ne  met  que  ceux  donr 
la  coonoiffanct  cfl  la  plus  cécelTiirc.  En  Italien  on 
'fc  fert  des  particules  RI  ou  R<  . 

RE , f.  m.  C’cfl,  en  termes  de  Mufîqoe  , la  fé- 
conde note  de  la  gamme  . Re  . 

RÉACTION  , f.  f.  T.  de  P^yfiqi'.e.  Réfiftance  du 
corps  frappé,  A 1’  aflion  du  corps  qui  le  frappe  . 
Reaiione  , 

t RÉ  AG  AL,  f.  m.  Réalgal . 

RÉr.GGRAVE.  f.  m.  T.  de  Droit  Cenon  . Der- 
nier  raooiroirc  qu1  on  publie  après  trois  montions  Sc 
après  l’aggrave.  Cedolent  ; ultime  msnittrio. 

RÉAGGRAVÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

RÉAGGRAVER  , v.  a.  Déclarer  que  quclqu1  ua  a 
encouru  les  ceafures  portées  par  au  réiggrave.  Fui • 
mimât  la  ctnftrra  ptrtata  dj  un  mruit.ri:, 

RÉ  AJOURNÉ  , ÉE,  part.  V.  le  rerbe. 

RÉAJOURNEMENT,  fubfl.  m.  T.  de  Pratique. 
Ajournentenr  réitéré,  tfbsvj  cirj^i:nc . 

RÉAJOURNER,  v.  a.  Terme  de  Pratique.  Ajour- 
ner une  fécondé  fois  . Cittr  dl  nuevo . 

RÉAL,  ALE,  adjeft.f.  Ce  terme  n’a  d'ufageqn* 
en  parlant  de  la  principale  des  galères  du  Roi  , qu' 
oo  appelle  galère  réale  . La  gâtera  rtate  , ta  tapit  a* 
ma.  Et  l*  oo  appelle  pavillon  réil , Patron  réat  , 
Médecin  réal  , 9c c.  le  pavillon  , le  Pitrot  , le  Mé. 
decia  de  cctre  galère.  Bandiera  reale  . Medieo  det- 
ta  reale , et*  Il  cQaufl)  fubflantif  féminin;  le  1*  o* 
appelle  abfolumcat  réalc  , la  principale  des  galères 
do  Roi , qui  efl  ordinairement  montée  par  le  Géné- 
ral des  galères  . La  galera  rtaJe , ee • 

RÉAL.  f.  m.  9c  RÉALE\  C f.  Sorte  de  pièce  de 
monooie  qui  a cours  eo  Efpagnc  . Le  pluriel  du  ma- 
feotin  cfl  Réaux  , 4c  celui  du  féeninm  cfl  RéaJcs  • 
Reate  di  fpagna  . 

Réalgal,  f.  m.  Arfeoic  rouge.  Riflgallo  / fan - 
druea  minérale  . 

RÉALISATION  , f.  f.  Aâiofl  de  réalifcri  I* e/- 

fcttn.tr t . 

RÉAMSÉ , ÉC,  part.  V.  le  verbe. 

RÉALISER,  v.  a.  Rendre  réel  9c  cffcélif . ff/frr- 
tuare . Ç.  Où  dit  en  termes  de  Palais  , réalifer  des 
offres,  pour  dire,  faire  des  offres  k deniers  déc  ou. 
verts.  FJr  un*  effet  ta  , ne'  oflh%i‘nt  ecl  danoro  alla 
mano. 

RÉALITÉ,  f.  f.  Exiflence  effeflice  . ReaJtd  ; efi . 
fleta  ga  tfettiva . Ç.  On  dit  da*»s  le  fl  y le  dogmati- 
que , la  réalité  du  Corps  de  Notre-Seigoeur  au  Saiat 
Sacrement  de  1*  Autel , ou  abfolumeot  , U réalité  . 
U r toi  ta  % i*  ver 4 tpjflgngj  jd  Çorpg  éi 
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réelle  • Cofa  tfettiva  , vera  , reale . 

t RÊAPPOSER  . v.  a.  Appoicr  de  nouveau  . Rr- 
P>re  . rimttttre  . 

t RÉAPRtCIATlON  , f,  t Nivelle  appréciation 
d1  une  chofe  . Satv»  eflims  . 

t RÉARPENTAGE,  h m.  Nouvel  arpsatage  . Il 
rimifurjre  . 

R è ASSIGNATION  , f.  f.  Seconde  affignation  de- 
vant un  Juge  . Nue  va  tita^isne  . $.  11  fignihe  auifî  , 
nouvelle  aiTignanon  for  un  attire  fonds  que  celui  fur 
lequel  oo  avoir  d*  abord  été  atâged  pour  le  payement 
d'  une  i'mmt . Nue  va  afegnsgiène  . 

Rb  ASSIGNÉ  , ÉE  , part  V.  fon  verhe  . 

Rf  ASSIGNER  , v.  a.  A'figacr  une  fecon.le  fois  • 
Citar  d » nusve  , §.  Il  fi-mhe  autR  , affigaer  far  uo 
autre  fonds  Cambiar  I'  affegnamemi  , fat  un*  nu *- 
va  afetna^ime  . 

t RÉATTELER.  v.  a.  Atteler  Je  nouveau.  Rat- 
tattar  i eavalii  alla  r.i»r^^a  . 

REATU,  ( |N  REATU.>-  ExprefTion  latine..  f< 
qui  a pitié  dans  notre  langue  en  cette  ph  a'c  : Etre 
m reatu  . pour  dire,  être  accufé  le  prévenu  a’  un 
crime  k S fer  ditbiarait , effet  eenvinte  t<J  d*  un  de - 
litto  . 

t RERATSER  , v a.  Baifet  de  nouveau,  batfer 
plufieurs  fois  . Riàaeiare  . 

f RÉBANDER  . v.  a.  Bander  de  nouveau.  Rc- 
bander  un  arc  . Ritendrra  un  oreo . 

RL  BAFTISAKS;  f.  m.  pl.  Nom  de  certains  Itéré* 
t’qucs  des  premiers  fièelcs,  qui  rcbaptifoient  ceux 
qui  avoieot  deii  éid  baptisés.  Riijtte^inii . 

t RERAPriSATION  , f f.  L*  atfoo  de  lebaptifct. 
Ribattex.x.amcmo . ... 

t REBAPTISÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe, 
t REBAPTISER,  v.  a.  Baptifer  de  nouveau. 
Rib.ftrezz*re  . 

RÉBARBATIF,  IVE,  adj.  Rude  & reburant.  Il 
eff  du  flyle  fam.  Dijpcntla  ; fevero  ; auflero  ; tigi • 
dt  ; areieno  ; êrttfeo  ; rnflica  . « 
t REBATER  , v.  a Remettre  le  bit  far  an  lie, 
un  mulet  , leur  faire  faire  des  bâts  oeufs.  Imbafljte 
di  uvci’C  . 

REBATI  R « v.  a.  Biuir  de  nouveau.  Riedifiean  g 
rifate  ; rifabfrieare  . 

REBATTEMENT,  f.  m.  T.  de  Blafatr.  Il  fc  dit 
de  diverfes  figures  qui  fe  foot  k fantaifc  , 9c  qu*  on 
aune  beaucoup  en  Allemagne . Les  principales  font 
une  dextrr,  une  pointe  , une  pleine,  une  pointe  en 
pointe  , des  gooffets  , une-  gorr  , &c.  Multipliée. 
\ieni . 

REBATTRE,  v.  a.  Raccommoder  certaines  cho- 
fes , les  remettre  en  meilleur  état  en  Ict  barrant  • 
Rifate;  raeeeneiare  ; rateemodare . f.  Il  flgmfit  suf- 
fi , répéter  inutilement  & d' une  manière  cmuyco- 
fc.  Rîprtere  ; rldire  . Il  fe  dit  auflfl  abfolumeot.  Il 
ne  fait  que  rebattre  ri  BiH  n:n  fa  aliro  eba  ridir  1* 
ifltffc  : 

RE8ATTU,  UE,  part.  Ub  matelas  rebatte . Mj- 
tttaffa  rifstto . Uo  difeours  , on  conte  rebattu  , use 
phrafe  , une  penfée  rebattue.  Difeatfe , navel/a  »/- 
eantau  ; frafe-,  iéea  e cm  une  , triviale  , r if  entât*  . 
f.  Oo  dit , qu’on  cfl  rebattu  de  quelque  chofe , q/ 
on  en  a les  oreilles  rebattues,  pour  dire  , qu’oneff 
las  d' co  entendre  parler.  Avor  pieno  la  autebit  di 
alftma  et  fa . 

R EBAUDI  R , v.  a.  Se  dit , en  termes  de  Cbaffc  « 
pour  earclTcr  les  chleis . Aeeartxxart  i eoni . 

REBEC,  f.  m.  Vkrioa  . Il  eR  vieux  4c  de  pecdr 
ufage  , ficeo'eft  dans  le  burkfque.  Ribtba  ; ribtea  • 
REBELLE  , adj.  de  t.  g.  Qui  défot-é  t à fba  Sou- 
▼train , à foo  Supérieur , qui  fe  révolte , fe  foulèvo 
contre  lui.  Ribelle  ; ruée  I te  ; rièellato;  ribellante  • 
f . On  dn  lofD  fig.  la  chair  cfl  rebellé  k l'cfprsc  . 
La  tante  i ruée!  la  , è centrer  i s a H 9 fpirito  . f.  Il 
cfl  quelquefois  fubflantif . C*  cfl  un  rebelle;  puo.r 
les  rebelles  . Ê un  ridelle  ; punir  i ridetti  • 5*  Q* 
dit  fig.  d*  une  femme  qai  n'  cfl  point  fcofible  à I l- 
mouf , qu'elle  cfl  rebelle  aux  loix  de  l'amour,  que 
c'cfl  une  beauté  rebelle.  Rudella  , nimiea  , <«rw- 
r/j»  fl.  Oa  du  Agurémcnr  , qu'  une  fièvre  , une  hu- 
meur , on  ulcère  & d*  aotres  maux,  fonr  vcbciUs 
aux  remèdes  , pour  dire  , qu'il»  foat  opiniâtres  , qu 
ils  ne  cèdent  point  aux  remèdes  . Febdre  , umore  , 
uleera  tbt  refllfe  ai  rimed’f.  fl.  En  métallurgie,  on 
nomme  rebelles',  les  fubflances  qui  ont  de  1a  pciac 
à entrer  en  f.jfioo  . Nimiebe  ; cpptfle . " 
REBELLER  , fc  REBELLER  , v.  lécipr.  Deveair 
rebelle  . fé  rendre  rebelle  , fe  révolter  , fc  foulevcf 
contre  foa  Souverain  '.  Rtdellotfl  ; rudtUarfl  ; folia» 
varfl  ; partir  fi  dall*  eddeéienz*  . f.  Oo  dit  6f.  qu* 
les  fens  , les  partions  fc  rebellent  contre  la  raifoa  , 
pour  dire,  qu'ils  ne  fe  fou  mettent  pas  à In  rai  fon  » 
qu*  ils  ne  In  fuiveat  pas  . I fenfl , le  p»Jfi>oi  A ti- 
dellant  entrer  la  règlent  . 

REBELLION  , f.  f.  Révolte , fuulevement , féff» 
flaocc  ouverte  aux  ordres  de  fon  Souverain  . Rrfie/frV- 
nr  ; ribellaziene  • ridelle  fient  ; rudeHagicnt  ; rjéf/. 
lame» n . fl.Oo  dit  flgufémcag , la  rébellion  de»  feni 
contre  U raifor,  pour  dire,  la  révolte,  le  fouleve* 
ment  des  ftm  courre  la  raifoa.  La  ribtUiont  de'  fen» 
A - fl.  On  dir  , faire  rebdlion  k Jufllce  , pour  dire  , 
empêcher  par  violence  4r  par  voie  de  fait  I*  exécu- 
tion des  ordieé  ét  U Juflice . Ribellorfl  genarc  14 

"***  KO  w. 


Digltized  by 


jo8  R E B 

REBÉNIR  , v.  1 T.  dt  Jmrifp.  tant ».  C’eft  don- 
fCl  une  nouvelle  téaé«J*£mn  , fo:C  A oac  Ét*»fe  «juta 
Ht  p-lluér  ; <c  qo*  oa  pelle  aulfi  ié coacii'ation  , 
loi r A quelque  Va<c  S.-.cié  qui  eft  de.-enu  pio'ane  A 
«aufir  que  l'ouvrier  y i ni  t le  matteau.  Rident. 

üttt  . 

HtBÉQUER  , fe  R FRhQUf  R , v.  téripr.  Répon. 
dre  arec  quelque  fierté  A une  perfonnr  A qui  on  dote 
- du  fe/pcA  . Il  cfi  du  d,k  familier.  Ri  ndeteare  ; fla. 
te  a io  ptr  tu  . 

HEh!.\M  HIR  , v.  a.  Tntclcp.  Readr»  la  blan. 
«hetsr  . Rimiiantsu  ; imPuntar  Ji  IIWW  • 
r RERLE  , /.  m.  V.  Gi»r«roa  . 

K»  KOI  RK.  v.  o.  CV»  ho.rc  de  rechef.  Il  fe 
si’t  dans  qrelqces  arts;  U'tt  reboire  • c’eft  hume- 
ur» de  rechef . Hié.it . Et  duas  1rs  arr»  . Bagnare  , 

• mumniir  di.  »r..vcr. 

t REBOND,  f.  m.  Riboad-flerocnf . 

REBONDI,  !E  « ad).  Arroadi  pnr  embonpoint.  Il 
le  dit  Jet  pcrlonee*  xraffes , de  fuMour  en  parlant 
«le  certaine*  parties  dne^rpe  que  la  ara* (Te  fait  paroi- 
ère  plut  Arrondies.  Il  eft  du  tiyic  familier.  Piemst. 
te  ; pafnt»  ; fen  tjrebuto, 

RtKo.NDlR,  v.  n.  Kaire  un  ou  plusieurs  bonds. 
R»roè.i/g..*rc  ; nda.’xart  * J.  fi{.  P.ccficr.  Ri.tfO- 
po'f  • ’• 

REBON DISSFMEKT,  f.  ni.  Attioa  d m corps,  qui 
rebondir  » qui  fait  p!nficurs  bonds . Rimèalx»  ; »»- 
frlf1». 

RI  BOR  O , f.  m.  Bord  éleié  & aiou’d  . Oeh  ; ri* 
/a/ra  ; tp.nd j . Il  figninc  auffi , boid  repl  i « reovçr. 
fe.  Rebord  d*  un  manreru  de  velours.  Otla . *.  On 
. d» r nctli , le  rebord  d*  une  chemisée  , pour  due  « le 
bor.!  en  faillie  d*  une  cheii-iace  . R\Jalto  , Jpene  a' 
un  . 

R I BORDf.  , ÉE  , pir «.  V.  le  vetbe  . 
REBORDER,  v.  a.  Meure  ua  nouveau  botd . Or. 
Lite  di  nt/c-it. 

f REBOTTER-,  v.  a.  Remettre  les  boire*,  tiiva- 
Jare  di  «vêtir . $.  v.  r.  Remettre  fes  botte*.  Rima. 

. tftfi  fti  -f»  . 

HFBOr  (.h£  • LE.  ?t*f.  V.  le  verbe., 
t Rf  ROUCHEMENT . f.  rr.  A Aica  par  laquel- 
le une  chofc  fe  rebouche  . Ripiigamemt»  ; ti tutti, 
mena  . 

R F BOUCHER  , fe  REBOUCHER  , v.  f.  Sefeuffer, 
fe  replier.  Rintux.t*rfi  ; npief.irfl  . $.  Reboucher  , 
■Eenifte-  au»Ti  , boucher  de  nouveau  . boucher  u«ic  fe* 
eosde  fou.  Ln  ce  fc.oS , il  c3  aüif  Se  léduplicatif . 
. Rtturare  . 

RI  BOUILLIR  , v.  a.  Br  n.  C‘  efl  bouillir  Ou 
-tarie  bouillît  de  tccltef.  RtltHirr , c far  rièrt. 
. Vire . 

1 RI.  ROUI  S AGE  , f.m.  Aâioo  de  rebouifer  un  cita- 
•pean  . Rtpulimrnrc  ; i/  tavare  i tappdii  . 

t RFBOUISER,  v.  a.  Nettoyer  , lufltcr  les  cba- 
•peao*  A l'eau  fimpîe  . RHevaie  ; ripofire.  f.  Il 
i*f.ni^e  arTr  , Filouter  , Ddiiaifcr  , Réprimander  . V. 

t RFROURGEONNER  , v.  n*  Pointer  des  noirci*. x 
pats  ou  b«urçe©nt  . Rtpuliulae . 

REBOURS  , f.  m.  Le  coatrcpoil  . Il  rovefeie  ; H 
crnirapp<io . § II  fe  d.|  plus  ctdinairement  au  h<u* 
tf  , pi  ur  ficeiücr  , le  contre-pied,  le  co&irc-fcn»  , 
coût  le  contraire  de  ce  qo'  il  faut . Il  efl  du  flyie  U. 

, imiter  • Il  rjviicio  , il  g>  nir.ttio  , /'  cppo/h . {.  À te* 
bout»,  au  rebours,  rran.trt*  de  parler  udvcrbulca  , 
, pour  dire,  A contre. poil  . A tf  nu  apprit . §.  Il  fi* 
AoiRe  Bautdmcnr  , i contre  pied,  A.  contre. fens  , 
Kut  au  contraire  de  ce  qo‘  Il  fini  . A rcvafeio  ; al 
i.  nfjrit  r ail*  tpp«l1a  . 

REBOURS.  OURSE  , a<j‘).  tevèche  , peu  traita* 
“b'e.  Il  «R  du  0yle  familier  . Rureje , et,  V.  R«* 
v.che  . 

t REBOUTONNER  , V.  a.  Boutonner  une  fécondé 
Tel»;  repot.(¥er , tejeter  aprâ»  avoir  ceo  coupé.  Ri. 
geim'glijre . 

RFRRaS,  f.m.  Sntftlrp.  (ÿ  RûbeUr.  Vieux  mot 
qui  figniho>i  le  rebord  v le  repli  de  quelque  a-eSe- 
menr  . h imF-eruri.v.»  . 

RFBHas&É,  f E , put.  Sa  BUfoa  , rebuffi  film- 
ée, bordd  . Bordai» . 

RÎBK  \SSEH  , v.  a.  RairoofTer  . Il  efl  vieux.  V. 
RetroutTer  . 

t Rf  BRIDER,  v.  a.  Remettre  la  btide  i unebe* 
val.  Ou  A une  antre  bête.  Rntiesttr  t.i.iriglia  , 

R F BRODÉ,  ÉE  , pari.  V.  le  verbe. 

RF  BRODER  , v.  a.  Broie  r- fur  ce  qui  e®  déjà  bro- 
df.  Htc  >mat  ai  nueve  . 

t RFBRoUILLER  , v.  a.  Brouiller  de  nouveaa  . 

R.  fn*jt  tare  . 

flF.^ROUSSÉ,  ÉF.  , part.  V.  foa  verb». 
RKBROUSVER  , v.  a.  Il  ne  fe  dit  $uére  an  propre 
que  de*  cheveux  8c  du  poil  , lorsqu'on  les  rcitvc  du 
kns  contraire  A celui  djor  ils  font  naturellement 
cmodiéf . A'riiffjrt  , êkhanw&Êtt  i captttl  % ta  *•**■ 
ha  . |.  Relever  le  yü  d'un  drao  . le  frotter  b re* 

itov.re  avec  le  rebroutfnir . >*e  il  pt/o  dti 

• panne.  $•  H fig^he  auiTÎ-,  retourner  (ubitemenr  en 
iictre  . Réarmait  in  dutr»  ; dan  irndian  . §.  On 
du  eoc cm*  , les  nviêrcs  rebio.itlcropt  contre  leur  fc>ur 
ne,  vers  leur  foutcc  , avant  que...  (%ur  dire  , qua 
viles  remoorrront  contre  leur  fource  aveAt  que  . . . / 
fumi  nfjiira , »<rniunnt  »*Ht  , puma 

..  J.  À iiti'.ntU  poil,  fa^on  de  parler  aiver- 
> A coAUt-j^il , a anrspgtii , $*  Oa  du  au 
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flçafd,  prendre  une  sffjirc  è rcbrouTe*poil , pour  di- 
re , A contre  font.  Il  c9  du  Rylc  familier.  Piglu» 
uu  r'Ja  pe<  vtrf » exifarh  . 

Î HT  RRoUSSO!  R , f.  m.  Outil  pour  rcbfO*<Tor  le 
poil  dn  drap  . itrumtnn  per  or  tu  fart  il  pclo  dtl 
pannt . 

i RKRROYER  , v.  a.  Broyer  de  nouveau.  Rin sa* 
tinau  . 

t RERRUNIR  , v.  a.  Bruotf  une  féconde  fois. 
dipun*e  (U  Aitmit.^ia  . 

HFRUTMDF. , f.  i Mauvais  accucl,  refus  ac- 
compagne de  paroles  dures  , A d*  aebon  de  rr  épris  • 
Il  ell  familier.  Raèluft rimptutio  ; rampe^na  ; 
tan.ua  ; !r avait  ; JgarP'.  . 

REBUS  , f.  m.  Jeu  d*  cfprit  qui  confîQe  en  allu- 
fioas  , ca  d ju'voquti  , & qui  exprime  quelque  Chofc 
par  des  mois  A par  d«s  rçorct  prifes  en  un  autre 
fent  que  celui  qm  leur  ctt  natmcl  . Efuivrto  ; tcn. 
tanna  . %.  Il  le  p»cad  UtorfORar  , peur  tooret  for- 
tes de  miuvaifcs  plaifantenes  & de  mauvais  jeux  de 
roots.  Sl:ni  , fatrx.it  ftipitt  , frfnçir  ttiviall . 

REBUT,  f.  m.  Action  par  Uqueltc  on  rebute.  Ri. 
put ft  ; repul/a  ; rdonaminro . %.  Il  fitn'Ae  autTi  ec 
qu*  on  a te  bu  d . ce  dont  on  n'  a point  voulu  , ce 
qo*  t|  y a de  plus  v«|  m chique  cfp^cc.  Rifiun  ; 
yanume  ; pactiumt  ; fptxz*1vrs  ; m.name  ; tia*pi. 
me  . J.  (b  appelle  nuichanjifcs  de  rebut  , cho'es  de 
ffbnr  , dis  marclunüfcs  , des  dlOfet  qni  ont  Cré  rc- 
butées,  on  qui  méritent  de  l'être.  Mvwnq'f  di 
ti fti.ra  , t riftitate  . $ On  dit  , d' ua  homme  vit  A 
mepulablc  , que  c'cR  îc  rebut  dn  genre  humain  . 
Hteeia  dtl  prpolo . 

REBUTANT,  ANTE,  adi.  Qui  rebofe  , qui  dé- 
couraee  . Fentfo  ; infut»  ; fatittflfrma  . $.11  fixai* 
bc  aulli  , choqoaat  , déplaifanr  . Ipiaetvde  ; /a^ir- 
vde  ; q-jne.i  ; dijav*  mena  . Physionomie  rebutante, 
manières  rcbuiaofes  . Fifleniana  dijavvtntnre  ; me- 
di  fpianvoti  , fetctr/l  . 

Hl  BUTÉ,  ÉE,  pin.  V.  le  verbe. 

REBUTER  , v.  a.  Rester  avec  dureté,  avec  ru- 
de*^ . Rifitétarr  ; riéumrt  ; rinatare  ; tifpignert  ; 
fe  ttiJre  ; timutvttt  d. i le  . $.  Il  ficmhe  quclqjefo.t 
f-.np. canot  , refufer  , Ri  tuf  are  ; tifiuitrt . $.  Il  fi 
qn  ne  cacorc  , déeour.sccr  , dé  coûter  par  des  obftj* 
des,  P-«r  des  difficulté*»  &c.  üifftrte  ; Jijrv/firf  j 
étfanim  re  ; ftztJttian  . J.  Il  fico'hr  aulli . Cho- 
quer , Déplaire  .V  (.Il  cft  aulTi  idciptoqnc  , & fi 
cnifte  , fe  décourager  , fe  déjcàtcr  . Difgu,1.:ifl  , et. 
Voycs  Découmer  , & c. 

t RECaCHLR  , v.  a.  Cacher  une  fcccode  fois  . 
Naftenlae  . teint  di  nmevt  .• 

f RECACHETER  , v.  a.  Remettre  le  cachet  k o- 
ne  lettre  décachetée.  Apport  di  muent  il  fipith  ad 
una  le  titra  flttra  di^uffeHait . 

RÉCALCITRANT.  ANTF.  , ndj.  Répugnant , op- 
pafé  . qui  cO  d*  humeur  op'ctucre.  Riealtiiramit  ; 
ritrefa  ; eipaitn * . 

RÉCALCITRER  ♦ v.  n.  Réfifler  avec  humeur  âc 
avec  opIoiÂtreré.  Rualeitrtrt  : eppor fl;  farre/iften - 
XJ.  Il  a' a xuére  d'uface  qufaû  participe,  lj  c<*. 
vécatcirraat  A tour  ce  qu'on  lui  dit  . £</i  titaleitrs% 
*gli  fl  ep?-nt  a tu/rr  tiê-ikt  gli  »v»i  dette.  Ç.  Il 
cil  aufTi  adi.  L'humeur  récalcitrante  . Vm:r  r irai  ci- 
tron te  ; nrrrfv  . 

t RECALÉ,  ÉC  , part.  V.  le  verbe,  adi. 
Fin  , rulé  . Il  cfi  faut.  Attctt:  ; /(tint  ; afluro  ; 
/»j/i*ijra . 

t RECALER-,  v.  a.  T.  de  M tnuif.  Uair  & polir 
le  bbtt  avec  U varlope , après  q a*  il  a été  ébauché, 
& <*écro!Ti . Piallare . 

t REC  AMER  , v.  a.  Enrichir  ca  brocard  d'or  ou 
d' arpent  d*  un  nouvel  ouvrage  en  forme  de  broJc- 
fit*  R mm  ne. 

RÉCAPITULATION,  f.  f.  Réréritron  fommsir* 
de  ce  qui  a été  déjà  dit  ou  écrit  • Riapitdax ,ifte  ; 
reta»iteljxient  ; cpiligJttrtJ  . 

RÉCAPITULÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

RéCa  PITULLR  , v.  a.  Ré  fumer , redire  foromaî* 
rement  ce  qu*  oo  a déià  dit  . Raetapitelare  ; ticapi. 
telate  ; retapitalart  ; tiepilegart  f ndirt  in  fut- 
einn  . 

RÉCARRILER  , v..a.  C’  ed  remonter  de»  c»r* 
reaux  . Amman. nue  di  nmty-e  . (.  Il  fe  dit  aufTi 

des  fo.iliers  8c  des  boues  qu'oa  remonte  de  fcrncl* 
les.  Rjitnicnaïc^ 

t RèCASSER,  v.  a,  T.  à'  Attirait.  Donner  le 
premier  labour  à une  terre  après  qu'elle  a pot  té  du 
bié  . F tr  la  prirt  t jtarura  . 

t RF.CASbIS,  f.  n».  T.  d' Atrituf.  Tare  qu’  on 
a caffé  après  que  le  blé  en  a été  monToneé  . Ter. 
tcn»  tbt  i flju  dij.daeo  âcpo  ta  miaintra  délit 
tirée  . 

t RECÉDER  , v.  n.  Céder  A qcftqu'  un  ce  Qu'il 
avoit  dé; A cédé.  Ctdert  tit  (ht  giJ  ers  flan  et- 
dan  . 

RECÈLE  , f m.  Terme  de  Pratique  , ^ni  lignifie 
le  mélemcot  des  ctftts  d'une  PKiéi5,  d une  lue- 
ccffioQ  . dre.  Oeeeeitamrnn  ; ftaraxitnt  ; fuirai, 
ment*,  ee  lamenta  ; nafemtimtnii  . 

RECELÉ  . f. E , parr.  V.  le  verbe. 

RF.CÉî  PAIENT,  h m.  L*  iMoa  de  recéler . Cela, 
mmn  , nj/ecnlimnn $ , cetuliamenn  , eelrtura  , or- 
r yltafjene  d‘  un  J une  , d ’ un  tadnutte  , a. 

PACÉLF.R  , v.  a.  Garder  êe  cacher  le  vol  de  qnel- 
V*’  ‘U*  • Cdart  > najtinétre  » tuadajt  , êppianait  t 
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(u  fl. Ai  te  ana  ta  fa  rutar  a.  Ç.  |i  (ïjoîdc  encore,  ài 
teurner  , cacher  les  effets  d’ une  fcice'foi  . C tint  ; 
fanarre  ; fimuovttf , ter  via  frauiultnumtute  . $. 
Il  fij(aifie  auffi  , donner  retraite  chez  f >i  A d:s  ptr- 
foaaes  qui  ont  intérêt  de  fc  cacher . Appiatu-e  , nj* 
feendtre  , dar  ritevero  a an  /airs,  a un  afa/JinJ  » 
et.  R.  On  dit , recéler  un  coips  mort  , p*>ur  dut  • 
cacher  la  mort  d‘  un  homme  . a fi.  r»  de  faire  ralntr  la 
réff;natioo  d’ un  Office  , d*ui  Bénéfice  , Tenir 
nafCtfâ , #t*»rr  éclata  la  nt  tte  di  jleun* . Ç.On  d-f  , 
en  T.  de  Vénerie,  qu*  en  cerf  Fccèle  , quand  il  relc 
deux  ou  rrois  jours  dans  foa  taceiqcc  f. ms  en  fort!*  • 
Il  eervo  fl  a al  maeehiznt . 

RECÉLEUR  , EUSE.  Celai  On  celle  qui  re.èle  in 
vol  . Nift  redit ye  % o tient  nue  ; & au  (cm.  N4J. 
tonliniee  ; rhettatritt  di  funi  . 

RÉCEMMENT  , «d..  NîuvtlIcutBt  , ft  J 

de  lempt . Ri-te.icmtnic  ; di  frefe.  ; di  au:vt . 

RECENSÉ.  ÉE,  Y.  le  verbe. 

RECENSEMENT,  I.  m.  Terme  de  Deoir.  Rdpd- 
tition  , audition  de  témoins  , qui  ont  révélé  en  ver- 
tu d’un  Moaitoirr.  Nun-a  depcflgjoite , 0 repaie. »^>- 
ne  de * teflimont  . $ . fl  Sgo»fic  encore  une  nouvelle 
vérification  de  marchandifcs  , Toit  de  leur  qualité  , 
foit  ét  leur  qnanrité  , fi’if  de  leurs  poids  • Vttiflta. 
giwr  , tiefgnixient  di  mtrraegft . 

RECENSER  , v a.  Faite  ua  rccenfcment . Ternit» 
di  nufifo  le  drpr/f^ienf 

RÉCENT  , E\7E  , adj.  Nosvean,  nouvel  le  rrctx 
fait,  nouvellement  arrivé  Retenu  ; frtfe:  ; nueva; 
di  p'to  eempo  fa . {.  Oa  d t des  chOfes  qu'il  n'y  a 
p s long  temps  qui  font  arrivées,  que  U mémoire  ca 
efl  encore  toute  récente  . W’f  anecr  fit', ta  l.i  mermo- 
ha . (.  On  dit  auTi  , avoir  la  mém.rc  récente  de 
quelque  chofc,  pour  dire,  s’en  rciTouvcmr  comme 
d’uae  chofc  nouveilement  arrivée  . Axa  fte.ta  nrt- 
m n j di  ale  tin  a e*fa  . 

RECEPAGE  a f.  m.  APion  de  re ceper , ou  l'cfftt 
de  cette  aft  on  . Tagtiamener  de ’ rami . 

RECEPER  , v.  a.  Tailler  uoe  vigne  iufqa' au  pied 
eo  coupant  COCU  les  formant . faeppeUt/  .•  fatatl.v. 
re  ; Jeapcxx***'  (.  RccéPxr»  fe  d t auffi  des  bsi* 
faillis  qu’on  coupe  par  le  pied,  trio  qu*  ils  pouf- 
fent  mieux.  ftaptxr.*rt  ; feapirexx^t  ; tagliar  # 
coma  . 

RÉCÉPISSÉ  , f.  un  Écrit  pv  lequel  on  rcconncît 
avoir  rt\a  des  papiers , des  p è:e»  . Sec.  Ce  terme  eD 
pvrCRMir  Latin  , ainfî  q t plaficntt  autres  q-  1 fn*r 
deroemét  dans  la  prarqjc  , parce  q 1’  autrefois  le* 
cxpéJitiooi  fe  faifo'eor  en  Lano  Rteevuta  . 

RÉCEPTACLE,  f.m.  L»CÜ  Où  fe  raTcmblcnt  pfb. 
ficurs  chofes  de  d-rers  caJroits.  Il  fe  prcnJ  plus  or- 
dnaircment  en  mauvaife  part.  Rieertataff  : rieellc  /. 
tidnt».  Ç.  Oa  dir  , qu'use  mufon,  qu'une  taver- 
ne cfi  le  réceptacle  des  gueux  . des  filous  , des  vo- 
leurs , pour  d r t , que  c'  cil  la  retraite  dis  guc*t  » 
do  filnux,  des  voleurs.  Ricaraecla  , ntftri , rieeifg, 
r»,  nid?  di  vsgrPnéi  , di  tJgliaèsrft  , di  ladti , di 
genre  di  mit  aftre. 

RÉCEPTION,  f.  f.  Afl;on  par  laquelle  ort  reçoit. 
En  ce  fcc  1 , il  ne  fe  dit  guère  que  de  certaines  cho- 
ies , comme  lettres  , piquets  , balots  , 8cc  Ritevu- 
n rieevimenifi . 5.  Il  fignifie  au '.fi  , accueil  , rr/t- 

nièfc  de  recevoir  ; 8c  alor;  i|  ne  fe  dtf  que  dts  per- 
foenct . AeecgHenx*  { ticev intente . §.  Il  fc  dit  a .;M 
de  l'  aâion  p.ir  laquelle  q iclqo*  uo  cfi  requ  1 une 
charge  , cfi  admis  da*s  une  compagnie  . Rettxi'ne  f 
■ nttvrnuntn  . 

RECERCELÉ,  ÉE  , adi.  Terme  de  Blifon  . Il  fe 
dit  des  croix  aneréer , tournées  en  cerceaux  , êk  de* 
q eues  de  cochons  & levricri  . AectrekigltJt 0 . 

RECETTE  , f.  f.  Ce  qui  eft  rt^u  co  argent  ou  iu- 
tremcar.  C/d  r*r  fl  é rtfetfft . La  recette  8c  la  dé- 
peofe.  Qjatito  ebe  fi  i tiicrf»  r eèe  fi  i fptft . Ç.Ort 
dit  provcrbialerr.ent  8t  figofémenf  d' uoe  c!i«fc  dont 
oa  ne  fait  aucun  cas  , que  l'on  n'en  fait  ni  mife  ni 
recette.  ,Vre  /#  ne  fa  vtran  antt  . $.  Recette  , fc 
prend  auflfi  rour  I*  aftiun  9c  la  fo réboa  de  recc.*oir  , 
de  recouvrer  ce  qui  cîl  dû  , foi  t en  demcif  • fort  en 
denrées.  Rtfti  fi;  riftajhmt  ; efaxjent . $.  Il  ft 

piend  eneore  po_r  le  lieu  8c  le  bureau  cù  I oa  re- 
çoit ics  démets  . Lu*f  dit»  fi  tutven • te  riftffij. 
ni.  f.Recitte,  fc  d't  auffi  de  la  compofit  on  de  cer- 
taine* drogues  ou  iagréDens  pour  guénr  un  mal  , 
Rieen  a % regels  , mr-é.i  d»  etmperre  an»  me  Juin  t • 
(.  Il  fe  dit  aufi  dr  récrit  qui  cnfcigoe  cette  ce». 
*pofittr»n  . R if  ata  . 

RECEVABLE  , adi.  de  t.  g.  AdmitTiMe  , qni  peut- 
être  admis  , qui  doit  être  reju . Attenante  , da  ef- 
fet e amrêtffc . 

RECEVFUft,  EUSE,  f.  m.  Br  f.  Celni  eu'  achat* 
ce  de  faire  une  recette , fait  ta  deniers,  foit  en  den- 
rées . Ri  e eut  me  . 

RECEVOIR  , v.  a Prendre  , accepter  ce  qui  efl 
donné  , ce  oui  «fi  ptéfeoré  , ce  qu»  eft  offert  fans  qu* 
il  fotf  dà  . Ritexat  ; aeeatart  ; pigliare . i.  Il  8. 
ernfie  encore  , toucher  ce  qui  «fi  dû  . «n  être  paye". 
Rite  Vtrt  ; t fl%ae  ; ri  fc  mettre . Recevoir  des  appoin- 
remens  , des  gages  , recevoir  des  impôts  . Rcc.  f.  Il 
#e  dit  auffi  de  ce  qui  eft  eovoyéo a adreffé  A quelqn* 
en  , |ovfq,t' il  lui  cfi  remis  cotre  les  maint  . Rece- 
voir des  lettres,  recevoir  un  paquet  , un  balloe  , re- 
cevoir un  plactf  , une  requête  , 8e c.  Rieever  lettere9 
an  pie  go  , et.  Ç.  Oa  d «r  à peu  près  date  le  meme 
fc®» , recevoir  de*  ftouveUcs*  roctvoiroA  C*wr»«r  , 

cccc- 
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retevoir  Jet  ordres , recevoir  des  vifîtes.  Rieever 
m-jve  , rieever  un  Carme  ; tieever  etdini  ; » iflie  , 
4c  f . Recevoir  , fe  dit  de»  biens  4 des  maux  qui 
arrivent  , des  impreffion*  de  ioïc  de  de  chagnn  que 
l’on  relient;  enfin  de  more»  1rs  nouvelles  q^alirét 
qui  furvicnncnr  a une  petfeane  . Rieevere  ; autre  ; 
Jtnsite  ; ri, '«Mue  ; protare  . g.  En  ce  fees  , on  dir  , 
la  ferre  revoir  les  cote*  do  Ciel  « le  miroir  «e. 

^ o : e (es  images  des  ooicis,  U Lune  reçoit  fa  lumiè- 
le  du  Scie  I . Lj  terra  n.ftr  te  mftutnxj  du  Ciels  , 
ta  ffetehio  rirrrr  t*  imagine  , ce.  ta  Lf.o.j  rj/rvr  , 
ce.  J.  O.i  dit  encore  , recevoir  des  grâces  de  Dieu  , 
recevoir  des  iafprranons  du  Ciel,  recevoir  la  Foi  . 
Rieever  gracie  d a Un  ; rieevere  ifptr  arjeni  dsl 
titto  ; rite  ter  ta  F «de  , ec,  $ Recevoir,  f<  dit  autïl 
det  Sacrement  qui  font  admiaiflré*  aux  Chrétien*  , 
recevoir  le  Baptême,  recevoir  le  Coenrmanon  . Ri. 
entre  il  Fatieflm ; , /j  Crtfi ma  , ee.  g.  Oc  du  • q»i* 
oa  malade  a regu  tciu  fes  Sacrement  , pour  d ic  , 
que  les  Sacrement  de  la  rcaitcncc  , de  I*  Euchari- 
flic  & de  I' Extiême.Unfisosi  l*»t  ont  été  admim- 
9 rds  dans  fa  maladie  . C i malais  ba  r ittvuti  , b a 
avuti  luili  « firi  îagr  mu  ms  . g.  Recevoir,  f«  die 
en  pariant  des  chofes  qui  fervent  à contenir  celles 
qv.i  viennent  y aboutir,  qui  viennent  s'  y rendre  . 
Rieevere;  aceog titre  . La  ruer  reçoit  toutes  le*  riviè- 
re* . Une  (outiiirc  qui  revoir  toute»  les  eaux  d*  un 
toit  . f.  Il  fifniflc  -r  Ti  rcicnir  . Arriver  niene- 
v«  ; prendert  ; raccjiere . Je  lui  ai  ic  e uoe  balle  , 
il  l'a  rc,ue  dans  fa  m.io.  Il  te  fcroit  lcd,  R ic  ne 
l'Cuffe  regu  ctkfrc  me»  bras.  {.  Recevoir,  «n  par- 
lant des  perfoonc»  , fîgolfic  , Accueillir.  V.  $.  On 
dit  d'un  homme  qui  fait  tonies  fortes  de  bons  trai- 
tement i ceux  qui  le  vont  vo>r  , que  c'efl  un  hom- 
me qui  reçoit  fort  bien  Ton  monde  . Rieevere  ; ee- 
êCghete  bene  ; mfjr  «méfia  ; far  àuona  , far  g*aia 
oeecf  lient*  Mit  p«rJ:ne.  g.  On  dit  auffi  d'un  hem 
me  qui  s' ci!  préfenté  ccuragcufcmcat  â un  ennemi 
qui  le  vcnoit  attaquer  , qu'  il  I'  a regu  en  brave 
homme  , en  homme  de  cceur'.  Egli  l*  èa  ruevtate  , 
to  ha  affrontais  , ft  gli  i faut  imnangi  da  ucm  W- 
lerc/e  . Et  l'on  dit,  que  les  cnocm:s  ont  é:é  revus 
à grand»  coups  de  Canon,  pocr  dire  . qu'on  a fait 
f r eux  un  tris  grand  feu  , lo  fqu’  ils  fc  font  appro- 
ché* . / nemiei  feno  ftaii  rirrtari  a tannenase  . $. 
Recevoir,  en  parlant  des  chofes,  figoifie,  agréer  , 
accepter  . Attestait  ; jggiadire  , gradue  ; amout li- 
re ; apptevart  ; pigtiare  in  boom  grsdo  . Il  a rc^u 
me»  cxcc'ct  avec  bonté  , U pmpofittoa  qu'il  a fui- 
te a éré  bien  rtgue  . mal  reçue  . g.  Oa  dit  auffi  , 
bien  racornir,  mal  recevoir,  pour  dire.  Approuver, 
ou  Uéfappreuvcr . V.  ces  mon  . g.  Recevo  r,  ügni- 
fc  « donner  retraite  chex  foi  . Rieevere  ; rite  tiare  ; 
etar  riccvce  % srieesio.  Recevoir,  quclqu*  un  en  grâ- 
ce , recevoir  A fcimcat , recevoir  qiiclqu*  un  au  nom- 
bre de  fes  amis  . Rieevere  juaUbeduns  in  gratta  % 
ee.  f.  Recevoir,  figniftc  auffi,  mftaller  d*ns  une 
charge  , dans  une  dignité,  dans  un  emploi , &c.  a- 
vec  les  cérémonies  ordinaires.  Riievete  . i.  Rece- 
voir , figni6e  , fe  foumtrrre  , ddfdrcr  i quelque  cho- 
fe  . comme  A une  Loi , A une  rd*lc  , A une  vérité 
«connue.  Rieevere;  dfvggiitjr/l  ; fus  mener  fs  ; 
fettep'.rfl  . Recevoir  avec  rcfpeû,  avec  une  parère 
fo'imiiT:on  , recevoir  de  nouvelles  Lots.  Rieevers  etn 
rifpette , rf . On  dit  en  ce  feas , recevoir  la  Loi  , 
recevoir  les  ordres  de  quclqu' un  , p>;nr  dire,  être 
fournis  à fa  volonté,  A fet  ordres.  Ricci  e*  ta  Leg 
ge  , i erminii  di  gualtbt  terne  . f.  Recevoir  les  or- 
dres de  queiqu'  un  , figmAe  aulTi  , favoir  de  lui  ce 
qu’  il  veuf  nous  ordonner . Riftver  gli  otdini  , le 
semrnijpcmi  ds  gmhhduno.  j.  Recevoir,  fiçaiAc 
auffl  , être  fufccptible  de  . . . Rieevere  . g.  La  Cire 
ici, 01  f tnutet  les  tmprefftons  , toutes  les  Agi; tes  qu* 
on  veut  lui  donner.  La  tira  rie  eue  suite  te  impref» 
/i:nit  de.  f.  On  dit  en  parlant  d'affaires,  qu'une 
propofmon  reçoit  de  la  difficulté  , peur  dire  , qu* 
elle  eft  fufcepi  b e de  be.v.coup  de  difficultés,  qu*  il 
y a beaucoup  de  chofes  A y pouvoir  obicAcr  . Ou  « 
qu'elle  ne  rc^o  t point  de  difficulté  , pour  dire  , qu' 
oa  ne  peut  raifosnablement  y rien  oppofer , qu'elle 
n*  «fl  fufceptible  d'aucune  difficulrd.  Aramettere  , 
4-fer  fufeetttPile . g.  On  dit  au*Ti  , ce  paifagc-là 
peur  recevoir  d .eri  fen»  , diverfrs  f»go»6*âtions  , 
pour  d re  , cQ  fufccptible  de  divers  fens  , de  divcrfes 
^ ficnilScarions , peur  être  expliqué,  peut  être  inter- 
préré  de  différentes  manières  . Ammes-ne  . 

RECEZ  , f,  m.  T.  de  Droit  publia  . À la  fia  drt 
Diètes  de  I*  Empire  , Br  uvjnt  que  de  fc  retirer  , oa 
recueille  «ouïe»  le»  délibérations  que  l'on  y a prifes  , 
& on  les  rédige  par  écnr  . JL'  *£e  qoi  le»  contient 
s'appelle  recta  de  l'Emp.re.  hue  ttS  dette  de/ibe- 
radient  , e ferinure  faste  nette  Dicte  tmpcruli . 

RECHAFAUDER,  v.  a.  & paff.  fnc,tt<p.  C*  cfl 
jrdrefTer  un  d<hafâud.  Rifare  i p.ilebi  . 

RECHAMPIR  , v.  a.  T.  de  Pcm:ure,  qui  fe  dit 
en  pirlaot  d' oroemeos  & de  moulurcf.  On  recham- 
pir ce  qui  câ  cntouié  d*  orocmens  , ou  diflrioué  en 
comparrimen»  par  des  moulures,  en  pc  gnanr  d’une 
ccutcur  le  fond  qui  fc  trouve  d1  un  cô'é  de  l'orae- 
ruenr  ou  des  moulures  , tandis  que  le  fond  qui  cfl 
de  l'  autre  cô  é , cfl  peine  d*  use  aétre  couleur  . 
C inspire . 

RECHANGE,  f.  m.  Il  n' a d*  ufage  qu'avec  la 
prépaftrioQ  de.  Et  oa  dit,  des  armes  Je  rechan- 
ge , des  co: Jases  de  «cçJupgo  t p j.:r  dite  > des  ar- 
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m:t  4 de  s cordages  qo*  oa  en  réTerv»  pour  t[  en 
ferv  r au  befoia  . Arme  , funi  di  rieimbse  , di  ri • 
Jervj . g.  Jl  ficmhe  axffi  le  droit  d'  un  nouveau 
(h««gr  % qa*  oo  fan  P^yrr  par  celui  qui  a tiré  une 
lente  de  change,  lorfqu* «Ile  a é.é  proreflév  . Ri 
eembic . 

t RFLHANGER  r v.  a.  Changer  ont  on  plufienrt 
fois  , chaager  de  linge  on  d' habit  . Rimusare  ; nu* 
tare  . 

t REC  HANTER  , n.  a.  Référer  la  même  chaa- 
fon  ; repérer  la  même  chofe  p-r  man  ère  d'avis  ou 
d*  inflrnRiOa  . Rican*J*e  ; repiitJre  ; ndire  . 

RhC'MAPHp.  , ÊE  , part.  V.  le  verba.  g.  Il  s’  cm. 
plotc  (ubflanf ivcmeot  dan»  cette  phrafe  r«'pulaire  : 
C'  rtt  un  réthappé  de  U ioccocc  . U ms  Juif  no  datte 

mani  det  éo/a  . / 

RÉCHAPPER  , v.  n.  Etre  délivré,  fe  tirer  d'  an 
grand  péril.  Il  cfl  familier,  f «empare  ; hàerarfl  ; 
Jatmarjf  ; fe  hiv  are  ; ufeir  da  un  perieelo. 

t RECHARGE,  f.  ro.  Suichargc  , augmentation 
que  charge  p<u»  qu'  oa  o'éroit  chargé,  fepraetari - 
to  ; w$s9v*  taries . g.  Eo  parlant  des  arsr.rt  : nou- 

velle charge  . Il  rie  ar  s tare  . 

RF.CH\Rf.É,  Ée,  pjit.  V.  le  verbe  . 

RECHARGER,  v.  a.  Charger  de  nouveau,  impo. 
fer  de  oOuvean  quelque  charge  . Ritanear*  . g.  Il  G- 
goiêe  a»  '.R  , charger  de  nouveau  une  armr  A f en  . 
Rieariears  . g.  Il  Ggn>fic  auflfi  , taire  une  nouvdle 
a tjque.  retourner  au  combat  . Raffatire  ; tiajaiire  . 
g.  li  ogo'b c aulT» , doaocr  un  ordre  encore  pin»  pref- 
faot  . Inearieare  «iprtffjm«nte  ; far  un  ecmaiéo  più 
tjpre/f'.  g.  Recharger  un  cifico  , e’  cfl  grofflr  les 
hia»  d' un  effieu  , ufés  & affo.blt»  par  le  fiottenacnt  , 
Riug'ejaie  ; ttnf croate  . 

KECHAbSÊ  , Éb  , pari.  V.  te  verbe. 

RECHAbbLR  , va.  R c pouffer  d'un  lieu  en  un  au- 
tre. Ritattiare  i rtjpigneie  ; feaetiar  di  une  us.  g. 
Il  lignifie  auifi  , ch.ffcr  de  nouveau  en  quelque  en- 
dr-  rt.  Ceeeiare  , andar  e e iteia  pils  ville  netf  ifttf. 
fs  lu: go . En  ce  feas  , il  cU  aeufre  . C'  cfl  un  bois 
oh  i’ ai  chailé  & rcchaiTé. 

t RECHASSEUR  , f.  m.  Celui  oui  cfl  chargé  de 
taire  rentrer  dan»  tes  forêts  les  betes  qui  en  fœr 
foi  tics..  Cotsù  ebc  b j /’  ineemfen^a  di  r seaeeiar  ne* 
boJeJbi  U fiere  ebe  fe  ut  y on c Je  Hast . 

RÉCHAUD  , f.  m.  Ufieofilc  dans  lequel  on  met  du 
charbon  pour  chauffer  les  viandes  , & pour  d*  autrci 
uf-xes  . fteldarivaude  . 

RÉCHAUFFÉ  , ÉH  . part.  V.  le  verbe,  g.  Kl  »' 
emploie  auffi  fubUantivcmeor  , tant  au  propre  qu*  au 
Aguié . Ce  diacr  n' cfl  que  du  réchauffé,  cet  ouvra- 
ge o*  cfl  que  du  réchauffé,  un  réchauffé.  Il  vit  du 
Qyte  familier  . Rt/caidase  . 

RÉCHAUFFEMENT,  f.  m.  T.  de  jardinage.  Il 
fe  dit  du  fumier  oeuf  dont  en  fe  (est  pour  réchauffer 
les  oouchft  xeff oi J ic& . frusve  tonne  per  rifeatdare 
la  terra  . • 

RÉCHAUFFER  , v a.  Échauffer  , chauffer  ce  qui 
étOit  refroidi.  Rijeatdare . g.  Il  fe  dit  aulR  figuré, 
ment.  Ses  amis  •'  étaient  fort  rtftoid'S  , mais  cette 
bonne  nouvelle  les  a réchauffé».  I di  toi  amîei  fl 
crâne  raÇfredJasi  ; ma  f osflj  àuona  nue  va  gli  ba  rin- 
fijsnnun  . g.  Il  cfl  auffi  réciproque,  tant  au  propre 
qu'au  figu’é  Rifealiarfl . 

RÉCHAUFFOIR  , f.  m.  Fourneau  qui  fert  k ré- 
chauffer le*  plat»  qu'on  apporte  d*  ont  ctrfice  éloi- 
geéc  . Furnelio  da  nuniener  « aide  t$  vivande . 

RECHAUSSÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vcibe  . 

RECHAUSSER  , v.  a.  Chauffer  de  nouveau  . Cal * 
7. di  nrnevo.  g.  Oa  dit,  rechauffer  un  aibre  , 
pour  dire,  remettre  de  U terre  au  pied  d'un  arbre. 
Rineai^ar  on  alb«rO . 

t RECHAUSSOlR,  f.  m.  Inflruracnt  qui  fert  k 
battre  le  méiaJ  & k le  réchauffer  . Sirumeneo  ebe 
Jcive  a ii h.ute*e  te  mcmese. 

HECHKRCHE  , f.  f.  Aft  oo  de  rechercher  , pcrqoî- 
fittoo  . Rneren  ; pesguifiii-ne  ; inveflig atieue  . g. Il 
ûgmtie  quelquefois,  une  chofe  curieufcmcat  rneher- 
chée.  Ricetea  ; etja  emtieja ..  On  dir  en  ce  fens  , il 
y a de  la  recherche  dans  fes  repas,  dans  fa  parure, 
dans  fes  meubles  . / foei  banc  ben  i fens  ffuiflsi , i 
fuoi  abus  , i fuoi  arredi  fens  /budiati  , rieereasi  , 
p tilt gii ni  . g.  En  fermas  de  Peinture  . Il  fc  dir  du 
loin  avec  lequel  un  A'tiflc  finit  Ion  Ouvrage.  Fini- 
roms;  . g.  U figniâc  suffi  , examen  , perqu-Gtioa  de 
la  vie  & des  aflion»  de  queiqu*  un  . Ejante  ; perçai, 
flxjone  ; invetliga%.sone . g.  11  figoiflr  aufli  , péxirfui- 
te  que  1*  on  fait  pour  avoir  une  tille  en  managa  . 
R itéré. s ; tiekiefla  . 

RECHERCHE  , en  termes  de  Coovicor  & de  Pa- 
veur , fign.fic  , la  réparation  que  l'on  fait  eo  remet. 
c.mr  de»  toiles  , ardoifts  ou  pavés  neufs  aux  endroits 
C ù il  en  manque.  Rrpuragr:ne. 

RECHERCHÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe,  f.  On  dit 
en  termes  de  Peinture  , de  Sculpture  , &c.  fleure 
bien  recherchée,  pour  d-re  , flqure  bien  travail  éc  , 
b'cn  finie  , & dans  laquelle  on  n eu  foin  d’ observer 
iufqo'aux  moindres  chofes.  Fsnitc.  Et  l'on  dir  en 
parlant  d*  un  livre  , qu’on  y trouva  des  chofe»  bien 
recherchées  « des  paffaget  b en  recherchés,  pour  di- 
re, qu'on  y trouve  des  matières ,.  des  qucflions  en- 
r-eufts  , foigncufcmcot  examinées,  des  citations  peu 
commuoet , Ac.  Qoje  euriofe  , rietrt aie  , parut  Jn 
r i . f.  H rff  auffi  oppofé  à naturel  ; & en  ce  fens 
oq  dit  p ftturc  rcchtulUf  > ajuflcéBciu  igghctchd  t 
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otBerrent  trop  rechetchés  , poflr  dire  , parure  , .fi- 
nement, ornc-rirns  ofl  le  travail  & I'  arr  fe  font 
trop  feotir  . On  dit  cacorc  d'une  pen'ée  , d*  nef  ex- 
preffiiin  , qu*  elle  cfl  recherchée  , bien  recherchée  > 
trop  recherchée  , pour  dire  , qu'  elle  n'cfl  point  na- 
turelle , qu’il  y a de  I*  affectation  • f tuduto  ; af- 
feinte . 

RECHERCHER  , v.  n.  Chercher  «J*  nouveau.  P*- 
eereare  , renar  di  muovo.  Il  figa  6c  auffi.  «titre  *er 
cuncofomrtr . Ccreate  ; rie  en  aie  ; inveflig  are  g i*- 
dagarc  ; rimnaeeiara  . Rechercher  ce  qu*  il  y a de 
plus  cur. eux  dans  Ht  Sciences,  dans  ta»  chofes  les 
plu»  cachées  . D a recherché  rous  tes  mé  noires  , Bec. 
g.  Il  figotfle  encore,  faire  rcq-tête  des  atftofi»  ou  de 
la  ne  de  quelqu'un  pour  le  taire  punir,  Ruertart  / 
tnvtfhgart  ; rirnsraetiare  gli  aniamenri  , ta  vite  di 

Îujlebcdnn *.  Il  efl  arrêté  prifonnier  , oq  rechercho 
k vie.  Oa  fait  une  Chambre  dcjuflicc  peur  recher- 
cher les  Financer» . &c.  g.  Il  veut  due  encore  , fi- 
cher d*  obtenir . R acre  ne  g amène  ; riebiedere  / hi- 
gtiare  ; pr^eurar  Ji  en  encre  . Rechercher  la  faveur 
du  Pemee;  rechqechtr  I* amitié  , le»  bonne»  grâces 
de  queiqu'  un  . g.  Eo  ee  fens  , on  dit  , rechercher 
uoe  Aile  en  mariage  , ou  abfttJumcnt  « ta  rechercher» 
Ccrcare  , 0 eèstdere  in  m sitimenio  . g.  Rechercher  « 
fe  dit  auffi  eu  parlant  des  ouvrages  de  Sculpture  » 
Peint. ire,  AeGtavure,  ft  flgmfic  , en  réparer  nvic  fui  ta- 
lcs moindres  défauts,  en  retrancher  jufqo*  aux  moin- 
dre* perte»  chofe*  qui  pourvoient  If»  rendre  me  ins 
parfaits  . Finns  ; prr/cgienare  . g.  Rechercher  uo 
cheval  , en  terme»  de  M.cége  , c*  «fl  I'  animer  , c* 
efl  multiplier  le»  aulet  , c'efl  redoubler  I*  afli op  fur 
1 ji  , c'efl  follicter  une  plut  grande  vivacité  «‘Ans  In 
ficnne,  c'efl  hâter  fes  mouvement  dans  une  feule  & 
même  allure  , ou  da«»  un  air  quelconque  . MAeipti- 
fjr  gli  ê/tist . 

+ HECHERCHLUR  , f.  m.  Celui  qui  tait  ueerr- 
cheichc  . Il  fe  prend  presque  loujours  en  mauvxifn 
part  . Rieereaslee  . 

r RECHIGNÉ,  ÉE,  part.  Qui  rechigne . Un  vifage 
réchigeé  . Une  petite  vieille  rechigoée  . Difptnsfr  • 
RECHIGNER  , o.  Témoigner  par  l'air  de  fon 
vifage  la  mauvxife  humeur  où  l*  on  efl,  & le  cha- 
grin , la  lépugoancc  qu’  en  a . Il  cfl  du  flylc  fam. 
Par  il  vija  ateigno  , éigngnate  , rlogbtase  , s su  ne 
il  grifv  . 

RECHOIR  , v*n.  Tomber  éc  nouveau.  Rieadrreg 
rit  a fe  ne  . g.  Il  r>gn<flr  flg.  retomber  dans  une  n cno 
maladie,  dans  une  meme  fauto  ; mai»  il  cfl  vieux* 
& dans  le  propre  & dan*  le  faute . Rieafearg  net 
mgte  ; riammelarfl  ; rie  ad  ne  net  reeeaso. 

RECHU  . UE,  part.  Il  efl  vieux.  Rseaduts , ee. 
RECHUTE  , f.  f.  Seconde  chà*e  , nouvelle  chute  • 
Rieadoia  ; rie.tdimtnis . g.  Il  fc  dit  flç.  du  retour 
d'une  mniadic  dont  il  n'y  avoir  p»i  long  temps  Qu' 
on  Croit  guéri.  Rteadol a ; retiéiva  ; rieafeaia  netts 
malaisie  . g.  I!  fe  dit  encore  6g.  du  retour  dans  le 
péché,  Rieadttta  p titof tan  ntl  peeeat:  ; rends- 
va . 

RÉCIDIVE  , f.  f.  Rechute  dans  une  taule  . Réci- 
diva ; ricadulà  . 

RÉCIDIVER  , v.  n.  T.  emprunté  du  flyle  dn  Pa- 
lais . faire  une  récidive  , retomber  dans  une  faute  • 
Rieadera  . rieeftart  nette  ectpa  , net  fait?. 

RÉCITÉ  , f.  m.  Ordonnance  d' un  Médecin  pour 
qoelquc  malade.  On  ta  nomme  amfl  , parce  ou'ellc 
commence  par  ce  mot  latin  , & que  les  Médecins 
font  d*  ordinaire  leur»  ordonnances  en  cette  laagu»  • 
Retire  ; rieetia  . 

RbCtPI ANGLE,  f.  m.  T.  de  Géométrie.  Inflrw- 
mcat  fervent  k meferer  les  angles  taillant  & ren- 
trant det  corps  , tnflremtnto  é.s  mi  fur  art  gli  •*»- 
geli  . 

RÉCIPIENDAIRE,  f.  n.  Celui  qui  ft  ptéknic 
pour  être  re^u  k une  Charge  de  Judicature  ou  de 
Finance  , ou  dans  quelque  Compagoie  . Q*egli  ebs 
éeve  effers  ammeff:  a gualtbt  officie . 

RÉCIPIENT,  f-  m.  Vafe  dont  les  Chinuflcs  fe 
ferveat  pour  recevoir  les  fuflaaccf  produire*  P*r  U 
diflHlar.;on.  Refipiesrie  . On  a.*ptll«  auffi  récipient  , 
le  varffeao  qui  ferr  dan»  la  machine  pneumatique  A 
renferme  r le»  corpt  que  l'on  veut  mettre  dan*  le  vi- 
de . Rceipienie  delta  rremba  da  ta \ a*  s * arts  . 

RÉCI  PROCATION  , f.  (.  T.  de  Pbyfique . Il  n'  n 
guère  d'ufege  que  dan»  et ttt  phrafe  : Kécip*ocat.-on 
du  pendule  , pour  f-gnifler  , le  mouvement  que  cer- 
tains Philofopjict  ont  cru  êire  impnmé  aux  pendule» 
par  Je  mouvemenr  de  la  ferre.  Reeipr.eaziine  Jet 
pendots  , e fla  vsho\i*nt  recipma  . f.  On  dit  auffi 
en  Grammaire,  la  téoprocanon  de»  relatif*.  La 
teeiprrtatsent  de*  tt tarit  i . 

RÉCIPROCITÉ  . f f.  État  & c isnftkre  de  ce  qui 
cfl  réoiircquo.  Reeiprvagiene  ; faemèievoUKtfl  t 
eerrn pendenx*  - 

RÉCIPROQUE  , adi.  d»  t.  g Mutuel . Reeipeeea  . 
•aieendevote  » jeantbievrle  , mttsua.  g.  Ii  t emploie 
qoelquifoi*  fubUantivemenr  ; Bc  Jaot  cette  acception  , 
on  dir  , ic  vrus  rendrai  le  réiip»*>que  , pour  dire  , je 
vous  rendra»  la  pareille  , i' en  ferai  autant  pour  vocs 
que  voui  en  fcrca  pour  moi  . ta  vi  rendeid  il  r en- 
trât es  mbis  . %.  En  ferme*  de  Grammaire  , on  appel- 
le  veibc»  réciproque*,  le*  verbe*  qui  marquent  l a. 
Rien  d’ un  fujet  fur  lut. même  . Verbi  pajit  i.  Lrs 
verbe*  aâifs  »’  emploient  foevent  d' une  manière  rc- 
cipioqut , S'aimer , k louct , {ou  employé»  tco. 
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preqacffleaf  . Ama*fl  , lad.»  fi  , [va  pvefi  in  flguific*. 
t(j»r  pjffiv*  . 

RÉCIPROQUEMENT,  adv.  Mutuellement , d’une 
n«:(;c  Kc  proque  . Reeiprctamtnie  \ Jeami ici  aime*, 
te  ; viierHtvilmente  ; a victnéa . 

t REC.  IRE  H , v.  a.  RcpuTcr  de  U cire  fur  uoc 
chofe  ci»éc.  J nanti  di  nuovff . 

t RELISE  « f.  f.  Sorte  de  plante  appclléa  îu.Ti  8e. 
«.cite  • V. 

RÉCIT  f f.  m.  Relation,  car  ration  dv  une  chofe 
qoi  s*  clî  pjlTee  . N.irragiyne  ; ttlj^icne  £ raeesmtj  ; 
t.tgguaghj  ^ taeeentamtni  > . 5.  üa  Art,  fane  ua 

r.r.ini  récit  , de  grands  récits  de  quelqu'un.  pour 
nrc.  ca  parler  aarantagenfemeur  , ca  due  beaucoup 
di  bien.  Üir  de. le  grm  t fe  d’ una  ptrfcnj  , /(ijr* 
/u  * vamtjt/j  ntp/tâ.  $.  Oa  appelle  . en  tomes  de 
Mufiqoc  « rd.it  , ce  qui  eit  cb  •.-»:>  par  une  voie  feu* 
le  , qui  fait  i*  ouver tara  d*  un  ballet  « ou  de  quelque 
autre  direct  i(Tcmc<St  fcmblaSîe,  Bc  qui  en  expufe  le 
fujer  Un  appelle  aulTi  glacialement , iéc»t  . tout  ce 
q -1  d)  (luntf  pur  une  voix  feule  . qui  »c  détache  d* 
un  tried  chreur  dq  mufiq*^e  . Rttirjiiv'  • 

RÉCITANT  . ANTE  . adj,  T.  de  Mnflgut . Partie 
lécirantc  , c’ell  celle  q »i  fc  charte  par  uot  feule  *o*t, 
Ou  f<  1 ue  p»r  un  feul  iortr  j etoi  . Pu  u tesitante  . 

RÉCITATFUR,  f.  ni.  Qui  iéc»tc  quelque  chofe 
par  (Kjr.  Un  hoa  r# ciratcur  , Un  mauvais  rdc< ta- 
re u/  . Il  o*  • guère  d*  iifagc  que  dans  ces  phraics . 
Un  fuen  reeuencte  ,•  un  tjtii r?  tetitati**  . 

RÉCITATIF  , f.in.  S-orfe  de  chant  qui  n’cû  point 
adnietli  X la  mefurc  , Ac  qui  doit  £rre  débit: . Reei- 
Panva  - f.  Récitatif  obligé  . V.  Obl*gé. 

RÉCITATION  , f.  f.  Aâion  de  réciter,  de  pto* 
nonccr  ua  difeoors  qu’en  fa ic  pat  coeur , en  prenant 
un  ion  moins  élevé  qoe  celui  de  la  déclamation  , îc 
P-  - t cicvé  que  le  ton  de  la  fimple  icftu.’t  • Récita 
; tteitjtnento . 

RÉCITÉ,  ÉE  , part.  ?.  le  verbe. 

RÉCITER*  v.  a.  Pror.o.-.cxr  quelque  difeours  qu’ 
•a  fait  par  coeur.  Reeuare  ; decl.mite.  fi.  Il  fîgni- 
ffc  aaTi  * raconter  , faire  ua  récit , Racesntare  ; or- 
wju  ; reeuare;  f tr  un  raconta  . 

RÉCLAM \TlON  , f.  f.  AAioa  de  ré'Itmcr.  Tl  fi» 
d;t  ocl  meuble»  que  revendique  le  marchand  qui  les 
a vcftd..* s X citrfit»  ou  q-ji  les  a lords,  lotfq.te  la 
vente  eu  a éré  ordoncéc  p.r  le  Joqc  . pour  le  paye- 
ment  des  loyers  de  la  ma  (on  . IF  a'  c(t  que  du  flyle 
de  Franque.  Rithixnao  ; r<f/mi?  . 

RÉCLAME,  f.  m.  T.  de  Fauconnerie,  qui  fe  dit 
dj  en  l<  du  fîfinc  Qu'  On  fait  A un  oiirau  pour  le 
f*:rc  revenir  «u  leurre  ou  fur  le  po:ee . Ritbun 1# 
4< : fjlccnc . f.  Réclame  , f.  f.  On  appelle  ««nft  . en 
fermes  d' Imprimerie  , le  mot  qu*  on  rmt  au-dciTous 
d ôte  paqc  , & qui  efl  le  premier  <*e  la  patc  fuivaa. 
te  . Chtmju.  %.  Rdclame  , f.  f.  T.  d<  F>'cvisi'c  , 
c'cfi  U dernitrc  partie  d'un  répons,  laquelle  fc  ré* 
ptte  après  le  verfet  & après  le  €l*ia  Pjiri . Il  y • 
Jet  tdpoa»  X double  réclame.  R cfp  cnfirit  • 

RÉCLAMÉ.  ÉE,  parr.  V.  le  vt»be  . 

RÉCLAMER  , v.  a.  implorer,  demander  avec  in- 
llaoee . Impie* jtc  ; invusn  ; riebitdttc  tm  talcu  . 
*>  On  dit  y réclamer  les  Saints  , pour  dire,  implo- 
rer Je  fecours  des  Saints.  Intrejrt  ; impiifjr  /' jtju- 
to  dt% Santé.  $.  Il  fign  hc  -uiTi  Revendiquer ^ V. 

On  dit  , en  termts  de  Fauconnerie  , réclamer  un  oi- 
ivau,  pour  dire,  l'appellcr  pour  le  faire  revenir  fur 
Je  poiog  , ou  au  leurre.  Riihiam  i*e . far  venite  ai 
irgero  , p ai  pu$n » il  [niant  . |.  Réclamer , clt  aulTi 
neutre  , Se  fiçn.fte  , coarredire  , s'oppofer  de  paro. 
les.  Opporfl  ; eent-jJdire . $.  H lénifie  a»Tî,  reve^ 
nir  contre  quelque  aâe  . Rith-rrnttfi  ; dolerfi  m tiu- 
é 'tp.  f.  Or»  du  . fe  idrUmcr  de  quelq  i'  un  , pour 
duc  , déclarer  qu'on  cft  X lui  , qu*  on  lui  appartient 
PM  quelque  droir  • D.ekixrarjl  appautnentt  .1  fae /- 

tïtduna  . 

RÉCLAMPÉ  . ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RÉCLAM  PER  , v.  a.  T.  da  Maure.  Raccommo- 
thv  ua  mM  rompu  , uac  vergue  br.féc.  kijartitt  un 
ntètrt  , un  pennsnt  . 

t RÉCL1NAISON  , f.  f.  T.  de  Cnmtn  Si  tu  a- 
non  0'  un  plan  qut  (fl  incliné  fur  V hcrieon  . in - 
tima^iine  . 

t RÉCLINANT,  âdi.  Qci  n e(T  pas  X plomb,  qui 
eft  incliné  for  I*  horizon  . întlinjntt  . 

RÉCLINER  , v.  n.  T.  de  Gaoroceique  . Il  fe  dit 
des  cadrans  inclinés  X l'horinoo  , qui  et  (ont  pas 
«Jucâcmcot  tournés  vers  un  des  poiatt  cardinaux  . 
laekinatf  ; tinekioatt  . 

f RF.ci.OUFR  , v.  f.  Clcuct  une  fécond»  fois  . 
tnekiid.tt  dt  nuovt  . 

HECIURE.  v.  a.  Renfermer  dans  une  clôture*, 
noire  & tiqo*jrto/e  , < h l'on  n'a  aucune  communi- 
cation avec  it  rrftc  des  hommes.  RinekiuJer*  ; Jet- 
titp  in  un  Ckie/its  , in  un  M:nj/7«r0.  f.  Il  efl  aulTi 
réciproqoe.  !l  tft  alid  fe  reduK  dans  une  cellule 
pro.hc  d’une  tell*  Éghic.  U n'a  d’ ufaçe  qu' A l* 
mAsinf,  Se  aux  ter»-ps  fo»nr<i  du  participe  . Rin- 
tkiuittj f , [ettjtfl  in  un  Ctnejtrê  . 

RECLUS  . USE  , parr.  V.  le  verbe  . $.  On  d-r  , 
q «’  un  h^rr'na  (9  reclus  dans  fa  chambre  ou  dans  fa 
**>tifc»  , c '.and  il  oc  fuit  point  & Qiikll  ne  c<.it  pe*. 
foe**e  . Etli  Je  ne  flj  iktuji  nelta  J'nj  fiança  . Ç. 
y*  It  m:r  quelquefois  (ub:ianrivem»nr . C'en  on  r«. 
«•w».  Etli  * «<•»  a.nti>  [t/itarit  . no  u^me  0 bt  n* 

/"■#»«  a;./.  » im.  , ’ 


REC 

f RICU110N  , f,  f.  Denture  d'us  retljl . A- 
èitj^irnt  A’  t.n  [\titatio , A'  cm  remit*. 

1 KECUOiER  , v a.  Recocher  la  pW  : la  rebat* 
tre  du  plat  de  U nam  . Rimen.tre  la  pjflj  . 

RJ.COGNÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

REC  oGNER  , v.  a.  K< portier  . il  pepuiaire  • 
Rijpunere  , et.  V.  RcpnutTer  . 

t RÉCOGNITION  . 1.4  T.  0,4;H.  Extmen  de 
quelque  chîfc  . Üijamina  ; dijct  ji.ne  . 

REÇOIT  FER. , v.  a.  C'cO  cuitfcr  de  rechef.  Rj[- 
[ettar  $ eapetli  ; rattmeiare  % rijjrt  i ne  J , l*  jfftii* 
de'  tapel/i  • 

RECOIN  , f.  m.  Coin  plus  caché  & rnoigs  en 
vue  . l xntone  ; anr  te  ; tipifligiia  ; njjiamdigli*  . 
$.  On  dit  h;.  & faur.  (es  vécûtes  Ju  ece  ir  , peurdt. 
rc  , les  rep!:(  du  coe  ir  , ce  qu*  il  y a m plut  cac.  d 
dans  le  coeur . / tiffligit  d»e  tcore  . 

R ÉCOLE  , ÉE  , p^it.  V.  le  verbe. 

RÉCOLEMENT,  f.  m.  AO.  on  par  laquelle  on  rd- 
colc  des  tem  uns  . R$pt§Sg[e*tf  Ai  tiflint:nj  . f . On 
du  t»i(Ti  , en  termes  dcPrji.quc  . faire  ic  récolement 
d'un  lovcnraiie,  pou»  d*re  , vérifier  tnus  les  papiers 
contenus  daot  un  inventaire.  Rucgm^imt  , w tifi- 
ta%icme  Ai  Jcri tiare  . fi.  Il  fc  4 t aurti  du  piocès 
vcifeul  de  vifirc  qu#  :anr  Ici  Othc:crs  des  Eaux  & 
ForCis,  pour  vériAcr  fi  une  coupe  Je  bo:s  X été  faire 
COi.i?*rr.énicnr  aux  Ordoobaocc».  Riecyii^iene  . 

HÉCOLLR  , v.  a.  T.  de  Prat  que  , qui  n'  (R  co 
11'uqc  qu'  en  parJaar  des  témoins  qui  ont  éré  entrn- 
dus  dans  une  proceJurc  criminelle  , & qui  fiqn-Ae  , 
leur  lire  leur  dépofi'ioa  pour  voir  s'  ils  y perfevè* 
renr  . Ripiurt  t ttfiimonj  . 

RÉC.oLLECTI UN  . f.  f.  ARion  par  laquelle  oa  fe 
recueille  en  fo'.rrOmc  . lla'cft  en  ufaxe  que  dans  le 
fyie  de  dévotion  . Rjetegiimente  inr cricri  . 

t RECOLLER  • v.  a.  Coller  une  (ecoa^c  fois  • 
R inet  il are  ; rsppirtar  ecn  (tila  . 

RÉCOLLIGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RÉCOLLIGER  , v.  a.  Se  recncillir  en  foi-mère  . 
Terme  de  (p.ritutiité,  qui  ne  s'emploie  qu'avec  les 
pronoms  pcrfonncls.  Il  cil  vient.  Race:* fl  ; ratio, 
g ■•f  fl  *n  Je  fltffo  . 

RÉCOLTE  , f.  f.  Dépouille  des  b ens  de  la  terre  , 
ce  qu*  oq  recueille  des  fruits  de  la  terre.  Rtccti- 
t a ; rirlr a ; riecito  . fi.  Il  fe  dit  aufifi  de  1' aèiion 
de  recueillir.  Dans  le  temps  de  la  récolte  • Stl  tem- 
pe délia  *. ut  eit  a , det  rit  Un  . 

RÉCOLTÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

RÉCOLTER  , v,  a.  Faire  une  récolte  . Far  la  rat- 
teita  . 

RECOMMANDA  RI  F , ad»,  de  r.  f.  Efi:mable  , 
qui  mérite  d*  être  confédéré  . Rn^uardeveU  ; tem. 
mtUd.i-tU  ; fl  un  9**  le  ; apprezzaf’Ht  » tcnflderahie  . 

RfcCOMMAMMKLSSE  , f.  f.  Femme  A laquelle 
il  et)  permis  de  tcn:v  une  manière  de  bureau  d*  a- 
dreiTc  , où  Ton  va  chercher  des  nourrices.  D.nna 
ebt  prcvvede  di  kalie  • 

RECOMMANDATION , f.  f.  ARion  de  recom- 
mander. Raenmanda^hne  ; raeeemandjti:ne  g rat . 
etmandtmtnte  , atepm uidigij  . Ç.  On  appelle  , prière, 
de  la  rcconmuné^roa  de  Tame,  la  prière  que  l*  É* 
Kl  i fe  fait  X.  Diru  pour  les  agoaifaos,  R utomanda. 
ï_un  t » ratecmendagi  -ne  dth ' anima  . f.  On  appelle 
aulTt , ca  iylc  de  Pratique  , rcLOmtsandarion  , l'op. 
pofinon  qu'  00  fait  à la  fcftic  d' un  priionnfcr  arrè* 
té  i U requête  de  quelqu'  un  . Opffl^itne  ebt  fl  fa 
ai  riiafiiarfl  d ’ un  ftigiem  , tattntéte  a titbiefla  Ai 
fnattbeduaa . fi.  Recommandât  on  . fe  dir  au(Ti  de 
l'  efiime  qu'  on  n pour  le  mérite -w  Fe nera^hmt  ; fli- 
ma.  fi.  On  dit  , faire  des  rccommamUnons  X quel- 
qu'un , pour  dire,  fe  recommander  X quelqu’  un  , 
lui  faire  fes  compliment . Il  vicllir . Fufentar  rif. 
petti  ; rjtetmandare  , /jrr,  o mandat  [al  y te  , man- 
dat a [alutjie  . a far  tcmphminti . 

RECOMMANDÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

RECOMMANDER  , v.  a.  Or  tonner  à quelqu'  un  » 
charger  quelqu*  un  de  faire  quelque  eho/e.  Raie  mm- 
A j v ; etmaniate  ,•  Meftrivert  ; impute  ; inc  encart . 
f . Il  fifinirie  aulli , exhorter  quelqu*  un  à quelque 
chofe  , A faut  quelque  chofe  . Racermandirte  ; ejar. 
tare  ; nnflgiitrt  . fi.  Il  figntri*  encore  , prier  d*  être 
favorable  A...  puer  d*  avou  nrrention  A...  d'avmr 
foin  de...  Raeeemandare  ; dite  in  prrete^rene  ; pre . 
gare  aitrui  di  preteggera.  fi.  On  dit,  recommander 
quelqu'un  aux  pnè/cs  . aux  aumônes  des  Fidèles, 
pour  dire  , exhorter  X prier  D>cu  pour  lui  , X ft;rc 
det  charirés  . Es  reeonsmstsder  qaelqu' u*i  au  P’ôic  , 
pour  di  e , le  rcrommandcr  aux  prières  ou  aux  cha- 
ntés des  Paru. ti  ens  en  faifaat  le  prôae  . R.ue  nui- 
dite  guaiebedono  alla  ptegbiete  % aile  tim  finc  de* 
Ftdeh  . fi.  On  dit  fiqiirémrnt  Ac  popol «iremeat , que 
quelqu'un  a éré  bien  rcccmsndé  an  prône  , pour  di- 
re , qu*  oa  n dir  beaucoup  de  chu  fes  contre  lui . G’i 
/eut  fl  jri  ben  tagli.tti  i panai  xldîje . fi.  O»  dit  . 
recommander  le  fecrer  , pour  dire  ordonner  ou 
puer  de  garder  le  feertr  . R ecc  m m f a*c  it  Jcgreti . 
fi  On  d’.f  « q.i*  «r»  homme  fe  recommande  h Dieu  • 
qu'  il  rccommanie  fon  ame  A Dm:  , pour  dire  , qir 
1 rccismt  le  fecours  de  Dieu,  qu'il  pr  e Dieu  d’ 
avoir  pu  é de  lui  . RuecntanJ irfl  a Oit , ai  faorr  ; 
implorât  /'  a/uto  di  W»  . On  dir  aufti  pipdlaiT- 
menr  , qu’  il  fc  ircommanJe  i tous  les  Samts  St 
S.mres  do  Parad:s,  pour  dire,  qu*  ri  implore  la  pio. 
Irfl  os  de  rouf  le  «noo-lo.  Rue:m  inlarfl  a tutti  i 
Saut  de i Parafât,  |,  Ofi  dit,  en  teimt  Je  complu 
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mtof , fe  recommander  1 quelqo'  an  . Rue 'manétrfl; 
dan  0 mandate  faltua  . Dires  lui  qu»  ic  me  recoto- 
mindc  bien  X Ini  ; que  je  me  recommande  X lec 
bonnes  grâces.  Ce  dernier  vieillit.  DircgH  eb'  io  me 
le  rjet  mand?  ; ehe  aile  di  lui  bu’ne  gracie  mi  rat. 
t • mande  . fi.  Recommander  , fi{mfic  encore,  rechar- 
ger un  prsfonnier  par  ca  nouvel  écrou.  Fat  »;/;«* J 
ptrckl  un  prigi.ntere  mm  venga  tilaftiatt . J.  Il 
fe  dit  J11III  des  avis  , qu*  on  donne  m-x  Orfèvcs  ôe 
autres  Marchands  , pour  arrêter  des  chofcs  volées  , 
lorfqu*  on  les  leur  apporte  i aehclcr . Advenue  i 
impt»re  di  titcne*c  le  eift  *uf-ate  . 

t RBCOMMI \CKMENT,  f.  nt.  A^ion  de  tecuau 
menecr  . huemintumento  • 

RECOMMENCÉ,  É K,  fut.  V.  le  vîfbe  . 
RECOMMENCER  , v.  a.  Comme icer  de  aouvriu 
X faire  ce  q 1' 00  a ééia  fait.  Rrccnuaeiatt  ; ccm*n- 
dar  di  autos  ; ferfl  da  eaps  . fi.  Ktccmmeneér  un 
cheval , en  termes  de  Mané;e  , c’  cil  Je  remettre  a x 
premières  leçons  . Rimeticre  un  cavalte  aile  pnéta 
letitni , fi.  Oa  dît  , dans  le  flyle  familier , recom. 
meoccr  de  plus  belle  , recommencer  fur  ocuveu.:* 
Irais  , pour  dire  , commencer  de  nouveau  a*cc  p.'ui 
de  xèle  que  la  première  fois  . commencer  dr  nou- 
veau après  s' être  repofé  , après  avoir  pris  de  nou* 
vellts  forces.  Riecmintiare  ecn  maggior  cjicte . On 
dit  auffi , c'  crt  toujours  X recommencer  , en  parlant 
d’un  ouvragt' où  il  y a touionrs  quelque  ch  'fe  X re- 
faire , ou  d*  une  chofe  qu'  on  répércroir  inurité. 
ment  , pour  dire,  c’  cû  comme-s'  il  o'  y avoir 
rica  de  .fait  Ou  de  dit , Si  i [tmp»t  de  eaps  . Il 
cQ  quelquefois  neutre.  La  pluie  recommence  . r.a 
guerre  A recommencé  . La  pi-ggia  , ta  guetta  i rice • 
mimi.uj  . 

RÉCOMPENSE,  f.  f;  Le  bieo  qu’on  fait  X quel- 
qu’va  , en  rcronnoi Tance  d' on  fervsce  ou  de  quél- 
que  bonne  aRioa . Ru:mpenfa\  mette ie  ; guidet\fs- 
ne  ; brnemerit > ; benemenn^t  ; p'tmiO  . fi.  (I  figni- 

fie  quelquefois  , Compeafanoo  ou  Dédomn  aqemeeP  • 
V.  ces  mots.  fi.  En  récompcifc  , fa,oa  de  parler 
adverbiale  . En  revanche.  In  riermpenfj  ; in  gur- 
derd  ne  ; im  tambit  ; im  eomtrateamH.'  . fi.  Réco:ft. 
penfc  , fe  prend  quelquefois  fig.  pour  cMtimtal , pél- 
ne  due  A une  mauvaifc  aRioa  . Rucmpenja  , mène* 
de  % eaflu:  devuta  a un  a c arriva  avions  . 
RÉCOMPENSÉ  . ÉE  , p.irf.  V.  le  verbe. 
RECOMPENSER  , v.  a.  Faire  du  bien  X queîqb* 
on  en  reconnoiffance  de  quclqne  fcrvicc , 00  dt  quel- 
que bonne  aftion  . Riermpcnf ue  ; prrmijre  ; rfntn- 
nerate  ; gui Ur dinar e ç contrace imbiatc  ; tinuri ta- 
re . fi.  On  s’  en  fert  quelquefois  ftg.  pc  ir  dite  , (f:* 
n r.  Il  a éré  joftcmcnr  rccomprnfé  de  les  pcrdi»ee. 
Egti  i flats  giu, lamente  ticempmfai * ; 4g/t  bt  rip  r. 
tais  il  p terni * devais  aile  (ue  perfidie’,  fi.  Il  fiça: 
auffi  Dédommager.  V.  Il  eR  aufii  réciproque.’  Ri- 
[)tfl  ; rlflxj’fl.  fi.  On  dir,  réccmpen4:r  le  temps 
perdu  , pour  dire,  réparer  la  perte  du  temps  . Rif  j- 
tjr  la  pet  dit  j de!  temps  . 

RECOM  IHDSÉ  , ÉB  , p.itf.  V.  le  verbe; 
RECOMPOSER  , v.  a.  Se  réc.  Cbmppfer  Que  fé- 
conde fois.  Ritsmpstre  * fi.  Rtcompofer  , T.  de  Chi- 
mie , réunir  les  parties  d'un  corps  qui  avoicat  éîé 
fépaiécs  par  quelque  opér*tio§  . Riecmpjtre  • 

RECOMPOSITION  , f.  f.  T.  de  Chimie.  A&Ofl 
de  reconipofcr  ;n  cerps  ,'  ou  |*cfT:t  qui  réfulfc  de 
ccrte  aftion  . Il  ricsmpcrig  . 

t RECOMPTER,  va.  Compîer  uac  fccûode  foi#  # 
Rie  tnt  are  . 

RÉCONCIIIABLF.,  adj.  dt  t.  c-  Qj’«  P<üt  être 
réèonciLé.  Cbe  fl  pvè  rteeneiliare . Il  s'emploie  le 
plus  'onveat  avec  la  aégarive  . Iircecntiiiebite . 

RÉCONCILIATEUR  , TRICE  , f.  m.  & f:  C«,»si 
ou  celle  qui  réconcilie  de;  perfoones  brouijléct  en  - 
femblf  • Coneiliatare  ; msdiatort  ; paciftattre  . 

RÉCONCILIATION,  fubftaar.  fé  n.  Accommode- 
ment de  deux  perfop.ncs  qui  étoienr  mal  enfemhle  . 
Rieeneitijgiene  ; rieenei li jgitme  ; r ieentlliaments’  ; 
pue.  Ç.  Oa  appelle  autlî  réconciliation  , l’aP.e  fo- 
Icnneî  par  lequel  un  hérétique  eft  léna»  X l'Églife  , 
Se  abfout  des  ecafures  qu*  il  avort  eocoorces  . RI. 
e-nei  iagfouc . fi.  Réconciliation,  fe  dit  auflfl  de  la 
cérémoa*e  de  rebéair  une  Églife  profanée  . j 

Sentd idiome  à*  una  Chtefa  * 

RÉCONCILIÉ,  ÉE,  part.  V.  Ic  vcibe. 
RÉCONCILIER,  v.  a.  Remettre  ben  en  Amble 
des  pertoantf  qui  étolcnt  brouillées  I*  oie  avec  l’an- 
fre  . Ricrneiilare  ; ap?eeifica*e  ; pa:\fie»r*  ; paeit- 
re  ; appui. fc  ; rappjrtnm.ire  . fi.  On  dit  , fc  ré;oc* 
cilicr  avec  Dieu  , pour  dire  , demander  p.rdnn  A 
Dieu  de  fes  péchés , & rechercher  la  erace  par  Te 
n»oy«n  det  Vicrciicos.  Rie'.neitia’fl  e:n  Di * ; rèiVé.- 
*e  p<rd*nr  a Dit  de*  (moi  prêtait  . f.  On  dit  adï?  , 
fe  réconcilier  , loriot , peu  de  temps  après  avait  é- 
té  X confe  Te  , on  y retourne  avant  que  d'aller  ecn*- 
muoier,  pour  s’  y accufer  , ou  de  faurcs  téqères  qu* 
on  a commifcs  dai.s  cer  (ntcrvallc,  ou  de  qoclq  c 
péché  que  l'on  A oublié  dans  fa  confcfTioa  . Fie  me  i» 
liarfl . fi.  Oa  dit  encore,  réconcilier  ua  hé-'étiqut 
X T Églife  , pour  dire  , lui  donoer  I*  abfolutioa  après 
qu*  il  a abjuré  fon  héré'ie  . Rie^neiliate  u«  erettes  • 
fi.  Oa  dit  auM  , réronciher  une  Églîfe,  pont  S re  , 
la  reVmr  avec  de  certaines  cérémonies  , quand  elle 
a é»é  profanée.  Rifientdne  une  CbitJ'a  . 

RÉCONDUCTION  , f.  f.  T.  de  Pratique  . Il  •'  a 
d' u lage  qq*  (Q  qeue  phrafe  ; Tacnc  tecoadutf  nn  , 
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fii'  fgr.iéc  « la  continuation  de  1«  îod'ffsacc  d'  une 
I«iqic  ou  c’  une  nuifnn  , ne  mi  re  pr •*  & lu*  mê- 
mes conditions  , apili  V cxinrit  on  d'un  b-il  , & ùûv 
qu'il  ait  été  rcoouvcllé . Tant:  affiii ement» . 

RECONDUIRE,  V.  a.  Accompagner  par  civilité 
çueiqu’  «a  co*e  on  a »ryu  vifite  . yttampagnate  fins 
ail*  ttjiia  . {.  Reconduite  , fe  dit  Avili  co  parlant  d* 
wn  homme  qu’on  tait  fo»l»r  de  chc»  foi  en  le  mal. 
traitant.  Il  efl  du  tfyic  t-m.  Ijfgur  via  a bafttna 
te  , a talei  , t fimili  . 

RECONDUIT,  ITE  , rate.  v.  'on  verbe. 

t R ECONFF  S'.ER  , fe  R*CON»F.SSER  , v.  t.  Se 
COnfeffer  roc  f-rcoodv  fou  . Riean/ejarfl  . 

RÉCONFORT,  f.  m.  Coafolation.  fecours  <aes 
J'aftiiP.ioa.  11  commence  A vieillir.  C an  jeu»  ; en- 
/Varient . m m 

RÉCONFORTE,  Ee,  part.  V.  Ton  verbe  . 

RECONFORTER  , v.  a.  Conforter,  fortifier  . Ri. 
etetfittare  ; taeesnfsttar»  ; ectrcècrjte  ; tiftsrate;  ri - 
et:.er»  ; r ifeiiliât» . $.  Il  figniflc  Aolïi  , confolcr  dam 
r affi.Rioa  . En  ce  feas  il  vieillit.  Jiie.njtrtate  ; 
Ctnf  .rtJtc  ; ecn/ùlare  • 

t RECONFRONTER  « v.  a.  Conficnrer  de  cou. 
veau.  Ri  een/t'.ntjte . Un  a itconiroait  les  témoins 
avec  les  accu'ét . 

RECUNNOISSABLE  t adi.  de  t.g.  Facile  Arceonnoi 
tfe.  Riecntjeibile  ; faeil»  a tieeno/ecie  ; mane/efl»  ; 
et  i dente  ; ptlpabile  . 

RECONNU!  sS  A N CE  , f.  f.  Affioo  par  laquelle  , 
ca  fe  remettant  1'  r dée  de  quelque  per. 'on  ne  « ou  de 
quelque  chofe  , on  la  reccntoîr  pour  ce  qu*  elle  efl  . 

Hk mtj'temtJ  ; fkemefeimtm* . f.  Il  figaiffci  |tavi- 

toée,  rciTcntuncat  des  bica/aits  re\iiS  . Rieenajttn 
Z*>  ; gratitadme  g graJimento  . (.11  fsmnc  « tt  - 
ccn.penfc  qu*  On  donne  poor  reconnoitrc  ua  bon  of- 
fice . un  fcrvicc  . Rit  -rtepenfa  , tietne/eenz*  ; Ww* 
A minime;  etntraecaml  ic.  f.  Il  ftgniftc  encore  , -a 
vtü  , confclYion  d’ une  faute  . Riconsje intente  : pettti* 
ment:  ; ravvcd.nunn  ; e nfeffi:ne  d'  un  jal.’c  ; i/rr- 
mjnrncnu  . $.  RccoodomTaocc  , a fl.*  par  dent  pour 
rccooaolire  qu’on  a rc^u  quelque  chofe  j foie  par 
emprunt,  foie  co  dépôt , eu  po  r rcionaoit'c  qu' on 
cil  oblicd  à q :e?Qite  devoir  . Strittura  d*  pètiijr  . 
5-  O*  appelle  actfi  recoonoifTance  de  ^romcifc  ou 
û fevitorc  • . o afte  par  lequel  un  homme  rccoa 
ncît  qu'une  prou  cite  efl  de  lui  ( que  |*  denture  qu' 
ca  lui  rcpidfcntc  cil  de  fa  main  . Ri(>sn,*.,:r>( 
fniuu'j . 

RF.CONNOISS ANT , ANTE  , adj.  Qui  a de  la  Rra- 
tiiudc  , do  tcileetimcnt  pour  les  birauiis  % qu’  il  a 
rc\us  . Ct.ua;  tietnc/eenlt  • 

HtCONNOÎTKE,  va.  Se  remettre  d ans  l’efprir 
1!  idde  « 1‘  im-uc  d' une  chofe . d*  une  perfonne  , 
qiand  on  vient  4 les  revoir.  Ru:n'/et*f  . toao/ft» 
t»  ; raffigurjt» . $.  On  dit  aulT»,  qu’  on  rccoanolf 
me  chofe  , une  pcifonnc  , quoiqu'on  et  1*  ait  ta* 
mais  vue  , quand  on  t'appet^otr  à quelque  marque 
oc  par  quelqt*  difeours  « que  c'  efl  telle  chofe  , tel- 
le  peifonnc  . Ritanofeer»  ; raQ ifwjt»  . i.  Kccoono*. 
lie  , bentbe  encore  , parrcoir  à coanoirrc,  à «per- 
cevoir , à dd. ouvrir  la  irfrttf  de  quelque  chofe.  Ri- 
eime/crt»  eotjttrt  ; leotftre  ; ta  t tijare  ; Urptttt . 
%.  Hcconooiree  , ficmhc  aufTi  . confidCrer  % nbfcrvcr  , 
ic~  a*<j.j.r . Ritemifcer»  ; tftUMiït  i ddrtfidefMd  • Re. 
<oono;ite  les  dupoffcns  de  la  Cour;  iccornoirre  le 
terrain.  Il  fe  dit  principalement  à la  quene.  Re* 
cocnoltrc  un  pays , une  pUcc  qu’on  veut  ariaquer  ; 
iceonnoltre  les  ennemis,  écc.  Rieeno/ftre  tm  p.ir/r1 
una  /tutiz*  • «“•  F*  Un  dit  aurti  , en  T.  de  Mer. 
tetonotirre  un  vndcau  , un  hàtimeot  ; & i’oa  dit  , 
rrcoocoirre  use  feue,  pour  dire  , en  obciver  la  fi- 
tcatioa  , aba  de  favoir  quelle  terre  c'ed  . Rtuna* 
jette  . I . Rccoaooiire  , ftqmr.e  mufi , uvoiter  , con- 
Utfcr  . Fieamajeet»  ; ecn/tjjre . S On  d t teeunnoî 
tre  Ton  feinq  , pour  e»rc  , avouer  qu’  on  a fitcd  I* 
deru  dont  il  s*  agir  : & dans  la-iuNuc  acception  on 
oit  , iceonno’irc  une  lettre  , uac  deril ure  , me  p«o- 
me(Tc  . Rtttnrjan  ta  Jua  fitmj  , unj  Ittt%ra  , et. 
S On  dit,  rceoaoo'fre  une  redevance  » une  rcatc  » 
ptx;r  dire  , en  p»T.*r  un  avec,  une  rcccnnoîiTaoce  . 
Far  on  a ne  fgnitisne  lift  Caria  , §.  Heionooitre 
P^ur  , frtoibe  « -avouer  pour  . Il  a reconnu  un  tel 
paur  (on  (Us  ; ces  peuples  ont  recmao  un  ici  Prince 
pour  leur  Roi  , h irtmojeete  una  per  tue  figliueto  , 
un  principe  per  jutan^ . Ç.  On  du  aclli  d-ns  le  mê- 
me fe  as  , il  ne  rcconnoW  ni  Jufc  , ni  Surdrirur  ; il 
ne  rcconnolr  d’antre  lo>  que  fa  voyante,  d’  notre 
in.inc  que  Dieu  . Etli  nen  een  jee  , tten  *ie*mjee  nd 
Ciuliee  , ni  fuptmre  , nen  necn  jce  aiara  Ug%t  , 
ce.  $.  Rccosnoitie  , Crn-fc  acfT» , a»oir  de  ta  K*an. 

• ode  , RteJnojcetg  ; mrfi-tt/f  grj»»  t-  nufltjr  % tjdiu. 
dîne  % o ritona/eenxj  ; effet  Jgr.it»,  J.  t)o  dit,  tc- 
ronnoirre  un  ferrite,  poir  due,  le  td  on-peD'cr  . 
Riesmajeite  ; eentræc  imitât»  ; nmunetare  ; rrV«m- 
pet*tj*e  ; prtmure  . f.  Sc  reconnoitrc  • feeife  , <ù*. 
■ri<ic  qu'oa  a pfcfcé , qn’  on  a f«u|i  , Se  s’ en  re- 
pentir. ; raxvtdetfi  ; pentitfi  . $.  1!  li- 

qn'hc  atlîi  , reprendre  US  feas  , penfer  à ce  qu'  on 
don  ta  re  , y faire  iffitxten  . Riaver/I  ; riirtmart  in 
J»  ; lifioerjtf  //#  fpiriti . Ç.Oo  dtf,  fc  tecoanoirre  « 
«mmcn.crà  fe  uci>i«noirre  eo  quelque  cnd»o*r,  jour 
d^e  , fr  remettre  o* ni  |’  cfpm  |*  idCe  d' un  lien  , d* 
va  pays.  Ternat  »:U  memana  ; rifigliar  i ' idea 
Jwa*ri»j  h aieana  teja . 

RECONNU  , UE  , paît.  V.  le  wrbe  » 
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RICONQI>£rIR  , v.  a Iti^ieîfre  faut  U domi- 
nation par  voie  de  eoaqcêrc  , Rcenpuiftare  ; rira»* 

pcrjte  . 

RECONQUIS  , UE  , part.  V.  te  verbe. 
RECONSTITUTION  , f.f-  T-  de  Pratique  , qui 
dit  d*  une  eocttitution  de  rente  A prix  d*  areent  « 
lors  de  laquelle  , celui  .qui  emprunte  , t*  cblitc  d'- 
employer la  fomme  A lui  pié  de  , au  rcTboorfcment 
d'autre  rente  p«r  Ici  due  , ce  qui  a'exd-ute  par  le 
même  aRe  ; au  moyen  de  qcm  , le  nouveau  <rd»n 
<ier  eâ  f.-brogd  nus  fiypotheqref  Sc  pnv.fêqcs  de  l' 
ancien  . .V«.-t  u etnU  % » neuve  itveih. 

t RÉCONSTRUCTION' , f.  f.  A thon  de  rdccoStii. 
re  . Ririr/Çe.Tqi-Me  ; it  titâifie»'C  . 

t RÉCoNST  RU1  HE  , v.  a.  RcdJiber , conduire 
de  nouveau  . Riedifeare  . 

■f  RE  CONSULTE  R , v.  a.  Corfulrer  de  ncoveau  . 
P rende*  nu  ma  avvtjo  ; nu:  va  ecnfigiu  . 

t RECONTER  , v.  a.  Conter  de  nouveau  un 
fait»  «««  hiüoire  . Riecntar  ; taee^yuar  de  «un-;. 

t RECONTRACTER  , v.  a.  Contracter  de  nou- 
veau . Centtaitar  dl  nutvo  . 

t Kf  CONVENIR  , -te.  a.  T.  de  Pj/jû  . De. 
mander  en  iufhcc  A celui  qui  demandait  . Riean- 
venir  e 

rEcONVF.NTION  , f.  f.  T.  de  Pilait  . APioa  , 
demande  que  l’on  forme  coorre  celui  qui  en  a lui 
même  formé  une  le  premier  , & devant  le  même  Ju- 
ge . R»  ecn\  en  liane  . 

i R ÉCON VOGUER  , v.a.  Convoquer  de  nouveau, 
rafle mb  1er  . Cenvteare  aduna*  dt  nu:va, 
t RECOPIER  » v,  a.  Tranfctire  , copier  de  aou. 
veto  . Rttepiate  . 

RÉCûQUILiE  , f.E  9 part.  V.  le  verbe  . 
RECOQUILLFMENT,  f m.  Etat  de  ce  qui  cf! 
réevq :ulld  . Rn-t  f'/gitura  ; vi/trpp:  . 

R r ( OQUILLE R , v.  a.  -Recronflcr  en  forme  de 
c^q.Mlie.  On  le  dit  des  feuillets  d'un  l*vrt.  Ripie • 
gaie  ; aeeau  eeute  ; .ipjinvigHate  • F-  Quclcue»  uns 
le  difcnt  auffi  d*  up  chapeau  . Re:oqui|lcr  foa  cha- 
reau  ; un  clupeau  à !m.*d  rrcoquillé.  Il  eR  popu- 
lauc  . Ripiegar  /#  tefe  é'  un  eapeUo . %.  On  dit 

prov  qu*  il  n’  y a point  de  fi  petit  ver  qui  ne  fe  re- 
coquille  , ft  l’on  marche  diffus  , pour  duc  , qu1  il 
n'y  a point  de  6 petit  ennemi  qm  re  fnnçe  A fr  dé- 
fendre & A outre  quand  on  I*  Attaque . 
gliatfi  ; arnate  tgh  a*/i  ; » atfrieehi  n t . 

RtCüR DÉ,  EE . paie.  V.  le  verbe  . f . En  T.  de 
Pracqoc  , on  appelle  expions  recordés  , Ceux  dans 
lefqucls  l'Iiuiifier  doit  être  alTfté  de  deux  témoins  . 
Ciuxioni  d j j u ft  allé  prtj%nx.a  di  due  eeflima- 
o)  . 

RF.CORDER  » v.  a.  Répfier  quelque  chofe  adn  de 
1*  apprendre  par  coeur  . U ne  fc  dit  guère  qu' eo 
cette  phrafe  i Recorder  fa  Ic^on  . Ripetert  la  /<•*/«. 
or.  Et  , en  parlant  d' ua  homme  qr.l  fâche  A fe  bren 
remettre  dans  I'  cfprif  ee  qn*  il  doit  faire.  Ou  ce  qu' 
il  doit  duc  en  quelque  cccafîon  , on  dit  , qu'il  ie* 
corde  fa  lefcn  . Il  efl  du  flyic  fam.  Bgli  tlpete  la 
Jua  lexitoe  ; et li  fludu  eii  ebe  ha  da  /are . 5.  On  , 
dit  nt-'lYî , fe  iccotUer  , pour  dire,  ta  tappeller  ee 
qu*  on  a A dire  ou  A faire  . Riejtdatft  ; riebumar 
alla  mtnutia  . Sc  rreorder  avec  q ielqu*  un  , pour  di- 
re . fc  concerter  coftmb!c.  V.  Concerter  . 

t RECORRIGER  , v.  a.  Retoucher,  ecfrger  de 
Boprt.ü  . RiCMterge te  . 

KECuRS  , f.  ni.  Celui  qu'  ua  Sergent  mène  avec 
lui  pour  fervir  de  lén.oiû  dans  les  exploits  d' exé- 
cution , & pour  lui  prêter  main  forte  en  cas  de  he- 
fuin  . , e j jutante  é'  un  Meff» , » Du r- 

XjtUt  . v 

+ RECOUCHER  , v.  a.  Coucher  d»  nouveau  ; 
remettre  au  lit  , eu  au  berceau  . Rietreatt  ; re-*<n. 
tare . 

RECOU  DR  F.  . v a.  Coudre  une  chofe  qui  efl  dé- 
coufuc  ou  déchirée.  Kieueire . 

RECOUPE,  1.  f.  Ce  qui  s’emporte  écs  p-erres 
eo  les  raillant,  & dont  co  fe  fer  t quelquefois  pour 
garnir  te  p^ur  affermir  les  allé;*  des  iard  as  . Strer. 
ge  éi  pietre  . {.  Recoupe  , fe  dit  auffi  de  la  farine 
qu'oa  cite  du  foo  ternis  nu  moulin  . C*ujt*eil*. 

RECOUPÉ  , Ee  , paît.  V.  le  verbe  . F.  In  T.  de 
blaloa  . H fc  d<t  drs  écuS  mi-coupés  & recoupés  un 
peu  plus  b»s  . Rijpaeeat». 

RECOUPEMENT,  f.  m.  T.  d’ Archifctfure  . On 
no.t.ruc  «in6  des  fcrfftitcé  lalltS  A chaque  affile  de 
pierre  , pour  donner  plus  d'cmp:rcnxnt  & de  foli- 
dilé  A un  b.'.timcnt  . Dimioa^r.cr  d*  una  pietre  . 

t RECOwfER  , v.  a.  Couper  de  nouveau  . Rira, 
gjiju  . 

RF.COUF  ETTE  , f f.  Troifière  fatine  qn*  r.r 
tire  du  fon  des  recoupes  n.ércs.  Patina  di  ni. 
ir.’/r. 

RECOURBÉ,  if.,  fxn.  V.  ie  v.ihc . 
RECOURBER  , v.  a.  Courber  en  roed  par  !<*  hour  . 
Cutrjtf  ; ineunare  ; tsretee . J.  Sc  rccojfha:  . ftr 

ttncigharfi  ; ripu.t.nfi 

RECOURIR,  v.  o.  Courir  de  aouvcai*. . P.i;c*we 
re  ; etrrtr  di  nuevo  . f.  Quand  il  n*  cl)  pas  ré!>t- 
plic-tif,  il  fiqotbc,  demander  du  feeoi;rs , s’  a.‘,r,-f. 
fer  A quclqu*  un  pour  en  ohrerrr  quc’qne  cla'e  . 
R/fcrwe\  implit are  ajr'io  ; rifuft>»e  ; ebiein  fiitt. 
t»  ; rwr  titetj»,  $.  11  fe  Cir  aeffi  en  parlari  des 
chofe  s , Se  bgniAe  , y aveu  rtcfert.  Rii^ete  ; <* 

lit  tint  J » . . % * 
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RFCOUHtt,  ».  » Rtptndrr,  retirer,  fiaver 
9.-.-k)ii‘ u«  d ettTî  letmkier  de  ceux  qui  l’t.tm*. 
«cor  p.r  fnree  , ou  quelque  d.ijfc  o‘ entre  1er  m.iot 
de  (eux  qui  i‘«rport<or  . Le  plut  criad  ufeee  du 
ce  »crbe  rtî  renternid  dent  l’ infinitif  & dent  le  puni. 
C'ee  ; mm  dnn>  Tua  & d.tm  I*  noire  i|  c3  vieux  . 
('«wnx  ; tijw’c  f Hief/iert , 

- RF.COURS,  f.  m.  Afi  on  par  laquelle  on  reeher. 
chc  de  I tfliitnxce  , du  leeouri  . R itt.fi.  f.  Il  li- 
,aife  aufTi  rchiee  ; & d»n  cette  icetprion  , il  ne 
te  coefliuir  qnire  qu’avec  le  verbe  tuhlluntif.  Ri- 
• f ■ Recoure,  f.enide  nufli , le  droit 
ec  rrptiic,  l'aRion  qu’on  peur  xvoir  pour  ddlom- 
iiii(emcnt  comte  queluu'uo.  R tc*fo  . 

HECOU».  Olî&Sh , pari,  du  verbe  R .-courre  . v,  j 

RECOUME  , (.  I.  nt  ivraace  , eepnfe  det  per.'», 
ne»,  du  bud.  & lutrec  eholct  enlevdcs  , emuenfn 
par  force  . ft>yr..f.  ; ,-  r/revn^mr.re 

rH.pttsmenl?  ; t i:cvr.nutni  t . 

RECOUSU  . CE  , pair  Ritutin. 

■t  RECOUVERT,  ER  TE,  part,  du  verbe  Recon- 
c-tir.  V.  f.T.  de  Utnui).  On  nppelln  , pinne-iux  re- 
couvert, , de  panneaux  plut  dpe'i  que  Ici  pitcee  d* 
a.remblaxe . 

RECOUVRABLE  , -di  de  r.  q.  T.  de  Tioexee  . 
Qui  fe  peut  recouvrer  . Ch  /»•>  rircvtrirfl  , tnuft . 
tarft . 

RECOUVRE , ÉE,  part.  Oa  a d:t  tmrtf.ii  re- 
couvert, pour  GgniArr  , recouvré.  On  dit  encore 
prov.  ca  ee  fens  , pour  ua  perdu  , deux  recouver- 
tes . Pi'  n*»  perdue*,  du»  riempe*sri . 

RECOU  V RL.V  EN  T , f.  m.  A R on  de  ft  ourrer  e© 
qui  efl  perdu  . R i«,  vertement  o ; tieoperamtnt»  ; rue- 
H.tftamento  ; r je  guift  a gif**  i rjcguijtagiene  ; tae- 
jtnilc  ; tiaffuiftanunt»  ; il  raeguiflare  . g.  K fe  dit 
* y *Tt  du  rérahlirtemcor  de  U fanté*  Riecveramenn  t 
etcupet ornent  c delta  Janitl  , dette  /<*rge  ; gua+igit- 
ne  . F-  Il  Cgninc  eecore  , la  pcrcrption  des  drnierf 
qui  font  dus  , & les  diligences  qui  fe  font  pour  ce- 
la. Rif<*JJ'un»  ; eja^i-nt . 

RFCOUVRER  , v.  a.  Retrouver,  reaftrr  en  fof- 
fcffioa  , «cqviérir  de  nouveau  uoe  chofe  qu*  an  «voit 
pc'due  . Rteuper.rte  ; rceupetate  ; raeguiftare  ; r/'/r- 
gutftare  ; rieoutare  ; tieavcrj*e  ; taeetutate  . Rrcmi- 
vier  la  faoté  . Rieupctjr  la  janttà  ; guatirt . Ç.  Il 
(ii;niA<  queîqucfoif  , fane  U levée , la  perctptioD  des 
éen:ers  impo-es  . Ri/euner». 

t RECOUVRIR  , v.a.  Couvrir  tfe  nouveau  ce  qui 
efl  découvert  . Rteeprirt  ; riewrirg  . 

1 RECRACHF.R  , r.  a.  Cracher  de  nouveau,  f«. 
jeter  ce  qu’on  a pris  dans  U bouche  . f put  ne  dt 
nuev * ; tiret  rate  . 

«El  RéaNCE  , f.  f.  La  ioniftaace  proviüoonrl.'c 
des  fruits  H'  ua  Bénéfice  qui  cil  en  litige  . Codirmn- 
90  previftanate  de*  /tutti  U'  un  Dent  fi  d»  tb»  fl  leti» 
ira.  j.  Hécréaocc  , efl  auffi  en  uiaje  dans  cette 
phraft  : Lettres  de  récréante,  qui  fe  dir  , foi  t drr 
Lettres  qu'un  Prince  envoie  A foa  Amhaff-drur  , 
pour  les  préfenter  nu  Prince  d'auprès  duquel  fl  le 
rappelle;  foit  des  Lettres  que  ce  PrÛKC  donne  A 
un  Amhaffadeor  , «fin  qu'il  les  rende  A foa  rrror.r 
«o  Prince  qui  le  rappelle.  Lettcre  di  riebieytta- 
»a  - 

RÉCRÉATIF  , IVE  , adj.  Qai  récrée.  Riereati . 
v»;  grato  ; ditettevsft  ; jcHatxevdc  { pi.  1 1 eve/a  ; 
gr  a devait  ; dinttejo. 

RÉCRÉATION,  C f.  Dt*erti(Tcnteat  poi*r  fc  dé- 
latTcr  de  quelque  travail.  Rietca gnne  ; diptrts  £■ 
Jt.tuvs  ; jpaffo  ; pjffatetnp.’  ; divetumenta  ; giuceo  • 
trafiuUô.  F Dans  les  Communaurés  Rclicieufea  , ov 
appelle  l'heure  de  récréation,  l'heure  de  la  recréa 
tioo  , un  certain  icirps  qu’  oa  pilTe  à fr  dél.uf.'i  A* 
à s’  earretenir . L*  era  delta  *icr<ax.i  ne  . F.  On  e r 
«uTi , qu'oa  Ecoier,  qu'un  Reliqieiix  efl  A In  té- 
Cfcatien,  P^or  dire  , qu'il  e.1  aveu  les  ««'fies  pen 
dant  le  eemps  defliré  pour  la  fécréaticd  . fiCjrt  , 

Religitt»  <be  è alla  tiers tzi  >u . 

t RÉCRÉ DFNTlAlRr  , f.  .n.  Celui  qui  a rMr* 
eu  U jociiTance  proviSonnclIe  d*  ua  Bénéfice  i ?•- 
pieux  . CrUi  eb»  gcJe  pta\ij:na!:ninie  d*  ua  lent  fi. 
Zi*  rbc  ft  lutta. 

RÉCRÉÉ  , ÉE,  part.  V.  ie  ceihe  . 

RÉCRÉER  , v.  a.  RdiCUir  . d*  ver  tir.  Riereare  ; 
fidlêZXftte  ; traftutler»  ; diutrtitc . F-  II  s'emploie 
pics  ordisairefli'.Rt  dias  les  phrafcf  fai  vantes  ■:  Je 
v a réexée  ics  cîpeus,  pour  dire,  le  vin  ranime  te\ 
cfpnta;  le  vert  récrée  i«  vue,  pour  due.  le  vert 
fait  plaiûr  A In  vue.  Rirrefj  i dt. entre  ; ra.legm» 
re  ; c*n/nrr.*re  : djr  dilettt . 

R ÉCRÉMENT  . f.  m.  7 . **  Me  î:e**ne.  Il  fe 
du*  humenrs  rrUet  que  la  Cal  - «re  , la  bile  , Q ':  , 
apres  &voir  été  lépsiées  du  fine  , y font  #epc»»ét;  % 
r»o  font  retcuues  eu  certain;  cnérous  p-'-ur  différent 
kf.cn*  Reer:m(ntr . F.  On  les  taprlîr  nofHhonsrrf« 
lécrdmenie  fev,  à hj®crs  ré;..a>cn»*i«Uts  . Umoti 
ee.rentcntizj  . 

r.  LCR  EPI  R , s*,  a,  C’cfl  ccait  de  nO.imo  . U 
le  dit  un  Ample  Sc  au  (Ig  ie.  Une  maifua  recidpe  • 
un  vifafC  recrép:  de  blanc  Si  de  r.\jr  . />  *» eeiita 
»t  rrun  ; \r  b' a et  tre  ; tmpiaftriuiar  il  vdtj  d ii - 

f:h. 

i RT  CREUSER  . v.  a.  Crcu'er  de  aeuveeu  c j ?'  :s 
Atfatt  . f:av  r>j  di  nuevj  . 

t hiCKIBLlH  t *•  • C:;b*.u  ^aficv*»  fois  -R.- 
i vttte  , 
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DECRIER  , (t  VtÉCRIVR  , v.  i * T-îfe  une  ex- 
tlamanoo  fur  quelque  ehcic  qoi  f-p»end  & qui  RA 
rôle  extraordinaire  « *o:r  ea  t-icn  , fuit  <n  mal  . F.. 
f(/*m  irt  ; ; .f»  /are  ; dJetfl;  sagnatfi, 

tjmentatfl  ; menar  dgiun.t  . 

RECRIMINATION,  f.  f.  Accufatioa,  reproche, 
injure  tendante  à repouffer  une  autre  accuiar*oo  , 
un  autre  reproche , uoc  autre  injure.  Reenmioa. 

. 

RECRIMINER  . v.  n.  Répondre  i de*  'aceuîa- 
t'ons  , à de*  rcpruchct  , à dos  injures  , par  d'  nuire* 
accufjtic«t , d*  nuire*  reprc;Hcs  & d'autres  injures  . 
1)  n' n guère  d'uluil  qu’eo  cette  phratc . £o  lécti- 
minant  . /*r»  via  dr  teerimin  r^isne . 

RECRIRE,  v.  a.  Edite  de  nouveau  , écrire  use 
lutta  fois  • R écrive  e;  tiferidht  g eepiart  $.  Il  li- 
gnifie enccrc  , écrire  uoc  fécondé  fie  froiGème  1er- 
lit.  Rijenvetg  ; Jcrivere  un  alita  /citera  . Ç.  Il  G> 
griiGc  iciTi»  faire  répoufe  p-r  lettres.  Rijerivera  ; 
ri.p  ndttf  s te t tare . 

DÉCRIT,  ITT  , part.  V.  le  verbe. 

RECRUISFTÉ,  ÉR,  adj.  T.  de  Rlafon  . Il  fc 
dit  des  croix  dont  les  branches  'car  terminées  pird* 
autres  cro't . Rigruiato. 

KF.CRu! TRE  , v.  n.  C'et  croître  de  nouveau  . 
Donner  aux  chaire,  aux  cheveux , aux  plantes  , &c. 
le  temps  de  recroître.  Rigre/gcrt  ; grefeer  di  nue 
«*  . 

RECROQUEVILLÉ  , ÉE  , par*.  Rjggrinx  *re  . 

RECROQUEVILLER  , fc  RECROQUEVILLER  , 
v.  réc.  Il  ce  f<  du  guère  qu'en  parlant  de  I*  effet 
que  le  fru  produit  fur  du  vaichcmm  qui  fc  rctîrc  fie 
qui  fe  replie,  loifqu’oa  U en  apptcclic  trop  prés  . 
Il  fc  dit  entort  du  feuilles  des  plantes  fie  des  ar- 
bits,  lo/fq.c  !c  f-Icil  les  a trop  dciîéehécs.  Rag- 

gtiox.tr fi  ; rager  icsbi.tr  fl  - 

^ 4*  RI.CKOTTER*  fc  RECROTTER  , v.  r.  Se 
crut  ter  de  nouveau  . Lcrdore  ; jp.reo*e  nu:vjt*unit 
eh  /jojp  . 

R t CRU  , UE  . adj.  HcraffÉ . las  , qui  n'  en  peut 
plus  de  trop  de  fat  çuc.  fuitct  ; lajo  ; fpc/Jate  ; 
‘ jctrtaie  ; ajfraluc  ; infiaeekitc  . 

RH.RUE,  f.  f.  Nouvelle  levée  de  rens  de  guet- 
te,  pour  remplacer  lit  CavaLer*  ou  les  Soldats  qui 
manquent  dans  une  Compagnie  , dans  un  régiment  . 
Reglvta  f nurt'j  1er  tu  di  f-ldati.  §.  Il  fe  dit  suffi 
de  I*  aRicm  de  lever  des  hommes  pour  des  recrues  . 
t!  rulufjrg . %.  Recrue  , fc  dit  fig.  fie  fam.  des  gens 
qui  furvicoocnt  dans  une  compagnie  fans  qu'  on  les 
attendît  . Il  fe  dit  plus  ordinairement  en  bien. qu*  en 
nul  . Pet  en  e ibe  J . pr.ugiungcns  in  un»  gcwapafnid 
Je  ni.  i ebe  fefter*  a)  pu  ta  te . 

RECRUTÉ  , ÉE  , part.  Redouta  . 

RF.CRUTER  , v.  a.  La  re  des  recrues  pour  rem- 
placer les  Soldats  , les  Cavaliers  qui  manquent  dans 
uec  Compaan  c , dL»r.s  un  Ré.*.:mcnr  . Reeltnare  . J. 
On  d:t  , qu'un  Régm  car  s%  ifl  recruté  en  Piovmce, 
pour  dite,  qu't|  y a fait  f«s  recrues.  Regiimcnte 
f ce  toute-  nc/la  Pnvincis  . 

RECTA  , adv.  Mot  pris  du  Latin.  En  droiture  , 
duetonicnr  , fans  aucun  milieu.  11  cA  du  flylc  fam. 
Jl  diriituta  . 

RECTANGLF.  , adj.  de  f.  g.*  T.  de  féoméuic  . Il 
fe  dit  , ou  l'un  triangle  qui  s un  angle  droit,  ou 
d'  un  p.valtéloçramme  qui  a quatre  angles  droits  . 
RrrtMjn/v , f.  il  t'cmp'oic  suffi  fubJlaonvcmcnt  , 
pour  fiKn.ner  un  parsl^Ugrammc  qui  a fes  quatre 
nnglfl  droits  Ptitangct»  . 

RECTANGULAIRE,  adj.  T.  de  Géomètre  . Il 
fe  d<t  d’u/e  figure  quia  dis  angles  droits  . RctUn - 
gr/9  . 

RECTEUR  , f.  «n.  Celui  qui  eff  Je  chef  d uneU- 
tmciGié  . Réitéra  dc.'i'  LnivetfiiJ  . $.  On  appelle 

en  quelques  Provinces.  Retour,  le  Cuié  d*  une  Pa- 
ir/îe . Parme;  Cotait.  {.  On  appelle,  chex  les 
Jé'ir’tes  fe  dans  qoetquet  autres  Communautés  . Re- 
Âtuf , celui  qo>  iff  le  SuPéneur  du  Collège.  Rem 
te.  f.  Les  Chimiftcs  appellent  efpnt  rctieur  , la 
partie  «M'matiquc  d*  une  plante  . Il  ne  faut  pas  le 
confondre  avec  fon  effeoce  ou  huile  effentielle.  EL 
pi  r itgtDi  de  lavande.  Dans  cette  phrafe,  il  cA 
aejeèt  t.  fpirio  mure. 

.RECTIElCATrON  , f.  f Opération  chimique  , par 
laquelle  une  I queur  difUlléc  ert  rendue  plut  pure 
pur  une  ou  plui  ro't  nouvelles  diHilfatioqs  . Rtnifi • 
far»  or.  j t.is  me  nu  s va  difltlfjiime . f.  On 

np’c.lc  <n  Gé-imétrle,  reéîiocatioo  d*  uoc  courbe  , 
) opéra t.-rn  par  Uqucltc  on  trouve  une  ligne  droite 
é’ale  k une  eouibc  . Reiltficax.i*ne  d' una  earvs  . 

RECTIFIÉ  , ÉE  * part.  V.  le  ve»î*c. 

RECTiFIIR  . v.  a.  Rcdtcitcr  une  clio'e  , la  rq. 
ireffrc  dans  i‘  état  , dans  T ordre  Cft  elle  «Put  Ctre  . 
I M <<ir»r  . jgtiufle* t;  ri  iJi-tjte.  (1  fe  dit  suffi 
<a  Pa'J«ot  des  n;*m  . Reiiififj'e  . Rctoftcr  fes  in- 
’oi  . Riiiifiear  te  t*ten rrni . (.  On  d*f  en 

fermes  de  Chimie  , refl  fier  d, s liqueurs  « pour  duc. 
le  * «tiUilJcr  uoc  féconde  fo*s  pour  1rs  exalter,  Ar  ic: 
poritsèr  ptr  la  d;ttilUfion  ou  par  la  diteniun  . Rei. 
ei filtre  ; yrtfitate  ; purtetg  ; mig/ieesid  . i.  On  d:( 
e > Géaarcuic  , rrf\  fier  ucc  courtK,  p.ur  duc  , trou- 
ver une  Uenc  droite  qui  lui  loir  égale  en  longueur. 
Heatift  are  ut»  a tmtetd  • 

PICTlLIGNE  , ad»,  de  f.  T.  de  Géométrie . Il 
fc  d r f«s  ês.iics  rermioccs  par  dis  lignes  dro?ics  . 

i dj  "tn  _ 
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IVT.  CTITULE  , f.  f.  Équité  , iuAiev  , droiture  . 
Rgtenuéine  ; g.o,hru  ; üinnura  „•  lent  à. 

RECTO,  f.  n».  Terme  emprunté  du  Latin  . La 
p.'cm.èrc  page  d*  un  feuillet . 11  fe  dit  rar  oppofîtion 
X Vcrfo  . L$  pnmj  pagina  d' on  foeliett 9. 

t RECTORAL  , AL£  , adj.  De  Retour.  Cbg 
tenee>nt  ii  Remet. 

RECTORAT  . f.  m.  Charge.,  Ufh.c,  dignité  de 
Reélcur  . Renfla  . il  fe  dit  suffi  du  temps,  de  fa 
duitc  . Remet j. 

t RECTORERIE,  f.  f.  En  ^îuficurs  Provinces  : 
Cure  , dircûwa  d’ une  patoiiTc  . La  Cura  ; la  dite • 
Z.<9*€  d’ una  parrceeèia  . 

RECTUM  , f.  m T.  d'  Anatomie  emprunté  du 
Latin  . C’  cfl  le  «cm  d*  un  des  tiois  gros  infellias  . 
Rett$  , e fi  a intiflino  retto  . 

RiÇ'J  , L m.  Quittance  fous  feiog  prît'é  par  la- 
quelle on  teeoncoit  avoir  rc^u . Riccvvt*  . 

RiÇU  . UE,  paît,  du  vcioc  Recevoir . V. 

REl.UElL,  f.  m.  Amas  , affcmblagc  de  divers  a- 
Rcs , écrits,  êc  autres  fortes  de  pièces.  Raeealu. 

RKCUML  l.EMFA  T , f.  m.  l/  aliton  par  laquelle 
On  fc  recueille  . R tcevgihnentc  di  Jptriio  , di  eucte , 
t:t hantent  ? , t apparumenta  dalle  ccjc  va  ne  , e dal- 
le diflra^isni  . 

RECUEILLI  , IE,  paît.  Raettlto. 

RECUEILLIR  , v.  a.  Amatfcr,  ferrer  les  fruits  d' 
une  terre,  faire  la  dépouille  des  frulrs  d'une  lcrre  . 
Raeeegiiirg  • ta  f terre  ; far  la  raetcltê  . f.  On  dir  fig. 
recueillir  une  fucccffon  , recueillir  les  fruits  d’ une 
fucccflion  . 11  a recueilli  depuis  peu  une  grande  fuc- 
ceffîoa  . Rauegliete  ; entrar  a / petft/fo  ; teeàitjtt  . 
f.  On  dit  , recueillir  du  fruit  de  quelque  chofe  , 
peur  dire  , en  tirer  de  l'utilité  , du  profit  . Rater- 
guet  e ; rinvert  ; rieavare  ; tfg/iere  fuaUèe  fttnn; 
far  ptefim.  f.  Recueillir  , fignlAc  encore  , raffem- 
blcr  , ru  ou  (1er  pluGcurs  chofca  difperfécs.  Rueeme; 
oirr.t/irrr  ; adunate  ; tjgunare  ; meltere  infime  . 
hccucillir  les  débris  d'un  nautr-igc  , recueillir  les 
dcbns  d’une  armée,  f.  On  dit  hg.  d'un  homme 
curieux  de  tout  ce  qu’on  dit  par  la  Vilie,  que  c'- 
cil  un  hoerrr.e  qui  s*  amufe  À recueillir  tous  les 
bruits  de  Ville,  toute  forte  de  nouvelles  . Rjeezg/u- 
re  ; raeetr>e  ; o^rurr;  adoner  netla  mente  . t,  il  fi- 
gnific  suffi , compiler , réunir  en  un  corps  pluGcurs 
chofes  de  même  nature  , éparfes  dans  un  Auteur  , 
dans  pluGcurs  Autcors  . Rauegliete  ; raecrere  ;<cen- 
piiare.  On  du  , recueillir  fes  cfpntt , fon  aircanon, 
afin  de  s'appliquer  1 la  eoofiééralion  de  quelque 
chofe  • Raeeertf  gH  jpitiij  • racugliire  ta  mtnte  . 
5.  On  dit  suffi  dans  Je  mè*M  fcns4  fe  recueillir  , 
fe  recueillir  en  fo«-m£mc  , fc  recueillir  au  dedans  de 
foi  . JRaeeeghttfi  . f.  On  dit  au<n  fig.  recueillir  Ici 
voix,  recueillir  les  fuffrjgei , les  avis  de  ceux  qui 
fe  trouvent  dans  une  affcmblée  où  i|^'  agir  de  ju- 
ger de  quelque  chofe.  Raeeetre  , taeeegiiete  i veti  , 
le  voei . Recueillir  , fc  prend  quelquefois  pour  in- 
férer , tirer  quelque  mduRion  . tnferire  ; esnebiu- 
dcrc  ; dedutte  ; tateagliere  ; rieavare  ; taeeotre  . Il 
n'a  jamais  voulu  s'ouvrir  fur  ce  que  je  lui  difois  , 
& tout  ce  que  i*ai  pu  iccueilltr  de  T entretien  que 
j'  ai  eu  avec  lui , c cfl  qu'  il  a dtffeia  de  ... . §. 
Oa  dit  auffi  . je  •'  ai  pu  rien  recueillir  de  tout  le 
grand  «Rfcouis  qu'il  a fait.  Gnon  que  ...  pour  di- 
re , je  n'ai  pu  tirer  autre  chofe  de  tout  fon  d:f- 
cours  ....  Is  non  ka  patntâ  raeecglier  nulla  da  tutti % et. 
Recueillir,  Ggnihc  encore  , recevoir  humainement 
charitablement  chea  foi  les  futveoacs  , ceux  qui 
font  dans  le  befein  . Raeeetre  ; tagecgtiert  ; JHcggia- 
re  i aeeettare  ; aeeegiiere  . 

t RECUEILLIR  , f.  m.  T.  de  Cetdiet.  Morceau 
de  bois  pour  tortiller  la  ficelle.  Peggo  di  Ugni  per 
tawilgtre  le  Jpage  . 

RECUIRE,  v.  a.  Cuire  une  autre  fois.  Rieuse- 
re . Recuire  «o  pain.  Rieucette  ; Jifeottar  il  pane. 
$.  Recuire  , fc  du  auffi  dans  un  giaod  nombre  d* 
arts  dans  Icfquels  on  remet  1*  ouvrage  au  feu  pour 
fa  perfcfitoo  & fa  confcrvarinn  , pour  y donner  une 
plus  grande  folidité  , é<c.  Rieuoeere  . 

Rf-CUIT  , 1TE  , part.  Riectte  . $.  Il  Ggnifie  suf- 
fi , trop  cuit,  cela  eff  cuit  & recuit.  Q,vc:ts  ccfe  i 
enta  e ticetta . Des  humeurs  recures;  des  matières 
recuites  dans  le  ventre  . Umiri  rieetii  , mat  trie  ri- 
etete  ne I rentre  . 

RECUIT , f.  m.  1 Opération  de  recuire  quelque 

RECUITE,  f.  f.  f ouvrage;  Aélion  parr  laquelle 
on  remet  au  feu  les  métaux.  //  rieuoeere  / l'iguar 
di  rieuceere . 

t IIECU1TEUR  , f.  m.  Nom  qu'on  donne  aux 
Ouvrer*  des  Monnoics  pendant  leur  apprcntiffaie  . 
Cet)  ebiamanfi  i farter / nelle  geeebe  . 

RICUL,  f.  m ( L fe  prononce  . ) Ii  figoific  . le 
; mrrvcincnt  d'une  chofe  qui  recule,  & le  dit  pria- 
i cipalcmcnt  du  cantn  . Ringtüata  , i)  rineu/are  eke 
I fa  i t e loncne  tirandefi . 

) RECULADE  , f.  f.  Aélion  d'une  ou  pluGcurs  voi. 
turcs  q .i  reculent  . La  rineulara  o retreeeJim%nt:  d‘ 
una  e più  (jitfirge  , ffcrgr  e fimiti . I.  1 1 ic  d r fig. 
en  panant  d' affaires  , pour  figaifiér  ce  qm  en  éloi- 
gne U conclufion  . Il  ett  du  difeours  fai».  Atlanta 
«•«l'ito  ; ritardamenre  / dilungjmente  . 

RECULÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe,  f.  K Certifie 
suffi  .éloigné  , lointain  . l.-nunn  ; rem  r.,-  dt  fi  ante; 
dijcefis  ; tft*ema  . Les  temps  les  pin*  rccuies  , i*  ar>. 
tiquilé  l.t  plus  reculée  ; la  poGériié  ia  pl.  s reculée  , 
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RF.CUl-fiE,  f.  f.  U n*  eff  guère  ex  ofagf  que  dans 
cetie  phrafe.  Feu  de  reculée,  p«*cr  duc,  un  grjr.J 
feu  q.u  oblige  a fc  reculer . Il  cfi  fam.  Cran  futta 
eke  J a tirât  indietr r le  pe*f  ne  . 

RE(  ULEMENT  , f.  m.  Aéhuo  de  rccnlrr.  Rites- 
eedtmcmte  ; rineulata . f.  On  appelle  suffi  recoîr- 
ment  « uoc  pièce  du  harooi*  uf  on  cheval  , qui  fere 
à le  foutenir  en  reculant  , principalement  i la  de-' 
Rente.  Caréna  , 

RECULER  , v.  a.  Tirer  en  arrière.  Trarre  ad-* 
dietre  ; far  indietre  ; arteerare  ; aUçntanate;  Jetfia- 
re . J.  On  dir  , reculer  coc  muraille,  un  foffé  , poor 
dire  , les  reporter  plus  loin.  A tungaie  ; aluni  ma-' 
re.  î-  On  dir  fig.  reculer  les  bornes  , les  éronnèrax 
û'  un  Etar  , pour  dire  , Ici  étendre  , les  porter  plus 
loin.  Difiendtre;  anopiute  ; dUtnranare  ; a liât  gare 
5-  U f<  joint  auffi  avec  le  pronom  pcifonnel  . Reçu. 
Irx  vous  de  IA  . ..  Il  fc  tegola  du  feu  . Furet  » io- 
dietro  . . . EgU  fi  fuftd  da l fu'.ee  . $.11  Ggnifie  au 
figuré  , élov.oer  quelqit' uu  , retarder  quelque  affil- 
ie . AUcntamare  ; jeoftare  ; tlcntanrre  ; rrmvovcre  f 
fepara»e.  $.  Reculer  , cfl  auffi  verbe  neutre  , fie  fi- 
goifie,  aller  en  arrière.  Rmemtare  ; rweeuhre  ; in. 
dittreggiarfi  ; arretrarfi  g for  fl  e tire- fi  indicno  . f - 
Il  fe  du  auffi  fig.  des  affaires  fie  des  perfonnes . R»*- 
eo/jre  ; date  induire  . f.  On  dît  , en  termes  âc 
Guerre  , d*  un  brave  foldat  , d’en  homme  courageux, 
qu’il  ne  te. oie  jamais,  qu'on  ne  l’a  jamais  va* 
reculer  , pour  dire  , au*  il  »'  a jamais  lAché  le  pied 
devant  l’  ennemi , qo1  on  ne  i'  n jamais  vu  *'  enfuir  • * 
Rmeu/are  ; fugghej  velgerc  e dar  le  /pâlie  . i-  On 
cit  pt'  v.  fie  fig.  qu'j!  faut  reculer  pour  mieux  fau- 
ter , pour  duc  , qu*  il  faut  céder , rctnpoftfer  , pour 
mieux  prendre  fes  avantages.  Bijigna  faper  tempe- 
reggtare . On  dit  auffi,  qu’  un  homme  a reculé  pour 
mieux  fauter,  lotfqu’  il  a négligé  ouUcrifié  un  petit 
avantage  présent  , dans  la  vue  de  *’ en  procurer  un 
beaucoup  plot  grand  dans  la  fuite  . E.f/r  i*  è fana, 
inàtetr  a per  puer  megha  / sitar  e . $.  Il  figoifie  en- 
core , différer  « évirer  de  fane  quelque  chofe  qu*  ob- 
exige  ou  qu’oo  défit*  de  bous.  D>ftrhei  riraréj- 
te  ; pretungare  ; menât  ia  tunje  ; indugiare  ; pre* 
etaflinare  . 

«UULONS,  À RECULONS  . »d».  En  rtculi.t  , 
allant  en  amère.  A rimrfo  ; in  dietre  . f.  Il  figai- 
fic  fig.  en  empirant  . Il  n'  cfl  que  du  ffylc  famrlicr  • 

A toyc/ei*  di  mate  in  peggie  ; petgieranla  . 

RÉCUPÉRER  , fc  RÉCUPÉRER  , v.  réeipr.  Se  ré- 
compenfer  des  pertes  qu*  oa  a faites.  Il  o'a  guère 
d' ulagc  qu’en  cette  phrafe;  St  ré;  opérer  de  fes  per- 
les. Oa  du  auffi  abNurucot  , fe  récupérer.  Ii  et 
du  Aylc  fam.  Rifatfi  de. /e  perdue . 

1 RECURER  , v.  a.  Donner  un  troifième  labouré 
une  vigee  . Far  ta  ttr-ga  aratura  aile  vitl  . 

RECURRENT  , »Jj.  T.  d ’ Anai.  C'cfl  un  nerf  qui 
naît  de  la  paire  vague  , fie  qui  fournit  pluGcurs  ra- 
meaux au  lariox  . qu*  il  aide  A former  fie  A moJiAcr 
la  vo  x , ce  qui  lui  a fur  donner  le  nom  de  nerf 
vocal.  Rieirrente  - 4 On  appelle  auffi  vers  récur- 
rents, ceux  qui  fc  lifcnt  A rebours,  Vetfi  ebe  fi  legtr- 
ne  a!  eontrjuo . 

RÉCUSABLE  , adj.  de  t.  g.  Q <)c  droit  peu!  fi- 
fre lécifé.  Reeèt/atile  ; da  pjtcr  ejere  rifiutato  . Ç. 

Il  fc  dit  auffi  de  ceux  auxquels  on  ne  peut  ajouter 
foi . P ei  derne  di  fede  ; di  tfaMu  fett . 

RÉCUSATION,  f.  r.  Afiion  par  laquelle  on  récu. 
fe  . RituJ  a ; i / retu/are  on  G indice  ; it  prnejUrlo 
per  ftfpetté . 

RÉCUSÉ  , ÉE  , put.  V.  le  verbe. 

RÉCUSER  , v.  a.  Le  principal  ufage  de  te  verbe 
cfl  en  parlant  d'on  Juge  A 1*  avis  duquel  on  ne  veut 
pas  fe  foumettre  pour  les  raifons  qu*  on  allègue  • 
Pretefijreper  fe/peno  un  Gtuiue  ; ri  tuf  a*  h . Ç.  U 
fc  du  auffi  en  parlant  d' un  témoin  contre  lequel  oq 
a des  rcp:ochcs  à donner  . Rieu/are  on  refiim^it  . 
§.  II  fe  dit  pareillement  en  parlant  de  routes  les 
perforées  dont  on  prétend  çoe  le  témoignage  eff  fu- 
fpcâ  en  quelque  chcfe  . Rhufate  ; allegare  per  fef. 
petto  . 

RÉDACTEUR  , f.  m.  Celai  qoi  rédige  . C cm  pi  fa - 
tere  s epitamatrre  . 

RÉDUCTION  , f.  t.  Aélion  par  laquelle  on  rédi- 
ge . Il  n*  a guère  d*  ufage  qu'en  cette  phrafe  : La 
rédaélion  de  la  Coutume  , qui  fe  du  d' un  recueil  fait 
de  la  Coutume  de  quelque  Province  . Redv^ime  / 
ridutiene  ; eompitj^ùne . 

REDAN,  fubff.  m.  Pièce  de  fortification  à angles 
faillans  fie  rentrant , dont  les  faces  fc  flanquent  ré- 
ciproquement . Pane  di  {trafic j^iati  le  nu  facte  fi 
fijnekeggi  mg  rtaptcumenie . 

t REDANSEK  , v.  a.  Danfcr  de  nouveau  . Ridât» 
laie  . 

RÉDARCtiER  , v.  a.  f L*  U fe  prononce.  ) Re- 
prendre , réprimander  , b Amer  . Redatguite  ; viiu- 
pérora  ; djr  fiefime  ; dannate  ; een/urare  ; tipren- 
d(te  ; /ra  inure  • 

REDDITION,  f.  f.  Aft'on  de  rendre  . Fn  ce  fers* 
il  ne  fe  du  proprement  qu'en  parUet  d'une  Mac* 
qu'on  remet  cm.c  les  maint  de  l'armée  quil'aOé- 
rc  . Refs  ; attiodimcnie  . g.  Il  fe  du  auffi  en  par- 
lant t%  un  çompre  qu-oa  présente  .pour  cire  ariùrC  • 
Rtndimmr.  d'  on  eon/9  . 

REDÉ HATTRE  , ou  Débattre  de  rechef  ; RéJceLu 
rer  * ou  |>é:larcr  une  fcconde  fois  ; Rccécrt îr  r c , o-, 
Dc;ro>trc  peut  ia  Iccondr  fois  ; Rcéédicr , ou  Pé<Wr 
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nouveau  ; Redéfaire  , ou  Défaire  de  rtchtf  ; Re- 
Mituaer  ; Redélibcrer  i Redélivrer  ; Rékmeurtr  ; 
R rjc.no! ir  ; liibtl  ré 'upticatifs . V.  les  verbe»  fini, 
pies  , Mbxire  • Déclarer.  fitc. 

HEDFMANPÊ.  ÉE,  part.  V.  fea  verbe. 

REDEMANDER  , v.  a.  Demander  ont  fécondé 
fois.  tUddamandare  ; raddimandare  ; tiekiedere  ; 
interregar  di  mu;v9 . (.11  fieniftc  plot  o/dmairc- 
n.:nt  , deman  îcr  A qnclqu'  en  ce  qu’  oo  Ici  a don* 
ré  , ce  qu’  oa  lui  a pricé  • Raddimandare  ; riebie- 
être  . . % 

RÉDEMPTEUR  , f.  m.  Celui  qui  rachetfe  . Ce 
terme  cfl  coafacré  pour  fgoifier,  Notre. Seigneur  J«- 
i*)>.th::û  . qui  a racheté  les  homme t par  foa  fang . 
Rsdentere  . 

RÉDEMPTION  , f.  f.  Rachat  . Ce  terme  et  coq. 
facré  pour  figaifier  . le  rachat  du  Ceare  huma  a par 
Notre  Seigneur  Jefus  Chrlfl  . Rtden\icne  . f.  On  dit 
U rédemption  des  Captif*  > Pour  figmficr  * le  rachat 
qu’  oa  fait  Oe  Captifs  Chrétiens  qui  font  au  pouvoir 
des  latsdcllcs  . H<ét»t/«#  / ri/un»;  rieompera- 
menu  . 

t REDÉPhCHER  , v.  a.  Renvoyer  expiés  & ta 
d.Iigcorc  . Rifptii’i  fulilo. 

REDESCENDRE,  v.  a.  Defeeadre  uae  féconde 
fols  , ou  plus  bas  . Seendere  , difeendere  di  nueva  ; 
talar  pilt  giie  . 

REDEVABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  rcliqoafauc 
Bc  débiteur  après  un  compte  rendu.  Délit  ire.  L 11 
le  du  acffl  généralement  de  rour  débiteur  à quelque 
titre  que  ce  Pu’ftc  être.  Àrofi  en  pylant  des  pour- 
fuites  A faire  contre  les  tenanciers  d’ uae  terre,  oa 
Cit  , qu'il  fout  ail  S oc  r . qu'il  faut  contraindre  les 
redevables.  Ceovitn  titate , eliamar  «#  Q-nduit  i 
delitoti  . Et  on  dit  auffl  , en  partir  d' un  homme 
qui  n'a  pas  rendu  1' argent  qu'on  lui  a prêté,  qu* 
il  cft  redevable  de  tant  . Egli  i deliiere  a'  tma  ut 
j’:n tma  f.  (I  (c  d t ha.  de  tous  ceux  qui  ont  oblt- 
galion  A quclqu*  un  . Dtlitort  , renard,  elltigato  , 
(.  I!  s’emploie  au<Ti  fub.lanhvcmcat  . Je  fuis  votte 
redevable,  le  fo m voflra  éelitorg . 

REDEVAN'CE,  f.f.  Renie  ^>adl-t  ou  autre  <h tr- 
ie que  l’on  doit  annuellement  au  Seigneur  d'  une 
Terre  . d' un  fief,  &(.  favetl:  , eat sot  . 

REDEVANCIER,  1ÈRE,  f.  m.  & f.  Qui  cQ  obli- 
gé à des  redevances . Ctnfuanc  ; live/tatia. 

REDEVENIR,  v.  n.  Devenir  de  aoqveau  , reeorq- 
tiicaccr  X être  ce  qu'  on  étoit  auparavant . Ritomâ. 
re  : ridutfl  ntil'  effet  primitte  ; divenure  cime  i’  et  a 
prima . 

REOFVFNU.  UE,  part.  V.  le  veibc  . 

t RE  DEVIDE  R,  v.  a.  Dévider  de  nouveau  . /«. 
najpart  di  nue vt  . 

REDEVOIR  , v a.  Etre  en  refie.  devoir  après  un 
compte  tait  . Reflet  délit  ire  , dutre  ameora . 

REDHIBITION  , f f.  A fl:  on  qui  cft  attribuée  à l' 
acheteur  d*  uae  chofc  mobilière  , de'cffocufe  , pour 
faire  cafter  la  vente  . afgcnr  det  omprjiare  ternira 
Il  vendime  di  ripigliorfl  la  eofa  wj  ornent  c vtn- 
dota  . 

REDHIBITOIRE,  adj.  dt  t.  f.  Ce  qui  peut  opé- 
rer  la  rédhibition  . La  pouffe  , la  morve  & U cour- 
biture  , font  des  cas  rédhibitoires  pour  U vente  d* 
nd  cheval  . Clt  pué  far  tuego  ait*  sciant  di  cllti. 
gxr  il  veoditt+e  a npigliatA  Ij  ttfa  mjtjmtme  wo- 
dut  s . 

RÉDIGÉ*,  ÉE.  part.  V.  le  verbe. 

RÉD’GFR  , v a Mettre  par  écrit  & réJoire  en 
ordie  ocs  eonftitonor.s , «les  réglement  , des  déci- 
dons, des  réfolnnons  piifcs  dans  uae  aiTcmblée  , ce 
qui  a été  prononcé  dacs  un  dfteours  . Compilart  ; 
maure  , *1  ‘n*te  , diflmiert  in  iferitto  . c i«  mu. 
ptnlic.  (.  Il  fi^n'fie  quelquefois,  réduire  en  peu  de 
P-yo.ci  un  difeoun,  un  lé.’t  fort  étendu.  Csmpen- 
diare  ; e pu  . rare 

RÉ  DI  ME  R , fc  RÉOÏMF.R  , v.  récipr.  Se  rache- 
ter,  fe  délivrer.  Il  fc  dit  princigalcmecr  en  parlant 
des  pou»  fuites  luJiciaires  & des  vexanoos  qu' oa  fait 
à quelqu'un  . Liècrat/1  ; relira  trfi  ; afftjiej'fl  ; ri» 
Je  i nard  . 

RÉDIN'iOTE  , f.  f.  Mot  tiré  de  1’  Angloil.  Efpè- 
ce  'c  ca'aqoc  plus  longue  & plus  large  qu'  un  iu- 
flsucorpt  , 8e  dont  on  fc  fort  «’ans  le  temps  de  gc- 
lfe  , «îc  pluie,  8e  fur-tout  à cheval.  Pj/trjaa . 

REDIRE,  v.  « Répérer  , dire  une  même  chofe 
plufirn'S  fois.  Ridire  ; ripetere  ; repettre  ; replies- 
re . $.  M ftnifte  encore  , »é«é*er  ce  qu'on  avait  ap. 
p<is  de  quelqu’un  en  cooAdence  . Ridire;  fi/et  ht  ; 
rjpp.it  ve  ■ publie  are  ; pj/eljre  : divuttjre  ; tjtean- 
tire.  (.  Il  ’igniftc  u.iftr  , reprendre,  blâmer,  «enfu- 
rer  . Cenjurare  ; Sujimere  ; jppuatore;  dorêij.Un?; 
riprender*  . 

t RE  DISEUR  , Lit.  Qui  répète  ce  qu’il  a dit  ou 
CC  qu’il  e oui  dt»e  Ridieitare  . 

t RïDIhTR  l BUî  R . v.  g.  Di-nbuer  de  nouveau  . 
D'>fl-ièufe  t>n'  a na  • oit»  . 

t REDISTRIBUTION,  f.f.  Nouvelle  dinribution . 
!.n  rec  fti  ibueioo  d’ un  procès.  Il  éiflriàune  di  nu a. 
vr  cm  pnteffi , 

RFDST  . 1TF. . part.  V.  le  verbe. 

REDITS’  . f f Répéc  t.m  fréquente  d' «ne  ehofe 
qu’on  a iC|A  ite.  Ripetif.ime  ; ridieime-.ia . 

t RLDOM°TFR  , v.  a.  Dompter  de  nouveau  . 
D:aaa-e  ; hgnapare  di  nu  va  . 

RÉ  i»on  dance  , I.  f.  Terme  diététique  , Super* 
ptff.  Fr  an  ciilijlieo» 
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Buité  it  paroles  dans  on  dlfcoms . Ridandamiê;  /»* 

prjOtmJaoX'A;  fvperfluiti  di  pjrvèt . 

RÉDONDANT  , ANTE  , ad|.  Superflu  , qui  <ft  de 
trop  dans  un  difeour».  RidtnJodti  / Jtpprêélomdjm- 
te  ; fuperftut . 

RÉDONDER  , v.  n.  Etre  fuperBu  , furibonde  r dans 
le  difcouri.  R‘1céjre\  effet  Jmpe*fiui  ; effer  di  /a- 
verekio  . 

REDONNÉ  , ÉE  , paré.  V.  U verbe. 

REDONNER  , v.  -À.  & rédop.  Dcqner  une  fécon- 
de fois  la  même  chofe.  RiJore  , r.dmera  , denjre  ; 
djr  di  muive.  f.  II  figmlW  encore  ^ donner  mé  vie 
pour  la  prem  è*e  fois,  une  chofe  qu  avoir  ,.éii  eut 
celui  A qui  on  la  d->«sc  . Ridera;  Hdanare  . Sa 
présence  redonna  du  courage  aux  troupes  , il  m'  a 
redonné  I' efpéra ace  . La  di  lui  prcfatxmt  ivrorij. 
jtrd  ^ animd  ; inanimé;  dié  anime  f rineœê  i Jol» 
dan  ; egli  m*  ba  ridenata  la  Jpam^.i.  Redonner 
la  fanté.  Gmarlre  ; HftUmir  la  jjmri.  Oa  dit  tir 
exagération  , ce  remède  m’  a redonre  la  v«e  . tLvel 
riuudie  n'fii  eid:njtj  la  vite.  f.  Il  cfl  aofti  neu- 
tre, & ftgaifie  en  termes  de  Guerre  , revenir  A U 
charge.  Rafolire  ; rjppieejr  la  fa.  J.  Oa  du 
dans  le  ftylc  fam.  que  la  pluie  redonne  de  plus  bel- 
le , pour  dire , qu*  eltc  redouble  . Rjddtppiare  ; (re 
J ttre  . 

t REDORER  , f.  a.  Doree  de  nouveau,  tni  rare 
di  nuevo  . 

t R^DORMIR  , f.  a,  Dormir  oo e féconde  foi*., 
fe  rendormir.  RaddarmeutJr/l  ; ripigUjeg  il  fan  ne  . 

REDOUBLÉ  . ÉE  , part.  V.  le  vc'bc  . 

REDOUBLEMENT,  f.  m.  AccroMcmcer  , aug- 
menunon  . Rjddappi  imcnte  ; aumema  ; gemmj^n- 
ne.  (.  Il  fc  dit  particul'éremcat  de  ce  qui  arrive 
dans  la  Aèvrc  , lorfqu*  après  avoir  duré’quclque  icuut 
dans  un  certain  état,  clic  vient  à augmenter.  RiJ- 
d ippi.imentc  délia  filtre  . 

REDOUBLER,  v a.  Réitérer,  reootivellcr  avec 
quelque  forte  d*  augmentation  . Rjdd.ppiare  ; réité- 
rait ; addeppitre  ; trefetrg  ; no. -vire  ; gtminere  . $. 

Il  Égaille  a » di  Amplement  , augmenter . Rjddsppij. 
re  ; Mumcntjrc  ; aterejeere  ; agir  an  lire  ; ingrat  dire  . 
Ce  que  vous  lui  avec  dit  n redoubé  foq  affliAioa  . 
La  fèvre  lui  a redoublé  foa  nul  de  tète  . Dans  cet- 
te acccpt  on  , it  s’crr.plute  auflfi  io  neutre.  La  6è- 
vrc  lu  a redoublé,  le  froid  a redoublé , ma  crainte 
redouble  , &c.  Raidsppiare  ; farfl  maggiae  . (.  Oa 
dit,  redoubler  de  fo»ns,  redoubler  d'attention,  re- 
doubler de  courage,  &c.  pour  dire,  ausmenrer  fes 
foins  , fon  attention  , (on  courage  , &c.  Raddtfpia- 
te  le  éillgemtdt  * *rttax.iQmi , et.  Et  prov.  oa 
d't  , redoubler  d<  jambes  « pour  dire  , marcher  plut 
vite  . RadJjppijte  il  ba/Ta  . (.  Rr.'oubler  , figomc 
auftt , remettre  nac  doublure;  & dans  cette  acce- 
ption , U cft  aâtf . fippanaare  di  mua  va. 

REDOUTABLE,  aJj.  de  t.  g Qui  cfl  fort  A crain- 
dre P'rmidalile  : tenilile  ; tidæulile  , 

R h DOUTE  , f.  f.  Pièce  de  fortification  détachée  . 
Ferlin 9 . 

K F.  DOUTÉ  . ÉE  , part.  V.  U .cbc  . 

REDOUTER  , v.  a.  Craindre  fort  . Temera ; pd- 
veataet  Jane  ; avet  ftan  timbre  ; tidcatare  . 

t RE  DRE  , f.  f.  Grand  filet  pour  prendre  du  ha- 
reng . Rnr  rmpia  4a  première  U jungle. 

REDRESSÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

H F DR  F.SSEM  ENT  , f.  m.  A:Voa  de  rcJreftcr  , ou 
I*  effet  de  eette  afiioa  • Il  éiuggirr  eèe  A J*  di 
fva/fle  eafj  . 

REDR tSSER  , v.  a.  Rendre  droite  une  chofc  qui 
1* avoir  été  auparavant,  ou  qui  devoir  l’être.  Di. 
rif'ïjre  ; raidiriez***  ; raddnzjjre  ; *éii’jgg«rr  ; 
p-.rre  a diritio.  | Oa  dit  A une  jeune  perfuooc  . re- 
dreftex-vonf  , pour  l’avertir  de  le  tenir  droite . fu- 
té /a»;  terne  terni  dititta  JuHa  perfena . Et  lovfqu’ une 
femme  ou  uoq  fille  prend  plus  de  foin  de  fon  aiule- 
ment  qn’i  l’ordinvrc,  on  d:t  dios  le  flylc  fami 
lief  , qu*  elle  fc  redrefte,  q i'elle  commence  A fe  rc- 
drefter . fur  Julie  gale . On  le  dit  autli  de  tous  ceux 
qui  paroiffenr  enorgueillis  de  quelque  nouvel  avant*,  J 
ge  , de  quelque  oouveau  fuccèi  . tnfi»perdi*A  . (.  Il 
fignifie  au'f»  , icmertrc  dios  le  droit  chonun  . tnii- 
rizT. *re  ; rimsttert  ; tkparre  nd  diritio  eammint  . 
Eo  ce  feos  , il  fc  dit  fijurément  . Je  me  Crompoit 
dans  mon  raisonnement  , roui  m' avec  ref  efté.  Ce 
teune  gardon  étoit  prêt  de  le  perdre  , m.is  oo  1‘  a 
mis  dans  le  l*on  chemin  , oa  l'a  vedicfté . Oin^s. 
re  ; eoucfgere  ; pâtre  nella  hirna  via  ; rail  'fg ga- 
re ; rjllriz^jra  . (.  Redrcftcr  , fign'fic  encore  , a», 
t râper  . Il  ctï  do  fl  fie  fam.  G i me  dre  g m 9me  , in 
ganntre  ; aèlînda/are  ; trjppaure . (.  Dans  le  ftylc 
des  vieux  Romiat.  on  difoit  , rcdr^alTeT  les  toits  , 
pour  dire  , fecourir  les  opprin  és  , réparer  les  rom 
qu'on  leur  avoit  fa  ts  . Aujou«d’  nui  il  ne  fc  du  que 
dans  le  ftylc  faon!  et  & ironique,  Suetiren  gti  ep. 
pteffi  . , 

RKDRESSLUR,  f.  m.  Vieux  mit  qoi  fc  trouve 
dans  les  Romans  de  Chevalcnc  . R*pjrat:re . $ Il 
fe  dit  a fti  de  ceux  qui  cherchent  X arrraper  8t  X 
tromper  les  autres  . En  ce  fens  , il  cfl  popcUue  • 

Trujfitâte  hnd./cme  . 

t RF.DRESSOIR  . f.  m.  In&rumcot  pour  tciiefter 
U va’ftclle  d’ érarm  boff!  c . fmiYienta  4a  Riffiflg- 
g#rr  il  va  fe!  urne  di  fia;**  nteiaseata  . . , 

ARDU,  UE,  part,  d j verbe  Rcdcvmr.  V.  *' 
RÉDUCIIBU;.  aij.  d,  t.  g.  T.  DiUiftiquc . <£x' 
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p^nf  êr,4  . RUmtlUlt . ».  Il  Sgailic  t.  ter- 

mci  de  Drcit , qui  don  iirt  rdduit . ckt  dtt  tjtrt 
rtdnea . 

RÉDUCTIP.IVE,  adi.  Qn»  réduit.  Riduiriu*. 

RÉDUCTION,  f.  f.  Altroa  de  réduire.  C’efta'nfl 
qu  oo  appelle  la  Proc  cft  an  qui  le  fuit  A Pars  cha- 
que  année  • le  na.  du  mon  de  Mars  , ea  reé  noire 
de  la  rékfl  oa  de  ccu«  Ville  A l'ohé  ftaoce  de  Hcn- 
e:  IV.  en  r»vs.  ff  réagi*##  / n lueiment:  #//'  de»- 
dicnra.  f.  Rédudion , fe  dit  aulfi  de  l'  aff'oo  pat 
laquelle  nec  certaine  quantité  de  liqueur  osift  an. feu, 
vient  A être  réduire  A uoc  moindre  quantité.  Ridm- 
^»û#e;  jcemtmunu  ; diminuimemta . (.  Il  le  ditauR 
des  p tees  de  moncoir  , lorSqu*  on  évolue  oc  les  gran- 
des aux  petites,  ou  les  petites  aux  graales  , Be  les 
cfpèccs  di  Royaume  aux  écrangè  es,  oo  (es  étrangè- 
res A celles  du  Royaume.  Aréagie##  dette  montre  »■ 
l.  Il  <e  dit  nuffi  de  la  proportion  des  pcudt  d.ffé'ent  , 
& dtt  mefuret  d.ffd'  cotes.  Rsdagr^te  de*  p:d  e m%» 
Jure.  (.  Il  fc  dit  a«ifti  ea  Géométrie  , de  l'opéra 
cioo  par  laquelle  on  change  une  figure  en  une  autre* 
fcmt-lublc  , m.iit  plus  peiire  . Il  s'emploie  dans  le 
meme  feas  eo  Peinture  , pour  fignifier  , la  copie  d' 
ua  objet  tau  dtos  uae  graaéccr  ir. oindre  que  s*  ori- 
ginal . Riiuzi.ae  ; appiee: lamenta  ; aie 'rétament*  g 
ftainuimemie . f.  RédoAton  , fe  dit  auffï  de  l’ é:ae 
'acheox  où  l'on  fe  trouve  quand  oa  cfl  dans  1'  »ndi- 
Aénce , ou  dans  une  mjovatfc  fu'tuae.  Biéugiane  - 
indigent  ; nteejjhà  • (.  Réduttma  , fc  d.t  nufti  en 
firmes  de  Logique,  _ea  pa/laar  d’ un  argnmeat  par 
lequel  oo  démontre  une  proportion,  en  fatiaor  voir 
que  le  contraire  fero*t  tmpoftible  ou  nbfdtde  . Ridtt- 
g.»  ne . f . Réduff  on  , fe  dit  encore  an  Chnurgie  , fie 
fignifie  , uae  opération  par  laouellc  oa  réduit  ,.  oa 
remet  , on  fait  rentrer  dans  leur  place  (es  parties 
qo:  en  font  forces  . Rilu^i-nt  . (.  V.éduâioa  , en 
Cn  mie,  fe  dit  de  l’opération  par  laquelle  on  fait 
repreodre  fa  forme  A ua  métal  oui  I*  avoir  perdue  , 
qui  étoit  , pat  exemple  , duos  l érat  d*  uae  terre  ou 
u une  chaux  . Ridoziene . f.  Oo  appelle  réduélion  d* 
une  rente  , la  dimioutioa  de  la  rcere  A ua  denier 
plus  bas.  Riduziane  ; diminuaient  ; diminuroumij  g 
Jeemament .*  ; Jminurmenta  . 

RÉDUIRE,  v.  a.  Contraindre , nécefliftr  . obli- 
ger. Ccfir  ingéré  ; erRrignere  ; if  a*  gjre  ; eélhgjre  g 
neeeffiitre  ; mener  in  dl/igo  . ( Oa  dit  , réduire 
quc:qa*.ua  au  filencc , pour  dire,  l'obliger,  le  for- 
cer A Ce  t aire.  Ollligar  faaUkedunt  a taetre  • (.On 
dit  , réduire  ua  homme  A l’extrémité,  pour  dire  , 
être  caufc  de  ce  qu'  il  tombe  <kas  T état  le  plus  fA- 
eheux  . Ridurre  , eendurre  agli  cflremi . Oa  dit  dans 
U même  acception,  rédoirn  quciqu*  oa  A U mendi- 
cité , A I aomfiae  , A la  befice  , le  réduire  4U  dé’c- 
fpnr.  Ridurre  alla  mendiai  J , alla  difptrazicoe  . 
f.  Il  ficoine  encore,  foumettrt  , fubjuguer  , dom- 
pta, Ridurre  , dm  ire  . ftrgitgjre  , Jettvmettere  » 
vintere  Alexandre  rédinfit  | Afic  fous  fes  loue  , fous 
fon  obé  (Tance  . RéJu.  e des  rebelles  A I*  obé  ifance  , 
« fi  nplement  réduire  une  Place  , réduire  une  Pro- 
vince , réduire  des  rcbclUt . (.  Oa  dit  , #édu*re  quel- 
q.i'  un  A la  fgifei , le  réduire  A fan  devoir  , fit  fim- 
lemenr  , le  rédu.re , pour  dire  » le  ramener  par  foret 

la  r«ifoa  , le  raeger  A foa  devoir.  Ridurre,  rf- 
eenéune  mellj  évite  a via.  (.  Oa  dit  auiT» , réduire 
oo  cheval,  pour  dire,  le  dompter  de  tell»  forte  qo' 
oa  piiiftc  lut  faire  faire  tout  et  qu’on  veut  . Dan su- 
re ta- allô.  f.  Réduire  , (unifie  , résoudre  une 
chofc  ca  uoc  autre  , ebaaccr  on  corps  d'  une  figure* 
eo  une  autre  . Ridurre  ; rijdvere  . (.  On  dit  , ré- 
duire une  Ville  ed  poudre,  pour  dire,  la  détruire 
entiétcMcat . Et  oa.dit  q e le  feu  du  Ciel  a réduit 
onc  «i  a fon  ed  cen-ire  . pu.ir  dire  , q i*  il  C a catu-. 
rcmenî  confumée  . R.durte  , mande-  io  pthere  % in 
eemre  ; J i/l-urrr-e  demthre  ; rovinare  effatt*  , (• 
Eo  p..rlâor  d*  un  grand  aviarsg e qn*  un  homme  a 
re.npoité  fur  un  au:rc  dent  quelque  difpurc  , oa  dir 
fciirémcnt , qu'il  l’a  réluit  cn  pudre . Et  eo  par- 
lant ."ouvrages  d'efprit  8c  de  la-fonncment , on  dir 
fi-.urémcnf  d'un  écr:t  , d' ua  ta  'c îaem.-nt  qu'on  4 
réfute  , qn' on  l'a  réduit  enpcuire.  Can/mdere . f. 
On  d: r , réhiitc  U.  fous  cn  livres  , Ici  livret  CA 
foui , des  cfpé.ct  de  Fronce  en  efpèces  d’ A <1. magne# 
des  eaonct  d*  Italie  en  aunes  de  t<*ace  , &c,  pour 
dire  , éva'üef  les  c ^èce»  .*e  snooao  « , & ki  diffé- 
rente» fures  les  unes  aux  autres.  Riduue  , c fa+ 
rréagifer  h mccae  , et»  i On  die  , réJu-rc  ua  peur 
plsn  , an  («lad  table»-:  , fie  fimplemen:  , réfuiic  un 
P'-i , ua  deffem  . ua  tableau  . p-)ut  dire  , les  copier  , 
les  mettre  en  petit  avec  les  mêates  proporiioal  Ri- 
durrS'dat  pieeel 9 io  finie  . s. Il  fignifie  auffï,  chan- 
ger d’ ua  état  en  ai  autre.  Réduire  un  Royaume  ea 
République,  réduire  ua  £:af  eo  Province.  Cambia- 
le ; cangfjre  ; treCmurau  ; trasfvma*c  . Ç.  Il  figoi* 
tic  quelque? us  RéJ'gcr.  V cc  m . Rvéu.rc  e»  bon 
OfJre  » séduite  en  meilleure  tor  oc  , réduire  I*  Hifloi- 
rc  , la  ChrortaloVt  . (.  On  dit  , léiuirc  foa  avis# 
le  ré*  iie  fuaiiuaircment  , le  «éidite  ea  peu  de  mou, 
pou'  dire  , le  rt.tuiv-  en  peu  de  {u»o!ct  »piè«  l'avoir 
«xp.  qué  plus  au  Is&a  Cuti^rvi  jrr,  epitumau.  Oq 
d t auffï  da»s  le  irêut  'us,  le  reJui-c  tour  oit 
»<  luire  . Je  vous  dirai  er  peu  de  paroles  que  . . . Per 
dir/a  in  trevi  , in  eamrendu  . per  rifttigncrmi . te . 
(.  Rédure  , fi  nifiê  en, oie  , Repeindre  . V §.  il 
Ggnif.c  quelquefois,  dirr.inccr  . faire  diminuer  . il  a 
Cév'^ix  f.\  déprgfç  X si  iro'lié  » an  q*‘4n  , Us  Cous. 

• * *.  T t I pa- 
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jMgnies  qui  étoieaf  de  cexr  hommes  , ont  été  réJui-.' 
res  à cinquante  . Rid»*re  ; dimmuite  ; f mi  attire  ; 
feemotc  ; menssnore  ; min^ore  ; flenujig  , En  ce 
feni,  on  dit  h?.  & prov.  léJuirc  qnelqu'  un  au  pe 
tir  pted  , pour  dire  . le  mettre  daos  un  état  fort  au- 
dciT'UîS  de  celui  où  il  éimt . Rideir-g  in  minore  fia- 
99.  $.  Réduire,  cft  aufTi  réciproque  . êc  figoifie  • â- 
bout ic  , U terminer  . Ridutfi  nfl» igné* fl  ; riujeire  ; 
tende  *e  , rifetverfl  ; n.  et  ter  capo  j suer  in  m;rj  . 
Toor  ce  difcoor»  ^ réîuit  i prouver  que*.*.  6cc. 
Ep  <e  feos  , «a  dit  d«ni  le  Uyl©  familier  , tout  Ici 
d'fcoutt  , to®t  les  proj.is  fe  font  réiuirs  1 nen  » pour 
dire  . a*  oar  eu  aucun  effrt  . Tusti  i Jni  di/car. 
fi  , tmSii  i lu  fl  prtgetfi  fl  fan  tidsni  s nuit  J , fono 
/vsntti . $.  Il  efl  encore  réciproque  duos  la  pîc. 
parr  ucft  acceptions  fuiva-tc»  . A. ah  oa  oit  , la  jeu* 
peflTc  oc  le  re*  u*r  pas  alternent  , tous  Jet  corps  phy. 
fiques  «c  léJuilcnC  ca  leurs  prctipcs  . RrJurft  ; ri - 

ENDUIT  « UITE.  parf.  V.  le  verbe.  f.  Il  s’em-  , 
ploie  quelquefois  abfoiirmeat  ; aioR  00  dit,  il  étoif 
dans  une  grande  opulence  , mus  le  vo>JA  bien  réduit, 
pour  dire  , que  le  mauvais  élit  de  fc*  affûtes  I*  o. 
bJ»re  à vivre  avec  beaucoup  d'économie,  £gli  crj 
ifloi  tteeo  , ma  otj  egli  i mil  t'ni.itt  . 

■RÉDUIT,  f.  m.  Retraite.  Rii;r/9  ; fljn </«♦,*  ri • 
iitt  ; abnarhaecUa  . $.  Il  fijunc  a'.lTi  oa  lieu  où 
plnfteur*  pieu  n-.cs  ont  atcojfuffié  de  le  rendre  pour 
conveifcr  , ponr  joncr  , pour  fe  divertir  . Rtdoiro  . 
§.  En  T.  de  Fortihca.'ion  , on  appelle  réduit  , une 
petite  de  mi  lune  ménagée  dans  uae  grande,  & dans 
laquelle  les  défendeurs  de  la  demt-luoe  te  retirent  lorf- 
q jc  celle-ci  clt  emportée,  i luno  . 

RiDUPLICATIF.  I VE  , ad».  Qoi  marque  double- 
Itienf  , 8e  qui  n'a  d*  ufage  qu'en  llyle  de  firamaut- 
ic  , & dans  ces  phrafe*  1 particule  léJjplicative  . 
Redire,  refaire  % Jrc . onr  on  fent  réduplicanf.  Hc 
eft  une  patncelc  lédupliçitivc  . Reprendre  cft  quel- 
qucfo'S  verbe  tédnpltcanf . ReCnpticarivo . 

.RÉDUPLICATION  , f.  f.  Terme  qoi  n'a  d*  ufaçe 
que  dans  la  Grammaire  Grecque,  & qui  fisnific  , ré- 
pifüo  4'  une  fyiiabc  ou  d' une  lettre  • RadJ«ppia 

meaio  . 

R £ ÉDIFICATION , L f.  Aflion  de  rééJifier.  RU- 
érjlrJtûnr. 

RÉhOlflÊ  * ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 
h£é  DlFlER  , v.  n.  Rebâtir.  Ritdifeare  ; tiftk- 
àtiejrt  . 

t Ré ÉD1TKIJR  , f.  m.  Celai  qui  fait  réimprimer 
un  ouvrage  . Celui  (ht  fa  riflan»pare  un * eperj  , 
t R££niTION,  f.  f.  V.  Ré'mprctTiun  . 

R£bL  , ELLE*  adi.  Q .1  c’.l  vCntabiement  , eff;- 
Aivcmeot  , lans  t)R  on  , ni  figure.  Reile  ; eff.tti 
vo  ; vttr  . g.  Oa  dit  flgoté tient  , qn*  un  liumme  eft 
fée!  & effcRif , pour  dire  v qu'il  ticor  hdelkmanr  ce 
qu'il  promet  . U.ntJ  Ji  p.tr  ij  ; wuntenu :>c  dt  pJ- 
r.  1 . $.  Cha  appelle  en  icimes  de  Diok  , aftioot 
téellc»  . celles  qui  s'exercent  lu»  Ut  b cas  , &c  A 
Ja  différente  des  alitons  prrfonncUr*  qui  s’  exercent 
contre  les  periomcs  . Jiilmi  rts  fi  0 J.  On  appelle 
la. fies  réelles,  les  faiftes  qu’on  fair  par  Jullice  » d* 
on  f<>nds,  d’un  hérirage  , d'une  mailcn  , ou  d'au- 
tres immeubles  . firifiarmi  reali  . $.  On  appelle 
offres  réelles  , les  offres  qui  fe  font  en  argent  com- 
ptant èt  à deniers  découverts  . E/tHjJone  % cfettt  in 
e mtimii.  §.  o n appelle  ta*Ilc  réelle,  celle 
qoi  s1  impofc  far  les  héritages  » & opn  fur  les  perfoa- 
Vl.  lmprflx.i*o*  riale  , non  pn/onate  . 

I.Lf  MENT  . 4<iv..  E»  elfer , cffcAivtmear  , vé- 
fitablenirnc . ftes-meme  ; tfenivsmeme  ; in  fsiei  ; 
ton  tftte*  ; tfftteuj. mente  ; vtriMOirr.  5.  On  dit  , 
faifir  iPillemenr  , pour  oirc  , faifir  un  immeuble 
pour  le  fane  vendre  par  autorité  de  JaMicc.  Stjg - 
gin  . 

*£tll  . V.  Rairt. 

1 k» FACHER,  v a.  TAcber  de  nouveau*  OJftn- 
être  éi  mu  %* . Peu  ofîté. 

ï RF.FAÇt>NMLR , v.  a.  Façonner  une  fécondé 
/ors.  Rjff.  wn  tre  ; rtàteWre  . 

REf  ACTION  , f.  f.  Rcmife  de  l'c^céfcnV  do 
poids  ôcs  marchaedtfes  qui  ont  été  mouil  écs.  Ri- 
ét/fi 

REFAIRE,  r.  n.  Taire  encore  ont  fo*s  ce  qo'  on 
• dé:l  fait,  ttifjre , for  di  nurvo . f II  lignifie 
AtrtI  , lép.rer,  raccommoder  , r^jtifïtr  tint  thofe  rui- 
née  00  gbîér  . Rijstt  ; notifie s*t  ; tJceonthre  ; »f. 
fièrent.  $.  Oo  dit.  refaire  de  la  v.ande  , pour  dire, 
t*  accommoder  en  la  fa’fsat  revenir  fur  U braifc  ou 
duos  de  l'eau  chmdc.  -F >fs*  le  eont  , ftrmsrtt  , 
fit*  tort  uns  fermât j.  %.  Il  ficnihe  auTi  , recom- 
mencer. kietminn  fe  ; for  dj  est*,  to  CC  fens  , on 
d: t dans  le  fty>e  familier  , cet  homme  n'cft  ta  isais 
eoorcnr  de  nco  , avec  lai  e'cfl  cor. purs  A refaire  . 
Mgti  i un  Uimo  eht  non  i mai  eontente» , ton  lui  A». 
/iju  Jempre  efltr  Ai  cpo.  }.  Un  dit  au  icu  des 
tartes,  refaire,  pour  dire  . icé&nner  des  carres. 
Fi/sr  ea*te  . J.  Rcfarre  , ng»  ne  aufTi , remettre 
en  vigueur  9c  en  boq  élit  . Riflohine  ; rid'-nsr 
/îrT<i  • wigort  ; far  neufs- are  la  janiti  tu  or  if  t • 

En  ce  Uni  , il  cft  aulTi  téc*pioquc  . Je  crmuiencc  A 
r*e  refaite  , ce  cheval  s*  cft  buo  refait  depuis  peu  . 
Prfurfl  ; ripigtiar  le  ftr^e  ; tstuar  10  est  ne  ; gus. 
tirs  . 

xr FAIT  , ITE  , part.  V.  It  rrlbt . f.  Ou  dit  d' 
«.*  c.’:cval  tait/ , 0o  t & I41K  icpofcr 
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quelque  temps  , qve  c*  cft  un  cheval  rtfiir . 11  rtr  fe 
prend  <fn‘  en  mxuvnife  part.  Cavsllo  rifatlo . §.  Re* 
tait,  f.  n».  c’cft  A de  terrains  icui,  comme  au  Pi- 
quet * aux  Échecs  , 11a  coup  , une  partie  qu*  il  faut 
recommcaccr . C'cll  nn  refait  . Ti  i point » «/  giuf. 
ta  i fi  è fatto  tau. la  g.  Refait  , en  termes  de  Chaf- 
fe,  veut  dire  , le  nouveau  boit  du  cerf.  Suc ve  cor- 
na det  servi). 

t RF.FAUCHER  , v.  a.  Faucher  une  féconde  fois, 

F éteint  »»'  aters  voies  . 

RÉt  F.CTION , f.  f.  Réparation  , rcMblitTemrrtf  d* 
un  batimeor.  -U  ne  s’ emploie  guère  qu'en  ûylc  de 
Pratique.  Ripera^  eue  ; ripanmeoto.  f.  Réf<aion  , 
f'gnitsc  suffi  vep^t . Il  oc  fc  d: t guère  q / en  parlaor 
des  Communau-és  Rcligîeufts  . Rtft\,iene  ; ri/e- 

R£FECTOIRE  , f.  m.  Le  lien  où  les  gens  qu*  v’r- 
venr  en  Communauté  prennent  leur  rep^s . Refit, 
torio  . y 

t RfiFECTORlER  , ERE  , f.  m.  8c  f.  Religieux  , 
Religieuse  qui  a foin  du  liage  , de  la  vailTclte  8e 
de  tout  ce  qui  concerne  le  réfcâoirc  • Crréragirir . 

REFEND  , f.  m.  T.  d' Architc ftu>e  . On  appelle 
mur  de  refend  , un  mur  qoi  eft  dans  oeuvre  , & qui 
fé»are  les  pièces  du  dedans  du  oAtiment  , A U diffé- 
rence de»  murs  qui  font  le  pourtour  du  banmenr  . 
Mure  di  fpjitimento  . Ç.  On  appelle  bois  de  rcfcoJ  , 
les  bo:t  qui  ont  été  fciés  dt  long . il  eft  oppofé  A 
bois  de  brin  . Legmsme  fegatr  in  tango  . 

REFENDRE,  v.  a.  9c  téduplicat.  FcnJrt  de  nou- 
veau. Ftndere  di  tbfvi' . J.  En  ferait*  d'Art,  il 
Agoiftc  , fcier  en  long  , fendre  , divifer  . f égaré  ; 
Jpaeearr  per  lo  lunfo  . 

REFENDU , UE  , parf.  Feffo  di  nutvc  . 

RÉFÉRÉ  , ÉF.,  paît.  V.  le  verbe.  $.  (I  cft  aj(tl 
fubuantif  mnfculm  , & tignifte,  le  rapport  ç :c  fait 
A fa  Compagnie  an  des  Juges  chargé  de  !'  exioicc  de 
quelque  incident  d*  ua  ptoiès  ; Ou  no  Commi.faitc 
devant  lequel  les  Pan  es  ont  formé  des  demandes  fur 
tcfqoehcs  il  ne  poovo  t pas  ftaluer  feul  , 8c  qui  doi- 
vent être  décidées  par  la  Compagnie.  Rapporta,'  te- 
/ngrrnr  . 

RÉFÉRF.NDAIPT.  , C m.  Officier  qui  rapporte  les 
Lettres  Hoyaux  dans  les  Chancelleries,  peur  f*vou 
fi  clics  doivent  être  figeées  9c  fcellécs.  Rtfnenda. 
ris;  tiftttndaei*.  f.  On  appelle  parmi  les  proia 
rcurt,  tiers  référendaire,  celui  qoi  ell  appelié  en 
tiers  pour  la  ta*c  de»  épeos  . Ter  g?  Proeuranre  eèe 
é ehiomato  a fat  ta  tafia  dette  jpefe  . f.  On  appelle 
A Rome  , Réfé  endaircs  de  l*une  9c  I’  autre  fignatu- 
re  , certains  Piclais  de  la  Cour  de  Rome  qui  rappor- 
tent les  caufcs  . toit  de  iuftuc  , fort  de  grâce.  Refe- 
rtndatt* . En  Pu  signe  , 00  appelle  grand  Référendai- 
re, oa  gr.nd  Officier  au-deffout  du  Chancelier . Gran 

Re/erendjtie . 

RÉFÉRER  , v.  n.  Rapporter  une  chofe  A une  au- 
tre . .Ri  fer  ire  ; far  atitnere  ; fat  ave*  re!a\ione  , 0 
dipenaen-gs . a quoi  référé*  vous  cet  article?  Cou 
ehe  fan  vsi  *iferire  guefl  snieotot  f.  Il  figmfSe  au'fi 
attribuer.  Riferirt  ; anriéuire  . Il  en  faut  référer  1* 
honneur,  la  €.>»e  A Dieu  . Il  vieillit  dans  i'  ufage 
ordinaire  . Cenviot  nfethnt  a Dio  t entre  , ta  glo. 
ris.  i.  On  dit  en  fermes  de  Pratique  , té'ércr  le 
ferment  A quelqu'un,  pour  dire,  *' ca  rapporter  au 
ferment  de  qoclqu*  an  qui  vouloir  s' en  rapporter  an 
nôtre  . Rimetterfi  al  giursmemo  di  guslcheduno  ; 
rspprsejr/eui  al  giaromente  di  un  attro.  f.  Oo  du  , 
téfércr  le  choix  A quelqu'un,  pour  dire , lui  laififcr 
le  choix  de  ta  même  chofe  dont  il  nous  donnent  le 
choix.  Lafeiar  ainsi  ta  feette  di  guaUbe  sofa  . g. 
Il  cft  aufTi  réciproque,  6c  ficmfie  , avoir  rapport  . 
Rapportât  fl  , riferirt f . f.  Oa  dit  en  terme*  de  Pa- 
lai* , référer , pour  dire  , faire  rapport  ; 6c  ea  ce 
feas.  Il  eft  neutre.  Fa * il  rappstto , la  retapions  , 
i*  sfp«fix.i'n*  d»  **a  sauf  a . 

1 RÉIERMER,  v.  a.  Fermer  de  nouveau.  Ri- 
sbiudtrt  ; (biudtre  gus!  ebe  peso  prima  f*  été  aptr- 
to  . f.  T.  de  Cbir.  Reprendre  6c  unir  de  telle  foire 
'tt*  chair*  qu'il  n'y  air  plu*  d'ouverture-  Ciea- 
t»ig,zsre . 

t REFERRER,  v.  a.  Remettre  de*  fer*  . Rifer > 
rare  . 

t REFfcTER  , v.  a.  Rétablir  wne  fête  d*  on  Saint 
qu  on  avoir  retranchée  . Riflabilire  la  f*fla  d ' un 
T auto  |ii  para  fepprefia  . 

t RI  FICHER,  v.  a.  Ficher  de  nouveau.  Riean - 
.ficesrt.  $.  Hcma^oaner  le*  )oints  d*  une  vieille  mu- 
raille . F iptrare  , rifijurate  uns  muragli.i  vescbia  . 

t RÉFIGER  , v.  a.  Figer  de  nouveau.  Rappigl'u- 
rt  % sejgulare  di  nuove.  ||  eft  aufTi  r 
t RBrlXER,  v.  a.  Frxer  une  fecoade  foi*.  Rifig- 
g«re . 

RÉFLÉCHI  , IE  , adi.  Qui  eft  fait  avec  réflexion  . 
Mednsto  ; eomfidetato  ; pmjat;  , rifiefio  . 

RÉFLÉCHI  • if:  , part.  V.  le  verbe.  £.  Les  Gram- 
mairien» appellent,  teibcs  réhcc  tus  * ceux  dont  le 
nominatif  c.i  pluriel  , 6c  qui  fc  difent  d<«  perhmnca 
qui  .igifTcnt  técipioauenient  le*  unes  fur  les  autre*  , 
comme  dan»  cctrc  phrafe  : Ces  quatre  hommes  »'  en- 
treb.irraicnt  6c  fc  difoient  des  miures  . Relative. 

RÉFLÉCHIR  * v.  o.  Pcnfcr  mûrement  & plus  d* 
une  fois  A une  chofe  , mtf  tuer  , faire  réflexion  . Ri- 
fle trete  ; re  fl  encre  ; son  fi  Jet  are  ; me  di  tare  appen- 

/ara;  penjsre  feriemsnit  ; Atg:mtnrare  ; argies-t 
col.  ;tf  vêtit  i fonderait , S-  Réfléchir,  v.  a rtuvo- 


R E F 

T*r , rfpoulTcr.  Il  fe  Hit  de  tc;i«  le*  e»r*f  rt,. 

♦ Ici  autres  cor,i  donc  th  oct  <t(  rcuclldl . HS. 
fetuu  ; t!  fl  tutti  -■  rifjlltrt  . tittltuiltrr  ; timjn . 
d*rt  ; ntrrnjrt  i.Jîtite.  Il  efl  iu^1  ocr-c.  8e 
. rfmllir  , lcre  cen.oj-.' . Ri/ltMtifi  ,•  tfftt 
tifitj*  ; tfft’t  tiptrteff).  . 

t RfclLÊCHISSAKT  • *rfi-  Qui  r^Wchlt , <j.i  m<- 
dire  . MtJitinit  ; Mtditativa ; éthn  « mtdit.te  . 

{.  Qui  luit  idjtillir  us  corps Ript'cojfi.i , (h  ri. 
raanAi  in  dieero  . 

R £ FLÉCHISSEMENT , f.  tn.  Réiaipinfemeat , ré- 
verbcr4nôn  . R •fiefime  ; rsflejiooc  ; riverterjmcnu^ 
riverèerp  ; tifltja . 

REFLET  , f.  m.  T.  de  Peinture.  La  léverbéra- 
fion  ér  lumière  * de  coulear  , que  fait  ua  corps  fur 
un  autre.  On  dit  a*lTi , les  reflets  de  l’eau.  A». 
fie  J j refiefio  ; ritaetimenio  ; # boniments  dt  heu  a 
refie  fo . 

REFLÉTÉ  , ÉE  , part.  F.  le  verbe  . 

REFLÉTER  , v.  a.  T.  de  Peinture  . Renvoyer  la 
lumière  6c  la  couleur  fur  I' objet  6c  le  corps  voiSn  • 
Ri  fit  uert  ; nfiejare  ; refit  (fort . 

t RF.FLEURF.T , f.  m.  SeconJc  laine  é’Efpagac  * 
Lom  di  f pogna  delta  Jfeouds  guets  ti  . 

REFLEURIR  , v.  n.  Fleurir  de  nouveau  . Rifi-ri . 
re  . f.  Il  fignifie  ligurémcar  , rentrer  Je  nouveau  ca 
cflimr  . en  vogue  . Rificrirs  / r:rnj»e  in  firnde  , ri • 
tornare  in  êumr  . In  fi  rite  flore . 

RÉFLEXI81LITÉ  , f.  f.  T.  de  Pîiy'.que  . Proprtf. 
ré  d*  un  corps  fufceptiblc  de  réflexion  . Rsfltjib*. 

I ir.l  . 

RÉFLEXIRLE,  ai»,  de  f.  t.  T.  de  PhySqu».  Q^I 
eft  propre  A être  réfléahi  . Rtfieffih'e  . 

RÉFLEXION  , f.  f.  L'aâion  de  I’ rfyfit  qui  réeé- 
chir  *,  méditation  férîeefe  , coQr<dérat:on  aieeanve 
fur  quetq  e Chofe.  Rifiifli  ne  , r<flejfl;ne:  sonfiiers» 
xjont  attenta  ; medita^i  me  Jeris  . f On  dit  d#  ua 
homme  qui  ne  fait  rien  fans  qu*  r|  y air  bien  longé  , 
que  e'cfl  un  homme  de  réflexion  Umto  ebe  cpera 
em  rifle jime  . f.  Réflexion  , fe  dit  autfi  des  penicet 
qui  lé'ultcnr  de  cette  aflioo  de  l'eTprit.  Rifie'Jioneg 
tifiefio  ; p enfler  s ; Usa.  $.  Réflexion,  f.  f.  Rejail- 
liiTcnKat  , réverhération  . Ri  fit  fiions  ; reflejpme  ; »#• 
verêerjmenio  ; riverieto  . 

REFLUER  . t.  n.  Il  fc  dir  de  mouvement  det 
eaux  qui  retournent  ver*  le  lieu  d'où  clksonr  cou. 
lé.  Rifiuire  ; ri/j/îrr  ; rrnar  indietro  . S.  Oa  d*C 
en  T.  de  MéJecine  , que  la  b lc  a reflué  dans  le 
fane  . Rifiuire  . 

REFLUX  * f.  m.  Mouvement  ré^.'é  de  la  mer  qui 
fe  retire  9c  qui  s'éloigne  du  rivage  apièt  Jc  flux  . 
Riflofie  ; refis  Je  ; tis:rno  delta  mare  a • f.  II  fe  dif 
figurément  de  la  viciiTtude  des  choflb  humaines  . K r- 
fiufif  ; vitifiirudine  . Les  chofe*  du  monde  font  fu, 
iettes  A on  flux  9c  reflux  continuel.  Le  m.nijne  co- 
fe  fc""  f rgiue  ad  un  fiuj:  e refit* fie  entinuo  . 

R F.  FONDÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

REFONDER,  v.  a.  Il  n'a  d’ oftge  qu'en  cettt 
phrafe  du  Pal  art  ; Refonder  les  dépens  de  contuma- 
ce , qui  fignifle  , tembourfer  1rs  frai*  d*  un  déf.vat 
faute  de  comparoir , aria  d*  y être  rc^u  oppoUai  • 
Rirai jr fore  t pagart  te  fotft  délia  esnsumati»  • i 
REFONDRE  , v.  a.  Meme  A la  fonte  une  fécon- 
dé foi*.  Rif:ndere  , di  nuevs  fauJere . J.  Oi  dit  6- 
gurément  d' nn  ouvrage  d’ efprit  dans  lequel  il  y n 
de  bonnes  chofe»  , mai*  qui  aurore  béton*  d' être  mit 
dans  uae  meilleure  forme,  q-j*  il  faot  le  refondre  en. 
fièrement.  Ri/arc  ; ri/endere  imtietamsnee  . i.  Oa 
dit  au  (R  figurèrent  d' un  homme  qui  a de  l'  humeur, 
ou  de  mauvaifc*  habitudes  ; vous  ne  le  flOralftVtl 
pat,  il  faodroir  le  refonlrc  ; vous  ne  le  refaire* 
pas  . fl  efl  dn  flyle  familier  . Vsi  net  eeireggeteii  » 
eonverrebbe  rlfondcrta  ; t ici  ml  rîfeuitteea  . 
REFONDU,  UE,  parf.  V.  fon  vc  bc  . 

REFONTE,  f.  f.  Afl'on  de  refondre  les  moano:rt, 
pour  en  faire  de  nouvelle*  efpèces.  //  ti/neiere  In 
mcneit . * 

t REFORGER,  v.  a.  Forger  une  féconde  fois* 
Ribstrsre  il  ferre  a solda  . 

RÉFORMABLE,  ad»,  de  f.  g.  Qui  peut  ou  qui 
doit  être  tétormé.  Ri/oimiéile . 

RÉFORMATEUR  , TRICE  , f.m  6c  f.  Celui  , cef- 
le  qui  réforme  , qui  cofrigc  les  abus  , qui  rétablit  1* 
ordre  , la  dtfcipiine  , &c  Rifirm nsre  ; Ri/mmairi- 
ce.  f.  On  dit  d'on  homme  qui  fc  nD^'Csmal  i pro. 
pot  de  vouloir  réformer  les  autre*,  qu'il  s'érige  ca 
réformateur,  qu*:|  fait  le  réformmu».  Cf n vu-f 
farta  da  rifrrmsnre  , di  eartetteet . da  Conféré.  Et 
ca  parlant  d'on  Religieux  qui  a établi  la  réforme 
dans  qoclouc  ordre  , oa  du  , qu’  il  en  efl  le  réfor- 
mateur. Rsf  rmitne  d*  un  Ordine  Rkhe'r.fa.  J.  Oa- 
appelle  âuftl  Réformateur*  , ou  p-ét eodu»  Hé‘-»rma- 
ttüif , le»  chefs  de  la  Religion  piétendut  Rérurméc. 
Rif  rmaseri . 

RÉFORMATrON.  f.  f Rérablffemt  nt  dan»  l' an- 
cienne /orme  . ou  dans  uae  meilleure  forme.  Rifer. 
m i ; ri(arrai\ione  ; »«/  rmagi-me  . ( On  dit,  U té- 
formation  des  abus  , écs  détordre*,  pour  dire  , le  re- 
tranchement des  »b;rs  , do  détordret . Ri  foi  ms  , et »- 
rrtrtve  de.gli  a II  fl  , de*  diierdmi . i On  dit  - 'Ti  , 
la  réformai  «on  drs  monno.es  , ponr  dire  * le  «naote- 
rr.rat  qu'  oa  toit  des  empreinte*  det  «fpécc*  . *»nt 
faire  de  lé'onte  . Ri/rrma^one  % rifuciment?  , ttfl.m- 

' RéK>RME|  fak.1. 1.  R^ubiilTcrerat  dans  l'oidt», 

d«a» 
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dan»  |*  ancienne  foi  me  . Ri  ferma  ; tifermszlonc  ; rl- 
fotmajti'ne . î.  Oa  dit  , la  réforme  des  abus  » pour 
dire  , le  refaecheroeor  des  abus  qui  fc  funt  intro- 
duits . Ri/  im-i,  enendj  , tetregicnc  degli  abufl . $. 
Oa  arprllc  a.uti  »éiorroe,  ou  prétendue  réforme,  le 
changement  que  le»  hétérques  du  feiaième  fiècle  ont 
voulu  introduire  dans  1a  dofliioc  & dans  la  difctpli- 
re  de  l'  Égl fe.  R ferma  % o /j  prettfs  ri  frima  di 
Calvinc.  $.  Héforpte  , en  pillant  de  gros  de  guerre, 
fi-n  fr  , réduction  des  troupes  X un  moindre  nombre 
par  |' autorité  du  Prince  , o j de  I'  (rat  qui  a droit 
de  les  licencier.  Rif*imi  ; iieenzlsment»  ; il  lieen - 
(/jrr  ; t ‘mtedj  ; remmu/î  rf#/<r  trappe  . f.  In  par- 
Uot  des  Officiers  ré.’orméi  , on  dit  , qu*  ils  ont  ob- 
tenu leur  réforme  » Qu’  on  leur  a d<>neé  leur  réfor- 
me , loifquc  le  corps  «h  ils  fermaient  ayant  éié  ré- 
formé , on  leur  a conferyé  leurs  brevets  avec  d*  cer- 
«ami  appointemcas  , mais  moindres  que  ceux  des  Of- 
fic  ci;  qui  font  en  pied.  Ko  cela  fc  dit  également  , 
foi t que  ccs  Officiers  ayect  été  attachés  * quelque 
"fitre  Corps,  frit  qu*  ils  ne  1*  ayenf  pas  été,  EJ  et 
ttfermot:  fils  esnnnuJij:ne  délia  p i, f»,  ft/fenmi- 
ncrx . f.  On  appelle  auflt  réforme  , le  congé  qu*  un 
Infpeétcor  donne  X un  ou  pluficurs  SolJats  , Cavaliers 
ou  Dragons  , ta  fa'f.mt  fa  revue  , parce  qu*  ils  oc 
font  p«s  convenables  pour  faire  le  fcrvtcc  . Riferma; 
fnttdc . J.  Réforme  , fc  dit  encore  en  parlant  des 
chevaux  de  la  Cavalerie  , Dragons  , &c.  Rifcrme  di 
eovolli . En  parlaot  d*  un  homme  qui  a diminué 
fa  table  ou  fes  équ  piges,  8c  renvoyé  uns  partie  de 
fts  domclliqucs  , on  dit»  qu*  I a fait  une  grande  ré- 
forme dans  fa  roa;fon  . Rifi*m.tre  it  fpefe  , dinar - 
mairie , fumant . 5 Réforme,  en  parlant  de  Relj- 
giaux  , figo  he  , rétabhffcmcot  dans  I ancienne  difei- 
plinc  d*  un  Ordre  Religieux  . Ri/ctma  d*  un  Badine 
Religia/o.  Ç Réforme,  fc  prend  aoffi  Simplement 
pour  rér.ulariré  dans  les  moeurs  , dans  la  conduite  , 

* par  rapport  aux  chofes  de  (a  Religion,  8c  aux  pra- 

* tiques  de  U piété  . 11  fe  dir  de  ceux  qui  cmbralTrot 
ccttc  légnlarité  après  avoir  vécu  dam  le  défordre 
ou  dans  la  diitipanoa  du  monde  • Rtfeima  ; teg.la- 
riré-. 

R £ FORMER  , v.  a.  Rétablir  dans  l*  ancienne  for- 
me  , donner  une  meilleure  forme  X une  chofe  , foi? 
en  montant , fort  en  rctranebant  . Rifcrmare  ; est. 
ffPJJev#  ; emendare  \ rierdinare . %.  Il  lignifie  auffi  , 
retrancher  ce  qui  cfl  ojifiblc  ou  de  trop.  Rtfcrmo- 
‘ rc  , tragarr  , i-srrttrrr  gii  eàu/l  , ruifj  , et. 

On  d<t , réformer  des  troupes,  pour  dire,  les  rédhi. 
rt  i no  moindre  nombre.  Rijotm a*e  mr/r^rr  , /i. 
e<«\iêrl<  % feemarie  . f.  Oa  dit,  réformer  les  mon- 
noies  % pour  dire,  changer  l*  empreinte  des  cfpèccs  , 
fans  faire  de  refonte  • Rifirmate  , rifitmpue  le  me- 
m cta  . 

* RÉFORMÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . §.  On  ap- 
pelle le  Calvioifmc  , la  Réligion  prétendue  réfor* 
méc  . F.r  ceux  qui  proftffca|  cette  religion  , les  pré- 
tendus Réformé»  . La  prtttf.t  Religion  reformate  / 
te  Religion  Prcteftonte  ; i preetfl  Ri  fermait  ; à rro. 
te  fl  ami . (.  Oo  appelle  dans  les  troupes , Lieutenant 
reformé  , Capirainc  réformé.  Colonel  réformé  , va 
Capitaine  , un  Licurenanr  , un  Colonel  qui  étant  ré- 
formé, ne  laiffc  pas  de  tirer  Ja  paye  & l'appointe, 
ment  de  Llcurcn.  nr  , de  Capitaine  , de  Colonel  , 
mais  moindre  que  la  paye,  que  )'  appmntement  de 

'celui  qui  cfl  en  pied,  Tenente*  Capitjno  , Cdatenei - 
te  nftrntjto . f.  Oo  appelle  au(ti  Rétormés,  des  Offi- 
ciers , qui  , fa  ns  avoir  été  en  pied,  ont  obtenu  de* 
Lettres  de  Lieutenant,  ou  une  commiffion  , foi t de 
Capuaioc  , foit  de  Colonel  , d la  fuite  de  quelque 
Régiment.  VS^xjeii  mn  intsrpctjti . %.  11  cfl  aulfi 
fub.laotif  ; & l'on  appelle  aiofi  un  Religic  x qui 
fuit  la  réforme  qui  a été  établie  dans  V Ordre  dont 
‘il  e fl  . Il  ne  fc  dit  guère  que  par  oppofttion  aux 
Religieux  qui  n’ont  point  rc^u  la  réfotme  , & qu* 
on  appelle  Religieux  de  la  commune  obfcrvancc , ou 
le»  Anciens  - Rif  méats. 

REFOUETTER  , v.  a.  Fouetter  de  nouveau  . Ri- 
ptumotere  rw  î«/rr^j . 

RÉFOUILLER,  v.a.  Fouiller  une  faconde  fois. 
€ereere  di  muew  ; tieertore  . 

REFOULÉ  , ÉE  , pair.  V.  le  verbe  . 

REFOULER  , v.  afl.  & rédup.  louer  de  nou. 
veau . Ritj/eare  ; gemteir  Ht  nnev^ . J.  Refouler  ta 
marée,  en  termes  de  Marine^  c’en  aller  contra  le 
'court  de  la  marée  . Andar  tendra  ta  mtt»ta  . 5.  F.a 
termes  d*  Artillerie  , refouler,  figoifi*  , beurrer  une 
‘pièce  de  canon  avec  le  refoutoir  . Batttrt  le  tarife 
dei  t.mncne  . €.  On  dir  mufti  neutralrmcnt , la  ma- 
tée refoule  , c cft.è-dirc  , defeeud  . La  mareagjtat 
û.  (tende . 

REFOULOIR  , f.  m.  Terme  d*  Attillerie  . R^ton 
gatoi  X I'  une  de  fes  extrémités  d*  un  gros  bouton 
aplflti , qui  fert  à bourrer  les  pièces  de  canon  • Ba- 
fi  ne  • tel  ft/ate  fi  ter  in  il  tannent  . 

1 RF.FCURBIR  , y.  a.  Fourbir,  polir  ds nouveau. 
Ri  fer  dire  ; eipulire  ; rintttüre  . 

f R> FOURNIR  , v.  a.  Fournir  de  nouveau.  Ri* 
femire;  riprsmeJcrt  • 

RÉFRACTAIRE,  adj.  de  f.  g.  Rebelle,  défo- 
bé  iTant  . Ccntumatt  ; tuiellt;  dlfUicdicnte  , di(ub- 
fliéitnte  ; inrdtdifnte  ; ttfretfarta  . 4.  RffcaèUi- 
ra  , en  Chimie  , fe  Jtt  d’acc  fubflaace  ruinétalequl 
ne  ocur  point  fc  fondre  , ou  4ui  ne  fc  fond  que  très- 
d'fo.iicmcgi , Rut.fi  i dt/fiuU  a fliyg&tifi  , 
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RÉFRACTION,  f.  f.  Changement  de  direction  qal 
fr  fait  dans  un  rayon  de  lumière  , lorfqa'il  patTc  o- 
btiquement  par  des  milieux  différent  . Rrfrazit**  • 
tc/rj^itnc  . 

REFRAIN,  f.  m.  Oa  appelle  ainfï  un  ou  pluficurs 
mots  qui  fc  répètent  à chaque  coupler  d’une  chao- 
foq  % d'i:ne  ballade  , d*  un  rondeau,  &c.  Ritcrnrl • 
le  i.  Oo  appelle  aoffi  figutérrent  refrain  , une  chO- 
fe  qu’  uoc  pv  nonne  »-mère  toujours  daos  lcdifcou>s  . 
Riptri^ione  ; ta  mtdtfima  tant ilene ; U can^cn  éeil* 
tttteHtm.  f-  Refrain  , en  termes  de  Marine  , figni- 
fie  , le  reroor  d s h-.-ulcs  ou  grotTcs  values  qui  vien- 
nent fc  bnfer  contre  les  rochers,  li  rin/ranto  de' 
mn  fi . 

RFFRANCHIR  , fe  RFTRANCHIR  , v.  P.  Terme 
de  Marine.  On  dit,  qu'«*n  vanfcau  fe  refranchit  , 
qn  .nJ  I*  eau  de  la  pluie  ou  des  vagues  qui  croit  en- 
trée dans  le  vaitfe.  n , commence  is'épuifcr  le  àdt. 
nnoucr . rectal  deH*  atgua  . 

RÉFRANGIBILITÉ,  f.  f.  Terme  de  Fhyfique  , 
Propriété  des  rayons  de  la  lumière  , en  tant  qu‘  ils 
font  fufcrpobles  de  téhaA  on . Rifran^ihitti . 

RÉFRANGIBLE  , adi.  de  t.  g.  Terme  de  Phyft. 
que.  Qui  cfl  lufceprible  de  téfraRiOn  . Rtfrattgièile  ; 
tifranfiêtle  • 

REFRAPPER  , v.  tfi.  Frapper  de  rtchef  . Riper- 
toatere  ; tièatiere  . 

t RFFRAYER  . v.  t.  T.  d%  Palier.  Rendre  la 
vaifTelle  de  terre  plus  unie  avec  le  doigt . Lijtiare  ti 
va  fixante  cet  dit*. 

REFRÉNÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

RÉFRÉNER  , v.  a.  Réprimer.  U a'cll  en  ufage 
que  dan»  la  Morale . _ Raf*<nate  ; affrenert  ; re/re- 
mare  ; reprimtre  ; riieuere  ; maderare  g centre  in 
freno  , e a legne . 

RÉFRIGÉRANT  • ad|.  Terme  de  Médecine , qui 
a la  propr  été  de  rafraîchir  . 11  eft  mufti  fubflaanf. 
Réfrigérante  ; refrigereiHie  ; rin/tefeeaivc  . f.  Ré- 
frigérant , eft  aulti  un  terme  de  Chimie,  qui  fe  dit 
d' un  vanTcao  que  I'  on  remplir  d*  eau  , 8e  avec  le- 
quel on  coiHrrc  la  partie  fupéneure  d*un  alambic  , 
pour  refroidir  le»  vapeurs  que  le  feu  y a élevées  • 
Refrigtrjnie  . 

RÉFRIGÉRATIF  , TVE  , adj.  Terme  de  Médeci- 
ne.  Qui  rafraîchit . Il  eft  mufti  fubftaatif.  Rt/ngt - 
raiiva  ; rinheftative  ; infreddaiive  . 

RÉFRIGÉRATION,  f.  f.  Terme  de  Chimie,  Re- 
froiditTemcnt . Rtfrigarntjint;  rrfrigerie  , rafuddj. 
menu  ; riatfrt/tamtnte  . 

RÉFRINGENT  , ENTE  , adj.  Terme  éc  Phyfi- 
qoe , qui  a la  proprété  de  changer  la  dtrcâinn  des 
rayons  de  la  lumiètt , lorfqu’ ils  paiTtnt  oblique, 
m^nt.  Rifratiive  . 

REER1RE  , v.  a.  Frire  de  nouveau  , Rifrigge - 
re . 

REFRISER,  verbe  aftif  . Fri  fer  de  rechef.  Rin- 
trtlpare  i tapelli  ; inanité argii  di  nuevo  . 

REF 'ROGNÉ,  ÉE , participe • Voyez  fon  ver- 
be . 


REFROGNEMENT,  RENFROGNEMENT  , t m. 
Alton  de  fc  refrogner  . Intrefiamemo  : reggrinz*' 
mémo  delta  firme  ; lo  arrieeiare  it  mafo. 

REFROGNER,  fc  REFROGNER,  v.  récipr.  Se 
faite  des  rides  fur  le  vifage  , fe  faire  des  plis  an 
front , qui  marquent  du  mécontentement  , do  cq«. 
r nn.  I net ef pare  te  eiglia  ; errieeiar  it  mafe  ; far 
èrone  et  fi  . «.  Oa  dir  aufti  , fc  refrogner  , fe  ren- 
frongner  le  vifage  ; & alors  il  fc  prend  aAivcmtnr  • 
Int  te/ pat  ta  ft'.ntt  , 

REFROIDI  , IE  , part.  V.  le  verbe  . 

REFROIDIR  , v.  a.  Rendre  froid.  Rafiteddare  ; 
tinfreftert  ; affitddare  ; frtddort  ; r in  f*  tdd.tr  e . S- 
II  eft  mufti  neutre  de  réciproque  , & lignifie  , devenir 
froid  . Raffrtddjre  ; taffreddarfi  ; divertir  fredd»  . f. 
Il  fe  dit  fie.  X 1'  aflif  , au  neutre  & au  réciproque  , 
pour  figotficr  ralentir.  Raffreddate ; rail  en  tare  ; mi- 
nuire  ; fumât  il  /en  tre , i'  amtre  , la  pa/fiene  , te 
Xtle  , et.  Raffftdd.tr fi  : di  venir  lento  , et. 

REFROIDISSEMENT  , f.  m.  Diminution  de  cha- 
Itur . Roffrtddamente  ; rinfnfeemenn . g.  Il  fc  dit 
figiitémcar  de  la  diminution  daos  T amour,  dam  l* 
amitié,  dans  les  pallions.  Raffreddamenn  ; diminu- 
aient d offerte  , di  colore  dette  paffhni  . f.  Refroi- 
difTcmeat . Maladie  du  cbcv*l , provenant  du  pat Ta- 
gc  fobir  d une  *a»on  vive  Bt  forcée  , à une  aftion* 
lente  & tardive  ; ou  à un  repos  entier  dans  un  temps 
froid  ; on  d une  boifTon  fraichc  priée  au  moment 
ci  je  cheval  nvoic  chaud  . Infreddotura  de*  es - 
valll , 

t REFROTTEfl , v.  ».  Frotter  de  nouveau  . M7- 
fhtfiijre  ; Tifiropiuiare  . Refrapper  . V. 

REFUGE  , f.  m.  Aille  , retraite , lieu  ch  J9oa  fe 
fauve  pour  Cire  en  fureté.  Rifugie  • réfugie  ; rue. 
veto  ; sfllo  ; tutgo  di  rifugie  ; di  fiturer.za . J.  Oo 
appelle  mufti  refuges  , lu  hofpices  que  le»  Cornera- 
nantés  Rcl'gicufcs  oot  dans  les  villes,  pour  leur  fer- 
vir  de  retraite  en  cas  de  guerre.  Ofpixj  . Et  oo 
appelle  encore  du  même  nom  , certaines  maifons  où 
l on  mtt  des  filles  pour  les  renier  du  défo  dre  . Ri- 
• f*  « f«  dit  figurémeat  des  perfannes  . 

Ktftegh  ; appegv  • fc  flegme  ; a/i/o.  Vous  ètet  mon 
refuge,  tout  mon  refuge,  mot*  feui  refuge . Voi  fie- 

, Srf?.G»  • . • ?■  •«  »«b* . *..  n ,*  wfli 

fubfl,  L (S  a,  itlagtt,  i „ nj-uu.. 
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RÉFUGIER  , fe  RÉFUGIER  # verbe  réciproque  , 
Se  reruer  en  quelque  lieu  ou  auprès  de  quclqu*  un 
pour  être  en  fureté  . Rifuggire  ; titevirsefi  ; ripa- 
rat  fl  ; lit  irai  fi  In  tutfe  di  . 

RÉFUGIÉS,  f.  m.  pl.  On  appelle  ajofi  les  Calri- 
mfles  qui  font  hmis  de  France,  k I* occafion  de  In 
révocation  de  l'Édit  de  Nantes.  Calvinifli  tbe  uftt « 
rom  dalla  Francis  sll*  eetaflone  d<Us  fivuax.tin* 
de/l*  BJiito  dr  Nîmes  . 

t REFUT  R , v.  n.  T.  de  Vénerie  . Il  fe  dit  du 
cerf  & du  gibier  qui  fuit  devant  les  ChaBcurs . fin- 
dor  avant/  ai  c«tl  ateri  ; preeorrer/i . 

REFU1TE  , f.  f.  Terme  de  Vénerie.  On  appelle 
ainfi  l'endroit  cù  une  bète  a accoutumé  de  pafTcr 
lorsqu'on  la  cbadc  . Viottsli  dtUa  fiera  melia  mat- 
ehia  , 0 net  àr/eo.  $.  Il  fc  dit  autti  des  rufes  d*  un 
cerf  qu'oechalTe  . Malt^ie  dgi  eerve  eut  fi  di  la  cjc- 
eia.  § Il  fedir  figurémeot  des  retardemens  aff cÙH 
d*  un  homme  qu>  ne  veut  point  de  coaclufioa  dan» 
une  affaire  . Rigire . 

REFUS,  f.  ni.  AÔion  de  refu fer . Rifiutt  ; nr.yv* 
riva  ; recu/a  ; ricu/a  ; ricuja\i:ne  ; ri  put  fa  . f.  (/« 
du,  qu'  une  chofe  n'cil  pas  au  refus  de  quelqu'un, 
pour  dire  , que  ce  o'cfl  pas  une  chofe  qn*  on  lut 
offre  , Je  qu'  il  ne  dépend  p*s  de  lai  de  1'  accepter 
ou  de  la  tel  Jet . Ntn  è esla  ekt  fia  a Jeeha  di  *!- 
euno  lo  aeeettaria  , o rieufarta  - % . On  dit  au(T:  , t- 
voir  une  chofe  au  refus  de  quclqu'  un  , pour  dire  , 
ot  l'avoir  qu* après  qu*  un  autre  l*a  rtfufé  . fiutr 
il  tifiuto  d*  un  aleto  . Et  , taire  une  chofe  au  refus 
de  quelqu'un  , pour  dire,  la  faire  après  qu'  un  au- 
tre  a réfuté  ée  la  faire  . Fore  una  eoja  être  altri  h* 
rieufats  di  fart  . $.  Oo  dit  mufti,  daos  le  ûyie  fami- 
lier , cela  n'efi  pas  de  refus , pour  dire  , i' accepte 
volontiers  , avec  pUifir  , ce  q\i*  vous  m’  officz . N,* 
i eoja  da  nfiutare  , la  gradijee  , é*  aieetto  vclmtie- 
ri . S . Refus  , fc  prend  aofti  quelquefois  peur  ce  qu* 
un  autre  a réfuté  - Rifiutt  ; eefa  rifihrata  , En  ter- 
mes de  Charte  , oa  dit , un  cerf  de  refus  • pour  di- 
re , un  cerf  de  trois  ans.  Cervo  di  ne  anni . §.  On 
du  t qo'un  pieu  de  ptlonp-efi  au  refus , quand  le 
mouron  oc  peut  plus  le  faire  entrer  plus  «vint  en 
lette  . Il  p i/c  non  put  pus  entrare. 

REflIsÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

REFUSER  , v.  a.  Rejeter  une  offre  , ne  pas  a «é- 
pter  ce  qui  cfl  offert  . Rifiutore  ; tkujare  ; teetsfa- 
rr  ; tigcitate  . f.  Oo  dit  abfolumcat  & proverbiale- 
ment, tel  refufie  • qui  après  mute  , ou  , qui  refufe  * 
mute  , pour  dire  , que  fotivent  on  fc  repent  d'avoir 
refofé  ce  qu'on  nous  cff«oit , parce  que  l' occabots 
de  l'avoir  ne  fc  prékale  plut.  Ta I rieufa  #*e  p*- 
Jtia  fe  ne  pente  . $.  Il  figa'fic  âuit»  , iciercc  une  de- 
mande , ne  pnt  accorder  ce  qui  eft  demandé  . Eu  ce 
fens  , il  s'  emploie  oofti  abfolumcat  . Rieujare  ; ne- 
gare  ; rifiutare  . f.  On  dit  , réfuter  la  porte  X quel* 
qu’un,  pour  dire  , oe  pas  lui  permettre  I*  entrée  de 
quclqoc  lieu  , de  quelque  rraifon  . Temtr  1*  ujets  aS 
a le  ans  ; tener  posta  ; vietargli , tieujargli  I ' ingrtj - 
fo  ; t*  entrât  a ; nen  lafetsr  entrate  . J.  On  dit  , *• 
réfuter  Quelque  chofe,  pour  dire,  fe  primer  de  quel- 
que chofe.  Privât  fi  ; ajlcne'fi  . .Amfi  en  pitlaat  d* 
un  homme  avare  & fordi  , on  dit  , que  c*  cfl  nn 
homme  qui  fe  refufe  le  oéceffaire  , jufqo'au  oéccf- 
fane,  qui  fe  réfute  tout,  U me  avare*  fetdido  , 
tbt  fi  priva  petfino  de I neeefiarii . Et  dans  uo  feue 
oppofé  , on  dit  d'un  homme  qui  aimr  extrêmement 
fes  commodités  8c  (iis  aifcs,  que  c*  efl  un  h^inme 
qui  m fe  refufe  rien . Egli  i un  u ns*  tbt  nen  fi 
r if  parmi  j nu  lia  . Ç-  On  dir , fe  rcftifcr  aux  platfirt  , 
fe  refufer  à la  joie,  p.ut  dire  , fuir  les  pietfirs  8g 
la  joie  . Fvggîre  i divcnratnii , I*  sllegria.  f.  On 
dit  auffi  , »|  cQ  impoftiblc  dfi- fe  refufct  A à' évidence 
de  fes  preuves,  à la  ferce  de  fes  raifons , pour  dire. 
Il  cfl  impoltible  de  réfifler  i l'évidence  Oc  ftt  preu- 
ves, X la  force  de  fes  rtifont . Ê impc/JUiie  il  refi- 
ffere  , il  mm  orrenderfi  ait*  evidtnz*  délit  fma  pre- 
v#,  sllj  /«v  délit  fut  rsgirmi . F.  Refufer  une 
fille  en  mariage  , fc  dit , ou  d' un  père  00  d*  une 
mère  qui  ne  veulent  pas  donner  leur  fille  en  maria- 
ge à quclqu'  uq  , ou  de  celui  X qui  on  1*  n offerte  , 
& qui  n’«  ps»  voulu  1*  acceptes . Et  dans  ce  dernier 
feas  , on  dir  , qu'un  homme  a réfuté  un  bon  partr,. 
qu*  une  fille  a rtfufé  uo  parer  avantageux  . Rieufar 
di  dore  , 0 di  prendere  in  marri  manie  . §.  En  termes 
de  Manne,  oa  dit,  le  vent  refufe,  pour  dire,  que 
le  vent  eft  contraire  . Il  vento  i contrarie . 

RÉFUSION  , f.  f.  Terme  de  Pafart , qui  a* a d'u- 
fage  qu’  «a  cette  phrafe  1 Rétofion  de  dépens,  qui 
fc  dit  des  frais  d*  un  Jugement  par  défaut , dcfqutit 
on  cfl  obligé  de  retnbeurfer  U partie  , avant  que  d* 
être  reçu  A fe  pourvoir  contra  . Rimbsrfo  délia 
fpefe  . 

RÉFUTATION  , f.  f.  Difcours  par  lequel  on  ré- 
fute . Ccnfutazirme  ; rifutsxjeue  . f.  fa  fermes  f« 
Rhétorique  , la  réfutation  cfl  la  partie  do  difcous?» 
par  laquelle  on  tépood  aux  objcâions  - C-'a/n/a^ro- 
nr  ; rifeetaTicnf . 

RÉFUTÉ  , ÉE , paie.  V.  I»  verbe  . 

RÉFUTER  , v.  a.  Détruire  pnr  des  raifoo»  fojidee 
Ce  qa*  un  aune  n avaocé  , montrer  que  ce  qu*  a dit 
ua  adverftire  cfl  mal  fondé,  ou  n*  cfl  pat  .vrai.  Con. 
fut  are  . f.  Oo  dit  , réfuter  un  (ivre , réfuter  ua  Au- 
teur , pour  dire,  détruite  ce  qui  a été  avaocé  dans 
un  livre  , détruire  ce  qu*  un  Auteur  n avancé  r Crn- 
fstszt  un  libre  , «*  fituore . vp  _ _ - 

T il  • Rï* 
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JWOAGNÊ  , ÉE  , p»rr.  V.  I«  «rbe  . 

RF/'.AGKLR  , ».  a.  Gitntr  ce  qu’  fia  atcil  pif. 
«J.i  . R>* uadagnore  ; rivintim  g tiet^utflate  ; rieupe- 
fjft  tl  [XiJuts  . f.  Ko  (craies  de  Guerre  » regagner  , 
fe  dit  co  parlant  des  ouvrages  de  loitiAcafion  qu’on 
rertcad  fur  l'ennemi , après  les  avoir  peidut  . ff«- 
vini.re  ; rieuperare  . En  parlant  des  troupes  qui  »e- 
pouffent  les  ennemis,  apte»  co  avoir  die  pouiîdcs  , 
on  dit,  eu*  elles  ont  tcçagaê  leur  Terrain.  Rutgui- 
fl-ue  ; rieuperare  ii  ht t tmego.  f.  üo  dit  , dans  le 
ntè»i»e  fens  , irgagocr  le  deffus , pom  dire  , -fepren- 
dt<  le  deffu*  . Et,  regagner  l'avantage,  pour  dire  , 
recouvrer  l'avaangc  qo'on  avoir  perdu.  Rixegrti- 
/Jwr  ; ritmadjgnjrt  il  vaarjf  tir , $.  Un  dit,  enter, 
mes  de  Marine  , rceaener  le  dclfus  du  veor  t ou  te* 
gagner  le  noi  fur  I ennemi  . Et  on  |c  dit  fttni6 
rrirat  , ?r>«r  dire  ,‘rerablir  les  affines  » fa  forruoe  • 
fan  oédir.  Rijffttifljr  il  vontaggio  dd  vento  g ri - 
flabnire  r fmti  ajfjti  ; irvsm  in  crédit»  , e*  %.  Oo 
dit»  regagner  le  chcotlo  , pouf  dire,  reprendre  le 
chemin  qu'on  avoir  quitté.  Riptgliare  ; riptendere 
ta  fl*-t 4a  ; tienm*fl  ntHa  via  tbe  fl  era  abbandena- 
t*  . Et  , regagner  le  logis  , po«.r  dire  , retourner  au 
logis.  T'iotrc  .1  têt a.  %.  Oo  un  tnffi , regagner  I* 
arr.ifd  « iSffoetion  « 1rs  bonnes  grâces  «le  quclqu* 
no  * pour  dire  , (c  rétablir  dans  I*  «unifié  « dan»  les 
bonnes  grâces  de  quelqu’un  . Riguad.nnate  ; riae- 
guiflaro  /*  amierg^ia  , J’  jffetto  g tenait  i*  gracia  . 
Et  * rceagocr  qurlqu*  un  , pour  dire  , le  rcoume 
b en  avec  quclq •»'  im  « ou  le  remettre  dans  les  inté- 
lllt  qu’il  a vote  abandonnes,  dans  le  parti  qu’  il  a* 
nroif  quitté.  Riguadagnarfl  f ttaUbt  dune  . 

H EGA  IN’  , f.  m.  L’  herbe  qui  revient  dans  les  piès 
après  qu’ils  ont  été  fauchés.  C peiner  . 

RÉGAL,  f.  m.  Fctm  , grand  repas  qu*  on  donne 
i Qnclqo*  un  . Banebene  ; eenvitt  ; paflo  , ftflinc  . 
$.  On  du  kg.  t*  eû  un  régel  pour  moi  , ic  me  fais 
un  régal  de  le  voir  , pour  dire  , c’cH  un  grand  plai. 
fit  pour  moi.  Ileff  familier.  £ un  gran  piatera  per 
me  \ «si  r tta  femme  diletto  il  uederit  ; ne * i eagiome 
di  J'i mm:  entente  il  mtrj*'é  . 

t RÉGALA  DE  « f.  f.  Boire  à la  régalade  ; boire 
la  rère  renversée  A en  verfant  la  boffoa  dans  la 
feouchc  . Vn/tr  tê  âevamda  tm  fréta  tt!  eapo  rivel- 
l«ir«  in  fu  . 

RÉGALE , f.  m.  Un  des  Jeux  de  1*  orgue  , dont 
Jcs  tuyaux  ont  des  anche»  . KtfJit  . £.  Régule  , f, 
f.  le  oroit  que  le  Roi  a de  percevoir  les  fruits  des 
t »cchés  vacans  , des  Abbayes  vacantes  , & de  pour- 
voir pendant  Cf  tcmps.U  aux  Bénerxcs  qui  font  à la 
COllanoii  de  I*  Évêque  . Regath  . f.  On  dit  , qu*  un 
Bénéfice  vaque  en  iég\Je  , pour  dire  , qu'  tl  fc  trou- 
ve vaaan r pendant  U vic.mcc  de  l'tréché,  de  l* 
Abbaye  dont  ti  dépend  . Btntfleto  tarante  im  tigj. 
Uj  • f.  Régale,  ad».  Ii  o*a  d’ ufare  que  dans  cette 
K phrafe  : Ean  régale  , q .»  clt  une  liqueur  comporte  «' 
•(put  de  nitie  Bc  d’e<pnt  de  (cl , dont  les  Chimifles 
ir  fervent  pour  diffoudic  foi  . /Ugua  rrja/r,  argua 
tegij  . 

RÉGALÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

RÉGaLCMFNT  , f.  r».  Répartittoo  d'une  taxe  , 
d’une  f ir.nie  imposée  , faite  avec  égalité  ou  avec 
proportion,  lut  pluficots  cuntribuab.es,  abaque 
chacun  en  paye  !a  part  qu’il  en  peut  porter  ♦ Ri- 
paiement-;  érlta  raga.  $.  Régalcmcot  , f.  ni.  T.  d' 
Arch'tcRurc  . Le  travail  qui  (t  fait 'pour  mettre  un 
terrain  dn  niveau.  Appuagiismente  étl  ferrent. 

RÉGALER  , v.  a.  Répartir  , diBrtbusr  une  taxe  , 
ne  lOQine  impoféc  avec  égalité  ou  avec  proportion  , 
fer  pluBenrs  contribuables,  aiSn  qne  chacun  est  paye 
la  part  qu*  il  ta  peut  porter  . Ripjnitê  la  taja  ; 
farcimpr/fj.  $.  Régaler,  terme  d **Arthircâurc  . 
Me  tre  un  terrain  de  niveau.  Agiuiglure  ; mettert 
4 line  U o . g.  Régaler  , faire  un  régal  , donner  un 
réeal  . Te  mer  Mrfrr  tran.tr » ; far  banebetto.  §. 
Régaler  , fa  dit  ao(R  par  cxccofton  , en  pariant  des 
«hofes  qu'on  fait  pour  léjouir  fes  amis,  peut  les 
divertir  . Regêlart  ; rallrgi Me  ; éar  an  j fefla  ; dot 
vn  dîner  t intenta . jf.  Il  fc  dit  aulli  en  pariant  dea 
préfets  qm’  ua  fait  en  de  certaines  occafîoet.  En  ca 
fens  , il  ci)  vieux  . Régalai  e ; far  an  dinp , un  rega- 
It.  f.  On  (e  fert  autiTt  qodqcclois  en  marvaifc  paît 
é>s  mot  Régaler;  amfî  on  dit  d’un  homme  qui  a 
été  maltraité  « qu*  il  a tf.c  idaalé  d' une  étrange 
font  . On  le  régula  de  vingt  coups  de  bàroo  . Et 
on  dit  , dans  le  même  fans  , •'  il  tombe  entre  mes 
mains  , te  le  i égalerai  comme  il  faut.  U cfl  pop  «e 
lâirc.  Ma/trsitjrc  ; éi fltanare  ; ttattêie  % tendit 
atalr , 

t LÉSA  LEUR,  f.  m.  feloi  qui  étend  la  ferre  a- 
vec  une  pt  le  à raclure  qu’on  la  décharge,  ou  qui 
Ja  foula  avec  des  battes . Spiamtort  ; tbe  p arenia 
'M  terrent . t f aJjcdj . 

RÉGALIEN  , ad*K  11  n'a  d'uftfe  qu*  en  cette 
phrafe  : Droit  rég-licn  , qui  ÉgnrAe  , Us  droits  atra- 
chés  A fa  louvetaineié . IXititee  régale  ; dit  net  délia 
J eut  mit  J . 

RÉ  GA  LISTE  • f.  m.  Celui  qui  eff  pourvu  par  le 
Roi  d'un  Bénéfice  vacant  en  régale.  Regahflj. 

RLGa RD  , f.  m.  Adion  dt  U vue  , *flion  par  la- 
quelle oo  regarde  . l&uaria  ; afptttt  g tetbitta  ; 
guidai»,**  . Rrgard  amoureux.  Badatjio  ; amereft 
9*f»naréTnrniC  . f.  $n  terOifS  de  PcintUfC,  on  up 
. nguj  , deux  portraits  de  même  grandeur  ou 
^ Ptb , 9u>  gtincs  de  telle  »Andrc  vc  Ut 
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deisx  Agurcs  qui  y font  représentées  , fe  regardent  |* 
une  f autre.  Due  f nairi  egutli . 5.  Regard,  f«  dit 
outil  de  f endroit  fa>t  pour  vlfiter  en  aqcéduc  , & 
pour  dirtiiboer  les  tels  d*  eau  t ou  pour  voir  s*  il  n* 
y a rien  1 refaire  aux  tuyaux  . Lutgt  farte  per  vij •- 
tare  un  aifuedottc  , e per  ifeimparrirt  U tegue  . Ç. 
Au  regard  , fa^on  de  parler  adverbiale  , qui  fignihe, 
par  rapport  , en  comparaifon  . Il  cd  vieux  . Per  eea- 
te  g rijpertt  ; a eompars^itr »r  ; 4 paragtae  g a per • 
et  ; a trente  ; im  temparax  iene  . 

REGARDANT,  f.  m.  Gu«  regarde,  Speftareur  . 
Rituaiâjnu  ; fpettatere  . f.  1 1 e fl  aufli  adiefiif  , A 
bacille  , qui  icgaidc  de  rrop  prés  i quelque  chofc  , 
qui  cl  trop  exaà  , trop  ménager.  Il  n’a  d*  ufage 
que  dam  le  ftyle  familier.  Che  la  guarda  ntl  ferti- 
le i tbe  i f»epp-i  fttupri  fo.  f.  Regardant  , fc  dit  , 
eu  termes  de  Klafoa  . des  animaux  qui  ont  U tête 
tournée  comme  s' ils  rcgardoxnt  leur  queue  . Gtnr- 
dame  . 

R LG  A R DÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

REGARDER  , v.  a.  Jeter  la  vue  fur  quelque  cho- 
fc , porter  fes  regards  fur  quelque  choir  . Guarda- 
ta;  goatjte  : tij&uatdnra  , 0 rigetardare  ; miratf  . 
9 On  d<r  d1  un  homme  qui  en  craint  un  autre, 
qu*  il  n*  ofctoit  le  regsréer  en  face,  corrc  deux 
yeux.  Ce  dernier  trt  familier,  tien  ardirebbe  gnar- 
datio  , m /*eiat.  %.  Oo  dir  d*  un  homrre  qui 

a la  vue  baffe  , qu*  il  rrg^rdc  de  prêt  . Guardar  da 
vieima  - 9-  On  dif  d’ nnc  femme  qui  aime  i fc  mu 
rtr,  qu'  elle  paffe  fes  jours  à fc  regarder  au  miroir. 
Ega  p-tja  , eonfuma  te  gicrmate  a Jpeetbiatfl  , tsn- 
ttnepia tfl  , limitai/ f . f.  Regarder,  s’emploie  avec 
diverfea  f.  ^or.s  de  parler  Agurées  ; ainfi  on  du  , re 
ga*der  queiqu’  un  d«  haut  en  bas,  de  traveis  , de 
cô  é , de  mauvais  mil  , pour  dire  , le  regarder  avec 
mépris  , avec  dédain  , lui  témoigner  du  mépris  . 
Guardar  C'.n  tecbio  dijdtgmf*  g dijpregbere,  dijpte 
*jrr  ; JpretXbtt  g Jdegaare  ; guardate  a fguareia - 
jatec%  a flraeetafatte  ; atutdat  di  mal  ceebie . f. 
Oa  d r , icgarder  quctqu  un  favorablement  , le  re- 
garder de  bon  oeil  , &c.  pour  dire  témoigner  à 
quelqu'un  qu'on  a de  la  bienveillance  pour  lui  . 
Et  lorfqu*  il  c9  arnvé  quelque  chofc  d*  heureux  à 
des  gens  qui  étoient  dans  t*  aM'âion  , 00  dit  , que 
Dieu  les  a regardés  en  pitié,  les  a regardés  avec  des 
yeux  de  mtféncordc.  Gaatdar  di  bu  cm  cetbit.  9. 
On  dir  Agoiémeat  , regarder  quelqu'un  en  pitié  , 
pour  dire  , le  regarder  avec  des  feorimens  de  com- 
paffion  . On  dit  auffî , regarder  en  pitié , pour  dire  , 
regarder  avec  mépris,  avec  dédain.  Guard.ne  ecn 
eeebie  di  pirtà  , e di  difprexx9  • f-  Regarder,  fe 
dit  auffi  des  chofe»  , & ficnibc  ftg  irémcnt  , être  vis- 
à-vis,  à l'oppolke,  Riguardare  ; • ifgmardare  ; rif- 
pondere  ; nujehe  ; tger  verrait . 9.  On  d»t  Aguré- 
ment  , qu*  eue  maifon  , une  fenêtre  , une  galerie 
regarde  fur  la  rivière  , fur  le  Jardin  , Ber.  pour  di- 
re , que  de  ectre  maifon  « de  cette  fenêtre  00  voit 
la  rivière,  le  iirdm  , Ac.  Riguardare  , effet  tiu-He 
0 t relui».  9.  Regarder,  fignific  hgurémcnr,  prendre 
garde  , foager  mûrement  à quelque  chofe  . Riguer. 
date  g nflettere  ; prtader  gnardia  ; pigliar/l  penfle- 
ro  ; balartij  tffervjre  ; per  mtnte  ; tuer  /*  ceebio  • 
9.  Oo  dit  , qu'un  homme  regarde  de  prés  , de  trop 
près  à toute»  chofes  , pour  dire,  qu'il  eff  exafl  , 
trop  exatt  , qu'  il  prend  garde  aux  moindre*  choses  . 
La  guarda  ntt  feniie  g fgli  guarda  in  mn  fi/ar  d ' 
entbrit  i , in  mn  fier  di  eafe  • %.  Regarder  , figoifie 
fsgurén.cnt  , coofidértr  , examiner  avec  attention  ; A 
a. ois  if  s'  emploie  affivcmeor  , A il  a un  rég-mc  . 
CenfiJetare  ; tfaminaye  ; rifmardjre  ae  eut  je  ornent  e g 
dt/ ont  mare  ; effeteare  aem  attendront  g nflettere  « 
Oo  dit  aafü  , vous  oc  regardes  pat  que  . . . pour  di- 
re , vous  ne  confidétex  pas  que  . . . Vei  ntn  rifiet • 
tete  , vei  nom  badate  , ntn  eenflderate  ebe  ...  J. 
Regarder  , flgoiffe  anlTi  ceocerner  . Riguardare  ; tee- 
€<tfr  ; Jpntate  ; riguardare  ; appartenue  g riamirt- 
te  . Cela  regarde  un  tel  Prince  . Pour  ce  qai  regar- 
de cette  affaire  , Ac.  ...  g.  On  dît  figerénicot  , qu* 
-une  fucceffion  , qu'  une  charge  regarde  qnclqo*  un  , 
pour  dire  , qu'  elle  lui  doit  venir,  ou  qu'il  y peut 
piétcadrc  . Dcver  tac  are  ; douer  uenire  per  dititit 
di  Jmeeeffnnt  . 

t REGARNIR  , v.  n.  Gamir  de  nouveau . Rtf- 
fttttie  ; guarnir  di  nmivo. 

RÉGATE  , f.  f.  T.  de  Marine.  Oo  appelle  atn& 
des  courfes  de  barques  , qti  fe  font  en  forme  de  ca 
roufel  , fur  le  grand  canal  de  Venifc  , où  il  y a un 
pr  x deffteé  peur  le  vainqueur.  Régna. 

tfr  RÉGAYf  R , v.  a.  Terme  de  léanvricr . Pâf- 
ftr  ie  chaovrc  par  le  légayoïr  « Peu  mtr  la  (J 
ntpa  . 

+ RÉGATOIR  , f.  m.  C*  eff  une  forte  dr  léran  , 
entre  les  dents  duquel  paffe  le  chanvre  lcrfqu'on  1* 
accommode  . Pet  h ne  per  aeeoneiat  la  eanapn  . 

t RÉGAYURE  , f.  f.  Ce  qui  demeure  dot  le  ré- 
gayoir  quand  on  itt aye  la  chanvre.  Lerduta  délia 
eanapa  tbe  refla  met  pétrin». 

t REGELER  , v.  1.  Ge.'er  de  nouveau.  Ttrnor  a 
dfaeeiare  . 

RÉGENCE  , f.  La  dignité  qui  donne  pouvoir  A 
•diortté  da  gouverner  un  État  pendant  la  minorité 
ou  l'abfcncc  du  Scovctain  . Reggemr^o  ; govemo  g 
teggrmtnto  . f.  Il  fe  du  auffi  en  patîaat  du  temps 
que  |g  Régence  dure  . Reggenga  ; il  tempo  délia 
nigtnrj , J.  Régine*  t **  quelques  États  de  1*  tu- 


R E G 

ropt  * fe  Bit  des  pet foo tirs  q’oi  çn  composât  U goi- 
vcracmcat  . Gcverno  ; rtggtn^a.  La  Rédcncc  de 
Suède  . La  Retgcn^a  di  ftrcgLr . J.  Il  fe  dit  auffî 
dn  Conft'I  ptépofé  au  gcuvcroemenr  d'une  Ville  • 
La  Régence  d*  AmBcrdam.  La  Rtgi€n\t  d*  Am  fl  et- 
dame.  {.  Régence,  fe  dit  suffi  du  t,mps  pendant 
lequel  un  homnie  enfeigoe  publiquement  daqs  un 
Collège.  Regpendo  d‘ una  feuila  . 

RÉGÉNÉRATION  , f.  f.  Rcprodeft.on  . Rigcne- 
ragicne  : regennattene  ; ripnltidicne . f.  On  dit  , 
en  Chimie,  la  régénération  ces  métaux.  La  regenr- 
ra^ione  de* metal-i  . 9-  Réçé-ératicn  , en  parlant  du 
Baptême  , fe  d*r  figurément  pour  Rcna  ffuncc . Rg. 
generjjime  ; rigenerajjeeie  g rimafeinunta  . 

RÉGÉNÉRÉ  . ÉE  , part.  V.  le  vetbe  . 

RÉGÉNÉRER  , r.x.  Engendrer  de  nouveau  , don- 
ner uac  nouvelle  oaiffance.  Il  n'a  d*  ufage  qu*  en 
manère  de  Religion  . Regcnetate  g rigenirare  ; ri - 
mafeerg . §.  Se  régénérer,  v.  récipr.  Se  reproduite  . 
Crefeer  diamvoj  rtfjrfl  ■ rittrnare ; rinaftere  , r in- 
car mre  ; rimpe’parg  . 

RÉGENT  , ENTÉ  , a<5 » . Qui  régit,  qui  gouverac 
I'  État  pendant  uac  minorité,  ou  une  abfcocc  du 
Souverain.  Reggente  . (I  eX  suffi  fubdantif.  Le  Ré- 
gent du  Royaume  . Il  Reggtnte  dd  Regno  . 9.  Oa 
appelle  auffi  , Régeor  , celui  qui  enfeigne  dans  un 
Collège.  Regggnie . Pi  on  appelle,  OoAcurt  Rc- 
gens  , les  Doâcurs  profef  ccrt  ca  Théologie  , en  Dtoj% 
en  Méfcciae.  Lettore  patè:ict  . 

R ÉGFNTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

RÉGENTER  , v.  o.  Enfcigner  en  qualité  de  Ré- 
gent . tmegnirg  im  f vatità  di  Rergente  in  gujltba 
Cetlerio.  $ Oo  l'emploie  aêtivcntcnr  dans  quelques 
phrafes  , comme  Régenter  la  fixièmt  . Régenter  fn 
troifiêmc  . Régenter  la  Rhétorique,  Ac.  EJer  R<g- 
gen/e  ; infegmare  in  una  fend  a , et.  |.  Régentef*  , 
fe  dit  itgn'émcnr  de  ceux  qx:  aimenr  à dom-ncr  , A 
qui  veulent  toujnnrt  que  Icgis  avis  prévalent . Dam 
cette  acception  , il  s'emploie  également  an  aeutèp 
A à I*  aâif . Far  del  Maeflr : g flgndtggi  rte  ; pairt- 
mtggiate  ; denneggiare  ; voler  tbe  ta  fua  Pie  dt  fo- 
pta. 

t REGERMER  , v.  a.  Germer  de  nouveau*  .R/- 
germrgliare . 

RÉf>!  , IE  , part.  7.  le  verbe. 

RÉGICIDE,  f.  m.  Cf  me  de  ruer  un  Roi  . Regt- 
eidio . 9 • Il  fc  dit  suffi  de  celui  qai  commet  ce  cri- 
me . Regicida  ; partieida  . 

RÉGIE,  f.  f.  Admraift'itroa  de  biens  , à la  chaÿ* 
ge  d' en  rendre  compte  . AmmtntflrJ^icne  ; grverng ^ 
mont  tri:  . 

t REGIMBEMENT,  f. m.  L'aftio*  de  regimber  . 
RieaUttrjmento . 

REGIMBER  , v.  n.  Il  ne  fc  dir  au  propre  qne  dès. 
bêtes  de  monture  , comme  chevaux  , mulets  , Ac. 
qui  rurnf  des  pieds  des  derrière  , lorfqu' on  les  ton. 
che  de  l*  éperon  , de  t»  houffln»  ou  du  fouer . Rica! „ 
eitrarc  . 9-  Figu*ément  en  parlant  d' un  inférieur  q^j 
téüflc  à fon  fupérieur,  A qu)  réfufe  de  lui  ohéif  % 
01  dit , que  c'cfl  un  homme  qui  regimbe  . RteaUi- 
trait  ; rtflflere  ; difuèbidtre  ; mn  et  b t dire  g effet 
difmbbidientg . 

RÉGIME  , f.  m.  Ordre  , règle  qu'on  liexxt , qy* 
00  ob'erve  dans  la  manière  de  vivre  , par  rapport  à 
la  fao'é.  Rcgda  g gïvefno  : srdine  , ns tii  di  t i vo- 
te ; (liera.  9.  On  dir  , qu*  un  homme  vit  de  tégi* 
me  , d' un  grand  régime  , pour  dire  , qu*  il  vitnoa» 
feulement  avec  beaucoup  de  règle  , mais  encore  a. 
vec  abàinencc  , pour  cooftrvtr  ou  pour  recouvrer  fs 
fanté  . Menât  una  vira  regelats.  9.  Régime  , ea 
termes  de  Grammaire  , figoifte,  I’  a R'  on  d’un  mot 
fur  un  autre  , A la  manière  tégulière  de  tés  Joindre 
enfcmblc.  Reggimento  ; eafo  . 9.  Régime,  en  ter- 
mes de  Palais , 6goibc  » Gouvernement  , adm.niflra- 
tion  . Reggimento  ; «mervi/higi^r  ; g 'ven*\  ma- 
meggio.  Amfi  on  dit  , que  fc  Comm:ffj*rc  des  faiûct 
réelles  ctl  commis  tu  régime  A admimflration  de» 
biens  faifis  , pour  dire,  qu*  il  eff  charcé  de  gouver. 
per,  d*  adminiffrer  les  biens  fitfis.  tl  Cemmiffati» 
de*  fegucflri  i prcpefli  al  gcverno  ed  amminiflragiena. 
de*  béni  feg  utflrati . Ç.  Régime,  dans  quelques  Méi« 
foos  rcligieofes  , fignibe  , fa  fupérioiiié,  le  gouver- 
nement du  Mooaftèrc  . Gcvemt  , fmpt'icritÀ  d ’ una 
Café  reiigiofm  . 

RÉGIMENT,  f.  m.  Corpx  de  gens  de  guerre  » 
compofé  de  pluîruiY  Compagnies  . Regginunto  . f. 
Régiment,  fe  prend  quelquefois  Agurémcnt  pour  grand 
nombre  , multitude.  Il  cfr  du  ffylc  Amitier.  Trnp- 
p j di  gtnte  g mdfitudine  ; /alla  ; taie»  ; f ebief a ; 
gran  numéro . 

RÉGION  , f.  f.  Grande  étendue  , foit  far  laCerer  » 
fort  dans  I*  air  , fait  dans  le  Ciel . Région  , i 1*  é. 
ga»d  de  U terre  , fc  dit  d*  une  grande  étendue  de 
pays.  Régime  ; prefe  ; provint  ij-;  contra4  a . À l** 
éÂard  de  l*  air  , 1rs  Philofophes  le  diviOnt  en  trois 
régions , haute  , moyenne  A baffe  . La  baffe  région, 
eff  celte  qui  touche  la  rerre  A qui  l'env. tonne  i«t- 
méd*atem«nr . La  moyenne  région  , eff  celle  qu*  oa 
fuppofe  commencer  au-deifur  de  plut  hautes  monta- 
gnes. Er  , la  haut;  région,  eff  celle  qu'on  p érend 
qui  va  jufqu*  au  Ciel  de  U Lnne  . La  baja  t htft - 
rictg  , la  mtxx3ng  f aaedia  , g*  al  ta  0 la  fupnnet 
refit  ne  de!  P aria  . A l'egard  do  Ciel  , les  Augures 
Romains  le  dinfoient  en  quatre  régions  , lorfqu’  «U 
vouloignt  titar  4ci  préfaces , lx%  MK>cni  Ptniorophu. 

du 
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Ji'elcaf , la  téç:on  do  feu»  p^ur  dire  , U Partit  de 
V «if  II  pin»  diode  . La  régime  de!  fûtes.  fi.  Ré- 
gion , en  terme»  d’ Anatomie  « fc  d ( de  différentes 
portion»  du  corps  humai*  . Regis**  . Récioa  epiga- 
Arque  • cl)  U réeiuo  fupérieure  du  bat  ventre  , qni 
commence  lu  deilJot  du  flcrnuni  . A I*  cadrait  qu* 
oa  nomme  U foifclte  , & va  jufqu'  à deux  dont»  au 
dfffilt  de  |'omb«lic.  Hegiont  apigraflica  . f.  Région 
ombilicale,  c’efl  te  nom  qu'on  donoc  i (a  région 
moyenne  do  bas-ventre.  Régi»»*  omêeJlieal*  . fi. 
Région  Hy^caitriquc  , on  appelle  eiafl  la  région  in- 
férieure du  bas-ventre  . Retient  ipcg.rflnea  . 

RÉGIONE,  ( E REGIONE.  ) Exprcffion  emprun- 
tée  do  latin  , A uGtéc  en  Imprimerie  , en  parlant 
des  ouvrages  en  deux  ou  plufteurs colonnes  coirc'pon- 
dantei , comme  un  original  & une  trad*  êto-j  j A qui 
fîgnibc  que  les  portion»  de  chaque  madère  font  com- 
parée», de  man-.t'C  qu’  elles  font  toujours  |*  une  A 
côté  de  1*  autre  . Di  rimpeile  ; di  tinstnm  ; s la- 
94  ; da  eanto  ; par  esniro  • 

RÉGIR  , v.  a.  Gouverner.  Il  ne  fc  dit  guère  qoe 
duos  le  fiyle  fouicnu  . Reg  fer#;  governar*  ; regclj. 
te , et,  V.  Gouverner  . fi.  Régir  , en  rennes  de  Pra- 
ta  qoe  , fiçnibe  , admmiflrer  fous  J' autorité  de  la  Ju- 
#R:C t.  Amnnniflrare  ; reggtt*  ; a ver  il  m.iocgttt  ; 
/-a  t indou.*  di  . , » f II  fe  dit  auffi  de  |*  admioiUra- 
rioo  des  Finances.  Amminiflrare  ; avtr  il  mancg.tis, 
C 4 grevé  a dut*  régie  tendit*.  fi.  Régir,  en  fermes 
de  Grammaire  , fc  dit  de  la  cOoflruAion  des  verbes 
A des  piépofitjoos , qui  ont  an  certain  légimc  • 
Amfi  on  dit  dans  les  langue»  qui  ont  des  cas  . qu* 
n un  verbe  aflif  régir  l'accufâlif,  qu'  übc  prépofition 
léfit  on  tel  cas  , pour  dire  , qu*  un  tel  verbe  fe 
conflru't  avec  le  nom  A l'accufatif,  & qu’une 
^ prépofition  fc  coaRruir  avec  un  tel  cas . Rrj- 
fr»r. 

RÉGISSEUR,  f,  m.  Celui  qui  ré|if  par  comroif’ 
flon  , 9c  A la  charge  de  rendre  comprc  . Amminiflr*. 
.#  o*t  ; Ditttipr*  ; Miniflr*  ; Rentre. 

t RÉG1STRAIRE,  f.  m.  Gardien  des  réglflrcs  . 

Çufl.'l*  dti  regiflri  , 

RÉGIVTRATEUR  , f.  nu  Nom  de  certains  Officier» 
de  la  Chancellerie  Romaine,  qui  earcgiflrcat  les  bul- 
les A le»  fuppliques  . Regiflraier t . 

REGISTRE  , C m.  f PluGeurs  écrivent  8c  pronon- 
cent Hcftirrc . ) Livre  où  1*  oa  écrit  les  aâct  A le» 
affaires  de  chaque  jour , pour  y avoir  recouit . Re- 
gifle*.  fi.  En  parlant  d'un  homme  ex; A A écrire 
fur  fan  reg  lire  , toutes  les  choie»  qui  doivent  y être 
écrites,  on  dit  , que  c’eil  un  homme  qui  fient  bon 
Jfc  ftdcl  regiflrc  . U. ms  e/aiis  ibe  ntn  csmt  fedclt  . 
5.  Ch-recr  un  rcg«»e.  V.  Charger,  fi.  Oa  appel- 
le , vailfcad  de  regiflrc,  un  vaiffeau  qui  va  aux  la- 
de»  occidentales  avec  pcimifTîon  carcgtflrée  A Ca- 
dix . Nawt  di  regiflro . fi.  Regiflrc , en  parlant  d*  un 
orgue,  fc  dit  des  biront  qu'on  tire  pour  faire  jouer 
les  différent  jeux  d*  un  orgue  . Rtgiflr*  à'  et  gant . f . 
Regiflrc  , en  termes  de  Chimie  , fc  dit  de  certaines 
ouvertures  qai  font  tu  fourneau  , qu'  on  bouche  8c 
qu'on  débouche  , félon  les  degrés  de  chaleur  qu'  On 
veut  donner . rfirraro/a . fi.  Regiflrc,  en  termes  d' 
‘Imprimer-.e,  fc  dit  de  la  corcfpoodancc  que  les  li. 
gari  des  deux  pages  d' un  feuillet  oat  les  unes  avec 
ks  autres.  Amfi  oa  appelle,  bon  regiflrc,  I*  cxaAi- 
fude  de  cetre  corrr fpoodance . Mauvais  regtBrc  , le 
défaut  de  cette  covrefpsodaoce  . £r  on  dit  , faire  fon 
regiflrc,  pour  dite  , tirer  J'uoe  fur  l'autre  les  deux 
pages  d' un  feuillet  , en  telle  forte  que  les  lignes  fe 
lépondenr  exademeat.  Rtgiflrs . 

REGISTRE  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

Rf  G1STRER  , v.  a.  ( PluGeurs  prononcent  8l  é- 
crivent  rcgîrter.  ) T.  de  Formule  , qui  fe  dit  quel- 
quefois pour  enregiflrer,  inférer  dans  le  regiflrc  . Rc- 
gtjbft*  ; nttat*  ; fttivtr*  j rtgi/frc  . 

REGLE  , f.  f.  Influaient  de  Marhématicue  , long, 
droit  & plat  , fait  de  bois  ou  de  métal  , 8c  qui  fc rt 
A tirer  des  lignes  droite» . Ris 4 ; regel*,  5.  Régie  , 
fignific  figurémenr  , principe  , maxime  y loi  , enfei- 
gaement  , A généralement  tout  ce  qui  fert  à con- 
dnirc  , A diriger  f cfpeit  & le  coeur . Legs*  ; 

•e  ; te  gela  ; maffhna  ; prineifio  ; eèflige  ; dsvttt  . 
f.  Il  figniAe  quelquefois  , ordre  , bon  ordre  . Rr.?e- 
l*  ; ciêtnt  ; mtde . ||  fe  prend  auflfl  poor  exem- 

ple , modèle  . Regel*  ; nt*m.*  ; tfempio  ; medello  , 

S II  fc  dit  encore  des  Loix  humaines,  des  ordon* 
»>ncet  , des  coutumes  , des  ofages.  Regel*  ; Legge ; 
»/<•*** . Les  règle»  de  la  Juflice,  cette  p*oeédurc 
efl  dans  les  règles,  félon  les  règles.  Les  règles  4c 
la  politeffe,  Ac.  f.  On  dit,  qu’  un  procédé  efl  dan» 
le»,  règles , n'efl  pas  daas  les  règles,  pour  dire  , 
qn  il  efl  ou  qu’il  n’efl  pas  conforme  A quelque  pré- 
cepte, A quelque  principe  de  morale  , de  bienfém- 
ce  , A 1 u fige  reçu  parmi  1rs  honnères  gros  , Ae. 
Ccnfetmt  aile  tegef*  , a prineip)  AeH  t m«r*l*  % délit 
eivitti  , te.  f.  On  du  encore,  être  en  vèele  , fe 
mettre  en  règle  , pour  dite  , être  au  point  , h mettre 
no  point  que  (a  loi  , la  courumc  ou  I*  ufagedemao. 
dtnt  . Effet*  a fegno  ; effet*  (enferme  fl  de*  : far  /* 
idèligj  ja 9.  f.  On  dif  proverbialement,  qu*tl  o*  ÿ 
n point  de  règle  facs  exccpt  on  , pour  dira  , qu'  une 
loi  , qu*  une  maxime  , quelque  générale  qu’elle  fait, 
n efl  poine  applicable  A tous  les  cas  particuliers  . 
tfin  fi  éi  regel  a ftn\»  eeee^iene  , cvverc  /enx»  ee-  \ 
eettuar^isnt . On  dit  auffl , que  1’  exception  confirme 
U règle  » pour  dire,,  que  U gécctfté  où  i'ov  efl  d' 
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exeeRfev  les  cas  particulier»  dans  lcfquds  uae  M , 
une  maxime  n' cil  point  applicable , prouve  ou' elle 
doit  s’appliquer  dans  tous  Ica  amm  cas.  L eeeei- 
tua^iene  een/erma  ta  rtgtla  , f.  Règle  , en  povlant 
des  fcienccs  A des  arts , fe  dit  des  préceptes  qui  les 
enseignent  , des  principes  A des  n>C(hodcs  qui  en 
rendent  U connoitfaoce  plut  facile  , A la  prarq.it 
plu»  sù'C . Regel*  ; ptintipp  • prêtait  ; elemtnti  ; 
fsndjmcntl  . §.  En  termes  d1  Arithmétique  , on  d*t, 
faire  une  règle  , ponr  dire,  faire  une  opération  d* 
Arithmétique  , félon  les  lotx  de  cette  fcicace.  Fjt* 
un*  régala  é‘  Aritmetiea  . %.  En  parlant  d’ une  P è- 
ce  de  Théâtre  , 00  dir  , qu*  elle  efl  dans  les  règles  , 
félon  les  règles,  pour  dire,  que  toutes  les  règles 
du  Théâtre  y font  exaâcmcat  obfcrvécs.  Opéra  m 
en i fl  fsme  affermât*  tuait  t * régale  . Et  les  Comé- 
diens difeat , Qu'une  pièic  nouvelle -efl  tombée  dan» 
les  règles  , qu  elle  efl  dans  les  règles,  lorfquc  la 
rcccitc  commence  A être  au-drflbus  d*  une  certaine 
fomme  fixée  . Quand  urne  pièce  nouvelle  efl  tombée 
dan»  les  régies  , I'  Auteur  n*  a pins  de  pa>t  au  pro- 
fit des  rep  éicntatioa» . Dieefi  eh*  un  fptt*  nurva  i 
eadmta  mtif*  regelt , tguani*  ntn  fl  guadagna  pib  , 
pet  egni  retira  , an  a e*rea  jcntw.t  déterminât*  . {. 

En  T.  de  MéJecinc  , oa  appelle  règles,  1a  purgation 
oiJinairr  A naturelle  des  fc  urnes  . M^flrui  ; me  fl  ; 
purgb*  di  fangue  . #.  Règle  , fi;oihc  encore  , les 

Stators  que  les  Religieux  «Tua  Ordre  font  obi  vèsd* 
obfcrver  . Régula:  Statuai  ; Ceftnuzina*  degli  Or  Si. 
ni  Rtligirfl  . La  Règle  de  Saint  Aogu:tin,  la  Règle 
de  Sainr, Benoit  , la  règ'c  de  Saint  François,  f.  On 
d't  , qu'  un  Religieux  fait  fort  bien  fa  Règle  , pour 
dire  , qu'il  l'obfcrvc  rrè*# . xaâcment  . OJemar  àtne 
I*  lu*  Regel*.  §.  On  dif  , qo’ un  fiécéhca  efl  en 
Rèclc  , pour  dire  , qu'il  doit  être  pofféié  par  un 
Réligiecx  . BtmfiX'is  ekt  dta  effet  pcffcdmo  d*  un 
Reg  J*t*  . Et  on  dit  , qo'  uo  Bénéfice  a paiTé  de  Rè 
glc  en  Commcndc,  pour  dire  , qu’  apiés  avo-r  été 
poflféJé  par  un  Régulier,  il  efl  poflédé  par  un  Sécu- 
lier. Faffjr  d*  un  Regslat*  4 un  Steel jr* . 

RÉGLÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe.  $.  On  dit  fami. 
héreaicnt,  nos  rangs  font  réglés,  pour  dire,  il  ne 
peut  y avoir  entre  nous,  ni  fuiet  de  difputc  , ni 
occafioa  de  cérémonie  . Nsn  puS  njfeer * frj  di  nsi 
fetfette  sleum  di  eoniefa ,.  n*  d*  dette**  flate  fu  I * 
eirtmeni*  , fu  i tenveatusli . i.  On  dit  , il  efl  ré« 
glé  que  . . . pour  dire  « il  efl  déterminé  qoe  . . . Et, 
cela  efl  réglé  , pour  dire,  cela  efl  jugé,  anè'é  , 
conclu  . £ fljàalito  , è eenebiufp  eh*  ...  %.  Oa  dit 
proverbialement  d'un  homme  qui  obfcrve  avec  une 
grande  pooAualué  une  certaine  manière  de  vivre  , 
qu'  il  efl  réglé  comme  un  papier  de  mufiqoe  . Uomt 
p ti ntn j liante  . f.  Oa  dit  lufli  proverbialement  , que 
la  vie  d un  homme  , que  fa  journée  efl  réglée  corn, 
n e un  papier  de  muâque  • pour  dire , qu'  il  fait 
tout  les  tOors  les  mêmes  chofes  A peu  près  aux  mé- 
mes  heures  . U: me  eh*  mena  un*  vit * régalai*  . f. 
Rée’é,  s'emploie  en  plufieurs  phrafe»  plutôt  comme 
adicâif  que  comme  participe  . Ainfi  on  dit  d*  un 
homme  fage  , q’>e  c’  efl  un  homme  réglé  , un  efpnt 
<4g*é  . Ucmt  régalai #,  /où.  On  dit  aufli  , que  le 
prix  d'une  mnrchandife  efl  rég^é,  pour  dire  , qu*  il 
c9  fixé  , A qu'il  n*  y a point  A marchander.  Ptcf 
V fiffatt , déterminais . Qu’un  homme  a le  pou* 
réglé  , pour  dire  , que  les  battemens  de  fon  pouls 
font  égaux  fans  être  trop  font  ai  trop  fréquent  . 
Pelfe  tegtlaio  , e regai. r*.  Et  qu'une  fièv»c  efl  ré 
g’ée , pour  dire  , que  les  accès  en  font  régul  ers  , 
Pcthre  regel  are . J.  On  dit  , que  des  bois  font  en 
coupes  réglées  , qu'on  les  a mis  en  coupes  réglées  , 
pour  dire  , qu'on  en  coupe  tocs  les  ans  une  certai- 
ne quantité  d'arpeas  A un  certain  Age  , en  forte  qoe 
le»  coupes  différentes  fc  fuc  èdent  les  unes  aux  au- 
tres . T ag liait  regtlate  , giuj 1*  il  prejeritt * . 5.  On 
dit  aofll  , qu’  une  femme  tfl  réglée  . pour  dire,  qu' 
Clic  a fes  règle»  ordinaires  régulièrement . Donna  eh* 
ha  t * fut  purghe  t égalait  . f.  On  appelle  troupes  ré- 
glée»,  des  troupes  entretenue»  fur  pied  , pour  les  di- 
g inc  uct  des  milices  . Ttuppe  reg'/ate  . 

RÈGLEMENT  , f.  m.  Ordonnance  , Statut  qui 
apprend  A pre Ecrit  ce  que  !'o«  doit  faire  . Regel a- 
mente  ; eadinamenle  ; crdimt  ; legge  ; flatufo,  §.  Il 
fc  prend  quelquefois  pour  l'afiion  dérégler,  comme 
dans  cetre  phrafe  : Travailler  au  rég  ément  des  li- 
mites.  La  v or  are  al  regilaments  , rfdinamtnr:  , /» j. 
HHment : de ’ Hmiti  . §.  On  dit  , plaider  en  réglé- 

ment  de  Juges  , pour  dire  , plaider  afin  de  faite  dé- 
cider A quel  Tribunal  une  affaire  doit  être  portée  . 
Et  l'on  dit  dans  Je  même  feat,  iaflancc  no  régle- 
ment det  Juges , arrêt  en  (élément  de  Juger.  De- 
tatmimagione  di  Tribunal*. 

RÈGLEMENT  , adv.  Avec  tèeTc  , d*  une  rngAkc 
réglée  . Regolauntent*;  e:n  régala  . $.  U fe  aWHfi 
det  chofes  qui  fc  font  toujours  précifémcat  de  I^kè- 
me  maarêrc  , dans  le  même  temps.  Regolaeament*  ; 
tegelannene* . 

RÉGLER  , /.  a.  Tirer  des  lignes  far  du  papier  . 
du  parchemin  , du  vélin  , du  carton  , Ac.  pour  fer- 
vir  de  règle  , ou  pour  ir  ornement  . Riga**  f*  litote 
lime*,  f.  Régler,  lignifie  Agutémcnt,  conduire,  di- 
riger fui  vaut  certaine»  règles  , affojertir  A certaines 
règles  . Régalât*  ; gui  J are  ; gsvtmart  ; conduire  ; 
diriger e;  uggeu  . f.  On  dif  , régler  fes  affaires  , 
pour  dire  , les  mettre  dant  un  boa  ordre  . Régalât* 
/#  fut  f*e tente  , mener  le  im  hueti  trdioe  , ü 9 flflfn* 
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fl J m . Ç.  On  dit , fc  régler  fur  qoetqu'  un  , peur  di* 
re  , fe  conduire  fat  I'  exemple  de  qurlqo'  uo  «.pren- 
dre queiqu*  un  pour  modèle  de  fa  conduite  . Et  , fe 
régler  for  quelque  diofe , pour  dire  , fe  conformer  A 
ce  q .1  a été  décidé  ou  pratiqué  fur  quelque  choie  . 
Regotarfl  ; premier  n<tma%  * *fempis  ; ctnf?tm*rfl  . 
f.  On  dit  , réeicr  fa  dépenfe  , régler  fa  table,  (oa 
équipage  , pour  dir*  , mettre  un  certain  ordre  rftn* 
la  dépenfc  de  fa  mai  fon  , de  fa  table  , Ac.  On  ledit 
aoflt  quelquefois  , pour  dire  , retrancher  fa  dépeofr  , 
fon  équipage  , Ac.  Régalât  fl  g régalât  t*  fpeje  . g. 
On  dit  , qu*  une  fièvte  commente  A fe  régler  , pour 
dire  , qo'  après  que  les  accès  en  oat  été  irrégoiiets, 
elle  commence  a fc  rouroer  en  tierce  , en  quarte  • 
Ac.  PtHee  eht  csmiwei*  a [et fl  tegsl.tr* , g.  On  dit, 
régler  une  pendule  , une  montre  , pour  dire  , la  met- 
tre en  état  d*  aller  bien  . Regalare  un  «vru^/v  . g. 
Régler,  lignifie  «uffi  déterminer,  décider  une  choie 
d' une  façon  ferme  A flable  . Reg:/ *•*  ; ardina**  ; 
déterminât*  ; pre  fe  river*  ; flaUltt*  ; de  et  et  are  ; pot 
; rifeîuer « ; giudieat*  ; delihetat*  . Régler  tou- 
tes ebofes . Oa  a réglé  que  ...  S.  Oa  du  , ié;*er 
les  différent,  pour  dire  , Us  terminer  , fou  pu  un 
jugement  , foit  par  un  accom  n.  dement  . Deeidtr * ; 
giudiear e ; arbitrât*  ; terminer  i piaii  , i lititj  , 
le  autflirni  , S.  Oa  dit  auff) , régler  une  aff»  re  , 
régler  uo  compte  , pour  dire  , terminer  une  atf  «re  , 
arrêter  an  comprc.  Et,  régler  le  mémairc  d*  ud 
ouvrier  « pour  dire  , en  mettre  tous  les  articles  A 
leur  jufle  valeur.  Regalare  ; *rdht*rt  ; oeeaneitte  • 

, f.  Oa  dit  <0  termes  de  Planque  , léglcr  les  Partie* 
A écrire  A prOi'u:re  , pour  dire  , ordonner  que  le* 
Parties  écriront  A produiront  dans  un  certain  rcmpi. 
Or  dinar*  , impart  atl * Parti  lieiganti  la  eflii^tna 
délit  Jeriitore  fe * un  terra  renie-  . 

RÉGLET,  f.  m.  T.  d*  Imprimerie.  Petite  règfc 
de  forte  , dont  les  Imprimeurs  (e  fervent  pour  mar- 
quer des  lignes  droites  . Riga  , 

RÉGLETTE  , f.  m.  T.  d’  Imprimerie  . Petite  rè- 
gle de  bo  » qui  fcrt  aux  Compoficcurs  A tirer  leurs 
lignes  du  compoflcur,  A A les  placer  for  U gelée  . 
Steeea  . 

t RÉGLEUR,  EUSE,  f.  m.  A f.  Celui,  celle 
qui  règle  les  papiers . Cal  ni , tclei  eht  rira  , eht  li- 
ra tin**  frprj  ta  *****  , 

RÉGLISSE,  f.  f.  Plante  donr  la  racine  et  d*  «m 
grand  uGgc  en  Médecine  dans  le»  rifanct  « ponr  a- 
d-iucie  les  humeurs  Acres,  A remédier  aux  vices  de 
la  poitrine.  Le  fuc  de  cette  racine  fc  piépare  . foit 
en  blanc,  foit  en  noir,  A fc  nomme  Jus  de  réglif- 
fe  . RtfC'lixi*  ; lcgotix.i  t ; tifuirigi*. 

t RÉGLOIR  , f.  m.  Outil  p ur  régler  le  pspicr  . 
rmrmtnt*  per  riaa»  la  t.trfj  . f.  Inflrotsrnt  de 
bois  ou  d*  os  A 1*  u loge  des  Cordonniers  . Brunr- 
te)o . 

RÉGNANT , ANTE,  a«ij.  Qui  règne.  Régnante  ; 
eht  régna,  fi.  Il  fc  dit  auffi  en  parlant  d' un  Sou- 
verain qui  n'efl  pas  Roi  . Le  Fr-oce  régnant  . Il 
Principe  régnant*  . fi.  Il  fc  dit  quelquefois  au  rigu- 
lé  , en  parlent  des  chofes.  Le  goût  régnent  , I' opi- 
nion régnante.  Il  gnfl*  ; I*  mfo  pre  fente  ; T apinisw 
dominante . 

REGNE  , t.  m.  Gouvernement  , aémin’flration  d' 
«n  Royaume  par  un  Roi  . Régné  ; im  péris  „•  ger#r. 
ne  i imper*,  fi.  ft  fe  dit  par  cxrcnfioa  des  Princes 
Souverains  , quoiqu'ils  o' aient  pi»  le  titre  de  Roi* 
R<gna.  fi.  On  du  , en  flyle  de  t*  Écriture  Sainte  • 
te  règne  de  Jcfus-Chrift  fur  les  ames  , le  lègne  de 
Jcfus-Chrifl  efl  en  nous  . U régna  di  Geib  Crifla  . 

?i.  On  dit  auffi  , le  règne  de  la  grâce  , pour  dire  , 
r pouvoir  de  la  grâce.  Et , le  règne  .do  féché  , pour 
dire  , I*  empire  du  pédé  fur  les  hommes.  //  régné 
delta  graria  ; il  régna  de/  peeeato . C.  Oe  dit  flg;i* 
rémrot  , être  en  règne  , po»r  dire  , cire  en  vngur  « 
Effet  in  grids  , iw  crédite  , in  afo  , in  v*g » . fi.  On 
dir  en  phyfique  , le  règne  animal  , le  régne  végé- 
tal, le  lègoc  minéral  , poor  dire  , In  animaux  , 
les  végétaux  , les  minéraux  . Il  regno  animale  « 
il  regno  végétal*  , il  regns  minerait . fi.  Règne  , fc 
dir  auffi  de  le  Tiare  du  Pape  , A des  couronne* 
fufpradurs  fur  le  mettre  Aurel  d'  une  Éflifc  . La 
Tiare  fc  nomme  auffi  Tri  régne . Rtg ns;  iriregn*  • 
tiara  . 

RÉGNER  , v.  o.  Régir,  gouverner  un  État  arec 
titre  de  Roi . Il  fe  dit  par  cxrenfion  , du  Prince* 
souverains  , quoiqu'ils  n' nient  pas  le  turc  de  Rot  . 
Regnar*  ; fignrttggiar*  ; je»  *ru*r*  ; dtminare  ; <v- 
manéar*  ; /jt  rantggi**e  ; over  impenc  , dsmiait  , 
e 'round*  affsUrto  • fi  II  fe  dit  auffi  flgurément  , 8c 
Ggnifie  , dominer,  Rejnat * ; domina *c  ; prgdtmina • 
r*  ; padteneggiare  ; flgnsreggiar*  , fi.  Il  fignific  en- 
core fieurément  % Am  en  crédir , en  vogue  • A la 
mode  . Regnar*  ; dominât  * ; flgnareggiare  ; effet*  im 
x vga  , in  erediio . fi.  On  dit  , que  I*  hyperbole  . qne 
1'  antithèfc  , que  l' ironie  règnenr  daas  u*  d-fcoon  , 
pour  dire  , qoe  ces  figures  y font  forts  fréquentes  • 
L*  iptrê.’lc  , /'  amitt/l , ffiremia  dpminan * , a thon- 
dans,  f'.n  frefuanti  m un  diftorf»  . f.  On  dit,  qo* 
une  corniche  , une  fcife  • uo  balcon  , un  corrido*  ré- 
gnent le  long  d'un  bâtiment  , régnent  autour  d'noe 
chambre  , Ac.  poor  dire , qu*  une  corniche  , qu  onc 
fnfc  s*  étend  tout  le  long  d’ un  blttmcuf  , root  au- 
tour d'une  chambre,  Ac.  Ctmiee  ; frtgh , te.  eh* 
riecfrt , eh*  régna  intoma  a un a faèhiea  , ne.  fi, 
O»  dit  auffi  , U vcat  qai  tègqe  , la  maladie  q<«  ri' 
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gee  . Il  vente  ehe  teg  na  , ehe  tira  , (ht  f'ffij  f U 
«n  tUifiê  (ht  régis  , ehe  torts . 

REGNICOLE,  f.  ( U G fc  prononce  durement.  ) 
T.  de  Jurisprudence  & dt  Chancellerie  , qni  (s  dit 
tfe  roue  les  habitant  naturels  d'on  Roynmc  , par 
rapport  aua  privilèges  dont  ils  font  e»  droit  de  jouir, 
& qui  s*  emploie  par  cxrenfion,  en  pailaat  des  étran- 
gers à qoi  le  Roi  accorJc  lu  méat  es  privilège*.  Re- 
gnierU  ; de/  R reno  . 

K tC  ON  ELEMENT  • f.  tn.  Elévation  de*  eaux  dont 
le  coors  c(l  arrêté  par  qccîq  c obdade  • Rigaof*s- 
mmo  : tint  moment*  ; efertjeen^  t d' nef  ai . 

REGONFLER  , v.  o.  Il  fc  du  dre  eaux  courantes 
qui  s*  enflent  & s'élèvent  , quand  elles  font  arrêtées 
par  quelque  obllncle . R*g‘nfij*e  ,*  ringeagare . 

REGORGEMENT  , f.  ni.  Aflion  de  ce  qui  regor- 
ge . hfh’tee  ; sraheto  ; tr-h.ceanunio  ; riago» gamin- 
$9  ; niendaments . 

REGORGER  , v.  n.  Déborder,  s'épancher  horsdt 
/es  bornes  . I)  ne  fe  dtr  nu  propre  , que  de  I'  eau 
& des  autres  liqueurs»  Trahuesie  ; fingrtgare  ; ri- 
dandart  ; )ge*go*§  • 5*  On  dit  fifluréoitnt , regorger 

de  biens  , de  richcffc* , de  blés , de  vins  , flcc.  pour 
d*re  . en  avoir  une  grande  abondante  . Ttjhoeeote  , 
/.*£/ :H xtdare  , svere  in  grau  rrpit,  s grsn  déviais  j 
.1  nh  eeo.  fi.  On  dir  auffi  d*  un  ho  unie  qui  jou't  d 
iiot  parfaite  faoté , qu*  il  rceorge  de  fan  té,  ]|  crt 
/jm  lkr.  fihhondsrt  di  fsnitÀ . 

REGOULÉ  , ÉE  , part.  V.  ion  ve»be  . g.  On  dit 
populairement  . »’  en  f ••<*  regouîé  , pour  d.re  , y*  en 
/ois  raffafé  jufqu'  au  déigcût  . le  kc  /crt  Jjiollo  , ri- 
/agio. 

RKGOULF.R  , v.  a.  IJ  eS  populaire  ; & il  Re«i. 
fle  , rabrouer  , repouffer  avec  des  paroles  rude*  Br  'A 
cheiifct  , an  homme  qui  dit , qui  propofe  q>ie|quc 
ch./e  - Btsyere  ; nhuture  C’a  parole  ùrufrhe  . 

t REGOÛTER  1 V.  t G&urcr  de  nouveau  . R jf. 
fjfriete  . 

RFGRAT,  f.  m.  Vente  de  (t*.  A petite  mefure , à 
pti  t poids.  Venins  del  fais  « vtissia.  g f|  fe  dit 
quelquefo  s du  lieu  oè  le  fcl  fe  vend  k peint  me  fa- 
rt « h petit  poids.  B'ttf.tJ , c fliûie  dette  fi  vende 
H Me  s minuta  . fi.  Msrc'iandifc  de  peu  de  valeur 
qu'on  achetic  pour  U revendre.  Merci  di  p:eo  valu 
re  ; dr  rigjttierc. 

RI  GRATTÉ  , ÉF.  , part.  V.  fon  verbe, 
REGRATTF.R  « v.a.  Gratrcr  de  nouveau  . Rigrjt. 
pore  ; grastar  de  tape.  fi.  Il  fignifle  au  (Tl  racler  , Bc 
il  fe  dit  proprement  des  bànmcni  de  pierre  de  tail- 
le , dont  on  enlève  la  fupcrticte  pour  les  /a  rc  paroi, 
rrc  neufs  . Rafehidre  ; xAceoneisrs  ; rifste  ;.ripnlire  . 
fi.  Rcgeatrer  , lignine  figurément  te  familièrement  « 
11'ff  des  réfnlbnns  fur  les  plus  périt»  arrives  de  la 
cepenfc  d' un  compte.  En  ce  fens  v il  eff  neutre  . 
Far  dette  redevient  fepra  egni  menesma  fpefs  . f. 
Retraiter,  v.  n.  Enerdtp.  Faite  le  regrat  , vendre 
de  fri  en  détail  & U petite  mcfurc  . Vendet  il  /sic 
s rainmc  . 

1 RFGRATTERIE,  C f.  Maichandifc  de  rcqftt  . 
W/»rl  dit  tifjttiere  . 

KEOfiATTIEH  . 1ÈRE  , fubfl.  Celui  on  celle  qui 
Vînd  du  fcl  A petite  mefure  , 1 petit  poids.  Vendis 
9 ir  it  foie  e minute  . Il  fe  dit  qucîqnef.iis  des  oc- 
rts  Match »nds  qui  vendent  d*  aunes  fortes  de  de#- 
)ta  ea  l'étui  & -»e  la  Fécond*  main.  Rigsttisre  ; 
eivenJuttit/e  ; ê.nullo  . g.  Il  fc  dit  Rgurément  de 
««loi  qui  , fur  un  compte  . fur  00c  dépenfe  d’  une 
gf  'lFc  fon  me , fait  des  rddufbont  aux  plu*  pet  ts 
ot  Vêts  • fpilcreis  ; ehe  ts  gusrds  ntl  fottile  in  egni 
Jr *'*  • 

RF.r-REFFFR,  v.  a.  T.  de  Imdin.  Greffer  un  ar- 
bre de  nouvrsn  , ce  qui  arrive  quand  on  a pa»mi 
»t?  plant j quelque  arbre  greflfé  d'un  mauvais  fruit  , 
• lurs  or»  le  peur  greffer  d’ uae  meilleure  cffècc  fur  la 
greffr  nême  , & non  furie  fauvageoa  . Rinneftore-, 
RECRES,  f.  m.  t.  de  J irifprudenc*  • D oir , p«o- 
vtir^dc  rentrer  dans  un  ténéftre  q.i*  on  a réSgeé  . 
JJ  R * ^ue  dats  les  matière*  bénéhcialcs  . 

Rtr*eJo  . 

RFGRESSÎON,  (.(.  T.  de  Rhéeer.  Figure  qui  /aiF 
revenir  le»  mot»  fur  eux-mèmes  , avec  ua  fens  diffé- 
rent. Rierejj.tne . 

REGRET , f.  n.  Déalsiffr  d’ avoir  perdu  ua  b;çn 
qu'Oo  poffédoir,  ou  d’avoir  manqué  celui  que  l*  rtn 
âutoit  P« acquérir.  Rjnnmsriee  ; rinereteimento  ; gifm 
piseerei  dif enfle  ; esrdeg/ie . g.  Il  fe  dir  auflT»  Qucil 
ffuefoi*  de  toute  forte  de  dépl^fîr  00  léïer  Confi. 
•'érsble  . R inter  friment*  ; éi  (pi  serre  . J'ai  rrgect  de 
ne  peo*0ir  vous  rtodre  ce  fewice  : »'a»  regrrr  % j»,î 
du  regret  de  vtsas  voir  dans  l'erreur,  ëcc  Mi  fpi ê. 
ff  » mi  tineeefee , mi  fs  f*ms  di  ee&n  p-tervi  pu  fie- 
te  fntfis  fernitie.  et,  g.  Regret,  ftpoilk  aofll  , re- 
pe.*.tir  , déolaifir  d’avo«r  fait  ou  de  o*  avoir  p»*.  fait 
qur.'h»*  ebofe  . Rinerefrineenee  ; difriseert  ; detere  ; 
tsmmseie*  ; tammeutjmento  ; pentimento  ; errdo- 
plie.  g.  Regrets  , au  plurc! , Ggoifie  q-ielqoefois  la- 
mrntatiocs*  plaintes,  doldaoeef.  D:rtitnXe  : de* 
gtiinT.fi  f ^1  et  e ; ismenti  • ts\  ; /sntentsri+ni  ; 
frmirl.  (.A  reçret  , adè.  arec  répursa^or  . Mot  vo. 
tmeirei  ; » /sites  ; s mats  ptnê  ; s in  enene  , 

REGRETTA fff.E  , ad),  de  t.  g.  Qui  mér.tc  d'ècrc 
me  etré  . Cke  «*•-**#  rineufr intente  . 
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une  Perte  qo’  on  a Caire,  00  d' avo‘r  manqué  un 
bien  qu'on  pouvoir  acquérir,  ou  de  a' avoir  pas  fait 
quelque  chofe  . Dtletfl  , eetdoftisrfi  , avéré  , 0 pri- 
va* difpiseere , r.imnajrieo  , doiore  , rinerejtimenia  ; 
e.+npunee re  ; rinirtfeere . 

4*  RF.GUINDER  , v.  a.  Guiader  , élever  une  fé- 
condé foi*  . Rial^tre . g.  Se  rcgmndcr  , v.  r.  T.  de 
Fauconnerie,  Qui  fe  dit  de  1*  oifcau  , qui  Fait  une 
nouvelle  po.nte  au  dclTus  des  nue» . Psre  uns  huôvj 
(olenm.it s . . 

RÉGULARITÉ  , f.  f.  Conformité  aux  règles.  Ce 
mot  a divcif  ufages , taor  dans  la  Hhyfique  , que  dans 
U Morale  , dans  la  Rcligioo  & dans  les  Arts.  Dans 
la  Phyfiquc  , il  fe  dit  de  l'ordre  invariable  de  la 
nature  . La  régularité  du  mouvement  des  corps  cèle- 
Des  t.  la  régularité  dn  flux  te  reflux  de  la  mer.  Re- 
g'U’jritJ  de i auto  ie*eo»pi  eetefli  , vrf o.'ariei  d(i  fin/, 
fe  e refiujo  del  more  . Dans  la  Morale  , il  fe  dit  de 
l' obftrvatio*  cxaRc  Je» devoirs  Rt  des  bienséances.. 
Regoljriei  di  vies  , ds  eeflumi  . Ce  Piélat  vit  dans 
un  grande  régularité  . flnei  Prelseo  mens  uns  vils 
emelto  ugotjre . À l'égard  de  la  Religion  , il  fe  dit 
de  » ob  ervation  des  règles  , de»  préceptes  flr  des 
(ommaodtmens  de  Dieu  & de  l*  Église  . Régit  tri  ti  ; 
efueeifs  . A I*  éga»d  des  Art»  , il  fc  dit  au'F»  de  1' 
obfcrvitioa  des  règle*,  te  on  l*  emploie,  tant  en 
Poc'ic  » q >' en  Peinture  , Archttcâure  , tec.  Refait, 
rith  . g.  En  purlarfr  de  la  julte  proportion  des  trait» 
du  vtfage  , on  dit,  la  régularisé  des  trait*  du  vifa. 
ge  . Rrf  3/srità  de*  linéament!  del  v*lt9 . g.  Ea  Me- 
them.inque,  régularité  dans  onc  figuie,  fc  dir  de  l* 
égalité  ce  tou*  les  céres  8c  de  tous  les  angles  d*  une 
fiçuie  . Rcfo.'sritâ  g.  Kégolarité  . en  parlant  des 
Ordre»  Religieux,  f»eo«bc  , l*  exaRe  obfervarioo  de» 
règles  de  cn.sque  Ordre.  Regolorità  , tffervam^s  . f. 

U fe  dit  autii  pour  figniber  l*  Érar  rc|ig:cox  , par 
opposition  i l’érat  fé.ulicr  Rejfotsriti . 

RÉGULATEUR  , f. -m.  T.  d * N*rhg.  Les  Horlo- 
ge:* cnieadeo c par  ce  nvot  , le  balancier  & le  fpiral 
dan*  tes  montre»;  la  verge  de  la  icetille  dans  le  s 
pendule».  Regctoti  re . 

RÉGULE , f.  m.  T.  de  Chimie  , qui  fignifle  , U 
parti*  métallique  pure  d’ un  demi  métal . On  dit, 
récuie  d'arfcaie  , régule  d' antimoine,  dtc.  Oa  dit 
aniTi , la  pntie  résuiioc  . Regst»  4*  srfenies  ; regel* 
d antim  mnio . 

RÉGULIER*  1ÈRE,  ad}.  Il  fe  dit  généralement 
de  tout  ce  qui  etl  fuivarst  une  certaine  régularité  . 
Amfi  dans  la  Phyftqeie  on  dir  , les  mouvemer.»  »é;u- 
lier*  des  corps  céîciles , le  flux  te  reflux  d?  U mer 
ont  leurs  Périodes  régulière*  . Regeiare  . g.  Il  fe  d t 
encore  daus  la  morale  le  par  rapport  k la  Religion  . 
Pegolsre  ; fs  vio  , g.  Il  ègn  fle  auflfi  , exift,  poo- 
ôucl  . Regetsre  ; t faite  ; pente  us  e ; diligente  t ar* 
tente,  g,  U a été  couiours  rrè»  régulier  à tenir  fs 
parole.  C c fl  un  homme  régulier  dao*  les  moindres 
cliofcs.  g.  Il  fe  dit  au(T»  dao*  le»  Arr»  , dt*  chjfes 
qui  foat  faites  dans  une  certaine  régularité  , dao*  u- 
ne  cerramc  fymétrie  . Reg-.tare  , erdinstt . g.  Oa 
di*  , que  je*  trait*  d' un  vifege  font  fégjl'.en  , pour 
dire  , Qx*  ils  font  dans  une  jufle  proportion  entf* 
eux  . Regifare  ; ien  tcnfoirxito  ; fen  fana  ; VSgO  ; 
tefgiadro . g.  En  Mathématique  , on  appelle  fleure  ! 
régulière  , celle  donc  le*  côtés  de  tous  les  angles  font 
égaux  . à:c  , corps  réguliers  , les  cioq  polyèdres  dont 
le*  fnrfrfCe*  font  de»  polygone*  régulier*,  dpaux-entr* 
eux.  Figura  regetsre  ; eetp'r  regotsri . g.  En  T.  de 
Giamnuirc,  on  appelle  verbe»  réguliers,  ceux  qui 
fotveot  dan*  U formation  de  leurs  temps,  le*  règles 
générales  des  coojugaifon» . Verhi  regrtju  . g.  Régu- 
lier , en  parlant  du  Clctfé  ♦ fe  dit  du  Clergé  corn- 
pofé  de*  Ordres  Religieux.  Ihegolsre  . Le  Cltrcé  ré- 
gulier, les  Chanoines  Régulier»  de  Saint  Au;uflin  . 
//  Cltre  regetsre , » Csneniei  Regctcri  di  f.  fi trfii- 
m . f.  Os  appelle  bénéfice  régulier  , un  béréficc  qui 
oc  peu»  èrre  tenu  que  par  an  Religieux . F.t  on 
pelle  obfcrvancc  régulière,  f obfcrvaocc  , ladifeipli- 
nc  pratiquée  par  le*  Religieux  . Eesrfi^lo  regclsre  , 
g Jervmzj  reget tre  . On  dit  danl  certe  même  acce- 
pr ion  , lieux  régulier*,  hab*ts  régnlius  • Luoghi  re. 
Jtelori  , s fief  regitsri . g.  Réguler  , efl  q.ielq.iefo*» 
fohllaorf . Alors  il  fignifle,  un  Religieux,  de  cil  op- 
po/é  h séculier  . Regc/sre 

RÉGUI.IÉREMtA/T  , adv.  D*  une  manière  régu- 
lière, avec  téjjfjrud  , félon  k*  règle*.  Refc/rrmcn- 
ts  ; ton  reg  isrit J ; ton  etatte-gX i efntornente  ; 
punipjtmente  ; efattanunte  . Il  fignifle  aafïî  réglé 
ment  . Reftlaumente. 

Réhabilitation  , / f.  Rétahliffement  dacs  le 
premier  érar  . Ri ihilits^icnt . 

RÉHABILITÉ,  ÉE,  par».  Y.  le  verbe. 
jflft|A8lLITER  , v.  a.  Ré*ablir  , rcmrffre  en  é 
r «Usa  ni  le  premier  érat.  Il  ne  fc  dir  qu'en  par- 
lant  de  eetix  qui  , par  l'autorité,  ou  féculièrc  , Ou 
ccüéfiaftique , font  rétablit  dan»  un  droit , dans  un 
eniploi  , dan*  quelque  prdroganvc  dont  il*  éto-ent 
déchu*.  RioMiure . g.  Réhah.lttar , fc  dit  auili  par 
rapport  A la  nohlcffe  . Rishilitsre 

t RÉHARITUER,  SE  RÉHABITUER,  v.?.  Re- 
prendre une  habitude  qu’on  a voit  perdue,  Ri\ju- 
mere  i veeeki  ahifi-, 

t REHACHF.R  , v.a.  Hacher  de  couvtaa  . tmimug,- 
gare  di  nufiv*  ; ritrttarc  . 

t REllANTER  , v.  a.  Hanter,  fréquenter  de  rou- 
vtau  , Fuguent  su  dt  ttusve , 
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t RFHASARDER,  v.  a.  Hafarder  «Je  nouveau- 1 
Ejporrt  s it  ms  t/9  P cticcte  ; riiimcntjre . 

• REHAUSSÉ  . EF.,  part.  V.  le  verbe. 

REHAUSSEMENT,  f.  m.  Action  de  rehauTer  . F- 
levsxjtdc  : riatzsmente  ; atgstsente  . g.Ondtt  aofTi  , 
le  rehauffcmcnc  des  moonoic*  , pour  dire  , l*  a*?gnicô- 
talion  de  la  valeur  numéraire  des  moonotet  ; & , le 
rebauffemenr  des  raille*-,  pour  dire  , 1*  augmtar.itioa 
de  1*  impofitioQ  de*  railfts-  Il  n’  a guère  d' ufage 
que  dans  ce*  f.i^ont  de  parler  . Aumentn  . 

REHAUSSER,  v.  a.  HamTcr  davantage.  Rù/^r. 
re  t 4/t«rr . g.  Dans  cetrc  acception  , oa  dir  fig.  re* 
hjoffer  le  courage  à quelqu'un,  pour  dire,  lui  rele- 
ver le  courage.  Rlneieare ; in sm imite . * §.  Reluof. 
fer,  lignifie  auffl  augmenter  . Le  prix  do  b!é  «tlre- 
hauffé.  fieerejeere  % anmentarg  i/  . J.  Oa  dit 

auiTt , rehauiTer  le*  moanoie*  , pour  dire  , en  itif- 
meoter  la  valeur;  te  rehauffer  les  tailles,  pour  di- 
re , augmenter  l'impofition  det  taille*  . Aumemitte 
te  m use  te  , te  tmgtfix,ioni . i.  Il  fignifle  fig.  faire  pi-  f 
relire  davantage.  Illufirare  ; date  un  nutvo  tufira  • 
far  rifste  art . f . En  parlant  de*  ouvrage*  de  tapi  ffe. 
ne  , on  dit, 1c*  rehauffer  d'or  & de  foie,  pour  di- 
re, en  relever  1»  bemté  en  y mèlaat  de  l'or  fle  de 
la  foie . Oroare  , ricamtre  ton  oro  e fêta  , per  renier 
pib  vage.  Ou  ft  fert  aufTi  d'or  & d'argent  pour  a- 
iouter  A l'éclat  de*  lumière»  des  ornemen»  repréfen- 
tes  en  peinture  ; & cela  s'appelle,  rchau'Tcr  des  or* 
ncmcos  . Aggingnere  emamenti . Ç.  Dan»  cette  ac- 
ception , on  dit  au(R  flç.  rehauffer  l’éclar,  rehauf- 
fer le  mérite  d'une  aA>on  , pont  dire,  faire  valoir  , 
relever  le  mérite  d' uac  affion  » lui  donner  un  nou- 
vel éclat . Illufirare  i rishheUire  : sdennate  . 

REHAUTS  , f.  ni.  pl.  T.  cycio'ore  , qui  fignf- 
fle  , le*  endroits  des  lumières  d un  obier  pciaf  , qtf 
OA  a rendu*  pics  éclatât»  . Lemu  nfieji  . 

t REHFURTER  , v.  a.  & a.  Heurta  de  nouveau* 

( ’Jrtsre  un*  a 1er»  vrlta  . 

REJAILLIR  , v.  a.  Il  fe  dit  proprement  des  corpv 
liquide»  , & alors  il  fignifle  la  même  chofc  que  i *1 1- 
|ir.  Zamvillare  ; fpieeiire  ; febizx.*9*  • f*  Il  fe  dix 
par  extenfion  des  corps  Atl-des  qui  , en  frappant  d* 
antres. corps  , foor  re  pouffes  & réfléchi*.  Rifiettere  : 
ripereuotere  . g.  Il  fe  dit  auflfi  de  la  lumière  . La  la* 
m ère  qui  rtUÜlit  du  foleil  . Lt  lues  ehe  rifiene  , s 
ehe  parte  dal  frie.  f.  Rejaillir  , fc  dit  fig.  de  I*  hon- 
oenr  , du  déthoaocur  , de  la  gloire  , de  la  honte  , do 
b*cn  Be  du  mil  qui  r«v  cot  de  quelque  chofc  k une 
prrfoone.  Rii  ndare  ; rifitrterfi  ; semer  si  snete  « 

0 s difrnfire  , c s ghtip  , te. 

REJAILLISSEMENT  , f.  m.  L*  aflion  , le  mouve- 
ment de  ce  qui  rejaillit . Zampillsmettro  ; ^smpit* 

U ; fs  it  . 9 

t REJAUNIR,  v.  a.  Rendre  jaune  de  nouv«v>  , 
Rmigner  di  giai te . f.  v.  n.  Redevenir  jaune  . D! - 
vemiæ  rislio  cerne  »*  era  prima  . 

REJET,  f.m.  T.  d*  Agriculture  . Il  fe  dit  du  OOU- 
vean  bois  , de  la  nouvelle  pouffe  d*  une  plante  , d* 
un  arbre.  F-lhvr  ; germigtio  ; rinteffnieelo . $.  Re- 
jet , efl  suffi  un  T.  de  Finance , qui  fc  dit  de  1% 
réimpofition  qu*  on  fait  fur  un  Corps  , fur  une  Corrk 
munauré  , pour  achever  le  payement  d'une  tave  qui 
n'  a pu  lire  payée  par  ceux  fur  qui  elle  avoir  tld 
\mpoféc  . Ripjetinunte . fi.  Rejcr,  en  T.  de  Pratr- 
qre  , fe  dit  d' une  p èce  qui  efl  rejetée  d' na  procès* 
P.ihttteamento  ; rigetesments  ; rîfiuto  . 

REJETABLE  , ad),  de  c.  g.  Qui  doit  être  rejeté  » 
Da  tifeetste  . 

BF.JETÉ  , ÊE,  part.  T.  le  verhe  , 

REJETER  , v.  a.  Jeter  une  fécondé  foi*  . Rient*- 
Je  ; rîgittare  ; grrrsrr,  0 tsneisr  di  ouîvo.  J.  Il  fl. 

fnifle  auffi  repouffer.  On  lui  avoir  jcié  la  balle  , »l 
a rejetra  avec  la  même  force.  Rim:ntare  ; riper- 
euotere  ; rifùignere  . fi.  Il  fignifle  encore  , jcier  unie 
chofc  dans  I endro-r  d*  oh  on  l’  avoir  tirée.  Rifrr- 
tare  ; gettjre . Comme  il  n'avoit  pri*  que  de  petit 
poiffon  , H le  rejeta  dan*  I*  eau . ficecmc  eeli  n:m 
avev*  prtfo  atfra  ehe  pefeiolini , en!  fit  rigetth  netP 
se  fus.  fi.  Il  fignifle,  jeter  dchor* . La  mer  rcjrtr/r 
router  les  impuretés;  cet  homme  a l'effomac  fai- 
ble, 1!  rejette  ’out  ce  qu'il  prend  . U mire  rireum 
tutie  te  impurità  ; f nef/'  meme  i dehite  di  ftomaeo  , 
efH  ritetis  , viroits  , gins  futri  tutti  til  ehe  in - 
ghinrifee . fi.  Il  fe  dit  auffl  des  arbre*  qu»  repouffent 
après  avoir  été  coupé* . Rîgtmtigtiart  ; ripuilutare  .• 
rimettere.  fi.  Rcjerer  , fignifle  encore,  mettre  quel- 
que chofc  en  un  endro  f , aprèt  l’avoir  ôiée  de  l'en- 
droit où  il  droit . Ainfi  , en  matière  de  comptes,  un 
dir  ; cet  article  0' efl  pas  à fa  place  , il  faut  l' tr- 
ier , Br  rejeter  certe  fomme  fur  le  compte  de  1’  an- 
née prochaine  . PrrMre  ,*  perte  . fi.  Oa  é;t  fig.  reie- 
tei  une  imposition  , une  taxe  fur  une  Ville  , for  i<s 
habitant  , pour  dire,  faire  une  léimpvfinon  pour  a. 
chcvcr  le  payement  d*  une  fax*  qui  n*  a pe  être  pa- 
yée entièrement  par  ceux  fur  qui  elle  avoir  été  in», 
pofée  . Far  un  nu'vo  tipanimtnis  . fi.  Os  du  aeff» 
flg.  rejeter  la  faute  fur  quelqu’un  , pour  cire  , en 
<tcc u'ta  un  Autre  pour  fc  dffcuiptr,  Rircitar  ta  ee'. 
pj  J'Ora  fujtcbcdunr  ; inctpi't  % seenfsr  un  aine 
per  i feu  far  nzi  fleffi  .'fi.  Reiîèet  , figninc  encore  fie. 
rebuter,  n'agréer  pat,  n e vouloir  pas  recevoir  . h ^ 
gtnare  ; tihuteare  ; eJe.uJft  ; n.n  v.'iêt  graJtre  / 
n:n  voler  » ieevere , c amnuteei'e  . 

RFJETON  , f.  m.  Nouveau  jet  que  pouffe  un  **- 

bxc  par  le  p.cd  ou  par  le  tronc.  li  Fe  d t i.ff  dn 

q^c;* 
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fistlqizrl  autre»  plante*  . <#rm»tff/ie  ; r.rmteflb  , ft! 
tant;  bt.-ee».  Rciffoa  touille.  lijfiirdum  e ; bran- 
«j.  $.  On  du  •>]((<  liç  e o fty'e  fautenu  & en  Vnd- 

fie  , que  les  cafaas  d' aac  mitfon  cnaft-Jetable  , d'un 
pt'C  itluSrc  , en  faot  de»  rcie  ont,  d’ illuftrct  , de 
nob.c*  rejet0**  • l.luflri  , nabiii  ramptl/t  , e gentry- 
$li 

RÉIMPOSÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

REIMPOSER  * v.  a.  Faire  une  nouvelle  impofitioo 
peur  achever  le  payement  d*  une  lave  d01  n*  a p : ê 
UC  entièrement  acquittée.  Fore  uns  nueva  impefi- 
cirer . 

RÉIMFOSITION  • f.  f.  Nouvelle  impofitioo  faire 
pour  achever  le  payement  d*  une  fournie  qui  o’  a pu 
lire  eot  ércmenf  acquittée  Naeu»  impîfigione. 

REIMPRESSION*  (.  f.  Nouvelle  impictF.oo . Ri. 
fitmpe  . edt^irn r mmivê  , 

RÉIMPRIMÉ  , ÉE  * part.  V.  le  verbe. 

RÉIMPRIMER  ,,v.  a.  Imprimer  de  nouveau.  Ri- 
fitm pJtt  ; fat  mma  nueva  edif.i’nr  . 

REIN,  (.  m.  Rognon,  vvlcèrc  dans  1 animal  , 
donc  le  principal  ufaçc  cf  de  recevoir  & de  Altrer 
les  féttfuét  du  fane  qui  pafTeot  en  faut  dans  la  vcf- 
te.  lient  ; arniene  / argnieue.  fi.  Rem»  au  pluriel» 
fjgnihe  » le»  tombe»  , le  b«»  de  I*  énme  du  do»  , & 
fc  région  voifioc  . R en»  ,*  rrar  ; faorEJ . fi.  Il  fe  dit 
a.iflt  de  l’  épine  du  dot  » par  rapport  d la  force  . à 
la  fajplcfTe  , Été.  Reni  ; febiena  ; ta  derttena  par. 
U . fi. On  dit  h*.  ft  prov.  qu*  un  ho-nme  a Ir»  rein» 
fort» , pou»  dire  , qn'  il  «ft  riche  « ft  qu* il  a le  mo- 
yen de  foutent  r la  dépenfc  qu*  il  fa  uf  faire  pour  une 
affaire  , pour  une  eetPfprifc.  l>n  dit  ao  contraire  , 
qu’  il  a*  a Ri*  le»  rem*  nie*  fbets  , qu*  il  a kt  rein* 
trop  faibles  » quand  il  o*  en  a pal  le  moyen  . Efere 
«df0  , o pcea  rites . fi.  On  dit  ad'T»  Ag.  d'un  Hom- 
me qui  entreprend  qnelque  ehofe  qui  et!  an  dctTui  de 
fe»  force»  * qu*  il  •’  a pa»  Ir»  rcias  afTcx  fort*  , qo’  il 
a le»  rem»  trop  faibles  , pour  dire  * q »'  il  a*  a pat 
la  force  ou  la  capacité  néceffairc  pour  réuüîr  . Egli 
«en  i ahf-tfitnga  fr*ee , mm  ba  f«*l*  cbe  bafiine  a 
taie  tmprefa  . fi.  On  dit  auflfî  ftg.  « pop.  qu'  on 
homme  a-eu  «n  tour  de  rem»  , qu'  on  lui  a donné 
ua  tour  de  rein»,  pour  dire,  qu'on  lui  a rendu  un 
mauvais  office  qui  lui  nuira  beaucoup.  Dat  un  nam. 
Sut)  : rendete  v«  eattive  ujfit19-  fi-  Fo  T.  d’ Ar. 
chirefiuie*  on  appelle  les  rc  os  d’une  vonre  , les  par. 
tic»  d*  une  voàtc  qui  portent  fur  le»  impolies . h' un. 
«b»  d * m art 9 . 

REINE»  f f.  Femme  de  Roi , eh  PrincefTe  qui  de 
ion  chef  pofttdc  un  Royaume.  Résina  ; & portique, 
«trot  . Rnna  • fi.  On  apprlic  la  Sainre  Virrçc  , la 
Reine  do  Ciel  » la  Rcmc  des  An  ce»  » &e.  La  H crin  i 
dit  Citio  , la  Régira  dtgli  A ngieli  % et.  fi-  On  ap- 
pelle Reine  du  bal  , celle  & qui  on  donne  le  bal  . 
Ex  Rcmc  de  la  fête  , «elle  qui  a la  fève  dans  là  parc 
ée  gâteau  le  jour  dcv.  Roi» . Lj  Reginj  dti  balle  , 
Sella  fin  a . fi. On  fe  ferc  an  Ri  ftguiér.eot  de  ce  mot, 
pour  fignifter  , la  plus  excellente  en  (on  eenre . Rf. 
Mina  ; fient» a . Amfi  le»  P-eicS  difenf  , Rome  eft  la 
teint  de»  Cxé*  ; la  rofe  cfl  la  reine  des  flrou  ; & 
dan»  le  di'coort  familier  » on  dit  « qu*  une  femme  eft 
la  rcmc  de»  femme»  . Rema  i U régime  dt/le  CinJ  ; 
Jt  refa  i la  reglna  de*  fini  ; danna  fie  i ta  ngina 
Melle  dannt . fi.  Reine.CUude  , f.  f.  forte  de  preoe  . 
Imj  di  juflu  . fi.Rcme  de»  pré»  « f.  f.  ou  ulmarre, 
plante  qui  croît  près  de»  foiTct  pleines  d'eau  , dan» 
les  prés  humides,  9t  («r  le  bord  de»  rivières.  Ut- 
maria 

REINETTE  , f.  f.  Sort»  de  pomme  marquerée  de 
petite»  rachrl  rouîtes  ou  gnfe*  . f oua  di  meta . 

RÉ  INFECTER  , v.  a.  lofcAcr  une  fécondé  fois  , 
P/sJuf't , etgimare  mna  nu. va  infectent . 

t RÉINSTALLER  » v.  a.  Inftallcr  une  faconde 
finis.  Rifiaèilire  ; rimettere  in  Reftjfo  d*  un  Ujficia, 
é * un  Rentfixi*  . 

REINTÉ  , ÉC  * adi.  Terme  de  Vénerie,  qui  fe 
dlc  d'on  chien  dont  le»  rems  font  larges  ac  élevé» 
en  are  . Che  ba  buuaa  reue . àutna  febitna  . 

RÉINTÉGRAS  DF.  . f.  f.  Terme  de  Droif  . Réfa- 
blxTcmcM  dat»  la  jouilTance  d*  mf  bénéfee  ou  d*  an 
bien  doaf  on  avoit  été  dépoftédé.  Reimcgraxjnmf  , 
• rintegr  rritne . 

. R|  NTPGRÉ  « ÉE , part.  V le  verbe. 

KÉ'nIéGRF.R  , v.  a.  Il  n'  eft  en  nfage  qo' «• 
terme*  de  Pala'i.  Remclire  , rétablir  qoelqu*  un  dans 
la  potTelïirit  d'une  ehofe  dont  II  avoir  été  dépouillé . 
Rtintgitare  ; rintetrare  ; rifi.têiiif  net  pujtja.  f. 
On  dir  ao<Fi  , rémiégeer  dan»  le»  pfrfont , pour  dire  , 
remettre  qurtqu*  un  en  prfoa.  Rimttiere  m prigioe 
me  ; eareeur  di  m»9v9  . 

1 Ré  INTERROGER  , v.a.  loterroccr  de  nouveau  . 

Rimtrr»»na-e  . 

f RÉINVITER  , v.  a.  Inviter  de  oouvtao  . Xi». 

Vi'  irt  . 

REJOINDRE,  v.a.  Réunir  des  parties  qui  avo’tof 
été  Rixizgnerr  ; r.it : itégmee  s tucogiunne- 

rt  . •aieeflare  ; rimeetere  infitme  . fi.  Il  figmbe  auffi 
raticiadrc  . renoo/er  de»  gcet  dont  oo  s'éioir  fépa» 
H . R»»tdtwfi  i rjf una»fi  ; trovarfi  ; ernvatf . 

R EJ  -INI,  OINTE,  parc.  V.  |c  verbe. 

t RtJOINTER  . v.  a.  T.  d ' A»eHi  Remplir  ft 
r»g»écr  le»  inlnt»  de»  pierre»  d'un  bàcmcnc.  Ag- 
gnat tiare  ; Vauggiate  ; uni»(  . 

f REJOUER  » v.  ».  Jouer  de  nouveau  , coadaoer 
de  jouer  . Rigw:eare  • 
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RÉJOUI  , IC  , Parc;  V.  le  verbe  . fi.  Dm»  le  *y- 
It  familier  , on  dit  * on  gro»  réjoui  » une  groife 
rétouic  , ponr  dire,  une  perfoene  d*  une  ph/fimo. 
mie  gaie  ft  Je  bonne  humeur.  Alors  II  eft  lubdao- 
fif*  Allegro  , gnjyfo  , gixcnds  * giuiiteee»;  gfoem- 
dam . 

RÉJOUIR  , v.  a.  Danser  de  le  joie.  Rallegrare  ; 
allegrare  ; appi  tare  .*  dar  dilate  . fi.  On  dir  d*  une 
couleur  agréable  , qu  elle  réjouir  la  vue  . pour  dire, 
qu'eût  plaie  aux  yeux.  Er  on  d*«  pi ovcrbralcment 
du  «in  , qn*  il  réiouft  le  ccejr  . U eft  familier . RA. 
legrjre  . fi.ll  figoihe  jodl  » donner  de  divernifemcnt . 
Ratteg»sre  ; rieteare  ; diverthe  . fi.  Oa  dir  . réiojir 
la  compagnie  aux  dépens  de  quelqu'  on  , pour  dire  , 
fe  otoquer  de  quefao*  an  pour  d' venir  les  autres  . 
Dar  ta  bai  a , la  Jeia  , ta  y uaira  ; eutulia»t  y far  fi 
bife  di  gua lebeduno  per  divonirc  h rampagma  . fi. 
Il  cft  auin  réciproque»  ft  Geeir'e  , pAifer  le  temps 
âgréjbJcmcnr  » fe  divcrfir  . R tHexratfi  ; divertir, 1 ; 
giaire  ; gict  ndjte  ; fellagtarfl  ; ricreerfi  . fi.  Il  le 
die  autli  par  compliment  ; ft  alors  il  figatftc  , Féti. 
etier . V.  fi.  On  du  anflt  , fa  rétouir  aux  dépens  de 
qoelqo*  un  » pour  dire  , fe  moquer  de  quelqu*  un  pour 
fe  divertir . Dtvcrtirfi  ; f*Hëi\eifi  a fpe/t  di  yna/« 
ebedumo  . èeffetgiarto , éargti  la  bai». 

RÉJOUISSANCE  , f.  f.  UénonOracinn  de  jo‘e  . Al. 
/r.f rcqta  ; sliegrla  ; fefia  ; gi.einlitJ  ; giulivitJ  ; 
ta/legramtnio . g.  On  appelle  cri»  4c  réjouirTAOCe  * 
les  cri»  d*  alégrctTc  qu'on  fait  dans  de»  occaûons  d* 
une  »o:c  publique  . Vtva  di  giaja  , d*  alltgrt^t  . fi. 
On  dit,  en  ligne  de  »eiooitfaa<ç  * pour  dire  , pour 
marque  de  la  |oie  qu*  oa  a de  quelque  ehofe  . In  fe. 
gna  di  gitja  , di  f fubue  , d' alu çretx.*-  5-  Féjouif. 
rance  , au  icu  de  LaniqurocC*  c'ell  la  carre  que  ce* 
lai  qui  donne*  l<re  après  la  èenne  * ft  for  Uqjellt 
tous  le»  coupeur»  ft  autre»  peuvent  meure  de  i*  ar. 
gco( . Qjtella  ta» ta  , a un  eeret  gimeo  , tbe  eeiniebe 
tien  U P'fte  di  atli  airri  * éapo  la  fut  . 

RÉJOUISSANT,  ANTE,  *df.  Qui  r^jouif.  Aile, 
firo  ; gteeefoi  gioeendo  ; tnllegratcre  ; piaeeve/e  ; 
taiitgrautt  . 

t RtjOUTER , v.  n.  Joùrer  de  nouveau.  Ri. 
eambatet»* . 

RÉITÉRATION  . f.  (.  Aftina  de  tdildrtr.  Rnrr- 
rex.'** r ; gemim^icre  ; rinevamtnto  . 

RÉITÉRÉ  » ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RÉITÉRER  , v.a.  Faire  de  nouveau  oot  ehofe  qui 
a déi»  été  faire.  Reiterare ; tifate / gemmare;  ri- 
nsva»e  . 

RENTRE  * f.  m.  On  appelloir  alnfi  dm»  le  feix'è. 
me  fède  * un  Cavalier  A>!?maod.  fAdata  Tedejea 
a eavalta  . fi.  On  appelle  commuoémenr  , vieux  Rel- 
ire , on  haiBiwr  qui  a vu  beaucoup  de  pavs  , ft  qui 
s*  cS  mélé  de  beaucoup  d’affaires.  Il  ne  ic  duordi* 
naircmeoc  qu'en  maovaife  part.  Gai. ont  ; vttpont.: 
i eb$  ba  pifeiato  in  p»M  d*  «ma  neve . 

RELACHE  * f.  m.  Interruption*  difeoarinuation 
de  quelque  travail  , de  quelque  étude  , de  quelque 
exercice.  Int  trentième  ; mttmmpimeots  ; duetnti- 
«**<«-«*;  tralajetamento  ; tipe/9  ; rilafeio  ; til  :(fa- 
\i»»rt  ; Jf-'lieva.  Prendre  un  peu  de  rrlAche  . Ripa- 
Ja'fi  { tHena/e  ; ralltnaae  i prendtr  un  po*  di  jcHie- 
vti.  fi.  Il  bgoiÉe  atifTi , repos,  iatermifTion  daut 
«joelqae  état  douloureux  . Rilafeio  ; intermijfirne  ; 
intertn^iene  : rips/e  ; refuie  ; /Atieuo  . So  iffrir  fan» 
rclà:hr  . f affrvre  fenga  inrermijflnc  ; di  r^atiictJO. 
Oa  d t à peu  près  dans  le  même  fenl , en  pirfaof 
•l’an  créancier  t rèi-pretfanr  , qu'il  ne  donne  poiat 
de  reliche  . Inral^ar  viv amante  ; «*•  êar  pâte  ni 
tugua . fi.  Relâche  , en  terme»  de  Manne  , fcmftc* 
un  lieu  ptop-'C  pour  y »c!bcher;  ft  alor»  Il  <3  fémi- 
nin . Lnoea  da  P'tcrvi  antidate  . 

RF.LALHÉ,  ÉE  * part.  V.  fan  vcibe  . fi.  Il  eft 
aoffi  adieflif;  ft  il  fed  t piiocipalemcnr  du  relüiie- 
mcQt  dans  In  u ocurt  ft  d^ns  le»  ehofe»  de  U Reli- 
gion . La/fo  ; r#f  tffara . C’  eft  un  hom»»  fart  relà 
chée  ; mor«lc  relative  • Usmi  fetfltmeuta  ; mcra.e 
taffa  , a ritaffata  . % 

RELACHEMENT,  f.  m.  1*  É»ar , la  di'pofftio*  d> 
uae  ehofe  qui  devunt  moins  tendue  qu'elle  o’étoif. 
Al  lent  ornent  o . fi.  Il^cniftc  aulYi  , la  diioofttion  do 
temps  à *'  adoucir  . Ad  Intiment : . mitigtmtnto  de’ 
tempe  , fi.  Il  figoific  figu-é/ncaf  * I état  de  Celui  qui 
fe  relâche,  foie  dm»  le  travail  ou  o«ns  qrefaur  e. 
xrrcicc,  fait  dan»  les  moeurs  ou  daos  In  p été  . Ri. 
lafiomentê  s ritafatex.tê . fi.  Re  âchcmcar,  fa  d*t 
aitift  quclqucfon  co  bo.i.*»c  part  , pour  figmher  . dé. 
laflrment , an  cerram  é at  de  repos,'  une  cfpècr  de 
crilation  de  travail  ou  d*  exercice  . Riérrjg>'*<**  *• 
fetlitva  ; ripefa  ; fetlatx0- 

RELACHER  . v.  a.  I.irc  qu'une  ehofe  fai^Mist 
tenéue  • AUtntare  ; ri  .‘effare . fi.  En  ce  fearj^^fta 
au'Ti  réciproque  . La  fé  hercflîr  fan  qu«  le»  coriWs* 
un  luth  fa  rctàchcot.  AUentarfi  . On  dit,  que  le 
temps  fe  rci.uhc  , poor  due  , qu*  Il  t*  adoucir . A i- 
dr'tffi  : mtugarfl  . fi.Rclà:hcr  , figoihe  aufli  , L-.iifcr 
aller  ; ft  il  le  du  d'm  pnfoaaler  que  I*  oa  remet  en 
libéré  . Ritafeiare  ; ritnffare  ; liberarf  . fi. Relâcher  , 
Égo<fle  encore  , céscr  « quitter,  remettre  quelque  :ho. 
fa  de  fe»  droit»,  de  f<s  ptCkoüom  , de  le»  inrdrcff  . 
Cedere  ; abbandin.tr  g . fi.  En  ce  fans,  il  eft  aulti  ré. 
Ciproque  . Il  faut  fe  relâcher  on  peu  de  fa»  pid'co* 
noos  . fe  relâcher  de  (es  intérêts . La/eiar  and.;*e 
foaiebe  tifa  ; nan  ifiar  fui  tir  ara . fi.  Reiâ.her  , fi- 
gnihc  autE  , diminuer  de  U première  ftmnr  , de  fa 
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nreiiièrf  arieur . En  et  fans , fl  eft  auTÎ  réciproque  . 
Rtuffarfi  i tarrupidstfi  - indet*  ne  ; Imtnuire  , jec- 
««'r  i mènent  tre  ; miner  are . fi.Oo  d't  »u<R  , fe  re- 
lâcher i'cfptir  , pnar  dire,  fa  déJafter  l’efpnt  . ft 
repofar.  Er  en  on  fan*  , il  en  aâtf . Pierre» fl  ; ripi.- 
fa-fl  ; prtndere  un  pteo  di  Jaiheve . %.  IlelRclicr  « 
est  âuif  neutre  ; ft  alors  il  eU  terme  de  Minit , & 
figmhe  » difcontiaucr  fa  route  ft  fa  retirer  A t*  abri  , 
poor  «éder  à la  tempête  , s*u  pour  dvtfrr  quelqu*  au- 
tre péril . AppraJare  ; /orjrr#  ; dar  JonJo  ; pigliaf 
ferra  . 

HELA  19  , f.  m.  Ce  mot  fe  dit  d'un  ou  de  ptdftèdfft 
chevaux  Irai*  , fa  t de  Telle  , fou  d' arrêtage  , que  I* 
un  porte  en  quefoac  «iidrou , pour  s'en  fervir  ï U 
place  de  ceux  qu  on  quitte  . Csua/n  frefeki  ; eavtt- 
il  di  rieambic.  fi.  Un  du  , avoir  ce»  chevaux  de  re- 
lais , des  équipigs»  de  relais  , pour  dire  , a*ou  Oit 
chevaux  & de»  équipage*  en  atTcx  grand  nombre  , 
pour  fa  pouvoir  fervir  raorbt  des  oit  tao:4r  de»  au- 
tre». Cavalli , eotro^xe  di  rifjmbto  , di  nlajo  . fi. 
On  dit  Aguiéncnt  , être  de  rtiau  , pour  duc,  être 
de  lOifir  , oc  travailler  point  , a*  être  point  cxpîo- 

r.  (I  eft  frmiltcr.  Aver  agir  s effgtt  JiJoteuptto  • 
Relais  , fa  dit  anftl  en  p«riaat  des  chiens  de  chaf- 
L*  qu*  On  polie  , fou  à la  clii'fe  du  cerf , fou  à cel- 
le du  familier  . Mute  di  r»ermbh . fi.  On  du  , ce 
terme»  de  Chatte,  donner  le  relus,  pour  dire,  lâ. 
cher  après  la  bête  que  l*oo  court  , les  chiens  p.aeen 
en  relais  . Lofciar  t tant  diifc  ta  fiera  . fi,  Relais  . 
ffairr*  acül  le  lieu  oh  !'on  met  le  rdau  Large 
é.%«  fi  lajeieur  te  mute  tt  rin/nfeo . 5 Relais  . f. 
en.  terme  de  l'oinhcation  . Espace  de  quelques  pieds 
de  largeur  que  I*  on  réferve  entre  le  pu«J  d*  un  rem- 
part & l'clcarpe  du  folié  , ponr  recevoir  Jet  tcrrac 
qui  *'  éboulcnr . hiurieeiuoto  fin a ne/l’  inten;re  dg! 
bjtuario  per  tieener  le  terre  che  amm:ttano . fi.  Re- 
ka:*  f.  m.  l.c*  T*pufiert  nnrn.nent  relais  , les  ouvtf- 
ruies  que  I*  ouvrier  laiifc  qumd  il  ehao  e de  couleur 
& de  figure  . Vani  doit*  a*  a\xo  ne ! rieamatlo . 

RCLAlbSÉ,  ad|.  m.  Terme  de  Chatte,  qui  fe  dît 
d*  uo  lièvre  qui  , après  avoir  été  long-temps  coarn  , 
t'arrête  de  lafRtude  . S tant  a ; Jprffnr  : n finit  9 • * 
RELANCÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 
RELANCER,  v.a.  Lancer  use  féconde  fois.  II  fe 
dit  de»  hères  faevet , qrund  «pièt  avuu  été  lancées, 
elle  fa  repofeat  ; & qu'  cnfauc  »• n le*  fait  partir  dix 
lien  de  leur  repos  . Lantiar  di  nuevr . fi.  Oa  du  b- 
gu’émeat  , rc-anccr  que.qu*  un,  pour  dire,  l'aller 
chcr-her  , I*  aller  trouver  au  lieu  uû  il  eft  , pour  1* 
rngager  à qnelque  chufe  à quoi  il  ne  fonçi'Xt  point  , 
ou  q i'il  n' avoir  pas  eovic  de  faire,  fntdiate  , Jec» 
wre  , te*eare  ona  perjona  % andjte  s treva»e  ptr  far- 
te far  ytrj/rftr  esfa  . J.  On  dit  au'R  tiguréneat , re- 
lancer Q-Jclqu’  un  , pour  duc  , répoodic  rudement  A 
quelqu'  un  , marquer  qu'on  revoir  très.mal  les  cho- 
ie» qu'  U dit  • Il  eft  familier  . Rabbuffure  ; br avare  s 
ram  p ignare  ; J gril  arc  „•  nàuiearg  , 

RELAPS,  SE,  adj.  ( Oa  prononce  le»  drnx  dc»^ 
obères  lettre* . ) Qui  <U  retombé  dan»  i’  héré'u  . If 
n'a  guère  d'uCage  qn*  au  nulculin  i cependant  c» 
p*rlaar  d’une  famme  «ctomt>ée  dans  t’héréfte  après 
nv)u  fa  t abjuration  , on  peut  fort  b-eo  duc,  qo% 
elle  eft  rclapfa.  Il  eft  gnflî  fubftgtU'f.  C’eü  un  te- 
ls P»  • Rieaduto ; reeldive.  f.  En  parlant  de  1' an- 
cienne difclpimc  de  i'  Ég|ife>  oo  appelle  relaps,  les 
pccneurs  qui  reiombo  cot  pan»  te  même  péché  poxT 
lequel  ils  a voient  «kjâ  fait  péuitcncc  publique  • 
. 

t RF. T ARG1R  , v.  a.  Élargir  de  nouveau  , éUrgir 
C«  qui  «ft  trop  étioir  • Raliargatg  ; star  gare  . — 

RELATÉ  ,.ÉE,  pair.  V.  le  verbe- 
RELATER,  v.  a.  Faire  uo  récit,  rappoeier.  M 
eft  vieux  . Rifetire  ; far  un  rogeontt , unJ  rela 
(i«f . 

RELATIF , XV E , adj.  Qui  A qnelque  relation  » 
quelque  rapport.  Relative,  fi.  On  appelle  , en  tci- 
mts  de  Grammaire  , pronoms  relatifs  , les  pronom* 
qui  ont  rapport  â ua  aom  ou  A ea  aurre  pronon» 
q-i»  (es  précède  , ft  qu*  on  appelle  acté-éJcol . Q»ii  » 
Icq  >c4  , (oot  pronoms  relatifs.  Ptanemi  rgielivi . 

R£LAJ{.)N,  f.  f.  Rippo/t  d'uae  chofa  â une  r .- 
tre . ReiOgicne . fi.  Relation  , ea  termes  de  Etrio- 
fophit , ûgaifte,  U rapport  qui  eft  entre  deux  pertea* 
ai»,  taire  deux  chofas  qui  oc  peuvent  être  co<u.  «v 
1*  uoe  fao»  1*  aurre  , & conf  l'une  fuppofa  f*  autre  « 
Relevions  ; ean/ermitd  . €iv<g*é.-nga  ,*  etngtnen^a  ; 
flmuitudine  . fi.  On  dit  en  J*,  de  Théologie,  !*»  rc  - 
fat  °n»  eotre  le*  tro»s  Pxri^ane*  dirtac».  Le  r et  agi** 
ni  trs  U ira  perlant  divine  . fi.  Oa  dit,  avait  reUt 
tiufl  ave-  quctqu*  ua , pour  duc,  avoir  cttïiuiercc  • 
lutfoo  , cûircipondaoce  . Et  d«o»  le  même  tvas, 
du  , être  co  roarios  avec  quelqu*  ua . Avcr  relsx.it» 
ne,  intttlireogji  , eenjpynJc ex. a.  fi.  Ilefatio»  , ù* 
poirte^  tuft*'  , le  reçu  , I.»  axrratiua  qu'on  tau  de  et 
qci  s'cB  ^.ifTé  , de  ce  que  l'or»  a vp , entendu.  Re» 
lagjtne  / t '.ggnegte:  ; narra gi  ne  , rx«*aaa  ; natte • 
eocato  ; rtee<nt»u.\  -.to  ; //•«yîq/me  d*  iki  /ait). 

RELATIVEMENT,  .d».  Par  rapport,  u*  une  mâ- 
tiièrc  relative  . Re/ativaraentt  ,•  ecnfetme  ; gcnf:mHr 
entait . 

t RELAVÉ  , ÉE,  part.  V.  Je  verbn.  ^ 
t RELAVER,  v a.  Laver  de  non  veau  • Ri/o» 
vare  . 

RÉLAXATION,  f.  f.  Terme  de  Pfayflque . Rei.E# 
mf  o*cnt . Rélaxait'Hi  de  nerf» , g*  «a  V cascpHo»  n* 
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furv'cit  aux  tm h , & qui  le»  cœpeclic  de  faire  leur» 
YorèVoB*  oïdic-'Ki  . Rt.jfjiicot  ; at.entamcnte  ; 
diflenflm  éi  m iwi . Ç.  R^laxilioi  , cft  loiTi  un  ter- 
«ne  de  Oioit  Canna  , qui  n’a  guère  d’ tirage  que  daos 
cette  Fhiafc  : Relaxation  des  peines  canonique*,  qui 
fgnific  , diminution  ou  entière  'énvfïho  des  peine» 
cannniQuei  . Rel  iffagi:ne  ; terni  fient  ; dimim  < i .ne; 
diminuiment:  : Jamjmnm  ,■  menememonto  ; Jmmai- 
Wdij . 

RELAXÉ  , ÉE*  part.  V.  te  verbe.  fl.  It  fe  dit 
*u  Ti  de»  rnofetes  , nerfs*  tendons,  cm  o*  ont  plot 
leur  - icdf'On  naturelle  . Mefetes  rélaxés . Mufeeii  re • 

! afjm  ; ai  lento  ti . 

'RÉLAXER  , v.  A.  Ternie  de  Pratique  « qui  fe  dit 
d’un  pn(>.n^ier  qu*  Oo  remet  en  liberté.  fprignno- 

rt  ; riljfiirtt  . 

RELAYÉ  . L£,  part.  V.  le  vetbe. 

RELAYER  , v.a.  Il  fc  dit  en  pariant  de»  Ouvre* , 
des  Travailleurs  qu*  On  occupe  à quelque  travail  tes 
uat  après  le»  aot*ci.  Altemtre  ; lover  j^e  alternait- 
vj menu  . m vieende  . fl.  Relayer  , v.  o.  Prendre  de» 
teiais  de  chevaux  frais.  Camiier  eavalejtmj  , pren- 
dit  gjvjüi  ftefcbi  , 

RLIÉGATION  * f.  f.  Terme  de  Jorifpr^denct . £• 
«il.  banniTcmcnr  dans  un  cetiato  Ircudc.îgod  par  I’ 
ordre  do  Prince  ReUga^iome  ; rilegot *<«»*;  kenie; 
ibandiment»  ; tbandegg ismemt:  ; efilitj  ptefett^ie- 
rte  ; tft.it te  . 

REI  {.nuf: , ÉE  , part.  v.  le  verbe  . 

RELÉGUER  , r.  a.  Envoyer  en  exil  en  certain 
endro  t ju'qu'A  nouvel  ordre  . Retegou  ; tilegeu  ; 
01  Jniutc  tn  efih  ; éditât e ; bandire  ; tbenJire  ; 
ib tnieggiore  ; tftanare  ; dit  b ends  ; bjndtggijre  . 
fl  Où  dit  d ’ o»  hamme  r-ii  s*  et)  retire  chez  lui  en 
Province,  qu’  it  t’efl  rclétué  dans  la  Province.  Rr- 
fttjtj f ; nUg.fJI  . 

RELENT  , f.  m.  Mauvais  goût  que  contrafte  uoe 
vsan'e  renfermé*  dans  un  lieu  humide  . Tanft . 

RELKVAILLLS , f.  f.  rl.  Cérémonie  ecc  éfufl.que , 
fe  fait  l0rfqu'i*pr  femme  va  la  prcn.'è'e  foi»  * 
1 Eglifc  après  fc»  cuuehcé , pour  fc  fane  bénir  par  le 
Frcirc  . Cermetntd  delta  pwifiejihne  • 

RELEVÉ  , ÉE  , parc.  V.  k verbe  . f.  O»  dit  d* 
un  homme  de  grande  Qualité,  que  c'cfl  un  homme 
d' use  condition  relevée.  Umts  ét  ntbti 

. D’un  homme  qui  a ta  nvae  nob.c  & 
‘haott  , qu'il  a la  mine  relevée.  Uvmt  di  nolne 
ttfpjte.  Et  d'un  homme  qui  a des  fentimens  no* 
Mes,  qo*  il  a des  fenf-r.vens  relevés,  (/.m;  rfr  bj 
Jenti  menti  ncbi/i  . fl.  On  d:c  acTi  d'une  ptnféc  Al. 
biime  • que  c'cfl  une  pentée  Ve  levée Penfierp , i 
dej  Juèiimc  , nth.'e  , ait  s . D'une  madère  qui  , 
«par  la  crandear  de  fon  ohj<(  , cl) an  dcfTos  delà  por- 
tée do  commun  des  hoir. mes  , que  c'cfl  uoe  matiè'C 
televée . Mtretia  falt+sts  , pitê.  Et  de»  chofes  de 
liant  goût  en  martre  de  cuifîae  , qu’elles  font  d’ aa 
qect  relevé  . fjpct  ftrtc  . f.  En  terme»  de  Manège  , 
on  dis  les  air»  rcloés  ; êc  I*  on  catcod  pzr  ce  mot  , 
•Ja  Pefsic  , le  Mezsir  , la  Courbette  « la  CrOupade  , 
la  RalmWe  , la  Cabriole  , le  pas  & le  Saut  . V 
cet  mots.  $.  Il  cil  auflfî  fubflaotif  rea'cuiio  . Et  I* 
on  nppellc  un  reievé  , l’ouvrage  que  tait  un  Maré- 
chal en  levant  le  fer  d*  ou  cheval  , de  en  le  ratta* 
thaï!  . II  r/nekitdpre  une  de'  f mi  d' un  ejvj!.:  . f. 
On  appelle  aufll  un  relevé  ce  compte  , I’  extrait  de 
tous  les  articles  d*  un  compte  qui  regardent  le  mê- 
me obier.  Riflrett*  d*. un  tente.  Ç.  Relevé  d*  une 
-bCtc  fanve . On  appelle  ainH  en  Véierie  , le  temps 
cù  la  bête  fuit  du  deu  où  elle  a parte  le  iour  pour 
«lier  rep titre  . 1/  tempe  in  tui  l*  fier*  i aitp  pp- 
Jtüt.i . 

REI.EVÉE  . f.  f.  Terme  de  Pratique , qui  €*nHie, 
le  fcftipS  de  l’  après-dioéc  . Dtpo  me^ed!  % it  dept 

+t»n%o. 

RELÈVEMENT,  f.  m.  Aft:on  par  laquelle  on  re- 
lève une  chofe  . Al^rmentt  ; tilev*mtmtt , Ç.  Relé- 
vçmear  , en  ternit»  de  Mar  te  * fe  dit  , en  parlant 
eks  parties  d’ en  vaitTcau  qui  font  plus  exhaufféci 
<jot  les  nu  r rci  . Rude. 

RELEVER  , v.  n.  Remettre  debout  ce  qui  -ét'iif 
tombé  Remettre  les  chofes  dans  leur  fitoanoa  , Oc 
le»  pvrfonoes  dans  leur  attitude  naturelle  . Ri/evare; 
v/j/gare  ; ri  fer  te  te . %.  üa  dit  abfo  ornent , le  rele- 
ver , pour  dire  , fc  lever  du  lit.  Et  il  nr  fe  dit  que 
<jr  .nd  c’cfl  par  accident  qu’on  fe  lève  , Oc  pour  U 
tccrtlvc  auiPidi  an  lit  . ; levjtfi  ; fttger  de ! 

ietrt . 5 oo  dit  , relever  .'e  malad-e  . pour  dire  , 
commencer  à fe  porter  mieux,  en  forte  qu’on  o*  efl 
plu»  concourt  de  garder  le  lit.  En  ce  feos,  il  eli 
neutre.  Vfttr  h m j'mh  ; ecitinripte  a yfj r «r- 
gtie  ; tienpetjtt  tj  unité . Et  en  pirlmt  d*  un  nom 
me  l»îen  malade  , Ot  qu’on  crnit  qu:  n'en  réchappe. 
rx  pa«  « on  c I . Qo'on  te  croit  pat  qu’  il  en  relè- 
%e  , *^ij‘ il  y a apparence  qu'il  n*  en  relèvera  pa»  . 
y.n  <P(1r  (ht  u je  impi  . On  d*r  -i*-T:  au  neutre  * 
d ^oc  femme,  \p’ctlc  ne  fait  que  de  relever  de  cou- 
cucv-,  & abfoiunient  , qu'elle  oc  lait  que  de  raie. 
v<f*  r°ur  dire,  que  c’  efl  alor»  feulement  qu’  cile 

• CftisHcw  J»  fortir  d.'p.nt  fe»  coud'ct . Ujeir  dt  par 
n.  %.  O"»  dit,  en  trvQies  de  Marine  ,-»c!cvc»  oo 
'a  r.  m . pour  «i./c  , le  renettre  i floi  . frJfuJtf 
vu  nr  c % metiet/p  s geiip  . M , relever  I*  ancre  , 

n **  <bangcr  «Je  place,  Ja  mettre  dan»  une 

• V*  t *l,oa  ' Tirjr  t'  amc’j  t gnt-H  in  ptttt 

9 3 * d't  at  je» , relever  Us  caria , pour 
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dire  , les  remettre  dans  V état  r j il  faut  qu*  elfrs 
foient  pour  jouer  un  nouveau  coup.  Ratcurte  tpc*t . 
te.  Et,  relever  le»  main»  qu’on  a faites,  pour  di- 
re , ramaTer  les  carres  qui  ont  été  jocées  , les  re- 
tourner 4 (et  mettre  devant  foi  . Rinrjrt  te  . 
|.  Relever , lignifie  auTi , rétablir  ce  qoi  etort  tom- 
bé en  ruine  . Rijlxate  ; titdifie»*e  , fpr  tifergere  , a 
tiRpêilire  , e ttmterer  Ja  eid  ek'  erp  revin  jto  . $. 
On  dit  flg.  relever  uae  maifon , ont  lemU.'c  , pour 
dire  , la  remettre  dans  l'opulence  , dan»  1*  éclat  oû 
elle  a été.  Rifljbtlhe  ; rUraj't  ; rtmetrere  in  éar. 
ne  Rat*.  Et  on  dit  d’ un  homme  à qui  il  cfl  arnvé 
quélqcc  grande  fortune , que  cela  C a bien  relevé  . 
Qjtclij  cefj  le  kt  èen  r i/jtte  , fiRpèillte  , kp  ken 
raeeeneipte  le  fut  fpetende . §.  On  dtr  auT;  6g.  fe 
relever  «ie  quelque  perte  , pour  dire,  fe  remettre  de 
quelque  perte.  V.  Remettre.  $.  On  dit  «ocoec  flr. 
relever  le  courage  , relever  les  efpérances  de  quelqu' 
un  « pour  dire,  exciter,  ranimer  fou  couvage  , faire 
revivre  fe»  efpérances  . Rinecrarp  ; imcera&xtate  ; djr 
cnore  ; djr  anime;  ridtnjte  fperjn^p  . %.  Relever  , 
f:go:6c  encore  , haulTcr  , rendre  plu»  haur . Ripl^a» 
te  ; al  gare  ; inttpi^ate  ; fjt  pii  alte . f.Oa  dit  * re- 
lc»cr  en  btcdrrie  , pour  dire,  rehaufler  de  beo5er:e 
le  fond  de  quclqne  étoffe  . R tramer  ; orner  éi  rira- 
®w  • Et  en  termes  de  Sculpture,  en  parlaet  .es  ou- 
vrages  de  relief  qui  font  attachés  A un  f *n d , oa 
dtr , qu’  ils  font  relevés  en  bo.Te  . Far  di  rilievo  . 
f.  On  dit , relever  la  mooflaebe  avec  le  fer,  pour 
due,  It  rctrouTcr  avec  un  far  chaud,  afin  d’  em- 
pêcher  qu’elle  ne  retombe  fur  les  lèvre».  Attkeip • 
te  ie  f-jJtMt , i mujJaetbi . Et  6g.  en  pailanr  de 
quelqu'  un  qui  fait  te  méchant , on  dit  , qu'on  lui 
relèvera  bien  la  mouflache  y pour  faire  entendre  , 
qu'on  fauta  bieo  le  léprimcr  . Il  nft  populaire.  Re- 
primere  , tenere  a frent  ; fur  jUj/Jjt  U CteflJ  . S. 
Où  du  6g.  relever  fa  condition  , foo  état,  fa  for- 
lune  , pour  dire  , auq  ncorcr  fa  dignité  , fes  richef- 
fes  . InrnpixjnA  » euicere  in  dignité  , in  tieeket.if  . 
Et  l'on  du,  relever  fa  condition,  fon  Ordre  , fa 
Charge  , pour  dire  , honorer  fa  coa  lition  , Ion  Ordre, 
donner  du  luflte  & de  l'éclat  à fa  Charge  . l.lufl ta- 
re , ensrare  , ce.  Ç.  On  dit  au(Yi  6ç.  relever  une 
chofe,  une  aftton-,  pour  dire,  la  faire  valoir,  la 
louer  , I'  exalter.  Inoa/^are  ; vjntjre  ; eeiekrpre  ; 
gjetipre . O a dit  dans  oo  fros  approchant  , que  la 
parure  relève  la  bonne  mine  , que  des  boutons  de 
d'amant  relèvent  un  habir  , que  le»  ombres  relèvent 
bien  un  tableau.  Et  T on  dit , qoe  le  vinaigre  , le 
jus  de  citron  , &c.  relèvent  une  fauct , pour  due  , 
qu*  ils  ja  rendent  plus  piquante.  Dar  ri  faite  ; akkil • 
lire  ; iihffttate  ; tteftet  ktllegga  ; tufire  ; pregi»  ,* 
gufl:  » te.  f.  Relever  an  mot , relever  quelque 
choîc  qu*  oo  a du  , fignibe  quelquefois,  le  faire  re- 
marquer avec  malignité  , 1*  interpréter  malignement  • 
Fjt  .nten  tient  a J cgni  pptela  ; interprétât  maie  • 
$.  On  dit  encore  , relever  Us  fautes  d’  un  Autour  , 
d'un  Écrivain  , pour  d:rc  , les  remarquer  & le»  fai- 
re connaître  . Ef  1’  on  die,  qu'on  a bien  relevé  un 
mot  qui  étoit  échappé  A quelqu'un,  pour  dire  , on 
a répondu  vivcmcot  A celui  qui  1'  avoit  dit  . R«- 
peendtre  ; eer  eggtrt  . f.  Relever,  en  termes  de 
Guerre , fignihe  , mertrt  un  nouveau  corps  «*e  trou- 
pes en  la  place  d' un  autre  . Camé  lare  ; mutjrp.  %. 
On  dit  aü(Ti  , relever  uoe  feotincllc  , & relever  dt 
feotinclle  , pour  dire,  ôrcr  un  foldat  qu*  «fl  en  (en- 
tmcllc,  & en  mettre  un  autre  en  fa  place  . Csm. 
èipr  ta  fenrtneil.i . { (I  fe  dit  auffi  du  foldat  même 
Qui  picnd  in  place  de  celui  qu'on  (rt  de  fcnrmcilc, 
& pareillement  du  corps  de  rroupes  qui  fuccède  A 
un  autre  dans  le  mime  polie  . Peendtre  , eeivptr  U 
pt/l:  d*  un  al/ro  Jcid-tte  , eombior/e . Ç.  On  dit  6g 
6e  prov.  relever  quelqu'  un  de  femtiaclk  , pour  di- 
re , lui  faire  voir  par  quelque  forte  «eprinunde  , qu* 
il  n dit  ou  fait  qoeiqae  chofe  mal  i propos  . Fpr 
une  ramman^inp  . Et  on  dit  âuflfi  Amplcmenr  , re- 
lever quelqu'  un  k ponr  dire,  le  reprendre  avec  ai- 
greur co  lui  faifant  voir  qu1  il  a parlé  mal  A pro- 
pos Ripnndere  ; eerteggete  agrémente  . f.  On  du  , 
relever  un  fervicc  , pour  dire  , dciTcrvr  les  plat»  qui 
font  fur  la  table  , pour  en  fervir  d'autre».  Cambia, 
te;  lever  i mtfp  . §.  Relever  , en  ferme»  de  Prati- 
que, figoibe  , reffifuer,  remettre  en  fon  entier,  re- 
mettre en  pouvoir  de  faire  quelque  chofe  » oonoh 
fiant  tout  ce  q*‘  on  aurott  fait  au  contraire.  Rie. 
bitiiare  ; re/litui’C  i»  tempo  . En  ce  fen»  . on  d«t 
fe  faire  relever  de  fie»  voeux  , pour  dire  . faire  déda- 
ter  fes  voeux  nuis  . Fjt  dtxbiarjrc  nuiii  i v*ti  jo~ 
tenni . g.  Oo  dit  anffi  , relever  uo  appel  , pour  «b- 
re  , prendre  des  Lettres  pour  pourfutvrc  I*  appel  d' 
une  Senrengc  A roc  Jurid  fiion  fupérieurc  . Prendtr 
etÊêmt^tr  atto  d*  appel  iagiene . 6.  Relever,  figoihc 
cflr.  être  dans  la  mouvance  d'une  Scgneunc  , 
dJlt  la  féodalité  d’un  Seigneur,  En  ce  lent,  il  cfl 
neutre  ,4  il  fc  dit  tant  de*  Terre»  8c  de»  Fiefs  , 
que  dft  personnel.  Dipendere . §.  On  dit  aoTi , re- 
lever un  Fief  d’ un  Seigneur  , pour  d*rc  , recooou’itrc 
avec  les  foimal'iés  requ:fcs  * qu*  un  fiel  cil  meu- 
vent de  lai.  F.a  ce  tco»  , ri  eff  aft:f.  F au  , c pi- 
ger e la  rietgnix^icnr . f . Relever , Ou  relever  un  eé 
faut , en  termes  de  Véacvir,  c'cfl  retrouver  la  voie 
qae  1'  oa  avoir  perdue  . Rimencr/I  Jolie  fane  . 

t RF.LF.VCUR  , f.  m.  T.  d' Aner.  Q.it  relève  . 
N'jm  qu’  ou  donne  A dirent  mufclcs  . Erettre  . 

RLLIAGE  , f.  tu.  A!;:oa  de  relier  des  cuves  , 
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de»  tonneaux  , 5tc.  Legemento  ; î/  te  gare  • irpef- 
ekipre  . 

Rl  LIÉ  , ÉE,  part.  V.  le  vetbe . 

RELIEF,  f.  m.  Ouvrage  de  S'ulpturt  plu»  on 
moins  relevée  en  baffe.  Rileve  ; titievt . De  ccu« 
qui  font  de  I*  épaiffeur  de  toute  U chofe  repréfen-. 
lée  , oa  dit , haut  relief . ou  relief  entier . Optn  , 
lewo  di  tant  nlfrve.  De  ceux  qui  ne  font  que  dp 
la  moitié , on  du  , demi-relief.  Mexrt  ti/ieve  . Et 
des  autres  qoi  font  encore  nu-defffdus  , bas  relief  , 
Baff'e  rtnev a . Il  fc  dit  ânflBeo  termes  de  Peintu- 

re , Oc  ligaiAe  , I’  mégaliré  des  ftirface» . Rilintr  .* 
rifalto  ; il  tsndeggiare . $.  Relief,  fe  dir  ng.  de  l* 
éclat  que  certaines  chofes  reçoivent  de  I'  oppoCif  on: 
QU  du  voifinafe  de  quelque*  autres  . Ri/eho\  tihe* 
va  ; Iplendere  ; ipftro  . f.  Il  (t  dit  nuTi  «ig.  de  lké- 
dar,  de  U coaûédrêtioa  que  donne  une  dignité  . un 
Emploi  , une  bonne  «fl  ou  , &c.  Rifjlta  ; tient  ; 
JpJendtre  / lajlrt  ; lume  ; fpieec  ; magnifietn^a  . 
Relief,  fera-.e  de  Junfpradeacc  , droit  que  le  vaiTal 
paye  à fon  Seigneur  A certaines  mutations  , Oc  qui 
varie  fuivant  les  differente*  Coutumes . Ltveile.  g. 
Relief  fvtaihe  encore  , l'ordre  do  Pr  oce  qu’ob.ieat 
un  Cffi.icr  qui  a éré  abfcnt  pour  une  eaufe  léflitL- 
me  , nàn  de  ,tna-.hcr  fes  appoiotemrns  éehu»  durant 
foo  abfeiKe-.  Ht /cnit;  aetenuta  da  un  üfigialp  aj. 
J'ente  per  etufa  legittims , fleebi  peffp  cttmert  Ip 
j't$e  pagke  . g.  On  appelle  relief  d’appcJ  , des  Let- 
tres du  fcc.o  pour  relever  on  appel  mtcrkfé  A 
quelque  Jugemenf.  Appellagiene  , t ai  te  de  il*  appel- 
lagune . $.  Où  appelle  reliefs  de  table  , ce  qui  relie 
des  viandes,  qu'on  a fervics  . Il  cft  vieux  , Sc  o'  n 
guère  d' u loge  qo*  en  plaifanterle  . Rilevo;  rilievo  g 
avaage  dellp  mtnfp . 

RELIER  , v.  a.  Lier  uat  autre  fo:s  , refaire  ln 
nœud  qui  lioit  , Oc  qui  s'étoit  défait  . R t le  gare  / 
légat  t di  nuovo.  f.  Il  figoiâc  aolfi  , coudre  cafés»- 
blc  les  feuillets  d'un  livre  , Oc  y mettre  ose  cou- 
verture . Legjtrc  un  iibro  . Il  ftgniflfc  actü  , m» 
mettre  , ou  G.i.p.errent , mettre  des  cercles  -,  des 
cerceaux  A un  muid , A uo  tonneau,  A une  cuve  ^ 
ou  A d*  autres  futatile»  . Aeenebiel  ait  ; e+ebiore  g 
eetebiat  dt  nutto . 

R EL  II  CR  , f.  m.  Celai  dont  le  métier  cfl  de  re- 
lier de»  livres  . Leganre  ét  ùbri . 

RELIGIEUSEMENT  , ndv.  ExeAcmcnt  , ferupj- 
leufemeot  , poa Docilement . Rehfiejemenie  ; piPm 
mente  ; ejailamenie  ; éihgentimtnte  ; fl udujamen- 
te  ; p •atua  rtunte  ; aetaratamante  ; een  tfatUTl*  » 

RELIGIEUX,  ÉU$E  , adj.  Qui  appartient  A ln 
Religion  . En  ce  fens  , il  n*  n guère  «s’ufage  qu’  en. 
ces  phrafet  i Cuite  religieux  , cérémonies  rcligicu- 
fes.  Culte  rgligiofo  ; eenm.nic  rfligitle  . f.  U agni« 
hc  a u (Ti  , preux  , qui  vjr  félon  Us  règles  de  la  Rnit- 
g'Oa  , qui  cfl  conforme  A la  Religion  . En  ce  fens  , 
il  ne  fe  d.r  que  par  rapport  A la  Religi  m Chrétien- 
ne  . Rthaîrje  ; pie  ; diueta  . £.  Il  figa‘6.  qcclq  re- 
fois* exaff  * pinducl  . Rcgdare  ; efatto  ; p-ntnple; 
di-igente  ; aceurat;.  J.  |l  fign:6e  nuM,  ce  qui  ap- 
partient A un  Ordre  régulier  . Resigiajc . l a v « re- 
ligieulc  * les  perfosnes  religiculcs  . uae  maitoa  reli- 
gicaCe  . La  vitp  telipiofj  ; le  petfone  reiighjp;  uap 
tafp  uiigiefp  K 

RL  LIG  I EUX,  EU$E,  f.  Il  fe  dit  des  peroonct  qui 
font  obligées  par  des  vœux  A fuivre  une  ce/ ta iac^è- 
sic  autonfée  par  I'  ÉJrtc  . Religirje  ; menace  . An 
féminin  . RJigitj'p  ; m-.neee  . 

RELIGJOM  *Cf  La  croyance  que  l'on  a de  ln 
Divinité  , «&  le  Culte  qu'  ou  lui  rend  en  coniequea^ 
ce.  Reiigifime  ; eulto . %.  Oa  appelle  en  Fronce-* 
Rc!ig;oa  Prétendue  Réformée  * la  croyance  de»  Cal- 
vin fles.  Calvinisme . Quelquefois  mène  on  dit  ab- 
folurncat  * crt  homme  étoit  de  la  rel  qion  , pour  di- 
re , Qu*  :l  éfOit  de  la  croyance  des  Ctfvatfles  . Cn/- 
vlnifla . { Religion,  fc  prend  quelquefois  fmple- 
ment  pour  foi  , croyance.  Religiote  ; ftde  ; ereJcn- 
%p  ; fe.  fl.  Religion  • fc  dir  auflî  en  parlant  d*  un 
homme  qui  ad.»  mœurs  conformes  A fa  religion  • 
Religiene  ; pr  Jité.  fl.  Rei'gioa  , fe  dit  cneort  de  l* 
état  des  perfonnes  engagées  par  de»  vœ*  x A fu  vrc 
une  certaine  régie  a.uoiiféc  par  I'  Églifc  . Re.’igie - 
ne  ; crime  ; te di  te  itiafl  . f On  dir  , mettrn 
une  Allé  en  religion  , pour  dire  , la  faire  Rcugteu- 
fe  . Far  Mener  J . fl.  Religion,  fe-dil  abfol  imtnt  de 
l'Ordre  de  Malte.  Rclig»  ne.  etdim  di  M.tltp  . fl, 
Re  ifoj»  , fc  dit  encore  en  plusieurs  phrafe»  où  il  m 
des  fîgaific anons  différente»  . Ainfl  no  du  * fe  f«rre 
uoe  religion  d*  une  chofe  * »*  en  faire  en  p'  nt  de 
religion  , pour  d re,  »’«»  faire  uae  obligation  q- 
difpenfable  . Reenfl  ad  oi;*t  * o Jj'/f  un  punie  di 
entre  d/  aleun  taifa . Ç (Vt  dir  , violrt  la  rcbgioo 
du  ferment  . pour  d-re  , n*a«qier  A (on  ferment  , fc 
parjurer..  Vuiote  ta  Jantiré  de/  gin»am:nta  ; /pr*. 
giurare  . fl.  Oo  dit*  fulprco  ire  la  religion  dj  Pr«. 
ce  * la  religion  dit  J u;  t , U religion  de  la  Cour  , 
pour  dire  , furprrnd:c  Ja  boo-é  , la  |ufl.ce  de  l no- 
ce « drs  Ju  :ct  , &c.  le»  tromper  par  de  faux  expa- 
fés.  tneannpie  /’  egaité  , u $i ufltgjp  del  Principe  » 
de*  G indu  i , te. 

RF.I  tGtONNAl RF.  , f > m Celv*  qui  fait  prr.fcflîOB 
de  U Rrligica  Piétrodu?  Réfoimée  • P*ett.ijnte  ; 
Calyinifla  S m u. y»  grand  u4a»c  cfl  «u  pluriel.  C 
amifla  ; P'  tt  fl  ante  . 

t RELIV.er  % y.  g,  Rccouclier*  polir  . R.ttetp. 
U i ripufitc  * . 

\ ' RE- 
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RELIQUAIRE  » t ta.  Sort*  de  boit*  » d*  c offrit  , 
de  cadre  , Ae.  r-ù  l'on  enchâJc  de*  relique*.  Reli- 
mviatto  ; rethmiere  ; bteae  ; breuietUc . 

RELIQUAT,  f.  m,  Terme  de  Pratique  & de  N*, 
gocc  . Reflt  à « compte  . Rr/fr  di  eratea  fia  di  da- 

RRUQüATAIRE  , f.  m.  Celui  qui,  sprè*  foo 
compte  teadu  , do  t quelque  chofe  de  refit.  Celui 
i.‘èt  dtp*  axnr  tenéuto  écart  di  fuê  err.miniQia%ic- 
mi  , rtfla  jasera  débilité  éi  Jtmma  . 

RELIQUE  « f.  /.  Ce  qoi  rcHt  d’ un  S*int  *p  è*  fa 
•mort  « <olt  I*  corps  enner  , foit  u»c  part:*  du  corp*  . 
Rthguta  , rtitéré.  S-  Oa  appelle  aufli  du  nom  de 
Relique  , tout  ce  qui  «ou*  tefte  de*  lodioflNil  d« 
tn  Pa.Tioa  de  ‘NotrevSeif  neur  . Religuia  . i . Oo  ap- 
pelle eavcre  du  même  nom  , tout  <«  qui  nous  r«tc 
ec*  iaS'uncct  de  la  Pattton  de*  Martyr*  , A géné- 
râlement  tout  ce  qui  a fervi  4 l'-ufan*  de*  Saint»  , 
■comme  leur*  habit»,  Uert  oen«men»  facerdotaux  , 
&c  Retiguia  . Ç.  Oo  dit  piov.  d*  une  perfoanc  qui 
«ardc  cotteofenwat  qo«lque  chofe,  qu’elle  le  gerdc 
(•mm*  un*  relique,  qo'cllc  en  vent  faiic  une  relu 
C,ue  . Cmflcé'rrt  , eenfgru.tre  tenu  una  . f . 

Relique*,  au  pluriel,  le  p^end  quelquefois  dam  le 
ttyle  lublime  , A ordtnaircmeat  avec  uac  épithète  , 
ycur  le*  telle*  de  quelque  chofe  d*  grand  . Rali- 
ét-ie  ; timajuglii  rtfla  ; avarié  . Le*  relique*  de  la 
grandeur  ronialat  . Les  ttioe*  relique*  de  fa 
tort u ce  . di  #tue*d  délia  Rau una  t raadaxx-»  t 
et.  • • • * ' 

i RELIRE  , v.  a.  lire  de  ocuvenu  . Rtleg- 

1 VùlUM  »(f.  f -t’ ouvrage  d*  on  Relieur,  & la 
•manière  dont  un  livre  cft  relié  . Legatura  ét  It- 
drl . . ....  , . 

t RELOGER  , v.  a.  Loger  où  1 oa  a déjh  logé  . 
Riséfijn  ; riiirnâr  aé  s* naît  . 

t RE  LOUAGE  » L m.  Temp*  auquel  le  hareng 
fraye  . Ttmp»  délia  fregc'a  dtll * annfàe  . 

t -RELOUER  , e,  a.  Louer  cm  fécond*  foi*.  Rcf. 
fitran  . f.  Louer  à d'anlte»  une  partie  de  ce  qu  on 
avoir  loué  . XXr*  a (ne  mna  per tjitne  éisib  sbe  * e- 
ta  prefe  a pigitne  . 

t RELU  , RkLUE  . part.  RUcita  . 

RELUIRE  , v.  d.  luire  pur  séflexioa  . R ilmeere  ; 
- tijpJenétre  ; jplcodtre  ; rilueara  ; ftiniillare  ; ifa- 
% illare  ; Jmag  liait  ; ftlg*rara  i sfeigerore  ; tfelge- 
teggiaia  ; taggiare  ; htllart  . f.  On  d «^  ftgoiémcat 
«Sc  proverbiale  ment , tout  ce  qui  relnit  n eft  pas  or , 

rr  dire  , que  h uvent  le*  apparence*  font  ttompru- 
, & que  ce  qui  a le  pltf»  p dclat  n «!l  pa*  tou- 
■(Qtttl  ce  qui  efl  le  plu»  folide  . Toiro  crd  tke  rilute 
mem  i era . f.  Reluire  , f»*oi6e  Agurdmcat  , paraître 
avec  delà!  . Rtlueere  ; rijpUnde*:  ; f imparité  ; fart 
•jpieee. 

RELUISANT,  ANTE , adi-  Qui  reluit . Rtimerm- 
-f#  ; tijpJtudewee  ; luttait  ; Imgido  ; iulgtdo  ; efcJgt- 
t et  t*ane  ; tf avili  an/e  ; fpltadide  ; fpteadtnte  ; /a- 
amtaefo  ; bgiiimee . 

RELUQUÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

RELUQUER  , v.  a.  Regarder  d’une  manière  affe- 
Rdc  « du  coin  de  1'  oeil  . H cft  familier  . Cucriar 
jeu'  oetkie  , a fttuubi  «•  gua'date  sella  céda  deli 
etthi ? . 

q RILUSTRFR,  v.  a.  Redonner  du  luire,  luiter 
de  nouveau  . Rii-ftiate  ; t idem  or  Uflto  • 

REMÂCHÉ  , &E  , part.  V.  le  verbe  . 
REMÂCHER,  v.  n.  Mâcher  une  fécond*  foi*  . 
J thnaflitare  ; êufdart  . %.  Il  (if  aifie  ftguiément , , re- 
palTer  plufteurt  foi*  dan»  fon  efpnt  • Il  *A  do  ftylc 
familier  . Rimaftieart. 

t RF.  MAÇON  N F R , v.  a.  Ma^oantr  de  aouveau  . 
R, mur ar(  ; rifaààiltiie  . , 

^ REMANDF.R  , v.  a.  Mander  de  neuvean  , faite 
revenir.  Ru  bramait  ; nmamdare  ; far  tieesnar  di 
muaxa. 

♦ REMANGER  , v.  a Maager  de  afriveau  # f* 
jerrertre  4 maeger  . Rimaagiart  • 

REMANIÉ.  ÉF. , part.  V.  le  verbe. 
REMANIEMENT,  f.  m.  Aâion  de  rcmaaier  , eo 
V edfti  de  cette  aftion  . U ri  fore  ; uKeaaatamrwro  . 
$.  Il  fe  dit,  eo  terme*  d*  Imprimerie  , lorîqu  on 
change  de*  page*  ccoipofée*  , de  perte  en  grand,  de 
grand  en  peur,  f!  lignifie  lui?  le  travail  que  fait  le 
Compofîtcor  , quand  Te*  changcme.u  & le*  coneftion* 
qu*  un  Auteur  a fait*  fnr  uae  dpreuve  , oWigent  de 
remanie/  touua  les  ligne»  d*  une  page,  d*  urc  for. 
tnt,  Ac.  Il  rimaaeggiaie  délit  letiete  giÀ  mJtmmi 
-ai»  périmé  per  la  (a tapa  . 

R>  MANIER,  v.  a.  Manier  de  nouveau.  Rima- 
meggiare  . §.  11  fe  dit  de  certain*  onvrage*  , & Ogni* 
de  , U»  raccommoder  , le*  chaogcr  , le*  refaire  . Ri- 
ai  antidate  ; rajeteate  ; rtetdiajre  ; ratrgmtiau  ; 
eamhart  . f.  Il  fe  dit  aofli  de*  ouvrages  d’«rp»lt  . 
R imaaeggiaie  ; raetemiaie  ; eifare  . 

t REMARC  MANDER  , v.  a.  Marchander  de  nou- 
veto  . Ri/an  mneate  ; traitai  muevjmeaie  dtl  praj.- 
**  • 

t RF MARCHCR  , v.  n.  Marcher  de  nouveau  , k 
remet rre  en  chemin  . Ritammtmare  . 
t REMARIk  , Êb  , part.  V.  le  verbe  • 
REMARIER,  v.  n.  Fan*  pafifer  4 de*  fécondé* 
rft'.c*  ; msner  de  nouveau  . Rimaritars  . 9.  v.  r. 
T.  de  J unf prudente  . S’entend  quelquefois  de  lard, 
débilitai  ion  que  1’  en  fait  d’un  mamie  auquel  ü 
Pift,  Franftis  lijlisa» 


REM 

müQcfott  qdclorcs  tonmaUrdt , mr.î*  plu:  f«rv*gf  6* 
un  fécond,  troifitn*»  , ou  autre  martage  . Ht maritstfi  . 

REMARQUABLE,  adi-  de  r.  ç.  Qui  le  fait  i*. 
marquer  , qui  «d  digne  o’drrc  rcmarqud.  Il  fe  di( 
aaor  en  bien  qu’en  mal.  Rag&uardexele  ; mmêêlltg 
im ligue  ; /egaaSaiO  ; di  gran  sente  ; degne  é‘  ejfc't 
fipufato  , eflnvaie  ; apparifstnte  ; apparente. 

REMARQUE,  f.  f.  Obfcrvauon.  f tcea  ; rffetua- 
g» me  ; tffeau  tgume  . 

REMARQUÉ  , ÊE  , part.  V.  I*  verbe  . 

REMARQUER  , v.  a.  Marquer  une  fécondé  fou. 
Mature  éi  mu  sua  • f.  Il  ftnmAc  encore  , obfcrvcr 
quelque  chofe  , faire  attentma  à quelque  chofe  . 
OJtrvate  ; mebare  { rifgmaréare  ; stnjéerare  ; tja. 
mimare  / éifaminare  / penéfate  ; ti(eteere  . }.  Il 
flgaifie  aufti  quelquefois,  difiiogucr.  Rawifare  . di - 
Pinguete  f risemejeere  ; rafftgina*e  . Ce  Prince  , quoi- 
que  vécu  Amplement  , fc  tait  toujours  remarquer 
p~r  fa  bonne  mine  . 

*}«  RF  MARQUEUR  , f.  m.  Mot  de  mdpris  , qui  fi- 
gmrie  un  fatfeur  de  remarque*  . Faeiiar  di  aire  , di 
eifeivaxicni . 

t REMASQupR  , f . a.  Remettre  un  malquc  . 
Majsbtrare  di  aueve . 

t REMBALLER  , v.  a.  Emballer  de  nouveau  . 
Rinviluppate  ; tin xetgeie  ia  bal/a  . 

RFMBARQUÉ  , ÉK  . part.  V.  le  verbe  . 

REMBARQUEMENT  , f.  m.  Aôion  de  rembnr- 
quel.  Nu* vo  i mtarse, 

REMBARQUER,  v.  aA.  Embarquer  de  nouveau  . 
Imèjte.ir  di  nuevo  . {.  H fe  joint  ordinairement  a- 
vcc  le  pronom  pcrfotiarl  ; A alor*  il  tigeiAe  , fc 
jrclirc  de  neuvean  for  mer.  Rmtbareatp;  tmbarearfi 
di  nuave.  S-  U figmbe  , dan*  le  l*guid  , «'engager 
de  nouveau  4 quelque  chofe  . Imparti. n(  ; intngar- 
fi  ; imptgnarfi  di  nuevo  in  fujltbe  tefj . 

REMBARRÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

RF.MBARRER  , v.  a.  RepoufTrr  vtgoureufenienr  . 
Il  n’a  plus  gwêra  d’ ulagc  au  .propre . Ri/pmgtre 
gagliatdjmente  . f.  Oa  dit  (Sgn'lmcnt  , rembarrer 
quelqu'un,  pour  dire,  ttpooiler,  rejeter  avec  frrmecd, 
avec  indignation  , le*  difeourt  qu'il  tient  , le*  pio. 
po'. nom  qu’il. fait . 11  n'  cft  que  du  Hyle  de  la  con- 
verfattoa  . Ritnbrettjre  ; tiquer  are  een  i/dtgne  . 

t REMBELL1R  , v.  a.  'Rendre  plut  beau.  Rô». 
ttlîire  ; /«r  pih  belle . f.  v.  n.  Devenir  plus  beau. 
RimbeUire  : divenir  pii*  balle* 

REMBLAI  , i.  m.  Travail  pour  faire  une  levde  , 
A applaoir  un  terrain  avec  ârs  gravo.s  , de*  terre* 
rapportées  . ou  1’  effet  de  ce  travail.  Gbiajera . 

f REMBLAYER  , v.  a.  RefTcmer  de  bld  -une 
terre.  Rineranare. 

RF  MHiiiTÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

REM  BOIT  EM  INT  , f.  m.  AAioo  6c  remboîter  , 
on  1*  effet  de  cette  aâion . Il  rmtrter  tke  fl  fa  dél- 
ia effa  diripgett . 

REMBOITER  , v.  a Remettre  ea  fa  place  et  qoi 
dtoir  défcmboité.  Rimeteare  le  effa  dithgaee . 

K EMBOURBÉ  , Ét  , part.  V.  le  verbe  . 

REMBOURSEMENT,  f.  m.  Aflion  de  rembowr- 
rer  , oo  l'effet  de  carte  affson  . JUempimease  âi 
barra  . 

•REMBOURRER  , v.  «6.  Garnir  de  boirre  , de 
laine.,  de  crin  , &c.  Rietnpire  di  berra  . f . Figuré- 
ment  A popaUivemvnt  , an  parlant  d*  un  homme  qui 
a extrêmement  mange  dan*  un  repas  , oa  dir  , qu* 
tl  a bien  rembourre  hm  pour  point  . Kg  fi  ba  f ouate 
il  eeepr  di  magr  , ba  earisara  ta  bj/ejha  . 

REMBOURSÉ.  ÉE  , part.  Y.  le  verbe. 

REMBOURSEMENT  , f.  m.  Payement  que  I1  on 
fait  pour  rendre  une  fomme  que  l'on  «Joir  . Rhmbar . 
fa\icut  ; pjgamtato  ; rimbia/o.  <$•  Lorfqu'oo  riti 
faire  entendre  qu'on  a tout  1' argent  comptant  q»i* 
il  faut , pour  rembourfer  la  fomme  qu'on  doit  , «n 
dir  , que  le  rt o.bourfement  cft  root  prêt  , qu'on  a 
le  rcmboocfcRienr  tout  prêt  . il  daaaro  d prearo  . 

REMBOURSER  , v.  a.  Rendit  l’argent  qui  n été 
ddbourié  , payer  4 Quelqu'un  le  pria  A la  valeur 
de  ce  qu*  il  avoir  acneid  , dédommager  -des  dépeofe* 
faites  ea  quelque  occasion  , ou  As  perte*  qu*  oa  a 
eau  fée  S . Rimbttfare  ; pagure  ; reflnuir  un  a f trama 
di  danstc . $.  Rembourfer  une  rente  , c'cft  en  ac- 
quitter le  principal  . Pagae  un  empirait . f.  Oa  dit 
figoîdenent  A familière  ment , .mmtourfer  un  fooftkr  , 
un  coup  d'épée  . pour  dire.  Us  tcccvoir.  Rnttcrt 
wjo  ftbi jf»  , *nj  ft.eeaea  . 

t R EMBRASER  , v.  a.  Embrafcr  de  no.veau  . 
Rinflaaunare  ; tiateemdtre  ; rinfitare  * 

t REMBRASSER  , v.  a.  Eml-r-ucr  de  nouveaux 
Rabbrasdare . 

t REM  BROCHER  , v;  a.  Embrocher  nltuv  oc  de 
nouveau.  Rinfilgare  / influât  e ntlh  p:edr  rçig.'ia 

di  mima  . 

REMBRUNI  , 1E  , part.  V.  le  verbe.  $.  On  i t 
figure  ruent  A fam>|iéremen«  , un  a»r  rembruni  , pai  r 
flgnié.cr  , un  air  fembre  A enfle.  Aria  mtfh  ; tai- 
se aesigHato . 

REMBRUNIR,  v.  a.  Rcadrt  brun  , rendre  pi  s 
brnn  . Athunart  ; abdunite  . 

REMBRUNISSEMENT,  f.  m.  Qualité  de  Ce  q..i 
cft  rembruni.  Abbmnamiata . 

RFMrtCFJÉ  , tb  , part.  R im*:frsio  . 

REMBUCFîEMENT  , f.  m.  Tcttre  de  Vénerie  . 
Rentrée  du  cerf  dan  feu  fort,  tt  rimbrfuffi  dei 
serve . 
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RF MBL'CHF.R  , fe  TtF.MBUCHER  , o.  récipr.  II 
fe  dit  de*  tire*  fauvage*  . lotfqu'clU*  îctarcnt  daet 
le  b«>*.  Ce  veibe  cootpoff  vicor  du  frr.iple  , Embu- 
cher  , qui  n'*ft  plut  ea  u?age  . Rintdjea'fl  ; Wtm* 
Star  nti  m aetbieat  . 

REiNTÈDE  , (.  tn.  Ce  qni  frrl  4 guérir  quelque 
ni»!  , quelque  maladie  , oa  ce  qu'  on  emploie  dact 
ce  deffem  . R 'rmedi e ; utséicinm  - rasdieinale  ; msdi - 
****** sm  . f.  On  dit  , être  dans  le*  remèdes  , fc  mrr- 
tte  daas  le*  r cmédte  , pour  dire  , prendre  de*  remè- 
de* , commencer  4 prendre  de*  remèdes  . Pundtrri - 
mtdf  , vudidne  . f . Remède  , Égnifte  particuliére- 
ment , un  Lavement . V.  i.  On  appelle  , le  grand 
remède  , le  mercure  qui  fe  donne  pour  la  quénloa 
des  raaut  véoénce*  . Rimed/  per  il  mal  frantefe  ,* 
il  ruetsuria  . f.  Remède  , fc  dit  Eforément  de  ce 
qui  ferc  À guérir  le*  maladie*  de  l'ame.  Rimedle  % 
Va  t Usina  dell'  anima  . 4.  Oo  dit  pvovcrbialcmcttr  d* 
une  femme  vieille  on  laide  , que  c*  efl  un  rcrrfJe  d* 
amour.  Ê un  rimedia  rentre  l'amere.  §.  Remède  , 
fc  dit  ai.'ffl  ftgo/ément  de  root  ce  qui  fert  4 ptévf 
mr  , 4 furmooter  , a faite  ceffcr  quelque  malheur  , 
Quelque  lacootdaicnr , quelque  «'ifgrjce  . Rimedia  - 
npara  ; prcvvtdimenra  ; sempenfo . La  Pbilofophie 
cft  un  boa  rerrède  Contre  tous  le*  accident  de  la  vie  . 
La  Pihftfla  i un  bu:n  rimedie  entra  tutti  %ti  as - 
sidenti  dtll  a vira  . Son  malheur  cft  faol  remède  . 
■La  dt  iui  dif gracia  b inemtdiabile  , irrepat  :bile  - 
Oa  oc  fanroic  apporter  remède  , apporter  du  rcnsèéc 
4 (nul  Ici  inconvénirns  . N en  fl  puè  rimediare  a tut- 
ti gl ’ insanvenanti . Le  mal  cft  fait , il  n’  y a point 
Ce  remède  . 11  male  b farte  , nen  n*  i rimedie  . g. 
On  du  ptovciblalrmrax  , qu'il  y a remède  4 to*;t 
hor*  4 la  mort.  V*  b rimedie  a tuite  fuortbb  alla 
dMtfl,  Et  en  parlant  d'en  remède  incommode,  oa 
qu  oo  «Oit  dangereux,  on  dit  . que  le  remède  cft 
p:tc  que  le  mal  . tl  rimedie  b peggiar  dsl  male  - b- 
Rcaèdc  , cft  aalTî  un  terme  de  la  fabrique  det  moo- 
noie*  ; A il  figoifte  premièrement , la  quantité  de 
grain*  d'alliage  qu»  It*  Moonoytort  peuvent  emplo- 
yer dans  la  fabrication  de*  cfpèccs  d'or  A d’argent, 
au  delA  de  ce  que  la  loi  a réglé  ; A fccocdcmr nf  « 
l.i  quantité  de  grain*  4e  poids  doof  le*  Moanoyc.ir» 
peuvent  faire  le*  cfpèccs  plus  légères  que  la  loi  du 
fimce  ne  I*  a prcfcut . Aggiumu  di  lega  , e éimt- 
auxitn  di  pefe  délit  m entre  . 

REMÉDIER  , v.  n.  Apporter  remède,  arpettef 
du  remède,  Rimedmte  ; p:rre  rimedie  . Il  s'emploie 
aufTt  fifuiément  . La  fagcITc  remédie  aux  trouble*  de 
l'ame-,  à toutes  le*  p.»'fcoos  . Remédier  4 un  iocoo- 
vén  eat , 4 dt*  défotdres  . Rimediare  ; riparare  g 
prevx  edeer  ; psrre  rimeéir  e ripât*. 

t REMELER,  v.  a.  Mêler  de  nouveau.  Rimi- 
feéiau  . tinufselare . 

R EMCMBRANCE  , f.  f.  dérivé  du  verbe  Renxm* 
brer  , qui  n-’ell  plus  etso/age  . Souvenir  . Il  cft  vieux  • 
Rimembramxjt  ; rieerdeaxa  ; memeria. 

REMÉMORÂT)  F , IVE  , adj.  Qui  fett  A rappeU 
lev  In  iPémo»re.  le*  Fétei  font  rcraémnraiivei . La 
P t fit  f en»  rammtmararriei  % eommemirartve . 

REMÉMORER  , f.  a.  Remettre  en  mémoire  . Il 
efl  veux  . Rammtmorart  ; ritetdetf  ; rtdu*re  alla 
memeria.  f.  Oo  dit  aofli , fe  remémorer  , pour  di- 
re , 'appeller  dnat  fa  mémoire  le»  chofe*  paifées . Il 
efl  vieux.  Rieurdarfl  ; rammemorarfl  ; ri  dur  fl  a mt- 
eacrij  , 

R f MENÉ , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

REMENÉE  , f.  f.  T d’ A nbieefbmt . C efl  In 
bontbé  d*  un  grand  AK  de  cercle  , moindre  que  la 
moitié . Remtnate  • 

REMINER  , V.  «.  Mener,  conduire  uae  perfori- 
ne , nn  animal  au  lien  où  II  droit  auparavant  . Tèr- 
eaenare  ; rietmdurte . f.  Remener  , quand  on  parle 
de  chofe*  qui  fc  voifurenf , Rallie  , .ne  fevoiturcr 
où  elle*  dtoient  auparavant  . kitenêurre  ; riper- 
tare . 

ftrMERCÏÊ,  ÉE,  (MH.  V te  rrrbc  . 
REMERCIER  , v.  a.  Rendre  traces  . Riagratia- 
te  ; reader  gragie . f.  Il  figaibe  aufli . Refofcr  hon- 
nêiemeat.  Ringraxiare  ; ri  fin  taxe  ; ritùlare.  f-  Ott 
s’en  kit  avili  par  civilité  , pour  marquer  le  refov 
qu'on  fait  d'accepter  quelque  chofe.  Rrneragr^re/ 
rifiutara  ; a tn  noter  acteetare . Je  vous  remercie  de 
vos  offres  . Je  vous  ea  remercie  i têt. humblement  . 
le  vi  ringtaxie  dtllg  veflre  eflhxieni;  ir  vr  me  ren- 
de umitifjinu  gravir . f.  Quand  le  Roi  l.^encie  de* 
troupe» , celui  qui  et  chargé  de  I'  exécution  de  ccr 
ordre  , leur  dit , te  Roi  vous  remercie  . Et  ea  par- 
lant de  certain*  Officiels  que  F on  a deftitués  hoa- 
aè!«mrot  , A fan*  leur  faire  injure , oo  dtt  , qu*  on 
le*  a reintrciét  . Rimandare  ; lieenxine  . F.  On 
du  fi mil  ércmcat , en  vou*  remerciant,  pour  dire  • 
it  Oui  remercie,  le  »i  nograxte  j ringraxim- 
d/i  > . 

HCHERC4MENT  , T.  m.  Aflion  4c  , d«f. 
cour*  par  lequel  on  temercic  . R1mgraxt*r*:*f*  • 
re'.iir.jforr*  di  gr.'xi t. 

RÉMÉRÉ  , f.  n-  r.  de  Patéia  . Rachit  . reeou. 
vicrr.cnr  <1*  i'eechqf:  vendue,  de  laquelle  on  rend  le 
pr  x 4 T aeheteer  . A'nft  l'on  appelle  . Faculté  de 
réiTété,  Je  droit,  la  fncn!(é  de  racheter  dam  cer- 
tain «eu  p;  la  chofe  q«i*oo  ve>* d.  Oiritte  ; feeiUP 
de!  riitMSf . Et  l*  tu  dit , q •’  un  homme  rentre  d*-»* 

•a  1 ctxacc  <o  veit.i  Ai  téméré  , pouf  dire  , qu*  '* 
ita:rc  d •*  un  b»ca  q-r’rl  ••oil  vcg-Jg,  *a  txc  ,'•< 
é < v U 
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la  faculté  du  rachat  qu'  il  s'  étoif  réservée  loi*  éc 
la  vente.  R it:*nar  al  pffeffe  *'  un  pxtoe  , in  v/'j/ù 
delf»  ftC'tti  d<t  rijgjito  o In  fit  <* muera. 
t RF.MESUHER,  v.  a.  Mcûifcr  une  féconde  luis. 

H iimt n*jr:  . 

REMETTRE*  V.  a.  réd.  Mettre  use  rf»©f«  au 
même  endroit  où  elle  éfOlf  auparavant  . Ritnetterg  ; 
ripsir,  . g.  Il  cil  encore  féduplicarif  du  verbe  met- 
tre « dtos  plusieurs  de  Ici  autres  feus.  A»nfi  on  dit, 
remettre  4 la  vole,  remettre  les  voiles  au  vent  . 

JR idemar  Ig  velt  a'  vgnti  ; far  rr|i  on  Jlxr » voit*  . 
Hcme.'trc  une  artr.éc  fur  pied.  Rimcttere  m ptrfi  ai 
dfeveito . Se  remettre  a table  . Se  remettre  au  lie  • 

Se  remettre  au  trav.vl . a l'étude  . au  jeu  . fcc.  Ht. 
mette’ fi  4 tavela.  m i<H0%  al  fav*'U  , *//J  fl  ttii»  % 
j / |ÎNtrr,  er.  5.  On  dit  , ta  terme»  de  Cruifr  , qu* 
use  perdrix  fc  renie»  , s*  eff  remife  en  tel  end  oit  . 
pour  dire  , <3./  aptes  avoir  (ai t for»  vol , elle  »’  cil  a* 
baria?  en  Je  t endrot . Intunntate  ; p fi*  fl  ; fcrmj’fi. 

$ Remettre,  tien  ne  6giic«»ent,  rétablir  Ica  PC» é ►ri- 
sses , les  chofes  daas  l'c**t  06  elle»  étui ent  aupara- 
vant . Mmetterg  ; rtfl-inirg  ; teinte frj*e  ; ri.fjfrVrrr 
«lf/  p»im>  /tara.  J.  I(  figmrt  c quelquefois  , «CMS 
troder  , «cnilvricr  un  membre  • u*»  os  ééuis  « dislo- 
qué , ea'Té  . Rintitiere  le  t Jj  dti!*gjre  . J . Cn  é r , 
rcm;ltic  bien  enfe utile  de»  pcrMn«et  qui  é.oi-nt 
b"»ullées  , pour  dire,  les  «ccooçtli  J.,  «es  raccom- 
moder. Ric'ntnijfg  ; r appj.iat* . $.  k|ficm6c  autl  « 
rétablir  la  fan'é,  redonner  des  forces  Riflabilhe  /» 
fjnità;  guntitg  ; nnv’jO’ire . Ç.  On  d>t  « ave*:  le 
prOtOin  VHrfonncI  , fe  remftt»c  . p^ur  due  , recou- 
vrer (a  lamé  . fes  forces.  Rijvtrfi  ; juin *e  ; riru- 
pt'j’t  ta  /jnit)  , le  f‘t^e  /«navire.  5.  Oa  d t , A 
peu  pris  dan»  le  di«mc  ftal  « qu'  un  homme  s’  c* 
b eu  rcni'i  d*  «ne  forte  , d*  une  baoq  ictootc  « Ae. 
peur  üiic  , qu'il  3 hier»  rétabli  fcs. «fT'trc»  ap»ês  une 
perte  , Ac.  R>: ; ri/arfi  A%  un a p * tdita  , ee. 
5.  Il  Ggmtie  encore  , r.siîurer  % redonner  >-c  I'  aflo- 
rance  , turc  revenir  du  trouMç  , de  l*  toquiétede  , de 
la  frayeur  où  I'  oa  efl  . Knr.'r.;rf  ; trjnpuillart  : 
v*Qi:i‘tsrg  ; tU*rfn>t»rg  . En  re  fens  . il  fc  joint  auffl 
avec  le  pronom  pcr^nnel  , A fiçmric  « f«  rafurer  » 
revenir  do  trouble  , de  1*  iaqu*éïu  le  oft  I*  oa  cû  . 
Rwuetgrfl  éjtfj  p tut 2 , djli'  agi»  ar.i.’ne  ; termite  im 
gjlntj  . Oa  dit  à un  homme  a çité  de  quelque  paf- 
fion  , ou  fanqué  d*  un  exercice  violent  , temetfea- 
vous , commeacea  par  vous  remettre,  pr\ir  dire  , 
calme*  vous,  reprenez  vn»  esprits.  Câlmattvi  ; ri- 
pV*i<oi . §.  Remettre,  îlcaifie  , rendre  unc.c'iofe  à 
quelqu’un  A qui  clic  apptrt;c*t  , ou  1 qui  elle  eîl 
adreiTéc  , de  quelque  numére  qu*  on  I1  ait  eue.  ou 
qu'on  l'air  pnfc  . Rireenttg  ; c*njcgm.ire  ; tgflitai. 
rr.  §.  Cn  dif.  cn  termes  de  Néçocc  de  de  Commer- 
ce , remettre  de  l'argent  en  une  Ville  , pour  dire  , 
y faire  tenir  de  l’argcat  par  lettre  de  change  00  au. 
ffcmcof  . Rimettere  dgmr  > in  unj  Ci/ri  . (.  Rtf 

mettre  , fieaiüc  attiTi  , d-.fttfrer,  renvoyer  ï un  autre 
temps  . Rimetterc  ; tit  fdtrt  ; preJunfêig  ; rimtn . 
dire  ; indugÎJte  ; prarjflioire  ; mtnjr  in  iunç?  ; 
difeti*  a un  sms  temps.  11  rc/nef  Tes  créanercrs  de 
rio.j  cn  moi.  Remettons  i une  autre  fois  ce  que 
nous  dc  poovnas  pat  faire  aujourd’  hut  . f.  Il  fîgni- 
6c  qulq.iefo:*  , refaire,  recommencer.  OMiger  Jl  re- 
commencer. Riesmiociare  ; totmot  da  c*po  . AinG  l' 
on^d  t fi: u rément  & provetb  aîcmmt  , remettre  quel- 
qu’un  À l'A  , B.  C , |four  dre , l*  obliger  \ recom- 
men  er  tout  de  nouveau  . Rimetrere  mH%  Jttiui  . 5- 
<Jn  dit  , au  jeu  des  écheec  , remettre  une  partie  , 8c 
ïa  partie  cil  rcmtfc  , lorfque  ai  I'  un  ni  l'aurrc  des 
joueuis  ne  poavanr  donner  échec  de  nùt  jl  celui  con- 
tre qui  il  joue,  la  partie  relie  indéctfe  , & qu'  il 
Ùnt  I»  recoiv.uencer  . Ttjlsfeiar  ta  partit*  , f.  Il 
s'emploie  a>  iTt  au  bgiiré  . pour  dire  , il  faut  recom- 
mencer comme  s*  il  n’y  avoir  rien  de  fait.  Rirp* 
mi  minet  ; rtfjvfl  de  capp  . {.  Olét*  A certains 
ieui  de  c-rtcs  , la  parce  cd  remife,  8c  abfolument 
rcmi<c  , locfqae  celai  qui  fait  iocer  ne  fait  pas  plus 
iîf  maint  que  ceux  contre  lefquelf  il  joue  . Ÿjttart; 
Sa*  tev.Jj  . Ç.  R.mct're.  fie  ni  tic  , faire  grâce  À 
queiqu  eo  de'qmlqie  chofe  qu'on  étoir  en  droit  d' 
ex  ter  Jp  lu».  Ri:i(cierf  ; Abandon  jrc  -^tnxtn -f  r- 
ec  ; /je  fxzij  j»;*d'.-vjre  ; dimeture . $.  Il  fiqn-be 
au'E  put.lofincr  Per  dm  art  ; rimetterg  ; dimetterg  . 

L'  Ecnfo:c  Sainte  d t en  ce  fras,  rcmettex  , fc  il 
vo  s fita  remit,  p »ur  dire  . que  G nous  pardonnons 
1rs  offrn fe\  que  n*»ut  zvo»s  remues,  jDicu  aultl  nous 
Par  luaaera  •%  :t  çt  liés  . Ptrdtnjie  , g (jri  pc.ij. 
vajta . q.  Remettre  , fi?n»ri.  encîic  , mretre  comme 
tn  éé.ôr  . coancr  au  fora  , % la  prudente  dc  queiqu' 
un.  Dip’ttg  ; dip.fitjvg  ; jjfilarg  ; cxifetnjre  ; etm 
mettfre  , dtr  in  rwi'im  . J.  On  d f encore,  remçf. 

• fie  oie  nr.irc  M qisclqi.'  UO  . pour  due  . lui  en  laif, 
fer  !'  tnfv.ài  »rt  , la  difk»ofit»ofi . Rimçttgtc  un  ejjrt 
mel/g+nini  et  fna’cttc  intte . Et.  «emertre  une  -ff  ti- 
re au  )U£rm<vt  ,3  1;  éé;ifion  de  quclq-i'  un  * pour 
dire  , c*>nfc'.ti«  qu*  elle  foit  lér’te  , fu»V4nt  q i’  il  et 
jurera  , qu*  >|  en  décidera.  Rmteiter  î , rjppyrurl 
jJ  jiftM.  on  dit  , rtmerrre  un  Bénéncc  , une 
Chute  , pmr  d«»c  , fc  dcTattir  d"  00  b«n<»v:«  , d'une 
Çirçr  coi»e  Ita  mains  dc  ceîu»  à qui  ii  appartient 
é y POuifOtf  . R inunjiArt  on  , unj  Cari. 

<*•  f.On  du  , remettre  un  crutrntl  entre  les  main» 
U Jntfce,  pour  dire,  le  livrer,  l*  abandonner  k 
q«-  font  prepofés  pour  rendre  In  Juflice  . R». 

***itc*t  f eenftg  ntre  un  uo  ntile  mam  de  Ha  Giufli- 
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Z>*  - tl  l'on  dir , fe  rem  titre  en  prifoa  , pour  di- 
re , fc  conftttuer  pu fonmer  aha  de  purger  us  décret  . 
Riee/htnirJ  prtjs-ne  . . §.  Oû  dit  nu(Tl , fe  remettre 
entre  Us  matrs  de  queiqu*  un  , pour  dire  , avoir  re- 
cours A lut  cn  telle  forte  qu'on  le  mrtre  A fa  difpo- 
fmoa.  R im  tuer  fl  , c nttetetfi  neilc  muni  di  guatche- 
duna.  5.  Dar.s  ce  même  fens  . 00  dtr,  fe  remettre 
carre  les  ma  as  Je  D:cu  , entre  Jet  maint  dc  la  Pro- 
vidcoce  . pour  dire,  ?c  térigaer , s'abandonner  entre 
les  m^ms  de  Dieu.  Rimetecrfl  ; rjflegnjrfl  ne  Ile  ntA. 
ni  1 • On  . f.  Remettre  devant  les  veut  , fi;tvne  , 
rep'éfcarcr,  remontrer  , faire  eonfidércr  . V.  ccs 
mots.  %.  On  dit  encore,  fe  remettre  quelque  chsfc, 
pour  dire  , en  r-tppcllcr  T idée  , le  fouvenir  . Rj/flu  1- 
rarg  rietnejccrc  ; ritstdjrfi  ; tytnjr  a mente . J.  5e 
remettre,  v.  récipr.  Se  rapporter.  A10G  on  dit,  fc 
remettre  de  quelque  chofe  * quelqu'un,  & plus  corn- 
muncmcot  , s’  cn  remettre  A queiqu'  un  , pour  dire  , 

\ en  rapp  rrer  A lui  , A ce  qu'  il  dira,  à ce  qu*  il 
fera  . Rimcttgrfl  ; t»ppirt»ifî  . 

t R (MEUBLER  . v.  a.  Regarnir  un  appvfcmcnr 
do.it  on  a voit  ôté  les  meubles  . Atrcdjre  ; fetnir  di 
auotr  m'ktli  . 

REMINISCENCE  , f.  f . R effluve  n»  r , rconouvellc- 
ment  d' une  iJée  prcfqoc  effacée  . Reminiftenzjg  ; ri- 
ment h }<j^j  ; neerdsn  g.i . 

RFMIS.  ISE,  part.  V.  le  verbe. 

REMISE,  f.  f.  Lieu  pratiqué  daos  une  maifon 
pour  y mettre  ua  carroffc  A couvert.  Rtmtfft  pgr  le 
earr>Hge.  On  appelle  carrmïc  de  remife  ur»  carrofTe 
q.ti  fc  l3ue  par  jour  ou  par  mois.  d‘  jffit- 

ta.  $.  On  appelle  encore  , remife,  1’  cndtoif  où  une 
peiér*  fc  remet  après  avoir  fa  t foa  vol . Lu^a  d-. 
vc  impunrans  le  ptmici ' . f On  app.  llç  a jTi  , remi- 
fe , on  faillis  éc  Peu  d’éfenJut,  planté  dans  une 
campagne  , pour  fervir  dc  refraire  aux  lièvres,  aux 
perdrix  , &c.  Ltatg:  dave  le  ptutiei  9 lepti  fl  rieeve- 
ren)%  et.  §.  Remife  , fignihc  encore  , éclai  , rc* 
tatdcmcor.  tndmgit  { dil  t^icne  ; ritar  Jo  ; kaiamen- 
te  rit.it dament  ? ; f prattitni . §.  Remife  , fc  dit 
auiTi  en  parlant  dc  I*  argent  que  des  Négociant  font 
remettre  A leurs  correfpoadans  , foir  par  lettres  de 
change  , foir  autrement  . RimeJ"j  ; trait  j di  d.vnj 
>0.  f.  U fc  dit  auTi  de  la  grâce  que  l'on  fait  A ua 
Oéb  tcur,  cn  lot  remettant  une  partie  de  ce  qu*  il 
doit.  Ceffime  ; guittanx.* . Ç.  Rem  fe,  fign:ftc  auffî 
la  fomoïc  que  l'on  abandonne  A celui  qui  eff  char- 
cé  dc  faire  uae  rcccttc  , ua  recouvrement,  & qu» 
lut  tient  lieu  d’appomrcmcac  . Cià  ebe  fl  aeesrdi  a 
et! mi  ebe  rifeune  danati , e ebe  g:i  tien  luego  di 
P* J*.  ..  . 

REMtSSIBLE,  ad»,  dc  t.  f.  Qui  eil  pirjoanable  , 
qui  cft  digne  dc  rémifTtoa  - RemiffiHtc  ; pitdonaiile; 
Jtufab'le  ; crmpitifile  ; dtgnt  dt  perdme. 

RÉMISSION  , I.  (.  Pardon  . Remijfiene  ; pftdtm: 
pttétntnx*  ; venij  ; rimejfiene . §.  Oa  appelle  au  fi 
témiiEoa  , la  graev  que  le  Prince  fait  A un  cri- 
minel, en  lui  te  mettant  la  peine  dr  mort  qu*  il  a 
encourue  fuivaat  les  Loix , lorfquc  les  ettcoailanccs 
de  l'aélion  la  rendent  digne  dc  pardon  . Perd.no  : 
perdt>nj/rx.i  ; • i*  On  appelle  Letrres  dc  »é- 

million  , let  Le  très  patentes  expéJiécs  en  Chancelle- 
rie , Bc  adreffècs  aux  Juges,  par  lefq.»eUes  le  Roi 
accorde  A un  criminel  la  rémnTioa  dc  foa  cnmc  , en 
cas  que  ce  qu*  »1  a expofé  A fa  décharge  fe  tronte 
vrai.  On  appelle  auTi  abfolument , rémidion  , les 
Lettres  de  rém:tri<>n  . Rejeriti t di  gracia,  di  perd) - 
nt . $.  On  fe  feu  auTi  du  mot  dc  rémidion  dans  un 
fens  plus  étendj  , & pdnr  fignrfier  généralement  , la 
miféricorde  , I*  iniuUcncc  dont  u fe  une  perfoanc  qui 
a autorité  ou  avantage  fur  une  autre;  mas  on  oc 
l'emploie  guère  en  ce  fen»  qu*  avec  (a  négative  . 
Rtmijiene  ; mifericordia;  pieaj  ; tarit  i ; ctmpjÿb. 
ne  ; t(mmtfera\ien f ; indulgent*  i indalgenx'A  ; 
e/rmrogj  ; eondijecnlenxJ  i fentd . Point  de  témif- 
fioa.  fen^a  rcm»Ji:ne  . f.  On  dit  audî , c*  cil  ua 
homme  fans  ré  ludion,  pour  dire,  un  homme  impla- 
cab'c  , qui  oc  pardonne  poi nr  . 8c  qui  ex  ce  h la  ri. 
£otur  tout  ce  qui  lui  cd  éû.  E un  usma  implaeaU- 
le  , ficto  . tbe  ne 9 Jn  psrd.nare  . J.  Les  Médecins 
difent  . qu’  il  y a de  II  témdion  dans  la  6èvrc  , pour 
dire  . qu  il  y a dc  la  diminution  , du  relâchement . 
D>rninuxj:ne  délia  fetdtg  . 

HÉMISSIONNAIUE  , f.  m.  T.  de  Jur ifprudecKe  . 
Celui  qui  câ  porteur  de  Lettres  de  rémnTioa  , qui  a 
obtenu  des  Lettres  de  rémidion  • Grabats  ; tbe  ba 
ettenun  un  rtletiti  i di  gracia  , di  gttJcn»  . 

t REMMA 1 LLOTTER  , v.  a.  Remettre  un  enfant 
dans  fun  m illot  . Ri/jfeiatc  un  baratin». 

t REMMANCH6R4  v.  a.  Rcmettfe  un  itnuvcaa 
mm.hc  A quelque  ouril . Perre  un  rntuiec  nntvo  - 
REMMENÉ  , ÉE  , pire.  V.  |c  verbe. 
REMMENER  , v.  a.  Tirer  queiqu*  un  du  lieu  o5 
il  efl  , fc  l'cmmcnec  avec  foi.  Rietndutrg . 

Rf.MOLADE,  f.  f.  Efpèee  de  fauce  piquante  . f:»- 
ta  d' tntingsl»  , 0 Jjptrena  farte  . {.On  appelle  audi 
icmolaJc  , une  efpèee  de  remède  dont  les  Maréchaux 
fe  fervrnt  pour  guérir  les  fouîmes  des  chevaux  . Me- 
ditJmtnt.y  pgr  le  om  mate  J l ure  de ' eavitli. 

t RKMOLAR  , f.  m.  Officier  qui  a la  charge  des 
rames  <1*  use  galère  . Celui  ebe  ha  la  tu*a  dei  rtmt . 

REMULE  , f . f.  T.  de  \Jtt.  Tournant  d'eau  dan- 
gereux p-mr  les  vaidcaux.  VortUe . 

t REMOLLI  ENT  , ENTE,  1 ad.  T.  de  Met 
1 RtMOLUTir  , 1 YE  , X Qui  adouc.c  8c  te- 
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fout  (et  hudleurs  « EnttUicnit  ; ni*!Ji/teatiu'  e rtfe- 
tuiivo  . , 

REMONTE,  f.  f.  Les  chevi.x  qo'on  donne  «ug 
Cavaliers  piur  les  remonter.  Rim  eu  . 

REMONTÉ  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
REMONTtR,  v.  n.  Monter  une  féconde  fois» 
RiJjjite  ; timcnrjre;  eatntat  di  muout . Oa  dit 
prov.  & 6g.  rcmoa'cr  fur  fa  bête,,  pour  dite,  rega- 
gner ce  qu'  on  a perdu  , reprendre  cn  emploi  v un 
avantage  qu'on  avoir  la.iîé  perdre  . Il  eff  p<>pula*rt« 

Ri  far  fi  ; nvineert  età  ebe  t'  era  pardon.  J.  Remon- 
ter , figo:fic  au Ti  , retourner  vert  le  lieu  d’où  1'  on 
ctl  defeendj  . Rîmenure  ; rifalite . En  pa»laat  de 
l'  anciennctc  d' une  maifoa  r on  dit  , qu'elle  rcrr.oi. 
te  , que  f*.  généalogie  remonte  jufqu*  A un  tel  hom- 
me . jufqu'Auo  tel  temps , pour  dire,  que  la  defaen-- 
dance  dc  cette  maifon  e-t  bien  ptou  ée,  depuis  ut 
tel  homme  , depes  na  tel  temps.  Rimtnijrg  ; /ali- 
te . Ç On  dit  , que  le  folcil  remonte  , ou  commence 
A remonter , hrfq-i*  après  le  folJKC  d*  hiver  les  }Ocr« 
commencent  A croître.  //  foie  ri/ale  • 0 esmineia  4 
tlfalire  . $.  Oa  dit  , que  la  gouîte  remonte,  e£  re- 
montée, pour  dire,  que  l'humeur  de  la  go-.ute  qui 
«voit  accoutumé  de  fe  porter  aux  cxcre.n  tés  j j 
corps  , %*  arrête  au  dedans.  Grtta  , ptdjfra  ebe  ri- 
ment* , ebe  i rimonuij  . g.  ||  figmne  6g.  da->s  un 
difeours  , dsas  une  narration  , reprendre  les  chofes 
de  plus  Min  . Rimtntate  andjr  più  fu  ; npigitag 
le  etje  da  Une  an».  0«  dit  dans  le  même  fens  , re- 
monter A la  fourcc,  A l'origine  , A la  caufc  , au 
principe  , pour  dire  , coafiiércr  une  chofe  dans  foa 
origine  , dans  foa  principe  . dans  fon  commence» 
menr . Rimmtare  ; rifahr  ait ’ origine  , alla  f urgen- 
te . f.  E a T.  de  Jurifprudencc  , on  dit , que. les  pro- 
pres ne  remontent  point , pour  dire  , qce  les  afcea» 
d *ns  ne  fuccèéent  point  aux  ptoprci , mais  feu’e- 
ment  aux  meubles  8c  acquêts  . I ptept/  mm  rtm:n- 
tano . §.  Remonter,  c.1  auTi  quelquefois  aflif.  Aiafi 
on  dit,  remonter  la  montagne , remonter  fefciben. 
Ici  dcgiés,  fcc.  piu r d re , monter  une  feeoade  fois 
M montagne  , l'.efcalicr  , les  deg  és  . Ri/atiri  ; ri- 
minute . t.  On  dit,  remonfer  la  rivière,  pour  di- 
re, naviguer  contre  le  cours  de  M rivière.  Rimtn- 
rare  ; anSar  etntro  la  tort  ente  de!  fi  orme  . g.  On  drC 
■ ufTi  , remonter  M rivière  , pour  dire  , cotcyer  la 
rivière  en  remontant  vers  (a  fourcc  . Ceflcggiar  il 
fi  orne  falende  uerfe  la  fergenee . f.  Oa  dit  , icmoo- 
ter  une  Compagnie  de  Cavalerie  , pour  dire  , rcJoo* 
rcr  des  chevaux  A une  Compagnie  de  Cavalerie  qui 
éro:r  démortée  . On  dit  de  meme  , remonter  un  Ca- 
valier . R im ontate  ; prjnvtdgr  di  nttevi  Cavalli . f» 
On  dit  , remonter  un  I sboureur , pour  dire  , i’  équi- 
per de  nouveau  / Et , rtmooter  une  ferme  , un*  mé- 
tairie , pour  dire  remettre  dm»  une  ferme  tour  es 
qui  eft  néeeffaire  pojr  la  faire  valoir.  Ripr‘wedc*ff 
tifrrnite  de!  neeejatia . g.  Oa  dit  , remonter  des 
bottes  , pour  dire,  remettre  A des  bottes  une  empei- 
gne neuve  , dei  femelles  neuves,  Ac.  fl  mineure  « 
nTettare  flivaii  . {.  On  dit  remonter  urv  fuGI  , des 

pi  do. 'et s . pour  dire  • y mettre  on  bo  s oeuf . Ri- 
mfntare  un  arebibugia , ee.  g.  Oa  dit  , remonter 
un  luth  , une  guttarre  , une  viole  , Ac.  pour  être  « 
les  garnir  de  coidcs  neuves.  Rimcntare  un  anfleaj 
mente.  J.  On  dit  aulîi , remonter  une  irnvfre  , o«c 
pendule  , un  touroebroehe  , poar  dire  . les  remeeire 
en  état  d'aller.  Rimetrcr  ju  un  niuoiot  un  gi  r ar- 
ts fio  . 

REMONTRANCE  , f.  I.  Difeours  par  lequel  ou 
représente  à qoclqu’  110  les  inconvéniens  d'une  cho- 
fe qu'il  a faite  , ou  qu'il  eil  fur  le  point  de  faire  • 
Rimofiranxa  ; r tpprefcntax.iïne.  f.ll  fe  dit  anTi  des 
avertiffirmeos  qu'un  fupéneor  doont  à fon  inférieur, 
pour  l'obliger  A fè  corriger,  /tmmonixiine  ; ejrrta- 
xitne  ; owenîmenre  ; >avvif9  - 

REMONTRÉ  , ÉE  , part.  V-  U verbe. 

REMONTRER  , v.  a.  Repréfcnter  A qnelqu*  un 
les. inconvénient  d'une  ehofe  qn'  il  a faite,  ou  qu* 
il  cH  fur  le  point  de  faire . ’Rjpprejemravg  ; efp  rre  » 
§.  Les  requifitoiret  ou  requêtes  du  Procureur Géoétal 
00  des  Procureurs  du  Rot,  commencent  par  ccs 
mots:  vous  remontre  le  Procureur  Général;  vous 
remontre  le  Procureur  du  Roi.  Au  lieu  que  les  re- 
quêtes des  Parties  commencent  par  ces  mois  ; fuppli* 
humblement  un  tel  , Ae.  R roprefenta  U Pr^etiraiev 
Gênerait , t€.^  g.  On  d.t  âufli  , remontrer  A queiqu* 
un  le  tort  qu'il  *,  lui  remontrer  fa  faute,  loi  re- 
montrer fun  devoir , pour  dire  , faire  connuitro  A 
quelqu'un  U tort  qn’ il  a,  lui  doaner  des  atcrtuTe- 
mem  touchant  fon  devoir,  touchaor  fa  faute.  Am- 
m mite  ; avuertire  • «térjrr  ; fat  veierg  . g.  Re- 
montrer, cn  T.  de  Véoene,  c’efi  donner  connoif- 
faace  de  ta  bêre  qui  <11  paTét  . Dar  » ndixj  dtUA 
pa.T>*  I dti  a fier  j . 

RÉMORA  , f.  m.  Ohltaclc,  retardement.  Oflaea» 
h , impedimenta  ; ritarJamento  ; ritegno  . Ce  mot 
vient  du  Latin  Rcar ma,  qui  fe  dit  d'une  efpèee  de 
petit  poitfcQ  auquel  »<s  Anciens  airnbuoient  M force 
d' arrêter  les  vaifteaux  daos  leur  cou'fe  . Quelques- 
uns  on  dit  Rémoïc  ; A avec  Cette  tetminailun  , ce 
mot  efl  féminin.  Rémora. 

RF.MORDRE,  v.  4.  Mordre  uae  fécondé  fo:i  - 
Ritnsric?  ; monter  di  mu’-vo . g.  Il  s’emploie  quel- 
quefois abfolument  , psor  figmhcr  , attaquer  de  nou- 
veau ; A il  fe  dit  pirrieuliétcmenr  des  <h»ens  qu*  on 
fan  combattre  . RimuJere . g.  U fc  dit  aaffi  rte.  d.-s 

ItOJ* 


REM 

•ro/perço*  dot  é:é  rcponflécs  à quelque  attaque  % 8c 
qui  o*  y veulent  pas  retourner  . Rintmare  a rjppie - 
ear  la  \uff*.  fi.  Remordre»  fignific  encore  au  hgit- 
te  , reprocher  quelque  taure  » quelque  crime.  H n'a 
«3*  ufage  qu'ea  parlant  des  reproches  que  tait  la  con- 
te ir.ee  ; & il  oc  fc  dit  autre  qu'  a la  troifièmc  per- 
< nr»c  du  prêtent  de  l' indicatif.  Il  cft  vieux.  Ri - 
mrrdere  ; «ur  rimer.hmrntj  , ri  mtr  fa . 

REMORDS»  f.  m.  Reproche  que  fait  la  coafcica- 
ce.  R>m\tfo  i nmardimenic  . 

RI.  MOU  Dit  « UE,  part.  V.  le  verbe. 

REMORQUE,  f.  f.  L*  aft  on  par  laqicllc  un  ou 
ploficors  bâtiment  à rames  tireor  no  o;v.re  , un 


grand  vailTcau  , ou  quelque  autre  bâtiment  . Lt  re- 
morque e fl  d'  un  grand  fccours  en  pluûcuri  occa- 
fioms  • R imeaekib. 

• REMORQUÉ.  ÉE  , part.  V.  le  vt'be . 

REMORQUER,  v a.  Tirer  un  grand  vriflcao 
le  moyen  U7  un  ou  plufiems  navires  , ou  de  quclfi 


fions.  Rimtrckfo. 

• REMORQUÉ,  ÉE  , part.  V.  le  vc'bc 

» par 
quelques 

bâtiment  à rames.  Rtm  rebiate  : rimburebute . 

REMORS,  ou  MORS  DU  DIABLE  . f.  m.  Plante 
amfl  noma.de,  parce  que  f-t  racine  cft  comme  mo r. 
doc  8c  ronree  fout  autour.  C’cfl  une  cfpècc  de  Sca- 
hicufe  . Elle  cil  fudonfique  , card:.;q<.c  & vulnéraire  . 
JMi*r/>  di  Pi* v:i a . 

REMOTIS*  À REMOTIS.  EspecfTion  empruntée 
du  Latin  , qot  funthe  , à I’  écart  . 11  cû  du  ditcours 
fim.  In  ditfarie  ; di  tamia. 

t REMOUCHER  , v.  a.  Moucher  de  nouveau  . 
Rifffitrg  il  t/tft • 

RKMOUDRF.  , v.  a.  réJuplicatif  de  moojrt . Mo», 
dre  une  fécondé  (o  s . R murin  ire . fi.  Remoudre  , ré- 
tfiiplicanf  d*  Émnndrt  . V. 

+ REMOUILLER  , v.  9.  Mouiller  une  féconde 
lois.  Bêfuar  d»  muovo  ; ribagnare . fi.  En  T.  de 
Marine  remouiller  lignifie  mouiller  de  nouveau  au 
même  lieu,  oh  l'on  avoir  mouillé  auparavant . Am- 
fat  fi  di  ttHjvt* • 

RÉMOULEUR  , f.  m.  V.  Gagne-petit . 

t Ht  MoUS  , f.  m.  T.  dt  Mar.  Tournoiement  d* 
eau  quand  on  navire  parte  . Rivotghnemro  ibt  fa  I* 
atfu.»  m antre  p.tfifj  um  oave  . 

t REMPAQUEMENT  , f.  m.  L*  aftion  d'arranger 
par  lits  le  hareng  8c  aurret  poilTons . V.  Piquage  . 

i REMPAQUETER  , v.  a.  F.mpaqacfcr  de  non- 
Teau  . Rtnvi.uplnrg  • t.iff 'irdttta*$  . 

KEMEaRÉ  , ÉE.  |>4it.  V.  le  v.ib.  . 

t H EM  PAREMENT.  f.  m.  T.  de  Guerre  . Rem- 
pair  , terratîc  . V.  ces  mois  . 

RFM  PARER,  (c  RF.MPaRFR  , v.  r fie  faire  n. 
sic  1 c-cnfc  contre  c,  Itlqut  attaque  . AUcntJc J’ fi  ; 

f&iifittrfi  ; Of’.-an/J  ; leftjpienarf  . 

REMPART  , f.  m.  Levée  de  terre  qui  défend  & 
environne  une  Place  . Ru.hine  ; baflh  ; biflita  ; ta- 
iujtdg  i ter  tapit**.  fi.  Oi  appelle  , cooreufe  de  rem- 
part,  une  femme  qui- te  proltitue  A to».f  venant  . 
Cantomiera  , te.  V.  Putain  . fi.  Rempart  , figoiftc 
fcR.  ce  qui  frit  de  détente  . Bat* tria  ; dif  e fa  ; ripa • 
tu  • Cette  place  cft  le  rempatt  «Se  route  la  Province. 
Uueba  P/rgga  t il  baïuatdo  di  autra  ta  Prévint**  . 
Malte  efl  un  des  principaux  remparts  de  la  Chré- 
«•ef-té  . Malta  d un 3 dt%  primtip.tii  baluardi  délia 
Criflunirà . 

REMPLACÉ,  ÉE  . pare.  V.  le  verbe. 

REMPLACEMENT,  f.  m.  Emploi  utile  des  «le- 
tkfl  qui  proviennent  d*  une  Terre  vendue  , d‘  1:9c 
rente  tachetée  , 8<  qu*  on  eft  obligé  de  placer  ail- 
leurs . Ccl/caamcnt:  , rmapiago  d*  uma  f.tnma  di  da • 
nato 

REMPLACER  , v.  a.  Il  n'a  gi-ére  d*  cfage  que 
pour  fignjhcr  , faire  un  emploi  rtsle  des  deniers  pro- 
vcoans  d'une  rente  rachetée,  d'une  Terre  vendue, 
&(•  Constata  , far  un  d’ uma  fualtbe  femmt 

di  damât  c.  fi.  On  dit.  il  efl  difficile  de  remplacer 
un  tel  Cap  taioc  . on  tel  M niftrc  , pour  dire  , qu'il 
éR  difficile  de  trouver  en  Lijrt  qui  lui  relTcmblc  , qm* 
an  fa  capacité  , qui  p.uftc  diqncrucnf  remplacer  fa 
place  . Rirmp»jfx*r*  ; fut  repars . On  dif  auflB  , qu* 
ne  homme  en  remouce  un  autre,  pour  dire  , qu*  il 
en  tient  lieu.  fOra/>/jggare  ; ttntr  il  luejo  d ’ un 
mltro  . 

REMPLACE,  f.  m.  Ternie  dont  les  Marchands  de 
v<r.  8c  les  Cabaretiers  fe  fervent,  en  parlant  du  vio 
leu  on  remplit  une  pièce  devin  qui  n'*R  pas  tout* 
i Lut  pleine.  Rinnpimtmra . fi.  On  appelle  vio  de 
rrmplagc  , te  vin  dont  on  remplit  les  pièces  qui  en 
or.t  befoio  . Vinô  da  ritmpir  te  tetti , e abri  vafi 
tht  von tizmfi  empire  . fi.  Les  Ma^oes  appellent  rem- 
place de  muraille,  le  blocage  ou  les  pentes  pierres 
dont  ils  rcniplifTeor  une  muraille  , après  que  les  pa- 
re mens  de  RrciTe  pierre  font  faits.  G Une  . Mur,  ou 
maçonnerie  de  remplace.  Muraglia  di  geit* . 

REMPLI,  f.  m.  Terme  de  Tailleur,  de  Ttptflfier 
& <h  Couturier,  Pli  que  Ton  fait  A du  !»ncc  , à 
de  l'étoffe,  pour  les  rétrécir  ou  pour  les  accourcir. 
R>;  ietJtütj  ; ripitgamimn . 

REMPLI  , IE  , part.  V.  le  veths . fi.  En  parlant 
d un  Indiilnirc  ou  d'an  Gradué,  oe  dit,  qu’il  cil 
fempli  , lorsqu'il  ert  pourvu  d' un  Béaéfccc  alTcx 
considérable  , pour  n^  être  plus  en  droit  d’ en  requé- 
T»r  un  an  • e c en  vertu  de  foa  induit  ou  de  (c«  cri- 
des  . Prtvvedun.  fi.  Rempli  . en  termes  de  RUha  * 
fe  du  de  s écuflbns  8c  des  p èccs  viiJées , & remplies 
d*  un  autre  émail  . Ripiemo . 

KtMPUÊ  , Ée  , part.  V.  U «tbt . 


REM 

REMPLIE*  , d.  a.  Terme  de  Tailleur  , 'de  Ta- 
P’Ticr  , de  Couturier;  de  qui  ftqnifie,  faire  un  pli 
A du  linge,  A use  éteff.- , A use  rapiiîerie,  pour 
les  rétrécir  Ou  poui  les  «ccourcir  . Ripiejare  ; tim- 
tceearr  . 

REM  PI.1R  , v.  a.  Emplir  de  nouveau  . P i en  pi  ara; 
enrpiere  di  ntm:  . fi.  Il  le  prend  plus  ordinairement 
dans  la  (impie  (unifie tf^on  d*  emplir  , rendre  plcia  . 
Empiété  ; ritmpiere  . fi.  Ca  dit  , fe  remplir  de  vian- 
des , le  remplir  de  «mi»  . poar  uire  , mitiger  , boire 
avec  excès.  R •.  ’utt-f]  ; i<n/»ii>garad  , genfiir  /'  etrm  . 
fi-  <>n  «lir  . rco  piir  le  oi'mbir  de  Ceux  qui  dn  vrat 
être  d un  corps  . d'uoc  compagnie,  te:,  pour  dire  , 
en  ter  dre  le  pombie  compter . C-mpr'crr,  rw piste  U 
nunttrp . fi.  o*  di-  aulTi  , remplir  un  corps  . une 
ce-mpagQie  , une  f*»ciéé  , de  perfoones  capables,  de 
hors  fujets  , de  ro-uvats  fujets  , pour  dire,  y âd- 
mettre  , y ‘-ire  entrer  beaucoup  «Je  b ni  fbjets  , de 
mauva  s fuie rs  . Ammetatte  in  uma  e mpagoia  , em- 
piimt  il  numéro,  fi.  Oa  dit,  rempLr  une  tranfa- 
t\  < n % une  quittance  , pour  due  . écrire  et  qoi  n.ao- 
qo  /ii  A I’  cn«mm  qu1  00  avoir  laitTé  eu  Hanc  . R icm. 
pieté  ait  et*  ru  in  tiamae  d*  ona  Jttbtura  . J.  Oo 
du  aufli , remplir  des  boufs  timés , pour  dire  , fane 
des  vers  fut  des  rimes  données  . Fjr  î vetfi  pet  le 
rtme  date  . fi.  On  dit  fi*,  remplir  une  place,  pour 
dire  , occuper  use  place , une  charge  , une  digntié  , 
un  emploi  . Empiçte  , lecupare  un  pej le,  uni  ru»#- 
ea  . una  digni/à , et.  fi.  Remplir,  s’emploie  en- 
core ngu»é-i»enr  en  plusieurs  autres  façons  de  parler. 
Remol. r toute  la  terre  du  b- u't  de  foa  nom  , rem- 
plir tout  le  monde  d' admifdt-on  , remplir  les  peu- 
ples de  crainte  , d*  étonnement  , de  Joie.  C cil  un 
hem  me  qui  fe  remplit  d'  efpéranccs  vi/e.es , 8cz • 
Entpiite  , tiempne  <f'  0i*mirjx,itOf  , Or  tim:re  , et. 
amp tet fl  , mmdiitfi  di  vane  /pitance  , et.  Ç.  On  dit 
aufli  , remplir  fon  devoir  , fes  devoirs,  fts  obligi- 
fions  , pour  dire,  faire  exaftement  joutes  lis  ch/fes 
qui  font  de  devoir.  Pars  aJtnapitre  , tmpiete  t!  fui 
devers  , a:,  fi.  On  dit  aufli  » icmp  ir  fa  piOireife  , 
fes  promesTcs  , peur  dire  , accomplir  fa  promette  . 
Era  pitre  ; ad  empire  te  prertuffs  • m amener  la  pj . 
rcia  . fi.  Oa  dit  aufli  , remplir  y alterne  , remplir 
les  cfpérances  du  public  • pour  d rc  , répondre  par 
fes  aéhons  , p.sr  fa  condiutc  * A ce  que  le  puM'C 
avoir  attendu  , avoit  cfpéré . Ctrri/pendete  , feddit- 
fart  ait'  ajpcna^t.nt  , allé  fpean^e  dtl  pulHiaa  . 
fi.  On  dit,  qo'  un  homme  a rempli  fan  forr , qu'il  a 
rempli  fa  delticée  , pour  dire  , que  fes  aRioas  8c  les 
événement  de  fa  vie  ont  répondu  A l'idée  qu'on  a- 
von  de  lui  Il  fus  deflime  , (a  di  lui  forte  ha  tôt. 
r ilp.fi  0 ali*  idc  a ebe  fl  aveva  délia  fua  perfema  . fi. 
On  dit  , qu'un  h>mmc  remplit  bien  fon  «emps  , 
pour  dire  , qu’il  l'emploie  bien  . Far  6uim  ufo  de l 
tempo  , impicgat  a bene  . fi.  On  dit  en  parlant  de 
vers  bien  cadencés , d' une  période  bien  nombreufe  , 
ftc.  qu'ils  rcmpIi'.Tent  bien  ('oreille,  pour  dire  , 
qu'ils  frappent  1‘ oreille  agréablement  . Verfl  arma- 
mirfl  , ebe  riempion  bent  l' euetbio.  fi.  Remplir,  fe 
dit  encore  en  parlant  des  ouvrages  de  point  , de 
dentelles  & des  raplflencs  à l'aiguille.  Ainfiond-t, 
remplir  du  pomr  , remplir  de  la  dente  Hc  , pour  di- 
re , refaire  A 1'  aiguille  les  fleurs  qui  font  rompues 
â du  point  • à de  la  dentelle  , ou  y en  ajouter  de 
aouvrilcs  . Riempire  , grcmitg  di  punit. 

REMPLISSAGE,  f.  n».  U figmfic  ta  m?rue  chofe 
que  Remplace,  en  matière  de  vin  8t  de  maçonne- 
ftc  . Ripiemo  . fi.  Il  fignific  anfli  , l'ouvrage  que  fait 
une  ouvrière  en  fil,  en  rcmplifTant  du  point  , de  la 
dentelle.  Ripiemo;  riemtpitura  di  pnorî.  fi.  (>n  ap- 
pelle en  termes  de  Mu  fi  que  , le  rcniplifTaçe  , les 
parties  du  milieu  , c'cR-A.ditc  , celles  qui  font  en- 
tre la  batte  & le  deffas.  /;  ripiemo  . 

RF.MPLISSEUSE  , f.  f.  Ouvrière  qoi  gagne  fa  S’ic 
A raccommoder  des  pmnts  , des  dentelles  . D:nna 
ebe  roeccncit  i m trier  ri  . 

REMPLOI  , f.m.  Remplacement,  nouvel  emploi  . 
Coiloeamanro  , 0 nuovo  impies  e i*  una  jim  ma  di  da • 
mat  * . 

t REMPLOYER  , y.  a.  Employer  de  gouveau  . 
impiafjte  di  muovi . 

REMPLUMÉ  . ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

REMPLUMER  , v.  a.  Regarnir  de  pi  urnes.  U n* 
a guère  d*  ufaee  au  propre,  qu*  en  parlant  d’  un 
clavecin  que  l’on  regarnit  de  plumes  . Rimpennarc 
on  gravieembalo  . fi  lt  eft  au'ïi  récip.  8c  fe  dit  des 
Oifcftux  , A qui  le»  plumes  reviennent  . Rimprmnarfl  . 
fi.  On  dit  fig.  8c  fatn.  qu’un  homme  commence  A fc 
remplumer  , pour  dire  , qo*  Il  commence  A rétablir 
fes  affaires  , A les  mettre  dans  on  meilleur  tram  . 
RiMpemmarfl  ; rimatterfl  in  burno  flato  ; riflabilirfl  . 
fi.  On  lt  dit  aufli  d’un  homme  qui  , ayart  perdu  an 
jeu,  commence  A regagner  ce  qu’il  avoir  perdu  . 

Il  n’cfl  que  du  ûylc  fan»,  Riguadagoare  ; ririotera  ; 
ti/rrfl  ; 

t R EMPOCHER  , v.  a Remettre  dans  la  poche. 
Rimbcr/a'c  ; rimettetd  nella  birfa  . 

f REMPOÎSSONNEMEfsrT  , f.  m.  PoilTcn  qu'  on 
me*  dans  uaéiang  après  la  pèche  pour  le  repeupler  « 
Il  rip^potira  di  ptfei  un  mhiafi . 

R EMPOISONNER  , v.  a.  T.  ée  Pcekettrt . Re- 
peupler «Je  poifToa  un  étang  ou  une  rivière  . Porre 
pcCeialim  in  un  vivajo , in  un  fitmoc  jftil  multr- 
ptic*imi 

RE£l?ORTt.,  ÉE,  paît.  V>  H vcibc.  - 


R E M' 


REMPORTER,  v.  a.  Reprendre  * rapporter  de 
quelque  lieu  ce  qn*  on  y avr.jt  apparié  . Ripera d~ 
ta  ; portât  di  cuovo . fi.  Il  Cgoifie  aufli  fimplc- 
trenf  , calcvcr  d*  po  lieu  . Pertar  tia  . Oa  le  rco:- 
pO;ta  font  percé  d<  coups  . F et  p.rtati  via  tnt • 
ta  piagito.  fi  Remporter  , figmfic  encoïc  , gagocr  , 
obtca:r.  Riper  tare  ; atguiflara  ; gnajagnare  ; cl- 
limera  . 

t RFMPRISONNER  , v.  a.  Remettre  en  prifon  • 
Imprigi-nar  . imearetrata  no’vamcnre  . 

f RIMPRUNTER,  v.  a.  Empnin'er  de  nouveau  . 
Cbiedere  . 0 ricanera  di  irutvo  in  prefiitc  . 

RE.MUAGE  , f.  m.  Afl'oo  de  remuer  une  chofe  • 
M'vimtntO  ; diinrn.imco/^  ,*  ftrtimtnti . . 

RtMUAVT  . ANTE  , ad».  Q.û  fc  remue  A toute 
heure  . Cke  fi  muove  t'ntinujnumte  ; ebe  mrn  pub 
fiat  (an »? . fi.  Oa  dit  f. g.  6*  un  efut't  bro.:  i«  r>  èc 
propre  à exciter  de»  troubles  -fans  »'  État  • que  c’  eft 
un  cfprit  remuant,  fadi^isfp;  turbUtnto;  imgtiia» 
ro  ; tmrslietênif  . 

REMUÉ,  £F.  , part  V.  le  verbe,  fi.  Quelques* 
uns  difcat  , couftn  remué  de  germain  . pour  due  , 
co«  fin  i(Tu  de  gernum.  Il  eff  populaire  . Cug.na 
frjtcHo . 

REMUEMENT  , f m.  Aft-oa  de  ce  qui  remue  . 
Remuement  d'humeurs  . Mevimanta  ; agîta\>  as  7 
e<mtn(xb»e  é*  umtti . Son  plut  grand  u»agc  ett  au 
figuré.  Et  dans  ce  fens  , il  figoiric  , mouvement  , 
broq  lleric  excitée  dans  un  État.  Tumult ; , / éditio- 
ns . 9 On  appelle  icmucmeot  d<»  terres,  le  tianf- 
rort  de  beaucou  • de  ferres  d1  un  lieu  A un  autre  . 
Trafp:rt » di  tetra  . 

REMUE-MÉNAGE,  f.m.  Dérangement  de  plo- 
f.curs  meubles  , de  ploficurs  chofes  que  l'  on  franf- 
poirc  d'un  lieu  A »*n  autre.  Il  efl  fam.  GatbttgUi  ç 
diferdine  ; cem/ol.nc . fi.  Il  fe  dit  antfi  fig.  drs  trou- 
bles & de»  déluidres  qui  arrivent  dans  les  familles  , 
daes  les  Villes  , dios  les  £tars  , par  ée»  c iucgto  te  v 
fubits  . II  cfl  du  fl  ylc  familier,  f arnhantenro  ; mu- 
tai'ime  ; » itenda  . 

RI  MUER  , v.  a.  Mouvoir  quelque  chofe  . Muo- 
\ etc  ; dimenate  ; agitare  . fi.  On  dit  peov.  d’  un 
homme  qui  demeure  immobile  , ci»  comme  »mo  obi- 
le  , qu'il  ne  remue  ni  pied  ni  p-itte  . ft.tr  m./nji- 
fe  ; nen  muevetfl  . fi.  On  dif  , remuer  de  la  terre  • 
p ur  due  , tranfporrer  de  la  terre  d' un  lieu  A na 
autre,  hèuovtte  , atêfpittat  délia  tetra.  Ç.  Remuer 
la  terre,  en  tetmes  de  Fortification,  c*  cil  fouir  & 
porter  de  la  terre  pour  faire  des  rctracchctr.cnt , & c. 
St  avare  a trafpottar  ta  tetra . fi.  Remuer  un  cnfAnt, 
pour  dire  , le  nettoyer  le  le  changer  de  langes.  Pi- 
nfttare  , ripulir  un  faneiuilo  , tambij'gli  » panmin- 
ml . fi.  On  dit  flg.  & fam.  remuer  ocl  & terre  , 
pour  dire  , faire  agir  toutes  fortes  de  rcflVrts  , em- 
ployer toutes  fortes  de  moyens.  Mu: rare  eielo  e 
terra,  fi.  On  dit  aulTî  flg.  remuer  une  affaire  „pooa 
dire  v pooffnivre  une  affaire  périmée  ou  interrom- 
pue . Tamara  ; agitera  ; montre  ; premutvt*a  . fi» 
Remofr,  figmfic  üg.  émouvoir,  taufer  quelque  (en- 
liment,  quelque  monverrent  dap»  les  puilTtac?»  de 
l'ame.  Smu:vtta  ; a^ntmtéCt.ere  . agitare . fi.  Re- 
muer, fc  mer  quelquefois  abfcluireer  , & flgmfie  f 
faire  quelque  mOuvcn-enf , changer  de  place  . Mao- 
* verfl  : dimtmarfl . fi.  Il  figeiflq  fig.  exciter  des  trou- 
hic»  & des  mcovcmces  da  rf  un  Érat . fol  levât  e ; 
aeeiiart  f oalebe  Jtdr^i  me  . fi  II  fc  met  aufli  avec 
le  pronom  pcrfouecl  , & flgnific  , fc  mouvoir  . Mur, 
ve*fl  . fi  II  fien'fie  encore  , fe  donner  du  mouve- 
ment , de  I*  affion  pour  récfllr  K quelque  chofe  , 
Mn:vrt/  ; fat  narre  ; /;#  f ua  ebe  eo/.t,  Il  cft  fi^pa- 
retTcux  | qu’  il  ée  fe  remue  peur  rien  . tl  ne  s'  en 
remuera  pas  davkorarc  pour  cela  . fi.  th»  dit  , faire 
remuer  les  Puiflances . faite  q*  e le»  PuhTance»  fe 
remuent  , pour  due  , faire  agir  lespcrfcrncs  qu'  ont 
1’ autorité  en  main  . Fer  agite  . fi.  On  dit  , que  l* 
argent  fc  remue,  poar  dire,  qu'il  fe  fait  baaucoup 
de  payement  ou  d’ acquittions  , que  l'argent  lOult 
extrêmement  dans  le  commerce  . Corrtre  . 

f RF  MU  EU  R , f.  m.  Celui  qui  cft  chargé  de  re- 
mue» le  bîé  . Cî/oi  ebe  rivalge  il  g*jm  . 

RFMUEV'SE,  f.  f-  Oa  appelle  ainf»  la  femme  qn» 
a fom  de  remuer  l'enfant  d' un  Prince  , d*  un  nû 
Seigneur.  Caler  ebe  ba  la  cwa  di  eullar  il  fi  glur.io 
d ’ un  Principe  , 9 d*  no  gta»  fign>t . 

KEMLGLF.  , f.  m.  Odeur  qu’exhale  ce  qai  t étc 
long  temps  enfermé,  oa  dans  un  mauvais  air*  Tan - 

fo  , «d  r di  mulfate  . 

RÉMUNÉRATEUR,  f.  m.  Celui  qoi  récO-T-ren- 
fe  . IJ  rc  fc  dif  proprement  que  de  Dieu  . On  le 
dit  aufli  des  Princes,  dans  le  ftylc  fouteau.  Remu. 
nerat'-te . 

RÉMUNÉRATION,  f.  f.  Ré:nmpeafc  . Il  oc  fe 
dit  qu’ea  ftyle  de  dévotion  . Rrmunere%i:ac  : »r- 
ermpemfa  . 

RÉMUNÉR  ATOIRE  ; ad’»,  de  t.  K.  Terme  tQ 
Palais.  Qui  tient  lieu  de  té-ompenfe.  Cbe  fervt  di 
riecmpenia  . 

RÉMUNÉRÉ  . ÉF  , paît.  V.  le  verbe  . 

RÉMUNÉRER  , T.  ».  R^omptifct . Il  cl  de  5><u 
d’utoçc.  Rimu.trsit;  rujmpt.fjTt  ; fuiJcrii:  ;j>ç; 
làmÎHK . 

RENACLER  . Vofci  Rr.ilqotr  h R^n  Ecf  . 

RENAISSANCE  , L f.  Stconit  Miflf.oct , K-nj. 
vcHfmcnl  ,11  n'  * d’ uf»s«  »U  . RinJ'ii- 
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RENAtASANT,  ANTE,  xdj.  Qui  rtnitl  . Bina. 
Junte  . 

RENAITRE,  m.  Naître  de  nouveau  . Hiaaf ti- 
re ; tivivcre  . §.  Oo  dit  . que  toute  U nature  renaît 
«u  printemps,  que  tes  flruis , les  plantes  « les  arbres 
rctU'ttcnt  • Rinafttte  ; rijsrggrt  ; rivlvtre . fa  Il  *' 
emploie  aoffi  daos  les  < ho/c  s morales.  Cet  événe- 
ment fit  reoiltre  Tes  efpérancer  , la  jaloufic  » la  tai- 
se » f amour  , Sec.  ÔjtU>*  ceeiJenu  fut  riuaftere 
ta  Jptranxfi  . la  gélifia  , I ' edio , /’  antore  , et.  fa 
Jl<a/itrc  , fe  dit  aixli  des  infaâe»  qui  multiplient 
avec  excès  « quelque  quantité  qu’  oo  en  tue  . Rina. 
eat . 5.  *>o  lit  6g.  renaître  par  le  Saotême  . par 
a grâce  , pour  dire  . erre  i egeaéré  en  Jcfos-Chrrfl 
par  le- moyen  du  Baptême  , Bec.  Rmafetre  % per.  via 
.de/  katitfirf s , via  dr//J  grj^ia  , rr. 

t RÉNAL  (ALE,  adj,  T.  d’  .-fn-/.  Qui  appartient 
-o*  rems  . Renale.. 

P J.  NARD,  I.  m.  Rite  pcaote  » maligne  Bt  tufée  » 
qui  vit  de  rapine  . Palpe . $.  Il  fe  prend  fig.  pour 
cauteleuse»  fin-,  lofa.  II. cfl  fam.  VUptnt.;  afiuto  ; 
fulire  ; fiaient*  ; fine  ; vit  iaio  ; tnjli^iata  ; d p. 
pfo  ; aif.itç  ; Jrttjtp^un  ; fjgate  . f.  On  dit»  faite 
la  gucrtc  en  renard  , agir  en  rcoard  , pour  dire  « 
faire  la  gycnc  avec  rufe  » agir  finement . Guettes - 
£Îjt  éa  feaUrc . fa  Oo.  dit  prov.  d’  un  homme  qui 
luit  ftniblant  de  mépnfcr  quelque  chofe  » parce  qo' 
il  ne  la  peut  avoir  . il  fan  comme  le  renard  » des 
SHitct . Eg.lt  fa  etma  la  t tJpç  joui  t dut*  mer  . fa 
On  dit  prov.  & fig.  coudre  la  peau  du  renêtd  A 
celle  du  lion  » pou/  dire  » ajouter  la  rdc  , la  finette 
1 U force  . Unir*  » congiufaera  I’  afiu^ia  alla  /.Vga  . 
$.  On  dit  prov.  Prendre  mime  pour  rtnatd  » pour 
dire  , /rendre  uir  *hofc  pour  une  nutre , étant  trompe 
par  la  rcttemblancc . fejmiiare  • prindtr  a na  toit 
per  /’  élira  . f.  On  dit  a-jfli  prov.  fe  confeffer  au 
renard  , pour  dire  » découvrir  foo  fecrct  A uo  hom- 
inc  qui  en  tirera  avantage  contre  nous  , St  qui  cil 
inréretté  A empêcher  le  fticcè»  de  U chofe  dont  il  »' 
agit  . Dut  i fropr)  fcgreli  a un  nemicç  . fa  Oo  ap- 
pcJln  queue  de  renard  , certaine  plante  qui  vient 
dans  des  lieux  humides  , & qui  rcfTcmbtc  A une 
qucoc  de  renard.  Céda  divo/pe.  fa  On  appelle  adfc 
queues  de  rcoard  » certains  amas  de  racines  en  for- 
me  de  queues  de  renard  » qui  fc  forment  dans  jti 
tçyanx  des  fontaines,  Bc.qin  les  bouchent.  Raiiei 
A'  crée  m.  fa  On  appelle  auttî  renard  , en  parlaot  de 
canaux  , les  fentes  * les  nous  par  ob  les  eaux  fe 
pçrdcar  . FeJ»  / fpauatwra  ; pela. 

RENARDE,  f-f.  La  femelle  da/coard,  Vclpe 
ftmmina . 

t REGARDÉ  , ad;.  T.  de  Parfumeur . Éventé.. 
Guafio;  alrcratc.  Votre  ambre  cfl  t coardd  . 

RENARDEAU»  Los.  Petit  renard.  Folpieint  ; 

9^pciU  . 

REN  A RDIER  » f.  m.  Celui  qui  dans  nne  terres 
le  (Ain  d;  prendre  les  renards  . Celui  ebe  ko  ttÿa  éi 
frméere  le  velpi . 

RENARDIÈRE,  f.  1 . Taoiêrc  de  renard.  Ldttns 

de  Je  velpi . 

R EN  ARQUER  , v.  a.  faire  ceifain  bruit  es  reti- 
rant impéiutufemcnt  fon  ba.eioc  pat  le  nez,  lorfqu* 
oq  câ  encoiCre  . Il  rf)  populaite.  On  dit  plus  com- 
rnpnfmeot  , Reniçlcr  . $iu{f*tt . 

•b*  RENCAISSER  , *.  a.  Termt  de  jardinier..  Re- 
mettre dans  une  ca  lTc  . Rip  rre  in  una  eaja  . 

•f  RENCHAINER  » v.  a.  Remettre  à la  chaîne - 
R interféré  in  eatena. 

RENCHÉRI , ie  , part.  V.  le  verbe.  5.  Oo  dit  , 
lsi*e  le  renchéri  , la  renchdfic  , pour  dire,  fairck 
<b*6(ile  , la  difficile  • Sur  fui  tant rgne  . 

RENCHÉRIR»  V.  t.  & quelquefois  neutre , com. 
zr.t.£bchérir  . Il  • les  mêmes  fignificauoos.  V.  Ex. 
ihfnr . 

R ÎWCHÉ  RISAEMENT , f.  m.  11  fi£oi6cJ*  même 
thofe  qc.'  Enchéritterrcet  . Rêne  atome  a ta.;  il  rinça 
tare  ; t’  aumenie  de!  pre^o  . 

RENCONTRE  , f.  f.  Ha  fard  , avnntnce  par  la- 
quelle on  trouve  fortuitement  une  perfonoe  ou  une 
chofe  . Inuatrc  ; ea  a ; feue  evtnea  ; h im*jiiet,\ 
in  una  petfana  y e in  vna  tafaw  4.  04  appelle  mar- 
ehaqdifa  de  rencontre  , celle  quroa  t/ouve  A ache- 
ter £ar  hafard . Mtrcanjja  di  rifeemtrt . &.  En  Chi- 
min,  on  appelle  vaitteaux  de  rencontre  , deux  vaif- 
fcaux  ou  sucurbitei  , jointes  d«  nuwht  que  Je  col 
dr  V une  enrre  dans  le  col  de  J'  autre  , de  lotte  que 
les  vapeurs  qui  montent  dans  la  diCillation  , font 
f rcées  de  retombe»  à 1' cod.oit  d*  où  elle»  font  par- 
li*S  . Vaj!  di  rifeentr » . f.  Oft  dit  , aller  ou  revenir 
h la  rencontre  , pour  dire  , aller  au  devant  de  quel- 
qc*  un  qui  vient . Andore  , o uenire  ali'  ineentto  . 
S.  )\  le  dit  a u (T)  de  f*  atiot:hem«nr  , du  concours  » 
oq  la  difpofirion  . ccajoa&oo  , oppofirion  dn«  corps , 
qoi  fe  fait  par  are  on  par  nature.  Rifecntre  ; 
eqawc;  orra.  f.  Ou  dit  » en  Ovammairc  , la  rea- 
euptte  de  s voyelki  ^ pour  dire  , le  concours  des  ro- 
V«lUs.  Rijsomtrt  di  due  vseati  . f;  On  I*  emploie 
*.w»  ciiefou  ta*  P°or  («gnifter , es  trait  d’ rfprit  , 
ua  bon  mot,  ISUnc.  ; febartjO  ; faee\ia . J.  Il  fiçai- 
te  autti , Je  choc  de  de ox  coips  dn  trompe*  , de  deux, 
frfidts  » lorfqn’il  fe  fait  par  hafard.  laeentre  ■ 
eed^iua;  treftaeae  riftantra  . g.  Oo  dit  aufli 
Je  cohôba'  fiafliilier  non  ptdmédiré  , qne  e’ «0  une 
at*«oc,,c  yM  i9gi^ue,  un  eafa . $.  Rcaccatre  , fi- 
jmr.s  qweiq^to^  , ocet&çq  , Ote afient  / ift^müu- 


tâ  ; neentrô  ; efpottunitd  . f.  On  dit  auflT  , rco- 
contre  , pour  dire  , conyM^rc . Café  ; eeuft  ne  ; 
eongiuntmra  ; emergat igj.  Autrefois  on  faifoit  Hcn- 
contre  mafculio  » $.  Rencontre,  terme  de  Rla'on , fe 
dit  d'on  animal  qui  fc  pidjente  de  front  , 8t  donc 
on  voit  les  deux  yeux.  En  ce  fenx,  il  rQ  mafculiQ  . 
Rineentre.  -,  ■ 

RENCONTRÉ  , ÉE  » part.  V.  focs  verbe. 

RENCONTRER  , v.  a.  Trouver  une  per  fonce  , 
une  chofe  , foir  qo'  On  la  cherche  , foi  t qu'  on  ne  la 
cherche  pas  . Rineenirnre  ; ineentrere  ; ircvore  ; 
rajfr'ntarc  ; tifemtrare . Les  deux  arrrdes  fe  font 
rencontrées , St  ne  fe  fon;.  point  battues  . Si  jt  t*  y 
rencontre  jatna  S . . . Abatterfi  ; imbanetfi.  ; r intop. 
pare  ; rafr  ntarfi  c Ç.  On  dit  Ag.  fe  rencontre/  , 
pou’  dire  , avoir  les  mêmes  pcn'ces  qu'  un  autre  fur 
un  même  fu  jet  . 1ni->ntm*fi  nzU%  idee  ; aver  jrli  fttffi 
penflgti . *q.  Renccftfrer,  figmbe  encore  , dire  un  bon 
mot  , qui  ait  du  fel , & qui  fou  à propos . En  ce 
fans  . il  fe  mnt  abfolument  . Mattexsiare  . drr  dtUe 
faxajic  % de'  motti . % . Rencontre  , en  terme  de  Chif- 
fe , fe  dJ  des  chiens  qui  commencent  à trouver  la 
pille  du  qib-er  • Twar  il  fite . 

RENCORSER  , v.  a.  Il  oc  fc  dit  que  d'une  robe 
A laquelle  on  mer  un  coips  neuf.  Rifare  la  w ea  é* 
una  vefia  ; rif  lcrar  un  bufts  . 

t RENCOURAGFR  , v.  a Redonner  du  cOuraçt, 
de  la  lurdiclfe  . Rawalarate  ; rincer  j-e  . 

RENDANT  , ANTE  , f.  n>.  fle  f Celui  ou  eel- 
l#*qui  rend  uo  compte  . Celui  , e eo/ei  tbt  rende 
iônto  , 

t RENDET7ER  , SE  RENDETTER  » v.  r.  S'en- 
detter de  nouveau.  Centrât  nurvi  debiti . 

REN  DL7- VOUS  , f.  m.  A ttrg nation  que  dent  ou 
p^ufieois  s>e<taincs  fe  donnent  pour  fe  trouver  en 
certain  temps  , A certains  heure  , en  un  lieu  dont 
ils  conviennent  . Affcgni^i  atc  ; appunt  intenta . On 
le  fett  trêt-foovent  do  mot  Iran^ois  : & l'on  dir  , 
Rcolex- vo4>s  . Il  fe  prend  aulTi  p^nir  le  lieu  où  I'  on 
fe  don  rendre  . P.yla  y Imge  aQcgnate  , longe  dcll ' 
appunt  ant  cm  o . 

REN  DONNÉE  , f.  f.  Terme  de  Vénerie  . Aftioe 
dn  cerf , qui  , après  avoir  été  donné  aux  chiens  , 
fais  deux  ou  trois  fours  aux  environs  du  même  lien  » 
avant  que  de  prendre  le  parti  de  fuir  . Girate  de I 
eerv*  a {J Alite  da*  eani , prima  tbe  prenda  a fuggira 
alla  diflaij  . 

RENDORMIR  , v.  a.  Faire  dormir  de  noovcaa 
quelqtt'  uo  qni  dtoit  feveilld  . Raiiermentare  ; éi 
nunrta  adJcmtentare * S*  H eft  antti  réciproque;  & 
oo  dit  , ic  me  fois  Kadormi  , il  »'  tO  rendormi, 
pour  dire  . j*  ai  rccomméncé  , il  a reconsmencd  4 
dormir  . Raddttmentarft  ; ripigiiare  , e rappieetre  il 
fenne  . 

t RENDORMISSEMENT,  v;  a.  L’aRiondefo 
rendormir  . N raddematntarfl  . 

RFNDOUW.É  . ÉC  , part.  V.  le  verbe. 

RENDOUBLER  , v.  n.  Mettre  en  double  le  bord 
d'une  étoffe,  rcmpliet  une  étoffe  pour  la  raccourcir . 
Adlrppiaje  ; ri  pic  par  fl  . 

RENDRE,  v.  n.  Redonner,  teflitoer  , remettre 
une  chofe  entre  les  irut'ns  de  celui  A qui  clic  appar- 
tient « de  quelque  manière  qu'on  l’ait,  eue  oe  qu' 
oo-l*  ait  ptife  . Randcre  ; rtflitnire  ; etnfegnare  ; 
raffegnare . f . Oa  dit  , rendre  le  r«flc  d’ une  pièce 
de  monnoie  , pour  dire , donner  ce  qui  relie  d*  nne 
pièce  , après  avoir  pris  fut  cette  pièce,  ce  qui  étoit 
dit*.  Dar.  indittre  , dar.H  refit  d*  una  rm  One  ta  . f.  Oa 
dn  auttî  , rendra  uo  paquet , rendre  une  lettre,  pour 
dite,  remettre  onc  lettre  entre  les  mues  de  celui  i 
qui  elle. cfl  écrite,  remettre  uo  paquar  à celui  A qui 
il  efl  adrttté . Configure  ; trente  ; taffegnare  ci* 

£iego , una  Inter  a . §.  Oo  dit  eocorc  , rendre  un 
■Ilot , rendre  des  marc  hindi fes  , o.i  autre  chofe  en 
quelque  endroit  » pqur  dire,  les  y porter , les  y fai- 
re  vo:turcr>  les  y conduire.  Reeare;  portera*  r fan 
port  are , En  ce.  fens  il  fe  dit  quelquefois  des  perfoa- 
ocs  . Cendurre  : pertare  una  ptrfena  in  inalebe  lue. 
ga  . $.11  fc  dit  de  certains  devoirs  , de  certaines 
obligations  donr  on-  s*  ncqqirtc  . Rendre  gloire  à 
Dieu,  lui  rendre  grâce,  lui  rendre  des  grâces  inA« 
oies.  Rendere  g/eria  a Die  , rendergH  grayèc  , rin- 
grsfjarle^  Rendre  hommage.  Rendere , prtflare 
n»j *gio  a un  Sigture.  Rendre  les  derniers  devoirs  A 
fon  ami.  Randcr  g/i  u/timi  uffi g/  a un  orniee  . §. 

On  dit  en  fait  de  Mariage,  rendre  le  devoir,  rendre 
le  dev*»  conjurai.  Rendere  U débité . f.  On  ou  , 
rendre  viûie  , pour-dire  , aller  viftter  qoeiqu*  un  « 
St  rendre  fes  vifitcs,  pont  dire  , rendre  les  viGres 
qu*  oo  a reines  en  ccttaines  occaGonS . On  dit  dans 
le  -même  fens , rendre  à quetqa'  uo  fa  vtfitc  • Par 
• le  vifite  ; vifitore  ; refit  tune  te  vifise  . 5 . On  dir  , 
rendre  la  Jua.ee  , pour,  dire  % txcrcn  , »dmmillrer 
la  Juaice . Far  ragism  , aggiuditaee  alenu  fuel  ebe 
gli  fi  e'nvime  per  giufiij,ia  . Et  l'on  dir  , rendre 
JjUicc  L. quelqu’un  , pour  dire,  reeonooltrc  fon 
mérite,  le  rtc&mpcnfer.  Rendit  giufii^ia  , Ç.  On 
dit,  rendre  fcrvicc  à quelqu'un  , pour  dire,  fervur 
quelqu'  un  . Er  on  dir , rendre  de  boas  of&ctt  , de 
mauvais  ottkes  A quelqu'un  , pour  dire,  fervir  nu 
dcilérvir  quelqu’  iux,  par  fes  parole»  ou  par  fes  *- 
’.ftioos.  P fi  flot  ferviglo  ; far  tuoni  uffijj  . $.  Cn 

dit  tcJTi  dans  le  ^ens  moral,  tendit  la  pareil  le  , 
rendre  le  réciproque  » rendre 'te  change.  Rendere 
’R*  **  fv  {u  #(!*.<  Rsèdrc  ig  bien  peur  le  nul  » 


rendre  le  mal  poar  le  bien  , rendre  Injyrt  pou»  xn* 
jure  . En  ce  fens . on  dit  de  même  , tan!  ta  bit» 
qu'en  mal;  il  ma  fait  un  plaiflr  , je  U lui  ai  bits 
rendu  . Reader  la  pari  g lia  ■;  rendet  raaie  per  dème  , 
et.  $•  Rendre,  taotAe  «ceore  , taire  recouvrer  ; Se 
il  fe  dit  de-  certaines  chofct  dont  on  étoit  privé  , 
comme  de  la  famé , des  forces  du  corps.  Sec.  Rm - 
dire  i reflituite  ; riionart . Ç.  Rendre  , fignibr  quel* 
qntfois , faire  devenir  , être  ciuéa  qu' une- pet  (ont  , 
qu'  nne  chofe  devient  ce  qu'elle  n*  éroir  pas  Rm» 
dire  ; far  dînent  ara  ; eambiarg  ; eangiare;  mon)  mu* 
tare  { transformait  . §.  Il  s’ emploie- dans-le  mime 
fens  avec  le  pronom  pcrfoaoel  , Br  frftotfi*  , devenir» 
Renderfi  ; far  fi  ; éivenirg  ; dsvenlare  ; tsngiarfi  , 
S.  Oo'dk  vulgairenscnt  , fe  rendre  Catholique  , in 
rendre  Religieux  , pour  dire  , fc  faire  Catholique  t 
fe  faire  Rcligieur.  F/ryf  Caatolico  renderfi  , efmfi 
Religiefa  . 9.  Rcadre  , figo'Ae  an^R  , produire,  rap- 
porter . Rendue  ; fruitore  ; prrdtirre  . f.  On  dit  . 
qu*  une  orange  rend  beaucoup  de  jus , pour  dire,  qui 
en  fort  beaucoup  de  jo« , quand  on  la  prrtte . On  le 
dit  auflfi  d' une  viaode  fucculenrm,  dont  il  fort  btao> 
coup  de  jus  quand  on  la  coup*.  Para,  date  «thé 
fugo.  $.  Oa  dir  , 90’  une  fleur  rend  une  odeur  a- 
gréablc  , pour  dire  , qu'il  en  exhale  une  agréabi* 
odeur.  Et  , on' un  inttrumeot  rend  un  fon  harmo- 
nieux , pour  dire  , qu’  il  en  fort  on  fon  harmon'tuxv 
quand  on  en  joue  . Reader  edere  grate , renier  /oo» 
no  atmtni'Je . f . Rendre  » fiçmific  , limer . Rendere / 
eedere  ; date  ; rimeture  ; tonfignara . f.  On  du  «- 
en  termes  de  Manécc  , rendre  1a  main  A no  cheval  , 
pour  dire,  loi  lAcher  un  peu  la  bride  v Lajaiar  lu. 
briglia  ; dar  la  mano  a un  eavatlê  . $.  Rendre  , 6- 
gnifi*  , Traduire.  V.  $.  Il  lignifie  aufli  , répéter,  l* 
écho  rend  1rs  fon» , rend  les  pitoles . En  ce  fens  4 
on  dit,  rendre  -n  difeoun  , rendre  une  coovcefatiom 
pour  dire  , répéter  un  difcoutf  qu'  on  n entendu  te- 
nir , tépé.'cr  une  eenverfaron  . hipetert  ; tidire  . fa 
Rendre  , fc  dit  quelquefois  dans  le  fens  de  repréfen» 
ter.  Rendere  ; tapprefemiatt . $•  Rendre , fe  duen- 
cote  , cn  parlant  de  ce  que  le  corps  rejetre  par  le» 
conduits  naturels.  Rendcrt  reffituire . f.  Oo  dit  * 
rendre  gorge  , pour  dire,  vomir.  Il  «fl  populaire.» 
V.  Vomir,  f . On  dit  aufli  fi*,  rendre  gorge,  pour» 
dire.,  reflitoer  par  force  ce  qu'  on  a pris  , ce  qu’on 
a acquis  par  des  voies  illicites.  Il  cfl  familier.  Re- 
fiituir  p»r  f*\a . $.  On  dit  • rendre  l'cfprit,  ten- 
dre l'anse,  rendre.  1rs  derniers  fonplrs  , pour  dire  « 
mourir  , expirer  . Rendit  /'  anima  ; efalar  le  fpiri - 
te;  mrrire  ; fpirart . f.  Rendre  , s'emploie  cocnn 
ca  pluÉnun  phrafes  où  il  a des  Ggniftcafioas  diffé- 
rentes. Aiofi  on  Bit,  rendre  rai  foo  , pour  dira,  ex* 
pl.qber  pourquoi  on  fait  qucfqnt  chofe,  pourquoi 
quelque  chofe  fe  fait.  Bander  ragiene  . jf.  On  dt*  , 
rcodre  uo  arrêt  , une  fenteace,  pour  dire  , pronon- 
cer un  arrêt,  une  featence  • Pronunxfare  . $.  O» 
d't  nufR  , rendre  dca  oracles.  Renier  orseeJi  . On 
dit  , rendre  témoignage,  pour  dire.  Témoigner.  V. 
f.  Oo  dit  , rendre  à -quelqu'  un  fa  parole  , pour  di- 
re le  dégager  de  la  promette  qu'  il  a voit  faite.  Di-- 
fimpegnare  dalla  prcmejfa  . f.  Rendre  , figoiAc  , a u 
boutir  ; & en  ce  fens , il  cfl  neutre.  Ainfiog  dir  « 
qu*  un  chemin  rend  à un  hameau  , à ai  village  * 
pour  d rc  , qu'  il  aboutit  à uo  hameau  , A un  villa- 
ge . Terminare  ; tetminjrfi  ; finire  ; e enfin  are  î «»- 
duart  ; mener  cape . f.  Il  fe  met  aoflt  dans  le  mê- 
me fens  avec  le  pronom  personnel.  Les  fleuves  fe 
rendent  A la  mer.  i fiueni  raeteon  feee  , mettes  ta - 
ps  , tbueane  ne!  mare . Le  ftng,  les  cfprits  fe  ren- 
dent nu  eoner  . #/  faague  , gli  fpiriri  fi  partent  al 
tune . Où  fe  rendent  ces  chcmins-IA?  Dur  evndmcr-- 
n>,  dyvi  maton  espt  f ni  te  finie?  f.  Oo  dit  auf» 
fi  , fc  rendre  en  quelque  endroit  , pour  dira  , S*  ys 
traafporter  . Renderfi  , ecndurfi  , endort , pmerfi  v 
nafpar.zrfi  , in  f uahbe  luoge  . § On  dit  encore-,  fe- 
acadic  A foo  devoir  , le  rendre  à U charge  . poev- 
dire,  fc  rendre  au  liau  où  le  devoir,  où  la  charge 
appelle,  r or  ter  fi  4 aadere  al  lu. 'go  deve  rvfigjo,  •> 
il  dovere  ei  ebiama  . i.  Se  rendre,  fign»fic  . céder 
fe  .mettre  au  pouvoir  , fe  foumeitre.  Renderfi  ; nr- 
renderfi  ; eedere  ; tanfejfarfi  vint » ; fectcmtttcrfl 
%.  Loffqo' ils  fe  préfeorc  quelque  diflkolré  qu*  on  ne 
peur  réioodre  , qu’on  ne  peut  fernsonter  , on  dit  , 
qu’on  fe  rend,  pour  dire,  qu'on  cède.  Renderfi  ; 

renderfi  ; etdtre . Et  on  dit  d' uDOpiaütre  , d' un- 
entêté  , qu'il  ne  (e  rend  jamais  , pour  dire,  qu'  il 
ne  cèk  jamais.  Egli  vuol  femprt  tbe  la  (uo  fiia  di- 
fopra  . 9.  On  dit  auflî , fc  rendre  , pous  due-,  n*  ea 
pouvoir  plus  , plan  paterne  più  ; renderfi  . f . O» 
dit , qu'  un  cheval  fe  rend  , pour  dire,  qu*  il  oe  peut 
plus  avancée  , qo*  il  efl  outre  à force  d' avoir  mar. 
ehé  «u  d*  avoir  travaillé.  Cavatla  ebe  d vifinin  *„ 
ebe  nsa  pub  pilé  eavtminare  . 

RENDU,  Ut,  pan.  V.  le  verbe.  $.  On  dit , q 
un  cheval  cD  rendu  , pour  dire , q«T  il  «Q  las , fati- 
gué’, outré  . qu*  il  ne  peut  plus  marcher.  Connu*, 
fpeffato  , ridait» , eba  non  pua  pib  muouerfi  . 9 11 
figaihc  quelquefois  , arrivé  où  l'on  vouloit  aile/  . 
Gtomto  ; per  venus  0 ; arrivant . f.  Rendu  , efl  aufli- 
frbAanrif.  n on  appelle  aiofi  un  Soldat  d'une  ar- 
mée ennemie  qui  fe  rend  A l'autre,  f aidai»  ebe  s* 
attende . fa  Qa  dit  abfolument  , c'  efl  un  tendu  , c* 
parlant  d' un  tout  qu'on  vient  de  jouer  A^oelqo* 
un,  Br  qu*  il  vaut  bien  celui  qu’ Il  nous  avutr  fa-t- 
gufgrmftt  , lUûdd  «Jlc  fgmilKC  . Patiglis;  rient* % . 

REN- 


R E I* 

»-•  RENDU1  RE  , v.  a.  Enduire  de  nouveau  • I)  »' 
emploie  quelquefois  pour  le  Ample  . V.  Enduire  • 

, RF rc DURCI  , JE  , parc.  V.  fon  verbe. 

HEM  DURCI  R,  v.  n.  Rendre  plus  duree  qui  l’  é- 
«eir  é éià  . La  trempe  rcadu'cx  le  fer  . Indu 'art  eue 
g ..*m -ente  ; flffdrr  pib  dure . $.  y.  r.  Devenir  plut 
snccVj-.nt  • ^effirrr  ; éi  «rr/w  divent *r  pegg ttre . 

RV.  NE,  f.  f Courroie  de  In  brute  d*  ko  cheval  . 
JUJÛM;  ftéhit , f.  On  dit  figurément  dans  le  flyle 
Soutenu  , les  rioes  de  I*  Empire  , de  I*  Éut  « du  Gou- 
veref  ncor  , pour  dire  , le  Souverain  Go.  vernenicnt 
de  I*  kt*l  • Le  ttiimi  dtlJ * Imper»  , dm*  State , de/ 
Çewrort  ; /*  juictiiJ  ; U pedefiJ. 

RENÉGAT,  ATE,  f.  m.  & f.  Celui  on  celle  qui 
A rente  1a  Religion  Chrétienne  • Rinne^jit  ; rive- 
g j te  • 

-t  RENEIGER  , v.  n^Neigcr  de  nouvean  . fitevi- 
Mtr  dr  nue  us  . 

RÉNETTE,  f.  f.  Infiniment  dont  1rs  Maréchaux 
€t  fcrvrqt  pour  couper  I’  ongle  du  cheval  par  filions  . 
énravrrra  . 

RÉNETTÉ  , ÉE , part.  V.  le  verbe  . 

RÉNETTER  , v.  a.  Couper  le  fobst  pir  filions  » 
& y pratiquer  dci  raict  avec  In  réaette  . Rinertjrg , 
ripulir  il  pt*  de'  e avait» . 

t RENETTOYiR  , v,  t.  Nettoyer  de  nouvean  . 

Ri  neutre  . 

RF.NFAÎTc  , É£,part.  V.  le  verbe. 

■RENFAITF.R  , v.  a.  Raccommoder  le  faire  d un 
foit.  Rseeenehr  un  teets  . 

RENFERMÉ* , ÉE , pan.  V.  In  verbe. 

RENFERMER  , v.  a.  Enfermer  une  féconde  fois  » 
Riferrjrt  ; rinebiaétr»  ; taetbiudere  un*  altra  voila  » 
$.  Ou  dit  aurti  , qu*  on  1 renfermé  un  piifonnier  . 
pour  dire  , qu*  on  1’  a rclTcrré  plus  érroirement  qu 
•uparavant . Riferrare  ; rifir  faner»  ; rinebiudere  pif* 
firmament* . $.  Renfermer,  fie  m ne  aulfi  , comprend 
4 te  , contenir.  Rinfetrare  ; cent  encre  ; cmvrtndttc; 
nSSraeeiare  ; tapir*  ; raetbiuder* . f . On  dit  fi|.  qu’ 
un  livre  renferme  de  grandes  vérités  , pour  dire  , qu* 
H contient  det  grandit  vérités . Un  Haro  ratebiude  , 
e entier ir  dette  grandi  vtrirà,  f.  Renfermer  , fignifie 
6g.  icQicodic  , réduire  dans  de  cciUiocs  barons  . Il 
fc  dit  d' ordinaire  en  parlant  4’  un  Auteur  , d'  un 
Orateur  , d’ un  Avocat  ; Rinfetrare  ; limitore  ; ri. 
flrignere  : eempnndtre  . f.  O a dit  6g.  te  renfermer 
en  foi.  même , pour  dire  , te  recueillir»  afin  de  pan* 
fer  avec  plut  à* attention  aux  chofcs  dont  00  cO  oc- 
cupé. Raecglietfl  ; entrât  in  Je  flej» . f.  Renfermer 
an  cheval,  en  terme!  de  Manège  , c’cflle  tenir  dans 
la  main  firdaos  les  ïambes:  dans  la  main,  le  Ca- 
valier la  mettant  A foi  , ce  qui  occafionac  une  plus 
forte  tenfioa  des  rêaes  fit  ce  qui  retient  le  devant 
«1res  les  ïambes,  en  les  approchant  du  corps,  de  f 
animal , ce  qui  chafit  le  derrière  fur  le  devant , Sert- 
gnere  un  e aval  h « 

RENFLEMENT  , f.  m.  Terme  d’  ârchitcfiûre  . 
Augmentation  infenfible  du  d:aruèl/e  du  fut  d*  une 
colonne  depuis  ta  hâte  iufqu*  nu  tiers  de  fa  hauteur: 
après  quoi  il  va  toujours  en  diminuant  . Entifl  . 

RENFLER  , v.n.  Il  fc  dit  des  chofcs  qui  augmen- 
tent de  * routeur  en  cuifaor . Rïngcnfiar*  ; gomfiarfi  ; 
devenir  pile  gr:ff-  . 

RENFONCEMENT,  f m.  Terme  d' Art . EÉfet 
de  la  perfpeâ  ve  . LC  renfoncement  d*  une  décoration 
àt  théâtre  . Fends  ; pre  fondit  S ; prejprttiva  di  t*m- 
ranin\a  . 

1 RENFONCER  , v.  a.  Mettre  le  fond  aux  ton* 
jteaux.  Mettre  il  fende  aile  Serti . 

RENFORCE,  £E  , part.  Rinfstzat»  ; riafianebig- 
giate . fl.  En  parlant  des  étoffes  plut  fortes  fie  plus 
dpaifles  qu'à  I1  ordinaire,  00  dit,  qu' elles  font  ren- 
forcées. Dravpo  fed»  , fin» . Et  on  dit  d'un  double 
bdrt , que  c'cfl  un  bidet  'renforcé  . CavaUo  rinfer- 
xatc  . f.  Figurémeot  , en  parlant  d'  un  homme  de 
feu  , mais  qui  cl  riebt , & qui  vrut  faire  T homme 
de  Qualité',  on  dit , que  ce  m*  «fl  qu'un  Bourgeois 
renforcé  . Cfteadino  rite»  , nia  di  nafiies  ofeura  , eke 
vuol  mltjeeiarfela  . . 

RENFORCEMENT,  f.  m.  Afiioo  de  renforcer  , 
OU  r effet  de  entte  aAlon  . Rinfer^amenta  ; rin/ur- 
%nta. 

RENFORCER  , v.  a.  Fôrtificr  , rendre  plus  fort  • 
Ri  n formate  ± rajffStx^ara  ; affermât  e ; fort  i filer  e ; ccr- 
teSirate  ; tendere  pib  ferre . J.  On  dit  , renforcer  la 
dépeofe  d’ ont  nui  fon,  en  renfoncer  f ordinaire  , 
pour  dire  , augmenter  la  dépenfc  d*  une  m.vfon  , en 
augmenter  I'  ordinaire . Arment  are  ; aeem  Jette  . 5. 
Jl  «fl  auflfî  réciproque,  fie' fignifie  , te  fortifier,  de- 
venir plut  fort  . lo gr effara  ; tlmfenxêrfi . 

t REVKWM(R\  <. j RENrORMtR-.  ».  a.  Rtf». 
Elit  une  muraille  par  un  enduit  épais . Rintsnaeare , 

R EN  FOR  MIS  . f.  m.  Terme  4«  Ma^oodtrie.  En- 
éuir  ou  crépi  qu'on  fait  fur  une  vieille  muraille  . 
On  dit  âufli  , reofvrmh  ut  renformi.  Rïntsnacc  . 

t RENFORMOIR  , f.  m.  Inflruipcar  fur  lequel 
1rs  Gantiers  élargirent  les  flou . ftrsmento  da  tint, 
gare  i guanti  . 

RENFORT,  f.  m.  Augmentation  détorde.  Rrn- 
a Juta  ; fujfidio  . 

RENFROGNER,  te  RENFROGNER  \ V.  Rétro- 

fOCr  . 

RKNG4GÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

RENG  AGEMENT,  f.  m.  ARiofl  de  f«  rengager . 
JL  rntarfi'di  neuve , 


K E IsT 

RENGAGER  , ?*n.  Engager  un  autre  fors . tmpt- 
gnare  d,  nucus  . V.  Engager  dans  toutes  tes  Ggn.n- 
eatioot. 

RENGAINÉ.  ÉE , part.  V.  fon  verbe. 

RENGAINER  , v.  n.  Remettre  dans  N r. aine , rm 
mettre  d^os  i<  fourreau  . Rimer*  erv  ml  fédéré,  f. 
En  parlant  à qaclqu'  un  qui  lire  fon  épée  , fi:  fur  t«- 
qocl  or  a quelque  nurorité  ^ oa  di(  abfo.umcnc  , 
rcoflainra;  tl  faut  rengainer.  Il  cfl  du  (tylc  fami- 
lier. Rimeteere  la  fpaïa  ntl  f9dera\  fl  Ilfignifitég. 
fupprimcr  ce  qu'on  avoir  envi*  de  dire  , ne  pat  a- 
ehrvei  ce  qu’on  a voit  envie  de  dire.  Il  «Il  do  flflle 
familier.  Supprimée , eaeert  eH  <Se  e’rrn  appatec* 
tS» at>'  di  dire  • 

RENGORGÉ  , ÉE , parr.  V.  I«  verbe. 

RENGORGER,  te  RENGORGER  . v.  réciproque. 
Il  le  dit  des  femmes,  lorlguc  , povr  avoir  meilleure 
ta,  elles  avancent  la  gorge,  fit  retirent  la  tête 
ur.  peu  en  gpière  . Gomfiarfl  . fl.  (I  te  dif  aufTI  ‘et 
hommes,  lorfqœ  , pat  un  mouvement  temblablc  de 
ln  tête  , Ut  aftefieot  un  air  de  beauté*  ou  de  fierté  . 
And  a*  petrerurr  ; infallu%x*r/l . fl.  On  le  dit  au(R 
fig.  d' un  homme  qui  fait  I7  important  , quoi  ou'  i| 
ne  fsflfc  aucun  mouvement  do  corps  ni  de  la  tète  • 
Star  nue  eeme  ntt  pat:  . 

RENGRA1SSÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

REVGRAISSER  , v.  a Faire  rcdevcnirgm,  en- 
graiiTer  de  oouveau . Pbr  ringtagare  , 0 ingtajfar  di 
nmeve.  f.  XI  elF  au  R neutre.  Depuis  qu'  i|  prend  du 
lait  , il  a rengratlTd.  Kgli  * r ingr affût»  , • 

RFNGRÉGÉ  , ÉC  , part.  V.  le  verbe. 

RENGRÉGEMENT»  f.  m.  Augmentation  , accroif.- 
fetrent . Il  ne  fc  dit  que  dre  maux,  U il  cû  vieo»*. 
Algtavamcnts  ; aumeet:  ; aeereftimente  4 afgiunto 
di  m»le  , e di  delsr a , 

RENGRÉGER  , v.  a.  Aqgmtnfer  , accroître  . 11 
ne  fc  dit  que  du  mal  , fie  •'  a guère  d' ufage  que  dans 
quelques  phrntes  . Aggravât»  il  male  ; inajpnrls  • 
•mm entJtlo  ; forlô  mtggiere.  fl.  VI  «fl  a uflTi  récipro- 
que , fon  mal  fc  rengrège  , - fa  douleur  fe  rengrége  . 
Ce  mot  cfl  vieux.  Aggrava*#  % inafptitfi  . 

RFNGRkNÉ  , ÉE  , part.  V.  te  verbe. 

RENGRÊNEMENT  , f.  m,  Afiion  de  ren fréter  , 
H rimetter  ta  mette/ a fore»  II  eenio . 

H ENGRÈNE  R , v.  n.  Terme  de  Mon  noie . C'et 
remettre  fous  le  hniancter  les  motte o\ et  , les  médail- 
les qui  n'ont  pas  bien  reçu  l'emprcwire,  de  maniè- 
re q jc  toutes  leurs  parties  rentrent  cxaficment  danr 
le  creux  des  carrés . Parte  un ‘ alera  velta  fetto  la 
vite  une  mènera  mal  ceniaea,  fl.  Il  fe  dit  anffi  dc 
tout  ce  qui  a reçu  une  empreinte  , fie  qui  rentra  iu* 
fle  dans  le  creux  de  la  matrict-.  Adatrarfi  al  et •/#-. 

RENIA  BLE  , adj.  t.  R.  11  n'  cfl  gaère  en  ufage  qo* 
en  c-Mte  phrafe  proverbiale  : Tous  vilains  cas  font 
rrn  ablci  ; ce  qui  fc  dit  lovfoo'  un  homme  n commit 
quelque  crime,  a fait  quelque  faute  oonlidérnble , fie 
que  la  honte  ou  la  crainte  du  châtiment' fait  qu'  il 
le  me  . RteufaSiie  ; negaSUe  . 

RENIÉ,  ÉE , parr.  V.  le  verbe,  fl.  On  appelle 
Moine  renié , un  Moine  qui  * apoflefié  de  fon  Or- 
dre. Aptfiaia  . Chiéiicn  renié  « un  homme  qui  a re- 
noncé â la  Religion  Chrétienne  . Et  dans  ces  phra- 
tes,  renié,  te  prend  dans  une  lignification  afiivc,  & 
fignifie  , qui  a renié  - Rennegaea , 

RENIEMENT  , C ru.  A ûion  de  renié! . Rintiego. 
ment»,  . 

RENIER,  v.  a.  Déclarer  contre  la  vérité  qu’  on 
'te  connoit  point  une  perfonne  , une  chofe  . ftrnnr- 
gare  ; negare  . fl.  Il  fignifie  auffi  , défavoucr  une  cho- 
fe  dé  faig  , la  nier  . Negare  ; rinnegart . fl.  II  figni- 
fie auffi  , renoncer  entièrement  i une  chofe  , n*  y* 
vouloir  plus  avoir  de  parr.  Rinnegare  ; ri *an\U - 
te  ; abjurer» . fl.  On  dit  au(Ti  abfolumenr , renier  , 
pour  dire,  renier  fa  Religion.  Rinnte.tr -la  Réligl »• 
n#  . fl.  Oa  'dit  auffi  , renier  Dieu  , oc  abfolomcat  , 
renier,  pour  dise  , jurer  le  nom  de  Dieu)  & alors  -il 
fe  joint  prcfque  toujours  avec  le  vetbe  blafphétncr  . 
Befiemntlare  » \ 

R EN  I EU  R , f.  m.  Celui  Çqi  reoic  , qti  blafphème. 
Bt/ltmmiaiora  ; liagua  ftaeida, 

RÉN1FLER  , v.1  n.  Retirer  ce  refpirant  un  peu 
fort  , 1*  humeur  qui  remplir  les  iserincs  Tirer»  U 
fiate  per  le  nanti,  fl.  Oa  dit  d'un  cheval,  qu*  il 
renifle  fur  1' avoioc  , pour  dre  , qu'il  répugne  à an 
manger.  ^Ivrr  ripugnanf.*  ér  mtngiar  ta  Siaia  ; 
ibufarvi  fepra  . fl. On  dit  auffi  familièrement  fie  dans 
le  même  fe  ns , renifler,  en  pariant  de  ceux  qui  mar- 
queur la  répugnance  paur  quelque  chofe  . On  dit  dans 
le  même  fens  & populairement,  rco&der . Tertete 
il  grjfa  ; arrietiar  il  nafe  , 

+ RENIFLER1E  , L f.  Il  ne  fe  pcof  dire  que  dan» 
le  difeours  comique  ou  familier . C'et  l’afiion  d'- 
une perfonne  q>u  renifle.  U tir  are  in  fu  il  nantis 
de!  nalo  . 

RENIFLElfR  \ ElrëE  , f.  Celui  ou  celle  qui  teni- 
fle  . Celui  ebA  rira  in  Ju  il  mceeio  de I na/o  . 

t RENIVELER , v.  n.  Examiner  fi  on  a bien  ni- 
velé ; niveler  de  nouveau  . Rieenefeera  fe  fi- fia  /#- 
vellats  a devtre  ; livellare.  di  na.no  . 

RENNE  , f-  f . Sorte  d*  animal  qui  refiemblc  à un 
cerf,  fie  qui  naît  en  Laponie  . On  1’  appelle  auflTr 
Ringer . fana  d*.  animale  fimile  al  eerpe  , eàe  ndfee 
Mêltê  Lapp  ma  . 

t AfeNoiRClR  %jgg  àt  Noitcif  fit  nourcan  , K/>/- 
*np  é»  . 


REN  m 

RENOM  , f.  m.  Répntanon,  1*  opinion  que  le  Pu^ 
blic  n d’ une  perfonne  n*  une  chofe  . Fama  ; r<fu» 
eax.iane  ; rlpvt»zi*m  : n.-var  , r/«onr«(j  . Quand 
renom  «0  mis  root  fcuF»  il  te  prend  oïd  nn*rc0iecf 
en  bonne  onrr . Puma  fama  ; àum  nema  ; gttria . 

RENOMMÉ  f ÉE  , part.  Rincmatc  , ee.  Renommé 
par  fa  Sainteté.  Rmcma/û  jfamtfo  ; eeUêre  ; tUvfixa 
per  la  fua  Jantità  . 

RENOMMÉE  , f.  f.  Renom  , répuratioq  . Fama  ; 
ntvte  ; rtpueâxicnt  ; rAtteezhnr;  rioemmz»  • fl- 
R: nommé  - , fignifie  auffi  , le  bvair  qui  court  dans  le 
pobiic  , la  voix  publique  qui  répand  le  bruit , 1*  é- 
ct*t  de  qnclque  grande  afiion , ou  la  gloire  de  quel- 
qce  perfonne  illuflre.  Fama;  gridc  ; vce»p»ôlliea  . 
fl.  Les  Porres  font  de  la  renommée  un  perfonuaqe 
allégorique.  La  fama.  Les  cent  bouches,  les  cent 
vobt  de  la  renommée.  Le  eente  S\tb»  , /#  eentove- 
ei  délia  fama . Les  trompettes  de  ln  renommée . Le 
rremSt  délia  fama  . 

RENOMMER  , v.  ».  lf  n'  n d*  ufage  qu'  étant 
précéoé  du  verbt  faut.  Nommer  avgc  éloge  . Rin 
mare  ; eelaSfan  ; veorar*  ; far  m en  zi  cm»  en  are  1 oie • 
f.  On  dit  , ft  renommer  de  qonlqu'  un  , pour  dre  y 
s’  autorife»  , te*  fnair  du  nom  de  qnclqo'  un  auprèr 
d'un  antre.  Et  en  ce  font,  il  cfl  réciproque.  An- 
va  ter  fi  dall*  a/trt>i  meme  t 

RENONCE,  f.  f.  Terme  dont  on  fc  fett  à certain*', 
jeux  des  Cartes  , pour  marqder  qu'on  n'a  point  d* 
une  couleur.  Rinenzia , Oa  dit  , te  faire  une  re- 
nouer, pour  dire,  fe  mettre  en  état  de  couper  unr 
coulear,  <0  fe  défaisant  de s'eancs  qu'on  a de  cette 
même  couleur  . "Rat  fi  met»  f car  te  . 

RENONCÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

RENONCEMENT, -f.  m.  Aftion  de  renoncer,  il 
ne  ft  dit  que  dans  Ire  chofe»  de  Momie  , & particu- 
liérement de  Mnale  chrétienne  • • Rinun^ia  ; rin  un- 
ziaz>‘ne  rinanzi.tgiome  ; rinttnxientaeo  . 

RENONCER  , v.  n.  Se  di 6fler , fe  déporter  dr 
quelque  chofo  , foit  par  aAc  exprès  ou  autrement  . 
Rinuaz'ûTC  ’t  aSSandonar»  g defifidr» . fl.  Il  fignifie 
aufll , quitter , abandonner  la  poifctTian  , la  prétco. 
fioa  , le  defir  ou  I* afféfiioa  de  quelque  chofe.  Ri- 
netnziare  \ aSSanAcnar»  ; hfetare  ; rifitieJrc . On  dit 
en  flyie  de  Dévotion  , qu'il  faut  renoncer  b foi  mê- 
me , pour  dire  , qu'  il  faut  fe  dépouiller  de  tour  a- 
motir  propre . RUtnt**'»  n fe  fitjf-:  ; /peglrarfi  d»i r 
amer  prapri»  . f.  Renoncer,  fe  dit  A certains  ’ycar. 
des  Cartes , pour  fignifier  , metrve  une  céttç  d'^unr* 
autre  couleur  que  celle  qo’  00  joue,  quoique  I*  otr 
en  ait*  Rinunxiare  ; ri  fit.  tare  . fl.  Il  f*  dit  auflfl  aux 
mêmes  jeux  , pour  figmfirr , manquer  de  quelooe  cou- 
leur . Il  renonce  à.psquc  , «'«fl  Adiré,  il  a*âpo'&î' 
de  piqoe  . Non  avare  dti  fema  ekt  fi  gluvra  . fl.  Re- 
noncer , eft  auflfl  aftjf , 9t  figaiftr  » renier  , défavoucr, 
ne  vouloir  plus  rcconaoitrc quelqu'un  pour  et  qu  il 
cfl  , fie  pour  ca  qu’  on  le  <roynit . Rintmzlortj  d»- 
negare . 

RENONCIATION,  f.  f,  Aât  Pflf  lequtFon  fenoa- 
cc  A quelque  choie  . R/ncm^ra 

RENONCULE,  f.  f.  Plante  dont  il  y a 0*  g med 
nombre  d’efpèccs.  Tour  le  monde  connoît  celles  qu 
on  cultive  dans  les  jardins  pour  la  beauté  de  leurs 
fleura  . Rattvnedo  , rsnunea/c  . Celle  qu*  on  appel  1er 
renoncule  des  prés  , ou  grenouillent , cfl  ch<ployé*> 
en  Médecine.  On  l'apfHiqua  eaférieutemenr  ter  1rs 
vieilles  plaies,  pour  manger  les  chairs  bavtutes.  IA 
ufage  intérîcur/de  cette  planta  patte  pour  pemi creux  , 
Pied e di  leane  . 

RÉNOVATION  , f.  f.  Renouvellemeot . U této- 
valion  des  voeux.  La  rénovation  dr  I'  homme  inté- 
rieur par  la  grâce  . Il  n’  a guère  d* ufage  qu’en  cas 
foires  de  phrafes  . Rinevat***  e rinncvazimte  de 
veei  : rinrvaz,‘f,û  de  II ’ nem#  interfère  ptr  via  dwll 0 

irRTE\b0É  , ÉE',  pirt.  ».  U 

RENOUÉE,  ou  CFV1NO0E,  f.  f.  PUnt*  »«(v 
nooun<«.  p»fcc  ,oc  ft»  ti*t»  fomt  plti.tid.  ectod». 
Elit  croît  di.i  le»  litu,  i .colrc»  & aride»,  le  lotf 
de»  chemin  & dau  le»  ceon  peu  fidqocatdt» . St» 
life»  foat  rampaattt  ; et  cjoi  fut  <joc  q^tluuti-uo»  la- 
oommeat  , Trai.atfc  . Stnguimauü-;  /an/orW/J  / 
polit i-c  eort^lttel,  • er.rr.nf/ . . 

RENtHJEMENT,  f.  m.  Rdiabll(rfm»«l  . MB®"'- 
tellement.  RcooocaK.t  d’amil'd.  Rtaonemeot  d 
une  ndjocialloo.  Il  o’a  ,o*r»  d’ of»,c  que  dia»  ce» 
p icalM.  Rinntmtntt  tmiiif.it  ; ritmtJmtltmtoto 

RENOUER  , ».  a.  Nouer  unt  chofe  ddooode.  Rj«' 
ntttr» ; tift.t  o.  »>4t.  f.  Il  G(aiftc  aufll  quelque- 
foi»  fienplement  , aouer  pour  l'oratomt . 

T,  ! Itttrt  . i~.  Oa  drt  ftfiudmcal  , «caour  oo  Ira: 
i<  , u.e  alliaacc  , pour  dire  , teaoo-ellei  o.  «ra  '«- 
qui  étoit  fiai  \ unt  alliaact  qoi  a»oit  dfd  rompue  . 
R'.nmimitn  ; rhttvtUm  as  rrjera».  f.  Oa  du 
aufln  , renouer  amilid  atec  qoelqu  , oa  , ppuf  dira  , 
fe  Idcoatillrr  avec  qoelqu’ on.  NT  fiaipltnita» -,  It- 
aouer , pour  dire  , fe  rdcoocilicr , fe  temrNie  bit» 
enfcmble.  RiuniiiU.il  ,•  ;tina:vj.  I 

omni  fit . f.  Oa  dil  encore  dfordmenr  a (am)iere- 
mc»  , rcouee  une  partie,  poor  dire,  refaire  u»* 
parti»  qui  avoit  dtd  ro*ip»C  • P**  ««aouer  la  conree- 
faiioo  , pouf  dire,  reprendre  une  coneerfanon  qui. 
aeoir  <id  ialcnompu. . RinntUtrt  ; tlfttt  ; tnt. 
mtvinr . t , 

afciSyifEUR  , f,  or  Cotoi  qei  fait  U miner  , tk. 

pro- 
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IfOfcffiao  de  remettre  les  membres  disloqué*.  Cbi- 
furgc  tbe  rimtne  le  effa  dit-  gare  . 

RE.NülfVElU  » f.  m.  Le  pnatemps  , la  faifon  non 
xlli  . Il  «0  du  0 yl c fjm  I :cr  . Lj  ftimatera  ; ta 
nu-' vj  , la  MiJ  flj&i’cc  , 

tU.KOUVKlLÉ.  EÉ  , pair.  v.  le  mû. 
RENOUVELLEMENT  . f.  n».  Réoovouon  , téia- 
bWTcmcnt  il'  une  ch  fc  fou  p;c  met  Cil  , o». 
o*5i  un  mfilltur.  Rinmivetijnsenis  ; amenas  ; 

non >vsgifne . f 11  Cgeiftc  âcflï  Réitération  , V. 

RENoUVEI  LlR  , v.  m.  Rendit  anuic.ni  co  fub- 
0 Huant  une  chofc  A U p!«<«  d’une  sucre  de  menu 
«fpécc  . Ri  on  » a»e  ; tinut >s*e  ; r innove,  tare  ; f I»#- 

i < liste . J Ain  die  , que  ie  retour  du  Soleil  , 1e  retour 
du  pr;«ftirp*  renouvelle  roules  cho.'es  « renouvelle 
jto.itc  U nature  , U lace  de- (ocre  la  terre  , pour  dire, 
qii'il  donne  une  oou  ville  lace  A fortes  choies,  qu’ 

ii  fair  reverdir  fe  refleurir  tuâtes  choies.  Ri nn-.vet 
l ire  ; rinmixârc . Q,-  vlqucs  anciens  K-ttura  tfles  ont 

0 i , que  le  plénix  fe  renouvelle  lui-même  , pour 
dire  , qu*  il  reoair  de  fis  ptopics  (en  us  . te.  qa'  >1 
xeprenu  une  r.ouvellc  vie  . La  frotte  fi  rinneva  du 
fe  fiefla  - I Or  dt  en  T.  de  J'  fccriiuic  . que  U Grâ- 
ce de  JESUS  CHRIST  teaouvtüc  I'  homme;  que 
r«j>  fonm.es  rcnouvdlév  par  le  Rapumr  % pour  dire, 
que  nous  femmes  reçect.és  co  JkSlîS  C.HRIVT  par 
la  Grâce,  par  le  Raprètne  . Lu  Ci.hu  dt  GEf  ( 
IRtITQ  tîontv*  f venir.  {.On  d«t , renouveler  ub 
franc  , u.*c  alliance  , un  bail  , pour  dire  , fa  rc  un 
Bouveau  traité,  une  nouvelle  aII’jmc  , un  nouveau 

avec  les  mêmes  perfonccs  , & A peu  prés  aux 
mêmes  eu- dirions  . Rmn:ttUjic  ; rieemineiare  ; ?»*'»- 
jnjciPc.  $.  Ob  d:c  , rcoouveUcr  ud  £dil  , renouvcl- 
ter  les  aociBMi  Ordonnances  , pour  d te  , les  pu- 
t'ircr  de  nouveau  , les  remettre  en  vigueur  . On  dit 
a,.Ti , rcr.mivcller  un  ufage  , une  mo  t,  pour  due  , 
faire  revivre  un  ancien  ufage  , ur.e  ancienne  mode  . 
ftènnïtei/ju  , tiotvitC  ti B CdîtlC  , KO)  m<dj  . {.Rc- 
ftuuvclfcr  , i-goiftc  auïi , recommencer  de  nouveau  . 
Rc  nouvel  <r  un  procès,  une  quetcl'c  . Ren-Hvcilcr 
fts  iqjfaa cet  , fes  foits,  hv  folliciutionS  , (ci  prié 
*o  . Renouer  Mer  fes  verax  , &c.  Rirmnprr  | tiee- 
miituaie  , £.  On  du,  reno  relier  le  mal,  rceouvcl- 
In  la  dcvicir  de  qœlqu’  un  , pujr  dire  , lui  fjiie 
lectir  de  atuieau  Ion  n il  , fn  douleur.  Rinnevare  ; 
tinfttfcutc , Ç.  On  d»l  aull:  , renouvelle r le  fourtmr 
d’une  chofe  , peur  dire  , en  uppclter  le  fouvenir  , 
en  rvpGicr  la  mémoire  . Pionva»e  ; tinffcfesr  lu 
m<r*tria  . I i , i\ r.Ouve.'Jc'  ton  atfcnr  en  . pour  dire  , 
-voir  uae  aoutellc  attention  , UDC  p!ui  efar.'lr  at* 
X<nr:oa  . Rionovtr  t*  ut/emj  oc.  t RcoMiscIler  , 
eu  la  phpari  des  fiqmru  -i  or.s  prGé lentes  , s*  un- 
pi  ne  aurdciptcquç  aufl;  b <n  qu’a  i’atVf.  Rma». 
•:  -'*/»  » finnivcttjvfl  ; ticintmtijic  ; t if.n/1  du  r#p«i  , 
oa  dit  fatmltcremcnt  , renouvellcr  •'o  lan.bcs  , 
pour  due,  recoaimencer  A marcher  comme  fi  on  a. 
voit  de  nouvelles  tarubcs.  Ronevur  U gjraf-c  ; tin • 
frurnuifi.  Et  , rcnouvcihr  o*  appent  , pour  d re  , re- 
ec rnmeacer  A maa;cr  corrmc  fi  oa  avoir  un  acflvcl 
appeiif.  Rmmcvur  l'aff-tnto,  Ç.  Un  dit  flg.  qu'en 
bon  ire  tcccuvclle  de  t^n.lus,  po.-r  dire  , que  dans 
«j  e affaire  , d.*n»  une  entrcpitfe , il  rep  end  uae  nou. 
vcllc  ardeur.  H cP.  du  liylc  familier.  Pnmdér  nuivt 
J.r;r  , rw, ve  vigcfc  . 

RENSEIGNEMENT,  f.  m.  Indice  qui  fat  à fai 
rc  rccoftoo’.'rc  une  choie.  Indiric. 

t RENSLMENC LR , v.  a.  bofcmenccr  de  bow* 
veau.  Rijcncioure  . 

+ R ENTAMER  , v.  t.  Entamer  tft  BOuveau  . Ri- 
fngliaTt  ; fjiit.it  di  nu:xo  ; rinnimrîirr  . J.  Ren- 
tamer  un  difeoott,  c’  cil  rcp'cedrc  un  difcours  qui 
*vi  «t  dtC  nrenompo  . Rictmioture  , tipreodcrc  on 

éticeri'c  » •utrt.ttu, 

t TENTASSE,  EE  . part.  V.  le  verbe.  J.  a.'j. 
Trapu,  eogooré.  C'en  un  peur  homme  rentre  . 
Dijaiutto  ; nufljccf  ; anijoet’  . 

+ RI.NTASSER,  v.  a.  Entatfer  de  nouveau . jim- 

ns btehur  di  nn*v.i , 

RENTE,  f.  f.  Revenu  antuel . Rfitdit.i  ; totruti; 
rcdSno  annuy . {.  Il  k piend  plut  p<«rt  culture m.-rt 
peur  ce  qui  cfl  du  tous  les  fias  A caufe  d*  ua  for.dt 
aliéné  . c enj'e  ; tt\<Uo  , ; Il  fc  dit  nulti  de  ce  qui 
eO  du  annuellement,  A <a»sfc  d’unefomme  d’argent 
al  drdc  p.^r  contrat  de  cooflitutioa  , & qu:  efl  radie» 
«able  . RtoJitj  ; itn trèfle  . 

RENTE*  , ÉR  , part.  Celui  cu.eeüc  qui  A des  rca- 
tes»  do  revrau  . D*futo%  tbt  bu  ttniitj  . Ua  dr  . 
qu’un  homme  efl  bien  rente,  pcar  dite,  qu'  il  cP. 
suhe  . Rittb  i tht  Ei  tu'*ot  ennuie, 

R ENTER  « v.  a Donner  , Migrer  certurt  rtvenn 

1 uo  Couvent  , A un  Col.dtc  , A i.ne  Cormuunacié  , 
P'iur  une  foad*»*on  que  l’on  fait,  dfliga.ne  , Jure 
ittu  frndttâ  » nn  .tjcfojoacnio  ; dorure  . 

t RENTiRRLR,  v..  a.  Remettre  cb  terre,  RL 
/n/enute  . 

RENTIER  , l-b.KF.  , f.  m.  te  f.  Celui 'ou  celle 
qui*  a des  reates  eonflitnecs  fur  quelque  Comm«  nao. 
Id  . cotuotc  rudlclulc- Ville  de  t'a  ns,  la  Villt  de 
lyoa  , &c.  Cofmt  • gfJei  ebe  bs  tmu  rrtrio  eofl  if  a* 
**  ,u  luuitJ*  Cemuonà  ► {.  Il  fc  dit  mrfR  »-,c  celui 
qui  uc.i  des  remis  kicccui  laïcs . Ceo/atatif  ; /it-e.’- 
ter  J.* . • 

Rf.MToilA  , 6r.  , pur  V.  !c  v»rbr. 
x !\^To,LKH  * v*  a‘  Remettw  de  I.  toile  neuve 
» «aie  de  icik  qui  CR  u-cc  • il  AC  /c  dit  que  des 
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chsfes  qui  étoieat  garnies  de  dcatcllc  , de  point  , 
ou  d’au- tes  oruemcos  de  tjl  . JUmeitcrc  nttjvu  tel  J, 
R ENTONNER,  v.  «.  T.  de  Cabureiier  , c’  cil 
mettre  dans  un  tonneau  uae  liqueur  qu*  on  ên  a ti- 
lde , ou  qu’on  a t rdc  d*  ua  autre,  il  efl  décoda 
au*  Cxturcrcrs  de  rcoioaaer  du  vm  dans  une  p*£cc 
marquée  te  en  perce,  f.  tint  et  tut  e , 
t R ENTORTILLER.,  v.  «R.  Eaton  illcr  de  bou. 
veau  . Runertefe  . 

t RENTRAÎNER  , v.  a.  Eafntaer  dt  nouveau  , 
Rteondorte  . fituftinfte  di  nuivc , 

RENTRA  [RE,  v.  a.  Coudre,  reioir.drc  deux  «or- 
ccaox  de  drap,  ou  de  quelque. autre  étoffe  epiiflT:  , 
qui  ont  été  déchirés  ou  c upés  . Il  fc  dit  avili  de 
deux  morceaux,  qm  h'  oot  pj.nt  é*é  j iiotS  , & figni- 
Iso  , les  jom  Jrc  b*>C  I contre  bu*d  , ca  forte  qoe  la 
couture  ne  p^io  iTr  rr'int»-  Cueite  % unité  due  per.V 
dt  p.iono  Itmbj  m /ras ij , 

RENTRAIT.  Ail  F. , part.  Cueite. 

RENTRA  ITURE  , f.  f.  Cocture  de  ce  qui  efl  rca- 
trait  . Cnn  tut  j di  due  pex.\>  di  fnnnr , 

RENTRANT,  ali  1*.  de  Fortification  , qui  fe  dit 
des  angles  dont  l’ ouverture  efl  en  ée  tors  , pir  op- 
pofu.oa  aux  Anqics  U'Maos.  R tenu  joie  . 

ItENTRAYEUR  , EUS*  , f.  m.  h f.  Celui  Ou  ce!- 
îc  qji  fait  rentrair:  . Celui  e ectei  ebe  fs  meflure 
dt  outre  , «t  ri  unir  i peg^i  di  p:nn * ;emb:.  j Umbf, 
RENTRÉ  , £E  , p.i*t.  V.  le  verbe. 

RENTREE  , f.  i.  Aft.cn  de  rentrer.  Il  fe  die  du 
Paiement  & des  autres  Tribonaux  , |o:fqu*  ils  re- 
commencent leurs  feaAtoot  apréi  les  vacations  . 
ytueve  ingreflo  ; jptttarj  dt'  Tutunah  . f.  Il  fe  dit 
aurti  » ca  T.  de  ClutTe  , & figmflc  , le  retour  des  a- 
airr.ao*  dans  le  bois  au  point  du  jour  . Rirern:  dtllJ 
fitrj  al  muubuns  . {.  Il  Ago.fie  aurtj  , A cctrains 

iCtix  des  cartes  , les  cartes  qje  I*  on  prend  daes  le 
taîoo  , A la  place  de  «Ud  qu'  on  a écartées . Le 
ejne  ebe  fi  f.n  preju  drpa  ttverc  fts*fjij  , 

RENTRER  , v.  c.  Entrer  de  nouveau  , Rieofrj 
re  ; ennst  di  nuovr.  Ç,  (kl  dit  fi*,  rentrer  dans  les 
boones  «races  de  quelqu’un  , pour  dire,  obtenir  de 
nm.vcao  l'aminé,  les  bsanes  grâces  de  qaelqu*  un  . 
Rto.it ut  in  gratis . Rentrer  dans  ha  devOn  , pour 
dire  , le  tenvettre  dans  foa  devoir.  Et  dans  1c  mê- 
me feos  , on  dit,  rentrer  en  charge.  Rentrer  daaf 
le  fctvicc.  Rimtnerfl  al  fui  dcvtrt  ; ri  entrât  in  eu- 
ries  ; rtrntr.it  nette  rri-p^e , ee.  On  d t auflft  , ren- 
trer en  fm  bon  fens,  pour  d-re,  revenir  ca  ha  boa 
fets  . Tr.tnjrc  in  Je  ont  , e in  tervt/lt  . $.  On  du 
fcutémcnr , rentrer  en  foi. même  , pour  dire  , faire 
réflexion  fur  fOi-rtiênic  . Runtrjr  dtmrr  s fe  ; mu- 
rât erfiumi , e rseeiglittfi . (.  Rentrer,  ta  T.  de 

Gravure,  c’crt  icp.iTer  la  p-motc  ou  le  burin  dans 
les  tailles  déiA  faites  , pour  les  aporc'oadir  . Rit:e- 
cm  a êtt/ine,  {.Il  fe  dit  âu«fi  , A certains  jeux  de 
cartes,  pour  marquer  les  cartes  qui  viennent  A U 
pl.ee  de  celles  qi'on  a écartées.  Rientrare  . 

i R ENVAHI  R , v.  a.  Envahir  de  nouvciu.  Rim- 
pjitcni* fi  i rfnfignsrir/l  , 

t R ENVELOPPE  R , v.  a.  Remetrre  fous  une  en- 
veloppe. Rjvxuit'ppjre  ; tinvolgcre  , 
t RLNVENIMER,  v.  a.  Aigrir  de  nouveau,  tr. 
tit.it  ai  iuwrerr.  Ç.  v.  r.  Se  gâter  , fe  corrompre 
davaatarc  . Gu.iftjifl  , e:rrcmpt*fi  mjggitmenie . 

RENVERSE,  I.  f.  Il  s’  emploie  advrrbralenicnt  , 
& u’a  d'uGge  que  dans  ces  phrafes  . Tomber  A la 
renverfe.  Etre  couché  A U rcnvcife  , pour -dire,  fur 
le  dos,  le  vifaçc  en  haut.  Cjicrc , e effet  diflefo 
lupin*  , e tjvejetcne  , « rovefeieni , e .»  rwefeio , 
RENVERSE  , Ee  , part.  V.  le  verbe.  {.  En  par- 
lant d’une  chofc  qui  efl  contre  l’ordre  naturel  & 
l-\  r.vfon  , on  dit  proverbialement  , que  c* efl  Je  mon- 
de  renversé.  H m nd;  sim  revefeis . $•  On  dit  , en 
T.  ce  Manège,  une  encolure  renverse,  co  parl.mr 
d*  une  encolure  dont  le  contour  , l’are  , ou  la  rortx 
deur  fe  trouvent  en  dcllbut  , tia-lis  qu*  elle  dcvroit 
fc  trouver  eo  dflTrtf . Ces  encolures  fe  nomment 
ai. .Ti  , encolures  de  cerf,  elles  doanent  au  cheval 
U faci'.:ié  de  s’armer.  V.  F.n'oluie  . {.  Renverfé  , 
ée  , adj.  T.  de  fil  ut  b.  Une  raifoa  reoverfée  cil  la 
même  chofc  qu\ ne  piorortinn  léciproquc  . lover  f*. 

RENVERSEMENT  , f.  m.  Aft-.-n  de  renverfer  , 
état  d’une  chofc  tenverfée.  Ahbtuira:mt  » ; arrive- 
Jt intente  ; etirrrammie  . {.  1(  {«  dit  aurtl  Bu  figu- 
ré . le  renverfemeot  d’ uo  E»at  . l.c  lenvof-mctt  des 
Loin , ée  U Morale,  de  la  Religion.  Rwiui  di. 
i fitugme  ; eteidh  ; .inertsmenio  ; srrtueftomtnlf  . 
*.  H («en  f.e  anrti  Dénngcmcoi  . V.  {.Ren*erfcmeatr 
T.  de  Mir»nc  , rranlpon  de  la  charge  d’un  vairteau 
dans  un  autre  . TrjJpcno  de!  varie  t d‘  uns  ns  ve  in 
un'  stttj.  f.  Renverfemeot  , en  T.  de  Muflque , fe 
dit  des  accords  ch  les  notes  font  dupofees  au»rcmenf 
qoe  dans  I*  iCco«d  fondamental , dont  tis  '-me  déri- 
vés. Rivtltsmentû  . {.  Renver femc-nt  , 7’.  d U:r- 
hg.  Ccll  dans  les  montres  la  mécanique  pa*  laqne  le 
en  borne  T étendue  de  Tare  de  fupplément , pour 
q*e  la  roue  de  rencontre  relie  en  pnfc  fur  lap.ilcite 
ou  fur  le  cylindre  , pour  pouvoir  les  ramener  d^os  i 
uo  fe  |* autre  cas  . Il  rihttete. 

RENVERSER  , v.  a.  Jc*«r  par  ferre  , faire  tom- 
ber une  o.  ifonor  , une  chofc , de  piastre  qa*  c ie 
ne  fuit  plus  dans  la  filiation  où  el  o doit  être.  Ab- 
b.uttrt  ; nf  ter  rare  ; ripnltjre  t-  reve feinte  ; vhsr 
feyiprn  ; ftttjr  a terra.  {.  Où  dit.  en  T.  dt  M-i- 
«tt&c,  rcavctkr  la  char|c  , Ui  miuhaad'fcs  d*  ua 
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va’flciu  dans  ua  autre,  pour  dire  , les  frar.fporte» 
immé  hatement  d*  un  vaiiTeau  dans  un  autre  , fans 
les  décharger  A ferre.  Trajpittarc . $.  Üa  dit  , co 
T.  de  Guerre  , renverfer  les  travaux  des  caocmil  , 
pour  dire  , Ici  abattre  , les  rafer , les  combler  . Ab- 
b antre  ; an  tt  rare  ; demi'itc  ; batiste  . Et  on  d:t  * 
que  des  troupes  uat  reover  c tout  ce  qui  t*  efl  pié- 
fealé  devant  elles,  pour  d.re  , qu’elles  ont  défait  , 
qu'elles  oar  mis  ea  déro  ire  tout  ce  qui  leur  étoïc 
oppofé.  f barngiijre  ; ditfatt . On  dir  a-Ti  , que  des 
troupes  fe  rcovc'fcar  Ici  unes  fur  les  autres  , pout 
dire  , qa'éraor  pou  Té  es  par  l’cnncu.i  , elle*  fe  rcti. 
fccit  eo  coofuGon  te  en  défordre  parmi  celles  qui  lef 
foutenoieot  . Rttirnrfl  preopitjjanunte  alla  rinfu- 
Jn . i.  Ri&tcrfcr;  figa-Ac  aoTi  , troubler,  confondre 
I'  arrao|cmcnt  des  chofes  , mettre  tout  fens  deTo* 
JelTous  . fe:nv‘gliere  ; feemnelgere  ; rbvigliars  ; rj. 
vifiare  ; feempiglinre.  $.  Il  fîgotflc  AguiCnicat  , dé  J 
tr-Jire  I*  Etat  , troubler  l’ordre  des  chofes  poimquts 
fe  morales.  Albntere  ; rovinnre  ; ntretrsre  ; dijtrug- 
gere , %.  On  d:r  , ce  liv  e lui  a renverüf  I*  cfpr  r , 
pour  dire,  lui  a mfpiré  de  mauvais  featimeos  , de 
reauv.i(^s  opm-ont  . Guafisr  U fpirito. 

RENVl  , f.  m.  Terme  de  certains  ieux  des  cartes. 
Ce  que  I*  on  mer  par  dertus  la  vade . Invita  . 

RENVl  r.R  , v.  o.  Mettre  o»e  ccrrj'ac  fomrtie  d] 
aracsc  au  jeu  du  B relia  , &c.  par  deiTua  la  vade  r 
Far  /’  invita  . 

R F.N VOI  , f m.  Envoi  d*  uae  chofc  déjl  envoyée 
à la  même  perfonae  » au  même  heu  . Ritorn:  di  mer - 
candie  . ( Oa  avpehc  , chevaux  de  reavoi , car*t)U 
fe  , hcêre  de  renvoi  , &c.  les  chevaot  ék  les  voitu». 
res  qui  s’  ca  retournent  , ou  q»r  devoicet  sreo  re- 
tourner A vile.  Cavstii  , car*,  et  s , ee  di  titorn : , 
{.O.i  appelle  , renvoi  , dans  un  evre  , une  certaine 
marque  qu:  renvoie  le  Lefteor  A une  pareille  marq  ie 
hors  du  texte  , fous  laquelle  il  d>:t  trouver  une  ct- 
taton  , car  remarque  , une  exphca’ioa  , &c.  S.tJ  £ 
rtmindo  . ebistntia.  { On  appelle  au.Ti  , reavoi  , 
un  avcrtilTcmcnt  qui  enfcignc  qu'on  trouvera,  A u- 
nc  autre  pa(c  du  même  livre  , la  fuite  Je  ce  qui  cl 
interrompt!  . Rimsnds,  $.  Oa  appelle  au.T  , renvoi  % 
dans  uo  dfte  , dans  un  écrit  , la  nwque  qui  renvoie 
A uae  addition  qui  efl  A la  marge  oj  au  bas  de  la 
page,  & qui  doit  fe  puidrc  au  texte  . Il  fe  prend 
•ulïi  pour  l'iddifion  même.  P*  fit  Ils  . {.  Renvoi  , 
fgmAc  aurtl,  en  T.  de  Palais,  le  Jugemcat  par  le- 
quel les  Parties  font  renvoyées  dcrir.t  les  Juges  qui. 
doivent  eonnoirre  de  leur  different  . ftnteng.i  p:r  cul 
te  Pntfi  fen  rimandste  al  Gtudut  1er  a p*:pu:  • 

RENVOYÉ  , ÉE,  part.  V le  verbe. 

RENVOYER  . v.  a.  Eavuycr  uae  fécond ■ fo’s  . Ri- 
mandate  . f.  Il  fignifle  encore,  /.tire  reporter  A une 
personne  une  chofc  qu’elle  avoir  envoyée.  Rifi’itr 
ve  ; *«forr  ; mtolar:  induira.  J.  Il  aurtTi^ 

faite  reporter  A une  perfaane  une  chofc  qui  lu:  np-- 
paiHcot  , fe  qu*  elle  avu  t ou  prêtée  , ou  perdue  , oa. 
(«•(Téc  par  Oubli  en  quelque  endroit  . Rimandirc  ; 
rtnviare  ; refiituirg  . $.  On  dit  , renvoyer  «ne  Per- 

funne  , pour  dire  , ta  fa;rc  retujiacr  ai  lieu  d*  oA* 
elle  étoit  envoyée  . Rimandire;  tieengiare  . Er 
renvoyer  une  cfcortc  , des  domeTqijcs  , des  chevaux, 
un  équipage  , fee.  pour  d re.  Us  faire  retourner  au 
lieu  d’ oCi  ijs  é. oient  partis.  Rimandste  ; fer  foi- 
re induire,  f . Oa  dit,  renvoyer  ua  domcfl.qie  , 
pour  dire,  ldi  donner  hn  on  é . Rtntindare  ; esc- 
tiare  t 9 rnsndsr  vis;  heengure . $.  Renvoyer,  fi- 

gnilic  , ad. effet  A q.idq  i*  un  oj  en  quel  lue  lieu 
pour  avoir  I* éclair .iffcmcnt  de  quelque  chofc.  In- 
viare  ; mands-c  ; rtmandne  ; indiri^zsre  . %.  Oi< 
dit  proverbiale  t’cat  fe  popiila-rement , renvoyer  de 
Caiphc  A P late  , |oifq,,c  les  perfunnes  ée  qui  dépend’ 
uae  affaire,  une  , fc  renvoient  l’une  A T au-, 

tre  celui  qui  la  foî  i ite  . \itndjr  da  Caifa  a Pi/.i- 
r« . i.  Il  fleo’Ae  a-vTi  , remettre  A un  autre  temps  . 
Di  foire  ; titntnda-e  a un  -\/r*  tempo . 5-  Oa  dit 

proverbialement , renvoyer  aux  Calendes  Grecque*.  , 
pour  due  , remettre  A un  temps  qui  n' arrive»*  il-  _ 
mais,  parce  qt-t  les  Grecs  ne  a>niptr>ient  point  par 
Calendes.  Rimsndsre  Mlle  Cjftnde  Gretht  . {.  Oa§ 
dit  famil’éritniat , renvoyer  b en  loin,  pour  dire  , 
refu fer  fechemcar  , rebuter  ; fc  data  ce  fens  , on  d^c 
auffi  abfolumcDf , renvoyer,  Rimandare  ; riburi.ne  ; 
rleufare  . J.  On  dit  , renvoyer  uo  mot  A f«  racine  , 
pour  dire  , le  tirer  de  l'ordre  alpba'  ét-q  *.c  , pour  te 
placer  fous  le  mot  dont  il  efl  compte  . Perre  un 
t 'caMj  4 fur  taogJ  , Jeernio  ta  Jus  radiée  . Î.Hco* 
voycr  , figdifle  encore  . repouffer  , réfléchir  , réper- 
cuter ainfi  on  dit  , qu*  ua  joueur  • qu*  un  mur  ren- 
voie U btlfe;  qur  la  plaque  d' exe  cheirné:  ren- 
vo  e de  la  chaleur  dans  U chambre;  qi?  la  Lune, 
renvoie  la  lumière  du  Soleil,  que  I*  é ho  icovoic  les 
fins,  ftcc.  Rwttndtre  ; ripcrcu'ioc  ,•  rifïttierc  ; ri- 
bsttere  , <e.  S.  Renvoyer  . en  T de  Pai»:s  . flgi:- 
fle  , ordonner  qu'  une  Partie  fe  pj.irvoira  devint  un 
autre  Juge  . Rimsndsre . î.  On  dit  auTi  , icavoyer 
\:n  accu'é  , le  renvoyer  quitte  & abfous  , pour  dire  , 
le  décharger  de  I’ accufaton  intentée  canne  lui:  ren- 
voyer ua  criminel  A Ton  prenne»  Jugement  , pourdi. 
re  , co-it*rmcr  la  Sentence  rendre  contre  lu»  P*t  fes 
preauers  Juges.  F.t , rentoycr  les  Parties  A fc  pour- 
voir . . . Rtmanda*e  . w 

RÉORDINATION  , f.  f.  Aftion  par  laquelle  quel- 
qa*  uo  efl  réordonné.  N-irvs  erdinsgienc  . 
RÉORDONNÉ,  ÉE,  p*,l.  V.  le  «tbt. 

RtOR- 
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RÉORDONNER  , v.  a.  Conférer  pour  b fécond/ 
‘feu  les  Ordres  tocté;  X quclqu*  un  dent  b rrenuèic 
ordination  a é.é  faite  confie  U icatiif  des  Canons  , 
Ac  déclarée  nulle  par  J igcmenr  de  l*  Égine.  Ordina- 
le di  nuivo  , date  di  nttïT»  gli  Or.tini  facri  , 

REPAIRE  , f.  m.  Retraite  , lieu  o il  Te  refirent  des 
hètes  mal-toitootcs  te  Croies,  comme  les  tigics,  les 
r„irt  . les  ferpeas  , Ace  On  die  auifi , un  repaire  de 
h i boule  , d*  orfraies  . Ctxilc  ; UnJ  ; « ils  ; ttvaeeig- 
h ; najecndiglio . %.  Oo  dit  figuiémtot  . on  repaire 

de  voleurs,  de  brigands  , de  ftc.dr.iis . &c.  Tana  ; 
fptUnu  ; nafttndigih  ; alfgrgo  ; tien  et:.  5-  Repai* 
le  . en  T.  de  Châtie  , figoific  * U fiente  des  loups  , 
dts  lièvres,  te  de  quelques  autres  animaux  fauvages . 
tigre*  di  lupi  , lep'i  , e jtiri  animait  Jjlvstitèi  . 

t R ÉPAISSIR  • v.  a.  & o.  Rendre  eu  devenir  plus 
d?4  s . F etc , o énentar  piU  denfo  , più  fptjo  , più 
grsff: . 

REFAITRF.  , v.  a.  Manger  , prendra  fa  ré'eRion . 
Il  fc  dit  des  hommes  Ac  des  chevaux  , particulière 
ment  quand  ils  (ont  en  marche  . Mangiarg  ; paftt- 
rg  ; nudtit/l  . f.  il  s’emploie  aurti  avec  le  pronom 
pcrVoaael  ; & on  ditfiçu'émcor  o*  un  homme  cruel  , 
qu*  il  r.c  le  repaît  que  de  fa*c  & de  carnage  . Egli 
è un  v tn  etudeli  , egh  fi  nudtijee , fl  empiéta  Jeté 
Jet  fangug  , g de!  la  fl-axe  .S  Il  efj  aurti  aftif  ; te 
on  dit  fi<u»cmeat , repaître  quelqu’un  d’  cipérao- 
ces  , de  chimdies  , de  fumées  , Acc.  pour  dire  , I* 
amufer  par  des  cliofet  touffes  , vaincs  , frivoles  . En 
ce  fens  , il  fe  met  aurti  avec  le  proaom  perfoonet  . 
pjfeere  n pafeetfl  ; tint  tnt ar fi  ; apprgarfl  ; pafedar- 
fi  ; nnltitfl  di  jpgian^f  , di  chance  % gg. 

RÉPANDRE,  v.  a.  &p tacher,  verfer.  Spargere  ; 
Jp mitre  ; fer  far  g ; tff.nderg  . Il  y a celte  différen 
ce  entre  verfer  te  répandre  . d"t  verfer  fe  dit  d*  une 
liqueur  que  l'on  épanche  à dciïciu  dans  un  vafe  ; & 
répandre  fe  dit  d’ une  liqueur  qu’  on  lanfc  romber 
,/ioî  le  vouloir  . Amfi  on  «ht  , vcifcr  du  vin  dans 
on  verre  , te  non  pas  • répandre  du  vio  dans  un 
verre.  Vetf.tr  de I vino  in  un  kittiierg  . Et  on  dit  à 
un  homme  qui  porte  un  vafe  plein  de  quelque  h* 
queur  , prtnea  (tarde  de  répandre  , te  non  pas,  pre- 
aex garée  de  verfer.  Badate  a n:n  ifpandere  . Néan 
moins  k i’  égard  du  fane  te  des  larmes  , on  emploie 
indifféremment  , verfer  Ac  répandre  . Oa  dit  nnrti 
bien  , verfer  fon  fane  • verfer  dis  larmes  , que  ré- 
pandre fon  ton*  , répandre  des  larmes  . fparserc  e 
ver  far  lagrime  ; fpitgerc  o vtrfar  il  langue  . f Un 
dit  , répandre  du  fane  , pour  dire  , blciTcr  ou  tuer  • 
Spatger  fangue  ; uteiéerg  o fetitg  . J.  pour  marquer 
qu*  il  y a eu  beaucoup  de  perte  dans  une  partie  de 
jeu  , on  du  fir.wrcmcnr  & familièrement  «.qu’il  y a 
eu  bien  du  faoç  répandu  . fi  d fana  una  gram  per. 
dit  a . Et  on  dit  proverbialement  , d*  un  homme  qui 
.a  toit  une  Qroffe  perte  au  itu  , qu’  il  s’eft  iaiffé  ré* 
pandre  . Egti  ha  perdun  di  mette  . $.  Répandre  , fi. 
Rmftc  , départir,  diQr.bucr  à pluficuil  perfoonts  . 
Spargerg  ; verja'g  ; gtmpartitg  ; difliitvirg . %.  il  fi. 
«n  fie  encore  , étendre  au  loin  , d toerfer  en  pluficurt 
endroits.  Sp.trgtrg  ; Jpanderg  • d:f;ndgrg;  trjntan. 
darg . Le  Soleil  répand  la  lumière.  Cet  lîeurs  répin- 
dotent  une  odeur  agréable  qui  paifumoir  1 * air  . // 
Setg  fpandg  ta  tua  tut*  . Quci  fijti  fpjtgevano  , 
mand.nane  un  cd:re  tutijpmt  % (kg  prtjumava  Va- 
ria . En  ce  fens  , il  s’  emploie  avec  le  pronom  per« 
fonoet  . Les  eaux  fe  répandirent  dans  la  campagne  , 
&c.  Le  aggue  fl  fpa'feto  , fl  dilagarena  par  Ja  rem- 
pjraa . i.  Il  fc  dit  aofti  fiaurément  , tant  à I*  aâif 
qu’au  réciproque,  des  orintoot  de  la  Religioa  , du 
bruit  , te c.  fpjndne  . jp.ngrrg  ; Jt*f  *tdrre  ; dtvut. 
gare  . On  dit  aeffi  d’ oo  nul  contagieux,  qu'il  s' 
tfl  répandu  dans  tour  le  pays.  Spandetfl  ; dilatai/!  . 
f.Ûndtr  , fe  répandre  en  long!  dîtoruis  , en  compli- 
ment , fc  répandre  en  louanges  , en  mvedives  , &c- 
pour  dire  , rervr  de  loiç»  difcouis  , faire  de  longs 
compliment  . donner  beaucoup  de  louanges  , dire 
beaucoup  d*  io  mes  , &c.  Eo  ce  fens  , il  etl  récipr. 
Dif  +ilofl  ; éifitnJerfl  in  pjrclg , in  eemptnûtn- 

fi  , te. 

RÉPANDU,  UE  , part-  V.  le  verbe.  {.  On  dit  , 
qn’  un  homme  eü  fort  répandu  dam  le  monde  , pour 
dire,  qu’il  voit  beaucoup  de  monde.  Ueme  tke  frg- 
tfuenta  mtlto  Ig  g,m?agnic . 

RÉPARABLE  , a i-  de  r.  g.  Qu*  fe  peut  réparer  . 
Il  fe  <hr  dans  tuus  les  fent  du  verbe.  Riparakitg  ; 
rgpar  iMg 

t RÉfARAGF  , f.  f.  Seconde  coupe  que  le  Ton- 
deur do-M-.f  atit  dr«ps.  feccndi  goi'atura  dg*  partni  . 

RÉPARATEUR  , f.  m.  Qui  lépare  . Il  o’en  gué. 
te  en  uf.igc  qu’en  parlant  de  Nmre.Sc'Cacm  Ei US- 
CHRIST,  qu* on  appelle,  le  Réparateur  du  Genre 
H*ma<a  . Réparante  ; nta*.:rrre  de//'  ne»»i>  ebe  avea 
pteejte . J.  ün  appelle  tomif’é'cmenc  , repi' aient  des 
torts  . celui  qui  fe  mêle  de  itparer  des  miufcs,  ou 
de  corriger  des  abus  qui  ne  le  regardent  point  . Ri- 

pj>at*t  4t  genêt  • 

Rb.PARATlUN,  f.  f.  Ouvraec  qu’on  fut  ou  qu’ 
il  faut  totre  po.  r réparer.  Ri^jra^iVnr  ; tep.rrax.i-i- 
ne  ; ttfl turaiicne  ; tip.tr arma  . %.  Réparation  , fi. 
gn’ht  auffi  , lu  fat'ttoétioa  u’  une  m'iurc  . d’ uae  o f- 
lenlc  toile  X qudqu  ’ on  . Riparj^iene  ; e/p/.»gi*»e  ; 
Ja.1dnfax.izng  d‘  un'  tnrieu.a  , d’ un’  tffeta  . {.On 
Appelle  . ; ép.ir  nions  civiles  , la  fomme  A laquelle  on 
criminel  cft  condamné  envers  celui  auquel  fon  cri- 
me a caufé  du  dommage.  Rrparjgrani  (iviti • 
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HÉP*RÊ  , ÉE  , puf.  V.  U Vfihe  . 

RÉPARER  i v.  a.  Refaire  * rétablir  quelque  Chofc 
à un  bâtiment , i «.n  ouVragc  , le  raccommoder  . 
Riparate  ; rePavatg  ; nflaurarg  ■ tifare . {.  Oa  dit  , 
réparer  une  figure  qui  à été  j crée  en  moule*  pj^r 
dire  » ôter  les  détours  qui  y font  (urveaus  par  fc 
jet  , la  polir,  y mettre  fa  dernière  main.  Coneggc- 
rt  ; ritagearg  ; emate  ; patate  ; ad  J béate  ; rinetta . 
rt . $.  Réparer  , figoiic  , dans  le  feas  moral , effa- 
cer , fane  difp4|oi(fC  . Riparate  ; entenUte  ; efpia- 
re  i feaneellatg  ; ahtirg  ; egireggerg  . En  ce  fens  , 
on  dit  , léptrer  fon  honacur , p*ur  dire  , effacer  par 
quelque  bonne  attira,  la  honte  d’une  msovaifc  a. 
dion  piécédeote  . Ripararg  f encre  j'marriu  . J.  jl 
figniAc  auffî  , faire  des  far.tfadio.it  proport. oneecs  X 
I*  ici  ire  , A I’  offeofe  qUC  V on  a fâllt . Ripir  -.re  V 
ingiuria  , t*  effgja . §.  Oa  dit  , en  ce  même  fens  , 
réparer  l’  honneur , la  réputation  de  quclqu*  un  , 
pour  dire  , faire  toutes  les  farsfad  ont  convenables 
A quelqu’un  » doot  on  a orienté  1*  h >nncur  , dont  on 
a bleffc  la  réputation.  Far  riprrazi'ne  d’ cn.re  . d»r 
ta  débita  feJJi tfa xjme  per  un’  ingiuria  e têtu  fan a 
attrut . 5.  Ou  dit  , réparer  le  dommage  que  i’  on  a 
caufé  à quelqu’un  , pour  dire  , le  dédommager  du 
tort  qu’on  lui  a fa  t . Réparer  fes  pertes  , pour  di. 
re  , fe  dédommager  de  fc»  pertes  . Rijamre  il  Jan- 
n : . El  1*  oo  dit  de  l.t  mort  d’ un  grand  homme  , 
que  c‘  cfi  une  perte  qu’  oo  ne  fauroit  réparer  , pour 
dire,  qu'  il  n'y  a personne  capable  de  remplir  di- 
gnement fa  piace  . Riparar  U perditc  , e.mpinfjtlg  . 
>.  On  difoit  , en  langage  de  Chrvalenc  , réparer 
les  torts,  pour  dire  , venger  les  iciurcs  remues  , ré. 
rablir  dans  leurs  droits  ceux  qui  en  avOicor  éié  dé- 
pouillés . Ripjtar  i gjggi.  $.  On  dit,  réparer  le 
temps  perdu  ; téparvr  la  perte  du  temps  , pour  dire  , 
profiter  mieux  du  temps  qu'on  n'a  toit  par  le  pâlie, 
en  faire  un  meilleur  ufige,  redoubler  fon  travail  , 
fon  éruJc  , pour  faire  en  peu  de  temps  ce  qu*  on  a- 
voit  néglige  de  faire  jufqu* Alors.  Riparate  la  ptidi • 
ta  dti  umpz . %.  On  dit  Audi,  réparer  fes  forces  , 
pour  dire,  rétablir  fes  forces,  Rijlatilifg  ; rijLrare 
Ig  Jergg  . 

t RhPARITIOM  , f.  f.  T.  d' Aflrco.  Il  efi  op- 
poié  k occultation.  Vue  d’un  aftre  , lorfqn*  apiès  u- 
ne  éclipfc  il  recommence  A fe  montrer . Nurva  ap- 
pariai :ng  . 

t REPARLER  , v.  a.  Parler  de  nouveau  . Riper- 
tare . 

t REPARoiTRE  , v.  a.  Sc  montrer  de  nouveau  , 
Rtapparire  ; neempatire . 

RÉPARTI  , IE  , pur.  V.  le  vert*. 

RÉPARTIE  , f.  f.  Réplique  . Rtjptfla  ; replie»  . 

RÉPAnTIR  , v.  a.  Répliquer  % répandre  fur  le 
champ  & vivement  . Rcpùearg  ; njp  nJere  . $.  Ré. 
partir  , v.  n.  Retourner  ou  partir  de  nouveau.  Far- 
tir  di  nutrua.  S*  Répamr,  v.  a.  Partager  , Diflri- 
bucr  . V.  Répartir  U raille  ; répartir  des  troupes  en 
divers  quartiers.  La  ville  étant  trop  pente  pour  lu. 
ger  routes  les  r oupet  , il  en  fallut  répartir  fa  moi. 
t.é  daos  les  villages  circoovoifins . Il  a*  cl)  gué  e en 
u toge  Que  daos  ces  fortes  de  phrafes  . Ripamre  ; 
diflnbuire  U fuppt  in  VJtj  tu.gbi . 

RÉPARTITION  , f.  f.  Uivifioo  . diflribction  . Ri - 
pattigieng  g difltitux.iseif  / ripartimentg ; jimpJnL 
taenia  • 

R K PAS  , f.  m.  Réfcâioa  , nourriture  que  1*  oa 
prend  k certaines  heures  réglées.  Il  fc  dit  principe. 
Icracnt  du  dîner  Ac  dj  louper  . Paflo  g dtflnate  \ c 
eena . Repas  de  cérémonie.  Banebtno  . Donner  un 
repas  . Bintbettate  ; far  èanekttti  . §.  Oa  appc.le 
un  repas  prié  , un  repas  qui  fc  donne  k un  certain 
nombre  de  pcifonnel  invitées.  Paflo  ; e.nvito  ; fjn- 
ebetto.  y.  Oa  dit  , faire  les  quatre  repas  , pour  dt. 
re  , déKuncr  , dîner  , goûter  , fouptr  . Maururg 
guattrg  vntg  ai  giorno , eied  Ajddvtrt  , defaut  c , 
mtreniarg  , een:rg  , 

REPASSÉ  , ÉE  , part,  V.  le  verbe. 

REPASSER  , v.  n.  paffer  une  (cconde  (oit  • Ri • 
pajfarg  ; pjjare  piU  vdte  . f.  H c paffer  , cU  auffr 
verbe  aft.t , te  fi^nihc  , paffer  de  nouveau  . Ripa/'- 
fate  \ pajfar  d i ni.n<P  . f.  Oa  dit  amVt  , le  même 
Batelier  qm  vous  a paffé  la  rivière  vous  la  rapa.fc* 
ra  , qui  vous  a parte,  vous  repartira  . < Ai  v ha 
paffato  vt  rt  paffer  à f.  On  dit  , repaffer  dti  éroffes 

par  In  teinture  . .pour  duc  , les  remettre  k U (cm- 
turr  , lorfqu'  elles  n’  ont  pas  bica  pris  d' abord  la 
couleur  qu’on  leur  vouio.t  donner,  ou  qn*  elles  I' 
ont  perdue  par  le  remps . Ritigmerg  . On  dit  aeffi  , 
reporter  dts  cuirs,  pour  d^re  , leur  donner  un  nou- 
vel apprêt . Ripajfa*  Ig  pe!:i . Er  , reparter  des  cou. 
(eaux  , des  raton  , des  O féaux  , Sec.  fur  la  n*tt>le  , 
fur  U p erre  , pour  dite  , Ici  a guifer,  leur  donner 
de  nouveau  le  raillant  te  le  fil.  Raffila/g  ; rimute- 
te  in  taglio  ; raecntiarg  il  /t/a  , g.  On  dit  fi^.  re- 
porter quelque  choie  dans  fon  « prit  , dans  fa  rticiio  - 
re  • puur  «me,  fc  remettre  quelque  chofc  da«s  »*ef- 
pne  , daos  la  mémoire.  Rivolgcte  neHa  mente  ; ri. 
t humât  ah»  numana  . §.  En  parlant  d’ un  Sermon  , 
d'un  difeouts  qn' oa  n appris  par  coeur,  oodit,  qu* 
on  le  reparte  , pour  dite  , qu'on  le  répète  afin  d*  fi- 
ne pins  sur  de  fa  mémoire.  Ripeterg  a menorria  . 
5.  Oa  dit  , lepaffer  du  linge  , du  ruban  , uaccwffc, 
ua  chapeau  , le  repaffer  fur  la  platmc  , (c  repart er 
avec  le  fei , pour  dire,  It  rendre  p;us  uni  , plus 
propre  , en  Atct  1rs  mauvait  plu , fait  art , §.  oa 
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dit  encore  , rep-ffer  la  lime  fur  quelque  oavnee  «4e 
fer,  de  cuivre  , &c.  pour  dire  , le  polir  de  nouveau 
avec  la  |tme  . Luflrare  / ripnlir»  . r.r  fig.  reps  fer  (a 
nuie  fur  un  ouvrage  d*ctor*t  . pour  dire  , y travail- 
ler de  nouveau  8c  !c  rtpihr  . Rit xe ire  ; nvel/rg  ; 
npulirg  . •$.  On  die  figur.  & popul.  re  paffer  qt-.p>qa9 
un  , pour  dire  , le  battre.  Ri.gder  le  eefl.’g  . $.  H 
fe  dit  nuit)  d ua  homme  qu'on-  n gounuedé . qn' 
■JJ  4 maternité  de  paroles  •.  qu*  r>n  a b’e.»  ré.inrrua- 
dd  - Il  et!  tom,  Fgr  una  Jcue.gt.  jta  . an  raéhtfr . 

t REPAVER  , v.  a.  Paver  de  nouveau  »•  Ri^.tre  il 
/jflrie» . . 

t REPAYER  , r.  n.  Payer  uae  fécondé  foi*.  l'a- 
gare  um.  altra  volts  . 

REPÊCHÉ  , ÉE  , part.  Riprfestr. 

REPECHER  , v.  n.  Retirer  de  I*  eau , du  foad  dk 
l eau  ce  qui  y étolt  tombe  . Ripefeare  . 

t REPEIGNER  , v,  a.  Peigner  de  nouveau  . Ri &- 
viar  t etpegli ^ 

t REPEINDRE,  v.  a.  Peindre  di  mncrid . RL. 
pignete  . 

t REPENDRE,  v.  a.  Arracher  ce  qui  é:«if  tom- 
bé oa  détaché  . Rittaccarc  ; rappicenc  . 

t REPENSER  , v.  a.  Penfcr  de  nouveau;  médire^ 
avec  p.os  d arrennoa  . Riptnj  ire  ; di  nu: va  g dili- 
ggntemtnte  ptnfart . • 

REPENTANCE,  f f.  Regret  . douleur  q«j*oa  a db 
frs  |é;hés.  On  ne  s’  en  ferr  guère  qo*  en  termes  de 
névonon  . Pentimenu  • ripentimtnn  ; rauviinten - 
t:  ; delerg  de  peeeati  . 

REPENTANT.,  ANTE,  atj.  Qui  fc  rrpeat  d*  .1- 
voir  péché  . Pemritê . 

REPENTI,  1E,  part.  f|  n*  a plustJ*  u^s^e  qj’jts 
féminin  en  ccrrc  phrafe  : Les  Filles  reprnt*cf  , q>rt 
fe  dit  de  certaines  Maifor.s  Rdigieufes  oft  |*on  re- 
çoit des  filles  qui  ont  été  dans  le  détordre  , «c  q.rs 
le  retirent  dans  ces  Maifons  , on  que  l*  on  y renfer- 
me pour  faire  véaifcacc  . Le  cenvartirg  . OufîfVief- 
uns  difear  pourtant  encore  , bien  conferté  & b c n 
repenti,  bien  confertée  , bien  rcprntic.  Confejar : c 
penaito , o eontritr  . 

REPENTIR  , fc  REPENTf R , v.  récipr.  Avoir  u- 
oc  véritable  douleur  , en  véritable  regret.  Ptngirfl - 
npentirfl  . , , - « 

REPENTIR  , f.  m.  Regret  d' avoir  fait  oo  de  n* 
avoir  pas  fait  quelque  chofc  . Pentimento  : dilsig  • 
rammarieo . 

t REPERCER  , v.  a.  Percer,  une  fécondé  fois  • 

* Rfrfugiarg  altra  v:ha  . 

RÉPERCUSSIF  , I VE  , adj.  Qui  a la  propriété  de 
ri'ÿcrcufcr.  Il  ft  dit  roMddtciac.  Ripnruji vc  . I( 
% emploie  *o(fî  fiiSd.arivcmenr . Le,  rdpcrculfifi  font 
djn.-noil  . I tift-iuffiti  /f«,  .tricili# . 

RÊTERtUiSION  , t.  I.  Terme  d d««.<|oe.  Il  fe 
du  es  pjilant  de,  hume.in  , & fismlie  , I'  ,fl  o« 
par  Uq.elJe  le,  humejr,  drin,  e,  moavcmeor  pocr 
fouir  , vica.c.t  k lue  rrpoüiTde,  .m  dedam  . Rifif- 
ifjfij.t  ; 'iptrt-rifncnt- . o.  le  dit  aiiltl  de  (om  , 
de  U 1.1  nuire  & de  la  chaleur  . RiptMi  fi  nt  ; ri. 
fitfio.r.  - 

RÏKERCUTÉ  , ÉE  , paer.  T.  le  rerhe  . 
RÉPERCIiTER  , v.  a.  Terme  diJaRique  . Ilfedit 
en  parlapi  de,  humeur,  , lorfqu'  dual  e.  mojeenirat 
pour  fortir  , quelque  chofc  les  fait  reorrer  «u  dc- 
daos  . Ripareu:rer<  ; ribattgrg  ; nmtnlar  inlictro  . 
4.  Il  fc  dit  aulV)  en  parlant  de»  foos , de  lachilcur, 
de  la  lum  ère  . Ripeteueterc  ; riflettere . 

t REPERDRE  , v.  a.  Perdre  une  frcduJc  fols  i 
perdre  ce  qu*on  avoir  gagné.  RiperJere. 

REPÈRE  , f.  m.  Terme  cornmuo  A bcancrut?  d9 
arts  At  métiers.  Trait  ou  marque  que  l’oa  fait  k 
différentes  p è es  d’affrmblagc  , pour  lef  reconnu!* 

• Teiirs  font  les  marques  dre  tu/aux  d' une  lue 
octre  . ftgnj  , linee  per  ntonj/eere  due  pex.tJ  tke  fi 
deèb’.no  ean liteau ere  , unité  infirme  . 

REPERTOIRE,  f.  m.  Invcuraire  , table  , recueil  9 
où  les  chofc»  , les  matières  font  rangées  daac  en  or- 
dre qui  toit  qu*  oa  Us  trouve  facilement  . Re-xn  j. 
m.  $.  On  appelle  tig.  Ac  fam.  répertoirn  , une  pef- 
toane  qui  fc  fuuvieor  de  beaucoup  de  chofes  en  qu-U 
que  matière  que  ce  foit . Ac  qu»  cil  toujour:  p.c'c  ^ 
en  inflruirc  les  autres.  Repenorie . 

t REPESKR  , v.  a.  Peler  dî  nouveau . Ripefare  ; 
pel  tr  di  naîv J . 

R^  RÉ  TÊ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

R h PÉTER  , r.a.  Redire  , dire  re  qu'on  x Aéi*  dit  . 
Répéter»  ; repht ne:  riéirg  . f.  <>n  dit  d' on  Acteur* 
d un  Pocrc  , d’us  Ai  nie  ica,  d'un  Peintre  , oui  * 
daos  leurs  ouvrages , fe  fervent  fou/eat  des  rr.Cmcf 
tours,  des  mêmes  minières  , de»  mêmes  chants  , qu* 
ils  fe  répètent.  EJi  fl  tlptt.m.  g.  11  f«  nier  orJff 
au  réciproque  , comme  dans  ces  phrafes:  !.e  mè  '-o 
vers  fc  repère  deux  fois  A la  fia  de  chaque  C'H*- 
plct  des  ballades  , des  chants  royaux.  le  mène  trot 
fc  répète  (rois  fo-s  d.iut  un  ronur.iu.  f»  riptte  . g. 
Répéter,  fignific  auTt , dire  ou  torfe  en  particulier 
piofienrs  fois  uef  rrcme  chofe  % pr  »r  la  pouvoir  p :n- 
ouncer  oa  exécuter  en  p».b'*c.  Riptftrg  ; dire  fr.t 
Je  e fe  . {.  ün  d:r  aurtfi , répéter  une  expérience  * 
une  obfcrvatioa  , fo:Ç  , qu’on  les  ait  uéfÂ  faites  , on, 
qu'  elle»  aicot  été  faites  pkf  un  autre  . Rtpaert  / 
reitcrare  ; repliearg  un  efparitnxj * . En  ce  (erg  , tl 
cf)  quelquefois  aâif  pour  les  prfonoes;  & il  (e  Cix 
de  c:ux  qui  exercent  l/s  Écoliers  ca  chambre  , flr 
leur  eapl  queni  plus  aupkr.ent  cc  que  les  Rc's  h«* 
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Jecr  montrent  ca  Ciatte  . Far  ripe! eft  ; fstlsis  n- 
priiurr  . f.  Répéter  . figoifi*  encore  , * dimsndcr  C* 
qc‘  od  prétend  Qui  a été  pi  is  coacre  Ici  règles  ordi- 
oairct  . 11  fc  die  det  peifoosct  4 des  chofç»  . Il  oc 
fa  oit  <uèr<  qu’  en  termes  de  Junlpjadcocc  civile 
•On  militaire  . Ri  aéd  émondai  e / ndemjnd ut:  riebit- 
être.  fi.  A U mer.  on  dit  , répéter  le»  ngaaux  , 
jxîdr  dire  , U te  les  mêmes  fignaux  Qo*  *«  Comniao. 
daar  * *ùo  Qoe  Ut  va  tlcoux  les  plus  doigtés  pu  (Tent 
Ici  voir  ou  ici  co'cadfc  . ReplUor  i Jegni  . fi.  ta 
rrimct  de  Pratique  , on  dit  , Répéter  des  tétnoinl  , 
pour  dire  , entendre  en  dépofft Ion  de»  témoins  Qui 
font  veoui  A révélation  fur  la  publication  d* un  ooo 
B;  tare  . d*  un  reacgrnvv  .•Ripeteee  i teflimea) . 

R £ PÉTITF.UP.  , f.  ro.  Celai  qui  feu  pioftlttoo  de 
pépier  des  Écoliers.  Rtpetitore  ; ripeeitere . 

RÉPÉTITION  , f.  f.  Redite  . Riptti^iane  ; ttpi- 
e>\i.ne  (.  Il%y  a des  répétition»  Qui  fcot  one^^pre 
de  Rhétorique.  Repen\i:ne . fi.  On  appelle  pendule 
a lépétitioas,  motte  1 lépétitiCn  , noe  pendule  , 
\iBt  montre  Qui  répète  1*  heure  qu'elle  marque*  ou 
qu'elle  a fonoé  , quand  oa  dre  une  petite  cordc  , 
ou  qu'on  poutte  un  peu»  reffort . Oriuol>  a nptri. 
•i  ta/.  $.  Il  fignifie  quelquefois  » P exercice  des  £• 
tôliers  q P on  répète  . Ripui^ttne  ; repeiigitne  . fi. 
ïl  te  dir  suffi , en  ce  fcns  i5  « de  toutes  les  chofes 
ru*  on  lépète  en  particulier  , pour  les  fa-rc  bien  exé- 
cuter en  publie  . Ripeeirisn t ; reittTÂ%i$mt  ; repli- 
es . fi.  J1  ngnific  encoreT  I*  a4;0o  par  laquelle  on 
redemaede  en  Julice  ce  qu'on  a payé  de  trop,  e* 
qu*  on  a avancé  pour  ao  autre  , 4c.  Ar^uns  ptr  toi 
’fi  riaBbiindono  , A rîpeteno  U fpefe  faite  pet  eut 
film  , t tii  <i:  A ê pageta  éi  Jomrappià  • 
REPEUPLÉ.  ÉF  , part.  Ripoprhto. 
REPEUPLEMENT  , f.  m.  Aûioo  de  repeupler.  il 
riptpiiiif  . 

RE  PEUPLER  , e.  a.  Peupler  de  nouveau  un  pays 
q.ji  avoir  été  dépeuplé  . R.prpclarç. ; ptpeljT  di 
nue vo.  fi.  Un  dît , repeupler  un  étude  % pnur  dire  • 
r-mettrr  du  positon  dans  un  étang  où  il  a*  y eo  a- 
\oi(  plus  . Rip'pr/jre  éi  pefii  n»  vive/ #.  f.  Oa  dit 
aeffi  , lepeuRler  une  terre  » une  pleur  de  gibier  . 
Repeupler  une  garenne , rrptnpler  oa  colombier  • 

Rip.'p  imt . 

REPtC  « f.  m.  Terme  du  jeu  duPiquer  . Il  fc  dit  « 
loiîqu’  avant  q ^e  de  jouer  aucune  carre  % I*  ua  des 
joueurs  compte  jofqu' à trente  9 font  Que  celui  con- 
tre qui  il  joue  art  pu  rien  compter  : ce  Qui  fait  qo' 
au  heu  de  coTptrr  Amplement  trente  , il  compte 
quatre-vingt-dix  . Rtprte j . f.  Oc  dit  ft  f.  & fam. 
faire  quclqu*  uo  repte  * le  faire  repic  & capot,  pour 
dire  , le  réduire  A ne  pouvoir  répondre , A ne  favotr 
que  dire  . Mettere  in.  fat  et . 

t REPILER,  v.  a.  Piler  une  féconde  fois.  Ripe • 

fitrr , 

*}•  REPIQUER  , v.  a.  Piquer  de  nouveau.  Trj. 
pun/jre  « im^ettir  di  fun’r. 

RÉPIT,  f.  m.  RclXchc  , délai,  fnrféaace.  Dite- 
Z»cmt  ; tentpo  ■ f.  On  appelle  , Lettres  de  répir,  des 
.itlî’CS  P*r  Ul*f* -elles  le  Roi  accorde  A un  débireur 
*t:a  oéiat  d'un  certain  tempe  pour  payer  ce  qu’il 
doit  , uac  fcrt'-.nce  des  pourfuites  de  Ua  créanciers  . 
'Rtfetint  di  dtu^itme . 

t REPLACER  . v.  n.  Remettre  uae  chofc  dans  la 
place  d'ob  l'avoir  A de  . Ri/jfare  . 

t RFP1  AIDER  , v.  a.  A n.  Rentrer  en  procès  ; 
f>la"5er  plu *»* n s fois.  Ritemiueidte  ; tipightr  uns 
fiee  , iiiigtf  pib  vrlie  . 

t R PLANCHF.YER , 9.  n.  Paire  des  aouvtaux 
f î.*n<bers  , ou  enduits  de  planchers  • JntjvMtre  él 

nutv . 

t REPLANTER  , ▼.  a.  Planter  de  nouveau.  Ri- 

pi 391  I*  x 

REPLÂTRAGE  , f.  m.  Réparation  mauvaifc  4 
fupeificiclle  . faite  avec  du  plâtre  . R imunae*  di  tef. 
fa.  Il  (îçaibcftc.  4 fam.  d'un  moyen  qu*  on  emploie 
Votir  réparer  une  faute  . Impisftrc  ; timtdi*  ; tsttM- 

cn  jrrtni  ~ . 

REPI  ÂTRÉ  , ÉE  , part.  T.  le  verbe  . 
REPLATRER  , v.  a.  Comme  rédupjicatif  , il  figoi- 
f?  . remettre  du  plâtre  . ineenj/jr  di  nu;vo  . Mais 
u i A.;uré  • il  f^eaiAc  , chercher  A réparer  , A couvrir 
uae  faute,  une  forife.  |l  c(l  du  difequn  fam.  Jlmi. 
pi  i.ffjrr  ; rjet traire  ; rsitattamOft  . 

REPLET,  f TTE,  j<i  Qui  a k trop  d'  emboo- 
point,  rc^P  de  graiitc  . U ne  fc  dir  point  des  ant- 
maux  . Gt  ifo  ; griffe  ; pio&u*  ; pjffut»  ; gr offset io  ; 
rt  set  i tapît  n . 

#RÉ PLÉTIGN  * f.  f.  Pléoitoé*  , Raide  abondance 
d*  humeurs  dont  uoe  pcrfnQne  cX  remplie.  Ripienep- 
X»;  * epte^isne.  S.  On  fc  fcit  aitilî  en  matière  béne- 
ftciale  J ï nier  de  téplénon  , pour  manquer  I*  état  d* 
Grad.ié  ^o?i r le  droit  a /été  rempli  par  un  &ét)é*i. 
ce  . Rtptttjfate  . 

i REPLEUVOIR  , r.  a.  Pleuvoir  de  nouveau  . 

P *p  rvert  ; t'Taft  S pi' vert  . 

HFI'l  I , f.  m.  Pli  r en  doublé  . Piegs  ; pitgiiurj  ; 
//•••c/rj.  f.  On  le  dir  nuitî  d*»m  pîi  çu*  on  fait  au 
vu  des  Lettres  patentes  , Ar  fur  le  revers  duquel  on 
Vent.  Php  S ; tipietsttns  d*  ont  patenté  . (.  Il  fc 

/■.if  a.:(Ti  de  Sa  manière  dont  les  reprîtes  fe  meuvent  f 
A rn  ce  fer.s,  il  ne  s'«âinlri<  çuèfe  qu'au  pluriel. 
Gi't  iertaefo  ; J r»  pet  pi  fit  eue  3 . Ç.  Il  fe  dir  fi-,  de 
*»  1®  'J  r » A pÎiîi  fccret  , d.-  plus  caché  dans  I' 
■***  • Njmdigitf  • npi.itgli:  det  :u$tt  ami  no , 
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REPLIÉ  , LL  . part.  V.  U vetbé  . 

REPLIER  , v.  a.  Pline  une  chofc  qui  avoir  été  dé- 
pl  éc  . Ripie. f jre  . f.  On  dit  , que  le  ferpent  fc  re- 
plie . pour  dire*  qu'il  fait  phifteurs  plis.  Arreu» 

4 itHarfl  ■ ronrip lijrfl  . §.  5e  replier  , fc  dit  encore 
de  ccriatot  mouvcmeni  que  fait  oa  corps  de  trou- 
pes * pour  fe  rapprocher  d*  on  autre  eo  bon  ordre  , 
de  peur  d’ être  coupé  on  enveloppé.  RipiegsrA  . $. 
Oa  dir  suffi  hg.  fc  replier , en  parlant  d*  un  homme 
qui  fait  fc  retourner  4 prendre  de  nouveaux  tuais 
pour  fcirc  réufllr  un  projet  . Ripitgsrfl  p rsgsirs’A  ; 
rivoigetA  ia  mi  Je  «edi. 

RÉPLIQUE  , f.  f.  Terme  de  Râlait  . Réponfc  fur 
ce  qui  a éré  répondu  . Il  fe  dir  , t m»  d*  un  écrit  par 
lequel  le  demandeur  tépond  aux  défcafctdc  celui  qu* 
U a fait  affigner , que  de  U répoafc  vc*b»le  que  t* 
Avocat  qai  a parié  le  premier  , fait  A ceSoi  qui  a 
parlé  le  fécond  . Reptiej  ; rijpiflj  . f.  Réplique  , fi- 
xai fie  suffi  , réponfc  A ce  qui  a été  dit  ou  écrit  . 
Replies  ; rifpojts  . $.  Réplique  , ca  Moftque  , fiqni* 
fie  , répétition  , 4 fe  dit  des  oâavcs , parce  qu'elles 
font  regardées  comme  n'érant  proprement  que  la  ré- 
pétition du  foa  , dont  elles  font  les  oRavci  . Repli 
es  ; reptieJZ'ione  : tepsei^ime . 

RÉPLIQUÉ  , ÉC  , part.  V.  le  verhe  . 

RÉPLIQUER,  v.  ».  Répondre  fur  ce  qui  a éié 
répondu  par  celui  A qui  l'on  parle.  Rep  Juste  ; ri - 
fpendere  ; sauf  mette  ; emtrsJire  . f.  Quelquefois 
il  figoiAe  feulement  , répondre  . Rifptudere  ; ttph * 
este. 

•f  R (PLISSER  , v.a*  Plidfer  de  nouveau  . Ri9tre. 
Cptre  ; imetefpsr » di  »uov 9 • 

►f*  REPLONGER  , v.  a.  plonger  de  nouveau  . Tuf 
[are  ; immetgere  éi  murvê . Ç.  Se  replonger , v.  r.  Se 
plonger  de  nouveau.  tuuucrftrA  éi  uuovo . f.  Il  fc 
dit  auffi  au  figuré , 4 flgnihc  , fc  rengager , «'  a- 
bandooner  de  nouveau.  Il  s'eÔ  replongé  dans  le  vi- 
ce , dans  la  débauche  , 4c.  Kgli  fi  i sêiandouseo  éi 
muevj  si  tigjs%  si  a diff-.iuitzT.*  et. 

REPULON  * f.  tn.  T.  de  Manège  . Polit  que  (t 
cheval  forme  en  cinq  temps.  Volts  det  esdsJe  /• 
tiufue  tempi . 

RÉPONDANT  , f.  ru.  Celui  qui  fuhir  ua  exa- 
men publie  , qui  fouticat  une  thèfc  . Diftndeuee  • 
i.  Il  figaifte  auffi , celui  qui  fc  rend  caution  , ga- 
rant pour  quelqu'un,  4 principalement  pepr  un  éo- 
mcHique  envers  foa  maître . Msltevsdcrt  ; c Misa- 
nt ; neuttl  . 

RÉPONDRE,  v.  n.  Repartir  A qoelqu’  an  fur  ce 
qu'il  a dit  ou  demandé.  Rifp.ndere  ; te  pii  tort  . f. 
Oa  dit,  qu'on  Juge  répondra , a tépondu  unn  re- 

Î|oè(e  , pour  dire  ♦ qu*  il  y mettra  , qu*  il  y a mis 
on  ordonnance . 5-  On  dir  auilî  , qa'  ao  Prince  , qu' 
un  Minittre  a tépnndu  un  placer  , quand  il  a décla- 
ré par  écrit  fur  le  même  placer  qu'  elle  eft  fa  vo- 
lonté . R if  pénétré  s uns  fupplirs  , s un  memœistt . 
§.  Oo  dit  , tépoadre  U Mme , répondre  A la  MciTe  « 
pour  d*rr,  prononcer  A haute  vota  les  paroles  pre- 
fentes  dans  le  MnTel , pour  être  dires  par  celui  qui 
fer!  le  Prêtre  A In  Mefle  . Rifptnésr*  si  tjutdns 
<: itérante.  £.  On  dit,  qo* ui  valet  répond,  pour 
due  , qu'il  vent  roujoiun  s'cxcafcr  lorfqu'on  le  re- 
prend , qu’  il  réplique  , qo*  il  ralfoanc  , nu  lien  d* 
obéir  promptement . Ri  f pénétre  ; replie  are  ; r imite, 
este . 4.  Oa  dit , qa'  un  écho  répond  , pour  dire  , 
qa'  il  répète  le»  fotu , la  parole  . Ri/p.'ndttr  ; ripe - 
tett . f.  On  du*  que  deux  ou  pluScurs  chacars  de 
Mofique  fc  répondent , lorfca' ils  chmtcnt  I'  un  a- 
prês  l'autre  altcraativcmenf . Rifpomée*A  slteirnsri» 
tomes  te.  f.  Répondre,  figoifie  encore,  .écrire  A 
quelqu'un  de  qui  l'on  a reçu  oat  lettre  . Rifpm. 
été» , o fer  rljpcfle  s mets  lettets  • f.  Il  ficmftc  auf- 
fi  , parler  A ceux  qui  appellent  , A ceux  qui  frap- 
pent A la  porte . Rifpméers . On  vous  appelle  , que 
ne  réponde  a-  vous  i ficte  tbiemses  , perebi  ni»  ri. 
fpsnietet  f.  Répondre,  lignifie*  téfuier . Rif ponde, 
te  ; etnftusrc  ; refutjre  . f . Oa  dit  aoffi  absolument, 
répondue  * pqnr  dire  , fouttmr  des  thèfcs . Fs * une 
éifef.9.  i.  Répondre  , lignifie  auflfi  * avoir  rapport  , 
avoir  de  la  proportion  * de  la  conformité  . Rifptnée - 
U ; eotrif pondère  ; sde%ujte  . L'aile  droite  de  ce  HA 
riment  ne  répond  pis  ù l'autre  aile  . Je  ne  trouve 
point  d'  expreiTîcn  qui  réponde  bien  A mon  idée  . 
À.  Oa  dit  * Que  la  douleur  qu'  oa  fient  ca  quelque 
partie  du  corps  répond  A une  autre  partie  * pour  di- 
re , que  ccrre  douleur  fc  fait  fcntir  par  communica- 
tion d' une  partie  A I*  tune  . Corrijp<nderc  . f.  Ré- 
pondre  , fignifte  encore,  aboutir  A quelque  cadioit  * 
Rif pondéré  ; etrrifp:ndere  ; postdate  ; nufeire  ; «rvgr 
efiio  ; mater  tape  . Ces  allées  répondent  A ce  grand 
bxtfi*~  % On  «af  , Que  le  bruit  répood  en  tel  en- 
droit  « pour  dire  , qu'il  s'érend  jufquct.lA  , qu'  il  y 
rercotit  . Rimbemèsre  ; rifnomsre  ; fs*n  fentiee  . 5. 
Répondre  , fignifte  auffi  * faire  réciproqucn  ent  de  fon 
<6»é  ce  qu'on  dne . Ctrrifpmderc  ; séempiere  il 
fus  devere  . Ç.  C n dit  , root  tépond  A nos  voeux  * A 
dos  déûrs,  A nos  cfpérancet*  pour  dire*  tout  fcc- 
cède  , tout  réuffit  félon  nos  fouhaifl*  t«*s  verux  , 
nos  efpérances  . Ogni  tefa.eorr^puide  s’  nsjlâ  va!  . 
aile  nffre  irjme , te.  §.  On  dit  * en  termes  de 
Manège  « q i*  un  cheval  répond  parfaitement  aux 
aides,  prjr  dire,  qu*  il  eft  fcnfihlc  & 'té  Tant  . 
Cotr  i/penJ*  re  egli  ajuti  . $•  Répondre,  6g*  hc  auf- 
6 , être  caution  * être  gsnnr  en  Jullice  , «.ne  ga- 
rant peur  quclqu'  un , MtJevau  ; gusuntm  \ en» 
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if  se  MslUvtéftf  , /7r*r#j  . En  ce  fenf  , il  eft  neutre'* 
K:  on  dit  prov.  qui  répond  . paye  . Chi  i ms  Jeun» 
dore  , pog+.  §.  ILfgaifin  encore  * être  caulro.i  , êrre 
garant  de  quelqu'un,  de  quelque  chofe  qui  a été 
commife  A noire  garée,  qui  nous  a été  confiée,  êt 
que  nous  fommas  reaul  de  représenter  . MsJrvsre; 
sffi.urere  ; gu  stent  ire  ,•  effet  tautisnt  J.  Il  Cgotfte 
auflfi  nmplcmcnr*  être  garant  de  qoelqu'  ua  . de 
quelque  ebofe  ; 4 il.  eft  encore  neutre  . Effet  esn» 
nient  . f.  ün  dit  dans  la  eonverfitioa  * je  vous  en 
répons  , pour  due  , je  vous  eu  affiire  . lo  ve  »’  #/- 
finira;  ne  ne  rijpmJo  h . §.  On  dit  ironiquement 
dans  le  ftylc  familier , je  vous  en  répons , îe  t'  en 
répons , pour  marquer , qu*  on  a'  ajoure  point  fo» 

\ une  chofc  que  t oa  entend  d*ce . Nmi  me  eredn 
nulle . 

RÉPONDU,  UE,  part.  V.  fc  %*crbc. 

RÉPONS,  f.  m.  Paroles  ordinairement  tirées  dn 
r Écriture-  . qui  fc  d lent  ou  fe  -chantent  dans  l'Of- 
fice de  r Églifc  , après  la  levons  ou  après  le  cha- 
pitre , 4 que  l'on  répète  4 entières  4 par  parues • 
Refponforh . 

RÉPONSE  , f.  f.  Ce  qo’  on  répond  . Rispsf Ta  ; re. 
plies  . S-  Oa  dit  suffi  prov.  telle  deman  le  , relie 
répoafc  , pour  dire  •■que  nclui  qui  a fait  j»c  deman- 
de lotte,  ridicule  , impertinence  , s* attire  ordtua<re- 
ment  une  rmllrrie*  une  répdafe  peu  agréiSIc.  Tsi 
T inietrrtsvene  , rsl  Is  rifpefis . f.  Réponfc  , fum- 
ée auffi,  Réfutation.  V.  fi.  Réponfc,  fignific  encore* 
une  lettre  qu’  on  écrit  pour  répondre  A uae  lettre  . 
Ri/pofie  ; le tHta  in  rijpefls  . 

t REPORTAGE  , f.  m.  Redevance  qui  confiée  eo 
la  moitié  de  la  dîme.  Csuene  ebe  anfifle  métis  muté 
de  Ile  dee  ime  . 

t REPORTER  , v.  a.  Porter  une  chofc  où  dk  é« 
toit  avant  de  1*  avoir  apportée  . Ripetesre • fi.  Paire 
des  rapports  . Rrfetire  ; ripsetste. 

REPOS  , f.  m.  Privation , cdTation  de  mouvement.* 
Ripjf:  ; refuie  ; ripefemento . fi. Repos  * fignific  auf- 
fi,  «dation  de  travail . Ripa/o,  dsl  lave, 

te.  §.  Repos  , figmfie  encore  , quiétude  . tranquilli- 
té, exemption  de  coure  forte  de  peine  d'cCpnt  . Ri* 
pcfe  ; prêt  ; ftitte  ; tranfuilliti  : gioliee  . fi.Oa  np- 

SUC  figuré r.eal,  repos  public  , la  tranquillité  pu. 

iqce  . La  paille*  f mitre . fi.  On  appelle  lit  de  re- 
pos , un  petit  lit  où  1'  oa  peut  fc  repofcr  le  jou'  • 
Lfttùeiveio  ; Je  note  n . fi.  Oo  d:f  figuréaent  , dor- 
mir en  repos  for  uoe  affaire,  pourdirt,  n'en  avait 
aucune  inqu  étude  . Effet  trsn faille  , dormir  f^ittO* 
ns»  det  A affame  éi  fmslcbe  tofs  . ff.  Oa  dit  Agré- 
ment * troubler  le  repos  des  morts  , pour  dire,  la* 
exhumer,  vioier  leurs  fépolrum . On  le  dit  auffi.* 
pour  dire  , parler  contre  in  mémoire  des  morts  * 
contre  leur  réputation.  Tertiatt  il  rrpofo  , Is  f aieen 
is'  mctfl . fi.  On  dit  « le  repos  éternel  , pour  dire., 
l'état  où  root  les  «met  de  Bienheureux.  -Et  oo  die 
en  en  fcns-IA,  prier  pour  le  repos  des  amts  des 
morts  . Pt  e f*rx  pgr  j*  etetno  eipife  de * trapjffsti  . S. 
Repos  , fignific  auffi  fommcil . Ripcfo  ; fenno  • fi. 
Repos  • en  parlant  d' armes  A foi , fc  dit  de  T étar 
o t elles  font  • lorfquc  1c  chien  a' efi  ni  abbattu  , ni 
bandé.  Fermoirs  . fi.  Repos  * fe  dit  ca  Poèfic  , de  U 
céfure  qui  fe  fait  dans  les  grands  Vers  après  la  finè- 
mt  (yllabe,  4 dans  Ici  Vnrt  dm  dix  A onze  fylUbcs* 
A. la  quatrième  fyllahe  . Cefure  % psufs  de!  Verfe  . f* 
H fc  dit  encore  en  Pocfie  , de  II  paofe  qui  fa  féif 
déni  Ica  fiances  de  fia  ou  de  dix  Vers , favoir  , dans 
celles  de  fix.  après  le  troifiAme  Vt**|  4 dans  celles 
de  dix  * après  le  quatrième  4 après  le  fcpfiètnc 
Vers.  Pamfs  . fi.  Rc/os  « en  terme  de  Prieure  , li- 
gnifie , des  maftes  daos  lesquelles  les  détails  fon  r aC- 
fcx  peu  exprimés,  pour  que  l'ceil  du  fpeAatcur  nn 
S*  y arrête  pas  , 4 qa*  il  fc  fixe  plat  aiiérocot  A fer 
endroit  du  tableau  où  le  patte  l'aâkn  principale  . 
Ripffo  . fi.  Repos  , en  termes  d*  Architeéutc  , fc  dit 
du  palier  d'un  degré,  de  l’endroit  d'un  cfcaltcf 
où  la  fuite  des  marches  et  interrompue  par  uae  e- 
fpète  de  plaia-picd  propre  A fe  rcpofcr . Piantretrelê 
éi  fesla  . 

REPOSÉ  , ÉE  . part.  V.  le  verbe.  fi.Oa  dir,  aa 
teint  repofé  , pour  dire*  un  teint  qui  n'el)  point 
brouillé  , 4 qui  cfi  tel  que  kt  jeunes  petfonne»  ont 
accoutumé  de  l'avoir,  oujad  elles  ont  bien  repo- 
fé la  nuit.  H ne  le  dit  guère  qu'en  parlxat  des 
femmes.  Colorie*  frefts , carf%3gt:ne  Jrefta , vi- 
vait . 

REPOSÉE,  f.é.  Terme  de  Chatte . Il  fc  dit  du 
lieu  oo  une  bête  fcuve  fc  tepofe  . C* te. 

REPOSER  , v.  a.  Mettre  dans  une  fiturtion  tran- 
quille , mettre  en  état  de  tranquillité  . Ripfste  { 
psjare  . fi.  On  dit  * qu*  une  chofc  repofe  le  teint  , 
pour  dire  , qu'elle  le  rend  frais.  Renier  pib  f*d- 
fto  , p-ib  vivset.  Et  , qu'elle  repofc  Kt  humeurs  * 
pour  dire , qu’  elle  kt  calme  . qv'  elle  les  tranqu  l* 
jifc.  Cslmsse  ; sramfaillete  g:»  m esr#  . J.  Rtpofcr  « 
cfl  suffi  neutre  , 4 fr^aifie  dormir  . O r mire  ; r#p'- 
fatff  ; a J*n»st fi  ; addt*en<nta*A . 5.  Il  fc  di»  quel- 
quefois d' ua  érat  ce  repos  . de  rrecquijlité  . Riprfn. 
re . fi.  Il  fe  dit  encore  de  la  cviT.it  .on  «.u  travnit  • 
Riptfsre  ; eeffar  éaU ' eptrave  . 5.  Oo  dit  , latttcr  re- 
pefer  une  terre  labourable , po..r  dire  , la  laitÊcr  en 
gueret  , en  jochèics  fcns  1*  enfrmcncer  . -fi»  qu’élit 
rapporte  mieux  I’  sncér  d’ après  . Lafeiar  rip'jjtt  un 
terre  no.  fi.  On  d:r  , IsuTer  rerofer  un  ou«ragc  , pour 
dire  , le  garder  , |<  ferrer  pcadiQt  ua  tolua  truça 
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fit»  k lire,  fans  le  montrer,  faoi  le  fendre  publie, 
•ha  4c  le  retoir  après  A loiür . 4 «5c  fat*  fto 1 1 . 
l.feiat  tipefare  un  cpara . f.  Ce  jurlinr  du  J «eu  où 
l'on  met  or  Jionrement  le  S»iat  Sacrement , oo  dit  , 
qe«  le  Saiet  Sicremeat  y îepofe  . ftatt  ; effet  ripo. 
fit.  fi  On  led:t  auffi  des  reliques  des  Saiots . Ri  ps fi- 
er ; trn/jrfi  ; ftafe . }.  En  par'aae  du  lieu  où  un 
ho*,  me  cO  enterré  , on  dît  , que  fan  corps  y repofe  t 
Z(  l'f  quelques  tombes  on  met,  ici  repofe.  . . ou  , 
Ct.dcfTo.'S  repofe ....  Ripa  fart  ; j fiaeer  mut*  ; effet 
fepalta  . fi.  Repofcr  , fe  dit  auffi  des  liqueurs  qu’  on 
laine  Mltoif  , «fto  que  ce  qu’  il  y a de  plus  cr.fficr  , 
ce  qu*  il  y * d'impuretés  tombe  au  fond  . Ripffare  . 
{.  On  dit  figurénicnf  4*  un  homme  acié  de  quelque 
yulioa  violente  , qn*  Il  faut  laiffer  repofcr  les  cf- 
pr  t*  , pour  dire,  qj'il  faut  les  laiffer  uTcoir,  fc 
c:la*er.  CalnettA  ; ri  pi  fart  . fi.  Sc  repofcr,  verbe 
rdc:  proq.se  . Ceirer  de  travailler,  d’  agir  , d’être  en 
mct.ecmeor  . Rifv/ir.f  ; premier  rip-fe  ; etfftr  dalla 
fiùta  . fi.  On  du  ftgorémtnf  , fc  repofcr  fur  quclqu' 
un,  pour  dire,  avoir  confiance  en  lui.  R iptj  c*A  fc. 
prt  uno  ; tjfeijri-'i  tant  U cura  ; flarfenc  s lui 
intier.tmeoee  . fi.  On  dit  Suffi  fiçuré  r.cot  , fe  repofcr 
fur  quclqu*  un  de  quelque  -ffurc  , pour  dire  , fc  dé- 
charger (ur  lui  de  U conduite  d'  une  affaire  , & ft* 
affurer  fur  les  foins  qu'  l eu  prendra  , s*  en  rappor- 
ter  à lui  comme  à une  perfonae  en  qu*  l'on  a une 
entière  confiance  . Ibipr/arfi  fcp-a  iuc>ebeduns  ; flot- 
feue  a lai  , o ecnfi  iu  lui  iur  cr  un  ente  . 

REPOSAI  R , f.  m.  Sorte  d*  Aurel  qu*  on  ê tre  Sc 
qu'on  p'épuedans  les  lieux  où  la  Proccfffon  paffe  le 
jour  dc-la  fèrç.Ptcu  , pour  y faire  repofcr  le  Saint 
Sacrement  . Attire  ; Cappella  ; Talcnaeo/c . 

4-  REPOUS  , f.  m.  Terme  de  Miçanncric  . Efpè- 
cc  dr  mortier,  qu*  on  fait  avec  la  Si  que,  de  la  tui- 
k , & ‘autres  thofes  réduites  en  po  d»c  , qu'o»  mê. 
le  avec  de  la  chaux  , & qui  ferr  de  fable  & de  ci- 
ment. f/vçir  di  malta  , di  ealein  i ii  murât  t . 

t RéPOUSER  , v.  a.  Époufcr  une  féconde  fois. 
Rffpefare . 

R K POUSSÉ  , f:E  , part.  V.  le  v«H«e . 

REPOUSSEMENT,  f.  m.  Affina  de  repouffer.  Il 
ne  fc  dit  guère  que  d'une  arme  k feu  » que  , pour 
être  falc  ou  trop  chargée  , repouffç  celui  qui  la  ti- 
re • SpintJ  ; rifpinta  . 

REPOUSSER  , v.  a.  Rejeter  , renvoyer.  Rif'fpin. 
Rere  % fe  f ingéré  , feaeeiare  , elc/nJere  , f.  Il  figmfie 
nnffi  , pouffer  quclqu*  un  en  le  fai  Tant  reculer  avec 
quelque  effort  . Ri/cfpinget e ; rjàuirate  indigne . f. 
On  dit  • repouffer  les  ennemi»  . Les  troupes  furent 
•fepeeffées  k la  bièche  . repouffer  à l'affauf , repouf- 
fer à I*  abordaee  . Rifpifuere  . fi.  On  dit  figurément  , 
repouffer  une  injure  , pour  dire  , »'eo  veor.cr . Veu • 
their,  1.  Oa  dit  auffi  , repouffer  la  calomnie  , po.tr 
dire,  la  réfuter  iiautcmcot . Far  taetre  la matdieen- 
X*  • Et  on  dit  , repouffer  In  raillerie  , pour  dire  , 
faut  taire  le  railleur,  le  rdJuirc  au  fileoce  . Turar 
Ha  èoeea  ni  matteetiaiera . $.  On  dit  fi^.iidmcot  , 
rcpou:T<r  une  tentation  , une  rnauvaffe  penter  , pco r 
dire  , la  rejeter  de  fon  efprif . Rt/pignere  uni  ren. 
«ti  o ne , et.  fi.  On  dit  d'un  refloir,  qn'il  repouffe 
frop,  qu*  il  ne  reponffe  pas  affea  , pocr  dire  , qu* 
il  a trop  ou  trop  peu  de  force  f*ll  eft  neurre  . A ver 
treppa  fsrxj  • • treppe  ptea.  fi.  Oo  dit  d*  une  arme 
A feu  , qu'elle  repo.iffc  , pour  dire,  que  la  erofft 
doeec  rndement  contre  1*  épaule  ce  celui  qui  tire  . 
Rifpingtre  . fi.  Repouffer  , v.  n.  fignifie  encore  , pouf- 
fer de  nouveau.  Rigermtritare  ; rimenert  ; terme, 
fi  ; fwrgtr  ét  moaw.  fi.  On  -dit  qu*  un  arbre  , cec 
Plante  , ffte.  n repouffi  de  plus  bcllcft  branches  , de 
nouvelles  feuillet  , 4c.  En  ce  feat,  il  eft  affif  , 
Rmetttre, 

- REPOUSSOIR  , f.  m.  Cheville  de  fer  qui  fert  k 
faire  forcir  noc  autre  cheville  de  fer  ou  de  bois  • 
CoititiBio  . fi.  Les  Dennffes  ont  un  tepocffoir  pour 
arracher  les  chicots-.  Les  Chirurgiens  ont  ntilfl  un 
fepouffoir  , qu’il»  introdoifcnt  dans  1*  œfophâge  , 
pour  repouffer  let  corps  étrangers  qui  y font  enga- 
Rds.  Depretfere . fi.  Repouffoir,  le  dit  aoffï  d*  une 
«hcvtlle  de  fer.  taillée  en  pointe**  I*  ufxjte  CM  M«- 
léehaux  , qui  s en  fervenr  pour  odroyer  les  trous  ou 
ét.smpurtf  de  fer,  des  paillettes  qui  peuvent  y être 
réttées  , ou  pour  repouffer  des  cions  mal  brochés  , 
Ou  *es  poioret  de  ces  clous  qui  demeurent  fichées 
dans  k pied.  V.  Retraite,  fi.  Plofieurt  autres  efpé- 
ccs  d Ouvriers  fe  fervent  auffi  de  repouffoirs  . Les 
Peintres  nomment  repouffous  , des  objets  vigoureux 
de  couleur  ou  rrH-ombrés  , qu*  on  place  fer  le  d<- 
vtoe  d*  un  tableau  , pour  faire  paroitre  les-  autres 
<*itujlus  éloignés.  P in  ut  t ricaetinr  . 

REPREHENSIBLE  , adj.  de  t.  g.  Q.»i  mérite  rc- 
ptéhesfioo  , qui  e’J  digne  de  blâme . Rtptem/fèile  ; 
èu/lmnrete  ; rieupetevme  ; tiptenéevele . ' 

• KÉPRÉHCMSIÛN  , f.  t.  Réprimande  , blâme  , cor- 
rection . Rtp>  enflent  ; èijfims  ; tim?*4rtre  ; jp  un- 
nature  ; r-ièt’  fù  ; ftiatfuara  . r imitent . 

, REPRF.NDhh,  v.  a.  Prendre  de  nouveau  ce  qu* 
on  avoir  vendu  , donné,  engagé,  abandonné,  per 
du,  i envoyé  , &C.  Riprendire  ; p^endere  di  nu~xo  ; 
rie  cm  me  tare  g tiajfumere  ; rejÿutucre;  tipig'tê’i  . J. 
On  «Jrf  fig.  reprendre  le  deffus  , pour  dire  , regagner 
f* avantage  qu’on  avoir  perdu.  Riaejuifl.ire  il  van - 
tjfgia.  fi.  U fc  prend  auffi  pour  faifir  de  nouveau 
ce  qui  s*<H  échappé.  Ripteudete  ; afftrrar  di  nue 
ve.  f.On  dit  , que  le  rhume  , la  6évrc  , Ou  quclqu’ 
P lit,  François  italien , 
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autre  maladie  . a reprit  à quclqu'  ua,  po*:r  d* fe  . 
qu'elle  lui  eff  revenue  , .qu’elle  lui  a pris  de  nou- 
veau. En  ce  fens  , il  efi  neutre;  & danr  le  même 
feni  , il  cl)  auffi  quelquefois  affif , gamme  dan»  cet- 
te phrafe  : La  goûte,  la  ftêvte  l'a  repris  . Temm 
re  ; eftr  di  n u>v»  aff alite  , attpeeaea  dj  un  fia jlehe 
male,  fi.  Il  ftga’fte  auffi,  ernnoucr  quelque  ebofe 
g. n avoit  été  iaterrompaa  . f tfphiitret  tipttnderc  ; 
praftguire  ; tcniiauate . fi.  Oo  d »r  auffi  , eeprendre 
une  chofe , une  hilloire  dr  plus  haut , pour  dire , la 
raconter  en  la  commençant  d’  on  temps  plus  éloi- 
gné, pour  rendre  1a  narration  plus  claire,  pour 
m eux  éclaircir  le  fait.  Pundere  o u ta ::*nr>  dit 
prineipio  ; rieemineî it  an  neeentc  , uni  flitia  da 
pih  ientamf . Et  loifqué  celui  qji  rapporte  une  coo- 
vcrfjtion , fait  parler  i*  un  des  intcriocutcuis  , il  le 
fert  Je  ces  mots  , repnr-il  , il  reprir  , pour  dire  , 
répliqua. f- il  , il  répliqua,  fcfgiunfe  egJl  ; rifp'fe  #• 
gli . fi.  Oa  dit  au  Palais,  reprendre  une  ioftancc  ; 
pour  dire  , continuer  avec  une  nouvelle  Partie  un 
procès  commencé  avec  une  autre  , Sc  qoi  svoit  été 
interrompu  par  mon  oa  autrement  . Cenrincure  ; 
prefeguirt . fi.  On  dit  , reprendre  Ici  forces  t pour 
dire  , les  rétablir;  reprendre  courage  , pour  dire,  fc 
ranimer;  reprendre  féi  cfprict , pour  dire,  icvcoic 
d*  un  état  d*  étonnement , de  trouble,  ou  de  foi  - 
bit  Te  ; & reprendre  fon  haleine  , pour  dtte  , fc  re- 
pofcr , pour  fe  mettre  en  état  de  recommencer  * 
parler,  à marcher,  4c.  Ripigliare  , riprtndete  , ri • 
enpetare  , rijlaèilire  , riauere  le  /«gr , il  ectaggio  , 
te.  fi.  Ou  dit , rccrcndre  un  mur  fous  oeuvre  , par- 
deffous  œuvre  . pour  dire  , rebâtir  Ici  fondcmcos  d* 
un  mur  , en  inntcoant  le  refte  de  l’ édifice  par  des 
éfa'ts  . Rifitèrieare  , rejtiurart  le  fondammu  . fi. 
On  dit  auffi , reprendre  unt  toile  , une  ét«dfc  , un 
bas  de  foie  , ét  lame,  de  coton  , pour  dire  , les  re- 
joindre. Rie  u (ire  ; rifateire  . fi.  Reprendre,  Cgo'fte  , 
ré/rurander  , blâmer,  corriger  quclqu’  un  par  des 
paroles  , pour  quelque  chofe  qu*  oa  prétend  qu'il  a 
/ajr  ou  dif  mal- «-propos  ; blkncr  quelque  çhofe  . 
Riprendere  ; rtpigliau  ; esrreggere  ; ammsnir  foi/J- 
mania  ; rampegnire  ; far  un  avuija . f.  il  fe  dit 
auffi  arec  le  proaom  perfoancl  , fit  fifnHW  , fe  cor- 
rigef  , fe  rétracter  de  quelque  cho’c  qu  oa  a dit  mal* 
à-propos,  ou  fans  inteonan.  Rtprenlci  ; eerreg . 
gerfl  ; titrât  ur  fl . fi.  Reprendre  , fc  prend  auffi  pour 
trouver  k redire  a quelque  ouvrage  , critiquer.  Ri. 
prendere  ; Haflmare  t-  eenfutare  ; erliiejre  . fi.  Rc. 
prendre  , fc  dit  encore  des  arbres  , des  pilotes  , qui  , 
étant  trinfplaatées  , prconcot  racine  de  nouveau  . 
F.n  cc  feos,  tl  efl  neutre.  On  le  dit  auffi  des  gref- 
fes. Ri!  ligmre  ; allignar  di  nowe  ; r interdite  ; ri. 
mettere  ; appigtiarfl  ; ale  Re  are  . fi.  Reprendre  , fe 
dit  auffi  neuf  râlement  co  termes  de  Manège  , pour 
figmfter  , I’  affiog  que  fait  le  cheval  en  ceffaot  au 
gtlopsi  entamer  iveç  U même  jambe  , 4 en  enta- 
mant avec  1 autre;  cc  qui  s’appelle  auffi,  changer 
de  pied.  fi.  Se  reprendre  , v.  réc.  Il  fc  dit  des  bltf. 
fores  , des  chairs  qui  ont  été  coupées , ouvertes  , fé- 
parées;  4 il  flr.oiftc  , fe  refermer,  fe  rejoindre  • 
R amm  i9  finit  fl  ; riein%itt\netA  . 

t REPRENEUR  , f.  m.  ’^ui  trouve  à rédite  à 
tout.  Il  efl  fiai.  Critieatcre  ; (enfer  e ; ecrrerrorv  di 
ftsmp.r  veeeèie  . 

PvHPRFSaULE,  fi  f.  ||  b* m guère  d’ufjgc  qu'au 
pluriel.  Prtfc,  butin  que  1’ oo  fait  fur  les  Etrangers 
avec  («/quels  oo^  o'  cil  pas  en  gûcrrc  , pour  s*  mJe- 
mn-fer  de  ec  qu’  ils  ont  pris  fur  nous  , du  dommage 
qo  tk  nous  ont  Ctrfé  . Rapprefjgha  . Quelques-uns 
difeor,  une  repték;||«s,  par  repréfaillc  . fi.  Oa  le 
dit  auffi,  de  cc  qu'on  feit  pour  fc  venger  des  enne- 
mis qui  ont  violé  le  droit  de  U guerre.  Rjt-p?efj. 
glia . fi.  Oa  dit  auffi  fig.  ufer  de  repréfcilles  , font 
dite  , repoutfer  une  injure  par  une  autre  injure  , «me 
raillerie  par  une  autre  raillerie  , 4c.  Va/etf*  dei ditun 
di  rjpprefagtia , rc  ni  ends  ingicttla  per  ingiari.i  . ec. 

REPRESENTANT  * f.  m.  Celui  qui  , dans  de  cer. 
Minet  c«r<moo<c,  pttbliqtin  , ttfitl  nir  oo  de  ceux 
,'il  tutoie.i  droit  d' y f.irc  , tciîue  foofiio».  Hjf- 
prr/tnr.mtt . f.  Il  Clt  qoeltjoeidt  «dieiiif;  & l’on 
appelle  MiniDrre  repidfeoMal,  le.  AnitMtr.idcuis  qai 
ecyrtreoitot  Ici  Saovcr.io.  par  qui  lit  f«ir  covo,ci  . 
Amijitiâ.tri  , e fi  j MmiUri  rnpp'cj'int  j.tl  / 1 pet. 
/e.a  ét I ftvrt.l . f.  ||  (t  dit  au<TÎ  do  ceux  q-j»  fo.t 
appeild,  à nue  faceefTIoq  , du  chef  d*  uac  perfonoe 
prddctdddc.  fit  dont  ilt  cxerccat  let  droit..  R.tpprc- 
/t.tj.tr  . %.  ||  le’élt  aoiB  de  ccu,  qui  oar  It  droit 
dei  hdrrtrcr.  , par  .colt , dchaojc  ou  aottxnrcat  . 
R.pprtjtnrj.te  . 

REPRÉSENTATIF  . TVE  , adi.  Q>ii  rtftikntt . Il 
oc  fe  dit  que  det  chofcr , Ot  aoo  de»  pcrfouac.  Rjp- 
p.i  ftnrjttvj  ; Jtte  û rjpprr/tntt.t  . 

REPRÉSENTATION  . I f.  ritrb’C'O,  . expofri-.o 
iev.or  le.  yeux.  hiftmê\f:nt . i.  Il  fc  dit  iu!B  e. 
pxrltar  de,  chofe.  qo'  on  rcptCfimc  , fort  par  I» 
Peinture  , la  Sculpture  , la  Gravure  , for,  par  te  dif. 
cou»..  Rjpp.tfeat.<xh.t  ; tjpp’tfcn.zt  , imtr.-ti. 
oe  ; figura  . ,,  Il  It  du  eocore  tfl  I*  aatoo  rxr  la- 
quelle IcaCon.dJica.  rcped'eoieor  de.  pilct.de  Thra. 
rre  . Rjpprrjtn>.(ic.r  . f.  RcprdfcDMnoB  , fiqotAe 
auffi  . remooiraocc  refpea.eufe . Rine/lrj.^j  .f.  || 
fe^u  cacorc  ci  rerme.  de  Jurilprudenrc  . u parlas! 
.le  ceux  qui  rctneillcar  uac  lutctTiOn  , comme  tc- 
P’efcr.ran!  celui  doar  il.  xxcrccsr  le.  drom  . R tp. 
prqfMiJiicae . 5.  Rcpuitomwjt  , k dit  »affi  alito. 
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lurnest  d’ une  forme  de  cercueil  for  laquelle  oa  Oc  a, 
uo  d'«,  oicrinaire  . C jufjita  ; »«;ngi»,  f.  o>  dit 
auin  duo  homme  grand  bieo  fan,  qoi  a boa  oc  lui. 
oe  . c'  eft  co  homme  d' uac  belle  repid 'entama  - 
Uemt  éi  tell  tfpttto  , di  ftifa  priiez  i . 

REPRÉlENTÊ.  ÉE  , pare.  »?  le  verbe. 

RE  PRÉSENTER  » v.  a.  Exhiber  , expofer  devant 
les  yeux.  Apprefentare  ; prefeneart  ; mfir.gr,  . 
rtrt  aujnai  jgli  cteii ripent  , f.  Oa  dit . e.  né. 
ntç.  dePranqcc,  qu  na  bo.ipie  cil  oblige  de  fe  pre. 
fenret , pour  dire  , qu*  il  eff  obligé  de  compiroltre 
personnellement  ea  Jiraicc  , oo  de  fe  rem. lire  au 
mime  diaf  où  il  eroii  , lorfqu'  il  a di<  durci . C:m- 
pjrjre  ptrj-.ntlmtnit , piift.urfi  i.  tiudig.it,  J.On 

dit  dan»  le  memt  feor . rcprdfcaicr  q.ielqo’tia , pour 
duc,  le  faire  compirolne  perfoooellcneai  , le  re- 
menre  enrre  le.  maint  de  ecux  qui  |-  avaient  eonüd 
» noire  Ixirdc  . Far  timpjrirt  pcrjimplmi.it  i n giu- 
diiio.  Il  k dit  auffi  dri  chofei.  oa  l’a  condamné 
i t:pre. coter  ics  cflfcts  qu  On' xvoic  mis  ea  cdjôc 
entre  (es  mains.  Apptefentare  ; metnr  fusti  ; refli • 
fuite  .fi.  Rcp'éffntcr , fiçiific  , mettre  dans  l'c'pnt, 
dans  1 tilée  , tappeller  le  fouvenir  d*  une  pcrionne  9 
d une  çhofe  . Rjpprefentjre  ; figurée  ■ àt,l;r  V i- 
de  a rtiekhmar  alla  mente , aJt>  tpirite.  En  ce  feaft. 
on  d t ataifi  te  rcpréfceccr.  pour  dire  , fe  mettre  dans 
I cfpnt  , d4os  1 idée,  fe  rappcller  le  fouventr  U'uoo 
pertosne  , d uat  chok  , s*  imag  acr.  R jpprcfenut. 
fi  ;r,ektamir  alla  meute  ; figorarfi  ; immegimatfi  . 
fi.  Kcprcicoter  , h gai  fie  , eu  le  type  , U bjure  de 
quelque  chofe  . Rapprefentarf^  figurare  ; *8  et  il  fù 
P>  , la  fijutj  di  g uaieke  esja.  fi.  Il  f.ta  ne  auffi  , 
h4u*cr  par  le  pinceau , pjr  te  ofeau  , par  le  burin  , 
*c.  Cela  ea  tepicfcnré  au  natuicl  , un  t-blcau  qui 
te  prêtent*  uac  Njtivité  , |*  cftampe  repté  ente  In 
S.iote  Famille  . Rjppreftntsre  ; figuure  ; rjppr0a- 
t€  *j  /'  F’goibe  encore  , exprimer  par  le  récit  , par 
le  Clfconrs  . Rappreftnrate  ; tftyimtte  al  vive . fi.ll 
ugnifie  avffi , imiter  par  l'sâion  4 par  le  dncours; 
4 il  fe  dit  particuliérement  des  Comédiens  . Rjppre- 
fentjre ; trnttjre.  fi.  On  dit , que  let  Affibiiradeur» 
repréfeorenr  les  Souvnrains  qui  les  ravoieot , pour 
dire  , qu  «ls  tiennent  co  q.xlquc  fa^on  U place  des 
F jitTanscs  qui  les  envoient  . Rapp-ctntart  la  petje. 
uj  Jet  f -surin  j di  eui  A i Amttfciidfte  . Ua  JlC 
daos  le  mime  feos  , q-i  un  Viccroi,  qu'un  Gudvcr- 
neur  de  Province  rep  éfentc  le  Roi  , le  Prince  dut* 
1 ' **cr£c,  k pouvoir . fi.  On  «J»(  auffi  d*  un  homme 
chargé  d une  procuration  faciale  , pour  faire  quel- 
que chofe  au  nom  d’un  autre,  foit  Prince , foit  par- 
ticulier , qu  il  représente  celui  dont  il.  a procura- 
tion, dont  il  n le  pouvoir . Rapprefeutare  ; tener  le 
veet  % il  tuflgô  d un  aine  ; fa* la  da  preewatore  fpe  - 
ciste,  fi.  Kcpréftnter,  fc  dit  encore  des  héritiers  q* 
font  reçus  A recueillir  oq  A partager  use  iuccciTîcd  9 
commentant  à U pla  c de  ceux  dont  ils  tirent  ori- 
ginairement leur  droit . Rapprejcnure  . fi.  Fep;éfea- 
ter  , fe  dit  auffi  de  ceox  qui , dans  de  certaines  cc- 
té.uonics  publiques  , font  des  fondant  k il  place  4 
•u  nom  des  pofoanct  qui  auro-ent  droit  de  les  Ut. 
rc  fi  ellei  éroieot  préfentes.  Rapprefeutare  ,•  tener 
le  veet.  fi.  T.u  parlant  d’ une  personne  conflucéc  en 
dignité,  4 qui  fait  fc  faire  rcfpefler , Sc  fuite  tefpc- 
«er  fa  place  , en  cçnfcrvant  une  gravité  convenable 
lorfqu  elle  en  remplit  les  ronflons,  on  dit,  qae  c* 
efi  un  nomme  qqi  repréfenre  bien  , qui  repréfente 
tvec  dignité;  4 alors  cc  verbe  s'emploie  xbfotq- 
mcot  «/ans  rér«»e  . On  le  dit  encore,  pour  figot- 
ftef  , qu  il  rfeot  table  ouverre  , qu*  il  reçott  beau- 
coup dn  monde  , 4 que  par  uac  grande  dépenfe,  il 
raie  noblement  les  honneurs  de  (a  pince..  Oa  le  dit 
auffi  d'un  homme  de  qualité  , qui  a un  grand  air  « 
4 qu?  fait  une  arande  cépcnfc  , quniqu*  tl  n*  ait  pas 
de  fOuBxr  a parricultè;c  . U**»  tbe  fa  far  fasua  fi- 
gura ; ebe  mette  tavela  ; ebe  vive  Jplendidarncnte  . 
fi.  Ucpréfenjfer , fignifte  nuÛ:  . Remontrer.  V, 

t REPRÊTER  , v.  a.  prêter  de  nouveau,  Riprt* 
fine . : 

t REPRIF.R,  v.  a.  Prier  une  féconde  fois.  Ou 
puer  A fon  tour  ceux  psr  qui  oa  a etc  prié.  Riprc- 
ga*e . 

REPRIMANDE  , (f  f.  Répréheclim  , <<ncC  «îtt 
faite  nvcc  acta/ité.  Riprenfi  ,,e  ; rimptci  trv  ; tra- 
vata  ; grldata  ; tbrigllatura  ; rirnprcverameato  ; tin. 
faecijmeute  ; rammanxina  ; tjmau^iua  ; façonna- 
qo  ; rabbuffs  . 

RÉPRIMANDE  , ÉE  , parf.  V.  le  verbe. 

REPRIMANDER  , v.  n.  Reprendre  quclqu*  oo  1- 
rec  autorité  , lui  reprocher  fa  faute,  Riprendere  : 
fgridart  ; bravait  ripiglijre  ; ramptguan  ; gJPrr- 
re;  far  una  riprJjtj  , wn  rafêugn . 

• ÊE  , pa»t.  V.  le  verbe  . 

REPRIMER  , v.  a.  R.\b|iffcr,  rabattre,  empê- 
cher de  f-irc  du  progrès.  |f  fc  dit  pim  ordinaire- 
ment en  Muiaic.  Rcnrimere  ; riuHtgx.***  • r.tffiena - 
ft  a f*enmc  ; ent entre  ; tenue  m Jegmi . 

RFPRIS  , 1SE , p^rt.  Riprrt^^  ec.  fi.  On  dit  * tjo* 
un  homme  a éré  repu»  de  Jufticc  , pour  dtrç  , qu’  il 
a éié  puni  Ou  lépnman/é  p^r  J.nlUe  , qu’  il  a été 
condamné  k une  peine  atrtiflivc  eu  infamante.  L lemo 
diffamai',  per  via  di  pena  affiitnvj . 

Rf  PRIEE  , f.  f.  ConttnuAUon  de  ce  qui  n été  in- 
tcirumpn  . On  dit  en  ce  ket,  U reptile  d’oo  pio- 
<è*  ; vVsço fir  en  ecpnk  d*  toftance  . Riprtfa  ; ami- 
naa^tpme  ; prefeguinents , f.  Rcpnfe,  fignifte  auffi, 
X i % U 
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U faconde  paire  d'un  cfuplct  • d'un  fi*r  , d*  use 
ch snfOo.  Ripte'd . 4.  Rcppfe  » en  T.  ce  ffintégfl  , 
Gtn.t -c  . ce  que  le  comptable  tmplo'c  ca  dépeafe 
éanf  U f a dx  lor  compte  • parce  qu*  il  l’a  emplo- 
y é en  ictclic,  q icqn’  il  ne  4 * nsc  pat  rcçji.  Htf*e- 
jo  . 4.  En  T.  de  Je j.  on  Appelle  reprit  « une  par* 

fi*  qui  <3  d’ un  cettaio  nombre  de  «mips  limités  . 
&4?rtfê  . $.  Au  Lansquenet  , on  apprise  car  le  a de 
t'pM!|  « le»  cartel  q*e  prennent  Ici  coupeurs  ipié» 
que  leur  premére  car:*  a Ccd  faire.  Caria  ebe  Ji  »». 
punie  t En  T.  u'  Archirrâ.irc  , on  appelle  repri- 
le . U réparation  qu’on  fut  à un  mur  dont  on  te 
bitit  les  10a  de  me  •*  par  debout  oeuvre  . R»parr  é' 
■vw  mutjj.u  , /.MiiMrera  . Re- 

prise, k*  dit  encore  ca  pirlaot  d*  une  écotfc  , d*  i.nc 

c. nullc  qui,  ay*nt  erC  déchirée  , a été  raccommo- 
décr  Rajitutora.  4.  On  appelle  reptiles  « «n  T.  de 
PmI'Quc  . ce  que  les  veuves  , les  enfles  doivent  te* 
prrncic  fur  une  fucirfton  avint  routes  chofat  . Ciô 
<bc  te  vtdcvt  e f figliulli  pundmo  dall*  crédit  J , 
•puma  d*  cto'  alita  portent-  4 Reptile,  en  T.  de 

V Blariné*,  figniAr  , no  v* liteau  qui  aveir  éré  pris  par 
Ica  ennemis  , & qui  a cré  repris  par  la  Nation  fur 
laquelle  il  a» oit  Cic  pris,  l'teda  nuira  al  nemie a. 
4.  Rcpnfc  , e»  auffl  le  terme  dont  on  te  fert  dans 
les  Manches,  pour  exprimer  chaque  le^>o  donnée  au 
Cavalier  ou  au  cheval  , & aprtt  laquelle  ils  le  ré- 
pètent . Riprgjj.  4.  Reptifcv'ou  Tclcphiuin  , plan- 
te dont  les  tiges  & les  feuilles  approchent  de  celles 
du  pourpier.  Elle  cfl  dclcrhvc  , allrinf.cnic  de  vulnC* 
•taire  . Tefrfii . 

t REPRISER,  v.  a.  Paire  une  feco&de  priféc  . 
di 

RÉPROBATION  , f.  f.  L’afilon  de  réprouver . Il 
.ne  le  c ! t qu’en  parlant  de  ce*,»  qoe  Dieu  â rcp:ou- 
vie  . Ripréxraiimc  / ripnvegime  . 

REPROCHA hl  fc  , ad|.  de  1.  g.  Digne  «Titre  re- 
prêché.  btJflmtvet+i  vimperevole  ,*  dit*'  di  /Er/î- 
rwct  « di  timptextr» . %.  Il  te  dit  rl us  ordinairement 

«Tes  rémoiQt  lulpcû»  qui  peuvent  eue  té.u/cl.  S -J  - 
petto  : e*t  pu  effort  rieujjto . 

Rf PROCHE,  f.  m.  Ce  qu*  on  objefle  i ur.e  per- 
fonne  , ce  qu’on  lui  remet  «levant  les  yeux  pour  lui 
laifr  h'-nre  . Rimprouere  ; rinfeceiamento  ; rimpro te- 
ramant:  ; rimprrviti»  ; kraft  ms  ; e/prcSjgjcne . 4- 

San*  reproche,  fc  d?r  piov  p»;ur  fign  ner , faas  pié- 
fcod'e  faire  de  reproche,  Sen^a  nmprevero . Ho 
tnppc.le  , hftflime  fan*  rcpioche  , un  homme  E qui  on 
ne  peur  nen  icprrxhcr  LLati  trrep*eafikiie  . j.  On 
appcitc  an  Palais,  nproches,  les  raifous  qu*  00  pro. 
doit  pour  réeufar  des  rérr.oics.  hjti.ni  , molivi  dj 
ii i/ce-rv  P<9  fi/p<tt?  un  tt fl u-mie  . 

REPROCHÉ,  ÉE.  pan.  V.  le  verbe. 

REPROCHER,  v.  a.  O^jefîtr  A q e!qu'  un  «ne 
chofc  qu*  croit  devoir  lui  faire  home  . Jinnp'O* 
%cr**c  ; rimfaeeh»t  ; cpp'.rte . §.  Oo  dir  * rcpicvhcr 
un  plaifir  , reprocher  un  bienfait  » pour  dire,  remet- 
tre devint  .'es  yeux  un  b’tnfair,  ui  plaifir  A celui  qui 
les  a revus,  ccn.mc  l'accufaot  de  les  avoir  oubliés. 
t* irmpn*i  tare . (.  U>  dit  , en  T.  de  Prof.xdure  , re* 
pfovi.tr  des  rén-mai  , quand  une  partie  , un  acculé 
«slitxuc  des  rations  po  : r téeufer  des  ion  mu  , com. 
n-e  o*  é'ant  par  croy.blts  al  recevables  1 dépèce 
contre  lui  . Rieujare  ; SücjJr  per  /.J puis  um  tcjti . 
a*r««r . 

• REPRODUCTION  , f.  f.  T.  de  Botanique  . Il  fc 
dit  à T égard  dis  nouvelles  rires  que  de»  racine»  re* 
poufTcnt  chaque  année.  & » »*^T:  \ T éeard  des  rejets 
prodnifcnr  dft  arbres  co  .pé»  itffqucs  fer  leurs  ra- 
KÎIJCI.  Ces  ïcpfpéuHiôas  font  le»  unes  Mliirellta  , 
):i  autres  ferreée»  . li  f*  dir  Suffi  du  renouvellement 
des  pianr.s  qu  le  fait  par  le  mo;’cn  de  Ic’is  femtn. 
de».  Riyr  duZ'i  or.  4-  Dans  le»  animaux  tels  que 
tes  ëcreviifes , 00  appelle  reproJcéhont  , les  nou- 
velle» pattes  qui  fuccé-lrnr  â crl.'cs  qui  ont  éré  ar- 
» athées  . Il  fe  d>t  au'li  de  la  queue  des  Jéf  «rds  qui 
fe  reproduit  lojfqtT  elle  a élé  uwtiléc  . kipndu. 
*.i  nl . 

t RF.I  RODUIRE  , t.  a.  Produire  de  aoeveau  • 

•Rl'v  fBO<  . 

t REI  ROMl.TTRE  , v.a.  Promettre  de  nouveau . 

R if>>fi*tertetr  . 

t KÉPHOMISSION,  f.  f.  T.  de  rutilent.  Z((< 

N . des  hicat  futurs . Ripritmijfie*?  * 

RÉPROUVÉ.  IL,  pan.  V.  le  verbe  . 4.  On  dit, 
* in  n donne  r qgclqu*  vu  i fnn  le  nt  réprouvé  , pour 
fl  it  , U la  "fe/  «Un  1’  erreur  , à eaufe  de  Ion  oblli* 
fiitron  . ta/rijf  i»ij  nrl  /o  e**ire  . 4.  Il  t3  aufli 

IcbJ.ivtif  ; te  alors  il  üqnihc  , </•»*  que  tytu  a re* 
ir»c»  t*  ttnndiis.  Ripnwjto  ; d.  noAt* , projette,  f. 
Uo  dit  d’  jo  homme  qui  a quelque  choie  de  f«mtfle 

d. «r\s  la  pir/Conomic  , qu*  il  a vu  vitale  de  rtpivu* 
s/'.  Fri»  *.  » .nj  fj  ce- j da  tipruvur  • 

K ÉPROUVER  , v.  a.  Renier  une  chore  , la  dé» 
^approuver,  la  condamner.  Riptjv.trc  ; rtfiutjtc  ,■ 
dtjippm  jre  %.  on  lejii K en  T".**’i<K:c  , par  oppo. 
f«rr*t*»  4 p ,:<f|.a{r  . t;  CJ  ityrouva  Saül  pour  fa  dé. 
V'é  tonte  ; ceux  q-rc  P»co  a a éprouve  . font  réprou* 
Y'ÎS  de  rc..fe  éfcrn'té  . Rtfr  vtti  ; riprcijr*  • 

REPTILE  , aéj.  de  r.  q.  Qui  ta-ope  , qui  fc  trai- 
***  lLva*,,c'-  • 4-  P*1”  ordinaire. 

fdHRantif',  IV  alorf  R>us  ce  ■«>«  on  comprend , 
•^•Rummvaf  cous  les  animaux  qui.  q’  ont  point  de 
Rfd<  , Bc  qui  rampent  cR.*4llvcrt:rat  ; mais  Rénétaic- 
“i»at  au«n  , (pus  ceux  «jm  ont  ici  pieds  h confia  ( 
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qof  »7i  fcmMrat  fc  traîner  fur  le  veafre  • Dans  fa 
picm:érc  ccc«o,*.jn,  on  J. 4 proprement  , que  le  fer» 
peof  eà  Ua  reptile  , que  le  ver  cil  un  reptile  ; te 
dans  U féconde  , on  die  auilj  d' un  léaird  , que  c'cfl 
un  reptile  Rctnie  * 

REPU  . UE,  part,  du  verbe  Repaître.  V. 

républicain,  f.  m.  Qu.  a Tcfpr  e «re  la  Ré. 

pubnqoe,  qui  n*  aime  roinr  T État  Monarchique  « 
qui  cil  p .abonné  pour  la  République  . RcpuèHi- 
unte  . 

RÉPUBLICAIN,  AINE  , a«Tj.  Celri  ou  celle  qui 
app«rncnt  A la  Rép»b.ique.  Repuihtcjttic  ; reput, 
tnebiflj.  4.  On  le  du  encore  de  leur  ce  qui  favori, 
fc  le  gouvernement  républicain.  RcpuUiteunt  ; di 
ReputtJitJ  . 

RÉPUBLIQUE,  f . f.  État  gouverné  par  plnfitnrt . 
RcpufftitJ  . Rcpufixj  . J.  Il  (e  pren J quclq  itM» 
pour  toute  lotie  d' État , de  Gouvernemeor  . Reput, 
biiej  ; C-.vetnr  ; /marna  / StJt» . 4.  Ou  appelle  h*, 
la  République  des  Lettres,  les  gens  de  Lettres  en 
général  , coofidcré*  comme  s’  ils  /allaient  un  Corps. 
Repubb:i(j  letlirjrij . 4.  On  dit  d’une  familsc  , 
d’une  communauté,  o*unc  focrété  nonbreufe  , que 
e’ cil  une  petite  République.  <>n  le  du  de  n'.nc  d’ 
une  maifon  oï  il  y a gtanJ  nombre  ce  ncaagcs.  È 
ut  j pieeeta  Rcputflicj  • 

RtfUUIATION  . (.  f.  Aai  JB  de  lt?jJier . Ripa. 
dt>  ; rcpvdij  . 

RÉPUDIÉ,  ÉE  , puf.  V.  le  verbe. 

RÉPUDIER,  v.  a.  Renvoyer  fa  femme.  lui  dé- 
clarer qu'oa  fait  divorce  avec  elle  . Rtpudi.r*e  ; re • 
potière  . 4.  En  T.  de  Droit,  on  dit,  repuJer  une 
fucccilioo  , pour  dire  , renoncer  à une  (ucceifun  . 
h nuio’ii'f  a un*  enditj  . 

t RELUE  , U f Repas.  Il  ne  fe  dit  qu’en  m;u. 
VAife  pan  , des  e;orn>dcuie  . V.  Repas  . 

RÉPUGNANCE  , f,  #.  Oopofitioa  , ffl'lc  d*  aver. 
fioa  pour  quelqu'un,  pour  quelque  choie,  i faire 
quelque  chofe  . /Gpujo  jr»(a  tcpu&Mnx^  ; 4v\e* flo- 
ue ; JAtipjrlt . 

t RÉPUGNANT  v ANTE  , ad}.  Contraire  , oppo- 
fé  . RtpufnJnie  ; fiatrafio  • tpptfl 9 . 

RÉPUGNER  , v.  n.  tue  e*  quelque  fafon  con- 
fia' • « « ne  s’accorder  pas.  Ripuxnere  ; repu$n^*e  ; 
:fljre  ; oppr*/i  ; emttsdure  ; enèipjiinju  . 4.  un 
du  auiT:  ut  Moment  , cela  répugne  ; i|  y a q tclquc 
cli'ifc  dans  ce  qu*  il  dn  qui  répugne  , p.ur  dire  , 
cela  le  contredit  , il  y a quelque  chofc  qui  fr  c n- 
trcdit.  Ripugntre  / porter  ccntrjddt^icr.c  . f.  On 
dit,  cela  aie  répugne  , pour  dire  , T ni  de  i’avcrftoa, 
de  la  répugnance  peur  ecia.  io  kr  de/U  npu$itjn^A 
per  fuetiA  e J j . 

t RÉPU1LULF.R  , v.a.  Renaître  en  quantité.  Ri . 
pultulare  ; fermait  are  , 

RtVULMF  . I VE  » adi.  T.  d<  Phyliqcc  . Qui  ft- 
pouffe.  Rtpuifivo. 

KÉI1/LSION  , f.  f.  T.  de  P'iyfïquc.  ABion  de  ce 
qui  rcpoviTc  , état  de  ce  qui  cf!  repou  fé  . R t put fl  ene  . 

t RéPURCjI.k  , v.  a.  Purger  de  nouveau  , purger 
mieux  . Riputgjre  ; purgj,  meglto . 

RÉPUTATION,  f.  /.  Renom,  cfli  me,  opinion 
publique  . RipïiJrjone  ; repu  rugi  dire  ; f.rmt  ; eredi. 
99  . 4-  Qoano  léputation  fe  mer  ab/olmncat  & 14ns 
-épithé.’c  , il  (c  prenu  ioilionft  en  bonne  p-rt  . f|  c ? 
en  répotatioo  ; il  n beaucoup  de  réputat.on  . Sun 
nome  ; tu.tu  Jjrnj  ; j nie  ; riput  i^icne  ; &tjq  ecm- 
re  ; fli»t * 4,  On  dit  auffi  des  chofcs  , qu'elles  font 

en  réputation  , pour  due  , qu’elles  ont  le  renom  d* 
être  excellente»  dans  leur  cfpéccs  . E'Jcre  ia  nputJ- 
X.f-rte  , m çredito  , ta  vegj  , tjere  flirtait  . 

RÉPUTÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

KÉI'UTLR  , v.  a.  Eflimer  * préfumer  , croire  , 
compter,  tenir  pour,  &c.  RipuUre  ; repuiete  ; fl  i. 
mate  ] temer  intentât:;  (redire  ; giodicare ; pieju- 
met:  ; f apporte  . 

♦ HEQUART  , (.  m.  T.  de  Pelait.  Q.  : a r t denier 
du  quatrième  denier  de  Tcflimatioa  de  là  sente.  La 

f ujtta  patte  de I fuj»t9. 

R I QUÉRABLE  . ad).  T.  de  Coutume  . Dans  la 
pi  pan  des  Coutumes  , le  ceo»  en  rrquérable  , c’  ci). 
Adiré,  Qu'il  duil  être  dcouedé  par  l„  Seigneur^  Il 
y en  a oû  il  cfl  portable  . Liytllo  , 0 ierijt  (te  dte 
ejx*  thitfl  1 , * riteretie  djt  Ttgmere  . 

REQUÉRANT,  ANTE  , ad,.  T.  de  Palais  . Qui 
requiert,  qui  demande  en  Ju:iice  . U s' emploie  quel, 
quctoit  fubilant ivcuunt  • Rtebudetotc  , jddimanijau 
in  jf iuii^ru  . 

RfQULRIR  , *.  a.  Prier  de  quelque  chofic  . R#. 
(hndete  ; d-anandjre  ; addintand  ite  ; pregare  di 
f trj/ièe  ee/a  . 4-  Requérir,  en  T.  de  Pai-«»  , fc  die 
des  Parties  qui  demandent  quelque  choie  en  Ju3kc  ; 
aini  , peur  l’entérinement  des  Requêtes  , on  fc  ‘.en 
de  ec:te  formule,  foit  fait  Ainfi  qu  il  cfl  requis.  Il 
fe  dit  auffi  de»  Gens  én  Rot.  Far  un'  iflanj^a  . 4- 
On  dit  , requérir  f.n  Beaéhce  , pour  dire  , le  présen- 
ter au  Coliatcur  pour  lue  pourvu  d'un  BCaé'Cc  v*. 
cant  , fur  lequel  oo  a droit  , en  vertu  de  fes  grades, 
ou  d*  un  induit  , ou  du  ferment  de  fidélité,  itiede 
re  ; ditmanJate  uo  Benefitjo  . 4-  <>a  du  , rej,  re- 
quiert célérité , dibccn.c,  (cia  reqaicrr  votre  pré- 
fente  , peur  dire  , Ctia  demande  , cela  exige  , Au*. 
On  dit  dans  le  même  fea» , la  néccil.té  rcqdCrojc 
9tt  , . . Ci3  riekiede , efîge  , rieetes  , d mmdj  ecte- 
rni  , diligent J*  e(-  Lj  attejfttj  titbndex/4  , ve le- 
va , efiic ra  etc  , , C 


RE  Q 

RFQ.UKTE,  f.  f.  Demande  par  écrit,  fupplîet''* 
er.ernm .ue  . |.  II  figmnc  outTi  une  demande  virrba:e, 
ou  de  vive  voix  , & quelquefois  uxc  fimple  prière  % 
Il  cfl  du  flyie  fam-lior.  R :h:tflt  ; dimanda  { hre- 
gki»f§.  4*  Un  appelle  , MatircS  d*»  Requcics  , det 
M-g -lirais  qui  00c  voix  délibérative  , & qu  nppor. 
ren»  les  requêtes  de»  Parties  dan»  le  Confeil  du  Roi  , 
cû  ptéfidc  le  Chancelier  de  Fraote  . Rc/erendatir  . 
4.  Il  y a une  torre  éc  petits  pâtés,  qu’on  nomme 
pâtés  tic  requête  . Serra  di  piflrecttt*  . 

t RfrQI»tTER  , v.  n.  T.  de  COiJe  • Quêter  de 
nouveau  ia  bête  . A ndor  nurvamente  ta  sraetij  dit- 
ta  fiera . 

P.tQUIFM  . Mot  emprunté  du  latin.  On  appelle 
MciT<»  de  rcquum  , le»  MrtTts  qui  fe  difeot  pmi» 
repo»  des  amc»  des  morts,  Afeÿj  dj  refait  ; 

Jj  nteno  . 

REQUIN  , f.  m.  Gros  poiffbn  de  mer  três-vora- 
ce,  qu’on  appelle  autrement  , chien  de  mer.  Rejet 
cane  . 

requinqué  , ée  , par.  v.  le  verbe. 

REQUINQUER  . le  RlQUINQUER  , v.  fée.  Il  (e 
dt(  ors  vieilles  qui  fe  parent  plus  qu*  il  ne  convient 
à leur  âge.  H fc  dit  anflt  quelquefois  det  vieillards* 
Il  eli  tron  que  Se  familier  . Oraarfl  ton  afertj. 
Z.i<?ne . 

REQUINT  , f.  m.  L*  cioqoiéme  partie  du  quint 
que  I*  on  paye  au  Se-gnenr  , oufre  le  qumt  , quand 
on  vend  on  âcfqoi  relève  de  fa  Se  gneuric.  La  * um- 
ts pane  de!  g ut  nt: . 

, t R ÉQUIPtR  , v.  a.  Équipe?  de  nouveau  . Rifar 

I fftnpajtgh . 

REQUIS,  ISE  , part,  du  verbe  Requérir.  Y.  ‘fi 
On  dit  , il  a Tige  requit,  il  a les  qualités  rcquîfét 
pour  poiTéder  ccrr*  Charge  , pour  dire  , l*  âge  convc» 
naolc  , les  qualités  cc.cfTsircs.  Egli  ba  l eti  , lê 
f usât  à tiebitfle  , pteprie  , e:nx  emviti  , ebe  fi  ten* 
vêtiront , ebe  Jon  actuaire  , te. 

REQUISE  , f.  i.  Il  n*  a d*  ufage  que  dans  cett« 
fflfO»  parler,  tne  ehofe  fera  de  reqmfe  , pour  di* 
re  , qu'  elle  fera  rare  , on  qu*  on  en  aura  beloio  • 
Ce! a ebe  dr.  enterâ  wij,  ebe  .fe  n avrÀ  bijetnp . 

RÉQUISITION  , f.  f.  Requête,  aâtoo  de  ttqué- 
fi?  . Rtfuifl  r.i'-de  j ia  fiança  ; ticbiej ?.». 

RÉQUISITOIRE  , f.  m.  T.  de  Palais.  Affe  de  ré* 
q-i.firon  qui  <c  fait  par  écrit,  fur. tout  par  le  Pro- 
cureur du  Rot,  ou  par  un  Procureur  fiscal . Inflaa* 
g<»  , dimanda  giudi^iatia  . 

t RESAC  HE  H , v.  a.  Sacrer  de  nouveau  . factu- 
re , eeaieerjre  di  nuove  . 

t RESAIGNER,  v.  a.  Saigner  de  nouveau.  Cavof 
un’  alita  w ta  tangue  . 

f RESAISIR  , v.  a.  Reprendre  de  nouveau  . Ri- 
prendere  ; ripigliare  ; ringiitro  ; tatgiungere  . 

t RESALUER  y v.  a.  Rendre  le  fal ut  , ou  falucf 
plu  fie  un  foi»  . Rifalui.rre  ; rendit  il  faluto  . 

Rf.SARCLLÉ,  ÉE,  a«Li.  T.  éc  BiaM»  . Il  fe  dit 
des  cro-.x  qu;  en  renferment  une  autre  continue  en 
6icr  , & d'un  autre  émail.  Sarebijte  . 

RESCINDANT,  f.  m.  T.  de  franque.  Demande 
teaJanre  à faire  annoller  un  iâe  , un  artét . Infljm- 
t*  , demanda  per  f.te  refeindere  , eajan  , e annal» 
Ure  un  i»»,  una  /entende. 

RESCINDER  , v.  a.  T.  de  Pratique.  CafTer , an* 
nnllcr  un  »Re  contre  leq<iel  on  s’ cuit  pourvu  par 
Lettres  du  Prince.  Refeindere  ; anmullate  ; caffare  , 

RESCISION  , f.  f.  T.  de  Pratique  . C «Talion  ic* 
afies  , des  contrats  contre  lefquels  on  fe  pourvoit  pax 
Lettres  do  Prince.  Reteifîiîue  / et  liment: . 

R ESC  I SOIR  F.  , f.  m.  T.  de  Pratique  . L’objet 
principal  pour  lequel  oa  s’ cfl  pourvu  par  lettres  « 
(oit  contre  un  allé  , foit  contre  un  arrèr , & qui  re. 
fie  à juger,  quand  T ode  ou  l'artêc  a é:é  annuité  • 
Re  fer  jette  • 

RExCRl  PTION  , f.  f.  Ordre  , mandement  par  é. 
Cric  que  T on  dor.BC  pour  toucher  certaine  fua;mc 
for  quelque  foeJs,  fur  quelque  pc  r fonne  . OrJioe  , 
mandai*  di  pagare  una  eerta  firnma  . 

RF.SCRIT,  f.  m.  On  appciloir  ainfi  la  réponfc 
des  Empereurs  fur  les  matières  fur  lefquelies  ils  é* 
(Oient  confultés  par  les  Gouverneurs  <k»  Ptovinees  * 
Refetireo . 4.  On  appelle  au'li  relcr  t,  use  tipnnft 
du  Pape  fur  quelque  qocfl'oa  de  Titcul<«gie  , pouf 
feme  de  décifion  ou  te  lot  . Oa  nom  ne  auffi  le  Rc« 
fer  1 r , Bulle  ou  Monitoirc  . Reiemia  , e belle  Rem» 
tifieis . 

RÉSEAU,  f.  m.  Petit  rets.  ReticelU  ; retieimo  % 
4*  Il  fc  pieod  pies  oïdinairenunr  pour  u ouvrage 
de  hl  , dé  fo  c , de  Ai  rt' or  ru  i’  argent  , l.t  l P >f 
pentes  miMd  ca  fo  ine  de  r<r».  Rmee/u  * iatr*o 
tre/irato  di  refe  , v Jeta  , # nr,  ee  4-  En  T.  C* 
Aoaromic  , 00  app.ilc  ré’cau,  un  carreL  cc*i  eat  oc 
vauTeauX  faogums.  Intreetututa  di  v-fl  j..e  tu rg-n  ; 
rciu-jtaio  . 

1 RESÉCHER  , v.  a.  Sécher  éc  nouveau  . Rifeeeê» 
re  ; rjfdugate. 

RhSÉDA  , f.  m.  Punie  qui  croît  A ta  hauteur  d* 
110  pied  & demi . Se»  tcurlics  'ont  altérée»  , & fes 
ficurf  irregu. 1ère»  . Sun  odeur  cil  trè».ag>é«bic . Set» 
ta  di  rutOttta  . 

f RESELLER  , v.  a.  Remettre  la  feile  à un  ehc* 
**1  . R tm turc  la  (ilia  • 

t RLSEMER,  v.  a.  Semer  de  nouveau.  Rijtteî» 

OJrC  . 

RÉSERVATION  , f.  L Aûion  par  laquelle  eq  »*- 

kt- 
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fcrve  . Tl  oe  f«  dît  guère  qu'  en  parltnt  cîd  Jroir  qae 
le  hepecxc»ct  oaa»  »e*  payt  d’ oVé licnce  , de  Te  té. 
1er  ver  U nomination  , U collation  à (crtaiat  Héné- 
As.cs  , q unct  ili  viendront  à vaquer  . Rifctv*ziin§  g 
Vf«*r baj.i'ne  ; ti/ervjfiawe  ; rfjerbaficne  ; rije*vt  di 
. i.  Il  fe  dit  autti  des  diOil»  qu’  on  »'  cft  ré- 
Itr.çi  dan»  tlfl  «Ac  • Riferva . 

RÉSERVE,  t.  f.  Aét:on  de  réferver  . Rife*v»  ; 
iraiitMT.  5.  U Agathe  acfll  . le»  chofcs  réér»éc*  . 
Ctà  ebe  fl  rileroa  , r*r  vien  rifervan  . $.  Corp»  de 
leicrve  * fuctihc  , ca  T.  de  Guerre  , d<»  troupe»  que 
le  Gcoe.-al  o’  aimée  réferve  un  jour  de  bjtul.c  , 
pour  le»  faire  combattre  quand  il  jugera  à propos  . 
Ccrpo  éi  ri/etva . <.  Réfervc  , f'gn.nc  encore  oa 
Ccrp»  u'  armée  dcfigr.é  par  la  Cour  , rant  pour  le 
General  qui  le  c'iowiwnic , que  posir  l'État  MaiOf 

Ci  <rt  i (ci  ordre»,  & pour  la  qcalttd  dcl  tra  >pc». 

mot  de  réferv*  , prit  en  ce  fen»  , e.'t  de, à an* 
KJCQ  . Ctrpj  di  njt'VJ  . f.  En  T.  de  Marine  , oo  ap- 
pelle  Amplement  la  referve  , certain  nombre  de  va»f- 
féaux  puce»  hon  det  ligne»  , Ac  dellioct  A fccourir 
ceux  qui  en  oot  befom  . P/tvi  di  ri/etva  . (.  En  T. 
de  Coutume*  , on  appelle  réfervc»  coutumières , les 
bien»  donc  Ici  Coutume!  dc/cndcac  de  difpokr  par 
fcflamcnt  . Ri/erve  def/e  Legri  munuipj/i , a fia  be- 
•i  éi  fui  in  vitrie  di  cj e non  fi  p ub  éijp-rre  per  te- 
ll itntnic ».  À U referve  , façon  de  parler  ad  ver- 

bine.  A I*  exception  . Sceau  , trait  ont"  g testent  g 
teeettuato  . f.  Sar.»  referve  , faç*>o  de  parler  adver- 
biale. San»  cxccpeion.  f en^j  rrrrrra^imr.  $.  Ea 
idfcive  , façon  de  parler  advcrbulc  . À part,  à quar- 
tier . Dj  parte  g in  d,, parie  . V.  l'art.  J.  Réfervc, 
Sgmtie  nutïî , dtfcrdrfon  , en confpcRioa  , retenue  . 
Rtjerva  g medera^nne  g dtferexi.ne  ; ei*J'eonfpe gjo- 
ma  g ccufidera^ime  g avpcttenx*;  oeesrgtmento  ; (au- 
941*  ; prudenfje  • 

• RÉSERVÉ,  ÉE,  pire.*  V.  le  verbe,  f . On  ap- 
pelle Ca»  rcfefvds  , le*  péché»  dont  il  o*  y a que  I’ 
*veq.ie  ou  le  Pape  qui  punk  abfoudtc  . Cafi  rifer • 
man 

RÉSERVÉ  , ÉE  , ad).  CircoofpcR  , diferet  , qui 
ne  «ch-tc  pa»  trop  de  dire,  m de  faire  connoitrc 
ce  qu*  il  pente  . IJ  fe  met  quclquefoi*  fubflaativc- 
iwcnt . Prudente  g <ne  f*ats  ; gua*ding9  eauto  g 
tanfidetaf  ; dijeteio  . $.  On  dit  , q.i*  une  femme 
fait  b. en  la  rdfcrvdc  , pour  dire,  qu’elle  veut  paroi- 
txc  avoir  plu*  de  vertu,  qu’elle  a ea  *.  Dcnna  tkt 
fj  ta  m df;i  r , t * eue  fia  . 

RÉSERVER  , v.  a.  Garder,  retenir  quelque  ehofe 
4o  total  . Hi/erv.irt  ; riferPjre  ; Jtrkàre  . On  dit, 
fe  id.'crvcr  i taire  quelque  chofb,  te  rdfcrvcr  A par- 
ler , pour  dire,  attendre  , remettre  à faire,  A par* 
lcr  , qu.4nd  on  Je  trouvera  A propos  , en  (empt  êc 
lieu  . Rijervarfi  a fête  , o a dire  atenna  tefa  ; rfj/. 
ttnre  ; indus  r art  • f-  Oa  dit  , fe  rdfeiver  la  rdpli- 
» pour  due  , dddarer  qn*  on  veut  répliquer.  Ri • 
Jervatfi  tj  replie*.  Et  on  dit  , qu*  na  Avocat  pr*e 
kl  Ju*t«  de  lui  rdfcrver  la  réplique,  pour  duc  , qu* 
»l  leur  demande  la  pernTrtTion.,  le  droit  de  répliquer 
quusd  il  en  fem  temps*.  Cbiedtr  lteeu%a  di  repaie*- 
9€  » Réfervcr  , fi^nifie  auîlî , garder  une  choit 
po;*r  un  autre  temps  , pour  un  nuire  ufage  , la  roi. 
naçcr  pour  une  bonne  occafton  . Rijervjre , nnfer - 
varr  , Jerbajc  , ftrvara  , guardare  pir  un’  altrs 
ti a . 

RfcSERVOjR,  f.  m.  Lieu  fait  exprès  pour  y ré- 
server ccrtatees  ebofes  . Il  ne  fe  du  proprement  que 
4*o»  lieu  ofi  l'on  amade  de*  eaux,  oa  dac»  lequel 
oc  confervc  du  pouloo  . T nbatT/r  . f.  Oa  appelle 
U veficate  du  net , U rdfcrvoir  œ la  bile  . H fer- 
*i»r  dritj  Ai  te  . 

RÉSIDANT , ANTE  , adj.  Q>ii  rdf:de  , qui  dereeu- 
fe  . Re  fi  dente  . 

RÉSIDENCE  , f.  f.  Demeure  ordinaire  en  qoetqut 
»i|le  , en  quelque  lieu,  en  quelque  pays.  Refidtn- 
*•  ; arrmanenii  ; dintcn  . J.  Kdfidcnce  . fc>  dit 
no  fi  du  fejou»  afiuel  & pcibétucl  d’ un  OffUicr  ou 
d*  un  Bénéficier  * dits  le  lieu  de  (a  Charge  , de  foo 
Bénéfice  . Rtfidea^a . $.  Réfidence  , fe  prend  auflfi 
pour  le  lieu  de  la  réîidcncc  ordinaire  d’un  Prince  • 
d*  nn  Seigneur  . Refiden^a  ; tutfo  di  refldmta  . f. 
■RefiJeacc  , fe  dit  auflfi  de  1’  emploi  d*  on  Rcfidcot 
fl  îpîé»  d*  an  Prince  . Ujfivo  % tarie*  4*  un  Refiden* 
de  . 5.  Réfidence,  en  T.  de  Chimie,  figaiâc*  les 
parue*  le»  plu*  grofTierc»  qui  s’  anufTcot  au  fond  d’ 
un  vaft  , après  que  la  I qucar  qu*  il  contient  »*  cft 
ïrpofée  . Réfutent*  ; findigiiuilo  ; ptfjiuu  . 

RESIDENT  , I.  m.  Celui  qji  clt  envoyé  de  la 
part  d un  Souverain  vers  ou  autre  pour  réfrder  au- 
ftti  de  lui  , & qui  cfl  ttOm*  qu*  un  Agent.  Rifi- 
ëentt  . 

RÉSIDER  , t.  n.  Faire  fa  demeure  en  quelque 
ènoroit  . Ri/edtre  ; fiare  ; séilare . i-  On  dit  , tou- 
tt  1 autorité  iéWe  dans  Japcrfonre  d’un  tel  , pour 
d'»c,  qu  u a toute  Tautorité.  Ttuu  i*  atrioriià 
T»  fit  de  ntt  ta  perfm*  det  rate  . Ç.  On  dit  auTi  fig. 
q,.  un  homme  croit  que  toute  la  fageltc  , roule  la 
Ictence  .^îvut  le  bon  lent  réfide  d.  ai  fa  tête  , pour 
dvt  , qo  il  fc  croit  fcul  Cage,  fccl  favani , & avoir 
foat  le  bon  te  o*  en  partage  . Egu  créée  ebe  ton* 
tj  jttufexT.*  % tutu  la  fenoz*  rifingj  , fit  np-d* 
tul  di  lai  upt.  f.  R éfider  . U dit  al*fo!un»cnr  d’un 
7 ‘ UQ  4oi  demeure  d^n*  le  lieu  de 

Uo  Rétéficc.  Rijedere  g flirt  ; flânante. 

RtslDU  , f,  m.  T.  de  Ct'Oiaiciu  , Le  rtJUAt  • 


RES 

; .StJ4H£P  / rimai  ente  ; re/h  . J.  ll_fr  dit 
ruffi  du  nombre  qui  reie  d’ une  diviflon  d' Arithmé- 
tique. Rcfidut  ; reflo  ; «l'Ivgii . J.  Il  fc  dit  auflfi  en 
Chimie,  de  ce  qui  telle  d'une  fuftlancc  qui  a pilfd 
par  qucfque  opération  . RefiJua. 

RÉSIGNANT,  f.  m.  Celui  Qui  ré^ac  un  Office 
ou  on  Bénéfice  A queiqu*  ua  . Rijtgmnte . 

RÉGION  ATA  IRE  . f.  m.  Celui  A q«î*  on  a réfigné 
un  Offkc  ou  un  Rér.énca  . Rajeenatau*  . 

RÉSIGNATION.  t Dé  mfïîon  d’ tm  Bénéfice  . 
R ifft  enaf^i-ne  d*  un  Fcneflno.  $.  Il  fc  dtfoit  P.uiTl 
autrefo  » Je  la  dlmi'Tion  J'uo  Office,  d'v.nc  Char- 
ge . V.  Péit.iflfioa  • $ Réfigoanoii  , fig  ir  e encore  , 
ibiBMBBuncnt  A la  volonté  de  Dieu  Rafigna^ia- 
ne  ; e ntrrm  itnentc  alla  r ari  di  Dia  . 

RÉSIGNÉ  . ÉE,  part.  V.  foo  verbe. 

RI  SIGNER  , v.  a.  Se  démettre  d*  ua  Office,  d? 
un  Ré  éoce  en  faveur  de  quelqu'un.  Lorsqu'on  J’t 
abfoluiTicnr , réfi^ncr,  on  entend  orj'n  lirc.ncnf  par- 
ler d' ua  BcacficC  Rj/fegnare . Ç.  Oa  dit,  réfigner 
Ion  «me  à Dieu  . P*ur  d re  , remettre  fon  ayM  en- 
tre le*  main»  Je  Di.u  ; ëc  , fc  réfigner  a la  volonté 
de  Dca  , pour  dire,  »'  abindonoer  , fr  foumc:trc  A 
ta  vol  nté  de  Dieu  . Ra.Tcgmnfi  ; evetfitmarfi  ; uni- 
f'.rmtrfi  alla  votent  À di  Oio . 

RÉSILIATION,  f.  f T.  de  Pratique.  P.éV.titioa 
d*  on  i8e  jCnnutla^ifne  . 

RÉSILIÉ,  ÉF.  , part.  V.  le  verbe. 

RÉSILIER  . v.  a.  C iffer  , annuilcrun  aéle . /fô- 
nullare  # eajare  ; releindere  . 

RÉSINE  , f.  f.  Matière  mftammaMe  , gralT»  Ac  oo 
R u ru  te  , qui  coule  , qu»  fort  de  Ctrl  lins  arbre*  , tel» 
que  le  pua  , le  fabin  , le  picea  , le  Ironique  , le  té- 
léh'fttlie  , &c.  Refint  ,+*'ftit  ; gevaena  . j Ré3ac  , 
fe  d't  plu*  parrculiéfemcnt  de  celle  qui  fort  des  pias 
& de*  faptos.  Refimd  ; ragia  . 

RESINEUX,  EUSE , adj.  Qui  profuir  la  réfioe  , 
ou  qui  ca  a quelque  qualité  , Refin  ja  ; raficfô  i 

gemnrifery  . 

RÉSIPISCENCE,  f f.  R«connni«Tance  de  fa  faute 
avec  amendement  . Refipifeeme*  ; gentiment}  g rav- 
vt  J mente  ; ravvi.:menre  , amenda  . 

RÉSISTANCE  , f.f.  Qualité  par  laquelle  tin  corpt, 
une  chofe  réfile  , & ne  fauroit  dite  pénétré  que  dif- 
ficilement. Reflflen^a . §.  Il  fe  d t .tutti  de  la  dé. 

feofe  que  font  le»  homme»  , le*  animaux  contre  ceux 
qui  le»  attiquC’iC  . Re  fi  fient.*  S Hfei*  ; deftnfiane  ; 
drfenfî^ne  . i.  Il  fiqn»lK*  au’li  , oppefitiun  aux  fenti- 
rnen»  d'un  autre  . Re/Iilroga  ; cpRvfitideee  ; otfie- 
gravi  cflagcla  ; tenir antti  . 

RÉSISTER  , v.  n II  le  d»t  proprement  d'an  corps 
qui  ne  cède  pu*  au  choc  , à l'effort  , à l*imuteiT:in 
d’ iinaotre  corps.  Refifie*c  ; dut  are.  $.  Il  figaihe 
a-uli  , fe  détendre  , oppofer  la  force  A la  force  . Re- 
défera  ; cppti/1  ; diienlerfl  ; eontrjfiirt  alla  • 

>.  Oo  dit  encore  , e^u'ua  chcvtl  ié  nie  au  cavalier  , 
pour  dire  , qu'il  n obéit  qu'avec  peine  • C av.tllo 
ebe  ezntrafla . §.  RéfiHer,  &<ain;  eocort,  s’opp  icr 
aux  dettems,  aux  vuloalés  de  quelqu’un,  tenir  fer* 
me  contre  quelque  ehafe  de  fort  , de  puufinr  . Re/l 
fiera  ; répugna* e ; penre  ofiteotr  . f . Il  fiftnifir  id(u  , 
fupporter  facilement  la  peine  , le  travail  ; Ar  il  fo 
dit  des  homme»  & de»  animaux.  Rtfifitre  ; rentre  g 
f affine  g fvppniêrr.  Dan»  le  Uyle  fam*l>cr  , en  par- 
Une  de  quelque  incomntoJifé  qu’oa  a peint  A fnp. 
porter,  <m  die.  qu'on  n’y  peut  plu»  réfi.lcr.  Mm 
v»  fl  put  piti  reggere , e »ene*e  . 

RÉSOLU  , UE  , part.  V.  le  verbe  . f.  U efl  au  TT 
adicRif , Ac  figmfie  , Déterminé,  Hardi.  V.  Il  le 
prend  tutti  fubàamivemcnr  , & il  efl  du  flylc  fami- 
lier. kifelute  : ardito  ; dtte*minato.  f.  On  dit  pro- 
verbialcmeat  & en  pUifantcne  . d’  un  homme  har- 
di , décifif  Ac  entreprenant  , qu*  il  efl  réfolu  comme 
bartoie  . firéitc  , te.  V.  lNrdi  , Su. 

RÉSOLVANT , ANTE,  adi.  Qui  réfout.  Cbe  feir- 
gtir.  Je  l'ai  rronvé  réfolvant  un  probtîme.  la  I * 
b*  t ravalé  , ebe  flava  a fritjfliere  un  prrbtrm*  . § . 
Il  fe  pread  tutti  fubflaotivement  dan»  le  DidaRique 
pour  Éeoifier  ce  qui  réfout . Ciè  ebe  fei*eiie . 

RÉSOLUBLE,  adj  de  f.  *.  T.  DiJaRiquc.  Qai 
peur  être  réfolu  . Jl  fe  dit  principalement  «o  Mafhé- 
m nque  , de»  qucttion*  3e  problème»  dont  on  peut 
trouver  U folutioo  par  quelque  méthode  connue  . To- 
/utile  . 

RÉSOLUMENT  , adv.  Avec  une  réfolutioa  fixe  & 
détermioée  , abfnlamene  . Ri/olnt.rmeoie  g s/plutj. 
mente  g imper  loJ'jmtote  g front  amende  . (.(I  fignifie  , 
hardiment,  avec  courage  • avec  mriépidité . Atdi. 
e*mtnie  g tfccciatamtnre  g tfrenutamente  g batdan. 
\ [Ojamente  ; Hberamente  g ftanearmtnte  g a f route  a- 
parta  g intrepidamente  ; atditamenre  ; eor a rgief aman- 
te g va  lire  fan  ente  g anitmfamente  g ton  g nu  euoreg 
oigorefamentt  ; viritmente  . 

RÉSOLUTIF  , IV E,  adi.  T.  de  Pharmacie  . Qai 
réfout  Ac  dilTîpe  une  humeur  peccante . Fclutin*  g 
empljflito  . Il  fe  prend  auttT  fubâaotircment . Ua 
bon  réfolutif . Un  àuon  fclmine  . 

RÉSOLUTION  , f.  f.  Décifion  d*  aee  queflion  , d* 
une  difficulté.  Rifolotione  g rifcItegUme;  fol  aliéné  g 
/(iogkmwnto  • f.  11  Dtorfct  autti , deffein  q JC  I*  oa 
forme,  que  l’on  prend.  Refitu^tene  g ri/»/»girtf  ; 
detibersxiane  g iniingiwir  ,•  prepefieo  f dtliHra\io- 
ne  ; pr-penimenro  g pr-getto . g.  11  fiqn:Ac  encore  , 
fermeté,  courage.  Rr/.-/ogkoe  g ordire  ; grandit' 
a i*  f êoimt  i fjr/tggi»  i autre  ; enmdg  v*lft f ; fer • 
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bi^g-.r  * /!;rgj , En  ce  f«a»,  OR  dit  , qu'un  homme 
2*  de  la  réfol isffioo  , P^ur  dire  , qo*  il  a du  courage  . 
Et  On  dit  , qu'  un  h ilimc  efl  de  réfutation  • ont  c' 
efl  un  homme  de  téfi/luuua  , pnir  dire  , qu*  il  exé- 
cute ave-  b«ai:C0JP  Je  courage  , avec  beaucoup  *J% 
fermeté  , le»  réfojutiont  qu*  il  a prifc»  . l/m  eô- 
r tgghfo  * et.  Ç.  Réfolutioa  , te  dit  au  lî  , en  termes 
de  Chimie  , de  la  tédnRion  d’ un  corp»  en  fit»  p>«- 
mrers  principe».  Rtf.'lu  gi  ne . %.  Oa  dit  , la  ré  locu- 
tion d*  uA  h«îl  , d*  un  cootr  te  , pour  dire  , la  caiTo* 
(ion  d' ua  bail  , d*  un  contrat,,  foi»  par  le  coafcq- 
teoieot  des  Parties , fnit  par  l'autorité  de»  J.»çc»  « 
V.  CalTatioa  . f . Oa  d:t  , fa  résolution  d' une  tu. 
meur  , d'un  c*l»i» , en  parlant  d'une  tumeur,  d’ 
un  calot*  qui  fc  réfout  , qm  fc  d:Tipe  par  J*  atténua- 
tion de  T humeur  qui  le  formait  , 9c  parce  que  cer- 
te  même  fumeur  »*  efl  é/accée  en  I>aicie  par  la 
tranfpirarion  , Ac  qu*  elle  efl  rentrée  en  parue  daat 
la  v uc  de  la  circulation  . Rifatu\isnt  g refilugtamt  • 

RÉSOLUTOIRE  , idj.  de  t.  |.  Terme  de  Pilait  , 
qu:  fc  «Le  de»  »:tci  , de»  conventions  par  Iclquciîcs 
Ut  Partie»  confenteot  qu'une  p é édeate  convint. oa 
a*  aura  point  d*  exécution.  Rtfjtaiario . 

résonnance,  f.  f.  t.  de  Ma/tgue . c'en  le fo» 

qui  cd  réfléchi  par  îe«  vibration»  de»  corJcs  j'  un 
mllrumcnt  A cordc  , oa  par  l'air  rco'crmé  dac»  un 
inflrumcnr  A vont,  ou  par  1rs  patois  d’  un  corpt 
foaorc  . Ril-rnang*  . 

RÉSX>NNANT,  ANTE,  ldi.  RerentiflTant  , que 
rcnvo>e  le  fou.  Rijeutute  g rjmbfmt  mie  ; ebe  nn. 
trôna  . f.  sr.i  dit  aulTi  , qu’une  voix  t<l  claire  & tâ- 
tonnante* pour  dire  , qu'elle  rend  un  grand  fon  , 
qu'elle  rend  beaucoup  de  f>n  . È'.vc  ebiar.t  efoncrj^ 
o eanors.  On  dit  dans  le  même  fems  , qn'  un  luth  , 
qu'un  violon  efl  bien  réfonnant . Ltuio , vio!in:  /“• 
n :t  j , ebe  rende  un  fiutn  fmano  . 

RÉSONNE  MENT , f.  m.  Rctcotittvment , fon  rena* 
voyé  . Riï'ntng*;  rimb-m*). 

RÉSONNER  . v.  n.  Rcrcafir>  renvoyé  r le  fct>  , 
Ri/onJrt  ; rtu  brmbarc  g riotran.iri  . f.  Oa  dit  fig. 
tuut  létcnnoit  du  hruir  de  fc:  louanges  , du  bruit  de 
fc»  exploits.  Cf  m eoja  rimbrnib.tur  , rionava  dtl 
gtido  délit  fut  i.di  , délit  lue  gel lé.  f.  On  dit  . qu* 
une  voiB  , une  cloche,  une  guitafra  , Acc.  réfonne 
bien  dao*  un  certain  lieu  , pour  dire,  qu’elle  y 
rend  ua  grand  foi,  beaucoup  de  fon.  Pave,  tamp^ 
na  , ebitamna , et.  ebe  ba  buon  juana  , # eJre  njtte~ 
r*:  bene  in  'etri  iuogbi  , efce  fa  •»«  dr//’cii»»e. 

RÉSOUDRE,  v.  a.  Décider  une  difficulté  , un*- 
qoeflion  . f ciagliere  g ftisrre  g diebiirare  g Jeeiéere 
f.  RéfouJre  , fign-.fle  , rendre  nul  , annulicr.  sinnul- 
lare  * ditfira  un  contraria  % o /huile.  J.  RéfouJre, 
fifnifie  , amollir,  d ttiper  ; 9c  tl  fe  dit  Je  p’n»  fou- 
vent  de:  humeurs  qui  s'épaitti.reitf  Ac  %r  codurcittent 
en  quelque  partie  du  corp» . Rijoive *e  g di.folvtte  g 
difiîpare.  f.  11  ficnifie  ai-ttr  , réduire.  Le  feu  ré-oue 
le  bu;»  en  cendre  Ac  en  fumée.  Ea  ce  fen»,  il  •»'  » 
d' ufigr  qu'avec  la  particule  «n . Rilclvere  g di/fri- 
eterc  ; dnfare  g ridurra  in  centre  , in  font*.  %.  Hé- 
foidrc  , fiqo  fie  , déterminne  qnclqu*  un  A q>clq.:* 
chufé  . Rifolutre  ; demminare  g tond  une  g muave - 
re  g port  ne  . $.  0 fc  dit  auilî  de*  chofcs  , dan»  !« 
fen*  de  déterminer  . fragilité  g dete*nun*re  g en»- 
ebindtre . i.  H lignifie  encore,  déterminer,  arrêter 
de  faire  . Rifolttere  ; eoncb'aiere  ; dttimtnire  ; de - 
et  itéré  g fiabilité  g delibtrare  . J.  Se  réfondre  , v.  réc, 
fc  déterminer  . Rifetverfi  ; deteimin  trfi  g a/largarfi  . 
$.  11  figm.se  suffi  , fe  réduire  , Ac  a*  cil  guère  en  u- 
face  que  dans  le»  phrafes  faivaarcs:  Le  brouillard  fe 
réfout  ca  eau  . L’  cao  fe  ré foJT  en  vapeur*  , en  fu- 
mée . Le  bois  qu’on  hiùîe  fe  réfont  en  cendre  Me  en 
fumée  • Rijoiverfl  g feiittier/i  g jenrfi  g difeiorfi  »*► 
aegua  , in  vapeti  , in  fumo  , te.  On  dit  a pea-  prè» 
dan*  le  même  fen»,  en  terme*  de  Philofaphrc  , qu 
un  corp»  fc  réfoaf  en  les  ofcm»er*  principe».  Rijci • 
ot*fi  ne * /moi  p* rosi  prhuipt*  %.  Il  fisaifit  encore  , 
t*  Amollir  , fc  Di »Tî per  . V.  , 

RÉSOUS,  autre  part,  du  verbe  Réfoudre  . f(  n A 
d*  ufage  qo'  en  parlant  de»  chofe*  qn»  fc  ctungeat  , 
qui  fe  convcrtittcot  en  d'autre»;  Ac  ildcfro»t  point 
n»)  féminin  . Brouillard  ré  fou»  fa  p<'u»c.  Ri/oluta  g 
flruno  g feinta  g d iJcieJto . 

RESPECT,  f.  m.  Égard,  rapport.  Il  ffl  vie-.ix  eq 
ce  fen».  Rifpetta  : riguar/.e,  L.s  ment?  pro>)fi'ua 
efl  vraie  & fautte  foc»  diver»  refpci'v*  L t fi:  fa  pt:- 
p:flxicne  é wn  # f alfa  fe*»  dinar  fl  rievardi  . La 
terre  n' efl  qu’un  point  au  rcfpcR  <Ja  Ciel.  Lt  ter- 
ra non  i eb$  un  punto  O'ttfpitu  , a parai  ne  % • + 
eempiraticne  de I Ciel 9.  f.  Rcfpeâ  , figainc  plus  or- 
dinairement, la  vénénrion , la  déféré  a ce  qu*  oa  4 
pour  quelqu'un,  pour  quelque  citoft,  àcaufe  de  fan 
excellence  , de  fon  canâére , «k  fa  qutlrté.  Ri/ptr- 
ta  ,•  effet  v an  r.a  g r»  virent^*  ; «note  g effeguio . Sauf 
le  rcfpcR  que  je  doiv  b la  compagnie-  Te»me  d' J- 
doociffemcnt  dont  on  fo  ferc  dm*,  le  flyfe  familier  , 
quand  on  veut  drrt  quelque  choit  qui  poureoit  cho-- 
quer  ceux  devant  qu»  on  parfit . Cen  tifpttu  - 
lie  en  f.  j thUa  campa  f min  . |.  Oo  appelle  Iwc  dJ  »c. 
fptâ  , un  lieu  où  I’  o»  doit  A*rc  dam  le  rcfpcR  * 
Luogo  di  rifpette  ; Inagyda  hfpeatare . f-  On  d.t  u# 
un  homme  pu'ffaot  R qui  fc  fmt  eviiodre  , que  c 
efl  en  homme  gui  fo  fait  porter  ntped.  tbo 

fa  f» fi  réméré  , ebe  fi  fa  f^r  tifpettare  % Et  on  da 
d'une  Vlacc  éa  guerre,  qu'  elle  tient  l «neemi  en 
jcipUt,  pc ne  dire,  qu'cite  empêche  les  iourte  du 
Y T y n «► 
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«nacrais , & qu’  ils  craignent  de  1*  atfaqcf"  . F*. 
f*T.T.*  tbe  tune  i!  ncmieo  in  fngp.eiiene . {.  Oo  ap- 
pelle rcfpefl  , jet  égards  qu*  en  a po  u te  j.igemcal 
de»  homme».  Riguard:  ; rlfpctte  ; esnfld et  aliéné  ; 
flima  ; offtguio  . f.  On  dir  , en  teirot  de  compli- 
ment , afftrer  quclqu*  un  de  fop  rcfpt t\  , de  fer  re 
fpeAs , de  f<t  t'ès-humb’.e»  rcfpxAs  • Et  o 0 dit,  ren- 
dre fes  refpcAs,  fes  fi 6s  h:mbles  refp.A*  à quclqu' 
on  , pour  dire  , lui  rendre  vifite  pour  I*  «ffurer  de 
fet  refpcAs  , d:  fon  refpcfl  . Pr:f<nt>*e  i fut»  rijpet- 
fi  . f.  On  dir  , perdit  le  rc'pcft  X quc.’qa’  uo  ,T’>ur 
dire  , lot  manquer  de  rcfpLtl  , /me  ou  dire  qnelqie 
chofc  contre  le  rcfpefl  qui  lui  cil  éù  . Voue  me  per- 
dez le  refpefl . t.  m'a  pe».*o  le  rcfpefl.  Cèpe  pîlr«. 
fc  vieillir  . Pftdtft  il  rifptteo  . 

RESPECTAR1.E , idj.  de  t.  R.  Qui  mérite  du  te- 
fpcfl  . Rifpr/eabii*  ; raftttardetole  e 

RESPECTÉ,  i f. , parr.  V.  le  Teihe . 

RESPECTER  , v.  a.  Honorer  , révérer  , porter  re. 
fpeû  . Rtfperratt  ; cmr.tr t ; river  ire  ; ptrtar  tijpet- 
9'  ; fart  1 0 reader  entre,  $.  H fignffie  figiirémeaf  , 
épargner,  ne  point  endommage?  . R if  par  mute  ; svtr 
trguarde  ; JV<*  luzitbt  r if  petto  ; fp  naguère  . (.  Sc 
vcfpcflcr  , figmftc  , carder  avec  foin  la  décence  & 
t » bca'éance  convenables  à fon  fexe  , k fon  eut  , k 
fon  âge  . Rijpcttar  Je  fleffe  ; offervare  il  deezre  , /a 
decenr » . 

RESPECTIF  , IVE  , «dû  Réciproque  , relatif,  qui 
a rapport  , qui  concerne  de  part  & o*  autre.*  R<- 
j puni  0 ; retipnto  $ vieendenle  ; feambievste  ; 
nrutuc . 

RESPECTIVEMENT,  adv  O*  noe  rran  ôre  réci- 
proque, d’une  manière  refpeflive.  Fifptrtrvsmen- 
ee  ; refpeitiv munit  ; rctt^rujmtnte  ; fesmbrevoi- 
ment * ; vieendrvo/mente  ; 4 vieends  . 5. Un  dit  quel* 
quefois,  en  cenforant  placeurs  proportions  , qu*  «Met 
font  refpcflivemcnt  fouffes , fcandalcufos  , hérétique», 
fémérairei , firc.  pour  dire  , qu’  rt  n*  y a aucune  de 
fes  proposions  à laquelle  qoclqu*  une  de  ces  ééao- 
mmat  ont  ne  convienne.  Prçpcfi\icni  rijpeuivamen- 
ee  falfe  , Jeandj/pfe  , te. 

RESPECTUEUSEMENT,  adf.  Ayec  refpcft . R»/- 
pen.  famrmte  ; t'n  ri/prtio  . 

RESPECTUEUX.  EUSE.  adj.  Qui  porte  n(?tA  , 
ul  n do  rcfpcA  . Rifpeii.fr  ; river  ente  . $.11  fiçai- 
c autfi  , qui  ma*q.;e  du  rc<>cft  ; dt  en  cc  lent  , il 
fe  dir  des  e'-ofet . Ri/pcttr/o  . 

t RESPJRAKLE,  ad»,  de  t . g.  Qu’  00  pent  re - 
fpuer  . Refp-rjli/e  . 

RESPIRATION,  f.  E AAion  de  refpirer,  la  facul- 
té p.-.r  leQi'clic  on  refpire  . Refpir  t^iute  ; fij/o  . 

RfSPàRÉ  , ÉE  , parr.  V.  le  verbe. 

RESPIRER  , v.  n.  Attirer  l’air  dans  fa  poitrine  , 
A le  pouffer  dchorf  par  le  mouvement  de»  poumons. 
Sr/pi»JK  ; tifijiau.  On  dit,  il  ne  refpire  plus  , 
p‘>jr  dire,  il  cil  mort.  14  refpire  encore  , pour  di- 
re,, il  n’eft  pa»  eacorn  mort.  Epi  pile  mu  refpi 
>4  , più  nui  vive  , i u»c*to  , t*!i  refpira , ti  vive 
•inters,  g On  dit  auiü  , tout  ce  qui  refpire  , pour 
d *c  « tout  ce  qui  fit  . Oin:  eteatara  vivente  ; rutto 
ebe  Aj  vies  • f.  Rcfp<rcr,  ftcciltc  dqiiiémeor  , 
prendre  qur/que  rciicîie , avoir  quelque  relichc  après 
de  erac.dc*  pê  nes  , après  du  travail  péeibte  . Refpi - 
tare  ; rUretrfl  ; prtnlcr  rifliro  ; rrp  -/j*yf  si^msnto  . 
5-  Refpirer  , et  quelquefois  alM.  Refpircr  un  bon 
nir  , uo  air  corrompu  , refp  ror  1*  air  natal , 1’  air 

que  nous  Kl^fOfll Re/pirste.  f.  Il  ficmfic  , 

f-tridmenr  , marquer  , témoigner  . ; dim  u 

flrjtc  .■  djr  feins  . Qans  ccirc  maifon  . tout  refpire 
la  père,  la  i<ue.  $.  11  fien;flc  auiTi , ddSrer  ardem- 
anent , & en  ce  feus , il  s’  emploie  plus  ordinaire, 
ment  avec  la  rèraiiu . R/sm  tie  vivamente  ; di /la- 
re , 9 di  1 de  rare  en  eshre  ; sver  dr/tde- 

tié*  ardente  . S.  Un  d r au  fit , refpircr  ap'ès  quelque 
choie , pvur  dre,  foubaircr  quelque  chofc  avec  paf- 
*oa  • avec  ardeur  . iofpirsre  ; dt/ldeure  vivante*- 
te  ; è'imjvc  etn  grsn  ca:c*e  , • • 

RESPLiNDiR  , v.  o.  Briller  avec  flraod  éclat  . 
Jtifplcnieic  ; btUatg  ; folgdeart  ; tftlgtrsre  ; tfoltr-, 
r et  tiare  ; Jpltndere  ; ifeviltare  ; reggisre  : fetnttl . 
lare  . 

RESPLENDISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  refplenéit  .. 
hilp.’rrifnte  ; Jpiendtutr  . 

R EfcPLFA'  TUSSE  MENT,  f.  m.  Grand  éclat  formé 
par  le  rriaiUnTa^ienr , par  la  rrflciron  de  U lumiè- 
re • fpltndrt  finde  ; Ismpeggiimenie  . 

RESPONSABLE  , adi.  de  t.  e.  Qui  doit  répondre  , 
A cire  garant  de  quelque  chofc  , de  ce  que  fatr  quel, 
qc*  lD  . Mjflevj.lJre  ; fi  dut  à ; eeti^ione  ; tenu!  9 ; 
téàligJt.r  ; tifpenfshlt  , 

t RESPONSIF,  1 VE,  adi.  T.  de  Pjlsit . Qoi 
ccafîent  une  réuonfo.  Rifron/lvo  ; refpmfiuo . 

f RESHÛNSlpIV,  f.  f.  Pc  n H 00  00  charges  que 
les  Chevaliers  d*  no  Ordre  m>lrtaiic  • ou  leurs  Corn* 
rr>4*dc*its  p;.yc3t  k l’Ordre,  impofi^iene  Jeprj  le 
tvwu'oJe  d' on  O' Une  milinre  . 

RC  »’AC%  f.  m.  Terme  de  Marine . Choc  des  va- 
«fcrr  q.ar  frapoeat  a»*cc  laipétoofiré  une  terre,  A s* 
«u  retouracat  de  même.  Secja  de  U'  cnie  etnrra 
Httet . 

RESSASSÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

1 RE.iASSLR  , *.  a,  V.tfor  de  non  veau . Rijtjeeia- 
tr . V.  o«  .in  Aeuréniedf  . rc/Taifcr  une  affmc  , ca 
e*»inpk«  , j*,,.,  jilc  , |(f  examiner,  les  <hfcorcr  de 
« niveau,  Ri/iaeeisre  #*  cjamioar  di  auors  9 $.  Oa 
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d:|  eqeorc  figurérr.cof . reffaffer  quelqu’un  , rclfeffer 
la  conduite  de  queiqu’  un*  pour  dire,  examiner  éta- 
lement te  avec  fom.  pour  voir  &'  il  a'Ny  a rien  II 
redire  . Et  dans  ce  fèos  . on  dit,  rclf-ffcr  les  p:nt 
d’ Affines,  pour  dire  , faire  des  recberchn  contre 
eux.  Il  cd  familier . tnvefheare  ; r inter/are  ; inde- 
gare  ; rintrjteijr  gli  errl.in.nn  di  gudUbeduot . f. 
Oit  dit  aiiflf* , retfa/Tcr  un  Cuvraee,  pojr  cire  , 1*  e* 
tarmner  avec  foin  pour  en  découvrir , jufqu*  aux 
moindres  dc/auts.  il  cil  Ju  llylc  familier  » EJ  juins- 
re  ettenr.imenrt  ; tint  Ifre  . 

RESSAUT,  f.  m.  Tertre  d*  ArchitrAure  . Avance 
ou  faillie  d*  une  corniche  oa  d' une  autre  parue  qui 
fore  de  la  l*ene  droite.  Rifjlte  ; s.ep.etto  ; /porte  . 

t RESSAHTER  , v.  a.  Sauter  de  nouveau  ou  plu- 
ficurt  fou  . Rif  rit. ire 

RESSEMBLANCE  , f.  f.  Rapport,  conformité  en- 
tre des  pcifonacs,  entre  de»  chofc».  R ifftrniglisn- 
rti  fin uglnn^j  ; ejflntlglisnvs  ; fembijuts  ; teni 
fseenta  ; rjJrmbrjn^j  ; /cmiun^a  ; sjfinitj  ; rsf- 
/ irsigti  ornent  0 . f.  On  dit,  qu’un  fil»  eft  la  vraie 
KiTcmblsnce  de  fon  p£rc  , q-ie  c’cfl  fa  rtlTcmbl.'vnce, 
pour  d'te  , qu*  il  y a beaucoup  de  rc/TrmKlancc  en- 
tre eux.  Fiflit  r*<  4 it  titrait 5 di  J> n pjdre  . 

RESSEMBLANT , ANTE,  ait.  Qui  reitemMc  . 
jiff(,mig liante  • /rmig.’isnte  ; rsff  nri%iunie  ; affimi- 
pliante;  flmigHame  ; rsfftmiglistive.  VoiU  deux 
hommes  bien  rcffemblans  , pour  dire  . qui  fe  rcifem- 
blent  bcauco,Tp.  Keee  due  azmini  ebe  banut  m'ira 
/imif  liants  jfrj  hro  . 

RESSEMBLER  , v.  o.  Avoir  dj  rapport,  de  1a 
conformité  avec  quelqu*  un  , avec  quelque  choie  . 
RjJfrmigliare  ; ejimiglisre  ; fies igtisre  ; ejtr  Jl mi- 
le ; fana  i gl  i are  ; svtr  fimiglian-ga  ; r.rffigurare  - % On 
dit  d*  un  Pcotre,  d’un  Mufieieo,  ffcc.  qu*  il  fe 
rclTemWc,  pour  dire,  qu*  il  fc  copie  lui-même  , & 
qu*  il  ne  mes  pomr  aTcx  de  variété  dans  fci  ouvra- 
ges . P>rure  , Mv/teo  ebe  fl  riptte  in  taire  le  /ne 
cpe*t  . 

RESSEMELÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

RESSEMELER  , v.  a Mettre  de  nouvelles  femel- 
les X uoe  vieille  chauffait . Rifolare  ; rimpedul  trt  . 

RESSENTI  , IR,  part.  V.  le  verbe.  L'a  termes 
de  Peinture  le  de  sculpture,  reffenti  figniéc  l*  effet 
d’an  fent  menr  réfléchi  , qui  a engagé  I’  artifte  à 
donner  dtt  caraAère  fie  de  la  force  i un  trait  ou  à 
une  touche  . Ri/entitc  . 

RESSENTIMENT,  f.  m.  Fo.ble  attaque,  foible 
renouvellement  d’an  mal  qu’on  a eu  , d’une  dou- 
leur qu’on  a eue  . Ri/mtimento  ; rcjl*  di  male  , a 
di  dilue . f.  Il  figaifie  aulfi  , le  fooveoir  qu’on  gar- 
da des  bienfaits  ou  Les  injures  . il  ne  fc  dit  guère 
qo’  en  pari  ,nt  de»  injures . Rifentimimto  ; odio  ; /de- 
gno  ; ira.  Lorfqu*  on  l’emploie  abfolument  , il  fi. 
gniâc  toujours  , fouvenir  de»  injures  , fie  déftr  de  ven* 
gcancc.  Ki/entimenrr  ; difléetie  di  vendetta.  11 
facrifi*  fon  refifentiment  à fon  ami . Dans  cette  ac- 
ception il  a un  plut  cl  . Je  vous  faenfte  tous  mes 
rciTcntimens  , to  vi  fe  il  /agtifi^io  di  tutti  i miri 
ri/entimenti  . 

RESSENTIR  , y.  a.  Sentir.  T:ffrire  ; p4»ir/  g pro. 
varc . §.  Il  fc  dit  auffr  dans  on  font  moral  . lia 
tetfenti  vivement  la  perte  de  fon  ami  , je  reffens 
comme  je  don  les  obligations  que  je  von*  ai  . Jeu. 
th  vivamenre,  f.  Rdfentir,  cil  anffi  réciproque  , 
fie  figoifie  , fentix  quelque  raffe  d’ un  mal  qu’  on  a 
eu.  f 'flrite  ; parité.  On  du  à peu  prés  dans  le  mê- 
me frns  , il  fe  rdTcnt  de  la  mauvaife  éducation  qu’ 
on  lui  a donnée  , pour  dise  , le  dérèglement  de  fa 
conduite  cfl  une  faite  de  fa  mauvaife  éducation . E- 
pli  fi  ti/ente  del/s  c arriva  eduearione  , ee.  S-  Se 
reffeatrr,  fignifie  encore,  avoir. part  à quelque  thofe 
de  bien  ou  de  mal  . Partieipere  , rilturire  , entrât 
a pane  . $.  On  dit  dansée  même  feos  , fe  reffenrir 
de  la  libéralité 4 de  la  protcAion  de  quelqu’un.  Si 
jt  fa»  s une  grotTc  fort  n ne  , mes  amis  l- en  refenti- 
root  . Sentir f\  ; partieipare  . f.  Oo  dit , fc  rctfentir 
d’  uac  injure,  s’en  relcntir  , pour  dire  , avorr  le 
défit  de  s en  venger.  Rtfentir/t  dill ’ ingimtie , an 
feppertarle  ; ferme  riebiamo  , 0 t endetta  ; famé  ri- 
fenbimenf.  g.  On  dit  auffî  dans  le  fem  oppofé  , il 
m*  a fait  un  mauvais  tour,  mats  il  »*  en  rc(Tenfim  , 
pour  due  , il  m’a  fo«r  un  mauvais  tour , mai»  il  en 
fera  puai  . Egli  fe  ne  fentiri  . 

RESSERRÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

RESSERREMENT,  f m.  AAion  par  laquelle  une 
chofc  cfl  r atterrée  . Riflrisgimenra  ; fl  rtttura  . 

RESSERRER,  v.  a.  Serrer  davantage  ce  q<n  »’  eff 
Ifcché  . Rijlrifnere  ; riflrimgere  • $.  Il  fe  dit  figuré- 
ment  . Cet  événement  n’  a fervi  qu*  k rcfftrrcr  les 
noeud» , le»  liens  de  leur  anvué.  Riflrignere  légat 
meglio  . f.  Il  fe  dit  auffî  figuréracnr  , en  parlant  d’ 
un  ouvrage  d’ cfpnt  , A Ggmfle  , abréger  . Ri/higne- 
re  ; aiheviare  ; rinekêndere  tn  brève  . On  dit  en  ce 
Ico»,  pour  o»c  reflet  ter  dan»  des  bornes  pic»  ér  roi. 
tel»  je  ne  parirai  que  de  . . • Per  ednrdermi  frj  /I, 
miri  pib  riiiretri , nco  fard  parole  ebe  di  . . . . f.  U 
'.Un  fie  aui fi  , remettre  une  chofc  dans  le  lieu  d*  nft 
on  1*  avo>t  tirée  , fit  où  elle  croit  enfermée.  Rifet . 
rare  ; tUbiudere  . {.On  dit,  reifcrrer  un  pnfoa«icr, 
puor  dire  . I*  enfermer  dam  un  I ca  oh  il  ait  ma  ns 
de  cornai  .atc^rSco  au-dchors  , le  garder  plus  exafto- 
meot . RrJetfjte  . flfiftum  rajft  'utmente  rm  prip*. 
niera.  Ç.  Oo  dit  aulE  d’ une  garnifoa,  qu'elle  cfl 
ion  teffenfe  , pour  4nt , ,gc  I»  tiojpti  cuk.xju 
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qui  ne  font  pas  éloUoécs  de  la  Placé  , ne  lui  per. 
mettent  guère  d’en  fortir.  Prtfldr  mole*  ri  filtre* 
dat  memite . g.  On  dir  aoffi  d’un  Pnoec  , qo*  il  eff 
fort  refferré  d*  un  tel  côté  par  telle  Place . On  dit  de 
mène  d' un  pays  « qu*  il  cfl  fort  refferré  par  U mer  « 
pour  dire  , qu'  il  n'a  pas  d’étendue  k eau  fe  dn  vol. 
finage  de  la  oser.  Riflteera.  f.  Rcffcrrcr  , figafU 
auffî  , rendre  le  ventre  moins  libre,  moi«a  lâche  • 
Riflrignere  il  ventre  ; indyrte  flincktxx*  . f.  On 
dit  , que  le  froid  rcffwrre  le»  pores  • pour  dire  , qu'il 
les  rend  nions  ouverts,  qu'il  les  rétrécit.  Il  freé- 
do  ri  fit  igné  i pou  , J.  Il  cfl  nuiïi  réciproque  danf 
quelques-unes  des  acceptions  pré:é«lectes.  Amfi  on 
dit  , que  le  ventre  fc  refferre  , pour  dire,  qu’  il  dm- 
vient  moms  libre  , moins  !A:bc  ; que  Jet  pores  (c 
refferrent  , pour  dire  , qu'  il»  devtenneot  moioi  o«a» 
verts  ; qu  ua  pays  , uo  rerrain  fit  refferre  , pour  di- 
re , qu'il  devient  moins  étendu,  qu'il  fc  ré'réct-% 
&c.  Riflrignrrfl  . {.On  dit  fifurémeot  daos  on  temps 
de  difette  , ebaciio  fe  refferre,  pour  dire,  chacus 
rerraoche  de  fa  dépenfe  . Il  cfl  familier.  Ognunn 
diminuifee  , ferma  le  fpcfe  , fl  riflrjgttt  mellc  J pén- 
étré . . . 

RESSIF  , ou  RÉCIF  . f.  ni.  Terme  de  Mariae  • 
Chaîne  de  rochers  cachés  focs  1' eau  . Caréna  di  fec- 
gti  fut ' aegua  . 

RESSORT  , f.  ta.  Terme  ée  PhySqot,  La  proprié- 
té p»r  laquelle  les  corps  fe  rérabl’ffeor  dans  leur 
premier  état  , après  en  avoir  été  nré»  par  forte  • 
Elj'l/eitJ  ; fïrçj  e/a flics  . f . En  ce  feos  , oa  dit  , 
qu'un  corps  faK  ictorr,  quand  ccffaor  d cfre  con- 
tra at  , il  fe  remet  an  premier  état  où  il  éro*t . M r/- 
leggiar  bene  ; refliroitfl  ntl  primo  flato . {.  R effort , 
f*  g n fie  auffî  . un  morceau  de  fet , de  cuivre  , d'  a- 
cier  , ou  d'autre  matière,  qui  cfl  fait  fit  yofe  de 
fa^oa  qu’  il  fc  rétablit  dass  fa  première  fituation  » 
quand  il  c.-ffb  d'être  contraint.  Mrlla  . Grand  icf- 
(ort  . Mol  la  Macflrj  , f.  On  dir  figurémeat  d*  urne 
ptrfonnc  qui  n’agit  que  par  le  coofeil , par  le  mou- 
vement d’autrui,  R fçlon  qu'elle  cfl  pouffé:  , qo* 
elle  o'  agir  que  par  reffort  . Opérât  f: Lamente  per  f 
alitai  impulfo  , 0 fuggerimenta  . {.  R effort  , ligoi. 
fie  figméoscot , moyen  dont  oa  fc  fort  pour  faim 
réufftr  quelque  deffcia  , quelque  affaire . .Vfrggx  g 
raid  o ; efpcdicnre  ; eempen/c  , rlgirs-  verfo  . E?  ce 
feos,  oa  d t , faire  iouer  tous  fes  rsffortt , pour  di- 
re , employer  tout  fon  pouvoir  , tous  les  moyens  qcv 
1'  on  a . Farp  cgni  t fer  jj» , g.  Refforc  , ércnduc  dm 
JundiAion  . Giurt/diziane  ; pimfli^ierato  . $.  On  d»e 
figniémcnr,  cela  n'»fl  pat  de  mon  rdorf,  pour  di. 
rc  , il  ne  m'appartient  pa»  d’ en  juger.  QjuilJ  eofa 
nsn  è ûrlij  mie  tfera , ndo  i di  mis  eimpreenga  / 
a me  non  t'  appartient  il  pert.tr  f iudi^ia  di  furl/a 
ecfj  . Cela  cfl  du  reffort  de  la  Théologie,  pour  di* 
rc  , c’  cfl  à la  Théologie  à traiter  de  cette  ma- 
ri ère  , k en  décider.  Q*tHa  esfa  tiguetds  , fpitt.r , 

»'  appartient  ails  Teolcgij . f.  On  dit,  juger  en 
dernier  reffort , pour  dira.,  jeget  fouvcramemcat 
fie  fans  appel.  Grudreore  ; /entent} are  définitions 
mentt . 

RESSORTIR  , v.  n.  Sortir  après  être  entré,  ou 
fortir  uac  fcccade  fois  » nprêt  Rre  déjà  forti . Ufeit 
di  uvovo.  f.  RcTortir  , v.  n.  être  de  la  dépendance 
de  quelque  Ju'idiâ'on.  Dipendere , effet  foeeep il !*  s 
guj-tbe  Giun/digione  fupeiirt*  t** 

RESSORTISSANT,  ANTE  , adj.  Qui  cfl  de  la  dé. 
pendance  de  qiielque  JunditVon  . Dipcudente  de  gua/m 
ebe  Giurifdizicne  fuperiore  . 

f Rf-SSOUDEli,  v.  a.  Remettre  de  là  foudure 
aux  endroits  oh  it  en  manque.  Rifatdsre . 

RESSOURCE  , f.  £.  Ce  qu'on  emplo  e fie  à quoi 
oa  a recourt  pour  fe  tirer  de  quelques  affaires  , pous 
vaincre  »îee  d fficulrés  . .Vfegga , verfo  , Ceux  qui  fen» 
trac  la  force  de  ce  mot  , oat  accoutumé  de  le  fran- 
eifer  dm  le  difeours  familier,  fie  difeor  , Ri  for  fa  • 
Mais  c'  cfl  une  licence  00  peu  forte  , eu  égard  à la 
déiicatcffe  de  la  Laogue  Italienne . f Oo  dit , qu*  un 
cheval  a de  la  rcffbnree  , pour  dire  • qu'  après  une 
longue  fatigue,  on  lui  trouve  encore  de  la  vigueur- 
Oavello  ebe  b 3 de!  vigore  . f.  Oa  dit  figurément  , c 
cfl  un  homme  de  rcffourcts,  c*  efl  ma  homme  plcia 
de  rcffourcel  . qui  a des  rcffourccs  daos  l*  cfprit  , 
t»our  dir»  , c’  efl  un  homme  fertile  en  expédias  % 
en  moyens  ponr  lui  fie  pour  les  autres  , Ucmo  fe- 
eandv  , fertile  ne  II'  idtare  , ntl  irovate  Mtggi  , t* 
fpeditnti  per  fe  e per  gli  sltri  . %.  Un  dit  faimluN 

rcmeor  , faire  reffourse  . pour  dire  , raccommoder  « 
rénblr  fes  affaires.  Retemciere  i faeti  Jmii . 

RESSOUVENIR  , fe  RESSOUVENIR  , v.  récipr. 
Se  fooreoir  d’une  chofc  , fuit  qn'on  l'efit  oubliée» 
fou  qu’on  en  ait  coofervé  la  mémoire.  Riendarfl  ; 
remmentarfi  ; rateordorfl  ; rimtmbrare  . On  I*  em- 
ploie auffî . pour  dire,  confiner  , faire  attention* 
faire  réflexion  . Penfue  ; t'nfidtrar*  ; • iflttu*»  ; pr* 
mente;  badare  % Reffiuvenea-vous  fans  eefft  .te  rou- 
te» les  grâces  que  Dieu  vous  a faire».  Rimemlriv  1 g 
jbbiste  ftmpre  pre lente  ; rieotdjeevi  ogusra  di  ruite 
le  Mf-*T.ie  eke  Di*  vi  ba  fare-i  . 

R LfiSOUVENIR-,  f.  m.  Idée  que  l'on  conferve  00 
que  l'on  fc  rapacité  d*  une  chofc  pafféc  . Rieorde  ; 
rieerdaag'j  ; mrmene  ; retend  s x,i 'ne  ; ides  ; rimern. 
branle  ; retend amento . f.  Il  fc  prend  qœtqucfnjg 
pour  reffcnt'tncot  . Amfi  on  dit  , qu' il  f a Jetmcue 
dont  on  o' efl  urne*»  fi  bien  guéri  , qn'il  «*ca  re- 
lie quelque  teffouveait , de»  rcffouvetM* , pour  dire  % 
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<jj*ôn  tn  rciTcct  qi*elq  «s  icrommodifés  d«  temps  en 
temps  » Attjeet  * rijentimemto  di  male. 

RESSUAGF.  f.  m.  Adiot»,  état  d’  un  corps  qui 
yctfuc  . //  rifuiart.  Ç-  Reffuage  , opération  de  Mé- 
tallurgie , q .>  confi.le  A féparcr  i'  aigent  contenu 
dans  k contre  , A l' aide  du  plomb  . Le  fourneau 
Ueflioé  à ccitc  opération  s’  appelle  fourneau  de  ref- 
fuite.  C eft  an  fynonime  de  liquâtioo  . Lifo* 

•t/ki  . 

RESSUER  . v.  n.  Il  fe  dit  dci  corps  qui  rendent 
le  iaitTeat  fouir  leur  humidité  intérieure.  Tel»  font 
Ici  tcurs  nouvellement  faits.  R if  u doit  ; germe*e  . Il 
fe  dir  Suffi  en  Métallurgie  . V.  Reffuage  . Liguefo- 
rt  ; flrntgere  . 

RESSUt , f.  m.  Lieu  où  les  bêtes  fauves  & le  gi- 
hier  (c  retirent  pour  fe  ficher  , après  la  pluie  ou  la 
rofée  du  maria  . Bianeax ta  , tuego  dove  le  fiera  van- 
mi  mjeünatfl  . 

RESSUSCITE  , te,  part.  V.  le  verbe  . 

RESSUSCITER  , v a.  Ramener  de  la  mort  b la 
*ie  . Rijufiiurt  g riebiamjr  « vit  J . f.  On  dit  par 
exteo^on  , Qu’  un  remèic  a rcffufcité  un  malade  , 
pour  dire,  qu'  il  l’a  g' Ci  d*  une  maladie  qui  pi» 
fmffoit  défcfpéiéc  . G marin  ; dit  tira.  Ç .On  dit 
aiïffi , qu'  une  bonne  nouvelle  rcffu'cife  quelqu'un  , 
p at  dire  . qn*  elle  le  tire  du  chagrin  mortel  ch  il 
droit.  Rifvfeitore  ; tavvivara  ; roUegrare  . $.  tl  s* 
emploie  suffi  ficuréuscnf . Se  fignifie  , reoonvcltcr  , 
faire  rcviTre  . Rifm/eitara  ; ravrivore  , far  rivivatf , 
f.tr  rina/eere  . f-  Reffufîitcr  » eft  auffi  neutre  » & H* 
gmfie  . revenir  de  la  mort  A la  vie  . Rifufebora  ; 
tife*gara  . 

RESSUYER  « v.  B*  Sdchcr . Rtjcimtsrtg  oftim- 

gare  . 

RESTANT,  ANTt , ad).  Qui  relie.  Pintjnenre  ; 
fa/l  an  te  ; reflo  . Les  cent  livret  reliantes.  On  dir 
plut  ordioaire  nent  , les  cent  livret  reliant  . La  tan. 
te  lira  (b t re/lanc  . Ç.  Il  efl  auffi  fubilantif , de  li- 
gnifie , ce  qai  telle  d' une  plus  grande  fomme  , d* 
une  plus  grande  quantité  . Un  dit  plus  ordinaire- 
ment , le  relie  . //  raflante  » il  rémanente  ; refi:  ; 
avança . 

RESTAUR  , f.  t».  T.  de  Commerce  maritime  . 
Recours  que  les  alfurcuis  ont  les  uns  contre  les  an- 
tres , fuivant  la  date  de  leur  affurancc  ; ou  contre 
le  maître,  fi  I' avarie  provient  de  f un  fait.  Ricorfa 
rbe  gli  ajJUuratjri  bonne  /’  mno  /rpra  itU'  alir # , fe- 
tend»  la  lcro  data. 

RESTAURANT,  f.  m.  Aliment  qui  relia ar r » qui 
répare  les  forces.  Riflirative . f.  On  appelle  plut 
particoltlremenr  , restaurant , un  coaCommé  fort  fuc- 
Culcnf  , un  preffs  de  viande  . Rifle *anvs . * 

RESTAURATEUR  , f.  m.  Qui  répare,  qui  réel- 
H<t  • Il  ne  fe  dir  g:ère  que  des  villes  Se  des  monu- 
ment publies.  Son  plus  grand  ufage  cil  dans  le  mo- 
ial . Rijlatif-tr  . 

RESTAURATION . f.  f.  Réparation,  rétabüffe. 
ment.  Son  pics  grand  ufage  efl  au  moral  . Riflira. 
Tient  ; raflour j^iane  ; riflirjmumto  ; tiflj/ihmant: . 

RESTAURÉ.  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RESTAURER  , v.  o.  Réparer  , rétablir,  remettre 
CB  bon  état,  en  vigueur.  Ht  fluoré  ; riartatt  ; ri . 
a n fat  tara  g reflourore  ; riflaêi/ira  . f.  Il  fe  dit  auffi 
dans,  le  fiyle  foutenu  , des  Lettres  , du  Commerce  , 
des  Lois,  de  la  Difciplinc,  du  Gouvernement.  Rifle, 
rate  • rtflanrava  : tifliHUra  . g.  Or»  le  d t auffi  des 
ouvrages  de  Sculpture  , d*  Architecture  , de  Peinture . 
R tfler art  ; n/are  ; nnn'  tara 

RESTE  , f.  m.  Ct  qm  demeure  d’ un  font , d*  une 
trop  grande  quantité . Rafle  , avance  , rtfldua  . f. 
On  dit  auffi  proverbialement  St  par  ironie,  pour  (e 
moquer  d’ une  lettre  trop  longue  % le  porteur  vous 
dira  le  relie  . H larerr  vi  dtrj  H rtjta . f.  En  rap- 
portant un  paffage  qu'on  abrège  , on  njcote  , St  le 
relie  , pour  dite  . Se  cctem  . Eeeertra  . f.  On  dit 
daos  le  flvle  pcêtiqoe  Se  foutenu  , les  reflet  d'  r.n 
homme  illuflrc  , pour  dire  , les  cendres  r ce  qui  en 
selle  dans  foo  tombeau.  La  tenari  , gli  avanxj  à * 
tin  oync  illvflra . §.  On  dit  suffi , le  relie  des  hom- 
mes , pour  dire  , les  autres  hommes,  les  hommes  d* 
une  autre  Dation  , les  hommes  d' un  autre  carafière, 
p*r  opposition  A ceux  dont  on  parle . Gii  altri  tte- 
rnini . f.  On  dit  proverbialement  St  tigutémenr  . 
louer  de  fon  refît  , pour  dite , hxfarder  tout  ce  qu* 
on  a de  refie,  faire  lés  derniers  efforts,  employer 
fes  dernières  reffocrccs . Far  /’  nfri'w»  t/c t%9 . f.  On 
dit  au  jeu  de  Paume  , du  Volant , &c.  donner  le 
refle  A quelqu’  un  , pour  dire , lui  pouffer  la  balle  , 
le  volant  de -telle  forte  qu’il  ne  poiffc  les  renvoyer  . 
Rinoattera  la  paUj.  Il  k prend  nuffi  Agurément  , & 
lignifie  , repartir  4 quelqu*  un  de  telle  forte  qn*  il  n’ 
nit  rien  A répliquer  . Il  eft  du  fiyle  fkmt!>er.  M:t- 
trigiare  . pungtr  fui  viva:  Ç.  On  dit,  qu'un  hom- 
me ne  demande  pas-  fan  relie  , qn'  il  frn  va  fans 
demander  fon  relie  , pour  dire,  qu’  nyanr  re^u  ou 
ciaiçnanr  de  recevoir  quelque  mauviis  trairemcot  de 
fait  ou  de  paroles,  il  fe  retire  promptemeot  fins 
lien  dire.  Il  efi  do  fiyle  familier . EgU  ne*  thiada 
41  fno  etnie  ; * agi»  ha  avutc  il  fattr  Jne  ; egU  n** 
dtrnanda  di  pi  h.  f.  On  appelle  par  ininrc  Se  popu- 
lairement , un  homme  qui  a mérité  d'ètte  Pendu  , 
refle  de  gibet  . Av  .mge  di  fores  . f.  On  dit  , être  en 
refie  , pour  dire  , devoir  encore  uae  partie  d'  une 
plus  grande  fomme.  Rtflar 'dtéirare . §.  tlfediradffi 
ft&uémcat  • Je  fors  cqcoir  <A  refic  avet  rom  de  b?ai 
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offices  qnc  vous  m*  ares  rendus , des  obligations  nue 
je  vous  ni . lo  «i  fine  anatr  dcAitora  de'  Avant  fer. 
vigi  , te.  §.  Relie  , figm6e  auffi  , ce  que  qnetqn*  un 
n abandonné  ou  rcfufé . Avança;  rifivia  . §.  De 
relie  , façon  de  parler  adverbiale  . Plus  qu*  il  ■'  et 
ci. «Taire  pour  ce  dont  il  t’agit.  Pib  eht  non  è ma- 
eejarfo  ; 6*  avanxfl . 6.  Au  refle,  du  refle  - Au  fur, 
plut,  d'ailleurs,  cependant  , malgré  cela , outre 
cela  - Façons  de  parler  adverbiales  , qui  ferveot  de 
conjonAions.  Ai  rimanente  ; nuV.adimtno  ; per  al. 
#rn;  etn  tutto  etb  ; eià  non  c fl. tnt  a • 

RESTÉ  . ÉE  , part.  V.  le  vetbe  . 

RESTER  , v.  n-  Etre  de  refle  . Reflare  ; avança- 
it ; rhwifrf . f.  On  dit  , refte  un  tel  article  à exa- 
miner, refle  A faire  attention,  refle  A favoir , pour 
dire  « il  refle  i examiner  un  tel  article  r il  relie  4 
faire  attention,  il  refle  4 favoir,  &c  Rim.tnerr  . §. 
Relier,  figmfic  encore,  demeurer  après  le  départ  de 
ceux  avec  qui  l'on  étoit  . Reflatg  , tinta ntre  \ far. 
mufl . Ç.  Relier  , figmfie  auffi.  fe  tenir,  être  arrê- 
té dans  un  lieu  au-delà  du  temps  que  l'on  I*  étoit 
piopofé  , demeurer  dans  un  état  contraint  , daos  une 
mattion  forcée  . Rimanert  ; rtflare  ; t/fer  ferme  in 
um  lutgo  , dimorarvi  . f.  On  dif  d*  un  homme  qui  a 
été  tué  fur  le  champ  de  bataille,  qu'il  efl  refle  fur 
la  place  , Se  abfoloment  , qu'  il  y efi  reflé  . Reflar 
m'>to  fol  campe . %.  Reflet  , en  T.  de  Manne  , fi- 

gnific  , être  fitué . Cette  t.'c  nous  rtfloit  A tel  air  de 
vent  , c’cfl  l dire  , étoit  firuée  par  rapfvftt  A ooos 
dans  la  ligne  d' un  tel  air  de  vent . Effet  fhvato  ; 
tffir  pcf fi»  ; flore  . 

RESTITUABLE,  adj.  de  f.  g.  T.  de  Palais.  Qui 
peut  être  refl  (t-é  , tarars  en  fon  premier  état . CAr 
pod  effet  reflituito  , nfljhlits  , ripoflo  ntl  primo 
flot  a . 

RESTITUÉ  , ÉE  , part.  V.  le  vetbe  . Ç.  In  T.  d* 
Antiquité  , on  du  , des  rcéJaillci  rcflitcécs  . V.  Re- 
fl notion. 

RESTITUER  , v.  a.  Rendre  ce  qui  a été  pris  on 
poflTédé  mdumenr  , lojqflcnicot  . Reflitmht  ; rtndt. 
re  . $.  On  dit  auffi,  reflituer  |*  honneur  , pour  dire, 
tendre  I'  honneur  , rétablir  , réparer  1*  honneur  de 
quelqu'  un  . Rtflituire  , riparar  /’  mare  ; riflah/iirt 
la  fam.t , ta  tipniazient  di  guatehedona  . f.  Les 
gens  de  Lettres  difeot  , reflituer  uo  texte  , un  paffa- 
gc  de  quelque  Acteur  , pour  dire  , rétablir  un  parta- 
ge qui  étoir  corrompu  , le  remettre  comme  il  doit 
êite  . RiflaWira  on  itflo , tidurla  alla  fma  veto  la- 
çienc  . $.  On  dit  co  T.  de  Palais  , reflituer  oie 
perfonnt  en  fon  entfer  . pour  dire  , la  remettre  dsns 
l'état  oû  elle  étoit  auparavant . Refliiulu  / riflati- 
lire  in  intiero  . 

RESTITUTION  , f.  f.  A«  on  par  Uquelfe  o*  te- 
fittuc  . Reflitoçiene . f.  Rcflituttoa  , en  T.  de  Pa- 
lais , fe  dit  de  l'entérinement  des  Lettres  du  Prince  , 
qui  relèvent  quelqu'un  d’un  engagement  qn’il  a- 
voir  contrafié . Reflituçione  in  tempe,  f.  On  dit 
auffi , la  reflirntion  du  texte  , d*  un  paffage  dt  quel- 
que Auteur.  RiflaHlimeoto  , o ridneimento  d * on  re- 
fit alla  foo  vtra  legjcna . $.  Rcfl'tut'oo  , en  flylt 
aumifmatique  , oa  emploie  ce  mot  pour  t'C'uncr  cer- 
taines rué Jai Iles  dont  le  type  rcpréfcorc  d«s  mono 
mens  refiaurés  par  le  Princes  , fncccffcurs  de  feux 
qui  les  avoicot  élevés,  ou  A l'honneor  defqutls  On 
les  aroit  ccnflruits.  Trajao  ayant  rétabli  piuSeur? 
monument  de  Tire,  d'Auguflc,  Sec.  en  en  voit  le 
type  fur  fes  médailles.  Ces  méJaiilet  fe  nomment 
ir.édai'.tes  dr  redit ution  , médailles  refiituéet.  Meda- 
gîte  di  teflauratjone  • 

RESTREINDRE  , v.  a.  Refferrer.  Il  n’  efi  plus 
guère  d’ ufage  au  propre  . Ri flr ingéra  ; riflrigntre  . 
f.  H figaifie  figurémcar  , diminuer  , réduire,  retran- 
cher quelque  chofe  , une  proportion  , une  prêts  n- 
non  , on  droit.  Riflrimffte  ; rifliigntre  i riiurre  ; 
diminuire . 

RESTREINT  , EINTE  , part.  V.  le  verbe. 

RESTRICTIF,  IVE  , adj.  Qbi  reflreiof  , qui  li- 
mue.  Rtflrittivo  ; rlfhertive  ; limitative  . 

RESTRICTION  , CL  Condition  qui  refircinf  , mo- 
dification . Reflriçitne  ; eteeti  uaçicne  ; midi  fit  a\if- 
nt  ; timiraçicne  . $.  Oa  appelle  reftriftion  mcnfll»  , 
la  Téfcfvc  que  l'on  fait  d'une  partie  de  ce  que  I'  ob 
penfe  , pour  induire  en  eneur  ceux  A qui  on  parle  . 
Refltitione  mentale. 

RESTRINGENT  , ENTE  , adj.  Se  quelquefois 
foM.  Qni  a U vertu  de  rxffcrrcr  cae  partie  tel 4- 
efcéc  . Aflringanta . 

RESULTANT  , ANTE  , adj.  Qui  léfulre  . Il  ne 
fe  dit  guère  qu’  en  T.  de  Pratique  . Cid  ehe  rifolta 
da  nna  lire . 

RÉSULTAT  , f.  m.  Ce  qui  rélVilte  , ce  qoi  s'en- 
fuit d’  une  <*él  bfratton  , d'  une  conférence  . d'une 
aflerrb'éc.  Rijmtamento  ; eomhivfline  ; ferons  . 

RÉSULTER  , v.  n.  S’  eofuivrç . Kl  ne  fe  dit  qu'à 
U rroifteme  perfonne  . ft  il  s'  emploie  pour  marqncr 
les  ioddAions  , les  conférences  qu’on  tired*  un  d*f- 
cours  , d' un  rationnement  , d' un  fait , ftc.  Ri/W- 
rate  ; rafmltare  ; mofette  ; dtrivort  ; ftgoira  ; pré- 
venir e ; procédera  , g.  Il  le  dit  auffi  quelquefois  des 
laites  d’une  ou  de  pluficots  chofts  . hafeere  ; derr. 
va  e : pnvemirc. 

RÉSUMÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe.  Il  s'emploie 
Aulff  fubflaofivcmcot . L*  rpr/'/e  d * un  difaerft . 

RÉSUMER  , v.  a.  Recueillir,  reprendre  en  peu 
de  paroles  ua  argument  i u«  uifonoeoicot  qui  a été 
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plot  étcgèii.  Son  pfns  grand  ufage  efl  dans  le  Do(- 
matlque*  Sc  dans  la  Junlprudence  . Relffumera  ; ruj  - 
fumrre  ; ripetera  ; ripigtiara  ; epihgo*e  . 

RÉSUMPTE  . f.  f.  Do  appelle  aiofi  U demii.c 
thèfe  qu*  un  Doâenr  en  Théologie  efl  obligé  de  fou . 
tenir  , après  fepr  ans  de  Dofiorat  , pour  avoir  le 
droit  de  ptéfKJcr  aux  thè/ts . Cltint  ejantf  , o éifc/4 
per  il  grado  dt  D.ttrrt  in  TcofogU . 

RÉSUMPTE  , adj.  m.  Se  dir  du  Dofitur  qui  a fôu- 
tenu  fa  réfnmprc  . Dot  tort  in  Tao/rgis  . 

RÊSUMP7ION  , f.  f.  Aâfon  de  léfomer  . Rf.»/V 
fmnçlome  . 

t RÉSURE  , L f.  T.  dt  Pécha.  Appât  fait  avic 
des  oeufs  de  morue  & de  maqocrerj  pour  atftm  la 
fardine . tarr.»  d' afea  . 

RÉSURRECTION  , f.  f.  Retour  de  la  mort  A lu 
vie  . Refttrreei'nf  ; rrfurrrçisne  . J.  On  «ppêflo 
auffi  par  extenoon  , ré'urreAion  , une  quéftfca  fur- 
prenante  , inopinée  . (Sn  nigi^ta  forprendenta  , iao- 
fpttrata  . 

RETABLE,  f.  m.  Ornemtat  d*  Architcflon*  con- 
tre lequel  efl  appuyé  l'Autel  , & qui  vaferr.tt  or-:- 
nairrmenr  un  tableau  . Tpaçia  dl  comice. 

RÉTABLI  , IE  , part.  V.  le  verbe  . 

RÉTABLIR,  v.  a.  Remettre  au  premier  état . en 
boa  état , en  meilleur  état  . RiflaUtire  ; riflu jrc  ,• 
riflautsre  ; rip:rr$  in  fuma  flato  , Ç.  On  dit  , ta  T. 
de  Pratique  , rétablir  un  hotmr.c  dans  fa  boanc  fa- 
mé St  renommée,  pofi»  dire,  donner  t:o  Jagcmrnt 
par  lequel  un  homme  eft  lavé  de  I*  infamie  drnt  il 
•voit  éré  noté.  Riflaéilire  I»  f ma  d' uns  fer  f en  a 
infam.ua.  f.  On  dit,  rérablir  en  paffage  d'un 
feur,  pour  dire  , le  rcflitocr  , le  remettre  dans  l'é- 
tat où  il  étoit  avant  qu'il  eût  été  corrompu  dan*,  les 
copies.  Riflahlift  ; n fl  tarare  . 

RÉTABLISSEMENT  . f.  m.  Afilon  de  rétablir  , 
état  d*  une  perfonne  , d' une  chofc  rétablie  . R>fla- 
hitimtnto  : rr/Jjrr(ber  ; riflorsmAtto  ; iooifie.t- 
mtntc  ; rifo.imanto  . 

R F TAILLE,  f.  f.  Partie,  morceau  qV  on  retran- 
che d'une  eha'e  en  ta  f*y  onnant  . Ririgfie . 

f RETAILLÉ  , f.  m.  Il  fe  dit  de  ceux  qui  pour 
montrer  qu'ils  ne  font  point  circoncis  , le  (ont  Gît 
rhabiller  le  prépuce  par  opération  de  Chirurgie  . 
Celui  eht  fl  ft  ritogliare  il  prepo^ia  perehd  n:n  fia 
rieonafeiuto  par  Ffireo . 

t RETAI ELEMENT , f.  m.  Aftio»  par  laquelle  oo 
taille  une  fccon<fe  fou.  fl  ritagliarc . 

t RETAILLER  , v.  a.  Recouper,  tailler  dé  nou- 
veau . Ritagliarc  ; ti fagote  . 

RETAPÉ,  ÉE  , part."  V.  le  verbe. 

RETAPER  , v.  a.  Rctrooffcr  les  bords  d'un  cha- 
peau contre  li  forme.  Atrieeijrf  un  cappella-. 

RETARD,  f.  m.  Qui  d:oi  certaines  mit  êtes  fe 
dit  an  lieu  de  retardement.  Ritarde  ; indugio  . On 
dit  auffi  , le  retard  d’ une  pendule  . RitarJamtato  d * 

mn  otiu:lo . 

t RETARDATION,  f.  f,  T.  dt  Pjltit . Délai  , 

Retardement  . V.  « 

RETARDÉ  , ÉE  , part..  V.  fon  verbe  . 

RF.TAR  DF  MENT  , f.  m.  Délai  . remife  . Rieac- 
de>:  rit rrdsmontt  , dUagima  ; ritiréa\i.ne . 

RETARDER  . v.  a.  D-ffércr  . Riurdaie  ;'di£feri- 
re  ; inâugiara  / P'Jlttngore  ; prcxrofiinata  g mener 
in  Jango  . Ç.  Il  fignifie  aoffl  , cmpOther  df  aller  , de 
partir  , d’ avancer  . Rnaréart  ; arrt/Ttra  ; ft>mtrt  e 
imptdire  g tr  attenta  c ; inter  tenne  : far  inéugiore  . 
g.  Il  ftgoifie  auffi  , faire  qu'une  chofe  vient»*  4 être 
différée  . For  mordoré  / trattonere  . f.  Retarder  , 
efl  auffi  neutre , St  fe  dit  d'  une  horlotc  qui  va  trop 
lentement  . Ritordare  . §.  On  dit  auffi,  que  la  Lu- 
ne retarde  tou»  les  joors  de  trois  quatre  d'heures  ou 
environ  , pour  dire  , t<ius  les  ionrs  die  tarde  de 
ranr  4‘paroltrc  . Et  on  dit,  daat  le  même  fcc  s , 
que  la  matée  retarde , que  la  fièvre  rcrardc  , Se  ainti 
de  placeurs  autres  chofc  j . Ritordare  g venir,  pila 
tardé  . 

t RETATER,  sr.  a.  Manier  ptuEcor!  fois.  R». 
maneggiort  • §.  Goûter  de  nouveau  • Rofforgig- 

•#. 

+ RETF INDRE  , v.  a.  Tciaîre  de  nouveau  . Ri - 
tlgntrt  ; tignar  noevrmtmt  . En  ce  fens  In  premiè- 
re fyllabc  efi  brève  . % Rércindre  , avec  I*  accent 
fnr  I*  a de  Ja  première  fyliabe  , fignifie  éteindre  de 
nouveau  . Rit  or  encre  ; fptgnart  mu  avenue  ntt  . 

t RÉTENDEUR  , C m.  Ouvrier  qui  etcndArdref- 
fe  les  étoffes  au  forcir  du  foulon  ou  du  Teinturier  . 
f crudité*  e . 

f R ÉTENDRE  , v.  t.  Étendre  de  nouveau.  Di* 
fient  eu  , feior  inare  di  nvsvo. 

t RETIN  DRE  , v.  n.  Tendre  de  nouveau  . Rifrc* 
être. 

RETENIR  , v.  a.  Ravoir,  teotr  eoeorr  vue  fois . 
Riavere  ; rirupernra . h.  On  dit  4 peu  pré»  ca  ce 
fens  , je  voudras  bien  retenir  ce  que  r*  ni  die  • pa  ir 
<ti-e  , jv  vovdroif  ne  l'avoir  pas  «ht.  Il  «fl  fami- 
lier. lo  verrai  vm  over  datte  foelto  abc  t»ff» . f.  Re- 
tenir , fignifie  encore  , garder  par-devers  toi  ce  qa» 
efi  4 un  autre.  R faut  s*  ,•  rstttuera  ; Jtrbatc  ; it- 
nrr  per  fa.  f.  Retenir,  fignifie  auffi  . garder  «eu- 
jouta,  eooÉtrs'ct  ce  que  l'on  â,  ne  po  nr  s*  en  dé- 
faire, nt  point  a’  en  drffntfi  r.  Ritencre  ; eenfetva. 
re  g fer  A a ta  ; emflcdirt  g over  evyo  g poordore . En 
ce  fens  , on  dit  , que  donner  & tttcalr  ne  vaut  , 
pot!  dût  » <u’  HÊt  dÇA«ti«B  ft*  c A ponu  xairb.c , 8 
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re  h Jc.Tiifif  cr  Iffci  Jt  et  que  l' en  Jonnr . 
fi»tt  , c tiieam  r*:n  r ale  . $.  Oa  üU  . retenir  ]' 

•«vCcDt  de  fnn  pays  , pour  d»»e  , avoir  toujours  , c<  n- 
tener  l'accret  , U pionor.eiation  de  ion  pays.  fi». 
ê:ngrc  ; tenlervatg  ; #«*er  ftmptg  la  pt.nunx.ia  ici 
jn o paeft  . *.  Oa  d»t  , dans  le  meme  fees  • terroir 
h>  Ci  îles  habitudes  . les  lires  féicat  que  I*  on  a 
apptifosfécs  , «ce  cnncnr  tOujeuts  quelque  chofe  de 
1<  or  naturel  . Riient't  ; fe*t 4»e  ; e'mfgrtjre  . (.  Il 
lofli  Retirer,  fh/mrif  ; ritrnrij  ; /o/j- 
re  li  a donné  fou  h;cn  » ira  s s'  to  cl>  retenu  l’ 
v'i'truil . Rrtcur  une  pcr^,'.«  fur  un  bénéfice  qu'on 
K Ti «fl*.  Hngmetf  , tijervarfl  t*  vjt*f*i.tia  , r./jj  per*. 
Jirne  , ce.  f Quand  on  von  que  q.iclqu*  un  ramafle 
«roelqtic  chofe  , on  d<r  pnpolai  refluât  » je  refuns 
p*uf  * pour  dire  « je  prdrea>  s avoir  pair  4 ce  que  vo.it 
U'fCt  trouvé.  te  vr$tio%  u prétende  tj  mu  fine  . 
ri.  Fn  T.  d’ Arithmétique  » oc  Jn  , qu*  on  retient  no 
«hiflf  e • pour  dire  , qu’on  le  ré'ene  pour  le  joindre 
nut  chiffres  de  la  colonne  qu'on  doit  calculer  apiès . 
A »ofi  Joifqué  le  total  d’une  co.onne  monte  1»*.  on 
dit  , je  Vo'e  icpt  « & ic  retiens  deux  , nu  abfolu. 
ment  , pr.ft  fept  , fie  tefient  deux.  Tcnetc  - po*ta- 
«e.  4.  Oa  dit  , eue  les  J UC  es  if  tiennent  une  Caué  , 
p 'Uf  due  , q».‘  ils  t*en  recréent  |a  connu  itunce  « 
va  décidant  qu'elle  leur  appartient.  fi»re*rrr  una 
«-«•'a.  {.  Retenir,  fign  inc  encore , S*  affûter  par  P'd* 
c.uitirn  d’une  chofe  qu’un  autre  auro*v  pjprcad-e. 
Aifaeurotfl;  preeoCeiarfl  ; proet.aa*fl  . $ Oa  d r , retenir 
Mac  darc  ta  Ccur  de  Rame  • pour  dur  , prendre  i r.e 
date,  s'atfurcr  d'une  date  en  Ccur  de  Rome  . kuenerc, 
ê (renier  data  . Fr  l’on  dit  . retenir  date*  ce  pariant 
dei  at*cs  qui  fc  partent  pardevanr  Notaires . Pajart% 
Jate  flipu  are  gin  centrait?.  g.  Oa  dir  , qu*  uo  Con- 
friücr  retient  le  bureau  , pour  dire  , qu'  il  s' artère 
«*  oo  jour  r.xc  pour  rapporter  le  pro:£i  dont  il  cfl 
Chargé  . Ftffate  oa  giorno  per  la  » eUxitn  à * una 
4 . Ç.  Q <and  on  »oue  A eioix  fie  4 pile  , on  dit , 
je  retiens  creux  ; je  retiens  pile,  pour  dire,  je  ça* 
fc  , te  pane  que  le  cô  d d:  la  ptè:c  ds  moono'C  qui 
pateirra  , fera  cio  t , ter*  pile.  Gin-ear  a Janti  , e 
g^pprlle ne . t.  On  d t , dans  le  mèirt  frm  , quand 
on  icue  4 pair  5c  A non  , je  retiens  paie,  je  rcf'cnl 
«on i.  Dir  p.ui  , t c.yfe,  Reten  r , firnipc  auifi  , 
liiîctf  • faire  dcnu'üicr  , fr.ire  fCjOurnci  , ne  pas 
lattTer  aller  . T'aeienru  ; titgngte  ; jiri/lne  ; ftr- 
po*f  ; <4rctrj*e  ÿ mtnetg  tn  e^».c»e  * impgéitg  . Ç. 

Retenir  , ficn.ee  encore,  enticher  1*  effet  d*  une  i- 
timn  qui  eft  fur  .e  peint  d'arrver.  P*ttcn<*t  ; »m- 
pgJtre  ; irwpettijrg  ; ferma- 1 ; joc,îv»c  . i.  On  dît 
Areu  pifc*  dans  ce  (cas,  retenir  une  goutte,  pour 
due,  l’atrachcr  avec  un  liro  de  fer  pour  I cu'ji. 
cher  de  tomber  • Ancflir x ; fermât:  liai  trtVC . (. 
On  ilu,  fe  retenir,  pour  due,  s*  ênirce  ivecch-rr, 
.Ao  de  ne  pas  tomber.  Agtr.ipp.irfl  ; tgngtfl  feue  ; 
*ppi&tiêtfl  * iünHbr  rr/j,  Ç.  kefcnir  , fi  ça  i fie  auflfi, 
lepnmcr  , modérer  , empcJicr  de  s’ctupoiter.  Rite- 
nttg  ; tirt tent*<  ; rr^fiwcri1  ; tjffr entre  ; r,t.4ttjrt  • 
t:ntrt  a ferme,  f.  Retrait  , fîeaif.e  encore,  rrcKrc, 
»o  pumcr  , carder  que  que  ‘chofe  dans  fa  n émoire  . 
MtUnue  ; rentre  s rrenie  . i.  Retenir  , »’  emploie 
xbfotomcer  St  fat  s rdein:*  ; fc  alors  il  fe  du  de  la 
ç<rtr;.n'i«i  d.*s  ’ikes  , & fit  ni  fit  % concevoir.  Rue- 
rngte  ; < v? frire  i reflet  ptepm > . J.  Retenir  , fe  dit 
abiolumcnr  des  chevaux  de  carrmfc  ou  de  ehar- 
?0i  qj»  font  xo  limon , oa  dar.l  les  limons  , te  qui 
empècheor  le  canutTc  , laclurrcfte,  &e.  d'aller 
trop  sire  4 une  de  cente  . kitentrt  , i.  On  dit  âuit». 
en  parlant  eu  chaeal  fe  r rtet-  T % psuv  due  v eu’ 
il  ae  veut  point  fe  potier  Jib'cmcn;  ea  avant . Re- 
fiflere . 

t RRTF\TER  « v.  a.  Faire  uae  foectide  fenfatr. 

VC  . h nent gf e . 

t HÉTINT1F,  IVF.  . ad).  T.  Dr  mu.  Qui  rc* 
tient,  «pu  a la  faculrd  de  rciaoir.  kuenitive ; te • 

temii t i . 

RlTtSTlON  , f.  f.  Réfrrvarioq  , téfrive  . R ien. 
Xi.-nt  rt}  -t t> j • rijgttj  , J.  f a F%  de  .Vc^rcse  , <»o 
apielic  . «drenlioo  d'utire,  «mt  maint  e pif  J-.q-îd- 
le  I urne  «a  retenue  . Cio  dir  quelquefois  ubin.u* 
»r.««t , il  <0  malade  d' uae  K cation.  Hutm^itnt  d' 

• î;  Un  d.t  nuflî  , in  T.  de  PMti^Ot « la  rC- 
Irai.oa  une  Cr^fc  . un  Anér  de  rdrention  , co 
paiiant  d’  an  Juçcmeot  par  Icq  irl  des  Jo^es  rcti en. 
ntt!  une  (.  » u'c  , en  cd:idast  que  la  ennoOi.T-i  ce 
leur  en  appAiiicot . Riten^icme  ; tuenimgato  â‘  mna 
C an  fa . 

f RfTFNTlON^AÎRr  , f.  m.  Qui  retient  ce  qoî 
arpi'Utm  a d*  aunes  . Rtienircte  ; neniJUte  . 

, f'F.  i KMTIR  , v.  n.  Rendre  , rrnv.  ycr  un  f* « f- 
clûtanf  . kirrt->m,l.itf  • p, entre  t rimtrtnjtc  • $.  On 
fl|  fr  <)ue  conte  I’  Euinpc  , tonte  la  terre  retentit 
des  JogAQtti  de  ouciqu*  un,  p qr  dire  , qu’  On  le 
«?*•»  toute  I k mope  « par  toute  la  te»ie  . Tmr. 

• - t*  Eu* r>pe  , rurta  la  teua  tiirA-mAj  , rifuMU  , é 
P <me  àt ( J u ne  éeite  fut  to£i  . On  dit  , ce  bruit  , 
«*  * retenti  dans  l*  oicille  , pnor  d re  , m*a  forte. 
mtt>r  frapré  1* oreille.  Oj*et  rem**e  m' i rinirempto 
mtii  ergre*  *3  . %.  Retentir,  fnn.be  a •<«  . fa.tc  on 
o-mn  éelatâpr  qu»  remplit  un  lien  . Riiumte  ; »in j. 

• J I*  fe  dit  fig.  fet  louantes  rcteufflenr 
dami  long  1 univers  . ||  failoit  par. Cour  retccur  Us 
»oecnp,u  de  iom  libérateur  . Le  fut  ledi  rtjumam.  , 

î ttmîju***'*  ln  nn'  *****  ‘ ***>  f-icnrj  tij+xnt 


R E M. 

RrTt\TÎ^< \VT  , ANTE  , ad>  Qui  retctüf  . R/* 
fc-n  mtt  : rimfnwfjore  . 

RETEN’Tl^fEMEMT  , f.  m.  Bruit  t fon  tcûdü  , 
ccvojd  avec  éclat,  kimtcmfo  ; /rj.f.rr* . 

KhTLNTtiM  » f.  n>.  T.  de  Pratique  , qui  A palTJ 
d*.: 'Latin  dans  le  Français,  Sc  qui  eopfcrvc  U pto. 
nonct.Uioti  latine.  Il  le  dit  d*  «a  article  que  Icsju* 
rc*  n'cxpnncdt  pat  dans  un  -finit  qu'ils  rendent  , 
mats  qoi  oc  1 a > tTc  pas  d’en  latte  partie,  Sc  d'avoir 
îoo  caecuron.  Ame  h rrn  efpujc  in  usj  f entem- 
7.*  . mi  tbe  non  *af:ia  di  far  11  ego  alla  fua  ejte  »• 
5 II  fe  dir  auHS  de  ce  qu‘oa  retient  , qu* 
on  tdfcrve  en  foi-mime  par  duplic-fd  , lorfqu’on  trai 
te  d'affaiim  avec  Quelqu'un.  Il  ell  du  iiylc  fami- 
lier . ftinerfogio  ; Jeu, a ; rerjivtrjjÿanc  . 

R f Tl.  N U , LIE,  pair.  Voycx  le  verbe,  f.  Il  r!l 
au(T:  a«i|<ct  l , fc  ti~o  nc  , cncoafpcA  , façe  , mr.de- 
m . k&ienuto  ; tilgnure  ; CÆUlc  ; guarJingo  ; m:- 
de  fl: . 

RETENUE,  f.  f.  Modération  , dircretio#,  «wk. 
ffre  . Ruenuttxx*  ; pruden^a  ; dij€rt\i$ae  ; tneo- 
jptXir*e  ; ec rtfld traitent  ; avvtricn^a  ; w.ifritip. 
ne  ; mydi’-tminii  ; m do;  rf  uamimiiJ  ; tempera, 
mi o/e;  msdeflia . i.  Kcrenut  , fe  du  auflfi  en  par- 
lant de  La  çrace  que  le  Roi  f«ir  , lorfqiic  fur  les 
(.harpes  qui  ne  font  potr.r  l:ére:i(:i  res  , il  a:Ture  , 
par  un  B'cver  , au  titulaire  ou  4 fes  héritiers  une 
certaine  fomme  payable  par  ce'ui  qui  p-  tc-cra  la 
Charge  opiCs  lui  . Penfi.nt  tbe  il  Rc  altéré a m /ta* 
f:  di  Jcprjvviven^t  ai  liieijte  , t ap.i  ereJi  d'  a- 
na  perfora  pt'Jedente  una  tança  . %.  En  termes  de 
junipiudcnce  , cA  le  droit  accordé  pat  piuficutl  Coti. 
tûmes  au  Scieneur  Ccnfiu  , de  retenir  l' héritage 
qvu  ed  dans  fa  Cenfive  , lorfqu'  il  a été  vendu  par 
le  Ccnfitaire  , en  rendant  4 l'acquéreur  le  prix  de 
la  vente  . Duiin  d i riren^ioie  d’ un  pedere  « c fl. 
mile  , in  tafo  di  ventila  . ( Retenue,  fe  dir  coco, 
rc  en  Médecine  , en  p.itlanr  du  retardement  des  ré- 
gici  d*  uae  femn  c . Fs'.ienaia  ; iitemmente  . 

RÊTIAlKES*  f.  n».  pl.  T.  d*  Antiquité . On  défi* 
çne  par  co  nom  une  espace  de  Gladutcurs,  dont  I* 
arme  principale  éfnit  un  Ntt  qu*  ils  icroicar  fur  leur 
nd  ver  faire  , pour  l'envelopper  , & l*  enchaîner  de 
fi\nn  4 lui  oter  I*  ufaqc  ce  fes  membres  , fit  le» 
m vens  de  fc  défendre  Rexjaep  . 

RETICENCE  , f.  f.  SoppicfTion  Ou  otniifion  vo- 
loniairc  d'  une  chofe  qu*  on  devroir  dire.  En  ce 
ic os  , il  n*  u Ri.érc  d’ u'age  , qu*  en  parlant  de  cer- 
taines formalités  indiciaires . R entenga  . \ Réti- 
cence, ch  auiîi  ur.e  heure  de  Ri. e< orque  , par  laquel- 
le i* Orateur  fait  entendre  une  cho.'e  fans  la  dire  • 
Keiietnxa  ; a; .fl  ptfi.. 

KLTlC.UL  \ I R f.  t ad),  dé  f.  g.  T.  d'Anar.  x>i,i 
rcflemblc  4 un  lé  caa  • //  rtiiclaio  de  /e  vtnc  , Je * 
ni* vi  . 

1 KÉTIFOR  MF  , adj.  V.  Réticulaire. 

RÉTIF  , IVF.,  adj.  Qui  s*  arriie  , ou  qui  recule 
au  lieu  d'avancer.  U ne  te  di  au  pr^pj*  , que  des 
chevaux  ou  autres  béres  de  monture.  Riflh  nflh  . 
5.  On  dir  n;  5c  fa  mil.  qu*  un  linor.mc  Un  réiif  , 
pour  dite  , qu'il  id'.Jt  , ic  qu'  il  ne  veut  pas  faire 
et  qu'on  dôbrc  de  Ici.  R.ito/n  ; eaparêie . 

PJ-TINE,  f.  f.  Sorrc  de  iaut  (■  »mé  dans  le  fond 
de  f œ l par  les  filets  du  nerf  optique.  Raina  de/l ' 
eeebit  * ' 

RET1RADE,  f.  f.  T.  de  Foifihcaron  . Retran* 
chcmenL  fait  derrére  un  ouvrage  , & dans  lequel  I et 
aîTéa^*  retireof  quand  les  af!:é$eaas  oat  emporté 
I’  ouvrage  . Raflh  ; jieiCJto . 

RETj  A A TlUN  * f.f.  Terme  d*  fmnrimerfe  . AAton 
d*  impiimcr  le  fécond  c6ié  d*  une  feuilic  de  papier  , 
autrement  dit,  le  verfo  . Ritira^nne  , jiamps  de/la 
fea-ndo  f*eeia  d * un  fcglie  . 

R f TI  RÉ,  ÉF. . pan.  V.  le  verbe,  f.  Il  c«  ao«T5 
adieâif , 5c  fiqniAc  , folieaire  , 'peu  fréqueaté.  Ri. 
m te  ; fe/iierie j felingc.  Ç.  On  dit  autfi  , qu'  un 
y.nuor  ert  retiré,  Ion  retné,  qu'il  mène  toc  vie 
fuit  retirée,  pour  di  e » qu'il  vit  dans  une  grande 
venant  , dans  un  grand  éloigacmcnt  du  commerce 
da  monde.  U -ma  feii tarie. 

RETIREMENT*  f.  m.  Ontraflim»  , raceonrcilTr* 
ment  . IJ  n’  a d' nfage  qu*  en  termes  de  Chirurgie  » 
Sc  dans  cts  phr.rfes  : Le  rcmcaicnt  des  nerfs  ; oa  ic- 
nrement  de  nerfs.  Ccntraz.<'ne  ; ti/iramemlv  ; tcn. 
initu'j  rie'  nervi . 

RETIRER  , v.  a.  Tirer  une  féconde  fois.  T/rar 
de  nuevù . J.  Il  fignihe  aniT»  , tirer  4 foi  ure  ehofe 
que  l'on  Sv^rt  pouiféc  dehor»,  Ainfi  on  dit  famil. 
Retirer  fou  halciat  , pour  d re  t faire  teoticr  de  1* 
air  dans  fa  pr  irrioc  . Riihate  ; tir  are  in  dtnrrp.  §. 
Retirer,  figoioc*  tirer  une  chofe -d*  nn  fieu  r&  elle 
avait  été  mife  , f>ù  elle  était  entrée  . Cai-rrr  ; leva- 
*e  ; fliafpire  ; ritirare  ; tig/icfe  . Retirer  un  (tau  du 
p'iifs . Ripcfcâf  la  feeebia  d.ii  /wçv  • ()o  d'*  * P?u 
pies  dans  le  «r.cmc  (eut  , renier  des  htrdet  qui  é* 
rcicn»  rn  çaee  . Rinrate  ; levjre  ; éiflmpegnJte  . t. 
On  dif  hg  Retirer  quelqu'un  du  vue  , -le  In  débau- 
tbe  , fcc.  R il  traie  ; flrtpppee  g far  defifleft  • 'Ç.  *>■ 
die  cocue  hg.  retirer  fa  parole  , pour  dire  , fc  déga* 
S'r  de  La  promclTc  que  l’on  avoir  fane  % de  la  pa- 
role qu  to  avait  denrée  . Dtdmtc gnofl  di  fo.t  pi 
*o-J . f.  On  dit  , que  Dim  retire  fes  grâces  , loifqu* 
il  eeiTç  de  les  d Otite  f . Iririia  mira  , f fit  ne  le  fue 
fragii  . g.  Hériter,  fc  dit  noOTi  en  parlant  des  cîio* 
Us  qui  produilSBl  du  icrcau  , fs  fr.Tt'be»  percevoir» 
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tCCüci’l'f.  Rîe/tvare  ; taure  , v ifeature  ; Pêec/gJîe*. 
te  g rate ctre  ; ritirare . En  ce  icni  , or.  d.t  mç.  re»;. 
rcr  de  la  gloire  , terrer  de  grands  a«;gm{cl  de  quel- 
que chofe  . Riftuwete  ; rip  turc  ; eavare  . f.  Reti- 
rer , fignifie  , auffl  , donner  aftlç , retraite  , refuge  . 
Rieevete  ; aUergire  ; netnare  ; djr  ri:eii9 . Ç.  Re- 
tirer , en  termes  de  PaUis  , fitmfie  , retraite  , ren- 
trer dans  la  propriété  & polTe  lion  d'en  héritage  , d*' 
un  b»eo  afréeé  , en  rmdint  4 l'acheteur  le  prix  qu* 
il  eo  «voit  dosré.  Ritr.tr ug  ne, la  prspritià  , net 
p yjejo  d ’ «n  ptdere  , e flmi.e  , gij  a/ienarg  . g.  o» 
du  au'.Tî , qu'on  homme  a retiré  .me  terre  qui  avotx 
éré  autrefois  daos  la  famille  , peur  dire  , qo*  il  i*  g 
rachetée.  Ritcmpcrarg  . }.  $e  retirer,  v.  r.  s’en  al- 
ler « s’éloigner.  Ritirj'fl  .partir; J ; f Cl  ri. U fl  ; andat 
via.  t.  Il  fe  joint  avec  ta  pré^ofitiOn  de,  fc  n 
il  marque  le  lieu  d'où  l'on  s'éloigne  ( que  l'on 
quTie . Retire*  voi»  d* Ici . Se  retirer  de  la  Ville  . 
En  ce  fens,  on  dit  , il  s*  c/l  retiré,  il  eur  ordre  dt 
fe  retirer.  Panirflda  un  largo.  $.  On  dit  ti'dF.  - le 
retirer  de  . . . pour  dire,  qnitret  la  profcflion  qu*  oj 
faifoit  , le  gerae  de  vie  que  l'on  mcnoit  . Athnid. 
nare  una  pnfeffune  ; fit  ira*  fl  . g.  On  dif  auTi  fie. 
il  s’e»  retiré  du  défordic  , de  U débauche  . ftc.  Oc 
I*  on  dit  quelquefois  abfuljmcnr  , il  s*  eft  retiré,  il 
s’  ell  tout  4 fait  retiré  , pour  dire  » il  a quitté  le 
commnrce  du  monde  , ou  , il  méat  une  vie  moio» 
dilTipéc  . Riiirtrfl  dat  mûrie  ; K nirjr  in  fe  flsjo  ; 
rai  vederfl  ; jfkjndonare  if  Itheninaggio , ta  d,  fc/u- 
S-  Ou  dit  , 4 la  (mètre  , qu*  uo  (>fficicr  fe 
rente,  pour  dire,  q<J*  rl  quitte  le  fetvice.  Af-Pmde. 
nar<  % If/ciere  il  meflien  delfl  armi  . On  dit  a.:l|5 
dans  le  jeu  , qu'un  homme  fç  retire  , pour  d«r<  , 
qj*  il  qeifte  le  jco  . Et  on  dit,  qu'il  fc  retire  fur 
la  fierté  , > fur  fan  gain  , pour  dire  , qu*  il  quitrc  le 
jeu  iorfqu*  il  perd  t loifqu*  il  gagne.  Parn-fl  daf 
giu  ee.  {.  Il  fc  joint  auiH  avec  Jes  prépofirioos  A» 
Dans.  Sur  , Sec  & alors  il  marque  le  iicu  ci»  l%  otl 
va  , où  i’  oo  s’  établit , oû  1*  on  fixe  fa  demeure  % 1- 
Pits  avoir  quitté  un  au*ie  lieu.  Il  s' ed  retiié  en 
fon  pays  dans  les  rerrts  . Se  retirer  à la  campagne  , 
3tc.  Rinrjtg 9 ,■  oniar  a fljre  . a dimaâre  al. a esm. 
pjgu  , ee.  En  ce  fens  , on  dit  » qu*  un  ho  .«me  ffe 
rente,  quand  il  rentre  chez  lui  le  foir  , pour  ne  plut- 
Portir  lu  refte  de  la  journée  , ou  guaad  il  ne  veut 
plus  recevoir  de  compagnie  . Riuta*fl  j eafa  verfo 
fera.  Et  lorsqu'un  htsonic  efl  chc*  lui  le  foir,  5c 
qo*  »l  ne  veut  plus  recevoir  perfonne  de  dehors  , oa 
d.t  qu’  il  c fl  retiré.  E%/i  ê in  -eefj  ; egli  i tiihraio  . 
%.  Oa  dit  arTi,  fc  retirer  »'a«s  , fur  ‘ See.  pour  di- 
re , fe  mertre  co  fureté  , fe  réfugier . Rnir a- fl  ; rie*- 
x-erarfl  . J.  On  dit  , en  terme»  de  Pratique  , fe  reti- 
rer pardevers  un  Joge  , on  forendanr  « pour  due  , s* 
adrcilcr  Aiui  pour  avoir  jufllcc.  F# rtlff  . fcéitfggaf 
le  tflan^e  . $.  Se  retirer  , tn  parlant  de  s ebofes  , ü- 
gnine  , fe  raccmxcir  . Riri».irfl  ; toeeineiarfl  ; aggran.' 
ebiar/î  ; ratirjpparg  ; tant  appui  ; raurat-t . %.  OA 
dit  , que  la  miê  e fc  retire  , pour  due  , q »*  elle  ren- 
tra dans  fon  |i|  ap’ts  t*  hil  débridée  . On  dit  ne. a- 
traJemeirt  dses  les  potts  de  mer,  qat  U mer  relire  • 
qnaad  elle  ell  d*ai  le  tcéux  . f e croate  ; rilirjrfl  . 

t RETOISER  , v.  a.  Rcmcfurcr  avec  la  toifc.  Ki« 
Mi  f pr  are  e>'!ta  tel*  . 

RETOMBÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

RETOMBÉE,  I.  f.  Terme  d’ Arcbitcétart . II  fé 
d r de  la  uar.Tance  d’ uce  voùrc , de  cette  potrea 
qui  par  f«  pofe  % peut  fuhfiftcr  fans  ciofc  . Spig.b  » 
o pedveei y dglle  vehe . 

RETOMBER,  v.  b.  Tomber  encore.  Rieoéere  / 
rlcsfeate.  % On  dit  aulîi  figurèrent  fie  abfolatreot  % 
retomber , pour  dire  , é*re  arrag  é de  nouveau  d*  .me 
maiadic  dont  ou  croyoit  êrrçruért.  Ritadgre  ; tieaf- 
eare  ; tiemmah*fl  ; meappel/arg  ; rincapptl/ut  . 5. 
11  «rt  plus  ofité  dans  les  chofes  moraler  . Kc  ombcr 
dans  uctfaiirc  qu’  uo  avait  de. 4 commué  . Il  retom- 
be 4 toute  heure  dans  les  mi  nes  fautes  . Il  re.omhe 
tou  i Au?  s dao*.  l«*o  péc-'é  l ou  abfoluinçpt  . il  rctomtac 
toujours,  il  ne  fç  corrige  po*et . Ricaine  , o *»r»- 
feare  negli  fltji  fatli  ; marier  fimptg  ne!  per  e aie  . 
ee.  tomjr  a pue  ue  , ee.  %.  Ker^mber  , fign  f»4 
quelquefois  Omplemrot  , tomber  ; & il  fc  dit  Ad 

chofes  , qui  , ayant  é é é* evées  , tombée • . R iV .réc- 
ré ; tarife . S-  bo  dft  ftçu  éu  er.r  , q«*’  ot»«  perce  , 
qu*  uo  b*rne  , fi:c.  rer-joibe  fut  quelqu'un,  pour 
due  « q«'il  co  eO  chargé  , qu*  eo  pane  U pemc  • 
La  perdua  , il  àia/imr  carie  , e tieaie  J opes  di  lui  , 
tttma  a fventsggie  d # , ce. 

t RETONDRE  , v.  a.  Tondre  de  nouveau,  fin*. 


fart . 

R ETORDEMENT*  f.  m.  Terme  de  Maoufjf.cte  : 
Afiion  de  retordre  , ou  l'effet  de  cette  aâion  . Il  od 
fe  dif  grève  qo«  des  foies  • Tsuimenic  ; tonnva 
delta  fer  a . 

t Rf.TORDEUR  , f.  m.  Ouuricr  qui  retord  le»  f.!r 
avec  dr»  mnulms  4 bras.  Tire  il  ire  . 

RETORDRE,  7.  a.  Toidre  une  fécondé  fols.  fi». 
l'reere  ; ureere  d • nuovri . Ç.  Il  Efmhe  *u(Ti  fimplr- 
rneot  , tordre  ; & ca  ce  fens  il  ne  fe  dit  guère  q e 
du  fil  ou  de  U f»cc île  , qc-md  on  en  tord  d: _*x  oa 
trois  eafcmbk  . T~*ute  ; anoreere  ; aneneigHare  . 
Ç.  On  dtr  proverbiale  me  nf  , donner  du  AI  . donner 
bien  du  Al  4 retordre  4 quelqu'un,  pour  dire,  loi 
cati'tr  bien  de  la  pvine  , lui  frifcner  bien  des  cmb»r- 
ra»  . Oa*  frie*  ; dar  garii  a ff*ut. 

KETOR  JU  , UE  , paît.  V.  le  «erbe  . 
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■ *£Tb*QVË  . Ét  * pire.  V.  le  etil*  . 

ftt  TOHQUfctt  « v.  iii.  Employer  contre  fon  Ad- 
V<rf*  ire  in  raifonS  , les  arguerrn»  , Ici  p/n»vcs  dOM 
tl  i*  c il  fervi  • Rutte*:  in  arg. mente  ; tiianere  U 

tJgicni  . 

KETORS  , ORSE  , edi.  Qui  « été  retordu  plus  d’ 
fois.  Ri  tort} . Ç.  Oa  dit  hguréuKot  8c  familié 
T.oeac  d’  oo  homme  fie  « rnfe  & artificieux  , que  s’ 
cil  un  homme  retors.  fealtra  g afiura . V.  Rufé. 

RÉTORSION  , f.  f.  Terme  de  DialcR  que  . Emploi 
q.'t  l’  oo  fait  contre  (on  ndvcrfairc  , des  ratioot  , 
Cet  argument,  des  preuves  dont  il  i eit  fcivi  . Ri- 
9 Tf  Cimente  d' et  g menti  , di  nri.iM. 

t R F.7 OR  SOI  R » f.  m.  Rouet  à faire  du  bitord  . 
f lim j ; p:t  /jt  le  ardue  lie . 

REToRTE,  I.  f.  Terme  de  Chimie.  VaifTiau  de 
terre  ou  de  verre  , qui  a un  bec  recourbé  pour  fc 
joindre  au  récipient  . J'nrtr a . 

RETOUCHÉ  , É£  , part.  V.  le  verbe. 

RETOUCHER,  v.  a.  Corriger»  réformer.  perfe- 
ctionner . Rit.ecate  g emtndare  ; ripulire  g rietrteg- 
gere . f . On  dit  , retoucher  une  planche  , pour  dire  , 
jepalTer  le  borin  fur  o«c  place.'. c qui  commence  i 
dire  ufée  . Rffxearc  J êulin». 

RETOUR  , (.  oi.  Tour  contraire  ou  presque  coq. 
traire,  cour  multiplié . Ghc\  gnave/ta  . En  ce  feas , 
il  ne  (c  mtr  guère  qu'au  pluriel  te  avec  tours.  Les 
«oms  & retours  que  fait  une  mitre  , les  tours  8c 
rctouis  d’ un  labyrinthe  , & c.  Giri  g g iraanlta  g ti. 
9rcJe  g gbirig:ti  J'  un  fi  unit  % d*  un  labeiinto . f. 
Retour  , lignine,  aflion  Je  revenir  , de  retourner  . 
Rir-  rne  g tstnat*  g titrnata  . On  dit  fum.  d'  un 
homme  qui  . ctar»!  éloicné  de  foa  pays  , confcrvc  le 
défit  d'y  retourner  , qu'il  a |OUK»ii»i  l’clprit  de  re- 
cour  . Cela  fc  die  aulïi  par  exrtnfui  , en  termes  de 
Droit  • des  animaux  d .tcIMJucs  , connue  des  pigeons, 
&c.  Rirerno.  f.  On  dir  , cire  fur  loo  retour,  pour 
élire  , être  prit  A paitir  pour  retourner  . njfet  vieina 
a p. unte  ptr  rucrnarftne . $.  On  dit  anlTi  , être  fur 
le  retour,  fur  fun  retour  , pour  dire  , commencer  S 
déchoit  , A vcillir , A dedmer  , A perdre  de  fa  vi- 
gueur , de  fon  éclat . FJet  /ul  finit  e , Jul  déclinait  , 
fur  cadtr  de/ J*  et  J ; efjer  veecho  g attimpato  . f . On 
dit , le  retour  d*  une  amc  A Dieu  , pour  dire  , l'a- 
A:on  d'  un  pécheur  qui  fc  convertit . C»nvtifi:ne  . 
Oo  dit  en  ce  fent  , faire  un  retour  A Dieu  , vers 
Dieu  , pour  dire  , fe  convertir.  C.nvtttirfl  . Et  1* 
on  du  , faire  un  retour  fur  foi  même  , pour  dire  , 
’fA.re  une  féricr.fc  réflexion  lut  fa  conduite  . Rientrjr 
in  /e  ficjo  . $.  Il  fc  du  6g.  do  changement  , de  la 
srictffitudc  dcsiff-ircs  . CaenHame^-  ,•  viitndag  va- 
rû^irtf  ; vicijfuudine . Si  vous  lanTcs  puifcr  cette 
otcafion  , il  n y aura  iimait  de  retour  . fe  voi  I g 
fthte  /t*igir  i*  ccejfi'nf  , indjrnc  /'  j/peitenU  un' 
Mina  velu  . La  fortune  a fes  retours  . La  fa  uns  Aj 
fe  fut  viande.  $.  On  dit  aufTi  fi 5.  en  parler  de  la 
îeuactTe  , de  la  bcnufd  , du  temps,  8c  auircs-ch  »fcs 
de  cette  cfpéce,  que  quand  elles  fonr  pafTées , c' cl 
fans  retour  , pour  due,  qu'elles  pe  reviennent  pU.s  . 
PjJatc  tkt  fient  nco  v'é^perjq^a  di  ritetn» , m:n 
v'  i da  l'pctjtc  cbt  ftenine . %.  Ua  dit  d'  uo  hom 
rrc  . qu*  il  a des  fà.hiux  rctoîirs  , pour  dire  , c,u‘  il 
"Cft  btxane  . V.  ce  met  .J.  Oo  die  and)  d’ un  hom- 
me vindicatif,  qu*  il  o*  y a pont  de  retour  avec 
ju: , que  c'  cfl  en  homme  avec  Qui  il  o*  y a point 
te  retour  , pour  dire  , qu*  il  oc  f.ut  pas  ef|  d-er  de 
fe  pouvoir  réconcil-cr  avec  lui  quand  on  l'a  otfenfé  . 
C m.'  vendit Jiivo , itnpljtahie  . %.  Oa  dit  prov.  S 
beau  jeu  beau  retour,  pour  dire,  qu'on  a biea  eu, 
ou  aura  bien  fa  revanche  , qu*  00  a bien  rendu  , 
ou  qu'on  rendra  bien  L pareille  . Renier  ecJte/n  per 
ûv.tina  g renier  /a  pa*igHa  . . $.  On  dit  au  |ro  du 
TiiÀrac,  q-K  I*  on  *3  i foo  jeu  de  retour  , lorfonc 
l’on  p»(Te  fes  dames  dans  le  côté  de  l'adverfairc 
pour  y (aire  f >a  plein*  Riretno . §.  Retour.  En  ter- 
mes de  Junfpiudcncc  , on  appelle  droit  de  «toar  , 
le  droit  co  vertu  duquel  les  afeendans  fucct.knr  aux 
immrobici  qu*  ils  ont  donnés  A leurs  defeendans  , 
lorfq.u  ceux  ci  viennent  A mourir  l/ns  enfant.  Di. 
rmo  di  tiw*»  , A,  Ua  dit  en  patlant  de  b^rmegs  , 
il  y a un  grand  corps  de  log’i  en  face  , & une  galè- 
ne en  retour,  pour  dire  , que  la  galerie  |omr  le  corps 
de  logis  A angles  droits  On  dit  dans  le  même  feus, 
tcirur  d’  équerre  . Gal/ala  ekt  g>*a  interne  »d  an- 
ge,i rein.  $,  Reloue  , fignihc  audi  , armée  au  lieu 
d’  Où  i*  On  étoii  paru  . Ruant  ; fit  entât  J ; tenu- 
•J.  5-  Oa  die,  co  termes  de  Commctcc  ourmme  , 
le  tetour  d*  un  vaiiTcau  , pour  dire  , les  marchandi- 
fes  qu*  il  a uppojrdcs  en  échange  de  celle*  qu'il  a- 
voit  p'iifécs.  Rmtns.  f.  On  dit  aufTi,  les  retours 
de  ce  vailfeau  le  trouvèrent  dectnt  pmr  cent  , pour 
due  • 1rs  prolits  des  nwrshaau  les  t.i?;oné<t  ont  été 
de  cent  pourcent.  irbo»ml  d 1 t/ueilj  uw  , et.  $. 
Oo  apprise  rcrour  de  chtile  , on  repas  que  l'on  fait 
ipCi  U chaffe  avant  1'  heure  ordmaitc  du  fovptr  . 
Henni  di^eae^tj . f.  F.n  T.  de  Vcnciic  , on  appelle 
iccour  , l*«Aiun  du  cert  qui  icvicot  fut  lui- même ^ 
i*  cil- a-  d'-'c  , fur  le  s mûmes  voies.  Ri/trne  de i eer- 
vt  /a  le  lue  ptjjfe  . §.  Retour  , fi:.i*ne  80®»  CC 
qu'  on  ajoute  , ce  qu'on  ioiat  A la  chofe  qu’on  Iro- 
comte  une  autre  , pour  rendre  le  troc  ccal  . Quel 
retour  me  donnerea.vOol  ? Vous  me  devez  du  u- 
lout . Çjti6t»  ; eimtreuenmhie  ; gimnt*  g J.vreppib  . 
On  le  <bt  plus  (Ouvent  d'  une  cnaeiêrc  advç»b-*lc  , 
de  utour  , comme  qaos  ces  piirtlcs  ; Voulez  vous 
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trcqotr  voire  cheval  contre  te  m>n Je  vom  dor- 
ncrai  dix  piâolcs  de  retour.  Po.’eee  t-r  eetnèiatt  i» 
vzflr*  cavèl/ï  pet  il  mi:  ? h 1 1 r/fard  ditei  d ppit  . 

Retour,  fi  ç n 1 fie  quctqucfotc  au  ftecé,  rec<*nrotf- 
fantc  » ou  une  forte  d' équivalent  d*  un  bienfait  re- 
çu . CentrjeentnHê  ; netmpenfê . 

RETOURNE  , f.  f.  Catte  qu*  on  retourne  à cer- 
tains jeux  , quand  chacun  des  pt'Oirt  a fe  nombre 
de  cartes,  qu’il  doit  avo;r.  La  urta  ebe  vi/ta.% 
ebe  fi  ve/ea  . 

RETOURNÉ  , ÉF.  , part.  V.  le  vt»hc. 

RETOURNER  . v.  n.  Aller  une  antre  foit  en  un 
lieu  où  l’on  a dc'|A  dre  . Tw*#;  tnoina*e  ; rivt • 
«j’C  ; rianiare  ; dt  nuavo  venir  e . i.  On  dtr  a..tli 
6g.  retourner  en  arrière,  poerdire,  abaodoonct  uac 
cnrieprifc  , s*  en  rebuter  . Dire  indigna  ; v-  ige*  le 
JpaHe  ; nèàandenar  un * imptefa  , dtfguflarfene  . 5, 

Retourner,  fign  be  encore,  recomnKuccr  à faire  tes 
memes  ckofes  , les  mêmes  iffiont  . Ternste:  tien- 
nare  tSpigJijte  ; rimeeeetfi  . Rctontocr  à (.*  ou  v ra- 
ce . Tetnjre  g tinutmfi  al  lavote . f.  On  dit,  re- 
tourner A Dieu  , pour  dire,  fc  convertir.  Rit-rnate 
a Dit  g eanveriitfi  . (.  Retourner,  cfl  aufYi  aflif , 8c 
fignihe  , to.iir.cr  d'un  autre  Rrns.  Rive/ tare  g rive/- 
gere.  $.  On  dit  auflt  6g.  & fan»,  fe  retourner,  pour 
dire,  prendre  d*  autres  biais,  prendre  d'autres  mc- 
fures  félon  les  différentes  crrconff.mces . Prentere  il 
ptntio  per  un  alttc  ver  Je . €.  A*  en  r«toi:m<r  , v.  r. 

fign;6c  la  même  chofe  que  s1  en  aller,  jtndffenc  ; 
partitfi  g titornttfene  . i.  On  dit  A certains  jeu*  des 
cartes,  qu' cfl.ce  Qui  retourne  ? Il  ret^rne  crtur , 
P que  , otc.  pour  dire  , que  U carte  qu'on  a retour- 
née après  que  tous  les  joueurs  ont  eu  les  cartes 
qui  doivent  avoir  , cf)  de  coeur  , de  p'quc  , Rtc.  Fn 
ce  fenf  , il  cfl  ccu:re  . Q_u*i  é la  eatta  ihe  é trtf- 
tara  . 

RETRACÉ  , ÉE  , part  V.  le  reihr , 

RETRACER,  v.  J.  Tracer  de  nouveso  , on  d* 
une  manière  cr-.nci.'e  . Dehneate  , dijegnate  ii  nwn. 
v: . §.  Il  fiçn.he  6g.  raconter  les  chofe»  pafTéct  & 
connues,  en  rccouvcücr  la  trémouc  , les  décrire  . 
f mmtMTjic  g tact -.mate  g non  ait  g ri  faire  giri . 
dire  . 

RETRACTATION  , f.  f.  ARion  par  laquelle  on 
retr  iât  , on  abardonne  une  opinion  , une  proyofition 
qu’on  avoit  avancé.  Rierattatione . §.  Oo  appelle 

les  rcrr^âatfons  de  Saint  Auguflin,  ua  livre  où  il  a 
revu  éc  corrgé  ulufieufs  ted.'Oits  de  fes  ouvrages  . 
Le  turateat^ttni  di  f. 

RÉTRACTÉ,  EÉ  , part.  v.  le  verbe. 

% RETRACTER  , v,  a.  Dedaxee  qu’  on  n*  a plus 
1 opinion  q te  l'on  avoir  a ramée  , y renoncer  , 
Rteranare  ; riitattatfl  . Il  fc  ioinr  au  pronom  per- 
fonnel  . Alors  il  eû  réciproque  , êc  fignifle  , fe  dé- 
d re  . Rinaets'fi  ; dtfdnfl  g ridirfi  ; tanrar  la  pan • 
n dia  . 

*f*  RETRACTION,  f.f.  Terme  de  Médecine  . Rsc- 
cou*c:(Tcm«nt  , con«ra(Von  d*  une  patt.c  . Cintrais, 
ne  ; rentrait u* a ; rinramenea • 

. t RfcTRAINDRF..  v.  a.  T.  d' O'ftvr.  Rartre  un 
hr.got  d*  arecct  fur  rcnciumc  pour  en  faire  des  raf- 
fes , des  ecucllcs  . F iceefe  un*  vetga  d' argenta  in 
mi.d»  ebe  pt.nda  ta  figura  d'  una  taffa  , te. 

R (TRAIRE  v.  a.  T.  de  Pratique.  Rcrirer  par 
droit  de  paneté  ou  par  droit  fcuncurial  un  hé«- 
ta/.c  qui  a eé  vendu.  .Ou  dit  au:li , retirer  . Ri. 
eenere  una  geja  t endura  per  dintt » feudatc  , 0 di 

parente  la . 

RETRAIT,  AITE  , part.  V.  le  verbf,  f.  Il  efl 
aufïi  ad'i.  êc  fç  dit  des  blcs  qui  mûntfcnt  fans  fc  rem- 
plir , (e  contiennent  beaucoup  mo-ns  de  fanoe  que 
les  blés  bien  eoaditroaoécs . A mncàf  .Ji*.  f . En  1 . de 
Klafrm , il  fe  dit  des  basées  , guux  Se  fafccs  , q : , 
de  i’  un  de  leurs  côrés  feutemeot  , oc  touchent  pas 
Ici  bords  de  I*  é.u  . Rnnaea  . 

RETRAIT  , f m.  AA. on  co  Juflicc  par  laquelle 
on  retire  un  héritage  qui  avoir  été  vendu  . Ariane 
per  en»  fi  pr,  tende  rit  entre  una  p'Jtjjt  ne  , una  ea- 
fa  , et.  vtnduta  altrui  . Ç.  Co  appelle  retriif  |i. 
gnager^,  i’ aAion  i.e  retirer  héritage  vendu  par 
qutlqu  un  de  fa  famille.  Gins  dt  rittnere  ptr  Cjujm 
di  ptrtnte/a.  t Retrait  féodal,  celui  qui  s’ exerce  p^r 
le  Seigneur  d'un  6>f  fur  un  héntigc  vendu  dans  fa 
mouvance  . G,ut  fe  da  e di  nrenerc  una  eif.t  vendu, 
te.  Ç.  Reliait  conventionnel  , celui  qm  fc  fait  en 
vertu  des  elaufes  portées  par  le  contrat  de  vente  de 
l'héritage  dont  il  cfl  q «ll.oo  . Oa  l’appelle  aulfi  , 
léméré  , & rctr*rt  mj-deo'er  « Ciur  , o dintro  d» 
menue  in  virtù  di  e ntrât!)  , » t:  ndieicne  efprtfm 
fa  . J.  On  appelle  noîTi  retrait  , le  lieu  ficret  d rnc 
ma  i foo  , c.ù  l'on  va  aux  etee^tés  mt^elbt . Ctffe  ; 
laterma  g latrina  g agi  jrtunio  g agic  g taeat  Je  ; et. 
Wfi.Ul  /•  dt'lro  g piiVtl»  ; 

RETRAITE  . I.  t.  Aâ:on  de  fe  retirer.  Ritittr j . 
Oo  dit  , q.ie  la  c>ochc  a forré  i*  retraite  , que  te 
tambour  a battu  U retraite,  p«<Mt  dire  , que  la  ci  j. 
chc  , que  le  tambour  a averti  qu*  il  (.ilimr  fc  ten- 
ter. tenar  la  riti'Jta . §.  Il  fe  dit  pArciculiétcmcot 
de  la  marche  que  font  des  troupes  pour  fe  retirer  . 
Rreieata  . f.  En  .Vénerie  , on  d.*  , fosatr  la  retrai- 
te » poar  dire,  rapi'cilcr  les  chiens  , Se  le  t taire  re- 
tirer. f «nar  la  ract'lu  , u mi-ata.  Retrsstc  , 
fe  dit  encore  de  l’état  que  l'  ois  caibuif e eo  te  re- 
tirant  doniinic..  R mro  g /«  iitetnine  . Il  fe  d:l 
aulfi  de  l' ciui^amcnt  du  ccuinacuc  du  tnsaJU  peu- 
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dant  qti'fguti  jours  , pour  fc  recueillir  avec  plu»  d* 
exaflitudc  , 8c  ne  vaquer  qu'aux  ex  reiccs  dr  piété. 
6'/e»e/'o  fpititusii  . f'  Recra  fc  , (unifie  encore  , le 
lieu  où  i*  04  fe  retire  . R:tirc  ; fcHeuiinc  ; aiit*. 
X.nn*  Jùlitanj . f.  fl  fl;nmc  Julû  , un  lieu  de  re- 
fuge . Afiie  g ritettaeeiû  g nfugia  g tuevere  . Don- 
ner retraite  A quelqu'un.  Rretettare  ; riectnrt  g 
al/crgare  g dar  tien  te.  Ç.  On  appelle  , remue  de 
vo.cui s , de  hrigjnds  , un  l':u  où  (t  tentent  les  vo- 
lent», les  brigands.  Rigmero  di  Ijdri  , é’  jJ’jJîui  • 
$.  Les  Militaires  nomment  retraite  , les  ,t  nplm» 
dans  les  Places  q.iaar  aux  Officiers  d*  infanterie,  de 
les  pcoflons  qusot  aux  O.ftcicr»  dr  Cavalerie  . /m- 
piego  , 0 penji  ne  ebe  fi  J J agit  Ujfi  g/a/r  ebe  hanna 
ben  J'avit j pet  un  ente  iempt . J.  Retraite  , eu 
termes  d' Architeâtire , fignihc  , la  diminution  d’ é- 
paifîrur  qu’  on  donne  A un  mur  d'étage  en  é;agc  . 
Ritirtta . f.  les  Maréchaux  appellent  retraite,  ufte 
pointe  du  clou  dememée  dans  1*  orgie  du  cheval  . 
Punis  Ai  eAi.-d*  rimtflj  m e/f’  ungki.  1 de!  eavailo  . 

RETRANCHÉ  • ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

RETRANCHEMENT,  f.  m.  SupprslTion  ou  dim|. 
nuiion  de  quelque  chofe.  Seem.imrnta  ; diminuaie- 
nt g dintinvirrumo  g mencrr.jnent)  g fmmuimtntt  . 
{.  Il  figmhc  encore,  un  cfpacc  retranché  d'un  plus 
grand.  D/vifima  % Je  paraît  «ne 11  a fait  faire  ca 
îerrancheinrnt  dans  fa  chambre  pour  fc  ménager  urt 
sabinet . Sgli  b 1 fana  fore  »*»♦  / pat  liment j ne  lin 
Jua  flanga  par  avéré  un  gaf  inerte . K.  Retranche- 
n cot , fignibe  au'.Ti  , Jn  travaux  qu  on  fair  à In 
g- erre  , pour  fc  mettre  à couvert  centre  les  atra- 
q.us  des  ennemi.  Trineietamtnte  . (.  On  dit  6g. 
lorcer  quelqu*  ua  dans  fes  retranchement  , dans 
fes  dernier»  rcrranchcmcos  , dans  fon  d<m>cr  rettao- 
c'.cment  , pour  dire  , détruire  le»  dernières  raifons  , 
les  plus  fortes  ration»  de  quelqu’  un  . Mena*  in 
face»  . 

RETRANCHFR  , v.  a.  Aéparrr  une  partie  du  tout, 
à‘cr  quelque  chofe  d*  un  tout  . fminuire  • tev.nz  g 
torrt  g feimaft  g iagliatf . (.  Il  fign-he  quelquefois, 
diminuer Diminuée  ; Jminuite  ; Jeemare  ; mrno- 
m.ire  ; mineure  ; ptnuat* . J.  Il  ugoiAe  aurtî , ôrec 
entièrement  , fjpp/imcr  . Tare  g tegliert  g ti  nta • 
te  . §.  Oa  dit  , que  les  Médecins  ont  retranché  (n 
vm  i quelqu'  un  , pour  due  , que  les  Mènent  lui 
ont  interdit  1*  ufage  du  vin  . Pr^ibue  g interdira,  g 
vittare.  J.  On  du,  retrancher  de  U eommunioa 
des  IiJellu  , pour  dire.  Excommunier.  V.  5.  Re- 
trancher, lignifie  encore,  faire  des  rcrranchrmco*  . 
Aiqé  on  dit  , et*  ternies  de  Guerre,  retrancher  un 
camp  , pour  dire  , fortihcr  un  camp,  en  faifanr  det 
lignes  ou  devant  ou  à 1’  entour  . Trin: itrare  , (are 
trinntrsm/mi  . Se  retrancher  , v.  récip.  fc  te- 
Qrcmdre  , fc  réduire.  Rifitignafi  g tidutfi  a mène  • 
S.  Il  s’emploie  âuflî  abfo  un.rnr  , pour  dire  , dirais 
nuée  f*  dépend.  Riflrignctfi  , diminuin  le  lueje  • 
i.  Se  retrancher,  figQific  actfi  , en  termes  de  G-er- 
rc  , faire  des  lignes  , des  tiao.bé<  s » Se  -orvet  tra- 
vaux , pour  fe  mettre  A couvert  coatre  lis  attaque* 
de»  ennemis.  Trineitrarfi . %.  Il  fs  dit  âuftt  ftg-  H 
fe  retranche  toujours  fur  fa  bonne  intention . 
far  fi  g di  fende  r fi  . 

RETRAYAN f , ANTE,  f.  m.  Se  f.  Celui  00  ceilo 
qui  exerce  l’^ion  de  rettaii . C u ui  gle  Aa  giui  d* 
rittnere  . 

RÉTRÉCI  , IE  , paie.  V.  le  verbe  . 

RÉTRÉCIR  , v a.  Rendre  pî..t  étialt , mo:n»  lu- 
it - Rifhitnei*  g rifetrare  g aç?i:e»Jirt  . $.  On  le  ü*é 
au®  hgoréaieof . La  ferviti.je  ré'réqi:  I'  optit . RC 
fi  ligne  re  h fpiritç  , /r  idet  . Héitécir  un  cheval  , 
terme  de  Manège,,  qui  A principalement  t:c  1 «n  pi’ 
l»nr  de  celui  que  1*  on  travaille  far  des  cm'?* . t*; 
tétideir,  c’efl  le  faire  trava>ll«r  , f’it  J-ns  )vle\  •> 
do  cercles,  foit  dans  la  lc^'*n  és«  vv*r*<  . ô.t  un 
terrain  plus  étroit  , en  rclTcrrant  ta  ctl'nt:a.*.(  4’ 
efpacc  êc.  l' étendue . Riflriçn;re  un  cavale  . }.  On 
dit  iulTt , votre  cheval  fc  rér.'é.'if , pn  ir  -(ire,  qu*  il 
ne  parcourt  pics  au’aof  de  retra-o  . J-.  St  téfrécif  » 
v técip.  devenu  plus  étroit.  S:  mai  fi  . ageveurfif 
tifinmrrfi . 

RÉTRÉCISSEMENT,  f.  m.  Aâion  pir  IsaoeiU 
une  chofe  efl  ré: ica  .•  . fctwiv.’ntt,  *ec i*e:amTn- 
ta  g fl'igmirvinTt . On  du  iul.  au  6j  *.fé,  Je  rétté- 
Ciifcn.eM  Ce  I'  (fart  . 

t RETREMPER  , v.  n.  Tremper  de  nouvea  - 

Ramie  il/.tie 

t RETRFSAF.R,  v.  a.  Trc&r  de  nourcau  , in- 
treeeiare  di  nuavi. 

KÉTKJEUriuN  , f.  f.  SAlnite,  fé/<  mpenfe  d » 
travail  qu’on  n fuir,  de  la  peine  qi.  >a  a prifo 
p'ur  quelqu'  un,  ou  du  ferrtcc  qu'on  a lui  tend  . 
Renituwue  ; Jalstia  g tiettn  'eof*  . Ctt  *??*•  “ 
a »»V  , »cttibucioc  , l*  h‘>ooM>:c  qae  l'on  donne  « x 
K;%,'éÊpf1iques,  gnur  lut  droit  de  pié'cncc  a-.x  4>f. 
ruci , ou  j^cur  qu'Iqucs  autres  Irrncts  qu’il  ten- 
dt  •«:  A I*  tglite  . Keitiêu^unc  ; vaaratie.  v 

t HfiTRiLlh:t  , v.  n.  Étriller  de  nourrie  . R »• 

RÉTRO  UT,»  , 1 T - adi.  Qui  aq:f  fut  le  Pâté  . 

Il  ac  ic  d>t  guère  qu’  avec  IcdRMi c Lier  • K.n  v». 

riva . 

R<TRO ACTION  , f.  f.  Eflgt  de  ce  qui  cfl  UttAg. 
(Hf . hittoari*»*  • 

R.  TKQC^DÉ  , ie,  part.  V.  le  verbe, 
RlVKQCtOLR,  *.  •.  T de  Ptattquc.  R^c‘  ?'*ç 
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à qœlqu*  un  le  droit  qi'  il  nous  avoir  c<éé  A ,|\itû. 
vjfit.  Cederc  altrui  an  diritto  (ht  il  tri  ei  avev.t  ce- 
dut* . 

RÉTROCFSSION.  f.  f.  Terme  de  Pratique.  Aftc 
par  lequel  on  ituot^k . U cédât  alttui  un  dirit - 
va  , e*.  V.  Rétrocéder  . 

RÉTROGRADATION,  f.  t T.  d*  Aflrrnomie  . 
Mouvement  par  lequel  les  planète*  p.ircitfcnr  aller 
contre  1' ordre  dre  lignes  céiefles  . Rctrcgradixime  . 

RÉTROGRADE  , adj.  de  r.  g.  Il  fc  dit  de*  plané- 
tes  , lorfqu*  elle*  parrortent  aller  contre  l’ordre  des 
ft;ees  célefles  ; par  exemple,  du  taureau  dans  le  bé- 
lier . Rétrogradé . 

RÉTROGRADER  , v.  b.  Reformer  en  arrière.  Il 
fe  d:t  parhcul  crement  des  planètes,  lotfqu* elle»  pa- 
io  iTcnr  aller  contre  l'nedrc  des  lignes  célcûcs.  Re- 
trrgrad.irt  g rtrojrr  additif». 

RETROUSSÉ  , ÉE  , part.  V.  foo  verbe.  g.  Oa 
dit,  avoir  le  bras  ittrmffif  jufou*  an  coude,  pour  di- 
re , avoir  les  bras  nuds  iufqj1  au  coudes  . EJere 
ihraetiatc  g ave*  /r  manie  Se  rhth  jetait  finb  al  go. 
mite.  Et  on  appelle  nea  retreetté  . un  nez  dont  le 
bout  efl  un  peu  relevé  en  haut.  Nofo  arrietioeo . f. 
On  dit  en  parlant  des  flânes  du  cheval , des  flancs 
reti oiv.Tés  , pour  dire  , des  flancs  creux.  Fiantki  in- 
rtvifJ  - 

t RETROUSSEMENT,  f.  m.  L’artion  de  retrouf-' 
fer  . Ripicg  rment 9 g ripiegotura  . 

RETROUSSER,  v.  a.  Replier,  relever  ca  haut 
ce  qu’on  avoir  dérrouffé . En  ce  fees  , on  dit  & une 
pcrlonnc  dont  la  jure  , la  robe  , &c.  efl  détroufféc  . 
Retrouflca-vOuS  . Ri  pi  égaré  ; attire  • raeeetre  . (. 
Rciio-attct  . a aurti  la  même  H q n » fi  c irion  que  trou  f- 
fer  ; mais  outre  cela  on  1*  emploie  dans  des  fens 
auxquels  tro.-tfer  re  convient  pas  fi  bien  . V.  Trouf- 
fer  . Retrouver  (et  cheveux  , rerrnufler  fa  tr.ouflache, 
ion  chapeau  . Artieeiar»  ; tipiegare  ; tirât  fu . Re- 
troufTrz  vos  manches  . Rimhceea>t  tt  mwiche  . 

RE  T ROUSSIS,  f.  m.  Il  ne  fe  dir  guère  que  de  la 
partie  do  bord  d’en  chapeau  qui  cfl  rctroufléc.  Te. 
fa*  êta  , vent'.  dit  (appelle  . 

RETROUVER  , v.  a.  Trouver  »ne  féconde  fois  . 
Rittcvote  ; tinvenirg . $.  Il  fignife  aertî , retrouver 
ce  qu’on  avoir  perdu,  cnblié.  Ri  non  are  j tinveni- 
r r ; tjecanare  . 

RETS , f.  m.  Filet  , ouvrage  de  corde , de  fil,  8cc. 
roué  rar  mailles  & A tour,  pour  prendre  du  pc;f- 
fo a , cr%  oi  féaux  . Rett . 

■t  R ÉTUDIER  , v.  a.  Étudier  de  nouveau . Rifia. 
di.te  . 


1 RÉTUVER  , v.  a.  Éiuver  9e  nouvean . Fimdn - 
iar  di  nnove  g filât  are . 

REVAIOIR  . v a.  RrnJ*c  la  pareille  et»  bien  ou 
en  mal  , & plus  communément  en  mal.  Reudtte  la 
pjrit-i  1 , il  eentroeeomhio  . 

REVANCHE  • f.  f.  Artiot»  par  laquelle  oa  fe  re- 
vanche du  mal  qu'on  a reçu  . Rieano  ; rifeaett: 
farigtia  ; vmditta  ; esnttoeeo mhio . § Il  fc  dit  aom 
en  borne  part.  Ht  efl  du  Oyle  fam.  Contraceomiio  g 
r item  peu fg , e:m  penfax.i?nt . f.  Revanche,  fc  d:f 
nurtl  au  jeu  de  la  faconde  partie  que  joue  le  perJanr 
pour  f*  racquirter  de  la  première  . Ricj>»>\  rinatto 
net  giuct 0.  Il  fe  dit  .suffi  de  tourc  reprife  fe  .jeu  de- 
mandée pour  fe  racquitier  de  ce  qu’  on  a perdu  , 
4>>ur  regagner  et  qu’on  a perdu  auparavant.  Ri  tôt. 
te  g tifeotto.  Ceux  qu*  aiment  A francifcr  les  mots  , 
dtfcnf , Rivineiti  5.  En  revanche,  façon  de  parler 
adverbiale  , en  réeo mpeufr  , pour  rendre  Ja  pareille , 
/oit  en  bien,  foir  en  mi!  • Io  eaméio  ; per  tmjriç- 
jgatr.hi t ; per  rendre  ta  pjrég/ia . 

REVANCHE  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

REVANCHER  , v.  a.  Défendre  quclqu*  un  qui  efl 
attaqué  , le  foutenir  , l’aider,  le  fcconriv  dans  une 
batterie  , daas  00e  Querelle  . Di/mdere  ; ajutare  ; 
aetett<*e  in  ajoia  , c atla  difefa  di  aleun y . f.  O a 
dit  auflfi  , fe  rcvAncbcr  , pour  dire  , fe  Défendre.  V. 
•4.  Se  rcrancher  , lignifie  encore  , rendre  la  pareille 
-d’une  injure,  d’un  mil  qu'on  a reçu.  Rieattarfi  ; 
arrndieorfl  ; fsr  h and  i et  a di  rieatee : rendefe  ta  pa. 
tif/is  % e iJ  eoafraeeomhi.'  dell*  ingtenir  , de!  maie 
riecrrpio.  J!  fe  dir  auAR  quelquefois  co  bien  data  te 
dtyj*  hm.  Ccntretearnhiara  1 r émeri  tare . 

REVANCHFUR  , f.  m.  Qui  revanehe.  Il  fe  d:t 
«.ifTi  po .•  dé'enfcjr  . Il  «S  de  peu  tt’  ufagC.  Vendi. 
4*1  **e  , dif ctore  , 

REVASSER  , v.  n.  Avoir  de  frdqtxn'ei  & diver- 
fet  rêveries  pendaat  un  fomroc'l  inquier  . Il  efl  du 
R vie  fam.  S gnare  j efer  moiefleee  dj  frepnenti  f*. 

t*'  . 

REVE  , f.  m. .Songe. qu  on  fait  en  dormant.  So. 


§ oc  . 

RKVjg,  ÉF. , p»rr.  V.  le  verbe.  Feo  ufifé. 
REVfcCHE*  adj.  de  t.  g.  Rude,  Âpre  an  fo^k  . 
A fpre  : truite;  a/te.  11  fe  df  figur.  des  perfao- 
net  tuJes  , peu  ttaitablct,  sébaibMivcs.  K*trej*  • 
dort  ; diffititt  ;<gf*u>Jï  ; gravure  ; jSerav  i-tratej. 

RrvÉCHE,  /-/.  Sorte  d' étoffe  frifée  faire  de  lai- 
ne  . Ar  propre  A fane  des  d<  ublurtx  . ékc.  Djjttta  . 

RÉVEIL  , l.  n».  Ccilatt^n  de  fommetl . Le/  t*e. 
Klij'P  ; ri)vig:unuo*c . %.  Reveil  , fiaotftc  Aufli  4 
R-ét-r'lle-m»  -q  . V.  * 

Î5ïrîLLÊ  • ÉF.  , part.  V.  le  verbe. 

-LE-M  aTIN  , f.  m.  Sorte  d’horloge,  de 
•autre  , q u fonae  pendant  ua  efface  de  temps  pour 
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dvciüet  précISdacbt  A 1* heure  fur  l^q.ielie  on  t mîs 
1*  «isuille  en  fc  couchant,  fveflia  ; Jverlij:oj: . f. 
On  dit  do  bruir  que  fut  le  matin  un  Maréchal,  un 
Charron  , un  Serrurier  , &c.  que  c*  cfl  un  fâcheux 
réveille-matin . Il  efl  fam.  Egli  é un  eenivo  /ve- 
glitrin-  . 

RÉVEILLER,  v.  a.  Il  fignifle  la  méfie  chofe  qu' 
éveiller,  tant  dans  le  propre  , que  dans  le  Aquie  . 
fvegtLrta  ; rilvtgliare  dtfiare.  J. On  dit,  réveiller 
quelqu'un  d un  afToop’ATemeot , d’  une  lé-hargte  , 
pour  dhe  , tirer  quelqu’  un  d’ un  affoupifïcnicnt  , d1 
une  léenargit.  Deflare  , rifenoeere  dalla  J'onnc.’en^a  , 
dalla  letargU  * J. On  dit  prot.  il  ne  faut  pas  réveil- 
ler le  chat  qui  dort  , pour  dire,  qu’il  ne  faut  pas 
reaouvellcr  une  méchante  affaire  , unequerdlc  afloj. 
pie . Ven  èifsgne  déflore  il  <an  ehe  derme  . {.  On 

dit  fig.  réveiller  , pour  dite  , exciter  de  nouveau  , 
rrnouveller  . Ri)  ve  g tiare  ; fufeitate  : fcUetta*e  ; er- 
eieaf , te.  5.  Se  téveillcr,  v.  récip.  il  figoifle  la 
même  chofe  que  s’éveiller.  De  flot  fl , te.  V.  Éveil- 
1er.  fr.  On  dit  an  propre  âc  au  fleuré  , il  s*  efl  é- 
veillé  de  fon  affoupiffement , de  fi  léthargie  , pour 
dire,  il  cfl  forfi  dr  fon  atTonpiffcmeot , de  fa  léthar- 
é'e,  il  ceffe  d'  être  affoupi , d*  êtrt  en  léthargie  . 
Egli  e*  i déflora  , egli  i forte  dol/a  J'ao  fono.'ten- 
ta  , dallé  fut  leeorgla  . Il  (îgnifte  fie.  fc  Rcnou 
vellcr.  V. 

+ RÉVEILLEUR,  f.m.  Terme  de  Religieux,  qui 
fc  rciêveot  la  ou«r  . C’  cfl  le  Religieux  qoi  réveille 
les  autres  pour  aller  à Matines.  D efl  tiare . 

RÉVEILLON  , f.  m.  Pefir  repas  extraordinaire  , 
qui  fe  fait  entre  le  fouprr  ttc  le  coucher  . Pieeol  pa. 
fl  e , eke  fl  fo  tolero  rrg  / a eena  e /'  andar  a letit  . 

Réveillon  , en  terme  de  Peinture , fe  dir  de  cer 
ta*ncs  touches  claires  8c  bMllaercx  , que  le  Peintre 
place  dans  quelques  endroits  de  fon  tableau  , pour 
y faire  front  la  lumière  , & U rendre  plua  piquan- 
te . L r/ml . 

RÉVÉLATION,  f.  f.  Aflino  de  révéler.  Révéla • 
tisne  ; rivtla  ejhne  ; p affament  a ; fvctameoit.  5. 
Révélation,  figoifle  aufïi  , l’ in'p'fition  par  laquelle 
Dieu  a fait  conao’trc  fo'nafurcllement  aux  Prophè- 
t fi  aux  Saints  , A fon  Éqlife  , fex  Myflèrcs,  fa  vo- 
lonté, fa  venue.  Rivtltx.i>.' ne.  f.  Il  fe  prend  quel 
quefois  abfolumcnt , ^ figoifle  , la  révélation  divi- 
ne.  Riveiati'.ne  divlno . 5-  Il  ft  prend  ai;*Ti  quet- 
qoe/ois  pour  les  chofe»  révélée» . La  rlvctovcne  ; le 
etje  *i  veto  te  . 

RÉVÉLÉ  , ÉE  . part.  V.  Je  verbe . 

RÉVÉLER  , v.  a.  Découvrir,  déclarer,  fafre  fa. 
voir  une  chofe  qui  ^loif  inconnue . Rivelo*e  ; pale - 
fart  ; nppo’efare;  monife flore  ; fvelare  . Il  fe  dit 
auflfl  des  perfooaes  . 

REVENANT,  ANTE,  adj.  Qui  plaît  , qui  re- 
vient . Grade  voit  ; ehe  piaee  ; ehe  dileeeo  . $.On  ap. 
pelle  populairement,  un  revenant,  des  revenait , un 
efprir,  des  cfprirs  que  le  peuple  croit  qui  rcviemcot 
de  l'antre  moade  . Il  a pcir  de»  fevenan»  . Dans 
cette  acception  , il  efl  fubftantif.  Spiriei fa*r+fi 
me  ; cn»*te  , <*  appari\ieni  di  mirai . 

REVENANT  BON,  f.  m.  C'efl  aiofi  qu'on  ap- 
pelle  le»  dealers  qui  refleot  entre  les  mains  d’  un 
Comptable.  Emclununtt . f.  Il  s’emploie  fubflanti- 
vcn'Cot  , & figoifle  , profit  , émolument. 

19  ; pr.'fine  ; utile . $.  U fc  dit  auffi  au  figuré  de 
toute  foitc  de  prtflts  , & d' avantages  vienoent 
par  une  efpêce  de  hafard . EmsJumeme  ; guodagna  / 
mile  ; profine  eafuale  . 

REVENDEUR,  EUSE  , f.  m.  Qui  revend  , qui 
achctre  pour  revendre.  Rivenduglisio  ; nganicre  g 
ho  ecgojo  ; riveodiaore . Au  féminin  . Rrvenditriee  ; 
revend  uflütl a . §.  On  appelle  A Paris,  Revendeofe» 
de  certaines  femme»  dont  le  métier  efl  de  revendre 
de  vieilles  hardes,  9e  d’en  acheter  elle». mêmes  pour 
le»  revendre  . Mvceditriti  . 

REVENDICATION,  f.  f.  Aftioa  di  revend-quer  . 
Il  n’  a d*  u'acc  qu*  ea  flylc  de  Pratique.  Il  dmon. 
date  le  eofe  fut . 

REVENDIQUÉ,  ÉE , part.  V.  le  verbe. 

REVENDIQUER,  v.  a.  Réclamer  uae  choie  qui 
nous  appartient  , & Qui  efl  cotre  Icsmams  d*  un  au- 
Ire.  Dimondore  le  eofe  f"(  . 

REVENDRE,  v.  a.  Vendre  ce  qu'on  a acheté  . 
Rivendtre  . 5.  On  dit  tutti  fig.  & fam.  quaad  00  a 
abondance  de  quelque  choie  , que  l’on  en  a A reven- 
dre . Avtme  pitt  ehe  piU  . V.  Abondance  . • 

REVENIR  »v.d.  Venir  uae  autrefois.  Rivenhre  ; 
rit  i,rn.rr  ( ; t écart  ; vtnirt  ; r tvenir  e tm*  alto  a v:/- 
to . $.  Oo  dit . que  le  foleil  revieor  fur  I*  horifon  , 
pour  dire  , qo’  il  parole  de  nouveau  fur  I*  horion  ; 
que  U fièvre  cfl  revcuue  A quclqo’  un  ,'  pour  dire  , 
QU*  elle  lui  a rcpns  . Tttwart  ; riirmjre  . Q* re  de» 
bon  qui  ont  é*é  coupés  reviennent  bien  • pou»  dire  , 
qu’  ils  repoutteat  bien  ; que  les  ongle»  , les  cheveux 
icvieanenr  , pour  dire  , qu’  iis  crotiTcar  de  n^urea  : 
apiès  avoir  été  coupés.  Rimetitre  ; npultuljre  . Et 
1*  oa  dit  au  figuré  , du  temps  . de  la  beauté  , de  U 
jeunette,  d:s  pJaifir» , &c.  qu’il»  partent  & ne  re- 
v.cnncot  plus.  La  teled  , ta  gi'veneù  , re.  pifono 
e pile  non  r .mono . §.  On  dit  , 90*  uae  clvo.'c  revient 
dans  l’  efprir , pour  dire  , qu’  an  »’  en  ruTouvieat 
tout  A coup . Oa  dit  abfolumcnt  , ce  nom  ne  me  re- 
vient point,  pour  dire  , je  ne  m’ en  reffouvicas  plus. 
Temor  s nu  ire  , alla  numerij . %.  Reveair  , f gn >e 
encore  , retourner  au  lieu  da  où  1’  on  étoit  parti . 
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En  ce  Cent , oa  dit , »’  en  revenir  r pouf  Ürg 
plemert  , revenir.  Il  efl  de  flyle  familier  . bitemm 
re  ; tôt  note  ; ri  vernir  e . Ç.  On  dif , qo*  il  reveat  det 
cfprirs,  que  de»  cfprits  revirnecat  daes  un  l>eu  , pour 
dire  , qu’on  croit  y voir  des  famèvits  , ou  qu’on  V 
entend  des  bruits  que  le  vulgaire  zuiibu»  A des  ci- 
prit»  . EuegJ  , deve  fl  prrrrofe  vedtr  appitigieni  di 
fpiriti  . $.  Oa  d;t  de  certaines  viande» , qu*  elle»  re- 
viennent , pour  dire  , que  lorfqu’  on  le»  a mangée»  , 
elle»  caufenr  des  rapport»  , qu*  elle»  envoient  des  va- 
peurs qui  en  pjrtcot  le  goût  , I’  odeur,  & c R ut  ta • 
re  ; noufeare  • 5-  Revenir  , lignifie  aerti  , rcco-ncneo- 
ccr  à taire  ou  àelire  les  mêmes  choie»  qoe  I’  oa  a 
faite»  ou  dire»  précédemment . Aiofi  I’  on  dir , qnc 
de»  troupe»  reviennent  A la  charge  , p^r  dire  , ço* 
apiès  avoir  é.é  pouitée»  , ou  après  avoir  pl*é  , e M et 
retournent  au  combat . Riesrmore  ; urrtore  g ru. -mut. 
tiare . §.  On  dit  auttl  fig.  revenir  à la  charge  , pouf 
due,  féitércr  fei  ralfoa»  , fe»  mflaneet  , fet  pnêrcs  ; 
fe|  reproches  , fet  invcRivct  , êtc.  Replieore  , rinoo- 
vat  le  iflonxt»  9-  Quand  après  unedigrettîon  oa  on» 
interruption  , on  reprend  fOn  fujet . on  dir  , i;  rrnect 
A ce  que  nous  difions;  pour  revenir  A la  ebofe  dnoè 
il  étott  queflion  ....  Rrternare  ; rivenire  g 1 rnarc  a 
frmhig  nr  a are  in  chitvt . f .Oo  dif  , j*  en  revient  foir- 
jouts  IA  , qu’il  faut ....  pour  dir»,  je  pcrflfle  tonjourp 
àpenfer  A repréfenter  qu’il  faut...  Perfl  leu  : durait . 
f .On  dit  prov.  revenir  A fet  mourons,  pour  dire,  re- 
parler d*  une  chofe  qo’  on  a fort  i coeur  , retourner  i 
fon  principal  fujet  après  quelque  digreffion  . Ritsrno - 
re  alla  faliajo.  f.  Revenir,  fiemfie  encore  , fe  ré- 
tablir, fe  remettre,  être  rétabli,  être  remis  dans  k 
même  état  oh  I*  on  étott  auparavant . Rivenire  ; ré*- 
venin  ; ri  amer  fl . 9.  Oa  dit  , revenir  à foi  , pour  di- 
re , reprendre  tes  cfprirs  après  un  évano  uffcmcof  , 
une  foiblcrtc . En  ce  fens,  on  dit  aurti  abfolumcnt  , 
revenir  • Tomate  , a rieotnore  in  fe  ; rieteperar  gÂ 
fpiriti  , ï fcfl  fmarriti  g riaverfl  } tientnite  do  et» 
eun  deliguio.  f.  On  dit,  que  le  vin  , les  l’qaturs  , 
écc.  font  revenir  le  coeur  , pour  dire  , que  le  vin  , 
les  liqueur»  , êtc.  réparent , rétabhrtcot  le»  totccs  • 
Il  cfl  du  flylc  familier.  C on  far  tore  . C.  On  dit  , re- 
venir d’  une  maladie  . pour  dire  , fc  rétablir  , recou- 
vrer fa  famé  . Fn  ce  feas  , on  dit  cacorc  absolu- 
ment , revenir  • Riaverfl  g rifljAiiirfi  : rieuperar  la 
farXfl  n H vigne  , fa  faniti  . 9 On  dit  fig.  revenir 
d’  un  étnaoement  , d’  une  furprife  , d’  une  frayeur* 
&C.  Riaverfl  ; tornarg  in  fc  dalle  fl  u per  e , dalla  pan- 
ai , ee.  9 • Revenir  , fignlfie  fig.  abandonner  I*  opi- 
nion dont  on  étoit  , pour  fe  ranger  A l’avis  d*  tm 
autre  . Effet  det  parère,  de I fentimento  d* un  Jttm  . 
En  ce  (cas,  on-dit  d’  ua  homme  opiniâtre  , qu’ri 
ne  revient  point  , qu*  il  ne  revient  jamais . Egli  9 
eopariio  g egli  n'.n  eongiomti  di  parère  . 9 • O a dit  , 
qu’  un  horemèHvnicnr  de  fes  erreurs  , de  fes  opi- 
nions , des  importions  qu’  il  a reçue»  , pour  dire  * 
qu’  il  s*  ca  défabufe.  Oo  dif  dan»  le  même  feas  , 
je  fois  bien  revenu  des  chofe»  da  moade  ; c*  cfl  un 
homme  dont  >e  fuis  b:ca  revenu  . Diflngonna^t  ; te- 
fat*  é*  ingmno  ; desnofeert  la  OÇiiti  dalle  eofe  . f. 
On  dit  aurti , qu*  un  homme  revient  de  fet  débau- 
ches , de  fes  emportement , des  égarement  de  fa  jeu- 
nette  , pour  dire  , qu*  qu*  il  »’  ea  conigc  . Confierez 
ettreggerfl  ; emtndarfl . f . On  dit  edonre  , revenir  é 
foi,  pour  dire,  prendre  de  meilleurs  featunens. 
Rie  t rar  in  fe  flefJo . 9 • I*  fe  prend  aurti  fig.  pouf 
fe  Réconcilier,  s*  Apaifer.  V.  Ç.  Revenir,  figmlic 
encore,  réfulter  A l’avantage,  A I*  utilité  de  quel- 
qu' un  . Ptovenire  ; rivenire  g derivore  g rieovore  * 
9.  Oa  dit  , cet  habit  revient  A tant  , loi  revient  A 
tant,  pour  dire,  tout  compté , toof  calculé,  Il  coû- 
te tant . Ct flirt . f.  Oo  dit  auflfl  , que  feux  étoffes 
reviennent  au  même  prix,  pour  dire,  qu'ellei  font 
de  même  prix  ; de  I’ 00  dit  , que  plufleutt  fommet 
cnfemblc  reviennent  A celle  de..,,  pour  dire,  qu* 
elles  font  cnfemblc  la  fommede.  . ..  Afteniere  atlm 
femme  di . . . formate  lo  fomma  di  . . . f.  On  dit  , 
qu'  uoe  chofe  revient  A l’autre  , pour  dire,  qu’elle 
cfl  fcroblablc  , qo'cDe  cfl  égale  - Uno  eafo  toma  u- 
guate  ail'  alero  . . 9.  Revenir,  fe  prend  qiwlqnefoiB 
pour  plairt.  C on  for  fl  ; eenvenire  ; piaeert  ; anale*, 
tort.  Ç.  On  dit,  qn*  une  coule  »r  revient , ou  ne  re- 
vient pas  A un  autre  , pour  dire  , qu’elle  convient 
ou  ne  convient  pa»  , au’ elle  srtornt  ou  n'attoitir 
pas.  Con/arfl  ; ecnvenlre  . 9.  Revenir  , *'  emploie 
encore  en  quelques  phrafet  où  il  a différeate»  ngni. 
fkarioas.  Aiofi  on  dit  , il  me  rcvicot  de  toute»  part» 
que  vous  nous  plaignes  de  moi  , U même  chofe  tne 
revient  de  tant  d’endroits,  pour  dire,  on  me  rap- 
porte, on  m’informe  , on  me  dit  de  root  câ  és  . 
AJ*  vien  dtno  , ou  viem  riferin  do  ogni  parte  , ce. 
f.  On  dit  aotti  , Ui  t revenir  de  la  viande  , pour 
dire  , (a  mettre  ca  état  d' être  p q»ée  ou  bardée  , 
pour  1a  faire  rôtir  cnfuue.  Ahhruflolore  g 1 erma*e  ta 
tome  . f Oa  dit  , en  T.  de  Prattqoe  . revenir  Jar 
quelqu*  on  , pour  dire  , exeteer  contre  quelqu'  ua  une 
art  ion  eo  garantie  . Intentât  un ’ agi  tnt  eioero  »'/ 
matlevaiore  . 9.  On  4*t  aotti  , eo  T de  Palais  , re- 
venir par  oppoütion  contre  uoe  Sentence  par  requê- 
te cMriie  , coatic  un  Arrêt  , peur  dire  , fe  pojrvoe 
en  Jufliée  contre  uae  Semence , contre  un  Arrêt  • 
Ckicdere  tev'flcne  <%  uno  ftntengz  . 

AIE  VEN  TF.  , f.  f.  Seconde  vente,  freinte  vendis 
ta.  9-  On  dit,  ont  tnpiflfiic  de  revente  , ua  tir  dr 
revente , ttcc.  pour  dire  , un  lit  , une  tapiffcrc  pu’ 

eu 
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« «*  «chef  te  pie  Je  1»  preir.iiie  aiiia.  Patate  ■ lef. 
et,  et.  rnïflJett. 

RF.VINU  , I.  m.  Ce  Q-i  oo  retire  lOBcellemeot 
4‘  ,n  itiiiro'oe  , J'  uoc  chute  , d' uoe  penûoo  , *tc. 
Ki.lita  ; t.itata-  f . Oo  appelle  rt.cnui  eafoclt  , 
urtaiot  profit»  qui  revieoneor  ou*  Pr'.ccs  , eux  $ci. 
prrurr  , & q>n  oc  fon*  poirt  compii»  dans  leurs  te- 
ntai ordi.aiiM  . Rt.ain  ta)ua!i . 
revenu  . UE,  pou.  V.  le  verbe  . 

REVENUE,  1.  f.  Il  ne  «e  du  que  du  iruoe  bois 
qui  rcvrcot  lur  une  coupe  de  U'ilis  . Rime  fa  . 

RÉVER,  T.  o.  Fille  des  fuo;ct . En  ce  (ce»  , il 
<B  quelquefois  iA'f  . fe|«.ire  : vaarstiaT  ; far  fr- 
ai. J.  Rêver,  funfic  ouili , être  en  délire  à caufe 
r quelque  fiCvre  chaude  , ou  autre  mai  fembtablc  . 
pimentait  ; de  (Itéré  ; fprtpafltan  ; vjacgtiait  ; 
|j*rtr,  (.  Oo  dit  p-r  reproche,  A un  homme  qut 
ou  des  cliolet  dciai'oonabJrs  , extravjqaores  , qu’  il 
rive  . Fui  faimtiuatt  . itlirtut  , rabane  a frecc  . 
f.  Oo  dit , dans  le  trime  lent , c‘  cil  un  vieux  ra- 
coleur , il  ne  tait  plus  que  river  . ïjli  ftntlita  . 
f River  . firnir.e  encore  0 ire  diGiau  , la  iTcr  aller 
ha  tniaqioatino  fut  des  chofet  vames  fe  vaques, 
fins  aucun  obier  Axe  ft  ecrraio.  P.Jtt  âiflrjttc  , a. 
Rial  n;  avtit  il  e.r,>t  alitait  ; puai  ne  on  a vigtta', 
Rat  lifta  l'infini-  S-  River  , fiçnihe  aulïi  , pen  er, 
mCJircr  piofoodCinenl  fur  quelque  ctio -e  . \Uinart  ; 
ftnfjtt  : tje'tnjte  ; rifetre*e;  fl  jt  peo/qfo  • 

UK»  h , El  , pari.  Il  et  de  peu  d ufaqe  . X.-joa- 

F EvFRRf.RATtOV  , f.  f.  RCfldehilTenienr , sdfir. 
qion  . Il  ne  le  dit  cuire  que  de  la  lum'irc  & de  la 
chaleur  . R,uet/erjq.r.«e  ; KVttlttJïitht  ; riwrfere. 

f a;nt? . , 

UÉVEP.BÉRF. , f.  m II  efl  d' c'aer  es  cette  plira- 
f 4 • |cu  de  ifverbèrx.  C*  eft  un  feu  appt  qué  de  ma* 
rc  , Que  !a  fl.rwn«c  cft  otli^c  de  ro  ilcr  fut  lu 
matières  qoe  I*  on  A l'allion  du  feu.  F acte 

di  riverbeto . j>.  Il  fitmfic  auffi , une  muhicc  qui  c» 
OiJtra- te.rcaf  de  quelque  métal  » A qu*  oo  aiouce  A 
une  l.tr.pc  « A- un  fl.i:nbcau  , pour  co  augmenter  U 
. Rixerhre. 

RÉVERBÉRÉ  , EE  , pur.  V.  le  verbe. 

Rf.VEHBt.KER  s v.  a.  A n.  Réfléchir,  rcpnrTcr  , 
renvoyer.  Il  ne  fe  dit  propre  ment  que  de  la  lumière 
& de  la  chaleur  . Rit- trier  are  ; riovetberare  ; et  ver ■ 
Iroff . 

REVERDI  , IE  , part  V.  te  verbe. 

REVER  DI  R , T.  a.  Feindre  de  vert  une  autre  fo  t . 
Jtitientrt  di  ecle v vnde  . (.  Il  cft  auffi  neutre  • & 
lignine,  redevenir  vert . Riw»iirr  ; nnverdire  ; tin - 
%-trgirr  ; rinvc'i_icj't . f.  Il  fe  dit  fig.  des  dartres  » 
de  la  gale  • A autres  maux  femblaMc*  « lorfqu*  après 
avoir  paru  Q.ie  que  temps  g..cns , ils  recommencent 
plus  fort  qu  auparavant  . H>pi<tluljtt  ; rinjitrtg  . $. 
On  dit  prov.  fi  pip.  planter  IA  quclou*  un  pour  re- 
verdir, pour  dtre  , larder  que'qu*  un  en  quelque  en- 
ei»o»t  , fans  le  venir  reprendre  comme  on  le  lu:  avoir 
pranvs  . Ljf'i ir  ono  in  fLjleke  :u.$:  petebi  i*  jfpcr. 
ti  • e nm  tt.*n*t€ . 

t REVERDiSSEMtNT,  f.  m.  V êÙiùn  de  revtr- 
fl'f  . V *in*'<tJi'0  . 

RÊV/Rfî  , fr.  P rt.  V.  le  verbe. 

t RcVÉ  REM  MENT,  lie  D*  un»  rrsni^ce  refpc- 
ftueufe  . Rivttenumtnu  . rifptttcfjnenit  , 

RÉVÉRENCE,  f.  f.  fUfpeft,  véaeratioa  . fl  eft 
vieux  en  ce  fe  ns.  Rivmm^j  ; tifptua  ; vetera^it- 
. §.  On  d t au  Pnlats  , tauf  In  rdverence  de  la 
Cour  , qcand  on  veut  excofer  la  lihrrrd  de  quelque 
terme  qui  paroir  pco  reipctitieox  , & h ifqo’on  ae;u* 
fe  la  Partie  adverfe  de  ne  pas  dire  la  vdmd  . Cm 
rit  #*v*£i , 9 ru  ri.ptno  pjtltndv  . Ç.  On  dit  .nufl» 
en  laogaqr  pnp.jlaire  , quand  on  pa'le  de  qitelque 
chofe , doit  on  craint  que  f idde  on  l'exprefinn  ne 
biefle  . fanf  idvCrrnce  ; idreren:»  parler  ; en  parlant 
Far  rdvdrente  . Cm  rifprtf*  , 9 tm  thrî*i*T*  p**ijn- 
d*  ; em  //retira.  5-  Rdvdrcnèc  , cO  aufTi  un  titre 
d*  honneur  qu'  on  donne  aux  Religieux  qm  font  Pré- 
très.  Rivèrent  J . %.  Rdvérence  , fienihc  autri  le  gou- 
vernent du  C'rpt  qu’  00  fait  poor  falocr  , fo*e  en  s' 
Inclinant  , fuit  en  pliant  le  genoux  - Rivtunz*  ; r#* 
vrmrgj  ; fa!nt9  ; htebms. 

RÉVÉRENCIELLE,  adj.  f.  T.  de  Palais,  qui  ne 
fe  dit  que  d.ios  cette  phrafr  : Crainte  rdvdresc  elle  , 
po.i»  dire  , le  feenment  méld  de  crainte  fe  de  refpcft 
q 'e  les  enfant  doivear  avoir  pour  leurs  pères  & rat- 

* es  . T im  *r  ri  verenr  il  U . 

• RÊVÉRFNCIEUX  . RUSE  ♦ ad'f.  Celui  00  celle  qui 
nffcfte  de  faire  qiunritd  de  révérences.  It  n*el!  que 
du  flyfe  très  /«miiie/  , A ne  fe  dit  que  par  moque- 
r c . Cttimenirjo  ; ebt  fi  t fmitg  eirimenie . 

Révérend,  enof. , ad:.  n:c<w  d* èrre  révéré  . 
Tl  ne  s'emploie  que  pou  ' un  titre  d’ bnn:ur  qu'on 
ef.3nnv  aux  Prélats  , aux  Religieux  Ci  aux  Rciifeo- 
ici . •Rrrevfwdo . 

RLVÉRIND  vSiMR  , ad),  ât  t.  t C*  efl  un  ritre 
d’ honneur  plus  rélevé  ç.i»  celui  de  très  révérend  , f< 
/inc  I*  o*  («oane  aux  Évêques  , aux  Archevêques  , & 
aux  Oéjémux  d*  Ordres  . Hevertndijirni  . 

RÉVfcRFR  , ».  ».  Honorer,  reiptéer  . fl  fe  dit 
pstncus'Crcmeat  <ics  personnes  fc  des  choies  famtes 
& fa/ rées  . Rtvetirt  ; faoa/#  ; ri/prrrrrr  ; t»r*»«»j/e  . 

RhVERIE,  f.  f.  Penfée  oft  fe  lailTe  aller  l'utiiei. 
nation  . M*éit*ziene  ; ptnflctg . Ç.  ||  figcifie  luit  , 
UiR,  FtJnpiii  Italien,  t 
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imigioatioft  cxlraviganee  . Strâvsfnx*  : v !,]'**  ; 
Vinrr,(/jwrnf:t  Ç.  Il  f'gnihe  encore,  dé.ire  caufé 
par  une  malad’e  , ou  autrcmtnr  . D. //»•"» ; ftmtftr. 

t REVERNIR  , y.  a.  Appliquer  un  nouveau  ver- 
ois  fur  quelque  chofe,  Frmeair  tm'  jlirj  v.r/j. 

REVTRQUIER,  f.  n».  Sorte  de  icu  qui  fe  jOiie 
dans  un  Tnétric  . Sotm  di  giuno  eér  fi  J a /•/  $mvo> 
lt€t*  . 

REVERS»  f.  m.  Coup  d’âriîèfc-main  . Rtvtfth* 
ne.  S.  Revers,  «n  parlant  de  monnoies  Ou  de  me. 
daiilcs  , Éeoihe  le  <f»té  oppo'd  A eclu»  où  eft  I*  cm- 
prçiorc  de  la  tète  du  Prince  , Ou  du  Particulier  pour 
qui  la  médaille  a éfé  frappée.  /.*  rmftio  délit  n»N 
netj  , c 4 et  t j wiel.tfliM  . $.  On  dit  Ajt.  le  revers  de 
la  méda«lle  , pour  duc  , le  niau.ais  côté  , les  mau 
vutf«i  qualités  d' une  perfonne  , (T  une  chofe  dont  un 
a fait  voir  le  beau  cô  é , les  bonnes  qualités-  /<*  ta 
vefei»  ; it  emttjtia  ; 1 9 . ( Revert , fignsfie 

auflfi  , la  féconde  page  d*  un  feuillet.  /.«  fscei-t*  di 
dnft9  ; Ij  Jetandj  pjginj  ; il  ver/a  dtl  fsgJi*  . S.  O» 
dit  6g.  un  reversée  forruac  , ou  (impUrne'»!  » un  re- 
vers , pour  dire  , une  di  fgrace  , un  accident  qui  chan- 
ge une  bonne  fortune  en  uoe  m.tuvaife.  fvtnrutJ  ; 
flntflra  neei d.-ofe  ; tovejciv  di  /a»r o«a  . 5-  On  appel- 
le , revers  de  p:vé  , un  des  cà  és  du  pavé  d' une  tue  , 
depuis  les  m^ifons  iufqu*  au  ruiffenu.  L*  pjnt  fupc* 
*i:fc , pili  alrj  d*  unj  fttjda  . §.  En  T.  de  Guerre  , 
oa  dit  , qu'  un  ouvtatc  cH  vu  , cft  battu  A revers  , 
pour  die,  qu'il  cft  vu  , .qu*  il  cft  battu  par  derriè- 
re. DJ  éirtr»  . f.  On  appelle  , le  revers  de  la  tran- 
chée , le  côié  de  la  tranchée  qui  cft  tourné  ve»s  la 
campagne  , fc  qui  cft  oppofé  A celui  qui  regarde  la 
Place  . f.J  pitre  délia  irmet*  ièc  i eppcflj  niltt  F ng. 
X.  t jJiJhita  . §.  On  appelle  auifi  quelquefois  , le  re- 
vers de  la  tranchée,  le  côrc  du  parapet.  Il  f ine* 
dtl  pjrjpett:.  S - Revers  , T.  de  Mannp  . Oo  appel- 
le , manœuvres  de  revers  , celles  qui  font  R us  le 
vent  , qm  ne  font  pas  halées  » A qui  ne  fervent  pas 
Hifqo*  A ce  qu'on  revire  ; car  alots  ces  onr<cjr:cs 
ér-nt  au  vent  , deviennent  manœuvres  de  fetvice  , A 
celles  qui  fervoicnt  auparavant  , deviennent  manœu- 
vres de  revers  . Mjnovte  fat  ta  venta  . 

RÉ  VERS  AL  ♦ ALE,  Jdj.  Il  fe  dit  d'  un  l6e  , d* 
une  répoofe  qui  le  rapporte  A un  autre  aile  , A une 
propofit  00  . Che  fi  rifdfte  s un  jltr» . Ç.  On  ap- 
pelle en  Allemagne  , téverfaux  , certains  décrets  par 
lefq  éls  on  déclare  que  ce  qui  s*  cft  fait  par  nécctTt. 
té,  dans  »n  cas  particulier,  ne  poutra  nuire  aux  rè- 
gles générales  . Deoetc  per  eui  fi  die Sia*»  the  me 
fi  detflfj  ê ' ptiviltfi  d * un a Cin J , ml  far  a'ir  ve 
un  set:  ebe  fi  dovreitc  fan  in  f oj/ebe  /n4(d  s cib 

defiimta . 

t RÉ V F.RSF.At? , f.  m.  Pièce  de  bois  pour  empê- 
cher T eau  d*  entrer  dans  la  feuillure  du  chàftis  d* 
une  porte  crotfée.  Pc**-  di  fegna  gbe  f dira  /’  aciu» 
in  fmtri . 

t REVERSER  , v.  1.  Verfer  uac  liqueur  dans  un 
v.iffean  d’où  oa  |*  avoit  tirée  , verfer  de  nouveau  , 
Ri  Vit  fare  ; t if. nier  e . 

REVF.RSI  . f.  m.  Sorte  de  ieu  des  car(*i  , où  ce- 
lui qui  fa«r  le  moins  de  points  A le  moias  de  mains  , 
cft  celui  qui  gagne  , A nù  le  valet  de  car  r . qu'  00 
nomme  le  Qui  col  a , cft  la  carte  U plus  inié.-cTaote  • 

Ravel* in*  ■ 

REVERSIBLE  . ad*,  de  r.  g.  T.  de  Pratique  A de 
J urifpnsdcncc  , qui  fir  dit  de  t biens,  des  terres  qr.i 
doivent  en  Certains  cas  retourner  nu  propriétaire  qui 
co  a difon'é  Re»etfihlf  ; rbe  dee  tan  are  . 

REVERSION  , f.  f.  T.  de  Pratique  A de  Junfpru 
dente  . Reiour  , réunion  d*  un  f>cf  mouvant  au  tel 
dominant  dont  il  avoit  été  détaché  . Reverflme  ; ri - 
r.'uic . 

REVFSTIAIRE  , f.  m.  Lifu  féMié  dans  l'Égl  fc, 
oh  les  Pierres  fe  rive  trot  des  habits  facerdotaux  pour 
1*  CHli:e  div«n  . f . en  fit  a . 

REVETEMENT  , f.  m.  Ouvrage  de  pierre,  dr 
btique  , on  de  quelque  autre  matière  fo’.rde  dont  on 
revêt  uo  fo<Té  . un  baftion  , Une  terraffe.  Rinçâtes- 
ment * ; ne/ergr  . 

REVETIR  , v.  a-  Donner  des  hab:r*  A que!cs*  «n 
qu*  en  a brfoio  . Ve  fi  ire  ; dot  vefti  , der  panni  a ehi 
ne  ha  èiugnê.  f.  Revêtir,  fe  dit  aufTi  des  habits  de 
d gniré  A de  eérémuoie  • ou  des  autres  nurqoes  de 
d en  ré  . Rtt  efiite  ; vefiire  di  panni  meveli  , d'  j. 
èiti  di  eerimmta . $.  Il  fc  die  ég.  des  Charccs  . itrl 
Réné*KCî  , Ces  F.mplùis  dont  on  eft  pourvu  . Prjyty. 
dere . 5.  On  dit,  qu*  un  homme  ert  revêtu  du  pou- 
voir d'  un  autre  . pour  dire  ,'qu*  il  a le  pouvoir  , |* 
autorité  d*  un  antre  . Ftêévfwttg  ; munire  . i.  Ou 
d»t  , en  T.  de  Franque  , qu*  un  -fie  eft  revêtu  de 
rmves  fet  formes,  de  routes  1rs  Solennité»  îcqi'-r«s  . 
Cbe  bJ  fuite  U . f.  O n dit,  terére  un 

fnfté  . en  baftion  , pour  dire  , le  couvrir  , le  temps, 
rer  de  pic*re  , de  brique  , Ac.  tneimitciaie  ; rJvecU 
tj»r  ; fattifieart  ; ecprire  t-  munir* . g.  r>n  du  j 'Ti  , 
revêtir  une  terraiTç  de  gazon  , retêtih  une  nnii.nlle 
de  car  «vaux  de  porcelaine  . Omjre . 

REVETU  , UE.  , part.  V.  le  verbe.  Ç.  On  appelle 
gueux  revêtu  , un  hmime  de  rten  qrt  a fait  fortu- 
ne  , A qm  en  cft  it(vcnu  arrogant . Un  utmi  di  nul. 
(a  <nr*etbnc  , r ehe  fe  f Ttrcg  inie  . f.  Il  fe  dit  auffi 
Rfirément  pour  Orné  . V. 

RhVEUR  , FUSE,  adi.  Qui  rêve , qui  s'entretient 
de  lc€  tmsiinartOAl , 11  cft  aufTi  fubftantif.  Afir*Hd\ 
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pmfafs  ; penpenfe  ; ehe  penfa  ; ebt  médita . f.  O n 
dit  encore  d un  homme  qui  fa*t  Ou  qoi  dit  des  cho- 
fes  extravagantes  A hors  de  fecs  commun  , c*»ft  un 
rêveur,  c’ cft  on  vieux  rêveur.  Vaneggiante  ; /tea- 
VJ  gante  ; dtêirc  , 

REViRaDE,  C f.  T.  de  jeu  de  Triârac . AÛ<oa 
d un  Joueur  qui  . pour  /aire  une  café  avancée  , em- 
ploie uoe  dame  d une  café  déia  faite.  Far  m/j  cm 
una  pc  Jinj  gii  arccppiatj  . 

REVIREMENT  , f.  m.  T.  de  Marine  . Aftios  de 
revirer  . Il  vJur  tende . U cft  auffi  T.  de  B mque 
en  cette  pbrafe  ; Revirement  des  parties.  V.  Vire- 
ment . 

KF.VIRER  , v.  a.  Tourner  d' un  arftd  côté.  Il  n* 
eft  guère  co  ufage  qu*  co  cette  ph/afç  de  marine  s 
Revtrcr  de  bnrd  ; & alors  il  cft  neutre  . V aller  bar. 
da . $.  On  dir  6g.  A fa  m qu’  un  homme  a rcvié 
dc^bord  , pour  dire,  qu’  ii  a chanté  de  parti.  Vtl. 
tu  cafjcca,  f.  Retirer , T.  de  TftArac  . V.  Revs- 
rade. 

t REVISER  , v.a.  Revoir;  examiner  de  nouveau. 
Rtvtder;  ; efaminer  di  bel  naïve  . 

RV.Vtsi  L'R  , f.  m.  Celui  qui  revoit  après  un  an- 
tre . Revtfere , 

RÉVISION  , f.  f.  Afî  on  par  laquelle  on  revotf  • 
oa  exmrnc  de  nouveau  . Il  ne  fc  dit  guère  qu*  en 
matière  de  comptes  & des  pro:ès  ; Il  ne  fc  dit  que 
des  procès  criminels.  Revifitne  . 

T R F.  VISITER  , v.  n.  Vifiter  de  nouveau  ; faite 
u-.e  féconde  vifite  . Rivifitare  . 

REVIVIFICATION,/,  f.  Opération  pat  laioellc 
on  t»ir  reparc/nrc  , fous  fa  forme  naturelle  , un  mé- 
tal q ii  étoit  marqué  fous  uoe  forme  d-fferente . C’e® 
une  cfpècc  de  icJ.Tflion  . V.  Rédoâio.n  . 

REVIVIFIÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe  , 

REVIVIFIER  , v.  a.  Vie  fier  de  nouveau.  Rewi- 
t ne  ; ri  ti  tare  ; tifltre'*  ; tieutfeteare  ,•  te/  <idnt\ 
tifteare  . %.  On  dit  , en  T de  Chimie  , rcviviftcr  l« 
mercure,  pour  dire,  le  Upirer  des  minéraux  avec 
Ic'qucls  il  avott  é:é  mêlé  , A le  temct.'re  en  fo®  é- 
fat  naturel.  Ravuive**  il  mueuiit.  $.  On  d>r  Ag. 
U grâce  revivifie  le  pécheur . La  gracia  re aviva  if 
peeettere  . 

REVIVRE  , v.  n.  Riflufjpifcr  , revenir  de  la  mo:g 
A ta  vie  , Rivivere  ; tavvivare  ; rtiufeîtare  ; n/;r 
gere  ; fermer  e vtvere  . f.  |i  fign  é<  hg.  vvre  de  con- 
venu en  quelque  fa^oa  : A dais  cette  acccprioa  . on 
dit  , que  les  pères  revivent  dant  leurs  enfjns  . Fiai» 
t ert,  g.  On  dit  aufTi  d’ ua  homme  qm  imite  Ica 
grandes  «Rions  de  fet  ancêtres  , qu'il  fait  revivre  ea 
lui  la  ild'fe  Je  frs  ancêtres . F g /»  /ativive  te  in  !mt 
la  g I art  j de * /W  maggini  . J.  Oa  dit  , en  ftyle  de 
Dévotion  , qjè  pour  revivre  A la  grâce.,  H faut  mou- 
rir au  péché  , pour  dire  , qu*  il  faut  renoncer  cot  é% 
rcmrnt  au  péché  , fi  on  veut  revenir  en  état  de  grâ- 
ce. Per  rivivere  , a rifotger*  elle  iretù r,  emviem 
matir r al  peeeate  . g.  On  dir  acfT:  ftg.  A par  exagé- 
rarion  , faite  revivre  , pour  dire,  faire  recouvrer  dn 
nouvelles  forces  , redonner  une  nouvelle  v, g. xur  , re- 
donner de  la  coo.rofatroo  , de  la  'pie.  R ivvivare  ,* 
tifiarart  ; tinvigerire  ; rictnftrier*  ; riertart  ; ri;o- 
feittre  . f.  On  dit  encore,  faire  revivre,  en  parlant 
de  vieilles  dettes  A d*  anciennes  prétentions  , p"t>r 
d re  , lis  faire  valoir  de  nouveau  . Fer  tn  iverg  % 
rinuenrare  debiti  veeebi  , lui  ennebe , et.  S-  Il  fe 
dit  auff)  des  Charges  qui  «votent  été  éteintes  A fup- 
primées  , pour  dire  , les  rérabiir  Rifiebiïn*  . g.  1! 
lignifie  auffi , remettre  de  nouveau  en  crédit  ; A C 
cft  dans  Ce  (cas  qu'  on  J f,  faire  revivre  une  hé  re- 
fit • uoe  opinion  ; faire  revivre  la  mémoire  dtv  grands 
hommes.  Far  rivivere  , far  rtoifeere  un’erifij  , un* 
epinicne  , f.*.  (.  On  dit,  que  le  vernis  fat  revivl* 
les  couleurs  , p^or  dire  , qu*  il  leur  donne  un  nou- 
vel échr  ; A , que  la  noix  de  (illr  fait  revivre  des 
vieilles  écritures  , pour  fi  ire  , qn’  elles  Ici  tait  repa- 
roitre  , qu'elle  les  rend  lifiblci  . Revvivarg  ; far  rU 
eampnrirg  ; du  mnovo  /u/frr  f . Oa  dit  fig.  faire  fb- 
viv/e  1*  amour  « la  haine , fcc.  pour  dire  , rallumer 
1'  amour  , la  haine  , Ac.  Ravvivare  , raeeenitte  I* 
clic,  t*  antJtt  , et.  f.  F.o  pari  tnt  d' un  Criminel 
qu:  , «près  avoir  eu  abolirion  de  fes  Crimes  , cft 
c'mtipet  de  nouveaux,  on  dtt  , que  le  nonvra  » cri- 
me qu’  il  a commis  ,•  a fait  revivre  ctv.x  ç rc  foa  a- 
bo'.ition  avott  éteints,  pour  dire  . qu*  i s font  alors 
recardés  comme  s’  ils  ne  lui  «voient  point  t> c par- 
donné* . Un  oo?i  : delitr ? fe  rivivere  1 verebj  * 

RÉUNI,  IE,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  On  dit  ftf. 
toutes  les  vertus  ; toorvs  les  '.races  étoicnf  icunics 
en  fa  perfonae  . Tutte  le  JirtH  % et.  tram)  riunire  , 
raeerlfe  nclla  fua  ter  f ma  . 

RÉUNION  , f.  r.  ARion  de  réenir , A I*  effet  qol 
en  téfulfe  . hitmiine;  rian bn rvt 9 ; rifmgiagnl^ 
menti;  fi.*«fiMgi>»t . f.  I!  le  du  /«g.  en  mirér* 
de  fief.  Ri-.ini-ne.  g.  Il  fe  d’t  a.-ffï  fig.  des  vo!fi«- 
td0  fe  de»  cfp.’ifj  . A figoifie  » rétoaciliatioa  , R«ei- 
r»»-ne  ; titmeitierime 

RÉUNIR,  v n Raffemhler,  reioindrr  ce  qui  d- 
toc  épars  , défunt,  ’fpa'é . Riunire  ; tiemgiugmereg 
Jtt9r\rre  ; ra/rogg et*;  v.rccîwe  : ragnnue  ; . iTrm - 
é rare  . Ré.n»r  les  lèvres  d’ ort  plaie.  R rmiM-’fivj. 
te  . Il  fe  dit  fig  tn  matière  de  ftef , A d' a .fret  • 
chofe»  fetr.Mibles . Rivnne . i.  Il  figaifir  fig.  tévOa* 
cil  er  , remettre  en  boaee  intelligence . Rtuni'e  . ri. 
camciliare . f,  U fc  pread  aoffi  quelquefois  pour  U- 
v T Y Sir . . 


fc 
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air.  V.  f.  Se  réunir , v.  réc.  Son  r'":*  tracé  o fi- 
ge crt  en  partant  de  la  réunion  Cet  tfii’ti  . K >m- 
; licsngiugmafi . 5-  Il  fc  J * auflf:  tic  U 
réu.  ’Oo  de»  cfprits  , de»  volontés  . Umitft  ; ester» 
da*;i . 

RÉVOCABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peu»  être  révo. 
cué,  qui  peut  cire  dcfiicué  . Rtvxatile  ; revota- 
nte - 

RÉVOCATION’,  f.  i.  AA'Od  de  révoquer  , R»Vr- 
eaii  ne  ; revoeaxj-ae . 

R ÉVOCATOIRE  , adj.  de  t.  g.  Qui  fe  invoque  . 
Clf  livre*  . 

REVOIR  , v,  a-  Voir  de  nouveau.  fi/wirrl , *e- 
di  rru.MO . f.  On  d>t  en  flyle  familier  , adieu 
jusqu'au  tevo  r , & en  cette  phrafe  , le  mot  de  ic- 
vo:r  ( fl  employé  fubflaarr.e  ment  . A tivcJstfl  . $. 
Punir  d’ un  ecrf,  en  T.  de  vénerie , c*  cil  preodre 
eoacio  lance  de  La  force  do  cerf , ce  qui  fe  fair  par 
le  pied  , le»  fumée»  , In  .-ibatu’cs  , le»  porur»  , le» 
folies , le  frayait  & le»  rougeurs  . Rirrje^iMl 
detl*  eti  e delà  fat*  dcl  eervo  . $.  À revoir  , fa- 

çon de  paiier  , donr  on  fe  fert  , pour  d re  , qu'  il 
faut  fi’te  un  nouvel  «rumen  d’  un  couple  , d«  par- 
tu»  , &c.  Oa  fivedets  . $.  Revoir  , fun(*e  aufli  , e- 
»*miocr  de  nouveau  , coiriser  , Ru  (dus,  r/ami. 
r *•€  , tontggnt  , titsneggstt  , tijeomrj'C  , <m;o- 
rfjre  . 

t R E VOLER  , v.  n.  Retourner  en  volant  en  quel- 
que lien  . RivcUre  . 

t REVOLFR  , v.  a.  Dérober  de  nouveau,  Iitaia- 
re  , tulate  dî  nti ^ vf  . 

REV'ûUN  , f.  m.  T.  de  Marine  , qui  fe  dit  d*  un 
vent  qui  n’ci»  pa»  d nfl,  niait  qo’  >1  «il  renvoyé 
•par  quelque  chofc  , & dont  le»  vaitTeaux  A l'ancre 
fant  quelquefois  fort  tourmentés . l\nn  intérim  , c 
petit  il  ?fc . • 

RÉVOLTE  , f.  f.  RdbeJlioa  , fou  lève  ment  de»  Su- 
jet» contre  le  Souverain  , ou  d*  no  inférieur  contre 
f<  n fupérieur  . RiletH  ne  , ftéigicne  , yW/rw^iwr  . 
f,  Oa  dit  fc;.  la  révolte  de»  fent  contre  la  ra'fon  , 
fa  révolte  de  la  chair  eootrt  l'efprif  , la  révolte  de» 
pvfToo»  • l.a  ff/r/firvi  de'  /m/ I , prfifcrf  . 

RÉVOLTÉ  , É.F.  , part.  V.  .le  verbe  ..  Il  eû  aufTi 
fubfl.  Rié<//e  ; tiér//u. 

RÉVOLTER  , v.  a.  Soulever,  émouvoir  à féJi- 
tsoo  , porter  à la  révolte  . Ribclt*re  , /. titva*e  ; ««■ 
mutinait  . {.  Révolter,  fignsfcc  quelquefois  attirer 
contre  foi  , ou  contre  q-'c!qu' autre  U contra,]  ftton, 
1'  miliroation  , le  chagrin  , la  haine,  le  méprit  , 
r^vvarr  ; cfjfpcrj'e  ; eeeiiare  ; muovere  a Jde- 
g ns  . Il  fc  dit  fcc.  dan»  ic»  chofet  morale»  . RibetlJ. 
re  . 11  cil  aufTi  léeiproque  . Rutila*  f , JallevatJ, I . 
On  dit  autîi  fcc.  la  chair  fe  révolte  contre  l'efpnr  . 
Hcc.  Lr  carne  fl  libella  senne  le  f pi  rit* . Il  cil  aufli 
nenrrr  tant  au  propre  , qu’au  fcgoré. 

REVOLU  , UE  • adi.  Il  fe  dit  du  cours  de»  planè- 
te» 9c  de»  allie»,  lorfque  par  leur  mouvement  réno. 
diquc  , il»  font  revenu»  an  même  po  nt  d'où  ils  é 
fetert  parti».  C empira,  fimto  , pajato , f.  Il  fe  dit 
•u(Ti  di:  tenir».  Le  moi»,  l'an,  le  £éJc  . n'étoicar 
pas  encore  révolu».  Après  I*  anaée  révolue  , &c.  Fi- 
nie ; etitipitJ  ; lerminarc  . 

RÉSOLUTION,  1 f.  Le  retour  d’une  planète  , d* 
un  a’Jre  ao  même  point  d’où  il»  étoicnr  partit . Re. 
xelbricne  ; nte/u\iwe  ; nvfgintemt j ; gire.  f.  On 
appelle  révolution  d’humeut»,  un  mouvemeat  ex- 
traordinaire dan»  le»  humeurs  qui  alrèrc  la  f.'nté  . 
Rivùio^rne  4’  untsri . f.  Il  fe  d’f  âuïlî  riç.  du  chan- 
gemenr  qui  arrive  dm»  le»  affaires  publique»,  dan» 
Jat  chofc»  du  monde  . Riveiux.t:ne  ; muu^i^ne  ; (jtm- 
Atjmem*  ; vu  ends  . 

RF.VOM  I . 1F. , part.  V.  le  verbe. 

RE  VOMI  K , v.  a.  Vomir  ce  qu’  on  a avalé.  Ri. 
Tïmif  ire  . 

RÉVOQUÉ,  ÉE  * part.  V.  le  verbe. 

RÉVOQUER  , v.  a.  Rappcllcr;  il  fe  dit  propre- 
ment  de  ceux  à qui  on  Are  , par  des  raifons  de  rré- 
* mentemenr , le»  fonM'Oot.  le  pouvoir,  & l'em- 
ploi amovible  qn’  on  leur  avoir  d'inné  . Rivxjre  ; 
9 ut  Lemert  . 5.  U fe  du  auJEt  de*  ehofe»  ; ainft  00 
d;r,  réreqcer  un  ordre,  un  pouvoir,  uaedqnaron  , 
pour  dire  , déclarer  de  nulle  valeur  A 1’  avenir  un 
Ordre,  un  pouvoir  qu'on  a donné,  une  dooanoo  qu* 
on  a fa  :e  , &(.  Rivagare  ; fiirjtr.ne  ; jnnut/jre  . 
S-  On  d:r  , révoquer  en  doute,  pou»  due,  mcctic  en 
rfftnré  . Riekitntxrt  ; mtnett  in  duiêiv. 

t RE  VOYAGER  , v.  a.  Faire  tin  nouveau  voya- 
ge ; fc  rcnicirre  en  route  . Iniiaftendit  un  nmvo 
«’fjrrifl  ; *imi9tt*fl  in  vijggie . 

RÉUSSIR  , v.  o.  Avoir  un  fuccé»  heureux;  il  fe 
^it  de»  perfeaves  , At  de»  eliofc»  . Riùjeite  ; ferme  ; 
âver  rffiio  . J.  Oa  dit  aufli  qu' une  chofc  réutlit  A 
qj'lqu'üQ  , p «*»r  d«re  , qa*  elle  a le  fuc;t»  qu’  il 
d<f;rc  , qu’  >1  *r»en<1  Üm/mr  ; arrivais,  Ç.  On  dit 
qie  écf  rruit»  fén(IUI%nt  dan*  no  terroir,  pour  dire, 
qn’  il»  y vnuuot  bien  . Pirvenu  iene  . 

RÉUSSITE  , f.  i.  Bon  luccè».  I.  r.c  fe  dit  que  de» 
ct*nlet  . RiuJciij;  éu:n  t fila.  Il  fc  du  quelque- 
fc»i»  pour  fncef»  en  *éné'*l  - Audi  on  d’t  , I faut 
'oir  qorl'c  en  fera  la  re  .«Frtc  , pour  dire,  il  faut 
voir  quel  en  (cm  le  fuccès  • Riu,*iu  ; ejfeM  4-  Jus. 
erja  . 

•REVtT,  UE  , pair  Rivsivn  . 

«Wllt  , f.  l.  Recherche  , tn'prélron  exaéle  . Ri. 
Vtfla  ; mtr  sa.  5.  Oa  dit  fc^jic. lient , fa*rc  oac  rc- 
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vnt  de  fe»  ifiîoc» , de  /a  v e paiTée  , fur  fe»  aRîos*  , 
fur  U vie  patlec . Fat  tiens*;  sj*me.  £.  U fe  dit 
pr  nopalcment  , en  parlaot  de»  troe  pec  . de»  gens  Ce 
Rucr.c  que  I*  en  nret  en  batanlc  , Ac  qu*  oa  fan  en- 
fuite  dénier,  pour  voir  f»  elles  font  complexe»,  & 
h elle»  font  en  bon  ordre.  Raffegna  ; m:flrj  ; ri- 
VJ;>a  . 

REVULSIF,  I VE , adj.  T.  de  Médecine.  Qui  dé- 
tourne  les  humeur»  vert  de»  parne»  oppo'éc»  A celle» 
ch  elle»  fc  portoent  en  trop  grande  abondance.  Rr- 

VUt’flvO  . 

REVULSION,  f.  f.  Il  ne  fc  dit  proprement  que 
du  retour  de»  humeu.»  du  corp»  humai  a , lorfqcc  le 
coursaient  A en  icrc  changé  . Rivuifl  i e . 

RtZ  , Prépofition  . Tout  contre  , j->.çn:nt . F.  le 
n’  n plut  da  ufaxe  que  dan»  cette  phra'c  : Rei  pied  , 
rca  terre  , q » Ujcnifcc  , joignant  la  terre  , 4 ticur  de 
terre  . Rjfente  ; j tive/fo  , a fl'r  éi  terre  . 

RE/  DÉ -CHAUSSÉE,,  f.  m.  Niveau  du  terrain  • 
Livello  dti  terrent.  Être  logé  nu  res  dc  (tra..iTéc  . 
Ahtar  a terrent.  On  dit  aufli  , 1*  appartement  de 
rca-de-chaofTée  . Cr , un  appartement  A rex-dc. chauf- 
fée . (loiriitre  a te  rrent . 

RHAHIL1.AC3E  , f.  m.  R.tccoromodaçe . Il  efl  du 
flyle  familier  . Riecmctiturj  r nantie  ; raettmeda- 
mtnto  ; r icStncumemi!  ; il  rjermriarr  . 

RHABILLÉ,  £t,  part.  V.  le  verbe  . 

RHABILLER  , v.  a.  Habiller  encore  une  fo:»  . Ri- 
f eflite  ; veflir  di  nu. ta.  Il  GcntéRr  aufli  , fournir 
de  nouveaux  habit».  Ri  retire  % fjre  nuit»  efitl.  $. 
On  dit  fcgurémcar  , rhabiller  , pour  d re  , reftifcer  ce 
qu’il  y a eu  de  défcflueox  dan»  une  affaire,  tâcher 
de  iuUiflcr  , de  diminuer  un?  faute.  Il  efl  du  style 
fami  ter.  Ratcmciarc  ; rjecymod.ire  ; tjJ.it art  • 

RH  \PO\CTlC  « V.  Rhubarbe  de»  Moine». 

RHÉTEUR  , f.  01.  Celui  qui  cnfciçnc  l’  art  de 
ben  dire;  & fou»  cette  acception  oa  r.c  eomprcnJ 
ordinairement  que  ceux  de»  ancien»  G»ces  qui  fai 
foicnt  profeiTion  de  donner  de»  règles  (<  de»  préce- 
pte» d’ cicquencc  , fo:t  de  vive  ro  i , fo  t par  écrit . 
Retcre . %.  On  appclloif  îtsfli  RbéteutS,  ehcx  le» 
ancien»  Grec»  , le»  Orareut»  qui  traitoicat  de» 
rr»  publiques  dan«  1rs  har-inquct  qu’il»  fa  foicnt  au 
peuple,  t t c’  efl  dans  ectic  acception  q .’on  a dit  , 
que  dan»  Athènes  le»  Rlétcu*»  avo  ert  grande  part 
au  Gquvcroemcat  . Rstsri . J.  A ujourd’  h«.:»  , Rhé- 
leur  ne  fc  dit  guère  qu’  en  mauvarfe  part  , en  p.r. 
lant  d’  un  homme  dont  toute  1*  éloquence  eo.ifi. 
fie  dan»  une  sèche  pratique  de  l'art  . Rettttiea  ; 
Rem  e . 

RHÉTHORICltN  , r.  m.  Celui  qui  fait  h Rh<<o. 
tique  . Rtit'ttct)  ; Refera.  §.  11  fc  prend  plu»  ordi- 
nairement pour  un  Ecolier  qui  érodie  ca  Rhétorique  . 
ftudente  di  Renar  ica  . 

RHÉTORIQUE,  f.  1.  L'art  dt  l' élrqnence  . 
RettericJ  . A.  Oa  appelle  Figure  de  Rhé:  -nque  , 
touic  f.1^00  de  parler  que  l'Orateur  emplo  c pour 
donner  ou  de  la  force  , ou  de  la  grâce  au  di'co.rr»  . 
Figura  tennis* . J.  On  appelle  Rhétorique  , laelnf- 
<c  où  I*  on  cafctgnc  la  Rhétorique  dan»  le»  Collè- 
ge». Et  l’o.i  d.t,  aller  en  Rhétorique , è?re  e» 
RbérOrique,  pour  dire,  érudlcr  dan»  la  cl  a (Te  de 
Fhétonqoe  . Rtiteriea  . S-  On  appelle  aufli  Rhétori- 
que,  le»  tri'ie»  de  Rhétorique.  Ratifie*.  J.  Rhé. 
torique,  fe  dir  quelquefois  dans  le  flyle  familier  , 
de  tout  ce  qu’  oa  emploie  dan»  le  difcour»  , pour 
perfuaJer  quelqu*  un.  Aiofi  00  dit,  j'ai  employé 
toute  nu  Rhdunquc  pour  cffaycr  de  le  perfuidcr  , 
pour  dire , j'ai  employé  toute  mon  éloquence,  i'ai 
dr,  j’ai  fait  tout  ce  que  i'ai  pu  pour  leperfuadef. 
Et , vous  y perdre»  votre  Rhétorique , pour  dire  , 
von»  avez  beau  parler  , vous  ne  le  prrfuidcrez  poiat . 
Rentrée*;  elc-fuenz*  - 

R INGRAVE  , f.  m.  Comte  du  Rhin  . II  fe  difoit 
des  Juge»,  de»  Gouverneurs  de  ville»  ûtuées  le  long 
dit  Rhin.  ReingrjvtJ  . 1 

RHINOCÉROS,  f.  m.  Sorte  de  bête  fauvage  & < 
féro:e , qui  a une  corne  fur  le  nez.  Rintserame . 

f HHlSAGRE  , f.  m.  Inflrumcot  pour  rircr  le» 
racines  ou  chicots  de»  dents.  Stturntmo  di  eava- 
demi  . 

HHOPf  A . V.  Racine, 

t RKi.MBA  , t.  t.  R.titnc  de  1’  île  de  Mik,»- 
fcar  . F tlj'.i ma  di  M idjg.t/gjr . 

RHOMBE  , f.  in.  Lofjogc  , fcgure  reAiligae  Qo'  A 
deux  angle»  aigu»  & deux  obiu»,  & dont  fc<  côté» 
font  parallèle»  & égaux  . Famé'. 

RHOMBOÏDE,  f.  m.  Figure  rcâiliqnc  qu:  a deux 
angle»  aigus  & deux  ohti.»  , & quatre  cô:ét  , doar 
il  n'  y a que  ceux  qui  lont  parallèles  qui  foicnt  é- 
gaux  . R:mèeiJc  . 

RHUBARRE,  f.  f.  Plant?  oui  croît  en  aboadaacc 
fur  ic»  boid»  du  Volga,  appclfé  autrefois  Roz , d’oft 
lui  cl  vcgj  fon  nom.  Oa  la  cultive  aufli  A la  Chi- 
ne , d*  où  nous  1»  tirons  auioardhui . Sa  /acmc  efl 
un  de»  meilleurs  remède»  que  nous  ayon» . Rjïjrf*- 
ta  j rscêattars.  $.  On  appelle  rhubarbe  de»  Moi- 
ne»  , une  plante  qui  croit  en  rbondancc  fur  le» 
montagne»  de»  Alpc*  , de*  Pyrcnee»  , d’ Auvergne  , 
de  que  l’on  cultive  dan»  no»  tardins  . Se»  p.opr  éré» 
font  fcmblabict  A celles  de  la  rhubarbe,  n a » d.-n* 
un  déqré  plu*  foible  , en  forte  que  1'  oa  ea  dou- 
ble la  dofe  , On  la  nomme  aufli  rbapoatic  . Rj 
pentie : . 

RHUMATISME  , f.  m.  DOulfor  éiW  les  mufclcs  , 
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d>f.  Te»  membrane»  • même  dm»  îe  pirioHe  , ac- 
cen  p-.a-ée  de  diff.c.-  te  dan*  le  rr*»  vernear  vo ioettu*. 
te  . Il  y a ée»  rh;imat: f.r?»  qui  entreprennent  to* t 
le  corpt  , 6e  d' autre»,  qai  fe  ictcent  fur  une  partie 
feulement . Reomatifrm  . % 

RHUME  , f.  m.  F’ox  oo  eaufée  par  noe  hnmeur 
Acre  , qui  ordinairereenf  excire  la  to  nc  , 9c  rend  fa 
voix  enrouée  . Retrmâ  .-  rem*  ; cataire  • trrvedme  . 

RH'JS.  V.  Su  nac  . 

RHYTHME  , f-  m.  Nombre  , cadence  , mefort  • 
Ritm'  ; numeifl  ; mifur*  . 

RHYT.MIQ.UE  , adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  au 
thytme  . Ramie*. 

RIANT , ANTE  , adj.  Gracieux  , qui  mrrqoe  de 
la  ça  eté  , de  la  ioie  . RiJente  ; liete  ; r 0J3  ; ftjat t- 
U ; aJegr*  ; g i tentée  ; giejrfa.  ».  il  figcarHe  tuflfl  , 
açréable  à la  vue,  qo»  plaît  aux  yeux  . Amanj , va- 
g>  , /udevile  : rilente  . 

-B'  DOQUIN  , f.  n».  C'  efl  une  ancienne  p è. 
ce  d artillerie  qui  a \€.  calibre»  de  long  , qui  erre 
upc  livre  & trois  quant  de  plomb  arec  autant  de 
pouir?  . ferr*  d ’ anigiieria  eeti  dette  . 

RIBAUD  , AUDE,  adj.  Luxurieux  , fmpciiqne  • 
Les  honnête*  çee*  évitenr  de  fc  fervir  de  cc  mot  . 
Il  cil  a :fli  fubil.iatif.  Lvjmticfa  ; k -.résiliât . 

•f  RlBAUDURE  , f-f.  Efpècc  dé  fa  ix  pli  oo  bm;r. 
let  qm  fc  fait  aux  draps  de  laine  qu’oa  feule.  Car. 
Itv*  fret*  de*  pjnni  . 

•I*  Rl  BLETTE,  f.f.  Tratche  de  viande  délire  q»i* 
on  fa't  ibtir  fur  le  gril,  & qu'on  a(Ta»fonnc  de  fol 
& de  poivre  . Ferre/in a di  same  aneflita  fait* 
feli*  e eanéit*  een  fait  s pep*  ; iacimls . 

RIBLEUR  , f.  m.  Q:i  court  le»  rue»  la  trvitf  , 
comme  les  fiioux  . U efl  vieux  & populaire  . l'jga. 
Sonde . 

RI  HOD‘.GE  , ou  R!  BORD  AGE,  f.  m.  Terme  de 
Manne  . Dvnmagc  que  le  ehoc  d' un  vaifleau  cauTc 
à un  antre  dans  le  port  on  daes  la  rade  , en  chan- 
geant de  place.  Dtnn;  ebe  ée  fe :mr*ment ; é'  nas 
nat't  rcea  aiP  a!trj , neiC  uttarfl  in  un  porto. 

t RIBORD  , f.  m.  Le  borda;e  du  vatffcau  qui  efl 
le  plu*  proche  de  la  quille  • Bcrdo  d*  un*  navt  ebe  ê 
pitâ  viemo  jt/*  ebigtia  . 

t RlB  >T , f.  m Pilon  d'une  baratte  p?of  fAirt 
du  beurre.  Pefleih  é' un*  gangi/s  . 

RICANEMENT  , f.  m.  Afliua  de  ricaner.  G fri- 
gm  , fi/a  éi  difpregi*. 

RICANER  , v.  o.  Rire  A demi  , foit  par  fotnfc  , 
foit  par  malice  . G hi entre  ; fjrgbignare  . 

RICANF.UR  , EUSE  , f.  m.  6c  f.  Qu:  ricane  . Cbt 
née  J centième  me  ; sbe  g bien*  . 

R1C-A  RIC,  Façon  de  parler  adverbiale . Avec 
une  exùftituie  enilé'r,  i la  rigueur.  Il  efl  du  My le 
familier.  EfatitjJimtmenre  ; en  tutts  ri  ocre  . 

RICH  , f.  m.  Itpèce  de  loup.ccrncr  affr*  commun 
en  S.»ède  8e  en  Pologne  , & dont  la  peau  fournit  non 
très-belle  fourrure,  ftnt  di  lup'  servie *0  délit  ftr- 
gu  e délia  P déni  a . % . Le»  Pcllericr»  appeMear  «ich  , 
une  efpècc  de  lap  n , doat  le  po.|  nte  fur  k bleu  , 
Sc  approche  ea  quelque  forte  de  celle  du  rich  , q -xoc 
A la  coulmît  .•  fort * di  semigjie  ta  tui  pelle  i 
%urrieei*  . 

RICHARD  , AUDE  , T.  ni  Qui  a beaucoup  de 
b»en  ; il  ne  fe  dit  ordinaire  nenr  q.ir  de*  perfonoct 
d'une  coadmon  méJiocrt . 11  cft  du  flyie  familier  • 
Ricane  . 

RICHE,  adj.  de  t.  g.  Opulent,  qui  s beaucoup 
de  bien,  qu»  pofsè.fe  de  grand*  bien*  - Rieej  . j.  On 
dit  prov.  d' un  homme  cxirêmcmenf  riche  , qu’  il  cil 
riche  comme  un  Cré'..*.  Ruebrfimo  . nattes f. 
On  dit  aufli  prov.  efl  aflitz  riche  qui  ne  doir  nen  % 
efl  f<Tez  riche  qa»  efl  content  . / rieeo  ebi  n~  b a 
dsSni  ; i rieeo  ebi  i esmenre  . J. On  du  qu'  un  hom- 
me a fait  un  riche  mariage  , pour  dire  , qu*  il  a 
épOnfé  une  femme  fart  riche,  ffi'/ar  un*  dsnna  tis- 
sa. f.  fc»  parlaor  d’ oi  ieooe  homme  A miner  rrés- 
riche,  on  d’t  , que  c*  rll  un  riche  parti . L«  même 
chofc  fc  dir  plu*  ordinairrmrut  d*  une  rené  Mie  A 
nfaratr  , Bc  très. riche.  Ries*  pirtito  ; d niella  tic- 
sa.  %.  Riche,  (e  d*e  fcg.  en  parlant  de»  bien*  da 
Ct>rpf  ic  de  | cfpHt . Rieso  di  menti  , di  be  tcj^\e  , 
er.  Oa  appelle  riche  taille  , un-  taille  a*»deffu*  de 
ta  méd-oert  8c  qui  efl  bien  proport .onnée  . Be.'l*  x*i. 
ta  , àetla  fl  ai  ur  j , f Riche,  fitaiôt  qurlqurfois  , 
abondant  , fertile.  Rteer  ; f suite ; niante  ; do* 
vigie/*;  sfftrf*.  $ On  dit  fcç.  qu'use  langue  efl 
riche  , pnji  dire,  q-j*  elfe  cil  abondante  en  mit* 
8c  en  lo  U.  Lingua  tiee*  , sbhnJtmc.  f.  Ri- 
che « fjÇ4tr.e  âuflî  de  gr-iod  p»  x , n>agn'f.q<ic  , or, 
né  , paré.  Rite •>  ntacnifieo  ; dt  fin  Pfcgi?.  f.  Ea 
parlant  de  certa  e*  ouvrage»  de  l,e'or.ire  , de  Scct- 
Plurc  , d’ Architcét  ire  , on  .lii  q i'ii*  font  f*è»-n- 
elic* , q-und  fl»  l->nt  chrrté»  de  bc^  »c"u^  d*  orne- 
m«o*  b'en  entend.:».  Ries*;  m-ito  &*»!*.  $.  Ri- 

che . figo'fce  ar.iTr  qcelqucfoi»  fécond  en  idée*  , ea 
images,  en  parlant  de»  ouvrages  d’e'piit  , & é:  ce 
qui  y a rapport . Rites  ; fertile  . ndame  î oa 
appelle  nmei  nchc»  . celle»  q:i  vont  au  .r!â  de  V 
exadi  tiule  excès.  Rime  , tiecbe  . Ruhc  . 

le  prend  quelquefois  fub?xntjvenienf  . Un  fies*  . i. 
On  appelle  le  mauva.»  nchc,  celui  dont  Noue  Sc». 
gnetir  a Parlé  din»  |*  Évangfle.  8t  »-a  a?-r  e lue 
comparaifoo  mauva»»  riche,  un  homme  iou  i.,l.e 
qai  n*  a point  de  charrfé  pour  le»  pauvres.  Fiesô 
s p pl  ms . 
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Hf  CHEMIN  T , ad».  D’  o ne  manière  fiche  , ma- 
gnihqncmîn?  . ; mjgmfiejrainre  • $.  üa 

*i:r  , muid  use  »ile  richement  , pour  due  , lui  faire 
<pc^{»r  uo  homme  qui  a de  grands  biens;  de  pour* 
voir  rchemcat  f«s  cofans,  pour  dire,  leur  donner 
do»  établuîemca»  confiné*. «blc*  . ftaàilir  bene  un.» 

J.rtj  td  mm  ujtno  rieto  . {.  On  dit  par 
nunè/c  de  pUilantcnv  , qu'  une  femme  cft  tulle- 
ruent  laide  » pou»  dire  , qu'elle  eff  fort  laide  . > V. 
Lui).  (.  In  partant  de  vcrhficatioa  » «n  dir  , qu'un 
Foc  le  noie  ru  lie  ment  , pour  dire  . qu*  il  o'  emploie 
que  Je*  rime»  lit»- riche»  dan»  Ut  Ver».  Puis  tbe 
rt mj  ttnr  , <èr  ba  bu-ne . bflie  rime  . 

RICHESSE  , f.  f.  Opulence.  aboaJaocg  de  bienc  . 
Ruebu^a  ; opulence  ; dovig^is  ; b*  ne  . f.  RichclTc, 
te  d t au'lt  en  parlant  d' une  mine  il*  or  ou  d*  aident 
extrêmement  riche  * p-ur  marquer  I*  abondance  du 
ndr al.  Rùcbtx.1*  d' uni  munit' a.  f.  Il  Te  dit  auffi 
dr  certaine»  chofe»  dont  la  matière  ou  le»  ornement 
fo#r  riche*  3c  précieux  . Ri«><u#i  m.tgmfi ttngj 
d%  jini  , 4*  rrunrnri  < / tmili  . f.  Riche  ire  , le  dit 
en  pailar.t  de  l'cxaftirujc  , & de  la  luflcffe  de»  ri. 
met  . Cin/lrt:tJ  • ejjite \c*  délit  rime  . § Os  d:r 
;u<!î  h»,  la  riciiciTe  d' une  tangue  , dan»  le  meme 
fen»  qu'  on  dit  qu'  une  langue  c 8 riche  . R'tr^ri- 
, < pie  d'un  4 lingus  . {.  RieheiTc»  au  pi.  & au 
propre  , figaihc  toujours  de  grands  ruent  . Rûib*ir 
f,e  ; béni  . 

RI'.IN,  f.  m.  on  PALME  DF.  CHRIST,  Plante 
qu;  cc  '.f  in  Efpagae  , & en  Candie  , a la  hauteur  de» 
plus  graoJs  arbre»  , nuis  qui  . dan*  no.  maints  , ne 
»’éiê«c  que  de  cinq  ou  fix  pied».  Riom  J;  Palm. a 
Cbrifli . 

t RICINOfOE  , C f.  Noix  des  Barbades  . Sens  di 
m Me . 

RICOCHF.T,  f.  m.  Bond  que  fait  une  pierre  piaf- 
fe ♦ ou  qut.’qu*  autre  chofe  fcmblable  , jetée  obliqur- 
rr est  fur  U tu» lace  de  l'eau.  Ri/atto  éi  pietts  tbe 
fi  peu  j ncil*  a: fus . f.  Oo  dit  ptov.  d*  un  homme 
qui  a plu»  de  retenu  qu'  il  ne  lut  ca  faut  pour  vi- 
vre , fuir  an  t fa  coodition  , qu'  i|  a raat  pour  faire 
t'e»  ricochet*  , pour  dire  , qu*  il  lui  en  rcitc  beau, 
coup  pour  employer  i fc»  fantaifîct  . Rgli  bj  pile 
ehe  pim  ; egh  ba  di  tbe  tavarfl  i grill i de I upo  . 
%.  En  parlant  d'une  nouvelle  qu*  on  ne  tient  pat  de 
la  première  tram,  mai»  qui  avoit  fait  beaucoup  de 
* circuits  auparavant  , on  du  auil)  proverbialement  , 
qu’elle  efl  venue  par  ricochet  . iV.fr/.’ j tbe  nen  i 
t enui.i  a ditinwj  , ebt  yiem  di  rimbjl^o  . Ç.  En 
terme»  de  Tactique  , on  dit  , battre  1 ricochet  , pour 
d rc  , battre  une  place  atfdtdc  avec  de»  pièces,  qui, 
«a  lieu  d'être  oppotéss  pcipeediculaitemcnt  i la  la- 
<e  d' un  baOioo  Ou  d’ une  demi-lune»  font  au  con- 
traire pUv.ee;  en  buncrtc  for  le  prolongement  de  cet- 
te face,  & qui  tirent  à toute  volée  , c'en.  A dire, 
h la  manière  de»  mortiers  , ta  force  qae  le  boulet 
vient  plonger  fur  le  rempart  derrière  le  paraît  , cù 
il  fait  pLifie.it*  boadt.,  & nuit  beaucoup  aux  alTé- 
Rés.  Bjntre  a nfe.Jj  . $.  Ricochet  , s efl  dix  au- 
trefois d’ une  efpèce  de  petit  oifeaq  qui  répète  en», 
tioiellcmant  fon  ramage,  & c*  cil  dansée  feos  , qu* 
on  dir  prov.  c'eû  la  chaafoa  du  ricocher  , pour  di- 
te , c'en  toujours  le  même  difeours.  È la  favelj 
de  i f utsclitno  . 

t RICuCHoN  , f.  m.  Apprenti  monnoyeur . Far- 
,#3rr  m.  neutre  . 

RIDE,  f.  f.  Pli  qui  fe  fait  fur  le  front  , fut  le 
Vifage  , for  I» i maint , & qui  vient  ordinairement 
par  l’î|e.  Rugj  ; grincé;  erefpa . f.  Oa  dit  fiq. 
le  vent  forme  de»  ride*  fur  l'eau,  fur  la  rivière  , 
quand  il  fn fe  kçdrcmcat  la  furface  de  l'eau  & qu' 
il  y lait  de  peur»  pli*,  t:  vtoe-i  inerefpa  i'  cmdj  , 
RlDt  , ÉE  , p^rr.  & adj.  Aggrinx^ito  ; rug.fe  , 
pienc  di  gtinge  , d»  trtfpe  ; trinfofo  ; grime  . 

RIDEAU,  f.m  Morceau  d*  étoffe  , do  toile  , &e. 
qu'on  emploie  pour  cacher,  couvrir,  entourer  ou 
confctTcr  quelque  chofe  , & auquel  foot  attachés  des 
etnneaox  qui  coulent  fur  une  tringle  . & par  le  mo- 
yen defq  cl»  oo  le  tire.  Csrnma  , êéndimeUa . (.  Ti- 
rer le  rideau,  i»> on  de  parier  dont  oa  fe  fert  indiffé- 
remment tant  pour  dire,  cacher  quelque  chofa  avec 
.le  rideau  , q ic  pour  dire,  brer  le  rideau  de  de- 
vant quelque  chofe  . Njfeendtre  ; eeimee  ; tirate  «*• 
w 19.  §■  On  dit  hg.  & ptov.  tire*  le  rideau  , la  far. 
et  cfl  jouée  , pou»  dire  , qu’  une  affaire  eù  finie  , & 
qu'il  o' y a plot  rien  il  attendre,  t.  finir  j . (.  On 
appelle  auffi  rideau  , une  petite  élévation  de  terre 
qui  a quelque  étendue  en  longueur,  & derrière  la- 
quelle  oa  peut  fc  cacher  pour  n*  être  pas  vu  . M.n- 
• utile . 

t RIDÉF.S  , f.  f.  pl.  T.  de  Vénerie  . Fientes  8c 
fumée»  de»  vieux  cerf»  . Ferre  d»r  et rvi  vtttbj . 

RIDELLE  , f.  t l*n  des  cAiès  d' occ  charrette  , 
fuir  en  forme  de  ritelter.  Ridcl». 

KIDFR  , v.  s.  Fa  re  des  fidas , caufer  des  rides  . 
Jt'gringare  { ittere/pere  . raggrinxite  ; esrrmgjre  ; 
nlutrr  m grince.  {.  U cl)  auflQ  réciproque  . Son 
vifage  commence  A fe  rider  . Agrrinrjtfl  • imite - 
tP*'Jè  ..  f.  Rider  ca  termes  de  Marine,  figni'Ae  , 
acco«rcir  ooc  voile  avec  des  ris  • Punit * tifft- 
rin'ti  • 

RIDICULE  , adj.  de  t.  f.  Digne  dt  tiféc , d*  mo- 
Quene  . RiJie-'iê  ; nditelofo  ; Jebermevme . Ç.  Il  efl 
q.ielq ucfois  füb.laatif.  Ainft  oa  die,  c' et)  oa  etdt- 
mie  , paur  due , t' ttt  ua  uaac  nantie , Mm* 
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tidieJ».  Ç.  Il  6cai6c  encore  , ce  qa*  il  y fl  de  .ri. 
d*;  île  dan»  une  personne,  à***  «ne  chofe  . Ridico- 
i:/irb  ; ((^4  dtgoJ  di  jtbt'ni . î.  Oa  dit  , tomber 
daa»  le  ridicule  « dan;  un  giani  ridicule  , pour  d;- 
re  . devenir  tidiculc  . Fjrfl  ean^mure  . {.  O.*,  dit 
au'.îi , f « donner  oo  rùf  culc  « un  fcr-od  ridicule  , 
pour  dire  , fe  rendre  ridicule  par  fe»  n.un  ères  , par 
fa  coadtfitc  . Kinder  1 1 riéiec/e  . f.  In  r «3  . uie  , fa 
de  piller  adverbiale,  qui  ne  fc  met  qu*  avec 
ces  ruois  . ( ’urner  , ou  tra-uirc  . Metrere  i«  r.J ngo- 
ne  fjr/l  b*fe  . 

R i D:  Ll' LE  «ME  N T,  aîv.  D’une  ouniète  ridicule, 
K iiieci-  j jmmrf  ; g .’fjramie  . 

RIDICULISÉ,  Éh  , pa*t.  V.  fon  verbe, 
RJUiCULtSER,  v.  a.  Rendre  idtculc  , tourner 
en  nflicolc  . Il  n'  a d*  uf-;c  que  dans  le  ttyle  fanu. 
lier  . Btf  ne  ; tendere  ridi.do  . 

RIDIlULlTÉ,  f.  f.  Atlion  ou  parole ' ridicule . Il 
n'eu  que  du  difeours  familier.  Cc/J  riJiedJ  ; 4xjo- 
ne  rihiWr/a  . 

R : F S L K , V.  Crareton  . 

Ri LN  . f.  m.  Néant  , nulle  chofe  . N’rrni#  ; nul- 
lj  ; mJunM  ccj4  . <Ja  du  hlti'l  éremeni  , ne  (avoir 
rien  de  rien  , ne  dire  rua  de  ri;n  , pour  figniAcr  , 
ne  favoir  ablolumcot  nea  , oc  dire  rien  du  fait  pua- 
cipaj  , ni  de* cirecnBancc»  qui  p:rvar.t  y avoir  rap* 
port  . Km  J-tfer  nulta  ; n.n  / ipir  ecfj  Jleun J . S. 
Uo  dit  qu'une  ebofe  »'cf)  réJuite  à rien  , p*ur  di. 
rc  , qu'il  o’co  <0  pre  que  r en  rcüé . Et  la  nûitic 
phra'c  fc  dit  auiVi  en  panant  d'une  aff«irc  donc  on 
fc  promcttoit  ua  grand  fuctè»  , 8t  qui  n'  en  a eu 
auvun  • Djr  in  omJ/j.  Ç.  On  dit  qu’  un  homme  cil 
venu  de  rien  • qu*  il  s'd  é.cvé  de  rira  , 8c  abio.u 
ment  , que  c’  «fl  un  homme  de  nen  , pour  dire  , qu' 
il  efl  d'une  fort  baffe  na  (Tance  . {/M  tenu/ 8 dat 
no.74  . f.  Rien , figoitic  quelquefois  par  exagéra* 
tioo  , peu  de  chofe  . Un  niente  ; preo  . p.-gs  e?Ji  ; 

cejj  di  peu  tiltemo  , dj  pcct . { On  dit , il  n'  y a 

nen  que  nous  1*  avoot  vu  , i.  n*  y a rien  qu*  il  éroit 
• Ci  , puur  dire  • il  y a peu  de  temps  £ p:co  tbe 

nsi  1*  jféiMo  veduto  ; nen  i g* en  nmpj  . Et  on 

•lit  autli  , en  moto»  de  nen,  pour  dire  , en  très  peu 
de  temps  . tn  ptebijîrot  tempo  . Ç.  Rien  , s'emploie 
auifi  quelquefois,  po.ir  figniàcr  quelque  chofe  . dujl- 
tbe  toi é . i.  R en  , fe  met  , quelquefois  au  pluriel. 
Il  nous  fait  bien  prendre  de  la  peine  pour  de»  riens. 
Toutes  ces  diffuulrés  , tomes  ce»  ob|cft:oo»  font  des 
riens,  pour  dire  , font  de»  bac  «telles,  de»  chofe»  de 
nulle  importance  . C:/e  dj  nuits  ; gummcmgcle  ; 
gkistsbsldine  ; bsgatieltt.  $.  Oo  dit  auffi  de  ceux 
doot  le»  difeours  font  plcos  de  belle»  paroles  fao* 
qu'  il  y ait  aucune  folidué  , que  ce  font  de»  difeur» 
de  rient*  de  grand»  dtfeurs  détiens,  Cijrhtro  ; r». 
es  ion e . 

RIEUR  , EUSE  , f.  m.  & f.  Celui  Ou  celle  qui 
rit  . Ce/pi,  o e:Ui  tbe  ride  . i.  Il  flqairic  aufti  « 
qui  aime  à tiré.  Celui  , o cclei  tbe  ride  mslentieri  . 
Ç.  1)  fgoihe  encore  , qui  raillé,  qui  fc  moque  . 
Bjjeme  ; burlêtore  ; bortone  ; banenJttio  ; bur/iero; 
ri:e:/o  ; motreggijttre  . $.  On  dig,  qu'un  homme  a 
les  rieur*  de  fon  eAré  , pour  dire  , qu*  il  a pour  lui 
I'  approbation  du  plus  grand  nombre  ; que  Ceux  qui 
^nt  le  plu»  d«  crédit  & d’autorité,  & qui  font  ca- 
pable» de  faire  Saloir  les  chofe» , font  pour  lui  . E. 
gti  bs  f spproïsOnt  delLt  mjg$nr  pjtre  , del  msg. 
ricr  numéro  délit  ptrftne  , 
t RIFLARD  , f.  m.  Outil  d'  art: fan  . Gros  rabot 
pour  ééfrofTtr  le  bois.  Pisl/s  dj  fgroffjre  il  legno  . 

•i»  RlFLER  » v.  a.  Mot  burlefqoe  pour  dire  pren- 
dre.  RjJpire  ; fgr.tffign.tre  . On  dit  nuift  rafler  en  ce 
fens  . S*  R ifltr  lignine  auffi  manger  goulûment . Trsn- 
gugisre  ; divujre , 

f R1FLOIR  , f.  tn.  Lime  nn  peu  rccopiMc  par 
te  bout . Lims  cotvo  neltj  e>mj . 

RIGIDE  , adj.  de  t.  g.  Sévère  , exaft  , auflère  , 
Rigide  ; ftvete  ; suflero  ; fitre  ; rig:ro/ô  ; Sjpre  . 
5.  Rigide  , fc  ditauili  en  parlant  de  ccnx  qui,  étant 
d' une  religion  , d*  une  fcfic  , font  ptofeflioa  publi. 
que  d'en  foi. tenir  tous  les  dogmes  , fan»  la  moindre 
altération  ; êc  c*  efl  dan»  ce  (eut  , qu'  on  dit  , un 
Anglican  Hgide  , un  Calvioiflc  rigide  . Riterefe.  Ç. 
Oo  le  dit  auift , en  parlant  de  ceux  qui  s'  attachent 
fcruPulcr.fcmtnt  A tout  le*  dogmes  d' un  Philofophc  ; 
3c  ce#  dan»  ce  feos  , qu'on  dit,  uo  Carréficn  rigi. 
de  , pour  dire  , un  homme  attaché  A toutes  les  opi- 
nions «le  Defearus.  Canefism  tigorjfê . 

RIGIDEMENT,  adv.  A vec  rigi Jné  . Rigidsmtn - 
te  ; /emerjntfmte  ; s/pramentt  ; rig;r*fjm*mre . 

RIGIDITÉ  , f.  f.  Grande  févérilé*  exaélitoJe  • 

R igiditJ  ; rigide tt*  i *fpr **,%.*  ; suflerirà  g fevt- 
ttrJ  . 

RIGODON  , f.  m.  Sorte  d'air.  Arts  di  1 1jm%s  . ’ 
|.  11  fe  dit  auffi  de  la  dunfc  qu'  on  danfe  fur  cet 
air-IA.  Sorts  di  dsn^s  , ferje  gm elle  tbe  i dettj 
ridés  . 

RIGOLE,  f.  f.  Petit*  tranchée,  petit  foffé  qo*  on 
fait  dan»  la  tetra  , en  petit  canal  qu'on  creufc  dans 
des  pierre*  de  taille  , pour  faire  coder  de  I'  eau 
dans  un  jardin  , dans  on  pré.  Csmsleno.  Ç.  Rigo- 
le , fe  dit  auffi  de  petites  tranchées  qu'on  fa>r  pour 
plqnter  de*  bordâtes  de  buis  , de  lavaode  , de  thym  , 
du  de  paliffadcs  , de  charmes  , d’  érable  , Bec.  Fef- 
fstetlo . 

+ RIGOLER  , r.  n Ce  verbe  ne  fe  dit  que  avec 
U frQfl'ja  eultnuh  JMJIc.Ult  fUilt  b<!»cUc  , k 
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itiouir  t.cc  Ce!  amK.  Ce  tcimc  eQ  popcUirc.  G en. 
gel  are  ; ge^^ilglisr* 

'RIGORISME,  f.  ni.  Morale  trop  fédère  . Rig:. 
riirm  . 

RIGORISTE  , f m.  Celui  qui  poeffe  trop  loin  la 
févéi  té  Jirt  la  Morale.  Rigenjls  . 
t RIGOUREUSE  . f.  f.  V.  Stage  . 
RIGOUREUSEMENT,  ed*.  Avec  rigueur.  & d* 
une  manière  Jure  & févère  Rig.ro/jmtnte  ; feutra- 
mente  . 

RIGOUREUX,  EUSE,  adj.  Qui  a beaucoup  de 
fé.értè  dans  fn  conduite,  dan*  fe*  m. xirr.es,  à l’é- 
gard des  autres.  Pigorefo  ; ftvero  ; rigido  . f.  Ri- 
g«  areux  , fe  dit  auffi  des  chofe*  . A>ofl  oo  dit  , un 
Arrêt  rwurtox  . une  Sentence  nzoureufe  . Rigtre- 
fo  $.  Un  dit  , hiver  r goureux  , fa  i fon  rigoureufe  , 
pour  dire  . Apre  . f&<hco*  . Lu  fon  rude  , i*:l.ecfc  , 
infopportable  . Rigerofo  ; timide  . 

RIGUEUR,  L f.  Sévérité,  dureté.  auSerfé  . Ri- 
g ere  ; lert'itj  ; auflemà  ; rigide\xa  . f.  On  die  , 
U rieueur  de  la  faifon  . la  rigueur  de  l'hiver  , la 
rigueur  du  froid  , p «or  dire  , I*  Apreté  du  froid  , 
&c  II  tignte  dit' j fi  sgi  en  e . Ç.  Rigueur  , f'eoifc 
auffi  , grande  (tiâuuft  , ((vérité  dans  la  Jufl  ce  . 
R ig -te  ; feveriti  délia  Git/fligia.  $.  On  appelle,  la 
loi  de  Moyfe  , la  loi  « • rigueur  , par  oppof  r.on  q 
la  loi  nouvelle,  qu'on  appelle  la  lot  de  grâce  . 
Legge  di  rigtre . %.  Oa  ap^eile  , J«itcs  de  rigueur  , 
le»  Jotes  d'une  J.iflice  rég  ée  , à ia  différence  des 
Arbitre»,  qui  jugent  d'ord'naire  A l'amiaMe  . Oa 
appelle  auff» . Joecs  de  rigueur,  les  Juge»  fub  itcr- 
aes  , A la  différence  de»  Juge»  q«ii  jugent  ex  dernier 
reffort  . & qui  peuvent  quelquefois  adoucir  la  ri, 
Rueur  de  la  loi . Giudiei  di  rigtre  , f.  En  matière 
Bénéficiait  . on  appelle  , moi»  de  rigueur  « 1rs  m»  % 
de  Janvier  3c  de  Juillet,  parce  q- e le  Collateur  E<- 
cléfiafl  qae  efl  obligé  de  conférer  su  plu»  anoen  drs 
gradué»  infinuét  A certain*  Bénéfices  , qui  ont  va- 
qué dans  I’ un  o.i  dan»  l'autre  de  ce*  moi».  Mefl  dr 
ngfre  . f.  On  dit  hg  la  rigueur  do  fort,  la  rigueur 
do  deflin  , des  dcûios  ; 3c  on  dit  auffi  flg.  la  rigueur  , 
les  rigueur*  d*  «ne  halle  , d'  «oc  munciïc  . H rigotc 
delta  ferre  * del  deflin t . f.  À la  rigueur,  1 la  der- 
nière rigueur  , A toute  rigueur  , en  rigueur,  fa^oat 
de  parler  adverbiales,  pour  dire,  dat*  ia  dernière 
rxahiiudc  , avec  une  extrême  févér  tè  , fan»  faire  au- 
cune grâce  . Ctm  lutte  rtge*e . %.  On  dir  aufft , A U 
rigueur  , pour  dire,  trop  A la  lettré  , fans  modifica- 
tion . Rigerejamenu  , fl'tn  interne  parljndo  . 

t RI  «MAILLE  , f f.  Mauvais  vers,  méchante  poé- 
f»c  . Cartivi  ver  fl  ; eattiva  p*tfla  . 

RIMAILLER,  v.  o.  Il  fe  dit  de  (eux  qui  font 
beaucoup  de  méchaos  ver».  F*r  eattivl  verfl  . 

+ RIMAILLEUR  , C m.  Méchant  poète,  Psetj - 
/Ira;  Rimsrore  eartivo. 

RIME,  f.  f.  Uniformité  de  focr  dans  la  terminai* 
fon  de  dieux  mot*.  Rima.  f.  On  dit,  mettre  en  ri- 
mt  , meure  en  rime»  , pour  dire  , mettre  en  ver*  . 
En  ce  fen;  . il  vieillit.  Metrere  in  rhnt  , in  verfl  . 
f.  Oa  appelle  , rimes  croi'éet,  le»  rime»  ntifculmts 
3c4mninioct,  qui  font  mêlées  3r  entrelacée»  les  n- 
ne»  avec  les  autres;  3c  oq  appelle  , urne»  plate»  , 
celle»  qui  ne  font  point  croifée»  . Rime  intreecute  . 
J.  On  dit  prov.  Il  n' y a ni  rime  ni  raifon  dans  to,:t 
ce  ou*  il  dit,  dans  tout  ce  qu'il  fat,  pour  dire  , qu’ 
il  o y a point  de  boa  fen* , 3c  que  tout  y efl  mau- 
vais . fréta  frngs  , e ftngj  fait . 

RIMÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe,  f On  appelle  , 
bouis-rirrés , des  mot*  qui  riment,  3k  qu  oo  doaoc 
A uo  Pootc  , pour  faire  , fait  un  fonnet  , fuit  quel- 
que  autre  forte  de  poc^e  ; 3c  on  appelle  auffi . bouts 
rimé»  , toute  petite  p ècc  de  vers  faite  fur  As  Bout» 
ripiés.  Rime  date,  o verfl  ecmp-fli  fu  le  rime  date  - 
RIMER  , v.  o.  IJ  le  dit  des  mots  dont  les  der- 
niers fylUbes  ont  la  mène  teraunaifon  , 3c  for- 
ment le  même  fon  . Rimj'C  L On  dit  auffi , li- 
mer , pour  dire  , faire  des  vers  • En  ce  fens  , il  fe 
dir  XV  ce  quelque  lotte  de  mépris.  Rinoare  ; ve+flfl- 
ears  ; poeieggiare  . f.  On  dir  quelquefois  , rimer  , 
pour  dire,  faire  nmci , 8c  alors  ’l  fe  prcn«i  iflive- 
ment  . Far  rhmsrt . f.  (I  fe  preed  auffi  quelquefois 
a&iccrnent  , pour  dire  , mettre  en  ver*.  Metrere  ira 
verfl  . 

R1MEUR  , f.  m.  Ce  terme  ne  fie  dit  guère  que  pr.r 
méprit  t parlant  d’  uo  mauvais  Poète  . V.  Ri- 
ma Urur.  f.  Oa  peut  dire  pourtant  d' en  homme  qui 
n*  emploie  que  des  rimes  trèt-ncbes  dans  les  vers  « 
que  c*cfl  uo  ficellent  nnseur . Boom  rimutere  , r 
rimante  . o rime.ggijnte  • 

RINCÉ.  ÉE  , part.  V.  fon  vtrbe  . f On  d»f  PO» 
pnl.  d' co  homme  qui  n été  fort  mouillé  , qu*  il  n 
été  bien  rincé,  f/ft  i flato  ben  b.ignstr , ben  la» 
vais . 

RINCEAU  , £ m.  Fexille  qoe  l'oo  emploie  din» 
les  ornements  de  Peinture  8c  d'  Architcffur*  . îl  fc 
dit  auffT,  en  Blafoa  , des  branches  chargées  de  feuil- 
les . Fcgiismi . 

RINCER  , v.  a.  Nettoyer  en  lavant  & tn  frot- 
tant. Il  ne  fe  dit  que  des  verre»,  des  taffes  , « de 
quelques  autres  vafce  . Seiatfmare  i eifetaegusre  ; ts* 
vjrt  ; t ipnlir  lavande,  f.  On  du  auffi  , noce»  U 
bouche  , pour  dire,  iavex  fn  bouche  . fttstg uar  » 
demi  , ts  bosea . a , . 

RIKÇURE,  f.  f.  L' MU  •*««  lu)atll«  ou  a nnt< 
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par  exagération  « oa  • mi»  trop  d:  l'eau  dan»  et 
via-!A,  ce  n’cfl  que  de  .a  rirçutc  , que  Je  U rio- 
yarc  de  verre  . Vma  treppo  annai  qoata . 

■f  R'.Nf.ARD,  f.  m.  Barre  de  fer  p*.ur  manier  de 
ffrftffci  p ied  A forger  • S tanga  di  /ara  a J ujc  de* 
/*»••  • 

RINGRAVE,  f f.  On  arpeiloit  ainfi  autrefois  u< 
ne  entoile  fort  ample  , garnie  d*  aiguillette»  A de 
•ubaot  . f pègre  di  /i/g.o#  antiehi  . 

t R INSTRUIRE  . v.  a.  li-fltuirt  de  ncuvcao  . 
Rmletnare  ; djr  nu  ve  r/trwti#»», 

K1DTLR  , v.  p.  I)  minoi'i  de  rire.  Il  tl)  1.  rr.i- 
licr  f tnidtrt  ; ti.1t* e s'q ujnta  . 

RIPAHLE.f.  f.  Mh'ad’ufige  Que  dans  celle 
f.i^re  de  parler  . f:.ire  r pi  lle  , qui  fijoific  , faire 
gi-.-id*  cbi'jc  , flirt  ta  dAautbf  à fable  . Il  efl  po. 
p u taire  i Ceggevif liste;  fgtuzz***  ; f.tt  auggusi. 
glu.  fi  rjviggo,  S*iZ'vi, gti.Ha. 

t RIPE  . f.  fh.  O.  r:t  de  Maori  ou  de  Sculpteur 
pour  gratter  une  muraille  ou  une  6 jure . R. 

/ . 

t RI  FER  , v.x.  Ratifier  ou  gratter  avec  U ripe  . 
R jfli.it e : gr^tiste  tel  t.tflhtrpt . 

RIFOPÉ  , 1.  m.  T.  populaire  . MCIaogr  que  for.t 
le  Cabarcriert  de  d.ffcient  relief  de  vin  . Il  ee  fc 
il*»  que  Tar  n épris  . fi  "Mure  di  vit'.  $.  On  le  d-f 
eulTi  do  mélange  de  différentes  liqueurs»  de  diffé- 
rente » f-u e<*  . Mefesiaufi  , rai  flou  di  va*/  tue**  » 
di  fjr/  inrinf  /r.  $ On  It  CK  arlli  fi<.  d’ no  dtf« 

«Ouïs,  où  Tco  a ir.élé  différentes  th'fes  qu'il»  ne 
foal  qu'un  méchant  compofé.  Il  « !l  du  ftylc  /-mi- 
lle r . Cu.iv,  tj  tu  $ tu  . 

RIPOSTE  , f.  f.  Réponfc  vire  fa. le  fur  le  champ  , 
repartie  pion  p:c  p->ur  repoulTer  quelque  raillerie  . Il 
«fl  du  Hylf  familier.  Ectra  ritpcflj  . 5-  H îc  dit  fi- 
gutémeot  A famil  éremenr  Ce  ce  qui  fc  fut  fur  le 
champ  prur  rep  -ufTer  quclq.-e  Iniure  . Rifptflj  ptr 
le  urne.  f.  Il  figoific  , «d  teintes  d’ Efcnnie  , une 
boue  que  Ton  pou*  en  parant.  Rîjp'flj . 

RlPOSTFR,  v.  n.  R<.  oorfic  , repitu  rivement 
A 'ur  le  champ  pour  icw-uiftr  que. que  raillerie  . 
Rrfp-ndtte  *l:e  tinte  ; ntadne  il  lèicif  ; ,1jrr  jlU 
ti/tcje  . Si  vous  le  fùchez  , K ripnflera  d' une  ma- 
nière qui  vous  déplaira  , il  vnu»  » portera  quelque 
chofe  de  défagréablc  . Il  efl  aflif  dans  cette  Coq-C'c 
phraf:  . Kf/i  v»  ribjdit}  ; egti  ha  ta  pana.  $.  H fi- 
gmh*  bcurcmenf,  repoulTer  vivement  quelque  inja. 
rc  . Il  n*  efl  que  do  flyie  f«mtl*cr  d m le  p.opic  & 
dans  le  figuré.  Ptar  a! te  tifcfff  , ti  pifntte  le  in - 
giutit  . i.  R porter  , en  teinjcs  d'Ffcrtmc  , e’  efl 
Parer  & porter  ia  botte  du  ratait  mouvement  . Ri- 
f?  ndett . 

R 1 PUA  ! RE,  adj . Qo’*  fe  difoîf  des  anciens  prn. 
ptes  des  bords  du  Rhin  & d:  la  Meufe  , A qui  fe  dit 
encore  du  code  de  Irors  lois.  Lrs.tr  npujna . 

RIRE  , v.  n.  Faire  un  certain  meuve  ment  de  la 
bouche,  caule  par  l'.mprdT.oo  qv*excirc  co  nous 
cuelque  clioft  de  piarfaet  . Ridtre.  éclater  de  rire. 
CéfffJltarr • Ç.  On  d;r.  p.ncer  fans  rire,  pour  di- 
te , 'e  mequer  de  quelqu'un,  fans  fai»c  frflibllnld' 
en  avoir  le  dtilcm.  Il  crt  familier.  Mo tatgjfflr*  , 
du  la  /.t/j  , d* u ta  èirfj  /c«ig4  fat  m.fl*a  di  t»4e- 
re  . $.  Oa  dit  , rue  feus  cape  , n»c  dans  fa  barbe  , 
.pour  due  , être  bcna'fe  de  quelque  chofe,  A n’eo 
lien  tdmoierer  . Ghign.trt  ; pravar  un  ftgrtl»  pijer. 
>r  di  futltèe  «e/a . %.  En  oarlani  de  c«u*  qui  font 
telicmenr  rra&fpoirds  de  icie  , qu'ils  en  paroiffeor 
■«inime  cstaf.û  , on  dit  provcihtalenreor  , qu’  i|s 
* ctt  aux  Antes  . On  le  dK  aciR  de  ceux  qui  rient 
Unis,  ni  iftmcnf  A fan»  fujer  connu.  Ridera  jcii 
Jtiiguii . S Rire,  fe  dit  au  E»  rd  , en  parlant  de 
ce  qui  ert  agrdabie  , de  ce  qui  pUlt . Amu  on  dit  , 
tour  rit  dans  celte  maifoa  de  campagne»  tout  rit 
dans  ces  près  , dans  ce  bo.agr  , pourvue,  eue  tout 
y c H arrCable  , que  tour  > plaie  aux  yeux.  Ogmi  et-  *j 
fa  i g*ia  , ortuna  , ditetnuaie  in  quitta  cafa  . 

On  dit  a». Ti  , cela  vit  S t*  lira  :mar.un  . pou*  dut  , 
cela  plair  à P tmugmaiicr  . guetta  eejj  piate , di~ 
Ittia  I*  imaginazi «•  t • i-  On  dK  «ofTi  Agiudn»enr  d’ 
un  homme  bemrox  , â qui  tout  lé-.jflfir , que  la-for. 
tune  lui  rtr  , que  tour  îui  lit,  que  tour  ru  A f<s 
dCTirs.  La  fjttuna  amdt  , i faver teste  , ee.  §,  Ri. 
tr  , Ggaiflf  qaclqocfois  , d<Ds  le  HyJc  Ftnlllvf , fe 
di  venir  , fc  Itjouir  . Ridrre,  yijfdte  il  ftntpa  ; ira. 
flu/ la* fl  ; felt azzj9fl . diwtn»,»  ; rit*«arfl  . S-  On 
dit , me  aux  dépens  d' autrui  , p<tur  dire  , fie  diver- 
ti» A relc/cr  les  defaors  , A faire  femir  le  hJicolc  de 
‘quelqu’  an  . R*dere  ,•  dSvetnrfl  a fpe/e  alttui . 5.  On 
du  prov.  X quctqu'  cb  qui  fe  iC|Onit  i»r>p  ràt  , A 
door  c*o  veut  rabattre  la  jO'e  , en  lui  faif.iat  e«t»e- 
voir  quelque  revers  - rira  bien  , qui  rira  Indciorer  . 
Ride  lent  rhi  née  r n/v>n»«  . f.  Rire,  fignibt  enco- 
re , railler,  badiner,  ne  parler  pas  root  de  boo  , n’ 
JC  r pas  fdricùftmrnt . Ri  dit  a ; tut  tare  ; muteggia. 
va  \ htfjre  ; pish.it  j gjHs  ,*  feèemitr  . §.  R:re  , 
atffi  quelquefois  . oc  fc  point  foncier  , idmoi- 
X eer  , qu'on  nr  t enr  point  de  compte,  qu*  on  ne 
loicjc  point,  fe  Bftovi:er  . Ridevfî  ; htf-ufl  ; turtjr. 
f*  : /ir/l  itfe  . f.  On  dit , vire  de  quctqu*  urs , pour 
eire  , le  moquer  de  quclqu*  un  . Et  , rire  au  net  de 
^qncton*  un  , pour  dite  « fe  moque»  de  qoelqii*  un  en 
'f»K  . Il  eû  familier  . Rc&jr*y  gyrijrfl  é,  qnHihe  ■ 
*****  !■  *e  n»e»  v.  idciproquc  , fe  moquci  . R# 

O’A  ur-. 

rint  , U m.  Aflio,  di  filt , fUfé  , Rii«  feu  . 


'RIS 

Gbigmaia . Rire  forcé . V.  Sjrdoatque  , tf.ér.Tocs  au 
mur  R'S  . 

Ris  , f.  01.  Il  fiXoifie  U même  chofe  que  Rire  , 
fubû.  R i/o  . Ç.  On  dit  feurfm.cnr  A p ér*qu(ii.cnt  , 
en  parlant  d*  une  bel.c  pcif^nnc  , que  les  grâces  A 
les  ns  la  fuivent  p«r  tour,  les  amours  , les  ns  A 
les  fCi'J*.  Le  gracie  % i fekt*Z'  « ee.  { Ris  fardoot- 
que,  ou  f-Kdooiro  , cfpêce  de  ru  cor-vulff , eau  é 
par  une  contraâ'on  dans  les  mufcles  du  v face  . Ri- 
Jo  fatdenita . Ç.  On  dit  Agrément  d*  tn  homme  qui 
fait  fen  lil;nt  de  rire  , qu*  il  a un  r rc  fardor.ien  . 
Kg ti  fa  meflr*  dl  tidtte  . 5-  R s , font  de  gr«io  . 
V.  (six  . J.  Ris  , f.  m.  Olandu-c  qui  crt  feus  la  gor- 
ge du  veau,  A qui  «il  m manger  afTcz  délicat-  A- 
nirne/le  di  rirtllo  , d * jgnctlo  . Ç.  Ris  , f.  m.  pî. 
Terme  de  Manne  . <&'.-llcts  qui  font  i une  voile  , 
IfOli  pi  Cils  BQ.  IcfTouS  lî  VCI  . , A dans  le'-,  e ! » 

00  parte  de  petit*»  ccrJo  qu'on  nomme  garccricf  , 
pour  raccourcir  la  voile  quand  le  vent  crt  nop  fort  ; 
ce  qui  »'  appelle  , prendre  des  ris  • jIJicursr  la 

1 cia  . 

RISBAN  , f.  m.  Terme  de  Fotrilkatlon  . Terre- 
plcm  cami  de  caauos  pour  la  défenfc  d*  ua  poit  . 

Terrapitnt  . 

RlSDAl.E  , f.  f.  Nom  d*  uee  monnoic  d’ argent  en 
Allemagne,  qui  vaut  environ  citquaof  fait  . Ri*- 
data  . 

RISÉE  » f.  /.  Grand  éclat  de  r rc  que  font  plu. 
ficus  pcrlonses  enfembie  , eo  fc  mcqi'ant  de  quelqu* 
un  00  de  quelque  cliofc  . Ri/ata  ; ghignaia  . {.  Il 
figaiAe  a«:IÈi  Amplement,  Moquctio/V.  Ç.  Rifée  , 
fc  prend  quelque'ois  pour  l'cbict  de  la  rifdc  , cornu  » 
en  ce»  phrafes.  Il  c II  devenu  la  ri  fée  de  tout,  le  mon. 
de,  la  nféc  du  publ  c,  de  la  ville  . Il  fut  la  tiféc 
de  toute  U crmp-gnie  . Ludittic  ; lebetn» . 

niSIBILITÉ  , r.  (.  Tcfirc  <!e  T École  . de 

rite  . RtfihlitÀ  . 

RISIBLE  . adi.  de  t.  r.  Qui  n la  faculté  de  tire. 
Ce  mot  Csas  cctie  aecc{>«ion  crt  pus  de  l'École  , A 
n*  a d' i.fage  qu'eo  parlant  de  I*  homme  . duquel  les 
Philof'.-phes  d;?cnr  , c’  efl  un  «nrmal  fifible . ««a- 

tn j i un  mimait  tifihiit  • f.  Dans  le  «hUours  Ordi- 
naire , il  fiqnirte  , qui  c3  propre  k faire  vite.  Ridi- 
esh  ; (artti . pi.irrvAe  . }.  Il  figeire  encore  , digne 
de  mequeric  ; & alors  il  fe  du  ffi  bm  dcaperfoa- 
ncs  que  des  choies  . Ridicclo  ; Jehtmevole  . 

RISQUARLE  , adj.  <îe  f.  s.  Péri  oi*  , d.iaçcrcux  , 
ch  il  y a du  rifque  . Ri/tki-fs  , ptrittlefi  ; atrif - 
ekiat*  . 

RISQl/E  , f.  m.  Péril  . danger  , Riftkio  ; tifieo  ; 
P«*iglio  , periecto  ; a*eif«kiamtnt« . i En  parlant  d' 
un  horme  qui  a catrcptis  quelque  chofe,  A qui 
veut  bien  courir  le  hafard  de  tour  ce  qm  en  peut 
ârr  ver,  on  du  ptovcrbialcmcnt  , qu'il  l’n  entre- 
pris ù frs  lifquts  , rérti»  A fortuecs  . Egii  I’  ha  in. 
trapre/  f a fuo  ttjcéio , eptrietlo.  On  d:(  aurtTi 
proverbialement,  à to-jee  nfquc  , pour  «Rr»  , X tout 
bâtard  ; A dans  cette  phrafe  . Rifque  efl  féminin  . 
Ad  ce  ni  e vente  • i o rgni  eafo  ; avvegna  «he  put . 

RISQUÉ,  é K ,•  pair.  V.  le  »eibc  . 

RISQUER  , v.  a.  Hafardcr  , mettre  en  danger  . 
Atrijtbiita;  art  i fit  art  g awtniurate  ; time  mare  ; 
tjp  trc . 

RISSOLE  , f.  f.  Scrfe  de  menue  f^t’Terse  qui  crt 
faite  de  v xode  hachée,  enveloppée  Unns  de  U pîitc  , 
A frite  dans  du  f-m-doux  . Rojolua  . 

RI$V>IÉ,  ÉF.  , part.  V.  le  rerbe  . f .On  dit  d’ un 
bomme  fort  hàié . A dont  le  9f>ïe* l a brûlé  la  peau 
du  vif.tge  , qu’  il  a le  vuage  ndolé . Attrcnz***  » 
str  flite  ; incerta  dal  f.le. 

* RISSOLER  , v.  a.  Caire  , tbfîr  de  manière  que  c» 
que  l'on  rArir  , prenne  une  onulcsir  voi.sTc  A ap."é- 
titTaorc  . Rr/olarr  ; adhifiur.  i.  Il  crt  aurtl  rc^t - 
proque  . Cette  viande  commence  t f»  ritTolrr  . Ad- 
ht tfl u fl  : r* fols* fi. 

f RlaSOM  , i.  m.  T.  de  Mar.  Ancre  X quatre 
bras  qui  (crt  aux  vailfetux  de  bat  bord.  Anfe*a  a 
fri. mro  parte. 

RIT  ou  RITE  , f.  m.  Ordre  p»cfc»it  des  cévénio. 
pics  qni  fc  pratiquent  dans  une  Religion  . Il  fe  dit 
plus  ordinairement  de  ce  qui  regarde  ta  Bcligion 
Chréncone  , A il  n' efl  guête  en  ulage  que  dans  le 
dogmatique  . Riro.  Oa  du  tCûiourx  , ntt»  , au  plor. 
ftiti  - 

RITOURNELLE,  Lf.  Petite  fymphunie  qui  pré- 
cède un  chant  , A qui  quelquefois  U fuit  . R me» 
tttllo . 

RITUEL  , P.  m.  Livre  convenant  les  cérémonie*  , 
les  prières , 1rs  lartturtmes  , A antres  choies  Qui  re- 
gardent ralmiaidration  d h Sarrcmens,  particulié- 
rement les  forâ'Oos  curiales.  Rituate  . 

RIVAGF. , f.  m.  Les  tivc»,  les  bords  de  la  mtr  . 
Il  fe  du  aurtî  pocnqvrment  des  rivières.  Lido  ; li - 
w;  pieggia  ; npa  ; riva  ; />-nia  . 

RJ  VAL  , ALE  , I.  m.  A f.  Concurrent  en  amour. 
Rivale  ; «cnesrrenre  d' araire  . $".||  fe  d • c rtqorémtnr 
de  tous  ceux  q>u  afpirent  , qui  préieedcnt  eo  même- 
temps  X la  n î-ne  chofe.  Rivale  ; «mute  ; cenecr. 
vente  ; i -mpetii  ve  . 

RIVALITÉ,  f.  1:  Concurrence  entrr  des  arraos  . 
Rivant.}  ; ecatsw«nz* . Il  fe  dit  nuill  de  loofe  forte 
de  coccurxceca  . Rivalité;  ronier'e*z*  » émula  fie- 
nt ; tara  . 

RIVE,  f.  f.  Le  bord  d' un  flrove  , d' un  ét  mç  , d' 
ua  îét  » de  1a  met . R*?* g rivai  Jpnide  , l,d: , f. 
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Oa  dit  nguféircat  A proverbialement  d*  une  affaire 
qui  cil  fort  embi  oui  liée  , qn'  oa  n'  y voit  ni  fond  Ai 
rive  . Scn  yi  fl  t ede  ni  fin  , né  fend*. 

RIVÉ  , É£  , parc.  V.  le  vtibe. 

RIVER,  v.  a.  Abattre  la  pointe  d'on  clou  fur  I* 
autre  cAfé  de  la  chofe  qu'  il  p«rce  , A l'aplatir  en 
(cite  que  co  fou  comme  une  autre  tète,  hièaéirc. 
J.  Ün  dit  piovcrbialcmcor  A figurcmrnr  . rivet  le 
clou  à q-itlqu*  ua  ; pour  duc  . lui  répoadre  ferre- 
ment  , ouvcr.cracnt  , en  forte  qu'  il  0'  au  tien  i ré- 
pliquer , Son  plus  grand  ufnge  efl  avec  le  proaotu 
poiTcrtif.  Rièadir  il  ehiedi  e qujlcheduno . 

RIVERAIN,  f.  m.  Qui  habite  le  long  d'une  ri. 
vtire.  Che  aêira  lange  un  fiunte . S.  Il  fc  dit  autfl 
de  ceux  qui  pc^Mcat  des  Lettrages  le  loog  d'  use 
forêr  . Che  ha  pcffiffi-  mi  lunge  un  àifeo . 

t RIVESALTES,  f.  m.  Sotte  de  vm  Mufcar  . 
Ter/.»  di  vins-  mt)(*d«Ho  . 

RIVET  , f.  m.  Pointe  rivée  «!u  clou  broché  dans 
le  P'cA  d’  un  cheval  . Rihaditura  di  tbieda. 

RIVIERE  , f.  f.  Fleuve  , a(Tcmh]agc  d'eauv  qol 
coulent  toujours  duos  <.a  lu  , d'.rs  un  canal  d*  une 
largeur  A d’une  étendue  cOnfidéraü.c  . Fiume  .-  fl  a- 
mena  ; viviers  . Ç.  On  dir  , que  la  rivière  crt  mar- 
chande , pour  dire,  qu'elle  d'ci!  01  trop  haute  ni 
tt°P  hafife  , nuis  en  élut  de  porter  des  bateaux  ch*.*^ 
gés  de  mâtehaadifes,  Fiume  (ht  peti  t daube  da  #*4» 
f porto  di  meteaufic  . |.Oo  appv.U  patticul  eremenr, 
otfeaux  de  nviètc  , les  canards  fau.ugcs.  An  ter  « . 
Et  , veaux  de  ilvièrc , les  veaux  qui  loot  élevés  c» 
Normaad-r,  dans  des  prunes  voiLaes  de  la  rivière 
de  aune  . VattUr  di  Natmamâia . §.  Üa  appelle  a*iTh, 
vins  de  rivière  , les  vins  de  Champagne  qui  crotTVnt 
fur  les  bords  de  U rivière  de  M-r&e  . Fini  di 
feiempegna . J.  c.'o  dit  provcifciâicntcnt  A Eguré- 
meof  , Jojfqu'nd  porte  en  un  lieu  des  cho.es  qu*  »' 
y trouvent  en  abmdaocc  , que  <’  efl  porter  de  l* 

X la  ftvièic  . K tir  t put  ar  acfaj  al  mare  , 0 Cave*» 
a Legnaja  , « fraie  ni  a Vailetnbrtfe  . Et  au  contras- 
te , oa  uu  d' un  homme  qui  ne  fauroit  rrouver  une 
chofe  dans  un  lieu  où  ordinairement  il  y en  a en  a- 
bund-occ  , qu'il  ne  creuverou  pas  de  l'eau  1 la 
liviére  . Eglr  non  tnverebie  aequa  net  mire  . S.  La 
CAie  de  I*  État  de  Gênes  fe  nomme,  U îivièrc  üc 
Gènes.  La  tiviera  di  Ceneva  . 

t R ( VIÉREl'X  , adi.  m.  T.  de  Pavée*.  Faue?>* 
riviéreux  ; propre  i volet  fur  les  rivières.  Che  tels 
intatnt  « fi.  mi  . 

t RIVURE  , f.  1.  T.  de  f:*»«r.  Broche  de  fer  q t4 
entre  dans  les  charnières  des  fiches  pour  en  loir.dm 
le*  deux  allct.  Perte  ibe  «mira  ntlLa  ettnitrj  dz% 
maflieeti  pu  unir  ne  te  ali. 

RIZ,  f.  m.  Plante'  que  l'on  cultive  en  Italie  5e 
dans  quelques  Provinces  Je  France  J.101  les  terre»  h.:r 
mules  A m.iréc  sgeufes . Elle  produit  un  g/am  . qa* 
on  appelle  aufTi  , nx  , que  l'oa  fait  boc.liir  A qLe 
l'oo  miage  ordinairement  avec  du  lair  , A Quelque- 
fois avec  de  la  viande.  Rifo.  J.  On  Ou  , faite  du 
11a  , pour  due  • faire  cuite  du  tu  avec  du  lait . Fat 
guet  ire  det  ni  a ce!  laite  . 

RIZE  , f.  m.  Terme  de  compte  dan*  le»  ÉfcCS- 
du  Grand  Seigneur  • Le  nie  cQ  de  qumie  nulle 
ducal»  . y.  nti a di  e mes  che  vale  fuindici  nu.1* 
ducaii . 

RIZIÈRE,  1 . t.  Campagne  ferré:  de  rx . C-m;:* 
gn.t  Jem.nata  di  ti/o.  Dan»  le  P émoat  , 00  du  , 
Ripera  . 

ROB  , f.  m.  Suc  dépuré  de  fruil»  cuits  en  corj}- 
flanre  de  rmel  , ou  de  /trop  épuit  . R b ; tobba  . 

ROBE  * f.  f.  Sorte  de  vêtement  long  , ayant  det 
manches  , qui  crt  différent,  félon  les  perfoooet  q :i 
les  poitcnt  . Ve  fit  ; vefla  ; r.fi.i  . Le*  Dames  difcr.r, 
prenez  n>a  robe  . poricz  ma  robe  , p^ur  dire,  p-f. 
n«z  , portez  la  qorac  de  ma  robe  . Algate  , p-rta-- 1 
lo  flrâfeieo  d«t:.i  w.'h . Robe  de  Magü1r«t  . Robe  de 
Palais  . f^o^e  de  Doâcur . Tcg-t  . Ç.  Os  du  . Arts  » 
rendues  en  robes  rouges,  pour  dire  , def  Artct»  t co- 
das Mcnacllcmcnt  , les  luge*  étant  en  robes  rou- 
|cs  . frettegr  pr;»ngi/r«  in  ti-gs  te  fl  a , fcUnoe- 
rrume  ■ f.  Rot*c  de  chambre  . Robe  que  le*  bons  n.  eu 
purent  dans  la  chambre.  Veflr  ér  tentera  ; gtr:%. 
mates.  Et  oa  appelle,  robe  de  chambre,  pour 
femmes,  un»  rohe  que  les  femmes  portent  chez  el- 
les quand  clic»  (ont  en  déihab  lld.  A avec  laquelle 
clics  oc  laiiTent  pat  de  fotru  q»clqncfo;s  . And* 1 10- 
nt . f . Robe,  fe  du  de  1*  hab't  des  aecicns  Romains  • 
Ve  fie  ; rebs . £.  Robe  fc  preag  auRi  pour  la  ptofef- 
fion  det  gen»  de  judicature.  Les  gees  de  robe  . La 
noMctfc  de  robe  . Famille  de  robe  , de  la  robe  , &x 
I ifgari  ; le  prrfone  dt  legs  , di  m igiflrjtar  * . /, 

On  a pelle  , Juges  de  robt  couitc  , les  Ptcvôrt  dis 
Maréchaux,  leurs  Licurcnans  , A quelques  auras 
Officiers  non  gradués  , A qui  jurent  l'évèc  au  <A»é. 
T.  g a «c*is  . 5-  P.  r»tc , fc  du  a-.llî  de  la  profcRv.s 
det  Eccléfiafl*quct,  des  Religieux  ; irai»  i|  crt  i iu- 
jouts  pièce  C d' un  proncm  poifciTif.  Il  crt  du  i -,  \t 
'un  lier  . Pre/rfi.ne  ; flato  ; grade  . J.  Oa  du  , écuS 
chevaux  de  rr.tme  robe  , pour  dire  , de  rr.èn.e  po*l  . 
Cavaltr  dell*  ifieff)  pet:  , é»//’  rflejt  mantille  . i*a 
du  aurtfî , qu'  un  chien,  qu'un  dut,  Ac.  a une 
belle  robe  , pour  dite  , qu*  il  a uoc  belle  pciie  . 
Set  ta  pelle  . • 

ROBIN  , f.  tn.  Tel  me  de  mépris  dont  on  fe  frst 
en  parlant  de»  gen»  de  tobe . Il  crt  familier.  Ve  mm 
dr  t?gx  • Si  Hob.fc  , aoo)  ptofrt  qu.'  ua  ac  met  »ci  % 
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Ç'.'f  parce  qu’il  eft  employé  dans  quelques  phrafct 
proverbiales.  Ainfi,  ea  parlant  d^uo  hnorme  qui 
U t tOO|0CVS  tomber  le  difcoovs  for  ce  qui  le  loue  c, 
ox  di;  , il  fouvfcat  cou  jours  k Robio  de  fes  Dûtes  . 
Li  s ingua  balle  levé  »l  dente  du:l<  . Er  eû  parlant 
d'un  h me  cr.épri fable  , A du  témo ignage  de  qui 
l'oa  fait  pro  Ce  cas  , on  dit,  c’eft  un  plaçant  Ro- 
bin. U m J j Juteile . 

ROBINET  , f.  m.  Pièce  d'un  tuyau  de  fontaine  . 
•qui  fi u a donner  l'eau  & à la  rercmr . C birve  d 
nna  /m. it j.  Rebinet  k deu*  ciux  , k trois  eaux  . 
Kcbuct  de  dc»*x  pouces,  de  trois  pouces,  c’eft  ua 
robinet  pir  06  partent  deux  pouces  , trois  pouces 
d'eau.  Rohoct  de  dcm.pied  , cft  >:a  tobir.cr  par 
Cù  «I  paTe  un  dcmi.p-ed  d’eau  • Cblave  ebt  d ) due  , 
ire  psli ta  d' jc <f u j . Ç.  Quelquefois  on  appelle  , ro- 
binet. la  feule  clef  du  robinet  . Cbiave . 

FUJRORaTIF  , 1 V£,  adj.  Qui  fortifie.  Correbe- 
tante . • 

ROBUSTE  , adj.  de  t.  g.  Qui  eft  fort  de  corut  A 
de  COmpIeXtOfl.  Il  ne  fe  dit  guère  que  de»  homu-cs  . 
Roder/?»;  gagliarda  ; aldritio  ; /.rie  ; a unie  ; bui- 
90  ; nfbrult  ; r.erbuo  . 

t ROBUSTEMF.NT , ad».  D’en»  macère  robu- 
De  . h bufiamtnte  ; gaglijrdamenie  . 

ROC,  f.  m.  Marte  de  pierre  très  Jure  • qui  a fa 
racine  en  terre.  Mr/4  ; m?.*  ; rtecia  ; f ; fez- 
gtic.  $.  Roc,  eft  auffi  une  pièce  du  je  t des  échecs, 
qu  on  appelle  p ut  ordinairement.  Tour.  R ceea. 

ROCAILLE,  f.  f.  coilrâ.  Petits  ca’liajx  , coquil- 
lages de  aotret  choses  qui  fervent  À orner  noe  trot- 
te , a faire  des  rochers  , Ac.  .ViVrbi  , Jpugne  , t pie - 
Hv*X*  eni  »'  ademane  le  grette  . 

ROCAILLEL'R  , f.  m.  Celui  qui  travaille  en  ro- 
caille . fana  di  fabbrieat'.re  , c*v  ton  nieebi  , pie - 
r fimih  fa  ijveti  ebe  imirjnf  il  greirtjeo  . 

, ROC  A ViKOI  E . f.  f.  Légume  qui  eft  uac  efpèce 
d ail  , mu»  moiot  violent  <;oe  l*  ail  Ordinaire  . On 
1’  appe/I*  ^tlTî , Ëifialor  d’ K pagne  . fs  ria  Ji  dpi • 
Itiu  eàe  fj  d*  agita . $.  R'icambolc  , fe  dit  au(Ti  au 
Aaa:è,  pour  figniôer  ce  qu’il  y a de  meilleur,  de 
plus  piquant  dans  quelque  choie.  Il  eft  du  flyle 
tàin.  Il  mtghe  ■ il  Jcfi.nriale. 

ROCHE  , f.  f.  H a la  même  lignification  que  Roc. 
V.  f.  On  d e fig.  on  coeur  de  rcxbe  , pour  dire  . ut 
<<Tiir  ir flcttb’c  , dur  A difficile  k émouvoir  k com. 
part-On.  Intr  di  metigmo;  eu't  di  Jmtlie.  f.  Oo 
drt  piov.  Pc  hg.  qu’  il  y a quelque  aormllc  fous  ro- 
ehe,  pour  »l»re  , qu'il  y a dans  une  afé.*rc  quelque 

• Chofe  de  caché.  K fe  picnd  ordinairement  en  mau- 
va;ie  pare . Gant  et  rnu.  f.  Os  appelle  roche  d’ 
emerjuict  , roche  de  rurq<nifcs  , Ac.  de  petits  amas 
d' c. iienu les  A de  iurQuut/cs  , unies  par  une  petite 
pierre  oft  elles  font  cçm.ra  enchâiTécs  . Retee  , e*v* 
di  imerjtdi  , d , ittrebioe  , ee.  f.  Oa  appelle  tur. 
q'-.o-les  de  la  vieille  ro  he,  les  eurquoifcs  tireit  d’ 
une  roche  déconvcrre  il  y a trèt-Jooq-ccmi'S  . T ur- 
ebine  di  vcubu  rc:e* . El  on  dit  hg.  d’un  hom- 
it*e  d une  prob’fd  reconnue,  qi  e c*  e3  un  honme 
de  la  vieille  roche.  Ou  d r au(TÎ , ooblctfe  de  la 
vieille  roche  ; «m*s  de  la  ve  lle  roche.  U:mi  di 
prtPiti  /pe* lUt^nnu  , ecoc/eiulj  ; nedihi  enticj  ; 
irmrrr  Jniicbi  . 

ROC.HfR  , f.  m.  M a h mèmt  figaificarion  qne 
Roc  A Roche  . te-gtio  ; rr/jfr  ,*  fj’ri,  ee.  V.  Roc  . 
Ç.  On  dir  ê.g.  par'cr  aux  rochers,  p«»ur  dire,  parler 
k « es  tent  qui  ne  f'»0r  poior  touchés  de  ce  qu’  on 
leur  dit.  Pjr/jre  ai  Ivrdi . Er  on  d t aull  Ag.  c’eft 
un  caeor  de  rocher , c’  eft  un  rocher , pour  dire  . un 
Coter  lafenfiblc  . Cuor  di  mjeif  no , di  jntfio.  {.(h 
appcilc  rocher,  dans  les  jarilint,  dans  les  romaines 
A dans  les  grorres  art'ftc  elles  , un  aircnhlage  de 
petits  cailloux,  de  coquilles , de  moufTe  A de  co- 
rail , qui  reprdfcnre  en  quelque  forte  un  rocher  oa- 
fd'el  • P!  k tbt  , /put  ne  , pieimg-gt  e fimili  ernamemi 
selle  truie  , e jint  tne  de’  gijidini  . 

ROCHF.T . f.  m.  S^rre  de  furplit  i manches  dfioi. 
?n  , que  portenr  le*  Ëvèoues  , le*  Ahbdt  A planeur* 
Autres  KccfCf’afîiques , Rnebeiio  ; raeeeiio . f.  En 
termes  de  Mdiio  que,  on  appelle  roue  k rocher  , u- 
Mt  roue  dentée  dont  les  deors  font  recourbées.  Rmo- 

f*  dfitrjit. 

ROCOU  . V.  Roucou . 

» r ROCOULER  , V.  Roucouler  . 

ROOF.R,  v.  a.  Tournoyer  , courir,  errer  ça  A 
là  - Il  fc  dir  plutôt  en  mauvatfc  part  qu’en  bopoe  . 
Cirjrt  % tndjre  arrime  ; anJjre  jjjiz  ; J<iiir  d ^re. 
%0  ; eir/Irav#. 

RODEUR  , Ç m.  Q-ii  rode.  Vagabtuie  ; ebt  gin , 
dbe  +j  aiirme  e pet  lô  p>ù  di  nirte  . 

RODOMONT  , t m.  Oi  appelle  ain&  nn  fanfaron 

♦ i vante  fei  bes.*x  faire  pour  fe  faire  valoir  A fc 
fane  craindre.  Sm^tu.7 ’ ; ec/penene  ; rwfi nernrr  ; 
fp*ce-ne  ; bnvietit  ; lagliaeanient . 

RODOMONTADE  ,- 1.  f.  FJofarbanade  , vanterie 
f.nt  de  bravoure.  Rilemonni.i  : r:J  mmeerfi  ; 
mitljoteth  ; rrr/MM'b  , lm >h  ; barbante  ; 
m.tnnmmte  ; /paee-tea  ; t ér.teijn  ; ifu.’h  . 

+ RODOUl.  , f.  m.  Petit  arbtureau  qui  croît  en 
France  , dont  Itt  feuilles  fervear  aux  Teinturiers  A 
feindre  en  ►<rr.  T erra  di  arbifccUo  . 

Ri^OATlONS  , f.  f.  pl.  Prières  pub*  ques  accom- 
IJaqnétt  de  Hroeefllons  , que  l’  Éclifc  fuir  pour  les 
♦"ess  de  (a  ferre  pendant  les  trois  murs  qui  précè- 
dent la  Hic  de  i*  AlccAâoa  . JtojjvW, 

«*  » 


R O G 

R< CATOIRE  , adj.  do  r.  ft.  Terme  de  Palais  , 
qui  fc  dit  des  commitTions  qu’  un  juge  adrefTc  à ua 
autre  Juge  foa  égal  , pour  faire  quclqo*  aAc  de  pro 
céiure  , d*  infiruttioa  daoe  I*  étendue  de  foa  retTorr , 
A éviter  aux  Parties  les  fiait  de  tmalporr.  B/j- 
eerie  . 

KOGATOV  , f.  m.  On  appelle  aiafi  toutes  fortes 
de  paner  de  nulle  importance  , A dont  on  ne  fait 
po  nt  d’ état . Cjreacee . Ç.on  appelle  au(Ti  rogatons, 
des  mets  communs  , ou  des  mers  réchauffés  . Il  n’ 
e*J  que  du  lîylc  fam.  l'ivenée  ti/caiJete  , e gTrÿola. 
ne.  $.  Il  le  d*r  encore  des  reflet  de  viandes  ramaf- 
fé*s.  Il  a’  eft  que  du  Ilylc  fam.  Rimajugii  ; a- 
vjoxî 

ROGNE,  f.  f.  Cale  invétérée.  Régna. 

RuC.NÉ  , ÉE  . part.  V.  le  verbe  . 

ROG\F-PIED,  f.  m.  Efpèce  de  couteau  avec  le- 
quel le  Mi  éihal  rogne  A icrranchc  des  portions 
plus  ou  moins  considérables  de  i’  ongle  du  cheval  . 
Inrafh'  . 

ROGNER  , v.  a.  Retrancher  , ôrer  quelque  chofe 
des  extrémités  , én  la  longueur , Ou  de  la  largeur  d* 
une  éi'  tfc  , d' un  cuir,  d’un  morceau  de  bois , d’ 
on  morceau  <*c  1er  blanc  , Ae.  R il  jf  tiare  ; te  tare  ; 
fêta  tare  ; /eemare  ; tagiiare . Rogner  detpiftôles  , des 
éiul.  T :fare  le  menere . Roencr  Jet  aMrs.  Traire, 
ngliat  le  ali , /puni  arlg , $.  On  du  piov.  A h g. 

R‘>éntr  les  ongles  i qu.lqu’  un  , lui  rogner  Us  on- 
gles de  près  , pour  due  , bu  diminuer  , lui  retran- 
cher fo«  pouvoir  Ou  fes  profit*  , T or  par  te  ali  a 
f uairbe  tun  • . <.  Rogner  , figo.he  auif!  fig.  ôter,  re* 
rraochcr  i quelqu’un  une  parue  de  ce  q^i  lui  ap- 
parccot  - Il  cl)  du  Oyle  fam.  Trsneare  ; /eemaie  ; 

diminuirf  ; tarte  . 

ROGNEUR  , EUSE  , f.  m.  A f.  Celui  ou  celle  qui 
rogne*  (I  ne  fc  dit  guère  que  de  ceux  qui  rognent 
les  p-èces  de  mon  n oie  . Te/jiete . 

RCGMEL’X  , EU  SE  , adj.  Qui  a U rogne  . Re- 
$*•/*  • 

ROGNON,  f.  m.  le  rein  4* no  animal,  fl  ne  fe 
<hc  g'iè'e  que  de  ccrrains  animaux  dont  le:  reins  font 
bons  k manger  . /Unisse  ; rené  . Ç.  Oo  dit  pop.  A 
par  raillerie,  renir  , mettre,  avoir  la  main  fur  les 
romons  , peur  dire  . fur  les  haochcs . Temre  , c per 
le  mini  lu  i fianebi  . §.  Rognon  , en  pariant  de  ccr* 
raine  animaux,  figninc  , Tefticulc.  V.  f*  co  Métal- 
Inrgie  , on  appelle  m'ne  en  rognons,  ou  mat  ea 
m.i’ron*  , celle  qui  fc  trouve  co  maTes  détachées  , 
A non  par  co.i.hcs,  ou  par  nions  fui  VIS.  Miniera  a 
mucebi  , a xoit<  • 

ROGNON! R,  v.  a.  Gronder,  grommeler,  mur- 
murer entre  fes  dents,  11  cft  pop.  Dr :neol*re  , er. 
V.  Grommeler  • 

ROGNURE,  f.  f.  La  partie  qui  a été  rognée.  Ri- 
fattioi  g ber  en  e . f.  On  appelle  Ag.  rognures.  Ici 
rcUcs  des  matériaux  qui  ne  font  point  -Atiéi  '.ms  ua 
grard  ouvrage,  pour  lequel  ils  avoicnt  été  /éft<oé*i 
A dunr  on  fax  un  per-c  ouvrage  dan*  le  meme  gen- 
re . R irjgli  ; avant/  • 

ROGUF. , adj.  de  r.  g.  Fier . arrogant  , fuperbe  . 

Il  o*  a d'ufage  que  dans  le  ftyie  familier.  Super.1.'; 
a/iiere  , ee.  V.  Fier  , Arrogant  . 

ROI  , f.  m.  hfunarque  . Prince  fouveraia  du  pre- 
mier ordre.  Re  ; Rue  ; Menâtes  . D»cu  eft  apprlié 
daot  récrirait  le  Roi  des  Rot;,  le  Roi  du  nel  A 
de  la  ferre  . //  Re  de*  Re  ; il  Re  de!  liera  e délia 

tetra.  $.  Roi  des  Romains  • c’eft  an  titre  que  l'on 
donne  dans  I*  Fmp  re  à calai  qui  eft  ééfigsé  par  les 
ËUAtors  , pour  fuceéler  k la  dignité  d*  Empereur  . 
Re  de*  R.mani . f.  On  dit  prov.  que  les  Rois  onr 
les  mains  longues,  pour  dire,  qae  leur  pouvoir  s' 
étvnd  bien  loin,  A qu’en  quelque  lieu  que  I’  ua 
fmr  , il  cft  a«*;gcreux  de  te»  nffenfvr.  / Re,  v foprs- 
ni  banne  fie  braetra  lungbe  . 5.  On  dir  aiifli  prov.  d’ 
un  homme  magnifique  qu’  il  vif  en  Roi  , q«'  il  fait 
une  depe-ife  de  Roi  , d*  un  homme  généreux  A libé- 
ral , qu’il  a un  ca tut  de  Roi,  d’un  homme  extrê- 
mement heureux  dan*  Ion  état  , q./  il  eft  heureux 
comme  un  Roi , comme  un  petit  Roi  . Uns  libetj • 
le.  Jplendtda . D‘  un  homme  impérieux  A hautain 
qu'  il  parle  ca  Roi  , qu*  il  fait  le  Rot . < Sranieteia • 
re  ; allaeeiar/ela  ; vclt.tr  large  a'  e*ntl . Et  d'  un 
homme  qu'il  aime  k faire  plrufir  . A qu’il  cft  d'nn 
agréable  commerce  , q«:c  c’cfl  le  Roi  de*  homme*  . 

G tan  talaniuome  , uemo  detni/Jima  . f On  dit  , être 
fur  le  pavé  du  Roi  t po.tr  dire  , erre  dans  la  rue  , ou 
dan*  an  chemin  dont  per  l'on  ne  n'a  droit  de  chuter 
ce!  ni  qni  y tft  . Lu'g:  êi  r if très  ; bandiea.  F.r  oo 
appelle  co  plaifaarerie  , la  prifon  , la  maifon  du  Rri  . 
Prifione  ; eareere  . §.  On  dit  pro*\  aller  06  le  Roi 
va  A pied  , où  le  Roi  o’ envoie  pcifonoc  , pour  dire, 
aller  auxbcfo'nt  naturels.  Il  cft  du  flyle  fam.  André 
al  c<(7* . al  pita’e  , te.  f.Qiand  on  dit  absolument  , 
le  Roi  , on  entend  le  Roi  qui  règoe  dans  le  p^ysoft 
I'  on  eft  ; A c’  e*  d «as  ce  Ans  , qc*  on  d r en  Fran- 
ce , le*  ordre*  du  Rot  , les  commandement  du  Roi  , 
Ac.  tl  Pe  , il  /et.t.:iys  régnante,  f . On  dit  «n  Fran- 
ce . le  Rci  ne  meorr  point  , pour  dire  , qu*  il  y a 
toujours  un  Roi  , A qu' A la  mort  do  Roi , fi  n Suc- 
ccfTcur  cft  dans  I*  mflanr , A par  (•  frul  droit  de  fa 
natifancc  , faifi  de  la  Couronne  A de  )’  autorité  ro- 
yale, fans  qu’il  •>!  befoin  de  proclamarioa  . Il  Re 
nen  muare.  f.  De  par  le  Roi  , formule  qui  lignifie  , 
de  In  part  du  Roi,  A qui  fc  mer  k la  lè*e  de  di- 
vers a&s  public*  , de  d.vcifcs  Dj  paru 
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éel  Re . $.0.i  appelle  Maifon  du  Roi,  tous  les  Offi- 
ciers domeftiquet  de  la  Maifon  , A les  troupes  i?f 
Cavalerie  A d'infanterie  qui  font  deftmées  pour  la 
garde  de  fa  Pcrfonne  A de  fa  Maifon.  La  Real  Ca * 
/a  . $.  On  appelle  bouche  du  Roi  , le*  Officiers  qui 
apprêtent  k raaaerr  pour  le  Rni  , A les  effires  c h 
ils  travaillent  . Ujfc'-*?/,  o Mini /tri  di  bseea  . %. 

On  appelle  num  do  Roi  , la  pcifancc  A 1*  auior  té 
du  Roi  interroge  dans  les  procédure*  judiciaires  en- 
tre particulier*,  \iofi  mettre  quelque  chofc  fous  In 
main  du  Roi , c’  cO  . en  ftyie  de  Pratique  , fnifir 
quelque  chofc  ca  juflicc  . La  regia  , a ta  re.tle  atw- 
nrb  ; ta  Giufiigij . f.  On  appelle  ie*  Ordres  dj 
Roi  , les  Ordres  de  Cheva.'crtc  de  Saint  Michel  A 
du  Saint  Efprir  , Chevalier  des  Ordre*  du  Roi . Ordim 
ni  di  Cav.rllrrèa . f.On  appelle  coin  du  Rci  un  mor- 
ceau de  fer  trempé  , A gravé  pour  marquer  la  n>on- 
ooie  . Imprcnia  dtl  /ivrani  . i,  Denier  du  Roi  , V* 
inrérêr  qm  cft  permis  par  i'OidoairatKe  du  Roi,  în 
met  d’une  fomnie  P'èrée  par  coccrat  de  cooliitu- 
rion  . Iniereje  dei  dan.i/a  . f.  On  dit  fig.  les  coffret 
du  Roi,  pour  dire,  les  Finances  du  Roi.  V.  ce 
mot.  f.  Il  y a quatre  Livres  de  l'  É.tiiure-Sa.ate  , 
Cu’on  appelle  , le*  Livres  des  Rois.  Il  conturrene 
l’ilillo  rc  d*i  Peuple  de  D eu  , depuis  Samuel , îulqr' 
k la  Captivité  de  Rabylonc  . t Libn  de*  Re . {.  I , 

appelle  ie  jour  de  T Epiphanie  , le  jour  des  Rois 
A li  réiouitrancc  qui  fc  fatr  en  chaque  matf  o au 
fouper  de  ce  jour-!! , oc  de  la  vc’llc  , s'appelle  fai- 
re iis  Rois.  T l d)  . o la  Fefla  deli ’ Rpifan.a  . Et 
parce  qu'entre  ceux  qui  foupcit  ce  pur-lA  enfin*- 
bit  , on  partage  un  gâre.ui  où  il  y a une  fève  , u*. 
appelle  ce  g&tcau  , le  gâteau  des  Ho  *. . F.r  , R >«  de 
la  fève,  ou  (jaiplemesr  , Roi  , celui  k qu  éshet  la 
part  où  cft  la  fève.  Il  dora  di  Mat&ia  . §.  On  ap* 
pelle  Roi  d' Armes  , le  Chef  de*  Hérauts  o’  Arme*  • 
Re  d' Arme  ; otalds  . On  appelle  Roi  «lu  bal  , celui 
qui  donne  le  bal  , ou  celui  à qui  on  le  donne  A qui 
mène  le  premier  branle.  F.r  parmi  les  Clercs  du  Pa- 
lais, on  appelle  Rot  de  la  Basoche,  celui  d’ entr* 
eux  qui  prcfidc  k tous  les  Clerc*  dans  unr  certaine 
JuriJiébon  qu'il»  tienneaf  . Rr;  tapa . g.  Parmi  Itt 
Tiicurs  d’ arbalète  , on  appelle  Roi  de  roifcau  , ce- 
lui qui  abat  I’  mleau  . Er  parmi  les  Pèlerins  , R »i 
de  v Pé  cnn» , celui  d'entre  rut  qui  a vu  le  prtm<er 
le  clocher  du  lieu  où  <lt  vont  en  pèlerinage  . Re  p 
principe;  e.tpe . Ç.  R *i  , fc  dt  aedfi  en  pariant  do 
ccrtoia*  animaux  qu'  oa  regarde  comme  les  pics  no- 
bles dv  tous.  Ainfi  on  dit  , que  le  Uon  cft  U Roi 
des  animaux  , A l'aigle  le  Roi  des  oifcaux  . Il  lie- 
nt è il  Re  degli  anima ’i  , r /'  a gui  la  il  Re  degti 
tueeUi . f.  Roi  , fe  du  cocore  au  icu  des  Cartes  * 
de  la  principale  figure  de  chaq  e couleur  . Re , j. 
Il  fe  dit  aux  Ëchec»  , de  la  principale  pièce  des  t • 
checs , Ac.  Re  . 

ROI  DE  , adj.  de  r.  g.  Qui  cft  fort  fendu  , A qu’ 
on  a de  la  peine  k plier,  Rigido  ; aflider.it  z ; ut- 
tbila  ; dura ^ infleflibi/e  ; a/pte  ; tbt  n'.n  Puè  pugar- 
fi  . f.  O.i  dit  , Il  eft  tombé  roidc  mort  , il  a é-‘é  r é 
tout  ro  de  , il  demeura  tout  roi.'c  mon  fur  la  p ace, 
pour  dite  , il  cft  tem'  é rr.oir  , il  a été  ti  e t -uf  d* 
un  coup.  11  eft  du  rtylc  Lm.  Bgii  d eadtate  difltu 
maria.  J On  dir  d*  une  rivière  , que  le  cours  en  «il 
roide  , pour  dire,  qu'elle  cft  np<dc.  C:t/o  tjpiJo  , 
preeipite/a . $.  On  uir  , q r les  hirondelles  , Ici  p - 
geon*  onr  le  vol  roidc  , 1 aile  fou  imde  , pour  dur, 
qo’  ils  ont  I*  aile  forte  , qu'  ils  volent  rapidement  . 
i'ctp  rapide  ; sia  fane  . %■  Oo  d t , qu'  uac  monta- 
gne cft  roidc  , p ur  dire,  que  la  pente  ca  cil  dtoifc, 
qu'elle  eft  d.ffi.iU  k monter.  Ena  ; tipiJy  . mjl.t - 
ft  vote  J /alite . ( On  dit  autT:  dars  te  même  (cas  , 
degré  roije  , efcalicr  trop  ro»de  . Tea  a npid.  ».  f. 
Rc.dc,  fig  m fie  fi^x  infleirble . op  oiâtre,  dur.  Infiet- 
fi  fit  le  ; ofimaio  ; eaparbic  ; r igil-'  ; eap'ne  ; duto  . J* 
Oo  dit  , fc  renir  ro  de  , pour  dire  , ce  pas  Dt;!vr  , 
perfifter  , s'obftiacr  dans  fa  réfolutioi  . Star  dur • ; 
flar  rigide  ; vfiinjrfl  ; per  fi  fier  t sella  fua  rifaluf/-  - 
or  . §.  Roidc  , eft  quelquefois  pris  adverh  alsmeor  , 
A figr'flc  vire.  En  ce  feos  , on  dir  , que  pour  h ers 
jouer  au  volant , il  faut  jouer  bit  A roule.  Piani*; 
Vil  Ce  . prgjtb  . 

ROI  DEU  R , f.  f.  Tenfion  , qualité  de  ce  qui 
JfiJe  Tenficmt  ; rigide g^J  ; éu*eix *•  f . Il  fig*»fie 
plus  ôrdioairc.rcnr  • rapidité,  imrétuofiié  Je  ru*u« 
vcmenr  . Fcr^a  , vig.ee  ; impert  ; r jpiJit.l  . U fc 

dir  aulh  d'une  mcaraene  , quinJ  fa  p««tc  ci  tft  l 
droite  , q»*’  elle  c l difficile  I moater  A \ ébftenAtc  • 
£rieg,\i  ; rtpiJigxa . Oa  dit  dans  le  mè  ne  (ens,  la 
roiicur  d’ ua  degré,  la  roideur  d*  ro  efeahcr.  R*p«- 
$.  Roideur,  f.gnfîe  Ag.  fein»e:é  etcefljve  , 
févénté  iaficxible  . RigiJ<x.X.J  i rrg;rt  ; imfitjrbiii - 
ri  ; lever  itd  ; ce  fi  . 

Roroi  , JE , pu  r.  V.  le  verbe  . 
hUlDILLoN  , f.  m.  Pente  é.évutlon  qn*  on  no 
peut  regarder  comme  i*oo  monrsgac,  A qui  fc  trou- 
ve dans  ua  chemin  , M nrieclle . 

ROJOfR  , v.  a.  Tertre  ou  ércodrt  avec  force  , 
rendre  rade.  Difltn  tire  ; tirâtes  tendere  . un  Sir  a 
itja  , rigide  . f.  11  eft  *ut!  oeoire  , A figf-  ^ . de- 
venir ioijc  . Il  eff  encore  rf.îpiogüt.  trrigidire  fi 
iniirix\ire  ; dnentar  duro  , finale.  Ç.  Se  roiuir  , 

I fient  fie  Ag.  femc  ferme  , ne  vouloir  poior  ?e  relÂ* 

I cher  . 0;fioji»A  ; refifitre  ; R-»*  /tue  ; fia r Ja:do  . 

I ROITELET  , f.  m.  fort  petit  o‘rta;i  , q^i  n chc 

* *Jaas  les  autailUa*  dans  Ici  bu.tfojst  , q..j  cft  p reî* 

. . . . t , ^ 
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que  toujours  cb  mouvement.  Ranime  ; /n),  Rolre- 
l« C celé  ou  huppé.  Fier  rancio  . Ro.tcht  de  haie  . 
Ft  di  flepr  . o di  mjcebij  : Jfeneehlo . $.  Râteler  « 
figohe  aofll  , oo  petit  Roi  . Il  ne  U dit  q V odieufe- 
mtrt  , & pour  déprimer  U puiffaacc  du  Roi  ibai  oa 
P^ilf  P.-ecda  Re  , 

ROLF.  , I m.  On  appelle  ainfi  un  ou  placeurs 
écailles  de  papier,  4e  p.rchtm-n  , collées  bout  A 
bout,  for  leiquellct  on  éeîiroit  Je*  atics  « destines. 
R'tch  , ruerai*  ; petjamena . $.  AuiJ.irJ’  hui  , en 
T.  de  Pratique,  hVc,  figo'ôr,  un  F< u:;Sct  ou  deux 
PM**  d’ denture  . Due  pagine  ; /fj/ir/rt.  {.  Rôle  , 
lignifie  tutti , l Uc  , eat j'.oguc.  Rvof#  ,•  rjri/ifi  ; »e» 
RfJfr#  ; tifla . Rôle  . ic  pread  auffi  pi/.i»  l'dtat» 
ta  1 : tic  do  Ctout  qui  fe  doivent  plaider  au  Parte* 
nient  . Catch:  go  , ttiifirj  délit  lui.  Ç.  Ro!e  . en  T. 
de  Cuanff i:cne  , 5m  ne  , le*  regiffres  tu r lesquels 
font  poifévs  toure*  les  opposions  faites  »•«  fcc  au  >!cs 
f ravi final  des  Offices,  & qn  ont  été  fign  r#es  A drs 
Officiers  nommés  Gaidct  des  tûtes.  Rrgi.ln  f.  Rô. 
le  , ffgfl'fic  au'Ti  , ce  que  doit  résiter  un  Adeui  dans 
une  pièce  de  Thd-C'C  . Parie.  j ||  fc  prend  auffl 
POMC  le  rerfcnraïc  représenté  par  f A tien/.  Parte  ; 
pr'/wJ.tfiff.  11  joue  toujours  les  pic  m ers  »ôl<s  . f\ 
•r»  rapprefenn  feorpre  le  prime  parti , fa  fempte  il 
fimy  perfemaggic  . $.  On  dit  fig.  qu*  m homme  joue 
hic#  foa  rôle  « pour  dire  , qu*  il  s'  acqurtc  Bien  de 
h>n  emploi  . Far  lent  , fa » j Acvere  il  I» u utfizio  . 
On  dit  ai  'fi  , il  a joué  un  fond  rôle  dam  eetic  *f. 
/aire.  Il  a fair  uo  tnoJ  * ÔXc  . un  mauvais  rôle  . 
On  1*  a chargé  d'  un  fô.'c  ben  d fficilc  . Il  »0oc  un 
R'and  tôle  dam  le  monde  . Jouer  toute  fnrtv  de  rô. 
les.  (1  a itcé  des  rôles  bien  ocrèrent.  D*n»  toutes 
ce*  phra/c*  , rôle  Hoirie,  Perfoanage  . V.  $.  Il  fe 
dit  a o fît  en  général  de  tous  ceux  qui  difeat  At  fait 
fout  se  qu*  il  leur  convient  de  dire  Ac  de  faire  pour 
leurs  vues  particulières . Far  il  fut  me  fl '<**  . 

ROLF.R  . v.  o.  T.  de  Pratique  . Fane  des  rôles  d* 
écriture.  Il  cft  familier  , As  cdtf  en  mauvaife  part, 
Scri^ttc  : regifhare  . 

ROLET , f.  m.  Petit  rôle  . Il  n’ett  plut  f itère  en 
u'açc  qu’  au  figuré  dans  ces  deux  phrafes  proverbia- 
les . Jouer  biea  fr>n  rôler  , pour  dire  » puer  bien  foa 
p*r  Ton  nage . F.rr  &ene  /r/r»j  p»nc  , il  Ju>  m:fht+c  . 
Etre  au  bout  de  foo  rôlet  , pour  dire  , ne  favoir  plus 
que  dire  ni  que  faire,  Ssn  Japet  più  cbe  dire  mi 
€èe  fin  . 

ROMA1V  , AINE,  adi.  O.s  ne  met  point  ici  ce 
Itiot  comme  un  nom  de  Nation  , ma  s parce  qu'il  a 
à‘  autres  c/uftct  dans  la  Langue.  Ainfi  on  dit  , 1*  Ê- 
clifc  Romaine  , p.,ur  lignifier , |*  £ clifc  Catholique  , 
Apotloliq.-.c  de  Romaine.  On  dit  autfî . R d.unc  Ho- 
m«rn  , Rituel  , Pontificat  Roman.  &c.  R nu  ne  . §. 
l*a  appelle  ehiffte  Romain  , le  chiffre  q :i  c ft  compo- 
IC  de  lettres  numérales  , comme  C.  O I.  L.  M.  V. 
X.  ôf'/o»e»i  R mj/ii  . 5.  On  dit  d*  on  homme  connu 
par  de  grands  fcntrmec.s  de  ptohitd  Ôc  par  Ion  amuur 
puer  la  Paine  , c'eff  on  Romain  . l/jnir  di  pninJ  ; 
tient*  amante  éflla  fa.i  Pat  r ta  . Ç.  On  appelle  be-ntd 
fomsine  , une  femme  qui  l de  erands  traits  b co 
B»»»S«*es.  Ôc  un  air,  un  port  mnieÂucux.  Itr/rJ  ro. 
Mina , mtr'l.  fa.  §.  Oa  appelle  laitue  romaine  * u. 
ne  cfy*èce  dt  laitue  Icogue  qu*  o'dm^ircrnest  o.s  fait 
Llaochir  en  la  liant.  Lartugj  rtntma . J.  Romain  , 
i.  m.  il  fe  dit  ro  fctoie  d*  Imprimerie  , de  certains 
««ratières  ; favorr  , le  gros  Romain,  qui  eff  entre  le 
petit  Parangon  & le  gros  Texte  . Te. 1*  T A(d)  . Et 
le  petit  Romain  , qui  eJ  entre  ls  Hiilofophic  ÔC  la 
G .illardc  . G **  mené  . $.  Dans  chaqut  corps  de  tara- 
è*crc  , 00  dtOingue  encore  le  Romain  At  l*  Italique. 
Les  Iraus  du  Romain  font  perpendiculaires  , & ceux 
Ve  I Italique  , font  mcl  tdt.  T)ndt . {.  Romaine  , 
1.  (%  pefan  , inrirumrnt  dont  on  fe  fert  pouf  pefer  a- 
vec  un  feul  poids,  fuderj . 

■ R >MAN  , f.  m.  Ouvrage  ordinairement  eo  profe  , 
coneoanr  des  aventures  feholrufcs  ô’  am  ur  ou  de 
rce  rc  . K.'msnz».  f On  I rdirau'ffdc  pîo^fiirf  an- 
ciennes  h.doiics,  0' aventures  /«^ufeufe;,  de  mora. 
le  , ce  fables  écrites  en  vers  . Ki-nsangr.  Ç.  On  ap- 
pel«v  hg.  Héros  de  roman  , un  homme  q >1  tff.iit  d' 
a<  r & de  parler  i la  manière  des  Héros  de  roman  , 
« de  les  imiter  en  fes  façon  4e  Lire,  Em  di  re. 
m tn\'  • f-  On  dit  prev.  picnfrc  le  roman  par  la 
qutuc  , aller  d’abord  A la  eoac«uftors  . Finir  trsppy 
prr.f»  ; mnd.ir  fulitc  aü*  nncttujlm  . 

ROMANCE,  f.  f.  Mot  r:rd  I’  F/pigaol  , & 
ga»  fi<oine  , ute  forte  4e  Pcoe  en  petits  vers  cou» 
TCfisnr  qiîefr.rc  ancienne  hiffoirc  . Cia\cnctti  tfl.'rir* . 

ROMANCIER  , f.  ni.  On  appelle  atoft  Us  Auteurs 
drs  ici  c 1 romans  dents  en  vieux  Usgage  . K.nsao. 

gitrr  ; r 'nunr  Jijrr  . 

ROMANESQUE  , ati.  de  t.  g.  Qui  tient  du  roman  , 
dut  e3  A la  manière  des  romans  . R mange/;#;  /ha. 
*’  ; e/re  / 1 dtl  r-m  :n\9  . 

t ROMANESQUI  MF  NT  , a4v  D*  une  manière  fo. 
maoe'qje  Alla  ; d-ansmentc  . 

t ROM  ANISE  R , v.  n.  Faire  des  romet  ; donner 
A urc  hi.Ioirt  un  air  de  roman  . Ccmp-.w#  v.mingi  ; 
rottintir  une  ecme  Je  ftfft  un  i.  nrjngu, 

t ROM  IN] ST  K , f m.  & f.  faifcuc , f-ijeufc  de 
Kotsns  . F naanxure  . 

ROMARIN  , 1.  rt».  F'pècr  d*  nrboOc  aromatiq<ie , 
* inxpxirs  errr  , dont  Us  feuilles  font  cxcièmt’iient 
J lone  iei , de  qui  otme  de  peiius  ikuij 
. !•  * v Burin*  ; tdmeua*  t îampno:  % 
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t BOMBE  > r.  f.  Sotte  de  coçuiUige  . S fit  ii 

esrubtgha. 

t ROMf  S,  f.  /.  pl.  Le»  deux  principales  pièces  du 
métier  OÙ  fc  fabrique  la  baiTd  ce  . / due  peggi 
gai»  eke  f tmjno  U t(lj/o  da  /affriMrvi  #/  tajkheeie  • 

ROMLSCOT.  f.  m.  Nom  que  IcsAaqlois  éoancQt 
A ce  qui  s*  appelle  autrement  le  denier  de  Saint  Fier* 
rc  . /.*  dtn jtc  di  f.  Piigro . 

+ ROM  IN  AGROBIS  , R AMIN  AGRORIS  , f.  m. 
I*  un  fc  1'  autre  le  dit  , mai»  romiaigrobis  eft  le 
plus  doux  , & le  plus  ufité.  Romioagrobis  cd  un 
nvt  burlcf^ue  imaginé  pour  fe  moquer  de  celui  qui 
uffeti.*  uo  air  grave  . Uim»  grsj'o  « c grave . Ç.  U fe 
dit  aoili  4*  un  gros  chat . Un  gattcnc  ; un  grangatta, 

ROM  PE  MENT,  f.  m Kl  n*  cil  en  ufase  qu’  en 
cette  phrafe  : Rumpcmcot  de  tire  , pour  exprimer  la 
fatigue  que  ciufc  le  granJ  bruit , ou  an  difcoors  im- 
pôt (un,  ou  hoc  fotte  application  , dcc.  Rampimenec 
di  cap<%  ; nntpieap) . 

ROMPRE,  v.  a.  Brifer,  ctlTer  , mettre  en  pièces. 
R mpere  ; /jpdgg-èr#  ; fiatea *t  ; frazajare  ; tfraeella. 
te  : infrainttc . X.  On  dit  ôg.  rompre  le  cou  A qucU 
qu‘  un  , pour  dire  , lui  faire  perdre  fa  fortune  . 
Fiaeeare  , umpu  il  eoll*  a gualektduno , f.  Oj  dit 
ôg.  tonipre  le  pam  de  la  parole  de  Dieu  aux  F'del. 
le»  r P<>ur  dire,  pièchcr  la  parole  de  Dieu.  Rerupere 
il  pi  ne  deila  Jirina  parrta  ; predieare  . f.  On  dit  , 
sompie  un  crtnitncl  , pour  duc,  rompre  les  Os  à un 
cnmi'cj  avec  une  barre  de  fer.  Arrêtât #,  $ En 
cuariè'v  de  Juûto  & 4c  Tournois  , on  dit  , tomp  e 
une  lance  , ro  upie  la  lance  , pour  d re  , brifer  une 
laace  en  courant  eu  en  combattant  contre  quctqu* 
un.  K.ofjnrc  unJ  lancia  ; <»  {Irjtg  . f.  Oa  d»t  fi*, 
lompre  une  lance  pojr  q jclqu*  un  . pour  dire  , pren 
dre  le  parti  4c  quelqu'  un  d«at  une  coaverfation  où 
on  n*  en  patioit  pis  bien  . R mpere  un*  lanei.i  per 
^ualebedune . f.  O.n  dit  fi*,  rompit  en  vfière  , pour 
figniêer  , dire  en  face  . & brufqucmcot  quelque  cho. 
fc  4e  fÂdieuX,  d«  »'c 'obligeant  à que'qu'un.  Butta- 
te  in  faceia  jtulcbc  ecf.t  di  JpiaeevtU  , dire  tpi  uni - 
/ alimente , a. p*. intente  -fnjlebe  erj.t  di  di,gu>}'f>.  j. 
Oa  d t , en  termes  de  Guerre  , rompre  un  bataillon  , 
un  cfcaJma  , pour  dire  , enfoncer  un  baraiilon  , un 
cfbiiro»,  le  metrre  ea  ddfirdre.  R'.mpe*:  ; ditfj - 
r*  i fugue . §.  Oa  d't  ôg.  rompre  fc»  chaînes,  pour 
dire  , s*  affranchir  , fe  mettre  en  liberté.  Er  on  dit 
A'j’Ti  , rompre  fes  fers  , fe»  chaînes  , fes  i ens  , pour 
dire  , fe  délivrer  d*  une  pafTiuo  , d*  un  attachement . 
fpezx**c  • infragnere  te  Jpe  eateme  ; mfeire  Ai  Jtrvi • 
lit  , dalla  febiavitb . S-  Oa  dit  a rtî  fig.  dans  une 
acception  fcmblable  , rompre  un  encliaotcmenr . R »*». 
pt*c  , dufare  l * iataatefimo  , ta  miJlj  . $.  On  d:t 
encore  ôg.  rompre  I'  eau  A un  cheval  . pour  dire  , in. 
rcrrumpfe  uo  cheval  qaaod  il  bo:t  , l’obliger  A boire 
A différentes  rtpufcs  . R.mper  l*  açgua  * u n eav.t!. 
I»  . %.  On  d*tprov.  & Ag.  rompre  la  glati  , pour  di- 
re « fine  les  prenvers  pat  daos  une  affaire,  en  fur. 
montant  les  ptem  ères  4i(R:ultés  . Rrmptre  il  gkiac- 
eio  , 0 H tua ic  . (.  On  dit  fig.  & prov.  rompre  la  tète 
à qoelqu'  un  , pour  d re  , lui  faire  trop  4e  breir , ou 
l*  importuner  par  de  difcoor*  munie.  & hors  éc  fai 
foo  . Rjtnpeu  , fper  gare  il  e api  ; imp  rtungr*  ; mule- 
titre  ; ni  tare;  in/jihdit #.  O.i  dit  dac»  le  mime 
feos  , rompre  les  oreilles.  $.  Oa  dit  , fc  rompre  la 
tète  A quelque  C'ofc , pour  dire  . s*  y appl  qaer  trop 
fortement  ou  inotiicrDcat . Applic**tî  eaié.imenti  , • 
intni/mente  intima  a fttjlfke  e fa . Ç.  On  dit,  rom- 
pre 1rs  chemins  , pour  dire  , gâter  les  eheffnos . Et 
on  dit  , rompit  Ici  p ait*  g et  , rompre  les  ponts  . rom- 
pre  tes  gués  , pour  dire  , les  rendre  impraticables  pour 
o'éire  pas  atteints  par  ceux  qui  nous  fuivcnt . R?« 
pire  ; revimort  ; gnaflate  ; djourftijre  ; tendere  im • 
prjticjUle  un  a flrod*  , «•»  paTa  , er.  $.  Rompre  , 
fignitie  auffi  , arrêter,  détourner  le  msuvemtnr  d/oir 
de  quelque  corps  . A*  ri  fl  ue  ; tmpedite  ; traticncre  ; »i- 
i b'Itare  ; trjviare  ; frajarnire  ; vatgere  jhtave  • f 
Rompre  , ta  diuprrique  , fc  d'.r  des  milieux  q -.i  oc* 
cat.uoacat  la  réhatiioo  , qui  obligear  les  riy-'ms  de 
fum-è/e  de  fe  détourner  de  leur  première  dirctiion  . 
Rifragner* . Ç.  Oa  dir  6g.  roiotc  le  lit  de  foa  Jif- 
co  . il , pour  dire  , quitter  tout  i coup  ta  fuite  de  foa 
di'cyurs  , & entrer  dans  autre  matière  . I*tertcm*e. 
r a - i.  Dans  la  pr4tiquc  duCuf  r t , rompre  les  cou- 
leurs  , fignific  , mêler  enfcmt>lc  plufreurs  teintes  . C*tj. 
fan  tare  ; neef  éclaté  ; mi/ebian  i etlori  . {.  Ro*nptc  , 
en  parlant  d’ aminé,  de  cummcrce  , d*  alliance  , 4e 
traité  . &c.  fîgotv  tig.  détruire  . faire  ceffer  , rendre 
■ si  . Ramper  I * antieixij  , ee.  far  rat  un  A*  amie/ • 
gi j , Ai  paee . ee.  ipaaure  , ee.  ).  Il  fc  met  au'li  ab- 
folumcnt  , pour  dire  , rompre  I*  amitié  , la  booac 
intelligcBcc  qu*  oa  avoir  avec  qutlqit*  uo  . feparar» 
fl  ; (partir fl  ; far  ratura  . On  dit  g^iOTi  6g  com> 
pre  un  nmrisgc  , pour  dire  , rompre  un  projet  de 
mariage  . Ec  , rompre  fon  vc/jge  , po.n  dire  , ne 
pas  faire  un  voyage  , qu’  oa  AVoft  léfolu  de  fai. 
re  . R.mPcrc  un  mjtrimtnio  ; fr*fl*rn i*C  , e mu- 
tât prçpeflef  eirci  un  viaggie  ebe  ft  vateua  tnirjprm- 
dt*e  . b-  Oa  dit  , rompre  le  camp  , pour  dire  , ren- 
voyer les  troupes  dans  leur»  quart. ers.  Et  on  dit  . 
qu'un  Pcinee  a rompu  fon  arn  ée  , pour  d re  . qu*  il 
1*  a congédiée  . Lifenzüre  /'  e fer  cita . Ç.  Ondirdigt 
le  même  fens  , rompre  une  Affcmbléa  , une  Diète  , 
pour  dire,  faire  c<tfer  , CPageJier  une  AitcmMée , 
empêcher  que  U D Etc  ne  commue.  Lit  taxis  r*  g 

gaitinm/ete . i,  O4  tt-  Aüfli  t uaiprç  Cl  au: foa  « 
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fon  frara  • pour  dire,  congédier  foa  traio  , fa  nui- 
foa.  Lrrrogure  r fetvideti . Rompre  fa  table  , pour 
dire  , cc'Yer  de  tenir  table.  Et , rompre  ho  ménage  , 
pour  d re  , ceffer  de  tenir  mca:gc  . (ftiuder  eafa  . f. 
On  di:  6|.  rompre  le  fommc-I  de  queiqu'  un  , pour 
dire  , éveiller  quclqu*  un  , troubler  le  fo  ntucil  de 
que  qa*  oa.  f vegliare  ; rifveg  tiare  ; Atflire  ; tempé- 
ré sJtrui  il  faon.' . $.  Oa  4<t  , e#  terme»  de  Chiffe-, 
rompre  les  ch>eas . pour  dire  . les  empêcher  de  ton- 
finuer  la  chafTe.  Risbiamare  ieami.  Et  prov.  fle  fig. 
pour  d re  , empêcher  qu*  un  difcour»  qui  pourroit  1- 
voir  qaelque  mauvaifc  fu  te  , ne  coarnue  . Inter • 
nmpere  un  Aifeetft  . On  d f ac  jeu  drs  Dc’i  . rom- 
pre  le  dé  , rompre  le  coup  , pour  dire  , b* ou  lier  es 
dés  qoe  jerte  celui  contre  qui  00  pne  , avant  qu'un 
ait  pu  vo>r  ce  qu' ils  marquent  . tnterrempere  il  trai- 
ta . Et  on  dit  Kg.  rompre  oa  coup  A que'qu  un  , 
pour  dire  , empêcher  qu'  il  ac  réaffîfe  en  quelqrt 
chofe  qu'il  avoir  entrepris,  lmp:  lire  altrui  la  nu. 
Jeita  Ai  f uaiebe  impreja  f.  On  d*t  , en  termes  d* 
Efenaie  , rompt,  la  mefore  A celui  contre  qui  oa 
fan  des  armes,  lor.'qu*  <n  le  mec  hors  d*  ërat  *k 
portet  le  coup  qa*  il  vouloir  • Retaper  la  mifun  ( . 
Oa  dit  , dans  le  même  fens  , rompre  le  detfeio  , les 
dcffcios  de  quelqu*  un  , lui  rompre  (et  mcfu'cs  . peur 
dire,  empêcher  gu*  il  exécute  f n deffiein  , qu'il  ne 
réuTufc  dans  les  niefuret  qu*  il  avoir  pnfes  . Tram- 
aete  ; tmpehre  ; rit  entre . §.  On  dit  encore  Aç. 
rompre  la.  voinaté  , I*  humeur  4*  un  enfaor  , yn  .r 
dire,  l'accoutumer  A a’ avoir  point  de  volonté.  O y. 
p:tfl  aliavt:  ntJ  d' un  fanduilt  , avuvggjr/?  a effet 
Aretle  f.  Rompre  , fe  dit  encore  fig.  ea  pulanr  des 
manquement  qa*  on  f*  t à I*  égard  des  choit»  aux- 
quelles oa  c!)  ub.icé  . Ramrere  ; guaflare  ; vi:4arc  . 
Rompre  le  itùoc  . R.mpcre  il  dio’una . Rompre  foi 
ferment  . Viciait  il  fui  giuramenn  ; as aacjre  , ee. 
f.  On  d 1 r , dans  une  acception  A peu  p*èt  le.nbia- 
blc  , rompre  fa  pnfoa  , pour  dire  % s*  é/aler  de  prt~ 
fon.  Fuggir  Ai  prigione  . Et  , rompre  fen  ban,  p>jr 
dire  , ne  pas  garder  fon  bio  , fort-r  de»  lieux  rft  l’oa 
étOit  relégué.  Ne  m teaete  il  /amie.  $.  Rompre  , fi* 
g/iinc  envoie  fig.  Il '/Ier  , dr;  fer  , exercer  . Amfl  oa 
dit  , rompre  un  homme  aux  affaires  . pour  dire  , ren- 
dre uo  homme  habile  , expérimenté  dans  les  affaires, 
Efereiiare  ; auveggarg  ; j Juif  are  ; aeteflumart  ; fer- 
mât t ; addeflrare . En  ce  feos  , 00  dit  , rompre  la 
main  d' un  icunc  homme  A I*  écriture  , U rompre  à 
I®  écriture,  pour  dire,  1*  exercer  1 écrire  . Et  I*  oa 
dit,  rompre  en  cheval,  pour  dire , débourrer  ux 
cheval,  l’afoupir.  V.  Débourrer  , &c.  (.  Rompre  « 
eft  quelquefois  neutre  , co.nmc  en  ccs  pirates  - Cet 
arbre  c9  (i  chargé  de  fruits  , qu*  il  ca  rompt . Tou» 
les  arbres  rompoicnt  de  fratti  . Ne  chargea  pas  trop 
cette  poutre,  elle  rompra  . 8ec.  fpegtarfl  : ficffcn* 
dere;  remperfl  ; infragnetfi  . fl  eff  auffi  réciproq  ie  . 
5.  À root  rompre  . façon  de  parler  adverbiale  , to.it 
au  plus  , A toute  extiéorré  . Il  cfl  do  flylc  fam.  AL 
piis  al  pile  ; al  ptggic  do  dure  . 

ROMPU  , UE  , part.  V.  le  verbe  . f.  On  dît  oar 
exigé*acion  , en  parlant  d*  un  homme  extrêmement 
fatigué  , qu*  il  e.T  tout  rompu  de  fatigue.  fp'Jatc  .* 
af'jhta;  rifinitf.  f.  En  Arithmétique,  on  appelle 
nambrt  rompu  , une  frati ton  , use  parre  d*  ua<té  « 
Retta.  $.  Rom; u , ea  termes  de  Bl*foa  , fe  dit  des 
chCTroui  dont  la  pointe  4*  ca  haut  c3  coupée  . R't- 
it . S On  appelle  bAtons  romp  is  , certaines  pièce» 
de  compartimcat  dans  des  v très  & d«nt  d*  autre» 
Cuvragcs  ; comme  auffj  une  forte  de  tap-'Tenc  oh  l# 
oa  repréfente  pluleurs  bâtons  rompus,  & entremê- 
lés les  uns  dans  les  autres  . Bate*ette  iatreteiat*  • 
§.  À bâton»  rompus  , fâçOa  de  Piller  adverb  ale  , q i 
fc  d't  des  chofet  qui  fe  font  avec  de  fréquentes  in- 
terruptions Ac  A divetfcs  rcpr»'cS  . Far  nna  eafa  in • 
tert.tt jmente  ; a pt*»  tiprtje  % im  pi//  t relie  . 

ROM  E , f.  f.  fcù  ùCt  d’  arbufte  épineux  Ôc  ra*n« 
pant  . Scs  feuilles  mà.hécs  font  propres  aux  uRerts 
d:  la  bOttëhe,  Leur  décotiion  fa-re  dm*  du  via  eît 
unie  pour  les  plaies  . La  racine  eft  apénrive  . H:ve  ; 
rg*.  A-  Il  fc  dir  au  fig.  h Gga  âc  , de  qriado  dif- 
ficultés . fpirte  . dr/Jïr^'rJ  . 

t RONCEROI  , f.  m.  Endroit  rempli  de  roa::;  *. 
Raven  . • 

RO\’ D , f.  m.  Figure  circulaire,  cercle  . Cireale  .• 
eerebi)  ; il  rerra/a,  ta  nnnditi  , /'crée.  Oiaft  ta 
rond.  Balhntbia . S’affcnr  en  rond.  fed#r«  im  gî- 
ta , in  eerebi»  . 

RÔND,  ONDE  * Adj.  Qui  e3  de  telle  flg«s»r  , q e 
toutes  les  lignes  droires  tirées  dn  centre  A ta  cir- 
conférence, (ont  égales  . If  fc  dit  des  frirface»,  com- 
me des  fol»  les.  Retend:;  terndo  ; glcèifa  . Ç.  F# 
fermes  d*  £qntare  , oa  appelle  lente  ronde  , une  des 
trois  fortes  d écriture  . Les  deux  autres  foar  , u 
bâtarde  & K*  Irai  cane.  Écrire  en  lente  roade  , oa 
abfolumenr  . ronde.  Letizra  tend)  . ç.  Oi  APPelîî 
Chtvaliert  de  la  table  roade  , le;  douac  Chevaliers 
qu’  ua  vtcox  Roman  dit  avoir  é é compagnons  di 
R si  Anus,  ancien  Rai  des  Bretons.  Cavalier»  dtl. a 
ravala  retend  a . Ec  oa  appelle  prov.  Ac  fig.  Cheva- 
liers de  la  table  roflde  , ceux  qui  amirnr  A être 
long. temps  A table.  Ce/jra  ebe  amant  Ai  {tare  tua- 
gan tente  a tavela.  En  termes  de  Sculpture  , on  20 - 
pelle  figure  de  ronde  boilc  , des  figures  dont  les  d 
férentes  parties  ont  tout  leur  contour  , po^r  les  ou. 
pofer  aux  figure»  de  demi-boffe  Ac  de  bis  relief.  Fi- 
gui  a Ai  tuui  filins»  J.  Ou  dii  d'ua  lipnnic 
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tk  C ourt  . Qu’il  *8  tout  rond,  qn'  il  c fl  rond  com. 
m«  une  b-julc . Kg/»  t tend»  t"**  un*  p.;’lo  . Ç.  <>n 
die  autTi  de  Quelqu’un  qui  a le  ventre  ben  plein  , 
four  avoir  beaucoup  bu  eu  beaucoup  ma  gé  , Qu*  il 
cil  bien  rond.  Epti  ho  gtnfiato  l'are  . Ft  op  dit 
f*.  qu*  un  homme  <fl  tond  & franc  , qu’il  cfl  tout 
tond  , quand  >1  agit  fans  fa  y a , fans  aitif.ec  , a- 
vec  fiocénté  . Il  cfl  familier.  Franco;  feèun o ; 
pneere . $.  On  dit  fig.  en  termes  de  Mufique  , Qu 
ont  voie  cfl  ronde  , pour  dire  , qu*  elle  cft  pleine  , 
d^alc  Se  unie  • Vue  pieoo  , ugua/e  , a mt  nif.i  . $. 
Cn  appelle  fie.  pdr iode  ronde  , une  rériode  Qui  cfl 
plcioe  , nombreuse  , bien  tournée  , S<  d' une  a3»éa- 
tic  cadence.  Peu. do  relent 0 . $.  Un  Appelle  compte 
rund  , un  compte  d < r.c  la  fomme  ell  parfaite  ou  fans 
fraflion  . Cenfo  imtcrc  intero  . i.  On  dir  , Que  du  61 
«Il  rond  , cfl  !”to  rond  , pour  dire  , qu'  il  efl  un 
peu  gros  . Gr:ffctro  . On  dit  aufli  , que  de  (a  toile 
cfl  ronde  , quand  elle  n*  efl  pas  d’  1:0  61  fort  ééi:é  , 
St  qu’elle  a le  corps  qu’elle  doit  avoir  dans  fon 
(fptec  . Lifrio  ; egooie  . 

RONDACHE.  f.  f.  Efpècc  de  grand  bouclier  rond 
dont  en  fc  fcrvoit  autrefois.  R.  telle  ; taïga. 

IONDBi  f.  f-  La  1 Bit  qui  fc  fait  la  mitt  autour 
d*  une  place,  dans  un  Camp,  pour  obfciver  fl  les 
fratincllci , les  coips  de  garde  font  leur  devoir  , Se 
fi  tour  cfl  en  bon  dur  . Rsndo.  f.  Il  fc  prend  quel- 
quefois peu*  la  tiourc  meme  Qui  fait  la  rende  . 
finie  . i.  On  dit  auflî  fg.  faire  la  ronde,  pour  di- 
rc  , tourner  autour  d' un  jardin  , d' une  mi'fcn  , Sec. 
pour  obfciver,  pour  épier,  Sec.  Anirt  in  rondo  ; 
u* j.fa»  in  vc>tJ  ; /fi-re  , girore . §.  0.1  du  A table  , 
faire  fa  ronde  , pour  due , boire  A !a  fantd  de  cha- 
.Cu»  de  s convives  I*  un  ;.piès  I*  actic  . Btte  in  gi»c 
alu  f alite  f uns  de  II'  Mitre  . Payer  fa  ronde  , fc  dit 
au  Lanfqccoet  , en  padaet  de  I*  argent  que  chaque 
joueur  paye  pour  les  eartes  avant  que  de  fc  mettre 
au  jeu.  Pa.tor  U ft  porte  deH  e $.  A la 

jonde  , fa^on  de  parler  adverbiale  , A 1*  eotcur  . 
/«  giro  , in  t.'rnic  . On  dit  , boire  A la  ronde  , pour 
dire  , boire  rour. A-tour  , les  uns  après  les  autres  . 
'Ft  , porter  des  verres  A la  ronde,  pour  dire  , en 
po>;cr  A tous  ceux  Qui  font  A une  même  fable  , fui. 
vint  le  rang  dans  lequel  iis  font  aflis . Bere  a vi- 
jtnJj  in  tre/eo  . 

KONDKAU  , f.  m.  Retire  pièce  de  PceSe  panicu. 
J ère  aux  Fraeqois  , compnfée  de  rreize  Vers  fur  deux 
imscs  avec  une  paufe  au  cinquième  , & une  au  hui- 
tième , & dont  le  prem.'tr  mot  eu  les  prem  c?s  mort 
te  ripèrent  après  le  huitième  Veaa  , Se  aptèi  le  der- 
nier, far. s faire  partie  des  Vers.  On  appelle  ron- 
deau rldcubll . une  pièce  de  Pccfic  de  vingt  Vers  , 
difpofde  par  cinq  quatrains,  en  forte  que  les  quarte 
Vers  du  premier  quatrain  font  1*  un  après  l’autre  le 
fermer  V(is  des  autres  quatrains  ; le  cinquième  de 
ce  quatrain  dot  être  fu'vi  de  Ja  rérénricn  du  pre- 
mier mot  , eu  de  f tiémifluhc  du  premier  Vers 
de  I*  ouvrage . Spegi  e dt  Poefio  front  t/e  «I  ri tir- 
netlo . 

RONDELET,  ETTE  , ad»,  dim.  de  rond.  Il  ee 
fc  dit  eue  de  s perfonnes  , & fiftoifle  , qui  a un  peu 
trop  d embonpoint,  Ruendetto  ; grojf-tto  ; fie- 
n.ru  . 

RONDELLE  , f.  f.  S^rte.de  refit  bouclier  tond  , 
dont  (et  gens  de  pied  armés  A la  légère  fc  fcnoienf 
Autrefois  . R toit  . 

RONDEMENT , adv.  Uniment,  également.  U. 
tvjlrncnic  ; giufi  ornent  e y .rndomtntr  . §.  Oa  s'en 
sert  aulYf  aq  hçuré  , pour  dite  , fincéremenr  , fran- 
ehrmcnr  , fans  arf’flcc  , fans  fayn  . Scbiitramentc; 
f \ntttjmtme  ; infenuomente  » ee. 

RONDEUR  , f.  f.  Figure  de  ce  qui  cfl  rond  . Ri- 
9 tndeggj  ; tatsmditi  ; /d  . 

RONDIN  , f.  m.  Morceau  de  bois  de  chauffage  , 
St  qui  cfl  rond  . Legnetts  ; legnr  tonde  . J.  Ron. 
dtn  , fignific  atfli  un  gros  bAten  . Gr.ffo  àojlene  / 
tjndclle  . 

RON  DON  , f.  m.  T.  de  Fauconnerie.  On  dit  qu* 
en  eifeau  for. d en  rondon  • peur,  dite  , qu’  il  fond 
avec  impetuoflrd  fur  fa  proie.  Gcttufl  % Jeaglietfl 
éddeffb  e/is  predj  tient  il  undiene . 

RONFLEMENT,  C f.  Bruit  fourd  qu' oa  fait  en 
ronffanr  . Ruffo  ; il  roffore  . 

RONFLER  , v.  n.  Fane  *n  certain  bruit  de  la 
gctgf  Se  des  narines  en  rcfp>rant  pendant  le  font, 
meil . Rufftrt . J.  On  du  qu’un  cheval  ronfle  , 
quand  la  peur  qu'ri  a de  quelque  cho'e  lui  fait  faire 
un  certain  bruit  des»  narines,  f'fjiort . $. . On  dit 

que  les  viotoof  , ru  d’ autres  inûiumeos  de  rr.tfiçue 
roaAeot  , pour  dire  , qu’  ils  iouer.r  , St  font  gland 
trsiir  . RcrnotitgtMte  ; Jt+V*  I far  gr  on  r omet  e fc- 
r.onJj  . J.  Oa  dit  , dans  le  dsfcouts  familier  , Que 
le  canon  ronfle  cq  quelque  endroit , peur  dire  , Qu* 
00  y tire  foice  coups  de  caooo  . Lo  jptjeuur  delà 
4* 'tn  n.ire  , ibe  fanno  gronde  flrepitr  . 

ROM  LEUR.  EUSE  . f.  m.  St  f.  Celui  00  Celle 
Qui  ronfle  . Cft  tugo  . 

1 RON  GF  . f.  n».  T.  dt  Vénerie  . Te  cerf  fait  le 
ronge  . le  cerf  rumine  . fl  eervo  tumino  . 

RONGÉ  , ÉF.,  part.  V.  le  verbe. 

KONCFR  , v.  a.  Couper  avec  les  dénis  , A plu- 
fteurs  St  fléqütllCI  reprises  . Redite  ; ttfitfStêrt  . 
ràfretèiore . (.  Oa  dit  , que  des  chevaux  imecnr 
Ion  fro*  , pour  dire,  qa’  ils  tr Athent  leur  frein  , 

K rdc.  c il  fient . f Oa  diflTfg.  ronger  fon  (rem  1 
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pour  dire  , feîeair  fon  ddpir  ,'  fon  rafTertime.'!»  ?a 
foi. même  , fans  en  rien  laiiTcr  d.latcr  aa^ehors  . 
R:\dere  H frtno  ; ft  hier  tigre  ; tugemore  ; redere  i 
cbijviflellt . î.  On  dit  aufli  fle.  donner  un  os  A ron- 
ger A quclqo'  un  peur  dire  a lui  donner  qurique  oc* 
cupation  , quelque  emploi , oft  il  putfTe  gagner  quel- 
que  chofe  . Dar  M»’  oeeupogr.ne  , wi»  rmpirgt , do 
cm  oltn  pcffo  eovj*e  foa.rAr  prrftitf.  |.  On  le  dit 
auflfl  , pour  figmfier  , (ufcitcr  quelque  affaire  A quel- 
qu'un , pour  1* embarrjfTcr , &c.  V.  Os.  J.  On  dit 
que  l'eau  forte  & la  touille  mr.çcnt  le  fer  & le 
cuivre  , 4c.  pour  dire  , qu’elles  ks  minent , 8c  les 
coofument  peu  A peu  . Ridtre  ; e nfutn  tre . Ç.  On 
dit  flg.  qu’un  Procureur  ronce  ceux  qui  oet  a finie 
A lui  , pour  dire  , qu’  il  Icor  fait  confumcr  leur  bien 
par  des  chicanes  & par  des  frai.  Cenjumote , diuo- 
rote  le  êlttui  feflonge . % On  dif  ai  flfl  fig.  que  le 
louci  îopgc  , qu'  un  affaire  ronge  I*  elprir  , qu*  un 
remords  ronge  U confcience  , ronge  le  cœur  , pour 
d re,  que  1'  cfprit  en  cft  agité , que  la  coef:*en- 
ce  en  efl  tourmentée  . R'Jtte  ; ecojumorc  ; di-irug- 

K onG fur  , ad).  Il  d a d ufcee  que  dans  cette 
phrafe  : Le  ver  rongeur  , qui  te  dit  6gu>émeat  d*  un 
icmords  qui  tourmente  le  coupable  . Rim  rje  ; ri 
mordimrnr? . 

ROQUEFORT,  ouROCFORT,  f.  tr.  Kem  d’ 
un  fromage  très-eftin  d , qm  nrc  fon  nom  d’  un 
lien  du  Languedoc  , eu  il  fc  tait.  Cuir  dt  K.ee 4- 
forte . 

ROQUER  , v.  n.  T.  du  jeu  des  Échecs  , q :i  fc 
dit,  loifqu’oo  n»re  f^n  toc  , fa  tour  aupièt  de  foo 
roi  , & qu'on  fait  palier  te  toi  de  l'autic  ê joi- 
goar.t  le  roc  . Arrête J’t  . 

ROQUET,  f.  m.  .Sorte  de  petit  chien  très  com- 
mun . Frteh  ; tartino  . 

ROQUETTE  , f-  f-  Plante  que  l’on  cultive  dans 
les  pougers , St  que  l’on  mtngr  en  faladc , mê- 
lée avec  le  lait,  qui  en  cor  Mge  la  chaicur  . Ru- 
eèetro  . 

ROQUILLE  , f.  f.  la  plus  petite  de  mefures  de 
vin  , contenant  la  moitié  du  dcmt.fepner  , mefu- 
tc  de  Paris  . ftrts  di  pieeolifftmM  mijuro  per  il 
xino . 

t RORELLE  , f.  f.  V.  Rofée  do  folcil . 

+ ROSAGE,  f.  m.  ou  ROSAG1NE,  f.  f Plante 
qu’  oa  appelle  autre-,  ent  Launer-rofe  . t.  Laurier  . 
Olcondiê  ; ncio  . 

ROSAIRE,  f ni.  Grand  Chapelet  qu’on  dit  A 1* 
honneur  de  la  Vierge  , A qui  ell  compofé  de  quia- 
ze  dixaincs  d*  Ave  , chaque  dixaine  pidcéiéc  d*  un 
Pater.  K'/orio;  rejoft . }.  On  appelle  RoU.rc  , un 
vaiflTcau  donr  on  fc  fervoir  autrefois  pour  la  di  fil. 
Ution  de  1*  eau  rote  . Vojo  do  di/liilor  1*  oeguj 
r efj . 

RUSASSE  , f. ’f.  ou  P.  O SON  , f.  m. 'Ornement  d* 
ÂKfrrcPiirc  , en  forme  de  rof«  , dont  on  rempbt  les 
compartimens  des  vcùtes  . Refîne. 

rosaT,  adj  de  t.  g.  11  fc  dit  de  quelques  com- 
polirions  dans  icfçuclles  il  entre  dts  iof«s.  Retors  . 

Rt>»K  , f.  f.  50rtc  de  fleur  cdOrifé  aote  , qui  cft 
crcinairemenr  d’ un  rouge  un  peu  p.dc,  St  qui  ctuit 
lur  un  aibrrtfrau  p.cin  de  uetites  <piocs  . R /.i  . i . 
On  appelle  eau  ce  rofe  , St  plus  commurênuor  eau 
rufe  , 1*  eau  qu'on  tire  des  rofet  par  l’alambic  . 
Ee  lie  de  rufet  , une  cbuchc  de  feuilles  de  rof.s  qu' 
on  érend  , pour  en  cirer  de  l'efTcncc.  /teguo  t /.j  , 
Bois  de  rofe  . If rifieeno.  i.  Oa  die  d’une  belle  per- 
foone  qui  a le  reine  dclicat , l iane  A vcgmiî  , qu' 
elle  a do  fret  de  Iis  St  oc  rofe  ; A dans  cette  ac- 
ccpt’.oo  , e n du  *u:li , les  r&fcs  de  fuo  rcinr  . l.e 
rofe  del.’e  fut  guimec  ; il  vettuiglio.  Ç.  OuOit  prov. 
St  fig.  qu*  il  n’tC0  pont  de  lofes  faas  épioes  , \iour 
dire  , qu'il  n’  y a point  de  plrSrs  (ans  peine  . ni 
de  joie  fans  quelque  mêlante  c'c  chaqiio  . .V  n fi  U 
rojo  J en  go  fpine  . f.  Un  d»t  cocore  prov.  de  fig.  dC 
couvrir  le  f ot  aux  :cfcs  . pour  dire  , découvrir  le 
fccrct  de  qcclqirt  galanterie,  de  quelque  friponne, 
ne  , il  cft  familier . Se  pure  , pj'ejote  , moniftfiire 
trn  fegrtto  • 5.  ÎI  y a divtrfct  Peurs  qu’on  appelle 
rofrs , parce  qu’elles  icflemblcnt  k la  rofe  , comme, 
les  rofes  c'inde,  les  ibitS  de  Jériebv,  les  ro'es  de 
Cxieldres  , les  roîcs  de  Ciiennc  . Refs  d' india  , rofe 
di  Geritc , ee.  5.  On  appelle  la  rofe  d’or,  »?r»<  ivfe 
ariiroeile  avec  des  feutres  d*  or , q :e  le  pape  bé-i.i , 
& qu’il  envo  c eo  certaines  ccc..'u>oi  i de»  Pnaces  ou  A 
des  PnrcelTcs  . R ‘ * d' ;ro  . {.  On  donne  aulTi  le  nom 
ee  ro'c  A plufieurs  cho.'c»  «tr  èciciles , parce  qu’ elles 
en  ont  en  quelque  forte  la  fleure  . Aiaftoa  dit  , une 
ro/c  et  di*maai,  une  rofe  de  lits,  &c.  eo  parlant 
des  diamant  te  dei  ictus  Qui  font  mis  eo  oc  v/rc  , eo 
forme  de  n • R*fo  di  ii.niaoiï  , di  tolini  , te 
$.  On  appesioit  aufli  autvcfl  :s  , dts  ro’rt  »fç  Ion). cri , 
de  rofet  de  janci  C'es  , les  rv'  ans  qu*  on  porteur  fur 
les  fonlicrs  , ks  toulfcs  de  rubans  c.  1 é'Oicar  \lt.. 
<béc*  ;»nx  jirrctièus.  Fierté  di  noff’i  délit  /;j*pe  , 
dt'  îetotti  . Ç O»  appelle  a «fit,  diamant  en  rofe  , 
diamant  refe  , un  d .mant  taillé  en  factices  par  rfei. 
fus.  Se  dont  le  deikov  Clî^  piaf.  Dionunte  in  tcfo  . 
$.  On  dit  ulOTi  , rc  t de’  îrrh  > rofe  de  Guiurc  , 
pour  dire,  l* oevenure  q-:  <2  te  milieu  de  (a table 
d’un  Luth  on  d*  une  Guitare.  R'jr  dt  Lttrtj , di 
Cbtroirino  . On  appelle  aulfî , rôle,  dans  le;  £• 
glifrs  d’ ArclmcAure  goth*quc  « vite  t.:eoilc  Ifrêrre 
de  figure  *°o-«  coitparcrrcrs  en  nunièic  de  10- 
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f<  . K i.ffirl  Itnij . f.  Ea  ttimts  dt  Mtnat  . oa 
appelle  ide  ici  >tcO  Se  du  ccmpts , U fRjrc  ce 
(Ont  nuro-dl  Itt  tlcate-dnia  viati . R fi  de'  i/rari  , 
dt/U  iuQvta  , J.  Rofe  , poiffoo  de  ri.itfc  pJjl  petit 
& moint  lir,c  que  la  to  tic.  Sa  qutoc  ell  longe  i 
c*  (0  pourquoi  oa  a doaad  a ce  poitToa  le  aorn  4. 
rofe  . L*  (Ce  du  corpi  c#  bleu  . Xîwj  di  fcjie  fin. 
mule*. 

ROSÉ  , ai],  m.  Qui  cfl  de  coulcor  rojqe  Si  ter. 
n-.nl  . Il  a’  a d’ ofage  qu‘  ea  cille  phrjfe  : Ca  et. 
to. i . Vin  rejets  . 

ROSEAU , f.  m.  Sorte  de  plaate  aquatique  , innt 
U ose  cfl  fora  ÜlTc  te  Ion  droite',  oruioj.rc.-o-at 
ircofe  & remplie  il  moëlie.  Came.  J.  Oa  du  fi;*. 
rdme»t  d' un  homme  mou  & foih|c  qn,  ft,ci'|e. 

mtot  , qui  «•  a po'ai  de  ftimerd  dont  (u  nfiolui 
noa»,  que  c cfl  un  ro'eao  qui  plie  A rom  .enta  . 
I.icflinic  lefsicre  ; vsl.irle  ; eh  firt.  ,d  *cnl 
venu,  i Oa  dit  aufli  fijurement,  qu’  ua  hooimt 
»'  appuie  far  uarofeau,  pour  dire,  que  celui  ea  qjf 
mer  (a  confiance  , o‘  a pal  (a  forte  , le  eied  r , I* 
ar.totiit  de  le  fomenit . Per-e  le  fuj  fi.iuae  ,n  per. 
delele  i C~p:gfijr/t  J ftjfrl  cjnnr. 

ROSE-CROIX,  I.  f.  Nom  que  l'oo  doaaa  jt  une 
certaine  ftfle  d1  trtipinqut»  qui  prdicodore.it  polTd- 
der  roMei  Iti  fcieaccr  , -iïeir  la  pierre  pluiof-phi. 
le  , rendre  le»  homme»  immortel»  , Sic.  Sein  di  te. 
ure  s te  prête. itieaz  .vu  neveu  Lt  plein  fil  .J  y. 

ROSÉE  , f.  f.  Humeur  fraîche  & ua  peu  dpaiflfc  , 
qui  tombe  le  maria  fur  la  terre..  & qui  ell  caufde 
par  le  froid  & ptr  l’humij  td  de  l.i  nuit  . Ku.tia.' 
do.  J.  Oa  dir  fis.  Se  pror.  d*  uoe  vtaede  qui  <11  fort 
tendre , qu  elfe  efl  teodre  comme  torde.  Tcar-a 
e.'me  rujijdj  . f.  Rcfde  , fe  dit  aufli  d’une  humeur 
qui  fe  mootre  fur  |.i  folle  du  eheeal  , quand  1e  pied 
a etd  pard  1 uaeeerraioe  profondeur.  Vmrrc  un 
eh  efee  dit  pii  de!  eji  ltle  t eui  r fini  eiglhl.  f 
tm.tfiia  . Rolde  du  Soleil  , ou  Ruelle  , (.1.  plante 
ainfi  noimudc  de*  , aunes  d’ eau  qui  traafludear  de» 
poli»  de  tr»  feuille» , & rombear  dan»  leur  eu»  td  , 
ce  qui  fait  qu’elle»  font  toujours  mouillde»  pur  le» 
p:m  ,raadcs  ardeur»  du  Soleil  . Elle  cft  cordiale  , 
pctlnralc,  & alciiphaimaque . Rusijd.  d,l  frie. 

ROSERAIE  , f.  f.  Terrain  qui  a’  cfl  piaald  que  de 
roficrt . Rofero  . 

t ROSEREAUX  , f.  m.  pi.  Fourrures  qu’oa  tire 
de  RuiFie  . Petite >e  di  Ruffij. 

ROSETTE  , f.  f.  Petite  rofe  . Il  n*  cft  point  en 
cfage  au  propre  , buis  il  fe  dit  tu  figuré  de  certains 
ornenaens  , de  cerraiat  aiuflcmens  Qui  fonr  faits  rn 
forme  de  Petite  rofe.  & que  j’oa  emploie  dans  »à 
broderie  & dans  U (Colpturc  . Refe  tu . Ç.  On  ap- 
pelle diamant  à rofette  , un  iliamaot  taille  en  facet- 
te* P**  detfus  , Se  dont  le  dcifaut  efl  plat  . Dijurtjn~ 
te  » refeita  . f.  Ro/ertc  , forte  d*  encre  veuge,  laite 
avec  du  bon  du  Bréfil  . Intbiffiro  reff-. . $.  Rofette  « 
fc  dit  encore  do  cuivre  pur  8ç  dégagé  de  fo^fe  f-  b- 
fiance  étrangère.  R nue  de I prima  gare.  î flof.-t- 
fe  , efl  aoflfî  une  forte  dt  Craie  teinte  en  loage  , qui 
fat  A peindre.  Crtto  rtjo  . 

RO'lF.R  , f.  m.  Arbiifle  qui  porte  des  rofes  , Rj 
fat*  . $.  Roder  fjuvstc  . V,  Egiaaficr  . 

ROSjtHE  . (.  f.  FuJifan  de  rivière  Qui  n*  a pi» 
plus  d*  ua  demi  pied  de  longueur.  Il  rcflTcmbtr  A 
ta  trente  pour  U forme  du  corps.  PtecoJ  prfes  di 
fiunQC  . 

t KOSSANE , f.  m.  Pcchc  ou  pavic  dt  couleur 
jame  . P«7cj  di  eottr  giiüi . 

ROVSE  , f.  f.  Cheval  fans  force  , fant  vigueur  • 
Rrtnno  ,■  rogg.i  ; cottgnt.  {O  n dit  proicrbi  ikatenÇ 
& fltoiémcnr  , qu*  il  •'  cl  û bao  chevai  qui  ne  de- 
vienne rotte  , pour  dire  Qu*  il  n*  y a point  d*  *0tB> 
me  fi  robuile  « fi  vigoureux,  ou  d’i.a  e.>r  t ù ( )tt  9 
Qui  ee  s’ affoibitlTc  par  l’Age  . Oo  dit  danx  un  fens 
cooiijire,  ïamais  boa  cheval  «e  devient  roffc . Ogni 
butn  eMvoU*  éivent.:  rsgga . 

HOSSt,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ROSSER  , v.  a.  Rjt:rt  biça  q.tclQii'un.  11  eft.p-i* 
jmi-ire  . rafiitjore  ,-  battre  . 

ROSSI  CLE  K , ou  RUS1CLER  , (.  m.  Nom  d’uni 
m«oe  d'argent  du  Pérou  , St  Qui  pgroit  frie  ...  u * • 
nie  que  celle  que  omis  appel fom  en  Et.ru^e  , roinn 
d’argent  rouge,  elle  ell  en  criiTaux  brillais,  dont 
QuciqucE-uat  fonr  rran  pircos  c ..urne  des  grenats  . 
SïttM  di  minier  a d%  rntg.-nto  det  l'trà  . 

ROSSIGNOL’,  f.  m.  Petit  oifeau  de  palTaqg  Qui 
vient  au  printemps  , Se  doat  le  .haut  ell  tort  agréa* 
ble  . Rufignuslo  ; rtfign^io  ; ttfienaoie.  Ef  p:vtl* 
quemeot  , Pilemelo . f.  O.i  dit  d'une  prrfione  qui 
a la  voix  douce  St  les  cadences  agiéahlcs  , qu'  dlv 
a une  voix  de  to-Tgaol  , .:o  qoficr  de  roffigeoi,  qu* 
elle  a des  rottgoo.t  daai  U <»rge  . Acer  t.n»  v.ce 
a’  tifiinnoto.  te  cp  appelle  iro.i<qjeMot  Se  pup  .lv- 
rrment  ua  Aie,  un  l'tligao!  d' A-caJic.  R fitn..?.* 
J‘  A’Cadt a.  i;  y a dans  Us  Orguet  .a  jèn  qa'  on 
appelle  les  rcTijooîs  . (.  On  appelle  rofli’ca!  , ce», 
lam  inftrumcnt  d '#t  fe  fervent  1er  fier roriers  po«r 
ouvrir  foiircs  fortes  de  feuutet.  Gtint ildtlte . 

t ROSSIGNOL  ER  , v.  e.  Imiter  le  chant  de  rof*. 
fignol  . Imrtjr  il  eanto  delf  v/l?nu»to . 

t ROSSINANTE  , f.  m.  Mauvais  cheval  , V. 
ÜOiTc  : 

HÜiSOUS,  f.  m;  Sorlc  de  l»quei»r  oomhi^fr  A* 
cas-fle  vit  , d<  Cccré  4 de 'Quelques  p«rti  ms . P ■. eti » . 
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fcOSTRALE,  ad} . f.  Il  fe  dit  avec  tes  m9fj,  «bd. 
Foone  , colonne  , pour  dire  , qurcfl  ome  de  proues 
de  navire  . Rt/haie  . 

ROT,  f.  m.  Ventofité,  vapccr  qui  fort  de  1*  e- 
flomac  par  U bouche  avec  broie  . Les  honnîtes  gens 
évitent  de  fe  fervir  de  ce  root . Huit». 

ROT,  f.  m.  Du  rôti,  viande  rôtie  A U broche  . 
A*r:fit . Oo  appelle  eros  rôt , Ja  firoffe  vian-'e  rôtie, 
comme  longe  de  veau  , dmdoa  , ficc.  Griffa  en  fi:  . 
A4  on  appelle  petit  rôt,  menu  rôt  , les  poulets.  Ici 
Perdrix  , téc-iflincs  , ortolans , & c.  Prêtais  arr.fio  • 

§.  On  dit  proverbialement  , qu’  uo  homme  cû  à pot 
fis  à rôt  dans  une  smit  'O  , pour  due  , qu'  il  tff  fort 
familier,  qo*  il  y hante,  qu'il  y rriaogc  maria  « 
foie • Il  et)  du  Oylc  familier . ofeer  ta. .-/a  m uns 
ufj  . g.  R Al , fe  du  auiti  dans  les  feflios  & dar.s  les 
gi.in>  es  fal'Ict , du  fervice  qui  fuit  immédiatement 
ecloi  des  potages  fie  des  entrées  : fie  «I  fe  d>t  égale- 
ment en  m-’grt  fie  en  giat.  f*  aerefle. 

t ROTATEUR  , adj.  ni.  T.  d' Anse.  fl  fe  dit  du 
irufclc  orbieulauc  de  f oc  I , & de  T oblique  du  fé- 
mur. R'tJinio. 

ROTATION  , f.  f.  Terme  de  Phyfquc  , Mauve- 
irer.f  circulaire  d’un  corps  qui  tourne  for  lui  roc- 
inc.  R si  J Vive;  tiviiaihif  ; girs . î-  Us  Aoaro- 
millet  appellent  rotation  , le  mouvcmcaf  en  rond 
ii  .*  peut  eue  exécuté  par  ccttaiocs  parties  du  coips . 
Driu'eer.  , 

RÔT-DE-BlF  , f.  m.  La  partie  de  derrière  d un 
mouton  , d’  un  agneau  , d’  un  chevreuil  , ficc.  ffo’ 
on  fetc  |6tie  . An*/!»  delta  pute  dererans  di  un  en. 
/?'.»rt«  d*  un  aç u'itc.  te. 

ROTE  . f.  f Jjridiâion  de  Rome  . compofée  de 
finuze  Dofleurt  Eccléfiaftiq  tcc  , nommés  Auditeurs  :« 
R.  te  , fie  pris  dsns  les  quatre  Notions  d’  liai  e , 
f rance,  Efpsgnc  fit  Allemagne.  RiiJ  , fert*  di  tri - 
êunste  in  R.vuj. 

ROTER  , v.  n.  Faire  uo  rot.  On  évite  de  s en 
ftmr  . Rature  £ et  ut  ut  e ; tut  tutti ; arccreg- 
£istt . 

t ROT  EU  R , EUSE  • f-  m.  fit  f.  Celui  9 celle  qui 
fO*e,  Et  an  j ter  e . 

ROTI  , f.  in.  Vin  de  tSi’i,  V arrfio  ; vrvaada 
jrrefiita . 

POTI  , 1É,  par?.  V.  le  verbe. 

ROTIE  , f.  f.  Tranche  de  pu'n  qu  on  fai?  rôtir 
for  le  qnl  , ou  devant  le  feu . Fétu  di  pjme  aêhu- 

fi:lat  j . 

ROTIN  , ou  RATA  N , f.  m Rofeau  des  Indes  que 
V on  fead  pour  en  faire  des  meubles  de  canne . Can- 

ji  i d*  Indu  . 

ROTIR  , ».  *-  Faire  cuire  la  viande  A la  broche 
en  le  tournant  devant  le  feu,  Attefîirt . f.  Il  fe 
presd  auffi  pour  griller,  faire  cuire  fur  le  gril.  At • 
y s/lire  ; euieere  fa  /j  guttlu  . g.  Il  fe  dit  encore 
en  parlant  de  tcrr.vnft  choies  qu’on  fait  cuire  dstfS 
)a  braift  , St  d.\i»s  les  eend  et . A't?fiire  . f.  Oo  dit 
cnffl  fôrir  au  four,  pour  d*rr  , fa-re  cuire  la  vian- 
de dans  le  four . Ca-errr  net  ferme.  §.  On  dit  fi?  d* 
si-.c  petfoene  qui  fe  Chauffe  de  trop  prés  , en  qai  efl 
lOuiouri  auprès  du  feu,  qu’elle  fe  rôtît.  A»':flît/1 
ni  fart}  pir  tj  t*eppj  vrVioaoj-i . f.  Hè’ir  , eR  auffi 
aerre  de  récipioq.ie.  Arrc/f>w/t . Rôtir , fe  d>t 
nuffi  de  I’  effet  que  cau'c  l.i  trop  grande  ardeur  du 
Siletl  , fe  il  ci)  q lelqncfois  affif,  quelquefois  neutre, 
quelquefois  réciproque.  Arreflirg  ; inj-ji  ciste  ; fa- 
cj'e  ; afêrenx.dte  : rij*dete  . i On  die  prov.  rôtir 
Je  balai  , prtir  dire,  p-iffcr  fa  ve , ou  plusieurs  an- 
nées de  fa  vie  en  quelque  emploi  fats  y acquérir  u- 
ne  çraofe  conTî.*éra'ioa  • Censunur  r*ik  .moi  ne  II*  e- 
f éteint}  d*  un»  ravira,  fen^e  jefui/ltr  ve*un  etedi. 
je.  $.  On  dir  encore  d1  une  cocoeite  qu  a vc-Ili 
dans  rinrngne  , J; ns  la  g^anrenr  , qu'elle  a long, 
temps  rôti  Je  balai.  Dennx  ehe  ba  Inngjmente  ne. 
ti  tre  une  t nu  étf  tlut»  $ On  dit  autfi  , cous  avons  t 
Pien  rôti  le  balai  enfcmble  , peur  d re,  nous  avons 
ta<r  bien  des  parties  de  pta'fir  enfcmble.  I)  cil  fj- 
.Siiiîi^r.  Pioi  ( i fi  uns  feventc  divertit i infirme  » 

ROTISSERIE,  f.  f.  Le  lieu  oô  les  Rô.'iffcurs  ven- 
dent leurs  oiandcs  rôties  ou  prêtes  A rôîir.  B.trtgj 
dt  vtnl r*t:fic  . 

RÔTISSEUR  . FUSE,  f.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle 
qui  vend  des  viande»  rôt'es  ou  prêtes  A rôtir.  Ven- 
dtrrefié.  f.  l>a  aorrllc  rônffeor  en  blanc,  un  iô:if- 
leur  qui  vcn-1  tv  fourme  les  viandes  lardées  , prêtes 
fi  rôtir,  mais  qui  ne  les  vend  point  toutes  tô  «es  . 
Celai  tht  vende  le  terni  Israélien  e sppvtukutt 
per  fjr  . 

t ROTts\oiR  , f m.  Machine  pour  faire  rôtir 
brao;«jup  de  viande  A la  fois  . Vrdegne  per  grteftire 
en  II  i ex*nc  m uni  nette , 

f RO  ) ONDE  . f f.  E.i*iment  rond  par  dedans  & 
par  dehors.  Il  fe  dit  psrt-culiércmcnt  d' me -Éjiife 
de  H'-mr  fibrq  iér  de  ertïe  frrrç  . Lj  ritenit  . 

ROTONDITÉ  , f.  f.  Qualité  ée  ce  q t crt  rond  . 
Il  ne  s'emploie  Ci.èrc  q<i*cn  pia.Uatene . Rsundi- 

fi  ; retende : tend*  xz*  • 

ROTULE  , f.  f.  T d' Anatomie.  C*  cl  un  os  pta. 
Cé  antérieurement  fur  I*  articulât  ''o  du  *tmur  a 
vcc  les  os  de  la  jambe  . R telle  dtl  ginxtbis  ; ps. 
d%  : « l 

R<>TURF.  , f.  f.  Énr  d*  une  per  fou  ne  , ou  d’ un 
W'usce  qui  n’eff  pas  noble.  tgnrdiltÀ  , gnslitl  di 
T*Jj [2aJh<  r»A«  tncèile. 

ROTURIER,  1ERE,  Adj.  & fubft.  Qui  n’efl  pas 


ROT 

pobîc  . Ignrèù'e  ; pietés  . §.  rl  fignifie  *cff>  qui  tient 
du  Roturier  , qui  n’a  rien  de  nob  c , -qui  c il  giof- 
6e  r . Ignsèile  . 

ROTURlÉ REMENT,  adv.  À la  manière  des  Ro- 
tuners,  félon  l’état  de  la  rotu'c.  Itncéi intente  • Il 
fircifia  auffi  d*  une  manière  balle  , Se  igaoblc  . Vil • 
mente  ; b.tjjmtnte  , 

t ROUaBLE,  ( m.  Ratiffoirc  cmmsochéc  dans  du 
bois  -•  cfpèce  de  fourgon  dont  1*  ufage  crt  d’attifer  le 
feu  dans  les  forges  , & d’é.uincr  le  métal  en  fu6on  . 

Ri  s f sis  ; ntiizxsrsjs. 

ROUAGE,  Cm.  Coileftif.  Toutea  les  roues  d*  une 
machirc  . Le  ruite  d ’ uns  cuechins  . 

ROUAN,  adj.  U n*  a d*  uU<c  qu*  au  mafculin  , & 
en  parlant  des  chevaux  , dont  le  poil  eff  mêlé  de 
blanc  , de  gris  Se  Je  bai  , fi  le  bai  mélangé  cd  do- 
té , ou  6 au  lieu  de  poils  bais  , le  mcJaoïc  cl)  for- 
mé de  poils  alxaas , le  cheval  c.1  dit,  Rouan  ri- 
ncue  . Rjpictmjto  . 

ROUANNE,  f.  f.  Infiniment  doc?  les  Commis 
des  Aides  Se  les  Marchanda  de  vin  fe  fervrot  pour 
tmrq  icr  les  tonneaux . Cru  fine:  per  le  èreii  e fi-nili  . 

ROÜANNÉ  , ÊE  , par  r V.  le  verbe. 

ROl?AN N LR  , v.  a.  M .rquer  avec  la  rouanne  . 
fernire  e:!  iffîctio  . 

ROUANNETTE  , f.  f.  InDrumeot  dont  les  Char- 
pcntier»  fe  fervent  pour  marquer  les  bois,  Grsffrettd 
de * legn.ifueli . 

ROUANT  , adi.  T.  de  r.lafon  . Il  fe  dit  du  Paon 
qui  étend  fa  queue • Réunie  . 

ROUBLE,  t m.  Monooie  d' arçcrot  de  Ruffie  qui 
vaut  environ  fept  livret  de  France . C*  ci)  auffi  une 
monnoie  de  compre  . Minet  j d' argents  di  Mijesvij 
de!  vslsre  di  ftiie  lire  di  Francis  . 

ROUCHC , f.f.  T.  de  Manne  . Carcaffe  à9 on  vaif- 
feau  fur  le  chintier  fins  mâture  ôc  fans  tnacauvrcs. 
Guleifl  deila  ttjve  sf(*nita  à'  atredi . 

R*  »UCOU  , f.  f.  rite  d*  une  odeur  d*  iris  ou  de 
violctre,  q.i*  oo  nous  apporte  de  la  Caicnne  . On 
appelle  auffi  roucou  la  plante  qui  fournit  cette  pâ- 
te . Orient  . 

ROUCOULER  , v.  n.  Il  ne  fe  dit  qu*  en  parlant 
du  fou  que  les  piqeoas  font  avec  le  goiier . Tuban  . 

ROUE,  f.  f.  s?rrc  de  machine  ronde  , qm  , en 
tournant  for  fon  efficu  , fert  au  mouvemenr  de  qucl- 

?ue  ehofe.  Ruzta  ; ma.  f.On  dit  A*.  & fa«n.  pouf- 
cr  à la  roie , pour  dire,  aider  à quelqu'un  â té»if- 
fir  dues  uae  affaire.  Par  ejuto  ; a taure  . 5 . Il  fe 
dit  au1?!  des  roues  des  machines  . Roue  d*  un  horlo. 
ge  * d*  un  moulin  , d’unf  poulie  , &c.  Ruera  d*  un 
cri  u il* , d’un  malins  % ee.  §.  On  dit  qu'un  Paon  , 
qu'  un  Coq  d’ Inde  fait  la  roue  , qnaad  il  déploie  fa 
queue  en  rond  . Far  la  ru:u . $.  En  T.  de  Mirioe  . 
on  appelle  roue  de  câble  , uo  cercle  ou  cerceau  qu' 
on  fait  faire  â un  câble  pour  le  plier.  Oa  dir  au'ii, 
pli  de  câble.  Gire.  (.  On  dit  fig.  la  roue  de  la  for- 
tune , pour  fiqn  fier  des  révolutions  Se  Ifs  viciffitodes 
dans  les  évéscovcos  humains.  Le  umane  vltende  f. 
Roue  , fe  dit  au'Ti  d*  un  fuppl'CC  qu’  on  fa»r  fouffur 
aux  affaffins  , aux  voleurs  de  grands  chemins  . Se 
ch  , ap’èt  avo  r rompu  tes  bras  , les  ja  nbes  & les 
mes  au  Criminel  t oa  t'attache  fur  une  roue  pofôc 
fur  un  poteau  . Rustj  . 

ROUE  , ÉE,  put  V.  fon  verbe  . f.  En  Vénerie  , 
il  fe  eir  du  bois  du  cerf,  lorfqu'il  c3  férié  fie  ptu 
ouvert . Palebi  p.eo  di’auti , 

ROUELLE  , f.  f.  Tranche  de  certaines  chofet  , 
eonpées  en  ruai . Fétu  . f.  Oo  appelle  rouelle  de 
veau  , une  partie  de  la  cuiffe  d' un  veau  , coupée  en 
travers,  fie  qui,  par-là,  eff  de  figure  ronde,  Fetta 
dt  eefeia  di  virello , 

ROUER,  v.  a.  Punir  du  fupplicc  de  la  nue.  Ar. 
ta:t*re  . Ç Oa  dit  fig.  rouer  un  homme  de  coups  , 
de  coups  de  bâton  , p.'ur  dire  , le  battre  cxceffive 
ment  . B a/l. mare  ; dur  èafhnare  ; fumât  une  (et  é.r- 
ftsne . $.  On  du  sorti  par  cxijératioa  , qu*  os  hom- 
me a peafé  être  roué  , qu'il  fe  fera  rouer  , qu’  il  a 
pcs<é  être  «crafé  , qu'  il  fe  fera  é;rafcr  entre  des 
roues  ou  fous  tes  rou.s  d' une  charrcrte  , d' un  car 
roffe . jt  munesto  pas  ehe  nnn  rimmeffe  f.bi.ueiats 
Jette  le  r vite  , fra  le  roter  d' un  eat*c  , ee.  j.  Oo 
du  fig.  être  roué  de  fatigue,  ou  fimplcmcat  . erre 
roué  . pour  dire  , ê*re  tellement  fatigué  • qu*  oo  efl 
prciqu'  A demi-rompu  , fie  qu*  o»  n pr:œ  i fe  re- 
muer . 11  elî  familier.  Effere  fpsjats  , fiant  c . ri  fi. 
nie’ . Ç.  Fo  T.  de  Marier  , on  dit  , rouer  uo  câble  , 
une  rtMcreuvre  , pour  dire  , plier  ub  câble  , une  ma. 
ofltjvir  en  rond  , en  cerceaux  . Piepare  . 

ROUET , f.  m.  Machine  à reut , q,*,  fert  à filer  . 
Fiisui*  . f . Rouet , eo  parlant  de  cerraisrs  armes 
à fet:  dont  oc  fe  fervoit  autrefois,  figouic , use  pe 
tire  roue  d*  ac*er  , qui  , étanr  appliquée  fur  U pia 
cioc  d»  l’arqueSufe,  fie  montée  avec  uhc  c ef,  fait 
du  feu  ce  fe  ili'Han&aof  fur  une  pierre  de  min».  Rus. 
ta.  5.  Oa  appelle  auTi  rojet , un  cercle  de  bo’f  qui 
fe  met  au  fond  d*un  puits,  fit  fur  lequel  s'élève  U 
maçonnerie  . Rwu  , a cetera  di  lejns  ebe  fl  mené 
m f ni  a'  p‘.\\i  . 

+ RGU6TTE  , f.  f.  T.  de  Négoce  ée  bèis  . Oa 
appe  le  ainfi  une  ionque  fie  meaue  brandie  de  bois 
ploysnr,  qn*  «n  tait  tremper  daas  1 Cad  pair  U 
rendre  plus  fiextble  , fir  plus  foupic  , dont  o-n  le  fer  r 
comme  de  Eco  pour  joindre  enfcmble  les  pitres  de 
bois,  dont  on  veut  former  des  traigs  fur  ici  r./.f 
I tes.  Vint*  ; vint  ig  lie  ; vincafire . 


RO  U 

ROUGE,  adj.  de  t.  g Qui  efl  d<  cû utatr  firmbfa* 
blc  à celle  du  feu  , tl  » face  , fiic.  Rijo  ; vernrigtia; 
ruHc.nl).  Ç.Oi  appelle  , fer  rouge  , tout  rouge  , du 
ter  cofiamrré , qui  efl  écrero  rouge  au  feo  . On  die  , 
d'OS  le  même  feas  , der  boilets  rouges  , pour  dire  . 
des  boulets  de  canon  qu'on  fait  rougit  avant  qcc  d1 
en  charger  le  canon,  & qui  mettent  le  feu  aux  ma- 
tières combuffiblcs  qu'  ils  frappent . R: renie  ; inft- 
(ate.  (.  Oo  appelle  rouge  bord,  an  verre  plein  de 
vin  jufqu*  aux  borés . Ca  dit  plut  communément  , 
boire  à rouer  b^»rd  . Ficc*ic*e  pitn»  tthlf.  (.  Rou- 
ge , c.1  auffi  fuaüantif , fie  figniôc  , couleur  toege  . 
Rojo;  vermit/tff . Lorfqae  la  honte  ou  la  colère  fait 
monter  le  faug  au  vifacc  , on  dit  que  le  rouge  mon- 
te  au  vi fige  //  rije  gli  /ale  fut  v'its.  J.  Rouge  , 
fe  dit  auili  d*  une  cfpèce  de  (arJ  que  les  femmes  fe 
mettent  fur  le  v«f4g»  , pour  avoir  plus  de  couleur  .. 
Mimis;  lifeis  fambtUo.  §.  Rouge  , f.  m.  Saîte  d* 
oifcau  de  rivière  , qui  reffemMe  A on  canard  , fi»  qui 
a les  pieds  rouges.  C’ efl  auffi  le  nom  d' une  cfpecc 
de  poiffoa  v f.*u  d ’ uceelh  , e d»  pefee . 

ROUGEATRE  , ad),  de  t,  g.  Qui  tire  fur  le  rou- 
ge . R sjaflto  , 

ROUGF.AUO,  AUDE,  adj,  Qai  a Qirurrüemcnt 
le  vffage  rouge  , un  peu  haut  en  coulent.  Il  cl)  fa- 
milier . Raheenf)'  rtiêcccbir. 

ROUGE- (iOHGF  , f.  m.  Petit  oifeau  qui  a la  for- 
ce route.  Pitiircffe. 

ROUGEOLE  , f.  f.  Sorte  de  maladie  épidémique  • 
qui  vient  communément  aux  enfant , fie  caufe  des 
rougeurs  au  vifage  fie  py  tout  le  corps.  RoJstU . 

ROUGET  , f.  m.  Sorte  de  pa  (Ton  de  mer  , dont 
la  térc  fie  les  nafcoircs  font  rouges . Pe/ce  eappone  j 
frltliê  . 

.ROUGEUR  , f.  f.  Couleur  rouge  . Rrjire  ; rejfe gm 
gj  . 5-  U ftgnifie  quelquefois  une  tache  touge  qui 
vient  au  vifage.  Reffne  ; macehta  r&ffa . 

ROUGI,  !E  , part.  V.  le  verbe.  %.  On  appelle 
de  I'  eau  rougic  , I'  eau  et  il  n*  y a que  fort  peu  de 
vin  . Vins  nultc  anntcfiuato  . 

ROUGIR  , v.  a.  Rendre  roufe  . Tigner  di  rejt  v 
$.  Il  cl)  auffi  neutre  , fie  fignme  , devenir  rouge  • 
A*t(ffare  ; diienur  ts/Ts  . j.  On  dit  auffi , qu’  une 
fille  rougit  .suif -tôt  qu  on  loi  parle . Elle  répondit 
en  rottgHfant  . Rougir  de  honte  , de  pudeur.  Rougry 
de  co.èr»  . Arrsjire  ; arrs/fjrg  ; détenir  reffe , c vrr. 
miglio . i.  On  dit  encore  figure  ment  , rougir,  pour 
dire  , avoir  honte,  eoniuficn  . Aryjjfrre ; êvtr  ver - 
gsgna  ; effer  e nfuis  . 

-t  ROUGISSURE  , f.  f.  la  couleur  du  cuivre  ron- 
ge . Il  ealite  del  rame  . 

ROUI  , IE  , part.  V.  le  verbe  . f.  On  dit , qne  de 
la  viande  fient  le  roni , pour  d re  , qu'  elle  a un  mau- 
vais f-ôf  , qui  vient  de  la  mal  propreté  du  vafe  oh 
elle  a été  cuite . Came  ehe  fa  dé  enttivr . 

ROUILLE,  f.  f.  Efpècc  de  crâffc  roug  «*re  qu*  fe 
forme  fur  la  partie  du  fer  la  plus  expofee  â 1*  air  . 
Rnggine  . §.  Rouille  , en  T.  de  Botan-qoe , f;  dit  d* 
une  maladie  qui  arraque  les  nges  & les  feuilles  de 
plusieurs  plantes  . Elle  s*  y manitede  par  une  fubffao- 
ce  de  la  couleur  du  1er  rouille  qui  s'  attache  aux 
do. gts  , fie  fe  réduit  en  pooffière  quand  on  touche  In 
pari  e de  U plante  oc  elle  s' efl  formée.  Rug%ine  g 
tuf  reine  . 

ROUILLÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . S.  Il  le  dit 
auffi  des  plantes  » 

ROUILLER  , v.  a.  Faire  venir  de  la  rouille  . /.f*. 
nigginire  ; inrntginire  ; rrrugginire  ; far  ruxtimfo  , 
§.  Il  efl  a u Ti  réciproque.  Le  fer  fe  rouille  aifemcat . 
Arruggiaiefl  ; mruggtnitfi  . f.  Oa  dit  figurèrent  , 
que  r Oifiveré  rouille  l'clprit,  que  le  f.ùt  , que  l* 
cfprtr  fe  rouille.  Arrugg  inire  ; ut  t 

ROU1LLURE,  f.  f.  Effet  de  la  rouille  . Rvhigi* 
ne  ; ruggine  . • 

ROUIR  , v.  a.  fit  quelquefois  neutre  . Il  ne  <r  dig 
que  du  lin  fie  du  chaavre  qoe  l'on  fait  tremper  datrt 
l'eaa  . afin  que  les  filets  fe  puuîent  facilement  fépa- 
rer  de  la  parité  ligocufc  . Muerare  il  ime , e is 
eanapa  . 

ROULADE,  f.  f,  Aftion  de  rouler  de  haut  en 
bas  . Il  efl  familier.  Il  rstdart  é ’ ait:  in  éaff:  . f. 
Roulade  , en  T.  de  Mofique  , fe  d t des  ngicmenv 
que  U voix  fait  en  roulant . tufieffran  di  xsce  ; il 
I srghtgg irre  . 

ROULAGE  , I.  m.  Facilité  de  rouler.  Venue:  ; ?7 
vciiorari  ; fjci/rtJ  di  far  wutverc  le  rue*  de'  carré 
e finvlr  . 

ROULANT , ANTE,  adj.  Q.ii  roule  aisément  , 
Ch»  i agcvcle  a fi*Jre  , a rctjeare  , a mugtetfi  -rr 
via  dt  ta. te.  i On  du  auTi  , qu'nn  homme  n un 
earroffe  bien  rouianr , puur  dire  , q-''  i]  n un  carrof- 
fe  bien  entretenu  . Et  on  dit  , qu*  un  chemin  efl  roc. 
lunt  , bien  roulant  , puer  dire  , qu*  il  efl  beau  fir 
commode  P ur  le  charroi.  Aérais  ; c.m.ls . g.  On 
appelle  châ'fe  roulante  , noc  voilure  à deux  mue»  , 
traîrée  par  un  cheval  de  brancard,  f tira.  Ç (>« 
appelle  en  T.  de  Cnir.-.-gi»,  vaiffcao  routant  . vé  ne 
roulante,  un  vjiHrao  , une  voae  qu  vacille  , qu 
change  de  plate,  quand  on  met  le  doigt  dciTut . ihn 
fdrncci'lt  , ehe  feerre . 

RO*.«Lf-  , ÉE  , part  V.  le  verbe  . 

B OUI  AA  U . I.  ni  Piquer  de  Quelque  chofir  qui  eff 
roulé.  Vt.ttppo  ; prrgf.  g.  Rnuieacf  cft  au'fi  uo  çro* 
baron  f»»al  tcrvaot  a divers  «fages  . * (pijuttrp) . T. 
Oa  appelle  auff;  tudieux  , certaine?  p*ècct  ee  bi»1% 

icn.  • 
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renées  « U(qn(llci  on  fait  router  les  fardeaux  . 
Cutri , f.Ofl  appelle  encore  roule*  *x  , ccilaints  picr.» 
Ki  en  forme  de  cyJindic  , donc  le»  Jardiniers  fe  fer- 
vent pour  spplamr  1»  allées  dans  tes  jardins  . Ci- 
hndro , 

ROULEMENT,  f.  w.  Mouvement  de  ce  qui  rou- 
it . Gère  f rix//>mrnir  . {.  Roulement  , en  Mufi- 

que  , fe  dit  de  plu'kars  ton»  diffcicni  , pouïTés  d*  une 
n i me  haleine , loir  en  montant , loir  en  dcfceoJant . 
Trii/o.  J.  Oa  appelle  roulement  d'yeux,  le  rroo- 
vrment  p-r  lequel  on  tourne  tes  yc»  x de  côié  & d’ 
autre  , en  forte  que  :a  vue  parole  égarée.  Sttrlnns- 
M.-iMt , o girc  d’ reebi . $.  Roulement , fe  du  auffi 
en  matière  d’ habille  aient  , en  parlant  des  bas  te- 
ire  .ides  fur  U culotte  , de  manière  qu*  ils  font  une 
efpècc  de  bourlet  autour  du  genou  . Cstze  tifugstt 
Ju  le  gtntethis . 

ROULER  , v.  a.  Faire  avancer  une  chore  d un 
lieu  à un  autre  en  la  faifant  tourner.  Ret.lste  ; vol- 
t .tare  : git  jtt  ; riim/ror  , muotete  in  jirr.  f.  On 
du  « le  rouler  fur  I*  herbe  , fe  rouler  fur  un  lie  , 
pr»ur  dire,  fe  tourner  de  côté  fe  d'autre,  étant 
•ouChé  fur  l'herbe,  fur  un  lir  ; fe  on  d:r  figuiéaiCflC 
d’ un  homme  fort  riche  . qui  fe  roule  fur  I*  or  , fe 
fur  l'argent.  VêltCiorfi  fv  l*  erbs  . {.  On  dit,  roo. 
1er  les  yeux,  pour  dire  , tourner  1rs  yeux  de  côté 
& d*  autre,  en  forte  que  la  vue  parole  égarée  . On 
le  fait  a u (Tl  ceutre  . Gnsie  , o vo.'gtn  , a /I taUmst 
gii  seebi . {.  On  d:t  populairement  , rouler  cartotTc, 
pour  dire,  avoir  un  cane ;fc  A foi.  dwr  oh . 
%.  Rouler  fa  vie  . figoire  auffl  Agutément  , ^pafltr  fa 
vit,  l'iu»r  ; psjs*  la  »/m,  Ainûoo  du  d’ un  h on», 
me  qui  pa(Tc  fa  vie  durs  une  fortune  médiocre  , faos 
être  ni  pauvre,  ni  trop  a,;e  , qu'  il  roule  doucement 
fa  ve.  Vittte  sgistt  . Le  on  dit  d'un  • onmte  qui 
xi  èce  une  vie  aile*  pauvre  , aiTea  a iljicurcu'c  , qu’ 
il  roule  fa  vie  comme  il  peut.  Il  sfl  du  flyle  fami- 
lier . Vivtte  fe.ujsmtnte  , ftttilmtmie  ,•  vivere  eome 
fi  puù . {.  On  d:t  ne.  rculer  de  grands  dtilciot  dans 
fa  tctc  , pour  dire  , méditer  de  grands  dttfoal.  Vol» 
Met  4 nell*  dni  «a,  nell s mro/e,  maubinsre  . {.Rou- 
ler , fignific  auTi  , plier  en  rouleau  . Avvcltrlsre  ,* 
svx  tluppsrg  . «.  on  dit  auflft  , roule»  des  bas  , pour 
due.  rettoufler  le  haut  des  bas  fur  la  ci  lotte  , de 
manière  qu'  ils  faiYcar  une  tlpbce  de  bourlet  autour 
du  gcncu  . Ripiegsr  le  ea/gr  lu  le  gineetbia . {.Rou- 
ler , efl  tufli  Dcutre  , & f'gniAe  , avancer  en  tour- 
nant. Girare  ; re/rare;  r.iu-.xt'fi  in  gtro . f.Oo  dit  , 
qu'  il  fait  beau  rouîct  , peur  dire,  que  le  chemin  cil 
beau  pour  le  eatroilc  , pour  le  chanot . Lu  vit  i 
éuons  per  /r  esrr-xz*-  On  du,  faire  rouler  11  pivf- 
fe  , pour  dire,  fane  impiimcr  des  ouvraces . Il  cil 
familier.  F tt  etmtrt  i,  tcubi*  ; /an  fljnxpsic . 5. 

On  «.‘il  fig.  que  1*  argent  roule  dans  une  maifoo  , pour 
dite  , que  4*  argent  y ctl  en  ahor.d«tcc  . On  uit , que 
I*  argent  tonie  dans  un  pays  , pour  dire  , *r  e l’ar- 
gent circule  dans  le  commerce  , qu'il  pa  f<  ltéqj;m- 
mcot  d’ une  ma  > à 1*  autre  . U dtnjrc  .téKntj  , g#* 
va,  giiedSm  f.  On  dit  hç.  qu'uat  c«  t rrianoa,  JP 
diuours , un  livre  , A c roule  fur  une  reile  mat  ère  , 
pour  d:re,  c'en  cil  le  principal  f ;e«  . L * rrai  er..a- 
xitne  t H dtjitt/e  fl  tiv  tr  , fl  itjit*.  (. 

On  dt  aufl':  hg.  rour  rouie  |A-dcil*.a  , pour  dire  «que 
C*  Cil  le  yoint  princ  p.l  , J*  «if  -rtc  principale  dont 
four  le  relie  dépend.  Ogni  ctfs  iiptndt  ; • ; p’incip*- 
it  % l'  ejtnittii  tiw.flflt  ; il  tuito  fl  J . $.  O.s  dit  en- 

core hg.  qu*  une  affaire  renie  fur  une  perfonae  , pour 
dire  , qu'elle  cil  abandonnée  à (es  ions.  /l&4*c  tbe 
ê , jffjnd  njro  si. J <urs  à r guslibtdono  . 

f.Ruuicr  , fe  dir  de  pluficurs  perfunset  qui  ocr  quel- 
que commandement  , que  que  fcuucc  alternativement, 
& l'un  après  I*  autre  . Avt*  ti  icm.:ndo  , o il  go- 
vtrno  a viandj  en  shti  . $.  On  eu  , que  des  Hé- 
finieos  roulent  entr’eux,  pour  dire,  qu*  iis  font  de 
la  mcn.e  créuion  , qu'ils  ont  fe  rrème  raoq  , & qu* 
nltc/nafivemcat  ils  rc  priment  les  uns  lèS  autres  . 
ift'tr  il  p*ff:  , o /'  jn^isnitJ  • ce.  a.r<tnttnvsmen> 
te  . f . Rouler , fe  dit  , en  T.  de  Mlfill  , d*  un 
vaufeau  qui,  étant  agité  par  les  vi;ocj,  brique  la 
ruer  c't  grotte  , penche  beaucoup  d’  un  côté  , de  pu«s 
auif.'Cr  Ce  l'autre,  jlnd.tr  a rvdr  ; e/jer  trjvjgha- 
t:  djii’  onde  . Oa  dit  aufTi , nous  touiUmes  toute  la 
nmt  , pour  dire,  notre  vatiTcao  roula  . { Rculer  , 
figmhe  lig.  fobfilcr  , tror.vcr  o ^yen  de  lubfutcr  • Vi. 
vtu  ; jttjjiflt**  . {.Rouler,  figomc  encore  Ag.  errer, 
fans  t*  «rréref  en  un  lieu  . G*r» are  ,•  sggirarfl  ; v.j es- 
te  ; jndjtc  Jenx. a /etntj^fl  |.On  du  hg.  mille  pen- 
fées  d ftérenict  lui  roulent  dans  I*  c fpnr  , pour  dire  , 
lui  paftcar , fe  lu»  rcpa'Tcnt  dans  1'  cfprif  , fans  qu’ 
il  s*  arrête  , fans  qu*  il  fe  ftee  A aucune  . iYf#j/e 
penfitri  dtvetfl  s*  argir.tno%  fi  vrftmo  nttis  d»  lui 
mente  . 

t ROULET  , f.  m.  Infiniment  de  bois  pour  fouler 
les  chapeaux  fer  1%  foule  . ftrumento  di  Itgns  pir 
Jj/lJie  r espteUt  . 

.ROULETTE,  f.  L Efpèce  de  pvtire  tone  de  bois  , 
de  1er  ou  île  cu;#re  , fervant  A faire  roule  f U petite 
machme  où  on  l'arrache.  Girellj  ; giulicirs . Et  c' 
cil  dans  ce  fens , qu'  oa  dit , une  roulette  d*  enfant , 
ra  parlant  d'une  math  ne  roulante,  uû  de  petits  en. 
iiot  fe  tiennent  de  bout  , fans  pouvoir  tomber  . Car. 
nu.i- . Ç.  (I  fe  dit  aiifll  d’une  forte  de  pet  IC  chai, 
fe  1 deux  roues  dans  laquelle  on  va  par  la  vtiJc  , en 
fe  tailaot  tirer  par  an  homme.  T.r/id»  jtgttttj  e:n 
dut  tocte.  {.  Roulette,  le  d:t  audi  d' uac  ci/ècc  de 
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pèl'fe  f>nt>1c  de  buis , de  fef  o.»  de  Cniere , fnrvai!  i 
fane  rouler  le  lir  ou  le  faotcnil  , auquel  on  I'  atta- 
che , & c'  efl  dans  cette  acception  , qu'  on  dit , un 
lit  à roulettes  , un  fauteuil  A roulettes,  hreette  , o 
pjl/g  tbc  fsnnt  I'  uffix.it  délit  ji telle  per  far  morve- 
re  un  letto  , uns  Jtggida  . {.  On  appelle  auffi  ro«t. 
letrcs,  certains  petits  lus  fort  b. .s  qai  fe  piuvcnt 
mettre  fous  de  grands  lits.  Lettietiuoli  ebe  fi  jsnno 
ecrtere  fra  giems  Jeteo  letti  piu  grandi.  { Houlet- 
te. V.  Cycloidc  . $.  Roulette,  f.  f.  forte  de  jeu  de 
Ha  fard  . \ *ts  di  gtu:ei  . 

ROUL1LR,  L m.  Charretier  puhbc  qui  voiture 
par  charroi  des  marchandises , des  ballots,  des  meu- 
bles d*  une  ville  , ou  d*  une  Piûv  nce  A une  autre  , 
Csitettiert . 

ROULIS,  f.  m.  T.  da  ?Jartne  , qui  fe  dit  de  1*  a- 
g'tation  d'un  vafifeao  qui  penche  beaucoup  d' un  cô- 
té , & puis  aedi-côt  de  l'autre.  SI. ta  de I vsieetlo  , 
umpe i.jme ma  . 

t ROL'LOIR  , f.  m.  Outil  d^ot  fe  fervent  les  Ci- 
riers  pour  rouler  les  boutres  & les  cierges  fur  uac 
lab.'c  . f t rument  o da  rtoljre  le  eandele  de  etrs  . 

t ROULON*  , f.  m.  E.»toa  d' un  échclua  , ûaludre  , 
Vidcle  V. 

t RüUMARE  , f.  ta.  Efpècc  de  poifTon  . fîtes  di 
pefts  - 

t R OU  PE  A U , f.  m.  Efpice  de  héron.  Terra  d’ 
Ji'rrsr  . 

ROUPIE  , f.  f.  Goutte  d' eau  froide  & claire  qui 
d«  fl  » Ile  de  la  tête  , fe  qui  pend  au  nez.  G:eei:ls  ebe 
flilU  del  nsfa  , dj  eut  pende.  $.  Roupie,  f.  f.  for. 
Ce  de  macnoie  qui  o'cd  en  ufage  que  dans  1rs  In- 
des  Orientales,  ferts  Ci  motets  fltlC  ludie  Or. su- 
tsli . 

HOUPIV.UX  , EülE,  adj.  Qui  a fou  v te  t la  toupie 
au  nex  . Cbe  ta  Jptjo  lu  geujcls  si  njfa  . 

ROUPILLER  , v n.  Somcnciiicf  A demi  . Il  câ  du 
Oylc  familier  . f onneeebiure  • 

ROUPlLI.FtfR  . It'SE,  f.  m.  & f.  Celui  ou  cel- 
le qui  roupille  toujours  . Cbe  fsttneeebis  ; dormi- 
glicne  . 

HOUSSaTRE  , ad>.  de  f.  g.  Qui  tire  fur  le  roux , 
Rîjfiteio  refit  {no  ; ebt  tirs  J'ai  nffo  . 

ROUSSEAU,  f.  m.  Homnt  qui  a le  poil  roux  • 
Di  pel : t:fio%  ebe  bu  i e t petli  t<fii  . 

ROUSSELET  , f.  m.  Sorte  de  poire  d'été  , q ii  tf) 
d'un  parfum  agréable,  forts  di  per  J dm  eflete  di 
bu:n  f .tpcse  . 

ROUSETTE  , f.  (.  Efpècc  de  chien  de  mer , dont 
la  peau  ferr  aux  Gainiers  A couvrir  des  é:tm  , bcî- 
(es  « &c.  Sfts  di  ptfee  esne  , ebe  in  Rems  ebismafi 
pejee  gant  , c in  /eni^is  feer^t* rr  . $.  Rouffetre  , 
au  fau>v(tc  de  bois  , f.  f.  O feau  qui  efl  de  la  grof- 
frut  d*  un  moineau  , St  qqi  fe  ttouve  dans  les  fo. 
rCil.  Oa  l'a  nommé  RomTette  , parce  que  la  plus 
guindé  partie  de  fon  plumage  efl  roux  , Pafietu  fit- 

fui  n i u . • 

ROUSnEUR  , f.  f Quslité  de  ce  qui  efl  roux  . 
Æ ■J-ï.X.*  I tiff:re  . {.  Il  fc  dit  particoliércmcor  de 
icrt^  est  riches  ro.uTcs  qui(  vicnneot  principale- 
ic  ai  au  vifage  & fur  les  relies.  RoSforc  ; msetkis 

refis  . 

HOUSSI , f.  m.  Sîrte  de  cuir  qui  vient  de  RufTîe  , 
qui  «0  teint  en  rOuge  , & qui  a une  odeur  forte  « 
Vuetketts  . ^ {.  Cerrame  odeur  d'étoffe  qui  brûle  ou 
qui  vient  d'être  biù.ée  . OJse  dt  érueisto , 

ROUSSI,  IF.,  part.  V.  le  vc.bc  . f.  11  efl  aoflt 
fuSfv  nnf  mafculin.  Aiofl  on  dit  , cela  fent  le  rouf. 
A , pour  dite  , ccU  a l'oJeur  d' une  vhofe  que  le  feu 
a lo  uTre  , & qui  efl  p ère  A brûler  . V.  Rouffi  . 

ROUSSIN  , f m.  Cheval  entier  , un  peu  épais,  fe 
entre  dn.x  t.illcs  . f jvsJI»  intiera  e ferre  . 

ROUSSIR  . v.  a.  Faire  devenir  roux.  Far  dt-en 
tare  rfi>;  inguihre . f.  II  efl  ai'fli  neutre,  le  n. 
go  be  . devenir  roux  . Divenir  refit . 

t ROUTAILLER  , v.  a.  T.  de  Chsfie . Su  vre  U 
bite  avec  le  limier,  feguirar  ts  fiera  ce'  br.Ktbi . 

ROUTE,  I.  f.  Voie,  chemin  qu'on  tient  par  ter. 
rt  ou  pat  trer  , pour  aller  en  quelque  l»cti  . Via  ; 
fi'sds  ; fentierr.  ; eummina.  f.  I Mc  d«f  aufTi  , par 
rapport  aux  comm.d  rés  ou  aox  incommodités  , qu* 
on  trouve  fur  une  route  . Vis  ; flrad.t  . Ç.  Il  fe  dit 
encore  du  chemin  & du  logement  qu'  on  marque  au* 
«cos  ik  guerre,  qu'on  fait  marcher  par  étape.  Vuf. 
git  ; eamminjt.i  e fermât  a de*  SuSiti . g.  On  App;l. 
le  aufTi  route,  l'expid  non  qui  marque  les  iogcmcas 
des  troupes  , & le  shcrnin  qu'elles  <t<>:v<at  leur  . 
OrJine  per  »!  viaggio  e feimsre  de * f eidati  . {.En 
rcrm:s  de  Marine  , faire  toute,  c’ efl  courir,  navi- 
gocr  , Cingler  fur  l'eau.  Fur  torts  ; nauigsre  ptr 
uns  eorfj  djts  . On  dit  a^lTi  , Jarre  fauift  rCc’e  , 
pour  due,  fe  détourner  de  la  route  q.«e  l'on  pre 
nuit,  & en  prcndic  une  difléicme  , pour  (e  dérober 
A 1a  pomluuc  d'un  ennemi.  Il  fi<oif>c  aulTt  , l'f 
carrer  de  fon  droit  chemin,  faos  le  v djlotr  . Fats 
fj-ft  rstts  . §.  Route,  ÛRaifie  encore,  uac  g.srtde 
allée  pc-'ccc  exprès  dans  un  bois , dans  • ne  forêt  , 
piur  U commodité  du  cliano»  , de  la  chaffc  , de  la 
promenade  , &c.  Vis  , fitsda  fêtes  in  un  b:feo . Ç. 
Route  , fe  prend  figuiémenc  pour  U conduite  qu'  on 
ticot  dans  la  vue  c' arriver  A quelque  fin  , les  mo. 
yens  qui  mènent  A quelque  fin.  fttsds;  vis  ; vtrft; 
cfptdunte  ; mezz?-  Un  dit  ahMiimrof  , la  rourc 
des  d gni’é»,  des  honneurs  , la- rourc  de  U gloire  , 
U toute  de  1a  vertu  , la  toute  du  Ciel , U toute  du 
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Mol , &C.  Via  , fi'sds  , /entier? , /smmino  dette  di- 
gnitJ  , dtgli  emni  « rr.  S.  A vau  de  route  , façon 
«îc  parler  adverbiale  , qui  figt.ific  , pré.'ipirammtot  , 
fe  en  défordre  Il  ne  fe  joint  qn*  avec  le  mot  de 
fuir,  oo  quelqu*  autre  qoi  marque  fu:tt  . A ne  le  dir 
que  d' une  troupe  de  gens  de  guerre  . Il  efl  vieux  . 
Preeipitejsmente  : s rompit. :h  ; alla  riirrttr  . 

ROUTIER  , E m.  On  appelle  ainfi  un  liVie  qui 
masque  , qo*  enfeigoe  les  ihemhrt , les  routes 
nier,  les  caps.  Ici  mouillâtes  , les  ancrages  , le« 
g femens  des  côlcs  . &c.  pxrnèuiiéremefte^  pijr  les 
tcyxsci  dr  long  cours.  Port:Jano . (.  Ko c»»ef  , on 
appelle  ainfi  dans  le  flylc  familier,  un  hômmc  qui  a 
beaucoup  dr  expérience  , bzanCoua  de  pratique.  C' 
eu  un  vieux  routier  . Il  ne  fe  dit  guère*  qu’  avec 
celle  épithète  . Prarieene  ; n:n i<*  /perimenrséa  . 

ROUTINE,  f.  f.  Capacité,  faculté  aèqnfe  plutôr 
par  une  longue  habitude  , car  une  longue  ex  rérien, 
ce  , que  par  le  recours  de  1*  étude  Ac  des  règles.  U- 
J'c  , p une  t , perî^is  . 

RüUriNÉ,  lE',  part.  & aJj.  Qui  efl  habitué  k 
faire  une  ehofe  . U efl  familier.  Abltutto%  mvvexxd 
a fsre  uns  eefs  . 

t ROUTINER  , r.  a.  DrelTcr  quetqn'  un  , l' Inbi. 
tuer  i qurlqur  ehofe.  jtuvezztrt  ; sJJeflrsre  g sèi - 
tvare  . 

ROUTOlR  , f.  m.  Lien  où  fon  fait  touir  le  chao- 
vre  . Slseent?/*  . . 

Rot  J vF.rin  , adj.  Terme  de  Mrtillurg'e . Os  dit, 
du  fer  rouvrrin , pour  fignirirr  , du  fer  rempli  de  ger- 
fuies  t & qui  efl  catTanr  lorfqu'  on  le  fatt  roug  r an 
feu  , ce  qui  vient  du  foufre  qu*  il  confient  . F et  en- 
J'entjS  tiglio  , ebe  i ttômeariro  per  tutti  i ve*fi  •' 

t ROUVRE  , f.  m.  Chêne  gros  & tortr.  , moine 
haut  que  le  chêne  ordinaire  . Revere  ; revers  • 

t ROUVRIR,  v.a.  Ooviir  de  nouveau.  Risprire  • 

ROUX  , OUvSE,  ad).  Qu:  efl  de  couleur  cotre  le 
M»ne  fe  le  longe  . R<ffo . Po  I roux , cheveux  roint  , 
barbe  ronde  . Pelo  roffe  , e r.jji.t»»?  . Ûn  dit , qu*  o» 
homme  efl  roux,  qu*  une  femme  e#  ronfle,  pour  di- 
re , qu*  un  homme  , qu*  une  femme  efl  de  poil  roux . 
Dt  Ptlo  refit  . f . On  appc  le  beurre  roux  , du  brur- 
re  fondu  A la  poêle  . de  telle  forte  q »'  il  de*  mf 
toux  . Dttrro  flmtto  nelia  p.iJelIs  {.Roux  , efl  aullâ 
fuhianrif , fe  figntnc  , con’eur  roi'.îTc  . Rofie  . 

ROUX-VIEUX  , f.  m.  Efpècc  Je  gaie  qu  ■’ arri- 
ve ordintirrmrat  qu'à  de  gros  chevaux  car-ct  « de 
trait  ou  de  labourage.  Elle  aitaque  l'encolure  & t» 
crinière  près  du  garror , fe  caufc  la  c'nûic  du  crm  8c 
du  poil . forts  di  r.-rtu  de ’ eavslli  . 

ROYAL  , ALE,  adi.  Qui  appa»tiene  A un  Roi  , 
tel  qu'  il  convient  à ua  Roi.  Reale  ; Rtgtle  ; Ré- 
gis. $.  Mu  fon  Royale,  fe  dir  encore,  pour  figni- 
t<r  , tous  1rs  Fnoces  & toutes  les  PrincciTcs  de  la 
Maifon  Royale.  Ls  Resl  Cêfa . Ç.  Famille  Royale  , 
fe  dtt  des  enfans  fe  petits  enflés  du  Roi  régnant  . 
La  Resl  FsmigHs  . {.  AlrcfTc  Royale  , trtre  qui  fe 
donne  en  France  fe  ailleurs  à '«train*  Princes  & à 
certaine»  PrincciTcs  . A-'tczz*  Reste  . {.  On  arp.'l# 
feflia  royal  , banquet  royal , on  fcllin  que  le  K^i  tait 
en  certaines  grandes  té  émonres  , ou  tous  les  grande 
OHî.  crs  <<>nc  les  fOaRioat  dr  leurs  Charges  Armee 
r .yak  • une  Armée  nombrtufe  qui  marche  avec  un 
tram  d' artillerie  : baflion  Royal,  oo  t;rtnd  baflion  z 
chemin  royal,  oa  grand  chemin  qui  mène  A une 
granJc  vide  , A une  ville  royale  . Benebrteo  , Aima- 
is , èsfliene  , firjds  reste  . Chant  royal , uac  an- 
cienne efpècc  de  Pcefte  Fran^oifc.  f ms  d ’ untiea 
P.tfis  F rsnetfe . Lest  res- Royaux  , de  lettres  dma- 
ré.s  de  I* autorité  royale.  Ce  dernier  efl  terme  de 
Formule  . Régie  Pstenti  , telcritii  , e flmiii . {.  Ro. 
yal  , lignine  ai.flfi  , »ufle  , généreux  , libéral  , honnê- 
te . Et  c’efl  A peu  près  en  ce  fens,  que  dans  le  ffy- 
le  familier  , on  dit  d'un  homme,  que  c*  ctt  un  ro. 
yal  homme . Et  d'une  femme,  que  c'cfl  une  roya- 
le ftm  ne  . Reste  ; liberale;  fineero  ; giufi>  ; w.agei- 
fiti  ; ip’endid-j  ; gène • fo  s ersto  . 

ROYALEMENT  , aJv.  D'une  manière  royale  , *o. 
hlantar  , magnifiq-’cmcot  . Regslmcntt  ; slu  reste  s 
di  Rr  ; fptirôdidsmente  ,•  n.bnrr.ewe  . 

RviY^LlSTE,  adi  de  r.  g.  Qui  rient  , qt»  fuit  le 
paru  l'ü  Roi  . U ne  fe  <l  t guère  qu'  ta  p--l ..a:  .'es 
guerres  dr  U Ligue  . Et  en  parlant  des  partis  qui 
ont  divifé  I*  Angleterre Régal*  fie  . 

ROYAUME  , f.  ni.  Et.it  régi,  _ gouverné  par  ua 
Roi  . Règne  ; rf.>cjc  . (.  Dans  1*  henrme  Sainte  « Je 
Paradis  efl  apre.’Ié  le  Royaume  des  C'erx.  //  rrgno 
de*  Cieli  ; il  Paradife  . $.  Jefos-Chrifl  dit  l’É- 
crttotc  , m^n  Royaume  n’  efl  pis  de  ce  monde  . Et 
daigi  ctflfl  phraCe , Royamnt  égnîflt  | éègoc,  pou- 
vo  r . Regno  ; peteftJ . t.  Prorcrbii>emcnt  fe  figuré- 
n rat  , en  parlant  des  ignorant  ^ut  font  1rs  Habiles 
pa*mi  de  plut  igoorans  qo*  ti-t  . no  éir  , qu*  au  ro.' 
yautue  dec  aveugles  Us  bçr<nri  font  Re:\.  In  serra 
dt  eieebi  béate  ebt  bt  y%  oeebio  . 

RUYAUTÊ  , f.  f.  Éiat  , dignité  de  R^i  - Dignité 
Rrj'e  • fijto  di  Pe . {.  On  fe  U»t  aufTi  du  mot  de 

R '-yauté  , en  partant  du  roi  de  fa  fève . F.r  on  dir  v 
qu*  un  hosrmt  a p;:yé  fa  royauté  , pour  dire . qn*  il 
a donré  on  repus  A ceux  avtc  qui  il  avu.t  U t les 
Rois  . Qualité  di  re  dt'.ls  fns . 

RU  , f. m.  Canal  d'en  petit  ruiflfeau  • Cansic  d' an 
tajeells  . 

RUADE  , f.  f.  ARion  du  chcral  qui  jrtf«_lc  pied  9 
oo  Us  pieds  de  derrière  en  I'  air . CsUit%  esln . 

ta  L RU. 
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KUBACELlE  | L m.  Vfice  dt  rubis  rf'  Jbt  tdj. 
faut  claire.  On  U moment  auffi  aabacc  .Strie  éi  tu- 
èint » d*  va  4*1  o*  ebiure . 

RUBAN  * f..m  Kfrècc  de  liffu  de  (oie  , 4*  61  , de 
laioc  , Sec,  qui  efl  pl&r  4 mince  , & qui  ordioairt- 
ir.tm  a*  a çrère  que  croit  ou  qoaire  do»ç:s  de  large.' 
ïtttvcaJ  ; maftro  , 

t RUBANER  , v.  a.  T-  df  Chitr  . Rédoirt  U 
cire  fondue  en  forme  <k  pciilt  rubaol . Oo  dit  auffi 
Grêler.  v 

t RUBANER (E  , f.  t.  ProféTfiau  de  robaoicr  ; 
marchands/*  de  rubans.  L*  erra  dei  feiieeetufo  ; «7 
tommette  d!  ftttuun  , éi  uefhi  . 

RUBAN] EH  , 1ËHE.  f.  m.  8c  f.  Celui  ou  celle 
qui  fait  de  rubans.  Tcffitsr  di  ftttueee , di  nafhi  ; 
Ftiiuuia}*  . 

t RUBaNTé,  ÊE , adj.  Garni  de-rubans.  Guet- 
m i/o  di  najiri  . 

f RUBASSE  , f.  f.  C ridai  coloré  ât n&cicllemeM  . 
Criflaito  coi o^itc  ton  jrrte  . 

RUBÉOLE  , f.  f.  Plante  qui  croît  far  les  monta, 
tari  , de  datif  let  liens  rxpofés  au  Soleil . Elle  rfl 
céterflve  , éefficanvc  & rcfolunve  . féru  di  piante 
ebe  motet  nette  montagne  , t rte * Jpritbi  . 

RUBICAN  , adj.  m.  U fe  dit  de  tout  cheval  noir, 
Bai  eu  alaan  fur  la  robr  , & fur-tour  far  les  flanc* 
duquel  il  y a de  poils  blancs  fends  çà  de  là.  U (t 
prend  auffi  f.ibOantivcmcot . Rapieenuia  . 

RUBICOND,  ONDE  . adi.  Rouge.  Il  •'  a guère 
d*  ofage  qu’eo  ccs  phrases:  Vifarc  rubicond  , façon 
rubiconde,  il  oc  fe  d't  guère  fciicufimcnt  . Ruèicn- 
du  ; 1 ffeggiante  ; r.'fjo . 

RUBIS,  f.  ni.  Sorte  de  pierre  prdeieufe  , tranfpa- 
Rente  , «1'  uj  tr  jgc  p’os  ou  mous  vif.  Celui  qui  efl 
d*  un  /ojge  ieger , if  rvprllrt  robu  balais . Celui 
qui  efl  d’un  rouge  aicle  d*  une  légère  teinture  de 
jaune  , t'  appelle  , rubis  fpincl  « rub>s  d*  Orient  . Rtr- 
bine;  tubtma  ba tèfei»  ; robin*  O-xcntaie  . f.  En  Chi- 
mie on  (e  fett  du  mot  de  Rubis , pour  ftgniflcr  det 
préparât  ont  rourcs.  C’  efl  a»nf»  que  I*  on  dt  , rubis 
de  foufre  , lu  bu  d*  arfanic.  Rt  btnP  di  \etfo  ; ruhn» 
â'arftniea.  g.  On  d t provcibialrmcnrc  , parmi  les 
buveurs,  faire  rub's  far  I*  ongle  . lorfqu*  après  avoir 
bu  tout  le  via  qui  e»  dans  le  vetre,  on  en  fait  tom- 
ber une  pente  goutte  fur  I*  ongle  , fans  qo’  elle  s' 
épanche  ; & on  dit , faire  payer  rubis  far  T On. 
Bit,  pour  dire  « faire  payer  exultaient , & avec  la 
dern  ère  rigueur  . Il  rfl  familier.  Far  eadere  uns 
gueula  di  vma  fapru  dett*  ungbia  , fe «ra  ebe  feer . 
ru  / fer  pagaie  J tutto  rigore . f.  Fig^ot  popclair. 
On  appelle,  tnbis  . dei  boutons  ou-Clevures  rouges 
qui  *ieaoe  it  au  vifage  , far  le  De  a Bortoociui  ; éi. 
ter^oteiti  ehe  jpmmt.mo  fut  n*fo*  fut  vstte . 

RUBR1CA1RE,  f.  m.  Homme  qui  fait  bien  les  ru. 
briques.  Rutvicktfte . 

RUBRIQUE,  f.  f.  Ou  appelle  aiofi  cm  cfptcc  de 
terre  rouge  , dent  les  Chirurqieas  fe  fervent  pour  d. 
tanche r le  fang  , de  use  forte  de  craie  rouge  dont 
k*  Charpentiers  teignent  la  corde  , avec  laquelle  ils 
marquent  Ce  qui  faut  ôter  de»  pièces  de  bais  qu*  ils 
veulent  dqoa’rr  . Ruéntj  - finefte  . f . Rubrique  , 
le  du  autTi  ordinairement  , en  parlant  des  titres,  qui 
font  d.ms  les  livres  dt  Droit  Civil  , de  Droit  Canon  , 
parce  qu  autrefo  s on  ks  écrivait  en  rouge.  Rubti- 
et,  %.  On  appelle.,  rulniqaer  au  pluriel,  dans  le 
Brdviaue  dt  dans  lr  M:|Tcl  , certaines  règles  qui  font 
au  commencement  du  B'dviairc  de  do  MifTitl  , pour 
cn/cigncr  U nunrèrc  dont  il  faut  dire  ou  faire  T Of- 
fice divin  . Rubiskt  . On  appelle  a ofli  , robrr. 
qurt  , certaines  petites  rè« les-qm  font  imprurdet  or. 
dinauemanr  en  rouge  dans  le  corps  du  Bréviaire  , Bc 
ai  marqiicot  cc  qu*  il  faut  dire  dans  Ici  kvers  temps 
t V soki  à c lue  ont  des  Hcuiet  Canoniales.  R mèri. 
tke  . à-  Rubrique  , 6gni6c  ftg.  ru/c  , détour , adreiTe  , 
flnefle  . 11  efl  nu  flylc  familier . Aftu\i*  z.mjUixie  . 
V.  Rufc. 

RUCHE  , f.  f.  Sorte  de  panier  en  forme  de  «loche  , 
Wt  ordinairement  d' ofier  , de  paille  dtc.  oh  |*  on 
tner  des  mpocbcs  à miel  • Amie  ; cempi^tie  ; copi- 
gtie  ; a .Vr a rc  ; caffot*  du  piitbte  . f.  Il  le  prend 
quelquefois  pour  le  panier,  dk  les  motxbfft  qoi  (ont 
dedans  . Aivurc  : .eopitiie  ; Aofno  . 

RUDAMER  , 1ER  B.,  adj  Qui  cl  rude  I ceux  à 
qui  il  parle  . mvide  , *jpro  , JstvÉtif  , ruftice  . 

RUDE,  adj.  de  I. g Apre  au  toucher , dr  dont  la 
ilfnSïit  cil  icégale  d(  dure  . Ruvtde  ; rrqgt  ,*  ijpi- 
4*>  ; rettebiefo  ; Jcuéru  ; 4 ijvgmjlc  . $.  Il  fc  dit  auflfl 
de  ce  q*.i  efl  Àpec  au  gcùt.  au  palais  . AJpre  ; afre  \ 
VtV p'*tico  ; u*ti  f ne  érufee  . f.  Rude,  âgmfle 
au'fi  rabt-ieon  . dt  en  ce  fent  , il  fe  dit  au  propre  , 
des  Chem  ns  qui  jonr  àprel  & dtffkilci  . Vis  ufptj  , 
d i/'iflrcfj , jtpiftrg  , itngujle . %.  II  fe  dit  pareille, 
méat  de  iou l ce  qui  enuk  de  la  peine  , de  la  fa«i. 
gue  . Dure  : ptnoji  ; n;  tefto . 5-  Oo  dit  auTi  , qu*  un 
cheval  efl  rude  , peur  dire  -qu'  il  a U iram  rade  . 
Ceujlto  dure  , rit  è.t  no’end.i/b.j  curiu  . J.  Ru. 
Ac  , (c  dit  par  exrenflon  de  p uûrurs  autres  ehofes 
qni  font  «fa  la  peine  à voir  ou  à caKpdre.  Alnfi  1* 
c*n  d*»  . flyle  rude  , p'onooeiaiton  rude  , manières  m. 
des  . vers  ftsdcs.  Dut*  ; recTU  ; ruuiéo  ; fpiecevo. 
**  jfetneir  ; üjfo  . f.  Dans  o»  fans  A peu  près  \>X- 
I • en  parlant  d*  uo  Pnintre  qui  »'  a pas  le  pm. 
<*aa  grsc.eox  , eu  dit  qu*  i)  • le  pinceau  rude  ; Jç 
4 ou  fcarb'.cr,  qm  rvc  rak  pis  lefdeemenr,  qo*  il  a 
n , ^iâî  jc  raértse  feàs , cc  Cfl- 
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valier  a la  maift  ride.  'Dure;  cruie  ; ruviio . ’ f. 
Rude,  figniflc  auTt , Violent , Impétueux.  V.  J.  Ro- 
de  , fiçoihe  suffi  , difficile  à fupp^rrer  . Dura  ; a/pro  ; 
fiers  f Jtcrb »;  frsvctte  ; guvojo  , ptn -fi  Et  dans 
terre  a.*ccpnoo  , on  d>c  fi*,  que  tes  temps  font  ru* 
des,  po.’t  duc,  qu'on  n beaucoup  fl  fouffrir  dans  le 
temps  où  1*  on  cil  . Tempi  cettivi . f.  Rude  , fignu 
6e  pareillemear  fitheux  , de  c' efl  dans  cc  fent  qu* 
on  dit  , qu*  on  homme  a f humeur  rude  , 1*  cfprit 
rode,  dt  c.  Et  6g.  loriqu*  il  cil  arrivé  quelque  chofa  d* 
extrêmement  fâcheux  A quelqu' un  , on  dit  , «*cfl  un 
rade  coup  pour  lui  . Pure  ; êfprc  ; ruéeflj  ; rigido  ; 
imdmitc  \ iutrétubitt  ; weigtto  ; brujo  . $.  Rude  , 
(îgnihc  au^  , auf'ère  , férére  , dt  c*cfl  dans  ce  fans  , 
qu  en  parlant  d*  uo  Ordre  dont  la  règfa  efl  fort  au* 
Hère,  on  dit,  U règle  de  ces  Rcligicox-IA  efl  bien 
rude  Bifide  ; rigrrsfo. 

RUDIMENT,  adv.  B*  une  manière  rude.  B rufte- 
meure  n^emente  ; êfprumcmrc  ; rmvidjmenti  ; du, 
Tjmcntt , ee.  V.  Rude  . §,  On  dit  prov.  de  fam.  al- 
1er  rudement  en  befogne  . pour  dire  , travailler  vi- 
eourcufamtnt  de  fans  rclàihc  ; de  ca  parlant  d’  uti 
grand  nngtnr  , d’ un  grand  buveur , on  dit  familiè- 
rement , qo*  il  mange  rukmtnr  , qu'  il  boit  rude. 
mcnf,qo'il  va  ru.famcnr . Proccdrrc  cem  ra/^r,  ccm 
tutte  i * Jpptice^isnt  ; meugler  o bert  effet  , u etc . 
pjpeltc , 

RUOF.NTÉ  . it  , .di.  T.  d’ Arehitfftatc.  II  (c 
dit  des  piUBfct  Bc  des  colonnes  , dont  les  canmlures 
font  remplies  par  le  bas,  jufqu’  au  tiers  d’  une  cf- 
ptee  de  biron  ou  de  cable  . C»«  h t itilj 

perte  de  b effo  . 

RUDENTURE,  f.  f.  Terme  d*  Arch'ttff.  qui  fe 
dit  de  l*  efpère  de  baron  , dont  h cannelure  d' une 
colonne  ou  pilaflrc  efl  remplie  par  fa  partie  inférieu- 
re . C jane Ho  d'  urne  cotouue  dette  parte  de  baffe. 

t RUDÉRATION  , f.  f.  T,  d1  Aukit.  la  plot  grof. 
fe  maçonnerie  à*  un  mar  . •//  pUr  mettriele  é%  uuj 

muret  lia . 

RUDESSE  , f.  f.  Qualité  dt  ce  qal  efl  rude . Bn 
vidctx.9  ; efprc^z*  ; Jeebrofilb  ; tuviditi  ; inc  go  a if, 
rJ  . f.  Il  fa  dit  par  cxreafioo  de  dtverfas  chofes  , com- 
me la  m.faffii  de  la  voix  , la  cudcfTc-tfa  flyle,  dcc. 
poar  cxqnmer  , ce  qo*  il  y a de  mde  dans  la  voix  , 
dans  te  flyle  , dkc.  DurcxxA  . trodcxia . J.  Rudcffe  , 
fe  du  flg.  de  ce  qu*  il  y a de  rode  dais  1*  efprit  « 
dans  l' licmror  , dans  la  maa<èf«  d*  Agir  de  quelques 
geot  • Brufcbcxte  ; rigidext*  ; arche fx3  darex» 
Xu  : nixrzie  ; (ojtumc  re*X*  ; prrtare  auficro  . 

RUDIMENT , f.  m.  Oa  appelle  amfl  un  petit  li- 
vre qui  coaiient  les  premiers  principes  de  la  laagne 
Latine  Rodimenta  ; principe  dette  lingue  Lafitte  . 

Ou  dit  6g-  qu*  un  homme  efl  «ocsfc  aaRuèimeot, 
qu’il  faut  le  renvoyer  au  Rudiment , pour  dire,  eu* 
il  efl  encore  ooviccdans  la  profelYion  dont  il  fa  mêle, 
qu’  i|  faut  le  renvoyer  au*  premiers  principes  de 
«ttf  pioffffiss  . Efftrc  , 9 rhuanéere  fuaicbtduu  - 4* 
primi  principe  , «’  primi  élément  i . | Oo  appelle 

par  exteafion  , les  Radimens  , les  principes  de  quel- 
qoe  connoiffanct  que  ce  fait , Rudimctti  ; élément  i ; 
principe  . 

RUDOYÉ  . ÉË,  part.  V.  le  verbe. 
t RUDOYER  , v.  a.  Traiter  rodtmeot.  Il  ne  fa  dit 
d*  ordinaire  que *du  mauvais  traitement  qoi  fe  fait  de 
paroles  . T r et  tare  feterumente  , dutumentc  , ufpra . 
mente  ; me Irreitarc  cem  pureté,  f.  Oo  dit  , rudoyer 
un  chcvaU  pour  dire,  le  mener  rudemenc  de  l’épe- 
ron , de  la  houffiac  . ftrepaxx***  cuvette  . 

RUE  , f.  f.  Plante  ligoeufa  dont  les  feuilles  oar  un 
goût  àcre  Bc  amer.  Rata.  Rue  de  Chèvre.  V.  Gale- 
ta.  f.  Rue,  chemin  dans  une  ville,  dans  un  bourg, 
dans  un  village,  entre  des  mai  fans  oa  entre  des  mu- 
railles . Via  ; rnej  ; eenereds  ,•  fl  roda . $.  Onrdit  fa- 
miliércrurnr , qu  un  homme  a pignon  far  roc  , po.ir 
dire  , qu*  il  a une  maiton  A lui  , ou  d' autres  bieos 
en  évidence.  Arc  béni  flabüi  , came  eafe  , e psde - 
ri,  f.  On  dit,  qu*  un  cheval  a pris  ua  cloo  de  rue, 

» lorfqo  en  allaot  par  let  rocs,  il  lui  e*  entré  un 
clou  dant  le  pfad  . Cjyjli:  ehe  »'  è euctiate  net  pie • 
de  unjkied*  tbe  cru  per  tu  flredu  . 

RUÉ  , ÉE  , part  V.  te  verbe  . 

RUE!  LE  , f.f.  Rente  rue  . Vice  ; vie  oh  ; vleoltt - 
tu  ; ebiuffast»  ; tiiuffe  ; ebieffetino  . 51.  Ruelle  . figni- 
fie  aofïi  l*  efpacg  qu*  oo  laiflTe  entre  un  des  côtés  do 
lit  de  U mura  Ile'.  Tpaxj»  ebe  é ira  it  lette , e '/ 
murs  . f.  oa  dir  flgurémenr,  qu'on  homme  partit  fa 
vie  dans  les  ruelles  , qu*  il  va  de  rutile  en  ruelle  , 
pour  dire  , qnMl  efl  fauveae  chcx  les  Dames  , At 
qu  il  fe  plalr  dent  leur  convention  . On  dit  de  mê- 
me , qu*  un  homme  brille  dans  les  ruelles  , pour  di- 
re , qo*  il  brille  dans  |*  entretien  des  Danses  . Don- 
uajote. 

t RUELLFR  , T.  4*  A frie.  Roeller  la  vigie  , en- 
lever avec  la  pioche  la  terre  do  milieu  d*  une  per- 
che de  vigne  êc  U relever  d’  ua  cùié  de  d*  antre 
contre  les  fept . Fur  em*e!xets  ét  terra  attente  le  vin  . 

RUER  , v.  a.  Jeter  avec  Impétuofité  . * feuglice  ; 
tan  dure  ; tirere  ; prêtre  . §.  On  dit  , ruer  de  grands 
coups,  pour  dire,  frapper  de  grands  coups.  Il  efl 
familier  . ^ Rance  ; dur  corne  in  terra  ; baflenar  di 
fauta  ragiene  ; mue  tiare  ; J pr  an  rare  ; percuter  for- 
te . f.  On  dit  suffi  i peu  près  , dans  le  même  fent  , 
d*  un  homme  oui  huppe  de  tous  côtés  dans  une  fou. 
le , qu*  il  rue  A torr  A A travcis  . Spigucc  ; urtec 
’ %•#  éi  tk  , 5,  Rutr  , fc  met  quelque!?:*  gbfd- 
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luminf  , pouf  flgnirtcr , ieter  «né  pierre  . Feugtièrt  # 
trartt  un  faffe . §.  Oa  d’t,  fa  ruer  fut  qurlqu*  un  , 
fur  quelque  dhofe  , pour  dire  , fc  ieter  impctueufa- 
mc*t  deffus  . Auvent a%fi  t iaueiu'fij  feugiUrfi  ai~ 
deff' . mi  are  ut  la  vite;  difilarfl  (autre. 

HUER  , tft  auffi  neutre  , 8t  figoihc  , ietet  In  pieds 
de  derrière  en  T air  avec  force  . tprumgure  , e tirât 
tutti . i-  Ruer  en  vache,  fc  dred’  ca  cheval  qui 
frappe  du  pied  de  drvasr . contre  1*  ordinaire  dès 
chevaux  . Trar  eu/ei  cerne  te  uaeebe  .-f.  ■Figu'-é'nenc 
dé  proverbialement  , en  parlant  d*  un  ho-nrec  qui  ne 
fait , ni  ne  peur  faire  ni  btco  ni  mal , oa  «tt , que 
c*  efl  ua 'homme  qui  ne  mord,  ni  ne  rue.  Et  ca 
parlant  d*  une  chofa  qui  ne  peut  ni  fervir  ai  nuire  « 
on  dit  suffi,  cela  ne  mord  ai  oc  rue  . Ces  deux  phra- 
fes  font  populaires  . Ucmo,  e eofo  ebe  mu  pub  fat 
né  bxnt  , ni  mute  . 

RUFiEN  , i.  m.  Paillard  , adonné  aux  femmes  « 
BerdeUtcrt  ; puttauice . Et  ca  parlant  d*ua  homme 
qui  entretient  une  femme  débauchée , on  dit  , qq*  il 
efl  foa  rufiso  . II  efl  familier  , & peu  honnête  A pro- 
noncer . Dr  mis  ; b erreur  . 

RUGfNE,  f.  f.  Inflrument  dont  les  Chirurgiens  fc 
fervent  pour  ratiflTer  les  os.  Rufliareia.  f.  Cn  dit 
auffi , rugintr  un  os  , pour  dire  , cn  ôte  t U car»e  a- 
vcc  une  ru  gmt . Befliare  tu  curie. 

RUGIR  , v.  b.  Cc  verbe  ne  fa  dir  au  propre,  qo# 
du  cri  du  lion.  Ruggire  : ruggbiere  . f.  Oo  dit  d' ua 
homme  en  colère  qui  fait  beaucoup  da  brait  , qu*  il 
rugit  comme  ua  lion . Ruggire  per  tu  cttleru  . 

RUGISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  rugit . Ua  tio* 
rugrffânt . Une  lionne  rug irtaote  . Leone  mggkiunte  ; 
tk*  rugge  . 

RUGISSEMENT,  f.  m.  Cri  du  lion.  Raffrlt;  rug* 
gbio  ; ruggie  ; rug gki ameute  , 

RUINE  , f,  f.  Dépéri  JemeaC  , deflruAioo  4*  an  bâ- 
timent . Ruine  ; difltuxieue  ; diflruggimente  ; du - 
fueimeute . f.  Oa  du,  battre  une  Place  en  roae  » 
p>ur  dire,  1a  battre  A coups  de  canon.  Bntert  g 
euumouate  . Et  oa  dit  fixurément , battra  quetqo*  an 
en  ruine  , pour  dire  , l ac  raquer  avec  tant  de  farce 
dans  une  difpote  « dant  une  eonteflatton  . qu*  il  flt 
loi  refle  aoaun  moyen  de  fa  défendre  . Mettere  , ri* 
durée  elle  fit  et  te . f.  Ruines,  au  pluriel,  flgaine  « 
les  débris  d' un  bâtiment  abatra  . Ravine  ; ruine  . 
i.  Oo  appelle  , pierres  de  ruines  , certaines  pierres 
fur  lefquelles  tl  y a naturellement  des  rcprèfcntatioat 
des  vieilles  ruines  , comme  fl  elles  avoitot  été  faite* 
au  pincesu  . Pièce  ebe  rapprefeurane  veeebie  ruiae  • 

S*  Rame  • fa  dit  auffi  de  ta  perte  du  bien  , des  ri- 
che (Tes  , de  la  fartuae  . ârc.  Ruina  ; ravina  ; firent - 
née  i eflerueinit  ; eeddioj  efl. ermiu.rxiçne  ; damne  • 
ditfeeimenn  ; diflruxrene . jf.  Il  fe  dit  Auffi  flgu*é- 
roent  de  ce  qui  efloufe  de  la  ruine  de  quelque  cho- 
ie • Raina  ; ravina  ; perd  ira . f.  Ruiac  % fa  dit  en- 
core ftfofémeot  de  la  perte  de  de  I*  honncor , de  In 
réputation  , du  Crédit  , dcc.  Ruina  ; ravine  ; perdum 
de  U'  entre  , dette  fema  , et.  f.  Oa  dit  6gacéaieat  , 
s'élever  fur  lee  minet  d’  ua  autre.  Bâtir,  faire  fn 
fortune  for  les  rumes  d’autrui . * Feitevurfl edtfUutu 
altrui  ruine  • 

RUINÉ  ,- ÊE  , part.  V.  le  verbe  . 

RUINER  , v.  a.  \ battre  , démolir  , détruire.  RuK 
mure  ; tevinure  ; atterrurt:  ditfare  ; demthtc  ; gre- 
ver 4 verre  ; diflruggce . I.  Il  fe  dir  auffi  du  ravapa  s 
que  fait  la  tempête  , la  grêle  fur  les  biens  de  la  ter- 
re , Dauneggiare  ; di  (fi  pare  ; éifhmggere  ; dore  it  g ta- 
t te ; fier  min  art . f.  Rainer,  faatiic  encore.,  ceafav 
le  perte  du  b*en  , des  rieheffts , de  la  fortune . Rrv/- 
uure  ; mandate  ht  efierminie  ; mpeverire  ; m induré 
in  preeipixie  . f.  Il  figmflc  auffi  , caufar  U perte  dn 
1'  honneur  , du  «édit  , du  pouvoir  , An  la  f.nté  , Rc, 
Revinurt  it  crédité  , t*  ouvre  , et.  f.'Rutacr  , fa  dit 
encore  , «n  parlant  des  chevaux,  êc  des  i «commodi- 
tés que  certaines  chofa*  leur  caufaot.  G ma  flore  - 
dennetgiure  ; revinart . §.  Ruiner  , efl  aoffï  réetpr. 
Cc  château  commence  à fa  rainrr.  .'Les  bâtiment 
qui  ne  font  pas  couverts  , fa  roincat  ta  feu  de  temps. 
La  fanté  fe  raine  put  les  débaucha  , dcc.  Rovimare; 
minore  , et. 

RUINEUX  , EUSC,  «di.  Q ni  menace  ruine'.  *#• 
vinante  ; ruinante  . f.  Oo  dit  6c.  <f  ua  homme  col 
fonde  fes  «rpé/aaces  for  des  ctefas  oro  fol  ides  , qu'il 
bâtir  far  des  fondemeus  raintax  . Edifieur;  tevra  fom~ 
dament i psec  ftubiti . g.  Il  lignifie  ao  fi , qoi  caufa  de 
la  perce  , do  dommage  . Ravmefe  ; ruioofo  ; donne- 
fe  ,•  tbe  reçu  dunno  . 

RUISSEAU,  C m.  Courant  d'eau.  Rufee/te  ; ne* 
feellette  ; pieeet  rive.  J. On  d»t  proverbialement , Rs 
flguiémcnt , qat  1rs  petits  roHkaus  font  les  gvaoden 
rivières  , pour  dut , que  pljtieurs  petites  toieiwi 
artcmblées  en  font  une  grande  . I r vfcctlerti  prena- 
nt i gron-fiumi.  f.  Oo  appelle  eo«».e  ruiffeau  , le 
ctaal  par  où  parte  le  courant  de  1*  eau  . L*  etvte  dti 
rufeetle.  g.  On  appelle  auffi,  roirteau  , dans  4e* 
Villes,  dans  1rs  Bourgs  , l’e»u  qui  coule  ordinaire- 
ment au  milieu  des  rues.  Riragmlt  $.  Il  le  prend 
auffi  pour  l'endroit  par  où  l'eau  s'écoule  dans  let 
rues.  Rt gagnai  o . g.  Ruiffcau,  fa  dit  auffi  de  ton- 
tes  les  chofes  liquides  qui  coulent  en  abondance  » 
Des  ruiffcaox  de  v>d  , des  ro:(Tcaox  de  fang  cms- 
lomt  par  les  ruts  . Oa  dit  auffi  , verfer  de»  riatf- 
faaox  de  larmes  . Rnfeetii  , rrvr  di  urne  , di  fanrve,ee. 

RUISSELANT,  ANTE,  adi.  Qoi  coule  comme  ng 
ruiffcau  . C4r  feetrt  e:me  un  rime  , s :nsç  un  rufeettnm 

RUIS. 
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ftUTftELER  , v.  a.  Conltr  en  minière  4c  rutf- 
fem.  i totem;  centre . $.  üo  le  dit  aufli  du  faag  . 
Le  faag  r u iTcle . Le  faog  ruidclotc  de  fis  plaies  . 
Je  trier e . 

RUM®,  f.  m.  Il  fc  dit  de  chacune  dei  trente-deux 
part  ici  de  la  bouffolc  , de  I*  honfoa  dcfquellct  parc 
l'cn  des  treofe-deox  vents.  R rubi  . 

RUMFUR  , f.  f.  Bruit  tcnrfaof  à émotion , à que- 
relie.  R **  rt . t.  Il  fe  dit  aufli  d'un  brut  qui  vient 
& s’élever  tout  à coup  « & qui  cfl  l’effet  de  la  fur- 
ptiSc qucoofc  quelque  accident,  quelque  événement 
Imprévu.  Rfmjfc, 

RUMINANT,  ANTE,  ad).  Qui  rumine.  Rumi. 
tjaie  . 

RUMINATION  , f.  f.  Adioa  de  ruminer.  Rugu- 
; H ruminjre  . 

RUMINÉ  . ÉL  , part  V.  le  verbe . 

RUMINER  , v.  a.  Remâcher.  Il  ne  fe  dit  que  de 
Certains  animaux  qui  remâchent  ce  qu*  ils  ont  déjjl 
avalé  . 11  fe  met  prefque  toujours  abfolumcnt . Romi- 
ttJTt;  rugu  mire  . $.11  figoific  aulfi  ftgnrémcat  , peofer 
fc  repenfer  A uae  chofe  , la  bien  digérer  dan»  ton  e- 
fprit . Rumimsre  ; necnflderjre ; riandor  tel  ptmfler: . 

RUNIQUE  , adj.  de  t.  r.  11  (t  dit  des  canflères  , 
ét  la  langue,  de  la  p'.ëftc,  d t mon  i mens  des  an- 
ciens peuples  de  la  Germanie  fc  dn  Nord  . Le  ûyle 
des  pcéfies  Ruoiques  , confervétt  dans  I*  Edda  , eft 
aolTi  figuré  que  celui  des  Orientaux  . Annie#. 

RUPTOIRE  . f.  m.  Sorte  de  cautère  potentiel  , 
dont  on  fe  fert  pour  remédier  aux  morfures  des  bê- 
tes véaimeufcs  . II  fe  prend  aufli  adjeâivcment  . 
Rcttorit  ; tout  trie . 

RUPTURE  , f.  f.  Eraflure  , aftion  par  laquelle  q- 
ne  chofe  cü  rompue,  érat  d’une  chofe  rompue. 
Rotttna  s franurj  . $.  Rupture  , lignifie  aufli,  her- 
aie  , defetnre  de  boyau.  Ratura  ; trepatu/ê.c  #/• 
Itntuura  . i.  Rupture  , fe  dit  fifurémcor  de  U di- 
vifioa  qui  arrive  entre  des  perfoanrs  qui  éroient  u- 
jiie»  P«r  traité  , par  amitié  , fcc.  Rotturs  ; a i mi  fi  À . 
J.  Il  fe  dit  aufli  fig.  de  la  caflation  de  la  réfolution 
des  traités  & des  aflet  publics  ou  particuliers.  Rot - 
lira*  $•  En  rcrmcs  de  Peinture  , rupture,  figaific  le 
mêlante  des  teintes.  Mefteljnx.*  délit  naît. 

RURAL,  ALE,  adi  Qui  eft  des  champs  , qui 
efl  fitué  A la  campagne  ; fc  dans  cette  acccpeioa , il 
ne  fe  dit  que  des  fonds  de  terre . Rmralt  ; eampe- 
fhe.  f.  On  appelle  , Doyen  rural  , un  Curé  commis 
ÿar  l'Évêque,  pour  avoir  iofpeflion  fur  les  Cuiéid' 
un  certain  difttifl  . Dteamo  rurale  . 

RU>E  , f.  f.  Fincffe  , artiAct  , moyens  dont  on  fe 
lut  pour  Pomper.  Aflu^is  ; aeeout\ gga  ; trifli^im  ; 
mal  ilia  ; imgtgmuojo  ; fteltrimemts  . J.  On  appelle  , 
tufei  innocentes,  certaines  petites  Ane  (Ici  dont  on 
U fert  à bon  éeflein  . Afiux.it  immsetnti . $.  Rufe  , 
fe  dit  aufli  des  détours  dont  le  llèv/r , le  cerf  , le 
renard  , flfe.  fe  fvmat  quand  on  les  chaffe  • Mali- 
Xk  ét!  etrve . te. 

RUSÉ  , ÉE , adi.  Fia , adroit  « qui  a de  U fufc , 
qui  et  plein  de  rufe  s . fta/ttita  ; taltnito  ; au  ont; 
j:Ipomt  . vtiprot  ; gatto  ; maJi^io/o  ; /eeJirt  • le  fl) . 
f.  On  dit  proverbialement  & populairement  d'  un 
homme  adroit , fubtil  & artificieux  , que  c*  cJI  un 
talé  manotuvre  , un  rufé  matois . Voipont  ; gatto  . 
J.  Rufé  , fe  met  aufli  fublantivcmcnt . C'cft  un  fin 
ruk.  C «t  uat  fine  ruÉée  . Uae  petite  ruféc  . Sg/i 
i un  vdpcjit  » si*  utm->  ouono . Jmati\iato  . 

R USER  , v.  n.  Se  fiernir  de  rufes  . U/art  a.éu^îa  , 
mêlixia.  $.  Il  fc  dit  plus  particuliérement  du  e et#, 

" flo  Uèvrx , do  renard , 4c.  qui  fe  fervent  de  toutes 
Aortes  de  détours  .&  de  rufe  s , pour  U dérober  aox 
«biens  qui  les  pourfuiveot . Ugaanare  tell * eflurim  • 
eMIe  maiizie . 

RUSTAUD,  AUDE,  adj.  Qui  et  groflicr , qui 
tient  du  payfaa . Rmfiito  % grêlant,  f.  On  dit  aufli 
4 *o  fubtantif , c’  eft  un  gros  rutaqd,  pour  dire  , c’ 
tfl  un  gros  payCin.  Et  fieurémeot  , pour  dire  , c'  cfl 
un  homme  impoli,  qroiiler  & brutal  . Ruflko  ; 
gr*JoU»t  : vi  lanaetio  . 

■UiTlCtTl  , ».  1.  GroflifccU  , imfefft  . Rufii. 
tktn*  , 

RtirriQUe  . «<1|.  de  l.  (.  Chintpltrf  . qui  «pp.r- 
dic.t  tut  mr-.'irr»  d « vivre  de  la  cimpaant.  Rufli. 
te  ; r.Jtira.o  , vil itrutie  ; ttmftjht  ; viiltftt  . f. 
Suftiqnc  . ü*n'6e  .ulC  , iacuire  , fauv.ee  , faut  art  . 
yufiie.  ; iaro/ifl  ; fjlwlit. . {.  ,|  fe  mel  queiquefeia 
dubfla. livraient  . Il  y a daat  ce  payfaee  u»  ecriaia 
auliqu.  qui  plaît  fort . La  mime  choie  le  dit  de  U 
Mptdlcounoa  uatve  d’un  paylaac  . Rmftite  ; t.mpi- 
firt . f.  Cl  icrmtt  d’ Archilcâure.  o.  appriic  , om 
vraae  ruOique  . le*  ouvra, ai  complet  de  picrrci 
bjuica  , ou  de  pierrn  taillée  1 1’ imitation  dn  picr- 
ate brute».  Et  c'eft  da.»  cette  aeceptioa  qu’ oo 
appelle  , ordre  ruliqdt , I' ordre  d' ArcbitcOurc  le 
plot  Gmplr  de  tout  . & le  plut  ddouc  d'ornement  . 
■O  cru  rajliti  ; erSi.r  rmRitt . f.  RuRique . fi«.i6c 
Gtoidmrnt  . irodiir  , peu  polt-,  rude  . Ruflut  ; 
,iijte;  trcffdêA r».  . 

RUSTIQUÉ  . ÊP.  . paît.  V.  I.  vcibc  . 
RUSTKÿlEMF.NT,  ad».  D*  uae  tna.iètc  proflîè- 
le.  Rad/Vjwcrue  ; sref.mimi,  ; g>  ôffplMnmemlt  ,• 
yifraualr. 

KüiTIQUER  , v.  a.  T.  d’ Architta.  Il  fe  dit  . «a 
pariaar  d’ une  muraille  , de  la  façade  d’une  oailon 
q ’ua  cidpit , qu’a,  enduit  c,  f.foa  d'ordre  rufli- 
• Imnjr  il  ruflifi , ......  , 
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RUSTRE  , âdi.  de  t.  Fort  roâique  , fort  |tof- 
ffer  . Il  et  nom  fahOAntlf.  Ruflies ; g^ntf  ; teagbc* 
ra  ; Âjrbato  ; vit  lama  . 

RUSTRE  , f.  m.  Se  dit  en  Rlsfoo  d1  une  louage 
percée  en  rond  , & il  Agnibott  anciennement  une 
fo  re  de  IsnCe  . Louant  a fotata  . 

RUT  . C re.  Il  (c  d t des  cerf*  flt  de  quelques  au- 
tres bèus  fauves  quand  cites  font  en  amour.  Frtga^ 
fret  de*  ttrui , r / Imi/i . 

4»  RUTOIR  , C m.  Terme  de  gens  des  champs 
d*  autour  de  Paris.  C'eft  le  lieu  ofr  l'on  fait  rouir 
te  crunvrc  . Mattrt , lutgo  doue  fl  a estera  ta  ta . 
nap.i 

RYE  . Terme  de  Géographie  , qui  ffeuifte  , dans 
foa  origine  , le  rivage  de  la  mer.  Toutes  les  Filles 
d*  Angleterre  . dont  le  nom  rtmfermt  le  mot  de  Ryt , 
fbo r maritimes.  Manrtimo  . 

RYTHME,  f.  m.  V.  Rhythme . 
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SSobflantif  féminin  , foivanf  l'ancienne  appelle- 
, lion  qui  pronongoit  eflt  ; flt  maiculin  , fuivant 
I’  appellation  moderne  qui  prononce  fe  » comme  dans 
la  dernière  fyllabc  du  mot  rnilUt . Lettre  confonde  , 
fle  U d»xhumème  de  I'  alphabet, 
t SA  , adj.  poffcflt/  fém.  V.  Son  . 

SABBAT  , f.  m.  Nom  que  porroir  chtx  les  Juifs 
le  dernier  jour  de  la  fesname.  Ce  jour  écoit  confa- 
cré  au  Seigneur,  & mute  oeuvre  fcrviJc  y étoir  in- 
terdite par  la  Loi  . faàbato , o fataro . f.  Sabbat  , 
figaiAc  aufli , 1*  affembîée  noflurne  que  le  peuple  croit 
que  lc«  Sorciers  tiennent  pour  adorer  le  Diable  . 
Trtgtmda  ; mrttmtmo  tomgrtffo  di  flregkt . $.  U fc  dit 
A|.  & faits,  d' un  grand  bruit  Qui  fe  fait  avec  déf or- 
dre , avec  coofufion  , tel  que  l'on  s'imagine  celui 
du  fabbat  des  Sorden,  Chiaffo  ; fruajs  ; flrtpito  ; 
remort  ; tumulte  : fraflutno . $.  Il  te  dit  aufli  Ag  fc 
pop.  des  criaiilerfes  qu*  une  femme  fait  A fom  mari , 
oj  un  maître  à fes  valets  . Gridata  • 

SABBAT1NE f.  L Peut  afle  ou  difpote  que  les 
Écoliers  de  PhiloTophic  font  au  milieu  de  la  prcpitê- 
r»  anaéc  de  leur  coqis  . Sadbatima  . 

SABBATIQUE  , adi.  t II  •*  a d' ufage  que  dans 
cette  phrafe  : Année  fabbatique  , qui  le  difoit  ches 
les  Juifs,  de  chaque  feptième  année  . Anna  fabèa. 
tiso  . 

SARECH  , f.  m.  Autour  d*  une  des  cinq  efpèccs 
principales.  U ma  délit  tfmgat  prime  ipa.i  /petit  d’ a 
fl  tri  . 

SABÉISME  , f.  m.  Nom  de  1a  Religion  qui  a pour 
objet  l'adoration  du  (eu.,  du  folctl  , desaftres  . AV- 
mt  dtHa  Relit irme  de*  Xaàti  eèa  adorant  il  fuoto  . 
il  frit  , g/i  a/fri  , tkt  i la  RHigiont  dtgli  antiebi 

èlati  - , 

SABINE,  f.  f.  Plante  dont  on  diftingue  deux  cfpè- 
ces , l'une  dont  lea  feuilles  rtflcmblcnt  A celle  du 
tamaris , fle  I*  autre  • dont  les  feuilles  approchent 
de  celles  de  cyprès.  La  première  s’emploie  en  Mé- 
decine . f abîma  ; Javina  . 

SABLE  , f.  m.  Sorte  de  terre  légère , menur , fans 
aucune  confiflaace  , fle  mêlée  de  petits  grains  de  gra- 
vier . faêbia  ; arma  ; rtna  ; fabblent  . $.  On  dit 
ftg.  bitir  fur  le  fable , pour  dire  , fonder  des  pro- 
jets  . des  établifleoKos  , drs  cntrcpttfei  fur  quelque 
choie  de  peu  folldc  . Fond  arc  , edlfleart  fu  la  rtna . 
$.  On  dit , en  Chimie  « diftilkr  au  bain  de  fable  , 
lorfqoc  le  vaiffeau  qui  confient  la  fubftance  i diftil- 
1er  , cft  plongé  dans  du  fable . Stillare  a rema;  iti/- 
lart  a èagmt  frété  . «.  Sable  , fe  dir  encore  d un 
certain  gravier  qui  s1  engendre  daot  les  reins  • & 
qui  forme  la  gravelle.  Cateolo  ; rtntHa  . f.  Sable  , 
cft  aufli  le  nom  qu*  on  donne  1 une  forte  dr  horloge 
de  verre  , eompoféc  de  deux  fioles . oh  le  fable  , en 
tombant  de  I'  une  dans  1* autre,  mefure  un  certain 
cfpace  de  temps . Oriueto  a poterne  . f.  Sable  , en 
T.  de  Fondeur  , GgniAc  , une  compnfition  fa>tc  avec 
du  fable  ou  de  la  pouflîère  d*  os  defféchés , fcc.  oû 
l'on  ictec  en  moule  des  mo«no:cs  , des  méiailles  , 
fcc.  Rtaa  di  tufi , c flmile  materia  da  fzrmar  le 
flaft . $.  Sable  , en  T.  de  Blafon  , flgnifte  , la  cou- 
leui  noire.  Dans  la  gravure , le  fable  (e  remarque 
par  des  traits  croifés.  Sert. 

SACLÉ  , ÊE  , part.  Coptrte  d’arme.  $.  On  ap. 
pelle  fontaine  fablée  , un  vnifleau  de  cuivre  ou  de 
quelque  autre  métal  . dans  lequel  on  fait  filtrer  de 
I eau  A travers  la  fable  , pour  la  rendu  plus  claire  , 
pour  l'épurer . Va/*  in  tmi  t*  i Rofla  delta  fabbu  , 
aeeifi  i*  argua  vi  fl  puriflebi  . 

SABLER  , v.  a.  Couvrir  de  fable.  Ctprir  di  fab 
bia  , d' arena  . $.  On  dit  , fablcr  un  verra  de  vin  , 
poo-  dire  , l’avaler  tout  d'un  trait.  Il  cil  du  ftyle 
fa»u  l*cr  . T/atsnuare  un  àiubicre  di  vin)  p un 
in  un*  JétJJld , ^ ► • 
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t SABLEUX  , EUSE  , «4.  Où  il  v *<to  Table  mt. 
K . Farine  fa  bit  a . Périma  plia a pi  Jaiiia  . 

SABLIER,  f.  m.  Hotlofe  de  verre  qui  treforc  I. 
leaipt  par  le  Table  qu' o.  y re. Teint.  . Os  l’appelle 
plut  cOfT'muaémcat  fable  . V.  Sable  . 

SABLlfRE,  f.  T.  Lieu  crttifc  dtot  U (tre  , du- 
quel oa  rire  du  Table  puur  blrir  . Rtmaja  ; m<  ii 
(lihcmta  . J.  ||  Te  dit  au®  d’ uae  loa|ue  pilee  dr 
bnit  , c.uilld  par  e.droiit  . pour  y meure  dtt  To- 
Irvcaoa  , ou  creufiic  roui  du  Ion,  , pour  y Taire  te- 
oir  dtt  plaaehet,  & ea  formel  use  doiToa.  Cstrto- 
ta  , e a/j.a . 

SABLON,  F.  es.  Efpicr  de  bblr  Irèt-mcuu.  Rt. 

KM  ; MTtraa . 

Sablonné  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

SABLONNER  , v.  a.  £curer  avec  du  fubloo  . Sara- 
piltijrc  ; ripulire  (cm  trama  . 

SABLONNEUX  , EUSE  . adi.  Où  il  y , beaucoup 
de  Table  . taMsnoït  ; fjiiicjc  ; pii  ma  di  f aillent  , 
primait  . 

SABLONNIER  , C m.  Celui  qui  vend  do  fabîou  , 
Rm/uala. 

SA8LONNIERE  , T.  I.  Lieu  d’où  I’  o,  lire  du  fa. 
bloo  . Rcn.ija  . 

SABORD,  f.  m.  T.  de  Marine  . Sorte  d cmbiaCu. 
re  & d’ouverture  S ua  vatfleau,  par  où  le  caooa 
Cire  . Cjnnomicrj  d'  un  a raavp  . 

SABOT,  f.  m.  ChaulTure  de  bott , (aire  tout  d’ 
uae  prie»  . Br  crcufdc  es  fort»  qu’oo  y puilTcmcttrr 
le  pied . Lct  payfjai  & 1er  pauvret  test  t c.  Ter- 
vent  au  lieu  de  fooliirt.  Scarpt  di  Us  ma  ; \pticte  . 
f.  Oa  appelle  au®  (abott , cet  oraemeat  de  cuivre 
qui  Toar  au  bai  dtt  piedt  d' un  bureau  , d’ a*,  com- 
mode , Btc.  riidi  d' uma  flipo , a Jlmila  . J.  Sabor  , 
(c  dit  au®  de  la  corse  du  pied  du  cheval.  LT.ydi* 
dit  (avait:  . f.  Sabot  , Te  dtt  d' ua  certaiq  jouer  d’ 
caftai  , qui  t»  de  Aqure  ronde  , qui  Ba.t  eo  pointe 
par  le  bat.  & que  l’oa  fait  pirouetter  «vec  ua  fou- 
et , avec  uae  laaitie  . PaUo  : fattnp  . f.  Oa  dit , 
qu’  uo  fabot  don  , quaad  à force  d avoir  drd  fouet- 
rt.  Il  rourac  ù vit*  fur  un  même  poiot  , qa' oa  di- 
rait qu' il  cl  immobile.  U paît)  dermt , pat  th 
•an  R muni  . f.  Sabot  oa  lurdoire  , T.  d Ankit. 
Hfdraul.  C’  efl  une  efpêtt  de  pointe  de  fcr  do*r  on 
arme  Ici  pilorli  par  I.  bat  , lorfque  le  rcrraia  , diat 
lequel  oa  doit  Ici  cofoacer,  cl  trop  dur  ou  pier- 
reux , ou  d' une  trop  gtaede  rtfilancc  . Pmmtmtt.»  • 
f.  Sabot  . el  au®  uae  cfpêee  de  coquille  . tan*  di 
eiriltr  majrime  rit  I.  T.  A/vra  dalla  mania  . 

SABOTER  , v.  a.  Jouer  a.  Tabor , fait,  aller  ua 
fabot  . Ciuaddté  al  paie* . ....  , . 

SABOTIER  . f.  m.  Ouvrier  qui  Ta h dn  fabort  . 
C*«  fa  U ircaacle  , » pWei . I-  Il  Tt  dit  qutlquefon 
de  ccua  qui  portent  des  Tabou  i Br  c e»  data  ce 
Teaa , qu  oa  foulevemcot  de  payCaat  a dit  appelle  , 
la  rdvolrc  det  Stbotitrr  . Oo  dit  eocote  , une  daair 
de  Saborltn  . Celui  (ta  pttla  xputU  . 

SA  BOULÉ,  ÊE  . part,  larapaxxan  . 

SABOULER  , v.  a.  Tourmenter,  tirailler,  rca- 
va'Tcr , hoüfpiîler  est  perfoane  de  eôrd  & d*  autre 
plufieurs  toit.  Il  ert  pop.  {inpaum  ■ 

SABRE,  I.  m.  Cimeierft , elpc^e  de  cootelaa  fe- 
couibd  , h qui  at  tranche  que  d ua  cOé . f adapta  ; 
fdadpia  ; ftamiaarta  . f.  Oa  appelle  an®  fibre  , 
toute  forte  d*  dpdc  exnêmemear  Ur*e . leramaana  ; 
fpradp  . 

SABRÉ , EÉ  , part.  v.  It  verbe . 

SABRFNAUDÊ.  ÉE  , part.  Ata  taira  ait» . 

SABRENaUDER,  v.  ».  Travailler  mal  qoefq.t 
0uvt.ee  que  tt  fait . II  cil  pop.  Attiaiataaia  ; at- 
liarpara  ; airar  ,/4 . ...  „ 

SABRER  , v.  a.  Donner  det  coup!  d»  fabrt . Dar 
(tlpd  di  /liait* . I.  O.  dit  ta  Tarn,  fabrvr  uoa 
affaire  . pour  dire  , U iuecr  avec  prttlpliatio»  faol 
Te  donner  la  peine  de  l’examiner.  Par  la  jivltiv* 
a ail'  aftt . . tell'  ntnta  . ..  . 

SAC  . r.  nr.  Sorte  de  poche  faite  d die  pièce  d. 
tpilc  , de  coi»  , ou  d’ autre  droHr , que  I oa  eoed 
pu  le  bit  Bc  par  le  cùidr  . lailFaat  fculcmtat  le 
oaut  ouvert  pour  meure  drdaaf  ce  qu  en  veut  . 
Patte . *.  O.  du  , tac  b Md  . lac  i charbon-,  tac  à 
avoine.  Tac  b i erre  , poordir».  Tac  b meure  du 
bld  , du  cbarboe  , de  I avoiae  . de  la  terre  . faire 
da  tiiei  , da  fartent , da  H ad  a , tt.  El  oa  dit  , 
Tac  de  bld , de  chaiboa  , d’ a*o«de  , de  pibire  , de 
faiiae  , de  noix  , de  rommet , 4c.  pour  dire  , Tas 
plei.  de  bld  , de  charbon  . d’ avoiae  , de  plbtre  , de 
farine  , de  nom  , de  pommet,  4t.  Dana  le  œtmf 
(cm  . oa  dit , ua  fat  d’ arpent  , tu  f«  de  pllb>lc»  , 
ua  fae  de  fout , ua  fae  de  mille  fraact . Oa  du  pour- 
tant dealemeit , fae  b poutre  , pour  dire  . ua  Uc  b 
meurt  de  la  pouJre,  oa  fae  plein  de  poudie.  fa/rv 
di  trama , di  (prient , tt.  J.  Sac  de  Md  , die  de  fa- 
ille , le  du  au®  d uae  cenalae  mefore  de  t>A  , de 
fana*  . f«fr  di  trama  : fana  di  fanai  ■ f.  Oo  dir 
pruv.  4 Ht.  prtndie  d ua  («<  deux  arodfdiet . po_r 
dire  . pieadre  deux  Toit  la  rücompeaft , U drort  qu 
il  a'  e<  petmil  de  preadie  qo  urt  fc««  fou . C e» 
uae  mdiaphoie  lirde  det  Mrualen , qui  ea>eeat  fouJ 
vcar  pour  1a  atoviui'e  d un  (et  de  bld  . le  t o.  nle  de 
ce  qui  leur  cfl  ld*inmeimo»  du . Prrnitre  deppra 
ritempcmla.  f.  Om  dit  prov.  aufiar  pdehc  celui  qui 
rient  le  fae  , Que  «lu!  qui  m«  deda-.t  . pour  dire  . 
que  le  reeeteur  n’e3  pa»  mo:a»  coupable  que  1»  vo- 
leur , TmM  JM  W t di  ra**,  de  a lil  firat  ai 
Z L 1 & jet- 
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•faet*.  9.  On  dit  prov.  Se  fig.  fc  cenvi’r  d*  » B tac 
mouillé  , piut  d»re  ippcila  une  ni.*MD  le  exe  »:  fr  , 
alléguer  une  mauvaife  défea'c.  .f .’/»•  *•'.  appdtttre 
k«j  univa  Jtnfa . 9.  On  dit  « d’  m la  érat  » d’ ,in 
flou  , d*  uo  mativai*  garnement  , q?*r  c'efl  un  b?>m- 
me  de  fac  & de  corde  . Brieeane  ; fr»ta  ; trafo-ella  . 
El  oc  appelle  fig.  on  ivror.nc,  tac  àvfn  . cfl  trè*. 
ba*.  Bntione  ; cite  . Ç.  On  d t prov.  qu’il  ne  tau^ 
voit  fortir  d’on  fac  que  ce  q«i  y cfl,  pmir due  ,qu 
un  fa i ne  peut  dire  que  de*  împciline aces  , qu*  ua 
n é:haoc  homme  oc  peut  f.i»e  que  de  mé;h»r.rc»  a* 
éhoa*.  Il  cii  p*-*».  La  é m n.n  dJ  , e •<-«  F*IIJ  Û 
n:n  Je/  vin*  t*  ti!j  bi  . 4 <>n  .$p<llc  tac  de  nuit, 
nn  fac  où  l’on  mcl  fe»  h. rdc»  de  nuit.  freet  , o 
èif.ittia  da  rijgfic . Sa:  aux  heure»  , un  fac  «fc  *e» 
femnir*  mettent  leur»  livie*  de  dévotion  & de  p»  * 
rej  ; *r<  lie  i ouvrage  , un  tac  où  elle*  reniement 
l'ouvrage  a«  quel  elle*  travaillent.  Tafea  , / teekti • 
19.  $.  Oo  da  prov.  «roiflcr  fon  f.iC  Se  le*  qu'lie*  « 
prendre  fon  fac  & le*  quille*  , pour  dite  « prendre 
fes  harde*  & *'  en  aller.  1F  «fl  du  flye  tant*  Fit 
f» tir;;.'.  {.  Fn  T.  de  Guerre  , fla  appelle  fac  A :er. 
te  , un  fac  plein  de  terre  , dont  oa  ie  fer  f pour  f*». 
té  Ul  tranchée*  » logement , baVfC’ics,  hc.  P«ur 
irettre  ie*  foUat*  A couvert  du  feu  de*  enaenv*  • 
fjece  di  te**» . $.  On  appelle,  lac  de  pioeè*.  Se 
ib':'cnieot  , fac  , un  fie  où  l'on  ir.et  le*  pièce*  n' 
i»n  pioeè*  . f oeebette  . Fn  ce  fem,  on  dit  , donner 
Cf  niunicat  oa  de  Inn  fac  , pour  dire,  communiquer 
J«*  pièce*  do  procès  qui  font  dao*  le  tac  . C .njetiu. 
•e  . emtmir.ir  le  fermette . i.  O*  d t prov.  juger 
fur  l' étiquette  do  fac  , pour  dire,  juger  fur  le  champ 
uc.c  qucfnon  qui  ne  reçoit  point  de  difficulté  ; ou 
b<eo  , proooncer  fur  une  queflion  difficile  • fan*  le 
df’Loer  la  peine  de  *’ en  inflruire  fuffifau  me  or  . Fut 
tj  giofligia  f 'il'  a f te  , o r*//'  eecei»  j . 9 S;c  , le 
d»î  »•  «Ti  d'un  hab»t  de  periteiKe  , d*aflWVon,  d' 
humiliarioa  . Tarer  , c b n>CJ  di  fitv> . Ç.  On  ap- 
pel c r \ ili  fae  , le»  grandt*  tube*  dont  fc  couvrent 
le*  rdr.iirnt  dan*  leur*  ce  doiuo  c*  , d:n*  leur»  pr». 
CdT.Oe»  . Tenir.»  d*  /jft«  ; a**tc  . $.  Oa  dit  lam 
«notre  quelqu'un  au  l-c  , pour  dire,  le  convaincre, 
le  mettre  r.or»  d'état  de  pouvoir  idt'-ocdre  . Me  itéré 
in  jjfts  . Sac  , fe  dit  ai.it»  d*  nn  dèp.\f  d'  hu- 
meur» , de  matière  qui  *e  Inrme  en  quelqoc  partie 
•du  ccrpc  ai.ptèt  d*  ur.c  pu'c  ou  d’un  abec*  . f it<*  , 
* Jart*js  . f.  Cul-de-fac  , ptt'fe  tue  qui  n'a  pont 
«j'iilue  . V.  Cul  . Ç.  Sac  , pliage  eoner  d'une  vt|. 
'le  . fjftr  ; /•it(hfjfi;aif»i’  ; t tufia  ; /»rr-m  mua . 

SACCADÉ,  f.  I.  Prompte  & iode  feconfte  qu'  ca 
donr.c  i BR  ClWVal  CS  lui  tit.'.nf  la  bride . Se  . 
teint  tu  a di  êrii/ij  , r di  t*vtr,\  ne  . $.  Il  (c  dt 
4* tlTi  f»g.  d’une  IccocTc  violente  qu'on  donne  a çtiel- 
fie.’  l'o  en  le  tirant  . SkJj  . Il  figotSc  amli  A4.  & 
.tim.  rude  réprimande  • eorrtftion  rude  . Brjurj  ; 

•fsk&uf*  ; ftc patate  ,*  ea**Jta  . 

*t  SACCAGE  , f.  m.  Orent  de  minage  qui  fe  prend 
fut  un  lac  de  grain . Dirrrru  (kt  pAftfi  nti  tneteui 
.\fnt  faut  dt  frano  . 

SACCAGh  , fE,  pan.  V.  le  vnrbc. 

SACCAC.  KM  EXT  , f.  ni.  Sac,  pillage,  T-rrè./- 
^»'.-»w:irt  ; }aen  g g u.t/lo  ; rnfa  ; ratifia. 

SACCAGER  , v.  a.  Mettre  i fac  , mettre  au  pii 
J.'ge . Sactktggiatt  ; ratnere  , t p.rre  M‘j*eeo\  mtt- 
f-*c  a Tik*  ; /jir  fjsermjnnt  ; date  1 / f oj/T  • . Ç. 
•On  dir^,  par  eas^e  :.tion  . <|ü'en  a toutfaccagd  c Va 
qoriqu'  uo  , pour  dire  . qu  on  y a tout  bouleverld. 
il  c.:  fam.  A ndar  a /Jtto. 

t SACCATUR  ou  SACQ*JATiFR  , f.  m.  Vomi, 
«icr  de  chatb'<o  dan*  le»  !Oi|,c».  Celui  aie  ttjfpura 
ti  tarant  utile  fcèhiek:  . 

( JAC1HDIM.E,  I.  m.  Frltrife,  1*  un  des  Ordre*  , 
.l'un  de*  fcp:  Sacrcmees  de  I'  f'cüfe  , qu*  doaor  le 
S»t>'ivoir  d’ otfite  le  f*crirx<  de  la  Me  (Te , & ii’  ainii. 
aulrer  tou*  2e*  Stercmer;  , liotnin  la  C^^ftinutron 
Se  l'Ordre  . . Ç.  M le  dit  i'iili  du  ri;i>. 

Ûère  de  ceux  qui , dan*  1*  ancien  Teftarpent  , A voient 
le  pouvoir  d*  offrir  A D^cu  Ue*  vit) mie*  po.ir  le  peu. 
%p'e  . fuetdrxic  ; Miai/frra , dizmità  jjee*deta/e  . 

Il  le  dit  ...ili  de  eeca  qui  , parmi  le*  P-»:«a$  , 
©H rc.cot  It*  facrifUei  au»  f*-ji  D eux  . faierdt. 
• 

SACERDOTAL  { ALE,  a*:.  Appartenant  au  Sa. 
. taeerJiftf  . 

SA  CHf.E,  f.  f.  Ce  qu*  en  fac  peut  contenir  . Um 
faeec  / *m  pf*"  Jcsea . 

SACHET  , S.  m.  diminutif.  Prtir  lac.  faeehetta  ; 
faetken  **v  ; fteeaio  . C.  On  Appelle  iuiS  faihc » , 
une  forte  de  petit  roulTîn  où  l'on  met  de*  fcorcurs 
pour  piffuTJ  Ct  qoeique  choie  . Soidetao  pum  di 

tfditi  . 

SaCOCHE  . f.  f Deux  bnnrfe*  de  coir  joinfes  en. 
femi’ic  par  une  U»q«  <ojrroie  , & dont  le»  courriers 
& autre*  petfoxae*  fe  Iciveat  en  voyageant  . Bi- 
jatte  . 

t SACOME  , f.  nt.  T.  d' A*(hit.  Mucluac  ca  fail. 
|t«  . îaftrua  ; ue*dana  . 

t SAC  R A!  R F , c ni.  Petit  temple  ou  oratoire  • 
f jpjtfM#  crsteeié  : fterats  . 

SAC  H AVtNTAlRF  , f.  m.  Nom  de  certains  Ifd. 
sdr-qae*  qm  uot  publié  de*  encart  toucluat  1'  Eu. 
ch>«  it’c  . i.ttfimtntjfic'. 

SACRA&1F.NTAL , ALE,  7 ad*.  Qui  «rpariicn: 

Sa<  h \ MbNTF.L  , ELLE  , f S .10  S*c remetu'  • fe- 
faarar^;  jJAj.mtaij;et  j,  Oa  appelle  dAAt  U 
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difif'ort  familier , mot*  facrtéieotaux  ( le*  mot*  cf- 
feRtici*  pcbf  la  coecltyioo  d’ tiacafTaae  , d’ un  frai, 
té  . Le  pjro/g  t{fen\*aii  per  /a  esn;l vfan  d ' un  ttat> 
1399.  d un  mtg . 

SACRAMF.NTAl  FMENT , *?  adv.  D*  uoe  ma. 

SACRA-VIFNTFltEMENT,  J nièr«  facrameotcl- 
Ic  . i ttfantint^/merue  ; /eer^rnon-niemte  . 

SACRE,  f.  m.  Faucon  d*  une  des  dix  c'pdce*  prin- 
cipales. itgra . J Sacre,  .vêliOn  par  laquelle  oa  fa- 
Cte  un  Rni  . Ctnfetra^icne  , e f*g*a  d'  nn  Re , d’ u 
n*  impt*.*dc4t  * i.  Il  (<  dit  a u fl»  de  J*  aftion  p^r  la- 
c..eilc  oa  lacre  un  Évcque*.  Aflîilcr  au  laere  d'un 
Évêque  . Cenfeerj^t.-ne  d * un  l'efeetti  . J.  Il  y a 
bmiKOup  de  Provsr.ee*  dan*  te  Royaume  , cù  1'  oa 
appelle  lacre , la  Procert'ioa  folenneJlc  qui  fe  lait  le 
tour  de  U Fctc-D:co.  La  Brte.jpcnc  dsl  d ! di  Cet • 

^ChTÏ  éE.  p»rr.  V.  le  »f r?r  . f.  Il  c»  .. 'li 
a.-j.  & »e  dit  par  nppr.fH:o»  à pro.ane  , de»  choie» 
auxquelles  00  doit  une  vénération  particulière  . Sa. 
(ta  ; /J9t9  ; /af9*9*/  cenfatTaH  . Le*  cho'cs  faerées, 
le»  va  fît  l.icrés  , le»  lieux  façrct , &c.  Le  eefe  /i- 
ri;  , g faire  ; i /oegâ*  fatti , 0 iajtrati  ; i ug*i 
v i/î  . J.  On  appel  e Ordre»  facids  , U Prêtr.fe  , le 
niacooat  Se  le»  Sou*-  Diaconat  , pur  oppoSnon  sut 
Ordre*  n.me  ts  . Oïdini  /agit.  $.  On  appelle  quel» 
q.irfus»  l'aoccn  & le  nouveau  Tcrtamcat  , le*  livre» 
lactés  ; on  les  arrdlc  aulfi  , les  Lettre»  facrécs  ; Se 
en  patiner  de  l'HtÜOitc  Sainte  , on  1*  appelle  C Hi 
flotte  lactée  , par  oppofirioo  à f H floirc  profane  . / 
Libri  Jagri  ; la  f.igrj  ft'tia  . Oa  apprise  le  Col- 
.’e<c  de*  Cardinaux,  le  facié  College  . Il  fagrc  Cet- 
tegio  • (•  On  du  aoiTi  , la  fae rée  perfoaec  du  Roi  ; 
li  perfonne  des  Rots  cf>  facrée  . La  fagrj  ptrjona  de! 
Ht.  $.  Oa  dit,  qu’  ua  dépôt , qu'un  fecret  conhé 
par  un  ami  , font  des  chofe»  facrévi.  Le  fecret.  le 
dépôt  cil  facré  . Un  dtp  fit'  . 00  Jtgreto  fan  ro/ir  fa- 
ire . S • Sacré  , fc  d:f  aulTî  quelquefois  de*  choies  qu* 

1 n mer  en  ic  erve  p ur  le  befomt  «.  si  peuvent  I I 
venir  . 11  a toujours  i nc  fomme  o'  argeat  à laquelle 
ti  ne  touche  point  , c*  cfl  ucc  chofe  facrée  pour  lui . 
Hgti  ba  finipre  una  ! crama  di  daujrc-  eb'  egli  ntn 
t te»  mti  , <l!a  c una  etja  faera  , 0 J jetât»  per  lui . 
Et  pour  faire  entendre  que  le  refpcél  empêche  de 
parler  de  certaine*  Cf  oie*  qui  intârciTeot  U Religion, 
le  fecret  de  1*  État,  ou  la  perfonne  d'un  Supérieur, 
on  dit  , je  n'  en  parle  point  , ce  font  de*  choies  fa- 
(idet  peur  moi.  le  n:n  ne  parla,  j cap  e*i/<  faire 
per  me  . 

SACREMENT  , f.  m Signe  vifîh'c  d*ure  chofe 
invifiblc  , mit  tt.é  de  (iicü  pour  U fan  fl  fution  des 
homme»,  f nramentc  ; J.ter.jmeni  • . £.  On  appelle 
pattuuliércoieat  , & par  excellence  , Sacrement  , le» 
fept  Sacrement  de  la  Loi  nouvelle  , inüituéi  par 
J.  C.  p ur  con'éicr  U grâce  d >nt  il*  font  le  fi- 
gue . fjgrjwienti  , Tjctsm e»ii  delta  Cbitja  . $.  Oa 
dit  , s'approcher  des  Sacrement  , pour  dire  , fe  coa- 
fc(Tcr  & communier  ; te  fréquenter  le*  Sacrement  , 
pour  d re  , fe  ConfefTcr  & communier  frètent  . >fc- 
t fljt/î  »*  f agrjyaenti  ; fteguentarg  i fagranunti  . 4. 
On  dit  d' un  homme  extrêmement  malade  , qu’  il  a 
eu  , qa*  :!  a resu  , qu*  on  a loi  donné  tocs  fcsSac te- 
rriens , pour  d rc  , qu'il  a re^u  le  Sacremeor  de  Pé- 
cttcocc  , l'Eichariflic  & l*  Exirêcuc-Onf3.  on  . Fgti 
ha  ficti'uii  i façrjmenii . Ç.  Oa  appelle  par  excel- 
lence , I'  FuchatsSie  , le  famr  Saocmenr  de  1*  Au- 
tel , au  âkbtoiuaieot  . le  faint  Sacrement.  Il  fantijfi- 
m '■  fjgr.ymtmo . (.  Sacrement  , le  prend  quelqucois 
abloiuiiicot  pour  le  S&ccmcar  «le  manage  ; & c*  cfl 
dans  ce  (en*  qo'oa  dit  fam.  qu'un  homme  n*  aime 
pas  le  Sacrement  , pour  dire  , qu'il  ne  veut  rat  »' 
enaagti  dans  le  mariage.  //  mjirmtenh  ; il  Sjgra- 
menu,  de î mJitimtnio  . 

SACRF.R  , v.  a.  Conférer  ca  car aflère  de  f-iintcré 
par  le  moyen  de  certaine*  céiémonks  de  Religion  . 
f.:cr »*e  ; eameerate  . 

SACRIFICATEUR  , f.  m.  Celui  qui  faertfie  , Mi. 
niftcc  piépoié  piur  faire  les  facrihce»  . Ce  mot  o‘ a 
d1  otage  qu*  en  parlant  de*  anciens  Juif*  & de*  Gen- 
til» . f aertfitatare  ; faenfitanu  . 

SACRIUCATURE  , f.  L La  dignité,  l'offise  . la 
fmfllon  de  SaciiA.'atcu/  . Il  n'ell  «n  ufaçc  qu*  en 
parlant  des  Juifs  & dt*  Gentil»  . Digmti  e rjSifjo 
de!  f.ierifieatTte . 

SACRIFICE . f.  m.  Aflioo  par  laquelle  00  oftix 
quelque  Chofe  à Dieu  avec  certaines  C^eémoij  et  , 
pour  rendre  hommage  Ata  feuvoratne  puataocc  . f ». 
enfieie  ; fagrifine  ; Jaerifizi'.  , e faittfa. »’  . i-  Il 
fe  dit  ai’ Ti  en  parlant  de  culte  que  l'on  rendent  aux 
Divinité*  do  pjg.«nifme  . Le*  Païen*  failoicnr  des  ta- 
cnEccs  aux  faux  Dieux  . aux  Idoles  . I Pj^ani  rffe- 
rivamo  Jjg'ifaj-,  C Jaetifiea t-vov  agit  td:h  , a'  fuifl 
Dei  . 4-  On  dit  , en  T.  de  I’  Écriture. Sainte  , offrir 
un  taerihce  de  louange*  , pour  dire  , <«tc»>r«r  le* 
louanges  de  Dieu  . Cffcrire  un  fagrifUie  di  Ifldi  . 
*j.  On  dit  £g.  farte  ua  taenhee  A>qu?lq»**na  , pour 
dire  , renoncer  , pour  I*  amour  de  lui  . i quelque 
choie  de  coafidévable , d'agré-ble  , &c.  Part  un  jj. 
enfle  je  .1  fualebedun.i  di  gualtha  eeja  ; rtounqi.tre  , 
priva*  fi  di  étti.i  (be  t'Ja  per  entité  a tirai . 

SACIt'ÜL  i f.E.  paît.  V.  le  verbe. 

SACHlFlFlt  , v.  ,i.  Off»ir  quelque  chofe  it  Dieu 
avec  certaine*  cérémonie*  » pour  lui  rendre  un  hom- 
mage foulerai  n . fa<*ifiea*e  ; fjg*ifl:ater  ; affïtitc 
in  JditiJUi* . j.  Rentier  fq  dit  auili  de*  tavtihccs 
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que  l'on  faifeit  lux  divinité»  éu  Pugaoifme . Tarrx- 
fie»r<  , ee.  % On  dit  hr.  Clfftlffif  qt  e'qoe  chofe  à 
quelqu'un,  pour  dire  , le  priver  dt  quelque  chofe 
de  t&nfi.  cuMc  , d' agréable  , y renortrr  en  conSdé- 
ration  de  quclqu'  un  . pour  l’amour  de  qoelqo*  uo  . 
fattifiear»  , ee.  V.  ci  de’f  ’*  , Faire  uo  tacrAce.  %. 
On  du  , fac  rifle  r une  choie  , une  pcrfotrnc  A uoe  au- 
tre , po.ir  dire  , tcqcénr  ou  conlcrvgr  une  .hofe  pae 
la  perte  d*  un  autre  . fairifici'e  . f.  On  d*t  anffl  en 
Galanterie,  que  l'on  facrihe  une  perfonne,  <p*aad 

00  la  quitte  pour  en  aimer  une  autre  . Abt»ni«nara 
unt  per  j en  a per  ansanie  un ' alirj  . F»  en  p4itinf  d* 
une  femme  qui  remet  entre  le*  mains  d’no  nouvel 
amant  le*  lettre*  de  celui  qu'elle  a quitté,  00  d t*, 
qu'elle  les  a tacr*ééts  à fon  nouvel  amant.  F.Ja  ne 
ht  fait»  1 / fagnfitj'.  al  nutva  amante,  t.  On  drr 
aulfi , tactifler  ru,Tt  il  fe*  iotétê»*,  pour  dira,  faire 
< é le  r toutes  chofet  ù fe*  imé'êts  , pré'éréf  fr*  inté- 
rêt* à toute*  chofe*.  fagrifitart  ; preferire . 4.  <>h 
dit  encore,  facrincr  tour  fon  temps,  tout  foo  lO’f>r 

1 q ;c  q ic  chofe  , pour  dire  , y cnploytr  tOoT  fotl 
temps,  tout  fon  lo:ûr.  Saerifietre  < mtpicfare  , r?»»•- 
fumat  it  fut  teen>»  . On  dit  auff:  , qu'on  faert» 
fieroit  ta  vte  pour  quelqu*  un  , pour  dire  , qu' us  »' 
cxpnfcrott  pour  lui  aux  plus  étant»  péril*  , &c.  Fr- 
gtifieate  ; el perte  la  vit s . §.  Oa  -'If  , fe  faenflef 
pour  quclqu'  uo  , pour  dire,  fe  dévouer  S Int  fxttt 
iércrvc,  foiififur  tout  pour  fo»  fcrvice  . Fagtift- 
eatfi  . 

SACRÎtÉGE  , f.  m.  Aftion  impie  , par  laqirelfé 
oa  profane  le»  chofe*  faciét*  . Satrilrgit  . 5.  1!  fc 
dit  de  toute  affion  par  Ucucllc  00  Attente  fur  une 
perfonne  tacrée.  faenlegiê  . 

SACRILÈGE,  adf.  de  t.  g.  Qui  commet  un  f5w 
cnlégc  . tacriteg*  . $.  On  dit  autlf  , peotae  , def- 
fem  , ;«ftron  facntégc  ; main  facrifdgc  ; bocchc  ta- 
cniégc  . Il  fe  picnd  auffî  fubflantivciRtdt . Pat*  il  t- 

: empio . 

SACRILÉGEMf  NT  , aév.  Avec  ficff  ége  , d d- 
ne  manière  facrilége . Fjtriiegatmnte  ; indigna* 
mentt  . 

SACRISTAIN,  f.  m.  Celai  qui  « foin  de  I»  Sactr- 
flic  d*  une  Égiife  . Fagreflano  . $.  11  fe  dit  aufR  d*  ua 
Bénéficier  qui  pofsèdc  en  ccttaia*  Chapitre*  , ou  cer- 
taines Abbajet  , un  Bénéfice  qu’on  appelle  Sacriflte» 
Farte  fl  en» 

SACRISTIE  % f.  f.  lieu  deflieé  pour  ferrer  le*  v»- 
fe*  facré*  , le*  o»tr»nen*  o'  hglife  , où  les  Prêtre*  , 
le*  Diacres  , Se  tou*  cent  qui  fervent  à l'  Autel  , 
vont  fc  revêtir  de*  habil*  d*  ufage  pour  le  fervicc 
divin  . S ai  tt  fit  a ; fagrtfil*  . $.  Sac  r flic  , fe  prcn4 
nullt  quelquefois  pour  ce  qui  cfl  contenu  dao*  la  5*w 
enflie.  faettfift  ; atrei*  d* una  /.•criflla  . f.  Sacrr- 
fl»e  , flgniBe  auffi  dae*  plufiecr*  Égales,  Se  parficu- 
Lércraeot  dans  celles  de*  Religieux  , le  probe  q»«  on 
tire  de  ce  q i efl  doneé  pocr  faire  d«rr  de*  Irteflfe*  % 
de*  Service»  & de*  Frère*.  La  f aenfila . f.  SaCru 
fl;e,  cfl  au 06  un  Rénéhcc  dan*  quelque»  Chapitre**** 
Abbaye*.  Safifita. 

SAt.RISTINE  . f.  f.  Celle  qui',  dan*  vn  Monafléw 
re  de  Mie»  , a f<  in  de  1a  Sacnihe  . Fagtefl ma . 

t S \GRO  LOMBAIRE  , aej.  T.  d ' A ***.  Il  fe  dit 
d’ un  des  mufblct  qui  fervent  i teffcfref  la  poitrine» 

Fêirolumèia . 

SACRUM,  ( 01  ) f.  m.  Mot  latin  ufité  en  Ann# 
forme  , pour  Uéfigner  la  dernière  des  vertèbre*.  Offa 
lserG  . ■ . , 

SAOUCÉENS,  f.  m.  pl.  T.  d Hi foire  & d Aorr- 
quité.  Nom  d’  «ne  fcûe  fameufe  ehra  les  Juif»  , êt 
l»è*  accrédi  é«  fou*  le  rèine  de»  AfroocOcn*  & de 
leurs  foeceiTcur*  , f admet*  . 

t sa  DUCÉIS.M E , f.m.  La  deffrine  de*  Siducécn*  ^ 
La  Ditriaa  dt'  Çtdtreei  . 

SAFRAN  . Ou  CROCUS  , f.  m.  Flante  bolbeafé 
que  I' oa  cnlt've  en  GàMooit  Ac  d^a*  plu6cur*  au- 
tre* Province»  de  France.  File  4eu»n  au  corflniencc- 
nirnt  de  I’  automne  . Sa  ffeur  cfl  bleue  , atilée 
longe  & de  purpurin  . Du  milieu  de  cette  bc'ur  , 
fû*t  «ne  houppe  patraçfe  en  trois  filets . Oa  la  re- 
cueille , on  la  fait  fécher  , Sc  on  l'emploie  A un» 
multitude  d*  ufage*  en  Médecine  , en  Teinture  , te 
.iièine  dan*  U Cuifinc  . Zafferjm,:  ; gtct't ».  f.  il  la 
d»t  plus  ordinairement  fe  cctie  mîoe  houppe  fcc  liée 
& réduite  co  poudre  qnr  . étant  délayée  . taunif  en- 
tièrement la  liqueur  où  on  la  met.  Zr^»rr«j  . \\ 
S.fran  , fe  dit  en  Chimie,  de  quelques  prép.irationi 
brune»  , iauacf  ou  roirgr»,  taitr*  avec  du  fer  . Sa. 
fean  «le  Mar*  , fafrao  de*  métaux,  A c.  G*u:go  di 
More,  ee  $.  Safran  l'.Stard  . V.  Caithame. 

SAFKANÉ  , ÈE  . part.  Il  cfl  plu*  •»*  utage  qre  le 
verbe  . Do  ria  tafrané  , de»  ram*  fafraneï  , de  la 
ttule  fa  f*  a née  . Trot»  , e eefetiro  eenlo  gafferont  . 9, 
Oa  dit  fig.  qa*  un  h'»mmc  a le  teint  , le  vifige  fa* 
fnoé  , pour  due,  qu’il  a le  vifage  jaune  . Il  efl  é» 
fl  f C • »n«.  Ci  t//r« 

SAFRANER  , v.  n.  Appkter  avec  do  f-fean  , tau. 
nir  avec  du  fafran . Ingialtirc , 9 tine*a*<  een  la 

gaffera»?  . % 

6 AF  K AN  IER  , 1ER  F.,  f.m.  8t  f.  T.  injurieux  qui 
fe  uit  d' uo  banqueroutier  qui  n'a  plu»  de  b»«o  , d* 
uac  perfonne  mife  table,  fumée.  Il  cfl  pup.  ilnun» 
ta  faiiiic;  o.m  revimst»  , fpiantata. 

SAfRE  , ad|.  de  f.  g.  Goulu  , gloutoa  , q«ti  fit 
terte  avec  avidité  fut  le  mancer.  Il  fe  dit  pamcii- 
i étemcat  Uo  oairuua  doaxât  «uc»  » & quelque  *"» 

4*  % 
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As  hommes  » mai*  populairement . Giottd  ; vetJte  . 
g.  Safie  , f.  m.  T.  Oc  Chimie  . Couleur  bleue  urée 
Ou  cotait  • avec  laquelle  on  fait  le  bleu  0'  éna»l  « 
oj  le  bleu  d'  cnipois . Twebinh  , 0 â%jju»ra  éi 
/m  altt  . % 

SAGACITÉ  « f.  f.  Pénétration  d'efpiit  , perfpica- 
eue  <)  : t fait  ««couvrir  de  démêler  vivement  A sûre- 
ment te  qu*  il  y j de  plu*  d rticile  dans  les  feieo- 
«<t  , C 4*t  aie  mu-nue  , dans  une  affaire  . J j<j. 
iitJ  ; atucdiaacot:  ; avvedutcgg*  ; aeutegg J <•* 

*«*•>  - 

f naGAPFNL.M  , f.m.  Sorte  de  gocr.rnc  . Sagaptna  . 

SAGE.  ad),  de  t.  g.  P«udenl  » circotfpcfl  , judi- 
cieux. avild  . f jvio  ; ; prudente  ; ctteoipciia; 

giuiijjcfo  ; jjjennat e.  g.  Il  fîço'hc  itili  • moJtré  , 
retenu  , qji  cR  mair/r  de  les  pafttoes  . réglé  dans 
kl  mot-us.  dans  fa  conduite  . O^r.s  ce  feat  . on  oie 
.A  un  honm*  qui  a une  querelle  , n-.oat rca* vous  le 
plus  face.  C intiment  e ; ni-Jcuir  ; nicrvit»  ; mena- 
it ; ebe  tien  a (reno  te  fut  pjjifmi  ; tbe  fa  emte- 
ntrfi  . Ç.  On  dit  d*  un  enfaor  , qu*  il  cfl  'âge  j 
qu*  il  et)  b en  face  , pour  duc  , qu*  il  et)  po  c . qu 
il  D*e(l  point  turbulent  . P fat*  ; quiet»  . $ Saxe  * 

quand  on  parle  d'une  6 le  Ou  d'une  femme*  ficai- 
re ordinairement  * mo-Jw-Ue  , ctiaite  • pudique  . Ont. 
fia  ; défis  ; puiu*  ; maêtfia  . $.  fi  ilir  par  m-n. fi- 
le de  corrcAion  ou  d' ave  riiiYc  nient  1 une  perfunne 
qui  a commis  •<*>clq<ic  faute  • fuyex  fage  . S> j/c  più 
(avio  in  avvenire . J.Sagc  . fc  dit  encore  de*  afti^ns  , 
des  paroles  , &c.  Savic  ; faggb  ; prudente . {.  Il  fc 
dit  -ml'i  des  animaux.  Aiofi  «o  dit  u*  un  cheval  « 
qu’il  et)  face  , pour  dire  , qu*  il  «R  doux  . qu'  il  n' 
a pas  trop  d'ardeur.  (?a  dit  aufTi  de  même  . qu'un 
ch  en  efl  fage  » pour  dire  * qu'  il  cil  obenfaat  , qu*  il 
ne  s’  emporte  point  h la  etuiTc  • Qjtieto . $.  Sue* 
fc  prend  ae.llî  fub  tjnn vement  • Le  face  cil  maître 
de  (cl  p*il  -m  . «c  fage  oc  s*  enorgueillit  point  dans 
la  prnfpénté.  Ilfivio,  t,  f ucm  ufio  é pj érvne 
.dette  fut  pajioni  ; ii  Javic  non  t*  infupttèifee  ntl» J 
pre/ptrità  . $ On  appelle  Salomon,  le  Sigc,  pour 
marquer  , qu'il  n mérité  le  oom  de  fage  par  excel- 
lence . Ilja*ia;  f.  Sage,  eR  aclTi  us 

O.U1I  qu’  on  donne  ceux  qui  fe  font  di. Imit  és  au 
tiefois  pat  une  profonde  cuonO.lTancc  de  la  Morale 
ou  d.s  fcicr.ccs.  l es  f.pt  Sag<«  de  la  Grèce  font  , 
Th&iet , pilot,  8 as  , C.Vîon  , P-ttacus  , Féiundrt 
4c  Cléobule  . / Une  fjij  delta  Greti J . 

SAGE- IL  MM  F.  . f f.  On  appelle  ainG  celle  dont 
Je  métier  , la  profcilioa  r îî  d*  accoucher  les  femmes  . 
Ltvatticc  : e-mm.i't  ; en .'wn :nt  . 

, liAOiMENT  , adr.  D' esc  ru  in  ère  façc  , corrcftc, 
av  fée , prudente  . fjvur.unH  ; /j^ijrnentc  ; oittr- 
pimente  ; iwedunmcnie  ; f-tudtmemtn/e  . 

SaGKSsC  » f.  f.  Prudence  , circonfpc&ioo  • bonne 
■«on -lu: te  dans  le  cours  t!c  la  vie.  Xav/ftt#;  astre- 
é o Ht.it  ; fenno  ; jfnirgre;  pyudcnx* . Il  frgattit 
nerti , Modération  , Retenue.  V.  î.  On  dit,  qu*  un 
enfant  a de  U fageffe  , pour  dire  , qu’  il  e3  mo'é'é  , 
retenu.  McJcÿjio  ; guide  ; favio . f.  StgciYc  * fgoi. 
Ae  auifi,  oiodeflie  , pudeur  , cafteré  ; de  en  cc  fens  , 
il  fc  dit  plus  ordibaircmcor  des  filles  & des  fem- 
mes. M.deflh  ; ror.'fi  ; pudttixit , Ç.  Sagelle  , G- 
gnir>e  encore  . coono  if4o:e  des  cliofes  , fou  naturel* 

Jt  , toit  acqu'fc  - le»  lurn.brcs  de  l’efpnr.  F.f  c*  çl) 
daes  cc  fens  , qu'on  d-t  , route  la  far.e ffc  des  hom- 
mes  o'ert  que  folie  devant  Dieu.  Tu»! * fi  fjviex- 
qj  , tuttj  i * Jjpitnx*  de\it  ucmtiot  non  i the  paç- 
Xt*  ti  tefpeit'  Ji  btt . Ç.  On  l'emploie  quelquefois 
pour  la  eoQBùiiTaace  des  cliofes  divines  A huma*- 
pes.  fjpitnfjt  i ftpttt . f.  Farm:  les  Livres  de  V 
ter. furc  Si  ofc  , n y en  a un  qu'on  appelle  U $a- 
gv  tr  , le  Livre  de  la  SagrlTe  . L*  Jépienx*  » b l.iiro 
écliJ  r.ip»cmx*.  {.  On  appelle  le  Verbe,  ou  la  fé- 
condé petfonne  de  la  Trimic  , la  Sjgcife  é'cmcllc  , 
la  SagelTe  meréée  ; A en  tant  qu*  il  s*  eR  revêtu  de 
noire  hunnniié  , la  SagclTc  incarnée.  L’ tttroa  y /’ 
inertie j ftoienxt* 

S.VGF.TTK  , f.  f.  Plante  aquaiique,  qu’on  nomme 
«uiîi,  ftficlie  d’eau.  Cette  plante  croit  dans  les  mi* 
ras  A les  étangs.  Scs  feuilles,  qji  nagent  fur  I* 
eau  , font  raillés  en  rièche  , d'oft  lui  cil  rean  fon 
« •*n  . Ede  eR  rafraichuTaatc  . fjed»  . 

SAGITTAIRE,  C n».  Archer.  Il  n*  e fl  en  ufage 
que  pour  Ggn'àcr  l'un  des  doute  figne s du  Zodiaque  , 
q*-aon  poor  fous  la  Agore  d’un  centaure  qui  tient 
on  arc  p/ct  A tirer  . fjfiitjtia  . 

GAGITT  ALE,  ai)  T.  d*  Anatomie  , qui  fc  dit  d* 
une  As  futures  du  c-ine,  fjg itt.ite . 

SAGOUIN  , f,.m.  S »ric  de  peur  fiaee . f Hta  di 
ft immiftHt . g-  Ii  fc  dit  A fin»,  c*  un  homme 
mil  propre.  C'eû  un  vrai  ffigouro  . Et  dans  ce 
kns  , al  fc  peu!  dite  au  féminin.  È un  ver»  èer. 
tuceieoe . 

SAIE,  f.f.  VÂcracnt  dont  le»  PerfsS,  les  Romiins 
A les  anciens  François  fc  fervoient  en  temps  de  guer- 
re * f-j'*  ; yarrnr  . 

SAIGN  ANT  . AfCTE  , adj.  Qui  ©/«torte  de  fang  . 

S .tnçumjnfc  ; fjn.iùinenH  ; fémgtttnuenit . {.On  J;t 
fi<.  que  la  p!*»e  efl  cocore  route  faignAn.'e,  P'iur  di. 

»e  . que  l' isiure  ri)  encore  tonte  récente  , toute  n^u* 
vc-lc  . que  le  malheur  c»  cr.cote  tour  nouvcao  . LJ 
put j d Jt'crj  (rejet  % fan&yimtntt . 

SAIGNÉ  , ÉE  , pari.  V.  le  verbe  . 

SMGNÉE,  f.  f.  Ouverture  de  la  veine  pour  tirer  - 
«lu  Ca:5  • Cjvjjj  , e tmijji.nc  di  Itugut  ; U\*8»  % l 
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| f.  tl  fe  prend  aufTî  pour  le  faag  <V  on  tire  pat  V 
i o ivermrc  de  la  v.-ine.  Grande  , alx>ndintc  faigaée 
Ccpicfj  , aèttniimtt  emijî;nt  di  (an.tat , {.  On  die 
pt<»v.  & Ag.  fdon  le  bras  , la  fa*gaéc  , pour  dire  , 
qu'  il  fa ot  proportionner  fa  éépcnfc  à f-  n revenu  , 
qu*  il  ne  faut  pas  raxer  un  homme  au-delà  de  fes  fa- 
cultés. Ncn  Hfegna  diflcnto/f  pii » cbe  il  i<nru:t 
n:n  ? lungo . Et  quand  on  a exigé  de  quclqu*  uo 
onc  femme  un  pc  i trop  forte  , ou  qu'  il  a vire  taxe 
à une  fomme  un  peu  haute  , on  dit  aufT:  fiq.  que  c1 
cil  une  grande  faienét  , une  rude  faigoéc  qu'on  lui 
a faite  . G U i / far » Jpremute  di  metto  fanguc  • S. 
Saignée  , fc  dit  actlr  d’ une  rigole  que  J’  on  fait  pour 
tirer  de  T eau  de  quelque  cadr  .it  . Cbuffjfu  lj. 

SAIGNEMENT,  f.  m.  Écoulement , epencl'cmcnt 
de  fang  , pnnCipalcmeot  par  le  ne*.  FluJ>  di  yj«- 
gue  dts  mfo  . 

SAIGNER  , v.  a.  Tirer  do  faog  ea  ouvrant  la  vei- 
ne.  Cjvjt  Jjngue  ; ftr  un*  t.tvJt*  di  f*ngue  . §. 

On  dit  , fa  g ne  r un  foi  6 , faigeer  un  mara'S  , pour 
d*ie  , faire  écouler  par  des  rivolcs  une  part  e de  I* 
eau  d'un  foi'e  . d'on  marais.  Et,  fatgocr  une  ri- 
vière, paur  dire  , fa  rc  prendre  un  autre  cours  à 
u-ie  partie  de  l’eau  d'une  rivière.  Svolgen  il  eerj» 
d' un  fi  urne . f.  Saigner  , s'emploie  quelquefois  fig. 
peur  dire,  exiger  , tirer  *'e  I'  argear  pir  taxe,  ou 
par  contribution  . CatJt  d*n*jr , J.  Oa  dit  auiîi  , 
fc  faigner  , pour  dire  , donner  jufqu*  à s' incorumo. 
der.  Il  cR  du  Ryle  familier.  Dote  fina  ,i  dijagut/î  . 
f.  Saigner,  cf)  auffi  neutre,  A fc  dit  de  I*  animai 
ou  de  U parue  de  I*  animal  dont  il  fort  du  faeg  . 
Venir  (mai  il  Jangae  . f.  Oa  dit  prov.  A fig.  fai* 
gnrr  du  oa,  p >ur  dire  , manquer  de  réfoiurioo  , de 
courage  dans  l'occaGon.  Mj*e*r  di  esr*  fçw  , d i 
ri/riuxtome  nett ’ eetoe*tng»  . On  le  d«r  auiÉ  d*  un 
homme  qui  s’Ciant  engage  à faire  quelque  UCpenfe  , 
quelque  en  rcpri'e  , manque  de  paiolc  lorl(«u*  il  S* 
Ag.t  de  la  faire  . M*ntJf  di  paroi*  quand»  } I trait* 
di  fptnd-.re . {.  <)n  ihr  fig.  d*  uoe  offenfe  . d'une  in- 
jure , d'un  malheur  d ni  on  coofcive  , ou  door  on 
confortera  long  temps  le  fouvemr  , que  la  platn  fai- 
grfe  encore,  que  c'cfl  une  piale  qui  faignera  long- 
temps  . L*  put*  f tneotj  f*i(eo  , retenu , (angui- 
nante  . f.  On  du  6g.  le  cœur  me  fmgnc  , le  Car  ie 
lui  faigne  , pour  duc  , qu'on  eR  fcnfibîement  couché 
de  quelque  cho'c.  Kffir  tue»  , efftr  entm^jo  , pri- 
ver dolcre  di  altuna  etf* . 

S \ 1GNFUR  . f.  m.  Il  oc  ft  dir  guèie  que  d'  un 
Médecin  qui  a*me  à ordonner  la  faicnée.  11  cft  du 
Uylc  fa fllllrcr  . Me  lie»  fn$ët*â*h  ■ 

SAIGNEUZ  , EUS  H , adj.  Sanglant  , taché  de  fang . 
Sanguin'/*  • J anguintlente  . }.  On  appelle  bout  fai- 
p.ncux  , lé  cou  d'un  veau  ou  d' un  mouton  , tel  qu' 
on  le  vend  à la  bnuchcrie  . Bout  faigncux  de  v cau,v 
b->r.i  faigncux  de  mouton.  Et  quand  on-dir  ablolu- 
ment  , brut  faigncux,  on  l' cntcnJ  Ordinairement 
du  cou  d' un  mouton  . Crll»  larggrrt  , tagiiata  - 
SAILLANT,  ANTE,  aéj.  Qui  avance,  qui  fort 
en  dehors  . Cke  Jpofge  in  fui'i  • {.  F.o  terme»  de 

Fort  r<»tion  , ai  appelle  angle  faMlaet  , celui  dont 
le  fornmer  c3  du  c6té  de  1a  campagne  , A I’  ouver- 
ture du  «ôté  de  la  plate  . Il  efl  oppn'é  à angle  ren- 
trant . Angola  faghente  . { On  d-t  6g.  cet  ouvra- 
ge cil  bien  écrit,  mais  il  n'y  a ncn  de  f*<l<aar  , 
pour  dire  , qu*  il  n*  y a rien  de  vif  ni  de  bullaot  . 

p’  i nulla  di  pneante  . f.  En  T.  de  Biafon  , 
il  fc  dit  o*  uoe  chèvre  * mouton  on  béJicf  co  pied  . 
fjflrrnee  . 

SAILLI  , IE  , part.  V.  le  verbe  . 

SAILLIE,  f.  f.  Sortie  qui  fe  fait  avec  impétuoft. 
lé  . mais  avec  irruption  . Imper 9 ; fgtrgsmenea;  ira 
bue»,  i.  U figoihe  6g.  Emponemenr  , Bxitadc  , 6- 
v happée  . V.  $.  Il  fc  dit  autfi  de  certains  crans  d' 
ofprit  brillant  A furpreatn» , qui  fcmhlcnt  é. happer 
dans  un  on. rage  d*  Éioqucacc  ou  de  FocGc  , A dans 
U coa /citation  . Argn^ia  , mut 9 . $.  Saillie  , G -ni- 
6e  nuTi , en  termes  d’ AtCfllfcAdt*  , T avance  d’ u- 
ne  pièce  hors  du  corpv  du  bâtiment . Pts/ttir;  pra- 
pctittr*  / argent  ; f porto  ; davangjie  , 

SMLL1R  , v.  o.  Jaillir  , forci  r avec  impétuoGré  A 
par  fccouiTes  . Il  ne  fc  die  que  des  chofcs  liquides  . 
Zampil/are  ; fgontart  . $.  Saillir  , v.  a.  Il  fe  dit 
p*>ur  exprimer  l'attton  de  quelques  animaux  , lorfqu* 
ils  couvrent  leurs  femelles  - Man  tare  ; etprirt . %. 
Saillir  , v.  n.  T.  d*  Archirc&urr  , fc  do  d'un  bal- 
con , d*  une  corniche  , A d' autres  ornement  d*  Ar- 
chircftùfc  qui  débfifdtflt  le  nu  Un  mot  . Ea  «e  fens  , 
on  le  conjugc  ainh  ; je  faille  , tu  fa*llcs  , il  faute  , 
Ae  mais  il  n'cR  d' ufage  qu'à  I'  mnoitif  A à U 
troifiè.re  perionne  de  quelque  temps . Asgdtare  ,- 
{f  r*t are  ; jp.*gcte  in  futrji  . 

SAIN  , AINE  , aJj  Dr  bonne  «onRirotion,  qui  n* 
cfi  point  fwjct  X ctr  / 'iml.de.  San'  ; feng*  ma'at- 
tu  . i.  On  dit  , qu'un  homme  efl  rcvtnu  fam  & 
fauf.  quand  il  cR  réchappé  de  quelque  péril;  ou  qu* 
aptfis  avo,r  c.Tcyè  qoclq»  c grande  fatigue,  il  cil  en 
pi'fa'fe  tanré  - Il  fe  d>(  de  mène  des  chofes  . Egli 
é ntnar»  fa*»  t J'aivt . Sam,  fe  dit  des  pactes 
>l»i  corps.  S* no  • fengt  mjgtgm*.  f.  Il  fc  d t de 
iti<  ne  des  fruits,  dns  plantes,  A d'  autres  chofcs 
inanimées  . fano;  référa  ; feng  * magagn*  . i.  Sain  , 

/e  dit  an<Tï  du  jugement  , de  Tcfprit.  fane  . Et  on 
d«t  . la  faine  ta  (on  , pour  dire  , la  droire  rai  fa  a ; 
la  faine  critique  , pour  «Ere  , !a  critique  iudicieufc  . 
/yve;  , J,  Oa  appel  U Uiac  cvït/ipc,  U 
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éofirîne  qoi  «fi  orthodoxe  A conforme  aux  déciiict)? 
de  l' Églife . On  dK  dans  le  même  feos , faines  opi- 
nions . San*  domina  ; Jane  tpinieni . f.  Sam  % f. 
gaiàe  encore  , falubre  « qui  fert  à U faorc.  S tm  i 
/a Imitera  ; Jn  uhe  . 

SAIN-DOUX  , f.  m.  GraiiTe  do  pourceau  . Grajfj 
di  pytea  . 

SAINEMENT  , adv.  D'  une  manière  faîne  . fin;. 
u tmt.  f.  Cn  dit  6g.  juger  famemeor  des  chofes* 
pour  dire,  en  ben  juter  , en  juger  félon  U 0:0. tï 
raifon  . Saajroente  ; Jaggiamtmc  . 

SAINFOIN  , f.m.  Sorte  d’ hcrh«  qui  vient  de  grai- 
ne femtc  de  dix  cn  dix  ans,  qui  porre  des  Reurs  de 
couleur  de  pourpre  , A qui  fe  fauche  tons  les  an» 
comme  les  autres  foins . Oa  le  nomme  aune  ment  *« 
fwin  de  Bourgogne*  ou  ftmplemeor  . de  la  3 ourgo* 
ne.  Ce4rang:lj  ; fifgti ?.  Ç.  Sainfoin  d’Iff  gfljB  . 
. Hedylaium  . 

SAINT  * AINTE  * aJî.  Ei7cnt>cllemsnt  Par  . fîi- 
vcraincmcat  parfait.  Il  ce  fe  dit  cn  ce  fens  que  de 
Dieu,  fantr.  $ Il  fe  dit  des  Créatures  le»  plus  par- 
faites , A des  F.fprirs  bicnheurci  x . La  faiote  Vierf.c, 
les  faints  Aoges . les  faints  Patriarches  , Ac.  la 
f*nt*  Ver  g i ne  . i f.inti  Angeii  ; t Jsntt  Pair  i tu*  • , 
ee.  §.  Il  fc  dit  des  hommes  q*;i  vi  ve  or  fcluo  la 
Loi  de  Dieu-*  A qui  (vivent  JHcllemeaf  fes  pré  rptr« 
A fri  confeilx.  Un  fa*nr  homme,  v»ne  sait  f^nte  . 
Un  f*nt*  ucm  i ; un  t fane*  anima  . Ea  ce  fens  , ot 
dit,  la  communion  des  Saints  , pour  Ggmécr  , la 
fociété  des  Fuir  Ile.  La  etnaunic-ne  de*  îanti  . Ç, 
Il  fc  dit  de  même  des  chofes  qu  faat  conformes  > 
la  Loi  de  Dieu  . Une  faiote  aftion  , une  taîqte  pen- 
fée  , defaintes  œuvres.  Santé;  pi»  ; rniieiofv . j.un 
appelle  le  Sacrement  de  1'  fiuchnfitt  e*  ic  f-vor  sa- 
crement . le  très-faint  Sacrement  * le  trfis.faint  Sa- 
crement de  I'  Aurel . #/  fonte  . e il  fanttffmo 
menta  . f.  On  appelle  a-.ifî  Saint  , ce  qui  cfl  dédié  » 
conf-cré  à Dieu  . ou  qui  fert  à quelque  ufage  fac.rt . 
f antj  ; faerc . f.  Il  y avoir  d-os  le  TabcroacJc  «h 
l'Arche  étoit  enfermée  , A enfunc  dans  le  Temple 
de  Salomon  , uo  lieu  particulier  qu*  on  appciioit  Je 
$xmt  des  Sa'ots.  Le  GiaoJ  Frétic  fc.;i  Navfiit  ea- 
trer  dans  le  Saint  des  Saiors  . le  Vçntuart9 il  San* 
ta  de*  Santi . f.  Saint  , fe  dit  encore  des  chofes  qui 
appartiennent  à la  Bchcion  . La  faiatc  B Me  * I’  £• 
chiure  fainre*  U faiote  Églife  , le  famt  Concile,  les 
faints  CânooS.  La  / ami * , ta  fagr.j  Bit-h  a , e Jerit~ 
tut*  ; / * fanto  Hitf*  ; il  fdgr*  Caneilie  ; « jagr% 

Cansni . On  appelle  le  fap<  , faiotfère,  notre  famt 
Père,  le  faiot  Père  , notre  faim  Père  le  Pape.  Et 
ea  lui  parlant  ou  en  lui  écrivant  , en  T appelle  « 
trèl-faint  Père.  U fini  P tire  ; Çanttjm:  - 5 lie.:- 
lijjim»  P*drt  . J.  Oa  appelle  la  S ége  «îc  Rome,  le 
famt  $ ége  • Lj  Santa  Sedc  . '»  üo  appelle  à Rome 
A cn  d' auriM  pays , le  Tribunal  de  T inquifirioa  % 
le  faiot  Office.  V.  InquiGeson.  { On  appelle  la  Pa. 
leRme  , la  Terre  fa  rte  . Et  lieux  famis , ica  lieux 
o fi  fc  font  opé-és  les  piincipaux  üîvDbes  de  n-itte 
PéJcmption  . La  Terra  fana  a ; i L */.-<>.  y.:  un  . (. 
Et  on  nomme  Terre  faiote,  une  t<r*c  qui  a t é *t-é. 
nie  pour  inhumer  les  Fidcllcs  . Il  fegrata  . g.  O.i 
appelle  ta  femaioe  faute  ^ la  fc  maint  qui  précfiie  .e 
jour  de  Piques  ; & mus  les  imm  de  cône  fcmtite  »' 
appellent  lamrs  . La  Jtteimant  J'anta . (.On  ap.^eüa 
nulTi  , femaire  faintc  , le  livre  rn  conneot  l’frffite 
ite  la  quîaaaine  de  Pâque  . Uâàgiuth  delta  fettonann 
fan  ta  . Ç.  On  appelle  l'année  faiote,  1*  année  da 
grand  Jubilé  , qui  cR  la  dernière  année  de  chaqa? 
iècle  ; A même  l’ta  ée  de  chaque  Jubilé , qu*  %fr  - 
ve  d«  vingt. »mq  en  vingt-cinq  nus.  L'  ann»  faute  . 
Saior  , c;)  aufli  fuHRaot  f . C*  cfl  un  Samr*  c'  c.t 
u q grand  Saint  . Etli  i nn  Santé  , vu  g ton  Sente  . 
g.  on  dir  , la  famt  jean  , la  Gmt  Martin,  Ac.  '-'Ocî 
d re  , le  jouo  oj  la  fête  de  famt  Jîn  , de  faint  Mar- 
tin , Ac.  Il  ét  .h  S.  Giovanni  , di  f.  Martin:  , et, 
e fia  il  g i et  rte  delta  fefla  Ji  S.  Gisvtnni , et.  i.  On 
dir  aulti , I’  ÉCl'fe  famt  Germain  , T Églife  CaiatGer- 
vais  ; A absolument  . Saint  Germain  * fiint  Gcrva’t  » 
Ac.  pour  dire  , les  ÉghStt  confacécs  X D eu  fou*  l 
invocation  de  ces  Saints  La  Chien  di  f.  Germtna  * 
di  S.  Gcrvafio  . f.  Oa  dit  Trov.  A 6g.  il  ne  fur  x 
quel  S«mt  fc  vouer,  po.ir  due,  qo*  il  n'a  plot  de 
relT»nrC<  , qu*  il  ne  fait  plu»  à qui  était  recourt  • 
Kgti  n:n  f.t  * f*r*l  Smto  r açetmand  trfi  . $.  ().:  lit 

a j ils  pr-'-v  chtq  ic  fiint  fa  chandelle  . po.ir  dire  , Que 
p »ur  s'afTarer  le  fouis  d'usî  aflf  -ti,  t!  faut  fc  ;<n- 
die  favorables  tous  ceux  qui  Peuvcn*  CJifnboer  A tn 
faite  ié  iiTir  Déni  fann  vu cl  I * Joi  candela . (.  ^>x 
appe.le  fam.  le  S rot  du  i»»vir  , uo  homme  qui  cfl  à 
ta  mode  ou  en  crdin  depuis  peu  . Uinu  ehe'f  i«  ere* 
dît*  da  p'tf  tempo-  Ç.  Le  peuple  appelle  mal  de 
famt  le.m  , A plus  cens  nunemeit  , m*.  de  faiot.  le 
haut  mal,  le  mal  c.iJcc  . V.  Calue,0u  Hiut  mal- 
{.  On  dit  prov.  A employer  routes  les  herbes  de 
la  faint  Jean  , pour  dire  , faire  tout  cc  q ii  eR  pof- 
Gble  . Il  cR  de  Ryle  fam*l  cr  . Far  i / p-ffiitie  . J. 
En  T.  de  Mitiae  . on  aooclle  la  Aiatc  Ba/ba  « un 
lieu  daas  le*  vaille  aux  où  le  mairie  Caoon.tr  ferre 
la  P’ioite  A Ici  uflcnGlct  de  fon  artillerie  . La  f. io- 
ta Bif**»*  • f-  Ea  T.  d’ Imprimcrte  , «n  appelle 
Sa*nt  A jeudis  » - va  carafifire  qui  cfl  cotte  le  gros 
Texte  A le  Cicero  . Lettur* . 

SAINTEMENT  « adv.  D*  uoe  manière  fainlt . fa*. 
tamentt  . 

SAINTETÉ.  C J;  Q-ult«  de  ce  qai  tfl  fiint. 

Trn* 
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Sont!  t À . S . Salatetl  « fc  dit  par  excellence  « «a  par-  1 
liât  de  Dtco . Dire  cft  U fomfcfé  même  . tiiio  i I 
ifleff*  fantità.  f.  Sainteté  , cR  auflfi  «d  tK'c  d*  ho»- 
«roi  de  de  rcfpcâ,  dont  oo  fe  feir  ca  parlant  ao  Pa- 
pe oo  do  Pape  • & dont  o»  fe  fcrvoiP  autrefois  en 
parlant  oo  en  écrivant  aux  £ vécues  v de  trime  aux 
Prêtre*  . fjutiti  . 

SAtQUE  « f.  f.  Sort»  de  vaîficau  de  charge,  dont 
on  fe  fort  fat  la  Mer  Méditerranée,  f tus. 

SAISI  • IE , part.  V.  le  verbe  - $.  O»  dit  , q i*  do 
voleur  a été  trouvé  foifi  «ta  val',  pour  dire  , qu*  ou 
loi  a trouvé  far  lui  le  vol  qu*  il  avoir  fait . Oo  dit 
dans  le  même  feat  , «a  a trouvé  faifi  d*  une  lettre 
qui  a décoavtrt  toute  1*  «attig uc . LjJ>o  ebe  è flan 
toit»  ton  on  fur  te  ; vente  , eut  fi  i trrvata  adéo/f> 
■on*  Inter*  ebe , ee.  ta  T.  de  Prariqnc  , oo  le  fait 
quelquefois  fabftantif . pour  (Unifier  Je  débiteur  far 
lequel  oa  a fait  oae  faific.  Débiter»  ebe  d flagrit»  . 
%.  Oo  appelle  tkrs-foifi  , celui  entre  Ici  m.ins  du. 
quel  o»  a fait  oae  fotfic- arrêt , uat  oppofitioa  . JVgg  - 

f itéré  . 

SAISIE,  f.f.  T.de  Palalt.  Afte  par  lequel  oa  fai  fil 
I»  bteai  meubles  ou  tmmcjbtcs  d1  uo  débiteur,  fe. 
gueflr-  ; flaggina  ; flaggiment* . 

SAIS  NE,  Cf.  T.  de  Prit  que  . fri  fe  de  pofleflfioa 
à*  ua  fonds  , d’ uo  blutage  , ca  v.rru  de  |*  aéte  qui 
«o  cft  donné  par  le  Seigneur  dont  I*  héritage  rclêv.* . 
Il  fe  dit  auflfi  de  I*  aéle  même  par  lequel  le  Stitneur 
«net  en  po:fe'Tion . Pafeflrane  . f.  Oa  appelle  droit  de 
Caifiac  , le  droit  qui  cft  du  au  Seigneur , pour  la  pn 
fe  de  poflfeflfion  d*  un  héritage  qui  relève  de  lui . Di- 
wino  ebe  pagaj f a/  f ignare  pet  pifiur  paffetflru* . 

SAISIR  , v.  a.  Prendre  tout  o’nn  coup  4 avec  ef. 
fort  . Premier*  ; pigliate  ; terre  . f.  Oa  dît  ü(  d*  no 
homme  qoi  a U coin  pré  h eo  (ion  8e  le  conception  vi- 
ve 4 forte  , qu  II  foifit  tout  d’  un  coup  les  chofct  . 
iottmétre  , eepire  , etm premier*  ii  erh  , agevolmen- 
9*  • S . Oa  du  , faifir  r occafion  , faifir  le  marnent 
favorable  , pour  dire  , en  profiter  . Coriiere  il  punto  , 
il  tempo  ; ptofnar  ielf  retiflme  , o ff  errât  t * . f . Oa 
dit,  fc  faifir  de  qoelq V ua  % pour  dire  , le  prendre 
4 I arrêter  . Atrefl.tr* . f.  Oo  dit  , fe  fjifir  d*  uac 
«hoir,  pour  dire,  la  prendre,  s'en  rendre  marre  . 
Trender»  ; afftrrare  ; gbnmrre  ; renier  fl  pjJrrnc  . $ . 
-Eatfir,  fe  dit  fig.  drt  maux  do  corps,  des  maladies  , 
des  piflnas  , des  fcatimens  de  l’imç.  fopraggiugn*. 
ee  ; prtniert . f.  On  dit  abfaiument  , être  failli  , pour 
dire,  - être,  frappé  fubitement  , touché  de  dépluflr  , 
péaé’ré  de  douteur.  En  ce  fens , il  cft  auflfi  récipro- 
que . Effet' prefo  y pénétrât»  % ecwucJfîJj  A: In * , dif. 
gu, $o  , ev.  Safir  , en  T.  de  Palais  . fe  d:r  du  créj o- 

ccr  qui , pour  f\  ibrcié  & pour  ava:r  le  payement 
de  ce  qci  lui  cfl  dà  , arrête  ioridiq  icmcat  les  bien» 
de  foo  débiteur,  ftatgire  ; ftfneflra*e . f.  Oa  dit  , 
ea  T.  de  Coutume  4 de  Pratique  , que  le  mort  . 
foi  fit  le  vif  , pour  dire  , qu'à  V inftaor  que  quclqn* 
«a  meurt  > foa  héritier  devient  le  malrrc  de  fua 
bien-  L'  ne  de  entra  ptffeO'.t*  dell*  ereini  teel  mr- 
meut » in  eut  n texte  ii  peirene  . f.  O*  dit  , fatfir  un 
Tribunal  , une  Jundiéhoa  , d*  une  affaire  . poor  di. 
Te , y faire  des  procédures  q«i  y attirent  4 rcriea- 
»<at  la  eoanoiffaece  de  1'  affaire  . Portât  mets  c*ofj 
j»  un  T-itvnele  . 

SAISISSANT  , ANTE,  adi  Qri  faifir,  qoi  far. 
prend  root  d*  un  coup.  En  ce  feot , il  ne  fe  die  que 
Ai  fioid.  Fredioaeutr  t pénétrant  f , rigiio  , (Ae  Jer- 
f rente . f.  Il  cft  aeff»  T.  de  PJais  , ît  fi^aifie  , ce- 
la» qoi  faifir  par  Jufttce.  En  ce  feas  , il  s'emploie 
aoéTi  fuhftan'  ventent . Sreggieere  . 

SAISISSEMENT,  f.  m.  Il  a’ cft  point  ea  ufacr  au 
propre  , mats  feulement  aa  f taré  , 4 figai6e  , V fm- 

rltion  fahirr  4 violente  que  cau/c  uo  grand  déplai. 

. Ami.» fêta  ; oppreffitnt  ; fuenimntto . 

SAISON  , f.  f.  L*  une  des  quatre  par  fiel  de  l'an- 
»ée  , qui  coat  ennenr  chacune  trois  roms  , 4 dont  il 
J en  n deux  qui  commencent  aux  tolfliccs  , & 
deux  aux  équinoxes,  ftaeione.  5*  ()n  appelle  fe 
pfiniemps , U fatfo»  nouvelle  . L*  nuou*  , t*  ê<u* 
jOagoenc  ; I*  primever».  f.  Saifon  , fc  (ht  autlt  du 
Acntps  < ù Ton  a Accoutumé  de  femer  ou  de  recueil- 
lir ccffâini  freins  , certaine  Imite  . f eagitne  ; rem. 
j*.  f.  Ot»  du  . la  faifon  des  perdreaux  , des  caille»  , 
des  t>éca<Tcs  , 4c.  pour  dire  , le  rvmps  ob  il  y t uac 
plus  grande  quantité  de  ces  orfiraux  . A ob  ifs  foat 
jncilkars  A manger  . laftafl*ne  , il  ttmpe  irUe  fl.tr. 
*o  , Me  f« *vjtfre,  et.  fi.  Saifon  , (unifie  eneoie  , 
H iempe  propre  poot  faire  quelque  chofe  . îtattone  \ 
wempo  ntio%  attentio  n imleke  tefa . g II  fc  dit 
auftl  dans  les  chofrs  morales . Ce  que  vous  dires  eft 
hors  de  faifon  , pour  dite  , a’  eft  pas  à propos . Qjuel. 
le  tèe  VOi  dite  / fut*  ii  prepoflto , (Orr  ii  /nage. 

SALADE  , f.  f.  Sorte  de  calque  & d'  habtllcmcot 
de  tête  pcor  ta  guerre  . Il  a*  eft  d*  nfage  qu*  en  par- 
lant des  gue  ret  des  derniers  f.tclcs  . Ce/et  * . f.  Ré- 
Ximcot  de  faille.  Oa  appelloir  Ai  o fi  par  déoigre- 
ment  , certains  périra  Régiment  nouveaux  . PSatvi 
Aeg firtmti  . f . Salade  , forte  de  mets  compofés  de 
certa  nes  herbes  & de  ccttalaa  légumes  aftaifonnéi  a- 
v«e  du  f«| , du  vinaigre  St  de  I*  halle.  Intalaie.  $. 
91  le  du  de  mine  des  hetbes  avant  qu’  elles  fo>«nt 
aAitlniifa  . Cueillir  u»c  falade  , éplucher  ont  fala- 
■te  , fecourr  uor  falade  » Cjgiitt*  » te.  ou  im/slatu  . 
ft-  <»•  appelle  aofn  faladc  , lemêîauge  d'autres  mets 
tampo tés  de  fruits  , de  viandes  Do»des  afTaifoouécs  à 
mjsvrnma  la  fol  ado  d' herbes  4 de  kguœdf , 
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tnfjleta.  f.  Oa  tppcilc  encore  faladc , le  pain  fie  le 
v>a  qu'on  donne  aux  chevaux  pour  le»  raflai :hir  , 

Ciod  on  veut  leur  faire  faire  une  grande  traite  , 
s le»  faire  entrer  dans  l'écurie.  Pont  t vint  (Oc 
fl  ii  u ' tavolli  per  rinfrefeo  faando  fl  vue!  far  a ma 
Jung  j f ira. 

SALADIER  ,*  f.  m.  Efpêce  de  plat  , de  iatte  ob  I* 
oa  ferr  la  faladc  . Putoo  ptr  f irifalat * . 

SALAGE  , f.  m.  Aâioa  de  faler  , oa  l' effet  de  cet* 
te  lâ'Os.  Infalatttra . 

SALAIRE,  f.  m.  Récompenfe  , payement  pour  tra- 
vail , poor  fervice  . fjlarir  ; rittmptnf*  ; mentir  , 
guider J-ne  ; premii  ; benemtrito  : benemnenga  ; p*. 
fj  ; pjgemente.  f.  Il  fe  dit  tufll  ftg.  du  chànmcn:  , 
Oc  U punition  que  mérite  une  mauvatfe  aâioo  . Il 
nvitt  fait  une  méchmte  aft  on  , il  co  a rc«,a  le  fo- 
lâtre ; il  a eu  le  falaise  de  fes  crimes.  Egli  b*  rite 
rrtfto  n premio  , il  J al*  rie  irvuto  et  fnei  mitfatii  . 

SALAISON,  f.  f.  Alton  de  filer  les  viandes  oo  au- 
tre» provifions  en  quantité  , pour  le»  coafcîver  long- 
temps . Intâlatm*  . § Ua  te  dir  aulTt  des  viandes  U- 
lé  es  , du  P’mTon  Calé  . qu*  oa  embarque  pour  la  noor* 
mure  des  équipages  daas  le»  voyages  de  long  cours , 
fa- orne  ; Jsi/ame  . 

SALAMALEC,  f.  m.  T.  Arabe  , qoi  lignifie  . U 
paix  avec  vous  , révérerne  profonde  . Il  a' cil  que  du 
ftylc  fom.  R \ trtn^j.  intbiuo  ; tbetrettat * . 

SALAM  vn  DRt  , f.f.  Animal  amph  b;e  de  laclaf. 
fc  «Ici  reptiles  . 4 du  genre  des  téxrrds  , fuivant  les 
Naturaliftcs  . Oa  1*  appelle  Mow  »•»  eu  (errâmes  Pro- 
vtnees  de  France  , & daas  d*  autres  «a  le  ao.umc 
Sourd  . Il  rcffemble  pouf  la  forme  à un  léaard . Sa  peau 
eft  noire  , paifemée  de  taches  /innés  fans  écAîitcs  , 4 
prefquc  toujours  enduite  d*  une  matière  nfaucofc 
qoi  en  fumie  continucilcmcnr  . Saiamtni**  . i.  Les 
LabaSiScs  appellent  Silamaadrcs  , les  prétendu»  ef- 
pviis  du  feo  . fjljmjodre. 

SALANT,  aîj.  m.  Il  n'efl  guère  d' ulage  qu*  en 
ees  pbrafes  : Marais  falant , puits  falaas  , poor  di- 
re , d'  ob  1'  oo  (ire  du  fel . ft*gnt  ; prgg*  i*  oc  fus 
falfa . 

SALARIÉ  , ÉE  , part.  V.  fou  veibe . 

SALARIER  , v.  a.  RécompcnfcT,  donner  le  folaire 
qoi  ef!  dû  . Il  cft  vieux,  f alsriare  ; riccmptnfare  ; 
première  ; timmntrare  ; guidirdtntre  . 

SALE  , ad),  de  t.  g*  Qui  cft  mal  propre  , qui  o'  eft 
pas  net.  qot  eft  plein  d'ordures.  U fc  dit  de»  per. 
tonnes  4 des  chofct . fp»rti  ; fmtiio  ; ftriido  ; /.À»« 
f»  ; borde  ; imbratiJio  . Une  chambre  foie  . Les  rues 
foat  foies  en  hiver.  Un*  flancs  fuiiti*  ; le  fl>*1e 
al I*  innerne  fou  mslto  fputbt . Il  foa  fort  foie  d.m 
les  rue»  . En  cette  dernière  phnfe  , il  cft  employé 
(ubftaativcmcnt . Le  /fraie  Jono  lp:rcke  , f*ag:f*  . f. 
On  die  naflTi  d’  un  vauTcau  , qu*  il  eft  foie  , quand 
Il  ef!  chargé  par  dehors  de  coquillages,  de  mouffts , 1 
d'herbes , qui  t*  arrachent  nu  fond  extérieur  do  va<f- 
frao  . Nsvt  fuiiti j ptr  ii  futri  . $.  On  dit  , Cette 
cbtc  eft  fait , pour  dire  , qu*  il  y n beaucoup  de  ro- 
che» oo  d' écce-.ls  caché»  fou»  !a  mer  qui  cft  fc  long 
de  cette  edre  . Ccfla  pitna  ii  feogli  ftet ' atfus  . §. 
Il  y a une  coolcnr  qu’on  nomme  cm  foie,  pour 
dire,  un  gris  terne  qui  a*  a pat  l'oiil  do  gr  s ordi- 
naire. Bigie  fudiiio  , §.  Sale,  fUa*hc-ftg.  déshonnê- 
te , ohfcêie  . f prête  ; impure  ; imite  ente  ; cfeeuo  ; 
iifoneflo . %.  Oa  appelle  actions  fales  . celles  qui  bief- 
fear  la  pu ieor  4 la  mo  leftic  . Ani  ofeemi  , iifenrfli . 
f.  On  dit  , un  foie  intérêt , pour  dire  , un  intérêt 
fo.*dtde  . fariiio , vile  imereffe . $.  On  dir  fig.  4 
prov.  d’ un  homme  qui  a commit  quelque  crime  , 
qui  a part  A quelque  mauvaife  aéüon  , 4 qui  peut 
craindre  d*  en  être  repris  de  Juftice  , que  foa  cas  cft 
(aie  . Eglr  ba  on  tattivo  affite  . 

SALÉ , cft  anfll  fubftancf  mtCculio  , 4 fi* ni- 
fie , chair  de  porc  filée  . falsme  ; farte»  ; earnefee. 
ea.  $.  Oa  appelle  petit  falé  , 1«  chair  d'un  j:uh 
cochon  oonvcllemenr  falée  . Came  ii  p.tee^lo  fal*tJ 
ii  f te  feo  . f.  Franc-fo’é.  V.  Franc. 

SALc  , EF.  , part.  V.  le  verbe  . f 11  cft  an(R  adje. 
ftif , comme  en  cette  phrafe  : Eaux  filée»  , pour  di- 
re , eaux  dont  on  fait  le  fri  . On  dit  de  même  , four- 
ces  faléc»  . Argot  fatfe  , fatmaflre  , falote  . § . On 
tftfoit  «utrrfoii  poétiquement  , p!c<h:s  filées , cam. 
pagnes  filées  , pour  dire  , la  mer . La  ttguiia  piano, 
ta  ; //  mare  . f.  On  dit  fig.  qn*  une  raillerie  , qu* 
oae  épigramme  cft  foléc  , pour  dire  , qu*  il  y a du 
fel  , qu*  elle  eft  ingéaieufe  4 piquante  . Aoguto  *,  in- 
gegnefo  , ebt  b*  it  jao  fait  . 

SALEMENT,  adv  D* uac  manière  foie  . Spetcs- 
menee  ; brut  t amena  e ; 1er  dament  e . 

SA  LFR  , v.  a.  AfTufonocr  avec  do  fel . falote  ; 
in  falote  ; infatinare  . f . Oa  dit  , folcr  le  put  , pour 
dire  , mettre  do  fel  dans  le  p<>«  cà  eu  t la  vrtaJc  . 
f j/are  ; ptr  fait . f.  Saler  , fcgntfit  auffi  , mettre  du 
Tel  fur  des  viandes  crues  pour  les  piéfcivcr  de  «mu 
ptfoa  , 4 les  carder  tong.rcmps  . Infale/giare  ; /.tia- 
re ; afpttger  ii  fait.  f.  Oa  dir  hg.  d*  uw  Manhin.1 
qui  vend  fa  match sndife  trop  vhêrc  . qu*  il  file  b-en 
rouf  ee  qu'il  vend  . Il  cil  pupuU  re  . tnJaUre  ; far 

patar  fatate . 

SALE  P , f.  m.  Racine  bulbeufc  4 Riucillgintufc  . 
Radie  e i'  un*  /petit  ii  fathioue . 

SALERON  , f.  m.  La  Partie  fupéiicure  d'une  fi- 
lière , celle  ou  I*  oo  met  le  (cl  . Huelta  pj-rt  i ' vna 
falitr * ekr  eontiene  il  fuie . 

SALETÉ  | f,  f.  de  ce  qti  cft  foie  , oui* 
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prnpte  . fperebezx.*  : fportigfs  ; Jud'ucrl*  / fpetebe- 
t)a  ; loti  ma  . f.  On  appelle  auftfi  folcté  , k»  ordu- 
res, les  Ctiofcs  qui  foat  foies  par  elles- mime» . S par- 
tit/* i J percé  et  ta  ; btuttwo  ; fut  Hume  ; Jtodietame  g 
fobifttxfl  ; immonde^*.*  - f II  figmfic  lig.  obf.émté'. 
Spore igjo  ; faiiexx*  : Hfo«cfli  ; efeeniti . il  R. 
gnifie  quelquefois  , des  paroles  fales  4 obfcèncs.  O. 
feenità  i parole  ejeeoe  , fpirebe  , laide  , iif'nefle  • 

SA  LEUR  , f.  m.  Celui  qui  foie.  Cotai  ebe  fa  la . 

SALI,  IE,  part.  V.  du  verbe  Salir  V. 

SAUÇA  IRE  , f.  f.  Plante  gui  croît  parmi  les  fouina 
4 aux  lieux  humides  . Oa  lui  attribue  une  verra  <é. 
brifoge  , fur  tout  dans  les  fièvres  tierces.  Liflmaeki*. 

SALI  COQUE  , f.  f.  Efpêce  d*  écrcviffc  de  mer, 
Goanebiohno  di  msre  d' etnmt  gu  fl:  . 

SALILOT.  V.  Chrifte  marine  . 

SALIE\S,  ad»,  m.  pl.  Nom  par  lequel  on  défignoit 
à Rome  les  Poèmes  chantés  en  I'  hoaocur  de  Mat» 
par  les  Prêtres  confacrés  particulièrement  h I on  cuN 
tc , 4 qu'on  diftinguoit  aufTt  par  le  même  nom» 
falii 

SALIERE,  f.  f.  P.ê.e  de  vaififelle  pour  mettre  U 
fel  q«i*on  fert  fur  table.  Sa/iera.  f.  Ilfigntfie  auflfi, 
une  uQcnfile  de  quelque  méaageob  l'on  met  le  fel  • 
fit  qu’  oa  pend  A la  cheminée  pour  le  tenir  aéclse- 
ment . falitr*  . Ç.  On  «pprlle  filières  , certain»  creux 
qui  pa  oi fient  au-defiat  des  jeux  des  chcvaox  quand 
ils  font  vieux.  Il  fe  dit  aoflft  des  hommes.  Cauiti  g 
feffttta . g.  Oa  appelle  encore  folières , certain 
ircax , qot  des  femme»  ont  quelquefois  au  haut  du 
'cm  , de  la  gorge  . C avili  g fortuit*  . $.  On  dit  prov. 
4 pop.  d*  un  homme  qui  ouvre  Ici  ytux  plus  qu*  A 
l’ordinaire  , qu'il  ouvre  les  veux  grandi  comme  dna 
filière» . Egli  âpre  due  grau  oeebiuti  . * 

SAL1GAUD,  AUDE,  f.  m.  4 f.  Celai  ou  cclk 
qui  eft  file  , rail  propre.  U eft  populaire,  f perte  7 
Inelio  ; for  Aide  ; brcioltfo  ; pmw  lento  ; /#(g<  ; fm* 
Aide  ; guine  ; lotie  , 

S ALIGON  , f.  m.  Pain  de  fel  fait  d' eau  «S,  fontak 
ne  folée  . Pane  il  fuie  êiane*-. 

SALIN  , INE  , ad).  Qui  contient  de»  parties  de 
fel . faline  . 

SALINE,  f f.  Chair  folée,  poifion  folé.  fslfnmt ; 
falumo  . f.  Il  fignific  quelquefois  pins  particulière- 
ment  ♦ 1c  poifiou  filé  , comme  morue»  , hireag»  , 4c. 
fêlumt . J,  Satine  , figmfte  aofiS  , le  licq  ob  k fait 
le  fel  , fat  par  la  chaleur  do  folcl  • foie  par  le  mo. 
yen  du  feu . Satina  ; . g.  Il  fe  dit  auflfi  de» 

rorhers  , des  mines  é * ob  I*  on  tire  du  fel . Minière 
de I fait . 

SALI  QUE  , ad)  L Une  fe  dit  que  dans  cette  phrm 
fe  La  L»i  folique  . La  Legga  faite*  - 

SALI  H , v.  a.  Rendre  foie,  fperesre  ; jmbrattaro  t 
bruttare  ; Uféêtt  ; infotieisre  . f.  O»  dir  , no  réci- 
proque , cet  cafaor  s'  eft  fili  , pour  dire  , qu*  il  p 
fait  fes  ordures  dans  fes  linges.  Caearfl  fotto  . f.  Il 
fe  dit  auflfi  4*  oor  couleur  qui  fe  paflfe  . C titre  ebt 
p*Js  , ebe  t * iufudiaÎA  . Salir  , »'  empjoic^  quelque- 
fois ftg.  Aiofi  o»  dit  , q./  une  chute  folit  1* imagina- 
tion , poor  dire  , qu1  elle  préfente  à I*  imagination 
‘e»  idées  files  4 obscènes,  fpereort  I * imtginex.ro* 
a*  ; prefenrjt  imsflmi  efetne  . 

SALISSANT,  ANTE,  adj  Q si  folit.  Cb*  in/nid 
eia  , ebe  fpotea . f.  On  du  luflfi  , qo*  une  codeur 
cft  folilfanre  , pour  d:re  , qu'elle  fe  folit  aifémeat  . 
Agevele  u infméieian 

SALISSON  , LC.  Terme  populaire,  qqi  fe  dit  d’une 
petite  6l(e  mal  propre.  Zrteila  fpoua  . 

SALISSURE  , f.  f.  Ordure  • fouUJore  qoi  demeura 
for  une  chofe  faire . f pmigia  ; fporeberi*  ; /itftéa* 
me  ; fuite  rume  ; lord  ma  . 

SALIVAIRE,  adj  T.  d’ A «ut.  qd  s'emploie  dans 
ces  phraics:  Glandes  folirurtt  , conduit»  Calivaurs  , 
pour  dire  , les  glandes  qui  contiennent  la  fallvc  , 9t 
les  canaux  par  ob  elle  pafic  . Salivai e - 

SALIVATION,  f.  f r.  deChrrurge.  L'écoule* 
mcat  de  la  falive , provoqué  pu  quelque  remède  • 
f jiivaxjrnc  . 

SALIVE,  f.f.  Humeur  aqneufe  4 on  peu  vifqueuf» 
qui  coule  dans  la  bouche  . f ativa  ; feitioa  ; feiahva  • 

SAUVER  , v.  n.  Rendre  beaucoup  de  foliw.  Fa» 
te  laliv*  ; falivat* . 

SALLE  , f.  f La  principale  pièce  d' un  apparie- 
ment  complet , 4 qoi  ef  ordinairement  plot  grand.' 
que  les  autres.  Sala.  $.  Salle  fe  dit  avili  àt  <«tt»»J 
aes  pièces  oui  n'ont  Point  d*  accompagnement  , * 
qui  font  ordinairement  ao  rende  chaulée  , 4 fervent 
X divers  ufaget  . Ainfi  oa  appelle  fille  d'  audience  , 
le  lieu  cû  le»  Princes  . le»  Mmiftres  , les  pcfoofteg 
continuées  en  dignité  donnent  audience.  Sa!»  d' u. 
dienga  . Salle  g manger  , le  lier»  oh  l'on  mange  dan» 
une  (iiaifoo  . f ela  % filme  i j m t agiote  . 5*1. e do 
commun,  le  lieu  ob  le»  dorocftiquts  mangent  chca 
les  grands  Seigneurs.  Tinelio . Salle  d' nrmrt , I: 
lieo  ob  l'  on  montre  publiquement  A faire  d«.s  a»a 
mes.  Sala  i*  arme  e atfenOl*  . f.  On  avptlic  mA 
folle  « chex  les  Maître»  Adanfcr,  le  lieu  cb  ils  mon, 
ttenf  publiquoneot  àdnnfcr  . fat*  i ve  i*  inftgn*  4 
baUate , %.  Salle,  fc  d«t  encore  de  ccrtaio»  armés 
licol  couvcrrs  , dcft'né»  Pour  I'  ufage  4 p^ur  le  kr- 
«icc  , ou  le  ptaifir  du  pub.t;  . fai*.  %.  Oa  appelé 
(allé  , dans  le»  Hôpitaux  , 1rs  grandi  l»eux  tù  font  L*n 
lin  des  malades  . fjtme  ; flamant  . Ç.  O a appelle 
atifli  fille  , uo  lieu  planté  d*  atbics  qm  forrr  *nr  une 
CtptiC  (U  folit  dAAl  UA  jilUsA  , SolJ  i'  aider  r- 
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SA  LM!  , f.  m.  Rigcùt  de  certaines  pièces  de  gi- 
bier Je*. i «dites  A U broche  . Mjmi(a»tt/a  à*  vieil. 
Itmi  jri.i  ectn  êUb  Jebidione . 

SAIMIGONDiS,  f.  m.  Ragoût  de  pluGeur*  forte* 
de  v tarde»  réchauffées . Manu  aune  di  pib  vivante 
tf/têidstf . 

SALOIR  , f.  m.  Sorte  de  vaiffea»»  de  boit  dam  le- 
q>  <J  on  mec  U Tel  » Va  fa  di  Ugno  d. > tenervi  il  /j. 
le.  J.  Oe  appelle  auffl  faloir  » ua  vaiffcau  commit, 
nérrent  de  boit»  deviné  A fa  lcr  des  viandes  • Vafo 
d»  fâlaryi  droite  delta  (arme  . 

SALON  , I.  m.  Pièce  dan»  uo  appariement  , qui  et 
beaucoup  plu»  exhauttée  que  te»  autres,  de  qui  tft 
ordinairement  entrée  de  enrichie  d’ crnemcai  d*  Ar- 
chireflure  de  de  Peiaturc  . S ait  ma  . 

SALOPE  , adi.  de  t.  g.  Qui  et  Taie  de  malpropre. 
Il  ell  du  0yh  familier.  ïpouo ; fudiii»  ; febifa  : 
fer  d idc  ; Itrti»  f gvahreia  ; fveido.  f.  Il  et  au  fit 
fûbftaatif  tu  féminin  . C’ et  une  vraie  falope  . 1er- 
<iê  . 

SALOPEMENT  , adv.  D une  manière  falope  . 
fporeamente  ; ftbifamentr  . 

SALOPERIE,  t.  f.  Saleté  , grande  mafpropreré  . 
fp;rtiX.t*  ; fporebnig  ; lerde\X.J  S fllifttX*  i im' 
mundix.is  : ptuberia  . 

SALORGE  , f.  m.  T.  de  Gabelle  . Abu»  de  fel  . 
Mmatbir  , mante  di  fait. 

t SAL  PA  , f.  f.  PoiOToa  de  met  grot  & long  qui 
yelTen  blc  à la  rociluche . farta  é»  pefte . 

SALPÊTRE  , f.  m.  Sorte  da  fel  qui  fe  rire  Oldi- 
paire  me  or  de»  plâtras  de  mille»  murailles  , des  d. 
table»  , de»  écartes  , des  vieilles  démohtioa»  , dre. 
Salmina  ; mut*.  J.  Oa  dit  prov.  de  ftf.  faire  peur 
le  faJpèfrc  , pour  dire  „ faire  beaucoup  de  décharge» 
de  caooot  » de  moufquec»  de  attire»  aimes  à feu  . 
Spaffeggiar  i*  eamncnaie  , ta  aub/bfgijte  , cr.  fra- 
ai-r  dé  uacJte  ptlvetg . f . Oa  du  d*  on  homme  en* 
trêmemcat  vif  & prompt  , que  ce  a' et  que  lalpi. 
m,  qoe  du  falpêtre  , qu'  il  et  tour  pétri  de  falpl- 
IVf.  Paeafo  via#  ; preméo  étant  il  falnirte. 

SALPhTRIER  , f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  à fai* 
TC  du  falpêtre  . Ce/ai  aba  /aura  m purifiait  il  fal- 
niiro  . 

SALPÊTRIÈRE,  f.  f.  Lieu  oh  l'on  fait  U falpê- 
tte  . ItMfi  dotre  yî  lavera  il  lalmitro . f.  Oa  appelle 
% Pan»  1a  Salpétrière  , ua  H&pltal  qui  et  ca  mime 
temps  maifoa  de  correflioa . Ce/e  di  eerte\iome  p 
Ofptdah  im  Pafigi . 

SALSEPAREILLE  , f.  f.  Nom  d*  uac  raciae  do  Pé- 
rou  , qu'oa  nous  apporte  ft  qui  et  d*  ufage  ca  Mé- 
decine . f alfa  par  ig  lia  . 

SALSIFIS  , f.  m.  Sorte  de  racine  qui  et  boaac  à 
manger  . Seat  corner  a ; fajtfriea  , 

t SALSUGtNEUX  » EUSE  , adi.  Qpi  a rapport  an 
fit . fjl/mgimofe  . 

SALTIMBANQUE,  f.  m.  Bateleur,  Charlatan 
qai  débite,  qui' vend  fe»  drogue»  for  ua  théâtre  daa» 
oae  place  publiqoe  . Camtombanec  ; C iar/arano  / t ta- 
nt am*  . f.  Oa  appelle  6g . Salnmbaaqoe , ua  «né- 
chaat  O-atcur  qui  débite  avec  de»  gefle»  outrées  • dr» 
ptaifaoicnet  déplacée».  Cimlêiâmo;  tattivo  Oral  ft. 
Il  ft  dit  août  d*  un  Bouffon . V. 

SALtiADE  , f.  f.  Afto»  de  fatuer  ea  faiftat  la  ré- 
vérence . Il  ne  fe  dit  guère  que  dans  la  coaverfaiioa 
de  avec  uac  épithète.  Il  vieillit . Saluai  ; imebina  ; 
r /virent.*  i faluiauttmlt  . ^ 

■ AALVACE  , f.  a».  Droit  de  falvage  , T.  de  Mari- 
ne . C'cû  le  droit  qui  le  perçoit  for  ce  qu*  oa  a 
faové  d'un  vaiffeau  naufragé,  Dritto  aba  pagajt  ptr 
4a  mtummxia  JaJvait  da  un  mauf*ish . 

SALVATIONS,  f.  m.  pl.  Terme  de  Pratique  . É- 
criture»  par  Icfquellc»  on  répond  aux  tépoofes  à 
griefs . Diftfa  , a tijpcjft  m difefa  . 

SALUBRE  , adi,  de  t.  g.  Terme  didalHqoe  . Qui 
contribue  à la  faaté  . Saiuèrt  ; faluéare  ; Ja  lut  ava- 
la / Juluiifira  j èuamo  . 

SA  LU  b RIT  t , f.  L Qualité  de  ce  qui  et  falobre. 
folobiitJ  . Salubrité  de  1*  air . Salubrité  dglt * aria  g 
but»’  mia . 

SALVE  , f. -f.  Décharge  d*  un  grand  nombre  déca- 
pons & de»  moufquets  tiré»  ea  même  temps  , fou 
pour  falace  quelqu'un  , foir  dan»  des  occahon»  de 
Nioniffaacc  . Snvê  • $.  Salve  , fe  dit  auffl  de  plrt- 
fieura  coups  de  moafquet  ou  de  canon  , qui  ft  firent 
en  même  remps  en  fai  font  1*  entre  i ce  ou  dan»  te 
combat  . Salua  . f.  Oa  dit  , que  le  caaon  rire  «a 
faite , quand  plcficaii  pièces  de  canon  ttrear  en 
même  temps  . Pib  tamusnart  a um  traita . 

SALVÉ  , f.  m.  Oa  appelle  aiofi  uac  prière  qce  V 
tglife  chante  ea  T honneur  de  la  fatale  Vierge  , ft 
que  le  peuple  a accoutumé  de  chanter  à I*  exécution 
4*  ua  criminel*.  falvt  >e.%ima  . 

SALUÉ,  ÉE  , part.  V.  le  vetbe . 

SALULR  , v.  a.  Donner  h quelqu'un  uac  marque 
extérieure  de  civilité,  déférence  ou  de  rcfptd  , 
(O  1’  abordant  , ea  le  rencontrant  , ou  en  quelque» 
autres  otcafioa»  . Sumtara  ; rivatin  ; dar  il  but* 
J iatma.  f.  Saluer,  fe  dit  noffl  dis  marque»  de  rcfpeft 
qu’on  dcoue  A de  certaines  chofes;  & c’en  dan» ce 
fto»,  qu'  00  dit  , faluer  le»  armes  , falner  le  lit  du 
R o«  , fâluer  Ja  nef  du  couvert  du  Roi  . T j!  ut  ara  ; 
far  n verra <4,  fat  di  tappt/ia.  f.  Ou  dit  d<  même, 
en  pailant  des  céiémoaici  qui  le  pratiqoent  A I*  É- 
fine  , falmr  l'Autel  , ftc.  Salutate  . f.  Saluer  , fi- 
gn:he  a.itlî , faite  ici  compliment  par  ktm».  laiu- 


tifi  : pregar  ftlieiü  . Jt  vûu».  Rfig  de  le  faloer  de 
ma  part . l'i  p*c$p  di  Jalmiarta  da  mij  parta  , f. 
Saluer,  fïgoitic  encore  , batfer  une  Pâme  en  la  (*• 
tuant . Abbraeaiart  fajutamdt , i . Saluer  • en  par* 
laat  de  T élévation  des  anciens  Empereurs  Romatci 
à l'Empire,  figaiée  , procUmrt  Empeaeur.  Salqta- 
re  altuna  »•  Imfftidcra  ; au  amarlt  par  Im  par  J da- 
ta . g.  Saluer  , »*  emploie  autTî  pour  figniAcr  , les 
marques  de  civilité,  de  dé'ércncc  , de  rcfpeâ  qui 
(ont  en  ufa^e  dans  les  Croupes  , fo  t de  ccrrc  , foie 
de  mer.  Aiofi  ea  parlaat  de»  gtnsJp  guerre  qui  paf* 
fent  ca  revue  devant  le  Roi , cevanc  leur  Général  % 
oa  dit  . faluer  de  la  pique,  faloer  de  V épée  « pour 
dire  9 faluer  en  ba  tTant  1a  pique  , faluer  ca  tirant 
1'  épée  & la  bai  fiant . Oa  faJuc  A la  tr.tt  ta  tirant 
le  canon.  Salutart , faril  falot:  telC  afla  , tcila 
fpada  , tal  aammnt  , ta.  $.  On  dit  , ca  terme»  de 
Marine  , que  la  mer  faluc  la  terre  , pour  dite  • que 
les  vailTcaoa  qui  mouillent  devant  cm  fertereffe  , 
doivent  la  Ulucr  ea  tiraot  le  canon  . La  navi  aba 
damma  fnda  ha  vr/fj  à*  mm  a faritxt.a  Jeu  ttnuae  a 
faiurarla , 

SALURE  , f.  f.  Qualité  que  le  fai  communique  • 
SslJcxx.J  ; faljtdime . 

SALUT  , f.  a.  Coafervation  , rétabliffcmeat  dat» 
ua  état  heureux  de  convcoable  . Salait  ; fatvexx*  f 
acnfnra%,itma  ; J.tlvamentc  . f.  Salut*  figo:6e  auffl  , 
la  léLuité  ére/nclle  . L’  narma  faluta  , a fa/vexpt  ,* 
la  bastitméimt  ttttma  ; I*  ata»  ma  fa  liait  à . f.  Salut, 
aRtoa  de  faluer  ceux  qu’  on  rcaconrrc  . f aimai;  fa. 
lutagitaaê  ; ilfalmtarg.  $.  Oa  appelle  falutf  de  mer, 
1rs  coup»  de  canon  que  nrc  un  vauîcau  pont  rendre 
honneur  A un  autre  v..iiTeao  , A une  flotte  , A une 
Place  , ou  pour  ea  rtcoenoltre  la  fupérioMé  . Salu - 
ai  di  mata . f.  Salut  « eft  auffi  un  terme  qu*  on  e«n. 
ploie  dan»  le»  Lettre»  Parenres  éu  Roi  , dan»  le»  Bul- 
le» «'et  Pape»  , dans  le»  M.ndcoKas  de»  Archevêques 
ft  É*éque»,  ftc.  envers  ceux  auxquels  elle»  font 
adreflér».  falote,  f.  On  dit  provcibialemcnt  , à 
boa  entendeur  falot  , ooaad  oa  veut  faire  entendre 
quelque  cfaofe  A qqelqu  un  ta  ne  s'expliquant  qu’  A 
demi  . A butn  imtemditor  poeba  parole,  f.  Oa  appel- 
le  aoflfi  falot  , les  Prière»  qu'on  chante  le  loir  en 
de  ccrtainf  iours  dan»  quelque»  ÉsliCe»  , après  que 
tout  1'  Office  eft  fait . Sctta  di  pttgkiera  , aba  A tan 
ta  mtlla  abidft  ha  tant  di  , dopa  ttrmtmti  i divimi 
Vffixi  . 

SALUTAIRE,  aJ|.  de  t.  g.  Utile,  avantageux 
pour  la  coaletvatioa  de  la  vie  , des  bien»  , de  V 
honneur,  de  la  fanté  , pour  le  falut  de  faute.  Sa. 
lus  ara  ; falutifera  ; fslutevolt  ; gtcvavdc  ; puf  ne. 
vola  { utile  ; vantJgjticJo  . 

SALUTAIREMENT,  adv.  Utilement,  avantageo. 
fcmcat . SalmievJmemtt  ; fa huife rameuta  i vantas- 
gic fomente  ; mtHmentt . 

SALUTATION  , f.  f.  AAioa  de  falner  . Il  a'  a 
guère  d*  ufage  ea  cette  figailkaciea  oae  dan»  1a  coa 
rvtfation  Êamilié/e  , &(  en  parlant  d une  manière  de 
faluer  un  peu  extraordinairement  . Salut 0 ; faluta. 
X.iene  ; tberreitata  f •intkimata  • f.  Oa  appelle  Salu- 
tation Angélique  , le»  parole»  que  l'Ange  d-t  à U 
lainic  Vierge  « ca  loi  annonçant  qu*  elle  feroit  MA* 
rc  de  Notre  Seigneur  jeius  Chrift . Salues  situe  Am. 
gel k a ; r Anmmatis  * 

*{•  SA  MBUQ.uk  , f.  f.  a oc  ; eu  inflrnmcnt  de  Mu- 
fque  fan  de  lurcau  . Srmbuea.  f.  C' érott  au(Tj  une 
Machine  de  guerre,  dont  fe  Ccrvit  Marcelle»  pour 
afTicgcr  la  ville  de  Syracufc. 

SAMEDI , f-  m.  Le  ftprième  jour  de  la  femaine  • 
Sabbjto . f.  Oa  appelle  Samedi- /a  1 nt , le  famedi  qui 
précède  le  jour  de  Pâques,  fabbato  (ante.. 

t SAMIQUIN  , f.  ui.  Sorte  de  vaiiVeau  Tu»c  pour 
aller  rerre  A cette  . Sarta  di  marne  im  mja  ptejft  i 
Turc  b i . 

SANCIR  , v.  n.  Terme  de  Manne . Couder  bas  , 
Ce  vaiffeau  a faoci  fou»  fe»  amarre»,  c’eft-i^itre  , 
tandis  qu'il  étoit  1 f aaere.  Amdar  g famda  ; eff:n- 
dar/S  ; jemmerger/l  ; aelar  s famda  . 

SANCTIFIANT  , ANTE  , adi.  Qji  fanflifte  . Sam. 
tifieamte  ; ebe  faatifca . L'  «(prit  fjnâifanr  , la  gra* 
ce  fanfliflantc  . La  / pitiis  » !»  gragu  fgmt/ficamta  * 
ebt  fantifiea . 

t SANCTIFICATEUR,  f.  m.  Qui  travaille  A fan* 
âificr  , qui  ftoAiftc  • Santifiesterc  . L*  Efpnf  fan  Ai. 
flcarcur  de  no»  amt»  . 

SANCTIFICATION,  f.  f.  L*  «ûioo  & f effet  de 
la  grâce  qui  fatâ-nc  . Tamtifuaiicme  . f.  Oa  dit  , 
la  fanAificatioa  des  Dimanche»,  de»  Fêtes,  pour  di- 
re, la  célébration  dtt  Dimanche»,  dts  Féres  , fai. 
vaut  la  loi  & I*  iQteatiOn  de  1*  Églifc . famiifidg^ione 
délia  D'menicbe  , délit  Fefla  • 

SANCTIFIÉ  , ÉE«  pavt.  V.  le  vetbe. 

SANCTIFIER  . v.  a.  Rendre  faiot . Santiffeara  _ 
fer  famé  . F.o  pailaot  de»  bons  exemples  qu'  un 
Évêque  donne  duo»  foo  Diocêfc  » on  dit , qu'  il.  fan. 
AiAc  totn  (et  Diocéfaint  par  foa  exemple  , pour  di- 
rc  , qu'  il  les  mer  dan»  la  vote  dé  falot  & de  la 
fan  fl  tôc  an  00  . Egli  Jantifiea  , a.fli  edifea  tutii  i 
fmoi  Diact/ani  eoJ  juo  efempia . 5.  Nom  di  foo»  à Dieu 
dan»  f Orarfoa  Dominicale,  ve-tte  Nom  fort  CsnAi- 
U . pool  dire,  que  voire  Nom  (oit  loué,  foie  ho- 
noré dignement  . Samtifia.ua  fia  il  ve/lro  ncent  . f. 
On  dit  , faafliftcr  le  iour  do  Dimanche  * pour  dire  , 
le  célébrer  fuivant  la  Loi  , fmvant  I'  intention  de  1* 
Éslifc  . Oa  dix  daa»  le  même  fcns,  que  dxai  f an. 
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tienne  Loi  les  Juifs  fanflifioiept  le  Sabbat , fautif. 
r>r  la  Damanie*  . Ne/f  arntiaa  Latte  d/#  £irei  fam + 
tifiaouano  U Sabbat  y . 

SANCTION , f.  f.  Coa 9 itorioa  , Ordonnance  for 
Us  matières  eccléfiaftiq^et . Il  ac  fie  die  guère  qu'a- 
vec le  mot  de  Pragmatique . Aiafi  ea  parlaat  de  t9 
Ordonnance  de  faint  Louis  for  ce  fuiet,  00  I*  appel- 
le la  Pragmatique,  faodioa  de  faint  Louis  . Et  ra  par- 
lant de  celle  Oui  a é;é  abolie  par  le  Concordat  en- 
tre Lcoa  X.  & François  I.,  oa  f appelle  ahfolu- 
meat  , la  Pragmatique  Sanâtoa  . Prammstiea  San. 
%iame  • f.  Oa  dit  par  extenfion  , que  le  Prince  , 

3 uc  le  Public  a donné  la  (aoflion  A quelque  choie  . 
enferma x.> orna  ; ratifie ememo  ; atdimamra  . 
SANCTUAIRE,  L m.  Oo  appelloit  aiofi  ebrx  Uv 
Juifs  , le  l|ru  le  plu»  faiat  da  Temple  , 06  rcpofo’r 
l'Arche,  ft  qu'on  nommait  autrement , le  Saint 
de»  Saints,  fammatio.  $.  Parmi  le»  Chrétiens,  o* 
appe  lé  communément  Sanfluaire , l' endroit  de  «’  É- 
glîTe  où  eft  le  Maître-Autel , & qui  eft  ordinaire- 
ment enfermé  d' une  baiuftrade  . Santuaria  . $.  Et* 
panait  du  Confeil  fccret  des  Rois  & des  Souverains, 
on  car  fig.  qu'il  ne  faut  pas  vouloir  pénétrer  danq 
le  Sanfluaire  , pour  dire  , qu'il  an  faut  pat  vouloir 
pénétrer  daas  les  fcCTtis  des  Prince»  . Nam  biftgnm 
terext  di  penetrate  i feeteti  de'  Primeipi . S.  Oa  die 
Ag.  p«'cr  su  poids  du  faafluairt,  pour  dire  , pefcé 
exaflcmcat  de  rràremcnt  toutes  chofes,  ft  arec  unn 
eyréme  circoafpcflion  . Pefara  toi  prjr  Sel  Jtmtua - 
ria  i pefar  aom  tvuo  ri  fera  . 

SANDAL,  f.  f.  Bon  des  Inde»,  dont  on  fe  fest 
peut  faire  une  couleur,  une  teinture  rouge  lire , qui 
porte  le  même  nom.  Sandale. 

SANDALE  • f.  f.  Sorte  de  chtufTurc  qui  ne  couvre 
qu'en  partie  le  écfToi  du  p»cd , ft  'dont  fc  fervent 
K*  Religieux  qui  vont  pieds  nudv . Zocaala. 

t SAN  DA  LIER  , f.  ru.  Celui  qai  fait  des  (aadg* 
le».  ZotaeUja. 

SANDARAQUE,  C f.  Gomme  qui  Coule  du  grané 
genévrier  par  Us  incifioos  que  l'on  y fait  en  été  .• 
On  1’  emploie  dans  la  compofirion  do  vernis  , & peut 
fiotrcr  le  papier,  ce  qui  l'empêche  de  boire  r en- 
cre . Sandaraca  ; fjndrecca  . Il  y ca  a qui  don  acné 
le  nom  de  faadarac  A l'orp  ment  rouge  . Riiagello  • 
jandreces  ; famdareta . 

SANG  , 1.  m.  Liqueur  ronge  qui  conle  daas  le# 
veines  & daa»  le»  artères  de  l'animal  . Sangua  . $. 
Oa  d t , ft  battra  au  premier  faag,  Mar  dire  , fc 
battre  )ufqu'  à ce  qu'  il  y ait  quelOu  ua  des  deujc 
combattant  dt  bit  (Té  . Banarfi  , dualiste  a prima 
famgue  . f.  On  dit  , mettre  un  pays  à feu  ft  i faag  « 
pour  dire,  y commettre  toutes  fortes  de  cruautés  • 
Minera  a fmeo  a a fgmtmt . Et  on  dir  flg.  de  gen# 
irrités  Us  uas  contre  le»  autrci,  ft  qui  cherchent  â 
te  nu*rc  p*r  foute*  forte»  ce  voie» , qu'  il*  fe  fonc 
la  guerre  à feu  & à fan#.  Aver  guerre  dubierane 
e n fetj/ebtJuma  . Oa  dit  fig.  ft  fam.  (ber  fang  Al 
eau  , pour  dite  , faire  de  grands  efforts  , fc  donnât 
beaucoup  de  peine»,  feufftir  beaucoup.  Jular  fan. 
gme  a aegoa  fare  agmi  tfc*x.o  ptffibUc . I-  Oa  dit 
fis-  d'un  hommn  cruel.  Qu'il  aime  le  faag  * qn*  il 
cil  altéré  de  faag  , qoe  c'  eff  ua  homme  de  faag  , 
qu'  U fe  plaît  dans  le  faag  , pour  dire  , qu'  il  aime 
à répandre  le  fana  . Uom  caudale  . fjnguimsric , a. 
vida  é»  Jangt , di  firage  . D'  ua  homraa  qai  a fait 
ua  nteuitrc  , qu'  il  a trempé  (es  mains  dans  le  (aaga 
ft  d'ua  tyran  qui  a fait  mouiir  beaucoup  de  mou» 
de  , qu*  il  s'eft  baigné  daa»  le  faag..  Brmumrfi , lor~ 
datfi  di  famgue  • f . Oa  du , épargner  le  (aog  , pour 
dire,  épargner  la  vie  de»  hemme».  RtfpaTmi.tr  U 
flingue  y te  vira  degli  t utnini . §.  E a parlant  du 
qoclqu*  ua  qui  a été  obligé  de  (e  défaire  de  U m«ilL 
lettre  partie  de  (ou  bien  , oa  dit  fit-  qu*  il  lui  tn  9 
ccVtiç’  le  plu»  pur  de  foo  fang  , qu*  il  a duaaé  la 
plu»  pur  dt  foo  fang  . Eg/i  bJ  data  U mtgUa  deb 
j tir  Jangua . Ex  l'  on  dit  ea  ce  (cas,  ca  parlant  ^ 
ua  homme  qui  (ait  de»  vexations,  oui  pille  le  p«a* 
pie  , qu*  il  f-jcc  le  fang  du  peuple . Egli  bevt  il  famm 
gue  det  papale.  $.  Ea  parlaat  de»  remèdes  qui  coa- 
triburot  au  bon  état  du  icmpé'amtar , de  fa  fanté  • 
00  dit  , qu’il»  purifient  le  faag  , qu*  ils  rafialchtf- 
feax  le  faag  , qu*  il»  calment  le  üng  , qu*  ils  adou» 
ciffept  la  faag  . Purifie  are  , rim/rcfcâu > taimsrt  U 
Jjngue  . g.  En  terme»  de  1*  Écriture-Sainte  , les 
mot»  de  cbmr  & de  fang  ît  prcaacat  pour  In  nature 
corrompue  ; ft  c’efl  dans  cctic  acception,  que  dons 
I'  Évangile  Jcfot  Chrift  dit  A falot  Pierre , ce  n'  eft 
point  U chair  & Je  faag  qui  von»  1*  ont  révélé  m 
Daa*  U même  acception  , oa  dit  , les  affcAlon»  de 
la  chair  & do  faag  , pour  dire  , le»  fcniimca»  natu- 
rel» . Il  Jaugne  ; la  nattera  toerotta  , i,  Oa  appelle 
Baptême  de  faag  , le  martyre  fouffert  (ans  avoir  re- 
çu le  Baptême  , ft  c'qft  éaaA  xette  acception,  qu 
uo  oit  , qoe  le  Baptême  da  üag  fuffit  pou?  acquérir 
la  gloire  éternelle  . Baetefimr  éi  Jamgme  . § Sang  , 
ftqntôc  aulü , race  , rxtraâ'oo  , Smmgme  ; pragenie  g 
fihpc . 11  fc  dit  qutlqotloii  dans  ua  fea»  moincétca* 
du  , de»  eafao»  par  rapport  L leur  pète  . C eft  vois# 
bis  , »'  cfl  votre  fane  . Eg/i  è vc/ho  figHo  , é vifiro 
Jjngue , f.  Oa  appelle  en  France,  Princes  d--  S»ag  « 
le»  Prince»  qui  fonf  de  fa  Mai  Ion  Royale  . Primtipi 
de I S.tmgeic  . $.  On  appelle  doit  du  fang  , le  dr/i:r 
que  ta  pciîfaafc  donne . Dinreo  del  famgue  • f . Oo 
appelle  la  force  du  fang  , le»  fcotimce»  feertts  q >’ 
on  F.réund  çuc  fa  nature  donne  quelquefois  poo*  *-  04 

pci. 
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peffonnc  <5e  mime  fan?  , quoiqu'on  ne  !a  eoaacîffe 
pat.  La  ftegjS  de!  fangue.  J.  On  dit  , <JflC  U vert  a 
det  ne  pi  tic  P4(  toujours  avec  le  fang  dtes 

Icum  entent  , pour  dire  * que  le*  entent  n'  car  pat 
toujours  Ici  bon-ic»  qullliél  de  leuri  pères.  La  vit - 
ih  de'  geuiteri  ne»  fl  tuf  met  te  , o non  paja  femprt 
toi  fangue  ne'  In  figliueli  . Oa  dil  prov.  fie  tem. 
bon  fang  o<  peut  mentir,  pour  dire,  que  Ici  cotent 
tiennent  ordinairement  det  bonnes  qualtrJs  de  leurs 
pire»  fie  de  leuri  mères.  Il  boom  fangue  msn  ijmtn - 
tijet  , n:n  pub  digentrars  . On  dit  la  même  chute 
par  ironie  , en  parlant  d’ uac  fille  qui  cfl  coquette 
comme  fa  mère  I*  avoit  été  . Cki  di  gtliins  nafet 
gctouum  tbe  roxjg^ti  . Oa  fe  fert  aufli  du  même  pro- 
verbe peur  marquer,  qu’  ordinairement  1'  affcèbon 
'naturelle  entre  perfonnes  de  même  teog  ne  manque 
p Ai  de  fc  découvrir  , de  fe  déclarer  dans  1*  occasion  . 
L' afftno  naiursle  tbe  tien  dsl  Jaague  nen  fi  pub 
tfhngutrc . f.  Quand  ua  homme  a quelque  bonne  ou 
que’que  niauvairc  qualité  , qu*  il  tient  de  ^famille  j 
oa  oit  i que  cela  efl  dam  le  fane  . Egli  1*  bs  neil 
oja  . {.  ta  parlant  d’un  pays  dont  lct  habitant  lent 
ord  ca  rcmcnt  beaux  & bien  faits , on  du  , que  le 
fan*  y cfl  beau.  Bel  fan  gmt  , bille  pnfone  . 5 Ko 
parlant  d' une  fiomllc  compose  de  perfonnes  belles 
& bien  fane»,  on  dit  , que  c'cfl  un  beau  fana  . 
Bell*  famiglia . f.  On  appelle  teog  froid,  l’état  de 
I’  ime  qui  o'  cfl  ignée  d’ aucune  paflim  violente  . 
tangue  freddo  ; êtarjuilliti  ; ealtna  . $.  Oa  dit  # 
qu*  ua  homme  en  a rué  un  autre  de  tecg  froid  , 
peur  dire,  qu*  il  l'a  tcé  de  deffein  prémédité , & fa  s 
aucun  de  ces  moutemres  de  colère  , qui  peuvent  di- 
iniaucr  l'atrOcrré  du  crime.  A langue  freddo  . $. 

En  ter»  ci  de  Cu  Cnc  , on  arpçlle  des  pigeons  au 
<anç  , ua  lièvre  au  fang  « det  pigeons  ou  un  l'ivre 
qu'on  a fait  cuire  dans  leur  teng  . Pseeiemi,  e tepre 
Crrri  net  Un  fangue. 

SaNG  DE  DKACON,  f.  m Plante  qui  efl  une  e- 
fpècc  de  patience  . Scs  feuilles  'codent  un  fuc  rouge 
comme  do  teng  , d'eft  lui  vient  fofl  nom.  tangue 
Éi  dr  igtnt  . Ç.  Sang  de  dragon  , liqueur  qui  hit  en 
larmes  d*  en  atb'c  det  Iodes  Orcntslcs.  Elle  fc 
duic;r  au  feu  ou  au  fb.’eil  . langue  di  dragsue  ; fau- 
fut  di  drage. 

SAKClAC  , f.  m.  Titre  de  dignité  en  Turouie  . 
Gcuver  cur  fubordonné  À un  Béglicrbtg  . Dans  (on 
Origine , 'l  flgmAc,  un  éundam.  iaoiiteeo. 

f ÇWM.AnF.  . f.  f.  Grand  coup  de  fouet.  Sfer- 
% ata  b.n  appluats  ; einghijta  . 

SANGLANT,  ANTL  , adi.  Qui  cfl  taché de  fang  , 
^inu’llé  de  faeg  . Inf  tngminsto  ; fanguinofe  ; fsngui- 
mante  ; fanguinent;  ; /code  ; imbraitsto  di  fangue  . 
5.  On  dît  d'un  combat,  d'une  défaite,  d’une  ten- 
contre  i h il  y a eu  bcau.cup  de  fang  répandu,  que 
i*  a été  un  combat  koglant  . une  défaire  tenglanic  , 
que  la  (encontre  a été  fanglaore.  B.itiaglta  , te. 
ldOfivimcfê  . On  appelle  nr-rt  ftoglante  , urre  mor* 
te  violente  avec  cftufioa  de  fanç  . Mo-te  % itlenta  , 
etn  eff‘‘fiont  , t Jp  ttfiounto  di  fangue . J.  On  ap- 
pelle le  Sicrilîdc  de  la  McfTc  , Sacrifice  non  faorlant . 
S.urifix.h  inci'  eate.  J.  On  dit  aulft  fig-  la  plaie  cfl 
encore  toute  fanglantc  , pour  dire,  que  la  douleur  , 
V afrtttlton  ef)  encore  toute  récente  , ou  qu*  il  y a 
peu  que  1*  injure  a été  faite  . La  f>ij*a  i ont  ara  fan 
g’nntoK,  fteteti  retente.  $.  Sanglant  , ante.  (U 
*n»Ac  b*,  outrage nx  , offe«f.»nt . Aircec  ; fiera  ; vil • 
iaas  . rtntro  ; erude/f  ; oirraggief*. 
i SANGLE  , i.  f.  Bande  pUtc  , de  large , faite  de 
uir  , de  tiITu  de  chanvre  , &c.  qui  fert  à ceindre  , 
ferrer  , & 1 divers  autres  ufaget  . Cingbia  ; et- 

mna  . 

SANGLÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe.  Ç Fo  rcrme» 
d r Rlafoa  , il  le  dir  d' ua  cheval,  d*  ua  pourceau  ou 
/aogt'cr  qui  a autour  du  cotps  use  ccmtuic  d’  ua 
putre  émail . Cingbiafc  . 

SANGLER  , v.  a.  Ceindre  , ferrer  avec  des  fan- 
pics.  Ç ignare  ; eingbiare  j legare  , o flrigmre  un 
ligna,  f.  0.i  dit  tiguiémcnt , faoglcr  un  coup  de 
putng  , fanglcr  un  coup  de  fout?  , fanglcr  des  coups 
de  canac , det  coups  de  plat  d'epéc  , pou»  *i»rc  , ap 

Îl'quer  , doentr  avec  force  un  coup  de  po.eg  , un 
ouifkt  , &c.  Ces  phrafes  font  du  O.Ié  familier. 
Sprangare  un  puruo  ; gtrar  una  t fermât  a , «*»4  ba 
/tenais  , «»  mffiaetitne  ; pcrevourc  t'n  vidtn^s  . 
f.  On  dit  acOi  Ac.siément  et  dans  le  flyle  ramil  er , 
q»'  m homme  a dré  (angle,  ou  qu'on  l'a  fangté  , 
ïrrfqu*  il  a perdu  un  p»océs  avec  dépens  . amende  , 
&c.  ou  qu'il  a éié  exclus  entièrement  de  quelques 
prétentions  qu'  il  «voit . Pctiatne  flraeei.tlo  il  petto 
e*  pmni  ; ,TnJ.iM»r  eCl  ptggtê  . 

SANC>!  i»  R , f.m.  E#pt. c *te  porc  fauvage  . Cigna, 
le  , emgbia* e,  g.  On  c r prortrbiAicmcot  , au  cerf 
la  b ère  , au  fangi*er  le  baikicr  , pour  dire,  qn'or- 
dinaiteroent  les  blefTnrcs  que  font  les  dé'eofes  du  ten. 
gl.cr  ne  (car  pas  mortelles  , mais  que  celles  des  an- 
douillets  d’en  cerf  le  fout . Le  / ente  délié  x.anne 
dtl  eignajg  n:n  fin  mmali  gutlle  délit  ettna 

dri  t<rvi . 

•SANGLOT  , f m.  Soupir  redoublé  , ‘poufté  avec 
use  vo.x  eatrccourde  . 5'jn  plut  grand  ute^e  eQ  au 

pluriel  z.sc;  finpulto. 

SAfdGLoTER  , v.  n.  Pouffer  des  faaglott . Sim - 
l'iare  ; fimr  7 ^tre  ; /Ingèicgxiit  . 

**\NGSUE  . I.  i ( Ou  st  pfwnotce  poiof  !e  G ) . 
Ufctu  aquatique  q..;  fmc  k ten  i des  parties  de  i' 
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animal  auxquelles  on  t*  applique.  Mignaila  ; fangtii- 
Ivga.  f.  On  appelle  ftg.  teag'urt  < ceux  qui  tirent 
de  I*  argent  du  peuple  par  de  rtuuvaifct  voies  , par 
des  exiâioet  . Mignatte  délia  borja  <Ul  pop-.t*  . S. On 
appelle  jlIïî  , faaqiucs  , ceux  qat  , dans  leur  profef- 
fi  un  , exigent  une  plus  grande  rétribution  que  celle 
qui  leur  appartient  légitimement . Si  ig  naît  a g jan - 
gui/uga  . 

SANGUIFICATION  , f.  f.  T.  de  Médecine  . Le 
changement  de  la  nourriturt  ou  du  chyle  en  fang  . 
S an  gui  fie  j^ione . 

SANGUIN  , INE,  aJj.  Celui  en  qui  le  faog  pré- 
domine. fanguign»  ; Janguinto  . $.  Il  figo^e  aulfi  , 
qui  cit  de  couleur  de  teng.  Ua  rouge  fanguio  , de 
couleur  fanguiot . Il  a le  vlfagc  d*  un  toute  fangu  n . 
fanguigoo  ; di  eahr  di  Jangue  . On  appelle  , )4fpe 
fangcin  , le  jafpe  marqueté  de  rouge  . D>ajp>o  Jan • 
guigna  . 

SANGUINAIRE,  adi.  de  r.  g.  Qui  le  plaît  à ré- 
pandre le  fang  humain  . fanguinjtie  ; jangumo- 
ternie.  ••  • 

SANGUINE,  f.  f Miac  de  fer  d*  une  couleur  rou- 
ge . La  tenguioe  tfont  on  fait  Ica  crayons  , cil  arti- 
ficielle. fanguigna  . $.  Sanguicnc  , fe  die  tufTi  d'uoe 
forte  de  pierre  piécicufc  de  couleur  de  fang  . farta 
di  diafpre  . 

SANGUINOLENT,  ENTE,  adi.  Teint  de  fang  . 
Il  ne  fe  dit  frère  qu’en  ces  phrafes;  Flegmes,  cra- 
chats fangumolcos.  Glaires  fanguinolcatcs . Sangui. 
mejo . 

SANHÉDRIN  , f.  m.  C'cfl  le  nom  qu'on  donnoit 
chez  les  Juifs  au  pnncipü  de  leurs  tribunaux.  Si- 

■ réri#  ; fjnedtiY!  . 

SANlCLE  * f.  f.  Plante  qui  croît  dans  les  bo  s aux 
lieux  omhra<tux  El. «cfl  tha-aJc  , attringcatc  , con- 
fondante & vulnéraire.  Il  y a encore  une  famclcde 
Mf-ata  ne,  mus  dont  les  propriétés  font  moins  coc* 
fiCérablcs  . Sanicuta  . 

SaNIE  , f.  f.  bus  fé'ccx  qui  fort  des  ulcères.  Sa- 
nie ; ma*era  Sanguinolente  . 

SAN1EUX  , EUSE , ad|.  Chargé  de  fanic  • Sanio- 
fo  ; ntareiofo  ; pieno  di  fanie  . 

S ANN  ES.  V.  Suqqcz  . 

SANS,  Piépofition  cxcIuSve.  Sem^a . Ç.  Il  s'em- 
ploie quelquefois  de  manière  qu'  il  (e  séfaut  par  • fi 
ce  n'étoit  que,  & moins  que  , fi  ce  n'cft  que,  &c. 
Ainri  on  dit,  j*  aurois  gagné  mon  procès  fans  vous  , 
pour  dire  , fi  ce  n*  étou  que  vous  avez  fol  «cité  con- 
tre moi  . lo , femgs  di  voi  , avrei  vinta  la  mia  (j. 
te.  Et,  je  ne  gacnerai  point  mon  procès  fans  vous  , 
pour  dire  , A moins  que  vous  ne  folhcitcx  , fi  vous 
ne  follicitcz  pour  moi  . /a.  fen\a  di  vù  , non  vin- 
eut  la  mu  Lue  - $.  Sans  , entre  anffi  dans  pluficurs 
mao  ères  de  parler  advcrbiilet  . Sans  doute  . Sans 
diffculré.  Sans  contré  tir.  Sans  faute.  Sans  vanité  . 
Sans  réplique.  Sans  létervc  . Sans  p'us  . Sans  fin  . 
fenga  dubbie  ; Jeag.i  diffkoh}  , te. 

t SANS-FLEUR  , f.  m.  Efpècc  de  pomme.  Sons 
di  p:me  . 

SANSONNET,  f.  m.  Oifcao  ^Vis-brun  , tacheté  , 
& qui  apprend  facilement  & fifAerfie  même  à parler. 
ftorncUs  ; fiemo . $.  Saofoantr , cfl  autTi  le  nom  d’ 
un  ponTon  de  mer . qui  cl!  ua  petit  maquereau . Set- 
ta  di  fgembero  . 

i SANS-PRENDRg  , f.  fn.  T.  du  Jeu  é’  b tmbrt . 
Jouer  un  fans  prendre  , c'cfl  jouer  fans  changer  des 
carres  . G t notait  telle  tarte  tbe  fl  b a tn  mon. . Ce 
teos  prendre  droit  imperdable  . 

SANTÉ  t f.  f filât  de  celui  qui  eft  faio,  qui  fc 
potre  bien  . finit  à ; ulvte  . $.  Oa  appelle  , dans 
la  Maifon  du  Roi  , Orficicrs  de  fanté  , les  Méde- 
cins, Chirurgiens  fit  Apothicaires  du  Roi  . Official» 
di  fanità  . % . On  appelle  , lieu  , maifon  de  (anré  , 
oa  abfoiumcnt  , la  faste  , certaine  maifon  oh  (’  on 
porte  les  pctlifé/és  , fit  ceux  qui  viennenr  des  lieux 
fuup^oncés  de  pefte  . Li^ru/r».  f.  On  appelle  , 
billet  de  fanré  , I*  incitation  que  tes  Offiticis  ou 
Magiflrats  des  lieux  donnent  en  temps  de  pefle  , pour 
certifier  qu'  un  voy^cur  ne  vient  pat  d’un  luu  fnf- 
peti  . Parente  di  janni  . (.À  votre  tente  , l^on 

de  parler  dont  oa  (e  fert  à table  , lorfqu'  on  bon  A 
quclqu'  un  . On  dit  pareillement  , dans  le  même 
lent  , boire  i la  tenré  de  quelqu'un.  Boire  la  tenté 
de  qoclqu'  un  . Porter  la  facré  Je  q jc.qu’  uq  . Far 
bnndi/i  ; être  alla  y aime  di  ftiaieètdun? . 

SAN  TOU  NE  , f.  f.  V.  Gatue-obe  . 

SANTON,  f.m.  Nom  d' une  force  de  Moines  chez 
les  Turcs.  Sautent . 

SAN  VE  , f.  f.  Plante  qui  croît  en  Abondance  par- 
mi Us  blés  fis  autres  grains  , fie  qui  pnrte  des  heurs 
jaunes  . f or  ta  di  pimta  tbe  nalee  relie  brade, 

S\NVE  BLANCHE.  V.  Lamptene  . 

SAPA  , f m.  M rit  , fuc  de  rainas  Cuits  A U coq. 
fompr.oa  des  deux  rets  . Le  tepa  cfl  une  efpècc  de 
rob  ; on  le  nomme  vulgairement  Rutfiné.  Sapa  • 
m.fir  . 

SAPAJOU,  f.m.  Efpècc  de  Cngc  qci  cfl  fort  petit. 

Sofia  il  fi  itérant to  , 

SAPA  N , f.  m.  Nom  d*  un  bois  propre  L la  rein- 
turc,  fie  qui  vient  du  Japon  . forts  di  ligna  det 
Giapp  ne  ebe  Jerve  alla  tmiurj  . 

SAPE,  L f.  Terne  qui  s'emploie  prise  paiement 
dans  le  Génie.  AéV.on  de  teper . Seavtmcnti  ditrin- 
titra.  (.  Il  fe  prend  aoiYî  pour  l'ouvrage  meme  q/ 
oa  fan  en  tepant  « F ÿo  , e trioatra . 


SAP 

SAPÉ  , ÉE  , part-  V fe  verbe. 

s • PER  , v.  a.  Triva  lftr  ave:  le  pic  & U p :. 
ï délruirc  les  foademens  d'un  édifier  , d’un  bafl'oo, 
d*  un  chemin  couvert . Stavare  le  f'ndaxntntj  p4r 
notgrvtee  un  edifigiy.  g.  Il  fc  dit  figerémenf  en  pjr.* 
laol  de  morale  fie  de  politique.  Abbtttert  ; atterra, 
re  ; difirnggere . 

SAPEUR  , f.  ni.  Celui  qui  efl  employé  L la  fapc  . 
Marrjfu'iy . 

t SAPHENE,  f.  f.  Veine  qu'on  ouvre  quand  oa 
teigne  Je  pied  ; <’  cfl  un  rameau  interne  de  U vei- 
ne crotale  . Safena  . 

SAFHIQOE  , adi.  Il  n*  cft  d*  uf âge  qu'avec  le  mot 
vers  . Au/»  , v«- j tephique  , fe  dir  a' un  vers  d'ooae 
iyilabcs,  qui  étmr  fort  en  ufage  chez  les  Grecs  fie 
les  Latms  , fie  qu*  on  prétend  avoir  été  inventé  pic. 

Sapho  . Sa  figea  , 

SAPHIR  , f.  m.  Efpècc  de  pierre  précieufe  moJnr 
dure  que  le  diamant , brillante,  fie  ordinaire  aient  de 
Couleur  bleue  . Zjfiiro  . 

SAPIENCE,  f.f.  VieeTe  . Il  efl  vieux  , fie  ne  fedit 
guère  que  dam  cette  phrafe  proverbiale:  Le  pays 
de  tepteoce , pour  dire,  la  Normand-c  . La  Su- 
er mil  a . 

SA  MENTIAL’X , aJj.  m.  pi.  On  ne  le  dit  qu*  tg 
parlant  de  certains  livres  de  f Écriture  Sainte  . Sm- 
pieng.iaii . 

SAPIN  , f.  m.  Efpèee  de  grand  arbre  réfineux  fie 
vert  en  tout  temps  . On  tire  par  incifion  de  quel- 
ques tepms  une  forte  de  térébenthine  qoi  efl  utile 
pour  la  guérite»  des  plaies  récentes.  Ses  fruits  four- 
niffcor  u»  galipot  temblable  I celui  du  Pin  . Les  te» 
pins  rouges  foo  coiffent  la  po  x liquide,  la  poix  de 
Bourgogne  fie  la  colophane  . Abttc  . g.  Le  fap«a  ferg 
à faire  des  màrt  de  navrres  , fit  des  bières  pocr  en- 
terrer les  mont.  C'  cfl  pouiquo:  l'on  dit  prover. 
bialement  d’ un  homme  qui  a mauvais  vifage  , 8c  qoi 
paroîr  devoir  momie  bientôt,  qu’  il  feot  le  fapin  . 
Egh  di  mitto . 

+ S \ PINETTf  S , f.  f.  pi.  T.  de  Mer.  Les  fapl- 
natres  font  des  peurs  coquillages  qui  s'  engendrent 
fie  qui  fc  forment  fout  un  va'ffcau  qui  a é.é  losg. 
temps  en  mer  . forts  di  pieeou  eontbiglic  . 

+ SA  PINI^ERE  , f f.  Lieu  planté  de  fapins  . A- 
bêlais,  i.  C'cfl  auffi  un  bitca*»  cooflruir  de  fapin  • 
dont  o»  fe  fert  fur  U rivière  de  t.oirt  pont  le  trans- 
port des  marchandées . Sorts  di  bjrea . 

SAPOR1FIQUE,  adi.  de  f.  g.  Terme  diJafliqac  , 
Qui  appartient  X la  faveur . Saporifieo  . 

S\AARANDE',  t.  f.  Efpècc  de  danfe  grave  . fara- 
b.mda  , forts  di  bsllo  g*ave  e ferio . Ç.'ll  (e  dit  autfl 
de  I'  air  fur  lequel  on  daafc  une  terabandc  . A fia 
délia  fars*! onia  . 

f SARANGOUSTf , f.  m.  tfpèce  de  ma  fl  fc  fupé- 
ricur  à tout  autre.  U fe  fait  aux  Indes*,  fie  s*  em- 
ploie au  lieu  de  brai  , pour  recouvrir  les  coutures 
du  bordige  d'un  vruffczu  . Sms.  di  maftiee  im  tffo 
relie  tndie  . 

SARBACANE , f.  f.  Long  tuyau  par  lequel  oa 
peut  jeter  quelque  Chofc  en  te'fl  mt  , ou  pour  con- 
duire la  voix.  Ceibettsna . %.  On  dit  Agurémeat  fk 
familièrement , parler  par  terba:anc  . pour  d>rr  , par- 
lcr  par  des  perfonnes  interpolées.  Parlote  , f avril  ara 
ptr  tnte*p  fis  perfora  . 

SARCASME  , f.  m.  Figure  de  Rhétorique  . Raille- 
rie amère  & • tante  . fsreafmo  ; iromla  . 

SARCELLE,  f.  f.  Oiteau  de  rivière.  Forebttela  g 
ar^svela . V.  CerccHe. 

SARCLÉ.  ÉE.  pan.  V.  le  verbe. 

SARCLER  , v.  n.  Arracher  les  méchantes  herbe* 
d*  un  champ  , d*  un  jtrd'o  , avec  un  inflrumcot  pro- 
pre à cet  ouvrage,  faiebiare  ; Jsrebtellari  ; ebi- 
feisre  • 

SARCLFUR  , f.  m.  Homme  de  journée  qu*  ott 
emploie  X farder  un  champ,  un  jardin  . Sarehia- 
tore . 

SARCLOIR  , f.  m.  Infiniment  propre  à farder  . 
fsrebiello  : farebiella  ; fsrtbietto  . 

SaRCLURC,  f.f.  Ce  qu’on  arrache  d’ un  champ  a 
d'un  jard-n  en  le  farefanr . E*bt  f.ntbie date  . 

SA RCOt.fi LE  , f.  m.  Tumeur  charnue  , dure  or- 
dinairement , indolente  , attachée  aux  tcltrcules  % 
ou  aux  vaiffcaux  fpcrmat.qcrs . Ssreseele  ; ernis 
earnafa  . 

t SARCOCOLLF. , f.  f.  Gomme  d*  un  arbre  de  Per- 
te propre  â confolider  les  plaies  . f auxollj  . 

SARCO- fil'IPLOCÈI.E  • f m.  Hernie  compîcrrc  , 
eau  ée  par  U chute  de  l'épip'oo»  dans  |«  feromm  , 
accompac.ée  d' ndhércoce  U d' cxcroilTancc  charnue  . 
fjT(ocptpiotfle  . 

S\RCO  É PIPLÔMPH Al,F.  » L m.  C*  efl  na  nom- 
bril la  même  hem  c que  le  terco.épipto.èlc  au  fero- 
Cum  . tare- ttipltmf il»  . 

SARCO-HYDRUCÈLE,  f.  m.  Sucocèle  accofiipj- 
gnC  d' hydrr^eie  . f jieoilrtscie  • 

SaRCOLOG lE  , ft. Lui.  f Partie  de  t*  Anatom*c  qui 
traire  drs  chairs  , A d.i  part  es  molles  Sauofegla. 

SARCOME,  f.  m.  Tutrcur  vol  Ultime  ufc  , dure, 
indolente  , qui  Tonnent  quelquefois  au  bas  ce  la  ca- 
vité de  nanoc»  , aux  paires  naturelles  de  la  fem- 
me , au  fondement  8c  en  d'autrci  Leux  . (art tara  . 

SARCOM PHALE  « f.  m.  Etc ro; flan- ç charnue  qui 
fc  ternie  au  nmiihnl  . Tareen/oln  . 

SARCOPHAGE , f.  ni.  Totibeau  dans  lequel  le* 
Anciens  (nettoient  les  corps  qu*  ils  ac  wOMlo-.eut  pas 
• b;u- 
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Ml«f  . fjr /«/>»?.  s.  \’noi  syp.-Hon»  mjaiird’  hui 
farcophaçc»  le  cercueil  ru  fa  np'éfcokition  dans  Ut 
grandes  cd'émonfei  ft;.*b«ci.  T' nsi  J c estshlc»  • 
$.  En  Médc.  oc.  on  appelle  f.irccrluçct , Ut  a*-i* 
ciment  Qu*  braient  les  diHM  . La  ce  fc»4  « >»  cl) 
adj.  & Ijblani  ■(.  Cju.Iic-i  • 

S K R CUTI  QUE  , a«S|.  de  r.  R.  Il  fe  du  de»  rem*, 
des  <;  u acce  érent  U régéocraison  des  chaut  . fsuo. 
tic:  , ? imcjrmJiiio  . 

SARDINE*  f*  f-  Peiic  positon  de  mer,  qui  ref. 
feffWe  au  hircs| , & q*a<  e«  plut  petit  . fardeHJ  ; 

ftthnj  . 

SAR  PUINE,  f.  t.  Ffpèce  de  pierre  pté.ieufc  , non 
transparente  , & qui  cfl  de  deux  ou  croit  cuulcuis  . 
fjrdanieo . 

SARDOMEN,  ou  SARDONIQUE  , ad|.  Rire  far- 
d^nique  on  fardonten  , lignifie  * rue  forcé  » lire  ma» 
q.ieu*  . Rilo  jjrJ:nicr . 

SARMENT,  f.  m.  Le  boit  que  poule  le  fep  de 
signe  . f nmento  ; firmtntj  . 

S A ROM  DE,  f.  n».  Non»  4*  une  eUflfe  de  Pierres 
Gaulois  . fjrtnid:  . 

SXRRASIN,  ad),  il  n'efl  d*  ofage  q»e  dans  «die 
phr-jfe  : Ré  fariaAa  , qui  fe  du  d*  uae  cfptre  Je  b.é 
q »*  on  appelle  autrement  bld  noir  . U ci)  quelquefois 
faSftsnt  f . (?•* na  prjctno  . 

SARRASIN'E  . V Herfe. 

SARRAU  , f.  m.  Efptce  de  fouquenille  que  poiteot 
les  Payant , les  Roulicts  & les  soldait*  Gsébjni  ; 

pjljndrjnc . 

SARRfTTE,  oo  SFRRFTTE  , f.  f.  Plante  Qui  fe 
plaît  dam  Jet  pidt  8c  dant  le  Peux  ombragés  « ex- 
po'dt  au  cind  . La  dd.oflmt  de  cette  plante  , faite 
avec  du  vin  * el  propre  A nerteyer  & fermer  les  ni* 
«tes.  Elle  cri  aoifi  «îe  quelque  ufage  Jaat  la  teintu- 
re en  lame  . funielj  . 

SARRIETTE,  f f.  Plante  odoriférante,  qui  efl 
d*  i o grand  cfage  dmt  les  cuifîncs  , pour  afTaifoo- 
per  & dpicer  lit  raguùis . Elle  cxcue  |'  appdiit  , 
& facilite  la  di;e:)ioa  . Trnnbrj  ,•  J'jnisieggij  ,•  /a- 
9U9tit. 

SA  RT,  f.  m.  Nom  qu  on  donne  au  Goémon  Ou 
Varech  fur  quelques  edics  de  Frxocc.  V.  Va. edi. 

SAS  * f.  ni.  Titfii  de  cnn  * attachd  A un  cercle  de 
boit,  & qji  fert  A palTer  de  la  /arme  , do  pilfre  , 
icc.  ftscci 9.  f.  Un  dit  proverbialement  , de  certai- 
pet  chofeS  qui  Ont  dtd  et  années  avec  peu  de  fon  , 
qu'elles  ont  drd  payées  au  gtos  fat.  Epmin.it  st/i 
grtjj . Et  on  dit,  fa<re  tourner  le  fat*  pour  dire  , 
faire  use  efpècc  de  foriiidtc  avec  ui  fat,  par  le 
moyen  duquel  on  prdrerd  découvrir  1*  auteur  du  lar. 
(ta  . F S r Kirjrg  lo  fijcci». 

SASSAFRAS,  f.  ni.  Arbre  grand  8c  rameox  , qui 
Croît  au  Bidftl  8c  dant  pluSeutl  autres  lieux  de  l'A- 
mérique. Si«  bot  8c  fin  écorce  font  d'un  grand 
ufeftc  en  Médecine  , comme  fudoriéqucs  le  diurcti* 
qscs  . fjjsjr  if  ; fjffjft  iffj  , 

S.ASSÉ  , ÉF.  , part.  V.  k verbe. 

SASSENAGE  , f.  ru.  Sorte  ite  ftomige  qui  tire  fon 
nom  d’ un  lieu  de  Dauphiné  où  il  te  tait  . f ft ' di 
e.vciï.  $.  (>a  appelle  pierre  de  faiT.nage  * une  pierre 
que  Ton  emploie  contre  Ut  nuuc  d*  yeux.  f)tu  di 
p.ctfjibt  fini  a jt  mil  d'en  Au. 

SASSF.R  . v.  a.  PaiTer  au  fat.  f Médité.  Ç.  M fi- 
ftair;  liçutemcnf  , diUutcr  , examiner  , rechercher 
ave:  cia$itudc  . 11  fe  du  plut  <oa»muodni:nr  avec 
le  rdduplicalif  , rcTu.Tcr . ituttè re  i tiflseeisrt  ; eri- 
vcUsre . V.  Rcif.:T.-r  . 

f SASSET,  f.  m.  Petit  fit.  f neetin  , 

t SASSüIRE,  f.  f.  pitce  du  i.i'o  de  devant  du 
cariotfc  qui  cl  au  buor  ces  armons  . Prg,V  di  le - 
gojme  delts  perte  sniericre  d’ uns  e errera . 

SATAN  , f.  m.  Nom  dont  I*  Êctifutc  appelle  or- 
d alitement  le  diable,  SjMnjJj  ; JeuntJi  ; puni; 
/suif  . 

SATELLITE  . f.  m.  On  appelle  ainfi  » un  hom. 
tre  qoi  porte  l’dpdc  , le  oui  cl)  ■»«  tues  le  A U 
fuite  d*  un  autre  , comme  le  Mimflrc  le  i exécuteur 
dr  fes  violences  . Ce  terme  oc  fe  prend  aujourd’hui 
qu’  en  mauva»/c  part  . futilité  ; uvcUcon*  ; 
gnein.  $.  On  appelle,  en  Afltonomie  , Satellites  > 
«Je  petites  planètes  qui  tournenC  autour  d'  uae  plus 
RtanJe  T. utihtc  . 

SATIÉTÉ  , f.  f.  R*p:*tion  d'aliment  qui  va  juf- 
qu’au  ddqoût.  f.tiittÀ  ; fJttU*t>\J  : fatoilsmentJ  ; 
pitne^a . $.  ||  /e  q j jo(ft  au  hqurd  . La  far-dtc det 
pi  ai  lin , des  honneurs,  la  fatidte  des  neheffes.  Ta- 
Xieri  di  pi jc tri  , d‘  «fi  , rr. 

SATî\  , f.  m.  Sorte  o’  dioffr  de  foie  plate  , fine  , 
de  :ce  * mrclleufe  le  luftrtc.  Rêp . 

SaTINaDE  , f.  f.  Sorte  ce  petite  dtofTc  de  foie 
t r*l. mince  , qui  imirc  le  'atio  . f rts  di  drjppc  fit- 
tinffimv  , fjvsnn  a fegeij  <cl  r tfo . 

t SA  TIN  AIR£  , f.  an.  Celui  qui  fabrique  le  fa- 
im . F tU'icJnie  di  rsp  . 

SATINÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe.  S.  On  dit  *uE 
f»  , une  veau  fatirCc,  pour  dire  , une  peau  douce 
comme  - u faim.  M'tdiJo  ;.m sntvtte  . 

SATINER  , v.  a D>nocr  A uae  ét"ffc  , à on  ru* 
bin  I*  tr  i du  fatm  , Dsr  il  lutin  étl  tsp . J.  I ci 
Ftcoriücs  dfeoe  , qu'  une  tulipe  fat  me , pour  dire  , 
•qu’elle  appio<he  du  latin.  En  ce  fens , il  tl  neu- 
tre . T+ilpjmt1  rlr  bs  il  lutho  dit  tais. 

SATIRE  , f.f.  Ouviage  moi  al  en  Piofc  ou  en  Vêts, 
•fait  pour  rcpicadrc  , pour  ccnfurtr  les  vices  y les 
Fi  jette  i$  trelitn  • 
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p-.iTr  at  ddrds.'dcf  , les  fotc*fcs  , les  irnpertiaenccs  det 
hommes  , ou  pour  les  tourner  en  ridicule,  fatitj  . 
f . Saine  , fiçntAc  auifi  , tout  dent  ou  difcoou  pu 
quant,  mdi  lant  coar-c  les  peronnes.  fjti*j. 

SAT1RIQ  E,  ad),  de  t.  g.  14m  appariient^A  la 
fjtire . f.itiric*  ; j'stirtje*.  S-  U riçn'm:  au'.It  * en- 
clin, pond  à la  melilrtdcc.  f unie?  ; mit  lace  , eve 
pu{mt  • 

SATIRIQUEMENT,  adv.  D’uac  mao!*fe  faliti- 
que  . fstitiemmtmtt  ; fdihefeememte • 

VATIRlNfc  , ÉE  , part.  V.  le  vcibc  . 

sA'l'l R|$LR  * v.  a.  Huiler  quel-ju'  un  d*  uae  ma- 
n *rc  piquante  le  fatinque  . Il  cil  .‘oit  peu  ca  j'age  . 
fjlitegtM't  i tn  id.It  . 

SATISFACTION  | f.E  Contentement.  Contenu; 
giHjnJuà  : |/t/i  ; /i.IJii/j^ijne . $.  Satisfaction* 
fc  d't  auifi  de  I*  »«i  .m  par  Uq  telle  «a  fattsfait 
quclqu'  un  , en  fdpat.tnt  l* ufTcnfc  qu*  un  lm  a faite. 
Icddufjxjmt  i Jjtit/j^itne . 5.  il  fc  d t pareicu* 

licrr  ucnt  de  ce  qu’un  cl)  oblige  de  fane  À l*  dgard 
Je  Dieu  , pour  id,*aration  oct  pd.hcs  qu'  on  a orn- 
ait. C’cfi  dans  ce  te  me  ne  atvc,»r.un  , qu*OA  dit  » 
que  la  fac-sfae*  oa  tait  partie  du  Saciutncnc  de  Tcai- 
tcn'.e  . f« dit/j^tcnt  ; loJtitfjgi;nt  . 

SATISFACTuI  RE  « â*ij.  de  r.  g.  Terme  dogmati- 
que . Qui  et)  propre  A réparer  , 1 expier  tes  fautes 
commues  ; dans  cette  a;ceproa  , j|  ne  ic  A t qu’  en 
puiUnt  de  la  mort  de  Jcfjs  Chrill  , 8c  des  etuvrcslc 
pen  rence  qu*  oa  fait  en  fadsfadiun  de  les  pulcs  . 

f.Ultf4ll?ri7  . 

^ ATISFAIRC  * v.  a.  Contenter,  donner  fujet  de 
contentement.  Tcidiffjre  ; ippeg  ue  ; cntcntj'e  . 
i Un  dit  , farsfairc  f.s  cdia.'crs  * fjt  sfurc  des 
ouvrit  rs  * pour  di»c  , leur  payer  ce  qu>  leur  e;l  dù . 
Scddnfjre  ; petite  il  dtêin.  Et,  Tarifaire  un  hom- 
me qu'on  n (l  *(<l , pjur  dire,  lui  faire  sdpata- 
lion.  Dar  fcddii/j^icne . i On  dit  * fatitfairc  U 
paOi'Xi  , fa  cmtrc  , f »n  ambition  , fa  vaaitd  , la  Cu- 
nofitd  , Itc.  pour  dire  , contenter  fa  patlion  , fa  co- 
1ère,  (oa  ambition  , &c.  fe  lai  Ter  aller  aux  mouve- 
•neos  de  fa  pa'fion  , d;  fa  colèie  , de  fon  ambition  , 
de  fa  vantrd  , de  fa  cunofiré  * & cxd.otcr  ce  qu*  el- 
les confvillcnt  . Centenurs  ; Jeddn/jis  ; JppJgste  ; 
jcsuittjrt  ; ctwtnute  ; tbr.mtjre  . f.  Un  dit  auifi  , 
q<r  une  chofe  fatisfait  l'c/pnt,  fatitfait  tes  féal,  fa- 
nsfait  le  goût,  fansfait  l.i  vu;,  famfatt  l'otcillc  , 
Icc.  pour  dire,  qu'elle  plaît  A T cfprit , aux  fens  , 
au  Rflut , Icc.  ï*Uitpre  ; eppieetre  ; piace»#  ; *»p- 
paître.  Et  , qu'elle  ne  fatisfâit  pas  , pour  dire* 
qu*  elle  ne  p.’air  pas,  qo'ellc  o'  açide  point.  Sm 
jcdduP  ; ntn  piice  ; r»;»t  jppjga . Ut  dit  * faut- 
faire  l'attente  de  quelqu'un,  pour  dire,  remplir  1' 
attente  , iCfonrirc  à l'attente  de  quelqu'un.  Cctij'- 
pmltre  sll'  sfpcttsfjome  sltrmi . §.  Ua  dit  , fc  la- 
tltfairc,  pour  dire*  contenter  le  dlfir  qu*  on  a de 
quelque  Choie  . C<.ntcnutrt  , appjfjt/t  ; eevet/i  Ij 
Vigne  . F.t  on  dir , le  latisfaire  foi-mècnv , p°ur  di- 
te , tirer  foi-m*me  raifon  d'une  offenfe  , d'une  in- 
jure . Prenét'  vtmdettj  , c /odin/jgirer  di  >«'  m- 
fimrij  * t finale  . f.  bat  i sf.it  c * v.  a.  Faire  ce  qu' 
on  d ».<  , à regard  ce  qucique  chofe  . En  ce  fens  , 
.1  c l t ^iOurs  fui vi  de  la  prCpofinon  à.  fsm/jre  ; 
JcdiittJ't  • 

SATISFAISANT  * ANTE,  ad).  Qui  contente  * qui 
fintfair  . ftdiufjrtntt  ; puccnte  , grjJtvote  ; J f- 
gt.iJcvJe  ; ckt  J liitfà. 

SATISFAIT,  AITE.  part.  V.  I«  verbe.  $ Il  s’ 
emploie  quelquc/ots  o/mme  »du  le  alors  il  iignifie  , 
content  . f iJénfjtti  ; t.ntcmm  ; sppjgeia  ; |û- 
t ntJM  ; (»  i*ntt  ; tsntim*  ; p%er>  . 

Sa  TRaPK  , f m.  1 rite  de  digcitd  chrx  les  anciens 
Perfcl , 8c  dans  Quelqu*  amies  Cours  d Oncot  . C’  f 
toit  des  O'inverncutA  de  PiovinCcl.  fjlrjpj  ; Croi  e*» 
n tnts  dt  f'tvietu  . 

t SATRAPIE,  i.  f.  Gouvernement  de  Sat-ape  . 

Çjvttns  uttjpus . 

t SaTKoN  . f.  m.  Petit  pct:Toa  qui  fer  t d'  ap 
pXï  . Pi<e-i  prict  cbt  fervs  d*  cJcj  . 

i SA  TT  EAU , f m.  Barque  ou  grolTe  chaloupe 
pour  U piene  du  coiatl . Bstullo  pir  u pejtJ  fiel 
ect.tUs . 

SATURATION  , f.  f.  État  d*  un  liquide  qui  ei 
falote  Cjtutj^icnr. 

SA  TlîRÉ  , ÉF  , pair.  V.  le  verbe  , • 

SATURER  , v.  a.  T.  de  Chimie,  Mettre  di:s 
une  liqueur  une  fubtaacc  qu:  t*  y u:fMvc  ei  aiïc* 
graade  quantité  , pour  qu*  il  oc  y cr»  d.lTolvc  viut 
rien,  finaire.  Une  eau  de  chaux  f.iurCc  . Cil  de 
l’eau  dans  laqoel  c n a mit  a(Tsi  de  <ha^x  , 
que  l'eau  a' en  ponte  pius  diilooure  davantage  , fi 
on  y en  rciicifoit  comte  . /ryn  d » cs.n  nj  jeta’* 
ij.  Saturer  un  acJc  avec  un  alkil»  ou  avec  uo  mé- 
tal , 'C'efi  y mettre  autant  d’a'kui  ou  rtc  it  dc«l 
que  I*  tcidc  <■»  pc<it  d tToudre  . Alors  on  dit  , rj  .c 
r acide  cl)  fatuic,  ou  qu'  il  cl)  au  pont  de  la  u- 
curation  . ou  )ufqu*  A faturiliun . Quelle»  Chi. 
mises  difeae  faoulcr  , a«  lieu  uc  f&tutcr.  Audi  Jj 

lUTJlO  . 

SATURNALES,  ad*,.-/,  pl.  Ffcct  en  l'honreor  de 
Saturne.  Ce  nom  cA  to.joufs  pris  fublUntivc  i tnt  . 
fjtutnali . 

SATURNE,  f.  ni.  L»  pUo**e  la  plus  haute  8c  la 
pius  elotgrec  t'e  la  teire  , êc  qu»  p end  Ion  nom  d* 
une  dis  U’.v.ntfCs  du  Pa|anitmc  . ï.itumt . $.  Les 

Chiasiftci  appc.écatlc  pîcmb  » bitume  i & le  fcl  qu' 
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ilt  en  tirent  , Tel  de  Saturne  . fjlornt  ; piemto 

$\TURSIf.N  , IENAiE,  |J|.  Mélancolique,  *om  + 
bfc.  tact  lu  roc  . Un  le  dit  par  oppjfii-.on  A Jovial  . 
& il  cl)  de  peu  d’  ufige  . Mt/mc  met  . 

SATYRE  , f.  m.  Sorte  de  Jcmi-nico  qui,  feln«  I4 
faM;,  bab  toit  Ici  boit-,  & qu-  droit  moicé  'tomme, 
m«»  né  bouc  . fjtits , Un  ap^  iie  fvoicnient  vi-ux 
Satyre,  un  v ctihrd  ajonc»*  aux  femmes.  firrA/r  fa. 
•••*  i vesfkii  iudmritjo.  j.  Satyre  , f.  t.  T.  d*  arti- 
qu-'ç  . Ce  nom  uefi-cnoit  chex  les  Grecs  . ccua  es 
T e r.es  mordant , ciptee  Je  paDoralet  amli  nommées  , 
paie-  que  les  Satyres  en  et  icoc  les  principaux  prr- 
fuanages  . Ces  p- «mes  n'av.xent  point  de  le  fc  rb.-c- 
c«  avec  ceux  que  nous  -ppclloat  S»t)re  , d’  apte»  les 
Romains;  fuuj;  Psefis  mjrdjce • 

SAIYK1AS1S,  f.  m.  Érrâioa  continuelle  de  In 
verge  , 10  me  au  deftr  le  plus  violent  du  toit . fa* 
i tri  j/1  . . 

SAJYRION  . f.  m.  v.  Orshii . 

SAVAMMENT  , adv.  D’  uoe  manière  fav.ott . Dit - 
tjmtnit  ; trudiMMimte  . Ç.  Oa  dit  auffi  , il  en  par. 
le  faejiumenr  , pour  dire,  il  en  parle  avec  conxoïf. 
lance.  Ptr  prevj  ; ccn  ecgni\i:ne . 

SAVANT  . ANTE  , adj  Qui  JaK  be.JCOup  eo  ma- 
t érc  d croJiroa  , de  Itrrtf ru: i.rc  . Duc;  t’udilt  7 
ieiitraie . J.  Il  ledit  a:lfi  dv  ceux  qui  font  ptjfoadv 
dans  Ict  fticnccs.  Don*  ; petits;  ifirmtc . $.  O-a 
dit  d'  u a livre  rempli  d' éruJumn  , que  c'efl  ua  li- 
vre favant.  Liêr:  d:ttt  , f.t  n.>  d‘ ttaJtzivne  . Sa- 
vent, fignillc  auifi,  qui  cfl  biea  io'rair  , h)co  for- 
nie  Je  Qwclquc  ctvafe  , de  quelque  affurc  . Iftiatts  .- 
1 nf.unua  . S • Ua  d»t  , q-j*  uae  perfonne  elt  trop  ü- 
vantc  , bien  fa*a«te  , pvur  dire  , qu’elle  fait  des 
ch  i es  qu’  elle  derrott  maoter.  ftptr  tnppj  p.ù  de 
n:n  fl  convient,  f.  Savant , cf)  auffi^  trlqucfois  fob- 
flancif , & alors  iî  ne  fc  , it  que  p ,.e  fignihcr  ua 
homme  de  beaucoup  d' érudition  . Durs  ; jjpunte  ; 
etuJuo. 

^S.A VANTASSE,  f.  m.  Terme  d*  injure  , qui  fe  dit 
d’ un  homme  qui  affrète  de  paroitre  favant  , mais  qui 
n’  a qu*  un  favair  confus  . S uctntine  , fer  /sec ente  • 

SAVATE,  f.f.  Vieux  foulicr  fort  ufé . dièstts.  f. 
Eo  termes  de  Poîte  , on  appel. c Savate,  celui  qui 
va  A pied  d*  uoe  ville  4 une  autre,  porter  Ici  lettres 
dans  les  lieux  écartés  des  routes  . Pcdzne  . 

SAVâTEKlK  , I.  i.  Lfcux  i/à  l'on  vend  de  vitax 
foultcrs  . Lu. 'g:  d.vt  fl  t -tni .0:  te  ci t/stte  . 

SAUCE,  f.f.  AiTa  foaccrr.cnt  iiq  idc  oû  il  entre  da 
fcl  , 8c  Jidmairement  quelques  épiett  pour  y donner 
du  g(-ù(  . fjlJj  , iatingcJa  ; Jjvsre  ; camdtmenti . f. 
Oa  appelle  faucc  verte  , une  u-.ee  faite  avec  du  b «! 
vert  ; fauce  douce  , uae  faucc  faite  avec  du  fuerc  8a 
du  vinaigre  ou  du  vin  . fjtfj  vtrde  ; fs  Ifs  Jtlee  . 
F.  Oa  dit  , dunacr  ordre  aux  fauces,  pour  dire,  al- 
ler dans  U cellier  prendre  foin  que  tout  foi  t biea 
appreté  . Ojr  crdine  , 0 jvtr  !'  cccki)  si U eue  in  t • 
F.  On  dit  proverbialement,  il  o' cf)  fauce  que  d'ap- 
pétit , pour  dire  , que  quand  oa  a faim  , on  trouve 
boa  tour  ce  qu*  on  mange.  Il  Miy.'ijf  tniing  !->  * i* 
jppents . F.  Un  dit  proverbialement  , fa  te  la  lai  ce 
A q.-eiqu*  un  , pour  dire  , le  réprimander . Rijcucfujr 
un  tufjn  j un j . 

SAUCÉ  , ÉE  , patr.  V.  le  verbe  . 

SAUCER  , v a.  Tremper  du  pain  , de  la  viande  , 
dans  li  fauce  . Inncncrt  il  pane  ntU*  pif  J • 
F-  Ua  dit  A<  & par  manière  de  piaifaotciic  , qu*  «« 
nomme  a éi*  faucé  dans  la  bouc,  daos  le  ruufirau  , 
dans  la  nv.drc  , pour  die  , qu*  il  ctl  comte  dans  la 
bouc  , qu*  il  « Ci*  tr.bé  Ja-s  le  ru.»fcau  , &c.  il 
popaiairc  . tf II  fl  i iniér  d.ljt)  ntl  /smgo  . %.  Un 

dit  auili  figure  nent  8c  p up.iUucoicnr  , faucer  q ielqu* 
en  , pour  due,  le  grcoder  , le  lépniuaadcr  iorie- 
•i»cc.t . V vc<s  ux>is 

SAUCIERE,  I f.  Efaèce  de  vafe  creux,  éâni  le- 
q ui  on  fert  des  fautes  fur  U Ub.e , Vsjetto  per  /# 
/ jus  . 

SAUCISSE  , f.  f.  B*yao  de  porc  ou  d*  autre  aoi- 
w\\  . rempli  de  viande  croc,  hachée  St  adai'onnéc • 
fi  finis,  f.  On  appelle  auifi  fauciTe,  use  long  te 
charge  de  uojJre  mue  en  rouleau  dans  oc  M toile 
gooj-oaode  , 8t  i laquelle  oa  air«chc  une  fi  'Vt  qui 
î c * c d*  a-r.Of<C  pour  faire  )uucr  une  mine  . Tn.îrc  ioy- 
ti  di  ouvert  per  d u fu.c*  s un»  min j . 

SAUCISSON  , f.  m.  Sorte  de  faocr.fe  qui  eS  fort 
qio  te  8c  Jc  tfés  h. ut  goût  . f i jcc.ltc  ; Jalfletirne  • 
F.  Un  appel  e autfi  , co  tcimc*  fc  feu  <1  ’ Aitthce  9 
. une  foi  te  de  gro.Te  fofée  . Raqg;. 

S A Vf  TÉ  , ÉF  , pa  t.  V.  le  verbe . 

SAVFTEK  , v.  a.  Gâter  ua  ouvrage  en  le  faifalt 
ou  co  le  raccommod.inr  mai- proprement  . Il  cl)  p®- 
f:bite  . Acnsrpsrc  ; sctutsiidn  ; fltJptZX**  et  me» 
flétri  . 

SAVETIER  , f.  m.  Ouvrier  donc  le  Ittdfkr  cfl 
racto.mnindrr  de  vieux  fîjulicif,  Ciséstims . {.  Kit 

p-»i*r.t  o*  un  u.t. 'uni  ouvrier  . en  quelque  mener 
que  et  fmc  , on  dir , q >t  c’  cH  uo  favetict  , que  ce 
,i'ti  q.i'un  Tare  ne»  . U cit  populaire.  Cijfatnns  . 

SS  S' EUR,  f.  t.  Q.»4Ï»*é  qj»  cil  l'Obict  d-i  g<  »»r  , 
qui  fc  tait  feottrpa:  le  e*ûr.  fspte  ; gufle . F RrO- 
\cibule  ».cnt  , en  paiL.-.t  d'une  viande  , a*  une  faa- 
cc  inbpide  , oa  dit  , qu'elle  n'  a ai  goût  ni  faveur  . 
Et  ftjtuiC  n<nt  , ca  parlan.*  d*  une  compofitfon  d' ef- 
piit  , ch  il  o’  y a rue  0*  agréable  , de  piq-iant  , oa 
dit , qu*  fl  o*  y a ni  gcùt  ni  lavcor . Ptij:ns  % 0 s* 
ftrj  1 nfiptJj  , feipitJ . 
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SAUF,  A U VE,  adj  Qui  n’ cfl  point  e^ooiifuté  , 
qui  et!  hoti  de  péril . On  le  joint  (ornent  avec  fais  . 
is'vr  . f.  Sauf,  le  mer  quelquefois  par  man  è c de 
piépu^roo  , êc  f^nihe  ,.  far.»  blclfcr  , fin»  iotéicfTcr  , 
fias  donner  atteinte  . Seal  le  rcfpcft  de  la  compi- 
joie  , Uni  voue  honneur  % faaf  votic  rc'pif:  , (tuf  le 
ire  peÂ  que  je  vous  don,  faut  corrcétion  . Salve  H 
rijpcii*  ; en  ti/pcttc  par  uni)  , ce.  tin  é’t  au'li  , en 
Termes  de  PiU>t  , faof  le  refprel  de  ia  Cou» . Et  on 
{ c le»l  Or  «J  t nullement  «ît  lOuic»  ec»  ph*a'c»,  pou»  a- 
dmicir  , pou/  c ic u te»  de»  parole»  i»op  libres  oo  trop 
finrdici . f a>v4  il  tt)peiit  , te.  F.  *>auf,  fiçiihe.iclli  , 
ifir.»  préjudice  • fac»  que  cela  cnip&lic  de . . . Seo^.i 
. f.  On  dit  , en  icrn*»  de  Finance  , f 
erreur  -te  calcul  . poor  d<re  , fan»  prcmd  ce  du  droit 
r*e  reveù  r A comi  té  , l' il  y a erreur  d-n»  le  calcul . 
Salue  mue  . ÿ.  Sauf,  ('gu  ne  quclqueloi»  , ho*  nu  a , 
excepté  , A la  rcltive  de.  Eccett  uat*  % te.  V.  Mot. 
jri»  , Ac 

SAUF. CONDUIT  , f.  m.  Lettres  dorades  par  auto- 
» : te  pubnque  , par  lefq  c'!*s  oo  pcmcl  à qaelqn* 
ta  o’  il  C*  eo  quelque  endroit,  d*  y derreoic»  un 
cettAia  temps,  A oc  S*to  tcioyetre»  ï ib* e *r»«nc  , fans 
crainte  d’ cire  ancré  . fa ivu'.nino.  } Il  fc  d't  a.ilfl 
de  1*  dent  que  de»  néaocicrs  donnent  4 If  ur  debi- 
teur , pour  I.»  sùtcté  de  fa  personne  duiaat  un  ce/- 
l u>n  temps,  fa/vjnsioirr  . 

SA'  GF.  , f.  f . Sorte  d:  pilote  odorante  , amenai!- 
qot  , qui  a de  feuilles  longues  & un  peu  épa'fîcs  . 
Sdlvia . 

•f  SaUGREVÉF  . f.  f.  AfTaifunarmcnl  de  peut  avec 
du  heurte  , de»  hcites  hr.es  v de  l'eau  & do  fcl , 
i •.■tu  di  ttndimcntt  . 

SlUCRINU  • UC,  ad‘|.  Impertinent  « ûbfutde , »i- 
dicuic  . Il  cfl  m .i:«  !«cr  . AJurdt  ; ridicule  ; ipt:fffl‘ 
4J9*  ; feiecit  ; fltav*%antc  . 

, SAULE  , f.  ni.  Arbre  q*’i  croît  ordinairement  dans 
1rs  pré»  & le  long  de»  rui<Y«»ux  . Salie*  ; fjleie  . 

SAUMÂTRE,  adj.  f.  I)  nt  fc  du  qi.c  dans  cette 
phrafe  tau  fjomùftc  , prerdire  , de  l'en»  qoi  a un 
pont  approchant  de  celui  de  T eau  de  mer . Acgua 
faim  ifl»a  * /alfa, 

*t  SAUMbE  , f.  f.  Sorte  de  imfnre  de  terre  dans 
-quelque»  Provinces  , d'environ  un  a'fvot.  Stria  di 

tmilu* J d»  fcrreno  . 

SAUMON  , U m.  Sorte  de  poîfTon  de  trer  , F peti- 
te» écaille»,  qui  remonte  le»  vivères  , & dont  la 

cluir  cû  rouge,  ferniifie  ; fatamm* . t.  On  appelle 
ai.lT:  faemon  , uac  matfe  de  plomb  oo  d’ étain  , telle 
,*{0*  clic  cil  forcic  de  U fonte.  Laflta  ét  f’ijmio,  o 
SiHine.  ...  .. 

SAUMON  N b , r.F.  , adj.  Il  fe  dit  de  certains  poif- 
font  , pamcul  érement  des  truite»,  quand  ia  chue 
en  ell  rouge  c mut  celle  des  (iuinont  . Cke  à Jcl 
celer  â<l  fermene  . 

SAUMONEAU , f.  m.  Diminutif.  Petit  Saumon  . 
Piteo:  Jttm  me  • 

S Ali. Ml)  H K , 1.  1.  Liqueur  qui  qu-  fe  fait  du  fcl 
foet'c  & du  : : c de  la  fc  falcc  . fjtjm  jj  . 

SAUNAGE,  F.  ru.  Déhir  , friAc  de  tel.  l’enditj  , 
trjjfies  di  JjIc  . { On  appelle  faux.f.Mtn.iee  . la  ren- 
te , le  ddb.t  du  M en  ffjrdc  & contre  Scs  OrO<  nnan- 
ce»  . Cfntrjêhjndi  di  fjte . 

SaUNF.R  , v.  n Faite  eîu  fel . Fardtl  /ale. 

SA  UN  t KIE  , f.  f.  Nom  collcRil  qu'on  tienne  an 
lieux  , a » L-ànmen»  , poies  , fonra  nrS  , & inil’umcn» 
propre»  A la  ubriquc  du  fcl  . Pjéfaiche  d » fjtc  . 

SAUNIKIt  , f.  ir>.  Ouvrier  qui  rvaradlc  A faire  !t 
fel.  J.jpt*jmrt  a//e  fjéhuîe  de!  Jj»e  . Ç-  Il 

, qui  débite  . qi-.t  vend  le  fcl  . l'enfiio  d>  fjte. 
%.  O a dit  pror  rhiKment  d'  un  homme  qui  fc  fut 
payer  avec  ex.eti:  idc  , avec  rigueur  , qu*  il  te  fait 
payer  comme  un  i.unier.  Pj'Ji  f»<e  ;*c  c.n  »igrrr  . f. 
On  appriic  Faux  laon-cr  , celui  q-n  vend  , qm  wéh  te 
Pu  fri  cc  fraude  & contre  Ica  Ordonnance» . Cenitjb 
ÔJnlttrc  di  fête  . 

SAUMURE,  f.  f.  Va.RfeàO  , efp^ce  de  cofifre  hfc  I* 
on  c *011.1*0  le  fcl  CaJ*  dv te  fl  t n/c* va  »/  jj/c  . 

5a  Vol  A , v.  a.  Conr.etsrc  , avoir  connoiftance  de 
1 it*»r  ; rfvrt  dt  un.»  eejj  . $ Oo  dir  , 

je  r.b  ia.hr  vit'oer.e,  pr  ur  due,  je  ne  cuneo’»  Per- 
sonne • le  n n tonif  (t  ftfjrma  ; io  ara  ccmtjto  *Uu- 
no.  C'a  d'i  a»i«Ti  , je  r.c  rien  de  lî  beau  , je  ne 

farf.e  r en  de  E b cc  écrit  , p*  ur  d*re  , je  .ue  fai» 
alrn  , ic  ne  vonnoi*  rien  ...  SI  ne  fc  *1  : jamais  qo* 
#v  c la  rdc  l.vc  . & »l  cfl  du  fly‘c  de  la  convcita- 

f ter» . lo  r.tn  t^nolto  , te  ara  te  net igu  Ur  ett.»  enè 
é t • / J , d*  t t)  lent  jmttjt , ce.  S.  Que  )r  fâche,  le 
m*;i  ï ia  An  U*  un:  pmfr  , cOruu*e  . il  a*  y a per. 
funne  que  je  fâché.  Cb'  »**  , P*r  yor'  ebr  »• 

yuf/ i » tbz  r»j  j mîj  nrti^.j  j.  savoir,  le  ou  ; yfl» 
dr  la  Crv-nii't-ecc  qu'on  <*  <*e'q>'«fqur  fiicncc  , Ce 
V-e.qre  luciriltra  , St  ^ fdpe*e  ■ 5.  Us  i!:»  ptovcib:a- 
Itaieat  d uri  ît'wn»i  eue».*,;  .man*  , qot  <*  eil  un 
hoi-ruc  qu  n«  ta*r  n A n»  B h’ a u^r»<  f*  sbitti . 
V (in  «n  p<*>ec . bial<rr,a(  & rg««é.ieai  , qo*  un 
br>i.  un  fuit  fa  « \r  e du  p.y»  , f(i  »<  iOIumcbi  , I.A 
<»  Je  , p«-.»  dur  . qu4  i.  ta  i r..*lai*cn.rnf  ;cs  inrii. 
pur*  , le»  »«  é*ctt  . le»  man'tfcf  du  mun.ip  , d’  u» 
•K J»ii«r  . d'  <■•»«  k c f . U'  me  • t..  -c  , &<..  /-pe- 
r»  .»  ï »#•*«  été  tan  p>  jgte  . f On  ou  , qu'un  Ivnn. 
afa^air  viffr  , po.  » d*re  . qu'  il  fe  conduit  dans  le 
%<Stff»«v«e  de  i«  (ociélé  civile  , avec  tou»  les  égard», 
ftiurc»  (•»  <vet«w<»  , s Ce  aiéme  rouies  les  préca^rirq» 
!M'*I  c*  *b)isf  *»9jf , ev  ic 
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C&rJer  avec  tes  autres.  Et  dans  le  fcai  contraire  , 
on  du  , qu*  il  ne  fait  pa»  vivre.  Saper  pivert  . f. 
Savoir , fignihe  nrflfi  , avoir  dan»  la  mémoire  . Tare 
te  o mtmsria  ; faptr  a mente  . J.  Oa  dit  d’en  hom- 
me qui  , par  .gn -rince  Ou  par  quclqae  (rouble  d*  c- 
fpnt  » ne  dit  r en  , ne  fait  rien  de  ce  q»t*  al  devroit 
faire  Ou  dire  , qu'  il  ne  fait  ni  cc  quf  il  fait,  m ce 
qu*  il  du  . JV-«o  Japer  ebe  fl  fore  , mem  J'eper  ebt  fl 
dire . $.  On  dit  , («voir  gré,  /avoir  b:,n  gré,  fa- 
voir  mauvais  gré  k o*Klq*v  un  , pour  dire  , être  fa- 
t»»fait  ou  mal  fat is/are  d'une  chofe  qu'il  a duc  , 
qu'il  a faite  ; être  coïtent  ou  mécontent  de  fa  con- 
duire , de  ion  procédé  . Saper  graia  di  tbtecbtffia  , 
.srr*wc  eAf/ry  arrinr . Savoir,  fe  du  Aullî  abl>lu- 
ment;  & alors  il  figoifte,  avoir  l'efprif  orné  & 
rempli  de  bonne»  chofcs . i«p«*r;  efhr  dano.  $.  Sa- 
voir, fi  g v.  6c  encore  , avoir  le  pouvoir,  avoir  la  for- 
ce . avoir  I'  adrcife  , avoir  T habileté  , le  moyen  . 
ÎJpere  ; prtett  ; trover  mois . f.  Savoir  , figméc  auf- 
iî  , a r p»  :adr<  , être  mflrolr  , être  informé  de  quel- 
que  ehofe  . Saperg  , tjer  informât  ? . f.  Oo  die  , far- 
te (avoir  r pour  dire  , in^ruire  , informer  quelqu*  un 
pa»  leirre  , par  rr.esT»ge  . F.tr  Japere  ; injotmare  ; dar 
nwrgii  ; fart , ottnier  crnfcpevete  . $.  Qs  d*t  , fai-  . 
rc  a (avoir  , pour  due  , faire  fa«o»r  . Kt  il  ne  s'em- 
ploie guère  que  daos  le»  pioclarr.arions  , les  publi- 
cations , (et  affiches,  &<.  Oa  Un  i (avoir  que  tels 
& tel»  héritages  font  X vendre.  Savoir  faifont , for- 
mule de  Chancellerie  de  de  Pratique,  fi  di  avvifo  , 
fi  fa  laperc  , ebe  , ec.  $.  C'  cR  A (avoir  , h lavoir  , 
Sc  plut  communément  , (avoir  , (ayons  de  parler  dont 
on  fc  fert  , pour  fpé.ihcr , pour  marquer  le»  chofcs 
dont  il  s*  agir . Cisd  ; vote  a dite  . ç.  On  t*  en  fert 
acflft  , pour  marquer  qu’  on  doute  de  quelque  chofe  • 
Ht  fl  j *i  fapetc  \ fl  débita  . 

SAVOIR,  f.  m.  tiuduion  , coanoiffaace  eeqeife 
par  T étude , pir  I*  expérience  . Il  n'  cil  d' otage  qu' 
au  fingultcr . Science  ; fapere  ; âotlrim  ; n uig./a  ; 
ervhiient  ; e •.<«» g»e*ir  . 

SAVOIR-FAIRE.,  f.  m.  Habileté,  ind.îfltic  pour 
faire  lé.nPr  ce  qu'on  entreprend.  Induflru  . 

SAVOIR-VIVRE,  f m.  OnnmtTancc  de»  nuages 
du  monde  , 8c  de»  égard»  de  po!*r«irc  que  1rs  homni.  s 
fc  doivent  dans  la  fociété.  C^m^i.nc  defl*  pj)  dti 

m ratio, 

SAVON  , f.  m.  Certaine  pire  oo  compofîrion  faite 
avec  de  I*  hu'le  ou  antre  matière  gratTe,  & un  fcl 
alkali  . & qui  fere  h blanchir  le  Imgc,  à nettoyer  » 
A dégtauTer  . S iptne  . 

SAVONNAGE,  f.  m.  Nettoiement,  b'atéhifTage 
par  le  favrn  . f eosnata  , /*  inf  apon  xte . 

SAVONNÉ  , ÉE  . pirt.  Inlap  njto. 

SAVONNER  , v.  a.  Nettoyer,  décoiffer  & blan- 
chir avec  du  favon  . tniapendre  ; nettare  tôt  f ato- 
ne . f.  Ou  dit  de»  toile»  de  coton  de»  Iode»  , de  dif- 
férente» couleur»  , qu’  elles  fe  favonnent  , pour  dire  , 
qu'clltt  ec  perdent  point  leur  couleur  au  favon.  £/*- 
/c  fi  levant . Ç.  F*gutémrnt  A populairement  . oo 
du  , qu*  on  a oicn  favonné  quelqu'un,  pour  dire  , 
qa*  oa  lui  a fait  quelque  réprimande  . Jti/erarf irare 
un  bucu»  a rm  • ; /jr  un  butn  teveeepo  . 

SAVONNERIE,  f.  f.  Lieu  oa  |*oa  fait  le  favon. 
Sept  merle,  f.  On  appelle  la  favoancrie,  une  manu- 
f.ift.irc  royale  . ch  r on  fabrique  de»  ouvrage»  en  ta- 
puTerie  veloutée  , & de»  tapi»  eo  fa^on  de  ceux  dé 
Turquie  & de  Pcrfé  . FaHtica  d’arjggf  . 

SAVONNETTE  , f.  f.  Pente  houle  de  favon  puri- 
fié , préparé  , d<«ot  on  (e  fert  pour  rendre  la  i*arh< 
plut  douce  au  raton  . Sapmeteo.  f.  On  appelle  aufTi 
favonortte»,  certaine»  petites  boulr»  coni,*r>fé<i  êc 
préparées  , dont  on  fe  fc» C pour  décraiffer  le»  habits  , 
le»  me  bic*  , pour  drer  les  taches . Faite  da  ce  ver 
le  matiéte  . 

SAVONNEUX,  FtJSE  , adjc/Vf.  Q«»  lient  de  la 
qualué  du  favon  . Saprn.Mc»  . 

SAVONNÎERF.  V.  S.ponairc. 

SA  VoUVtR  . ÉF.  , part.  V.  le  verbe . 

SA  VtH/RF.MFNT  , f.  m.  » ft  on  ée  favourer.  A f- 
fat.ero  : fl  jfltpsiarc  ; il  tvflert . 

SAVOURER  , v.  a.  Goûter  rsvec  attention  te  avre 

pîa  fi»  . Gufl  rrr  ; sj.tr$r*rr  ; fapotjte  ; aflaperarg  . 

f On  dir  (ifuiémcnf  , favourer  le»  plaifirs  . Ajag- 
/r 4M  r pi  >ren  . 

SAVOURF.T,  f.  m.  I c peuple  appelle  c;r. fi  an  gros 
o»  de  trumeau  de  frrwf , que  les  petite»  gen»  met 
lent  dans  leu»  por  . pmir  donner  du  goût  , de  la  fa- 
veur au  bcutlion  OJo  mid-ltcjo  de  eemdirc  la  mine- 
flta  . 

SAVOUREUSEMENT,  adv.  En  favourant  . fapt- 
ritamente  , ^fflejamtnte  ; Japorofememe  . 

SAVOURFUX  , EUSE,  ad|  Qui  a hr>n  .e  faveur  . 

Sa»itit9\  Jap’tifa  \ ftrjblo  ; di  buen  Japire  . 

MU  PIQUET  , f.  m.  Efpèce  de  lance  ou  de  ragoût 
qui  p que  , qni  excite  I*  appétit.  Maniearctio  ; in- 
»••>%'(  ; fin  i.\icapptiii9  . 

sa  1 Pou  DM  £ , LE,  part.  "V.  le  verbe. 

SAUfOUUùtFjg  , v.  n.  l'oudrer  de  fel.  InfaUegis. 
rc  ; /alrfti.rr.  i.  11  fc  dit  Auff»  de  <€  qu'on  pou. 
die  d'autre  chofe  qce  de  fel  , comme  de  farine,  de 
poivre  , êc:.  Alpcrferé  di  fait  , di  farina  , cc. 

SAURE  , adj.  Ue  r.  g.  Dr  couleur  jaune,  qui  tire 
fur  le  brun  . .11  ne  fc  dir  guère  que  de»  chevaux  . 
fairro.  5.  On  appelle  hareng  faur  , par  cont  aRioi» 
dr  faute  , le  hareng  falé  dcmi-féehé  A la  fumée . Ou 

I’  appeitc  Ib.C*  bnt3|  fau'rtti  & os  éctit  plus  oxdt. 


S A V 

Bairemrnf  , hareng  fanr  , quV  hareng  fturet  . Aid* 
ga  afumjta  . Ç.  Saore  , en  termes  Je  Fauconnerie  , 
fe  dit  de  I oifeau  , pendant  fa  première  année  , où 
U p"v«e  encore  fon  premier  pennage  qui  cft  roux  • 
Falcone  S‘  un  sono  . - 
SAURÊ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe. 

SAURER  , v.  o.  Faire  fecher  â In  fumée.  Sctcart 
a I jumo  . 

SAUSSAIE  , f.  f.  Lien  planté  de  fauîes . f atieen  • 
SAUT , (.  m Afl  oa  de  fauter , mourcmcot  pat 
lequel  on  faute  . Salit.  Ç.  On  appelle  faut  per; lieux  , 
ecitato  faut  que  font  le»  daofciiift  de  corde  , quand 
le  coi  p»  fait  un  tour  côtier  en  l’air,  faite  m naît. 

§.  Oo  dir  hgurérncof  , qu*  un  homme  afa*t  un  grand 
f.ut  , pour  dire,  qu'il  cB  allé  s*  établir  dan»  un 
lieu  fuit'  éloigné  de  celui  oh  il  éroir . Oa  le  dir  de 
n à<ite  d un  homme  qui  cR  vcou  demeurer  d*  un 
quartier  «le  la  ville  dans  un  antre  qui  en  eR  forr  é* 
loigoé  . On  le  dit  Audi  , d*  un  homme  , qui  d*  un 
en»  on  méJiocrc  emploi  , paivienr  font  d*  un  coup 
quelque  haute  dignité  . Far  un  gtam  (alto.  f.  On 
dit  ftgutémcitV',  qu*  un  homme  a fait  le  faut  , pour 
due  , qo’  il  t eû  enfin  déter mioé  à prendre  un  p.r- 
tt  , one  léfolutioo  oh  il  y a de  la  difficulté , du  pé- 
ril. Fintlmentc  fl  i déterminait  , fl  i ri  fel  te . rf. 

$.  Un  dit  figuiémeat  d*  on  homme  qui  a é:é  élevé 
^ uce  haute  d»gni|é  , fan»  pader  par  les  degré*  infé- 
rieurs , eu*  i!  y et)  monté  d’  un  faut  , d*  un  plein 
faut.  Egll  v i f alite  in  un  falrt , d' un  fait  o . f.  Oa 
dit , au  faut  du  lu  , pour  dire  • au  fortir  du  lit  . Il 
cR  du  ftylc  familier  . AU*  ufeir  4tl  lato  ; fui  leva *- 
fl  . }.  Saut  , fe  prend  quelquefois  pour  chute.  Tom- 
ber d’un  f roi  Sème  étage,  c'ef»  ua-tcrr.blc  faut  . 
Cadtrc  da  un  tcrx.e  pian*  i un  ternbii  fait» . i.  Oa 
appelle  faut  de  Hrcron  , )c  f*ur  , la  chiite  d'  es 
homme  qu*  on  fair  rember  par  un  certain  tout  de 
lutte  . S alto , t cadutj  é'  un  vrm*  ebe  tau.  f» 
Saur , fe  dit  aufTi  d’ une  eliûrc  d*  eau  qui  fc  rca  com- 
ité dan»  le  courant  d' uac  rivière  . Cateratt  a.  Eo  ce 
(cm  , on  appelle  faut  de  moulin  . uac  chute  d'  eau 
qui  fi't  aller  nn  moulin.  Gcrj  d' un  mutine.  |.  On 
appelle  faur  de  loup  , un  folTé  que  l*oo  fuie  au  bo»jg 
d une  allée,  pour  en  défendre  l'entrée,  fao»  hier 
la  vue  . Fvffo  in  etpo  a un  piale  ebe  impedijee  !*»•*• 

gr<3*  d' un  giardino  . 

SaUTaNT , ANTE,  adj.  Terme  de  Blafoa  , qat 
A*  dit  de  ia  chèvre  Sc  du  bouc  qn’  on  tepté  ente  dan» 
l'attitude  dt»  lion»  rampant,  fanante  . 

SAUTÉ  . ÉK  , part.  V.  le  verbe. 

t SAUTFLER  , v.  n.  V.  Sautiller. 

t SAUT  ELLE  , f.  f.  T.  d * /ferre.  Sarment  qu'  ci 
tranfplancc  avec  fa  racine.  Baràjtelta . 

SAUTER  , v.  n.  S'élever  de  terre  avec  effurr  , on 
S*  élancer  d*  un  lieu  i un  notre  . Salure  . f.  On  d t , 
faire  faoter  un  ba&ioo  . pour  dire  , faire  toucr  un 
fourneau  • une  ruine  qui  le  renvcife  . Fat  fêlure  in 
aria  un  êaflitne . Oo  dit  suffi  , que  le  bafliOn  a fau- 
té , pour  dire  , que  la  mine  n fa>t  Loter  le  baâ  nn- 
Il  êaflitne  i Jalta  e . é drtdntt  i')  .tria  . J.  Un 
dit  , faiic  faoter  foi»  vaitTeau  , fe  fa<re  faute?  , pour 
dire,  mettre  le  feu  aux  poudres  de  fon  vaMTcaji  . 8c 
qnc  le  vaifTeau  a fau'é  . pour  dre.  qi’oo  a-mu  le 
feu  aux  poudre»  . Fat  andate  in  jri » tint  ntvc  ; far 
fucto  aile  pdtveri  d ' und  «art.  {.On  dit  . faire  fau- 
ter la  cervelle  i qucèqn*  un  , pour  duc  , lui  catTcr  fi 
tête  d*  un  enup  de  pulolcr  ou  aurrcnient  ; êc  lu*  fa  - 
te  fauter  la  (ère  , pour  dire  , lu*  trancher  la  tére  . 
Msndjrf  in  aria  la  eetveUj  . m ggarr  II  cap»  ; far 
Jjiute  h tefla  a une.  F.  On  dir  , faire  faoter  ua 
«3?  I hors  de  U rère  , pour  due  , p -r ter  un  coup  qui 
fait  fo*ur  l'eril  ho»s  de  la  litc  . Caur  un  otcbic  . 
F.  Oo  dit  , d*  un  homme  q./on.a  coai'x'-at  par  voie 
de  Juflrce  , A te.délairt  d*  une  terte  , d' uoe  charge» 
Ac.  qu'on  lut  .»  fait  fauter  fa  fine  , qo*  nn  lut  m 
fait  fauter  fa  charge,  &c.  Et  oa  dit,  je  ferai  fau- 
ter fa  ih-rge  , fa  rr.aifoa  , pour  due.  je  Je  contrain- 
drai à 11  vendre  , à »’  en  défaire.  Il  vif  du  flyte  fa- 
milier . lofai  J. ni  éen  pctdcte  ta  /*«  carte»  ; fil*  fa- 
rd êen  venéere  la  eafa  , te.  }.  On  «Le  «uffi  , hirt 
fauter  un  mauvais  Ircu  , un  brelan  . o.c.  pour  due  , 
chatfcr  du  quartier,  ceux  qui  tiennent  un  mauvais 
lien  , un  brelan  , Arc.  Caeeiarc  ; mandat  via.  F-  O* 
dit  Agorémcnr  , fauter  au  coller,  fauter  A la  gorge  , 
faoter  A la  cravate  . faurcr  aux  yeux  de  quelqu'un, 
pour  dire  , prendre  quelqu’un  au  collet  , A la  gor- 
ge , vouloir  arracher  le»  yeosè  quelqu’un.  Awen- 
rjrfi  , JtJgliarfl  atd.Joa  pno , pionderlo  pi  t eslta*nm 
§.  On  dit  6gufén»:ar  , qu*  une  ehofe  faute  aux  yeux  . 
pour  dire  , qu’  elle  cfl  évideote  , qu*  clic  fe  fait 
voir  d'abord,  qn' on  la  voie  fan»  peine.  Dar  uteli 
ceebi  . §.  On  dit  anTi  rguténent  , lautcr  aex  nue*  , 
pobr  dire  , fe  mcitrc  en  u’*nde  colêiej  ou  »'  impA- 
ticnrcr.  Salure  Ju  ta  èiea  ; fallait  m ettlera . f. 
On  dit  proverbialement  , ic*ulc»  p"ur  mien*  faute»  , 
pour  dire,  prendre  dt»  détour»  qui  frmb'.cnc  élc-igosf 
de»  rue*  qu’on  a , & qu  four  cepcn-iant  qu*  on  n* 
en  va  que  pin  vfte  A fc»  hn* . Far  fl  indiefto  per  pr- 
ier Jaiure  . F-  Sauter  « fi^nihe  eocc  r<  ôguré- 

ment  , parvenir  d'  une  place  ioféiicorc  A uac  autre 
plu»  élevée  , fan»  patTer  par  celle  du  oul  eu  . Sa’ta- 
te.  F-  On  dir  a ni-  figaiéoioit , fauter  Je  bra^^h.e 
en  branche  , fauter  d*  une  madère  A une  notre  , pour 
dire  , paiîcg  brufqucmènt  & las»  liatfoa  , d'  un  mire 
A un  aotre  . Saitar  dtpal » in  frtfea  . F-.f'fl  dir  . en 
tttmtl  <U  Marine  » le  vent  a famé  du  Nord  X I ’ E • # 
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pour  dire,  qu  il  y » paTé  futstement.  Paffare  a un 
nutto . (.  Sauter  , s'emploie  aefli  afltvcmenf  . fie  fl. 
gnifie  franchir  . S ait  are  . $.  Oa  dit  figutemeot  fit  fa. 
ir  Kunint  , fai'e  fauter  le  b»toa  A quelqu' un  , pour 
à rt  , obliger  q*-i.qu’ un  ï faire  quelque  chofe  qu'il 
oc  voûtait  pu»  fa»ic  • OèHiçjrt  % ecflngmeee  gualcbe- 
dune  a / are  gualcbe  ccfojjuê  di/petto.  J.  1!  fîjni- 
fie  au!t;  fieuicmeor  , omettre  quelque  choie  , fuit  co 
lîrast  . (oit  c a trâofc rivant . Il  a faut*  dtsix  feuillet»  ; 
le  Copillc  a faute  deux  lignes  . Ko  ce  feus  , on  du 
aoili . f.otcr  rue  deilus  ; âlois  il  cil  ncutic.  Sat/j - 
90  , tJiCljr  J*  »if 

SAUTEREAU  , T.  ni.  Diminutif  de  fauteur.  Ea  ce 
ffcas , il  o'  efl  d' utage  qu*  co  parlant  .Ici  petits  gar. 
• ont  qui  roulent  do  haut  d*  une  mo«ra?nc  ca  bas  co 
fa ifaor  des  cuibutes  . RjjfJXZ»  *be  Jahettano  t e. s- 
If**  giit  p.r  la  (bits  à'  una  montas  ma  . S.  On  ap 

E*  -Ile  tauterejux  de  Bric,  les  filions  qu  . étant  (oit 
a.its  fit  (oit  errons  , font  fauter  & cahoter  les  vot. 
tares  . Pouir  flreete  e atte  ste  /ara:  fa^jrt  le  car. 
>;((!  , sjtfi  e flmill  sbe  pajma  ptt  *»rgg?  *J‘  - 

Î.  On  appelle  aoTi  faotercau  , uac  peine  pièce  de 
ms  nateie  d' une  lannueite  Je  plume  . q i co  tau- 
taot  p.r  le  mouve  ment  fie  la  toochr  , fait  fonner  1a 
corde  d'on  clavecin  , d*  une  épinctte  . Sateeeetto , 
SAUTERELLE  , f.  m.  Sorte  d' infcâe  qui  oc  s’  a- 
V*ncc  qu'en  laurant  . Caua  ietea  ; génie  . 

SAUTEUR  , EUSE,  f.m.  fit  f.  Qui  faute  . qui  aime 
h fauter  . fa/rjro*r;  ballerine  . j.  Dans  les  Academies 
A monter  A cheval  , ou  appelle,  fauteur,  no  che«al 
de  manège  . C aval  le  èijcetiari  . S.  Un  dit  par  ito- 
Die  , dans  le  fly.c  familier,  d' un  homme  qui  fc  van. 
te  de  faite  plus  qu'il  oc  peut,  que  c'cll  uo  habite 


Auteur.  Millenueere , 

SAUTILLEMENT , f.  m.  Aûion  de  marcher  en 
ïâilaot  de  peins  fauts  . Il  feleetlare . 

• SAUTILLER  , v.  o.  Sauter  à petits  faut!  Saltel- 
Int  i bah  t! tare  ; and  et  fait  elle  me  , o Jateelleui  , $. 
Oa  dit  ôc.i.cmtnf  d*  uo  ho.iimc  qui  change  brufque* 
ynent  de  maiiCie  dans  la  convention  , ou  quio’ob- 
feivc  aucune  itaifoo  dans  fes  difeoors  , dans  les  d. 
ctilf  » qu*  il  oc  fax  que  taunlltr . Salrar  di  paie  in 
pêjea  . jalur  d' Arme  im  Batâmi  me , 

SAUTOIR,  f.  m.  Pièce  d’ armoiries,  qui  reffem- 
bîe  A une  Ctoix  de  Saint  André  . Cr.se  di  fane*  An- 
Area  . On  le  du  aofll  de  cexames  chofes  qui  font 
mi  fri  co  Croix  de  Saint  Andté.  la  graver/»  * in 
Crue  di  f ret'  Andrea  . * 

SAUVAGE,  ad|.  de  r.  x-  Féroce  , farouche  . Ea 
ce  Icos,  il  oc  fc  dit  proprement  que  uc  ccna'as  «. 
Bimaux  qui  vivent  dans  les  bois  , qui  fes  tiennent 
dans  les  défetts  . oans  les  lieux  éloignés  de  U fié. 
«J.icntatioo  des  hommes  . Seivagiie  ; /alvaiiee  ; /:- 
fies  . $.  Siuvagc  , fiH*ihe  aulli , qui  n'eü  point  ap- 
p/ivoife  . En  ce  Icos,  Il  f«  dit  ceoeraicment  de  tout 
les  animaux  qui  ne  font  point  dcmcfltqucs  . fjivati- 
ea  ; feivageie . % Sauvacc  , fe  dit  auili  des  lieux  dé* 
feos,  incultes  , Adules  & inhabitds.  Salvarist  ; /*!• 
Tjggie  . f.  Sauvage,  fc  dit  au  (R  de  certains  peu* 
pies  qui  vivent  ordinairement  dans  les  bois  , prcfque 
Sans  religion  • fans  loix  , fans  habitation  fixe  , & 
pltirfir  en  bdtes  qu’  co  hommes  . En  ce  feoi  , il  eft 
pcfTi  fublaotif.  felvaggit  ; lalvatiso  . i.  Sauvage  , 
fc  dit  htutcmenr  en  parlant  d’ un  homme  qui  fc  plaît 
A vivre  fcul  , & qui,  par  bizarrerie  d'humeur  dvicc 
Ja  fréquentation  du  rfionde . falvatts»  ; rexr*  ; t.o. 
fisc  Cf/e.stJih . i.  Sauvage,  fe  dit  au(Tr  de  certaines 
plantes  , de  certains  fruits  qui  vrconcnr  naturelle, 
rotât  , fans  qu’  on  prenne  fom  de  Us  greffer  , de  les 
cultiver  . fs  vêtit'  j Jelvaggidi  nen  d.mtfliee  . {. 

Oa  appelle  , chicorée  fauvage  , une  chicotdc  verre  & 
amtre,  qu'on  ne  laiTe  pas  de  cultiver  dans  les  >ar. 
<jiot . Cieetia  faivaeiea . (.On  dit  de  certains  fruits, 
qu'ils  ont  un  goiit  fauvage  , pour  dire , qu*  lit  ont 
un  g«  i.t  âpre  & (1dfai;fdable  . Sap.r  di  Jalvatlte  . f. 
On  appelle,  huile  fauvage,  l'huile  qui  A on  petit  goût 
il’  «mer  , ce  qui  oc  la  rend  que  meilleure  . Saper  detl’ 
o lie  sbe  i ont  arert#,  ebe  ba  il  feprr  dfU' tiJiva  . f. 
Oa  dit  figofcuient,  qu'  une  phraft  , qu*  une  coaflfu- 
Vf  on  eû  fauvage  , a quelque  ctlofe  de  fauvage  , pour 
dire  , qu’elle  a quelque  chofe  de  rude  , d'extraordi. 
•\i«e  , & q>ii  choque  I’  ufage  . Barbet?  . $.  On  ap- 
pelle , feo  fauvage  , une  forte  de  gale  qui  vient  quel, 
quêtait  au  vifaçc  des  enfant  . F ««•»•>  falvMics  . 

SAUVAGEON  , f.  m.  Jeune  arbre  venu  fana  cul- 
ture . Pianote  . 

. SAU  V AGI  m , INC , ad).  Cela  a un  goût  fauvagin 
qui  me  déplaît.  Il  cfl  peu  co  ufage.  11  s'emploie 
pl  js  ordinairement  au  fufcûaotlf , & fi*  m fie  , un  cer. 
Ilia  goût , uoc  certaine  odeur  qu’  ont  quclqact  oi- 
fciux  de  met  . d'étang  fie  de  marais,  f.iptr  di  fat* 
yetieo  . (.  Sauvagine  , cfl  aufll  fubflantif  colle  A:  f , 
‘.Tous  les  oifcaqx  fie  les  bdtes  qui  feotent  le  fauvagin  . 
f.t>v.iftina  ; falveiieima  . 

SAUVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

SAUVEGARDE,  f f.  Protcfiion  accordée  par  le 
Prince  , ou  par  ceux  de  fes  principaux  Officiers  qoi 
ont  droit  de  l'  accorder  . Sahtêgmardia  . f.  Sauve- 
farde  , figoifie  aulTt  , 1er  lettres  que  1'  on  accorde  1 
q iclqu*  un  , pour  exempter  fn  terre  , fa  iraifon  do 
logement  de  gens  de  guêtre.  Seluaguerdia  ; v/V«g.i#- 
etr  . T-  On  appelle  aqTi  , fauvegartk  , le  garde  , le 
foldar  qu*  oa  Général  envoie  dlrii  uae  maison  , dans 
ua  château-,  poor  le  garantir  de  pillage  fie  d'inful- 

te  . Guaréga  i JiUtw  mpnidi»  +i*r  Ia  j4l9*iv<?- 


die.  f Os  appelle  encore,  fauvef arde , un  ptaegrd' 
où  ta* c 1rs  armoiries  de  celui  qui  a accordé  la  fau- 
vc garée  , & qu'on  met  fur  la  porre  d' une  tnaifon  , 
d*  un  château  . pour  les  garantir  du  pillo.ee  • ou  feu- 
lement du  logement  des  gens  de  guerre  . Jafva- 
geeardia  . 

SAUVER  , v.  a.  Garant  r , tirer  du  péril  , mettre 
en  sûreté  . fj/vjx  ; fe  empare  ; r^nspira  ; li^trafe  ; 
/ostr erre  de  un  peu*’: y , On  dit  aoTi  , C,lt  lut  * 
fauvé  he*.  ico.ip  Je  désenfle , pour  dire,  lai  a épat* 
r.né  bra«coup  de  déucnfc  ; te  dans  le  même  fent  , 
Us  nouvelles  que  j* ai  reçues  m'ont  fauvé  un  voya- 
ge. Ri  pjrmijre  . #.  Uo  dit,  fauve»  le  dehors  j 

f-urtr  les  apparences , pour  d;rc  , faire  cotarte  qu 
il  oc  pa toute  nen  au  defiots.  dont  le  public  pu.de 
être  blcité  , puilfe  éric  fcarvdaJ^é.  Sauver  le  appe- 
ren  çv  . (.  Oa  dx  provcrbialenient  fie  n;u  e uent  , 
vouloir  fjuver  la  chèvre  fie  le  chou  , pour  duc.  vou- 
loir nXn,«r  en  méme-remps  des  mtC'Ots  Jiffe<cns 
& oppofes , qu*  il  cfl  diffic  le  ou  »mp.:ffiblc  ce  con- 
cilier cnfcmMc  . Vttler  laiverç  :a  eaprj  , e ieavtlt  . 
I.  Sauver  , ficaine  aoili  , rendre  etciucl.emcar  heu- 
reux dans  le  Cxl  . Satvare  ; dar  Jalu»s . f.  "auver  , 
fc  dx  quelquefois  pour  exeufer  , icmfier . Scufate  ,* 
lefitpi rt  ; /e jftrojrr  ; giufhfieare  . (.  On  d»t  , en 
termes  de  Mufique  . fauve  r une  difTonancc  , pou  r di. 
re  , la  faire  fuivre  d' un  :.ccoid  cooveaaMc  , q*>*>  em- 
pêche qu'elle  oc  bleflTc  . Oo  dit  de  même  , fauver 
les  dé/a  tirs  d' un  ouvraac.  Ccpnre  . (.  Sauver,  avec 
le  pronom  pcrfuaoel  , Agathe  , s'échapper.  Satver- 
A ; Jsappate  ; fufgire  ; amter  via,  L On  dx  tigu* 
rément  fie  familièrement , fc  fauver  A travers  les 
b'oulTaiIIcs  * fe  fauver  par  les  vigoct , par  les  ma- 
rais , pour  dire  , fc  tirer  d*  cmbirras  comme  on 
peut  . Campere  ; fmggire  ;-ufsir  é ' imnurio  eome  me- 
glto  R pitb  . $.  On  dx  fam-hétemcoi  fit  par  clltpfe  , 
fauve  qui  peut  , pou»  dite  , fc  fauve  qu:  pcorta  « fo 
tire  du  pénl  qui  pourra.  Dalle  a gambe,  $.  Il  A 
gnific  aufli  . fe  retirer  II  cfl  du  Aylc  familier.  Ri- 
tiratfl  ; andar  a eau  . J.  Il  lignifie  encore  quclquf. 
fois  , aller  dans  un  lieu  pour  y chercher  un  nfiic  . 
Alerrr’/f  • <*  pufi  in  fieuro , f.  Il  fc  dit  auflfi  pour 
fe  dédommager  . V.  ce  mot  . 

SsUVETE,  f.  t.  Vieux  mot  , qui  figoifie,  l'état 
d*  une  perfoanr  , d*  une  chnft  mife  hors  de  péril  . 
11  o'eà  O'frre  d' utage  qu:  dans  ces  phralcs  : Il  cfl 
en  lxu  de  fauveté  . Scs  marchandées  tant  en  fauve- 
ré  . In  falw.  ; ii t fl  suri  - $n  un  tuege  di  fleure  ix.J , 

SAU  Vf  - V I F.  , ouRUF.  DE  MURAILLE  , f.f.  Plan- 
te  qui  croit  i 1’  ombic,  & dans  Ica  fentes  des  mu. 
railles  fie  des  rochers.  Elle  a rourcs  les  propnéto 
des  capillaires.  Rute  pereearia, 

SAUVEUR  , f.  m.  L bératcur,  celui  qui  fauve  . 
Selxater»;  libérante . Notre. Seigneur  J.  C.  eO  ap. 
pciié  . par  excellence  , le  Sauveur  . Il  Saluante  . 

SA  XA FILE  , adi.  de  r.  g.  Qui  fe  trouve  , qui  croit 
paim»  des  p-ctres.  Cbe  nafec  era  le  pinte  . 

SA  XI  t R AGE.  f.f.  Plante  dont  on  difllnfoc  deux 
genres  différent  , la  Saxifrage  dorée  , fie  U Saxifrage 
pyramidale  . On  les  regarde  comme  très-propres  A 
pouiTer  le  fable  par  les  urines . Sajfi/rega  ; Jaffifra- 
gia  • 

SAXIFRAGE,  adi.  de  t.  f.  Terme  de  Médecine  , 
qui  fe  dit  des  médicament  qu'  on  Croit  capables  de 
brtfet  la  pierre  dans  les  reins.  Il  cfl  fyao-,y  ue  de 
L'thootriptiquc  . Cbe  Jpexi.-*  • 9 rempe  la  pietra  dél- 
ia vefeica. 

SBIRE  , f.  m.  Nom  qu’  on  donne  en  différent  pays  , 
fie  fur-toat  à Rome,  à uo  Archer.  Birra  ; i birro  ; 

SCABF.LLON  « f.  m.  Sorte  de  pidcflal.  fur  le- 
quel on  met  des  bufles  , des  girandoles  , fitc.  Pie- 

deflelle  . 

SCA  B I EUSE  , f-  f.  Plante  aiofl  nommée  , parce 
qu'elle  cA  employée  A 1a  guérifon  de  la  gale  . Oa 
la  regarde  tomme  vulnéraire  , alexittcc  , fodùrifique 
fie  apé«ifivc  . feabbiefa  ; galhneita  , 

t SCARIFUX  , EUSE,  ad).  Qui  rcfTemble  i la 
gale.  Stabèief»  • Éruptions  fcabicules. 

SCABREUX  , EUSE  , adi.  Rode  , raboteux  . Ses. 
brefe  ; pieirejo  ; dijaflrofo  ’ fejvfo  , f.  On  s’en  fert 
plus  ordinairement  au  figuré,  fie  i|  figoifie  , danr.e. 
feux* , périlleux  , difficile  . Petiselsfc ; âifaflrcf»  ; dif- 
ficile : matjgevele  . 

SCAlÈNE  , ad].  T.  de  Géométrie  . Il  ne  Ce  dit 
que  d’ un  triangle  dont  Us  trois  cbtés  tant  inégaux  . 
Triangle  featéoe  . Tr Idagpl»  fraltap  • 

t SCALME  , f.  f.  Bout  d'une  pièce  de  bois  fur  la- 
quelle on  appuie  Ici  rames . Sealmo  . 

SCALPEL  , f.  os.  Inflromcor  d*  Aaaromi*  & de 
Chirurgie  , dont  on  fc  fcit  pour  ditîéqucr , fiu.  Seal- 
pelle . 

5CAMMONEE  , f.'  f.  Sorte  de  plante  médicinale  , 
doqt  la  taciot  a un  fuc  réfineux  qui  fert  A purger  ^ 
'Seamonce  . 

t SCAMMONITE,  C m.  Vio  d©  fcammonéc . Pi- 
ne  di  fiamenea . 

SCANDALE  , f.  m.  Ce  qui  efl  occafion  de  tomber 
dans'l*  erreur  , dans  te  péché.  Scandjto  ; feaudns  . 
f.  Scandale,  figatfic  plut  ord'naircmcnt  , occafion  de 
chute  que  l’  on  donne  par  quelque  mauvaife  aâion  , 
par  quelque  mécinot  dllMH . Ssonéait  f feandolo  . 
\ . Scandale,  ta  dit  au/TV  de  1’  indignation  qu'  on  a 
des  afliont  fie  des'dtlcours  de  mauvais  exemple  . 
Sudtnh  , S,  Sgatdalf  , fc  du  cacou  a de  l' éctn  que 
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fait  uac  chofe  qoi  efl  hnnreota  A quelqu'  un  . fsm- 
date  ; publiât}  vergogttola  . f.  On  appcitoir  autre* 
tais,  en  termes  dt  Purquc,  ci  amené  fans  fcaodA* 
le  , oa  ordre  de  jocc  p*-ur  taire  amener  quc.qu*  un 
devint  lu  feercumrnr  fie  tant  éclat;  mais  certc  fin- 
ie de  procédure  eft  fup^nmée  fie  détendue  . Catiurare 
fegret jmentt  . 

SCANDA  LEUSFMF.NT,  adv.  D*  une  manière  feap- 
dalcufc  Stand  jtefjMtnte , 

SCANDALEUX,  EUSE,  adj.  Qui  cicta  dJ  f«iO- 
date  . .f eandaicle  ; teandettfe  . 

SCANDALISÉ  , fcE,  part.  V.  foa  verbe. 

SCANDALISER  , v a Donner  du  taandalc  . Sseflm 
dàlizXfl**  * ftodddiixxflPt  s JudioNxxfltf  ■ L 11  cfl 
autR  iCciproquc  , fie  figaihc  , prendre  du  fcandalc  , 
s’ offcnler  . Seanéalixxeifl  ; pigln*e  JeemJaU  , 

SCANDÉ  , ÉE  , part.  V.  tan  verne  . 

SCANDER  , v.  a.  T.  de  Grammaire.  Metarer  ca 
vert  donr  le»  pxdl  tant  compofét  de  loneuct  fie  de 
brèves  , comme  taar  les  vers  Latins  fie  les  vrra 
Grecs,  pour  nacr  s'il  cil  talon  Ut  tégîff.  Scande- 
re  t mi/urjre  un  xerfe  . 

SCAPULAIRE  , f.  m.  p!è:e  d’étoffe  qti  defeead 
depuis  let  épaules  iufqu*  en  bat,  tant  p^r  dsvaar 
que  par  derrière  , fie  qui  portent  pl.:fleurt  Rcl'tici'X 
fur  leurs  habits.  SsapcJare  . f.  On  appelle  •*  :ït  » 
fcapulaire  , deux  peins  morceaux  d*  étoffe^éa  te  , 
qui  font  ioints  par  des  rubans  pour  les  pouvait  por- 
ter fur  le  corpt  , fit  dont  les  Relia  eux  Carmes  ont 
établi  une  Confrère  en  I'  honocur  de  In-  (amtc  Vier- 
ge . fea,-  *'r  , aàhimo . 

SCARABÉE  , f.  ni  Nom  que  l'on  donne  en  géné- 
ral à des  iofcâct  de  formes  & de  couleurs  d Bérén- 
ice , qui  ont  pour  la  plupitr  deux  allés  memhrancu- 
fc$  , minées  fit  rr.Wp*rcares  , recouvertes  par  deux 
lames  mobiles  appcilées  taureaux  , de  figure  fcmbla- 
blc  , d' une  fubfl-rncc  cornée  , plus  ou  moins  loliJet 
fie  ficxihlcs . Pitmi  ces  iafcfics , il  j co  * qui  tant 
dépourvut  des  ailes  memb'aoeufcs  . fit  qui  o*  ont  que 
let  deux  lames  cornées . Dans  quelques  Uns  clics  tant 
réunies  cnlcmhlc  . fie  oc  forment  qu  uoc  foule  lame  • 
Ss-ire/jggi»  ; fesrab'ne  ; ftarjbec  . 

t SCA  RA  MOUCHE  , f.  m.  Bouffon  de  la  comédie 
Italienne  . Zanni  . 

SCARE  , f.  m.  Poiffon  de  mer  qui  fe  nourrit  d* 
herbes.  Il  a de  latgcs  dents  , de  tiaadt  écaillet 
minces.  Il  cl!  d' uoc  couteur  bleue -noirâtre , exce- 
pte le  ventre  qu’  cH  blanc  . State 

SCARIFICATEUR,  f.  m.  Efpèce  de  boîte  fl  la- 
quelle étoicar  adaptées  pluficurt  lancettes  • fic'doat 
on  ta  fcrvoit  autrefois  pour  faire  , en  un  fcul  fie  mi- 
me i a fiant , nombre  de  fcarifi.'atioot  à U peau  . Ssa- 
rifieanre  . fltumtnn  per  stppette  dj  taglio . 

SCARIFICATION  , f.  f.  Operation  de  Chirurgie, 
par  laquelle  on  fait  des  tacifiont  fur  U chair . Sia- 
rr/i; jgii ne . 

SCARIFIÉ  , ÉE  , part.  V.  le  veihc  . 

SCARIFIER  . v.  a.  T-  de  Chirurgie  . Découper  , 
déchiqueter  , faire  plufieurs  iocjfioot  fur  la  peau  en 
quelque  partie  du  corps . fsarificere  ; Jsarmare  ; in- 
tacte** . 

SCARLATINE,  adj.  f.  les  Médecins  appellent  , 
fièvre  fcarlatioe  , celle  qoi  cfl  accompigaéc  de  cou- 
leurs A ta  peau  . Febére  fearlattima  . 

S CA  SON  , f.  ro.  Nom  d’ uo  ver»  de  U Pocfif  la- 
tin*. Le  cinquièma  pied  cû  un  umbr  , fie  le  fîztè- 
me  un  fpondéc  . U cfl  d*  ailleurs  comme  1«  va* 
«ambe  . f«M»rr  . 

SCEAU  , L m.  Lame  de  métal  qui  a une  face  pla- 
te , ordinairement  de  figure  tonde  oj  Ovale  , dana 
laquelle  font  gravées  en  creux  la  figure  , les  armoi- 
ries , la  dcvi'c  d' ua  Roi , d' un  Prince  » d un  Etat , 
d'un  Cotp;,  d*  uae  .Communauté  , d'un  Seigneur 
particulier,  fie  dont  on-feir  de*  empreinte*  avec  de 
la  cire  tardes  lettres  , co  papier  ou  en  parchemin  , 
pour  les  rendre  authentiques.  Sigillé  ; fus  gel  lo  . g. 
Il  fc  dit  auiT:  de  1*  empreinte  même  faite  tar  la  cire 
par  le  fceau  . Bslla  ; belle  ; impreata  det  /urgent  . 
g On  dit , que  le  Rot  a donné  le»  fceaux  1 quelqu 
un  , pou»  dire  , qu'il  I'  a fait  Gardo  des  fceaux  ; Ac 
dans  le  même  acception  du  mot  de  Sceau  En  d:t  , 
qu’  on  Chaocclticr  a rendu  le*  fceaux , qu*  an  lui  n 
Aié  les  fceaux  . Der  la  tarifa  éi  guêtéa/lgilh  , o 
lever  la  . (.  On  dit  , qu*  •!  y au»a  Iccau  up  tel  iour  , 
pour  dire,  qu’on  fccllcra  publiquement  ce  |Our  IA  . 
V.  Sceller.  (•  Do  du  au.Ti , que  des  Lettres  de  grâ- 
ce ont  été  refuWcs  au  fceau  , pour  dite  , qu’  oa  n’  n 
pmnf  voulu  les  fceller;  fie  , qu’elles  ont  paffé  au 
fceau  , pour  dire  , qu'  on  les  a fccllécc  . Munir  dsl 
fus  telle . {.  On  dit  auîR , s*  oppofcr  au  fceau  , pour 
dire  , v oppofer  à ce  que  de:  léseras  (oient  fcellécs  i 
& d*os  le  meme  fe«s , il  y a oppofition  au  fceau  . 
Far  eppoflxiemg  pertki  un  tgjtditee\  e flmtle  nom 
% t nga  jurcniicaio  tel  flgRlc  . f.  Oo  appelle  , Oft\- 
ciert  du  fceau  , ceux  qui  ont  quelque  taaff’on  pat- 
ncolièrc  , qui  a rapporr  an  fce.»u  Miniflâ  di  Can- 
telletla . Ç.  On  dit  6eurémenr  , confier  quelque  cho- 
fe taus  le  fceau  de  la.  Confcfifion , pouf  dire  , à con- 
dition que  le  tacref  fera  inviolable  - F.t  , dani  le 
même  fcns,  on  dit  , confier  quelque  ch^ta  taus  I* 
fceau  du  fecrer*.  C emfléar  una  «la,  feu?  /If  Ale  di 
eemfcffitue  , e fetto  flgiUc  det  fer">  - S • Oo  dit  ft- 
gurdmeat  . mettre  le  fceau  i uae  chofe  , pour  dire  * 
U confommer,  V.  S-  Sceau  de  Salomvn  . T.  Gu- 

à,.,.  Kl. 
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tcr.l , I.  m.  tific  . 11  »'  »n  rlat  <!« 

«•an»  ce»  phrafc*  «1c  Pratique  te  de  Chancellerie 
Sont  le  feel  du  Châtelet  de  Pâlit  . le  fccl  Itérer 
du  R «J*  , fou»  notre  fccl  freret  . Fr  en  p«rlanr  **u 
peur  feenu  , Oa  d i,  fccl  S<  contre. fcel,  Sigillé  • 
fuçtrtte  . » 

SCÉl  (RAT.  ATE  . adj.  Méchant  , r-v'C'*  « <!«* 
a*  a ni  fo i,  ni  prrbré  . ni  hmroir  . SetHaaata  ; 
fetverfo  ; mihatias  inifnr  ; rr/j.’d*.  g.  Il"  fe  Ht 
de  a éme  •*«»  «iftou».  Une  fcéiératc  . Un  pto. 

f-.éétaf.  feetteraio  ; /ifeK'  ; mtlvario;  snie- 
fn«  ; ancre  : mihle  • é.  Il  s'emploie  ar*T:  lubfl-vn- 
rivement  C'c A ca  Icélcraf  « un  franc  Lclérai  . Une 
Jrtftfjti  . 

SCf LÉR ATFSvE  , f.  f.  Méehicccfé  noire,  énmrrc 
fetndr.  See-tff  attira  ; : ftcliitéggi» 

or  , ni  l>  .ifllJ  ; ir'aidctfa . 

SC F 1 1 É . f.  ni.  Pi  cire  empreinte  d’ un  cachet  qu* 
e*o  •>  ?pp  'd  à de»  (cintre»  . A un  cabinet,  &c.  P-ir 
•ufni<(d  de  JrAice  . 

5CF.LLÊ.ÉE,  put.  V.  le  verbe  . 

SCT.t  LE  Ml  NT , f.  ni.  T.  de  Magnanerie.  Aflion 
de  Irtüer.  L'iM^rmfj'rt  r intij.irv** . 

SCELLER  , v.  a.  Mette  , appliquer  le  fccan  A u. 
»e  Lenrc  de  ( bance Met ’e  , flcc.  ft-ttclta'c  ; pr**e 
il  fumlla . t.  Scclier  , fgr’ft  cnc«  »c  % appofer  , ap- 
pliquer par  auronté  de  îiiflict  . un  «acFct  , un  ferait 
A une  noire  . à un  eab'rct,  à un  (flffic,  A<.  pou» 
cir»è  her  qu’on  n’en  détourne  , qu'on  n’en  diver. 
f »*Te  fitn  . f ureeltaie  ; bellare  . J.  Sceller,  fign-ôe 
a»  (Il . en  T.  de  R.inrcn»  . art*  e»  , attacher  une  fd 
ce  dr  bcis,  une  fidcc  de  fer  dant  une  mu**  l e avec 
do  pierre,  avec  du  plomb.  Imphmfijte  ; t~njjie  . 
g On  dit  aulîi  . ferllcr  «>n  vafe  « une  h^tcillc  . urc 
foie,  pou»  dre,  le»  fermer.  Ici  boucher  avec  une 
•ipdec  de  rrâtlic  . fifilltre  ; fnt.tr  èene  . S.  On  dlr  , 
en  T.  de  Chimie,  fcelle»  hermétiquement , peut  d». 
»e  , fermer  I»  cou  d’un  vaifLau  de  verre,  en  Je  f.ii. 
fanr  fir.*ee  , àt  maoid*»  que  le  horde  »*  unufenf  tel- 
lement l’un  contre  l'au’te  . qu’il  n’y  p»:  ’fe  t'fn 
rniicr  , ék  qu'il  n’en  p.-  :fç  ne»  fernr  . hgi/late 
eimetieamentr . g.  Sceller  , fga  lie  fauiémrnr  , con. 
f fmtr  , affirmer.  C:nfe»w  ne  ; JjT  Li*r  ; />e»»e  il 

SCK.LIT.UR  , f.  m.  Officier  qui  fceilc  ; Celui  (be 
#pp  ar  r/  jmitcftf. 

SC  F. VF.  . f.  1 La  partie  du  ihdatr»  où  Ici  Adirer» 
aep»efenrcnf  devant  le  publie.  Srem  . f.  Il  fc  prend 
ai:  Ti  que  lqu?f»it  pour  tant  ce  qe-'  fc  ? r au  Ihdtirc  . 
Scemj,  Oa  «‘:r  fiEurfmeal  tqa'oa  homme  u 
fur  la  fçlr.e  , pco r dire  . qu’  il  efl  ii«n*  un  pif«e  , 
d-ir»  un  emploi  qui  artirc  le»  yeux  du  m^nde  fur 
lui.  Cemparie  in  ifeen  r . g.  S;<nr  , fe  Ht  tuffi  du 
îien  rb  »’  ell  pif^fe  l'aRion  que  l’on  »cpi<f<nfc  fut 
le  tl  fatre  . Fr,  dan»  cc  fen»  , on  dit  , que  I*  Irfoc 
«AA  U unie,  eH  AR-ibylonc,  pitre  due,  que  l’aftion 
q.:»  I * f o traire  dan»  nte  p’fic  dramatique  qw*  on 
itpidfrate  fur  le  théâtre,  »'  cil  pafldr  a Homr , 1 
Babylorc  . Lj  fnna  ê a Ar«ii,  in  Rjfi'nii . 
ne  . fc  dit  etd^rc  de  chaque  partie  d’  un  attendu 
pornie  dramatique  , ofi  l'entccticot  de»  AArnrt  n’cîl 
'inicrrorr-pu  , ni  par  l'anivfc  d*  ni  couecl  Aftcnt  , 
»i  par  la  rerreite  d»  I*  un  de  cee.X  qm  font  fur  le 
thlarre  . ft<n*  . g.  On  dit  Aaotérrenr  d*  no  homme 
qm  * furprts  la  cnrrpiqn*e  par  quelque  afi  oa  ex. 
traordifttiic , q ’ il  a Hunnd  «et  Le »c  , une  plaifio- 
Ubnt  % une  drraefc  fe^ne  A la  compagnie.  Il  ne 
fe  dit  RisOe  qu’en  mauvaise  parr  . Fi  . dan»  le  n»<è- 
«rc  feoi  , ca  dit,  en  pa*lanr  de  quelque  événement 
particul'er  , la  Uène  s’ ell  paîTée  en  tel  endroit.  Lj 
Sten.%  ; lj  nmmriia  ; /*  j(i  ne  ; il  farta, 

SCÉN’IQL'F.  , adi.  de  t.  q.  Q"î  a tap/cit  à la  fié- 
ne  , au  rhd.rre  . T tenir*  ; d»  item . 

t SC  hMl  K , f.  n».  à f.  Qui  habite  fou»  de»  feo- 
lei  C*r  Or  j ffittt i le  it*ic  . 

SCItK’O^KAPHÎF  , f.  t.  Terrre  de  MatWmariqi  e. 
Perfptfiirc  , reprdfcnration  d' un  objet  en  projcft:Ca 
for  on  raHeait . S*«mi%tafht . 

SCÉVOCP.AhMlQfiF. , edi.  de.f.  r.  T.  de  Mathé- 
«iMiqne.  Q'ir  a rapport  A la  Scdqojrapbie . Seene» 
trafie*-. 

SCÉVORÉCLFS , f.*m.  pl.  Nom  que  le»  Grec» 
donsorent  A me  r*e»  pim  R raide»  Mconitd»  de  l’an* 
«de  Juitf,  C'dtoit  la  fête  dit  T-bcrnac.e».  Stenc- 
peina  . 

SCEPTICISME,  f.  m.  T.  Ridaflique.  Il  fe  dit 
tant  de  U Scftc,  que  du  ftatimea*  de»  S;eftiquct  . 
faeuki/nt»  . 

SCFPTfQUE  , adj.  de  f.R.  Qui  doute  de  tr.  f.  îl 
crt  it'jdre  en  ufaqc  qu’rn  purl  nt  d*  une  Sefle  de 
FtulofopHe»  lacif»),  qui  drahMT  >ier.t  p^u»  princi- 
pe» , c*  il  n’y  avoit  r: a de  certa'n,  A que  fout 
dtoif  dovifedt  . f entier,  g.  Il  efl  auflfi  f u^flant if  » 
9c  Cqnihe  . «fui  fait  p:ofcTon  de  U P'iilofophic  fcc 
ptioue  . I feettiti  . 

SCEPTRE  , f.  m.  Efpèce  de  bAron  ie  commande- 
mim  , qa' il  n'appartunt  qu'  aof  Rota  de  porter  , 
te  q«i  Cir  une  marque  de  la  royatud  . ferme,  i On 
d»!  aju.Tfmcor , d«puis  le  feepirr  jofqn’  A la  houlet- 
te, pe»„r  aire  % depnr»  le»  Rnu  tuf^u' aux  Bercer»  . 
’Vrl  M nrtra  ji  Pj^wr  ; dalle  Irtttt.i  cUa  a tfanwa  . 
5.  U fe  qictqocfoi»  Reiirdmeat  pour  le  p-ii. 

•♦i»  (vvuenna  , la  toyautd  mirr-c.  Starter  : autiùti 
A»Ur  . 

•C^LLIKG , f.  m.  Monkoie  d*  argent  tM  otzg: 
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en  Anqlefcrrt . II  vaut  environ  vinçf  dc.*x  fo!»  de 
France  , fur  le  pied  que  l'argent  c3  prdfentcmcet 
en  t rance.  Vingt  fchcUing»  font  la  livre  Sc.|mR  • 
St  min  * . 

SCHÈKEi  (.  m.  T.  d*  Antiqnird  • Mefure  itinérai- 
re en  niage  chcx  le»  Ancien»  , fur-tout  en  Égynte  . 
fîrtJ  dt  m'fuyj  itinttarij  degli  jinitbi  , c mjjintt 
degii  Eett.iani . 

SCHISMATIQUE  , ad’|.  de  t.  c.  Qui  fait  fcht'rne  , , 
qm  cM  «lant  le  lcv>ifme  , qui  fe  fdpare  de  ta  commu- 
nion d'une  certaine  Religion.  Il  s’emploie  aufli  fub- 
fUa’ivrîvent . ftilutinti. 

* S'  HIS.ME  » f m.  D viHsn  , fdparaMOB  du  corp»  & 
de  la  communion  d'une  entame  Religion  . Sei/ma . 

SCHISTE,  f.f.  Terme  d’ Hidotre  nature  le  (Quel- 
que» uni  écrivant  Chrre  , corme  on  le  prononce  or. 
dmaircmenr  > . ||  le  •!  t de»  pierre»  qui  fe  fcoarent 
par  lame»  Se  par  fcuulcs  ct  muic  l’ar.îoife.  ftiflt  • 
SCHIICM  , f.  m.  Mot  eniprunrd  de  l’A  lemaad  » 
pour  d^fiRr.er  le  nunétal  écrafd  , laW  & p:dpa*d  pour 
inc  porte  au  fourneau  de  fufiOa  . Miaeutc  flnttlj 
te , e t » i j/;  , 

SC  IAC*E  , f.  m.  L'cnvrage  , le  travail  de  celui  qui 
Icir  du  bo  » eu  de  la  pierre,  fttatnra.  g.  On  ap- 
pelle, !■«:»  de  Liage  , le  boi«  qui  e’J  propre  A erre 
fc  d en  Ifig  . Lrenime  d.t  Jtga*a  . 

RlATÉIliQUf  . a'i.  de  t.  g.  Terme  deGionmni 
qee.  Qui  montre  l'heure  par  Je  moyen  de  l’ombre 
do  fly.c  . fautetito  . 

SC  iATIQTJF.  . »dj  f I!  n’efl  guère  d’u^RC  qu'en 
cctfc  pltr.i  c . Courre  fearque  , qui  fe  dir  d’ une  e* 
Iptic  de  goutte  qui  »*  attache  principalement  A la 
h.vche,  A l'cmboltcre  de»  <uuTc».  U efl  aolTi  fub- 
Bannf.  Seiariej . 

tSLIE  , f.  f.  innre  de  fer  longue  Sc  étroite  » taillée 
d'en  de»  cô’ét  en  pente»  dent»,  fêta,  g - On  ap- 
pelle,  le  rra't  de  la  fcie  , la  nnrqi.e  que  1' og  tait 
for  Tendron  du  bon  ou  de  la  pierre  gu%  on  veut 
feicr . St'iltij  de: la  J: fi.  g.  I.e  trait  de  la  fcie  , 
fc  dit  auffi  de  ce  que  la  f;ie  emporte  du  b u ou  de 
la  pierre  qui  ett  fciée . ffjfeijru'i . g.  On  appelle 
encore,  fcie»,  le»  lame»  de  fer  montée»  en  forme  de 
fc  es  , nuit  fai»  aucune  dent,  te  dont  og  fc  fert 
pour  Lier  Je  marbre . feçbe  . 

SClé-..  f.  K , part.  V.  le  verbe. 

SClLMMtbir,  air.  Sachant  bifî*  fî  î*tt  l'on 
fait,  avec  connoiiTjncc , avec  lédcxon.  Sttenuaaan- 
tt  ; Uïvrjmtnre  ; etn  e*t oigirir  . 

SCIENCE , f.  f.  ConnouTancc  q.i'on  n de  Quelque 
Cho'c,  S.imx.a  ; tegm trient . g.  Dan»  le»  £ jit»  de 
Dccilrarmas  du  Roi  , la  formule  ordinaire  , f R de 
notre  certaine  U cnce  , p éme  pu  ilaocc  Se  •monté 
Royale  . Di  tt'/l'j  tetra  yerev^-r,  et.  g.  Sîicicc  , 
fignihc  aulli  , coaao  rlaacc  certain:  & évidente  de» 
chofe*  par  leur»  caufc»  . f atnz*  • S-  On  appelle  , 
fcicoce  mfufe  , celle  qnl  ell  furnaturclie  , qm  v ent 
de  Dieu  par  ib'pirunoa  . fnen^a  infuja  , g.  5cn. 
<c,  figQttie  aolYi  , la  conno:it4ncc  de  tou*e»  Irt  cho- 
fe»  dac»  Icfqixücs  on  cS  bien  inllrait.  Seten^a  ; ta» 
f ni  riV»re  . 

SCIENTIFIQUE,  adj  de  t.  g.  Qui  concerne  le» 
fcicace»  abUrauc»  Sc  fubl'met  . U cil  du  flylc  fami- 
lier Ou  du  fly!e  de  foi  mule  . feiennfiei. 

SCIENTIFIQUEMENT  , adv.  ü’  une  rr an  tre 
fcicntiliquc  . fe leatifie.jntmte  . 

SCIER  , v.  a.  Couper  avec  une  fcie  . fegtPf . g. 
Scier  , fe  dit  auflî  , ca  parlant  de»  blé»  qu’on  cauPe 
avec  la  faucille.  Tr.fare  ; mietere  . ).  Scier,  en  ter- 
mes de  Manne  , fignifSe  , ramer  à rcV.«m  , revenir 
fur  fon  fillage  . Stgart  . 

SCIEUR  , f.  m.  Celui  dont  le  métier  cB  de  ferer  . 
Ir.f anra.  g.  On  appelle  , feteur»  de  long,  ceux  qui 
feicnt  le  bo:»  en  loog  poir  en  frre  des  planche»  . 
Segat^e  « g.  Scieur  , fe  dit  auTi  de  ceux  qui  Lient 
Ici  b.é»  . Faleiatcte  ; internera  . 

SCllI. F.  , f.  f.  Riante  hulbcufe  qui  et  >5r  fur  1rs 
borj»  delà  mer,  dan»  le»  lieux  aride»  St  fahlonnrr.x . 
Sa  racine  c.T  un  «■;&•»«  g»o»  tourne  la  tCre  d’  u» 
enfant  . Elle  eâ  regardée  comme  le  pim  p uTanr  hy- 
dr.igccoc  que  no.i»  ayons.  Pantu^ic  ; Jtilla  m.r^fir- 
ta.  On  ca  compose  un  vin  auprüd  , vin  L'Ilmqjc  , 
Sc  même  uu  vinaigre  du  mine  rom  , dont  on  pre- 
ferir  1'  ufage  aux  liydropiquc» . Vin:  in  fui  fl  fia  r«- 
fafr  la  fei:!a  tn.uei  *t  . 

SCI  N K ou  SCIN'Q1!F,  f.  m.  Petit  animal  qui  a 
beaucoup  de  uppurt  avec  le  léxatd  & Je  crocodile 
par  la  heure  ; auiü  I*  a-t-on  nommé  crocodile  terre- 
lire  . U ca  long  comme  la  n»»«n  , un  pc«:  plu»  gros 
que  le  pPuce  , Sc  couvert  de  pente»  dcaillc».  Il  a (a 
téta  longue  St  la  queue  ronde.  Oa  le  trouve  en  Li- 
bte  , en  £gypre,  en  Arab  e . Oa  en  /air  ufage  ea 
NKiec  r.e  contre  le  verni,  St  pour  la  vertu  prolifi- 
que . C^ftrJn/l-i  tereeftrt . 

SCI  N Tl!  LATION  , f.  f.  ( le»  deux  fct  (e  pronon- 
cent A ne  fc  mouillent  point  ) , T.  d’ Adronuimc  . 
Élioce'.tcmrat  . SUinnl/ax.mH  • 

t SCINTILLER,  v.  n.  £tio:cller.  f.iniilljre  ; 
fjoillart\ 

Sf.lOC R-AFHlE  , f.  f.  Terme  d*  Arehife/l.  Rrpré 
froiation  de  T intéricar  d'un  bJeinirnt  . f eirgrafla  . 

SCION  , f.  f.  Pctir  bno  , petit  reiefoo  tendre  Sc 
plitblc  d’ un  arbre  , d'un  arbfiflcau  . Bote  ber  ta  i ti - 
mejjiiitei J . 

ACtssiLE  , *d).  de  t.  g.  Qui  peut  Urt  fendu  , 

SvJJUc  p.  . 
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SCISSION  , f.  f.  Séparation  , divifîon  . ftiji  ni  , 

5.  Il  le  dit  au  Ti  du  partage  d-*f  voix  dans  le»  Com- 
pagnie» . Divin  ne  . 

SCIURE,  f.  f.  Ce  qui  tombe  du  boit  quand  on  le 
for.  (eejiurj  . 

SCLÉROPHTALMIE  , f.  f.  Ophtalmie  avec  too- 
grur  , douleur,  Jjrcié  Sc  diffioihé  de  mouvement 
dan»  le  globe  de  T «il . fc lercftalmla . 

SCLÉROTIQUE  , f.  f Terme  d’ AnafOm.  Nom  d* 
nnc  mrmbraac  dure  qui  enveloppe  I*  oeil  cutter  , 
Seltratiet  . 

^SCOLARITÉ,  f.  f.  Terme  de  Jurifprudeacc  . Il 
n’  a gutre  d'uLgc  que  dant  cette  phrafe  : D^oit  de 
fcolarué  , pour  «lire  , le  droit  que  le»  Éco  un  de» 
Univcrfuéi  ont  d*  en  réclamer  les  privtléAc».  Séria* 
rrri  . 

SCOLAST1QIJF.  , nT|.  de  t.  g.  Appartenant  A T é- 
<o!c  . Ii  ne  fe  d*t  guère  que  de  <c  qui  «’enfeune 
fuivaat  la  mérhode  ordinaire  de  Tc:ole  . Thei  oçic 
Loiitlique  . Se.Jj/tieo . f.  Il  cil  quelquefois  fr.bRan- 
tif;  St  alors  il  lignifie  , ou  U Théologie  fcoiaTique  « 
en  ce  fen»  il  eîl  féminin,  La  /cNj,7kj;  ou  ici  j’  qui 
traire  de  la  Théologie  fcoiaflique,  Serlaflier.  Ea  c« 
*fcr.»  . il  ell  ntafcubo  . 

SCOLASTIQUEMENT,  adv.  D’une  manière  feo- 
lafEquc  , fecljflie  imeme  . 

SCOUASTF. , f.  m.  Qui  a fait  de»  fcoiir»  fur  quel- 
que ancien  Auteur  Grec,  tcaliafl:  ; tblcfatna  . 

SCOLIE,  f.  f Teime  di  *aP  que  . Note  de  Gram- 
maire ou  de  Critique  , p:ur  fervir  A T intelligence  , 

A !' explication  de»  Auteur»  claTiquc»  . Setlît.  g.  Il 
fe  dit  a». (Ti  , en  ferme»  de  Gévmétric  , p^nr  fîtn’her, 
une  rcmatquc  qui  a rapport  A une  P’ornfition  précé- 
dente ; Ac  <n  ce  fen»,  il  efl  m ifc.  fttiiê . 

SCOtOPF.NDRF.  , f.  f.  Sine  de  plante  médicina- 
le . V.  Langue  de  cerf.  g.  S.o!  p«nî»c,  efl  acflFi  u- 
nc  forte  de  pc:it  m ifte  à pluScuit  p;cd».  Stri.pem» 
dra  .» 

SCORBUT  , f.  m.  Sorte  de  maladie  contagieufe  , 
qui  corrompt  la  nuiTe  du  fang  , & «fui  parolt  ordi- 
nairement par  T enflure  Jcv  geacivct . fecrbuta. 

SCORBUTIQUE,  adi.  Qn  rient  de  U nature  da 
feorbut . factiunco . g.  Il  fc  prend  auTi  fubflanhvc- 
ment  , pour  figmhcr , celui  ou  ccüe  qui  ed  malade 
du  feorhur  . feerbutiea . 

t SCO  RDI  U M , f.  m F.f»*è.*e  de  germanlrée  aqua- 
tique . Ceire  plante  efl  apéritivc  , fudorifique , &c. 
Tecrle*  ; fcotdir  . 

SCORIE  , f.f,  Suhflance  terr*ufeou  pierrenfe  v*  f ri  - 
fée  , qui  natt  comme  dae  é:umc  A la  furfaee  de» 
métaux  fondu»,  f écria;  rtflieei  . 

SCORIFICATION,  f,  f.  Aflipn  de  réduire  en  feo- 
riet  . St  3*ia^i:ne  . 

SCORIF IC ATOf RF  , f.  n.  Tel  ou  éenelle  A feo- 
tiâtr,  dont  on  le  fe rf  daa»  U couprlic  ca  grand  • 
Setrifirattft  , 

scv)r;fi£.  ée  , pi rt.  v.  u v.-ib«  . 

SCO  RI  FI  ER  i ».  A.  R«!U'IC  ca  fcoiitt.  RHorrr 
in  r^t’eei . . 

5COR  PfOtDES  . V.  Chenille. 

SCORPIOtELLE  , f.  f.  Huile  de  feorpion  , O tir  Si 
ferry  tant . 

SCORPION,  f.  m.  Sorte  d'iofcflc  venimeux  , Ac 
H-int  le  vemn  fe  commumq  >e  par  la  bleffure  qu'  Il 
fait  arec  fa  queue  . Sectpisne  . g.  On  appelle  , hui-  • 
le  de  fçorpioa  , de  t*  hu  ic  Hait  laquelle  oa  a fut 
mourir  un  feorp-oa  . 0 i;  di  Jecpime . g S;o.pu>n  , 
le  dit  aoifi  d'un  dr»  douze  figne»  du  Zodiaque  • St 
c’cft  .celui  qut  cl  entre  le  fi^ne  de  In  Balance  Sc  du 
Sagittaire  . f copient . 

SCORSONÈRE,  f.  f.  Sorte  de  plante  tnéJicinale  . 

Saetxrnetj , 

SCRIBE  , f.  m.  Parmi  le»  Juif*  , on  appclloir  ai*A 
le»  Dofleur*  , ceux  qui  enfeignoicnt  la  Loi  de  Moy.» 
fe  , St  qui  l’ inie'pié*o  enf  ai  peuple.  fr»r*r.  g . 
On  appelle,  feribe  , u»  copifle  , un  himmr  qui  g». 
tne  la  rte  à écrire  , A cop*cr . ft*iba;  fnimsmt  • 
Jerireere  ; copi  ta. 

SCRtPTF.UR,  f.  nj  Terme  de  Chancellerie  R »- 
raaoe  . Offt  : i er  qui  écrit  le»  BuMet.  Ttrirtore  . 

SCROFULAIRE,  f.f.  Planrc  qui  croit  dan»  Ici 
lieux  ombrageux  , dan»  le»  taitl'»  , &c.  Lite  »’  éiève 
à la  ha  tcur  de  trois  pleJ* . Elle  a une  oJcur  dé'v. 
gféabîe  . On  T empli  e en  Mé-tecine  , principale- 
ment contre  le»  écrouelles  & lev  hemmro:  le»  . fe»o- 
fularia  , Oa  fe  fer  f auflS  en  MéJecme  d*  un:  Scnfi^ 
laire  aquatiqoc  , qn'on  aoprlte  eocote , heihe  du  f»é- 
g<  , Sc  dont  les  propriété»  font  le*  mù  ntt  q e celles 
de  la  fcrof*jÎ4*re  ferrtflre  . 

SCROFULES,  f.  f.  pl.  Synonyme  d'  écroueile*  ♦ 
Sarcfde  i lercfe  . 

SCROFULEUX  , EUSE  . adi  Tcrn*  de  Méiecioe  , 
oui  fe  du  de  T humeur  qui  caufe  la  maladie  nom- 
mé: Écrouelles.  Ste-'f  l*Ï3  . 

SCROTUM  ou  SCROTOV,  f.  m.  Terme  d’Ana- 
tomie  Enveloppe  commune  de»  fcfliculcf . On  l* 
appelle  vulgairement  , Ictboutfei.  Strott  ; ber  fa  7 
c*r/ia . 

SCRUPULE  , f.  n>.  Petit  poids  de  vingr-qnatre 
grain».  Setup  Jo  ; fe'tprJe  ; feiapalt  . g.  SctuOiHe  , 
peine,  inquiétude  de  coofccncc  • qui  fait  regardes 
comme  une  faute  ce  qui  oc  T ell  pas  , nu  comme 
noe  faute  très  grande  , ce  qui  a’ en  cil  qo*  une  !é*è* 
tt . Strmpeh  ; /empala . g.  Scrupule  , figo'he  nuTi  , 
une  fuide  caaû.tnde  A obfcmi  U régie  , à^nmpl* 
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&s  devoirs-  fcrupolt t;  efaitezz,*  • f- îl  ft  dir  mo- 
rt de  la  grande  fcvénié  d’ ua  Auteur  dans  la  cotre- 
flion  d*  un  ouvrage  . Hif trt  , e/aiitir.»  oel  etrre f- 
ftr-t  un  ept* a . {.  Scrupule  , le  du  d’une  font  de 
<*«i:  icatriTc  en  matière  de  procédés  , de  moeurs . fera, 
pdc.  Ç.  Il  f'ttvfic  au  (T:  ua  relie  de  difficultés  « ua 
nattée  qui  relie  dan*  I*  cfprir  • ap.èt  I*  eda  rclTc- 
tr.tnr  d'  uae  qoefhon  , d*  ur.e  a ffa  fc . Dubèn  ; digfi- 
trie  à ,-  frfpttn  • $ On  du  • faire  ua  (crapule  de 
quelque  chofe  il  q«clq.i’  un  , pour  d re  . lui  en  don- 
ner «5.1  fcrupulc  . Par  rc/rrragJ  J uni  di  f ualtbt  co- 
f#  fa*  f ht  ne  /eeapetn . 

SCRUPULEUSEMENT,  xdv.  d*  une  manière  féru* 
puteufe  . ftruptli/.rmtnre  ; JerupuLJantcnte  ; t/Jttif» 
flmamente  ; apptuitinf  . 

SCRUPULEUX  , EUSR  , adi.  Qui  efl  fui  .f  A seoir 
des  (crupules.  Il  fe  de  quelquefois  fubilaorivemcnt  . 
fcrap:J  /»  ; JerupuUJo  ; dtlicen  dt  €%ft>t*r* . 4.  On 
dir  6j>uré'ncnr  , exaèl  *u  le  fcrepulcufe  , recherche 
ferupoleofc  . pou»  dire  , la  dcroièrc  a idlnJc  • onc 
rccirciehc  très  ex.ftc  . E jatte  ai  ; tieena  Jerups.i» 
Ja  % /irverj  • »if.'rr/j  . 

SCRUTATEUR  . f.  m.  C' efl  ua  ferme  de  1 Écri- 
ture S tiare  . & «I  ne  fe  d»r  que  dans  eerre  phrafe  : 
D eu  eü  le  feruliteur  des  cours  , qu*t  , que 

1)  ea  fonde  & tx«rn  ne  es  encart  , qu‘  >1  découvre  , 
qu'il  pénètre  ju'qu*  au  foed  det  cours  . Ildh  i (cru 
tJtirt  de'  (W'i  ’lsfli  u emmi . 4 l>aos  les  élcètiont 

des  CHfi:»er*  Munie  paux  , on  appelle  » fermaient  s , 
ceux  qm  font  appelai  pouf  a'Tifl:i  S la  vérification 
du  fc»»tnn  . Celui  cSr  ajifle  etli  Jenutnta  - 

S(  KUTIN  , f.  n».  Manière  /ont  les  Compagnies 
procedrnr  da*»*  les  éUfl  ont  qui  fc  font  par  fuffrages 
fecrers  , que  l’ov  donne  pir  b lien  pl.és  , «o  p«r  pc- 
fires  fccoles  , qu'on  appelle»  ballottes.  fttutinn  ; 

Jtruttiec  ; iifui/fini  ' . 

SCULPTÉ  , ÉE  , parr.  V.  le  verbe. 

SCUl.PTlR  , M Tailler  quelque  figure  , quelque 
imate  de  pv»re.  de  marbre  . de  b «us  , de  métal  , 
&c.  J"r  .pi»e  ; inedere  ; iei  ;»  ri»r  . 

SCULPTEUR  , f.  m,  Celui  qui  fait  des  heure»  de 
ton  <e  tx/lTc  , ou  en  béS-relief  « de  qrelq  ic  niat'èrc 
que  ce  for.  fculttri  ; i*»r«*t.'ir#e»r  , tnei/  e»e . 

SCULPTURE  , f.  f.  L*  art  de  feutprer  . f zultmn  ; 
f:»  pnu'j  ; tntjr  h,  § 1 1 fe  p.caJ  au  fi  pour  f ou 
-vrage  d.i  S.iilpre  ir  . Scaïturj  ; fr»!pnm*a . 

t SCURRlLE,  ad|.  de  I.  g.  Qui  e3  fus,  qn  cü 
d r ia4dce>mea(,  duac  i*cspiet1.oa  cil  ba-Te  . feu*» 
rr'r  ,•  indïtt*i* . 

t SCURHILF.MENT  , idr.  Rudement.  BcJjmtn» 
te,  iniiZe^iemtme  . 

SCURR1LITÉ  , i.  f.  Plaifaaterie  hstle  , bouRoooe- 
rie.  friirti.irj  ; èt  jf  n«»/r;  gifÜ  fette  . 

SCU TT. , f.  f.  Terme  de  Marine.  Pcrif  cfqnif 
On  ;aaoi  dcilioe  au  fctvice  d*  un  vaufeau  . fena  di 

fthifr 


S(  VTAI.K,  f.  f.  Chiffre  dont  les  Lacd  'd.nonieos 
(t  fervoicnr  pour  fer  ire  des  l.ctf'et  m^dtiicufes  . 
C'  <*oit  une  bio>li  dfrmre  de  parchemin  qui  fe  ont- 
Co  c fur  dis  cyiindres  égaux  & cor/cfpu»dans  , doar 
I'  un  droit  A r armde  , & I'  autre  A Sparte,  feu- 
fjlr . 

SE,  Pronom  «le  h froifième  perfonne  . SubÜanrif 
de  t *ut  genre  & de  tout  nombre.  Il  précédé  roui>urs 
le  verbe  doar  il  crt  le  régime  , ou  fimplc  ou  conpo- 
fé  . Sc  réri  aller  , s*  emb<rraiTer  , le  perdre  le  \o>IA 
régime  fn  pie  ; ft  il  et)  régime  compo'é  d ns  les 
phrafes  fuisXntet.  Se  donner  du  mouvement,  fe  fai- 
te "®C  loi  , fe  prefenre  un  devoir.  Ao.ua  rerhe  n* 
cil  ou  ne  devient  réciproque  A la  rrvf.enif  personne 
fini  ce  pronom. ( Il  fc«  aoift  A donner  au  verbe  a* 
IM  une  figaificarion  pafTivr . Il  fe  trouve  JA  de  l*i. 
les  chufes  . Il  fe  fait  dms  le  monde  des  protcnations 
d*amn<é  peu  fincères  . fi, 

SÉAN’CÊ,  f.  f.  Droit  de  s'a.Te'ir,  de  prendre  pla- 
ce dans  une  compagnie  réglée.  Dntn  d’ ajijere  , di 
atrer  tuai*  i *»  «o*  . J.  Wancc  , iiguihe  auf. 

f>  t le  icoipi  pcnJmt  lequel  une  compacme  de  Juges  , 
Ou  autre  comojga'C  réglée  , cil  aifcmb.ée  pour  tra- 
vailler aux  affaires.  StJijne  di  Mafidra/I  . f,  on 
dir  . q.i*  une  fémcc  a été  rompue  , pour  dire  , que 
penrfmt  Qu'  elle  fe  tcootr  , il  ed  fui  veau  Quelque 
chofe  q*i  a obligé  l'aTemblée  ou  de  fe  lever,  ou 
d'  interrompre  foa  travail  . frji.-nr  intêrrtttet.  §. 
Oa  appelle  andî  . féinec,  l’alcuMée  d'une  C'impa- 
Rnic  cé  ébrc.  /Munttf.*  i Rien  n'  *il  fi 

magnibq  :c  que  la  feance  du  Parlcmear  , quand  le 
K^y  neof  lo i Lit  de  foCica . La  féaocc  des  1ère  s 
dans  le  Coacila  . 4 F.  • parlant  de  toute  aO'rm^lée  , 
oa  dit,  qu'elle  tient  féance,  qu'elle  tient  fa  'éan- 
ce  en  un  tel  endroit  , p«ur  dire  , que  c'cft  IA  qu* 
elle  »’  affcm‘  ^ A4u%a*fl  ; tentu  niiret#  , c rrr- 
àuujie.  g.  «.a  termes  «*c  Palais,  on  appelle,  la 
Jéancc  des  prtfono  ers  , mj  Amplement , la  leance  # 
une  audience  de  faveur  que  le  Parle  nenr  doeac  a- 
vaof  chacune  de»  quatre  grandes  fè'et  . pour  la  li 
herré  des  pnfonmers  pou»  dertef , pa.ir  la  police 
des  ptifjci . di  favovf  , rit  i .ifrfi  frar» 

éweJ  i*  ce»ai  remoi  ,td  aitun i e erce* a* i . 5.  On  dit 
quelquefois,  lorfqu'oa  a été  long  temps  à tabie  . ou 
***}  oae  parue  de  |<a  , qu*  on  a rcau , qn'  orv  a t* n 
t féaace  , Luags  Jeffimt  dt  sjvjI j , di 

rjf* 

‘(NT  , Participe  du  verbe  Seoir , qui  »’  efl  plus 
4'  ü ■<  fe  dsi  qu'cA  «H Macs  plusfu  de 
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Chancrlfcric  & de  Pratiqjc,  oh  il  rgoihe  , qu:  rlenf 
•e-ncc  , oui  refidc  aftuc.lemcot . Jedenu . Ç Sccnt  , 
crt  aulTi  fv -'fiant il  BUlcujii , & fgo-iSf  , |a  flr»mu«n, 
*■»  poili'.rc  d*uo  homme  qui  efl  ^ifis  ians  fun  lu.  Il 
ne  fe  met  qu'avec  le  pronom  pogclfif.  Il  éton  cou. 
ché  duos  le  in  , on  le  6t  mettre  co  fon  f<aot  , fur 
ion  I6sl  , pour  boi»c  . tg/i  r».»  dtjt/s  ntl  Ut- 
to  ' t 't  riatt.ni  , e il  fecet:  ftdnt  perebi  ftttjt 
/•et  r . 

Sf  \NT  , ANTE  , adi.  Décret , qui  6cd  biea  , qui 
efl  convcoab.r.  C invtnevolt  ; dictvnc  ; deceatt  . J. 
Ou  dit  , dans  la  coavcrfatioa  , qn'  uae  femme  cil  fort 
iCantc  , pour  dire  , q«/cllc  a I*  air  fort  léaot  , fort 
ée<4nr  . D nn  j tir  ha  un  edensrt  milti  tnt  fl  9 ; dr 
b J un'  aria  di  gran  deten^a  . 

SEAU,  f.  nn  Vaiücau  propre  à pu  fer , tirer,  por- 
ter Ct  l'eau  . feeebta  . S.  Oa  appelle  auifi  , feaux 
de»  v*iiTcaux  de  route  lotte  de  rmt;ère  . feeebu  ■ 
feubuUt . b.  Sc.iox  de  la  ville  , ce  f>at  des  féaux 
d*  oîicr  garnis  de  dur  en  dedans,  dont  on  fc  terr 
pou»  porter  de  l’eau  dans  les  mecodsS  . ftcekt- o» 
di  vente  e e dt  eu.-j:  pgr  g<’  inetndf  . J.  Seau  , fc 
preai  autfl,  dans  quelques  C>.uumci  » pour  une  cer- 
taine mefure  . SeccM i . J.  Il  fc  pre^i  quelquefois 
pour  le  coaicau.  Un  tcao  d'eau  . Un  feau  d:  vm  . 
Unj  Jteebtj  é'  argua  ; un  fteehn  dt  vint.  g.  On  dit 
hypcrbol  quement  & familièrement  , quana  i<  picut 
bien  fort , qu'il  pleur  A féaux.  P#.*v*rr  a éijutr  • 
Petit  gtù  la  piiggn  a /te: tue  . 

St  Ha  Le  K • adj.  f.  Terue  U' Anatomie  . Il  fe  dit 
des  qianJcs  dans  lefque  les  I'  humeur  qu*  clics  rilfrcot, 
acquiert  uae  coobtlancc  à peu  près  (. mblab.e  A celle 
du  fuif  febaeti . 

ScHESI  K,  f.  ni.  Fruit  qui  reTcmb!c  A une  petite 
prune  , doar  la  pulpe  crt  vifqueulc  . fc  fortement  ac- 
ta. héc  au  nopu  . Il  cous  vient  û’  Égypte  , te  cil 
en  pt'ifC  dans  les  liiannei  comme  pectoral.  L'aibiC 
qui  le  produit  fc  nomme  Sébcdtcr  . febefien  . 

SLBlLLE,  f.  f.  Vai  fc-o  de  bois  qui  efl  tond  &t 
creux,  dans  lequel  les  boulangers  mettent  la  pire 
Quand  elle  efl  pétrie  . fetdeUa  . C'  ert  «,oüi  le  nom 
o*  un  mlcoMc  de  prclfo  r,  qui  cil  de  la  même  ma- 
tière & de  la  même  forme.  Bigmeis  . 

SEC  , ÉCIiF  , a ij.  Aride  , qui  a peu  Ou  po;nt  d' 
humidité.  Audi;  /etc*  . afeiune . Ua  teira'o  l<c 
fc  labloaocux.  Tfttno  aride,  fiente  € (aèètmtft  . 
(.  Oa  dit  , qu*  un  homme  a le  pouls  fcc  , pour  di- 
• c,  qu'au  battement  et  iou  pouls,  oa  cuonoit  qu* 
il  m line  fsévre  sèche  Ai  ardente  ; & , qae  le  faeg  d’ 
un  nialadc  cil  fcc  , poux  dire,  qu'il  n*  y A poial  af- 
fea  de  fé'Oftté  . f*tti , ardente  ; ainfii . i.  Scc  , fc 
dit  a ui li  de  cerrn>ors  choies  que  l’on  rend  par  arf 
moins  hum. des  qu'elles  ne  k’écuieat.  fteeo  ; dïjec- 
eato  ; pa/Ji.  Raiba  lec  . Uvt  paja  . f.  Un  appelle 
confirmes  sèches , des  fru*rs  contsts  & tués  au  fcc  . 
Ccn/etti . g.  Sec  , ctt  qoclqurfo>s  oppoîé  à vert  ; a:afi 
oa  dit  , du  fourage  lec  . Puni  Jtctt . 5.  Scc  , le  dit 
eacoie  par  oppohtion  à mo:ie  , A mouillé  , A oa- 
élueux  , à gras  , &c.  feeet  g fteetto  ; ét/ceeato  , a- 
Jaune  . $.  Oa  dit  , palier  la  rivière,  pA'Jcr  un  bras 
oc  iiviérc  A pred  fec  , parr  dre  , ira  ver  fer  le  lie  d' 
une  rivière  , d*  un  bras  de  rivière  luilqu*  il  n'  y a 
point  d' eau  . P.tJjr  , guadar  i!  fiume  a pté  afetut- 
ii.  f.  Oa  appelle  folié  fcc  , le  feulé  d' un  château  , 
d’ une  p acc  , dans  lequel  il  n*  y a point  d'e-o  , Rc 
qui  n*  efl  point  fait  pour  en  avoir.  Fs/ft  -aftimm  . 

On  du  , voir  , regarder  quelque  choie  d*  ui  cr  i 
fcc  , p >ur  dire  , f aol  s*  attendrir , faes  jeter  de  lar- 
mes. Mtrare  , guaida/e  uns  e cjacfn  ceebto  , <s*t  en 
glu  ajtiuni , Jenra  ejnne  t.-moir Qo  % i*n\,a  lagti • 
mare.  $.  Oa  dit,  qu'un  homme  a une  toux  iè;hc  , 
quand  il  (uufTc  fans  cracher  . Te  Je  Jet  ta  , s eiusta  . 
y.  On  dit  , que  du  vin  cil  fcc  i pour  duc  , q.i'  il  o' 
a pxnt  de  liqueur.  V»nj  g/fîalfl,  $.  Ou  un  , au* 
un  cheval  a la  tète  sècoe  , pour  duc  « qu'  Ü n'  a 
pu  la  fè:c  chaigèe  de  efi'.r;  Sc  qu'  il  a les  jambes  j 
sèches,  pour  dire,  qu' il  a les  jambes  nervculcs  , 
peu  chargées  de  chair.  Ajciuen;  magrcj  /ceci . i 
On  dit  quelquefois,  argent  fec  , pour  aigcnt  corn- 
plant.  Denj'o  tintante,  i.  On  appei.c  Viliie  sè.hc  , 
hoc  vtflte  X la  campagne  , où  I*  oa  n'  ‘ ff  c ni  A boi- 
te , nr  A manger  A ceux  qui  la  font  . Pifita  alla  tant 
pagna  , in  cui  n:n  fl  ejf*n/te  ni  di  msnftat  me  la 
iett  s colsro  ebe  la  /aona.  4.  Ou  appelle  en 
acre  , muraille  de  pertes  sèches4,  une  muraille  fai- 
te de  p erres  plates  nnfctViinc  lut  l'aune,  fans 
chaux,  fans  plùtrc  de  fans  monicr  . Mure  Jteeo  . 4. 
Oa  dit,  en  Pcnturc  & en  Sculpture  , Qo*  un  ouvra- 
gc  efl  fcc,  quand  les  contours  fuot  maïq.  és  ducc- 
mcat  , faas  agrément  de  fass  tendreffe  . Optra  Jeesa, 
flentau  . g.  Oa  dit  , mander  fon  pua  fec  , manger 
du  pain  fec  , manger  do  pam  tout  (ce  , p*>qr  dire  , 
ne  manger  rien  avec  foa  pua.  Mmgrare  il  pane  a» 
Jetutti.  4-  Un  du,  qu’un  homme  a fait  un  com- 
plmicnt  fort  fcc  A on  autre  , pour  dire  , qu'  il  lui  a 
parlé  d'une  manière  un  peu  date.  CcMplinunt?  du- 
re. Ec  on  appelle  répe-afe  sèche  , réprimande  sèche  , 
une  féprafe  , une  repnmandc  fioide  , dure  , déloblt- 
qeantc  de  co  peu  de  mots.  Rtipa; la  bru/ta;  tlrrt. 
li.ne  ruvidj , dura.  $.  Oa  d:t  , qu'un  homme  efl 
fcc  , pour  dire  , qu*  il  a une  humeur  un  peu  dure  , 
qu'  il  a*  cil  puiat  affable,  gra.ieux,  fiant.  Ujuii 
ru  vida , feint  fe  . 4.  On  dit  , dans  le  flylc  familier  , 

U donner  sèche  » U donaer  bien  sèche  , pour  drre  , 
usvoccr  ïJtiijüt  l-chiufc,  aaaati  ‘jutl^uc 
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aiijrme  fans  pré: action  . D.t*e  una  tri, fj  na <ue  . 4» 
O4  dit  6g.  qu'un  Auteur  , qu'un  V «rc  efl  fcc  , pont 
dire  , qu*  il  n’  efl  ni  aboni'uat  ea  pi-oféci  , ai  fuhe 
en  cxpieffrons  . At.ent  , Put*  .nid*  , ineelte  . (. 
On  dit  uuiti  , qu*  un  flyîe  efl  fec  , poui  dire  , qu*  il 
efl  dépourvu  des  ornement  qu:  f'.nr  U beauté  du  lly- 
le  . frite  afauite , frtcoUi  , diftierm.» . 4.  Fr  o«  dir. 
qu'  uae  matière  efl  sèche,  t»-jur  d:*e  , qu'  rl  e au 
fournir  p«»  dî  quoi  p«uvu  r la  ttairrr  avec  éîé;io- 
ce,  avec  agrément.  Mneria  an  Je-,  fierile . $.  Set  , 
cû  -ulli  fi'bihnlif , de  Sgntnr  , une  des  quatre  pic- 
ot ères  qualités:  Le  'ec  fe  l'humide,  le  chaud  de 
le  froid  . Il  J:eeo  e T umi io;  il  ealda  e '1  (*tddt  . 
f.  Il  le  dit  au  fub'îaonf , pour  figntftcr  , du  fourra- 
ge  fec  . (aire  des  n;«g*finl  de  icc  ; donner  du  fcc 
aux  chevaux;  mettre  la  Cavalerie  au  fec  . Fi*na  . 
5.  Oa  dir  ry.  employer  le  v«/r  & le  f<c  , BOtir  d rç  , 
employer  toute»  f *rtes  de  moyens  pnurréutftr  A quel- 
qic  chofe.  VtU’fi  d*  tutti  1 nu  a*  / arrêter  in  opé- 
ra cgni  e-'fa  ptr  t enir  a e ip:  di  #.*'  imprefa . 4«  Oa 
dit,  en  f’.  «i’Orfire.  drer  des  cnnbrjrcs  au  i. c , 
pour  dire  , les  tirer  de  lier  fitop  ; dt , une  tnt',**'.  1k, 
une  aTictre  de  fe<.  , pour  dire  . une  corf-eil**.  «ne 
aTxrtc  remplie  de  conh*uro  sè:hes  , fc  que  04 
firi  âJ  fruit  dass  un  repas.  C'.afeiti  a/eiutti  . 4. 

Scc,  alv.  U n’cfl  en  ufiqc  q^’en  ces  phrafes  . boi- 
re fec  , pour  d re  , bien  boire  . bùirc  faas  eau.  He  i 
bene  , r leng.'  ecf  ua . Et,  rép'snire  fec  . Parler  fcc 
à quclqu  ua  , p •»./  dire,  lut  faire  uae  répunfr  tu- 
de,  bro'qic,  raburaxtt . Hilp.mdae  àntfe  rntente  , 
ruvidamente . J.  À fcc,  aiv  Unseaa.  Ai;'a/ei*t- 
••  : lenj,' atgua  . Mettre  ua  étang  . ua  foiTé  A lec  . 
Dijeeeare  ; pt*fiivgj*e  ; a/eiuf.tre  . Le*  foflés  loot  à 
fec.  / f'Qi  Jen»  a,ciuni.  Les  vj'Tcairx  lonr  demeu- 
rés A fec  . Le  maui  fent  timifie  m ltt;*  . Un  I.  ce 
de  la  rivière  crt  doncuiéA  fec  . Ad' aieiuttf , /eng* 
aedua  . 4.  On  dit  6*uré  tunt  de  i-nni .(remenr  d’ uq 
ht'  i.  rue  qui  a' a pus  de  b.ca  . p us  d*  argent  , t) 
pauvre  humme  efl  A fee  . Ou  tht  de  même  , (c  pr> 
cèt  , les  procès  1*  oat  o>:s  A fec  . R Jet  rider  to  al 
verde  . 

SÉCABLE  , arii.  de  t.  g.  T.  D:.4aR.q,-e.  Qui  peut 
cire  coupé.  Divifi/ile . 

^SÉCANTE  , f.  f.  T.  de  Géorpéfrif  . Il  n'  a guè*c 
d’ u fige  que  dan*  cette  phrafe:  Sécante  o*  crt  anair, 
pour  fi.oiiur  , le  pins  grand  dev  deux  côtés  de  f aa- 
gle , en  h'ipnfaat  que  l’angle  io;t  rernnoé  par  une 
tv.fe  perpcnJiCula  rc  A l'un  des  tôréi  , de  que  le 
plus  petit  côté  de  l’angle  loir  pris  pour  le  rayua  04 
fiant  total  . fêtante  d'  un  enceta  . 

SbCHK  , f.  r.  Sorte  de  poi(T»a  fe  mer  « qui  jcii£ 
une  efpécc  de  liqueur  en  certaïues  ociafioos  , de  q^s 
a fur  le  -'es  un  os  dur  de  I Jé  . fenpia  . 

SÉCHÉ  . LE  . pair.  V.  le  verbe  . 

SÉCHf.MENT,  adv.  I)'  une  manière  sèche,  ea 
lieu  fcc  . feeeamtnte  ; a/eiun  mente  ; in  lu>ec  a 
ftiatti . 4-  SéclKTfat , hgrôe  tigotéaico?  , d*  ua« 
mao  ère  rude,  me  vile  V rebuiaotc  . Dnranunte  ; 
Ojpiamenre  ; ineivi Interne  ; brûle  intente  . 

SÉCHER  , v.  a.  Rendre  fec  . frétait  ; di  fret  are; 
s nuçitc  : ajeteare  ; appija»t  ; pfflfiiurare  ; atrt 
Aire.  Sécher  au  loâcil  . iiltfgi  tre  ; et*fittijrt . 4- 
IJ  fignihc  auTi  , mettre  A fec  ; de  c'tll  dans  ccttc 
acception  qu'01  dit  , la  c. Ml e«f  a été  ft  vit  LvatC  , 
qu'elle  a féc-.é  les  ru  tTcaux  te  les  rivières.  Di/» 
Jeecsre  ; feetare  ; inr.riut»  . 4.  Oa  dit  6g.-ré.rcc<  , 

lécher  les  larme»,  pour  due  , coefc>lcr  , faire  celTer 
les  plexus  . Te-gete  te  ta  frime  ; etnfnlare  ; rjttcn - 
f et  are  . 4-  Sécher  , efl  aulTi  neutre,  de  ^ gu  fit  , de- 
venir fec.  feee.t'fl  ; d>Ûfn<a>fi  ; tnaridtre  . Ç.  ()<• 
dit  ftéurénuat  . q/us  ho-<ine  sèche  fur  pied,  pmc 
dire,  qu*  il  fe  c-nfumc  d'e^au* , qu'il  efl  accsbld 
de  trifletfc  , d’ahi  fluin  . Cinfumtrfl  di  dtlme  , d' af- 
(mm.  Er  p-r  pluiaatcrc  , oa  du  la  même  chofe 
d'une  611c,  lorhja’  00  ia  fait  a tendre  plus  qu'  elle 
ne  voudtoit  pour  la  ma  ter,  kimaner  rn  tteea  ; »«- 
fiare  Jcnga  ptender  nantie.  Ç.  Oa  dit  aulTi  , qu*  ua 
homme  lèche  d' ennu»  , ce  fjaè  »cuf  , detn/c'Te  , dcc. 
pour  dire  , qu*  il  fe  coniumc  d*  ennui  , de  langueur  » 
de  tnflciTe  , dcc-  Cmjum. t*fl  , iitûisméire  fer  la  ni - 
;j  , per  T ajjrtnc  , et. 

SÉlHEKF.SSE  , f f.  IL'.nt  , qualité  de  ce  qui  eff 
fec  . TeccArgra  ; anditb  ; finit}  ; alctufireine  .*  a» 
ridate  .4.  Séchereilc  , fe  d:c  ao  olurtat  de  la  titb»- 
'r  on  de  l'a  r f*  du  tenus  , quan  J il  fait  trop  foc  - 
fittilà  • 4.  Séchercife  . fe  dit  RgsifdmeBR  , de  la  mi- 
nière de  tépoulrc  avec  dureté  4 quttqu'  un,  fml  do 
vive  voix  , fo:r  par  écsn . Durer.it  ; fecrteil».  4- 
On  dir  hg.  qu'il-  y a beaucoup  de  féchordfc  di»f  nu 
d'fcoors  , dm*  un  Ovvrage  , dans  un  Auteur,  po  *r 
dire,  que  1’  Auteur  a*  efl  ni  abondant  Co  penfées  * 
01  fécond  en  exprcTiOn*  . f te. ht  a » ,-  f)<ti/n}  ; fiti» 
dit  J . 4-  SéclKtciTc  , en  termes  de  Dévurna  . fc  dit 
de  I*  état  de  »*ame  q.n  oc  fent  pumt  de  conMatio# 
dans  les  exercices  de  p*éré  . TepiJea*  •’  driiità  - 
f SÉCHEROM  , f ni.  T.  d' Agite.  Pré  qa»  efl  c» 
terre  lèche  . Pran  aride  . 

t SECHOIR  , f.  •»».  Carré  Je  Sais  où  les  Pjrfu- 
mcuis  n-eîteat  A fé.ber  hait  paJiils*  , leurs  favou, 
nettes  . ftttate’t*. 

SECOND,  ONDE.  adi.  a.  or  J.  Deuxième,  qui 
efl  immédiatement  après  le  premier  . D«o»  ce  ro^c 
fc  dans  fes  dé'irct  , le  C fe  pio-iOfCe  comme  un  G , 
foot-toi  r Jaos  U convrrfatiori , fetemde . Ç.Oa  a^cî- 
Il  fg  Cfcqutj  cau  fécondé  , upc  loue  d*  cio  (ma 
‘ % * é " qu; 
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qui  • déîA  fervi  A fa  diffolufloo  dt  qnvIgiK»  métaux  . 
jtcfs j ftctml*.  t.  San»  fr.oodc  , f jnn  de parler  «soi 
0' droit  guère  d*  ufagc  qu’en  P/icfie  « pour  dire, 
fam  pareille  , fan»  égale  . On  dif«»»t  nu <ïi  poétique. 
nx*nt  , A nul  amie  fécondé  , pour  dire  , qui  titnt  Je 
premier  r • ng  ; ma:*  f«»  ehrafe*  o*r  vieil'*  Tenfj 
pfuaU  : Jtnfa  pJr#  i tft*  »»'*  9j  Pjr[  .*  «*  oiotr  J/#r» 
Jec'.nda  . f.  S<(Om)  t efl  auffi  /«bnaMiî  , it  il  fc  dit 
en  diverft»  occaf.UBS  . On  xr-pelle  fécond  , dan*  une 
punie  de  Paume  , celui  qui  tien»  le  fécond  lieu  d un 
cArt . Un  /rrinii.  f.  Oa  Jpp.’lle  «Ulfl  fécond  . dan* 
un  i«ta  de  l'iunir  . I*  ouverture  de  U RA  eue  qui  ell 
cotte  le  demie»  & la  p ne  . LtclialTc  cl)  au  fécond. 
jll  fa 91  fo  • 4.  Il  le  dilOit  aulfi  de  celui  qui  en  fcrc 
un  autre  dan»  un  duel  . Il  fervof  de  fécond’,  celui 
qu*  il  aro  t prit  pour  fécond  , pour  fon  fécond.  ^fe. 
tend*  ; eetyrumo.  5.  Second,  fe  dit  encore  d’  un 
homme  qui  fret  fou»  un  autre,  fer  end»  ; aiui  M*f  / 
gbr  fétve  d*  aivn . f.  On  appelle  Capitaine  en  fe- 
eond  . fc  C/p  rame,  qui  doit  cnn; mander  au  défaut 
du  Capitaine  en  pied  . On  du  , daol  le  oiconc  fen», 
XJcurcnant  en  fécond  , Fofeicnc  en  (cconJ  . C-api/a- 
no  » a tenait  inj'étond".  §.  Il  fe  dit  f*g.  de  ceux 
qui  aident  qrclqu'  un  dan»  une  afftire  . dan»  ûa^cm- 
ploi  ; & en  ce  même  fen»  , fécond  fe  dit  auifi  d une 
femme 

SECONDA  IKK,  adi.  de  f.  ç.  Acccffioire  , qui  ne 
vient  qu’ en  fccPod  . fceonéatio  , «miJîii».  J.  On 
appelle  , planète»  feconUairr»  , lc*Pl-i*èrc»  qu»  tout. 
»cn»  ai'toiir  d'une  autre  planète  • Vunen  nt'nd trj  . 

SECONDE  , f.  f La  fflixaotièmr  partie  d*  une  nu- 
suit  d*  heorc  ou  de  dcg*é.  Lina  /tutti*  ; 1.»  fejan- 
éefim j parie  d"  un  minute,  0 d’ un  jf  tji*.  <-  Secon- 
de , fe  d-t  au  il  au  fubfl«attf  • de  la  clnffe  d un  Col. 
Ute,  Sc  c’ert  celle  ou»  piéaA.te  la  Rhétorique  . fr. 
rendu.  On  appelle  en  Mofqae  , intervalle  de  fe- 
coode  • 1*  intervalle  d*  ua  ton  ou  de  deux  demi. ton». 
êntervalto  di  feemda  . 

SECONDÉ  . fi  F-  g part.  V.  le  verbe  . 

SECONnF.I>ir.NT  , adv.  En  fécond  heu  . iee' née» 
ri  amen  te  ; in  Jet  end)  ht*<o  ; fteendario  . 

SECONDER , v.  a Aider  , favor  fer  , fervlr  quel, 
qu*  uo  dan»  un  trava-l  , dan»  n«C  afr.irc  . f «tonda- 
it ; a/ft/rrr  ; 0 favorite  ; iemdifaendete  ; /avertir ia 
tt . 4.  Sceoatiet  , dan»  une  acception  moins  éico  ue  , 
funitic  , tenir  I eu  de  fécond  d..w;*  une  paitic  de  Pau- 
me. Per  di  fronda, 

1 SECOND  IN  ES  . ou  SECONDES  * f.  h pl.  T.  de 
Wr é V.  Arriéré  faix  . 

SECOUÉ: . ÉF  . part.  V.  foa  verbe. 

SECOlft  MENT , f.m.  Aftion  de  fccoœr . tuffa  ; 
d.htttintenia  ; agitsmemo  ; fitêUdminiê  ; h Jttob 
tare  . 

SECOUER  , v.  a.  Remuer  quelque  chofe  forte- 
OHrnf  , ta  lotrt  que  toutet  le»  partie»  en  loienf  f. 
branle»  . ftwtttc  ; d^.tmte  ; afiwre;  d 1 rrtt ntrt  ; 
trr.'urr  . f.  On  du  à peu  piè»  dm*  la  même  acte- 
prioo  . fermier  la  pcotlitre  de  dol'.i»  un  habit  ; A« 
dan»  l'écriture  Sainte,  I.  C.  ordOaoc  A fe»  A»A. 
vr<»  , de  fecouer  la  poolLdrc  de  leui»  pied»  contre 
Ce:.x  qoi  oe  le»  V0i.dront  pn»  recevoir,  feuottr  ,a 
pi4vi*e  ■»  ttvjrfe/j  éa  ditf:  . i.  Oa  dit  prnv.  Si  hç 
fcconer  I.»  orti.'fc»  , pour  dire  , ne  pat  tenir  compte 
de  quelque  ehofe  , »’  en  moquer  . f tujtert  le  ont. 
rèir.  S.  Oa  du  Ar.  qu'une  rralad»c  a bien  fee'iùd 
fnn  homme,  pour  dire  , qu’  elle  l'a  u’.en  rourmenid  . 
Il  efl  du  Pylc  familier.  L*  mifditi*  /•>  Arn  trj. 

« Vfffmt,  ktn  roMtarrro.  %.  Se  feeocer  , f<  remue» 
fvrremcof  peur  faire  tomber  quelque  chofe  qui  in. 
«nmmode . îtmsHtfi . %.  Secouer^  fonific  au'li , fc 
ddf«:re  de  qcejouc  ch^fe  par  un  moneemear  violent  ; 
x'cft  d*r»  ce  fen»  qu’  on  d t . qu*  un  taureau  .»  fe- 
«m’d  fe  io<*v  ; A on  dit  Ae.  fecuer  le  jonf , pour 
dite,  »'  affr-nch’r  de  m dom  oation  . fc  mettre  en 
libavrd.  Fen'tret  il  »i*ee  ; f entât  fi-  da.’ls  fetv’nù  . 
5-  On  d:f  ii.lTi  hc.  fccoocr  le  io.'t  des  pïtlionf»  pont 
otre  , »*  affranchir  «ie  la  tyrannie  de»  p»'fioa»  . dom- 
pter fc»  paiT.oo».  Sciant*  il  IfU*  r*B*J*i  » f»* 

èftfltne  . 

SEf.olIRA  BI.E  , adi.dt  f.  ç.  Qtii  aime  A Ctcoarir 
le»  »urr«  , A !c»  fouDaer  dans  leur*  bef  .m»  . ffitior. 
rrvt.'t  ; tjjiti-h  ; fkttft  : tint  fit*  . Ç.  Steoor^b'c  , 
f<  âu  aofîl  p..(Ti ve ment  d'  . ne  place  qui  peut  Cire 
Éteourue  ; Se  tac  c fen»  • il  fc  dit  PL'»*  ordinairement 
avec  la  nCqaifve.  fotfoi'tuo/tje+t  puâ  riecvtr  fixetr/o  . 

SECOl  R.’ R , n,  Aider . affiitet , .v>nntr  at«!e  . ivi 
te»  aiflllrnee  A qni  en  a befom  . fvr.yrrr  ; ajuM» 
re  fait  • i*c  ; ftrfpf  êjwtd , $ /itjMrr. 

Sr.CU'.'Rîr,  f.  m.  Aide,  anTiflaoe*  .îao»  le  befoia. 
Xsj rr«r/a  ; ajaft,  f fujidic . Vcnc*  à mon  fecour»  , 
C ) firnpJr  men»  f<n»  verNe  , A mon  fccooti , au  fc- 
cour».  Attsrr*  tumt  ; a/»»ri  ; fottttfo . S.Seconr»  , fe 
prend  parrieutidrrmear  pour  le»  troupes  qu’  on  en- 
voie au  fecour»  de  quclqu*  ua  en  xoerre  contre  fc» 
var»trr.i«  . îtttmfi  ; riVif^  i\  iruppt  . 5-  Secown  . 
fc  d t av'Ti  d'une  éelifc  bAtre  pour  la  ddeharce  d* 
uec  tUm  lTe  , A caufe  du  qrand  nombre  des  paroif. 
ftco*  , on  it  la  d'ftaacc  de»  lieux,  on  de  la  difficul. 
\é  de»  chemin».  On  dit  plu* oidroaiiemeor  , u«e  Sup 
ctrfr’e  V. 

SECOURU,  ÜF. , p 4t t . V.  In  v»:be  » 

SfX’OUWK  , f.  f.  Aqirarion  , db'ao!emcftt  de  ce 
**•  f.  Co  é’.  fcvffj  ; f(in,mc«r>  ; * ftreiljuaento  ; 

n.n,r*+>,  - ferollo.  J.  Il  f.enlfte  Eq.  le*  forte*  , 

^ »‘°fVA»vt  ‘UURfit  qu’  nqc  Fulo&xt  fc^cu  daaa 
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fa  fantd  par  une  milaîle,  ou  dan»  fa  fortune  par  le* 
périt»  St  par  le*  malheur»,  yfju/ra  ; ftcjj . 

SECRET  , ETC  , adt.  Qui  n'cfl  connu  que  d'une 
ou  <St  fo»t  peu  de  perfonne* . Sttrttt  ; ft&tto  ; a> 
J'ta/â  etiuit* . ( On  appelle»  Science»  fcc»  Été*  , 
des  piéten.'ue»  coanoüfancet  que  quelq  u*  cens  fe  van- 
lenf  d’avoir , principalement  fur  t A.cnimie  , fur  la 
MiÇ't , & fur  1a  Nccrotnaacc  . ftUm z*  ftg *ttf . 4. 
On  appeJJe  , e/calicr  fccret , uo  efcalicr  ddrobd  , par 
lequel  oa  monte  dan»  Us  apparremen*  d' une  qraqic 
ni4’foa  , su  heu  de  monter  par  le  (Ucd  ekaher  . 
Oa  dit , dans  la  même  acception  , dc< faut , por. 
te  fecrEte.  ftJls  Jtgrtu  ; psnj  fejreis . $.  En  par- 
lant d'un  homme  qui  folliotc  coatrc  un  autre,  fuit 
dans  un  procêP,  fott  dan*  quelque  autre  affaire  , & 
qui  oe  veut  point  paroîire  , os  dit  , q.<  c'cil  fa  par. 
ne  feerête.  On  du  . dan»  le  meme  fen»,  c’cil  Ion 
ennemi  fcciel  . Ni* >t*  euuit)  . §.  Oa  appelle  , nra»- 
()o  /écrite,  l'orailon  que  le  Prêtre  dit  tout  bat  A 
la  Mu  Te  loiœdduicmcat  avant  la  P/d  face  . Oa  1’  ap- 
pelle aoili  ah(oJun»:or  , la.fecrête,  au  fubdantif.  Lt 
/tenir . 4.  On  appelle,  Confcil  fccret  du  Rai,  le 
< onfcil  d*  Ét.it  où  l’or»  aqite  le»  affaire*  le*  plut 
impoiranfei  . (enflgtio  Jetren  âtl  Pt.  Ç.  Secret  • fe 
d t aurir  de*  perlonne»  qui  favenr  fe  taire  , & tenir 
une  chofe  fccret  e . f.greto  ; f tertio  ; tkt  J»  uttte  ; 
tbe  fit  entre  il  /t  fréta  . f.  Ea  palliât  d' un  homme 
qu»  divolcuc  le*  chnfc*  qu’on  lui  a cunfeC*.  en  dit 
pop,  qu’il  (R  fccrcr  comme  un  coup  de  canon  , com- 
me no  coup  de  tonnerre  . Kgii  b*  /.t  //.m/m’/j  ntl!*, 
hngui  ; rç/l  n*n  pu}  antre  an  fegrcto  . 4 Secret  , 
c il  aulfi  fubllannf  oufculm  , St  fiqn;6c  , ce  qui  doit 
être  tenu  fccret,  ce  qu*  il  ne  faut  dire  A perfinac  . 
f 'igitto  ; Jetât)  ; ortJHJ  ; ci/ J ottulu  . 4.  En  par- 
lai.! d*  oa  homme  qui  a p.irr  A quelque»  ddltbdra. 
non*  . A quelque*  icf  ».ut  on*  cù  peu  de  gen*  font  ad- 
mis,  à quelque  dciloa  eacM . on  dit,  qu’il  «R  du 
fccret  . Egh  l de!  /rt»rt»  ,•  ef H è « peut  de!  /sert- 
$9.  S • °n  du  , avoir  le  fccrcr  de  q :ejqi.‘  un  , pour 
due,  favoir  fon  fccret  ; Sc  ça  p*mat  d’ une  rtgo- 
Clarion  oh  placeur»  MiuilTrct  i=nt  employé*  par  le 
n dmc  Ffince  , on  dit  du  Mmitfrc  qui  fait  fcul  le» 
vcriiablr»  intention»  de  f-'O  maire  , q.i’  il  a le  fccret 
de  la  r.dqoeiation  , & abfolutDcat  , qu'  il  a le  teeret  . 
Avert  il  ieguto . 4.  O.»  dit  , je  cou*  d<»  cela  dan» 
le  fccret , dans  le  dernier  fccret , pour  dire  , je  vous 
Je  confie  A condition  de  ne  le  dire  , de  ne  U revtlcr 
A pctlonne.  Ccnfiijr  ont  éclJ  c:n  luit ) /tgieic . 

Oo  appelle  fectet  , dan»  les  Science*,  daa*  Je»  Am, 
ua  moyen  connu  de  peu  de  perfonact  pour  faire  de 
certaines  chofe»  , pour  produite-  de  certains  effe  * . 
teinte;  titntj  . Ç.  On  appelle  é<.  feeret  , tocte* 
force»  de  moycos  , d’ mvent  oa*  , d*  adreiTet  pour  ve- 
air  A bout  de  quelque  chofe,  pour  7 rduffîr . Mrz» 
X.t  ; modo  ; via  ; ver/t . 4-  On  appelic  , dais  quel- 
que» Arf*  rodcantque* , fccret»  , certain*  rcilort»  par- 
ticuliers qui  fervent  A divers  efage*  . Stvttt\  «ou- 
j»»».  î.  Oa  appelle  auili  fccret  . une  eache  qui  eft 
prit  q . d c daat  un  coffre  fort  , dan*  un  cabiact . Nj. 
/tiadiglio  ; fegnto  ; rip'fligno  . 4-  En  fccrcr  , 
de  piller  advcibiatc  . En  particulier'»  fa«*  témoin  . 
In  ftgni*  ; a/  Jtimt  ; di  ftgrtto  ; legreumtirté  ; 
nJlt’jerr.mtt  ; wr«i*rjmrnrc  ; Jette  m.rni  ; a pitié  • 
SECRÉTAIRE,  f.  ni  Celui  dont  l'emploi  cfl  de 
faire  Sr.  d*  écrire  de»  lettre*  , de»  dépè. lie»  paur  foa 
maître  , Rour  celui  dont  il  dépenJ  . Sntetétie  ; Je» 
ét «t tri»  ; fegreuro  . 4.  Oa  appelle  • Secrétaire*  do- 
Roi  , Maifon  . Couronne  de  Frar.ce  Se  <W  ce»  Finan- 
ce» , U*  Officiers  qui  droTcnt  le*  Lettres  qu»  s'expé- 
dient en  Chancellerie  . fégrcu»)  dtll.i  C.imctll**)t  . 
4.  On  appelle  , Sccrérairtdc  I*  Amba(TaJc  , celui  qui 
cfl  nommé  At  gagé  par  le  Roi , pour  faire  St  pour 
écrire  de*  dépêches  de  1’  Ambaifade.  teinurie  d ’ 
Amèj/tijt* . 4;  On  appelle  auiïi  Secrérdrc  , celui 

qov  rédige  par  écrit  le*  aéle*  , les  déhbrratiôos  de 

Îrlque  atTcmbléc  notable  . ftgrctJri » ; fttrttêth  . 

: Secrétaire  du  Coocilc  ; fe  Seciérare  de  1*  AflTem- 
biée  générale  du  Clergé  de  France  ; le  Secrétaire  du 
(.onfcil  ; le  Secrétaire  de*  Etats  . d’ une  Acidémie  , 
d’une  Compagnie.  4-  Oa  appelle  contmcné.neiir  , Sc 
pat  poüiciTc  , Secrétaires  , le»  Clerc*  de*  Ma51flr.it*-. 
S«f  et  tri»  . 

ST.CKÉTAIRERIE  , t t.  Lifo  où  le» Secrétaire*  d' 
>0  AmbJ'.Tadcur  » d' ua  Gouverneur,  Sec.  font  Sc  dé- 
livrent leu»*  cxrOtnoas  , St  où  il»  en  gardent  k» 
mmute*  . S 'tfterétla  . 

SECRÉTARIAT,  f.  m.  Emploi,  fonftioa  de  Sf- 
crét.i  re  . fcprctdric  . 4-  Secrétariat  , cfl  aufTi  cire* 
un  F-Wque  0.1  un  Archevêque  , le  lied  où  fet  Secré- 
taire* font  S<  délivrent  leurs  expéditions  . ftgrentiJ  , 
t SECRÉTE  , f.  f.  Oraifons  que  le  Prêtre  dit  tout 
bas  à la  Meî'fe  imméduumcat  avant  la  Préface.  Le 
Jet  ntt. 

SECRÈTEMENT  , tlv.  En  particulier  , en  fetret , 
d' une  mm  ire  fcc  rite  , fan»  être  apperçn  . ferrera- 

mente  . 

SECRÉTION  , f.  f.  T.  ée  Médecine.  Filtration  Sc 
réparation  qui  fe  fair  de*  humcuis  alimentaire*  , ex- 
crémentielits  6c  récicmenticllvs  . f «retient  ; ftp*. 

»#g.*  '*e . 

SECRÉTOIRE  , adj.  de  t.  f.  T.  de  MéJ.  Il  fe  dit 
principalement  d?»  vanfcaux  qui  féparvnt  qnrlqur  hu- 
meur de  U Maflfc  do  f*«é  • ftt'tiotio  ; ftpjrttotio  . 

AECTAIRK  , f m.  Qu»  cfl  d’une  fcôc  qoélcooqut 
c^daai-ec  pu  i*  É&Iifo  . féiptU . 


SECTATF.UR  , f.  m.  Qui  fait  prôfrTioo  de  fuîvr* 

1*  opinion  de  quelque  PhiJofoplie  . «le  quclqur  Doéteur 
ds  réputation  , de  quelque  llérc'uiche  . foutue  ; 

ftgUJUt  . 

SECTE  , f f.  Nom  col'.cf.if , qui  fe  dit  de  plufleurf 
perfonac»  q-ii  fuiveo:  les  crème*  opinion*  , qui  font 
profcflfton  d*  une  même  doArmc  . fr#r»  . Fa'ic  une 
fcûe  . ftirtpiitre  \ far  /cita  . Ç.  Oa  dit  f»g.  faire  <e- 
ôc  , faire  fertc  A part  , pour  d?r«  , fc  d’fl'ngurr  de* 
autres  par  de*  op-'nionl  ftogohèrci.  Di/lingmtrfi  éa. 
fit  alfi  per  via  delta  fingtljriiJ  Jtll*  epinioni . 4* 

En  œattéic  de  Religion,  fefle  , s'entend  d'une  091. 
njon  liciéf  que  ou  trronée  . f/»ra  . 

SECTEUR  , f.  m.  T.  de  r.ém^trie.  La  rarrie  dp 
cercle  qm  cfl  comprife  entre  deux  rayon»  quelcon- 
ques , Àc  l*a»c  qu*  il*  renferment  . Teint  . 4 Oà* 
.•ppellc  a u '.fi  fefieur  , uo  inflrumcet  d*  Admnomic  p 
qu>a  mo'n*  d' ércodiie  que  le  quart dr  cercle  . frrrr»c. 

SECTION  % f.  f.  Efpét't  de  divifioa  ou  fubJ»v«r'Oï 
d'un  ouvrage,  d'  ua  livre,  d’on  traité.  f/g»?M, 

4.  On  appelle  feéboa  , ca  T.  de  Mathématique  Ig 
ligne  qui  marque  les  extrémirés  de  la  divifiun  d’ ua 
<ô«c  . d’un  cylmlre  , 6tc.  Sefii’m  c«»»iquc  , fcfl«oo 
cylinJr  que  . feg»«*ne  e-nica  ; Itfi  ne  ei!indnca  - Er  ,■ 
point  de  feâion  , l'cnJioir  où  deux  ii;oc*  s'entreeou- 
peur  . Pùm  d'  imitritzi  me . 

SÉCULAIRE,  edi.  ée  r.  g-  Qui  fe  fait  de  ftée'a 
en  fiée  le  . de  cent  ans- en  cent  an*  .11  n’a  guère  d* 
ufage  qu’en  parlant  de*  jeux  féeulai>e<  des  aacco*  « 

& le*  Poèmes  fé.ulairc»  que  1*  on  faifmt  dm*  ée» 
oceafioas  . feeeUte  . î.  On  dit,  aneée  decula:re«  «o 
parlant  de  T année  qui  termine  le  Cède  • Ann)  /é- 
é)lara  . 

SÉ<-ULA  RrSATION  .-  f.  f.  Aflion  p»?  laquelle  o» 
féculasifc  un  Rénén;e  régulier,  use  Communauté  ré- 
fulière.  (eteljrit  fj\i)ne . 

SÉCUI  ARISÉTÉE  , part.  V.  le  verbe. 

SÉCULARISER  , v.  a Rendre  féculter.  Setitviz- 
ga»e  ; rtmloe  fteilirc. 

SÉCULARITÉ  , f.  f.  Ce  mof  B*  cfl  guère  d’  ufafc 
qu*  en  parlaar  de  I»  Jund-tlma  fécul  ère  d*  une  É- 
glifc  Épifcopale  ou  autre,  pour  1c  temporel  qui  en 
dépend  ; Tétclarirà  . f 

SÉCULIER  , 1ERE  . adj.  Qui  vit  dan*  le  fiéde  . 

Il  fe  dit  , tant  -dès  }>c!éfufliques  , que  de*  Laïques  , 
par  oppofîtioo  aux  Retu. rets  , 1 ceux  q«<  font  enga- 
gés par  des  ver  u x dans  une  Communauté  Religieufe  . 
ft goitre  ; /tcclt'efo  . 4.  II  efl  auifi  (ubflantif  ; 6c 

ators  il  ne  fe  dit  que  des  Largues  . S ce: lare  ; «>;«. 
danr  ; lai  et 

SÉCULIÈRE  MENT,  adr.  D*  oec  manière  fé-*o  liè- 
re  - Trtola»tf'taminte  . 

SÉCURITÉ  , f f.  Confoncc  , fnmqui||iré  d’efprif  p 
bien  ou  mal  foncée  , dans  un  temps,  dan»  une  oc- 
cafton  où  il  pourruif  y avoir  fuiet  de  craindre  . A'»- 
Curegga  ; fiiuran^a  ; fleurti  ; Jeturiti  • 

$E  DANOISE  . V.  Panfenoc  . 

SÉDATIF,  IVE  , adi.  T.  de  MéJecinc  . Il  fe  dit' 
de»  remèdes  qui  calment  les  doulents  . Il  cfl  fynoo/- 
ir.c  dî  Calnij.it  . V. 

SEDENTAIRE  , aéj.  de  f.  g.  Qoi  demeure  ordin»"» 
remcot  affi*  . Tedenurh,  Ç.  tl  Te  dit  par  exfcnOon't 
d’  un  homme  qui  fc  rient  ovfqut  toujours  chez  lui  • 
Ttdtniam  ; cbe  fia  lunf ameute  in  cala.  %.  Oi  dit 
au fli  , vie  félcntane,  emploi  félentaire  , pour  dire  f 
une  vie  qui  fe  paffe  . emploi  qui  »’  exerce  dans  11a 
même  lieu.  Vit  a fedtmtjiia  ; impie  f 9 Jrdeniari)  . F* 

H figmlic  encore  fixe  , arraché  A un  lieu  , par  cp- 
pofiron  à ambulatoire  . Fifo  ; permanente  . 

SÉDIMENT  , f.  n».  Ce  qu’ri  y avoir  de  plut 
greffier  dans  une  liqueur  , fi:  q 11  fc  précipite  au  fond 
du  vaiflVau  . fedimento  p urva  ; feeeia  ; f«m data  % 

SEOITIEllSEMENT  , ad**.  D’une  manière  fédi» 
tieo^c  . ftéitiajamente  ; t *muiiu</.trntnie. 

SÉDITIEUX,  EIJ  SE  , aéj.  Q;i  cfl  du  ao-Tbre  de 
ceux  qui  font  une  fébrion  , qui  oar  parf  à la  feli- 
tton  . f tdixjtfo.  Ç.  Il  figmf*  a ;fl!  , mur*»,  enclir» 

A faire  féditioa  . ftdipidfp ; tionfi  ; 'feandjitfa  • 
turbulent)  ; f.multu.rnte  . %.  Il  figniA:  cacore  . qu| 
tend  A la  féJ'f«un  . Sedifi»/)  ; ftanls/ofo . f.  Il  cft 
auflf»  fu*>flanrif.  Le»  féJttitux  ont  fait  des  attroupe* 
ment,  t fedi^iefl  ’,  ee. 

SÉDITION  , f.  f.  Émotion  populaire  , révolte  , 
fOMtèvcmcnt  contre  la  PuiiTacce  letmmt  . frfi^im/  \ 
{êdltvjfjeme  ; rlbeUione  ; Tnimuiinameni)  ; débiter» 
trament  * ; tumulto  ; feéngiie  . 

SÉDUCTEUR*,  TRICE  , f.m  fi:  f.  Cetui  ou  celle 
qui  féfurt,  qui  fait  tomber  en  erreur  , en  enfeigaanî 
de  nréc'untss  opinion»  . ea  fcmxnt  pa^mi  te  peuple 
de  nr.éfehaa*  dogme»,  fedàtiore  ; au  lé v.  ftiuttrt * 
te.  4.  Il  fignific  auffi  , Vomipteur , oui  débauche  , 
qni  porre  A mal  faire.  leduime  ; 0 mure  ; ter» 
rcntpircre  . J.  Il  cfl  auffii  a^icfiif  . \Jn  dtf<our»  , un 
ton  iééuâfur.  Oa  appeue  le  Diable,  I*  cfpnr  'édu- 
Atur.  SedatiAfo . 

SÉDUCTION  , f.  f.  ARîon  par  laquelle  on  féduit  « 
/edu fierté  s feducrmtnté  . 

SÉDUIRE  . v.  a.  Tromper  , faire  tomber  dan»  Y 
erreur  par  fet  inOnuatioas,  par  fc»  éctut  , par  fv« 
dtfeour»  , par  fc»  exemples . fedurre  . %.  Il  f’gnihe. 
de  même  , faire  tomber  ea  faute  , afin  fer  , cor  tnyt 
P re  , déhancher  . Tirât  al  male  ; eorrcenpete  . C 
fc  dit  auffi  absolument  . Ce  difeours  cfl  dangere*  ** 
très  propre  A feduire  . Et  il  lénifie  auffii , T rn'u  • 
FlAirc  , Fcriiuder , Y. 


ï 
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IfOUmNT  , ANTE  , adi  Q.ilKIa'l.  Il  ft  t* 
Oïda.mrcn-.cot  t»  banse  par». 
te  ; fedueente . 

ifDDIT.  ITE,  PV».  V.  le 

S f CMENT , f.  m.  T.  de  Géoménic.  Partie  d ua 
eerclc.  compîife  entre  un  aie  quelconque  & fa  cor- 
8e.  f ternt»**  • _ . «... 

$£(•& A 1 Kl  F.  , f f.  T.  d Faut  & Foret*  . Roi*  pof- 
e par  iodivu  ou  en  commun  » foir  avec  le  Roi  , 
foie  avec  de»  Particulier!.  B*je*  rAe/f  ptjede  inez- 
faune  tin  jltri . _ _ . M 

SERAIS,  f.  m.  T.  d Eau»  & Forêt*.  Rois  fé- 
pi-c  de»  grand*  boif  , A qu’on  exploite  A paît  . 
p*jf:  éivifo  on  mag^itfre  , t tue  fl  tagha  Jepj- 

t SÉCiR  AYAGE  ou  Sfi.GRÊAGE  , (.  m.  Droit  du 
Seigneur  dao»  le*  bo  « qui  fe  vendent  par  le*  vaf- 
ïao*.  Dnitto  divot*  dj  f uei  the  xtni n éeteki . 

t SÉORAYF.R  , f.  P*.  Celui  qui  posé  Je  en  cota. 
*r..:n  la  pioprtélé  d*  on  bon  . Celui  t*e  pt/firde  i*n 
3\c*  in  t.mt.ne  etn  i/rrt  . f.  Receveur  du  droit  .« 
fégiéaie  . Rijcetitetc  de!  drittê  doxote  da  f «ei  ihe 
pendant  érjtki  . 

SÉGRÉGATION  . f f.  ÀfliOA  par  laquelle  on  rr.ct 
qtirîqu*  ua  ou  Qcelqoe  ciofc  à P»rt.  . 

4*  SÉGRÉl’trt  , v ».  Séparer  . fegregate  ; /rpa. 
Vote  . Ce  mot  cl»  écorché  du  latio  . 

SEIGLE  , f m.  Sotte  de  l>:«  plu*  menu  , plu»  long 
Rc  Plu»  brio  que  le  f oment  . ; fttaia  . ).  Il 

fe  <î»r  a-ifR  du  fcig’e  avec  li  P»»He*  f égalé  • 
SEIGNEUR  . f.  m Maître  , po’.Tctfcur  4‘  ua  Pay»  , 
d’un  beat,  d’une  Terie  . Siçnre,-  padrene  . $.  H 
fif  tuâe  aeiT»  , m^îr-e  , polfrUeur  d’ une  Ter  te  qui  a 
iou»  c.Ic  de*  F»cf*  qui  ic  èveat  . Si;ni*e  ; feudata- 
r,\,  . $.  Oa  dooae  le  Cure  de  Socaeur  û quelque* 
perfcaan  diftioK  ce*  par  leur  <1  gmté  ru  pur  leur 
f*ee  - pour  leur  fane  plu»  d* honneur  . H»i  r & puif. 
tint  Sciqocur  ; le»  Scigerur*  tel*  ; «me  alTemMée  de* 
Seigneurs . fitmet».  S Oa  appelle  en  Angleterre  , 
4a  Chambre  haute  , la  Chambre  de»  Seigneur*  . La 
Çjrrutj  Ain  : / J Cjmr'4  de*  fi£*flri  . $.  Oo  dit  , vi- 
vre en  tcigccor,  ea  grand  Seigneur  , pour  duc,  vi. 
Vie  rragnifiqiemenf  . l'ivet*  ndiimente  « Jpltndida- 
**  ente  . du  f ien:*e  - f.  Dao*  le  langage  de  I’  Ecri- 
ture , Dieu  cfl  appJld  par  excellence  , le  Scuneur  . 
Il  fi §nt* e Udio . Et  jcfut-Chnft  cü  appelîd  ordmai. 
ïemcnr  , Notrc-5ti?ai  ur  . Stflro  Si&n<t*f  . f.  Oa  ap 

relie  comn  uad  ncnt  la  Empereur  de*  Turc*  , k Grand 
citncur  . 1/  (,'*jn  fignert  . 

SElGN’EUHï  aGK  , (.  m.  Droit  du  Set*neor . Il 
»e  fe  dn  que  du  dioir  que  le  Roi  eu  quelque  autre 
tolérant  prend  fur  la  fabr:ca:ioa  de*  moaooic*  . 
Diriito  4i  reM*  »)'<n  . 

SEIGNEURIAL,  ALE,  adj  Qui  appartient  au 
Sciqacur.  fignoiefee  ; fi  entrevoit  . di  f*/*'*r.  On 
appelle,  tratfoo  l(U«N>ulc,  U nui'oa  a ff.-â'de  à I 
hahu^tioa  du  Seiencur  d»i  lieu  . Cj/j  det  fi<nt*e  . 
'5-  Se>ceeur<al  , fie  a h c a •_  fis  , qui  doaoc  de*  droit* 
Ce  Se. coeur  . fign:*He  . 

s LIGNE  U RIE,  ( 1.  Droit,  puifTaoep  . eororifd 
e.;*  «>e  homme  a fur  la  Terre  donc  il  rfl  Sc  qocor  , 
À for  tour  ce  qu*  co  tcl*ve  . fignrrtt . (.  Qnnd 

on  d>t  . qu*  ua  homme  a vendu  une  Terre  , A qu’  il 
•’x*  ell  rcïcrvd  la  Se»i  »cune  , og  veut  d<  an»  r âea- 
tendre  qu*  il  *’ eo  rR  *c  ervd  le*  mouvance*  , qu*  il 
m » retenu  le  F*ef.  f'teulr  j dintee  fecljle . 5* 
S*.*n<nnc,  fi  r o ■ 6e  quelque  fin*  , Terre  fccnennale  . 
Si.cn  f h ; /rude  F.n  pariant  de  la  République 

.de  Vente  , oo  appelle  *eiqoeurie  . 1’ -ITemblde  de 
ceux  qui  ont  la  pnocipalc  Pin  au  G uvernemcat  . 
Snü'fij  . f.  Scqtfteunc  , «3  auffi  ua  terme  fl  *iob- 
at.it  A dr  c*v*J'td  pr»*  de  I*  Iraueo  , dont  te*  Mi- 
oifîie»  A le»  ieerdtaire*  d’ tiat  fe  font  lerv  * loae- 
le»  p»  en  Fnacc  , eo  ^parlant  ov  ta  écrivant  aux 
Nonce*  du  Pape  , A m y |oi(aoieot  ceiut  d’  lliu- 
%l»r  (Tî<r.e . Du  telle  , oa  ne  fc  fert  du  terme  de  Set- 
yccur  e tour  fcul , que  par  plaifaatenc  , A avec  de* 
.Ken*  avec  qui  ni»  e>l  nèc-rami.jer  . Je  ba'Tc  le»  mata* 
à votre  Seigneurie;  Givireur  A votre  soqaeurie.. 
T/r*#  le  Mjn * s V {flfntri*  / /e*ve  di  V Jifn^h  • 
SH  MF  , f.  f.  Feou  ou  dwiftoa  de  I*  «>oqle  du 
•cheval  a fa  aanTa^ce  , e*  eO  X due  , <èt  la  couroo* 
• ne.  File  peut  fc  continuer  iurqua  à la  ptacc  ^ L* 
effé  e de  fume  qui  pattace  le  lahot  pat  l«  milieu  , 
fc  nomme  foie  o.»  pie?  de  hdtdf . La  fe’mc  qm  *ffc- 
Ac  un  detqua’t'cr»  , retient  le  nom  de  fc*mt  . Quel- 
que*- un»  la  a*  muicot  icimc-q  une  . retient . 

SI  IN.  r m.  La  parte  du  corp*  humain,  qui  cil 
depot*  te  b»%  du  cou,  m qu*  au  creux  de  l’ertomac. 
S<n' . t.  Oo  le  (S; r plu»  pt»r u u iC'emcot  , p .ur  6- 
H»  f»f»  , le  n»40»eLc*  de*  tei». me*  f>v<\-  mjenmet/e  . 
Et  e*  e » dan»  ce  fen*  que  I*  rtn  dit  . qi’  on  a coupé 
le  Iciq  ('*flii  nu  le  fem  xauchc  A une  ferme  , pour 
dite  , qu’nr»  lu»  a couvé  ia  mamci'e  diotte  ou  la 
nu''  < lie  Kju.hc  . V.  Mamelle  . J.  Sein  , fe  dif  quel  - 
• q »e*  * oc  i-  partie  06  le»  femmes  cea^oivlal  , A 
• lté  cl.c*  porte -.r  leur  fruit  ; A c'cf»  dmtec  fcc»  qu’ 
oa  d r , que  j C.  fut  c nyj  daat  le  loa  de  la  Vtct- 
ac  par  i'  opération  du  Sa-nr  Efprit  • Le  fruit  que  Cet* 
it  femme  p»it.  du»»*  loa  fêla,  fr»#  ; Vtmtrc  ; ate- 
te  . f.  Oms  le  llyle  de  l’  Écntqit  S note,  le  feio 
d’  AbtaAaaav  le  dir  du  liru  de  ftDM  oit  étolnt  le* 
«m  » oc»  É..i*  avant  U venue  de  N.  S.  J.  C.  li  Je - 
m»  d' ifhjMt . Et  en  T.  de  Thé'iioqi»  v le  frn  dc.la 
(loue  • (c  dit  du  féjour  de»  Ricdicu:cux . fl  Cteit  s 
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il  f.gfirrn* , /a  éinta  de ' Best! . Ç.  On  dit  iït.  îc 
fcio  de  I*  Éqliîe  , pour  dire  , laC*>rnmun»i  n de  I*  £- 
qltfe  Catholique.  Il  J'en o , «if  «freiu??  drll*  Cbie/J  . 
i.  Oa  d: t ( dan»  le  même  fea*  , le  leu»  de  l’I.Cié* 
lie  , le  feia  de  U vertu  , Ac.  fl  jent  défi*  etefle  « 
dtitj  vittL  , et.  §,  Oa  dit  6k.  le  fc>o  de  la  terre  , 
le  ion  de  la  escr  , pour  dire  , ce  qui  ctt  au  ddtoa* 
Ce  1a  forface  de  la  terre  • de  la  met  . Il  fene  dctlj 
tertj  ; il  Jems  de  J mare  . f.  Oa  dit  , po'ter  la  Çuef- 
re  duo»  le  feta  d*  uo  Royaume  , d’ une  Province  « 
pour  d re  f porter  la  guerre  au  milieu  d’ ua  Hoyau 
me,  ben  avant  dan*  oae  Province.  Putter  l.t  rr.»r. 

■ t j net  euore  , ntl  jcnt'd'  an  Rex*?,  d * vn.i  Prct/jn- 
eij . L Sc'0  , fe  prend  quelquefois  psqr  I*  c/prit  , 
ou  pocr  le  ertur  de  I*  homir<  . f»n:  ; eaote  ; Ami- 
m;  . §.  On  dit  qu’on  a mi*  le  posgnard  dan»  le 
fem  A qoclqu'  un  , en  lui  annon^int  une  mauvaifc 
pûuvcllc  , ou  co  lui  d.faat  quelque  chofe  ne  dur  , 
de  fA» lieux  , de  dciiKréablc  , pour  dire  , qu’  oa  lui  a 
cauid  ua  cxncme  déplaifir  , Immerger  il  pugnsU  m 
/en j a une  pttf  nj  et t retirgli  un a funeÜJ  obh  j . 
Et  ea  parlant  d’ ua  homme  qu’  on  a tiré  de  la  mi* 
t îhe  , qu'  on  a aTilié  , qu'  on  a rcyi  chea  fo»  , A 
qui  fa  t du  mal  A foa  bienfaiteur  , Oa  dit  b|.  que 
c cQ  ua  ferpent  qu'on  a réchairffé  dan*  foa  feia  . 
ÿ.  un  ferpemt  tk*  egti  t' i nulnro  in  fen».  Ç Scia, 
lignifie  au’Tt  quelquefois  ca  golfe  , principalement 
en  cette  phraïc  ; Le  feia  Pcrfique  . il  Jtn9  Per- 
fiée  . 

t SFfNCPS,  f m Ffpèec  de  Crocoiill» , dont  la 
cha  r cl»  employée  dan*  la  Meieciae  . Sert»  di  tH- 
eo  In  H*. 

SEINE,  f-  f.  S'iie  de  blet  qui  fc  traioc  fur  le* 
grève*  . Secriiejtij . 

SEING  , f.  m.  J e non»  de  quelqu*  on  écrit  pat  lui* 
même  au  bat  J*  une  lettre  , d' une  prmnrffe  , d*  ua 
contrat  , Ou  autre  aAc  , four  le  cernner  , pour  le 
conrrmer  , A pour  le  rendre  vilable  . TeJeriOtat  i 
J'ilteJeri tient . S Oa  d'Iuit  aurrefoi»  , fc:*g  ma- 
nuel , pour  f»<n  i fier  , le  femf  que  quelqu’  un  avoit 
écrit  de  fa  propre  tu  un  ; mau  oa  oc  le  fert  plu* 
guère  de  cette  phrafe  qu’ea  llyle  de  Pratiqur  . fa- 
Je*itmi:nc  fartJÉ i propne  pugne  . $.  On  .’^xlic  feinq 
privé,  une  fiçnaturc  qui  a' a po  o;  été  faite  copié- 
feace  d' ua  Orhcicr  public  . f trier  ut  a privjrj  . |. 
Oo  appelé  b>aoc  feinq  , papier  ou  pardicmia  figné  • 
que  I*  oa  donne  d quelqu'un  p*.>ur  le  templ:!  A là 
volonté  . Bnne 9 Jegm . 

SÉJOUR  , f.  ni  Le  temp*  pendant  lequel  oa  de- 
thème  duo»  ua  même  !<ca  , ou  dan»  ua  nu*me  pays  . 

fjggiprnj  ; dimirj  ; ftjn^i  ; Afljf/Antenro  ; jtifj- 

\ttne  . f $ér»ur  , fc  Jtt  ao(Ti  d'  un  lieu  co'ifidéré 
par  rapport  i t*  habitat  oo  , A la  demeure  qu*  oa  y 
peut  fa-rc.  f jf  gierne  ; dimerj  . f.  Il  ledit  aufTi  de* 
lieux  d*  u >c  p. ut  grande  étendue.  Cette  Ville  cl  un 
ag-c<Me  féjour . Bel  feget^rne  ; ètlfj  dtmorj  . 

Sf.JuUKNÉ  , a j Re,*ofé  , qui  a pris  du  repo*  , 
il  n*  cil  que  dit  flyîc  lamthcr  . RipfJJtJ  . 

SÉJOURNER  , v.  n.  Demeurer  po  ;r  quelque  temps 
en  q tique  lieu.  / tfimjre  ; dimcrjre  ; interet • 
nt*ft  . fljm^idre  ; jtiure  . 

SEt7.c,  aJj.  n i. né  al  de  t,  g.  Nombre  contenant 
d i A fis.  Stditi  . f.  En  matière  de  Géoé.Ua;  c*  , 
oa  dit  , qc’ua  lion  me  a fait  preuve*  de  feras  quar- 
fct»  de  aoMcrfc  , pour  dire  , qa*  il  a pro.ivé  U no* 
blcire  tant  du  côté  des  pères  , que  du  c6  é de»  mè- 
re» , ea  remoaranr  jo'qu'A  la  quatrième  (éiéranun  . 
f eJici  fusrti  di  n’hleÀ  . Ç.  Seize,  s emploie  quel* 
qucfoif  fubilaotiverueat  comme  n»mbrc  ordinal  ; A 
c’en  dao*  cc:ic  acception  qu’on  dit  , le  feue  du 
moi»  . Il  dl  Jedi.i%  e il  jcdieefimi  delnaefe  . rt  le 
preod  a.  t Ri  pour  lafoxièic  puce  d’une  «uoc . Uu 
fedietflniA  parte  ; un  feditim  i . 

SHZu'ME  , ad),  de  t.  g.  Qui  fuit  immédiarerreat 
le  quiaaie..ie  . feheefim . ; Je  Jet  imy  . f.  Quelque:-».* 
il  c*l  fubaantif  , A Tiga-Ae  , feiateme  partie  • Un  Je- 
dieeflmo  ; une  fcUetfima  parte  . 

t SEIZIÈMEMENT  » adv.  Ea  feixiéme  lieu,  in 
ftd  'utflmo  Inêge . 

6EL  » f.  m.  Subdaace  dure  ^ sèche  • fnaHIe  , fblo- 
ble  dam  l’eau  , A comptée  d«  petite»  partie»  qui 
péaètrent  a iemcot  l’  oiqaoe  du  goût  . SéSf.  S-  D.at 
I*  ufacc  ordinaire  , oa  appelle  Tel  , celui  qui  f«  trou- 
ve mè.é  a»ec  T eau  de  la  mer  , A qui  rette  apte»  1* 
évaporation  , Cu  Qui  le  rencontre  dan*  de  Certaines 
terre*,  A dent  on  fert  pour  aflaifoarter  le*  vian- 
des , ou  pour  Ici  préferver  de  corruption  . Sale . f. 
Oa  appelle  faux  Irf  , le  fcl  qui  , dan*  ic*  Province* 
oh  la  (libelle  cfl  établ  e , o*  a point  été  prit  daes 
Ut  Grenics  du  Roi.  fait  di  ecneuitAndo  . $.  Oa 

dit  d’ ua  j mboo  , d’un  faucuToa  , «f  ua  ragoût  , 
Ac.  qu’m  font  de  boa  fcl,  d*  un  bon  fcl  , pour  di- 
re , qu*  m ne  font  ni  trop,  ai  trop  peu  fa  ét  . fa. 
Iji»  j douer  e ; èen  jeeeneis.  Fl  qn’ ils  Hat  rwîrs 
de  fcl,  peur  dire,  qu’il*  le  font  trop.  Trcpp* )*U- 
eo  . 5*  Go  dit,  nu  n ter  quelque  chofe  A m croque 
au  (cl,  pour  dire  , la  manger  fan*  ou: te  affaiL'onc- 
ment  que  le  fcl.  Maegiar  pujiek*  infj  condita  jclj- 
meme  e»l  Jste  . f.  On  d t hg.  qu*  >1  y a du  fcl  dan» 
un  oovrage  , qu*  uo  ouvrage  «tt  plein  de  fcl  pour 
dire,  qu*  il  cft  plein  de  taillerie  bac,  ou  qu’  i]  a 
quelque  chofe  de  fatuique.  Optra  ripien»  di  fa'-i  , 
d*  ârgujje  , di  detri  gr  -ci' fi  « J.  Oa  d't  auii  6g. 
que  dan»  l’ouvrage  de  quciqu*  un^  dant-fc*  dilcourf, 
oui  U coBfciliuoa  , Il  b'  y ■ po  ol  de  l'»l , pu  ua 
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grain  de  ft!  . pour  dire  , que  fout  et  qu’  i)  écrit  , 
que  rouf  ce  qu’il  <1it,  cfl  1.6e  t l.incunTant  & fan* 
clprif.  Vielle  spere  /lue,  ne'  fuù  difeirfl  non  v' d on 
gr  an  > di  fa.’e  . Et  ca  pvlant  de*  A ntcuriGtcc*  , on 
appelle  fel  art  que , U IkattVe  , la  dé!icatc*Te  A la 
maaiere  6nc  de  peafvr  A de  » exprimer  •*«  Allié* 
o’rft*  . f Ale  Auiee.  f.  Qn  dit  ordinwerncnt  , qu£ 
le  fd  eû  le  fymbolc  d*  la  fag*  iTe  . //  foie  é ».*  fim. 
è?i*  d<:ta  fapttngj  . Er  dan*  1’  É’vangile  , Nutre-Sei- 
gacur  d r aux  Afotres  , qu*  il»  font  le  fcl  de  (.<  ter- 
re . pour  d»re  , que  c*  eil  à eux  à préferver  Je»  hom- 
mes de  la  enrrop’.oa  du  Sé-ic  . Ejji  J en ? il  J»;e  de! - 
la  terra  . %.  F.n  Chimie  , on  d'fltnguc  un  grand  nom- 
bre de  fcl*  différer»*  . Se«  >ode  . fcl  a’kxlt  , fcl  ef- 
ftatiel  , fcl  bxe  , fel  volât*!  , fcl  de  en  .\:|  , f«|  qc 
v trm|  , fel  minéral,  fd  de  rartre  • fcl  végétal  » 
Ac.  Sale  and» , /4/e  aieali  . fat  cT’enxja/e  , et. 

SÉI  ÉN’ITE  , f.  f.  St?  formé  par  l'  union  d’  uni 
terre  calcaire  A de  I*  ac.de  vitc.olique  . Oa  d»<  , de 
la  fe!éa:re.  ft rra  di  falnitro  . 

SÊLÉNtTEUX  • EL'SE  , adj.  Qji  a rapport  i U 

fé.'éoite  . fa  nier  te»  . 

SÉUNOGRAPHIE,  f.  f.  T.  d’ Allroodmie  . De* 
fcr.pcon  de  U lune  . La  (é'éaographic  *i'  llé'élius . 
Set  en  •érafla . 

SÉIÉNOGA  \PHIQUE  , ad»,  de  f.  g.  Qui  a r appert 
À la  dcfcripnoa  de  Ja  lune  . ftlenogrjfe» . 

SELLE  , f.  f.  Petit  fiége  de  boi*  06  une  feule  pae- 
foanc  peut  t’aTtoir.  Il  o*  ert  plut  guère  ea  ufage  • 
feanno  ; feannelto  • f.  Selle,  forte  de  fîè^c  qu’  on 
rrtt  fur  le  do*  d’ un  cheval  , 'd'une  mule  , pour  la 
«Ommodtré  de  (a  pcrfoanc  qui  moafe  dclî>»»  . f tUa  • 
f’u  dit , être  biea  co  fclle  , pour  dire  « être  bien  A 
cheval,  fear  écoe  infelja.  Ç.  Oo  di(  fan»,  avoir  Je 
cul  fur  U fclle  , pour  djre  , erre  A cheval.  Bffere  n 
.e  t va  I/o  j over  il  toit  fu/-a  fctlo • }.  On  appelle  , 
Mk  A tout  chevaux  , uac  fclle  faire  de  telle  loue  , 
qo’on  la  peut  faite  fervir  A toute*  forte»  de  clvr. 
vaux  quand  oa  coort  Ja  polie.  Et  6|.  A fatn.  oa 
apprilc  ainfi  une  citation  , une  mixime  , ua  beu 
commun  qu’une  pcffor.se  fait  carrer  eo  toote»  for- 
te* de  difcoorx.  Il  fc  dif  aoRfl  q*  u«»e  éloge  vagua 
qu.  ac  caraûénfc  point  celui  dont  on  parle  , A d* 
un  remède  qu’on  applique  S toute*  forte»  Je  nul». 
d c» . Baflo  , fetia  a egm  déjo  . f On  appelle  chee 
le*  Maîtres  de  po*e  , la  ptemrérc  fclle  , le  meilleur 
bidet  de  i*  écurie.  //  migtier  causé!»  êtê/a  fir/ta  . f. 
Selle  , fignibe  ai: Ri  , 1'  évacuation  qu*  oa  fair  co  une 
fm*  quand  On  v.»  à la  gardcobe  . Egtflicne  ; e/ewa- 
otemti  ; evaeut^iani . J.  Ou  die  su  RL  4 aller  à la  feU 
le,  pour  duc.  aller  A la  GarJcrobc  . V.  te  mot  • 
! î*  Selle,  eo  Métallurgie,  cB  le  nom  qu’on  donne 
A ,10c  efpè;c  Je  matière  ou  Je  feone  qu»  fc  forme 
au  dciTus  de  la  m*ae  à mefurc  qn*  elle  e nrre  ca  fo- 
fion  , A qui  prend  la  heure  d’une  fclle  du  cheval. 
St*na  delta  mimera  ntl  /mSrtfl  » 

SELLE,  tt  , pair  i t n . 

SELLER  , v.  a.  Mettre  A acetknrv.oder  une  fcll« 
fut  on  cheval  , fur  uac  mule  , Ac.  felijre  : metetr 
ta  Je  Ha  . % 

SELLERIE  , f.  f.  Lieu  où  l’on  ferre  le»  firlle*  A 
harnuit  de*  chevaux  . . Luego  dove  fl  ripmg.no  V# 
Jette  % . 

SELLETTE  , f.  f.  Petit  fiégade  bol*  fort  bat  , for 
lequel  oa  oblige  un  teeufé  d«  l'aTcuir  quand  on  I* 
interroge  pour  le  iu$c;  . feront ny . f.  Oa  dit  ftjj. 
d*  un  homme  A qu>  00  a fait  piuSeur*  qocftfns  pouf 
l' obliger  A déclarer  quelque  chofe  qu’  il  voutoit  ca- 
nif fcc  1 et  , qu’on  l'a  renu  long. temps  fur  la  foi  - 
Ictlc  . P jt  mute  interreg»g,iM»i  per  eavar  un  ftgr.to 
A uno . 

SELLIER  , f.  m.  Ouvrier  qui  fait  de»  fclle»,  des 
tariwf  * , Ac.  Sel/ajo. 

SELON*  , ptép.  Su  vaar , ru  égard  A , conformé- 
ment , t propoit.oa  de.  feetnia  ; em/r* ir.  g.  Oa 
dit  da~*  le  diicour*  o«Jiaa:re  , feloo  mot  . Pour  di- 
re , fci'Ja  ce  que  je  penfe  , feloa  mon  feotnticnr •. 
Steendj  me  , a eu.'  parer»  ; per  guanto  mi  p tnt  . Or* 
d;t  Je  meme  , félon  vau»  . feeené?  w » v n den  t di 
x’-i  ; pr*  viflr : avril»,  f.  On  d:r  , I'  Éva-rgilc  fa- 
I jq  S.  Mattlptu  , I’ Évangile  félon  S.  Jean  , Ac. 
pour  dire  , 1*  £,-jng  <e  écur  par  S Match  eu  , I*  É- 
vaogile  écrit  par  S.  Jean,  «è.  Vatege/o  /k  .ni»  f. 
Mitreof  et.  g.  Seing,  dan»  le  rtyic  de  la-cuavcr- 
lati  iq  , le  mer  quclqucfo.»  abfoi.imcnr  faa*  etgimt, 
pour  dire,  fa  10.»  le»  occuiteccc»,  fetnn  le*  d fferco- 
tc»  crpofitioa*  dt»  choit»  , Je»  rerl-.or.c»  , Ac.  6c 
alor»  il  ce  s’emploie  g.  ère  que  p-ur  ouiguO  quel- 
que doute  , quelq  iC  incertmdc,  A par  une  cirèoe 
de  répoafe  qu*  oa  a fait  A quv'qn*  oa  . fteaod:  ; /en*- 
d»  eke  le  faraaoo  dijpofle  ; feoanio  / » aeeoo- 
rem^e . 

ShMAILLE  , f.  f.  Aftio-  de  femer  le*  f raiot  . Ce 
moi  oc  l’rihplixr  r.ièrc  qu  n pl.  Semimar, mtr  p 
femmagicne  ; jetdin.'turâ  , /.o :.nmt»ne  ■ ; jerne-tta  . 
g.  Il  hgoide  qpeJquc'ji*  (**  grauw  femé».  fente*- 
ta  g Jem.nte  , J.me  .^a  ; Jtcr  . t II  i.ti  *»e  autlî  , 
la  faifoa  , le  t,mp>  Jurent  |,\iirt  «v»  lime  le»  ter- 
te*.  Trot ■},  fljfi.ne  Je/ia  1 <m  nair*a  . 

SEMAINE  , f.  f.  5mt?  de  icpr  tout»  A commtnaér 
par  le  ü:niaoche  lolqu’ au  bamrJi  lociufîvcm.  nf  • 
fenimama  . g.  Oa  *»'ft  re  la  fcütainc  1*  oie  . I « fe- 
Ruine  , -ta*  p»é-èJ«  Je  tour  Je  Piq.ic»  . Et  feinrnj- 
n a .fait  a.  f.  Sc aifft  Suirt^  h d:t  a.i.R  d’  «vx  li- 
yic  qui  cvatiex?  i‘  oài<c  qa’  cp  dit  d-u»  i 1 c 

pra- 
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Pcolatt  la  Semaine  Sliotc . Il  liho  de!.*. s (et*imj- 
ua  /MM . Ç.  Oj  de  /abs  lé*  Chapitre»,  ê-rc  de 
■Ternaire,  être  en  lemjtne  , pour  é>rc,  être  char- 
gé «J*  «flteier  pendant  1»  femainc  . Ou  du  aufli  la 
même  chofe  dans  la  plupart  de»  Communauté»  Rc- 
l*C<  u'c*  , co  parlant  de  qutiqn*  autre»  fond  moi  . 
1»  efl  de  femainc  pou'  fervir  au  Réfcâoire  , il  cotre 
«a  fétniloe  . il  efl  fOiti  de  Semaine  . Il  fc  dit  aufli 
de  ptnficui»  autre*  fonction*  qui  (c  fo ai  par  fcmai- 
oc  . Fffer  di  fei/mejna  . Ç.  On  dit  , prêter  X la  re- 
nte femainc  , p.i.ir  due  . tirer  un  intérêt  exorbitant 
et*  une  perte  femme  qn*  Oa  a prêtée  , pour  êiicrem- 
bOur'éc  à un  terme  riè*  court  . Pttfiate  a fttfiijfima 
vivra . ».  Oo  c* « r , proverbialement  de  populaire- 

ment , la  fcmvn<  des  no»  Jeudis,  pour  dire  , ta- 
mais,  ia  ftttimsnj  de*  tre  jirvri/  ; mai.  f.  Sc- 
mime,  fc  pu  ad  lo(f)  pour  use  luire  de  fret  jour» 
que  I*  on  commente  X compter  par  quelque  nue  qug 
ce  fo't  . ftttim  ma  . f.  Semaine  « fc  du  qucSq.icfui» 
du  travail  , que  de»  ouvrier»  font  pendant  une  fc- 
rra  ne  • Tettîmjma  ; Saie*»  d*  una  ftttim  ma  . f.  Il 
fc  Oir  atifli  du  payement  que  Ici  ouvrier*  reçoivent 
du  travail  de  leur  femainc,  Pjj;  , Jalauo  , gujda- 
fo  • J’  una  f etirmtna . 

SEMAINIER  , 1ÈRE  , f.  m.  fie  f.  Celui  on  celle 
qoi  efl  de  fcrna-oc  , pour  officier  d.in»  u*  Chapitre  , 
,wu  dan»  une  Co  nmuaausé  Rcbgieoft  . Eèf.nadarh  . 

*f*  St  MA  QUE  , f.  f.  Y*  tufeau  k un  mit,  qu*  oa 
vote  « ans  1e»  finlrtt  de  Hollande  , & qui  fc rt  X al- 
léger le*  gro»  vanfcaux  . Baflirnemto  e:n  un  aller* 
jja. 

SEMBLABLE,  aîi.  de  «.  g.  Pareil  , qui  refletn- 
Me  , qui  « Il  Je  même  nature  . de  meme  qualité  . 
St  mile  ,•  firme1:  tnte  : femigii  ente;  fentlicvo'c  ; *$'• 
mie'unr*  ; raJ:m»iglijnte  ; eenfimi/e  . J.  Il  efl  autîi 
fttbflaorif,  Se  tl  fc  joint  toujours  avec  le  otoaom 
poinTif.  C'efl  un  homme  qui  o’  a pat  fon  fc  nb.a- 
ble  . £.  un  mm»  ebe  o:n  ta  il  fui  fimifc,  ebe  nen 
c.i  l*  ufu  île  , ebe  ni»»  ba  piri . I.'  humanité  ncu*  o. 
b!  «c  à av«ur  pire  de  notre  femblablc  , de  no*  féru- 
(Stable*.  ‘L’  um.initi  ei  cbbhga  ad  aver  ermpilft  ne 
tic:  no  fin  fimitt . $.  Üa  appelle  triangle»  fcmblft* 
b:c*  , ceux  qui  ont  leur*  angles  é;aux,  chacun  A 
chacun  » & figure*  femblablc*,  celle*  qui  ont  leur* 
angle*  égtOX  , chacun  A (hltdl  , de  danf  Ic'quclt  , 
outre  cela  , le*  c 6 és  qui  forment  ce*  angle*  font 
inoporiioanelf  • Tningati  fimili  , figr ue  fimiti  . 

SEMBLABLEMENT,  auv.  Pareillement  . aufli  , 
Il  c:i  vieux.  Iim:.menre  ; pjiimcore  , te.  V.  Pa- 
rcillcmcet . 

SEMBLANT  , f,  m.  Apparente  femliante;  fem- 
lun^j  f j pp.:reur.»  ; mufira.  \ On  d't  , faire  fem- 
Liant  de  . . . pour  dire  , feindre  de  . Far  m>fiu 
dt  ...  far  vifia  di  . . . bu  (entêtante  , fin <rf0 
di  ...  fj . Oa  dir  • u Tt  de  même  » faire  Icmhunt 
que  ...  fa  tr»  feaib.ant  que  cela  vous  plaie  . Fare 
Jemlunte  ebe  ; fate  m/fu  tbe  , ee.  {.  On  dit  . ne 
fa  rc  'embiint  de  rien  , p»ur  dite  , avou  attention 
X ne  ren  dite,  X ne  rien  Une  qui  pirtïc  don  cet  k 
coaooifrc  et  que  l*ufl  peafe  . le  deifon  qu'on  a . 
K»n  fit  rAifita  ; nu»  far  vtfij  eh  nuHa. 

sr.MBl.KR  , v.  n.  Parojirc  , avoir  une  certai.-.e 
. q«*a  ré  , 00  4«re  d’ une  certaine  minière  . femê’J- 
te  ; fimèiatt  ; pirete.  Il  efl  foutent  imperfon- 
•cl.  dr  alors  il  fe  peut  rendre  par  l’imptrfonnel  • 
il  paioît  , il  fcmble  A von»  entendre  parler  , que  te 
. vous  en  é ;vc  de  relie,  timbra  , pare  a udirvi  par- 
lare  t ee  g.  On  dit  , par  nwo  ère  de  ptrearbèfc  , ce 
.sue  IcmMc  . pour  dire  , filon  moi  , k mon  avis.  Et 
Ton  dit  quelquefois  â peu  pré»  dan*  le  même  fcc*  , 
CC  femSe  . «VJ*  pare  ; nu  fempra  ; eredare  1 . i.  On 
dit  , il  nie  fcrnblc  , il  vujt  fcmb.c  que  ..  . pour  di- 
re. ic  croit , veut  creyca  que  ...  Et  ordinairement 
ouanu  le  pionom  pcrfor.nc!  efl  mit  devant  le  verbe 
fcmble,  c*e3  aiefi  qu'on  en  peut  «codic  la  figmfi. 
<11:00  . Il  rr.c  fem.Üc  qu-  |t  le  voit  , pour  dire  , 
}(  <ioi*  Que  je  le  voit  . «Vf i pu  di  vederle  ; mi  fnt- 
trj  ebe  ic  il  v<xC*  « e*tde  vtdetla.  Il  me  fcmbioif 
que  cela  éfo  I a;nfl  , pour  dire  , ic  crey  >•*  que  cela 
étoir  am'i  . Mi  pareil  , te  erediva  tbe  la  ieja  an» 
elava  eeaf . Il  vous  fcmble  donc  b Pour  due,  rue* 
crryrx  u->ec  ? Vu  dunjoe  crédité ? A ce  qu‘  il  vous 
femMe  , peur  dire  , A ce  q te  vout  etoyez  . Per  ittel 
tbe  vpi  (teJetf.  J.  Il  fc  iomt  ouTi  avec  la  p-'C.n/i. 
tion  de.  Que  vont  fcmble  Ce  cette  aff.irc,  de  <c  n 
Meao-,  «c.  Cae  t # pare  di  guetta  faerenda  , dt 
lucUa  tavela  , t y -u^j  , ee.  Il  fc  joint  encore 
avec  le  n*'<  «ion.  Air.ü  l'on  dit,  fi  b >n  lui  fem- 
hic,  fi  tfc-n  leur  fcmble,  comme  bon  vous  fcmble- 
Ta  . Il  ta  a u.'é  c.  r.mc  bon  |ji  g fiainlc  , il  coutu 
fvu.-bié  h«-n  , pouc  dire  , *’  il  lui  pi. Se  , *'  1 leur  efl 
a;re«ble  , omine  *1  vou* plana  , comme  il  t*a  trou. 
\C  A prop  » , no..i  avons  trouvé  bon.  Se  eûti  th 
p te.  ; ie  cen  jfh  pr*  ; Je  it  gtadijt»m»  ■;  etmt  me. 
|«v  v/  ptaeer J . ejç/i  hj  fans  tome  fit  i pianuto  t 
n>!  aietm 1 rmiiejte  a pr?pcfiio  ee 

SE. V»fc  . Ef.  , paît.  V.  Je  verbe,  f.  On  dit  firuré- 
.itun:  . un  chenuo  Un<  de  dc»ri  , irme  d'  ép  tes  . 
X/imda  /(hvîimM  ■ Jfarja  éi  jbri.  Si  Jpime.  * 1 

d't  iiuT  . en  r<rn.c*  »>**  B .»:»n  , le  me  de  fleur*  de 
1-'  • (<--<  If  lu/U»,  h<.  1. 1 , cela  ne  te  U t que 
Urf»,.ic  Jes  p èCc«  .sont  on  pat  e lOr.t  teilemer.r  rq. 
.pa.xiuç*  p *t  to,tC  T <;.i  , que  \ff*  le*  bord*  de  V c<u 
d»<;  oc  ton»  p..tnr  cni«êrc*  ■ Xemimata . f On  <in 
trtoM»  ik  ChuTr  , qu‘  ua  cerf  efl  nial-fctné  , 
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q*ixd  if  a p!u*  d'andouiltcn  d*  un  edré  q«x  de  1' 

1 mtm  h t i pa.':bi  ugttêli  ■ 

ShMÉJOLCOiE  , ou  S£ MÉIOTIQUE  , f.  f.  partie 
d:  1a  Méire  nc  , gui  traite  de*  figac*  & de*  indica- 
tion* de*  maiaJict , de  de  Jâ  fonte  . Stme/otita  ; fe- 
rait ;'f  • 1 • 

SEMELLE,  f.  f.  Pfêce  de  «u»r  qui  fait  le  denTout 
du  foulicr , de  U bitte,  de  la  pantoufle  , & qui  a 
1 peu  ptèt  la  6gurc  ce  la  plante  du  pieJ  . fuel»  - 
fncla . Un  dit  , dans  le  même  feot  , fipietlc  de  i è- 
qe  , femelle  de  (entre  , femelle  d' acier  . f.  fl  fc  dit 
auTi  d’ un  morceau  de  toile  ou  <1e  drap  cmt  oa  gar- 
nit le  pied  d' un  bat  de  laine  , de  foie  , dcc.  Seltt- 
ta , 0 fueh  di  eal^e , f.  On  appiüc  femelle*  de 
cnn  , de  petits  cuatclat  de  eus  , raillé*  en  femelle* 
pour  meure  dan*  d<*  fouber».  futle  di  enm  . S. 
Oo  dit  , fauter  tant  de  femelle*  , pour  dsic  , fouie  r 
un  cfpacc  de  terre  qui  contient  tant  de  foi*  la  lon- 
gueur du  pied  d' un  homme  raifuBoablcttuai  grand  . 
f jttjr  tante  jucie  . {.  On  d>t  populairement  , bat- 
tre Ia  fcmcitc,  pour  dire  , voyager  k pied.  Il  fe  dit 
ordinairement  des  ArCt'aoi  qui  courent  le  payt  en 
exerçant  leur  métier,  de  quelquefois  de»  vagabonda. 
f punir  le  featpe  . 

SEMENCE,  f.  f.  Grasa*  q*:e  1’  On  tème  . Il  ne  fc 
dit  pioprcmenr  que  du  froment  , du  fciglc  , de  I* 
orge  & de  l’ arôme  . Semm^a  ; fermenta  ; fememte, 
fente.  §.  Semence  , fc  prend  autfi  gé-.éralemcnc  pour 
tout  ce  qui  fc  lèmc  * fuit  grain*  , foie  graine*  , no- 
yaux , pepm*  , &c.  ftiwr  ,•  (entente  . f . Le»  gramc* 
de  melon  , de  curou  llc  , de  concombre  & de  cour- 
ge , (ont  appelléc*  , le*  quatre  femence*  froide*  . Le 
guatirt feeten^e  ftrdde  . $.  Semence,  Cgome  tu<T1  , 
la  matière  dont  les  animaux  font  engendré*.  C:w- 
pitura  ; fente,  i H flgnihc  figuré  lient  , une  caok 
éloignée  , d' où  il  doir  naîtra  de  ccrtaio*  effet*  dans 
leur  temp*  . Seme  ; fementa  ; fimt*z-*  • eu» une  ; 
cri  fi  ne  ; prineipio  . 5-  Oo  appelle  feirence  de  per- 
les, de  tfèt-pctitr*  perle*  dont  ordinairement  q uirc 
ou  eir.q  ne  pèfcnt  qu'  un  grain.  Seme  dl  perle, 

SEMER  , v.  a.  fpandre  de  ia  graine  eu  du  grain 
fer  une  tore  pséparéc  , afln  de  le  faire  produire  & 
multiplier  . Semioare  ; fparfete  il  feme . f.  Un  dit, 

, le  mer  de  t'  ofewic  , du  prrfil  , du  pourpier  , de  la 
laitue  . de*  pivot*  , de*  oeillet*  , du  (aiafom  , du 
lm  , du  p:cd  d' alouette  , &c.  pour  dire  , femer  de 
h gramc  d'ofollc,  de  perfli  , de  pourpier,  de  lai- 
tue* , de  paver* , te  c.  Ununare  j e cief <11  j , /-rrgge- 
m.lty  ee.  g.  On  dit  , femer  en  champ,  femer  de* 
terre* , femer  u»;c  planche  , une  cou. ht,  pour  due  , 
j lépanJrc  Je  la  gramc  . f eminar  un  camp ? , ee  f. 
Il  fe  met  q-ælqucfo'S  ahfofur.ient , en  parlant  tics 
trains.  Il  tau  bon  femer  ; c'ctt  la  faifon  de  femer. 
f.  la  fia  fine  di  femina*e  . §.  Oa  dir  proverbiale- 
mcot , il  faur  femer  pour  recueillir,  femer  avant 
que  de  tccucidtr  , pour  dire,  qu'on  ne  don  point 
espérer  de  ré:o:npcnfe  , de  profit,  avant  que  0*  avoir 
te?  illé.  Cb  1 tire/  raeeoglicrc  eemvtcn  ebe  femini  . 
5.  On  dit  fl^iftément  , femer  en  terre  ingrate  , pour, 
dire,  faire  du  b. en  k une  perfunnequi  n'en  t point 
Je  rrcooAo  (Tj.n;c  ; 0*1  pour  dire  , donner  de*  enfeî- 
goerr.cn*  « fo» t pour  le*  mer ur*  , foie  pour  le*  fe.ca- 
ces  , k des  personnes  qui  n'ont  pa*  le*  déposition* 
néieffaue*  pour  en  ptChter.  ftmtnar  in  turent  i«t- 
fret*,  i-  On  du  figorémeot  , femer  l'arceor,  pmj* 
dire  , diflrsbucr  de  i'  argent  A piutae.u*  pcrfor.n**  , 
pour  le*  attirer  dan*  fon  paui  . Dtfiribuite  ; f paniè- 
re det  d.tnaj* . On  du  «le  même,  cet  homnu  vèaïc 
]'ar*eat,  pour  dire  , iJ  efl  extrêmement  hléral  . 
£g/f  fnanie  il  danaje,  Oa  dit  hgorement  , leo  cr  la 
ditgotdc  , femer  la  a'zanic  entre  le*  puioanc*,  (e- 
mer  de*  erreur»  , femer  une  tnauvaife  dof^rioe  , (c- 
mer  de  faux  bruits,  femer  de  raolTc*  nouvel!*»  . fc- 
mer  de*  l>bcllcs  • Seminar  la  difeordij  , la  -i^g.r. 
nia  ; Jemintr  erren  , faite  d -urine  , ee.  §.  Oa  d t 
proverbiale  ncat  , femer  de*  marguerite*  devant  le* 
pourceaux,  peur  dire,  piller  Jet  chofe*  factces  de- 
vant des  personne*  profane*  ; ou,  dire  dcv.inr  des 
fo:*  oc  de*  ig&orar-.*  , de»  chofe*  qui  font  andetfus 
de  leur  portée  . Grirat  te  pt*te  a'  perebi  . 

S*ME>TKE  , adi.  ce  t.  p Q : dure  fir.  moi*  . Il 
fe  dif  de*  C.ompagn<e*  oui  fervent  par  demi- Année  , 
<nn  me  le  Cirand  Confcil  • la  Chambre  dt*  Compte* 
de  Filb.  (tu  dva  ici  nufi  . Il  (e  du  aoffi  de» 
(>ffic'c»*  qui  ne  fervent  que  f»x  mo  t dan»  une  Cen*. 
pâm  e.  A 1 rrfi  on  du  , Cuofeillcr  d' État  fcmeflrc  . 
Che  cf entra  Sa  e jri  ta  di  fei  m fer  mefi  5.  Seme- 
lire  , f.  m.  4*  efpace  de  fix  moi*  confé:utif«  . il  ne  fa 
du  qu* en  parlant  de  certains  emploi*  qu’on  cil  o. 
bîifé  de  remplir  rendant  ia  mou  e de  i* année.  Se- 
ruifloe  . {.  On  appelle  icmeflre  de  Janvier  , le  (eme. 
site  qui  commerce  le  premier  jour  de  Janvier;  éSc 
femedre  de  Juillet  , le  'c-reflre  qui  cominceee  Je  pre- 
mier r.  ur  ce  Juillet  . S*mefi*e  dt  Genmit  ; jernifire 
dt  Luflio . $.  Semefl'C  , fc  dit  anTi  ne  la  moitié  <T 
uic  Compagnie  C'ü  frit  par  frmcflre  . I \ hntfiri  , 
. aitn  Xffft  ziali  ebe  feno  m C fer  ci  t ta  net  lemcfirc  . 
j.  Un  le  d»t  del  de  goeue  qu.  pr,t  ;a  liber- 

té  de  i*  ab'cnter  de  Icui  Ke;iuicof  pen  ' »»• 1 ?>a.  m-  1*  . 
iemtfiri , Ç.  C>n  dit  août,  qu*  u**  PJficifr  a fe'V. 

Ifon  remet)  rc  « pour  dre,  qu’il  a fervi  i fon  Rég  . 
ment  u*  fix  mou  qu’il  efl  Obligé  d’y  Icrvu  . Ser- 
vire net  ju*  fttn:fi>e  . 

Sf'MFUR  , f.  m.  Celui  qui  sème  du  gr*.io  . fimt- 
nstorc . i.  Un  du  hg'j’émcni , femeur  de  dif;orqc  , 


S E M 

fetP.cor  de  a:tio:c  , flcc.  pour  dire,  on  homme  q.ji 
fc  plaît  X brouiller  , Adivifer  le*  cfprit*  . f, minai.* 
dt  interdit  , di  x^ixxania  ; evnmciiimalc  . E r , fe- 
me 0 f de  faux  bruns  . pour  dire  , celui  qui  répand 
de*  brun»  désavantageux  k quclqu]  un.  frmin«r?r*  t 
Jpttftt'ne  , divolfjtue  dt  Jalfe  morve  . 

SEMI  , Mot  pris  du  Latin,  te  qui  fignifle  demi  » 

Il  net  le  dit  qvic 'lorfqu*  il  efl  joint  X un  autre  mor  p 
te  n'cfl  g..é*e  d’ufjge  que  dao*  le*  moi*  (uivans  , 
Le»  fcmi-Pei.ig’cn*  , f<mi-Arien*  , un  fenv-too  , es 
Mufique  ; une  fête  fem:- double  , une  femi- Prébende , 
un  femi  Pré*»cndier  , une  fenu-p  r«  , une  Tenu  preu- 
ve , une  Heur  femi-douoJe . 't  Semiptlafiami  ; i fe - 
miariani  ; r.o  /rm  t tu  an  a ; una  fefij  femidoppia  . eç\ 

SEMILLANT  , ANTE,  adi.  Remuant  , extrême- 
ment vif.  Il  efl  du  flylc  familier  . NabiJ»  ; fifl'to  ; 
primate  ; ebe  mai  fit  feint» . 

SÉMINAIRE,  f.  m.  L'eu  deviné  pour  élever,  ln- 
fltuue  , former  de*  Eccléfiafltqoci  dan*  U piété  3c 
dan*  le*  autre*  devoir*  de  leur  état  . fem  in  trio  . $. 

Il  fe  prend  autï*  peur  (Ou*  les  EedéSaflique*  qui  de- 
meurent dans  le  Séminaire.  Se  minât  h ; toiti  » Te- 

mtmârijii  . 

SÉMINAL,  ALE  , adj.  Terme  d*  Anatomie.  Qui 
a rapport  k la  femcncc  . Séminale. 

SÉMINARISTE,  f.  m.  Ce/ui  qui  efl  élevé  , *•- 
flruit  dan*  nn  Sémioauc  . Seminarifia  ; c:nvitttre 
d*  un  Uminjtio. 

SEM  U IR  , f.  m.  Efpècc  de  fac  06  le  femeur  met 
le*  grain*  qu'il  réuand  fur  la  terre.  Saeto  da  pir - 
vi  il  gr.tno  ebe  fi  femina  . 5.  Oa  appelle  âuflt  fc- 
m«ir  , des  machioei  inventée*  depuis  peu  , pour 
dilinhuer  la  fcmeoce  avec  plu»  d*  cxaflituâc  & û’  é- 
cooomic  qu'il  n'efl  pifl:bl<  de  le  faire  quand  04 
sème  à U main  . f eminjt-.re . 

SEMONCE,  f.  f.  laviration  faire  dan*  le*  formes 
pour  quelque  eé.émonie  . Invite . (.Semonce,  fe  dit 
autîi  d' ua  avertisTcmcat  fait  par  quelqu'  en  q«i  4 
autorité  . Amman  i\i  on  e • 

t SEMONCEUn,  r.  m.  V.  Semoneur. 

SFMuNDRE.v  a.  lovittr,  convier  A quelque 
cérémonie  , X quelque  a?,  on  publique.  Il  n’cfl  plat 
guère  d' ufa-e  qu*  X V iaflouif,  3c  dan*  ce*  phrafe*  : 
Semonire  X Jet  obsèques  , à ua  convoi,  à un  enrer. 
remenr  , X un  fcrv.cc  pour  un  mort  . Le  maître  d+& 
cérémonie*  efl  allé  femondre  le  Parlrmcot  de  Je 
trouver  t une  telle  cérémonie  . Il  vieillit  « Invi- 
tare . 

SEMONEUR  , f.  m.  Celui  dont  la  fonflion  efl  de 
poire»  de»  billets  pour  certaines  convocation* . /<*- 
t itatrte  . 

SEMOULE,  f.  f.  P.\rc  faite  arce  la  farine  la  piul> 
fine  , 'éduue  en  pc«n»  grain»  . Sembla. 

SEMPER  VIRE\S  , ExprtTio»  Lirmc.  qui  figni. 
fie,  touioun  verdoyaor,  A qui  et)  en  ufaec  pam.t 
le»  Jardiniers  Flcurlflc*  , pour  difliog  .tr  «ae  forte 
de  ehcvrefeu'llc  , qui  , pendant  toute  1 ^tir.de  , mê. 
me  perdant  l'hiver,  porte  de*  feuille*  & do  fleurs* 
ferra  dt  mtireje-va  , 0 cjptif‘t‘io  lempte  voir  . 

SEMPITERNEL , ELLE  , a*|.  Il  n*  et)  plu*  d*  u- 
fige  qu*  en  cette  phrafe  : line  vieille  fcmoitcrnelle  «. 
pour  dire  , une  femme  très  vieille  • Il  efl  du  i»yà< 
famil-rr  . Sempitemo  . 

SÉNAT,  1.  m.  Aitembtce  de  plufieur*  perfonnex 
coofi*e<ub:et  , dans  laquelle  réfide  I*  principale  au- 
torité co  certains  £ui*.  Semait . (.Le*  Gratuits  3c 
le*  Pacirs  donneur  quc  qucfci*  le  nom  de  Sénat  4UX 
Paricmrn*  . Cet  augufle  Sénat.  Qntfia  aueuflo  te- 
nait . §.  U fc  dir  r.uTt  en  quelque»  endron*  , de  t* 
Atfembiée  de*  pcifonne*  dont  efl  compofé  en  Tr  «ba- 
nal de  Jüfltcc  qui  iuge  en  dernier  rciTort  ; Se  c’  cil 
dan*  cette  scccpr  qn  , qu'un  dit,  le  Sénat  de  Ch«m- 
brry  , le  Sénat  de  Nice  . Il  fenate  di  Seiamleri  , */ 
Senau  di  A'rgg.4  . 

SÉNATEUR  , f.  m.  Celui  qui  efl  membre  du  Sé- 
nar . Senatue.  On  appelle  X Rome,  le  Séaaecur  , 
celui  qui  cl)  X la  tête  du  Cotp*  de  Ville.  Uienata* 

Rtmim « . 

SÉNATORIAL,  ALE,  adi.  Qa*  appartient  au  Si» 
Oâteue  . f enattria  ; di  fenatue  . 

t SÉNATORICN  . EN  N F. . adi.  Q.ui  efl  de  ftmh- 
le  de  Sénateur  . Di  fiirpe  /emattrii . 

SÉNATRICE,  f.  I.  femme  de  Séaafeur  . Il  ne  fe 
dit  que  de*  femme*  de*  Sénateur*  oc  Pologne  . Lm 
mcfhc  dt!  f enterre  . 

St  N A Tl' S- CONSULTE  , f.  m.  T.  de  Droit  Ro- 
main , déoifuia  du  Sénat  . Décréta  , crdinanx.J  del 
f en  ifo  , 

SEJWAU,  f.  m.  Efpttc  de  petit  bitimeut  dont  on 
fc  fête  fur  mer.  f.iî^ouc  po%.r  U courfc  . Sorta  di 
nat-e  da  c :* fer giat e . 

Séné  , f.  m.  AtbtifTcau  qui  cioif  au  Levant  « 3c 
dont  on  n*iu»  apivartc  le*  feuille*,  que  l’on  nomme 
ami*  Séué . C’eJ!  un  *«aad  purgatif  . Sema  . On  a?* 
pille  follicules  de  Séac  . I’  enveloppe  Ce  la  fcmeoce 
du  s<né  . F+ilierft' , c fjllituto  di  /en t . 

SÉNÉ  BÂTARD,  eu  EMÉRUS,  f.  m.  Arbr  (Tcatl 
q :i  croit  oatlirclIeiMCnl  itiai  la  plupart  <.»»nti<t* 
méMdioiafe»  de  l‘lu*opc,  3e  que  •‘en  cultive  dan» 
le*  jardin»  pour  l'orucrrcnt.  On  l'a  nommé  Sent 
bâtard,  û enufe  de  q tique»  vertu*  un  peu  annlog  K% 
à celle*  d.*  vrai  Séué  . fena  bafiuda  . 

SÉNÉOf \I.  , f.  m i'ffi.'er  qm  , dm*  un  «errai» 
rciîutr  • <rt  Chef  de  U Juflicc  , 3c  qui  efl  Chef 
de  U Nobhfc  , c .40  j elle  efl  ccnvcqcée  pour  I*  a»* 

ni- 


l 
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. l«i  Sé-’échaux  de  U Noble  iTe  ne  rendent 
p;.i  la  J.tlicc  que  par  du  Lieutenant  de  robe  lon- 
gue . finilcjlrc  ; Stni/cjleo . à*  Seaécha*  , c tl  JuJIi 
no  Royal  de  robe  loti  eue  , qui  éfl  Chef  d 

i*oe  J.iftice  fcbalrerae  . Siaifeaie*  . f.  Sénéchal  * fc 
dit  «a  quelques  codroiti  du  principal  Officier  de 
Juàicc,  des  Seigneurs  particulier»  qui  ont  haurc  « 
tnjyrane  A biiîc  Jjfticc  . Siuijcêteo  ; hait»  / po- 
étflè . _ ... 

S<  nECHAUSÎÉE  , f.  f.  Étendue  de  U lariJiô  on 
d' wD  Statvlul  . Sinifealthli  ; finiftalcat* . (.  Se*<- 
chiffe,  fisoifif  auifi*  le  lieu  <-ft  fe  tuât  le  Tribu* 
oal  dont  le  Sénéchal  cl  le  Chef.  Tribunal  del  Si- 
mu -lit 9 . 

SENEÇON  , f.  ai.  Efpécc  de  plante  qu'  on  donne 
ordinairement  1 ccrraios  oiûui  . Il  cil  nutti  emplo- 
yé en  Mé'ccne.  C arJmteUa  ; fpetheiof* . 

SÉNESTRfc  , adj.  de  I.  I.  Cauchc  . Siuiflro  ; 
miner . 

SÉNFSTRÇ  , ÉE  , adj.  T.  de  Blafon  . Il  fe  dit  de* 
pi  te;  s qui  ca  ont  d’autres  à leur  gauche.  Traf- 
/fwrj  • . * , 

sEnESTROCHMe  , f.  m.  T de  Btafoa,  qui  fe 
dit  du  bras  gauche  répréfenré  dam  uo  écu  * par  op. 
pofitton  4 dcxnocfcèrc  . Buetio  fin* fit 9 , 

StNFVÊ,  f.  m.  On  appelle  afofi  la  menue  (raine 
dont  on  fait  la  moutarde,  A la  pljafe  qui  produit 
cette  graine  . Cctre  plante  a les  mènes  venus  que 
le  crtflfba  alcools.  Senipt  . 

SÉMF.UR  , f.  m Nom  qu  oa  doaee  dans  plaürurs 
Communarcdl  au  p'ui  ancien.  Anx*an» . 

SENS  . f.  n*.  faculté  d»  l’animal  . par  laquelle  il 
reçoit  I*  impreffina  des  obiers  extérieurs  9c  corpo- 
rel . Sente  . itnnmeun  s fennt . i.  On  du  , ne  re- 
f-fer  rien  4 fet  lent,  donner  jour  i fis  fens,  pour 
d re  , s’abandonner  1 lnai  les  pli'firs  que  le»  fenr 
demandent  . VivfC  fonds  i fenfl  ; adhnJnatfi  lit ' 
Appétits  de ' fenfl . Et  , mortifier  fri  feas,  pour  di* 
re  , le  priver  des  plu  fin  des  feae  . ht  niflejre  if  en 
fl  , gh  eppetiti  ftnfnili  * f.  Oa  dit  figirémcat  , 
mettre,  appliquer  tout  fei  lent  , & familièrement  , 
rouf  fes  ciuq  font  de  nature  à quelque  choie  « pur 
dire  , y employer  tous  fes  foins,  toute  foa  iaJuflnc  . 
Appiieorfl  t a tvtto  to  fludia , tra  lutta  f attengio- 
ne  j y 'Jtlehi  a fa . f.  Sens  , fignifie  encore  , 1a  fa* 
Élîté  de  comprendre  les  ehofes  , 9c  d'en  juger  félon 
U droite  ration  . Stnfo  ; fenno  ; tnt  cite  no  , imitai - 
|ra^«  ; eervello  ; femimtnio  ; giudigio.  $ On  ap- 
pelle , feas  commun  , la  facoîtd  par  |«qucl!e  la  plu- 
part  des  hommes  jugeot  raifonoablemcot  des  chofe», 
Giudi%io  ; fenno  centime  .r  tutti gli  u:m ini  . f.  Seat, 
fe  prend  pour  la  figmfieat.'Ofl  qu*  a un  difeours  , un 
dent.  Senta  ; flgnific.ttc  ; /Ignifleagitne  . f . Sens , 
figer  fle  ao(Tî , avis  , op  nion  , fenriment . fenfo  ; »pî- 
nf:ne  ; flrrtv  ; avvift ; eonflg:ia  ; femiment 9 . $. 
Sent  , nqniSt  encore  , Je  côie  d*  une  chofe  , d*  ua 
corps  Verfe  ; U ta.  Touraex  la  de  ce  (cas  là.  Cela 
a tant  de  pieds  ^a  tour  fens.  Y tttêietA  pet  j* et 
verfo  ; f ucltA  eefj  ha  tanti  piedi  per  tutti  i verfl  • 
f.  Il  fe  dit  Agurd  neot  des  affaire*  , & m.’me  A<% 
perfnoncs.  Il  a pris  ccrte  aflftirc  IA  de  rom  les  f-rn* 
rjn*  oa  a po  imacincr  ; j’  ai  tourne  cet  homme. là  de 
tous  les  feot , & je  n*en  ai  pu  rien  tirer,  r en  r.p. 
pteod'e  . Ver  b ; lata;  parte.  J.  À contre  fecs  , 
adv.  Dans  un  fens  coutu  re.  AU* dfpnflt  §.  Sens 

deTus  dc<Tous  , f«^on  de  parler  adverbiale  , êc  du  fly- 
lc  familier  , qui  À;nifie  , qu’ une  chotc. eü  rcllemcnr 
boolrverfde  , qu'on  ne  reconnut  plus  ai  le  dedTusni 
le  de  Hfons  . fsj:pr*\  in  un  fjfeia  ; in  un  viiuppt . f. 
On  dit  au'îî  , fens  devant  derrière  , pcm  di»e  , qu* 
oa  ne  reconnoit  plus  ce  qui  doit  être  derrière  , ai 
ce  qui  doit  drre  dcviot . A rrtveftiate  ; ft termite  . 

SENSATION  , f.  f.  1 rr prcTion  que  1*  imc  reçoit 
des  obiers  par  les  fens.  Senfaxiant. 

^F\s£  , Ee  , ad).  Qui  x bon  fens  • q*:i  a de  la 
rtifon  , du  inqrm-nt  ; AÜ'.nnAta  ; ftnfan  ; giudi- 
T.ioJ‘6  i p ien  di  ftnno  ; Javio  . %.  U lignifie  auifl  , 
qui  rit  fait  conformement  à la  rmfoa  , au  ^na  feas. 
AJennua  ; .fiodiqie/#  ; fagglo  ; tendito  di  fenna  . 

St.NSEMCNT,  adv.  D*uîc  manière  feo'de  , d’ n- 
ne  manière  jud-cicufe  . Senfitxmtntt  ; giniitiffê. 
mente  . 

SENSIBILITE,  f.  i.  Qualité  par  laquelle  on  fuict 
efl  fcnfîble  aux  imprafllons  des  obiers.  taniêtilirÂ  , 
Ç II  fe  du  de  mène  dans  les  ehofes  morales.  A* 
voir  une  grande  tenfibilüé  pour  la  gloire*  U’froft. 
b J'fé  far  le  point  d’honneur,  f en/ltbità  ; dt.ica 
• S*  Sroflbil'fé  du  toeur  , fe  d f , tant  des  fe*. 
tirent  d’humanité  qoi  font  qu’on  c!t  touché  de  mi- 
sères d’  aotroi  , que  des  feonment  de  tendreife  9c 
d*  ameur  , Senfléitiià  ; rcer*rgg4  ; ftnfa  d' umj. 
mit  J . • 

• 'SENSIBLE  « adj.  de  t.  g.  'Qui  fe  fait  fentir  * qui 
fait  impreiTon  fur  les  frns . Senfitila  ; fenfata  ; tàe 
taie  fetto  i ftnfl . f.  ||  s’emploie  aulTi  au  figuré  , 
fk  dans  les  chofct  momies.  Vive;  [enflbUe . J.  Il 
fîgnine  encore,  qui  a du  fenriment  9 qui  revoir  a«fé. 
ment  I’  impreTioo  que  font  les  objeis  . f t*dèiie  ; 
feu  fl  titra  ; dnieita.  §.  Il  »’  emploie  auJTi  o»n*  le 
ns**ral  . Scafthle  aux  mm  d*  autrui  , f.-nfiMc  à I* 
aminé.  Senflfil*  a'  met*  jitrvi  ; /enfltiie  ; gtato 
Ail'  *mici%iA  , #//’  afetto  . $.  Seofiblc  , fieoifts  auf. 
fi  , qui  fe  fait  apercevoir  , qui  fe  fait  remarquer  ai- 
lémcsf  . Senflhte  ; len/ltivt . Le  flux  de  la  mer  a* 
efl  feofihlt  qur  proche  des  cf)l« , Cela  cil  ftaûbie  * 
k'ift,  Frau toig.lt Atitn% 


to\it  da  itex  Je  cette  vérité  , je  aa;s  vous  la  rcaJre 
feoüble  , &c.  f.  On  appelle  ca  Mofique  * note  feoft- 
bit  , la  note  qui  fait  un  demi-ioa  au.  de  (fous  de  U 
ionique  . fi.ra  feuflgiU  . 

SENSIBLEMENT,  adv.  D'une  manière  fenf.be  9c 
perceptible  . S enrhumante  ; fenflhHemamt . f.  Il  fi- 
gaifie  auflfi , d’une  mao  ère  fenfible  * & qai  atfcâe 
le  <Tgor  . D si  cr  of  inunie  ; vivanunte  . 

SENSITIF,  IVE,  adi.  Qui  a la  faculté  4c  fentir  • 
Il  ne  fe  dit  que  daai  le  dioaâtque.  fenflnna  . 

SENSITIVE  , f.  f.  Efpèce  de  plante  qu’on  appel, 
le  a>nfl  , parce  que  dès  qu’on  la  touche,  elle  replie 
fes  feuilles  . f anfltivJ  ; vttg'gn-fj  ; mimai  a . 

SEN'SORIU.M  , f.  m.  T.  didaft-qœ  . Les  Philofo* 
phes  appellent  rnfi  U partie  du  cerveau  , qui  p.iTe 
pour  être  le  fiéicc  de  l’arae  * 9c  fur  laquelle  ils  font 
par  racés.  Senjario. 

SENSUALITE  , f.  f.  Arrachement  auf  pltifirt  des 
fens  . SenfuAlità  ; vrlui/J  . 

SENSUEL , ELLE,  ad).  Voloptucux  , trop  attaché 
aux  plaifirf  des  feos  . tenfmatc  ; vrlnttmrj.'  ; litidè» 
n.fo . §.  Seafusl  , fe  met  au'Ti  quelquefois  fubflaati- 
vement  . fenfuite  ; Jihidinoja  . 

SENSUELLEMENT  * adv.  D’une  matière  fenfucl* 
le  . StaJuj.mtnte  . 

SENTE  . I.  f.  V.  Senties. 

SENTENCE,  f.  f.  Du  mémorable,  apophtegme  « 
maxime  qui  renferme  un  grand  fens  , une  bille  mo- 
ralité. Sentent,*  g apoteemi  ; aptftcgm» . f.  Oa  dit 
proverbialement  d*  uo  homme  qui  sfkâe  de  parler 
gravement  , 9c  de  dire  à tout  propos  des  moralités 
générales  « c'cQ  un  homme  qui  a;  parle  que  par  Ien- 
icoces.  fputaftnna  ; i p ut  a f entende  . f.  üa  appelle 
le  Maître  des  fcateocci*  Pierre  Lombard,  Evoque 
de  Pans  , qui  a fait  un  traité  théalog.quc*  latitu. 
té  , le  livre  des  Sentences  . U Matflfe  Jel/a  Senten - 
X.e  . f.  Sentence,  fignific  aufifi  un  Jugement  rendu 
par  des  Juges  inférieurs  & (ubaltcrnes.  Sentants  , 
decieto  t dttiflcnc  del  Üiudiee.  $.  Sentence,  <o  par- 
lant des  Jurid  âioas  Eccléâaftiqocs  , fe  dit  au  fi  des 
Juçcmeei  rendus  par  le  Primat,  de  même  que  de 
ceux  qui  ont  été  rcodut  par  l’Evéque  ou  par  i'Ar. 
chevcq  ic  , parce  qu'  en  matière  E(.cléfinfl«que  « l'ap- 
pel «ni  touiours  recevable  , à moins  qu*  il  a*  y au 
trois  fcarcoccs  conforme» . Sentent*  . f.  En  termes 
de  quelques  Tribunaux  des  Pays  Ccnnçcr»  , fenteace 
ftgoinc  , toutes  les  déc- fions  qu'  on  y fait  , tous  les 
Jugcmeos  qui  s'y  rendent.  Aiafi  oa  appelle  featca- 
cc  , tous  les  jujciiKBt  de  U Rote.  Ded/Jjni  . f. 
Sentence  , fe  dit  auifi  du  Jnccment  de  Dieu  contre 
les  pécheurs  . Sentence  ; ccndanua  ; earndamn Ariane  . 

SENTENCIÉ  , ÉE  , par:.  V.  le  verbe  . 

SEN'TENCl ER  , v.  a.  Condamner  quelqu'un  par 
une  Sentence  . Il  ne  le  dit  qu'  eo  matière  criminel- 
le , & n*  «fl  guère  d*  ufage  qu'au  participe,  & aux 
temps  qui  ca  font  formés.  S ent  entière  ; e^ndjnnara 
pte  fenttn^a  . 

SENTENCIEUSEMENT*  adv.  D'cne  manière  fes. 
tende  n fc  . Senienx,i)Jamtnte  ; giadie,iijjMtute  ; fe- 
\ ijutrnte  . 

SENTENCIEUX*  EUSE  * adj.  Qui  contient  des 
onximes*  des  mots  remarquables . Semeux.ifa  ; 
J Miré.  U s’ cnsploie  auTi  ca  parlant  des  pe  fonac»  . 
Amft  on  dt  d*  un  homme  qui  t'expliqx  ordinaire- 
ment  par  (carences  , par  maximes  . que  c*  cil  un 
ho  nirc  feotcnc  eux  . U me  Jenita\i»fa  . 

SL'X’T.EUR  , f.  f.  Odeur,  ce  qui  frappe  l'odorat  . 
Oint . j.  senteur  , absolument,  fe  prend  d' ordinai- 
re pour  parfum  ou  pour  une  co<npjfiitoo  qui  rrod 
une  odeur  agféahlc  : ëc  alors  il  fc  met  le  p.us  fou 
Vent  au  pl.uiel  . OJori  ; frafumi  . On  dit  au  fînqu- 
lier,  des  c-jx  de  frnteur  , de  la  po.idrc  de  fcotcur* 
dr»  gants  de  fcotcur  , des  Cachets  de  fcotcur.  4 lue 
d' id-*c  . po:ver$  cd.ri/cra , et. 

&E\*Tl  , Ifc  , part.  Il  cft  eo  ufife  au  propre  9c 
Au  héuré  . V.  le  verbe  . 

SS.NT1EK  , f.  m.  Chemin  étroit  au  travers  des 
champs  * des  bois  , Ace.  Sentier a ; fl'Adj  ; vu  ; cil- 
le ; viretata.  f.  Il  fc  dit  auffi  au  figuré  . Suivre  les 
featiers  de  la  vertu.  B*tttre  a Jeguitare  II  ftntun, 
le  vie  délia  vinu . 

SENTIMENT,  f.  m.  Perception  que  1*  a me  a des 
objets  , par  le  mnyea  des  organes  . ors  feos.  Senti - 
mente  ; fenfo  ; Je  m a gj  tue  . $.  Il  figa.fie  de  n<  ne  , 

la  facuiré  qu'  a I'  aaie  de  recevoir  I'  unpvTua  des 
obietl  par  les  lent  . SintitAcma  ; fenfo  . (,  Scott, 
ment  , fc  d>t  encore  de  !'  aâuo  9c  de  la  fontlion 
des  cfprits  des  animaux,  feutïmento  ; fenfo.  II  a* 
y a plus  de  (catinKar  dans  foa  bras.  Il  a perdu  le 
Icnt-mca: . i.  Sentiment  , fc  dit  des  affcâioas  , des 
p.if-ûo»  de  de  tous  les  m-iuvcmca»  de  l'amc.  (en- 
liment  t . Scntimect  d honneur  , de  probité  *,  fe.ni. 
ment  0*  amour  * de  tcndrc.Tc  * koïimanr  d?  haine  . 
Ac.  Seuununta  i fiimate  d' tutu  , dr  pf  êitj  , d' ti /. 
fetto  % dt  tenir  et  T*  * é*adiatec.  {.  Uo  dit  abfo 
lumenr , avoir  des  fcAttmcot  , pour  dire,  avo.i  des 
fent  micas  d'honneur,  de  géaérofiié  , de  probité, 
Ac.  Aucr  feutimenti  d’eo*re,  di  gcnciaflti  , et. 
Et,  être  capable  de  fcntimtss  , f«  piquer  de  fenti- 
mens,  pour  dire  , avoir  l'ante  fes  fi  b e , délicate  , fe 
piquer  de  feafitHliré  , de  délicate  iTc  dame.  KJet 
eapaee  di  fentimtnti  n>biii  ; fjtfl  pregii  tf  avéré  un 
tuer  ftnflhile  , Afettuofe  , ce.  g.  Oa  appelle  fcp. 
riment  naturels  « certains  mouvement  oui  font  in- 
fpwét  pat  la  futur* , Sentimmti  mturaii , üa  dit  * 
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dui  le  mlmt  (en,  te  p*re  i perdu  t.at  les  <tn. 
fimcns  de  ta  nature.  Il  c'a  aucun  fcnttmcar  d*  hu- 
it) iqi'é.  Qjiel  paire  h*  pnduri  tutti  i ftntintenti 
delta  nature  ; egli  ».in  ha  fenfo  vetuu:  d' umornti  . 
f.  On  dit  pir  pU'fânferic  , poulfer  les  beaux  fenri. 
mens , pour  dire  , atfeAcr  de  dire  de»  ehofes  recher<* 
ehéct  9e  p .Tionnévs  en  madère  de  galanrcr.-c  . Af. 
feitar  di  Jlre  t«fe  fludîsra  , pellegrine  , e dt  in» a - 
m^ato  . J.  Sentiment  * fi  g*  fie  auffi  * T opinait  qu* 
on  a de  quelque  chofe  , ce  gu*  oa  un  peafe , ce  q«* 
on  en  juge.  Sentimtnto  ; giuhgir  ; centras  . epi* 
nisne  ; peu  fl  cr  a ; parera  ; avvijr.  §.  Il  figaifk  enca- 
rt , la  coaaonlaacc  que  noos  avons  de  ce  oui  fcpaf. 
fe  dans  notre  ime.  uns  aucua  feenuri  des  feos  . f eu» 
time-ia  interna.  $.  Scatmieat , en  parlant  des  ctj'cas, 
fc  du  de  leur  odorat . Oi^Ara  Je * caui . 

SENTI  NE  , f.  f.  La  partie  la  plut  ba<Tc  du  aivi.  * 
re  , dans  laquelle  s écoulent  tontes  le*  ordu-ct . f en- 
tins  ; fogma  dcHa  nive  . f.  En  parlant  d une  ville 
où  I oa  doaac  retraite  à toutes  fortes  de  qcai  , oa 
dit  figurément,  que  c'cd  It  fentmc  de  tons  vices  , 
Stnnnê , titenatoh  di  tutti  i vigj  . 

SENTINELLE  , f.  f.  Faata  fia  qui  fa:t  la  guet  le 
i«ur  ou  Ja  no»t  pour  la  garde  d'un  Camp,  d’  une 
Pi*cç  , d*  uo  Palan,  &c.  & qui  efl  défiché  pour  ce* 
la  d'ua  co'pt  de  gens  de  guerre.  fcntintUa  ; gnar- 
di  » : atcotij  . J.  Seot.aclle  . fe  prend  auifi  pour  la 
(onfiion  de  1a  Sconaefle  . Stutiueila  . f.  Oa  dit  fi- 
guré  •tient,  relever  q<*clqu'  un  de  Sea::nelfe  , pourd*. 
I<  , lui  reprocher  avec  hauteur  , avec  rsfultc  , U 
faute  où  il  cil  tombé.  Il  cil  familier  . Rimpriucr*. 
ra  ; tinfattiar  un  (aile  ; far  un  fotenne  ra*é..ft . f. 
On  dit  figu'émcot  . mettre  quc<q>j*  un  en  formel  le  , 
pvur  dire  * le  mettre  ca  ua  «adroit  où  i|  pu  ife  ob- 
server ce  qui  fc  paife  . M Citer  di  gUsrd,  a ; far  {et* 
La  gutriia  a fuaUbedun? . 

SENTIR,  v.  t.  Recevoir  quelque  impr«OTtoa  par 
le  moyen  des  feos.  Sentira  ; ptautcirg . Scanr  du 
froid , fentir  une  grande  douleur  de.rète,  fentir  una 
pciantenr  daas  Us  bras,  fentir  des  loquiér  ides  daa* 
les  jambes.  II  ac  fe  <4  t pomr  des  fiaipics  pefee- 
ptioal  de  la  vue  A de  l'ou'C  . Stntire  * provar  fei- 
da  ; ejer  travaillais  da  un  tran  dsitra  di  e.tps  .* 
lentire  una  grave  ne.’ft  hrJCCia , ce.  Il  s'em- 
ploie autfi  , en  parlant  des  d rtereores  a flifl  on;  d* 

I wh  . Il  a feoti  une  graofe  joie  de  (a  oouv:llf 
qu*  il  t rryic  . U t fenil  une  graoJc  affiiâ  on  de  In 
mort  de  foa  fils.  Sentira  ; provarc  ^ Ç Sentir  , û~ 
gnifie  figure  Tient  , avoir  le  c<»ur  touche , |*  untt 
émue  de  quelque  chofe  d' etrérreur  . Il  feat  com  ne 
il  doit  le  bien  qu'oa  lu.  fait*  il  ac  fenr  pomr  les 
affronts,  il  oc  feat  point  la  perte  qu’  il  a faite  * 
Ac.  Sentir*  ; ajxt  ftnflhile  ; efer  csmmrjs  . %.  Sea. 
tir  , fignifie  a«tfi  , flairer  . Sentira  ; oderare  ; fluti - 
re  . %.  Seonr  , fignifie  auffi  , exhaler  , répandre  aie 
certaine  odeur  . Sen*i-t  ; aésrare  ; efalare  ; m audar 
fu:ri  mm  dore.  Sentir  mauvais.  Puggere  ; appefla- 
re . Etant  mis  ab'oluasear  , daos  U mlmr  feo» , il 
flgaifie  , fentir  mauvais  . Pnggarc  . f S.*afir  , f«  dif 
du  goùr  * de  la  faveur  d*  uue  viande  , d’ une  Su  f- 
foa  . Sapera  ; a ver  fapore . Cette  loupe  ne  fenr  rieu, 
«cite  eau  feat  la  terre.  QneHa  guppa  non  f»  di  nul- 
/a,  fuefl'  aigu  t fa  di  terra , f.  Sentir  . figure  quel* 
quc/o;t , »’  apperceroir  , coaaoti'c.  Sentira  ; iutenie- 
re  ; conejeera  ; rieonofccra  ; atcorgetfl  . $.  On  du 
proverbialement , qu*  ua  homme  fent  de  loin  * pouf 
dire  , qu*  i|  découvre  , qu*  il  prévoit  les  ehofes  do 
lom.  U itn y .ute.no  , cht  vcJe  d*  lontaua  . Ç.  Il  fi- 
gnioe  quelquefois.  Eprouver,  7.  f.  Sentir,  v.  mp 
H fignifie,  avoir  les  qualités,  les  manières  , l'air* 

1’  apparence  de ...  Avec  /'  aria  , C jpparengs  , l' af- 
petto  ; Jap.-ra  ; fentirg  ; ptrttcipare  ; raff -.mit tiare  » 

II  feot  l'enfant  «le  bionc  mai.'on  , il  fcar  I'  homme 

ce  qualité  , foa  homme  de  qi-.tlué;  cette  propofirio* 
feot  I'  hé’éfie  . Egti  t enta  del  faueiulto  Ira  nt19  * 
dr/1'  iir»u  di  auatni  . Quelle  prspcflglrnt  fa  d’ ere* 
fle  - On  du,  dans  le  même  fea*  , qu'un  hogime  * 
qu’  oae  femme  feat  (on  bien  , pour  dire  , qu'il«o«è 
les  macères  , Tua  d'ua  homme  bien  né,  T aisira 
d’une  femme  bien  élrvé*  ■ Utms , dtnua  ehf  va  C 
ajpttto  di  perjena  Kn  «mm.  f.  Sc  fentir  , c^aooî* 
fre , feotir  en  quel  état  oa  efl.  f euti-fi  ; ac:*gfflp 
twtsicerfi  { juvederfl  JeHo  fl  4;  m eu  i /lé.  Il  cil 
fi  ravi  , il  a tant  de  joie  , qi  il  ne  fc  (<nt  pas.  Ca 
jc  joc  Iiom me  , cette  jeune  fille  commence  a fe  fea* 
ftr  . (.  Oa  dit  d'une  pcrfoaae  cngoardic  de  froii  * 

ou^qut  a c'ié  long  temps  dans  une  même  fi:u«tiûn  , 
qu’  die  ne  fe  lent  pas  . Sgfi  i intermentit t , Inde- 
frigitJ,  intirizx.it*  Ü (redis.  Ç.  On  dit 

ment  dans  ce  feos  , qu'un  homme  fc  feat  * fe  feat 
bien*  pour  dire,  qu' it  coonoit  bien  les  qualités  g 
le»  forces , les  rclToor.c»  qu'  il  a , ce  que  I'  on  doir 
à fon  rang,  à foa  mérite.  Condctrfl  ; japirfvel  ehn 
fl  p ud  , f*;t  ehe  fl  de*  . f.  Oa  dit,  le  wo»if  de 
quelque  chofe  , pour  dire  fimplcmeat  * fentir  Q*»c»qac 
chofe  . Sentira  , 0 jtntirfl  , 0 rifentir  gli  eflttti  di 
fua’ehe  cof* . Depu-s  quaad  <orrmence*l*»4  à le  fen- 
tir de  U goutte  ? Qn  mro  tempe  i (V  ggli  ha  e*mm» 
eiate  a (ent rt  la  p.utjjra  i Ç.  Oa  drr,  il  oc  (e  feat 
pas  de  joie  i pour  dire  • il  cl  fi  pénétré  , fi  occupé 
de  fa  joie,  qu'elle  lui  ôte  tout  autre  feonment.  fi- 
f/r  nnn  tape  in  fe  pet  la  flirta  ; efli  i fuor  di  (e  peu 
la  gii'/a  . f.  Oo  dit,  fc  (ratir  de  quelque  mal  , da 
quelque  bien,  pour  dire  , ea  avoir  quelque  refle  . fen* 
ti'fl  di  ftiaitbe  malt , de  fuaiehe  de  ne  , n/antime  gli 
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rgtiii . J.  Tl  fiitn’Ae  anTi  , avoir  r.’.»t  «B  R'éi*  ®tl 
nul  . Irmi’/l  ; w (une  ; p.tieeipert  » vn  fine  , 

0 4<  un  m ne , S'  il  y a Ju  l’Un  ou  du  nul , il  » en 

(tniut . 

SEOIR,  V.  n.  tire  »<Ti»  , inc  d.in«  one  poflvie 
eù  le  corp»  porte  lutin  feilc»  . filtre  . Il  n elt  plut 
en  u'age  qu*  A frt  participe»  , Iduet  9c  ut.  V.  Séant 
& Su.  f.  <la  I*  dtfntf  aoTi  auircluij  u »ecipot|u», 
f,  teoi’r  ; nuit  il  * :ï  pareillement  vtcu*  . On  dit  . t 
AlTcoir.  V.  $.  Seoir  , verte  flcuiie  . tire  coavcna* 
ble  A la  perlnoDC  . A la  condition  . au  Léo  , au 
tempt  , & c.  Ce  »e’br  . déni  l’ iahmt’f  n’cû  plut  en 
ufaee  , ne  t*  emplo'C  que  dent  certi'nt  ten.pt , « 
touioutt  9 I»  tro  finie  perfonne  du  fmauliet  Ou  du 
pluinl  tOcr  etnvtnctrle  , flir  hne  ; . 

si  IM  RABLE,  adi.  de  t.  «.  Qui  fe  peut  fdpatcr  . 
f épars  hi !c  . 

SÉPARATION  , f.  f . A fl  f>n  de  réparer.  J Vpaftg#*- 
fic  ; feparam<nte . f . Fa  Chim*e  • on  d’t  • la 
lion  dc*méu»'X,  pf'ut  dur.  l*aA»OB  par  laquelle  on 
fcparc  de*  moaux  qui  érotrnr  n êlé*  «nfcmblc  . fe- 
pjrjlicne  % Jpjrtirmnrt  de'  eut  t ali  i . f.  U (c  dit  quel- 
quefois de  la  chofc  mime  qui  féparc  A nf»  oi  dit  , 
il  fjur  Aierccitc  féaaranen  . p^  r dire  , »J  faut  ô'er 
«eue  eluiion  , cctfchaic  qui  fa«r  Ufépara’ioa  . fpar. 
timenta  ; divi/l  ne  $.  On  appillc  fcp*iat  on  de  corps 
entre  mari  & h-mme  » la  Sentence  Ou  I*  Arrêt  par  le- 
quel il  et!  penu*  4 un  rtun  de  oc  plu»  hibucr  avec 
fa  femme  , & 4 une  femme  de  ne  pim  habiter  avee 
(no  mai»  . feparazi-ne  die«tp*  ira  mtriro  e mogiic  • 
5.  Oo  Appelle  de  même  , (cpaiation  de  bien*  « la  Sen- 
tence oo  r Atfêr  qui  rompt  la  communauté  de  btens. 
Jrp di  tiw  . 

SÉPARÉ  . (y  . part.  V.  le  verbe. 

SÉPARÉMENT*  ndv.  À rat*  Ton  de  1 autre. 
fepjt  atamenU  : fpjrutamente  ; difunitamente  ; di • 
p intiment  ; a p. me  ; rit  dtjpane  ; é taper  li  ; alla 
dtfp  mita . ...  » 

SÉPARER  , v.  a.  Défumr  de*  pairies  d on  meme 
tout  . qu-  étuicot  jointe»  CofcmMe  . fepatave  ; difgin- 
|ti?ir  ; di  videra  ; t if  uni  e ; fp:»ti*e  . (.  Il  lendit 
*c\T.  de*  choie*  qui  étonnt  mai  rangée»,  & qu  oo 
n’  a f.a«v  qu‘  Atcr  le*  une*  d* auprès  Oc*  antre*  « pour 
le*  mettre  dur.» un  meilleur  ordre,  (epauif  ; ferme- 
Va;  cernera;  ft  everjte  ; ment*e  a parte.  S.  Il  fc 
dit  encore,  en  parlant  de  ccrt^îae*  choie*  de  diffé- 
rente clpêce  * qui  étoient  fan*  difl'ofl'on  le*  one»  a- 
vec  te*  autre»  . fefjrjrr  ; feaugare  ; difgtagnere  . 
j.  On  dit  , lépirer  deçà  homme* , deux  animaux  qu» 
ft  battent  , pour  dire  «f  faire  ccffer  leur  combat  . ca 
Je*  éîoiqnaof  J*  tin  de  l'autre.  S p**t ire  ; fepjrjre  . 
5.  On  dit  . cette  rivière  férart  ce*  deux  Pronncc*  * 
Tes  Pyrcnée*  (épatent  la  France  d’  avec  I*  Efp.usnc  , 
pour  dire  , cette  rivière  <c»t  de  borne*  commune*  4 
<c*  deux  Province*  , U*  PyiCaée»  fervent  de  b:»tne* 
commune*  4 U France  & 4 f Efpasoe  . f e par -ire  ; 
d i vider c . £.  Séparer  , *’  emploie  auffi  qéaéralcment 
pour  dire.  fc»rc  que  deux  perfonne*  « deux  ani- 
maux. deux  chofet  ne  fo  ent  plu*  enfcmble  . J*rpa»4. 
te  ; jecntpignare  . F.  Il  ^qnifie  encore  . d'vifer  un 
fout  par  que ‘que  chufe  qn'on  mer  entre  le*  différen- 
te* part  - * . fpirtire  ; dividtre  . Ç.  On  d«e  1 peu  p è* 
«lac»  le  même  «en*,  féoartr  les  bien*,  te*  héritage*. 
Ûi  vide  te  . f.  Séparer  , fignihc  auffi  nmpîcmenf  , par. 
tager.  Et  c*  elt  die*  cette  acception  , qu'  on  dit  , 
féparrr  le*  cheveux  furie  front,  f pari  ire  ; di/frifitti. 
va.  $.  Il  cil  auflf)  réciproque.  L’écorce  de  ccr  arbre 
%*  tP  (épatée  du  boi*.  Aprè*  avoir  «anfé  quelque 
lemp*  enfembîc  . U*  fi  (épaicrcot . Sepjrjrfl  ; d»v#. 
dirfl  ; frsrtir/l  , et.  . 

t 5F.PF.Atf,  ou  CÉPEAU  , f.  m.  Tronc  de  boi*(ur- 
Irquel  le*  our;:cM  frappent  le*  monno  **.  Crppj  da 
aoni.trt  te  m -’teie  . 

4»  SÉPÉF. . f.  f.  Touffe  de  plufîeur*  arbre*  qu»  ont 
pouffé  d’  un  même  tronc  . ou  racine  . Ce! le  d’ afketi . 

SI  PS,  f.  m.  Léxard  dont  le*  ïambe*  & le*  pied* 
(ont  fi  court*  èt  <i  peu  apraren»  , qu*  il  reffcnible  à 
un  ferpenr  . f<ntj  di  itteertefa  ehe  ha  fe  jjnjft  eeti 
pieede  , cka  femfi*  t un  /erfente  . 

SEPT,  adj.  numéral  de  r.  g.  Nombre  impair  qui 
fuît  imrçêd’atcmtet  le  nombre  de  fix  . Le  P fc  pro- 
nonce eofrrrc  u*i  T . & ta  Anale  ne  fe  prononce  pa* 
lorfque  (<pt  elt  fuivi^firmédiaremenf  d*  un  (uhilanrif 
q-’i  conm>en<c  par  une  cenfoone  . D-*n»  le*  attire* 

ex  tarions  , le  T fe  prononce,  feue.  Sent,  fe  met 
queSqucfot*  pour  (eptitwc  . Charle*  frpr  . Le  fept  du 
IItot*  . Cario  fetiimo . II  dl  frété  deJ  mefc . 5-  Il  efl 
nu 'Ti  quelqccfo»*  fcbitjnrif  Un  fept  de  ctûffc.  Dans 
/: m jeu  de  canes  , on  appel. e un  fept,  U ca:fe  qut 
elt  marquée  de  U?t  poire*  . Un  ferre  • 

SEPTANTE,  aé».  numéral  de  f.  P.  Soixante  A: 
dix.  nombre  composé  ée  fept  dixame*.  Il  n*  efl 
*uê'c  d*  ulire  • feiuotJ  . F.  iJn  dn  abéolumenf  , le* 
Srpt.nte  , pour  dire  lis  fn  xanre  & d:x  Interprètes 
qui  , fiuvant  I*  op»r.--  i commune  . par  ordre  de  Hro. 
lomée  rhtiaéelpbe , R”td'É:,rre,  tradutfirent  le* 
X’vrcs  île  è*  Aocki*  Teflarncnt  d' Hébreu  en  Grec  . f 
SeifJnta  . 

SEPTEmnr,  f m.  Le  m OU  qui  étolt  !e  fcptièmr 
êr  I*  anree  q«'irtd  oq  *.»  (onifiHt^itt  •»»  moi*  de 
Mar*.  & qui  vit  préfcntemect  le  otuvtémt . fenem . 
êrr  . ‘ • 

sEPTfNAIRE,  nA\,  de  r.  f.  f>»  <*'*  «ombre  (e- 
P*é«4-rc  , pn  ir  dirr' , nrrrbrc  de  frPt  • Namero  Jette- 
nani  J.  un  appelle  ScprCna  rc  , celui  qoi  t pendint 
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fept  anndei  (OnVentiveg , a profeffé  éant  riKtfniver-' 
fué  . latreaarf  tr,m  déni  eefrra  ehe  erano  fini  en 
Utr  in  un  J Umverfili  per  ta  /pig.1*  d/  feue  anni  . 
f.  It  c fl  aulTi  fubltantif , & il  figmAc  , un  de*  cfpa- 
cc*  de  la  vit  de  I*  homme  , quand  on  en  dmf<  tout 
le  cours  eo  pluficait*  nrtict  chacune  de  fept  an*  , à 
comprer  du  jour  de  U naiftance.  f retenant  . 

SEPTENNAL  , ALC  , adi.  Qai  arrive  tou*  le*  fept 
an*  . Che  viene  of n#  Jette  anni  . 

SEPTENTRION,  f.  m.  Nord,  un  de*  pôles  du 
monde  , celui  qu<  dm*  no*  climat*  , cft  é'evé  fur  1' 
hortfon.  f entament  g tramontane  ; ntnre  ; 3 >f  ut  lo- 
tte . ÿ.  Oo  dit  , qu'  un  pay*  efl  au  fepteatrion  d*  en 
autre  , pour  dire,  qu*  il  efl  plu*  proche  du  fcptca- 
mon  . Pacte  fenentrienale  rifpett;  a un  aJtro  , p:flo 
al  ftnantrpsne . 

SEPTENTRIONAL,  ALE,  ldi.  Qjii  efl  du  c5  é 
du  feptcqrnOn  . Seltanaûamale  . 

SEPTIEME  , adj.  de  t.  q.  ( Le  P ne  (e  prononce 
poior . ) Nombre  ordinal  , qui  fuir  immédiatement 
le  fit'èmc.  Srttimo.  $.  fl  efl  auffi  fubd^ntif  . Ac  il- 
gntfie  , U (eptîême  partie  d*  un  tout  . Ut  fettim}  ; 
una  fettim 3 patte  . fj.  On  dit  quelquefois  , te  fept  è- 
me  du  mot*,  le  fepnème  de  la  lanc  , p>ur  dire  , le 
fcpnèmc  jour  du  moi*  , de  la  lune  . H dl  jetre  , d it 
fetiimo  del  mafa , défia  lune  . f.  On  d-r  d*  une  fem- 
me groffe  , qu'elle  efl  dans  fon  fepnème  , ou  dan* 
f*>n  fept  , pour  dire  , qu’  elle  efl  ' dm*  le  fcptiême 
moi*  de  fa  groffeffe  . Sua  é met  Jeu  mit  mefc  dt  Jua 
gravitante.  D m*  certaine»  maladie*  , on  dit , que 
te  malade  elt  dan*  (on  fcpcènte,  ou  dao»  fon  fept  , 
dan*  le  fept  , pour  dire  , qu’  il  cft  dans  te  fcptiême 
tour  de  fa  maladie  . L"  amaulato  è in  jeu ima  , é ntl 
Jettima  délia  malanla  . g.  Septième,  it  dit  encore 
au  jeu  du  Piquer , d’  «me  fmre  de  fept  carte*  de  mê- 
me couleur  ; & alors  il  efl  féminin  . Une  fcptiême 
mai-ir  « »»*«  fcptiême  du  Roi  . Una  fettime  . 

SEPTIÈMEMENT,  adv.  ( Le  P ne  fe  prononce 
poinr  . ) Fn  fepnème  lien.  In  fettim - lutta. 

SEPTIQUE , adi.  de  ».  g.  T.  de  Médecine.  Il  fe 
dit  de*  topique*  qui  font  pourrir  le*  chair*  fan*  cac- 
fer  beancuup  de  douleur.  Putrefaniva . 

SFP7UAGÊNAIRE  , adj.  de  r.  g.  ( Le  P fe  pronon- 
ce  dan*  ce  mot  & dan»  le  fuivanr  . ) A té  de  fotxan- 
te  & dix  an»  . Il  efl  aufft  fubflantif . Settuagenarit  , 
ehe  ha  jutant ' anni  . 

SÉPTUAGÊSÎME  , f.  f.  T.  de  Calendrier  eccléf.i- 
Pique  . On  appelle  ainfi  le  Dimanche  qui  précède  la 
S.x.géftme  , & qui  efl  le  troisième  avant  l«  premiif 
Dimanche  de  Caièmc  . f ettuagefima  . 

t SEPTUM  , f.  m.  T.  d' Anal.  Mot  latin  qui  fi- 
gntrie  clo  fon,  léparation  , ce  qui  entoure  . Il  fe  dit 
det  membrane*  qut  féparent  quelque*  partie*  do  corps 
le»  une*  de*  autre*  . fpantmenia  ; tramtx,x.o . $.  On 
appelle  , feptvm  traafvc»(um  . La  membrane  miifcu- 
leufe  qui  féparc  la  poitrine  du  ha*. ventre  . Settotra- 
verja  ; diaframma  . V.  Diaphragme  . 

t SEPTUPLE  , f.  m.  & adj.  de  r.  g.  Sept  foi*  au- 
tant. Seuupla , Il  a du  bien  au  feptopie  de  cc  quf 
il  en  «vote . 

SÉPULCRAL  , ALE  , ad*|.  Qui  appartient  , qui  a ' 
rapport  au  fcpulcre  . fep’tcrj.’e  ; fepuletale  . J.  On 
dit  fig.  voix  fépulcrale  , pour  dire  , une  vo  xqai  fem- 
blc  fortir  du  tombeau  . V:et  tena , Jeptierale . 

SÉPULCRE,  f.  m.  Tombeau  , monument,  lien 
particulier  deflioé  pour  y mettre  on  corp*  mort  . Il 
oc  fe  du  plu*  dans  le  Uylc  ordinaire,  que  pour  ft- 
gniter  le*  tombeaux  de*  Ancito* . fepolero  ; avelle  ; 
tcmfij  ; monument  t . 

SÉPULTURE  , f.  f.  Lieu  oû  I on  enterre  on  corp* 
mort,  (a  pet  tara  ; fepmtut  a ; fepifera.  §.  Sépulture  , 
fc  prend  au  (R  pour  l’ inhumation  même,  fepoiture  ; 
feputiuea  ; Jetrerromente . Dao*  ce  fen*  , on  dif , il 
a été  privé  de*  h-anocor*  de  la  fépulturc  . pour  di- 
re  , on  n'  a point  fait  à fon  inhumation  le*  cérémo- 
nie* convenable*  , ufilée*  . Egli  é flan  privai o deefi 
oncri  delta  ftpolturj.  On  dit  auff» . il  a été  privé  «le 
ta  fépuliare  cccléSaflique , pour  dre,  *1  n'  a point 
été  cnrerré  eo  ferre  famfc  . Egh  è fiat*  privât  o délit 
fepahutj  teeleflafhta  . $.  On  arpe. le  droit  de  fépul- 
lurc  , le  droit  qu’  on  a d.'  être  coterfé  en  quelque 
endroit  d'un  Égiife.  Et.  dton»  de  fépulrure,  cc  qui 
efl  dû  au  Ciré  ou  ft  l'Étlifp  pour  |*  inhumation  d’ 
un  'mort  . Dritto  o dritti  di  fePaJtmra . 

SÉQUELLE  . f.  f.  Nom  cotlçâif.  H fe  d t par  rr.é. 
pris  d'  un  nombre  de  gens  qui  font  Attaché*  au  par- 
ti , aux  (cnfinient,  aux  intérêts  de  quelqu’un.  Il 
efl  éu  flylc  familier  . Aderenri  ; parrigiani . 

SÉQUENCE  , f.  f.  Terme  de  certain*  je  y de  car. 
tes . Suite  de  plufîeuît  carte*  de  mène  couleur  , & 
il.»  moins  au  nombre  de  froi*  , dan»  le  tara  que  le 
icu  leur  donne  . fef vite  di  pik  tarte.  F-  On  appelle 
auTi  féqutoce , rartaogement  particulier  que  chique 
Carrer  a coutume  de  donner  4 fc*  iccx  de  carte*  . 
Otdinr  . difoaflxlcne  dette  carte  . 

t SÉQUESTRATION  . f.  f-  Aflion  par  tsQuctlc  oq 
met  quc:que  chofc  en  féqueflrc  • Stgtnfha  j flaggû 

"séquestre,  f.  m.  État  d’  une  chofe  lirigtcu'c  , 
rtm  'c  en  ma.n  tierce  par  ordre  de  I met  , ou  p«r 
convention  de»  Partie»  , »ufqu*  ft  ce  qu'  »l  foi  r ré>  é 
de  )U»é  4 qu»  elle  appartiendra  . Sedue/lre  ; Vitei- 
m enta;  flargma  . §.  Il  fc  d t de  meme  »!e*  perfov 
ne»,  le*  pârcn*  font  demeuré»  d’  accru  d-  rreft  s 
ccttt  hîle  en  féq  icflrc  dm»  tm  Kl  Mmal’.èr: , ch. a 
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u*e  |e1Je  Dame  . Mènera  in  lutg:  di  in.ledfj . J.'fl 
ftgmfte  anili , ea  T.  de  Droit  , -celai  entre  iet  rrrn 
de  qui  les  chofc*  font  mites  en  fequeflre.  C 'ieti  cha 
i de  effila  fia  délia  iofa  ftiuc/lrart . 

SÉQUESTRÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

SÉQUESTRER  , verb.  aft.  Mettre  en  féqueftre  • 
(Vyeic/T  rare  ; flaagirt . f.  Il  fign»Ae  Agurémcnt  , écar- 
ter, léaarcr  dt*  perfonne*  4’  avec  quelque*  autre*  • 

En  cc  fem  , on  ledit  quelquefois  de»  chofe*.  JVfarr* 
(trare  ; fepatgrc  ; appjuara  ; altentanare . 

SF.QUIN'  , f.  m.  Sarre  de  monooie  d'or  qui  a grand 
cour»  4 Vcnife  & dan*  le  Levant.  Zceehin-r . 

SÉRAIL  , f.  m.  Nom  particuliérement  affeflé  art 
Palai*  qu*  h ibirent  le»  Empereur*  de*  Turc*.  Serrai 
g!io  ; if  Pa.'-^ge  degl*  tmperaieri  Onmami  . f.  Il 
fe  dit  plut  commutdément  , mai*  improprement  , dl 
Pâli  * . ou  de  la  partie  du  Palais  du  G»anJ  Se:gocar 
cù  le*  femme*  font  renfermée*  , dont  le  véritable  nom 
cft  le  Harem  . Fn  ce  fent  on  dit  auff!  det  G’andt  dit 
pavi  , & de  plu  fieu  r*  autres  Princes  MahoméU»*  , 
qok  iit  ont  de*  Séfa»l».  Ferraglie . §.  Sérüi  , fc  dit 
encore  de  toute*  les  femme*  qui  font  dan»  le  Sérail  % 

& de  leur  feire  . C*  cft  dans  cette  acception  • qu'on 
dit,  le  Grand  Seigneur  a marché,  mai»  foi  Séra»l 
n*  a pas  fuivi  . ferraglie  . g.  il  fe  dit  abc?.vemenf 
d*  une  maifon  ciS  quelqu'un  tient  des  femme*  de 
plaifir  . ferraglie.  9 

4*  SERAN  , f.  m.  T.  de  Criait? , 8c  de  Cordie?  • 

C*  efl  un  mftrument  de-Crinicr,  Ou  de  Cord:çr  qui 
n un  fond  de  bois  , cû  font  près  & prè*  plofleur*  rang* 
de  (Minus  de  fer  , au  travers  des  quelle*  on  paffe 
plufrecr»  foi*  ie  chanvre  , le  lin  , ou  le  crin  . quand 
on  accommode  le  crin  , le  lin  , oc  le  chanvre  . Pec- 
tine di  ferre  da  pettinare  Iin3  , campa  . et. 
t SÉRANCÉ,  ÉE.  part.  V.  le  verbe. 

*f*  SFRANCER  , v.  a.  C*  efl  paffer  le  lia  , le  chaa- 
vre  , & le  cnn  par  le  (cran . Pettinau  U fin) , ta 
canatm  ,#r.  ; 

SÉRANCOL1N  , f.  m.  Sorte  de  marbre  de  couleur 
d’  agate  , qui  tire  fon  nom  du  lieu  de»  Pyiéoécs  ob 
fc  trouve  la  carrière  . Marm?  fermer  lin*  . 

t SfcRAFH,  f.  ni.  Monnoie  d' ot  de  Turquie , vi. 
lanl “environ  dooae  livre*  de  Venife  . Mneta  Turea. 

SÉRAPHIN,  f.  m.  Efprir  célcfte  de  la  première 
H érarchic  de*  Ange*,  ftrafin?. 

SÉRAPHIQUE,  adi.  de  t.  g-  Qui  appartient  aux 
Séraphin*.  Ÿerafcs . $.  On  appelle  fainr  Franco!*  d* 
Affile  , le  Çéraph  que  fatot  Franp't  . Et  le*  Religieux 
Francifcam»  appellent  leur  Orore  , I’  Ordre  fé'aphi- 
que  . V Jcrafice  Paire  f.  Franeefco  , r Oriioc  Jeta- 
fie». 

SÉRASQUIER  , f.  m.  Nom  que  le*  Turc*  doenext 
ft  un  Général  d’ armée  - Tcrjfchiere  . 

SERDEAU,  É m.  Ofh;rcr  de  fa  Mâtfon  do  Rc;  , 
qui  reçoit  de;  m-nn*  de»  Gentilshommes  Servant , (et 
plat*  que  l'on  deffert  de  la  table  de  Sa  Majefté  . 
f.rta  di  u filiale  di  heeea  nellc  ceui  . Il  fi*a>6c  auf- 
fi  , le  lieu  ob  1'  on  porte  les  pla'S  de»  cette  dciTer- 
*e  , 8c  oh  manr.cat  le»  Gcntillhrmmc*  Sctvan*.  Du 
fpenja  ; canvxa  . 

SEREIN  , El  NE  , adj.  Qui  cft  clair  , doux  8c  cal- 
me . U ne  fe  du  proprement  que  de  la  conftrtutioë 
de  l'air,  fereno  ; ebiato.  Ç.  On  dit  fig.  qu*  un  hom- 
me a le  vifage  ferem  , le  Dont  fercin  , lorfqu*  il  par- 
te fur  fon  vifage  , fur  fon  froot , de*  marque*  de 
tranquillité  J'eipnt . fereno;  trmfuiHo  ; tiite  - 
gaja  ; allegfh.  $.  Oa  dit  ftguré-nenr  & pocr  quemcat  , 
jour»  feteiti» . pior  dire  , jout*  he<i  eux  . Dl  fereni  # 
/ oit  unau  , lieti . g.  Serein  , fe  dit  Suffi  quclqicfois 
de  1*  cfprit . Le  matin  on  a ordioairemcat  l'cfprit 
pic»  ouvert  & plu*  ferein  . fui  mutine  ta  «tertre  , 
fa  Jpirit:  i p»tt  fereno.  J.  Oa  appelle  goutte  ferei- 
oc  , la  privation  foudainc  de  la  vue,  eau 'ce  par  4* 
obflruflion  du  nerf  optique.  G ma  /tréma.  ^.Srrcin  « 
f.  0».  Vapeur  froide  8e  maligne  , Qui  retombe  au  cou- 
cher du  (olcil . Senne. 

SÉRÉNADE  , f.  f.  Concert  de  voix  ou  d mflrtt- 
mcos  , que  l’on  donne  le  foir,  !a  nuit , dan*  la  rue 
fou»  de*  fenêtre*.  îcrcnata. 

SÉRÉNISSIME,  adi.  de  r.  x.  Titre  qu  on  donne 
ft  quelque*  Souverain*  de  ft  quelque*  Prince i.  fertntj • 
fitno . ' 

SÉRÉNITÉ  . f.  <■  iat  l'o  «ciuw  , <lc  I’  . «m 
cil  (eicin.  Irti.iti  . (.  On  iit  *«.  I»  « <■>  ><  du 
*i(«C  . U Kidnnd  de  I’  itpi't.  ferco.td  de;  tclta  , 
dtllt  met  c . i.  On  dit  anili  6*.  tien  ne  tt'’'-Mc  la 
fdidaild  de  fc»  ion»* . pour  duc.  le  bon!*,  r de  fa 
vc  ■ NulU  turtj  Ij  ftttnitl  , Ij  ir.nfut  til . 
feüciii  dt’jani  /inni.  t-  Sd-d.vid  . cû  >u'Ti  ».  ti- 
tre d*  honneur  <ju"  on. dans»  A tjüsl.ne*  Sviieera.t»  • 

Streniti  . 

SÉRl.tJX  . EU*;E  , ad).  Aquen*  . fers,»  ; aed’-ea  . 
{.  Il  filin  fie  anili  , tiOj)  ehwtid  , nup  pltm  de  ickv 
fild  . 1er t)c.  . 

Sf  RF  , FR  VE  , f.  m & !.  ( F fc  prononce  . ) Qai 
cû  p.i»  libre,  qui  cil  ealidrcnicnt  dépendent  d ua 
maille,  fe.ee  . 

SKRFOUETTF.  . f.  f.  T.  dejol’i-  C tû  us  pe- 
tit Outil  q li  fert  A nionvee  la  1er  c . A donner  un 
petit  labour  autour  ics  pieaîc»  . X u Une 

^‘sÉrFOÜF.TTER  . CuSF.RroUlR.  v a T.  le 
Jjrlt..  C*eû  mouver  la  terre  av.e  la  lerMireetr  • 
donner  an  petit  Uboui  avee  la  ferf.'u.tre  a d* 

quel- 
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quelques  plante»  potagères*  comme  pois  t chicorées , 
IliruCS  « Ac.  Fmurvtre  . 

SERGE  , f.  f.  So ne  d'éteffe  lé:  ère  , f«îtc  de  lai. 
ne  . Il  y a auTi  de»  f ci  scs  /nui  de  /oie  • Rajeia  ; 
/j>j  . 

SERGENT  » f.  m.  Ru  Orn.ier  de  Jufltce  » dont  la 
fonction  cl!  de  donner  des  expions  , des  aT^nan'ius  , 
de  faite  des  excellons,  des  contraintes,  des  /ou 
f.-i  « d*  ancrer  ceux  contre  lesquels  il  y a l'écrct  . 
hUfr  ; fergtnte  ; bine.  $.  Servent,  ci  autfi  un  (Us 
(hfuicr  «'ans  une  Compagnie  d*  Infanterie.  finie. 
te.  {.  Oa  appclloit  autrefois  Setgear  le  bataille  , ou 
Sergenr  general  de  bèt.tllc  , un  (-rfi.  tr  général  de 
î'â'méc,  é^nt  ia  foiClioa  étoir  de  langer  Ici  trou 
p«s  en  bataille  fous  les  ordre  du  Général.  f*»f tnte 
generale  d»  fj  nagha . f.  On  appellent  autrefois  Ser- 
gent M.i|»'S  d'un  H cornent  , d' une  Hace  t ceux  qu’ 
on  appcüc  auioiitd*  hui  frrplcmcat  fs'tm- 

te  Maggiere . }.  Se'gcnr  , T.  de  Wfenuiflert  & au- 
im  Outritrt  <m  btig  , foitc  d*  ouf|  doat  on  fc  fert 
fo.u  temr  & joindre  les  p èces  A planches  de  but! 
loi  fqu’  on  veut  les  coilct  , ou  les  cheviller  . Fer- 
genre  . 

SF.RGENTER « v.  a.  PrciTer  pir  le  moyen  des 
Sergent  . Citer?  ; tkt  sm.ste  in  Ginéi%io  . Il  n*  efl 
pl.u  g.  ère  d' u/a.*c  au  propre  . Au  figuré*  il  figa'fic, 
pretTet  « imporruncr  , fatiguer  pour  obtenir  quelque 
c.'io/c  . Il  rd  du  flylc  tam.  tm gttiumate  ; mc.tfl.ne  ; 
j«rj/(«rr  ; fetUeirar  vitamine . 

SEKGF.NTER1E  . /.  /.  office  de  Sergent,  t'ürgra 
di  fergenie  . « 

SLRGKR  « ou  SERGIER  « f-  ni.  Ouvrier  qui  fait  * 
Qui  fabrique  des  fc rges  . F abhieantc  di  fajj  , » te 
ici*  . 

f SERGFR1C  • f.  f.  Maoufaâurc  A commerce  de 
ferge  . Paierie»  t eemmttcio  dt  J.tit. 

SERGF.TTK  , f.  f.  T.  de  Mamufattare.  C’efl  une 
ferre  ICtC'c  & fine  , que  les  KCoéJiétias  Réformés 
pni'-nt  au  ; eu  de  chcnnfc  . frirfta  . 

SÉRIE  , f.  f.  T.  de  Mathématique  . Suite  de  grau, 
droit  qm  cro-ffent  ou  de;rO:(Tcnt  fuivant  une  ccttai- 
dc  ’o'  . f fie  . 

SERIEUSEMENT  , adv.  D*  une  man  èr<-  grave  A 
feneuic  . f eriamente  ; teri-fameuie  ; r.vr  /errer).  {. 
|l  f'gr.irc  aufli  , froidement  . Il  m‘  a rtyu  fércu/c- 
ment  . A t*  h»  attelé»  f*edd.tmtnte  , e:n  Jerietè  . f. 
]|  fun.be  , fans  plaifantcnc  . Je  sous  p*rlc  fétifufe- 
«rc  ni  , ls  n:n  fur/»  ; i 9 dite  d t J cnn ? , de  veto  « 
fetnfamtmie . Ç.  Il  figotrte  cncotc  , tout  de  bon.  a- 
vec  fuite  « avec  ardeur  . C i:djwente  ; e n tune  t*  e. 
«/me.  {.  Un  dit  , p erdre  une  chofc  CfricufCIHCOt  * 
pour  dire  , fe  for  ma  !i  fer  d'une  chofe  « quoiqu*  elle 
a t dre  dire  en  badinant  de  'ans  aucun  dciTcm  d*  of- 
fec'er  . Oftnde*  1 dt  guj'eke  e le,  preniet/s  fui  /erre. 

SÉRIEUX.  BUSE.  adj.  Grave  . Il  cil  oivo'd  à 
CBjtnd  , i gai  * $ett\i  Jeriefe  ; gr.tvt . {.  Ob  appel 
le  pidce  fdrieufe  , une  pidee  de  ihdxtrc  pUs  grave  , 

ar  oppoCt  oa  i p i<c  plut  gaie.  0 en  ft*ij  . Ç.  Il 

gnilSe  au Ti . folide  . important  ; alors  il  c tt  oppofd 
à frivole  , léger  . de  peu  de  confcqucnce  . /eu;  • 
grave  ; importante  ; di  eenfttucn^a  , di  gtatt  eanfl- 
é*rej,t9ne  . f.  En  parlant  d’un  combat*  on  d;t  , 
que  T affaire  devent  féeteufe  , pour  dire,  qu'elle 
devient  confiddrablc  , hafatdeufe  . On  le  dit  d;  mè- 
tre de  p!. -ficurs  autres  chofcs  « comme  des  maladie», 
du  jeu  , &c.  L*  .tffjre  diventa  , fi  fa  Jerio  . {.  U fc 
prend  encore  pour  fincirc  , vrai . Fetio  ; veto  ; fin - 
ter»  , ihe  n'n  i da  fut  ta  , e da  giuse*  . Ce  que  je 
vous  d-s  là  r il  férieux.  Les  proicCatroas  d*  ami t d 
Qu*  i|  vous  fut  font  fdneufes  . Q.uet/o  ek<  ic  vr  diea 
( fineeto  , fehieno  , et.  $.  On  die , en  termes  de  Pra- 
nçue  ,qu’ un  ccnfr.it  , qu'un  rraitd  efl  furieux, 
pour  dire,  qu'il  n’cll  p.is  (niiilf . On  d:f  de  meme 
d*  une  dette,  qu'elle  cil  'dreufe  , pour  dire  , qu* 
elle  a’ ci  point  feinte,  qu'elle  a*  efl  point  fi  mu 'de  . 
Wtf  tM/lM/ill.  Et,  qu’une  retervcnncn  efl 
fc'rieufe  , pour  due  , qu'elle  n'  efl  poiat  mead:dc  . 
Strie ; ehe  n:n  i mendicat* . f.  Sdrlcox  , eîl  auTi 
fubfîatifif,  A figcfie  , gravité  dans  l’air,  daas  let 
piaoièret.  FerietJ  ; .gravir J . f . On  dit  d' un  Afleur, 
d*  un  Corr.éJicn  qu'il  n’cû  bon  que  pour  le  fériée*  , 
q-i'  il  a*  efl  pis  bon  pour  le  férieux  , qu*  ?l  joue  b en 
.dans  le  féuecx,  pour  dire*  dans  les  rôles  férieux  . 
Ano*e  ehe  i ftthto  , e ehe  nen  t al  nuiij  per  t*  cpe. 
te  , per  U patii  fetir  * di  earantr*  . $.  Ois  dit  , 
prendre  une  chofe  daas  le  féreox  , pour  dite  , la 
prçadre  pour  vraie  , quoiqu*  elle  a’  ait  c'  é dire  que 
par  bad'ncric  & pir  jtu  . Ptendtr  per  vera  ana  t:[a 
delta  per  givivt . Ef  , prendre  une  chofe  au  férieux  , 
P'îur  dire  , fe  formaliÂr  d’une  Chofe  qu>  a éré  dite 
çq  badinant,  êc  fans  aucun  dc(Ti  <o  d’ uffenfer  . Pren- 
dre un  a es/j  fol  jfie  , effeadetfene  ; avetfent  per 
'7-  f*  • 

, sF.RIX’  , I\B  , f m.  êc*f.  Petit  oifeau  dont  le 
,cK..inf  efl  fort  agréable  , & auquel  OU  AppreaJ  à fif- 
fî\f  . ü c!:^nfcr  des  a'ts.  Cjnaris  ; eanarino  : pjje • 
Vr  di  Canar  i»  .* 

SS.R|NKTTB  , f.  f.  Inflrument  enfermé  dans  une 
Iv'iic  , o- quel  oc  joue  par  le  moy;n  d'une  mani- 
ve’îc  , « dont  le  premier  ufaçe  éioir  d'in^rcire  uo 
^ctn.  Sirt.num  pet  injegnare  dell'  ariette  a*  ta* 

n.t’ini  . 

sIR|\GaT  , f.  m.  Ficur  blanche  qui  vient  au 
f m«:i . &•  d-)Bt  l'oOciu  ell  iiii  fine  . f.rtJ  H 
ji.n  ii  fi itojvir*. 
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SERINGUE  * f.  f.  Pente  pompe  qui  fert  à aftiter 
A a repoofTer  l’air  on  les  liqucurt  . fcrrtnga  ; fit- 
tint a ; le  Hittite  ; fekiizarrj;  . 

St.  R INGU  ► R , v.  a.  PoutTcr  une  Uquenr  avec  une 
Vnoguc  . feiyingare  .-  )ebt  <grr/j»r  . 5.  On  dit  , fc- 
nngiter  une  plaie  , m or  due  , jeter  avec  une  fersn 
gnç  quelque  liqueur  dans  u«c  pUie  pour  1a  aetlo. 
ycr  . T;  n tnt. tre  ; fiHz,r  rrra*r  un  a pi  ira  . 

SERAIENT  , 1.  m.  Atàrnur.o*  d'  une  chofe  en 
prenant  à témoin  Dieu  , ou  ce  sue  I*  orr  regarJc  com- 
me faioc  , ioruntc  divin  . Giurament?  . fagramtote  . 
S.  Il  fc  vend  aufïi  pour  Jugement.  V. 

t SERMOLOGE*  f.  m.  Livre  contenant  des  fer- 
mons V.  'icmî.vuirc  . 

SE-RMCNTA IRE  . V.  l.irèche  . 

SF.RMUN  , f.  m.  Pu/J  unon  * discours  chrétien  « 
Qu:  ordinairement  fe  pro^aocc  en  chaire  , dans  une 
fc^Iifc  , pour  instruire  A pour  exhorter  le  peuple  . 
Preiiea  ; ferment  . $.  Il  fc  dit  q.ic/q- efois  d-ns  le 
’*yle  familier . d' une  remontrance  cnov.yc.il.*  A un- 
poitune  . Prédit J ; tiptenfiene  ; dvuttnemeni»  /no- 

. fifitdi  tfo  . 

SEKMow’AlRC  , f.  ni.  Recueil  de  Sermons . Li- 
ito  di  prédit  ht  . 

SERMONNÉ,  ÉE  , part.  V.  !e  verbe. 

SERMONNER  , v.  a.  II  n*efl  guère  d’ ufage  Que 
dans  la  converfatioo  fanul  ère  . pour  dire  , faire  des 
remontrances  enouyeufes  A hors  de  propos  . fermia 
ncr^iate  ; Jemtcnate  ; preditare  ; fat  tungke  , r te- 
dtcfe  ammtnigiroi. 

SERMONNEUR  , f.  m.  II  n'ert  guère  d*  u'age  que 
dans  la  corsverf.it:oa  familière  , en  parlant  d'  uo 
homme  qm  fait  des  remontrances  hors  de  propos.  Il 
fc  prcnl  toujours  <n  nuuvaife  part . Serm.natfe  ; 
ehe  i.çridj  lempte  . 

SÉROSITÉ  , f.  f.  Humeur  aqueufe  qui  fc  rrilc  daas 
le  laoc  & dans  les  autres  humeurs  . fenfitj  . 

SERPE  , f.  f.  Infliument  de  fer,  large  A plat  , 
qui  cil  recourbé  vers  la  pointe  • cmmauché  de  bois  , 
A dont  on  fe  ferr  pour  couper  du  hors  . pmi  émon- 
der dci  arbres  , pour  Ici  tailler  . Ac.  R net  ; rente- 
la  ; r:nccne  . j.  On  dit  prov.  d'un  ouvrage  de  la 
main,  gioilièremeat  fait*  qu'il  c*  fait  à la  ferpe  * 
qu*  Qp  en  fciolf  autant  avec  une  ferpe  . Ccfa  fan* 
C'il*  setetta  . $.  On  dit  fig.  d' un  ouvrage  d' efpvit 
mal  fait  , n al  tourné,  qu'  il  efl  fait  A la  ferre  ; A 
J*  un  homme  mal  fa>r  * mal  bàtr  , qu*  d feni  l;  qu* 
il  .tir  été  fait  avec  une  ferpe.  Ucm » mal  fait»  . 

SERPENT  , Lm.  Reptile  . Oo  comprend  fous  ce 
nom  , les  vipères  , les  couleuvres  * les  afpics  * Ac. 
ferpe  ; K* pente  i fini»  ; an r*e  . f.  On  dit  prov. 
d'une  perfonae  rré-iifantc  , que  c'cfl  uo  vrai  fer- 
pcor,  une  langue  Je  fcrprnt  . Egti  i un  vera  fer • 
pente  , ba  vna  lingua  di  ferpeute  . $.  On  dit  prov. 
A t.g  c'eû  un  ferment  que  1' ai  réchauffé  dans  mon 
fem  , pour  due,  c'ell  un  ingrat  qui  s’ efl  fervi  du 
bico  que  je  lut  ait  fait  pour  me  faire  du  mal  . In 
gtaia  ; ptrfid»  ; traditere  . Ç.  En  pwr.'ant  des  chofes 
qui  font  djngcrcufcs  , mais  dost  le  danger  efl  caché 
fous  une  belle  apparence  , on  dit  fig.  que  le  frrpcat 
cû  caché  fous  les  fleurs,  fi  fgrptnte  f nafetfo  fona 
r fiiti . 5.  Oa  appelle  œ l de  fetpent  , certaines  pe* 
rites  pierres  dont  on  fait  des  bagues  . A qui  reffem. 
bient  à *>o  <*'!  de  Cerpcnt . Ocehic  di  fe*ptntt  . $. 
On  appelle  ferpeot  , un  certain  laflrumcat  de  mufi. 
q«.c  A vent  . dont  on  fe  fert  dans  les  cfattdtC  de  mo- 
fiq.ie  d’ Êglifc  pour  foutenir  les  voix,  A qui  efl  fait 
à peu  près  co  forme  d'  un  gros  ferpent.  Oa  appelle 
aoifi  ferpent  * celui  qui  joue  de  cet  iaflrumcot  . Fa- 
giito  . 

SERPENTAIRE  r f.  f.  Plante  qui  naît  dan*  les 
haies  à 1’  ombre  * fur-tout  dans  les  pays  chauds  . 
Scs  feuilles  font  vulnéraires  . Sa  racine  fécb-éc  à 1* 
orrbfc  A mtfe  en  poudre  , s’  emploie  en  Médecine  • 
Fetpentatia  ; dtagentea . (.  Se*pcataire  * f.  ni.  coq. 
flellanon  de  I'  hèmfphère  fcoré»!  . Fitpentario  . 

4.  SERPENTE  , f.  f.  T.  de  Papetier.  C'  cft  une 
forte  de  papier  pour  faire  de  chàTn.  Catta  prepria 
per  fart  dette  impannate  . 

SERPENTEAU  , f.  rr.  Êc  petit  d*  uo  ferpeat . Fer- 
pearelto  ,•  pieeat  ferpente  . f.  F.n  parlant  de  feux  d* 
arnbee  , on  appelle  ferpenteaux  * les  pertes  fufées 
enfermées  dans  une  gro.Te  (oit*  * dont  elles  forteot 
avec  un  mouvement  tortueux  comme  celui  d’ un  fer- 
penr  . di  faaeo  êttifigiitâ. 

SERPENTER  . v.  n.  Il  Ce  die  des  ruiiTeanx  & des 
rivières  qui  ont  le  cours  tortueux  . f erpeggiate  ; 
ferpett . f . Oo  dit  auTi , qu'  un  chemin  va  en  f et - 
pentant  . Fitads  tftuofj  . 

SERPENTIN  , a.îj.  m.  Il  0*  efl  guère  d' ufage  qu’ 
en  cctrc  phrafee  Marbre  ferpeotin»  qui  fc  dir  d'u- 
ne  forte  de  marbre  dont  le  fond  efl  vert  avec  des 
taches  rouges  A blanches  . Ferpenrin»  . $.  Serpen- 
tin , f.  m.  P ècc  de  la  platine  à*  un  moufquet.  à la- 
quelle on  attachoir  autrefois  In  mèche.  Serpentin 9 
d ’ jrthihugi 9 . f.  Serpentin  , en  Chimie  * efl  ain  tu- 
yau  d’ éta>o  ou  de  cuivre  éramé  qui  va  ea  ferpea- 
tant  depuis  le  chap  teau  d'un  alambic  jufqa*  au 
bas  . Ferpentina  da  fiiltave  . 

Sf.RPENTl Nt , f.  f.  sorte  de  pierre  Ane  ræhctée 
comme  la  peau  d' un  ferpeat . Serpentino  . $.  Ser. 
pentinc  , fotrt  d*  herbe  atafi  appellée  , parce  qu*  clic 
rampe  fous  les  autres  plante».  Dtagantta . j.  Ser- 
pentine, adj.  f.  fe  dit  de  la  langue  du  cheval  qni 
, remue  fcantlTc  ictlt  pjrlit  »a  itUori  su  dcCut 
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de  fa  bouche  , ce  qui  déplace  ordinaire  ment  le  vrai 
point  d*  appui  du  mors  . Aggimme  deita  iingua  det 
eavattr  ehe  ta  muive  eintiouamentt  . 

SERPF.R  , v.  n.  T.  de  Marine,  lever  t'ancre.  II 
ne  fe  dit  que  des  galères  A des  bàtimeos  de  Has- 
ards . Falpare  ; farpare  ; levât  f'  a ne  ara  ; tirai  la  . 

sER-PF.TTE  . f.  f.  Pente  ferpe  qui  fert  à railler  In 
vigne,  \ couper  les  ratfins  en  vendanges  , à émon- 
der les  arbres  , A à d'autres  otages  . baient»  ; jat- 
eituta  . 

SEMPILLER  , v.  a.  T.  de  JatAitL  C*  efl  couper 
des  deux  rôiés  iufqo'  au  maître  brin  , des  palilTadrs 
(rop  cpaiffcs  , qui  fans  ce  foin  dé:ho?eroicnt  bientôt 
de  leur  heau’é  Tan  date  ; diramare. 

SERPILLIÈRE,  f.  f.  Toile  groire  A claire  dont 
fe  fervent  le»  Marchands  pour  emballer  leurs  niar. 
chaodifcs  . Inviftia  . g.  Un  le  dit  aufll  des  étoffés 
toiles  que  let  Marchands  mettent  aux  auvent  | de 
leurs  b'ionqura  pour  fe  garantrr  du  foleil  ; A par 
extenfioa  . ferpillière  fe  J t de  coure  forte  de  gro.Tc 
to’le  . Tci’j  dj  rmvcJftrne  te  batte  . 

SERPOLET*  f.  m.  Sorte  de  pente  herbe  odorifé- 
rante qui  vient  dias  let  jieuï  cxaéincnicnt  lecs  • 
Sermcatinfi;  fer  pi  Ma  ; Itrp  7a. 

SERRAGES*  ou  SERRES  du  vaiiTcau  . V.  Vil. 
lues  . 

SERRE  , f.  f.  Lieu  couvert,  cû  cendant  1 h ver  on 
ferre  les  o/angers  , les  iafor-at  , A autres  arbics  ou 
plante  t qui  onr  le  Plus  b.  loin  d'itre  à couvert  de 
k t«  fe  • A où  I'  00  ferre  ai.'lr  quelquefois  des 
front . Feufa.  g.  Serre,  fc  dit  ai.tïï  du  p>cd  des  01- 
feaux  de  proie,  qm  s'appelle  n.aia  en  termes  dè 
èauconnenc  . Fr  mca  ; 4M(/ir.  >.  En  patlaot  d’  un 
humme  qui  a la  n*4io  extrèmen  ent  forte  * en  dir  , 
qu*  il  a la  ferre  boane.  l'tw-  the  ha  êu  n pugns  % 
ehe  i f-tte  . Er  hg  on  d:t  d'un  avare  * d*  itaflit- 
roa  , d*  un  -ronrutFoQoa'rc  . Ac.  qu’  il  a la  ferre  bon- 
ne . F.%ti  d finit»  . avarijimi . $.  Serre  * f ci  bd 

auTi  , l’jRion'de  ferrer  , ce  prcTcr  les  raifins  A au- 
tres fruirs  qu’on  met  tu  prctTocr  * A qu'on  ferre  1 
dtverfet  reprises  . J nen  ut  a • 

SF.RRÉ  , cû  quelq  .efus  aJverbe  , A fi^nifle  , bien 
fore  . Alors  on  le  fait  d'orJ'a.wc  précéder  d’ une  de 
<c»  psrticufVs  * bien,  fi . Il  €>  familier»  A Jtietao- 
dem ente . (.  (Jn  dit  vulga: renient  . mentir  btco  fer- 
ré , p^»ur  dire*  mentir  impudemment  , cffrontém;nr  , 
Ac.  Menife  ifaedataaunte  . S.  <*n  d:t  d'un  hom- 
me qui  qe  iouc  qu*  à beau  jeu  * A qui  oc  hafardc 
pas  volontiers  , qu*  il  joue  ferré.  Gmcear  ton  ptu- 
dtnga  . 

SERRÉ  , ÉE,  part.  Firent  ; ùfirtm ; ermpreffo  ; 
ajnrata;  fiivata,  eef  t - On  dit . avoir  le  cee-Jf 
ferré,  pour  dire,  avoir  le  coeur  fain  de  douleur.  A- 
ver  il  euore  tppttffo  . à.  On  dit  aulT:  , avo:r  le  ven- 
tre ferré  , pour  dire  , n’ aller  pat  l'.bremcat  à la  gar- 
de. robe  . EJet  fiitiee  . $.  On  dit  , qu*  un  cheval  efl 
ferré  du  devant  , du  derrière  , pour  d<rc  « qu*  il  efl 
étroit  du  devant,  éu  derrière.  Ftmn»  Ç Oa  dit 
fig.  A fam.  qis*ua  homme  efl  fe«ré  , pour  Jirc  , qu* 
il  efl  avare  , qu'il  a peine  à ddr.pcr  du  fu*n  , qu*  i( 
dépenfe  avee  regret.  Fpiicren  t , avare  ; finira  , mi - 
gn* ira  ; piljteècrj  ; tign  imi/a . i.  Au  Triflrac  , oa 
appelle  un  itu  ferré,  un  jeu  qui  n*  cft  pas  étendu  * 
A oh  I*  00  ne  £e  découvre  point . Gi&aee  (en  riflnt - 
to  , ben  unito  . 

SER  RE.  F ILE  , f.  m.  On  appelle  aiofi  daos  un  b«; 
ta  1 1 1 oa  , le  foldat  qui  efl  le  dc*n:cr  de  fa  6lc  • L 
ultime  delta  fila  . 

SERREMF.NT*  adv.  D*  une  mioièté  trop  méru- 
gère  * avec  trop  d’économie  . Strettamcntej  gret/a- 
mente  ; Jeat  amente  ; fetti/mente  . 

SEKRF.MINT,  f.  m.  ARion  par  laqiKilc  on  fer- 
re . Ftrignimenro  ; rifirlgnimtnte  ; fin  nuta  ; fine* 
ta.  Ç.  Oa  app-lle  fcrrcmcor  .le  c<*jr  , I*  érat  oû  fc 
trouve  le  cœur  quand  Co  efl  faïf»  de  triflctTc  . An r- 
hafi  ia  . 

SERRE-RAPIFRS  . f.  m.  Arrière  cabinet  oû  l oa 
ferre  des  pape»s.  Ferittaie  . {.Oa  appelle  auifi  fer- 
rc-papicrs  , u«»e  forte  de  tablertc  divifée  en  plufleurt 
compartimens , qni  fe  met  ordinanemeat  a.i  bout  d* 
un  bureau  , A cb  l'on  artaoge  di  s papiers.  .Seau* 
tlj;fe>$ile. 

SERRER*  va.  Étti'-dre  , prelter . Ferignere  ,* 
légat*.  Serrer  avec  les  dents  . A^/annore  . Serrer 
Ici  pouces  à un  homme  . V.  Pouce,  f.  On  dit  fig. 
A fam.  ferrer  le  boutoa  à queiqu'  uo  , pour  dire  . 
le  prtiTer  vncmcat  fur  quoique  c-’«ufe.  Singnere  fts 
I ' ttftio  e '/  mur»  . {.  On  d’t  fk|.  Ic«rer  Its  casais  de 
1*  amitié»  pour  dire,  rendre  V amitié  plu»  Ccto  rc 
entre  deux  perfoones.  Ftrignete  i ntdi  diil'  jmia- 
xi*.  {.  Serrer  , figoifle  suit!,  joindri  prés  à près  » 
mettre  près  à près  . f entre  ; t attire  ; pnmen  S 
fl i**re  ; aeeefiart  ; iwiirc  ; fitlgnete  ; rMI'tl1*'*  **m 
fleme  . f.  On  dit  dans  le  même  fens  . fc  ferrer  Ici 
uns  contre  les  autres,  pour  d*re  fe  pt  effet  % t*  ap- 
procher davantage  les  uns  det  antres.  Amm:ntl<- 
ehiarfl  ; atteflarfl  ; ferrât  fi  s eaitarfi  • f-  Oadit  en- 
core dans  le  mèmè  fens*  votre  é.nture  n cil  pas 
siTicx  prefféc  , fcrrea-là  davanrage  fev'ea  davantage 
vol  lignes.  Ferivete  pile  fine,,  nrv/»rr  . Et , fer- 
rer les  denrs  , pour  dire,  pretfer  I»  m-ichotre  d en 
bas  contrt  la  mâchoire  drro  haut  . Steignen  * /tr- 
rjrr  « étntl . J.  On  dit  , en  rermet  de  Marine , fer- 
rer les  voiles,  poua  dire.  Plie»  l«  voiles.  Pugae 
li  vde  , J*  ÜR  «lir . Uittr  qoelqu*  un  de  près , pour 
>*•  B b b b x * .«• 
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dire  « le  peurfu»vte  vivement  . Prendre  ; in<a\»r e . 
Ff  . fetrer  l'èjcron  à un  cheval  , pour  df»c  , lu» 
donner  de  l'éperon  peur  le  faut  aller  A toute  bri- 
de . Ttner  .ç/i  fpreni  fl'tni  o!  tavaiia  . fi.  On  dit 
#i?.  ferrer  f>a  flylc  , pour  dire,  retrancher  ce  qu'  C 
y a de  fopciflu  dans  le  flyfe  . Tr:neere  fevetebià 
pre/ijiib  ; rende»  laesoiec . Ç.  A»  jeu  du  Tr.ftraC  , 
«a  dit,  ferrer  fon  jeu,  pour  d re  , le  prciTcr  » ne 
pas  T étendre  pour  ne  fc  pas  découvrir  . jlnJ.tr  ri. 
fl'ttH  . fi.  Str rer  , veut  dire  aoffS  » meure  quelque 
«ho'e  eo  lieu  of»  il  ne  (oit  expose  ni  ft  être  voldc  , 
in  à s'égarer  , tu  A fc  Cxter . Rinehtt •1ère  ; ebmd r- 
re  . fi.  Ond  t,  ferrer  les  fo'r.s  « ferrer  1rs  blés , pour 
d re  « les  mettre  4 couvert  dans  le  grenier  , dans  U 
çrange . Cbiodete  it  fient  % le  biade . { Serrer  , cfl 
nulti  »<n  terme  de  Mandée  dans  cerre  phrafe  Setter 
1j  demi. voire  , qui  lignine  , faire  revenir  un  cheval 
avec  io  telle  fur  le  terrain  oh  il  commence  la  demi- 
voire  . r»M(«rr  la  mer  7 a vha . 

SF.RHFÎTE,  f.  f.  V.  Surette. 

SERRON  « f.  m.  Boite  dans  laquelle  oa  ippoirc 
des  dtocues  des  pays  étranger*  . fenreta . 

SERRURE  , f.  f.  Sorte  de  machine  ordinairement 
de  fer  ou  de  eu? «te  , qu’on  appl  que  à une  porte  , A 
vn  coffre  , pour  fervir  A les  fermer  ft  A Ici  ouvrir  , 
ft  qui  s' ouvre  & fc  ferme  par  te  ntoy<.a  û' doc  clef. 

JcrtJtura  ; t'ppj, 

SERRURERIE,  f.  f.  L*  arr  dn  Serrurier.  V 
oric  dtl  Magna no  . S.  Serrurerie  , fe  prncd  aulT: 
ur  les  enivrâmes  minus  de  Serruriers.  Laver»  dtl 
jgnano . 

SERRl/RîER  , f.  m.  Ouvrier  qo»  travaille  A faire 
des  ferrures  , ft  quelques  autres  ouvrages  de  fer  . 
Mj|njnr  ; 1 ppaHaebiai-e  ; tbijvsfuoh . 

SERSE  , f.  f.  T.  de  Marine  . Modèle  ou  gibavif 
peur  la  conftruAion  d*  un  taureau  . Mtdeth  d * un* 

tVJt'f  . 

SF.RTE  , fie)  T.  de  Metteur  en  œuvre . C'eft  1* 
tft  oo  de  fatlr  une  pierre  dans  un  chaton.  L*  tari* 

ftnJ/urj  . 

SERTI  , 1 E , part.  V.  le  verbe. 

SERTIR  , v.  a.  T.  de  Lapidaire.  Enchiffer  une 
p:erre  dan«  un  chaton.  Ine.tft  note . 

SFRTISSURE  , f.  f.  Mimfie  d^ot  une  pierre  efT 
femc.  Im.iffenaioro  ; imtaflrêtu,ë  . 

SFR  V AGE  , f.  m.  T.  dis  anciennes  Coutumes  . É- 
tsr  de  celui  qui  cil  ferf , cfclave  . ftnjrtù  . f.  Les 
Fcéics  appellent  fertaee  / 1*  attschimcot  qu’  un  a-  . 
manr  a peur  fa  malrrcffe.  U n’eff  plus  d*  uface  en 
Erofe , & il  vieillit  ta  Pccfie  . febisviek , fetvitù  , 
<j ttiviti  à'  i**i  innomtrat»  > 

SERVANT  , *1).  m.  Qui  fc »f . fru-rirr  ; ebe  fer. 
vr  . Chex  je  R *t , on  appelIcGi rtilihomnes  fer* 
•vins,  certain  Officiers  qui  fervent  A table  par  quar- 
tier. Gtniilusmioi  di  bue  ri  tbt  fer»:na  .r//.i  h*al 
noenfa  . fi.  Dans  l’Ordre  de  Mille  . no  appelle  Fié- 
tes  ferrant,  ceux  qni  entrent  dans  l’Ordre  faos  fui 
rc  preuve  de  Noble  (Te , 8c  qui  font  d’ un  rang  infé- 
Sieur  aox  autres  Chevaliers  . Oa  les  appelle  quel- 
quefois p.\r  abus , Cheval  eu  fervani  . Cawa/ltti  jet - 
ftenti  . 5.  pans  qotlqitt  Ordres  Rrhcieux  , oa  ap- 
pelle Frites  fe»rai)s  , les  Frètes  Convers  qui  font 
srmployls  aux  oeuvre*  fcrvilcs  du  Monaûlre  . Frj. 
petto:  taieo  ; rc  nvofo  ; ec+ztmt.  f.  En  termes  de 
Jurifprudcnce  , on  appelle  Eicf  fervanr , celui  qui  re. 
Hft  d' an  autre  qu’on  nomme  Fief  dominait  . Peu • 
do  diptndenee  dj  on  Peul*  dcmtnjote . 

SERVANTE  , L f.  Femme  ou  Aile  qui  eB  tmplo. 

de  aux  plus  bas  offces  d*  une  maifon  , 9c  qui  ferr 

gaçcs  . ïervj  ; funee  ; /.j ntefts . F.  Servante  , cil 
iu(Ti  un  terme  de  civilird  dont  k fervent  les  fem- 
Ires  , foif  co  parlant  , foit  es  dérivant  . fervs  . i. 
XJot  fcmrrc  dit  , je  fuit  votre  fervaart  . pour  di. 
« , ie  ne  fut*  p:s  de  votre  av:a  , k ne  fmjrois  fit. 
e«  ce  que  vous  ddfircf.  Il  e»  du  Rylc  familier.  O 
•ri  (en  ftrvj.  ; io  nen  fono  een  voi  ; non  fc n dettj 

SERF!  , TE,  part.  V.  le  verbe  . 

SERVJA'hLI,  adr-  de  f.  g.  Qui  cft  prompt  IA  rd- 
ld  A rcnJrc  ferviec  , qui  lime  1 rendre  de  S^nt  offi- 
ce» , qai  rfl  officieux  . Offieiofo  ; cdi/itjnte  ; ptç/tto 
« for  piaeere , j rtnder  jetx*i\io  . 

t SERVIABI  EMINT,  adv.  OfRcitufemeot . Offi- 
ifefxmtntt  ; eortefenunre  . 

SERVICE  , f.  m.  La  fnnRion  d’une  per  Tonne  qui 
1t*t  en  quihrd  de  dom»lî:que  . Sfttrigit  ; fervi^èo  ; 
fervità . On  dit,  le  fetvice  d‘ un  domeÀiquc  . 
pont  dire  , le  fetvice  que  rand  un  domclliquè  . H 
jt^vhejo  ê un  fervilcre  . Ef,  le  fcrv'ce  o*  un  mû. 
rre  , po«r  dire,  le  ferviec  qn’on  rend  A un  maître7, 
t.'  efl  dans  cette  dtrn  lr»  acception,  qu'on  dit  pro- 
>erb»»rcr>fftf , ^fetvice  de  grand  o'cA  pa»  bdrirare  , 
çmir  dire,  q.i'on  fair  rarement  for  Cane  A fervir  les 
xirand».  /rrvi^ir  fgtrijffo  d' um  psdtone  . ■ p.  Oa 
dit  , fe  coofacrer  nu  fervee  de  Dieu  , pour  dire  , 
embralfer  la  profeiltua  eccîd'Mtl.qcc  , 00  U profef. 
•on  rcî:gico<d.  La  mime  chofc  fc  dir  auflri  de  tous 
ceux  qot  fe  donnent  enfidremmt 'aux  oeuvres  de  pid. 
H . C.'n/éSTOT’i  al  fervixie  di  Dio  . $.  Service  , fe 
dit  auflfi  en  parlant  de  I’  otage  qu*  on  tire  de  cet. 
tains  animaux,  fe  de  certaines  Chofc» . fnvi.etê  • 
*/*-  S.  Oo  dir , dans  cc  feos  , q»c  les  jambes  , que 
1 fîrmjc  refufe  le  fetvice  , pour  d^rt  , qne  Ic-v  jnm- 
bfi , qie  i*  etomae  ne  font  plut  leurs  foaûioai  qu* 
po»« . L4  /rrnh  , /#  ritufiir.  et  l*ie 
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it  leto  offix>o  • {•  vice  , fignifie  a«.flTi  . afliflincc 
q.i’on  donne  , bon  office  qu’on  rend  A quclcu*  un  . 
Tttvisio  : frrvigtr  ; favote  ; bénéficié  ; j-j7î;leng4  . 
Rendre  feiv.ee  . Bene/ttore  . f.  Quand  on  demande 
A qoeiqu’  un  , comment  vous  portes  vous?  U rlpond 
par  pohrcfTc  , à vitre  fetvice  . F.r  pour  dire  A quel- 
qu’un  , qo’ on  crt  dans  la  ilifpofiMO^  de  le  fervir  , 
•<n  dit  , je  (oit  A voire  fcrvice  . A'  vsfl ri  eenundi  ; 
per  fervhvi . $.  Scrv  ce  , fe  dit  encore  de  1*  emploi  , 
de  la  fonfhoa  de  ceux  qot  fervent  le  R^i,  dans  la 
Magidratutc , dans  les  Finances  , êcc.  Serviflo,  i- 
Quand  on  d*t  absolument  , ferviec  , il  s*  entend  du 
fct\  ce  que  l«s  gem  de  guerre  rendent  au  Roi  dans 
fes  armles  . ferv/jre,  c le  vixjo  mitieore . %.  Dans 
la  Maifon  du  Roi  , on  appelle  , fcrv.ee  , tous  cens 
qui  font  nfceiraires  au  fetvcc  aRocl  du  Roi  . L'£fi- 
X>oti  neeefftrp  o!  fervir  io  de!  fovtjmf . (.  Service  , 

ro  termes  do  Religion,  fr  prend  pour  la  célébration 
de  I'  Office  D v-e  , Je  la  MciTc  , St  pour  tourcs  les 
Prières  publiques  qoi  fe  font  dans  |B  Êeli'c  . f Orn- 
ai Ujfizt  $.  Service  , fe  du  aufTi  desMcffcs  hautes  , 
Ai  des  Prières  publiques  qui  fc  difcm  pour  un  motf  . 
F.Jeiuie  ; cfejuie  ; anniverfotio  ; MtJ.t  eomejtt  per 
on  défont* . f.  Serv.cc  , fe  dir  encore  d’un  nombre 
de  plan  ou’ on  fc  1 1 A la  fois  fur  table,  êc  que  l’on 
Atc  de  meme.  Mtjo  ; pyrutn  . f.  Il  fe  d*t  nuffi  d* 
une  certaine  quantité  de  va»iTelle  ou  de  linçe  qui  fert 
A table  . AtgentcrJj  di  ttvtl»  ; feroigio  di  r avtif  . 
f.  Se- vice,  au  ieo  «te  la  Paume  , fe  dit  du  côte  ch 
crt  celui  i qui  on  fc  : f la  halle,  fervigio . f.  11  fe 
dir  aulT:  de  1*  afl-oo  de  celui  qui  fert  & jette  U bal- 
le fur  le  toit . Seruttio  . 

SERVIETTE  , f.  f.  I.;nge  qui  fait  partie  dn  cou- 
vert que  chacun  trouve  «revint  foi  en  fe  mettaor  A 
table  . Oo  s’  ea  fert  autTi  A divers  antres  ufaget.  7V» 
VJgiino  ; tci-Jilio./.i  ; fjlvictrj  ; esvogliuito  ; f.'trJ- 
gliolim»  . 

SERVILE,  aèf.  de  f.  g.  Qui  appartient  A l’état 
é’efc’ave,  de  valcf  . fertile.  J.On  dit  Agorémenf  , 
une  amc , un  efpnc  fer  vile,  pour  due,  une  ame 
bifTe  , un  homme  qoi  4 les  fennmeas  , les  manières 
d’agir  d’un  valer , d’  une  perfonac  de  baffe  condi- 
tion. On  dit  , daos  le  même  fens  , complaifancc 
ferv»le  . Fiatcrie  biffe  & fervile  . fewvite  ; • ie  • 
f.  En  T.  de  Thé  rlogte  . oa  dit . crainte  fervile  , 
par  oppof  rion  A crainte  filrale  . Timor  fervile  . S. 
Oa  du  d’on  TraduÜcur,  qu*  il  cH  trop  fervile  , 
pour  dire  « qu*  il  s*  attache  trop  A la  Têtue  , aux 
termes  de  foi  original  . Ttodmerr  fervile.  Ef  , Tra- 
duâion  fcinle  , po-jr  dire  , Tradntbon  oh  l’on  s'at- 
tache trop  A la  lettre  Trjdux.isn  fervile. 

SERVILEMENT,  adv.  D’une  manière  fervile  . 
ferviimtnte  ; Jetvitemente . J.  Oa  dit  d*  uA  Tradu. 
Reur  , qo’  il  traduit  fcrvilcmcnt , pour  dire  , qo’  il 
s’attache  trop  A la  lettre  de  fon  Auteur,  Egli  1rs- 
émet  JervUmtnre  . 

t SERVIOTE  , f.  f.  T.  de  Mit.  pifree  de  fapio 
qui  fert  A former  I’  éperon  & A le  tenir  en  état  . 
Lcgn:  cbe  (trot  0 f~*mir  to  fprme  d*  u no  nave  . 

SERVIR  , v,  a.  f-rre  A un  maître  comme  fon  do 
mclliqcc  . fervite  ; mimitlrjre  ad  a 1er  mi  ; for  fervi- 
rù.  i.  On  dir  , que  le  D acre  , que  le  Souv-Dtacre 
ferveur  le  Prlrre  , le  Célébrant  A I'  Aorcl  , pour  di- 
re, qo’ ils  y foar  les  fondions  de  Diacre  8c  de  Sov.s- 
Diacre  . Ef  , fervir  A la  Mcffc  , fervir  la  MnTe  , 
pour  dire,  fervir  le  Prêtre  qui  dif  la  Meffe  . Fervi. 
re  oti ’ Ah  art  ; fervir  e to  Meffj  . f.  On  dif  , fervir 
fon  maître  A table  , pouf  dire  , ldi  donner  A boire  , 
lui  donner  des  aiTietres  , ftc.  Fe»t rire  o eav-lo  . J.  On 
dit  , fervir  les  viandes  fur  tabk  , fc  ahfolomcot  , 
fervir  « pour  dire  , mettre  les  viandes  fur  la  raMc  . 
Oo  dit  , dan»  le  même  feat,  vous  êtes  icrvi  . Fer- 
vire  ,*•  pertare  in  tavet»  ; imf.tndi *e  ta  ntenfo  ; pe»- 
osre  le  vivante . $.  On  dif  tigurdment  9i  n«il:é«f- 
ment  , fervir  quelqu*  un  A plats  couverts  , p?ur  dits, 
lui  rendre  eo  fecrer  de  mauvais  offices  . Et  en  par- 
lant d’on  homme  q.u  a rendu  ouvertement  quelques 
mauvais  Offices  A un  autre  , on  d>r  , au  moins  il  ne 
l’a  p»s  fervi  à plats  couvert» . Far  un  cJttivo  pfi- 
Xjo  di  nafeoflo . f.  On  dit  , fervir  une  table  , pour 
dire  , In  couvrir  de  plats  , de  mets  , &c.  fnibandirt 
la  menfo  ; Jervire  . %.  Servir , ftgn'fte  encore  , don. 
ner  d*  une  viande  , d’un  met»  A qurlq.i*  un  de  cr»*x 
avec  qui  00  cil  A table,  fervite  ; prttentorc  ; egb. 
tire  . Ç.  En  parlant  de  I’  Artillerie  , on  dir  , qu’  elle 
a é’é  bien  fervie , pour  dire  , qu*  on  a tiré  le  canon 
avec  beaucoup  de  dtl'gcnce  8e  d’adreffe  . Et  au  <on* 
t rrairr  , que  I*  ariillcric  a été  tua!  ferne  , pour  dire  , 
Ou  que  le»  chifet  nécciTure»  pour  la  biro  fervir  ont 
manqué  , ou  que  les  Officiers  n*  ont  pas  bien  fait 
leur  devoir  . Ou  dit  de  même  . fervir  le  canon  . Ser- 
vir I*  artillerie  . Fer  ben»  , o far  mate  il  fao  uffixic» 
U foo  i'.vete , il  fuo  finre».  f.  Servir  , fignme  auf* 
fi  , rtodre  de  bons  offices  A qurlqu*  un  , I* aider,  l* 
afflScr.  fervite  ; tenter  fervi  f*  opoeare  ; e{f/ter»  . 
f.  On  dit,  fervir  Dieu,  poor  dire,  rendre  A Dec  le 
lutte  qoi  lui  tü  dû  , 6e  s*  acquitter  de  tou»  les  de- 
voir» d’un  bon  Cliiénea  . fervite  Dh  . On  «flr  suf- 
fi , fervir  l’  Êflifc  , ffrvir  fa  Patrie  , fervir  I*  État  , 
pour  Jîfc  , faire  qoelquc  chofc  d’ avantageux  pour 
I*  Éet.fe  , pinr  la  Patrie,  pour  l’Etat,  fervite  U 
CUieJa  ; fervite  ta  Pafii  , lo  ftttfa.  F On  dit,  fer- 
vir les  paovres  , pour  dire  , leur  rendre  le»  mêmes 
fervicr»  qu’un  domeffiqoe  rend  A fon  maître  . fer- 
, v/>  » pmeri , J.  Qu  J »,  fcsw  to  &)} , poqr  4kt  ^ 
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être  dans  quelque  emploi  ou  de  Guerre,  ou  d«  Ma 
giRratuic  , ou  Je  F.oaace  , ftc.  pour  le  fcrv»cc  d 1 
Roi . Servir  le  Roi  dans  fes  Armées . Servir  le  Roi 
dans  les  Ambaffades,  dans  la  Marine,  dans  fon 
Confeil  , dans  fes  P -rlcmens.  fervite  il  Re  mette  Ar • 
mate  , nr//r  Imbaieiate  , net! J Marina  , rr.  Ea  ce 
fees , on  le  met  auffi  abfo!umcat  , ft  alois  il  fc  dit 
du  ferviec  militaire.  Il  y a vingt  a«»  qu*il  fert  . Il 
a fervi  cq  Allemagne,  en  Italie.  11  a fervi  fout  cc 
Général  . T'.n  vent*  anni  eb*  egli  f ot  /rrvigit . Etli 
b. t firvieo  nel/a  Getmtnia  , «r//’  Italie  , ce.  f.  ô# 
dit  poétiquement  , fervir  une  Dame  , penr  dire  , ren- 
dre des  foins  nffiwns  A une  Dame  , faire  proffc'fion  d* 
être  fon  amant , Il  vieillir,  fitni-r  trn.i  Dama.  g. 
On  dit  au  jeu  de  la  Paume  , ferv.r  la  ba  ie  , 00  ah. 
folumcnr  , fervir,  pou»  dire,  jette?  la  balle  (ur  le 
toit  i celui  contre  qoi  on  joue,  fervir  la  petto.  {. 
Oo  dir  auffi  , fervir  , au  jeu  dr  Ballon  , au  jeu  de 
la  longue  Paume  , & au  jeu  dn  Volant  , pour  dire  » 
se  r ter  le  ballon  , la  balle  & le  volant  A celui  contre 
qui  l’on  joue  . frrti»?  ,•  mander  il  pallcne  , 0 to 
pat la  f.  À certains  jeux  des  dés  , on  dir  , lervir  , 

pour  dire  • mettre  les  dés  dans  le  cornet  de  ceint 
qui  doit  jouer  . fervi» c i dadt  . f.  Servir  de  . «R 
ncutie  , ft  lignifie  , tenir  la  place,  faire*  l*  cfF.cc 
de  . . . Servir  d’ Ecuyer  A une  Dame.  Il  m’  a fe'vi 
de  père  , &C.  fr»n»r.  %.  Oo  dit  flgurémrnt  ft  fa- 
milièrement , fdvir  de  couverture,  pour  dire  , fer- 
vir  de  prétexte.  Servir  di  m tonif»  % di  feofo  , di 
prcteflo . f.  Servir  * figsific  * être  unie  , propre  , bwa 
A quelque  chofc  . fervir e ; gitvore  ; effet  otite  • f • 
Il  fignifie  encore  , être  d*  ufage  . feront.  Co  gnott» 
ces  foultert  vous  pourront  fervir.  Quefli  gvonei  % 
goefle  fca’pc  vi  fttranne  fervite.  Ç II  c A Auffi  «éci- 
pioqcc  . ft  figltihe  . ufe?  de  . . . fervirfi  ; valn/1  f 
o fort  ; *d  p*ate  . fer  ufo  . Il  »’  cft  fervi  de  mOa  ar- 
gent . Se  fervir  de  la  bourfe  de  foa  ami  . Il  fe  f«»g 
de  mrs  n.euh'es  . de  mes  chevaux.  Si  vous  ave*  af- 
faire de  tc'.le  chofc,  fervex  vousea’.  Egli  %*  i fer- 
vieo  dtl  mi»  daoapo  . Sejvi'fl  , va/erjl  éfllA  btrfo 
dell ’ amie » % te. 

SERVITEUR  , f.  m.  Celui  qui  fert  ea  qualité  de 
domcAïqoe.  Il  ne  fe  dit  guère  dans  le  flyle  ordinai- 
re qu'  avec  une  épithète  , ou  en  certaines  phrafes  . 
On  fe  fert  plu»  communément  du  T.  de  Valet,  poux 
(Unifier  , un  bal  dometique  . Cervc  ; fervi  ter  e ; fer» 
vtderg ; fonte.  §.  En  T.  de  l'Écriture  , on  dit  tou- 
jours , fcrvitenr  , pour  dire  , dcmcfliquc  . Serves 
Jervieere  . (.On  dit  d’ an  homme  , que  c’efl  un  gtisd 
fcrviteur  de  Dira,  pour  dur,  qvc  c*  eff  ua  homme 
d*  une  grande  piété,  d'uee  grande  chanté,  unique* 
ment  occupé  de  la  prière  ft  de*  bonnes  ce  ivres.  E- 
f/j  i um  gran  ferr»  di  Di» . $.  Le  Pape  fc  quelle 

dans  fcl  Bulle*  « ferviteur  de»  fervireurs  de  D eu  . 
fetve  te*  fervi  di  Die.  f.  On  dit  de  même  , qu*  n« 
homme  eff  boa  fervittor  du  R*i  , pour  dire  , qo*  il 
cfl  lélé  & fidelle  dan»  ce  qui  regarde  le  fervien  do 
Roi . ferv ? ; fervime  gelante  , e fedete  det  fovrj» 
ne.  f Serviteur,  cè  terme»  de  civilité,  fignifie  « 
oitaché  A;  dUpofé  A rendre  fetvice  . Serve  ; /erviFa- 
te  , affegitnaio.  J'ai  toujours  été  fervueur  de  votre 
maifon  , de  votte  famille  . t » fin*  ftmpre  /far»  buen 
fer  vider*  délia  eafa  vcjfrj . Je  foi»  votre  ami  ft  vis- 
ite fciviteur.  Tj  fem  vcjlrt  amie* , e v.ffrs  ferrido» 
re  . fi-  Votre  (erviteur  , votre  très-humble  ft  irbs- 
obéiffant  ferviteur  , termr»  de  ccmrlimcst  , dont  oa 
fc  fetr  dan»  le  difeoors  ordinaire  ft  dam  la  fooferî- 
ption  des  lettre»  . Vqh#  /(ftvinrf  ; vo.tra  mmiliji. 
m»  ed  obbilientijjimo  fervirore  . f.  Oa  dit  fam, 

A q.iclqu’  oo  , ou  de  quelqu'un,  qu'on  et!  fia  1er • 
vitcur  , pour  marquer  , qu*  on  rcrufie  qrdqje  chofc 
qu’il  demande  ou  qu*  il  pTOpofa,  oc  nue  Ton  n’eff 
poiot  du  même  avi»  . On  dit  auTi  fimplemeot  , fer- 
vitcur  , pour  dire,  je  n*  ea  veux  rien  faire  » je  a co 
ferti  tien  . f * rn  ne  w.t«ra  fjygr  di  nul  o : vl  fom 
ferv»  . Ç.  On  dit  , dan*  ie  Oylc  familier , ferviteur  X 
la  promenade  , pour  dire,  qu’il  n’y  a plus  moyen 
de  fc  promener,  ou  qu’o»  ne  veut  plus  ?c  promeaer, 
ft  «mfi  de  plufleur*  autre*  cho  Vi.  Addlf  paJerO » . 
Ç.  Ois  dit  A un  peut  garyua  , fanes  ferviteur,  piaf 
dire,  faite*  la  révérence  . Il  c3  popuUirt . Fait 
la  th'efcnro  . 

SERVITUDE,  f.  f.  Efclavaçr,  captivité  ^ étsf  de 
celui  qui  eff  ferf  , qui  eff  efclave  . frru'i/i  ; febiavi. 
rà  ; eJitivirJ  fervir  ad  < . f.  O»  dit  , «Iso*  le  fén* 
moral  , la  fervitude  du  démon  , In  fervitcde  du  pé- 
ché , la  fcrrirudc  des  paT*»ns  , pour  dire  , l’état  d’ 
*00  homme  affujetn  au  péché,  livré  A fc»  pi(Ti.>«*  , 
Le  ferxirà  , Ij  febiovirie  det  dem-ni»  , de!  peeeae 0 + 
délie  pejfi'ni . fi.  Tl  figolhe  auff!  , contr«*ntc  , affo- 
jeitiffemenf  . fervi lù  ; /flJîrgu»*  ; ebéh f»;  /rga- 
mr  . fi  U fignifie  encore  , en  T.  de  Droit,  nffuict- 
riffemvet  imp^fé  fut  un  *o«d*  , un  champ  , une  mai- 
f->n  , ftc.  par  lequel  celui  qai  ca  el  poffrffcçr  , rit 
obligé  d’y  foi.ffnr  ccrtainr»  charge»,  ecitaines  in» 
commodités,  comme  I’  écoulement  descaux,  ca  paf- 
fage  , une  vue  , ftc.  fervitb  . 

t SÉRUM  , f.  m.  Lit) OCUf  aqeeufe  daos  le  corps 
humain  , qui  rend  le  chyle  & le  fang  pics  ffrde  _ 
fiero  . 

SÉSAMP.  , f.  m.  Planteront  In  tige  rcffemSlè  A 
celle  du  millet . Sa  graine  fournit  uae  huile  bonne 
A brûler  . Giteggitdenj  ; ftfam»  ; fijamo  . 

SÉSAMOÏDE  , adj.  T.  d’ Aaatomic  « qui  Ce  dit  de 

tÇfU'R»  ptuu  01  6 10|  qomjuc  de  U (>hm  de  AV 

me  , 
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jv.c  « ço»  fc  trs.:vcai  d.ios  quelques  articulations  . 
Sejameldc.  . 

1 SLARAN  f f.  m.  ArbcitTcau  qui  croît  en  Égypte  . 
Se*  es  d* at h fetih . 

. SÉSLLI  , f.m.  P. an  te  q-û  cl  une  cfpèce  de  fenouil 
foie  comrran  aux  coviroos  de  Marfcillc  . Il  porte 
une  gr*mc  longue  5k  Acre  , qui  carre  dent  la  com- 
pvfilioa  de  la  fhCnaquc  . fefeii  ; fejelio  . 

StSQUIALTÈRE  , a<Jj  de  f.  g.  T.  de  Maihémati- 
q.ic.  tl  n’  a guère  d’ ufage  que  dao«  cctie  phrafe  3 
ft-ilon  fcquuhére , pour  dire  » un  rapport  de  00m. 
bm  qui  luoi  cou' eue  comme  iroit  efl  A deux  . R j. 
|»r» ic  c miche  « fefguiateeea  . 

SESQUI- DOUBLE  , T.  de  MatAêmetignt . On  dit 
qu*  uac  raifon  cl  fefQUi-doublc  , quand  le  plu»  grand 
de  fc»  deux  terme»  coat'C-t  le  plu»  petit  deux  fui»  , 
& use  demi. foi»  ; telle  etl  la  raifon  de  quioae  à fix  , 
de  cmq  A deux  • . , 

SESQUI  TIERCE,  T.  de  Gétmétnf.  On  d.f  qu 
une  quantité  efl  la  raifoo  fcfqumcrte  d une  autre 
quantité  , quand  U première  contient  la  dnix  èmc 
une  foi» , & un  tien  de  foi»  ; telle  et)  la  raifoa  de 
Huit  à fix  . de  quatre  fc  X//y«»r#rtJ  . 

SESSION  , f f.  Séiace  d’  un  Concile  . f tflitne  . Ç. 
SeiTioa  , fe  dit  aufti  de  I*  article  qui  renferme  Ira  décr- 
iions publiée»  dan»  la  féroce  d'un  Coccile  . f*fi  ne  - 
SESTERCE  , f-  ni.  T.  d*  Antiquité  . Monno.e  d 
argeot  cher  le»  Romain»,  qui  falloir  originairement 
|t  quart  d’un  démet,  5c  valoir  de ox  a»  & demi  . 
On  parle  de  grand  5c  de  petit  fefleice  , mat»  c tf 
une  façon  de  parler  impropre  . Le  gianl  fcrtcrce  n 
droit  p*»  nee  œonno-c  réelle  , mai»  idéale  , eomme 
le  talent  chea  le»  Grec*  , la  livre  Hcrnng  de»  An- 
iloi»,  5cc.  f ajh*0*»  . . . 

SK  T 1ER  , f.  m.  Mefurc  de  grain*  ou  de  liqueur»  , 
différente  leloa  le»  lieue  • f*fl iert . ffj/t , /en j dt 
mi/uro  di  |ra«i  . c dt  liyuidi . .On  entcod  commu- 
nément par  demi  faner  , la  moitié  d*  une  Chop.nr  . 
V.  ce  mot  . $.  On  dit  auflfi  , un  fcticr  de  terre  , 
pour  marquer  autant  de  terre  labourable  qu  il  en 
fitst  pour  y Tcrncr  un  fetter  de  blé . Une  flair  di 
eerreno  . • 

SET  IOLF.R  , v.  o.  T.  dtjsri fret#.  Il  te  dit  des 
plante»,  qui  , pour  être  trop  preffét»  van»  leur*  plan- 
crie»,  montent  plu*  haut  qu’elle*  ne  dcvroicnt  , Ce 
qui  le»  rend  foiblc*  5c  menues.  Venir  Ju  treppe  lon- 


ge e / ietile  . 

SETON*  , f.  m.  Petit  cordon  ftiïf  de  piufienrt  fils 
de  foie  ou  de  coroo  • don»  on  fe  fart  en  pluficutf  o. 
pirations  de  Chu  algie  . « *•  P*knt  •»*  é* 

chair* . friMt . ,, 

• SÈVE  , f.  f.  L' humeur  qoi  fe  répand  par  tout  1 
atbie  , par  toute  la  plante  , 5c  qui  lui  fait  pouiTcr 
de»  rieur»  , de»  feui.  e»  , de  nouveau  hou.  fucebie  ; 
Joe*:;  J u.i e . % On  dit  , qu*  un  arbre  cQ  en  fève 
quand  la  f£vc  pouffe  nvec  force  . EJtre  in  fueebio  . 
J.  Il  fe  dit  quelquefois  par  cxttnfion  , d ont  cer* 
faine  force,  d*  une  certaine  vigueur  4^.-i  cfl  dan» 
le  vio  , 5c  qui  le  rend  agréable  . Ce  vin  a une  bonne 
fève  , une  fève  agréable  . Vin:  m» mro*  jAAhc a#?. 

SÉVÈRE  , acj.  de  t.  g.  Rigide  , qui  exige  une  ex. 
frèmc  régularité-,  & qui  pardonne  peu  ou  point . fe • 
ver#  ; rijiét  ,*  rif  trefie  . $.  Il  fe  dit  aofli  des  chofts. 
fine  verrn  févère.  Une  punition  févère.  Une  loi  fé- 
vèTe  . Morale  févère  . t entre  ; dure  ; grave;  an/ fe- 
te  ; fifre  ; j/ptô  ; > iyido  ; rifff»/»  . 

SÉVÈREMENT  , adv.  D*  une  matière  fd.ère  , a- 
vec  lévét'té  . f<v*fJM<ntc  ; tiiidjmemtc  ; ùgetefa. 


mente  ; jtp'jmrnit  ; d ifirettjmenie  . 

t SÉVÉRISSlMh  , adi.  fupcrl.  Mot  ROuvfio  fort 
en  vogue  dâo*  le  difeour*  . Très.févcrc.  fentrijlme  . 

SÉVÉRITÉ,  f.  f.  Rigidité,  rigueur.  feveritJ  ; 
g*  petit  à ; vijere  . 

SÉVICES,  f.  m.  pl.  Rude  traitement  que  fait  un 
mari  A fa  femme  , «\  qui  va  j-ifqn*  aux  coups  . Ij  n* 
ffl  en  ufage  qu*  au  Palais.  Cattive  t tête  entente  d’on 
metite  verfo  le  m g/ie . 

SLUIL,  f.  m.  pièce  de  bois  ou  de  pierre  qui  eff 
nu  ha»  de  1*  ouverture  de  la  porte  , & qui  la  traver- 
se . f 'g//#  ; Je f/»r  ; limiijrt . 

SÉVIR  , v.  n.  Agir  avec  rigueur.  Il  a efl  guère 
d*  ofage  qu'au  Palais,  & en  parlant  d*  ou  manva-» 
fiaitcmenr  d’un  fupéricor  A l’égard  d*  un  inférieur  j 
comme  d’un  père  A l’égard  de  fon  bls,  d*  un  mari 
A l'égard  de  fa  femme,  d*  un  maître  A l’égard  d* 
no  dr-mrfliqne  , Teettjr  dm  entente  ; intrude/ir*  i*n 
tro  i , centre  /j  mtg/it . f . Sévir  , fc  die 

luflfi  en  parlant  de  U punition  que  les  Juge»  ordon- 
nent contre  de»  coupables  . Ptetedete  ten  ti$ttt  ; 
pu  n ire  Jeverjmmte  . 

. SEUL  , EULE  , adi.  Qaiefl  fans  compagnie,  fete; 
au  tden.  f*le . f . Seul , frenihe  auiE  , unique.  Sel»; 
unie*.  Un  fcal  Dieu  . Un  (cul  Roi . Un  fol»  Die  . 
Un  foie  Re . C'  efl  le  feul  b»en  qoi  me  refle.  La 
feule  loi  qu'il  faut  fume.  P.  P noire  Ame  eAe  mi 
riment  • La  fclt  U, y te  eh*  fl  ht  de  cjtrvare  . $.  On 
dit  à peu  piès  dan»  le  même  fen»  • la  feule  penfée 
de  cette  aÀioa  crt  criminelle  , poar  dire  , U fimpl; 
peofée  de  cette  aAioir  et  criminel  le  . Et.  la  feule 
jmagioarion  en  fait  horreur.  Il  ftJe  ptn/kte  , ./# 
ftmp’.tee  idet , rr. 

SEULEMENT,  adv.'Riet»  de  plus  , pat  davanta- 
ge . f et  entente  ; unietmente  ; Jemplitemente  ; f*n\0 
più  ; f irent*.  Ç.  Il  1*  emploie  aofft  pour  figotfer  , 
du  moins , AiftA  1’  on  die , Uiflffi  tnoi  fcutcmsni  sf* 


pofer  un  deml.qnart  d' heure  , pour  dît  e , laiiTex-moi 
il  p o fer  du  moins  on  demi. quart  d'heure  . Et , re 
g-iidex  feulement.  Souffrez  feulement  qu’il  vou»  faf. 
le  la  révérence,  fe  fomente  ; almeno  . Ç.  Il  s' cm. 
ploie  encore  dans  d’ autre»  acceptions.  Ainfi  , en 
pariant  d|  no  homme  qu*  on  a»oit  cru  moff  , ou 
dit  « il  n'  a pas  feulement  été  malade  , pour  dire  , 
n a pu»  même  été  malade  . E.ç/r  non  i nemmenf 
flore  ammel .ri . Et  on  dit  le  Coarr  er  «û  arrivé 
feulcipcot  d’ aupurd’ hui , pour  éi*e  , le  Courrier  n* 
cfl  air. ve  que  d' aupurd' hui . Il  Cvrtie *e  è fr-lemem- 
te  . e fil  tenta  trrivtto  rgj» . f.  Non  feulement  , fa- 
yen  de  parler  adverbiale  . V.  Non  . 

SLULET • f.TTK  , adieflif  dimiontif  de  Seul.  Il 
u'eQ  guère  en  ufage  que  da  i de  petites  chaafons  pa- 
Uarilcf  . f dette  ; Joie  . 

SEVRÉ  « ÉE  » parr.  V.  le  verfce , 

SEVRER  , v.  a.  Tirer  un  caf-ot  de  nourrice.  Ce 
mot  o’  etl  en  ufage  au  propre  qu’en  parlant  des  en 
fa 3 * auxquels  on  û.c  leur  nourrice  atia  qu*  ils  ne  ter- 
lenr  plu».  Sptpptr*  ; sleteere  ; . J.  Il 

fn  dit  aoflfi  en  pjrum  des_aoimanx.  Scvicr  un  veau, 
un  ehten  , &c.  fp  pp.ue  ; tlêttar* . § Sevrer,  «'cm 
ploie  Ogurément  pour  duc  , priver  , fiuflrer  quclqu* 
m»  de  quelque  ebofe  . P/rvjre  ; frttfl>j*t  . 

SEXAGÉNAIRE,  nd|ce).  de  f.  g.  Qr  a foîvaofe 
an»,  (ejfjffnsrio . |.  il  »'  emploie  quclquefo>»  fob. 

Han-ivemeot.  C*  cfl  oa  fcxagénairg.  £ un  Jefe. je- 
metto  . 

t SEXAGÈNE  , f.  f.  V.  Sextant  . 

SEX AGÉslM K , f.  f.  Le  Dtminchc  qui  précède  de 
qrtiftic  i >ur*  le  premier  D manche  de  Carcme  . fef 

Jtttfime  . 

StXWOlE,  adi  T de  Gémrttit.  II  fc  dit  d’ 
coc  heure  qui  a fix  angles  . Stffogone . 

SEXE,  f.  m.  Ce  qui  fait  la  diffé'encc  du  rr.Ale  & 
de  la  femelle  . ftjo.  (.Quand  on  dit  , le  beau  fetr, 
ou  abfolumeot  , le  fexe  , cela  s'entend  rouiours  de» 
femme»;  mai»  cette  fa^on  de  parler  a’ cil  plus  du 
bel  ufage  . //  te!  feje  ; te  dtnne  . 

SEXTANT,  f.  m T.  d' Agronomie  . Infiniment 
qui  contient  la  fîxièmc  partie  d’un  cercle,  c’cfl  A 
dire  , soixante  degré»  . ftfltnre . 

5LXTF. , f.  f.  Une  de»  Heuic»  C'aooni.le*  . aopel- 
léei  o'dmairemcnt  , les  pentes  Hcu*cs  , qui  , fdon 
l' Infl  tulion  , devoir  fc  dire  A la  fix  ème  heure  du 
jour  , fc  compter  depui»  le  folcl  levé  . fefii  . 

t SEXTÉ  , aéj.  ro.  T.  de  Ge/eHee  . Reg  lire  fex- 
té;  un  Regiffie  qui  contient  le  nom  5c  le»  facultés 
de  ceux  qui  doivent  prcnJre  du  Tel  dtat  un  grenier  . 
Rettflre  Ju  eui  é ennotate  /j-  fusnt.tJ  del  file  the 
egni  pjttieelere  i cdA.igjec  m pftndtr  tlU  geAellt . 

SEXTIL,  ILE,  adi.  T.  d*  Afliolog.e . Il  fc  dit 
pour  marquer  la  didascc  de  deux  planète»  éloignées 
l'une  de  l'autre  de  fonuotc  degrés,  fcflil*  . 

SEXTULE  , f.  m.  Poid*  de  D og  rfle  , qui  pcfe 
une  drachme  5c  un  fcrupulc  , ou  quarre  fcrupolc»  . 
feflute  . 

nEXTUPI.E,  adi.  de  f.  g.  Qui  contient  fix  fois  . 
feflupi».  Il  (e  prend  aufli  fubdaativcment  . Le  frx. 
tuple  de  deux  etl  dm rc  . Il  /efluphdi  duel  dtiiei  • 

SHÉRIF  , f.  m.  ( On  pronooce  SchCrif.  ) . Offtcier 
en  Angleterre,  qui  eft  chargé  de  faire  exécuter  les 
Loix  , nommer  les  foré»,  5c  faire  expédier  les  affas. 
re»  . feeri/fo . 

91  . Conionâion  conditionorlte  , qui  fe  peut  réfou. 
dre  par  en  cas  que  , pourvu  que  , fc  moins  qoe  . te  ; 
peeehl  i dnve  . % Il  s'emploie  quelqucfoit  fub.lanti- 
verneot , comme  dam  ce»  phrafe»  : lia  touiourf  un 

fi  ou  un  mai».  Il  ne  donne  («mais  de  leuinge  qui 
ne  foit  fuivic  d’ un  fi  , pour  dire  , qu*  A la  fin  il  y a 
toujours  quelque  chofe  qui  rabat  de  ce  que  I*  on  a 
dit  , on  qui  le  détruit.  Efli  he  fempte  on  fe  , 0 on 
me.  $.11  s'emploie  encore  fahUanrvcmcnt  5e  po- 
pulairement, pour  marquer  un  défaut  daos  la  chofe 
dont  il  s’agir  . VoiiA  un  bon  cheval,  i|  n’y  a pomr 
de  fi.  Quel  fi  y tronvex  vous?  dan»  ce  fens  . on  dit 
proverbialement  , avec  un  fi  , on  mcflroit  Pari»  daos 
une  bouteille,  pour  dire,  qu'avec  de  certaines  fup- 
poficont . on  rendroit  tout  pofflble..  Un  Je  . $ Si 
cil  ©c  q«e  , nénnmoinr.  IL  vieillit . T-reevie  ; nal- 
Itdinteno  ; ptrè  . $,  Si  , fc  mer  quelquefois  tout  feul 
dan»  le  meme  feos.  Vont  avez  beau  reculer,  S il 
faudra-t  U que  vo-is  en  palïîet  par  IA.  Il  n’eft  plu» 
que  du  flyle  familier  . f.  Si  , fe  dir  autfi  p ur  quel- 
que  . Si  petit  qa*  il  foie  . Per  Acer  etc  fl  1 pieeele  ; 
fuenfunyoe  pieeo/e  ei  fit.  |.  On  dit  dan»  le  flyle 
familier  , fi  tant  cfl  que  «...  pour  dire  • »'  il  efl  vrai 
que  ....  fe  I ne»*  eAe  . f . S»  , précédé  de  U coo- 
ionâion  Er,  s'emploie  dans  fa  con  va  r fa  c on  , pour 
dire,  ceptndanr , avec  cela  , tétomomi  ; & alors  il 
o c perd  jamais  fa  voyelle  , non  pa*  même  devant  le 
pionom  . Oitte  ; een  etâ  , te.  V.  Cependant  , Néan- 
moins . $.  Si  , cil  quelquefois  particule  affvmarivc  , 
5c  s'oppofe  fc  non  . Vous  dite»  que  non  , 5c  je  dis 
que  fi  , je  gage  que  fi  , je  gage  que  nun  . Il  cfl  du 
Qyle  fam'liér  . Vci  dite  di  rte  , ie  dit»  de  tl . §.  S» 
fait , façon  de  parler  familière  5c  qui  n*  cil  pi»  du 
bel  ufage  , dont  on  fe  Un  pour  affirmer  le  contraire 
de  ce  qu*  un  autre  a dir  . O envers  ; fiaient  ; vrre. 
mente . f Si  ferai  , fi  fera»  Je.  Autres  façoat  d’ affir- 
mer , qui  ont  vieilli.  X I devuere , $.  Si  • cfl  quel, 
qoefois  particule  dubitatiye  . fe.  $.  Si  , figmfrc  en- 
core , tellement  , I tei  point  ; 5c  alors  0 eff  fuivi 
d'.ug  quc..C(il;  il  g estent: . U vcac-efi  fi  grand, 
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qo*  il  rompt  tous  le»  arbres.  Il  eff  fi  faqt , fi  favaofv 
qn’  il  n’a  pas  fon  pareil . t i vente  ! rejd  geylierdt  . 
the  , et.  egl  i I il  /evie  % tl  dure  .et.  $.  Il  fe  rr.er 
auffi  absolument;  je  «e  connu»  i un  lit  us  fi  favant 
homme  , ua  fi  brave  homme.  N'allez  p.is  fi  vite, 
5cc.  le  non  h:  mai  minte  un  o '.me  e*il  dette  , % t 
WifRf#  ; non  eemminete  ectl  prefle  . $.  U cfl  liifil 
comparatif,  5c  figntfie  , uotiot,  aeffi  ; & alors  1 
ne  fe  met  qu*  avec  la  négarivc.  t)  n'  cfl  pat  G ri- 
che que  vous,  il  oc  fe  porte  pas  fi  bien,  5c c.  F. pli 
rt^n.  I eotl  riett  eentmt  net  ; egli  ntn  ifli  e tl  àenc  ; 
t e . $.  Si  bien  que  , ad»*,  tellement  que  , de  forte 
que  . In  guijj  ehe  ; fdeki;  Uimente  eh*  f in  en  d* 
eke.  $.  Si  , f.  ra.  c*  «fl  le  nom  de  la  fepuèmc  once 
de  Mufique  . fi  . 

II A LAGOGUES  , ou  SALI  VANS  , adi.  T.  -t*  Mc- 
de*.  Ce  font  «Je»  rerrèfcsqo:  donnent  ua  mo.jvea.crr 
violent  aux  liqueurs  limphatique»  5c  falivatre*  , 5e 
les  font  forcir  par  la  bouche.  Ch*  prnytie  u j t- 
J:  V0. 

SIAMOISE,  f.  f.  Éroff:  de  coton  fort  commune  , 
imitée  des  toiles  de  cocon  , fabmj  écs  A Sam**  fis- 
mefe  . 

SIBYLLE  , f.  f.  Le»  Aneîent  cor  appellé  de  ee  no  n 
ol  o fieu/ s Aile»,  auxquetle»  il»  atteibuoicnt  la  :*u* 
n o 1 ifa  n ce  de  l'avenir  , 5c  le  doa  d.*  p*éJi/e.  fi*»:- 
/j  . $.  03  dit  Agurétitnt  5c  f»m*lié'emeaf  d’  uno 
fille  Agée,  qui  fait  parafe  d'cfprit  5c  de  fciCQCr  , 
que  e’ cfl  une  vieille  S.byile.  EUj  i nos  vue  A re 
fiéillj . 

SIBYLLIN  , ad»,  m.  Ce  nrme  n’efl  guère  d*  u'age 
qu'  au  pluriel  , 5t  dan»  cri  phrafr»  , les  oiaclef  , le» 
livret,  les  ver»  fibyllins  , q *1  fc  difenr  de»  prérrodut 
oracles,  de»  livres  5c  de t ver»  de»  Sibylles.  Oreeeti  , 
liAri  , »fr;1  fiAittini . 

SICAMOR  , f.  m T.  de  Btafoa  « qui  flgni6e  , ms 
Berceau  . V. 

SICCITÉ  , f.  m.  T.  didafhq  :t . Qualité-  de  ee  qui 
cfl  fcc.  ficthd  ; sridità  ; fteebtn*  . 

t SICILIQUE  , f.  m.  Poiis  de  Drnguifte  qj*  ?efe 
un  fextole  h deux  ferupule»,  c'efl  A dire  dcuxdrne- 
mes.  Pefo  di  due  Drsname  ; le  goûta  patte  d’ uV 
sncit  . 

StCLE  « f.  m.  Certain  po*ds,  5c  cctremc  moonoie 
en  afage  particuliérement  parmi  le»  Hcbiiot  • f»- 

eh . 

StUÉR  AL,  ALE,  adi.  T.  d' Aflrcaomic  . Il  n' a 
guère  0'  ufage  que  dm»  cette  phrafe:  Année  fiJéia- 
le  , pour  figmfier  , le  temps  de  la  révolution  Ce  la 
rerre  d'un  point  de  h n erbue  au  mère  point.  An- 
m fl/erel*  . 

SIDÉRATION  , f.  f.  T.  de  Cètmrgie  . Gangrène 
parfaite  . Can*»*na  ptrfem  . 

SI0ÉRITI9.  Y.  CrapauJioc. 

SIÈCLE,  f.  m.  Efpa-e  d»  temps , ccmporé  de  cent 
année*,  fera/#.  Aux  fièdes  pa  (Té».  Ne*  fei'di  ends- 
ei  , e paffjti  ; «nticememe  . $.  On  dir,  le*  fiècles 

le»  plu*  é'.oigeé» , les  fiécie»  le*  plus  reculés,  tint 
pour  lignifier  le*  fièdet  qoi  oat  p étédé  de  bciu:cup 
le  nbtre  , que  pour  fignifler  ceux  q>:i  viendtoae  lo.tg- 
temp»  après,  feeete  ; temps.  $.  F.n  patlant  d.»  Qua- 
tre oifféren»  Age*  du  ir-iude,  tel*  que  le»  Pocrcs  U» 
fuppofeot  , on  (e  fc  rc  fouveat  du  m-*!  de  fièclc.  Auv- 
fi  o»  dir  . le  fièclc  d%  or  , le  fièclc  d*  argent  , (e 
fièele  d’ airain  , le  fièclc  de  fer  . feecle  ; rrJ  . f.  CM 
appelle  ficurément  , fièclc  d’or,  un  frmps  heureux  « 
cù  l'ahonfcncc  5c  la  paix  régnent,  leeele  delt*  crt . 
Et  fièclc  ce  fer,  un  temps  rempli  de  malheurs  , de 
guerre»  , dç  misère* , 5cc.  feeete  di  ferre . $.  Siècle  % 
fitmfic  atiffi  , un  cfpice  de  temps  indéterminé . te* 
eele  ; tempe  ; et  A.  Ç.  Il  fe  dit  d’ un  temps  célèbre 
par  le  réene  de  quelque  grand  Prince  , par  le*  â- 
âions  , le*  ouvrage*  de  quelque  grand  homme,  nu 
par  quelque  autre  cho  c de  trèi-rc-narqoable . tefè- 
cle  d’ Aiigutfc,  le  fîècle  de  Louis  le  Grand,  (e  flèt.'e 
d'Homère,  5ce.  Il  (*;*!>  d’ Auçaft 3 , di  Luigi  if 
Grande  ; i!  Jeeelo  d’ Orner»  , ee.  $.  Siècle  , fe  d»c 
aufifi  par  rapport  aux  boanct  ou  reauvaife*  quaf-’rét 
de»  homme»  qui  vivent  ou  qui  ont  vécu  dan*  le  fic- 
elé dont  00  parle  ; St  c'  cil  d**t  ce  fenc  • qn'  «• 
dit,  ce  fièclc  était  ignorant,  barbare,  gr  /Ticr.  C* 
éioir  un  fièc'e  de  bsrbane,  un  fièclc  d' ignorance  . 
Duel  feeete  ers  ipmrante  , AarAer»  , ee.  guet  le  ers 
n«v  feule  di  a.» •Âatie' . d’ ignenjpnra  . S.  Siècle  » d-’-nt 
le  flyle  farn  her,  fe  dit  par  exagération  , en  pariant 
de  quelque  temps  qoe  ce  foit  , lorfqu'o*  ie  tro.  vc 
trop  long,  Ain  fi  , en  paelanr  d*  un  homme  qu*  il  y 
a quelque  tco»-*  qn'  on  n'a  vu,  ou  qu'oa  attend 
depuis  longtemps  , oa  Ait . il  y a on  fiteie  qu*  ca 
ne  vou»  a vu  , tl  y a un  fiè:le  qu’  00  vuui  utrcnJ  . 
È un  i€*el*t  un  tempe  in  finir?  ehe  vîi  t**  aiAism 
vedmtt , ce.  $.  A le»  fièclts-,  au*  fiè*Jç*  df« 

fiècic»  . Terme»  de  l'  Écritu  c Saute,  pur  d«r#  , é- 
tcraellcmcnt . dan*  toute  I*  éternué  . Betmamenfi  , 
nt'  Jeeeli  de'  feeeti . $.  Oo  dir  quelquefois  . le  fiéoic 
futur  , pour  dire  » la  Vie  future  IJ  feule  fntuto  : 
ta  vite  future  . f.  S-èctc  , fignlfi:  ea^o/C , l'état  de 
la  v»t  fn-Jodamc  , en  tg»r  qu’  U e-f  opp^  d à l'dtlX 
d’ une  »ic  ch'érictipe  , de  la  v,e  rcl  A'cuCc  . Le»  een» 
du  fièclc  ; il  «i  drmeuié  dao*  le  fièclc  . L*  ptntne 
del  jetele  ; i m mdani  ; i JetcJan  . Egli  i rime  fia 
net  tceçto  , net  m*ndt. 

SIÈGE  . f.  m.  Meuble  fait  paur  & afftOit . Xc i’.e  g 
feteia  ; fer  ci  sIg;  fedile  ; feennr  . $ On  appelle 
û<5 ça  (U  paillé  t di  ivflC  * de  exoatt  , de  Upi’r'  t » 

&c. 
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Arc.  des  fiétff  dont  le  fond  n'  cfl  C«c  de  paiî- 

i r . de  iooc  « de  canne»  , oc  tapirtc  :e  , Ace.  it  y » 
noîT:  de*  fléges  qui  ne  f<>nr  que  de  boit,  ftgfieia  ; 
/eira  . f.  On  appelle  aulli  ficgcs,  rie»  banc»  «ie  picr- 
rc  na  de  marbre  , Se  Je  pet-tet  éicral'Ons  de  gaxco 
qu’  fin  pratique  quelquefois  dins  de»  iurjms  . X«.f- 
f#i»  ; fedite  ; mt.rieeiu?:*  . $.  En  paMsot  d’  oo  car* 
sorte,  On  appelle  le  f.é;c  do  cocher  « I*  dptce  de 
coulTio  ce  le  cocher  e:l  a (fs  pour  conduire  le»  CliC* 
vau»  & pour  mener  le  carrotfr.  ftAite . fi.  On  ap- 
p ci-  c aulti  f»égc  d'une  feLe  , la  partie  de  la  telle 
fur  («.quille  le  Cavalier  c l .'Tri.  ftgria  d'  un.,  Mi- 
ta . fi.  S ég«  . fjstî  Hc  auifl  U place  où  le  Juge  v'af- 
fled  p^ur  rendre  lufltce . TiiéunaU  ; JeA»  JeSGiudi- 
ce  . (,  Il  f e pirni  encore  pour  la  fatle  , la  «h.mhre 
où  l'on  rend  la  jiirtiee  d-in»  le*  Jundiflion»  fuhaltt»- 
■es . Tti*un»>e  ; curia  . Ç.  Il  f e du  Je  ircme  J» 
Co-pt  fi  de  la  jurJ-fnoa  de»  Juge»  fubalternes  . 
Dae»  celle  aCCepnon  , en  Parlant  Je»  differente»  Jo* 
ridtdioos  . on  ou  . S.eec  K^yal . Siège  prônai , le 
S.ége  de  U Maréihtuftéc  . le  S Cgc  Je  1*  Sé*tlCl»4of- 
fét  , Sec.  Tfièunjtc  ; Cuti. s . J.  S. eue  • f{mlu  en* 
corc  , Évê  hé  de  fa  JuriJ  fl  fia  . $ ir,c  Paimual  « 

S ci{?  ÉptUopal  , S di;c  Pontifical  . Eû  ce  fent  , * n 
du  abtclen.eni  , cet  Évi'qcc  • fcnit  le  Sége  r-nt  d’ 
arrêts.  Pendant  la  vacance  du  S'C„e . fifg:*;  Je- 
Ai*  ; fede  Patriarcale , Vêle  vile  , ce.  fi.  Oa  appelle 
îe  S ége  de  Home  « le  Sa. al  A;é*c  . le  S </c  A.uU*  ■ 
l'IJC  . i.J  f jnt  t f iJt  ; il  \\1t  Ap  /t»ligJ  - fi.  Ko 
parlant  de  U ville  c .pu.ilc  d'or.  Krop  re  « ri*  on  É* 
fat  , on  du  , qu'elle  <!>  le  S?égC  de  cet  Empire  , 
do  et  fiur  . Rome  trou  ie  S c;c  de  l'Empire  Ho- 
main.  P.ms  c il  le  S C{e  Je*  Ko*  de  France.  Ajwj 
fr j fj  fede  àe!  R »i.nj  Intpird-  Prri.ti  i l a frie 
de*  Rt  Ai  Francia.  Oo  Jit  X peu  pic»  d. as  Ce  frêne 
fer*  « le  Samc  Vc$c  tel  transféré  A Avignon  ; le 
Siège  de  I*  Empire  a ccé  q tique  temps  X Kaicune  , 
PMf  due,  que  le  Pape  alfa  ic$d»r  X Av..,n>*i  avec 
toute  la  Cour  Romaine  ; oie  I*  L mpcicur  llo.iorins 
demeura  Quelque  tenipv  â ttavconc  . L»  fuma  f tic 
/u  trjtfttit  1 in  Avuncn*  ; 1*  feie  dtli*  tmpitê  /u 
Rit  n-tiiXt  tfinpj  10  Rjwnit.  $.  D.ms  u»<  acce- 
ption a peu  ptd»  pareille,  on  du,  Aihèact  (mu  le 
Stf^e  des  ScctKtt  f<  ries  Heaue  Ait»  , k une  d:oit 
le  Mlle  de  I*  Idolif rie . Anne  <1  1 / j Stit  étllt 
S<iemtjc  , t*.  R.ntJ  rr.r  Al  fi4*  Aill*  H^lJiti*  . J. 
lîn  du  fiturdment  , que  le  eervean  (S  |<  fdge  de  la 
raifon  . Il  tenir»  i /.|  JeAe  Arll4  MjiV«(  . J.  S'd^e  , 
fcr.n.fu  quelquefois  , le  fondement  , <c  q**c  its  Wede- 
cias  appdlcar  I'  Anus.  If  c II  vieux.  Il  ftAgre  , te 
; it  / o'j meut»  ; il  tulo  . f.  S.cçe  , fç  du 
•üflfi  de  |*  d;aMtTcmdbt  d*  tîüe  Attrf:  a.iruur  d*  une 
Place,  pour  l'a  raquer,  Ja  prcaüre  . Aj^Jis . Met- 
tre le  C<f<«  . AJeAiJte . 

1 SIÉGKH  , V B.  Ter.  r le  S dfe  Pofilifica] . Oeeu- 
Rate  la  ieiia  Pontifie  :*t  ; tetnaie  . 

. S ! foi  R , f<  du  au*fi  des  J. se» , des  Tr'.bunacx  • 
SeU>e  ; teitr  te  jAunauie  ; il  Tnfunalc  • 

SIEN  , IEN\E,  afi.  po.fcTif  & relatif.  X»o  , & 
au  /dm.  io a.  Mes  mtdicfs  & les  liens  font  le»  r,.c 
«ms  . / voici  inte refit  e i fuit  Jonc  i mtdtfitui  . 

Quan  J on  vou  le  feu  dans  la  ouiloa  rie  fes  Vu. fus, 
ou  peut  craindre  puur  la  f-cnne  . QjunAo  il  jueei  i 
in  (Jj j Ait  vicm j , /ï  pt.d  ttntete  per  ;*  priori*.  *. 
ftttea , cil  quelquefois  fubHar.tif  , Se  fiqntfic  , f;r» 
l’ica.  Il  ne  de-:  aede  que  <c  fea  . Eg.t  mm  ebude 
cb»  il  juo  , il  / .n 9 Jvi  , tif  (ht  i Ju  ' 1 i }u/t  te- 
ni  r i*  (im  r.f-i  . $.  Sens,  au  pj.  ie  prend  fubdin 
jlivccienr  pour  les  pa«cn»  , le»  hdviltcrs,  lev  defeen- 
daos,  1rs  d orne  fl  que» , les  (ulJrts  de  qatlqa*  un  , 
de  en  tendrai  ptur  tous  ceux  qui  aj*par ticancnr  i 
qu-lqn*  un  en  quelque  mântfre  que  ce  pu’lîc  icu  . 
i /«.*r  ; i p.j'tnri  ; i AiJeenAemti  ; oh  ercAi  , • [ut- 
ecj’ti;  1 J<- vider  i , ce.  lia  ftipulé  pour  lui  Se  pour 
les  fient.  EV/i  bi  il. pu!  tu  per  Je  t (moi  - Ce  CCrf. 
r«l  fut  ab-bdonnd  par  lc»  Tiens.  Quel  Generale  [u 
atè  mAsn.it.'  Au'  [u  ■» , e*  tSl-à  dire  , 4*  Juei  S.iJeti  . 
i-  Oo  du  dans  le  lanqarc  de  »’  É.ntutc  , que  i»i«u 
cùcicoit  ie»  fie  os , que  D;cu  protège  Icft  ficof,  épvou* 
■c  Je»  fient  , puar  ü te,  ceux  qui  Te  confièrent  , 
qui  le  de vo  *.cnt  i lui  . Du  temjee  , Di.-  p*  recç e i 
Juti . f.  üa  dit  faunlidrcmeat  , fa  re  des  Scoocs  , 
pour  dire,  fa»»e  des  ?o.sct,  des  /redjines  • des  tours, 
fo.t  de  icuncfTc  , fou  de  fiv-moenc  . Far  délit 
Joe , 

SIFSTP,  f.  f.  Mot  emprnefd  de  l*  FTpitooI  . te 
temps  qu’  on  d^nce  au  fournril  peoJart  la  chalauc 
du  K»ir  . Fane  la  fiefle  . Far  l*  meridiêo*  . 

SIMJR  , i.  m.  li  o’ed  que  d' uoc  fyllabc  . } 
Sfptcc  Je  titre  d*  lioocccr  , dnat  I*  uf«gc  ai Jinanc 
«J  renferme  dans  les  l'Iasd'i/ers  , daos  les  Afle»  pi- 
biles  , Se  autres  dcriuies  de  la  meme  forte  . fum- 
et • %.  C*  cil  aclTi  un  titre  qui  le  dos.be  dans  les 
kitfet  mifTivcs  Se  autres  deritures  pai(;cul:6res  , par 
un  fiipdr:cnr  à en  10’crcur.  MrjTicre  ; )ere  . Vous 
dira  au  ficur  tel,  qu*  il  file , &c.  Ùtrtie  *l  1er 
tait  it  f.ite  , er.  f.  C*  cè  auffi  un  rcrnie  qui  marque 
Vr'cneune . Un  Ici,  ficur  d'un  tel  lieu  . Sttmre  ; 

pii-  me  . 

SUFUKT , ANTE,  ail»  Qii  fifHe  , qu*  fait  , q,ii 
ptoJut  «n  fi t(1: ment  . H oc  le  dit  Ruere.qu*  au  té- 
n - n Se  ta  Grammaire,  en  parlant  de  quelquuA 

crninqnet.  fîHh/o  % tf,t  fij  fi!, It  . 

* . £.1.  , p4ff>  y.  le  verbe. 

JJlilULOENT,  L m.  Le  bic»t  qu’  00  U-i  ca  fif- 
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f!»nt.  Fi/tkiJltf  fifebi?  ; fi  Si  9 ; fl&ih . f.  Il  fe  dit 
aulTi  du  biu't  qoe  qitciques  animaux  font  en  fiffhnt  * 
Fijebio  ; fibiio  . Ç.  Il  te  dit  de  aijmc  du  bfnir  ai<u 
q.ie  fa  t le  vent  , use  fitchc  , uee  ba.'ic  de  nioitf. 
quel , une  pierre  panifie  avec  force  . F i/tki*  ; fiH. 

10  Atl  vttuo  % d*  un»  JaeOi* , te.  i.  Oa  le  d>r  enco- 
re d'un  certain  bruit  que  I*  homme  & quelques  a- 
n maux  malade»  du  poumon  font  ca  retirant  . Pi- 
Jtki ». 

SIFFLER  , v.  n.  Former  un  foo  aigu  en  ferrant 
U»  lil'/rcs  en  rend  . de  en  pomfant  Ton  haleine  . Fi- 
/ibure  ; fifiiétc  i fttilljre  ; fihljre  ; %uf-'t*re  . Ç 
Un  «J  t hcurcmcnr  , il  n'  a qu*  X fi  s. Mer  , pour  dire  , 

11  o'a  qu’a  faire  conn<uric  fa  voloald  p-ur  lire  o 
bdi . il  cît  du  ffylc  familier.  ({//  n-o  b j tke  j 
fat  Un  etnnç  , ebe  ai  .:p»if  6 eea  per  ejere  nlfiii- 
9»  . 5-  Sitlîer  , fe  du  au  fi  du  ion  aigu  que  formeai 
quelques  animaux  , comme  les  feipsns  , 1rs  exact  , 
les  oies  , &c.  quand  >1»  (ont  en  colite  . FiJtbijre  ; 
fi  dure  ; fifiuve  . $.  1|  *e  du  encore  du  b'iiit  auu 
que  fan  le  vetir  , une  Riche  , une  balle  de  mouf< 
q.»ct  . une  p e re  pouffe  e avec  forée  , &i.  Xi  ht. ire  ; 
fiJeàiJM  ; j [fi  i/e.  %.  Un  îe  d;r  du  bruit  q.:e  foat 
naturellement  ceux  qui  n'oat  pis  la  rcpiraiion  |i. 
bie  . Fijebure  ; j.jjijre  . f.  Si'Aer  , cti  aulTi  aftif  , 
Se  ligniAe  , chacrei  uo  air  en  fiffl.int  . Fijebi j»e  . 
fifiijre . f.  Oa  Jit,  fitrfer  un  Oifeau  , pour  d're  , fif- 
fier  devant  lui  • peur  lui  app<cndie  1 fif r:r  Jet  airs  , 
iM  chaoion».  InJegnjr  .v  etntare  , .y  fiieki**t  * un 
ueetUo . J.  Oo  dit  proverbialement  Se  populaire- 
rr.tnr,  firrter  la  linotte,  pour  due,  boire  plus  que 
•‘e  rutfoa  , faut  la  dlbauchc  . Par  l*  \'!f*  per  hm 
nulle;  tfonferuie  . Ç on  dit  figuid.i  car , fiffler 
quelqu'un  , pour  dire  , l'mflnnrc  de  ce  qu'il  aura 
a dire  ou  a faire  en  certaines  occafioos  . Fijebi  ire  ; 
ahoui  ntgli  ereeebi  ; Jmgiciirt  ; inflnujre  Jegretj- 
mmte  ju.tlcbc  e >lt  j uni.  Ç.  S» et le*  fe  dit  encore 
X l'afiir  pour  defappmuver  avec  cCriftoa  , Fijebi*- 
re  ; / ar  fi,  e bute  , fehemi  . 

SIH'l.ET  , f.  m.  Petit  infirumtnt  avec  lequel  on 
fi  fie  . Fijtbio  ; fi.lie  ; ^u/cjj  . §.  Sifflet  , fi-nific 
iu-ifi  , .la  ira:*  <c  attire  , ou  le  conduit  par  lequel 
oa  ic  p ie  . Ha  lui  a ccupd  le  filflct  ; Se  ce  n'  câ  qu‘ 
en  cette  phrafe  q »'  il  ctt  d'ufage.  Il  «fl  du  flyk  fa* 
nuiicr . Canna  àetl*  gol*  ; / Irc^r .*  ; 0’,g>K.tü;c  • i- 
Oa  oit  aulfi  figardmeot  Se  fami.idremeat  , couper  le 
fitflet  À que'qu*  00  , pour  d re  , le  rendre  nnxt  , le 
mettre  fois  d' dtaf  de  rdpondrc  . Tur*r  / j tue*  a 
pii.ilebeiono , b-  St'flet , fe  d t auifi  d' une  mauvai* 
(c  uidranon  que  ront  quelques  MWchiux  . Elle 
confiée  i faire  un  trou  au-deifos  de  l'anus  des  c tic* 
vaux  lorfqp*  ils  font  pouifft , dans  I'  intention  de 
leur  faci  * ter  I*  a fl  ton  de  retirer . Fer ; tbe  i Mali- 
featchi  fentm » fart  * etvj/h  h;fl  mell*  parte  f t.  pe- 
tit/c d*ll’  ano  i.pcr  /4  fati.it à AeH*  rc/Pirj^i  ne  . 

SU  FLEUR  , ÉUiE  * a<!>.  Qui  firfle  . Fi/tbiatorg  • 
fièiiaiere  . {.  &'J fleur  , ,T.  J*  Ornttk.  MOffi  que  quel- 
ques uns  ri  vanne  t au  Bouvreuil  . V. 

SiGlLLc,  fiF  , trij.  Il  n*  cè  d*  uf.ige'qa' en  cette 
phrafe  1 Terre  Sgilke  , qui  fe  dit  d*  uoc  forte  de 
terre  glaifc  qu<  vient  des  (îles  de  I*  Arcipd  , St  qoi 
or  l'oaircmtot  cil  niatq.  de  d' un  fceau . Tttrj  JigtL- 
lêt*  . 

SIGMOLDE,  adj.  de  t.  g.  T.  d Anatomie  • On 
appelle  cartilages  figmoides  , certain»  cartilages  qui 
ont  la  forme  de  la  irrne  grecque  appelid  figma  , tels 
que  ceux  de  la  tiachdc  artère  . fignindc. 

SlG\*sL  , f.  rw  Signe  que  l'en  donac  pour  fervir 
d' avcrtiiTcment  . fcgnj  ; Jcgna’e  . 

SIGNALÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  $.  Il  efl  ai*flfi 
adjcfltf  . & figo^flc  , remarquable  . feonalsic  ; im/l- 
fo«  ; etregio  ; Itlufire  ; n*file  ; reeelhnt e ; timar- 
ekexole  . Un  crimr  , un  vol  fignald  , uo  ftgaald  fri- 
pon . Um  àelillô  ; un  furie  infigne  ; un  infirme  truf- 
fante . » 

SIGNALEMENT,  f.  m.  Dcf:rip;iofl  que  Ton  fait 
de  la  figure  d'un  ddftrccur  ou  d'un  criminel  , St 
que  l'on  donne  pour  le  fane  reconnaître,  frjt note; 
eoatt  ijegno  ; titrât!»  im  ijetitto  Ai  n nj  per/'. 4 y . 

SIGNALER  , v.  a.  Faire  par  dent  «me  cfpdce  de 
defer  ptioa  de  la  figure  d’un  foîJar  qn'oo  enrôle  , 
marqjaor  foo  lige  • la  taille  , foo  poil  , Sec.  Par  u- 
n.i  Acterigiine  Ailla  fi  nuta  e figura  d ' un  fvié  tt»  , 
paubé  ferra  Ai  e -ntr jJ-gnj  , a eieomtfccrl» . i.  Si- 
gnaler , ficnihc  auvTi  , rendre  rcmarepialdc  . fr.ro.t- 
lare  ; illuflrare  f renJer  fam:Jt.  Ç.  Signaler  , avec 
le  p* :>ao:ii  perfonncl , figniôe  , fe  d'âmgucr,  le  ren- 
dre ce  dbre  . frenaLttfî  ; rcnictfi  ii/afire  e f-en  a. a- 
10  ; e-nirjAii.tinguer/î.  Ç.  On  ie  dit  quelquefois  en 
nnuvAjfe  parc  , ma  s alors  on  marque  U qu«ii(ddcs 
iifliuns  . C'cll  un  homme  qui  s cil  fignaid  far  une 
infinitd  de  mauvaifes  art. ont  . Dijfinguetfi  Jegna- 
!»tfi  per  vii  j»  nu, fini  . 

t SlGNAMMENT.  adv.  Notamment,  particolid- 
remeof  Xtonat  imen/e  ; fpc\,ia!mtnte  . 

•f  S1GNANDA1RF.  , adj.  m.  Terme  de  Palais. 
Celui  qai  fait  ûencr  , ou  qui  a fig-d.  Dans  les  a- 
fles  important  , il  faut  des  tdm  1 os  fi<aanda;rcs  . 
C ht  fa  j’itiefe  rivet*  , Jtguirc  , c ebe  li  j.tt.jenm  , 
fegmati . . 

SIGNATURE  • f.  f.  Le  fcmJt  , le  nevn  de  que  qu^ 
un  , dcr.t  de  fa  mro  . m s X la  fin  d' un©  lettre  , d* 
une  ediule  , d' un  billet,  d*  un  coatrar  , d'  un  ar- 
rêt. ou  o'un  aune  artc  , pour  le  ccrt:ficr  , pour  le 

éfàuiJc  ccAdtg  valable.  F irma  ; /c* 
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/criaient . f.  On  dit,  mettre,  envoyer  ca  Arrêt  , 
un  Brevet , une  Or.’oanaocc  , un  Arte  X la  ftioaro- 
rt  , pour  dire  , Us  mettre  entre  les  maint  de  celui 
qui  don  les  ligner  , ou  les  fane  figner  . Mandate  r* 
far  fitmare  un  EAinp  , un  Brève , te.  (.  Signature, 
figoinc  a*ifït  , aflton  de  fisoer  . //  fitmare , il  fefevi - 
>ere  . On  appelle  figoariire  en  Cour  de  Rome  , la 
minute  originale  d*  un  arte  par  lequel  le  Pape  ac- 
corde un  bdadficc  . ou  quelque  auTre  grâce  . f egn*- 
tura . f.  Oa  appelle  aulli  a Home  , ficoature  Je  Ja- 
flice  , figoature  de  grâce  , deux  Tribunaux  où  I*  on 
Mette  d ffdreor<s  (oercs  d'aiT.irct.  fitnatutj  d, 
Giufii^la  , J.gnirura  Ai  ftagjj  F.r  on  J r.  m My. 
le  de  C«>\ir  de  Rome  , rc'd'cnJajre  de  I*  une  & de  I* 
autre  fignaturc.  Rsfcreni.r- n Agit*  ton»  e Aetl* si»v+- 
fétnjtntj  . $.  En  termes  d*  Imprimerie,  on  appelle 
fignatirc  , les  lettres  que  i'  oa  met  au  bas  de  cha- 
que t ci  lie  impnrr.de.  Régi! Ira  . 

SIGNE,  f.  m.  lnJ.ee.  ce  qui  câ  la  marque  d'u- 
ne chofe  . il  *e  dit  tant  de  ce  qui  cfl  la  marque  d' 
une  efofe  p>  trente,  que  de  ce  qu:  marque  «me  cho.» 

(e  partie  Ou  une  chofe  1 venir,  fegno  ; ezntrajegna-. 
fegmaic  ; indijjr.  f.  On  dit  figurdment  qu'un  hom- 
me ne  nous  a ooaed  411 ‘un  fî-oe  de  vie,  qj*  il  n’a 
pus  don-.é  le  momJrc  Cgee  de  vie  , pour  dire  , que 
dans  les  occafiofl»  il  ■’  a donné  aucune  marque  de 
foo  fouvenir . F.oh  nou  ba  date  veun  fegno , » Il 
menants  Jegnt  Ai  vit*  . g.  $Une  » fe  J.r  auflÂ  Je  cer- 
taine* nu'quet , ou  racht*  naturelles  eu*  on  a (ar  la 
peau  . fegno  ; eomtajegu» . S-  Signe  fe  dit  pareille- 
ment de  certaines  demonllrtr.ons  cxté  irure»  que  1* 
on  fait , pour  donner  X connaître  ce  qjr  Ton  pen- 
te Ou  ce  q«:c  l’on  veuf  , ftgne  ; e-ntr rjegm  ; ren- 
ne . 5.  On  appelle  le  fisne  de  la  Croix  , l*  art  ma 
que  les  Chrétiens  font  en  portant  la  main  de  la  ti- 
te  i l'cflomac.  Se  puis  aux  deux  ép  iules,  en  for- 
me de  crooc . frjiJ  délia  Santa  Ct’ee  . %.  Ko  ter- 
mes de  l*  Écriture  Sainte,  fiqac  fe  pread  quelquefois 
pour  Miracle  . fegn,  ; miueile.  J.  Sirot,  fe  prend 
pour  coaflcllation  , amas  d’ un  certain  nombre  d' é- 
toi les  fixes,  qu*  oa  fuppofe  former  certaine  figure  ; 

& il  ne  fe  dit  que  des  doute  condellartons  du  Zc- 
dtaque.  feg no  ; Jegno  eeltfic;  Jegna  dt;  Z dnet  - 
fi.  Signes,  au  'pluriel  , fe  dit  des  phénomènes  que  1* 
on  vue  quelquefois  daat  le  Ciel,  & qu’oa  regarde 
comme  des  cfçéccS  de  prefages.  Segna  . 

SIGNÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

SIGNER  , v.  a.  Mettre  foo  fe  oc  à use  lettre  , h 
une  promefTe  , à un  contrat  , ou  X un  autre  arte  , 
pour  1’  jcronfcr.  feter/envtre  ; ftgmre  ; firmtar*  . 
fi.  Oa  dit  , figner  X un  contrat  ; & alors  il  ne  fe  du 
ordinairement  que  des  téroms,  ou  de  ceux  qui  y 
fignent  par  honneur . Affifiete  a un  Contran»  . fi. 
En  parlant  des  Martyrs  , oa  dit  figurémenr  , qu*  ils 
ont  figné  leur  confciÊon  de  leur  faag  . Ament remué 
est  propti»  Jangue  - fi.  En  parlact  populmremcnr  , 
on  «lit  quelquefois,  fe  figner,  pour  d re  , fa-rc  lo 
f'gac  de  t a Groix.  U cfl  vieux,  fegnirfl  ; fat  fi  il 
fcgno  délia  .Créé» . 

SIGNET,  f.  m.  ( Le  G ne  fe  prononce  plus.  ) 
On  appelle  ainfl  plusieurs  petit*  rubans  ou  filets  très 
cxfemble  , qui  tiennent  A no  bouto.r  ou  pelornn  . éc 
qu*  on  met  a«s  haut  d’ xa  B«évia  re  , d’  un  Muîet  « 
À:,  pocr  marquer  les  endroits  qu'  on  veut  no.iree 
xilcsncnr.  Stgoat-lj  . fi.  S>gect  , fe  d't  aulli  d’ u« 
périt  ruban  que  les  Relieurs  attachent  X la  rranche- 
blc  du  haut  d'en  livre,  pour  fervir  X marquer  I* 
endroit  du  livre  oh  l’on  ca  cH  demeuré  . Brut»  g 
B a in:  . 

SIGNIFICATIF , IVE  , adj.  Qui  figoifle  , qui  ex- 
prime b- en  , qui  contient  un  grand  fens  . Tignifie* - 
rivr  .*  tfpreffiv!  • fi.  Oo  dit  d' un  Refle  , d'  un  fou  - 
rit  , Sec.  qu*  il  cO  fort  ficnifuattf , pour  dire  , qu*  il 
exprime  fcnfiblcincoi  la  peafee  , 1'  iotention  de  ce- 
lui qui  le  fait  . Etprefivo. 

SIGNIFICATION  , f.  f.  Ce  que  figrA c une  chn- 
fe  . fignificag'ifnc  ; flgnifieang*  ; fignife*!»  - Signi- 
ncafior»  active.  V.  Adif;  fianvre^noo  pa-fve  . V. 
Partif.  fi.  11  fiçmflc  lu'Ti  , en  termes  de  Falais^,  .4 
nonficarion  , la  coononTance  que  1'  on  donne  d*  ua 
Arrêt  , d' une  Sentroee  , d’ uo  Afle , par  voie  de  J a- 
Hier  . tfiiificagitne  - 

SIGNIFIÉ,  tfc  part.  V.  le  verbe. 

SIGNIFIER  , v.  s Dénoter,  marquer  quelque  cha- 
fc , erre  figne  «Je  quelque  chofe  . Si{n> fil  tre  ; iras. 
rare  ; *fp’i noete  ; mtflrjrr  ; mJitatc  - fi.  Oa  dit  d* 
•itr  homme  qui  d’(  beaucoup  de  chofcs  qui  ne  vont 
point  au  fair.  Se  dent  on  oc  peut  rien  induire  » 
rien  conclure  , que  ce  qur*  il  dit  ne  figmfic  tien.  £- 
f li  nco  il  im  nuit*  ; egii  non  due  tel*  tbe  traglia  . 
fi.  S’çmfkr  , s'emploie  auïTî  en  parlant  Je  Lan»ae 
Âc  de  Gr.vnii.urc;  & il  fc  du  pour  marquer  ce  qa* 
on  entenj  par  un  mot.  figmificarc  ; e f primer  g . fi. 
Signifier  , veuf  dire  , aulli  , oor  ner  , déJarrr  , fa»re 
connoirre  quelque  chofe  par  paroles.  Unifie  are  - i- 
Il  fe  prend  aulli , pour  oot.ficr  par  proccJure  Je  Ja* 
flicc  . N tifieare  jinnAicameme  . 

SIGUETTK  . f.  f.-  T.  Ut  Mailchaütric  . Vim  9 !v 
. on  doanoit  anciennement  X une  forte  d*  embouvha- 
re  . Seghett*  . 

S1L  , f.  m.  Terre  oriilra'e  , dont  les  Anciens  fa - 
foicot  des  couleurs  rouget  û isuacs . Terra  numéra- 
le , dt  emi  gli  Anriebi  fi  lervivan:  a fat  toloti, 

SILENCE  , f.  m.  Ce  terme  oc  fe  d ( propm.-eif 
que  de  l’ iiQflimc , 4 Sexe  A marquer  l'état  ce  et 

une 
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une  perforine  qu  fc  t*»r , qui  l'ïM'fii  8e  parler. 
>,V  . $.  l>n  *’  ca  «crt  »mTi  , fo»t  po.jr  marquer 

ccTâtioo  de  commerce  de  lettre*  corrc  pcrloanc»  qui 
tnt  Accoutume  de  »’  écri'c  , fuit  |*ror  fa- re  connoi 
tre  qu'un  Auteur  n’  a rien  dit  de  U matière  doit 
oa  pailc.  Xr.’rot»».  {.  En  ferme*  de  Chancellerie 
tt  en  m»tière  criminelle  « on  dit,  que  le  Roi  io»» 
Ÿ’Je  fileacc  A fc*  Procureur*  Giaéraux,  pour  dire  , 
qu'il  leur  dé.'ca J de  pourfuivre  davantage  l'affaire 
ctimmeJJc  pour  laquelle  il  • accorde  fe*  Lettre * d* 
abolition.  Imper  fl/en^ie  ; «irMrr  ; prciiire  fii  pu- 
Jet mr  uni  cjyfj  enminile  . $.  Oi  dit  . piller  uae 

ch-»f«  fout  filcnce  , pour  d re  , n'co  parler  point  . 
FjJjt  fuie  filengie . y.  On  d«r  root  court*  Men- 
ée . pour  dire  • faite*  filcnce-,  fai  font  filcnce.  filen- 
\ie  ; nette.  *T.  S.Ience,  fc  dit  auiît  figuré  ment  , 
pour  le  calme  , la  gélation  de  toute  forte  de  Druir  • 
ftlenx.tr  ; rrj*f*i//ifJ  , pare* 

SI  LFA'CIEUX  • RUSE  , adj.  Taciturne,  qui  ne 
p.irle  guère  . TêiUttrma  ; alterne  ; u:ms  di  pxbe 

pjtclt  . 

SU  1 QU  A STR  F.,  V.  Piment. 

StLIQ'JE,  f.  f.  T.  de  Hotanique.  C’efl  I cave- 
|oppc  d’un  fruit  • forrnde  de  «leux  ptnnrao*  qu»  s* 
Ouvrent  de  la  haïe  vos  la  pointe  , & qui  font  fepa* 
tet  par  un  diaphragme  ou  cloison  A laquelle  le»  fc- 
frencct  font  attachée*.  l e»  fiiique»  de*  planrc*  légu- 
nnorufcfc  fc  ao  nment  g^aile*  . Siuquj  g bjeeeit*  ; 
pujtio  ; jfjf/iü’M1  • *f  l -^a  daine  au-li  ce  nom  A •> a 
p-»:d*  de»  ancien»,  q.û  peton  quatre  grain»  . Serti 
eh  pef » a o rira  . 

MU  S (.K,  fubfl.  mafenlia . Terme  de  Marine  • 
Trace  qre  fait  le  vaifTeau  en  oavigiunr  . Mc  , fe-% 
gnp  dette  Rjty  . Les  vae  »c*  étaient  fi  haute»,  qu* 
<>n  re  pouaO't  remarquer  le  filiale.  Oa  dit,  fa»re 
b.»a  filiale,  pour  dire,  naviguer  hcicufemcnr . N’a. 
vn.it  felteemente . Et  un  du,  qu’un  vaiiTcaô  dou- 
ble le  ftilagc  d’on  autre  , pour  dire  . q.i’tl  va  une 
foi*  plut  vite  . A ndir  il  d.'ppia  pid  veiaeememte  ebe 
■i«'  itir j n*vt  . 

S1LLK,  f.  m.  Pot  me  mordant  en  ufaee  chex  le» 
Grec».  Le  fille  de»  Grec*  >dpond  A U fatirc  de*  Ro- 
m.vn»  . îctll  Ji  Poffi J fjliricj  de'  G*eci . 

SILLEK  , n.  a.  T.  de  Marine  . Il  fe  dit  d*  un 
vaiifrau  qui  coupe  , qui  fend  le*  rtr*  en  avancanr 
fur  fa  route  . Sile.ir  il  m.ue  , eamminjr  (opta  /'jt. 
eru  . y.  SH'er,  cO  a.nfi  un  T.  de  Fa'jconnerie  . q il 
jicnifie  , coudre  le»  paupières  d’ua  oifcan  de  pro  e , 
arvn  qu'  il  ne  fc  débatte  po  at  . En  ce  feas  , il  cil  a 
ô*f . . 

SILLET,  f.  m.  Pc#ir  morceau  d’ivoire  appliqué 
au  haut  du  manOc  d' un  violon  , d' un  luth  , ou 
autre  laârumcnt  4 corde»,  de  for  lequel  porrent  les 
corde» . Cjpoiiflp . 

SILLON'  , f.  m.  Longue  trace  que  le  foc  , le  cou» 
tre  de  la  charrue  f ut  dan»  la  terre  qu'  on  la'toute  . 
S’.lcc . §.  S’iloo  « fc  dit  encore  de»  ndet  qui  le  trou» 
vent  au  palais  de»  chevaux.  Fujfèe  , cnjpc  dsl  pj - 
date  4t'  (JvjUi . 

SIU-ONN’É.  tE  , pjl».  V.  le  »eibe. 

SILLONNER  . »-  *■  F. ire  <Sc*  fillont.  Il  a’  «» 
guère  en  uf*ee  au  ptopie  q >t  dan»  c participe  . fr/. 
r jrr  ; slJeSejre  : (jr  JeJgki . S On  dit  ti^ncme.u  £c 
poétiquement,  6..onn.r  le»  reert,  les  pla<oc*  fa.'écr, 
le*  pla*n<»  hum-.le*  , la  piaioc  l>qu  Jr  , pour  d re  , 
naviguer.  fW/ir  l' enh  % te.  V.  Naviguer  . \ On 
dit  au’fi  ti-uicnrnt  de  p crique  uent  . I*  à;e  lui  a 
filloaad  le  front  , fia  front  c.t  tout  filtoacé  de  ri- 
de* . Rogjie  ; .i.tftmtrr  ,•  tmpir  di  rasée,  di 
» 

SILVF. . f.  f.  Pièce  de  Pccfie  , commfc'e  dan*  na 
moment  de  fougue,  6c  fax»  g-ande  méiitatioa.  fel- 
vi.  Q.i'.lquc*  Auteurs  ont  dmoé  te  oo.n  de  filvci  X 
di*  rce  i-ii*  Oo  collcA«ont  de  pièce*  dérachéet  , & 
qui  n’onr  Aucun  rapport  le*  uaci  aux  autres  . Sel - 
vi  ; N.rrlra, 

SIMaGRÊS*  f.  f.  Termr  familier,  qui  fe  dit  de 
certaine*  #aton*  de  faire  affeâCes  , de  certaine*  mi- 
pauderrt*.  M 'ifil, 

si  M VKOUKA  , fobfiantif  mafe.  Arbre  qui  croît 
à la  Jamaïque  & 4 la  Caroline.  Oa  bous  appor- 
te fua  4 orce  . qui  cft  d*  un  graed  ufaee  dan*  la 
dy -Tco  u ne  . Svuj  4'  atkcu  dtllj  Giimuci  e dt'.U 
Cjr-hn.1  . 

SIMARRE,  f.  f.  Habillement  font;  8c  traînant 
doit  ica  femme*  le  fer  voient  autrefois.  Zimsm  ; 
timnn  . $.  U le  dit  encore  piéfectcmcnt  d’ une 
cfpecc  de  robe  que  le»  Piéûdcn»  , le*  Piéiar*  , &c. 
m. errent  quclquctui*  q.upd  il*  font  chex  eux.  Zi- 

BU"4. 

SIMILAIRE  , adi.  de  t.  g.  Il  fe  «fit  d’ m tour  qui 
de  la  même  nature  qne  rfraciv^c  de  fc*  partiel  , 
ou  Je  Partie*  qui  fo»i  duc  une  de  la  tnê.ne  nature 
q:c-  leur  tout  Stmilire  . 

SIMi'.l  TIIDE  , f.  f.  ligure  de  Rhét')r:que.  Com» 
p.i*a  >03  P»r  laquelle  on  fait  ve^r  quelque  rapport 
enrie  deux  chofi»  de  diffeteatc*  clpè.e».  il  vieillit  . 
Jimi.-rnhne  ; ccwpirijicne  . 

SI  Ml  c»rt  , f.  m.  ComuoSt'On  mérallique  qui  efl 
u»  "tci.iagc  de  cuivre  èk  de  x»ac . Or,><ii:  . 

M MOMIAQUE * âî**  de  f.  g.  Il  fa  dit  de*  oeffon- 
nt*  & oc*  dufe*.  En  parlaat  de*  cftofr*  , il  figaiSe  , 
«*n  il  entre  , ou  tl  y a de  la  fimonie  . Timenijca,  En 
p.maat  de»  per'ooof»,  il  fign'oc  • qu»  comaiet  fimo. 
me,  Çim.nu:<f . Il  »'  emploie  fubfiaativcatcnt  , ta 


s r.  m : 

pirhnt  in  peifoBM,  . C’cll  us  üinsaiaÇ'ir.  Ü’n« 

flM'mu' . 

SI  MO  VIE,  f.  f.  Convention  illicite,  par  liq^eU 
le  on  donne  ou  on  rc^  Ht  car  récomxnfc  rempo. 
relie  pour  quelque  chofe  de  fa  at  8c  de  fpintoel  • 
f iat  inl  t . 

SIMPLE,  ii'i.  de  f.f.  Qui  o*  efl  po;nf  compilé  . 
f emplie  e ; freupi*  ; n-n  e*mpijt?  ; the  nm  ba  m». 
jlimt . f.Nimplt . figoiAc  Aull  , rc  : I , unique.  Xr^». 
p!>et  ; f*t>  : uniu  . (I  cl  A.i‘fi  fi  bHasnf  dans  ccîtc 
acccpt  on  ; & »n  dit,  parier  le  duublc  contre  le 
Gmple  . iiymmcut*  due  e:nm  un-..  > On  appelle 

fimpie  to.ifore,  la  tonfure  c’é-'ei  c , lorfoV  elle  n* 
eft  nx*  jointe  aux  Ordre*  EcoéV.Ciqnrs . f.  vp  /;r 
Itnfuri  . S»  Oa  appelle  Bé.ié.icc  4 'i  nple  toefure  , 
ou  Kéaéôer  fimplc  , un  Bcr.Cii.e  qui  n'a  poiat  Chir- 
ac d*  âmes  , qui  oc  dcmaiJe  prnr  relie i oe  , & qui 
pent  être  pwîcdé  pir  un  Clerc  q n'  a q :e  li  ton- 
fit ic  • Benefi^i*  tempiiie . 5 Oi  .ü*p.  V fimplc  Clerc , 
celui  qui  o’  a que  la  ronfurc  cléricale  , ou  le*  qui- 
tte M -ne uts  ; fimplc  Prêtre,  un  Prêtre  qui  n’a  pvnt 
de  RCaé^ce  ; fimplc  Relig'enx  , nn  Religieux  q n'  a 
point  d*  Otfi  e;  fimplc  Geati|h>mm:  . un  Gentil- 
homme qui  n‘ cil  pont  turé;  fimplc  Soldat,  fimplc 
Cavalier,  un  homme  qui  n'  efl  encore  que  dan»  (c 
rang  de  Soldat , de  Cava  ter . Et  on  dir  ajifi  , le  fin*, 
pic  prr.pie  , pour  dire , le  b~t  peupîe.  S<wpt ki 
Céieritc  ; lrm?:ief  Prête , et.  %.  On  appelle  dona- 
tion pure  & fimplc,  use  donation  qui  c3  fans  coa- 
dition  . Oa  d i «iant  le  même  'ru  , réfiqnatioa  pu- 
re A fioiplca  défliifftM  pari  Ac  fimplt , D «igliert 
et.  pt e fmpliee  . f.  On  d t , qu:  |c  fujet  d' une 
pièce  de  théâtre  «fl  îi  rp!<  , pour  duc,  o-  c I*  afVon 
qui  y c.1  repré  entee  eu  peu  chargée  d‘  incéto*  . 
fcfectt*  ftmplict , tke  n*n  bi  laneeci  , ep  /nf; . fi 
Simple  , figitfcc  an Ti  , qui  eil  fan*  nrnemeat  , faa* 
canchiiTemcat . futemto  ; Je  ki  être  ; /eo-e  c»n*m:o- 
ti . y.  On  dir  d’ en  homme  qm  évite  l’orner.cnr  & 
le  l.ixc  dans  fe*  habit,  oan»  tes  meuble*  qu’il  cil 
fimplc  dan*  fc*  hab.f* , dan»  fe*  meuble*.  Suseinti 
neili  lèiti . j.  Simple  , figo  fie  autTt , qui  ell  faa* 
dé^uifcmear  , fan*  malice,  fentp'ice  ; febittio,  in- 
tenu*  ; êiajric  ,*  di/infintc  ; inn  sente  ; Jtn?j  mr 
lifji . y.  Il  ficaire  encore  niais,  qui  le  U*:fc  f-ci- 
lemenr  tromper  . Ssmplice  ; Jets  ; mn'penj  ; fe* f- 
phci'tio  ; fintcecio  ; 6 web.  ; midotlanKSil  ; t’^lTs- 
relt*  ; ivinnin  i ; éstjfdo  ; piceime  ; nucv:  pefet  ; 
riméelUne  ; djteirne  , éicttlcae  ; éeftie  ; jeentpu- 
n.  y.  S-mpIc  , f.  m.  T.  «le  Mafique  , qui  fc  du  d’ 
nn  air  , d’ uae  chanfon  , d*  une  p éce  de  luth  de 
cUvec'n  , chantée  Ac  pi:ée  foivant  le  chant  naturel 
6c  tour  uni  , par  oppofinon  A double  , qu'il  fe  dit 
du  mené  air  , de  la  mène  chanfo.i  , de  la  nu  ne 
pce.  quand  on  y ajoute  des  diminutions  . I;  )\m- 
p ica.  § Simple  , f.  ai.  nom  général  Je»  herbe»  & 
pl.au*  méJicmalci.  Il  c:i  plu*  uü:d  au  )A.  fentpii. 
te  ; r ‘j  m dîein  île  • 

SIMPLEMENT,  -vlv.  D'une  manière  Soiple  . Cet 
adverbe  reçoit  différente*  fign  ficac-on*  . Amfi  on 
«me  , je  toi  .ii  é't  fi  i'p  cm:ot  qu.*  ....  pour  d re  , je 
lui  AJ  dit  frokatar  qic...-  fitnpiisemenie  ; /«*/a- 
m.nte  ; j uinii.  Il  cil  vè‘u  bien  fimplcment  , pont 
due  . Lias  orne  nent . Efl»  f ve:1iit  fusant  îT.ente  ; 
in  ibiiâ  fus  sim  9 . J.*  vous  raconterai  1a  cnolc  fin- 

p!em.-nf  , c*  cl  iéire  , nai-tmcnr  , fans  Art  , fanS 
dég  nfemear.  /«»  tn  njiraà  h e.'l’t  meurj’msnte  ,• 
ftmphcemente  c:m*  tUi  fli  . C*  <2  un  bon  1vj.ii  oc  , 
il  y va  , il  y procède  b en  fimplcmcnr  , c'cfi-A  4 re, 
bonnement  , fiacércmcnr  , fàa*  finnTe  . Edi 6 un  fn  n 
i iimo  ; ef/r  vj  , et  h tniij  iilj  6u:ns  , fentpiite - 
mente,  ftbitiun%:nie  . 

SC.MPLESSE  , f.f.  Il  n*  e9  guère  d*  «ifsgc  q ’C  dirj* 
le  difcour*  familier,  A dan*  cette  phr.ifc  - Il  oe  de- 
mande qu*  amour  & fiuipleiTc  , qui  fc  J.t  ce  parlanr 
d’ua  homme  ingéau  , qui  a l«s  maaière*  douce*  & 
ailées  , qui  ne  demande  qu*  à vivre  ca  paix  . Vite  ; 
quiet  e . •* 

»J*  SIMPLIC1STE  , f.  m.  C*  eS  celui  qui  connoît 
les  fimplc*  * c*  c.-t-à  dire  , les  planrc»  mcJicinale*  . 
Le  mot  de  fimphoUc  fe  dir.  mai*  t!  n*  vil  pas  û u- 
fi:é  que  Botiiifle  . fcmplicifij  . êsriniec . 

SIMPLICITÉ  » f.  f-  <i»ahfé  de  ce  qui  ell  fimplc  . 
Semplititâ  : injenaitJ  ; edndere  ; inn-sen^i  / J an 
plieetx*  : /rlirrrma.  f.  Il  figaific  aufifl , maifer  e , 
trop  granit  facilité  A croire,  A fc  *a>lTer  fronp.*r  . 
fimphsttï  ; feis<sbe\tm4  ; inel'petien^i  ; Metlmit» 
fine  ; feiieeiygine  ; Jee<npi.:ussine  ; éjhéuiJjqs me; 
pectntvne  ; ufl'cneté»  . 

SIM  «Il  FIÉ  , ÊF.  , part.  V.  le  verbe  . 

SlbTPl.lFIER  , v.  •-  R«oJre  fi.np.e  , moio*  ton. 
po'e  . KiJutte  il  femphee  ; *en4tte  men  c?ntp>.h  . 
fi  Oa  d t , fiTpI’hrr  un  Béaéncc  , pour  dire,  f,.tt 
d’ nn  Bé»cn<e  A charge  d’ amef , ou  qui  demande  ré- 
fiience  , ua  ékaéficc  fimplc  . Renier  Jemplice  un  Be- 
ne . 

SIMULACRE,  f m.  Image,  flatue  , ido’e  , r+. 
prête  atation  d*  une  fanTe  Divinité  . Çimuljeva  i fi» 
roi  ; immagime  . fi  II  fiqmrtc  Aiifît  , fpcflrc  , fan- 
tome  . En  ce  fen*  , il  fc  met  O' J.a.'.ncmcar  axe:  1 
épithète  é<  vaia  . Fmiifibu  ; /retira;  embrj  va- 
in ; vificne . Il  fc  dit  iguré.tterit  d*  une  vi  ne 
rcp'éfcntauoa  de  quJquc  choie.  Or.ira;  fini»!..- 
en  . 

SIMUI.ATIOV,  f.  f.  T.  de  PJgtf.  DéguTcimcaf  . 
fnaa/agrcm  ; iijiigi'nr  ; /Ingi^ne;  JempiintJ  . 
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' . ÉE  pin.  V.  Ii  Tctf*  . Délie.  G«  ■ d:., 

ve^ie  ftoiitlér  . doeairpo  fimu  de  . OtHli  fîm-  tjti . 
fi*"  . venin  /ifacljii  . et.  O.  dit  a ; Yi , rd.oici. 
•‘-e  oa  Rm  ilde  , p.i*  fim  i'de  . .kïoiioo  fmiuKe  . 
Hicc.eiii.tei  ne  , pu,  , ,c.  fim  uhn  , fin  j , fi„u 

gu  . mjjeétrji  f . 

SIMULER  « v.  a.  T.  de  Pxa*:qvjc.  Feindre,  (.l’tt 
paroltre  comme  réelle  une  c cfc  qui  a’  cil  pa.ar  . 

fimtil ire  ; . 

SI.VUiLT.ANtE  , adj.  de  f.  g.  Il  fe  dir  de  d.-ut 
aPio.is  qui  fc  font  dan*  un  même  mflaat  . fimul» 
tinei  . 

SINAPISME  , f.  m.  Méji:amenf  fop:que  C*>v>pofé 
4c  fi:b9an<cs  chAn.Se*  St  Acre*  , dont  la  graine  ce 
mn.itarj»  fait  la  ba  c . Sinip  -mi  ; fcmpiitni  . * 

SINCÈRE,  at|.  de  t.  g.  Véritable , fraac  , qui 
efl  fan*  artifice  , faq*  éétuifement . H fe  du  des  per. 
fume*  8c  de*  ehof:*  . Sineer  ) ; febiein  ; i<j;  in  / 
SJnltd)  j pur:  ; Ji/lnfintj  ; ver  i ; relit . 

SINCÈREMENT",  a«jv.  D’une  maaière  (Itfèrr  . 
tineeriminie  ! /cbiciumente  ; ingénu  intente  ; cm- 
hhmente  ; nett  intente  , di.lnfi  tum.nie  ; puwten. 
te  ; Ceit  munie . 

SINCÉRITÉ  , f.  f.  Candeur  , fraach'fe  , quai  té  ét 
ce  qui  eû  fia. ère.  Sincérité  ; ingenai/J  ; /iSi./rrg- 
gr  ; fini ttt. 

SISCIPUT  , fuhdaatif  mafe.  T.  d' Anntonvc  + 
emprunté  du  latin  . Oa  «I  une  ce  nom  \ 1j  y.rt  e 
fvipénearc  de  la  têre  , qu’on  aoeclîe  a ifti  le  f^m- 
n*et  . Sme ‘pite  , e flneiput , s fit  h paie  inienorj 
ici  eipc  . 

Si  N DON , f.  m.  On  donne  ce  nom  en  Chir»*.*g:c  A 
ci  peut  plumafTeau  de  ch«rp<c  tonJ  & npplati  , 
qu*  oa  introduit  dan*  I*  Ouverture  fa* re  avec  2c  rré- 
p«n  . Pruntiee  * ad*  che  inirrlucefi  neU'  » pet  lira 
lent  dit  trjpjni  . y.  On  nomme  quelqjefo  s fiaion, 
le  linceul  dan*  lequel  Jcftff-CltrtS  fut  ccfcvcii . Xra- 
éi<ir  . 

SINGE,  f.  m.  Animal  A quitte  p’cd*  fort  fouple 
At  fort  agile,  8c  celui  de  tou*  le*,  animaux  qui  ref- 
fcmhlc  de  J>lvi»  extérieurement  A l'homme,  fs  mit  i ; 
je ^mi j ; éertmseia  ; èsrtueeic  ; m-nnj  ; éafbtnm  . 
Gro»  finge  . Bc'tuee une.  Petit  finçc  . Benncr-m  * 
fsimiitto . y.  Oa  dif  prur.  p.iyer  en  muanu  c de  fia- 
ge  , en  gamfitéct,  pour  dire  , fe  nvj  îtr  de  celui  A 
q n l’on  dort,  au  lieu  de  le  fjtilfarrc  . F j*fi  iefe 
del  areditf*  . y.  On  d r d’ un  homme  extrêmement 
t -»  J • qT  il  teTcm  >!c  A un  finge,  qu'  il  efl  laid 
comme  un  finge  , qu'  il  a le  vifage  d*  uo  finie  . 
Fe 'tue  ci  me  ; urne*  brune  e tentrilfjnc  . y.  Oft  die 
d*  m homme  fo re  âd'c.it  , fort  a;iJc  , 8t  fo*»t  roupie 
de  fuo  coéps,  q i*  il  cfi  adroit  comme  un  finge  . Oa 
le  d*t  de  meme  d’ un  cheval  qui  efl  fort  adroit  au 
manège.  Défit*  , igiie , J'ncllc  came  uni  feimia . fi 
On  dit  auTi  , . malin  comme  un  finge.  Tafi:  sema 
ta  fttiustii . y.  Singe,  fi  en --ne  fig.  qui  contrefait,» 
q n imite  le*  ge  ?ei . le*  aél.on*  de  q lelqoc  autre  . 
Setmia  ; esnnif nt-re . y.  En  parlant  d’ua  Écrl- 
vaio  Qui  imite  avec  trop  d' afT.-Atrun  le  fl  y Je  , Je 
tour  8e  le*  nianté'cs  d'un  Auteur  célèbre,  en  dit’» 
qu*  il  en  efl  le  finge  . Imintere  , Jcimmii  d' un  /«. 
tera . y On  appel  c fioge  , dn  inflruairnt  q u fc»t  A 
C-ipicr  méexaiq  u-ment  dr*  dcTm*  , éct  eilanipc*  % 
fan*  aucune  connu  :L.n:e  de  dciYia  o.j  de  U gravure, 
on  rappelle  ajfli  paotograp  « . Ssioui  / patuUet*- 

grjmm  ' . 

SINGERIE  . T.  f.  Gtiiîitee  , gtUrt , toute  de  mali- 
ce . F'.f*  or«t/;  eiul:e*li  ; xenmtj  . 

SINGULARISER  . fc  SINGULARISER  , v.  réclp. 
Il  re  fc  mit  q«T  avec  le  pro/:o.ii  pcrfoanel  , Cs 
gni fis  , fe  dirtinguer  , fe  faite  remarquer  Par  <}ce!qac 
fiogulari'é,  par  de*  opinion»,  de:  ael-on* , de*  rr.|. 
B*Cr<*  fiaguiiêre*  . U ne  t’ emploie  guère  qo*carr.v:- 
vaifepart.  f mf el.fi erirg  - fin£u.jnej^irc  ; f>*£ 
fins :/3'e  • ecreir  di  dtfiioguerfi  . 

SINGULARITÉ,  f.  f.  Ce  qui  rend  une  eU.iCc  fic- 
gol.ére  . fing.lirit)  ; flngulirird  ; pjrtiecliriii  . y. 
Il  fi  c* ‘fie  âufïl , la  man:ère  extraordinaire  A9  »".ir  • 
de  penfer  , de  parler  . 8te.  d fferenre  de  celle  de  (o 
te*  Autres.  finfilirl.J  ; fingulatiid  . 

SINGULIER  . IL  RK  , adj.  U.iq-e,  parfîcsilte*  « 
q u n’a  pomf  fun  fcmblablc  , rare  . ex  client  . Un- 
goljre  ; pirnechre  ; unies ; nr.'  ; efimi  ; effuïfitpf 
etc  cliente . y.  Il  fc  prenl  quelquefois  es  onevuiv 
parc  , A fign-fie  , buarre  , c.?r  cieux  , afr.-ftant  de 
f«  diflmgucr.  Singdjre  ; fi  •are  Bilan  la,;  thjvagantc  • 
V.  Rixarrc.  Ç.  On  appelle,  combat  fingulicr  » un 
combat  d’homme  A homme.  B jit.ulu  e-tp  'tls  j 
duc  H i,  y.  En  Gra.mmai'C,  on  appelle  nombre  fin- 
gu'ier  , par  oppnSnoa  A nombre  p! -j » »cl  , le  nom- 
bre qui  ne  maïqoc  qu’une  fc  ifc  perfosne  » qj*  une 
feule  «hofe  . Dan*  ceffe  xccept  on  » il  s*  emploie 
•iiflfl  fub.lanlivcmeat  % Il  fini  U*s  ; it  marnera  fin» 
l .'/re  . 

SINGULIÈREMENT,  alv.  Pirticuîiérffmxf , spé- 
cialement , pnn  .tpalcmcn*  , fur  route*  chofes . X»*»* 
gclarntente  ; ptrii  eJimtemie  ; P’ incipiimcnte  ; iffc- 
ennamenie  ; Jpeei  ilmente  - f.  Il  k prend  q leïî-'C  • 
foi*  en  maâvaifc  paît,  8c  fign'Ac  , d’  une  n.imère 
afTrflée  , O' une  (nantie  b x»rre  . tn  n f;  ;lr-aer  , 
rfeteui , pirtisaiira. 

SINISTRE  , xdi  de  f.  g.  Milheurg^x  . fuxefie  , 
qui  Ctufe  de*  mxlhC'ift  * ou  q«  !<*  piérACC  . X<n,. 

tir  sjtfntfio  * frsahrsio.  fi  Or.  d «t , «b  T.  de  f 

lortgficc  i Iigbc  . * o i tt  ; c , pr«t  d;:e  , .«e  l'^er 

ptc. 
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piétage  de*  majeurs  . Liât»  flnipra  ; liât»  gUg  pre» 
f.-ri/tr  Ig  dtfyai.it  . g.  On  dit  , qu’  un  homme  a la 

pnyftonomic  un'tlrc  » qu*  il  a quelque  chofc  Hc  fioi- 

trc  dan»  le  vifage  » pour  dire  , qu'il  a dao»  la  phy- 
fioaomic  , dan»  le  vsfage  « quelque  choie  de  funefle 
& de  mauvais  augure  . Butter»  ; trugg  . g.  Oa  die 
a utl  « qa'  ua  homme  a le  regard  Sn.flre.  Avtt  un» 

guardata  tru<t . Ce  hgor.  dam  cxtie  même  acce- 

ption , ic»  Aflroloçits  « co  parlaat  des  plaeêtti  . di. 
|fot  , I*  afpcA  fin  flr»  de»  aûre».  Al  pat  te  fiai  fl  ro 
degli  afin  . g.  il  figairc  aulTi » Méchant  » Perni- 
cieux . V. 

SINISTREMENT,  adv.  D*  une  man  ère  Goitre  , 
défavantageufe  > peu  favorable  • Simiflramente  ; ma- 
lamente  . 

MNÛ\',  air.  A ut  renu  a t , à faute  de  quoi  » fan» 
q oi  . Alirtnuaigm%  fc*n*  di  ebe  ; 4»fo  ebe  no  , g. 
S- non  % particule  exceplivc.  fe  mtn  gbt  ; f itéré  ht  ; 
guette  • fatvs . Il  oc  lui  répandit  rien,  finon  que .... 
Je  ne  MU  net»  , fmon  qa*  on  d't  que  . . . Ejgli  ow 
jri  rifp-fe  au/la  fuirait . ...  / 1>  at’«  fa  aulla  , le 

n:n  ib<  fi  due  ebe  . . . Tou»  les  peuple»  le  regar. 
doieat  , finoo  comme  leur  Maître  , au  nio'o»  com* 
nie  leur  Libérateur.  Tuni  i p'pcli  /a  rit ua>da\ ans  , 
Je  vu  tenir  lot»  Pairane  , aime  no  gome  loto  Lite, 
rat  ire . 

6INOPLE , f.  a.  T.  de  B.Von  , qui  figoiGe  , la 
couleur  verre  . Eo  gravure  , le  fmople  Ée  marque  par 
de  irairt  qui  vont  de  l'angle  droit  du  chef  de  I d- 
eu,  à l' angle  gauche  de  la  bafe.  Il  e»J*r  verde 
mil * atmi  ftari/itir  • 

SINUEUX  , EUS E , adi.  Qui  cil  tortueux  , qui  fait 
pi  u fie  ut»  to.irt  fit  détours.  Il  o' eft  guère  d'ufjec 
etc  dan»  la  PecSe.  Stnu.fo  ; iotlinf»  ; carvo  . Le» 
Choirgico»  noejm-ot  fiaoeux  , les  ulcère»  qui  font 
étroit»  . profond»  fie  toriucux  Siauefo  . 

SINUOSITÉ,  f.  f.  Qualité  d'une  chofc  Gnorufe. 
Stnu'fitb  ; istiu-fltÀ.  |.  On  dit  ar.fli  , en  T.  de  Chi- 
rurgie , qu'une  plaie  n braucoup  de  fiauofités,  pour 
dire  , qu  elle  fait  de»  «ours  & des  .art . Put» 
rbe  kj  moite  flair  fi  tè  . 

SINUS,  f.  m T.  d:  Mathématique».  Ligne  d/oi. 
te,  menée  perpendiculairement  d’une  de»  «xfrémi* 
c 4\  de  l'arc  , au  rayon  qui  pa'Te  par  l'autre  ciné* 
mité.  Simo  ; J'tno . g.  Si. vu» , T-  de  Chirurgie  , ca- 
viré  , cfpècc  de  poche  , de  petit  fac  qui  fc  fait  aux 
.cbté»  ou  au  fond  d' are  plaie  , d' un  ulcère  , te  où 
’it  i'amiiTe  du  pu» , de  !a  matière  . Bjrf»  ; fut  ai f . 
§.  tn  T.  d* Anatomie,  on  appelle  Gnu»  de  ta  veine 
porte  , le  troac  de  la  remc  porte  . On  nomme  fmus 
laiteux,  la  réunion  de  tou»  le»  canaux  excrétoires 
de»  glandes  qui  forment  le»  mamelles*  On  appelle 
auîTl  fino»,  les  pli»  de»  membrane»  . Seao  de  U » ve- 
rt» p ria  , ff. 
t S ION  , f.  m.  V.  $:ion  . 

SIPHON  , f.  m.  Tuyau  recourbé,  dont  le»  ian.be» 
font  leégalet  , Pc  dont  oa  le  fert  pour  faire  paffef 
une  liqueur  «l'un  vafe  dan»  ucaulie.  f ifoae  ; ivbo . 
g.  Sipho?*  T.  de  Minnr  . Il  fc  dtf  d’un  tourbillon 
ou  nuage  creux  q.u  «Jr'ccaé  fur  la  mer  en  forme  de 
«pionne,  & qu’ oa  nomme  fiphon  , dao*  l'idée  qu* 
il  enlève  & pompe  I*  cao  de  la  roer.  On  l’appelle 
Audi  Trombe.  V.  . 

Si  RE,  f.  m.  Vieux  mot  qui  fignifioit  antrefoit  Sei- 
gneur, ëc  dont  oa  ne  le  fe»t  plu»  qu’en  parlant  de 
ceux  qui  pnfièJcar  de  certaine»  terre»  auxquelles  ce 
litre  IA  ta  comme  attaché.  f#>r  ; r».f*4rr.  $.  C cd 
anffi  un  titre  d*  honneur  , qui  , aprè»  avoir  éié  doo- 
«é  feulement  aux  per.onoc»  fort  quil  hé.»,  fut  don 
lié  enfuite  A toute»  Cimes  de  perfoones  . Le»  Juge»  de 
Confula  dei  Marchand»  de  Pari»  le  prennent  encore 
nuio.ird*  h.i . f if  aéra,  g On  dit  , dar»»  le  lïylc  fa- 
m>l  cr  & en  plaifantnnt  , beau  Sire  ; oui  , beau  Si- 
re. Bel  Tisane  ; il  fija.vr . f.  Sire  « abfolument , 
«a  un  titre  qu’on  donne  aux  Roi»  feuli  , en  leur 
parlaor  % on  en  leur  écrivant  . Jïv#  . 

SIRÈNE, ‘C  F.  Monflre  fabuleux  qui,  félon  quel- 
que» Pcèie»  , étoit  moiré  femme  , de  moiré  poif* 
ion  ; de  félon  d' aune»  , moitié  femme  , moitié  oi* 
feau , de  qui  , par  la  douceur  de  foa  chant,  atnroir 
le»  voyageuts  dan»  le»  é.ueil»  de  la  mer  de  Sicile  où 
il  le  «en o't.  Sina»  . g.  On  dir  , d’ une  p«ifo«Rc  qui 
chaore  bien  , qu'  elle  chaote  comme  une  fîrèae  . C»a- 
ure  e»mt  cina  flrtna  . Oa  le  dit  auflî  d’une  femme 
q.n  féduit  par  fc»  attrait»  , pat  les  mant<K»  10G- 
nninrrt . 

SJREHIE.  f.  f.  Titre  de  certaine»  terre».  QjulitJI 
d I S nacra  di  eetti  femdi . 

S1R1US,  f.  m T.  d'  Afleoeomie  . Etoile  de  la 
conUcHanon  du  graod  Ch  ea  . Lent  étoile  cA  la  plus 
m-q.-*c  * !■»  Plu»  brillante  do  Ciel.  Sir  if  ; il  eaa 
eanflr  • 

55ROC  , f.  m.  Nom  qu  on  donne  for  la  Méliter- 
ranec  au  vent  qoi  fc  nomme  fur  1’  Océan  . 

Su». ‘et»  ; Jtiloceo  ; flrttgï  , 

SIROP,  f.  m ( Oa  oc  proooocc  point  le  P . ) Li- 
que  :r  compofée  du  fuc  de»  fruits  , de»  herbe»  ou  d<» 
Btvti  . avec  du  facre  ou  du  miel . & qo' Oo  fan  eut- 
rr  otdinai/emeat  pour  la  pouvoir  garder . Sfihppo  ; 

fetriPPCp  flrnpp)  . 

SIROTER  , v.n,  Boirt  avec  plaiGr,  \ prt«tt coups 
Mc  »o«r  <crpi  il  «1  pop.  Bcre  » eeateiltai . 

St  RTE»,  f.  I.  pi.  ée  Marné.  Sable*  mouvant  , 
tant  ht  amoncelé»  , tanrdt  diilipéi  ■ & tit*-daagcf  eux 
l»oux  le»  »ai1Tcn»x.  Sir  fl  •* 


SIR* 

SiRVANTt , f.  m.  Sont  de  Pbi.:S<  ladino,  <« 
Langue  Haegoife  ou  Proicogale  , orumairemcot  co.. 
licite  A I,  f.lïrt,  & quclqucloit  t l'â.ioiir  ft  t la 
louange.  La  fii.anic  dion  auiT  une  ferle  de  Pocfif 
lyrique,  coa.ue  chca  Ici  llnlieu.  feu  di  Pttjlj 
amict . 

SiS  , 1SE  1 participe  du  verbe  (roir  gui  s’eR  plot 
en  ufage . 11  ne  .'emploie  gui-c  que  comme  idjc* 
ftif,  & en  *Tl«  de  Pratique,  ob  il  Kgailk  , Clad  , 
fnude  . Simut. 

SISON , (.  a>.  Plaute  qui  croit  dan  Ica  terre,  bu. 
nudca  & un  peu  mtrdcagcufci . filent  . 

SISTRE  , f.  m.  tnOromcgc  doot  le.  Ancien,  fit  fer. 
voice  pour  liante  la  mefute  dans  Ica  concert. . Di- 
fjltitt/;  . fl, ha  . 

SITE  . f.  m.  T.  de  Peinture  , qui  Sgaifie  , Ctaa- 
tioo  . fit-  • 

t SITOT  QUE  , Conioaûio.  . Auditât  que.  f.- 
iita  etc  i icflotie . 

SITUATION  , f.  f.  Aüictce  , pofition  d uoe  ville, 
d'une  place  de  guerre,  d‘  une  maifou  , d'un  chi- 
leau,  d' un  lardiu  , &c.  firaigim;  fiie  ; p./la  ; 
p 'fl  iut  j . f.  Il  fe  dir  au  OS  de.  fiommet  & de.  am- 
maux,  & ftgetfk  , la  pofmoa  , la  potturc  ou  il. 
font.  Xtr.JgM.f;  p.yfrwrj  ; fliujmtaïc  . i.  Il  «got- 
bc  f>|.  l'dtat,  la  dilpofttioü  de  l'aaie.  ficagicr, 
fljto-  diip:fiv*ne  dtll"  a.inlj . J.  Il  fe  du  aqfll  de 
I' dial  , de  la  dtfpofit  on  de.  affaire..  filaigiMr  , 
fltn  dctli  jfni.  J.  Situation,  fe  dit  en  pillant 
de.  ptdce»  de  ihditre  . Il  fieniix  . de.  chaoaemcn. 
fubit.  qui  fumcnoenl  daa»  i'  dtat  de.  petlunoagc.  . 
Viundt  ; etmfijottnio  impmvijt  di  flot . 

SITUE  , tE  , part.  V.  le  vetbe  . On  du  , en  Ter- 
me.  de  Pnuqoe  , uoe  tniifoo  , une  padee  de  ter- 
re file  4 Etude  . . . Uni  eifi , ..  i tirent  ptfli  » 
flium . • . 

SITUER  , v.  a.  Placer  , pofer  en  ceriatn  endroit 
par  rapport  aux  environ.,  ou  aux  put  c»  du  Ciel  , 
firiurr  ; falltire  ; pane  in  fl  ta  . 

+ s I v A D l h H K , f.  f.  T.  de  Mer.  C ell  la  voile 
de  beaupré  , qu*  eff  U plut  balte  du  bLuntent  , « 
qui  prend  le  vent  U fleur  d’eau  . Li  ntli  de!  B«a- 
puHt . %.  On  appelle  auTi  Sivadidtc  une  mefote  Je 
grain,  en  ufage  en  Provence . le.  huit  Bvad'd'e. 
Ion  une  hdmioe  de  Pari. . ferra  di  rnijnri  d i fini . 

SIX  . adi.  .unvdral  de  t.  g.  Nombre  pair  compufd 
de  deux  In  t troi.  , te  qui  fe  place  cotre  cinq  te 
fepr  . X oe  fe  prononce  par  quand  le  mot  fin  cfl  fui. 
vi  immédiatement  d*  un  fubffaotif  qui  commence  pnr 
u a.  cantonne  . Dîne  toute,  le.  aunes  occafion. . on 
fan  fenttr  X , & il  fc  prononce  comme  une  S.  tel . 
f . Il  ell  quelquefois  fubP.  Un  fin  de  chiffre  , un  Sx 
de  carreau  . Un  fti . f.On  d t quelquefois  fin  pour 
fixidmc  . Charles  fin  , Urbain  Sx  ; le  Sx  do  mots  . 
Cent  h fl:  ; U.hn  s ftflt  ,•  Il  d>  fei  , e fil  il  jf  jr«* 
feflo  de t mi/e  . 

SIXAIN  , f.  m.  c X fe  prononce  comme  Z . ).  Pc- 
tite  pitee  de  P'. fie  , compofde  de  fia  ver.  . ftfl.ni . 
{.  Il  ftgniSt  adli  . un  piquet  de  fil  jenx  de  carte.  . 
f ci  narrgi  di  ente. 

SIXIÈME  . adi  de  t.  t-  (X  fe  prononce  comme 
Z.  ) Nombre  d’ordre,  fefla  . Oa  dit  abfolument  , 
le  ftatdme  de  Janvier,  le  flxiSmc  de  Man.  le  Ex-C 
me  de  fx  maladie  , pou»  dire,  le  fia  tme  iour  de . . . 
Il  fefll  flietno  ; il  dl  fei  , o fefll  di  tlinnift , di 
Mute  i il  dl  f.flc  , « in  fifli  delle  mi.inlt  ■ f. 
On  du,  la  fixidmc  . pour  dre.  In  fixiCme  cl  .Te  d 
un  Colldgc  , par  laquelle  on  commeacc  ordinautment 
le  cour,  de  fe.  dtude.  . Li  fefli  tltfft . On  dtr  aofll 
d'un  dcohev  qui  ell  en  celte  elaffe , e c fï  un  fixif* 
me;  tl  a fajg  une  faute  de  lîxifme.  Dans  taure*  eet 
phraft.  . il  ell  fubîlantif  . féal  no  etc  I in  lefli . 1. 
S xitme  , eû  auTt  fubdantif  mafcnlin,  & figtiiSe  , la 
fixitmc  partie  d' un  tout . Eu  fefli  , » fl*  h fefll 
pane.  Sixitme,  fc  dit  enc-rc  nu  ices  de.  entre., 
d' une  fuite  de  bx  carte,  de  mfme  codeur  ; « xloi. 
il  etl  fubdanr  f Idmibln  . Uni  fefll. 

SIXIEMEMENT,  udv.  Eo  fix-.d.-ne  lieu.  /.  fefll 
la :f  ‘ • . 

SIXTE,  f.f.  T.  de  Mufique . Intervalle  de  Sx  fou. 
de  la  gamme . tefle  in  Mv/frr  . 

SIZETTE  , f.  f.  F.nepei.p.  Sorte  de  Jeu  de  carte 
fort  i*rufint  . Il  dcmindc  ptaucoup  de  ir.oqur|titd 
flt  d*  attcnrlon  . fin*  di  pinro  . 

SKIRRHE,  f.  m.  T.  de  C kir  u. pie  , Tumeur  qui 
cfl  (ormfc  par  |'  ant.a  de  fuc.  blanc,  lymphatique, 
endurci.  . f cina . 

SIEE  , f.  f.  T.  de  MtrEie  . Sorte  de  m.chine  avec 
laquelle  le.  Hollandais  titent  à terre  un  r-uTeau  de 
quelque  grandeur  qu'il  folt  . Mitrkins  di  toi  pli 
0- mit  fl  fl  feevm:  pu  tirât  * ten»  te  nie  i di  luit- 
fivttül  nrmdett.1  . 

SM  S LTE  , I.  ro.  T.  de  Chmie  & Menll.  Ce» 
le  nom  que  I’  on  donne  au  verre  colorf  en  bleu  par 
Je  coth.lt  . for  alto  . 

t sMARAGDIN  , adi.  Qui  e»  de  eoulcur  verte  ou 
d*  fnieraudc  . fmeraldim  . 

+ SMECTIN  , f.  m.  Terre  glxife  fort  luifimte,  & 
qui  fait  le  mîme  effet  que  le  fxvon  . t>n  trouve  cet- 
te teiic  en  Angleterre.  On  »’  en  fert  pour  r.ftoycr 
le  Imac  ; elle  e!l  atliingente  . Terra  ftpanane . 

1 SM  I LA X , f.  m.  Plante  fudonbq.'t  le  bonne 
pour  le.  do  ileuti  de.  iomiuret . On  U lub.luuc  L U 
fnlfc-pnciUa  . fmllecc . 
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t SMIILE,  f.  I.  Marte  Ai1  A <J<cx  poiaèrt , c»<* 
frrt  A piquer  le  mcd.c«  ou  le  g'és.  Martel !»  j dut 
punie  . 

t SMILLER  , y.  a*  piquer  le  gré»  Avec  U faille  • 
Seatptdfj*e  . 

SON  VE  , adi,  T.  de  Ma.ffa#  . Il  figaitie  , d*  aai 
manière  agréable  , douce  , grac'eufe  . Seave  . 

SOBRE,  adi.  de  f.  g Tempérant  dan*  le  boire  & 
dm»  le  manger  , qui  boit  & qui  mange  peu  . Il  cA 
oppoJc  à gouimand  & à ivrogne  . foéric  ; afhaente  ; 
modérait  ; pare*  ; titeauto  ; ttmpiraate  . QaoiQu'  il 
fc  dtfc(par(iculiércmcat  de*  pcrfaacK»  , on  dit  , Que 
qoelqu’  oa  2 fait  un  repat  fobre  , pour  dire  , qu  il 
4 fa«t  un  repu  où  il  a peu  bu  Mc  peu  nixnté  , 

Pria  ; pare»,  g.  On  d i B<.  qu'un  hamac  eû  fobre 
en  pat:iict , fobre  à parler  # pour  dire,  qu'il  parle 
peu,  qui  parle  avec  retenue  . Difereto  ; riteamaé 
ntl  pttlara  ; tjt  ii»  ; prudimte  ; fijervato  . 

SOKhLMF NT  , adv.  D'  une  manière  fobre  . Sa» 
èriamenre  ; partamtate  ; mtdaratamante . g.  On  dit 
ftg.  parler  fuhrement,  pour  dire,  parler  peu,  parler 
avec  cirtonfpeâioa , avec  retenue.  Dilirctamcnte  * 
prvdcatcmeate  ; e»ut .mente  . g.  Oa  dit  auiB  Gg.  qu' 
il  faut  ofer  fobrement  «de  qalque  chofc  , pour  dire  # 
en  ofer  avec  dikrétioa  , avec  retenue  . Soènarntme; 
mcdirjtamente  ; icmperatameate  . 

SOBRIÉTÉ  , f.  f Tempérance  d«at  le  boire  le 
dans  le  m*og<r.  fahietÂ  ; fruratn J ,*  nmperang.»  • 
f.  On  dit  ng.  d*  après  famt  Paul , qu*  il  faut  être 
fage  avec  fohnété,  pour  dire,  qo'  il  faut  garder  cm 
certaine  modération  , même  dan»  le*  meilleure»  ebo- 
fe«  , de  peur  de  U»  Outrer  . Ùifcuxjcne  ; ritenute^» 
g#  ; pruden^a  . 

SOBRIQUET,  L m.  Sorte  de  fur  nom  , où  le  pi  «ri 
fouvenr  te  donne  A une  perfonoe  par  dénGon , Mc 
qoi  cil  fondé  for  quelque  défaut  pcrfonoel , oc  fur 
quelque  fingular  té.  Sopramacme  dato  par  Parla* 

SOC  , f.  m.  Inflrumenr  de  fer  , qui  fait  partie  S 
une  cbarroc  , & qui  fert  A fendre  & A renverfer  1# 
terre  . Venter»  ; ècaafiero  . 

SOCIABILITÉ  , f.  f.  T.  de  Dr  sia  mat.  & de  Ma» 
raie  . Bienveillance  envers  le»  autre»  homme»  . St» 
eiaiirà  , 

SOCIABLE  , Adi.  de  (.  g.  Qui  eft  naturellement 
porté  A chercher  lt  compagnie  , qu»  eû  né  pour  vi- 
vre en  compagnie.  Scaiafiita  ; finale  ; ecmpipaev^ 
la,  g.  Il  GgniiSe  Audi  , qui  Aime  la  compagnie,  a- 
vcc  qui  il  cfl  aifé  de  vivre»  qoi  cû  d'un  boa  com- 
merce . S*aiaHle  ; faciale  j di  iuaaa  Jeeietb  ; f A# 
ama  la  e mpalais  . 

SOCIAL,  Al.E , nd).  Qui  concerne  la  fociété.  Si» 
data,  g.  On  de  fi  g ne  dans  riliftoire  Romaine  » pac 
le  nom  de  guerre  foetale,  la  longue  & fangjantc 
guerre  que  le*  peuples  de  I*  Italie  , révolté»  eo«erg 
U République,  fie  liés  ente*  eux  par  uoe  coo'ed*'*» 
t on  prcfqne  générale  , firent  aux  Romain»  du  tcapî 
de  Marius  fie  de  Sylla  . Guetta  Jteiale . 

SOCIÉTÉ  » f.  f.  AiTcmbiage  d'  homme»  qoi  fond 
uni»  par  la  nature  ou  par  de*  loi»,  conm.rte  q.* 
le»  homme»  ont  naturellement  les  uns  avec  le»  au- 
tre». Saeittà  . g.  Société  , compagn  e , union  de 
piuficurs  petfonnes  jointe*  pour  quelque  intérêt  » o« 
paur  quelque  affaire  , fie  A certaine»  cond  non»  . Fr* 
tittif  comparai*  di  féAMffrJ#  » 0 finvle  . g.  OA 
appelle,  fociéré  léonine  , une  (ociéeé  «ù  tous  IcSPto- 
6tt  font  pour  I*  un  , de  route»  le*  .barge»  peur  Tau- 
rte.  freievJ  léonin»  . g Société,  fe  dit  aofli  d’unt 
compagnie  de  cent  qui  »’  a<Tcmbàenr  pour  vivre  fé- 
lon le»  règle»  «T  un  isrlitor  religieux»  o-j  pour  con- 
férer enferr.blc  fur  certaiac»  fcicoccs . Sitieti  , cm- 
pagaie,  g.  Il  fe  prend  encore  pour  une  compagnie 
de  geot  qui  s'aiTcmbiear  ordinairement  pour  des  pat- 
rie» de  plaifir  . SteietJ  ; droite  . • - 

SOCINIANISME f.  Héréfic  de*  pamlant  de 
Soc  1 n , qui  rcictrcnt  »ou*  iet  ntyûêrc*  de  la  Reli- 
g on  , & fingul'éremeor  la  Divinité  de  Jefus  Chnû  ^ 
On  le»  appelle  Sucimcn*  * fetidiseijaao  ; tretia  dp 
Sœiniaai.  * 

SOCLE,  f.  m.  T.  d’ Architecte.  Membre  carré 
plu»  large  que  haot  , fie  qui  fe»t  de  bafe  A route*  «îé- 
coratioas  d*  ArchireRu'c  & d’Édécet  . 2-xe  Jo  ; 
pliait  ; erlc  ; dado.  g.  Il  le  dit  auiR  d’une  lotte  de 
petit  pédeflâl  » fur  lequel  on  p-dc  de*  bulle*  t de» 
vafe*  . Zoeeclo  ; dadj, 

SOCQUE  , f.  ai.  forte  de  chauffée  de  Ikû»  . haute 
de  rroi»  ou  quatre  pouce»,  que  portent  certain»  Re- 
ligieux. Zteeeii.  g.  Oo  appelle  an(Ti  fotquc  , ua« 
chaoiTurc  ba(Tc  , don»  le»  ancien»  Comédien*  fc  1er» 
voient  dan»  le*  pièce*  comiqup»  ; & il  cft  oppolé  A 
cothurne,  qui  droit  une  chauitjre  haurc  , dont  ce« 
Comédien*  fc  l«ivo*ci»i  dan*  k»  Ttaitédic* . Âur  crd’ 
hui  on  le  dit  an  fguié  , pour  oppofer  U Con*é»'C  A 
U TiagCJ-.e.  faite. 

SODuMlE,  1.4.  Péché  contre  nif  ur.  f eéimh  / 
fotdomh  ; icddama  . Commet  ne  le  péché  de  fooo» 
m»e  . Amdate  in  Ftr  t%  aftiuit»  ; JidJ.mrt *» 

rt  ; ufjr  f id.nh  . 

SUDi)MiTF.  , f.  rr.  Celui  qui  cil  coupable  de  fo- 
dumic  . Szd  mite.  Jtddrmree. 

VdUR  , f-  I.  T.  relatif.  Pille  née  de  même  pèm 
fia  de  même  rr>è«e  que  ia  prrfoaec  de  qoi  «Ile  cfl 
ferur  , ou  née  de  f un  de*  deux  feukmeot  . f or  cil  a; 
/acre,  g Oa  nppcélc  ferur»  jumrUe»  , celle»  qu*. font 
née»  d’  un  n*onc  aCCOocheacnt  ; farelit  geamie  ; 

fj’ti» 
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ftreilt  njtt  a un  nrpc  . f.  On  ippdle  , f«DM  i* 
Ktc  te  te  mil*  , on  (beau  t imtiocj , ccllcl  qui 
luet  oie»  d«  mime  pire  A Oc  mime  iLti t.  fertile 
gtrmjmt  , * esrmtli  . Soroll  0«  Pi'*  . <«J'*  ‘0|>- 

Untu  oo.  celle»  Oui  oc  font  l<r.m  net  On  <01*  p»- 
lemcl  . fertile  tenUafnintt  . Sac  jr»  0*  mire,  on 
(*ntl  criiTcs , celle»  qui  ne  fost  loejn  que  du  cite 
cuicrnci  . ferehe  wrtnnt . Servi  çeimjine  , cm  !mui 
eoefurq  inc  , & f— ai  uidnoe  , le  difeot  plu»  oreu- 
oriiemcol  en  JutilpruJeoce  . J.  Dre»  le  tlylc  frm. 

00  rpptlle  dtan-feoui»  , celle»  qui  ne  fool  fœui» 
que  de  pire  oo  de  mire  . Mute  («telle  . ».  Oo  rp 
utile  , (cour  oalurclle  , facur  biurOe  , celle  qui  cil 
oee  de  mime  pire  ou  de  mime  mire,  oui»  lioi»  du 
miriafe  . f fille  attntele  , o irfljtdj  . J.  O*  ep- 
pclle,  Icenr  de  l.'t  , le  fille  de  la  nnuince  , par 
rapport  au  oourriitoo  qui  0 fu et  le  nteme  lait . El 
il  fc  dit  , par  extenso»  ■ de»  antre»  fuie»  que  lo 
nourrice  a nOoenc* . forella  di  lent . J.  Oo  die  fig. 
üu«  U prcfic  A la  Peinture  font  brui»  . La  Peefla 
a la  Pii  f ta  fono  fertile  . fi.  Le»  Pcercs  appellent 
kl  Mulet  » le»  oeuf  Sot  or»  . La  mata  Tire  Ile  . fi. 
bceur  , eff  aufli  un  nom  que  toute  Rcligtcufc  prend 
j*n*  le»  afle»  public»  . A que  le»  Kclicicufc»  qui  ne 
tortt  point  dan»  le»  «hatee»,  ou  qui  n ont  point  en- 
tOi<  atteint  un  certain  âge  * fc  donnent  entre  «lie», 
& qu'on  leur  donne  autfi  ordinairement  . Sucra  ; 

» natta  . On  appelle  fœur»  laie»  , A pJu»  o»J>na»re- 
ment  , four»  euoverfe»  , le»  Rcligieufe»  qui  ne  font 
point  du  Chat.ir  . forella  eenuerfa  . fi.  Saut»  , cft 
encore  un  nom  que  l'on  donne  i certaine»  fille»  qui 
vivent  ca  coimnunaufé,  fan»  être  pourtant  Religicu- 
le»,  Tuera  . 

SOVA  • (a  rr.  T-  emprunté  de  la  laotoc  Turque, 
î.fpece  d*  e II  rade  fort  éloéc  % A couverte  d*  un  ta- 
pi». f.'fJ.  fi.  On  appelle  au(Tt  I0 fa  , une  cfpécc  de 
lit  de  repax  4 trou  d-  ificr»,  d^nt  on  If  Urt  comme 
Ce  fiége  . On  confond  fouveot  le»  canapés  avec  le» 
fofa« . fe/i  . _ 

1 SOFFITE  , f.  f.  T.  d Àrchitf  flore  * qui  ft  dit  d 
un  plafond  ou  lambris  de  meouifcnc  formé  de  pou 
très  ccoifées  » de  corniches  volante»  avec  de»  com- 
partiment A de»  renfoncement  enrichi»  de  peinture» 
A de  fculprurct.  Oo  en  voit  au  Louvre  A dan»  d* 
autre»  Palai»  . fiffiits  ; fefifitta  . 

son  , f.  m.  Nom  que  le»  Occidentaux  donnent  au 
Roi  de  Perfc  . Tejl . 

SOI  , Pronom  de  la  troifième  perfoose  , fobftantif 
de  toot  genre  , A feulement  do  nombre  fingulier  . 
Qund  il  s'emploie  abfolomcnt  , il  ne  fe  m<r  qn'  a* 
vec  une  prdpofmoa  , A dans  de»  phrafe»  ch  il  y a 
un  pronom  m.'Cnai  * ou  exprime  , o.j  fous  entendu  • 
ta  ; di  fa  ; a fa . 5.0a  dit  , être  4 fol , pour  dire  , 

ne  dépendre  île  perfoaoe  , être  maître  de  foo  loifir  . 
JKflir  p+dfrre  di  fa  fiafft  ; men  dtptndate  dj  aient . 
5 Oc  foi,  fi  qn  fie  quelquefois,  de  fa  nature,  A fe 
place  indifféremment  ou  devant  ou  après  k fubffaa* 
fi  f auquel  il  fe  rapporte*  Par  fe  ; di  fut  oatnaa  . 
£.  Sur  foi  , fignthe  quelquefois  , fur  fat»  corp»  , fur 
(n  personne  . tu!  ptoptn  earpe . $.  Soi  , imnt  à nié- 
me  , ne  fi(n'fie  tien  de  p.'ot  que  foi  mi»  abblumcnt, 
•via  * »l  fitmlW  * <1*  une  man'érc  plu»  cxpvtilivc  , A 
n*  a pas  toujours  hcfoi»  d' être  accocnpaqnd  d*  nac 
prépr.fiiion  . fa  fltja . Cela  parle  de  foi  n>êmc  . 
Qu  lie  j ( fj  pjr’j  dj  /a  , 9 de  Ja  fitffa  . §.  Soi-di- 
fanr,  T.  de  PjU  » , q./  on  emploie  quand  on  ne  veut 
pat  reconnoirre  la  qualité  que  prend  quelqu'  un  . fl 
fe  du  aulTi  par  raillerie  ou  par  mépiu  . C6e  fi  dut , 
abt  fi  Jpjfcu  par  . , . Auroord*  hui  oo  dit  auifi  , fe 
dieen/a  . 

SOIE  , f.  f.  Certaine  met. ère  propre  i fikr  , A 
qui  efl  la  produâion  d*  une  clpéce  d:  ver,  que  pour 
cette  rùton  en  appelle  ver  4 foie  . tare.  $.  On  dit 
en  P'-efic  , des  tour»  hlé»  d'or  A de  foie,  pour  di- 
re . le  c^urt  d*  une  vie  heoreufe  A £l°neufc  . C ç*fo 
di  vin  ffiünju  , gictiaja  ; d ! liait  , fertwaêfi * f. 
Soie  d' Orient  , p'anle  qui  produit  de»  Route»  oh  il 
y n une  cfpece  de  loie  . ferra  di  pijnta  abt  prcdoaa 
une  Iptcit  di  laie.  $ Soie,  fc  du  du  poil  lonq  A 
rude  de  certain»  animaux,  fetatd,  f.  U fe  du  au 
pluriel  , par  cxrcofion  , du  poil  do.i*  A loaq  d'un 
barbet  , d'un  épatocol  , d’un  bichon  . Cet  épa- 
lincul  , ce  bichon  a de  belle»  fo:cs  , de  fort  belle» 
foie».  Pale  da"  aegn^ini  htn  jtitiuti . S. Soie  , le  du 
auiT:  de  la  part  e du  fer  d'  une  epée  A d'  un  coq. 
teau , qui  cotre  dans  la  potxcée  , dan»  U manche  . 
Ptint.t . 

SOIERIE,  f.  f.  collcâif.  Toute  forte  dr  marchao- 
dife  de  foie  . f ettrlj  ; tncraaianx.ia  d»  fat  a . J.  Soe. 
lie  , fe  dir  m/Tt  d'une  fabrique  dr  foie  , de  U ma. 
mère  de  préparer  la  fo  c , A du  lieu  oh  on  1a  pré* 
paie  Fjbbriaa  di  Jttttia. 

SOIF,  f.  f.  (F  fe  prononce  rrem:  devant  le»  con- 
sonne» . ) Alteration  , défit  , envu  , beîoia  dt  boi. 
rc  frrr  . Irriter  ta  foi  f.  Ajtt  Jtê  . {.  Oa  du  6ç. 
A p;ov.  garder  une  poire  pour  U fo.f  , pour  tarder 
quelque  argent  , quelque»  effet»  , quelque»  provifions, 
pour  t’en  fcivuau  befom  . f etèaia  f^eti^a  aeja  far 
un  tif'gno . {.  Soif,  fiqvffe  fig.  dcru  inilOi'd'é  . 

fait  i vrfjia  ; drame  ; dtftiatic  ; appatite  aritnaa 
di  t/ua-aba  a*fa  . 

' SOIGNÉ  , Éf  , part.  V.  le  verbe  . 

SOIGNER  , v.  n.  Avorr  foin  , vc*|!er  a quelque 
chi‘e.  Il  vrc^lit  en  ce  fro»  , A a' cil  p u»  d*  uf,qe 
que  parmi  le  peuple . Arar  euta  i dédira  / aitande- 
O.fi,  F*a*f*ii  tuiian • 
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te  : invigilere . f.  Il  efl  auflTi  aflif,  A P*n:ffe  « 
traiter  a«<e  beaucoup  de  foin.  Oa  I*  a bien  foigr.é. 
Il  a été  bien  foifné  durant  fa  maladie  , Ac.  firvtre 
dihgannmtbta  ; /rester  atn  e iatn%,iodi  ; nen  lefaiar 
maniera  dr  nuit»  . Sorgncr  d«*  enfant  , c’efl  avoir 
foin  qu'il»  foc  nr  propres,  bien  entretenu»  , Ac.  A • 
ver  aura  di  femtimlli . 

SOIGNEUSEMENT  , adv.  Avec  Soin,  avec  atten- 
tion, avac  exafttruJe  . Au*niemanea  dilifante - 
mania  ; aaaureiemeie  ; effiiuemante  ; cjeitemmia; 
épplitei.rraenie  ; appunli  . 

SOIGNEUX  , EL'SK  , adj.  Qui  agit  avec  foin  , a- 
vec  vigilance.  Allante;  tigilemie  ; diligenta  ; e* 
Jette  ; Je l lento  . 

SOIN  , f.  m.  Application  d'efprit  à faire  quelque 
chofe  . Cura  ; diligence  ; appliaaytne  ; aietniicna  . 
f.  Oa  dit  , avoir  foin  de  quelqu  an,  pour  dire  t 
pourvoir  i fe»  befoins,  A fc»  néctlfiiés  , 4 fa  fortu- 
ne. Ave*  aura  di  f ue/abadmna  p>cx-vedt*a  a*  dr  lui 
àifegni.  J.  Oo  dit  , rendre  de»  toin»-4  quelqu*  un  , 
pour  d>re  , le  voir  avec  affTuluiré  , A lui  faire  fa 
cour.  Et , reodre  de  petit»  fou»  4 une  Dunt , pour 
dire,  lui  marquer  beaucoup  d'aifcaiioa  , s'attacher 
à lui  rendre  de  petit»  fcrvice»  qui  lui  foienr  a«réa- 
blet.  Ternira  ; nrtaggiare . f.  Soin,  fignihe  a mil  , 
inquiétude,  peine  d' c/pnt , fouci . Carra  ; rnguuiu- 
di*e  ; folleauudine  ; ent  Jeu  ; panflera . 

SOIR  , f.  m.  La  dernière  partie  do  leur,  !c«  der- 
nière» heure»  du  jour.  Tara  ; il  depe  prenx.a. 

SOIRÉE  , f.  f.  L*  efpacc  de  temps  qui  efl  depuis 
le  déclin  du  jour  ju  qu'  4 ce  qu*  on  fe  couche . Sa» 
raie  . 

SOIT,  ConionAmn  alternative . Soit  qu'il  le  taf- 
ia , fuit  qu'  il  a«  i«  uifc  pat  . fie  . Qurlqircfm»  au 
lieu  de  lépéter  loir,  on  met  oü  . ^ Soit  qu'ri  fe  faire  , 
ou  qu'il  ne  le  f«(Tc  pas.  fie  ab’  egli  A faaaia,  ev- 
Vire  Iba  ncl  feiiij  ; fie  tba  il  fauta  c no  . }.  Soit  , 
fa^oo  de  parla  adverbiale  , pour  duc  , que  cela  foit  , 
je  le  veux  birn  . fia  ; eut  fia . 

601XANTAINE,  f.  f.  coil.  Nombre  de  foixante 
ou  enviroo  . C X fe  prononce  comme  deux  SS  Jnas 
ce  n ot  A daa»  le»  mu!»  fuivaa».  taffanaina. 

SOIXANTE  , adj.  numéral  de  t.  g.  Nombre  com- 
pote de  fix  dix-«iact  . fejenta. 

t SOI  X AN  7 ER,  v.  n.  T.  du  jeu  de  Piquer.  Fai- 
re un  foixante  . un  pic  . Far  pma  . 

SOIXANTIEME,  adj.  de  t.  r.  Nombre  d'ordre. 
Sajeniafimr  . £.  U cû  quelquefois  fubüaat  f,  A fi. 
fioihe  , la  foixaorème  parue  d' un  tout.  La  faffan- 
ttfima  parie . 

SOL,  f.  m.  T.  de  Muflfue . La  cinquième  note  de 
la  gamme . Jei. 

SOL , f.  m.  Pièce  de  monnoie . V.  Sou . 

SOL,  f.  m.  Terroir  eonfidéré  fuivanr  fa  qualité  . 
fuolo  , terrent . $,  Dm»  une  mine,  Oa  nomme  fol 
ou  muraille,  la  partie  de  la  roche  fur  laquelle  une 
mine  oo  on  filon  eft  appuyé  . fuAo  dalla  miniara  . 
%.  En  Junfpavlcace  , fol  fe  dit  du  fonds  , fucia  ; 
serrant . 

SOLAIRE,  adj.  de  t.  g.  Appnrrenaat  so  folcil  . 
Toléré  ; di  frie  . $.  Solaire  . T.  d’  Amtt.mie  t nom 
d'un  mofclc  exienfeur  du  Pied  . Plantera  . 

Sol.  A N DR  K » , f.  f.  pl.  Malad'e  qui  eff  la  même 
que  l'on  appelle  roalandre» , A qui  furvieof  nu  pli 
du  gcoou  du  cheval  . Celle- :i  afLclc  le  pli  de»  jar- 
r«is  . Maiendra  . 

SQL  A NU  41 , f.  m.  ou  DUI.CAM  ARA  , Ou  DOUCE 
AMtKf.  , Plante  qui  poclTc  dr»  farment  Ion;»  de 
deuc  ou  trou  pieds.  Elle  efl  fébrifuge  A propre  aux 
maladies  de  la  poitrine  . Oa  lui  atir  bue  plufivurs 
autre»  vertu».  Son  fuc  efface  le»  taclu»  du  v>fi4r  . 
fouir.--  ; fltigio  . On  donne  au(Ti  le  non»  de  fcUaotn 
4 toute»  les  morr  le»  . V.  Mortlle  . 

SOLBATU  , UB  , adj.  T.  de  .Marechallcric , qui  fe 
dit  d' un  cheval  dont  la  (otc  a été  fou.éc  . Cavallo% 
ake  be  il  rii  .i  mm  set  en  . 

SOLBATURa  , L t.  T.  de  Ma-échallerie . Meut, 
tnflurc  de  la  chair  fou»  La  fuie  d'  un  cheval  . C;n- 
tufione  al  prè  dat  aji  alla  . 

+ SOLD  A N . V.  Soudan  . 

SOLDANEILE  , f.  f.  FIjofc  qui  ceoic  fur  les  bord» 
de  la  Mcdîterrarée  , & qui,  étant  maccté«  dam  le 
vinaigre  , purge  pjiTammcnt  par  le  bas  k»  feroG- 

té». -ferra  di  piente  . 

SOLDAT,  f.  m Homme  de  tuerre  qui  «fl  4 la 
folde  d' un  Prince  , d*  un  Étal , Ac.  f -Jdato  ; gmie 
d*  erme  . Lever  , enrôler  , faire  de»  foldat».  AJjftl. 
dert  ; leldete  . t.  Il  fc  dir  des  fimplcs  foldat» , 4 1a 
différence  de»  Offic  m . Tndata  . Il  fc  dit  plu» 
panicq!  éTcmcnt  de  ceax  qai  jrrvtat  dao»  1' Infan- 
terie . foldeii  a prtdr  ; Infanterie . C.  On  dit  , qu* 
no  homme  eff  foldat  , pour  dire,  qu  il  cfi  Brave  , 
Vaillant  , Dcrcrmieé  . V.  ce*  mot».  J.  il.fc  prend 
quelqucfou  adjeft  vcmenf  , corrm:  en  celte  phrafe  : 
Il  a l'air  foldat  , Aria  guerriers  , êalltttje  , mer 
fjate  . 

SOLDATESQUE»  f.  f.  Le»  fimplcs  fuldai».  T./da. 
Jijee  i miiiris  . 

SOLDE,  f.  f.  La  paye  qu'oo  donne  4 ceux  qui 
portent  les  arme»  puer  le  fcivjce  d'on  Prince,  d' 
uo  Etat  . TAde  ; flipandio , §.  Solde  , fitntéc  aeffi  , 
1e  payement  qui  ft  fait  peur  demeurer  quitte  d*  un 
reffe  de  compte  . fa»do  a*  un  aeuiê . , 

SOLDE  . £E,  pari.  V.  le  verte. 

SOLDE  R » r.  »,  T*  de  P:at  que  A de  Comsctce  j 
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o’ *#  ,i;ère  d’uft,e  qu'c»  eefft  phllfc  : Sald.e 
go  compte  , pour  dire  , clore  un  compte  , en  payer 
le  reliquat  . faldare  un  ecm:  . 

SOLE  , f.  f.  Certaine  étendue  de  champ  , laquelle 
on  ième  fucccflTivcmcar  par  ao  ce»,  de»  tlé*  , pu*f 
ves  menu»  grato» , A qu’on  iatife  en  jachère  la  noi- 
Gfme  année,  f Parfit  di  terra  ake  fl  femine  % a fl 
aa.tr va  alternativement . {.  Sole  , le  dciTou»  du  pied 
don  cheval  , d' un  mulet , n*  un  fine , d’ un  etif  , 
Ac.  fwla.  §.  Sole  , forte  dc.poîfTon  de  mer  , q^l 
eff  plat  A de  figure  approchante  de  f ovale  . /c. 
g tiota  ; f'gha. 

SOLÉCISME  , f.  f.  Faute  groflfïèrc  contre  In  fytn 
taxe  . fc  aerjm:  , erv-r  di  gramatiaa  . 

SOLEIL  , f.  m,  L*  offre  qui  fait  le  jour  . f*li  .- 
Expo.'d  au  foie  il  . AJil.no;  fileggiate  ; elpsfia  al 
ffla  ; kettute  de  raygi  dat  frie.  Ç.  On  dit  . il  f»ir 
dd|4  grand  folcil  , ij  fait  encore  grand  fol  ci  I , pour 
dire  , >1  eff  ddj4  grand  ,our , if  eff  encore  grand 
»our . Le  folen  eff  encore  b»co  haut , pour  dire  , le 
couche  du  fok’l  eff  encore  loin  . Sfli  i fiJ  grem 
d!  . b encre  g*an  d!  ; il  jeu  i ouama  m ite  alto  . 
Il  lur  trop  de  foletl , pour  dire,  le  foleil  eff  trop 
ardent  • Il  foie  i ttcppo  eeldo  , treppa  Ardente  , trop- 
po  retente . Et , marcher  cotre  deux  lolcil»  , puue 
dire  , marcher  eorre  le  lever  A le  coucher  du  Ut- 
leil . I iefgiare  infra  g i et  no  . f.  On  îppelc  coup  de 
folcil,  I impri'lîon  violente  A quelque! >i»  mortel- 
le , qec  le  foleil  fait  en  certaine»  circonff.acc»  fut 
ceux  qui  » y trouvent  expoé*.  Tdale  . g.  On  dit 
fc.  adorer  le  foleil  Levant  , pour  dire,  »*  attacher  , 
fi’re  fa  cour  4 une  pui.Tance  ou  4 une  faveur  oaif- 
(aate  . Cteleggiert -,  aatera%,x.ate  i n n ;v  i favCtili  . 
S.  On  dit  , en  Fccfie,  le  ch*r  du  foie:!  , le»  chevaux 
du  foleil  . Ii  eerra  , o i eavelli  de l fcla  , di  Febo  . 
{.  On  appelle  , félon  l'Écriture  . Kotrc-Seisncor  Je- 
fet-Chi.fl  , le  foleil  de  Jurtice  . Il  fAe  dr  Gu.flig,re  . 
%.  En  terme»  de  Chimie  , folcil  , fignifie , l’or.  (I 
joie  f-  f*  cro  . {.  On  appelle  folcil  , uo  cercle  d' oc 
on  d argent  giroi  de  rayon»,  dae»  lequel  eff  en- 
chaffTé  uo  double  criffal , deflioé  4 renfermer  I'  Hn- 
llic  confactér  , A qui  eff  pofé  fur  un  pied  ordinai- 
rement du  même  métal.  Pegg,* . *.  Soleil  , fori< 
de  grande  Becr  jaune  4 haute  tige , autrement  duc. 
Tour  ne  fol  oo  Henorropc . Grrefcfe  , ee.  V.  Tourne- 
fol  . 

SOLENNEL  , ELLE  . ad».  ( Oo  prononce  touiourt 
folanocl  ; ce  qui  e’obfirvc  de  même  dans  le»  déri- 
vé». J Accompagné  de  céiémoaics  pabl'ques  A ex- 
traoroinairc»  de  Religion  . Sctenne  . Jour  folennel  , 
fête  folcpnclle  , DI  Jtienna  ; gieano  fefliva  ; giorno 
di  fctsnnitJ . f Oo  appelle  voeu  folcoecl  . no  van 
fait  en  face  de  I'  Eglife  avec  le»  formalité»  paten- 
te» par  le»  Canne»».  On  l'oppofe  4 vœu  fimple  . l'o- 
eo  f denne  . fi.  Il  fignifie  auffi , célèbre  , pompet  x « 
a»ce  cé  émoaie  . fade  nue  ; pcmpcfo  . S 11  fignifie 
aum  , authentique,  revêtu  de  toutes  le»  forme»  . ac- 
compagné de»  formalités  rcquift».  f tienne  ; aua  en- 
tier . 

SOLENNELLEMENT»  adv.  D’une  manière  lolen- 
nrlle  . foUnntmme  ; état  grande  apparat*  . 

StiLEKNfSATION  , f.  f.  Aflicn  par  laquelle  on 
foies  a ii<  . feanm  txt.ex.it  ne  . 

SOIENNISÉ  , ÉE,  part  V.  Ton  verbe. 

SOL  EN  NIEE  R , v.  a.  Célébrer  avec  cérémonie  • 
feianntxxare  ; fa/tmnrggijrc  ; ttltèrj't  . 

SOLENNITÉ  , f.  f.  CelCb  ité , cérémoniel  publi- 
que» qui  rcodcnf  une  chofe  folcnnclle.  Taltunità  t 
pompe  , apparats  : mut  ni  fie  mx»  . fi.  Il  fe  dit  adW 
dr»  furmalité»  qui  reodrot  un  affe  folennel  > autheo- 
tiqic  . ftianniiJ  ; formule  et  r ml  ire  . 

SOLFIÉ  , Éfc,  part.  v.  le  verbe. 

SOLFIER  , v.  a.  Chanter  ux  air,  en  appcllant  « 
en  proposant  le»  noces.  Center  le  Jc.J.r  ; /e//rg- 
giare  . 

SOLIDAIRE,  adj.  de  t.  e.  T.  de  Pratique.  Qui 
produit  la  foltdité  entre  plufieum  coobliqé».  S:liâa+ 
rie,  fi.  On  Je  dt  «uffî  de*  perfonoe».  Il  «Q  fobda*- 
rc  , pour  dire,  il  cil  obl  gé  folidaircmext  • Oifligen 
t : in  ldi  do  . 

SOLIDAIREMENT,  adv.  T.  d«  Pratiqué,  p*  une 
manière  lolhlaiie , cou»  rnkmblc,  A un  teul  pvut 
tou»  . In  ftJida  ; a/îo  *ntetv  ; et  tu*so  . 

SOLIDE , adj.  de  f.  g.  Qui  a de  ta  confiffancc . Be 
dont  ici  parties  demeurent  naturellement  dans  la 
même  firuanoa  . Il  eff  oppofe  4 fluide.  Solide  / fa- 
de ; fa  idc  . g.  U fignifie  au(R  , qui  « ooc  femeté 
capable  de  réfiffrr  au  choc  de»  corp»  A 4 V injure 
do  temps.  En  ce  fcc»  , il  efl  oppo'é  à fragile  A à 
peu  durable.  Saido  ; flaêilt  ; ferme  ; fthic  ; majie- 
eio.  fi.  Oa  appelle  ahmen»  foliées,  le»  alirren»  qui 
ont  de  la  confiflancc  . Ahmtnii  fedi . %.  Solide  • ft 
prend  auflfi  fubtantivement  , A te  dit  d*  on  eorpf 
ferme  A qui  a de  la  confiflancc.  Ttdo  ^fetid* . fi* 
Solide  , en  rcrmri  de  Mathématique»  , fic»>fic , l« 
corp»  cocfcéré  corro  e ayant  le»  mit  direnfion»  - 
longueur  , largeur  A protoadeur  . En  ce  fent  . il  c« 
oppofé  4 ligne  A 4 fnperfectr  , A il  fe  prend  suffi 
fubliantlvcmcnt  . Solide,  f.  Soltde,  figoinr  figu'é- 
rrcot , qui  ci  réel  , q-.t  ci  eieâif  , durable  . Fa  ce 
fen» , il  eff  oppofé  â va  n . cbimér  quc,  frivole  , de 
Ptq  de  durée.  Tel  r do  ; felda  ; flaêiia  ; a f fiant  e ; fer- 
me ; durai  oie.  fi.  Il  fc  pread  auflt  fubllentircmenl 
en  ce  ko».  Chercher  le  fol  »ée  , plier  ao  foiidc  , 
Ce* car  il  Jolido  ; entier  al  fado  . 

C c g c VJ- 
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SOLIDEMENT,  adv.  D*  une  minière  foliée  . Sa* 
tidameme  ; f c i.tmente  ; /mdat ameute  ; /<mMM(o- 

. tt  ; .•flabilmente  . 

•SOIJOITÉ  , f.  f.  Qualité  de  ce  qoi  <•  foliée  . 

Soiidit*.  Julien*  ; a 3 td  ornent»  . JototT.*  . g.  So- 
lidité , fi  7.  ni  fie,  enerrme»  d«  P-*tijj<»c,  tunntmcni  , 
obligation  où  font  fîÔHieui*  de  P^yer  un 

féal  pout  tou*  , nar  Tomme  qu*  »ll  doivent  en  corn» 

fr.uo.  OW/ir^itw  im  felido'. 

SOLILOQUE  . f.  ro.  Dikour»  d un  homme  qui  %, 
fnirrr  enr  lut. même  . Il  ne  s*  emploie  guè*e  qu* 
eo  cette  inraTc  : l«»  Soliloque»  de  S.  A.-gifli»  . 
Dan»  le»  Vite  » de  Théâtre  , on  du  , Monologue. -f 
SîiiUf-i  ii  f.  Anflm<  • 

SQLtPèOC  , lût.  de  f.  g.  Il  le  dit  de»  animaux 

qui  o’oct  qa  une  tome  i chaque  pied  . «Ml* 

p tde . 

SuLITAIRE  , adi.  Je  r.  «.  Qui  eft  fou!  , qui  atme 
à vitf<  dan*  la  folirude  , à dite  fcul  « qui  fuit  le 
monde  • f'd/tjrio  ; cA#  fut  g*  /a  <«op4||tli.$.  Il  le 
i)it  aufli  des  lieux  défrrts  , de»  liens  retués  du  com. 
mcice  du  monde  . X /rran#  ;Aefeni  ; crm»  ; /olin- 
go  i apportato . f'o  appelle  ver  folitaire  • un  ver 
plat  « lo- 1 ion*  , hlanc  . articulé  ou  annelé  . qui  »* 
engendre  fcnl  de  fon  cfpèce  dan»  le»  inrefiins  . V. 
Vet  . g.  Solitaire  « f.  tn.  Q«fl  aime  la  folitude  , qui 
entre  peu  dan»  1c  commerce  du  monde,  ou  qui  t’en 
r a retué.  Il  fe  dit  principalement  de»  Anachorètes 
,4  de»  Moine»  qui  vivent  dan*  la  /otifude.  StlitJ. 
rh  ; grenu  ta  ; rrruieo  ; awaiitttd  . g.  Solitaire^,  efl 
acflT:  le  nom  d’ un  jeu  qui  le  joue  au  moyen  d*  une 
petite  table  pncée  de  trente  fept  itou»  , *4  avec 
rreate*fix  cheville*  . Sara  di  giuteo  tbe  fl  gratta 
J*i>  . 

SOLITAIREMENT  , adr.  D1  une  manière  folitai- 
je  . Srlitarijmcntt . 

SOLITUDE  , I.  f . Ét at  d*  an  homme  qui  et  feul  « 
qui  <11  retiré  du  commerce  du  monde.  Stligndine  . 
5.  Il  fifmfic  «ulïi  « Jieu  éloigné  du  commerce  , de 
la  vue  , de  la  /réquentanon  de»  homme» . 'felitmdi* 
-n$  ; imogg  dtfitti  . /dingo  .,  fcJiutio  ; ttemt  . En  ce 
fee»  , on  dit  d*  uo  lien  qui  ceffr  d’ être  fréquenté  « 
qu’  il  cfl  devenu  une  folitude  . È divrnutt  una  /tli* 

tuéine  ; i «n  j /'lit  ne  me  . 

SOU  VE  , x f.  F'èce  de  charpente  qui  fert  à for- 
ir.er  8c  à fouten'r  le  plancher  d*  une  chambre  * d a* 
tnc  (aile  ( 4c.  .4  qui  porte  furie»  mur»  de  la  cham- 
.bre  , ou  fur  le»  poutres  Trave  ; goamietllo  . 

SOLIVEAU  , f.  m.  Petite  folive . On  fo  confond 
quelquefois  avec  folive.  Travitello  ; navette . 

SOLLC.BàTTU  , odj.  Cheval  follc-battu  , cO  ce- 
Ju;  qui  a une  foie  battue'  ou  la  foie  œcuitric  • ,V« 
Sol.batu  . 

SOLLICITATION  , f.  f.  laflifatioB  , inflance  . 
vJW/rt/tJtiter  ; folliiitMxjsne  ; (/li|ltitnr  ; . tenté- 
Xitne  ; iflunn  * fotteeiumtnto  . Ç.  Il  fiepiÂc  aulTi  , 
Je  foin  qu'on  prend  dan»  la  pour  fuite  d'  une  affai- 
re , le»  diligence*  qu'on  fart  pour  le  fuccès  d'  une 
affaire,  fd/itit  MZ.i-'W  . {.H  fifoific  plut  ordinaire- 
ment  ; la  récom mandat» on  qu’on  fait  à des  Joies  . 
Beectnunéj^itne  • 

\ . SOLLICITÉ  , ÉE  « part.  V.  le  verbe. 

SOLLICITER  . v.  a.  Inciter'  exciter  à faire  quel* 
qucchofe.  fotleeitore  ; iflijgare  ; flimoUre  ; imeal* 
! tenture  ; ef*rtgre  ; /4»f  ifl Jn^J.  .§.  On  dit 
fam.  follicircr  quelqu’un  de  Ton  déshonoeor , pour 
dire,  c s i gc  r de  lui  des  chofes  qui  font  contre  foo 
devoir,  le  porter  A ce  qu'il  lui  feroir  honteux  de 
faire  • Efitere  d»  gmuiebtdmng  un*  ccfj  , Jj  cm  i 
glicne  vengj  èiufim r , c iifomsre  . §.  Solliciter  , (i- 
g-iAe  auflfi , pt taure  .foin  d*  une  affaire  , U poarfoi* 
* vre  . foJ'ecitJte  • ptender  ettrg  ; mu-movtte  . f.  On 
dit  , fo.'iici  cr  fon, Rapporteur  . ici  Juges,  pour  di. 
[t  , leur  rccomnwndcr  f°o  affaire  ; 4 abMumcat  « 
je  vien»  de  foliic  ter  . Met  ami»  ont  follicité  pour 
moi.  Je  fuis  las  de  Mlioter.  tcilceitêr  un  Relsto- 

re  é'  mot  cju/i  . o uo  Giuiice  ; neecmandjŸieiti  , 
prtjtjrh  ii  ajrettdte  , di  Jpedit  un*  gsm/ » , ê ’ gff ir- 
rc  fsvtt  de . te,  ' 

SOLLICJ TF.UR  , L m.  Celui  qui  cl)  employé  A 
folliciter  Ici  ptœAs  , les  ^ffairei  d'autrui  . Sdleet* 
tut n ; frtuTétçrt  . f.  Il  fc  dit  aufT)  |éoéralemeot 
de  ro.  v ceux  qui  follk'fcnt  on  procèr  • une  affaire 
pour  eux  mime»  ou  poor  leuts  ami»  En  ce  fens  , 
il  fe  di'  aviTt  au  Jdminin  . Use  follicitcufc  pteffan* 
. fe  . f ?llteitsi/'€  ; Jdledtatrieg . 

. S<"»l-L I nu |)E  , f.  I.  Souci  , foin  affcffueox  . Il 
efl  vuèie  d' u'afe  qu'en  celte  phtafe  . La  follici. 
fude  p*llnralc  . Cutj  , itllttiiutiinc  pjflorate  . Saint 
P-ul  appelle  fa  follicrude  d<»  Éll'fe»  , le  foin  qu* 
il  preuo  i de»  F'dc'le » d*‘pcr'-é»  dans  le»  différente» 
Éel'fcs  . Cmn  . fin  dit  , tn  termes  de  I'  Écriture  , 
le*  fo.liC‘tud>  * Jo  Sèilc  , pour  d're  , le»  foin»  de» 
th'iftl  tcm*»ofclle»  Le  <**€  , $fi  afftnni  , 7#  /olLe- 
gitvi.mc  ifite  tcjt  umpa'Uli . 

S»  LO  i m.  T.  de  Mofique'cmpfRnté  de  I'  Jta. 
ften  . I 'c  dit  ne»  endroit»  d‘  One  pièce  de  Mofiquc 
qo’  on  '-«Ofuitient  dm:  joi *er  éeol . fgto  . 

. SOI  «TJCF.  . f.  m.  T.  d’ Aflronomie  . Temp»  au. 
qu^l  le  fotrlt  eft  dan»  (on  plu»  grand  éloignement  de 
l'ÉjoMtur.  f 'jfuM. 

SOLSTICIAL  . ALE  , nd*|.  T.  d*  Aflronomie.  Qui 
n fappnt  aux  Milices.  /o//9tgr«/e. 

SOLVABILITÉ,  f.  f.  le  pOuVMr  , les  mpyen»  q** 
«o  a de  payer  . FeitflJ  , Jmdtè  di  petit  PH**  * 
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SOLVAPTE  , ldi.  de  X.  g.  Qui  t de  quoi  payer  . . 
Cbe  pué  pugute  . ’ , 

SOLUBLE  , ad),  de  t.  f.*Qni  peut  être  réfolu . /*• 
iuêite,  J.  Il  fe  dit  au(H  de»  fubUaoce»  qui  ont  la 
propriété  de  fe  )Oiadrc  , de  s'  unir  à un  irquidc  . 
D.J/viitêilg  ; iifue/*iiivf  . 

SOLur  ION  , f.  f.  Qéoouement  d*  une  d fhrulré  , 
f du^ti-ne . J.  On  dit  , en  terme»  de  Ch'tutgie  , fo. 
lunoa  de  continuité  , pour  dire  , divifion  , fépara- 
lion  de»  partie»  Sotm^icne  -di  emttmuitb  . $.  En 
ternie»  de  Pratique  , Mut  ion  s'emploie  pour  paye- 
ment Fuyntentt  ; storfo  . g.  Solution  , en  Chimie. 
figoiiK  , » aâion  de  fc  joindre  A un  (rquiJe  . Ce  a 
cil  poiot  un  fyaonyme  cc  d tTolotio»  , parce  que  par 
la  iolunon  , le»  corps  ne  (ont  pat  décomposés  , au 
lieu  que  par  la  diffoluiion  , ils  Je  font . Uijeiogli» 
mémo;  diff  tufjtne  . tignefaxime . 
t SuMaCHE  , ad).  V.  Saumâtre. 
..SOMATOLOGIE,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Traité 
de»  pa>uc»  fulidcs  du  corps  humain  . StnutdegJj . 

SOMBRE  , ad  i.  de  t.  r.  Qui  eft  peu  éclairé  , qui 
reçoit  peu  de  luurérc  . O/euro  ; {euro;  tpi  ro  ; tm- 
■étoja  ; /tjttç.ietfo  ; sir*  ; ncio . g On  dit  , il  fan 
(ombre  , pc«ir  dire  , le  temps  eil  fombre  ; & qu*  il 
fait  fombre  dans  un  appartement , pour  dire  , qu'un 
appartement  cl)  (ombre  , peu  éclairé  . Egli  i / /Vj  , 
ojeuro . g.  On  appelle  une  lumière  fombre,  une  lu 
mière  foible  4 qui  éclaire  mal  . Fc/eo  lume  , dtbol 
iuee  . Ef  coule üi»  fombre»,  les  couleur*  qui  font 
moins  éclatante»  que  Je»  autre» , 4 qui  tirent  fur  le 
brun  . Colon  demi  , bruni  . g.  Sombre  , fe  prend 
auffi  quelquefois  pou»  obfcur  , ténébreux.  Fo/eo  ; 
o/euro  ; atro  ; tenebt o/o . g.  On  dit  , en  Ptcfic  , le» 
Royaume»  fombre»,  le»  rivage*  fombre»,  pour  di- 
re , les  enfer»,  félon  la  doArinc  de»  Païens  . L»  «. 
jeuri  Regni  ; la  tetra  rive  é'  Achetante  . g.  Sombre  , 
fegnihc  hg.  mélancolique , morne,  taciturne,  rê- 
veur, chagrin  . Ttiflo  ; maninetnit/o  ; penjeje  ; a/. 
fjnnïJj  ; meflo  ; tupi  . 

•SOMBRER  , v.  n.  T.  de  Marine,  qui  fe  dit  d* 
o«  vaille  a u , lotfqu'  étant  fout  voiles,  il  cfl  renver- 
fé  par  un  coup  de  vent  qui  le  fait  périr  8c  couler 
bai . EJer  amvtfeiatt  du  un  gelpg  di  venu  e /cm- 
. mergerfl . 

+ SOMMAI  L , f.  m.  T.  de  Marine.  Lieu  cb  la 
terre  cl)  haute  fout  l'eau.  Lusg»  im  mare  y de ve  le 
A erra  i a/ra  Jette  atfua  . 

SOMMAIRE,  adj  de  r.  g.  Succinft  , court'  ab- 
régé , qui  expofe  un  fu)et  en  peu  de  parole»  . fera- 
mono;  nflrette  ; h eue  ; Jutante  ; ecmpeniiofo . g. 
En  fc<m«*  de  .Pratique,  on  appelle  manère  fommai. 
tt  « une  affaire  provifotre , qui  doit  être  jegée  prom- 
ptemeot  4 avec  pen  de  formalité»  . Maecriu  fc*nma- 
ria  , c di  giudixig  femmune  . f.  Il  eft  aulît  lubflan- 
tif , & fign’fic  , extrait  , abrégé  . Setmamitio  ; eflrot • 
tt  ; riflretto  ; canpeaiio  . 

SOMHIaIRF.MINT  ' adr.  D*  ose  manière  fom. 
maire  , brièvement , fuccinffement  , en  peu  de  mot»  , 
en  abrégé  . { emm  jri  ornent  t ; eempeniitjomente  ; in 
riflretto  . 

SOMMATION,  f.  f.  AAion  de  fommer  . Cittxie- 
ne  ; intimsxronc  . g.  Il  figmAe  plu»  pirticulidrc. 
ment,  T aéte  par  écrit , contenant  la  fommanon 
faite  en  Juflice.  Folii^ino  di  ei/jxiena  . g.  On  ap- 
pelle fooimation  retpeftoeufn , la  fommatioo  qu*  un 
fil»  de  go.  an»  ou  une  Aile  majeure  font  A leur  père 
4 à leur  mère  , pour  leur  demander  de  coafcntir  à 
leur  manaee  . Ctu^iene  rijpettoja  . g.  Sommation  , 
terme  de  Mathématique  , action  de  trouver  la  fom- 
.me  de  piuûcurs. quantités  . //  fomwi are  , il  tatttrra 
i umaaeti . 

SOMME  * f.  f.  Charge  , fardeau  que  peut  porter 
un  cheval  , un  mulet  , un  Ane , 4c.  Sema  ; tonte  . 
Jb.  Somme,  une  quantité  d'argent.  Somma  ; guan- 
titb  di  4 maro . b.  Ou  appelle  fomme  totale,  oo 
(impie ment  fomme,  Ja  grandeur  qui  réfulre  de  plu. 
fieurs  autres  jointe»  cafccnbfc.  On  oit  n fl)  quelque- 
fois , fomme  toute . Stmma  totale  ; inttra  . g.  Oo 
dit  adverbialement  , proverbialement  & Agurémeot  , 
fomme  toute,  pour  dire,  enfin  , pour  concluûoo  . 
On  dit  aulfi , en  fomme  , daot  le  même  (en»  . In 
/trama;  per  fine  ; in  eomtfufioae . g.  Somme,  fe  dit 
de  quelque»  ouvrages  , de  quelques  livret  qui  rrai- 
teot  en  abrégé  de  toute»  les  parties  d*  une  fcieuce  , 
d’ une  deûnoe  , 4e.  Somma  ; epiteme  ; uflrttto  ; 
tsmpeadio  . g.  Somme,  f.  m.  repos  de  1*  animal  , 
caute  par  J*  nffonpifTemcnt  naturel  de  fou»  le»  feot . 
U ne  le  dit  guère  qu*  en  parlant  de  1*  homme  . 
Senne  , 

SOMME,  ÉE'  part.  f.  le  verbe,  g.  Ej»  termes 
de  Blafoa  , il  fe  dit  d' une  pièce  qui  en  a uæ  au- 
tre au  dciTui  d'elle  . Chnato  . 

SOMMEIL  , L ai.  Il  fignifte  la  même  chofe  que 
fbmtnc  ; mais  il  a des  ofages  difféicos:  par  exem- 
ple « oo  ne  diroir  pas,  faire  nn  fommcil  , comme 
on  dit,  fa*re  un  fomme.  S en  no  ; il  dormira . Pro- 
curer le  tammeil  . AJiamarc  . g.  Oo  dit  fie.  qoe  le 
fommcil  eft  le  frère  , c»  l’ image  de  Ia  rr.oit  . // 
Jeonî  i il  /r  ait  lia  , i I* imagine  dalla  mette  . g.  Som- 
m£)l  • .fignîfic  aufÜ , une  grande  tavie  de  dormir  . 
Scan*  ; veglia  di  dormira  . 

SOMMEILLER  , v.  a.  Dormir  d*  nn  fommcil  lé. 
ger  , d’un  fommnl  imparfait»  Stnaeeebiure . g.  Oo 
dit  Ag.  fommeillcr  , pour  dire  , travailler  avec  qc 
gugence  . Affiaêattart  ; utiarpau  , 
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SOMMELIER  , !»RE  , f.  m.  & I.  C.IU  . 0-5  c<1l« 

?ni  dae»  une  Communanté  , dans  une  maifon  . a e* 
a charge  le  linge , la  vnlTcHe  , le  pain  , le  v'n  A 
les  liqueurs  . Bcuiglieu  ; (intimera;  tannait/ 
tan  avait  . 

SOMMELLERIE  , f.  f.  ta  charge  , la  fonftion  de 
fomoiclier.  impug * di  bettigiiere . g.  n figaifle  suf- 
fi , le  Leu  où  le  fommcJier  garde  (c  linge,  ia  valft 
folié  ftu  *1  a eo  fa  charge.  BeniglittJa. 

SOMMER  , v.  a.  Signifier  , déclarer  A qcclqu'  un 
daa»  le»  formes  établie»  , qu'il  ait  A faire  telle  ou 
lellc  chofe  ,-finoo  qu*  on  I'  y obligera  . Ciran  ; in « 
timare  . g.  Oa  dit  , fommer  quetco'  un  de  fa  paro- 
le , pour  dire  , lui  demander  qu'il  tienne  fa  paro- 
le . F.figere  H mootenimento  delta  parafa  data  . gj 
On  dit,  fommer  une  Place,  pour  dire,  fommer  lé 
Commandant  de  la  Place  . tntimare  la  re/a  ad  una 
fuxzj  aj/ediata  . J.  Sommer,  en  terme»  de  Mathé- 
matique, lignifie  , trouver  ta  fomme  de  pSufieurt 
quantité»  algébriques  Ou  numériques  . Srmmare  ; rae- 
torte  I nom  tri  . * 

SOMMET  9 f.  m.  La  haut,  la  partie  la  plus  éle- 
vée. Il  ne  fe  dit  que  de  certaines  chofe»  élevée»  4 
comme  d une  mootagnç  , d*  un  rocher  , d’ une  tour  i 
de  U cêre  , 4c.  IramirJ  ; aima  ; epite  ; celma  ; ta. 
tome  ; vetta  . g.  Les  Poète»  appellent  Je  Paraaffe  « 
la  montagne  au  double  fommet  . Pj'os/o  . Oo  dit 
fg.  Ic  fommet  de»  grandeur»  , le  fommet  de  la  glot- 
te , pourdire,  le  comble  de»  grandeur»,  de  la  gjoU 
rt  ; 4 il  ne  fe  dit  guère  que  dan»  le  flyle  foutenu  *• 
Celmo  ; /tmmo  ; gpite  délit  grande xx*  • délia  g id* 
ria . 

SOMMIER  , f.  m.  Cheval  de  (bmme  . ’Semiera  g 
gimmtnto  ; beflia  éa  /ema . g.  On  appelle  cher  le 
Roi  4 chea  certains  Princes  , Sommier  de  Chapel- 
le , I'  Officier  qui  a, le  fom  de  faire  porter  A i*  £- 
glife  , A la  Chapelle  • le  drap  de  p’cd  , le»  carreaux  , 
4c.  da  Roi  , de  la  Reine  , 4e.  Minijfr» , Ckienica 
di  Cappella . g.  Dans  chacun  des  Office»  de  In  Mai. 
fon  du  Roi  , Il  y a up  Chef,  uo  Aide  4 un  Som- 
mier. Sommier  «Se  fourière  , Sommier  d'échaofotf- 
ncnc,  4c.  Sctto  aimante,  g.  Somm  er  , • fignifie 
aofifi,  ma  marela»  de  crin  forvanr  de  paillaffe  . /Vf 4* 
aeraxx.9  di  xrimi.  g.  Sommier  , figmfic  encore  , ont 
cfpèce  de  coffre,  dan»  lequel  le»  fvcffict»  des  orgeev 
font  entrer  le  vent,  qui  de  IA  fc  distribue  <Uos  tçs 
différent  tuyaux  . Ca/fcne  degli  ergani . g.  Sommier* 
(e  dit  J'.iffi  de  deux  pièce»  de  boit,  qui  fervent  à 
foutratr  le  poids  où  l'effort  d'une  preffe  d*  Imptt- 
jnene  . Mtxx9  dtlla  madrevite  . 

•SOMMITÉ  , f.  f.  T.  de  Botanique  . Le  petit  bout» 
ia  pointe  , l'extrémité  da  haut  de»  herbes  , déx 
fieurs  , des  arbuftet  4 des  branche»  d'arbres.  Sera, 
mit  J ; aima  . 

SOMNAMBULE  , f.  m.  & f.  Celui  on  celle  qui  fc 
lève  tout  endormi  , 4 qui  marche  fans  t*  éveiller  • 
Ssnaambtta. 

SOMNIFERE,  adj.  de  r.  g.  Qui  provoque,  qui 
caufc  le  fommcil  , qui  fait  dormit . 11  cfl  quelquefois 
foi  bilan  tif  . Senai/e*o  ; aareotieo. 

SOMPTUAIRE , Adj.  de  v.  g.  H ne  fe  dir  guère 
qu'  en  cette  phrafe  : Les  Loix  fomprjuatres  « pour  di- 
re , les  Loix  qui  réforment  le  luxe  , qui  téglenr  lé 
dépenfe  dan*  le»  feflins  , dan»  les  habits  , d-n»  Ict 
bâtiment,  &c  luge  etntemeate  le  Jpefe  . 

SOMPTUEUSEMENT  , adv.  D*  une  manière  fotn- 
ptueufe  . Scnrui'/orrumt  ; J pi  end  id  ornent  t . 

SOMPTUEUX,  EUSE  , adj.  Magnifique  , fplendl- 
de  , de  grande  dépenfe.  ' Sont  as/o-  Juntut/o;  /pftn~ 
didg  ; mogniflio  . f.  U fc  dit  aufn  de*  pcrfcn»e»  . Il 
eft  fompeueux  en  habits,  en  équipage»  , en  feflins  • 

C a bArimcn».  Spiendtdo. 

SOMPTUOSITÉ,  f.  f.  Grande  4 magnifique  dé- 
penfe . fcatuâflii:  mognifietnx*  . 

SON  , f.  m.  La  partie  la  plus  grofftère  du  hté 
moulu  . Cru/e  a . f.  Son  , f.  en.  bruit,  I' objet  de  I* 
ouïe,  ce  qui  touche,  ce  qui  frappe  l'ouïe,  futaa  . 

SON  , SA  , SES  , adi.  poffcffi/s.  Qui  répondent  tus 
pronom»  de  In  iroifième  prrfonnc,  foi , fe  , il.  Ill 
fe  mettent  toujour*  drvaot  le  fubflaotif  . Le  prem-cr 
eft  du  genre  mafculrn  aufingutirr^  fon  Père  • (on  ar- 
gent , ton  habit . Sua  paére  , il  /uo  danajr  , il  fêta 
abito  . Le  fécond  eft  du  genre  féminin  aufingolier  * 
fa  feeur  , fa  patrie  , fa  famé  . Sua  /o*tUa  ; lo  /ua 
pafis  ; lu /uo  /jmirb . Le  truifièrrc  efl  de  tour  gen- 
re nu  pluriel,  fe*  biens  , (es  amis , les  prétentions  • 
/ /a ri  bem  ; i /uti  maiet ; te  /ut  ptcttrnjtni  . %. 

Il  faut  te  marquer  . qu'encore  que  fon  foi!  de  fa  na- 
ture mafeulio  , oétnmoxs  il  tient  lieu  de  féminin  , 
lorfqnc  fe  nom  qui  luit  commence  par  une  voyelle 
ou  par  H fan»  a.pivanon  , comme  , fon  amitié,  fon 
habitude,  fon  héroïne.  La  Joj  .roiiri^ra , te.  g. 
Dan»  le  difeom»  fcmilier  , (on,  fa,  pint  au  v«  rbe 
fentir  , éqmvant  A l'article.  Il  font  fon  homme  de 
qualité,  il  fenr  fon  bien. 

SONATE  , f.  f.  T.  de  M«0qoc  . Pièce  de  violon  , 
de  hùte  , de  clavecin  , 4c.  c^mpo/ée  ord'e*:urrrnt 
de  quatre  morceaux  de  Musqué  , dont  les  snduv e- 
mea»  font  alternat iviircnr  lent»  4 vires.  Seaota. 

SONDE  , L f.  1 art  ruaient  «'ont  on  fe  fer»  peur 
fonder  . La  fonde  dont  or»  fe  fetf  A la  mtr  & dans 
le»  rivière»  eft  un  p|nmb  attachée  Aunfccordc.  Scan, 
datlia;  piimèino . g.  Oo  appelle  anflfi  fonde , en 
{■fitftmcnt  de  fer  ou  d’ argent  dont  les  Ch.icrgrcns 
‘ fo  Jétvent . Tenta  . 


SON- 
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. «»NOe,  ÉE,  PM».  V.  le  verbe.  , 

eoNDV.R  « v.  a.  Rccoonoltre  par  (c  moyen  d an 
■to^ih  attaché  au  Noce  d' une  cordc  , ou  de  quclqu 
ï*irrc  chofc  («mMiblr,  la  qualité  du  fond  ou  lapiO- 
foiieur  d*  un  lieu  dont  on  ne  peut  voir  le  fo«i  . 
Scandaglitre  ; fa*e  fcrnd*%tie.  On  dit  figuié- 
nicnr  , fandtr  le  gué  , fonder  le  rrrram  , pour  dire  , 
iV.hcr  *'«  connoltrc  s'il  n*  y a point  de  danger  dans 
ut'e  affaire  , & comment  il  faudra  S*  y prendre  . 
TiWtêt*  il  guide,  $.  S*ndcr  • fign'fie  , en  mar  tre 
de  Chlr«i(ic  » chercher  avec  un  inffrumcnt  dam  le 
corpt  humain  la  ca  rtc  cachée  de  q elque  mal,  ou  1 
état  d'une  p r«  • T tflate  . f.  On  dit  aurti  . fonder 
pn  mtton  , un  jambon  , fonder  une  tiaelrc  de  beur- 
re,  fonder  une  poutre,  un  binmenr  , Acr.  Ajtggie- 
U ; prsvare  . $•  Sonder , fe  dit  figuiémcnc  , en  par- 
tant  des  cho'e»  morales.  Ainû  on  du  * fonder  Quel- 
qu‘  un  , pour  «Inc  , fâcher  de  découvrir  fa  pensée  , 
(on  intention  % fon  fccrct  , Ace.  Eftnainare  ; imvtfll. 
i*rc  • ticet:a*e  ; 1*0**  • On  d>t  * peu  prés  d.o»  le 
icmi  rcnt  , qu'  il  n*  ippartitot  pas  A I*  homme  de 
fonder  1a  profondeur,  les  abynic»  des  lugcracns  de 
Dieu  . N’  a •*« t ait'  u'nta  lp  feandag  litre  la  pref.m • 
4,t J , gli  abtji  de*  giuliri  di  Oia. 

i SJNOF.UR,  f.  ni.  Celui  qui  foadé.  Coiur  ebe 
fcmdrglia.  . ...  ..  . , 

SONGE  , f.  m.  Rive  , idée  , peoféc  . imagination 
d’une  perfonoe  qui  dort  . Secno  { viflrue . On  dit 
iutri  figoiémcar  , que  les  chofc*  dcce  monde  ne  font 
qo'  un  foage,  que  la  vie  n C*  Qu  un  fange  , pool 
d:rc,  que  les  chofc»  du  monde  n’ont  nulle  foliJité  , 
que  la  vie  parte  comme  un  fonce  . Le  cef*  ài  f ueflo 
mande  nm  /on?  tk<  un  f?***  f • En  fonce  , façon 
d-  patlcr  adverbiale  , dont  01  fe  fert  en  parlant  des 
(onces  qu’on  a eus  durant  lcfommcrt.  infogno;  ro- 

9l$ONGÉ  % É£,  Wt.  V.  le  verbe'.  . 

SONGE  CREUX  * f.  m.  On  appelle  ainfi  un  hom. 
pie  qui  eff  uans  l*  habitude  de  river  pro.'ondcncnt  A 
quelque  projet  chimérique , ou  àquclquc  malice  noi- 
re. Cititjb**d»:  penfa)i . t 

. f SONGE  MALICE,  f.  «1.  Ac  f.  Malm  qui  s ap. 
pliquc  À faire  quelque  niche  , quelques  mauv.ii»  tour», 
&c.  Il  ert  fam.  Milieno  ; mrlvtgie  ; firme  l/e . 

SONGER  , v.  o.  Faire  un  fange  . En  CC  fen»  , il 

I emploie  aurti  aélrvemcnt . Saturé  ; f*  f*gni  • (- 
Snaqcr  , fign  nc  aert»  , penfer  . cooSdérer  . En  ce 
fen»  , il  <D  toujours  neutre.  Penfare  ; 00 fiderare  ; 
Mr/iiift  : efcegitare  ; rijlfwrr#  . Ç.  On  dit  aurti 
quelquefois  activement  dan»  le  mime  fen»  , i'  ai  fon- 
te una  chofc.  il  «û  du  fylt  familier,  lo  ho  penft- 
$0  ait  eefa . ç.  Songer  , fign  6c  aurti  , avoir  quelque 
vue  , quelque  drrtem  . quelque  intention.  Peu)  ne  ; 
cv<r  in  idet , in  renflera  , in  mare  , On  dit  , 
•*»’  un  homme  lonce  toujours  à malice,  A la  mali- 
ce  , pour  dire  « qu  il  fonce  A faire  quelque  malice, 
ou  q ii * il  donne  un  fens  trop  libre  A des  chofes  dites 
t ré»,  inooccmment  ; ou  en  (éaéral , qu'il  interprète 
malignement  tout  ce  qu'on  dit  .•  penfa  ftmprc 
in  mûr.  5.  On  dit,  qu’un  homme  fange  creux  , 
«t  fan  que  foncer  creux  , pour  dire  , qu'  il  ri^c 
profondément  A des  chofc;  chimériques  , ou  A quel- 
qiit  malice  noire.  Ptnfar  4 €tjc  vjne  v tbimtriehc  , 
mrinir  juiUb*  €Jnivr  prtferro, 

SONGEUR  , f.  m.  Celui  qui  n raconté  fes  fanges  . 

II  ne  fe  dit  guère  que  dan;  U phfafa  de  1'  denture  : 
Voici  notre  faveur  , tn  parlant  à*  J^«?h  . f ornait- 
rv.  i.  Il  figoihe  auiti,  un  homme  accoutumé  a rê- 
ver profondément  . Il  a’  cti  que  du  1 flyle  familier  . 
Penjifê  : eogitMbondt . 

SOMCA  . Terme  du  itu  de  la  B.tfctte  , q*îi  fc  dit 
6’  une  carre  qui  vient  ou  en  sain  eu  en  perte  , tout 
Je  plutôt  qu*  elle  puirtc  venir , pour  faire  gagner  ou 
pour  faire  perdre.  Subito,  S.  On  a tranfporté  ce 
mot  dan»  la  convetfarion  , pour  dire  , A point  nom. 
mé  , iulUmeat , prtcifémeoi  , Apjunto  ; ptecijn- 
mente  . 

SONNAILLE , f f.  Clochette  attachée  au  cou  de» 
Fîtes,  lorfqu  clics  pailfcat  ou  qu'  clics  voyagent  . 
gjupj  n-.cc  1 • 

SONNA ILLER  , v.  a.  Sonner  Couvent  8c  fans  bç- 
fo!.o  . Il  c(l  du  difcourS  fam.  Se.tmptnut  ; tbanc- 
(bute  ejnrptne  ; /r»r  un  Mf*n  finit  di  enmptnc  . 

SONNANT  , ANTE  • »dj.  Qui  renJ  un  foo  clair  , 
ScnJntt  ; tifantnte  . On  appelle  horloge  fanninre  , ■ 
mcatre  foonaote  , une  horloge,  une  montre  qui  faa- 
ir  le»  heures  , A la  différence  de  celle;  qui  ne  font 
que  le»  marquer  . Otiuoto  ebe  fw.nj  U etc  . Et  on 
4ir  , cfpece.  foonaotes,  pour  dire  * moonoie  d’ or  , 
à'  argent  , &c.  Mener*  d' tto  , d’ Argent  * , ti,  J. 
On  dit  ati.Ti  , A T heure  foanante  • pour  duc  , L I* 
heure  précife  . AU'  an  precift . f.  On  appelle  en 
R /le  dogmatique  , propofiuons  mal  faonantes,  des 
propoQrions  qui  peuvent  être  prises  dan»  un  Cens' 
peu  orthodoxe , Prtpafl^Lne  <1  uivxj  , ebt  fs  d*  #- 
ftili . _ . 

SONNE,  tE  » part.  V.  fan  verbe  . 

SONNER  , v.  t.  8c  ■.  Rendre  un  fan.  S:nirt  . 
Sunncr  de  la  trompette.  U funne  bien  de  la  trom- 
petre  , former  de  la  trompette,  ou  absolument  , fari- 
ner Euuinjre . f.  En  T.  de  Grammaire,  on  dit  fi- 

Îuiémcnt , qu'il  faut,  ou  qu*  ii  ae  Cfut  pas  faire 
9ancr  une  lettre  • pour  dire  , qu'une  lettre  doit  i- 
tre  pleinement  exprimée  dan;  U pnaonciacon  , m 
hj  il  ac  fiat  prefquc  poiai  V y.ftu/c  fcRfii»  Su 
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femrïtt  . 5.  On  dit  aufft  fiçurément  , qu'un  mot  fan. 
ne  ben  A l’oreille,  pour  dire,  que  le  fan  ca  cd 
agréable.  S mtr  btne  ttf  mettbio , f.  On  die  de  mî* 
me  fifurémeot  * qu’uo  vert  , qu’une  fiance  , qu’u- 
ne période  foane  bien,  pour  dire,  que  l' arrange, 
ment  des  parole»  en  cl)  harmonieux . F {fat  ; 

arm  mie  Je  ; Jcntt  btne.  Ç.  On  dit  proverbialement  . 
qu’une  aâii>a  fonne  bien  , ne  fanne  pas  bien  , qu* 
elle  fanne  ma)  dan»  le  monde  , pour  dire  , qu*  elle 
Cl)  bien  ou  mal  reçut  du  Public  . Afjrne  the  fuo. 
«j  , c tfi«i  futnt  btne  , ebt  i ben*  , 0 mil  riccvun 
dtl  Puihee , %.  On  dit  figurémenr  & famil'é'cmcar  , 
fane  faoncr  bien  haut  uac  ad  ort,  une  viüoire,  u- 
ne  conquête  , fa  qualité  , un  f*r vice  , un  bon  office  , 
&c.  pour  dire , vanter  , exagé/cr,  faire  valoir  beau- 
coup une  aftion  , uaev  ftoire  , une  conquête  , fa  qua- 
lité , un  fcrvice  qu'on  a rendu  . Vsnttrt  ; eftg <**• 
re . f.  Sonner  , fignifie  aurti  , être  indiqué,  marqué  « 
annoncé  par  quelque  fan.  Smart  . Voilà  midi  qui 
fanne.  Eceo  Mrggof/  ebe  fuma  . f.  Sonner  , ci)  auiYi 
•âif  , Ac  lignifie  , tirer  du  fan  , faire  rendre  du  fan  . 
Sature.  Sonner  les  cloches,  fanne r la  'onnerre  . fa- 
ntr  U esmpjne  , il  eanr.ptnille  . §.  il  lignifie  enco- 
re , indiquer,  marquer,  annoncer  ouelqne  chofc 
par  un  certain  fan.  Sonner  Vêpres,  tonner  le  Ser- 
mon , Senar  l'cfpra  , fente  tt  P'tJiej  . %.  Oa  dit 

auffi  , en  parlant  des  Otâ:cs  de  l1  £glifc  , pour  tcf. 
que'»  on  tonne  plufieura  coups,  faoncr  Je  pre.Hier 
coup , le  dermer  coup  de  Vêpres  , de  Mati&*s  , oa 
fi mpicm e ar  , fanacr  le  premier  , fanacr  le  dernier  . 
Stntr  it  primo  , fense  il  féconda  di  Vejpto  , de / M ir- 
ttêtine  . 5.  Oa  die  fooner  fes  gens  , pour  due  , faa- 
ncr  la  fonnette  , pour  faire  venir*  fe»  domeAiqucs  . 
Sm.tr  il  ejmpjntiio  per  tkrtnure  / fervidtvi  . f.  On 
dit  aurti  abfaluftient , fanacr  pour  les  mort».  Oa  a 
fooné  toute  la  nuit  pour  ua  tel.  Stntr  per  i merti . 
§.  On  dit  prçvc' braiement  Ac  figurément , q / oq  ne 
fai'.roif  fonner  les  cloches  Ac  aller  A la  Proccrtioa  , 
pour  dire  , que  lorfqu*  oa  fait  de  certaine»  chofc»  , 
il  y ca  a d*  autres  qu*  il  n’  ct  pat  potfiblc  de  faire 
ca  même  temps.  Il  cf  populaire  . Kan  d pub  femar 
le  ctmptne  e tndar  allt  Piectji:ne.  f.  Oa  dit,  en 
T.  de  Charte  , foaner  le  débûcher  , fanacr  le  latTer 
courre  , fanner  du  gros  ton  , fanner  du  grêle  , Acc. 
Er  , eu  T.  de  Guerres,  fonner  la  charge,  fanner 
U retraite  , fanner  le  boutc-fcllc  , fonner  A cheval  , 
pour  dire,  fonner  pour  faire  monter  A cheval  la 
Cavalerie  , Acc.  Sontre  . f On  du  proverbialement 
Ac  &$urémcat  , qu’  il  et  rempt  de  fanner  la  retraite, 
pour  dire  , qu'  ii  cl)  temps  de  fe  reticer  du  com. 
mcrcc  du  monde.  Sonar  It  titirau  ; ritirtrfl  dal 
e mmtrcio  del  m*ndo  . §.  On  dit  aulTi  ftgurémeot  Ac 
familièrement , ne  fanner  root  , pour  dire,  ne  dire 
nv>t  . Son  far  miito  ; n:  a pr; fer  ire  ; non  dir  pJ- 
rolt . 

SONNERIE,  f.  f.  colleAif.  Le  fan  de  plufîcur; 
cloches  caftmble . Le  campant  d ’ uns  thitfa  ; e */ 
fuona  di  pita  campant  inflcme . $.  Oa  appelle  aurti 
fonneric  le»  reiTorts , le  timbre  , Ac  tout  ce  qui  fert 
A faire  fanner  uac  montre  » une  pendule.  Seneria 
d*  00  Drivait . 

SONNET',  f.  m.  Ouvrage  de  PoeSe  , composé  dé 
Quatorcc  Vers  dil)rib\:és  en  deux  quatrain»  Ac  deux 
tercets,  les  deux  quatrains  étajjt  fur  deux  rime»  (éu- 
Icmcnr  . f inerte  . 

«f  SONNF.TIER  , f.  m.  Ouvrier  qui  et  réuni  au 
corps  des  fondeur»  . Ac  qui  fait  de»  grelots , Ac  de» 
petite;  fonnette»  pour  les  mulets.  Faeitore  di  cam- 
ptnt'li , e di  fcnjgli  . 

SONNETTE,  f.  f.  Efpêce  de  clochette  fort  peti- 
te , dont  on  fc  fert  pour  apoellcr,  ou  oour  avertir 
CimptncUo  ; campaeetUa . (.Sonnette  , le  dit  aurti  d' 
un  grelot  , d*  une  boulette  de  cuivre  00  d’ argent 
qui  cl)  crcu'e  Ac  fendue  , Ac  dgas  laquelle  il  y a au 
penr  graia  de  fer  qui  fanne  Ac  fait  du  bruit  quand 
oa  l'agite.  Smaptie  ; fenapU^tX*  • (.Sonnette, 
eff  aurti  k nom  d' uac  machine  dont  oa  fe  fert  poar 
enfoncer  des  pilotis  . Ca,1clto . 

SONNEUR,  f.  ro,  Celui  qui  fanne  Ut  cloche»  • 
Ccmpan  r/t  #*  eampanar*  . 

SONNEZ,  f.  m.  Terme  dont  on  fe  fert  Au  ica 
de  Triârac  , lorfque  le  dé  amène  deux  fix  » Sein:  ; 
fine  : 

SONORE  , adj.  de  f.  g.  Qui  n un  beau  fan  , m» 
fon  agréable  Ac  éclatant . Senero  ; cancre  ; armtnic 
fe  . (.  On  le  dit  aurti  de»  lieux  qui  rendent  bien  U 
vo'X  > qui  font  favorables  A 1a  voex  . Senero  ; eecbeg- 
gianre  . v 

f SONOREMENT , adv.  D une  manière  fbno- 
re  , collante  , harmooieufe  • S. nomment*  ; ermonie- 
f ame-Ta  . 

SOPHISME , f.  m.  Argument  captieux  qui  ne 
conclut  pas  juilc  , parce  qu'  il  pèche  oa  dans  le» 
termes  , ou  dans  1a  forme  • fofifmt  g fefifm 1 ; Jef, 
fijmo  . 

SOPHISTE,  f.  m.  Ce  nom  fe  doénoit  parmi  les 
Ancien»  aux  Philofopbcs  Ac  aux  Rhéteurs , Ac  fit  Pre- 
non  d'abord  en  bonne  parr  ; mai»  depuis  il  1 cR 
pris  pins  ordinairement  en  mauvaife  part . Il  fignifie 
Aujourd'  hui , celui  qui  fa ir  des  argumeo»  captieux  • 
fafifla  ; fefifiiee  i J & flic  i. 

SOPHISTIQUE  , adi.  de  r.  g.  Captieux  , trompeur . 
Safi(l»co  ; Jp/fiflica  ; di  fcfijU  ; 

SOPHISTIQUÉ  , £E  , part.  V.  le  verbe. 
SOPHISTIQUER.  v#â.  SuWUik/  avec  excès.  Xj- 
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fiflitar*  ; fettili^are  ; eavillar*  ; far  fc{flfmi  . f» 
Siphifliqurr,  figmtk  aurti  , frelater  , falfincr  une  li- 
queur , une  df^gue  , en  y mêlant  quelque  chofc  (T 
étranger.  f'</fûj»r  ; adulierare  ; f’itificar*  . 

SOPH1STIQUERIE  , S.  f.  Faurtc  fubnliré  dans  le 
difeourt  , dais  le  raifemnement  . (I  <fl  du  ffyle  fa» 
milier.  Safiflicbt*ia  ; f'fflflicbetfj . J.  Il  lignine  aufa 
fi  , frefitc'ie  , altération  dan»  le»  drogues,  Acc.  Mr- 
/Vvf/i»  ; adulte*  trient  ; faJflfiununte  . 

t SOFHISriQUEUR  , f.  m.  Qur  vend  des  drogues 
fauTts  Ac  altérées  ou  corrompue»  pour  des  bonne*  , 
Acc.  Celui  cbe  vende  df*gbe  fjlfl fient*  » altérait , 0 
corrette  ptr  verg  e bwmt  . 

SOPHONISTF.S  , f.  m pl.  Migiffratt  d'  Athè, 
net,  dont  les  faoR  nat  étoient  le»  mêmes  que  cel- 
le» des  .Cenfcuts  A Rome . fafenifli  Juron  e*l*m»+ 
ri  in  Aient  cat:re  % ebe  in  R:ma  ebbero  n.ntg  di 
Cenjeri  . 

SOPORATIF,  I VE  , adi.  Qui  a la  force,  la  vgr. 
tu  d’ eod  *rmir  . f onnifaro  ; adJormcntaiiv*  . {.  W* 
gurément  Ac  dans  le  ffyle  familier,  en  parlant  d*  up 
difeourt  ennuyeux,  ou  dit,  q ic  c*  crt  ua  d^COurs 
faporarifl  Diferrfo  nijifs  , fl uechevole . Ç.  II  crt 
quelquefois  fubf)4nt»f.  Le  laiiJsnum  crt  un  grand 
foporatif.  Il  lattdjno  b un  gran  fennifero . 

SOPOREUX,  EUSE,  adi.  T.  de  Mélec  oe.  Qui 
ca  rte  un  artoupirtcmcat  , un  fouimert  dangereux . fa- 
pat  i fer*  . 

. SOPORIFERE  , ou  1 adi.  de  t.  q.  U*  Cgoificnt 
SOPORIPHIQUE  , S la  mime  chofc  que  faporo- 
r if , Ac  ils  ne  s emploient  que  dans  le  ffyle  dtduài- 
que  . S tonif cr*  ; Japariftr»  • nareetico  . 

t SOR  , ad;,  n».  Hareng  for  , V.  Saure.  §.  Il  fa 
dit  auilVd'uo  faucon  que  n' a qu'un  an.  F ait  ma 
d ' oa  tune. 

SORBE  . f.  f.  Fruit  du  forbier . V.  Corme  . 
SOHBET,  f.  ro.  Sorte  de  composition  fa;tc  de  ci- 
tron , de-  lucre*  d*  ambre  , Acc.  Sfbttto . J.  Oa 
appelle  du  même  nom  , le  breuvage  que  1*  on  fait 
de  cette  composition  battue  avec  de  l'eau,  fitbetia. 
SORBIER  . V.  Cormier. 

SORBONIQUB  . L 1.  Une  des  trois  Thèfés  qnc  les 
Bachclict*  foar  obligé»  de  fourcair  pendant  leu?  li- 
cence , Ac  qui  doit  être  foattnoc  dans  h Mirtoo  do 
.Sorbonne  • Si* bénies  , 

t SORBONISTE,  f.  m.  DpRe.ir  de  la  m»ifan  de 
focété  de  Sorbonne.  Üo titre  di  f,rb  na  , 
SORBONNE  , f.  f.  La  p:u»  célèbre  École  de  Théo- 
log  e qui  fa:t  dans  1'  Univerfîté  de  Paiis.  Oa  oc  met 
ici  ce  mat , que  parce  qu'  il  catre  dans  pluScon 
phrafas  de  la  Langue,  for  berna . 

SORCELLERIE  , f.  f.  Opération  de  farcie»  . Ma- 
lia  ; flregtoarlj  ; fattmra  ; mrtt . f.  En  parlant  de 
quelques  tour*  d'adrerte,  ou  de  certaiae*  chofes  qui 
paroitfcat  au  dertu»  dn>  force*  de  la  nature  , on  dit 
par  Platfantcrit , qu'  il  faut  qu*  il  y tir  de  la  far- 
sellerie.  V* i délia  maglà  ; elle  i una  flreg’ntrh  . 

SORCIER  , 1ÈRE  , f.  m.  8c  1.  Celui  Ou  celle  qui, 
feloo  l'opinion  du  peuple",  • on  paâc  exp  è»  avec 
le  Diable,  poef  faire  de*  maléfices,  Ac  qui  va  A des 
artcmbléct  noâurots  , qu*  00  nomme  le  Sabbat,  frrr- 
gone  ; ammaliatcrc  ; mali  tt  do  ; Jjituetburo  g Me- 
me . f.  Oa  dir  figurément  8t  populairement  , d ua 
homme  vieux  Ac  méchant  , Ac  d' une  vieille  Ac  mé- 
cbaqté  femme,  quee'ert'ba  vleox  forcier  , une  vieil- 
le forcièrc  . Vttebie  cattivo . f.  On  dit  prov.  <ju*  ua 
homme4»'eft  pa*  graod  farcie»',  pour  dire,  qu  il  o 
eû  pas  fart  habrle  ; Ac  dans  k même  fan*  , il  ne 
faut  pas  être  grand  forcici  pour  faire  , pour  dcvinci 
telle  chofc . Egli  non  i un  grande  fl'egtne . 

SORDIDE  , adj.  de  t.  g.  Sale,  vilain  . Il  ne  fc 
dit  guère  des  perfonne» , que  par  rapport  A 1 avan- 
ce. Strdido  ; Jilar»  ; gretrs  ; flrtU»  : plltCCberj  - 
rigmamiea  ; fpiUrcio . f.  Il  !•  dit  piu»  Ordinairement 
de»  chofc*  morale» . Une  avarice  foedidc  , gain  for- 
dîde,  intérêt  fardide  . feréida  anrigie  ; guadasno 
fordida  ; vile  . fordido  InteUjfe  . ’ # itJ 

SORDIDEhfENT  , adr.  D’uae  manière  fardide  , 
Ssidtd rmtmte  ; brutlamentt  ; IconveucvtUtentê  ; vl- 
tupercfjmtnie  . . 

t SORDIDITÉ  , f.  f.  Mefqumcric  , Avance,  fer- 
didcix*  ; a variai  a ; fpileteetbà  . 
t SOR  ER  v v.  n.  V Saurer  . 
t SORI»  f.  m.  F.fpècc  de  mieéral  grortîcr  , po- 
teax  , noir.,  Acc.  Sent  di  minérale  . 

+ SOR  ER  , SOR  IR',  v.  n.  A Diépe  , oh  I oa  fore 
beaucoup  d’ harang*  • oa  dit  fanr  , mai»  A Pans  on 
dit  forer . C'cfl  parter  nu  traver»  de  la  tête  dtt  h*~ 
rang»  ua  pet»?  bAfon  , qu’on  appelle  aine  , Ici  rnn- 
ger  A quelque  dittance  les  uns  de»  autres  , le*  penire 
dans  up  lieu  defliaé  pour  les  forer  , Ac  faire  éti fou* 
un  petit  feu  qu’on  ménage  adroitentent  jefaue  A ce 
que  les  harangs  foient  tout-à  fait  forés',  feutre  al 
fam  J le  aringbe. 

+ SORET.  Epithète  qo'  on  donne  au*  feiraagt 
q.i  oa  a fait  fécher  , Ar  qui  fa  mangent  A déjeûner  : 
haraa*  foret . A/inga  feccata  al  fume  . 

4«  S.) RI  , f-  m.  Minerai  groiDer , poreux,  noir  , 
éro»  « d*  uae  odeur  paxstc  , Ac  d’ un  goût  Dipfque 
qu’on  troaroii  autrefois  dans  Its  mine»  de  cuivre  ca 
Egypte.  Séria  di  Minerait  ■ ; 

4*  SOR  IN  , f.  m.  Cerul  qui  fait  l art  de  forcé  les 
harang*  . Ce  mot  de  farln  ne  *'  entend  point  a Pa- 
ris , k ce  n’  crt  qu*  à Diépc  oh  il  eff  uüté  . Qweg.'# 

(tt  (*  ïvtt  4i /((**'  Jl  /••>*  _ 
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SORNETTE  , f.  f.  Difcour»  frivole , higalrUe  . i 
Son  plus  grand  ufige  cl!  au  pluriel  . Cantafamo- 
la  ; dance  ; b j/c  ; ebiacebiere  ; êitbueebie  ; bagat- 
ttlla  . 

t SORNF.TTIER  * ERE  * I.  m.  & f.  Qui  fait  drt 
dfeoms  fnvolci  ; conteur  de  fornettes . Cbiaeebitro. 
ne  ; I lime  . 

SORT  , f.  m.  C efl  dans  le  feos  des  Anciens  « la 
deflmée  , en  tant  qoe  caofe  det  divers  événement  de 
la  vie.  C*  efl  dans  cette  acception  qu'  on  die,  le 
fnri  l'a  aiofi  ordonné,  le  fort  le  veut  aiofi,  Int  ca- 
prices du  fort  , le  fort  aveugle  . ; deflin:  ; fa 

f i ; % (firntj;  fetuna . (.  Il  fe  prend  attffi  pour  |' 

effet  de  la  deflieée  , la  rencontre  fortuite  des  dvd- 
nrtrees  bons  ou  mauvais  : A c’  efl  dans  cette  (u^n- 
de  acception.  Qu'on  dit,  ic  plains  votre  fort  . fer. 
te  ; déifia* . |*  ecmpitngo  la  v*flra  frété  . §.  Sort  , 
fi<ai6c  suffi*  la  manière  de  ddwder  quelque  chofc  par 
•le  hafaid  . Sotte  ; eafo . J.  On  dit  figu’é’ncnt  , le 
fort  en  ci  ietd  , pour  dire*  le  parti  en  etl  pus.  // 
éado  é traita.  (.Sort  principal  , T.  de  Pratique  .dont 
on  fe  ferr , pour  dire,  le  capital  d*  une  rente  qui 
produit  des  intérêts  . //  capitale  ; la  fweêe  ptineima- 
le.  (.  Sort*  paroles*  caraâèrcs,  drogues,  &c.  par 
lefqKlIcs  le  peuple  croie  qu'  on  peut  pro.lui-e  des 
effets  extraordinaires,  en  vertu  d*  un  paâe  qu'  il 
fuppofe  fait  avec  le  Diable.  M ait  fi  cio  j math;  in- 
4Jntefim> . 

SORTàBLE  , adi.  de  t.  g.  Qui  éfl  convenable  v 
qui  convient  l>  I*  dtar  & A la  condinon  des  ptrfoo- 
aes  . Csnfaeevote  ; ecmvenemote  ; appr/piatn . 

SORTE  , f.  f.  Efpèce  , genre  . ferra  ; Jpe^ie  ; faa- 
liti  ; gcnerc  . Un  Marchand  qui  a de  toutes  fortes 
d' étoffes  ; une  bibliothèque  où  1'  on  trouve  toutes 
fortes  de  livres.  Mettante  fit  mite  4'  ogni  guaiitb  di 
dr.jppi  ; l tiret  h d.ve  fi  /*om  ogni  fit  ta  di  libti  . 
fi.  On  dit  également  , en  bien  A eo  mal  , par  rfl-mc 
A par  mépris  , un  homme  de  fa  foire  * un  homme 
de  votre  forte.  En  mil  , comme  , c'  ri  bien  A on 
homme  de  fa  forte  à fc  vouloir  égaler  A vous.  Io 
bien  , comme  « c’  ci  trop  vous  avilir  pour  un  hom- 
me d:  votre  forte  . Un  ut m di  fua  fait*  , ma  utmi 
di  guetta  fteta.  (.  Sorte  , fîgn  fie  auffi  , manière  * 
fa «,o.i  . Serti  ; mode  ,*  /.vna  ; guifa  ; mimera.  Oc 
la  forte  qu’  il  le  conte,  il  n'a  pis  toir  . VoilA  une. 
forte  rt’  hah  ilemenr , ooe  forte  de  coiffure  qui  lui 
va  bien  . (.  On  dit*  parler  de  la  bonne  forte  A 
qoflqu*  en  , pour  dire  , lu»  faire  une  réprimande  * 
)ui  ta  re  une  correâ-on  . IJ  efl  du  tl pie  familier  . 
Far  t.ii  luena  eerte^ione  . $ Sortes.  Les  Libraires 
Appellent  Sort®  , Us  hvrts  dont  ils  ont  le  prtv.ié. 
lu  « foie  en  tout  , foit  en  partie.  Lihi  die  mi  fi  kj 
• t privilégié.  Ceux  dont  ils  o’  ont  pas  le  privilège, 
fe  ooromear  aatr'eux,  affmimeor.  AJ  rumentt  . 
fi.  De  forte  que  , en  font  Que  , façons  de  parler  ad- 
verbiales , qu»  fignifient  . tellement  qne  . fi  bien 
que  . In  guija  ebe  ; in  med.'  de  ; di  modoebe  ; ta!, 
ma  ente  eke . 

SORTI  , IE  , part.  V.  U verbe. 

SORTIE,  b f.  Aftion  de  fort  if  . Ufdta  ; efl  te. 
fi.  Sortit  s emploie  aeffi , pour  dire  , trnnfporr  v 
Vftita  ; l'afp*  te . f.  Sortie,  fe  du  de  I’ attiqne 
que  foot  des  gect  affkgds  , lorfqu*  ils  fortent  pour 
«ombattre  les  aOtéecans.  A pour  ruiner  les  travaux. 
Sortira.  S-  On  d’t  fftlffâllt  A familiércimnt  , 
faire  une  fotrir  far  qbciqi'  un*  faire  une  fortic  à 
quclqu’  un  , pour  d re  , lui  faire  nnc  rode  rdpnman 
de,  s'emporter  de  paroles  contre  lui  * ou  lui -dire 
hrufqoement  quelque  chofc  de  dur  . f eiaegnare  o« 
êoeste  ; fat  ma  reléuffe  , un  eapptllaeth  . Sortie  , 
ügnihc  eocore  , iffue  * endroit  par  où  l'on  fort.  U 
Jette  ; pcti  ; mfeit . f.On  dit  adverbialement,  A la 
fort'f,  piur  dire  , au  moment  que  l'on  fort.  A la 
fortic  de  ^hiver  , A la  (orne  des  Juges  , A la  fortic 
du  Sermon  , A la  fortic  du  dber  . Alt'  mfeit » ; al  fi 
mite  ; fut  finira  , 

SORTILÈGE  , f.  rk  Melérîcc  dont  fe  fervent  les 
piét  endos  forcicrs  . Serti itgie  ; ma/Pt  J faetuta  ; ma- 

•J» fit.'9  • 

SORTIR,  v.  n.  Fafkr  du  de  fans  an-drhors.  U}  ti- 
re ■ fi.  On  dit  , fortir  de  la  Meffe  , du  Sermon  , de 
Vêpres  , do  Bal  , de  la  ComéJie  , du  Jeu  , pour  di- 
te , du  lieu  « h l'on  a our  la  Meffe  , le  Sermon  * 
Vêpres*  &c.  Dans  In  mène  acception  , on  du,  for- 
«sr  d*  entendre  la  Meffe  * fortir  de  dîner.  Ufeit  <i*t- 
4a  Me  J j , delta  Prédira,  ee.  J.  On  dit,  forrir  de 
pritoa  , pour  d re  , en  fortir  pir  acronié  de  Juticc  , 
lire  élargi.  Ufeit  diytigiane  ; effet  rime  J:  In  li. 
Serti  . f.  S-mir  , fe  dit  par  rapport  an  temps  . Sor- 
lir  de  I hiver  . fortir  de  l'enfance*  Ac.  Ulctr  ietl' 
inver  na , dell'  in/on^ia  , te.  Par  rapport  A l'état  , 
A La  condition  oh  l'on  eû  . Sortir  de  maladie  , forrir 
de  cbauc  . fouir  de  condition  . Ufeit  dp  malatth  . 
mfeit  d’ impiega  , ee.  Eo  ce  feos  , on  du  figuré- 
méat  , fortir  d’ un  grand  péril  , d’ un  grand  embar- 
aai  , fortir  d’ être u/  . U/ilre  * hlera' fl  de  on  gnn 
pt'ieete  % éa  vn  g' en, 4e  impie:  i)  , ee.  EnAn  , par  rap- 
port aux  affaires  A aux  manères  que  I'  on  traire  . 
So/nr  d' affaire  . fortir  du  fuser  • fortir  de  fa  mari*. 
■st . Uitite.  tlngffl  . difi'igj'fi  dm’tm  f/ueenie  . u- 
fur  d.«  / Jegtfte*  . dallé  met  crié  . | • On  dit  f>%\  for. 
•ir  d*  i*«»  choie  A for»  honneur  , pour  dire  , »'«o  n 
rv*  ««*n rage ufement  . Ufeire  , riufeir  etn  en  te  di 
atipnm  r jfa . On  die  a jffi  hgutément  , fomr  de 
devuit  * (pii ii  dca  botAta  ik  fo*  devoif  9 pom 
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dire  » te  demeurer  pas  dans  fon  devoir.  Et  dans  cet. 
te  acception  , on  dit  , fortir  des  bornes  de  la  bien, 
féroce  , fortir  des  bornes  de  la  modeffie . Uftbt  ; 
n n ne  art  ; praviate . f.  On  dit , qu’  un  jeune  hom- 
me for»  du  Collège  , pour  dire  , vient  d'achever  fet 
études.  Etli  efee  di  Coltagie  ; eg/i  ht  finit  i i fort 
fimif . § Oa  dit,  qu’un  ouvrage  fort  de  chex  I* 
ouvrier  , des  mains  de  l'ouvrier  , pour  dire  * qu*  il 
efl  tout  neuf,  qu'il  vient  d'èrrc  achevé.  Opéra 
de  efee  arpena  datte  mani  dell*  artifice  ; /aven, 
opéra  a faite  nuovt.  Et  en  p triant  d’un  ouvraçe  d* 
cfpr-C  * on  dit,  qu'il  fort  d'un  bon  Auteur,  qu'  il 
fort  d’ une  bonne  plume  , pour  dire  , qu*  >1  vieor  d* 
no  boa  Auteur,  qu'il  efl  fait  par  un  homme  qui 
é:nt  bien  . Opéra  ekt  ef  t 4a  ont  luena  penne  . dj 
un  luin  Aviere . $.  On  dit  , es  T.  de  Daefc  , fortir 
de  ca  tenec  , pour  dire  , oe  dsnfer  plus  en  carence  ; 
A en  T.  de  Mufiqoc.  fortir  de  mefure  , pour  dire  , 
ne  chanter  , ne  '»  u:r  plus  de  mefure  . Oa  dit  en  T. 
d’ Efcrime  , fortir  de  mefure  , pour  dire  , fc  mettre 
hors  d’état  de  porter  une  botte  de  pied  ferme  A fon 
tanemi  . Ufeire  éi  milwa.  %.  Sortir*  figaibe  auflft  , 
pouffer  au.Jehors,  commencer  A paroitre.  M encre  ; 
pntlmlart  : venir  f mari . %.  Oo  dit  hgufémeat  , en 

parleur  d’un  r-b.'e.m  . qu'  une  figure  fort  , pour  di. 
rc  , qu'elle  femblc  être  de  relief,  A s'avancer  lion 
du  tableau.  Ccmparirt . (.Sortir,  fe  dit  qne'quefois 
dans  U fîgn  fication  d*  exhaler  ; A c*  efl  dans  cette 
ac<epi**jn  , qu'on  dit,  il  foit  une  agréiblc  odeur  de 
ces  flcuis,  il  fort  une  grande  chaleur  de  ce  four. 
Beau.  Ufeire  f tfal rte . $.  On  d>t  par  exagération  , 
d'un  homme  en  colère,  que  le  feu  lui  fort  par  les 
yeux  , pour  dire  , qu*  il  n les  yeux  allumés  de  co'ère  . 
Il  fueea  gli  efee  dag/i  eeeèi  . f.  Sortir  , lignine  en. 
cote-,  être  iffo  . Ufeire  f trarte  t*  origine  / ventre. 
§.  On  dit , au  fortir  , pour  dire  , au  temps  , au  tno. 
rucat  que  l'on  fort.  Alt'  ufeire  ; «//'  nfeita  . (.Sur. 
tir  , s'emploie  aoffî  aflivemcnt  dans  quelques  phra. 
fet  du  flyie  familier.  Aiofi  , pour  dire  , qu*  on  a ti- 
ré quclqu*  un  d' une  affaire  défjgréablc  , on  dit  , qu* 
oa  I' a lortt  d' nnc  afforc  fâchcufc  . C avare  ; libéra, 
re  ; difimpegnare . f.  Oa  dit  dans  le  même  flyk  « 
fortes  ce  cheval  « pour  dire  , tiret  ce  cheval  de  I' 
écurie  . Fate  ufeire  , cond mette  fuori . $.  Sortir  , 
v.  a.  Obtenir*  avair  . U n’ efl  d' ufage  qu’eu  T. 
de  Pala«s , A feulement  en  quelques  nas  de  fes 
temps.  S te  tire  ; ettenert  ; antre  . (.En  T.  de  Pra- 
f que  A de  Notaires  , on  dit  , qu*  une  fooime  de  de- 
aieri  , un  effet  mobilier  fortin  nature  de  propre  « 
pour  dire,  qu'il  fera  réatré  propre,  qu'il  fera  ré. 
puté  A partagé  comme  propre.  Kffere  eenflderaeo  . 

SOT  * OTTE  , ad|.  Srupidc  , greffier  * fans  efpric 
A fans  iugcmcat.  feiatet  ; gtjfe;  barbalaeeit  ; 
bambo  f belette  , minebione  ; midcttwe  ; bagreo  ; 
babiuafjo  : bail  .feront  : baeeetle  ; peerent , ee.  (.  Il 
fe  dit  au(T)  des  chofc»  faites  fans  cfprit  A fans  juge- 
ment . Seitetc  ; feiprtc  ; geffe  ; inerte  ; fictiio  . (. 
On  drt , une  fotte  affaire,  pour  dire,  une  affaire  fi - 
chcufc  , embarraffanm . Imlreglie  ; impieeit  ; eatti- 
«0  a fart . f.  Sot , efl  quelquefois  fnbflantif.  C' efl 
un  foi  . Taifct  vous  » maître  fot . ignerantaeeit  - 
go  font  ; bapgeo.  j.  Oa  d»t  prov.  d'on  homme  ab- 
toi  u rr.ro  t bête*  que  c'  cft  un  foc  ta  trois  Utrrcs  . 
Ignorant xteit  ; un  gran  minebitne  . f.  On  dit  tout 
court  A par  cllipfe  , daas  la  convcrfation  . qjclque 
fot*  pour  dire*  quelque  fot  le  diro»r  * quelque  fot 
le  fet  oit  , quelque  fot  f ’ y fieroit  . Uni  feinta  % tm 
mincbicne  il  éntlbe  , il  farebbe  . 

SOTIE,  f.  m.  Nom  des  anciennes  farces  du  Théa* 
tre  Erangois  dans  f«  naifftoce  . firme  dell*  antiebe 
farfe  de / Teaare  Franeefe . 

SOTTEMENT,  adv  D'une  Cotre  façon  . Seiteea- 
mtntc  ; g -affament  e ; ireproétnttmtntt  ; p*x,x.imten- 
te  ; feimunitamtnte  . 

SOTTISE*  f f.  Qualité  de  cduîqoi  efl  fot.  fehe - 
ebetz*  ; feireebtrla  ; pazzft  : intntaden^a  ; leffe- 
rla;  biffa  ; bagetanota  ; ballvaffetgine  ; le jae ti- 
nt . il  fe  dit  auff:  , da  use  aâma  forte  A imptm- 
nenre  . feieeeberlt  ; emre  ; fa'falhne  ; Arafat  cio . 
ne.  (•  Il  fe  du  de  même  des  dtlcours  îaipert  nens . 
V.  Fatuité.  (.  Il  le  dit  encore  , des  paroles  A des 
aftioQt  ôbfcèoei . Parole  * jg/rvi  ofeene  , f tante  , 
laide  % difenefit  , indegnt , letm’-enewli  , mdeeenti . 

SOTTISIER  , f.  m.  ftccneipde  fottifre  . Reteeita 
di  feieceberh  , di  favde  . -bafe  . ee.  ( Oo  appc.lc 
aiofi  , particuliérement  un  recueil  de  Veadrviilcs  A 
d’ autres  vers  Ubies  . R attira  di  met/ 1 ej  terni  . Il  fe 
dit  anflfi  de  celui  qui  débite  des  fotrfei  . Il  n*  efl 
que  du  difeoerft  htm’iner  . tfomo  tbe  fpaeria  fnemoit. 
ba'te  , eh  c due  eafe  diftntfie  , feenee  , ee. 

SOU,  f.  m.  Monnoie  de  compte,  la  vitfS.  ième 
patrie  de  U livre,  valant  doirze  deniers  . f eide  . 
(.  Oo  d'f  , en  termes  de  Pratiqué  , f‘»n  tournas  , 
pour  dire  , fou  de  donne  deniers  ; A fou  pinfis  , 
pour  dire  , fo.i^dc  qoioze  deniers  . terne fe , t 

foide  âxtto  pjtrifit . f.  On  dit  communément  d*  un 
homme  qui  n'a  point  d'argent,  qu'il  n*  a pas  un 
fou  , pas  le  fou  , qu*  il  a'  a ni  fou  ni  d-xibie  , ni 
fou  m maille  ; A d un  homme  qoi  ne  pofwée  aucu- 
ne chofc  , qu'il  o*  a pat  pour  urv  fou  de  bien  . Ef/» 
n n bi  un  bette  d>  f uattrinc  ; eeli  i eblrueupo  di 
danaro . (.  On  du  , qu'un  hinmr  met  f «n  fur  fou  * 

pour  dire,  qu'il  épargne  fur  les  plus  petites  ehof<jt 
pour  amilfcr  . A:evmular  danari  . far  n/parmi  » . (. 
El  tcuucs  de  Pau  s * oa  du  a tenir  nu  fou  in  lixtc , 
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pour  dite  , être  payé  A proportion  des  deniers  A par- 
tager , A de  la  fomme  pour  laquelle  oa  efl  créan- 
cier . Effet  p agate  a pteporrlene  delta  femme  ebt  A 
trove  d*  dividere.  (.  <>a  oit,  avoir  im  fon  dans 
une  affaire  de  Finance  ou  de  Négoce  , y être  pour 
un  fou  * pour  deux  fou»  , pour  dire,  y avoir  un  vin- 
gtième , on  dixième  . Katrjrc  * amer  parte  per  un 
vente  fini  i , per  uni  décima  parte  . f.  Oa  dit  , qu* 
un  Financier  a daas  un  Trairé  itenx  foui  en  dehors  « 
pour  dire,  qu*  ourre  la  fomme  principale  de  1*  im- 
pofition  , il  a droit  de  lever  encore  denx  fous  par  Ir. 
vre  « pour  les  fraix  du  recouvrement . Amer  di'ie- 
ee  d i rifçuctert  du*  ftidi  di  pii*  ptr  egni  tira  . $. 

On  dit  de  même  , q-i*  il  a m fou  en  dedans  , pour 
dire  , que  de  la  fomme  pnnap.ilc  de  I'  impofirion  « 

Il  lui  en  appartient  pour  Ion  profit  une  vingtième 
partie  . A ver  uni  vent  efl  ma  fu  /'  imp/1  çj>*»  t.-ts- 
te.  f Sou  , f m.  T.  d*  Marine  . C’ efl  la  ferre  qqi 
efl  au  fond  de  l'eau  La  terra,  il  fonde  dell*  argua  . 
f.  Sou  , f.  f.  T.  d*  Éetnem.  ru, 9.  C’efl  l'étable  au* 
pourceaux  . Fertile  . 

+ SOUBAK8K.  f f.  C’efl  la  partie  de  U tére  do 
cheval  , fous  laquelle  on  mer  fa  gourmette . La 
pane  délia  t;fla  de l eavat/t . fette  ta  gmt*  fl  mette 
il  brrb.tzx.ate . (.On  dit  aufli  foubarbe  le  coup  Qo* 
on  donne  f)us  le  menton  . Clip  y dm  fort:  »/  men. 
eo  . (.  Oa  appelle  hgurément  foubarbe  quelque  Af- 
front qu'on  fait  freretemeat  i quelqu'un.  Affront* 
fetrer?  . 

SOUBRESAUT  , f.  m.  Sant  fuhit  * inop:«d  A A 
coo*re  temps.  Seoffa  ; faite  ; . Ç.  On  dit  6. 

giirémcnr  , qu'un  homme  a ta  na  terrible  foubre- 
faut  * ou*  On  lui  a donné  des  foubtefauts,  pour  di- 
re, qu'il  a en  un  terrible eontre-remps  , des  traver- 
fes  inopinées  dan»  quelque  affaire  . dans  quelque  efl. 
treprife  . Ef/i  ba  avuta  uma  temlile  fteffa  . 

SGU8RETTE  . f.  (.  On  appelle  aiofi  Par  méprit  « 
«ne  femme  de  chambre  intrigante  . Cam criera  eonfi. 
dente.  (.  On  apu«lte,  dans  les  ComéJles  , tôles  de 
foubrtrt es  , les  rôles  des  femmes  de  chambre  * de* 
fü’vaorrs  . Cameriera  . 

SOUBREVRSTE  , f f.  Sorte  de  vêtement  fans  mio- 
ches , A I*  ofage  des  Mdufqoétaires  du  Roi . fjprav- 
veflj  ; Jcpravvefle  de * Mifebettle*l  reali . 

SOUCHE*  f.  f.  La  partie  d'en  bas  du  franc  d*  on 
arbre  , accompagnée  de  fes  racines  , A féparé  dn 
refte  de  I'  arbre  . Ceppt  ; flipite  ; pédalé  . (.  On  dit 
figurément  A familièrement . qu'  ua  homme  efl  une 
fouche  , une  vtaie  Touche  , ponr  dire  , q »*  il  efl  flu- 
pide  A Tant  efprir . Stnpi.1t  ; bttcell'ne  ; fc-  rMgf  ; 
rtavone  ; tambellone  ; met! ine  ; taeeum ; ; paferbieto» 
la  ; bigbelhne  ; biet ôtent  ; mazzanearrone  . (.  Sou- 
che * en  parlant  de  Géaéilogies  , fe  dk  fi eur émeut 
de  celai  d*  où  fort  oat  géaé'arion  , une  Tune  de  dr- 
fccndaai . fripier  ; eeppo . $.  Il  fe  dit  aufll  de  etlui 
qui  efl  reconnu  pour  être  le  plus  ancien  dans  une 
Généalogie  . Lo  flipite  d ’ nn  aller o Gentricgiee  ; fs 
p'ima  perfona  ende  diteeniome  te  élire  . (.  Oo  dit  * 
faire  fouche,  pour  dite*  commencer  une  branche 
dans  une  Généalogie  , être  le  premier  d*  une  fuite  4t 
defetnéant . Pare  flipite  ; eominciar  mna  difeenden* 
%j . (.  En  termes  «le  Droit,  on  dit,  foecéder  par 
Touches,  pour  di't , fuccékr  par  représentation  „ 
Suce  t de  e per  diritte  di  rapprefentazione  . f.  Sc^ieh» 
de  cheminé»*,  «n  ternit»  de  bAnmens  . <fl  on  aff«m- 
blage  de  plufieurs  tuyaux  joints  cnfemblc  , A qui  t’ 
é: évent  au-deffus  du  comble.  Cape  éi  eomêetti  dr 

camrmin n . * 

SOUCHET,  f.  m.  T.  de  Maçonnerie  . Pierre  qoi 
fe  tire  nu  deffous  d i dernier  b«ac  des  carrières . Pie- 
rre ebe  tamâfl  di  foeto  ail ’ mltimo  flratc  délit  tave  . 
f.  Soochet  , f.  m.  Plante  qui  croit  dans  les  marais  , 
le  loag  des  coffés  A des  rtnffraox  . Sec  racines  font 
employées  en  médecine  . Ginnte  éditât*  . 

t SOUCHETAGE  , f.  m.  T.  det  Fa-ut  6r  det  Fa- 
titt  . Le  compte  de  U mirqne  des  ho  » A futaie  q»# 
oa  peut  «battre  . //  marc  are  e numéroté  fl*  aiberi 

tbe  fl  prffene  t agitait  in  unw  fitlva . f.  Vifite  det 
Officiers  des  E«ux  A Forêts  po-»r  c omprer  les  foa». 
ches  abattues . Vifiro  fri  prepffli  al  àrfebi  per  rk >• 
nyfeert  il  numéro  dette  plante  eagtiate  . 

t SOUCHKTEUR  , f.  m.  Expert  nommé  pnur  affi- 
lier an  Touchera  çtr . ' Éfpirb*  ebe  affifle  net  mat  car  a 
f/*  albci  ebe  fi  démon»  tigêtéee- 

t SOUCHE  VER  * v.  a.  Ô>er  dm»  une  carrière  le 
fouchet  , pour  fa*re  tomber  k bine  de  volée  . T -me  a 
ta  pietra  ebe  i fetee  / * ultime  fl  rate  dette  rjv#  per 
farlo  caler  e im  on  e:/po . 

SOUCI  , f.  m.  Sorte  de  fleur  jau*e,  qui  a une  o*. 
Aur  forte  . Pi**an«io  . f.  Souci  d'eau  . V.  L y fin  a* 
chie,  f On  dit  proverbialement  , être  jaune  comme 
fo.ci  , pour  dire,  avoir  k vifage  extrêmement  jau- 
ne . Kfficr  gitUo.  e*mt  mna  meta  eetogme  . (.  Sou- 
ci * fon  accompagné  d*  inqirétude  , Cura;  inf-*ietü- 
dimt  ; fettetienéme  f beige  : affanot  ; penfie».'  - Çt 
Proverbialcmcor  , en  parlant  d’ une  chofc  dont  on 
fe  met  nullemenr  en  pcme  . on  dir  , c*  efl  *A  le 
moindre  de  me»  foncis  ; Qneilo  i /'  mltimo  de*  narra 
peafieri  . (.  Paat  le  flyie  f«MNIcf  « en  parlant  d*  ut» 
hommr  q^i  ne  fe  tourmente  da  ne»,  O^e  r*en  n* 
empêche  de  fc  divcr*ir  * on  dk  , que  c «fl  un  faat- 
fooci  . "È  un * fpenflerato . 

t SOUCIE , f.  f.  Lfpèec  de  moineae  on  de  paffa- 
reao  . f'»r»  éi  pifferj 

SOUCIER  | k SOUCIUI-I  V,  rétipr,  S’ifgüiéup, 
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f<  mettre  en  peiae  la  quelqot  chofc , prendre  infé- 
rcr  à qiuiq.se  chofe  , faire  cas  de  qoclqoc  chofe  • 
Ptgliarfl  , c djtfi  ptnfitts  ■ (utjrfi  ; djtfi  àtiga  ; i «* 
f . li  s’emploie  le  plot  fouveot  avec  une  par* 

t <ule  négative . N:n  eurorfl  di  guaUbt  cela,  mn 
ifliMtrti  . m-m  darfeme  p enflera  . 

SOUCIEUX,  EUSE,  ad|.  Inquiet,  penfif.  cba- 
t;rin  , morue  , qui  marque  du  fouci  Air  foucicux  . 
i lac  iTvnc  foucieufe  . Il  ne  fc  dit  cotre  qu*  en  ces 
ph»*fr»  . A fannofo  ; ptnfofo  ; mtflj  ; ienpenflerin  ; 
tmpo  . 

SOUCOUPE  , f.  t.  F.fpècc  d attîctrc  qui  a ua  pied  , 
Se  fui  laquelle  on  fert  ordinairement  les  verres  Se 
les  carafes.  fonat'pps  . f.  Il  fe  dit  tutti  d’une  c- 
fptcc  de  petite  atticrce  de  porcelaine,  de  f.ience  , 
& qui  fe  place  fous  uae  ratte  oa  fous  un  gobelet  de 
même  martre,  propre  A prendre  du  café,  du  cho.o- 
1er  . &c.  teoéettin' , 

SOUDAIN  , AINE  , adj.  Subit  , prompt . Prento  ; 
fttfl'  . impr  vvi/e . 

SOUDAIN,  adv  Dans  le  même  ioftant  « auttî-. ôt 
Après . San  plut  craad  ufege  efl  dans  la  PofcftC  . Su- 
bito i mmjntirnenie  ; di  botte  . 

. SOUDAINEMENT,  adv.  Subitement.  V. 

SOI'DaN  , f.  m.  Nom  qu'oa  donaoir  autrefois 
m<«  Généraux  des  Armées  du  Calife  . Dans  la  fuite  , 
SaiaJ  n ayant  tué  le  Calife  , s*  é.cva  «u  trbne  , fous 
Je  nom  de  Soudan  , que  fet  focccffruis  ont  coafeivé . 

fui  in*  . 

SOUDARD  , f.  m.  Vieux  mot  dont  on  fe  fert  en- 
core dans  la  coeveefilioo  familière  , en  parlant  d* 
un  homme  qui  a long-temps  fervi  à la  guerre.  Ves- 
sbte  foldan . ..... 

SOUDE*,  f.  f-  Cendre  de  la  plante  nommée  Kali  . 
Elle  fc> t à faire  do  «erre  , à composer  le  favoa  . tic 
à blanchir  le  linge  dan»  les  lettives  . Quelques  uns 
donnent  le  nom  de  Soude  i la  plante  même  . fcfj  . 

SOU  DÉ  , ÉE , part.  V.  le  verbe  . 

SOUDER,  v.  a.  Joindre  des  pièces  de  métal  cn- 
femb  c , par  le  m vfen  de  l'étaimoo  du  cuivre  fon- 
du . f aiiæt  i rrajiuajrrf . On  foude  auttî  deux  mor- 
ceaux de  fer  , en  les  iaifant  rougir  & amollir  au 
feu  . de  pu  s les  battant  cafemble  pour  n'  en  faire 
qu’une  même  pièce  . fatdire. 

SOUDOYÉ  , ÉE,  part.  fitipend.jn  % et. 

SOUDOYER  , v.  a.  Enrrcte.nr  des  gens  de  goer- 
re  , leur  paycrla  folde . Manttmere  aljoido;  flipen- 

éijre  . 

SOU  DRE  , v.  a.  Dont  il  d*  y a que  !'  infinitif  en 
ufa&c  . Terme  didattiqur  . Donner  la  folut  on  , ré- 
foudre  . Il  «ft  vieux  , & on  ne  dit  plut  que  Résou- 
dre . V. 

SOU  DR  IL  LE  . f.  m.  Ce  mot  ne  fc  du  que  par 
nu.?m  , pour  fignifler  , ua  foldat  libertin»  fripon  » 
>1  a' cl)  d'ufage  que  dans  le  difeours  familier  . 
Soldat  i dtjNuto . 

SOUDURE  . f.  f.  Compofition  Ou  mélange  de  di* 
vers  métaux  & minéraux  » qui  fc«t  h fonder  des  piè- 
ces de  méral  . faldêtwt a , matetia  ecn  tbs  fi  falda  . 
£.  Il  figniBe  auttî . le  travail  de  celui  qui  fouie  . 
f alduutê  ; il  Jaldarg  . Soudure  d*  or  Ctiftla  . J. 
Soudure  , fc  dit  encore  de  l'eadroir  par  où  les  deux 
p è. es  de  métal  foa:  foudées.  SatJaiura  ; iltuogo 
J aidais. 

t SOUFFERT  , ERTE , part,  du  verbe  SouC. 
frit.  V. 


t SOUFFLAGE  , f.  m.  L’art  de  fouffler  le  verre  . 
2.’  artg  di  /tfift  il  rétro . f.  L*  attioa  de  celui  qui 


Je  fo.iffle.  li  jtfiarg  il  vitro  . 

SO’JFFLF.  , f.  ni.  Vent  que  I*  ou  fait  en  pouffant 
de  T air  par  la  bouche  avec  force  . F fi * ; f fi  i e ; 
J'tfi  imanto  . f.  Il  fc  dit  au‘ft  de  U limplc  ici  pi  ra- 
tion ; Se  c'efl  dans  cette  acception  <ju*  on  du  d'un 
homme  extrêmement  fo.ble  , qu'il  n1  a qu'un  fouf- 
fe  de  vie.  fcJD;  /far#  ; tel  pin  ; slilo . f.  Il  fc 
dit  encore  d'une  méJiocrc  actanon  de  i'  air  , eau- 
fée  par  le  vent.  Bufj  ; f<ffi>.  %.  En  Poe  Se  » on 
dit  , le  foo'fle  impétueux  des  vents  . L*  impetma/’o 
/-'fit  r de ’ verni  i . 

. SOUFFLÉ  , ÉE , part.  V.  fon  verbe  . 

SOUFFLER  , p.  n.  Faire  du  vent  es  po  ittant  1* 
air  par  la  boutf*c  avec  force . fefitre  . $.  Il  fc  dit 
de  même  de  tout  ce  qui  pouiïe  1*  air  avec  force  . 
Si'ffijre  ; fpiraro  . J.  Il  fc  dit  auttî  de  I*  homme  St 
des  animaux  quand  ils  refpircnt  avec  eff  ut  . 
ve  ; antiart  ; an/art  ; ithifjrt  ; snfimare  . Ç.  Figo- 
aémtnr  , Se  en  termes  de  I'  Écriture,  on  dit  » que 
Je  Saint  Fi>rit  fouffle  où  il  veut  . pour  dire  , que 
D>eu  Communique  fes  grâces  i qui  il  lui  pUir . fi* 
d>>  ttmu'niei  te  Jua  jririr  a ebi  /.’i  piste  . f.  On 
dit  b<.  6t  fani.  qu'un  nomme  o'of.roit  fouffler  % 
qu'  il  oe  fuufflc  pas  , piur  dire  , qu*  il  n*  ofccott  ou- 
vrir la  bou.he  pour  faire  des  plaintes  , des  remon- 
trances . Efli  ns*  joféifec  ri  fins  »e  , jprir  boeej  % 
pjr/jte  . f.  Oo  dit  f.  rtirémcnf  , fouffler  aux  oreilles 
At  qoclqu’  un  « Pour  dire  , lui  inf;’  »er  , lui  vouloir 
perfoader  de  méchante»  chofcs  . teffiar  «rrf/i  ereetbi 
ni  alluma;  infimturt  ,-  htjpi'are  . J.  Souffler  , efl 
auttî  aAïf,  comme  dans  ces  phrafes  S -u'dcr  le  feu  , 
jrour  due,  fouffler  fur  le  fcu  pmir  1' allumer,  f»/. 
fijr  jl  fnato  per  sttemderJo  . Souffler  une  clunJelIc  , 

Fur  dire,  fouffler  la  flamme  d'une  chandelle  pour 
éteindre.  Efiimguera  ; (mor\are  t'I  l’-fii  uni  ean- 
dr.’j.  Souffler  de  la  pouttière  , pour  dire  , fouffler  for 
4«  U foul&tic  i M,  de  1’  6uc  d*  lieu  (6  elle  cA  , 


SOU 


S-  fiit  via  la  pclvere . Souffler  un  veau  , un  mou- 
ton  , pour  dire,  fouffler  entre  U chair  & le  cu*r  d' 
ua  vea u , d' on  mouron  , afin  d*  en  féparcr  pîr»  aifé- 
ment  la  peau  . G en  fi  ire  . Souffler  l'orgue  , pour  di- 
re , donner  du  vent  aux  tuyaux  des  orgues  par  le 
moyen  des  foufflers  . (efijr  eo*  nunikl . Soufflet  le 
verre,  l’émail,  pour  dire,  façonner  quel  qu' ouvra- 
ge de  verre,  d'ématt,  eo  foutrtaot  dam  un  toyau  » 
au  bout  duquel  efl  U matière  que  1*  on  travaille  • 
Se  fit»  il  veut  % !»  Jmalto  . f.  Oa  dit  6gurémcnt  , 
fouffler  la  d'fcorde , le  feu  de  la  difcordc  , la  divi- 
Aon,  Sec.  poui  d re,  exciter  la  difcordc  , la  divi. 
fion  , &c.  Ateendata  il  faite  délia  dileordu  , te.  $. 
Oa  d*r  prov.  Se  fie.  fouffler  le  chaud  Je  le  froid  , 


poi^r  dire  , louer  & blâmer  uae  mèn  e chofe  , pat  fer 
pour  Jt  contre  ur.c  per  Tonne  . f 'fine  il  ta/Jj  * il 


frtdd 3 . $.  Oa  dit  , fouffler  quelqu'un  , pour  due  , 
lue  bas  A quelqu*  un  les  endroits  de  fon  difeours  »û 
U mémoire  lui  manque  . fcfittt  ; fug&trira  . 5.  On 
du  fig.  Se  fam.  fouffler  à quelqu'un  on  tmp.ot  , u* 
oe  charge.  Sec.  p mr  dire,  lui  enlever  un  emploi  , 
une  charge  , Sec.  à quoi  il  »*atccndoir . On  fc  fert 
dtt  même  vetbe  dans  la  même  fleure  , en  dtverfcs  au* 
1res  oecafnos  . Terre  , %.  On  du  au  ieu  des  Dames  , 
fouffler  ooc  dame  , pour  dire,  I*  ôter  A celui  coatr: 
qui  l'on  »ouc  , parce  qu’il  a manq  lé  de  prendre  a* 
vec  celle-là  iiqc  autre  dame  qui  étoit  en  pnfe  . 
Première  un  a djroa  . i.  On  dit  , eo  termes  de  Chaf- 
fc  , qu'un  chien  a foufflé  le  nott  à un  lié  sue  , pour 
dite  , <^u*  il  a prcfque  appuyé  le  mjfclu  dettus  . h 
qu'il  1 a manqué,  c.rne  ebe  ba  fu.ifi  abbeeata  Ij 
tepre  % e ntn  i’  ba  entra . f.  En  termes  de  Marine  , 
on  dit  , fouffler  on  va>ttcau  , poor  dite  , renforcer 
le  borJage  d*  un  vaitteau  , revêtir  un  vaiflcau  par 
dchois  de  fones  flr  oonvclles  planches,  ce  qui  fc 
fait  à deux  Ans  , foie  pour  empêcher  que  les  vers  oc 
piquent  le  vaitteau  dans  les  voyages  de  long  cours  , 
fou  pour  fane  qu*  un  vaifTcau  qm  porte  mal  U voi- 
le  , & qui  fe  tourmente  trop  à la  mer  , prenne  mieux 
fon  attictfc  . Rin/tr^nrt  , riwfoderart  orna  mavt . $. 
Souffler  un  cxploir  . façon  de  parler  dont  on  fc  fert 
pour  exprmer  ta  friponnerie  d*  un  Sergent , lorfqu' 
il  fait  parolfre  qu*  il  a donné  on  cxpbtr  A ua  hom- 
me . quoiqu'il  ne  l'ait  pas  donné  . Biieeomeila  d* 
un  Mifo , • Bino  ebe  dite  d at  er  fana  uns  tita - 
X^isare , ebe  mon  ba  fana  . §.  Souffler  , pris  abfolo- 

ment , fignifie  quelquefois  , chercher  la  pierre  philo* 
fophalc  , cher. lier  A faire  de  t' or  , de  I’  argent  , 
par  les  opérations  de  I*  Alchimie  . Sefiare  . f. 
So.ifflcr  au  poil  . Exprettion  uGrét  parmi  les  Ma. 
nkhaitx  , dans  le  cas  d’ une  fuppuration  dans  la  pAr* 
tic  intérieure  du  falot  , Se  lorfque  la  matière  fop. 
purée  réfluc  & fc  fait  jour  A la  couronne  . Suppu- 
tai . 

t SOUFFLERIE,  U.  On  appelle  ainfi  ici  foufflers 
de  l'orgue  , 8c  le  lieu  où  ils  font  pofcs  . / mantiei 
dtlf  ci  f tm  ; il  /I/o  rfrv#  fan # ##//«.»/». 

SOUFFLET  , I.  m loflrumcnt  frrvant  A fouffler  , 
A faire  du  vent,  fffitua;  mantice . §.  Soufflet,  fc 
dit  siiTi  d’une  cfpècc  de  perre  calècU  , dont  le 
dettus  fe  réplie  en  manière  de  foufHct . f;rta  di  fe- 
lia  , a eaitffa  . f.  Souffler  , ftgniAc  encore  , un  coup 
du  p'.at  de  la  mata  , ou  de  revers  de  la  main  for  1a 
io.ic  . Guaneiatn  ; bntata  ; fbbiafo  ; ftiafo . f.  On 
de  flg.  Se  f»m.  d*  un  homme  à qui  il  arrive  quelque 
dommage  , quelque  échec  dans  la  fortune  far  une 
intrigue  de  Cour , qu’  il  a reçu  ua  vilain  fouffler  , 
gu' on  lui  a donné  un  vilain  fouffler  . Danno  ; ma- 
te ; difirajJ*  » fvemtmra  ; rovefeia  . î.  Oo  dit  pro- 
veibialcmcof  , donner  on  foufflet  A R infard  , pour 
dire  , faire  une  faute  grofTère  contre  la  Grammaire 
F anqoifc  . Far  un  errera  di  Grsmmatica  . 

t SOUFFLETADE  , f.  f.  Soufflets  déchargés  coup 
fur  coup  Stbiafi  djti  di  feguin  un  dopa  /' aliro  , 

SOUFFLF.TÉ  , ÉE  , part.  Sebuffeetiatt . 

SOUFFLETER  , v.  a.  Donner  des  foufflets  A qucl- 
qu*  ua  . febiaffee&iart  ; dire  febufi  . 

+ SOUFFLETEUR  , EUSK  , f m.  Se  f.  Celui  , ou 
celle  qot  fonfflctfe  Celui  ebe  febia/ftegia  . 

SOUFFLEUR  . EUSE,  f.  m.  8c  1.  Celui  ou  celle 
qui  fouffle  comme  ayant  peine  Arcfpircr.  Sefi itéré . 

11  fc  d't  auttî  d' ua  homme  qui  fouffle  confiant!* 
Icmenr  le  feu  . Ssfitttre  , uom>  ebe  d i centinue  fof- 
fia  al  fuota  . f.  On  appelle  , fouffl  ur  d’orges  , Ce- 
lui qui  fait  aller  les  foufflcis  de  l'orgue.  Celui  ebe 
tira  i mantiei  degli  or  garni  . g.  Oo  appelle  auttî  , 
fou'fteur , celui  qui  , étant  derrière  uae  perfoane  qui 
parle  eo  publie  , lit  en  même  temps,  pour  lui  fug- 
géicr  tes  endroits  où  U mémoire  viendroit  à lui  man- 
quer. £uggetiiore  . f.  On  appelle  encore  , fouffleur  , 
celui  qui  , par  i’  Alchimie  , cherche  la  pierre  philo* 
fophaie.  Cbimiea . £ On  appelle,  cheval  fouffleur  , 
celui  dont  le  flanc  a' efl  pas  agité  au-delA  de  ce  qa* 
il  doit  être  , q«und  l*  animal  a couru,  niais  qui 
fouffle  cxrraordmaircment  en  courant  . Fn  ce  feot  » 
il  efl  adicûif.  CavâHr  feffijtare . f.  Souffleur  , f.  m. 
Sirte  de  po.iTon  à peu  prés  (rmbUbtc  A une  balei- 
ne , Se  ai  il  fi  appellé  , parce  qu'  il  fouffle  , & qY  il 
t < jette  en  l'nir  , comme  la  bulctac  , 1 eau  de  la 
mer  . /orrj  di  batana . 

SOUFFLURE  , f.  f T.  de  Fonderie  . Cavité  qui 
fc  trouve  dans  I’  épaifteor  d’un  ouvrage  de  font#  . 
C a vit  J , a vu  ti  ebe  fi  trovana  ialorn  netC  opéré  di 
ge#  eo, 
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lui.q.»  fOuffie.  D:tire  ; pena  ; mile  ; pitimtnt:  ; 
terminée;  mettiii} . £.  SouflTrancs  , fe  dit  auifi  , c.t 
termes  de  Pratique  , de  1a  tolérance  qu*  oa  a p->  r 
certaines  chofcs  que  l'on  pourroir  empêcher  . f-fV- 
rooxa  ; tslternnxa  - f-  Souffrance  , terme  dont  on 
fc  fert  b la  Chambre  des  Comptes  , paur  d*re  , fof- 
Ptnfion  par  laquelle  on  diffère  d'allouer  ou  dr  re- 
jeter une  parue  mife  en  compte,  jofq  i’  A ce  qu*  es 
rappouc  des  pièce»  jssüfiéatrvcs  . Ufpenfitno  . Ç. 
Souffrance  , efl  auttî  un  terme  de  Coutume  , St  !c 
dit  du  délai  que  le  Seigneur  dominant  accorde  A fon 
Vattaf  , pour  lui  rendre  la  foi  & hommage  . jofq-.:’  A 
ce  que  la  minorité  ou  quelque  autre  empêchement 
ait  cettd  . Dilariine  . 

SOUFFRANT,  ANTE  , tdj.  Qui  fouffre  . Pente, 
te  ; ebe  fifre  ; eko  patifee  ; appenaeo  . f.  Dans  le 
corps  humain  « la  partie  fouffraotv.  fe  d.t  de  lapAr. 
lie  du  corps  qui  efl  affligée  , aff.-flée  , malade  . La 
parte  infe*ma  . f . Oa  d>r  flgurémcnr  , qu*  un  h itr.mt 
efl  la  partie  fo.iffraote  d*  une  compagnie  , po.-.r  di- 
te, que  U perre,  le  dommage  , la  plaifantcnc  tom- 
be fur  lui  . Le  ftberne  , it  Indihi*  , it  trafluti*  dtt- 
la  etonpagoh  . {.  Oa  appelle  , I*  Éqlifc  fouffrAtte  , 
les  âmes  des  Fidcllcs  qui  font  dans  le  Pdrgttairr  . 
La  CbieCê  panante  . Ç.  Souffrant  , s*  emploie  quel- 
quefois pour  patient  , voduranr  , comme  daos  cette 
ph ra fc  r 11  n'cfl  pas  d’une  humeur  fuuflrantc  . Pa* 
Xieme  ; fof  trente  ; tôt  lerante  . 

SOUFFRE-DOULEUR,  f.  m.  Terme  qui  fe  dit  A* 
une  prifonne  qu'  r»n  n’ épargne  point  , St  qu'on  ex- 
pofe  à toutes  fortes  Je#  fatigite s.  Celui  ebe  ptr/.iiut. 
ta  la  finie  a , a no  fl  dà  l ' int-.mbcnx*  di  r titre  le 


fauenda  te  pib  vencfc . Jl  fe  d f iulfi  d’un  duvj 
Iqi 


Se  même  de  qoelqurs  meubles  , dans  le  même  feus  . 
Il  efl  du  flyle  familier.  Cavalto , arnefe , et,  da 
firapjxxc  . 

SOUFFRETEUX  , EU5f  , adj.  Qui  foiffrc  Je  U 
misère  , de  la  pauvreté  . il  efl  vieux  . Mijeto  ; 
rieo  di  mi  fe*  i a . 

SOUFFRIR  , v.  a.  Eohrer.  S' frite  ; f fit  ire  ; 
parité  ; ntl  traie  ; eemp.'rtara  ; penare  ; ti  lient  art  ; 
appt  n are  ; patir  pena.  $.  On  dit  , que  Nofrv-^ei. 
«ncur  a foufferf  mort  ât  pa  lioo  pour  non  . hhflro 
Lignite  ba  patin  m ne  % # pajime  ptr  nti  . J.  On 
«dit  Agorément  • populairement  St  par  exarération  « 
fouffrr  mort  & pattîoa  , pour  dire  , être  mi  patien- 
té . St  fnr  m'nt  , # ta.fi -nt  ; effare  in  gun  tr.tv a. 
fifit . in  grande  inguletuJine . $.  Oa  dit  fignréa.eot, 
fouffrir  le  martyre,  pour  dire,  fouff.ir  de  grands 
maux  . S offrir  il  manirit.  f.  Oa  dit , fouffrir  une 
rude,  une  foreufe  tempête  , pour  dire  , être  agité 
d’une  rode,  d'une  fur»cufe  tempête.  Softire  una 


furie  fa  tempe  fl  j . Sauffrir  -an  tttaut  , poar  dite  , fou- 
tenir  faffaut  . Et  on  dit,  qu'une  Place  n’cfl 


- . . .fl  pas 

capable  de  fouffnr  un  fiége  « pour  dire  , qu*  elle  o* 
efl  pat  afTrs  foire  pour  fourcnir  on  fiége  . f effrite  , 
fo/tenere  un  afftUe,  un  affedia  . f.  Oa  dit  , fouffrir 
du  pied  , fouffrir  de  la  tête  , pour  dire  , fctsnr  de  la 
douleur  au  pied  , à la  tête  . Petite;  ftffrir  éolfri  .v’ 
pitdi , al  tape  . Et  , fouffrir  de  quelqV  un  , po.  r di- 
re , endurer  de  lui  des  chofcs  qui  dépiaifcnt.  Dan» 
cet  phrafes,  il  s'emploie  oeotralenent . t. frite  . £. 
Souffrir  , fe  met  quelquefois  abfolumeot  , St  fignifle  , 
patir  • fi  eff  rit  t ; puite  ; portât  pena  , c dclore  . $. 
On  dit,  qu’une  poutre,  qu'une  muraille  fooffre  , 
pour  dire,  qu'elle  efl  trop  char.ée  . On  dit  de  mê- 
me , que  les  vigact,  que  les  blés  ont  fouffert  , pour 
dire,  qu'ilt  ont  été  maltraités  per  le  mauvais  temps  . 
Pat  ire  , effet  danneggieta  . f.  Souffrir,  fi;*iiic  lotâ  , 
fupporter  . f: frira  ; foffnire  ; rr.f»ff#  ; fipPtttart  . 
Il  ne  fauro  t fouffrir  le  folcil  , le  Tertio  , Si  c.  Cet 
homme  oc  peut  fouffrir  U mer  , de  c-  {.  On  dit  d* 
un  homme  pour  qui  on  a de  I’  éioigocnirat , de  I’  i. 
vec  Son  , qu'on  ne  le  faurOit-  fouffrir . X n i fcppvr. 
labile  ; egli  i infeffrtblle  . Et  provcrbiafcméet  , que 
le  p.ipicr  fouffre  tout,  peur  dire,  qu’on  écrit  for  le 
papier  tout  ce  qu’  oo  veut , vrai  ou  faux  . La  tan a 
riceve  % fapptrta  ogni  eafa . f.  Sonffur  , figoioc  en- 
core , tolérer , o*  empêcher  pas  , quoiqu'on  le  puif- 
fc  . fof  rire  ; f e fer  ira  ; tôlier  are  ; e importait  ; p*r. 
mènera.  §.  Souffrir,  veut. dire  auttî,  permettre  , 
f. 'flirt  ; tolltratt  ; pcrmtirere . f.  Souffrir  , fignifls 
aurli  , admettre  , recevoir , être  fufcepttblc  ; & il  re 
fc  dit  que  des  chofcs . fiffrit»  ; pmart  s efert  /n- 
fetttibile  ; omme tiers  . 

SOUFRE,  f.  m.  Minerai  qui  s*  c&flamme  facile* 
ment  , & qoi  fent  mauvais  en  brûlant . totfo  ; %el* 
/#.  f.  Oo  appelle  auttî  , fouffe  , I*  un  des  tro-s  prin- 
cipes de  la  Chimie  , Se  celui  qui  a le  plus  de  feu  de 
4*  affivité  . Zolfo  . 

SOUFRÉ,  ÉE,  part.  Sotféto  ; ftlforon  g infol . 
f*to  - 

SOUFRER  . v a.  Enduire  . frotter  de  fouf<#  . toi. 
for  are  ; impiafl/jr  di  *•//«  . £.  Oo  dit  , foufrer  de  la 
toile  de  foie , delà  toile  d’ortie,  pou/  dire  , U 


patter  fur  1a  vapeur  de  foufre  . Et,  foufrer  du  vin, 
pour  dire  • donner  l'odeur  de  foofte  an  tonneau  où 


oo  le  met  , p\r  |c  moyen  4*  un  liage  foofré  Se  allu- 
mé  qu'on  brûle  dedans,  folforatt. 

SOUGARDE,  f.  f.  Morceau  de  fer  en  forme  de 
demi-cercle  qoi  efl  au-deffuus  de  la  détente  d’  une  av 


ie  «oi 

me  A- feu  , Se  qui  empêche  que  Quelque  chofe  , vc- 
tuot  A la  toucher  . elle  ne  te  «^hanJe  . Guardamx- 


ebie,  U fc  dix  auttî  eo  parlant  4*  uae  épée  . Guarda, 

"I  sou- 
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SOUGORGF  % (.  f.  Morceau  d«  co’t  Qoi  eft  tira* 
f rX  - U »è*e  J uo  cheval  , 8t  qui  parte.  fout  fa  goi- 
R«  . f.'fgelr  » 9 fttfg-  !o  . 

SOUHAIT  , f m.  lXrr*  mouvrnfQt  de  II.  volon» 
té  vert  ua  bien  qu'.On  n'a  pas.  De. % J fi  *:  Wf/u  ( 
é» /ma  ; dtt/f,  fi.  À , manière  de  parler  |4. 

verbulc  « fclon  fes  dé  fus  . Dtfl  Jer.it  amen/t  , /etcods 
1 1 dtfidfri'  . 

SOUHAITABLE  « odj.  de  r.  g.  Défirablc.  Defi-ic- 
facile  ; dtfllerevle  ; appttifilt  . 

SOUHAITÉ.  ÉF. , part.  V.  le  verbe  . 

SOUHAITER  , v.  a.  Déftrer.  De/Ufj’C  ; dtfl  a-t; 
titeUars  ; irtMjra  ; .tppetnc  ; jppttere . Suu’iaticr 
ardemment.  Bramnt  ; fiait  a fixa  alerta  . S'oibai- 
fer  arec  palThn  . Sonhaiicr  les  rtch«iT.>.  Afpir.ttg  ; 

dtflJCl4*f;  pU/snS*tr  ; JVer  VCfi ÎJ  , , »/• 

(.  Souhaiter  « fignihc  au’lf , felxr  une  perfenne  . en 
f|if4nt  de»  vatux  pou»  elle  . Augurarc  ; drfiUrart  f 
date  il  èurn  giot/tS  , »’/  /u  *i  vuffh,  et. 

SOUILLE  , f.f.  Lieux  bourbeux  ofc  fe  vautre  le  fan- 
glier.  Fer  rantbtra . 

SOUILLÉ  . ÉF. . part.  V.  le  v;»bc  . 

SOU  ILLE  H » v.  a.  Gàicr  , faite  • couvrir  de  boue  , 
d’  ordure,  de  fang,  Acc.  Imirattire  ; fpneart  ; ter. 
<fjtt  ; mucîij't  ; hutt  tre  ; rofeggarr  • fi.  O a dit 
fuu'éiiKo» , touiller  fes  ataios  du  un-,  innocent  , 
V ni»  dire,  f.v»e  niftunr  un  innocent.  Imitait  nfl  ; 

if  muni  Ji  fanguc  inn-eente . fi.  On  dit  nuff» 
fie.'-.'c' nenr  , foniUft  fa  confcicocc  . Le  péché  femlle 
Tn-nc.  Souiller  loti  honneur,  fa  vie,  fa  réputa- 
tion. Imhatfjrc , r arrev/jrr  , IctJait  ta  eofeisnz*  , 
et.  >.  On  dit  pareillement  , fou. lier  le  lit  nu- 
ptial , fouiller  la  couche  nuptiale,  pour  dire  , com- 
rrerrre  uu  adultère  . Aiuüerate  ; ctnunetierc  joui, 
tt*  h • 


SOUILLON , f.  m.  & f.  Celui  ou  celle  qui  taclu  , 
oui  ccgraiffe  fes  habits.  Il  ne  fe  dit  que  de:  «niant, 
ne  plus  ordinairement  des  filles.  Il  eft  du  flylc  fa- 
milier. tpoifo  ; faiieia . S.  Oa  appelle,  feuillon  de 
cuiftac  , ou  fîmplemcnt , une  foui I. on  • une  fervente 
qui  ctl  employée  & |i ver  la.vaiiTclIe  , te  U d'autres 
ba»  fer  vice».  Guettera. 

SOUILLURE,  f.f.  Ta. ht,  falcïé  fur  quelque c ho. 
ft  • ,11  o'  eft  guère  d*  ufaqe  au  gropre  . Slietbu  ; 
J'pwii'ij  ; fpertbt(xs  : ituttura  . fi.  On  dit,  ao 
figuré  , c’cH  une  feuillure  A fen  honneur  , à la  ré. 
pétition.  La  feuillu  e du  péché.  ALrreéiJ  / tanta- 
minj^icie  • • S « Parmi  les  Juifs  , on 

appel. oit  , feuillures  levâtes  , 1'  impureté  contra- 
Hic,  fe:t  par  certaines  maUdcs,  feit  par  certains 
accidcns  qui  reodaicnt  immonde.  ImmanJe^t  U- 

A 

SO'jL,OÜLE»  adj..  Pleinement  repu  , exficm*. 
nrent  raîTaf d . fi^ir  ; fattila  ; flotte  . Il  fij(aihe 
•uiW  , ivre  , plein  de  tin  . UHriact  ; tbr9 , et.  V.* 
Ivre.  ( On  dit  fam.  qu'un  hummo  eft  foûl>  de  per- 
dt:x  , ou  d' autres  viandes  » pou»  dire  , qo*  il  en  a 
tant  mangé  , qu*  il  en  a du  dégoût.  ; riflac . 

rr;  /agi»  ; mer/ifo  ; in/.t;liJii»  di  ptrnici  , rr.  f. 
tïn  dtt  hç.  &*  f^m.  q / un  hiitime  e»  feùl  de  mari* 
que  , de  «ers  , &e.  pour  dire  , qu'  il  en  ci!  rebu'é  , 
ennuyé.  Oi  ù^t  , dans  le  même  fen» , ie  fui*  5 L.uL 
de  cet  homme  là  , de  fes  façons  , &c.  f agi»  ; ann«. 
jtto  ; fl  ante  Ji  mu/ltj  , di  vtrfl  , et.  f.  Soûl . f.  m. 
Il  fe  met  ordrntircmcnt  avec  les  pronoms  po.rcfTrs  , 
Mcn  , Ton  , Son  , êtc.  pour  dire  , autant  qu*  i)  fuf. 
£t  ; & il  ne  s'emploie  «aère  que  dans  des  manières 
de  parler  advcibiatcs  & familières.  J*  en  ai  tout 
r.soo  feùl  . Il  a bu  & mangé  fon  feùl.  Qutnto  érj- 
flj  ; yuan/;  fl  pub  ; f «unn  fl  vuplf  ; a pijeimtnte , 
§.  fl  fc  dit  aufti  hgurénuet  dans  le  0/le  familier  ; 
4t  alors  il  s'emploie  queiqoefeis  avtc  l'article  Le. 
Il  a eu  du  mat  , de  la  pciae  tout  le  ffeil  . Si  vous 
•Irrca  les  prorès  , il  vous  en  oonnera  tout  le  feùl  , 
«cnit  votre  Mi  . Quant*  mai  ; piU  tbt  f it*  ; puant? 
fl  vuite  . 

SOULAGÉ  . ÉE  . part.  V,  le  verbe . 

SOULAGEMENT , f.  m.  Diminution  de  mal  . de 
douleur  , adoucifTcmeat  de  peine  ou  de  corps  ou  d* 
e/pi>t  . Atttggijnump  ; aittviamtnto  ; fiUcvamtn- 
iv  ; af'epftnmrntt  : tsmftl.t^icnt  ; tip:jà  ; Jollitve ; 
tcnfiit»  ; tiflcto  ; f4tt**(o  ; omta. 

SOULAGER  , v.  a.  Ote»  une  partie  d*  un  fardeau  , 
yll'ttt  tare  • êilnriarg  ; ftravatt . 5.  Or»  d»t  , dans 
le  même  fens  , feulager  une  poutre  , fonlagcr  un 
plancher  , pour  dire  , diminuer  une  partie  de  1«  char- 
ge qu:  i^rte  eae  poutre  , dittth|Mf  une  partie  de  la 
charge  d’ un  plancher,  fgtjvar  dj  un  ptf 9 . $.  On 
d*r>  dans  une  acception  pareille  , foulage.»  un  v&lf- 
fcao  dans  une  tempête,  pour  dite,  jetet  A U mer 
une  pâme  de  fa  plus  gro<fc  charge.  Cravate;  si - 
r/fferir  uns  nive  t>l  fit  ntt?  . $.  Soulager  , s'em- 
ploie Agorément  , p*ur  dire  . dimioucr  te  adoucir  le 
travail , la  peine  , le  nul  , la  douleur  de  quelqn*  un  . 
AUtfll  eritt  ; foi  levait  ; ttnftfart  ; a/at.irt  ; fotttr- 
rttt  ^ ri/lnat#  ; etn/oriête . î On  dit  , qu'un  born- 
ent s «û  foula&é  d'une  partie  de  fon  travail  « pour 
dire  , qu*  tl  à pris  quclqu*  un  pour  la  foulage/  dans 
feo  travail  . fllUxstrirfl  d'  uns  parte  del  iavtro  ; 
fnifi  aiutal* . 

SOÔl.ANT  , ANTE  . adj.  Qui  feùle  , qui  raîTafie  . 

efl  populaire  , Stotti-  cvsit  g fa^ieutle  ^ the  vi<n 

;s  mois  . 

»p  bOS/TAt,  f.  m.  Vieut  mot  qui  ne  peut  entrer 
&«e  dasis  u builcfque  de  le  AUc  U pioa  fuopia,  de 
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qui  fi  (aide  tout  ce  qui  fait  la  confelation  d' une  per- 
fonne  , tout  ce  qui  adoucit  ki>  peines,  te  fait  fon 
plaifir  . îtU*\Xf  • foitieuc » 

SOÛLÉ,  ÊE,  part.  V.  le  vetbe  . 

SOULER  , v.  a.  Rairaflcr  avec  excès,  corqer  de 
via  , de  viande  • f .liiar*  ; fatoltjrc  ; thtmare  ; ta- 
VJtfl»  ta  vtptia . f.  Ce  mor  employé  absolument  « 
fi  g oi  fie  . Lnivrer  . V.  $ On  dit  égorément  , fouler 
fes  yenx  de  fang  , de  carnage  « pour  dire,  prendre 
'plaifir  A voir  répandre  ie  fang  . Il  eè  vieux.  S a- 
tjar  pli  etebi  . c-aitntatpli  net  rimitar  il  faneur  , 
It  flrapi . 5.  On  du  Audi  hturémear , fer  feuler  dr 

routes  fortes  de  plaiârs  , pou#  due  , pteod/e  tomes 
ferres  de  plaifiis  avec  cscèi  . Il  «0  pr  i d' ufage  . 
fjgfirj P;  tir  omar  fl  ; fju.larfl  d' cpni  farta  di  di- 
Icm . « 

SOULEVÉ,  ÊE,  pa;t.  V.  le  verbe. 

SOULÈVEMENT,  f.  m.  Il  o’  cl)  d' ufage  au  pro- 
pre auc  dans  cette  p.Va.'c  : Soulèvement  du  cceur  , 
qui  ugoific  un  mal  d'ctlomtc,  caufé  par  le  dégoùf 
& l'intfiM  q«»’on  a pour  qielqu?  (IioAi  fcnv'i 
gimtnio  di  fl -.ma  a ; nanti*  . J.  Oa  dm,  le  foalé- 
venent  des  Bots,  pur  dire  , i'  é.u  »t  do  de  /ht»  . 
Cfimwt»''»»/  , loiicvsmtnta  dtll'tnle.  f,  Il  5ga»fic  , 
au  figuré , «evoiro,  cmution  t tolle-aijtne  ; nitl- 
inné  ; te  f i •»  me  ; tumulte;  foUcvarntota  . § . Il  fî- 
g«;h c quelquefois  , mouvement  d' ladigaanon  ; & 
c' ci  daas-  cc  fens  qu'oa-dif  . cela  caufa  dans  (a 
cunp^jm.  un  fuulévcmeni  général  contre  lui.  SJt- 

SOULEVER  , v.  a.  fclevcr  quelque  chofe  de  lourd, 
te  ne  lo  lever  guère  haut  . falltvjrt  ; alpire  ; /#'- 
iai^are  ; levar  /ka,  f Fa  parlant  A un  malade  qui 
eft  couche  , on  dir , feulcwe  vous  un  peu,  pour  di- 
re, hau:lc*  o«  peu  le  corps  . f oliatzattvi . Et,  feu- 
levrx  la  tête  , pour  d:rc  , hauiTcx  ua  peu  la  tète  . 
Aipate  il  tapt . $.  Oa  dit  , que  la  marée  feulève 
les  navires  qui  (ont  fur  la  vafe,  pour  dire,  qu'elle 
les  détache  de  U v*fc  de  qa*  elle  les  met  A flot  i de 
que  la  tempête  fo.nè.e  les  H»tf,  pour  dire,  qu'elle 
les  émeut,  qu'elle  Us  ag.te.  f ailtvar  le  navi  , 
f). levar  fl  anit . Dans  cette  acception  , il  s'emploie 
au  récioroque.  Li  mer  commence  à fe  foulevcr  , 
StdltuJifi  ; gjnfiatfl  . }.  Soulever,  f» go  fit  iigu>é- 
ment  , révolter  , exciter  à la  rébellion  . tc.levare  ; . 
tiètHjrt  ; tndurrt  u tumult»  . a nteUi  ne  . J.  U* 
fign’ric  aulT:  hgurdment  , exciter  I*  indignation  . Cent' 
ntuwert  ; mtnvtrt  J fdtgnc  ; irtit.irg  . f,  Dios  'cl 
deux- acceptions  , il  s'emploie  ao  récipr.  A; «fi  oa 
dit,  que  l’armée  s*  eft  feutevée  contre  fon  Général, 
que  les  peuples  fe  feulcvéreat  contre  Je  tyran  , que 
tout  le  monde  s'eA  feulevé  contre  une  propifirioa  , 
& qu’elle  a fait  foulever  tour  le  monde . felltva*fl; 
rihctlarfl  ; tcmomn:vtrfl , $.  Oa  du  , q_c  le  coeur 

foutève  à quclqu*  un  , pour  dire,  qu'il  a mal  au 
cocar,  .qu'  il  a carie  de  vomir  . En  ce  fens  , il  cR 
neutre  . Ttanvaiftrt  , uoltar  h flemato  . $.  Oi  d:t, 
au  figuré  , qo' une  chofe  fait  foulever  le  coeir^poor 
dire,  qu'elle  Ciul't  du  dégoût.  Kauftan  ; mm  vert 
s ■ flemat a . 

SOULEUR  , f.  f.  Frayeur  fubirc,  faifiTemeof . Il 
ne  s’  emploie  guère  que  dans  le  dif^oors  familier  . fpj- 
vento  , rr/wrr , paura  improvvifj  , 

SOULIER  , f.  m.  ChauiTure  qui  eft  Ordioairemcn? 
de  cuir . qui  couvre  tout  fc  pied  , & qui  s'  attache 
pjr  de' toi . f tjrpa  i 

SOULIGNÉ  , ÉE  , part,  isterlineato , te. 

SOULIGNER,  v.  a.  Tirer  une  ligne  fout  un  mot  , 
on  fous  ploficurs  mors,  lntclincart . Or»  fouligne 
dans  une  copie  manufcrite  ce  qui  doit  être  imprimé 
en  italique  . 

SOU  Loi  R , v.  o.  Avoir  coutume  . Il  eft  vieux,  te 
il  ne  s*  cil  dit  guère  qu'  à I*  Imparfait  . SWrre  ; aver 
per  ta  fl  oms  , o per  ufa  g aver  p*r  ujan^a  ; effet 

f alita  . 

SOUMETTRE,  v.  a*  RéJuirc  , ranger  fous  la 
puitFance  , fous  l'autorité,  mettre  dans  un  état  d* 
abailTcmeot  &' de  dépendance.  îettsmettere  ; ftttë • 
p:rre  ; affsggeltare  . f.*  Oa  dit , fc  foumtttrc  âuX 
ordres,  à U volonté  de  quclqu1  ua  » pour  dire  , y 
conformer  fes  ifliom  , f«s  feonmeas.  fcttrmenerfl  ; 
fat  tapit  fi  ; arrtnderfi  ; etdete  ; pitfore  ; oMiJirc  ; 
aÿcggettjrfi  . $.  Oa  dir  aotlî  , fc  feumertic  A qu  .1 
que  cliofc,  A fonffrir  quelque  chofe  ; pour  dire  , t* 
engager  , confentir  à fubir  quelque  peine  . fimpir. 
fi  ; /nttemetterfl  a fnafivtgtia  et  fa  , a ftffftire  f ua» 
-lunfue  etfa  . i-  Oq  dit  encore,  foumettre  une  cho'e 
au  jugemtnt  , k la  ecnfurc  , à la  critique  dcquc’qu' 
na  , pour  duc,  s'engager  k déférer  au  iugemtnt  qu* 
il  en  portera,  f.tiaparrc  mna  co/j  ail'  altrulgiwéi- 
lio. 

SOUMIS,  1SE  , part.  V.  le  verbe. 

SOUMISSION  , f.  f.  Défereace  refpeAoenfe  • X.»«rî- 
nti (flanc  ; ftmmtjflomt  ; arrendiUlità  ; mrrtndtvdtz- 
Z^a  ; orttndrmtntc  : umiliaz  i:ne  ; otseditetf/t . Il 
•'  emploie  quelquefois  au  pluriel  , pour  marquer  les 
refpcRs  qu'un  inférieur  rend  à ceux  qui  .fenraodef* 
fu»  de  lui . ftmmitfi  mi  ; umUtJ^i'ni  . S II  fc  prend 
a .itlr  pour  les  démvnftfanons  rcfpcRuc.ifo  dont  un 
inférieur  nfe  A l'égard  d'un  fopnrieor , pour  appai- 
fer  fon  indignation,  pont  lui  faire  fatrsfaébon  . T.m- 
utiffttni-;  Otai  di  rilptno  . fi.  C'ert  airïi  un  T.  de 
Pracquc  . Ainft  un  dit  , faire  fa  feuroiftton  au  Gref- 
fe , poi-r  dire  v comparoîrre  au  Greffe  d*  une  JuriJi. 
tûom  , é.  y farte  U décUraiioa  que  l'  oa  entre  dans 
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let*eBg»2:cmti»  pteferirs  par  le  Jugement . For  attt 
di  fi-mm'tjfifnt  in  gt udi^îc . fi.  Oa  dit  suiH  , ca  T. 
de  Finance  , faire  fa  foum>lTha  . pour  di/e  , offrir  de 
payer  une  ccttaioc  femme  . OJctirt , tfliir  unj  fana- 
mo  di  éanata  . 

SOUPAPE  , f.  f.  T.  de  Mécanique.  Sorte  de  Un- 
guette,  qui  Ce  lève  dans  une  p >ropt  pour  donner 
partage  à 1’  eau  , êc  qui  fc  referme  pour  empêcher 
que  l'  eau  ne  rentre  . Animtha  . fi.  Il  fe  dit  aurti  de 
ce  qui  fert  du  ni  !’  orgue  ou  autres  iaftrurmni  fcrm 
blahlcs  , pour  donner  partage  au  vcot  , de  pour  crn-« 
pêcher  qu'il  oc  rentre.  Anime  H a . fi.  Il  fc  dit  en- 
co»e  d*  un  tampoa  de  forme  (Da'qv.i  , qui  fut  daaa 
ua  réfervoir  , pou»  boucher  Ir  trou  par  lequel  l’eau 
peut  aller  dans  les  canaux.  Turuehta . v 

SOUPÇON  , f.  m.  Opmioa  , croyance  défav anta« 
geufe  , accompagnée  de  doute  . fojpetit;  fcfpizi*ncw 
folperime  . Prendra  du  fuup^on  . Infefpttti't;  prtum 
der  jâjptttf . fi.  Il  fe  dit  auflft  d' uoe  (impie  coaic- 
Dure  , d'une  fimplc  opinion  que  l’on  a de  quriqug 
chofe,  iniéprniamment  du  bien  ou  d.r  mal.  Doi- 
i $9  ; cambiettu's  ; l'ipetta  ; f?(pi^itne  . a 

SOUPÇONNÉ  . ÊE  , part.  V.  lo  a vciba  . k 

SOUPÇONNER  , v.  a.  Avoir  use  croyance  défn- 
vantngcute,  accompagnée  de  doute  , touchant  quel* 
qu*  uo>  touchant  quelque  chofe  . I ofpetrare  , p*tfu - 
more,  fi.  II  figoific  au'X;  , avoir  une  fimple  conje- 
é)ure  ,.  une  lîmple  opinion  touchant  quelque  chofe 
que  ee  feit.  fafptttart  ; tr  tiers  ; fa/pitare  ; det/j. 
ri  ; p*eltiuu*c  . 

SOUPÇONNEUX,  EUSE  , adî  Dé*aat  , qui  «a* 
radia  à (oupfonner  , qui  foupqoane  aiféneot  . J\»a 
f petto  fa  ; /ofpietiefo  g.tmérofe  ; '.mirât  ita  ; cm  b r.xa  i - 
v9  ; fofpiteimtft . 

SOUPE  , f.  f.  Potage  , forte  d*  ahmeot  , de  mm 
fait  de  bouillon  tt  de  tranches  de  pria  , te  qu*  oa 
fert  à J' entrée  du  repas  . Zhppa  ; fmppa  . fi.  Oa 
dir,  dans  le  ftyle  familier  , venez  niasger  de  nu 
foupe , i'irai  demain  tnauter  votre  feupe  , pour  di- 
re , venez  dîner  avec  moi , i'  irai  demain  dîner  avec 
vou*.  Venite  aff»  a defin .:»  met'  dimtni  h w rrf' 
a de  fin  are  ton  »»i.  fi.  On  dit  « d’ un  cheval  de  pol 
blanc  tirant  furl*  ifabelle  , qu*  il  ci)  foopc  de  lait  % 
Oa  dit  autll  d' un  pigeon  bitte  tirant  fur  !'  ifabcU 
le , qu*  il  eft  de  plumage  foupe  de  Lut  , que  c'  «A 
on  pigeon  feupe  de  lait . v.  Lait  . fi.  Soupe  , fe  dit 
aurtt  d*  oao  tranche  de  pain  coupée  fort  mince  . En 
ce  fcQi , oq  dit  , railler  U feupe  , pour  d re  , cou* 
per  du  pain  par  tranches  pour  co  faire  de  la  feupe  - 
Fettsüna  futile  di  pane.  fi.  Oa  appelle  , feupe  a« 
via,  foupe  au  perroquet  , des  tranches,  des  mor» 
cc*ux  de  pain  dans  du  vin  . Zappa  ; pane  intints 
ne I vin f.  fi.  Oa  dit  proverbialement  te  figurément  «■ 
ivre  comme  uoe  foupe  , poefntitt , fo/t  Ivre  . Ki  - 
ito  ; tatto  esme  usa  mania  ; eiiriffima  . 

SOUFÉ  ou  SOUPER,  f.  m.  Le  repas  du  foir^ 
Cens  . 

SOUPENTE  , f.  f.  AiTembîage  de  plufieurs  large* 
courroies  coufues  I'  une  fur  l'autre  , 8c  fervnat  à 
feû  fe  air  le  corps  d*  ua  carrorte  . Cignoni . fi.  Jw* 
pente  . lignifie  autTi , un  retranchement  0*  *is  , fou- 
teau en  l'air  te  pratiqué  dans  une  cuifioe,  dans  vi- 
nt écurie , ou  dam  ua  autre  lieu  , pout  lo^cr  de* 
domeft’quci.  fcppalec  « 

SOUPER,  v.  o.  Prendre  le  repas  ordinaire  du 
fuir  . Cenart . fi.  On  appelle  famil’éremcat  , feupa 
fept  heures  « ua  homme  qui  foupe  de  bonne  heure  g 
& par  cxtcnftoa  , un  homme  retiré  , qui  m voit 
perfoaac  It  toit.  C'cft  un  foupe  fept  heures  . Ucm 
tbt  tena  a iaan  or  a , tbt  fli  titira’O  t fol t alla- 
fera  . 

SOUPESÉ  , ÉF , part.  V.  le  verbe. 

SOUPESER  , v.  a.  Lever  un  fardeau  avec  1a  main  , 
& le  feutenir  pour  juger  A peu  ptès  combien  il  pè- 
fe  . fellevnre  ; alz*r*  l psfart . 

SOUPIÈRE  , f.  f.  Sorte  de  plat  plu*  creux  qu;  le» 
plats  ordinaires  v qo<  d deux  an  fes,  tt  dans  lequel 
oo  fert  U feupe.  Piuteo  da  x.uFP*  • 

SOUP! M , f.  m.  ( Oa  fait  frnnr  1'  R , même  de* 
vint  une  coafenoc  . ) Retiration  plus  ferre  & plu* 
longue  qu’ A l' ordinaire  , caulée  (i^veot  par  quel- 
que paflloo  , comme  1'  amené,  la  trinefft , occ.  f<*. 
(pire.  Ç.  On  appelle  , dernier  feoplf  , le  deraing 
moment  de  la  refptratioo  « le  dernier  moment  de  la 
vie.  L*  ultims  ftfpiro , /'  uftimi  fiat?  , f*  utnmi 
marnent  a délia  vita  . fi.  Oa  dit , rendre  le  dernier 
fotip»r-,  les  dernier*  feopirs,  pour  dire  . Mourir  . V, 
Et . recevoir  , recvieillir  les  dernicfS  feupirs  de  fou 
ami  , peur  dire  , P affûter  lufeu'A  U mort.  Rittvs- 
re  , Taetogliete  gli  oit  mi  rcfftriétU  amieo  , affifle*- 
/t  ne  gli  ultimi  miment»  di  Jus  t»»fe  • fi-  Soupir  , eo 
Mufique  , eft  uoe  p»ufe  du  tiers  on  quart  d une  mo- 
fure  . falpiro.  fi.  Il  fe  dit  aurti  de  U figure  an  for- 
me de  virgule  , qui  marque  l*  endroit  où  4 on  do^ 
faite  mr  feunir  * fofpiro  . * 

* SOUPIRAIL  , f.  m.  Ouverture  que  l *«  fait  pour 
donner  de  l'  air  « pour  donner  du  jaur  à une  c .vc  -, 
ou  à quelque  antre  lieu  fdoteuam.  Spiragli 9 g fpi- 
ratolo  . 

SOUPIRANT,  f.  m.  Amant;  Il  eft  du  ft/k  fami- 
lier. fofpirantt  ; amante  g vagiegiistete  ; te  «ul- 
gairement  <?«ogo#  . 

SOU  PI  RF.  R , v.  n.  Pouffer  des  feupirs  , fairr  «ex 
foupirs  . f ej pirate  ; trar  ftfpiri  , fi.  Oa  dit , qu'  .mi 
homjBt  feupirt  pour  ujk  fille  , pour  uoe  femme.  % 
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Jpnjr  dire  » qu*  il  en  efl  amoureux.  Fffm  innsms- 
r.»r«  ,*  Jefpirar  per  unm  denn ?.  $.  On  oit  auffi  d’ on 
avare  , qu*  «I  ne  (oupur  que  pour  Ici  rkhciTc»  . Egli 
nen  Jetpira  , e.fli  nen  défilera  tbr  le  ritehtr. %e  . g. 
Soupirer,  figoihc  qoclsuefoi»  « dclîrer ‘arderament  , 
rechercher  a*cc  tut  fi  on  ; fir  en  ce  feo»  » ii  ert  oréi.  • 
nrircmcnt  fu*v»  de  la  ptépofition  Après.  Rrsma'c  ; 
mf  pirate  ; étfléttêtf  ; smfire . g.  Soupirer  , clt  quel- 
queh'K  attif  dan*  le  fleuré  . Soupirer  fe*  peine*  . 
Soupirer  fci  douleur*  . (I  ne<*  dit  atnfi  qu*  en  ver* . 
fc/ pirate  ; d*tc*l I f lagnarfl  . 

t SOUPIREUR  , I.  m.  Celui  qui  pouffe  de*  foo- 
pir*  . Solf>ir*t#<  . 

souple,  adi.  de  f.  q.  Flexible  , mariable , qui 
fe  plie  alternent  fan*  fc  rompre , fan*  fc  gâter.  F/e/- 
fiUlt  ; piegbevdle  ; srremdewsle  . Il  fe  dit  auffi  dei 
perfoone*  fie  de  certains  animaux.  D<t l*t  . attende- 
t>$le  i piegbeusle  ; aril»  ; CCdtv.le  . g.  5ouplc  » fi- 
gnfie  Aguréroeot , docile  , complaifanr  , fourni»  , <Joi 
* l'humeur  atcommodinre  , I' efpnt  flcutae  aux  vo- 
lonté* d’ autrui  • Piegbevale  ; etttenéeusle  ; deile; 
t-bbidiente  ; tsmpiaeente . g On  dit  proverbialement, 
qu'  no  homme  ert  foople  eomme  un  gar.r  , pour  dire  » 
qu'il  t'accommode  A tour  ce  qu’on  veut;  fie  fou- 
vent  cela  *'  entend  en  crantai  Ce  paît  , p«»ur  GcmAer 
«nt  complaifancc  ferviic  . Doltiffi «J  , e suppo  eem- 
piaeemr  ; e >ndif tend  ente . 

SOUPLEMENT  , ad*.  ‘D'non  manière  foupte  , avec 
fooplcffc  • Piegéevfmenes  ; cen  docilité, 

SOUPLESSE,  f.  f.  Flexibilité  de  corpt , facilité  à 
mouvoir  fou  coipt , à fe  plier  comme  on  vert.  Fief- 
fil, lui  ; agilité  ; jrrendiéilitJ  ; jrrendevcliXX*  l 
acflrtzx*  ; sedevr/extfi  • F SoupletTe  , le  dit  auffi 
fiertemcnt  , & figniAe  , docilité  , complaifancc  , fou- 
m <l«f  , flexibilité  aux  volonté*  d’ autrui.  Dcciliti; 
f -ynmtji  * ■ ; c*ndileendtnz*  % §■  On  appelle  6gUld« 
ment , tour*  de  fouplcffc  , de*  moyen*  fubtil*  . adroits, 
caché*,  arriAc  c-ax,  dont  oo  fe  fart  pour  arriver  à 
f et  An*  . Gbermint/ia  $ srtifixio  * *fl **tj*  i fittf 

ftmrn.i  ; . 

SOUQUENILLE  , f.  f.  sont  de  furtout  fort  long  , 
#a«f  de  aroffe  to:le  , Se  qu'on  donne  ordinairement 
aux  cocher*  & aux  -paUrcmcri  , pour  *'  ta  couvrir 
■quand  il*  panfeat  leur*  chevaux,  forts  di  esfstcs 
éi  tels  , di  tut  fl  ftrvtn*  i tutbini , ed  i pjljfrt • 
«irrf  • fil  J flji/s  . 

SOURCE,  f.  f.  L*eau  qui  commence  A fouTdre  , 
A fortir  de  ferre  ca  certain  endroit  pour  contmutr 
f * coûts;  ou  1* end'Oit  , Ic  liro  d'où  l'eau  fort  . 
Set  fente  ; ftmc  ; éulicjmte  d' ae  fut.  J.  En  parlant 
•d’on  pays  ahoedmr  A:  fertile  en  certaine*  chofeiqu' 
il  communique  A fc*  voifios  ou  aux  autre*,  on  dit 
dRurémcnt  , qu*  tl  en  efl  la  fourcc  . fc*gt*t<  ; fen- 
de, f.  Source,  fiftntftc  hRinémcnt  , le  principe,  la 
cau/e  , I' orÎRtne  , le  premier  auteur  de  quelque  cho- 
#c  , d*où  quelque  chofe  procède.  Sot  tente  ; ctigint  ; 

; pnnttpii  : èstéj  ; radiée  ; caufa  ; émana - 
X‘one , f.  Ticurémcnf , en  parlant  de  ce  qu*  une 
perf  nce  dit  ou  écnr  d'une  manière  facile  & natu- 
relle, ou  conformément  à fon  Reaie  , au  carafèic 
de  foo  cfprit  , aux  feorimen»  de  foo  ccsur  , os  dit  , 
que  cela  coule  de  fourcc.  Jetivere  t cperare  nattt- 
samentt , faeifmente  . 

SOURCIL  , f.  m.  Le  poil  qui  cl)  en  manière  d' arc 
au  ba*  du  front  , ar.-dr(Tut  de  l*  oetl*»  Ctgli»  ; fopraf. 
eiglio.  Oo  dit  , (e  faire  le*  foorcil*  • pour  dire  , ici 
accommoder  , Ici  aiuttci  . jletcneiare  le  tiglis  . J. 
On  dit  fig.  froncer  le  foorcil  , pour  dire,  fe  tâcher  , 
montrer  qu’on  n'  «fl  pu  content.  Agitante  U si 
flis  ; tffttt  aetig/iéts . 

SOURCILLER  , v.  n.  Remuer  le  fourcil.  Il  ne  Y* 
«mplore  ordinairement  qo'  avec  la  négative  . Mue. 
vrr  /e  eigtia . f.  ft  oo  dir  , qu'un  homme  aécou 
<é  nar  mauvjifc  nouvelle  fan*  fonrcillcr  . qu*  il  n'  a 
pa*  fourcilié  uuand  on  lui  a prononcé  foo  Arrêt  , 
pour  dire,  qu'  il  n'a  laiffé  parolrrc  alor*  aucune 
marque  d*  altération  fur  le  vifage  . feoyj  éatter  te - 
ebio  ; femx*  muover  le  etglta  ; intrepidameme , 

SOURCILLEUX  , EUSE,  adj.  Il  ne  s'emploie  que 
^Ru-èmcaf  & prcrqucrreoi  , pour  d>re  , haut  , die- 
*é  ; 8c  il  n’  efl  guère  en  ufage  Ouc  dao*  ce*  phrafet  : 
Mont*  fourcillcux  , montagne*  rourcilleufet  , roclirr* 
fou  rcifleux  , roche*  fcorcilleufe*  . Menti  fuihmi , 
•slteti  • tupi  etgffUofe  , site  . { et  levât  e , 

SOURD  , OUR  DE,  «dj.  Qui  ne  peut  ouïr  , par 
le  vice  , le  défaut  , f obflrcèimn  de  I*  organe  de  I* 
ouïe,  fetdo.  Rendre  fovrd.  fiffadate . f.  Oo  dit 
fa.  qu’  un  homme  et  lourd  aux  prière*  , aux  en*  , 
aux  raifon*  , aux  remontrance* , pour  dire  , qu’il  efl 
inexorable,  infeafiMe  , inflexible  aux  prière*  , aux 
cm  . ht.  Strie  ; dure  ; ine/c**hle  ; inflejiéite  . S- 
On  dit  prov.  en  parlant  d' uo  horrme  qui  fan  fem- 
blaot  de  ne  pa*  entendre  une  piopofuioo  qu'il  en- 
teod  rrèt-bten  , maie  qri  loi  «JCp.ait  , qu'il  a*  efl 
pire  fourd  , qn  il  n’ rR  point  de  piie  fourd  que  celui 
qm  ne  «eut  pa*  entendre  . Sf/i  é il  nul  Jerdô  f uct 
t^e  n*n  vutl  m dire  : nu  fi  di  peggiet  fêtés  ebe  ce- 
lui il  guaie  nem  vutle  udire . f.  Uo  du  prov.  faire 
le  fourd  , f*irc  1a  lourde  oreille  , pour  dire  , oc  vou- 
loir pj«  entendre  A quelque  propomioa  , ne  vouloir 
po>nf  fc  rendre  à ont  remontrance  . Far  il  farde  ; 
fer  eeeeebn  di  nrrmoff  . Il  fc  prend  au.T;  fubilaa- 
fHcmtnt.  Un  fourd  , une  fourd*  . (Jn  fais  : una 
Jstds,  Oa  dit  fam.  qo' un  homme  frappe  comme 
an  foard  , pour  dire  , qu*  il  frapp*  Uns  cnefure  & 
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fini  pitié.  Dot  sente  in  serra  ; é t>  taflmafe  fe 
citebi , f.  Sourd  , fe  dit  aeflt  d?  certaine*  chofei  , 
pour  marquer  qu*  elle*  oe  reieat-iTcnt  p.«  autant  qd’ 
elle*  de«T'>tcot  , qu’elle*  ne  rendent  pa*  uo  <Cn  auffi 
fort  qu’ elle*  de *tr> ten t . ïné-’  ; tttufa  ; rcee . $. 
On  appelle  bruit  fourd,  un  bruit  qui  o' efl  pa*  é:l»- 
f«a*  . Beeàigtic  ; éusinamentr  ; én^ticrAè»  ; matent 
rit.  Et  0»  du  A*.  «I  court  un  bruit  P»rd  , pouf 
dire,  -qo’  on  fc  dit  à f oreille  une  nouvelle  qui  o’ 
efl  pa*  encore  publique  ni  certaine.  Rue  marnent  o . 
§.  Un  appelle  douleur  foorde  « une  douleur  interne 
qui  n*  efl  pas  aigue.  Date*  ferde  , inter  or.  Ç.  Oo 
appelle  lime  fourdc  , une  lime  faite  exorèi  pour  li- 
mer Oo  couper  le  fer  fan*  faire  beaucoup  eu  bruit  . 
Lms j fctda  . Et  flg.  oo  appelle  lime  lourde  , une 
pcrfoaac  qui  parle  peu  , & qui  cache  quelque  mat>- 

f nité  d*n*  fonarr-e.  Lima  f tia . $.  On  appelle 
interne  lourde  , une  foire  de  laotcroc  faite  de  telle 
façon  , que  celui  qui  1a  porte  voir  fan*  cire  vu  , h 
qu'il  en  cache cat'crcmcot  la  lumière  qu-uf  il  veut . 
Lanterna  tins  . $.  Oo  dit  , fsutdr*  pratique*  , pra- 
tique* lourdes , fourdc*  menée* , menée»  lourde»  * 
pour  dire,  pratique*  cachée*^  menée*  fccréte* . tl 
fe  prend  touiour*  en  mauvatlc  p*rt  . Ptêtiebe  ft- 
gteee  . S-  En  Maihématiquc  , on  appelle  quantité* 
fourdc*  , Ici  quantité*  iocovimenfurable*  , c’cfl  t-di- 
rc , qui  ne  peuvent  être  exprimée*  cxaftcnxnt , ni 
par  de*  «ombre*  entier»,  ni  par  de»  fraRiOa*  , 
Quantité  ferde  . $.  Sourde,  reptile.  V.  Salaonn- 
dre  . 

Sf)URDAUD,  AUDE,  f.  m.  & f.  Celui  ou  celle 
qui  d*  entend  qo1  avec  peine  . Il  efl  du  flflc  fam. 
Sotdaflr»  . 

4.  soUR  DF  LINE  , f.  f.  Sorte  de  mufeite  affea  t- 
gréable  qui  efl  A piuftcurs  chalumeaux  , h qui  n*  efl 
en  ufare  qu’*n  Italie.  C?*»«^nir.ra  . 

SOURDEMENT  , adv.  D’une  manière  CaurJe  , peu 
retentufante  , qni  fait  peu  de  bruit.  STtdanstnte  ; 
e*n  p se  flrepite.  %.  Il  TigniAc  Agurément  , d rne 
manière  fccrèle  h ca  hée  . Strdamsnte  ; fettstamen- 
et  ; testaments  ; dt  na!t*flt . 

SOURDINE,  f.  f.  Ce  qui  (e  mer  dan*  unetrom- 
pette  , 8c  à certain*  ir.flrumcn*  de  Mu  H que  , pour  es 
affoiblir  le  fon  . f etdina  ; ferdinr . f.  Dan»  une 
montre  à répétition  , on  appelle  foutJir.c  • un  refforc 
qui  étant  pouffé,  retient  le  marteau  , êc  l'cmpè  hc 
de  frapper  fui  ic  timbre  oo  fur  la  boire  de  la  mon- 
tre. Orimele  a eipreiztcn  muta.  S À la  fourdme , 
façon  de  parler  adverbiale  fle  flRiirée  , a vec  peu  de 
bruit,  fecrércmtat . Il  ert  du  flylc  fam.  ieevttan ten- 
te i oc  s ul  tentent  e ; éi  jtppiatto. 

-SOURDRE,  v.  n.  Somr  de  terre.  Il  ne  fe  dit 
que  de*  eaux  . Il  n'  efl  guère  en  1'  ufagr  qu'  A I* 
inAnilif  & A 1a  tro  fiè.nr  pcrfooor  du  préfent  de  I* 
indicatif,  f ssttire  ; fgergatt  ; f pie  date  • pr  tiare  . 
$.  Il  fe  difoit  auffi  quelquefois  au  Aguié  , mai*  feu- 
lement 4 I*  infinitif.  C’en  une  affaire,  une  carre- 
pnfe  doat  on  vit  fourdre  mille  malheur*  , nvl.e  m* 
convéoicnt , pour  dire,  dont  i|  arriva  tnillc  mal- 
heur* . Il  efl  vica*  . ffjegtrite  ; nafetre  ; écri- 
vait . 

SOURICEAU,  f.  m.  le  petit  d'une  fourls.  Pires- 
I»  ferrie;  t^pme. 

SOURICIÈRE,  f.  f Piège  , Inîlrument  pour  pren- 
dre des  fouris  . Trapp  Ua  . 

SOURIRE,  v.  a.  Rire  fan*  -éclater , fit  feulement 
par  un  léger  mouvement  de  la  bouche  fit  de*  yeux  . 
fcmdtre  ; f'gfbttnare  . f . Sourire  I qoclqu'  un  , (e 
prend  toujouif  en  bonne  part,  fit  marque  de  1*  m. 
tcliiRcace  avec  Quelqu'un  , de  1 * et  me  , de  la  corn- 
plaçante  , de  1*  -flexion  , ftc.  Gbignart  ; fegjibi- 
gnete  . 

SOURIRE,  f.  «n.  A&ion  de  fdutitt  . tenifs  ; 
gbienr  . 

SOURIS,  f.  m.  K fi^oiôt  la  même  chofe  q-:e  fou- 
rire,  fublUanf.  Souri*  agiéable.  Un  doux  four  * . 
Sert  i/o  . g.  Sour»*  , f.f.  petit  animal  A quatre  pied»  , 
plu*  petit  que  le  rat  , qui  ft  rttire  dan*  le*  trous 
de*  maifo«*  , fit  qui  ronge  1rs  grams,  la  paille  , 
le*  meuble»  , hc.  Tertio  ; topo.  f.  Oa  dit  prov.  fit 
Ar.  que  la  montagne  a enfanté  l’ir  fouris  , pour  di- 
te,  qu' oo  s*a?cecdoir  A quelque  chofe  de  grand  fit 
d'extraordinaire  , fit  que  le  fuécèt  n’  a pa*  répondu 
A celte  artentc  . La  montagna  ba  parfaite  un  *:?»  . 
$.  On  appelle  dan»  une  eclaoehr  , la  fouris  , cer- 
tain mufclc  charnu  qui  lient  A I*  os  du  manche  , 
prêt  de  la  ioiaterc  . Mufenlo  earn  •/;  ebe  é stt.ueatr 
vifint  slls  giunturs  d*  uns  latebtua  di  caftais  , s 
flmile  . $.  Souni,  en  terme*  de  Maréchalleric  , efl 
un  cartilage  de*  aaCraux  du  cheval . Frege  . f.  On 
appelle  cheval  fouris,  celui  dont  la  roV  reflcrnblr 
ca  couleur  au  poil  d'une  foant.  Csvalto  caler  di 
éspd  • 

SOURNOIS,  OISE,  adf.  Morue  , pea^'f,  taché  , 
h qui  cache  ce  qu*  il  peofe  . Il  fc  ptend  d*  ordinai- 
re en  manvaifc  P4ft  . ftijarnione  ; taciturne;  eup ». 
f.  H efl  auffi  fubflaatif.  C'  efl  un  tournois  . £ un 
fufoemisne  . 

SOUS,  Prépofrtinfi  qui  fert  A marquer  la  fitoarinn 
d'une  chofe  A I*  égard  d' une  aorte  qui  efl  au  def- 
fus.  fréta.  5 Oo  d.t  , camrer  foo»  rne  Ville,  fo-* 
le  canon  d' one  Ville  , pour  dire  . camper  aupré»  d' 
une  Ville  dont  o-,  efl  le  maître  fie  qu>  peut  tirer  fut 
ceux  qui  vicodro’cnt  attaquer  le  camp  . Piantare  te 
tende  , c ait  mien  fl  fteir  , virhtr  et  una  Ciné  $/^ 
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es  tl  etnntne  é‘  uns  Ciné  . f.  On  dit  anffi  . être 
foo*  le  feu  d' uo  bari'lloa , é'  un  haflioo  , firc.  pour 
dire  , être  expote  au  feu  d’ un  bara«!|oo  , d*  un  ba- 
flioo  , fitc.  Effrre  t/prflo , effets  vhine  % eê.  f.  %:« 
Parlant  d'un  cheval  de  catrvffe  qui  efl  A la  droite 
du  rimon  , ou  die  « qu'  if  et:  fous  la  nuîn  dn  Co- 
cher , ou  fimplemeet , fou*  Et  main  . Peut  Is  mans 
dtl  Ctetbine . f.  On  dit  Ag,  qu*  un  Régiment,  que 
de*  fold^t*  font  fou*  le»  arme*  ; quand  il*  fout  rao- 
Cé*  en  haie  ou  co  bataille  avec  leur*  arme*  . T.ffrn 
f'tto  f j, mi . f.  Ct  on  dit  ht.  fit  fato.  d’ une  fem- 
me , d’ une  AHe  , qu*  elle  efl  fou*  le*  arme*  , pour 
dire  , qn’eilc  efl  extrêmement  pa*éc  . Effn  t tous 
affeitâia  . cmatj  , edd  béatj.  J.  Oa  d;l  , en  parlait 
du  poil  d uo  cheval  , un  cheval  fou*  poil  aoirn  fou* 
poil  gris  , fike.  pour  dire  . un  chevai  de  poil  noir  *, 
de  poil  gni  . fitc.  C a v.t  Le  dt  pile  nets  , di  pt!s  bp. 
gir.  $.  Oa  dit , qu*  une  chcfc  efl  foo*  la  clef  , pour 
dire  , qu'elle  «efl  dan*  un  lieu  formé  i clef,  quN  ua 
papier  cft  fou»  le  fccllé  , pour  dire  , qu'  il  éff  enfer- 
mé dan*  imc  armoire  , dan»  une  chimbre  éù  I*  on  • 
m t le  fccllé.  Effet  fetts  ebiave  , fûts  figi/to  . Et  , 
qo*  une  pièce  efl  inventoriée  fou*  la  cotre  A , fout 
U cotte  B , fie  . pour  dire  , qu*  clic  efl  marquée  de 
la  lettre  A , de  la  lettre  B , fie  qu’elfe  efl  Cmncée 
A*  «A  d*»»E  1 inventaire  . K Je*  nutta  A , B , ce.  f. 
Sou»,  fert  auffi  figurémcct  à marquer  la  fuborjiaa- 
non  fie  la  dépendance  . Il  a rant  d' homme»  fous 
lu»  * foo*  fon  conimandemenr  , fou*  (on  au:oriré  . 

F.gti  ba  ranti  mtmiki  fuis  di  ft  , s!  fuo  eemanSo  . 

J.  Cette  prépnfitioa  fou*  , fe  ioiat  A beaucoup  de 
mots  de  la  L»n(uc  , pour  tig.xiécr  ce  qui  efl  fou* 
quelque  chofe,  fous  quelqu'un,  foie  par  la  p rfirinn*, 
loir  par  la  qualité . Aioc  oo  dit  , Sou*.Doyca  , Soûl- 
Doyenné,  Sou*- Chantre , Sou«-Gourerar.:r  , Sou»- 
Giuvernanrc  , Soot-Lieurenaor  , Sou»  Licufcaaiee  , 

S^u». Brigadier  , Soui-Camérer  , S>.:*.Ch»nrre  , SOui- 
Clcrc  , Sou*. Comité  , Son»  Commis  . S*»u*  Précepteur, 

^ou*. Prieur,  Svuf  Prieure  , Sou*  Sicriflam  , Suo*. 
Sccréraire  , hc.  fettodecanr , sM'iccdrcaor , feus» 
pdtre , ce.  S-  Sou*  , fert  quelquefois  A marquer  le 
temps  . comme  dan»  cet  phrafes  : Il  vivoit  fou*  un 
tel  Roi,  fout  le  règne  d'n*  r«l  Roi  , fous  le  i'oa- 
tiAcnt  de  Benoît , de  Clément  , fou*  ua  tel  Confol  , 

'fitc.  fréta  un  ut  ftr  , r regnanda  us  ta!  Re ; f .tto 
il  Pennflesto  di  Benedetti , dt  Cl.mcr.tc  , te.  S. 

Sou*  , fert  encore  A marquer  la  fitcation  de  deux 
lieux,  dont  l’un  «fl  p!.i»  élevé  que  l'autre,  tu- 
er; at  éaffr.  %.  Sou*  s'emploie  en  plusieurs  para- 
fe» figurée* . Sou*  pié.exrc  de  char-ré  , fou*  (c  voi- 
le  de  la  dévotron  , foi»  app.ircnce  de  dévotion,  fou* 
ombre  , fout  couleur  de  lui  rendit  fervicc ....  pour 
dire  , ca  fc  fervant  du  prérexre  de  la  dévotion  8c 
du  voile  de  la  Charité  , en  feignant  de  In»  vouloir 
icodic  fervicc  . f sets  pfttelo  , o eel  pute  Ai  di  cj*i. 
rJ  . faut  11  manto  défis  divo%itnt , te.  j.  On  dit  , 
pli  -cr  fou*  le  nom  de  qorlqu*  uo  , pour  dire  , fe 
fcrvir  du  nom  de  quelqu*  uo  p.-ur  plaider.  Litif's- 
re  feeto  il  omar,  soi  n: me,  a n.rae  di  foalebeiu» 
ns  . f.  loot , t*  emploie  quelquefois  po.ir  dire , mo- 
yennant . fbtta  ; tan  ; miduntt  . pu*eki . Sou»  le 
bon  plaiflr  de  la  Cour , fie  ruos  /elle  fie  telle  cbndî-  , 
lion  . fasse  uHe  e ed  eonligime . g.  Oo  dit  , fout 
peine  d«  , pour  dire  , A peine  de  , fut  peine  de  . f al- 
to pend  ; 0 pend 

SOUS. AFFERMER  . fie  plut  communément  , SOU$- 
FE  R MER  , v.  a.  Donner  A focs-ferme  , ou  prcodtc 
A for*  ferme.  Affliure  sd  sltri  ; fottafflnare  . 

SOUi-AIFERMâ,  h.  SOUS-FERMÉ  , put.  S-tuf. 
filiale  . 

FOUS-BAIL,  f.  m Bail  qué  le  preneur  fait  A Ufl 
autre  , d' one  partie  de  ce  qui  lui  a été  donné  à 
ferme  fuSrffU fomenta  . 

t SOUS  B i N DE  , f.  f.  T.  dt  Cblr.  Bande  quf  o« 
met  la  première  aux  fraAercf  fie  fou»  les  autres  . 

La  prima  éenda  ebe  e'  appiiea  immtdiaiansctite  ucKd 

ftjnu-e . 

t SOUS-BARBE  , V.  Sooboxbe  . 

t SOUS-RtRME  , f.f.  T.  dt  Mot.  DefccAte  d'o# 
canféc  par  les  pluie*  ou  par  les  neiges  fondée» , la- 
quelle fait  grofïtr  le*  nv'èrts . À eereferment*  dei 
fiumi  cagisnjto  dslU  pioggh  o édita  Je*,  éliminés  dt!- 
la  ne  i e . 

t SOUS  CLAVIER  , ERE  , fdi.  T.  d*  Anse.  M«- 
fcle  fous-clavier  ; celui  qui  cl)  entre  I»  clavicu- 
le fit  la  première  cùte  fnpérieure.  Mufec'-i  j»< - 
etavio  • Atlèrcs  fous-cUvièrtt  ; ccllr*  qui  font  ft* 
rtecs  foo*  les  clavicules . An  trie  fueetanie  s /né- 
etsvie  . 

SOUSCRIPTEUR,  f.  m.  Celttî  qui  fooferît  ûv  qui 
a fouferit  pour  I*  entrepnfc  dt  qmlquc  chofe.  Il  «c 
fe  dit  guère  que  de  ceux  qui  foafcrivcnt  pour  l'édi- 
tion d’ un  l*vre  . Tcfcritio . 

SOLfSCR  I PTION  , f.  f.  Signature  qu'oa 
dfffotj*  d'un  sùc  pour  l'approuver,  fe^eri^ione  ; 
fvetsltrixjtn».  g.  La  terme*  de  Sx'écé , nn  appelle 
foufenption  , ta  foomuTioa  par  écrit  qoe  font  le*  tf- 
focte»  de  fonrnfr  une  ceff*:a«  foc-.oie  p^ur  une  »-*•- 
velle  Compagnie  , ou  poM  quelque  entre p?':'r  . f •• 
jerigi  nt . f II  figcihe  auffi , fe  rcconooii» »*ce  que 
le  Lihr*'re  donne  A celui  qui  a foutent  . 
ne.  g.  On  appelle  la  fouferrpt^a  d'une  lettre,  U 
fignat.ire  de  celui  qui  l'a  écrite,  accompagnée  Je 
certain*  terme*  de  civilité,  comme,  votre  tri.  hvm» 
bîè  , fifs.  fofetixitne  ; fuiejerixltse  . 
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SOUSCRIRE  « v.  a.  Ecrire  (on  non  au  b d* 
aftc  pour  I*  approuver  . Sorroitt'everc  ; i '■.fer  i vue  ,• 
Je  g*  jt  t , firmstc . %.  U figoitic  hgurémeot  i coofon- 
tir  , approuver  ce  qu*  un  autre  dit.  Eo  ce  feos  » il 
eft  toujours  fu«v:  de  la  ptépofinoa  à . Scfeiirue  ; 
t mien  tire  ; jppttvjre  ; seconfentire  . f.  Soufcrire  « 
en  ferma  de  Librairie  « c'ett  donner  de  1*  argeat  d* 
avance  pour  l'édition  d' uo  livre  , ou  a'cogaeer  d 
en  donner  pendant  le  cours  de  1*  iropreffion.  fvito- 
Jerivere  . 

SOUSCRIT,  ITE  • part.  V.  le  verbe. 

SOUS-DIACONAT,  f.  m.  Le  troifème  des  Ordres 
Jicrét , qui  c(l  au  deiTous  du  Ducooat . Sfiddiseo- 
nais . 

t SOUS. DIACRE,  f.  m.  Celui  qui  a reçu  le  fous- 
diaconat.  Ud  dise  orne . 

SOUS  DOUBLE  , ad),  de  I.  f.  Qui  efl  la  moitié  . 

1.J  MO  J . 

SOUS-  DOUBLÉ  . ÉE  , adi.  T.  de  Mathématique  . 
])  o*  a d*  ufoge  aria  cette  phrafe  : En  raifon  font* 
doublée  , pour  figaibcr  , en  raifon  des  racines  car- 
iées. femiéoppig  . 

SOUS-ENTENDRE  , v.  a.  TI  fo  dit  lorfqu* enpar. 
tant  or.  a ‘ans  1*  inteotion  une  chofe  q.r  oo  ■’  ex- 
prtire  po  ot  • fouineen  iere  . (.  On  dit , qu'  une 
cho'c  fc  fou*  entend  « pour  dire,  qu'elle  ci  réputée 
exprimée.  E//J  é eofs  inicft  9 futimtefs.  $.Oa  dit 
«sutfi  en  termes  de  Grammaire  , de  certains  mors  qu* 
on  n'exprime  pas  te  qu'  on  fuppléc  toujours,  /»#• 
emteniere  . 

SOUS  ENTENDU  , UE,  parf.  fceiimrtfo . 

SOUS  ENTENTE  , f.  f.  Ce  q u cfl  fous-entendu 
arnfcctcofcmcnt  par  celui  qui  parte  . Co/j  juiim- 
«/'■*  - 

SOUS  FERME  , f.  f.  Smu.bsil  » convention  par 
laquelle  un  Fermier  géeéra!  cède  une  partie  de  (a 
ferme  à un  Fermier  particulier.  Soutins  *?• 
psho . 

sous  FERMÉ  . ÉE  , parf.  V.  le  verbe. 

VSJUi-FER  MER , v.  a.  Donner  Ou  prendre  A (ont - 
ferre . Ajfinjre  ad  sleii  ; /rrr^rrm  . 

SOUS -F  F RM  IL  R . 1ÈRE,  f.m.  & f.  Celui  oued- 
le  qui  prend  des  héritages  ou  des  droits  A fous-fer- 
me . Çotuffiersiore . 

SOUS  LOCATAIRE  , f.  de  r.  g.  Celui  ou  celte  qui 
loue  une  portion  d'une  maifon  , te  qui  U ticot  du 
pimopal  locataire  . fuètsestore . 

/ SOl.’S  LOUER  , v.  a.  Louer  une  partie  d*  une  mai- 
fon  d oat  on  c fl  locataiie  . fubafflttsre  . }.  11  figoiAc 
’tuül  . louer  une  portion  de  mailon  , non  pat  du  pro- 
pi  ftiirc  d’ icelle  , mais  du  locataire  de  la  totalité  . 
ft-laffinsre . 

t SUUS-MA1TRF. , f.m  Celui  qui  commande  fous 
un  M litre  , à fi»  place,  tctnmseflre . 

SOI/*- MULTIPLE  , aoj.  de  i.  g.  T.  d*  Arithméci* 
q:e  . Nombre  qu»  (e  trouve  compris  un  certain  nom. 
brr  de  f*-»s  crademeor  dans  un  plus  grand  nombre  • 
fjn:molnp!iee . 

SOUS  NORMALE*  f.  F.  T.  de  Géométrie.  U 
fou»  normale  e3  la  partie  de  1*  axe  d'  doc  combe 
cftfnpfifc  entrr  1rs  deux  point»,  cû  l'ordonnée  te  la 
.p?*p:adicuUire  h la  courbe  oiccCe  du  po  or  fou* 
cil  -t  , vrronent  rencontrer  cet  oc.  Stteomor- 
mj/r . 

soUf-ORDRE,  f.  m.  T.  de  Pratique.  Ordre  eu 
dirtnbutioa  de  la  Tomme  qui  a été  adjugée  A on 
créancier  d»cs  un  ordre  , laquelle  en  »et*ait  e entre 
1rs  créanciers  de  ce  créancier,  npp-ifaot  fur  lui  . 
f itr'  cuiint . f En  général,  eo  fous  ordre,  fe  dit 
* de  tcul  ceox  qui  ne  font  dans  une  affaire  que  fub- 
oréonnemeor . Il  o'eft  pas  en  chef  dans  cette  affai- 
re , il  n*  y etl  qu'en  fous  ordre  . De  IA  . foui-ordre 
«A  devenu  fubQaerif , pour  lignifier  , celui  qui  crt 
fou  ms  aux  ordres  d'un  autre  qui  travaille  fous  lui 
A une  affaire  quelconque.  Impiegaie  fubshnno . 

SOUS- PERPENDICULAIRE  , C f.  T.  de  Géomé- 
trie  C’  eft  U même  que  Sous-aoimale  • Souper- 
pemjiethre  . 

SOUSSIGNÉ  , ÉE  , parr.  du  verbe  fouffigner  , qui 
'b*  eft  point  en  ofoge  . Terme  de  formule  qo'on  »' 
emploie  qn»  dans  quelques  phrafes.  fsnofe-iero  . 

«OUS-TANCENTE  , f.  f.  T.  de  Géométrie  . La 
>tVMC  de  l'm  d’ One  combe  comprime  carre  I*  or. 
donnée  & U tangente  cortefpcadaitc  . Soireum 
genie  . 

SOUS. TENDANTE  . f.  f.  T.  de  Géorréfrie  . On 
a?re)Ie  fou». tendante  d'un  arc,  la  ligne  droire  me. 
rèc  d'une  des  extrémités  de  l'arc  A l’ notre  extié- 
snilé  . f t tendent*  ; Jote/S  . 

SOUSTRACTION  , f.  f.  Afl.oo  de  fouflraire . Set. 
•ranime;  Jor*'*T  itne  ; ftttttimtntc  . J.  Sertira, 
iélion  , terme  U*  Arithmétique  , opération  par  laquel- 
le on  Are  ni  nombre  d' on  antre  nombre . fotrj- 
ne  ê\f  I te  . 

SOUSTRAIRE,  v.  a.  ôter  çnatqoe  chofe  A quel, 
no  • le  priver  de  cenamcs  ihvftt  par  adrefTc  ou 
-par  fraude,  fitfrarrt  ; tor  vit  f inveljet . §.  Oa 
di*  , fouAraire  les  aboient  A un  malade  . pour  d re  , 
lui  r: trancher  quelque  chofe  de  fa  nourriture  oïdi- 
na*re  . ficmare  ; Jiminnir  il  iilo  j un  jmmjtjtct  . 

O n dit  , fouttrairc  des  fuicis  de  I'  obCilTancc  de 
itur  Prince  , potir  dire  , les  faut  révolter  contic 
E««r  Prince.  Par  ufrmr.  Ç.On  dit  au  réciproque, 
U f'H'Arairc  M la  lüt(Tia«  parernrlfc  • P0"r  due  , 
fe  tuer  de  dclToos  la  putdaoce  d:  loa  pFTe  ; fe  foaf- 
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traire  A la  tyrannie,  pour  dire,  fe  délivrer  de  U 
tyranoic  ; te  fe  fouQraire  au  chAtmient , pour  dire  , 
éviter  le  châtiment  . fottrjr/1;  Jikivar»  ; ftanfêtr  ; 
fugtitt  ; U ItTA'fi  . f.  Souarairc  , terme  dr  Arithmé- 
tique , ôrer  oo  nombre  d’ un  autre  nombre  . fat- 
trjtr v ; difj liste  ; tk autre  . 

SOUSTRAIT,  A1TE,  part.  V.  le  verbe. 

t SUUSTRAITANT,  V.  Sous-fermier . 

t SOUS  TRAITÉ  , V.  Soos-ferrr.é  . 

SOUsTYLAIRE,  f.  f.  T.  de  Gnomoaique . -Ligne 
qui  en  la  commune  feâioa  du  plan  do  cadran  , & 
du  méridien  perpendiculaire  A ce  cadran . Limes  dell' 

tfütn^h  . 

SuUt- VENTRIÈRE  , f.  f.  Courroie  attachée  pir 
fes  deux  extrémités  aux  deux  limons  d'une  charret- 
te , & qui  pade  fous  le  ventre  du  limonier . Ci- 
gnome . 

SOUTANE,  f.  f.  Habit  long  à manches  érroitet  , 
Que  I’  on  porte  fous  une  robe  ou  fous  un  manteau  , 
& que  1*  on  forte  avec  une  ceinture  . Il  cD  a I'  u- 
fage  da  gens  d’ Églife  te  de  quelques  magiflrats  . 
fatums . S.  On  dit  hg.  qu'un  homme  a prit  la 
fou  la  ne  , qu'  il  a quitté  It  foutant  , pour  dut  , 
QJ*  il  a cmbrafTé,  qu*  ü a quitté  l*  Érat  F.ccleritl)i. 
que  . Vejlir  Is  Jet  uns  #-  skkrsuiar  le  fista  Eee/e- 
fijflite . 

StJUTANELLE  , f.  f.  Petit  fou  tant , habit  court 
-des  Ecctéfiadiqurs  , footane  qui  ne  va  que  jufqu*  A 
la  iarrenére.  SutmmeUs. 

SOUTE  , f.  f.  T.  de  Pratique  . Somme  qui  fe  doit 
payer  par  I*  un  des  copartageant  , pour  rendre  les 
lots  du  partage  égaux  en  valeur,  fupp.imetu: . f. 
Il  fc  dit  autfi  du  payement  fait  pour  demeurer 
qirlte  d'un  telle  de  compte  . furp  inttnts  ; fjtdi  Jt 
comte.  {.  Sorte  , en  termes  de  Marine  , fe  dit  des 
retranchement  faut  dans  le  plus  bas  érage  d'un  va -.f. 
feau  , & qui  fervent  de  maintins  pour  les  munitions, 
fou  de  guette  , foit  de  bouche  . fun^s  in  un  ts- 
ftiinente  , nells  fujtc  fl  rimcbiuJeot  la  pzlvere  , td 
it  fifeeno  ; pjghueii  . 

SOUTENABLE  , si),  de  f.  g.  Qui  fe  peut  fbotenir 
par  de  bonnes  rations  . Il  ne  fc  d r guère  que  d’ uoc 
opinion  , d’ une  proportion  , d' une  caufc  , d'  une 
affaire  . feflenifaie  ; és  puer  ejere  J^flentue  .4  II 
figoihc  auiV*  , qui  fe  peut  endurer,  fuppvrtcr  . fjf. 
Jubile  , etilershie  ; emopcujéHc  . g Oo  dit  aoTi  d' 
un  pofle  où  des  gens  de  guerre  ne  p;  ixenr  pat  fe  dé- 
fendre , que  c’  e(l  un  porte  qui  n'  rfl  p-s  foureoablc  . 
P:fl9%  tuas  lie  mm  p ai  rjrre  leflemuie  , dt/eje  , 
(be  nen  pod  difemdçrfi  lumgjtmenie  . 

SOUTENANT,  f.  m.  Celui  qui  foutieot  des  Thé- 
fes  . Difenitnte  . 

SOUTF.NEMLNT , f,  m.  T.  de  Maçonnerie.  Ap- 

Ki  , foutien  . S e/le  gn?  . sppotgie  ; puni  elle  . g.  Il 
n*6e  , en  termes  de  Pratique  , les  raifons  que  l'on 
donne  par  écrit  , pour  foutemr  les  articles  d'  un 
compte.  Di  f etc  ; rsgiomi  in  éifefs . 

SDUTENhL'R  , f.  m.  Celui  qui  foutieer  de  mao. 
vais  lieux,  foflenitcrt  ; mante  utt  v*  e ; ptotutre  di 
Ivpsnsti  e fitflitl  • 

SOUTENIR  , v.  t.  Porter,  appuyer,  fuppoitrr  u 
ne  chofe  . foflenoe  ; rt tgere  ; sppmmtllmre  ; *p 
P'gçi'jve.  g.oa  du  ftg.  fo.ircmr  le  faix  des  affaires  , 
fouteau  une  maifon  . foutenir  une  famille,  pour  di- 
re, avoir  I*  admimflration  principale  des  affaires  , 
faire  fobftfler  une  mailon  , une  famille  . f flemere  , 
rentre  , p.nsre  il  pu  s degti  sffjri:  (efltmne  , ose*. 
rentre  uni  ejfs  , uns  fsmiglis  . f . On  dit  , qu‘  une 
troupe  en  foucicor  une  autre,  pour  dire,  qu'elle  c3 
delliaéc  A l'appuyer  , A la  fccourir  dans  le  bcfo:a  . 
On  du  • dans  le  même  font . qu*  oo  a commandé 
cinq  cents  hommes  pour  fourenir  les  travail’eurs  . 
Seflentre  ; difenioe  ; fueerrere  ; m/misre  . f Oa  dit. 
en  termes  de  Mufique  , que  la  batTe  fout  ent  le  de  f. 
fut,  te  les  autres  parties.  Il  hsff-w  fefliene  il  Je - 
prsmo  e t élire  psni.  g.  Oa  du  hg.  foutenir  une 
dépenfo  , pour  duc  , fournir  ce  qu*  il  faut  pour  une 
dépenfe  . fiflemere  , rentre  , due  su  ne-lj  Jptjs  . F.t, 
foutenir  la  convertit  on  , pour  dire  , fournir  A In 
<OBverfAi;on  , te  empêcher  qu'elle  ne  vienne  A (an- 
guir.  fojlencre  Is  rjaso/fgiMe.  j.On  du  au  réci- 
proque , fc  foutenir,  pour  dire,  fc  femr  detnut  , fe 
terir  fur  fes  jambes  . Regterfl  ; tenetfl  fu  ; fl  ir  fu 
pieeimoii  , Jeflennfi  >n  ptedi , e Julie  gjtnle  . §.  Oo 
iRt  au(Ti  ,qu' nn  b An  ment  fe  fuuiicor  bien,  pour 
dire,  qu'il  ne  Te  éémenC  point  , qu’il  dcoKore  A 
plomb  te  dans  Ton  entier  . Sdifigie  eke  fls  fs. de  , 
rAe  nom  patijee  . <.  Oa  dit  fig.  dans  le  n-ê.me  fens  . 

qu'une  perfoone  fr  foutienr  bien  . pour  dire  , qu'el- 
le confe»ve  fn  famé,  fa  vigneur  & fa  fraîchfur  p’us 
lonç-lemps  que  f oo  A^.e  ne  femble  le  permettre  . 
Mmienerfi  , (tmfe'v.t*fl  bene  , io  éums  Jsmiii  . $. 

Oa  dit,  que  des  étoffa  fo  foutieonent  , pour  d*rc  , 
qu*  elle»  font  fermes,  te  qu'elles  ne  s*  amollirent 
point . Reggere  ; fls*  fslde  . f Oa  dit  fiq  qu*  un  d>f. 
«ours  fc  fouirent  bien,  pour  dire,  qu'il  e:I  cca! 
par-t^nt . Difeerfo  bem  ceol.'tte  , ebe  ! ugus.'e  . ii  J> 
eu*  flitt  i J flenuto . f.  On  dit  . en  fermes  de  Muf». 
que  , d' une  voix  qui  cil  belle  , te  qui  n'etl  pji  epa- 
le,  qu'elle  ne  fc  foutieot  pas.  On  p t acil'*  . q.i* 
une  perfoooe  qui  chacre . fouticnt  ben  les  CAdence»  , 
poor  due  , qu'  elle  fait  des  cadences  long  & éta- 
les. S flemerfl  . g.&sutenir  ua  cheval,  c'eli  le  («nir 
dans  U miin  & dans  (et  iambei  cnfo*ui>.c  oj  :«  (<. 
mr  dans  U onia  fculcnicot . Ssfltwe  um  (jvj.u  , 


SOU 

f.  Soutenir  , flcoiht  encore  , nffurcr  , affirmer  qn* 
une  chofe  cû  vraie,  f.,1  entre  ; sfetmsre  ; «vaivga* 
re  a Jet  ire . 4 Soutenir  , figaiie  n«(H,  défoodre  par 
rgifoo  une  opta  oo  , une  dourine  , ékc.  faïence  g 
difenioe  . f.  Soutenir  des  Thércs,  Qgoifie  pnrttca* 
liéicmeot  , répondre  dans  une  d fpnte  pubhqoe.  Fsr 
uns  difefs  puèblies . g.Oo  dit  fig.  foutenir  foo  rang* 
fn  dignité  , pour  dire  , vivre  , agir  , parler  d' une  ma- 
nière convenable  A fn  dignité  , A fon  rang  . Oo  dit  « 
dans  le  même  feos  , fo  >temr  nobletTe  . feflenerfl  g 
trsnste  , n irjitsifi  nebihnemte  . f.  On  dit , foute- 
nir  fon  caractère  , pour  dire  , vivre  , agir , parler  d* 
uoc  manière  conforme  à l'idée  qu’en  n donné  d« 
foi.  fofientre  il  fus  csrsittee  . f.  Soutenir  • figaifie 
âuiYi  . fupporter , réfider  A quelque  attaque , A quel- 
que cho'c  dont  il  ett  difficile  de  fe  défendre  . fafle* 
mire  ; reflflere  ; cppctfl  ; di/enderfi  ; fsr  reflflenx*  7 
reggere  ; dursre  . §.  On  dit  , qu'un  homme  n fou- 
teau U qucll.ua  , pour  dite  , qu'  il  n fupporté  U 
queltioD  Uns  rien  avouer.  Sflemtre  ; f effrite  ts  ter» 
surs.  Et  on  dir  , il  y n des  vins  qui  ne  peuvent 
foutenir  U mer,  pour  dire  « il  y n des  vins  qui  ne 
peuvent  être  traafpoités  par  mer  fans  fe  eA'er  . Vi- 
tu ibt  nom  pcjfsao  rentre  ml  mire  , fefeir  il  ers‘ 
fpe*$j  per  mate.  f.  On  dit,  qu*  un  crinvnel  oc  peug 
foutenir  U préfcnce  de  fon  Juge  , pour  dire,  qu*  il 
fe  trouble  A |*  afpcA  de  foo  Juge  . f -ftenoe  s compte* 
este  ts  prêtent.*  del  G indicé . |.  On  dit  aufT»  , ne 
pouvoir  foutenir  uo  reproche , pour  dire,  ne  pouvoir 
endurer  , oc  pouvoir  fouffrir  on  reproche  ; te  , qu' 
ua  hooune  ne  peut  foutenir  Ja  raillerie,  pour  dire* 
qu’  il  ne  peut  fouffnr  qu’on  le  raille,  qu'  il  fe  dé- 
concerte dés  qu'on  le  caille,  fiflenere  ; rentre  : 
.c&npotxre  ; j'jfiire  . f.  Soutenir  , figmlic  au Tt  Ag- 
fa vo  ri  fer  t appuyer  de  crédit , d’ argent  , de  «corn- 
maodafioa.  f eflcucrc  : proteggere  : Sfutsre  . J.  Sou- 
tenir , figmfic  «uiTi  , fuflcafcr  , donner  de  la  force  g 
& il  fo  dit  des  aliment,  foflencrc  ; mamtemereg  fs- 
flentj*c  : slimenesie  . 

SOUTENU,  UE  . part.  V.  le  verbe.  $.  On  du. 
qu*  un  difoouis  cR  fouteau,  pour  dire,  qu'il  eR  d1 
une  égale  force  par  tour.  Et  on  appelle  ftyte  foutfe. 
an  , le  Ryle  oratoire  . Difeerfo , fl  île  fofUmuto  , a- 
gusie  . J.  On  dit  , que  dans  un  roman  , dans  aine 
pièce  de  théâtre , les  cnrsâères  font  fourenos  , poaf 
dire  , que  la  petfonnages  introjjut  gardent  la  mê- 
mes luar.iit  te  les  mêmes  car^Aeres.  Cjrsnete  fofle- 
nuro.  5.  Il  le  dit  en  T.  de  Blafofl , d'une  pècc  qui 
en  a uoc  autre  de  (Tous  . 1 xflemueo . 

SOUTERRAIN,  AINE,  ad).  Qui  ell  font  terre  « 
qui  vient  de  ddTous  terre,  feitert  mer  ; ebe  I f-tter • 
rs.  5 H cA  auftî  fubRantif,  te  fi;om c,  dans  un« 
place  de  guerre,  un  Ucuvrùré,  pratiqué  pour  met- 
tre les  troupes  & les  munitions  A couvert  des  hoa- 
btt . f ts  terrant  ' ; fonerrsmo . §.  Dans  te  figuré  . on 
appelle  • fouterrams  , des  voies  , de»  pratiques  fccat- 
tes  pour  parvenir  A quelque  ho.  II  ne  (c  dit  goécn 
qu*  en  rrauvaife  part . Prjtitbe  fcgrcie  . 

SOUTILN  , f.  t».  Ce  qui  fOdlWBI  . ce  q » ^ppaic. 
Stfltgno  ; baggiol*  ; bals  ; spptggijre/o  ; apporgia  . 
4.  Il  lisn'fic  hg.  appui  , défeofo  , piotcAicn  . S.fU- 
gno  ; spprggio  ; éifefs  ; pr*ec%lrne  . 

SOUTIRAGE,  f.  m.  Aét.on  de  footircr  • Tuvj* 
fsmtnto  del  vmo,  et. 

SOUTIRÉ  . U , part.  V.  le  verhe  . 

SOUTIRER  . v.  a.  Tranfvafrr  du  vin  , oc  «dqr 
autre  boidoo  , d' co  tanaea<)  dans  un  autre,  de  ma- 
nière que  la  lie  rcâc  daoi  le  premier.  Trsvafsre  ai 
vj ns . ee 

SOUVENANCE  , f.  f.  Souvenir  , mémoire  . Il  vicU 
1 1 r . Ric.rdsng*  ; mentais  ; nmembumts  . 

SOUVENIR  . fc  SOUVENIR,  v.  récipr.  Avoir  mé- 
moire de  quclqcc  chofo.  Rue*d*rfl  ; reteordsrfi  ; ri- 
fowenirfl  ; r trament  jt e ; rimcmbrsre  ; r ansr  a men- 
te , s me  mois  . §.  Se  fouvtmr  , s’empfo'*  « 

pour  dire  , garder  la  mémoire  , for  d’un  brnfatg 
pour  le  recoonoiuc  , foit  d’  une  mi«re  poor  s*  en 
venger.  Rieodsifl  ; ttner  s mente  . f.  Il  ûgnifte  en- 
core, avoir  foin.  Avtr  eues  ; p’eude’fi  ptn/Ur:  * f. 
Il  eR  fooveat  imperfonrel  . Il  me  fouvient  d'  avoir 
lu  ; vous  en  fouvicQt.il  bien  i Mi  rimtmbrj  , mi  ri* 
corda  d' ster  Un;  ; vf  ne  tienembr*  egli  ? 

SOUVENIR  , f.  ni.  Aêtion  de  la  rrCm  >’re  par  la- 
quelle on  fe  rcRcuvicnt . Marnais  ,•  tieotdo  ; ries v- 
djgione  ; rsmmeni amenée  ; timembrsmgs  . f.  Il  fi. 
qmfic  au 'Ti , la  penfée  par  laquelle  nous  nou»  fonve- 
non»  de  quelque  chofe.  Pjer*dsngs  ; no*  rot/- -en  gs  . 
Oh  cruel  fo  avenir  î Abi  r/o»rm#rnogj  sensu*  5.  Il 
figa  fcc  encore  , et  qui  rappelle  le  fouvcair  de  quelque 
Chofe.  f reno;  tieorde  . 

SOUVENT,  ad  v.*  de  temps.  Fiéquemmebt,  pî*». 
heurs  tois  en  peu  de  temps,  fivenee  i JptJo,  fptjfe 
velre  ; fpefe  f ne  : (reguenteme*  te  . 

+ SOUVENTRIERF  . V.  Sous- Ventsiairc  . 

SOUVERAIN  , AINE  * nij.  Supième  , très  excel- 
lent co  fon  genre  . fuptemo  ; jour  ma  ; eeetHen*e  ; 
sium:  , fln-  :.i>e  ; emintnnjima  . 4-  Il  figlifo  a V , 
abfolu  , indéfcn-iaor  . f ev*snt  ; psûetsje  sj*lvt?  % m- 
dipendenre . La  diruiié  fouver«inc  ; il  ctt  fouvernlq 
uaos  fes  États;  ni  Prince  fcuvciain  . Ls  dignité  feu. 
prems  ; egli  i Jcvuno  w#’  Juoi  Sesei  ; un  Prime 
fevran * . f.  F.o  par.'ant  de  ccrrnint  Juges  qui  ne  >t.. 
eeer  pas  toupuii  co  dernier  reffort  , oa  d t . qa’  »ls 
,ugeor  au  fouvrram  , poor  dire,  qu'  ils  iurcor  font 
appel  dans  U fn<t  co  qocMiOa  , kfiuJuare  deflmmv^ 
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trantf . g.  On  Appelle,  Cour*  Souveraine*  , edîrt  tà 
Ir  Hoi  cl»  »<p  ■:»«  ptétet*  , & dont  le»  Arrêt»  (ont  in- 
titulé* de  .'un  nom.  filtiriflnan  Japremi . g.  On  *p- 
p file  , dan»  r*  meme  fens , f.oo(cilt  Souverains  , de 
Tribunaux  qu»  jugent  ca  dermer  rciToff  - Com/lgli*  fm- 
••nu.  g.  Souverain  * cft  noir:  fubltantif  mafcnlie  , 
A (e  d<r  0 ’ en  Prince  indépendant  , A qm  ne  rcttve 
<i,iuci>ne  autre  pu nTuace  . f -vrane  • Principe . S.  cio 
«pptllc  aufTi  Souverains  , les  Princes  qui  jnurtTeot  des 
droits  ré-iltc ns  , comme  de  faire  des  lu.»  , de  battre 
rocdo'c  , d*  avoir  droit  de  vie  & de  mou  , d*  ériger 
des  charges  , de  faire  U pa*x  & i*  g refit  , A*,  quoi- 
Oj’  ils  («lèvent  U’  i-a  adiré  Souvc'a'a , comme  les 
pmees  d’ Allemagne  , qui  relèvent  de  1*  Cmpuc  . / 
jTi'VF.r»»»  ; i Pnneipi  fevrani . 

. SOUVERAINEMENT  . adv.  Excellemment  , par. 
(aircmcBt  . S-'vr  are  *m  ente  ; €(€c(ltnimttn*4  ; /tiiota- 
■t ente  ; pt/fittamente  ; eeeeljjment e ; al  fuptemt 
fjd-.  $.  U fe  du  quelquefois  ea  mal  d»a»  le  ftyle 
familier  . Cet  ouvrage  cil  fouvcrciacnirnt  mauvais  . 
battue  in  Joprem r grado  . f.  Il  fignihe*aüffi  « d’ use 
manière  fouvcrain«k&  indépendante.  Xmatanrcrr  ; 
da  frvtano . 

SOU  VF  R .\|  NET  P-  , f.  f-  Qaalitd  & cnlOtifd  de 

* noce  foovcvaia  . Scrtaniiù  ; / pun itJ  ; diritte  di 
f:vr*na  . g.  Il  fignhc  â»tfi,  I’  étendue  dn  piys  cft 
co  Pr.ncc  commande  fouveratnement  . Prineiptt» 
Siatr  d‘  un  Principe  fevrano  . 

1 SOYEUX,  FUSE,  *M  Fia  & doc*  eu  toucher 
comme  de  la  foie  . Mnrèidk  eeme  Jeta  . 4.  U fignific 
a.r.ïï  , plein  de  foie  , Cpait  de  foie  , t»cn  earm  de  foie  . 
En  ce  feas  , il  ne  fe  dit  que -des  étoffe»  de  f«/»e  . 
Sewe  ; Jeut.'fo  ; jeiednu  ; pre*:  é » Jeta. 

Sf  AUMiiLMtNT  , adr.  Au  farce  , ea  grand  tfpa 
Ce  - J*  !*•**!  in  luiga  jp  ifio/c  . 

SPaCIFLX  , F.UsF.  , ajj.  Qui  ri  de  grande  <Kn 
dre.  Il  oc  fe  du  que  du  heu  , & con  du  temps  . 
4p*X.*"jo  . ampia  f t**ga  ; va/te;  efirl*. 

SPaD.aSSIN,  f.  m.  Rretreur  , ci.incur  d'épée. 
Jpiéaeeimp  % te.  V.  Brettrur. 

SPAl)>LLK  , f.  m.  C*  cft  le  nom  qu*  ea  donne  au 
peu  de  l’Homtve  A A quelques  autres  , A I*  as  de  pi- 
que , qui  cfi  la  plus  h-nite  triomphe  ea  quelque  cou- 
pleur g :' on  'affe  jouer  . tpadifit*  . 

S l'AO  Y H 1QUE  , OU  SP  AGIR  ! QUE  , ad»  f.  U fe 
adic  de  U Chiuuc  qui  s*  cccopc  de  I'  analyse  des  mé 
fau*  & de  la  rcclmche  de  la  pierre  ph>lo:ophik  . C* 
cHU  meme  cho-c  que  la  Chimie  mdraliufg'qoc  , ou 
■Ja  Mtrallurfic  . Spj*gitiei . 

SPAHI  , I.  n».  So:.Ut  Trre  qni  fert  Achevai  . f pal . 

* SPARADRAP,  I.  m.  Toile  trempee  dans  un  cm 
p âtre  fondu.  Oo  1*  dcad  , A oa  la  Jai'.Tc  refroidir  . 

•P  SP.nHIF.S  , (.  f.  pl.  Terme  »?e  mer  . On  appelle 
qinf*  tout  ce  que  la  mer  diîperft  , A lanTe  lur  les 
bords  , comme  I*  ambre,  le  coul  , -Ac.  Tuttood  eke 
t.  mire  gtua  Jm  U Jpivt.fia  . 

SPARslLL,  ad»,  f.  T.  d’  AflronOmie  , qui  fe  dit 
des  Cloifcs  iCpanJ.cs  dans  le  Ciel  hors  des  cooflella- 
rions  , A covquclUs  Ici  Aacicas  ai  les  Modernes  a* 
■©nf  ç»l  cacorc  donad  cette  forme  . Elles  font  auiTi 
a-ipeilces  informes  A (pma Set . Sc  ces  (rois  adicltns 
font  prerqi’e  toujours  p»  s fcbflaotivcmeet . la/  une. 

t SV  A K TON  « f.  ni.  T.  de  Mer.  Cordage  fait  de 
gCKI  d Ffpasac  . CctJj  d * nia  . 

SPASME  , f-  m.  T.  de  Médecine  , fynonyme  de 
cnpvulrioa  . Sp*fi*ne  ; fp  i.îmi  ; tpjt\*n*  ; eonvuifijne  . 

SPASMODIQUE  f au,  de  C.  g.  T.  de  McJccme  . 
Il  fe  dit  des  m'.ovemens  d >ot  fcnt  apudei  les  person- 
nes qui  ont  des  coovoiSont  . ipi/'m hcc . Il  fc 
dit  a u lit  des  rcn.ddcs  propres  au*  convulfior-s . Q:c!- 
q>  c»-ubs  les  nomment.  anti-fpafmoJiqocs  . Annjp^f 
mu  dite.  -* 

SP.ASMOLfXîiE  , f.  f.  Truite  des  fpafmes  ou  ccn- 
A-ulfions  . ffj/iKc:  «fli  , e iraitat.  dclle  e-invufficni  . 

* SI  Al  If  , f.  m.  Mot  empi  untd  de  1*  A.icmanJ  , pour 
ddfuncr  ent  pierre  feo  llcree  qui  accompagne  très 
fouvenr  les  aunes.  Quc.qucs-uns  diferr  , (par  . f :tu 
di  pittra  eke  fl  tf  jlJa  f. ni. ‘mente , e eke  d' cr dinar io 
\aficmpi,rnj  i fileni  étue  minière  . 

SPATULE  i f.  f.  InQrumcat  de  Chirurgie  A d*  A- 
poxi-.’taircrie  , qui  eft  ronde  par  on  bout  , & plat  par 
1*  autte  . fpjt  l * . 

t SPaTULE K , v.  n.  T.  de  Pstét.  Remuer  «vec 
un:  lo ti"t  perche  les  drapeaux  ou  la  pâte  dans  la 
Cuve  . Dinttnare  i eenci  , la  p.tflj  e-tn  un*  Jung* 

T SPt  , f.  m.  Le  plut  ancien  drs  enfans  de  choeur 
rfans  la  Cathédrale  de  Pans.  1/  più  anciens  dei  e*n- 
tsti  de:! * CjttedraJe  di  Pjeigi . 

SPECIAL  , ALE  , adi.  Déterminé  I quelque  chofe 
de  particulier.  Spéculé  ; )pex.iala  ; p**nc >t*>e  . 

■ SPECIALEMENT,  adv.  O*  une  man'érc  fpéciale  , 
qui  cc’erm  ne  , qui  exprime  une  perfoone*  une  cho- 
ie particulière  . Specijlnuncc  ; /per _•  Jlmence  iJtQegn J- 
uni:  me;  pWfatOfeNNfttff  ; / peu  fie  jtjmentt  - 

SVECIàLITE  , f.  f.  Exputfioii  f cerenrinarion  d' 
une  <hofe  ipdcialc  . Il  n*eO  g iCrcco  ufage  q :e  dans 
Jn  Franque  , & principalement  ca  eetie  phrafe  , en 
•rar-anr  d‘  hypothèque  , fans  que  la  fpècial  te  déroge 
A généralité  . Sen%*  eke  ta  jpceiaht.'i  , o Jpc^uli- 
aj  de*. pki  * Ij  gcmr.tlirJ  . 

SPACIEUSEMENT  , adv.  D*  une  marvArc  fpérîeu- 
le  , avec  appaicncc  de  venté.  Spe^irfjmcnte  , *pp*- 
jeatemmte . . . 

Oiff.  Ftane  ii  Uehcn , 


SPE 

SPACIEUX  , Et  sr  , adi.  Qui  a apparence  ûe  véri- 
té & de  iullice  . Specicfo  r Ipez  i /o  , afi4m**tnre  ; f«r. 
i9t.ua.  i.  Os  appelle  arithmétique  ttécieufe , c«lle 
qui  n pour  objet  le  calcul  des  quantités  repiefentc.s 
par  des  lettres.  On  la  nomme  plus  otdinxirimeor  , 
Algèbre  • L*  Ariimetie*  f peci  'J * , 9 fi*  V Al' 

g(ht  . 

SPiCtnCATION  , f.  f.  L’  MprrtJl'Mi , h , 

nation  des  choit»  particulièics , en  les  fj.é;>ôaftt  • • 
f pce  1 fi:  joigne  i difimzcane  . 

SPÉCIFIÉ  , ËE  , part.  V.  le  verbe. 

SPÉCIFIER,  r.  a.  Exprimer  , «Yccnniner  «n  par 
tituber  , en  déra*i  . Çpte>  fit  »*e  ; difl»n\utie  ; Jeter- 
rnmjre  % e dicki.i-ar  in  p.:rtitcl.i»t  . 

SPÉCIFIQUE,  ad|.  de  e.  g.  Propre  fpécialcinc«t  A 
q nique  choie.  Il  nefedit  guère  qu'en  ces  phtafes 
Dirfercocc  fpé:i6quc  , Ttrtu  fpécifiquc  . qualité  ipéci- 
Aque  , remède  feéc'fiq  ie  . Different.*  ffetifie*  ; .virtit 
j pet»  fie*  f fnalità  Ipecifie*  ; rrmedio  ipeeifieo  . $.  En 
T.  A*  Hpdrtflstifue  1 pelaotcar  fpéeihque  , figtiifle  Cet- 
te gravité  ou  pefaoteur  particulière  A chaque  espèce 
de  eorpe  naturel  , & par  laquelle  on  le  d-hiiHtut  de 
roue  tes  autres.  Gravité  /peeifir*  . Ç.  11  cl  quelque* 
fois  fubdannf  . Le  quinquina  cft  un  grand  fpéCtAquc 
contre  la  fè»re  iotcrmittenre  . La  ekma  china  é un 
pr.mde  ’pecifiea  tînt**  1*  fekkre  intermittente  . 

SPÉCIFIQUEMENT  , adv.  D'une  mar.iè*e  fpétif». 
que  . Tfteifieamente  ; (pactfieotamcnte  ; partie:!*?- 
mente  . 

SPP.CILLUM  , ou  SPECULUM  , f.  m.  T.  de  Cki- 
rurtie  . loflrcmeat  011  fert  a fonder  ik  écarter  les 
plates,  & c'  cft  U meme  ch  >fe  que  f née  . Tenta  , 
e jpeeilia . 

SPECTACLE  , f.  m.  Rcp'ércctation  théâtrale  que 
I*  on  donne  au  public,  f pcttaejlo  . S-  Spcftacle  , le 
dit  auffi  de  certaines  grande*,  cérémonies  ou  tejouif. 
fanccs -pub.iqc  s.  fjettaeeio.  {.  S-'tflscfe  , fe  dit 
ai'iTs  de  tout  ob|d  qui  attire  les  regards  , I*  atten- 
tion « qu>  anète  la  vue  • T pettaeih  . $-  On  «îit  , cire 
en  fpvftale  , pour  d re  , être  expofe  A T attention 
publique  . EJere  ejpifl*  tf/i  teebt  Sel  tokklito  , afti 
oeehi  , agh  Jguardi  di  tutti . §■  On  dit  , fc  donner 
co  fpeé^acle  , pour  dire  , s*  expofer  aux  regaids  de  au 
jugemeat  du  public  . EJ  par  fl  jf/i  / eeki  , agli  fgusr» 
di  aci  pt^Hito . Et  , fcrvir  de  fpcftaclc  , peur  dire» 
être  e<pofé  A U nféc  , au  tr.épiis  du  pobbe  . Dans 
ce  dernier  fens  , il  ne  fc  dit  qo'  en  manvaife  paît  . 
Servir  di  Jpertaeola  , di  rifala  ; renderfi  T cpgette  « 
io  Je  pi  dtUe  t.tfe  , défit  Je  ber  or-  def  pukHie*  . 

SPECTATEUR  , TRIOE  , f.m.  & f.  Celui  ou  celle 
qui  eH  préicnic  A un  fpcftadc  , convna'A  la  Comé- 
die , i I'  Opéra  , L un  Carroufel  , A une  courfe  de 
bague,  fpeiunre  ; a \r  ftm.  fpeitanie*  • f-  Il  fe  dit 
ég  de  celui  qui  n'agit  poirt . qir  • o*  * pont  de  p»rt 
éms  une  afftire  , & qm  a feulement  attention  A ce 
qui  s*  y paiTc  . Spettaiere  ; rj.r\- titre  ; tefiim  nir  . 

SPF.cTRE  , f.  m.  f intime  , heure  f.irpicnao're  q c 
i*  on  «rmt  , ou  que  I’  on  croit  vnr  . f pet  1*0  ; /actif- 
ma  ; iatva  ; <«hj.  j.  On  dit  fam.  te  par  exagéra- 
tion, d'une  p.’rfinec  t eft  forr  grande,  h.»tc  Pc 
ma*qie  , q :e  c' Cil  un  fpc5rc  . F mtafmt  \ centra  ; 
!»•«'/  /•  mu; rm.ntt  m.i?rî  . F-  En  hv/qjc  , 01  ap,»et 
le  ipcâre  , l’ima-.e  ets.-oièe  Bc  oh.xngnc  q te  forment 
fur  ja  muraille  'd’  .ne  chambre  ol>f;urc  , les  rayuns 
de  lumière  rompu»  & écartés  par  le  pcfmc.  S/ctirc 
co.’oié  f penra  e>'lcraty  . 

t SPÉCULA  IRE  » f.  f ^cieocc  q xi  traite  de  l'art 
ée  fane  des  mfrous  . L*  iur  di  f<re  fpetekj  . 

SPÉCULAI  RF. . a^t  f.  tlf*  dit  d*  une  pierre  corr. 
pofé:  de  feuillets  bnllans  le  trsafpifens . On  ca  fait 
du  plâcie  . t, ire 'tare» 

SPÉCULATEUR  , f.  m.  Qui  fpécule  . Il  ne  fe  dit 
proprc.T.rnr  qu'en  parlant  des  afircl  & d.s  p*  é-  frè- 
res du  (.sel  . On  dit  plus  communément  , Ubf.rva- 
leur  V. 

SPÉCULATIF,  TVE,  adi.  Qui  a coutume  de  fpé- 
culer  atftot  ventent  . Spéculative  ; Jprclativa  . ( l; 
fe  dit  de  même  dvi  ihoies  qui  fonr  r objet  «*e  la  fpé. 
euîatioo  . I l'tcui.  tïva . g.  Il  eft  auffi  fubtlantif,  & 
alors  il  ne  fc  dit  «ère  que  de  ceux  qui  raffonnenr 
ptofondtmertt  fur  Ks  matières  poimq  cs.  fpeev/ati. 
-va  ; p ' litre c . 

SVhCUl  ATION , f.  t.  Aflion  de  ffécnler.  fperu- 
t»Z  icne  ; fpeestaiiinc . f.  ItGgu’fS.-  auffi  , les  »>Mer- 
vations  faite»  , écr  tes  p«r  les  fpeculatrurs  . Tpeeer/a 
Ttane  i aferv*%jtmt  • g.  Il  f'gnine  encore  , théorie; 
& en  ce  feus,  fl  eft  oppof  A pratique.  Speeclax.ro- 
ne  ; tearfa . 

t SPÉCULATIVE  f f.  f.  Théorie  , fcirnce  qui  s’ 
arrête  tb  la  'péculation  , au  fimplc  raifonncmcet . Spt- 
eu.'ati*  * . • 

SPÉCULÉ  . ÉF.  , part.  V.  foo  rerbe  . 

SPÉCULER  , v.  a.  Regarder  oit  ohfcrver-  cimenfe- 
ment  . toit  avec  des  lunettes  , foit  A la  rue  ftmpic  , 
les  objets  sélciUs  oc  fcrrcftrci  . On  dit  plus  cnmmu 
ncnwnt  , ottferver  . Speeoiar*  ; fpeeuu-e  ; eSt-vpc  . 
(.  Il  fignihe  auffi  , mcd'tcr  attentivement  for  quelque 
matière  , de  alois  il  «ft  neutre  . fptcaiare  ; Jptcuta- 

te  ; mfditjre  . 

SPÉCULUM  CCULl  , UTERI  , ANI  , ORIS,  f. 
m.  Mots  empruntés  du  Latin  . ft  adoptés  tlans  notre 
Laigce  , pour  exprimer  lis  mRtumtni  dont  1rs  Ch*, 
roigieni  fe  fervent  pour  tenir  r«eil  ouvert  , peur  di 
later  le  vagm  & la  matrice  , 1*  anus  , & p:ut  forcer 
un  malade  ft  cutrtr  U touché,  SpttAo% 
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SPÉE  % f.  f.  Bo  s d'un  aa  ou  des.*,  if|y:  de/ 
prmer  . a dei  feeanda  ,mn:  . 

SHERMATtQ'iC  , ad,,  de  r.  c.  T.  de  Phyfiqd*  . II 
ne  fe  dit  rjvèrc  qu’en  cette  p'.rsfe  : VaifTcVbx  fper. 
mariques  , pour  dire  , le»  va* fléaux  dacs  Icîqoèls Cyu- 
le  la  femence  . l’afl  fpe-ct  ttèei  . 

SP F.  RM  ATOCÈLE  , f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Tàvflfc 
hernie  caufc:  par  le  gonftcmmt  des  vaiffeauX  éé’é- 
rens,  qui  Ici  fait  tomber  dans  le  ferotom.  spcmi- 
tieele . 

SFERMATOLOGIR,  f.  (.  T/aité  on  diiT.uut.oa 
fur  la  feu  encc  . Spcrmatetcgl  1 . 

SPERME,  f.m.  T.  de  Phyfique.  ta  fcmcccc  djat 
t'jnim.sl  eft  cogrnJré  . Ccmpitura  • I per  ma  . 

SMaCbIC,  t.  m.  Moftlfkatm  eotièrc  dt.  q.  . t 
qce  partie  du  corps , eau  fée  par  I*  interception  de  l e 
«treuÜMion  du  fanq  ft  des  autres  h.imcuri  . f facile  . 

Sl'HAC  ÉLÉ  , ÉF.  , adj.  Qui  cft  attaqué  du  fphacé. 
le.  Attire  at*  <f  1 tfjcclt . 

t SPHÉNOÏDAL,  AIE*,  *éj.  Q »ï  appardcat  su 
fphcnpl-fe.  Che  fpetta  ail*  tff . ifennde  . 

SPHÉNOÏDE  , f.m.  T.  d*  A tâtonne  . C*  eft  k 
nom  d*  un  dés  ot  de  la  rête  . On  I*  appelle  auffi  be- 
filurt»  parce  qu'il  Arme  une  partie  0:  ta  bafe  da 
gtiae  . ifrrtcide  . • 

T «HIÉNO-PHARYNCIEN' , f m.  Us  de»  tn:f;les 
qui  ferr  A la  déctmifion  . ffeèifdtingea. 

SPHÈRE,  f .f.  T.  de  Géométrie.  Globe,  co.p»  fo- 
Ss de  , Coot  loufe»  les  ligbcs  TDéÿs  du  ceorre  S lacir- 
c mtércncc  , fonr  édites.  S fer  s . g.  Sphère  % fe  prend 
p us  ordioa  remear  poiir  une  efpèce  de  mach.xc  ron- 
de & mobile,  cowp’fée  de  d*v.-rs  cercles  q 11  icpré- 
Dorent  ceux  q.ie  îrs  Aftrori'VmcS  inngineat  dans  le 
Ciel.  Les  Aft/oe-omrs  appelleet  cette  10  te  de  Içht- 
: c . fphère  if  Atll  âifC  • f fera  ; r/erj  Sfmit/jrf , g. 
Sphère  , fc  dit  auffi  de  lu  d»f30f't«oa  do  Ciel , fit»* 
vint  les  cercles  tmsgirét  f jr  les  Aftr'ia'îrr.cs  . Sf<* * 
et  le  fie . g.  Il  firjoirtc  autfr  , la  connoiffaace  drs  prtn- 
cpes  de  1’  A llrcco mie  , qu'on  apprend  p*e  Te  moyen 
d*  une  fphère.  Sjera  ; i p>lneipj  delf  Aflt'-mmla  . 

f.  Il  fi*n  lie  encore,  la  efpacc  dans  lequel  les  Atfro- 

no  nés  conçoivent  qu*  une  planê’e  fait  foa  coure  • 
S fe*  a . 9 On  dit  , ea  T.  de  Fhyfîq.ie  , fphère  d*  A- 
fttviré  , pour  <i  re  , l'cfpicc  d.ins  leq  el  U venu  d* 
ua  aqcnt  natorrl  peur  s'étendre,  le  !>ort  duc,  el  ü 
n’  a point  d'affion  . S fer*  d' artimtJ  - {.  Sphère  , 

hgaiflc  ffg.  é»endiie  de  pouvoir  , d’ autorité  , de  con- 
’oojfTance  • de  talent  , de  îjéoie  . S fera  ; fiat*  ; gra- 
di  . g.  Oc  dit  quelquefois  , qu'un  homme  fort  de 
fa  fphère  , pour  d:re  , qu*  il  for  : des  bornes  de  fo« 
étar  , de  fa  condition  . (J (tir  délia  fua  tfera  , dei 
/«o  fiat  a ; far  pila  eke  nsn  ecenptrta  la  ptcpna  r«- 
di^itoe  . 

SPHÉRICITÉ,  f.  f.  Qualité  de  CC  qui  «ft  fpJtéri- 
que  . f fer  ici  t à . 

SPHÉRIQUE,  adj.  de  f.  g.  Qui  cft  rond  comme 
ua  glotse  . Sfitîei  ; fpetale  ; tftralt  ; di  J‘ttna  tfe • 
rie  a',  g.  "U  fiqnihc  auiiî , qui  appartient  A la  fphère  • 
Sferi :*  ; (p.rjlc  ; jpp*»ttnentl  alla  tfe»  t 
*'  SPHÉRlQllI.M- \ T , itfv.  D* -oc  nianfèrc  fphérï- 
q«g  , en  forme  /phénque  . f/erieamente  ; in  manie- 
ra af nie  a . 

Si  IIÉRÎSTÊRE  . l.'t.  L eu  éeftiné  aux  ériTéren» 
estMCti  où  U*  balles  s*  emvloydicat  . Sferiflerio  / 
lu  t f II  01  fl  t •••ea  alla  put*. 

SPHÉRtSTlQpE  , a i.  de  t.  g.  \om  générique  % 
qui  comprcfjoit  chez  les  Ancices  , tout  Ici  »ter<icia 
aï  l'on  fe  fexvoit  «le  ballti . Sferiflieo  ; appartenan- 
te jgti  t/ereixf  dei  jim-c»  detia  pa.'l*  . 5-  On  l'titl- 
p.o  e pre#q'ic  touioiirs  fubft  ioi'v,*nicot  ; & alors  on 
le  fuir  (Oui‘*nrs  témoin,  f fer  i flic  1 . 

S?Hf :Hli(D6  , f.  m.  T.  de  GcmétHe  . Ccrps  fo- 
(s Je  « dont  U figure  Approciic  de  «Ile  de  U fp  ère  '- 
f fertile. 

Si’HÉ ROMACHIE  , f.  f.  T.  d%  aniijnleé  . T fpèce 
pilficuiiérc  de  icu  de  P*ofre  , dont  les  balles  étosetff 
de  pir.mb  . Sfet'.rnttklt  . 

SPH.NCTEA  , f.  m.  T.  d' Aoitorvc  , qui  fedirde 
eenains  mufcles  qui  fervent  ^ fermer , ft  rciTcrrer 
des  parrirs  f finte-r  . 

$ FUI  NX,  f.  m.  Moîiffét  :mvci.«»s:rc,  q ic  le<  Piî- 
re»  d'ient  avoir.»  -t  ft.  les  •-  nel  : F d urtH 

frmrr.e  , le  corps  I*  qn  liOn  Al  B « 1 B ai- 

gle . Qr«éh':ls  A ifev.ix  1*  ont  fait  féminin  . f fi  ne - 

g.  On  app.f.r  t .ib  , fphrnx  « co  T.  de  S’-.lptu»e  « 
une  figure  qui  a le  vifagc  ft  les  matrrltit  d*  1 ne 
femme,  ft  le  tefte  du  eoips  d’on  lion.  Sfinrc. 

S PI  CA  , f.  m.  T.  de  Chirurgie  . Sorte  de  binda- 
gç  , dont  Ici  tours  reprlftnient  co  q.  . que  farte  un  é- 
p de  blé.  fcita  Si  faleiaturj  eke  fi  Ja  a f g.xia  Ji/pijJ» 

SPIC1LÉGE,  f m diduA;quc . Recueil,  coJMk 
f.iun  de  pièces , d* -è'es  , &c.  Spietlegia  ; raeedea» 

SPINA-VENTOSA  . f.  1.  FxpieiFMn  latlBC  aioprée 
dap»  notre  Langue,  pou?  ééSgncr  ft  peur  eafaflén» 
fer  une  e»»»c  interne  des  es  Muiadie  qui  • parve- 
nue à un  certain  degré,  eft  accompagnée  d’unedua- 
leur  vive  ft  piquante.  S'pina  ventej*  / «jrie  inter- 
na dtll%  '[fa  . 

SPINELl.E  , adj.  Il  fe  dit  d'on  rubis  d' un  rouge 
pâle.  SpineUa. 

t SVIRAl- , ALE,  adi.  Qui  lovroe  d une  certaine 
manière  . Une  l'gne  fp* rak  , cl ! une  ligne  circulai- 
re  , qui  ft  mefure  qu'elle  eourac  , s'éloigne  toorourx 
de  fon  cenHc  - Spirale:  faite  a f pire  . Il  y A ao<Fi  dca 
moat'cs  ft  tcfloïc  fpuai  » 
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S t 1K ALE,  f.  f.  T.  de  Géométrie  • Courbe  rfcciifc 
far  ub  pl-o  , & qui  1 Jrt  une  ou  pluficur»  (évolution* 
autour  d*  uapmat  où  elle  commence,  fie  doof  clic 
t'écarte  toujours  de  p:u»  copias.  Spirale.  f.  Il  efl 
êuTi  aoirâif.  Lune  fpitalc  « t effort  «puai;  montre  A 
yefforr  foirai  . t pirate  ; / atto  a /pire  . 

+ SPIRALEMENT  * adv.  D*  une  manière  fpiri- 
]e  . Spiralmtntt , ê foggia  di  fpira  . 

SPIRATION  , f.  f.  T.  de  Théo  ogit  t qui  n’ efl  d 
o'jrc  que  pour  exprimer  comment  la  5aiot-Efprit 
procède  du  Pire  & du  Fils,  Spiraiione. 

SPIRE  , f f.  T.  de  Géométrie  . Il  fc  d’f  quelque- 
fois  de  la  ligne  fpiralc  en  général  , 8c  plu*  txafte- 
picot  C*  uo  feul  de  Tes  tours,  fpira  . £.  Spire  , fc  dit 
auffi  en  Archurâorc  * de  U b*fc  d’ une  colonne  , en 
tant  que  la  figure  du  le  profil  de  Cette  oate  va  en 
ferpenunt  . fpirj  . 

SPl RITI/ALISATTON  , f f.  T.  de  Chimie.  Rédu- 
ftion  des  corps  compares  en  efprit.  Rtdugfitt u de' 
rar pi  c mpatn  in  tjfittga  , o JptiitJ  , ptr  via  delta 
diflillagttne. 

SPIRITUALISÉ  . ÉE  , part.  V.  fon  vetbe. 
SPIRITUALITE  R . v.  a.  Réduire  en  efprit  le» 
corps  mixtes.  Rajflnart  ; ridpm  in  t ffc  » ta  un  tir. 
po  miflo.  • 

SPIRITUALITÉ  , f.  f.  Théologie  myfl>  que  , qui 
regarde  la  nature  de  l'ame  , la  vie  intérieure.  Tpi- 
rituaità. 

SPIRITUEL  • TLLE  * adj.  Incorporel  , qui  efl  c- 
fprit  .<  Spititualf  : incerpc*ee  . $.  Spirituel,  figoiôe 
aufll  , qui  a de  V efprit  ; & il  fc  dit  de»  perfonne». 
Spititafo ; ingetntfo  ; tbe  b.t  délia  f pinte  . $.  Il  fe 
.d't  de  meme  de»  choies  , & figmfic  , ingénieux  « cîl 
il  y a de  T «?pr:f  . f pirite/o  ; ingegmti  \ vivait  ; 
aeu ta.  f.  On  dit.  qu’un  homme  a l'air  fpirituel  , 
la  obyfionomie  fpirituclle  . pour  dire  , qu’  à fon  air  , 
X fa  phyfioncni'e  , on  prdfumc  qu*  il  a de  1'  efprit. 
Ave*  l*  atia  , l' a:  petto  d*  u.nro  Jpirinfe.  f.  Sptii- 
fuel  , en  manière  de  dévotjon , fignifie,  ce  qui  te. 
garJe  la  conduite  de  l'ame,  l'intérieur,  la  con- 
fc’ence  . Il  efl  cpporé  X feefnd  .charnel  , corporel  . 
Spirituale  ; dtvft.  ; dote  alla  fpiritualieà . §.  On 
appelle.  Communion  fpiritucllc  , la  part  que  ceux 
qui  ne  communient  pr-at,  prennent  X 1*  aâion  du  Prè- 
t te  quand  il  communie  , en  V oaiiTaet  avec  lui  en 
•efprit  . Ccmvmicoc  /pitituale  . J.  On  dit  , qa*  un  Ec 
c’éfiaff'q.ie  cl!  Seigneur  tp. rituel  & temporel  , quand, 
avec  I'  autorild  fpintucllc  . il  a au'Ti  la  Seigneurie 
tfo  pîrcl'e  . Etclt/ijflito  cbt  ha  I*  autetitÀ  fpirilva • 
U e tempcrj/0  . $.  Il  le  d't  acflTi  fuMîaotirement  ; Sc 
alor»  il  efl  oppo'd  X temporel,  fpi'ituale . f.  Spin, 
fuel  , fienific  quelquefois  alldgor:quc  . par  oppoflrioa 
A littdral  . fpiutujle  ; a legorift . Jacob  & É'-u  , 
dans  le  fens  fpinrucl  , rrmdfentent  le»  bon»  de  le» 
md.hio»  . Glattèbc  ed  Sfaft , ne!  fenft  / pitituaie  , 
r.ippujtnuno  i bn:ni  ed  i fJttivi  . 

SPIRITUELLEMENT,  adv.  D'une  manière  plei- 
ne <J*  efprit  • fpiritcfjmcnee  ; vivatemenu  ; tin  i- 
Jpirits . f.  Il  ngmf<  *uTi  , en  clpnt  , communier 
fpiritueUcmcnt  arec  Ic  Pritrc  . Spitituabnente  ; in 
tfpirito . 

SPIRITUEUX  , FUSE,  ftdi.  Qni  a beaucoup  d' e. 
font,  qui  efl  volatil,  fubtil  , pdadrruat , contpo'd 
de  partie»  aAlvct , Idgtrc»  , & difpofdes  à t*  exha- 
ler . fpiritlfj  . 

sriTAME  , (.  f.  T.  d'Hij T.  a ne.  Sotte  dt  mefure 
chex  les  Grec»  . fpitjma  , 

SPLANCHNOLtxilE  , f.  f.  Partie  de  !' Anatomie, 
qni  traite  de»  vif.dro.  ïpianemteglp . 

SPLENDEUR,  f.  f.  Grand  ddat  de  lonvtre  . Il 
n*  efl  d*  ufage  que  dan»  le  flyle  foutrnu  , en  Focfic  . 
SpUndye  ; tueenietx*  • $•  Il  fign-fie  fi;,  ('and  é- 
ctar  d'honneur  & de  gloire,  f ptenJ.re  ; luflrt , %. 
Il  fiqnifie  encore,  magnificence  , pompe  . fplenli. 
dexxa  ; magnifieenxa  i pempa  ,\  irmo  ; .fplend»te  ; 
. nfbilrA . 

SPLENDIDE,  adj.  de  t.  g.  Magnifique,  fom- 
Pfncux.  ; Splendide  ; njgmfiio  ; tbiare  ; tag&uaide- 
\elt  ; fentnofa  . 

SPLENDIDEMENT  , ade.  D'  une  manière  fplen- 
dide.  Tplendidomente  ; magnifie  ont  ente  ; JentutJ’a. 
meme . 

SPLÊNÉTIQUE,  ad».  T.  de  Me  détint , Il  fe  dit 
de  celui  qui  efl  attaqué  d*  opilations  & d'  obflro- 
^■oci  da  nd  la  rate,  fphnetiea . II  fc  dtt  auTi  de» 
rcmtde»  inJiqpd»  daos  le»  obflruft  ont  de  U /aie. 
Splentiitù  ; tbe  ginva  al  mat  delta  milx • • 

SPLÉNIQUE  , adj.  de  t.  g.  T.  d*  Anatomie. ‘Qui 
appartient  X la  rate  , qui  a rapport  X la- rare  . K fe 
<*:r  aoili  de»  oiéd  camcn»  propre»  aux  maladie»  de  ce 
xifcé»e  . rpientc''  : ebe  appatnene  alla  mi-^a. 

SPLÉN1US,  f.  çn.  T.  J*  Anjt:mie . C'cft  une  pai- 
re de  Uiufcle»  qa’on  appelle  Audi  triangulaire»  Acau- 
fe  de  leur  forme  . fptcniv  . 

„ SPODE , f.  f.  T.  de  Chimie.  On  appelle  ainfi  le 
X'ic  ealc.ré  par  le  fen  , Sc  iddurt  en  une  cendre  *é- 
gère  qui  »'  attache  comme  de  la  fuie  au*  fourneaux 
où  l'on  a ftiité  do  amc.  C/efl  ~n  remCJc  de(T;carif 
qui  t’ emploie  dm»  le»  maladie*  de»  yeux  . On  le 
nomme  a, .{fl  ru**e  . ipedio  ; tu^fa  • 

+ SPOLIAT»  JR  , |.  m.  Celui  qui  dépouüle  . fpa 
ghattre  ; tbt  Jp:g  ij . 

SPOLIATION,  f.  f.  T.  de  Palaif.  Aâion  par  la- 
qnelte  onaépofie-ic  par  violence  oj  par  Craode  . fpg. 
V fomente  ; Jp.glistuta  £ pn\jgi:nt  . 
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SPOLIÉ  . É£  , part.  V.  le  ve>be  . 

SPOLIER,  r.  a.  T.  «Je  Palai*  . Dépoflédcr  par 
force  ou  par  v olcnee . fpagliart  ; prrvj’t  ; ter  nia. 

Sl'OKDAtQUE,  adj.  de  r.  g.  T.  de  Pc<5e  Latine 
ou  Grecque  . Le  vert  fpondaïque  efl  un  ver*  examd* 
tre  , qui  efl  tout  compote  de  ipondde»  , ou  du  moiAS, 
qui  a deux  fpoaJCet  à la  fin  . fptndaiee  . 

SPONDÉE,  f.  m.  Sorte  de  mefure  ou  de  pied 
dans  le»  vert  Grec*  & dan»  le*  ver*  Latin»  , compote 
de  deux  fyllabe»  longue»,  f pomdta  . 

SPONDYLEj  f.  m.  T.  de  Ccne  bptielegia  . Nom  gé- 
nétique que  l'on  a donné  A diflérentet  espèce*  de 
coquilfc»  . fpexie  di  eentbiglia . 5.  Spondylc  « ou 
Picd-d*  Ane  , T.  de  Centbflieltgtt . Nom  que  le»  N», 
tnraliflct  moderne»  ont  donné  A une  efpècc  d'  huî- 
tre . Soit  a d' efiriea  . Oo  a auffi  donné  le  non»  «k 
fpondyle  au  col  nerveox  de  la  chair  de  I'  huître  . La 
psrtt  (Jtno/j  t e il  eclto  dell'  efiriea . f.  Spondylc  . 
T.  d%  Anat.  C.'efl  un  te  i roc  dont  on  fe  (ervoe  an- 
cicnncnient  pour  exprimer  uae  vertèbre  de  l'  épine 
du  do*  . fpondi/o  . 

SPONGIEUX.  FUSE,  adj.  Poreux,  de  la  nature 
de  l'éponge,  femblable  à l'éponge-  fpugn.'H. 

SPONGITE,  f.  f.  T.  dt  Litboteeie . Nom  fous 
lequel  quelque*  Naturaîiflct  ont  voulu  défigner  des 
pierre*  légères  & fpoag-cutet  , qui  ne  font  que  des 
incruflanons  formées  oaot  l'eau  fur  de»  végétaux  ou 
de»  corps  ro-nns.  Spmtitt . 

SPONTANÉE  , adj.  de  t.  g.  T.  didafliqoe.  Il  •’ 
efl  d’ ufage  qu'en  parlant  de»  rhofes  que  I' oa  fait 
volooiaircmcnr  . S^pontante  ; Jpentano  ; xolcmtarit  . 
§.  En  T.  de  Médecine  , Il  fedit  des  oiouvemcns  qui 
s'exécutent  d’ eux-même»  , & fan*  la  participation 
de  1*  amc  . fpontameo . 

SPONTANÉITÉ,  f.  f.  T.  didxfVque  , qui  (igmfie,- 
le  confentcmcut  de  la  volonté  , Sc  qui  e’efl  guéie  d* 
ufage  que  dan»  le»  mjtiirc»  de  Phyûque  & de  Théo- 
logie . fptntantiti  . 

SPONTON  . V.  Efponfoa  . 

S PUR  A DF.  . V.  Sparfilr  , 

SPORADIQUE  , a<i).  de  r.  ç.  T.  Se  Médecine  , 
qui  fe  dit  de»  msiaditt  qui  ne  font  point  particuLé 
rct  A un  pays,  qui  fe  montrent  en  tout  temps  , & 
qui  attaquent  féparement  & par  des  ctafcft  parre 
Iiéres  , chaque  perfonne.  il  efl  oppofe  A ÉpiJcnsa. 
que  . fpc’jdiea. 

t SPORTE  , f.  f.  Sorte  de  panier  de  jonc  que 
porte  le  Capucin  qui  fait  la  quete  . fpetta  . 

t SPORTULE  , f.  f.  Cher  les  Romain»  , petit 
prêtent  de  monnoie  que  l'on  d'flritart  un  peuple 
avec  du  pam  & du  vin,  fppreuta.  $.  Panier  ou 
corbeille  dans  laquelle  le s pauvres  alloienr  recevoir 
ce  que  les  riches  leur  donaoient . fperttliJ  ; fpsr - 
tetlina  . 

SPUTATION,  f.  f.  T.  de  Médecine  . Aâion  de 
cracher  . Le  jpnute  . 

SQUAMMbUSE  , adj.  f.  T.  d*  Anatomie,  qui  fc 
dit  de  la  furure  des  temporaux  & de»  pariétaux  , 
parce  qu'  elle  repréfente  uae  efpécc  d*  écaille  . /f ntt. 
mtfo  f teaghrfe . 

t SQUELETTE  , f.  m,  CarcafFr , tou*  le»  qffetweat 
d’ un  corps  mort  Ac  décharné,  joint  enfembie  com- 
me il*  le  font  dans  leur  fituaiioa  naturelle.  Stbelt . 
no  ; tarcjme  ; areomt . f.  On  dit  fig.  d'une  perfon- 
ne extrêmement  maigre  8c  décharnée  , que  c'  cil  un 
fquelette,  uo  vrai  fquclctte.  È une  Jtbtlene  . 

SQUlNANClE.  V.  Efquinancic  . 

S£UINE  , ESQUINE  , Ou  CHINA  , f.  f.  Plante  qui 
croît  A la  Chine  8c  aux  Iode»  Orient  iff»  . Sa  racine 
devient  groiTc .comme  le  poignet  d'un  cofaet  . Elit 
efl  rougcArrc  en  dehors  , 8c  de  couleur  de  chair  au- 
dedans  . On  T emploie  avec  fuccè*  dan»  un  grand 
nombre  de  maladie»  « Radie*  fttanitra  èu.n.i  per  /' 
idropnia  . 

SQÜIRRE  , f.  m.  Tumeur  dur»  & non  dou’ourru- 
fe  » cautte  par  quelque  obflruâioa  , ou  par  l'épaif- 
fiflemenf  de»  liqueur»  . ftirro  . 

SQU1RREUX,  EUSE  , «di.  Il  n' efl  guère  d*  ufa- 
ge  , ^u'  en  c eue  phrate  Tumeur  fquirnufe  , qui  fc 
dit  d une  tumeur  qui  tient  de  la  nature  du  fqoirrc. 
T trmert  Je ir tofe  . 

*t  5T , T.  indéclinable  dont  oa  fc  feit  pour  im- 
poser fileace  . Zitte  ; fitenxie  . 

STABILITÉ  , f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efl  fiable  . 
Stahhti  ; ftimtxx.a  i Jttdexx*  i l‘d*X *•*  • f*  On 
du  au  figuré,  la  fiabilité  d'un  État,  la  Habilité 
de*  io-x.  fl  n'a  point  de  fiabilité  dans  le»  chotes 
éu  monde  , Atc.  fubîliri  ; ferme t^x a ; aefi*n%a  . J. 
Stabilité  , fe  dit  tufll  de  l'état  de  permanence  dan» 
un  lieu;  & c’efl  dao»  cette  accepnon  cu'on  d't  , 
faire  voeu  de  flabil  té  dan»  une  Communauté  Rcli- 
gieufe  . Avoir  droit  de  flabtlué  . -Pur  vote  di  ptr. 
mjnenxa  . A ver  diriite  di  pcrmontnxa  . 

t STaBLaT  , f.  m.  Habitation  uue  fe  font  let 
Piyf.it s de»  montagne»  dans  le*. étable»,  cù  il  s'en- 
ferment peedant  1*  hiver  avec  icurs^cftiaux . Abita. 
giinr  fana  nette  flatte  . 

STABLE  . ad  i de  t.  g.  Qoi  efl  dans  un  étir , dau» 
une  literie , dans  i«c  fituanon  ferme.  Subite  ; 
ferme  ; Jaldt . J.  Il  s'emploie  plus  ordinairement 
au  figuré  , 8c  figmtie  . affûté  , durai  le  , pernu- 
re®t  - Subite  ; toflante  ; dmrenote  . pe^mtoentt  ; 
fermt  ; fijo  ; fa  Ida  ; fado  j inummunéilt  ; imper- 

muubiie  . 

STACHiS  t f.  î,  Plagrt  .qui  croît  don»  In  ttr/cs 
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ncsllei . & ,uc  Itt  M<Jtcioi  din  lu 

ba>«*.  Siâttbi  , et  b j (imite  al  mtrrebbie  . 

sT.\DE,  f.  en.  Carrière  où  les  Grecs  »' exerçoient 
A la  courte,  8c  qui  éfoit  de  cent  vingt  ciaq  pat 
géométriques  de  longueur  . Seadi * , tooge  devt  g/i 
atteti  gjrcrgtjvano  alla  ee*fa  . J.  U figntfic  suffi  * 
en  parlant  A la  man-érc  de»  Grec»  , une  longueur  de 
cheono  pareille  A celle  de  ectte  carrière,  /radie. 

STAGE  , f ni.  On  appelle  ainfi  dans  qodquee  f- 
çl'fcs,  la  réfldeece  que  doit  faire  chaque  couvent 
Chanoine,  afin  de  pouvoir  jouir  des  honneur»  êc  des 
revenus  arr^ebét  A 1a  Prébende  dont  il  a pm  po-.Tcf- 
fion  . Refldenra. 

t STAGlEK  . f.  a».  Chanoioe  qui  fait  fon  flage  • 
Canrniio  tbe  f*  la  Juj  refldenxA . 

STAGNANT  , ANTE,  ad|.  Il  fe  dit  principnlc* 
mène  des  eaux  qui  ne  coulent  point . Il  fc  dit  autlt 
de*  humeurs  du  corps  hnmaia.  Stagnante  , tbe  fia. 
gne  ; tbt  nen  if  terre  . 

STAGNATION,  f.  f.  État  de*  eaux  flagrantes . Il 
fe  dit  aulli  du  faog  ou  antre*  humeurs  qui  cciTcnr  de 
Circuler.  Stagnamenta  ; tifiagn*m'ento  ; rflagno  » . 

t STAIMBOUC  , f.  m.  Efpèce  ne  chamois  . Stanu 
buca. 

STALACTITE,  U.  Pierre  ou  concrétion  pirrrtu- 
fe  , qui  fc  forme  dans  les  grottes  8c  fourerram»  . 8c 
qui  rcffcmtic  aus  glaçons  qui  «'attachent  en  hiver 
aux  toits  de»  matfoas  . Stalattrte . 

STALAGMITE  , I.  f.  Efpécc  de  «Alaailt  . oa  <£* 
incruflation  en  mamelons.  Stalagmite. 

STALLE,  f m.  On  appelloir  ainfi  dans  les  Églifcs* 
1rs  fieges  de  bois  qu:  font  autour  du  Chcnar  , donc 
le  fond  fc  lève  8c  te  baiffc  , & fur'efquel»  font  affîs 
les  Chanoine*  , le*  Religieux  , 8c  ceux  qui  chantent 
au  Chceur  . T.*u'»f  det  etro. 

STANCI^i,  f.  f.  pl.  Sorte  d*  ouvrage  de  Pue 5e  , 
compote  de  plufietm  couplets  , qui  ordinairement 
font  tou*  du  même  nombre  de  vers  & de  la  ruêmc 
mefure  que  le  premier  couplet  . frangé.  $.  Oa  ap- 
pelle Staores  irregulèrcs  , celle  dont  le»  couplet»  ne 
tQot  pas  de  même  mefure.  Seange  irtegttati  . §, 
Sraocc  , nu  fingulier  , te  dit  de  chaque  iropbe  dés 
Dîner».  Sunga  ; flrefa. 

STANGUE,  f.  f.  T.  de  Rlafon  , qni  fc  dit  de  In 
tige  d’ une  ancre  . Fufio  d' un*  aneara  . 

STANTÉ  , aJj.  m.  T.  de  Peinture.,  qu)  fignife  , 
peiné  , ch  le  travail  fc  fait  trop  feonr . Stéarate. 

STAPHILIN  , f.  m.  Efpèce  d*  infrftc  qui  vît  far 
les  fromcas  , 8c  dont  la  piqûre  paffe  pour  leur  érni 
pcrnicirufc  . V.  Racbitifme  . Sisfi/iar  . 

STAFHILOME  , f.  m.  Maladie  de  Toril  . Tumeur 
qui  s'élève  fur  la  corsée,  en. manière  de  grain  de 
raifin  . Sufitcma  . 

STAPHISAIGRE,  ou  HERBE  AUX  POUX,  c t 
Plante  qui  vient  dans  1rs  pays  chauds.  Elle  s'élève 
A la  hauteur  d*  un  p c.1  8c  demi  . Scs  feuiües  font 
grandes  , larges  ft  dé  oopét  profoodemenr . Sa  te. 
mcncc  efl  un  vomitif  qu'oa  n’ emploie  p.us  A caufc 
de  fa  violence  . Réduite  en  poudre  . & incorporer 
avec  du  beurre  « oo  en  frotte  U aétc  , pour  faire 
périr  la  vermine  , comme  fon  nom  l'indique.  S ta  fl. 
figea  ; fiafiiagtia  ; firtfiggeea  • 

STAROSTE  , f.  n».  Seigneur  Pulotrif  qni  jouit  d* 
une  Staroflic  . S tara  fie . 

STAROST1E,  f.  f.  Fief  fnifanr  partit  det  ancien* 
Domaines  de  Pologne,  cédé  par  les  Rois  Jl  des  Gen- 
tilshommes pour  les  aider  A fo-Atnir  les  frai»  des  ex- 
pédilioas  militaire*.  Les  Ro*s  te  réfervent  feulement 
le  droit  de  nomme*  A cet  Fief»  , 8c  il*  ch  agent  les 
Starofle»  de  payer  le  quart  de  leur  revenu  . qui  et 
plu*  ou  moins  coofidérahlc  pour  fervir  à T entretien 
de  certain  nomhtc  de  Cavalier»  . Il  y a de»  Scaro- 
fties  qui  onr  uoe  Juridiction  , & d*  autre*  qui  a*  en 
ont  point.  Stareflba. 

STASE  , f.  f.  T.  de  Méfccine  . Séjour  dti  fanq  on 
de*  humeutt  , tellement  cneagées  daa*  les  vatffeao* 
le»  plu»  téou»^  que  leur  paffage  rfl  impoifible.  ma. 
fiagno  d*  umiri . 

sTATHOUDF.R  , f.  m.  Mot  emprenré  du  Holln». 
doit,  qui  figmfie.  Amiral  8c  Capitaine  Général  . g* 
•fi  le  nom  que  l'on  donne  au  Chcl , qae  les  P 10. 
viace*  Ur.  cs  fc  donnent  quelquefois  par  un  chois 
qui  fc  fait  féparément  dans  chaque  Province.  Sim. 
rider . 

STATHOUDERAT  , f.  m.  Dignité  du  Stathouder  » 
DignitJ  di  Slêtode*  . , 

STATION,  f.  f.  Paufc,  demeure  de  peu  de  durée 
qu'on  fait  en  uo  lien.  Il  te  d't  pamcul'éccmenr  , 
en  parlant  de»  Églifcs.  Chapelle*  Sc  Autels  marqués 
par  le  Supérieur  Eccléfiaflique  , puai  y faire  certni» 
ne»  pnète»,  afin  d'y  gannrr  le»  Indulgences  • fr j- 
gitne . Ç.  Oa  dit,  faite  fe*  flânons,  pror  dire  , vi- 
fiter  (es  Éghfcs  marquées,  popr  y gagner  le»  IndnU 
f.eoccs.  Far  te  flagicne  . $.  On  di  dan»  '«  flyle  fa- 
milier fai  re  une  0ar-on  en  quelque  endroit  , pour 
dire,  s'y  icpofcr  quelque  temps.  Fa*  una  ftjgia. 
ne,  un  j fonte  ta  m guaitbt  tu  j go  % tipefartifl  . %0 

On  dit  , donner  i»nc  ««non  A un  Fiébcucnc  , pour 
dire,  (le  nommer  pour  prêcher  dans  une  Églife  pen- 
dant I*  A vent.  Ou  pendant  le  Carême.  Nemn tar  ptr 
P r edi;. Mate  4 * un  dnreto,  0 d' una  Q.ua*  e/lmj  . g. 
Statioo  , dans  les  Oié*a?K>ns  trigonoinérriques  & de 
n»vcllc ment  , figmfie  , les  différent  lieux  oh  l'inflru. 
ment  a été  pofé  , où  il  y a eu  obletvation  laite  . 
Stagr.ne  ; ferma  la  f pjufa  det  libellé.  $.  Stat:o««, 

« U 


'1 


ST  A- 

♦f»  («mes  d'  Aflrôaomi*  , figaiftc  , l'éfâf  dfle  pll- 
■è:«,  lorfqu  elle  paroir  o*  âvioccr  di  ac  reculer 
dios  le  Zodiaque  . Stsx,i*n* . 

STATIONNAIRE,  ad;,  de  f.  ff.  T.  è A OrOno- 
mie  . Il  fe  dit  d*  une  plaeCte  , lorsqu’elle  Semble  a* 
avancer  ni  ne  reculer  dans  le  Zodiaque  . Seax.i*«*- 
#<#.  fl.  Oa  appello>r  dans  l'Empire  Rornaio  , Sol- 
dera flationatlre»  , des  Soldat»  diflnbnél  en  diflèrcns 
|ue««  pour  avertir  leur  Chef  de  ce  qui  *'  y pat  fait  . 
Stiéjfi  fljziinttf.  f.  Les  Mélccms  appellent  Mvrgft 
llaiiunnaires  , des  fièvies  coannues  qui  régnent  plus 
généralement  & plus  couramment  que  les  aut.es 
pendant  une  ou  plufiairs  année*  . Petbri  fla^ton*- 
rir.  . 

STATIONNAI , AIE  . adj.  05  I*  on  fait  des  fla- 
ttoas  . Il  fe  dit  des  Églifcs  dans  lesquelles  oq  fait 
dei  Hâtions  dans  le  tcn»ps  de  Jobi.é  . Station  a!  a . 

STATIQUE  , f.  f.  Science  qui  a pour  objet  1’  é. 
q.nl*brc  dri  corps  fol'dct . Senties. 

STATMEISTRE  , f.  m.  Nom  qu’  on  donne  à Stras- 
bo»rf  a io  Geotlhommc  qui  cil  admis  au  Gouverne- 
ment municipal  avec  les  Amrnciflrrs,  qui  foat  les 
ichevini  . Primo  Canfote  . 

STATUAIRE,  f m.  Sculpteur  qui  fait  des  Altoet. 
StüoJ'io  ; Seultne . Il  ne  fe  du  guère  qu*  en  par- 
lant des  Sculpteurs  de  l'antiquité.  En  ce  fens  , il 
cft  adieûif . f tsemstio  . fl  On  appelle  marbre  Ûaruai- 
re  , du  marbre  propre  A faire  des  Aatues , qui  eft 
blanc  Âc  fans  aocuac  tache  m veine,  A la  différence 
de  celui  qu'on  emploie  aux  ouvrages  d'AuhircAu- 
re . Marmo  da  fiatue  . «f4  Statuaire  , f.  f.  C*  cil  l' 
art  de  faire  les  flatucs.  La  Sculpture,  Siatusris  . 

STATUE  , f f.  Figure  d’ nomme  ou  de  femme  de 
plein  relief-  Statu a.  f.  On  dit  figarément  d'  une 
perfoanc  qui  «H  ordinajrnnenr  fans  aâion  & fans 
mouvement  , que  c*  cfl  une-  llatue.  Eg/i  i uoa  {la 

^STATUÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe, 

• STATUER , v.  a.  T.  de  Chaacellcrie  âr  de  Pmi- 
^ue . Ordonne*  . f fatuité  ; deliétrsre  ; trdinau  . 

STATURE,  f.  f.  Hauteur  de  la  tailla  d'  une  per- 
fonne.  featurs  . 

STATUT,  f.  m.  Règle  établie  pour  la  conduite  d 
- urc  Compagnie  , foir  Laïque  , fort  F.cclèfufliqne  , 
pour  la  conduite  d*  une  communauté  des  Corps  des 
fiicticts.  f ut+to. 

STÉATITE  , f.  f.  Marne  très-fine  & feuilletée  , 
qui  fe  dsflout  5 l'eau,  & y fait  de  l'écume  comme 
le  favon  . Sttatite . 

STÉATOCÉLE  » f.  «*»•  Fguflir  hernie.  Tumeur  du 
ferotum.  Sttaicetle  ; tumrr  dillo  fente . 

• STÉATOME  . f.  m.  Tumeur  eakydéc  , qui  con- 
tient une  matière  grade,  pareille  A du  fuif.  Sua- 
tema . 

STÉGANOGRA  PHIE  , f.  f.  Art  d'écrire  co  chif- 
fres , & de  les  expliquer  . îtegantgrafla . 

T STELLION,  f.  m.  Léiard  marqué  de  petites 
taches  femhiabUs  A des  étoiles  . Stellttn»  . 

STELLION  AT  , 1,  m.  T.  de  Droit  . Crime  que 
cotnmtr  un  homme  en  vendant  un  héritage  qui  a* 
*0  pas  A loi , ou  en  déclarant  par  un  contrat  que 
je  bien  qu'  il  vent  cfl  franc  fit  quitte  de  route  hypo. 
Ihèqnc  « Quoiqu'il  ce  le  foit  pas.  fte/tunate . 

STELLIONaTAIRE  , f.  m.  Celui  qui  commet  le 
trime  de  flcliionat  . Celui  tbt  t emnune  il  dtltna  di 

fit  i.'i  natp  . 

5TÉRÉOGRA  PHIE  , f.  f.  T.  de  perfpcftive  . L' 
art  de  rcpiéfeatcr  les  folidcs  for  un  plan  . Sures- 
grjffo  • 

STÉRÉMÉTRIE  k f.  f.  T.  de  Géométrie  . La 
fcieacc  qui  traite  de' U mefu/c  des  folidcs  . Steieo- 
mttfla . 

STÉRÉOTOMIE  . f.  I.  T.  de  Cdomcuic  . U fcicn. 
ce  de  1a  coupe  des  folidcs  . Sttuttomia . 

STÉRILE , adj.  de  t.  g.  Qui  ne  porte  point  de 
/mit,  quoiqu'il  tet  de  aatute  A en  poitcr.  Sttti- 
4e  ; in  ft  ut  tu  J a . f.  Oa  dit  d' une  femme  qui  n'a 
point  d' enfaas  , après  plu  fie  ors  année»  de  mariage  , 
qu’  elle  eû  flénlc  • Dense  fltrUe . g.  On  appelle  an- 
née flénle  , une  année  dans  laquelle  la  récolte  efl 
mauvaifc  . Aon»  péril» . f.  On  dit  figutément  , qu* 
un  f:èdc  a été  Série  en  grands  hommes  , pour  di- 
et  , que  dans  ce  fièclc  là  il  y a eu  peu  de  .grandi 
hommes  ; & , que  la  fa«fon  efl  flénle  co  nouvelles  , 
pour  dire , qu'il  y a alors  peu  de  nouvelles  . fte- 
riie . f.  On  dit,  qu'un  efpnt  eû  flénle,  qu' on  Au- 
aenr  , qu'  un  Pcëte  cfl  flénle  , pour  dite,  qu*  il  ne 
produit  rien  de  Ici-mèmc  . tngrg ne  % « Petto  fiente . 
$.  Stérile  , fe  dit  auiti  figurément  de  (Hafienrt autres 
«hofes.  Aiofi  on  du  , qu'un  fujet  cfl  flé  île  , pour 
dire  , que  de  lui-même  il  ta  fournir  pas  beaucoup  de 
jpaoèrc  A I' Orateur.  Et  oa  appelle  iouaoRcs  gén- 
ies , des  fimples  louanges  qui  ne  fent  accomparnées 
d*  aucune  récompenfc  , quoiqu'  elles  dofftat  I'  être  . 
On  appelle  aufli  gloire  flénle  , une  gloire  dont  on  ne 
retire  aucun  avantage;  & admiration  flénle  • des 
dlogcs  qui  fe  boroeet  A la  Ample  admiration,  & qui 
Mt  vont  point  jufqu'A  faire  imiter  ce  qu'on  admi- 
se . ftetUe  ; aride  ; infrutt oejt  ; inutile  , 

• STÉRILITÉ  , f.  f.  Qualité  de  ce  qui  cfl  flénle  , 
Stérilité  ; sr édité . §.  On  dit  figurément  , la  flérili- 
té  d' un  Autgur  , la  flérilité  d' un  fuiet , &c.  Stéri- 
lité S*  un  Auf.tt  , d' un  fee&eita.  fl.  On  dit  figuré- 
enrnt  d*  on  temps  ob  il  y a pco  ou  point  de  nouvel- 

ici  i qu'  il  y a fléulilé  de  noardlu;  & d’ ua  ou- 
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vrage  d'cfptit  oA  il  y a peu  Ou  point  de  peu  Vm  , 
qu'il  y a une  grande  fléiiiité  de  penfées . Stérilité  ; 

■ na me  An  z a . 

STERLING,  f.  m.  Sorte  de  monnoie  de  compte 
en  ufage  en  Angleterre  . 11  ne  fc  dit  point  feul  . 
Sterhno . 

STERNUM,  f.  m.  T.  d' Anatomie,  emprunté  du 
Latto  . Le  Sternum  cfl  une  partie  oile-ife  qui  s'  é- 
rend  du  haut  en  bas  de  la  partie  antérieure  de  la 
poitrine  » & avec  laquelle  les  c6rés  & les  clavicules 
(ont  articulées.  Sterne . 

STERNUTATOIRE  , ad'f.  de  f:  g.  Il  ledit  des  rt- 
mèJcs  qui  excitent  l'éternuement  . Il  fe  prend  autTt 
fubflantivement . Stamutattrio . 

STI8IÉ  , ÉC,  adj.  Mot  emprunté  du  Latia  . Il  fe 
du  ici  remèdes  qui  font  tirés  de  I*  antimoine  . Sti- 
éiete  . Le  tartre  fl«bié  cfl  la  n;èmc  chofe  que  le  tar- 
tre émétique  . Tartare  fiiàiaeo  . 

STIGMATES  , f.  m.  pl.  Marques  des  plaies  de 
Notre-Sc  gocur  Jcfus-Chriil  . Saint  François  a porté 
les  Stigmates  de  Jcfus-ChriA  . Il  oe  fc  du  guère  que 
dans  cette  phrafe  . Stimite  f Stimnte  . 

STIGMATISÉ,  é L , adj.  Qui  porte  des  fligma- 
Ces.  f tintât  i^zate  . 

t STIGMATISER  , v.  a.  Marquer  une  perfooor 
au  fioat  avec  un  fer  chaud  . On  fliemanfoit  les  (erfs 
fugitifs  . Segnat  alcuno  fut/a  /tente  ( on  farta  (ai- 
da . 

ST1L  DE  GRAIN,  ou  DE  GRUN , f.  m.  Nom 
que  les  Peintres  donaenr  A une  couleur  jaune  qu'  ils 
emploient  des*  leurs  ouvrages.  Elle  fc  fatr  avec  du 
blanc  de  cén.fc  & des  gréactrcs . GiaU»  di  fpineer- 

vim 3 . 

t ST1NKERH.E,  CL  Ajoflcmcat  de  femmes;  for- 
te de  mouchoir  de  cou  . Sert  a di  fa^x^o/ett»  da 

. denna . 

ST1PEND1AIRE,  adj.  de  e.  g.  Qui  eft  A la  fotdc 
de  qcclqu*  un  . Stipendiât i»  ; flipemdiate  ; affrtéatti 
Joldanieu  . 

STIPENDIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

STIPENDIER,  v.  a.  Payer  , gager  quelqu'un,  1* 
avoir  A fa  folde  . Il  ne  (c  dit  guère  que  des  Soldats. 
Stipendiât»  ; tenir  a fu»  (rida . 

STIPULANT,  ANTE,  adj.  T.  de  Pratique.  Qui 
flipule  . Stipulante  . 

STIPULATION  , f.  f.  T.  de  Pratique,  qoi  fe  dit 
de  toutes  fartes  de  elaufes  , condinoas  flcconvcatioas 
qui  entrent  dans  un  contrat.  Stipulait  ont . 

STI  PULÊ  , ÉE  , patr.  Stipulai a . 

STIPULER  , v.  a.  T.  de  Pratique  . Demander,  C- 
xiger  , faire  promettre  A quelqu'un  en  contractant  , 
I'  obligée  A telle  & telle  chofe  . Stipulait  ; far  ce»- 
train . 

STOÏCIEN  , 1ENNE  , adj.  On  ne  le  mer  pas  ici 
comme  le  nom  d' une  fefle  de  Phiiofophes  , mais 
parce  qu'il  cfl  en  ufage  en  diverfes  phrafet  de  la 
Laagoe.  Ainfi  on  appelle  maxime  Stoïcienne  , une 
maxime  auflère  & féièrc,  telle  qu' étoicnf  celles  des 
Stoïciens  . Steieo . fl.  U cfl  au'Ti  fubflaanf  ; Ac  alors 
il  flgnific  , un  homme  ferme  , févérc  Ac  inébranla- 
ble . Steieo  ; feutra  g rifeluta  . 

STOÏCISME,  f.  m.  Fermeté,  auflérité  , telle  qu* 
étoie  celle  des  Stoïciens  . Steieifme  . 

STOfQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  t ent  de  l'infenfibL 
li:é  Ac  de  la  fermeté  qu' affrâoieat  les  Stoïciens  • 
Steieo  : fai  do  . 

STOÏQUEMENT  , adv.  En  Stoïcien  , avec  le  cou- 
rage Ac  U fermeté  d' ua  Stoïcien  . Steieame met . 

STOKFICHE  , f.  m.  Nom  de  toute  forte  de  poif- 
fon  falé  Ac  féebé,  Pefet  falato  e fteea  • 11-  fe  dir  en 
particulier  d' une  cfpècc  de  morue  sèche  . StoeesfiJ- 
Je  : pejee  àafione  . 

+ STOLIDITÉ  , f.  f.  V.  Stupidité*. 

STOMACAL  , ALE,  adj.  Qui  fortifie  l'  cflomac  . 
SttmatJie  , fiomatkiea  . 

STOMACHIQUE  , adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  A 
1* cflomac.  Stematieo  . II  flgmfic  encore  , bon  A I* 
cflomac . fnmaeèiea  ; fUnuealt  . fl.  Il  s*  emploie 
(obflaalivtment . Oa  dit , c' cfl  un  bon  ftomach-- 
que,  Ac  non  pas  ut  bon  floaucil.  Un  benne  fl o- 
maebiee  . 

bTORAX,  on  STYRAX,  f,  m.  Efpèce  de  réSae 
odoriférante  qoi  découle  d'un  arbre  det  lades  du 
même  nom.  Il  s'emploie  daas  la  Pharmacie.  Il  cfl 
ou  liquide  ou  fcc.  Testât»  . Cet  arbre  fe  nomme  aufli 
floran  ou  flyrax  . Strraee  . 

STORE  , f.  m Efpèce  dn  rideau  de  coutil  ou  de 
taffetxx , qui  fc  lève  Ac  fe  baifle  par  un  relfort  , Ac 
qu'on  met  devant  une  fenêtre,  ou  A une  portière 
de  tatroffe  « P0*'  fc  garantir  do-  foleil . Stue/a  délit 
tortoxye  e flmili . 

STRABISME,  Cm.  T.  de  Médecine . «tloariot 
dépravée  du  globe  de  l'oril  daas  foi  orbite  ♦ flïrj- 
bijmo . 

STRAMONIUM,  Cm.  Plante  que  l'on  caltive 
dans  quelque»  jardins  . Son  fruit  fc  nomme  pomme 
épiocofc  « ou  oo«i  métcllc  . S trament  o . 

STRANGULATION,  f.  f.  T.  Didaaiqec,  qui  fi 
gnihe  étranglement  . Strc^xatura  . 

STRANGURIE  , f.  f.  T.  de  Médrciae  . Envie  fté- 
qucote  Ac  iavotontairc  d*  uriner , dans  laquelle  oa 
ne  peut  rendre  l'urine  qo'cn  perire  quantité,  gout- 
te A goutte  , Ac  avec  douleur . Strangmria  . 

STRAPASSÉ,  ÉE  , par r.  V.  le  verbe  . 
STiUPAS&ER  » y«  g,  Maiiièiicx  4g  coups.  Il  dl 
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vieux  Ac  do  flyle  familier  . Strapat^stt  ; ma -tr et  ta- 
re ; Atari  an  . 

STR  A PASSONNÉ  , ÉE  . part  V.  le  verbe  . 

STR  A PASSONNF.R  , v,  a.  Peindre  grotTéretneat , 
Ttrapirx  * * : dipignere  alla  groffa  . 

STRAPONTIN  , f.  m.  siège  garni  , que  l’on  mrt 
for  le  devant  dans  les  carrofles  coupés  . ou  aux  por- 
tières dans  les  grands  carrefles  . Seannetto  ; fedtle  . 
fl.  Srraponrio  , en  T-  de  Marina  , efl  fyoonymt  de 
Hamac  . V, 

STRAS  , C m.  Comnofirion  qui  imite  (e  diamant 
At  qui  tire  fon  nom  de  ceioi  qui  en  cfl  I*  inven- 
teur . Diamant  t aetifi\iale  . 

ST  R A SSE , f.  f.  Bourre  ou  rebot  de  la  foie  . Su* 
ta  di  fêta: 

STRATAGEME,  f.  m.  Rufc  de  guerre  . sirat*. 
gamma  ; firatragenema  g intanno  . fl.  Il  fc  prend  fi- 
guremcar  pour  fiaefle  , tour  d' adreflTe  , fubnliré  , 
furprife  dont  oo  ufe  dans  routes  fortes  d' affaires  - 
Ttratagtmm»  ; flrjingcmmt  ; afiugj*  • 

STRATIFICATION,  f.  f.  T.  de  Chimie.  Arvat** 
gcmcar  de  diverfes  fubflaocrt  qu*  on  place  pat  cou- 
ches dans  un  vaifleau  . ftratifieax.iont . 

STRATiriÉ,  ÉF. . ,»t.  V.  le  «tb*. 

STRATiriFR  , ».  a.  T.  dt  Chimie  . Arra.ter 
pir  coachct  de»  fub.ltuct»  dâ.i  un  yeiffeau  . fi’iii- 

fiCJrt  . 

STRATOGRAPHIE  , C f.'  Gojrttnemcot  militai- 
re . C ".f..1  millnrt . 

JTRÉUIT2 , i.  m pl.  Le»  Strdltfz  dioitat  n» 
Corp»  d’ lofaniene  Molcn.itt , & A peu  pitf  ce  q ic 
le»  Ji.KTiiee»  loor  en  Turquie  . thmt  d' u.  Cî»pj  i' 
l./j.rcih  éi  Mrjccviii  . 

STRIBORD  , É m.  T.  de  Marine  . le  côld  droit 
du  viiffeau.  Il  cfl  oppord  A b.bord  . L-J  pour  deflr. 

dtllt  H JVC  . 

STRICT,  1CTE  , ldi.  Qui  cfl  d(»oi»  , relTcrrd  . 
Il  ac  .'emploie  qu'lu  naoril . firtrti  ; prttife  t 
tigonfo . . 

STRICTEMENT,  idv  D’  une  oiaaitre  IliBt  . 

Sirtlirmt.lt  ; tigmtfimcntt  ; pricifjmmit . 

STRIES  , 1.  f.  pl.  Tilcit  fcathl.blc.  A des  ligulU 
le»  . Sej-.lM.i.  ; fsr.tl iJittTt  ; ftiit . 

STRIÉ,  ÉE  , ldi.  Forotdd' o.  «iTcmbUte  de  eorpt 
frmbliblr»  A de»  it, utile»  . CnrlJH.  i.  Il  !t  dit  en 
Arehneflurc  , de»  colonne»  flr  des  pilaflres  qui  (ont 
cioofldf  daas  toute  leur  hauteur , Au/nrUtl  ; fe.L 
nj.il t ; flrijlt. 

STRtGILLE,  É m.  Inûrumeat  doot  les  A.cicat 
fe  Ici.oieat  dtss  le  tnia  pour  racler  la  pciu  . 
rrugfii.  , o fliMHni.  dt  uflljr  I.  ftU»  def.  il 

ligne  . 

t STRIURES,  (.  t.  pl.  Cannelures  des  eolooae»  . 
Suit  g /liMhrtrt , f.  Ln  r.furc  det  coquilligcs  . 
Suit  • _ 

STRONGLE  , f.  m.  T.  de  Mddccine  . Ver  lone  Ik 
ront  qui  •’  entcndYc  dans  le»  inrefliot  . Ltmhita 
lunf  t rende  , tir  fl  geler,  neft’  inteflini , 

STROPHE  , (.  I.  Couplet  ou  ftince  d' une  Ode  . 
Suif*  ; fl’tfe  : flenge  . 

STRUCTURE  , f.  I.  La  miaiire  dont  un  ddiflen 
cfl  biti . StiBitiiT.t  ; eeflinttmr.  ; frUtiea  ; mtgifle- 
ro.  }.  Oo  dit , !»  flruanre  du  ebrps  humain  , pou» 
d te,  li  nuoidrc  dont  I*  eorps'hamein  el compote  . 
dont  les  p.rtict  du  corps  humtin  lo.t  nrnntdcs  co- 
lt’ elles . On  dit  de  mime  , In-  flroSnre  du  corps  dn 
loimiux  . Serment»  ; megiflere . J.  Oo  dit  fliurd. 
ment , Il  QruAuic  d' un  difeours  , pour  dire  , I or- 
dre , Il  difpofiiion  , l‘  imoecmiDt  des  parties  d' uft 
ditcoors.  Oa  du  aufli  , ta  druflore  d’un  Potme  . 
Ciflmgiime  , deei.ee,  U flan  d' un  difctr/'i  , d’  «» 


P :1m  J . 

STRYGES  , f.  m Srnoajrme  de  Vimpire.  V. 
STUC . f.  m.  T/p*ee  de  moriler  qoi  efl  fait  de 
' marbre  bliac  pnlvdriW  dt  mdld  a»ee  de  U chaux  . 
flr  doat  on  taie  quelquefois  det  codait»  de  murailles  , 
des  ornement  d' ArchiteAurc  & det  fl(urct . fttrrr  . 
STUCATEUR  , f.  ».  Ouvrier  qui  trisiillt  ta  flue  . 


itutetue  . 

STUDIEUSEMENT  , ad».  A»ec  foin  . Di/sgfOfi- 
itritre  ; fluditfjmenee  ; metuianmt.te  . 

STUDIEUX  , EUSE.  ad).  Quiaimc  l’dtudc.  f/o- 
lef » ; .mente  délit  flmdie  . 

t STUPÊFACTir  , ldi.  T.  de  Méd.  Remide  qui 
odorr  le»  parties  maladas  fleNjui  ta  Aie  le  featimeat . 
tvpefreeivr  . 

f STUPÉFACTION,  f.  f.  T.  ée  Mil.  EogOurdif- 
tmrat  d*  one  «trie  du  eoipt  , Siv?cfr\iine  ; inti- 
Ixxmentt.  1T.  lit.  Étonnement ontrtordiaaireft  «*- 
itiqoc  . fmprer  fngteft , 

STUPÉFAIT  , AITE  , ed».  Il  fe  dit  fsmil-dremeat 
e celai  que  11  furprife  de  quelque  ebefe  rend  com- 
te ioleidn  fe  immobile.  St-pefilt»  ; flt-diie  ; »•- 
cnit.;  flmpidiee. 


STlfPÉFIÉ  . ÉE  , pirt.  V.  le  vrtbe. 

STUPÉFIER,  ».  a.  Engourdir,  droaoer  , rendre 
immobile  . Il  n’e»  que  du  difeoors  familier . Siapt- 
fme  ; flfdhe  ; empiert  di  fl-ptee . 

STUPEUR,  f.  f.  T.  d»  "Médecine.  Eotootdkfc- 
ohm  , g(Toupi(Tcm«at  > dimimitiox  éc  fontimcat  « ot 
mouvement . Smpne  ; inttrmenilment.T 
STUPIDE  , adj  de  f.  g.  Hdbdid  , d ua  efjrrif  lourd 
& Pc  (ut . StPfiU  i : imefnwfi  ; farmm- 

r w ’ r ai  Ai  % »«  i 
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; fi f.  I«  fe  dif  q«Jqce(b'<  ^ C«*  «tes  . 5i* 
lme<  ftup'dc  • tnlcnfib!  té  'tupi  Je.  fi.*r*igi«  fiupido  i 
fii.piij  inlenfièijitd . 5.  il  c.l  aniE  IvjSftsnnf  » ei 

parlant  de*  pcrfoonc* . feu  pi  fs  ; fet'rt*  ; iniknfat*  » 
#9#J  WÎMf  ; ftXtmêtdfO  ; Cf  1 ,•  li  H t 0 
▼>  ; i:.  et  fttwêpiêH  ; mnfjm»  i r».»/.eij/»  ,*  eepu- 
/.ne  ; j | c/fi •;.’•»*  ; fi ivt.'e  ; àJitrJt  ; maeiitne  ; (Vf:»»- 
ne  ; ellCeeneiiê  ; mettes  ut*  ; UpfiMli/  ; btièossii  £ 
Jjrfigijnni  ; «rit  ; finale  . 

ST1IP!  DF  MF.  VT  . adv.  O*  une  minière  rtupidc  . 
Jtupid  tmente  : e fj.:menrc  ; da  (lapide . 

STUPJDl  7 h , I.  f.  Pe'aarcur  d'cfpr»f;  ît*pi<ii+\ 
flupidtxfiij  ; mett?nJj$ios  ; fmnv.tJSgine  ; fiordi- 
gi  «fte  • 

1 STYGlENNE  • adi  f.  T.  de  Chimie.  Eau  fly- 
gsenriV  ; J'  eau  forte  . AfuJ  faite  . 

STYLE , f.  m.  C'étoir  parmi  le*  Ancien»,  une 
/'Hfc  de  r-va^on  ou  qroffr  aiguil'c  , avec  la  pointe 
te  laquelle  o«  écrivoit  fur  dtt  tablette*  enduite*  de 
c re  . fuie  . f.  Style  , fe  dit  aufti  de  I*  aiguilk  d' un 
cadra*  0)  lire . Ag? . $.  Style  « ftgsifie  encore*  la 
nianétc  de  compofcr,  d’ écrire  - frire.  î.  Oa  d»t  , 
f>y!c  de  I*  Écriture  , pour  dite,  le»  cipiciTm»*  uG  éc* 
dan»  I*  Écriture  Siiate.  ftile  d<U*  Divin*  ferma. 
*1.  f.  On  d t , ftylc  du  Patlcmcnr  , flyie  du  P-la»»  , 
pour  d rç  , le»  formule»  félon  Icfquel’.c»  on  drelTe  le» 
arte»  iudiciairei . On  appelle  auTi  Oy'c  * le  livre  qui 
xontient  ce»  formule» . fri/#  f tente  . $ On  dit  » Itf • 
le  Je  Pratique  , p-m*  dite  , le*  ferme»  dont  on  ne  fe 
ferr  que  dan»  ta  Prat  que  . fr>te  enr :t*e  . étt  fars  , 
$.  Il  lignine  aoOTt  , U manière  de  proeélef  en  Jijflr- 
tc  . fiite  % refit  di  pr.^eelere  nette  truie  % nette  lui. 
5 On  appctîc  vieux  ftylc  , U maniéré  dont  on  com- 
ptoir dm»  le  Cako4r:cr  * avant  fa  léformacioa  pir 
G’égoirc  XMÏ.  Et  « nouveau  flyie  * la  man  ère  dont 
on  compté  dtpoif  celle  ré/ormanofi  . Fftdiit  fiite  , 
nm9vofli’t . Ç.  Style,  figmfir  6gurémval  & iamtlid- 
remrar  , la  manière  d*  aiir  , de  parler  . f/i.e  « me» 
de  , eeflvme  • mtniert  di  pr-eeieie  * di  /jvelltie  . 
J.  Oa  dit . il  faudra  b' en  qo'  il  citante  de  ^yle  « pour 
dire  , il  faudra  bien  Qu*  il  change  de  conduire  . de 
manière*  . A*f/i  b.i  èm  dj  e.smAt*r  ttmte  di  vit. t % 
dè  etntut  **Wj  , mjnierj  Ji  viverc  ; t enverra  ti  n 
ibe  e.tn ei  fi  rie  . 

STYI  f. , ÉE  , par  V.  le  verbe. 

STYLI  R , v.  a.  Fermer  , drefter  * habiluer . 1!  eft 
du  f y!c  familier,  /fi/wr^rt;  sdJefirjre  ; render 
■ pethe»  ; tm*n  .cfirjre  ; i (hui  te  • 

STYLET  , f.  m»  Sorre  de  pci^oaM  , do.-u  la  lare 
«H  ordinairemest  triaae-jiaire  . f<  fi  menue  * que  in 
'fcleiTurc  q.»’  il  fait  eA  prcfqus  impercept.ble  . ftiier- 

I?  : purttj.’e  ; flih  . 

STYLOBATK  , f.  m.  T.  d*  Archiufturc  . P.dJeflal 
o‘  une  colonne  ou  le  foubaiToment  de  l'avant  corp* 
d'une  diibcc  . Fiedihtte  ; pitdrfiatte. 

STYPTIQUI,  ad»,  de  ? r.  T.  de  Médecine.  Qui 
a la  vertu  de  relTerrrr.  VI  fc  pread  Auffi  fubûaalive- 
ment  . f titifo  ; afinmgtntc  . 

STYRAX  . V.  Scorax. 

SU.  SI  E.  part,  du  vc»*c  Savoir.  V.  f.ll  »'cn»* 
plo  e aoiti  fuba.  & ùzn  ne\  la  connonTaoce  qu’ on  a 
de  ^Urique  chofe  . Il  o'  «A  Ri  erc  en  uCace  que  dan* 
ccrte  manière  de  parler  adverbiale  ; au  vu  « au  fu 
de  rout  le  monde  . A vi.1t  9 ) iputt  Ji  tutti . 

SUAGE  « f.  m.  T.  de  Cbit»3r.  nmiert  , ft»r«rim  , 
de.  Ta»  à pl  jfier.r»  cran*  . dan»  lequel  oa  r»(Terre  te 
on  ja«f  parfaitcrvent  le  cuivre  , Ace.  ftanntUo, 

SUAIRE,  f m.  Linceul  dan»  lequel  o«  ensevelit 
un  mort,  (uittit . f.  On  appelle  Saint  Suaire*  le* 
Iintct  qjc  I’  00  croit  avoir  (ervi  h enfevelir  Notre- 
Scicoer.r  . Il  f init fuJj »»'•'.  Ç.  On  appelle  âu.fTi 
fa’ot  Suaire,  une  perife  re pîè'eniar.on  en  ptiatnrc 
du  Subi  Suaire.  Imteine  de!  f-jnûffimt  f udt*i*. 

. SUANT  * ANTE  , adj.  Qy*  fue  . f ni  mie  ; tbe  Jnit  • 

SUAVE  , ad»,  de  t.  r Qui  cil  doux  & neré.»l>le  . 
Il  n cîi  fiuèfC  d’ ufaçe  qa'  en  parUot  des  odeurs  . 
Sure  ; gttn  ; gi  etndo  . 

SUAVITÉ»  f.  L.  Douceur  » agrément.  fuviiJ  ; 
gi  i'iJu i.  Ç.  Il  ficr.ine  , en  fermes  de  fpi?i»ual,,d  , 
certaine  douccab qui  fc  fuit  fennr  à l'ame,  quand 


ce  . Jaçe  fubalreroe  t J.w  d â*oo  . Sidec  , Jufl  ce  fub. 
alleroe  , pour  dire  , un  J j-C  , un  s , coc  juridi- 
«ion  ont  ctl  fii.de (T'Uv  d un  autre,  fuliiterno  . fvf. 
fn.hmts . J.  En  T.  de  Guerre  , on  appelle  Offi  ier 
fubalreroe,  un  Officier  qui  cû  fou»  un  autre  Offiner , 
4 dm  me  un  iicuteoant  foj*  en  Capitaine.  Ufi  \it/e 
fuètltttn».  $.  l|  fc  dit  a u >lî  en  pirlant  de*  an»  , de* 
*c '«a ce*  « de*  profclTton*  qui  dépendent  de  quelque 
a.°!re  *,f  ^ **  V«*Qu* autre  Cctencr  . fubtiietm*  ; 
Jut'itdlnjso  . f.  On  dit  quclqucfoic  abfolumcnt  , le* 
fcbalterne»  ; êc  alors  on  f'»n*  entend  le  mot  de  Jcft* 
ou  d Offî.nr*  . / fcièjlitmi . 

ATlü.V  , I.  I.  Commidlon  >ar  laquelle 
PO  Ortie  er  fopéricor  commet  no  particulier  pour  a- 
f'r  fc  s ordre*  & en  (on  abfencc  . Il  fç  dtt  prin- 

cipalement en  pirlant  de*  Of£>.<cr«  député*  pour  aq.r 
va  ce?ta:net  occ..f?r>n*  fou*  1«*  laten'ja»  de»  Provja. 
et*.  *u*d.!eftrianf . 

«.UBT>ÉU"-JS  £e  , pt„,  f uUtlttut.  i.  SuH. 
tiOT.OM,  o»i  <ki  . IuJ4,iVa,,. 
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SU3 DÉLÉGUER  , v.  a.  Commet tr;  *v«c  poiîvntr 
d’ agir  , de  négocier . Il  le  du  , lorfqu'  un  homme 
ayiar  autotiré  de  Ion  Prince  * connut  quelqu'  un  piur 
<pr  tn  (*  place,  f udSelegtrc. 

SUBDIVISÉ  . ÉE  p.»rf.  V.  le  verhe  . 

SUBDIVISER  . v.  a.  Dhrifcr  en  plufn‘11»*  partie*  . 
la  partie  d’ un  rouf  di,l  divifé  . Sùidfvidete  fuHi • 
vidi’f  ; fatttdiviJere . 

SUBDIVISION,  f.  f.  Divifîon  d'une  des  partie*  d' 
un  tout  dci&  divifé  . f udJivifijne  . 

f SU  B DU  i*  LE.  aei  de  r..£.  V Soutdo-sble  . 

SÜRIIASTaTION  , r.  f.  Terme  de  Coutume  * Ven- 
te publique  au. plus  offrant  Ac  dernier  cnchérifTeur  * 
Ion  de*  oienbltt , loit  o’ immeuble* . fnéj;Liq»V<er  ; 
Vendit*  j!i*  inesniû . 

t SUBII  STER  , v.  a.  Vendre  de*  héri'aRt*  cri 
pabîk . Svbjfijic  ; vrnJere  t tr.rnit. 

SU^î  , IF  * part.  V.  le  verbe  . 

SUBINTKANTK,  adj.  f.  U ne  fc  dit  que  dan* 
cette  plitafe  : Fièvre  éobintrante,  pour  fiti'A:r,une 
Wvre  dont  un  nccèt  commcocc  avant  que  le  précè- 
dent fotr  hni.  Feèère  / Penirtnie  . 

SUBJONCTIF,  I.  m.  Tctmc  de  Grammaire.  On 
appelle  ain*t  un  de*  mode*  Jan*  la  cou|uqailoa  du 
vti^c  . faf/'uripi.  rrviroirit/»  . 

SUBIR  , v.  a.  Erre  atT»ecci  & ce  qui  efl  ordonné  , 
pre  enr , impafé  . EJne  A(fMf%ttttiir  . f.tlrp^fii  . Su- 
btr  la  peine  . Pcnttr  la  ptna . Ç.  On  dit  , fub  r In 
quetlfon  , pour  dire  . irre  mt*  i la  quel  00  . Et  , fu- 
tur l’  examen  , pour  dire  , être  nrn  À l*  evimeo  . far- 
vint  It»  formalité*  ordinaire*.  Effet  p-tfit  .t//j  tottu. 
t* , ail*  efjene  . $.  Oa  dit  , en  T de  Palart  , fobir 

l'inrcrrocaroire,  ponr  dire,  comparoitrc  devant  le 
J j RC  , At  répondre  Se  (et  infer  rogitio»» . Campuir  dt- 
v tnii  a (Giudice  e r/jpmiere  si  di  fHirnM»W|tiPÛ. 

SUBIT  , ITF  , adj  Prompt  . fou îa  n . qui  arrive 
tour  a coup  . (mpt^vtfa  ; tepentinj  ; fuklunti  / /m 
dire  »e/*<e  ; P* e/h  ; prontt . 

SUBITEMENT,  a.fv.  .Soudainement  , d*  une  ma- 
nièrefubite.  tmpr^uvi/jmente  ; fut  11. interne  ; tepen. 
tintmente . 

SUBJUGUÉ . ÉE  , parf.  V.  le  verbe  . 

SUBIUGUER  , r.  a.  Réduire  eo  fniétion  par  la 
fo-ce  Bei  armts  . fîjrjr itpare  ; detettare  ; J'ut'-vetu- 
te  ; vin:<ee , f.  S:ib|UR*ier  quelqu*  on  , fc  éif  dan* 
U co^vcf  fatio* , pour  dire*  p-endre  le  desfu*  , prendre 
t*afccaiao(  fur  quelq  1*  un  . fiptubitre  ; fnpetdte  / 
vie:,  te .. 

SUBLIMATION  , f.  f.  Opération  Ac  Chimie  , par 
laquelle  !e*  pirtic*  vohnle*  o’  ja  corps,  éle'éc»  par 
la  chaleur  eu  feu  , s'artaclienr  an  haut  du  vaufezu  . 
ÇvHimtrime  ; ! uè:  immune  1 \ r iffioemcnt  3 . 

SUBUM  A TOI  R E . f.  m.  T.  de  Chimie  . VaUfctQ 
dan*  lequel  oa  recueille  le*  part*»  voUt’Ics ‘élevées 
par  le  moyen  du  feu  . farl-im  . 

SUBLIME,  ndt.  d<  r.  «;  H-ut,  relevé.  Il  n'  «fl 
d*  ufaçe  que  dao*  le»  choies  morale*,  ou  q- r regar- 
dent I*  ef^rit  . f ahurie  ; stt9  : tetetfa  ; eminenre  ; 
elevtt ».  f.  En  T.  de  Mttkeaniiiue  . Géométrie  fo 
blime  cil  le  nom,  q.t’  on  donne  à U Gcuvérne  >n 
floiféri:nalé  . ou  de*  infiniment  pet  t*  . Cren*f#*#J  Jm- 
flimr,  e tttfeende  nte  . i.  En  T.  d ’ An  t ternie  , oa 
donne  le  nom  de  fuhiimt  à deux  tnufcle*  rtéchüTtun 
Jcv  dotqr*  , T un  de  la  mata  Ac  I'  antre  do  p*cJ  , par 
oppjrtno  avec  un  autre  caché  par  chacun  d'cox  qu' 
on  appelle  profonl  Mufacte  fubümt  , t perftnjU  . 
U II  fc  mec  au(R  fubOanrivcmeat  , A «It*  •!  Ic  dit 
de  ce  qu'  ■!  y a de  Rraod  8e  d*  excellent  dm*  le*  feo- 
timen*  . dan»  le*  «étions  vertuca.ct  , dan»  le  flylc  • 
//  (ultime  . 

SUBLIMÉ  , f.  m.  On  appelle  ainü  le»  parties  vo- 
latile* du  mercure  , élevée*  par  le  moyen  du  feu  dans 
un  matra*  . 00  dao*  une  cornue  . f^imttc. 
SUBLIMÉ  , ÉE  . part.  V.  le  verbe  . 

S*.  H LI  MF. MENT  , aév.  D*  une  manière  fub.ime. 
fié  mumente  ; mtamente  . 

SUBLIMER  , v.  a.  Terme  d#  Chimie.  É»evcr  le* 
partir*  volatile*  d'.uo  corps  par  le  moyen  J«i  feu  , 
dan*  un  m.'tra*  , ou  dm*  une  corn  je  . f uPimue  . 

SUBLIMITÉ  , f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  luh.îme  . 
fttlûnurà  ; ji’rrttJ  ; eeeel  tentât . 

SUBLINGUAL.  ALE  , aû.  T.  d' Awjt.  Q,.i  fe  dit 
de»  partie»  qm  font  fiiuce»  fou*  Ja  langue  . fuétingnt’e 

SUBLUNAIRE,  adi.  de  t.  r.  Qui  «H  entre  la  Ter- 
re & t’  uroite  de  U Lune.  Il  0'  nft  guère  ea  chgt 
q .e  d»n*  le  >itdaft*q>sc  . fulluntrt . 

SbSMBRGê,  ÉE  , part.  V.  :c  vetbo. 

SUBMERGER  , v.  a.  Inonder,  couvrir  d*  eati  . 
f «nnirr erre  ; m:nd  rre  ; th.ujtt  ; diljgjte  ; fammet. 
/Are.  S • Un  dit  O'  un  varileau  qui  a péri  en  «rfon. 
^ant  dan*  1*  eau  , qu*  il  a été  fubmergé  ; 8c  que  ceux 
qoiétoienr  dedans  orr  étéfubmcigés  , pour  dire  , qu* 
liront  éié  noyés.  Ntve  <kt  è fijit  femmerft  , afin- 
dtt  j , eeolcu  eke  v * erjn  denno  fem: fijti  jjfgtii  , 
tnnertii%  fomme*fi . 

SUBMERSION  , f.  f.  Grande  & foire  inondation  , 
qui  courre  roralcmcor  le  ferait*  inondé,  (emmetfio» 
ne  . Jir.itanent't  s fammetgiment?  ; imniitrjone  . 

t SURMULTIPLE  . V.  Sou*. multiple  . 

f SllKNORMALR.  V.  flouf-normale  . 

SUBORDINATION  , I.  f.  Certain  ordre  établi  en- 
fra  le»  perfoanct  , Aequi  fait  q e le*  une*  éépendeef 
de*  actiev.  fuPndmaritne  ; labcrdintnunte . Ç.  Il 
*'em?|o;e  au  Y,  pwiictrVércmrnr  , pojr  fiqniôcr  , la 
d<pciiJ.isu  i'  use  ,xi(au«  * l'<s«>d  i‘  uac  «u(k  , 
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fûjAiieiti-M  ; éifendeni j . i-  Il  fe  Jil  dé  itftefT) 

de  In  dépendaicc  où  cert.unv*  fciciKM  8e  certain» 
art»  font  X l'égird  de  Quelque*  autre*  , <«>m*fe  ba 
Pharmicic  A 1*  é;*rd  de  U MéJecme  . fub^ihtt^it» 
ne  ; dipendengt  . 

SUBORDONNÉ  . ÉE  . part.  V.  !c  verhç  . 

SUBORDOWF.MENT  . al  v.  Eo  foui-Ordre  . Tut- 
ordinujrnrme  ; e»n  fmSetdintgi  nt . 

SUBORDONNER  , v.  a.  Éra'»l:r  un  ordre  de  deS- 
pesdaocc  de  l'inférieur  au  fupéncftr . fn kntfnire  • 

Ç.  Il  fe  dit  au*R  de  certatoe*  chofe*.  Dien  a fubor- 
d^naé  certaine*  eaufe*  A d*  autre»  . Cet'Lo'x  d 1 Rc. 
yiumc  oat  fubordonné  cerrstne*  JundtAtoa*  à d’nu- 
tre*  • f vlttlintre  ; renÉere  diptnienie  . 

SUBORNATION  , f.  f.  SélutV.oa  par  laquelle  on 
engage  quclqu'  un  X faire  q>:clquc  chofe  coorre  Lan 
devo-r  . fut  >rntrj:ne  ; fat  :rn*menn.;  fatillmninu  ; 
fedhteiment*  . 

SUBORNÉ  . ÉÉ  , pire.  V.  le  verbe. 

SUBORNER  . v.  a.  Sé  luire  , induire  , porter  i fai- 
re une  miuvaifc  aft  on  , une  aâion  contre  le  devoir. 
fubun-ue:  fuli  litre  ; in  Jarre  » mil  fjte. 

SUBORNEUR  . EUSE.  f.  m.  & f.  Celui  ou  celle 
qui  fabornt  fnA? miette  ; feJuttut. 

SUBRÉC ARGUE,  f.  m Mot  emprunté  de  l'Efpt- 
Cnol  . Nom  que  I*  on  donne  X dt»  Otâ::crt  de  le 
Compagnie  de*  Inde»,  dont  Irt  principale*  fo nft  09* 
font  de  vendre  dan*  te*  Comptoir»  de  la  Conipagnie  , 
le*  marchaoüfr*  q*i'  elle  y a fair  pofrer  , Ac  d*  y a- 
chetcr  celle*  qui  leur  ont  été  dé'igiée*  avaaf  leur 
départ  . U3>t,itlf  délit  Ccmpsgnii  défi*  indif  , il  evi 
impiété  ê dt  e^npetate  9 vendtte  te  mcretnxi* 
eut  fi  di  1er»  inf  7m*tnr.t . 

SUBBÉCOT  , f.  m.  Le  furplot  de  féeot  , et  qui 
refte  à pzyer  au.de'l  de  ce  qu*oa  *'étoit  proposé  de 
dé?cnfcr  . l!*  nvo  ent  compté  de  «’é  cé^enfer  chacoo 
qu*  use  p-floîe  , il  y a eu  un  é.u  dr  fj’»réiOt  par 
tète  . I*  c.J  du  flyie  familier  . il  Jcvrjpnib  défit  (ett- 
9<s . 5.  Il  fc  dt  -»ulïl  Umtliérrnsrat  au  flgjré  , pour 
dire,  une  demande  c ii  vient  par  deilu*  Ici  aurret  % 

8e  X laquelle  00  ne  *’  atteatoir  point,  fivtippib  . 

SUBR tPTICE  , adj.  de  tout  genre  . Terdie  qm  fc 
dit  de»  grâce*  obteacet  par  furprTe,  retire*  o^reptt- 
ce*  Ac  fubreptice» . Il  y a,p®,i"aot  ceric  différence  , 
qu*  obreptiée*  , le  d»t  parTcculiéretncot  de*  lelcre*  de 
Chancellerie  , obtenue*  fur  un  exoofé  où  |*  orl  avo*e 
orri*  d’exprimer  quelque  chofe  d' eiTentiel  ; Ac  f*ib*e- 
pr  et» , de  celle*  qui  ont  été  obtenue*  fur  <n  export 
te u*  fur-cuits? . 

SUBREPTICEMENT,  aJv.  D’  me  minière  fubre- 
pticc  . furtenititmente  ; in  m-1t  /arrjiu^h  . 

SUBREPTlON  , L f Ce  qui  te<t  q e Jet  lettre* 
font  fubreptice*.  Oo  appelle  moyen*  u'o'-reprioa  ft 
de  fobrcptlOR  , |c*  moyen*  par  lefquelf  on  pro.-v?  que 
d;*  letirev  font  obr»p:icc*  8c  rtibrepi'ct*  , pour  ea 
OVemr  la  oul.ifé.  firregimr  ; /orprel*. 

SUBROGATION  , f.  t.  Terme  de  Pratiq  ie  . A£c 
par  lequel  09  (abroge,  farr.'gtiioce  ; futrtgrmïnre  J 
fifiitufitnt  . 

SUBROGÉ  , ÉÉ  , part.  V le  veibe.  %.  On  appel- 
le fubr  né  tuteur,  celui  qui  eft  nommé  pét  le*  p.:- 
ren»  Ac  pir  le  J-ire  , pour  empêcher  que  le  ruf enr  c 1 
la  tutrice  ne  filTcnt  rien  contre  les  intérérr  Jo  ms 
oeuf  , At  fur-iout  pour  foufenir  le*  droit*  do  minci.r 
contre  for»  rnteur  , lorfqu*  «I»  onr  quelque  choie  X ta 
demander  l’un  k l'autie.  Toi. te  l'urrcgJM . 

SUBROGFR  , v.  ».  T.  de  Pratique  . SubRiroer  % 
mettre  en  la  place  de  guelqu* -m  . f arrtrjte  ; f r.fK 
luire  ; fnfiuuire  f.  Oa  dit , es  parlan;  dciprfKéJ.r. 
rr*  du  Coafeil , f.ibioger  uh  Rapporrrur  , pour  fi-rt  , 
nommer  un  MatftC  de*  Requête*  en  ta  pince  d’ ua 
autre  qui  étoir  Rip^orteur . fartogsre  un  ReHtitre  - 

SUBSÉQUEMMENT  . ndv.  T.  de  Pratique  . En- 
fuite,  »Pfè* . f nffiertentinunte  ; d*pf  ,-  ia  fetuie?  m 

SUBSÉQUENT,  ENTE  , adi.  Q01  Ici  r,  qui  v;«nt 
après,  fa-feyneore  ; fujctunvt . 

SU  RM  DF. , f.  m.  Imper  , levée  de  deaiert  q*j*  ni% 
faîr  fur  le  peuolc  pour  le*  réceflité»  de  I'  fctar . 1^'. 
fldit  ; imp  fitimc . f.  Il  fe  drr  aufft  de  tou»  les  fc» 
C'Uir*  d*  argent  q ie  de*  Sejet*  donnent  X leur  Soove^ 
rain  . Trfdie.  f.  SnbSie  , fe  pver.d  encore  pour  x:n 
fcéouts  on  argent,  qu’a»  Prince  donne  X un  antre 
Prince  Ion  allié  . eo  conséquence  de»  imités  U:;» 
ehtr*  eux . fujjldi*  ; feern/t . 

SUBSIDIAIRE,  adi.  de  r.  q.  T.  Prat  que  , Qui 
fert  à fortifier  ce  qo*  «I  y « de  principal  d*ns  une  »f- 
fa  rr  content iei»fe  , ce-qu'  on  emploie  i la  fn.tt  d«* 
raifon*  qu*  on  a détà  employée*  . f ofiUirit 
lijrte . f.  On  apoclle  cooclofioa»  fubfidiairc^  , de* 
coeel.ifion*  par  lcfqoelle*on  demande  qu’er»  c«*  q re 
K*  première*  concluions  ne  foient  pa*  accordé**  , le* 
fecondt*  foient  a J logée*.  •Cemtlv/hni  trie  . f. 

Un  appelle  hypothèque  fMd'tntc , une  féconde  hy- 
pnhfque  qui  feit  X alTorcr  davanfage  la  première  , 
Al  q*n  nt  I' eft  qu*  au  difanr  d«  1’  antre  . Caut'o» 
fobfidiaire  . le  die  dan*  le  mé  ne  fena.  Ip.tcca  , c tay- 
\i<m  r fnfiiiijniv  . 

SUflsl  DI  A I R F M F.N  T , adv.  T.  de  Pratique  . D’  > 
ne  maarère  fubfidiaire,  ea  fécond  lieu  . Aïoli  on  di:  , 
que  le  certificateur  eft  tenu  fubSdia  remeat , quand  le 
débiteur  8e  la  caution  font  lofolvaMci  . Il  coacl  * 
fabfldi  aire  méat  ù ce  que.  ..  fujilteri.gnente  ; 

tisrienunte  ; ia  fetende  large  . 

SUBSISTANCE  . f.  f.  Nourriture  Ac  entretien  . fu,\ 
fl/Uni/i  £ mantenmtndc  £ dlimnto  % S,  Subliftao-c  , 
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fc  di#  ivU  d*  use  impolîroa  jo  nrc  A la  faille,  fie 
affilée  A la  fuViftaacc  de»  (toa^i . ii'JtSi;  per  il 
i«  <*•*(•  cn#*«  deUe  trvppa . 

st'BsliTf.K  , ».  a.  F*  fier , être  encore  , cominocr 
é’  être  . ft/jfifler*  ; e/i/fer»  ; a 'Tara  afi fient:  ;.âatj*€ . 
f.  Subfiftcr  , fijivàt  aulfl  , demeurer  ca  force  & co 
.vigueur.  Il  fe  d t partie  a!  ércmcot  de»  Loix  » de»  cou- 
tûmes  , d«s  traités,  de»  propofifiopc  q V oa  avance  , 
fit  autres  chof<»  fcmblablet . fujjifiere  ; effet  m vif*»- 
»e  . S.  5ob<i2cr  , fignific  Auffi  , vivre  fie  *’  entretenir 
coav.niblcmcnr  A un  certain  état . fujijera  ; viva- 
rt  ; mantenerfi . 

SUBSTANCE,  f.  f.  T.  de  Vhilof.iphic . Etre  qui 
fublhtc  par  lu»  meme,  Al.»  différence  de  l'accident, 
qui  ne  fubfiftc  qu*  étant  adhérant  4 ua  E.jtt . fafijr», 
ta.  f.  Subftamc  . fc  dit  de  toute  force  de  matiète  . 

1 • S-  Subftaace  . fe  prend  nuff:  pou»  ce  qu*  il 
y a de  meilleur  , d:  plus  fueculcar  , de  plus  noutnf 
fanr  ea  quelque  ehnfe  . Ttf-iog*»  S fm*°  • o/imemo  • 
$.  Subflaacc  , fiqntfic  figufénicnt  , ce  qu'  >1  y a de 
plus  ciTcyifiel  d'i>  un  4. feront,  dans  un  afle  , dans 
uoe  aff.ir cr  ficc.  ; /iclret*  ; {tramé  ; ri- 

flreito  ; eontenuti  . $.  SuMIancc  , le  4»l  ctuorc  figu. 
remette  de  cr  qut  cft  abfoluntcnc  oéctiTairc  pour  la 
fubdance  . fifianx* . %.  En  fubftante  , fa^on  de  par. 
1er  adverbiale  . Sommai  icmcnt , ea  abrégé  , eo  gros . 
ta  fe  fiança  ; in  rifitem  . % 

SUBSTANTIEL.  ELLE  , adi.  Il  Ce  dit  de  ce  ,n’ 
il  y a de  pl.>i  fucculcnr  , de  plus  ■ourrilfaat  duM  en 
aliment  . fafi  ingute  ; fofi  rp  ; i jlt  , fofianzitfa  ; fa- 
■flan*, revote  . 5 . 14  ficaifte  auiTi , qui  cl!  fucculccr  , 
.aourntfant , rempli  de  fubrtancc  . fifiantia/e . Il  fc 
dit  ficutc.neat  , en  raclant  des  ouvrages  d’cfprt.  fc- 
fi ombrai»;  Jufij»x iate  ; ejerjêit . On  droit  au- 
trefois , tii  T.  dt  I’  f eule  , Je*  formes  fubftaotieltcs  • 
pour  dire,  une  fubftancc  qui  détermine  la  mitièic  * 
cr»e  uaç  testai  né  ehofe . Le  forme  {afin in^ljli  . 

. SUBSTANTIELLEMENT  , ad  v.  Quant  A la  fub. 
fiance  , terme  dogmatique  , qui  ne  (c  dir  guère  que 
dint  ces  ph/afes  - Oaa»  le  Sacrement  de  l'Etichaii* 
lit  c • oa  reçoit  le  Corot  de  Notre*  teigueor  , téelle- 
ment  8c  fubtlanficllcmcisr  . fofi  cniu.'/nenrt  . 

SUBiTaN  Tl  F . aJi.  m.  T.  de  Grammaire.  Il  fc 
dit  de  tout  aom  qui  figatnc  quclq.  c fubOancc  , quel- 
que être  . quelque. cfiofe  que  ce  luit  ; êr  qui  peut  »' 
employer  daas  le  d feours  fan»  le  fccours  d'  aucua 
autre  nom  . Amfi  , homme  , animal  , cjfe.ni  , cita* 
leur,  b;.;fé,  font  de»  noms  fubdaan'a.  fafiiptivr  . 
5-  Parmi  les  Grammairiens , le  vetbç  Eire  cil  appel- 
Jd  , verbe  fubtlaonf  , quand  il  n*  cft  pas  auxiliaire  , 
c*  cR-i-dire  , quand  il  ne  fc r t pas  A former  les  temps 
• de;  autres  «trbt  . V.  Auxiliaire.  Ce  aiot  , quoique 
a&tf,  s'emploie  quelquefois  comme  s'il  droit  fub- 
llaatif.  Le  fubRaotif  te  l'adW^-f  doivent  s’accorder 
en  gcnec  8c  eo  nombre  . //  Jaftjoiiuff  , c /'  jiJictti 
va , u. 

SUBSTANTIVEMENT,  adv.  En  minière  de  fub* 
Ü20i:f  ; Jufijnitvjnun/C  . 

SUBSTITUÉ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 
SUBSTITUER  , *■  ».  Mettre  une  ebofe  , une  per- 
fonce  A la  place  d’ une  autre  . fcfiituirg  ; fu/îiruitt  ; 
nHftite  r n lu-'XO  à'  ma  a ira . $.  Subflituer  , c fl  auffi 
un  T.  de  Dro:r,  ^c  fi q n i m e . APpeitci  quclqu*  un  A 
une  fuectffion  après  un  . ou  au  dd'aut  d’ ca  autre  hd- 
f’tier  . tufiuuin  ; Jefiiiyire  . J II  fe  dit  de  riième 
des  héritages  qu'on  Uiifc  Aquclqu’ on  par  rrltumcat  , 
pour  en  iouir  a^ris  le  premier  hdrincr.  Svfinutre  . 

SUBSTITUT,  f.  m.  Offîc  cr  de  Judicarurc  chaud 
de  foolaçcr,  de  rtmpiaccr  Iq  Procureur  Général  , le 
Procureur  du  Roi.  Xr.'lierrr.» . 

SUBSTITUTION  , f.  f.  |>ifpo5rioa  par  liqjcICe  on 
fub.'licue  fes  biens  . ou  une  pattic  de  fes  biens  . i ‘cfli* 
miî>nr;  . 

SU8TF.RfU(iE  , i.  m Fuite  & échappatoire  en 
matière  dechicanr,  d’ affaire  : ou  de  difpute.  fmtttr- 
fmria  ; 

SUBTI L , ILF.  , aéi.  Ddud , fin  , menu  . Il  efl  op. 
pofd  A grofTier  , A épais.  En  ce  fent  , il  ne  fc  dit 
guère  que  dans  quelques  phrafes  . StrtiU  ; fcUlto  ; 
délié jh,  Ç.  5*bt«l  , fe  dit  ae<H  de  certaine»  chofti 
qui  font  de  nature  A pénétrer,  A s*  infinucr  prom. 
ptrrent  . Sriiilt  . acuta  ; peneirtnte  . Venin  fubtil  . 
Velena  foteilc  , patente.  §.  On  le  dit  figurement  des 
fc  os  . Ainfi  on  dit*  qn’un  homme  n la  vue  fubtile  , 
I'  «il  fubnl  , I*  on  t fubtile  , l'oreille  fubtile  » pour 
&tc  , qu’il  voit  & qu'  il  enteod  ailé  aient  «c  que  Ja 
plupart  des  autres  hommes  ne  voyent  8c  o’ entendent 
qu'  avec  perce,  r'rrt.j  , ivrèr»  Jcttile , Jtuta  ; uiita  , 
aecebia  fin»  , fettifa , muta,  f.  Subtil , figmfic  aufTi 
Agutémeat  , qui  cft  adroit  à faire  des  fours  d<  main  , 
fini  qu'  on  pu>(Te  s’  appercevo’r  de  Ja  manière  dont 
il  le»  fait.  Aeerrta  ;d»fit9  ; foeti/e  ; truh^itfa  ; fj. 
rie».  Oa  dit  A p«u  près  daas  le  mime  fens,  que 
Je  renard  eft  un  nntm.il  fort  fubnl  *•  que  le  chat . le 
fi.i;c  cft  fort  fubnl . Lj  vs/pr , H fjiio  , la  fciwmij 
j no  animJti  aeecrei  , dcflwi  . On  dit  de  mime,  qu’ 
un  tour  de  maip  eft  fubtil  . pour  dire,  q*>’  >|  cft  fait 
.avec  beaucqup  A*  ndrciTc  . Defira  , $.  Il  fc  dit  encore  , 
en  parlant  de  l'a-ireiTe  de  I' afprit  ea  certaines  eho- 
•fes  . Rfprit  fubtil.  Penfée  fu!>rile  . Argurncnt  fubtil, 
&c.  f rri/r  , *fnto  ; mçegn  io. 

SUBTILEiMF.NT  , aJ»  iy.uæ  manière  fubtile  & 
a jroirc  . r tntnunte  ; Jn n! (mime  ; fjg  rrememii  / 

ntt  i^ief gâtent»  . 

a:j*TJUi>.\no.N  > f.  r.  T,  de  Chimie  , AOioa  Je 
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fvbril'fc:  certaines  liqcenrs  par  U chaleur  du  ftd  . 
'jVffif/ijgfoar  ; fyetijnamtnto . 

SUBTILISÉ,  ÊP.  , part.  V.  le  verhr. 

SUBTILISER,  v.  a.  Rendre  fubnl,  déüé,  péré* 
traot . foiiitt ier»  ; affaiiif  tiare  ; j/finar»  . J.  Il  cft 
auttt  neutre  , & figmbe  , raffiner , caenher  beaucoup 
de  natifc  dans  une  queftioa  , dans  une  affaire,  fet- 
ntizxjre  ; sbintiZTJre  ; fctti&iiarc  . 

SUBTILITÉ  , f.  f.  Quai  ré  de  <e  qui  eft  fubtil  , 
ou  da  celui  qui  cft  fubtil.  ; fetiiltxx J» 

finex.Z.a  ; indafiria  ; aeutext.*  d‘  htçegao  . 

t SUBTRI PLE  , .Vi.  de  f.  g.  T,  de  Gem.  Le 
nombre  de  a.  cft  fubmplc  ck  e.  , cft  coatcnu  crois 
fuis  dans  fix . //  ferça. 

SUBVENIR  , v.  n-  Il  s'emploie  avec  la  prépo/i- 
tion  A.  Secourir,  foulaeer.  ftwenire  ; f»af:n<re  ; 
ejfutjr»  . $.  Il  fignifie  aofTl , pourvoir,  fuffire  . Preu- 
ve fit e ; êjfljr»  ; mmmijrj,  f . Oa  ne  peut  pas 
fubven  r A tout  . Comment  voulta  vous  que  ic  fub- 
vienne  A taat  de  dépenfes  ? N.<*>  fi  p*à  pravvtéer» 
a tait» . Came  voleta  ebe  io  (kJi  befijia  J unie 
{par*  . 

SUBVENTION , (,  f.  Secours  d' arrenf  , cfpèce  de 
fuhfiée  . fnjidie  ; / n>venitmntc  ; J'ovvenxjant  • 

SUBVENU,  UE.  p^rr.  V.  le  verbe  . 

SUBVERSION  , f f.  Rcoverfcmeat . Son  plts  grand 
ufaçe  cft  m figuré  . favvtrfi: or  ; ravina . 

SUBVF.RTI  , 1E,  pa  t.  V.  le  verbe. 

SU8VERTIK  , v.  a.  Rcoverfer  . Son  plot  graaJ 
ufage  eft  au  6fu»é . fcwentec  ; favvtreire  ; ravina - 
re  ; m >ndar  f.Jjptj  . 

SUHURklCAlRE  . adi.- de  f.  Cr-  Il  »'<ft  dit  d' a* 
bvrd  des  Provinces  d’  Italie  qui  compofoicar  le  Oio- 
«été  de  Rome.  Oa  en  a compté  eofuite  jufqo' A dix . 
Quelques  Auteurs  oar  prérenJvi  qu'  il  ne  falloir  en. 
rendre  pir  ce  mot , que  les  quatre  Provinces  voifi. 
ne»  de  Rome;  mai*  l’ opinion  la  plus  certaine  eft  , 
que  les  dix  P.oviaccs  nommées  faburbicairn  , corn- 
prenoieor  l’Italie  depuis  le  PA,  avec  les  Uct  de  Si- 
cile , de  Co: fc  & de  Sardaigne,  f ubtnbana . 

SUC  , f.  m.  Liqueur  qui  s’  exprime  de  la  viande  , 
des  plantes,  désherbes,  des  légumes,  des  Heu»»  , &x. 
fit  qui  contient  cc  qu’elles  onr  dp  pins  fubftanriel  , 
fng»  : fuee*  i {aeebu,  f.  On  appel  e auiTi  , Sucs  , 
certaines  liqueurs  qui  fc  troavest  dans  Ce  corps  des 
animaux,  ou  daas  U rerre  . fafér  . %.  Sue  , fe  dit 
figo’éivKar  de  cc  qu*  il  y a de  bon  , de  cc  qu'  il  y a 
de  fubftaoticl  dans  un  livre,  fuga  ; ii  {cfianxi-eta  ; 
i'  ejenxiat»  d' un  tièr»  . o fin lit*  , 

SUCCÉDER  , ».  a.  ( Oa  prononce  les  deux  C , le 
premier  comme  K , le  fetond  comme  S ; fie  de  mè- 
me  dans  les  dérivés.  ) Venir  après  , prendre  la  pli- 
ce  de  . . . f ueecitre  ; ftguitar » ; venir  ehp? . f.  On 
d»t  auffi  , fnccédsr  A queiqn'  un  , pour  dire  , potTA. 
der  après  lui  use  Charge,  un  Emploi,  une  Dignité, 
no  dtèréfice  , fucce  1ère  a putUbtiuno  , tenir  mtr 
ofiizi*  , nelia  tarie*  d*  un  aura.  {.On  dit  fucce  1er 
A un  Royaume  , fnccédcr  A ('  Empire  , fuccéder  A la 
Co.iraonc  , pour  d»rt , parvenir  A oo  Royaume,  par- 
venir A I’  Empire  , A la  Couronoc  , après  no  autre  . 
interdire  et  Régna  , ait*  Itnperc  , ce.  f.  Oo  d.t  auf. 
fi  , fuccéJer  , pour  dire  , recueillir  I'  hérédité  d*  uoe 
perfoaoc  par  droit  de  parenté  . fvfteétit  ; ereâiea- 
ee  ; devenir  erede  ; venir  mit'  ertéiel.  f.  Oa  dit  A* 
gurémrnt  8e  famiLé'cmcar  d’on  homme  vif  8e  aler- 
te puer  fes  intérêts  , quri|  eft  bab  lc  a fucréfter  . 
Oefira  ; difinvUea  ; vivote  • % . Succéder  , figmfic 
auilr  RéufTir  . V. 

SUCCÈS  , f m.  C O*  procontc  les  dtux  C , le  pre- 
mier comme  K , fie  i*  autre  comme  S . ) Ce  qui  ar- 
rive A queiqn’  un  de  conforme  ou  de  contraire  au 
but  qu  il  fe  propafoit  dans  u a dette  a qu' il  avoir 
fumé  Sueeeffo  ; enveniment»  ; avant  o ; riufeita  . 
Il  eft  .\  remarquer  que  fuccès  , mis  abfblamenC  , fe 
prend  d*ord>njirc  en  bonne  parr.  Le  fuccès  de  ces 
nrmel . Frècber  avec  fuccès.  Paon  futeeffo  ; prsj 
per  j avanie  ; bu.na  r infecta  . 

SUCCESSEUR  , f.m.  Celai  qui  foc  cède  & entre  en 
la  place  d*  un  autre  « dans  fes  biens  , dans  une  Di- 
gnité , dans  une  Charge  , dans  un  Emploi,  foeeef, 
{are  ; {ueeediiarc  . 

SUCCESSIF,  1VE  , adj.  H Ce  dit  de  certaines  cho- 
fes  dont  tes  parties  o’ exigent  poiar  cnfcmble,  mais 
fc  fuccèJeot  les  unes  aux  autre*  fans  iaterruption  ; 
fie  dans  «cite  acocpnoa  , f--n  plus  craod  otage  eft 
dans  cette  phraéc  t Mo.tvemeot  fuceeffif.  f ultejivo  . 
§.  Oa  dit  coeorc  v 1'  ordre  fuccelfif  des  nuits  8c  des 
jours  , pour  dire  , 1*  ordre  dans  lequel  le  jours  fit 
les  nuits  fe  .foceéicar  . L '■  etdina  ftnceljivr  dell*  net. 
lit  e eft* giatm  . f.  Il  fe  .du  encore  de  ccftamrs 
choies  qui  arrivent  A peu  d' intervalle  T une  de  t' 
autre,  futcejitio  ; reJtcraea . f.  Oo  appelle  en  T. 
de  Juiifpiodtfncc  , droits  fucccTifs  , les  droits  qu'on 
a A une  fuccefïion,  A uoe  hérédité.  Diiiiei  di  ju:- 
eejj'une  . 

SUCCESSION  , f.  f.  Kéréiiré  , les  biens  . les  effets 
qu*  un  homme  Jaiffc  en  mourant . fueeeffirne  ; are, 
dit  à ,•  rerafgia  . g.  Succcff'on  , fc  dit  aufff  d’une 
fuite  de  plulicurs  pcrfooncs  d' une  maifon  , qui  ont 
fu;<édé  les  unes  aux  autres,  f aria,  Jveeeffi  n di  pat. 
fana  . $.  Succcffiof  , fe  dit  encore  . en  parlant  du 
temps.  Ainfi  On  dft  : Il  n'cfr  rien  arrivé  de  fcmbJa. 
ble  dans  toure  la  fucceftlon  des  'cmps , dans  route  la 
fn.  ee  T»oa  des  fiée  les  . fmaea/fnma  ; fimaffo  ; aerjo  ; 
pi  greffa  da"  tampi , de*  furie  » i»  Qa  *lu  pox  fu;» 
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cc’Ton  de  temps  . pour  dire  , par  une  longue  fu  te 
de  temps  • Per  /ueerjian*  , prarraja  di  eempr. . 

SUCCESSIVEMENT.  aJv.  L’  un  après  l'autre  » 
fyeetyivenHnia  , i'  une  depo  i’ ahrt . 

SUcClN,  f.  m.  C’ eft  ix  mène  ehofe  q>  e l'am- 
bre jaune  . Ambra  giall * ; Jvecn»  ; çlttero  ; ta - 
rate  . 

SUCCINCT,  INCTE  , ad*,.  ( Les  deux  C fc  ?r>- 
ooncent  , (e  premier  comme  X.,-  fie  l'autre  comme 
S ) Court-,  bref.  Il  cft  nppo.'é  A Prolixe  ; fie  ne  le 
d t proprement  que  du  dtfeours.  Sueeine*  ; eempm  - 
d'n  fa  i priva  { ebe  mn  t preliff: . J.  Oa  le  dit  â»*'lî 
des  perfonocs  . par  rapport  au  difeourt . Cer  hom- 
me-lA  eft  fucclnft  daas  fes  répo*fcs  • Egli  ê brève  , 
a«rio%  taetnie*  ne. ta  fua  rijptflc . Ç.  On* dir  figorc- 
menft  fie  par  plaifaaterie  . qu'un  repas- cft  f.ccntt  , 
qu'on  a faite  un  repas  fort  foccmft  » pour  dire  , •*« 
repos  léger,  fie  où  il  y avoir  peu  A maoger.  Dr.i- 
nare  % a eena  fragile  . parta 

SUCCINCTEMENT  , adv.  D’  une  manière  fuce  n- 
fle  , en  Peu  de  mots  , Suttint  intente  ,-  buveraenti ; 
cmpmd’r famenic  ; C9n  êravitâ  . f.  On  d'f  , édit 
ncr  , dîner.  Couper  feceinftcmeot , pour  dire,  de*  r- 
•ner  , diacr , foeper  lé$ércmc«t  . Il  cft  du  ftylc  fa- 
milier. Fratalrntnit  ; parr  interne  . 

SUCCION  , f.  f.  T.  de  Phyfîqsrc  . AftiOfl  de  fjCer  . 
fueabiomenii  ; fuee ia ment > ; ferteh* 

SUCCOMBER  , ».  n.  fctre  nccable'  fous  uo  farfieftia 
qut  l'on  porte.  Seggiatar»  ; Jbeevmbere  ; esde*  (ci- 
ta f effet  opprcJJs  : afgr.ivaro  da  tin  . p/j\' . r..  0.1 

du  , fuecomber  foui  le  faix  de»  affaires,  fuccon.ber 
fous  le  trava»l , pour  dire,  être  tellement  ace., bd 
d’affaires  fie  de  travail  , qu*  oo  ne  peut  plus  y téfi- 
fter  . feggiaeere  ; eedera  ; effet  vint*  ; offert  anprtf» 
fe  dal  pèfr  de fti  afati  ; dçl  lavera  , te.  i.  On  d'C 
auffi , fuecomber  A la  douleur , fuecomber  A la  ren- 
talion  , fuecomber  A In  fatigue  , pour  dire  , fc  lait- 
fer  vaincre  A la  douleur,  fe  laiifcr  aller  A lt  tenta- 
tion, être  accablé  de  fatigue  . fut  tombât  a ; 
giaeere  ; laftiaifl  vint  ara  ; dorfi  par  vmty . f.  Suc- 
comber, figmfie  figiirémcnr  , avoir  du /éfavantage  «a 
quelque  chofe  qu’on  entreprend  cont*c  qaelqu*  uo  . 
Ani.nne  e.llc  tv.inttgfio  » refior  /tiec  . 

SUCCUBE  , f.  m.  Sorte  de  Démon  , qoi  , fin  vase 
1* opinion  populaire  , prend  la  forme  d*  une  femme  , 
p ».i r avoir  la  compagne  chamelle  d'un  homme  • 
fnteuba  . 

SUCCULENT  , ENTE  , adj.  Qui  a bien  du  foc  , fit 
qui  cft  fort  nouiriifant . H cc  fc  dit  que  Ors  aliment  • 
fugafo  ; fuee 'fo  ; pien  di  fug* . 

SUCCURSAl.F. , adi.  f-  Oo  appelle,  Eglifc  f j ce  ur- 
ble  , une  Éghfe  qui  f tri  d'aide  A une  pareille  . (>q 
die  auffi  absolument  , uac  foccurfalc  . Alors  il  cft 
fubftanrif.  f uecurfale. 

SUCÉ,  ÉE . part.  V.  le  verbe. 

t SUCEMENT  , f.  m.  L’  aflion  do-fucer.  futaiâ • 
ment»  ; fueebi  : mente  . 

SUCER  , v.  a.  Tiret  quelq  ie  liqueur  ou  q ic'n.  e 
fuc  avec  les  lèvres  . II  ft  dit  également  de  In  liqueur 
qu'on  attire  , fie  du  corps  dont  on  attire  U liqueur  • 
ftneiart  ; fuetbiara  ; fmgtra  ; Jufjr*.  Ç.On  Cit  fi- 
guré me  DI  d'un  homme  qui  a de  binnc  heure  éic  im- 
bu d'une  bopoc  ou  d' une  mawaifc  d<  >cc  , uiqui 
a coafnfté  de  bonne  heure  quelque  hatvtudc  que  <• 
foit  , qu’  il  I*  a fu;éc  avec  Je  lait  • Egli  I ' b*  fut- 
ablata  ail  lue»  . %.  Sucer  , figotfie  fig  »ré  tient  fie  fa- 
milièrement , tuer  peu  A peu  le  bien*  l'argent  d 
uoe  pctfoaoc.  fueeiMt . 

SUCEUR,  f.  m.  Il  n’eO  guère  d*  ufago  qu’c# 
parlant  de  certaines  perfunoe»  qui  fucent  les  plate» 
pour  1rs  guérir . feuaimar*  . 

SUÇON  . f.  m.  Efpèce  d' éltvore  qu’on  fait  A In 
peau  ca  U fdÿiat  violcanmeot.  Snreia  ; rof* . 

»|»  SUÇOTER  , v.  n.  Sucer  peu  A peu  , fie  A di- 
verfiri  reprises  . fuceiar*  a P ata  a pteo . 

t SUCOTR1N  , adj.  Aloei  fucotrin  ; une  des  cfpè- 
ce» d' aloe» , le  meilleur  de  tous  . AUi  fneeeninj  . 

SUCRE,  f.  m.  Certain  fuc  extiêmcoxnt  doax , qui 
fe  tire  d’ une  Cotte  de  cannes  qui  viennent  dar.»  lex 
Pays  chaud*,  fie  fur  fout  aux  Indes  Occident  .*.«* , fie 
qui  t'épx'iTîc,  fe  durcir,  fe  blanchit  par  le  moyen 
du  feu  . Zueebrra . f.  On  appelle  , fucrc  brut  , le 
fucrc  qui,  après  être  cutt  , n'ett  pas  encore  façon- 
né , fit  qu’  on  cavoic  en  France  pour  y ù:rc  rarficé  . 
Zueebata  rat  urne  . Sucre  raffiné  . le  fucrc  bru;  qu* 
ort  fait  foudre  dans  une  quantité  proportionné#  o’ 
ea»  de  chaux  • qu’on  nettoie  avec  des  blancs  à* 
oeufs  dan»  de  l'eau  fur  un  feu  qu'on  propo*rioocc  A 
-mefure  qu'il  fe  clarifie  , fit  qu'on  cuit  apre< . ’lnt» 
ebera  tbiarie»  . Suc'e  royal  , le  fucre  qut  n été  raffi- 
né deux  io'S . Zueekera  bi.mt a . S.»crc  oo-r  , Je  fuern 
brut  qui  n*  a pas  uo  bel  .Ohl  , fie  qu'  oo  n’  a pas  *f- 
fex  rtToyé  & écorné  quand  r»  1*  a cuit  ; le  f»:te  b.» 
eft  fa«t  de  ce  fucre  noir.  2 un  ber»  nera  , anet.tmc. 
Sacre  d’orge,  un#  comp^tion  qui  eft  faire  avec  du 
fucre  fit  de  l'eau  d' org»  , fie  de  laquelle  °»  fc  fert 
ordinairement  pour  .le  «ha  ne  . Pennno  . T.t  , fucrc 
rofat , du  fucrc  blanc  cuit  dans  de  1*  eau  rnfc  & it-f 
doit  en  fabietrxs . .Zueeban  rafair.  §•  Oo  dit  ng.iré- 
ment  fie  familièrement  d’ en  homme  , qu  4 cft  tout 
fucre  8t  roui  «vel-,  pour  dire  » qu?  il  cft  fort  douce- 
reux . f -u eax»eebtro . . . . 

SUCRÉ  , ÉE  , parr.  V.  le  veib?.  Oa  du  que  de» 
COtiMjrci  font  trop  fucréts  . pour  duc  , qu  oo  y a 
jnit  U9P  4C.ÉIUC  CB  ICS  faîfuat,  Tt:pp>  i*z«*ebo. 
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rate  - S.  On  appelle  familièrement , po’t  fuc»és  , de» 
o i»  te  ci  rordet  . 2c  parttcul  ércmenr  celles  qui  font 
unes  avec  de  l'anis  : mais  ce  b*  eO  gère  qu'  avec 
de»  enfant  qu'oa  fe  fetf  de  celle  foço n de  parler  . 
P.uttbarini  ; s* ici  inz.*ctbtra$l . $-  Os  dit  d*  oo 
le  oit  fort  doua*  qj*  il  cil  fucré.  Ces  poitti  fout  fu- 
crées.  Melon»  filtrés.  D:ha  etma  /•  xufabero  • E«f; 
fkttimo  . f.  On  d’t  provetn:a!ement  éc  fix-'idmeot  d 
•j oc  femme  * qui  « par  des  minières  affrétées  fait  U 
medefle  « l*  inooeenrr  • la  ferup  u.cufe  , qu’elle  fait 
U fuerce  . f*fa  fa  ta  . 

SUCRER  , v.  a.  Mérite  du  fucre  ro  ma.Tc  ou  co 
poudre  fur  queique  chofe  . Inzuttker.tra . 

SUCRERIE,  f.  f.  L'eu  dcrtrr.é  pour  faire  If  fucre. 
b'aibute  doue  fl  /a  to  i^uubtre  . Il  fisniAc  suffi  le 
lieu  oo  oo  le  raffine  . Ltngo  deva  fl  r.»j05»ta  /s  gw- 
t*cto  . Ç.  Sucrerie  • fe  dir  encore  de  certaines  choir» 
en  il  entre  beaucoup  de  fucre  , comme  Jratécs  * coq* 
htures , tourtes,  maiTcpaint , &c.  En  ce  feus,  il  n* 
cil  fuite  d' ufage  qu'au  pluriel.  / de  Ici  » la  cc/t 
c ndiic  ten  m.flta  r uttbtta. 

SUCRIER  , f.  tnrriêcc  de  vxiffclle- élevée  fit  ron. 
die  , c'a- s laquelle  oo  met  du  fccre  en  poudre  , dont 
le  haut  cfl  fait  co  éfime  2c  percé  de  petits  tiou»  . 
Xuctktncra  m 

SUCkiM,  adi.  m.  Q.i  a le  goût  d*  fucre  . U 
ne  fc  dit  guère  qu*  en  pillant  des  melons  . Zut 
tberino  . 

♦ SUCTION  . f.  f.  V.  Succion  . 

SUD  , f.  m.  Le  Midi  , la  partie  du  monde  opoo- 
(éc  au  NorJ  , au  Septentrion  . H Sud  ; il 
5.  On  dit  abfolumcat  , le  Sud.  Au  fit  9 j sflro  ,-  ncie . 

SUO-EST  , f.  m.  Vent  qoi  cfl  entre  le  Sud  2c  I* 
SA  . Oo  dit  aufli  , Sud  Sud- EU  * pour  marquer  le 
vent  qui  cfl  entre  le  Sud- Efl  2c  le  Sud  . f ortet*  ; 
Jdlcito . §.  Sud- EU  , fe  dit  en  Géographie  • pour 
marquer  la  partie  du  monde  qui  cil  entre  le  Soi  Si 
}'  Efl.  La  parte  de!  mtndo  , lèc  d ira  Mvggod/  t 
Lavante  . 

SUD-OUEST,  f.  ».  Vent  qui  efl  entre  le  Sud  «c 
l'Ouefl.  Libcecio  ; tatbino . Oo  dit  Suffi  , S ml  Sud- 
One 3 , pour  marquer  le  vent  401  cfl  entre  le  SnJ  Se 
le  S.id-Oueff  . fllrt^iirre»  ; libtttio  . f.  U fe  dit  , 
en  Géographie  , pour  marquer  la  partie  du  monde 
qui  c.1  entre  le  Sud  Se  l*  Oicfl  . La  parte  del  m n- 
de  , the  i tra  Megg edi  e Pimente  . 

SUDuRlFERE,  Se  plut  communément  SUDJRI- 
ïiQUF.  , adj  de  r.  g.  Qui  provoque  la  futur.  Il  efl 
.luffi  fv'bllaaiif , Sudinfit*  . du/entte»  ; tôt  fimfa 
il  folrre  , 

SUÉE*  f.  f.  Inquiétude  fub’ic  & rrê  éc  de  crainte . 
il  eH  rrès-bs» . Peur»  , inguittudine  ; affaunfi  va*9> 
prwvijo  , Mumpagnato  da  rrraare  . 

SVELTE,  adi.  de  f.  g.  T.  de  Peinture  . Lé:cr  , 
dé.ié  , menu  . Svelte  . 

SUER  , v.  o.  Reodre  par  les  porcs  quelques  lus. 
menu.  Sudjrt . S En  pariant  de  I’  hun:idité  qui 
Paroi  t fur  les  murailles  dans  le  temps  de  i%c«l  , un 
dit  par  etfcnffon  , q*  c les  murailles  furet,  f*» date  ; 
amender  futtê  qualebe  umçra  . f.  On  dit  auiTi  pif  c 
xicéranoa  . qu' un  homme  fue  de  1* encre,  dr  T 
huile  , pont  dire,  que  fa  futur  a quelque  chofe  de 
sroir  , de  gluant  , d'huilcna.  Sudar  inelri:ftro  , oiie  , 
ne.  §.  Suer,  fiqaihc  finement,  travailler  bouso.p, 
fc  donner  beaucoup  de  prne  pour  venir  À bout  de 
quelque  chofe  . Sudarr  ; pma*t  ; ajfaaicarfl  ; traie- 
lare  ; aver  fatitj  ; avtr  pena  ; fejpirara  , e fudar 
ml:’  :pe*d.  Ç.  En  parlaat  d'un  homme  font  la  con- 
vrrfanon  cfl  pefante  Si  importune  , on  dit  » c*efl  ou 
homme  qui  fait  fucr.  Umn  ebe  annej  t , ebt  /.r  pr- 
êtât e . f.Üo  dit  heurénunt  2e  par  cxjqératroa  , fucr 
fang  & eau.  Il  n fallu  fucr  ünc  & eau.,  pour  le  ré- 
duire ù la  raifon.  Daes  ccrre  phrafe  , tl  fc  prend  a- 
élivcmeot  . Sudar  famguc  e ntfua  ; pena>t  ; fient a- 
rc  ; durât  j tan  faite»  a tiiutre  riva  perftna  al  fue 
étvete . $.On  dit,  fucr  la  vérole,  pour  dire,  fe  fa* 
tx  furr  pour  giérir  de  la  vérole  ; & dans  cette  phra- 
fc,  il  fe  prend  encore  aRucmcnt.  On  dit  auTi  ab- 
folument , foer  , dans  le  même  fens  . SuJjre  ; far 
fudare  . 

SUETTF.  , f.  f.  Efpècc  de  maladie  cootaifitufe  qui 
confiûe  dans  une  futur  abondante,  avec  ftevre  mail- 
lât , ftiffon  , Irtrnblemcnt  , palpitation  de  cœur  , 
franfport  au  cerveau  , hémorragies  & autres  accident 
fuDcOcs  . Suis*  maligne, 

SUEUR  , f.  f.  Humeur,  eau,  férofité  qui  fort  par 
les  porcs  quand  00  fut.  Sudjte  . 5.  Ce  terme  de 

futur,  fe  prend  quelquefois  dans  la  buiplc  fiqnibca- 
lion  de  r aflion  de  fucr;  de  c*  eft  proprement  da*t 
celte  acception  qu’on  dit,  cela  provoque  la  lueur  . 
U '*eii*  cola  preveta  il  fédéra  . Il  lui  prit  une  pente 
futur.  Çli  eem  parut  un  fuderena  . S On  du  pro- 
verbialement , gagner  fou  pam  , gagner  U vie  i la 
futur  de  fon  corps,  i la  futur  de  fon  vifage  , pour 
d re  , en  (ravailUor  beaucoup  , en  fc  donnant  beau- 
coup de  peine.  Guadagnarfl  il  pane  a prêtée  d»  fu. 
dote  . eel  fudor  delta  fut  frémi  . f.  Soeurs  , fc  dit 
hgurémeot  au  pluriel , des  peines  qu’  on  s’  cfl  don- 
«éct  pour  léufliV  S quelque  chofe  . Sudote  ; pena  ; 
fat  lia  ; fiente  . 

SUFreTTSS,  f.  m.  pi.  T.  «' Anliqnité.  C'  efl  le 
nom  que  portnico!  \ Carthage  , les  ptcmiot  Msg». 
Orart  de  la  Répuhliqi* . Les  Siiffctres  avoient  1 Car. 
’ÎV*  /.*  mimc  Rur  Confols  il  Rome  . Su/ 
HH  , Hiptm:  tdagiflr ate  ep+rtjo  4 Çartagintfl .. 
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SUFFIRE,  v.  n.  Pouvoir  fournir,  pouvoir  fubvq. 
dir  , pouvoir  fatisfa:ic  à quelque  choie.  Il  fe  dit  é- 
gaiement  des  chofe»  & des  perfoones.  Quand  il  fe 
dit  des  choses  , il  iîgoihc  , qu’elles  font  de  U quali- 
té , ou  Jar  s la  quannié  oéccffaire  ; & quand  il  fc 
du  des  pc/foanct*  il  lignifie  , qu'elles  ont  les  talent 
& Ira  moyens  néce.Taircs  pour  faim  ce  qu’elles  fe 
propofeor  , ou  ce  qn'ot  exige  d' elles . Rafiau  ; e/- 
Jere  a èaianx.-3  •*  tj:te  a fuffuiengë  • %.  On  dit  , 
dan»  le  tf  ylc  familier , cela  me  (uffir , cela  f offvr , & 
fîmplcmeor  , fufht  , pour  dire,  voila  qui  efl  bien  , 
c’ cil  alTcx  , n*  co  parlons  plus.  Rafla  ; eid  mi  bt- 
fla  j ne  be  obtaflanz.*  • affat  . f.  Il  s‘  Cmplo  e fou- 
vent  impc r fooncllc Tcor  . Il  fufhe  de  Unt  de  blé  pour 
tant  d’hommes.  Qu'  il  vous  fatâfa  que  je  l'ai  vou- 
lu.  1 1*  Fiilivr  Je  vou»  dire  ...  . Rafla  tant»  grane 
per  tante  puf  me  . Vi  èafli  ike  io  l*  bs  vilote . fia- 
fin  dirvi  . . • 

SUFFISAMMENT  , ndv.  Aflex.  Suffliientemente  ; 
fuffi  Vente  menu  ; bafluMenunte  ; àa/te  trtJmemte  ; a 
/vlfinent.!  ; abbafl.utz-t  . 

SUFFISANCE,  I.  f.  Ce  qui  fuffir , ce  qui  efl  affex  . 
Ce  tenue  ne  s’emploie  ordinairement  que  da*>»  le 
ûylc  familier.  St^ffitienin  ; Juffieurrzia  ; /ufiziem- 
X.a  : foffleienXA  ; ba'UvélttX*  i / fiieientez^a  ; quan- 
ti tafia  . $ A fi  îfi'ance  , manière  de  parler  adver- 
biale , & Cu  Uylc  famil  cr  , Sutàfammrnt  , AlTcx  • 
V.  $.  SütfifanCt  , figoihe  aufli,  caprc-té,  aptitude 
pour  quelque  emploi  . Il  n'cfl  guère  en  ofage  que 
dans  le  flylc  de  Chancellerie,  Sujffieitn^e  ; .eapset- 
1 J ; id-ntitb  ; ebitiid . f.  Il  figo.bv  encore  , vaoi. 
té , préemption  Albjglt  ; baealetla  ; Satie  ; pu. 

Junz^teure . 

SUFFISANT,  ANTE  , adj.  Qui  fuffit . Serffuien- 
te  ; JuJfi tente  ; fbffiziemê  ; battante  ; bafltirole  . f. 
buftifint , fign'ée  aufli  , orgueilleux  , préfomptoeux  . 
Il  fe  prend  auTi  fubflaativeaieat . Peejentuefo  ; be- 
tiofo  ; ergefliflfe  ; vamtefo  ; Ju  erbe  . 

SUFFOCANT.  ANTE  , ad}.  Qui  fulfcque  . Serffi- 
eante  ; ï'/f reenie . 

SUFFOCATION  , f.  f.  Étouffement , perte  de  re- 
fpiratioa  , ou  grande  difüculré  de  rcfpirer  . Suffira- 
Xi*ne  ; fuff  ga^ irue  ; Juffaeamento  ; Jeffigamente  . 
S.  Oa  appelle , luffocatioa  de  matrice,  ou  hyfléri- 
que  , une  grande  difficulté  de  refpircr  , caufée  par 
•îet  vapeurs  dcmtec,  dont  l'effet  efl  un  reiîerre- 
rncat  Je  la  poitrine  2e  de  la  gorge  , qui  cmpè:hc 
uoc  femme  de  refpircr  ♦ 2c  l’étrangle  comme  fi  clic 
avoir  une  corde  qui  lui  ferrir  le  cou  , ou  un  morceau 
qu*  elle  ne  pùf  avaler,  f sff^temenn  delta  matriee  . 

SUFFOQUÉ  , Et  , part.  V.  le  verbe.  Il  efl  auffi 
adjeAif;  2c  dans  cette  acception  il  n’efl  d'ufsgcqu* 
co  cette  pbrafe  : Viande»  fnffoquées , par  laquelle  oa 
cotcnd  la  chair  des  béret  dont  oa  » a point  fait  for- 
tir  le  fang  . Csmi  jeffocate  . 

SUFFOQUER  , v.  a.  Étouffer,  faire  ptrdre  1»  re* 
fpiratiun . Il  fc  du  ordinairement  du  manque  4:  te- 
fp. ration  qui  arrive  par  quelque  caufe  intérieure  . 
Stff  tau  ; f'ff  rare  ; far  perdert  il  rtfpire.  §.  Ils* 
emploie  aefti  quelquefois  an  neutre.  Ainft  ou  dit  d' 
oa  homme  qui  étouffe  , qu'il  efl  pièt  à fuffaquer  ; 
2c  par  caaçération  , ca  parlait  d*  un  homme  qui  a 
une  extrême  envie  de  parler,  oa  dit,  fi  vous  ac  le 
lauFea  parler  , il  va  fuffuqucr.  Et:i  feff.ee  ; egli  i 
prefr  a lcff«earc  , a perdent  U ufpira . 

SUHRAOANT  , adj.  m.  il  fe  dit  d'un  Évêque  à* 
I'é;ard  de  fon  Métropolitain  . Il  s*  emploie  plus 
ordinairement  au  fubflantif.  Suffragette»  ; feffrefê- 
mt  ; JoJfrjgante  . f.  Suffnganr  , le  dit  iniri  d’ un 
Évêque,  qui , n' ayant  que  le  titre  d*  un  Évêché 
ln  parnbut  « efl  arraché  â faire  ks  fondions  éptfco- 
palts  dan  a la  DiocèCe  d’ un  autre  Évêque.  Suffre- 
ginea  . 

SUFFRAGE,  f.  m.  Déclaration  qu'on  faif  de  fon 
fcnfnncnc  , de  fa  volonré  , 2c  qu'on  donne  , foit  de 
vive  voix,  foit  par  écrit  ou  antremear  , daot  I*  oc- 
caSun  d*  une  éledion  , d’ une  délibération  . Suffr  t- 
1 j gie  ; vc te  . f.  Il  fc  prend  Suffi  Quelquefois  pour  ap- 
probation. Suffragio  ,-  apprjyj-t'»e  . $.  On  appel- 

le , fuffr.iges  de  1’  Éçlife  , les  prières  que  l’Églffe 
uotvcrfcllc  fait  pour  le»  Fidvîlc» . Et,  fuffraçv»  de» 
Saints,  les  prière»  que  le»  Saint»  font  b Dieu  en  fa- 
veut  de  ceux  qui  le»  invoqoenr.  Suffrage  dtl/e  Chie 
f ’•  ; J*fffagj  de*  Sa  mi  . j.On  appelle  encore  . fuf- 
frage» , certaine»  pnêres  qui  fe  difenr  danr  l'Office 
A la  fin  de  Laudes  2c  de  Vêpres  , en  certain»  i<mrs 
de  l’  année  , pour  la  Commémoration  de»  Samt»  . 
Suff'ag)  . 

Sût  FUMIGATION  , f.  f.  Il  fsgoifie  la  même  cho- 
fe  que  fumigation,  2c  s’emploie  pa/ticuliérbmenr  en 
Médecine  , Se  en  parlent  des  cérémonie»  fuperflirieu- 
fes.  Saffumifie;  fuffumie aliéné  ; fuffumie  tmintt  ; 

fumatehi»  . 

SUFFUSION  , f.  f.  T.  de  Médecine  . Épanchement . 
Il  fe  d*t  du  fang  ou  de  la  bile  qui  s'épanche  entre 
Cuit  2c  chair  . tufufime  . 

SUGGÉRÉ  « ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

SUGGÉRER,  v.  a.  Mettre,  iafmuer,  faire  entrer 
dan»  l'cfont  de  quclqu’  un,  lui  infpirer  quelque  cho- 
que , Quelque  étffcio  . Snggrrire  ; preporre  inflnus- 
te  ; ifltgtrr  ; mettere  in  eu'te . $.  Oo  dit  , fuggé<cr 
un  tcAamcor  « pour  dire,  faire  faire  un  teftameot 
par  adreffe  , par  artiAee  , ou  par  inflauation  , S I* 
avantage  de  quelqu*  un  , ou  à foi  défavaange,  Sug- 
fc^rre  un  refljmernte  . 
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SUGGESTION  , f.  f.  Il  ae  fe  dit  qû'  ta  oujvaift 
parc.  iQlligatioa  , perfrufioo  . Sugge  firme  ; ifligs. 
xiome  ; ptrfuafiene  ; flimtlo  ; fuggerrntetr  ; tenta- 

f^iine . 

SUGGRONDE  , f.  f.  T.  de  Cewreur  . Nom  q f 
on  doaac  aux  faillie»  qu'on  fait  au  bas  de»  couver- 
ture» , pour  rtietcer  les  eaux  pluviales  losa  du  mur  » 

2c  empêcher  qu'cites  ne  I' cadomm-icor . Sertegren- 
date . 

t SUGILATION  | f.  f.  Meurtriffure  . LiviiezT.*  f 
eentofime . 

SUICIDE  • f.  m.  Afiion  de  celui  qui  fe  toc  lu* 
même  . Suieiéio  ; uetrfien  éi  fe  fieffo . 

SUIE  , f.  f.  Matière  noire  2c  épaufo  que  U fvmé* 
latffc  , 2c  qui  s'  attache  au  tuyau  de  U cheminée  % 
Puliegim  ; fihggin»  . 

SUJET  , f tn.  Caufe  , raifoa  , motif.  Metiue  ; rr 
gienc  ; MgiflM  ,■  carafe  ; foggette , f.  Suite»  fifU'At 
suffi,  la  matière  fur  laquelle  oa  compofc  , fur  la- 
quelle on  écrit  , for  laquelle  Oa  parle  . S ggttte  ; 

J offerte  ; mater  ta  ; argemtnte  . Esct  fens  , il  fe  dit 
de»  Arts.  Le  fujet  de  ce  tableau  efl  I'  cotre.-  de  Nv 
trc-Sc'gacur  en  Jé/u'alcm  . Les  batailles  de  Louis 
Xfl.  2c  François  I.  font  les  fukfs  des  bat  rcllefs  qui 
font  autour  de  leurs  tombeaux . H feggette  éi  guet 
f uaéro  , et.  f . Il  figmAe  suffi  , l'  objet  d' une  Soeu- 
cc  . Le  fuial  de  la  phvflqoe  , c'  cfl  le  corps  natu- 
rel . Le  fujet  de  U Médecine,  c'ei  le  corps  hu- 
main . Seggette , Ubiette  d * une  f tient*-  L«  Chi- 
rutgieos  appellent  us  corps  dont  ils  font  l'anato- 
mie , un  fujet  • Et  I'  oa  dit , en  terme»  de  Mé  te  ci- 
ne  , qu'  on  malade  cfl  un  bon  fujet , ou  uo  mauvais 
fujet  , pour  dire,  qu'il  efl  d'une  boaae  Ou  d*  une 
mauvaise  coeflitution  . Srggttte  . En  fermas  de  Mc- 
fique  , oa  appelle  fujet , I*  air  for  lequel  on  fatr  Ida 
parties  . Segrctte . f . Et  fermes  de  Logique  , on  ap- 
pelle fujet,  le  ferme  de  route  propofu  oa  , duquel 
00  affiime  ou  I*  oa  a:e  quelque  chofe  . Aiafi  , dans 
ccrre  proportion,  le  fotcil  cfl  grand,  foleil  «fl  1* 
fujer  . 2c  grand  clt  I* attribut.  Segjeite  ; fuggbttn^ 
j.  Sujet  . fc  dit  d’une  perfnone  , par  rapport  i h» 
capacité  2c  i fes  takos . U fit  dir  de  même  en  mn>- 
vaife  part  , par  rapport  aux  roaturs  ou  A 1*  incapa- 
cité. Stfgttto  ; fuggett 9 ; ptrfzué  . 

SUJET,  ETTE  , adj.  Soumis,  aflrclar  , qui  cfl 
dan»  la  dépendance.  Sogfetu  ; tuf  tetra  fmbàietto; 
f'ttop'flo  ; diptadentt  . f . 11  figmAe  aofft  , être  oU- 
ligé  à fupporicr  qoelqoet  charges,  2c  à payer  cer- 
tains droit».  Sdttofsfie;  fegiett 9 . f.  II  lignifie 
aufli , qui  cfl  aflremt  A quelque  néceffi'é  inévitable  v 
S:ttcp:flo  ; foggette . Ton»  (et  homme»  font  lujetx  à 
la  mort  . La  nature  humaine  cfl  fotetre  h beaucoup 
d' infirmités  . Tutti  gli  uomim  /<•*#  fettopofii  alla 
mette , La  nature  umana  i feggena  a nt+ite  infer . 
nrrri.  f.  Sajcr,  •*  emploie  aufli  abfolumvnt . Ainfl 
on  dit  , qu*  un  nultre  tient  f es  domeftiqoe»  fort  f%*. 
jets,  pour  dira  , qu*  il  exige  d'eux  on  frrvicc  tort 
(tflîdn ; qu'un  père  tient  fon  fi;»  de  court  , 2c  fort 
fujet  , pour  dire  , qu’il  ne  lui  Uiffc  ptcfque  tocune 
liberté  ; 2c , qu*  une  femme  efl  fort  fujecte  anprès  de 
foo  msn,  pour  dire,  qu'elle  fc  tient  continuelle- 
ment auprès  de  lui.  Il  efl  du  flylc  familier  . Tanr- 
re  , * fffere  in  grande  )Tgitzi:ne . En  ce  faos,  oa 
dit  d'  un  emploi  , d’  un  métier  qui  oblige  à unt 
grande  aflfiJuité  , que  c*  efl  un  emploi  oô  il  faut  é- 
tre  extrêmement  fujet;  2c  absolument,  que  c’efl  en- 
emploi  fort  fujet , pout  dire  , que  c'  cfl  on  emploi 
fort  affujettiffant  . Ce  dernier  efl  populaire  . L'4Sg«» 
ebe  eeeupa  di  moite , ebe  fe  fier  in  fo%gt%ien*  . f . 
Sujet  , figoifie  eacorc  , qui  a accoutumé  de  faire  quel- 
que chofe  • qui  s*  y trouve  porté  par  inclination  00 
par  habituée  . Srlita  ; ; foggette  ; data  g 

ine Unaia  ; ptoclive  ,-  pnara  . g.  On  drt , dan»  ln 
même  acception  , êrre  foier  au  vin  , fujet  h fe  b©ii- 
ebe  , fujet  aux  fernmot  . fuKt  À fes  fanfare*  > te 
tre  fujet  X fes  goût»,  fuiet  X fes  platflrs.  X (c:  pat» 
fions . K fer  ftggetn  , effet  date  , intHneto  Jt  vins, 
te.  $.  Oa  dit  , que  les  homme»  les  plus  parfaire 
font  fujetS  à faillir  , pour  dire,  qu'il  ® Y * point 
d*  homme  fi  parfait  qui  ne  failc  quelque  faute  . fl 
prb  perferti  fon  J 'g  fftn  ad  ettare , a feiltu  . J Oa 
dit,  être  fujet  X de  grandes  maladies,  fujet  à In 
goutte  , i la  gcaveltr  , à la  migraine,  être  fujet  aux 
vapeurs,  être  fo»ct  â romber  do  haut  mal,  pour 
dire  , être  fouvent  attaqué  de  grande»  maladies  , n* 
voir  fouvent  la  Aêvr»  , la  migraiae . 2ce.  Effare  for- 
t'prfl 9 a mrlateie  , te.  f.  fujet,  fe  dit  à peu  ptM 
dans  le  même  feos,  de  ploficots  chofes  différentes  . 
Ce  pays  cfl  fnjet  aux  inondation»,  aux  tremblement 
de  terre  ; cette  vallée  cfl  fujette  aux  ravines  ; ces 
couleurs  font  foiertes  X changer . JVf.fcir*  ; fotac- 
p\flr  elle  inonda^imi , a*  tremuoti  , ce  Ç.  Oa  du  , 
qu’  uoc  démarche  efl  fujrtte  i h»ca  de»  in<onvé*ien«, 
qu’  une  catrepnfc  efl  fujrrtc  à bien  des  d ffi:i>lrcs  , 
pour  dite,  q-i’il  y a des  inconvénient  à faire  une 
démarche  , qu'il  y a b»cn  des  diffi-uJiés  X for  mon. 
ter  pour  réu  tir  dans  une  eatreprile  . Az.ifn*  « «•*»- 

prtfa  fetgeru  a melti  inetnvaniami  , e mo:ra  d> ffl. 
eoltà  . On  du  aufli , qu'  un  ptlfhgc  cfl  fujet  g p:o- 
firurs  interprétation»  cf'ff7rentél  , qxour  dire  , qu*  r( 
cfl  fufccptible  de  différente»  intcrpiétations  . Pafa 
fufeettibile  , eapete  di  mr/te  e divarfe  inta*puie 
X» oni.  f.  Oa  dit  piov.  d'un  homme  auquel  il  ce 
faut  pas  trop  fe  fier  , qu'  il  cfl  fujet  à caution  . £ - 

gli  d f fggaite  4 fâovaoe  , non  d da  fidarjune  . 


frîet  « «fl  aoflft  fjbftsarif,  A lignifie,  celui  qui  efi 
tou»  U dorttiaitioa  d’un  Roi  , d'une  République  , 
ou  de  quelque  autre  Souverain  . Stggttea  ; fug. 
gern  ; Judditt.  f„  11  fc  dit  quelquefois  par  even- 
fion  fc  abufwemenr , en  pirlam  de  ceux  qui  font 
dam  la  dépeadmee  d'un  Seigneur  Ifaut-Juflieicr  . 
Strttttc  ; va  jallo . 

SUIÉTION  , t.  f.  Dépendance  ♦ éflt  de  ce  qui  eO 
•ftrrmt  , de  ce  qui  eft  obligé  1 quelque  choie  . A 
quelque  nécciTtré.  Scggtj,unt  ; Jyggcii.nt . f.  Scié* 
tien  , fc  dit  aivfTi  de  I*  aftideiré  d un  domtfliqoe  au* 
prêt  de  fon  maître  « d*  une  femme  auprès  de  Ton  ma- 
ri , d' une  garde  auprès  d' un  malade  , &c.  Prit* 
tient  ; affliuui  . f.  Il  fe  dit  de  mime  de  I*  affidui- 
M que  demande  une  charge  » un  emploi  . AJlduità, 
attentisme  ekt  un  tmpiega  eflgt  da  una  ptr/tna . $. 

Il  fe  dit  encore  de  certaines  fcrvirudei  auxquelles  si- 
ne ma1  for»  cil  fu icttc  . Setvitlt  ; -xH/tgio  ; intomodo\ 

f*i<€Xicne  . 

SUIF  , f rr.  Graiffe  dont  on  fc  fert  principalement 
pour  faire  de  la  chandelle  . Sevo  ; ftg ». 

si; I FFF.  , T.  d' Ht  fl.  mai.  V Vandoifc. 

• SUINT  , f.  n».  H imeur  épaiflfie  qui  fuinitdu  corps 
des  animaux . futidume  tht  r*  articra  tifs  Un*  . 

SU1NTKMF.NT  « f.  m.  oa  de  fumier.  Seillt - 
9ti nt'  ; flitiagunt  • 

SUINTER  , v.  n.  Il  fe  dît  d*  une  liqueur  « d*  une 
humeur  qui  fort  , qui  s'écoule  prefqoc  imperceptible- 
ircnt  . Tra pelote  ; flilitrt.  f.  Il  fe  dit  de  mime  du 
vato  d'où  la  liqueur  coule.  A de  la  plaie  d'  où  1' 
horreur  fort,  Seillate  ; vtrftrt. 

SUISSE  , f.  m.  On  ne  met  poinr  ce  mot  comme 
un  nom  de  peuple  , ma**  comme  le  n-.  m d'  un  do 
mcfltquc  â qui  l'on  confie  la  garde  d'une  porte  . 
J vitrer»;  gustdaponone . 

SUITE,  f.  f.  coil.  Cmx  qui  fui  vent , ceux  qui 
vonr  après  . Stguito  ; tatnva  . {.  Oa  d»r  , dans  le 
Byfc  de  la  convertotioa  , qu’un  hîmme  n'  a point 
de  fuite  , pour  dire,  qu’  il  n*  a point  de  famille  , 
peint  d' enfant.  Uomo  tkt  nen  Av  famtglit.  §.  Il 
ffgalfie  aulîi  , ceux  qui  accotn^gncor  quclqu*  un  par 
honneur,  qui  fonr  autour  de  loi  , devant  ou  après 
lui,  pour  lui  faire  honneur,  Stguiee ; etntitiva  ; 
tttompagnamtmo  ; eortefgir . f.  On  appelle  carroffes 
de  foire  , les  earroiTet  qui  font  chea  un  Prince  , chez 
un  Ambaltadeur,  pour  l'utoce  de  fe»  domefliques  ; 
& vin  de  fuite  « du  vin  defliaé  pour  la  fable  des  do. 
mefliques  d' use  maifoo.  Carrait  * vint  de*  fervi* 
dtrl • {.  Suite  , fe  die  quelquefois  abfolument  de  ce 
qui  foir  , de  ce  qui  efl  après  . feguito  . tià  tkt  vit* 
dtpo . Le  commencement  de  cette  hiftoirc  m'  a en- 
nuyé , on  dit  qoe  la  fuite  efl  plus  inférelTantc  . f. 
Lm  parlant  d«  ccrtaiot  ouvrages  d’ efpnt  , il  figni- 
fie  , continuation  , ce  qui  efl  ajouré  A un  ouvrage 
pour  le  continuer.  Continu  aliène  d'un*  cpert  . f. 
Sotte  , fe  dit  de  I*  enchaînement  de  pluficurt  chofrs 
qui  ton  t arrivées  les  unes  apiès  les  autres,  f tnt  ; 
n tdint  ; prog ttffttne . f.  Il  fe  dlf  aulTi  d' on  certain 
sombre  de  chofet  de  mime  efpècc  , que  l’on  range 
fcjox  l’ordre  des  temps  ou  des  matières.  Une  befle 
fuite  de  médailles,  de  moonoics  , d*  cfîampes  , des 
portraits.  Une  belle  fuite  de  livrr*  d’Hiflmrc.  d' 
H > flottons.  fer/e  , erdint  di  tmtdsglie  , ce.  Et  d’ ou 
certain  nombre  de  pc'fonnct  qui  onr  été  fuecciftva' 
estent  revêtues  de  tamièmc  dignité.  Il  compte  par- 
mi fri  ancêtres  une  longue  fuite  de  Rots  . Egli  n a- 
furrj  {ta  i fiui  amentti  a ma  tunga  /trie  , o Jtkiera 
éi  Rt  . f.  Suite,  fe  dit  des  événement  eaufés  par 
quelque  choft  qui  a précélé.  fr.e viro  ; tfito  ; emft - 
garnit . 5.  On  du  abfolument  êe  ordinairement  en 
mauvaife  parr,  cela  peut  avoir  des  fu'tcs  , peur  di- 
re, il  en  peut  arriver  quelque  chofe  de  fâcheux  . 
Qjttlls  to/a  puô  tvtrt , p y à predttrre  ejirivt  r.-u/ir- 
puemt*  • .5-  -ca:re  , fe  dit  encore  dans  »e  tons  d’or, 
dre  , de  liaifdu.  Ainfi  on  dit,  q«*»l  n' y a point  de 
fuite  dais  u»  difeours,  pour  dire,  qu'il  n'y  a point 
d'ordre  dans  un  difeour»  , point  de  liaifon  entre  fes 
différentes  parties.  Conttttnsraewto . J.  Oa  dit  üg. 
qo*'Un  homme  n'a  point  de  fuite  dans  l'efpritv  ou 
qu  il  n'a  pas  ua  cfprir  de  fuite,  pour  dire  , qu*  il 
R et  pas  capable  d'une  attention  continue;  te, 
qu  il  n'y  a point  ée  fuite  dans  fa  conduire  , pour 
dire  , qu  ü y a beaucoup  d' inégalité  dans  fa  con- 
duite. U tnt  fét  no  n ht  /ttmtxx* , ekt  me»  k»  il 
ttp»  Sert  ordinjto  , eht  cperj  tilt  kalcrda . f.  Sotte  , 
et  ao(Ti  un  terme  de  Pratiqoc  . On  dit,  que  les  meu- 
t>4«s  n ont  poinr  de  fuite,  pour  dire,  qu'il  n’ y • 
point  4*  hypothèque  fur  Ici  meubles.  I media  ntn 
tmmettano  iptteet . §.  En  termes  de  ChafTc , on  ap- 
pelle fuites,  les  (cflicnlrs  d’on  fan«!<cr,  par  corr«s. 
pnon  poor  Joiies  , qui  cil  le  véritable  nom.  7V/îi- 
ttli  del  rimait . $.  Etre  h la  fuite  , fe  dit  en  plu- 
fienrs  phrafes  différentes.  Amfi  l’on  dit , être  à la 
fuite  d on  Anibatradcur , pour  dire  , l' accompagner, 
être  de  ton  cortège  . Efer  ails  eene  d'un  AmSa- 
ftttdft  . Etre  à la  fui  te  d»  la  Cour  , pour  dire  , 
fuivrr  U Cour  par. tout  où  elle  va  . ftçuitjr  la  Cor. 
tt . Etre  à la  fuite  du  Conffil  , pour  dire,  futvre  le 
Contoil  pour  quelque  affaire  que  I*  oq  a i Ce  Tribu- 
s»al  . ftllteittr  una  taujt.  Et,  être  à la  fuite  d’une 
affaire,  pour  dire,  la  pourfuivre  , la  follicitcr.  Ce 
dernier  » emploie  aultt  , pour  dire  , être  attentif  A 
tout  ce  qui  fc  pafle  dans  le  cours  d' upc  affaire  , en 
pbfcrvcr  tnus  les  iotideos  . Pr*/*guitt  , /clleciur  u. 
ma  tttfa  , no  tgart , f . On  dit , qu'  un  Uftoiicr  efl 


réformé  A'Ia  foire  d' un  Régiment , d*  une  Pfare  de 
guerre  , oa  parlant  d' m»  Officier  réformé  qui  doit 
(mvre  un  tel  Régiment  , qm  efl  attaché  à une  telle 
Place.  A<ftgnatr  ; deflinat) . f.  À la  fuite,  fe  coa. 
Prulf  encore  nvec  quelques  autres  verbes  , de  figpl- 
fie  , après . Marcher  , entrer  A la  fuite  de  qoeiqu' 
on,  c*  cft  marcher  , carrer  après  fui.  In  fx *</»/»,  al 
feguito , dopa . d cire,  f De  f»r.tc  , adv.  Tco  après 
l'autre,  faas  :atc/ruptiOQ  . Di  /tgoiro  ; alla  ifltta; 
mm  depo  sltrt  ; /ueet/ftvamtntt . $.  Il  le  dit  coco- 
re  de  l'ordre  dans  lequel  toi  chofes  doivent  être  ran- 
gée». Di  fegvitt  ; ïeeondo  l*  erJmt  proprit  ; / te:nda 
la  /trie  ekt  fl  convient . 

SUIVANT  , Pré  po  fil  ton  . Selon,  f trônât  ; a dtt - 
ta-,  i.  Suivant  que,  Coatoqaion  . Selon  que  Serra- 
dt  eht  ; a préparaient  . 

SUIVANT  , ANTE  , tdy.  Qui  efl  après  , qui  va  a- 
près.  Segutntt  ; tkt  /egue  . 5.  Oa  appelle  Dcmolfel- 
te  fuivanrc  , une  DcmoifeMe  atrachée  au  fcrvict  d' 
use  grande  Dame;  & quelquefois  oa  l’appelle  abfo- 
iumeot,  fuivanrc.  Alors,  Annote  cl  employé  au 
fttbfiaotif  , & ce  mot  0'  efl  plus  en  ufage  que  dans 
les  pièces  de  théâtre  . Ctmtriera . §.  On  du  prov.  d* 
un  homme  qui  n'a  ni  enfans  , m parent  fort  pro. 
ches  , qu’il  n*  • ni  entons  , ni  fui  vans  • Il  cft  Ju 
flyle  fam.  Non  ht  ni  figliuoli  , ni  porenei  proflimi . 

t SUI VER  , v.  a.  Suives  00  navire  ; l'enduire  de 
foi/.  Ugner  di  /tue. 

SUIVI  , IE  , part.  V.  le  verbe  • §.  On  dit  c*  efl 
un  Prédicateur , un  Profcffear  en  Philofophie  , en 
Théologie  , fort  fuiv  i , pour  dire  , qui  attire  ua 
grand  noxbre  d*  Auditeurs.  Prtlietetrc  , Pto/effere 
dt  gridt , tkt  ka  un  cran  numéro  di  néitori  , dt  flu. 
demi . $ On  d«t , un  u.icours  , ua  raifoaocmeot  , un 
detfeio  bien  fuivi  , une  pièce  bien  îutvie , pour  dire, 
un  difeours  , -un  ra:.**ooemenr , une  pièce  doot  tou- 
tes les  parties  ont  l’ordicflc  la  luifoa  qu'elles  doi. 
vent  avoir  les  unes  avec  les  autres.  Di/eer/o  , 
eMo%  di/egnt  ken  endette. 

SUI  VRE  , v.  a.  Aller  après  . fe  guitare  ; feguirc  ; 
and ar  dietro.  f.  Oa  du  proverbialement  , qui  m'ai- 
me me  fuivc  , pour  dire  , que  celui  qui  a de  l*  ami- 
tié , de  l’ attachement  pour  moi  , faffe  ce  que  je  fe- 
rai , qo’  il  m' imite  , qu’  il  prenne  mon  parti  , qu* 
il  fc  déclara  pont  moi  . Cki  m’ ams  mi  /tguiti  . f . 
Suivre  , fignifie  auffî  , aller  après  pour  prendre , pour 
arrraper  . In/eguirt  ; tener  dieeto  ; pttjegnitjre  ; 
/egurttrt  • i.  Suivre  , fignifie  encore,  accompagner, 
cfcortcf',  aller  avec,  il  fc  dit  d'on  inférieur  A 1' 
égard  d' on  fupéruur  . feguitart  ; ttetmpagntre  ; 
jeertatt . f.  Oa  dir  , fuivre  un  chemin,  ion  che- 
min . pour  dire  , aller  par  un  chemin  , commuer  de 
marcher  dans  un  chemin  . Teguitar  ont  flrtda  , t 
ta  fut  fl  r ad  a ; andtr  pet  unt  ma  . prt/eguir  il  fuo 
eammino  ; far  Jt  /oa  flrada  . En  ce  icat , On  du  fig. 
fuivre  le  chemin  , le  tonner  de  la  vertu  , fuivre  le 
chemin  de  la  gloire  , fuivre  les  rraces  de  fes  ancè- 
fret . Boetert  la  flrada , il  /entière  délia  vit  fit , del - 
/.»  gltria  ; fegoir  le  tracte  de'  Jusi  mjggi;ri  ; ttmmi - 
nar  prr  ta  via  délit  t .irtà  , te.  î.  Oo  dit  fig.  & fan», 
fuivre  fa  pointe,  pcor  dire,  continuer  dent  fon  cn- 
trcpnfa  . Continu  tre  , Jtguift  tià  tkt  fl  i intrap  e - 
/o . {.On  du  , fuivré  une  affaire,  pour  tfre  , s*at 
tacher  A une  affaire  avec  prr  tolérance  . A oc  rien 
négliger  de  ce  qui  peur  U faire  réclRr  ; ou  poor  d». 
re  , tAchcr  de  découvrir  ce  qu*  il  y a de  plu»  iaché 
daos  une  affaire  , A toutes  les  c» rconflan ces  qui  peu- 
vetsc  en  faire  juger  . Pte/eguir  ont  /attend a , tppji. 
etrvifl  ealdamentt . {.  ün  dit  fig.  iuivre  le  parti  de 

Îuflqo'  un  , pour  dire  , être  do  parti  de  quclqu*  oa  . 

eguirt  , dtt  fi  t / pariitt  di  titan*,  f.  Oa  â’t  , fui- 
vre ant'dectme  . une  opinion,  pour  dire , faire  pro- 
fcffîoo  d’  ae  doArmc  . être  d’ une  cpiaion  . Et , fui. 
vre  Atifiotc,  fuivre  dicton,  fuivrt  Defcartes  , paur 
dire  , dire  du  fentimcor  d'Ariflore,  du  fcntimrnt  de 
Plaroa  , du  tonrimcar  de  Defcartes  . Ttguirt  . at+rae< 
tiare  un*  d-  etrm*%  te.  fatfl  /tgutee  d’ Ari flou  le  , 
di  Placent , et.  ptofejere  la  dettrina  di  AnflotUr  , • 
te.  f.  On  dit.  fuivre  la  Conr  , fin  Vf  e le  Barreau 
pour  dire  , s arracher  A <•  Cour  ; fréquenter  le  Bar- 
reau. Darfl  . {.On  dir,  fuivre  oa  Prédicateur,  pour 
duc,  être  afliou  aux  Sermoasd'  ua  PréJrcateor  , Ef. 
fer  /regarnie , afflduo  tUe  predieèe  d' un  Pre  tieaeo - 
rr.  S.  On  dit  , fuivre  ua  homme  daos  un  difeours  , 
daos  un  rationnement  , pour  dire,  être  ntrentif  A 
fon  difeours,  A ion  rayonnement  , en  foric  qu*  oa 
d’en  perde  rien.  Star  attenté  al  di/tcrf* , al  régi#- 
marnent»  di  alevno  ; ftgutrlo  ttUa  mente  , tou'  tt. 
temxjont . f.  Suivre  , fignifie  , être  «près,  par  rap- 
porc  au  temps  , au  lien  , A la  fituatron  , au  rang  , 
Ac.  f f fuite  ; eentinuare  ; venir  dopa.  Voue  d'avec 
vu  que  le  commeoccmr  m , voyez  ce  qui  tmr  . La 
page  qui  fuit.  Vit  non  evete  veduto  eh:  il  cemin. 
ci  ornent  o , leggeee  ttS  ekt  fegne . Ls  pogint  ftguen. 
te . Ç.  Suivre  , ficniôe  aofR  , s*  abandonner  A . . . . 
attacher  A . . . . fc  laiffcr  conduire  A . . . . Ahèartd-. 
ma* fl  ; ia/eiarfl  endort  a . . . . {.  1)  ftgoiri*  encore  , 
fe  conformer  A , . , , Ttguin  ; feguitart  ; tonfotm.tr* 
fl  » uppigliarfî  a guattbc  et  fa . {.  Suivre  la  mode  , l’ 
ufage  , les  coutumes  d*  00  pays  Suivra  les  avis  , 
fes  cotsfeils  , !'  exemple  , Ac.  Segtiir  tt  mtdt  , /* 
*h  > te.  Suivre  la  tègie , fjivrc  les  confcils  d:  p 
fcvaag'le  , fuivre  l’E*a«gfIc,  Offtmtr  tt  reti'la  ; 
t/egmir  i tsnflgti  del  Vingt  h % prjtitsrr  % offert. vr  et 
Vtngtlo . • v . . 


SULFUREUX  , EUSE  , adj.  Qui  fient  de  la  nature 
du  touffe  . fuifureo. 

SULTAN  , f.  m.  Titre  qu'on  donne  A I'  Empe. 
reur  de»  Turcs.  {.  c’ efl  aufTi  un  titre  de 

dignité  qui  fc  donoe  à plufieurs  Procès  Mahomé- 
tacs , & en  particulier  aux  Princes  Tartarvs  . pat. 

tant  . 

SDLTAN* , f.  f.  Titre  qn’  oa  donne  ?nx  femmes 
du  Grand  Seigneur  . TuHana  ; donna  del  fn.’tamo  . 
{.  Sultane,  forte  de  va  (Tenu  d«  ffoerre  dont  IcsTotcs 
Te  fervent  en  d verfes  oc  c 4 Sons  . Sultane  . 

t SULTAN I N , f.  m.  Efpècc  de  moonoie  d*  or  de 
Turquie  . fultonino  . 

SUMAC,  ou  VINAIGRIER  . f.  m.  Arb-iitcu  ou) 
croit  dans  nos  Provinces  méridionales . Ses  fruits 
viennent  eo  grappes;  on  »'  eo  tort  pour  faire  le  vu 
naigre,  A l on  eo  fait  utoge  en  Médecine  daos  la 
dyffcntene  . On  «te  par  incifion  de  vieux  pieds  dé 
Sumac  , une  réfine  propre  A faire  du  vernis . fend* 
moeo  ; fttnmaeco . 

SUPER  , v.  o.  T.  de  Mariue . Se  boucher,  Ora 
du , qu  une  voie  d'eau  a fupé  , pour  dire  , que  T 
ouverture  s efl  boochéc  , foir  par  f herbe  7 fuit 
par  qoelqu  autre  chofc  que  le  bafard  y a conduit  , 
Turatfl  . 

t SU  AÉRATION  . f.  f.  T.  i'  Afi",.  L’ 
du  mdurement  d’us»  , aoftt  pu  rupput  A u*e  »n. 
tre  . L ttttdtnu  dt!  mtio  d' un  pijnttj  rlturtdc  ai 

un  ah ’t . 

SUPERBE  » f.  f.  Orcntil  % vaîae  n'out  t prdfbtp. 
*100,  >rto«aacc.  Il  a c!I  eu*re  d>  uf.cc -Pue  diot 
Ici  matiAto  de  «vofion  , & il  commence  A vieil, 
lie.  f uptrtia  ; etg.^ht;  alltrifia . 

SUPERBE,  nci.  de  e.  g.  Orgueilleux , nnotior  L 
COI  Ï e fit  me  trop  , çui  prdfumc  trop  de  lui . funr- 
**  i trftf  liafa  ; ahitrt  ; f i Idanx’f-i . ( Oa  le  dit 
«Ulli  p.r  nmloAie  de  qu-lquei  animiox  , 4 fut-tout 
«eoe  le  fljle  fouienu.  l'ope.#».  IUe  prend  qoelque- 
Ion  luhRiniivcmtnr . Dieu  r<fige  «ux  ftpe.hci,  Di'j 
refljlt  a’  Juprh  . f.  Supeihc  , fj;ni6e  auOi , #on>- 
prueux  , nu«o-6cue  . tup.rit  ; ; ntt, le  > 

fontuofo  ; prtnpt/o . 

SUPER8ÈMENT,  adv.  Or?ucil!cufcmrn? , d’uac 
manière  fuperbe  . Cuperkamente  ; erg: g luj  amen  tt  - 
ahr.jmeme  . Il  Gitoiric  auflî , M<*mAqoemcoi . /. 

SUPERCHERIE,  f.  f.  Tromperie,  fraude  avec 
«aelTe  . ImptrtbmU  ; fepetibitih  . et.  V.  Troa~ 
perte  . 

superfétation . t r.  coscepiion  d’un  «tu» . 

lorfqn  il  1 en  t deil  an  déni  le  venrre  de  la  m Are  . 
S upt* fnj\,rnt . 

SUPERFICIE,  f f.  Selon  Ici  Glomltrrt  • c’  <1 
longueur  4 l>r*cur  fie»  profondeur.  Er  dan«  l’ufa- 
Xt  ordinaire  . c ed  la  f,mp!e  furfice  . Tupttfcie . t. 
Il  fe  du  *u(Ti  de  ta  forfoee  de»  eorpe  , coallddide 
comme  ayant  quelque  dpaiileor  , quelque  profondeut  ï 
te  qui  fe  pr#lcnte  le  premier  anx  ytox  dan»  cha- 
que «O'PF.  Tape- frit  ; #’  r/lrrùr»  ; il  di  {uni . ,. 
On  dit  fig.  «Je  ceux  qui  n Ont  qu ’ uac  légère  cou*- 
notitince  de»  Chofe»,  qu’  Il  lavent  que  la  luper- 
*:ie  de»  ehofei . qu’  i|>  «’amufent  A la  fuperfStit  . 
C efl  ua  homme  qui  n’  approfondit  rien  , il  »’  n t. 
relc  A ta  fjpertktc  . KJi  nen  fanaa  tbt  la  ’uperfi - 
rie  , ebt  U (btlettia  dent  et/t . Egii  fi  ferma  alla 

r.'rrrrr  tu . 


SUPERFICIEL,  EUE,  adj.  Qui  n’ e»  qo’ll* 
foper Acte . Il  n‘c9  tuire  d’ ufa,e  dam  It  propre  . 
Taper  finale  ; ,be  i in  pelle  in  pelle;  il leroa  . €.0n 
du  ntor.  coonoirTincc  fupetAiitlIe  , pour  dire  , un, 
«.onnotffaoce  Mjtie  , »)ui  at  va  qu‘  A effleurer  la 
marttre»  fan»  le»  approfondir  . Ceeniihne  fuperfi. 
tille . El  homme  fapctAciel  , pim  dire  . un  homme 
qui  n a qu  une  IdjAre  eonaoilTancc  de»  chofe» , 4: 
qui  ne  fan  rien  A fond  Usms  laper  fit, ah  , ebt  nïo 
a interna  nella  eetnigi.n  délit  eefe  . 

SUPERFICIELLEMENT  , adv.  O’  une  manière  fû- 
prtRcullc.  Tupeefici amener  ; pelle  pelle.  J.  Il  fe 
dit  plu»  fonvent  ao  fiçurd.  Il  ne  fait  le»  chofe»  que 
fuperikiellcmenr.  le»  maiifee»  ne  fon*  f.audc»  danx 
te  livre  que  fuperlSiiellement . Tuperfieialieimt  ; 
lespentente  ; pu  , a frndc  . 

SUPERFIN  , adi  Qui  ne  Te  p'eeJ  d’ordinaire  qoe 
lübffint i vctrfnt  . C'en  du  fuucrfin  , pour  dite  , ctia 
nid»  fin . Tcpuflla:  ■ Jcprjjfae  . 

SUPERFLU,  UK,  adj.  Qui  cil  detrap.  Te.pi-fi.ie 
etctjjlvo  ; fcprttbit  ; J'tvtnkio  ; tcttdtnte  . Il  fi^ni- 
fie  qucfqucfoit , munie  . Tupttfiu,  : inaeile  ; in/rat. 
•"ü*  i *****  : feuerthlo  {.  Supciflu  , efl  quelquefois 
labftaorrf , A figmfic  , ce  qui  efl  de  trop , ce  qui  cft 
au  delà  du  uècctTaftire.  it  foptrfluo. 

SUPERFLUITÉ,  f.  f.  Aboad*i*.cc  vicieofe  , ce  qui 
«fl  foperfiu.  Superfluité  ; J'apraUondanra  . flfsSSm- 
danra  . 

SUPÉRIEUR  , EUSE , adi.  Qui  cl»  «o-deff.,» . it 
efl  o^pofé  A inférieur  . fupcrî-rc  • fu;c*nale  ; fe - 
prône.  {.  I!  fc  dit  aeffi  dans  fc  moraf . Gé^ic  funér 
rieur  . C'efl  un  cfprir  fopémur  A ion  t les  autres  . 
Un  «fpnt  d’on  ordre  topé  finir . Icgegn*  fuHitAt  9 
tlevno  , del  primo  or  dite  . Entre  les  Aacev  , il  y a \ 
des  ordres  fcpénc«irs  A des  ordres  inférieur»  . Prr 
S[>  Ange' i i diflingieie  d'Otdini  fripe* itn  e d' Or» 
dini  i*ftn  Ai  {,  Oa  appelle  la  vaifois  % U parti* 
topéneurr  de  rame,  par  oppofuio*  A U pamc  in- 
féneure  vù  té1d*nr  1er  paOîoes.  La  perc  lupcrk-e 
dt  II*  anima  ; ta  ragisnt . •§.  il  frçqifc  a ::R  , qui  * 


à 
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tUt'Mltl  : pocvoit  fol  k,  lutte».  fuptri-rt  ■ têr  h 
JrirrtitAirA  . tht  ht  f-.fis  gli  •’'»>  . i On 

dtc  , force  fupfncoïc  » Four  dire  , f-’ice  an  dcffu»  d 
un  autre.  F otz*  fuperiote  . En  T.  de  Géogi.iphie 
ancienne  , oh  dit,  Pannonie  fupdrleurc  , Panoooc 
inférieure,  Acc.  ce  qui  efl  U même  chofc  qp;e  haute 
VjonoMe  , baffe  Pannonie.  Panncnia  fuptrnre  , e 
Pan* nia  inféra"  . $.  Il  Pçoiftc  ju<Ti  f qui  c*  au- 
dtffut  d’ uo  autre  en  ra o£ , en  diqoué  , en  mente  , 
en  forces,  fupetifre  ; r*r  fcprsfia  ; tbe  cmrr  » w 
lvpt*a  •*>  ni.tncro  % $9  me*ite%  in  dilirina  , Ce.  Su» 
|Xr;tiir  en  fticace  , Inférieur  ca  écfli'nr  . fupéritur 
en  tllètue . «te.  J.  on  appelle  Cour»  rutétteorc*  , 
lit  Cour»  qui  ipticl  m étroite  reliure  , «c  qu  OB 
appelle  autrcmtni  , O'uf»  fou  ocrai  oe»  . MJrflrjn 
tulùmi.  f.  On  appelle  amli  dinl  le  mi  ne  leo»  , 
Coafeilf  fupéeieor»,  ici  Tnbuoao*  qui  logeât  en 
dernier  rcfTori . Cimjlgli  luprmi . {.  Supérieur,  en- 
te , (.  ni.  & f.  qui  a «immanécmeat  , amortie  fur 
ro' lutte  . Hptrittt  ; prrôripj/f  ; apo.  J.  Oa  ap- 
pelle ordinairement  daa»  les  Couvent  , le  Supérrcor , 

Je  Père  Supérieur  , Il  Supérieure  ,1»  Mère  Suféiito- 
re  , eelui  ou  «elle  qui  dirige  , qui  gouverne  le  Mo. 
salière  . Il  Suptiitte  ; il  faire  fuptticrt  ,•  fJ  IMa- 
ifre  Ti  pt’h'a.  , ...  , , 

SUPÉRIEUREMENT,  ado.  O une  midjère  fupd. 
lirufC  . fupi'istmcnte  ; ton  JuperirritJ  ; mr.ç.ie  de- 
nh  attri  : m m.do  fupc*iztc  . $.  Il  s emploie  auffi 
abfolument,  & fan»  qu’il  y air  de  comparaifN»  ex- 
primée . Aioft  on  dit,  qu*  un  homme  peofe  fupeneu- 
renient , qo*  il  écrit  lupérieuremcnt  , F?^ 
il  penfc  avec  beaucoup  de  noblcffe  « qu'il  cenr  rar» 
finement  bien.  K.iiitaiate  ; teeelltnttmente  ; /fut- 

^SUPÉRIORITÉ  . I.r.  Autorité  , prééminence  . f». 
pericritê  , oatcritJ  , preminenz a.  J.  Il  fi^mne  îc'ii»  | 
é Cvation  , excellence  aü  dîiïut  do  aurre»  . 
r»ri  ; r'rtic tout;  eeee'lenz*  ; huifleez ra  . S.  Il  ie 
dit  Xuffi  de  r emploi  . de  la  dignité  Supeneur  dan* 
un  Couvent,  dans  une  Ccmrp’unauie  . Canta  t dijm- 
tà  à*  ftipetiwe . . . _ . _ 

• SUPT.MLaTIF  » l VE  , T.  de  Gram  mure ■. 

n Ji  et!  an  deffu»  du  comparatif , « qui  exprime  le 
desrd  de  comp-iiif^o  le  plut  dlcvd  . Il  ef!  auff:  fub- 
fiannf  . Tupirljnvo.  On  fe  fcit  ordioa’rement  de  II 
pari  crle  ti<J,  qoclqucfnl»  de  I*  adverb:  fort  t p ur 
fd«encr  le  fupcrlan f.  Ti«t  pu  ffrnt  cfl  le  forci fa*«f 
de  puiffanr.  Prient  flii*o  . Fort  too  cfl  le  f.Tpcrlaf.1 
de  bon  . Ottima.  tliulîi'Timc,  Séfd.n  lïïnie  * a»  font 
d:\  fupcrUtifs  cmptunic»  <*e  l’Italien.  Wufluflitn?  % 
Scrtn'Qim*.  5.  On  oit  dans  te  flyle  fimihcr  , qo 
uec  chofe  efl  bonne  ou  mai'*Ai'eau  f.ipeiUtif  « p'w 
dire»  qu*  une  chofe  cfl  cx  rdniement  bonne  ou  ex» 
t»èm«meat  rmuva^c  . Buonr  % c tatttve  in  jpprento  ^ 
o in  fupcrljtivs  fait,  e##im>  * c pt/fimo. 

MtrtRLÀTl  VOIENT  , adv.  A u fnpci.atif  . Il 
p’cfl  d’ofige  que  daaf  fe  Pyîe  builcfque  . fupitia. 
f ivjmente  ) Ah'  virant  fe$n9  ; in  japfUitvs%  c tn 
■j‘ttp*c  r.c  .. 

SU ?EK POSITION  , f.  f.  Terme  diiafl  q'ic  . A3  on 
de  pofer  une  liçnc  , une  futfaee  , un  co»p»  fut  un 
•irre.  fi-pr.ipp  ninuniû . - r 

SU  PF.  K PUIvCATIOM  . f.  f.  PurfatiOa  dût  ICC  . J«- 
MrMiriitrVar  ; parjj^ic^  fpvettbia  . 

sOPLRSfoF.  . ÉE  , paît.  V.  le  verbe. 

SltpF.KSÉOER  . v.  p.  T.  de  Pratique.  Suifdolf  , 
difldrer  pour  un  temps.  Il  efl  vieux,  a on  le  lcrt 
< rd-nancmenr  de  furfdptr  . fe prafftdtre  ; tnt(*nt<ite- 
fi  ; ttalafeiari  ; inttjlaJOJic  / dtffktitt  ; ttjit  Ét 
*iatt  f uaiebi  €*fA  • . , .. 

• 50 PFRsTITIEUSTMENT  , «dv.  D’ OBt  miBiii* 
fupèrîlitieuff . fnpft/lif.tîj-rlrrirr  . f II  fe  dit  »ufTt 
fkuidmeot  de  toutes  les  chof.s  cô  I on  porte  1 exa- 
^‘:r-de  iufqo’  à I*  exch  , comme  fi  elles  avoient  rap- 

rott  k 1*  religion.  înptrfli^iefawunfi  ; Jttupylcjp- 

tvenre  ; ce»  treppa  faUteitvAiat , c efanttX*  • . 

SUPERSTITIEUX  . FUSE,  adi.  Q.u«  a de  la  fn- 
’pcrflitioa.  fnptrpi^ic/o  fju&urcjc ;;  no  di  Japer- 

Jh Tient  b f.  Il  te  d't  auffi  deschofes  où  il  y a de  la 
fuperftitioD  . fnprr/fi^fe/e , dérivant*  d*  fopn{hyt‘ 
tic . 5.  Il  fe  dit  encore  fie.  de  ceux  qui  pd.rcat  pir 
cx.ds  d’ exaftlCude  en  quelque  mai  dre  que  c*  j011  • 
Sdtipç.’e/o  ; mtitP  stetrrato  ; Itoppo  tfattty  t treppo 

^ SUPERSTITION,  f.  f.  Fanffe  idde  que  Ton  a de 
certaines*  pratiques  de  U religion  , A auxquelles  oo 
s*  arrache  arec  trop  d*  crainte  co  nop  de  co'.ran- 
ce.  f tpfttiionc . f.  Il  le  d«t  n-ffi  du  vain  piCf.*iît 
rja'  on  tue  ce  certains  jicodwos  qui  font  pmement 
fortuits . f uperfti  t it*u  . J.  Sc  du  de  rr.sin'.e  des  pra* 
tiqrei  ftpcrûn.rofcs.  La  «H,ôancc  qu’on  avou  auf 
Devins,  aux  oracles,  droit  une  fuperfiitloo  paîco. 
rc  . I * /idi-tu  tbe  fi  aviva  neeli  lodtvioi  , a.ç/i 
O’Jit.i  tra  un.t  Jvpe*fli\itnc  pa$*n.t . }.  Il  fc  dit 

A*  de  tnat  cx*èi  d’ex*«l.iuJc  , ue  '.otn  , en  quelque 
rr.atiFf  c eue  ce  foit  . Il  cil  fi  de  fa  parole  , 

q-.*  i(  ra  fur  cela  jufqu’â  la  fu^taition  . Svptfjh • 
iii'U*  .•  feepptiefitè  • , . . . . 

SU  FIN  , f.  m.  T.  de  Gummaire  Lafne  . dont  on 
ft  loi i poi.-r  exprimer  ccttc  p*rt:c  du  verbe  Lat-o  qui 
Ici:  3 bumtr  PîuSeu»  temps.  S'mpmo . 

t SUFl.NATFUR  , ad|.  m.  T.  A'  Antt.  On  app;!- 
le  cTHifckt  fup.n»tcîff  Us  deux  mufetes  qui  font 
tourner  ca  b»-it  la. ptomc  de  la  main.  P/ivfeoii  the 
fil  v tpt  .»(  ntrtt  dt  fvpinatyïnt  , 


SUPINATION , f.  f.  T.  diJaflique  . Oa  app.lk 
mouvement  de  fupioatton  , celm  par  lequel  on  tour, 
ne  le  dos  de  U jnuin  vcit.la  tetre  . Mite  di  jupma- 
C.» cne . 

1 SUPPLANTATEUR  % f.  tb.  Qui  fupplante  . 17#» 
valet  tare . 

' St;p}'l  ANTÉ  . ÉE,  r»«.  V.  le  vertx  . 

SUPPLANTER,  v.  b.  Faite  ptréit  » ua  homme 
le  crédit , la  faveur  , Il  aurorlfé  . 1'  ét.bltïTcmtnt 
qu'  il  avoir  auptèt  de  qoelqu'  ua  , le  ruieer  dans  fus 
elprtt  , & fe  mettre  à fc  place  . Stppitnl-rtr  ; int 
il  jrrn*rrrr , 

SliPPLfÊ  . ÊE,  part.  V.  le  verbe. 

SUPPLÉER  , v a.  Aioutcr  Ce  qui  masque  , fonr- 
Bit  ce  qu’  il  faut  de  forplm  . Svppli't  ; emp  tt  f 
ad.-Mpicte  ; fcvvtmirt  al  di/rrrc  . 9.  On  dir  , fuppféct 
ce  qui  manque  k un  Auteur,  pour  dite  • rempîtt  le, 
iacuact  qui  fc  trouveur  dau,  fe,  ouvragée  - fopfili 
r t . f.  Il  fiaoiAe  aum.  fous  eatcudre  daut  ua  dif- 
cout,  ua  mot  qu’  n*  y cïl  pat  exprimé . Dit,  celte 
phrafe  , il  e8  allé  A Notre-Dame  , il  faut  fopplecr  , 

I'  Éttlife  de  ...  Et  c’  <#  ce  qu’  on  appelle  Elltpfc  . 
Sunnitniift . J.  Supp'éer , cfl  aufTi  neutre  , «t  ». 
RniAc,  tépater  le  maaquitntat  , le  défaut  de  quelque 
choie.  fopp*iie  ; /bvuemr  al  dr/car.  ; tentr  iu:gc  Pi 
aualtke  ta/a  . 

SUPPLÉMENT  , f.  rp.  Ce  qu  on  donne  pour  fup- 
plder.  Puppihmois  ; ajtivnra  . 9.  Un  dit  autïi , Je 
fupplémtnt  d' un  Auteur , d’ un  livre  , pour  dire , ce 
qu*  00  a ajouté  1 un  livre  , pour  fuppléer  A ce  qui  y 
manqooit  . Sapplimtnfc  . , 

SUPPLIANT  , ANTE  , adi.  Qui  fupplie  . Oa  dit 
aufll,  une  voix  fuppliaote , uo  viusc  fuppltant . fap- 
phunti  ; fvppiiritvtlr  ; fupplice  . 4.  Suppliant , efl 
autT:  fubtlantif  ;’dc  alou  , il  le  dit  dei  pcrlonncqui 
f,  pplicnt  «e  piéfcnttnt  de,  R.^,èic,  en  Juillet  ou  A 
qix’que  Pu.fliacc,  pour  obtcaie quelque  clrofe  . Sep- 
pjii.Tnie  . 

SUPPLICATION  . f.  f.  Prête  avec  footniflioa  . 
fupp  ieati.at  ; /applitJ  : rr.-gbiera  ; /,.nrinro  . 9 
j.c  mue  de  fupplicatioo,  déliRnc  petticu  lèrcmcot  duni 
1’  Hi.'loite  Rom. inc  , certaine,  pnèu,  publique,  , 
ordonné  , par  la  Sénat  en  diverfel  oceafiun,  impor 
tante,  , «e  acconipiRoét,  de  cérémonie»  teliR'euli, 
door  le  rit  étoit  prefent . Dan,  celle  acception  , ce 
ftior  ce  s’emploie  qu'  au  pluriel . Supplic3T.‘c»t  ■ $• 
Le  parlement  appelle  fnppl'C.inoal  ; le»  tcmontrancer 
de  vive  voix  eu’  il  fait  au  Roi  en  certaine,  occa- 
fioo»  . Rirwforlra.tf . 

SUPPLICE  . f.  m.  Punition  coiportllc  «donnée 
par  la  Juftice  . fupplitia  ; /uppli^ii  ; peu  ;_*u/ti|: 
de’  m tl/ûiufi . 9.  Ob  du  , coadatpaer  quelqu  uo  au 
deratet  fupplice  , pour  dire , le  condamner  A la 
mort.  Ci.den.ere  A ntarté  ; a:  fvfpicit  e/l.r«r  . 
Dans  le  même  leo,  , mcoer  au  fupplice  , fîRaifie  or. 
dinairemcnt  , mcr.er  A un  fupplice  quq  eû  fuivi  de 
la  mort.  Crndirre  al  (upplitit , ( . Oa  appc'le  fup- 
plicc,  éternel»  , le,  peines  de»  damné,,  ftrrui  /rrp. 
plilj  ; /a  if.rnnURi  lue  titras  . 9.  Supplice  , fe  dit 

pat  exieofion  de  tuut  ce  qui  eaufe  une  douleur  de 
coip»  vive,  & qui  dote  qociQvc  rempi . fapp  >r,ic  ; 
a.nuenre  ; djrore  ; peu.  ; mi  tlfie  ; tint  flutio  . 
9.  Supplice,  fc  dit  Ar.  de  tout  ce  qui  eaufe  une  pei- 
ne , une  afA-flion  , une  inQutéiudt  violtoet  . C'  efl 
ua  fupplice  f«ui  moi  que  d’ en!, créait  eet  homme- 
Il . L’  avarice  , I’  atnbilioo  , I’  envie  , l*  am-nit  ont 
leutt  fupplice»  . Il  ne  fe  dit  guère  d' uttt  p«ine  mo- 
mentanée . fuppiii.it  ; ac/s  ,•  mina  , /airta  ; /!«- 
te  : Birrri'lr;  f'ttf  • 

SUPPLICIÉ.  ÉE  , pa't.  V.  le  verbe. 

SUPPLICIER  , v.  a.  Faire  fouffnr  le  fuppLcc  dt 
la  mort  . <?ia/lrRijre  . 

SUPPLIÉ  . £E,  part.  V.  le  verbe. 

SUPPLIER  , v.  a.  Prier  avec  fouroifF.oo.  fvppli- 
tA’f  ; preyure  e.o  ; /rrrjf i.rure  . 

SU  P PLIQ.UE  , f.  f.  T.  de  la  Datcne  de  la  Cour  de 
Rome  . Requête  qu’on  ptéfeatc  au  Pape  . fupphet: 
memiritlt . 9.  O,  appelle  aufli , dane  le»  Uoiveifi- 
lé,  , fupplique  , la  Requê-e  que  l'on  ptefeate  pouf 
demsadet  q itlque  g'ace  . Stpp.its  . 

SUPPORT,  f.  m.  Ce  qui  fautieot  quelque  chore  , 
fur  quoi  elle  pofe  . /fpp-'èS'j  i A/le/nr  , pti.re//»  . 
J.  Il  fiîniAt  Aq  »'d c,  » lnd"to.  proteèlion  . 

T;7c?n:  ,’ppttji»  ; sju te;  pttruitvr.  S.  Support, 

ca  T.  de  RUiua  , fc  c t de»  Aeuret  d’  Anse»  , d 
homme,  ou  d*  Animaux  qui  loctieoneat  un  ecuf* 
foa  ; Jt  il  c’efl  guère  d’ufaje  qu’au  pluriel  . ft- 

^SUPPORTABLE  , adi.  <3e  t.  e.  Tolérable  , qu*  on 
peut  fupportet , fouffnr . ftppntjHU  ; u- itishlt  ; 
fcpp.itcrolt  ; «mjirrrt  rfr.  9.  Il  ficnifte  a.  T , tx- 
euUble  . ce  qu'oa  peut  tolérer,  excu  tr.  Ttufjhh  ; 
toltitjpile  . , -•  r 

SUFPORTABltMENT  . xdv.  D aoe  manière  lop» 
poft.-.blc  , «o ‘.étable  . TcllcraHtmentt . 

SUPPORTANT  , A NT  R , adi.  T.  de  Rl.ifon  . Il  fc 
dit  dt»  ptocs  â'i.ddlci  dcfçaehcf  il  fc  neuve  quel, 
eue  < l;ofc  Oiii  ne  parie  pi»  abfolumeo* 
et  ca»  'e  le  fcrv;rmc  dd  mot  chAtgi4 . tcflcgnenit . 
SUPPORTÉ,  £E,  part.  V.  le  verbe. 
SUPPORTER  , v.  a-  Porter,  footeoir  . Jeflenere  ) 
reticre  port  are  ; feppatafe  . $.  Supposer  , fiçnifie 
auffi  , (ocflfnr,  endurer,  fegp.rtire  ; 
ftne  ; patire . 5-  11  figoiAe  qudq.iefou  . for ff«lr  tvcC 
patience,  S-.pptrttre  ; eempittne  ; j.ffcurt . 
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SUPPOSÉ  , ÉE.  parf.  V.  |e  verbe.  *'  . ff 
SUPPOSER  , V.  a.  Ko  cr  une  (llOft  pîur  r 1 . r 

pv’ur  reçue,  afin  d’»cn  tirer  cofoirv  <|ire«qjt  tûJo^ioa  • 
Suppure  i pnjnpfottt  . f.  Fo  xe  teol  , oa  d ( A l*. 
Abunf  abifolu,  cela  foppofd  ; & abfolutacar,  foppo- 
fd.quc,  pour  dire,  cela  ftiot  fuppofd.  Oa  dit  d# 
même  , la  «hofe  tnppefec  de  U muaierc  qi*e  voo»  d*^ 
te»  . . . Ci  6.  fnpptiU  ; cid  pi  ente  J.  . Soppofer  , 
coiffe  auiFi , aficsotr  comme  vrai  quelque  chofc  ce 
taux  . ftsppt’re  ; ailtesort  ; avance  ; afeeir  per  f»r- 
ti  t i tbe  i faljo  . § . 1 1 fi£o:hc  eocj/r  , produire 
pour  VMie  ca  Juflicc  une  pid:c  faiXTe.  Pt:durrey  é- 
fibtt  p$t  tr**o  un  am  % tma  ferirtvt a ftlfs  • S»  On 
dit,  \uppoUt  un  enfaoc  , pour  dire,  vou'.o-r  le  fatrft 
p^ffer,  ic  (tire  rceoaaoirrc  pour  fil»  ou  611c  de  ceux 
dont  il  n’ cfl  pa»  od . Pirr#  fnppefh . 

SUPPOSITION,  f.  f.  Propofition  que  I*  o*  fu^fc 
ccmme  vraie  oo  comme  potfible  , «ha  d*  en  tirer  «o- 
fu'ce  qucfqoc  ioduA-oa  . Supp./I ti:ne  . b II  fiqdif* 
auffi  une  chofe  controuWc  Ac  allccidc  fauffemcot  • 
fttppeflxitmt . $.  Il  figaihe  encore,  produftioo  ,•  al- 
Idçat  on  cojofl.ce  d' une  p <cc  faute  . Supprfiliint  • 
b.  Oa  dit  A peu  prè»  dao»  le  «Kme  f**»  , luppofietoa 
d’enfant.  Supprfl^Knc  di  fixiimlt . }.  Oao»  te  Oylc 
du  PJais  , oa  appelle  fnppofition  de  part  , le  crime 
de  celui  ou  de  celle  qui  fuppofe  uo  cnfaar  comme  nt 
de  ceux  qui  ae  lui  oat  pa»  doâad  C être  , ou  qitr  A» 
te  à ua  enfant  (oa  dut  véritable  pour  lui  ca  donner 
un  faux  . fupptfliioae  di  parto  . 

SUPPOSITOIRE,  L m.  Sorte  de  médicament  e« 
fornic  d<  cône  lone  & çro»  comme  le  petit  dotft^ 
que  i’  oo  met  dao»  le  fondement  pour  Uchcr  le  ven- 
tre . SuJ>p'fl*  : Jupp  fitorio  . 

SUPPOT  , f.  ni.  CeUi'  qui  c®  rrtmSrc  d un  Corpf 4 
& qui  y remplir  de  certaines  fondions  pour  le  ftc- 
vice  du  même  Corps.  Memêro  ; foeio  ; aierente  ; 
/aurore  . $.  Suppur , fe  dit  aufffi  de  eelui  qui  cfl  fau- 
te ur  & partifan  de  quelqu'un  dan»  fe  mal  , qoi 
aux  mauvais  defîc in»  d‘  un  autre.  P.irtisLtnt  .*  /«*«• 
tyre  \ .tA  trente  . f.  On  dit  d*  uo  méehaat  homme  , 
que  c' cl!  un  fuptûr  de  Saran  . Satan  & fc»  fuppôts  . 
Fjatrre  ; minidrv  di  Sttanns  . * 

SUPPRESSION  , f.  f.  AR*rn  de  fupprimer.'  Ce  mot 
rft  co  nfage  dan»  toute»  lef  d;ff<ieores  acception»  dft 
verbe  Snpprintcr  . AinG  , la  éuprreffioa  d'un  livre  , 
cl*  un  libelle  , fe  dit  de  f iR  oa  par  laquelle  oa 
empêche  la  publication  d’  ua  livre  C*  un  libelle  « 
ou  par  laquelle  an  empêche  qu’  il  n*  ni»  court  . La 
fuppreffion  d'  uo  coatrat,  fe  dit  de  I*  aftioa  par  la- 
quelle on  céie  frandiilcufemenr  oo  contrat  . La  fop» 
prcffïbi  d*  une  circooiîance  , fe  d't  ce  i*  aflioo  P^r 
laquelle,  ou  de  deffein  formé,  ou  pir  oubli  , on^paf- 
fe  u ce  circooffanee  fou»  fiience  . La  fupprcffioo  d une 
Loi  , fe  dit  de  I’ abouti  n d’ une  Loi  , la  fuppr^ffioa 
d’ ua  Ordre  Religieux,  la  fuP,*l<ff:oa  d une  charge, 
la  fuppreffion  d*  oo  imf^r  , fe  difrot  de  i cxtin» 
ûu>«  d*  un  Ordre  ReUvrot  . d’ une  charte  , d*  un 
impô  , &c.  Éd:f  de  fvjpprcffion  , cfl  uo  dî  t par  le- 
quel le  Roi  é:cto:  & f.,pv»*mc  quelque  charge,  q icL 
que  impôt  , Acc.  fuppteffis+t  d’ un  i tê*e  . d un  ti- 
bello  , d'  un  evotratto  , te.  J.  Suppuffioa  , en  T. 
de  Médecine  , fc  dit  du  défaut  d*  évacuation  de  quel- 
que humeur . Aiafi  oa  app:llc  fcpprctfioa  d’  urroe  % 
nne  maladie  qui  empêche  I’  «une  de  fe  fép^cr  du 
ftng  , & de  fe  filtrer  daa»  le»  rem».  Il  eff  n-oit  d 
une  fupprcffioo  d’ urine  ; & fupprtffioa  de  mo  i , oo 
fupprrffnn  abfolnmcnt  , la  rctetuc  de»  purgations 
que  le*  femme»  oor  accouti  mé  d’ avoir  tout  le»  ma.»  . 
Supputent,  b.  En  T.  de  Palan  , oo  appelle  fi-p- 
preffion  de  parr  . le  crime  de  celui  ou  ce!Ie  qu»  met 
obîacle  b In  nauTaocc  d'  uo  enfant  . o.i  qo-  ote  U 
coneoiffance  de  Ion  exiffeace  k de  fon  dut  . fa;pvr>- 
fione  dt  porto  . 

SUPPRIMÉ  « ÉE  , part.  V.  le  verbe  , 

SUPPRIMER,  V.  n.  F rripccAev  de  par  titre  , ou 
faiic  c effet  de  patoîiie.  Daa»  ectie  pcevptiOa  , il  U 
dit  d’un  écnt%  d’un  livre,  d'un  libelle,  dent  ou 
empêche  la  pntJlicai‘00  , dont  on  défecd  le  court, 
f ïpp'imcrc  . b ■ 11  k d‘l  <*’  un  a£c  , d’ un  contrai  « 
ou  de  qudqv  autre  pitee  dont  oo  veut  déreber  lâ 
coonouTaocc  . Supprime"  une  feeiituto , c»»  «•#'*/- 
90  C.  Il  Ggnrffe  , taire,  paffer  fout  tifence  . iunpt" 
nacre;  fteere  . $.  Suppumcr  , Unifie  encore  , abolir# 
anoofter  . Supprime"  ; ênuujiê"  ; ******  • 

SUFPUhATlF,  1VE,  adi . Qui  facilite  la  foppo. 
ration,  q;n  aide  le*  plate»  b fuppmer.  Il  eff  qoef- 
q.irfoi»  fubflaalif  • Suppurative  ; matarenve  . 

SUPPURATION  • f.C  La  format  on  ,1  écoulement 
du  pu»  qui  *’ch  formé  dan»  uae  pla.e,  dao»  un  ul- 
cère, dam  uo  abc*t,«K.  S uppur  alisme  ; Juppuff 
meure  ; tn  tturazun  di  t tmtt"  , e fimiie  . 

SUPPURER,  v.  n.  Rendit,  ictcr  du  pci . Suppv 
rare  ; venir  .«  fuppuraziene  . . 

supputation  , f.  f.  Calcol . Supputez^*  » **• 
ftlo  : iomonc. 

SUPPUTÉ  , ÉF. , patt.  V.  le  verbe. 

SUPFUTlR  . v.  a.  Calculer  , complet  b quoi  mot- 
lent  plnfieur»  aombi»*.  Supputa";  tnHelate  ï eon"- 
te  ; trmçyjec . , . • 

SUPRÉMATIE,  f.  f.  Terme  qui  b c»  é "(»S«  è’ 
en  pAtUot  éu  é«»t  que  le»  Roi»  é’  Antlcletrr  , * 
même  le»  Reine»  qu>  le  font  de  leur  <hef  , fc 
attribué  é’  être  chef»  ée  la  Reliqioo  Aoglteioe  . Al»- 
fi  prêter  le  Ictrmal  de  fupréotade  , I>g«iAc  , f'1’” 
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« fnmut  PM  frqixl  on  ttconclt  ce  pouvoir.  ta- 
Pnm  t\l  i . 

SUPRÊME  , adi  de  t.  g.  Qni  «1*  au-dcffus  de  tour 
en  (oo  genre  , en  (oo  cfpèce  . fuprema  { J^mmo  ; fu- 
pitierc  ntl  lue  gtm*f  . Oa  du  , 4 une  parfaitement 
Mk  femme  , qu'elle  cH  belle  au  toprème  degré;  h 
d1  me  tort  larde  femme,  qu'elle  cil  laide  au  toprè- 
sut  deyt . Bell*  'o  brute  a tu  /up*emo  grade . 

S*J H , SURE  , ad|.  Qui  a un  g ut  acide  8c  a>gret . 
Jltiéi  ; sffriccgno  ; sjpro  ; acerbe  ; afro  ; Jagge  . $ 
SCr,  ure  , adi.  certain  , indubitable  , vrai  . faute  ; 
ttitp  ; in/ubitaiile  ; 1 . g-  Il  fc  d I autlâ  des 

Cbofes  qui  doivent  ami  ver  infailliblement  , Or  qu’  on 
retarde  c'mroc  celles  . ïieuro  ; eena  i infaltièm . g. 
Sur,  Gtoific  autTt  , qui  produit  ordinairement  (on  ef- 
fet . fie  ure  ; provata  ; Iperimemaio  . g.  Oo  du  % qu* 
un  Chirurgen  a In  omii  sûre  , pour  du«  « qu*  il  a 
U main  firme  dans  Ici  opérations  qu*  il  fait;  qu* 
lia  homme  n ua  coup  sur  A quelque  jeu  , à quclqu 
exercice  • pour  dire  , qu'  il  a un  coup  prc'quc  im- 
manquable ; & qu*  il  a la  mémoire  lùre  . pour  duc  , 
que  fa  mémoire  ne  le  trompe  jamais.  fieuto  ; fer. 
mt  . S-  On  dit  de  même  , qu'  un  homme  a le  k ùc 
sûr  . Ce  Cuifiaicr  n le  g<ûr  sur.  La  même  choîc  fc 
du  au  figuré  d*  ua  homme  qui  loge  b«co  des  ouvra- 
(cf  d'cfpnt  . Gufl:  deeijs  , /leur*  , giuflo . g.  On  dit 
d'  uo  cheval  , qu‘  il  a le  pied  sûr , Ja  jambe  su  » , 
pour  due  , qu*  il  ne  bioache  jamais  . France.  g E 
tre  sûr  , fun  ée  , favoir  certainement  , infailliblement 
quelque  chofc  . Effet  fleure  / faper  di  eerto . g.  On 
dit  , qu*  un  homme  cfl  sur  de  ton  fait  , pour  dire  , 
eu’  il  cfl  terrain  du  fouets  de  ce  qu*  il  a entrepris  ; 
& on  du  , d tns  le  même  fens,  qu’it  cfl  sûr  de  fon 
coup.  Effet  fleure  dcl  fane  /uo.  f.  SV,  fign-he  auf. 
fi  , celui  en  qui  on  fe  peur  hcr.  U-nto  fleurs  , fidt- 
te.  f.  Sur,  te  du  co  parlant  des  lieux  , des  che- 
mins, des  pafTaçcs , fc  de  certaines  autres  choies  . 
Aiofi  , on  dit,  que  les  chemin»  (ont  surs,  pour  di- 
re, q u*  il  o' y a rien  à craindre  dts  voleurs;  qu’on 
vaUTcau  eft  sur  , pour  due  , qu’  on  peut  s*  y embar 
quel  féns  crainte  ; & qu*  un  port  efl  sur  , pour  dire , 
que  les  vaiiïcaux  y font  ca  fureté. # fieuto.  f.  On 
d t , dans  la  mime  acception  , qn  une  planche  cfl 
suie  • pour  dire  , qu*  un  peut  pafler  de  (Toi  ; qu’  une 
échelle  cft  sûre  , pour  due  , qu*  on  y peut  monter 
./ans  rien  craindre  ; & dans  un  tom  f peu  prés  égal  , 
qoe  le  temps  n*  e#  pas  sûr  , pour  duc  • qu'  il  y a 
apparente  que  le  temps  détiendra  bientôt  mauvais  . 
Ferme  ; fleure  ; flabile  ; dorevole  ■ g.  On  dit  , il  ne 
fait  pas  sûr  en  ce  I eu  li  , pour  duc  , on  o‘  y efl  pas 
en  fureté  . S'en  vi  film  fl cwe.  g.  On  du  , mettre 
\:n  homme  en  ua  lieu  sûr  , pour  dire  , le  met.  e en 
lieu  de  fureté,  où  n*  a nco  X craindre.  A heure 
un  u:mo  in  fleura , in  lu  ge  di  flcuieg\a  • On  dit 
encore  . mettre  un  Itommc  en  î -o  sur,  psor  duc  , 
le  mettre  en  quelque  lieu  où  l'on  fu  t affûté  de  fa 
prrfonac.  Menai  , c patte  in  luage  à nie  altri  atn 
p Ja  fuggirt . f.  sur,  s'emploie  âufl;  fu'ftaative- 
meot  , pour  duc  , le  parti  le  p:us  iûr  . Aller  au  plus 
fur  , prendre  le  plus  sur  . Il  pilt  fl eu*p  , ri  p A eer. 
ea.  f.  A coup  ;ur  , fay*h  de  parler  adverbiale.  Im- 
tnanquahlcmcot  , Infailliblement  . V.  g.  Sur  , prépo. 
flfion  de  lis  n,  qui  fort  4 marquer  la  fituation  d*  une 
chafo  X l'égard  de  celle  qui  la  foutient  . fep*«r  ; /»« 
vj  ; jfu  . Sur  la  terre  , fur  terre  , fur  mer  de  fur 
Serre  , for  le  haut  d*  une  ma*foo  , 4cc.  Ç.  On  dit  a* 
un  eifciu  qui  place  , qu*  il  fc  fbuticof  fur  (es  «îles. 
Libutfi  , / flenafi/u  t%  ali . Ç.  Cette  pcépo'  ?:  )a  fort 
n>i(Ti  A marq-  cr  ce  qui  efl  f>mplcm;ot  au  -eifus  . Les 
globes  célefles  qui  routent  (ur  nos  tius , un  oifoau 
cul  plane  (ur  la  rivère . fcptj  ; jl  di leprj  ; (avrs\ 
fu  . $.  Sur  , ftjtnihc  , joiRnant  , to^i  proche  . l.cs 
Ville»  qni  font  for  la  Seine  , fur  le  Hlun  , une  nvii. 
fjn  fur  le  grand  chemin  , &c.  LeCitti  ebe  f tnt  lun- 
ge  /.»  fi  on  a,  fut  Bénit  un a (j/j  ebe  i fu  Ij  vi* 
ptitbnfj  . $.  Il  fe  dit  encore  ca  d' aottCt  phrafes , 

par  rapport  A la  Situation  des  choies  dont  on  parle  . 
Cet  Hôtel  ouvre  fur  deux  rues  , cet  appartement'  don- 
ne fur  le  iatdio  . Date  , mener  espe  , aer»  I*  nf(Jd 
Ju  due  flrjde  , Jul  gisrdino  . J.  |l  ûqoihc  dans  . E- 
clivez  cela  fur  votre  livre  , fur  vos  tablettes , fur  le 
Tegl  flre  , fur  le  compte,  fsvrj  ; f*p*J  ; net . On  dit  , 
avoir  fur  foi  ; porter  fur  foi  pour  •:  re  , porttr  dans 
fe»  poches,  feorj  di  fg  ; Jcco  . f.  Il  ûgoifte  quelque- 
fer  s A , comme  daos  ces  phrafes  . Il  fallut  mettre 
«luatre  chevaux  fer  ma  chaifc  pour  la  tirer  du  bour- 
bier. Ccf  Imprimeur  a mis  deox  ouvriers  for  la  n;é- 
me  fcotlle  , pour  aller  plus  vite  . Al  ; site  ; *//•  • i • 
Sur  , fe  dit  co  parlant  des  denrées  , des  autres  cho- 
fes  dont  on  paye  1*  cnnéc,  & de  toute  foitc  d’ im- 
pofltion  , Les  impofltions  (ur  le  vio  , fur  le  pied  four- 
ché. Les  fubfidcs  qu’on  lève  fur  le  peuple.  C*  efl 
S peu  p'ès  en  ce  font,  qu'on  dit  , dunocr  A pren- 
dre fur  un  fonds  . On  In-  dclur'a  tant  fur  (es  *a*cs  . 
fcprj  • jcvr*  ; /u  . $.  Il  fort  A marquer  U fupério- 
lue  , (a  domiaatioo  , la  jundiâioa  . 1 excellence  , 1* 
avantage  d*  une  perfonne  , d’  une  choie  A I'  égard 
d*  une  autre  . Régner  for  plusieurs  nations  , avoir 
sutonté  , fou  soir  , jiuid:^.  un  fur  quclqu*  ua  . On 
lui  n donné  infp.ft  on  fur  tous  ces  gcns-tA  , fcc.  fa» 
prj  ,-  /evrj  ; fu  mille  na^ioui  ; foi  ra  gujlehe/una  t 
ce.  $.  Il  ferr  A marquer  la  mnnéie  dont  on  par.e  , 
le  fuicr  auquel  oo  s*  applique,  auquel  on  tiaraiile, 
U cacfc  qui  fait  agir.  Il  prit  cette  téfolution  fur  ce 
9u’  il  apprit  que.  ..  Il  partit  avec  préc>p:(at:on  fur 

sViff,  FrjafaiiJtâHtU' 


SUR 

I*  avis  qu*  on  lui  donna  que.  . . Egli  fl  tlfolfe  m 
f uellj  eejj  dal»'  auer  rifjput  < etc  . . . Egli  pan!  in 
tutu  frétés  fu  l'suvijo  eb'  tbbe  ebt ...  f.  On  oit  , 
faire  des  vers  fur  un  air  « pour  dire,  jucommojet 
des  paroles  A uo  air  déjà  fait.  Far  de%  verfl  f’p’J 
nn'  aris . f.  Il  fort  auflfl  A marquer  le  motif,  le 
fondement  en  vertu  duou:|  oo  fait , on  dit  , on  P'é- 
t.  nd  quelque  Chofc  . J1  ait  f-.it  cela  (ur  vntit  paru 
le  , fur  la  foi  des  traités  , &c.  fu  !s  v:fl»a  pare/ a ; 
fu  la  fede  de'  trsttsti . On  dit  , dans  le  mi  ne  (ers  . 
écrire  , parler  fur  parole  , pour  due  , fur  la  foi  d' 
autrui  . f.  U fort  encore  A marquer  I*  afâ«matiOn 
de  quelque  chofc  . Sur  mon  honneur , fur  ma  cnn- 
fccnce  , forma  foi  , fur  ma  vie  . fut  mit  en:re  ; in 
eojeien^s  mia  ; pet  m.a  fi  ; fu  la  mij  vit  t . On 
dit,  tarer  fur  les  fames  Evangiles  , p^ur  dire,  faire 
un  forment  , en  mettant  les  n.v-.t  fur  le  livre  des 
Evangiles.  Giutare  Jul  fanto  Evtnee'ia . $.  Il  fort 
enfin  A marquer  le  temps;  8e  alor»  il  (sqniHe  . du- 
rant , environ  , vers  . Il  vint  fur  1*  heure  du  dîner  , 
fur  le  midi , fur  1*  aube  du  tour.,  fur  le  tard  , fur 
la  brune  , Arc.  Cites  ; va  fa  ; fu  ; intatnt . $.  Sur  , 
s'emploie  ca  pluflcurs autres  fa^nasde  parler.  Amfi 
on  dit  , ic  me  décharge  de  cet  affaire  fur  vous  , je 
m*  en  rcp’jfc  fur  vous  , fur  votre  prudence  . Quand 
le  malheur  efl  fur  qudq«*  un  , fur  une  matfo.i  . 
Marcher  (ur  les  traces  de  fes  ancêtres . Vous  le  pre- 
nez là  fur  ui  ton  b rn  haut  , &c.  L*  explication 
particulière  de  la  plupart  de  ces  phrafes  c.1  rcavo- 
yéc  aux  noms  qui  ferveat  A les  former.  §.  On  dit  , 
fur  routes  chofes , p-uir  dire  . principalement,  par 
préférence  A toute  autre  chofo . f prjouno;  ftvra 
»f*»»  ecfa  ; printipoimsntc  ; fpe\tatosente  . Etoa  dit 
également  , fous  & lur  peine  de  la  vie,  v ur  our- 
que#  qu’  il  y va  de  la  vie.  fetts  peu.  Oj  Simple- 
ment . Pena  la  vit a . f.  La  prépofitiOo  fur  entre  dms 
la  c irr.poGtioo  de  piun:u:s  mots  de  1a  Langue  , pour 
fgoi’cr,  ce  qui  efl  fur  qselque  chofc,  foit  par  fa 
pofuion  , foit  par  fa  qualité  , par  fon  excès  , &c.  on 
trouvera  A leur  orore  .es  roots  que  I*  ufage  • adm  s . 
f.  Sur  8e  tanr  moins  , façon  de  parler  , dont  oa  fe 
fort,  pour  dire,  en  déJuflioa  . In  dedutiane.  g. 
Sur  le  tout , terme  de  Rufon  . II  fc  dit  d*  un  écuf- 
f>n  qui  fe  met  au  m>i;cu  d'une  écartclure.  Tipra  il 
lutta . g.  On  d*t  cccore  , fur  le  tout  du  rouf  . en 
parlant  d*  uo  écnToa  qui  efl  fur  te  milieu  de  I*  écar- 
tclure d*  un  é'.uifoa  qui  efl  déjà  fur  le  tout,  fcprj 
il  tente  de l tutta  . 

SURABONDAMMENT,  adv.  plus  que  fuffifam- 
ment,  fepra/bendamemente  ; ean  f^ppraHondani,*  . 
SURABONDANCE  , f.  f.  Très-grande  abondance  . 

fcpTjbb.tidang.a  . 

SURABONDANT,  ANTF. , adj  Qui  faraVonde  . 
f eprabben  tante  ; efuberanti  ; eece dente . g.  Il  figai. 
fx  uirti  wuclquriois  , Supciflu  . V. 

VJK \BO\D».R  , v.  n.  Abonder  cxecflTivemenr  . Il 
u cil  guère  en  ufage  que  dans  cette  phrafe  de  1*  E- 
criturc  . où  le  ocché  âbondoit,  la  grâce  a foirabnnéé  . 
Dave  aêb-n dJ-  il  ptee  •!»  , fovrabbmi  t la  graiij  . 

SURACHETÉ  , ÉE  , psif.  V.  le  vc-be  . 

SUKACHETER  , v.  n.  Acheter  une  chofe  pins  qu* 
elle  ne  vaut,  f/» iprrj.e  ; pjgjrt  elfe  il  g’nvenevate .. 

t SURaIOU  , U£  , ad j.  T.  de  .Mar.  Fort  aigu  • 
AJ  ;•>  : antes  . 

SURAL,  ALE  , adj.  T.  d' An.ie.  Il  fe  dit  des  par. 
tics  relatives  no  gras  de  la  iatnbe . fursie. 

SUR  ALLER  , v.  n.  T.  de  Vénerie.  Il  fe  die  d’ 
on  limier  ou  chien  courant  qui  pvTc  for  la  voie  fans 
fc  rablttfe  8c  tans  rien  dire.  Far  banlieea  . 

SUR-ANDOUlLLfR  , f.m.  T.  de  Vénerie  . Andutt- 
lcr  plus  grand  que  Ici  autres,  q il  fc  tro.we  A U 
tête  de  quelques  ccifs . Ram?  , c tout?  di  eerva  pilt 
slto  ebe  fti  sltei . 

SURANNATION,  f.  f.  Il  n*  efl  guère  d*  ufage  qu’ 
en  0 y le  de  Chancellerie  dedans  cette  phr«fe  : Lerncs 
de  furaonxtion  , qui  font  des  lettres  qu'  on  «ibticnt 
du  Prince,  pour  rendit  la  furet  fle  U validité  A cel- 
les qui  font  furnonéct . Refait! > per  gui  fl  ttieng 
dal  Principe  ebe  fl  e csnvalidjto  un  site*  referma  ebt 
ers  divtnun  invaÜdi. 

SURANNE  , EE  , part.  & adi.  Il  fe  dir  de  cer- 
tains afocs  publics,  lorfquc  l'année  au-delà  de  la- 
quelle ils  ne  peuvenr  avoir  d’ effet  , efl  expirée.  Che 
b a tm  arma  ta  vsjditl  . g.  Il  fc  dit  au  li  ers  s-on- 
cctTioas  qui  , faute  d'érre  enreeiflré.s dans  le  temps 
prcforif  , deviennent  oullcs  . Cbe  i divenuro  invali- 
da ; di  n/09  valcre  . f . Il  fe  dit  encore  de  ccMamcs 
chofes  , qu*  on  regarde  comme  déjà  vieilles  . fv ser- 
t biais  ; difufata  ; amies  . Une  moJe  furannée  , une 
façon  de  parler  furanaé;  . g.  Il  fe  dit  de  même  det 
perfonnes.  Un  galaar  luranoé  . Elle  fa  t eo.ore  la 
îolie  , maïs  elle  efl  déjà  luraonée,  une  beauté  furan. 
née  , Arc.  l'es  ibis  ; invtecbijts  . 

SURAN’NER  , v.  o.  Avoir  plus  d*  ni»  an  de  date  . 
Il  fe  dit  p/iacipalcmcnt  des  lect > et  de  Chancellerie. 
EJer  di  vicekia  dais  ; nrn  suer  pilt  vigne  . 

sUR- A R 81  THE.  f.  m.  Celui  qu*  on  cooiftr  par 
driTus  deux  ou  pluflcurs  arbitres  .pour  décider  une 
affaire  , quand  l!s  font  partagés . Arbitra  ebe  fl  fee» 
glie  per  deciU*e  ira  due  , a pile  srbilri  , i en  i pa- 
rer i feno  divifl  . 

SURARD  , adj.  m.  Il  ne  fe  dit  ou'  en  cette  phm- 
fe  Vinaigre  furard  , co  parlant  d‘  un  vina'trc  pré- 
piré  avec  des  fleors  de  furcau , Acets  fambuebios  , p 
fambueju . 
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SURBAISSE.  Eo  , adi.  T.  d’ ArchireA  jrc  . ft  fc 
du  de»  arcades  6c  des  voûtes  qui  ne  font  pal  en  plein 
cintre  , man  qui  vont  cas'  «bauTant  par  le  milieu  . 
Area  fliaeeiar ? . 

SURBAISSEMENT  , f.  m.  T.  d*  Archircflurt  . 
Quantité  cunt  une  arcade  efl  furbntflTéc  . Abbàff.men» 
n J'  un  srcc  . 

t SURBaNDE  , f f.  T.  de  Chie.  Ce  qai  s*  appli- 
que pâ».<*eifois  le»  comprefTes  . Benia  efleàere . 

t SUHCASE  » f.  f-  An  TnArac.  Cafe  reniolîc  de 
tto  s ou  quatre  dames.  Cafa  d%  pib  di  dur  dame  . 

SURCENS,  f.  f.  T.  de  JunfpruJcnct  fejJalc.  Prc- 
m ère  rente  feigaeurinle  , dont  ua  héritage  «fl  char, 
gé  par  de<TîS  le  fon»  . Livcl/e  fe  odile  . 

SURCHARGE  , f.  f.  Nouvelle  charge  ajoutés  A va 
autre  . f.ptaeeatieo  ; nu ava.eatit» . f.  Il  fe  dinufft 
au  figuré  , il  avoit  déjà  de  la  peine  A fubflflcr  , fie 
pour  furcharge  il  lui  cfl  furveau  deux  enfaos  . (|  0* 
étoir  pa»  trop  A fon  aife  , 8c  pour  furcharge  il  a per- 
du fon  procès.  C*  cil  une  grande  furcharge  A un 
homme  qui  étoit  défi  accablé  de  douleur  . Âcc.  fa- 
praeeatiea  / giunta  ; juments  di  nu.  e , d’ ag gravi;. 

0 firmte . • 

SURCHARGÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

SURCHARGF.R  , v.  a.  Impofer  une  charge  cxccf- 
fivc  , un  trop  grand  fardeau  . î.ppraeeantjre  / fe - 
ptjggravare  {-  sggravare  di  pib  . g.  ||  fe  dir  ahtTi  , 
ca  pariant  d une  exccffr/c  impofltion  de  deniers  • 
* ‘praggravare  ; importe  mm  s sggtavis . f.  On  dit  , 
qu'un  homme  efl  torchai  :é  de  travail,  qu’  il  cfl 
f.  rchargé  d’ affaires , pour  dire,  qu’il  en  a trop  . 
Et  en  parlant  d’ uo  homme  qu.  mange  cxcetUve- 
mcot  , on  dit  . qu'il  fe  furcharge  l'ellomic  , qu’  il 
le  furcharge  d’ airnirns,  qu'il  fe  furcharge  de  vin 
& de  viande,  f *p>ate  trie  are  ; feptsgttavi't . 

t SURCHAUFtUAES,  U.  pl.  T.  de  F.rge . Pail- 
le ou  défauts  dans  I*  ic  i r . ffsldstu'f  . 

SURCOMPOSE  , Ee  » adj.  T.  de  Grammaire  . Il 
fe  dit  det  temps  des  verbes  dans  In  coaiutuifoa  def- 
q.  tels  on  redouble  l*  iasuuirc  avoir,  j'auroiseu 
tait , vous  auriez  eu  dit  , font  des  temps  (arcompo- 
fes . fcptaccmpofli  fan  detti  for’  tgmpi  d' on  verbe  , 
in  eui  I aufihare  Aune  fi  troua  raldcppiate  . f. 
Surcompofé  , f.  m.  T.  de  Oninic  . Corps  qu  ré'ultt 
de  la  combma  fo.i  des  corps  que  l’on  appelle  cor»- 
po'és . Carpe  ebe  tifulta  dalla  eem  binante  ne  d ’ alite 
e.rpi  fri  eampofli . 

t SU  RC  ROI  SSA  NCF  , f.  f.  Ce  qui  croît  au  corps 
par.dc.Tut  la  nature.  Kicnfeenis . 

SURCROIT  , 1.  m.  Augmentation  , ee  qui  efl  •- 
jouté  A quelque  chofc  , & qui  en  accrolr  le  nombre 
ou  la  quantité  . Aumento  ; aeerefeimenio  ; giunta  g 
ageiunu  ; f'ptappib . 

SURCRoÎTRE  , v.  n.  Il  ne  fe  dit  guère  que  do 
la  chair  qui  vient  daos  les  plaies  , & «a  plus  gran- 
de aboadanec  qu’  il  ne  faudrait  . Cee/eete  di  feprs  . 

t SUR  DEM  AN  DE,  f.  f.  T.  de  Coutume  . Dcmin* 
de  eseeflive  . Oimanda  teafftvj  , inagi mettait  » 

SURDKNT,  I.  f.  Dent  qui  vient  hors  de  rang 
fur  une  autre,  «u  carte  deox  autres  denrs  . fp-sd- 
danti  , o /* pprtddemi . g.  Oa  dit  nuill  d' un  cheval 
qui  a quelques  dents  plus  longues  qne  les  noires  , 
qu  il  a les  ferdcuM,  des  tordcats  . fspradd.nte  . 

SURDITÉ,  f.  f.  Perre  •>»  diminution  confidém- 
ble  do  fens  de  I*  ouie  , fnditi  / Jndaggine  ; foc» 
de\x.a . 

SURDORÉ  , ÉE  , part.  V.  ic  verbe.  * 

SURDORER  , v.  n.  Dorer  doublement  , dorer  k 
fond  , fondémeat  • Sspr Minier  rte  ; dorar  deppit» 
mrnte  . 

SURDOS,  f.  m.  Bande  de  eu.r  qui  porte  for  le 
dos  du  cheval  de  carroTc  , 8e  q r for  è loutcair  les 
traits  & le  reculemçnf . fcp^jfcbi.n  i . 

SUREAU  , f.  m.  E(pè;c  dfarh»<  moclleox  qui  pro- 
duit des  fleurs  blanches,  des  (ru  ts  rouges  noirâtres. 
Sambuci  . ^ 

SUREMENT  , adv.  Arec  fgreté  , en  fureté  » co  nf- 
fu rince . fieursmente  ; e n fleure gga  . g.  Il  flgniAe 
a u Ti  , Certa  ne  ment  . V. 

t SURÉMINENT . ENTE,  >dj.  Ém'.scgC  lü  fa. 
ptdmc  dcgié-  feprtmmenie  ; faureminenti  . 

SURENCHERE  . L f.  Eaci  ère  qu'on  fanait  dcifut 
d'une  notre  enchère.  Offerts  unggiore  ebe  fl  fa  tes 
ee.'sflcn  di  vendit a ail*  incarna  . 

SURENCHÉRI  , IE,  part.  V.  le  verbe. 

SURENCHÉRIR  , v.  a.  Faire  une  forcochêre  . Ft- 
tt  ont  maggiar  offerts  in  uns  vendita  , e affine- 
mémo  sll*  inejnsa  . 

SURÉROGATION  , f.  E Ce  qu'  on  fait  de  bira 
au  iclA  de  ce  qu'on  efl  obligé  de  faires  ce  qui  n* 
efl  pas  précifément  d'obligation.  Il  fe  drt  propre- 
ment de  ce  qui  efl  au-delà  des  Ob'  gâtions,  00  du 
chrifliaoifme  , ou  de  la  profeflTion  religienfc  . Supers» 
rogations  . g. Il  fe  dit  aüflfi  dans  la  mène  acception, 
en  parlant  ée  celui  qui  fait  plus  qu'il  ne  promet  . 
f cvappik  ; eià  ebe  fl  fa  pib  de I débit 0 , dire  fl  té» 
bt ifaiiins  . 

SURÉROGATOIRE  , adj.  de  r.  g.  Qni  efl  ao-del* 
de  ce  qu'on  cflobi-^é  de  (aire.  DI fuperKttgs\imt: 
di  feotappib . 

SURET  , ETTE  , adj.  diminutif  de  fat . Agréera  g 
acide  nu  . seetbttte . 

SÛRETÉ  , f.  f.  Eloignement  de  tout  péril  , état 
de  celui  qai  a' a rien  A craindre,  fleerexta  ; fieu» 
tangua  ; fleuttd  i tutu  finit  à ; paca  ; ripofo;  fia» 
ïttt  M . 
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te.  $.  Oa  dit  , être  ea  lieu  de  futeié , poo»  dire* 
être  danigun  lieu  <5*  a file  , dans  en  l»cc  ri ; l'on  n'a 
rien  à craindre  pour  fa  perfonne  . Effgre  in  luogg  di 
fleur  e z\a  . El,  mettre  en  homme  en  i en  de  buté , 
pour  dire,  U ratifie  <n  pnfon  , s'ruTuter  de  fa  per 
fcnnt  . Pitre  in  iuigo  di  fleure\za  ; in  iuog*  00 
a*‘»»j  nan  p;/j  fufgire  . (.Oo  du  , qn'  use  ehofe  ne 
fe  peur  faire  co  fureté  de  conscience  , pour  due  , qu’ 
clic  ne  peut  fe  faire  faot  blcrfcr  la  conscience  . Ce/# 
eke  non  fi  pmè  t**t  tsn  fieun\\t  di  etfdmgs  . 6. 

On  dit  prover»»  alemrni  . la  défiance  cft  entre  de  fu- 
reté . Lj  diff idmrj  é madré  dl  fieorex.%s  . $.  Sure- 
té  , fe  die  auiYi  d'une  forte  de  cauroo  , de  garantie 
que  l'on  donne  pour  rcxé:utioa  d'un  traité,  fr. 
gurti  ; ficuret>\e  , esn\ime  ; e lutt/a  . 5-0°  appelle 
Pi’Cfl  de  fureté  , ici  Pàg<c*  Qo’  un  Prince  donne  ou 
rencoi  pour  la  fofcté  de  1‘  exécution  d'un  (ra  id  . 
Ptazgg  d»  fit  veut*  , fer  il  numHmimgnte  % • r/a- 
gu^i.m  d'un  ttjita/o  , 

SURFACE  , f.f.  Superficie  , |* extérieur *'U  débon 
du  corps,  Superficie  . 

SURFAIRE,  y.  a.  Demander  plot  qu'il  ne  faot 
ê’  une  chofe  qui  eft  à vendre.  Déminât*  più  eke  I J 

gofj  B‘tt  vj!$  . 

SURFAIT  , AtTE,  part.  Vendues  pii i eke  le  ecfe 
n n • île  . più  tel  g>*ft:  p>t\\t . 

SURFAIX  . f.  m.  Sangle  de  cheval  qui  (c  met  fur 
Jet  autres  f. elles;  & qui  « pilant  (ont  la  fclle  , 
cmbralTc  le  des  & le  ventre  du  cheval  . Sspraeim- 
gkia - 

•f*  SUR  FEUILLE,  f.  f.  T.  d*  Agriculture . Efpècc 
de  pente  membrane  qui  courre  le  bourgeon  d*  un 
arbre  , & q.;«  ne  »’ ouvrant  que  per  S peo  n*  ylaïf- 
fe  entrer  le  foie  il , le  vent  & la  ploie  que  par  de* 
R»éj  , & félon  que  la  plante  en  a befoin  . FifCOts 
rtumêrjnt  , eke  eepre  il  Paterne  M'  unj  pianu  • 

1 SURGARDE,  f.  m.  Nouveau  garde  établi  après 
d*  autres  . Nùd Vd  Cufl.de  l|J|fmft  .»é  gliti  . 

SURGEON.',  f.  n».  Hejeron  qui  fort  do  tronc,  do 
p»ed  d’un  arbre.  Rimpsllo;  nnuffuieeis  ; pj//<*v«  . 
j.  On  le  difoif  autres  s fc;u>émenr  , pour  duc  , if* 
fu  , c'efeeadant  d*  une  race  . Rampctlo  ; germrgtie . 
J. On  appelle  furgeon  d’eau  , on  périr  jet  d’eau  qui 
.fort  caturellrrrcnr  de  terre  ou  d*  une  roche.  Falls 
è*  .u  fin  ; kulietme  ; ve  nt  ; Jeaturigine  . 

SURGIR,  verbe  ecutrc . Arriver,  aborder.  Il  a* 
cft  (oCre  d*  ufage  qu’ A I*  infinitif,  & il  vieillir. 
jtêtcrd.tre  ; appisdare  ; gtrivare  ; r*ufnere  a rive, 
SURHAUSSÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 
SUHHAUSSF.MENT  , f.  m.  Ait.on  de  furhaulïcr  . 
Il  /;rr  un  .ires  acuta  , o compris. 

SURHAUSSER  , v.  a.  T.  d’ ArchireRurc  . Elever 
pins  haur  . 11  ne  fe  d*t  guère  qu’en  parlant  des  vou* 
tes  qu’on  élève  au-delà  de  leur  plein  cintre  . Fju 
un  arct  acuto  , e timpefio . i.  SurhaufYcr  , lignifie  , 
mettre  à plus  ha  it  prix  ce  qui  étoit  déjà  alTea  ehcr  . 
Ctefcere  il  prttX9  *'  «m*  metscnx.it  eke  giâ  vende • 

VJ>1  mtfio  car  g . 

t SURHUMAIN  , AINE,  adi-  Qui  furpaffe  les 
forces  de  l’homme.  f.'pritMjno  ; fourununo  , 
SURJET , f.  m.  Efpècc  de  couture  qui  fe  fait  en 
tenant  les  deux  étoffes  qui  doivent  être  loiercs,  ap- 
pliquées I’  une  fur  T antre  bord  à bord  , & en  les 
traverfant  toutes  deux  A chaque  point  d*  aiguille  . 
Scpraggiti)  . $.  T.  de  Cto/unte  . Augmentation  de 
prix,  /f timeneo  di  prex.K.«» 

t SURJETANT,  f.  m.  T.  de  Jurifpr.  Inchéiif. 
(icur . C*iui  eht  enfee  il  prex.x.o  • 

StJRjfTÉ  , ÉE  , paît.  V.  le  »nbc. 

SUR  JET  t R , V a.  T.  de  Contint  . Co.idre  t.  fur. 
)tt . Ctuire  u feptjfgitte  . f .T.  de  Ptee.  Enchérir  • 
R ineatjre  . i 

SURINTENDANCE,  f.  f.  InfpeRioa  & dircâion 
(ésérAle  au-deflr.il  des  autres  . ÎAvtintendenx»  ; /*■ 
p*jntenden^g  . Ç.  Il  fe  dit  auftî  de  la  charge  , de  la 
rcmrmiÜoo  du  Surintendant  , de  U Sonntcndaatc  . 
S .ptantendeng  j;  esriej  de l ftprgnt  end  ente , -f.  Oa 
appelle  encore  dans  les  Maifont  Royales,  Sunotca* 
dance  , la  demeure  du  S irinrendant  de  Bàtimens  , 
(a/e  de  J ftprgnrendente  delle  Jghhiehe  . 

SURINTENDANT,  f.  m.  Qui  a l'intendance  de 
gpttauc  choie  an.deffus  des  autres.  Jl  fc  dit  pria, 
oralement  de  ceux  qui  font  Ordonnateurs,  Admi. 
ni  Orateurs  en  chef  des  Finances  du  Roi.  . |j  prjmtn- 
tf  'iir . 

SURINTENDANTE  , f.  f.  J.a  femme  du  Surinten* 
dant  . ti  m-.gtie  de/  fepramtendentt  . f.  On  appelle 
S'irinlcodanrc  de  la  Mai  oa  de  la  Reine  , la  Dame 
qui  a la  première'  charge  de  la  maifon  de  la  Reine. 
Jrprjnttndenif , Dnntt  (be  kg  t»  Scprentenden^g 
de  h CmU  délit  PeginJ , 

SURLENDEMAIN  % f.  m.  le  jour  qui  fwt  le  len* 
drma*n  . Veut  tkji fi  : deps  dtmani  . 

SURI  ONG  E , f.  f.  T.  de  boucher.  C’cO  la 
Patrie  du  toeuf  qui  reOe^  après  qo'on  a levé  l'épeu- 
Jc  & la  CutflTc  , & où  l'on  prend  les  aloyaux*, 
Vtie/la  parte  det  éue  eke  i erg  ig  f pgi/g  e I g ce- 
Itig . 

t StfRM  \RCHER  , v.  n.  T.  de  Chiffe.  Se  dit  de 
Sx  bric  qui  rtr*e»»r  fur  fes  voies  , qui  repatTe  par  le 
mèpit  l eu  . Rtpiffgrg  , , 

AURMLXfc  , ÉE  , par*.  V.  le  retbe . 

SURMENER  , v.  a.  Il  ac  fe  dit  que  des  chevaux 
A «les  autres  bètet  de  femme  , pouf  dire  , les  exeé 
ccs.^c  fatigue  , en  les  faifant  aller  eu  trop  vïte  ou 
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trop  long  temps  . Ttrgpg^grg  (,n  eavafh  , d olttj 
éefiig  6 J l ‘ni  t ; affgli.gr ï j Jenga  difere  gi^ne  . 

t StlRVIFSURE  , f.f.  Ce  qui  cft  au-delà  de  la  me* 
fu  te  . Cid  eke  J pr  a vanta  alla  mr/nra  . 

SURMONTÉ.  , ÉF.  , par».  V.  le  verbe.  f.Oa  ap- 
pelle, en  T.  de  Blafon  , pièce  fuamontér,  une  pè- 
ce  au.deffus  Je  laquelle  il  y en  a uae  autre-qui  la 
touche  mimé  Maternent  . fe* minute  . 

SURMONTER  , v.  a.  Monter  au-dclTux  . fsprg- 
van^grg  ; Juperjre  ; falit  si  dtjeprg  : fermant gre  . 
f.  U fe  mer  amfl  absolument  , quand  1'  h. nie  cû 
mêlée  avec  de  l'eau  , I*  ho  le  furmontc  toujours  . 
L' die  pien  fempee  g fallg . J.  son  plus  grand  ufa* 
gc  efl  au  figuré  ; & alors  il  figniAc  , vaincre,  dom. 

P ter.  Supetgte  ; dm  are  ; figgleggre  g v inter  e . f. 
Il  fignific  aufR  furpaiTcr  , furmoarcr  quelqu'un  en 
géaérofité  , co  bonré  , en  routes  fortes  de  Vf  ri  U!  , 
en  fcicocc  , eo  éloquence  • 11  ne  fe  d t en  ce  fcr.s. 
là  , que  quand  il  y a une  cfpècr  de  concurrence  , de 
combat . S prgpgniate  ; Juperart  ; furmrntjre  ; fer * 
pjffjrg  ; avtn^gre  ; /sprgffgte  g U un  s in  gmenfni  , 
in  Pont  i . ce. 

SURMOUT  , f.  m.  Vin  tiré  de  la  euve  fans  avoir 
cuvé  ni  été  preffuré  . M fie  . 

SURMULET»  f.  m.  PouTon  . Le  furmuîct  cft  un 
ponfon  de  mer.  Tiig/ia . 

SURNAGER  , v.  n.  Nager  dettes  . Il  fe  dit  feule- 
ment des  'liqueurs qui  , étant  plus  légères  q>  c l'eau, 
ou  quelqu*  autre  liqueur,  fc  fouticnacnr  deiTus  Lns 
S*  y mêler  . CgUeggigre  ; fiat  g gal/g. 

t SURNAiTRE,  v.  a.  Naître  fur  quelque  chofe  . 
S:pran*fttrc  . 

SURNATUREL,  ELLE,  adi.  Qoi  cfl  âu-deltui  des 
forces  de  la  narure.  f tprannatnrale  ; /surannaïu- 
raie.  5-  On  appelle,  sérirés  furnaturelles  , les  vé- 
rités que  l'on  ne  conaotr  que  par  la  foi.  Vcrith 
/ cv*gnn.ttufjti  . 

SURNATURELI.EMENT  , adv.  D*  une  manière 
furnarorellc  . f tprjnnjtvrgtmente  , 

t SL'RNEIGttS  , f.  f.  pJ.  T.  de  Ckaffe . Voies 
de*  bêtes  où  il  a tombé  de  la  neige  . Traeee  de/le 
fete  J ut  la  neve  . 

SURNOM,  f.  m.  Le  nom  de  la  maifon  » de  la  fa- 
mille dont  oa  cfl  , qui  fe  met  après  le  nom  de  Ht* 
ptème  , après  le  nom  propre,  comme  Bourbon,  Au. 
triche.  Lorraine  , Savoc  , &c.  T jprgnnemt  ; e\tn*- 
me . $ . II  figoific  au(Tî  , | . épithète  qu'on  ajoute  au 
nom  ou  an  furnom  d'  une  perfonne  , pour  marquer 
quelqu’  une  de  fei  aftionf  » oj  de  fes  qualités  bonnes 
-ou  mauvaifes  , pour  U déûgacr  par  quelque  chofe  de 
remarquable,  foprannente . 

SURNOMMÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

SURNOMMER  , v.  a.  Ajouter  une*  épithète  au 
nom  ou  au  furnom  d'  une  perfonne  , pour  marquer 
quelqu'une  de  fet  avions,  ru  de  fei  qualités  bonnes 
ou  mauvaifes,  piur  la  ééftgncr  par  quelque  ch*fcdc 
remarquable  . f.prannnnare  ; Jcprannenungre  ,•  ee- 
gosminare  . Scipoi  fut  furnommé  l'Africain  pour 
•voir  eofiquis  I*  Afi.que.  feipi  ne  fu  fcpranntmate  , 
fkiamste  per  /* pi.inncme  i'  Affrieane  . 

SURNUMÉRAIRE  • aéj.  de  f.  g.  Qui  efl  au  dcfTus 
du  nombre  Cétcrnucé.  Soptannumergrio . 

SUROS,  f.  m.  Tumeur  dure,  firuéc  fur  la  jam- 
be du  chcvsl  , & qui  dépend  de  V os  meme  . fe- 
pr?ff' . 

SUR  PART1FNT  , ENTE  , ad).  T.  d*  Arithméti- 
que de  de  GCométrie.  11  fe  dit  de  Ja  partie  dont  i| 
i'en  faor  qu*  un  nombre  on  uae  grandeur  quelcon- 
que ne  foit  contenue  iufte  dan*  une  autre.  Super • 
par  g i ente  . 

SURPASSÉ  , ÉE , part.  V.  le  verhe  . 

SURPASSER  , .y.  a.  Excéîcr,  être  plus  haut  éle. 
vé  . fsprjvgng'jre  ; fcrpaffgre  ; feprapaffate  ; at  a*, 
garr  ; Jupetare  ; trgpaffjre  ; ferment  are  ; eectdtre  . 
$.  Il  figntfic  fig.  être  ao  defT.u  de  quelqu’ u»,  le  fur. 
monter  en  quelque  ehofe  ; de  il  fc  dit  en  b ea  de  en 
mal  . • Sttpergre  ; fetpaffgre  ; vinene  . 5-  On  dit  , 
qu’un  homme  s' cft  furpjtfé  loi-même  , pour  dire  , 
qu'il  a beaucoup  itvcux  fait  qu'A  fon  ordinaire;  de 
cvla  fe  dit  d' un  humme  qui  a accoutumé  de  réaf. 
6r  dans  ce  qu*  il  fait . Soper.it  fe  fitffc  ; fart  ctti . 
mammie  . 

SURPAYÉ  , ÉE  , part.  V.  Ic  verbe  . 

•SURPAYER  , v.  a.  Payer  au  delà  de  la  iufte  va- 
leur. Sirgpagare  . f.  Il  fe  dit  au(T)  de*  perfonnet , 
de  lignifie , payer  au-delà  de  ce  qui  eft  dû . Ce  mot 
a*  eft  pat  d'  un  grand  ufage  . Faggre  più  det  d* 
vert  0 * 

SUR  PEAU,  f.  f.  Nom  qu’on  donne  quelquefois  h 
l'ép'derme.  V.  Épiderme. 

SURPLIS,  f.  m.  Sorte  de  vêtement  C'Égîife  , fait 
de  toile  . de  dont  les  manches  font  fort  longue*  & 
(ou  larges,  les  ones  ronde»  êt  fermées,  le*  autres 
pendantes  . Cottg  . f.  On  dit,  qu'un  Fcc'é.r»«Mç;e 
pnerc  le  furphs  daas  uae  Pa route  , pour  dire  , qu'il 
cft  du  Clergé  d*  une  ParmlT*  , qu*  tl  y aftlfte  ord: 
aaircmeot  au  Service  ; de  il  fe  dit  particeltércT-cnr 
de*  jeunes  Clercs , Effet  de I C/ere  d ' va g Patrec- 
ekîa . 

SURPLOMB,  f.  m.  Défaut  de  ce  qui  n'cft  pas  h 
plorr.b  . Dtfena  di  cid  eke  non  t a piemti . 

SURPLOMBER  , v.  n.  tire  hors  de  I*  A plomb  . 
Effet  foari  di  dirittttig  i nan  effgre  a pi.vtfy. 

t SUR  PlUÉES  .Cf.pl.  T.  4g  Ckaffe.  Votes  des 
i bêtes  où  :|  a plu  . Traite  délit  fiere  d:pe  la  pisgfta  , 
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SUR  Plus,  f.  ni.  Ce  qni  relie,  I*  erctJerrt  V >% 
v r.pp.b,  {.  Au  fur pl ni , fj^qi  4.  parler  iJ.-frt>:.. 
le  , p"ur  dire  , tu  relie.  Dtl  rrfl. , 

"t  SURPOINT  , f.  m Heelnrc  que  1er  C'rr-rryejre 
«irenl  de  leun  cuire  inibiKe  de  fuif , lottqn’  ic.,t 
donnent  I.  derartre  prdpjr  .non  . Kj/liiturj  de//, 
pr/r»  nrl  rtj.it  I' olrimj  écris. 

SURPRV.\'A\*T,  ANTE,  ad).  (fOQPitnf , q-ii  eau. 
fe  de  I.  lurpr  fe  . f euptnit  ; rn J.svi ç hcf > , imp.:v - 
vr/d  ; ft.prtn  tt.te  . 

SURPRENDRE,  r.  i,  Prendre  quelqu*  00  fur  le 
fait,  le  trouver  d.ae  une  afl.o.  , dme  un  d:«r  oo 
il  «e  «10,011  pai  dire  vu.  Scptcnlct  : relire  fol 
fêm  . f.  11  e*  emploie  commuadmeoe  pour  prendre 
i I imprévu  , au  ddpourvu  . fer p, mitre  ; f pvap. 
frentne.  f.  Il  fe  prend  aoTt  |wur  Tromprr  , Abu. 
fer  , Induire  en  erreur.  V.  O.  dit,  dont  le  mime 
frn»  , futprendre  la  Reliaioedei  fugei . Ingmm  t.c. 
j.  Oa  d.»  encore  , futprendre  , pour  dire  . obiea-f 
fraudiileufement , par  artifice  , par  de»  voice  lartuef  . 
Seiftenlcre  . rauu>e  , n meme,  esn  i-ju-ma  . {.  Oa 

dit,  furpreadie  drt  lereree  , pour  dire  , le«  prendre 
furriicmcat , Ici  ratereepter.  Pee.der  le  let.rre  fur. 
rivjarrn/e.  | O»  du,  furpreadre  laconS.oiede 

Sielqit  un  , pour  dire,  fc  l’ attirer  par  attire  . oa 
n auiti , dani  le  mime  feat  , furpreadre  le  feeret 
de  quelqu'un.  CefUert , tsvt.e  . /.-«p-ridr-r  jitid. 
r_tlinr.It  , ru  iefiaw.  J.  Surprcnlrc  , ledit 
pour  dtoaocr  . ferpre.dere  ; Igmcnts.e  ; /u-dure  f 
ilshtdire  ; flrii.e.  J.  Il  fe  du  aulli  de  rou  es  le* 
chofci  aiiiqucMci  oa  oe  i*atiead-.ri  poior . Il  f.  dit 
plut  fouveat  dt»  chofct  ddfaqreiMct , & qui  fraver. 
fenr  ici  delTeial.  f e.p.tnde.e  ; (tp*sppreni:re  ; (es 
pMftir.f.rre  ; t -fl ic.e  sll'  m tprrveif*  ; f mj.rve  a 
«.  I.jttt , r.  .(pett.irsme.ie  . f.  Oa  dit  , e'  on  mil 
qui  arrive  fubircoitnr , inopiaimcar,  qu'  n en  m 
<tf  furprrs  . Il  a iri  furprii  d'une  apopleeie  . ET- 
fe.  (tire  , f tpre/ô , te/pieti , sjslite  s un  t.sete  a* 
e-fs  imp.evri/j  ; eût.  J-ptspp.eje  dj  mslsiils  , . 
fimile . • • 

SURPRIS,  1SE  , part.  V.  le  verbe  . 

SURPRISE  , f.f.  Aftioa  par  laquelle  on  furpreni  . 
fatprefs;  in  fanai,  f . Surpnfe  , le  prend  aufti  peut 
ctonarmcnt  . trouble  . fetptefa  ; flup+re  ; fgsments. 
ment  ; t Ijteidimento . 

SURSAUT  , f.  m.  Snrprife  . Il  ne  fr  d»f  guère  que 
dans  eccrc  phra<c  S’  éveiller  et»  furfaut  , pour  di- 
re , être  éveillé  fubifcaifar  par  quelque  grand  tiroir, 
ou  par  quelque  v oienre  agitation.  Deflirfi,  tijt ras 
ie*fi  dal  fmno  ail*  improievi/o  % €<n  Juhnnc:  fer * 
rtre  . 

SURSÉANCE  , fubft.  f.  Délai  , füfpenftog  , temps 
pendant  lequel  une  Affairc-cft  furfife  . Oila^ime  : 

fefpmfi  ne . 

SURSEMÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

SURSEMER  , v.a.  Semer  uae  nouvelle  graine  Jtn 
une  terre  déiA  cafemeo.ée.  S pr  ijeminare  ; fente, 
net  nu mm  ferme  in  leitens  gii  Jtminais  . 

SURSEOIR,  v.  a.  Sufpcndre  , remettre,  différer  , 
Il  ne  fe  dit  guère  que  des  affaire*  , de*  procédure*  . 
fsfpendere  ; difftrire  ; rimette*e  al  .i lire  temps  . f. 
On  dit  , dan»  le  même  fens  , ea  T.  de  Pâ!aii  , fa», 
feoir  tu  jugement  d'une  affaire:  il  fera  furfrs  A l* 
exécution  de  l'nrtêt.  Alois  il  cil  neutre,  & le  par- 
ticipe aâif , Suifoyant  , eft  aofli  ufué  en  T.  de  Pa- 
lais . f .J  pend  et  e il  giuditio  , o /'  efungiem  é * uns 
fentenx.t  . 

SURSIS,  TSE,  part.  V.  le  verbe*  f.  Surfis,  f* 
prend  quclquefoit  fubOantirtment  en  T.  de  palais  , 
êc  fignifie  , Délai  . V. 

SURSOLIDE  ♦ f.  & adj.  de  f.  g.  T.  d' Algèbre,  tl 
fe  dit  de  la  quatrième  puifTaocc  d'une  grandeur, 
qoe  l'on  pomme  amfi  , par  la  luppofir.cn  ou  la  A- 
fl'on  qu'  elle  • uoe  dimenfion  de  plus  que  la  lolide. 

Scprafolido  . 

SURTAUX  , f.  m.  Taux  cxecflTsf  poor  la  raille . Il 
n'cft  guère  d*  ufage  qu'en  cette  phrafr:  Plaider  co 
fortaux,  qni  fignifie , porter  fa  plante  er*  Juftice  , 
d'une  impofinon  que  l'on  prérrnd  être  trop  hante. 
Lu  if  are  perehi  fi  prétende  eèe  la  ta  Ja  d * vu*  mn  P'fim 
f'ione  fia  eeteffiva  , ingiufig  . 

SURTAXÉ  , ÉE  , part.  T affale  co*  geeeffo  . 
SURTAXER  , v.  a.  Taxer  trop  haut . Taffartrgp . 
p9  , e infiufLamtnte  » 

SUR-TOUT , «<fv.  Pr  inci  paie  ment  , plut  que  tou* 
Cf  autre  choie  , Sspraituri.'  ; principalmemte  ; /pe- 
f^iaimenie  . 

SURTOUT , f.  »n.  Il  fe  dit  d*  one  forte  de  ieftao- 
corps  fort  large,  que  l'on  met  fur  tou*  le»  autres 
habit*.  7.murrg\  & vulgairement,  Scpr.nsd* t.  f. 
On  appelle  autïi  furtcct , une  dpèce  de  petite  char- 
rette fort  légère  , faite  en  loimc  de  grande  mis- 
se , & qui  fc  v t A porter  du  bagage,  farrrrr.r  . Ç . 
On  appelle  encore  furtout  , une  grande  p<è<c  de  v;if- 
fcllc  d*  argent  . de  cuivre  doté.  &c.  qu'on  place 
au  milieu  des  grande!  tables,  & fur  laquelle  il  y 
a uo  facrftr,  un  poivrier,  un  vinaigrier  , dis  fat  é- 
tes,  &c.  Spet.ie  di  irimfs  tke  fi  cdlrc.i  in  me xt_i 
elle  gren  ta  vile  d:  ve  fi  rip'.ngme  Jahcre  , giutlr* 
titre  . <e. 

t SURVÉCU  , UE  , iJj.  .&  par  r.  du  verbe  fervû 
vrc  . feprjwiffmtà. 

SURVEILLANT,  ANTE,  f.  m.  & t.  Celui  , celle 
qui  forveillc  . Cetfi:de  , fepr  ifimie  ; gurriunt . 
SURVEILLE ,- L f,  Araoc-vcllc,  le  jour  q«;f  Prd- 

cè  Je 
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Zède  immédiatement  U «cille  • Il  gitf  ne  tbe  précédé 
/«.  xiijfn  rj  , I’ antivigilia , 

SUR  Vf  I LLÊ  , ÉE  * part.  V.  le  verbe  . 

SURVEILLER  , ».  o.  PrcoJrc  farde  1 quelque 
crufe  , r oblcrver  avec  attention  & diliçencc.  tn- 
vigilare  , vr.tj biare  % amer  cura*  $.  On  dit  auffî  a* 
âmmenr  » furveiller  quclqu'  un  , pour  dire  « être 
.attentif  A fa  conduire  . Invigilare  lep’s  gmateke. 
dune. 

SURVENANCE*  f.  f.  T.  de  Juiifprudeece  . Arr i- 
. vCe  que  T oo  n-  a point  prévue  . Sopravutgoenfa  . 

SURVENANT,  ANTE  , «dj.  Qiiftrvicnt.  Son 
plus  grand  ufage  cil  eu  fondant  if.  Siprjvvenemte  ; 
.fep^avvtgnente  /c/aj  /èr  Jeprjgg iv&nt . 

SURVENDRE  , v.  a.  Vendre  trop  cher  , vendre 
pl-S  que  lei  ehofe*  ne  valent  . JVptnvv/nfirrf  .. 

SURVENDU  , UE  , pa»r.  JVpnv vvenduto  . 

SURVENIR,  v.  n.  Arriver  inopinément,  foptag- 
giugnerc  ; jcprawemirg  ; arriver»  imprtwi  fomente  . 
.V  II  (Unifie  auffî  , arriver  de  furctoit  • Sepraggin. 
■guère  , faptarri  vare  , ee. 

. SURVENTE  , f.  f Vente  à un  prix  exceffif.  Ven- 
dît* d'  r.na  ccJj  più  eb' gll*  n cm  t-a'e  •• 

SURVENU  , UE  , part  V.  le  verbe  . 

t SUR  VETIR  , v.  a.  Mettre  un  habillement  par- 
deiTos  un  autlf  • Mater»  une  fopravxtfle . 

SIIR  VIDÉ  , EE  , part.  Voyez  Ton  verbe  . 

. SURV1DFR  , v.  a Oter  une  partie  de  ce  qui  cft 
dans  un  v ai  (Tou  , dans  un  fac  trop  plein.  Vueure . 

SURVIE  , fubll  f.  T.  de  Prat-quc  . E*at  de  celui 
qui  foi  vu  À un  Autre.  //  fepramvivere  ad  altr. i per- 
Jena . 

SURVIVANCE,  f . f.  Droit  , faculté  d^foccédcr 
X un  homme  dans  fa  charge  après  fa  mort . feprav- 
-w'w^a . 

su  R v f V A N C I T R , f.  tn.  Qui  a la  furvivance  d' 
une  charge  . Celui  eb»  ba  cumule  uns  foppravvi - 

vtnga  • 

SURVIVANT,  ANTE  , adi.  Qui  furvir  à un  au- 
tre. On  I' emploie  toujours  fubtlaonvemenl  . Te- 
prjv vi vente  ; Juptrflirc  ; eb»  / cpravvire  ad  un 
Mitra  . 

, SURVIVRE,  v.  n.  Demeurer  en  vie  après  une 
autre  perfonne  . fcprgvvivetc  ; dur. ire  depo  Ij  mot. 
ae  d' un  a/iro  ; viver»  frit  d' attri . f.  Il  s'emploie 
.Awftî  avec  le  régime  fimpic  , mats  plus  rarement.  Il 
A fut  vécu  (on  fils  , fa  femme  . Kgli  é foptavviffuto 
ai  figliuêlo , alla  mrghe  . g.  On  du  figurèrent  , fur- 
. vivre  A f n honneur,  A fa  réputation,  A fa  fortune, 
peur  duc  vivre  encore  aprè\  la  perte  de  fon  hon- 
neur , de  fa  réputation  , de  fa  fortune  . Au  figuré  » 
il  cil  toujours  fuivi  de  la  prépofuion  A . Stpravvi - 
,vere  al  pr  pu o en:r»  , alla  preptia  riputagionf  . (. 
On  dit  auffî  , furuivre  à (oi  meme  , fe  fuvvivrc  A 
io  -même  , pour  due  , perdre  avant  la  mort  1*  ufage 
ùt%  facultés  naiurcilcs  , comme  la  mémoire  , 1*  ou  .c  , 
la  vue,  la  raifon  . Il  frdit  particuliérement  de 
ceux  qui  tombent  en  enfance  . fopravvivere  a f» 
fia  fa  ; perJgrg  % prima  di  rmrire  , le  faeeJiAnaim- 
•vali 

. SUS,  prépofîiion.  Sur.  Il  n* «Il  guère  d*  ufage  que 
dact  celle  phrafe  • courir  fat  à quelqu'un.  C*  cft 
no  T.  de  Déclarations  , d*  Ordonnances  , &c.  Su  ; 
Jtpt»  . 9-  Dans  I’  ufaqc  ordinaire  , la  moitié  , le 
• •ers  , le  quart  en  fut,  eîl  l'addition  de  la  mou  é , 
Ou  tiers  fie  du  quart  d*  u e forr.me  . L- r mrtj  , il 
x«rV  , il  f varia  di  più . Quatre  fie  le  quart  en  fut  , 
iontenq  . Quattro  % e *1  guarta  di  più  /mis  dague  . 
Mais,  en  T.  de  Fifiaaca , le  tiers , le  quart  en  fus, 
veut  dire  , la  moitié,  le  tiers  d’ une  première  fom- 
mc  , lequel  y étant  «jouté  , fait  le  tiers  ou  le  quart 
du  total  . Le  quart  en  fus  de  doute  mille  francs  , 
«H  quatre  mille  francs.  La  tien  en  fus  de  fix  mille 
francs,  cft  trou  mille  fraocs.  Qimac  mille  francs 
« le  quart  en  fus,  font  vingt  mille  francs,  liguât 
$»  pu * di  dsdict  è guattra  . //  te*x e più  di  /fi  è 

i*c % te.  j.  Sut,  intcrjeéHoo  dont  oo  ft  fert  pour 
exhorter,  pour  .exciter.  Sus  rocs  amis,  fus  donc  , 
levez  vous.  Or  fus  ditcs-aous  ..Il  cft  du  flylc  fami- 
Jjfr  . Or\ù  ; fu  via  . 

i SUS.8EC  , f.  m.  T.  de  Faueeno.  Rhume  chaud 
o fubnl  qui  fait  mourir  beaucoup  d'oifcaux.  Ma- 
lattis  degii  ueeelli  per  lo  più  moaale. 

SUSCEPTIBLE  , adj.  de  f.  g.  Capable  de  recevoir 
en  foi  . Sajeenibile  : eapaet  di  rieevere  . J.  Il  fie 
prend  aufTi  fituiément . L cfprit  de  l'homme  cft  fuf- 
ccptiblr  de  bannes,  de  mauvaifcs  irnprrflftoas  * de 
toutes  les  opinions.  Sufccptiblc  du  bien  fie  du  mal  . 
Snfccptible  d' amour  , de  ha  ne  , ficc.  Sufeettihie  ,* 
capice  ; atto  a rieevere . J.  On  dit  qu'une  propofi- 
ti'OO  , qu*  un  pafTajte  cft  fulceptible  de  pJulîcurs  ieos, 
6 'otcrprétations  différenres  , pour  dire  * qu*  uoc  pro. 
pofuion  peut  être  étendue  (Los  pluficurs  fens  d ffé- 
tens , qu*  un  paiTage  peut-être  expliqué  , peut-être 
intcrpr'té  de  bien  des  fa^oos  différentes  . Pr.poft. 
%»***%  P-7JC.%  d tejlf  /ufeeitibile  * o (be  ammettt  più 
/ignifiçaii  . inierptetagieni  dncrjfc.  §.  Oo  du  quel- 
quefois d une  perfonne  , qu'elle  eft  tiop  fufceptiblc. 
pour  dire,  qu'elle  cft  trop  fcnfiblc  . qu'elle  »’  of. 
éenfe  facilement  . Délicats  ; fenfihl»  ; fenfltivo  ; 
//Ai 7 gin:!  y . 

SUSCEFTION  . f.  f.  Il  ne  fe  dit  qu'  en  parlant 
de  i aâioa  de  prendre  les  Ordres  fac  rés  . Ricevi- 

mente 

SUSCITATION»  f.  f.  Suigfflioâ'i  iaftifiAtioa  , 
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S'utstlUnt  : impulfc  ; incitmtms  ; ttntmiMc  ; 
ikr».  lo  . 

SUSCITÉ  , ÉE  , part  V.  le  verbe  . 

SUSCITER,  v.  a.  Faire  naître  ,,  faite  pi  r Mire 
dans  un  certain  temps.  Il  fe  du  particuliérement 
des  hommes  extraordinaires  que  D<eu  mfpuc  , qu'  il 
conduit  fit  pou  (Te  à caécutcr  fes  volontés.  SuJeifJ- 
re  ; far  nafette  . f.  On  dit,  en  T.  de  l’  Écriture  , 
fuuuer  Innée  à Ton  frère  , pour  due , faire  revivre 
le  nom  de  fon  frère  , mort  fans  pofteuré  , en  époo- 
Unr  fa  veuve  pour  en  avoir  des  enfant:  ce  qui  étoit 
d’ ufaçc  parmi  les  Juifs  . Snfeitar  il  ftmt  al  fratet 
fuo . (.Sufcitcr  , fe  prend  plus  ordinairement  en  mau- 
vaife  part  , fit  fe  du,  en  parlant  des  embarras,  des 
maovaifcs  affaires,  ficc.  qu’on  fait  o lire  A quclqu* 
un  pour  iui  nuire  . Sujeitare  ; far  fctgtrc  ; far  a a- 
ferre  brigke  , liai  , ee. 

SUSCR1  PTION  , T.  f.  Lt  dciTus  qu'on  met  i une 
lettre  . Sopraferietj  . 

SUS1N  , f.  os.  T.  de  Marine.  Pont  brifé.  Ou  par- 
tie de  nllac  , depuis  l.idunette  infqu'au  grand  mât. 
Parte  délia  reverra  d*  uns  mave  , ebe  i tra  il  eaffe- 
re  , e /'  alkero  di  maefira  . 

SUSPECT,  ECTE  , adj.  Ce  qui  cft  foopconné  , ou* 
qui  mérite  de  1*  être  . Il  fc  du  des  chofrs  fie  des  per- 
foones.  Sa/pett».  Ce  Rappoueur  m'eft  fufpeÂ  , me 
devient  fufpeft  . Il  m'  cft  fnfpcâ  en  ce  que  . . Qm*! 
Relatera  mi  riefee  fcfpena , mi  divtnta  fe/pett » . 
Af/i  m*  A fefpttto  ptrebà  . . . Depuis  ce  temps  U on 
I*  eut  pour  fufpefT,  on  le  fient  pourfufpeft.  Dj  gutl 
tempo  egti  fn  riputato  Jypttto  . Un  difcours  fnfpcfl 
d’ artifice  . Une  opinion  fufpcâe  d1  hé'éfie  . Un  coa- 
trat-  fo'pcâ  de  fraude . Un  traité  fufpcél  de  fimonie. 
Cela  s*  cft  fai.** dans  uo  temps  fufpca  . Difeor/o  fe/. 
petto  d ’ at/ifigii . Opinion  fcfpetta  d*  ereilj  Ccn- 
tratto  ftfpettt  di  frrde  , ee.  Il  ne  faut  pas  ajouter 
foi  A ces  letircs-U  , elles  viennent  d’un  lieu  fofpcâ. 
N'n  #'  i da  prcff.tr  fede  a guette  terrer  c , tffe  ven- 
geno  da  Image  fofpttto . Ç.  Lien  fufpeA  , pays  fuf- 
peft , fc  difenr  autfi  d'un  lieu  , d'un  payt  qu*  on 
foup^onne  être  tnfedé  de  pefte  ; fit  c' cft  dans  ce  fens 
qu1  <>o  dit,  que  des  march-iodifcs  viennent  d'un  lieu 
fufpeA  de  pelle,  de  contagion  , ou  abfolumcnr , d' 
un  lieu  fufpeA  , d*  un  pays  fufpeA  . Luige  , paefe 
fo/petto  di  pefte  . 

SUSPENDRE  , v I.  Elever  quelque  corpi  en  1*  air, 
l'attacher,  le  fouicmr  en  l'air  avec  un  lien  , dé- 
telle forte  qu'il  pende  & qu*  il  ne  porte  fur  rien  • 
fsjpendere  ; appendere  ; appieeœe  ; fp  mge  tare . $. 
Oo  dit  figurémeot  « que  les  ni  ées  font  fufpendr.es  en 
l'air  ; que  les  corps  célcftcs  font  fufprndos  fur  nos 
tercs  ; qu'  une  clef  dcmcu»e  fufpenduc  à une  pierre 
d’ aiman  . Le  mmbi  fana  J* JP* Je  tn  aria  ; i etrpi  ce- 
If/ti  fmo  fe/pefl  fu  '/  nofire  tape  , ee.  9-  Sufpeod/e  , 
ûgnifie  figurémeof  , furfcoir,  d fférer  pour  quelque 
temps  , ccfTer  , difeontiouer . f fpendere  ; dtffttire  ; 
pr  ri  un  gare  . f . Oo  dit , Que  des  troupes  ont  fu'pca- 
du  leur  marche,  ont  eu  ordre  de  fufpcndre  leur  mar- 
che , pour  «lire  , qc*  clics  ont  difcotulnué  leur  mar- 
che , qu'elles  ont  eu  ordre  d*  interrompre  leor  mar- 
che pour  quelque  temps.  fejptnde*e  la  mjrela  . f. 
On  dit  auflfl  , fufpcodre  fon  jugement  ni  en  bien  , 
ni  en  mal  , ne  nen  décider . f e/pendgre  il  giudif.lt . 
Et,  fufpcndre  fon  travail  , pour  dire,  interrompre 
fon  travail,  fc/ptnderg  , iuterrempere  il  lavera.  $. 
Surpendre,  fc  dit  encore  figurément  , en  parlant  d' 
un  Ecctéfiaftiqoe  , que  l'on  interdit  de  fes  fondions 
pour  un  temps  . Srjpendete  . 

SUSPENDU  , UE  . part.  V.  le  verbe. 

SUSPENS,  ad)  m.  Interdit.  Il  n*  cft  d'ufifte  qu' 
en  parlaor  d'un  Piètre  , ou  d'un  autre  Eccléflafti- 
que  qu’on  a fufpcndu  dci  fondions  de  on  état.  Saf. 
pefa  ; inter Actf  ; ineerfo  ngtta  fofpenflene.  f.  Eo 
fufpcns , fa^nn  de  parler  adverbiale , qui  lignifie  , en 
incertitude  . fans  (avoir  à quoi  fe  déterminer  . tn 
fœfe  ; in  fatpefa  ; in  dubtio  ; incerta  ; ambigus  • % . 
Oa  dit  , qo’  uae  affaire  cft  demeurée  en  fufptQS  , P°u' 
dire  , qu'elle  nft  encore  iodécife.  Indecifo  . 

SUSPENSE  , f.  f.  Cenfure  par  laquelle  un  Ecclé'ia 
ftique  cft  déclaré  fufpeot  . Stfptnflcnt . 9.  Il  lignifie 
aoff» , I*  é*ar  ch  un  Ecdéfiaftique  cft  mis-  par  cctrc 
cenfure.  S'.fpenfitne . 

SUSPENSIF,  I VE , adj.  Qn»  fufpend  , qui  arrête* 
fie  empêche  d'aller  en  avant  . fefpenfluc;iufptn/lvc  . 

SUSPENSION  . f.  f.  Surféat.e,  cetîation  d’ opéra- 
tion pour  quelque  temps . t'fpenfiewe  ; dii.igim»  ; 
indugia  ; titatdamentr  . f.’On  dit,  fufpcofton  d' ar- 
mes , pour  duc  , cefTation  d*  aAei  d'oftilué.  fcfptn. 
/\m  A'  arma . S On  appelle  , (ofpenfion  , ce  qui  citât* 
le  faiot  Sacrement  fufpeadu  en  certaines  Edifies  . 
C id  , eb»  in  tarte  Cbiefe  ferme  a rencr  fefprfa  il  fjn. 
tiffimr  Satrsmentù.  Ç.  SnfpenfiOn , cft  auffî  une  fi; 
gnre  de  Rhétorique  , qui  confiflc  à tenir  les  aodueurs 
en  fufpcns  , pour  leur  dire  enfuite  des  chofcs  inat- 
tendues. fefpenfleac  . 

SUSPENSOIRe,  f.  f.  T.  de  Chiiurgie  . Sorte  de 
bandage  dont  on  fe  fert  pour  empêcher  le  progrès 
des  defceatcs  de  boyaux  , fie  autres  incommodités 
pareilles  . B r je  bief»  . 

+ SUSPENSOtRE  , adj.  T.  d' Anatomie  . Il  fedir 
de  certains  mukles  qui  fervent  à tenu  fufpcodus 
certaines  parties  intérieures  da  corps  . Fofpenfcna  ; 
fufptnf»'  io . 

SUSPICION  , fubftaatif  féminin.  Soupçon  , défila- 
<«  . H »'■  ctt  (u«i(  a'  ufis«  1»’  ta  iciis<i  de  Fl«- 
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tique  . ftfpigUnt;  ftfpieeime  ; fsfpegicnt  ; fajpetta  . 

S'  SUSTENTATION  , f.  f.  Aliment,  nourriture 
faute  pour  entretenir  la  v:e  de  V homme  • f*. 
flenfameru'  ; m intenimento  . 

SUSTENTÉ  . ÉE  . paît.  V.  le  ,cib<  . 
SUSTENTER,  v a.  Nourrir,  entretenir  la  vie* 
par  le  moyen  des  aliment  . Il  ne  Ce  dit  que  des  hom- 
mes . fr gentari  ; ahmentare  ; minumt»  , 

SUTURE,  f.  L T.  d' Anatomie.  Jointure  de  de  bi- 
parties du  crAar,  qui  entrent  I*  une  dans  I'  autre  , 
fit  qui  parOMTcnt  coufues  enfcmblc  . futur  r.  f.  En 
termes  de  Chirurgie,  on  appcl'.c  auffl  , future,  I» 
couture  que  |*  on  fait  pour  rejoindre  fit  réunir  Igs 
lèvres  d*  une  plaie  , foie  que  celte  léuniou  s'opère 
avec  les  aiguilles  fit  le  fil  , fou  qu'  on  y parvicoac 
par  le  moyen  des  emplârrev.  Cueiturj . 

SUZERAIN , AINE,  adi.  T.  de  matière  féodale  . 
Il  fe  dtf  d*  un  Seigneur  qui  pofsèdc  un  fief  d^nt  d’ 
autres  fief»  relèvent  . Signât»  d * un  feuia  , da  eut 
altri  feuii  diptnicno  . 

SUZERAINETÉ,  f.  f.  Qualité  de  futeraia  . Qjrs. 
lità  di  Signât»  d ’ un  fend»  , ebe  ba  attri  feuii  du 
pendent i . 

SYCOMORE,  f m.  Sorte  d'arbre  qui  a les  feuil- 
les fort  larges,  fie  prcfque  fcmblablcs  aux  feuilles  de 
vignes,  tieianors;  prgtengi  . 

SYCOPHANTE  , f.  m.  Mot  emprunté  du  Grec  « 
qui  figaific  , fr  pon  , délateur  , coquin  . Bsrattine  / 
(ngannattre  ; futba  ; aeeujatit  venait  ; denmnghtae 
prifgi/ato  ; fle./mte. 

SYLLABE,  f.  f.  Une  voyelle  , ou  feule  , ou  jointe 
à d'autres  lettres  oui  fc  prononcent  par  une  feule 
énnffion  de  voi  x . Sil/aba  . 

t SYLLABER,  v.a.  Affcnihlcr  des  lettres  . fUlabart* 
SYLt  ABIQUE  , adj.  de  t.  g.  Qui  n rapport  aux  < 
fyllabes  . Si  Habit  a . 

SYLLEPSE',  f.  f.‘  Figure  de  Grammaire,  par  la- 
quelle le  difcours  répond  plutôt  à notre  ptnfée  qu* 
aux  règles  grammaticales.  Il  ctt  fix  heures,  au  lieu 
de  dire  , il  cft  la  fixième  heure  , cft  uae  fyilcplc  • 
Sillep/I  , forts  di  figura  de  U a G ranima  tic  9 . 

« i SYLI.OGISER,  v.  n.  T.  de  Ugigue . Faire  des 
fyllogifmcs  . Siliagigfate  ; far  fillsgijmi  . 

SYLLOGISME,  f.  m.  T.  de  Logique.  Argument 
composé  de  trois  proportions  ; (avoir  , la  majeure  , 
la  mineure  fit  la  cooléq  îcnce  . filtcgifmi  ; fHogif*' 
mi  ; arg'.mtntJ . 

SYLLOGISTIQUE,  adj.  Qui  appartient  au  fyllo- 
gifme  . SiUagifUea  . 

SYLPHE,  IDE,  f.  Nom  que  les  Cabaliftet  don- 
nent aux  prétendus  génies  élémentaires  de  I*  air  . 
Nome , ebe  i Cabbatijll  danna  agit  fpititi  , a gémi  e- 
lementari  delf  aria . 

SYLVAIN , f.  m.  Dieu  champêtre  des  Romains  • 
filvana  , Dio  de ' befebil 

SYMBOLE  , f.  m.  Figure  ou  image  qui  Art  A éé- 
figner  que  que  chofe , fou  par  le  moyen  de  la  Pein- 
ture ou  de  la  Sculpture  , foir  par  le  D.fcours.  Sim- 
beb;  atlegarta  . $.  En  termes  de  Religion  , on  as' 
pelle,  fymboles  , fit' fymbolcs  fac  rés , les  fignes  ex- 
térieurs des  Sacrtmcns*.  Sinièeli  faeri  ; fegnl  efleri*. 
ri  de ’ Sagramenti . §.  Symbole  , ft  dit  aufTi  du  for- 
mnJurc  que  contient  les  principaux  articles  de  la 
Foi  . Srmbdc  . Ordinairement  ; quand  oh  dir  ab'olui 
ment  , le  fymbolc  , On  entend  celui  qu'  on  appelle  • 
le  fymbole  des  Apôtres  . U fimbila  ; il  fimbeft  degii 
AP'fltli  ; H Credo . 

. SYMBOLIQUE  . adj.  de  r.  g.  Qui  fert  de  fymbole  . 
SiMbolico  ; flmbola  ; 

SYMBOLISER  • v.  n.  T.  didaAiqoe  . Avo;r  d.* 
rapporg  , de  la  conformité . Simbsliffare  ; fimfu 
trggisre . 

SYMÉTRIE  , f.  f.  Proportion  fir  rappurt  d*  égali- 
té ou  de  rtflTcmblânce  que  les  parties  d'un  corps  na* 
turel  ou  artificiel  ont  entr*  elles  , fie  avec  leur  tou*  . 
SimmctrlJ  ; f Imtirfa  ; pr'pr*gi:ne  ; etrrifp'ndengn 
.dette  parti,  f.  Il  fc  du  auffî  de  toutes  les  ebofes  ar- 
rangées , forçant  une  certaine  proportion  . Xraaoir- 
trfj  ; Jtmetrh  . 

SYMÉTRIQUE  , qdj.  de  r:  f.  Qui  a de  la  fymé- 
trie  . Compajat»  ; faite  een  flmetrit . 

SYMÉTRIQUEMENT , adv.  Avec  fyméttie  ; Cm 
flmmenla  . 

a SYMÉTRISER  , v.  n.  Faire  fyméuie . Fat  fia 1- 

mtttis  . 

SYMPATHIE,  f.  f.  Cotre fpondance * des  qoi»«ré# 
que  les  Anciens  imagiaoient  entre  certains  corps  . 
r impart  j . 9 On  appelle  , pondre  de  fympaiMc  , n- 
nc  poudre  préparée  que  r oa  appliqoc  fur  le  fang 
fom  d'une  blcffurc.  fit  que  I*  ou. prérend  qui  ag'C 
fu  la  perfonne  blcffée  . quoiau*  elle  foir  élo*gnér  . 
P.lvere  ffrupstiga  . J.  Sympathie  , fe  du  auffî  de  ,n 
conveoaneg  fit  du  rappbrt  d'humeurs  & d'indma 
tioos'.  Simpsth  . 

SYMPATHIQUE  , adj.  de  t.  it.  Il  fe  die  de  Ce  qui 
appartient  A la  caufe  ou  aux  effets  de  la  fympaihic . 
f impatte  o . 

SYMPATHISER  , v.  n.  Avoir  de  la  fympathie  . M 
oc  fe  dit  guère  qu'en  parlant  des  perfoones.  Sim» 
patiggart  ; aver  fimpatls  . 

1 SYNPHONm,  f.  f-  Concert  d inftrumens  de  mu* 
fique  . Uni  ni»  : atmmlJ  ; eaneene  di  ftrumenii 
mufle  ali  . f.  Il  fc  prend  encore  pour  les  toftromeas 
de  mefique  qui  tecoaipagaeot  les  voix . fmfonls  . 

* SYMPHONISTE  1 t »•  Celai  qui  joue  àgt 
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jr.cn*  de  m ifîque  , Ou  qui  cocrpofc  des  p’è-cf  , <5,:' 
4>o  i*mç  dcff.it.  Mù/ftô. 

&YMHIYSC  • (.  I.  T.  d'iBilAoiic  . N'om  <yit  Us 
«BCtos  Aojuj milles  dooaoicor  I U Im foi»  ou  coonc- 
x on  de  de»**  c*s  eofcmblc  . finfifl  . 

SYMPTOMATIQUE,  a fi.  de  t.  g.  T.  didaftiqur  . 
Qui  appartient  au  fyniptiame  , qui  en  dépend  . Sim. 
remarier  . 

SYMPTOME,  f.m,  Accident  produit  par  use  ma- 
J:dic  i ft  dont  o.i  tire  quelque  P'éfacc  . quelque  cou* 
<eq  »fntc  , Simnrar  ; iad igi*;  ateidemre  : tffetto  di 
maunèt  . ».  fi  fe  dit  üci’-cmcne  , ta  parlant  des 
Etau  , des  Républiques  . Su.  fimttm»  ; iméigjdi 

SYNAMIOUE,  f.  f.  L'aifemblré  des  Fidcllet  fous 
l' aaeenne  Loi.  fimagoget , adunazicne  degii  Fini. 
».  Deptrs  la  publicâ'ioo  de  I' Ëvang'le  , |%  S/naqO» 
que  fe  d>t  par  opp'.fîrion  à l'  Églifc  . L’  Èglifc  a fuC- 
ee.lé  A la  Synaaocue.  . Ç.  Il  fe  dft  aulTi 

du  lieu  r il  les  Juifs  s’  affcinbloirnt  h«»t  du  Temple 
pour  fane  des  IcAorei  , des  prières  pub!  ques . fi»-»- 
n:g*  . ».  U fe  dit  eoeorc  pié'eoicmcnr  dis  lieu*  r*û 
4cv  Ju  fs  s*  affcmblc&t  p-iur  I*  exercice  public  de  leur 
Rtluiffl  . fimatega  ; T tir.  ph  déni  Fb'ei  . ».  On  dff 
ftçurcincnt  & prsveibillcmeot  , enterrer  la  Synagogue 
avec  hoaoeur  , pour  due  , finir  une  cnrreprife  , une 
partie,  une  fcaûion  , une  liaîfon  par  quelque  chofe 
de  marqué.  Il  ne  fe  d t qu'en  bonne  patt  . Icjyr/- 
4$w  ta  finie*t*  ecm  cane  . 

SYNALh'ME  , f.  m.  T.  de  Grammaire.  Élifioa  011 
lé.inioo  et  deux  fyliabcs  en  une  feule  dan»  deux 
* 01  ois  . finalité  , ft  quelques-uns  , fina’efe . 

SYNALl  \ GM  A Tl  QUE,  âd|.  de  t.  g T de  Droit  . 
Il  fc  dit  de»  *6cs  pattes  entre  deux  perfonnes  , qui 
cootraftcnt  des  cor.aiicmcot  mutuels  . fin»  /#j gosj» 
dite . 

SYN ARTHROSE  , f.  f T d' Anatomie  . C*  efl  le 
nom  qu'on  donne  à I*  airicoUtioa  de  l'os  qui  fc 
fl't  fans  mouvement.  Simanrefl  . 

SYNCHISE  , f.  f.  T.  de  Médecine.  Confufioa  eau» 
/éc  pjr  des  coups  orbes  , rc^us  fur  l'oe.l  , avec  per* 
te  de  la  vue.  finthtfi . 

SY\’CH(>NDROSE  , f.  f.  T.  d' Anatomie  . S/tn- 
fhyfe  carrilagncufc  . fint'ndtcfl  . 

SYNCHRONE  , adj.  de  t.  g.  T.  didaftique.  Il  <e 
dit  des  mouvement  qui  fc  font  dans  k même  temps  . 
S n.  r n . 

SYNCHRONISME  , f.  m.  T.  didaflique  . Rapport 
de  Je.  * chofcs  qui  ft  font  ou  qui  font  arrivées  dans 
Je  même  temps.  fiattonifmo . 

SYNCOPE  , f f.  Défaillance  , pimo’fon  .quelque» 
/ois  Avec  convulfon  & avec  inter  mifftoa  do  nnuvc 
arrnt  Ju  tarir  , & de  battement  du  pools,  fiaeuft; 
fl mi'pt  ; tfi^iments  ; Jieninunit  ; imarrimemo  di 
j puni  » {.  Syncope,  efl  Audi  une  figure  de  Gram- 
nuire  , qui  cotffle  dan»  le  retranchement  d*  uoe 
■lettre  ou  d*  une  fyliabe  au  milieu  d*  un  mot . Amfi 
on  écrit  quelque  fois  , i*  auroûrai  , pour  t'avoue» 
yai  ; noos  ridons  , pour  nous  iou«toas  ; dénoèmeot  , 
ROor  dénc.iemtnt . fin  ftp  1 ; flnc'pe  . f.  Syncope  , fc 
dit  , en  termes  de  Musqué  , d' une  note  qui  appar» 
aient  k la  fia  d' un  temps  , & au  commencement  d* 
un  autre  . finup j . 

SYNCOPER  , v.  a.  T.  de  Mofiquc  . Taire  uoe  fyn- 
*opc  . F j*  /tneeptmrj  . 

SYNCRSSE  , T.  de  Chine.  V.  Union. 

SYNCRETISME,  f»  os.  T.  didaAïquc.  Concilia» 
•ion  , rapprochement  de  dtverfes  SeRct , de  diffdrco- 
tes  comn  unioas  . fimeteti}**?  . 

SYNDtRfcSE , , f.  f.  T.  de  Dévotion.  Remords  de 
coafeieaee.  Smiirtfl  ; rim.rje  ; timndineente  detU 
4'Jt iemt.t . 

SYNDIC  , f.  m.  Celui  qoi  eft  élu  pour  prendre  fois 
de»  affaire»  d'une  Commuoicté  , d*  un  Coip*  dont 
il  en  membre,  fmdjca, 

SYNDICAL,  ALK  , ai).  Il  ne  fc  dit  guère  qu*  a- 
»tc  le  mot  de  Chambre  . fmdiejie  . 

SYNDICAT , f.  m.  La  chatte,  la  foefiion  de  Sya- 
dic.  f imd.it Jt». 

t SYNDIQUER  , v.  a.  Blâmer  les  a&onf  d’ au* 
t*u<  , les  vc. loir  corriger  . SnedjtJti  ten\urs>e  : 

èufimitc  . 

SYNECD'^QUE  , f.  f.  Fleure  par  laquelle  on  fa^t 
entendre  le  plut  en  diC«f  le  moins  , eu  le  moins  ce 
difant  le  plus  i on  prend  le  genre  pmjr  l'cfpècc  , ou 
f trph ce  pour  le  genre  , le  tout  puut  la  partie  , ou 
U tv.i veic  rocr  1e  tour . fintddub* . 

SYN’tRfciE,  f.  f.  T.  de  Grammaire  Grecque  0*1 
Lattre.  Conrrafiioa  , réunion  de  deux  fyliabes  en  u» 
ne  feule  d*os  un  meme  mot  . Vemens  • pour  vtha» 
srens  . fin tf< fl  ; nnir.17.nm  di  due  flt'jtc  . 

SYNeVROSE  , f.  f.  T.  d*  Anatomie.  Sfmphyfe  Ir- 
jg  imcntcufc  . finrunfl  . 

SYNODAL  , ALE  , adj.  Qui  appartient  au  Syoo- 
de  . f meljlc  ; di  fin:d-9  . 

SYNODALEMEN’T  , adv.  Ea  Synode  . fincdjlntcn- 

te  : io  piene  flmido  , 

SYNODE , f.  m.  AtTc  nbîéc  des  Cmét  Sc  antres 
Ecdcûattiqcet  , qui  te  fait  dans  chaque  Dioié'c  par 
Iv  Mmdtrurai  de  I*  Êvfqoe.  fia^dc  . f.  Les  prCicn- 
a»«s  Reformés  appellent  auflî , Synode  , l'affemSléc 
de  leurs  M^mRrvt  Se  d<  leurs  Aacicaf,  pour  ce  qui 
recarde  leur  Rcl-cion  . fiafiv. 

SYNODIQUf.  , adi.  de  r.  g.  Il  ne  s'emploie  guère 
*uc  dans  cette  pbrafe  afT.èèée  & I*  Hiltmre  Eccldfia. 
, Ifitfsa  fjnodiqqc» , en  des  lettre»  qui 
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étoient  écrites  au  nom  des  Conciles  . aux  Évoques 
abfcns.  Ltrtift  fln  ittkc  . J.  On  appelle  , en  Aflro. 
nomie  , Mouverrett  fynoJiqoe  de  la  lone  • le  mou» 
venient  de  cet  aûrr  depuis  une  nouvelle  lune  iuiqo' 
A I'  autre . Et  , mois  tyooj-q  -e  « le  temps  qui  s*  é- 
conlc  cnne  deux  lunes  son  c<Lfivcs  . Mivmutirc  /î» 
a:Jii*  ,•  mette  fln  dite. 

t SYNÛDON  , f.  m.  PoilTon  de  la  mer  Adriati. 
que.  X»»rj  di  pe/ee . 

ITNONYME  , adj.  de  t.  g.  Moe  qui  a la  irîne 
fga-hcation  qu'un  aoree  mot,  ou  une  AcmAtaron 
picfque  femblablc  . fimnime  . g.  Il  t fl  aulTi  fu  bd  S'- 
il/. Peur  eft  fyaonyme  de  crainte  . Pjuu  i fin tmne> 
di  fimire  . 

SY.NOQUE  , ad),  f.  Il  fe  d»t  d»  une  Mvre  qui  eO 
continue  Uns  icdoubtement  . II  s*  eu  ploie  auiTi  fub 
flant'vrmcot  . fimee* . 

SYNOVIALES  , ( Glande»  ) ad),  f.  plur.  T.  d*  A» 
nitorne  . Le»  glandes  fyaovialcs  fervent  A féparer 
une  humeur  d’une  coaüftaoce  médiocre  , qu'on 
appelle  , fynovie  . Elle  eA  def)w*ée  A rendre  les  atti- 
cu'.anoos  hbret  & coûtante»,  fimrviati . 

SYNOVIE,  f.  f.  T.  de  Médecnr.  Liqueur  vif- 
que.  fe  Se  mucilacorufe  qui  fe  trouve  dans  toutes 
les  arficmatioos  mobiles  oû  elle  cfl  renfermée  dans 
les  eapfule»  . fia  vu  . 

SYXTAGMF.  , f.  m.  T.  de  Be.'let-  Lenret . Ladif- 
pofiticn  , ou  l'arrangement  des  chofes  dans  un  cer- 
tain ordre.  Smtjjtma. 

SYNTAXE,  f.  f.  Arrangement»  conftruAion  drs 
mots  & Jx%  phrafes  fclon  les  règles  de  la  Grammai. 
re.  fmr.ijfi  ; diip>  ylgicnr  , ttdine  dette  peinte,  f. 
Syntaxe  , lignifie  au(ïi . les  règles  de  la  conOrnâioa 
des  mots  h des  phrafn  . f imt-JJi  ; ttiole  delta  fia- 
ejtfl  . f.  Sintaxc  « figniAe  auui , le  livre  qui  com- 
prend ces  règles  . TintjJfl  / tibr : dette  rtgott  delta 
fint.iji  „ 

SYNTHESE  , f.  f.  T.  didafi  que  . Méthode  de  com- 
pofmoo.  fimtrfl.  f.  En  Chirurgie,  on  appelle  , 
fyothèfe , l’ opération  par  laquelle  on  réunit  les 
parties  div  fées  , comme  les  lèvres  d'une  plaie. 
fimufl  ; ramrns\nmjnxent.i . $.  En  Pharmacie  , 00 
appelle,  fyathefe  . U corn  pofition  des  remèJcs.  Sim. 
re/l  ; de*  rimeéf . 

SYNTHÉTIQUE,  adj.  de  r.  |.  Qui  appartient  A 
la  fynlhéfe  . f ïmeetito  . 

SYNTHÉTIQUEMENT,  adv.  D*  une  manière  /pa- 
thétique . Simtetifjmenie  . 

SYhHI LIS , f.  m.  T.  de  Medeeine  . Quelques  Au» 
leurs  fc  fervent  de  ce  mot  ponr  exprimer  la  véro- 
le. fifitide  ; osWj  gattieo  , ec.  V.  Vérole  » 

t SYRlNGA  , f.  m.  Bel  arbrifTeau  que  I*  00  Cul- 
tive dans  les  jardins  . farta  à*  A'if(tetlo  . 

SYRINGOTOME  , f.  m.  Infiniment  dont  le  Chi- 
rorgicn  fe  ferr  pour  ccopcr  Ut  £nus  Afiuleux  A I*  a- 
ses  . f iringeiemo  . 

SYROP.  f.  m.  V.  Sirop. 

SYSSARCOSE,  f.  f.  T.  d'Anatorrie,  Symphyfc 
Charnue  . fifart^fl . 

SYSTALTlQUF. , adj.  de  t.  f.  T.  d' Aoatomie  . 
Qui  a la  vertu  de  contracter  , de  rcnTetrcr  . fiflal- 
nco  » 

SYSTÉMATIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  an 
fyilème  . fidemuiite . 

SVkTfiMATlQUEMENT  , *4*.  D*  uac  minitrc 
fy3éma»*qoe  . I iJfentJiiejmtntc  . 

SYSTÈME  , I.  m.  AiTcmblage  de  pl uficurs  propofi- 
fions,  de  plufîeurs  principes  vrj  s ou  faux,  liés  eo- 
fembîe  . & des  cosféqucnces  qu'on  ta  tire,  fit  fur 
Icfquelles  oo  établit  uoe  opimoo  , une  destine  , ua 
dogme  , êtc.  S i fl  eue  . f.  Oo  appelle  autTi  , fyflèmc  , 
ua  .uTcmblage  de  corps  . Le  fyflèmc  planétaire  . tl 
fiflcu.i  pljmerath  . 

SYSTOLE,  f.  f.  T.  d*  Anatomie  . Mouvement  n* • 
r«'cl  & ordinaire  du  cœur  lorfqu'il  fe  rclTcrrc  . fi. 
flc.e  • 

SYZYG1E  , f.  f.  T.  d' Afironomie.  On  appelle  ainS 
également  le  temps  ée  la  nouvelle  lune  , Se  coloi  de 
la  pleine  lune  . Cam.(iunzicnt  . 
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T Su  b.  m.  tertre  confonne  , la  dixneuvièmr  de  T 
, Alphabet  Fran\oK  . Oo  prononce  • Te.  ioif. 
que  le  temps  d*  no  verbe  terminé  par  une  voyelle  , 
ett  fuiri  immédiarcmcnr  des  pronoms  , Il  , Elle  , 
On  , on  met  un  T,  entre  le  verbe  ft  le  pronom  , 
cniquemenr  pour  empêcher I*  hiatus  . Dira-t-on  ’ Fe- 
ra» t-il  ! Junc  a-clic  ! Si  di>à  egli  i Pari  eg/i  T Gioxa 
e ffa  * 

TA  , pronom  poficflfif , f.  Ta  mère  , fa  <oeur  , ra 
vie,  ta  chara  >rc  . Tmj  midre  ; ru.  r fertti*  ; la  eut 
mita  i U it ht  , Devant  Us  aûm  féminins  qui 
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(cmmeaccat  par  une  voyelle  ou  par  H , fiat  ifpfra- 

I on  , on  du  . ton  au  lieu  de  ta  . Ton  adrcfle  , ton 
épée,  ton  efférance . Il  rn?  imdirizt.*  ; ta  tua  fpj- 
de  ; ta  rua  jpetanta . Il  a Tes  au  pluriel . Tes  af- 
fairrs  , rcs  maifons  . / tuti  a& tri  ; le  tue  eafe  • 

TABAC  , f.  m.  ou  NICOT1ANC  , f.  1.  Pilote  o- 
rigiaairc  d*  Amérique  . Elle  fut  apportée  en  France 
par  Kicot  , AmbaCfadeur  du  Hoi  François  U.  , au- 
près de  Sebaftien  , Roi  de  Portugal . Elle  fut  pré- 
feotée  au  Grand  Prieur  ft  A U Reine  , ec  qui  lu»  fit 
donner  les  noms  d*  herte  dr  I*  Amb.itadcur  ; herbe 
au  Grand  Prieur;  herbe  A la  Rcmc  ; Nicotiaae  . Quant 
au  nom  de  tabac  , il  loi  vent  de  I'  Ile  de  Tabaco  , 
d’ oft  le  premier  a été  apporté  en  Efpagnr  . Les  Na- 
turel» du  Pays  1*  appellent , Petun.  Taiatet;  pur. 
gatap*. 

TABAGIE,  f.  f.  Lieu  defliré  pour  fumer  de  ta- 
bac . Beire/a  ; flancs  ; devt  più  ptr terne  fl  rjfummr 
a fumât  rataeeo . $.  Ou  appelle  auflfi  , tabac  c , «ton 
forte  de  petite  caiTettc  , dans  laqnel  e on  lerre  d.» 
tabac  , des  pipes  , Sc  tout  ce  qui  «fl  nécciTa«re  pm»e 
fumer  . Csfleirj  per  eemfemrrt  taire  (là  <ke  é ntetj • 
Satie  per  fumir  tabaco. 

TABaRIN  , f.m.  On  appelle  Amfi  un  Farceur  qui 
reptéfente  dam  les  places  publiques  , é;aot  momé 
fur  des  rréreaux.  Canumt me:  ,•  gimllare  ; terrera, 
nr  ■ $.  On  dir  d*  un  homme  qui  Int  ordinairement 
le  bouffon  , qu*  il  fait  le  rabarta.  Far  H gj«oi  , »f 
bmffane  , ri  tlvtttcae  . 

TABARINaGE,  f.  m.  ARioa  de  rabarin  . Bouf- 
fonnerie. T mmjtJ  ; êt>jftmt*ia  ; giuHcrlj  . 

TABATIERE  , f.  f.  Pente  boite  , rù  l'  oa  met  du 
tabac  en  pondre.  T aiatthitra  { /t* ut»  , r Jeatotetta 
éa  temer  t *t»t(t . 

TABELLION  , f.  m.  Notaire  , Officier  public  qoi 
reçoit  ft  p.uTe  lei  contrats  ft  autres  aPc»  . Ce  mot 
a*  c il  guère  en  uCige  , qu'  en  certaines  ptovnccs  , 
fur-tour  dans  les  cvmpignct.  huât». 

TA  BELL  ION  AGE  . f.  m Office,  exercice  , fnn- 
Bioo  de  Tahelhoa  . Ifittri  ttr.  i.  On  appelle , droit 
de  TahcU tonage  , le  droit  qu'ont  les  Seigneurs  Haur- 
Jufiicicrs,  d'établir  un  Tabellion  ou  Notaire  . pou  f 
infirumenter  dans  l'étendue  de  leur  Juflicc  . Diritra 
di  erejr  mm  Nrt»i»  . 

TABERNACLE  . t.  m.  Tente,  pavillon.  En  c« 
feas  , il  a*  ci  d*  ufaees  qu'en  parlant  des  tentes  « 
des  pavillons  des  I frac. ires.  Padiglicne  ; renia  ■»  f. 
Dias  le  tné-ue  fens,  U tente  oh  tcpofo:t  I'  Arche  d' 
Alliance  v pendant  le  fttour  des  ffiaë.itct  d-.mleVd- 
fert  , a été  appcllée  , le  Tabernacle  du.  Seigneur  , ft 
par  excellence,  le  Tabernacle,  jofqu*  an  fempt  nk 
le  Temple  fut  bLti  . Tabimaeflc  . ».  Dans  le  Nou- 
veau Tcfiaroeof  . le  C<el  ert  appellé  , les  T.ibemaclcs 
éternels.  Gli  eterai  Tabtrnuc/i  ; te  etrrne  Afm/Sp. 
mi.  f.  Tabernacle  , fe  prend  aujourd'  hoi^,  parmi 
nous,  pour  un  ouvrage  de  Mcouifene,  u*  Orfèvre- 
re  , &c.  fait  eo  foemc  de  petit  Temple  , & mis  an* 
détînt  de  la  raMt  de  I*  Aurel  pour  y tcafcnt'tt  ft 
faine  Ciboere  . Ciberie  ; Tabemaertd . 

TA  BIDE  , ai)  de  t.  g.  T.  de  Médecine,  qui  et 
d*  'me  maigreur  exccflBrc  par  phth  fie  , par  confo.-r»- 
prton  , ftc.  riiauat.*;  eflemmate  ; m intente  ; fmunti . 

t TABIFIQUE  , adj.  de  t.  g.  Qui  fait  mourir  de 
langueur  & de  confomption . ftemmjtivt  ; eke  fa  ta* 
dre  im  tenftntzitme . 

TARIS,  f.  m.  Sorte  de  gros  taffetas  oaéé  • Tabt  . 

TAFlSÉ  . ÉE  , part.  Loflrats  a cmde  . 

TABISER  , v.  a.  Rendre  une  étoffe  ondée  à la  ma* 
n'ètc  do  tabrs.  Date  il  Im/he , o t*  ente  a*  drap  pi  . 
a femigliama  de!  tabt. 

TABLATURE,  f.  b.  Arraorrment  Je  pîr>5enrr  lef- 
trei  ou  marques  fur  des  lignes  , pour  nnrqaer  le 
Chanf  à ceux  qm  chantent  , ou  qut  hrrnr  des  IgL 
trament . ttuavaiat mes,  %.  On  du  fig.  qe'ui  hom- 
me donoeroit  de  la  tablature  à un  autre  far  quel- 
qae  chofe  , pour  dire,  qu*  il  efl  plus  habile  q '*  lu» 
en  cela  , ft  qu*  *1  le  redrcfferoit  . Bth  farebbe  fuo 
matflr? . <>«  dit  auffi  Ag.  donner  «fe  la  taY.atrre  à 
quelqu'un  , pour  dire,  lui  donner  de  1*  cvnbarrat  , 
lui  fu'citcr  quelqu*  affaire  fiche irée  • Il  «fl  du  flyle 
familier  dans  les  deux  lent  . Z>ir  brigm  ; d.t  <«' 
fïairjeapi  ; Jufeitar  impi:  ci  « i mire  gli  a qua'ebc* 
dont. 

TABLE  , f.  f.  Meuble  ordinairement  de  bois  , h:g 
d'un  ou  de  piuftcutt  an  . ft  pofé  fur  un  ou  plofteti’c 
pieds,  qui  (en  à dis*vtt  afates.  Tareta . ».  Table  > 
fr  prend  particulié'Cioent  ft  abfolumeYit  pour  une 
table  k manger  . Tavela  ; memfj  ; éertemtr . Oj 
dir  , fc  nietfre  k table,  pour  dire  , s’  a'ieoir  a-.ipréy 
de  la  table  pour  manger  . ftc.  forrtr  de  rablc  ; fe  le- 
ver de  table  , pour  dire  , larerriMncne  « o hoir  le  re- 
pas . Imp.intJtfl  ; eppreei^vr  ilec+pm  ji  de  fer  ; met. 
terfl  a tavela.  ».  Oa  dit  Ag.  mettre  quelqu’un  fous 

II  table  . pont  due  , l’  fini  *’rer  .V  ce  m -c  . f.  ( »o 
dit,  qu'il  y a font  de  tables  ehea  te  Roi  , la  taMe 
du  Chambellan  , la  table  du  Maître  d'  Wàtc!  , fte. 
en  partant  des  tables  fervtes  réglé  ncir  , tià  ccrraias 
Officiers  ont  droit  de  rti'ngcr.  Tavote  . ».  P«ns  les 
grandes  Mufont  , on  drf  , la  première  table  , pour 
dire  , U uble  des  Maîtres  ; la  féconde  table  , peuv 
dire  , la  table  des  principaux  domcft'qucs  ; ft  ia  ta- 
ble du  commun  , pour  d re  , la  taWc  drs  valets  . 
Dans  les  Communautés  , la  première  table  cfi  fa  pria, 
opale  table  qui  feu  à une  heure  réeiée  : & la  frco«. 
d»  table  ! ccll«  qui  cfi  fuppUdicai  de  U prcoiièrc  « 
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La  prima  tavs.a  ; la  feetnda  tjvrla  . {.  Oo  dit  , !*• 
table  « pool  due  » donner  ordinairement  X man- 
ter  . Sienne  , o fat  tavota  ; fit  t:mviti;  dar  da  man. 
g, art  . On  d t a-'Yi  » tenir  fable  ouverte  , pour  dire  , 
tenir  une  fable  rù  f on  reçoit  fou*  ceux  qui  fc  pré- 
(cotent  . Tentr  euee  bandit  j . J.  Oo  dit  encore  , le- 
ntr  fable  , pour  dire  , demeurer  loeg-tcrr.p»  X table  . 
Jfter  lungammte  a t»vtla . g.  On  dit  , reffâneher  fa 
râble,  reformer  (a  table  . pour  dire  « faire  moins  de 
tkrtnfe  pour  fa  table  qu*  oo  n’avoit  accoutumé  de 
faire  ; & rompre  fa  fable  « pour  d're  « cciTer  de  te- 
nir r iblc  . Diminuer*  ; /ternir  le  fpefe  délia  tavole  , 
o ctjire  di  far  tavela.  %.  Oo  dit  , d innée  fa  table 
à'  qr.ctqo’  uo  , pour  dire  , le  ooarrir  en  le  faifant 
manger  à fa  table.  Dj*  t a tavela  ; dar  il  vitto  . $. 
Oo  dit  , eouiir  les  tables  , piquer  les  tables  , pour 
dire  . aller  manger  cher  ceux  qui  fieooenr  table  . Il 
-rff  dit  Oyle  familier , 8c  oe  fe  dit  que  des  parafitet  . 
f cuxtjic  ; fat  il  pjrjgico . J.  On  dit  . manger  i ta- 
ble d*  hôte  , pour  dire  , ir.aofrr  à \*  hôtellerie  , à I 
auberge  A no  ccrtaio  prix  réglé  . Mangt are  Mil’  tfle- 
ru  , alla  Sa  and»  . f U cfl  parlé  , daol  les  anciens 
Homans,  des  Chcval'cts  de  la  labié  tonde.  Ils  pre- 
eo'cnc  ce  titre  d*  une  table  ronde  « autour  de  laquel- 
le ils  s*  afTeyoieat  pour  éviter  toute  piééaace  . f 
Cjvtiitti  dits»  ta  vota  »(*»taAK  $-  Oo  appelle  , faio- 
te  Table  . I*  Autel  * Ôc  figuférocnt  U Communion  . 
S'  approcher  de  la  faiotc  Table  . Sc  préfeuter  A la 
f*iotc  T4b’e  . L»  fai'J  Menfa  ; la  fenta  Comunio - 
er  . Ç.  Table  , fe  dit  figuréa»'"!  de  la  bonne  ou 
mauvai'e  dire  que  l'on  fait  A la  (-«hle  de  qorlqu' 
un  . Faire  boanc  table  . Far  tuema  vita  ; vivne 
Ijutamcnu  . Faire  miuvaifc  table  . Far  mita  vita  ; 
far  vit  a fl'ttt»  . i En  T.  de  Junfprudence  féodale  , 
Co  dit  » qn*  uo  Seigneur  met  en  fa  table  un  ôef  qui 
/devoir  de  lui  , pour  dire  , qu'  il  le  réunit  à loo 
Domaine  , foit  pat  retrait  féodal  , ou  autrement  • 
Ri  unir  al  f»«  deminio  un  f uaiebt  feudo  . $.  Table, 
fe  dit  autfi  d’ une  lame  Ou  plaque  de  cuivre  , d*  ai- 
rain , d’ aneat  • eti  d’ autre  métal  , d*  un  morceau 
de  pu  ne,  ou  de  marbre  plat  & uai , fur  quoi  oo 
p:  u:  genre,  graver,  peindre,  ôte.  Oo  dit,  en  ce 
iras , les  Tables  de  la  Loi  , ou  les  Tables  de  Moy 
fe  . Les  Loix  des  douxe  Tables  . Le  TaveS < delta 
Lettc  ; le  T av9U  di  Moti  ; le  Leggi  délit  dtdici 
T*  a vote  . f.  On  appelle  , daos  le  même  fens  , table 
talc,  taMc  d*  attente»  une  lame  , une  pierre,  cou- 
re planche  qu*  oo  deflme  pour  graver  quelque  cho- 
te  . Tavela  lifeia . V.  Hat.  J.  Eo  T.  d' Aoatomic  , 

• o®  appelle  table  , le»  deux  lames  ofTcufcs  qui  <om. 
pofeoc  le  ctiee  . Tavota  . 5.  Table  , figmfic  aulTi 
index  , fa?t  ordiosüeo.cnt  par  ordre  alphabdnquc  pour 
trouver  Iss  matières  , ou  les  mois  q i font  dans  ua 
livre.  Tavclj  ; indue;  elenee . J.  Oo  appelle,  ta- 
ble des  chapitres  , U table  ob  1*  oo  marque  la  ma- 
aigre  qui  c fi  tra  tdc  dits  chique  chapitre  d un  li- 
vre . Tavela  ; indice  Jo* eafiuti  d%  un  litre  . f.  Ta- 
ble , fignibe  encore  une  feuille  , une  planche  fur  la- 
quelle 1rs  ni  artère»  dogmatiques,  hiHonqucs  , ôte. 
font  digdrtfcs  , & réduites  mdrhodiquroieot  êc  en  rac- 
courci • afin  qu*  on  les  puifTc  voir  plus  facilement  , 
& d*  uo  mime  coup  d*  «il . Tavela;  earta . f.  Ta* 
b'.e  iliaque  . V.  l'uque  . {.  Oo  ®pp«hc  , tables  a- 
Urononuq  .es  , des  tables  qui  coaticoncot  le  calcul 
du  rnoovcmcot  des  aflrci . Il  y a de  même  , dans  les 
auttes  parties  des  Mathématiques  , différentes  cfpètcs 
de  tables.  Tat  cle  ajlnncmickt  , et.  $ Oo  appelle  , 
table  piragorique  , une  table  qui  contient  tous  les 
produits  poiYibict  depuis  oo  iufqu*  à oeuf  . Tavela 
phtageeka . $.  Oo  appelle  9 tables  de  fions , de»  râ- 
bles qui  coafitoocar  par  ordres  Ici  longueurs  des  fi- 

* nus  , raoaeotes  8c  fd.aotes  de  tout  les  dégrés  & mi- 
nutes d’un  quart  de  cercle.  Tavste  de  feni  • 5-  An 
Triârac  , oo  appelle  , tables  , les  p êccs  piatci  & 
rondes  avec  Ufq.icilc»  oo  joue  A cc  jeu  . On  le  nom- 
me plus  ordinairement  , Dames.  TavoSa  . f.  Il  y a 
use  fout  de  >eu  qui  fc  joue  daas  un  Tri&rac  , êc 
qu’on  aomme  , toutes  tables  . ftarag/inc.  f.  Ta- 
ble , co  parljat  de  certains  tnü'umen»  de  Mufiquc  , 
fc  dit  de  la  partie  fopéneurc  de  ces  infiniment  , 
fur  laquelle  les  coidct  foor  tendues.  Table  de  luth, 
table  de  clavecin  , table  de  ba.Tc  , de  viole  . Fsndct 
o piane  di  tt&no  , â‘  un  liuto  , te.  %.  Table  , c3 
au'Fi  ua  terme  dont  oo  fe  fert  , ea  parlant  de  pier- 
reries. Aiofi  oo  appelle  , diamant  en  table  , uo  dia- 
mant taillé  de  manière  que  la  futfact  en  cfl  plate  . 
Vijwamte  in  tavela  . $.  On  dit  de  mime  , table  de 
rubis  , table  d*  émeraudes  . F.t , on  appelle  , rable  de 
bracelet  plufiturs  ptcises  taillées  eo  table  , ôt  airan- 
gées  pour  fervir  à '.'o  bracelet  . Gi  ft  in  ravala  per 
tlmaoiglie  . Ç.  Table  de  Marbre  , c'éiotr  autrefois 
une  grande  table  de  marbre  dans  la  grand*  falic  du 
Palais  . A Tans,  for  laquelle  fe  faifoicot  les  feQins 
royaux  quand  le»  Rois  trnoieot  Cour  pténiére  . Au- 
iouid*  hui  , on  appelle  Juafi  la  Coneétabùc  , J*  Ami. 
rauté  & la  Jondidioo  des  Eaux  & Forêts.  Tavela 
Mi  mer  ni,'  . 

TABLEAU,  f m.  Ouvrage  de  Peinture  far  nne 
table  de  boit  , de  cuivre  , ôrc.  ou  fur  de  U toile  . Ta- 
t etj  ; f uadro  • pitiura  . Il  fign-.Àc  figurésicnt  U rc- 
ptéfentation  o.ilu*cllc  ôt  vive  d' une  chrfe,  foit  de 
vive  voix,  foit  par  écrit,  pittut»  ; guadro  ; éeferi- 
riene  ; ritraeto,  §.  Tableau  , fe  du  aufft  de  U ta- 
ble , carte  , ou  feuille  fur  laquelle  les  nom»  de»  per- 
feu**  qui  *qajj«:qri  uig  eornpHg  » » fdfll  étiiu  fç* 
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lois  l'ordre  de  leur  réception.  Tavela  ; èjfalegc  , 
TAHLEK  , v.  o.  Terme  dont  on  fe  fetvoit  autre- 
fu.»  au  jeu  de  Tnétrae,  pour  dire  , pofer , arranger 
le»  tables  du  TriArac  fu  vant  les  points  qu'on  a a- 
menés.  En  ce  feol , il  ttt  vieux  , ôc  on  dit  auiourd* 
hui  , enfer,  tntavelaro  . f.  Oo  d>t  fcg.  vous  pontex 
tabler  lA-deftus  , pour  dire  , vous  poovex  compter 
lA-dtffus.  Fcl  petite  fl ar  fleure  di  f villa  etfa  ; vei 
pacte  ferme  capitale  , ceafatvi  Jopra  , a ver  la  per  fi- 
dura  . 

TABLETIF.R  . 1ERE  , f.  m.  & f.  Celui  ou  eelle 
qui  fait  des  échiquiers,  des  triAracs  ôc  des  tables 
ou  dames  pour  inuer  aux  Échecs,  an  TriArac  , Ôcc. 
des  billes  pour  jouer  au  H'Itard  , ôc  autres  ouvrages 
d*  ivoire  , d’ebèae  , Ôcc.  Et»nifl » ; fl'pct/jjs  . 

TABLETTE  , f.f.  Planche  poîée  pour  mettre  quel- 
que chofc  de  (fus  . feanih  • feaneU  ; feaffate  ; pal- 
ckeeto  . i.  On  appelle  aailt  tablette  les  pierres  ordi- 
nairement pUfts  . dont  on  fc  fert  pour  terminer  les 
murs  d' appui  , ou  aunes  pièce»  de  maçonnerie  . La- 
flre  di  pittr»  ecn  coi  fl  urminano  i mtiri  d ’ app* f- 
giô  i fimi.i  . *t.  On  appelle  de  même,  une  planche 
de  bois  , ou  uac  p>èce  de  marbie  qui  cft  po  ée  A plat 
fur  le  chambranle  d' une  cheminée  . ou  fur  I*  appu< 
d'une  fenêtre  . Il  pian» , » / » leflrt  di  mum?  , n 
flnule  pefla  in  pian » per  tmamcnr»  d * un  canimmo  . 
f.  Tablette,  chea  les  A pot  luc.rrc»  cfl  une  certaine 
compofition  de  foot  de  de  drogues  purgatives  ou 
confortative»  » réduire  en  forme  plate  . Paflicca  ; pa- 
flicto  ; pafii.fSia  . f.  On  appelle  autTi  du  meme 
nom,  cornacs  autres  comportions  , tablette  de  cho. 
colat  ; tablette  à fane  du  ton  il  Ion  . Bt/hni  , c la- 
flruece  . 

TABLETTERIE  , f.  f.  Le  métier  de  Tabletier , Ôc 
les  ourrages  qn’ -I  fait  . V art  e e i Ltv:ri  de  II*  et  j- 
ttiflt  , e fliptitajo  . 

TABLETTES  , f.  f.  pluriel  , feuilles  d*  ivoire  , de 
parchemin  , de  papier  préparé  , Ôcc.  qui  font  atta 
chécs  cnfcmblc  , ôc  qn  on  porte  ordinairement  dars 
la  poche  , pour  écrire  avec  uo  crayoo  , ou  avec  une 
aiguille  d'or  ou  d’argent  les  choie»  dont  on  vtur  fe 
fouvenir  . TaveJel/a  tavelet ta  ; Ubretto  de*  ricerdi; 
taeeuino . f.  On  dit  prov.  & hg.  ôtex  cela  de  dciîoS 
vo»  tablettes , rayez  cela  CP  vos  tablettes  , de  vos 
pap'crs  , pour  dire  , ne  comptes  pas  lA.detTus  . Nru 
ci  f tu  capitale  ; *»?•  vi  Ipflngèhtt  di  fu r.'/.i  cefa  . 
S.  (‘n  dit  au(Ti  pro/  vons  êtes  fur  mes  tablenes  , 
pour  dite  , vous  m'  aves  CC|A  do«ré  fejet  de  mt 
plaindre  de  vous.  Et  cela  ne  fc  dit  guère  que  d'ua 
fupéricor  A un  inférieur  , ôc  par  manière  de  menace  • 
le  vi  tente  Jcritee  a litre  ; ip  me  ne  ricerde *6  . 

TABLIER  . f.  m.  £ch  qccr  , ou  danver  diftingué 
par  fonçante  Ôc  quatre  carré»  de  deux  «tifft/cntes  cou- 
leurs,  comme  banc  ôfc  noir,  rouge  Ôc  faune  , ôcc. 
ôc  fur  lequel  on  joue  aux  Échecs  , aux  Dames,  ôcc. 
Il  ell  vieux  . Tausliete  ; teveUtti.  S. Tablier  t p è- 
ce  de  toile  , de  ferge  , de  cuir  , ôcc.  que  les  femmes 
ôc  les  Artifans  mettent  devanr  eux  pour  conferver 
leurs  habns  en  travaillant.  Gnméittle.  Tablier  de 
coifioc  , tablier  A bourfe  , e*  cfl-A-drrc  , tablier  au- 
devant  duquel  il  y a une  bourfe  pour  mettre  de  I' 
argent.  GumHuSe  ecn  ona  tafta . f.  On  appelle  ta- 
blier , certain  morceau  de  toile  ou  de  taffetas  que 
les  femmes  raertoieot  devant  elles  pour  I' ornement  • 
Grernèiuie  . Ç.  On  nomme  auftt  tablier  de  timbale  , 
un  morceau  d*  éroff.  enrichi  de  broderie  , qm  fe  met 
autour  d' une  timbale  . Drappe  , e cepeua  di  titnpe- 
*»<»,#  eimfeito.  f.  On  appelle  encore  tablier , cha- 
cune des  deux  paitics  d’ ua  triArac  . Ciefcun»  délié 
due  parti  d*  un  tavsJiue . §.  Tablier,  fe  die  enco- 
re d'ua  ornement  fcolpté  fur  la  face  d*  un  p'é.'c* 
flal  . Omarninti , e ftukure  del  trente  dd  piedg- 
fljHe . 

TABLOIN’  , f.  m.  Plate  forme  faite  de  madriers, 
pour  plactr  uoe  batterie  de  canons  . Piattafouot 
fait j di  travi , per  piantsrg  una  èateerta  di  can - 
tteni  . 

TABOURET  , f.  m.  Sorte  de  ptt(r  fége  A quatre 
pieds  , qui  n’a  ni  bras  ni  dos.  fgaletl*  ; /gj^e.lcr- 
eo  . 5*  Avoir  le  tabouret  , c’crt  avoir  droit  de  s*  af- 
ftoir  fur  un  tabouret  , ou  fur  fiége  pliant  en  pré* 
fcqce  du  Roi  , en  préfeaee  de  la  Reine  . Autre  fga- 
Pelle  in  eeite  . Ç.  Tabouret,  plante.  V.  Bourfe  à 
Paflcur  . 

TAC,  f.  m.  Certaine  maladie  contagieufe  qui  at- 
taque les  brebis  ôc  tes  moutons.  Matante  eentigie. 
fa  délit  pusre  e de'  caflrati . f.  Tac -tac  , mot  dans 
on  fe  fert  pour  exprimer  un  bruit  réglé  qui  fe  reaou 
velle  A temps  égaux  . Tae  , vue  eh*  efprime  un  ra- 
m$T»  régi  lato  ebe  fl  rinnova  a tempi  ugueli  . 

t TACAMACA  , f.  m.  Con  nu  propre  A réfoudre 
let'tomcurs  . Stna  di  gemma  . 

TAC  ET , f.  m.  T.  de  Mufique  pris  du  Larn  . Il 
n*  cfl  en  ufage  que  dans  ces  phrafes  : Tenir  le  la- 
cet , faire  le  taecr  , qui  fe  dirent  d' une  partie  qui 
fc  tait  peadmr  que  les  autres  chantent . Tacite 
m entre  gli  altti  cantano  . f.  Figuiéoicnt,  en  par- 
lant d'ua  homme  qm  cfl  toujours  demeuré  fans  nrn 
dire  dans  une  cotvcrfanon , on  dit , qu'il  n toujouif 
gardé  le  tacet.  Il  cft  du  ftylc  fam-.licr  . Egli  é flo- 
ts mute  ; egli  é fetnpre  fl  arc  in  filenj,ie  , nen  ha  a- 
petto  mai  tecea . 

TACHE  , f.  f.  Souillure  for  quelque  chofe  , mar- 
que qui  falir , qui  gâte.  Mtechia  ; mugagma  ; tae- 
€4  j Juÿfiumc  ju  i panai , $,  Tacht  s fc  du  aaiü  de 


certain!»  marques  oarnrtlUs  qui  paroiiTeot  fur  fa 
peau.  MaccbiJ  ; d.ma/o  . 5-  Il  fe  dit  encore  , de  t 
matqucs  qui  font  fur  la  peau  ou  fur  le  poil  de  cer- 
taines bêtes.  Mac  chia  ; ta*  ea  . f.  En  partant  du  bc- 
Icil,  oo  appelle  taches , certains  endroits  obfcu’t  < i* 

00  rtmarqoc  avec  le  télefcopc  fur  le  difq«ie  du  V>- 

lcil.  Maethie  del  fc/e  . f.Ond-t  ôgurénrat  ôc  pro- 
verbialement d' on  homme  qui  cherche  À trouver  «Jet 
défauts  dans  les  chofes  les  plus  parfaits  , les  plji 
accomplies,  qu'il  veut  trouver  dts  tache»  dsof  le 
Soleil  . Egli  apetrrehhe  aile  pandette  . Ç.  Oa  d:c  fc<. 
U tache  du  péché  , pour  dire  , la  fouMIurc  que  I'  a- 
me  cootraAe  pir  le  péché.  Maccàia  dtl  peec*tc  . C. 
On  emploie  Ôcurémcnt  , tache  , en  pjrlmr  de  t'.ut 
ce  qui  blefTe  i’  honneur  , la  ré^urntion  . Muehta  : 
ntagagna  ; oaecia  ; paca.  %.  On  d t suffi  Agréaient 
ôc  familièrement  de  ces  foires  de  rechrt  , que  Ce 
font  des  taches  d'huile  qui  t' effacent  difficile  menr  . 
EJe  fon  maccbic  d ' eho  , diffisiiiflime  s fennec  t^r  . 
f.  Tâche  , f.  f.  l'ouvrage  , le  travail  qu’on  donne 
A faire  A une  ou  ptuficuiS  perfonnes  , A cerf*  ors 
condition»,  daot  un  cerraio  cia* ce  de  temps.  C m. 
pito  ; opéra  , lavsrc  affetnat* . $ Trava-I!<r  A ta  t*» 
che  , être  A U ta.hc  . ôcc.  <r  dit  des  ouvrer»  q>  • 
travaillent  A un  ouvrage  qu'  i!t  ont  gnrrepfis  m 
gros  , Ôc  dont  ils  doivent  One  payés  • fnivant  le  mar- 
ché fan  avec  eux  , fan»  égard  au  nombre  de»  jour- 
née» qu'  ils  y auront  employées.  On  dit  , dan»  le 
rticme  fens  , que  de»  onvrers  tras'aillenr  A leur  (h- 
chc  , font  à leur  rAche  . Ltvo*n*e  a /t»rri  . 

§.  Ün  dit  Aguiément , prendre  A ii*c’ie  de  fane  une 
chofe  , pour  dire  , s'attacher  A faire  use  chofe  , ne 
perdre  aucune  o.cufion  de  la  fane.  AJumnfi  i*  »«- 
ptefa  ; prtndcrt  , e totre  a fart  una  etfa  gtiièertra - 
mente  ; adcptraifl  in  #.f ni  mtd>'  p.r  fjruni  ecf.ttbt 
atiri  prends  a eunt  di  v-U * fart . J.  Fn  bloc  ôc  ca 
tAche  « façon  de  parler  adverbiale,  qui  fi  g n fie  , en 
gros  , Ôt  uns  catrer  en  d fcnftioa  du  détail . AU'  m- 
greffe  . 

taché  , ÉE,  pirt.  Mm bi.no . ce. 

TA  CH  ÉCLORA  FHIF.  , ou  TAC  HYGRA  PWE  , f.  f. 
V art  d*  écrire  par  abréviar.ons  . Tachifrajla  ; I*  jr- 
te  éi  ferivete  pet  ni. 

TACHFR  , v.  a.  Souiller  , falir  , faire  nae  tache  . 
Mjubi  sre  ; fptuare  ; imbtatiate  ; JetJatc  , infuéi- 
tiare  ; émirs**.  S-  Il  i<  dit  ai.fP.  figi-é.ircnr  , il 
ne  faut  qu'  une  méchante  aAion  pour  tacher  la  p’us 
belle  v;c  du  moufle  . Mattéi***  » maculait  ; difta a- 
rsre- 

TACHER  , v.  a.  Faire  des  eff  »rfs  pour  venir  A 
bout  de  quelque  chofe  . fferx.arfl  ; iuscgnarfl  , gua* 
tare  ; p*occur.ire  ; érigate . J.  Quand  il  cl)  fuivi  de 
la  parrxule  A , ou  de  I'  équiraicat  , il  fignifce  , vl- 
fer  A . Je  vois  bien  que  vous  tAcferx  A m’embatraf- 
fer.  Il  tlkhc  A me  nuite.  Penfart  ; afpirare  ; avee 

1 m mira  ; adopcratfl  per  ....  $.  On  dit  populaire- 
ment, Irrfqu*  vn  a heurté  qudqn'  ua  , nu  qu’oo  lut 
a fait  m«l  par  n égarée,  je  vois  demande  pardon  , 
je  n’  ytichoit  pat , p;  ur  dire  , je  o’  y foa^co*»  pat  , 
je  1'  ai  fait  contre  mon  intention  . te  vi  demanda 
fc u fa , f#  non  mt  n aeccrpea  , nom  me  ne  feu:  aet.t- 
to  , ntu  I* hs  fitto  a mihgia.  fl.  On  dit  aulfl  p*.r 
plrfanteric,  quand  ua  homme  a fait  que  que  chofe 
de  bien  , plutôt  p»r  hafard  que  paradreffe  . Pardon 
ncx-lui  , »l  n*  y râchoit  pas.  Il  cfl  du  ftylt  fami- 
lier . Peréenattg/t  ; feu/atclo  ; egli  nm  ci  penfavs  , 
egli  l%  b • fat t»  a eafo  , per  m irjcito, 

TACHETÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  - F.  Chie® 
blanc  , tacheté  de  ooir  . Bi  lire  ta  te  ; érrnato  ; ear. 
e .Tte;  feregiato.  Tacheté  de  blanc.  Bridai, t*  ; 

indan, iftto  . 

TACHETER  , v.  a.  Marquer  de  divtrfcs  taches  v 
Tl  fc  dit  proprement  des  taches  qui  font  fur  In  pexu 
d.  » hommes  Ôc  de  certains  aaimaux.  Maeekiare  ; 
varhgart  ; punx.ecebiare  ; reader  ta  pelle  érlxxfl- 
lata  . 

TACfTE  , adj.  de  t.  g.  Qu»  n'  cfl  point  formelle- 
ment exprimé  , mais  qui  eff  foui  entendu  , ou  qui  le 
peut  foui  entendre,  T aeito  / Jeetintefo . Ç.  Tacite 
RécoednAion  . V.  ce  mot . 

TACITF.MENT,  adv.  D' une  nnrvèrc  tacite  , fans 
être  formcitcntcat  exprimé.  Tacitamentt  ; in  mric 
fettintrfo  . 

TACITURNE,  adj.  de  t.  ff.  Qei  «ft  de  tethré*»- 
ment  ôc  d’hnmcur  A parler  peu.  Tacitvtmr; 

X^lef*  ; aeeigli  ire  ; reeitt  ; nen  parlante  . 

TACITURNITÉ  , f.  f-  Humeur,  tempérament  , 
ou  état  d’ une  perfonnt  taciturne.  T*/ftnr*irJ  ; fl. 
len^io . . • * 

TACT , f.  m.  ( Le  C Ôc  le  T.  fe  prononcent . ) 
Le  toucher  , 1*  attouchement , celai  des  cinq  fens 
par  lequel  on  connnît  cc  qui  cfl  chaud  oo  froid , dut 
ou  mon  , uni  ou  raboteux  , ôte.  Taie*,  f-  On  d:C 
Agurément  , avoir  le  taft  An  , sôr  , ôkc.  pou»  dire  , 
juger  ft'iemrt'f  , furemear  en  m*tt ère  de  goût  . A- 
ver  il  giudif'io  , il  dijeetmmene»  fin*  , fleur * , 
gimflo . . , 

TACTILE  . ad»,  de  t.  g.  Qui  fe  peut  toucher , q.;4 
eft  on  peut  être  I’  obict  du  catê  . Il  o*  efl  d*  ofage 
que  dans  le  did.«âiq  x . TangiéHe  ; toecaéiit  ; ebe  fl 
p ui  t -xeart  y ebe  i feggetto  al  tait*  . 

TACTION,  f.  f.  T.  didaffrque  . Aâioa  du  tou. 
cher.  T œe'.  : ta  ormeau  ; il  tueare  • 

TACTIQUE  , f.  f.  L'art  de  ranger  des  trooprs  eo 
baMillf  , A de  Aire  (et  dvolcuocs  milicairax  - L* 

*t  u 
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fine  J i Je  titrât  gti  tfi rtiti  g di  ad.hfi'Jtfli  fit! J 
JVOrj  . 

*f*  TADORNE  , f.  t.  fhfcau  aquatique  trè».rare  en 
France  , & qui  refTcmbk  au  <e**.ard  . V.  Cravan  . 
J Bemiila;  Branla. 

TA  FL  . f.  in.  Moonoie  de  compte  de  la  Chine 
l.c  facl  vaut  environ  une  once  d* urgent.  S-rta  di 
raviers  di  banto  ru: la  Cmj  , cbe  paie  tnta  un  fin- 
gu  j‘  argents  . 

7AFETAÇ.  f.  m.  Étoffe  de  foie  fort  mince le  nf- 
li  {Anime  de  la  tôle.  T*ff.tÀ  . 

* TAF|Av#  f.  m.  Eau-de-vie  de  faire.  Atfuipite di 

t TAOAROT,  f.  m.  O^cau  de  proie  qui  vient  d 
f.iypfc  . fotii  d*  u:eeih  di  ropina  . 

TAÏAUT,  en  de  Ch.iffcur  , quand  il  voit  le  cerf, 
le  daim  ou  le  chevreuil.  Vue  , c g rtdo  de I Cattia- 
rrre  . per  dar  fegm  ehe  veie  ta  fiera, 

TAIE  , f.  f.  Linge  qui  fert  d’enveloppe  à un  O- 
tvllcr-  Videra  ; gufei?  di  gmaneiatin».  4*.  Taie  • 
fisn'ée  amlt  , certaine  pellicule  hanche,  qui  fc  for- 
me quehlcetoif  fur  1*  ce  l.  Albumine  , ntiubia  , r».#- 
g/ii  deèf  subie.  i.  Oc  *ppellc  eoçore  T-'e  , en  T 
d’ Anal*  ave  , l'enveloppe  du  fœ*ut  te  de  Quelque* 
•’Witf  , tell  que  le  fc:c  , &C.  âhns}rjna.9  6 tfioata 
dti  fer:  , 3d  ferai?  , ce. 

T MLLABLE  . ad’|.  de  t.  ç Qui  cf!  fi  jct  X la  fail- 
le  . f ggetifi  Jtij  taglia  . % . Taillabk  , fc  dit  au', H , 
en  pa'tar.e  de  Provinces  & des  Villes  . dont  les  ha- 
bitant fott  f'-irts  A la  taille  . Une  Ville  taillablc  . 
une  Province  taillaMc  . Car  J,  P ravi  mi  a fritçpefl.t 
alla  t.tgita  . $.  Il  fe  dit  encore  dci  renés  même»  & 
des  biens  Air  lefqucls  a#  impofc  la  taille  dans  les 
pays  de  taille  léclle.  En  Languedoc  , ni  les  biens 
«rïi'cs  . di  les  biens  ec.léfulliq.ic»  ae  font  faillible*. 
Vetta  Lin.tuaduea  » béni  feul.ui  c i béni  eetlefijfii- 
fi  nm  J gn * j-.ttpefh  aria  taglia., 

TAILLADE  , t.  f.  Coupare  , balafre  dan»  U peau  « 
dans  Ici  chair»  . Tagtio  ; fer  ira  ; ifuartiattrra  ; ff*e- 
vie . Ç.  U le  dir  aulTi  des  coupures  en  lonr,  qu*  00 
fut  dans  de  l’étoffe  . dans  des  hab»ts  , fou  que  ces 
co  tpurcs  q^rent  i*  drrfie  St  I’  habit , frit  qu'elle» 
foscof  faites  pour  orner  l’habit.  Frafiagtio . 

TA  t LL  A Ht  , ÉF.  , part.  Ftaflaghato  . 

TMI.LADKK  , v.  a.  Faire  des  taillade».  Il  fe  dit 
nnt  des  balafre»  qu*  on  fa  t fur  la  peau  & dans 
1rs  chairs,  que  des  corporel  qu'  on  fa't  dan»  de  t* 
Çfoffc  . Fr.tfiagliare  i drjppi  ; far  tagH  , c ifregj  fu 

TAII  LAN  T ER  |F.  , f.  f.  Mérkr  . arr  du  Taillm. 
dirt.  Vont  de!  Ferrjjy  • $.  C'tfl  auiTi  on  terme 
coltcârf  , fou»  lequel  on  comprend  fus  *«s  ferrement, 
tous  le»  ouvrage»  que  fut  un  Ta:lLndicr . Livtri 
de!  ferra  js, 

TAILLANDIER,  t.  m.  Ouvrier  qui  fait  toute 
forte  d*  outil»  pour  les  Charpentier»,  les  Charrons  , 
le*.  Tonneliers  , les  Labr.i.rcurs  , Sec.  comme  h«. 
chef,  cogr.de»,  ferpes  , Icc.  Ferrai»;  faite:  fer. 

. 

TAl!  LANT  , f.  m.  Le  tranehaot  d*  un  couteau  , 
d' une  dpdc  , d’une  hache  , &c.  T agira  ; fiio  di 
lama  . 

TAILLE,  f.  f.  Le  tranchant  d*  une  dpde  . En 
ce  fens  , il  e’cft  guère  d’ ufaqe  qu'en  cette  phra- 
k : Frapper  d'eüoc  A de  raille,  po  u dire  , frapper 
ùe  la.  pointe  & du  tranchant  . Ferir  di  punn  e di 

fa gli J . 

TAILLE  , f.  f.  L*  coupe  , fi  manière  dont*  en 
coope  certaines  chofct.  Taffit  ; lagliarora  ; ifigli.i- 
mentfi  . j.Oo  dit,  qu’un  habit  eH  ga!oood  fut  tou 
tes  1rs  taille»  , pour  dire  . qu'il  rft  r.a:onndfur  tous 
Lrs  cadrons  cù  il  cl)  ra-llc,  fur  routes  les  coutures. 
jtdin  turtfi  e prnfi  di  gaii^nt  . Ç.  Taille  , fe  dir 
aulTi  de  la  manière  dont  on  coupe  le#  pierres  dures 
pour  un  bâtiment.  Tjf/ie.  Er  on  appelle  , p crcs 
de  taille  , 1rs  pierres  propres  A être  teiildes  peur  un 
bjmmcnt  . Pierre  eti  ragtie . Ç.  IJ  fc  die  auffs  de  la 
aiaaidrc  dont  on  travaille  icS  pierres  prdc'eu^cs  . 7V* 
glio . Ç 11  fc  dir  pareillement , de  la  ni*mè'C  dont 
on  coupe  ooc  plume  pour  fer  ire.  Tjf/ii  deU.:  pin- 
ma.  |.  Taille,  en  T.  de  Mvnnoie  • fe  dit  de  la  di. 
vifioo  d'un  nvsrc  d*  or  0.1  d*  argent  , en  uec  ccr 
faine  quaor  tf  de  p.ècc»  C<aîes  . Ta&lic  ; tfiplifitu- 
tf  . f Taille,  Afn«he  I*  opération  qu’on  fait  pou» 
tire»  les  picrus  de  la  veflFc  . tneiflane  ; fjgtio  .■  e- 
prrjfi.er  delt'  e/troxion  delta  pietra  dalla  vrfeiea  • 
S Taille,  funihc,  la  gr.mdcur  d'use  perfonne  , U 
tiaturc  du  corps . En  cc  fens  , il  fc  dit  auilt  de  quel* 
Oi.es  animaux  . Tag/ia  ; raetie  ; ffjttnfi  ; i’irtuta  ; 
iorma  ; taie  a ; grandeur*  On  appelle  , cheval  entre 
deux  tailles,  un  cheval  d’une  taille  nifduxrc  . Ca 
vfij/o  di  mtix.fi  fsglio.  J.  Il  fe  dit  particulière  ment 
A principalement  , de  la  confommation  du  Corps  , 
depuis  les  épaules  iüfqu'  à In  ceinture  . Tfiglic  ; ta- 
g lia  . i.  Taille  , figmht  encore  , un  bO;s  qui  com- 
mence U revenir  . après  avoir  fié  coupé  . Bc/eo  ta. 
gii.no  9 tke  fipuHuta  . i.  Taille  , le  dit  d’ un  petit 
bitoo  fendu  en  deux  parties  égales , fur  lefqoelle»  le 
vendeur  Hr  |*  acheteur  font  des  coches  , p'ijr  mar- 
qoer  la  quantité  idc  pair»,  vin  , viande  , «cc.  q ie  I* 
nn  foutait  è i'au're.  Tau»  ; rogna.  ,i  On  dit  • 
que  de  loueurs  muent  L la  taille  , pour  dire  . que 
s fiant  propofés  de  jOder  enfct&ble  plufiisn  sours 
de  fuite  , ils  fo»t  prive  ou*,  dt  part  h d’a.ifrc  , qu* 
Ut  lieu  de  payer  fut  ic  champ  x op  évlilA  à shaqnc 
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partie  qu’on  aura  gagné  , 00  qui  aura  perdu  , pour 
ne  payer  que  k dernier  iour  . Giuuar 9 a n n p j- 
ftrfi  the  al  fin  del  (iuoefi  , dopa  i)  tempe  fia  Htm  . 
$.  Taille  , en  T.  de  Finance  , fe  dit  d' une  certaine 
impofiiion  de  deniers  qui  fe  lèeç  fur  le  peuple  . Ta- 
fl'fi  ; grfiietl.fi;  imp*fizi:nc . On  appelle  Uiiic 
per  fonce!  le,  celle  qui  s*  ttnpofc  fe  fe  lève  fur  cha- 
que perfunne  ratllahk  ;•  te  raille  réelle,  celle  qui  »* 
impofe  & fc  lève  fur  1rs  (erres  & le»  poiTcfTions  . Ta- 
giifi  per /en  a le , e rjf/ij  tea!e  . {.  Taille,  en  T.  de 
Jeu  , fe  du  de  chaque  fois  que  le  Banquier , qui 
tient  le  1 ru  E la  B a (Terre  ou,  au  Pharaon  , achève  de 
retourner  routes  Ica  cartes  . Ttrglio  . §.  Ta  Ile  , en 
T.  de  MuSquc  fc  dir  de  cclk  de»  quatre  parties 
qu*  ci)  entre  la  btlTc  & la  hante  contre.  Tenore  . 
4.0n  dir,  d’un  homme  qui  a une  belle  voix  dérail- 
le , que  c’  eil  une  bo  ne  taille  , une  belle  taille  . 
Un  keilo , un  bu^t  tenne.*  f.  Oa  appelle,  Maure- 
taille  , une  voix  qui  approche  de  la  Haute-contre  ; 
& Baftie-t-iiJle,,  une  voix  qui  appro  he  de  la  B*(Tc  . 
feptj  ten  re  e itert  tensre . f.  On  appelle  • taille  dt 
vioion  , un  violon  for  Icq  i:l  on  tour  la  taille  . Via- 
lin j ih&  fir/empjgns  tl  tensre . I.  BaiTc-taille  en 
T.  de  Sc.ilpr.sre  , fc  dit  des  Agurcs  de  peu  de  fail- 
lie , fur  k marbre  . for  la  p.crrc  , fur  le  bioaze  , 
hc  appelle  ordinairement  ce»  fortes  de  figure» , 
des  bu  reliefs.  Bfijo  triiee».  f.  Taiilc  doucc  , fe. 
dir  d’une  çravmc  fane  nu  burin  fcul  , far  une  plan- 
che de  cuivre.  Imafii 9 in  tante.  Er  raille  de  bo.s, 
de  celle  qui  cl)  faite  fur  uce  planche  de  bo>s  . fn- 
M|/ft  « o ligne,  g.  Oo  appelle  de  même,  taille  de 
f>>  s , l’eilampr  qui  cl)  urée  fur  une  faille  de  boit  . 
Çranrp.t  d*  Ugnfi  Er  taille  douce  , celle  qc:  «ft  fi- 
lée ft.r  uae  taille-douce  . Rente. 

TAILLE  , £E<  p.rt,  Tagiiatr  , te.  f.  On  dit 
qu’un  homme  cl)  b*co  taillé  . peur  dire,  qu’il  eft 
bien  fut  , qu’  il  a k corps  b eo  Proportionné  . Ufi- 
rnu  di  bf/ta  tlatura  , eht  ha  u n éel  rajfi*  di  vit*  . 
i.  On  appelle  cotte  mal  raillée  , un  arrêté  en  gros, 
fan»  égard  à ce  qu*  il  peut  appartenir  A chacun  , à 
U rigueur  • ftagli^re  ; flnltiare  ; fart  un  taeen  , 
r**rc  fiaglio  . 4.  Taillé  , cfl  au  Ri  un  T.  de  Bla- 
fon  , fe  fe  dît  d*  un  écu  , lorfqu*  il  cl)  partagé  en 
deux  parties  égales  , par  une  l cnc  tirée  de  la  gau- 
che du  chef,  i la  droite  de  la  pointe.  Tsglia- 
to  . 

t TAÎLLE-MèCHE  , f.  m laflrjmeaf  «vec  lequel 
les  Cirier»  coupent  k*  mèches  . Iflrumenta  da  la- 
gliar  i /?  r ,*> / n i , 

TAILLF.r,  v.  a.  Couper,  retrancher  d’uae  ma- 
tière , en  àter  avec  le  marteau  , le  cifcau  , 00  au- 
tre influi-uent . ce  qu’  il  y a de  fupetBu  , pour  lai 
donner  certaine  forme  , pour  la  mettre  eo  ccrrain 
état  , pour  en  faire  une  fiUicc,  une  colonne  , &c. 
Tagliatt  ; f égaré  • findere  ; Jearpetlarg  ; prte*e  ; 
tenéare . 4-  Tailler  , fc  dit  iufTi  en  parlant  de  eer- 
tames  ehofrl  qui  fc  coupent  en  plufieors  morceaux  , 
en  ptiificurs  piècrk,  loir  as*cc  le  couteau  , foit  avec 
de»  eifeaux  . Tfigliare  . f.  On  dit  fig.  tailler  eo  piè- 
ce» u-.c  armée,  pour  dire,  la  défaire  entièrement  ; 
fc  dans  k même  fens , on  dir . railler  en  pièces  un 
Rég  mcof  , une  Compagnie  . Tagliare  % e tegliare  a 
pegr.i , dît  fart  un  Kjereito  . 4.  On  dit  fig.  9t  fam. 
radier  de  croupières  à une  troupe  de  gens  de  guer- 
re , pour  dire  , In  mettre  en  fuite  , In  pourArvre  • 
f éaragUrre;  fugue.  Et  proverbialement  , railler 
des  croup  ères  A qutlqu’ua,  pour  dire,  lui  fufeiter 
di»  affaire»  , de»  embarras , lui  donner  bien  de  l’e- 
xercice . fufeitar  faigke  , impieei  a fin alehtduno  . 
1.  Oa  dit  A*,  de  fam  tailler  de  In  beiogoe  à quel- 
qo' uo  , puur  dire,  |.«  fufeiter  bien  dis  affaires , nu 
lui  donner  beaucoup  de  ctu>f:s  • fai'c.  Dar  da  f are 
a tfualihedunc  , $.  On  dit  Ag-  te  famil.  railler  les 
morceaux  A quclqu*  ua  » pour  d re  , lut  limiter  ce 
qu*  il  do.t  dépenfer  , ou  lui  preferire  ce  qu*  il  do«r 
, faire  fm inuna^e  t 0 tagHatt  i tfieefni  . 4.  On  dit 
6?,  A fam.  ta'lfer  te  rogner,  pour  due,  difpofcr 
des  ebofes  A fn  f.tnt«iAc  . Oi! pitre  a Juo  m-ds  ; ae- 
t réitéré  , e fminuire  a piaeiment*  . Ç.  Tailler  , fi- 
grr.hc  auin,  iacifcr,  faite  une  inciûon  , pour  ti- 
ter  la  pierre  de  la  vefTic  . Tagliare  ; far  /'  :pera- 
gi>f  de!l*  efiragnn  delta  pieira  dalla  vt/cies  , 
4.  Tailler,  Agathe  Aaflî , en  parlant  de  ccrtawis 
jeux  de»  Cartes,  comme  la  RaiTcttc  te  le  Pharaon  , 
ch  no  fcul  , qu'on  nnn>n  « 1e  Banquier,  tient  tes 
carres,  te.  iouc  contre  plufteui»  . Taglian  ; far  H 
bane  > . 

TAfLLEREttE,  f.  f.  T.  de  Monnnie.  O ovnère 
qui  réduir  le.  pièces  a.i  pou'*  de  I*  Ü»d  -naince  . De  n- 
na  ehe  fftio/li  te  mentit  Jceindj  il  pefo  flaêitita 
dat  Pline  ipe  . 

t TAILLE-VENT,  f.  m.  Oifetu  de  mer  qui  n un 
vol  très-rap  de.  Ueeetto  di  mate  etc  pela  rapidi/J l. 
rg  amen  te 

TAILLEUR  , f.  m.  Celui  qui  taille  • Tjttiatorâ  . 
Tailleur  d*  habits . S'attire;  fort*.  Tailleur  de 
picrus.  feerpcUinc . 4-  Oa  dit  quelquefois  , TaiH 
leur  d'arbre#,  Ticilrur  de  diamsns;  mais  quand  on 
d*r  al/ol'imcot  , Tailleur  , on  eorend  un  Tailleur  d' 
l*ab  (s  . fartere  ; Satie  . 

TAiLLib,  adj-m.  U c'efl  guè/e  d*  ufjge  vn  cette 
acception  1 qu*  étant  io:n:  avec  le  fubffanttf  boi*  , 
Amft  , on  arpellc  bois  taillis  , ua  bois  que  V on 
taille  , que  l'on  coupe  de  temps  en  temps.  Bc/eo 
tedu»,  5.  li  tU  aufli  .'ubiUatif.  Ua  Udiu  , uq  jta- 


■ T A I 

■e  failli»  . felos  ; tfififi  eedua  . $ Oo  dit  prOv.  Sc 
6g.  gagner  Ictaill-S,  pour  dire,  »' enfuir , te  (c 
mettre  en  fureté.  Daria  a gantée  • fnggire  e met- 
ter  fi  in  faivo  . 

TAILLOIR,  f.  m.  AfTuttr  de  bois  , for  laquelle 
on  tmllc  , 00  coup*  de  U viande  . Il  eff  peu  d' ufa> 
ce  . TagHere  ; tag/iere . 4-  Tailloir  eo  T.  d’  Ar- 
chireâurc,  c3  la  partie  fupencure  du  chap  teau  des 
colon aes  , te  fur  laquelle  poft  l’  architrave . Abats*; 
iimaja , 

TAILLON  « f,  ni.  Impofîtioa  de  deaiert  qui  k 
lève  comme  la  taille  . Tagtia  ; ngiizne  ; ro»p:y*. 

giM«  i • 

t TAII.I.URE,  f.  f.  T.  de  Brrieur.  Broderie  Je 
rapport  ; pièces  découpées  qui  »*  appliquent  lut  ira 
fond  d'étoffe  . Sert  J dt  rie  ami . 

TAIN  -,  f.  ni.  Feuille  ou  lame  d*  éfain  fort  mto~ 
ce  , que  I*  on  met  derrière  des  glaces  , pour  ra 
faire  des  miroirs  , Stagna  , 0 frgii  di  fiagno  per  gii 
fpeeekt  . 

TAIRE,  v,  a Ne  dire  pas  . T irr»r  ; fier  tker -*  - 
non  par  l are  . 4.  St  (aire,  v.  récipr.  Carder  le  filen- 
ee,  s abflcair  de  parler.  Tant,  ; tscetfl . f.  Ua 
dir  proverbialcmcar , qui  fe  rair , coofcar , pour  di- 
te , que  quand  oa  ne  die  mot  fur  quelque  propofL 
t ion  , c'en  uoe  marque  qu'on  ne  s’y  oppofe  point  . 
Chi  taee  , aecenjente  . f.  On  dit  . qu'un  homme  oc 
fc  peut  faire  d’ use  chofc  , pour  dire  , qu*  il  In  pu- 
blie par  tout',  qu’il  en  parle  faos  cciTc  . Ncn  prier 
tenete  un  tegreto  ; an«t  ta  eaeajaUa  rutta  hngua  . 
$.  Se  faire,  Agathe  quclqoefo-s • Amplement  , ne 
point  faire  da  braie . En  cc  feat , il  fc  dit  de»  ani- 
maux ; te  généralement , de  tout  cc  qui  efl  capa- 
ble de  faire  dvi  bruif  . Taecre.  %.  On  dir,  notre 
canon  a fait  taire  celui  des  ennemis , pour  dire  , qu* 
il  a m * celui  des  ennemis  hors  d'état  de  continue* 
A tirer.  Et  dans  ec  mène  fen»  , 00  dir  . qa'  on 
feu  fapérieur  fait  taire  1e  moindre.  Par  finira  , far 
ttff  trt  . 

TA  ISSON  , f.  m.  Blaireau  , animal  fauvage  A qua- 
tre pieds  , qui  k terre  . Tajo  . 

TALAPOIN  , f.  m.  Prêtre  idolâtre  du  Royaume  dt 
Siam  & du  Pégu  . Prête  Inétano  . . 

TALC  , f.  m.  Sorte  de  pierre  , qtii  fe  trouve  d.inx 
le»  carrières  de  plâtre  , qui  cl)  tranfparentc  , Se  fjg 
lève  par  feuille».  Taleo . 

TALED.  f.  m.  Voile  dont  1er  Juif»  fe  couvrent  '1 
tète  dans  leur*  Synagogue*.  Talel  , neme  ehe  gti 
Eèrei  daoat  a f pet  veto  , an  eut  fi  euspren»  il  eapfi 
mita  Sinagega  . 

TALENT  , f.  m.  Certain  poids  d’ or  . ou  d'ar- 
genr,  qui  étoif  différent  , félon  les  différons  pay» 
oh  l’on  »' en  fervoit  ancieoaemcar . Totems  . f. 
Taicot  , figniAc  Ag.  don  de  la  oaturc,  difpofinon  de 
aptitude  naturelle  pour  certaines  chofrs  . capacité  , 
habileté  . Talent  j ; aéiltr ) ; eapaeità  ; due  ; d^nc  f 
dijpefit iv>  «.«ta».»/*.  4-  On  du  Ag.  fa»re  valoir  k 
talent  , pour  dire,  fe  fervi»  utilement  de  fon  efpr if, 
de  fus  adrclfe  ; & 6g.  par  métaphore  tirée  d*  uoe 
p>rab'>le  de  I*  Évangile  , enfo.nr , enterrer  fon  talent, 
ICI  taleo»  , pour  dire  , rendre  fes  bonnet  qualité» 
inutiles  par  pure  paicffc.  Far  ta  ere  , 0 najandera 
1 J'uei  tafenti  . 

TALtR  , ou  DALER  , f.  m.  Monnoie  c’  Allema- 
gne te  de  Pologne , à peu  près  de  ta  valeur  d'  ua 
é:u  . Taliera  . 

*{♦  TAL1NGUER  , v.  a.  T.  de  Mer.  Amarcr  le* 
cables  , c’  cl)  lier  les  cables  A un  gros  anneau  de  fer 
qu'  on  appelle  arganeao  . Taiioguer  les  cable»  . Le» 
gare  le  g»mene  ail'  ametls  dett'  anerra  . 

TALION,  f.  m.  Pnnirmn  pareille  à l'offenfe  . 
Csntrappiffo  ; tag/iene  ; talisne  . 

TALISMAN  , f.  m.  Fièct  de  mérat  , fondue  8c  gra- 
vée fou»  certains  «fi’efts  de  planètes  . fous  certaine* 
confkllations , & à laquelle  on  attribue  des  vertus 
extraordinaires.  Tati/man 2 . 4 On  appelle  du  même 
nom  , certaine*-  heure»  de  certaines  pierres  chargé.* 
de  earaAtres,  auxquelles  on  attribue  les  mènes  ver* 
tas.  Tatifmana  . 

TALISMANIQUE  , adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  nm 
ralifmao  . Oi  ealifmans . 

TaI.LIPOT,  f.m.  Arbre  de  I*  lie  de  Ceylan  . Sor- 
ts d ' altéra  deU'  lf:la  di  Ctrleno  . 

TaLMOUsE.  f.  f.  Pièce  de  pLnlTcric  , faite  avec 
du  fromage  , des  oeufs  de  du  beurre  . frrts  éi  pa/lie* 
ter  ta  fait  a ton  ueua  , eaeit  e durer, 

TALMUD,  ou  THALMUD,  f.  m.  Livre  qui  con- 
tient la  Loi  orale , Il  Ojffnnc  , U Morale  8c  k» 
Traditions  des  Juif».  Ta/mude  . 

t TALMUDIQUE  , adj.  de  t.  g Qui  apparticac 
au  Talmud  . éipparttntnte  al  Tatmude  . 

TALMUDISTL,  f.  m.  Celui  qui  cl)  attaché  aux 
opinion»  du  Ta’med  . Ta'mudifia  . 

TALOCHE  , f.  f.  Coup  donoé  fur  la  tète  iqueîqa* 
un  avec  la  main  . Seeper  gfur  ; tempime . 

TALON,  f.  ni.  La  partie  pofléncurc  du  pied  . 
Tallcne  ; t sttJgno . 4-  Oa  dit,  J un  Cavalier,  de 
ferrer  les  talon* , pour  lui  dite,  d- appuyer  det*s 
coups  d’ éperoo  À fan  cheval  . f trigner  gii  fpnmr  . 

4.  Oa  dit,  d' un  cheval  , qu’  il  a les  talons  hauts, 
les  ta'.ocs  bas  , qo'  il  eff  relevé  de  talon,  bas  de  ra- 
ton . Tallene.  f.  Oa  appelle  aufli  talon  , la  partie 
d*  un  foulicr  ou  d*  une  bure,  fur  laquelle  pofe  le 
derrière  du  pied  . Caleagnr  di  fearpa  , r d»  flivale  . 

5 . Oa  4i(  6g.  Il  lira,  d' tia  homme  qui  ci  -fuit  tou- 

jours 


1 


T A L 

ou  »«»ft , qu'il  cft  foujoitn  A fcs  fiknf , fat 
4tt  «nions.  f.fcrc  sût  Ipalte  , (nuin *e  . ft.  On  du 
f-,  & fam.  fur  le*  talon»  de  qutlqu*  un  , 

peur  dire  * le  fuivre  de  p'é»  en  richcflfci  , «n  d«?nt- 
id  , en  'épuration,  jusqu'à  lui  pouvoir  donner  de  U 
jalcitfic  , lui  («ire  de  la  ptT.e  , lui  porter  ombrage  . 
Ternir  dj  vkimo  . éar  geidta.  ft.  On  du  encore  fig.. 
h '«v,  qu'  uae  Mie  ou  un  garçon  marchent  lur  le*' 
talon»  de  leur  père  ou  de  leur  luére  , pour  dire  , qu’ 
!M  font  ééiS  grands  , & en  ige  de  le*  remplacer  . 
f.ffer  f rande  , effet  à 4 manto  . 5.  On  du  ftf.  d*  un 
homme  qu’on  a -fau  fuir,  qu*  il  a montré  le»  la- 
Ion»  . On  loi  â fait  montrer  le*  calant  . Il  efl  fim. 
fe  c :i  fan  fane  mjflnr  te  es  Usent  . ft.  On  dil  pro- 
ve»b.  & pcpul.  d’  oo  homme  q i manque  d’  c fpvic 
co  quelque  occafîon  % qu*  «I  a »*  efpnt  au*  talon*  . 
prit  ht  deU*  tngegn*  ndU  faarpe.  f.  () a dif  prov.  ' 
& popul.  fe  l'oaocr  ér»  talon*  daot  le  Cul , pour  di- 
re , donner  de  grande»  marque*  de  joie  * fe  moquer 
de  rouf  ce  qui  peut  arriver  . Far  gailcrij  , o Jarfi 
biffe  . ft.  Talon  « fc  dir  aufli  du  fer  dure  «U  garnie 
)a  partie  d’en  ba*  d’une  hallebarde  , «l'une  pique  , 
d’ on  efaooton  , Ac.  Cateio  d’ un j lj*jiiat  d' una 
fixes  , te.  ft.  On  appelle  talon  , A certain*  je* 
de*  C-trrc* , ce  qui  relie  de  carte*  , apiC»  ty»'  on  a 
donne  A chacun  de*  joueur»,  le  nombre  qu  il  leur 
en  faut . Il  m'nie  dette  ente  da  fiomr#.  ft.  Talon  . 
T.  d*  Auhmltne . Montait  concave  p*»  le  ha»  ft 
convexe  par  le  haut,  qui  fait  I*  effet  contraire  de 
la  doueme  . Gna  dbites  ; getelta  . On  l'appelle  , 
talon  rtirciff  « lorfque  la  partie  concave  cfl  en  haut. 
Onia  , « tcfj  rsvejet s ; géftt  tire*. 

TA  1 ON  N £ , É F . part.  V.  (on  veibe  . 

TAIONMR,  v.  a.  Pour/uivrc  de  piès  . Il  cfl  du 
■flylc  familier  . fawltarr  ; pr»/rt«i«rr  ; eudtart  ; 
in/cfbirr  ; fopriftare  . ft.  Il  fîgOiPe  amT» , impôt  tu 
st r,  preffer  vivement  jufqu'a  l'importunité*  Il 
cfl  du  flylc  familier*  Imeaigare . 

+ TALONMER  » f.  m.  Ouvrier  , qui  ne  fait  que 
de»  talon*  de  boit  pour  femme*.  A ne  fin  % ebe  fa  i 
ejicnni  di  leeno  fer  le  faarpe  dette  Senne. 

TAI.OXMèRC  , f.  f.  On  appelle  aiofî  , les  ai.c* 
-Cjut  Ici  Poire»  feigoent  que  Mercure  pouoit  aux  ra. 
Ion»,  /carpe  et  ne  , ebe , etme  fi  nf<  t j i Pceti  , par. 
9jvj  a'  fiedi  MrrrariJ  • 

TALUS,  f.  m.  Indmaifon  que  l'on  donne  à la 
furfaee  U'èrale  & extérieure  d un  mur  , de  telle 
forte  que  de  haut  co  ba*  il  aille  toujours  en  s'épaif. 
fixant.  Il  fe  du  auiTi  d*  une  tcî^aifc  fan*  murs  , 
lorfque  fe*  faces  latérales  s*  dlarculcnt  de  haut  en 
bat  . f tarfs  . c peniie  di  mnrsflij , 

TALUTÉ  . ^.F.  , pa»».  Patte  sJenpM. 

TAIUTER,  v.  a.  Mettre  en  talus.  Attire  un 
mure  s featft . , 

TAMARIN,  f.  m.  Arbre  qui  croit  dats  l’f.qy- 
pf» , l’Arabie,  l’Éthiopie  & le  Sdodgal . T.tmsnn • 
do.  Son  fruit,  qui  fe  nomme  auflfi  Tamarin,  cft 
une  filique  ou  gouiTc  grofTc  comme  le  pouce  , «8c 
longue  comme  le  doigt  » qui  renferme  une  pulpe  , 
dans  laquelle  fe  trouvent  des  coyaux  ou  fcmracct 
approchant  de*  lupins  . Tsmirind?;  daittra  d'  Indu  . 

TAMARIS,  ou  TAMARISE,  fin.  Snue  de  plan-' 
le  on  de  petit  arbre  , don  le  fruir  , le  bois  , I* écor- 
ce font  employé*  en  Mldccme  , comme  atrtfnnans  , 
& propres  a diifiper  les  obflruRioot.  Taman/e*  ; 
rjmtnee  ; tamerigx  • tamtrigis . 

TAMBOUR  , f.  m.  'C«*i(Te  de  forme  c>!  ndriqne  , 
dont  les  deux  fond»  font  de  peaux  tendue» , au  (on 
de  laquelle  on  aTcmblc  1*  Infanterie  , on  la  fait  mar. 
cher , on  I' atrme  au  combat  . &c.  Tamtu*c.  % 
On  dit , que  le  tambour  appelle  , peur  due,  que  le 
tambour  bar  pour  aftcmblcr  les  foldat» , ée  kur  faire 
prendre  les  amift . Il  tsmbnrs  /mena  , batte  la  tkia- 
enats  . Oo  du  fig.  & fam.  d*  un  homme  fur  qui  on 
a rempord  plcfieuri  avantages  cor. 'de  ut  i A dan*  le 
jeu  , dans  la  difoute , dans  un  proed*  , dans  une  af> 
faire  , qu’on  l’a  mend  tambour  barrant  , Mafair- 
ma  te  ; ecnnar  male  ; J:natu  a une  . $.Oa  dit  prov. 
d*  un  homme  ceftd  , ou  pour  maladie  , ou  pour  avoir 
trop  mangd  , qu’  il  a le  ventre  tcn'lu  comme  un 
tambour  . Gonfio  tient  un  are  , etme  uo  tamburo  . 

Prendre  des  lièvres  au  (on  du  tambour,  v.  Liè- 
vre. $ On  appelle  tambour  de  bafçue,  une  forte  de 
peur  tambour  qui  n'a  qu’un  fond  de  peau  tendre 
fur  un  dcrcic  de  hnts  , autour  du  quel  il  y a des 
plaques  de  cuivre  & des  trcloti,  de  dont  on  |Oue 
avec  le  ho*it  des  doigts . Le  vulgaire,  en  Italie,  I* 
appclk  Tamburehi\  & le*  Toscans  , Çtnkbêla.  Oo 
dit  prov.  ce  qui  vient  de  la  flûte,  s’en  retourne  au 
tambour  , pour  dire  , que  de*  bieo*  acquis  trop  fa. 
euemenr  , ou  ptr  de  i tous  peu  honoètr* , fe  t'dpen 
feot  flufTi  alternent  qu'il»  ont  <td  antiiTC* . Que  i rbt 
tien  di  ruffj  in  ra$j  , /<  ne  va  di  tuff»  in  bj{f s , 
Ç.  Tambour  , fe  du  auili  de  celui  d«»o»  fa  fontt'Oo 
cfl  de  battre  le  tambour  , & qui  le  porte  ordinaire, 
ment  pendu  il  fon  côtd  • T jmburin:  ; fenatet  di 
tambnrr.  $.  Tambour,  cfl  encore  une  avance  de 
rvdcj.fcrie,  avec  une  porte  au  devanr  de  I'  eni-de 
d’ une  chambre  pour  empêcher  le  vent  . Bujda  ; 
tamburo . On  appelle  tambour  daot  une  montre, 
dani  une  horloge  , un  cylindre  fur  lequel  cfl  roolde 
la  corde  ou  la  chaîne  qui  fert  ft  les  monter  . Tant, 
bure.  i.  On  appelle  au(Ti  tambour,  chacune  des 
afRlcs  de  pierres  cylindriques»  qc  comptent  le  fut 
d*  une  colonne  . Pâtre  de!  fuflo  d * una  xettfina. 
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TAMAOlfRIM , f m.  Sorte  de  ftmbotir  mo:nt  lar* 

. & plu*  l“ng  q e le  tamhaur  «>rd'n4*rc  , furie, 
quel  on  bar  d’ute  feule  metn  , & qu'un  accoo  pa- 
g ne  ord  rvauen  enf  avec  ta  petee  rturc  pour  tlaoler  . 
Tamtunn  . j.  Oo  le  du  ac(Tt  d’un  au  qui  le  joue 
fur  te  tambourin.  Il  y a d.ios  cer  O.-era  un  joli 
tambourin.  A>it  (ht  S l'ù:na  cet  tambutin^ . Ç. 
O.i  appelle  encore  tjmboufin  , celui  -qui  joue  du 
tambourin  . Tantbutina  ; fanant  d i tambnarna . 

TAMBOURINER,  v.  a.  Battre  le  tambour  ou  le 
tATbOunn  . Il  ne  fc  dit  proprement  que  de*  petits 
et.fa o*  , lorfqu*  il*  barrent  de  petit*  tambours  q ;»  leur 
fervent  de  |Ojct  Scnare  ri  t embuée. 

TAMBOURINEUR  , f.  m.  T.  de  ir.fpr.s  . Celui 
qui  tambourine  . Tantburine . 

TAMIS,  f.  m Efpècc  de  f-S  qui  fert  i pilTcr  de* 
manCrei  pulvdr:ICes  , ou  de  Itnu.urs  dpauîc»  . frac. 
tic  ; feuetio.  f.  On  dit  fig.  A fam.  q«j*  un  homme 
a patte  par  le  tamis  , pour  dite,  qu'  or»  l’a  cx»mi. 
r.C  fur  la  doftrmc  , ou  fur  fc»  nrt-ir»,  Eg.i  d ;)ats 
flaeeiat  ? , fiit'f//jrs , cfaminjtt  ben  bene  . 

TAMISÉ  , ÉE  , parc.  V.  le  verbe  . 

TAMISER  , v.  a.  Palier  par  le  tamis  . Staeciare , 
paffar  per  fetatei} . 

TAMPON  ,*f.  m.  Bouchon,  morceau  de  bois  fer. 
vant  A boucher  un  tuyiu  , un  muid  , une  croche  , oo 
quelque  autre  f«»rte  de  va  tTeau  . Turatei:  ; tur.ueio- 
1 9 ; tjfi».  Il  fc  dit  aulïi  d’un  bjuchoa  fJit  avec  du 
linge  ou  du  papier.  Turjfeiete  • 

TAMPONNÉ,  ÉF.  , part.  Twatc  . 

TAMPONNER,  v.  a.  Boucher  avec  un  timpoa  . 
Tut.tre  . 

TAN  , f.  m.  Écnrcc  «5e  Ctcne  mouîise  , arec  la- 
quelle on  pièprc  le»  grcs  cuirs  . Pe-vera  d$  eeneii . 

TANAISIE  , (.  f.  Plante  dont  la  fleur  <»  un  bcü- 
quer  arrondi.  Elle  a une  odeur  forte  & l'C (agi Ci- 
ble ; elle  cil  aiiiC>e  au  goût.  Elle  croit  le  lucq  des 
thcui'Dt , piè*  «les  lu«es  , dans  le*  champ»  & dans 
le*  jardins  . Elle  cfl  chiudc  , dciricativc  , mcifîvc  , 
vulnéraire  , hyfldiiqoc  & vermifuge.  Tanateta;  J- 

tant  fi  a , ’ 

Tancé  , ÉF,  part.  V.  le  verbe. 

TANCER  , v.  a.  Réprimander  . Il  e fl  du  difeotirs 
fam.  ffMdjre  rantp  en.ne  , et.  V.  Réprimander  . 

TANCHE  , f.  f.  s «rtc  de  p-îiifin  d’eau  douce  » 
dont  la  peau  efl  noirâtre  At  gluante.  Tinta. 

TANDIS  , P. cpofir.ua  . Elle  Cl)  toujours  fuivic  de 
que  , & fign:Éc  , pcodant  que  , durant  que  . Mentre; 
Je  atlante . 

TANGAGE  , f m.  T.  de  Marine  . Balancement  d* 
un  vailTc.au  de  l'avant  A l’arrière  , te  de  t'arriére 
A l'avant  alternativement  . Bateellananta , o nâeg- 
giameni : délia  nave  di  ptpfa  a ptuj  . 

TANGENTE,  f.tn,  T.  de  Géométrie*  Lignedtoî. 
te  qui  touche  une  cou  he  en  qtKlqu*  un  des  poitu*  . 
T intente  . $.  On  appelle  tangente  d'  un  «kit,  la 
ligne  qui  efl  tangente  a I* extrémité  de  l'arc  décru 
entre  les  deux  cAeét  de  l'aigle,  A qui  efl  terminée 
par  cet  5cux  côté*.  Tangente  d' un  an  goto  . 

TANGUER  , v.  n.  T.  de  Marine  . Il  fe  du  d*  un 
vailUau  qm  éprouve  le  balancement  de  tangage  . 
Batt'ufjre  da  p pp  t a pttu  . $.  Il  fc  du  autti  d' un 
va'tîcuu  qu*  enfonce  trop  dans  l’eau  pat  fonavanr. 
gtt fl  tteppo  nell ' àtqta»  dalla  faut  delta 

peut . 

TANIERE  , f.  f.  Caverne  , concavité  dm*  la  ter- 
re , dan»  le  roc  , où  de*  béret  fauvaecs  fc  retirent  . 
Tana  ; eaverb»  ; eovite  ; ei/r;  , c iuflra . ft.  On 
dit  fig.  h fam.  d*  un  homme  d’ humeur  fauvage  , & 
qui  fou  rarement  de  chez  lui,  qu’il  cfl  toujours 
dans  fa  tanière.  Sgli  Je  ne  fl a fampte  ebiufj  otite 
Juj  tana  , ne  Us  Joe  xjuerna  . 

TANNE,  f.  I.  Sorte  de  petite  bube  durcie,  qui 
s'engredre  daot  les  p'ues  de  la  p<au  . roflnla . f. 
On  du  de  certaine*  drogues  , qu’elles  font  mourir 
les  tannes,  pour  due,  qu'elles  les  ôrent  de  telle 
forte,  qo’ clics  ne  reviennent  plus*  Fart  /petit  U 
pt/finle  . 

TANNÉ  , ÉE  , part.  V.  ïe  verbe.  Ç.  Tanné,  efl 
aoffi  adjcflif  ; 8c  «lors,  il  trgg'fic  . qui  efl  de  cou- 
leur à peu  pré*  fcnblablc  A celle  du  uo . Caler  ta- 
flegme  ; hmate  /turc,  tant.  ft.  ]l  s’emploie  quel- 
quefois fübltanVivcmcot . T anè  ; lion  n o fauta. 

t TANNÉE  , f.  f.  Tan  ufé  ft  qui  fort  des  foftcS  . 
Cernais  ti/au  ebe  fl  e»v».  dai  fafji . 

TANNER  , v.  a.  Préparer  le*  cuirs  avec  du  tan  . 
Ccntijr  ie  peiti  . $.  Tanocr  , fig  m ne  âuflî , fali- 
gocr  , ennuyer  , mnlcflcr  ; ft  dans  ce  frn»  , on  dit 
âfm?  , tannant  . C’  efl  un  homme  tannant  , c*  cfl  un 
homme  qui  me  tanne  . Il  efl  du  difceors  fannlut  . 
Ncftvtle  ; imerefaevele;  fafliâisfa . V.  Tanguer  , En- 
nuyer . 

TANNERIE,  f.  f.  Lieu  oft  l'on  f»noe  les  cuirs  . 
La  etneia  . $.  On  dit  prov.  A U bouc  ne  tic  tous 
vaches  font  boeuf*  , ft  A la  tannerie  tous  hoco*» 
font  vachrt , p-.hr  dire  , que  quani  oo  vect  faire 
paifcr  des  matchaodifcs  pour  meilleures  qu*  cl'c*  ne 
font , on  les  appelle  do  nom  qui  peut  les  faite  éé. 
biter  plus  facilement . . Ai  mate  U o lutte  te  vtcebt 
Jcme  but!  % e sll.t  emeia  tutti  i buci  fané  vote  b e . 

TANNEUR  , E m.  o.  Vrftr  qui  tanne  les  cuirs  • 
Ccnciatire  di  ec/ame  greffa . 

ft  TANQUEUR  , f.  m.  T.  de  Mar.  Portc-fa.»  qui 
charge  ft  cévlnugc  des  BSvirgs  ou  fle  gttarres  . fat: 
tbini , 


TAN 

TANT  , adveebe  de  qmniiré  in<V(lo?e.  U efl 
c -n ,‘incVua  avec  que.  <Jo  va  rapporter  fe»  différent 
emplois.  U a tant  d’  «m»s  qu'il  ne  manquera  de 
ren.  Il  a tant  de  bonté  , tant  de  vertu  ...  J’  «« 
éié  tant  de  fois  chc*  lu*  . F.eti  ba  Unti  amie.  , ebe 
n’o  gli  maneberb  nulle  . Egli  b ceft  bu:ne  , % f 
vtrtuef»  ...  lo  Jonc  flan  tante  vche  in  te 'a  fua  . 

Je  n' ai  plus  de  povdre  , donnez. moi  un  peu  Je  IÀ 
vôrrc , doonca.ni’en  tant  lot  peu,  tant  ft  fi  ce  a 
qu*  il  vous  p'uua  . (a  non  b:  ptU  ptivee  , d nem.nr 
e suant-,  un  p (belle  , un  téntim  défis  v:fl  a . ï.Ç 
jour  qu'il  p Nu  tant  . Uutl  gi  tna  ebe  pi  vue  e*.tjn* 
te.  ft.  On  d-t , tout  tant  que  nous  fommet  » truj 
runr  que  vont  étés,  pour  duc,  tout  ce  que. nous 
Sommes  de  gros  , tout  ce  que  vous  et  c*  Je  geo»  . 
Tain  tfusntt  n'i  fiant*  , ft.  Tant  , fc  du  auflfl  «1 
roure  force  de  nomb'C  c i’  oo  o*  exprime  poiot , Npop 
partagerons . il  y aura  tant  pour  jrout  Ce  tant  pour 
moi.  Sei  dîaidertm'‘ , t«»  tarJ  t.mto  per  t ni  y e tou- 
te per  me*  Il  me  demiada  wOmhun  j*  avo.t  Oe  revt- 
ru  , ic  lui  du  que  i’ en  avois  tant  , £.ç’<  mi  dintam. 
4b  puante  i a ave  va  d*  entrera  , eJ  l>glt  t ifptfl  , ebe 
n*  aviva  tinte.  Je  lui  ai  donné  foixanfeft  tant  de 
li* rcs.  If  gil  be  date  fajanta  e tantr  /ire.  (.Tait  , 
fvit  a -T:  à marqjer  une  certaine  propqr.ion  , pi 
certain  rapport  cotre  les  chofetéont  en  parle.  Tanr 
uon  que  mauvais.  Tamia  bu  an*  rame  tattiuo . Je  lé 
fert  tanr  pour  lui  que  peur  me  taire  plaiflr.  la  il 
l<rvi  n‘n  ment  per  lui  , ebe  per  far  eefj  gratJ  <t  m c 
fleffi.  Ce  n'  cfl  pis  tanr  manque  de  foin  , que  man- 
que d'argent.  N'.n  b tanta  per  otancan^a  di  dili - 
t«ita  , quanta  par  manean^a  di  danafa . ft.  Tant  , 
fgotfte  encore,  A tel  point.  Tant  il  étou  ab«:'é  # 
tant  le  monde  cfl  crédule  , tant  il  cfl  vrai  que  ... 
Tanta  i et  ta I ifgne  ; t!  farte  ; <*tamte  ; rail.  f. 
On  du,  s’il  faifou  tant  que  ...  quand  il  fuifoit 
tant  que  . . . pour  dire  , s*  il  fe  poricu  jufquet.il , 
quand  il  fe  p'-rtuit  jufqu*  â faut  une  telle  chofc  . 
/’  rj/i  fl  mtveje  s umo  « t*  egli  faeeffg  . . . quant* 
agit  una  ve.’ta  faceva  . . . quand*  tgn  faeeva  tant* 
ai  ...  ft.  Tant  que  , aufti  loin  que  , tant  que  U 
vue  fc  peut  étendre , tant  que  terre  le  pourra  por- 
ter . Quante  ; ectl  / rm.gr  . ft.  Tant  Qut , aufft  «oag. 
temp*  que,  raer  q >c  je  vivrai  , raar  qu*  il  rentra 
une  épée  A fon  cô  é,  tant  q<ic  le  monde  durera  . 
Ftnebi  ; fins  a tante  ebe  ; finsanf.  ebe  . f.  Tant 
plus  que  moins  , faftun  «te  puler , dont  on  fc  fert  ♦ 
pour  dire,  A peu  pré».  Il  cfl  du  flyle  familier  * A 
un  diprfffa  prejo  a peec.  ft.  Tant  m eux  , f*fton  de 
parler  adverbiale  , donr  on  fc  fert  puur  masquer  qg' 
une  chofe  cfl  avaotageufe  , qu'  oo  en  efl  bien  a : fc  . 
T^nto  entg.D  . ft.  Tant  pif  , autre  façon  de  parler 
adverbiale  , dont  on  fc  fert , pour  marquer  qu'  -no 
chofc  cfl  defavanrageufe  , & qu'on  en  efl  fA:hé  • 
Tanto  peggie . ft.  On  du  quelquefois  * tant  pis,  frot 
nueux  , pour  marquer  qu’on  oc  fe  fou cic  guère  de 
la  «hofe  dont  en  parle  , & qu’elle  cfl  lod.rtcrcote  # 
Il  efl  du  flylc  familier,  la  n:n  me  ne  euro;  oenme 
n*  imperia . ft.  Tant  t’ea  faut  que,  fas’1"  d*  par- 
ler , dont  on  fc  fert  , pour  dire  , bieo  loin  que  . 
Tanta  mines  ; ben  Itmgi  ebe  . J.  Tant  y a que  ^ 
fayun  de  parler,  dont  on  fe  fert  daes  ta  concluâon 
d' uo  difeours  familier  , & qui  A peu  pré»  lignifie  « 
quoi  qu'il  en  fou.  Il  commence  à v.cillu . C bttcbj 
ne  fi  i ; e. musqué  Vida  ta  eeja  . ft.  Si  tant  cfl,  fa- 
çon de  parler,  dont  oo  oc  fe  fert  plus  guère  qu» 
oac*  le  flylc  familier  . pour  due  , 6 la  chofe  e II  « 
fuppo'é  que  la  chofe  1 0«r.  fupjrflo  ebe  ; pmrcbb  ; fa 
i vere  ebe  ; Je  la  evs  va  eti) . ft.  Sur  , ft  n«c 
moins . façOQ  de  parler,  dont  on  fa  fert,  lorfqi;'  os 
paye  quelque  chofe  A compte.  V.  Sur. 

TANTE  , f.  f.  relatif.  La  feeur  du  père  ou  4c  fa 
mère.  Z»j  . Oa  appelle  grand' tante,  la  foe.u  de  P 
aïeul  o i «le  l'a  cule;  & tante  a la  mode  de  Breta- 
gne , celle  qui  a le  germam  far  quclqu*  un  » fois  év 
<ô  t paternel  , fait  dn  cité  maternel . Zia . 

TANTOT  , Adverbe  de  temps  qui  t ' emploie  P3v'ê 
le  futur,  ft  qm  f.c^c,  dm»  rcu  de  temps . $a  ft* 
gmhcatioi  cfl  ordiMuemcar  rcaicrmée  dar.»  i'  c’a  a. 
cc  du  jour  oft  |*  oa  viarle  . Or  orj  . (ra  t*:eo  : d:  qui 
r.  pteo . Ç.  I:  s'eoip  oie  auflB  pou»  le  pa  ie  , A figm- 
he  , il  y a peu  de  tenu  ; mai*  en  p.uLol 

de  la  mê.iic  journée.  P^e*ant,  ; teflb  ; ?h*  Jj  . ft. 
Tantôt  , fc  prend  quelquefois  iUes  !r  flylc  familier  » 
pour  un  temps  plu*  -«déterminé  , ft  le*  verbev  qun 
l'on  y joiar,  fc  mettent  ordinairement  au  préCen»  . 
Or  ers  ; fra  pua  ; fra  b-e  tu.  La  circon.illitioo  cfl 
taoiôr  faue  . Te  livre  efl  cantôr  flot . Il  cfl  r inrog 
«mit.  ft.  Tiotôr,  rednuhlé , s*  crjploic  pour  marquée 
dr»  chiogcmca»  confécotifa  & fiéqoca*  o’  un  état  à 
un  autre.  Il  fe  sorte  r.nrôt  bien  , tantôt  m»!  . Et 
f.  • fl:  erj  fine  td  c*  i male . Il  efl  tantôt  d’un  a- 
vi» , tantôr  d’tto  a»:tre.  Fgh  è era  d*  um  pa»ere  » 
p ter  dopy  d%  un  êttr*  . * 

TAON  , f.  m.  ( On  pioooecc  Ton.  ) S^rte  de 
fltoiTc  mouche  q«.i  »’ autere  dr.timiremcBt  doa  Ueufs, 
z-..x  vachrt  , & x -u:tc*  gros  .'.aihuua  . Tafma  g 
a.j'llt.  ft.  Oa  J-t  pjov.  & p*.  li  première  mouche 
qui  le  piquera  , feu  n facn  , pc*:r  dire  , le  mou*-  . 
dre  malheur  qui  faa  i»t»vc*a  • a-hevera  de  ie  ycr- 
dr  t . fe  glt  atiivj  ia  nuamea  dijgiagjê  , i fi - . 
r til»  di  rcrinatt . - 

TAF.’BOR  , f.  m.  R-nnef  de  campagne,  itenf  le*  - 
bord*  fc  r «battent  pour  gsraotu  des  maurglj  ccrtipt, 
E»*  tira  pet  la  (jmpafna  . 
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TA  PAGE  , f.  m.  Dclor.'rc  taconipaaaéc  d ' a gra né 
■bru»!  . Il  o*  cfi  que  du  ftylc  fam.  fmpir;  , n ,weté; 
fraeaje  ; febiamagXp  » bjiafmffj  ; eajferuglii  . 

TA  PAGF.UR  , 7.  m.  Celui  qui  fait  du  tapage  . Il 
Cft  fa  m.  f(  bijm.ixx.atne  • 

TAPE  * f.  f.  Coup  de  la  main  ♦ foie  ouverte  « foie 
fermée  . Il  eft  prp;!airc  . Teepezx  -ne  . g.  Oa  dit 
proverbialement*  donne r une  tape  for  l'œil  « pour  dire 
finalement . donner  une  tape.  Dar  an»  nfnv<u  . 

TAPt  . ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . g.  Il  fe  du  de 
certain»  fruits  aplatis  & féebéi  au  four  . Stiaeeiat a 
€ fteeato  al  fnnt  . 

Ta  PECU  , f.  m.  Sorte  de  bafcale  qui  s' ahaiiTc 
par  un  coatre  poidi  ou  autrement  , pour  fermer  f 
entrée  d' une  hatrère  . Allaient  . 

TAPF.R  , v.  a.  Frapper  , donner  ua  coup.  Eo  ce 
•fent , il  cft  populaire  . Satura  , date  un  tâlpi . g. 
On  d<t  , râper  Ici  cheveux  , pour  dire  , le»  arrjnccr 
8c  Ici  rc.'ever  avec  le  pe  goe  , d’une  certaine  ma- 
trière  qui  les  rcefic  , 8c  le»  fait  paroirre  davantacc  . 
Ime/pne  i ca/ntH  . g.  Oa  dit  • taper  du  pic  1 , 
pour  dre  « frapper  la  rerre  , le  plancher  avec  Je 
p td  , 8c  alors  il  eft  neutre  . BuJju  tel  pitde  • 

TAPI  , IE»  part.  V.  le  verbe. 

TAPINOIS.  FN  TAPINOIS,  Fapn  de  parler  ad- 
verbiale. Sourdement,  co  cachette.  Catien  gatro- 
ne  : (jtcll.  n taietioni . V.  Cachette  . On  s'en  feit 
nuiTi  en  parlant  d'un  homme  rute  te  difli.-nu'é  , qui 
va  adroitement  A fes  fin»  par  des  voies  lourde»  8c 
détournée!  . Gslp  ne  ; gatUne  • 

t TAPI  on  , f.m.  T.  de  M tr.  Marque,  tache  , V. 

TAPIR  . fe  TAPIR  , v.  r.  12  n'  eft  d*  ufage  qu’a 
-vec  les  proeoms  perfoane!»  ; & fienrfie  , fe  cacher  eo 
fe  tenant  dan»  «ne  pifture  raccourcie  & reffettée  . 
Ateeveceiarfl  ; aegrttttjrj 1 ; eo  igiiarfl  . 

TAP2S  . f.  ni.  P éce  d' étoffe  , ou  de  riffo  de  lai. 
-ne  , de  fo:c  . &c.  dont  on  couv.c  une  table  , ua'  c- 
flrade  . 8cc.  T appt  t*  ; flrtto  . f.  On  d;t  fie.  mettre 
une  affûte  , UM  OlItllOI  fot  le  t«p  S , pour  dire  , 
la  propofet  peur  I*  eiam  fier,  pour  eo  juger.  Met- 
ter  fui  eappet'  ; mtteere  m traitai»  ; i ntavehr  un 
■af/re  , mnj  f ur/fr-vie  . g.  Oa  dit  suffi  fig  tenir  un 
ho?>me  fur  te  tap»s,  pour  dire  • parler  de  lui  ♦ ta 
faire  le  firjef  de  Ucot.vrrfjrion  Parla*e  d' una  per. 
■Jena  ; fatwê  il  J serti : ci,. -a  tettVifldfjmt  • Oa  d't 
enc  te  fg.  arroser  le  tapi»,  pour  di't  . cairetcair  la 
crmrunic  de  chofcs  »i  om  êc  vagues , fuir  A dciTcia 
On  autrement.  Tratie**r*<  IJ  fempjfnlj  . {.  Oa  ap- 
pelé fi;,  tapi»  vert  , un  erd-oit  saxonne  dans  uo 
•)Udm.  Vndura  . % Oa  éir  d' ai  cheval , qu'il  ra- 
fe  le  tapis  , -pour  dire,  qu'il  oc  relève  point.  Cm - 
■ x.st.o  c*e  n.o  VI  /cil evj  . 

TAPISSÉ  , tf.  , part.  V.  le  verbe  . f.  On  d t fi- 
Ctvdmçot  & prm  iquc  me  «f  , que  U terre  cft  rapitTée 
<3c  fteors  au  rriütcmps  . Le  tttfj  ne  Ha  pr  »«aï  eu  i 
jmjH-i  r , eeperts  di  -fini  . 

TA  P ISM.  R , v.  a.  Revêtir,  croer  de  fapiiTcrics 
les  n orailte»  d*  une  faite  , d’ eac  chambre  , &c  Pj- 
na*e  ; aédcit.ire  ; ndurut*  ton  par  firme  , ecn  ta. 
pezx<rl*  • 5-On  dit  par  extenfion  , rapiitcr  une  cham- 
t'e  de  papier  prior.  Sa  chambre  a*  eft  upiftée  que 
d' inuees  . Pn-t'e  . 

TAPISSERIE  , f.  f.  Ouvrage  fait  à l’aigu. Ile  fur 
do  canevas , avec  de  la  laine,  de  ta  foie  , de  i*  or  , 
Ac.  T jpezterla  ; % paramento  diflanze.  $. 

Oa  appelle  aefl»  rap.ffenc  , de  grandes  p èce»  d’ 
«otvaqcs  faites  au  métier  avec  de  la  Uiae  , de  1a 
fo:c  , eW  l’or  , fer  vaat  A revêtir  te  A parer  le»  mu- 
ta îles  d’ «ne  chamhrt , d’une  faite  . •dkc.  Tate\\e- 
th  ; Jrarttff»  ; «ra;;i  . |.  Oo  appelle  at.lT:  du 
aom  de  upmTci*  , toi.re  forte  d*  étoffé  fr«vaat  A 
couvrir  te  i parer  le»  tnmailks  d*  uae  chambre,  &c. 
D*eppo  , p.mxt  da  far  ptrati  . 

TAPISSIER  , f.  m.  Ouvrier  oui  travaille  en  ttMife 
faite  de  meubles  de  tapifferic  te  d’étoffe  . Tapez- 
Zi cre  ; etlui  ebe  Isvoea  , * aeesneia  i patati , c ta 
. „ 

TaPISSIERF.  , f.  f.  la  femme  d un  TapiT-er.  C 
eft  adfi  une  Ouvrière  qui  fait  de  la  tapiftene  , qui 
«ravatllc  ca  tap  fferte  A I*  mgui.fc  . Lt  me.tlie  d*  un 
Tapezfiert  » p denns  et*  fa  paraît  a all'afa  . 

TAFON  , f.m  Fxprcftîoa  fimihfie  , qui  s’emploie 
\ en  parlant  des.  étoffe»  , de  la  foie  , du  liage  , dec. 
cm.  fe  bouchonnent  & fe  mettent  tour  en  un  fat  . 
S’il u(f hic  ; eeneta  . |.  T.  de  Mar.  Bouton  , plaque 
rie  l ege  pour  boucher  V nme  du  caecn  . TutJUitft . 

TAPOTÉ  . ÉE,  paît.  V.  le  verbe  . 

TAPOTER  , v.  a.  peaaer  dr  per»tr  coup*  A plu- 
fieurs  reprîtes  - 11  cft  fam.  Tantlujare  ; ekicecare  ; 

dot  délit  hêffe . 

t TA  f U R E , f.  f.  Friture  de  cheveux  tapds  avec 
le  Pciene  . Inertlpainrs  de’  eaPt f/r . 

TAQUÉ  , ÉE  , part,  rjrtfçutp . 

■ TaQUER  , v.  n.  T.  d*  Imprimerie  . Paffer  le  ta 
q.iair  ter  une  forme  . Patesiiere  •/  earature  eeL'a 
ênth'tj . 

TAQl^FT,  f.m.  T.  de  Mâtine . Nom  qu'on  don 
ne  X -3  ffvicnfcs  tories  de  crochets  de  bm»  perircs  , 
Oft  l' on  amarre  diverfet  manoeuvre»  . Garnie  ; untt . 
ne.  Ç.  Taqww  , piquets,  T.  de  / ardinife . peins 
ptqum  que  l'on  enfonce  A tifc  peiduc  & A ftcor  de 
terre  À ia  place  des  talons  qui  ont  étl  drclTé»  far  I' 
al<Knemcot  . riurh  . 

TAOfîlN  , INC  . ai».  & quelquefois  fubft.  T.  du 
fylc  familier,  Vilain  , cuiTcox  , avare*  Tateagnt  ; 
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•vit}  : e>;/irs  ; fpijmtio  ; ftUiJt  ; phiiu.1  ; 

Vif ■»  .'  nt/g-t t.j  ; irtni . Il  &gn  *c  4ü<n  , muna  , 
opm  itfC.  Ofttnit}  ; c.pjtàij  pt.Uivt  , t jp:ac  ; 
fj p» Jane  ; eap.i;ei » . 

TA(iÛI\EMkNT , adv.  D'une  manière  taquine* 
Çretumente  ; Jordidamtnte  . 

TAQUINERIE  , U f.  Avarice  fordiJe  . Il  cfl  faai. 
lier  . Tateagnerla  ; f pilot  etrU  ; pidaeekierfj  ; go  j. 
dauntria  : grettexx*.  g.  Il  Gga.fic  suffi  , caratfére 
mur  0 , opmià-re  . Ofhn  j^/r*re  ; (Jpailini  j ; tap*. 
Wf'h  ; eaparbietÀ  ; eapomaggine  . 

TAQUolR  , f.  m.  T.  d'imprimerie.  Petite  plan- 
che de  bois  de  fapm  , dont  Oa  fe  fert  pour  faire  en- 
trer également  dans  te  chATis  tous  le  carafièrcs  dont 
une  forme  eft  compose  • Battitcjj . 

TAQl/ON  , f.  m.  T.  d*  Imprimerie.  Ce  que  l'on 
met  fur  le  grand  tympan  , ou  fous  les  caraftéres  , 
afin  que  l' impreffioo  vienne  bien  . Peix.mole  di  ear - 
ta  , e /imite  , ebe  s*  aggimgne  al  timpane  , e faite  la 
firma  % aeeid  f imprejHne  venga  più  tetU. 

TA  R ABAT  , f.  m.  T.  de  Religieux  , Sorte  d*  in* 
ftrument  jcrotFier , fervant  à réveiller  les  Religieux 
dans  la  ouït  , pour  les  avertir  d’aller  au  < h*ur  . 
Il  y a un  tarabat  eo  forme  de  crccellc  , dyot  oa  te 
fert  dans  la  Semaine  Samie  pour  avertir  d'aller  A 
ténèbres.  Tabella. 

tarabusté.  ÉF. , part.  V.  le  verbe. 

TARARUSTER  . v.  a.  Importuner  par  des  inter- 
ruption» , par  du  br.m  , par  de»  difcouts  A contrc- 
remp».  Il  cft  fim.  S turban  ; âifiutèare  i meleflare  ; 
intett  -ntpcie  ; mtpruunare  . 

t TARAGAS,  f.  m.  Animal,  dans  le  ventricule 
duquel  fe  trouve  le  béxourd  occidental.  Animale  , 
net  eui  venttieclo  fi  treva  il  belzuar . 

TARANDE,  f m.  T.  é’  Hifl.ure  nature  te  . Ani- 
mal finvaqc  , qro»  comme  ua  boeuf.  Il  a la  tète 
plu»  g.andc  que  le  cerf,  cft  couvert  d’ uapo»l  com 
me  eelui  d uo  Oots  , & naît  dans  les  pays  les  plu» 
feptenmonaux  * comme  en  Laponie  . Taundo . 

TARARE  , Elpéce  d' iotcricdion  familière , dont 
00  fe  fert  , pour  marquer  qo’on  fc  moque  de  ce  qo’ 
on  entend  dire,  ou  qu'on  ne  le  croit  pat  . JW* 
ecn  eui  fl  moftfj  dt  fa* fl  ètffe  di  eiô  ebe  al  tri  diee  , 
0 di  ntn  preflarvi  fede . 

TARASQUK,  f.  f.  Enctcl.  Animal  chimérique  , 
dont  oa  effraie  les  enfla*  en  quelques  Provinces  de 
France  ; 00  le  repré  ente  , A leur  imagination  , a- 
yant  fur  fon  6o\  un  p.*o'cr  , d’ où  fort  une  nianoa- 
nette  qui  danfe  te  qui  faute  . Be/ana  ; êiliatja  ; 
trentaveeebia  ; verflera  ; ne»  . 

TARAUD  , f.  m.  T.  de  fetrotiett . Cyliodrc  de 
fer  couvert  d*  acier  , dans  lequel  on  a crccfé  des 
pas  de  vis  pour  faire  ou  tarauder  des  écrous.  Ma- 
flic  delta  madrevite  . 

Taraudé  , ÉF. , part.  r.  fon  veib<  . 

TARAUDER  , v.  a.  Percer  une  pièce  de  bois  ou 
de  mé  al  es  écrou  , de  manière  qu'elle  pciffe  rece- 
voir une  via.  Bue  are  ; fvrare  ; inf/tare  la  femmina 
d un  a madré  vite  . 

Tard,  adv.  de  temps,  dont  on  fe  fert  indiffé- 
remment , pour  dire , après  le  temps  séccffure , dé- 
termine,  convenable,  ou  après  te  temp»  ordinaire  & 
aecourumé.  Tardé  ; fmet  di  tempo  5.  On  d t prov. 
il  vaut  mieux  tard  qne  jima:»  . £ tatgiio  urdi  ebe 
mai . $.  On  dir  encute  , en  termes  de  Pratique  , vc 
nir  A tard,  pour  dite  , flirt  quclqu*  aâe  , qucîqu* 
oppofition  eo  J u lire  , après  le  remps  expiré.  K<n.- 
re  depo  fpnau  il  termine , d:po  t!  dtbite  temps,  f. 
Tard,  te  dit  auff»  par  rapport  feulement  A la  durée 
do  tour,  te  alori  il  fignific  vers  la  fin  de  la  jour- 
née , Tardi  ; in  fui  H n a tarda;  ont  fa  fera  . §. 
Tard  , s'  emplo  e auftî  fobftantt  vernenf  dans  les  dif- 
férentes acceptions  de  I’ adverbe.  Tatdc. 

TARDER  , v O.  Différer  à faire  quelque  chofe  . 
Tardare  ; tndugiate  ; d,  finie . g.  Il  figu.fte  aoffi  , 
s arrêter  ou  aller  leotemeet  , co  forte  qu'on  v.cn 
ne  tard.  Tardare  ; ritardare  ; induglate  ; fermer  fl; 
trattema) f . f.  Tarder  , s*  emploie  avfti  impci  fonoel- 
Icmcat  ; te  alors  ne  fc  dit  q>«e  pour  marquer  que 
I’  on  n imparracC'de  quelque  chofe  , te  que  le  temps 
fctnWc  long  dans  l’ attente  de  ceqnc  1’ 00  fouhattt . 
Il  me  tarde  bien  que  je  ce  fois  hors  d' affaire  . lo 
jim  impatiente  é*  ejir  /uni  d' impitei  . Mi  par 
eene‘ ann  1 d' effet  fuen  d*  totrigo  . la  oen  veggi  I * 
ora  d’ ufeir  , te. 

TARDIF  , IVE,  a<f>.  Qui  larde  , qui  vient  tard  . 
Tards  ; ebe  vie»  irtppe  tardi;  ebe  mdugta  a 1 ent- 
re . Il  ûgnific  auffi  lent.  Tarda  ; tenu.  i.  (I  figni- 
Ac  auffî  , ijui  n*  cft  en  fa  bonté  , en  fa  pcrfc&oo  qne 
bien  tard.  Tardive  ; feretino . g.  Oa  tprcllc,  fcoV» 
tardifs,  les  fruits  qui  ne  muiffenr  qu’ ap  é»  les  au- 
tres de  même  cfpèce  . Fruni  tardivi  , Jerctini  . 

4 TARDI  VEMF.NT  , adv.  Avec  lenteur.  Leata- 
mente  ; tard  ameute  . 

t TA  R DI  FÊTÉ  , t.  f Lcnteor  A m«irir  ; lenteur 
de  mouvement  . Tardezx * •»«/  matyrare  ; Uneetz .J 

nel  ras/»  . 

t TAROON’NE,  f.  f.  Oifeau  qui  rcfTcml>k  A un 
canard  . Ueeeltc  flmile  ah'  amarra  . 

TaRE,  t.  f.  Déiher*  -dimtno'ioo  fa  t p.sor  la 
quantité,  foit  pour  la  Gj^:é.  Tara  ; diminuai», 
ne  ; défaite,  g.  Il  figoifte*».  (Ts  fif.  Vice  , Defaut  , 
Dc'cfiuoftié  . V.  g.  Les  Marchands  «ppelleat  encore 
tare  , les  barils  , pots,  enflés  , embalugc»  , &c 
qet  ccaticohcnt  tes  m archaad  if  ci , & c.  Net,  les 


T A R 

mtrehandifes  même»,  dé 'uflion  faite  de  fa  taré . Tara, 

TARE  , EE,  adr.  Vicieux,  g^té,  corrompt  . 
Cuits  ; altérai  p ■ magatuata . g.  Il  te  <Lr  a,yf  dm 
perfunnes  . On  d»i  , ua  h-m  m:  t*<é  , pouf  dire  , un 
homme  quia  manvaife  léputat.oa  , par  00e  ou  plu. 
Oeur»  nuuvufes  aftioos  connue*  . Uem  dtfimais  . 
J.  Taré  , en  T.  de  Blsfoo,  fc  dit  de  la  po&tvon  da 
héaume  . ou  timbre  de  l'écu  . Tarais  . 

TARBNTISMl , L m.  ?*Ialadie  occa-îonéc  pat  la 
piqûre  de  la  raicoliitr.  MjImiiIj  predstu  da I mi r,e 
dtllj  .tjrjnioij  . 

TARENTULE  , f.  f.  Efpèce  de  qroffr  araignée  qû 
fe  trouve  aux  environ»  de  Ta  rente  & dans  ;««  pays 
voifia* , dont  le  venin  eft  de  telle  nature  , que  c* 
lui  qui  co  «ft  mordu  , tombe  dans  un  grand  âtfénpiC. 
fcincat  , dont  il  ne  peut  guérir  , qo*  en  »'  agitant 
beiucoup.  Tarante:.!  ; tarant  fila  . g.  Oa  qoitm 
cnco'e,  tarentule,  une  efpèce  de  petit  lézard.  Ta. 
rantrla  . 

TARERONDE  PASTIN’AGUE  ou  PASTINAQUE, 
f.  m.  pouroa  de  mer  , plat  « cartilagineux  , fans  A 
cailles  ni  aiguilloas  , excepté  fut  la  queue  où  il  ta 
a un  long.  Paflinaej  ; fttraeeia  , 0 pejee  ecterab: . 

T ARGE  , f.  (.  Sorte  de  bouclier  dont  oa  fe  (eivatt 
autrefois.  Torg a ; tavftaeeia / irceebiete  . 

TARGETTE  , f f.  Petite  plaque  de  fer  , qui  el 
ordinairement  de  forme  ovale  avec  un  pcï»t  verrou  , 
te  qu  on  met  aux  portes  , te  aox  fenêtres  pour  tes 
fermer.  Paieera. 

TARGUER  , te  TARGUER,  v.  técipr.  Se  psév». 
loir  , tirer  avantage  avec  oftcotttioa  . Il  eft  ds 
ftyte  familier  . Pnvaletfî  ; fjrfl  ferte  / ifgjr  le  tu- 
na  ; vanaglariarfl  ; gtsfeggiara . 

TARGUM,  f.  m.  Nom  des  Commentaires  Caldai- 
ques  du  Texte  Hébreu  de  l’Ancien  Tcftament  . Ca- 
mentir j de!  Te  fis  Kbree  in  lingtij  Caiiaiea  , fapta 
il  Veeebio  Tefl/ment»  , 

TARI  , f.  m.  Uqucar  qui  te  lire  des  palmiers  8c 
des  cocotiers  . Legmi  . 

TARI  , IE , pair.  V.  le  vètbe  . 

TARlFR  . f.  rn.  V.  Triqoct. 

T A R 1 h R F. , f.  f.  Outil  de  ter  do*f  Us  Charrons  , 
les  Mcnuific'S  fc  fervent  pour  fa«rc  des  trous  ronds 
dans  une  pièee  de  bol»,  foetb  cJe  . 

TARIF,  f.  m.  Rôle  qut  marque  le  prix  de  certai- 
nes denrées  , Oo  les  droits  d*  couée  , de  fort  e , de 
paffage  , ficc.  que  chique  foitc  de  mitchandtfc  doit 
payer.  Tanft.  g.  Oa  appelle  , tarif  des  m mno.c*  * 
le  r 6 c , li  nbtr  qui  marque  le  pria  courant  des 
monnaies  Tj»  fa  dette  wr.nete . 

TARIFÉ  , ÉE,  part.  V.  |c  verbe. 

TARIFER  , v.  a.  Réduire  A un  tarif.  Ridufdc  a 
tarifa  . 

Tarin  , f.  m.  Çorte  de  petit  oifeau  , qu*  on  ap- 
privoifc  aifémenf  , doat  le  ramage  cft  un  peu  ai- 
gre , & qui  cft  de  plumage  gris. jaune  , tirant  fur  le 
vert.  Lucb  trime , & plu»  proprement  c'eû  le  on 
du  Verzelltn » dt  Rome  . 

TA  R!  R,  v.  a.  Mettre  A fec  . Afeiugare  ; dijct * 
tare  ; f effare  ; prcfeiugan  . f.  Il  cft  auffî  neutre  , 
8c  lignifie  , être  m s A fec  , ctffer  de  couler,  fetea- 
é*  { diffeeeatfl  ; mandat . J.  Tarit  , fc  dit  6g.  tsst 
a l aftif , qu'au  ocutre  , en  parlant  des  choie»  mo- 
rales, pour  fignifter , faire  céder , ou  cciTcr , arrê- 
ter , ou  s'arrêter  . Diffeeeare  ; inatidiu  ; venii  ntt- 
no  . g.  On  dir  fig.  au  neutre  , d*  un  homme  qui  four- 
nit beaucoup  A U coovcrfation  fat  certain»  fcieti  » 
qo*  «I  oc  tant  point  far  et  S iujets  IA  . Egli  nu  i 
mai  efaufls  eg/i  ha  Jentpu  gran  trpia  ; gran  ma- 
ter la  da  ragiomare. 

TARI  STABLE  , ndj.  ât  t.  g.  l^ii  fc  peur  tarir  ; 
qoi  peut  être  tari.  Il  n’cft  guère  d' ufxgc  qu'avec 
la  légation  . Cbe  fl  pui  di/feteart  , v:ti*(  . Cctrv 
fonree  «A  0'  eft  pas  farrffable  . QtteUa  ingénié  nam 
pai  m/nejrt . nm  pu)  ee/fare  , / ine/aeflj . 

TARISSEMENT,  C.  m.  Dedéchemeo?  , état  de  cc 
qui  eft  tari  . Otfjteramtnt 9 . 

TAROT,  f.  m.  V.  Baffm. 

TAROTÉ  , É€  , xdj.  II  a’ cft  d’ ufagrq»iren  cette 
phrafe  1 Des  eartet  Uforéc* , qui  (îgalfie  . de*  carte* 
marquées  , 8e  imprimée»  for  le  dw  de  gnfaiüc  ca 
companimea»  . Carte  rigate  crme  i tarxcbt  . 

TaROTS  , f.  m.  pl.  Sorte»  de  rare»  A jouer , çoi 
fonr  marquée»  d’ autres  figures  que  Us  nfittes  , 8c  doat 
te  do»  eft  imprimé  de  griteiile  en  compartimees  • 
Têtcttki  . 

TARO'JfE,  f.  f.  Nom  q./  on  donne  au  poil  qui 
croit  cotte  les  foctcil*.  Qj**i  pe  i , ebe  tnjetnt  ira 
le  eiglia . 

TARSE  , f.  m.  T.  d*  Anatomie  . Nom  que  I’  oa 
donne  A la  pâme  éo  pied  qui  eft  avant  les  doigt»  • 
Ts*fc . 

TARTANE,  f.  f.  Sorte  de  petit  bAtiment  drnr  oa 
fe  feit  fqr  la*  mer  méJiterranéc  , 8c  qui  pont  est 
VO*ic  triangulaire  . T . 

TARTARE  , f.  m.  Nom  que  les  Pccîts  doaaetf 
au  heu  , où  les  coupables  toer  routmcntét  dac<  t* 
enfer  . Tartan . g C*  cft  aotTi  le  nom  qu’oa  don- 
ne aux  valet»  qu*  Irrvent  les  rrn»tp»s  de  ia  Mn-t 
du  RH  *n  < amoigne  . Figag'isne;  galuppt . 

TARTARF'  X , FUSE  , ad).  Qui  a la  qualité  f» 
larne  (Fr  A»  mure  ■ gremmejo  . 

i TARTAR1SF.R  , v.  » T.  de  Cb.mie . Fu»*<r 
par  te  fcl  de  tartre . Purifleaie  ; «orrrggrr#  en  1*1 
di  un  tore , 

tar-  • 
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TARTE  » f.  f.  Fiècc  de  pitJfTcrie  faffe  svee  de  le 
, ou  a»ec  Je»  coofllUKl  * A qui  n'  c4  pal  cou- 
verte par  4«:!J»  . Tj'trra;  tarta  . 

TAHTEUrTE.  f.  E Ecole  «arte  . T.rtellim  a 
md;  <ji  ijitJta  ; tarta*ett9. 

TARTRE»  f.  ai.  Depbr  terreux  A faîio  , produit 
dan»  U»  roiocaux  par  «a  fermentation  du  via  , & 
qui  s’  attache  au*  doevrf  du  tonaca»,  s’y  d.ircif  , 

4,  Te  firme  en  erotite  . Tartan  . gremms  di  batte  ; 
ou  fimplement  gr.-enme.  Sel  de  lame,  fjl  di  un- 
$*n  . fi.  Tartre  émétique  » forte  de  renèfe  com;ofé 
d*  «ot  moine  prépaie.  A qui  porte  par  hooc  & par 
bot.  Ob  l’appeilc  au  11* , tartre  uibié.  Tarraro  enu • 
técf  . V.  Siib<é  • 

TARTUfE,  f.  m.  Faux  dévot,  hypocrite.  tpi. 
trHo  . baecbtitouc  i colletuno;  fantinfigx.*-  V.  Hy. 

^ÏÎTÜFIRSI.  r.  £,  C’ cfl  ainfi  qo*  on  appelle 
qoelqucfo't  joc  aflico  • un  maintien  de  tartufe . 
Faeebetunerfa  ; bateèettenifmo  ; ipcrtif/i,  w.  V. 
liypnctifie  . .. 

t TARTUF1ER  , v.  a.  Mot  comique.  Faire  le 
tartufe  . Fjt  I*  ré  crire  . 

TAS  . f.  m.  Moaceau  , amat  de  quelque  chofe  . , 
flf uetbie;  gumuio  ; m ue  ; amwuff*  ; èrta  ; batuf 
; A-»<j  . 5 Ou  dit  familièrement  , qu'une  per. 

IDDoé  (c  niet  toute  en  00  ta*  , pour  dire,  qu'elle 
a*  accroupit  , fe  ramaffe  A fe  mer  toute  eo  uo  pelo- 
ton . Bartrapparfi  ; ateffCdarfl  ; acetferarfl  ag-cmi. 
gHjtfl . fi.  On  dit  prov.  d’ un  homme  qui  fe  piatar 
de  maaq-er  d*  u*e  chofe  dont  00  fait  qu'  *f  eo  a uoe 
arande  abondance,  qu'il  crie  famine  fur  uo  tas  de 
Me.  V.  Famine  . y On  dit  prov.  & popul.  ta  par- 
lant  det  choies  qui  font  rrifet  confulémcat  cafem 
Me  , qu'elle»  font  mifes  ablafivo  it>uf  en  uo  rat  . 
tj*  /;•?  raï.lJit.jf.l*ie  ; abbarvff  lare  , in  an  faltio% 
ip  un  bjtufffl».  $.  Tas  . fc  di»  au  T:  d'uoe  multitu- 
de de  gens  amsffés  cafemblc  ; A alors  il  ne  fc  dit 
guère  qu' en  mauvaifc  part,  A par  mépris.  Mue. 
ebi:  di  fente,  fi.  Ta»,  fe  dit  encore  d'uoe  pente 
enclume  portative  , qui  fert  aux  Orfèvres , A à di. 
vers  autres  cuviieil  . Taffe  etmune  ; uffetto  m 
Vian?  . 

TASSE  , f.  f.  S>rtc  Je  vafe  qui  fert  à boire  , A 
dont  les  bords  ne  font  pas  fort  élevés.  Tar\a  . $ 
On  appelle  de  mime  , taffe,  les  gobelets  , dsos  lef. 
quel»  oa  prend  du  thé  , du  café  , &c.  Taç%a  ; eéie- 
«fiera.  f.  Taffe  , le  prend  auffi  pour  la  liqurur  qui 
«Û  contenue  dans  la  taffe  ; A c' cl)  dans  ce  feas  qu* 
oa  dit  , picodre  une  t«lTc  de  café , uoe  taffe  de  cho- 
coilt  . Una  thieiktra  di  eaffl  , une  di  the- 

l§r : , te. 

TAS'É  , tE.  P»tf.  V.  It  »«H><  . 

TASSEAU,  (■  ou  T.  it  Mcnmfctic,  Prt:l  mot. 
«eau  qui  fert  & fouteqir  une  tablerte  . BeeeateHe. 

TAS'cf  » fcbl  f.  Actaot  Qu’  il  ta  peut  tenir 
dans  une  taffe.  Il  ctt  de  peu  d ufage.  Lu 
pum  • 

TASSER,  a.  a.  Mettre  det  chofes  en  tas,  dr.  fa 
S'in  qu'elles  occupent  ptu  de  place.  Amm  nt.\u  • 
pntmuiebijee  ; ftivate  . 11  efl  auffi  neutre  , A alors 

il  fianifte  , Croître  , Multiplier  . V. 

TAÇiETTE  , f.  f.  On  appelle  amfi  les  pifeet  d* 
u«c  armure  , qu  fom  au  bac  A au  défaut  de  lacet, 
raffe.  Oa  appelle  auffi  les  taffettes  , cuiffarts  . Ce- 
Jeuii  . 

t TATAUBA  , f.  f.  Arbre  de  BréGI  dont  le  bois 
«0  extrêmement  dur,  Atberc  de l Brejlle . 

TÂTÉ  . Êt,  part.  V.  le  verbe. 

•f  TÂTE.POULE,  f.  m.  SOubriqœr  qu’ oa  dooae 
à ua  idiot  qui  t'amufe  aux  petits  foiat  do  ménage. 
Il  e 0 f im.  Peeeendin»  . 

TATER  , v.  a.  Toucher,  manier  doucement  oae 
choie  , pour  coaooltre  fi  elle  ef)  dure  ou  molle  , sè- 
che ou  humide  , fro  de  ou  chaude  , Ac.  Tu/tjee  ; 
pjipjn  ; tuune  . §.  Oa  dit , tirer  te  pouls  , pour 
dire  , toucher  I'  artère  pour  coanuitre  le  mouvcmcat 
du  fang . Et  fig  A fam.  tirer  le  pouls  i quelqu'un 
fur  une  affaire,  pour  dire,  effayer  de  coaadrre  fes 
difpofi rions , fes  fentimens  fur  une  affaire.  Teteeee 
il  pilfe  ; tcccare  un  tsfio  • % . On  dir  d' un  homme 
q*n  oc  fe  peur  appuyer  fortement  en  marchant  , qu' 
tt  lire  le  pavé  . ApwsiJffl  /efjtiermrnti  fu  h. pie • 
di  . Et  A«.  A fam.  li'cr  le  pavé,  figaifie  , agir  a- 
vcc  irréfoloilon  A avec  timidité  dans  une  affaire  . 
Tenrennj't  ; tittibsre . f.Titer,  fiemlic  auffi,  «où- 
ter  i quelque  chofe  ; «curer  de  quelque  chofe.  fag. 
M’ere  ; MffjitlMte  : f ujtjre  ; ajjpcn re  ; prtgufljre  . 
f.  Oa  dit  piov.  A 6«.  il  n'  en  tirera  que  d'  uoe 
dont , pool  dire  , il  ■'  en  aura  pomc  de  tout . 1 1 et) 
du  fiyle  familier.  Ej/r  ara  ne  tcfibefi.  f.  Tirer, 
fign'ftc  Af.  effayer  de  quelque  chofi.  , connolrrc  par 
cxrér  cnce  ce  que  e’cà  . Il  «S  du  ffyic  familier  . 
Prtvrre  ; affjtgijft  ; f*r  fesgio.  $.  Il  fe  d>t  auffi 
t*.  pour  dire  , effayer  de  cuoooltre  Ici  fenl  n:ms  d’ 
ttoe  perloone  fur  q-ielque  chef?  . Tentée  i raifure  ; 
efpitrjt*  . g.  Oa  dit , dans  le  mémn  feas  J tirer  I* 
ennemi  ; tù*er  le  courage  de  quelqu'un.  Ajeeg  »i. 
re  ; prcvsre  ; rieemftere  . J.  Tarer  , fe  dit  ég.  avec 
le  ptonom  pdfonncl,  dans  le  même  Uns  qu’ oa  dit  , 
a examiner  , fe  fonder  fur  quelque  chofe  . Mnf»  en 
pailant  d'un  homme  qui  consulte  en  Jui  mèmc  , s* 
il  s*  engagera  dans  une  affaire  , on  dit , qu'  il  s*  cû 
li té  là  de  (Tut  , Ejjmiur  fe  flej»  ; eonfi  lersre.  : ri. 
f iettere  (»j  fe  t /#  eire » di  tU  tèe  fl  pué  fnte  . f. 

. Diff.  Ftnojeit  l/élien.  *. 


• T A T 

11  fe  dit  A même  avec  le  prooem  perfoanel  , pour 
figmhcr  , être  trop  attentif  à fa  tanté  . C et  une 
femme  qui  a oa  fi  grand  f m de  fa  fanté  , qu'  cite 
fe  tire  continuellement  . EJer  trappe  felleeitc  detlu 
prepris^fjnirl  ; fler  trappe  Jtt eut 0 n fe 

f TA  TE*  VIN  , f.  m.  Inftrumenr  pour  tirer  le  v:n 
par  un  bon  don.  Sirumenf-j  dj  tirjrt  U vint . 

t TÀTEUR  , EUSE  , f.  m.  A f.  Celei  . celle  qui  1 
rite  , Qui  et  irtcfolu  . Ttntennoue  \ ebt  i irrc/oiuie 
p telle  fue  eperj^imt  ; titnbnnte  . 

t TATI  , I.  m.  Petit  oifem  «icc  ladet  ; oifeau 
mouche  . Pied*  oceelit  de  II'  Indre  . 

TATILLON  , f.  de  t.  ç.  Celui  ou  celle  oui  tat;l- 
lone  . Fjecendiere  ; appellent*  <b»  s*  ingerifte  m 
tuttt  ; ebe  fl  mi/tbi*  dr  évité. 

TATILLONAOE,  f.  f.  AA:On  de  tatilloncr.  lit!» 
populaire  . il  e fie  or  tuile  le  Nfngri  > h iujrihtjj 
ntl  j utile  ; le  impjeeirr/i  d' tgnr  initie. 

T A T I LLON  ER  , v.  n.  Eorrcr  mil  t propos,  inu- 
tilement dans  toute  forte  de  petits  details.  U rO  fa- 
milier . AnJjr  dietro  » lutte  le  miuugie  ; ingtn»fl 
i u tyrio  ; uri/eburfl  di  lutte. 

TATONNEMENT,  f.  m.  Aftioa  de  titonocr  . 
Tjfljnum  j , io  ani.it  al  9 flf  . 

TATONNER  , v.  n.  Chercher  dans  l'obfcunté  en 
tiiant . Il  ficnUie  auffi,  tirer  avec  les  p cJ*  A les 
mains  p<mt  fc  conduite  plus  furcmcnr  ; A en  ce 
feas , il  ne  s'emploie  guère  qu'au  gérondif,  mar- 
cher en  (ironnanr  . Anlate  tentant  ; êndrre  at  ta. 
fl*  i gjrjjt&lsre  ; tr*n niait,  f.  Il  figoific  6«.  pto. 
Cédtl  avec  nmidté,  .»u  avec  incertitude,  faute  d* 
avoir  les  lumières  néccffaires.  Andar  al  u fl:  ; efftte 
in  /«rte  ; eflta*e  ,•  ttntmnaie  ; titubare. 

TÂTONM.UR,  f.  m.  Celui  qui  Utonor  . Celui 
ebe  vi  a tentant  . 

TATONS  , À TATONS,  âd*.  Eo  trouant 
«Jant  l'obfcunté.  Tentent  . raflent  ; tafl.nr;  at  fa- 
ite. %.  fie.  Avec  incertitude,  fans  les  lumières  A 
les  connoifftoccs  né  «-'faites,  en  effayanl  de  divers 
moyens  dont  on  n*  efl  pas  fur . Parlait  , 9 eperjre  a 
ufl  ne  , a ea/o  , a vanvt  rs  . 

TA  TOU  , f.  m.  T.  d' Hifl.  naturelle  . Sorte  d’ a- 
rvmal  quadrupède  , d >or  le  corps  cû  couvert  d*  une 
écaille  offeufe  comme  d'uoe  forte  de  c ui raffe . On  1* 
appelle  auffi , Armad>Me  . Tatufa  . 

TAU  , f.  m.  T.  de  Blafoo  . Croix  dont  on  « re- 
tranché 1a  parue  qui  c:t  au  deffus  de  la  traverfe  , A 
qui  fe  trouve  dans  pluficurs  armoiries  . C rase  a feg - 
gra  di  T.  - 

TaVMOLLE  , L f.  Sorte  de  Imgc  garni  de  den- 
telle, A qnelqocfwis  tout  efitier  de  dentelle  • Tcia- 
J/ra  . ... 

TAU  DION  , f.  m.  V.  Taudis.  Taudioo  cû  popu- 
laire . Cartiva  eafttcera. 

TAU  OIS,  f.  m.  Petite  maifonnetre , petit  loge- 
ment en  mauva'-s  état.  Catriva  eafiptia.  b.  Ou  dit 
d'une  chambre,  d'  ua  appartement  où  tout  cl)  en 
dcl  Jtire  A mal  propre  . que  c*  cl)  un  faillis,  un 
vrai  taudis  . Fertile  , fiança  fp:rcj  , Juireu  ; ta- 
nt le  . 

.TaVF.LÉ  , Éc.  part.  A adi.  Qui  a des  tacbet  fur 
la  pc  iu  ; marqueté  de  petits  poicft . Pvcieeeerata  ; 
nnj; efl rt : ; ebut^a/9  ; frirai*  ; ti fraie  . 

TAVELER,  v.  a A r.  Mouchetée  , racheter.  J1 
n*  cl)  guère  d*  uf-ge  qu*  en  parlant  des  ta  hes  de 
moucheture  que  la  Pc>oturc  rept^core  fur  la  peau 
de  Certain»  animaux.  Pungeetbi t*e  ; ebia^are  . 

t TAVELLE,  f.  f.  Sorte  de  paiTemxol  fore  étroit . 
ferla  dr  p.  f rmant  milia  /hem. 

TAVELURE,  f.  f.  Bigarrure  d*  une  peau  tavelée, 
Maetbie  ; punxeethiature  . 

TAVERNE,  f.  f.  Cabaret  , lieu  oh  l'on  vend  du 
vin  ca  détail.  Il  oc  fc  dit  guère  que  par  mépris  . 
Taverna  ; cflerlj  ; betro/a. 

TA  VERNIER  , 1ÈRE,  f.  m.  & f.  Ctlili  Or  «!!c 
q.i  1 1 rot  tarent . ; tmrnitti  ; ijli  ta- 

t Citer e . 

TAUPE,  f.  f.  Petit  animal  qui  a le  poil  aoir  , 
coutt  A délié  , A qui  fouille  entre  deux  terres  , A 
y habite  . Taipa  ; uip* . §.  Ou  dit  prov.  d*  un 
homme  qui  oc  voit  pas  bien  , qu'  il  ne  voit  pas  plus 
clair  qu’  une  taupe  . JFf/f  i tieea  e nte  una  ta  pa  . 
f.  On  dit  auift  ptoverb.  d'  un  homme  qui  maicliè 
doucement  fan»  faire  de  bruit,  qu'il  va  comme  »n 
preneur  de  taupes  . Cammtnar  pr.tn  piano  , e Jen^.t 
far  r-nwre  ; andar  j ptja  di  ptett . (.On  du  piov. 
A popul.  qu'un  homme  ci)  allé  au  royaume  d<t  tau- 
pes, pour  dite,  qu'il  cû  mort,  £«ir  é andatr  a 
rineal^are  i eavalr  , il  pin e ; é and  n*  dar  hectare 
a ' palli  al  prêta  ; ê andato  a inpt effare  i penaneu- 
ni . b.  Taupe  , cft  auffi  une  tumeur  qui  fc  forme  à 
la  tête,  A h laquelle  les  chevaux  oc  loot  pas  mo  n* 
fuicts  que  les  hvmmet . Scrta  di  tumere  tbe  fl  s* 
mer  a al  eapo  , eotl  degli  uanrini  , terne  de'  envatéi . 

TAUPIER,  f.  m.  Celui  qui  prend  taupes.  Catt.a- 
tor  di  $aipt  . 

TA  U PI  ÈRE  . f.  f.  Morceau  de  bois  creufé  avec 
une  feupapc  , A qui  fert  à prendre  des  taupes . Or- 
dtg ne  Per  prenderc  le  ta/pe  . 

TAUPINÉE,  ou  TAUPINIERE,  f . f.  Petit  mon- 
ceau de  tertc  qu*  une  taupe  a élevé  eo  fooillaar  . 
\Uucbie  di  ferra , feito  da  una  talps  , ftavam- 
ds  , . 

TAUPINS,  f.  0».  pl.  C Ica  francs  fanpiat . ) Nom 
qu'on  dOflio;i  A un  Cotps  fc  Milice  fiap^o  fc  fous 


TAU  in 

Charles  Vf!.  Pf<me  d ’ un  Ccrpa  di  Militera  France fê 
a tetapi  di  Carie  l'tl. 

TAURE,  f.  f.  Jeune  vache  qui  a’ a point  encore 
porté  . Orienta  . 

TAUREAU,  f.  m.  Bête  à cotw,  qui  eû  le  mâle 
de  la  vache  . Tcro  ; taure  ; êue  Prado  . g.  Il  y a on 
des  doute  Signes  du  Zodiaque , qu’on  appelle  le  tao« 
reau  . T er«  ; taure . 

TAUR080LE,  f.  m.  T.  d' Antiquité.  F.fpèce  de 
facrifi;e  expiatoire  , cô  I*  o«  immoimr  m taorcan 
en  l'  hocoeur  de  Cybèlc,  avec  des  cérémmres  path- 
cclières . Us  riuroboA»  n’oat  guère  été  pratiqués 
que  dans  le»  deroieie  fiècte s do  Paganifme  . Taure- 
éJ/a,  f'.rta  di  /jfififo  efpijnrie , $0  eut  t inmt- 
iava  un  tore  in  tn:r  di  Crtel*  . 

TAUTE  , f f.  Po  :ron  de  MarCHile  , dont  le  fu€ 
«fl  ooir  comme  de  l'ancre,  feppia. 

T AUTOGRAMME  , f.  m.  Il  /e  dit  det  Poèmes  ob 
T on  affefle  de  0’  employer  que  des  mon  qui  eom. 
mencenr  tous  par  la  même  lettre.  Il  y a ploficura 
de  en  chef-d'  œuvre»  de  patiente  A de  mauvais  goût  • 
Tautrtrjmnt*  . 

TAUTOLOGIE  , f.  f.  T.  didactique  . Répétition 
inutile  d une  même  idée  en  différent  termes.  Tau - 
ru|h  . 

TAUTOLOGIQUE  , adi  de  f.  %.  Qui  a rapport  à 
la  Tautologie  . Tautclfiftco  . 1 

TaUIC  , f.  m.  Le  prix  énbli  pour  (a  vente  des 
denrées.  Ta/fa  y pietX*  fl abr.it  9 % fijare  pet  la 
vtmdtta  délit  grafea.  $ Taux,  fe  pread  *001  pour 
le  denier  Auquel  les  intérêts  de  1' argent  font  ré- 
g’é»  par  l Ordounaect  . Taffa  de/P  intere/fe  de 1 da - 
nJi)  • f - Taux  , figaifie  auffi , la  furumr  a laquel- 
le un  homme  «Il  taxé  pour  la  taille.  Taffa  ; impe- 
flx.toeta . 

t TAXATEUR  , f.  ip.  T*,  de  Falah  , Celui  qui 
f ut  la  taxe  dci  frais  A dépens  . Celui  tèe  fa  la  taf- 
fa délit  Jpefe  . 

TAXATION  , f.  f.  Il  b'#9  guère  d*  ufnge  qu*  an 
pluriel  , A figaific  , certains  droiri  attribués  A quel- 
ques Officiers  qui  ont  le  maniement  des  dealers  da 
Roi  . Ta/fa^iene  ; t affairant. 

TAXE,  f.  f.  Réglement  fait  par  autorité  Publi- 
que pour  le  prix  des  denrée».  Taffa  ; iaffagime  f 
9a/fa\iane . f.  Il  fignrfic  de  même,  le  prix  établi 
par  le  Réglement . Taffa;  presto  flabiHto . J.  Il 
fc  dit  toffî  d'une  impoli  ci  on  en  deniers  far  des  per- 
fonnes,  en  certains  cas.  Taffa  ; rmpsfl^irne  ; im- 
pefla . b-  II  figoifie  encore,  la  fom  nie  portée  psr 
le  Rcclement  d' inapofîrioa  . Taffa  ; rata  ; fom  ma 
da  pagarfl  pet  f imp  fl^icne  . $.  Op  appelle  , taxe 
de  dépens , le  Béclemear  fait  par  autorité  de  Jcii- 
ce  , de  certains  frais  qui  ont  été  faits  à la  poorfuitn 
d oa  procès.  Taffa;  eaffagime  délit  Jpefe  d* uns 
lire . 

TAXÉ  « ÉE  , part.  V.  le  verbe  • 

TAXER,  v.  n.  RéxUr,  limiter  le  prix  des  den- 
rées, des  nurchaaéifcs , A de  quelque  autre  «hole 
que  ce  foie . Taffart  ; fiffaea  ; fltit.it  U prtix * •* 
jar  la  tafagiane  . f.  Taxer  , figaifie  ncllt  , faire  une 
inipofition  , foir  ta  deniers,  fort  en  denrées  . Taffe- 
re  ; or  d inern , fermât  /,  ta  fa . f.  Oa  d.f  . taxer  <?* 
offwe  , pour  dire  , régler  par  t.iîomé  fupéneure  A 
estra'.f Jiaaire  , U taffe  qu'au  raillabie  doit  porter, 
Taffart  en  ïfficto  % g.  On  dit , (c  taxer,  pour  dire  9 
fc  Coxdfcr.  V.  ce  mot.  g.  Taxer , figoiAe  auffi  ae^ 
enfer.  Tact  tare  ; t offert;  inea.'patg  • dar  tact  ta  , 0 
met  n me  , 0 biafleta» . f.  On  dit  , dans  le  ffyle  Ac 
la  converf-fion  , je  ne  taxe  perfonne  , pour  dtre  • '* 
oc  fais^rcmber  for  perfonne  tiommemcat  , le  fojp- 
^oa  , I accufatioo  dont  il  s* agis,  la  eron  aeeufo  nef- 
juno  ; i«  tt:n  inedpo  nejfuno  . 

TE,  Pronom  pcrfonoel . V.  T*. 

Té,  f.  m T.  de  Mtacor.  D.fpafiriop  de  pluGenm 
foutoraux  de  m:nc  , en  forme  de  T , pour  faire  C au- 
tir  une  foitihcation  • Più  mine  ordinale  a fcgpia 
di  T. . 

TECNIQUE,  ajj.  de  t.  g.  Artificiel,  11  fe  dit 
P’incipalcQieQt  des  mots  aff«  létaux  art;.  An  fa- 
ciale; tecuie* . g.  Oa  appelle,  vêts  rccftniqnri  , 
<ks  sers  faits  pour  (pulager  la  rné.ncHic  , n y rap* 
prll-ni  en  peu  de  mois  beaucoup  de  falrx,  de  prin- 
cipes , Ac.  Pmfi  eteniei  ; uerfe  arufltiali . 

TE  DEUX!  , f.  m.  On  appelle  atnfi  un  Cantique 
Ac  1'  hgliwc,  qui  continence  par  ces  mort  , Te  Dcom  , 
A qui  , outre  on*  *J  fc  d't  ordiaatretncac  à la  r.-' des 
Matines,  fc  citants  excraordmaircment  avec  p*»re 
A cérémonie , pnar  rendre  Publiquement  «races  ff 
Dieu  d une  viftoirç  remportée  , oc  de  quelque  ii»fr« 
énénemcnr  heureux.  Te  Qeum  , n Teddeo  . g.  Il  fe 
prend  auffi  pour  la  cérémonie  qm  nccoaipaqnc  eefte 
a/lion  et  grec» . Les  Compagnies  furent  invitée»  au 
leDrum  . La  marche  de»  Compagnies  au  Te  Drom  • 
Avoir  place  au  Te  Drnm.  Se  tioiivcr  au  Te  Penm  • 
Le  Cempafnie  furono  invirate  al  Te  Deum  % et. 

TÉGUMENT,  f.  m.  T.  4’  Anatomie.  Ce  qui  fort 
b COuvnr.  tnref  une. nto . 

TA.IGNASSE,  f.  f.  Mauvaife  perruque.  Oa  P to- 
ron ce  communément , t:«na:fe.  li  efl  populaire. 
Parrtif/aeeia  ; cjitrte  parrueea  . 

TEIGNE,  f.  f.  Gale  plate  A sèeht,  qoi  vient  ff 
U tête  , A qui  s’  y attache  . Tigres,  j.  Teigne  , fe 
dit  acte  4’ uoe  cfptcc  de  gale  qui  vient  ff  l'écorce 
des  arbres.  fr*#j  di  Jcebbit  degli  albtri  . fi.  Oi  die 
ptoecibiâlcmcst  d’une  chofe  qui  tirât  bien,  A qt* 
V I f 1 oc 
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an  ne  pvot  pas  aiféœenr  ôter . ce  U tient  comai 
Ceigne.  Èuiiaatt,  appieeata  r*w  /a  »(U . $. 

Teigne  . cl  encore  une  cipéce  d'  infeâ»  qui  ion.se 
Us  éioffirs,  les  livres,  &c.  Tign  alla.  Il  cfl  dit 
dans  l’Évangile,  amalTea  vous  des  Iréfori  que  la 
touille  ai  la  leilnc  ne  poifiTtas  citer  , Aetamalait 
■itfiti , i i*mli  dalla  tuggine , ni  driir  ngnuch  nom 
petto»  cQtr  effj  . J.  Teignes  , f.  m.  pl.  Maladie  qui 
coa'ula  dms  la  pourriture  il  la  fourchette  du  p*fd 
du  cheval;  pourriture  oc  ea  donnée  par  une  lérofieé 
fort  îiett,  & qui  It  dc.tle  pu  ooe  odeur  Iris  fers, 
de,  par  une  démangeaifoa  violente,  pur  le  heurt 
continuel  du  pied  contre  ltrict-fc  par  la  chiite  de 
La  part'  e pourrie.  Grappe . 

TE1GNERIE  . I.  I.  Hôpital  oh  l'on  ne  panfc  que 
des  teigneus  . fptéali  de’  erg» efl  . 

TEIGNEUX  , EUSE  , adj.  Qui  a la  teigne  . T i- 
g»./" . Herbe  aux  teigneux . V.  Bardant . f.  On  dit 
proverbialement  3t  pat  mdpris  , d*  une  nflfcmblée  de 
peu  de  Pcifoanci , & de  gens  très. peu  coaSddiablcs  , 
qu'il  n’y  a que  trots  teigneux  Ce  un  pelé.  Il  cfi 
pop.  Tre  rignefl  , té  an  pelai)  , va/e  • dire  , para 
avare  . g,  E»  termes  d'imprimerie,  on  appelle  , 
balles  teigneufes,  les  balles  dont  le  cuir  cfi  trop  hu- 
mefid  , & fur  lelqoellrs  l’cnctc  ne  peut  pu  pten- 
drn.  Md  et'  rtepp»  me, 71 . 

TEILLE  , f.  f.  L'  i toree  d un  brin  de  chanvre  , 
ou  de  lin  dit  idc  s des  thrnerotes.  Tig.'ia,  e Initia 
délit  e.r ajpa  , u del  liai  . 

TE1U.Ê  , ÉE  , pair.  V.  le  verbe  . 

TE1LLLR  , va.  Rompre  les  brios  de  chanvre,  & 
fé  parer  les  chenevorca  de  l'dcorct  qui  fc  doit  filer  . 

. Grameljie  il  liai , e h eaoap.t . 

. TEINDRE  , v.  a.  Faite  picedrc  ù une  dinde,  ou 
à quelque  autre  chofe.  une  couleor  différente  de  xcl- 
le  qu'  elle  avait , ea  la  plongeant  dans  une  liqueur 
préparée  , dont  clic  s' imbibe.  ■Tigatn  g tiagtn  . g. 
On  dit . qu'  oo  drap  cil  teint  en  laine  , pour  dire  , 
que  le  Iniec  n été  teinte  ayant  que  l'on  ait  Cnit  le 
drap.  Panai  tinli  ia  lima.  g.  Teindre  ,.fe  dit  aufifi 
des  ehofes  qui  colorent  1'  enu  ft  Ica  autres  liqucuts 
où  no  les  ici  it . T initie  ; lisant  ; tibtott . fi.  U 
fe  dit  aufli  de  pluteuis  suites  ehofes  qui  imprl- 
ment  ordinnircment  une  couleur  qu'on  ne  peut  ô- 
ver  que  mtl-aifcmcnt . Ting esc  ,•  ligna c ; im/aéi- 
. tint . 

TEINT,  f.  m.  Maqlère  de  teindre.  On  appelle, 
le  gtanJ  teint,  le  terni  qui  fc  fut  avec  des  drogues 
eh/tes.  & qni  donneur  une  couleur  vive.  La  liait, 
lit  é'jttti  tnaggitrt . Et,  le  petit  teint,  celui  qui 
.de  fait  avec  des  drosses  de  moindre  prix  & de  «oin- 
dre effet.  La  tint.-lj  di  pegga.  f.  Teint,  lignifie 
suffi  le  colons  du  vifage  . Cmrajgicat  ; tilcie,  » fl- 
étrit » én  v# ht . 

TEINT.  E1NTE,  part.  V.  It  verbe. 

TEINTE  , f.  f.  T.  de  Peinture.  Oo  appelle  ainfi 
le  -degré  de  force  que  les  Peintres  doancot  aux  cou- 
leuts  . Tint j . g. On  appelle  , demi-teinte  , une  tein- 
te extrêmement  faible  ■&  diminuée  , Meggu  tinta  . 
Et  l'on  dit,  que  des  figures  font  dans  la  demi-rcra- 
ce  a lorfqu’  elles  foat  d' une  teinte  axtiifmmcal  fo  - 
b-c  , qni  les  fait  paroître  dam  un  plat  grand  éloi- 
Encmear  . Oipinla  ton  nsrgge  rrnrr. 

TEINTURE,  f.  f.  Liqueur  préparée  pour  tein- 
dre. Tiarmri  ; lima.  f.  Il  le  ptead  auffi  pour  I* 
rmprcflroo  de  couleur  que  celle  liqueur  ImlTe  lut  les 
. étoffes  & fut  1rs  autres  choisi  que  l'on  teint . Tin- 
lata.  g.  Teinture  , en  termes  de  Chimie  ■ lignifie  , 
la  couleur  d' un  minéral  ou  d*  un  vénérai  ; ruée  par 
le  moyen  de  quelque  liqueur  que  ce  foie . Tintara  l 
c.'iffuc  . g.  Teinture,  figaifie  figurément  , coaaoif. 
lance  fupcrficicUe  dans  quelque  fctcnce  , dans  , quel- 
que  art  . Tiatara  / /oprrySgru/  nuix.it . f.  Il  figur- 
ée auffi  , T impreffioa  que  1a  bonne  ou  mauvaife  é- 
ducaiion  lasfTe  dans  l'ame.  11  n été  infruil  par  des 
gens  de  bien  , il  lui  cfi  refié  quelque  légère  teintu- 
re de  piété.  Impttffssrat  , linlnt*  lama,  t ni . in- 
itiait éj/l'  adntJX'ioat  . 

TEINTURIER,  1ERE,  f.  ro..fc  L Celai,  celle 
-qui  exerce  l'art  de  teigdrc  . TinlUt  . Teinturier  du 
grand  triai . Tintit  é‘  erre  nteggrrre  . Teinturier  du 
petit  létal  . Tiattf  éi  prgge . 

TtL , ELLE  , adj.  Pareil , fcmblable,  de  mime  , 
d » 1a  mèmcg|.:aliié.  Tilt  ; fimi-'t ,-  rrrl  failli  *• 
ga  a It.  g.  Loifquc  tel  ftri  à marquer  le  rappoti , It 
rcffemblaacc  de  dtun  ckofes  que  I’  on  compare  en- 
frmble  , Il  ft  confirait  avec  que  . Tilt  lotit  .-  ttil 
Jon  ’ . Il  cl  tel  que  Ion  pire.  Celte  étoffe  cil  telle 

rvous  1a  voulez  ..Je  ne  fuis  pas  tel  que  veut  ptn- 
. Egll  i ptr  l' ippmnn  terne  fui  padrt . Un tftt 
pinot  i nh  pujit  ver  il  éiflétiatt . la  nm  fin  ti- 
lt , finale  ver  tttéttt . 4.  Il  le  conllruir  de  mime 
avec  que  . dans  pli>ficurs  aunes  phrafel  où  il  tient 
lieu  d un  adnAif  qui  leioil  iotnl  à la  particule  fi  . 

-Bon  eréiit  cfi.  tel  que pour  dire,  fi  gesnd  , 

qu'on  en  doit  tout  cfpérer  . Il  di  lai  tttéili  i ti- 
lt > • renie,  th .11  cfi  d' nee  relie  laideur  , 

d Bise  telle  drfEnmlté  , qu'  en  a' a limais  tien  vu 
4e  fcmblublc . Il  y avott  une  telle  multitude  de 
gens  , qu'  ôn  ne  pouvoir  pas  fe  remuer , fcc.  Bgli  t 
ttfl  hall)  , la  éi  lai  fi/riMÎ/J  i lift  , tltlali  , 
cfie  nea  j'g  qu,  tr/s/r  ouït  J éi  Jlrailt  - V*  ira  uni 
la!  f aanriig  éi  ptrjtnt  , tbt , II.  t.  Oo  dit  g peu 
pris  Osas  le  mime  (cas,  telle  sfi  la  condition  des 
nbainses , qu'  ils  an  foat  jamais  coatcas  <«  ce  fiu'  ilg 
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pelsident , pou/  dire, -que  les  hommes  fcnt  fsiti  de 

telle  maniéie  que T. U i la  tendraient  dtgii 

ntmini , fit . ce.  f.  On  dit  proverbialement,  tel 
maître,  tel  valet,  pour  uire  , qu'  ordinairement  ics 
valm  fuivcar T exemple  du  vuaitre  . Tel  pidrcnt  , 
cal  It'vrdtrt-  Ou  dir  aufifi  , relie  vie  , telle  ho  , 
pour  dire  , que  d' ordinaire  on  meurt  comme  on  a 
«deu  . Ta/  vu  J , tjl  fiat  ; ttl  f!  mutrt , f tut  fi  vif. 
fi.  i.  Tel,  t' emploie  fnavent  dans  le  ftyte  foule- 
nu  , pour  exprimer  les  comparaifoas  . Il  cil  tel  qu’ 
un  lion.  11  cfi  contre  les  attaques  de  la  fortune  ici 
qu’un  rocher  contre  la  fiircur  des  fiait.  È.tÜ  I [nu- 
it t un  liant  i tgli  $t  filé?  finir a gli  jJjdi  dtlll 
fermai  puslt , e rame  uni  rapt  cintre  il  /orme  étlT 
mtt  . f.  11  s'  emploie  aoilï  en  Poé'.ic  , ram  au 
conimcaccmcat  du  premier  membre  qui  établit  une 
cooipataifoa  , qu*  au  commencement  de  celui  où  elle 
e#  appliquée  & redire.  Tel  qu'un  lion  toginfant  met 

en  fuir*  les  bergers  épouvsnlés  , tel  Achille 

Cum  t un  lie»  tic  rogji  m tnt  in  fag»  i pu/l  iri  at- 
nrriii , m Atlillt . . . . f . Tel  , fe  dit  des  perfon. 
net,  des  lieux,  des  choies  qu'on  ne  peut  marquer 
qu’ indéterminément . Il  cil  faniùt  chu  un  tel  , tan- 
tôt ches  une  telle.  Egli  va  ira  éil  tait  eé  cra  dit - 
h lait.  C'cfi  un  homme  qu*  on  ne  faoroit  uoj. 
ver , il  cfi  tantôt  ebea  Mongcur  uo  tel  . tantôt  chez 
Mzdame  une  telle.  Egli  i an  uarnt  lit  n.v  fl  pué 
mai  riirtvtrt , in  i in  ttft  dtl  fl gorv  tait  , td  cra 
dtlll  flsnira  ult.  f.  !|  lignifie  ataltl  , quelqu'un 
indétcimiaémrnt . L’orage  tombera  fur  tel  qui  n'  y 
penfc  pas , La  Itmptfla  cadré  ftpra  lait  fit  ma  vi 
ptnft  • Tel  penfc  prendre  , qui  cfi  pris  . Til  pin- 
fia  prend  ttt  lit  é p ttft . f.  Tel  s’  emploie  encore 
par  rapport  aux  ehofes  qu’on  t ééil  dites.  Tel  é- 
toit  alors  I état  des  affaires . Tel  fut  le  difeourt  qu* 
Il  tint  . Tait  tri  illtti  It  fl  ait  étgli  tfftti.  Tilt 
ft i ’l  fi  lai  rsgitatmtmo  . f.  Tel  quel  , manière 
de  parler,  dut  on  fc  fctt,  pour  figoifitr  , aufifi  mau- 
vais que  bon  , * mime  quelquefois  plos  mauvais 
que  bon  , de  peu  de  valeur  , de  peu  de  conf’déra- 
tion  . Ttl  fruit  ; medictn  ; ta)  ; tai . En  ce  feoi 
on  dit , des  geat  tilt  quels , pour  dire  , des  gens 
de  peu  de  confidéritioa  . Il  cfi  du  fiylc  familier  . 
Ptr  font  vilgtti , di  ptao  tonit , di  mtdictrt  ciméi- 

g itat  . 

+ TELAMONES,  f.  en.  pl.  Figurer  humaines  . 
qu'  on  employoit  dans  I*  ancienne  architeAore  des 
Romains  pour  foutenir  des  corniches,  ft  des  confo. 
les  . Figure  uxnr  ttil  étnt  tt e/l*  juriez  Artlittt- 
tara  Rimtna  , lit  ftfltmvaai  tira iti  , mee/efr  , tt. 

TÉLESCOPE  , f.  m.  Nom  générique  de  tous  1rs 
infiniment  d' Afironomle  , foir  à réflexion  , foir  par 
réfraAion  , qui  fervent  ù obferver  1rs  obiers  élot. 
gnés , tant  fur  la  terre  que  dans  le  ciel  . Mais  de 
puis  que  les  lélcfcopes  t réflexion  , tels  que  ceux 
qu’  on  nous  e d' abord  apportés  d' Angleterre  , font 
devenus  tris-communs , on  ne  donne  plus  guère  le 
nom  de  Télcfcopc  qu'a  ces  derniers  Ttltfttpiê  ; 
tanmttliatt . Et  i'  on  nomme  lunette  d’ approche  , 
ou  Amplement  lunette  , font  télcfcopc  ù tuyau  qui  a1 
cfi  compofé  que  de  verres  , l'obicAif  ft  T oculaire 
Qu  les  oculaires . Caamttf liait . 

TÉLESCOPIQUE,  adj.  e.  d' Aflnatmit . On  ap. 
pille  étoiles  lélcfcopiques  , celles  qu’  on  ne  peur  dé. 
couvrir  que  pqg-le  ftcouri  d’ un  télcfcopc . Jttllt  tt- 
Itftcpltli  . 

TELLEMENT,  conlonAion  . De  telle  forte.  Ttl - 
orrait  ; éi  manitra  ; ptr  mtét  ; in  ta!  goifi . 

TELLEMENT  QUE,  conionAion  . De  forte  que  . 
Il  n'efi  que  du  Pyle  familier.  Ttüatntt  th  ; Im 
goifa  tlt  ; éi  mtét  th . 

TELLEMENT  QUF.LLEMCNT,  manière  de  par- 
ler adverbiale  ft  famfbèrc  , d*  une  manière  telle 
quelle  . Cerf  tnt  ,•  mtéiatremtmt  ; ru  tint  t 
•nef* . 

TXLUNE,  f.  f.  T’arme  de  C tnt Iplitl agit  . Efpè- 
« de  coquillage  bivalve  du  gcatc  des  moules . Te/- 

lina . 

TELLIN1TE  , f.  f.  T.  de  Lit hl agit  , t'  cfi  In  tel- 
line  devenue  fofllle  ou  mime  pétritéc.  Ttlhnut , i 
ttllina  ftffilt  . 

TÉMÉRAIRE,  adj.  de -g.  g.  Hardi  avec  Impro- 
drace.  Il  fe  dit  dts  perfoevrt  ft  des  ehofes.  Tcmt- 
tarie  g ardiio  ; prifcmiutfa  ; anifltai:  ; ft caft /titre  ; 
inttafldttitc  ; imprudent  t ; orvi/rôreve/e . f.  En  ma- 
tière de  doâtinc , ft  principalement  en  matière  de 
morale  & de  rhéologie,  an  appelle  proportion  té- 
méraire , une  ptopofinoe  trop  hardie  , de  laquelle  oo 
pcot  tiret  des  tnduAioes  contraires  t la  véritable 
doArine  . Prapeflgjtnt  tenter jria  . On  appelle  inte- 
rnent téméraire , le  iugement  qu*  on  fait  de  quclqo' 
un  en  mauvaife  part,  fans  être  fondé  for  de  bonnes 
preuves.  Giuéigia  temtrario  . g.  Téméraire  , s'em- 
ploie aofil  fubfiaativcmcat.  Ttmtrarii  ; pttftatutft: 

aréin  ; ifacei ira  . 

TÉMÉRA JRFMLNT , adv.  Avef  une' barditffe 
imprudente,  ioconfiéérémtot . Ttmtrnriamtatt  ; ar 
éittmtait  i audatrmmit  ; imprudearemtatt  ; imita, 
flécriiamtnie  ; ica  limer  ili  ; a ttft.  f.  Il  figoifie 
quelquefois  , contre  droit  fc  taifon.  Ainfi  les  Atrèis 
qni  condamnent  A Une  réparation  , à une  amende 
honorable  , portent  quelquefois  cet  mots,  pour  avoir 
méchammea!  & témérairement  avancé  , du  , fc:. 
Ptr  tvtr  raaligtatntnlt  t nmirtt  'umtolt , tetutt  ta. 
giiat  ■ tt. 
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TÉMÉRITÉ  , f.  f.  Hardielfe  imprudente  fc  larde. 
Édéree  . Timtrtré  ; audach  ; ardimentt  ; gtéirt  ; h. 
eingt  : rmfradiagi  ; ardu trr_a  . 

Tt.MoIGNAOF. . f.  m.  Rapport  d’nn  ou  de  plu. 
heurs  témoins  fur  un  fait,  foir  de  vive  voix,  foit 
par  écrit.  Ttflimathmga  ; ttflimtnit  ; taetthé.  f 
Oa  appelle  témoignage  de  la  confcicacc  , le  ftnii. 
ment  & la  coneoifiaacc  que  chacun  a en  foi. même 
de  I*  vérité  ou  de  la  faulferé  d’ une  éhofe , ft  de  U 
borné  ou  de  la  méchanceté  d’une  aflion  . Ttflinu 
mitait  dtm  tsftiinga . {.  Témoignage  , s'  emploi 
>u ui  pour  une  preuve  , ou  marque  de  qntlquc  cbo. 
fe . Sa  conduire  cil  un  témoignage  de  la  pureté  de 
fes  intentions . Il  a donné  de  grande  rémoigitgei 
de  fa  valeur , de  fa  probité  , de  fa  fidélité.  Il  loi  a 
donné  Je  grands  témoignaecr  de  Ion  âfTeAion . Tefii. 
minimal  ■ arttflatt  ; priva  ; rjprtvt  ; ttnrriffrttrl 
ipdix.It  ; ftgnt , 

TÉMOIGNÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verte. 

TÉMOIGNER  , v.  a.  Porter  rémotcoage  , fetvir 
de  témoin.  En  ce  fcnt,  il  ne  s'emploie  guère  gu' 
abfolument . Amflari .-  i,flifi,„, liflimtalltl  i 
trader  rtflimnnnxa . f.  Témoigner,  lignifie  aufii . 
marquer,  faire  connotrre  ce  qu'on  fut  , ce  qu'on 
fcnt  , ce  qu  on  a dans  la  penfée . Témoicrur  de 
chagrin.  Témoigner  de  Ig  doolrnr  , de  In  soie  , de 
l' impatience  . de  l' inquiétude  . Témoigner  de  l'ami- 
lié  . de  la  bienveillance  , du  méprit , fcc.  Dtmtflrt- 
tt  ; fuira' art  ; fit  ttmfttn  ; mcflnrt  : p ntt  fan  , 
<‘f  1-y'ilf‘Sm  . I inéicj  ç priai  é ’ afftnt  , é'  ». 
dl»  , é i ârfpnxx.»  t tt. 

TÉMOIN  s f.  m.  Celai  qui  a vu  on  entendu  quel- 
que fait , ft  qm  en  peut  faire  rapport . Ttflmttait  ; 
le, limant . Apollrr  dis  témoins.  Appaflort , f ahurit 
Itflimtai  . t.  Il  fe  dit  auffl  en  parlant  d1  une  frm. 
me  , ft  t emploie  cependant  an  mafeutia  . Elle  et 
témoin  de  ce  qui  s'  efl  paffé  , elle  en  efi  on  bon  tC- 
moin  . Elit  i ttflimtnit  éi  tri  th  r’  t fini.  g. On 
dit  d'une  choft  qu'on  a vne  foi  même,  mes  yeas 
en  font  témoins  . / miti  mil  ne  fin  ttflim-.n)  . f. 
On  dit  par  une  efpèce  de  ferment , Dicta  m'  e«  té- 
moin , Dieu  ni  en  cfi  témoin  , pont  dite  , Dieu  fait 
que  ce  que  je  dis  et  vérirablc.  D,u  m' t itflrrmnh  . 
f.  On  appelle  rémoras  néccfiTalies  . des  témoins  qui 
ne  font  tc^e-s  , que  parce  que  U chofe  dont  il  s’scit, 
».*  pu  être  connne  que  d eux.  Tiflimm)  ntteffm 
rj  . S-  On  dit  , prendre  quelqa’un  ù témoin  , pou* 
dire  , invoquer  Ion  témoignage  , le  fommtr  de  dérie. 
ter  ce  qu  il  a vu . Prendre»  in  atflimanh  . f . On 
appelle  rémora  nloee  , une  chofe  qui  peut  fervit  d* 
indice,  ou  d'  une  forte  de  preuve,  ordinairement 
dans  une  affaire  criminelle.  Son  épée  enfanglanrée, 
trouvée  dans  la  chambre  du  mort , fut  ua  lémo.n 
muer  contre  loi  . Ti,tim.nii  mal : , utile . g.  On 
dit  figuiémeot  ft  poétiquement  , arbres  , foriic  , té- 
moins de  mes  pence  . Rochtrt  , témoins  de  rocs 
(oupirt . Altcrl , filait , tt.  ttflimnaj  étllt  mit  p t. 
nt , dr'  miti  fifpiri . g.  Témoin  , fieatfic  quelque- 
fois , marque,  monument  , et  qoi'fcrt  è faire  con- 
notrre  . Ttflimiait .-  ftgat  j temrajfgae  ; priai  / 
in  tir.it  ; Signait.  Telles  ft  relies  Églifts  font  les 
témoins  de  la  piété  de  nos  Rois . Le  CoIHée  cfi  en. 
cor*  nuiourd’  hui  an  témoin  de  la  mignlAccnce  ro. 
maiae  . El  On  dit  , témoin  une  telle  chofe  . Témoin 
ce  qui  et  arrivé . Ttflimtmii  h m ta  fa  nflimcaii 
tii  tlt  * imamat  i . g.  On  appelle  au  Ti  témoms  , de 
petits  morceaux  de  toile  , d ardoife  , tu.  qu'  oa  en- 
terre fous,  les  borner  d'un  champ,  d’un  héritage  < 
afin  de  canaolrrc  dent  la  fuite  fi  ces  bornes  n*  ont 
point  été  déplacées . Ttflimtmi  d' an  timpa  , d’ an 
ptétn  , fen  étui  fat'  pzgvi  d’  tmlrin  i flmllt , 
dit  fl  fttltrnni  fuit  i limili  , th  fpottifttai  an 
Jtrrtni  dm  a <»  tint . g.  ||  fe  dit  eneotc  au  pluriel, 
de  certaiact  buttei  ou  élévatiooa  de  terre  , qu'  on 
latffii  pour  (aire  voir  de  quelle  hauteur  éroirat  Ira 
lerrta  qu'  on  a enteuéee  tout  autoor  . M.-atletili  lié 
fl  Uftiini  ptr  fignole  étlt‘ iUtt.x.1  dtlll  ttnt  fl— 
ali  Infor» o . 

EN  TÉMOIN  DE  QUOI . Ea(on  de  parler  adver- 
biales & T.  de  franque,  peur  dire  , en  témoigna- 
ge de  quoi , en  foi  de  quoi . In  ftét  éi  th  i in  gre- 
va éi  tlt . 

TEMPE,  f.  f.  La  partie  de  la  tite  qoi  cil  depuis 
l'oreille  iufqo’  au  front.  Tttnpii . 

TEMPÉRAMENT  , f.  en.  Compte  xi  oa  , confit  '• 
-tion  du  corps,  mèlaage  des  humeurs  dams  le  corps 
de  l'anlmii . Il  ne  (t  dit  guère  qu'  ea  parlant  de  t' 
homme.  Tmptramtntt  ; c un  pU firent  ; alita  . g.  Il 
fe  dit  quelquefois  du  ciraOére  , en  y ioigoaaf  ont 
épithète.  Ua  tempérament  violent.  Temptrimtaia  ■ 
nuaralt  oitlint* . g.  On  dit  abfolument , avoir  du 
tempérament , pour  dire,  être  fort  porté  b l'amour. 
Effet  éi  nalutale  talée  , inclinai » »//’  amirt . g. 
Tempérament  . a’  emploie  figurément  en  matière  dt 
négociation  , & fc  dir  des  expédient  & des  adocc'f- 
fc  me  ns  qu'  on  ptopofe  pour  concilier  les  cfpiirs , A 
pour  accommoder  les  affairer  . Ttmperamtnn  ; eut- 
ptnft;  ripiege.  g.  Tempérament,  »n  mufiqor  . 
gorfie,  onc  aliérarion  légère  , qu'  on  fait  aux  mier- 
valles , font  les  teadrt  moins  ouToaans . Ttmpra- 

mente . 

TEMPÉRANCE,  f.  f.  Vertu  morale  qui  régit» 
qui  modèle  1rs  paillons  & let  défier  déréglés,  & p»'- 
ticuliércmcnt  les  défit!  fccfucil  . Tempérante , rem- 
perte, irai  g aJUnanga  , 

•‘  u TEM- 
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TtIWÊRANT,  ANT*,  adi.  Qui  » 1»  »trtu  de 
tempe-unie  . Temptrtnte  ; lemper.it  ; ,•  fc- 

tn t . ».  Os  emploie  et  fttor  dans  le  flyie  didjfii- 

q c,  pour  dire  v q»i  a Ja  vertu  de  (cnpticr.  T tnt- 
fi fM/r,  eb<  tempera . J.  U s'emploie  aufti  fub- 
fltntiwcnictl . te  tcmpeiant  évite  contes  foitcs  d'ex- 
ch  . L * »r«9  rtn$;>c*»*ic  » a J'shio  fehva  ogmi  fer  ta 
J'  teetjt  . 

TEMPÉRATURE  , f.  f.  La  conftifutiot . la  difpo- 
fltios  de  l'air  « félon  qu'  il  cfl  froid  ou  chaud  t (ce 
ou  liumidt , Temperjiura  ; itmpcrjmenjo  • 

TEMPÉRÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe.  Il  avoir  de 
la  tëvéïrUé,  mais  c'dloic  une  févérué  tempérée  de 
douceur»  Le  gouvernement  de  Sparte  étou  ua  gou- 
vernement monarchique  tempéré  d*  arinocratic  . T cm- 
pirata  % « ni  fl*  éi  àMfx.x.*%  d‘ ariflcatax.h  • Tern- 
yé*é  , efl  xuflfi  adicrtif.  Climats  tcmpéié»,  ce  foot 
Ici  chaut»  où  il  dc  fa«r  ai  trop  chaud,  ni  trop  froid. 
C/imj  nnpcrjio.  Et  on  appelle,  air  tempéré  • I air 
qui  o*  cfl  ni  trop  froid  ni  trop  chaud  . Aria  ttmpa- 
fsta  . Zftoc  remjérée,  cfl  uae  aô.ic  placée  cotre  U 
aùoe  totnJe  & une  des  glaciale».  Zona  ttmftrata  . 
f • Tempéré  , figaifk  Agurémeof  , .MoJéié  « Pofé  » 
Sage  . V. 

TEMPÉRER  , y.  a.  Modérer,  diminuer  1*  axcèt 
d' une  qualité  , de  quelque  manière  que  ce  fois . Tem- 
fer  art  g modtrart  ; calmar*  ; minjjre  g ammorx.*- 
et  ; totttMsert  : aetutiu  » 1.  Oa  dit  , (empirer  fa 
bile,  pour  dire  , réprimer  fa  colère  . Tem  far  or*  g 
modtrare  » rtjfrgmjre  , rtffimere  la  coller  j. 

TEMPÊTE,  ( f-  Orage  , violeate  agitation  de  I* 
A>r  , caufée  par  T impétooficé  des  vent»,  & fouvcar 
mêlée  dc  pluie  , de  grêle,  d'éclairs  , dc  tonnerre, 
ftc.  Il  fc  dit  plut  ordinairement  des  orage»  qui  arri- 
vent fur  mer  . Tempefi»  ; proeella  ; àurraftJj  ram • 
farale  ; ftmprrjlateio  g faetuna . Tempête,  ngntfte 
6g  créaient  , grande  pcrfécutioo  qui  s élève  contre 
quelqu'un  pour  le  perdre,  pour  l'accabler.  Barra, 
•/ta  ; tempe /ta  g frculla  g dijgraxJa  g éifawtmtura  ; 
ftrido  , 

TEMPÊTER  , p.  n.  Taire  bien  du  bruit . Il  cfl 
du  flylc  familier.  Tempe  fijre  ; imptmitfart  g ma- 
êifjate  g ! ma  ai  jt  e ; in  fur  tare  ; J QUI  are  , 

TEMPLE , f.  m.  Édifice  public  corffacré  A Dieu  , 
ou  à ce  qu'oq  révère  comme  Dieu.  Tempis  , tem ■ 
pte . $.  on  appelle  abfolumcnt  temple  , U temple 
que  Salomon  bâtît  b Jérofalcm  par  ordre  dc  Dieu  . 
' it  tempio  dl  fjiomoac  , ou  abfolumcat  , Il  tem  pic . 
9*  On  appelle  aeffi  abfolumcnt  temple  * les  lieux  où 
dcrr.ruroirnt  en  certaines  Villes  de»  Chevaliers  nom- 
més Chevaliers  du  temple,  ou  templiers , & qui  font 
présentement  polTédés  en  France  par  les  Chevaliers 
de  Malte.  C'nfl  par  ccttc  saifon  qu'il  y a un  lieu 
'à  Paris  appellé  le  temple,  Tempio  o fia  aêita^ha 
de*  Tempietl . f.  On  ne  donne  guère  le  nom  de 
'Temple  aux  Églife»  des  Chrétiens  , fi  ce  n*  cfl  en 
poefie  & dans  in  flylc  fouteau  ; il  en  faut  cependant 
excepter  les  litux  où  les  prétendus  reformés  »*  aflTcm- 
bloicQt  pour  Ie  exercice  de  leur  Religion.  Ttrapio  ; 
eêiefa . $.  On  dit  poétiquement , qu*  un  nom  cfl 
derrt  dans  le  temple  de  In  gloire  , au  temple  dc  mé- 
moire , pour  dire  , qu'il  cfl  affûté  d*  une  réputation 
immortelle . U tempio  dalla  glotia  , délia  /arma  . f. 
Oa  dit  ftgorément  , que  les  ftdclles  font  les  temples , 
les  temples  vivant  du  Saint*Efprit  , 1 fedeli  /car 
t empli  , o tewp)  vii>i  dello  f pinte  faute  . 

TEMPLIER  , f.  rfl.  On  appelle  templiers,  les 
Chevaliers  d'un  certain  Ordre  militaire  & religieux, 
inflitoé  tu  commencement  du  douzième  fièclc , pour 
défendre  contre  tes  m Welle»,  Us  Pâcrins  qm  al. 
loient  viftter  la  Terre-Sainte  . On  leur  donna  ce  nom, 
parce  que  la  première  habitation  qu'ils  eurent , écoit 
proche  du  remple  de  Jéfufalcm  , « qa*  ils  en  avoicot 
la  garde  . Ttmpirre  . f.  On  dit  proverbialement  , 
boire  comme  un  templier  , pour  dire,  boire  beau- 
coup,  boire  avec  excès  * Ber*  a eotmo  MtE*  # ***• 
Vdttara  ; a^Tufarfl  eoJ  vint . 

TEMPORAL  , ALE  . ad).  T.  d' Anatomie.  Qui  a 
tflPPOtl  aux  tempe».  Temporale  . 

TEMPORALITÉ  , f.  f.  La  juridiélfoa  du  domaine 
temporel  d'un  Evêché,  d' un  Chapitre  , d' une  Ab* 
baye,  Arc.  Gimrifai^iana  del  temperale  d'nn  Vefti- 
arade  , d?  mm*  Akhatja  , ê ' mi*  Capitole  , et. 

TEMPOREL  , ELLE  , adj.  Qui  palfc  avec  le  temps, 
péri  (Table , H cfl  oppo  (4  à éternel  & à fpiritucl  . 
T empirait  ; mondant : eadtreo  ; terrefirt . f.  Il  fi. 
xnifir  audi  féculier  , & il  fe  dit  par  oppofilioo  A Ec- 
ctéfiaftique.  Temporale  ; feu  lare . I.  Temporel,  cfl 
quelquefois  pris  fubllaotivcmcnt . oc  fe  dit  du  reve- 
nu qu'un  Eccléfiafliqne  tire  defon  bénéfice.  Rtndi. 
ma  d' mm  \kierieo  denefir  iato  . 9.  Il  fe  dit  aultl  dc 
1*  autorité  temporelle  aes  Rois  . Teinterai*  . Les 
Ra«s , quant  ta  temporel , font  indépendant  de  toute 
autre  pu  i (Tance , qui  finit  fur  la  terre,  f Ht,  f mante 
al  temporal » , fema  imdipendenti  da  ego?  allia  petto* 
ta  , ehe  fia  fu  ta  tetr a . 

TEMPORILLEMENT,  adv.  îl  ft  dit  par  oppo. 
fltion  A étcrncilctntor  • Tcmpoejlmtntt  ,■  temporale, 
mente  . 

TEMPORÏSEMENT  , f.  m.  Retardement , dits 
1 attente  d*  un  temps  plot  favorable  . Temp:r:ggia - 
ment»  ; inJuiif  ; rttJtdo  ; ritardamtotr  . 

TEMPORISER  , v.  n.  Retarder , différer  , dans!* 
aitcnrc  d' une  occafion  favorable  , d' ua  rempt  pro- 
jk  , T empirtggiattg  tr aukt niait ^ gmodagnaj  . 
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TSMPORISIUR , f.  ai.  Qoi  Umporifi . rtlujit- 
w<  ; fini  lit  itmpinuis. 

TtMCS  , f.  m.  ( Le  P ,t  fc  prpaoiKe  pola* . ) 
L*  me  fu'*  de  U duldc  de»  cftofe».  Tim/n . f,  Oa 
du  ca  flylc  poëiigac , que  le  t«mpi  dëtore  tout  . 
1/  rempi  difltugit  uni  c'fj  ; & dis»  I,  ouïr  det 
tcaipt , pour  dire  , des»  le»  lunn  le»  plirl  dtoignd»  , 
& dont  o»  ■*,  aucuac  cooco  irjoc»  ccrtaiac . Ntl 
i*fi  it  ftttli  pii  rim:ti  ; nt'  itmpi  più  Iftnri . 

Oa  dit , avant  tou»  Ici  tcaips  . pour  dire , avaat  la 
crduioa  du  monde  ; 4 dan»  le  cour»  de»  lempt  , 
dan»  la  faite  de»  temps , pour  ddftfacr  ua  lempt 
fort  dlogiad  d»  celui  dont  oa  eparld.  Prime  di  tutti 
i ttmpi  t tttll'  sttijrt  it'  ftttli . f Oa  dit , perdre 
le  temps , ou  perdre  foa  temps , pour  dise,  ae  tica 
faire  , ou  faire  des  choies  iautilci . P trdt’t  il  nu*- 
p»,  tonfumat  il  tempe  it  tant.  Ea  ce  frat , on 
dif  , que  le  temps  perdu  ne  le  recouvre  point  . Il 
tempe  pfi.it  ara  fi  rituperj . f.  On  dit  familier. 
PalTer  bien  le  temps,  foa  temps;  4 fe  doaicr  du 
bon  temps,  pour  dire,  4 divertir.  Pejar  ftttt  II 
tempe  ; feliatitt/l  ; àiverlitfl  . Et  palTer  mal  le 
temps  , fon  temps , pour  dire  . s’  eannyet  beaucoup  , 
ou  fouflffir  . /f nn-fjrfl  ; ftfftire  ; paffar  male  il  sens* 
pe  . f.  Oa  dit  ISqurdraest  4 familièrement  , tuer  le 
ttmpi , pour  dire  , a’  amulcr  ft  quelque  chofe  pour 
fe  ddfeaauyer.  Paffar  il  ttmpe  ; fugtlT  l’ ex.it  ; et- 
topatn  . Et  couler  le  tempe  , pour  dire  , laifler  écou- 
ler le  temps  , dans  I’  attente  dc  quelque  occafloo  plut 
favorable  . Oa  dit  provcibialenaeae  daal  ua  féal  ft 
peu  pris  parait , poutftr  le  temps  avec  1’ épaule  . 
HgHat  tempe;  ter  tempe  ; afptttm  tempe,  f.  Ea 
T.  dc  pratique  , oa  appelle  laps  dc  temps , f deoulc* 
ment  du  temps.  Trafettrimette  ii  tempe  . f.  Temps, 
le  prend  quelquefois  pour  rcimc  prdnx  . Tempe  ; ter- 
mite prefiffe . Masquer  prdcHeœeni  le  temps  ; préve- 
nir 1a  remps  ; dcraaccr  la  temps  ; le  temps  •’  appro- 
che ; des  que  la  temps  fera  venu  , fera  dchu , 4c. 
f.  Oa  die  d*  ua  homme  qui  fort  df  ua  emploi  doa( 
fe  remps  deoit  limite,  ou  qui  a’ cfl  plus  propre  aux 
chofe»  dont  il  s*  cfl  ortie  autrefois  avac  fuccdt , qu’ 
il  a fait  foa  temps  . Mgli  ta  fuite  II  ftte  tempo  - f. 
Il  fc  dit  aufli  det  chofea . Cet  habit  a (ait  foa  temps  . 
Bjttll'  alite  ta  pajfate  II  fut  tempe  ; ta  imtata 
f neat*  p-'teut  durait . f.  Temps,  fe  presd  pour  dé- 
lai . Je  vous  demaade  encor»  ua  peu  dc  temps  pouf 
vous  psyrr.  Vous  ose  doanex  un  temps  bien  court, 
&c.  Tempe  ; dr/.qruae  .-  iudugia . V.  Délai,  f.  Ou 
dit,  qu’ua  homme  ne  cherche  qu’  ft  tacacr  du  temps  , 
pour  dire,  qu’il  ae  cherche  qu’à  différer  . £fll  t tr- 
ia a gutdaïuar  tempe . a inimitié  , a preeta/Uta. 
'*,o  P< t Utrt  « ter  tempe  , a maudite  lu  lutfa  . 
f.  Oa  dit  ptovcrbialttatat , qui  a remps,  a vie  , 
pour  dire  , que  qusad  le  terme  ob  l’  oa  doit  tant- 
faite  à quelque  chofe  a'et  pat  arrivé,  oa  peutdog. 
otr  ordre  ft  I’  athirc  dont  il  s’ art  . Cti  ta  ttmpr 
tu  vita.  t.  Temps , fe  pread  pour  loifir . Je  a’  al 
pat  le  temps  de  vous  patlcr . U cfl  fi  occupe  , qu’il 
o’  a pat  le  ttmp»  dc  maa(tr . Tempe  ; a/le  ; ep- 
parittuitj  ; etuasde . f.  Temps,  fc  preud  pour  con 
lonfturc  . occaRou  propre.  Tempe  : flatieut  ; tel  t /le- 
nt ; ipptttumiii  ; eeugiumura . Il  a' cfl. pu  eeeot* 
temps  de  foa(cr  ft  cela . Le  temps  a’  cfl  pas  encore 
propre  . Prendre  bien  foa  frmpi , 4c.  S-  Oa  dit 
proverbialement , il  y a temps  pour  tout . Il  y a 
temps  de  rire  4 tempe  de  pleurer  « tempe  de  par- 
ler 4 tempe  dc  fe  faire  . V‘  i tempe  per  e gui  *efa , 
rrmpn  pgr  ridtrt , tempe  per  piaguere  , et.  Ou  dit 
de  mime  ; tout  vient  ft  temps  qui  peu!  attendre  , 
pour  dire,  qu’avec  dc  la  patience  oa  vient  ft  bout 
de  tout.  Ttmpr  vient  a eti  put  afpteearla . Temps, 
fe  dit  de  la  faifoa  propre  ft  chaque  chofe  . flapie- 
ne  ; tempe . Le  temps  des  vendantes  . L»  tcaips  da 
la  moiflbn . f.  Oa  dit , qu*  uae  chofe  a’  a qa’  ua 
temps , pour  dite , ou’  elle  ae  dure  que  fort  peu  . 
Cefa  e te  dura  prie  tempe,  ehe  pafft  pttfte  . f.  Oa 
appelle  Quatre-Temps,  les  trois  tours  de  ic.'lac  or- 
donnes par  l’Étlifo,  ca  chacune  des  quatre  (aifoas  de 
I’  année  . Quattrceempi . f.  Temps  , le  dit  des  Rte  kl, 
des  different  Jure» , 4 par  rapport  ft  la  Chronologie. 
T tmpe  ; tld  ; f eeete . Du  tempe  dc  Moyfe  . Du  temps* 
des  Patriarches.  Do  tempe  d’ Autuile  ,4c.  f.  On  du 
communément  ,4  par  manière  dc  proverbe,  diflla»>ex 
Ica  temps  , 4 vous  concilierez  les  écriture» , pour  di- 
re , que  leschofesqui  femblcor  Ici  plot  oppofdu  , fe 
peuvent  fouvrnr  aocorder  , quand  on  a egard  ft  la 
diffeiencc  des  temps.  Difiugaete  i ttmpi,  e d altéra- 
ttueiliettie  le/ttirtPTt.  f.  On  dit  proverbialement 
Si  populairement,  du  temps  du  Roi  Guillemot , du 
temps  qu’oa  fc  mouchoir  rur  la  mnaebe , pour  mar- 
quer des  Récits  eioiga#» , des  fifclei  gtotâert.  At 
timpe  etc  tenu  fia  va.  f.  Ttmpr,  fe  dit  aufli  par 
rapport  ft.  l’etai  où  fout  les  choies  pour  le  gouver- 
nemeet  d’ du  pays , pour  les  manières  d»  vivre  , 
pour  les  modet,4c.  Tempe  ; fettll  ; eti  . Du  rè- 
gne d’  un  (cl  Prince,  c*  mit  ua  temps  heureux  , 
ua  temps  mifecahlc  , ua  temps  de  corrupnoa  , ua 
tempe  de  trouble , 4t.  Ea  temps  de  paix  , 4 ta 
temps  dc  guerre,  lu  tempe  dl  pâte  ; iu  tempe  41 
gtitne.  Ce  a’tff  plus  le  tempe.  Ne n ! pik  il  tem . 
pe  . Ua  temps  fut  que.»  Le  temps  qui  coure  . Tempe 
fu  eh  . . . Il  tempe  e te  terre  - J.  On  dit , le  temps 
des  gens  de  Icetres , le  temps  des  gens  de  bien , des 
délateurs , pour  dire,  que  le  temps  leur  cfl  favori. 
bit , «u  pou  auquel  ug  ituipt  où  U y e,  a bua- 
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coup  . V tempe  fe’  Interet  i , délit  pnfeut  iittenu. 
Je’  dilater! , f.  Temps,  fe  die  encore  de  la  difpofi. 
non  dc  l’ait.  Tempe.  Il  fa>t  beau  temps,  vilain 
temps  , mauvais  temps.  Temps  lec , humide  , plu- 
vieux , fereia  , 4c.  Fa  tel  rampa,  eaittvs  tempo  ; 
tempe  afeiutee  , umito , phvojt  , feront , et.  J.  Oa 
dif  flguiearear  4 ptovcvbialcmcnc , prendre  le  tempe 
comme  il  vient,  pqur  dire,  ne  »’  inquiéter  dc  rrea  , 

& s’actomoder  ft  tous  les  événement.  Navigere  lt- 
tcnJo  i verni  : fait  di  ueeefftit  virtii  ; attemid  re/y 
aile  teje  eh  vengent  dl  marne  in  neano  ; far  la  vida 
fet-ndt  il  pana : ; uttldire  agli  aetiltnti  . (.  Ou 
dit  proverbialement  4 populairement  , hauffer  le 
remps . pour  dire , boire  . ImmtHera  il  teeee  ; pma 
U telle  in  me Ile.  Oa  appelle  gtos  tempr  ft  la  mar  , 
un  temps  d’ otage  . Tempe  aire  , prutlleft , lu, ta. 
ftefe  . f.  Temps  , fe  die  dans  la  Danfe  , dans  I’  Ef- 
crimc  , dans  ks  exercice»  militaires  , 4c.  de  cereita* 
moment  pendant  Icfqotls  il  faut  farte  terrain  mou- 
vement qui  font  diAnguet  4 feoardt  par  des  pauft»  . 
Ttmp : . f.  Il  fc  prend  aufli  dans  U mafiqut  , romr 
le  mouvement  4 la  atefate  q»-  il  faut  obier  ver'. 
Tempe  . (.  Temps  , cfl  aufli  ua  terme  de  grammaire, 
4 It  dit  des  differentes  laflexlont  qui  marquent 
dans  In  vcebet , le  lempt  oh  fe  piflent  Ici  aftiona 
dont  oa  parle.  Tempe  . %.  Ea  Vénerie,  on  dit  , 
revoir  de  boa  temps , pour  dire,  trouver  une  voir 
fraîche  4 de  la  anir.  Tirvar  t‘  mue  frefett  dtUa- 
fiera . f . A temps,  façon  dr  parler  adverbiale,  pour 
dire , affea  tôt . A tempo  ; iu  tempo  ; ad  ora  oppor- 
tune . i.  Il  figmflt  aufli',  pour  ua  tsmpi  6ae . Pef 
ua  tempe . S.  An  mime  remps,  ea  mime  temps  { 
façons  de  patltr  adverbiales  . Dans  le  mime  Inflaat  » 
t U mime  heure,  aafcmble.  Ntll'  idt/f.  tempe  ; ml- 
puutt  medef  an . f.  De  tour  temps  , fiçon  de  per  1er 
adverbiale  , toujours . D’ egui  tempe  g /wy>i . f.  De 
temps  ea  temps , de  temps  II  eutf»,  façon» vk  par- 
ler adverbiales . Sdecefltvcmrnt , ft  plufteura  repti- 
le» . Di  fuande  lu  pu  and  a ; di  tempo  iu  tempo  ; [m. 
ttffuamemtt ,-  feteude  la  fagienf.  f.  Eu  temps  4 
lieu  , façoo  dc  parler  adverbiako  Dans  le  lempt  4 
U lien  caavcnaMe  . A tempe  t linge  , « a large  t 
tempo  g la  etnghmiura  pteprta . 

TENABLE  , adj.  de  ».  g En  tcrmrv  de  gottre  , il 
fe  dit  d' ua  lira  , d’ ua  endroit , d’ une  pince  oh  l 
oa  peste  fe  deteadre  , où  l'os  peat  demeurer  fans  os»' 
trop  gtanJ  pinl . Il  ne  fe  dit  guère  qa'  avec  la  né- 
gative . fftttro  ; rit  put  reffete  ; eh  put  effet  di - 
fefe  . f.  Il  (c  dit  aotli  égureami  dans  I'  ufate  or- 
dinaire , pour  marquer  un  lieu  , an  endroit  «h  I’  am- 
ie peut  demeurer  commodément . lùeorumtde  ; et» 
nom  * I fl  pui  teigne  ; xta  non  vi  fl  pu  3 dut  dre . 

TENACE,  ad|.  de  t.  g.  Iflfquenx  , qnr  lient  cx- 
trômement  . Il  a'  cfl  guère  d’ ofngr  qu’  ta  pillant 
des  humeurs  du  corps  humain  . Tr mire  ; ttgneaet  f 
viftefO  ; vi fetiefe  . J.  U CgaiAc  ftguréenent , avare  , 
qui  ne  donne  fies  qu’avec  peina.  Tiaarv  ; »**«.• 
fpileule  ; trotte,  j II  Cgaifle  aufli  ftguiemtnt , eu 
homme  attaché  opioiftirémnt  â fis  idée» , t fe»  pra- 
jets.  Oflinate  , ferma  malle  fue  ri/Wugionf  i tulle 
/ut  idee  . f . Tenace  , cfl  aufli  ua  Cerme  do  jeu  d* 
I*  hombre  , 4 de  quelqan  autres  jeuxt  II  fe  dre  d’ 
ua  joueur , qui , voyant  venir  avec  deux  carrn  qui 
ae  fe  foivent  pas  immédiatement  , cfl  affûté  4 k« 
faire  toutes  deux.  Bffne  iu  taueglia . 

TÉNACITÉ  , f.  f.  Vifeofité-,  qualité  de  ce  qui  e fl 
tenace  . Tt.ee, t!  g viftiflet , f . Il  flgaifle  figurée 
ment,  avarier,  oa  attachement  invaviaWn  ft  une  t- 
dée  , ft  un  projet . Ttaaeitt  ; rMu'grJ  : 

TENAILLE  . f.  f.  lalrumeae  de  fer  compofe  de 
deux  pièces  attachées  I’  une  ft  l' autre  par  aar  gou- 
pille , autour  de  laquelle  elles  a' ouvrent  4 fe  rrff er- 
rent pour  teatv  ou  pour  arracher  quelque  chofe . Oa 
te  dit  plut  ordinairement  an  pluriel . Tauaglia . $. 
Tenaille,  forte  de  forlifltatioa . C'efl  un  ouvrage 
confirait  fat  ks  llgats  de  ddfe afe  , vll-ft-vis  iront 
proche  de  la  eourtiaa  . Optra  * tenaglie.  f.  Ea  T. 
d*  Hifl  Oit.  on  appelle  , tenailler,  la  partie  creuld 
4 perede  que -pluilcart  infrfîo  ont  au  bout  dc  la  tè- 
te, 4 dont  ils  fc  fervent  pour  piquer,  tuer  d’  au» 
1res  inftftct , 4 lit  fuotr  . Tenaglie  . 

TENAILLÉ  . ÊE  . part.  V.Mt  srerbe. 

TENAILLER  , v.a.  Tounnentcr  ua  criminel  tvtc 
de»  tcaaiUcc  ardentet . C’efl  ua  gente  de  fuppWer- 
qu'  oa  ae  fait  guère  fouffflr  qu'  aux  crimiacli  dc  èft- 
ft  MajePe  au  premier  chef.  Alun  agli  ait . 

TENA1LLON,  f.  m.  Ouvrage  conflruit  vit.i;vir 
d’une  des  faces  de  la  demi-luxe.  Il  y en  a ordinai- 
rement deux  , qui  te  nomment  aoffl  lunettes . £»» 
artra . 

TENANCIER,  1ÈRE,  C ro.  4 t.  T.  de  Droit  . 
Ctliu  ou  celk  qui  tient  dés  terres  en  roture,  déom- 
dantet  d’ un  fief  auquel  II  efl  dd  des  ceos  oa  autres 
droits.  Livellarlt , e teufunie. 

TENANT  , f.  m.  Celui  qqs , daot  un  tooraol , en. 
treprenoit  dc  tenir  contre  route  foret  d effsillans  . 
Celui  , ete  in  une  giifl'a  faeeva  fiente  a tutu  gll 
af alite, i » g.  Oa  le  diffigorerntut  di  celui  , qui , 
dans  une  difpute , fouiiear  une  opinion  contre  ce.qç 
qui  U combattent  . Celui  e te  in  une  di/pu,  a ftfllrn 
file  entre  tutti  la  fua  tpiuieni  . %.  Oa  le  dit  de 
même  de  celui  qui  défend  une  perfonxt  dans  une 
coavcrfation  . Diftnfire  dl  aleuna,  g.  Oa  die  d’ un 
hansv  qui  va  fouvent  dial  une  ntaifoa , 4 qui  y 
et  ç.fliW  tl  BUiUt  I qu^ri  efl  le  CtaUt . Celui  , 
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éb»  profita  i *».i/f#  im  ana  tafa  , r /<  /J  ^ 
dreoe  . f.  üa  dit  , les  teo-n»  fie  about  ilftas  d*  une 
terre,  à ’ oa  héritage,  pour  dire,  le)  héritages  »«».<• 
cens  à ooc  pièce  de  terre  , à un  héritage  . Pedr**  . 
terrent  di/irroii  , confinant  i , r;Mi(«i . fi.  On  JM 
hguiéménc  , qu'  on  homme  fait  tou»  Je*  renias  & a. 
buuliifuns  d'unC  affaires,  pour  dire,  qu'  il  en  fait 
tome*  Ici  circooüaacct  Ac  dépendance*  . h*J/i  fa  tut - 
94  U cireefianz*  « */  minuta  di  f»lW’  affarg  . fi  - 
Tout  en  uo  tenant  , tour  d' un  ten'ot  • façons  de 
parier  dont  on  (c  fert  , co  parlant  d'  héritage  S , P'ur 
effre  , fan*  interruption  , d' une  meme  continuité  . 
Di  jeguir»  i lutta  di  h*ng>  ; tutt»  uwi/i1  ; r wriUK.»- 
to  . $.  Oo  appelle,  renv.t , en  Blafon  , le*  fuppoits 
q u ont  de*  main*  , cornue  le*  AagtS  , les  firèae*  , 
âc.  TrererJ . 

t TENANT»  ANTE,  adj.  Q*’i  cft  itltcW,  qui 
tient.  Tenture;  ebe  rieur , {.  Avare,  qui  cH  trop 
u Coïter  . Tenace  ; nv.ro  ; j'peincie. 

TENDANCE  , f.  f.  T.  de  flanque  fie  de  dynami- 
que . L’  all'Oo  , la  force  par  laquelle  un  corps  tend 
a le  mouvoir  vers  un  <è:é,  o..  a pouffer  un  autre 
corps  qui  I*  en  empêche.  Teole-z*  ! 
p*cpt»fi  ne.  {.  Tendance  , le  prend  aulYî  quelquefois 
pour  la  (impie  direction  du  mouvement . Tcodcnz*  ; 
tUr.'ticnc  drf  mtto  . 

TENDANT  , ANTE,  aéj.  Qil  fend  à qixlq«*  fin  , 
4jii  va  A qre'que  fin.  Ttnltnre  : ebe  t**de  . 

i TENDEI.ET,  f.  m.  T.  de  Mar.  Pièce  d*  étoffe 
A la  poupe  de  la-^a'.èrc  , pour  mettre  A s*  abri  du 
dulcil  ou  de  la  pluie.  Tcadarc’a . 

t TENDERIE  , f f.  Soi  te  de  chiffe  c f;  l’on  tend 
des  pièce*  pour  attraper  dcsoifcaux  ou  des  animaux. 
Ptrta  di  fjceia  eht fi  fa  ton  latei , rrjf^’/r,  t flmiti. 

t TENDEUR  , f.  m.  Celui  qui  prend  le*  Olfeaux 
de  proie  an  p.ffagc.  Tendime  . 

TENDINEUX  , EUSE,  adj.  Terme  d’ Anatomie  . 
Qui  a du  rapport  au  tendon,  qui  approche  de  1a  oa- 
4urc  des  tendon*.  Tendrnrfo . 

TENDON  , f.  m.  L’  extrémité  du  mu'clc  . TeneSi- 
«e,  fi-  On  appelle  , tca.'on  d*  Achille,  un  tendon 
large  fie  fort  , qui  fert  a efeadre  le  pied  , & qui 
vient  du  milieu  de  la  jambe  au  talon  . Cerd j nw. 
ft)4  tend  in»  d*  Atbiiie  . 

TENDRE,  a J»,  de  t.  t Qui  peut  dire  aifément 
ccu;é  , Avift  , t «t  p.r  le  fci  , foit  par  quelque  au- 
tec  chofe  J*  fcn>biab!c  . Il  cl)  oppoîé  à dur . Tcnc - 
»o  ; excite  ; atunêcvoit  . fi.  Tendre  , fc  dit  de  la 
viande  • loifqu'ellc  c U aifée  A lactftr  , A.  broyer  a- 
«ce  les  dents.  Tentra-;  diiteaic  ; fiait».  Dans  cette 
eccc.COo,  & datS  le  flylc  familier  , ta  parlant  d' u- 
nw  viande  cxtrémemccir  cen  re  , on  dit  , qu'  elle  cl) 
eeadic  comme  rofée  . la  même  chofc  fc  dit  des  hcr- 
Oes  de  dts  les  im:  a extrême  mcar  tendres.  Teneru  ra* 
mt  tient  J , J.  Tendre  , le  dit  auffi  de  pain  nouvel- 
lement cc«t  . Maiftcr  do  pain  tendre.  Le  pain  de 
«jOUeffe  cft  cvcclleat  quand  il  et)  tendre  . • Pjo  /n*. 
je:  . (.  Tendre,  fuoiric  etc.jre  , fenfible  , délicat  , 
qui  cü  aifcmcor  pènétié  par  les  imptctl'-'in*  de  l'air  . 
Tentro  ; lt*t*c!ie ; ; diiitJtj  ; fugili  . J.  On 

d:t  « <^»i ' un  c levai  et)  tendre  A l’èrcron  , po^r  di* 
K , qu  i»  cl)  extre  ncrnc  nt  (cnfitrle  a 1' cpéron  ; qo' 
il  a la  bcushe  rendre,  pour  dire,  qu'il  a la  bou- 
che déiuatc  • & qu'  il  ne  faut  pi*  le  coufminder  de 
la  main  ; qo'  il  cl)  tendre  aux  mouche*  , pour  dire  , 
qu'il  «3  citrèmenicnc  fcnfit»lc  aux  moindre*  piqu*e* 
des  mouches.  Ddiiejio  ; ftnfitivo . $.  On  dit  ficoré 
usent  & Um't  drer.ient  d*  un  homme  qui  s'  otfeafe 
des  moindres  vnoks  , qa*  il  tO  tendre  aux  œ: uchrs  . 
Ej/i  r pumjiécfo  , tenta,  i.  Oi  dit  , dès  fc*  plu* 
tendres  année*  , dès  fa  piu*  readie  jeunetTe  , dans  an 
As’t  tendre  , pour  dite  , de*  fus  enfance  , dès  fa  plus 
Kriode  ieuncifc  , dans  fa  zrandc  jeuatffe  . Fin  ôjUj 
joj  pu»  ttnetj  et  J ; fin  djf.j  annt  ptn  ttneri  . J. 
*Ja dit  , avoir  la  vue  tenuic  , los  yeux  tendres,  pour 
•dire  , avoir  la  Vue  déJicarc  h fn:tle  . Aver  U vntJ 
•Mttic  . i.  On  dit  fijtuiémtnr  , âvOîf  la  conîcicscc 
étendre  , pour  dire  , cric  dcncat  fur  les  coiOfe»  qui 
.mtéreffent  la  cocfcier.ee.  ETcc  dr.n~rf  ' dt  eojgnn- 
X.d  • 5*  Tcr.dic,  èa.ifémcat  , fenfible-â  i’  a* 

initié,  A la  compatlion  , U pl<«  parriculiércmeot  A 
l’amour  . Ttnete ; effettticje  ; ciMpjfir  nevole  . J. 
11  fc  dit  de  meme  des  choies  pioprês  a iafpirer  I*  a- 
mitié  , la  compalf:oa  , it  p;<ncipclcaunt  l’amour  . 
^.Iq  difeours  tendre  . Des  paroles  , des  ver*  rcndr.5  , 
tet,  Dtjtoefo , pjtel»  , ve *fi  , ee.  tentti , ttffitttuofi  . 
5.  Tendre,  fe  dit  aulTi  du  fon  de  fa.  voix.  Aiaû  on 
dir  , avoir  le  fan  de  la  voix  tendre  , pour  dire  , a- 
voir  le  ion  de  la  vo:x  touchant  & gracieux  . Et  en 
Mufiqnc  , no  appelle  « un  air  rendre , un  ait  toy- 
enaor  & PafftMeé  . Vete  piegbrviîe  , dttew  ; *rié 
tenerj  , dette , afftttmdfi  . 1.  Tendre  , et*  termes  de 
Peinture,  fe  dit  6c  certains  coups  de  pinceau  extrî 
rr.crveaf  délicat»  . C*  cf)  dans  cette  acception  qo*  on 
<t(,  qu'il  y a des  touches  extrêmement  tendras  dans 
un  tuolcau  . T entra  ; dtliean  • §.  Er  on  dit  , qu' 
un  Pciatrc  n le  pir.ccao  tendre  , pour  dite,  qu'il  a 
le  pinceau  frirt  délicat  . Tengre  ; tnetbido  . }.  Tea- 
«r(  , cf)  suffi  fobDanrif  , & figntfie  Tésdreffe  . V. 

TENDRE  , v.  a.  Tirtr  & haoder  quelque  chofc  , 
comme  une  corde  , un  are  , Aie.  Tendre  un  are  . 
Tendtft  ; dtfitndere  ; cm  pi  ne  ; tarie*?  i’  art»  , r»». 
âtri*  . Tendre  des  filets  aox  oi/caox  . Tendre  un 
, 3cc.  Tende»  reri  ; ttnder  Ijuciurfi*  tt.  J.  On 
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dit  figuré -neat , tendre  un  paoneau  à qaetqa*  un  , 
lui  tendre  un  piège,  pour  due,  faire  en  foire  qu'il 
tombe  dans  Onclque  ridicule  , I'  induire  à commet, 
tm  quelque  faute.  Ttndcn  infidie  , , 1 1.  V. 

Piège  . $.  Tcad'c  , dans  la  figntficaf  ion  de  tendre  des 
nlcts  aux  oifcaux,  s’ emploie  quelquefois  abfoluoiear 
& fan*  régime.  Teodic  aux  bé  aies  . Tendre  aux 
çioes.  Ttnàttc  reri  per  prender»  éc encre,  gru  , 
et.  $.  Ou  d t , tendre  uo  pavillon  , une  tente  , 
pour  dire  , les  drctïcx  & le*  mettre  en  état  de  fer- 
ait . Dificndtn  ; JpKgart  ; pieniar  un  padigticne  , 
une  tendu  . %.  On  dit  , dans  un  fens  A peu  près  pa- 
reil , tendre  un  lit , tendre  une  tapiffrre  . Fr  on 
dit  , tendre  une  chambre  , pour  dire  , la  tapilTer  , la 
parer  de  tapiiferie.  Difiendere  ; *t  tint  tare  ; aj<n>. 
re  un  tetia , unj  r.rpr«gg<»//  . {.  Tendre  . fe  dit 
absolument  dans  la  ni^me  acception  i Se  dans  ce 
fens  , on  dit  , qu'on  « ordonné  de  tendre  dans  tou- 
les  le*  tues  , de  tendre  par. tout  , pnur  dire,  qu'on 
a ordonné  Je  tapi  fer  le  devaar  de  route*  les  mai- 
fons.  Difitndtre  rappeler  Je  ; pirate  . $.  Tendre  de 
nuit  , ou  de  deuil  une  chambre  . Pj*ot  a bruno  , o 
dt  mro  uni  fijtnx*  • Tendre  , fignthe  anffi , préfen- 
ter  en  avançant  . itcndne  ; dijfendere  ; porgere  ; 
p’ilaute . Tendre  le  dos  aux  coup*.  Tendre  le* 
cpai-kt.  Tendre  la  j »ur . Il  rendit  le  cou  au  bout- 
reau  . Tendre  les  b'a*  A quelqu'un  pour  l'cmbraf- 
fer.  Tende  les  mains  au  Ciel.  {.  On  dit  qu'  une 
perfonoe  tend  (c  cou  , tend  le  ventre  , pour  dire  , 
qu'elle  avance  trop  le  cou  , qu'elle  avance  tiopt c 
ventre.  Ttndert , alhtngj*  it  eott»  / pntar  it  ven- 
tre ion*"zi  • fi*  Dn  dit  hgoiément  , tendre  tes  bras 

I quelqu'un.  Pour  dire  , lui  donner  du  fccourt  dans 
fon  befoio  . Ajutarr  ; fottetrere  ; porter»  a)at»  ; 
porçete  o m mam  pietofa  s un j nun  foeecrrtvole  . 
Et  , tendre  les  mains  1 quelqu'  un  . pour  dire  , im- 
plorer fon  fc.out*.  Implorât  il  ftc'tfj  dt  aUuno  . 
{.  Tendre,  eft  auTi  verbe  neutre,  9e  lignifie,  aller 
E on  certain  terme  , aboutir  . Tendtre  ; mener  ea- 
p j ; riufcire  . Où  tend  ce  chemin-JA  f Où  tendent 
vos  pas  ? Toutes  chofes  rendent  A leur  centre  , (en. 
dent  A leur  fin.  En  ce  fens,  il  s'emploie  plus  or- 
dinairement au  ficuré  . 05  tendent  tou*  ces  tours  & 
détours  , tous  ces  propos  ? À quoi  rendent  vos  66- 
firs  , vos  deffeins  i Tco  Ire  à la  perfection  . Tendete; 
((fit  dintta  ; ivtr  ta  mira.  §.  On  dir,  qu'une 
maladie  tend  à la  mort,  pour  dire,  qn'elle  ett  mor- 
telle . Er , qu'  un  malade  tend  à fa  fin  , pour  dire  , 
qu’il  cft  bien  près  de  fa  fin  • M.i/sith  morrate  ; in- 
firma ebe  i'jw/j  al  fan  te* raine  , ebe  t irneammt- 
ma  vetfo  ta  motte . {.  On  dit  tigorément  d*  uo  hom- 
me qui  a touiouts  fes  intérêt*  en  vue  , que  c*  c3 
un  homme  qui  (end  i fes  fias.  Uamt  ebe  va  a' /on 
fini . 

TENDREMENT,  aiv.  Avec  tendreffe  • Tenera 
mente  ; affettuojamentt  . f.  Oa  dit  d' uo  Pcintie  , 
qui  a le  pinceau  délicat  h léser,  qu'il  peint  ten- 
drement . Tenerameate  ; délicat smcr.tc  ; en  motbi- 
dtzi :» . 

TENDRESSE  , f.  f.  Il  tse  fe  dir  que  de  la  fenAbi- 
liré  A I' amitié  ou  à I*  amour.  TenereggJ  ; amore; 
j/fiiti . fi.  TendrerTe  , fe  prend  quelquefois  pour  la 
patRon  même  de  l'amsur.  Tenere^z-9  ! -rutr»#  • 

TENDRETÉ,  f.  (»  Qualité  de  ce  qni  cf)  tendre  . 

II  ne  fc  dit  que  des  viandes,  des  fruits,  des  légu- 
me*. Tenttezz*  i ttnerrtudint  . 

TENDRON  , f.  m.  Bourgeon  , rejeton  tendre  de 
quelques  aibrct  , de  quelques  pi.tofes  . Ttncrttme  ; 
pipit.t  tenera  degli  atbni , a dtlle  piante  . fi.  î'gu- 
ré  nent  , en  parlant  d’ uac  jeune  fille  , on  dit  , que 
c’e»!  un  jeune  tendron.  Il  cft  familier.  Gi:vanetta 
rentre  il  i . fi.  On  appelle  encore  , tendron*  , les  car- 
tilages qui  font  à I*  cx'rémités  des  o*  de  la  poitncc 
de  Quelques  animaux.  Tent* tinte  . 

TENDU,  UE,  part.  V.  le  veibr.  fi  Oo  dit  figu- 
ré i»cnt  , qu*  un  homme  a I'  cfprit  tendu  , tonjour* 
tendu  , pour  dire,  qu’il  l’a  fortement  appliqué  A 
quelque  ebofe  . Utmo  f imp>c  applieato  . 

TÉNeBRtb,  f.  f.  Privation  de  lum  ère  , obfcurt- 
té  . Teneète  ; èuja  ; j'cwiiJ  ; ofenntj  ; btneht/l» 
fi  / bujare  . fi.  Il  fe  dit  fig*rémear  dan*  le  Mor.«l  . 
Le*  téoèb'CS  de  1'  idolâtrie  . Le*  ténèbres  du  péché  . 
Let  césèbret  de  l' ignorance  . Marcher  dans  les  tér.è 
fîtes.  I>e*  esuvro*  de  téaèbres . Percer  lèt  ténfcbfCf 
•des  anciens  temps.  C*  ett  on  homme  qui  répand  de* 
téaèbres  fur  toute*  les  matière*  qu*  il  traite . Tcoe- 
bre  de  u*  tdolJttia  , de!  peteat  o , de/i*  ignotjnz-i  • 
Cjmminar  nette  tenebr » ; rendre  ; èttfa  ; ofeettitè 
da'  tint  pi  , et.  fi.  En  parlant  de  l'Office  dr  la  Se- 
maine fiiote , oo  appelle,  ténèbres,  les  Marine* 
qui  (e  chantent  !'  après  dltéc  du  Mercredi , du  jeu- 
di fit  du  Vendredi . UifiO  delta  fetriraana  fanta . 

TÉNÉBREUX,  EUtC  , adj.  Sombre  , obfcnr.  Té- 
ntbtoj » ; a J\  uro  ; bvi*  ; fbfc»  ; eatigmojt  ; aire  . fi. 
On  appelle,  en  PceSe,  l'Enfer,  le  (iront  réné- 
Lreux.  V.  Enfer,  fi.  On  dir  figiirémCM  , les  temps 
ténébreux  de  1’  Krfloice  j pour  dire  , les  temps  oh  l' 
H Mite  et)  obfcure  fit  incertaine.  / tempi  afcu*i . 
ttntbrrfî  delta  Teoria  . fi.  Oa  dit  aoff)  fignrémeer  d* 
un  homme  métancotiqur  . qnv  il  eff  fomb’rc  fi)  réié- 
breo*  , qu'il  a l'air  fombre  fit  ténébreux.  Tarât- 
de  ; rat ; maJimenief»  . 

TÉNEMENT,  f.  m.  T.  de  Pratique.  MéraWte 
dépendante  d*  aai  Sciqacuric.  Tanirrunet  g ttnito- 
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rie.  fi.  Il  fe  dir  auflU  d'une  fotte  de  préfet ip?i« 
admife  dam  quelques  Coutume*.  Pet  ta  di  pre/tri  in- 
né. ebe  è amratja  tn  a réuni  paefi . 

TENESME  , f.  m.  Épremtet  fort  doutonreafts  qc’ 
on  fent  nu  fondemcat , avec  des  envies  connsorllcs 
fi)  prcfque  mutile*  d'aller  A la  fclle  . Tene/mt. 

TENETTE , f.  1.  Inflrument  de  Chinitgie  , qoi 
Or  c à faifir  fie  A tirer  la  pierre  de  U veiTte  , daes 
1*  opération  de  1a  taille  . Tanagliett*  éa  Cnn- 
fit» . 

TENEUR  , f.  f.  T.  de  franque  . Ce  qui  cfl  <•*«. 
tenu  mot  à mot  dans  an  écrit  . Tenwc  ; cnnnït.; 
Jeggett» . fi.  Teneur,  f.  m.  T.  de  Négoce.  Il  n*  cA 
en  iifigr  que  dan*  cette  phiafc  : Teneur  de  livre*  , 
qui  figaifie  , celui  qui  , chez  un  Négociant  , a * 
de  mettre  par  écrit  ce  Qui  s'y  vend  fie  ce  qui  I*  * 
achette  , le*  fommes  qy  or*  y paye  9e.  celles  qu' oa 
y reçoit  . Gnvanc  di  èanto , ebe  rient  i libre  . 

TfcNIA  , f.  m.  Mot  emprunté  du  L«»m  , dont  o* 
fe  fett  en  François  pour  figatficr  le  ver  foliuire  . î. 
Ter  . Ténia . 

TENIR  , v.  a.  Avoir  I la  main  • avoir  cotre  les 
maint.  Tenert  ; rdiener»  ; aver  in  mano . Tenir 
ferme.  Abbramate  . fi.  Oo  dit  par  exagération  , fe 
tenir  les  tèrés  de  rire  , pour  dire  , rire  démefuré- 
ment  . fmafeeltar» , fnppiare  , fgangajeiar  délit  ri- 
J*,  fi-  On  dit  proverbiatemeor , temr  le  loup  parles 
oreille» . V.  Loup  . fi.  On  d>r  , tenir  quefqo*  un  A I* 
gorge , pour  dire  , lui  ferrer  la  gorge  avec  lu 
niii.i*  . P igliat  uns  pet  etilar»  . El  hg.  pour  due  , 
le  réduire  dan*  un  état  A se  pouvoir  faire  aufuae 
réftBaace  k ce  qu'on  veuf  de  lui.  Tirifnere  fn  /' 
ujtit , e *1  mu*:  . O.i  dir  A peu  près  dan*  U mê  ne 
acception  , tenir  le  pied  fur  la  gorge  à quelqu*  üo  , 
On  dit  auffj  ftgurémrnt  , dans  le  même  fen*  , t«oif 
le  poignard  for  la  gorge  à quelqu'un.  Tener  il  pa. 
gna:»  fu  ta  getj . fi.  On  dit  provcrb'alemcnt  fit  Ago. 
rément  , tenir  quelqu’un  au  cul  9t  aux  chauffe*  p 
pour  dire  , le  tenir,  le  (errer  de  fi  près  , qu  il  oc 
peut  échapper,  qu'il  ne  peur  s'empêcher  de  fun 
ce  qu’oo  veut . Perrot»  it  bafie  , 0 i bafii  , * • Pu- 
ni  addtfâ  altrui . f.  Oo  d«t  proverbiale  me  fit  & i. 
gurément  , tenir  quelqu*  un  dan*  fa  manche  . p:^j 
dire,  difpofer  fouveramement  de  quelqu'un  , être  en 
état  d'ea  ex  ger  ce  qu'oo  vouJn  . Oo  dit  éc  cnèrut, 
tenir  quelque  chofe  dans  fa  manche,  pour  di«e,  en 
êt»e  affcié  . A vete  , » tenere  una  perfona  , b f taube 
erfa  nette  mani  . Tenir  au  frlef  . V.  F«let . Tenir  le 
dé . V.  Dé . fi.  On  du  abfo|«>mcnt , tcocx  , po-r  di- 
re , puntx  ce  que  je  VOUS  préfcotc.  Ptenicm . Et  » 
dan*  le  difeours  familier , oo  4>t , tenea  , peur  s’  at- 
tirer 1*  attention  . Tcocx  , tout  ce  que  vous  dite*  Il 
ne  me  touche  pas.  Tatrrrcid  ebe  toi  dit » n:n  mi 
muove  . Il  fe  dit  auffî  , pour  avenir  de  prendre  gar- 
de à quelque  chofe,  ft  dans  le  mène  fens  qu*  oo  a 
accoutumé  de  dire,  votez.  Tenez,  le  vowi  qu*  li 
paffe.  Set»  apponto  ebl egti  paji  . {.  Oa  dit  provti- 
b flicmcnr  , un  tiens  v^uc  mieux  que  deux  tu  1*  ac- 
ta* , pour  dire  , que  la  poffefRuo  d’ un  bien  prCfcar, 
quelque  modique  qu'il  foie , vaut  mieux  que  I*  cf- 
pér-incc  d*  un  plus  grand  bien  à venir  fie  incertain  • 
è meglh  fringue-'la , o pintimt  in  mano  , ebe  n*Pa 
in  frafea  ; i meglio  un  afin»  tjf i , cba  un  barben  * 
fan  Giovanni . fi.  On  dit  encore  pioverbialcncof  , 
figurément , fie  avec  une  cfpèce  de  joie  maligne  , d* 
un  homme  A qui  il  arrive  , par  fa  faute  , quelque 
cho*c  de  fâcheux,  de  défagré»bfe  , d’ emîiarradTaat  , 
de  honteux,  qu*  il  en  tient . E.g/i  ha  la  Jùa  ; egii  é 
mat  capitata.  $.  On  dit  aufll  d'un  homme  qui  de- 
vient amoureux  , cette  ferrure  lui  a doocé  dans  >i 
vue  , il  en  tient . Rt , d’ un  homme  ivre  , il  a bu 
plu*  que  de  rai  fut* , il  en  ficor  . E{fere  i*n  ornerai:  ; 
effet»  nbriato . {.  On  dir  proverbialement  fie  tyfc- 
ment  , qu'  on  tient  uo  homme  , pour  dire  . eu*  oa 
1*  a téduit  en  tel  état  , qu'  il  ne  p:uî  plus  trouver 
d' échapptroirr  , qu*  i|  ne  peut  p»us  éluder  comme 
auparavant.  Tener  uns  , nt*rr/r  io  guifs  ib*  erfi  nm-n 
ptffa  fuggire  , ebe  n n p-Jj  trsvt*  furie* fug  j - f- 
On  dit  , tenir  un  entant  fur  le*  font*  de  baptême  , 
pour  dire  , en  être  le  parrain  ou  la  marraine  . Te- 
nere a B ont  fimt  ; effet  compare  , o esmrre  . Et  fi;.:- 
rémrnr  , tenir  quelqu'un  fur  les  feots  . pour  dire  , 
s'catrcieeir  de  lui  avec  d'autres  pctlonnes  . Il  fc 
dit  plus  ordinairement  en  mal  • On  d r auffî  Agusé- 
ment  , dans  le  même  fen»  , tenir  quelqu’  un  fo*  it 
tapis  . Ta  f fiat  te  eatze  , c * I gimbb:na  , e le  Itjct 
addtffs  a e bicebeffu  . fi.  Teair  , flgmfc  pcfféèct  . 
Tentre  ; psffedere  ; êt'ftt  in  fua  ptiifiX  . Tenir  o- 
ne  terre  \ ferme  , A bail  . Tener  un  p'dere  ad 
re,  a etnfa . Cn  P/roce  ne  tint  P Empire  que  pc-i 
de  temps.  Que!  Principe  non  régné,  ai*  reant  l 
fmptt.'  tbt  per  p:t9  remps . fi.  Oa  dit  , traie  ci* 
terre  par  fes  muni  . pour  dire,  la  faire  valoir  fci* 
même  , au  Ireo  de  I*  affermer  . Lovarjre  i prrp*i  fi- 
ni . f.  On  dit,  tenir  une  ferre  X foi  fie  hommitc 
<1e  quelqu*  un  , pour  dire  . puîédcr  one  terre  qui  re- 
lève de  quelqu*  un  . Pefftdete  a tittis  di  liveUt f**'t 
dan  . fi.  On  dit  auffî  abfolumcot  . tenir  de  que!g: 
oa  A caufe  de  quelque  terre  . Un  tel  Prince  tient  c 
l’Empire.  Je  tiens  d'un  tel  Seigneur.  Ejcrc  lnr- 
lari»  . Oa  dit  figurémcor  , qufc  oo  ne  tient  ficc  i‘- 
quelqu'uq,  pour  dire  , qu*  ot*  ne  dépend  poiot  J- 
lui  . Ne*  dtpendert  ,-  nen  effet  fmgetrp . Ç.  Oa  dit 

auiB  fîguré/ncac,  qu'on  ccat  quelque  chofe  dcq^U 
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qu’üR»  pour  dire  « qu'on  Ici  es  a P obligation  . 
ytverc  . rentra  da  f uaUbeJuna  , rJVrr  oéfoifjnn,  o 
êbtr  S'  .éè.'i f J/  gualehe  eafa  j un j périma  . g. 

On  dit  , umr  la  vie  <i«  qoelqu’  ua  , pour  dire  « lui 
«voir  oMiumk'Q  de  la  ne  . F.fftr  tenuto  , tjer  <>- 
élis***  , «jTVr  dehitare  det<j  vira  a guateheduns . j. 
Oo  dit  racnic  • ren-r  quelque  chof«  de  quclqu’  on  , 
pour  dire*  l'avoir  apprit  de  quelqu'un.  Sjpere  ; 
n,jp<*<  ; ai  et  spprefa  , « rieevuta  una  nu  v 2 , un 
ftgretp  % ee.  âj  guaUbeduna . ( Oo  dit,  tenir  une 
iho'c  de  race  , de  naiiTance  , pour  due,  que  e*  c fl 
oac  Choie  qui  s’ «É  tranfm»fc  avec  le  fine  , 5c  qu* 
00  a reyue  de  (et  ancêtres,  qu'on  a apportée  en 
Biilîiot  . R ii* j* r e d*l  ri/»;*,  nier  uni  t / a di  nu- 
Jtiu  , avetU  natutjle  , J vert  a met  fjntue  . J.  (>o 
dit,  tenir  quelque  chofe  de  foo  pi  e 5e  Je  fa  rrè- 
rt . pour  une,  leur  rclTcoiblcr  eo  cria;  5k  lbfolu> 
menr  « tes  r de  fol  pire  5e  de  fa  mire  , pour  dire  , 
leur  rcffcmblcr  , lu, t Par  la  figure  5c  Ict  manières  , 
fo • e par  les  inclinations  5e  par  (et  mar.rs . flj.mi. 
gliate  , iwr  guatehe  J migtiangj  . Ç Oa  dit,  dant 
U meme  feu,  d’un  enfant  qui  rciTemble  en  quel- 
que chofe  A fon  pè:e  ou  i fa  mire  , qu’il  a de  qui 
tenir.  Il  «fl  bien  lait,  il  a de  qui  tenir.  II  cl)  b:a- 
ve  , il  a de  qui  tenir.  Dam  en  ph'a'cs , il  »'  em- 
ploie neutralcir.cot  • » kr  a (ht  frmigtiare  ; t (/; 

titrât  éji  etppa.  Et  c*  cû  A peu  prit  dam  le  même 
feos  , qu*  on  c*  t , Cette  Architecture  tient  du  gothi- 
que . Ce  flyic  r cnr  un  peu  du  burlefquc  . Alor;  te- 
nir figrutic  Participer.  V.  5 On  fe  fert  quelquefois 
du  mut  de  tenir  , eo  parlant  de*,  maladies  tant  du 
corps  que  de  l'efprit  , 5e  des  différentes  paiTions  de 
l'âme  duot  on  efl  comme  poftéde  ou  f-ufi  . E ffet  e 
fsprafjlli  ; effet  trjvjglijts  , a occuper  » da  guttebe 
mile  % à*  guahke  pijine.  En  ce  fe*  s,  on  dit  d* 
un  heaume  . qu*  n-f-il  , qu'  cfl-ce  qui  le  tient  ? pour 
dire,  quel  fuict  , que. le  ra  fon  a ( il  de  faire  cnm- 
me  il  la*f  T Cbt  ba  egii  > perché  fa  egii  eotlf  i.  Te- 
nir , figo-fie  au'Ti , occuper  ua  cfpacc  , une  place  . 
Ttntrt  ; occupait  ; diflcmdttfl . $.  On  dit,  rea*r  u- 
nc  inafoOt  un  appartement  , pour  dire,  occuper 
une  nui  foa  , un  appartement  » pour  ton  logement  . 
Tenere  , cecupjte  , ahitate  una  tafj  , un  guareiere  . 
V II  fe  dit  encore  • «n  parlant  de  certains  heux  que 
l’on  occupe  , de  certaines  chofis  door  00  fait  ni 
lier  5e  profeflfioq  pour  P utilité  5c  U commo-Iué  du 
publie  . Tenu*  . efeuitt*t . Tenir  aubcige  . Tenir 
hôtellerie  . Tenir  chambre  garnie  . Tenir  cabaret  . 
Tenir  boutique.  Tenet  efle'h  ; rentre  flmte  meéi. 
glute  jd  j/fino  ; tenet  1er  mJj  ; tenir  ètitega  . 
Tenir  banque  . Fj*  hno . S.  Dans  le  fe*:s  d’occu- 
per , tenir,  s'  err.p'o  < iuT  en  plufteurs  phrafes  . 
A’.nfi  00  dit  d'une  Ville,  d'une  Place  de  guerre  , 
qu'  un  Officier  , un  commandant  la  tient  pour  le 
.*01  , pour  le  fervi  e d’ «n  Pnnee  , pour  dire  . qu' 
il  y commande,  qu’iî  la  garde  pout  les  mrerits  du 
Pnacc  ; 5c  cela  fe  du  ordinairement  , quand  oo  par 
le  de  tentas  de  troubles,  de  temps  de  guerre  , ou 
quand  il  » agit  de  draits  contctlet . Tenere  ; ecta- 
peu  j nrme  de:  fevrjn'  t per  il  fervigio  d'an  /»*»« 
gipe»  î-  O»  du  eo  terme*  de  guerra  , qu'une  ar» 
mie  tient  In  campagne  , po-.r  dire  , qu*  elle  crt  en 
campagne,  en  iut  de  s'oppofer  au»  ennemis  , otid* 
entreprendre  fer  eu».  On  dit  dans  le  même  tens  , 
qu’uot  5 >ttc  tient  U mer.  Tenir  t»  etmpjina  ; 
ncoer  il  mjre . J.  On  dit,  qu'on  vaitfcnu  t cor  le 
srest  , pour  dire  , qu'il  va  le  plu»  prit  qu'  il  cft 
pofliblc  »<rs  1’  eaJroir  d’où  vient  le  vent  . Tenet  it 
vente . J.  Un  dit  en  T.  de  Pratique,  tenir  prifoa  , 
pour  dire,  demeurer  en  prifno;  5c  i'ond  foir  autre- 
fois, rersir  le  lir,  tenir  la  chambre  , pour  dire,  de- 
meurer dans  fon  Üf  , dans  fa  chambre  . State  , di. 
m.'tjtt  , effet  ritenute  it  prig i?or  , in  lent  , ef.  f. 
Tenir  , fe  d t , cm  parlant  de  l’ordre  dans  lequel 
les  pctfonnei  Ou  les  chofcl  fcÊt  placées  , du  rang 
qu’elles  occupent  , foit  en  effer  , feit  dans  1’ opinion 
«Jet  hommes  . Il  faut  que  dtns  les  compagnies  cha- 
cun tienne  foo  rang . Les  livres  de  Théologie  tien- 
nent tout  le  premier  rang  de  fe»  tablcrtcs  . Tenere; 
eecupjre  il  fut  luzge . f.  On  dit  figuriment  , qu'un 
homme  tient  hieo  :on  rang  , fa  place  , fon  pofle  , 
pour  dite,  qu'il  occupe  digoimenr  l'emploi  où  il 
ef  , qo’il  l'exerce  avec  digmtd  , avec  capacité . Se- 
fl  entre  il  êeeete  , efetiitar  d<gn  entente  il  fmo  ujfi- 
eit . On  dit  A pco  près  dans  le  mènic  fens  , qu*  il 
lient  bien  fon  coin.  1!  <fl  familier . Efli  fa  /e/le- 
nere  il  fm  datera . f.  On  dit  , renir  le  milieu  dans 
une  affaire  , pour  dire,  prendre  un  tempérament  , 
un  expédient  entre  deux  extrémités , entre  de. rx  cho- 
fe t oppo'éc*s  . Trtvare  un  ermpenf*  ; prendtre  , rrb- 
vjre  un:  Jpedientr.  f.  On  dit,  en  T.  de  tfufique  , 
tcn«r  fa  partie,  pour  dire,  chanter  ce  iouer  fa  par- 
t:e  . Far  la  fvj  perte  . f.  Et  00  dit  figuiément  St 
ércmtnf  , qu*  un  homme  tient  b.eis  fa  partie  , 
p*  .ir  dire  , qu’il  s'acquitte  bien  de  ce  qu*  il  doit  . 
ou'  il  fait  bien  ce  qu'  II  a à faire  dins  1’  emploi  q«l 
si  remplit.  Fjr  a dtvete  la  fma  pme . f.  Tenir  , 
fc  dit  , eo  parlant  des  affemblécf , des  faaftiona  po- 
bbqurf  . foit  ordinaires  , foit  extraordwaires  . qui 
*cg>rdC3t  le  couvernement  & la  police  d’un  Érar  . 
Le  Pape  , après  avo.r  tenu  le  Concile  ...  Le  Pape 
leooit  Confidoire,  trnoit  Chapelle  . Le  Roi  tenant 
fon  lit  de  Juflicc.  Quand  le  Chancelier  tient  le 
fe  t»  5cc.  Tenere;  adunart.  f.  Tenir,.  Ggnific  , 
aiuuc  à £iftkt  CQ  qcglqog  lica  # Tentre  r riçwti 
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t:mfet\  ate  ; g ufltiite  • Il  faut  finir  cela  à fa  tare 
pour  le  coaferver  . Il  tient  tous  fe»  papiers  fous  la 
def . Un  le  tirât  en  prifon  . f.On  d t , q\>'  un  hom- 
me tient  fa  femme  en  campagne  , dans  un  Couvent  , 
pour  dire  qu’  il  l'oblige  de  demeurer  â la  campagne, 
dtns  ua  Couvent;  qu’il  tient  fon  fils  au  College  , 
A I*  Académie  , pour  dire  , qu*  il  t*a  mis  au  Colle, 
ge , AI’  Academie  , pour  y étudiée  , pour  y faire  fes 
exercices.  Tenir  la  rs.1t/1r  sil.t  eampjgna  , in  un 
M.njflete  % tenet  1/  fiehwla  in  un  Coliegio , ee.  f. 
On  dit  , tenir  des  écobert  en  pcofion  , pour  dire  , 
ics  avoir  en  pcnfioo  chef  foi.  Tenere  a teemdj  , a 
daix i-  Do  dit,  tenir  quelqu'un  chea  foi  , 
Pour  dire,  l’avoir  chez  Ai.  Il  fe  dit  de  mjmc  , 
pour  dite  , loger  quclq  j*  ua  «hez  foi  , lu»  donner  fa  ta- 
ble . Tentte  gualekedunt  im  A'fi  fu j,  avetle  in  en- 
/a.  f On  dit.  qu’un  Prace  t:».it  des  Ambaffadeurs, 
des  Réfidcns  dans  quelques  Cours  , aeptèt  de  quelques 
Princes  , peur  d re  , qu’il  entrer  esc  des  AmbatTa- 
deiirs,  des  Réfiîcns,  5tc.  Tenere  % intrattenere  .dm 
éjjeud  ri , R t fî demi  prefft  guaithe  P>  ineipe  . $,  Oa 
dit  aiiiTi  , qu*  un  Prince  tient  garnilon  dans  une  tel- 
le Ville,  pour  dire,  qu’il  y cotretkat  une  garni- 
fon  . Tenet  un  Prefldij  in  mna  CittJ  . .g.  Tenir  , fl- 
gntfi:  , mainteair  , eotrtrcoir  ; 5e  dan!  cctre  acte- 
pr  on  , il  a’ cl!  guère  d u Mge  que  dans  e s phrafes  : 
Tenir  en  état  , tenir  en  bro  éraé.  Tente  ; mante. 
•Ure  , tcnf.rvjre  in  tuenr  flite.  $.  Oa  s’il,  tenir 
des  ckcv*t)x  en  exercice  , co  haleine,  pn  r dire  , 
les  exercer  fouvenf . Tenere  10  efetet^ie  . f.  Tenir  , 
fign  fic,  renfermer  en  un  certain  cfpacc  . w\r*  110e 
certaine  mefure.  Tenere  : eentenere  , e api  te  ■ f.  On 
â t , d' ua  m.i'd  , d' un  fceau  , 5tc.  qu*  il  tient  bien 
l'eau  , q 1*  il  t:e»t  h eo  le  vin  , pour  dire  « que  f 
eau  ou  le  vin  qu*  on  y rnct,  ne  s'enfuir  point  . 
Tmcre  ; rit  entre,  f.  Tenir,  fignific  , ancre  r 
xer . (1  cil  fi  vif,  fi  remuant  , qu'on  ne  le  fauroil 
tenir.  Tenere  ; (ermite  . $.  Il  figmfic  encore,  ré- 
primer,  empêcher  Je  faite  , de  dire.  Tenere  ; een- 
tenere  ; r e primer  e ; per  ftgne . On  dit,  dans  cerre 
acception,  je  ne  fus  qui  me  c-enf  , je  ne  fa>s  A 
q»oi  il  t-cot  Que  ic  ne  lui  rompe  en  vifière  , pour 
d re  , ic  ne  fais  qui  m'empêche  , qui  me  retient  . . . 
I:  n n /e  ehe  mi  tenta  , ebt  mi  titenga  , ee.  f.  Oa 
dit  , il  a’  y a patenté  , amitié  , Sec.  qui  tienne  , 
pour  due  , il  n'  y a aucune  confïi'ératioa  de  parta- 
té  , d’ aminé  , 5cc.  qui  empêche  q-^e  ...  AV  per  en- 
tela  , né  amici^ia  n»’  impeditj  . mi  ritetrJ  di  j are  , 
ee.  En  ce  (cas,  tenir,  s'emploie  avec  les  pronoms 
perfonncls.  U ne  fauroit  fe  tenir  de  parler.  Il  oc 
fc  tiendra  jamais  de  iourr  ; il  ee  s’en  peur  tenir  , 
Sic  Et*i  nen  /I  put  entente  di  par  lare  ; egli  mm  t * 
aflerrj  m.ii  di  eiuoeare  , ee.  §.  On  dit  , A une  per- 
tonne  qui  importune  par  des  gefles  incommodes  oa 
trop  libres,  Icare  vous  eo  repos  ; tenez. vous  . Le 
dernier  cft  familier  . State  ferme  ; fermâtes  i ; fini- 
tela . S.  On  d«t  , tenir  quclqu*  un  «le  court  , pour 
dire  • ne  lui  UiiTcr  pat  la  liberté  de  faite  ce  qu*  il 
vouJroit . Tenet  riflrttte  . Et  , qu’un  emploi  tient 
en  fujét-oa  , peur  dire  , qu'il  ne  laiffe  guère  c I 
fit  , guère  de  temps  libre.  Tenet  in  JufÇi^i.ne  . $. 
Oa  dit  , tenir  rigueur  A quelqu'un  , pour  dire  , le 
traiter  avec  rigueur  , ne  Jut  faire  aucune  grâce  . 
Trirtor  esm  ti%cre  . Ç.  Tenir  , fign'tie  auflfi  , faire 
qu’on  foit,  qu’on  demeure  dans  un  certain  état  , 
dans  une  certaine  fituation  , dans  une  certaine  poftu- 
re  . Tenere  ; erntmere  ; titenete  ; mante  n en . Te- 
nir les  calaos  dam  un  très-grand  rrfpcft  , les  tenir 
dans  une  grande  fuiétcoo  , teair  les  cfpritseo  fufpem; 
tenir  f équilibre  cotre  /feux  partit , entre  deux  Puff- 
fanccs . Ccrte  nouvelle  le  fient  akrte  , le  tient  ee 
cervelle.  Tenu  fa  maifoa  propre,  5cc.  {.  Oa  dit  , 
d’ une  Place  de  greffe  , qu'elle  tient  le  pays  en  ref- 
p«ft,  qu’elle  fient  le  pays  en  crainte,  pour  dire  , 
que  tout  le  pays  cft  en  quelque  forte  . fous  fa  demi. 
Dation,  fous  fa  dépendance.  Tenere  in  rifpetto  , in 
timite . On  dit  , qu’  un  corps  de  troupes  a tenu  les 
ennemis  en  refpcâ  . pour  dire,  que  par  le  porte  qu* 
il  occupoit  5c  par  fa  contenaacc  , il  les  a empêchés 
de  faire  gucune  cntrcpnfe  . tmpedir  1 di/egm  del 
n imite . 9.  Tenir  , fignific,  occuper  durant  quelque 
temps.  Tr  an  entre  ; cetuprre  per  gutlebe  tempo  . 
C'  cft  une  cérémonie  qui  eu  loaguc  , elle  vous  tien- 
dra longs  temps.  Il  noos  a tenus  deux  heures  A ne 
lien  faire,  f.  Tenir,  figmftc  , répurer  , eftimcr  , 
eroiff  . Tenere  ; flimare  ; giudieate  ; tipvtate  .-  ett- 
de*e  ; far  tant 0 ; effet  d*  epinune  . Je  tient  cela 
vrai  , pour  vrai  . p rfque  vous  le  dite*.  Je  tient  que 
cela  a befoin  d' expirent  oo  . Je  tien»  l'affaire  faite 
A l'heure  qu*  il  cl! . Je  le  tiens  honnête  homme  , 
je  le  tient  poor  honnête  homme  f &c.  Oo  dit  A peu 
p-'èf  . dans  la  même  acception  , tenir  uo  dogme  , 
fcmr  uac  opioioo  . L*  fcglife  Carholiqoc  trenf  lacoa- 
fuhflantialité-  dcs  Plrfonncs  divines  « tient  la  tranfub- 
rtantiation  . Lu  Mahontéuns  tiennent  I’  Unité  de 
D'C«i  . Les  Indiens  nenoeat  la  Métcmpfycofe , 5tc. 
Credert.  §.  Tenir  , dans  le  frns  de  réputer , s’  em. 
plcuc  auflfi  avec  les  pronoms  perfoaoe't  . Je  trr  tiens 
heureux  d'avoir  pu  vous  fervir  en  quelque  chofe  . 
Dès  qu’il  appris  cela  « il  fe  uni  perdu  . Tenerfi  ; 
ripytatfl  ; flimarfl  ; avéré  trr  conta  ; crédit  fl  . f. 
On  dit  cfmnvjnémenf  , ic  me  le  tiens  pour  dit.  pour 
d»re  , il-o'ell  pas  befoin  qot  vous  ma  en  avcrnilîc* 
dzvaorsge  , qut  cous  m*  en  faiRra  davanuge  four*. 
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Oa  dit  de  même  , tenez* vous  ponr  dit  que  ..  . pour 
dire  , fuyez  alT.ré  que  . ..  State  tetta  , a abtuare  per 
fleura  ehe  , ee.  Ç.  Tenir  un  chemin  , une  route  , li- 
gnifie , fuivre  un  (hcm»a  , une  route  , aller  par  ua 
chemin,  par  une  route  . Je  l’ai  reacnntié,  <1  fenoit 
le  chemin  ôt  Lyon  . Quelle  ronrt  tiendrez- vous  ? II 
y a divers  chemins  A tenir.  Bateere  , feenitar  un.s 
flr.ida  , and  are  ; e arnmin  are  per  orna-  fltada  . $.  Oo 

dit  fig.  dans  ce  (cas  , icair  une  bonae  conduire  , une 
mauva'fc  conduite  , pour  dire  , fc  conduire  bien  , fc 
conduire  mal  . Governarfl  , tegolarfl  éene  0 male  . 
i.  On  dit,  tenir  le  parti  de  quriqn' ua  , pour  dire, 
fuivre  le  parti  de  quclqu'  un  , être  du  part»  de  Quet- 
qu’  un  . Ahhattiarg  il  oortitt  di  altun:  . J.  Oo  dit, 
tenir  fa  parole  , tenir  fa  promciT; , pour  dire,  exé- 
cuter ce  qu*  oa  a promis  . Tenere  , efegeûre  . effxt. 
mate  , mantenere  la  partlj  , le  pr^meffe  $.  On  dit, 
tenir  un  traité  , tenir  un  marché,  tenir  une  conven- 
tion , pour  dire  , exécuter  un  traité  , exécuter  une 
convention,  exécuter  un  marché.  Eûguire , effer- 
vare , n» anuncte  un  traitais,  un  nefzic,  «.  9. 

On  dit  , tenir  des  Jifcou'S*  tenir  des  propos  , tenir 
ua  langage,  pour  dire,  parier  d’une  certaine  faq'tn, 
avancer  de  certains  propos  , dire  des  certaines  cho- 
fcl  . Timer  rag ic nament I , difeirfl  ; fatnllare  , et. 
Er  on  dit  , tenez  cela  fecret,  pour  d re,  gardez  le 
Steace  fur  ceia  , n'en  parlez  point  . Tenete  Juta  ; 
ntn  tinebte  fnila  eafa  ; ttnettla  feinta  . 1.  Or» 

d t prme:bialcment  , dans  le  même  fco«  , il  nm.s  * 
tenu  les  cas  fccrcr  • pour  dire  , qu*  il  atfcâé  de  n’en 
sont  parler,  qu’il  en  a fan  myfletc.  Epli  ee  n‘  b-a 
fan»  un  nsrifeva.  f.  On  dit  , tenir  fa  colère  , fen<f 
(on  conragc,  pour  dire  , perfiDcr  dans  ton  reffenti- 
mrnf . Dur  are  ne : t eefleta  ; flat  mate  , ♦ flat  gr  ifo 
e*n  aleuna  ; a ver  il  taris . F.  c , rca  r fa  gravite  , re- 
nir fa  morcuc  , pour  dire  , affefter  d’ avoir  une  mine 
grave  , une  mine  fièic  5c  «ICuaigncnfc  . Aff.tt  ,rc 
granité . f.  On  dit  . tenir  table  , pour  dire  , donner 
ordinairement  A manger  chea  fo»  , fans  inviter  . V. 
Table.  |.  On  «fit  , tenir  Chapelle  . V.  Chapelle  . $• 
Oa  dit  , tenir  la  plume  dans  une  compagnie  , Pour 
t'irc  , être  prépoté  pour  écrire  les  aét.s  , les  dé.’  bé- 
rations  d’une  AtWmblée  . Farta  da  Segretaric . Te- 
nir la  ca  ffc  chez  un  Banquier,  chra  un  Receveur  , 
5rc.  pour  dire  , être  chargé  du  fom  de  receveur  Pc 
de  payer  r argent  pour  un  Banquier  , pouf  un  Re- 
ceveur* 5tc.  Efeuitare  , tenere  la  eaf/a . $.  Tenir 

les  l'vrac  , les  rcgiftrgt  chez  un  Ranqu  «r,  chez  ua 
Receveur'*  chez  un  Murchand.  pour  dire  , être  char- 
gé du  foid  d’écrire  dans  es  livres,  dans  Ict  régi, 
lires,  les  ahofes  qui  doivent  y &re  écrite».  Tenet 9 
i hbti  , ee.  %.  On  dit  aufli , ten-r  re^ifttc  (kqueiqut 
chofe  , pour  dire  , écrire  quelque  chore  dans  le  U- 
vrc  , dans  le  rcgiftie  . Tenet  tegtflto  ; lerivtre  a le- 
Aro.  Et  on  dit  figu  ément  , qn*  uo  homme  lient  re- 
ciftre  de  tout , oour  dire  , qv.'  il  remarque  tout  exn- 
fitmeot  , 5c  Ou’rl  s'en  foevieat  . Tenet  eents  ; te- 
mer  rcgiflro  d’ egn;  cofn  ; net  art  lutta  . §.  On  dit  p.u 
follement , tenir  cvnpte  d’nnefommc  A que  qa’ao  , 
pour  duc  . lui  paffer  cette  fompic  ca  compte  . Te- 
rne eenta  d’ uns  frm%i  a fualtbeJune  ; far  crédita 
te  al  lifts  ; piant.rre  , aeeenderà  nna  partira  . Lt 
figurément,  que  l’on  tiendra  cvmpte  de  quelque 
chofe  A quriqn'  un  , pour  dire  , qu'  on  cherchera  Ica 
occafions  de  rcconnoirrc  le*  obligerons  qu'on  loi  a-, 
Tenet  eonto  , c mrm ne  d’un  fet vigie  % a ^m».e  . 
Et  figurérrent  encore,  ne  tcA=r  comnte  de  quclqu 
un  , de  quelque  (hoft,  pour  Aire,  n’ en  faire  point 
ess  , ne  s*  en  pas  foncier.  Ce  dernier  cH  do  ftylc  fa- 
milier . Son  ftt  tenta  , nan  fa b ealo  , non  eurarfl  4 * 
urr*  ptrfsna  . J.  On  dit  ftg.  tenr»  tète  Aq«Sc!qo’  on  » 
pour  dire,  lui  xéürtcr  , ne  lu»  puint  cé  er.-  Reflflt- 
te  ; far  f»ante  ; nsn  endetta . $.  Va  dit  fign/éme^C 
5c  familièrement  , renir  p.éi  A bo  Sc  « pour  dire  % 
êrre  extrêmement  aflidu  , s'atucheft  fae»  diicvnti- 
ouation  A quelque  étude,  àquelquc  t.*Avail  , A quel- 
que emploi  . Effet  a/pdus  , indefeffe  mJtc  a u»  la* 
vers  . Ç.  On  dit , teniria  mato  A qc«*que  chofe  % 
pour  dire  . prendre  garde  à quelque  ch  Ve  , avoir 
fo  o que  quelque  chofe  fc  fêilc  comme  t|  Wut.  TV- 
ne^e  , » avsr  eut  a attr  /'  outfle  - êada’nt  ; p* 
mente  ; avvertitc  ; Rare  attente  . 9,  On  dif\  fawn 
renir  des  lettres,  faire  tenir  des  h**  des  , faire  »cnir 
de  1*  argent,  pour  dire  , faire  en  (ortc  que  des  1. 1- 
des  foient  rendue»  , faire  rendre  des  lettre»,  la 
que  des  ha»dcs  fo.cnt  remifcs , faire  toucher  dt  r 
avgent . Par  rùaptrare  , fat  pefventre  al  fai  lu  ta 
tenere  , robe , danari  . f.  On  dit  , temr  ieu  X 
quclqu'  un,  pour  dtre , continuer  A jouer  contre 
lu»  autant  qu*  il  veuf  . Mantenc**.  il  gtuxs  • Et 
dans  les  /eux  de  teavi  , comme  Hans  cect  r U la  cou- 
che o’  c3  pat  réglée  , tenir,  fc  dit  ,-  pour  ficaifier  * 
y aller  de  tout  I'  argent  dont  un  aurrn  y va  . Vu,»* 
allez  de  ccor  pifto.es  , je  les  tiens  , je  tiens  tout  9 
abfolumcnt  , j«  le  tiens , je  tsensv  Tenet  la  pa- 
fla  . %.  Tenir  . fe  dit  nuffi  abfolumcnt  au  TnRrae  • 
pour  dire,  n*  êrre  pas  forcé  par  Ic'dé  . «le  rompre 
foa  plein  , etc  continuef  A jouer  fan»  lever  les  dî- 
mes . Tenet  il  rfritns  . J.  Tenir  « cft  auffi  ocu-- 
fre  , 5c  figaifit , Asie  attaché-  A quelque  chc<e , être 
difficile  A arracher  00  A déplacer  . Tenere  „ fli*  ap- 
puears  ; ai  tare  a te , Le  vent  empêche  U gelée  de  te- 
nir fur  Ici  arbres.  On  ne  faurvr  arracher  ce  clou  , 
il  tient  trop  . 9.  On  dit  p.ovc/I-uicmcot  , d'  uco 
thofe  qui  ca  cAUêtncAcni  attacha  A tn  autre  , 
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tft  forte  que  1*  «a  â it  b peine  à l'  en  détzéhff  , 
c.i’  clic  tient  comme  poix  . On  éu  r.* T>  « qu'  clic 
tient  comme  lutir . lit  font  tout  deux  populaire»  . 
if/uftJM , appittaoe  r.nr  p**/,  rem#  U fe adiia  . 
fi.  On  dit  figoréMcar  , d*  an  infirme  , ou  d1  an  mêla, 
de  qui  ell  fur  U point  de  mourir  , que  f»  trie  ne 
fient  que  qu*  A un  AI  , à nn  Wcr . la  di  hti  v» ta 
rrtm  $*  aisrtna  4 ko  a dcbal  /O#  « Et  d'  un  homme  d* 
JÊglifc  % d'un  homme  de  robe,  qui  o*n  nu!  attache, 
ment  à fa  profcOion , eu  qui  «fi  tout  prêt  n In  quit- 
ter, à la  prcmilie  oecafu-n  , que  fa  foutane , h ro- 
be ne  tient  qo'  à on  bouton  . Ce  dernier  ell  fami- 
lier . Egli  è nitino  ad  ê/éandenare  lo  fiat»  tteltfla- 
fl' <o  e*.  fi.  On  dit  d' un  homme  qui  cfl  en  prifoo 
pour  dettes,  qa'il  tient  pour  une  telle  font  me  . F 
gli  t tarurass , itapngL'mito  par  uns  ta/  J^nmo  . fi. 
Oo  dit  de  même  , de»  ebofe»  qui  foor  en  gâte  pour 
voe  certaine  fomtnc  , qu'elle»  tiennent  pour  tant  . 
Set  pierreries  tiennent  pour  mille  écu»  • Ces  phrafet 
font  du  fcylc  familier.  impognots  per  un  a tal  Jom- 
ma.  fi.  t.»a  dit  figuréatvor  , que  quelque  <hofe  tient 
nu  coaur  , pour  dire  , qu'on  I’  iffcénozue  cxrrèrre- 
ment  , qu*  oo  i'  y întérofe  fort  . Ttmro  , flore  , o 
tlT*'*  P mete  . Oo  dit  ai/îi  , que  quelque  chofe  ri«nt 
«tt  cœur  , p'inr  dire  , qu*  on  en  a du  rcfTcriiment  . 
Pottar  rttuett  , fJtgn:  . avtr  nie  ec/a  fui  outre . f . 
Oo  dit  figufénxnt  , qu’  un  homme  c eot  i un  autre, 
four  dire,  qu'  il  y cfl  attaché  par  quelque  lien  d* 
io*é«cf  , d'aminé,  de  tcc«oaoi(Tancc , Àc.  EJtr* 
; tfftre  nuits  , êitairate  per  via  é'  tnt e- 
rtjfc  . d'  imici'Z'a , dr  riemo/etnt*  , te.  Et  on  dit 
f-K-  d' un  homme  détaché  des  choies  du  monde  » qu’ 
il  oe  tient  plu»  À la  terre  . Rgli  nen  / pf/t  asiate**» 
alla  ttrra . fi.  On  dit , qu'un  homme  oc  tient  1 
/«en  , pour  dire , que  tien  oc  T empêche  de  . . • Mc 
voilà  prêt  à partir  , je  ne  tiens  b nen  . Eacemi  p#©»- 
ae  a pâture  , nuits  mi.rifiene  , nuit»  m * impodifoe  % 
te.  Et  à peu  prè» , dans  le  même  lent  , je  vous  pa- 
yerai quand  vont  voudrez  ; votre  artmt  ne  tient  I 
rien  . ls  vi  pogbtrè  f sonda  voient  / il  veflto  donna 
à prêtas  , jppsrtukioto . fi . U fe  dit  auflfi  imper  fon^ 
ocllcment , des  obüaelet^  de»  coopérât  ions  qui  cov 
pêchent  de  faire  quelque  chofc  . Pi  quoi  ticnt.il  qpc 
nous  ne  partions  ? À qui  ticat-il  que  cela  ne  fe  üf- 
ft  ? Il  ne  tient  pas  à.  mol , ftc.  Ccja  mpedifee  tbe 
met  n:n  pareiamo  ? Cbi  i eoycte  , do  (b*  fia  fit  ta 
tal  ec/s  non  fi-  fêtait  i Do  mtr  stn  r/fi  , ta.  Vis  dit  , 
qu*  il  ne  tient  pas  à quclqn'  iMI  qu'  une  ctofc  ne  fe 
iafTc  , pour  dire  , qre  ce  o*  cfl  pas  lai  qui  y appor- 
te de  I ohDaclc  , ou  pour  dire  , qu*  il  y contribue 
autant  qu'il  peut,  hen  diptndt  do  las  tbe  ta  sol 
a {fa  nen.fi  fêtais  • fi.  Trftir  « fiqnifte  aulE  , être 
contigu  . M»  nuifon  tient  k la  fîennc  ;/  mes  terres 
t.-ooent  aux  Scnoff.  Kfe*e  ginnto , c jinguo  % tue- 
monta*  ttmfimémtt , sitigut . $.  Teo./  pour  quelqu' 
w»  % fo^on  de  parler  *>at  on  fe  lert , pour  dire  , 
êtrn  dan»  le»  ioiéféis  , dans  le  parf(  de  quelqu'un  ; 
«être  de  I*  opinion  , du  feor  ment  Ç/e.  quelqu’  un  . Efftt 
oJ*l  pérora  • o dot  ponitt  di  oleanc  / c(ftrt  o4erenrt% 
fauttre.  s.  Tenir  , fignitic  auf/,  réfiOer  . Tenus  ; 
**  Utero  : is  fi  fin*  ; nen  coderej  dutart . Ce  vaUkau 
ne  fauroit  tenir  à la  mer , ;(mr  contre  les  vague»  . 
Celte  place  ne  paut  pas  tcpfr  encore  huit  jouis.  Il 
»ouc  trop  bien  , Il  n'y  a pu  moyen  de  tenir  contre 
lui . L»  compare  rft  npp  mauvaife  , on  n'y.  peur 
pas  tenir  , &c*  $ . Oa  d/t  tiqurémenr  , qu'on  ne  peut 
pas  tenir  cocêre  Us  p/ères  , contre  Ict  raifoos  de 

txlqu'uty  peur  dire,  qu'on  ne  fanroit  réfitter  à 
s prières  » à fcc  r*(fooj.  Alt*  fi  pub  re/l  fin*  a no 
prcikint  ê-êlit  tagipni  , et.  $.  Oa  dit  , dans  le  mè- 
ne (eut  4 qu’  on  no  fauroit  tenir  contre  Us  charmes 
d'une  belle  pcrfodnr  , qu1  oo  homme  ne  tient  point 
contro'l'  intérêt/  contre  l'argent,  contre  les  looan- 

r.  Mtm  fi  p’ofi  refifitre  , non  fl  pub  fisr  fêlât , ta. 

qu'  na  horjtrve  ne  tient  point  contre  la  raillerie., 
contre  la  plvbaum  , pour  dire,  que  dès  qu’on  le 
taille  f qu’  qa  le  plaifaote  , il  »'  cmbxratTc  , il  fe 
déeontcnanyt  . N:n  pcier  refifiert . Ç.  On  dit  , tenir 
bon  , tco* p ferme  , pour  due  , réfiJIcr  , fc  défrodic  . 
Htfifint  f'dff enfin  fi  , user  ftdê\  ttntrftnt . $.  On 
dit  aol^.  tenir  boa  , tenir  ferme  , pour  dire  , ne  fe 
pûiot  /cl'uhtr , ne  fc  point  laifTer  aller  aua  perfun- 
fion,  d*  aofrui<.  Tontr  fœt»  ,•  sonet  durs;  stnn 
f*yt  ; tüor  cc /fonte  . f.  Tenir  , ft  dit  d' un  fraiti  , 
j/uoe  convention,  d'un  marché,  & fignihe  , fubfi- 
Tkr  fans  aucun  changement,  faos  aucune  airération  . 
.!!  faut  que  le  traité  tienne  . Notre  mtrché  tient  . 
£.7*r  no /rds,  fioàiie  , i»  a' sera»  i/o.  f.  Tenir,  fl. 
goifte  suffi  , dtmeuter  en  an  (criein  état  . Te  ne 
tc%  rimontee  im  uns  fiait  déterminât*  . Pans  Ce 
fcn»  , oa  dit  , que  la  frifurc  oe  feat  pat  . / ***** 
P dijfomttt.  On  die  , en  T.  de  Mnfique  , q»ic  des 
usS/umrns  ne  ticDoent  pas  d’  accord  . Gît  firt. 
mtnti  noo  vanne  d ’ cteatdi  . On  dit  , dans  un 
fcnv A pen  pré»  part  i,  que  la  temps  ne  tiendra 
pas.  //  temp?  ssta  dutttb.  On  dit  , en  T.  de  Chaf- 
sr  . que  le»  perdrix  ne  sieonrot  p«s  , pour-dire  . qu' 
■ lit  i o*  attendent  pne , «ju'  elles  partent  de  loin  , 
Le  /tourna  nsn  fi  /irmstnt , n .n  affonans  . Et  en 
T.  de  guerre,  oo  dit  , que  icPcnoera.'.  ne  t'tidroat 

rs  , pour  dire  , qu*  ils  n'  attendront  p*t  qu’on  aille 
• nX,  El  qo  U»  fe  retireront  . # ninuri  nen  a/pet- 
wrramnn  . Tenir  , hgnifie  au*  , être  compris  dans 
nn  certain  etpccc  « d«ni  nnc  certaine  mefure  . Tent , 
99  1 e:pnn«rt  I fofir»,  f*Tw X»Câ*idd  tütwt  J Cu, 
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rer , être  ptndiat  as  eettain  temps . T filtre  ; dut  art . 
Pendant  que  ce  Concile  Acnoir . Le  Parlement  com- 
mence à tenir  à la  faiot  Martia . M entre  fl  terni, 
va  il  C en  il  h . Il  Por/omenta  erminris  a user  la 
sdienze  i/dkdl  f.  Martin*.  L*. foire  de  faut  Ger- 
main lient  depots  le  troifième  F/vricr  j .fques  vers 
la  Semaine  fouorc  . Le  marchd  tient  tous  les  Mer- 
credis Be  le»  Samedis.  Lê  fias  di  f.  Gantant  durs 
do*  tre  di  Fédérâtes  fin  ver/i  la  fotsîntsna  fonrj  . 
W nttr tait  fl  fu:i  sentit  Ofdi  Merealtdl  ed  spmi  tad- 
bon.  f . Outre  le»  façons  de  parler  qui  ont  été  mar- 
quée» ci-dciTet,  daos  Icfqurllcs  le  verbe  reair  s'em- 
ploie avec  le»  pronoms  pe^fonnels  , il  y en  a encore 
plufieur»  autres . dam  fciqucllc»  il  a force,  tamftt 
de  verbe  aâif,  St  ton' 9:  de  verbe  réctpcoqoc  , com- 
me on  le  verra  dans  P.s  etcmples  fuivaos  . Tenir  , 
fe  tenir,  »'  arrêter  »'  attacher  à quelque  chofc  , 
pour  s'empêcher  dr  tomber.  Titmfl g afidtrmfi  ; 
j Hrjme.tr fi  ; aggafignorfi  ; appighorfi  / appittêtfi  ; 
afgaonsttfi  ; att  orner  fl . Il  fe  tint  à une  branche  ; il 
fc  imr  «ux  crin»  du  cheval.  Ç.  Oo  dit  fig.  & pro*. 
fe  tenir  au  gtoé  de  l'arbic*  pour  dire,  demeurer 
fermentent  a'toché  au  boa  parti  , au  pouvoir  recon- 
nu p*»ur  lécidime  . f ta>*  dsll.i  nnglior  pirata.  §. 
Oo  dit*  fc  rroir  bien  i cheval  , pour  dire  , y être 
ferme  St  de*  bonne  R»ace.  J 'tore  dent  in  ftHo  ; tt 
•rr/1  esn  ffri«t  em  yragio  a eavoJ/o.  Et  s’y  tenir 
mal  , porf  dire  , n’y  être  pas  ferme  , y être  demad- 
vaife  grife.  Store , tenu  fi  mole*  t J graciât  ornent* 
a cox'olt'  in  ftila  . f.  On  dit  ftgurémeot  , fe  tenir  à 
qm  Iq  r chofc  , pour  dire  , »'  y arrêter  , a*  y Axer  de 
telle  Ibrtc  , qu'on  ne  vcuiHc  Hct»  de  plus.  Tontrfi; 
at  seger fl  ; appogorfi  ; cannent  ai  fi  ; ferma' fi  ; fare  . 
Je  i7.c  tiens  , je  m* en  t en»  à la  déciflon  de  V Éaü- 
fe  r Je  m'ea  tiens  là,  Se  je  n'en  veun  pas  (avoir 
davantage  • $ . On  dit  , en  jouant  1 de  certains  jeux 
des  Carte» , ie  m'  y tient , pour  dire  , je  fuis  con- 
tent des  carte»  que  j'ai;  je  n'en  demande  pas  d' 
antre»  . N*  fia  addoftantfi  ; mao»  vsg/is  al  tre  tarte  . 
J. On  die,  fc  tenir  à foa  mot,  pour  dire  , s'arrêter, 
fe  fixer  k ce  qu*  on  dit  : & cela  fe  dit  ordinairement 
d un  Marchand , lorfqu  il  detneum  ferme  k ne  vou- 
loir rien  rabattre  du  prix  de  fa  tDarchaadifc . ftdr 
alto  primo  demanda.  § On  dit  , entre  gen»  Qui  ven- 
dent St  achètent , ft  notre  perforine  s qui  traitent  en- 
fcmblc,  fc  tenir  à peu  , fc  tenir  è peu  de  chofc  , 
pour  dire  , s'arrêter  , fc  Axer  tellement  aux  propo- 
rtions , aux  offres  qu'on  n faites  d' abord  , que  quoi- 
qu'  il  s'  agiffe  de  peu  de  chofe  de  plus  ou  de  moin», 
on  ne  veuille  de  part  ou  d' autre  , ni  fc  relâcher  * ni 
paffer  outre.  Madare  s on  a tifa  da  nml/J  g flore  as- 
taecatn  , e and.tr  dietre  ê tefa  di  poce  cens»  , dr  pe- 
sa eenfider orient.  On  dit  » dans  le  même  (cas  , (c 
tenir  è rien,  pour  dire,  fc  rcoir  à très-pco  de  cho- 
fe . f.  Se  tenir  , fxgnrfie  auflft , être,  demeurer  dans 
un  certain  lieu  . Store  ; re flore  ; dimerare  ; fermer, 
fi  ; mu  Ta  et  fl  da  an  large  . Tenez-vous  là-,  St  n’  en 
partez  pas;  tenta  vous  auprès  de  moi . Se  tenir  deux 
heurts  à une  porte,  ftc.  fi.  On  dit  prover bialcmcat 
& comme  par  dépit,  d'un  homme  dont  on  entend 
vanter  le  bonheur  , »*  Il  cfl  bien  , qu'  il  »?  y tienne . 
On  dit  encore  p/ovubialemaor  , quand  oo  cfl  bien  , 
il  faut  »*  y tenir,  pour  dire,  qo*  il  oe  faut  pas  chan- 
ger légèrement , pour  pta  qu*  on  fc  trouve  bien  dans 
ton  état  . Cki  fit  dtne  ntn  fl  muevt  . f.  Se  tenir  , 
fitnific  encore  , être  , demeurer  dao»  une  certaine 
fltuation  , dans  un  certain  état . ftare  ; refiàre  ; r». 
notfl  ; muntenerfl  \ éitnceare . Amfl  on  dit , fe  tenir 
toujours  peopre  , fc  tenir  caché,  fi.  Oa  dit  figuré- 
menr , fc  tenir  le*  bras  croi fis  , pour  dire-,  demeu- 
rer dan»  I*  inaâroa , lorfqu'on  dc*roih  agir.  Star 
eoUi  mani  jpcnr,c/ott , celle  moni  allé  eintela  . fi. 
On  dit  , par  forme  de  menace,  ft  fam.  vous  avez 
offenfé  un  homme  qui  ne  pardonne  jamais , vous  n* 
ave»  qu*  à vous  bien  tenir . Vei  svott  efftfr  on  ne. 
mt  eka  nen  la  perdent  ai ammai  ; dsdate  dent  avii . 
fi.  9e  tenir  , fc  dit  au<Tt  , «a  parlant  d'  aCfemblée» 
publiques  Ou  particulière»  • T entre  eenflglio  ; adu- 
ttarfi . 

TENON  , f.  m.  T.  commun  à plufieur»  Arts , ft 
parti  o Ulérem  cor  à Ia  Charpcarcnc  , où  il  fe  dit  du 
bout  d' ont  pièce  de  bois , qui  cotre  dans  une  mor- 
toife . Dentt  in  rrr^c  ; maftkio  . 

TÉNOR  , f.  w.  T.  de  Mofiqn*  emprunté  de  I*  Ira- 
lien  . Il  tépood  à ce  que  nous  appelions  en  I rao^oi». 
use  voix  de  taille  , ou  (implantent  , une  tuile  . C* 
cfl  une  voix  moyenoe  entre  la  haute-contre  ftla  baf- 
fe-taille . T encre  . 

TENSION  , f.  f.  État  de  ce  qui  efl  tendu  . Tin. 
fient . fi.  Il  fc  prend  auflQ  futur  émeut , pour  grande 
application  d'cfprit.  Apprit  *z**ni  % r/îerg,#  di/le  f pi- 
rite  . 

TBNJON  • f.  m.  T.  d'ancienne  Pocfie  , qui  fe  dt- 
foit  d'one  difpete  galsnte  entre  de«>x  Poète».  T en- 
Z'rre  . tors  , imprtuuifêta  fit  dut  Pceti  . 

TENTANT,  ANTF.  , ad».  Qui  tente  , qui  caufc 
uoe  envie  , un  ééfir  . Tentante  . 

TENTATEUR  , TR!C£  , f.  ni.  ft  f.  Ce! ni  ou  cel- 
le qui  rente  . Teatetere  ; au  fém.  "Pensa trie*  . Pris 
abfoiumcnr , il  s'entend  do  démon.  1/  tentante  .-  #/ 
dievsie  . fi.  il  »'  emploie  aufR  adjeéHvcmcnt . L’  ef- 
prit  rentareur  . La  fpniSe  tentotere  . 

t TENTA TIP  f>  I VR-,  ndj.  Qui  tente  . Cbt  tenta ; 
tke  induré  : ebo  infligé . 

TJLfirATlUN  , Û I,  Mouycucol  ifllé/ifur  , qui 


T E N 

çxdlc  r hom.Tif  iu  nul , & ,nl  .Imt  ns  il  qaclQX 
objet  «loueur,  oo  àt  la  fuvtQio.  ia  diable  , oo  Oc 
la  «ooo:p-.f;eoce.  TrtUvut; 

U,  t dtlia  ta uupIfct.Xj» . f.  Tcsutioa  , fe  dit  aoA 
Ou  mourcnitot  iaiOiicur  , par  lequel  ou  ad  pond  A 
dr*  chofti  qui  (ont  d’ allrt-mlmca  iod'ffaicoitt  , k 
qurlquctoti  rr.Sma  . à Oc»  choir»  où  I*  oo  trouve  quel- 
que forte  d’ incoBvdaieat  . T eorjqie— . ; frutut  f 
VJJ/U  irjlide. 

TENTATIVE  , f.  f.  A Ai  ou  per  laquelle  ou  teste, 

00  tITayc  Oc  faire  rdullir  quelque  chofe.  Tmuiv.  ; 
prsva;  tf.'rro . J.  Oa  appelle  auDI  teefariet . le  pre- 
mier afie  qu  oa  fait  ea  TMolo,ie . Dt/e/j  di  r«r> 

lit1*. 

TENTE  . f.  f.  Efpite  Oe  pa-illoo  fait  nrdi.air*. 
meot  Oc  toile  , Oe  coutil , 4c.  Ooat  nm  fc  fert  t U 
guerre  , à la  campagne  , pour  fe  mettre  t couvert  . 
Tend  j ; padij/iear  ; ditutj  . DrcfTct  le»  tcata»  . dp. 
ptfiglh+m  ; tixi*r  /e  rr.de  ,./e  tmanh  } mm. 
dore.  Teste  , (e  dit  aufli  d’aa  petit  rouleau  de 
charpie  qu‘  on  met  Oaat  le»  plaie» , pour  y porter 
plu»  facilement  le  reoidie  , & pou»  empêcher  qu*  el- 
le» ne  fe  rtfermcal  trop  i6t . T.fii  g flutlm  . 

TENTÉ.  ÊE,  part.  V.  le  -erbe. 

t TENTEMENT  . f.  m.  T.  d' Efirime  . Aflio, 
de  battre  dene  fou  | d)>de  de  fou  aOverfeire  avec  la 
liesse  . ft  permirent  due  vUn  toit.  Ipjii  f.ill» 
dtll'  mir/em . 

TENTER  . v.  a.  E'T»y«r , mettre  quelque  moyen 

e.  utaec  pour  faire  tduffir  quelque  chofe.  Terni. n g 
affjlthrt  ; eime.nte  ; prevue  ; fpetime.tire  • fn 
pnv*.  f.  Oe  dit,  tester  (ortuac  , pour  dire  , h a far- 
dée quelque  chofc  dus»  I cfpdraece  du  fatede  . TV— - 
lire  feriuu*  . f.  Teoicr  , h, aide  eufll , follicrter  e— 
pdchd  , au  mal . Te.ru re  g rtigere  , ft  II;  ert.ee  «d 
p«(in  ■ dl  mu.'e . y.  Ou  dit  , tente»  Dieu  , pour  di- 
re , lui  demander  Oct  miracle» , de»  effet»  de  fa  Too- 
rc.pjiffaucc  . faut  idccflttd  . Tenta  r»  Iddii  g eèttder 
roireeeli . k E.  T.  de  I*  Écriture. famte  . teorer  R- 
g.iie  qutlqoefoi»  , darauver  la  bddlitd-.  Ptev.re  . 
Tester  . fignifte  aoCEî  , donner  envie  , faire  Belle,  le 
ddfir  , I envie  de  faire  quelque  chofc.  Retirée  ; rem. 
rare  g .Heure  ; uecendcr  ls  v efl  il  ; ftu^iesr  e tp. 
petite.  On  dit  commundmcor , qu*  us  homme  .4 
bien  tesld  do  faire  quelque  chofe  , pour  dire  . qu'  <1 
en  a une  eatifme  envie  . EJir  Hnute  , acte  grsm. 
dijpm.  Tteglis  g eUtet  ia  ptHt.il  di  fttt , t dl  di. 

« miche  eef'j  . 

TENTURE  , f.  f.  Certain  aombro  de  pHce.  d*  ea- 
P ITerie  ordicairemanr  de  mime  dclfri.  , de  mime 
ouvraee  , de  mime  fuirc  d’hiloire.  A nx.xj  g rep- 
pexxi’l*  % psramnu  . 

TENU  , UE  , pari.  V.  le  verbe  . Un  jardin  bi.a 
tenu  , use  mailb.  bien  reooc  . Gliedi.i  h»  emmtag 
eafê  hn  Hauts,  f.  O»  dit  proverbialement  f rase 
tenu  , taat  payd  , pour  dire  , qo’  on  as  rCcompeaic 
ait  perfo.se  , ou  qu*  o.  ne  paye  ooc  chofc  qa*  A 
propottioa  do  remp»  qu'on  >*  es  ell  (ervi  . Psf.ee  , 
riampenfstj  a pruprvgirar  de ! rimpt , e dvtfa  fui- 
es . f . il  fltsinc  audl , qui  cl  obli(<  A faire  quelque 
ebofe  . T e.trfo  g ePNijare  . 

TÉNU  , UE  , adj.  Qui  cl  fort  ddlid  , oui  cfl  peu 
compaftc  . Il  a' cfl  d' ufacc  que  dent  le  dideâiquc. 
Ttaere  g Jotrilt  g dilitm  ; fcitlrc . 

TENUE  , f.  f.  Il  (e  dit  du  tcRtsi  pendait  lequel 
certain»  aflirmblfct  fc  licancnl  . Cl  Hit  émirat . f.  (I 
figninc  aulfl  , ediertc  ferme  d*  on  homme  à cheval  . 
Ferme  ex*  » f.lde %td  I a (lit*  , a esvslte  . f.  On  àip 
de»  fellt»  refee  i de»  (elle»  h l' aailoifc.  qu'cllct  a' 
ont  point  de  tenue  , peur  dire  , qo'  il  a*  cfl  pas  ait, 
de  fe  teair  ferme  fur  ce»  forte»  dcftllc».  telle  foprm 
dl  lui  ara  fi  pu  i fine  ira  fsldc  , rie  tu.  k.rrm 
nmltd  do  ptierfl  rentre  . {.  Oa  dit,  en  T.  de  mari, 
■e,  qu’  ue  fond  cfl  de  bosse  teoue  , de  mauvaife 
tenue,  pour  dire,  <Jn' il  cfl  boa  ou  mauvais  pour  1-' 
ancrage,  que  l’aocrc  y tient  oa  n'y  ont  point  . 
Buenc  e esrtiue  fende  per  internet . V.  Fond . $.  On 
dit  murimeot , que  le  temps  a’  a pomi  de  teaoc  . 
pour  dire  , qu*  il  cfl  fott  variable  . Il  ifmpe  -on  d 
fleure  . I cup»,  varie . f.  Oa  drrde  mime  , d*  un 
homme  Id^r  qm  chaoec  fooveot  d'av  t,  qu’  il  a' a 
pas  de  tenue  . EeH  i veJutil  r,  frfljieri , ine  fis.ee  . 

f.  Oa  dit-,  tour  d’one  tenue , pour  dire,  tour  d’ on 
tcoant.  Tulle  .aile,  lutte  d' n.  per yr  » di  fei.i- 
te.  f.  Es  mantre  de  ffcf  , os  appelle  tenue  noble  , 
os  flef  qui  reltvc  d’us  aurrt  fief.  Peu  de  eir  di  pen- 
de de  un  nlite  feudi . f.  Tenue  , es  T.  de  triârac. 
fiçnrhe  , 1’  nftton  du  joueur , qui  , ayant  flafloé 
us  trou  , se  »'  en  va  pat , ne  relire  pet  fet  da- 
me» ■ 1 1 eentineere  fu  Cifttfft  mue  U . Tenue  , T. 
de  mufiqoe  . Ea  continuation  d'un  mime  ton  pan- 
dent  quelque»  me  furet . Conrinnayfeaa  dell'  ifltjc 
maso. 

TÉNUITÉ,  f.  f.  Qualité  d’one  chofe  ténu*  . Il 
n’efld'ufaqe  que  dan»  le  didift'qoc.  Tromri  g 
ftteifliexti . 

TENURE  , f.  f.  Terme  dont  oo  fe  fort  es  cnnuiT 
féodale,  hlouranse,  déptsdaece  & étendue  d’  un 
flef.  Dlflttitl,  diptn/inx.J  d’ nn  fende. 

TÉORBE  , fu  b fl . m.  istrnmcat  de  muliqj.  . V, 
TViorbe  . 

TERCET,  f.  m.  Efpice  de  couplet  compofé  dé- 
troit vert.  Ttrxene  ; rrryina  , rcmario  . Le  Ion- 
sec  cfl  compilé  de  deux  quatrain  S de  deur  tex- 
«CU* 
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TÉRÉBENTHINE . I.  f.  R<Sce  qui  «Oulq  du  t<- 
•dtunihc  . Trenten i«.  ..  . 

TÉRÊBtNTHE,  I.  m.  Sotte  d arbr:  i^taeux  4 
foufotm  eert  , do.i  le  fruit  eieei  per  grappt,  , 4 
et)  à reu  prtt  de  le  groffcuf  de  la  (lait*  de  gcaii- 
W« . Ttrtèimr»  . 

•TÊRÉBRATluN  , f f.  AR:o»  dt  percer  n»  arbre 
fvt  ru  cirer  U nomme,  la  réf*nc  , rite.  Il  forar  g:i 
aUui  per  eavjrnc  la  ftiwm.i , la  taifa  , ae. 

TaRÉN’lABIN  , f.  m.  Efoèce  de  maoae  liquide 
qpi  vicor  de  Pcrfc . Saris  di  ma anj  lifuiéa  ebe  ai 
tapit  a dalla  fa* fl  a . 

TERGIVERSATION*  f.  f.  Aèfco#  de  fergiveffer  . 
Ttrghttrf  ixisat  ; fauterfugia  { ftufa. 

TERGIVERSER  , v.  n.  Prendre  d«S  défOofl,  fret, 
die  dei  Taux-Tuyau»  pour  éta-.gacr  t Ou  pour  éluder 
I*  coætufîoa  d‘  uat  affaire  , la  décifios  d' une  que. 
«ion  , 6c  pour  ne  pas  faire  o««  lépodfe  pofitivc,  &c. 
Trriirrr/’irr:  ftbrrmirfi  ; mfar  di  Junerfugt  . 

TERME  , I.  m.  Fia  , borat  def  aRion*  8c  dei  ebo- 
fcc  qat  ont  quelque  draadae  de  temps  ou  de  lieu  . 
Termina  , fine  , aae#4 . S Oa  dit , ea  Pfiyfiquc  , que 
tout  mouvement  a deux  termes,  le  terme  4*oft  l'oa 
pair,  At  il  ferme  06  l'on  va.  Ogn » *i  due 

aenmini  , #/  termine  onde  fl  parte  % e *1  ftrmima  é ami 
fl  va  . f.  Les  LO|tciens  dtfcor  auTi,  en  pvlaal  du 
rapport  At  de  la  rclatiou  que  deux  choies  o#l  carre 
•Iles,  toute  relation  a deux  termes.  Pire  & fil*  font 
deux  rermei  de  relatioa  . Ogni  ralaxiena  ba  dua  ter - 
■fin* . Padre  a figHa  fana  duc  termini  di  relayant  . 
f . Ea  Mathématique  , oa  appelle  terme  d*  ua  rap- 
port , d*  uae  propomoa  « d*  00c  progreffioa  , chacuac 
det  quantités  qui  catreat  dans  le  rapport , dans  la 
proportion  , dans  la  progreffioa.  Termina.  Et,  1er- 
«ms  d*  uae  quantité  algébrique  , chacune  des  quanti- 
tés qui  font  «parées  par  les  Agnes  P'it  nu  moins. 
Tarmidi . f.  Terme  , ftgaific  00  temps  ptéfix  de  pa- 
yement . Termina;  rampa  préfixa,  f.  Il  figa<ft< 
auflft , (a  Tomme  duc  au  bout  du  terme  . Il  doit  deux 
fermes  k Ion  hb:e  . Il  ne  doit  que  le  terme  qui 
court . Il  a payé  un  terme  • La  Jcmma  dovuta  al 
termine  , a!  ttmpa  data . f . Oa  dit  proverbialement , 
qui  a terme  , ae  doit  rieo  , pour  dire  , qu*  on  ne 
peut  être  contraint  de  payer  avant  le  terme  échu  . 
Fl»  éa  tempe  0 termina  % non  det  nul  ta . Et , le  ter- 
me vaut  1*  argent,  pour  dire  , que  quand  on  a beau- 
coup de  temps  devant  Toi  pour  payer , oa  a tout  le 
temps  nécciTaire  pour  Tatlsfatrc  à Tes  engagement  • 
Q*tanda  fl  ba  ttmpa , fl  pnd  pagœe  a balr  agio  . f . 
Terme  le  dit  du  remps  au  bout  duquel  une  ftmme 
doit  accoucher,  da«i  le  court  ordinaire  de  la  aatu- 
k;  Ecencc  Tens  » il  Te  met  ordinairement  Tans  arti. 
cle  . Termine  délia  grevidan^a  . Il  Te  joint  auflî  aux 
pronom*  poiTcttft.  Cette  femme  a*  cl)  pas  encore  à 
foa  terme  . Son  terme  tiendra  bsco'&t . Elle  appio- 
Chn  de  fou  terme  . Q.uella  damna  nrn  d aneors  giun . 
ta  al  fu*  tempo  di  patttrirêT  tffa  t avnieina  al  juo 
termina  , al  fine  dt  fuJ  f ravidan^d  . $.  Il  Te  dit  de 
mtmt , en  ce  Iras , de  t Tcmeltei  de  quelques  ani- 
maux , nomme  des  vaches  , jument  , &c.  Termine  . 
f.  On  dit  d*  ua  homme  qui  cft  & I*  article  de  la 
mort , qu'  il  cl)  à Ton  dermer  terme  Egli  i agit  e- 
flremi , aJI*  uUima  marnante  . f.  Terme  , Te  dit  d' u- 
ae  forte  de  Patue  qui  n*  a que  la  Teule  tetc  ou  te* 
haut  du  corps  , 8a  qui  fiait  ea  forme  de  pilaftrc  ou 
de  fcabellon  , qui  fervoit  ancieoacment  de  borne  ou 
de  limita.  Termine,  f.  Terme,  figafie,  mot,  di- 
élioa.  Termine;  voetboh  ; nota  ; paraît.  On  dit  , 
aax  termes  du  contrat,  vous  êtes  obligé  A telle  cho- 
Te  , pour  dire  , Tcloa  les  termes  ...  A termini  , a ta - 
•tore  , faeanda  t tfpreffr  ne!  centrant,  v>i  fine  tenu - 
f dUa  tsl  eofa . Je  lui  al  dit  U chofr  en  propret 
tavmes.  c*efl  à dire,  dans  les  mêmes  termes  que  je 
viens  de  rapporter . CaUt  preelfa  parole  ; in  pretifl 
gêrmini.  On  die  , s*  exprimer  en  fermes  propres, 
pour  dire , employer  des  termes  convenables  à la 
chofe  dont  on  parle  . fpiagarfl  eem  tanmini  prapr)  , 
ton  VMi  feehe , prepeic.  Et  , mefnrer  , p<Ter  , com. 
poTce  Tes  fermes,  pour  dire,  parler  avec  circoaTpc- 
«lioa.  Mi  fur  ara , ptfat  le  paraît.  Parler  de  quclqu* 
oa  ca  bons  termes  , c’eft  ea  dire  du  bien  ; en  par. 
ter  en  mauvais  termes , c'cfl  ea  dire  du  mal  . Dir 
4el  Pane , 0 dei  male  di  fualtbaduna  . S.  1 1 Te  dit 
AdM  , des  façons  de  parler  qui  Coae  particulières  à 
Quelque  art , k quelque  (cieacc  . Il  ne  Tau  pas  Us 
termes  de  I*  au  . T.  de  Logique  , de  Mathématique, 
Grammaire  . Egli  non  fa  i terkainl  dell * arta  . 
TTarminl  di  Logita  , ae.  $.  Termes  , au  Pluriel , fc 
Ait  de  l'état  oû  efl  uae  affaire  ou  une  pcrfoaec  par 
rapport  k uae  affaire.  Termini;  fiait;  grade;  effe * 
r<  ; p tenta  . L*  affaire  d'un  tel  , cd  ea  termts  d*  ac- 
commoiemtnt  . Les  Parties  font  en  termes  de  coq. 
Clore  k l'  amiable  . 

TERMINAISON  , f.  f.  La  dé&ncncc  d'  oa  mot  . 
Æ^eitntnaxima  ; deflnenxJ  . 

TERMINÉ  , ÉE  , pari.  V.  Ton  verbe. 

TERMINER  , v a.  Mettre  des  bornes,  borner  . 
Trrmisarr  ; iimitart  ; porta  lirait  i ; metu*t  ictmi - 
«e  - $.  Il  auffî  , achever,  finir.  Terminera  ; 

finira;  eanturre  a fine  . Il  a terminé  cio,  icu.vmcnt 
Tes  jour,  ; i|  « terminé  hcircuTcment  fa  vie , fa  co.ir. 
Te  . fa  carrière  , &c.  f.  On  dit  à peu  près,  dans  le 
même  feus  , terminer  un  procès  par  un  accommode, 
ment;  r«rmificr  un  d ffiérect  , «ne  queft-on  , une  af- 
A*«»e  T#  mtttare  , deeidera  , njt'itre  tgiudlaare  nv§ 
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fulfli  nt , nna  dite , 9 Amila,  f.  Ttrmfaer,  Te  ter. 
ro*oer  , v.  r.  Il  fiemfie  , Te  Paffcr  , s*  Achever  . V. 
ces  mots . §.  Il  Te  dir  Audi . de  la  défineace  d*  ah 
mot , de  la  maa;êrc  dont  uo  mot  s'écrit  de  Te  pro. 
nonce  A la  dcrutèic  fyilabe  • Terminera  ; a ver  la 
terminagiane  , a dtflntnxâ  . 

TERMINTME  , f.  m.  Tubercule  inflammatoire  , 
for  lequel  s'élève  une  pullule  no  re  re(Ten<blantc  , ea 
quelque  façon  , au  fro>f  du  Téiébiathc  . J arta  di  Ai- 
tergnla  infitmmjisria . 

TERNAIRE  , ai),  dt  t.  %.  Tl  a*cR  guère  d*  uftge 
qu'  en  cette  phrafe  , le  nombre  ternaire  • pour  dire , 
le  nombre  de  tro.s  , f/  ttrnarie  0 eemara  ; il  nu - 
mata  di  tra  • 

TERNE  , adj.  de  f.  t*  Q.1*  •'  * point  l'éclat  qo* 
il  doit  a/oir  , ou  qui  en  a peu  ea  compara-foo  d* 
une  autre  chofc  • Appannata  ; feetnita  ; fan^a  lu - 
lira . 

TERNES,  f.  m.  T.  do  jeu  du  Triârac  , & qui  Te 
dit  lorfqa'  on  amène  deux  trois.  Terne, 

TERNI  , IE,  part.  V.  le  verbe. 

TERNIR,  v.  a.  Rendre  terne,  oMicur,  ôter  ou 
diminuer  I éclat  de  quelque  chofe  . Appannare  , Jeo- 
trente  ; ateeeara  ; efmeare  ; efeurare . $.  Il  fe  dit 
ftg.  ca  parlant  des  choies  morales  ; & c’  eft  dans  cet- 
te acception  qu*  oa  d>t,  ternir  Ta  réputation  . Ûeni* 
genre  , afenrar  la  fama  . Terni»  Ta  gloire  , C'  cfl  un 
vice  qm  ternit  toutes  Tes  vertus.  Cela  ternit  Ta  mé. 
moire.  Ofturar  la  gleria , «r.  f.  Il  <1!  auft)  récipro- 
que an  propre  81  au  fizu’é.  Son  teint  fe  t *rnif . Cet 
couleurs  Te  teroiffeat  aifémeat.  Sa  réputation,  <3c 
fa  gloire  commencent  k fc  ternir  . feolsrirfl  ; appan- 
narfl  ; tfturarfl  , et. 

TERNISSURE,  (.  f.  État  de  ce  qui  cl)  rc'ni . Ap- 
pennament*  ; appjdnJiu'j  ; panne;  efeur  imtmc  . 

TERRAGE  , f.  m.  T.  de  Coutume.  Droit  qu'ont 
certains  Seigneurs  de  prendre  en  nature  uoc  certaine 
partie  de»  fruits  provenus  fur  les  terres  qui  font  dans 
leur  ccnfive  . C’eft  la  même  chofc  que  Champart . 
toria.dl  det  ima  ebe  fl  ri/evete  m fmni  da  a U uni 
flgmri . V.  Champart. 

f TERRAGER  , v.  o.  lever  le  terrage  . Rifeo- 
ter  la  detim.t  . 

t TER RAGF.UR  , 00  TERRAGIER  , f.  m.  Sei- 
gneur qui  a le  droit  de  terrage.  CJui  ebe  ba  il 
dritto  di  rifeu’tare  ta  décima  in  f tutti  . 

4*  TERR  AGNOIE , ad),  m.  T.  de  Manège.  Épi- 
thète  qu'on  donne  A an  cheval  qui  a les  mouve- 
ments ttop  retenus  • de  trop  près  de  terre  , qui  cft 
charcé  d*  épaules  , 8c  q il  a de  1a  peine  A lever  te 
devant.  Cavalla  treppo  pe finie  ; ebe  non  i agit». 

TERRAIN  , f.  m.  Espace  de  ferre,  confidéic  , foi! 
par  rapport  à quelque  ouvrage  qu'  oa  y fait  ou  qu* 
on  y pour  r oit  faire  , for  par  rapport  k quelque  a- 
Aion  qui  »*  y . Terrent  ; Jp-*%io  di  ttru  . f. 
On  dit,  ménager  le  terrain  , pour  dire  , employer 
utilement  le  peu  d' cfpace  de  ferre  qu*  oa  a . Impie • 
g j re  eon  vanuggit  il  pat  fpax.ie  ebe  fi  ba  . Et  fi- 
gurémeat , pour  dire  , fc  fervir  avec  prudence  de  ce 
que  l'on  a de  moyens  poar  réuflir  dans  une  affaire. 
Servir  fl  tan  pruJengj  , valet; f faviamentc  de ' maxx.1 
the  fl  ba  per  riufeire  in  on'  hnptela . f.  Terrain  , i* 
employé  figurément  en  plufieurs  phrafe*  , comme  , 
difpufcr  le  terraio  , pour  dira  , ae  pas  lauTcr  prendre 
facilement  de  T avantage  for  Toi  dans  uoc  affaire  , 
dans  une  diTputc  • Difendetfl  dent . Er  coanoitre 
bien  le  terrain  , pour  dire  , caooolrre  fort  bien  1* 
humeur  , le»  inclinations,  les  intérêts  des  pcrfoancs 
de  qui  dépendent  les  affaires  dont  il  l'agit  , 8c  avgc 
qui  I'  oa  a à traiter  . Oa  dit  k peu  prés  , d.101  le 
même  ftos  , reconnaître  le  terrain  , tirer  , Tot-ier  le 
terrain  . Cencfeere  il  ttrreno  ; tentera  il  gujdj  . $, 
On  dit  , gagner  du  terra îq  , pour  dire,  avancer  peu 
à peu  dans  une  affaire.  Atfuiflar  tartane;  aven, 
ter, f a p:et  j peet  in  no  effare  . f.  Terrain  , fc 
dit  août  de  la  terre  par  rapport  k certaines  quali- 
tés, comme  d'être  molle,  d'être  dure,  4c.  Ter* 
rgna  ; terra  . 

TERR  AL,  f.  m.  T.  de  Marine,  Vent  de  terre  . 

Venta  di  terra  . 

TERRASSE,  T.  f.  Levée  de  terre  dans  un  Jardin  , 
dans  uo  Parc  , faite  de  main  d*  homme  , pour  U com. 
modité  de  ta  promenade  , 8c  pour  le  pUifir  de  la 
vue  . Tierrata  0 jl^Jin  di  terra  ne * giardini  per  et. 
m :do  dei  paffeggi*  » p:t  dilette  de  II  a vifla  . § Oa 
dit,  qu'uo  J ar.1i 0 cft  ca  terraffe  , pour  dire,  qu'  il 
cft  élevé  en  forme  de  terraffe  ; & , qu'  il  cft  root  ca 
terraffes , pour  dire,  qu*  il  a plufieurs  rerraffes  l’u- 
ne fur  I*  aorte  . Giardhe  a ftggia  d' en flitatro  0 fat. 
te  di  pii t Ji’gjff  di  terra  I* une  :u  l*  aura  . f.  Tac- 
raffe  , fc  du  d*  uo  ouvrage  de  maçonncHc  , ea  forme 
de  balcon  & de  galerie  découverte.  Terroxgt . f. 
Terraffe  , fc  dit  du  roif  d*  une  nuifbn  foriqu*  il  cft 
en  plate-forme  & k découvert . fr»ragg»  ; àettuta  . 
5.  En  peinture  , on  appelle  ffmffc  , le  devant  det 
pay Taxes  . Terrent. 

TERRASSÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe,  f.  On  dit, 
en  termes  de  Blafon  , qu'un  arbre  cft  tcrraiTé,  pour 
dire  , qu’oa  voit  autour  de  l'a/brc  la  motte  de  ter. 
te  dans  laquelle  font  Tes  racioei . Albert  ec lia  geHa 
a pani  di  terra . f.  Oa  dit  auifi  fimpUmcnf  terraffé, 
pour  dire  , que  la  pointe  4c  l'écu  ci)  occupée  par 
de  la  terre  couverte  d*  herbe  . Erbata . 

TERRASSER  , v.  a.  Mettre  no  amas  de  terre  der- 
rière une  muraille,  p.ur  la  fortifie*  , & p?ur  divers 
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»ntm  nfluti , TirTt.it.tn  , f.  Ttrnfkr  , ,5.16, 

, ieicr  J»  fo«c*  par  mil.  Alttnirt ; 

K.itf  i mmiirt  i.  itrri gittire  < trm  ; 

(*>»»  . « Isinrt  in  .trra  . f.  Il  6f.iAc  fi.o riment  / 
cu.Ucr.tr,  faif.  ptidr,  coonic . Ainvrin  ; />#*.*- 
r»  ; thfitiirt  ,•  inilirt  ; iit.an.nt;  iitmifti.. 
n ; mut  Ht  m O.  dit  »uin 

mt.t  , qu'  o.  . ter  tint  u.  homitw  t fort,  de  t«*- 
(ont  . pour  dite  , qu' oa  I’  a coa.aiacu  pur  d«f  râl- 
ions â toile.  , qu'  il  O1  a rit,  ta  t rdpoadt.  . Cnt- 
•i'Htrt  1 minnt  i • fmtt . 

TK,  RASSI  KH  , f.  m.  Ouvrier  qui  trsriHIr  à dtt 
retraites , Qat  travaille  A remuer , à srinfportci  de. 
terres  . Car. r tir  /.  fittrmi  t tl^ttt  ii  tnt.  , th 
liant  • fct.i  ii  ittt.  » .1  trtfpnlt  il  tft  . 

TRRRE  ( f.  t.  Le  plus  «faut  det  quatre  dtîmeat  . 
T tnt.  U f«  ptead  aulîl  pour  tout  i.  conrpn'e  de 

tetrt  te  d‘  eau  i & c’  e#  dans  ce  fim  qo‘  oa  drt  , 
que  Dieu  crda  le  ciel  & la  terra  . Uiit  rrti  itliet* 

I I » terra.  Le  globe  de  la  terra  , tt  gl  At  itllt  ttr. 
n . La  deux  past  dt  U terre.  Le  di. mette  de  la 
terte  . I imt  ptil  itllt  ferre  . Il  iimtrlro  itlli  ter- 
re . f.  Oa  dit  commuai  oscar . oa  ae  voit  ai  ciel  ■< 
terre  , pour  maïqntr  qu’  oa  cil  dan  uae  gra.de  ob- 
fcuritd . Me*  fl  vtit  .i  tltl.  , ni  rrrra  . *.  Terre  , 
h dit  det  divcrfct  parties  ou  portrait  du  globe  de  le 
tetra . Terra  ; paa/a  ; nanti 3 . Terrai  iahtb  tdtt  . 
Tertct audralet . Tetrea tatou. un.  T,n,  HfiUntt . 
Tint  t.flr.ii . Ttn.  imtg.itt . f.  ||rt  dit  audl  det 
divtitn  natures  da  tetra,  par  rapport  A leur  lut  o, 
t leurs  qoalitlt.  Terre  graffir,  Alrilc  , tlcke.  Ter- 
re , terre.#  gr«Ji  , flnilt  , aride , et  f . Oa  ep- 
ptile  terres  rapporrlet  . ici  terre»  que  I*  oss  e llrlt» 
d ua  endroit  pour  les  porter  dut  ua  autre  . Ter- 
re Hifgni.it . f.  Oa  appelle  tetra  A Potier  , un 
terre  doat  les  Poiiert  k lerveat  pour  ft.re  leurs  ou. 
vitges.  Oa  t' ea  Tert  suTi  pour  Ater  les  taches  . Cre- 

II  ; erfi/ta  . f.  Oa  dit , le  setter  A terre  , tomber  A 
terre  , letttr  A terre  , quoique  fc  foit  dut  uae  cham- 
bre, fur  ua  parquer  , fur  ua  tapit.  Çiiittfl  . un. 
c gtt  inn  ■ (lin  a terra . $.  En  parlaar  d1  ua  hom. 
me  avare  & timide,  qui  craiat  A tout  moment  q ,« 
I argent  ne  v eaac  A lui  maaquvr . oa  dit,  qu’il  a 
peur  que  terre  lui  masque,  que  terre  ae  lui  mau- 
que  . Sgli  f*  erme  Ii  ulpt . <A , nM  murij  1,1.. 
tt  il  iijif.l , ftr  gttni  th  I.  trm  vm  ' lt  V/.r. 
mec.  f.  Ou  dir  ca  terme  de  maislge  , qu'  ua  che. 
»al  va  , travaille  teire  a terre  , pour  dire  , que  fo» 
galop  tft  de  deux  lempt  & de  deux  pillei  . Riiicp- 
pi>  . f.  Ou  dit  AgurCmeer , d*  ua  homme  qui  a le. 
vues  peu  llavlts  , d'ua  Autcut  qoi  a l’efprir  peu  lle- 
vl,  que  c cft  ua  homme  qui  ae  ira  que  terra  A terra. 
Aumt  (ii  »«  rrrra  a terra  , de  va  ra/r.rr  rrrra  . 
d(  i pxc  fdlcv.it.  J.Oa  appelle  la  Palcftiut , ter- 
re de  proinnlion  . ou  «cric  prtmsifc  , parce  que  Die* 
I'  avoit  deftiole  4 promiic  eu  Peuple  d' Ifraél  ; 4 , 
ou  sppelle  le  mime  ptjrs , la  terre  Seiate , parce 
que  Notre  Seigneur  y a prit  neiffaocc  , 4 y a rplrl 
le  myfllrc  de  notre  RUrraptioa  . La  rrara  promrjâ 
e ii  prmujji.mt  ; lt  P.  cfli.i , t.  Terra  furrr j . {. 


Oa  dit , qu  ua  hoiprac  e»  coterai  ea  terra  faiott  , 
pont  dira,  qu  on  I' a taterrldaus  I' Églifc  , eadana 
le  eimenlre  de  l Églife  . Epli  i pmi  JftpiHo  in  f*. 
t'ttt , 1*  terre  /-M re/a  . ,.  Terre  , fe  dit  , dus  la 
mime  acctptiou  , /ans  aucune  Iplthtte  . Il  y * huit 
loott  que  le  peur  re  homme  cil  ca  tetra,  qo'oo  I'» 
mu  , qu  on  I’  a pool  ea  terre  . foaa  ntt  tin.i 
lie  II  prwr'ww  i fxtnri  . Rl.iir  la  tetre  d’ua 
cimcnlre  . Ouvrir  la  terre . Bt.tiir  h terre  l*  ,« 
(imiter.  ; /rêver  mai  fij.  . f.  Ou  dir  ptottrbi.lt- 
nseat , qu’  ua  homme  feat  la  tetra  , pour  dire  , qu' 
il  e»  pris  de  fe  mon . Avn  la  Autre  fmln  /.-re 
piMiT  te  limtini . f.  Terte  , fc  dit , de  l’  iieudua 
d’ ua  pays  ; * eu  te  fcaa , Il  a’  cmeloie  ot  Jiaaire- 
meat  au  pluriel . Tnri  ; fini  / pm 1 ; luero  • ré- 
gira» ; nantit  • provint  i. . Les  teiru  de  Fiance  , 
de  I Aile  , 4c.  Le  mrt  ii  Promeii  ; I.  trr-a  d 1 A- 
fl.  , et.  9.  On  dit  «uflfl , cetta  Ville  cft  bien  avant 
dans  le*  tétras , pont  dire  , bien  Colgnle  éc  le  mtr  . 
Hjiell.  fini  i mette  ioni.^i  .elle  terre  . Terra  , 
le  dit  d'un  domsioe  , d'un  fouit  d' hltitagcT.  Ter- 
re ; p titre  ; pcffeffnn:  . Terre  Scigitutlale  . Ttn. 
fie  nirile  , feuille . f.  Oa  dit  , qu"  ua  homme  s’  * 
put  ua  pouce  de  terre,  pour  d'd,  qu'il  a* a point 
de  bieo  co  fond,  de  terra  . Cp li  an*  ti  a*  paieae 
ti  Itm  . Et  1’  ou  dit , qu’  uo  homme  ell  riche  e, 
lotit  de  terra , pour  dire  • qu'  il  poftede  de  grandes  , 
dt  belles  traies  . Egli  i tien  di  pej’elflc.i  : fj.7  k. 
grtn  tenait  ; gin  poini , ma're  pifftffm'.  J.  Ter- 
re , fc  prend  eacsie  pour  la  itllt  qui  cl  fur  le  Mol 
de  le  mer , 4 pour  |t  fo.d  de  la  rem  qri  cl!  feu, 
l’eau.  Terra  ; liij  t fi  cil  tel  mire.  f.  Eu  terme, 
de  Marine  , ou  de  voyage  psr  mer  , 00  dit  , pren- 
dre icrrc  , poar  dite  , a bot  def  , descendre  A terre  , 
metrte  A terte . Peinine  e pigliit  un*  ; .ppriite» 
e//e  terra  . Ou  dit  aulîl , perdra  terre  . F.  Perdre  . 
{.  Oa  dit  , en  fermes  de  Marine,  que  de»  {allies  , 
des  felouques  , Ou  d*  antres  ptrîrs  bAeimcus  vont  ter- 
re A terre,  pour  dire,  qu'ils  as  s'ilorigicot  psi  des 
côtes . Kirifir  tttt.  rrrra  . f .Ou  dit , que  des  v-.f- 
fcaox  rafeat  la  lcrre,  pour  dira,  qu’  Ils  vont  pria 
det  cô:ct.,  R.itr  tin*  ; envi  far  et) la  a et  fl  a.  Ec 
au  Pjurd,  ou  du  , rafcr  la  terre  , pour  dira  , ram. 
ptt  , ne  pu  s*  Hever . fl  lier  I.  lent  , JUleviefl  » < . 
»«.  i.  Oa  Appelle  ler.e  (tint,  tout  le  coalisent  , 
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le  tout  ce  qu>  tient  au  continent  . hm  être  envi, 
tenaé  d’eau  , i la  cifferc a ce  de»  Ulfi.  Tttrj  fer- 
ms.  5-  Tore  • Te  prend  hçurémenc  p”»ur  le»  h-bi. 
gaoi  de  U tare-  Terra  ; monde;  abitsedri  delta 
l#rr» . Alexandre  fit  tfe.nbier  t'  urc  la  terre,  voulo't 
fo. meure  toiitc  la  teric.  Ce  Mona  que  (A  rcfpefré 
de  toute  la  toit,  craint  de  toute  ta  terre.  AitJao - 
dre  jus  trtmare  tûtes  ls  terra  , vole  va  Jgs,:£J't 
tant  ls  terrs.  Qjatt  Mouares  i tifpen  ttt  , i temu. 
99  ds  tutu  is  ter*s.  $.  Il  fign  fit  auTi  un  a* and 
jao.mbie  de  pc'fo-iuc»  • par  rapport  au  lieu  & aux. 
cirtoitftuocc»  où  l’on  fe  trouve.  Terra;  eutte  te 
ytrj.nc  ; tutti  , Vous  dire»  cela  comme  uie  nouvel- 
le , toute  la  terre  le  fait,  toute  la  rerre  ce  parle  . 
Vii  et  dite  t'è  r«ir  uns  ntvitJ  , r tutti  il  f situa  ; 
tutti  Ij  genre  t tutts  ts  uns  ne  pstla.  $.  Terre 
t'c.'iiplo’c  nca'émeot  ca  terme»  de  monte  chrétien, 
ce  » Ac  fe  dit  de»  bien»  & de»  plaifir*  de  la  vie  p-é- 
fenre  . Ter es  ; *re»  r éiletti  de:. s eerrj  , de/  s v'.tj 
pre  fente . $.  Teirc  , en  terme»  de  Chmic  , fcgnifie  * 
«v  qui  refle  de  plus  teueftre  d’  un  corps,  duquel  on 
a tué  les  fels  , Us  cfprits  , le»  huitea.  J’errs  ; fon- 
dater  . 

TF  R RÉ  , ÉF.  . part.  V.  le  verbe. 

TERREAU , i ro.  tinter  pourri  Ac  réJuit  en  ter., 
re  . Ot  le  nomme  auTt  terre  végétale.  Tentceio  ; 
nantit  motets  e meftcUto  (tu  tetrs , 

TERRE-NEUVI  FR  , f.  m.  Pêcheur  qni  va  à 1a 
pdche  de»  morue»  1er  IcsHanc»  de  Terre-Neuve . On 
dorme  auTi  ce  nom  aux  vaijeaux  qui  fervent  à cette 
p£che  . VaiflTcau  Tcr/e.Ncuvicr  . ko  <c  fto»  , il  cfl 
«<'j:ftif.>  fi  tue  (ht  vs  ails  ptjta  dtl  mertu^Z13  fut 
J imeo  di  Tett.inu:L4  . 

Tl.RRE-NDi X , t.  i.  Plante  Orr.belhfèrc  8e  bol. 
beufe  , qui  croit  dan»  lef  bon  At  le»  lieux  humide», 
le  dont  on  - fait  ufaje  co  MéJccmc  . Saie  dell s 
#t»n  . 

TERRE-PLEIN,  f.  m.  T.  de  Fortification  . Sur- 
face  plate  le  «et  d*  un  amas  de  teirc  élevé  . Ter- 
rapient . 

TERRER  , fe  TERRER  , v.  rdcipr.  Il  o’efl  d*  n- 
face  qu’avec  le»  pr monn  perfo  >nrl»  , & ne  fe  d:t 
au  propte  , que  de  certain»  animaux,  pour  figoifier, 
fe  cacher  tou»  tetre.  üale.nder/ 1 jette  terrs  , J.  On 
d't  communément  , que  de»  gen»  de  guerre  fe  font 
bKa  teirc»  , pour  dire  % M1  il»  fe  font  fi  bien  tnl»  à 
couvert  par  de»  travaux  de  terre  , que  le  feu  de» en- 
nemis ne  leur  peut  nui:c  » Ripsrsrfi  ; fortifie jr/i  • 
raetif/l  s tip  tt;  . 

TERRESTRE  , adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à la 
ferre  , qui  vient  de  U terre  , qui  tient  de  la  nature 
de  la  ferre.  Terre  Art  ; tetree.  Ou  appelle  Paradis 
fcrrcflre,  le  lieu  cù  Dieu  mir  Adam  & Eve  auTitôr 
qu’il  le»  et.  t crcé* . Psrsdifo  terrtflre  , 0 terreno  . 
Et  on  dit  figitrémeol  d'un  iicei  , d*  un  Jardin  , d* 
n:n  P *y»  ddlsctcux  le  abondant  , que  c*  eft  un  para, 
dû  terreftre  , un  vrai  paradis  rcrrcflfc  . un  psra- 
dife  tetrefire  , un  vert  parjiifo  terrefire  . }.  T erre- 
âre  , en  termes  de  morale  chilienne  . fc  dit  par  o p- 
p->fttioo  i fptr.tuel  Ac  ércrocl  • T erre fit  t ; terrent; 
tstnt/e  ; di  fuefi*  m:nd* . 

TERRESTüélTé?,  f.  f.  pî.  T.  de  Ch;mle.  tes 
parties  les  plu:  grodîtres  des  (ubdanfes  . Tetre, tui. 
di  ; ttrrt/iriij  . 

TERREUR,  f.  f.  Émotion  caufde  dans  Tame  par 
l'imlge  d'un  mal  ou  d* ua  pdnl  prochain,  epou. 
•,aatc  , grande  crainte.  Terrere  t fpsventt  ; tfig't- 
einunn  , fsttifeffii;  fturs  grande,  f.  En  parlant 
d' un  Coaq'idrant  , on  dir , qu’  H remplit  coût  de  la 
terreur  de  fen  non»  , pour  dire*,  que  fon  nom  impri. 
me  la  terreur  par  tout . Il  di  lui  ntme  cuipie  d%  t.r. 
rert  Îgni  luogt . (.  Ea  pariapt  d' un  grand  Capitai- 

ne , en  dit  . qu*  if  c9  la  tc/rcur  d»s  roscui  t.  Et 
d*  un  Joçc  fevdre  , qo*  il  cfl  J»  terreur  des  f,*dldrars  . 
Kgit  d il  terrer  dt  aemiei  % ii  terrore  Ée*  feelersti  • 
i.  un  appelle  terreur  panique  , and  terreur  fubitc  , 
dont  on  eft  îrouYd  fapi  fujet  le  faat  fondement  . 
T errer  ptnicc  . 

TERREUX  , • adi.  Mêlé  dé  terre.  Tetre- 

ft  i ruifljjti  eerrjc  j.  Ttirtof  , lignifie  auffl , qui 
<1  fah  dt  terre  , qui  cil  plein  de  craffe  & de  poul- 
Ctre  . Ti.frefo  . hifrsttsto  di  terra  . f. On  dît . qu’ 
un  homrn:  a le  infâme  terreux  , pour  dire,  qu'il  a 
Je  vifaçc  m^l  (\io  qu’il  a le  vifage  d’un  mort  . 
r./t9  eêlsvfcjo  , HuiUtdc  , intenisto  . * 

TERRI Rl  E , jnd).  de  r.  g.  Qui  donne  de  la  ter- 
vrur  , qui  e9  propre  A donner  de  la  terreur.  Terri . 
F» te  ; fptvemtevtle  ; cnenla  ; trtmrndj  ; fpsventeft . 
f.  Il  figotfie  figoi^mtot  8e  fjtnilidrcmcer  , eroaoanf  , 
Etrange  , extraordinaire  dm»  fon  genre  . Tttao)  ■ 
/hatréius9/*  : rernfii/#  . jpjventei  :te  ; fiere . C*  «R 
roc  retnole  humeur  , on  oc  »‘Cut  vivre  avec  lui  . II 
fs't  on  temp»  reixjble  . f>«  fart  ai  terrblc  bru;f  . 
Cri  homme  fait  une  fernfile  ddpcnfc  , Arc.  5*  Oi  d*r 
de  quelqu’un  , qo.-  c*  eft  un  rembJc  homme,  fie  ce. 
la  fc  &r  tant  en  bien  qu’en  mal  . par  rapporr  A ce 
qo«  en  a etc  dit  auparavant  . fl  a*  «fi  que  de  la  coa- 
vtrfjftoa  . Egli  i un  retrUit  utmt  ; un  0*1».'  firs  r. 
éiosrio  . 5 Terrible  , fe  dit  qnciq  icioi»  pir  dd*!. 
fion  & par  rrdpns  . C’efi  on  teirtblc  faiieut  de  ver»  . 
C efl  qo  tcrnù.c  haraagueor  . B$/i  i un  grsu  p.e • 
NWIf,  «I 

TERRiBlEMEVT , adv.  D’une  manière  A iofpi. 
ter  de  la  terreur  . T.  rtiji/mtntr  ; fp rvtntev y/mentt • 
tvemdtmenu  . J.  il  l«  d,t  a^0i  duos  le  fljic  mi. 


TER 

lier,  pour  Chaîner  , Exttè  nemcot  « EeccfTiremcat  . 

V.  ce»  met* , 

TLRk  1EM  , IENNE,  f.  m.  8c  f.  Celui  ou  ccUe 
qui  pofjC'.'e  beaucoup  de  terre» , qui  cfl  Vicaeur  de 
pluf.curs  ferres.  Il  r.’  e»  guère  d’ufage  que  dans 
«ts*  phrafe.  Càrat-d  terrien  , qui  fe  dit  , tant  d*  un 
Sogncur  qui  eft  proprietaire  de  pluficurs  terre»  , que 
d*  tir.  grand  Prince  dont  la  domination  s’étend  lot 
beaucoup  de  pays . Pejeffere  dt  moite  terre , di  met- 
te fito^re  . 

TERRIER  , f.  m.  Trou  , cavité  dan»  la  tetfb,  oû 
CCM*Jo»  amquux  fc  retirent . Covitt  ; tues  ; uns - 
Ç Ca  d t Agrément  d'un  homme  , qu'il  s'efl  te- 
firé  dan»  fon  terrier  , naor  dite  , qu*  .il  ne  parole 
plu»  dans  le  moode  , qu  il  vit  dam  une  retraite  ob- 
feure  . Kg! i »*  f ir/rntt,  s' d Jppjrun  dsl  moud*  ; 
egh  vive  net  ritito  , o dU  fvhiudtue  . Et,  qu'il  cfl 
si  é mourir  dans  top  terrier  , pour  dire  , qu’  il  etl 
allé  finir  fa  v:e  dans  fa  cnaifon  paternelle  , dans  fa 
Province  . ffjli  i sndjto  mérité  si  fu*  pst/e  , sHs 
esfs  pttetns  , ails  pétris  . . f.  On  dit  provcibialc- 
nnot  At  populairement  , une  toux  de  renard  qui  mè- 
re au  tetticr  , ponr  dire,  une  ton*  qui  ne  finira  q-e 
par  la  mort.  Cstgius  t :Je  eèe  ecaiute  ails  fep:l- 
euts  . 

TERRIER  , ad|.  m.  Il  o*  eft  d’ufage  q»»e  dans 
cefie  phrafe  : Papier  terrier  , qui  figoifie  , rcgiftrt 
ontenaat  le  dénombrement , le»  déclarations  de»  par. 
ncoliccs  qui  refèveot  d*  une  Seigocuric  , Ac  détail  des 
droir»  , Cfn*  At  rentes  qui  y font  dûs . Regiflro  de* 
eenfl  , e eitiin  d.vuti  a uu  f ignore  . f.  En  ce  feo»  , 
il  cil  auTt  fuhfi.  Faire  un  nouveau  terner . Inférer 
une  déclaration  dans  un  femer . Fsr  u»  nu:vo  re- 
i*flrr%  ee. 

t TERRI  cR  F.  , f.  f.  V.  Tanière. 

TERRINE  , f.  f.  Sarre  de  vailTcau  de  terre  , de  fi. 
gr.re  ronde  , pi  at  par  en  ba»  , At  qui  va  tou  tours  en 
% éUrgnTaot  par  en  haut . Terrims  . § On  appelle 

auTi , terrine  , une  forte  de  rag'Mt  fait  daot  une  c« 
fpèce  de  remue  , 8c  qu’on  fert  d’ ordinaire  pour  en. 
trée  . f erts  di  msniesretta  , ebt  d ’ erdinsru  i Jervi . 
te  s Uvi/j  in  uns  terrins . 

TERMINÉE  , t.  f.  Plein  une  terrine  , autant  qu* 
il  en  peut  tenir  dans  une  terrine  . II  eft  familier  . 
Uns  pient  terrims  . 

TE  R R!  R , v.  n.  Il  ne  fc  dit  proprement  que  des 
tortues  , qui  , forraxt  de  la  mer  en  certains  temps  , 
viennent  fur  le  rivage  , At  après  y avoir  f**r  un  trou 
dam  le  fable,  y pondent  leurs  oeufs  , pu  » le  recou- 
vrent . Fsr  U u'v»  , mt  diee/l  Jsl:  de 'le  tefluggiui . 
J.  On  le  dit  q<:clqucfo?»  eu  termes  de  .Marine  , pour 
dire  , prendre  terre  après  un  long  voyage  . Appt;. 
ds*t  a terrs  ; oig/isrt  , 0 p*en  *er  terrs  . 

TERRITOIRE*  , f.  m.  JL'cfpacc  de  ferre  qui  dé. 
pend  d'une  Jund'Aion  . Tertitorio  ; giutijdixJù * 
«v  ; dijUeiic . {.  Lorfqu'  on  Évêque,  dans  fon  D10- 
cèfc  , permet  A un  autre  ÉvOqoc  de  faire  cctMinc» 
fon  fl  ont  épi  fc  opale  s . 00  dit,  qu*  rl  lui  douer  ter 
ritoire  , qu’il  lui  prête  territoire.  Permetteie  ebe 
uu  Vefeeve  fsseis  fusKke  /nubien  xefesvile  fueri  di 
fus  Di  ne  fi  . 

TERROIR  , f.  m.  Terre  eonlidéréc  par  rapport  à 
1*  agriculture . Terrs;  terrent.  Terroir  humide. 
Terroir  maigre . Terroir  aride  , pierreux  , fabl  >ncux  . 
Terroir  ingrat  . Terroir  fertile  , gias,  8c:,  Terreno 
umiJ*  , tfrmttsto  , stida , fsbbitmfo  , ingrate  , fer- 
tile , grsjfo , ee.  J. On  dit  , que  du  vin  fent  le  ter- 
roir,  qu’il  a un  goût  de  tetroir,  pour  dire*  qu'  il 
a une  certaine  odeur  , an  Certain  goûr  q.ri  vieot  de 
la  quai. té  dû  terroir  . Vint  ebt  fs  di  terrs , Et  figu- 
rémeat  , qu'un  homme  fent  le  terroir  , pour  dire  , 
qa'  U a les  défauts  qu*  oa  attribue  ordinairement 
aux  gens  de  fon  pays . Uemt , ebe  bs  i difetti  ebe 
» stmbuifetnt  s*  Jusi  paefsni . 

•È*  TCRSER,  v.  g.  T.  de  Vigneron.  C’ cfl  donner 
on  troifième  labour  A la  vigne  . Terfer  les  vignes  • 
Ttrgsre  ; srs>e  !s  tergs  velu, 

t TERSET.  f.  m.  V.  Tcrcef  . 

TERTRE  , f.  m Petite  mostagae  , colline  , émi. 
nenee  de  terre  dans  uoc  plaine.  Peggh  ; eollincttJ; 
minitel! * . 

t TESSONS  , f.  m.  pi.  Morceaux  ou  pièces  de  va- 
fes  de  ccrre  ou  de  g'ès  rompus.  Rcttsmi  di  vafi  di 
ttrrs  . 

TEST,  f.  m.  T.  d'Hiftoirc  moderne  . Mot  An- 
glois  , qui  fign;fir  , épreuve.  Le  ferment  du  Teft  , 
dan»  (on  origine  , éroir  un  aie  par  lequel  on  moit 
la  tranfiTublaotiation  , Ab  I' on  reaonçcir  au  culte  de 
la  Vierge  Ac  d s Saints.  O»  n'étoit  onhçé  de  prêter 
ce  ferment  que  lorfqu’  oa  vouloir  poftéJcr  quelque 
charge  publique  . Mais  fous  Charles  U.,  en  »a*a.  , 
le»  Commune*  voulurent  que  ce  ferment  fur  général  , 
& qu*  il  fut  prêté  par  touî  les  fu-cts  . fétu  di  giu- 
rsraeote  iu  lugbiltrrrs . 

TESTACÉE  , adj  de  t.  g.  T.  d’Hiftoirc  naturel, 
le,  qui  fe  dit  des  ammuix  , tel»  que  1rs  coquilla- 
ge» TeKaceo.  f.  Il  cl!  quelquefois  fabflaoiit  . l a 
to«f\ie  cü  du  genre  dt»  rcfticéct.  Le»  huître»,  le» 
montes  , Ut  ciartes  8c  tou*  les  coqmlla;<s  foct  du 
genre  des  rcuacée».  èf  gentre  de*  ttHacti  . 

TESTAMENT,  f.  m.  AA:  aurbenrque  par  le- 
quel on  déclare  fes  dernières  volontés.  Tedament*  , 
Faire  fon  teflament . Fate  ttpaaunto . Teftamcnt  o- 
lographe  . F.  Olographp  . Teft  imcnt  iaofficirux  . V. 
lnotfkicux  . Ttflamcal  militaire  ( V.  M Hilaire.  I, 
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On  tppallr  . tcOtincoc  de  mort , la  dlchrntio.  Ii. 
bre  A yoloitiii.  d’ a,  criminel  , ipiÀ  U coadn. 
maifinn  | la  mort . Diilij lilrr * , t -dm. 
uni  d rt » te-ljH-i tt  ,11g  m nu  . , o.  ap. 
pelle  r l'Aicic.  Tcdaroeaf , !..  Li.ret  b-ati  qni 
ont  pii  (it  .aiir.iee  de  Jelu»  ChriO  ; & le  Nau- 
.eau  TetarDcat  , lei  Livret  funtt  pi»<r:iuti  i I, 
oulTjnee  de  Jffut  Chr.fl  . IlS-tva,  e il  !'«<*■« 
Tiflgmtnlg  ; U Ittinui,  fM,g  , J.  JJ  (c  pi'id 
anal  pour  I allil.ee  de  Dieu  avec  let  homme. . L’ 
Aoeica  TeHameat  a droit  que  Ji  Aeu.edu  Nouveau. 
Il  l’.tiho  Ttfljmeaio  n:n  trg  tkt  U fiturg  Itl 
Nueve  . 

TESTAMENTAIRE,  «di.  de  t- g.  Qiii  concerne 
le  teflamenr . Il  n eft  guère  d’tif.gc  que  dan»  cet 
phrases  - Onp’jfitioq  tcftamcntairc  , qui  fc  dit  des  d»f* 
pofinoo  co&rcnae»  dan*  un  testament  . Difpid^img 
tefljrnentetis  . Et,  exécuteur  tcflâmeqlaire  , qui  fi- 
gmfie,  celui  qui  cfl  chargé  de  l*  exécution  d’ ua  te- 
flament.  Efeeuttre  teftswentsti*  . 

TESTATEUR  , TRICE  « f.m.  8c  f.  Celui  ou  Celle 
qu>  fait  on  teftameot . Teflstort  ; 8c  au  fém.  Tefte « 
triee  . 

TESTER  , v.  n Déclarer  par  ua  afte  ce  que  l*  ou 
veut  qui  fou  exécuté  aprè*  fa  route.  Tijiste  tcfls- 
mentare  ; fsr  tefismeuto  , 

TESTICULE  , f.  m.  Partie  qoi  eft  double  dan* 
chaque  animal,  At  qui  ferc  A perfeâ  oaaer  la  mat-è- 
re  défi: née  à la  géaératioa  . TtflietJo  ; tosJiene  . 

TESTIMONIAL,  ALE,  adj.  Qui  reni  témoigna- 
ge. Il  ne  s’emploie  guère  qu’au  fém  nia  , At  daot 
ce»  phrafes:  Lettres  CcQiraonia.fS . Preuve»  tcflimo- 
nulc*  . Teftimonislt . 

^TESTON  , f.  m Ancienne  tnoanoie  d’ argent , qui 
n a plut  mvntcoant  de  cours  en  France  . Tefltne 

TCSTONNÉ,  £e,  part.  V.  le  verbe. 

TF.STONNER  , v.  a.  Pe  gacr  les  cheveux  , le»  ffi- 
fst , les  accommoler  avec  fois.  U cfl  vieux.  Petti - 
•are;  aceeeeu^e  i espe'li , 

TET , f.  m.  M )rceau  d*  un  pot  de  terre  caffé  • 
On  dit  qaelqucfo-s  , tclTon  . Ceeeio  ; résumé  di  vs- 
fo  di  terrs  . f . 1 èt , écuellc  ou  vaiiîeau  dans  lequel 
on  fait  I opération  de  la  coupelle  en  graad  . On  V 
appelle  aufti , fconficatoirc  , ou  têt  A vitrifier.  Y • 
Sconfnatô-rc  . (.  Tir,  CrÀie  , o*  qui  couvrent  le 
cerveau  . 1 1 cfl  vieux  . Tejeb.o  ; ersnit  . 

TÉTANOS,  f.m.  Mot  emprunté  du  Grec,  At  d^ot 
tes  Mé.'rti.j»  fe  fervent  pour  défigaer  une  convnlfio», 
dan»  laq  iclle  la  roideur  du  corp»  eft  telle,  qu’il  ne 
peut  te  pencher  ni  d’ un  côté  m de  l*  autre  . Tets- 
no  i deiu  da*  Mcéiei  fucl/s  etnvufj loue  • per  eui  U 
e&pa  i tslmente  inrigidite , ebe  non  pmd  piegstfl  da 
ntuns  pjnt, 

TÉTaRD,  f.  o».  Iifcflt  noir  qui  vit  dam  l'eau, 
Catx.sl*  • 

TETASSES,  f.  f.  T.  de  dévgrcment . Mimcllc* 
Ea^qaes  êc  ptndsatcs,  Peppt  % c ma  mm  elle  vi'i<t  ; 
daté  tetbioui  . 

TÈTE  , f.  f.  Chef,  la  partie  de  I*  animal  , qui  , 
dans  la  plupart  des  animaux  , tient  au  reft^én  corps 
par  le  cou  , At  qui  eft  le  fiége  des  or;anct  des  /ca», 

■ Tefis;  espo.  f.  Oa  fe  fert  fouvent  du  mot  de  rê- 
te  , pour  Ggnificr  feulement  le  crâne  , la  pairie  oc 
la  tête  qui  comprend  le  cerveau  Ac  ;c  crrvelet,  à c* 
eft  dans  cette  acception,  qu’on  d:t , qu'  ua  homme 
»'  eft  ca'fé  la  têrc  , qu’  il  s’  cfl  doorc  un  coup  A «a 
tête,  qu’il  »' et)  fait  un  trou  A la  létc  . Le»  coups 
A la  tête  font  dangereux  . Tefts  ; ersnit.  On  dit, 
dans  le  même  fen»,  té  te  pelée,  têre  chauve,  en 
parlai^  d' une  perfonD*  qui  n'  a point  du  tout  de 
ehevcFt , ou  qui  n*  en  a point  fur  une  partie  ée  la 
tète.  Teflj  eslvs  , peut  a.  $.  On  dit  . avoir  Ig  rè- 
re  pc fan  te  , pour  dire  , embtrraftéc  . EJere  sceabss^ 
eitto . On  dit  âuflî , mal  de  tire  , douleur  de  tètt  ; 
èt  dan*  ccs  phrafee , te  te , figmfic  le  dedans  de  la 
tète.  Avéré  mal  êi  espo.  J.  Oû  dit  p.ovcrbiale- 
ment  , groiTe  tère  , peu  de  (eut  , pour  dire  « que 
communément  Je*  perfennet  qui  ont  la  réte  fort 
groiïe  n'ont  pat  beaucoup  d*  efprit . CrtJJt  et  p,  t 
peet  eerve-lo . Oo  dit  aufti,  tête  de  fou  ne  blanchit 
larnait , Coït , pour  dire  , que  les  fous  ne  vivent  pas 
ordinairement  long,  temps  ; foie , pour  dire,  que 
comme  ils  ne  fc  mettent  ca  peme  de  nen  • ils  Jonc 
exempts  par  IA  de»  peines  8c  des  feqeis  • qu:  pa<T<og 
communément  pour  être  caufe  que  le*  cheveux  blao. 
chufent  de  boanc  heure.  //  ejpo  d'un  ps  ggu  nam 
inesnutifee  mai , $.  Oa  dir  prove/hialcment  Ac  po- 
pulairement d' ua  homme  léger  , vus  . étourdi  , 
extraviganr  , qu’il  a bien  de*  chimHrc»  A louer  dans 
fa  tête.  O»  die  familièrement  « dan»  !e  même  froi  , 
avoir  la  cêrc  mal  timbrée,  la  tête  féiéc  . Être  blef- 
fé  A la  tète.  Avoir  un  co.ip  de  h.uhc  A la  tête  . K- 
gli  é nn  uemt  da  sppieejrf  'ifi  s la  tafia  un  spui- 
gitna-A . f Oa  du  auîfi  proverbialement  o’ oo  hvm- 
me  prompt  , colère,  Ac  qui  fc  fâche  »rcmeor.  qo* 
il  a la  tète  P>é»  du  b mnet  . V.  Bonnet,  f.  Oa  dit 
communément , qu*  un  homme  a cinquante  ni  , 
foixxotc  an*  , &e.  ior  la  tèie  , pour  duc.  qu*  il  efl 
âgé  de  craquante  ans  , de  foixsntc  ans  . Atc.  Egli 
bs  eiufuamts  , Jejam*  snm  , « Qu’  il  a des  af- 
flues par  dcitos  la  tê*r  , pour  duc  qu*  il  a beau- 
coup d’âéfairr*  . jfvrr  ebe  tare  fin  fepra  i espelti  p 
aftgar  neile  fin  et  oie  , Qu’^rl  a des  dette*  p-r  def- 
fu*  la  tête  , pour  dire  , qu'  il  eft  acc-b.é  ée  dettes  - 
Af’gtr  me ’ iebiti , Et  » qu*  il  ne  fait  où  doaaev  de 
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l>  iHt , po.r  dire  , qo’ll  ut  Tait  que  dareair.  U( 
mon  ja  devt  4jr  di  e.tpo . f.  ()■  du  d’une  enttepri- 
U cù  il  cA  impofflotr  de  té.illir,  que  c*  ctt  von- 
loir  donner  de  la  tête  coofrc  Je»  mûri  . Battere  il 
eipo  net  muro  . e penfart  non  fe  le  tempéré  ;/cgg*r 
ut  mtm  , e <o*  murieeiuoli  ; du  fl  di  Mente  Mire! - 
le.  (.On  dif  proverbialement  & figurément  , à In- 
ver la  lire  d'un  more  • A laver  Ja  tète  d'  un  inc  * 
on  n’ y perd  que  fa  IcfHve  , pour  dut,  que  c'eA  mu. 
n/cmcot  qu’un  fe  donne  beaucoup  de  foin  & beau* 
coup  de  peine  , pour  faire  comprendre  quelque  chofe 
A un  homme  qui  n*  ejt  pai  capable  , ou  pour  corri- 
ger une  perfonne  incorrigible  . Lifeiar  la  tda  al  dia- 
vite  ; amiante  #7  mefl»  e I*  atf  attelle  ; peflare  o di • 
date  et  I*  oefua  in  u o mit  ta /s  ; pet  être  $ mandat 
mile  , c gettar  via  il  ranno  § */  fapone  ; fminara  in 
fabbia  { menât  V or  ft  a M Marna  ; fat  la  ntl 

P an  i ne  ; egli  d eime  date  in  un  faste  tetto  . % . On 
du  suffi  proverbialement  & figurément  « qu’  On  a bien 
lavé  la  tète  à un  homme,  pour  dire  , qu*  on  lui  a 
fait  une  forte  répri mande  . Ltvan  il  tapa  ; fat  un 
tavacape  \ ftiaegutre  un  bueato  . f.  On  dit  prover- 
bialement 2t  figuré  ment  d'  an  homme  A qui  o«  ne 
peut  faire  aocon  reproche  avee  juûiee  « qu'  il  peut 
aller  par-tout  la  tète  levée  , qu*  il  va  lére  levée 
far-tout . Egli  pud  anJ.tr  Japertuito  tollé  frente  al- 
gaie  , tclla  frente  feoperta  . $.  On  dit  figurémeot 

d’  un  homme  qui  va  .brufquamcot  8c  couragco'c- 
ment  au  combat  , qu'il  y va  tète  baifféc  . On  dit 
ami)  d'  un  homme  qui  entreprend  avec  chaleur 
une  affaire  qu*  on  lui  propofe  , qn*  il  y donne  tè- 
te btMTéc  . V.  BkiiTé  . f.  Oo  dit  proverbiale- 
ment & populairement  d*  no  homme  qui  t*  cm* 
ploie  avec  ardeur  2c  de  route  fa  force  , pour  faire 
ré  tfir  quelque  choie  , qu*  il  y va  de  cul  2c  de  tète  , 
comme  une  corneille  qui  abat  des  noix.  Ptgliareke- 
ehtjfit  pet  i/eefa  di  tefla.  Ç.  On  dit  figurément  d* 
un  homme  qui  t'engage  brufqucmcnr  & loconfiJéé- 
ment  dans  une  affaire  périllcufc  , qu*  il  t'y  cA  jeté 
la  tèle  la  prcQUè-c  . Fata  una  eofa  , impegnarfl  in 
un  afire  alla  'mpJt.l*f*  , inton  flic  at.mttnte  • J. 
On  dit  , par  exagération,  In  1ère  me  fend,  pour 
dire  )'  ai  un  trét.graod  mal  de  tètè . ta  ko  un  gran 
d.itre  di  cap:  . Kr  , la  tète  me  tourne  , pour  dire  , 
qcc  In  objett  me  paroiffea!  comme  t*  ilt  tournoient 
autour  de  mût  . Mi  gi*a  il  eapo  . f.  On  dit  j que 
la  tère  n tourné  A on  homme  , pour  dire,  qu'il  cA 
devenu  fou  . Egli  ka  data  ta  volt  a al  anto  % egli  d 
hupa^zaro , ce.  V.  Tourner,  f.  On  dit  figntément 
Je  familièrement  , tourner  la  tète  à quelqu'un,  pour 
dire,  loi  iofpircr  une  forte  de  folie,  chaogcr  fa  fa* 
y»  de  penfer  . Mcttere  altroi  il  tervello  a pareito  . 
J.  On  dit  figurément  & familièrement  , crier  à plei- 
ne tète,  mer  à tue  tète  , du  haut  de  fa  tère  , pour 
dire  , crier  de  toute  fa  force . Çridate  a ttfla  ; tri- 
éar  ft tante  fe  n ka  in  tefla  ; g tidar  guanti  fe  n1  ka 
nelia  gela.  Rompre  (a  tète  A qoetqu*  un  de  quelque 
chofe  , POjr  dire,  I*  en  importuner.  Rcmpere  o rtr» 
te  alita ) U tapa  ; importun jre  ; flttceorg  . Et  , fe 
romprcJa  tète , fe  caiTcr  la  tète  à faire  quelque 
chofe  , pour  dire  a*  y appliquer  avec  une  grande 
contention,  un  grand  travail  d'efprit.  Pigtidr  ekee- 
ektfpj  pet  ijetfa  di  tefla  ; mettervi  egni  fludio , egni 
jppliea^ient . S.  On  dit  proverbialement  d*  un  v=n 
grot  de  fumeux,  que  c'  cfl  du  caffe-ièic  , un  vrai 
xaflTc  tète.  On  du  auifl , que  du  vin  donne  dan»  la 
lè  c % porte  ü la  tùc  f monte  à la  tè  c , pour  dire  , 
qu'il  envoie  de»  vaprotf  , des  fumées  à la  tête.  V. 
Ca'Tc-iècc  . {..On  dit  d'un  homme  qui  boit  beau- 
coup fans  t’enivrer,  qu*  il  a la  tète  bonne.  A vit 
uni  duona  ttfla  . Avoir  martel  co  tèic.  V.  Martel . 
Jeter  une  marchaodfe  à la  tète,  & c.  V.  Jeter,  f. 
On  dit , il  lui  en  croira  la  têic  , pour  dire  , en  lui 
coupa  la  tète  fur  un  échafaud  . Ceflj me  la  teflj . $. 
On  appelle  , tète  de  cerf,  le  bois  du  cerf.  Cnnadel 
cave.  5 On  dit  , tète  couroonée  , pour  dire.  Foi* 
pereur  ou  Roi  , Ttfla  eotonaia  , Impetador*  , o Re  , 
|.  üa  dit  communément  , payer  tant  par  rèic , pour 
d re  , payer  tant  par  chaque  perfonne.  Pagar  tonie 
• ttfla  ; pag.tr  tanta  eiajeane . % . On  dit  , fuccéder 

par  tète  , lorfque  chacun  det  copartageant  vient  de 
fon  chef  i la  fucccfTion  , 8c  fan  t repréfcntation  d' 
aucun  autre  . fueetde*e  in  ptrj'saa  , n -n  per  giut  di 
*appre/emtaz.icne  . §.  Tète,  fe  dit  aufïi  de  I' cfprir , 
de  J*  imagination  , «te s différente»  conformation»  & 
difpofit  ont  de»  organe»  qui  fervent  aux  operation» 
de  1'cfprit  ; & dan»  <c  fen»  , on  dir , fe  mettre  det 
Chimères  dan»  la  tète  , fe  remplir  la  tète  de  fort», 
fes.  Avon  la  tête  dure,  avoir  uoc  tète  de  fer , &c. 
Ttfla;  tapa;  inteUttto  ; tngtgna  ; mente.  J. On  dit 
d’ un  homme  , que  c’  eA  une  bonne  tète,  uae  ex- 
cellente lè te  , une  forte  1ère  , pour  dite  , que  »'  cA 
va  homme  de  beaucoup  d’  e'pnr , de  beaucoup  de 
jugement  , de  beaucoup  de  capacité.  Egli  ba  uns  kue- 
ar.r  ttfla  ; / un  r«rwi5  di  grande  tapat ni  , di  grande 
’integne  . $.  Et  on  dit  , agir  de  téta  , jouer  de  tcic  , 
payer  de  tète  , faire  un  coup  de  tète  , de»  coup»  de 
tète  , pour  dire  , agi#  avec  beaucoup  de  capacité  , 
beaucoup  de  pru  teacc  & de  rélulut'On  , Optrar  ton 
giudi^i»  , ton  prudence  . §.  On  die  , il  a fait  un 
coup  <ie  fa  tère,  pour  dire,  il  t'eft  déretm  né  de 
loi  même  , fact  avoir  prit  coofcil  de  perfonne  ; 8c 
dan»  le  même  lent,  c*  e*  un  homme  qui  ne  veuf 
rien  lu'fc  qü'è  fa  tète.  Par  a fuo  femme , opérai  di 
fur  etpa.  U . On  dit  auiTt  quelquefois  , en  mauva>fe 
Ujfi*  Pranteit  lialita , 
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part , qu*  un  homme  a fait  un  coup  de  fa  'ère , podf 
dire  , qu’  il  a fait  une  fauffe  dénarche  , faure  d' a- 
voir  prit  confeil  . Fat  di  fut  tapa , opérât  fen  ta 
gludig'lo . « On  dit  d’ un  homme  , que  c*  cA  une  tète 
folle,  une  tète  verte,  une  téie  écervelée,  tè  e éva- 
porée , une  tète  fan»  cervelle  , une  tè#e  éventée , uae 
tè  c A I*  évent  , una  tère  de  linotte  , uae  tère  de  al- 
louent , pour  due  , que  c'cil  un  homme  extrava- 
gant, fan»  iugemext  , fan»  conduite  , d' un  efpnt 
frivole  & léger . F.gti  è un  eetvtinne  , un  uoms  (ha- 
vagi  nie  t un  eetvel  kal^ane  . f.  <>o  dit,  une  tète 
légère  , pour  dire  , un  homme  qui  o' a pat  le  juge- 
méat  mùr.  Uems  di  pue  fenne . Perdre  la  tète, 
pour  dire  , perdre  le  fang  froid  née  (Taire  pour  preo 
d»e  oo  parti.  Effet  /uni  dicervtüo  ; petéere  il  tir. 
veJio  ; eonfeméttfl  . {.Oo  dir  , qu'  ue  homme  a la 
tète  chaude  , pour  dire  , qu*  il  prend  feu  , qu'il  s'- 
emporte aisément . Ttfla  ealda  . %.  On  dit  , qu'  un 
(tomme  a la  tète  froide  , poor  d te  , q i'  il  confervc 
foo  fana  froid  . Ttfla  ftedJa  . $.  On  dit  d*  un  hom- 
me  f qu’  il  a de  1a  tète  , pour  dire  . q»'  il  a du  fent, 
du  jugement.  Ut  m>  afftnnato  ; am  t di  giudi^io  , 
di  gttn  fenne.  Et  , qu'il  a perdu  la  tète  , pour  di* 
re  , qu'  il  a perdu  le  jugement.  EgU  ka  pctdute  il 
tetvella»  f-  On  dit  auiti , qu'une  perfonne  a de  la 
tète  , pour  dire  , Qu'elle  c»  op.màirc  , caprrcieufe  . 
On  dir  de  même  d une  perfonne  opmiWc  & d' hu- 
meur fiîbeufe  , que  c'eA  une  étrange  tète  , une  m au* 
vaifc  tère  . EJe*  di  tefla  , e di  Jaa  ttfla  ; tjer  di 
fa » tape  ; iwv  il  terre!  feeee  . §■  On  dit  ficuré- 
meot  , tenir  tète  A quclqu*  un  , faire  tète  A quelqu' 
un  , peur  dire  , l'oppofer  à lui  « êc  lui  réfiAcr  ; ne 
lui  point  céder  en  quelque  chofe  . Tiare  appetta  ; 
fat  ttfla  ; teflflert  ; tapa  fl  % S . Oo  dir  , d«M  le  mè 
me  fent , (retire  un  homme  co  tère  i quelqu'un  , 
pour  dre,  lui  opp'fcr  quelqu'un  qui  pu'iTc  lui  ré* 
Sflcr  . Opporre  ah  fui  una  per  fana  , eke  p Ja  fat.gli 
tefla  , flatgli  appelle,  f.  Oo  dit  , mettre  une  rente 
viagère  fur  la  tete  de  quelqu'un,  pour  dire,  cou* 
Aitucr  une  rvote  viagère  , pour  en  jomr  duranr  la 
vie  de  quelqu'un.  Ceflituite  un  «rre/fare,  fui  ea- 
po , e fl  a a tita  di  aleune  . §.  Tère  , en  parlant 

det  corps  politiques  8c  de»  atfcmb.éc»,  fe  dit  Âgu* 
r émeut  , & fign  ne  , la  première  place  , le  premier 
rang  . Tefla  : tapa  ; il  primo  jneg»  . Il  pma  la 
parole  A la  tère  du  Clergé  . Erre  A la  tcrc  de  la 
NobkAe  . La  Roi  I'  a mit  A la  tète  de  fon  Con- 
feil  « A la  tête  du  Parlement.  Marcher  A la  tète 
de  I'  armée  , 8c c.  $.  On  dir , qu'  un  homme  cA  A 
la  tère  de»  affaires  , pour  dire  , qu'  il  a la  princi- 
pale dirrffion  det  affaires . Effete  alla  ttfla  degii  af- 
fati  ; tffer  ptepoflo  a I maneggio  degii  afin . f.  Eo 
parlant  de  marche  d'armée,  on  dit  « qu'  un  Régi* 
ment  a la  tète  de  tout , puur  dire  , qu*  Il  a 1*  avant- 
garde  de  toute  1*  armée  . Amer  ta  vanguardio  di 
tutt • I*  efereite.  i.  On  dit  , la  tête  d’  une  armée, 
poor  dire  , les  prem  ère»  troupes  d*  ont  armée  . La 
tefla  ; la  frente  deil*  ejeteito  . f.  Eo  T.  de  Guerre  , 
on  appel'e  , la  tcrc  de  la  tranchée,  I*  endroit  de  la 
tranchée  qui  cA  le  plut  avancé  du  colé  de  la  Place 
affôégée  . Capo  delta  trime  ta . Et  l'on  appelle  , la  tè- 
te du  camp , U partit  du  camp  qui  regarde  le  ter- 
rain deftmé  pour  y mettre  let  troupes  en  bataille  . 
Ttfla  de I tampo  . $.On  appelle  , la  tète  d' un  pont  , 
le  bout  du  poaf  qui  cfl  du  côté  des  ennemis . Il  ca- 
pe d' un  pente . On  dit  quelquefois  , les  deux  lêrcs 
du  pont , qvund  le  pont  cfl  fortifié  des  deux  côté»  . 
Li  due  tapi  d ’ un  ptnte . On  dif  de  même  , la  tète 
d' un  défilé  . Lm  êtcca/.  a /'  entrait  d ’ une  finira  « 
Oa  dir  aoffi  , A la  tete  d’ un  livre  , pour  dire  , 
au  commencement  d’ un  hvre  . In  frente , met  pria- 
eipie  , i n tapi  a un  libre.  $.  Oa  appelle  , tètes  de 
via  , les  première»  cuvées  des  meilleurs  v n»  de 
Champagne  êk  de  Bourgogne.  Fixent  di  vino . %. 
icte,  fe  prend  auiTi  pour  chevelure.  Avoir  la  tè't 
belle  • Il  a une  belle  (ère  • Il  a la  rétc  frifée  . C a- 
peUi  ; eaptllatara  ; ebitmt  ; $.  Oo  ap- 

pelle en  ce  fen»,  rire  •■•inanfc , de»  chevet  X qui 
reviennent  après  avoir  été  coupé» , 2c  qui  font  éé* 
iA  un  peu  longs  . Copetli  , ebianta  erefetnte  . f. 
Tète,  fc  dit  auffi  dt  la  fepréreotatioa  , de  1*  imita- 
tion d'une  (ère  humaine  par  un  Peintre,  par  un 
SeulPteur , & c . _ Tefla  . Une  tête  antique  . Une  bel- 
le tête.  Ce  Peintre  n une  grande  v tiété  dan»  fes 
airs  de  tête  . C*  cA  une  tête  du  Titien  . Tefla  ami- 
ta  { aria  di  tefla  ; i rtnj  tefla  dcl  Ti\ianc  • J.  En 
parlant  drl  monnoics  2c  des  médaille» , op  appelle  , 
la  tête  , 1c  côté  oû  cA  l'eflicic  . Il dritio  d*  una  maorra, 
o d’ una  medaglia  . $. Courir  le»  têtes  , forte  d'exercice 
A cheval  , qui  fe  pratique  dans  1rs  Académies  oû  I * on 
enfeigne  A monter  A cheval.  Il  crnfiAc  dans  quatre 
tours  de  manège  au  grand  galop  . Dans  le  premier 
tour,  le  Cavalier  do>t  enlever,  avec  la  lance,  uae 
tère  de  carton  , p*>'ée  pour  cet  effet  fur  on  portait  . 
Dais  le  fccoaJ  , lancer  un  d.irJ  contre  une  autre  tè- 
te fcmMablc  . Djqs  le  rroifième . tirer  un  coup  de 
pidolet  contre  uae  tioifième  . F.t  dans  le  dernier 
tour  , enlever  de  terre  une  quatrième  tête  avec  Ja 
poinre  de  l'épée  . Cerrtrt  le  tefle  . §.  T ère  , fc  dit 
en  Vénerie  , du  bo»s  du  cerf . Corna , o aattbi  det 
tir  va . Oa  dit , lè:e  portant  trochurcs  , pour  dire  , 
bois  qui  porte  trois  ou  quatre  aodnuillci&  X (a  fmn- 
rjvté.  Palcbi  /partit!  in  femme  in  pih  rami . Tère 
en  fonrchic , pour  dire  , dont  let  indouille**  du 
fomntcf  font  ta  fourche  , Psftki  kifouatl , Tèic  p*u- 
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n-éf , pouf  dire,  bois  dont  le  fommet  s'onvrc&ée^ 
prefenre  les  doigts  2c  la  paume  de  la  main  . Tefla 
pi  imita . Tête  couronnée,  poo**  dire  , bois  don»  1rs 
•ndouillcrs  forment  uae  cfpCce  de  couronne.  Tefla 
ec*:nita  . f.  Tête,  fe  dit  du  fomreet  de»  arbres  . Co- 
ma ; femmiti  ; ertflt  degii  aiktn . f.  On  dif,  qu’un 
oravger  fait  hieo  fa  tète,  pour  dire  , que  L tête  en 
cA  bien  garnie  2c  bien  ronde.  Mtlaranti : the  ba  ici 
rami . J.  Tête  , fe  dit  encore  de  certaines  plante»  « 
de  certain»  légumes  ; 2c  A 1*  égard  de»  uas  , il  te 
dit  de  l’extrémité  d’ eo  haut,  comme  des  tètes  de 
pavot  , de»  tête»  4*  artichaut  , one  tète  de  chou  ✓ 
Teflr  ; rima  Jtmmità,  A l'égard  des  antre»  , de  I' 
extrémité  d’en  bu  , comme,  la  tère  d’un  oignon  f 
la  tète  d ue  poireau.  Cape . Il  fcdit  .lüffi  de  crrtaio» 
fruits  , 8c  figoibc  , 1'  extrémité  oppofét  A la  queue  . 
Cette  pomme  commence  A fe  pourrir  par  la  tète  . 
Poire  A deux  fête» . HuelU  parte  di  aleune  fuma  , 
ebt  d cppyfa  al  pietiuolo.  §.  O.i  dit  , la  tête  d*  un 
clou  , po  .i  dire  , f extrémité  ronde  ou  applaeie  qui  cft 
oppofèe  A la  pointe  . Capocekia  ; Tefla.  La  tête  d' une 
épingle,  eA  un  petit  bouton  arrondi  , ajuAé  A l'ex. 
trémité  oppofée  A la  pointe,  pour  retenir  l'  épintle 
dars  fa  to  le  uu  l'étoffe  , 2c  I*  empêcher  de  puffec 
d'outre  en  outre  comme  feroit  une  aiguille.  C apte- 
ebia . Et,  la  tète  d'une  aiguille  , cA  le  bout  qui  cfl 
percé  pour  T cafiier  . La  cruni  d* un  agê . $.Oa  ap- 
pelle , la  tète  d' un  compas,  le  fommet  de  1*  angle 
que  le»  deux  i.tmbc»  du  compas  forment  en  s’  écar- 
tant . L’  apertura  délia  fefle . Ft  , la  tête  d’un  mar- 
teau , d*  une  cognée  , la  partie  dan»  laquelle  entre 
le  manche  . Le  kteta  d ' un  marrelle  . f.  Ou  nom- 
me , la  tète  d’ uae  comètt , cette  lum-ère  plus  ou 
irotn*  vive  2r  de  figure  ronde  , qui  forme  le  corps 
de  cet  aîlre  ; 2c  on  lui  donne  le  nom  de  1ère  , par 
oppofitioa  A U trataéc  de  lumière  vague  qui  I*  ac- 
compagne ordinairement , 2c  que  l'on  appelle  tan- 
tôt , queue  de  la  comète  , quand  cette  lumière  s*  é- 
tend  du  cô:é  oppofé  au  foleil  ; tantôt  , batbc  de  In 
comète,  quand  elle  fe  dirige  vers  le  foleil  ; tantôt, 
chevelure  de  U comète  , quand  elle  environne  fon 
corp»  , qu'  oa  nomme  improprement  fa  tête  , 2c  qu* 
oo  appelle  auffi  quelquefois , le  noyau  de  la  comè- 
te . Cepo  délia  ecm:to  . f.  Tèie  morte  , eo  T.  de 
Chimie  , fe  prend  pour  le»  parties  (erreArcs  2c  lofi- 
pidct  d'un  corps  qui  a été  diAtlié.  Capo  mena.  Ç- 
On.  appelle , tète  de  more,  un  vaitTcau  de  cuivre 
étamé  en  dedans  , qui  fert  dans  quelques  diflilfa- 
tions.  Vafa  éa  flillore  , dett:  ttfla  di  mere  . %.  Tê- 
te A tète  , façon  de  parler  aJverbialc  , féal  A feu!  . 
Ttfla  ttfla  , • tefla  per  tefla  ; a fêta  a foie  ; a fuit - 
tr ’ oteki  * f.  Tête  A tète,  s'emploie  suffi  fubAanti- 
ventenr  ; ic  alors  il  fc  dir  d’ uae  conversion , d* 
une  entrevue  de  fieul  A fcol  . Cenverfa^i an  ftgreto  à 
s futur*  eetbi  , da  fcJo  a fait . $.  Tête  pour  tête  , 

autre  façon  de  parler  adverbiale  , pour  dire  . I*  un 
devant  V autre  . 11  cA  du  AyJt  familier.  A [tenta  g 
rimpett*  ; dirimpette  . 

t TÊTE-CHEVJE  , f.t.  Oiftau  «oflefet  . Uc 
eaJIonottvfno* 

TETE-CORNUE , Cf.  Plante  dont  la  2:ur  efl 
«ompofée  de  fleurons , te  dont  les  embryons  dtvien- 
ocot  des  femenecs  terminée»  pardeux  pointe#.  T. un 
éi  pii  ni  a . 

TETÊ , ÉE  , part.  Poppata%  ee.  V.  Teter. 

TETER  , v.  a.  Sucer  le  lait  de  1a  mamelle  d’une 
femme  , ou  de  la  femelle  de  quclauc  animal  . Pep- 
part  ; ftuckiare  il  Una  • f . On  dit  , qu*  un  enfant 
a tété  de  quatre  Uit»  différent , pour  dire  , qu'  il  m 
tu  quatre  nourrices.  Un  dit  encore,  il  a teré  de 
mauvais  lait . F.  Jeté  m/U»iato  da  f naîtra  bage  dîner- 
fe.  §.  Teter,  7e  dit  quelquefois  absolument.  Ccf 
enfant  tette  bien.  Donnca-lui  A teter . 11  ne  tette 
plu»  . Ptppare . 

TETIERE.»  C f.  Petite  coiffe  de  toile  qo*  on  mefl 
aux  caftat  nouveaux  nés  . Cuffietta  . î-  Il  fe  diq 
a ffi  de  cette  parrie  de  la  bride  ou*  oa  met  autour 
Je  la  tète  d' un  cheval , 2c  qui  foofient  le  mois  • 
T e /liera . 

TET  IN  , f.  m.  Lé  bout  de  la  mamelle,  fort  aotf 
hommes  , foie  aux  femmet.  Capeg^h  ; ttt/i . S.  H 
fc  prend  auffi  généralement  pj.r  toute  la  manie  le  g 
mats  en  ce  feas  il  cA  vieux,  P-*ïP*  ; mamm.lta  z 
^inné  , 

TETINE  , f.  f.  Il  ne  fe  dif  proprement  que  du  pi* 
de  U vache  ou  t*c  la  truie.  conflJdrd comme  bon  A 
manger  . T et  ta  di  ferofo  , e di  vaeta  . %.  Tétine  , le 
dit  aufllî  de  renfoncement  qu'un  coup  de  mo.fquet, 
de  pidolct , ou  d*  une  adtrc  arme  offcofîvc , fait  fui 
one  cuiraffe  , lorfqu*  il  ne  la  ptrcc  pa»  d'  o.:trc  crç 
Oiirre  - Ammateatura  . 

TETON,  f.m.  Mamelle,  line  fedit , pripremenê 
que  de»  femmes  . Monture  Ha  ; peppa  ; trôna;  fetta  « 
TETONN1ERF. , f.  f.  Ce  mot  fc  dit  parmi  le* 
jeunes  Dcmcilclle»  . C’efl  un  morceau  de  dentelle, 
long  d'une  dcml-â'.'ne  , fraifé  proprement,  qn  oi| 
met  par  dedans  au  haut  du  corps  Ja  i upc,  qui  dé- 
bordant ua  peu  , fait  comme  cfl  tour  de  gorge  fort 
propre  . Mtr/erao  inerefpm  , eue  fi  parta  dalle  don* 
ne  fut  pttto  . 

TÉTRaCORDE  , f.m.  Lyre  A quatre  corde» . Tr». 
traeerdo  . 

TÉTRADRAGME,  f.  m.  Monaoic  Grecque.  Fib* 
ét  d*  argent  qui  valoit  quatre  dragme*  . Tet*s+ 

dravma  , 
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TETH*ÈnnB  , f.  RI.  T.  dcGcJntftr-t.  Co<pi  ><• 
gulicr  , toni  U fuifjcc  c#  foimtc  de  qc.uc  iriio- 

(ici  dieux  fc  IçviUtéfiux  . T etrsrdrç . 

t TÊTU  «iGONE  , (.  m.  Fnxrc  «j.ii  a Q-.-aiae  »»• 
»lrt  .&  qtisi'C  «Atés.  U eft  autîj  idj.  T tira  f-mo. 

ThTRAROUE . f-  m.  T.  d'Hifloirt  5c  d’Annqni- 
té.  Titre  p-«  icjsael  oa  dé'; noie  des  Prince»  du  fé- 
cond ordre  , fuborduenés  à une  Puiflkocc  fnpéricuic, 
5c  aiafi  nommés  , parce  que  leur»  États  é’Qienr  «en- 
té  < faite  A peu  piés  la  quatrième  porr:on  des  M>* 
birch.cs , autrefois  coaMdrables  , dont  lit  «voient  clé 
dtl>t01>t(lt  . TctratC*  . 

t TÉTRASTYLE  , (.  m.  T.  d' Art  kit.  Binmett 
fouteou  par  quatre  colonnes  . Edifia*  fefitnui»  dj 
gu  un?  c*i  un  . 

-f.  TÉTR'QUF.  , adi.  Ce  mot  tfl  é:©rehé  du  latin 
Hnicut  • !•  Agathe  auflfre  , v*fro;nd . C’  t<l  un 
homme  térnquc  ; il  a la  mine  fétrqoe  . Mail  H ne 
(c  du  eutre.  Tetro  ; auflert  ; mJeflo. 

TETVE,  f.  f.  Le  bout  de  It  mamellt.  11  ne  fe 
•it  guère  que  de»  béres  . 2i* »»•  ; r«rr<#i . 

t TÉ  **U  , f.  m.  là r«»t  naurao  de  Maçon  qui  fert 
& démol  r.  Marre//*  gr-ffe  éa  demtlitt  . f.  Ponton 
dr  mer  & de  rivière  . farts  di  palet  • 

TÊTU  , UE  , adi.  Opiniâtre  . qui  efl  trop  attaché 
A ton  fens,  A /et  opinions.  Oflimtê ; pertinace  4 
ii Xf9  ; reparti' s (tpiria  ; capemt  . Etre  têtu  • T.f- 
J<f  4»  fus  tefla  ; effet  tefla;  effet  éi  tefla  ; effet! 
r,îit>JM  « espsrbiâ. 

TEVF.RTIN  « f.  m.  Pierre  dure  ♦ roufsâtre,  oc 
p r titre  doit  oa  fc  fett  à Rome.  Travtnina  ; ftrta 

é 1 ; irir  1 . 

TEXTE  , f.  m.  Les  propret  paroles  d'uo  Auteur, 
con&ééiérf  par  rapport  aux  noret , au*  commentai* 
ves  K aux  glofci  qu  oa  t faite!  dcfTus . T ffl?  . §• 
Loriqué  1*  cxpl-sarion  ^)>i‘  oo  daooe  A ut  Auteur  a* 
eil  p.i  h?ea  claire,  oa  dit  proverbialement , que  c' 
«ft  la  Rio  Te  J’ Orie.ni,  qui  efl  plut  obfcore  que  le 
texte  . È t:mf  la  gtfifa  d ' Offrant  « eb*  t pib  efeura 
abc  it  tifl?  . $.  On  dit  , rcllttuer  on  texte  , pour  di- 
te • rétablir  l'ordre.  \tt  mots,  ou  !a  ponflutnoa 
dent  oa  fuppofe  que  r Auteur  t’eft  fer*'  . hi/taii- 
iir  un  toi?.  Ç.  On  appelle  «Sfoliirreat  , texte  , un 
pa&tRC  de  l'Êcrrtuîe  S*>n(c  qo'  un  PiéJtcaienr  prend 
V«%ir  lojct  de  (oa  Sermon  . Ted?  d un»  P.aiies  , 0 
yiniJr . |.  Oa  dit  « rertair  à /on  texte,  pour  dire, 
teven  r nu  fui ec  principal  dont  il  cil  qnnAioa.  T*t. 
at.tn  a JvVmJj  , ec.  V.  Mouton  . i.  On  appelle  , 
Crut  Texte,  un  C4ruft^»e  d’imprimerie,  qci  ert  Ca- 
ere le  Gros  Romain  & le  Siat-Aueuflia  . Tt/I».  Et, 
Périt  Texte  , un  ciraâére  qui  cft  entre  la  Gaillarde 
4c  la  Miçoone  . Tcftmo. 

TEXTILE , adi.  de  t.  tt.  Qui  peut  itrt  tiré  en  A- 
lett  propret  à faire  an  tilTu  CA#  pt*i  effet  ttffut 9 • 
t TEXTUAIRE,  f.  m.  Livre  ©û  il  a1  y a que  U 
texte  fan»  commentaire  • Liât a tbt  e.n/itn*  il  Jtm * 
plia  re/l*  d'  un  Autcte  • 

f TEXTUEL  , ELLE  , adj.  Qui  eA  daat  le  texte 
qui  en  fiiivaot  le  texte  . Tel la#/#  . 

TEXTURE,  f.  f.  Ce  qui  fait  qu’  une  chofe  c* 
«lifuc.  Ce  mot  a peu  d’ ufnge  an  propre  'x  mais  au 
ftç.ire  on  dit,  la  texture  d*  un  ouvrage  , d une  pièce 
oc  ihcàtre  , pmr  dire  , la  liaifon  «In  diffcienret  par- 
ties qui  conlliiucat  I*  ouvrage.  Te/futj;  teffitutad' 

un  (petit . 

• THAL1CTRON  , f.  m.  Plante  qui  croît  dant  les 
ptéi  5c  autre*  lieux  homidtt . Set  raciaei  5c  te  t fc- 
Jncacet  foc  t vulnéraires  A apéntivet . Ptgam»  ; vet - 
dematcc  ; tnlitn  . 

t THAUMATURGE  , f,  m.  5c  f.  Paifcur  de  ml* 
lie  Ici  . Tsuntaurft  ; êparatete  di  mitJCPÜ  . 

THh  , f.  m.  ArbrtfTeau  qui  croir  à la  Chine -5c  an 
Japon  . Oo  noui  en  apporte  Ici  feuillet  , que  août 
apinrlIoA*  audî  Thé  . T#  . Cette  feuille  efl  plus  Ion- 
pue  qne  larRC  , pointue  par  le  bout  5k  deatelée. 
On  ea  fait  car  iafufon  que  l'on  prend  chaude  , 
5t  q *e  I’  on  nomme  lodl  Thé.  Te.  f.  Le  Thé 
bon  efl  <hs  thé  léché  an  leicel  . T#  frétai»  a/  /#/#  . 
Et  le  TJ-C  rcrc  cft  léché  au  foqr  . Te  fetoto  al 
fsttio . 

t THftANDRÎQUE,  adj.  de  f.  f.  T.  doge**».  Di* 
vio  5r  humain  tout  rnfcmhle  . V.  Hypoflaliquc  • 
TIlEÂ  I RAI.  . ALE  , adieâ.  Qoi  appartient  au 
•hlitrc , qoi  cil  propre  »u  théâtre,  qui  ne  con- 
tient qu'au  théâtre . T «ait»!*;  di  tcatro  , ad» 
frar»«  . 

THf  ATRE  , f.  m.  Sorte  d' échafaud  fur  lequel 
on  rcpréfcnic  des  tragédies,  de»  comédie»  , de»  opé* 
fi  5c  autres  fpefladet , 5c  oh  I*  on  danfc  det  ballets, 
5c<.  Tenr *.  rhanüemens  de  théLtrc  « pour  dire  , 
}««  changement  ce  cécorattoo  daat  la  même  pièce  . 
AfnrjRi.o#  di  Jeema  . %.  On  dir,  monter  fur  k 

fhcài  u , pour  dire,  faire  U profcTma  de  Comédico . 
F*r  il  C'tAnuiianse  . Oo  dit  , Ou*  oa  AAenf  efl 
•é  p*ur  le  théâtre  , pour  due  , qn’  il  a des  éTpo/i. 
tma»  aaturellet  pour  h»co  rep»éfcnttr  . A vet  èwn* 
diipffit^icni  p tt  U team.  F.r  qu*  U a*  ctt  pas  aflea 
enCvitt  accoutumé  an  théâtre  , pour  dire  , qo  il  a*  a 
pas  encore  pris  I*  halntode  pour  b««a  jotter.  Kff.r 
pu?  ai toc xx.0  al  iCJtr a , pu?  ajdtltrat?  nell'  arte  dî 
tjppealentarc  in  trarrr,  $.  Oa  «5k  , fermer  le  théâ- 
tre , pour  dire , ccifer  les  tepicVatarioos  pendant 
ootlqnc  temps  : Et  , Ouvrir  It  théâtre  , pouf  dire  , 
fecntft’neaccr  A jouer.  Ckit»d*re  ti  apah  U natta  . 
5.  Oa  du,  que  le  premier  A6car  qui  paiolr  (ut  le 


théâtre,  fièvre  le  théâtre.  Ccminciar  Ij  teeîtj  ; fat 
l' apertur*  dit  teatro . $.  Ot  du  fl  ircmcnt  d’  en 

Roi  qui  a*  a aucune  autorité  dant  fes  États,  que  a’ 
efl  qu’un  Roi  de  théine.  Ha  da  teatto  ^ (.  On  dit 
fi-roicmeat  , que  le  monde  cil  ua  gtand  théâtre  Et 
u’  un  homme  qui  efl  dans  en  grand  emploi  . qu’il  efl 
expofé  fur  un  grand  thcltre.  Oa  dit  âuti  d’ une  Pro. 
viacc  , qo’clle  efl  le  théitre  de  la  guerre  ; pour  di- 
re , que  c'efl  le  lieu  oh  la  guerre  fc  fait  atioclle* 
mcat  . Il  m'fid*  i un  gtan  tant!  ; «pli  è ejpifto  fs. 
vr a un  $rjm  taaare  ; fuelta  Prcviacis  ê il  ieatra 
delta  guetta.  §.  il  fç  du  ea  général  de  tout  le  lieu 
qui  cd  defl  eé,  tant  pour  rrpiéfeater  , que  pourvoir 
les  fpcûaclcs  puNlict  ; 5c  c’  efl  , dant  ce  fens  , que 
l'on  entend  ce  qui  efl  du  det  théâtres  des  Ancien»  . 
Le  théi*re  de  Pompée,  de  Marccllut . Il  trait a di  ? :tn 
pet  % di  Marcella . }.  Théâtre  , fe  prend  auTi  pouf 

les  règles  de  la  Po’c(»e  dramatique  , ou  pour  la  P-.c- 
fie  dramatique  même  . La  Jtim^a  dcl  tcatro  ; U 
rcfô/c  é#//*  fpett  tcattaii . f.  On  du  , dant  ce  der- 
nier temps  on  a fort  purgé  le  théâtre:  Et  dans  cct* 
te  acception  , ea  parlant  des  tragédie»  5c  de»  corné, 
dtes  d’ une  nation  , on  dit  , le  théâtre  Grec  , le  t?  éi- 
tre  Anglots,  Italien  , 5cc.  Il  tcatrs  G*ee-.  , Inf/r/V, 
Italien!  , ##.  5.  On  dir  , «ne  p ccc  de  rliCÂtre  \ pour 
due  , une  comélie  ou  une  tragéJic:  Et  dans  le  mê- 
me fens,  les  eègtes  du  théâtre,  la  pratique  du  theâ 
tre.  0;ru  trairait  , ttme  drantnta  , trartdij,  r». 
media  ,*  # rtrolt  dcl  tcatro  , ttfc  de!  tcoete  . f.  Oü 
appelle  coup  de  théâtre  , un  événement  imprévu  , 
quoique  préparé,  qui  arrive  dan»  une  pièce  . Aeti 
dente  ina/pettato  . %.  Oo  k dit  ao/Ti  an  figuré.  L* 
exil  ou  le  rappel  de  ce  Miniflrt  fut  un  coup  de  théâ- 
tre . L#  iournée  des  dupes  fou»  Lou:»  XIII  , fut  un 
das  grands  coups  de  tltéi'rc  . Cafa  itnprovvifo  ; eteei • 
dente  impenfato  ; mt  penal? . f.  Oa  dit  , aceom- 
mrvder  un  fu»et  au  théitre  , pour  dire  , difpo/cr  un 
fuicr  de  telle  forte  qV  il  fait  propre  A être  repté'en- 
té  fur  Je  théâtre  . Et  lOtfqu*  00  rac conte  quelque 
choie  en  y füpprimanr  00  aioutact  A dclTcm  quel- 
que» ctrconflancc»  , on  dit  flgorémcif  , q«»e  c'  efl  u- 
nc  hi.îoire  a tomivoéée  , aju/îée  au  théitre.  Aeee. 
m‘data  un  >»smic  Jl  team.  Ç.  Théitre  , fe  dit  des 
recueil»  de  loufet  les  p écrt  d'un  Auteur  qui  a fta- 
vaillé  pour  le  théâtre.  Traire  ; epere  r rmnbe  % tra- 
giebe  . 0 drarmn  mcbt  di  fualebe  Autcre. 

THÉIÈRE  , f.  f.  Vafe  d’argent  , de  porcelaine  , 
5cc.  pour  faire  infufer  le  thé.  Va  fa  per  H te. 

THÉISTE  , L m.  Celui  qui  rccoaoolt  1'  exiflcnce 
de  Oreu . U efl  oppofé  A Athée  . Teifla  . 

THÈME  , f.  m.  Sujet , matière,  proportion  que 
I o»  entreprend  de  prouver  oû  d' éclaircit.  Il  o’  efl 
d’ ufage  que  daat  le  didaflique  . Tema  ; affirment?  , 
ftfiteno  , meretia.  f.  Dan»  le  flylc  familier,  pour 
donner  A entendre  que  qutlqu*  on  a avaacé  quelque 
chok  mal  A propos  , fur-tout  ea  préfence  de  certat- 
ee»  geo»  , on  dit  tigurémeat  , qu*  tl  a mal  prit  fon 
thème  . Dira  fatar  di  grepefft?  , imprtilenfemenie  . 
f-  Thème  , fe  dit  anftl  de  ce  qu’on  donné  aux  éco- 
liers A traduire  de  la  langue  qu’ils  faveot  daos  cel- 
le qu*  on  veut  leur  apprendre  . Tema  . 0 tradufiienr 
da  fatfi  dalla  feeln* . i.  It  fe  dit  aufli  de  la  com. 
pofit  oa  de  l’écolier.  Il  a fait  fon  thème  m deux 
là^Qnt . Corriger  un  thème.  Tema , 0 tralux.i  o 
fana  dalle  fetlar? . f.  Faire  fon  thème  en  deux  fa- 
çons , ftgniflc  hgurémrnr  , dire  la  cnO  re  chofe  de 
deux  manières  différentes  . Dira  una  aefa  in  due  m*- 
di  d tuer  fl  . f.  En  terme»  d*  Aftroiogie  , on  appelle 
Thème  célcfle , ou  Amplement  Thème  , la  pofl- 
tioa  06  fc  trouvent  les  adret,  par  rapport  au  mo. 
ment  de  la  naiffaoce  de  quelqu'  un  , 5c  au  lico 
oû  1]  efl  né,  5c  fur  laquelle  le»  Aflrolo|uet  tirent 
des  coBjtflorw  qu'ils  appellent  Horofcopc  . Tenta 
aalefle . 

THÉOCRATIE,  f.  f.  Efpèce  de  Gouvernement  ch 
les  Chef»  de  la  natioa  ne  fonr  regardé»  que  comme 
drt  Mmiflrcs  de  Dieu  , dont  l'auroriré  immédiate  fc 
maaifcflc  par  des  figues  vifible».  Teserjfita . 

THéOCRaTIQUE  , adj.  de  e.  g.  Qui  a rapport  à 
U Théocratie  . Taocraiieo  . 

THÉOGONIE , f.  f.  Naiffance  de*  Dieox . Ce  mot  , 
dant  l( acception  générale  5c  commune,  t’ applique 
A tout  fylkmc  religieux  , imaginé  danr  le  Vugnnif 
me  . On  dit  , danv  ce  feo* . la  Théogonie  des  Égy- 
ptien», la  Théogonie  de»  Grec»,  la  Théogonie  det 
Perfea  , fcc.  Tt?fitnla  . f.  Il  k dit  aufli  par  exten. 
f»r*a  • de  quelques  ouvrages  particuliers  fur  la  même 
matière  , comme  , la  Théogoaic  d*Héfiodc  , 5cc.  La 
Tec.fitnh  é ’ Eflode  . 

THÉOLOGAL , f.  m.  Chanoine  inflitué  fiai  k 
Chapitre  d’uae  Églife  Cathédrale,  pour  cofngner 
la  Théologie  , 5c  pour  prêcher  en  ccitainct  occa- 
ho  et  . T eotogala  . 

THÉOLOGALE  , t.  f.  Qualité  , dignité  de  Théoîo- 
gai  . Prétends  Taologait . f.  Théologale , adj.  f.  T. 
dogmatique  , qoi  ae  fe  dit  que  des  vertu»  qui  ont 
Dieu  principalement  pour  objet.  Teclcfiale  ; itdofii. 
a.  La  Foi,  I' F.fpérance  5c  la  Charité  font  Ici  troi» 
vertnt  théo.'ocale*  . La  Prie  . là  fperang#  e la  Ca - 
rit  J (en?  la  trp  vin  ù tealejfaÂ  . a tc:l:t»ebf  . 

■ THÉOLOGIE  , f f.  Science  qui  a pour  objet  Dicn , 
5c  les  vérité»  q&c  Dieu  a révélée».  Tealegft . Faut 
fa  Théologie,  c'efl  faire  fon  coors  de  Théclogie  . 
Fart  il  fu?  e«rfo  di  T^fila  . f.  Théologie.,  (c  dit 
jttift,  en  parlant  de  la  locntc'qal,  cbcslc?  anoeol 


P.iîe»-s  , avoir  pourobtet  le»  chofe»  de  leur  fttlrgie*. 
Et  c efl  daa»  ce  fens , qu’on  dit  . félon  là  Théolo- 
gie de»  Païens.  Teolcgla  éa ’ P-fiani . 

THÉOLOGIEN  , f.  m.  Celui  qui  fait  la  Théolo- 
gie . TeeUfi?  ; teeiegante . f.  Il  k peut  dire  au  fé- 
mima  , en  parlant  d’uae  femme  ou  d’ nue  Elle  qui 
fauroit  ou  qui  p étendrOit  favoir  UThéolegic  . T**- 
loga  . 

THÉOLOGlQUE , adi.  de  t.  g.  Qui  concerne  l* 
Thé-»log:e  . Tatl-tifêe  di  reetegla . 

THÉOLOGIQUEMENT,  âdv.  D’  une  maeièra 
tbéologique,  ea  Théologies . Teal  gisamanat . 

THÉORÈME,  f.  m.  Propofition  d'une  vérité  fpé- 
cutanve  qui  fe  peut  démontrer.  Ce  terme  efl  pics 
en  ufage  dans  1rs  Mathématiques  , que  dans  le»  au- 
tre» Sciroccs.  Tarent* . 

THÉORIE,  f.  f.  Spéculation,  connoiffaacc  qui  »* 
arrête  A la  Ample  fpécularioa  fan»  pafler  A la  prati. 
que.  Tectla  ; te  aie  a - f.  Oa  appelle  Théorie  dc« 
pl.mère»,  la  fcicotc  qoi  apprend  â onaoir'c  leurs 
mouvement,  leur  diflaoce  , leur  graadeur  , dcc.  Tes» 
rira  de*  piinetl . 

THÉORIQUE,  adi-  de  t . (.  Qui  appartient  A la 
théorie  . Ternaire  . 

TR  ÉORlQUfMENT  « adv.  d’une  man  ère  théo- 
rique . Tcorieamtntc  ; per  via  di  traita  . 

THÉRAPEUTES,  f.  m.  pi.  Moines  du  JudgiOuc 
qui  fe  livrcicot  â la  vie  contemplât «ve  & mort  1 bée  . 
Le»  Thérapeutes  ont  été  lel  modèle»  de  la  v«c  mo. 
oAftiq  c . Ils  étoient  use  branche  de»  Eflémcn» . Te 

rapeuti . 

THÉRAPEUTIQUE,  adj.  de  L K-  Q*»i  a rapport 
aux  Thérjpeures  . Terjpeutieo  . Ç.  Thérapeutique  , 
f.  i.  Partie  de  la  Médecine  , qui  enkigoe  la  maniè- 
re 6c  traiter  5c  de  guérir  les  maladies  , au  d*  oa  .1. 
doucir  le»  fymptâm «* , lorfqu*  clics  font  incurables  - 
Tcrapcuticj . 

THfcRIACAL,  ALE,  adj.  Qui  a la  vertu  de  U 
thénaq  e.  Teriaeale . 

THÉRIAQUE,  f.  1.  CompoArion  médicinale  eq 
forme  d' opur  , fervaot  de  cordial  & d*  aocidote  , & 
dont  la  bafe  c#  la  chair  de  vipère . Teriaea  ; tris* 
ta  ; utriscj  ; (tri  je  a . 

THERMAL,  ALE  , adj.  Il  fe  dit  particoliércmcat 
de»  e>*:x  minérales  chaudes  . Tantale  . 

THIKMANTIQUE,  adj  de  r g.  T.  de  Mékci- 
■e  . Il  fe  du  dit  remèdes  qui  1 échauffent  . augmen- 
tent 5e  raniment  la  chaleur  naturelle  . Il  fc  prend 
aufTt  fnbOinitveitttfit  . Cbe  ha  viriù  di  featdar # . 

THERMES  , f.  m.  pl.  Rât'mros  qu»  , chei  I et 
Ane  cas  , étoient  deflinét  pour  les  bn>ns  , fe  qur  fai- 
fment  orgmanemeot  pa»ne  des  gymnafes  . C’ étoient 
det  édilkes  forr.prucux  ches  le»  Komnot . Terme  j 
èatoi  . 

THERMOMÈTRE,  f.  m.  Infiniment  fait  pour  in- 
diquer lit  degré»  de  la  chaleur  ou  du  froid  aftucl  , 
par  le  moyen  de  la  liqueur  qui  efl  enfermée  de- 
dans , 5k  q>:»  monte  ou  drfeend  par  la  dilatai  on  ou 
la  condenfation  dont  clic  efl  fufccptiblc  . Tome- 
mare  . • 

THERMOSCOPE  . f.  m.  T.  de  P*//Tyn#.  Inflru- 
ment  qui  fa«r  connoître  les  char.fcrrca»  qui  suivent 
dan»  l’a»r,  par  rapport  au  fioié  5c  an  chiud  . Le 
mot  de  Thermofcopc  fc  confond  en  général  avec  ce- 
lui de  Thermomètre  , quoiqu’il  y ait  quelque  d ffé- 
renée  dans  la  Agmhcaiicn  littérale  de  1*  un  5c  de  V* 
autre.  Term.'fe'pio  , # tetmemttra . 

THÉSAURISER  , v.  n.  Amatfer  des  Défors.  Te- 
/anvrggur#  ; te  foret  filtre  ; amnujjrc  ; accumulât 
tefoto  . ÿ.  On  dit  Ag.  rément  , que  le  Chrettra  ne 
doit  théfannfer  que  pour  le  Ciel.  I Cnfltani  nom 
debfrn?  aefaurix.x.at  tejoro  in  terra  , nu  m Ci  fie. 

THESE,  f.  f.  Oa  appelle  ai«û  toutes  forces  de 
propofitiont  , de  queflions  qm  entrent  daa»  le  d f- 
cours  ordinaire.  Te  fl  • § On  dit  figuréroeaf  en  ce 

fent  , fourenir  thèfe  pour  quelqu'  nn  , pur  dire  , 
prendre  intérêt»  & la  défrafe  de  quelqu’  oa  , coatrc 
ceux  qoi  l'atraquenr  par  lent»  d«f . o.rr»  . PrtnJera  , 
ajarmere  la  difcfa  di  altuno . $.  Thèfe  , fe  dit  p^r. 
ticoliércmeat  de  toute  propoAnoa  . foit  de  t'h'lofo. 
phie  , foit  de  Théologie  , fort  de  Droit , foit  de  Mé- 
decine, qu’on  foutient  publiquement  dant  le»  Éco- 
les • dans  le»  Uoiverfités  . Te  fl  ; prepf/lgfMi#  ckc  A 
fefliena  , ebe  fl  iifettda  pubflicamenre  . {.  Thèfe  . fe 
pread  quelquefois  pour  la  difpure  det  thék».  D>fe- 
fa.  S-  On  appelle  Thèfe,  00e  feuille  imprin  ée  , 
foit  en  papier,  foit  en  Tarin  , qui  contient  plufuur* 
proportions  , tant  générales  que  particul  êtes  . de 
Ph'lofophk , de  Théologie,  de  Dcoir  , de  MéJccine  , 
5c  qm  efl  ordinaircxneof  canch'e  de  quelq.ic  eftarn- 
pe  . Tefl  $.On  imprime  aufli  de»  Thèfe»  ea  cahiers, 
5e  on  les  diflnboe  de  même  que  celles  qui  font  ea 
feuilles  . Ttfl  . 

THESMOTHÈTE,  f.  m.  T.  d*  Antiquité  . Gard  ea 
de»  loix . C’efl  le  titre  qu’bn  donnoit  a dr»  Magl- 
flrats  confîéérahjes  dant  te»  Républiques  Grecques  . 
TefmmtJ  . 

THEURGIE,  f.  f.  Efpèce  de  mark,  par  laqurl’c 
on  emyoït  enfrrrenir  commerce  avee  le»  divinités 
birtifaifanrci  . Teurgh;  maria;  Angboh  . 

THLASPI  • f.  m.  Mante  qui  croît  «lans  les  terres 
humides  & fabloonco'es  . Sa  frmeoce  eorrr  daa»  ta 
compoAfion  de  la  thériaque  . Elle  efl  chaude,  dié- 
tétique 5c  apéritive  . Tlajfi  ; fenape  fai • aiiet. 

f THOMISME  , L m.  Doflnoc  2c  Saint 

, . d*  A- 
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é’  Aquin  (o*  U piédcfiina:ioo  & U grâce  . la  dtt- 
trio a T.  T’mme/a. 

1 THOMISTE  * f.  m.  Théologien  qui  fontient  le 

T ho nu  fme  . 

THON  , f.  m.  Gros  poitTon  âc  rrer  , qui  fc  ptend 
6*  ordinaire  tu r Ici  côte»  de  Provence,  d’ Efp.igte  , 
ô*  Italie,  A en  divers  autres  lier*  de  la  Mer  Midi* 
retracée  » en  certaines  Uifoss  , T:nno . 

THOSNAIKE,  f.  m.  T.  de  Petit . Nom  d'ut 
fW<c  donc  od  fe  Cerf  fur  la  Mediterranée  pour  pren- 
dre  des  thons  & autres  grands  poiffros.  Tannera  . 

THOVNÊE  . T.  de  Mutine.  V.  Hune  . 

7HONNIKE  , f.  f.  T.  de  Cimm.  Chair  de  thon 
COupér  fit  fulée  . Tannins  . 

THORACIIIQUE  , adi.  de  e.  g.  Qui  rft  relatif  A 
la  poitrine.  Il  fc  dit  des  médicament  propres  aux 
maladies  de  ta  poitrine  , qu’  on  appelle  auili  pcâo* 
nu*.  Teratieo  ; pett**nle.  {.  Oa  appelle  Caoal  tho- 
tachique,  un  vaifleao  qui  part  du  refervotr  du  chy* 
le  , & Aboutit  X la  vente  fOus-cUvère  giuchc,  dans 
laquelle  il  porte  de  chyle . Canal  totacuo . 

THi)H  \ X , f.  m.  T.  d' Anatomie  , emprunte*  du 
Grec  . C*  cfl  le  nom  qu*  On  donne  à la  poitrine  • 
Tcraee . 

THRUMBUS,  f.  m.  Tumeur  qui  arrive  fouvent 
aprCt  ia  faignéc  à l*  c «droit  ch  le  vaiffeau  a dté  ou. 
vert  . Elle  cfl  occaftoooée  par  du  faog  épanché  & 
promefé  dans  les  técumcnl.  Tons:**,  o gcnjhxx* 
predrtta  do  ni»'  rmi  J/.Njr  ai  fangue . 

THURIFÉRAIRE,  f.  m.  T.  qui  n'eft  d’ufage  que 
dans  le  cérémonial  des  Églifet,  & qui  fedir  du  Clerc 
doot  la  fonction  cfl  de  porter  I*  cnccnfoir  A la  na- 
vette oh  cfl  l’eocc.»  . T ut  i fer  jri  o . 

THYM  , f.  r».  Plaote  odoriférante  que  Ton  culri. 
ve  dans  les  jardins , & qui  , en  Médecine,  cfl  re- 
gardée comme  tacifivc  , apéritive  fit  céphalique  . T#. 
ma  ; fermethmO . 

TMYMARE,  f.  m.  Plante  odoriférante  que  1*  on 
cultive  dans  les  iardins  • Elle  diffère  du  thym  , en 
ce  qoe  fe t fleurs  na.iTcat  en  anneaux  autour  des  ti- 
ges . Elle  cfl  cartninarive  , céphalique  , apéritive  A 
hy^é’ique . Timbra  ; timb'O  . 

THYMftÉE,  f.  f.  T.  de  Bctan.  Sorte  de  plante 
qu*  cfl  un  violent  caufliquc  . Son  fruit  cfl,  dans  fa 
maturité  . une  forte  de  baie  roucrAtrc  , qu'on  ap- 
pelle coccut  on  grain  de  guide.  T ime/ca  . 

THYMIQUE  , adj.  de  t.  c.  T.  d%  Anar.  Il  Ce  dit 
des  artèics  Ai  des  veines  qui  fc  diflnbucat  au  Thy- 
mus . T iw.ico . 

THYMUS,  f.  m.  T.  d’ Août.  C*  efl  une  glande 
#onx!ot'6c  , fituéc  X la  partie  fupérieurc  du  thorax  , 
fous  (es  clavicules.  Tans  . 

THY  ROAR YTHÉNOf  DI  EN  « T.  d' Aeor.  Nom  dr 
une  paire  de  mefetes  , fîtués  au-deffous  du  cartilage 
thyroïdien.  L-  *>im  iu. 

THYRO-HYOt DlfcN  , ENNE  , adj.  T.  d*  Anott. 
mie . Il  fc  dit  de  ce  qui  appartient  au  larynx . 77- 
r*  teidee  . 

THYROÏDE,  f.  m.  T.  d*  Anal.  Cartilage  le  plus 
grand  de  cous  ceux  du  larynx  . Il  efl  fiioé  à la  par- 
ue antérieure  . Tirade. 

THYRSJE  > f.  m.  javelot  environné  de  pampre  A 
de  Hère  , doot  les  Bacchantes  étoient  arm 6c s . 
T irfo  • 

TIARE,  f.  f.  Ornement  de  tête  qui  droit  autre, 
fois  en  ufage  ebea  les  Perfes,  çhcx  les  Am-cmcns  , 
A<.  fie  qui  frrvoîf  aux  Princes  & aux  Sacrificateurs  . 
Tiats . Présentement  on  appelle  Turc,  un  bonnet 
oreé  de  trois  couronnes  , que  le  Pape  porte  quel- 
qaefois  dans  les  grandis  cérémonies  . Triregnt  ; 
murs  ponnfleia . % On  dit  figutément  , porter  la 
tfare , pour  dire,  être  Pape • Parut  ta  tiarj  ; effet 
Papa . 

TIBIA,  f.  m.  T.  d*  Anatomie , emprunté  du  La- 
t’ji  . C1  cfl  le  nom  de  l'os  intérieur  de  la  iambe  • 
Tibia . 

t TI  RIAL,  ad»,  m.  Mufclc  tibial;  mr.fclc  qui 
frit  à étendre  la  jambe.  Appauenentt  al  tibia  . 

TIC  • f.  m.  Sorte  de  maladie  qui  vient  aux  che- 
vaux , A qui  fan  que  , de  temps  en  temps;  iis  ont 
«me  cfpècc  de  mouvement  convulfif,  A prennent  la 
mangeoire  avec  les  dents  A la  rongent,  féru  d' in- 
ft •mit J de'eaxjlii.  V.  Tiquer.  $.  Tic  , fe  dit  auflfl 
d une  forte  de  mouvement  convulfif  auquel  quelques 
perfonnes  font  fujettes  . TTexkie  ; Ç.  U 

ffc  dit  par  extenfioo  de  cerraiocs  nabituJct  plat  ou 
rr.otot  ridicules , A que  l'on  a contrariées  fans  s* 
en  Apocrccvoir  . Ci  fl}  vr^ir/e  , ed  abiiualt . 

T1ÇDE  , adj.  de  t.  g.  Qui  efl  cotre  le  chaud  & 
le  froid.  II  ne  fe  di r proprement  que  des  chofes  li- 
9«  des.  Tiepido;  tepida.  «.  Il  fanifle  figurément  , 
noochalant  , qui  manque  d'afîivité,  d'ardeur,  de 
fe'veor  dans  les  chofcfc  ch  il  cfl  befoin  d'en  avoir  • 
Tu  pif  9 ; tepid*  , pifto  ; tenfc  ; AebAî  ; fredda . 

7 lt  DF  MENT  * adv.  Il  n'cfl  guère  d' ufage  que 
pour  fien  hcr  , arec  nonchalanet.  TitpiUmentc  ; 
pi;rjtnsnte  ; freddjmtnre . 

TIÉDEUR  , f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efl  t?èJc . TU- 
pidixx.a  ; tepidktXfl  i tîtpidiif.  f.  Il  fignifle  fieu- 
té  ucot  , nonchalance,  manque  d'a£ivité  A de  fer* 
v.-or  dans  les  chofes  où  il  efl  befoin  d'en  avoir  . 
Tripiéfit*;  tepi  U%Xfl  S frfiict.\*  ; linuiX*  ! 
; purifia. 

Ttf.Dl  , IE,  part.  V,  le  verbe. 

‘9ilDiR.l  v.  o.  Devenir  uèdt , Uifîct  ti^f  de  l' 
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eau  . Faire  tiédir  de  l’eau  . Tiepidaft  ; inlbrpidire ; 
éivtmr  tiepid:  . 

Tl  K N , TIENNE,  Pronom  poîteffif , relatif,  de  la 
fécondé  perfoooe  du  flneulicr  . Voill  mes  livres  , oh 
font  1rs  tient?  Etes  i miei  liiri , d.we  f***  i tu  » ? 
C'efl.là  mon  épée  , cherche  la  tienoe  . ffuefla  i J* 
mU  /paJa  , lu  créa  ta  tua  . Il  faut  remarquer  que 
tien  & tienne  oc  fe  mettent  jamais  devant  aucun 
nom  , & qu*  oo  les  fait  ordinairement  précéder  par 
1*  article  Le  ou  La,  comme  dans  Jet  exemples  ci* 
deffus.  Il  fc  met  quelquefois  fans  l'article.  Ces 
biens*là  peuvent  devenir  tiens.  Il  cfl  vieux,  due' 
teni  ffff.no  dnentar  tuci . §.  Tien,  efl  aufll  fub- 

flantif,  & figoifle , le  bien  qui  «*  appartient . Il 
ruo  ; ti6  ebt  a te  t appa*  if  ni.  Ta  veux  le  rien  , 
cela  efl  jufle;  A moi  K veux  suffi  le  mien.  Le  t en 
& le  mien  font  la  caufir  de  tourcs  les  difputrs  . Tu 
vuîi  il  lue  , 0 il  fjno  lue  , tld  é giofll  ; ed  il  al. 
iriti  voglh  il  mio . Il  tuo  e */  miu  j'on  ta  cagitfie 
di  tune  le  liiJ . f.  Oa  dit  fubflaotivemtnt  , les 
tiens,  au  pluriel  • pour  dire  , tes  proches,  tes  al- 
1 és,  ceux  qui  t*  appartiennent  en  quelque  fa^oo  , A 
qui  te  font  attachés . / tuci  ; « tuei  pnenti  , o a/. 

It. ni . . 

TIERCE  , f.  f.  En  termes  de  Mufiqne  , c*  cfl  un 
intervalle  compo'é  de  deux  font  de  la  ganinc,  en- 
tre Icfqucls  il  n'y  en  a qu'un  félon  1* ordre  des  no 
tes  delà  gamme.  Trega  . $.  Tierce,  au  »eu  de  pi- 
quet , fe  dit  de  trois  cartes  d’une  même  couleur  qui 
fe  fuivcxi  . Terge  matjitfrr  ; rrrga  infenirr  c baf. 
A,  et.  f.  Tierce,  fie  dit,  en  termes  d'  Lfcrime  , 
d’une  certaine  botte  qu'on  porte  ayant  le  poignet 
tourné  en  dedans  , dans  une  (ruation  honsoatalc  , 
A a»  d<  fTi>s  du  bras  de  I'  en-.emi  , en  la<(Tant  fon  6- 
péc  A droite  . Fr  c*  efl  dans  cette  acception  , qu’on 
dit  , porter  uac  tierce,  porter  une  bette  co  tierce  , 
A abolumtot,  poster  en  tierce.  Tirgi.  f.  Tier- 
ce, efl  encore  une  des  Heures Caaoauücs  , laquelle, 
dans  fon  inflitution  , fc  chaotoit  à la  troifième  hen- 
rç  du  jour , félon  la  manière  de  compter  des  An- 
ciens , qui  , fuivaer  la  nhire  , rép*nd  à neuf  heures 
do  matin.  Terga.  f.  En  termes  d' Imprimerie,  on 
appelle  Tierce  , une  dernière  épreuve  que  Je  Prorc 
confère  avec  la  précédente  , pour  être  tùr  que  toutes 
les  corrcâioot  font  exécutées.  S*  il  en  cfl  échappé 
quctqors-oacs , il  les  fan  fur  la  preffe  A fans  dép la- 
cer la  for/nc . Tergn  écgga  di  flumpt . f . Tierce  , 
en  termes  de  Mathématiques  A d' Aflronomie  , fi- 
goifle  la  foixaqtième  parue  d*  une  fécondé  , comme 
la  féconde  cfl  ta  foixannèmc  partie  d’ une  minute  . 
Ter gj  . f.  Tierce,  adi.  m*  T.  de  Rlafon  . (I  fe  dit 
de  1 écu  divifé  en  trois  parties,  en  loog  , en  large, 
diagonalemcnt  , ou  en  mantcl.  luter\ato  . 

TIERCE  FEUILLE,  f.  m.  T.  de  Blafon  , qui  fe 
dit  du  trefle  avec  une  queue.  Trefogtie. 

TIERCELF.T  , f.  m.  On  appelle  eiafi  le  mile  de 
quelques  ot féaux  de  proie.  On  le  nomme  Tiercelet-, 
parce  qu'il  efl  d'un  tiers  plus  petit  que  les  femel- 
les . T er\»cto . £.  H fc  dit  hgurément  A par  mé- 
pris, en  pi  riant  d'un  homme  qu'on  prétend  être 
fort  au-defTous  de  ce  qu'  il  croit  être.  Tiercelet  de 
Gentilhomme.  Un  tiercelet  de  DoèUur  . II  cfl  fami- 
lier , & fc  dit  rarement . Uaa  /petit  di  Ctntiluamo  , 
o un  nseggo  Gentilucmo  , un  mrgge  Dencre . 

T1FRCEMENT  , f.  m.  Augmentation  du  tiers  du 
prix  d'une  chofe  après  que  1’  adjudication  en  a été 
faite  . Aumcnto  del  verge,  det  pttzifi  à*  un  a toja 
giÂ  afgiodiejta . 

T1ERCER  , v.  n.  HauflTcr  d*  un  tien  le  prix  d' ni 
ne  ebofe  après  que  I*  adjudication  en  a été  faire  . Au- 
menrare  iLier ge  . V.  Ticrcement.  f.  T»e»cer,  figni- 
hc  . au  jeu  de  Paume,  fevvir  de  tiers  d*  un  côté  A 
tenir  une  place  vers  la  corde  . Servir  di  revg» . §. 
v.  a.  T.  dT  A %tit.  V.  Terfcr. 

+ TIERCEUR  , f.  c*.  C’etl  celui  qui  fait  un  tier- 
ccment . Cki  tfftrijee  ail ’ intanto  un  rerge  pib  â‘  un 
atrro  • • 

TIERÇON  , f.  m.  Mcfure  de  liquides  qui  contient 
le  tiers  d' une  mcfure  entière.  //  mgo  d'una  mi- 
Jura  Inters  . 

TIERS,  ERCE  , adj.  Troiflème . U n'cflplus  d' 
ufage  que  dans  certaines  phrafet,  comme,  la  tierce 
partie  d' un  tout . De  cette  fuccefflon  il  ne  lui  co 
revient  qu’  une  tierce  partie . Un  tiers  arbitre  . Il 
fe  forma  un  tiers  parti . Parler  une  tierce  perfoène  . 
Terx.t  ; U itr^a  parte  d' un  tuttt . Un  rergo  arèi- 
tro.  Parlât  e in  ter  g-r  perfsn» . f.  On  appelle  Fiêvtr 
tierce  , une  flèv>c  périodique  qui  revient  de  deux 
jours  l'un,  & par  coaféqucnt  le  troiflème  jour  . 
Pebbre  ter\*na  ; ou  Amplement  , Targue*  . On  ap- 
pelle  Fièvre  double  tierce  , une  fièvre  intermittente  , 
dont  les  accès  reviennent  tous  les  jours.  Trrgxeu 
drppla.  Et  double  tierce  continue,  celle  doer  1rs 
redoublement  reviennent  dags  les  mêmes  iote rva Iles  . 
Tevgj*»»  deppia  tontines  . f.  On  appelle  le*  t»ett 
Ordre  de  S.  François,  ks  Religieux  oe  la  troiflème 
Règle  de  Saint  François.  Il  rerg*  Ordint  di  f.  Fr  su. 
eefto . f.  Oa  appelle  Tiers  États  , la  partie  des  ha- 
bitais de  ce  Royaume,  qoi  n’  efl  compnfc  ai  dao» 
le  Clergé  , ni  daos  la  NoblefTè.  Il  tergf  ttéint  ; là 
fine  di  mrgg t.  f.  Tiers,  efl  auflff  f.  o».  fie  fe  dit 
det  perfoaoei.  Il  furviot  un  tiers.  Il  s’ al  la*  mettre 
en  tiers  arec  tel  fie  tel  . Il  faot  prendre  un  tiers  qui 
de  foit  point  intéreffé  dans  l’affaire.  Le  droit  du 
titn  • Tc<ié,  £a  uimns  de  Ftm  qus  ,.ob  appel* 
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le  Tiers  oppafant  , celui  qui  , n*  ayant  poHit  été 
partie  dans  une  coiteilattco  jucée  , p*étrnd  que  la, 
Sioteoce  ou  I*  Arrêt  lui  fait  tort  , fit  s*  r>ppofc  A l* 
eséculion.  Tir  g?  ep>  ntnte  . Et  I’ a«c  qu'il  fait  G- 
ga-fier  à cette  ho  t s'appelle  Tierce  oppofltioo.  Op. 
P'fexim  f an  ter  g#.  5,  Le  tiers  fie  le  quart.  Fa- 
ço*  Oc  parler  familière,  qui  s'emploie,  pour  dire  , 
contes  fortet'  de  perfonnes  ind-tféicmoient  fié  fins 
choix  . Qnefl*  e guetta  ; il  revgo  « '/  gutrto  ; tiafeu - 
no  . $.  Tiert,  fe  dit  aqffi  des  choAs  , fit  flgmbc  • 
une  de»  partiel  d'nn  tout  qui  cfl  d»vifé  en  trois.  Il 
tetx.o;  la  rrrgj  parte,  f.  o n appelle  tiers  fie  dan- 
ter,  certain  droit  domanial  qui  fc  lèï*  fur  le  pris 
uc  U vente  des  bots  dans  ccruinct  Provinces,  fie 
fur-tout  en  Normand-e  . Diritt  -,  eue  tèftu:tefl  in  ter « 
te  Provinelt  , per  giut  di  firnrrla  , n$lla  vtniita 
de*  èt/ebi, 

TIGE,  C f.  La  partie  de  l'arbre  qui  fort  de  la 
terre  & qui  pouffe  des  branches.  Tronic;  fufla  9 
pédalé;  etppt  ; flipite  . %.  Tige  , en  padant  «ks  au* 
très  plantes , fc  dit  de  la  partie  q u pouffe  les  fcu‘1*- 
Ics  fie  les  fleur».  Gamba;  pela  ; fuflo.  J»  On  appel- 
le la  tige  d*  uae  botte,  la  partie  de  la  botic  de- 
puis le  pied  jufqu'  A la  genouillère  . La  gamba  d * 
uni  fleurie . §.  Tige  , ta  termes  de  Généalogie  , fi- 
g ai  fie  , la  branche  principale  X I*  égard  des  bran- 
ches cadettes  qui  tu  font  fortics . Ceppt  ; flipnt  ; 
t tenta  . 

TIOÊ.  ÉE,  »ai.  T.  de  Bltfo».  11  re  dit  d»f 
btet  & de,  pliait,  doit  la  ti(c  cil  d' oa  drciil  t «. 
rent  . Gamf-ure  . 

t TIGNE  , f.  f.  Efpôce  d’ infcâe  . V.  Teigne. 

TIGNON , f.  ni.  li  fe  dit,  en  pariant  des  fem- 
mes , de  la  partie  des  cheveux  qui  cfl  derrière  la  1è- 
re . Tignont . f - Tignon  , fe  prend  auflfi  quelquefois 
pour  toute  la  coiffure  des  femme»  du  peuple  • Captl- 
ti , a seecnelttura  di  eapt  dent  d'une  - - 

TIGNONÊ  , ÉE,  part.  V.  fda  vcibe  . 

TIGNONER  » v.  a.  Se  preadxe  par  le  tignon  . Il 
cfl  du  flyle  familier.  PtgUarfl  a*  tapelli  ; aetspl- 
gliarfl  • f.  Tignooer.  G.mf.e  auff:  dans  le  flyle  fa- 
milier, mettre  co  boucles  les  cheveux  du  chignon  • 
Inanellart  i eapelli  délia  etllueola . 

TIGRE  , TIGRESSE  , f.  Bére  féroce  , dont  le  poil 
cfl  oïdiaaircmenr  moucheté  , fie  qui  rcffimbic  i un 
chat  quant  A la  forme  , mais  qui  efl  beaucoup  plut* 
grand  . Un  tigre  , au  maf:.  Uns  tigre  , au  Am.  v. . 
On  dit  figurétocnl  d un  homme  , que  c’  cfl  ua  tigre, 
un  vrai  tigre,  que  c*  cfl  on  ccxut  de  tigre,  pour  di- 
re  , qu'il  efl  cruel  fie  impitoyable  . Sgli  ba  un  tuer 
di  tigre , d on  neuf  erude/e . $.  En  parlant  d’  uo« 
femme  qui  traite  fies  amans  avec  rigueur,  on  dtc  , 
dans  le  flyie  familier , que  c’ cQ  anc  («greffe.  Eut 
è un»  tigre,  b.  Ou  appelle  chevaux  tigres,  des  che* 
vaux  qui  font  tavelés  A mouchetés  A peo  près  com- 
me de»  tigres.  Cayal/i  figrati , 0 ptggari  . Un  atte- 
lage de  fix  chevaux  tigres.  Un  attelage  de  cavales 
tigrée % de  jument  tigres.  On  du  de  même,  des- 
chiens  tigres.  Daos  cet  parafes,  il  efl  pris  adjecti- 
vement. Cani  tigrati . b-  Ou  appelle  aofli  TigfX  , 
une  forte  d’ infefle  moucheté  qu»  vient  an-deiroèt 
des  feuillet  des  arbres  , A principalement  des  poi- 
riers co  cfpalicr  . Brute  ebe  Atnmggi»  gh  atbtri  # 
fpex.ii imantt  i ptti  . 1 - 

TIGRÉ,  ÉE,  adj.  Moucheté  comme  ua  tigre  « 
Tigrato . 

Tl  LL  AC  , t m.  Le  plus  haut  pont  d*  un  vaiffèau» 
fur  lequel  font  ordinairement  IcsMsteiots  , les  Fa f- 
Ctgcis  , ks  Soldsrs  . T ad  a . 

TILLE  , f.  f.  La  petite  peau  fine  A déliée  qui  efl, 
entre  I’  écorce  fie  le  bois  du  tilleul . Membrane  fot- 
tiHJftmrt  tbe  fl  trev m ira  la  t or  tut  i a * C t legno  de  b 
tiglie . 

TILLEUL,  f.  m.  Arbre  fort  commun  dsns  nos 
climats.  Son  bois  cfl  blanc  , tendre  , léger  le  pro- 
pre- pour  pluficurs  ouvrages . Tiglio. 

TIMARIOT,  f.  m.  Soldat  Turc  qui  joaif  d*  od 
bénéfice  militaire,  nu  moyen  duquel  il  cfl  obligé  de 
»'  entretenir  lui  fit  quelques  autres  miliciens  qu'  il 
fournit . Le  bénéfice  fc  nomms  Tunar.  Timantto. 

TIMBALE,  f.  f.  Efpèce  de  tambour  à 1* ufage  do 
la  Cavalerie  , dont  U caiffe  cfl  Ct  cuivre  , faite  en 
demi -«lobe,  fit  couverte  d’une  peau  cortoyée,  fur 
laquelle  on  bat  dans  la  marche  de  la  cav«lcr*a  •- 
Ttenbatlt  ; raballo  ; naetbera . f.  On  dit  figuréoicnt* 
parmi  les  Solda»!  , faire  bouillir  la  timbale,  pouf 
dire  , Caire  bouillir  U marmite  . Far  bollire  la  pin- 
tria  . f.  Timbale,  forte  de  gobelet  qui  a la  forme 
de  timbale.  Porta  di  bucbicre  faito  aguifa  di  tint- 
ballo.  f.  On  appelle  aufli  Timbales,  de  petites  ra- 
quer tés  couvertes  de  peau  des  deux  côtés  , fie  dont 
00  fe  fert  pour  jouer  an  volant.  Raettetn  teperru 
di  ptlfe  . 

TIMBALIER  . f.  ro.  Celui  qui  bat  des  titnbaka 
Tsmbutina  ; oaetktrino  . 

TIMBRE,  f.  m.  Sorte  de  clolhe  qui  o a poiot 
dt  battant  en  dedans,  fit  qui  efl  frappé  en  dehon 
par  ua  maurio  . Le  timbre  d*  .une  horloge . Timbra 
d'en  révcilloqnatm.  Campons . fi.  Il  Ce  dit  quel- 
quefois pour  le  foQ  que  rend  k fin»bre.  Ce  timbre 
efl  trop  éclataot'*  Suent  d*  tma  eampana  d*  Otiurfo  , 
oflmilt.  f.  Il  fè  prend  quelquefois  figurément  pour 
le  fon  même  de  In  vos.  El  ce  feos  , 00  dit 
d'une  belle  voix,  voilà  un  beau  timbre  • Cecto 
toix  n un  Lùutac  argentin  . fie //a  vat  i y eu  Jcac- 
O fyl  g * W » 
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M , tblara  % <e%  J.  Timbre  , fe  dit  au'Ti  de  la  mar- 
que  imprimée  8c  appoféc  au  papier  dont  oo  fe  fe rc 
pour  le»  aflet  judiciaires  « de  que  I*  oa  appelle  Pa- 
pier marqué  ou  timbré.  Boita.  fi.  Timbre,  ea  T. 
cl'  A r mollir  , lignifie  « le  ctfquc  qui  ell  au.OciTus  de 
l'écu.  Çimierc  ; tlmt . fi.  Il  fe  prend  au  fit  figure- 
mcoc  & familièrement  pnur  la  «etc  . Ce  no  lui  don- 
ne dan»  U timbre  . Il  a le  timbre  lêlé.  Tefia  ; ea- 
pf  ; etrveilo. 

TIMBRÉ,  ÉE  , part.  Bei/ato.  fi.  Oa  dit  figuré- 
Sicot  fie  familièrement  , une  cervelle  , uae  tête  mal 
timbrée,  un  cerveau  mal  timbré  , pmir  dite  , us  é- 
eervelé  , un  fou  . V.  ce»  mots  . f . Ea  T.  de  RU- 
ioo  • il  fe  dit  de  l'écu  couvert  du  calque  oq  tim- 
bic  . Omato  4 ' un  timitro  , o e/m». 

TIMBRER  , v.  a.  T.  de  Blifou  . Accompagner  d’ 
un  timbre  ou  de  quelque  autre  matquc  d' honneur  , 
de  dignité  . P:rre  un  etdn  . fi.  Timbrer  , lignifie  « 
eu  T.  de  Pratique  % écrire  an  haut  d’un  Atte  la  na- 
ture Je  cet  AAe  , U date  & le  fommairc  de  ce  qu* 
H coatieuf  . Notjre  !»  du*  e'i  femmariv  d’  una 
ftrittuta  . fi.  Oa  dit  lüffi  , timbrer  du  papier  , tim- 
brer du  parchemin  , pour  dire,  imprimer  far  du  pa- 
pier , fur  do  parchemin  , la  marque  ordonné  par  le 
Roi , pour  faire  qo*  il  puitte  fc  vit  aux  Afte*  de  J J- 
flicc  . B»!  tare . 

■t  TIMBREUR  , f.  m.  Celui  qui  marque  le  tim- 
bre for  le  papier.  CWor  ebe  fiait  j la  carra- 

TIMIDE  , adi.  de  t.  g.  Craintif  « penreux  . Timi- 
de ; pamofa  ; timcrsf:  ; pai  r nteft  ; ttmentg  g di  po - 
f anims  . fi.  Il  fe  dit  auTi  de  toute»  les  perfoune», 
qui  , par  uae  crainte  modefte  , ont  quelque  peine  à 
fa  produite  dans  le  graud  monde  , 8c  qui  o*  ofent 
prcfquc  parler  . On  dit  à peu  pré» , dan»  le  même 
ko»  . avoir  l'air  timide  . TimiJ » , mtdefls  • 

TIMIDEMENT  , adv.  Avec  timidité  . Timida- 
mente  ; ttrn'.r.f amante  g paurajamtnte  ; paventeja- 
mtntt  . 

TIMIDITÉ,  f . f.  Qualité  de  celui  qui  eQ  timiJt . 
Trmide ggj  ; timidirà  ; timbre  . 

TlMON , f.  m.  Pièce  de  bot»  do  train  de  devant 
d*  une  çarro-.Te  oo  d*  oa  chariot  . qui  cü  longue  8c 
droite  , & A laquelle  on  attelle  le»  chevaux.  Tinta- 
me  . Timon  , en  T.  de  Marine  , lignifie  uae  longue 
pièce  de  bon  , attaché  au  gouvernail  d*  un  navire  j 
3c  qui  fart  A le  mouvoir  par  la  foret  du  lévier . C 
«fl  ce  que  le»  Mario»  appellent  plot  ordinairement 
la  barre  dn  gouvernail  . Dan»  le  difeour»  ordinaire  , 
«I  fe  prend  pour  le  gouverna  I même  • Timone  g fu- 
dtmaftlo . fi.  On  dit  figuré-mcct  , prcnJre  le  timon 
dn  affaire»  , pour  dire  , prendre  le  gouvernement 
d«t  affaires  ea  main  . Tim;ne  , govemb . 

TIMONNIER  , f.  m.  Celui  gui  gouverne  le  timon 
d'on  vaiffcan  , d’ une  galère  , fou»  le»  nrdtet  du  Pt. 
lote  . Timnierg%  timewfla  . 

TIMORÉ  , ÉE  , adi.  Q-.i  eft  pépétré  d’ une  crain- 
te faintairc  . Il  ne  fe  dit  qu'en  parlant  de  la  cram- 
«<  d'offenfer  Dieu.  Il  n’eft  guère  en  ufage  au  nia- 
H ho  . Tjovrvtp,  di  trrj  r< Vcirng.4  . 

TINE  « f.  f.  Efpècc  de  tonneau  qui  ktt  A traof- 
porter  de  1*  eau  . Il  cft  de  peu  d'otage,  & on  fe 
fer  r ordinairement  du  mot  de  Tioerre . V. 

. TINETTE  , f.  £ Petite  cuve  , vaiflTeau  de  boi»  qui 
n'  efl  pat  couvert  , dr  qui  eH  ordinairement  plu»  Ur- 
nc  par  en  haut  que  pnr  en  bat  . feeebicne  ; bif.n- 
ei*  ; êigenciotfo . 

TINTAMARRE,  C m.  Ce  terme  f<  dit  de  foute 
farte  de  brute  éclatant  • accompagné  de  confofion  & 
de  détordre  . Il  cû  du  Üylc  fartriiicr  . Face  an»  ; è*e- 
euntllp  ; ; frjtaff:  ; réméré  ; ebujjt*  . 

TINTAMARRER  , v.  o.  T.  Populaire  . Faire  do 
tintamarre.  9 xr  Sueen:  e ktuone:h  0 ebijJ*  . 

TINTÉ,  ÉF.  , part.  V.  le  verbe. 

TINTEMENT,  f.  m.  Le  bruit,  le  fo*  d'une  ch. 
the , qni  va  tou  jour»  ca  dim  suant  dan»  l'atr,  a* 
p/èt  Que  le  coup  a frappé  . Tintinoc  ; rmrinn/a  ; 
jt.cn?'.  fi.  Tinrcmcor,  fc  dit  a«i(Ti  de  la  feofatioa 
qtie  l'on  éprouve  quelque  foi»  fan»  cajfe  extérieu- 
re , comme  fi  l'on  entendi.it  «»a  fon  aigu  tel  que  le 
riotemetc  d’ une  clcchc  • Bucinjauoto  ; fiitbijnccn. 
f » degii  rrecthi . 

TINTEN’AGUE.  V.  To.ifeaagdC  . 

TINTER  , v.  a.  Faire  fooncr  lentement  une  clo- 
che , eo  forte  que  le  batraat  ne  touche  que  d*  un 
côté.  « teeebi . fi.  On  dit  , Tinter  la  MciTc  , 

tinter  le  Serrnoo  , pour  dire  . tinter  la  cloche  , afin 
c‘  avertir  qa’  en  va  bicrrrdr  commrocer  la  MdTc  , 
commencer  le  Sermon  . ts  Mcff*  , fente 'ta 

Prédira,  fi.  Oa  dit  f.gurémcnt  , vout  n'avex  qu*  A 
tinter,  août  fommes  A vous,  pour  dire  , vous  a’  a- 
vea  qu’A  donner  U momdr*  marque  de  votre  vu:on-. 
ré  , Âc  nou*  la  fuivsons.  ||  «fl  fam'lier  . Nsi  fiame 
a*  P J/fri  eenni  , a'  v:iî»i  ctjini  ; non  avttt  (ht  ad 
apeir  fi  cet  J * mi  fiant'  a*  vcltri  ecntmdi . fi.  Tinter  , 
c*  auiU  ntotte  . O.i  dit  , que  la  cloche  tinte,  pour 
dite,  qu'on  tinte  la  cloche.  P.t  que  le  Strmoo  tin- 
te , que  la  MclTe  tinte  , pour  dire  , que  la  cloche  a- 
veit.t  que  k Semion , que  la  Meflfc  va  commencer  . 
S^cnJno  i teeebi  delta  Prédit*  , delta  Odtfft . fi.  Oa 
, faire  tinter  un  verre  , pour  dire,  lui  faire  ren- 
dre an  fon  pareil  A celai  df*  une  peitte  ctocbc  . Fer 
/bnate  , far  eimiinnire  un  A Utbind  . fi.  On  dit  , que 
I oreilic  tinte  è quclqu*  on  , pour  dire  , que  , par 
mouvement  qui  n'cO  que  dan»  fon  oreille  , il 
tntfftd  un  fya  p«if»j  à cetm  4'  uae  petite  Uoefec  , 
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Cli  rufolan  fti  ettttbi  . fi.  On  dit  proverbialement 
A ua  homme  , te»  oreille»  Juivcat  vou»  avoir  b en 
tinté  , car  on  a beaucoup  parlé  de  tout  . *ïti  eut- 
ebi  vr  defifi:no  aver  g* fi.'ato  penbè  fi  l pjriaiemol. 
te  di  vei  . 

*fi*  T1NTIN  , f.  m.  Mot  i rug  né  pour  exprimer 
le  bien,  que  font  le»  verre»  Ion  qu'on  le»  choque 
ic»  ua»  contre  les  autre»  . Tiétin  ; tinrinne . 

TINTOUIN,  f.  m.  Bourdonnement,  bruit  dao» 
le»  oraillc».  Il  efl  du  flyle  familier  . Zmfstjmenie  e 
fimetnamente  dette  eteetbie . fi-  Il  fc  du  flçmi'meot 
8c  fa  mil  é'cmenr  de  I*  inquiétude  qu'on  a dujuccéi 
de  quelque  chofc.  Banicuore  ; afann»;  infuietudi* 
ne  ; tipprenfisne;  fiMtif'fiij  . Oa  îuge  maiotenaot  Ion 
Procès,  il  dmt  avoir  du  tintouin  . Donner  du  tin- 
tonia  i qnejqu*  un  . 

TlQUF. , f.  f.  infcFc  noirAtre  , qui  l'attacha  aux 
oreille»  de»  chien»,  de»  boeufs,  &c,  Zetea  . 

TIQUER  , t.  n.  Avoir  le  fie.  Il  ne  fc  dit  pro. 
premcor  que  de»  chevaux . Avéré  it  vrgia  d»  appeg* 
gi  tr  i dent i alla  manfiatt/J  e at  eaptfito  . 

TIQUETÉ  , ÉE,  aJj.  Q»i  efi  marqué  de  petite» 
tache»  . frrrgûrtf  ,*  puntjetbiets  ; pi  et  bitte  . 

t TCQUEUR  , f.  m.  Cheval  qui  a le  tic  . V.  Ti- 
quer . 

TIR  , f.  m.  Terme  de  guerre . La  ligpc  fuivant 
laquelle  on  tire  un  canna,  un  moofquct . Tito  di 
canmine  , di  mvj'ebteto  . 

tirade  , f.  f.  Il  fe  dis  proprement  de  quelque» 
endroits  faivir  d*  on  ouvrage  en  profe  oo  en  vers  , 
8c  qui  font  d'ordinaire  fur  le  même  fujet  . Tïtata  ; 
pajo  , s fguateie  4*  un'  cptrj  ebe  è d' uni  eerta  lun- 
gbe . fi.  Oo  dit  adverbialement  , tout  d' uae  ti- 
rade , pour  dire  , tout  de  fuite,  fan»  »'  arrêter  . Il 
e#  du  Ûyle  familier.  D*  une  tirât a ; di  feguito  ; rn 
un  i»i  traits  . 

TIRAGE  , f.  m.  AAion  de  tirer  . Tiromenn  , it 
tirore . On  a payé  tant  pour  1a  toife  de  moellon  • 
& tant  pour  le  ttratc.  Il  a fallu  attacher  de»  che- 
vaux au  bateau  , & il  en  a tant  coûté  pour  le  tira, 
gc  . Tiramenre  , traf perte  , eonéata  . Il  faut  tant 
pour  le  tirage  de  ce»  feuillet  d' imprcfiTion  , de  ce» 
cftampes  , Ttampa  g le  fljmpere  at  torebio  . On  dit 
*»vTi  , le  tirage  d*  une  loterie.  Kflra^iene . fi.  Oo  ap- 
pelle auTi  tirage,  fur  le  bord  de»  rivière» , l'efpa- 
ce  qo’ oo  laiffe  libre  pool  le  paflTagc  des  chevaux  , 
qui  Cirent  1e»  bateaux  . Via  fu  te  fpenée  d ’ un  fia- 
m*  , per  i eavalti  ebe  tirant  te  èarebe . 

TIRAILLÉ  , ÉE  . part.  V.  le  vetbe. 

TIRAILLEMENT,  f.  m.  AP.  on  de  ciraiiîtr  , for- 
te de  mal. aile  ou  de  feofation  importune  , excitée 
dan»  carminé»  parties  intérieure»  ds  corp* , par  quel- 
que mouvement  irrégulier  qui  »'  y paflfe  , & qui  le» 
fait  fan  tir  comme  tiraillée»  . ftiratura  ; tiramtnte . 

TIRAILLER  , v.  a.  8c  fréquentatif.  Tirer  uae 
perfonne  A diverfet  reprife»  , avec  importunité  , ou 
avec  violence  . Tir  are  ; fiirare  . fi.  Il  fe  dit  dgoré- 
mcnt  , pour  marquer  feulement  une  importunité  fré- 
qoente  . Farfi  pregat  nulto  % e imptetunare  . fi.  Il 
tft  auiYl  neutre,  8c  fiçnihe  , tirer  d' une  arme  A feu 
mal  8c  fouveat . Il  en  du  ftylc  familier  . Par  un 
eartiuc  tirât  d ' artbifiugijte  c /huilé  . 

TIRAILLEUR  , f.  tu.  Celui  qui  tiraille.  Il  o<  fc 
dit  que  de»  ChafFeur»  qui  tirent  mal  , ou  de»  Soldat» 
qui  nrmt  en  défordre  . frldatt  o eateiattre  ebe  fpef. 
je  g gi»  i titi  à'  are  b ifiugi)  g tira  mate  . 

TIRANT,  f.  m.  Cordon  fefvanf  A ouvrir  ou  à fer- 
mer une  bOtûrfc  . Cerdgtlina  e naitrina  . fi.  Tirant , 
cfl  autâ  , ea  terme»  de  charpenterie  , une  pièce  de 
boit  q-i  tient  en  état  le»  deux  iambet  de  force  du 
comble  d' une  maifon  . "tirante  e prima  eeda  . fi. 
Oa  appelle  auffi  tirant,  uae  barre  de  fer  attachée  à 
une  poutre  , de  dont  I'  exfrémiré  porte  ua  at>l  qui 
reçoit  une  ancre  pour  prévenir  I'  écartement  do  mur . 
Cbiava.  fi.  Tirant  , fe  dit  encore  de  certaines  por- 
tion» de  neuf»  de  couleur  raunAtre , qui  fe  trouvent 
d.ir.»  la  viande  de  boucherie.  Nervo . i Tirant,  eo 
T.  de  Marine,  figmfie  , la  quantité  d'eau  que  tire 
un  navire,  !a  hnotcur  d'tao  dont  il  a befom  pour 
être  A Bot  . Fende  , e s/rtggi  d' atfua  , di  gui  una 
nave  ba  Hfegna  per  efftrt  a exila  . 

TIRASSE  , f.  f.  Sorte  de  Blet  ou  de  ret»  , dont  on 
fe  fert  pour  prendre  de»  cailles  • de»  alouette» , de» 
perdrix  , dcC.  ftraj'tino  ; erfitatÿa . 

TfRAttÉ , ÉE,  part.  V.  foa  verbe. 

TIRASSkR  , v.  a.  ChatTcr  1 la  tiratTe  , prendre  A 
!>  ttflfft , Il  fc  dit  auiR  abfoluoiCBf  . Il  »* emploie 
encore  au  neutre  . Cotti xr  tell»  firaftint . 

TIRE  , f.  f.  Il  n*  tû  d’ ufage  que  daos  ces  phra- 
fc»,  voler  A tire  d'aile,  pour  dire , voler  aufT:  ra- 
pidement qu*  il  efl  pofTiblc  . V»t art  een  tut  ta  rapiéi • 
ri.  Et,  tout  d’ un  tire,  pour  dire,  fan»  difconti- 
anation  , tout  >Ic  fuite.  Ce  dernier  n'ell  que  du  Ai* 
le  familier  . /*  um  tito  g di  Jegurtog  ft»r.a  mtetru. 

giMr 

TfRÉ  . ÉE,  part.  V.  le  verbe  . fi.  Un  vifaçc  ti- 
ré ; un  vifage  abattu  , mtigrt  . fmunt.  ; ffutHide; 
ferme;  dinugraao  . fi.  prov.  Il»  en  font  aux  <nc- 
tcaux  tirés  , pour  dira,  il»  font  coacrn.»  déclaré»  . 
Bfftr  ntmiei  gimuti . 

TIRE  RALLF.  , f.  m.  loftrumcnr  dont  les  Chirur- 
gien» fe  fervent  pour  tirer  la  balle  reliée  dam  une 
bèCiTore  faire  pir  un  arme  A feu  . Tirapalle  . 

TIRE- BOTTE  , f.  m.  TnTu  de  fil  ou  de  foie  qu* 

o.  au»  Am  d' um  texte  , fvut  U 
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chauffer  plot  aifément.  Fettueeia  per  eat^ar  g/t ,tf«. 
vati  .,  fi.  Oa  appelle  aufTi  Tire-botte  , de  gros  fil  , 
dont  les  TapifTîcr»  fe  ferve  pour  bo/ifer  le»  érof- 
fci  qu'il»  emploient  ca  meubles.  Ftiiaeeia  p.r  or. 
latg  le  tjppex.xjt,e  . 

TIRE  BOUCHON  , f.  ni.  Sorte  de  v » de  fer  ou  d* 
acier  , qui  tient  A un  anneau  , & doat  oa  fc  fert 
pour  tirer  le»  bouchon»  de»  bouteille».  Rjwpinetrw 
per  iflurare  i fiaftbi  , 

TIRE-BOURRE,  f.  m.  Crochet  ou  extrémité  d' 
no  fil  de  fer  roulé  en  fpiralc  , qui  , étant  mit  xa 
bout  de  la  baguette  d*  une  arme  A feu  , fert  A et 
tirer  la  bourre,  afin  d'en  pouvoir  ùftr  la  charge  . 
Caxafiraeei  . 

t TIRE-CLOU  , f.  m.  Outil  de  Cnovrvur . frr«. 
mento  ia  tiratg  i tbiedi  . 

*§*  TIRE- D'AILE,  f.  m.  Ce  mot  fa  dit  en  par- 
lant d'oifean.  Battement  d'aile  prompt  & *igr>u. 
teox  que  fait  un  oifcau  quand  il  vole  vire  . Vtlo  t 
«f/j  dette  aii  prefis  , e prenta  . fi.  À tire-d'  nie  - 
C'  ell  une  forte  d’ adverbe  . A vêla  ; preflamente  . 

t TIRE  FIF.NTE  , f.  f.  T.  é'  Afie.  Fourche  à 
tirer  do  former  , Fereelta  . 

TIRE-FOND  , Infiniment  avec  lecucl  le  Chirur. 
gieo  enlève  la  p èîe  d'o*  qu’  il  a fc  é avec  fan  tré- 
pan . ftrumtnn  ptt  eavar  /*  eje  fegato  dal  trafime  , 
fi.  Tire-fond  eft  auHfi  un  anneau  de  fer,  qui  aboutit 
ea  vi»  , le  qui  fert  aux  Tonnelier»  pour  élever  1a 
dernière  douve  du  fond  d'un  tonneau  , afin  de  la 
faire  carrer  daas  11  ramure  . H fert  aulJï  A diver» 
autres  ufages  qu:  font  A peu  p'ès  de  la  mCme  natu- 
re . Camprnrttj  een  vite  per  tir  or  fu  /*  ultime  de - 
gbe  , aetid  ennina  netla  X.M*  . * 

TIRE- LAISSE  , f.  m.  Terme  do  flyle  familier  , 
qui  fe  dit,  lorfqvi*  un  homme  vient  A être  feu  fi  ré 
tout  d*  ua  coup  o’ une  chofe  qu’:l  croyr.t  oc  lui 
pouvoir  manquer . Le  ejfer  fruflratt  dent  fut  fpt • 
tante  ; il  perdtre  i*  atesnti Jtura  e ta  lijtijtura  , 

TIRE- LARIGOT  , adv.  Il  ■'  eft  d' uface que  dm 
cette  fa^oo  de  parler  proverbiale,  boire  A tire-lari- 
got , pour  dire  , boire  cxceffivemcat . U eft  populai- 
re . V.  Larigot  8c  Borrc . 

TIRE- LIGNE  . f.  m.  Petit  ioflrumrnt  d'argent  > 
d'acier  ou  de  cuivre  , terminé  par  une  pinccttc  de 
fer  en  forme  de  laocc  , dont  on  fc  fert  pour  tirer 
de»  lif  qcs  plut  oc  moins  groflet  . Frite  , o tirait - 
net  . 

TIRE-LIRE  , f.  f.  Petit  vaiffeau  de  ferre  , ou  d* 
autre  mar  ère  , fait  en  forme  de  b.itc  ou  de  petir 
tronc  , ayant  uae  fenre  ca  haut  , par  ch  I*  oo  mec 
de»  pièces  de  monnoie  pour  farte  ua  petit  amas  d* 
Atgcar  . falxadana/a . 

t TIRE-LIRCR  , v.  a.  C fier  comme  l'alouette  - 
Far  it  gril*  delta  tedeta . 

T1RE-MOÉLLE,  f.  m.  Petit  iaftrumenr  d'argear 
de  1a  forme  d' un  nunch;  de  cuillicr  ou  Je  four- 
chette , oui»  crcufé  en  goutière  dan»  (a  longueur  » 
8c  doot  o«  fa  fert  A table  pour  tuer  la  mccllc  d'ua 
os.  ftrumeoto  da  nvita  , ai  ufa  di  exyar  il  midjt. 
la  daJfrJa  . 

t TIRE  MONDE,  f.  f.  Mrdame  Tiremonde  : Ex. 
ptefTiOa  batte  dont  on  fe  fert  pour  dite  , nue  Sage- 
femme  . V. 

Tl  RE.  PIED  , f.  m.  Courroie  ou  grande  lanière  de 
cuir,  dont  kl  Cordonnier*  fc  fervent  pour  tenir  leur 
ouvrage  plut  ferme  fur  leur»  genoux  , quand  il»  Cm- 
vail  cat . Pédalé  ; eapefiro . 

t Tl  RE- PLOMB  , f.  m.  T.  de  Vitrier.  Rouet  qui 
fert  A filer  le  plomb  qu'on  emptoie  aux  vitre»  . 
feramento  da  tirât  il  pttmfic . 

TIRER  , v.  a Mouvoir  ver»  foi , amener  A foi  9 
Ou  après  foi.  Tirait;  trsrre , fi.  On  dir  décré- 
ment , qu'un  homme  fe  fa«t  tirer  1*  oreille  , pour 
dire  , qu'  il  a beaucoup  de  peine  A confcntir  fi  ce 
que  l'on  demande  de  lui  . Farfi  p’tgar  n •♦/»#,  nr. 
rende* fi  , « aeeandi/eendere  ma!  vetentitri  a tifi*  di 
ebe  fi  i tiebiefip . fi.  On  dit,  qu*  uae  chofe,  qu*  u- 
ne  raifon  , cil  urée  par  Jet  cheveux  . cfi  citée  aux 
cheveux,  pour  due  , qu' tlle  eft  amenée  au  faire 
avec  vioknee  « ou  avec  t*o?  de  fabT'Isté  . Ella  i 
una  fli*aeebiaturs . fi.  Oa.dif  , Tirer  f épée  contre 
quelqu'un  , pour  dire,  fc  baftrc’contrt  quclqu  en  . 
Et  , faire  tirer  l'épée  A qjtlqo’oi  , pouf  dire  , l' 
obliger  A fe  battre  . Thar  la  fpada  ; fiatterfl  et  l « 
fpada  , o fat  mener  mane  alla  fpadm  ptr  batterfi  . 
fi.  On  dit  , tirer  la  langue  pour  la  montrer  au  Mé- 
decin , & tirer  la  langue  pour  fa  moquer  de  qucl- 
qu* un.  Dam  ce»  deux  exemples,  tirer  la  Uoguc  , 
figoifie  , avancer  , allonger  la  langue  . Cavtrg  n 
lingue , ailungarta . fi.  On  d»f  proverbialement  8c 
populairement  , faire  trrer  la  langue  A quclqu*  un 
d' un  p-ed  de  long  , pour  dire  , le  faire  lansu*rd«ot 
I*  attente  de  quelque  attîilance  dont  il  a brfoin  - 
Far  languire  alrrai  afptiranio  gualcbe  fuffiiie  . fi. 
On  dK  , d'on  homme  de  qoi  on  ne  peu:  erre  payé  , 
qu'on  ne  peut  tirer  d'argent  de  lut  ; d'ua  hïn>..e 
qui  ne  veut  point  répondre  fur  quclque  rhofc  , q 
on  ne  fauroir  tirer  ua  mot  de  lui  , qu'oc  ne  p ut 
rien  tirer  de  fui  ; & d' un  criminel  Qui  oevc.it  fier» 
avouer,  qu’on  tirera  la  vérité  de  fa  bou«he  A farte 
de  tourment  . Tirarg  , eavart  danarc  , ptrcle  , et. 
flrappart  la  varit.i . fi.On  dit  , tirer  de  l'eau  , p -Jf 
dire,  prendre  de  l'enu  au  puirr.  Ctvar  a:gux  d*t 
pegtv . Tuer  du  vin  , pour«hrc  , prendre  du  vin  au 
(OAncau  , Camtr  nn#  dalla  bette,  Tirer  de  faog  w 

pou* 
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jpat  dire  » Sjigaer  , V.  Et  tira  une  vache  « pour 
cire  , la  traire.  V.  Traire.  g.  O*  dit  d' un  navire, 
taf  il  tirt  tant  d' eau  , (Ml  de  p edi  d' eau  , pour 
dire  , qu'il  enfonce  dans  1*  eau  de  tant  dt  pieds  . 
tmnurtrr/1  ne//' a/y oa  . Et  de  certaiaes  chofes  , qo' 
elles  nrenr  l'eau,  pour  dire,  qu'elles  s'imbibent  , 
qu'elles  s’  abreuvent  d’ eau  . InUtvtrfi  à*  aegua  ; 
an  tarte  /'  a/fna  , inx^pparjene  . f . On  dit  prover- 
b«aie?cat,  tirer  le  d ablc  par  la  queue,  pour  dire  , 
avoir  beaucoup  de  peine  àfuhfiftcr.  Tifrimtt  ; non 
r'tir  lj  //ns  zcV  deflnjte . On  du  prover- 

bialcmcnc  & populairement  , tirer  fes  chanfft*  , ti- 
rer fes  guêtres  , pour  dire  , s*  en  aller  , s'  enfuir  . 
V.  g.  Tirer  à quatre  (hevaux.  Supplice  qui  confiée 
A attacher  un  criminel  par  les  picJs  3c  par  les  maint 
à quatre  chevaux  , qui  le  tirent  chacun  de  leur  cô- 
te , & qui  le  démembrent . Sguanart  a guattr:  ta- 
v.uli . f.  Oa  dit  fan»,  qu*  une  femme  «ft  tirée  à 
quatre  épnicle»  , 3cc.  V.  Épingle.  g.  Tirer,  figoific 
aorti  ôicr . Tirer  les  bottes  , tirer  les  bat  à quclqu' 
ua  , Tirer  nn  diamant  de  fon  doigt.  Tirer  da  m*r- 
bre  de  la  carrière  . Tire*  de  l'or  de  la  mine  . Ti- 
rare ; trarre  ; f avare  ; levare  ; tirre  ; /rg/r/r/  ; /- 
fl’  if'e  . g • On  dit , tirer  un  homme  d' un  lieu  , pour 
dire  , le  faire  fortir  d’ oa  lieu  . Thêta  ; /avare  ; /uv 
a tfçiw  da  un  . g.  On  dit  prov.  3c  fi*.  tirer  fon 
épingle  du  jeu,  pour  dire  , fc  dégager  d'une  mau- 
vatfc  affaire  , d' une  partie  pénllcufc . Uffir  d'  un 
f-ndc  /enta  g.t»/// . Il  fe  dit  ânfîi  , pour  fignifier  , 
retirer  ce  qo'  oa  avoir  avancé  pour  une  affaire  qui 
devient  nuuvatfe  . Rilhare  fit  eèe  fi  era  anticipais 
f-ir  un  nt!n$9  ebe  i’  ineammina  ma.e  . g. Où  dit  d' 
un  homme,  qu' H s'efl  tiré  du  pair,  pour  dire,  qu' 
e/l  élevé  au-detTut  de  fes  égaux.  CuttraidilUnguerfl  . 
fi.  On  dit  proverbialement  , tirer  les  matons  du  feu 
avec  U pâte  du  chat , pour  dire  , faire  faire  par  on 
autre,  quelque  ehofe  de  dangereux,  ponr  ca  tirer 
fo  me  hc  te  profit . Oa  dit  auffi  , tuer  les  vert  du 
aei  . Voyeg  Mc».  Voyez  Chat  . g.  Oa  dit,  fc  tirer 
d' affaire  , fc  tirer- d'intrigue  , Ct  tirer  d*  embarras  , 
pour  dire  , parvenir  à fe  débarrafTcr  d*  une  affaire  , 
c ucc  intrigue  , 3ce  Caparfi  a'  impieeh  , libérât  fi  da 
un  a fêtiiuj  J atetnda  ; ujtir  û'iniugo  . g.  Oa  dit  , 
firer  p:cd  Ou  aile  d’ une  chofe  , pour  dire  , en 
tirer  quelque  prefir  de  manière  ou  d'autre;  3c,  ti. 
ter  une  plume  de  Tarie  à quelqu'un,  pour  dire  , 
attraper  quelque  chofe-  à quclqu*  un  . Toures  ce» 
phrafet  font  familières  . V.  pied.  Aile,  Plume  . 
fi-  On  dit  populairement  , tirer  la  lame  , pour  dire  , 
scier  des  manteaux  la  nuit  . Il  efl  vieux  . Rabat  i 
manttlli  ta  natte  . g.  Tirer  , figo  fie  , délivrer,  dé- 
gager. Tirer  un  hvcn.mc  de  prifoo  , le  tirer  de  ca- 
ptivité . Tirer  (oa  ami  d' un  danger  , d' un  pé<il  . 

0 u le  tirera  de  cet  embarras  ? On  Ta  tiré  de  la 
Riuérc . Tirare  ; narre  ; (avare  ; libttart  ; chflnt- 
t*$naee  , //.  V.  Délivrer  . g.  Oo  dit  figutémot  , 
Vtu’  oa  a tiré  quelqu'un  de  U bout  , de  la  pouiftè- 
te  , pour  dire  , que  d'uae  fortune  fort  baffe  , oa  T 
a élevé  à un  état  fort  au-dtffus  dt  fa  pfVmièrc  con. 
dicton  . Tirar  dal  èajo.  g-  Tirer,  fignifie  figuré* 
ment,  Recueillir  , Percevoir  , Recevoir.  V.  Tha 
te  ; trarrt  ; c avare  ; neavjre  ; tinarte  ; riieven  . 
Tirer  du  profit  . Tuer  de  T utilité  . Quel  avantage 
lirez-vous  de  11  ? il  tire  dix  mille  livres  de  rente 
de  fa  Terre.  (.  On  dit,  tirer  qielqur  grâce  de 
quclqu*  un  , pour  dire  , en  obtenir  quelque  grâce  par 
adreffe  ou  par  infiance . Tirare  ; irarr/  „■  cnentrt  • 
tietotre  utyj  gracié  % un  /avéré-.  §.  Oa  dit  auffl  , 
tirer  parti  de  quelqu’un,  tirer  parti  de  quelque 
ebofe  9 pour  dire  , en  tirer  desferviccs  , de  T avan- 
tage . kieavjr  utile  , vattrfi  utihmente  dt  una  per- 
f:»a  % di  fualct»  e§/a . g.  Oa  dit.  Tirer  parole  , 
tirer  promette  « tirer  quelque  éelasrciffcT.cnt  de  quel- 
qu  on,  pour  dit*,  fairven  forte  qu'il  engage  fa 
parole,  fa  promette,  qu’il  dinar  l’ éclaircilTcment 
qu*  oa  fouhatre  de  lui . Parfi  Aar  parala  ; ejvar  una 
pumtffa  , e/.  g.  Oa  dit,  qu'on  ne  fauroit  tirer  de 
raifon  d'un  bomn».*  , pour  dire  , qu'on  ne  peut  ob- 
tenir  de  lui  qu'  il  fc  porte  d faire  ce  qn*  il  doit  . 
M*if  fi  put  ctiemre  da  lui  ek'  cgti  faeeia  fit  , j ebt 

1 rtnut*.  On  die  auff» , tirer  raifon,  tirer  fatisfa- 
ét  on  d' une  injure  . d' une  offeofe  , pour  due , faire 
réparer  T injure  , T offeofe  . Cbleder  feddit/axitnt  , 
ricin» . Er  tirer  vengeance  , pour  d»r«  , fe  viager  . 
Venditjrfi  . g.  Oa  dit,  tiret  vamré  d’ une  chofe  , 
peur  dire,  en  faire  vaaité  . B (tiare  ; vanagh>iarfl  . 
lit , tirer  avanrage  d' uac  chofe  . pour  duc  , la  tour- 
ner à fon  avaatage  , T interpréter  à fon  avantage  . 
Jntitpretjr  te  esje  a fut  vantaggit  . g.  On  dit  , ti- 
rer fon  origine  , tirer  fa  foorcc  de  . . . pour  dire  , 
écfvcodre  , ir»e  iffu  , fenu  fon  origine  de  .. . Tira- 
tt  , v narre  T erigi  ne  ; difetndere  . Et  on  dit,  qu' 
un  Céeéilogiflc  tire  Tontine  d’ un  homme  de  telle 
ou  telle  maifoa  , pour  due  , qu'il  prétend  que  cet 
li'onmc  co  defeend.  F.ir  difeendere  . %.  Tirer  une 
lettre  de  change,  c'cff  ligner  une  fo ne  de  leifrc  , 
par  laquelle  oa  charge  un  Correfpocdant  ♦ de  payer 
la  fomme  éooarée  , à celui  qui  préfeotera  cette  let- 
t/c  . Trarre  ; far  natta  . f.  Tirer  , figaifie  , extrai- 
re par  voje  de  diftillation  ou  autrement  . Tirer  de  T 
«au  de  fleur  d' orange  , par  le  moyen  du  feo  ; tirer 
de  T huile  fans  feu  . Efirarte  ; ei itéré  ; fpremere  ; 
eavare  ; tirare.  |.  Tuer,  ftgni6c  aoflfi  figuiément  , 
tx cueillir  , dans  le  ffO*  où  tecutillir  'fc  prend  pour 
gx.r  tire  . Rjiçrglitrr  / <a\att  ; tfirain , Il  a nié 
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une  infinité  de  belles  (carences  des  Ascites . Tour  ce 
qu*  il  a dit  de  ce  pays  là  , il  T a tiré  des  aouvrl’cs 
relations  qui  en  font  venues.  C'cft  d’un  tel  Pore  , 
qu’il  a tiré  ce  paffage  . Cette  décifoo  efl  tirée  d' ua 
Auteur  füfpcâ  . f.  On  dit  , tirer  une  eoaféqueace  , 
une  coniltifion  , pour  dire  , Iafércr,  Conclure  . V. 
% On  dit  , ad  aeutre  , q j'unc  chofe  tire  à coafd- 
qucnce  , pour  dire  , qu'  à l'avenir  , on  pautroit  , s' 
eo  anrorifer  pour  quelque  chofe  de  pareil  , 6c  ordi- 
nairement contre  la  règle,  i’irtar  tjnfejçaenx»  . Ç. 
Tirer,  fignifit  encore,  érendre  , ruer  du  liage  fur  ia 
pJafmt  ; tirer  uae  courroie  . Tirare  ; fiirare  ; a/, 
lungate  ; difiendere  . Oa  dit  , tirer  T Or  , tirer  T 
argear  , jkc.  pour  dire  , ici  étendre  en  fièS  dél  és  ,. 
afin  de  s*  en  fervir  enfuire  à divers  gfigei*  Filer 
l'en.  Tirer  uae  corde,  la  tirer  ferme  . pour  dire  , 
U bander  le  plus  qu*  oa  peut;  6c  oa  dit,  au  atu 
tre  , qu'une  cordc  cire,  pour  dire,  qu’elle  efl  ban- 
dée extrêmement  ferme.  Tendere  ed  cQtr  tefo . g. 
Oa  dit,  tirer  bien  fes  bas  , pour  dire,  les  étendre 
bien  fur  le  jambe,  pour  empêcher  qu'ils  ne  faffent 
des  plis.  Tirât  f u te  eat^etie . g.  On  dit  Aguié. 
mcoc  , tirer  Je  rideau  fur  quelque  chofe  ; & absolu, 
ment  , tirer  le  rideau  , pour  dire  , palier  fous  fi- 
lencc  quelque  chofe  qu'  il  n'  eff  pas  à propos  de  dire  . 
P.tff'jr  jatte  filengit . Ç.  On  die  provctbVliuicor  & 
fiforémeat  , d'une  dépeafe  qu’on  a peine  à fourcnir 
jufqu  au  bout  de  T année  , que  pour  cela,  il  faut 
bien  tirer  la  courroie;  3c  absolument,  qu'  il  faut 
bien  firer  , pour  dire  , qu*  il  faut  ufer  4'  u»e  grande 
économie.  Bifegna  o/jre  una  grande  eeentmJj  , una 
gran  parfimenia  . {.  On  dir  , tirer  une  affaire  ea 
longueur,  pour  dire,  ra  éloigner  la  coodufioa  . Ti- 
rare , 0 mandate  in  lung;  ; sUuagate  ; fat  dutjre  • 
On  dit , dans  le  même  feos  3c  au  neutre  ».  qu*  uae 
affaire  , qu*  uac  maladie  rire  en  longueur , qu*  elle 
tire  de  long  . Andar  in  lung? . g . Tirer  , fignifle 
auflTt  ,' tracer . Tirer  uac  ligne  fur  du  papier  ; tuer 
uac  raie  fur  ce  qu'on  a écrit;  tirer  uac  allée  au 
cordeau.  Tirare  , fegnare  una  tinta,  et.  Tirer  un 
plea  fur  du  papier  ; ruer  le  plan  d’  une  Fortcrci!/  . 

0 il  i ne  are  una  pianta  é'  no  <difix.io  , //.  J.  Oa  dit  , 
tirer  I’  horofcopc  d' un  homme  , pour  dire  , faire  l1 
ho/ofeopç  d*  un  homme  ^ fmvant  le»  règles  3c  les 
principes  de  T Aflrologie  judiciaire.  Far  r orcfc'pe  . 
g.  Tirer , f«  dit , en  quelques  phrafee  , pour  figai- 
fier  , fàtre  le  portrait  de  quelqu'un.  Ritfjrre  ; fare 
il  ritratto . g.  ||  fe  dit  dans  la  Sculpture.  Oa  Ta 
tiré  en  cirt.  Il  s' cl!  fait  tirer  en  plâtre.  Ritrarre 
in  cera,  in  gtffs . g.  Tirer  , figoific  auffî , impri- 
mer  . Tirare  ; fiantpare  ; impri  mer  e . f.  Tirer  , »' 
emploie  en  T.  d'eferime  . Alnfi , oa  dir  , tirez  des 
armes  , pour  dire  , faire  des  aimes . Dans  cette phra. 
fe  , il  cl!  neutre,  6c  t|  vieilli!  . Tira*  di  febtrma  , 
z di  fpada  ; giucar  d ’ arme . f.  On  dit  , tirer  une 
cflocadc  , un  coup  d' cflocadc  , pour  dire  , porter  , 
pouffer  une  cflocadc  à celai  contre  qui  on  fait  des 
armrs , ou  contre  qui  on  fe  bat  véritablement  . Dans 
ces  phrafet , il  efl  aflif,  3c  il  vieillit.  Tirare  et!, 
pi  ; ferire  ; ftlpire . g.  On  dit  proverbialement  3c 
figurément  , tirer  TcflocaJc,  tirer  une  cflocadc  à 
quclqu  nn  , pour  dire  , lui  demander  de  l'argent  A 
emprunter  ; 6k  cela  ne  fe  dit  ordmaircmcar , que  d’ 
un  homme  qu'on  ne  croit  pat  en  pouvoir  , ou  en 
deifcin  de  rendre  ce  qu'il  demande  à empruntée  . 
Freeeiare  ; dot  ta  frétera . J.  Tirer  , en  ce  (cas  , 
fe  dit  plut  particulière ment , ea  parlant  des  armes 
de  trait , ou  des  armes  à feu  . Tirer  de  l'arc;  ci- 
rer de  1 arbalète;  ti/er  de  T arquebufc  . Et  dans  cct 
phrafet , il  efl  neutre  . Tirât  A'  area  , di  tatefi'a  , 
d aubtbttfe  ; } ce  car  t ; ftoritare  . g.  Oo  dit  auff!  à 

1 aâSf,  tirer  un  moufqaet  ; tirer  ua  fufil  ; tirer  des 
flKhes;  tirer  ua  piftolct  ; firer  un  canon  , tirer  né 
coup  de  moufquft  , de  fufil , de  piflolet  de  canon  . 
Tir.tr/  ; Jparare  ; fearieart  ; feueart . (.  Oa  dir  , 
tirer  en  volant  , pour  dire  , tirer  fur  un  oifeau  dans 
le  temps  qu  U vole.  Thar  al  vota.  Et  figurémeat, 
oo  dit , d*  on  homme  à qui  il  cl!  difficile  de  parler, 
parce  qu  il  paffe  toujours  avec  précipitation,  que 
pour  lui* parler  . il  faut  le  tirer  en  volant.  Il  efl 
familier  . Prendete , ctgUere  ai  uolo  . fi.Oa  dit  auffi  , 
cirt!  un  oifeau  .tirer  un  lièvre  , pour  dire  , tirer 
dcffns  . Tirar  a on  uccellc , a ma  lepre . g.  On  dit 
auffi  ftçuiémenr  , tirer  fur  quelqu'un  , pour  figni- 
fier  , dire  de»  chofes  offenfaates  de  quclqu'  un  . Ef 
dans  le  même  feni , tirer  à carfo*<ltc  fur  quclqu' 
un  , pour  fignifier  , en  dire  les  chofes  les  plusoffea- 
(antes  . Dit  male  di  ateano  , (parlante  . J.  Oo  dit 
pioverbialcmenr , vous  tirez  for  vos  gros , Pour  di- 
re , vont  dires  du  mal  de  ceux  mêmes  qui  font  dans 
vos  intérêts . Foi  tirare  a ’ vefiri  clembi  . $.  Eo  Av 
rithrrétique  , oa  dit  , tirer  la  racine  cariée,  cobi- 
que d*  un  nombre  , pour  dire  , trouver  la  racine 
carrée  , cubique  de  Ce  oombrc  . Efitarre  la  radiee 
guadrata , //.  g.  Ttref , s'emploie  encore  air  neu- 
tre , eo  parlant  d'armes  à ftu  . Son  fufil  vint  raat- 
Iseureufcmenr  à citer.  Dès  que  le  caaoo  eut  com- 
mencé A tirer,  les  ennemis  capitulèrent  . l/n  fufil 
qui  lire  jufle . ffmrare  ; tirare  ; feaaitatfi  ; prender 
(net  t . g:  Tir«v  , fe  dir  des  chofes  qu'on  remet  à la 
déeifion  éu  fort  ; & afbrs , il  cl!  ncotre  . On  les  fit 
nier  au  fort  . Ils  cirèrent  tout  deux  à la  courte  pail- 
le . TVw#  a farte . f.  Il  fignifle  auffi  , prendre  au 
fort  , au  ha'ard  ; dt  alors,  il  tftnAif.  I.rpluijiune 
boidat  tl/a  U b-U«(  WÙ  » & fut  paffé  pki  ici  if- 
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«flei.  Tirer  un  billet  à la  loterie . Tr.trre  a fette  « 
/ per  forte  ; eu  absolument  , Trarre . f.  On  0»r  , 
tuer  une  loterie  , pour  dire , tirer  les  billets  4'  une 
loierie  . pour  (avoir  à qui  le  fort  fera  échoir  lei 
loi».  Trjne  ; efir{me  le  PeHx.X.e  J*  ua  letto  . C* 
efl  dans  le  même  /cas  , qu'on  du  , tirer  le  gâteau 
des  Rois  , pour  dire  , voir  à qui  la  fève  , qci  cfldxns 
le  gâteau,  écherra  . Trarre.  g.  On  dir  figorémenr 
3c  familièrement  , tirer  au  bltoo , tirer  au  coûte 
b?.rop  avec  qurtqu'  on  , pour  dire  , coQieflcr  avec 
lui  d'égal  en  égal  . Ef  il  ne  fe  dit  , que  d*  un  bons- 
m:  qui  efl  inférieur  à celui  avec  lequel  il  coarrfle 
dans  la  choie  doar  il  s'agit.'  Dans  cet  fortes  dd 
phrafet , il  efl  neutre . f rat  a ru  per  tu  . g.  Tirer  , 
fignihe  , aller  , s'  acheminer  ; 3e  alors , U efl  neu- 
tre. Après  la  bataille  gagréc  , l'armée  tira  vers  un 
tel  lieu  . De  quel  côté  firex-vout  ? Tirare  ; ands- 
rr  : incamminarfi  t inpijrfi  . $.  Oo  dif  , lirtr  de 
long  , tirer  pays  . pour  dire  , s'  co  aller  .'  s'enfuir  . 
U efl  familier  . Tirar  via  ; andar  via  ; /nfgf'/.  (. 

S o dit  , qu'un  malade  tire  à la  fin  , à fa  nn  , pour* 
ire  , qu*  il  approche  de  U mort . Auviarfi  , c an- 
darfgne  per  le  p:fie . Ç.  Tirez*,  t«rcz  , termes  inuf 
on  fe  fert  ordinairement  pour  dire  chaiTcr  un  chien  • 
Via  , via  . g.  Tirer,  s*  emploie  auffi  au  neutre  . a- 
vec  la  prépofirion  Sur  ; 3e  alors  , il  fignifle  . avmP 
quelque  rapport , quelque  rcffcmbfoacc  . Il  fc  dit 
principalement  , du  rapport  que  les  couleur»  ont  en- 
femble  . Pcndere  ; pitgait  ; tirare  ; date  ; aeeeflarj" 
a gu alcbt  C'iite  . 

TIRET , f.  m.  Petit  morceau  de  parchemin  couf». 
en  long  3c  corèillé  , fervaar  à enfiler  6c  A attacher 
4/s  papiers  enfemble  . Pex\ncl9  di  cartapeerra . lT 
Oa  appelle  auffi  tirer  , ua  rran  de  plume  qu'on  fai 
au  bout  de  U ligne  pour  la  lermiocr , ou  dont  on 
fc  fert  pour  |omdre  ou  pour  divifer  Jet  mots  • Les 
Imprimeurs  T appellent  Divifioa.  V? 

TIRETA1NE  , f.  f.  Sorte  de  drogue!*,  drap  tiffu 
gruffiércmcnr  , moitié  laine,  moitié  fil . Buektume  - 
TIRE-TKTE,  f.  f.  Infiniment  qui  fert  à tirer  la* 
tète  d'un  enfant* ?nort  dans  T accouchcmcnr  , 3c  rr. 
flé  engagé  dans  le  paffage  , ou  la  térc  féparét  d.:  :crpt 
cft  rcfléc  dans  U marrfee  . Tiratefia  . 

TIREUR  , f.  m.  Celui  q*4i  tire  . Il  s'emploie  a- 
vec  plufieurs  mois.  Ainfi  , oo  appelle  Tireur  d of, 
un  ouvrier  dont  le  mécigr  efl  de  tirer  de  l'or  en  fils 
éél'és.  F Haine.  Et  Tireur  d'armes,  celui  dosr  U 
profcffioo  efl  de  montrer  à frire  des  armes . Ce  der- 
nier efl  vieux  . Maejfro  di  febnnta . g.  Oa  appeilo.c 
autrefois , Tireur  de  lame  , un  filou  qui  voloit  Ici 
manteaux  la  suit  . RuàamanreHi . {.  Tueur,  fc  dir 
abfolumrnt , d'un  chaffiur  qu’  oo  carrellent  pour 
tuer  du  gibier.  Ceeeiatore  faiarèatd . g.  Oo  dir , d' 
un  Chaffcur  au  fuôl  , que  c'cfTon  bon  tircor  , on 
mauvais  tireur,  peur  dire,  qu'il  tire  bien  , qu*  il 
lire  mal.  Botna,  travo  , / fJttivo  eaeciatetê  . g. 
Tireur , fe  dit  auffT,  en  T.  de  Commué  ffrdv  Ban- 
que, pour  dire,  celui  qui  tire  uoe  lettre  de  chàngr 
fur  quclqu' uq  . Trjcnte  , çtiur  tbe  fa  traita  di  da- 
ma je  . 

TIROIR  , f.  m.  Efpècc  de  Petite  caiffc  ou  layrtir 
qui  cft  cmboiiéc  dans  une  armoire  , dans  une  table, 
dans  un  comptoir  , 3c  qui  fc  tirt  par  le  moyrn  0*  an 
bouton  ou  de  quelque  autre  ehofe  équivalence  . Caf- 
fettma  . g.  Oa  appelle,  piècei  à tiroir  , les  pièert 
de  théâtre,  dont  le  Ccènei  font  détachées  les  unes  oei 
autres  , oc  n'ont  nulle  relation  entre  elles.  Opéra 
di  teatro  mal  conc attnatc  . 

TlRONItN,  IV>KC.  **i.  i»  W dit  des  caraflè- 
res  , des  lettres  d*  abréviation  , dont  Tiron  , affran- 
chi de  Cicéron,  cl!  T Inventeur.  Tlrenie . 

TUaNE  » f,  f.  Breuvage  d*  c.iu  , cfc  T on  a fait 
bouillir  de  l'orge  , dt  la  régliffe  , du  chiendent  <>• 
autre  chofe  , foir  grain  » fou  racict  ou  herbe  • T i- 
fana  ; affua  estra . 

TISON  , f.  m.  Refle  d'une  bechr  , d' un  morceau 
de  bois,  dont  une  plrrt»  a éré  brûlée.  Tigg-tn/  ; 

g.  Oa  dir  , d'un  homme  qui  efl  ordinaire- 
ment auP'èi  du  feu  , Ou*  il  garde  les  tifoar  , qu'  U 
.ci!  toujours' fur  les  riront , qu'  il  a toujours  k ne- 
fur  kt  ti  font . Côvar  il  fuse»  ; e:v*r  la  temetf  . i. 
On  appelle  populairement , tifoa'd'  enfer,  en  me- 
chint  homme  , une  miitianlC  femme  , qui  excite  nu 
mal  par  fes  difeoors  , par  feStxtmpks.  Tiglon.*  d' 

inftrnt  . 

TISONNÉ  , adj.  m.  Il  ne  fe  dit  que  dans  utte 
phrafe  : Gril  tifonaé  on  chaiboncé  , pour  déâgoer  le 
poil  d'un  cheval  for  lequel  on  oburve  des  taches 
irrégulièrement  éparfe»  de  côté  6c  d' autre  , corarr.r 
fi  k poil  eùr  éie  noirci  dans  cct  endroits  avec  un 
tifba.  Cavailo  di  pels  àianet  eon  maeebif  nere . 

TISONNER  , V.  o.  Remuer  les  «ifoos  faas  befoia  # 
f/nggf/ar/  il  fucea  , mutvtre  i riggeà/'. 

TISONNEUR  , EUSE  , f.  ra.  a f.  Celai  en  celle 
qni  aime  à tifooncr  . Cke  orna  a fl uxt.lc*r*  H (***$• 
t TISONNIER  , f.  m.  Outil  de  Forgeron  pour  re- 
muer le  feu  . A ttixxflhfâ  . 

TISSER  , v.  a.  Fairt  ua  llffb . Teffere  . 
TISSERAND,  f.  m.  Ouvrier  oui  fait  de  la  toile  . 
Tefpwe . g.  Oo  le  dir  aoffi , des  oorriers  qui  font 
du  drap  de  laine  , ou  des  étoffés  de  foie  ; & alors 
on  dit , Tifférand  eo  drap«%  Tiffcrand  en  foie  . T/A 
fltore  , o fablritautt  di  parmi  . 

X TISSOT! ER  , f.  m.  V.  Tiffiitier  . 

TISSU  a US,  pan,  Oa  dit  pccuqugacot  . de* 
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tii{ui  d*  or  À de  foi»  . DI ■ fetie*  • f tl  cft  »’ Art 
luMlaotif  « Ac  fc  dit  particuliérement  , de  ctfteiui 
petits  ouvrait»  (itlol  lu  mener  . Fettueeu  ; nal I'  ; 
treetia  . fi.  On  dit  fig*  le  tifCu  d* un  éi(<r>u»s  , po«f 
t.itc  , ce  qu»  fait  prrocipalcmcot  Tordre  & l'écono- 
mie d*  OU  difeonrt  . OrJint  , un  irm?,flo  ; erdif  ■*' 
un  difc.tfo . fi.  Ou  dit  A peu  prèl  , illftl  le  même 
fc:i  , uo  MiTu  de*  grande*  afl'Ons  > pour  duc  , ur.c 
longue  fuite  de  grandes  aâtoo»  . ferre  di  grandi 
imprefe  , di  -ig/réi  iiluflri . 

TUNU,  U E,  part.  Tejuto . 

TlSSURF. , f.  f.  Llaifon  de  ce  qui  eO  t'uT.i  . Tiff- 
tut.t  ; teflura  . fi  On  du  fi;  di6vcM  . la  titfurc  <1 
on  difcouis  , d'un  Pv.c’»te  « A<.  pour  dire  U d*fpo- 
fir-on  , Tordre,  I*  économie  des  partie*  d'  uo  dit. 
tours  , d’ uo  Pccnc  . Teflura  . eomp<flx.ione . 

TISSUTIER  , f.  m.  Rvnamer  , ouvrier  qui  fait 
toute  force  de  ti0u  , de  «ubaa  , de  çuatcl  , Au.  JVa- 

firj/f  ; frHn((MfO . 

TISTKE  , v.  a.  Faire  de  la  toile  ou  des  étoffes  * 
en  conciliât  le*  AU  dont  ou  les  doit  comparer.  Il 
n'cll  pluseo  ufage , ho-',  de  temps  formés  de  tutu 
qui  cil  (on  participe.  Ttjete  . J.  Oo  dit  figuté- 
mtot  , qu'un  homme  a tiifu  une  intrigoc  , pour  di. 
te  , que  c’ eft  lui  qui  Tl  conduite,  qui  T 3 mente. 
Sfli  kj  ttfîuto , t&ti  *-r  e-niotto  , et. 

TITHYMALE  r t.  m.  Plante  dont  il  y 3 un  grsod 
nombre  d*  cfpètc*  . Tous  le*  Tithym«lcs  font  hy- 
dragogoct  ; mais  comme  ils  font  violes»  , Ou  ne  les 
emploie  qu’  à très-pente  dofe  , Ac  «orrirés  par  d’ 
autres  médicamens  qui  tempèrent  I*  rfiion  du  fel 
alumineux  dont  ils  aboadeut  . TiiimjI e ; ir/<o» 
gtie . 

TITILLATION,  f.  f.  T.  de  Médecine,  qui  T 
emploie  pour  chatouillement . TitHtamento  ; tint- 
ta\iene  . 

' TITRE,  f,  m.  Tofcriptioa  qui  fait  connoîtrc  la 
martre  d' nu  livre-  on  d'un  chapitre,  Ac  quelque* 
fois  le  nom  de  l'Auteur  qoi  Ta  cornpofé  , Acc.  Tr- 
///<*,  r/r»i^i(sic , dtno*mni\i*mt  . ( Titre,  peut 

trait  que  i ou  met  fur  une  lettre  y pour  fi.pleer  à 
q elqtse  autre  lettre  qui  n'  eQ  p-s  marquée  , A pour 
écrire  en  abrégé  . A»nfi  , pour  écrire  sôire  , on  éent 
quelquefois  vre  . ififrct'ia^rrar  ;”affr«vîarara  . fi. 
Turc  , qualité  honorable  , nom  de  di^mté  . Tiiet*; 
f rade;  rfrjnirJ  ; «terne . Ce  Seigneur  a le  trrre  de 
TV.c , de  Marquis  . Cette  terre  porte  titre  de  Com- 
te . 11  prred  le  titre  de-  Pr  nce  • f.  Titre  , fc  dit 
amTt  , des  certaines  Egiifr*  de  Rvrre  ou  des  envi, 
roas  , dont  Ici  Cardinaux  prennent  le  nom  . T itolê. 
Cardinal,  du  titre  de  fainte  Sabine  ; Cardinal  du  ti- 
tre de  faint  Pierre  aux  Lient,  f.  On  appelle  ntic 
c.’éiical  , & ih'olumcot  turc  • le  Bénéfice  fur  lequel 
un  homme  cft  adm»r  aux  ordre*  fa* rds.  Titalo  ; 
éemfait . fi.  Oo  appelle  , titre  patrimonial  , le  re- 
venu que  doit  avoir  un  Clerc  qui  o’  a point  de  RA- 
ndAcc  , pour  àtte  admis  am  Ordre*  , & fant  lequel 
il  ne  feroir  pu  reçu  . Trr«/d,  * ptHimtnn  d'  un 
Sicltfij.licc  . f.  Et  on  appcMc  , titre  de  pauvret*  , 
U privilège  qu'  ont  Ua  Religieux  Prof*s  , d’ *irc 
promut  aux  Ordre*  faerds  , fats  titre  cldrical  ni  pa- 
tnnsoorsl  . Titdo  di  p:n trtâ  . § Titre  , fc  prend 
pour  la  p/opr  arc  d*  use  charge  , d*  ua  cftsec  . Tii+> 
JC;  raxicne  ; diritrc.  Ç.  Titre  , fc  pread  encore  , 
pour  l’aRc  ou  la  pi*cc  authentique,  qui  fert  A *. 
«ablir  ou  droit  , une  qualité  . Tire/#;  ftnnura , 
ntento.  Ce  titre-Jl  a c-*  tir*  du  tféfor  d’nne  telle 
Abbaye  . Le*  anciens  ffttrcf  d' une  Matfon  ; les  n- 
trta  et  papiers  , Arc.  J.  Oa  appelle  titres  , le*  Pro- 
viens d*  un  Office  ou  d' un  Bénéfice  . Oa  le  ioiot 
quelquefois  avec  capacités;  A alors,  capacités  û- 
• nihtor  . les  preuve*  qui  font  voir  qu*  oo  en  cft  ca- 
p-*ble.  Titfli  t ptt w dt  eapuiLÀ.  f.  Titre  nouvel  , 
ca  T.  de  Pratique  , fc  d.r  d*  un  aft*  par  lequel  ua 
nouveau  pofTrfTeur  , uo  héritier  TobJ-.ge  de  puver  la 
n.cn.c  rente  ou  redevance  q.ic  devoir  (Uui  qu'rire- 
prefentc  . Il  fc  dit  auTi , du  qouvcI  ecragcrr.rc:  que 
l'un  cft  co  droit  d'exiger  du  débiteur  originaire  , 
lorfqu’  il  cft  p??s  d'acquérir  )a  preferipnoo  . ftinc- 
vj7i  *v  di  ntc/t . f.  Titre  , fc  prend  aulT:  , pour  le 
droit  4c' on  n de  pitfedct  , de  demander  ou  de  faire 
quelque  cftofa  . TitcJo  ; radient  ; ditin # ; gir«#  . A 
q.  rl  titre  iouiffes-eOus  de  ic  Bétéhce  ? PoftcfTioa 
vaut  titre  . 1!  a 9 y a poiar  de  fcivirude  fsnt  titre  . 
A infle  titre  ; il  titre  d' héritier  , Acc.  I.  À fifre  , 
le  d't  quelquefois , pour  dire  , an  qualité,  fout  p»*- 
tcx’r  de  . Ainfi  ca  dit , qu*  un  homme  *'  eû  iotru» 
dm;  dans  uoe  maifon  , â n:ft  de  parent,  peur  dire, 
qu'  tl  s*  y cft  introduit  en  qualitd  de  parent  , fout 
pt (“texte  de  parc ate  . In  fbiuri  ; a titcJo  ; feu* 
ptete/lo  ; fcnc  JiUrt . $.  Turf  , en  fart  de  monnoie  « 
hra-.Ac  , le  dégrd  de  fin  de  l'or  oo  de  T argent  mon- 
Boyd.  Grade  di  fin  ez.x  J dtil*  cro  , # delty  argent) 
dette  m:nete  . ÿ.  Il  s'dreod  aufft  i la  va'iTclIc  <* 
aux  rr.ariirct  d'or  Ac  d’a’xeot  ooo  fabriquée* . Aiofi 
oa  dit , que  de  la  vaifTeüc  cft  X.  te)  titre  , au  titre 
é'  une  reile  Ville  ; que  telles  matières  font  A uo  cer- 
tain titre  . Finext.J  dit  métallo.  $.  En  tiret  d’ cf- 
fiqe  , façon  de  paner  adverbiale,  pour  dire,  exrrè 
mcincar  & notoirement . Il  ac  fc  prend  g-.tre  , qu' 
«n  mauvAifc  pat:  . Nit-t iamtnti  - 
TITRÉ  • LÉ  , part.  V-  k verbe  . f.  On  appelle  , 
Homme  titre* • un  Duc  , un  Pair,  un  Grand  J*  Ef- 
pagne  . un  Mardihal  de  France  . Ptt/ona  titetaU  . 
^fi.appxlic<t  iu;c  uni*  , uas  uirt  qui  a k U* 
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tre  de  Duché  , de  Msrquifat , de  Compte  , Ac:.  Ter. 
tj  tkt  b a moto  di  iijtnjtla  . 

TITRER,  v.  a.  Doser  un  titre  dlionucur  \ smè 
pofonnr  , A uac  terre  . Titolaro  ; tourelle;  dar 
un  tncto  . 

TîTKlfR  , f m.  Terme  odieux  . Nom  qu*  ou 
donne  a ceux  qu'on  taxe  de  faire  de  faux  turcs  . 
Fat  fat  $ y . 

TITULAIRE  , adi.  de  f.  g.  Qii  a le  titre  Ai  le 
dro't  d*  uae  dignité  , Gai  en  avoir  la  pjiTcffion  , 
fans  en  (*  te  la  for.feion  . Tiio.'jre  ; ntol.m  . ( Il 
cft  aufR  tubftaanf  > A fc  dit  de  celui  ou*  cft  revê- 
tu d'un  titre,  d*  une  charge  , d*  ua  ofbce  , d'  ua 
bénéfice,  foie  qu'il  en  faift  la  foslhoa  uu  aoo  . Ti- 
lel.ue  • 

TuCâftE,  f.  f.  Vm  nouveau  fait  de  la  mère 
go  ure  . P imene  . 

TOCSIN  , f.  m Rruif  d*  une  cloche  qu’on  foane  i 
coups  pieftdî  Ht  reduoblcs , pour  donner  T alarme  , 
pour  avenir  du  feu  , Acc.  Il  J'onore  a fiitmo  ta  c.tm- 
pana  de I pope  U . f.  Dan*  quelque*  Villes  , il  y a 
uae  Cloche  Jcftiadc  X fuaacr  Je  toefin  , qu*  oa  appel- 
le , la  cloche  du  ro:fsa  , ou  fimrlemcnt  , le  rocfio  . 
Cantp.tna  dette  flotntr  , e det  ermunt  . L Oa  dit  fi- 
gu.cuienr  , foenrr  le  roefm  fur  quelqu'un,  pou*  di- 
re , cxc  îcr  contre  lui  le  Public  . Ssiitvau  » t<dta r 
il  p tnts  centre  qu aUbedunO. 

Î OGE  , f.  f.  C'ert  le  nom  de  la  rote  que  les  Ro- 
mains porfoicnr  . Tr**  . 

TOI  , pronom  pcrfonncl  . V.  Tu  . 

TOILE  , f.  I.  Tiilu  de  fil*  de  lia  OU  de  chanvre. 
Te/a.  §.  On  âpre  le  , toile  citée  , une  toile  endui- 
te d*  une  compofiron  qui  fait  que  T eau  ne  la  ira- 
verfe  pas.  Ineerato  ma  inefatê  . (.  On  dit  pro- 
verbialement Al  populairement  , il  a trop  de  caquet, 
il  n'aura  pat  ma  rôle,  pour  dire  , qu’oo  ne  veut 
point  avnrr  affaire  avec  de  grands  parleuis.  Sqfi  <i- 
eais  tocppe  % ie  non  vcj(tio  ovrr  ebe  fjn«  ton  lui  . f- 
On  du  , d'une  affiire  qui  recommence  toujours  Ac 
ne  fin’t  point,  que  c*  cft  la  toile  de  léaelope.  JL» 
fila  dt  Ptnctope  the  tic. mincie  Jtmpte  e n?n  finifee 
mai.  %.  Oa  appelle  toile  de  coton  , la  toile  qui  <û 
fuie  de  fil  de  coton;  & toile  de  (oie  , celle  qui  cft 
laite  de  61  de  (ojc  . Te/a  di  bomba; ta  ; ttla  di  fê- 
ta * J.  On  appelle  toile  peinte  , une  toile  de  cotoa 
qui  cl)  peinte  de  diverfes  couleur*  . Tela  dtpinti  . 
Ordinairement  , par  toile  peinte  , oo  coteau  une  toi- 
le Peinte  aux  laie*  , ou  g u manière  de*  Indes  » a- 
vec  des  couleurs  folidcs  Ac  durables.  Te/a  dttnnt*  , 
e*  Inéiama . $.  On  appelle  toiic  imprimer,  1a  toile 
préparée  pour  peindre  deffut  . Teta  mcflicats  . Ç. 
Oa  dit  , les  toiles  d*  uo  mouiin  à veor  , pour  dire  , 
les  tories  qu*  on  tend  /ur  le*  a’iei  d'un  moulin  pour 
le  faire  aller.  Tr/r,  w/r  d’un  mutin:  da  vente  • 
{•  Oa  appelle  aurti  toile  d’or,  toiic  d' argent  , ccr- 
tsias  tiiTui  legerv  dont  la  trame  eft  d'or  ou  d'  ar- 
gent , Ac  èa  chaîne  de  f;ie  . Tetad ' cra , e â%  ar;en- 
te  . §.  On  appelle  toile  d' ar signée  , uae  force  de 
tilTu  que  font  lei  araignées  avec  des  fil*  qj’ elles  fi- 
rent de  leur  ventre,  Ac  Qu'elles  tcodeat  pour  pren- 
dre  des  mouches  . Tela  dt  raent . f.  Oa  .ippcik  toi- 
le , le  rideau  qui  cache  le  rhCAtrc  . Tendent  ; fl?*’ 
tio.  (.  Toiles  , au  pi.  Agathe  , en  terme*  de  C'haf* 
fe  , det  pièce*  de  toile  avec  lefq.  clic:  oa  fa  t une 
eecoinre  en  forme  de  parc  , pour  preedre  dt*  fan- 
glier  s . Te/e.  $.  On  appelle  nu  Ri  toiles,  de  xraodt 
filets  que  T on  tend  pour  prendre  de*  cerfs  , de*  bi- 
che* v chevreuils  , Atc.  Rcti  di  prendre  eervi,  ta- 
priueii  , te.  $.  Oo  dit  , il  va  fc  mettre  dans  les  toi- 
les , pour  dire  , Il  va  fc  coucher  . Il  cft  familier  . 
Andur  a Itito . §.  Toile*  , le  dit  encore  de  certains 
rideaux  qui  defcenJcnr  depuis  le  toit  jufquei  fur  la 
t'a  f*>Uc  d un  ku  de  Pr.urr.c  , Ac  que  l'on  tire  pour 
fc  mettre  i l'abri  du  Sulol  Te/e^/en^r. 

1 TOILE  , f.  m.  C’ert  je  fond  de  la  dcatellc . Cid 
tbe  d lavetato  e:nw  la  tel*  . 

TOILERIE,  f.  f.  Marchandée  de  toile  . Trier)*. 

TOILETTE,  f.  1.  Toile  qu'on  il  end  fur  une  ta- 
ble . pour  y mettre  ce  qui  fert  à I’  ornement  Ac  A l* 
aiuflemenf  des  homme*  Ac  det  femmes  . Tuw/crr«  . 
Dans  le  langage  ordinaire  , co  a fraocif*  le  mot  ; 
& oa  dit,  Toeletto . $.  Oa  appelle  plus  paritcuHd. 
rcmcat  toilette  , le*  flambeaux  , Ut  boites  , les  fia- 
coot,  les  carr*s  , Ax.  de  la  toilette  d*  une  femme  . 

, Tutte  cid,  the  fctve  per  ta  tetlttta  d’ un a denna  . 
5.  Oa  appelle  drdns.de  toilette,  uae  pièce  de  ve- 
lours , de  dama*  , bordée  de  dcatellc  ou  de  f tante  , 
avec  laquelle  on  couvre  tout  ce  qu*  eft  fut  la  toilet- 
te . Tappete  , e fimi/e  d*  reprit  la  tseletta  . f . On 
appelle  zufü  to.-lrtrc  , le  tout  cqfcmble  . Belle  toi- 
lette  , riche  toilette  . La  toilette  de  fc*  noces  , met- 
tre la  roilctre  . Teeletts.  V<  yex  ce  qu»  a dr*  dit 
ci-delTus.  h-  On  appelle  auflR  Ac  le  plu;  fou  vent  toi- 
lette , la  table  même  chargée  de  ce  r>  »i  (cri  £•!■  pa. 
turc  d*  une  femme  . Tavs/etia  , o tara* inc  delta  ter- 
tetta.  %.  Oa  dit  , voir  une  Dame  k U to'lette  , 1* 
entretenir  A fa  roilctre  , pour  d rc  , la  voir  , 1'  en- 
tretenir pendant  qu'elle  S*  h.bil'ç  . V.fiurc  une  D*. 
ma  mentre  b ait*  fua  teeteiu  , fl  ar  jieo  tei  a ratio. 

njre  mentte  »’  ace.mia  il  eapo  % menue  j*  add.  b 
b*.  $.  Ha  appelle  f«n:i|rcrcnjcnr  pilier  de  toilette  , 
ua  homme  qui  a T.  rtc  a flR  Jument  k ta  toilette  d’  une 
ou  de  plu  fient*  femmes  . Uema  ajiduc  alla  tfttena 
dette  denne  . Ç.  En  parlant  de  certaine*  fctrnic*  ac- 
cour  U®  et  a â potier  X if  coilcuc  dçs  Oancs  > dc«  au 
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pet  & le*  «V*.*  i vendre,  oa  dit  , q e ce  foi  de» 
rcvcadcufcs  X ta  toiiertc  , & c'  cft  , dans  cette  aeqe- 
ption  , qu'  on  d : t , vendre  k la  (ailette  , revendre  K 
U toilette  . D:nne  ebe  p**un  robe  da  vtndere  per, 
le  eafe  . Ç.  Oo  dit  prorcrbulcmcar  , plier  U toiler- 
ie , pour  dire  , enlever,  crrpnrtcr  les  meubles  d'utx 
homme,  d'une  femme  . Il  fc  dit  anrti  d*  un  va'«t 
qui  vole  tes  hardes  dt  fon  maître  . Ruèarg  , /*«>»/*.» 
rr  , prêtât  via  i rnebiti  , fit  orreéi  , Je  rebe  d*  ut> 
uame  , e A mna  d'nno  . 

t TOI  LIER  . ÈRE  , f.  m Ac  f.  Crlo»  , eclU  qui 
vend  de  la  toile  . Cbe  vende  te  le  . èr.mebe»)e  . 

TOISE  , f.  f.  Mcforc  longue  de  f»x  pieds  . Tel * . 

5.  Oa  dit  figur*mcnr  & prov.  on  ne  inclure  poinr 
le*  hommes  k la  toifc  , p *ur  dite,  qu’il  fant  nv  if» 
attention  au  mente  des  perfonocs  plutôt  qa*  k îe.ip^ 
Utile.  GH  u\mini  non  fl  mi/nrane  a biaeeia . f.  Ug 
appelle  aufli  toile  , U loogueur  de  f.x  pieds  . Te/n  . 
î.  Oo  appelle  loife  courante  , lamcfarc  en  longueur 
de  quelque  chofe  que  ce  foir  , dont  U haufeor  rit 
par-tout  la  même  . Mijnto  e trente  . %.  Oo  appelé* 
toifc  carr*c  , uae  d'enduc  ca-rde  qui  a fix  p «di  en 
tour  fco*.  Tela  quadrata  , tic  b frf  p„<j,  jn  ft.adre  ^ 
f.  Oa  appelle  toifc  cube,  ua  coxp*  qui  a fix  pied» 
ca  longueur,  autant  cp  large  or , & autant  ca  pro- 
fondeur . Tefa  eut  j . 

TOISÉ  , f.  m.  Mt forage  k la  toile  . Mifuro  (an* 
eetla  tejo  . f.  Ea  Mathématique  , nu  appelle  le  toi.< 
f*  , la  fctcocc  ou  l'art  de  meforer  les  furfaces  Ac, 
les  fol  ides  , Ac  de  iddoire  la  mtfurc  ca  calcul  • L> 
feientio  , e l ’ atte  di  mifurare  le  (uperfieie  o i Jo- 
I ldi  . . | 

TOl&i  , Le,  part.  Mi/arr  #r  * • f.  On  dit  figurtf- 
meot  Ac  populairement  , qu'  eue  affaire  cft  toi  de  ,♦ 
pour  dtr»  , qu'elle  crt  terminde  (an  clpéraocc  de  re- 
tour . Aff  rre  deeif  * affÀu tamente  . • 

TOI stR  , v.  a.  Mcfutcr  à la  toife  . MJ/tmar  (et ta’ 
Hfê  . 

TOISF.OR  , f.  m Celui  qui  toife.  flûifurotere  . • 

TCI  SON  , f.  f.  La  lame  que  l'on  a tondue  far  u.* 
ne  brebis,  fpr  uo  mouton  . Tofene  ; vêtit  y boléro* 
ne  . Laine  en  foi  Coq  . Lena  in  biveoli  . %.  O*  ap-‘ 
pelle  la  toifon  d'or,  la  toifoa  du  bd.ier  fur  lequel1 
les  anciens  Poètes  feignent  qne  Phfixos  & Helld  paf- 
ferent  la  mtr.  U veito  , e eejen  é*  ere . Ç.  Il  y \ 
ua  Ordre  de  Cavalerie  , infl-tu*  par  Philippe  le  bon  ,k 
Duc  de  Bourgogne  , fou*  le  oom  de  la  toifoa  4 ' or  *■ 
ou  abfolumcnt  , la  toifon  . Tvftma. 

TOIT,  f.  m.  La  couverture  d*  uo  hE*:rre»t , d* 
uoe  maifon  . Tetto.  }.  Oa  d:t . que  deux  perfranre^ 
habitect  fou*  ua  même  toit , po  >r  dire,  qu'  elles 
logent  dans  la  même  maifon  . A*nate  Jette  ii  me* 
Je/imo  ferre  ; dim:rcrt  ntl/’  il 9*  7*  es/ a . f . o»  dit  % 
dans  le  mènic  feni . que  deux  bénéfices  font  fous  !• 
nime  imt,  pour  d*rc,  qa’iif  font  dtdetrit  dans  U 
n*îme  figlife  . Btn.-fiej  ebe  font  Xabitni  net / iflej*. 
ebtela  . $.  Oo  d;f  figuremenr  d’ aprd*  1'  Evangile  ^ 
publier,  P'êc-*er  une  chofe  fat  les  toits,  pour  dire  % 
er»  parler  pbbCiquctncat , 1'  annoncer  hautemenr  . - 
Dire  aitanunte  , puébiieamente  . $.  On  appelle  toit  m 
dans  un  itu  de  Paume,  les  ait  en  forme  de  ton  q.|- 
couvrent  la  galerie,  le  côtd  du  dedans  , Ac  l'autre 
btHif  du  K a o&  cft  U grille  . Tetto.  f.  Oa  dit  pio. 
verhia.crr.eot  Ac  figuréaicar  , feivtr  ua  homme  for  les. 
deux  toits,  pour  dire,  lui  faciliter  Us  moyens  de 
rd.'.Tir  ea  ce  qu'  if  fouhaire  , ou  lui  donner  oec>fto«x 
de  paroitre»  de  fc  faire  valoir  . A cave  tare  attrnt  ta 
t»j  end  e unfequi*  il  /ua  intente,  f.  Oa  appelle 
toit  k cochons  , la  pente  loge  où  Ton  en  ferme  les 
cochons  . P teite  . Et  on  dit  figurdmeat  , d' une 
chan.!** e mal  propre  , que  c'cfl  uo  ro:t  i cochons  . « 
Pffttiu  ; eanite  ; fiança  fudieia  . fi.  Dan*  les  mi- 
nes , on  appelle  toit  , la  partie  de  la  roche  q-ii  cot*.  - 
vte  la  mise  ou  le  filon  . La  patte  Jupetiora  éet/mt 
mime’* . : 

t TOKAI  , f.  m.  Sorte  de  vin  de  Hongrie.  Vina  • 
di  Teeeai  . 

TOLE  , f.  f.  t Plaques  de  fer  battues  , dont  oo  fait  • 
des  poêks  Ac  d'autres  ouvrages  . L»m . 

TOLERABLE  , a du  de  t.  g.  Qu'oa  peur  tolérer  . • 
'T  jllerthle  ; eimpottabue  ; ecmpoutvtfe  * " * 

TOÛâRANCE  , f.  t Coadefccadaace  , Indu'genec  • 
pour  ce  qu'oa  ne  peut  empêcher,'  cj  qu’  oa  cro-.f< 
ne  drvnir  pa*  •mpècl.cr  - T+Uerinxa  ; indutoen-r  t . • 
fi.  Tolérance,  (c  dit  en  iDatiè'c  de  RiLe-oa,  pour- 
fignificr  « la  cœdcfccDdsncc  qu'un  a le*  uo*  pour  le«i 
autre*,  touchant  ccrUies  potars  qui  ac  lo«r  p mr 
regardât  comme  cflcntirl*  4 la  Rclrg;oo  . To  fcran-. 
Z*,  fi-  Toléunce , fe  d>r  suffi  de  u coadefcend*  ice 
poji  iqoc  , qoi  fait  c siquefcit  q4*«  le*  Souverain» 
Offrent  , dan*  leur*  Etats,  l'exercice  d'une  autre 
Rc'igion  que  celte  qui  y cft  établie  par  les  loix  de 
l'  Etat  . TalteranX'O  . 

TOLERANT  , AN'TE,  adj.  Qo»  tolère  . f!  ne  fie 
dit  guère  qu'en  cnatiète  de  Relieton.  T.:lfame  . 

TOLÉRANTISME,  f.  m.  Caractère  ou  fytle*r-c  de 
ceux  qui  ctorrnt  qu'  on  do:t  tolérer,  dam  ua  Er^r  , 
routes  forte*  de  Religions  . Siflema  di  eeUro  ebe  jo* 
no  di  parère  y tbe  fl  dtbbano  tollerare  in  uno  State 
tmtte  te  Retisimi . 

TOLÉRÉ  , é E , part.  V.  le  verbe  . 

TOLÉRER,  v.a.  Supporter,  avo:r  de  I’ indulgen- 
ce pour  des  abus  , fuppotter  de»  chnfcs  qui  d' c^en- 
mines,  ne  font  pas  bien.  Tatietare  ; J ppor tare. j 
tkt vp.u ut  j pttmurctt  , 
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Y"ltÉ  . Mot  tain  pris  de  I’  Éc»"c'le  . & <5ei 
il'  i/jst  que  Jae,  celle  pb'afe  t < rei  «Olld  lui  1 
q.eïqn*  un  , pour  dire , ener  -tin  d'e-c  rrr  de  I'  io 
eidnaiio»  contre  quelqu'un.  Il  et)  du  Ur.tage  popu 
lairc  • Gtidare  • 

TOM  A N , f.  m.  Sf-mmc  de  compte  en  mage  en 
Tcr'e  . Le  loman  v»ot  quaranre-fix  l'vrc*  de  notre 
ranime  . fut  a di  menti*  i m agi  n aria  aella  Pgtfia 
tke  v.ite  4*.  lire  di  Franù  a . 

* TOMBAC,  f.  m.  Se»te  de  ir-éîal  fcSiee  , cotnpofé 
de  eu  vre  8c  de  roc  . T nakaeco. 

TOMBE  , f.  f.  Grande  table  de  pierre  , de  mit. 
h-e  , de  cuivre  , &c  dent  on  couvre  une  fépalture. 

T r».*j  ,•  #»  mute  ; ftp'ltt* . $.  On  dit,  avoir  droit 
e«  t<'mbc  dans  une  Éeli'e  , poor  due.  avoir  (dro:i 
<j’-y  être  enterre  . l>  eft  vieux  . Oi  d I aui'turé  hui  , 
a^oir  droit  ce  Stfi’ulinre,  V.  ce  ruer  . $.  Tombe,  le 
d t ao'Ti , pour  fcpulchre  . Oo  d;t  pccrquement , de* 
(ccnd'e  dans  I*  tombe  , pour  due  , mourir  . M.rire  . 

TOM Rfc  . ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

TOMBEAU.  f.  m.  Sdrolchic,  moo  jmeaf  élevé  à 
la  mémoire  d' on  mort  dan»  l'  eadioic  cù  il  c£  In- 
humé  , on  il  eft  enfermé  . ftftli**  i fdpntvra  , 
n t/nu nt  • • tutelle  ; tt/tnulc  ; tomba  . $ On  appelle 
Kil*  tombeau,  fout  heu  où  uc  homtre  eft  eotcrrd. 
ftp  Jeta  { Itf  livra  ; tu  mule  ; / fa  ; terni*  ; avel- 

10  j m<nt.mt*i'.  { On  d»t  , qo  une  famille  a foa 
tombeai*  en  tel  caJioit  , pour  dire  , qu’  on  a enter- 
re odinairemcnr  teus  Ici  mort»  de  cette  fa  ou  le  . 
A\t*  ta  fepeltuta  in  ta I tuego  , «.  $ . Oo  dit  , qcf 
lts  tombeau*  font  facrés , peur  due  , qu’il  faut  re- 
fp,é»er  U Leu  oà  le»  mous  lonf  enterre».  1 fep*/- 
f,t  j m ee>*  /aéra,  $.  on  dit  fi^utétucar , fouiller 
<j  r.i  le  rorrbeai:  de  quclqu*  on  , prur  dire  , recher- 
Cfier  fa  vie  aptes  fa  rr.ori  . peur  noircir  fa  mémoi- 
re. Finança*  le  eeneu  d*  un  m no  . Oo  dit  pccii- 
q • c m : n t % 1*  horreur  do  tombeau  , la  nuit  dit  cm-  , 
tx-io  , pour  dire  , la  mort,  Et  fcguréneat  , iufqo* au 
fi  mbcau  » peur  dire  , iufqo*  à la  rrou . fidellc  jof- 
qu'au  tombeau.  Fmo  aléa  moue  ; fine  a / Jep:U*c  . 
$.  on  dit  figurérrent  , mettre  an  tnrr.bcau  , mener 
au  tombeau  , pour  dire  , caufer  la  moit  . Conduire 
al.',  t fe pci  tu*  s . f . Et  on  dit  » Qu*  un  Mé-'cc  o a tnd 
cee  pcifo&ee  du  tombeau  • peur  dire  , qu*  il  lui  a 
fau\d  la  ve.  !.iàe»a*e  , prefetvar  dalla  mette. 

TOM  BEU  * R , f.  m.  Charrciticr  qui  conduit  on 
Iot  berrau  . Cartetta}*. 

TOMBER  , v.  n.  Lire  pond  de  har.f  en  bas  par 
foo  propre  poids  . Cavité  ; eafeare  . Tomber  de  fou 
haut.  Tomber  A terre.  Cimt'.rtdare  , dar  un  fi*- 
êo+ec'c  pet  tetra  ; gttt.irfl  pt*  tetra . Tomber  de  che- 
val . Ton  brr  dans  un  pidiip  ce  . Cadet  da  emal/p  ; 
eadete  i*  un  p*eeipigi«  • On  du  « qu*  un  bi.r  picnt 
tombe  de  vieiüdTe  . qu*  il  tombe  en  ruine,  que  la 
maladie  a fait  tomber  les  cheveux  à quelqu'un,  que 
toute»  le»  dent»  lui  font  toml-dcs  • qu‘  une  flexion 
tombe  fut  (a  poitrine  , que  les  larmes  tombent  des 
Jeux.  Edifiai»  ebe  rtvma , ebe  tade  in  tôtina  pet 
/'  antiebità  f malattia  ebe  f»  eadete  i ejpilli  , ee. 

Oo  «lit , que  la  pluie  tomhc  , que  le  'ercm  tom- 
be , que  la  ncice  tombe  , que  la  çtOic  fomte  quel- 
que part,  que  le  tonnerre  «fl  tombe  (>n  dit  plu» 
ordinairement  à 1*  inipcr'onnd  , il  tombe  de  la  pluie  . 
H combe  de  la  tidle . Il  tombe  «Se  l'eau.  (jJet 
P*  /fi  j ,•  grand  me  , atfu*  ; il  fulmine  d eadutc  . $. 
Oo  dit  proverbialement  & hautement , tomber  de 
Mvrc  en  chaud  nul  , peur  dire  y pilTer  d*  un  dtat 
là  heux  dan»  un  pire.  Cadet  dalla  palella  ne Ils 
êraee  . Oa  dit  , tomber  malade,  peur  dire  , devenir 
'malade.  Cadet  malata  ; eadete  tn/ermo  ; ammala- 
te  ; enfermât  fl  . Tomber  roidc  mort  , pour  dire  , 
mourir  tour  d*ua  coup  co  tombant  . Cadet  merto  ; 
«MJ’ir  d*  m'rte  imprtvvifa  . Tcmf  cr  du  haut  mal  , 
peur  dire,  av.»  r le  mal  caduc  . Faiite  dt  mal  ea- 
Jfuis.  Et  tomber  de  foibKtTt  , tomber  u*  munition  , 
pour  dire,  ûrc  dans  une  ex:  date  foiblclTc  , df-e 
ptds  de  le  trouver  mal  faute  de  nourriture.  Csiear 
delta  f.rmt . $.  Un  dit  , tomber  dans  une  mêlad'C  , 

p m due  , devenir  malade  . Cadet  maiata  ; eadete 
Infettno.  Et  dans  un  fens  à peu  prt»  paici)  , Ton». 
he»  en  défaillance.  Tomber  en  fyocope  . Xvrnrre; 
eadete  in  dehfuti . Tomber  en  ddmencc.  /mp-etx.#- 
rt . Tomber  en  enfance.  BimbamUre . Te  ir.be  r en 
délire . Tomber  en  apoplexie.  Oo  dit  Btuiément  ^ 
qu*  un  enfant  crt  ton  bd  en  chartir  , peut  d-rc  , qu 

11  vQ  devenu  énque,  qu'il  oc  ptortc  pas.  V.  Char- 

tre  . 5 ()n  dit  ffgcirtmcKr  « d»ns  un  leci  app»o- 

chAOt  , tomber  eo  pauvreté  . pour  dire  , devenir 
pauvre  . Caderr  a / baflo  ; imp*tetitc  . Tomber  dans 
le  n épris  , pour  duc  , devenir  un  «.b;ct  de  mépris  ; 
Br  tomber  en  dif/race  , tombrr  dans  la  diuraCc  , 
pour  dire  , n'etre  plu»  dans  le  s bcor-cs  c'aecs  de 
quclqu*  ro  , n' avoir  plus  dr  pari  à fa  hicnveÜlao- 
<c  , à fa  faveur  . Cadet  net  dnprexx fl  % netla  dijgra- 
tit  Tomber  co  décadence.  Dundee  . eadete  ; an . 
djte  i n dte*drn% a ; ftemar  d»  gr*mde\\J . %.  On  dit  , 
toml-er  en  faute  . lombci  dans  >e  cnrr.c  . ton  ber  d i s 
le  ic  hé  , peur  dire  , «•utmerrre  une  faute  , un  cri. 
ne.  iiq  péc^é  . Cadet  c .n  /aile  , in  eolpa  ; maneare  ; 
falltre,  Er  oo  dit  ahfo  ument  dans  le  lanfc.ee  de  !' 
Êvt'ture  , tombrr.  pouf  dire  , Pécher.  V.  S-Oa  dit  « 
tomber  dans  le  ridicule,  tember  dans  que'qvc  incon- 
vénient , pour  duc  , farte  Qjc  q»rc  aflion  nduule  , fai- 
te quelque  mauvaifc  défntrche  qui  a de»  fuite»  là:  heu- 
fet . Cajtare  ; t date  or/  tidmit , et,  J.  Oo  dit  , 
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en  trtwe»  êe  cîiaffe,  qn*  un  oi'eac  (enibe  f~.r  une 
perdrix  , pour  due,  qu*  il  fond  i.  uf  d un  coup  fur 
une  perdrix  . ftagiia^fl  , gitutfl  aid'ffa  . Et  co  ter- 
me  de  Guerre,  tomber  ur  les  ennemis  , pour  dite  , 
fondre  fur  les  ennemis,  char/<r  les  concn.i» , Je*  at- 
taquer vr/oureufement  . Djr  aûdtffo  al  n iwkc.  Ç. 

En  ee  feo»  , on  dit  BjÇftéfrcnt  . tomber  fné’qtrclqu* 
un  . lui  tomber  ru  ’ernent  fur  le  corps  , tomber  lut 
(a  friperie  , p.nit  f çoiBcr  , cr;e  de  qersq'i*  un  des 
chofci  dures  Bc  ééiuuhteantes  , fmr  en  Ia  précoce, 
fo  ( co  foo  abiencc  . Le  dernier  cfl  populaire  . Cade 
te  c dar  aideffo  a 00a  petjona  . {.  Oo  dit  , tomber 

fur  les  bras  de  qudcu*  un  pour  dire  • devenir  fubite- 
ment  à fa  charæ  . Cadet  fu  ie  brjeeia  , /«.'/#  Jpa.le 
d‘  sleunc.  Oa  dit  Ag.néawnf.  f«>re  tomber  les  ar. 
mes  des  main»,  pour  dire  , fcéçhir  quelqu'un  , 1’  a* 
paifer  . Fjv  ealere  I*  a*mi  di  mino  . Et  , fane  tom. 
ber  U plume  des  maint,  pour  Ajie,  déçetitci  d’é- 
crire. Far  eaiete  la  f-tnn*  di  mon  . Farte  tomber 
à terre  . Abbatrert . 5.  On  dit  , tomber  d*  accord  a- 
vec  quelqu'un  » pou  r «Lrc  , convenu  avec  lui.  Et 
fimplemeot  , tomber  d’accord  , po:rdiic  . avo.cr  , 

(caveit  que  ....  V.  Accord  , Avouer f Convenir  . 
f.  On  dit  aulti , tomber  dam  le  fens  , Vja.l'er  dans 
le  fentiment  de  quelqu'un,  pour  dire  , de  mé- 
me  avis  que  lui  . Cenerrdate  ; tffe*e  dell*  tQeJ*  pt - 
rete.  Tomber  en  quenouille.  V.  QatsOüillA  $ Oa 
du  provctbialcrnenr  & 6cutémcor  , tomber  ^ fun 
haut,  pour  duc  , être  e xiidaictrant  futpns  de  »cel 
que  chofe  . Et  . les  b»as  |U*  mmlKrcnt , pour  , 
n a furpnfe  fut  fi  ftrsndc  , que  je  demeurai  fa< 

«10a  . Cateate  il  fiera  % le  Araeeia  , le  bu  lella  i 
ntaaete  tèjlcrdiro  . {.  On  dit  Butti  proverbialemt' 

Bc  f gurémenr  , tomber  des  oues,  pont  due  , éi 
exir«niemcet  forpns  , ér'oré  . Refljte  attenira  , /st. 
ptelo  gran-Simmte  . On  dit  , dans  «A  autfC  Ur.l,  qu* 
un  homme  feuille  tomber  uci  nuis,  pour  ditf  , qu* 
il  eft  embarraifé  de  îa  contenance  , qu'  il  nqfjtt  à 
qui  t’*dMfet  dans  «ne  comparoie  • Ejer  etne  un 
trafegnata  , cerna  uns  fmemitat*  . Et  cnc<  if , qu* 
un  homme  cfl  tombé  des  oues  , pour  dire  , <$'  il  o' 
cfl  connu  ni  avoué  de  perfonne  . (Jcmo  cuéiÀ'  datif 
nuéi  , u<mt  feoncfeiuae  , ebe  »«»  fi  la  d.4e  wa 
/ a . f . On  dit  h^uién.eot  , qu*  un  difeouts  ntfl  pat 
tombé  à terra  , p .or  dire  , que  q clqu’  un  f a rc. 
marqué  , I*  a retenu  , Ta  relevé  pour  co  faïf  quel- 
que ufXKC  . D.fatJ î>  ebe  nen  i ead  ut  a pu  et  y , e bt 
/ fl  aie  rate  eue  , n tuo.  Fr  "a  dir , il  faiflaiffcr 
tomber  cela,  pour  d<re  , qu'il  faur  cmpûchuqu'  on 
y faife  attention,  ften  b>i?{na  btd.tte  , ptr  lente  a 
guetta  e fa  ; k\ Jtgma  lajetatla  andtre  , no  famé 
tenta  . Timber  , figairc  «.t éli  éch;»ir  . Cadj  ; te<~ 
tare  in  fuie  . Celte  ferre  cfl  tombée  co  p.Jice  au 
cadet.  Cela  ett  tombé  dans /on  lot.  Le  fortàl  rom- 
bé  fur  lui . Et  on  d:l  , qu*  une  chofe  eft  tobee  en- 
tre les  mains  de  qiiclqu*  un  , pour  dire  , c jpar  ha 
f.»rd  elle  lui  eft  venue  entre  Us  roa-ot.  C^»e  r»r/- 
Je  mani  ; venir  aile  mani.  f On  dit  , darrn  fea» 
à peu  piét  pareil,  ccitc  charge  eft  tombée  suc  fei 
ma>ns  d'un  habi  e hc-H.nie  . Cela  cil  »om|  en  de 
bonne»  ma*ns  . Ton  ber  entre  tes  mains  de  * «one- 

m s.  Tomber  dans  une  embuscade  4 la  |uef.  Ces  _ ^ ^ 

eulTcaux  rtiarchands  tombèrent  d«n»  vae  itte  ce  mode  d*)t  lequel  uae  pièce  de  ftiuftqûc  «fl  eompe- 
vaifteaux  coneir.is . A I*  ouverture  du  livre  il  10m.  | ié«.  T r-  M c-; — *■ — - - - -•  -- 

ba  fur  un  rcl  chapitre , 
tomber  la  converfation  fur 


TOME , f.  m.  Yolumc  d’ un  ouvrage  imprime  oô 
bu  t à la  main  , qui  fait  parue  d'on  plus  c»»nd 
ouvrage.  T**ma.  $.ll  GgnifU  quelquefois  fimplemeot 
«clame  ; « c eft  , en  ce  fens , qu*  oa  dit  , il  a 
fan  imprimer  ro«n  le»  ouvrages  en  un  fec.1  torue  , 
po-ir  dire,  en  un  feo!  volume.  Tenta  ; volume  . . 

T |.*MIE  , f.  f.  Mot  tiré  du  Grec  , qui  fixo.Ke  , a- 
*7°*  tfc  couper.  {|  entre  d^ns  la  compoficion  de 
P -li-euis  mors  f'to^ols , tels  q.ie  Lirhoto  inc  , phlc- 
boioemc  , «ec.  On  us  trouvera  dans  les  Diâ-oanaire 
à leur  ordre  a’ph»bér:que . Lis  Italiens  fc  fervent  do 
même  mot  en  fubftituaof  1*  A X i’ E Anal  ; *:a!i  00 
dit  . Lu ;t  ml j f fi:b."itmla  , ee. 

TON,  t m.  Ctrtainc  imfcxioa  de  la  voîf,  cer- 
tain degré  d’élévar  On  ou  d’ aba.lTcrrtar  de  la  voix, 
ou  éc  quelque  autre  fon  ^ Tu:na  ; maniera  di  ma. 
ntmglote  ; verfe . f Oo  d f , p-rler  à quelqu’  un  de 
bon  ton  . d en  bon  ton  , pour  dire  , lui  parler  d*  u- 
ne  manière  propre  à le  perfuader  & à l'amener  i 
ce  qu  on  vent  . f tu*at  g.i  ateeebi  a uno  . dire  - rr«# 
il  pjdtc  de I perte  ; eantatgli  il  vcfpra  e '/  manutino 
deglt  tnmini  . $.  Oo  dit  figutémeat  . le  prendre  fur 
un  ron  , fur  un  eerraio  ton  , pour  dire  , prendre  «fc 
certaines  manières  , avoir  une  certaine  cooJuite  , aa” 
ecrrain  procédé  . Prenderla  a un  et  no  m:da  , fu  um 
eerto  fate  , fu  un  eeno  ver  fa . $.  On  dli  auflT;  figu- 
ré ment  , changer  de  ton , pour  dire,  changer  de 
conduite  , de  manières  . Canotât  fille  , vetj:  % me- 
de  , m tarera  . I gtrémcpf  aufli,  pour  doaner  à en- 
tendre , qo’  on  obligera  quc  qu'  un  i parler  , à f« 
conduire  aocremcat  qu'il  n'a  fair  , o«  d.r , qu'  on 
le  fera  bien  chanter  fur  ua  notre  (un  . f - g/j  j9.g 
tJ*Jt*f*.  vrr'<*  • A»-'e.  Ç.  Ton  , dans  ce  même 
fins  , fa  joint  à divers  adjclWs.  A’ofi  on  J.f  , être 
•ur  un  ton  badin  ? fur  un  ton  férieux  , pc:  r dire  • 
\parlcr  d*  une  manière  badine,  ou  d’ uté  manière  (>- 
vente.  Mïd*  ; maniera  ; tu  Mae  ; flUe  . Oo  te  ferx 
Ji'iili  det  phrafes  futvantcs  dans  uae  acception  parcl- 
• btr«  toujours  fur  un  ton  doucereux  avec  ics  fem- 
mes. Il  «fl  toujours  fur  le  ton  pliintif.  li  rebât  fanx 
cc'Tc  les  numes  chofe»,  il  eft  t'iu/ours  fur  le  mCmfi 
ton  . Pare  un  vetfa  ; effe*  fempre  fu  U fl\lc  da'  tê - 
feamotti  telle  dennt . Ef/#  /*  fempre  il  ptjgnjene  . 
A*»»  ttpete  fempre  f i fief/ a vtf/c  ; egti  tant  a /*m- 
pte  la  tancent  de/l ' uceeMn*  . §.  Ton  . fe  prend  a..flfl 
P^ur  en  des  modes  fur  Icfqaell  on  cfianre  les  Pfcnu- 
rrns  dfeas  1 *gi»fe  . Tr4«,.  $.11  TC  dit  aulTi  de  I*  in- 
tervalle entre  deux  a^res  coo/écutives  de  la  gamme  « 
excepte  I intervaile  du  mi  au  fa  , & celui  du  li  A 
l üt . De  I nt  au  ré  il  y a un  ton  majeur  . Du  ré: 
au  mi  il  y a un  foo  mineur.  Tue  ne.  f.  Un  dit 
dojy*cr  *e  dite,  marquer  co  chantao:  , 

Jr®nc5,®r  Kln  ‘oflrumeot  , le  ton  fur  lequel  une: 
Chofe  doit  Crre  chantée  ou  jouée  . Dar  il  tueno.  Ee 
firutémenr  00  d:t , qu'oo  homme  donne  le  ton  à U 
tMvt.Ut.o..  pour  di,t.  rrqd  le  m.l- 

î’*r  ’ ?*’  ®*  P*r  t.n.u.eioa  , il  ob- 

bl.«  In  aulrci  % profer  h i p„|Cr  tom„c  |u,  „ 
rj/rtn, : ,llJlclt,ftij  . 5.  ||  fc  e,t  tu(p. 
ion  oc,  lortrutncM . cc»  iiulrumcnt  font  fur  le  ton 
iV  • «»  ,0«  I»  Cb.pcllc  . Son  loch  <i.,t 

mon, s fur  ee  ro,  IX  . T«o.» . f.  n fe  dit  oofll  da 

P'^cc  de  mufiq:c  cfl  compe- 
Ce  Muficicn  fort  du  turf.  Ufcir  J* 


vint  è tomber  fur  les  affaire» 
v/nire;  date  , ee.  On  dit.  qu'  une  chl  tombe 
dans  i' esprit  , pour  dire  , qu'elle  futvientur  d*  un 
coup  dm  j la  pen/ée.  Venir  in  meme  ; j/x  enta- fi 
alla  memeria.  Et,  qu'une  chofe  ne  (Otr.gp«s  fous, 
le  feas  commun  , pour  dire  , que  c*  cflpe  chif« 
contraire  au  bon  feo».  Cr fa  eintratia  aU:n  gin. 
dt\i9 . On  dit  auflft  , qu'  une  chofe  toi  fous  le 
fens  , pour  dire,  qu'elle  eft  fenfihle  . Cef  tofltt>e% 
pal  pallie  , évidente  , ebe  cade  fotto  de*  /(  . {.  Oa 
dir,  que  Us  biens  d'une  nutfoa  foot  tpci  dans 
une  autre  bar  un  mariage  , pour  dire  , ils  font 
paflé»  dans  coe  autre  . Cadete  ; tnnire  >»ff.ue  / 
irapajate.  $ On  dit,  qu'un  chemin  ibe  dan» 
un  autre  « qu'  une  rivière  tombe  dans  t autre  , 
pour  dire  , qu*  un  chemin  aboutir  4 uo  tre  , qu* 
une  rivicre  le  décharge  dans  une  autre  .f  eeatg  • 
mener  eap ».  f.  Tomber,  fignific  qyelQPi» . ce  f. 
1er,  difeonriaucr.  Et  c*  eft  dans  ce  fq  q>*  oa 
«'.il  , que  le  vent  eft  tombé.  Lt  figuré jv,  que  la 
converfation  tombe  , qu’  on  A laille  tonè  ia  eoa- 
vrr  lanon  . Caduc  ; e effare  ; feemare  ; fia  . f.  On 
dit,  dans  le  même  fens*  que  le  jour  r$c  , pour 
dire,  que  la  omt  approche.  //  gi.*nc\akbaja  • 
annetta  . $.  Tomber  , fie  n fie  ftguiémd  déchoit 

de  réputation,  de  crédit  . C ajeare;  eaiin  dtpcrc • 
dite.  ee.  V.  déchoir,  f.  Oo  dit  d*  ui/mmc  af. 
fo; bit  de  corps  & d’efptit,  que  c'cft  tufmme  qui 
tonihe  , un  homme  qui  cfl  tombé.  Vc**t  conte , 
a(fr  alite . $.  Tomber,  fitoihe  aulTi,  cperJ&nr  . 

Cal  en  ; penlut  . Scs  cneve.ix  loi  to*\  fut  les 
épaules,  bon  manteau  lui  tombe  toujojur  le»  ta- 
lons . 

TOMBEREAU  , f.  m.  Sorte  ée  char»  entourée 
d'ais,  fervaot  4 porter  de  la  bt>uc  , , des 

pierres  , h:.  Carrctta  per  il  irjfpanoU  imm:n. 
dttit  , délia  rcn*t  dette  pinte  , ee.  $ fc  prend 
auffi  pour  toct  cc  qjt  eft  contenu  d-un  tombe- 
vcan  . f artitiata  di  gbiaja  , di.rcna  , 


averturc  du  iivtc  il  10m.  j fée . Tueno.  Ce  Muficicn  fort  du  turf.  Ufcir  M 

fur  une  «elle  J«  baire  | mena.  $.  Demi. ton , ou  fcrni  ron  , f.  m.  T.  de  rnq- 

quelquc  fr.jce.  1 difcours  lqu<.  La  moitié  d'ua  ton.  femituono  § Ton  de 

aires  préfeote»  . Uiete  : couleur  , fe  dit  dd  degré  de  force  , de’viçûtnr  . d* 

1.  #1.1  r K i Irn'K.  r\  r\  ‘ A a . . ...i  — ...  . j . . . 4 * 


intenlité  du  cotons.  Grada^ione  di  cetetc  . $.  Il  fc 
cil  encore  Ile  l' furmonie  , Or.  Ce  l’accord  tdofnl 
de,  coule, ir,  a „■  ublcau . Il  fe  dit  «„HÎ  de  p.riie, 
d ua  fjblcJO  . tt 7 ■ onirat  jyms.ir/j  dtl  c:~ 

>■  de  couleur,  lî«.,'(,e  aulTi , 1’efpCeeO* 
eou.cur  qui  domine  d,n>  oa  iaWc»u  . f.-/»e  lit  dr- 
mm  i im  una  p>ttu*a  , 

TON  , ,dt.  iroiftTif  mrfculin,  (jji  répond  au  pro. 
Bon.  peifonnel , lu  , toi  , te  . Ton  Dieu  , (oa  Roi  . 
JIM  a oïl . Il  lut  Die  ; Il  tu;  Re  ; il  lue  imite  . l{ 
fe  i uni  »uin  avec  le,  feMUni  >(,  & le,  idicaihV-m. 
nin,  qui  eommcoccBi  p,e  une  voyelle  , ou  par  H fane 
h f’1'*"0"  • 0’  du  , ton  dpdc  . Ton  «me . Toa 

hap  le.e.  y . r taj  jf 

M KM",  ia.  Ta  femme  . T* 
m«ie.  Ta  ti.rdiefle . Ta  hiuiede.  Ta  hallebarde  . 
Jue  m:Sl< e . Tue  m/Jrr  ; u m.,  euieeij  , f 
Il  fait  «,  an  pluriel  do  mdiu.m  «i  du  «m.a.o  ' 
Te,  parer,,  . Te,  Te,  affaire, , , me,  prrro. 

li  . I tufi  #mirr  , / rue,  .fit, . 

TüNAtCHlLh,  f,- m.  l.ar  de,  quatre  efpdce,  de 
poivre  qu  oa  nr*  de  Guindé.  Onu  i,H.  1UMureJfer 
ne  del  pepe  de/la  Gutnea  . r 

^*  dt  toadre  let 

rr-oi-rons . Tend,turf;  niatma  . j.  TondaiMe  fe  dit 
au.lt  de  la  lame  meme  qu  oo  a tendue  de  dcifus  dtx 
m - irons.  La  toadailie  ur  f<»  m^uroas  e i boa.ie  . 
La  .ana  rof.ua  . 

i eTjUM?EcR’  r "•  <1‘“  ,0»J-  Trfjmt.  Toadtv.r 

de  draps . Ctmmtg  , 

. tk7t>r'D1Ni'  *•  m*  T-  f a,, lit-  Pctile  ba, verre 
au  bat  de,  eplunnei . Te.Jiuc . 

TONDRE,  e.  a.  Couper  la  |.rine  Ou  le  poil  ut 
by.ie, . T.nicrt  #*  rr/u,,  . j.on  du  , tondre  le,  drap-,  . 
le»  (rulKl  , 4c.  pour  d.rc  , en  couper  les  po,|,  (top 
onq, , 4 le»  rendre  plu»  unit  4 plu,  r»,  . c,m  ,re  . 


Un  d,c  aufli  , rendre  une  pal'flade  , pour  dire  . 
la  rendre  narc  en  coepim  le*  remllti  4 le,  hranl 
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t',«  qui  débitant.  Ood.t.  » peu 
me  feu» , tonifie  Iti  but* , le  gu'»*.  “c  • 

pàeggiatt.  {.  Toadte.  fe  dit  aurti  dm  perfonne»  . 
A figoiSe  , tlCt» , faire  le»  cheveux  , faire  le  P«*  » 
2.“!  en  ce  fétu  . il  ne  fe  dit  çubr*  que  d.ol i U 

:rr;jp,n  •.?»&“ 

&,?.  hrSn  ditP.°  dxni '|V  Sy'e  *2lU»‘  U/j-j | 

lsrr;\ s^ïrï;;^»^ 

iet»  / mi  fia  tatliata  “ «"»/'  '«/«  * 

J On  dit  diutdo'eot  A fxmtlid'eme.t  d'un  bom. 

me  qo'  il  • d'd  tondu  for  le  peigne  , & plot  ordi- 
n.iîenient  , qo1  il  » <td  tondu  , lorsque  fon  »»••  » * 
PAt  dtd  fuivi  , quoi  qu  II  ut  Po  dite  pour  I »PPo- 
ver . £*/.'  *o  m ■«.*»  »C  dire  , ./  /-»  paie"  «on.d 
«Ire»  jyr'vur.-  , *,n  fi  * dallttna  »wf  {« j 
î On  dit  qoir  «gordoieot  A proxerbtilettitn t . d 

ï:0  homme  avare,  qui  »t»l  ^trgner  for  tout  , 

v.îme  for  lit  plot  petitet  choie»,  qo  •! 

tur  nn  œuf.  Sguauar  la  grr»  ; feannara  il  pidae- 

'’tÔnoU.UE,  part.  Tefal».  {.  Oo  dit  •gom- 
ment A proverbialement  , il  » T **°"  5‘mhre  de 
rondut  » «.  Peld  . PO.»  dire  , P*','  Se»t 

ceot  de  prude  eonfiddration  . Pua  I**»* • P«** 
ptifant.  i : A brebit  tondue  Dieu  rnefote  le  yent . 

V%N|BQUE  . adi.  de  t.  g.  T.  de  MdJetine  , qm 
fe  dit  do  mouvement  det  mufclet  *ont  dn«  one 
.tcnfion  . une  coniraflio.  . 


TCDU  ’D  I Vil»  * **  " ’ 

vr  11  fr  dir  ah<TI  , d«»  rcmèJe*  qui  - . 

nui  mufclet.  no*  fibre*  relbebdt.  Ttoitt  . J. Ton. 

'RC  Z&'SS  S..".  7.1.  VifV 

rs'Ari-w-^ra-;; 

ment  nu  fubOnotif.  Nua  tanna  . e fia  fmdamtn 

^TONLIEU  . f.  en-  Dioit  feigneminl  qc'ft  »«** 
pour  le»  place.  ob  l'on  dt.le  dan»  un  mnrthf.  Drir 
ri  di  ytjnirU  <»e  fi  fn*  f"  la  miiianx.il  ilP  fi 

r.ë  r«Mnte  , 
eJ  luan.  . J.  On  dit  «entrent  .une  jedntonnnj- 
te  , pour  dire  , une  voix  font  » éditait* . 

/'tonne.  f.f.  Or«d  »»<*«>  * *g*' 

en  forme  de  moid.  Brrrr  g’ifa  ■ l {,,,. 

'ne  d’or,  foivtnr  In  miu'dte  de  compter  di e n t 
Innde  . A de  quelque»  notre  pay*  , une  fommr  de 
cent  mille  *»'.*  • Mau  on  oe  fe  fert  de  w,le ' J**., 
fe  qu'en  parla*.  dr,  gtn,  de  ce  pay»  >*  • 
me  . dirmd'i  Man4.fi,  per  tfpnmiU  non  .<««■> 

rf,TONNEAU^*f.,"m’  Grand  viitTeai-.  de  boit  de  for- 
me » peu  p'dt  tyllndnqpe;  mai»  '««/  f4/8* 
milieu*  üdeu*  ba<tt  planet  . «nifc.J \£',  I conte’ 
flr-it  de  planche*  oo  douve»  atc  bo.téet  « eome 
nu,!' dont  de.  eetceao*  . A .lait  peur  mettre  de»  Il 
idet.  OU  pour  enfetmer  de»  marthandifet  . Bette  , 
SX.’  Petit  tonneau . h.iùitlla  . . * To.V'  ù.t, 

P o i rie  nnrti.,  uneectt.ne  ^ c -lô»  ou 

• ou  çuairc  mouJ»  de  V,B  « <e  c,“re  *,.  * 

moin»  erattdi , fc'oo  U d flf<TCB<e  dt«  l»cu*  . B*ne  . 
a Tonnt.a  . lign.lle  . en  T.  de  Matin*  , le  P»id»  de 
deux  mille  livre».  Te.net/ere. 

TOVCNCL#  . ÉTe  a pirr.  V.  le  eethe  . 

TONNEl-ER  ,V.  a:  Prendre  » la  tonnelle.  Prr»- 
a„  .,„///  ecl  lutrin . *.  Tonnelet , fiqnifie  6»u- 
T<mt*nt . faire  donner  , faire  tomber  dan»  quelque 
p.daç  . Prfnler  weg/i  aguan  ; tanimtr  un»  ntl'c 

^TONNELEFIE,  f.  f-  Pto/ertioa  de  Tonnelier.  V 
„t,  de/  Butait.  Il  fiçnlftc  aurti  Je  lie»  oh  I on 
dihriqoe  det  tonneau*  . Lwf  . 4tvt  fi  /nnna/e  «ttr  . 

TONNELET , f.  m-  I»  paifc  b.ffe  d un  napit  a 
■la  Romaine  . €al4a  *’  vu  ahm  alla  Ritaana. 

■ TONNELEUR  , f.  m.  Cbarttcr  qui  prend  det  per 
dri*  h la  tonnelle.  Caitiator  eil  durrij. 

TON  N EU  IR  . f.  m.  Arlifan  qui  fait  A qui  rac 
•commode  drt  ronbeao*.  Binait . 

TONNELLE  . f-  f-  Snrte  de  berreao  de  treillage  , 
rouvert  de  verdoie  . Pniela  ■ f - Tonnelle  , efpete  de 
Blet  » prendre  dei  petdn*  . Prendre  det  perdu*  a la 
innnclte  . U toonelle  ddpeuple  un  pa»t  de  gibier  . 

Ruttit  • .t» • 

• TONNER  , v.  n.  Il  fe  dit  do  b»uit  c»uf<  p*r  let 
fXhllaifont  eBflimmdct  qoi  fortetl  de  la  *oe  avec 
rlfort . T tire.  %.  Provetbialcmeof  « «p  panini  6 
un  «rand  btotl  , on  du  * qu’  il  fait  bru,,* 

on’ en  n'  «ntcodroit  pat  Dieu  r^onc  r. 
de;  ttémre;  fl'tpiit  \ ftMaff'  ; frjflust»  /a/e  (he 
•i««  #*  vdirebte  T«inaer  , (t  *t“Tv 

meut  , & pat  extenfion  , d*  on  grand  brou  qui  i«th* 
le  celui  du  foanerre  . T ; t -mot mitre  . j.  On 
dit  , d’  en  prddicareur  qui  parle  avec  bcancoup  de 
torce  9c  de  véhémence  , qo*  Il  iwoc  en  Chaire . Ce 
Pr/Jicauur  a fonod  <OBrrc  I ambmoa  , I Jr*r!<€  * 
te  taxe  . Ac.  predutten  , ckr  toomt  dsl  fut  fît*  , 
uke  invente  t*n  mdto  fclo  centre  de  vit^t  • 

TüNKERM-  * f.  m Bruu  ddatanf  âc  terrible  « 
,caqfr  pa»  «•<  rxbalâifo»  enüarrmdc  qui  efl  enfermée 
gant  U mtc . Taonc  » 4.  Il  fe  prend  auffi  pour  la 


•TON 

foudre  . T.e  tonnerre  tombe  d’orJinaire  fur  Lm  lieux 
1rs  plot  . Le  eonnerre  efl  lombd  fur  ccree  cour . 
Fulmine  a Oo  dir  fUurdment  d’ut  homme  dont 
U voix  eft  irèi .éclaranre  fle  irH-foric,  que  c’ eft  un 
tonnent  ♦ que  c*  cil  une  voix  de  tonnerre,  rare  for- 
te a Ç.  On  dit  a u fit  d*  une  nvenrure  fOcheufe  oc  im- 
ptdvue  • qui  a abawu  un  homme  tour  d’ un  coup  , 
ooc  c’a  i't  un  coop  de  tonnerre  pour  lui  . finello 
(a  per  lui  un  crtpo  di  fulmine  . $.  Tonnerre  , fe  die 
aom  de  r endtoil  du  canot  d’ un  foS!  , ld  en  pifto 
1er  * oh  fe  nier  la  charge  . Cernera  . 

TONNES,  f.  f.  pl-  £fp*ce  de  eoqnillcf.  Csncbi- 

*1’toKWRZ  , (.  f.  Cdfémonie  de  I'  éellfe  , par  la. 
quelle  eelui  à qui  V Éveque  couoe  Ici  cheveux , en- 
tre  dam  la  Cldricatnre , 6c  6 J/ 

ire  admit  aux  Ordre»  faerét , 8c  dt  pofKJer  det  W. 
ndflcct  . Tonlme  . f On  appelle  , Bdodncc  À fimplc 
toofjrc  , on  Bdad&«  que  I’ ob  peut  pofTdder  n ayani 
que  la  fOnfore , 9c  fans  être  obligé  de  pr«=drc  les 
Ordre»  facrét  « ■*  de  r^fider  fur  les  lieux  . Bemfïx.io 
fempliee  . f Oa  d» f proverbialemenr  9c  hgurémeot  , 
un  Dofleur  à fmple  tonfurc  , pour  dite  . un  D»ttcur 
qni  n'  e*  pas  forr  habile  . Detter  ds  domina  • f . 
Tonfuit.  ft  dit  auffi  de  la  couronne  que  I oo  fait 
fur  la  r*re  aux  Clercs,  Sous.  Diacres  , Diacre*  , P«c. 
très , co  ,cur  rnfnnt  les  cheveux  en  rond.  7V*- 
/u»a  Clt'na  ; ehie*i:a  . 

T »NSURÊ  , ÉE  , patr.  ▼.  fon  verbf. 

-ONSURER  , v.  n.  Donner  U toafur*.  Tanfura. 
m,  t âsr  la  prima  ttnfiat*  . . 

TONTE,  f.  f.  L’aBio*  de  tondre,  9c  la  laine  qu 
id  retire  en  tondant  uo  troupeau.  It  itfare , ç ta 
tofata . $.  Il  ftqnifie  aoffi , k temps  où  r on 
a accoutumé  de  tondre  les  troupeaux . 1/  tempe  det 

TONTINE , f.  f.  Sorte  de  rentes  viiRÙrxj  fur  le 
Roi  ,avec  dro't  d*  accroiffemept  pour  Ici  furvivaat  . 
La  tmtinc  ci!  aiqfi  appcllé  du  nom  de  Tonti  , qui 
en  aioif  doaod  le  proict  . T ontina  • 

TOtTINlER  , 1ÈRE,  l m.  9c  t Celui  on  celle 
qui  âdes  rentes  de  tontine.  Coloi  (ht  ka  parti  mi- 
le intime . • ... 

TOITURE , f.  f.  Il  fe  dit  tant  du  poil  que  1 on 
tond  or  Ict  draps  , que  des  brancha  8c  det  feuillet 
que  |oo  coupe  , que  l'on  raille  aux  pahffadct , aux 
bo/dict  de  buis , &c.  Limatura  ; ttndiiura  . 

TCAZE  , f f.  Pierre  prdc«cafe , traafparente  t 
bnllarc  , de  coalcar  jiuae.  TL'p7^â. 

TClER  , v n.  Ternre  de  ieu  de  Ddt , qui  figoi. 
fe  , rsncarer  q*  accord  d*  aile»  d’ autant  que  mer  au 
ici»  cui  contre  qui  on  »oue  . Teppxre  ; tener  le  po- 
fia.  . On  d*r  âbfolumcnt  , tope  . Pour  dire  , ic  to- 
p*  , j j*  accepte  voire  offre  . L’  un  des  joueurs 
ayanfit  , maffe  dix  pifloles,  1*  autre  a dit  , tope  . 
Oo  diaufft  . tope  dr  tiagot , pool  dire  , je  tope  & 
je  lier.  Une  de*  gioeateri  avtnie  ietto  , W4(rJ 
dhei  rp?i*  * l ' aliro  ha  nfpsfto , toppa . f.  Topr  6c 
tloguc  cft  encore  le  nom  d*  uoe  foire  de  jeu  de  Dét . 
Zara  J.  Toper,  fignife  figuré  ment  , confeotir  A 
une  oe  t i une  piopofiiion  qui  le  fax.  JeconJen- 
tfre  • Æ ■ ‘ 

TONAMBOUR  , f.  m.  Plante  qui  PVle  onc  ti. 
gv  ha«  de  quatre  ou  cinq  p?edi,  8c  don  r les  raci- 
nes ft  garnies  d’  une  multitude  de  tubercules  , 
dont  (peau  cft  brune  & la  chair  blanche.  Oo  les 
nommauffi , topinambour» , du  nom  de  la  plpotc  . 
Ils  fonbons  À manger.  Tattufo  èianeo. 

TOPÿjE  , adj  de  r.  g.  Il  oc-fe  d r tigre  qu  en 
celte  pafe  : Remède  rop  que  , qui  figa  hc  oq  remt. 
de  qoi 'opère  qu'étant  appliqué  fur  la  partie  ma- 
-Udc  , « fur  celle  qui  y répond  . Tcpieo  . $.  On  die 
quclqusit  fubflanr»v«mrnt  , un  topique  . C «H  un 
excelle  topique  pour  ce  mal-U.  Un  topiea  ; i un 
lepict  reHente  per  fuel  male  . f.  Topique»  , f.  rn 
plur.  ( dit  , la  topique»  d’ Ariflote  . les  top  q c» 
de  Cic«n  , pour  dire  , (c  traité  qu  Aniote  , que 
Ctcérota  fait  de  s lieux  communs  d'eù  l'oa  'tire 
de*  arenent . Tepiee  . 

TOKRAPHIE  , f.  f.  Defcription  txaôe  & en  dé- 
tail d’ i lieu  , d*  oo  canton  particulier  . II  cft  di- 
fl  nioé  Gé^raphie , qui  cft  la  defcription  çéoé- 
r*lt  de  Terre,  d'un  Royaume,  on  d’ une  Provro- 

CfTOIHMPMIQUE , adj.  de  t.  g.  <i'»i  appartient 
à la  tograptnc  . T:pisrsfieo  . 

TiXèl  , f.  f.  Sorte  de  chapeau  à petit*  bord*  , 
cruverMt  vclou't , de  fatio  * Ac.  plat  par  dcdTu* , 
9c  pliffiout  autour . Berrettoat  . 

TüQlg  , v.  a.  Vieux  mot,  qui  figoifioit  autre- 
fois , toher  , frapper  . Il  n«  fe  dit  plu»  que  dans 
cctre  pl  fe  au  figuré:  Qui  toque  I*  un  , loque  I 
autre  , Pr  dire  , qui  offenfe  |*  uo  , offenfe  l' autre 
Chi  toce-e  ebi  cftnie  /’  uni  , nffende  l' Jdtra  . 

TüQVT  # f.  m.  Sorte  de  coiffure  , de  bonnet  , 
qoi  cft  * ofage  des  femmes  du  menu  pcup’e  , ou 
d<»  payUcs  . Benrettioo . f.  Oa  apprlle  aeffi , ro 
qiKt  , ui  forte  de  bonnet  que  partent  le*  cafans . 
Berretti'Ht*  hembini  . 

TOHCl , f.  t.  S'irrc  de  fîambeau  , qui  cft  fait  de 
;îrc  8c  dvièche,  appliqué  autour  d*  en  Inn*  baron 


tire  ex  ufiecnc  , applique  auiwiu  « ««  »■»»•«  vi»va 
de  fa  pin  k dont  on  fe  fert  A la  Proccffion  du  Sa’nt 
Sacre  men  Tardé  ; fiMColj  . 

TORCl  , LC  , part.  V.  le  verbe  . 

TORCKCUL  t f.  to.  Linge  , papier  , ou  antre 
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cLofe.g  dont  oa  s*  cffu<c  le  derrière  après  qo’  nn  t 
été  i la  garderobe.  Carnets  ; eeneie  ds  foeH»fl  il 
euio  ; f alvieifj  de t cuit.  f.  Il  fe  dit  aoffi  ng.  à p *'• 
pul  peur  flgnifier  une  chofe  fort  méprifabk.  C:ja 
vile  , fpregex  rle  , 

TORCHE-NEZ,  f m.  Corde  ou  «celle  dans  la. 
quel.»  on  p-fTe  «c  on  engage  In  lèvre  nsté'irutc  du 
cheval,  & que  l’on  ferre  enfuite  avec  un  (DOTCei.t 
de  bo.s . Funieelle  etm  coi  (l  fltigne  il  labre  jm(. 
tiare  de!  esvaiia  , per  t ester  lt  Ju  fuamdc  /I  tua»'  nrr* 
éseote. 

+ TORCHE  PINCEAU,  Cm.  T. de  Peintre  . Pci  i 
linge  dont  le  Peintre  fc  fert  pont  nettoicr  fc»  p *. 
ccaux  , 6c  fa  palette  . Cencio  , di  eui  fervinft  i ?>u 
csi  per  mssere  i ptumelli , e ta  tévtl:%mx.s , 

TORCHE- POT,  f.  m.  V.  Grimpereau  . 

TORCHER  , r.  n.  FtTuycr  , frotter  pour  6ttr  1* 
ordure  . Ntssjre  ; f&bire  ; ri  pul  ire  . 

TORCHÈRE  , f.  f.  Efpbc»  de  giKridoa  , fort  fit. 
vd  . f'»r  lequel  oo  met  un  ffamhcau  , une  girandok  , 
de*  bougies,  dan*  le»  falles  dr*  Palais  & dr*  grande» 
maifon*.  C*sts  candeiliere . 

t TORCHETFE  , f.  f.  OSer  tortillé  au  milite  de 
la  Notre  . Rejette  di  vinee  . 

TORCHIS  , f.  to.  Mortier  de  terre  « raffe  . mêlée 
avec  de  la  pan’le  , oo  avec  du  foin  , pour  f aire  des 
mur*  . Les : rem  psglii , e firme  t een  eui  fi  fabhtifj- 
no  mur  s f lie  i o ecrti  luetbi . 

TORC  HUN  , f.  ri.  Efpèce  de  petite  ferviette  de 

f;rofiTe  toile  , dont  oa  fc  fert  pont  torcher,  pour  «f. 
uyet  la  vaiffclle  , la  battent  de  cuifine  , les  mec* 
blés  , «cc.  fsrofinaeeio  ; eeneio . J.  Oa  dit  populfl* 
rceneot , qu'une  femme  cft  un  torchon  , qo  clic  cft 
faite  comme  un  torchon  , pour  dire  , qu’  elle  cft  mal* 
ptop.e  8c  falopc  . D:nna  fuit  ci  j , f pires  . 

-f  TORDE,  f.  f.  T.  de  Mar.  Ano eau  de  corde  in* 
pré*  det  bours  de»  grande»  vergues  d' un  vaiiîcau  • 
Antlla  di  esrda  . 

t TORDEUR,  EU  ST.  , f.  m.  6c  f.  Celui,  celk 
qui  tord  la  laine  pour  les  laimcrs . Toreisere . 

TORDRE,  v.  a.  Tourner  en  long  & de  b;aif  e« 
ferrant . Toreere  ; attoreere  ; ewelgerc  ; sttereigiii- 
te  . f .On  dit  , tordre  le  con  , pour  dire  , faire  cnoo. 
rir  ca  tonraant  le  cou  & en  disloqoanr  les  vettèbref* 
Ttrcere  il  etlla  , firengolart . §.  Oa  dit  , tordre  U 
bouche  , poar  dire  , tourner  la  bouche  de  travers  . 
Ttrcere  ; flereere  ta  heees  . Oa  dit  proverbiilcmeat 
& populairement  , d' un  homme  qui  mange  trop  avi- 
dament  , «c  qui  avak  prcfguc  fans  «nicher , qj  il  ne 
fait  que  tordre  «c  avaler  . Cuffiare  ; feuffiare  ; in. 
gollare  . 

TONDU  , UE  , part.  V.  le  verbe  . 

TORE,  f.  m.  T.  d*  ArchireBurc  , qni  fc  dît  dvt 
gros  anneaux  des  bafes  de  colonnes  * Tara;  ès - 
fitme . . , . 

TORMENTILLE  , f.  f.  PUnte  qot  croit  d«n»  le* 
„jr»  A dio»  le»  lieux  OTbtagd» . Si  racine  e*  vu/, 
nfritre  , nürioicnrt  A ddtcrfive  . Taruitutilla  . 

TORON  oo  TOURON,  f.  m.  ArtcmbUge  de  plo. 
fieur»  SI»  de  ciret  , tourné»  enfenble  . qoi  font  pir. 
lie  d’une  eotdc  d’ on  cible.  Prir  fila  allant  cmit 
tempongaufi  lt  /eu»)  . . _ 

TORPILLE  , f.  1.  Poirtoo  qni  n U propriété  d e|. 
goordir  11  mtto  de  celoi  qoi  le  louche , foir  » no  . 
7oir  mime  nvee  nn  bbton  . T.rpiflia  ; t*p:4int. 

TORQUE  , f.  f.  T.  de  Bliton  , qui  fe  dit  d cl 
boutlci  qoi  fe  pofe  for  le  helurae  , A qoi  e*  da 
deo*  principin*  étnao*  du  corp»  des  âmoinct  ■ 

Cfrtiat  . 

TORQUET,  f n»  Il  n*  eB  d' o'it»  que  d.n»  cet- 
te  f Ho.  de  pitler  fopuliite , donner  oo  loquet, 
donner  fc  torqnrt  , pour  dire  . tromper  qnelqi  on  , 
loi  dire  nte  chofe  conteur*  i ce  qu'on  pente,  nucr 
le  fine  tomber  dm»  le  pinncib  . Dur  faat.Ht  ; 
tiurmsrt  ; iuilstta't . On  dit  lortl  . qo  f on  huma* 
n donné  diot  le  toiquef , poor  dire  , qo  il  • donné 
dm»  le  pmntiu  q.i' on  lui  nvoic  fendu.  Es1*  aa  ta- 
ta  ntlla  irappila  , o»/il  ragna  . 

TORQUETTE,  f.  f.  Ccrtiine  quinine  d*  mirée 
entortillée  dm»  Il  ptrlle.  Crut  fwe/ifi  di  ptftt 
ranxKl.a  ntlla  (aglia.  „ 

TORRÉFACTION  , f.  f.  Opération  pir  Uqoc'tc 
on  nppliqoe  uoe  chaleur  violente  X ua  corp» . A"I. 
flimtnta . . : 

TORRÉFIÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 
TORRÉFIER  , v.  i.  Griller , rétn  . appliquer  c. 
ue  ehilcur  violente  , no  earp»  . Antfiire  ; ait  »- 
fiilht . 

TORRENT,  f.  m Courant  é'  eut  rapiée  , qi’ 
vient  otdiaiirrrrent  de»  oii|r»  . oo  de  la  fonte  i<» 
neige»,  A qui  oe  dore  que  quelque  temp»  . Tr* fia- 
tt  i fiunana  . {.Torrent,  le  dit  fijtotémen'  « 
ecrtlinc»  chofe»  p«r  rapport  h leur  ibondinct  , oe  » 
leur  ImpétooStd  . Oo  * tou»  le»deuxenfemblr.  T r. 
rmlt  ; fiant . Ua  torrent  de  parole»  . Un  «oitert  t 
tniore»  . Veifet  un  torrent  de  larme»  , Un  ror  »»1 
d'éloquence.  Il  tü  difR.i.'e  de  tdSHer  au  tmreot  d'» 
paiFioas,  au  rorrent  du  monde,  au  lorrent  de  la  «co- 
lonie. Cf.  tairtmc  di  parait,  ua  trrrtmt  d’ iagif 
lit  , di  Itgtimt  . te. 

TORRIDE  , ail.  B u'ant , exetrtivement  Chili . 
Il  n'  ctl  d' ofaee  que  da.i  cette  p'nrafe  7®nt  tu- 
ride,  pour  dire.  Il  portion  de  la  terre  qui  e*  e*1'* 

■ in  deux  Ttopiqu»*  . La  e.i*a  innd.r  . 

1 TORS  , ORSE  , ad).  Qui  e#  tordu  , oo  qui  « * 


-> 
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li  figure  . Tefl>  ; T*»#*.  $.  On  d«f  populaire mt*è  » 
«mec  au  féminin  . Jambe  torfe.  8ou:hc  roifr.  Gueu- 
le lorct  . G J* otJ  fl  etie  : heea  fl:rta  , te.  # 

TORSE  » f.  m.  T.  de  ScuiPinrc  , qui  fe  d f d une 
figure  tronquée  , qui  n’a  qu’uo  corps  fan*  tète,  ou 
Uas  br.i*  , ou  fans  jambe».  Ter/c  di  flaeua  . 

TORT,  f.  m.  Ce  qui  efl  oppofé  4 U luflice  fie  A 
la  raifoo  . T<tiô  . Lequel  eû-ee  de»  deux  qui  a tort  ? 
JU  onr  tort  iou«  deux.  Je  ne  fai  q.n  a tort.  Cbi  de 
due  kJ  tores*  £ j*  h ton.  !►'/.'  ambedme  . I»  mon  fa 
ibi  allia  torto . $.  On  dit  , mettre  quelqu'un  dan» 
(on  to rt , pour  dire,  lui  faire  une  eff/c , une  pruoo- 
fîtioo  , Qu  »1  ne  puiffe  refufer  fan*  (aire  voir  qu’  il 
cH  déraisonnable  ou  injjfle  , avoir  pour  lui  uo  pro- 
«c-*<  auquel  il  ail  ton  de  te  pi*  répoodre  . Far  eo. 
Jj  , per  (ui  fl  ton' fia  ibe  a. tri  ba  teno , ebe  é per- 
f • 14  infinll  j , irragiçnetalt  • {.On  dif  pioverbialc* 
ment , la  mort  a toujours  toit  , pour  dire  , que 
lovfg.i*  un  homme  «ft  mort  t Bc  qu  il  ne  peut  plut 
fe  défendre  , on  rc;clfe  la  fauta  de  beaucoup  de 
chafc*  fer  lui.  On  d.t  de  même,  le*  abfent  ont 
tort  . f m:rti  , gti  ajenti  banni  terpo  , ptrebé  non 
p Jonc  éifenéerfl  . {.Toit,  figo'fic  aufli  , Kfîon  , 
dummige  qu*  oa  (ouff  e , ou  qu'on  fait  (ouffrir  , 
lut  avec  injufttcc  . foie  fan*  injufficc . Ttrtr  ; ave- 
nlj  • perd  il  J : danno  ; meenmenta.  $.  A toit  , adv. 
beat  raifon  , iojuflcmeof  . Oo  l’accafc  4 tort  & fans 
uafe  . C’cîl  1 ton  que  vous  lui  imputca  . ..  A 
I r/j  ; DTKvlnuntt  ; /entra  i agi  me  ; tenir  J ginfli . 
|ij  ; iagiufljment<  ; indthuenentc . J.  À fort  & 4 
trarert . San»  coofiéération  , fan»  drtcernemcot  . On 
dit  , dans  le  même  lent,  4 tort  Bt  4 droit  . fesafi- 
derjtjmente  ; a f afaeeio  ; dij.iw edutamente  . 

TOR  TELLE.  V.  Vdlar  .* 

TORTICOLIS  , f.  m.  Ma!  qui  fair  qu'on  ne  peut 
to.iracr  le  <c*j  fans  douteur.  Mile  jt  toit »,  S . Il 
figarrtc  aufli,  oji  porte  le  cou  de  navet*,  le  cou 
penché  d'un  cô*é.  De  cctrc  attaque  d* apoplexie,  il 
cft  dctneuié  toitico!ss . En  ce  fen»  . «I  cft  adiré).  Da 
gutll*  Jitaeeo  d' apoplrjia  gti  i tint  j fl»  il  ectlo  tor- 
ts. $.  II  fe  dit  6gu»émeot  & famil-eremcnt  de»  faux 
dévots  . Ne  vous  fiex  pa»  4 cet  lOfligôlil  . Ft  dan* 
cette  phrafe  , il  efl  fubflantif . Cothteno;  èatthciicne  . 

TORTIL,  f.  m.  T.  de  Blafon  . Sorte  de  diadème 
dont  e.1  eemte  une  tête  de  mort , représentée  lur  un 
de  u . Tien  J j . 

TOBTILI.ANT  , ANTE  , adj.  T.  de  Blafon  , qui 
U dit  du  ferpent  & de  la  R'vrc.  fitijdsmtt  • 

TORTILLÉ  , ÉF,,  pair.  V.  le  verbe. 

TORTILLEMENT.  (■  m.  AAioo  de  tortiller,  Bc 
l'état  d’une  chofe  tortillée-  Amuigiiamemo  . 
Tortillement  , fe  d«t  heur.  Bc  famil.  de*  pct't*  dé- 
tour* , des  pérîtes  fiociTct  qu'on  cherche  dans  le*  af- 
iaives  . Andimitai  ; ftuft  ; fuintfutj  ; itigiitrfj- 

TORTILLER.  V a.  TorJre  ApluCcon  tour*.  Il 
ne  fe  dit  que  des  chofe*  faciles  4 pi  et  , comme  le 
papier,  1*  AlatFe , le  ruban , Bec.  Air+ciftwe  { 
totetrr  ; êttorttrg  ; tnuiglitvt . ( Il  Si>nihc  fit«- 

rémenr  , chercher  de*  détours  . des  fubtcrfuic*  . I.n 
ce  feos  , il  cil  neutre  , Bc  n*  eû  ea  ufjqc  que  dan* 
le  flyle  familier.  Ttrgivtrfatg  „•  tettatt  ftmjt  ; Jw- 
tetfnti  . 

TORTILLON’  , f.  m.  Coiffure  d une  fille  du  bas 
peuple  ; ce  q u f4i(  qu'  on  appelle  auilt  , tortillon  , 
une  petite  fervente  pnfe  au  village.  Ct-flij  d.t  an. 
gjJtnj  , t fjnttftg  dj  p xo  . 

TORTIONNAIRE,  «dj.  de  t.  g.  Inique,  contre 
vairon.  C’  cft  en  T.  de  Pratique,  Bc  qui  o*  efl  goê- 
rc  en  ufage  qu'en  cet  phrafet:  Un  eniprifoeoenrenf 
injurie  >x  & (OMioana  rc  . Lac  exécution  , une  iai. 
fie.  Bec.  injufle  Bc  tortionnaire  . Imgu>  ; ingiufl*  ; 
itr  jtimrvcle . 

TORTlS  . f.  m.  Efpècc  de  eocroaae  de  fleur*  , de 
guirlande  . li  efl  vieux.  Gblr.'jndj  , totenj  ,1i  fini . 
i.  Tortis , Affcniblagc  de  plufitvi*  fl'.s  de  chanvre  , 
de  liiac  , de  foie  , ic.  to-dn*  cofemblc  . Tcnigli». 
En  T.  de  Rlafcn,  on  appelle  . torîis  , le  M de  per- 
le* qui  entour:  la  couronne  des  Barons.  Gbirisndj 
éi  perte  . 

TORTU  , UE  , adj.  Qui  n'cfî  P*t  droit  , qyi  cft 
de  travers,  ftme  . hfl.no;  tarins/»  ; icnifliefa  g 
fgbtmêo  ; ftbi/nfeith  . f.  On  appelle  quelquefois  , 
dao*  le  flylc  familier,  la  vuoe  , le  boi*  roitu  . Vi. 
te.  i.  On  dit  auffi  , un  chrmin  tortu  . Un  feaner 
fortu  . Et  flçufémcnr  & familièrement,  avoir  l'cf- 
prir  tortu  . Faire  des  rationnement  tonus . flotta  ; 
di  flotte, . 

TORTUE*  f.  f.  Efpèce  d’animal  amphibie  4 qua- 
rte pied* , qui  marche  fort  lentement,  Bc  duot  tout 
lv  corpt  etï  couvert  d'une  grande  écaille  dote,  4 la 
réferve  de  la  tire,  des  pic  îs  Bt  Je  la  qu  oe  . Tint, 
fugj  ; ufluggtnt  . Ç.  On  dit  h<.  Bt  f .m.  4 pis  de 
lortue  , pour  dire,  knrcmral  . A p»jfl  di  ftrmita  , 
a di  lefluggint  . lent  intente  . (.  Tortue,  éroit  chca 
les  Romams  , l'cfpécc  d'ubri  ou  de  toit  q :c  les  CoL 
dais  faifo  enr  . en  mettant  leurs  boucliers  fur  la  té 
re  , Br  en  les  fcrt:nt  le»  uns  contre  les  autre*  , pour 
approcher  du  pied  de*  murailles  d'une  ville  Affichée, 
4 couvert  des  traits  de  l'ennemi  . Ttflutgine  . 

TORTUÉ  . ÉE  , parr.  Reta  flirts . 

TORTUF.R  , v.  a.  Rendre  tortu.  I!  }'  emploie 
ftijtli  lécipi  *qucmenf  . Ttteae  ; flsreere . 

FOHTÛEUSEMENT , a'v  n"  une  manière  toricoî- 
fe . T •tusfjtunte  ; eHiguamente  • 

Difi.  Ftjneait  italien» 

r t , 
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1 TORTUEX,  tUSE  , adi.  Qui  fait  plufîeurs  foun 
Bc  retours  . Il  ne  te  dit  guère  eue  des  rivièrrt,  de* 
chemins  Bc  de*  fciptss.  Tentait  fa  ; r^lig/ie/a;  flit. 
ta  f biflsrtt . 

TORTUOSITÉ  , f. f.  État  de  ce  qui  cil  tortueux. 
Tonucflti  . 

TORTURE  , f f.  Gène,  tourment  qu’on  fait 
fouff'ir.  T.nurs  ; enta;  edlj  . $.  Torture  , figni- 
h<  av.iTî  , le  toormeot  qu’  on  fait  fouffnr  à quelqu* 
on  par  ordre  de  Jnütce,  pour  lui  faire  ecofetrer  la 
vérité.  D.i os  cette  acccpr-oa  , on  fe  fert  plu*  crdi- 
na  rcment  du  owot  de  Queflion.  V.  {.  Oa  dit  (venté 
ment  , rntffrc  (on  efpnt  4 la  torture,  donner  la  tor- 
ture 4 fon  efpnt,  fe  donace  la  torture,  pour  c.re  , 
travailler  avec  une  gt4nde  conteot'on  d*  efpnt  à la 
recherche  . 4 la  difcuffion  de  quelque  chofe.  Afpit- 
tard  a tbtcebtfftj  per  ifeefj  di  rtflj  . 

TORY,  /.  m.  Nom  qu'on  donooif  en  Aagletcire 
aox  partifaai  de  Charles  11.  Bc  qui  drpu's  s'eft  don- 
né aux  partifans  de  la  Cour  . Il  efl  oppofé  a Wigh  . 
Tfti  , vmsr  di  pjttitc  nell'  Ingèilterra  , cppifls  a 
ftnllo  di  II  igb  , ovvero  IVif  • 

TOSCAN  , ANE  , adj.  T.  d*  Aich  teflurc  . L'Or- 
dre  Tofean  efl  le  plut  fimplc  Bc  le  plus  folide  de» 
cinq  Ordre*  d' Architeôore  . On  le  nomme  aeflE  , 1' 
Ordre  rr.flique  . L*  Ordimt  Tefean»;  et  dm*  roflieo  . 

TOSTE,  f.  m.  Aflioo  de  porter  aux  coovives  la 
fanté  d’ une  pcifoaoc  a-ifentc  . Il  far  èrindtfl  , o il 
èen  alla  Jalute  d' un. t ptrf-na  ajente  . 

f TOSTE  , f.  f.  T.  de  Mit.  Banc  dans  1er  cha. 
loupe  s oô  font  affit  les  matelot»  qui  rament.  Fanes 
d: se  flanno  s fédéré  i tgmiganti . 

TObTÉ  * ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

TOSTE  R , v.  a.  T emprunté  de  l'AniIos,  Bc 
dont  Confine  efl  h'florique.  Il  figniAe  , porterdans 
un  repas  à tous  les  convivts  la  frnté  d'une  perfon- 
ne  ablcnte  . Il  efl  au  (fi  neutre.  Bere  alla  falute  di 
feront  a Je  ni  i . 

TOT,  adv.  de  temps.  Promptement , vite,  dao* 
peu  de  temps.  T>'fl>  ; pvtflt.  Tôt  ou  tard.  Preflr  » 
e urdi . f.  RicniAt  , ft  die  pour  fîgn>fler  , dans  peu 
de  temps  , dans  peu  . Ben  preflo  ; in  peeo  tempo  . f. 
Plutôt  , joint  4 ta  particule  Que  , efl  quelquefois  ad- 
veibe  de  préférence  Bc  de  choix.  Ainfl  , en  parlas! 
de  deux  ebofet  4 choifîr,  on  dit  » je  prendrois  plu- 
tôt  C une  que  l'autre  . f»  ptenderei  ptim.t  , a piat - 
refis  f uns  ebt  I*  jltro.  Il  mourroit  plutôt  que  de 
tien  faire  comte  fbo  honneur  . Egii  mortelle  piue - 
tofls  ebe  far  nulle  tenus  il  pr.pris  entre  . V.  Plu- 
tôt  . f.  Sitôt  que,  6;a’fc  aoflfi  , dé*  que  , du  mo- 
ment que  ; Bc  c'  efl  dnnt  cette  acception  q»'  on  dit  « 
fi  ôt  qu'  il  en  re^ut  la  nouvelle  % il  parut . Tcflo 
ebe  ; Juhto  ebe  . 

TOTAL,  ALE,  adj.  Complet,  entier.  Tttale  ; 
intero.  {.  Total  , f.m.  I e tour,  la  totalité  , aiTem- 
blage  d«  pluficurs  chofe»  , confidceée»  comme  faifant 
un  tout  . #/  totale  ; il  tutti . 

TOTALEMENT  , rdv.  Entièrement  , tout -A  fait  . 
TctoJrnente  ; intier.tnunie  ; affatts  ; 

TOTAl-lTÊ  , f.  f.  Le  total . Tctsliti  ; il  tetMie  . 

TOTON  , f.  m.  F.fpèce  de  dé  » qui  efl  traverfé  d* 
une  penre  «Deville  fur  laquelle  on  le  fair  tourner,  Bc 
qui  efl  rrarq.é  Je  différente*  lettres  fur  fe*  quatre 
faces.  G i*ls, 

TOU  AGE,  ( m.  T.  de  Marine.  ARion  de  («ccr , 
ou  I*  effet  de  cefre  aflion  . Oo  dit  aufli , ramener  un 
navire  4 la  roue.  Il  rim-rekiate  . 

TOU  AILLE  , L f.  Lioge  qu’on  pend  fur  uo  rou- 
Icau  après  d'un  lieu  oh  l'on  fe  lave  le*  mains,  Bc 
qui  fe *t  4 les  etTuyer  . TovagHê  ; feiufttoje  . 

TOUCAN  . f.  m.  V.  Oie  d‘  Amérique. 

TOUCHANT  . ANTE  , adj.  Qji  touche  le  coeur  , 
qui  émeut  le*  psffiool . Mrv/rfv." . i . Eo  C.éoméîre  , 
on  arpeUe  . point  touchant , le  point  ob  une  cobr- 
bc  ctt  touchée  par  une  Igné  droite,  ouïe  point  dan* 
lequel  deux  ligoes  courbes  fe  touchent.  T ce  c ante  ; 
tangente,  f.  Touchant,  prép.  concernant,  furie 
fojer  de  . . . pour  ce  qui  coaccrre  . Cirea  ; rifpett?  g 
tencttnenie  ; in  f nanti  . 

TOUCHE  , f.  f.  On  appelle  ainfl  dans  I*  orgue  , 
dans  1’  épmerre  Bt  dans  leclavcc.o,  ci  acune  de»  re- 
fîtes P'Ci<»  J’eUif  . d'ivoire  , Bec.  qu*  eo  compo. 
fenr  le  clav;cr  . Tafli.  D.in*  le  Isttls  , dass  la  v ole 
& autres  miironicns  qui  ont  !r  manche  long  , on  ap- 
pelle , touches  . les  corde*  qui  cml*-irear  le  m«n. 
ebe  , Bc  qui  font  la  réparation  de*  dt  mi  roa*.  Bi- 
feberi . J.  Touche  , f'goific  aufli,  l'épreuve  qu’on 
fait  de  I*.  or  ou  de  l'argent  , par  le  moyen  de  la 
perte  de  touche,  faggio  . {.  On  appelle  perte  de 
touche,  «ne  forte  de  pierre  noirâtre,  doqt  on  fe 
fert  pour  éprouver  l’or.  £;rirj  d,  pjr.:?fne,  {.  Ca 
dit  flgmémcot  , que  I*  adeerfiré  efl  H |»irV  tk  tou- 
che de*  ami*,  pour  dire,  que  <*  efl’ptincfr.iîcm*  et 
dao*  l'alverfité  qu'on  recoan  t le*  Vrais  an  >. 
ave  c* fit  i / la  pietra  di  pirjgcne  dfgii'umid  . Ç.  Op 
dit  ropdî*ir<mcnf  , qu'  uo  hrni^ie  craint  la  ro;i:Se  , 
pour  due  , qu*  il  craint  d’ être  L-ttu  , d’ être  grôiaéé, 
B<»Je  ; bnnture  ; tbrigllaltrre  ; fraratt  . Et  , d.ips 
ce  tca*  , touche  , fe  die  fteu  é.rcnr  Bc  familièrement 
des  difgracct  , de*  maladies  , de*  pertes  de  biens  , Bc 
des  autres  accident  lACheun  . Diferj^ia  ; fuir*  ; di. 
ftapita  ; difavventmta  ; inftrtanio . {.  Touche,  fi- 
r.nifie  aufli  un  petit  brio  de  bo  s ou  de  quelqa*  autre 
chofe  , don:  «:t  enUes  qui  apprennent  4 lire  , tou. 
chcot  les  lettres  qu'ils  veulent  épeler,  Tteec  ; fu. 


TOU  dep 

fcciïs  éi  cni  fi  feruana  i faneim-H  ntl  eompittre  . f. 
Touche  , fe  èfit  aufli  d’ une  pente  efpèce  de  bag-ier- 
tt  d' os  ou  d' ivoire  , Joaf  oa  ic  fert  mi  jonchert 
pour  lever  chaque  pièce  des  jonchets,  «près  qu'  on 
lu  a (ai  t tomber,  Baetke'fa.  %.  Touche,  fe  die  auf- 
li , en  T.  de  Peiorore.-sJe  la  manière  dont  le  Pein- 
tre indique  Bc  fait  fenlir  le  caractère  des  objets  qu* 
il  représente  , par  certain*  coups  de  pinceau  dan»  les 
ombres  Br  dans  les  lumière*  . Toeee . 

TOUCHÉ  » ÉE  , part.  V.  le  verbe.  Oa  dif  aux 
jeu*  des  Dam.  s Bc  du  Tritfrac  • dame  touchée  , 
d.m-.c  ioi  éc  ; Bc  aux  Échec»  , p èce  (quel  de  , pièce 
jouée  , pour  dire  , que  quand  on  n touché  une  Pièce* 
il  la  faut  joiîtr  . Tseean  d mrJa  , t f gioeats . On 
dit  , jouer  nu  gage  touché  . V.  Gage  . 

TOUCHER  . v.  a.  Mettre  la  main  fer  quelque 
chofe  , 4 quelque  chofe  . Taeeate  g tiflart  • {.  On 
dit,  toucher  dans  la  main,  pour  dire,  mettre  U 
main  dans  celle  d'un  autre  , en  figne  de  réconcilia- 
tion , d* amitié,  ou  de  conclôfîon  de  marelié  , Bec. 
Taeear  la  mam: . J.  Toucher  , fe  dit  aufli , en  par- 
lant du  Rot  , lorfqu'  il  applique  Bc  mer  U mata  fur 
ceux  qui  font  malades  de*  é; rouelles  • eo  dif^r  * 
Dieu  re  guénffc  , le  Roi  k touche  . Oo  dit  , eo  ce 
*co t abfoLimeot  , le  Roi  touche  . Die  ti  guartfea  * 
il  Re  ti  esc  ea  . J.  Toucher,  fe  dit  eacorc  , en  par- 
lant du  coatufl  qfti  fe  fait , fo<t  immeJurement  par 
le  moyco  des  autre*  parties  du  corps  , fuit  méJiatv- 
ment  par  quelque  chofe  que  ce  foit.  Teeenre , {.On 
(lit  , ro  T.  de  Macége,  ton  her  de  la  gaule  , pour 
diic  , aider  de  la  «caulc  , en  frapper  légèrement  fur  I* 
épaule  du  cheval  . Servi*  fi  inf  a, un  de. h la  t eh  et - 
ta  ; tsetar  etilj  éatebettj  , o ftunfeie.  {.  Oa  dit  * 
faire  toucher  une  chofe  au  doigt  Bc  4 |*  oe  1 , pour 
dire  , la  démontrer  clairement  , . en  co#vamcre  par 
des  preuves  inJ.  bitabics  , relies  que  font  ordioauc- 
mcot  celle»  de  la  vue  Bc  du  toucher  . Far  teetatt 
ttn  mmo  . Toucher  , fe  dit  gol),  ta  parlant  da 
contatl  qui  arrive  en  "te  routes  fortes  de  corpy,  lorf- 
qu* ils  fe  iotgncat  tcllenicar  qu'  il  n'  y a rica  entre 
deux  . Teeeate  ; tje»  vitiar  , o emrgtto . §.  EnGeo- 
mé-rié  , oo  dit  , qu'  uoc  l'goe  droite  touche  uoc 
couibe  , lorfqu'clle  U raie  en  en  feui  potat  far.s  ta 
couper . Oo  oit  aufli  , dans  le  même  fcn«  , que  deux 
couibe*  fe  roiichcat  . tinta  *etn  . ebe  toeej  una  eut - 
va  ; due  tune  ebe  fl  toeeano  . {.  oa  d.t  , qu’  u* 

v4i(Tcau  tcucnc  , quand,  fa. te  d'eau  , U quille  icti- 
chc  le  fond  de  la  nier  ou  de  fn  rivière  , ou  que  par 
quelque  accident  il  vient  4 toucher  une  roche  f uo 
banc  de  fable  , Bec.  T.eejre  f ade  . (.  Oo  dit  , qu* 

«o  vanTcau  a touche  le*  côtet , 4 touché  une  relie 
île  , pour  dire  , qu*  il  y a mouille , qu'  il  y a abor- 
de. Abb:rJj*e  ; app»cdart  ; anesrarc  fe  un  porto,  a 
fpiageia . i.  Oo  dit  , pat  exagération  , d'uo  hom- 
me qui  danfc  ou  qui  «*nt  légèrement  , qu*  t!  n« 
touche  ras  des  pied»  4 ferre.  Sgii  turc  il,  ebe  «ro 
toeei  es  piedi  in  terra,  {.  Oo  dit  fignrétrcor , qu* 
une  affaire  oe  iNe.  hera  pis  4 rerTC  , pour  dire  , qu* 
elle  p-lTcra  fans  d flfitulté . Faeeende  , ebe  ne  n »#»- 
tomtreri  c/l jf ait , o d>ffi:slti  . {.  On  dît  , toucher* 
eo  parlant  de  certains  tatfrumenf  de  mufiqoe  , pour 
dire,  en  jouer.  Ttecare  ; Icnare  . Oo  dit  fiAureu 
mcot  .toucher  I*  f rafle  corde  , pour  dire  , parler  d* 
ce  qu*  iT  y n de  principal  Bc  de  plus  cffeotiel  data 
une  affaire  . Tottare  il  tafle  buonc  . Et  pour  dire» 
qu*  une  affaire  efl  délicate  Bc  qu*  il  n*  ca  faut  pan 
parler  , oq  dit  , que  c'  «fl  uoc  corde  qu*  il  ne  fane 
pas  toucher.  N-o  ài,  'gnt  totear  gml  tafle  ; nen  r<vi- 
vfrn  parlait  di  fueiia  eefj  : ntn  h,  <mt  famé  mot~ 
re  - F Oo  dit  « toucher  ce  l*Or  , pour  dire  , l'éprou- 
ver avec  la  pierre  de  touche.  Sagfiar  /*  oro . {.Tou- 
cher , fe  d ! f en  parlant  d' une  lomme  d' argent  , Bc 
ficoifie  , recevoir.  Teeea*e  * rieevere  don  jri . {.Ton-  . 
cher , fignmc  aufli , tt'eio.lrt  4 quelque  chofe  . T.*, 
gjrè  ; arrivera  . Il  y touche  de  la  tète . Il  y louche 
de  U mam  . Toucher  du  doigt . {.  On  dit  figtivé- 
mcot,  toucher  4 uo  certain  temps,  pour  dire  , «a 
èrre  proche  . EJcr  vieino  ,-  aeeoflarfl  . Le  terme  •* 
efl  pa*  éloigoé , r-ôus  y touchons  . {.  Toucher,  veut 
dire  encore  , frapper  pour  foire  aller,  charte*  devant 
foi;  Bc  il  fc  dit  de*  bète*  , comme  vache*  , boeuf*  » 
chevaux,  Bec  Tteeare  ; date  g ptremtert . Il  tou- 
ch'ut  des  tv»ufs  devant  lui.  Touche*,  Cocher,  al- 
l'ibS  plu»  vite  • Touche  , Cocher,  Da_*  ie  feos  ds 
frapper  , il  fe  conflruir  quelq-.sfoU  ârct  Sur  . Too- 
toev  fur  le*  uns  Bc  fur  les  au  UC*  . On  le  dit  aufli 
X'W.omcnr  , touche*  fort  . Dans  ce*  deux  pli r*fc*  « 
il  s’  emploie  ne utralcmcnf . Date  * ialteee  f rte  . 
Toucher  4 quelque  chofe , ficoific  quelquefois  , ex 
picoJre  , eo  ôter  . Perre  mans  ; terre  ,•  prendere  m 
O s ne  tcuchon  an  f réfor  de  la  République  que  dans 
J<i  néccflliés  . Je  garde  c<f  argent  poar  une 

affaire  imputante,  je  n’y  veux  pa*  toochcr . Les 
aifégét  o* Ont  pas  encore  touché  4 leu»*  maganas  • 

$.  Oa  Jtt  eacorc  , toucher  4 .me  chofe  • 4 i nc  af- 
faire . pour  dire  , y apporter  quelque  changement  . 
Cangiare  ; psr  manr  ; variera.  Le  Confol  o'  a pas 
s«».:Ii^touchcr  4 cct  Arrêt  dn  Parlement.  Ce  Priace 
ch-r.gca  p<cfqre  tout  dan*  foa  eut  , mats  il  n*  ofq 
tuchcr  aux  Loix  fonJanicaralcs  . Il  o'a  p a * voulu 
touciirç  4'cet  article,  t.  cio  dit  , d'uo  homme  qui 
efl  , èo‘p.i(t:e.  Auteur  d’un  ouvrage  d' efpnt  , qu* 
il  y a torché.  Kgli  v'  ba  mtja  la  mans.  {.  Tou- 
(bu  , fcntfiC  aoflr,  exprimer.  Atofi  oo  dit  , qu'  ua 
P- vie  , qu’  ua  Orateur  touche  bteo  le*  paflioa*.  U y 
H h h b a • 
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i « dans  cette  Tragédie  , de»  ctdroits  bien  touchés  . 
Tcccjre  ; efptimer e . f.On  dit  « toucher  une  chüfc  , 
ose  matière  , poor  dire,  eo  parler  incidemment  d4ns 
ua  diteourt.  Teeeare  ; parlare  ; aceennne  ; fa  mt. 
ta  % difeotrere  breuanmte . Il  oc  l'a  voulu  toucher 
qu'  co  pariant  , que  légèrement . Touchex-ta  quel* 
que  chofc  daot  votre  Préface.  Ç.  On  dir  d*  un  ta- 
bleau , qùa  il  cfl  bien  touché  • pour  dire  , que  lei 
çoopt  de  pinceau  font  donnés  ave:  beaucoup  d*  en 
tente  , de  force  , de  furdicffe  , rtcc.  Pfnura  ben  pet. 

iju  , eke  kj  de'  buoni  totthi . $. Toucher , fi. 
initie  figorémcnt  . émouvoir  . Mu«vere  , ce.  V.  é- 
monvoir . D ca  lui  a touché  le  cce.ir.  Die»»  l*a  tou* 
ebé , il  s' cil  converti  . R«cn  ne  touche  fi  (fficMce* 
aient  que  la  parole  de  D ru  . Ce  Prédicateur  touche 
beaucoup  . Cette  nouvelle  , cette  mort  , l'a  fort  tou* 
cbé.  $.  Tois.her,  figniftc  auflfl  figurément  . conccr- 
oer , retarder . Testât*  ; jppartenere  , nCpsttarfl  ; 
rifutrd  ire . Cela  oe  me  touch:  point.  Ko  quoi  cfl* 
ce  qjc  cela  voue  touche  ? Cet  Édit  touche  tout  le 
Clergé  , toute  laNoblcric.  Ç.  II  fi^niôe  encore,  ap* 
parrcair  par  le  tepf  * T:eea>fl  , nvtre  affinité , Il  me 
couche  de  pièt , il  cfl  non  co.ifin  * 11  ne  me  touche 
ai  de  pré»  ai  de  toia  . 

TOUCHER  , f.  m.  Le  faft  , celui  drx  cinq  feasN 
ptr  lequel  on  conaoit  Jet  qualité»  palpa 'Jet,  corn* 
me  le  mou  rtc  le  dur,  le  froid  & le  chauJ,  1'  ho. 
«n«de  9e  le  tec  . Tat*e  ; teeeo  . Ç.  On  dit  âotfl  de» 
Joueurs  de  certains  inflronent,  comme  du  clavecin, 
Or  I'  Orque  , du  luth  , de  la  quittai  • fez.  qu’  « I» 
mt  un  beau  toucher,  un  CQuchtr  délicat  , un  tou- 
cher brillant  , pour  dire  , q »*  ils  rjeor  «Je  ce:  tn- 
P ru  mens  dé: icatcmcat.  a;Téihlement  , d’  oie  ma- 
B.érc  bnlianre  , rtcc.  Tait*  dette *99  , te, 

ToUC  , f.  f.  Bateau  comm.  n fur  le*  rivière»  9e 
principalement  fur  ia  Loire  . B ira  , bretelle,  g.  Il 
fe  dir  auffi  de  1’  art  oa  de  toocr  an  vauTeau  . Il  ri- 
en nriiirr . 

T Oüê  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

Tout  R , v.  a.  T.  de  Marine,  faire  avancer  un 
navire  , c a tirant  uo  cabie  i force  de  bras  , oa  au 
mo'eo  du  cibcfl.in  ; au  lien  qu’  on  remorque  au 
moy.-n  d' ua  bâtiment  A rames  . Rim^sbiart  ; rit a* 
tare h \ ire  • 

TOUFFE  , f.  f.  AffemNage  de  certa  ne»  chofes  , 
comme  arbres  , herbe»  , fleurs  , cheveux  , rubans  , 
plumes,  &e.  lorfq:*  elles  funt  en  quantité  9e  près  A 
près . Touffe  d'arbre»  . Mtsebia  , et, f»  , a h f eh  et  ta 
d' alberi . Touffe  de  cheviux . Cirera  ii  eaprlli  . Toute 
fe  de  plume  , &e. 

TOUFFU  , UE  , adi.  Qui  efl  ca  touffe  , qui  cfl  é- 
plis  , bien  garni . P et  ta  ; fumeur  » ; frendtf»  ; ra- 
ta.'turc  . 

TOUG  , oj  TOUC  , f.  m.  Efpècc  d'éteaiarj.  De* 
tnt. pique  au  bout  de  taqoe:le  cd  attachée  une  q'iene 
de  cheval  avec  un  bauMn  d' or  , 9e  qu'on  porte  de. 
vaat  les  Vifiri . les  Rachat,  & les  Siojmcs  . farta 

di  fleniarii  de  T webi . 

TOUJOURS  , adr.  de  temps.  Continuellement  , 
fan»  lercirbptioa,  fmsceTc,  fie»  relâche  , fans  fin  . 
Sempte  ; e«nrin:ij*t;nte  ; incsjjnt entente  ; femp*e 
mit  ; cf mira . Ç.  Oa  dit  , que  des  arm»  fe  fant  d^t 
■J tco  pour  touinars,  pour  d rc  , qu’  ils  te  font  quit- 
té» pour  oc  te  plut  revoir  . D.r/I  jidit  per  fempre  ; 
d trft  un  net*)  adJie,  $.  II  fiqmAe  au  T»  , fan»  ex. 
cepttoa  , en  toute  rencontre  , en  toute  occafioa  . 
Stmpre  ; in  ag ni  tempa  ; in  cgni  Percrrev^a  . {.  Il . 
bCnthc  a u Ti  , le  plu»  foiveat  , ordinairement  . Il  cl 
touiom»  en  bonne  compagnie,  clic  cR  touiours  en 
oraifoa.  Oa  le  trouve  tonours  occupé.  îtratte  ; 
4pe'J'  ! Jcveatt  ; :rdintriant(nte  ; d' erdinjrij  ; per 
ia  mû  . f , Tonpur:  , fi^aifi:  aofTi  , ca  atrenlant  , 
cependant.  Je  vais  forcir,  travaille!  toujours  • Je 
vous  fdivrii  de  près  , mur:hex  toupr.rs.  U efl  du 
flylc  familier,  intann  ; frjttam* . V.  Cepradant  . 
$.  Il  te  prend  encore  , pour  au  moins  . Quand  ce 
Ç"C  ic  vous  dis  poîrtoit  être  confeRé  , il  eR  toujours 
vrai  que  . . . toahurs  cil*» I vrai  que  ...  fi  ic  a*  ai 
pas  réuiTt,  toujours  al. je -fait  mon  devoir.  Q/un  S* 
dctehe  r/d  ehe  ic  %ti  dite  p.teje  ejett  tant  efl  ata  , a 
gti  f fempre  vert , efti  f a.mtn:  vc*0  ehe  , et. 

TOUr'ET  , f.  m.  Petite  touffe  de  d vciiçt  <h  »fct  , 
comme  . de  poil , de  cheveux  , d*  arbre»  , 9cc.  Cru/. 
/?;  eiuffetta  ; eiceca . $.  Toupet,  fe  dit  aufTi  abfn. 
l'imeot  du  to-spet  de  cheveux  q :i  el  au  haut  du 
Iront  , 9c  qu*<m  réterve  pour  cacher  le  b»td  d*  une 
petruq  te  . Tcppt.  f.  On  dit  famil-éremeot  , quunJ 
(un  toupet  lui  preal  , p>or  d'te  . un  mouvement  I* 
impatience  £c  de  colère  . (&a*i*  ei  fait*  fulla  bi. 
ta.  i.  On  appelle  toupet  d'un  cheval  , la  portion 
rtc  crm  qu*  ro  nbe  de  la  fotnmué  de  la  férc  fur  le 
front  . C iuf  > . 

TOJPiE  , f.  f.  Sorfc  de  jouet  de  bots  q ii*  efl  fait 
ra  forme  de  p»>rc  . rte  q i’  on  enveloppe  d' une  cor. 
d:  tjrroéc  co  fptrilr  , par  le  moyen  de  laquelle  , 
loifqo’  on  T en  dcf.ncc  en  le  icranr  , il  tourne  (»r  u- 
ne  poiotc  de  fer  dont  il  cl  armé  au  bout.  Trct- 
$¥.‘*  *' 1 * 

TOUPILLER  ,'  v.  n.  Tournoyer  comme  une  tou- 
p e .Un*  ait  4*  uf«tc  qV  en  p:»l  \n(  des  peif-innv»  , 

V ir  rtrrsv  ne  h ze  q i*  .n'.icr  Br  veu'r  , fa4|  ij. 
v^Hr  pu ui quoi . Il  cfl  familier.  Gitan;  andjre  j. 

fit' . 

r*  Ufl» IM.CV*  . f.m  Petit  touprf  . C/#5Vvro  / rrv- 
nbhrata-.  Ci  le  dit  aulÜ  , des  btaochts  inutHct  & 
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cdflfufei  d’ ua  oranger  . Jtami  imutiti  d ' aa  mêla- 
rancit . 

TOUR  , f.  f . Sorte  de  bâtiment  élevé  , rond  , 
carré  , rtcc.  dont  on  fort  iSoit  aaoeoocment  les  mu- 
railles des  ville»  , des  château*  . rtcc.  rare  . §.  Oa 
appelle  (Sgurémeot  tour  de  Babel  « ua  lieu  plein  de 
coafufion . Tfre  di  Bjèifemij  ; ttfa  , lu'g  J piena  di 
confuf]  ne  . f.  On  appelle  tour,  au  jeu  de»  £:hc:s  , 
une  certaine  pièce  de  ce  jeu  , qu’  on  appclloit  au. 
trefois  Roc  . R eet . $.  Tour  , fe  dit  aull  de  cer- 
ta*os  clochers  en  forme  de  tour  . Terre  ; eampani, 
tt  . f.  Tour,  f.  m.  mouvement  en  roaJ  . G r»  ; gi . 
rjt»  ; girjntentt . §.  A tour  de  bras  , fajca»  de  par- 
ler adverbiale  , qui  n'efl  guère  d*  ufage  q i*  eo  cet- 
te phrafe  : Il  lui  donna  ua  foufflct  A tour  de  bras  , 
pour  dire  , de  route  U force  du  hras  . fprjnftte  ti- 
nt f}enne  b.xeat a , c eefjta  ; dar  un  fierijinï  m>. 
flaeei.ne.  f.  Oa  dit  , qu'une  chofc  a é;é  fa  te  en 
uo  tnjr  de  main  , pour  dire  , en  un  ioflant  . Il  cR 
familier.  In  un  Jttinti  ; in  an  mtments  . f.  Tojr  , 
te  dit  par  exteafion  . de  pluficurs  aurre»  fortes  de 
mou7cmens  , quoiqu'ils  oe  fo  eat  pas  en  rond.  AinÛ 
on  dit  , faire  u«  ro-*r  , pojr  dire  , aller  rtc  venir  . 
Gîte  ; f/rio  ; fptfcgeittj  . f.  Oa  dit  , q»'  un  hom* 
n»e  efl  allé  faire  un  rojr  de  pronenade  ; pourd.re  , 
qu’il  c3  aiié  fe  promener  rtc  , qj*  uo  homme  e3 

allé  faire  un  rour  , po.r  dire  , qu'il  efl  furn  pour 

revenir  bientôt.  Sf.'i  i mi  u:  a fart  unt  girafj  . 

Oa  dit  , dan»  le  même  teos  , il  efl  allé  faire  »»o 

tour  ca  ville  , un  tour  dans  fnn  pays  . Kfti  ê an. 
date  a fjre  un  gir$  per  ta  tilt  J , a / fat  paefe  . f . 
On  d«t  , des  rivières  qui  vont  en  ferpentanr  , rtc  qui 
reviennent  fur  elles-mêmes  , qa*  elles  foor  pluficurs 
tour*  rtc  retours  . fcrpeggij't  ,*  f ir  piU  gin  . % On 
dit  A peu  pièf  , dan»  le  même  le.»»,  que  le  f<ng 
fait  pluficurs  tOvi'S  rtc  retours  dan»  les  artères  rtc 
dm»  les  veines  . On  dit  encore,  les  tour»  rtc  les  re- 
tours d'un  labyrinthe.  Giri  e rigiri  ; ferpttfitroen. 
ti . J.  On  d?r  , oa  tour  de  Trrt'ac  , pour  dire  , une 
partie  de  Tnrtrac  de  douze  tout.  Un.t  partira  a 
rav‘la  teale . Ç.  On  du  , à certains  jeu*  de  Cartes, 
louer  un  tour,  pior  dire,  jouer  un  certain  nonb  e 
de  eoups,  ca  forte  que  tous  les  Joueurs  fucctTtvc* 
ment  aient  une  fois  la  miin  . Et  au  Brelan  , on  dir, 
jouer  c-cq  tours  aux  écut , cinq  tours  aux  deux  é* 
eut,  rtc  un  tour  au  louis,  p^ar  dire,  lOucr  Onze 
cours  en  tout,  A condition  que  pendant  les  cinq  pre- 
miers , chaque  Joueur  mettra  A chaque  coup  un  é:u 
devant  lui  , rtcc  Far  una  partitj  . Ç.  Tour,  veut 
dire  aofïi , circuit,  circonférence  d'un  heu  ou  d* 
uo  corps.  Gira  ; cireuito.  $.  On  dit,  faire  le  rour 
de  ...  pour  dire,  aller  autour  de  . . . Far  il  fin 
di  • • . Fa'rclc  tourde  (avilie,  d'une  ville,  d' 
un  jardin,  d*  un  bois  , rtcc.  f On  appelle  rour  de 
lir  , I* étoffe  qui  environne  le  lit,  rtc  qui  efl  atta- 
chéc  au  bois  d’ en-haut.  Temalettr  . $.  Oa  dit  d* 
une  tenture  de  rap'Tcric  , qu*  elle  a tant  d’  aunes 
de  tour,  pour  dre,  qu*  elle  z tant  d'  aunes  de 
coût»,  tmll/tré.  f*  On  dit,  le  tour  du  vilaee  , 
pour  dire,  u circonférence  du  vifage  . Fatte^c  dei 
vsfto.  f.  Tour  de  l'échelle,  efoace  «de  trois  au 
quatre  pieds  au. delà  d*  un  mur,  rtc  qui  appartient  A 
celui  qui  a construit  fmi  mur  en  rcraitc  fur  foa 
terrain.  Giro  , fpa^ia  délit  ftala  . $.  Tour  du  chat, 
intervalle  d' ua  dcm*-pied  dont  les  fours  rtc  les  for- 
ges doivent  être  é o.fiaé»  de»  murs  qui  font  dans 
leur  voifioagc,  fuivznt  les  ufaget  de  Pans,  fpa^ia 
ehe  fl  la-tia  tra  mura  g mura  ne * tutfbi  deue  jeoa 
farni , o fueine  . Ç.  Tour  de  la  founs  , intervalle 
de  deux  A trois  pouces  Qui  doit  rcflcr  v de  cat>c  u* 
ne  chtuTc  d’.vfan:e  , rtc  un  mur  mitoyen  contre 
lequel  elle  ell  paféc . fpafia  eke  i tra  mure  a mura 
datte  i un  eefft . f.  Tour  , te  dit  de  différentes  cho* 
tes  dont  œ fe  tert  , fuit  pour  l*  habillement , foit 
pour  11  parure  , 2c  qui  font  mifes  en  rond  . Un  tour 
de  cou  , uo  tour  de  gorge,  un  tour  de  bonnet,  un 
four  de  cheveux  . Gala  ; Perre  tu  ; trteeia  di  eapet- 
ti . $.  Tour,  figohe  , trait  de  fubhlté  rtc  d' adrciTe 
de  mita  . Ghtrmtnelta  ; fia tea  di  nttm  . i.  Il  te 
prend  auTi  flgurénicnc  , pour  trait  d*  habileré  , refe , 
finale.  Il  c<l  familier  . Btff t : hurla  ; egiiiar  ; ma. 
niera . Ç.  On  dit  fi^urément  dr  proverb’alemenr  , un 
tour  de  Miîtrc  Gjo  n,  pour  dire  , un  trait  d'hom- 
me rofé.  Gbctnjinella  . ht,  tojr  du  bâton  , pour 
duc  • le  pro-Sr  (ccrcf  êc  ill'Citc  qu’  un  homme  arc 
de  l'emploi  , do  pnîle  où  il  c-1  . Regrlie  ; ineerti  . 
J.  Tour,  fe  d.r  géaé  alemenr  du  pro.'éJé  , de  la  n»a. 
nière  d'agir  . Tour  d’ habile  il  .mue  , rour  4* ami  , 
tourne  fripon,  de  filou.  Vilain  tour.  Il  vn.it  joue- 
ra 4*  on  mauvais  tour  . .i^itne  ; n»  'i.'  ; minier  j Ji 
trjttjre.  §.  Oi  d«f  , donner  un  tour  A une  affaire  , 
pour  dire  , la  faire  voir  d*  un  certain  <rt*é  , la  fit. 
rc  psro'tre  d*  une  certaine  ht,  on.  Coter/re,  ejparre 
un  fana  per  farte  e mparire  a un  tert;  m-ida  . Ç. 
Tour  , en  parlant  d’ Éloquence  , de  P«xfie  , «*e  ?ry- 
•e  , de  pciioJc.  te  prcnl  pour  la  nnn'ère  dinT  nu 
exprime  te»  ueofées  , rtc  Jont  m arrange  fit  termes  , 
tut  en  parlant,  foit  en  é:riva*r.  Miniera  ii  f-». 
m fe  un  pfrtsiy  ; flili  ; m'da  <it  teriverc  , -é*  tpie- 
e*'*  f.  On  dit  , qu*  un  ho  une  a ua  t^jr  u' . v."t 
agréibfc,  qu'il  a uo  Mur  agréable  dans  !*cfp>ir  , 
pour  dire  , qu*  il  prefente  les  chofes  fous  une  forme 
agicahle  . A ver  un.t  mente  ebiara  , un  infegns  eke 
fa  prefent are  te  ec/e  aee.meumenie . Ç.  Tour  , ^gni- 
fSe  au  Ti  , raag  fdcécffif,  alternatif.  Ce  t>*  cfl  pas 
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♦olre  tour,  je  parlerai  A mon  four,  c*  efl  mon  font 
À vous  traiter , foq  tour  cfl  pa(Té  . VtJts  ; crdine  . 
A rour  de  »6Ie . V.  Rôle.  j.  Tour  A tour  , adv. 
IikccT vcmenf  , | un  ap  èt  l'autre  . A vieenda  ; /' 
un  dope  t' a lira  ; altemativamenre  ; (ueeefflvamtn. 
te , i.  Tour  , fe  dit  cocorc  , d'une  machine  dont  oa 
te  tert  pour  fa\ ooner  en  rond  le  bo  » , l’ivoire  , ia 
corne  , rtc  même  les  métaux  . Ternie.  Tour  eo  l' 
nir  . Titnia  a punti . Tour  figuré  . Tormia  a hal^i  . 
Tour  ovale  . Ternie  n eepajj  . f.  Oo  dit  , qo*  uac 
femme  a le  bras,  U main  , la  gorge  faite  au  tœr , 
pour  dire  , qo*  elles  le*  a parfaitement  bien  faits  . Oa 
•lit  , dans  le  même  fros , q.i*  un  homme  , qu*  une 
femme  font  faits  au  tour  . Bnceia , mani  , te.  fat • 
t»  al  tamia  , jatte  s dipi entre  ; a manviglia  . f. 
Tour  , fignifie  aufTi  , une  efpèce  d'armoire  ronde  & 
tournante  , qui  efl  pofét  dans  I’  éaaitTcur  du  mur  , 
rtc  qui  tert  aux  Religicafcs  pour  faire  paTcr  ce  q» 
elles  reçoivent  du  dehors  , ou  ce  qu'elles  y covo. 
ient . ôo  te  tert  de  pareille  machine  aa  Conclave  . 
Rutrj  . f.  Tour  de  reins  , f.  m.  rup-ore  ou  foulure 
de  rc’n»  caufée  par  quelque  effort . Direnatc  ; tflla. 
mente  di  uni  . (.  Oo  d t figuré  ment  rtc  faml  ère* 
ment , qu  un  homme  a eu  un  tour  de  teins  , qu' 
on  lut  a donné  un  tour  de  reins,  pour  d rc  , qu'oa 
lui  a nui  en  quelque  chute , qu'on  l*z  fait  échouer 
dans  fon  dfffcin  . Gli  f flato  duo  un  gambette  . 

TU'JRBK  , f.  f.  Motte  fa  te  de  terre  b rumineufe, 
propre  A brûler  . Zstla  di  terra  atta  n fa  fuieo  . J. 
Tourbe,  multitude  confute  de  peuple.  Il  cû  vieux. 
T ttrh . 

TOURBILLON  , f.  m.  Vent  impétueux  , qui  vi 
eo  tOiKaoyaot  . Turbine;  bu fer  a . $.  Le»  Philofo. 
phes  appellent  tourh  lloo  , une  qualité  de  mat  ère 
qui  tourne  autour  d'un  Afirc  . Vniee.  f.  Oj  ap- 
pelle  hgurémeot  tourbillon  , tout  ca  qui  entraîné 
les  hommes,  l'aniee;  tumulte. 

T»>URf>lLLE,  ad].  ||  ne  te  dit  qu’en  cetfc  phra- 
fe : Gns  rourdillc  , pour  lignifier , le  poil  d’un  che- 
val qui  cfl  d’ un  gns  fale  , approchant  de  la  cou. 
Ie»»r  d une  grive,  fiigio  fmditio  . 

TOURELLE,  f.  f.  Petite  tour.  Tetriecimsts  ; ter- 
r icelle  ; tntretta  . 

TOUKIÈRE,  f.  f.  Oa  appelle  aiofi  dans  les  Mo* 
na^ères  de  filics  , une  do.ncflique  de  dehort  , qui  t 
foin  de  faire  pa  Ter  au  tour  , toutes  les  chotes  qu’oi 
y apporte  ; rtc  c’ cfl,  dans  :etie  acception  . qu*  oa 
dit,  la  Tonrièrc  du  Couvent.  C cm  ver  fa  . Mat  ©■ 
appelle  , Mère  Tourtière  , la  Rclxieute  pré po fée  pour 
avoir  foin  du  tour  en  dedans.  JL  j Rmtaja. 

TOURILLON  , f.  m.  T.  de  piufi.ors  arts  . Grc) 
p;vot  fer  Icq**!  tourne  une  porte  ochère  , un  pont* 
levif  . Il  te  dit  anffi  des  partir»  ronde»  qui  font  vert 
le  milieu  d’ un  canon  , q u fervent  A le  pointer  , 9c 
fur  Icfquellcs  il  efl  dans  une  efpèce  d’équilibre.  0* 
reeebione  ; eardine  • 

TOURMENT,  /.  m.  Grande  , v:o1cntc  douîrff 
corporelle.  Tormcntj;  ermeif.  S II  te  prend  Q cl* 
quefo;*  , pour  une  peine  d*  cfprit  . Tzrmcnta  ; a fan- 
ma  ; smbafeia  ; m-lefli  t . crepatuite  ; djlorg  ; nue- 
sia  . {.  Oa  dit  poétiquement,  les  tourment  amoo- 
reox  , pour  dire , les  maux  que  l’ amour  fait  fouf- 
fnr  . Tormenii  .tno»e/f  ; te  amotrfe  eure  . 

Tourmentant,  antf.  , a*,  Qui  tourmente . 

Tcrtnentofe  ; affinu’ft  ; milefla. 

TOURMENTE,  f.  f.  Orage  , bocr  Jqiie  , tempêté 
fur  la  mer.  Tempefla%  o fers  una  di  mare;  énrrj- 
/es  ; fou  una  le  . 

TOURMENTÉ  , ÉE,  part.  V.  (e  verbe. 

TOURMENTER  , v.  a.  Faire  fouffrir  qaelquq 
tourment  de  corps  . T;*menurc  ; ttuaate  ; m .tr. 
tiare  ; dar  forment  i . Oa  l’a  fi  horriblement  tour- 
menté , qu*  il  en  ell  mort  . Le»  Tyrans  faite: est 
tourmenter  cruellement  les  Chrétiens,  f.  Il  fe  dit 
■n'.li  , de*  dnutcurs  causées  par  quelque  maladie  , Ou 
par  l’opération  dei  Chirurgien»  . Et  c*  c3  , dans  ce 
tent  , qu’oa  dit . Il  cfl  tourmearé  de  la  giutte  • de 
la  néphrétique.  Il  a depu  t quelque  remp»  inc  coli- 
que qui  le  tourmente  jour  rtc  omt . Les  Chirorg  eas 
root  cruellement  tourmenté.  T :rmtntare  ; trava • 
g tiare  ; nffliggete  . §.  Tourmenter , figoific  auffi  . 
donner  de  la  peine  , faire  fouffnr  quelque  peine  d' 
efpnt  . Tzrmeotare  ; traxagnare  , ntaUflare  ; veja- 
re  ; aidai jtare  ; affliggere  . anfftiare  ; $*ibetjre  i 
ufftnnare  ; mmirare  ; amtregftare  ; ibataeekiau  , 
Ces  enfani  toiirmeatcnr  forr  leur  père,  tes  t'éit* 
ciers  ic  narmentenr  tous  les  »ou»s  , fo  o procè»  'e 
tout  mente.  Que  cela  ne  vo  i»  roorr.ientc  point,  &c. 

Tourmenter  , fnn  tic  aoflfi . ag  rer  vir-lcmmcct  , 
Trrmenfjie  ; tr.tvtt.itre  ; dir  favaglie  ; msfeffa» 
t te  ; afttare  : afme.i-e  , rltttete.  Le  vent  roar* 
ment  » long.icmp»  notre  vaa(Te<u  , la  nier  étoit  Eau. 
te  . h le  Vî-ffrau  f it  rude  nrnt  tOOtmeaté,  fut  |e^f 
temps  tojrmcnié  de  la  tc.pj’êrc  . C’efl  un  cheval 
inquiet  . A qui  ronrmenre  *»rt  foa  civaiier  . f.  'a 
d't  , qu'on  cfl  tOuni.aré  dit  m'»  ichc»  . des  coo^a», 
pour  d 'te,  q.»*  Os  en  cri  incommodé.  Efferent  cflir; 
inguteiato  dalle  mr'rVr,  dalle  gfmjr/  . 5 S;  fo.'* 
nienter  , v »é--pr.  s'agiter,  te  remuer. 
nmrjel rrfl  ; dim.-uerfl  , a^^ieearfi  . Il  fe  t oorme*»- 
toit  forr  . Ce  cheval  te  tourmente  . 5.  Il  figott 

aufTi  . s'ieqo’cter,  te  donner  bien  de  la  Pc  ** f de 
eo*P<  rtc  d' cfprit  . fnguietjrfl  ; t amena  fi  ; a/jn, 
narfl  ; fibelarfl  ; t^fl.briga  À quoi  tert  CC  veut 
tourmenter  fi  tort  ? il  ne  fjuf  pas  fe  iM'r.rnicr 

pou» 
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peur  !«s  We»*  du  monde,  pour  Ici  affaires  d*  lu. 
Ifui . f.  On  dit  , que  du  bois  fe  tourmente  , pour 
dire  , qu*  il  fe  dejcrtc  . V.  ce  mor  . 

TOURMENTEUX  , F.USE  , «dj.  U ne  fe  dit  qu' 
er  M.'ttoc  « en  pailanf  de  certan»  partages  qui  font 
plot  f «ticts  au*  tempête».  fef  gteeo  aile  umpefle . 

TOURMENTIN  , f.  m.  T.  de  Manne  . Nom  du 
perroquet  du  màt  de  beaupré.  Perroeebeteo  dtlètm- 
pu  J i . 

TOURNANT,  f.  di.  Le  eoin  dci  ruct  » le  coin 
des  chemins  , & 1'  endroit  ci\  le  court  d’ une  riviè- 
rt  fait  un  coude.  Voila  de!  eanls  , d ' una  fluda  . 
f.  Il  fe  dit  suffi  d*  uo  lieu  , d' une  cfp-cc  où  1'  on 
fait  tourner  un  cartoiTc  , une  charrette,  Ac  fp-r- 
%io  d j prier  volute  teilê  earrexx.»  • On  d't , qu'  un 
cocher  n'a  pis  bien  prit  fon  tournant,  qu'il  a mal 
pnt  fon  tournant  , pour  dire  • qu*  il  n*  a pat  b en 
pris  fet  me  furet  pour  tourner.  Coeebiere  tbe  mm 
volet  large  a*  eamei  , ebe  n:n  fa  potier  bene  . $. 

Tournant  . fe  dit  auffi  d' un  endroit  dans  la  mer  , 
daot  une  rivière,  où  I'  eau  tournoie  continuellement, 
8c  qui  cfl  dangereux  pour  let  vaiffeaux . Mutintlh  g 
gorge . (.  T'iurnanr  , e U auffi  adicftif,  8c  fi%n>ne  , 
qu>  tourne  . Cbe  g ira  ; tbt  vfiiea 

+ TOURNE  BOUT,  f.  m C'eft  une  forte  d’ in. 
ftrumr*t  de  Musqué  à anche  , 8c  à vent  qui  fe  fait 
ou  fe  fâtfoit  en  Angleterre  , qui  a ptufieurs  trous  , 
& qui  et)  fabrqud  en  forme  de  eroc  . Setta  di  fit  y. 

njont  : . 

TOURNÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe  . f.  On  dit  H- 
gorémeat  & familièrement  , qu'un  homme  eft  bien 
tourné  . pour  dire , qu*  il  eft  bien  fait  , qu*  il  a bon 
nir  . Usmo  btn  fous  , tbt  ba  un  bel  latho  di  vita% 
tbt  é ben  preporg^isnato  . (.  On  dit  , d'  un  homme 
qui  prend  ordinairement  tourct  chofcl  de  travert  , 
que  c'eft  un  efprit  mal  tourné.  Usmo  tbc  ineetpre - 
1 3 / tniflramenie  ogni  €'fj  % tbc  b i uns  fpirieo  ea/ti- 
vs  . Et  quclqucfo  s , dant  un  Cens  contraire  , que  c* 
cfl  un  efprit  tourné  ; mais  , en  ce  fent . on  dit  plut 
ordix^aircQient  , uo  cfpnt  bien  fair  . Uomo  di  beaom 
fjtjture  . (.  On  dit  qu*  une  mai  fon  eft  bien  ou  mal 
tournée  , pour  dire  , qu*  elle  eft  dant  une  bonne  ou 
mauvatfc  exposition  . Cafa fltuaia  bine  , o male  , tbt 
è pofla  im  éusnj  , o in  eailivê  e)p  fliisne  , On  dit 
Suffi  qu*  cite  cQ  bien  ou  mal  tournée  , pour  dire, 
que  les  dedans  en  font  bien  ou  ma!  carénées  , que 
let  appartement  en  font  bien  ou  mal  difpofés . On 
dit  de  même  , d' un  appartement  , d*  une  chambre  , 
qu*  ilt  font  bien  tournés  ou  mal  tournés . Cala  bene 
feampruit a , ben  crdinaia  g fe unicri  ben  diftnbui- 
9 i . (.  En  T.  de  RL  fon  , il  fe  dit  d'un  croulant  , 
dont  let  cornet  regardent  un  côté  de  1'  éco  , Sa  lieu 
de  regarder  le  chef  ; ce  qui  eft  fs  pofition  naturel- 
le . Valette  . 

. TOURNEBROCHF.  . f.  m.  Machine  ferrant  à fai- 
re tourner  la  broche.  Girsrrefla . ( On  appelle  auf 
fi  , tourncbrochc  , le  chien  qu'  on  met  dans  une  roue 
pour  faire  rourner  la  broche  . Cane  dj  grrftoflo  . f. 
On  donne  le  même  nom  a>-x  petits  gardons  qui  tour, 
sent  la  broche  . Menatr-/ fj  . 

TOURNÉE  r i.  f.  Voyage  qu'on  fait  endivert  en- 
droit! . Il  ne  fe  d»r  proprement  que  d<s  courfel,  que 
let  Intendant  de  Piovincct  nu  autres  Officiers  font 
avec  autorité  dant  leur  rciTort.  dant  leur  deparrr- 
ment,  dette  . f.  Il  fe  dit  aufli  , Uet  certains  vo- 
yages annuels  ou  périodiques  , qu'  un  pirlicul'cr 
fait  pour  fes  affaires,  ou  pour  celles  d'une  com- 
pagnie . Gin  ; viaggio.  f.  Il  fe  dit  auffi  familiè- 
rement, de  diverfet  petites  courfci  qu'on  fan  dant 
une  ville  • 8c  d’ une  rue  à une  autre  . Gitata  ; gi- 
révolta  . 

TOURNELLE  , f.f.  Petite  tour.  Ce  mot  eft  vieux 
CD  ce  fcnt-li  . Tsrriccl/j  ; terrent  . (.On  l'en  ferf  , 
en  patlant  de  quelques  anciens  bâtiment  ou  de  quel- 
ques lieux,  comme,  le  Paies  des  Tournelle! . la 
rue  des  TourneUcs,  le  quai  des  Tournellcs  X Paris  . 
tj  Pj/j^co  délit  Ttettttt  ; tj  via  délit  T sert  ne  , 
te.  %.  Tournelle  , chambre  du  Parlement  , compo- 
féc  de  terrain  nomb'c  de  Juges,  qu'on  prend  tour 
à tour  dans  la  Grand'  Chambre  de  les  Chambres 
des  Enquéref  , pour  juger  les  matières  criminelles  . 
Xnea  di  Ttibvntle  tbt  g udtea  le  etv/t  erimi 
mali  . 

TOURNEMAIN,  f.  m.  Il  s'eft  dr  ufage  que  dans 
Cette  phrafe  : En  un  tournemain  , c*  efl.ft  dire  , 
en  aufllt  peu  de  temps  qu*  il  en  faut  pour  tourner 
la  m&m  . tm  un  m. mente  g in  un  ifijnte  ; in  un 
mteimt  , 

TOURNER  r v.  a Mouvoir  en  rond.  Gna*e  g 
volette  . o muovere  in  girt . i.  Il  fe  dit  auTi  de 
pl.ifîeuts  autres  mouvement  . pa  ir  peu  qu'ils  tien- 
nent du  mouvement  en  rond.  Vdge»e  ; vofejrc  ; ,gi- 
ra*e  \ eivoltetfl  . (.  Tourner  le  dus  X quelqj’  un  , 
c * rff  tourner  le  dos  du  cô?é  qj*  il  a Je  viiagc  , lui 
préfenrer  le  cos  . Vshae  te  Jpjile  . Il  fe  die  itguré- 
«reae  , lorfqu'  On  quMte  q -elqu'  un  , & qu*  un  le 
la’lTc  là  par  mépris . par  indignation  , ou  lorfqu'  on 
abandonne  fes  itérées . Vclejre  le  fpal.e  t urne 
pi  ti  nt  i abbamdonarla  . Tourner  le  dos  aux  enne- 
mis , ou  fimpUmcnr,  tourner  le  dos,  c*  eft  fuir  . 
Vouer  :e  fpjite  ; fugtite  ; djrfl  alla  fuga  . {.  On 

dit  c»  fi  iicmcnr  , tourner  'é:e  , pour  dire  , fe  tour- 
ner poui  f4irc  tête  , pour  faite  face  aux  ennemit  . 
V rr»  te  il  a p r fit  frsnte  al  nimito  ; raneltjifl  . (. 
Oa  dit  figu.émcat.  Il  ne  fait  de  quel  c6té  fe  tour- 
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Btr  , pour  dire,  il  eft  dans  un  grand  embarras  . £• 
gli  »tn  fo  da  fual  pane  rivclgerfl . (.nadir  , tour- 
ner fet  fouÜcrt  , pour  dire  , les  cortomprc  co  mar- 
chant de  telle  forte  , que  1*  aflictte  du  pied  oc  foit 
pas  droite  . Guafltet  U Jearpe  . (.On  dit  , qu*  un  Prin- 
ce , qu*  un  État  tourne  fet  armes,  fes  forcer  contre 
un  autre  État,  rour  dire,  qu'il  fait  marcher  fet 
troupes  de  ce  c&ré  là,  pour  y porter  (a  guerre  • 
Volgert  ; pcitar  I*  aime  tentée  di  aUuno . (.  On  dit 
figurérrent  , tourner  toute»  fet  penfées  à quelque 
cho'e  , vers  quelque  chofe  , pour  dire  , y appliquer 
toutes  fes  penfées,  s'y  adonner  entièrement  , Et 
dant  le  même  fens , on  dit , tourner  (on  coeur  à 
D'tu  , fe  tourner  vert  Dieu,  VJgert  % inii nggjre  i 
pen/îtri  a gutltbe  eefa  , e il  euore  a Dis  . f.  Oodit 
hgetément  , tourner  une  perfonne  à fon  gré  , pour 
due,  manier  fon  efprit , en  forte  qu'oa  lui  faiTc 
faire  tout  ce  qu'on  veut . Fae  fart  alerui  fid  tbt  fl 
vuclt  ; menât  per  la  nah  una  peefona  . (.  On  dit 
tigurément  , tourner  un  homme  de  tout  les  fens,  de 
tous  tes  côrés  , pour  dire  , lu'  faire  divctfctqce liions 
& diverfet  proportions  , pour  tirer  de  lui  ce  qu*  il 
fait  d*  une  affaire  , ou  pour  favoir  quel  eft  fon  fen- 
timeaf,  fon  defTein.  Far  eafeile  per  appstfi  . (.  On 
dit  figurémcor  , tourner  bien  , tourner  mal  une  af- 
faire , une  chofe  « pour  dire,  lui  donner  un  bon  , un 
mauvais  tour . Dar  un  butmo  , c un  eattive  tolttt  a 
un  J eofa  ; fae  la  tedert  dit  bu:  os  , o dal  eattit»  la- 
to. (.  En  termes  de  ( haffe  , oa  dit , tourner  un  liè- 
vre , tourner  une  perdrix  , pour  dire  , tourner  au- 
tour d*  un  lièvre  , autour  d’une  perdrix.  Girjr  in- 
ter pa  al  eovo  délia  lepre  , intorno  alla  flaena  . f . En 
rermes  de  Guerre,  on  dir , tourner  un  polie,  une 
montagne , 8tc.  pour  dire,  les  prendre  à revers  • 
Prendert  a tovefeio . (.  Tourner  , fe  dit  de  certaine» 
chofet  qu* on  change  Je  fen»,  co  mettent  d«Tus  ce 
qui  étoit  defTous . Pelure  ; volgert  . Tourner  le» 
feuillet»  d'un  livre,  rouracr  une  étoffe  d'urf  eutre 
feas  . §.  On  dit  proverbialement  , qcaod  on  a parlé 
bien  ou  mal  d*  un  homme,  ou  d' uoe  affaire  , tour- 
nez la  médaille  • pour  dire,  /egsrdci  cet  homme  , 
cette  affaire  du  côté  oppofé'.  Volette  la  tnedagiia  • 
5.  On  dit  Afiirémeot  êc  familièrement  , tourner  ca- 
faque  , pour  dire  , changer  de  parti . l’oltar  mmtel- 
te.  f.  On  dit,  d‘  un  cavalier  , qu*  il  tourne  bride  , 
pour  dre  , qo*  il  retourne  fur  fes  pat.  Tvnarfent 
indietee . (.  Oa  dit  , tourner  tout  en  bien,  tourner 
tout  en  mal  , pour  dire  interpréter  tout  en  bonne 
part,  en  mauva  fe  part.  Et,  tourner  1rs  ctsofcs  à 
fon  avantage,  pour  dire,  les  interpréter  avantagea- 
fcmeot  pour  foi  , ou  mime  en  favoir  tirer  de  l'a- 
vantage . Interprétait  * f.  Oo  dit  % tourner  quelqu' 
un  en  ridicule  , pour  dire  , le  tendre  ridicule  par 
des  trailt  de  plctfumric  . Porrç^n  eidieolo  - Et, 
tourner  une  c' o fe  en  raillent,  pour  dire,  la  pren- 
dre comme  d*ce  en  radiant , 8c  fans  dtlTcia  de  fâ- 
cher. Prendre  per  butta  , Il  fignifte  aulTi  , fe  mo. 
quer  de  quelque  chofe  . co  faire  des  railleries.  Far- 
fi  btfe  g pigtiart  a gabèo  . f.  Oa  ddoif  autrefois  , 
tou  ocr  , au  lieu  de  traduire  . Tourner  du  Lafo 
en  François  . Il  eft  vieux  , & ne  fe  dit  guère  que 
dans  les  Collège»  . v.  Traduite  ; (.  Tourner  , 
veut  dire  encore  , façonner  au  tour  de»  ouvrage» 
de  bon , d*  ivoire , i même  de  métal  . Totmi- 
te  ; terniara  ; lavorate  ai  estai»  . $.  Tourner , fi- 
gmhe  auiTt  , arranger  de  certaine  manière  le»  paro- 
les , les  penfées  dans  un  ouvrage  dt  Profe  ou  de 
Vers,  leur  donner  un  certain  tour.  Fart;  ordrna • 
re  ; f:rmar$  ; difp-tte  g f importe  . Il  tourne  bien 
les  Ver»,  il  tourne  bien  un  Vert  . Je  voudrois  tour- 
ner cette  Période  autrement.  (.  Tourner,  v.  o.  fe 
mouvoir  en  rond  . Gieart  ; vole  are  ; mutvir,  1 in  gi. 
r» . Le  Ciel  tourne  , In  Terre  tourne  autour  du  So- 
leil , & la  Lune  tourne  autour  de  la  Terre  . Une 
planète  qui  tourne  fur  fon  axe,  & c.  f.  On  dit  , 
faire  tourner  le  fat , pour  dire  , faire  une  efpèce  de 
fortilége  , en  faifaor  tourner  le  fa»,  J>ar  le  moyen  de 
quoi  on  piétend  découvrir  l’auteur  d un  cnmt.  On 
du  auffi  A I*  aâif , tourner  le  fat  . Far  gi/are  lo 
flueia.  f.  Tourner,  figmfit  aultl  , fe  mouvoir  à 
droit  ou  à gauche  , quoique  Je  mouveaient  ae  fe  faf. 
fe  pas  tour  à fan  en  ronJ  . Volette;  volgre/l  g pie- 
gare  a deftta  , a a fini/ha.  Tourner  de  <Ôté  & d' 
autre  , tourner  tout  court  . Ce  cheval  tourne  bien  , 
morne  à toute*  mains.  Tourne» , cocher.  (.  On 
dir  d'un  cfpnt  variable  & mconftant  , qu'il  tourne 
à tout  vent  , qu*  il  tourne  comme  uoe  girouette  . 
Gbellaja.  V.  Girouette.  En  pariant  d'une  perfoo- 
ne  qui  fe  trouve  étourdie  ponr  avoir  regardé  en  ba» 
d'un  lieu  fort  élevé,  on  dit,  que  la  tète  lui  tour- 
ne . Ne  regardes  pas  en  bas  , de  peur  que  la  tête 
ne  V’ut  tourne  . Il  fe  dir  auffi  de  cn^x  à qui  il  fur. 
vient  des  étourdi iTcmeot  8c  des  vertiges.  Gli  gira  il 
eapo  , et.  f.  On  dit  de  même  , d' un  homme  qui  eft 
devenu  fou  , que  la  tére  lui  a tourné  . G t i gitan 
il  tap»  , egli  ba  data  la  valet  al  eanto . f.  On  dit 
figurémcor  d*  un  h-mme  qui  fe  mécoonoit  dans  la 
bonne  fortune  , oo  à qui  , quelque  malheur  imprévu 
a troublé  l’  efprit  , eu  qui  , par  crainte  , par  vani- 
té , ou  par  quelqu'  autre  paillon  , fait  des  chofcs  ex- 
travigaatcs , que  la  tète  lui  a tourné  . f.gli  é fuor 
di  je  i egli  i ufeitc  di  ttrveUs . (.  On  dit  encore  , 
d’ un  homme  qui  a taot  d' affaires  , qu'  il  ne  fait  à 
laquelle  entendre  . q ' il  eft  fi  embarraflé  , que  la 
ûtc  lui  toutac . £j'r  i j/  impaman  ikt  met  Jd  dù- 
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f#  t1  obéit  il  (apc,  f.  Tourner  autour  do  p”t  . V. 
For.  (.On  dit  figurémenr , tourner  du  côté  do 
quelqu'un,  pour  dire,  fe  raoger  de  fon  parti.  Vot- 
gtrfi  da / eaneo  di  alenns;  prendert  a Jeguire  la  di  lui 
pareita  . Et  on  dit  d un  nomme  qui  ce  fait  plus  que 
faire  , qui  n*  a plus  de  rcflfourcc  , qu*  il  ne  fmt  plu» 
de  qcel  côté  tourner.  Egti  ne*»  fa  pii»  da  puai  par- 
le rhipJgetJ 1 ; n:n  fa  pilé  a gugl  pateiio  appigliarfl  • 

$.  On  dit  hguiémcnr  , que  la  chance  a tourné  , pour 
dire,  que  Us  chofcs  ont  changé  de  face.  U (fft 
Jono  ben  eambiase  , baume  eangiaio  afpeteo  . Et  , en 
parlant  *'  une  affaire  , on  dit , qu*  clin  a bien  tour- 
né , qu*  elle  a mal  tourné  , pour  dire  , qu'  elle  a eu 
un  bon  ou  mauvais  fuccès  . On  dit  de  même  , qu 
elle  a tourné  autrement  qu'  oo  ne  penfoit.  L*  affa- 
la ba  date  in  bene  , » in  male , itiofeiio  a ôuono* 
o mal  termine . (.  On  dit,  qu'une  chofe  rourner* 
à la  honte,  à U gloire  de  quelqu'un  , à foo  hon- 
neur , à fon  déshonneur , à bien  , à mal  , à profit  , 
pour  dire  , qu'  elle  produira  de  la  honte  , de  la  glo  - 
re  , de  l'honneur,  du  déshonneur,  du  bien,  du 
mal  , du  profit  , &c.  tluclla  enfa  ni  end  tri  in  ver* 
gegna  * o eernttb  a gtena  , ad  on  ne  r et.  di  fuaU 
ebeduno.  (.  On  dit  d*  uo  malade  , qu'il  tourna  roue 
d'un  coup  à la  mort  , pour  due,  que  tout  d*  un 
coup  , & lorfqu*  oo  s*  artcndo.r  le  moins  , il  tom- 
ba dans  un  état  qui  fit  iuger  qu'  il  alloir  mounr  . # 
On  dit , dans  je  même  fens  « que  la  maladie  tourna 
à la  more  . La  mal.ueia  fl  eamb>b  a un  traeeo  « e fi 
tefe  m:>eal(.  $.  Tourner  , veut  dire  encore,  t'al- 
térer , ètte  changé  . Guaflatfl  ; aleeratfl  . f.  On  dits 
que  les  raifios  , les  ccrifit , les  grouilles  tournent  , 
commencent  à tourner,  pour  dire,  qu'ils  commen- 
cent à mûrir , à rougir.  L*  uve  % le  eiliege  , ce* 
etmineiano  a r jegg tare  , ad  invajare,  a eeereggia* 
re  % a maeurare . On  dit  , à quelques  ieux  de  Car- 
tes , Il  tourne  cour  , il  tourne  carreau  , Ae.  pour 
dire,  que  In  carte  qu'on  découvre  8c  qui  demeure 
fur  le  talon  , eft  de  U couleur  qu’on  nomme  coeur  , 
carreau  , &c.  Vcleare  cutri  , f uadri  , et.  f.  Tour- 
ner, eft  aulTi  réciproque  , 8c  figniôe  , fe  changer  , 
paiTcr  d' un  état  à un  autre  . Cangijre  , mutât  fl  . 
$.  Oo  dit , qu*  uo  enfant  fe  tourne  nu  bien  , au 
m*l  , pour  dire,  qo'ii  commence  à fe  porter  au. 
bien  , au  mal  . Darfl  , volgetfl  al  bene  ; peenicte  u- 
ma  butna  piega  . On  dit  encore  , qu*  uo  icunc  hom- 
me fe  tourne  bien  dans  le  monde  , pour  dire,  qu'il 
y réjffit . Riufeir  bene  , o far  baena  riufeita  net 
monde,  f.  Oa  dit,  qu'une  fièvre  tierce  fe  tourne 
en  quarte,  en  continue  , pour  dire,  qu'elle  deveot 
quarte,  qu*  elle  devient  connue.  On  dit  auffi  , 
que  tout  ce  qu'  on  mange  fe  tourne  en  bile  , &c. 
pour  dire,  devient  büc , flcc.  Cangiarfl  ; muiarfl  g 
C 'avertir fl  ; vsltarfi  . 

TOURNESOL,  f.  m.  ou  CORONA  SOUS.  Plan- 
te à fleur  radiée  , qu*  on  nomme  amfi , parce  qu*  on 
n prétendu  qu’  elle  fuit  le  cour»  du  Soleil  . Elle  * 
quelques  proprié-és  médicinales  . Quelques  uns  la 
nomment  Soleil  . T rmajsle  g gira) »!e  g tHotetpio  . f. 
Tournclol  , eft  auffi  une  efpèce  de  drogue  qui  teint 
T tau  en  bleu  , & dont  fe  fervent  les  BlaochuTcu- 
fes.  0 >ieetle . 

TOUR  NETTE  , f.  f.  C'tft  une  forte  de  dévi- 
doir autour  duquel  oo  met  de  la  foie,  du  fil , ou  do 
coton,  & qui  vraifcmblemcnt  a été  appellé  tournée-^ 
te , parce  Que  tn  dévidaot  le  fil  , la  foie  , ou  le  co. 
ton  , qui  r environne  , on  la  (ait  tourner.  Are»- 
laio  • . , , 

+ T0URNEV1RE,  f.  m.  T.  de  Marine  . C'eft 
une  groiTc  corde  à oeuf  to. irons  , qui  fert  avec  le 
cabcftao  à retirer  l'ancre  do  fond  de  1'  eau,  T orna-  . 
vite  , far  et  di  ge’Qo  canapé  .- 

TOURNEVIS,  f.  m.  Peur  ioflrument  de  fer,  o- 
vcc  lequel  on  ferre  ou  on  Oefferre  des  fis,  Cbiavet • 
et  d*  aptne  e ferrât  le  viei . 

TOURNEUR  , f.  m.  Artifan  qui  fait  des  onvraget 
au  tour  . Tomia/9  g fttnieto  ; ecrnieore . 

TOURNIQUET,  f.  ro.  Ctoix  de  bois  ou  de  fer 
mobile  Se  poiéc  horifonialemcot  fer  un  p voc  , pour 
laiffcr  paiTcr , uo  à un  , des  gens  de  pied.  Arganei- 
lo  . {.  C*  eft  auffi  le  nom  d' un  infiniment  de  Chi- 
rurgie . oui  fert  à comprimer  let  vailTcaux  dan»  ces- 
raines  operations.  Tetnsfvcne . 

TOURNOI  , f.  m.  p’ étoit  autrefois  uoe  Fête  pu- 
blique & militaire  , une  jffcmblé*  convoquée  où  il 
y avoir  d'ordinaire  un  grand  concourt  de  Prince»  » 
de  Seigneurs,  de  Chevaliers,  &c.  où  l'on  s* exer- 
çait à pluficurt  fortes  de  combats , foit  à cheval 
loit  à pied  - Terme  . 

TOURNOIEMENT,  f.<Q.  Aflion  de  ce  qui  tour- 
noie . G i*  amtnt»  ; tolgimeneo  ; rivelgimcne o . f . On* 
appelle  tournoiement  de  tête,  une  certaine  mdifpQfi- 
tton  de  cerveau  , qui  fait  qu*  il  fembk  à celui  qui 
en  eft  atteint , que  toutes  chofet  tournent.  Capogi- 
ro  ; verti.gine , 

TOURNOIS,  adj-de  t.  g.  Nom  que  1 oo  donaoie 
à la  moonoie  qui  le  battoit  autrefois  à Tours  , 8c 
qui  étoit  plus  foible  d'un  cinquième  que  celle  de  Fa- 
ns , Il  fe  du  présentement  des  livres  vja*r  vingt 
feus,  à In  différence  des  livrespanSi  qo>  cnvaloung. 
vingt-cinq.  Oa  le  dit  de  même  des  four  valant  dou- 
te deniers  , à la  difffreocc  des  fous  panfis  qui  en 
valoient  quinze.  Il  n’ eft  plut  d’ ufage  que  dans  In 
flyle  des  Notaire*  8c  du  Pali'.f  . Ttenefe  . 
TOURNuYLRi  F»  *•  fréquentatif , Tourner  en 
H h h h a-  fai» 
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faifant  pluficurs  leurs  . Girjrt  ; tgiutfl  ; avvelger- 
/I  ; giromdetora.  f.  11  lignifie  (l(ui(l'ii(Dt  Se  Umil  é- 
renient  , a*  aller  pat  droit  à U conclufioo  d*  une  *!• 
l*i»c  , nuis  biai/er  , chercher  des  détruis . Teigi  ver- 
fan  ; <€'fjrc  Jeu/s  , arhnvieni  , Junerfngi  . 

TOURNURE,  (.  f.  Tour  d*  cfpnt  Ou'  on  donne 
•us  vtotes  . Il  cfl  fam.  V.  Tour . (.  L'art  & l‘oo. 
vmi>c  des  Tourogm».  L'  ans  s V lavtto  de*  Tirai- 
f cri  • 

t TOURON  , f.  m.  V.  Toron  . 

TOURTE  , (.  f.  Lfpect  de  pàtiffctif.  Terta  . 

TOURTEAU,  f.  m.  Sorte  Oc  gârcaa  . Ilcfl  vieux, 
de  il  o*  r fl  pim  d*  eifagt  ‘«Me  dans  le  bl.\fon  , où  il 
lignifie  une  pièce  d*a»mo»ric  ronde  , pleine  êlc  de 
teulcun  en  quoi  il  diflete  do  btfan  , qui  *H  de  mi. 
me  figure  , auili  plein , nuis  de  o:ct4l . Tarta  . 

TOURTEREAU  , f.  ni.  Jeune  toutrerellc  . Terto- 
rtlja  ; tOf  lois  lia  ; tctitlctiJ  i teucretra . 

TOURTERELLE,  f.  f.  Efpéct  d*  oifcati  qui  refirent, 
blc  beaucoup  au  piîdon  , mais  qui  «Il  pins  pcft  , 
de  orditu'remeot  de  couleur  gnfc  . Te  tiers  ; teno. 
A»  i tenue  ; un  net  ta.  Quand  on  p«tlc  Je  cette 
eCpécc  d' otfcau  comme  boa  à maoger  , on  rx  fc  Un 
que  du  nwNc  courtte  . Trrisre  . 

TOURTlfcRF.  , (.t.  UÛcnfilc  de  cuifinf  , qui  fert  à 
faire  (une  des  tourtes  . Fotnc  ; teegbi.i  itj  paUieti . 

t TOURTOIRE  , f.  f.  T.  de  Ve  ne  rie  . Houiîtnc 
avec  quoi  on  fait  les  battues  dam  les  buitfoos.  /eu- 
Sijiio  ; fiuebdia  . 

t TOUR  Toise,  f.  f.  Corde  qa’on  met  au  cou 
du  patient  qu'on  pend  . Capcfho . 

TOUR  T UE,  f.  f.  Tourreiclle.  V. 

TousELLK  t f.  f.  Sorte  de  grain  qui  U cultive 
dans  phifîeur»  Provinces  . Tofetlj  . 

TOUSSAINT,  f.  1.  U file  de  tous  les  Saints. 
gniffanii  • ta  fefia  di  sont  i fanii  • 

TOUSSÉ  R , v.  o.  Faire  l’effort  & le  bruit  que 
caule  la  toux.  Tcjjire.  g.  Il  figmfit  amTi  , faire  ce 
mime  brait  esprit  A a ddTcio  . ; far  Jegue  , 

4 tenu)  est  icflire  . 

t TOUSSE  RIE  , f.  f.  L’aflion  de  teufftr  . Tcjjl- 

ment);  u t jir§  , 

•f  TOUSSfcUR  , f.  m.  TOUSSFUSE,  f.  f.  Celui  , 
ou  celte  qui  a la  tous , de  touffe  (cuvent  . Cbe  Itj 
ia  tcje  . 

TOUT  » TE  . adi.  Qui  comprend  1*  onivcrfalité  d' 
nne  chofc  confWcrée  en  fua  côtier.  Tune . Tout  1* 
Univers;  tourc  la  terre;  tous  les  hommes;  tocs  1rs 
animaux  ; toutes  les  plantes  . Jtc.  Tuno  l ’ univer. 
Je  ; lutta  ta  terra  ; tutti  gti  uemini  ; tutsi  gii  ami- 
maii  ; tune  lt  punit  . C.  Il  fc  dit  pareillement  de 
l’enti ire  étendue,  de  l entière  facultd  de  certaines 
choies  , (ou  phyfiquci  « foie  morales  ; & t*cU  , duos 
ce  fers  » qu'on  dit  » travailler  4e  toute  fa  force  . 
Employer  tout  Ton  pouvoir,  toute  fon  iaduflrif  , 
tout  fon  favoir , toute  fa  capacité  à quelque  chofc  . 
Servir  de  tout  lots  crédit  . Aimer  Dieu  de  tout  fon 
c<B<ir.  Lavorare  c:n  fuira  / j /ar^a;  impiegare  me* 
ns  il  fat  p cesse  y lutta  ta  Ju*  indu jh ia  , ce.  (.Tout 
»’ emploie  dans  U Signification  de  chaque,  Se  aiots 
U o'  cl)  point  fuivi  de  V article  . Tout  bien  cfl  ddS. 
rahtc  ; tout  arbre  qui  ne  porte  point  de  fruit  . . . 
Toute  peine  mente  falaire,  &c.  Ogni  fient  è dt/$ie- 
uufit/e  ; cgni  al fiert  sbe  n;n  parta  fruits  ....  Ogni 
j>tma  mérita  prêtait  , te,  Ç Un  dit  , par  toute  ter- 
te  % par  tout  pays  , pour  dire  , en  qeulqoe  lieu  que 
«e  (oit.  tn  sgni  Image,  f.  JJ  fe  tomt  encore  avec 
Pluficors  autres  mamites  de  par»,  qui  fans  cela  n* 
auroifot  fl  uc  en  feos  . Tool  beau;  tout  doux;  toit 
4c  bon  ; tout  A coup;  tout  d'un  coup;  toot-à-fair  , 
de  c.  Ad  api;  adagio  ; piso  piaas  g davveto  ,•  tutt'  a 
■un  trait 9 ; j ff.ttto  , «y.  (.  Oo  dit  , fommç  toute  , 

pj  jr  d»se,  femme  totale  , toute»  le»  fommes  teintes 
«uicmble  ; de  fiecrdmi-nr , pour  dire  , a tout  pren- 
dre . ftmma  totale . h'»/  estait . §.  O*  dit  , aller  , 
courir  à routes  je mbte , i tome  bride  , pour  dire  , 
aller,  courir  (on  vi:c.  And  art . enrtrs  a raur 
g sm  fie  % a tutti  pt.J c,  a tuno  est/',  a tuna  l/ri 
gtia  , a firiglia  jeielta  , a tutu  eameia  . ^ On  dit 
prendre  ï toutes  autos.  V.  Main.  5.  À tout  ha- 
f*rd.  V.  Il  a fard . %.  Tour,  t.  m.  Une  chofc  qui  a 
«Ses  parues,  confidéréc  en  (>m  entier.  Il  tune  . Le 
tout  cl)  plus  erntsd  q. tc  fa  parue  . Divlfer  un  tout 
eo  pluficurs  parties.  Il  tutio  i u\U  grande  eée  h fna 
pans  . ùtvidere  un  tente  m pu»  pjni  . Il  s*  emploie 
aufffi  fu*sl)an!:«em«nt  fans  âtic  piéxdlé  de  l’arncie. 
Il  veut  tour  avoir  ; tout  ou  nca  . fiigti-  t uile  il  tut • 
es  : tune  t nuits,  f.  On  dit  de  deux  choies  que  ** 
on  veut  comparer  ensemble,  de  qui  font  pourtant 
extrêmement  différentes , il  j a de  la  d ffercocc 
un  tout  nu  tour  . V'  i uns  diffenn^J  mate  . un > 
érfft*sn%a  de!  tune  al  ions . %.  On  die , au  tendu 
'htelan  , va  toat  , faire  va  tout  , faire  un  va  tout  , pour 
^4>re  , hafardtr  en  un  fe  il  coup  tout  1’argco!  qu’on 
fe  devant  foi.  Va  il  tutro.  J.  Il  s’emploie  encore 
fautivement  , pour  dsrc  , toutes  chofcf  , toutes 
iorie.  ie  chofes . Tutt*  ; egni  eofa . Toot  cl)  ca 
D’cq  , A Dieu  cl)  en  tout . Il  peut  tout  aupidf  du 
Proie  ; «dur  bien  conftddré  . ..  Tuttc  , tuvert  ogni 
<tfj  P in  Üto  , e Dis  i in  o* ni  eefa  . Fgli  pufi  rut. 
Si  inprtffo  del  Principe  ; rgni  eefa  fitn  eenfi-icra. 
fa.  . . % g.  Os  dn  fxnnllfrtmccr  , le  faire  à tout , fe 
IMcttr  i tour  . p':u»  dire  , s’habituer  , fy  prêter  aux 
. »*nfcrs  , JtH  «cavtaanccs  , Ac.  fuivart  les  temps 
llçsi»  A l«s  pcflOAQtf  » Awtj^ir/J  a tuile  ; ad- 
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tsmsdarfi  a lutte  . {.On  dit  fam.  tout  compté,  tout 
rabattu,  pour  dire  , tout  étant  bien  examiné  , tou- 
tes  compcofaroos  faites.  Ogni  c fa  fitn  eemfidirjta  , 
fin  ejaminaia  . {.  On  dit  auffi , ce  n'  cfl  pas  tout  , 
pour  due  , ce  o cfl  pas  affex,  il  ne  fuffir  pas  . Ciâ 
n»n  fijtia  ; gui/ îo  mn  fi  n tune  . f . Le  tout  , fa^on 
de  parler,  «ont  on  f«  fert  après  1*  énumération  de 
pluftcois  chofes  , pont  les  pindr.*  toutes  cnfemble  . 
Il  tuits^  il  totale  ; Ij  Jemmj  rotera  . (.  On  Appel- 
le le  tour  cnfemble  , ce  qui  réfultc  de  l’affembucc 
de  pluficurs  pâmes  qui  forment  un  tour.  L'  mfte. 
me  . ÿ.  Oo  dit  , n.ccuc  le  tour  pour  le  toor  % pour 
dite  , h -faidtr  toutes  chofes,  ne  rien  époener,  oc 
rien  nénaçcr  pour  vemr  à bout  o*  »oc  iff«irc  . /f'- 
njebnre  il  lutte  per  il  tunt.  {.  On  dit  de  ce  qu' 
il  y a de  pr;nupal  , de  plus  important  d^os  une  cho- 
fc , que  c'  cit  Je -coût  . Quand  on  cfl  b>co  nvec  Dieu  , 
c’cU  le  tout.  Il  turno  ; /’  ejfcopijls  ; il  principa- 
le . |.  En  T.  d’ Armoiries  . on  uit , fur  le  tout , en 
parlant  d*  en  écmlon  nus  for  les  quartiers  . ftpta 
de i tutio.  Le  on  dit,  fur  le  tour  Ou  tout  , en  par. 
tant  d*  un  écuffon  po?é  for  les  quartiers  de  I*  écu 
qu'on  du  être  fur  le  tout . fepra  il  tutto  de t tut. 
ts.  $.  On  dit  encore,  en  T.  d' Armcirus  , brochant 
fur  Je  tout  . V.  Brochant  . f.  Oo  appelle  nu  jeu  , 
le  tout  , J»  f roi  fie  ne  partie  qui  fe  joue  après  qu’  un 
do  deux  rouccis  a pc  du  partie  & ic. anche  , & ctt 
l oo  |Ouc  autant  d’argent  que  l’on  en  a >oué  dans 
les  ilcux  parties  précédentes.  U tune.  (.  On  appel. 
Je  Je  tour  du  tour  , la  partie  qui  fc  joue  après  que 
la  même  penonne  a pc«du  partie,  revanche  & Je 
tuer  , de  dans  laquelle  on  juuc  auront  d' argent  que 
l’on  a joué  dans  les  trois  pattics  précédentes  . 11 
tans  dei  tuna  . f À tout , façon  de  parler  ndver. 
biale  , propre  n certains  teux  Ci»  cartes  , & qui  fc 
du  de  la  couleur  dont  cfl  la  triomphe  . Triznf;  . {. 
Un  en  fait  auffi  un  feul  root  ; de  alors  il  cft  fubflao- 
ni  mircuiin  . Jouer  un  atout;  j'ai  deux  atouts  . 
Gieear  ttionfi . le  bo  dus  m.'ojç  . f.  Tout  , adr.  en- 
tlé/cmcoC  . fans  exception  , fans  referve  . In  tune  ; 
imier. intente  ; appieno  ; /r«t«  refiti^itne  . Il  efl 
tout  dévoué  à votre  fer v Jet  ; il  eit  tout  en  D.cu  ; 
ils  furent  tous  étonnés,  &c.  {.  Tout  , adverbe  , c- 
taot  rois  immédiatement  devant  un  adiefiif  lémioin 
ou»  commence  par  une  confoonc  , devient  adjc&f  , 
« reçoit  le  genre  & le  nombre.  Elle  eft  toute  ma- 
lade; elles  fu/cot  toutes  furpnCrs  de  le  voir  ; des 
fermes  toutes  pénétrées  de  douleur.  Mais  devant  les 
odicâifs  féminins  qui  commencent  par  une  voyelle  . 
tout  redevient  adverbe;  fa  maiion  «D  root  autre  qu 
elle  n*  droit  ; un  chien  qui  n les  orcüks  tout  dc«r- 
ebées  . {.  Tout  , fe  joint  avec  plofirurs  prépofinons 
ou  aivetbes  , de  avec  pluficurs  favons  de  parler, 
dans  lefqueilcs , faus  avoir  d’autres  feos  que  celui 
des  prépafitions  de  des  adverbes  avec  Icfqucis  il  fc 
joint  , il  Un  de  fupcrlanf , ou  i leur  donner  quel, 
que  énergie  . Palier  tout  haut  , tout  bat  , tour  don. 
cernent  . Parlare  ad  aln  v:cc  o eom  veee  JimmtJa  . 
Adagio  adagio . &»€'efl  tout  un  . Façon  de  parler 
famil  c/c  , rour  dire  , ccln  efl  égal , c'eil  la  n ême 
chofc  . Et,  dans  le  même  feos  , oo  dit  proverbiale. 

2 cet , c’ cl)  tout  co  , mais  ce  o’efl  pas  de  même  . 

rare  uns  ; é /’  iflcjo  , /’  ,/Uffa  sofa.  (.  Tout  . s’ 
emploie  auffi  adverbialement  avec  toutes  forte»  d’ 
adjcliift  , & mime  avec  certains  fu^flaotifs,  dans  U 
figaificar  on  de  quoique  , encore  que  . ou  de  qoel- 
qce . En  ce  feos  il  ne  fe  décline  que  dcvaor  les  ad- 
icdift  féminins  qui  cocurr.encent  par  une  confonde  ; 
tout  fage  qu*  il  cil  ; tout  votre  ami  qu'il  cfl  ; tour 
bldé  qu  il  étoit  , &c.  Tutteebi  fouie , gusmungue 
vojlra  omise  ; Jefifiene  ftffe  Jttilo  , te.  g.  Tout  , s' 
«roptoïc  encore  advcrbiaycmeot  fans  fc  décimer,  dans 
ces  façons  de  parler  , tout  coeur  , toir»  efprif  , pnut 
d.rc  , plein  de  cœur  , plein  d’ efprit  . Tuna  tune  , 
tutso  Ipirirs  ; pien  di  eusse  , pieu*  di  Jpttito  . Oo 
dit  aulfi  mdécli noblement  , cette  femme  efl  tout  œ«l 
de  tout  oreille  , il  o*  y a rien  qu*  elle  r.e  voie  de  qu* 
elle  n entende  . due  tu  donat  i tmna  leebia  e tuna 
erteebie.  {.  Du  toor,  adv.  ||  fc  ic.nt  avec  rien  A 
point  , pour  rendre  la  régalivc  plus  forte  , de  figoi. 
ISe  , en  aucune  façon  , nullement , abfolumeot  rien  , 
Plutl a de!  tutto  ; pumto  punie  ; in  niun  mtd*  ; o(fy. 
Ivtamtnte  nutla . {.  En  tout  , adv.  On  s*  en  ferr 
pour  fuppurcr  , pour  compter  ; & il  flgoihc  , fans 
rien  omettre  (ont  étant  compris,  tn  tutn  . {.  En 
tout  de  par  cour,  adv.  cntiéicmcnt  . Il  efl  du  riyle 
familier . la  tuno  e per  tuno  ; inreromtentt  ; fir- 
njtatarc.  g.  Par  tout  adv.  En  tous  heux  . Da  pt* 
torts;  im  igm  lue  go . {.Il  figmfie  autB  , en  quelque 
lieu  qun  ce  puilfc  <.rt  . D i penture  ; tn  gualuugut 
Image,  g.  Après  toot  , marotte  de  parler  aJvctbiafc, 
dont  oa  fe  (titj  pour  dire  , d*nt  le  fond  , tout  bien 
COofidéré  . la  JcflaaX'.i  ; cgni  ecfa  fitn  pejaiu  , fitn 
fcn/idojta  . g.  iur  tout  , adv.  Principalement , plus 
q.  e toute  autre  chofc  . Ptiaeipslmente  ; fepra  egm 
eeja  ; ptlt  cbe  altra  a fa . 

TOUTE-BONNE.  V.  nivale. 

TOUT  E-fiPlCE  . V.  Herbe  aux  épices  , 
TOUTEFOIS  , ConjanAtoa  adverfanve  . Néan- 
moins , mais  , pourtanr  . Tussavi.i  ; mutlodimeno  ; 
perd;  eentunoeifi  ; mnéitneno  . 

IOUTENaGUE  , f.  f.  Alliage  métallique  blanc  , 
/air  a*ex  de  T éteins  de  du  bifmurh  . On  le  nomme 
aufll  f’nrcnaquc.  Ctmpcfigjns  m etallieo  di  /logo:  e 
di 
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t TOUTE- PRÉSENCE,  f.  f.  Qualité  de  cequi  et 
ptéfent  par  tout.  11  ne  fe  dit  que  de  D;cu . Irnmen. 
ffri  . 

toute-puissance,  v.  puiffince. 

TOUTESAINE  , f.  I.  ArbritTcJoainfi  noremé  , par. 
ce  que  fes  feuilles  , fes  racines , fa  femcncc  font  fort 
utiles  en  Médecine . Toute  cetre  plante  efl  vainc, 
taire  , apéritivc  A déterfrve  . ftrta  é'  et  fi»  mulut- 
raria  . 

t TOUTE  SCIENCE,  C f.  Attribut  Ai  Dieu  q:i 

fait  tout.  Ounifeitm^a  . 

TOU* TOU  , f.  m.  Nom  que  tés  enfaos  donsest 
aux  chiens  - Cagnelins  ; te  te  . v 

TOUT.OU.RIEN  , f.  m.  Partie  de  U répétition 
d ' une  mootrt , d' uoe  pendule  , qui  fait  qn' elle  ré- 
pète entièrement  l'heure  qu’elle  indique  ( on  qu’ 
elfe  ce  répété  rien  ; ce  qui  arrive  quand  on  u’apat 
affex  pouffé  le  bouton.  Tuno  o nuits.  11  faut  njOw. 
ter  tout  ou* neo  k ma  répétition . 

TOI' T- PUISSANT.  V.  Puiffanf  . 

TOUX  , f.  f.  Maladie  qui  fair  faire  des  cffr-tts  à 
la  poitrine  avec  b/uif  , pour  pouffrr  dehors  une  li  - 
meur âcre  Se  piquante  . Toffa  ; ecjf . f . On  appelk 
toux  sèche  , une  toux  qui  ne  fait  point  cracher  . 
Teje  feeea  . 

TOXIQUE,  f.  m.  Nom  générique  qu»  fo  donne  i 
toutes  fortes  dt  poifoot . Tiffiio  ; veleno  ; esjeo  . 

TRARAN,  f.  m.  Soldat  de  la  Carde  Impériale  ca 
Allemagne  . Lan gc  , o felisto  delta  Guardia  Impt - 
riole  net  ta  Germant  a . 

TR sP.fi F. , f.  m.  Nom  qu’on  donnoir  à la  robe 
que  les  Généraux  Romains  porioicnt  dans  leuts  trions, 
phes  . T r a fie  a . 

TRAC,  f.  m.  tt  fc  dit  de  l'alSurt  da  cheval  , du 
mulet  , de  c.  Poffo  o onJamcnt  e drl  eauallo  , éel  ««•' 
la  , te.  Il  fe  prend  auffi  pour  la  trace  & la  riBc 
des  bêtes.  Et  il  efl  vieux  dans  ces  deux  feos.  V.  Fi- 
fle  , T race  . 

TRACAS,  f.  m.  Mouvement  accompagné  de  trou- 
ble, dt  défordre  , d*  embarras . lMfi.trax.x,r  ; imbro- 
glio . f.  On  dit  figurémcor  dans  ce  feos  IA  , le  tr:- 
cas  des  affaires  , le  ira  cas  du  monde  . Il  s*  cA  retiré 
da  tracas  , du  traça  du  moade . Il  efl  du  flyle  fa- 
milier. Impigtia  ; hndteglh  ; intrigs  ; impact it  ; 
trsfea . 

TRACASSÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

TRACASSER  , v.  n.  Aller  & venir,  s' ag’tcr , fe 
tourmenter  pour  peu  de  chofc  . Aivilmppar  ta  Tps. 
gna  % o avxiîapparfl  ; dufirtaie  ; imfiregliarfl  ; jm«- 
rarf!  ; auvetpasshiarfi  ; dore  in  nia  null.i . f.  Il  fc 
dit  m parlant  des  mao  è.ct  d’ agir  d' un  cfpnt  in- 
quiet , tndiferet  , brouillon  & milia.  Ne  recevra 
point  cct  homroe-ia  dans  votre  focrété  , fl  ne  fera 
que  tracaffer.  Il  cfl  du  flyle  familier.  Cemsaseiter 
raati  , e difeerdie  ; h$rt>dUr  rarte  ; ferai nar  gigt*. 
nia . §.  Il  efl  aaffs  aêlif , Se  figoifie.  Inquiéter  , tour- 
menter quelqu*  un  . Tnguietjre  ; tcmsintare  ; mole* 
If-ate  ; iravig  tiare  ; utffsrt  { »t/srt  ; trié;  lot  s ; dur 
firigs . Il  ci  éu  tlyle  familier. 

TRACASSERIE,  f.  m.  Méchant  procédé,  tbici- 
ec,  mauvais  incident  . Il  n*  cfl  que  de  ia  convcrta- 
non  . Inttige  ; emiefa  ; difpuia  ; eavillo\irae  . 

Il  figmfie  xivB  , éifcoitrs  , rapport  qui  va  I brouiller 
des  gens  les  nns  avec  les  autres.  Zr*T*»»\«  . 

TRACASSIER  , 1ÈRE,  f.  m.  & f.  Celui,  celle 
qui  tracaffe  , qui  ne  fait  ce  qu’il  veut,  qu»  efl  fu- 
jet  & faire  dt  mauvu/es  difficultés  dans  les  affaires 
dont  ü fc  n.èlc  . Afeousfiri%be  ; imfingticno ; Ht*- 
gatars  ; eenteu^iofe  ; turfimieaee . g.  UfijiiBilW  • 
un  brouillon  , un  indiferet  , qui  , ptt  de  mauo  % 
rapports  commet  des  perfonnes  les  unes  les  au- 
tres. Imfircgiioue  ; cinmtettintjle . 

TRACE,  f.  f.  Vcffige  , pifle  qu'  un  homme  on 
quelque  animal  laiffe  à 1'  CTdroit  où  il  a paffé  • 
Trama  ; fxdara  ; crma;  uefligi*  . g.  On  dit  fieu- 
rément , marcher  far  les  races  de  fes  ancêtre*,  fu«- 
vtc  les  trace*  de  fes  pères,  pour  dire,  «miter  fes 
ancêtres,  imiter  (es  pères,  fuivre  leur  exemple  . Lt 
cela  fc  peut  dire  en  bien  ou  tn  m*f , ma  s oa  le  d*r 
plus  ordina  rrmeet  en  bien,  fegmitare  ie  reine  dt 
.liemno , imitailr.  (.  Trace,  fie  dit  encore  de  la 
marque  Se  de  I*  tn  preffioa  oec  latffc  un  chariot , 
un  carroffe  , ou  autre  voiture  , Se  de  toute  a.ffrr 
marque  & imprrfTun  qui  refle  de  q cîqut  choîc  . 
Heta/a  de*  terri  , (iUVg*r  e fimili  ; trace  ia  , e fl'*- 
feia  , s cerne  , o fegne  . c vtfigio  d * «e*»’  alita  eif*  • 
Ç.  Il  fe  dit  auffi  de  rrrr.prtfBon  que  ics  obictt  font 
daos  le  cerveau  ; & c*  efl  , daas  ce  ftns  , qu’on  dit, 
qu’  une  ctiofe  a laiffé  de  profondes  trace»  dan»  .e 
cerveau  , pour  é*re  , qu’elle  y n fan  une  grande  ;m- 
preffion  . A Ira  imp'cfli.ne  tafei.na  da  ebttefitffit  ntl 
eapo  di  una  perjena  . (.  Il  fe  dif  figu»ément  o»  io-:- 
te  autre  forte  de  marq  .e  ou  d’ imprefTian  qoe  Urfie 
une  chofe  quelle  q*»’  elfe  foif  . /my»rjf».«*r  { Tra- 
ce , fe  dit  taeore  de»  ligné*  que  l’on  fiait  fur  lé  ref- 
rain , poor  nvatqcer  le  deffein  d’ un  parte rrr  . Li- 
nes . o trarti  dtffitfi  fui  tetrene  , per  difegæ  d’ su 
gindiao.  §.  Il  fc  d*t  de  meme  des  premiers  point* 
d’aigu  Ile  , des  premiers  tt^its  que  i’on  fut  fer  da 
canevas,  pour  marquer  le*  contour»  des  figures  d’ea 
ouvrage  de  tapufenc  . Dijerao  ; il  detineore . 

TRACÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

TRACEMENT  , f.  m.  Affioa  de  tracer,  oo  I 
fet  de  cette  aRion  . Dtftgns  ; ofiéoxx-* "****?  » 

\09 Ul*  g dlfcguétuiê  t 


T R A 

TRACER  » v.  a.  Tirer  le*  lignes  d'un  detTein , d' 
uo  plan  « (ur  le  papier,  fur  la  toile  « far  le  terrain, 
latte  le»  premier*  peints  far  le  cancv.**  . Deline are 
di}ttn*'c  ; adembrare  \ febieeberare  il 

diyrjM  ; /f endac  « prime  tint*  ; rapprejentare  ton 
hoc»  . $.  Un  d't  figurèrent  « tracer  le  chemin  à 
qoelqu'  en  , pour  due.  lui  donner  exemple.  Mo. 
fit jt  la  fl*ada  ; à i'<  tfempi»  . J.  Un  dit  figurémenr, 
tracer  l'image  de  que  que  chofe,  pour  dire,  la  rc. 
préfenter  par  te  discourt . Abbczzare  ; alrnebrare  ; 
éeltneare  , rapprejentar  eco  parité  . $.  Tracer  , fe 
dit  auJi  de*  arbre»  dont  le*  racine*  S étendent  en 
rampant  fur  la  terre  ; & ne  »'  enfoncent  prcfque  pat  . 
En  ce  fen*  , il  et)  neutre  , fit  cppofé  à pivottcr  . 
Crejcere  , ftrptggiate  , ptapagare  . 

t TRAC  F.  K ET  , f.  m.  Outil  de  fer  pointu  qui  fest 
à maïquer  & à p qoer  le  bon  . JTii/e  . 

1 H At  Il  LF.-  A K 1 hKF.  , f.f.  Un  appelle  ainfi  le  ca- 
sai qui  porte  l'air  aux  poumons.  Tratbea  ; ajper a 
aiier i*  . 

+ TRAÇOIR  # f.  m.  Prononce*  traçoi . C'  cfl  uo 
pompon  o acier  dont  fc  fement  le*  Orfèvres  , fie 
le»  Orateur»  pour  trader  « fie  défigner  • Ptuttcraelo 
ptr  dif  ignare  . 

r T R ACTRICE  , f.  f.  T.  de  Gam.  Ligne  courbe 
Qic  décrit  uoc  corde  avec  laquelle  on  tire  un  co/p» 
vêtant  , Line*  eurv*  ebe  dcjtnv»  uni  ecrda  e»n  (ni 
fl  itrj  un  ce* pi  pcjjntc  • 

TRADITION,  f.f.  T.  de  Pratique  fie  de  Jurifpru. 
dence.  Aâion  p»r  Jaquette  on  livre  une  chofe  A une 
periofioe.  Ccn/egnagione . 5-  Tradition,  figoiAt  , 
dans  l'  Églifc  Catbu.  que  • la  voie  par  laquelle  la 
conoo  iTjocc  de*  chofe*  qui  concernent  la  Religion  , 
& qui  oc  font  point  dan*  I'  Écriturc-Saiot* , fc 
ttanteict  de  maia  en  main  , & de  fiècle  en  Tiède  . 
TrjJtt'icne  divin* . $.  Il  fc  dit  auflî  de*  chofe*  mè 
mes  que  l'on  fait  par  la  voie  de  la  tradition.  Ttj 
dr'(K«r  ; dtnrina  fl  ibilit*  per  nidifient . $.  Ua 

appelle  tradition*  Judaïques  , Ict-antcrpiéiatio*»  que 
Je*  OoPcuil  Juif*  i voient  donnée*  à la  Loi  de  May- 
fe  , St  le»  ndJitions  qu'il»  y avoient  faite*  , qui  , de- 
Pâ>i»  ce  temps. là,  ont  été  recueillies  par  les  Rabbin*. 
Tr.jJix.iini  Giudaiebe . f.  Tradition  , fe  dit  cn.otc 
<kt  tau*  purement  hiflonqucs  qui  ont  paffé  d*  âge 
en  a «je  , fie  qu'  on  oc  fait  que  parce  q<i'  il  fc  foot 
Iranfmis  de  main  en  main  . TrjJi^ione  . Il  fe  dit 
auTi  de  ce*  fan»  même*  . Le  prétendu  voyage  de  S 
Denis  l'Aréopagitc  en  France  , a*  cl)  qu’  une  fradi* 
a»ov  . Trj.hitjne  . 

TRADITIONNÀIRE,  f.  m.  II  fc  dit  de*  Juif» 
«lui  expliquent  1’  Écriture  par  la  tradition  du  Ta|. 
nu.d  ..  Trjdix.i'-nj*i  J en  Jetti  gli  *frti  , ebt  fpie- 
j x~no  la  fitittura  per  ara  de  :lc  tradigicni  de I T si» 
mule  . 

TRADITIONNEL,  ELLE,  ftd).  Qui  a rapport  à 
In  tradition  . Cke  i app.'ggiat»  alla  iradiz»me  • 

t TRADITIONNELLEMENT  , âd*.  Selon  U trt- 
ditioo  . feeend»  I*  tradizion»  . 

+ TRADITIVE  , f.  f.  C*  cfl  la  meme  chofe  Qne 
tradition . Chofe  apprife  par  tradition  Se  par  le  récit 
qui  co  a été  fait  de  temps  co  temps  Bc  de  père  en 
•sis  . Ce  fa  initia  per  rradigione . 

TRADUCTEUR,  f.  m.  Celui  qui  traduit  d*  une 
langue  en  une  autre . Ttadunere  ; tradueitere  ; frai- 
iat.  'c  ; trjiljunn  • 

TRADUCTION  , f.  f.  L'aflion  de  celui  qui  fra- 
dut  . Tradugiont  ; verfltne  : irj/pctiTmenio  d*  uni 
linpuj  im  ëh*j  • fr.  T induction  , figai6c  auiTi , U 
verfun  d'un  ouvrage  dans  une  lanque  differente  de 
celle  oft  il  a été  écrit . TriJu^ient  ; veeflone  , irai. 
Uli:nt  . 

TRADUIRE,  v.  a.  Transférer  d'un  lieu  à on  au* 
tre.  11  ne  fc  dit  que  des  perioancs  . Il  cft  du  flyle 
de  Pratique.  Trjtferire  ; irj/p:rurc  da  un  lurgo  i 
un  *Jirc . i.  On  du  , traduite  devant  un  Juge  , de* 
v„at  un  TntM:oal , pour  dire  , tirer  on  homme  d' un 
Tribunal  pour  le  mener  ûevaat  un  antre.  C/rare,  e 
tbtjmjre  divine»  a un  Giudict . f.  Traduire,  figni- 
Ac  , tourner  un  ouvrage  d*  une  langue  en  une  autre  . 
TrjJmrre  j traitante  ; »;/fari^x  Jre  . §.Oa  dit  Agu* 
révnent  , traduire  quelqu'un  en  ridicule  , pour  dira, 
le  tourner  en  ridicule.  Perre  in  riditeh, 

TRADU«T,  ITE  , part.  V.  le  verbe  . 

TRAFIC  , C my  Né*)cc  % commerce  de  marebao- 
«Si  fc  s • Trafic»;  neg'\»i  ; crm  mcrtic  . J.  J|  fe  dit 
Agrément  de*  convcotion*  & des  pratiques  ieduer 
«M*  on  fait  fur  certaines  chofe* . Trafiee  , prof  it* 
àlteeiea . 

TRAFIQUANT,  f.  m.  Commerçant,  Négociant  . 
Tr  fiiantc  ; ne&iv  intt . , 

TRAFIQUÉ.  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

1 RAHQUER  , v.  n.  Faire  trafic.  Tr.fitjre  ; nt- 
g diate  ; c/crciur  la  mertamr* . Il  <9  quelquefois 
nOif . Trafiquer  une  lettre  de  chingc  . Trar.qocr  de* 
b l«t*  far  la  place  . Nexotiart  una  cambiale  , et. 

TRAGACANTE  ou  ADRAGANT,  1.  m.  Plante 
dont  on  tneife  le  tronc  St  les  groifci  racines.  Se  de 
laquelle  il  coule  une  gomme  , qa*  on  appelle,  gom- 
me adragtnr  . Tragaeant* . V.  Adraganr. 

TRAGÉDIE,  f.  f.  Pocme  dramatique  . Pièce  de 
théà  rc  , qui  repréfeore  une  aAion  grande  & (ér  eufe 
entre  de*  perfoane*  illuOrr» , qui  cfl  propre  A exci- 
ser la  terreur  ou  la  pitié  , St  qui  finit  d'ordinaue 
p*r  quelque  événement  f une  Oc.  Ttagedia.  f.  Tra- 
£C.tc , fc  dit  hguicQttot  « d’ «•  éréacmcat  fuaqSc  • 
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T tjfiJii  ; <ifû  famtfto  ; Mtiinu  itflttjiiil  , lt- 

grimevite  . 

TRAOI  COMÉDIE  , f.  f.  r;*ct  d«  ThdSli,  , dmi 
laquelle  on  repiéfcntc  une  aAion  confidérablc  qui  fc 
p «iîe  entre  des  pci  forme»  illuOrcs,  qui  et)  mêiéc  d' 
mcidcas  comiques,  Se  qui  ne  finir  po  nt  par  un  é- 
vénemeot  tragique  . Tragticmmtdia  . g.  En  France  , 
on  donne  auffi  le  nom  de  Trag*comédie , à une  piè- 
ce de  théâtre  , dont  l’aâton  , fans  è re  mè.'ée  de  per- 
fonoage»  comiques  , fe  palfe  entre  de*  perfonne»  ll!u- 
Ares,  fie  ne  finit  par  aucun  érénement  fuicftc  . Trj - 
gic  mnuiu  . 

TRAGI  COMIQUE,  td»  de  r.  g.  Il  n*  efl  d' ufs- 
gc  qu'en  parlant  de  quelque  acc-dcnt  fâcheux  qui 
lient  du  comique.  Il  cfr  du  flyle  familier.  Tragito • 
mie r . 

TRAGIQUE  , ad),  de  r.  g.  Qui  appartient  à U 
Tragédie.  Trjgiec.  Poete  tragique.  Tngiea  ; Peeia 
trafic»  f ecmpi/Jter  di  Tragédie  . F-  Il  fc  prend  auil) 
fuhftantivcmeot  pour  le  genre  tragique  . Ttjgiea  . Ç, 
Tragique,  figmfic  fignréincot , fuoeOc  . Tragiec  ; /u« 
mcjlo  ; ésteufo  enfle  ; erudete  . 

TRAGIQUEMENT  , adv.  D'une  manière  tragi- 
que , Tragieamente . 

TRAHI  , IE,  part.  Tradiia  . 

TRAHIR  , v.  a.  F a»rc  uoc  perfidie  à quc'qu'  un  , 
lui  macqutr  de  foi  . Tradire  ; manesr  dt  feic  , f. 
(Sa  dtr  Aguiémenf  , trahir  fe»  fentimeot , fa  cnn- 
fcieoce  | fon  devoir,  pour  dire  , parler , agir  coa- 
tre  fe*  Tenu  mens  . Traître  i D>oprj  Jenrimenti  , la 
pt  pria  ea/enmt*  • et.  Se  trahir  loi  même,  pour 
dire  , ag>r  contre  fcc  propre»  inférer»  . Et  on  d») 
a .'Ti  , qu*  uo  hootrcc  s*  cfi  trahi  lui. même  , pour  di- 
re , que  par  hafard  Ou  imprudemmcor  il  a découvert 
ce  qu'il  vOuloi t tenir  caché.  Tradir  fe  fltffc  ; fea- 
pntfl  da  fe  . Ç.  On  dit  , trahir  le  fecret  de  queiqu* 
un  i mauvaife  mteoton.  f ve/are  un  fegreta. 

TRAHISON,  f.  f.  Perfidie,  aôion  de  celui  qoi 
trahit.  Tradimemc;  trjHigiene  • f.  En  Parlant  des 
affaire*  d’ Angleterre  , on  appelle,  crime  de  haute 
frahifoo,  U crime  de  Lèf c<MajcPé.  fie  to.ite  aune 
entreprise  contre  les  Loix  de  la  Patrie.  Delitto  di 
Leja  Mar/? J . 

TRAJKCTUIRE  , f.  f.  T.  de  Géométrie.  Il  fe  dit 
de  U courbe  que  décrit  uo  corps  lancé  avec  une  vl- 
tetfc  quelconque  , fie  détourné  de  fa  première  dire- 
flioa  par  des  forces  quelconques.  Trjjtiiine  ; iper . 
êau . 

TRAJET , f.  m.  Efpace  à travetfer  d*  uo  lieu  à 
un  autre  par  eau.  Trageit»  ; lagitta  . %.  Il  fc  dit, 
par  extenfion  , de  l'elpace  qu’on  traverfe  par  terre  . 
Ttagtrro  . f.  Il  fe  dit  aulTi  , de  l'ait  on  de  rrnvcr. 
fer  l'efpace  d’ uo  lieu  X un  autre  . Traggin  ; il  na- 
ge» tare  ; $1  fjr  fragile*. 

TRAlLLF.  , f.  f.  Nom  qu’on  donne  X des  batcJrx 
qui  ferveot  à palTer  les  grandes  rivière*  . Efpèccs  de 
bac*  qu*  on  nomme  aufifi  Pont*  volant . Batca  gran- 
de . ebe  ferve  a pajjre  « fiutni . 

TRAIN,  L m.  Allure.  Il  fc  dit  principalement 
des  chevaux  fie  de*  autre*  béret  de  voit..re.  Ania - 
tma  de ' eavalli , t flrnili . %.  Oa  dit  , qu'  un  cheval 
n*  a point  de  train  , psur  dire  , qu'  il  n*  a point  d* 
allure  réglée  . CavaUo  * ebe  nen  ka  tuf  andaeora  re~ 
£*/a»a  . f.  Un  dit  aufli , d’an  homme  qui  va  fott 
v>e  , foie  à pied,  fort  à cheval , foie  en  carroTc  , 
qu'  t|  va  bon  train  . C amminare  , andar  d»  èuce» 
paje.  Uo  dit,  dan*  le  mime  fen»  , qu'  un  Cocher 
mène  bon  train  . fi.  Figutément  on  dit  , qu'  oo  me- 
nti* uo  homme  bon  tram,  qu'on  le  fera  aller  bon 
train,  beau  train,  grand  train  , pour  dire  , q»:ed>nt 
la  fuite  d'une  afftirc  on  ne  le  méoagera  point,  fie 
qu'on  lui  fera  beaucoup  de  peine.  Eglinm/arè  rif-> 
parmi*!»  , fe  gli  dard  quel  ebt  menta  , f.  Train  , 
le  dit  ag-Ti  de  la  partie  de  devant  fi:  de  derrière  des 
chevaux  , de*  mulets  , de*  berur*  fit  de*  autres  bûtes 
de  fet vice . Ce  cheval  a le  train  de  devant  foible  . 
Parte  djvanii  , « parte  di  diem  de*  eauefll  , bttei  , 
e fimili . f.  Train  , en  pariant  d*  un  eatrotfe  ou  d* 
uo  chgriot , lignifie,  tout  le  charroooacc  qui  porte 
le  corp*  du  carroffe  ou  du  chabot.  Peg.gi  di  ligna- 
ma  d*  uo  j eotroxz*  • * d’ lu»  ea*r»  . $.11  fc  dit  auTÎ 
de  la  trace  d' un  catroac  , d*  un  chariot , ficc.  Ua 
dit  plu*  comtaunémrar  , la  Voie  . V.  $ On  appel- 
le , train  d' Artillerie  , toor  I'  attirail  aécciTaire  pour 
ftfW  l'utilltfit*  Amefl  , • o/rrrxn*  Jê*  pezz* 
ortigliffa . f.  Les  Imprimeur»  rommeot  , train  de 
la  prcitc  , cette  partie  de  la  prcifc  for  laquelle  on 
pofe  la  forme  , fie  qui  avance  fou*  la  platine  , fie  s' 
en  retire  par  le  moyen  de  la  manivelle  . Carro  del 
torebiv  da  flampa  . $.  Tram  , fe  cic  âulfi  d'une  fui- 
te de  valet*  , de  chevaux  , de  m» .1er* , fie  particulié- 
renient  de*  gea*  de  livrée  . ïeguit»  ; irtma  ; livre a ; 
fcrvidîri  . {.  Train,  daa»  le  Pyic  familier  , fe  dit 
de*  gent  de  mauvaife  v:e  ; fit  c'  cl) . dan*  ce  fen»  , 
qu'on  dit  , qu’  un  homme  a du  tram  fit  de  mauvais 
tram  chex  lui , pour  dire  , qu*  il  a de*  geo*  de  mau- 
vaifc  vie  logé*  chcs  lai . Cattiv a vif  a ; eaniv»  tem- 
nurz te.  $■  Tram  , fe  dit  encore  d*  un  long  aiTcm» 
Liage  de  bois,  foie  de  charpente  ou  de  meouifcnc  , 
foir  propre  à brûler , afTajetri  avec  de»  perche»  fie 
de*  lien*  en  foi  me  de  radeau  , St  qu*  an  met  à âot 
fur  un  canal  oo  ter  une  rivière  . Trait r* , fit  mieux  , 
fx/ero  di  lignante  . f.  Tram  , fe  dit  hgurément  dj 
courait  des  affaires . L' affaire  cf)  en  bon  t*a:a  , va 

fofl  (fais,  U Uui  Urwi  U uaia  dsi  â5ii.car  )« 
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tiain  du  mande  . Mtdc , ecrfr  , via  délit  faeemde 
f.  On  ü<t , qu'une  affaire  va  bon  tram  , pour  d re  , 
qu’on  y travaille  avec  beauccep  de  diligence,  fie 
qu'elle  avance.  O.ueita  fjeeenlj  u être  » nnan\i  % 
vi  fl  lavera  a furia  , r.r»  gran  diligenta  , $.  Il  h- 
gaifie  aolïi  , rvan  <rc  de  vie  . C et  homme  mène  un 
tram  de  vte  réglé.  Il  s'e!)  mi*  daa»  ce  tram  de 
vie.  Il  va  touioort  fon  même  train  , ficc.  Maniera 
d i vivat»  . $ Oa  dir  , ètte  en  tram,  mettre  en 

•rain  , psur  dire  , être  en  afiioa  , en  mouvement  • 
rrertre  en  afi  oo  , en  mouvement.  E/fer»  in  m:».'  ; 
eÿite  io  az»one  , in  r/’mrg/o  , te.  $.  Oa  apprtlc 
boute  en  tram  , un  homme  qoi  excite  le*  astre*  X U 
joie,  fit  qui  met  tonte  la  compagnie  ca  tram  . U «fl 
populaire.  V.  ce  mot  . • 

TRAINANT,  ANTE,  ad|.  Qoi  trame  X ferre  . 
fnajeiname  ; eh»  flrafeiea  . f.  Daa*  le»  céie-nomr» 
lugubre»  fie  militaires  , on  appelle  , drapeaux  trai- 
nai.s,  les  drapeaux  qu’on  porre  renvgrfé*  , fit  qc'cn 
laitTc  traîner  à la  pumpe  fnaèbre  d*  ua  CènCt-i  d* 
armée  . It,  piqcr»  (ruinante  , les  pique*  qu*  y 
potion  rcaverfées,  le  fer  truioa't  à terre.  »r- 
/tiare  , o a rcvtfeie . (.  Figurèrent,  ea  partent  d* 
•m  dite  sur*  dont  le  Dyle  cfl  lango'riTior , fie  qui  r en- 
ferme peu  dç  choies  en  beaucoup  de  paroles,  nadir, 
que  c'efl  un  d:fcouM  ruioaat  , un  üylc  tramaer  . 
Languide  ; debtie  ; fmtrvJiO  ; rt'iafe  . Et  on  appel- 
le, vq*x  truioantc  , cnc  vuix  foibic  fie  tenté  . Vctd 
lanxviJ  » , datait , fisc  a , e Senta  , 

TRAINASSE  , V.  Renoué  . 

TRAÎNE,  f.f.  Il»' cfl  «l'ufage  que  dans  ce*  phra- 
fc*  : De*  perdre  . ax  qui  font  en  r?..  ne  , pour  dire  , 
de»  perdreaux  qui  ne  peuvent  pat  encore  voler  . 
f $ar  mai  , ebe  nm  velano  aneera , Et,  un  bateau 
qui  cfl  i la  traîne  , pour  dire,  ua  bateau  qui  i:è 
ttair.é  par  ua  autre.  Banell»  , ebe  i ntar>  fia  un 
étfr»  . 

TRAÎNÉ,  ÉE,  port  V.  le  verbe'. 

TRAINEAU,  f.  m.  Sorte  de  voiture  fans  roues, 
dont  oa  fe  fert  pour  aller  fur  la  neige  ou  fur  la  gla- 
ce , foir  par  conurod'té,  fou  par  platfir.  flirta,  f. 
O a fe  frrr  auRI  du  traîneau  pour  porter  des  ballot» 
de  maichand'fc* , non  feulement  ter  la  neige  fit  fur 
la  glace  , n;a>*  encore  dan*  les  rues  fie  en  toutes  fil-* 
foos  . Train»;  ireggu  ; eiveê  ; ett-eo  . i.Tiâineau  , 
fc  dit  encore  d*  un  graed  tllct  qu’on  traîne  dan*  Us 
champs  pour  prcndie  de»  perdrix  , oj  dan*  Ici  ilviê- 
rct  poi.r  prcndic  dn  poiiluu  . firafeina , o giaeràio 
da  caftjj  • e d»  pr/ea . 

TRAÎNÉE,  f.  f.  Ecrire  quantité  de  certaines  cho. 
fc*  épanchées  en  long  , comme  blé  , larme  , cen- 
dres , plâtre  , ficc.  firifti.9.  f.  H fc  dit  aullî  d'une 
longue  faire  dt  poudre  b canon  , dont  oa  fc  feit 
pour  porter  te  feu  X l'amorce.  Traeeia  délia  p;l - 
vert.  î. Traînée  , fc  dit  au(Ti  de  la* trace  qu'on  f«>r 
avec  de*  morceaux  de  charogoe , pour  attirer  un  !m:p 
dan*  u»  piège  par  l'  odeur  . firiftia  , » traeeia  ebe 
fl  fa  un  ptqti  d ' animal  mette  per  aurarre  i lupr 
•r/d  in/ldre  . • 

TRAÎNER  , v.  a.  Tirer  après  foi  . Tirare  ; #rur- 
rr,  c trarfl  dutr»  ; train  tr»  ; fhafeinere  ; fl rjfeiet- 
re  ; endort  t . J.On  dit,  que  !•  rivière  traîne  fera 
des  immondices  , bien  du  fable,  pour  dire,  qu'elle 
emporte  avec  elle  b en  du  fable  , brea  dns  iminoadi- 
ce*  . /;  fleurit  flraftm a . paru  t mena  rmneendt  gir  , 
gbi.if»  . $.  On  dit,  qu'un  homme  traîne  toujours 
aptèt  loi  une  longue  fuite  de  valets,  porr  dire,  qa* 
i)  mène  par. tout  avec  lui  use  graaoc  lutte  de  va- 
let* . Et , qu'  un  homme  trame  ten  ami  p/.r-tout  , 
pour  dire  , qu*  il  fe  mène  par  fait  où  tl  va  ; ce  qui 
ne  fe  dit  guère  qu*  en  mauvaife  part  . Ce turc  fe- 
e» . | On  dit  fuurémcot  , qu*  une  action  a cruieé 
aptè*  elle  une  losgue  lutte  de  malhcum,  peur  due, 
qu'elle  a été  fuivie  de  beaucoup  de  malheur*  , door 
elle  a été  la  fource  . QucJI* dgion»  fl  d trrnt a éietr» 
una  tant*  fehi e/»  di  Jifg»*x»e  . |.  On  dit , qu*  ni* 
homme  traîne  la  ïambe,  pour  die,  qn’ il  se  mar. 
che  pas  ferme  de  cette  iambe-U  , fie  qu'il  ne  la 
pont  que  lentement  après  I'  autre.  Oo  dit , dan*  le 
meme  feot  , qu*  «m  cheval  traîne  la  ïambe  . ftaaea- 
re  ; ranebtttare  ; eamminnr  * flento . Et  on  dit  de 
même  , qu'  un  oifrau  traîne  I' aile , quand  les  ailes 
Iu>  pceJcnt,  ce  qui  marque  qu'il  cil  UlciTé  ou  ma. 
Inde . Avar  f ala  r.'tla  , o fuira . $.  Un  dit  tir.  rc 
méat  , qû*  us  hommè  traîne  roc  vie  UntuifTanic  fie 
malheureufe  , pour  dire  , qu'  il  cfl  accablé  de  cha- 
grins ou  d'mfirmités.  Menât  un*  tita  infthee  , 
tribdatJ . Et  on  dit  d'  un  homme  qui  parie  lente- 
ment , qu*  il  traîne  fc*  parole*.  Majeur  te  pjr*t»  g 
tcnrtnnare  a pteferir  U partie . f.  Os  dit  nufT:  fi- 
go.'émcnt  « qu*  un  Iwramt  traîne  fon  l<ea  . pour  di- 
re . que  iî(  ou  tard  il  perita.  E»Ii  flrajeina  ta  fus 
tarent . Et  proverbialement  » ci’  câ  pi*  fauve  qui 
traino  fon  lien  , pour  dire,  qu'on  homme  qui  cfr 
co  fuite  pour  une  maovatfe  affaire  , ou  qui  fc  ftre 
de  fubtetfugvé,  n'eft  pas  pour  cela  Cau*é  de»  trair.s 
de  la  Juflicn.  K<n  i i m faltré  ebi  flrafitna  la  cale • 
na  . $.  Un  dit  familièrement  , qu'un  homme  efl  un 
traîne  potence , pour  dire,  qu'  il  porte  malheur  % 
ceux  qui  s'arrachent  à lut  & qui  fuivcnt  ten  parti  . 
U?m»  ebt  pma  difgr.tx.ia  » rii  Fa  r*e  far » tin  lai . 

$.  Traîner  , fc  dit  dans  le  fen*  d'allonger  , de  dif- 
férer , co  parlant  de  celui  qui  ne  veut  pas  fnir^ 
qui  ne  vioe  pa*  terminer  une  affaire  dant  il  <U  le 
uia'.uc  , ÀJivjigdft  i tirdft , t mtfld m i»  /*•** f* 
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mtnjt  per  h longée  ; appor  code  a c:it  ; minore  il 
ean  per  i * ai  j ; dmdclar  la  . $ Sc  traîner  , 

figmfic  , fc  gliftcr  en  rampant . Strafeiearfl  ; sndar 
garpcne  prr  roirjte  in  fualebt  lu  je  . %.  Il  lignifie 
nulïî  , marcher  avec  or  ode  peine  . Cammintr  t:n 
grande  (lents  . §.  Traîner*  cl)  auflr  neutre»  fil  fi- 
pmfie  pendre  iu'qo'  à terre  . ftraleinjic  ; flrafeiea- 
re  . f.  Traîner»  fe  dit  aufïr  au  neutre»  en  parlant 
de  certaines  chofci  qui  demeurent  cxpo'écs  » au  lieu 
d*  être  mi  fer  en  la  place  cft  clic-s  devroient  être  . 
Ttafeurare  ; laieiar  1$  etfe  in  dtfprdine  . Cet  papiers 
ont  traioé-iong-remps  dans  mon  cabinet . Un  dôme- 
ftiquc  qui  o’  a pas  foin  des  hardes  de  Ton  Maître  » 
& qui  laifTt  mut  traîner.  f.  Traîner,  fc  dit  de  rrè. 
me  d*  on  homme  qui  efl  en  langueur  fans  pouvoir 
fc  rétablir.  Languir*:  effere  infirmité  io . $.  On 

dit  » qu*  une  afT->  re  traîne  . pour  dire,  q s*  cite  n*  a- 
viilCC  point  . Affale  tbe  va  in  longs  . ebe  tien  fini, 
fcc  mai . (■  On  dir  anfïl  » qu*  un  difeourt  traîne  , 

pour  dire  , qu*  il  efl  froid  , Uoguiitoot . ficc.  Difesr - 
fc  languide , f*edds  , te.  f.  En  parlant  des  chiens  de 
meute  . qui  ne  fuirent  pas  le  gros  de  la  meure  daos 
la  chatTc  » on  dit,  qu’ils  traînent.  Reflare  indic- 
9*0 . 5.  Traîner  , en  termes  de  Billard  , c*  ert  on- 
duirc  quelque  temps  fa  bille  fans  qu'  clic  quitte  le 
bout  de  I'  lafirumeot . ftrafeitare  . 

TRAIN  FUR  % f.  m.  Q.:i  traîne  quelque  chofc  . Ta 
ce  fens  , «1  n*  efl  guère  d*  u'age  que  pour  dire,  dis 
ChaiTcurt  au  traîneau.  Ctlui  ebe  va  a coctia  telle 
/ baleine  . f.  Dans  le  flyle  familier  , on  appelle  , irai* 
peur  d' é éc  , un  vagaboof  » un  fainéant  qui  porte 
1*  épée  . fit  qui  n’  cil  cosagé  dans  aucun  krvicc  • 
dans  aucune  charge  . Spadaeeino . {.  Traincur,  fc 

dit  aufïi  des  Soldats  qui  ne  marchent  pas  avec  leur 
troupe,  & qui  demeurenr  derrière,  foit  par  infirmi- 
té . fo't  pour  avoir  occafion  de  piller  daos  les  lien* 
Où  ilf  piifcnt.  feldait  , ebe  /f  tbandtn»  , e n flans 
indittre  , fl  a per  fiaeibegga  » fl  1 per  ri«fjre  . f . On 
appelle  , en  termes  de  C<m(Ic  , traîneurs  , les  ch-cn* 
qui  ne  fuivenr  paslc  gros  de  lanxuic  . C-.»i  ebe  non 
feguitan  /e  muât  . 

TRAIRE  , v.  a.  Tirer  . Il  n*  efl  euère  d' ufage  qu* 
en  parlant  de  certaines  fomclJes  d'  animaux  dont  on 
tire  le  lait  . Mo  guère  ; traire  , 0 Jptemere  il  latte  • 

TRAIT,  A ITE  , part.  Il  n’ <11  guère  d*  ufoge  qu* 
«n  ces  phrafrs  De  I' or  trait  . de  t’  argent  C'ait  » 
pour  dire  , de  T or,  de  î’  argent  qui  ert  tiré  par  une  fiîiè- 
-re  , & q.-i  n’eft  point  ei»c<»rc  m-s  fur  la  fo-e . On  le 
prend  au  T»  fubflantivcmeot . Oie  fiiaf.  ; srgento  filât  0. 

TRAIT,  f.  n».  Terme  générique,  qui  figmfic  é- 
g*  I couru  les  flèches  qui  fe  tirent  avec  l’arc  oa  a. 
vcc  l’arbalète  , fie  les  dards  fie  les  iavclocs  qui  fe 
lancent  avec  la  main  . faetta  ; dard:  ; frété ia . $. 
Dans  les  Cèdes  précédent,  on  appeilo:t  , gers  de 
trait , ceins  qui  ueo  cor  de  V arc  , d*  V arbalète  , 
ou  qui  lanyoïent  le  lavelot  . Areieti  ; firetiarai  . 
S.  On  dit  proverbialement,  vite  comme  un  trair  d’ 
ftibalètc».  pour  dire,.fotr  vite.  Vetc:e  e.mt  fltale 
/ tettato  ; vtleeifflmo . f.  On  dit  , qu’  une  chofc  efl 
IL  un  trait  d*  aroalète  d’  une  autre  , pour  dre  , qu’ 
il  y a cotre  deux  un  cfpacc  k peu  près  égal  à ta 
portée  d'un  cran.  Ces  den*  maifont  font  A U por- 
tée d*  un  trait  d’arbalète  1*  uoe  de  1*  autre  . Quelle 
due  eafe  fi.no  un  trjr  d ’ arço  dijetfli  f vno  dali'  al. 
ira.  %.  On  dit  égorémeot , un  trait  de  famé  , ée 
médifance  , de  raillerie  ; & prenquemenr , les  traits 
de  l'envie.  Drrdo ; t;!po  ; pomma  ; irjflttarj  di 
malJieenzJ , d .'  invidia , te.  f.  On  dit,  les  traits 
de  l'amour,  parce  que  les  Pactes  & les  Pentrcs 
ont  accoutumé  de  repréfenrer  l*  amour  avec  un  arc 
Sc  des  fk:hcs . Dardt , ftrali  âeli*  amtre  . Dans  ce 
fens  , on  dit  figurèrent  A>  pccnqucmcnt  . d'  no 
homme  qui  cO  devenu  amoureux  , que  f armer  l’a 
percé  de  fes  traits.  L‘  am  re  le  ha  fuite  ee'  fetAi 
flrali . Et  des  yeux  d*  une  belle  perfonne  , que  f<s 
yeux  lancent  mille  traits  . I di  Ici  eeebi  fc'ttano  , 
•jifrans  mine  dardi  . {.  Trait,  fignifieaofTl  une  cer- 
taine locgc  ée  corde  ou  de  cuir  avec  quoi  les  che* 
vaux  tirent.  T ittUa  » f.  Il  fe  dir  aufifî  , en  termes 
do  Chiite  , de  la  longe  oh- efl  attaché  le  limier  qu’ 
oa  mène  - u boit.  Guingjg/ir  . On  dit,  qu*  uo  It- 
rpier  han-fe  fur  le  rrair . lorfqu' étant  près  de  la  re- 
posée do  cerf,  il  fâ't  effort  pour  s*  avancer  de  ce 
cd»é  là  Cane  ebe  tforg*%  c ehe  fa  fotjjt'  esntro  il 
gitinzagtio  pei  vcler  amure  il  etrvt.  $.  Quand  on 
parle  de  la  torture  » de  1a  quctüion  . on  appelle  , 
t/aif  de  cordc  , l’effort  Que  i*  00  fait-  en  I a banda'-t 
pour  aurmrntcr  la  douleur  du  paticef.  Cela  fe  dît 
encore  en  pailant  de  l’cdrApadc  quand  on  monte  de 
qu*  on  laifte  retomber  pluficors-  fois  le  patient  . 
Tnttj  ûi  e ria  . { On  Appelle,  trait  de  bateaux  , 
plufieurs  bateaux  qu*  oa  attache  les  uns  aux  autres 
pour  remonter  nie  rllfiêrc,  Più  bateèt  attaeene  in. 
flentt  pei  andtr  fm  fer  un  fiume  . §".  Tra’f  , efl 

icdî  ce  qu»  empoere  ^équil'hrr  fe  la  balance,  8c 
la  fan  rrehdch ce.  Tr.tto  di.Ua  butent!*,  f.  Trait  , 
fign'fie  ce  qu’on  avale  de  li  ueur  en  une  goijér.  Il 
a bu  qu’  m Iran  de  Vio  . Bouc  un  trait  de  b f- 
rg  En  ces  phrafes  , il  cfi  familier . f crie  ; ferfata  . 
Ci  <b»  , avaler  toot  d’  un  trait  » pool  dire  , tv»uf  d* 
uar  haleine.  Bue  in  .un  ferft . Et,  boire  à longs 
Ira  r$  , p<*u r dire  . b » «e  lentement  en  faroorant  ce 
c.'on  boit  . Os  d>t  Ajif»  A;*»ré.nent  , gcùrer  ixs  plat 
^r  à loati  t/aits  . Be*c  a jatancllj  ; bere  pu  t»*. 
•*w*i  tnt  l*(a  4 J.rf-’j  jfrptun  di  (te  fl  ht , 
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5.  Trait,  figaifie  une  ligne  qu’on  tract  avec  la  plu* 
ne.  Tiatts  ; linca . Ç.  On  dit  « qu’un  homme  cp 
enrichit  un  autre  , ou  qu*  il  le  ruine  d’  un  trait  de 
plume  , lorfqu*  il  fait  la  fortune  d’un  autre  ,’ou  qu* 
il  la  détiuit  par  fa  feule  ftgnature  , ou  par  quelque 
mot  qu*  il  é;rit  ou  qu*  il  raye  . U ma  ebe  arrteebijee 
una  pt’f  .n.t , e ne  rovina  un ’ alna  ten  un  tratto  di 
penna . i.  Trait,  en  Peinture,  figni6c  une  ligne  «au 
moyen  de  laquelle  on  imite  la  forme  d’ uo  obtet  - 
Traite  . §.  On  dit  , cop-cr  trait  pour  trait  , pour  di- 
re , copier  cxaâemccr  , fiJellemcnr  . Ccpure  {(éttmen- 
te  % ej  an  amante . i.  Trait  , fe  dit  des  Iméamenf  do 
vifaçe  . PatrexK*i  Uneamenti  dei  volts  . f.  Trait,  fc 
dit  d‘  un  bon  ou  d*  un  mauvais  Office  qu*  on  tend  à 

?|udqu’uo.  Tratto  ; tiro  ; atte  eattivo , 0 éueno . Il 
e dit  auiTi  en  générai  . des  aft.ons  qui  ont  quelque 
chofe  de  fingulier.  Traits;  tiro.  $.  Trait,  fe  d-.t 
des  beaux  endroits  d*  un  difcoti-s,  de  ce  qu*  il  y a 
de  plus  vif,  de  plus  brillant.  Tratto  f tngfgno  : 
eentetto  ; m:tt»  ; dent  argutc . 5.  Trait,  en  T.  d 
Architecture  , fc  du  de  la  coupc  des  pierres  emplo- 
yées X la  conftrufiion  de  quelque  morceau  de  bâti- 
ment . Tagiio  de/le  pnne  impie  gâte  ne  lia  fëbhiea 
d’  un  edifliio . $.  On  appelle  , trait  de  fc*e  , le  paf- 
fage  que  tau  la  for  en  coupant  un  morceau  de  bon. 
Àmfi,  feier  une  voie  de  bon  à deux  traits  , c’efi  en 
feier  chaque  bûche  en  trois  morceaux  . f égaré  in  tre 
P*W»  S-  O®  appelle  , au  jeu  des  Échecs  & au  icu 
des  Dames,  trait  , I*  avantage  de  H»ut*  le  premier  . 
Donner  le  trait  . Avoir  le  trait.  Dar  il  ttatto  ; aver 
il  train  , 0 fia  t'  avvantaggio  délia  mano . f.  En  T. 
de  B.'afon  , trait , figmfic  une  rangée  de  petus  car - 
rcaux  dans  uoe  pièce  d*  armoiries  échiquctéc  . £»• 
nea . $.  Tïak,  fc  dir  encore  de  certains  vetfets  qut 
I*  on  chante  à la  McfTe  cotre  le  Graduel  8c  1'  Évan- 
gile . Vcrfriio , {.  Trait,  fc  dit  aufTi  du  rapport  d’ 
une  chufe  à une  autre  . Relaient  ; eoonctfi  ne . 

TRAITABLE,  adi  de  t.  g.  Doux,  avec  qui  oa 
paît  facilement  trairer.  TratuhU  ; aftbtle  ; papr- 
lare  . ateejibile  ; maneggevile  ; aetoflevtle  ; et  ten - 
dw  Je  . ujante  ; alla  mano  g di  facile  ateejs  ; di 
facile  abbo’d'  ; toanfuetc  . 

TRAITANT  , f.  m.  Qui  fe  charge  du  rtîOuvremeat 
des  impo'îr  on»  ou  dcaicts  publics  , à certaines  coa- 
dînons  réglées  par  un  traité.  Appaitanrc  délit  Re • 
git  tend,  te  . 

TRAITE,  f.  f.  Étendue  de  chemin  qu'un  voya- 
geur fair  d'  nn  beu  à uo  autre  fans  s*  arrêter , fans 
fc  repofer  ; 8c  c'  efl  , dans  ce  fens , qu’  on  dit , al- 
ler tout  d*  une  traite  d'an  lieu  1 un  autre.  Cammi» 
nota  ; tratto  ; /pa^io  ; diflan^a  di  camminr  da  on 
!u:%o  ad  un  altro . $.  Traite  , fe  dit  aufTi  du  tranf- 
port  de  certaines  marchandifcs  , comme  de  blés  , de 
vios  , &c.  d'  une  Province  à-  une  autre  . ou  d’  un 
État  à on  autre  . Traita  ; trafpert:  ; trafjico  . J.  Il 
fc  dit  ac(Tt  du  commerce  des  Banquiers  . T>stt*  . 5. 
Il  fe  dit  pareillement  de  certa-n  droit  qu’on  lève 
fur  les  marchaodifts  qui  fortent  du  Royaume,  on 
qui  y entrent  ; fie  c*  eî> , dans  cette  acception  , qu* 
00  dit  , les  traites  foraines  . Da^io  th  traita  , « d * 
ufeita . $.  Traite,  en  T.  de  Monaoie  , comprend 
tout  ce  qui  fait  la  diminution  de  la  valeur  intrintè 
que  des  clpèccs  monnoyéet . Cals  , 0 diminuante  del 
vaine  intrinfeeo  d' uns  maneta  . 

TRAITÉ  , f.  m.  Ouvrage  où  l’on  traite  de  quel- 
que arr , de  q-.c?quc  forme,  de  quelque  matière 
particulière  . Traitais,  ÿ.  Traiié  , (igoifie  aufTi , con- 
vention , accommodement  fur  quelque  affaire  d*  im- 
portance  . Traitait  ; eanven^nne . Traité  de  paix. 
Traitait  di  pâte, 

TRAITÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
TRAITEMENT,  f.  m.  Accueil,  réception  , ma* 
nière  d'  sg-r  avec  quelqu*  uo  . Trattem-.nto  ; aeeo - 
f/irngj  ; maniera  di  trattare  , 0 di  potiatfl  ezn  al 
t uns  . $.  U fe  dit  aofiTt  des  appoioremtos  , des  ré- 
compenfes  qu'on  donne,  des-  avantages  qu'on  fait. 
f.iiario  ; guider, i ne  ; flipendio.  9.  Traitement  , fe 
dit  de  ccrtaioS  honneurs  qu’  on  tend  dans  1rs  Cours 
à des  Pc'fo.inci  de  diQmA  on  . 0‘irri  , prorogative 
entré  fie  ht  net  trattare  , nelt*  .uecgliere  eerte  perfo. 
ne.  Le  traircmcnt  de  Priotf  n’  cil  accordé  en  Fran- 
ce qu'à  peu  de  Maifont.  A bmie  , le  Grand  Maî- 
tre de  Maire  reçoit  le  traitement  de  Cardinal.  La 
République  de  Venife  a le  tracement  des  Tètes  cou- 
ronnées. f.  Traitement  , fe  dit  aufTî  des  repas  que 
le  Roi  fait  donner  en  certaines  occafioas  aux  Am- 
bafT.iîcurs  ordinaires  8c  extraordinaires  , fie  même 
aux  Envoyés  ; fie  c'et!  , dans  et  lent  , qu*  on  dit  , 
un  tel  Maître  J’  Hôtel  du  Roi  fur  chargé  du  rraifc- 
m«ni  d’ un  tel  AmbafTadcor  , d*  un  tel  Prince  . Trar- 
riment?,  f.  Tri.femrar  , fe  dir  encore  des  foins  fie 
des  remèdes  qu'un  Chirurgien  emploie  puuf  traiter 
un  malade  . Cura  . 

TRAITER,  v. a.  Discuter,  agiter,  dtfeoorir  fur, 
mitonner  for  .. . Trattare : r agi  on  are  , e fertvere 
fopeë  un  ftggutd . Zn  ce  ten»  » il  tê  aufTi  neutre  . 
Traiter  d’ u.nc  mat-ère.  Ce  livre  traire  des  métaux, 
des  plantes  , fi(C.  Trattar  d ’ buj  mater ia  . Queflo  /«- 
hy  traita  de  meulli  , délit  piante  , rr.  Ç.  Traiter  , 
fignifir  ai  ilî , nécocicr  , travailler  k I’  accommode- 
ment  d’ uoe  afF.ire  , chercher  levmoycns  d’ en  <01- 
vtu'f  , en  réaler  les  (lioftl , les  conditions,  fitc.  En 
cc  fens  , il  efl  amTi  neutre  . Trattare  ; mener/l  di 
; pr.iti(are  . o ndaptrarfl  per  tirer  a fine 
t^Uàcoej  xjo*  |.  U fs  du  cavJrc  au  acuttc  , pool 
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figaifier  , entrer  en  négociation  pour  vendre  , ou  pour 
acheter,  ou  pour  donner  à ferme.  Trattare  ; naja. 
grar*  . Et  oa  %--t , traiter  d’ une  derre  , d’ une  pré. 
reotion , fice.  pour  dire  , compofer  d'  une  dette , d* 
une  prétention,  fitc.  ca  la  cédant  à quelqo'  un,  ou 
en  la  prenant  pour  on  prix  , fous  certaines  condi- 
tions . Effet  in  trattato  d' aecomodament 0 per  m de- 
bits  , per  une  pretenfl:ne  % te.  $.  Employé  au  temps 
prétérit  , il  Ggoifie  quelquefois , avoir  pafTé  les  afies 
néccfTaires  pour  la  coadufion  d' un  miré  . Il  y a dé- 
jà iong-tempi  qu*  ils  ont  traité  cnfcmble  ée  cette 
charge . Aver  traitais  ; aver  eonebiufo  , fermait  un 
trattato.  §.  Traiter  , à l’aâif,  figaific  auiTî  . at-r 
avec  quelqu'un  , en  ufer  avec  lui  de  telle  ou  de  tel- 
le manière.  Trattare  : psrtarfl  étne  , c male  et n et- 
euno . Traiter  qoelqo'  un  en  enfant  de  bonne  nui- 
fon  , c'  efl- à dire  , U réprimander  , le  châtier  fax* 
aucun  ménagement  , fans  aucun  égard,  Bifliattart  ; 
malmenait  ; trotter  n m/e.  f.  Oa  dit  , traiter  qoei- 
qu’  un  de  Prince  , ficc.  pour  dire  % le  reconaoître  pour 
Ptince  en  lui  parlanr , ca  loi  écrvauf  , fitc.  Traiter 
un  Prince  de  Mticflé  , d*  Alrctle  Royale  , fice.  p-or 
dire  , lui  doooer  ces  ti(iet-là  . Dit  i titoli  dovuti  s 
una  per  font . Et  , traiter  quelqu*  un  de  fat  . de  fou  * 
d’ impettme -r,  pour  dire  , l*  appcller  fat  , fou  , «m- 
pcrtincor  . Dar  é.-l  feioeeo  , del  pag.f.9  1 cf-  Traiter 
de  coquin  , de  voleur . Dar  del  brieeene  * del  ladre  • 
f.  Oa  dir  , proverbialement  , traiter  quelqu*  un  de 
Turc  à More,  pour  dire,  le  trairer  avec  toute  1a  ri- 
gueur poOiVc  . Trattar  etn  tut  10  rijc*e  • Traiter  « 
lignifie  aofli  , régaler  , faire  bunac  chère  , donner  à 
manger  . Traitait  ; pafleggiare  » te.  V.  Régaler  . En 
ce  fens  , il  fc  mer  quclqncfo-t  abfolumcnc  . C*  efl  à 
foa  tour  à traiter  . Trairer  en  viande  fie  en  poifTon  • 
Trattare  : pafleggiam  . Setvir  di  greffe  e di  magn. 
On  dir  , qu*  un  homme  fc  traite  bien  , pour  dire  • 
qu*  il  fait  un  bon  ordinaire  . Pu  erc  leur  tmeoie  ; fat 
buona  vite.  f.  On  dit  aoffi , d'  un  M titre  de  caba- 
ret , d*  hôtellerie  , qu'  il  traite  à tant  par  rète  , pour 
dire,  qu'il  dunac  à manger  pour  un  tel  prix.  Trot • 
tare  ; (croire  ; dar  da  mtngiarg  a on  tanto  per  te • 
fia  % 0 a tefla  . fl.  Traiter,  figaific  gpTi  , pan  fer  * 
médicamenter  . Curare  . f.  Il  fe  dit  Audi  « du  Mé- 
decin qui  prend  foin  d’un  tniladt.  Curare . 

TRAITEUR  . f.  m.  Celui  qui  apprête  qui  doaae 
habituellement  à manger  pour  de  l’argent,  ou  qoi 
entreprend  de  grands  repas , tels  que  des  repas  ée 
aôccs.  Cueeo  ; paflu titre . (.  Oa  donne  le  nom  de 
Traceurs  à ceux  qui  font  la  traite  avec  les  Sauvages 
de  la  Lotvfiaac.  On  les  nomme  en  Caoada  , Cou- 
reurs de  bois . Cotera  ebe  fanas  (a  traita  eo*  Salve- 
tiebi  délia  Leviiisna . 

t TRAITOIR  , f.  f.  laflrumeat  da  TonneJier  qo» 
fert  à tirer  fie  à allonger  les  cerceaux  en  rcliaat  des 
tonneaux.  U efl  compofé  d’un  crochet  de  fier  êc  à* 
uo  manche  . Cane  . • 

TRàiTRE,  ESSE,  ldi.  Perfide.  Traiitora  g is- 
gannatore  ; infedeU  ; ptrfiia  ; du  le  ale  ; au  Zéro.  Trj- 
d irrite  ; ingannurict  ; perfide  ; infil  a , 0 infedele . 
% Oa  dit  proverbialement  , traître  comme  Judas  . 
Il  efl  populaire  . T r adirer  conte  Giuda.  $.  On  die 
proverbialement  , qu*  un  homme  n'  efl  pas  traître  à 
fon  corps  • pour  dire  , qo'  il  ne  s*  épargne  rien . qo' 
il  ne  fc  refufe  aucunes  commodités.  U efl  populai- 
re . U. nas  ebe  fldi  tutti  gli  agi . fl.  Il  fedit  de  mi- 
me de  quelques  animaux  , comme  des  chiens  , des 
chats  , des  chevaux  , qui  mordent  , qoi  égratignent  « 

?oi  ruent  lorfqu'  on  y peafe  le  moins  . Traéittre  . 

. Traître  , fe  dit  aufTi  des  aûnat  de  trahifoa  , 6c 
perfidie  . Perfide  ; inif  us  ; ingannaure  . f.  H fe  dit 
de  certaines  chofes  . pour  marquer , qo.'  clic»  font 
pi  as  dingereafes  qu  elles  ne  le  paroiffcnr . Cet  foc. 
tes  de  maux. là  font  mitres  . Ce  vin-là  efl  trnlrrn  « 
il  enivre  plusaifément  , plus  promptement  qog  l'on 
ne  croit  . Fins  , mate  , ebe  inganna  , ebe  tradife*  „ 
i.  Traître  , s’  emploie  aufTi  fubDanrivcmenr  . fie  fi- 
tnifie  , celui  oa  celle  qui  fait  uact’ahifoe.  C'eft  oa 
traître  . Il  i'  n tué  an  traître  . Traditore , au  féal. 
TrjJitriet . f.  Oa  dit  adverbialement , prendre  qoel- 
qu'  un  en  traître  . Prendere  a trstimento  . 

TRAÎTREUSEMENT,  ndv.  En  trahifon  . Il  ne* 
guèrq.  d*  u fige  que  dans  les  procédures  criminelles  . 
A t>  tdimeni:  ; prodit ori amante  . 

TRAMAI  L,  f.  m.  Sorte  d«  filet  qu*  on  tend  de 
travers  dans  les  rivières  pour  preadre  do  poiffon  - 
Tramatlio  . 

TRAME  , f.  t.  Fil  pafTé  T conduit  par  la  navette 
entra  les  fils  qu'on  nomme  Chaîne  , fie  qui  font  ten- 
dus fur  le  métiar , pour  faire  de  la  toile  * de  U for- 
ge , du  drap,  fie  autres  chofes.  Trama  . f On  dit 
figurèrent  fie  jwbtiquemcnt  , U trame  de  (a  vie  , la 
trame  de  fes  jours  * pour  dire  « le  cours  de  fa  vie  « 
la  durée  de  fa  vie.  Trama  g firme  . Ç.  Trame,  fi- 
gnific  aufTi  figu'émenr  , eomplor . Trama  ; maeebina  ; 
eej  p ir  axiome  , mantggio  se  culte  . 

TRAMÉ,  ÉE,  parf.  V.  le  verbe  • 

TRAMER  , v.  a.  PafTer  la  trame  entre  1rs  ils  qm 
font  tenéus  fur  un  métier.  Tramait  g riempir  la  tt~ 
la  tsl/a  ttnnoa  . f.  (1  Ggoifie  figuré  lient  , machiner, 
faire  un  complot  . Tiamrre  ; maeebinnre;  far  traita» 

•i  « 0 praiiebe  fagrete  . 

TRAMONTANE  , f.  f.  On  appelle  ainfi  , dans  fa 
Méditerranée  , ce  qj*  00  appelle  le  vent  du  Nord 
daos  l'O.éan.  Trammtana  ; afui/ane  ; b ne  a ; **- 
vp/o;  vcniwwfp,  f.  Il  la  pxend  aulïi  pour  U cà  * 
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Noté  . TrMifflffti . f.  Il  fe  dit  aûflfî  4c  p étoî. 
le  du  Nord  . La  nam-ut  ma  ; ta  fltlla  tr  .mmtana  . 
El  c*  eft  , daoj  cctrc  acception  , qn*  on  dit  figuré, 
méat  , perdre  U tramontane  , eo  pailaot  d' un  hom- 
me  qui  fe  trouble  , qui  oc  fait  plut  où  il  eo  eft  « qui 
ne  lait  plus  ce  qu'  il  fl  c m ce  qu*  U dit  . Il  eft  du 
ûylc  familier.  Pttdcc  ta  trament  an» . 

TRANCHANT,  ANTE,  a.:j.  Qui  tranche.  Ta- 
f ; ici  te  ; #»»» niante  ; èen  a&irte  . g.  Oa  appelle  , 
Écuyer  tranchant,  I* Officier  q 11  coupe  les  vuades 
à la  table  des  Rois  fit  des  Prince»  , p^ur  les  fervir 
A ceux  qui  y mangent  . Trimante  , $ On  dit  » de 
deux  couleur»  miles  A c<Vé  I*  uoc  de  i’ autre  , qu*  cl- 
ics font  tranchantes,  lotfqn* clics  font  toutes  deux 
fort  vives  , & qu'  il  n*  y a aucun  adouc  tTcmcne , au* 
euae  nuance  entre  elles  . Cciori  tagltenti.  g.  Tran- 
char  t , f.  m.  Le  ni  d*  uoc  cpee  , d‘  un  couteau  , d* 
un  rafoir  , &<.  Tag.'io  , fit*  d' un»  Jpada  , ecltelh  , 
4*.  Hache  A deux  tranchans . Bipenn* . Du  cran- 
chant  . Taglianremcnt*  . \ 

TRANCHE,  f.  f.  Morceau  coupé  on  peo  mince  . 
Il  ne  fc  dit  guère  que  des  choies  qu’  on  mange  . 
Ferra  ; tagtitt  /a  . g.  Tranche  , en  T.  de  Libiatnc  , 
lignine  , I* extrémité  de  tous  les  feuillets  d’  un  li- 
tre, le  côtd  par  lequel  ils  ont  *tc  coûtés.  Taglio 
éel  libre  . 

TRANCHE  A RT  t RE  . V.  Campanule  . 

TRANCHÉE  , f.  f.  loi»  que  l'on  fan  pour  divers 
vCijjrs  , comme  pour  faire  écouler  les  eaux  , Sec. 
FtJj  ; fanal*  . g.  l’o  T.  de  Guerre  , il  fc  dit  d' un 
foiTé  qu'  on  crcufe  . & que  l*  on  conduit  en  biatfanr 
& d*  anale  en  angle,  pour  fc  mettre  A couvert  du 
feu  en  approchant  d'une  Place  qu'  00  aitiégc  . Trm- 
tt*.  5.  TranG-fc  , fe  dit  aolTi  «K  certaines  douleurs 
violentes,  aigues  , qu*  on  foutfie  dans  les  cairaillcs . 
F ndi ; dote**  di  venu*  . (.  Oa  dir  au  (fi  , qu'  ua 
cheval  a des  tranchées.  Et  en  parant  de  chevaux  , 
on  appelle  tranchées  rouges  , des  tranchées  fort 
violentes  , & qui  foat  ordinairement  accompagnées 
de»  avives  . Ptnéi  , 0 fttta\itm  di  tenir*  e.**  vi- 
ve/* . 

TRANCHEE! LE  , f.  f.  T.  de  Rcücur  de  livres. 
Petit  rouleau  de  papier  ou  de  parchemin  , qui  eft 
recouvert  de  foie  ou  de  fil  , fie  qui  fc  met  aux  deux 
extrémité»  du  dos  d'un  livre,  pour  tenir  Icscah'crt 
afTemblés  , & fervir  d*  ornement  • Cariutl*  â'  un 
tiêr * . 

t TR  ANCHEFILER  , v.  a.  Mettre  de  U foie  fur 
une  tranchcfilc.  Rietprit*  an  Jeta  i eepitelli  d'  un 
libre . 

TRANCHELARD  , f.  m.  Couteau  qui  a la  lame 
fort  imicc  , Se  doot  les  Cuifioier»  & les  RôntTcurs 
fc  fervent  pour  couper  des  tranches  de  lard  . Cctictl* 
éa  afetiarg  il  tarde. 

t TR  A \ CHE-MONTAGNE  , f.  m.  Fanfaron  . 
Spaeeam  nt  jme  ; dtvtvamonii  ; fpaeeent  . 

•f  TRANCHE-PLUME  , f.  m.  Canîf.  Tempeùm  . 

TRANCHER  , v.  a.  Chiper  , féparcr  en  cuopaot  • 
T'agitât*;  tnnci.tr*  . Trancner  la  tére  A que ;qu’ un  . 
Deeapttar*  ; detettat*  ; trtnear*  ; c M.^jre  1/  ca- 
pe. f.  Frgurémcnt  Se  poétiquement  , en  parLnt  d' un 
homme  qui  eft  mort  , on  dt  que  U Parque  a tran- 
ché les  iours,  le  fil  de  fes  jours  . La  P area  ba  ta. 
&-!*•*%  ht  tr:nc  §tc  le  fl  :nu  de*  fmei  gitfni . J.  Tran- 
cher , s'emploie  figorémeat  dans  pluficurs  phrafes  • 
Air»fi  , on  dit  , trancher  la  difficulté,  le  noeud  delà 
difficulté  , pour  dire  , réioudre  tout  d’ un  coup  une 
queftton  difficile  , lever  tout  d'un  coup  un  obfla- 
de,  une  difficulté,  StiegHere , ugliar*  il  nodtdel- 
ta  diJfic*itJ  . }.  En  parlant  d' unc-ffairc  fur  laqucl. 
le  00  attcndoit  la  léfolunon  d*  un  homme  , on  d:c  , 
qu*  rata  il  a franche  le  mot  , pour  d re  , qu'  il  a 
donne  fa  répoofe  décifive.  Date  un*  tijpefla  dnifl 
t-a  . On  dit  aufll  , qu*  un  homme  a tranché  le  mot  , 
Jorfqu*  après  avoir  héfiré  quelque  temps  , il  fiait 
par  quelques  termes  fâcheux  Se  mju*i«ux.  Prêtent- 
pe*e  m tg|i«ri||  in  vitup«*i  . g.  Trancher,  au  fi- 
kuré  « en  au:Ti  neutre  , Se  figoific  quelquefois  , déci- 
ocr  , déclarer  hardiment  . Dftidtr*  ; aranfar*  • ta- 
gliêr*  / diekura**  jpcrr.nufnre . $.  On  dit  familté- 
rement,  trancher  couit  , pour  dire,  terminer  eo 
peu  de  mots  une  coaverfaiion  , uo  difeoort.  Finir* 
in  pub*  pat*/*];  venir  ail t **1*  . Et  , trancher  xer, 
pour  dire  , s'expliquer  avec  quelqu'  un  eo  peu  de 
mots  Se  fans  méoagemept.  Partir  ibiata  . %.  OA 
dit , trancher  du  grand  Seigneur  , pour  dire,  faire 
le  grand  Seigneur.  Grandtggijrt  ; far  dti  grand*  ; 
pllacciarftla  ; far  la  d*  Signer*  • %.  On  du  , que  des 
couleurs  tranchent  , Jotfqo'  clics  foot  de  nuances 
fort  vives  , Se  fort  différentes  les  unes  de»  autres  . 
C citai  fbe  fane  tjjthenti . f.  On  dif  , qu'une  chofc 
traaclc  dans  un  difcours  , dans  uo  écrit  , lorfqo'cl-  , 
le  c'I  d' ua  caraétère  trop  d ffercat  Je  ce  qui  pécé- 
de  Se  de  ce  qui  fuit  . Cc/t  t/r  fl  il*  treppa  aivgrf* . 

TRANCHÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe  . f . Tranché, 
fe  air , en  termes  de  RU>on  , quand  I*  écu  dt  cou- 
ré  eo  iigae  du&osalc  ce  la  droite  A U gauche  . 
Trincijto . 

TRANCHLT,  f.  m.  Outil  A I*  ofage  des  Cordon- 
■ cri.  Bourreliers,  Sec.  fervant  à couper  le  cuir  . 
Trtnetrte.  f.  Trancher  , Tc*me  d*  fetrunrie  . Ou- 
ni  qui  fctc  A couper  de  petites  p èccsdc  fer  A chaud  . 
Tarnucle  . 

TRANCHOIR  , f.  m.  Tailloir  , efpèce  de  plateau 
de  bo  s for  Uqod  on  tuachc  la  viande.  Tagii ■»#,' 
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TR  ANGLES  , f.  f.  pluriel . T.  de  Blafon  , qu»  fe 
dit  de  tafecs  rétrécies  qui  o’om  que  le  e « e r s de  la 
largeur  ordinaire  » Se  qui  foat  ca  sombre  impair  . 
Fjfeia  flrftn  . 

TRANQUILLE  , adi.  de  f.  g.  ( les  LL  se  fe  mooil- 
lent  pas  dans  ce  mot  , ni  dans  fes  dérives.  ) Fai. 
fihte  , calme  , fans  aucune  émotion.  Tr  anguilla j 
preifleo  ; p/jf«ie  ,■  gutere  ; fente  ; in  êanatet*  . f. 
Oq  dit  auiYi , mener  oac  v«e  rranqi'illt . \Unar  una 
vira  tr  anguilla  , pacifiea  , fenga  Jifltirèi  . Avoir  |* 
efpnt  tranquille.  Avoir  {"  acte  tranquille  • EJrr 
tranguiil*  ; av*r  ta  gniet*  , la  p.iet  net/*  anima  ; a- 
ver  èene  . Tout  eil  criequillc  d«r.»  V État  . Ognt 
<efa  i guietj  , i»  rr/nguittj  utile  fraro. 

TRANQUILLEMENT , adv.  d'.mc  manière  tran- 
quille . Trang  .ii/jratai*;  pjfifieanttntt  ; in  p* • 

“tRAN-QVIUISÉ  , ÉF. , part.  V.  le  veibe  . 

TRANQUILLISER  , v.  a.  Ca  mer*  rendre  tran- 
quille. Tranguilurc  ; eaim.tr*  , guitfat*  ; paeifiea- 
re  ; miaigjr*  ; atektta **  ; p/jfjr*  ; fgiare  ; atturi 
t*  . $.  On  dit,  fe  t rjnquiilifcr  , pour  dire,  fe  repu- 
fer,  fe  tenir  dans  ua  état  tranquille.  Ripafate  ; 
iranguiilarfl  . 

TRANQUILLITÉ  , f.  f.  État  de  ce  qui  cfl  rnn- 
Quille  . TranguillitJ  ; gui u*  ; c aima  ; pla<idtx,ta  . 
S.  Oa  d >f  aufli  , paffer  la  vie  dans  une  grande  tran- 
quillité . La  ir  nquillitédc  l'efprit.  La  tranquillité 
de  l’ame  procède  d’une  bonne  confccnce  . Les  gens 
de  b>cns  fouha  teot  la  iraaquiiiité  de  l'État.  Tran • 
guii.it à ; gtuendità  ; gui***;  pat*  . 

TRANS,  Prépofitioa  empruarée  du  Latin  , Sc  qni 
entre  dans  la  compofition  de  piufieurs  mots  franco  s , 
pour  ajouter  , A leur  fuoification  naturelle  , cel.e  de 
a d*  de -A  , A travers  , entre  , comme  t rankeod-ust  , 
iraafparcnr , Se  c.  Les  Italiens  fe  fcvcntde  ta  pré- 
p >fit  00  Trr  ou  T rai  ; ainfi  ils  difcnt  , Trajetn- 
dent « ; rr.jjp.n4nr*  . 

TRANSACTION  % t f.  ( On  prononce  Trsnxx- 
8>ott  . ) Afie  par  lequel  on  tranflgc  fur  uod  ffércot. 
Tronfaitcn*  ; ecntp  faune  ; patte  . 

TRANSCENDANCE  , f.  1.  Supériorité  marquée  , 
ém-oente  d' une  perfonne  ou  d' ont  chofc  fur  une  an- 
tre . Trafeenétnxj*  t luperi  tità  . 

TRANSCENDANT,  ANTE,  adi.  T.  de  Fhilofo. 
phie  fehnjafiique  . Il  fe  dit  des  attributs  ou  des  qua- 
I »féc  qui  conviennent  A toute»  fortes  d’ être  fans  ex- 
ception , comme  un  , vrai  , bon  . Aiofi  on  dit , qu* 
un  , vrai  , bon  , fonr  les  tr**»  termes  tranferndans  . 
Ttjfftndfnr*  . f.  Tranfceocjat  , figotfle  aulTi  , éle. 
«é  . fuSlimt  , qui  cx:elle  ca  (on  genre  Se  il  fc  dit 
particuliérement  de  1*  cfprit,  oa  de  certaines  chofc» 
qui  y ont  rapport  . Ttajttndtni*  ; « minent * ; fln- 
gatar*  ; tfimie  ; inflgne  . Eipnt  rraofceadaar  • Géaic 
tranfeeqd-ot  . Mérite  fraofevadant . Cet  homme-IA 
a une  vertu  tranfeen  faotc  , des  qualirés  traofeendan- 
tes.  f.  On  appelle  . Géométrie  tranlccndantc  . celle 
qui  emploie  1’  infini  dans  fes  calculs . Germait j tra- 
j*  end  tnt*  . F.t  on  dit,  en  ce  feas,  des  courbes  tran- 
feendantes  . Curvt  traicendenti . 

■t  TRANSCENDANTAL,  ALE  , adi.  Qui  forpaf- 
fc  , qui  l'emporte  par-dcfTus  un  aune.  Trafetnden- 

tal*  ; trjfccndent*  . 

TRANSCRIPTION  ? f.  #.  V aâion  de  celui  qui 
tranfent . Il  expiât*  , #7  trafetiver*  le  fetiuu**  . 

TRANSCRIRE,  v.  a.  Copier  ua  écrit.  Traftri- 
Xft*  ; tepiart  ; rifcpiJY*  . 

TRANSCRIT  , 1TE  , part.  V.  le  verbe. 

TRANSE  , f.  f.  Frayeur  , grande  appréhenfîon  d' 
un  mal  qu'on  croit  prochain,  Tftrot*  ; Jpavento  ; 
apptenflm*  . c Vaut  a grand* , 

TR  ANSFÉRÉ  . ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

TRANSFÉRER  , v.  a.  Tranfportcr , porter  d*  un 
lieu  à un  autre , faire  pader  d' un  lieu  A ua  autre  . 
Il  ne  fc  dit  que  de  certaines  choies  . Tratfetir*  • 
ttjmtfnir*  ; trafpertar*  . f.  Transférer  , fe  d«t  iu(Tl 
de  la  iurid'ftion  , de  i*  autorité  , de  la  poilTaocc  , 
lorfq,,c  , d'une  Ville,  d*  une  Nation  , elle  vient  A 
pafTcr  A une  autre.  Tratferir*  ; tra/pa-tar*  la  giarif - 
dit'itat  , /’  auteriti  , **.  f oa  dit  auflft  , transférer 
une  Fête,  pour  dire  , la  remettra  d’un  jour  A un 
autre  .-7* utfitii * uns  Feflj  . 

TRANSFIGURATION  , f.  f.  Changement  d*  uo* 
figure  en  uo  autre  • Il  a'  cil  d'  ufage  qu*  en  cette 
phrafe  . La  transfiguration  de  Notre  Seigneur.  Trat- 
fi  g ut  agi  an*  ; $ raniflg  u radient  ; trantf  turamente . 

TRAb  SFIGURé  , ÉE,  part.  T>atfiguran. 

TRANSFIGURER  , v.  a.  Chanter  d'  une  fi-u»e 
en  nn  autre.  Il  n'  eH  d’ ufage  qu1  en  parlant  de  No. 
tre  Seigneur.  Jefus-Chnll  le  tr^ashgura  fur  le  Tha- 
b«r  . T r ji  figurât*  ; ntuear  figura  . Se  Transfigurer  . 
Ttaifigut  ai  fl  . 

TRANSFORMATION  , f.  m.  Mêla  mot  phofe  , 
chanijcrncnt  d’  une  forme  en  une  autre.  Tratf  r- 
megiint  ; trjtf.tmamenea  ; mu*ax.i*n*  ; immun- 

Zita*  . 

TRANSFORMÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

TRANSlORMtR,  v.  a.  Meta  morphofer , changer 
une  perfonne  , ou  une  chofc  en  une  antre  (orme  . 
Trjifcrmar*  ; tratf  gu* a * ; flratfmmar*  ; dar  un  al- 
ita ferma  . f.  fl  fc  oit  nutfi  figuiémcnt  , d'un  ltom-> 
me  qui  fc  déeuife  , qui  prend  pluficurs  caractères  fé- 
lon tes  vues  Sc  (et  intérêts.  Trajfermnfl  ; itaifigu- 
ratfl  ; canrur  ferma  . $.  En  T.  d'Algèbres  , on  dit 
transformer  une  équatioa,  pour  dirt , la  changer  co 
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u»f  autre  équation  , doot  la  forme  foie  différente  M 
T r^tfirma**  un*  *gu aliéné  . 

TRANSFUGE,  f.  m.  Celui  qui,  à ta  Guerre  •* 
abandonne  le  parti  dont  il  «Il  , pour  patTcr  dans  ce- 
lui des  ennemis  . DcJ encre  ; uafttggiitt*  ; (stdai* 
fuggnive . « 

TRANSFUSÉ  , ÉE  , part.  Trantfufe. 

TRANSFUSER,  v.  a.  Faire  la  tranifufîon  de  fang. 

T •jnif.'n  ier*  . 

TRANSFUSION,  f.  f.  Opération  de  Chirurgie, 
par  laquelle  on  fait  paffea  le  fang  du  corps  d' un  a» 
filtra)  O^ns  le  corps  d'un  autre.  Tiatfuflun* . 

TRANSGRESSÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verhe  . 

TRANSGRESSER  . v.  a.  Ootrc-paffer  . contrevenir 
à quelque  Ordre  , A quelque  Loi.  Ttafgredir*  ; vie- 
lare  ; difubbidir* . Ç.  Il  fc  dit  plus  particuliérement , 
en  parlant  de  la  confr  veation  aux  Commandemco* 
de  D ca  , i la  Loi  de  D.cu  . Tratgndir*  ; viitat * i 
prêtent  di  D*  1 . » 

TRANSGRESSEUR  , f.  m.  Celui  qui  traasgrcTe  . 
Tralgttff-.**  ; irafgreditire  . 

TRANSGRESSION  , f.  (.  Aflion  par  laquelle  on 
tranfereffe  une  Loi  . Ttaj gieji. n*  ; fratgrtdimtnte  ; 
diiutàidi*nx.>  • 

TRANMGER,  v.  r.  ( Oy  prononce  Traoxigcr  . ) 
P^'Tcr  uo  aA.*  pour  acComniolcr  un  different  , an 
procès  . Atgivfljrfl  ; aeeeneij-fl  ; far  trauJax.Ua*  . 

TRANSI  , lE,  part.  V.  le  verbe.  Oa  dit  par 
plaiiânteric , un  amoureux  iranfi  , pour  dire,  un  a- 
manr  que  l'excès  de  In  paffion  rend  irrmblaot  fis 
interdit  auprès  de  fa  maltrciTc  . tnn*nt:rato  ait*  *€• 
fejt . 5.  On  dit,  qu*  uo  homme  fait  )' amoureux 
t*«nS  auprès  d'une  femme,  pour  dire  , qu*  il  affe- 
Rc  cette  paffion  timide  auprès  d' une  femme . Far  II 
esfeamono . 

TRANSIR  , v.  a.  Pénétrer  fit  engourdr  fie  froid;, 
A Jîdetar*  ; vuiriggirr  ; agtblsda*9  . §.  Il  fe  dit 
au  II  de  l'effet  que  U peur  Sc  l*  affliAton  font  quel- 
quefois. Sirigatr * %t  fuvrt  ; ace  tr  art  ; venir  mena 
per  la  paur*  , per  I* affanne . fi.  Il  fe  dif  auiTi  a\> 
neutre.  Tranfir  de  froid.  Il  tranfi»  de  peur  . A JI  J «- 
tare  ; ivirriggir#  ; aggbiadjre  : mtrlr  di  . 

TKANSISSEMENT  , f.  m.  L'état  «ù  eft  uo  hom- 
me cranfi  . AJidnazio»*  ; aggbiadamenie  , 

TRANSIT.  V.  PaiTavant. 

TRANSITIF,  a dj.  m.  (On  prononce  Transitif.) 
T.  de  Grammaire  . qui  fc  dit  des  verbes  qui  mar. 
quent  une  aRion  qui  paffe  d*  un  fujet  dam  uo  au- 
tre Ttaufitive.. 

TRANSITION  , f . f . ( On  prononce  Tranxirion  . ) 
Manière  de  patTcr  d'  on  rayonnement  A un  autre  y 
de  lier  uo  fujet  A un  autre  . Trantix.icn*  ; paffag- 

gie  . 

TRANSITOIRE  . ad),  de  t.  t-  f On  prononce 
Traoattoirc  . ) T.  DidaÂ-quc  . Patiner  . Il  fe  dit 
des  choses  de  ce  monde  , eu  égard  A celles  de  1*  éter- 
nué . Tran  fit  nia  ; eaduee  ; pafftggtto  ; fugace  ; w- 
dtvete  ; lahl*  - , 

TRANSLATÉ  , ÉE  , patf.  V.  le  ve.be  . 

TRANSLATER  , v.  a.  Traduire  d'une  Langue  ca 
une  autre.  11  eft  vieux.  Tradurr*  , e*.  V.  Tra- 
duire . 

TRANSLATEUR  , T.  m.  Vient  mot  qui  Ggo'fnH 
Tra  lofirur  . V 

TRANSLATION,  f.  f.  Tranfport , aftioe  par  !»♦ 
quelle  on  fait  paffer  une  chofc  d' un  lieu  en  un  au- 
tre . Trat'agi  ni  ; traipitramenio  ; trafp  -f.*.  f.  Ü« 
dit  la  translation  d' une  Fètc  . eo  parUot  d*  une  Fê- 
te qui  * é'é  remife  d'un  |Our  A un  autre.  Traita - 
gif*r  ; trjiftrimcnie  4*  uua  Fcfla . g.  On  dit  , cé- 
lébrer la  transla'ion  d'un  sa  nr  , pour  dire,  célé- 
brer le  jour  auquel  tes  Rihqucs  d*  un  Siinr  ont  é’é 
traosfé  é«t  d'un  lieu  dans  on  autre.  Ctiebt  ar  la  trai^ 
farjant  d ' on  tante.  {.  On  dit  , par  extenfiou  , la 
translation  >'u  S ége  de  I*  Emp  re  ; la  fransianon  dia 
Sa*ot  Sége  de  Rome  à Avignon  ; U translation  »1q 
Patlcmcnt  de  Paru  A Touis  t la  traosiatlon  d'  nrt 
PréfiJial  . TrJtljziem*  delta  Scde  Impttijle  , d*Ua 
Santa  Sede  , **.  g.  On  dit  auTl  , la  rransJarmn  d* 
un  Évêque,  d'un  Siège  en  un  autre  Sége.  Tratlj. 
f'iine  d' un  Veteet.fi  . 

TRANSMETTRE,  v.  a.  Céder,  mettre  ce  qu  on 
pofsêJc  en  la  poifeTîoa  d' un  autre  . Ttdfmtittre  ; 
tram  tndata  ; trafptatar*  ; date  ; ctdtrt . g 11  fe  die 
figu’émcar  d.ns  les  chofes  morales  , Sc  figmfic  . fai- 
re p uTcr.  Il  arrive  bien  fouveat  qur  Us  pères  trtof- 
: firent  A leurs  enfaos  leurs  vices  Ou  leurs  verras  . 
Les  fcicaces  nous  ont  éré  traofmiics  par  les  Grecs  Ac 
par  les  Romains  . Trjjmentr*  ; itamettete  ; fraa/'-, 
mener*  ; tramandate  ; for  pjffir*  : irat/endet*  . g. 
Oa  dit , dans  le  mime  feas  , Cranfmetf.e  fon  nom  . 
tranimcttre  (a  gloire  à la  pofténté  , pour  dire,  faire 
paitcr  (on  nom  , fa  gloire  lüfqu'  A la  poftenté  . Traj '• 
mettert  ; f tr  paffar*  . 

TRANSMIGRATION  , f.  f.  Paffige  d un  Peuple  , 
U*  une  Nation  n,  qui  quitte  un  pays  pour  en  aller  ha- 
biter un  autre.  Trajmig*êx.itne.  g.  On  appelle,  ea 
T.  de  à*  Écrirur*.S.i»nfe  , la  tra»  fmigration  de  Baby- 
Jonc  , le  tranfport  du  Peuple  juif  A Babylonc,  Se  le 
féî  * IV  qu’  il  y fit  . Tralmitrazian*  ; la  i>.ijm’gr*-  • 
zitte  di  Baiilamia  . g.  On  dit,  la  traafmigiation 
de»  arrêt , pour  dira,  le  pafTage  des  anses  d’ un  corps 
d40t  un  autre,  félon  l'opinion  des  Pythagoriciens  • 
V.  Mérempfycofe . Tr*fmigrjx.iï**  délit  anime. 

TRANSMIS,  ISt,  part,  V.  le  verbe . 

TRANS- 
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TRANSMISSIEZ,  aJjtft.  de  f.  g.  Qui  P*ut 
traofmis  . TrafmifflèiU  ; ebe  pt»d  irajnutrerj 1 . 

TRANSMISSION,  f.  f.  AM. on  Oc  nanfmctcrc  . 
Trafmijl  ae  ; ttafpstte  . 

TRaK'SMÜABLE  , adj.  de  f.  g.  T.  Dldaôique  . 
Qu  peut  être  tranfmué  . Ttafmutabi’e . 

TRANSMUÉ  , ÉE,  pm.  V.  le  verbe  . 

TRANSMUER,  v.  a.  Changer,  transformer.  Il 
■t  (t  dit  guère  que  des  métaux,  Trjjmutare  ; irai- 
fetmare  ; et mbiarg  . 

TRANSMU  TaBILITÉ  , f.  f.  Propriété  de  Cf  qt: 
>9  traofmutble  . Prspneffl  di  eu  ebe  i trafmuu- 
die  • 

TRANSMUTATION,  U.  Changement  d’une  cho- 
ie en  un  Autre  . Il  n‘  eft  g\*'rc  «1*  ulag«  q ,e  dans  le 
f ylc  <3  ihftçue  . t'afmur  agiote  ; 

9'  jjmutanunt * : eambiamento. 

TRANSPARENCE  , fubft.  f.  Q:a!icé  de  ce  qui  eft 
tranfparcot  . Tfafparenx.-*  ; trjajpareagia  ; dt cfa- 
n «r  J . * 

TRANSPARENT,  ENTE  , adî  Diaphane  , au  tra- 
veis  de  q.ioi  Ton  voit  les  onicts  . T'jfpatetue  ; du. 
1**<>  ; trjntlueiJc  ; t*  J-ut  ente  . fl.  Tranfparcot  , f. 
m.  Il  fc  dit  d'on  papier  où  font  tracent  plafieurs  li. 
gnes  no-ref  , Ac  dont  Oo  Te  fert  pour  t*  accoutumer  1 
écrire  dron  , en  le  métrant  fous  le  pap:«r  fur  lequel 
•■a  Cuit.  Rij  j.  S.  Il  s'emploie  auflj  ca  parlant  de 
decorat'on  . 

TRANSPERCÉ  , ÊC  , part.  V.  le  verbe. 

TRANSPERCER  , v.  a.  Percer  de  part  en  part  . 
Trafiggete  ; ttapj/farc  ; trafotare  ; pajar  dj  banda 
m banda  , o ir  oit  te  a parte  . Il  n*  en  plot  guère  d' 
nfate  au  propre.  T'anfrcreer  le  coeur,  figorfi:  6fu- 
rérrent  . pe.iC’rer  de  douleur,  ün  dit  au  Ri , tranf. 
percer  de  douter.  Trapajare  , tnfltgere  ii  sacre. 

TR ANSPlR  AELE  , at!«  de  r.  g.  T.  Didflâiq.K  . 
Qu:  peut  fornr  par  la  tranfpirat.on  . Trajftrj. 

êf!i  . 

TRANSPIRATION  , f.  f.  Sortie  imperceptible  des 
Rumeurs  par  les  pores  de  la  peau.  Trafptragicae . 

TRANSPIRER  , v.  a S'exhaler  , fornr  du  cnrp* 
par  les  pores  , d’  une  maoiète  tmpe  crpnli'c  aux  yeux  . 
jTrjfpirjre  ; ufeir  ftnn  per  tr  3 f pi  radiant . fl.  Tran. 
fp  fer  , *.<  dit  auRi  des  corps  mîmes  , A de  la  peau 
par  où  les  humeurs  transirent  . Tufpirn't  % mander 
jfupra  per  etajphagitae  . Ç On  dit  figurCmcnt  , qu* 
il  tranlpire  quelque  ehorc  d*  une  aflbtic  , d'une  né- 
gociation fecrète  , pour  dire  , q j' «n  c >mmeoce  \ en 
dèrouvrir*,  à en  réoétrer  quelque  cliofe  . fi  tra/pira 
éjvutkt  erfj  di  f oeil*  offert  , te. 

TRANSPLANTATION,  f . f.  Aâion  de  Iranfplan. 
ter.  Trafpiaaumenio  . fl  On  appelle  auRi  , tranf- 
plantation  , une  prétendue  s.ao'trc  de  guérir  les 
maladies , en  les  lut  tôt  partir  d' on  fuict  i un  au- 
tre , foie  végétât , foit  an  mal , Trajpijntanunt»  di 

ma/itti  t . 

TRANSPLANTÉ,  ÉE  , part  V.  le  verbe. 
TRANSPLANTER  , v.  a P.'iofc»  dei  arbres  , des 
plantes  dans  un  lieu  d Rcreat  de  celui  èu  ils  dtoicat 
aopar.i«-ent  . Ttafpi iwe  ; jijpuatjrf  . f.  il  figat 
ht  aerti  , rr.infp:irtcr  , irini'd'cr  ; & ta  ce  feos  , il 
ft  dir  rf*  une  colonie,  que  l'on  fait  pafter  d*  ua  pays 
dans  un  autre.  Trjfpijatâre  , itJtftnr  pepsii  , e,«;o- 
me,  te.  f.  On  le  dit,  dans  le  meme  (c ns,  d*  une 
famille  , d*  une  prrfonnc  qui  parte  d*  une  Province  ou 
C’  une  Ville  dans  une  autre  , pour  *’ y établir  . Tr#- 

fpiant  tt/1  ; (jytfiur  pjefi  . 

TRANSPORT , i.  ni.  Artion  par  laquelle  on  fraof. 
porte  nne  ehofe  d’ un  lien  en  un  mitre  . Trj’perio'.t 
wraJoù*t3zi:nc  ; irâjpcrtnuttu  ; tut/funtcn  . <f, 
•En  T.  de  Pr  it  que  , il  fe  dit  auRI , de  l*  adn.o  d*  un 
•Offickr  qui  va  fur  le  lieu  qm  fait  naître  la  contefla- 
lion.  TfJt/erimtmio . f.  Tran'por»  , ecilion  juridique 
d’un  droit  qu’on  a for  quelque  chofe  . T'jfpctte  • 
4tjfi7ae  ; eedi^iene  . f.  Tuntpott  , fc  dtf  6q.  du  oi(. 
Aons  violentes  qui  nous  mettent  en  quelque  forte 
hors  de  nout-mîmes  . Trtfp-rtc  / ; c.i*n- 

ir'7.«me  d*  cnims  . f.  Tranfport  au  cetvcau  , fc  dit , 
d’  un  dd  tre  partager,  qui  eA  ordinairement  la  fuite 
d ■aine  fîtvre  violente  . F.o  ce  fens , on  d;t  nbfoiu- 
.tnenr  , traafporr  . Trjrpetn  jt  eepe. 

THANtPORTÉ  . ÉE.  part.  V.  le  verbe. 

TRANSPORTER  , v.  a.  Porte»  d' un  lieu  en  un 
•tire.  Ttjlp'utre  ; tresferire  ; p»r/jr  di  un  lu!.?ê 
c trn  alttc.  J. On  d:f,  en  T.  de  Pratique  , fc  tnnf. 
porter  fur  les  lieux  , pour  dire  , fc  rendre  fur  les 
lieux  ; K cela  fe  d«f  principalement  de  ceuxqir  vont 
en  quelque  lieu  par  autour^  de  JoQ  ce  , fou  cccldha- 
Pique  , foif  fdculière  . Sttslp  ’rtarfi  trjfpettjrfi  ; 
fratferi  fi  ; patt.vfl  fu  i Iticfbt  . î.  En  p./Unt  du 
»nv«Rcmcof  de  5.  panl  au  rto>ri6mE  Ciel  , On  d t , 
Saint  Pau!  fut  traofpo.tt  au  troir^.ne  C»el  • fan 
Pa.'tr  fu  irjfpirtatt  al  ter^o  Cù/r.  f.On  dit  , que  I* 
Emp  ie  a eie  traofrorrd  d'une  Najior  À une  nuire, 
pn.-r  dire  , qce  1’  auronrd  fooveratee  n etiK  à une 
antre  Nif  on  . L'  lmp:*?  d fl  si*  i»Jjp  :rtai  s , a irai- 
/mro,  i pijaie  d' un  a al  un' alt*a  A'a(ûnr,  f.On 
dit  , transporter  un  mat  du  propre  ao  Aqnrd  , pour 
due,  l'employer  dans  ont  fÎRn'ftcatiOn  hs,  >rde  . T*  t 
fpmare  , 0 itjifetire  dai  pupris  al  figurais  / afjr 
ét  ira  t loti  . f.  cia  du , (ranfpoftcr  une  adanc.*  , 
un  droit  d quelqo*  un  , pour  dire  , edder  juridique* 
weei  a quelqu*  un  le  droit  qu’  on  a fer  qnclque  cho- 
f*np**tat<  , r teitte  ainui  un  (redit ; , un  di. 
rrfav.  te.  5.  01  du  f.gu<m:nt  f que  la  coltre  , 
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la  jo:c  (‘aafparte  un  homme  . peur  dire  . q / elle 
le  met  hors  de  liii-arîme  . L in  t /J  H 
psnj . 

TRANSPOSÉ  , ÉE  , pa»t.  V.  le  verbe. 

TRANSPOSER  , v.  n.  Mettre  une  chofe  hors  de  |* 
ordre  où  elle  devroit  être . Il  ne  fe  dit  cutre  qu'es 
parlant  des  mon  & des  phrafes . Trafp  ne  ; irtfpt. 
nere  ; varijr  /*  crJtne  ; nyutar  di  luofJ  . f . On  dit 
auiTi , tranfpofcT  des  feuilles  d'tmprcftioa  en  les  te* 
huot , trmrf^ofcr  des  cahiers  n*  Cuitore,  p^»ur  dire  , 
les  dfer  du  lieu  où  ils  devroiesi  ître . Tn/psrrt  i 
fifH  . et.  5.  Trao  pofer,  en  T.  de  MoSque  , fe  «ii( , 
lorfq.ie  celui  qui  chante  ou  qui  fine  d’  un  infini- 
ment , chante  ou  joue  fur  un  ton  d irent  de  celui 
fur  lequel  l'air  eft  noté.  Vatiar  il  tuât).  5.  Tranf- 
poltr  , le  dit  auRi  en  certains  jeux,  comme  la  Bif* 
fetfe  , le  Pharaon  , pour  dire,  tranfporter  fon  arRcnt 
d*  ont  carre  fur  uac  autre  carte  • Ttê/porute  il  d.t - 
naro  d j un  a earf.t  ail*  alîrs  . 

TRANSPOSITION,  f.  f.  Rcnverfcnunt  de  I*  ordre 
dans  lequel  les  mots  ont  accoutumés  d'dtrc  ran;és  • 
T’r-Vpylu  ar  ; erjfponimeqic  ; wria^iw  d*  ordine  . 
S.  Il  le  d»f  en  parlant  des  fcortlctd*  impreff;  *n  , des 
cahiers  d' écriture  tran^pofds . Trjfpcflznnc  di  feeji . 
f.  Il  fe  dit  auRi,  en  Mufique.  Tranfpofitioa  d’ ua 
ton  à un  autre.  Vcuj^n  di  tuenc . 

TRANSSUBSTANTIATION  , f.  f.  ClunEement  d' 
une  fuoftnnce  en  uoe  autre  . Il  ne  fc  du  que  du  chan- 
tcmcat  miraculeux  de  U fubftance  du  paio  & du 
vin,  en  U fjiMlance  du  Corps  & du  Sanq  de  jefus- 
Chrift  dans  l'Eucharift.ç.  Tranfufljnz.iit.iint. 

TRANSSUBSTANCIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

TRANSSUBSTANT1ER  , v.  a.  Changer  une  fnb* 
fiance  ca  une  autre  . Terme  dont  la  Théologie  fe 
fert  en  parlant  de  I' Euchariftte  • Tranfufljotijte  ; 
trjfufljnz  1 in  ; mutât  la  fuflant*  • 

TRANSSUDER  , v.  a.  P-ilci  au  travers  des  pores 
des  corps  par  une  cfpdcc  de  fncur.  Ttifuiatt  ; ira. 
peine  . 

TRANSVASÉ  . ÉF.  , part.  V.  le  verbe  . 

TRANSVASIR,  v.  n.  Verfcr  d’un  vafie  dant  un 
autre  . Il  oc  fc  dit  que  des  liqueurs.  T rêva  fart  ; 
trafvjfare  . 

TRANSVERSA!.,  ALE  , ad*.  Terme  düaâ-que. 
1!  oc  fe  dit  guéic  que  d.  os  ces  phrafes . I.'gne  tranf- 
vcifalr,  fcftion  traofverfalc  , pour  dire,  IrROC  , fc- 
Aion  qui  coupc  obliquement  . Trajutrfati  % iravtr - 

JJlt . 

TRANSVERSA1  EAU  VT,  al*.  D'une  manière 
fraalverfalc  . Trafyef^menti  ; ir  orvet  falmtnte  ; #• 

/■; /y  u.:mcntf 

TRANSVFRSF.  On  TRANSVERSAL,  adj.  Il  fc 
dit,  ci*  A ntt.  de  pluffcurs  mufcles  . Trafvetfale . 

TRANTRAN,  f.  m.  Mot  faRice  & populaire  , 
dont  on  fe  fert  quelquefois  , pour  figoifter  le  cours 
de  certaines  afr«ms,  la  oian’ère  la  plus  «vd'nairc 
de  les  conduire  . On  dit  auRi  , il  fait  le  trantran  du 
Palais  , Je  trantran  des  affaires  . fiite  ; etnfo  ; ma 
niera  di  irai  tare  , di  preeedett  in  te  ni  aftti  . 

t TRAPAN  , f.  m Le  haut  de  I*  cfcalu r où  finit 
la  rampe  . Hipiane  tbe  t ine  entra  in  eapt  alla  féal  a . 

TRAPEZE  , f.  n».  T.  de  Oéoqiétrie.  F;»ure  de 
quatre  cArés , duos  laquelle  il  y a au  moins  deux 
cA  ds  oppofds  qui  ne  font  pas  parallèles  , Ttjpejja : 
ênptxx*  • 

TRAPÉZOÏOE,  f.  m.  T.  de  Géométrie.  Fiçute 
de  quatre  cArés  , dont  deux  font  parallèles  , fle  les 
deux  autre»  ne  le  font  pas.  Trapezzeide  . 

TRAPPE  , f.  f.  Efi't  c de  porte  couchée  fortune 
Ouverture  à rex  de  ctiauRéc , ou  au  aivcao  d*  un 
plancher,  9c  il  fe  dit  taot  de  l'ouverture  que  de  la 
porre  mime  . Bcnla . f.  Trappe  , fc  di  r encore  , d' 
une  cfpècc  de  porte  , de  fccerrt  qui  fe  hauRe  & qui 
fe  biiRe  dans  UBC  COuliRe . P:rt»  y c flncfln  a f :%. 
gij  di  eatetatta . %.  Trappe  , fe  d't  ai.ih  d'une  for- 
te de  p éçe  , pour  prendre  des  béics  dacs  un  troc 
que  l'on  fait  en  ferre  , 9c  que  l'on  couvre  d*  uac 
bafcule  ou  de  branchages  & de  feuillages  , afin  qnc 
In  lié  e venant  A pifTcr  fur  In  bafcule  ou  for  les  bran- 
chages , cornue  dans  le  trou.  Tnlxibittc  . 

TRAPU  . UE  • ad)  Gios  âc  court  . I!  ne  fc  dit 
que  des  hommes  9c  des  animaux  . Mtmbrutc  ; ma. 
flaea  s atneeiaio  ; mateianzbery . 

TRAQUÉ  , ÉF.,  part.  V.  fon  verbe. 

TRAQUENARD  , f m.  Efpè:c  d'amble  Ou  d*  en- 
tre-pas . ferta  d' amfia  , 0 di  trapaff.  . {.  Traque- 
nard , eft  ai: Ti  une  forte  de  danfc  |ik  . qui  étoitau- 
trefu  s ca  ufage  . farta  di  dan^a  alle^rt  de*  itmpi 
paffjti . %.  Tr*quen»'d,  eft  encore  une  foitc  de  p é- 
gc  qu'on  tend  aux  beret  pnaorc» . Trtpprla  . 

TRAQUER  , v.  a T.  de  Charte  . Entourer,  faire 
une  enceinte  dant  ua  bois,  de  manière  qu*cn  la  ref- 
ferrant  fo  jours  , no  nblige  quclquclois  le  gibier  d* 
entrer  dans  les  toiles  , ou  de  paRcr  fous  le  coup  des 
Charteurs  . On  dit  , traquer  un  bon  , pour  prendre 
un  loop , on  traquer  »:n  toap  dans  u*  bois.  Att:r 
mrre  un  èifec  , per  p'tndtre  ua  lupt  . uua  velpt  , 
un  eigmle  , ee.  f.  Oa  le  d»r  , par  cxrcafua  . de 
tout  ce  q.ie  l'on  r erterre  dans  uac  encmetc  pour  le 
prendre.  Amrnijre  f ladti . 

TRAQUET,  f.  m.  P égt  Ou*  on  tend  aux  bêtes 
Puantes.  Trjppjij . {.  Oa  du  pior.  9c  fig.  donner 
dans  le  Iraq  net  , pour  dire,  fe  lairter  tromper  p*r 
quelque  artttkc  . Dar  *r//j  r^xa  , nel/atrapp-slt . 
Traquct,  f.  m.  cliquet , OiOrcc*»  de  bo:s  attaché  A 
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rat  corde  . lequel  parte  au  travers  de  kt  trém’-e,  & 
dcat  le  mouvement  fait  tomber  le  blé  foui  la  meule 
du  moulin.  Battagliacly  di  mulino . f.  On  dit,  d' 
une  perfonne  qui  parle  beaucoup  , que  c' ci  un  cri- 
quet de  moulin . Sa  langue  va  comme  un  traquct  de 
moulin.  11  ci  du  flylc  fam  lier  . Taeddi  o>  ; riar;»- 
ne  ; tiealcae . 

TRCSI  , f.  m.  T.  de  B:tan.  Efpèce  de  fouchet , 
dont  la  racine  eft  bonne  pour  les  maux  de  poitrine 
& la  dyTcnrcM*  . Cipet9%  0 tipperp  . 

TRASTRAVAT,  adj.  m.  T.  de  Manege . Il  (e  dit 
d’ un  cheval  qui  a des  balzanes  à deux -pieds,  qui  fc 
recar 'ent  dragunalemcnt  9c  en  croix  de  Snnf  André, 
cooime  au  p>cd  monro  r du  devant  de  au  pied  hixs 
montoir  do  derrière  , ou  au  pied  mmitotr  duderr-éte, 
& au  jneJ  hors  montmr  du  devant.  Trafluvatt . 

TRAVADE  , f.  f.  T.  de  Marine,  qui  fe  dit  de 
ccttaios  vents  , qui  , en  moins  d*  une  heure,  font  le 
tour  du  compas  , Ac  qui  font  accompagné*  de  plo*e  , 
d éclairs  Ac  de  tonnerre  . Butrafea  , 0 verni  fur. 
ra/t  fl  , ebe  ta  tnea  d ' un*  era  fanas  ii  gir»  de  Ht 
bu  J. la  . 

TRAVAIL,  f.  tu.  Labeur,  peine,  fatigue  qu*  on 
prend  oour  faire  quelque  chofe.  Il  le  dir  de  f efprif 
comme  du  corps  . Lavert  ; cperj  ; fane  a ; travaille  . 
Fuir  le  travail . Fuggtr  le  faeiea  . Je  oc  veux  pas 
vous  détourner  de  votre  travail . la  msn  vagit»  di. 
flutèarvi  de!  vsflr » laott».  Dieu  léa  ife  votre  rr». 
vail  , Dieu  bé-iirn  vos  travaux.  Dit  êeaedUa  , # Dit 
bmedird  le  vsflre  fatiebt . 5.  Oa  appelle  homme  de 
travail  , un  homme  qui  gagne  fa  vie  par  le  travail 
de  fes  maint , fans  At  te  attaché  à aucun  métier  pir. 
ficoltcr  . G i era  a liera  ; cptra/o  di  gi  natta  . El  hom- 
me de  grand  travail  , un  homme  qui  eft  fort  UV> 
rieux  . U sots  m'ira  labetiefi  , anvtmte  delta  fatiea  , 
f.  Travail,  fc  dit  , de  l'ouvrage  même  , de  quel- 
que nature  qu*  il  foif  . Livarc  ; cptrj  fatga  . Ut 
beau  travail  . fJaa  bell ' eperj  . f U fign'fie  Boiü  , 
I’ ouvrage  qui  eft  k faire.  Lsvsr»  ; apera  da  far  fl  . 
D:ftnbucr  le  travail  aux  ouvriers.  Je  ne  puis  fi'-az 
cela  à ce  prix,  il  y a trop  de  travail  . f.  Travail, 
fc  dit  , des  rrmuemens  de  terre  que  des  troopcsfonU 
for  pour  attaquer,  foiff  pour  fe  défendre,  Ac  prin- 
cipalement de  la  ttaiKhéc  que  font  les  Artlégcaa:  , 
pour  attaquer  uac  Place  . Il  fe  dit  plut  ordinaire- 
ment au  pi.  ca  parlant  des  ouvra;cs  que  I'  on  fait 
pour  I'  attaque  Ac  pour  la  dtfenfc  de»  Places  , ou  peur 
la  fortification  d' un  camp  , d’ un  pofte  . Ltvcri  tbe 
fl  fana»  dagli  AJediamti  a dagli  ajediati  per  I*  a$~ 
toeta  r per  ta  difefa  d*  une  piagx*.  f.  Il  s’emploie 
aortt  au  pluriel  , pour  fîgaificr  , certaines  eotrcpnfes 
remarquables,  dont  Hercule  fortit  clorteufemeat  . 
Les  travaux  d'Hrrcuk.  Le  fatitbe  d*  Ereelt . fl.  Tra* 
vail  d' enfant  , ou  fimplemeot  , travail  , fc  dit  de  1* 
état  où  eft  une  femme,  lorfqu'elle  commence  A fen- 
tir  des  douteurs  pour  accoucher.  D\t’ie  de l pares  -, 
fl.  On  appelle  aurtî  . travail,  une  cfptcc  de  machine 
de  bo.s  à quatre  piüert,  entre  lesquels  le*  Mare, 
chaux  attachent  les  chevaux  vicieux  , pou»  les  ferrer 
ou  pour  les  pioCcr . Dans  cette  acception  , travail 
fait  travail»  au  pluriel  . Ttaasglio  . 

TRAVAILLÉ  » ÉE  , part.  V.  le  verbe  . fl.  Oa  éif , 
qu'un  cheval  a les  jambes  travaillées,  pour  dire  , 
qu'  il  a les  jambes  f ni  tuées , rainées  parle  travail. 
Egli  b»  le  garnie  indebelite , affatuate . 

TRAVAILLER  , v.  n.  Faire  un*  bciojxr  , on  fra* 
vrage  pénible  , prcn&rc  quelque  fatigue  de  corps  ou 
d’ ci  prit,  Lavrrare  , fatiedre  ; ira  vagi  tare  . Ç Oo 
du,  que  le  poumon  travaille,  pour  dire,  qu'il  foof- 
fre  , qu'ri  c it  op  prriTé.  Il  fiflm  me  i favjgiiatc , i 
sppteje  , patilee  . Que  l' tlomit  trava  lie  , pour  di- 
re, qu’il  n de  la  pc.ne  à digé-er . L*  fl-mteo  pan- 
fee  , /offre*  i eraragliitc  , a»n  pub  digetire . Q»e 
du  bo  » travaille  , qu'un  mur  trava. Ile  , pour  d‘t  c , 
qu’  il  fc  ééiette  . Ltgnc  ebe  fl  fetaesree  . Qo’  une 
poutre  travaille  , pour  due  auTi  , qu'elle  fe  déiette 
parce  qu'elle  eft  t»op  chargée.  Mur#  ebe  tfângala  • 
Et  , que  des  rertorrs  rravaillmt , pour  duc  , qu’  ils 
font  dans  un  état  trop  violeae  . Md. a ebe  i trspp» 
et  fa  . fl.  En  parlant  du  profit  Que  des  ufuners  tirent 
de  1*  afr.enr  qu*  ils  prêtent  . on  dit . qu’  ils  font  Ira. 
va'ller  leur  argent.  Far  {•attire  il  dansic.  q.  Tra. 
varlier  , fe  dir  auTi  en  parlant  du  vn  , de  la  b<tre, 
Ac  des  autres  liqueurs  qui  fermement . fii.Virr  ; fer - 
mcniate  . fl.  Travailler,  v.  a.  tourmenter,  cajfer 
de  la  pc:nc  . Trav  tgliare  ; affilié  are  rnrt'leflare  ; 
f u, Mire  ; ferment  are  * affliggtT*  . f.  Oa  d.t.  »ra. 
vuller  un  cheval , pou»  due  • 1*  Exercer  , le  Ma- 
rner . V.  ces  mois.  fl.  Ii  ftgaiftc  auRi  , façonner,  h 
il  fe  dit  de  certaines  chofe»  , comme  le  fer  % le  mar- 
bre , Arc.  Ltvirirf  ; mener  ta  »pe*a  • f . Il  fe  é t 
de  mime , en  parlant  des  ouvrage*  d cfpnt , 9c  *• 
gnifie  , faire  avec  application  . avec  foiq  . Lav*ra»r; 
applieatfl  . fl.  Travailler  , fc  joint  aoTi  avec  le  pré- 
nom pt’fonael,  dans  la  r>g*  hcauoa  de  fc  routier». 
ter  , s*  mqu  ércr  . Infuntjrfi  , er.tuag.  iar/ f ; r-mrn- 
tarfl  ; affttieatfl  . J.  Oa  d-t , dan»  la  même  acce- 
ption , le  trava  1er  T cfpnt , I"  imag  aatioi . Tt** 
vagltatfl  ; inguittatfl  . 

TR  AVA1LLEITR  , f.  m.  Cri  fi  qui  travaille  i os 
ouvrage  ou  de  corpj  ou  d*  efpnr . Laver siere  /#«•*• 
• ante  . I.  li  le  d:t  toi  jour»  abfolumcnr  , ec 
des  S0IJ4?»  qu’on  emploie  A remuer  la  terre,  eu  p«  * 
l’attaque  d'une  P a.e  , ou  peur  le  rc;  ratuheœcar  d* 
en  pile  , &c.  Ma  rajuSiS  . 
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TRAVMSftN  < fui*,  f.  T.  à' 4’ltiltü.  Eitlbk 

O?  COt  • Va 

TR  AVâT,  ldi.  f»i.  T.  de  Manège.  fl  fe  die  d' 
un  cheval  qui  A des  balzanes  ou  marques  blanches 
a x deux  pied»  du  nii-ne  cô  é , à lA  jambe  di  de- 
vint & A celle  de  derrière.  Trevato . 

TRAVÉ  , T.  ét  Manège.  V.  Traftavat. 

TRAVÉE,  f.  f.  Efpicc  qui  efl  antre  deux  pou. 
frev,  ou  entre  une  poutre  6c  U muraille  qui  lui  «fl 
parallèle,  ou  eotre  deut  mars.  te  fpeiia  cbe  i 
frj  rme,  e treve . f.  Tri véé  de  batuttre»,  f<  dir, 
d’  un  rang  de  baluftres  eotre  deux  colonne»  ou  pié 
deflaux.  Beluflrate . Et  t travée  de  grille,  fc  dit  , 
d’  en  rang  de  barreaux  cotre  deux  pilaire»,  Infer- 
r#j/a  . 

TRAVERS,  f.  m.  L étendue  d'un  corps  oonfidé- 
îé  félon  fa  largeur.  Lntirtta;  rrawr/>.  S . Tra- 
vers , figniAc  auffi , le  bia;s  , I*  irrégularité  d'  un 
lieu  , d' une  place  , d*  un  jardin  , d' un  bâtiment  , 
d’  une  chambre  , 6cc.  Treverfe  ; ebb'ifuitJ  ; ttbim. 
btfei»  ; Hect.  Ç.  Travers  , fieu  ne  figoiémeot  , ht- 
sarcric  « captice  , irrégularité  d1  efprii  6c  d*  humeur  , 
pigt-irr/j  ; fêpriteir  ; ffncf  ; irregelerità  . Ç.  En 
travers  , adv.  d*  un  cÔ!e  A l’autre  , lui  vaut  ]*  lar- 
geur . Per  tteverfo  ; a treverfe  ; t rever  f aiment  e ; 
diegonelntente  • $.  De  travers,  adv.  obliquement  . 
Trêve*!»  ; ebblifuemente  ; e tbieeo  ; i«  iibieeo  ; bit- 
temente  . g.  Il  figmAe  auiîî  , de  mauvais  fen»,  à 
coanc-feos,  tout  ftnttemeat  qu'il  ne  fjudroif  . afr 
tontretio  ; m etettrerie.  $.  Eq  ce  feos  , Il  ft* 
emploie  figurèrent.  Cet  homme  prend  tour  de  tra- 
vers , cnrenj  tout  de  travers.  Il  rapporr»  de  travers 
root  <•  qo*  on  lui  oit  • Pteniere  , • r if  et  if  te  eofe 
d 1 tterirft . f.  O a dit  aufTi  figuiémeot  , tegardrr 
que.qn’ un  de  travers,  pour  dire  , le  regarder  d*  une 
manière  Qu»  m.vquc  de  T averfioo  . (Jundere  ton  te « 
e»*  ' ttrvo . btee:  . ereirns  , butkin.  Fr  eu*  un  hom. 
ire  a l'efprir  de  travers  , pour  dire , qu*  il  a 1*  cfprit 
mal  fa:t  • mal  tourné  • V.  Tourné.  $.  A travers  , 
au  travers  , préparions  , dont  la  première  cl  tou- 
jours  fuivie  du  réunie  fmiple  , & l'autre  de  la  pré- 

Tofition  De , & qui  figoifient  , au  milieu , par  le  mi. 
if u . Per  «m».  {.  On  dit  , d’un  homme  étour. 
di , incoafuîéré  , qu*  il  parle  à tort  & à travers  . 
TjrtJte  feoofi  ienumcnie  , impruJcnttntente  % te.  $ 
Ils  AgoiAcnr  auffi,  de  parr  en  part  . Un  coup  d* 
épée  au  travers  du  corps»  à travers  le  poumon  . De 
tende  4 tende  % de  perte  s perte,  f.  On  »' en  feu 
ngerément  avec  les  verbes  voir,  découvrir,  remar- 
quer , 6c  autres  fcrobUb.’cs . Vedert  a rmyr/i^  et. 
5.  Par  le  travers  , termt  de  Marine.  À la  hauteur  , 
vis-à-vis,  à l'oppofitc.  In  xifle  ; in  féerie;  ditim 
petto  . 

TRAVERSE,  f.  f.  Pièce  de  bois,  qu*  on  met  de 
travers  , pour  en  slTcmbler  on  pour  en  affermir  d' 
autres  . Treverfe  : itetra  mtffe  4 treverfe  . f. 
Traverse  , cl  auffi  terme  de  Fortification  , 6c  il  fe 
dit  d'une  tranchée  qui  fc  fait  dans  un  foffé  fcc  d* 
une  Place  affiégée  , ou  pour  le  pafTcr  , 00  pour  em- 
pêcher qu’  00  ne  le  paffe.  IJ  fe  dit  auffi  des  xetran- 
c bernent  aue  l'on  fait  pour  faire  une  plus  f"vogoc 
défende,  « pour  s’empêcher  d'être  co«lé.  Triwr- 
Je . S.  Travetfe,  fe  d’t  encore  en  parlant  d*  nu  che- 
min qui  coupe  d’ un  lieu  à un  autre  , par  une  route 
diffé'cnte  du  ehrmin  ordinaire.  Treverfe  ; trexetto; 
tregino  ; iffrtuteje  . V Travcrfc  , fignifie  figuié- 
ment , obîlaclc  , <mpc\h<m:ot , oppofinon,  affli- 
Aioq,  TrJWfj/r  ; trevtrfe;  evverflr J ; fvtntttre  ; 
difevvtnture  ; rft  teeto  ; dif^e^ia  . §.  A la  travef- 
fc  , façon  de  parler  adverbiale  , qui  fe  dit  de  ce  qui 
furvicat  inopinément  , Sc  apporte  quelque  ohrtactc  . 
A treveefo  ; per  treverfe  ; aile  treverfe.  $.  On  dit 
nu  jeu  , des  paris  de  travcrfc»  pour  dire  , des  paris 
qui  ce  font  pis  du  courant  du  jeu  qu'on  joue.  Pue- 
ri  giuore. 

TRAVERSÉ  , ÉF.  , part.  V.  le  verbe,  f.  On  dit  , 
qu'un  homme  cft  tout  naverfé  de  la  pluie,  pour  di- 
re , qu'il  c8  to«t  trempé  , tout  mouillé.  Totto  in - 
t^uppeio  . 0 mette  d*  eegue  . f.  On  du  , d’ un  cheval 
fort  du  dclTou»  , 9c  large  du  poitrail  , qu*  il  efl  bien 
travrrfé  . Cevetlo  èen  treverjeio  . 

' TRAVERSÉE  , f.  f.  Il  fe  dir , en  termes  de  Ma- 
rine , du  trajet  qui  fe  fair  par  mer  , d’ une  ferre  à 
une  autre  terre  cppofée  . Vijxgio  ; treverfe  ; rr.iftr. 
te.  §.  Il  s' emplo  c auffî , pouf  route  forte  de  voya- 
ges par  mer  ,tquoiqu*  il  ne  fe  difc  pas  d*  un  voyage 
de  long  cours , ni  de  celui  où  1*  on  ne  fcroir  que 
fuivre  une  côte  . Vieggio  ; tregeteo  . 

TRAVERSER,  v.  a.  Paffef  A travers  , d'un  cô- 
té à I’  autre  . Treverf.it t ; enrever/ere  : êndere  , 0 
peffjrt  a treverfe.  f.  u fiente  aufTi , être  au  tra. 
vers  de  quelque  chofe  . L’ allée  qui  trarerfe  le  jar< 
dm  . Il  viete  cbe  inerceieeku  , » ettraverfa  , 0 in - 
treverfe  il  gierdino . Une  pièce  d*  affcmbUge  qui 
travcrfc  . Dans  cotre  dernière  phrafe  , il  fe  cooftruit 
ncutralemenr  . Aneyno  piflo  trevrrfo  , 0 inttaverfe - 
to  . f.  Il  ficniAe  encore,  percer  de  pair  en  part  . 
la  pluie  a traverfé  fon  moreau  , fes  habits.  Un 
coup  de  monfq.iet  qui  lui  rraverfoir  ic  corps  , ont 
pièce  de  bois  qui  travcrfc  d'un  côté  à l'autre.  Pef- 
fer  de  perte  e perte  , de  tende  4 è.tnde  . S.  Tra- 
verfer  , figmfic  figurémeal  , fufeiter  des  r.bttaics  , 
pour  empêcher  le  fuccès  de  quelque  entreprise  . At- 
treverljte  ; inireve*! e*e  ; tontteriere  ; /Vrctegfra- 
te  ; im petite  ; eppirfl  . Travctfcr  q^ielqu*  un  dans 
Ditt.  Prutfcii  1/jtietj* 
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fes  dctTeîof  , tra  ver  fer  un  deffein  , Ac.  Attnx  erfere 
• dilegni , te.  f.  On  dir  , en  fermes  éc  Manège  , 
qu*  un  cheval  fc  travcrfc  , lorfquc  les  hanches  & 
(es  épaules  ne  font  point  exaâcmcnt  fur  la  mène 
ligne  qu*  il  doit  décrire  • Cevelto  eke  tpere  Ju  te 
fp  ttte  . 

TRAVERSER  , 1ÈRE,  adj.  Oui  travevfe.  Il  o* 
el  guère  d*  ufage  que  dans  la  Mitioe.  Amfi  00  ap- 
pelle vent  travcrfier  , le  vent  qui  fou'âc  dWl  à I* 
embouchure  d' un  port  , & qui  empêche  qu'  on  en 
forte  . En  ce  feos  , Il  efl  suffi  fuhflaniif.  Tr evente , 
vente  éirettememte  et mreno  . $ On  appelle  auffi  , 

barque  rraverf.ère  , une  barque  qui  for  ordinaire* 
mcot  à traverser  d*  un  cadroif  A un  autre  . Bette  , 
0 nevitio  de  tregetto.  $.  En  termes  de  MuAquc  , on 
appelle  flûte  traverfière  , une  flûie  d'  Allcmigne  , 
dont  on  joue  en  U mettant  de  travers  fur  les  lèvres . 
ftette  . 

TRAVERSIN  , f.  m.  Chevet,  oreiller  qui  s'ércol 
de  route  la  largeur  du  lit  , & for  lequel  on  repofe 
la  tète  . Cepe\x.*tf  • 

TRAVERTIN  , ou  PIERRE  TRAVERTINE  , T. 
de  Lithologie.  Sorte  de  pierre  qu'on  trouve  d*ct  le 
rerntoire  de  Tivoli  6c  dans  pluie. us  endroits  de  la 
Tofcane  . Elle  efl  gnfc  pour  1' ordinaire,  6c  prcfquc 
auffi  dure  que  le  marbre.  Trevertino . 

TRAVESTI  . IE,  parr.  V.  le  verbe. 

TRAVESTIR  , v.  a.  Dégu«fcr  en  fartant  prendre 
I' habit  d'un  antre  fexe,  ou  d' une  autre  condition. 
Trevtfliret  me/eberere . f.  Il  s'emploie  ordinaire* 
ment  avec  les  pronoms  perfooocls  . Il  fe  travtflit 
fouvenr  ; fe  traveflir  pour  paiTcr  au  travets  des  en* 
nemis  . TreveftirA  ; immefektrerfi  ; mefektrerfi  . f. 
On  dir  Agurémcnt  , eu'  un  homme  te  travcllit  , pour 
dire  , qu’il  change  ta  manière  ordinaire,  qu'il  dé- 
guifc  fon  caraAèrc.  Trevtpitfl  ; diffimutere  ; «n/î* 
gntre  ; fer  le  mefe**ere . C'c.l  un  Icé.érat  qui  lait 
le  dévot,  il  fc  iravcttit . C*  efl  un  cfprie  fouplc  , 
facile,  il  fe  traveflir  , il  a le  don  de  fe  traveflir 
comme  11  lui  plaîr . f.  On  dir  flgnrémcar , traveflir 
un  Auteur  , pour  dire,  faite  une  forte  de  traduftiun 
libre  d’un  ouvrage  féri eux,  pour  le  rendre  comi. 
que,  burlcfque.  TrevefUre.  Virgile  rravefli  . Virgin 
lïo  traveflir.'  , 0 Enéide  rreveflite  . 

TRAVESTISSEMENT,  f.  m.  Déguifcmcnt  . Tra- 
Vtfl imtnt*  ; il  treveflirfl  . 

TRAUMATIQUE  , adj.  T.  de  Mtdee.  Vulnéraire 
propre  pour  les  plaies.  V.  Vulnéraire. 

t TRAVOUIL,  6c  TRAVOUILLER.  V.  Dévidoir, 
6c  Dévider  . 

t TR  A VOUI LLETTE  , f.  f.  Petit  bois  pour  fou. 
tenir  les  fufées  en  ira vnuillant  ou  dévi Janr , Pieect 
teflone  per  feflenere  il  fufo  innefpende  . 

TRAYON  , f.  m.  Bout  du  pis  d’une  vache  , d’ u- 
ne  chèvre  , 6cc.  que  I'  on  prend  dans  les  doigts  . 
pour  faire  fortir  le  lait . Cape^%clo  dette  p.ppe  d 
une  veeee  , d' une  tepre  , et. 

TRÉBfcLLIANIQUE  , adj.  f.  T.  de  Droit  écrit  . 
On  appelle  . Quarte  Trébelliaaique  , le  droit  qu'a 
T héritier  inflirué  , de  retenir  fur  les  Fidéicpmmis , 
j>)fgu'  à concurrence  du  quart  de  U fucccToo  qu'  il 
doit  toujours  poffcJcr  librement . Le  iretelliena  , 0 
trebetlienice  . 

TRÉBUCHANT.  ANTE»  adj.  Qui  trébuche . fl 
ne  fc  dit  frère  qu’en  matière  de  monnoïc  d*  or  6c 
d*  argent  , 6c  figaiAe  , qui  efl  de  poids  . Trek«een- 
te  ; éi  êueniffimo  pefo  . , 

TRÉBUCHEMINT,  f.  m.  Chute.  11  efl  vieux  . 
Trek'tc  intente  ; eeiut.r  . 

TRÉBUCHER  . v.  o.  Faire  un  faux  pif  . Inei em- 
pare ; tneierepicjre  ; int.ppere  ; pitre  il  piede  in 
faite . On  dit  tigoréracar , trébucher  dans  une  af- 
faire , P'iur  dire,  broncher , faire  un  faux  pas  dans 
une  affaire.  Intcppere  . f.  Il  fignrbe  auffi  quelque- 
fois Amplement , tomber  ; 6c  en  ce  feus  , Il  et  vieux  . 
V.  Tomber  . En  ce  feos  , on  dit  Agurémcnt  , trébu. 
cher  du  faîte  des  grandeurs  . Tratxeere  ; preeipite. 
rt  de I eolmo  , delt'  juç#  dette  grande^xe  . S T ré. 
bûcher  , en  matière  de  poids  , fe  dit  d’ une  cho'e  qui 
emporte  , par  fa  ptfjnreur  , celle  contre  laquelle  el- 
le cft  pcfèe  - Tretueere  g ejtre  treboecente  . 

TRÉBUCHET  , f.  m.  Efpècc  de  retire  machine  , 
pour  attraper  des  oifeaux.  feieetia  ; fcbienie  . g. 
On  dit  Ag.  & prov;  Prendre  quvlqc*  un  au  trébu- 
cher  , pour  dit*  , f engager  par  adreffe  , par  de  bel. 
les  appircnces,  à faire  uoe  chofe  qui  lui  efl  cde. 
vanrageufe  , ou  qui  efl  contraire  i ce  qu*  il  avoir 
réfol  1:  . Ceglitre  , ojtugntre  aile  fckiettie  . g.  Tré 
hocher , fiKoidc  auffi , uoe  petite  balance  , peut  pe- 
ler des  monnoies  , ou  autres  chofcs  qui  ne  pèfcnf  pas 
beaucoup  . f jjrg iurlo  ; bilaneette  . 

TR ÉCH tU R , ou  TRFSCHEUR  , f.  m (On  pto 
nonce  , Trckeuf . ) T.  de  Rlafon  . Efpèce  d' orle  , 
qui  n*  a némmoins.  que  la  moitié  de  fa  largeur.  Il 
y en  a de  Amples  6e  de  doubles  , quelquefois  fl.* mou- 
lés 6e  Contre- fleuronaés  6c  quc.’qucfots  flcurdcMés  , 
comme  celui  du  Royaume  d*  Écotfc,  Ctnte  mer/et- 
tate . 

TREFFEAU  , f.  m.  Terme  mfltt  dent  fatiguer 
Prsvinett  . Tifoo  on  focche  que  les  Payf.ins  mettent 
au  feu  , la  veille  de  NcçJ  , 6c  fur  laquelle  ils  ont 
beaucoup  de  fuperflition  . Cepp : di  ,Vj utg . 

TRÈFLE  , f.  m.  Herbe  à trois  feuilles  , qoi  vient 
ordinairement  dans  les  prés  . Trlfcglto  ; trcfsgtio  ; 
médité.  %.  Ttéfk  d’eau,  plante  qui  croît  dans  les 


•TRE  617 

ir.nii  te  »utr«i  lieux  •Q'ütlquci . 4 »ui  rtiTembl. 
lu  uifle  . *•  te  que  fc«  feuillri  font  irnu  b irnu 
fur  une  mime  qu^uc  . Il  cft  employi!  ea  Meieo.e 
dinl  le  feoihut  , I hyJropifie  4 quelques  lutret  ail. 
ladies  . £'*■>  venatinj  ; trit.to  Minuit.  . J.  Ti*. 
rie  , e*  luflR  une  des  quatee  couleurs  d' un  icu  do 
eieles.  4 s’appelle  lintl,  1 ciufe  que  les  enctex 
qui  font  de  celte  couleur  . font  mtrqudes  d' ont  h. 
(Cote  de  uf#e  . F‘n e . «*»  de’  fujnr.  ftmi  HtU. 

TRtfLÉ  . ÉF.  , *di.  T.  de  Bltfon  , qui  (édit  des 
ceoix  dont  les  cxnemuds  font  (ermindes  en  tiiSe  . 
Tfifiglùt. . 

TRÉFONCItR  . f-  m.  T.  de  Coutume.  Seigneur 
qui  pnfitJe  des  bo  s fuitti  aux  droits  de  tiers  te 
danger . ftuegfl . ‘ ““  .pfJHii*.  I . Aj.jr/i  dire r- 
ta  ai  aleuai  ècfcbi  • 

t TRtF'tNOS.  f.  en.  T.  it  Ciutumc  . Propiidtd  . 
V.  f.  «g.  4 f«m.  Savoir  le  fond  6c  le  tréfonds  u’  u. 
ne  affaire  ; la  poflTédcr  parfaitement . Effere  informe • 
tiffitni  d’un  effare. 

TREILLAGE  , f.  m.  AffcmbUge  dt  perches  ou  d* 
éthalas  pofés  6c  liés  l'un  fur  I*  autre,  par  petits 
carrés  , peur  faire  des  berceaux  , des  paliffadcs  ou 
des  cfpalicrs  dan»  les  jardins  . Il  y en  a auffi  , qui 
(ont  fou!  en  us  par  des  barreaux  de  fer  , 6c  qui  ne  fer- 
vent point  à des  paliffaies  ni  à d«t  e (paliers . 
gcte  ; pergileto  . 

TREILLE  , f-  /.  Efpèce  de  berceau  ou  de  couvert 
fait  de  feos  de  V’gnc  , entrelacés  6c  fouteaus^oidinaî- 
rcmcot  par  des  pièces  de  bois  , de  prrehrs  ou  det 
barreaux  de  fer  . Pergola  . f.  On  dit  auffi  , une  trc’l  • 
le  de  verjus  , de  mufeaf  , pour  dire  , u«e  treille 
chargée  de  verjus,  de  m.ifcar . Une  pergetj  tente 
i*  agrtflo  , d' uve  ntn  mature  , di  mcjteto  . §.  On 
app  Ile  poétiquement  , toute  ion*  de  vu  , le  tus  oc 
la  treille  . Vino  ; ftegt  di  vite  . f.  Treille  , fe  die 
auffi,  de  certains  feps  de  vigne  haut  montés  contre 
une  muraille.  Ou  contre  un  arbre.  Vite. 

TREILLIS  , f.  m-  Affcmbligc  de  Pluficurt  petite* 
p èceç  de  bois  ou  de  fer,  longues  6c  étroites,  pal- 
fées  les  unes  fur  les  antres  , 6r  qui  laulent  p! cfic.ua 
lofanges  ou  carrés  vides  . Caneett 7 ; ferrite  ; inj er» 
tjte  ; in/etriete  ; gretieeiete . $.  Treillis  , ficaire 
auffi  , une  forte  éc  toile  gommée  , l’fféc  6c  luif^c- 
te.  Tretietio.  f.  Treillis,  efl  encore  une  efpèce  do 
groiTc  toile  dont  on  fait  des  faci  , 6c  dont  s*  habil- 
lent les  PayL'fti.,  les  Maooruvrcs,  6cc.  Trelieeie . 

TRE1  LLISss  , ÉE  , part . V.  le  verbe  . f.En  ter- 
mes de  Blafon  , c'  efl  la  même  chofe  que  fretta  » 
mais  plus  ferré,  tnfetrieto . 

TRE1  LllSSER  , v.  a.  Garnir  de  treillis,  foit  rfo 
fer,  foit  de  bois.  Ingrefieot  ire  ; tente  II  are  . 

TREIZE,  adj.  num.  de  t.  g.  Qoi  «Oaticat  dix  ôè 
trois.  Ttediei . f.  Il  flgmfic  quelquefois  treizième  . 
Ttedictfmt  : détint*  rrtgr  ; o ter^  deehno . Grégoi- 
re Treize,  Louis  Trczr. 

TREIZIÈME,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d'ordre  qui 
fuit  le  douzième  - Tredietfimi  ; éeefaotergit;  trotte - 
rwu  ; terx.tdeeimt . %.  Il  cft  quelquefois  fubflantif  « 
6c  lignifie  * le  treizième  denier  du  prix  dt  1*  acqui- 
Arien  d' un  fonds  , qn’on  paye  dan»  quelques  cou- 
tumes au  Seigneur  de  qui  le  fonds  relève  . Il  trede» 
einto  . 

t TREIZIEMEMENT,  adr.  Ea  (rcixltipg  lieu  * 
tn  tredietflmt  lu  ego. 

TREL1NGAGE,  f.  m.  T.  de  Marine . Cordago 
qui  finir  par  plufieurs  branches , comme  font  les  pa- 
rcs de  boulines  , ou  liùre  de  plnficurs  cordes  , qnl 
fe  fait  aux  grands  haubans  fous  la  hnne  , afin  de  Ict 
mieux  ur.tr  , 6c  de  leur  donner  fjus  de  force . Tre - 
littgeggio . 

TRELINGUF.lt,  v.  a.  T.  de  Marine . C' efl  fc 
fervir  d*  un  cordage  4 plufièurf  branches,  fervlr/f 
d€!l<  brenebe  di  tratingaggio  . 

•f*  TRELU  , f.m.  Avoir  le  irelu . Voir  une  chofe 
autrement  qu'elle  n'cfl  . Ce  mot  vient  de  trcloire  ¥ 
vieux  mot  François  qui  figniboit  voir  impm/aitcmgor  % 
A ver  te  ttjvexgcle  . 

TRÉMA  , adj.  de  t.  g.  8c  dt  t.  n.  II  fe  d»f  <1*n- 
ne  voyelle  accentuée  de  deux  potmi  qui  avcre.lcnt 
que  cette  voyelle  forme  feule  iinefyllabè  , 6c  ne  doit 
p-s  s*  unir  avec  uoe  autre  . Ces  deux  points  ae  fm 
mettent  que  fnr  tro-j  vpytlles , c , i , ü . On:  pun- 
n fu  f neicbi  veete  per  fir  e noftert  eb*  eje  J'ime  • 
à a fe  Jote  t uni  fi'.tebe  . Oo  dit , un  i tréma  , us  2 
tréma  , un  ü tiéma  . Oa  le  fait  quelquefois  fubftua- 
tif.  Il  faut  mettre  m»  tréma  fur  ccrte  voyelle. 

TREMBLA  1E  , f.  f.  Lieu  planté  de  trembles  . Al - 

berrra  ; attirer*  . # 

TREMBLANT,  ANTE  , adj.  Qui  tremble.  Tre - 
mente  ; trem:lcfo  • ebe  tréma  . f.  On  appelle  P èc« 
de  bœuf  tremblanrc , une  pièce  de  bœef  fl  Etoffe  6c 
A cotrclarvéc  de  graiffc , qu*  elle  rrrroble  ao  nioia- 
dre  mOu/cmenr . Tremette;  tbt  tremtta  . 

TREMBLE,  f.  m.  Efpèce  de  peuplier , dont  le» 
feuilles  f'cmbienr  tu  moindre  Vtot.  Atbtute  ; tre • 
mule  ; albero  ; a/b.retla  . 

TREMBLEMENT,  f.  m.  AOt.ifiOn  de  et  qui 
ticmblc  . Tram  tre  ; tremitt . $.  On  appelle  rrcm- 
btemenl  de  terre  , ht  fecouffci  qui  ébranlent  vio- 
lemment la  terre  . Tremuoto  ; tremot»  ; terremuor 
to  ; tcrremr.ro  . f.  Oa  appelle  r tremblement.,  ea  ter- 
mes de  Moéque  . uae  forte' de  caicoct  précipitée  , 
qoi  fc  fait  , foit  cacluatMt  « fou  ea  joaaat  Sc  quel» 

1 i i i que  * 
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ue  infiniment.  Trille . f.  Tremblement.  Te  prend 
(Curèrent  pour  une  grande  crainte  . Tremirt  ; 

pJUPJ  . 

TRE.MBLF.R,  v.  n.  Être  agité*  être  mu  par  de 
Fréquentes  fitcou.Tes  . Tftmne . g.  U Ce  dit  Adüi  de» 
Chofct  qui  or  four  pas  fermes  , A qui  s'ébanltnt 
facilement  . Tremilare  ; vacillait  ; n:n  ejtr  farmo  . 
5.  On  dit  populairement  « irerr.b  er  la  ftterc  « pour 
dire,  être  dans  le  frnTon  de  la  fièvre  . Oats  cette 
phrafe  , il  fe  prend  activement  . A ver  il  inmito  , o 
il  brivido  délia  ftibre  . g.  Trembler,  Ggmfic  figu. 
xémenr  * craindre  , appréhender  , avoir  grand  peur  . ' 
Trrmarr  ; icmtvc,  av:r  paurj . Toute  la  terre  trem- 
bloit  devant  lui  . Tutu  le  terra  tremava  »t  fuo 
ëtf petto.  Je  tremble  de  peur  que  cela  n* arrive;  8c 
dan»  le  fly le  familier  , je  tremble  que  cela  û*  arri- 
ve . te  teme , in  |r  tbe  cii  rien  accéda  . - 

TR£MBLEt>R  .EUSF. . f.  m.  A f.  Celui  ou  celle 
qui  tremble  . Il  o efl  guère  d' ufage  »u  propre  ; A 
il  fe  dit  au  figjré  , d*  un  homme  trop  circonfpeA  , 
nop  craiotif  . Timiis  ; pinrj/e , g.  En  Aogieter- 
re  , on  a donné  le  nom  de  TrembleufS  « A une  efpè- 
ce  d' Anabapnflcs  . fou  d*  Anabattifli  ncll*  tnghit - 
terra  . 

TREMBLOTANT  , ANTE,  adj.  Qui  tremblote  . 
Trtm.'Jante  ; iremotefo . 

TREMBLOTER  , v a.  diminutif  de  trembler.  Il 
r fl  du  flyle  famil*er.  Trrmolare  ; recoure. 

TRÉMIE,  f.  f.  Sorte  de  grande  ange  carrée  , fort 
large  par  le  haut  * & fort  étroite  par  le  bu,  dam 
liqueltn  on  met  le  blé  qui  tombe  de  U entre  les 
meule»  poor  inc  réluif  en  farine.  Tumcggia  . g. 
On  appelle  auffi,  trémie,  une  mcfurc  dont  on  fc  fert 
pour  le  fel . Tt  tm  ggia  , ebc  i una  farta  di  mifuia 
éel  fjte . 

t TRÉMOIE , f.  m.  Boit  qui  foutiegt  U trémie. 
Irta?  ebe  te  fer  Je  tramggij  . 

TRÉMOUSSEMENT  * f.  m Aftioo  de  trémoulTer  . 
11  ne  fe  dit  guère  qu’en  parlant  des  O:  féaux.  Tu - 
mit*  ; dintenamento  . 

TRÉMOUSSER  , fe  TRÉMOUSSER  , v.  récipr. 
Se  remuer,  s'agiter  d’un  mouvement  vif  R irré- 
gulier. Dimenatfl;  Agiter  fl  . g.  Il  fiemfic  figurémeot 
& dans  le  flyle  familier  , faire  de»  démarches  , pren- 
dre des  foins,  fc  danser  beaucoup  de  mouvement 
pour  faire  réuffir  une  affaire.  Ai.perofl  ; darflbri • 
pe  , c eut j ; di/p.ueijtfl  ; (are  di  /a  r»  ; a f relier, 
fl  ; (• lit  dure  ; attiicarfl  e (etc  . 5-  TrémoufTcr  , 
«ft  4 u Tl  neutre  , ca  parlant  de  quelle»  mouvemens 
«1rs  tufeaux  . Tramtre  , o tremblera . 

TAÉMOUSSOIR  , f.  ni.  Machine  de  nouvelle  in- 
vention , propre  & fc  donner  du  mouvement  8c  «le  I' 
exercice  , fans  fortir  de  la  chambre  . Ordignodi  nttj. 
ve  invtniiooe  per  afeuitatt  il  dtp»  , J en  *.4  u/eirt 
i ii  c amer j . 

TREMPE,  f.  f.  Aâiot»  de  tremper  le  fer.  Tcm. 
fera  ; ttmprratur » ; if  temperere  . g.  Il  figaific  tutfl 
la  qualité  que  le  fer  contraire  quand  on  le  trempe  . 
Tempera  ; temprj  . g.  On  dit  figoiétncnt  , un  cfpnt 
de  bonne  trempe,  d' une  bonne  trempe  , pour  dire  , 
un  efprit  ferme  Afolide.  f piristdi  bananmpen. 
g.  Oa  dit , d’ un  homme  robufle  A bien  continué  , 
que  c*  efl  un  c -»rps  d*  une  bonne  trempe  . Ccrpo  Ji 
iu:m  tempera  , di  iu"n  tempéraments . 

TREMPÉ  , ÉE,  part.  V.  le  verbe  . f.  On  dit  , 
qu*  un  homme  cfl  tout  trempé  , s fon  hav»  f tout 
trempé  . pour  dire , qu*  il  a été  extrêmement  mouil- 
lé. Molle  ; inguppato  d*  et  que  . f.  Oa  dit  aiilli  , 
d’  un  homme  qui  a beaucoup  fué  , qu*  il  efl  tout 
erempé  de  lueur.  Egli  i m:llc  , n grondante  di  fu 
Sera  . 

t TREMPKMPNT',  f.  m.  l’aftio*  de  tremper  . 
R jft  d''ifj;f  . Imme/lementt  . 

TREMPER,  v.  a.  Mouiller  une  chofe  en  la  mét- 
rant dans  quelque  liqueur . Ammrltjie  ; imnulleu  ; 
Jnfjre  ; imicvere  ; imt.*PP*re . $.  On  dit , tremper 
la  foupe  , pour  dire,  verfer  le  b->irlloa  fur  les  fou- 
pes  de  pain  . AmmcJ/er  U (eut  di  pane  et!  iredo  . 
g.  On  dir  , tremper  du  fer  , de  I*  acier  , ponr  dire  , 
le  plonger  tout  rogge  dam  de  l'eau  préparée  p»ur 
le  durcir.  Temperere  ; semprere  ; dar  ta  tempera  . 
$.  Oa  dir*  que  la  pluie  a trempé  la  terre,  pour  di- 
re , qu'il  « plu  abP'dammcat  * 8c  que  la  ferre  en 
efl  pénétrée  . Amm  Jfjre  ; fat  mille  Ij  terra  . f.  Oa 
dit , tremper  fon  vin  , pour  diff  , y mettre  de  l’eau 
en  aflfe*  grande  quantité.  Annatf.jre  il  vint.  §. 
Oi  d't  flgiirémrnr  , tremper  fe  s maint  dans  le  fang  , 
pour  dire  , commettre  on  meurtre*  ou  feulement  le 
confeitter  , ycoafcntlr.  Fruit ju  % e hrdarfl  le  meni 
met?  élirai  fang  ai . g.  Tremper  * efl  aofll  neurre  , 
A fi  ç ni  lie  , demeurer  quelque  temps  dao»  l'eau,  ou 
dans  nnc  autre  l*q  enr  . Mrrev are  ; imrn.ltere  • te. 
trete  m m*'/*  . g.  on  dit  Aguiément  , qu*  une  perfoa- 
ne  trempe  daos  on  crime*  dans  une  confpmrioo  , 
pour  dire  . qu*  elle  en  efl  con  pl  cc  . Avtr  perte  ,• 
effet  eimpfire  d’an  édifie  % e:. 

TREMPfS  , f.  m.  Ce  mot  ne  fe  dit  guère  qu« 
è*  une  eau  où  l’  oo  a laifTé  ticmpcr  de  la  morut  o.» 
de»  haraags  po,jr  U%  delT  1er  . Cela  feot  le  trempts 
«te  la  morve.  On  dit  autî:  Ic-treotpis  de  cuir  dan» 
les  tanneries  . Ae-fue  im  cui  fl  i tenaio  in  mille  pe. 
fit  Jeter*  , u dire 

” TREMPLIN  , f.  m.  planche  qui  s’élève  par  dqc 
■c  «Wtdmrtés  far  un  théâtre  , A forme  un  plan 
rpcliné  ce  doute  oc  quinze  degré» , fur  lequel  les 
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fauteuil  courent  pour  s*  élancer  A faire  des  faut* 
périlleux  . A Je  p:J la  e foggia  di  piano  inehnato  , 
per  /are  gaetlo  , ebe  i faltauri  ehemjnj  , Julnm.t. 
taie  . 

t TREMPURE  , f.  f.  *Po:d»  qui  fert  h faire  mou- 
dre d*  ose  certaine  manière.  U eonrreppefo  d ' une 
asjema  . 

TR  ENTA!  N , f.  m.  Terme  dont  on  fe  fert  à la 
Paume,  pour  marquer  que  les  joueurs  ont  chacun 
trente  . A due  di  stenia  , 

TRENTAINE  , f.  f.  coll.  Nombre  de  trente  • 

Tien  tin  j . 

TRENTE  * adi.  Nombre  contenant  trois  fois  dix  . 
Trente,  g.  Au  jeu  de  la  Paume*  on  appelle*  tren. 
te  * la  moitié  d'un  jeu  qui  cfl  de  quatre  points  , 
dont  chacun  vaut  quinxc  . Tnnte  . g.  Trente  A 
quarante  , forte  de  iru  de  pur  hafard  , qui  fe  joue 
avec  des  cartes  . Trente  e f itérant  a , feue  di 
gineeo . 

TRENTIEME  , adj.  Nombre  d* ordre  de  fout  gen- 
re. Trenteflmo  . g.  il  efl  aulîî  fubflantif,  A figoi- 
6c  * la  trentième  part.-c . Un  trenteflmo  j une  tren • 
teflmo  patte  . 

TRÉPAN  * f.  m.  Infiniment  de  Chirurgie  , avec 
leqncl  on  cerne  en  rond  * A on  enlève  un  morceau 
du  crâne  . Trépan 9.  g.  Il  fignihc  auffi  l'opétatiua 
qui  fe  fait  avec  cet  inflrumcat . L’ opération  dJ 
trépana. 

TRÉPANÉ,  ÉE,  part.  Trépanais  . 

TRÉPANER  , v.  a.  faire  l'opétatioa  du  trépan  h 
quelqu'un.  Trépanera  ; fer  ll  epivagione  de!  tré- 
pans . 

TRÉPAS,  f.  m.  Décès,  la  mort  de  1*  homme  . 
Morte  • Aller  de  vie  à trépas  * cfpécc  de  formule  . 
M frire  ; pajfat  da  f uefla  ai  ahra  vite.  Ce  mot  n’ 
cfl  guère  d'  ufage  daos  le  difcours  ordinaire  , mais 
on  I'  emploie  foit  bien  en  PocSc  A dan»  le  flyle 
foutcoo  . 

TRÉPASSÉ,  ÉE,  part.  Y.  le  vetbc  . g.ïieflaoTi 
fub'.lantif . Il  cfl  pile  comme  un  trépaflTé . Edi  i 
pallido  erme  an  mono  . Ptlca  Dico  pour  les  tiépaf. 
fé»  . Le  jour  des  TrépafTés  . Ptegete  üio  Per  i mot. 
ri , per  i tr.tpjff  ni . U dï  de*  moiti  t dc/defunii  . 

TRÉPASSEMENT , f.  m.  Trépas.  Vieux  mot  , 
Morte  ; tr enfles . Le  trépafTcmcnt  de  la  Vierge . Il 
Iran  fit  o délia  MaJcnnx  . 

TRÉPASSER  * v.  n.  Mourir,  décéder,  rendre  1* 
amc  . Il  ne  fe  d/t  que  de»  perfoanes  qui  meurent  d: 
leur  mort  naturelle  , 8c  n*  cfl  guère  d’ ufage.  Mari, 
te  ; trapgjat  c ; ptja\  da  f uefla  vite  . 

TRÉPIDATION  , f.  f,  T.  d' Agronomie  . Sorte  de 
tremblement , de  balancement  . Il  n*  efl  d' ufage  qu* 
en  cette  phrafe  : Mouvement  de  trépidation  * qui  cfl 
un  mouvement  par  lequel  les  Anciens  ont  cru  que 
le  Firmament  étroit  balancé  du  Septentrion  au  Mi- 
di , A du  Midi  au  Septentrion  . Moto  di  tituba- 
g«w. 

TRÉPIED  , f.  m.  Sorte  d*  uflenfile  de  cuifine  , qui 
a trois  pieds  , A qui  fert  A divers  ufage*  , comme  à 
faire  chauffer  de  1 eau  dam  des  poêlons  , dan»  des 
chaudrons , Ac.  Tteppii  ; treppiede . g.  Parmi  les 
anciens  Païens , on  appelloit  , le  trépied  de  Del- 
phes * le  trépied  «i*  Apollon  , une  cfpécc  de  fiége  à 
trois  pieds,  fur  lequel  la  Prétreffe  de  Deiphcs  *' af 
feyott  pour  rendre  les  ortclei.  Tteppii  di  Detfo  * d * 
A?  silo. 

TRÉPIGNEMENT,  f.  m.  L’aftion  de  trépigner. 
.1/  hatter  de*  piedi  . 

TRÉPIGNER  , v.  n.  Baftrc  des  pieds  contre  ter- 
re * en  les  remuant  d' un  mouvement  prompt  A fré- 
quent. Palier  de*  piedi  in  terra  : infuriare . 

«fr  TRÉPOINT.  f.  m.  o . TRÉPOINTE  * f f.  T. 
de  Cordonnier.  C’efl  une  petite  bande  de  cuir  fur 
laquelle  on  coud,  les  femelle»  do  foolicr  * de  la  botte 
ou  delà  mule  . Il  flgmfte  auffi  la  couture  même  qui 
paroir  en  dehors  entre  la  femelle  A I*  empegee  , A 
qui  règne  tout  autour  en  fa^on  d*  anière-point . Ci. 
ro  , eueiiura  di  fearpa  . 

TREPORT , f.  m.  T.  de  Marine  . Longue  pièce 
de  bois  qui  efl  affcruMéc  avec  l'cxtiémité  fupéricu- 
rc  de  I*  érambot , A qui  forme  la  hauteur  de  la  poup- 
pe  . Oa  la  nomme  aulYi,  Aloagc  de  pouppc  . Alcits 
éi  p*ppa. 

TRÈS,  Particule  Qui  marque  1*  excellence  ou  I’ 
excès  d*  une  qualité  dans  le  fojet  dont  oa  parle  * A 
qui  fc  joint  avec  un  aéjcfttf  ou  avec  uo  adverbe  . 
Bon  . meilleur  , très  bon  . Buono,  miglisre  , euime . 
Mauvais,  pire,  rrèt  mauvais.  Cjttivo , peggiire  , 
pfjjimo  . Sic*  , plu»  fage  , très  fage  . favh  . p»h  fj. 
xio  , faviijimo  , te.  Très-bicn , très  fagement  . Ot • 
timamentt  ; faviijimamente  , ee. 

t TRÊSEAU  , f.  m.  AfTemblage  de  tro  s gerbes 
enfcmble  qu'on  laitTe  fur  le  champ  jufqu' A ce  qu’ 
elles  aient  été  dîmées  . Fafeio  ; flipa . 

t TRÉSILLON  , ou  ÉTRÉSILLON  , f.  m.  Mor- 
Cean  de  bois  qo*  on  met  «otie  des  aïs  nouvellement 
fcié*  , pour  les  faire  féchcr , Prggc  di  legno  ebe  fl 
mette  irj  aje  e a Je . 

TRÉSOR  , f.  ni.  Amas  d’or,  d* argenr  Ou  d'au, 
fret  choies  précteufes  , mis  en  réferve  . Tcj'  ra  ; te- 
faurj . g.  Daos  la  plupart  des  Églifcs  , oa  appelle  , 
tréfor  , le  lieu  où  l'on  garde  les  Rdiq.  cs  A le»  Or- 
nement. Il  fc  dit  auifi  de  cct  Relique»  A de  ccs 
Ornement.  Tefna  d’ unaCbicfa.  Ç.  On  dit  , qu'un 
homme  a de»  ttéfors  , de  stand»  défais , fou;  dite  , 
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«lu*  il  1 de  eriBili!  liihciTct  . jlvir  ttfsti  ; 

<*‘W;  ‘U‘r  (M'ilO.  i.  Fifnrd.nct  , U(hl  , (, 
du  de  iooicj  In  cho.'ct  pour  le^uclln  o»  t u,  cru* 
jtttclicmcar  ; Bt  c'  «3  . daos  ceur  ..ccpcio.  , due  l' 
Evanr.ile  dit.  ft  ot  cfl  TOÎIC  licfor  , Il  <9  voire 
cœur.  Ct/J  itvc  fl  nc:j  i;  v./lrc  ttfni,  fi  p.r  „ 
itavi  II  »f/lra  tu! re  . J.  C’cil  auffi  , daal  oa  (eu 
^Su|v  . dû’ .1  ed  dit  ailicoti  daat  I'  f .aarilc  , aa-jf. 
fea  «oui  dei  nd'ou  que  let  vert  & la  roo.llc  aa 
pmiTeat  pruar  ç.itrr , fc  que  le»  volcan  ce  pu.-lrai 
po.Qt  ddrober  . flsiumulntvi  ufai  U eue  Ij  »af. 
fiw,  t la  iignuota  tira  ride,  al}  djva  i 
*o.  invilans . S-  Dao»  le  laoçjçc  de  I'  Étitlcit  ; 
ctdfor»  , fe  dit  fi;eidncat  de  dtrerfe»  ehofe»  ; & c‘ 
cil  . d.n»  «e  leo»  , que  S.  Paul  d.f , que  le  riche  a. 
niaffe  fur  U rJie  de»  (rdfou  de  colCre  . </  rittl  ai. 
cumul  < fut  di  lui  uf)  ttfmi  di  cclltrj  . Le»  Pia. 
ph.(c»  difem  , que  Dieu  urt  de  fe»  riefoi»,  le»  veau, 
la  pluie.  Du  cava  i vcuii  , c la  fieggia  dj'  fuii  tt. 
/un  . Ou  dit  , en  patlaa»  de  la  mi/dneorde  de  Dieu, 
que  c eH  ua  «rdfor  ladpuifable  . Le  ndfor  de»  ou. 
lericmde»  de  Dieu  . La  mifcnci.dia  di  Dij  d oa  it • 
iat fautte  ; il  #.•/.» j dcjlc  mifcticcdic  di  Oii  . 
Et  en  parla»  de»  Iodjlçence»  que  I'  Éqlife  accatde, 
on  dit  , que  I fcttife  ouvre  fe»  trdfoi».  La  Chef  a a. 
pu  i /.fl  rcfcii  . f.  Oa  appelle  . Trdfor  Royal  . le 
lieu  dcfliad  k garder  la  plupart  du  revenu»  du  Rai. 
Ttfart  tegio  ; er.rfa.  J.  Oa  appelle  , chambic  da 
trdfor  , une  Jondiftioo  diahlie  J»  Paris  pour  iuRcrdu 
affaire»  du  Dauiaioe  du  Roi  . Tritumalc,  c Magiflu. 
to  ebe  giudica  ta  caufe  ebe  riguaidaàa  le  régie  ren- 
due . J.  Trdfor  , fe  dit  du  lieu  oO  l*  oo  carde  le» 
archive»  , le»  titre»,  tel  papier»  d'une  %ccocuri< 
ou  d'une  ComtnuoJuid  . àirebivir . Le  trefor  de» 
Chanrt»  d' une  telle  âbhaye  . Le  tedfue  de»  Char, 
tee»  du  Roi  . La  trdfor  d' une  Sti*neurie  . f.  Tid- 
(or , fe  dit  encore  fiqurdment  d»  tout  ce  qui  tt 
d' une  eaecllcncc  , d*  une  utilitd  fiaqulidrc  . Tefrea  . 
Un  vdritahle  ami  efl  ua  Ktaod  ttdt>r.  Cette  femme 
cft  un  trdfor.  Ua  verr  amiee  d ua  gran  refera . O.  iL 
la  dtnna  ê rim  refera  . Cet  hamme  cû  plu»  ha'ile 
qu'il  ne  pareil,  c’ et  uo  trdfor  cachd  . Quall'u-mi 
t pila  valent!  ebe  nus  apparifee  , egli  i un  le/teg 

nt/t'AO  n 

TRÉSORERIE,  f.  f.  Bénéfice  dont  efl  pourvu  ce- 
lui qu*  on  appelle  Tréfoner  dao»  un  Chap  CfC.  Te - 
fererta  . On  appelle  juTi  (réloreric  , U mr'oi  afle- 
flée  piur  le  logement  du  T téhr.tt  à * une  Êglifc  . 
Tefcreih  . 

TRÉSORIER  , f.  «i.  Officier  éîabÿ  panr  recevoir 
A pour  diflnbuar  les  deniers  du  Roi,  d’un  Prince, 
d’ une  Communauté  * Ac.  Teforitre  . g.  On  appelle, 
Tréforicrs  de  France  . des  Officiers  prépofés  pîcf 
travailler  au  département  As  tailles  , A po»  r cos. 
noitre  de  pluficurs  antres  affaires  de  Finances  • da 
Domaine,  de  Ponts  & ChauflVet  , A des  ehcmiü 
publics.  Teferieri  di  Frauda,  g.  Trefuner  , fe  dit 
auffi  de  celui  qui  efl  pourvu  d*  une  digmré  cccléSa. 
flique  , qu*  oo  appelle  , tréforcric  » A qui  cfl  la 
première  dignité  dant  quelques  Chap. très . Te/onert* 

TRESSAILLEMENT,  f.  m.  Ag  talion  » émoi  et 
fubite  d’ une  perfoanr  qui  treiTailie  . Gnecio  , 
eitlf . Treffaillemenf  de  joie  . Efultarjone  . Tr«;f.if- 
Icment  de  peur  . Bjttifcjfia.  g.  |!  rc  dir  au<F.  des 
nerfs  . trcffiillemcjit  de  nerfs  . Tur»,r  di  nervi» 

TRESSAILLI,  1E  , part.  g.  Ncif  trcffailli  * Ç'ct 
dire,  nerf  déplacé  , nerf  forti  de  fa  place  par  un  ef- 
fort violeot . Nervo  diiltgatj  . 

TRESSAILLIR  * v.  n.  trre  f*S  femenf  ému  pif 
dne  agitation  vive  A paffagére  . Salure  ; ejetemof- 
fo  ; flrabiliare  . Tre  (Ta  i II  i r de  joie  . Efultate  ; bril . 
lare  ; gongdtta . TrcffuJIir  de  crainte  . Salure tiu - 
mar  d*  p aura  . 

TREJSE  , f.  f.  Tiffia  plat , fait  de  petits  cordons , 
fils  , cheveux  , Ac.  paffés  I*  uo  fur  r autre  . Tue. 
aie  . g.  Oo  dit  poétiquement  A ^gcrémrar  , I*  or  d« 
fa  freffe  blonde  , pour  dire  , fe*  cheveux  b'onds  . 
Treecia  ; iapelli  ; tapeUatura  . g Oo  appelle  suffi , 
freffe  , des  cheveux  affujeiris  fur  trois  brins  de  foie  « 
dont  les  Perruquiers  compofeat  les  perruques.  Trec~ 
ci  J • 

TRESSÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

TRESSER  , v.a.  Cordonner  en  treffe  . Intreetitu» 

TRE5SEUR  , EUSE  , f.  m.  A f.  Celui  ou  celle  qci 
rrfffc  des  cheveux  * pour  cq  compofcr  une  perruq«4» 
Intreieiante  ; ebe  intrteeia  . 

TRÉTEAU  , f.  m.  Pièce  de  bo  s Tbnroc  A é:ta:- 
te,  poirée  ordinairement  for  quatre  pied»,  A cal 
fert  à foutenir  des  racles  , des  échafauds , des  ihti* 
très  , Ac.  CaviUettt.  Ç.  Oo  d;t  , d*  an  méit-st 
bouffon,  d'un  rr.é  hant  comé.ticn  * il  o'eft  boa 
à monter  fur  des  tréteaux  ; A d*  un  homme  qu  I 
été  fait  mbaroue  , qui  a fait  le  métier  d' Opérateur, 
qu'  il  a monte  fur  les  tréteaux  . Sahimbaito  ; f;»: 
lare  ; iuff  ne.  (.  On  dit  piovetbialcmant , qa' 
homme  dit  mérveiSlcf  quand  iî  efl  cntic  éeo»  l'b 
«eaux  , pour  dire  , qu*  il  paile  beaucoup  qnind  il«f 
è table  , A qu*  il  a aa  peu  ttop  bu  . Dir  «.» ■**»- 
glie  fuando  fl  i fui  hete  . 

TRÊVE*  f.  L Ceffaiion  de  tous  afîes  d'h-ft’:,‘ 

(pour  un  certain  temps  « par  convention  faite  ffib** 
le. Tl  car , ou  par  écrit  * entre  deux  États,  ccftf  *«  * 
partis  qui  font  en  guerre  . Tugua  , #»u.i 

ptnfi:n  d*  arme  . *.  On  appelle,  trêve  match***<  • 
une  Iftvc  datant  laquelle  le  commerce  cflpcitn  'ca» 

ne 
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ii#  dtvt  États  qui  font  » «utrre.  Trtftu  meustm- 
tilt  , a fij  tregua  a favtr  det  eem merde,  tbe  refl s 
htcro  r ptrmtjo  m#*j tr  #j7i  dura  • J.  On  nomme  « 
ttttfc  « ûAOi  quelques  eodroirs  , («  qi>*  nllcurs  oa 
apycllt , SuccurJâlt . V.  $.  Trêve  , figoific  figuré- 
oient  rclÀchc  . Tregua  ; riptfr  ; pâte  ; intrrmijfii* 
d » ttMVJglia  , li  d'titi  , # /Imite.  9-  Oo  «lit  fiiüit. 
ment  A communément,  trêve  de  cérémonie,  trêve 
de  complmicnf  , pour  dire  , ne  faifoflf  plus  de  cêié- 
«>>atc  . plut  ée  compltmcns.  Finüm»%  tafeiame  da 
pure  i t * n;:imr«»i  , te  iitimtnie  . % . On  dit  aaffi  * 
trêve  de  raillerie  « pour  dire  • cefToni  de  railler.  Et, 
trêve  de  cnmparaüoa  , pour  dire  , ne  f*ifant  point 
de  comparai  (on  . F imams  , Ufeiamo  it  motteggiare  , 
et  f»t  p i»j#  ni . 

t TREVIER  , f,  m.  T.  de  Mar.  Ouvrier  qui  fait 
fcf  voile»  ; maître  det  voiles . Celai  ebe  fa  te  vete  ; 
eo’ui  (ht  n<  h j ta  eut  » , 

TREUIL  . L m.  Machine  formée  d*  un  arbre  ou 
c.Ticu  auquel  on  attache  «les  lévters  , At  qui  ferc  4 
élever  d<»  fardeaux,  Vertieellû . 

TRtACLEUR,  f.  m.  Vieux  mot.  Vendeur  de  thé. 
viaque  . Il  ne  fe  dir  qu’en  mauvaise  part,  des  $al- 
Itmbatques  8c  des  Charlatans  qm  débitent  la  théria- 
q c ou  autres  d muret  fur  un  théâtre  . Ciarlatao*  ; 
armant  ; tint amb.tnco . f.  Oa  appelle  auffi  figttré- 
ment  , tr  acteur  , un  homme  qui  parte  beaucoup  k 
la  manière  des  Charlatans , pour  faire  valoir  ce  qu' 
U d't  ou  ce  qu*  il  fait  , & qui  cherche  4 tromper  . 
Ciarlarono  ; ftoppacre  ; apprit  ne  . 

TRIAGE  , f.  m.  Choix  . Il  fe  dit  tant  de  l’aAioa 
par  laquelle  on  choifir  , que  de  la  chofe  «hoirie  . 
Sécha.  % Triage,  en  T.  d*  Eaux  Ac  Forêts , fc  dit 
de  certains  cantons  de  bois  , eu  égard  aux  coupes  qu* 
0«  en  fait . Cani  ne  di  felva  the  f!  eag/ia , rif petto 
ad  altri  tir  mn  fl  teeeano  per  gueU*  anne  . 

TR  (AIRES,  (.  m.  pl.  T d*  Antiquité.  Troifsême 
corps  de  la  Légion  Romaine  . Triât / . 

TRIANGLE  , f.  m.  Figure  qui  a trois  cô'és  8c 

• rois  angles . T tienne  le . Ç.  On  appelle  triangle  fphé- 
tique  . celui  dont  les  c«Véi  font  des  arcs  de  grands 
cercle»  de  la  fphère  . Trismgeta  tfetieo  . f.  Les  A- 
ftronorr.es  donoent  le  nom  oc  triangle  , & une  con- 
Pci! at  on  de  f l.é  nifphêrc  boréal;  & ils  appellent  , 

• riaa  Je  auftral , une  conftellarion  de  rhcmifphè'e 
■ uflral  , qui  n*  eft  point  vif.bte  dans  nos  climats  . 
Teiaogolo  , e ni in#'.'o  auflrsle  . 

TRIANGULAIRE  , adj.  de  r.  g.  Qui  n trois  an- 
gles . Triang  etjre  . 

TRI  BADE  , f.  f.  Femme  qu»  abufe  d*  une  antre 
femme  . Tribadi  , d nna  impuJita  , che  ufa  cet  pre- 
frie  feffo  . 

t TRI  BALLE,  f.f.  Chair  de  porc  frais  cuite  dans 
la  graitTc  . Corne  di  porgo  fritta  . 

TRtBOMèTRE  , f.  m.  T.  de  Pbf figue  . Nom 
ftuc  MurTchcnbtock  a donné  à une  machine  dont  il 
fe  fret  pour  mefurcr  les  frottement.  Tribmeirt. 

TRIBORD,  T.  de  Mar.  V.  Slribord. 

TR  (BRAQUE  , f.  en.  T.  de  t* ancienne  Prefedie  . 
Pied  de  vers  compofé  de  trais  fyllabcs  brevet . Tri - 
Prrts  . 

TRIBU , f.  1.  Une  des  parties  dont  un  pcople  efl 
compofé.  Trièh.  f.  Che  a les  Juifs  , tribu  , compre- 
not  tons  ceux  qui  étoient  forns  d'un  des  dôme  Pa> 
|n  arches  . Les  donxe  Tribus  d*  IfracJ . Ledcdiei  Tri. 
êL  d * Ifreete  . 

TRIBULATION  • f.  f.  AfBiôion  , .ndvcrfird.  Ce 
terme  n*cfl  guère  uCré  qu*en  parlant  de*  adverfités 
regardées  conrme  venant  de  la  part  de  Dieu  . Trièt. 
laziime  ; rrfécr/jgreme  ; afflizlcnt  ; irawaglie . 

TRJBULE,  f.  m.  Plante  qui  croit  aux  pays  chauds 
parmi  1rs  blés.  Elle  paltc  pour  être  aOrioicntc  , dé- 
terfive  8c  apéritive  . Triktio. 

TRIBUN,  f.  m.  T.  d’ Hiftoire  & d* Antiquité  . 
Nom  que  portoient  à Rome  certains  MagiOrats  char- 
ités de  défendre  les  droits  8c  1rs  intérêts  du  peuple 
contre  les  catrepnfes  des  Patriciens  . Triiune . Les 
Tribuns  du  peuple.  / Trikuni  det  ptpdo . Ç.  Oa  ap- 
pelloit  auffi  , tribuns , des  Officiers  qui  comman- 
daient en  chef  un  corps  de  gens  de  Guerre  . Tribun 
d*  une  Légion  . Trièumo  d*  un*  Legione  . f.  Et  o« 
nppcilotr,  tribuns  militaires  , drs  Magiflrars  qni  , 
durant  un  temps,  ont  eu  dans  Rome  toute  J* auto- 
rité des  Confult,  8e  qui  étoient  en  plus  grand  nom- 
bre . Tribune  ; teneflabite  ; eeliarea . 

TRIBUNAL  j f.  m.  Siège  du  Juge  , du  Magiftrat*. 
T rièunele  ; f «de  det  G indice . f.  Il  Lignifie  aufli  |a 
Inridîftion  d*  un  Magiflrar,  ou  de  plufieurs  qui  ju- 
xeot  cnfemble  . Le  Confeil  du  Roi  eft  le  fôovcrain 
Tribunal  . Ce  chicaneur  m*  a rradmt  devant  tonOci 
Tnbuoau*  du  Royaume.  Il  Reat  Csnfitth  f it  Tri : 
êunale  fupttme  , ee.  Ç.  On  dit  Agurémcnt  , le  Tri- 
bonal  de  Dieu  . 1)  le  cita  en  mourant  au  Tribunal» 
de  Dreu  . #/  Tritunata , U grn/f/^ra  di  Die  . §.  On 
eir  auiTl , le  Trrbanal  de  U Pénitence  , le  Tribunal 
Oc  la  CoafeflTtoo  , pour  dite,  le  lieu  oft  Ton  admi- 
mftre  le  Sacrement  de  Pénitence  . //  Tritunate  delta 
Penitenz*  • * delta  Ctuftffltnt  . §.  On  appelle  ftgu- 
tc  uaot  , Tribunal  de  la  confciencc  , la  conférence 
meme  . Tritunate  delta  ccfcienx*  • 

TRIBUNAT  , f.  m.  Charge  de  Tribun.  Tritons- 
eo  ; d liait  J di  Triturée  . {.  H fîgoiAe  auffi  , le 
ter ps  de  1 exercice  de  cette  Charge  . Durant  fon 
T‘»K*îoat  . Durante  il  fus  Tritaoato  . 

ï RlftUNE  % U le  L«u  élcié  , d'oû  les 
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Grecs  9t  les  Orateurs  Romains  R waag. soient  le  peu-^ 
pic.  Aringhiera  s ringkiera . €.  Il  fc  dit  auffi,  d* 
un  certain  lieu  élevé  dans  une  bgMc  , oh  l’on  pla- 
ce ordinairement  les  Muficicns . Il  fc  dit  encore  d’ 
un  lieu  particulier  & élevé  au-dcltus  du  rex-de-chauf- 
fée  , oh  d*  autres  perfonnes  fe  mettent  pour  entendre 
le  Scrv  ce  plus  commoJcmcat . Trituna . 

TRIB’JNI  TIEN  , IENNE  , adj.  T.  d*  Antiquité  , 
qui  appartient  au  Tribun  - Tntune/eo  ; erituni - 
t»r.  La  PuuTancc  Tribuniticnnc  . La  podeflÀ  Triku- 
nefea  . 

TRIBUT  , f.  ra.  Ce  qu*un  État  paye  à un  autre 
de  temps,  co  temps  , pour  marque  de  dépendance  • 
Tritura.  %.  On  appelle,  enfant  de  tribut  , Ici  en- 
fant que  le  Tutc  lève  en  certains  pays  par  forme  de 
tribut  . fur  le»  Chrétiens  qui  font  fes  Sujets . Fjo- 
diutlo  di  rntuto.  g.  Tribut,  fe  dit  auffi,  des  tm» 
pùts  que  les  Princes  lèvent  dan»  leur»  f-tats  . Tritu- 
te;  eenjo  ; impcflgjene  . 9.  On  dit  (Uurémeor«  que 
l' tll  rac  , Je  rcfptft  eft  un  tribut  qui  eft  dû  4 la  ver- 
tu , au  mérite  , pour  dire  , que  tout  le  monde  eft  o- 
bliré  d'cllimer,  de  rcfpcâcr  le  méiitc  , U vertu  . 
La  flimj  , il  ri)  pet  ru  i un  tribut  o ebe  fl  éee  alla 
vittù  , al  mérita  . Oa  dit  auffi  , que  le»  louanges 
font  un  tribut  qu'on  rend  au  rrériic.  Le  tedi  fena 
un  tributo  ebe  fi  rende  al  meriee . g.  Oa  4it  fi  gu  é- 
ment,  d’ ua  homme  qui  s’ eft  embaïqué  fur  mer 
pour  la  première  fois,  8c  qpi  s'  y eft  trouvé  mal  , 
qu'  il  a payé  le  tribut  à U mer  . Egti  ta  pagatt  il 
tributo  ai  mare  . g.  Oo  dit  auffi  figurément , payer 
le  tribut  4 la  nature,  pour  duc,  moutir  . Pagar  it 
tritura  alla  aatuta  , 

TRIBUTAIRE  , adj.  de  f.  g.  Qui  paye  tribut  4 ua 
Prince.  Il  le  dit  principalement  d'un  État  qui  paye 
tnb-.t  4 un  autre  Prince,  fous  la  domination,  ou 
fous  la  proteftion  duquel  il  eft  . Tribu  tarie  ; obbli - 
gais  a tributo.  $.  il  eft  auffi  fubflantif.  Il  eft  fon 
tributaire.  Les  tribotaires  du  Turc.  Ttibutario  . 

t TRICENNALES  , f.  m.  pl.  L*cfpacc  de  trente 
ans  . La  Ipazio  di  trenT  anni  . 

TRICHÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

TRICHER  , v.  a.  Tromper  au  jeu  . Il  eft  du  fly- 
le  familier  . Bar  are  ; marie!  are  ; ingannare  ; truf • 
fare  a l giutea  . g.  Il  Lignifie  ftgurénuot  , tromper  ca 
quelque  chofe  que  ce  foit  , 8c  principalement  eo  de 
petites  choies  , & par  des  voie»  petites  8c  baffes  . 
Il  eft  du  9yle  familier.  Ingannare  ; ereeeare  ; area» 
te  ; trujfJte  i abbindo.'aie  ; gabbare  ; eamujfare  y 
bubtslare . 

TRICHERIE,  f.  f.  Tromperie  au  jeu.  Il  fe  dit 
suffi  au  figuié  . Il  eft  du  Ûyle  familier . Baratta  y 
tteeckttia  ; mariaterla  ; truffa  ; buibathc  )a  • 

TRICHEUR,  EUSE  , f.  m.  & i.  Celui  ou  celle 
qui  triche,  qui  trompe  au  jeu . Il  eft  duftylc  fami- 
lier  . Baro  ; barre  ; ingannarure  . 

TRICOISES  , f.  /.  p|.  Tenailles'  dont  fc  fervent 
les  Maréchaux.  Tana\Ha  di  Manifester. 

TKICOLOR  , 1 . m.  Sorte  de  plante 4 grandes  fenil, 
les  , qui  d abord  ne  font  que  vertes  . 8t  qui  enfui- 
te  deviennent  mêlées  de  jaune  , de  vende  de  xouge  . 
Am  mont  s fcrexjaro  di  roffo  e giath . 

TRICON,  f.  m.  Terme  du  jeu  de  Brélan  & de 
quelques  autres , & qui  fe  dit  du  jeu  de  celui  qui  a 
trois  cartes  fcmbJablcs  à celle  qui  retourne  . Crie - 
ca . 

TRICOT , f.  m.  Bâton  gros  8c  cdurtl  II  n'eft  d' 
ufage  que  dan»  le  difccurs  familier,  & lorfqu*  oo 
parle  de  bartre  quilqu’un  . Si  je  prends  ua  tricot  . 
Eaflcne  ; frvgone  ; bataechio  . 

TRICOTAGE  , f.  m.  Il  fe  dit  du  travail  d'  use 
perfooec  qui  tricote,  & de  l'ouvrage  qu’elle  fait. 
Il  far  lavori  a magljg . 

TRICOTÉ  , ÉE  , part.  Lsvorarc  a maglle  . 

TRICOTER,  n.  a.  PafTer  des  fils  les  nos  dans  (et 
autres  , 8c  en  former  des  mailles  avec  de  certaines 
aigoiltvs  longues  & émoulTés  , pour  faire  des  bas  , 
de»  tanrfolet  8c  autres  ouvrages . Far  txvcri  di  ma- 
glie.  §.  Il  fe  dit  auffi  des  dentelles  de  fil  ou  de  foie, 
qui  fe  font  fur  un  oreiller  avec  de»  épingles  8c  des 
tufeaux  • Far  merletti . 

TRICOTKTS,  f.  m.  pl.  Sorte  de  danfe.  Sorts  di 
dangs  . 

TRICOTEUR  , EUSE , f.  m.  & f.  Celui  ou  cellt 
qui  tricote  . Celui  ebe  fa  lavcrl  di  mtglie  . 

TRICTRAC,  f.m.  Sorte  de  jeu  oh  1*  ua  joue  avec 
deux  dés  Ac  trente  dames,  qu’on  nomme  auffi  , ta- 
blés , dans  un  tablier  qui  coofitlc  en  deux  parties 
chacune  marquée  par  de  petites  fiches  d’ivoire.  Us 
unes  blanche»  Ac  les  autre*  vertes,  fur  lesquelles  oa 
place  fes  dames  , conformément  aux  règles  du  jeu  . 
Tavela  reale  . j.  Il  fc  prend  auffi  pour  le  tablier 
même  dans  leqacl  on  joue  . Tavcliert . 

T RIDE  , adj.  de  r.  g.  T.  de  Manège  . Vif,  prompt , 
ferré  . Vivace  ; proats  . 

TRIDENT , f.  m.  Fourche  à trois  dents  ou  poin- 
tes  , q»*c  les  Pcérrt  Ac  les  Peintres  donnent  pour 
feeptre  4 Neptune.  Tridcnte  . 

TRIE  , ÉE  } part.  V.  le  verbe . 

TRIENNAL , ALE  , adj.  Ce  terme  fe  die  tant  des 
emplois  qu*  on  exerce  tous*  les  trois  ans  , que  des 
perfootes  qui  les  exercent  . En  parlant  des  emplois , 
on  dit , qu'un  Office  eft  triennal,  pour  dire,  qu* 
on  ne  I*  exerce  que  de  trois  ans  en  trois  ans  . Er 
on  dit  qu'  un  Officier  tù  triennal  , pour  dire,  qu* 
U a'  tuKc  (on  emploi  M tcoii  »,k<«  T use  . 
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TtfmutU  f.  Tricon»!  , fc  dit  »»(T>  dt  qoelqtiM 
Supérieurs  d.  Mon.B.ie  ou  Gdrdraou  d'Ordrcs  , qui 
ne  (ont  c.  place  que  durant  tro  t ans  , & de  la  Dr- 
qnitd  ir.ime  qu’  ils  remplilTcnt . Teienn.»/» . 

THIENNAUTÉ,  t.  f.  Il  ne  fe  du  çutre  qu’ea 
parlant  d’une  Crqnild , d’une  AdminrBiattoa  qui 
ne  dure  que  trois  ans . Tritn.it. 

t TRIENN^T  , f m.  L’  efptce  de  trois  ans  prn* 
dant  lefquels  oa  exerce  une  ch»r,c  . Tntnnn  . 

TRIER,  ».  t.  Choifir,  tirer  d’un  plus  (trind 
nombre  avec  choix  , avec  prdferencc  . Sttflilt.  ; 
Jttrntrt . {.  Fiqurtmeor  & pio.eibialemtnt  , co  par- 
lant des  chofcs  choifics  carre  pluficurs  . oa  dit,  qu* 
on  les  a (rides  fur  le  voler  ; & de  mime  , en  par- 
lant de  perfonnes  diRiejudcs  , ou  par  leur  qualild  , 
ou  par  leur  rdpmatioa  , on  dit  , que  ce  font  drs 
Itens  rridrfur  le  »olet . Il  cil  du  flyle  fimilitr.  Co- 
/#  / ttlrt  ; «rjfrrfre  . 

TR  I fi  R ARQUE  , f.  m.  T.  d’ Antiquité.  Ce  mot 
fiqoifie  proprement , Capitaine  de  Galttc  . À Allie 
nés,  oa  dîcadolt  ce  nom  aux  Citoyens  . obli;ds  p,r 
la  loi,  d’armer  une  Gnierc  le  de  I’  dqoipcr  , du 
moins  ca  grande  partie  , det  chofcs  ndcciT.ircs.  Ca. 
fitanr  éi  Gattra  . 

t TKIGAME,  f.  m.  & f.  Qui  a dtd  marié  trois 
fors  . Car  ft  i marital:  ira  vtJtt . 

t TRIGaMIE,  f.  f.  T roi  filme  nô:c . Terj;  ma. 
titJsr.it . 

TRIGAUD,  AUDE,  adj.  Qui  a,it  pas  franche, 
ment  • mais  qui  fe  fert  de  détours  , de  nuuvaifei  ti- 
nt.les.  Il  eO  du  ftylc  familier.  Fo'da  ; futhja  : 
lraialt.it;  i.%a..tfa  . (.  Il  efl  auffi  iubüuntrf.  C’ 
cfl  ua  irigaud,  un  vrai  tricaud  , ua  franc  Migaud  . 
Celte  femme  c»  une  franche  tritaude  . Jtflntauit  ; 
MJhsiaia  ; Inflr  ; aalpt  ; / a.ri.i  ; rrine  no . 

TRIGAUDP.R-,  v.  n.  h?' agir  pas  franchement  . 
fe  fervir  de  mauvais  détours , de  mauvaifes  (tacites  . 
Il  cil  du  flyle  familier.  U far  farferie  , afluiïe  . 

TRIGAURER1E,  f.  f.  Aflion  dctri*aud.  Jflm. 
»o  ; (u’tnta  ; fa.ti.eilj  . 

THIG1.YPHE,  f.  m.  Ornement  d’  Arcb'tcfiurc 
dant  la  frife  dorique.  Le  triglypht  cfi  compofé  de 
deux  cannelures  en  friande,  & de  deux  demi. can- 
nelures fur  les  deux  cfités.  Triglifo  ; irifetes  ; (if. 
rente  ; Si ‘fa  * 

TRIGONOMÉTRIE , f.  f.  la  partie  d:  la  Géomé- 
trie , qui  cafcicae  l mefurar  les  triangles . Trija. 
.cmiltij  . Oa  appelle  , trigonométrie  reRillinc  , cel- 
le qui  cafeipnc  a mefurcr  les  triangles  rcdiligncs  . 
Tristtoemetrlj  rtuili.ea . El  , trigonométrie  fpbéri- 
que  , celle  qui  eofcigne  à mefurcr  les  triangles  iphé. 
rtqnes . Triée. amerrit  tferiea  . 

TRIGONOMéTRIQDE  , ad),  de  t.  g.  Qui  appar- 
tient i la  Trigonométrie.  Trlgmimerriee . 

TRIGONOMÉTRIQUEMENT,  ad».  Sovaat  Ira 
légies  de  la  Trigonométrie.  Trigonrmetriejme.te  . 

' TRILATÊRE,  adj.  T.  de Cesmciric . Il  fe  dit  d* 
une  figure  qui  a trots  chiés . Tritaeer p . 

TRILHON,  f.m;  T.  d' eltitimirif.e  . Nom  que 
l’on  donne  en  chiffre,  qui  fe  trouve  dans  la  emqu  é- 
me  claiTc  , ou  cinquième  ternaire  , quand  il  s’  agit 
de  numération.  Trit.ieiu  . 

t TRIMER,  v.  n.  T.  bas.  Aller  vite.  Carrcrt 

TRIMESTRE,  f.  m.  Efpace  de  trois  mois,  pen- 
dant lequel  on  cil  attache  i cerramrs  fondions  , à 
certains  emplois  . Trimeflrt . 

TRIMETRE  , f.  m.  T.  de  Fnfcdlt  latine . Vers 
ïambiquc  , ou  de  trois  pieds . Teinter  r . 

TRIN  , adj.  ( Oa  prononce  & an  écrit  plus  com- 
munément Trine.  ) Il  n* eA  «a  ufage  qu’en  A'flio. 
logie  , dans  celte  phrafe  , tria  alpeA  , qui  fc  dit  de 
deux  Planètes  éloignées  I’  uac  de  I'  autre  du  tiers  du 
Zodiaque  . Affréta  trine  . 

TRINGLE  , f.  f.  Verge  dt  1er  , menue,  tonie  t( 
langue  , qo'  on  pifTt  dans  les  anneaux  d’un  rideau  . 
l'erga  di  ferre  . f.  Tringle  , Ggnifie  auffi  une  baguet- 
te équartic  , longue  , plate  le  étroite  , qui  feu  è 
pluficuts  ufeges  dais  la  Mcaoiferie  . Regile  ; hua. 
relia  di  tes.* . _ 

TRlNGLER  , v»  a.  * n.  T.  de  Meouificr  . Tra- 
cer fur  une  pièce  de  bois  une  ligne  droite  avec  le 
cordeau  froté  de  pierre  blanche  ou  rouge  pour  la  fa- 
çonner . Rif  IM  • 

TRINITÉ  , f.  f.  Un  fcul  Dfcu  en  trois  pcrfoaoce 
Père  , Tilt  & Saint  Efptit . Tri.iti  . 

TRINOME  , f.  m.  T.  d’Algèbt».  <ida,tifé  corn- 
poféc  de  trois  termes.  Trinemle . 

t TRINQUART.  f.  ro.  Petit  bhtimant  pour  la 
pèche  du  hareng.  Batrelh  ptr  la  ptfca  dette  jrin- 

1 TRINQUER  , v.  a.  Boite  en  choquant  le  verit  , 
& en  fc  provoquant  l’un  I*  augrc  . Il  ■' cA  que  <l«- 
liyle  familier.  Trineate  ; hre  aga!  . 

TRINQUET,  f.  m.  T.  de  Marine.  Sur  la  Médi- 
terr.née , oa  appelle,  trinquet,  le  feront  erore  en- 
lé  fur  le  mettre-mbr  d’uoe  Galère.  Trtnchite. 

TRINQUETIN  , f.  m.  T.  de  Mrehtf . TroiSème 
voile  d*  un  mit  d’ une  Galère  . Tti.cletiim  . 

TRIttQUETTE  , f.  f.  Terme  de  Manne  . Voile  de 
figure  triangulaire,  efpèce  de  eoi;e  latine  . Tr infime . 

TRIO,  f.m.  Compofition  de  Mofique  g Mois 
'parties.  Tria  . f.  Il  fc  dit  figurément  fie  par  plaU 
fanterit,  de  trois  perfonaes  qui  fe  trouvent  enftm- 
bit  . ou  qni  font  ta  linifon  d intérêt , 7>rc  ; ira 
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TRIOLET  « f.  m.  Sorte  de  petite  Prcfic  de  hnîf 
vc«t  , duat  If  premier  fe  répété  :.pi<»  le  troifiè- 
«ne  • fit  ce  premier  fie  le  fécond  fc  lé.'ércnr  encore 
le  fix:ème  . Séria  di  P.tfie  aniica  ns*  Fran- 

—fi  . 

TRIOMPHAL  • ALE  , adj.  Appartenant  au  triom- 
phe . TricnfaU  . S • On  apprilotf  à Rcme  % porte 
triomphale,  la  porte  par  laquelle  les  Triomphateurs 
cntroieot  le  'pur  de  leur  triomphe  . L'  ufage  le  plus 
©t  J mire  de  ce  tenue , e2  eo  parlant  des  anciens 
Romain»  . Per  ta  leionfale  . 

TRIOMPHANT,  ANTE,  ad».  Qui  triomphe. 
'T ncnfargit  . $.  On  dit  , ariact  triomphantes  , pour 
dire  , armes  viRorirufcs  , fie  pcenquemcat  , bras 
triomphant.  Trimfsnte  ; vil  tarie/ o . f.  On  appel- 
le , les  bienheureux  qui  font  dans  le  Ciel,  I*  EgliCe 
triomphant»,  par  cppofinon  A I*  £gl:»e  miliranrc  . 
LaCkiefa  ninfante  . J.  Triomphait  , lignifie  aufti, 
pompeux  , fnperbe  . hn  ce  fens  , il  commence  à ml. 
J:r  . Pcmpofa  , te.  V„  Pompeux  . 

TRIOMPHATEUR  , f.  m.  Le  Généra!  d* armée  , 
ui  entroit  eo  friomphe  dans  Rome,  après  une  grtn- 
e viftoite  . Triznjstare  . 

TRIOMPHE  , f.  m.  Cérémonie  pompe ofe  fie  foîcn- 
relie  qu*  on  fa-.foit  cIkx  Ici  Roma'ns  à 1*  entré*  daos 
Rome  d’un  Gé&éval  d’ arn.ée  , lorfqu*  il  avoir  rem- 
porté quelque  grande  viâoire.  Tricn/o.  Mener  quel- 
qu’on  en  triomphe,  c*  droit  le  mcoet  chargé  de 
<h-iacs  après  le  char  du  Triomphateur.  Meure  , 
««'©dartre  in  nisnfo . f.  Triomphe  , fc  dit  nuit:,  des 
yiftoires  fie  des  grands  fuccès  de  la  toerre  . Trionfc; 
viet;ri  a.  Les  triomphes  de  ce  Prince.  Les  triomphes 
d’Alexandre.  §.  On  dit  proverbialement  , qu’il  ne 
fAut  pas  chanter  le  triomphe  avant  la  viâoire , pour 
d»rc  , qu’il  ne  faut  pas  fc  vanter  du  fuccis  d'une 
entreprife  avant  qo*  elle  ait  téuftî.Ne'©  rur/ro t m- 
dire  il  teienfo  peins  dells  vit!  tri  s • $.  On  dit  Agu- 
rémeot  , le  triomphe  de  la  vertu  , le  triomphe  de 
la  foi  , fiée.  pour  dire,  les  viftojrcs  que  la  vertu  , 
que  la  foi  remportent  for  le  vice  le  fur  l’erreur  . 
H tré.nfe  de  Ils  virile;  il  triçn/e  éelts  fiât  , rr.  §. 
<'n  dit  prccqucmcnr , le  triomphe  de  l’emcnr.  le 
triomphe  de  la  beauté  , pour  dire  , les  grands  cff.ts 
del*  amour,  de  la  beauté.  Il  trion/o  deli*  sraore  ; il 
ttionfa  delta  bedtzx.* . §.  Triomphe  , f.  f.  Sorte  de 
»«u  de  Cartes . Scies  éi  giuceo  di  tant . (.  Triosn- 
phe  , A certains  jeux  de  Carres , fc  d.t  aufti  , de  la 
couleur  de  la  carte  qu’on  retourne  après  qu’  on  a 
«fonné  aux  j'ueurs  le  nombre  de  carres  qu’  il  faut  , 
ou  de  la  couleur  que  cela:  qui  fur  jouer  a nommé:  , 
fie  qu-  emporte  toutes  les  autres  cartes.  Paie . 

TRIOMPHER  , v.  n.  En  parlant  des  anciens  Ro- 
maint  , «J  lignifie  , laite  une  entrée  pompeufe  fie  fo- 
Irnoellt  dans  Rome  , après  quelque  infigac  viâo're  . 
T un  f su  ; teiunfsrt  ; tiftvt**  I*  onir  del  ttimfe  . 
5.  Triompher,  te  prend  au(T» , ponr  vaincre  par  la 
•«Ote  des  armes.  Ttisnftre  ; vintere  . J.  Il  figaifie 
éfguréouur^,  remporter  quelque  avantage  que  ce  foie 
»ur  quelqu*  un  ; fie  c’  ert  , dans  ce  feu*  , qo’  on  dit  , 
su  imphcr  de  fes  envieux.  Triompher  de  fes  rivaux. 
T non/jre  de  ftvi  awnfat}  , de. gli  inviditfl  t de' ri- 
vs/i  % et.  Ç.  On  dit  auftt  figurémeot , triompher  de 
les  paftéons.  la  beauié  de  cette  femme  triomphe  de 
xous  les  cœurs . Dans  tous  ces  feoi , il  ne  s'emploie 
qu  avec  (a  prépo/îtion  De  . Trianfar e délit  pjffi.nl  , 
^ èr/fl  di  guells  donna  tri  m/s  di  intt'  i eucri  . 

Triompher , figmbe  aolTt , cxccl.cr  co  traitant 
quelque  fuK*.  Ttimfsre  ; Jvperare  ; v inter c ; fepts 
jts.  Quand  il  ert  fur  cette  matière  , il  triom- 
phe . Cicéron  triomphe  fur  les  louanges  de  Pompée  . 
Quand  il  parle  fut  U téoérofité . fur  la  délicarcfte 
des  fcnfimrns,  il  tr'omphc  . f.  Il  figoihc  audî  , ex- 
celler en  quelque  chofe  préférablcmeot  à d'autres  • 
Quand  ce  Graveur  a de»  tères  1 graver,  il  triom- 
phe . Ce  Peintre  triomphe  quand  i|  peint  des  fieers  , 
«fes  animaux  . Etctlttrt  ; t inc  ert  ; irionfar  d' 040' 
4/tro  . %.  Il  figa lise  aulTi , être  ravi  de  io:e  . Qoaod 
oa  lui  parle  do  fes  enfaos  , elle  triomphe . c.*a- 

**  ; •ri^fsre  ; gedtre  ; fefitggisre  . ÿ.  Il  fige 
^«rB,  faire  vanité  de  quelque  choie  . T fine  fart  ; 
/jr/t  gleiis  ; menât  vsnp7  . Il  triomphe  de  fon  cri- 
me . Il  triomphe  de  fa  pcrf.die . U a fait  un  a(Taf- 
fïoat , au  lieu  d’en  avou  du  remords,  il  va  triom- 
phe . 

TRIPAILLE  , f.  f,  co'leAif.  Il  o’cfl  d^ufage  qu* 
et  parUnr  des  iattQms  , des  entrailles  des  animaux. 
Tnppe  ; èuleKjnrt  ; intérim  j . 

TR1PARTITE,  adî  f Qui  cfl  divifé  en  trois.  Il 
«t  fe  d*  guère  q-ie  de  l’H.aoire  abrégée  de  celles  d* 
Eufrbc  , Socrate  A Soxomèoc  . Tripjrtito  ; parues 
aatrr.  . - J 

TRIPE  , f.  f.  colle  fi  f.  U fe  dit  des  boyaux  des 
«.%'Ajaux  , « de  certaines  parties  de  leurs  inreflms  . 

P^°*  gt*od  ufage  cft  au  pluriel  . T'ripps  ; tudel- 
**  • keeft  r f ♦ i.e  ; hnjeiekit  ; èufttebione  . f.  On  dit 
pronrtbialcmcnr  9t  populairement,  d*un  homme  qui 
n vomi  avec  de  çTands  efforts,  qo’  il  a penfé  >eetr 

• ripes  8c  boyMix.  Sgti  ba  ptetfjtt  reerre  % vtmnsr 
le  budetts.  Et,  d’un  homme  qui  ert  entièrement 
dévoué  A un  notre  , qu*  il  ert  A lui  tripes  & boyoux . 
J)  «Il  très-bat  , A'fti  é fut  intime  . 

TRIPE  DE  VELOURS,  & nbfolnmeat  , TR4PE  , 

* d’étoffe  de  Iniae  ou  de  fil,  qui  ert  te  a- 
ja  liée  comme  le  veloura.  Stoffj  éi  Uns  , 0 di  fit: . 
fsus  ttt  genfs  ài  vtllutt , 
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TRIPE-MADAME,  f.  f.  Sorte  d’  herbe  bonne  A 
manger,  h.  qu’on  met  dans  la  falaJc.  Tedt  . 

TRIPERIE,  f.  f Lieu  où  l’on  vend  les  tripes  . 
Lun*  d'\'t  fi  vende  il  bu  déliant, 

. TK1  FHTONGUE , f.  f.  Nom  que  des  Grammai- 
tieos  ont  donné  à des  fyllabcs  composées  rtc  dois  vo- 
yelles , en  confondant  les  carafitres  arec  les  font  . 

Teittpngo . 

TRIPItR,  adi.  IJ  fc  dit  des  oîfeaox  «fe  proie  qui 
oc  peuvent  è?tc  drcflés . Ceetllo  di  predj  ebt  non 
pr/b  ijteu  ’jifl. 

TRIPIERE  , f f.  Femme  qui  achnte  des  Bouchers, 
& qui  revend  en  detail  , ce  qu’on  nomme  les  MTues 
de*  sntnuux  qu’on  lue  l la  boucherie.  Trippj/ny» 
ta.  i.  On  appelle  pat  •’énig'cmcnt , R/cfTt  tripière, 
une  femme  qui  « 1 n x,v»s  fe» n 8e  un  gros  ventre  . 
Et  on  d'f  fami!  é.’cuieat  d'une  femme  qui  ert  gioiTe 
fie  courte,  qu’elle  c St  on  peu  tupère.  D tnna  m:tto 
Krafft  % e panants.  $ O*  irprllt  heuré  neot  fie  dans 
k Oylc  familier,  couteau  de  tripière,  qui  tranche 
des  deux  cfirét  , uc  homme  qui  dit  du  bien  fie  du 
m J de  la  même  peifoanc  , félon  les  otcafiors  , ou 
q<r  enire  deux  ennemis  fait  de  mauvais  rapport  de 
pi't  8c  d' autre  . Tjmbut ino  . 

TRIPLE  , adj  ce  t.  g.  Qui  conLcnt  trois  fois  le 
firpptc.  Triple  ; trip.iet  ; ire  vont  tuintp,  J.  On 
dit,  un  menton  A triple  étage,  en  parlant  d'  un 
menton  qui  defeend  fort  bas,  fie  qu«  fait  plusieurs 
p is.  Aient»  tripla,  f.  On  dit  figurèrent  , q 1*  un 
homme  c9  fripon  , menteur  , fanfaron  A trip  e éta- 
ge , pour  dire,  qu’il  efl  ftipon  à l’excès.  Il  ert  fa. 
rn;|ier  . Banne  , mentitate  . millsnrjisrt  sreifalen - 
ne,  in  fupremo  gtjds.  Ç.  Triple  , ert  auTi  fubrtao- 
•il • Je  payerai  le  tnple  fi...  Etre  condanoé  au  tri* 
pie  . Il  tri  pi  0 . 

TRI  Pt£  , ÉE  , part.  V.  \e  verbe  . f.Oo  appelle  , 
en  Mathématiques  . raifoa  triplée  , le  rapport  qui  ert 
entre  des  cubes  . R. ifisn  tripla  . 

TRIPlF.MENT  , f.  m.  Augmentâtes  jofqu'  au 
triple.  U n' ci  en  ufage  qu'en  T.  de  Finance.  Au. 
mente  del  tripla  . 

TRIPLEMENT,  adv.  En  trois  façons.  Tripliee 
msnte  • triplitatamenit  ; in  trt  tnaniere . 

TRIPLIR  , v.  a.  Rendre  triple  , ajouter  deux  fois 
autant.  Triplitsn  ; rinter^are . f.  Il  ert  auT»  neu- 
tre . fie  figm6c  , devenir  triple  . Triplietre . 

TRIPLICITÊ  , f.  f.  Nombre  ou  qualité  triplée  . 
TriphcitÀ . f.  En  T.  de  Théologie  , triplkiré  fe  dit  , 
ea  parlant  de  la  Trinité.  Amfi  on  dit  , dans  la 
Tnmté  , il  y a tnp'.icilé  de  prr'oancs  , mais  tl  a*  y 
a pas  triplictté  de  fubftaace.  Triplait  J di  pttfemt  , 
ma  n'n  teiplititi  di  fiflanga . 

t TRtPLIQUER  , v a.  T.  da  Palais.  Répondre 
à des  dupliques  . R.plitut  la  ttrgt  velfa  . 

t TRI  PL1QUF.6  , L f.  pl.  Répoofe  A des  dupli- 
ques . Tr/ge  replies  . 

TRIPOLI  , f.  m.  Sorte  de  craie  00  de  pierre 
blanche  fie  ieod»e  , dont  on  fe  ferr  pour  polir  des 
chenets,  des  chandeliers,  de  la  vaiiïctic,  fie:.  T rf- 
pola  . 

t TR! POLIR,  v.  a.  Nettoyer  avec  du  trippli. 
Ripviire  tel  eripal a • 

TRIPOT , f-ro.  Jeu  de  Paume  , lieu  ptré  de  pier- 
re Ou  de  carreau  , & entouré  de  murailles  , dans  le- 
quel o«  i»ue  A U courte  Paume  . En  ce  fens  . on 
dir  plus  osdifuircmcnr , jeu  de  Paume  . Giuaea  di 
palljeerd.t . f.  On  dit  figurement  , fie  familièrement  , 
qu'  un  homme  e.rt  dans  ton  t'i  pot , pour  dire  , qu'il 
el  dans  un  lieu  oh  il  a de  l'avantage  pour  la  chofe 
doar  il  s’agit,  qu'il  excelle  dans  U matière  dont 
il  cft  quertion  . Etji  b net  ftao  centra  ; egli  ê c’-m* 
fe  foje  in  tsfs  fus . p.  On  dit  A peu  près  f dans  le 
oi^mc  feos  , battre  un  homme  dans  fon  tripot  , le 
tiret  de  fon  tripot . $.  Tripor  , (g  dit  suffi  J*  une 
roaifon  de  jeu  . BifeJtza  : bifea . 

TP.IPOTAGE  , x.  ro.  Mélange  qui  produir  quelq^ie 
cVjfc  de  roal-pro,ve  on  de  mauvais  goût. 
plu;  g uazX*bu,ttia . {.  Il  fe  d*t  au  figuré  puur  un 
aifcmblagc  de  ehof«s  qui  ne  conviennent  point  qui 
ne  s'accordent  point  cnferoble  . Il  c0  du  fiytc  fami* 
lier  - C«JgT4l0f/>«  ; imbreglia. 

TRIPOTE,  LE,  part.  V.  foo  verbe. 

TRIPOTER  . v.  n.  8roui:lcr  , mèianger  d fféren. 
tes  chofes  cnfemble  , 8c  eo  faire  quelque  chef*  de 
mauvais.  Mefcdare  , fste  an  guszz^duglio  . ( II 
fe  die  figoré-nent  , en  parlant  d' Affaires.  Il  *3  oné 
dans  cette  affaire  pour  I*  aeeommoJcr  ; mais  il  a 
tripoté  Je  telle  forte,  q-j*  il  a tint  gAté.  II  cÛ  du 
fiyjc  familier  . JfreoUuppar  la  Spagna  ; fetutenare  , 
e feenetar  egni  tfifa : 5-  Tripoter,  ert  aurtfi  quelque- 
fois  »A if.  Je  ne  fais  ce  q.i' il<(  tripotent  cifcmb.c  . 
Ils  ont  tripoté  çette  affaire.  C' c.1  un  tel  qui  a tri- 
poté tout  ccU . Il  cl!  du  flyle  f.miiicr.  Manxfgiare; 

tut ttre  . 

f TRIPOTIFR  , P RE  • f.  m.  fit  f Maître  eu  fri- 
pot  . P a l'âne  del  gieix:  di  ptltatzrda  . 7 

t TRIQUE,  f.  f.  V.  Tncof. 

TRIQUE-8ALE  , f.  f.  T.  d’  Artillerie  . Machi- 
ne propre  A tranfp?rtrr  des  pè:e»  de  c««on  . Orde» 
g nr  , «1  mteebins  ebt  fente  Si  erafpitta  de ' esnnsni  . 

\ TR  QUEMQUE  , f.  f.  AfUire  de  néant.  Bagsp. 
tells . 

f TR4QJJER  , v.  a.  Trier  des  triques  ou  de  mor- 
ceaux de  bus  . SeegUttf  U ligna  . 

TRIQUET  » f.  u.  gfpécc  do  bMU>if  fort  étroit  , 
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don!  on  fe  fert  pour  jouer  A U paamt . fïttg  ii  M- 
letts  per  airtare  alla  pal  la  . 

TRIREME , f.  L T.  d*  Antiquité.  Efpèce  de  Ga- 
1ère  A trois  rangs  de  rames . Ttirema  , gaiera  s trt 
etdini  di  terni  . 

TRISAÏEUL  , EULE  , f.  m.  & f.  Lt  pt« . U mi. 
rc  do  biiticol  , ou  de  U bifaiculc  . rri/wib;  .tu- 
*da  ; terzavola  ; re» t«t*n  . 

TRISECTION  , L (.  T.  de  Géométrie.  AAioa  U 
divifer  uae  choie  en  tro.s  parties  égaies.  U le  é>t 
pnncipalcnienr  de  la  divifion  d*  un  angle  en  trois  an- 
gles égaux.  Trifexiane. 

TRISMÉGISt'E  , f.  m.  T.  d' Imprimerie  . Nom  4' 
un  ciraAèrc  qui  cil  entre  le  gros  fit  le  petit  Canon . 
torts  di  eatanere  di  fiampa  , ebt  i tes  ’/  Cannent  4 
'/  Cannent  inc  . 

TRISYLLABE  • Adj.  de  t.  g.  Qui  et  de  trois  fy  - 
labes  . Il  s'emploie  aufli  fubfiaotivcmcat . C’ ert  ua 
triffyihbc  . TrtjVlsba  . 

TRISTE,  aJj.  de  t.  g.  Affligé,  abattu  de  ehsgna, 
de  déplaifir  . Mefla  ; dcltnte  ; sffima  ; steigliat:  ; 
suetatt  ; sddottrate  ; enfla  ; mtiecneenta  ; grjmi  . 

Il  fignifie  suffi , mélancolique,  qui  o’  a point  Ce 
g > 'clé.  Il  e9  trille  de  fon  naturel.  Avoir  le  vifoge 
«rifle  . Avoir  1’  œil  trille  . Il  fe  dit  autR  des  ani- 
maux . MsHnesmca  ; mstint  n.oja  ; rna  ni  ne  en' i*  ; 
tri flo  . f . On  dit , par  plt'faatcnc  ou  par  dénigre- 
ment • faire  tri Ae  mine,  pour  due  , avoir  la  mue 
chagrine  . Far  vifa  sreigns  ; flsre  f*m  valsa  mefl. . 
htre  trille  . A’setc  i batbi  ; ejtr  mtft: , seeiglisn  . 

On  dit  , faire  tnrte  mine  A quelqu'  un  , pour  di- 
re , lui  faire  un  mauvais  accueil , le  recevoir  fr 01. 
demeat . Par  il  vifa  brttfet  ; fl. ir  tel  \ifa  dvrt.  $* 
On  dit  , qo*  ua  homme  a le  vin  trille  , pour  dire  , 
ue  lorfqu*  il  a beau  ou  p bu  , il  ert  enfle  fie  coaitc 
uptdc  . Usmt  ebe  i méfia  , e terne  flupila  , four*' 
bs  benuta  pib  del  folito  . f.  Trirte  , figume  , cha- 
grinant , éanuyeux  , qui  iofpire  de  ta  rr.é*unci^ie  , 
du  chagrin  . Mtfl)  ; dsljr-fa  ; trifla  ; inere/emole  ; 
nt/tfe  ; lutmefc  ; Ugrimevele  ; Jpiaeevste  . l/a  chant 
trirte  . Une  trirte  nouvelle  , ficc.  f.  On  d«t  , fane  r.« 
trille  repas,  pour  dire,  faire  un  aepas  où  l'on  et 
fe  réiouit  point . Oa  s'  en  fert  aufti  pour  dire  , faim 
raauvaife  chère  . Far  un  magte  deflnate  . 0 uns  mi- 
gra eena  . 9.  On  dit  , une  trirte  coafolatioo  , un  tn- 
fle  divcrtiflTcmeot  , une  tnrtt  rciTouree  , fisc,  pour  di- 
re, une  coefolatioo  , un  divermlemeat  , une  rtiîoj-- 
ce , fisc,  qui  foar  fort  au-dtiïout  de  ce  qu*  on'avoit 
efpéré  . Searfg  eenfalszim.  ; pieeolc  divertimenii  » 
te.  § Trirte  , lignifie  auiYi  , pcuible  , affligeant  , 
difficile  A fuppo/ter . Dclorcfs  ; pen:f:  ; sfsmnaft  : 
fiera  . Il  ert  trifte  de  fe  voir  traiter  de  la  forte  , *- 
p.'ès  avoir  bien  fervi  . Il  ert  tnrte  d’èrrc  obligé  d* 
attendre  cct  hommc-IA  trois  heures  pour  lui  dire  ©a 
mot , Ç.  Il  fignifie  encore  , ob.'cur  , fombre  . Mefl  : 
m e line  cnit  s ; f fc  a ; e/rota  ; sir a;  fri  fis  , Ccna 
chambre  , cette  maifon  ert  trirte.  Ce  jardin  ert  tri- 
lle . Cetfc  dtofh  cft  d’une  couleur  tnrte  . f.  On 
dit  , qu’-unc  ma. fun  a de»  vues  trirtts  « fie  fîmplr 
ment  , qu’elle  ert  tnrte,  pour  dire  , qu’elle  a ’aqr.r 
des  vues  peu  ag  ésbles . Cafs  mslimeanies  , ebe 
bs  belle  vifia.  f.  Oa  dit,  que  le  temps  ert  trirte  . 
pour  dite,  qu’il  ert  oblcur  , bas,  couvert  , 8u.  U 
tempo  t fsjea  , afeueo , turbato , «e. 

TRISTEMENT,  adv.  D*  une  manière  trirte.  Tri . 
flamme  ; angofeic/smemts  ; detzrcfjmente  ; ipetifit - 
volmente  % et.  V.  Trille. 

TRISTESSE,  f.  f.  AffliAion,  déplaifir  , abtlte- 
m:at  de  l’  noie  , eau fé  par  quelque  tceiJent  fAcheua. 
Triflezz*  i frifl'V*  l enanmtanlj  ; delfts  • n>««- 
eanlt  ; eravsglia  : mefligis  ; grsmeztfl  i aeiriflamtn. 
ta  i turbai  i.'o  d’ snim:  ; cautriflamenH  ; setigli*- 
mente;  sffmnr.  Ç.  Il  fe  prend  aufti  pour  Mélan- 
colie de  tempérament  . Milinçmla  . 

TRITON  , f.  m.  Oa  appelle  dans  la  Fable  , Tri- 
tons y du  Dieux  marins  qui  foar  de  figure  humaine 
depuis  la  tète  jufqu’A  la  ceinture,  fis  Qui  fe  termi- 
nent en  poilfoo  - Tnt  me . 

TRITON,  f.  m.  T-  de  muSqjé.  Accord  dnTo» 
tiant , compafé  de  trois  toc»  eooers.  Tritena  ; di 
tre  fnW. 

TRITURA  Bit  , adj.  de  t.  t Qu*,  ptut  è:rc  tn- 
tu:é  . Cbt  pub  effere  triturât  e ; /ntiaoig«/»n  ; t v- 
franta . 

TRITURATION,  f . f T.  D dafti^uc  . Broytmetf, 
rédtift'OQ  d*  un  corps  (ulide  es  parties^  très-meaon  , 
OU  même  en  pou  Jre.  Tritura  Jane  trieur ament  . 
f.  U fe  dir  aufti  en  pailant  de  In  dlgertion , T /»'**• 
rjzi’ne  ; Irituramenta  . 

TRITURER  , v.  n.  T.  de  Ch:mie  fit  de  MéJo 
cine  . broyer,  réduire  co  parnes  très -me  ne  es , o- 
n»«îme  en  poudre  . Tritursee  ; /M'«»çgcjr»r  ,*  tU*i 
in  fritcJi  . 

TRI  VI  Al  RC  , adi.  il  fe  dit  d’  ua  qarrcbor  «è 
abouttftenr  trois  chemins,  nos  rues.  T rivir ; tr ti- 
bia ; eraeieebio  . , . 

TRIVIAL  , ALE,  «dj.  Il  ne  fe  dit  quère  que 
penfées  fie  des  expreftiuns  ; fit  il  figatfie  , qu>  ci  <’* 
tremement  commun,  nfé  , rebattu.  Triviale  ; r*'-- 
gare  ; nm une  ; eréimseta;  roqgvi  ineolta . 

TRIVIALEMENT,  adv.  D'une  manière  tritia!** 
Trivisimente  ; baffumente  ; rnealesmente  . 

TRIVIAUX^,  f.  f-  Carafttrc  , qualité  ée  t« 
qui  ert  trivial . Il  U dir  encore  des  chofes  tnvulc» . 
Triyifliili-:  tafs  v:!gare  , b a J*  , ingolts  • emsnt  . 

trium- 


/ 
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TRIUMVIR  » f.  m.  Titre  par  Icq-té!  oa  ééfixiélt 
engit* virement  A Home  tour  Mag:ftrar  ou  Officier 
public  * chars*  cocjo-aterrenf  Avec  deux  Collègues 
d'une  narre  de  I*  ftfmio'Srauon  . Dao*  la  futfe  . 
te  .il  A les  deux  Collègues  qu*  il  f’  droit  attoc’ét 
fia  »c  les  lo:i  , furent  appellé»  Triumvirs  . Oflavc  A 
Itt  de  ua  Collègue»  prirent  le  même  nom  . Et  c'eil  , 
lur-totir  dans  ce  Iras  . que  le  mot  Triumvir  eflenn- 
uc  mrotcoant  , A employé  par  let  dérivâtes . Tri. 
mvik  . 

THIUM VIRAL,  ALE,  adi.  Terme  d'antiquité  « 
qu  appartient  aux  Triumvirs  . Triunvirjle  ; de* 

fri  un  vin  . 

TRIUMVIRAT,  f.  m.  On  dé'ïtne  par  ce  mot  • 
daot  l*M. no.rc  Romaine.  I*  afOcianon  illégitime  de 
trois  Citoyen*  potttint , qui  s*  unitto'eat  pour  enva- 
hir Mure  l'iurorne.  Tnunvirsh . 

TROC  ♦ (.  m.  Échaare  de  nippe»  , de  mtuMtf  , 
de  b j-rux,  de  chevaux  A autre»  chofc»  fcmblablcl  . 
Biralr»  ; b traitement»  ; pcrmuiarnent»  ; permuta  ; 
»ambi»,  g.  Oa  dit  , f'Oc  pour  troc  , pour  marquer 
l'échange  d’une  chofc  contre  une  autre,  fan»  don- 
ner de  fuppîémcnt.  fan»  donner  de  retour . On  Ap- 
pelle cccrc  manière  de  troc  , troc  de  (rcotilhomme  • 
U ta  dtfê  pu  I*  atlrj  . 

TROCAR  , f.  m.  laftrurmot  doat  le»  Chirurg:cns 
te  fervent  pour  faire  de»  poaftroas.  Quelque»  uni  di- 
lent  , t toit-quart» . Trteoro» , 

t TRUCHAfQUE,  adi.  ( Oa  prononce  Trofcejquc  ) 
Il  k dit  des  vert  Latins  qui  ont  des  trochées  aux 
pted»  p4-.11.  Ttersic* . 

TROCHANTER  , f.  m.  ( On  Prononce  Trrkao- 
ter  . ) T.  d*  Anatomie  , qui  f«  dir  de  drur.  apopny. 
les  du  fc mer , oh  s’  attachent  les  mufetes  qui  font 
tourner  la  curfiTe . Tracantnr  . 

TROCHÉE  , f.  m T.  de  PcfSe  Grecque  ou  lati- 
ne. Pied  Ce  deux  fyllabc»  , une  longe  & une  brève  . 
•Trotlrt*  . 

T ROCHES  , f.  m.  pl.  T.  de  chatte  . 11  fe  dir  des 

fumées  à demi  formées  , des  fumées  d' hyver . Faite 
Met  ecrvs  neU*  invum  . 

TROCHET  , f.  m.  T.  de  jitdinagc  . fl  fe  dit  de* 
Peut*  A de»  fru-ii  q.ii  viennent  A qui  croittent  en- 
fembîe  , comme  par  bouquets  . Ci.mj  di  fiui  , e Ai 
/tut» j . 

TROCHI5QU6S»  f.  m.  pl.  Méd  caineas  fccs  A fo- 
liées , complet  de  poujrc»  incorporée»  dan»  Quelque 
liqueur  convenante,  A féchés  b l*  ombre  . 11  y en 
a A<  plcSeur»  efpècct . Trtdi/eo  ; netkifto . 

t TROCMOÎOE,  f f.  V.  CydoiJc. 

T TROCH’JRfc  . (.  f.  T.  de  Ch  a Je . Boi»  de  cerf 
Jorfqu’  il  cft  divifd  en  tro*  ou  qntirc  cois  au-  fom. 
met  de  la  tête,  comme  un  trochct  de  teurs . Pot- 
t&i  bel  rrrvi  f Parmi  in  pib  tomi  . fini  a fivet. 

t T RuCL DATEUR  , f.  ni.  T.  d’  Anar.  Mufclcdo 
)’oe  i appelle  autrement  « le  grand  obi  que  • Un» 
dt'  mu/t  4i  dill'  ccebio  . 

TROÈNE,  f.  m.  ArbrilTeau  q si  pouffe  quantité 
de  rameaux,  dont  le  boit  cft  toupie,  jaunhtre  A fo 
l'de.  Ils  ferveat  à faire  des  lien».  Ligufito  / roui- 

flU9  . 

TROGl OOITES , f m.  pîar.  Nom  d'on  ancien 
pci'ple  d‘  Afrique  , qu*  oa  danne  Agorémcnt  à ceux 
qui  habitent  (ouf  terre,  tel»  que  le»  mineur*  de  Suè- 
de , de  Pocgec  , Ac.  Trtgi*diii . 

TROGNE  , f.  f.  T.  qui  fe  dit  par  phifaaterie  , d' 
un  virage  plein,  qui  a quelque  chofc  de  facedent  , 
£c  qui  marque  le  goinfre  . Vifo  A/rnrver.'ut ? , hnr* 
t^ar»,  ftnt  a btnsncini , f.  Il  f«  dit  aulTi  d*  un 
f|rot  vifage  rebutant  . Vifactio  /Irsta  , etnir.iÿjito  . 
$.  On  appelle  arfT:  , route  trogne  , trnqne  calumi. 
®ée  le  vifatc  d*  un  ivrogne  . Voile  ruàifimdj  ; fet- 
tie  %ée  èiviiere  ; de  ftvcnr  . 

TROGNON  , f.  m.  Le  cor  ir , le  milieu  d*  un  freit  • 
dont  on  a ô'é  tout  ce  qui  droit  de  meilleur  i maa- 
Ber  . Il  fe  dir  pnccipalerncat  des  poires  & de»  pom- 
mes . T tvfe  di  pire  , di  me  le  . % . On  dir  auiîi  , k 
trognon  d un  chou , un  trognon  de  chou  , pour  dire  , 
La  tige  d’ cas  chou  , doat  on  a bré  les  feuilles.  Ter- 
fo  , ict/slo  dt'  eeveli  . $.  Oa  dit  populairement  d’ 
une  icuse  hile  , vwHà  on  joli  petit  trognon  . Fjn- 

tltiliS  i l4|4(g«. 

TROIS  , adi.  «uméral . Nombre  impair  , contenant 
deux  dk  un  . Tre  . $.  Il  cfl  tuTi  (ubAinttf , dt  fc 
dit  au  fiagul'.cr,  pour  fignifler  , le  chiffre  qui  mar- 
que trois  . (;«  ne  . Oa  dit  nu  jeu  de»  carie»,  un 
«roi»  de  psqut  , de  Cffor  « &c.  ponr  due.  une  carre 
«narquée  de  tro  s p.que*  , de  trois  ccrurt , dkc.  Um  tre 
é%  emeri  , te.  Et  oo  dit , un  trois  , aux  jeux  de* 
Dé»,  pour  dire,  U face  du  dé,  marquée  de  trois 
Points.  Un  tre  , T.  Troi*  , fc  d»t  Qirclqocfoi»  pour 
tro.  fié  me.  Folio  trois  , pa;c  troi*  , Henri  troi»  . II 
pl»i  le  b la  t*oi»  , pour  dire  , 1 la  troiftème  Chenu 
bre  de»  Enquêtes.  P<jim  ne  y Enrieo  rr»ge  , et. 
ft.  Tion  , deux  , en  . Terme  de  Blafon  . Il  fe  dit 
u<  Hx  pièce*  difpofées  troi*  et»  chcu  fur  une  ligne  , 
deux  au  milieu,  & une  en  pointe  de  l'é:u.  Tre  , 

de.  r , un  : , . 

TROISIÈME  , ad).  Nombre  d'ordre.  Qui  cd  aprè* 
Je  deuxième  . Tcri e . f.  Oa  dit  , d'on  homm"  , qo* 
il  nrnva  lui  troifiteie  , i*o*r  di»e  , qc*  il  vet  ac- 
compagnéde  deux  autre».  £g/i  fmnfein  etenpefnh 
iti'  tue.  §.  Il  *' implo'c  auffi  fubdantivemenr . Nous 
ü'écons  T-c  deux,  il  ur:va  un  tfointme  . ffoi  msn 
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etsvinn  tke  due  , fepprettiunfe  un  let^e  . f.  On 
d>r  , la  ttoifièmt  de»  Enquête*  , pour  dire  , la  troi. 
Eè  sic  Chambre  de»  Enquêrcs  . Le  terx.*  Cerner j , 
te.  Et  dan»  un  Collège  , la  troifîémc  , pour  dire  , 
la  troifème  claffe.  La  tetjj  . Oa  dit  au(T: , d*  vin 
Écolier  qui  éruJid,  dan»  eerte  clafTe , un  boa  rroi* 
hé  me  , pour  dire  , un  bon  Écolier  de  tioifièmt . Stc» 
la  f*  dtils  ter  r.  a ei»(fe  . 

TROISIÈMEMENT,  adv.  En  iroillme  lieo  . in 
tniA  /aran#. 

TROLÉ  , cE  , participe,  V.  fon  verbe. 

t TROIS  QUART,  f.  m.  V.  Trocaf  . 

TRÔLER  , v a.  Il  ne  s'cmpSo.e  que  dans  le  fly- 
le  pipuliire,  pour  dire  , mener,  promener  de  tout 
eô  é*  lodifcrertemcnt  & hors  de  pr**po»  . C ndune , 
maure  fui  e IJ  . Il  cft  aufti  neutre.  C’eft  un 
ho.iime  qui  ne  fait  que  t«6!cr  tout  le  long  du  iour, 
pour  dire  , qui  ne  fait  que  courir  & IA  ; & il  cfl 
du  mê  ne  fly  le  . Vtjwe  ; f tort  etc  ; anJjr  a/r/o  ; an. 
dn  af.nt  : g/»andv/arr  . 

TROLIF.  , f.  f.  T.  de  Véné'ic.  Aft  on  de  dé:ou- 
pie»  de»  chien*  daes  un  grand  f>iy*  de  bois  , pour 
quê«er  A lancer  un  cerf,  parce  que  l'on  n'a  pas 
eu  la  précaution  de  le  détourner  avec  le  limier  . le 
ftnin^ejfiar  i fini  prrcki  valant  in  cerca  diUa 
fiera  . 

TROMBE,  f.  f.  T.  dt  Marine.  Il  fignifi;  un 
tourbillon  , ou  ouate  creux  , qui  d efccod  fur  la  mer 
en  forme  de  colon ae  . Oo  I' appelle  auflî  fiphoa . 
Tr*mba  . 

TROMPE,  f.  f.  Efpèce  de  cor,  t-iyao  d'aira«o 
recour'ié  dont  on  fe  fcit  A la  chaflr  psar  foooer , 
Tr*nLJ  . J.  Trompe  , fe  prend  au(Ti  quelqucfo  * , 
pour  trompette  , dans  ce»  phrafes  de  formule  , pu. 
bl»er  A <on  de  trompe , crier  A fon  de  trompe  , pour 
dire  , pub  icr  quelque  chofc  par  autorité  du  Maqi. 
flrar  tu  fon  de*  trompettr»  . PuMicau  a /u  n di 
treméa . f.  On  dit  flçuréuenr  , publier  une  chofc  A 
foa  de  trompe  . pour  dire,  l'annoncer  . la  raconter 
A beaucoup  de  geai,  afin  qn*  elle  fc  divulgue  . Il  o* 
cft  que  de  la  convcrfatioa  . Trombe ttare  ; puSHiea - 
te  % divJlgare  una  etfj  . f.  Trompe  , fc  dir  de  errte 
patrie  du  mufeaode  f éléphant , qui  s*allon«c  & fe 
recourbe  pouf  divers  ufaget.  Tremti  ; pr-é.feide  . 
Ç.  Trompe,  fc  dit  de  même,  de  cette  petite  partie 
avec  laquelle  le»  mouche»  , les  confins  , & autre*  fem* 
blibles  iafc£cs  , fuceot  de  tirent  ce  qui  et)  propre 
pour  leur  nourriture'.  Trcnsia.  ^T.  Trompe , d«nv 
I'  Architcâore  e fl  une  coupe  de  plufteü'S  pierre» , »p. 
psreillées  8t  taillées  avec  art  , pour  porter  folide. 
ment  un  cabinet  «ta  faillie  . oo  quelque  élrfke  . Me*. 
fat:nt . f.  Oa  appelle  auffi  trompe  , uo  petit  loflru- 
ment  de  fcr  , qut  a une  languette  au  milieu  , & dont 
on  tire  du  fon  en  le  mettant  entre  les  deott  , A en 
le  touchant  avec  le  bout  do  doigt  . On  f appelle 
ordinairement  trompe  A laquais . Trrmfa  • g Oa 
appelle,  trompes,  certaine»  coquilles  de  mer  qui 
font  en  forme  de  limaçon  . Tr«f*fc.  f.  T.  d' An at. 
Oa  apptlie.  Trompe*  de  fallope  , deux  eooîu:r*  qui 
naitTcnt  des  côrct  de  l«  matrice  , A qui  fe  d>I  itent 
enfoite  peu  U peu  iufqa'  A leur  extrémité.  Tr:mèe 
faliopiane  . 

TROMPÉ , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

TROMPER,  v.  a.  Décevoir,  tafcf  d'artifice  pour 
induire  en  erreaf  . tngannare  ; abbiHlolare  ; aggirare; 
g traéul/xrf  are  are  ; irjx’iire  ; aèturarr.irr  euvruC%. 
ijre  ; ai ir apport  ; ferprenltre  e^n  ingaane  ; indarre 
in  errata  ; ateeeearle  , o affiSbiarla  a ■«;  ; avvot- 
pJKtHdtf  ; borate  ; g’runutt  ; nu  fart  ; Camufarc  ; 
numeare;  frappne;  gabfare  ; oppiuarg  f.ane;  èutbae- 
tare  . f.  On  dit , tromper  la  vigilaacc  de  qnefqu'ua, 
pour  dire  , tromper  quelqu’un  malgré  fa  vigilance. 
f iiprtnlere  la  vigilance,  f.ll  fe  dit  ficurémrnt , en 
pailant  des  chofc»  qui  donnent  lied  à quelque  er- 
reur , A quelque  mépnfe  . L*  horloge  nous  a trom- 
pée ; fa  maladie  a trompé  tout  les  Méiecias  , I*  ap- 
parence du  beau  temps  m*  a trompé  . Ingannne  ; 
datméete  . f.  Tromper,  figaifie  au  (Tl  bgitrémeet  , 
faire  oo  dire  quelque  chofc  contre  V attente  de  quel- 
qu*  un  , foit  en  bien  , foit  en  mal  . Inginnart  ; de. 
ludne  ; vineere  , e farpa/fore  /’  al  irai  afpenaxftnt . 
Il  n trompé  nos  cfpé'aacct , trompé  notre  attente  . 
Oa  atrcndoit  beaucoup  moins  de  lui  «Ht  trompé 
tout  le  monde  . Kgli  ko  de  tu  fa  te  ntfrte  fptrangt  ; 
fl  a f Rénova  affai  mena  do  lui  , egti  ko  ingannare 
tutti  gu. mi  . %.  On  dit  poè  iqjcmeot  , tromper 
fon  ennui.  Tes  peines,  pour  dire,  fc  dillraire  du 
fujet  de  ton  ennui  , de  fe s peints  . Dijfiparfl  ; di - 
flnrfl  . pafar  la  *«/>?.  f.  Se  tromper  , v.  r.  errer 
»’  ahafcr  . Ingonnarfl  ; i*oglior/a  ; poendn  etrere  , 
aHagtiô  ; arr.xra  ; êkkog/ijtfl' . Voot  vous  tram. 
pet  , cela  n'e.l  pat  tinfi.  Il  fc  trompe  dan»  fon 
e rlcol.  Cer  Auteur  s*  cft  trompé  , quand  il  a dit 
qje  ....  Ac. 

TROMPERIE  • f.  f.  Fraude  . fnganm  ; fr>de  ; 
kindilnli  ; baratta  ; furbertk  ; nopprla  ; erre  ; ag. 
gitamento  bindele  ; atfuimdolomemto  ; oypr/tamen . 
ro  ; eavoUtlij  ; attet  amante  ; buté  tetbfla  . 

TR.OV1PF.TÉ,  ÉE,  pan.  V.  le  .eibt . 

TROMPETE»,  ....  PoMnr,  trier  à fon  de 
trompe.  Il  ne  fc  dir  guère  que  des  perfonnes  quel* 
on  a(Tignc  A comparoitrc  au  ban  de  trois  jours  \ ou 
en  termes  de  Pratique  , A tr^is  br»e*s  jou*s  . Tram- 
benne  ; fl  r imbu  tare  ; ptabiilJt  e fut*  dt  trombe  . 


TRO  6z\r 

^f.  11  s'emploie  flgurément , pour  dire  , divulguer 
une  enfe  qu'on  vouloir  tenir  cad.éc  . Il  a'cft  que 
du  flyle  familier.  Tr  mb<tta»e  ; éîiulgare  ; bucei • 
note  ; monififlare  : peitfare  a tutti  ; dit»  a bxt* 
piena  ; 4i-f.»  / u pe*  i t antami , 

t TROMPETE tJR  , f.  rn.  T.  d' Anal.  V,  BaC- 
cinateur  . 

TROMPETTE  , f.  f.  loflromenr  ou  tuyan  d*  ai* 
rain  ou  d*  aufre  métal  . dont  oa  fonne  dm*  le*  lé- 
puiifiacct  pub.  i que*  , A principalement  A la  guerre  « 
Trtmba  ; nombelto  { buccin  a . J.  Oa  dit  fl<ure- 
ment , la  trompette  de  la  renommée  • Lo  ttrmka 
delta  fom  a . $.  Oa  dit  figu'éncnr , enrooaer  la  trom- 
pette , p'»ur  dire  , pue-lrc  le  ton  fubl  nie  . ' Dit  fia- 
19  alla  tr  mba  ; d.rr  ne:  fublimc . g.  Oa  dit  proie  * 
btalcmsnt  A ligurémeat , déloger  fa^r  iro  npc  te  , ro ar 
dire  , détoger  , fe  retirer  fcrrtrcmcnr  , fan*  faire  du 
bruit  . îbiutare  } abb  uciar  gii  siiig^iom.ml  . 
§.  Trompette  . te  dit  hauiemeat , d un  hoiflur  eut 
a accojtiimé  de  publ'er  tour  ce  qu’  •!  fa  t . Cet  tom- 
me tft  une  vraie  «rompeete  . C eft  la  trompette  v'c 
ta  Ville  , du  Quartier,  Ac.  il  eftdj  flyie  familier  . 
Egti  b un  nombena , egh  i ii  nombiniere  é.l/a 
cmJ  . $ Oa  appelle  , trompette  parlante  , une  cfaê- 
ce  de  grande  tomperre,  faite  urJio«-'emtnrc  de  tie 
blanc,  dont  on  fc  fcrt  pour  fa.re  entendre  la  v-ix 
de  fort  loin.  C' eft  ce  qu'on  appelle  pic*  commu- 
nément porte. voix.  Ttomba  parlante  . g.  On  atp.llc 
trompette  marine  , un  inûrumcat  de  muTiquc  qu:  o* 
n qa'uhe  corde  . Trtmbo  mtrina  , 

TROMPETTE  , f.  tn.  Celui  d »or  I*  fonft-on  eft 
de  fonner  de  la  trompette.  Trombetto  ; trtmbctte  p 
tnmbttticte  ; f smattr  di  tt' mb.i . g.  Oa  dit  prover- 
bialement A populairement  % d' un  hoivnc  qui  ne  fc 
(oucie  guère  de  tout  ce  qu'on  peut  dire,  qu'il  cft 
bon  cheval  de  trompette,  qu' il  ne  s'étonne  pas 
pour  le  bruit.  Sgli  fi  tara  p: eo  di  »ib  eke  ft  gii 
vu  il  dire  . 

TROMPEUR  , EU  SE  , adj.  Qui  trompe  . tnt  inné* 
vole  ; rnr  tnnatrte  ; fallait  . Homme  trompeur  , fem- 
me t rompe  ufe  , valet  trompeur  , vifege  trompeur  . 
Il  a la  mine  ttompcofc  . D'fcour»  trompeur  , pro- 
mettes rrompeofe* . Uomo  imtannaure  : donna  io- 
gaonnnee  % ee.  f.  Il  e:t  auilî  fub.Taonf , c' cft  en 
trompeur  , «’eft  une  trompeufe.  Il  eft  tecoanu  pour 
uo  ttompeur  public.  Inginootcre  ; auol.re  ; trufi- 
tote  ; giuniaicre  ; buiba.-eo  ; lutbocunc  ; boutuc- 
te  ; rnoriuole  . 9>uvent  le*  truoipcur*  font  trompe»  . 
fpetfy  g!'  ingonmototi  teflono  inf^**^ri  . g.  Oo  dit 
proverbialement , A-trompcur,  trompeur  A demi  , 
pour  dit#,  qu*  un  trompior  mérite  d«  trouver  c*» 
trompeur  plu»  fin  que  lui  . Un  inganname  mtn/o 
di  ttovarc  un  ivgannaior  pià  ni: h Ai  fe  . 

t TROMPILLON  , ( m.  T.  d’  Au  hit.  Petite 
trompe  de  peu  de  plan  A de  portée  . Pucal  mm- 
félon»  . 

TRONC , f.  m.  ( Le  C ne  fe  prononce  que  devint 
les  voyelle*  . )*lx* gros  d' un  arbre  , la  t»g e co.-.fiJr*- 
réc  fan»  les  branche».  Trime  ; tepp*\  Hznea,  Ç. 
Tronc  , fe  di  aufli  , de  la  leconie  partie  du  fque- 
leite.  Le  tronc  eft  compifé  de  l'épine  , du  thorax 
A du  bi'Tm  . Trotue  ; bu  fl:  Yr**»  topa  . §.  Os  ap- 
pelle , tronc  , en  terme»  de  Géiéilogte  , la  ligne  di- 
reâc  de»  afccainat  A de»  defeendao*  « d*  oè  partent 
let  branches  ou  ligne»  collatérale»  . 7>e**d  ; ttppc  ; 
fl  i pire  . $.  Tronc,  figotfie  encore  , une  boite  pu  cot- 
fcc  de  boit  ou  dt  1er  qu*  os  pofe  dans  les  E<!*frs  , 
A qui  a une  ouverture  par  où  l'on  met  I*  arg;nî  qu* 
oo  donne  P»r  aumfise  . C effet  14  délia  lim  flna  . 

t TRONCHE  , f.  f.  Grotte  pièce  de  hors  de  char, 
pente  qni  n’efl  pa*  encore  m..fc  en  oeuvre,  Legno- 
me  nm  amers  mejo  in  tpera  . 

TRONCHE  T , f.  m.  G*o»  billot  de  hoir  qui  port* 
fur  trois  pieds.  Trefpot* . 

TRON'Ç\>N  , f.  m.  Morcenu  coupé  ou  romps  d 
une  plot  graode  pièce  , laquelle  eft  ordiaairem:nt 
fort  longue.  Trsneent . $.  On  appelle  Auffi,  rron- 
cons  , de*  morcela  x que  l'on  coupe  de  certain*  polf. 
ton»  qui  ont  plu*  êt  longueur  que  de  largeur . Pet- 
X,a  ; Una  . 

TRONÇONNÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe . 
TRONÇONNER  , v.a.  Couper  quelque  chofc  pat 
tronçon».  Togliêt»  a prru»  « o a fut e . 

TRÔNE  , f.  m.  Siétc  élevé  où  le»  Roi*  font  attîs 
dans  U*  fonfhoa»  folennclle»  de  la  R>yiuté.  T*:- 
m ; fotlio  . f.  Trône  , s'  emploie  Hgu»ém:nt  co  d.- 
veffe*  phrafet  , paur  dire  , la  poifTaoce  foiiVera  ne 
dt*  Roi».  Amfi  on  dit  , ruoatér  fut  le  ttôic  . f .titre 
fus  treno  . Chatter  un  Prince  du  tlôat  f eiciar  un 
Principe  do!  tr^ns  , e».  ) Le*  ban»  Miaiflret  foat 
le*  appui*  dn  rtôse  , 1rs  fouf'Ca»  du  trône  . I buon» 
M iniflri  fono  i fcflegni  de I trooo  . g.  Trône,  fc  ûit 
nuifl  % du  fiége  élevé  où  le  Pape  fc  mer  dan»  de  cer- 
taine* Cérémonie»  publique» . Trewi frftio  : Jeée 
pmrificia.  g.  Oa  appel  é,  triât  Épifcopal,  k liè- 
ge qui  eft  au  haut  du  Oarar  d«n*  quelque»  Églifg^, 
A cû  I*  Évêque  fe  met  lo»fqo*  il  offirie  pontificafF- 
m:or  . fede  vefrofile  . g.  Oa  appelle  rrôief,  aa 
pl.  un  de*  oeuf  Chcru't  de*  A*ge*  • Tr#*i . 

+ TRÔNIÈRK.  f f.  T.  d'ArrilUfie  q»»i  fign  fie 
une  onvertore  qu'on  fait  dan»  tes  banerict  , A ar- 
raque*  de»  place*  pour  fiter  le  canun.  Fuite/ a ; 
ko  i triera  ; operttna  per  tirare  il  iannmc, 
TRONQUÉ  , ÉE  » pirt,  V.  ie  rerbe  . 
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.TRONQUER  . v.  a.  Retrancher,  couper  aac  par. 
»•'«  .’r  qoclqoe  chofc  . A.»  propre  « il  ne  fc  J*»  Q‘*e 
«Ht  Ihtuct , Troncart  ; «u  ggare  i w ulitare  ; levare 
unj  part*  . $.  Il  fc  dit  fi  g «né  ment  , n v niant  «Jet 
Ivres  , & érv  palYages  qu'on  en  (ire.  Il  a trooque 
ce  livre,  *1  co  a ôté  deux  Chapitres.  Il  a trooqié 
ce  pa.Tage  , pour  dire  , tl  .1  fopptimé  «me  parce  de 
<c  jal-tce  . Il  le  dit  ordinairement  en  nuuv.i  fc 
part  . Alltrare  un  tibro%  nu  ftriüura  , levandsne 
un  i parié  . 

TROP  , adv.  de  quantité  P.'os  qn*  il  ne  faut,  a. 
v«.  excès.  T rrppt  ; Jî  fevenbia  ; ptL  ici  éf<re  , 
V Trop,  avec  la  négative  Pas,  qui  le  précédé  , 
veut  «lire  * guère  . Je  oc  v<»o«Jroi»  pat  trop  m*  y r-cr . 
C<  a u'cfl  Pat  trop  b»ca.  U nmvnrei  troppp  fli.ir. 
ntrvi  Q.'tc!lJ  tofa  non  iflj  trsppo  ici*  , 0 mrlti  bé- 
ni . El  joint  avec  peu  , qui  le  fuit  , il  ficmfie  , p-s 
aTc*.  Il  en  a trop  peu.  Lgti  ne  kj  croppa  pK»\ 
n n ne  b 1 junte  bail  a , eim  ne  Ij  . {. 

0.t  «Jat  proverbialement , no?  cft  trop,  rien  de  trop, 
peur  d rc  , que  tour  excès  cft  condamnable  . Ogm 
é tr  pp:  ; fgni  tr-ppo  fl  ver/j . $.  Un  dit  pio. 
varoialcmcat  , chaciut  le  fiers  n' <f>  pis  trop.  Cru- 
J:oHt  il  fu'  nrni  tr.ppo . f.  Dans  le  style  fiüiilier , 
on  fit  «J'5t?q»icf>ij  , par  trop,  au  lieu  de  trop.  Cet 
homme  ci!  a*iffi  par  trop  ennuyeux  . par  trop  com 
pl'Oicnttuf  - Treppo  •*/  fa  , ce.  $ Trop,  cil  atifli 
fuNüaati/  . Ote*  le  trop  . Je  me  pla’ac  du  trop  . To- 
9 * iff  il  ir:p pj  , I9  nu  dolgo  de l tr.'ppt  , 

TROPE,  f.  m.  7.  de  Rhétorique,  Emploi  d'unr 
exp:c  fna  en.  feot  figuré.  Cent  voiles  p-'or  cent  vail- 
le. x , cent  chevaux  pour  cent  urilicts,  ce  font 
de*  trop»!  , T*\pi  ; figura  rateriez  . 

TROPHÉE  , f.  m.  la  dépouille  d’un  ennemi  v»:n 
eu,  que  l'on  mettait  ordinairement  lue  un  tronc  d’ 
arbre  dont  on  aroif  coupe  Ict  branches.  Ttt-fao  ; 
fp'gtie  dcl  nemicc  tinte  . {.  On  appelle  *j:)i  tro. 
pnéc  , ua  aT:mbI«gc  d*  armes  éKvéci  de  d'pofCc»  a- 
vec  art  , pour  fervir  de  monument  d*  une  vrtfoire  , 
d’une  conquête.  Trofeo.  *t.  H fc  rrcod  iK.ct.qac- 
menr  pour  ciboire  . Tout  fier  de  les  croph.ér»  . Fier 
de  tant  de  trophées.  Trof.s;  villsria  ; tnanf*  i. 
On  dit  ficirément , mais  te.»  j a us  s en  mauvatfc  p«tt  , 
faire  trophée,  pour  dire  , faiic  vanité,  faire  Rio  re . 
Mtnjr  v.trape  vanta/fi.  ; vanaetoti  trfl  ; retj’fl  a 

g! tri j . 

TROPIQUE  , f.  m.  Petit  eçrcîe  de  ta  fphère  , pi. 
rallèlc  à I équateur , & qui  marque  julqu’A  q.ul 
pomr  le  fojci:  s*  en  éloigne  . Trspiea. 

TROPOLOOIQUE  , aîj  de  r.  «.  T.  de  Rhétoti- 
q.ie  , qui  litote  figuré.  TrcpeUxicc . 

TROQUÉ,  ÉE,  part.  V*.  le  verbe. 

TROQUER,  v.  a.  Échanger,  duaner  ta  troc  . 
B.tr  usjte  ; esmhart  er/j  4 co/a  ; èJt^rrnrr  ; per * 
mutité  ; fjr  hratlo\  far  eantèia . Uo  d t p/over- 
hiaiement  , troquer  (on  cheval  borgne  coatrc  un  a. 
vt'-gle  , pour  dire  , faire  un  mauvais  marché,  quol- 
oa’cn  cherchât  A ta  faire  uo  boa,.  Far  un  camvt 

*jTJt99  . 

TRUQUEUR,  EUïE  « f.  m.  & f.  Celai  ou  celle 
qui  ain-c  A troquer  . BarJiunre  ; bjz.z.arr.mrc  ; 

djmf-iatstt . 

TROT  , f.  m.  Sorte  d*  allure  des  bêfcs  de  voitu» 
rr  , de  fomme  ou  de  charçc  , eryrc  le  pat  8c  le  ga- 
lop . Trotte.  {.<) a dit  figutémeat  £e  fanuJ’drcmcar , 
1}  rr.ifle  ces  gcoï-U  au  grand  tror  , i)  Us  mène  grand 
troc  , pour  dire  , il  leur  fait  faire  beaucoup  d’ ou- 
vriges  en  prn  de  teenp^.  £//»  fa  andar  guetta  gente 
fli  èu:n  ttetts . 

TROTTK  , f.  f.  Efpace  de  chemin  . II  et  popn. 
!*.;re . Tfttta  ; catnrninatA  ; gita , U f a uac  bonne 
frotte  d’ ici* U . Di  ftîT  :i  i un  èu:n  trotte» 

TKOTTKft  , v.  a.  Aller  le  trot.  Trettare  ; an- 
4 if  di  trxtte  . Ç.  Trcfcr  , fc  dit  auTi  , pour  irai. 
ct.et  beaucoup  i pied.  lliHdcllyle  familier.  Tr.r- 
t.rte  ; e.tmm/nar  ntcttt  e J pudi  . f . Il  fc  dit  figu. 
réretif,  pour  dire  , faire  bien  des  p-s , faire  bien 
d«i  voyages  pour  quelque  affaire.  Il  <û  du  il yîc  f.\- 
m-l  rr.  Ttettna  ; far  piL  gîte  ; eamatiajic  .ijji 
ftr  gujleke  f.t  te  end  a . 

THOTTIÙR,  f.  m.  On  appelle  aiofî  , dans  des 
Académies  , un  cheval  qu(  on  a dreffé  A n*  aller  que 
le  rrot  d;«s  le  maec'gc  . Ttett itère . 

TROTTlN,  f.  ni.  T.  populaire  8c  bas  , qui  fc  dit 
par  méprit  d’un  pnt.t  laquais,  fetviteteilc  . 

TROTTOIR  , f,  m.„Chcmin  élevé,  que  l’on  pra- 
t*qùc  quelquèfo  s le  long  des  q jais  & des  ponts  , 
S»o.:r  la  commodité  des  gens  qui  voat  fi  pied.  M tr- 
ehpiede  . C.  Il  fe  dit  fig'irément  8c  famil  ére  uent 
uat#  cette  phrafe  , cette  fille  çft  fur  le  trottoir  , 
pu  *r  di*c  , qu'  clic  ca  A marier  . (Oxlla  tagjj.X4  i. 
d*»  mj»ito  - 

TROU  , f.  nj.  Sorte  d’ ouverture  dans  quclq  ’C  cho* 
ie  , te  qui  efl  plat  orlicmtcmcnt  ronde  ou  appro* 
«rue! , p-.ir  la  diamgtier  des  ouvertures  qui  font  Ion 
*■*»,  Ar  qu’oo  apoeüe  fentes.  Rbts  ; pertm^io  ; fa- 
rt me  , tu:a;  apetiura.  î.  On  dît  fiéorémear  & fa- 
mi|»éfçfnî«t , qu’un  homme  boit. comme  un  trou  , 
que  des  gtot  o«t  bu  comme  des  trous  , pour  dire  , 
t en  xoup.  Vete  . V.  Bo'te  . J.  Un  Jir  famil.é* 
irntfor  & figuréatent , qo*  un  homme  o’a  r*ca 
q-*<  pir  le  f;ou  d*  une  bouteille  , pour  d r«  , qu’  il 
f*  conno..raoce  des  chofcs  du.moade.  Ue- 

•**«  f * 4u  île  0*0  k.i  mu  vf  .tu ro  nulh  < ht  pet  un  fef- 

J*  y y éidié  di  gratuit*  , |.  Uft  f*  UoÉMKintUfnt 
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8c  figuré  ment , boucher  un  trou  , pour  dire  ( payer 
uoc  dette  . Pjpare  un  Je^ito  . $ . Un  dit  proverb:*- 
lemeot  & fitutémenr  , qu’  un  homme  n fan  un  trou 
& la  lune,  pour  dire  , qu*  il  s’ efl  cofoi , pour  fru- 
tirer  fet  créanciers  , pour  fe  fanver  , icc.  Date  un 
tante  per  p.igimenu.  5.  Un  dit  proverbialement  8c 
pupuljjicmcot  , d*  un  homme  qui  trouve  des  raifons  , 
«<s  exeufes  bonnes  ou  mauvaifes,  fur  tout  ce  qu*  on 
lui  dit  » ou  des  expéJuns  dans  les  diffuuités  qu‘  on 
propofe  , autaot  de  trous,  auraat  de  chevilles.  A 
ver  pii»  fa/ti  ebe  un  aitn  rûottole,  i.  Un  appelle 
trou,  au  icu  de  Tndrac  , I*  avantage  de  douze 
points,  que  celui  qui  les  gagne,  marque  par  un  fi- 
cher , qu’il  met  dans  ua  tiou  . Sues.  Ç Un  ap- 
pelle » dans  les  icuv  de  Paume  cariés  , le  trou  , un 
Itou  qui  cil  au  p:c«J  de  la  muraille  , dans  le  coin 
oppve  A la  grille  . Buta.  f.  Trou  , fc  dit  figu  é- 
mcot  , de  tous  les  lieux  habitables#  dont  on  veut 
marquer  la  pedtcile  avec  mépr:s . Ce  o'cQ  pas  une 
ville,  ce  o*  efl  pas  une  maifoa  , ce  n’  efl  qu*  uo 
trou  . K:n  i una  rira),  ma  una  tertieeiufta  ; nen  é 
uni  etfJ  , mj  una  eapjnna  , un  tuturia . 

TIHjUfUnoUR  * f.  m.  Nom  t*u’  on  donne  aux 
anciens  HofctcS  Ptûvca^iox  . Un  nontnioit  Trouver, 
rcs  ou  Trouveurs  , nos  anciens  Poètes  François.  Les 
Troubadoiics  , les  Trouverres  Ou  Trouveurs  , cou- 
ro  ent  de  châteaux  co  châteaux  , pour  y chanter 
le  «vas  Poèmes.  Tr'vatore  • 

TKOUKLE,  a*J>.  de  t.  g.  Qui  eft  brouillé  , qui  o’ 
ci  pas  clair.  Il  fe  dit  ordinairement  , de  l’eau,  du 
vin  8e  a.ifret  liq.teurs  . Toèido  ; ttrbo  . §.  On  dit  , 
q ie  U air  efl  trouble  » que  le  temps  cil  trouble  , pour 
d>rc  • qu*  il  y a bcauc>  up  de  nuages  , que  le  remps 
n’cft  pas  fcrcin  . T.»ériv  ; nugetsfc  ; fafeo  ; efeurt . 
El  que  , du  verre  efl  trouble  , pour  dire  , qu’  il  n* 
rfl  pas  bien  rut , bica  clair.  Vetf.  a ppannato  % ter. 
Aiéieeio  ; ebe  n n i ben  ebiato  , êcn  trjjptrentf  - Ç- 
Oa  dit,  avoir  la  vue  trouble,  & voir  tro. .Me  , pour 
dire,  avoir  la  vue  chargée  , ru  voir  pas  bien  . A - 
ver  I*  t/zFiéj(/i c/o  ; vedtr  fefeo  - 

TP.OUHLÈ,  f.  m.(  BrotrJlcric , ééfordre.  Diffen* 
flone  ; dijcctdia . C*cfl  lui  qui  fait  le  trouble,  qui 
mer,  qui  apporte  le  trouble,  du  trouble.  Toute  U 
fan. Ile  d 011  en  trouble  , 8tc . $.  On  l'emploie  plus 
or  .'maire  «. cor  au  pl.  en  parlant  des  fci*.!évcxc»s  , 
des  é.nonons  populaires  , des  guerres  civiles  . Tarr* 
b.lcnxj  ; fediijcne»  f.  Il  fe  prend  auili  , pour  I* 
inqu  étude,  I*  agitation  de  l’cfprit  . Turboienx J ; 
pcrtutbiriont  ; aliénaient  faagitJg.isnt . Le  trou- 
ble de  fou  âme  , de  loa  cfpr  t , de  ion  coeur  . fc  re- 
marqua* fur  foa  vifftfe  , dans  fa  démarche , 8c c.  §. 
Il  fignifi;  , en  termes  de  Jurifprudcncc , I*  aâioa  par 
Uque.lc  , on  inquiète  un  poiTcifcur  dans  U i»ui(Tan- 
ce  , dans  la  oropnété  de  ce  qu*  il  pofiéJc  . Mt/eflia; 
tire.  Garantir  de  tout  trouble.  Les  contrats  de  veo> 
te  fe  font  ordinairement  A charge  Je  garantir  de  tout 
trouble  & éviftion  » 

TROUBLÉ.  ÊP. , part.  V.  fon  verbe. 

t TRUUBLE-EAU  , f.  re.  Inflrumcnt  qoi  fert  1 
la  pOche  . ftrumtnte  per  ta  ptjej . 

TRUUBLE-FÉTE  f.  m.  fam.  Il  fc  dit  d*  uo  im- 
portun, d’ uo  ipJifcret  qui  vient  interrompre  la  iotc 
d' uoc  atrcmblé^JRrtntqoe  ou  particulière  . Guafla- 
f elle  . 

TROUBLER  , v.  a.  Rendre  trouble.  Inntbidate  ; 
tyibare  . i.  Troubler  , figoific  figuré.neat  , apporter 
du  trouble , du  ééfordre  , caufer  de  la  brouillerie  . 
Intfiebidare  ; tutbart  ; diflutbare  ; fetrunar  g/ggr- 
nia  % 0 ta  dife.tlut  ; meticc  in  dijenflone  - Trou- 
bler I'  ordre  , troubler  le  repos  publie  , troubler  un 
Royaume.  Ce  malheureux  a troublé  notre  fanrllc, 
a troublé  mon  repos-  $.  Il  fc  dit  âulTi , co  pariant 
des  fen»  8c  des  facultés  de  l’amc.  TrouMer  les  feos. 
‘troubler  la  raifon  • le  iugemca: , 1*  entende  ment , l* 
efprst  , la  mémoire.  Turbare  ; inictbidatt  1 jenfl  , 
/.»  ragisnc  , te.  i.  On  dit  « troubler  un  homme  , 
pour  dire,  troubler  fa  mémoire,  ton  jugement,  8c c. 
Turbare.  g.  Il  fignifie  encore,  mq.. téter  quelqu'un 
dans  U poiTcflnon  , dans  U jouitlaocc  de  quelque 
bico  . Turbare  if  po^eje ; mclcilarc  altrui  mette  p*f. 
fcfli'ne  éi  guiltbe  ec fa . Ç,  Troubler,  fe  prend  pour 
interrompre  . Dtjutbtrc;  gu-t/1.ire  ; fecmpigHtre  ; 
interrimpere . Troubler  un  eerrcticn  ; troubler  U 
conversion . II  troubla  leur  rCte-à  tOïc  . (.Serrou- 
hier,  v.  r.  Le  vin  fc  trouble,  pour  due,  qu’il  de- 
vient trouble.  Im.'tbiJjtfl  ; divenir  terbido  . §.  Un 
dit,  que  le  feoips  commenc*  A fe  troubler,  pour 
d rc  , qu'il  commence  > fe  charger  de  nuages.  mll 
tempe  aminci  a a turbarfi  , s rannu%.'latfl  , jj  r-fru 
t.itfi  . 9.  On  dit  ar.ili  , qu'  un  aeeufé  s'  efl  trcub'.é. 
dans  fan  intecrogatoue  , pour  dire,  qu'il  s’ efl  em. 
bzrraiU1 . /iw^r..çiwr,  1 ; turbjrfi  . F.t  , q 1'  un  Orateur 
»’  efl  troublé  , pour  dire  , qu'  il  a pc<du  le  fil  de  (00 
difeours  . l)o%  frire  il  fto  dcl  difeetfa  , 

THUUÉ  , LE  , P«rt.  V.  le  verbe  . 

TROUEE,  f.  f.  On  appelle  amfi  ordiniiremrnt  % 
t'n  <fp.ee  viJe  , ou  uo  abztris  fait  à deiTcio  , & qui 
ocrer  ro.if.iu  travers  d’un  bois.  Apertur » , 0 via 
m tin  bue».  % Il  fe  dit  aiifïi  , d’ une  ouverture  fai- 
te dans  l’cpaufeur  d’une  haie.  Caliajj , 

TROUER  , v.  a.  Percer  , faire  un  trou.  Ferarc^; 
bue  are  ; pe*tu%iare  ; butkerjte  . 

TROU-MADAME,  f.  m.  Efp^ee  de  ieo  ri>  |*  on 
1901  avec  .le  pet. les  boulet  ordinairement  d’ivoire  , 

«0  lâvUc  de  porter  daat  des  puvgauici  ca  (vi> 
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me  d*arc*5et . msrqudes  de  différent  ch:ff?ct . fotx 
di  giueeo  ebe  fl  fa  ttn  paUfiflina  , ebe  fl  prunn 
di  far  entnra  in  terre  bûche  , fegmte  em  diverfl 
ne-mer  i.  J.  Os  appelle,  do  ft.ècnc  nom  , f efpèce 
de  machine  ouverte  co  forme  d*  arcades  ♦ daas  tel. 
quelles  on  pouffe  les  boules.  Al seeèina  ebe  J erre  .t 
fuJiett : g i uc  ec  . 

TROUPE  , f.  f.  Moltinrfc  de  g«ns  aTcmVét  • 
Trappa  ; brigata  ; turba  ; frotta  ; banda  ; ft tuera  . 

J. On  appelle  , troupe  de  ComéJicns  , un  nomb?c  lé 
Comédiens  affociés  pnur  jouer  la  Comédie  en  publie . 
Truppa  , Ccmpagntj  di  Csmnudianti . 5.  Or»  d*t , al- 
ler en  troupe,  marcher  co  troupe  , en  p.t  iaat  te 
qess  qui  vaot  eafcruble  en  grand  nombre  . I!  fe  d f 
aufT:  des  animaux.  And.tr  e di  brigua , a ttmypt , a 
fehifte  . f.  En  flyie  «Je  Poefic  , 01  dit  , la  troupe  «e- 
lefle  , la  troupe  immortelle,  pour  dire,  l'affembice 
des  D eux  du  Hagaaifmc  . / Dei  dit  Pjgancfimt  . 

On  appelle  abfolumcnt  , troupes  , au  pu  Us  Réci- 
mens,  les  Compagnies,  les  Corps  militaiKS.  fotda. 
tefea  ; mi/igia  ; ttmppe . f.  En  parlant  de  gens  ie 
guerre  , croupe  , fe  dit  auflfi  au  fini'jlier  , d' ua  petit 
corps  ou  de  Cavalerie,  ou  d' Infanterie  ; 8c  dais  te 
fens  , on  dit  d’ un  Officier , qu’il  conduit  bien  U 
troupe,  q-i*  il  mène  bien  fa  troupe,  qu'il  tient  fa 
troupe  en  Son  érat  - Tiuppa  ; febiera  . 

TROUPEAU  , f.  m.  Ttoepe  d' animaux  de  même 
cfpècc  qui  font  dans  on  même  lieu  . Greggia  ; greg. 
ge  ; mandta  ; brame.  Qoind  oa  dt  abfolumenr  , 
troupeau,  o a entend  Ordinairement,  un  troupeau  c 
mourons  ou  de  breb  s.  G*f fge  ; gttggia  . Ç.  Oa  a?. 
pc:le  figuré  nent  , l’  Écbfe  , le  noapeau  de  Jefu;. 
CJmfl  . Li  greggia  di  Gtile  Criflt  . g.  Oa  appel, e 
amti  figerémeor,  le  peuple  n*  un  Diocèfe  , d*  uac  Pj- 
rorjTc  , le  rroupeau  de  l'Évèqoc,  du  Curé,  qui  <3 
font  appcüés  les  Fadeurs.  La  greggia  d.t  t'e/ean  . 
dit  Par  r, en  , 

TROUSSE,  f f.  Faifeeau  de  plufleurs  chofcs  I»étS 
eofemble.  Pardett*  ; fa  fit  il  a , fafeta . Ç.  Trojffe  . 'e 
dit  d'un  carqoOis.  Fartera ; tuuaf/o . f.  Trouffr  , 
fc  dit  d1  une  forte  d'élui  où  les. Barbiers  metrert 
tout  ce  qui  efl  néceftaire  pour  faire  la  barbe  8c  ki 
cheveux.  Btrfa  di  Barbiere . Et  00  appel. c , troc.ra 
à peignes,  la  partie  d’une  toilette  06  l'on  a accou- 
tumé de  ferrer  les  peignes.  Pettiniera.  5.  On  ap- 
pelle au  Tl  , trou  (Tes  , les  ch^ufTes  de  Pages  . Btat*c 
de’  Patgl,  $.  Aux  frouffes  , fa^oa  de  parler  adver- 
biale do  flyie  familier  , pour  diic  , à U pourfu'tc  • 
AUe  f pâlie  . Etre  aux  troulTcs  . Inftguire  ; ioe.ilx.a- 
re  ; etdtare  ; effet  allé  /patte  ; ft  gui  tse  9 . 5.  Uo  fit 
aufTi  , être  aux  frondes  de  quelqu'un,  pour  di;c  % 
être  toujours  A fa  fuite , foit  à I’  cfpionoer  , fo  f 
pour  quclqoc  autre  chofc  qui  I*  incommode  . Il  cl 
familier . CcJiare  ; effere  , 0 aodar  appreffs  , a ïï  té» 
te  ; ftguiiare  . f.  En  rrouffe  , façon  de  parier  a 1- 
SfatrbuU  • qui  fc  dit  d' une  perfoaoe  qoi  et)  fur  la 
croopc  d'un  cheval,  derrière  en  cavalier  q»|  cQ  en 
frllc.  In  greppt  . Il  fe  dit  suffi , en  variant  de  va. 
lifts  , des  paquets  qu*  en  cavalier  porte  derrière  l.i 
fur  foa  cheval . P:uar  fualebt  eefa  in  grrppa . 

TROUSSÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . Dans  le  flrlc 
familier  , en  parlant  d'un  petit  homme  bien  fait  , 
bien  pcop^rrionné  , propre  8e  joli  , on  d t , que  c* 
efl  un  petit  homme  bien  trouTé.  Coma  piéton  il 
flateara  , ma  ben  fans  , ben  pr-por\icnat:  . Un  t-t 
de  même,  en  parlant  d' un  cheval  bien  fait  , bto 
pris  8c  un  peu  ramaffé,  que  c'  efl  ua  cheval  bien 
trouiTé  . Cavatte  ben  prepcT^ieuato  y ben  faite,  f. 
Oa  dit  anffi  familièrement , d*  uoc  jolie  perite  m»  - 
ton  » que  c'efl  une  petite  maifoa  bien  tiouiTéc.  Bel 
cafln.'  , ben  afftttato  - Et , d' uo  compliment  bien 
tourné,  que  c'efl  uo  compliment  bico  trouffé . Bel 
compliment*  . 

TROUSSEAU,  f.  m.  Petite  trooîTe  . Il  n’ <9  guè- 
re en  efage  q«ae  dans  ces  phrafe»  Un  tro-tfrau  de 
clef»,  un  crouifeau  de  fié. 1res.  Mm*#  fai en  di 
cbi.ivi , di  freeee . ♦.  Il  fe  dit  auil:  • des  bndet , d«  « 
habits,  du  liage  , 8c  de  rout  ce  qu'on  doane  A une 
fille  lorfqn’  00  la  marie  oti  qu’elle  fe  fait  Rcligicu- 
le.  Cortede;  parafer  ma  . - 

TROUSSE-GALANT  , f.  m.  So.te  de  miiadie  pé. 
rillctifc  q«»i  fait  mourir  promptement  , 8c  qu'  oa  ap- 
pelle nrdieairrruene  Coiéira-roorbui . V.  ce  mot  . 

TROUSSE-QUEUE  , f.  en.  On  apprlle  naG  , en 
morceau  de  cuir,  de  toile  , 8c c-  gai 01  dt  baoclr*  • 
avec  lequel  on  eavehppe  le  haut  de  U queue  dr  «a 
cheval,  8e  on  rerrouffe  le  refle  . frsjrr#  » e ntaeiu 
eut  fl  fiftia  la  coda  de t eovalto  . 

TROUSSE-QUIN  , f.  m.  Pièce  de  bois  ciat  éc  Q^i 
S*  élève  lur  le  de  frère  d*  uoc  fellc  , comme  les  ar- 
çons fur  le  devant.  Arcimc  di  dietro  délia  f(l*  ■ 

TROUSSER  , v.  a.  Replier  , relever  Ce  qn»  P<&:  • 
H fc  dit  ordinairement  des  habits  q •>’  00  porte  «uf 
loi . Aeroreiare  ; ripiegarc  ; atgar  /»  . J.  Il  fe  f f 
-îuTi  , dis  perfonnes  , iroutTcs-vous  , de  p<  J'  de  «0  * 
croitcr.  T routiez  ce»  enfant  , afc«r  qu’ il  mat;  c 
mieux  . Alger  fu  ta  vefle . On  dit  fi  .«irémcnf , Ift*-- 
fer  bagage  , pour  dire  , partir  biaf«)uemenr  de  g r 
que  endroir  . Il  efl  familier  . Far  fagcnc  ; far  fa*-, 
delta  ; Jeappar  via  ,*  tbieetttt-  f.  Oa  «ht  fijuiérrit 
8c  populairement  , trouvTer  un  homme  en  ma. le  v»  .1 
dire,  l'Ealrver.  V.  J.  TrouiTer  , figoifie  â*orerr-« 
& dans  le  flyie  familier  , expédier  p^écipita»"^’'  * 
Spaceiare  ; Jpedite  in  fttria  , ta  Oetta  , te.  Ua  oit . 
qu'uge  maladie  vivIcau  a uoutfc  ao  h^arme  o 
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fours . Si  cetle  mataiie  te  prend  v il  fers  bientèf 
lnw!T^  . Mtf.Uiia  vi  lent  j ebevi  jfr.'t  V « t»’  utcide, 
%>,  (patcij  ptr  le  P'fie  ail*  alite  me ni>% 

TROUSSIS,  f.  m.  PJi  qu*  oo  fait  A une  robe*  A 
une  iupc  , &c.  poir  U raccourcir  & pour  4*  empê- 
cher Ce  ffâincr  . Bafij  ; if  ire  ; pirga  . 

TR  OU  V Al  MF. . f.f.  Chofe  trouvée  heorenfemeot . 
11  et)  du  flylc  familier.  Ttevato  ; <}/>  arevati  fer. 
tun  u.micaïc . Oo  dit*  faire  une  trouvaille  , pour  di- 
re , rencontrer  licurcufemcnt  quelque  chofe  par  h%- 
fard  • P.t't  un  bel  trtvaie. 

TROUVÉ,  EE,  part.  V.  le  vrrbe  . F- On  dit  un 
enfanr  trouvé  , pour  dire  » un  enfant  qui  a ésé  expo- 
U . Faneiulle  tfprfie  < 

TROUVER  , v.  a.  Rencontrer  qurlqu*  un  ou  quel- 
que chofe  , fuir  qo*  oo  le  cherche  * fo.r  qu*  on  oc  le 
cherche  pas  . Twit  ; ritrevate  ; tinventrg  ; albat. 
ter! t ; incent*  ji/i  ; avvenirfi  in  ebetchsjfii , f.  On 
du  , aller  trouver  quelqu’un  , pour  dire,  l’aller 
voir,  aller  lui  parler.  Andar  ,r  atevarg  f ua.'ebedu - 
ru.  $.  11  fe  dit  pareillement*  de  ce  qu’on  rencon- 
tre, ou  de  ce  qu’on  invente  par  le  moyen  de  l'é- 
tude & de  la  méJitation  . Pitrcvare  ; inventait.  f. 
On  dit  , ie  trouve  cela  bon  , je  trouve  que  cela  ci) 
bon,  pour  dire  , il  me  turoit  que  cela  c#  bon.  Mi 
pare  . mi  fcmbr.i  ebe  fit?  t butne  ; fiime  , giudiec  ebe 
eiù  fi j buene . En  ce  fens  , en  dit  , ie  trouve  que 
cet  homme  «0  agié-blc  , i«  le  trouve  agré.ibic  , je 
la  trouve  belle  , fpirituelle  , incommode  , fatiguante  • 
fe  tteve  ebe  fuelr  vente  i amène  . le  Ij  tt:ve  belta  , 
fpirinfj , ntjefa , te.  f.  On  dit,  je  trouve  bon 

?!••€  vous  fiflict  cela  , ie  trouve  mauvais  que  vous  le 
aiTicf,  pour  dire  , ie  consens,  i’  approuve  que  vous  le 
faTtrz  ; je  ne  content  P4$ , je  n appiouvc  pas  que 
vou»  faificx  erla  . Ij  sectnftnto  , appta tro  ebe  v:i  » 
ee.  f.  On  d'f  encore,  je  lui  trouve  de  l’etprit  , je 
fui  trOurc  bon  vifagr  , je  lui  fi-aotc  de  la  lièvre  , 
pour  dire  , il  me  paroît  qu'  il  a de  1*  efprit , qu'  il 
n le  vifage  bon  , qu’  il  a de  la  fièvre.  Mi  part  ; mi 
fernha  ; fiime , créditai , te.  F-  On  dit  , fe  trou- 
ver mal  , pour  dire  , rclTeatu  quelque  incommodité  , 
8c  dans  un  fent  contraire , fe  trouver  bien  , fe  trou, 
ver  mieux  . Sentit  fi  male  ; fentirfi  bene . f.  On  dit 
anflt  , dans  un  fens  moins  étendu  , fe  trouver  mal  , 
pour  dire,  trnibcr  en  fo-blciTc  , s’évanouir,  fvenl. 
rt  ; venir  mené  ; e titre  in  dglifuie  • f.  On  dit  , fe 
trouver  en  quelque  lieu,  pour  dire  « t'y  rendre  , y 
être  . Trevsrfl  , ritnvarfl  ; pettarfi  in  fualtbt  lu:- 
gs . $.  On  dir . il  fe  trouva  que,  pour  dire  , il  ar- 
riva  que  • Avuenne  ebe  ; accildt  ebe ....  Lorfqu' 
on  croyoït  finir  cette  a 17 me  , il  fe  trouva  qu'on  y 
mit  de  nouveaux  obfticlci.  lluandc  fi  eredça  termi- 
ner fnc//'  rfirc  , jvt"*w»r  ebe  furent  ftappafli  nuevi 
efijcsli  . On  le  dit  autTi , pour  dire  , oo  reconnu  que  . 
Ji  tro\'d  ,-  fl  rietnsbbe  ebe  . Tout  bien  calculé  , il  fc 
trouva  qu'il  étoit  redevable  de  mille  écus  . $.  On 
dit  , fe  trouver  bien  de  queiqu*  ua  , de  quelque  cho- 
fe  , pour  dire,  avoir  fujer  d'être  content  de  quel- 
«pi*  on  , de  quelque  chofe  • Effet  entente  ; trcvjrfl 
êene . 

TROUVCRRE  , ou  TROUVEUR  . V.  Troubidiur. 
TRUAND,  ANDE,  f.m  de  f.  Vagabood,  vaurien, 
mtnd  anf,  quigueufepar  farréantife  . Il  cl)  vieux  Pc 
populaire.  Ate tuent  / birbent  ; bâtent  ; pjltsnie - 
te  p âecJttâtexxi  • 

TRUANDA  ILLE.  f.  f.  colleflif  . Ceux  qui  trnan- 
dent  . Il  ca  vieux  & populaire.  Canaglis  ; éirbi  ; 
pj:t>ni  ; eijittvni  . , 

TRUANDER,  v.  o.  Gocufcr , mendier.  Il  efl 
vieux  Pc  populaire  . Aeeaitare  ; bitenutc  ; pjltsneg- 
giatê  : éitbenetitjrt  . 

i TRUAU  , f.m.  F 1er  de  pêcheur.  Sort*  di  rete  • 
TRUBI.E  , f.  1.  Petit  Alct  attaché  carrémrnr  au 
bout  d' une  perche  % & qui  ferr  à pêcher  do  po:(Ton 
dans  tes  bootiqnef  & les  téfervoirt . Bitaneia . 

TRUCHEMAN,  f.  m.  Interprète  • celui  qui  expli- 
que à deux  perfoanes  qui  patient  deux  langues  diffé- 
rentes, ce  qu'elles  fc  diicnt  l'un  A l’autre.  Tmr- 
cmtênnc'  ; interprète . %.  Il  fc  dit  fixurén<car , d*  o- 
oe  pe'fonne  qui  parle  À la  place  d'une  autre  , qui 
explique  les  intcniioos  d'une  aube.  T uni  manne . 

TRUCHER  , v.  n.  Mendier  par  fainéantifc.  At- 
est  rate  ; mendiea*e  ; bit  b: ne  fgi  être  ; barentre  . 

TRUCHEUR  , EUSE,  f.  m.  & f.  Celui  ou  celle 
qui  trochc  , qui  mendie  . Il  efl  populaire  . Mro- 
datante  ; birbeqe  : âCCâtttut  j aetattate^x.»  ; palte- 
mitre. 

TRUELLE,  f. f.  Petit  inflrumenr  de  fer  ou  de  cui- 
vre , qui  efl  plat , à peu  près  de  foime  trtaogulairc, 
à minebe  de  bois  , Pe  dont  les  Maçons  le  Iciveor 
pour  employer  le  plâtre  ou  le  mortier  dans  la  coq- 
flruflion  d'un  bâiimcet.  Og*  mlâ  . 

TRUELLÉE  , f.  f.  La  quantité  de  piârre  ou  de 
momer  qui  peut  tenir  fur  uae  truelle.  Uaj  eâ^x.oe- 
/J  piena  . 

TRUFFE,  f.  f.  Plante  qui  n*  efl  en  apparence  qu* 
onc  maiTe  charnue  qui  fe  treuve  daos  la  terre,  Pt 
qm  ne  puefle  m tige  , ai  feuilles,  ni  fleurs  . ni  ra. 
ont.  Les  nouveaux  Botaniflcs  prétendent  qu'elle  n’ 
ett  q»'  un  amas  de  véScules  qui  rtoferment  ehacuac 
trois  ou.  quatres  frmcaccs  . On  1*  emploie  dans  les 
cotfiocs  , Pc  on  la  regarde  comme  un  mets  très- 
fnand  . Les  cochons  qui  les  arment  beaucoup  contri- 
buent i les  découvrir.  Oo  a auiourd’  hui  dreJé  des 
4P  ens  pour  ici  chercher.  Tottufo  tttte  ; tuècro  , 
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TRÜTT  , f.  f.  La  femelle  d a porc  . teetfs  ; tr./i; 
p:rca  . f . On  du  ptoverbialcmcor  , tourner  la  tr o:e 
au  foin  , pour  dire  , changer  de  difcur.rs  , pour  év|. 
ter  de  répondre  A ce  que  queiqu1  un  dit  , pour  élu- 
der une  demande  , *eo  pour  fa-.re  ceflèr  une  coover- 
fation  qui  dép:air  . Camtiare  , mur.rr  diïe*tfe  prr 
nen  r il  p’ndere  .iltnti  lire  J una  iofj  ebe  ci  fi  J jddi- 
mandat*  . 

TRUITE  , f.  f.  Sorte  de  po'flfoa  for  t déîieaf  , qui 
fe  douve  ordinairement  daos  les  e jox  vives  Tr:u  . 
Truite  faumonéc  , c’ cl!  A-dire,  qui  tient  dv  goèr  , 
Pc  de  la  couleur  du  faumoo  . Tteu'del  eclete  e del 
japete  de!  fermette . 

TRUITt  , ÉE  , adi.  Marqueté  de  ptrires  rr.hct 
ronfles  comme  une  traite.  Il  o'c:l  guère  d*  ufage  qu' 
en  parlant  de  certains  chevaux  , de  certains  chiens 
dont  Je  poil  efl  marqueté  de  la  furtc.  GeeeicUid%  e 
pieebitrj  j guifa  di  tret.t  . 

TRUMEAU,  f.  m.  le  jarret  d’on  horof,  la  par.’ 
fie  d*  au.dclTus  de  la  jo  ntore  do  genou  d’ on  bœuf. 
Il  oc  fc  dit  de  cette  partie,  que  lorfqu'eüc  cl)  cou- 
pée pour  être  mangée . Caftia  di  bue . i.  Trumeau  , 
T.  d'  Arch-.reRure  . Il  te  dit , de  I*  efpacc  d’  on 
mur  entre  deux  fenêtres.  Spaturt*  , efpatiedi  mit 
ro  trs  due  finefire . f.  Il  fc  dit  su'Vt  , d' une  glace 
qui  fc  met  ordinairement  entre  deux  fenêtres . fpre- 
ebie  ebe  fi  pene  tt»  due  finefire  , e Joprj  un  cam- 
mine  . 

TRUSQUIN , f.  m.  T.  de  Menuiferie . Outil  qui 
fert  à marquer  le  bois,  Pe  particobércmcnt  aux  beux 
oû  doivent  être  les  mortaifes . Gta/fietn. 

TU  , TUE  , part,  du  verbe  Taire  . V. 

TU  , Toi  , TE  , Pronoms  fubflaotifi  de  la  fécon- 
de peifoone . Ils  foor  de  r.  g.  mais  feulement  du 
noo.bre  fingolier  ; Pc  ils  ne  diffèrent  entre  eux  , que 
par  la  place  qui  leur  t9  afliçnéc  dans  le  difeonts  . 
Tu  . f.  Tu  , ne  peut  jamais  être  que  le  nominatif 
du  verbe,  c*  efl. â-dire  , le  fujet  de  la  propofittoo  ; 
il  ne  peut  être  Séparé  du  verbe  que  par  up  autre 
pronom  pcrfoonrl  , ou  par  une  de  ces  particule?  . 
Tu.  f.  Toi,  n' efl  ïamais  nominatif,  A moins  qu* 
il  on  (oit  m » par  oppofition  . Toi  , qui  fais  tant  le 
brave  , tu  ofero  s • . . que  répondras- tu  A cela  , roi 
qui...  T a ebe  fai  eeunto  il  vcUnefo  , arditefii 
tu  • • . ebe  rifpendetai  tu  j eib  , tu  ebe  ...  F.  Il 
s*  emploie  abfohusicot  Pc  comme  régime  do  vribe  A 
l' impératif.  Tait  toi  , retire-toi  . Tari  , ritirati  . 
ES  alors  il  fuit  toujours  le  verbe  , fl  ce  n*  efl  quand 
le  verbe  qui  le  régit  , et  précédé  8c  gouverné  par 
le  verbe  faire.  Fais-toi  inflrcire  , fais-toi  rendre  ton 
argent.  Fatti  ammicfirure  , fatti  refiituire  H tua 
dauare.  g.  Il  s'emploie  de  même  • après  le  pronom 
iadétiai  ce,  faivi  du  verbe  être.  C’ch  toi  , ce  ne 
peut  être  que  toi.  Tu  fti  fueeli,  nm  pub  effert 
jltri  ebe  tu  . F.  Il  s'emploie  auflfi  de  même  , après 
une  prépofition  . Chez  toi  , à toi , de  toi  , avec  toi  , 
pour  toi  , copte  toi  , fans  toi  , fur  toi  . In  es!* 

| tua  , o te  , di  te  % cm  te , o teee , per  te , centre  di 
| re  , /e«t r di  te  , fopt*  di  te  . F.  Te  , ne  peur  ja- 

Inuit  être  que  le  régime  du  veibt  , Pc  il  s'élide  de- 
vant une  voyelle  . Je  te  donne  cela,  je  te  le  pro- 
f mets , rc  »'  co  remercie  , je  te  I'  avais  bien  d r . le 
ti  da  tue-'/a  gefu  % ia  tel  permuta,  ie  tene  ringra. 
X.<e , u te  I*  avevr  ben  dette . $.  Oo  ne  fe  fers  d* 
ordinaire  de  ces  pionoms , ai  du  proaom  poTefllf 
ton  , 8c  du  relatif  tien  , que  qoaaJ  on  patle  A des 
perfonacs  , oo  fort  inférieures  , ou  avec  qni  o a cl) 
en  très-grand.*  famiimnré . On  s’  en  fert  cependant 
en  faifanr  parler  certaioct  oniou  , 8c  principale- 
ment les  Oncatiux  , lorfqu'  on  veut  leur  coverter 
un  caraèfère  étranger  , 8c  quelquefois  a-.iflfi  dans  la 
Foc'it.  Hors  de  IA  , on  fc  fert  do  pronom  pluriel 
vous . 

TUARLE  , adj.  de  t.  g.  Qu*  on  peut  tûcr.  Cèe 
pub  effet  e urci/e  . 

t TUAGE,  f.  m.  Lx  peine  de  ruer  8c  d*  xccom- 
moder  ua  cochon  . Salarie  eb$  fi  db  per  omm»z.X.jre 
un  p.tee , td  atxeneiarne  la  cjrne  . 

TTJaNT  , ANTE  , ad}.  Fatiguant  , qui  caufe  beau- 
coup de  peiac  . 11  ef)  du  flyîe  familier . Penafe  \fa- 
tifôlo  ; nijrfe  . V.  Fatigant  . 

TU  AUTEiM  , f.  m.  Façon  de  parler  familière  , 
empruntée  du  Latin  , Pe  dont  oa  fe  fert,  pour d'rc  , 
le  point  cifenttcl , le  nœud  , la  d-fftculté  d' uoc  af- 
faire . Il  nedt  ; la  difficolri  ; il  puma  principa  l . 

TUBE  , f.  m.  T.  de  Mécanique  . Tuvau,  conduit  , 
canal  de  plomb,  de  verre,  de  fer.  Pce.  par  oh  V 
air  8c  les  chofes  liquides  peuvent  p.».fcr  8c  avoir  une 
ifTue  libre  . Il  ne  fe  dit  guère  que  des  mûrement  8c 
des  tuyaux  , dont  on  fe  fert  pour  faire  des  obfcrva- 
hoat  8c  des  expériences  . Tube  : • 

TUBERCULE,  f.  m.  T.  de  Jardioare  . FxcroilTao- 
ce  en  forme  de  hoiTe  qui  f.irvicnr  A une  fcr.iiic  , A 
une  plante.  Box.%.*  *el!t  pijnrt  ; biijr^ilô . F-  Il  fe 
dit  auflfl  , des  élevurcs  qn»  fu  viennent  A la  peau  , 
8c  plus  particuliérement  des  pente  abcès  attachés  A 
la  fiiperfic;e  du  poumon.  Tubeteyia  ; tube^ee/ena. 

TUBEREUSE  , f.  f.  Sorte  de  fleur  odoriférante  , de 
couleur  blanche,  venant  d’ un  oignon  , 8c  qui  a la 
tige  fort  haute  . Tvtrre.fa  . 

+ TUBEREUX,  EUSE,  «ij.  T.  de Fleurilfc  Pc  de 
Jatdimer . Ce  mot  de  tubereex  fe  dit  des  planter  qui 
ont  des  fibres  Pc  des  racines  rocjcArres  , de  cOiaicur 
ronfle  , ou  brune,  n*  ayant  n>  peau  et  écailles  , 8c 
jetant  plutkuis  tiges,  Tuberejt . 
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TUBÉROSITÉ  , f.  f.  T.  de  Médcciox  . Petite  fu- 
meur qui  furvient  dios  Quelque  partie  du  corps.  Tii- 
bitefitb  • F*  U ft  dit  en  Anatomie  , d*  uoe  émine.-\- 
ce  , d’ une  inégalité  qui  fe  trouve  fur  ua  os , & co 
s*  attachent  Ici  mufclct  . Tote*.iUb  . 

tubulé  , EE , m:u  q»;  ci»  garni  d*  un  tube  oo 
tuyau.  Oa  dit,  une  cornac  tabulée  - Oo  dit  Xufï:., 
tub'.luee  , dans  le  même  feot . Santa  ccn  un  tuba. 
TUBULINE  . V.  Tubulé  . 

TUDESQUE  , adj.  de  t.  g.  Ce  mot  efl  fynoaymc 
de  celui  de  Germanique  ; nui»  il  ne  •' emploie  g**é . 
rc  qu'en  parlaot  de  U Langue  des  Germains  . Oa 
le  prend  auflj  fubflanrivcmcor  . Tedtfea  , 

TUE  CHIEN  . V.  Colchique  . 

TUÉ  , ÊE  , parr.  V.  le  verbe  , F-  On  die  , qu*  ua 
homme  a été  b et»  tcé  , pour  dire  , celui  qui  I’*  t 
1'  a tcé  faas  fraude  , daos  uo  combat  rdgulicr  ; & # 
qu*  il  a été  mal  tué  , pour  dire  , qu*  oo  I’  a tue  ca 
trabifoo  , qu'on  l'a  afla.uaé  . Egli  i fl  ata  vêtit*  t 
iradimeme  ; feHmefeamente  ; egli  d fiata  affajfina- 
ta  . F-  Figu'émcot  8c  famitiércmcar  • co  parlant  A 
ua  homme  avec  qui  oo  a dtfpure  ,.  8c  qu'  on  croie 
avoir  convaincu  par  de  bonnes  raifons , on  dit  , P- 
* ci- vous  bica  »t*é  ? ères- vous  b co  tué  for  cela  ? Et 
on  dit  , qu'un  homme  o’ efl  pas  encore  b'cn  tué  , 
pour  Jire  , Qu*  il  n’ cl)  pas  encore  bien  coovaincu  > 
bien  perfuadé  . Siere  convint?  ? vi  date  voi  per  tint*  t 

TUER,  v.  A.  Oter  la  v;c  d'une  manière  violen- 
ce . Amma^a*  e ; uuidere  , ter  la  vit  a . f.  Oa  ne 
fe  fert  poiot  du  verbe  tuer  , en  parlant  des  morfe 
v lolcntci  par  exécution  de  JuDkc,  ai  «n  parlant  de 
ceux  qui  oat  été  noyés  , érou&és  , ou  crnpmfoonét  . 
§•  (1  fe  dit  , de  toutes  les  morts  violentes  qui  arri- 
vent par  accident,  Pc  de  routes'  les  morts  naturel- 
les , causes  par  des  maladies.  Uae  tuile  lut  tomba 
fur  la  fête  8c  le  fux  , uo  Couvrent  tomba  du  haut 
du  toit  8c  fc  tua  . II  a été  tué  d*  uo  coup  de  ton- 
nerre , c'cfl  uo  coup  de  fufil  qui  l'a  tué,  1’  apo- 
plcxie  I a tué  , 8cc.  Gli  eadde  un  emirice  fui  euçe 
a I*  tteeife  ; un  Ccmiatetti  eadde  dait  ait  e C:l  t êt- 
re , r t*  amnuïxd  ; egli  i flan  utetfc  da!  famine  « 
ce.  F-  U fe  dir  pareUIemcat  , de  tout  ce  qui  caufe 
la  mort  . Ne  vous  fiez  pis  A ce  Charlatan  , il  vont 
tuera  . l a IriflctTe  I'  a tué  , fes  débauches  le  tue- 
ront , s il  t?  y prend  garde.  fl.e  graad  travail  tue 
b'cntbt  un  homme  , 8c c.  \;tt  vi  fidjte  di  fuel  Ci.it. 
latin?  , egli  v’  nmmjZ't.erJ  . Ll  malmcsnli  , f *f- 
fanne  le  bi  ueclfo , ee.  Il  fc  du  quelquefois  par  exa- 
gératioo  , des  chofes  qui  faugoeot  cxccfTîvemeat  le 
corps,  ou  qui  peuvent  a tércr  la  faoté . Ammji^a- 
re  ; inccmedir  malt ? ; firjpj^gsve  ; rntlefiart  ,• 
fi  intare.  F-  Il  fe  dit  cocore  par  exagération,  de 
tour  ce  qui  incommode,  de  tout  ce  qui  importune 
extrêmement  . Frufeiare  ,*  fettare  ; aanajjrc  . Voua 
me  icez  avec  vos  imporruoitéf . Tu  m' bai  (neil » % 
tu  mi  frtifei  em  tanta  pregne  . F.  Oa  dit  famtiicrq- 
mcat  8c  par  exagérarino  , fc  ruer  le  corps  8c  fa- 
mé , 8c  absolument  fe  tuer,  pour  dire,  fe  donner 
beaucoup  de  peine  . f.  Oa  dit  figurémenr  , q»  c le 
péchd  tue  1 imc.  il  oeeeato  uceilt , e éJ  la  m.rte 
alf  anima  . Et  , en  termes  de  l' Écriture,  que  la 
lertrc  tue,  8c  Que  1*  cfprit  vivifie  , pour  dire,  que 
le»  paroles  de  I Écriture  Fainrc  , prife»  t»op  à is 
lettre  , pourroiror  induira  ca  erreur.  La  lctte*$  ne- 
eide  e h Jpirite  vitifiea . F-  Tuer  , f«  dit  aufll , en 
panant  des  animaux  que  les  Bouchers  alTommcnr  c«t 
é<org«nt.  Tuer  des  bœufs  , tuer  des  mourons  . E«a 
ce  fens  , on  dit , dans  le  flvle  familier  .ce  B uciicr 
rue  de  meilleure  viande  qi/on  autre.  El  d:d  * lex 
Bouchera  tucot  leur  viande  pcndxat  U ouït.  D-tqs 
le  mè.nc  feas  , on  dir  quelque  fois  abfolumeat  , 
tuer.  Amnistiât*  , mt.ei/are  ; ueddete  . F.  U fc 
dit  auflfl  , en  parlant  d'autres  aniruaox.  Tuer  dea 
poulets  , des  pigeons,  ruct  des  lapins,  des  perdrix  « 
8cc.  Uceidtr  paili , pieei^ni , te.  g.  Il  fc  dit  de  mê- 
me , ca  parlant  des  plantci  , des  arbres . Vee/Jere  : 
far  mérité  . F.  En  pariant  du  feu  , de  bougie  , dç 
chaodclle  , Pcc.  il  fe  dit  popolaircrecct  , pour  étein- 
dre . Spegntre  ; tflingucre  ; / nui . Tuer  le  feu  » 
tuir  les  chandelles.  f.Oo  dit  , tuer  le  temps,  pour 
dire , s'  amoftr  A quelque  client  , afin  de  pafler  le 
temps  « 8c  de  ne  pas  s'ennuyer  . Il  efl  du  Bylc  fa- 
milier. Pajat  tempe  . Ç.  À tue  tire  , façoo  de  p ir- 
let  adverbiale , qui  n*  cû  goêre  d’  ufage  qu*  ca  ces 
phrafes.  Crier  A tue  tête,  difputer  Atnc  tête,  pour- 
dire,  crier-  difpurer  de  toute  fa  force  . Gndart 
f vanta  fa  «i  ba  tu  gela  . 

TUERIE  , (/  f.  Carnage  , maflf.tcre  . Singe  ; ma- 
celle  ;beeeberiJ  ; tue  i fi  me  ; tagliiti  ; tacitement*; 
flerminie . F-  H fe  dit  auifi  , du  lieu  où  f oa  tut 
le»  animaux,  pour  en  vendre  la  chair  A la  bouche-* 
ne.  yfmm^rrr/r. 

TUEUR  , f.  m.  Celui  qui  tac.  Il  n’efl  guère  d’ 
ufage  qo*  en  cette  ph rafe  du  flylc  familier  , c’cfl  ua 
tueur  de  gens,  q;i  fe  dit  p:ir  plarianterie  , d'  v.a 
homme  qui  fait  le  brave,  Ammj%.iefette  ; riglii. 
Cantoni  . 

TUF  , f.  m.  Sorte  de  terre  bfaachàtrc  Pc  sê.he  qui 
tient  plus  de  la  aaro tt  de  la  pierre  , que  de  celle 
de  I*  ferre,  8c  qu'un  trouve  alTcl  orJmatiemcac 
au-dciTuos  de  Ja  terre  franche,  de  II  bonne  terre  • 
Tuf  j.  F-  Oo  dit  6guié:r>cat  , d'un  homme  qui  a’ a 
qu  une  légère  cooooiiTancc  des  chofes,  Pc  qut.rsz  Luc 
tien  A fond  , que  Pour  pen  qu*  on  I'  approfoe:i;.f<  , 
en  rcACvatfx  bicot8t  ie  taf  , pu%n  dire  , que  c'  rit 
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ua  h^mme  fuperficict  . U:mo  fopuficîaU  . g.  Tuf  , 
fc  dit  nuiTi  , d’ une  certain t picnt  Mso.l-î  fort  rca* 
dre  , & qui  devient  plus  dure  & plut  blanche  lorfqu' 
elle  efl  envoyé.  On  dit  quelquefois,  tuffeau,  dans 
ee  dernier  lent . Tuf»  . 

TUFFEAU  . V.  Tuf. 

TUF1ER  • 1ÈRE  , adj.  Qui  et  de  la  nature  du 
(uf . Che  i delta  nttnra  del  tuf»  . 

TUILE  , f.  f.  Efpècc  de  carreau  peu  épais  , fait 
de  terre  graffe  , cuire  au  fourneau  « plus  loag  que 
large  . ordinairement  plat.  & dont  on  le  fcc  t pour 
couvrir  des  briment  . Tuile  plate  . £n.‘r/><  . Tuile 
creufe  . Tegola  ; tegnfo  ; tegclino . g.  On  dit  , Qu' 
un  homme  efl  logé  près  des  tuiles,  pour  dire  , qo  il 
efl  logé  au  Plus  haut  étage  de  la  maifoa  . Abitare 
•fut*  lt  J {fine . 5 Un  dit  proverbialement  te  figo- 
fémenr,  qu*  un  ne  donnerait  pat  do  feu  for  une  truie 
A quelqu'un  , pour  dire  « qu'  on  ne  voodroit  pas  lui 
dunr.tr  , lui  pister  la  mu^rjre  chofe  , loi  accor.let  le 
moindre  fccours  . Il  cfl  du  flylc  familier.  A’îis  fe  gli 
dattbbe  fu«»  a eencii. 

TUILEAU,  f.  m.  Morceau  de  tuile  rompue.  C:e- 
tic,  pfxx.*  ài  te  goto  . 

TUILfc k!E  , f.  f.  Lieu  oh  l'on  fait  de  la  tu  le  • 

' Pjtnjtc  , lu'go  dote  fl  fannr  te  tegole . f.  On  ap- 
-pel'e  un  des  jtr.Mos  du  Roi  A Paris  , les  Toileries  , 
parce  qu*  il  y avoit  notre  fols  des  ruileties  en  ce 
lieu  . Un»  d*’  Reoti  gierJini  in  Parigi  % detts  le 
Tuilerie . 

TUILIER  , f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  tuiles.  Fer. 
traitait  , ibe  / » te  te  te/e  . 

TUHI’F.  , f.  f.  Suite  de  flou  prir  tanière,  A tige 
haute  , qui  vent  d'  oignon  , qui  n’  n point  d'odeur, 
A dont  le  calice  cl*  fait  en  vafe . Tutipano . Tulipe 
^attachée  « bordée  . Patructbeno  . 

TULIPIER,  f.  m.  Arbre  du  Canada  , qui  devient 
P Ira  gros  pour  que  I*  on  en  fille  des  canots  d'une 
fci.lc  p èce  . Oa  l'a  tranfplao’é  en  France  ob  il  vient 
fort  bien  ; mais  il  cfl  encore  trop  rare,  pour  que  I* 
on  concoure  les  usages  aoxquct/  >1  peut  Cire  propre. 
Xf»ra  d%  altéra  dit  CaniJJ  , tctl  dette  per  te  /ua 
âellexxa . 

TUMÉFACTION  , f.  f.  T.  de  Médecine  & de  Chi- 
lorgic  • Tumeur  , enflure  , cauféc  extraordinaire, 
mrot  en  quelque  parue  du  corps.  Turnt/o^icne  ; en - 
/-7»w  • 

TUMÉFIÉ  , ÉE  , pa-r.  V.  le  «ttSc  . 

TUMÉFIER  . ♦.  a.  T.  de  Mddet'or  A de  Cl.i- 
Tcrgie  . Caufcr  une  rumeur  en  quelque  partie  du 
C^rps  . G:nfijre;  far  gcmfijtt  , e enfiare  ; rendtr 
genfi » . 

TUMEUR,  f.f.  Enflure  en  quelque  partie  du  corps 
de  1*  animal  . eau 'de  par  quelque  accident  ou  quelque 
maladie  . Tarn  en  ; gonfle ?x»  ; ètfg^a  eufluo  ; en - 
fiofione  ; rn/Tagirnr  ; enfijmtnt»  . 

TUMULTE  , f.  m.  Grand  bruit  accompagné  de 
confusion  te  de  détordre  . Tumulte  ; g arbutlia  ; vu 
more  : /tbiamaxt.0  i tramage.*  ; rime)!  dament»  ; 
eramittfla  ; Jegguadre . J.  Ua  dit  adverbialement  , 
en  tumulte  , pour  dire  . en  coafufion  , en  détordre  . 
Tntuuliuarismente  ; esnfnfamtnte  . f.  On  dit  figu. 
sèment , le  tomulte  des  patrons  , pour  dire  , le 
trouble  que  les  paifiont  excircnt  dans  Came.  Tu- 
mot  ri;  impete  / perturéazisne  ; agitax,icne  dette 
pajfi.-ni  . 

TUMULTUAIRt  , ad),  de  f.  g.  Qui  fe  fait  avec 
tumulte,  avec  préeptratioo  , contre  les  formes  & 
les  l0;x  . Tumuttu  trio  ; ecnfnf»  ; faite  fen\  erdine  . 

TU MULTU VIREMENT  , adv.  d*  une  manière  tu. 
rruhoairc  . Tvmoliua*iamente  ; ait  axvtivppata  ; 
een  lumu.’to  ; § remire. 

TUMULTUEUSEMENT,  adv.  En  tumulte,  fddl- 
1 enfemeef  . Tumu/iuej  tmente  ; tumutluariamgnte  ; 
ftâi\iefjmente . 

TUMULTUEUX  , EUSE  , âdi.  Qui  fe  fait  avec 
tumulte  , avec  bruit  AcconfiTmn.  Tumahuofo  ; #«. 
multuori»  ; tomultuante  ; /riig/r/r . (.  Oa  dit  , d* 
rn  c<prir  brouillon  . emporté  , léiltieux  , que  c*  cfi 
un  efprit  fomuîtucux.  Cervet/o  t Jpirit » turbeient»  , 
fediiie)»  . 

t i UNtCEî.I  E , f.  f.  Petite  tunique  blanche  que 
quelques  Religieux  portent  foui  Icor  habit  . Teni- 
eeu* . 

TUNIQUE.,  f.  f.  Sorte  de  vétemest  de  dcfTous  que 
poitoient  les  Anciens  , te  dont  on  ae  fan  plus  guè- 
re ù*  ufage  que  dans  les  Mcaaflèret  . Tuniea  ; tena • 
gj  ; tarifa  \ fonna  ; gennelU  ; tifppa  ; Jettaoo  ; /et- 
fana  . g.  Tuaiqcc  , e3  aufT:  rn  habillement  que  les 
Criquet  portent  fous  leur  <ha<ublc  , quand  ils  offi 
cttnt  pontiAealemenf . Tenicetta  . g On  appelle  aufTi 
Tunique  , I'  habillement  des  Diacres  & des  Sous-Du- 
CfCS  , qu'on  nomme  autrement  Dalmat  q.tc  . Terri- 
gg/ts  ; tcrtaeella.  J. On  appelle  encore  Tunique  , une 
forte  de  veile  dont  nos  Mois  font  nvètos  à leur  Sa- 
cre , fous  leur  manteau  royil  . P jtu  Jument»  , eu  or: 
reale  de ' Re  di  Franeia  il  gi:rnr  delta  l:ro  îagra  . 
S-  Tumque,  fe  dit  des  pellicules  ou  membranes  qui 
enveloppent  certaines  parties  du  corps  de  l'animal  . 
Tonte  a ; memhana  ; èoeeia  . g. Il  fcd'.t  auTt  , dioi 
le  meme  fens  , en  Dy le  de  Hotaoique.  Tunua  ; tut - 
fia  ; pet  tic  ait . 

TüoRBE  , f.  m.  Efpècc  de  luth  A long  manche  , 
dont  Ici  cordes  font  fimplcs , te  doat  on  fe  fert  éga- 
lement pour  jouer  des  pièce*  , te  pouf  nccompaguer 
jU  vo»x.  Tinta, 
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TllRRAN,  f.  m.  Co-flfure  du  Tores,  te  Je  plu. 
fteuis  autres  peuples  orientaux,  faite  d*  ntc  longue 
p:è:c  de  toile  ou  de  tafFcras , qui  cfl  entrelacée  au- 
tour d'un  bonnet.  Tintante  . §.  On  dit,  prendre 
le  turban  , pour  dire  , fc  faire  Mahométaa  . Fteode- 
re  it  tardante  ; far  fl  Tureo. 

TURBE,  f.  f.  T.  de  Pratique,  qui  ne  fc  dit  que 
dans  cette  phrafe  : Enquête  par  Turbes , & qui 
fîgoifle  , une  caquére  , auiourd*  hui  abrogée  par  1' 
Ordonnance;  mais  qui  fe  faifoit  autrefois  pour  eoo- 
flater  les  ufages  , les  coutumes  des  lieux  . Les  té- 
raoirs  , entendus  dans  les  Enquêtes  par  turbes,  fc 
nommoicat  Turbiers  « & dix  Tutbiers  ne  faifo'.cftt 
qu'un  /col  témoin,  ifianga  eiviie  per  turta  . 

t TURBÊ  , f.  m.  Sépulcre  che*  le»  Turcs,  fait 
en  forme  de  Chapelle  ronde  . Se> ta  di  fepatero  pref» 
i Tuteki . 

TURBÎF.R  , f.  m.  V.  Turbc- 

t TUR8INE , f.  f.  Efpècc  de  jubé  élevé  dans  les 
fcgl’fcs  , oh  quelques  Religieux  ou  Pémtcns  fn  met- 
tent pour  chanter  fans  être  vus.  Tnèuna  . 

TURBINÉ  , ÉE  , adj.  T.  de  Coachyologre  , qui 
fe  dit  de»  coquillage»  unitaires , doot  In  foimc  efl 
un  chie  contourné  en  fpirale.  Turbinât»  . 

TURBINITE,  f.  f.  Coquille  en  fpirale , qui  fc 
trouve  au  fein  de  la  terre  . Turbine. 

TU  R BIT , ou  TURBITH,  f m.  Plante  qui  croît 
en  I'  Ile  ce  Ceyhn  . On  nous  apporte  fa  racine  , qui 
efl  d' ufage  en  Médecine  , pour  purger  les  fé'ofîtéi 
épa’iTes  & vifqueufct . Il  y a un  Turbith  bâtard  , 
doat  les  ptopr  étés  fent  A peu  prés  les  mêmes;  mus 
il  purge  fl  violemment,  qu'il  cfl  dangereux  de  le 
fubfliturr  au  Turbith  véritable.  TaJJi  » . 

TURBITH  MINÉRAL,  f.  m.  Préparation  jaune 
du  mercure  . Préparait*  gratta  del  mereurio  . 

TURBOT  , f.  m.  PoiiToa  de  mer  , du  genre  des 
po i(T>ns  pl«f»  . Rcmb». 

TUKBOTIN,  f.  rn.  Turbot  de  la  petite  efpècc  . 
Pieeiat  terni* . 

TURBULEMMENT  , adv.  D'une  manière  turbu- 
lente . Torb'/eniememre  . 

TURBULENCE,  f.  f.  CanUlèrc  de  celui  qui  cfl 
turbulent.  TurbJenx*  • 

TURBULENT  , ENTE,  adj.  Impérieux,  qui  efl 
porté  à faire  du  bruit  , A exciter  du  trouble  , du 
dé'ordre.  T ueésttnte  ; inf  uiete  ; fedigioïc  ; jet- 
bide . 

TURC,  f.  m.  Nom  de  Nation,  qui  ce  fc  met 
ici  , que  parce  qu*  il  s'emploie  dans  quelques  ma- 
nière» de  parler  provcrb>slei . On  dit,  qu'  un  hom- 
me  «ft  fort  comme  ua  Turc,  pour  dire  , qu'il  efl 
extrêmement  robufle  . Urne  forte  , r:buflo  . Et  q it 
c'  efl  un  vrai  Turc  , pour  dire  , qu'il  efl  rude  , in- 
exorable , qu'il  n'a  aucune  pitié.  U cm  s rigide , in- 
fte/fibite  , me  f trahi  le  . $.  On  dit  proverbialement  , 
traiter  quelqu'un  do  Turc  à More  , pour  dire  , fans 
quartier,  avec  toute  forte  de  rigueur.  Trjtfar  em 
Jcmmi  rigore . g.  En  parlant  d' os  homme  . qui  , 
étant  dans  le»  É»ats  du  Turc,  »' efl  fait  Mahorré- 
tas  . on  dir , q<j’  il  »'  efl  fait  Turc  . Ejrf»  s*  é {au > 
Tureo.  §.  On  appelle  aufl?  Turc  , un  peut  ver  qut 
s’ engendre  eotre  l'écorce  te  le  bois  de»  arbre»  , te 
qui  en  fucc  la  fève  . fsns  di  tarte . g.  À la  Tor- 
que . Fa v<>n  de  parler,  adveibulc  fle  populaire.  Oa 
dit  , traiter  quelqn*  un  A In  Turque  , pour  dire,  le 
traiter  fan»  méoagement.  Trouât  male  , malmena- 
re  . g. On  appelle  , Chien  Turc  , une  efpècc  de  chien 
fan»  poil.  Dan»  cette  phrafe,  il  cfl  adjcâif.  Cane 
Trrtto  . 

7URCIE,  f.  f.  Levée  ou  chauffée  de  pierre  , en 
forme  de  digne,  pour  empêcher  I’  inondation  des  fi- 
vièrcs . f aÿjfj, 

t 7URCOL  . f.  m.  T.  de  Relation.  Efpècc  d* 
hermitage  qm  fe  bàtiffrot  les  Branemancs  de»  Indes . 
Remirerio  de*  Bramini  dell*  Indie  . 

t TURCOT  , f.  m.  Oifeao  Jont  le  plumes  font 
marquetées  comme  celle  des  bécaffcs . Stria  d ’ ut- 
eeile . 

TURELURE  • f.  f.  Refrain  de  chaofon  dont  on 
a fait  un  fubflaatif  féminin  , qui  ne  s'  emploie 
que  daos  cette  phrafe  familière  : c*  efl  toujours  la 
même  turclorv  , pour  dire,  c' efl  toujours  lamé- 
me  chofe  , la  même  fa^oa  . La  favsla  dell*  tutel- 
iinr . 

TURGESCENCE,  V.  Orgafme. 

TUR LUPIN  , f.  re.  On  appelle  ainfi  , par  mépris, 
un  homme  .qui  fait  de»  allumons  froide»  te  baffes  , 
te  de  mauvais  icux  de  trois . Bujfcnt  ; fivittene  , 
gi  ut  lare  leipiio  ; * tani  . 

TURLUPiNADE  , f.  f.  Mauvaife  pla  fanterie  , 
fondée  ordinairement  fur  quelque  allufioa  baffe  , te 
for  quelques  mauvais  jeux  de  roots.  lnfipidet.T. • / 
^jgannatM  ; frtdiura  ; bifliteto . 

TURLUPINÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe. 

TURLUPINER  , v.  n.  Faire  des  turlupinade»  . 
flergoiinjre  ; dir  froidure , biflieei  ; mnieggiar  êi- 
flietianéa.  Ç.  Il  e(k  quc.qucfots  afltf , te  figotAc  , fc 
moquer  de  quelqu'un,  le  tourner  en  ridicule  . Il 
efl  du  lïyle  familier.  Biffere  ; eueu  litre  ; ntetteg- 
gi  are  ; mue  titre  . 

t TURLUT  ,(o,  Sorte  d’ alouette  . Stria  di  I ». 
dota . 

TURPITUDE,  f.  f.  Infamie  , içnom»n;c  , pro-é- 
dant  de  quelque  aftion  h mtcu'c  . Turpintdine  ; Tut . 
mu  ; ignominie  ; enta  . f.  On  dit , découvre 
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la  turpitude  de  quelqa*  un  . d’ une  Alt'II*  , psor 
dire  , découvrir  quelque  chofe  qui  doit  faire  Lotrt 
A un  homme  * A une  famulc  . P ale  f are  ; UipnH 
i*  urumimia  , le  vergogne  di  a/t un»  , di  tnta  Jami- 
giia  . 4 

TURQUE  . V.  Turc. 

+ TURQUET , f.  re.  Chien  Turc  , efpècc  dtpct.f 
ebun  qui  n a point  de  poil  . Cane  turc t . 
TURQUETTK  . V.  llcrn.oîc  . 

TURQUlN  , aij.  Il  fe  ioiot  toujours  avec  bkc , 

& fignihc  , fonce  , couvert  . Tuttbmo;  eupt  , ftun  . 

TURQUOISE  , f.  f.  Pierre  precicu£t  de  codent 
bleue  , & qui  n'cfl  point  franlparcntc  . Turqooik  u 
la  vieille  ruche  , c*  efl  A-dtrr  , Tutq  *oifc  tuée  d' u. 
ne  ci' ne  ancienne.  TunUna. 

Tussilage  . v.  pas-d'âne. 

TUTÉLAIRE,  ad|.  de  I.  g.  Qui  tient  foui  fa  gar- 
de , fous  fa  prorcâ  on  . il  n’cfl  gutre  en  ufage,  qd* 
«n  parlant  des  Anges,  des  Saints.  T ut  tint . f.  U* 
appclloir  che*  les  anciens  Païens,  Dieux  lutélauci, 
cettains  Dieux  qu’us  regardoicor  comme  Protcâecis 
de  la  RépuMiq.ie  , des  Villes  , des  Fatu  lie» , Ai. 
Dei  , 9 divmigj  tmrelari  . 

Tlf  f ELLE  , f.  (.  Autorité  donnée  par  la  Lo^ou 
par  le  Magiflrat  , pour  «voir  tom  de  la  periotüc  A 
des  biens  d'un  mineur  . Tutti j , §.  On  dit  , qcc 
des  cafaa»  font  enturelie,  font  hors  de  tutelle, 
pour  dire  , qu'  ils  font  encore  , ou  qu'ils  oc  fou 
plus  fous  1 autorité  d'un  tuteur,  ilfler  fut»  tntt.t; 
t/ftr  foui  di  tu/e  la  . g.  Oa  dit  proverbialement , d' 
un  bomme  qui  cfl  gêné  Sc  contraint  par  quelque  per* 
(oane  qui  a pris  autorité  fur  lui , cofortc  qu*  il  nt 
peut  pas  faire  librement  c<  qu'il  veut,  qu*  il  e* 
comme  en  tutelle  , qu*  o.i  le  tient  en  r o relie  . 
Egii  i in  Jegge^iont , eg/i  i eomt  ye  f,(fe  feu»  f- 
Ut  a . 

TUTEUR  , TUTRICE,  1.  m.  te  f.  Celui  ou  celle 
que  le  Magiflrat  ou  la  Los  authanfent  , pour  a«o.r 
loin  de  la  perfonne  & des  bicas  d'un  mineur*  To- 
ute. Et  en  parlant  d’ une  femme,  Tutrtee . f.  la 
T.  de  Jardinage  , on  appelle  Tuteur,  une  forte  per- 
che qu'on  met  en  terre,  à côté  d’un  jeune  arbre  , 
A laquelle  on  I*  attache  pour  le  fourcmr  , ou  pour 
le  redreffer  . P ah  tbe  ferai  di  fcflegno  a un  albin 
gievœre  • / 

TUTIE . V.  Spode  . 

TUTOIEMENT,  f.  m.  T.  doat  on  fc  fert  , pouf 
marquer  I’  *flioo  de  tutoyer  . //  dar  del  tu  . 
TUTOYÉ  , ÉE  , part.  V.  fon  verbe. 

TUTOYER  , v.  a.  Ufer  du  mot  de  Tu  , & de  Toa  , 
en  parlant  A quelqu'un  .JJar  de!  tu  . 

TUTRICE  , f.  f.  V.  Tuteur. 

TUYAU,  f.  m.  Tube  Ou  canal  de  for,  de  plomb , 
de  fer  blanc  , de  cuivre  , de  bois , de  terre  coite  , 
«c.  Canna-.-  douta  ; eanael/a  ; tube . f.  Oa  appel- 
le autTi  Tuyau,  I* ouverture  «f*  la  cheminée  , tfcpan 
le  ma. .reçu  ju'qu'cn  haut.  Gela  del  commit»  . g. 
On  appelle,  foyau  dévoyé , on  tuyau  de  chcraiate 
qui  <11  détourné  de  fon  aplomb  . G -la  Auto  . $.  Tu. 
yao  , fc  dit  de  l'ouverture  fle  du  canal  d'un  pr  ve. 
Cannent  , dreeiene  d' un  privât ».  J.  Tuyau,  redit, 
du  bout  creux  de  la  plume  des  oifeaux  , de  la  ngc 
de  leur  plume  . Canntne  délit  penne  . g.  Tuyau,  fc 
dit  âuflfi , de  la  tige  du  Uié  , & des  autres  plaares 
qui  ont  la  fige  creufe  . //  fuflo  delle  huit;  but» oa- 
lo  , » einoeltc  délit  tanne  , ee. 

% TUYÈRE,  f.  f.  Ouverture  A la  partie  poflét  cure 
d’ un  fourneau  , oh  1'  on  pfaeg  les  tuyaux  ou  becs 
dr»  fpufflets.  Buc/are  . 

TYMPAN,  f.  m.  T.  d’ Aoanmie  . Partie  del’ 
oreille.  C*  cfl  une  membrane  liffc  , mince  ék  craefpa- 
tente.  Timnans  deu'  cteeekie . Ç.  On  appelle  Tfu- 
pan,  dans  I Imprimerie^  une  cfpèce  de  chàTSi  , 
compofé  de  quatre  barre»  de  bois  on  de  fer.  fut  k!- 
quelle»  cfl  collée  uac  peau  de  parcheoUq  . Ttmpani 
di  fljmpula.  g.  II  y a le  grao  I èt  le  péril  Tym. 
pan  ; le  grand  Tympan  »'  appelle  en  Italien,  Tim- 
pan»  , & le  petit  Tympan  , Timpaniltr.  f On  ap- 
pelle duffi  Tympan,  en  T.  d*  Afchucâiirc , l’efp-e 
du  fronton  qui  cfl  compri»  entre  les  trois  corotcLn 
qni  I*  cnvirnnoctu . Timpan » . g.  Tympan  , fe  4't 
auffi  d'un  panneau  de  mcauiferie,  renfermé  carre 
de*  moulures  . V.  Panacau.  f.  Tympan  , en  Méca- 
nique & en  Horlogerie  , fe  dit  , d' ua  pignon  ceré 
fur  fon  arbre  , êc  qm  engrène  dans  ks  dcht»  d’ 
roue  . Timpan ».  Rtffkeu»  ebe  imbteea  me * demi  n 
uns  ru'.ta  . 

TYM  PANISê  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 
TYMPANISER  v a.  Décrier  hautement  & pu- 
bliquement quriqu'  un  , déclamer  contre  loi . Diji’t- 
ditare  ; d> f ormate  ; djr  il  taris  ; déclamai  pubntt- 
mente  contra  guUcbtdun^ . 

TYM  PAN I TE  , f.  f.  HydropiSc  tèchc  , ou  p!urt% 
enflure  do  bas  ventre  , cacîée  par  des  veati  q-a«  I 
font  rereaus . Timptnitiie  ; timpjnite  ; ifofiifl 
ventefa  . 

7^’MPANON  , f.  m.  Sorîe  d*  inflronicet  i<  M:I* 
que  , monté  avec  des  cordes  de  rtl  de  fer  ou  Je  la'- 
ton  , & qu'on  touche  avéedeex  pet. tes  baguctrci  :t 
boi»  . f tlt  tri  » ; faner»  . 

TYPE  , f.  m.  Modèle  , figure  originale  . ta 
fens  , II  n cfl  u^.é  que  dans  le  didaftique  . T.;>  .* 
mticlh  ; eftmptart  . g.  En  parlant  de  l'Anccn  F«* 
flameot  , par  rapport  *u  nouveau  , Type  , fe  • 
de  ce  qui  efl  regardé  com.r.c  la  heure  , le  ff*"*** 
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Au  M yflèt u de  ta  Loi  nouvelle  . Cf , dint  en  fent 
à pee  prêt  paiell , oo  dit  , le  type  d*  une  (réd*lk  . 
Tifo  ; flmbeto  ,*  figura  . Oa  k ferr  quelquefois  , 
& for.io.it  en  AAroooroic  , du  nu*  Tfft  , au  lieu 
de  Oa/cnptioo  grapliiqoe  . Tipr. 

. TYPIQUE , adj.  de  f.  «.  Terme  didafiique.  Sym- 
bolique  , allégorique  . Jtlegoiie»  ; tipies  ; figura, 
êivt  . 

t TYPOGRAPHE  , Em.  Peu  uficé.  Imprimeur  . V. 
TYPOGRAPHIC  , f.  f.  L’  art  de  I*  Imprimerie  . 
Tipovafia.  ; i'  sut  delta  frempa . 

TYPOGRAPHIQUE  , adj.  de  f.  r.  Qui  a rapport 
A la  Typographie.  TipegrafUe.  fl.  Oo  appelle  8u. 
tcau  typographique , uoe  invention  moderne  , su 
moyen  de  Uquelk  on  apprend  à lire,  en  faiTant  à 

K u prêt  les  même!  opérations  qu'  un  Compofitcor  d* 
iprimerie  « Maniera  nutvtrn cmn  inventaea  4*  imft- 
' gujr  s Ifgge'C  si  faaciuHi  , fer  im'j  d'an#  tavela 
jampjnitj  in  pii»  ra/eiliae , cmr  guette  it'  Compo- 
frt’.ri  di  f rampa  . 

TYRAN  , f.  m.  Celai  ^ul  t uferpé , envahi  la 
puitfTancc  fouveraioc  dans  on  État.  Tirana*.  $.  Il 
fe-dir  auffi  , des  Prince*  kg  iti  me  t , lotfqu’ilt  gou- 
vernent avec  cruauté  , avec  inioflicc  ♦ & fa  ni  aucun 
refpcâ  des  Loi*  divines  fle  humaines  . Tirana».  fl. 
Oo  appelle  encore  Tyrans,  tous  ceux  qn»  ahufeot 
de  leur  autorité  contre  le  dreit  & U rai  (on  . Titan, 
ni  ; iaumant  ; ingtufls  ; ctudtit . fl.  On  dit , d*  un 
homme  , qui , dans  la  compagnie  dont  il  cû  , *’  nt- 
Uiboc  plus  d*  autorité  qu’  il  ne  lui  appartient  , qo’ 
i)  tft  le  tyran  de  la  Compagnie.  Urmtebe  t*  uh’p.i 
più  d*  aunnrà  ebe  • glt  /I  tjaviene  . f Oo  du 
a-ilTt,  d’ uo  homme  qui  exerce  durement  fon  auto- 
ncé  dans  lé  lamtlie  , qu'il  efl  le  tyran  vde  Ca  famil- 
le , de  fon  domefliqie  , de  fa  femme.  Uomo  ingiu. 
fl»  % ebe  Im  fs  da  firtnn  ■■  etUa  fua  faanigtia  , cc/fo 
anoglit . j.  Oo  dit  figuiéount  , que  I*  ufage  cB  le  ty- 
«an  de*  langer*  , pour  due  , que  maigre  les  règles  de 
la  Gramnituc,  I* «Lige  efl  ce  qui  décide  des  expref 
fions  d' une  langue  , 6c  ce  qu*  il  faut  fuivte  . L*  ufa 
4 it  ti>ann:  delta  Hague  . 

TYRANNIE,  f.  f.  Gouvernement  d*  un  Tyran  , 
4*  un  Ulurpatcnr  . Tiranala  ; tlrennid*.  fl.  Il  fc  dit 
aoffi  du  gouvernement  d’un  Prince  iniufte  « croel  & 
violent.  Tirant  h ; tieoanid*  . fl.  Il  Ce  dit  aulfl  de 
tooie  forte  d*  oppreffton  6r  de  violente.  Ttrtanf  * ; 

! cruithà  ; cpprtjfitat  ; agitai  da  titan 
no  . f.  Tyrannie  , fe  dit  figutémcat  . du  pouvoir 
que  certaines  chofct  ont  ordinairement  fur  Ici  hom. 
nies.  Tirjnafj;  imptre  • piteagé . L'éloquence  c- 
xerce  une  efpéec  de  tyrannie  , une  douce  tyrannie  . 
Ln  tyrannie  de  la  beauté  fur  Ici  corius  ; la  tyrannie 
de  la  coutume  , de  I'  ulagc , de  la  mode  ; la  tyran- 
nie de*  palY.ont , &c. 

TYRANNIQUE,  adj.  de  t.  %.  Qui  tient  de  tyran- 
nie , nui  crt  injuRc  , violent,  contre  droit  & rai- 
foa  . Ttréanito  ,*  truiclt  ; Mtrçct  ; virent*  ; titan- 
mtfet . 

TYRANNIQUEMENT,  adv.  D’une  manière  ty- 
fanoique  . Tirjnnitjmeatt  ; tiranaiftamtatt  . 
r TYRANNISÉ  , ÉE  , part.  V.  le  »crhc  . 

TYRANNISER  * v.  a.  Traiter  tyranniquement  . 
Tttanniggiart  ; #ir.»*»aitt#*r;  gontmar  4 a tiranno . 
i’  Il  fe  «tir  aulTi  » de*  chofct  morale*.  Le*  pallions 
tyrannifent  V taie  . Ttranntg&isra  ; fltnortggiau  . 
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Uf.  m.  Il  y a en  Trançoii  deux  forte*  d U « 
, comme  en  Italien.  Le  premier  s’appelle,  I 
U voyelle  ; & le  fécond  , f V confonne , comme  on 
T appeltoit  abufîvccnenr  , mai*  que  , dans  T appella- 
tion moderne , on  nomme  Ve  ; de  forte  que  I'  on 
dit  au'nord'hoi  un  V , comme  dan*  la  dernière  fyl- 
labe  des  mot*  , Rave  , Fève  , &c.  C'  efl  la  vingf- 
cfeoxième  lettre  de  1*  Alphabet  Fran^oi* . L*  U voyel- 
le efl  la  vingt. unième  lettre  d»  i*  Alphabet,  6c  la 
cinquième  des  voycMc*.  %.  Le  V efl  auffî  une  lettre 
numérale , oui  vaut  quelquefois  cinq  , quelquefois 
cinq  ccos  ; « quand  >1  y a un  tiret  deffos  , elles 
vaut  cinq  mille . f.  V , en  abrégé  , flgn.fle  vorre  . 
Far  exemple  , V.  M.  Votre  Majeflé  . V.  E.  Votre 
Excellence  . 

VA  . Soit . Tifon  de  parler  adverbiale,  pour  dire, 
Y y confens  . l'jflit;  fl  a . V.  Aller  . $.  On  dif , aux 
jeux  de  U BtTejtc  , du  Pharaon  , 8rc.  fept  ft  le  va  , 
quinze  & le  vi,  &c.  pont  dire  , fept  fois  , quinze 
fois  la  Vqde . fettt  vcltt , y uiaditi  ntltt  la  pefls  , 
it  rjda  . 

* VACANCE  , f.  f.  le  temps  pendant  leqoet  un  bé- 
réflee  , uoe  dignité  , une  place  n*  efl  pas  remplie  . 
Tn  ce  fens  , il  n*  efl  d*  ufoçe  qu’au  fioguticr  . Va. 
tin  ia  ; va cagi:nc  . $.  VaciACCl  , C f.  pl.  Le  tctr.p* 
V!#,  Ftanfcii  li alita» 


auquel  le*  études  ceffeot  dans  les  Étolet , dam  fes 
Collège*;  ce  qui  efl  ordinairement  pendant  I'  Auto- 
mne . Vacant*  • f • On  le  dit  aufli  , du  temps  que 
1rs  Tribunaux  ccffcnt  , & qu'on  appelle  autrement 
Vacations  . Vj/ange  ; ftrie  . S .On  (c  dit  aufffi  au  Cn- 
gulter.  Uo  jour  de  vacance.  Ua  giormo  di  aétaa- 
Xfl  ; an  dt  ftriaio . 

VACANT,  ANTE,  adj.  Qui  n' efl  plus  occupé  , 
qui  c*  à remplir  . Il  fc  du  proprement  dt»  Emploi*  , 
des  Pi  aces,  des  Dignité*  , & c.  Vacante . On  ap- 
pelle fiuccHfioo  vacante,  une  fuccclfion  que  pcrfo»fle 
a' a réclamée,  lorfqa'efle  n éié  ouverte,  fvcet ffixt 
vacante  , e giaeemte  . Et  Curateur  aux  biens  va 
cant,  uo  Curateur  établi  pour  la  régie  fle  converfa- 
trou  de*  biens  q.ù  n*  ont  point  de  Ptopriéutre  cer- 
tain . CutJtcre  d' ua*  itadità  giaccnte . fl.  Il  fe  dK 
suffi  en  parlant  de*  mations,  & autre*  chofe*  de 
même  nature  , forfqu'  «Ile*  font  à remplir . Vacan- 
te ; t tucto  ; vaevo  . 

VACARME,  f.  m.  Tumulte,  grand  bruit;  bruit 
de  geo*  qui  quétellcnt , ou  qui  fe  battent  . Ckiajt  ; 
fraca/fo  • ; tuanre  : kstdtl h . $.  On  dit 

fam.  qu1  un  hooimc  efl  allé  faire  du  vacarme  dans 
une  roaifon,  pour  dite,  qu*  il  y efl  allé  quereller 
qoclqu*  un  de  la  oui  Ion  . Egli  i amdaro  a far  ua 
cèhtffo  ia  guetta  caja  . 

VACATION  , f.  f.  Métier , profefflon . Meflint  ; 
ou*  ; prefeflltne  . On  appelle  populairement  un  Ar- 
lifao  , ua  homme  de  vacation  . A*iigian*  . f.  On 
dir,  en  termes  de  Pratique  , vacation  avenaote  , 
pour  dire  , en  cas  qu’  une  charge,  qu’un  béoéécc  , 
&c.  viennent  à vaquer  . fa  caji  di  vacan^a  d’  nna 
carie  a , d' un  tonefitj->%  ce.  $ . Vacation,  figoifte 
aufli  , l'cfpacc  de  temps  que  des  pcrfooocs  publiques 
emploient  4 travailler  â quelque  affaire  . VacJgio- 
m . g.  il  fe  dir  aoffi  au  pluriel  , des  falairts  , des 
boaorairet  qu'on  paye  à ceux  qui  oar  travaillé  . 0 
aotarto  ; meteedt . |.  Vacations  , f.  f.  pl.  La  ccffa- 
tion  de*  (tance*  des  Gens  de/uflice.  P cric  ; vocaa. 
Xjt . f.  On  nppclle  la  Chambre  des  Vacations,  une 
Cnambre  composée  d'un  PtéOdcnt  i Mortier  , & de 
plufieurs  Coofcillm  du  Ptricmcnr , tirés  des  diffé 
rente*  Chambre*,  dans  laquelle  on  adminiftre  la  |u 
flice  pendant  les  vacations.  Magiflrato  ebe  ammini 
fl rê  lJ  Cinflif.ia  ntl  tentpo  dette  fe*i* . 

VACHE,  f.  t Bête  à corne  , U femelle  du  rau- 
rcau  . Vau  a . §.  Oo  appelle  poil  de  vache  , le  poil 
roux  ; 6c  on  dir  roux  Ac  rouiTc  comme  une  vache 
pour  dire  c «xtrèmccneol  roux,  ftlo  rejo  ; pelc  di 
vatca . fl.  On  dit  proverb.  6c  fam.  d*  un  homme  qui 
a fouffert  de  grandes  fatigues  A la  guerre  , dans  les 
voyages , dans  les  navigations , fltc.  qu'il  a mangé 
de  la  eachc  enragée.  C fuma  ebe  ba  patite  affjî  alla 
goerea  , ne*  vtag gi , rr.  }.  On  dit  piov.  6c  6g.  la 
vache  a bon  pied  % pour  dire,  que  celui  contre  qui 
os»  plaide  , n moyen  de  bien  payer  les  dépens  du 
procès  . Et , félon  toute*  les  apparences , bon  pied  , 
dan*  ce  proverbe  , fc  dit  par  corruption  , au  lieu  de 
boa  pis . On  le  dit  a^iTi  par  exteoftoo , d*  uo  hom- 
me  qui  a les  moyens  de  fournir  A la  dépeofe  qu*  il 
fût , on  qu’on  lui  fait  faite  . Eg/i  ha  di  ebe  . fl 
Oa  dit  pror.  & flg.  que  qcaod  chacun  fc  mêle  de 
fon  métier,  les  vache*  font  bien  gardées  , pour*', 
rc , que  toutes  chofe*  voar  bien  , lotfquc  chacun  (: 
renferme  2c  fe  borne  dans  ce  qui  efl  de  fa  p’ofcfVtaa 
6c  de  fon  état  .'Q.ujnd*  ogm*  maot*  hnpaccia  itUmen • 
te  di  cii  ebe  gii  tecta  , te  tefe  vaamo  terne  . fl.  Oo 
dit  prov.  bon  homme  , garde  ra  vache  , pour  dire  , 
prend*  garde  4 toi  , A te*  intérêt*  , 4 ta  femme  , 4 
ta  faOlil.C.  Buen  uomo  b'ado  a te  fl ijfa . fl.  On  dit 
prov.  & pop.  d*  un  homme  Qui  a époufé  une  fille 
g rode  d'un  enfant  dont  il  n efl  pas  le  père  , qu* 
il  a prit  la  vache  Ai  le  veau.  ’Egti  ba  eompetata  ta 
vseca  t '/  vieelto  . fl.  Oo  dir  prov.  8c  pop.  d' uo 
homme  de  peu  «k  génie , qui  n'  a ni  flneffe  , ni  ha. 
bilcté,  qu'il  efl  foreier  comme  nne  vichc  efpagno- 
le  , pour  duc  , qu*  il  o*  efl  rien  moins  que  foreier  • 
Bue  dipaaao  ; tsceettaich  t êaggeo  ; mticllen  icei*  . 
fl.  On  ait  prov.  le  diable  «fl  aux  vaches , le  diable 
efl  bien  aux  vnc.hr*  , pour  dire  , il  y a bien  du  va- 
carme  , du  détordre  , de  la  broutllcne , ïcc.  V*  i un 
g rat t ebiaffo  , un  gron  dijef**ae  , rr.  fl.  Oo  appelle 
fig.  9c  fam.  vache  à lait  , les  perfoones  8c  le*  tbofr* 
dont  on  tire  un  profit  continuel.  Ce  malade  efl  une 
vache  i lait  pour  ua  tel  Mé/ccin  . Ce  procès  , ce 
décret  «fl  ene  vache  4 lait  pour  ce  Procnreur . Quel 
Medieo  troua  di  ebe  magner  e eut  g ut  U*  ia  ferme  . 
Quel  P r or  u*  e*  or  e mugnt  ojai  beat  ton  guetta  lire  , 
te.  fl.  En  parlant  d' une  femme  qui  a trop  d'  em- 
bonpoint , on  dit  proverbialement , populairement  , 
6c  par  moquerie , c' «fl  une  vache  , une  vraie  vache, 
une  groife  vache  . Donna  grjffa  t*?ppo  . fl.  On  ap. 
pelle  aulfl  vache,  la  peau  de  vache  corroyée  , 6c 
propre  4 faire  de*  fouliers  , des  bottes  , des  hareois 
de  cheveux  , 6tc.  Voua  ; vaccbttu  ; cuojj  di 
vocca . . 

VACHF.R  , ERE  , f.  m.  6c  f.  Celo*  ou  celle  qui 
mène  paître  les  vaches,  % qui  lès  gaide  . Voccaro  ; 
bifolca  • 

VACHERIE,  f.  f.  On  appelle  alnl  , en  certains 
endroit*  , le  lieu  defliné  à retirer  les  vaches  . Mm- 
dra  ; flatta'  dette  vaeebc  . 

vacillant,  ante,  adj.  (le*  dcuvLLfepro. 

nooccnt  forcement  dans  ce  mot  • êt  dans  le*  deux 
mots  fuivans . ) .Qpi  vacille  • Vaciilaoft  ; bdtcmnt- 


te  : baretUante  ; titubante . fl.  Il  Cgnifie  figoré- 
ment,  incertain  , irréfolu  , chancelant . VatiHant* 
titubante;  fioe  tuante  g inter  te  ; dubbicfo  ; irrtje- 
luie  . 

VACILLATION  , f.  f.  Mouvement  de  ce  qui  va** 
tille.  ViciUimmto  , hrull.mnn  ; cirlcgjiimio. 
10;  ltnlt.umt.lt  ; ti.uijx.lnt.  f.  Il  fi*o'ISt  fiçu- 
ilmcat  . vtrutioa  f i.ccrti(u4c  , irt<fo|jtloo  . t’uil. 
Itmtnt*  ; vitilHximt  / Irrtfel.xilnt  ; initrttxx*  i 
JuHitflii  . 

VACILLER  , ».  a.  Brûler,  tliuceler  , tire 
p»,  bien  ferme.  VjtilUr*  ; , réméré  ; tutnJln.  ; 
ttmftn.it  ; h’ttttjrt  ; êitatt.iLtt  ; t.iifgm-t 
fi.nu.rt  ; hlt.jtt . {.  Il  le  dit  luX  , fêla  lueur  . 
•juaad  o.  du  un  mot  pour  u.  autre  , eu  q,c  1*  on 
prononce  autrement  qu’il  ne  faut  . Bijfcint , tin- 
dftbint , .mm  m»  It  fatale  , trutt.narc  a P’Cfc- 
rtite . fl.  On  dit  figutémeot  d un  homme  , qu  il  va 
cille  dan*  fes  réponfc*  ; quand  il  répond  cantûr  d* 
une  fâfo*  , taotôr  d*  une  autre . Vacillât*  ; tituba - 
rr  ; tfltare  aellc  rlfpofle  . fl.  On  4i»  auîli  , d*  un 
homme  qui  efl  incertain  , irréfolu  , qu’  il  n'cfl  point 
ferme  dan*  ce  qu'il  veut,  que  c' efl  un  homme  qui 
vacille  touiour* , qui  ne  fait  que  vaciller  . Egli  i 
un  temptU'ne , are  ift/cluto  . un  caeapenfltti . 

VACUITÉ  , f.  f.  T.  de  Phyfiqoe , 6c  principale- 
ment de  Médecine  . LVrat  d' une  chofe  vide  . Il  rit 
de  peu  4'ufagc  . Vaguità  ; vrfé{ge.  La  vaedté  de 
I*  edonuc  . La  vacuitb  dell " /t tente  o • 

VADE,  f.  f T-  du  i«u  de  Brelin , 6c  de  certains 
aurres  jeux.  La  fomme  quelle  qu’elle  foir  , dont  en 
des  Joucors  ouvre  le  jeu.  P.fla  ; i nuits  ; t s4j  , fl. 
On  «Ut  figurément  6c  familièrement,  que  dans  une 
affaire  chacun  y cl!  pour  fa  vade  , pour  dire  , que 
chacun  y et  pour  fon  intérêt  , pour  fon  compté  . ta 
un  offatt  cgn  uno  *»'  i per  ta  fua  pttec  . 

VAOEMANQUE  , f.  m.  T.  de  Banque  . Diminu- 
tion du  fonds  d' une  calffc  . Diminuai  me  det  fonde 
di  danaro  d ’ uns  eaffa  . 

VADEMÉCUM  , f.  m.  ( En ef et.  & eunct  . ) T. 
Latin  . dont  oo  fe  fert  pour  flgnifict  ce  qu’on  porte 
ordinal remcot  avec  foi  ; k plus  foovent  , Il  fc  dit 
de  quelque  livre  favori . Ccfa  ebe  H porta  vetentieri 
/tes , ebe  fl  ba  gutfl  fempre  aporeQs . 

VADRQUILLE,  I f.  T.  de  Mar, ne  . C’efllamè- 
me  chofe  que  G.rfpon.  V. 

VAGABOND,  ONDE  , adï.  Qui  erre  si  tk  14  . 
Vagebyido  j errante  ; vagaate  ; tamingo  . fl.  Oa  dit 

Suffi  poétiquement  , courfc  vagabonde  . Vagante  ; 
Êicerrgueie  : vago  . fl.  Il  ett  quelquefois  fubflaatif  4 
2c  alors  il  fe  prend  toujoer*  rn  mauvaife  part  . Fj- 
gabondo  ; èhba  ; pairone  ; Urbone  ; gatcone  ; baron - 
celte  ; encneUs  . 

VAGABONNER  , v.  n.  être  vagabond  , faire  te 
vagabond.  Il  efl  populaire.  Vagabcndare  ; birbemg- 
giare  ; pa-'teneggiare  ; èa*ona*s  ; batttr  ta  Cbtecfa  ; 
fa*  it  minette  ; djrfl  j far  ta  birba  . 

VAGIN  , f.  r».  T.  d’  Anatomie.  Canal  qui  con- 
doit  i la  matrice  . ragina  utemna  , ou  Amplement  , 
Va» i ma  . 

VAGINAL  , ALE,  adj.  Qpi  n rapport  au  vagin  * 
Vagin  etc  . 

VAGISSEMENT,  f.'m.  Mot  qui  exprime  te  cri 
des  en  •ans , centme  oiugKTcmcnt  6c  ru/jffcnicat  e*x- 
pnmcnr  le  cri  de  certains  animaux  . Vagin  : planta 
de'  bambin i . 

VAGUE,  f.  f.  L’eau  , foif  dç  la  mçr  , foft  d’u- 
ne riniètC  . foit  d’un  lac  , agitée  9c  élevée  t>i-dcf- 
fos  de  1c  fuperficit  par  les  état*  • PU  la  tempère  • 
Ondr;  mjrcfo  ; fuite  . 

VAGUE,  adi.  de  t.  g.  IndcAoi , qui  a* a point  de 
bornes  fixes  6t  déterminées.  Vaga  ; iaSeietniinato  g 
indefinito.  (.  On  appelle  terre*  vaincf  2c  vague*  w- 
de*  ferres  imrfilcs  , ino'lrn  , 8c  qru:  ne  rapporreyt 
r»en.  Terre  iavrlti , ifttsite  , infbattifere . fl.  Sta- 
gne , fc  prend  suffi  figuaé.urat . Alnfi , on  dix  , pen- 
féte  vogues,  difeour*  vague*  , propuStiona  vagues  , 
promeffés  vagues  , raifonormcirs  vagues  « pour  /ne  , 
des  peofées , tfeedifconr*  , des  propofirion*  , de*  pro- 
meffes,  6kc.  qui  n*  ont  rien  de  nxc  & de  dé-ermi-’ 
né,  dont  on  ne  peut  rien  tirer  de  précis.  Penpt^i  » 
difcotfl  , te.  aerei , vavi  , Jmdeterminaei  • fl.  Yagde( 
efl  auffl  fubflaatif;  mais  H ne  t*  emploie  guèic  qu 
ca  Foéflc , 6c  en  ces  phrafes  ; Le  vague  Sri*  air  , 
dans  le  vague  de*  air*/  Il  vano  deH'  aria  i r a per. 
te  , te  fpacjtfe  camp?  dell*  aria  . fl.  Vague  , fignific 
en  Peinture,  un  caraBèrt  léger  6c  agréable  , foir 
dan*  la  compofitfoo  , fort  dan*  (e  trait  ; mai*  il  et 
plut  ca  ufage  pour  le  coloris  6c  pour  le  clair  ob. 
feor.  Page  ; teggiadro  ; graiirfa.  fl.  On  d't  suffi 
une  couleur  vague,  une  lumière  vague;  6c  on  r 
applique  4 tout  ce  qui  efl  acnco  , comme  , le*  ciels  , 
Ici  nuées  , la  vapeur  qui , répandue  dan*  l air  • 
rend  quelquefois  la  nature  colrrec  pins  harmenieuto 
ou'  4 l'ordinaire.  Ceierevage;  tome  vag  a , »r* 
flsfe  . ! » 

VAGUEMENT  , adv.  D*  noe  manière  vague  . Il 
n’cfl  d*  ulage  que  dans  le  flgu*é . In  ntc-lo  trâge  , 
indeecrminofo. 

VAGUE  MESTRE , f.  m.  Sorte  d Officier  qui  cil 
chargé  de  la  conduite  tlts  équipage*  d’ une  armée  . 
Cffitiate  , ebe  ba  t incombe»*,*  delta  teaderta  det 
bagagtia  d ' un1  armera  . 

VAGUER  , n,  0.  Errer  ça  6c  14,  Hier  detèré  ac 
4*  autre  A l'arcMcgg.  Il  efl  de  peu  d'ofage.  Vago* 
K k.U  ft; 
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vt  i nafcerrtrt  : âaistt  a/itr  ; snljtc  ail  if  nf  ; 

andgr  r ami  nu o . 

t VA HÏRES,  (.  t.  pl.  T.  rfv  Mot.  Flanchet  oui 
font  le  revêtement  latér-cur  d*  un  navire  . Tdv;ie  I 
ifie  fer • 1 , • p<r  *in fortuit!  inter  irrmtntt  uns  oavt . 

VAlLL»MMF.NT,  adv.  Avec  valeur  . Vjl.vo/a- 
mente  . iisvamrnte  ; prodtmenfe  ; gjgliard  ameute  ; 
vitllmente . • 

VAILLANCE,  f.  f . Ya,eor  * c?ora«c  . lin  e* 
plût  guère  d*  ufage  que  dans  U P<-è5e  & dao*  le  flyit 
(bureau  . Valttt  ; bravura  ; prpdena  ; ardire  , 

VARIANT  . ANTE  . ad».  Valeureux  .courage  «, 
Valrtj/i  ; v attire  ; bravo  ; prtde  . Vaillant  hornn*; . 
U:my  d ’ altt  a fait  . 

VAILLANT  , f.m.  Le  fo»d  du  bien  d un  tiu  ncne, 
foo  capital.  Va/Jeme  dt  béni  d*  un  a per/ena  . $.  [4 
1*  emploie  aufli  adverbialement  . Il  0*  a pio*  nca 
vaillant..  (I  a dt*  mtlla  écut  vaillant  . Il  efl  du  fly- 
1c  familier.  £j/#  non  ba  più  nutta  . Egii  bd  il  val 
fente  di  di et  im  ita  feuii  . 

VAILLANT1SF.  , f.  f.  ARion  de  valeur.  Il  t* 
vieux  , 8c  ne  1*  emploie  plut  que  dm  le  failcfque-. 
ftHcx.  t#.  _ „ , • . , 

VAIN  , AINE.  ad|.  Inutile,  q u ne  produit  tien  . 
Vano  ; inutile  ; infrutlucjc  ; fvpvfiuo  . >.  On  ap- 

pelle tercet  vaine»  8c  vague»,  de»  terre»  inutile» 
inculte».  8c  qui  ne  prodmfcnt  rien.  V.  Vague.  5- 
Il  figniflc  aufli  • frivole  , chimérique,  qui  n'a  au- 
cun fondement  foltde  9c  raifoanabit  . Varna  ; fn vo- 
ta • legritri  ; ebrmerieo . $.  Il  ftgaifle  Aufli,  orgueil- 
leu*  , fapeibe  ; 9c  alors,  il  ne  fe  dit  Autre  que  de» 
perfonnr* . Varna:  n uagltriefo  ; botitfo  ; ghri'fo  ; 
a tandis  ; alkatitfb  ; buib**x.’fo  ; vent'fr  ; fuprr- 
Aj  ; f mfio  ; atr'gante.  $.  Oa  dit,  vaine  gloire  « 
pour  dire  « orgueil , fotte  gloire  . Vanaglorij  ; crgc~ 
/fila  ; burbang  t ; albafla  ; granéigia  . J.  Vâio  , fc 
dit  a .(Ti  ta  parlant  de  la  difpofittoa  de  I*  air  . Et 
oa  dit  ,-qje  le  temps  cil  vain,  lorfque  le  tempt  «ft 
bat  & couvert  , & qn*  il  fait  un  chaud  étouffant  . 
Tempo  aida,  t nuvolsfo.  f.  On  appelle  vaine  pi* 
turc  , le»  F'di  qni  ont  ded  fauchdt , fe»  terre»  en  ja- 
chère, & gd.'-dulemcnt  toute»  celle»  où  il  n’y  1 ni 
fcrrcocc»  ni  fruits  . Pafcsto . {.  En  vain  , adv.  Inu- 
tilement . lavant  ; rnd.tme  j inuti/mtnta  ; a vseo  . 
Oa  dit  , prendre  le  nom  de  D eu  en  vain  , pour  di- 
te » l’cmploicr  dant  un  ferme  at  fan»  ndcdfljrd  . Pi - 
gfiat  il  n:me  di  Di a i * VJ*9.  f.  En  T.  de  Manè- 
ge , oa  dit , d' un  cheval  qui  e4  foible  . de  qui  ne 
peut  guère  travailler  «.que  c*  cfi  un  cheval  vain.  Cj- 
+ai!/  dfkJc  , . 

VAINCRE,  v.a.  Remporter  quelque  grand  avan- 
tage dan»  la  guerre  fur  fc»  CQoemii.  Vmeere  ; fa - 
pet  art  ; feggiêgare  ; d nette  ; abbatecte  ; ditfare  ; 
ma eUer  im  rotes  il  nentica  . f . Il  fe  dit  ru'ïî  , det 
avantage»  qo’ on  rcmpo'te  for  fes  concurrent  . fur 
fe»  coenpdtifcor»  . V.nce^e  ; fuptrarc  ; avet  viitoria  ; 
rtflar  al  éifepra  de *U  reog.cn#  , delta  gara  , et. 
Vaincre  à ta  coude , A la  ln?ic  , 8c c.  f.  Il  figaific , 
furpifTcr , lorfqo’il  y a une  forte  d'dmularion  cotre 
hs  ptrfoüac»  . V inter e ; fopravamxare  ; fupcra*t  .* 
Vaincra  le»  autre»  en  gfaeroGtd  , enpoÜceTe.  Vin- 
être  in  genct*fiti  ; vinter  di  eorttila . f.  Il  fe  dit  , 
en  pa:laot  de»  obSacJe»  qu'on  furnoatc  . Vintft , 
f tapit  ar  gli  cflaeati.  §.  11  fc  dit  de  meme  , en  par. 
tant  det  pafTiua»  qu'  00  furmontc  . Vintere  ; ftggio- 
gare  • tenir  jeggette  te  paQhni . On  dit  , en  ce  fens, 
fc  vaincre  foi -même,  pour  dire  « dompter  fa  paf- 
fion  , fc»  pafTioo» . Vheete  ; fupetæt  ; donttre  ; te • 
mer  feggette  , tenct  a frtne  le  proprie pajfieni.  i.üa 
dit , fc  laifTcr  v amere  & la  pitié  , il  det  raifon».  ou 
; abfoltiQKat . fe  lattTcr  vaincre  , pour  dire  , fe  lailter 
toucher  , fe  lauTer  perfuaikr.  Lafciatfi  vinette  , /j. 
ftu'fi  mu'vctb  dalla  eemp  tjfi  ne , dalle  ragioaei  .. 

.VAINCU,  UE*  part.  V.  le  verbe,  f.  Il  cA  qucl- 
qoefo-t  f'ibft.  Le  vaincu  doit  obdir  au  vainqueur  • • 
Il  Pinrs  dit  ubbiéire  , ptenècr  legs * nal  vtneitare  . 

VAINEMENT , adv.  En  vain,  inutilement.  In 
vano’g  indtrna  ; inutilmente  ; a veto . 

VAINQUEUR  , f.  m.  Celui  qui  a remporté  quel- 
. que»  g tan»  avantapet  dan»  Js  guerre  fur  les  enne 
rai».  • Pianrw  , vit  tore  ; vimeeàte  • f.  Il  fc  dil 
anfli , de  celui  qui  a (emporté  quelque  avantage  for 
fon  conc  jneor  . Vinekore . •$.  Il  le  dit  encore  . en 
parlant  de»  ohüaelca  qu*  on  furmontc  , de»  p»fT:o«» 
que  I’  00  dot-pic  . Co/ui  ebe  minée  . ebe  /opéra  gli 
aflacoti  , ebe  è vimeitare  , fcmatçie  dette  praptie  paf - 
/T fini . Ç.  Fn  Fccfie  , .en  ferme»  de  Galanterie  , on 
die  au  fublUntif,  vo»  yeux  me»  vainqueurs , Ac.  Et, 
en  ce  ko», -ou  die  auifi  adKAivcmcnt , vo»  yeux 
vainqueur»  . f vt-flti  etebi  ebe  m' banni  forte  ftbia- 
mô , te  v/ftte  pupille  t inerttiei  , erienfatriei . 

VAtR  , f.  ni.  Terme  dont  on  fe  km  oit  autrefois  , 
pour  exprimer  une.  fourrure  blanche  4k  gnfe  . Il  ne 
»*  err-p  o»e  aujouri*  hni  qu*  eo  matière  d*  armoiries , 
* figni*t , uu  dciémaux  du  Klafon,  eontp.tfé  de  plu. 
fient»  J* mes  P'è.es  égales  , q »*  font  OMmaircmcnr 
d’argent  8c  d'azur,  rangée»  nltcroarivemeiit , éc  dil- 
poféct  dr  cctfr  forte  , que  la  pointe  de»  prècct  d’ 
•*or  ef?  oppofec  à fa  pointe  des  pièces  d’argent  , 8c 
la  bife  il  la  bafe  . Veto, 

VAIRÊ  , adi.  T.  de  Rlafoa  . Qui  imite  le  vair 
par  In  6n<uc,-8r  qui  a d’autre»  couleur».  Vaine. 

* VAH<(.E,  f.  f.  Herbe  déliée  j-ttour  des  rocher» 
'0®,  *ttnch-é»s  le»  huîtres  . ferla  d*  et ba  » evi  flan- 
dbtdteare  u tjfricbe  • 
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VAIRON  , aJj.  m.  Il  (e  dit  acflTi  proprement  de 
I"  ce.  I d‘ua  chrval,  dont  1a  prunelle  efl  entourée  d* 
un  cercle  hUn:tiÀ*rc,  ou  de  celui  qui  a un  oe  1 d’ 
une  ft^o.i  & un  d1  une  autre.  Va/ato . J.  Il  fe  dit 
a».Ti , qu;lqu:uis  en  parlant  des  hommes.  Ottbio 
Vttrins . 

VAISSEAU  , f.  m.  Vafe  , nSenlile  de  quelque  ma- 
tière que  fe  fur  . dcft-cé  à contenir  de»  liqueurs  . 
Van.  <.  D«m  I' Écriture-Sainte  , les  Réprouvé»  font 
-*'.'clid  v«:flTcaax  de  colère,  vattlcaux  d’  iniquité  . 
Vid  4 ira  { oalî  d*  inifniri  . Et  Saint  PjuI  cil  ap 
pu'é  , dao»  i'  Écriture  , vaifTeau  d’ Éieflion  . Va  fa  à ' 
Eicfjsne  . Dan;  rouir*  ce»  phrafet  , on  dit  ordinai- 
re . «at  Vafe.  S . Va  lcau  , fe  dit  auli  d*  un  bAti- 
nunt  de  bots , coeâroi:  d*  uqc  manière  propre  à 
t .inf^orfer  d<*  ho;nn.»8c  de*,  marchand  fe*  par  met  » 
8c  ior  le»  grand»  fleuve».  Wave  ; na<iglio  • tegna  ; 
lag'mt’tio  ; va  f tell  r.  }.  Va  tfeau  de  Ligne  . de  Ré- 
Xiflrc,8rc.  V.  ce*  mots.  $.  Ko  parlant  d' une  £- 
glifc  r d’ une  Gakrie , d*  un  S.iion  , d' une  Riùliothè- 
ue  . 8c  autre*  grandes  pièces,  d' un  bâtiment  , con- 
férées en  dedans  , on  dit , que  c'ert  un  graod  vaif- 
feau  , un  beau  vai fléau  . Vjfo  . §.  VaiJcau  , fc  dit 
auflTi  des  veines  , de*  artères  , à de  tous  les  petits 
canaox  , de  tous  le»  petit»  conduits  qui  contien- 
nent quelque  humeur  dans  le  -corps  des  animaux  . 
Vafb . 

Va  ISSELLE  , T.  f.  Tout  ne  qui  fert  b I*  ofage  or- 
dinaire de  la  table  , comme  plat»  , affiète»  , 8cc.  Va- 
J'etlame  , c va  fl  da  tavela  . Vaiffrilc  d*  argent  . A/- 
g enter/ j g vafellame  d*  argento  . 

VAL,  f.  m.  Vallée,  cfpace  de  terre  contenue  ca- 
rre deux  côtcaox  . Il  n*  cfl  plu*  en  ufage  que  dans 
le»  «omt  propres . l'aile . Le  mot  val  a un  pluriel  , 
qui  a’  cfl  en  ufage  que  dant  cette  phrafe  : Par  monts 
8c  par  vaux  ; & dans  quelques  noms  propres , com- 
me , le»  vaux  de  Cernai . Per  monii , e per  valii  ; 
le  va  ni  di  Cernai . 

VALABLE  , aéj.  de  t.  t-  T.  de  Pilais.  Qui  doit 
être  reçu  en  Joflicc  ; fait  dans  les  formes  , Valide  ; 
légitimât . f.  Oa  dit  , qu*  une  cxrufe  « qu*  une  rai- 
fon  0’ cfl  pas  valable,  pour  dire  « qu'elle  n' cfl  -p-is 
recevable,  qu'elle  a*  efl  pi*  bonne  . Ragiane  , 0 
feufa  valida  , buona  , ateeitabile  , Itginima  . 

VALABLEMENT  , adv.  T.  de  Palais.  D’  une  ma- 
B' ère  valable  . Validamtnte  ; legiteimanunte  . f . Oa 
dit  , qu(  un  Mineur  n*  a pas  été  valablement  défen- 
du , pour  dire,  qu'il  n'a  pat  été  défendu  comme  il 
pouvoir,  8c  devoir  l'ètre  foivant  fon  état.  Mino/e 
ebe  ntn  i flato  validjntente  di/efo. 

VALANT,  part,  du  verbe  Valoir.  Qoi.vadt.  Cba 
va  le . Un  diamant  valant  raille  écm  ; deux  maifont 
valant  cinquante  mille  livret.  Un  diamant  c ebe  va.’* 
mine  fttadi  ; dut  eafe  tbe  vagliona  aiaguanta  rniia 
lire  . 

VALÉRIANE,  f.  t.  Plante  que  Ton  cultive  dans 
les  jardins.  8c  dont  la  racine  efl  d'un  très-grand 
ufage  en  Médecine.  Sa  fleur  efl  rouge  ou  blanche  8c 
violette.  La  racine  de  la  grande  Valériane  fauvage 
efl  bonne  pour  f Epilcpfic  . Valeriana  ; /m  . 

VALET,  f m.  Oomcfliquc  , fcrvitcur . fetvidtre  ; 
fervt  ; faute  ; faaaiglio  ; ragag.g.0.  -Valet  d’ Armée  * 
valM  de  Cavalier  ou  de  Faouifla  . Gahippa  ; Jaetar. 
da  ; bagagUtne . f.Oo  dit  proverbialement , tel  mal- 
tre  , tel  valet  , pour  dire , que  le  valet  fc  conforme 
ordinairement  aux  moeirs,  aux  mao  •ère»  de  fon  maî- 
tre . Q.usl  guaina  eat  colteUo  . f.  On  dit  nufli , le» 
boa»  maîtres  font  le»  boas  valets  , pojr  dire,  qu' en 
traitant  bien  fes  domefliques,  on  s' en  fait  bien  fer- 
vir  . Il  àurn  ptdrane  fa  il  buan  ftrviJjra . §.  On  dit 
f an»,  qu'  un  homme  fait  le  boa  valet  , pour  dire,  an* 
il  fait  le  complaifaat,  l*  empreflé.  Far  il  pi aggia- 
tore  % t*  u ma  fervigitvoli  . §.  Oa  dit  encore  fami- 
Lérement  , quand  on  ne  veut  Ptf  faire  quelque  eu 
fe  qo'  on  nous  propofe  , ou  ne  pas  croire  ce  qu'  oa 
nous  dit  , je  fut»  votre  valet  ; je  fuis  fon  valet . te 
vi  fon  fervo  ; fin  fuo  fervt , non  ne  v*'  far  nu  U a ; 
nen  ne  eredo  nutia.-f.  Dans  chacune  de  quatre  cou- 
leur»  d*  no  jeu  de  carres,  il  y a une  carte  qu'  ou 
appelle  du  nom  de  valet . Valet  de  cour,  valet  de 
carreau,  valtt  de  pique,  valet  de  ttèfle.  Famé . 
f.  Oa  dit  familièrement*  recevoir , traiter  qnelqu' 
un  comme  un  valet  de  carreau,  pour  dire,  le  recc 
voir  très-mal  , le  traiter  avec  U dernier  mépris  • 
Aeeogliete  * c etattar  male  ; rrjnar  eon  difprexx*  • 
$.  On  appelle  aofli  valet  , an  poids  qui  pend  avec 
une  corde  derrière  une  porte,  pour  faire  qu’  «lie  fc 
ferme  fans  qui  00  y touche  . Artbipenr.u 1 • 8-  Oa 
donne  aulTi  je  nom  de  valet  à un  inflrumcct  de  fer 
.qui  fert  & tenir  le  bois  fur  l'établi  d’un  Menui- 
fier.  Barletr».  f.  On  appelle  valet  de  m roir  , une 
petite  pièce  de  bois  attachée  derrière  un  miroir  de 
coitette  , pour  le  foutenir . Situa  per  reggtu  un » 
fpitebio  . 

VALETAILLE  , f.  f.  Multitude  8e  valett . 11  fe 
dit  toujours  par  mépris  . fervidsramt  ; ni.r/a,  nu- 
mert%  guantitâ  di  fervidfwi* 

VALET- À Patin,  f.  tn-  Inflrument  de  Chirur- 
gie. Sorte  de  piacette  qui  frrt  A pincer  les  VliibattI 
ouverts  , fie  dont  on  doit. (aire  la  ligature  . Pincent 
éemaie . 

VALF.TER,  v.  n.  Avoir  une  aflftdoité  balte  8c  fer/ 
vile  auprès  de  quelqu'un  par  intérêt*  Fannrtvtre  . 
5- On  J r d'un  homme  qui  a été  obligé  Je. Jure  plu 
ucuts  démarches  pénibles  fis  défigré-ibics  auprès  Je 
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un,  pour  ohirn  r te  *»’ il  dcnuUolf  , qu’  il 
* <id  oblijd  de  U.let-r,  qi1  «o  a fut  .aime 
lona-itmi-t . Efti  t /ti,«  «»*//>«, j s à n/l  m-.lt»  *w,. 
gJ  , u /j.  dtlU  th-rrli.f<e  , dtHc  tivrrtnrt  . 

VALÉTUDINAIRE  . a.li.del.  e.  Na.aJif . qui  e® 
fou.ent  en.lade  . ; mimltàt  ; 

eh;  iecjti  ; veltt-lia.irh . 

VALEUR  . f.f.  C-  q ■-  vjut  une  chofe  , fuitaat  1s 
i.ite  <3'iruti0n  q.i‘  na  .-i  seul  <.'«e  . Veine  ; p»ft- 
P'flh  ; vt.ntj  . f.  ).  appelle  pièces  *!t  oulie 
valeur  . papiert  dt  xi.lc  valeur  . 1er  pi£;ts , lef  pa- 
piet»  Uuliicr.  & qui  ne  fereen»  de  rie.»  . Cjrtt  , 
{etiiratt  inuiill . f.  Oa  dil  , de»  chofe*  qui  fe  ven- 
dra- b-tn  & a.aauc'u'cmcf , qu’elle»  latt  ta  va- 
leur. Le»  bld»  fuar  co  valeur.  Le»  .imac  -oar  poiof 
ea  valeur  cette  aaade.  Le»  dismatn  ue  foar  point* 
prdftatcmeat  ca  valeur  . EJtrt  im  Jwrr h , «roder* 
.‘ce  , <»v  vintiggio  . S.  Oa  dit  pareillement  , qu’ 
uae  terre  • qu'  uae  ferme  «fl  ea  valeur,  qrjii  elle 
elt  biea  ctiltirdc  , & ca  dtar  de  rapporter  ce  qu'  elle 
doit  produite.  Titrent  ieu  eafr/var»  , (ht  frmtu  af- 
fût. Ca  ca  fret , oa  dit , mettre  . remettre  uae  ter- 
re , uae  ferme  , de»  boit , de»  vieoct  ca  valeur  . pour 
dira,  1c*  rétablir  ca  forte  ou*  elle»  rapportent  ce  qu- 
elle» doiveat  rapporter  . Klmettere  in  veine  , ri/1»-' 
tilir  un  terrent  ifruluit , ftrlt  frmttirt  di  aueve  . 
t-  Ea  Mofidur  , oa  appelle  valeur  , la  durée  qie 
doit  avoir  chaque  oote  . rclativeutear  à fa  Aqure  -* 
Vslnt.  |.  Il  fe  dil  aufli  , ca  patlaat  de  la  iule  S- 
Saifltatioa  da»  terme»  , (uivant  t'  ufaec  refu  . fra/a. 
fl  gnifiun  , <f  um  vieatrh  . f.  Ea  quelque»  oc  - 

caÉna»  , oa  du  , la  valeor  de  . . . pour  réprimer  1* 
cltiiaanon  qn'on  fait  t peo  pré»  de  quelque  c.'p.icc- 
de  lieu  Ou  4a  temp» , & de  quelque  actre  cho'c  qce 
ce  foie.  Noo*  avoas  fait  eo  noua  pmmeoa.t  U va- 
leur de  deux  lieue».  Nsi  nitijm  frire  , psjtgfim- 
do  , tirea  dur  Irftr  . Il  a*  a pat  dtd  à I’  Édl.fe  la 
valeur  d' uae  heure.  Egii  msn  t*  i fermées  im  C Air- 
fa  le  fpnis  d' u.'  ers  . Il  o’  a pat  maaed  la  valeur 
d’ ua  pain  de  deux  liard»  . fl  cfl  du  llyl*  familier  . 
Kgtl  n ’n  de  mtnglert  il  v il  fente  d’ un  pane  d’ un 
ns.-r.ts  ie/eete  . {.  Valeur  reçut  , terme  dont  oa  fc 
fert  dan»  le»  ptoaMtlc»  & dan»  le»  lettre»  de  chaatc. 
pour  marquer  qo'  on  a reçu  autant  que  la  fomme 
qui  efl  fpdcihde  . I ’jler  riervuts  . f.  Valeur  , bra- 
voure , vaillance,  vertu  quicoafittc  4 »* expofer cou- 
rucu-cment  1 tou»  fc»  péril»  de  la  |uert*  . Vente  f 
bravura  ; protégea  . 

VALEUREUSEMENT,  ndj.  Avec  valeur  . Il  a' cft 
plot  guère  d*  ufage  q jc  d«r  • le  flyle  foarenu.  Vato- 
r if  jaunie  ; eorjggioiamenbe  ; anim  ?/ ornent  e . 

VALEUREUX  , EUSE  , gjj.  Bute  , vaillant , qoî 
i benne  iu p de  v«'.eur  , beaucoup  d<  courage  . Val*'- 
■rofo  ; prode  ; bravo  . 

V AJLI D %TION  , f.  f.  Il  (e  dit,  co  variant  8c« 
lettres  par  JefqoeUcs  Jet  criées  ooa  figaiêéet  , ea 
P arlgnf  b U partie  U fie  , bat  reoJoct  valide».  Cae 
lettre»  ne  font  d’ ufage  qu’  en  un  périr  nombre  dn 
Cmcumei.  Refer  i ne  . f.  Validation,  fe  dit  auflfl  Jee 
Jugement  fie  Arrêts  qui  font  valider  8e»  nrricki  6c 
dépenfe , qm  , daa»  la  règle  étroite  , n'  naroient  pat 
été  allnoés  à nn  comptable  .-Il  « obtenu  au  Confcü 
un  Atdèt  dr  validation  . Validaient. 

VALIDE  , «dj.  de  c.  g.  Valable  , qui  a le»  candi-: 
fions  rcqaifrt  par  (et  Loix  , poar  proiuire  tou  effet. 

Il  ne  fc  dit  guère  que  det  Contrat»  8c  autres  Aflet  , 

8c  de»  'Sacrement . Valût;  teginimr.  f.  Validr,  ü« 
enfle  aufli,  foin,  vigoureux.  Il  n’ efl  guère  eo  ufa- 
ge qu'en  cette  phrafe  : Mendiai?  valides.  Mtudi- 
.eanti  vati/i  , e ioi  fait  , tbe  poffe no  tavarare  . 

VALIOÉ  , ÉE  , part.  ▼.  le  verb«  , 

VALIDEMF.NT,  adv.  Valablement,  avec  aflfuran- 
ee  , que  la  choÉc  dont  il  »'  açit  èura  foo  effet  . Va- 
i id intente  . v 

VALIDER  , v.  a.  Taire  valoir,  rendre  valide  » 
Validait  ; e n validait  ; fart  , o renier  valiio  • 

VALIDITÉ  , f.  f.  La  force  8c  1a  vertu  que  certai- 
nes chofes  reçoivent  des  formalités  8c  des  conditions 
réquifes  pour  les  rendre  valables . Validité . 

-VALUE,  L f.  Efpèce  de  long  fac  de  cuir  , qui  s* 
ouvre  dans  fa  longueur  t propre  I être  porté  fur  Ig 
croupe  d' nn  cheval , 8c  dans  lequel  oa  mer  1rs  har- 
des pour  fa  commodité.  Valigia  ; b"fa  . $.  Il  y a 
aufli  de»  valifet  qui  ne  peaveor  guère  être  char- 
gée» que  fur  an  chariot  ou  fur  une  charrcrrc  , com- 
me une  valife  propre  â y mettre  des  matelas . Va* 
Jigia  . 

V ALLAI  RE.  tdj.  f.  T.  d*  Antiquité.  Oa  appelloit. 
chez  les  Romains  , couronne  vallairc  , la  co.irococ 
qnc  l'on  donnait  i celui  Qui  avoir  le  premer  fran- 
chi le»  rctraechcmvat  de  r ennemi  . Ccrtna  vatlau 
ebiamavano  i Rtnoami  futile , tbe  davafl  a celui  cba 
entrava  il  primr  ntUe  triuftt  nemiebe  . 

VALLÉE,  f.  f.  Oefceatc.  teefj  ; dtelivio;  rèi- 
na . En  ce  feot , il  n*  cfl  plus  guère  en  ufage  que 
dans  ce  proverbe:  11  n' y a po  nt  de  moongrc  faxs 
vallée  . Njv  fl  di  m mre  fenx.a  ebina  , fen\a  dijee- 
fa . §.  Vallée,  Efpsce  cotre  dru*  ou  plufu*».:»  mon- 
tagocs.  Va  Ua  ; vaiiata . f.  Vallée,  flgoifle  autH  , e— 
fpace  de  terre  , ou  de  pays,  fltxé  au  pied  de  quel- 
que montagne  ou  côfe  . Vallota  ; valléa  . f.  Eo  T. 
de  Dévortoa  , oa  appelle  ce  monde , la  vallée  de  lar-* 
mes  , pour  l'oppofcr  au  bonheur  de  la  vie  future  • 
t-d  Vdllc  di  lagrimc  ; il  minée  . f.  On  appelle  , X 
Paril , U vallée  , uo  lieu  écfl  né  à 1a  vente  de  la 

vo- 
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Wllilk  A du  gibier . Luiga  im  Pariai  dcvt  fi  vende 
il  ’riU*mt  , t fimili . 

VALLON  » f.  n>.  Efpace  de  tttte  taire  deux  cô- 
tca.ix.  Va  lie  ; vallttto  s %.  Les  Poètes  appellent-,  le 
fac ré  vallea  . le  vjlko  qui  clt  taire  le»  deux  cron- 
pes  du  Parante  , A de  U oacmplo-e  figurémeoî  cet- 
re  phrafe  Le  facré  valida  , p-i-ir  exprimer  plofieurs 
cflofet  qm  oof  rapport  à U Pocfte . 17  Parnafa  . 

VALOIR  . v.  a.  Lite  d' un  certain  prix  Valet»  ; 
effet  di  presto.  f.  Oo  dit  famil'éremcnc  « qu’  uac 
chofe  vaut  de  l*  argent,  pour  dire  » qu'elle  «fl  d*  oa 
prix  ConfiJéf  able  . Un*  fis  , tke  voit  éi  molli  da- 
ma ri  ; ekt  i di  gran  . f.  Oa  dit  proverbiale- 

ment . d' uoc  chofe  qu'  oa  eflime  beaucoup , qu'elle 
vaut  (on  pelant  d'or , pour  dire  , qu’  elle  eU  extrê- 
mement bonne  dans  (on  genre  « A qu’ oa  ne  la  peut 
trop  payer  , rrop  acheter.  Et  oa  dit  , dans  le  flyle 
familier  , d' ua  homme  dont  oa  veut  vanter  let  bon* 
net  qualité»,  9c  particuliérement  celles  qui  rrgar- 
dent  U focété  , que  c*  et  ua  homme  qoi  vaut  (on 
pelant  d' or . Ccfj  , c pnfon»  (ht  voie  utr1  oro  ccm* 
alla  pefa  . $.  On  dit  proverbiale mtnt  « que  le  jeu  ne 
vaut  pas  U chandelle  , pour  dire,  que  la  cfnfc  dont 
il  s'agit , oc  mérite  pas  le»  foins  qu*  oa  prend  , les 
pemes  qu'on  (c  donne  , la  dépeafe  qu'on  fait  . La 
ar/o  , di  eui  fi  irai»  a , no*  mm  la  la  fpe  fa  , «en  met- 
U emto  il  farta  . On  dit  aoflr  proverbialement  9c  fl. 
gurément  . drs  chofel  , que  par  expérience  on  fait  ê* 
tre  difficiles  , Cuheufes  . pénibles  , de  eranéc  éépen* 
r«  , Ac.  que  I'  on  fait  c#  qq'  en  vaut  I aune.  $.  On 
dit  , dans  ledWcours  familier,  qu'uoechofe  ne  vaut 
pns  un  fou,  qu'elle  ne  vaut  pat  ua  clou  à fooffkr , 
qu'elle  ne  vaut  pas  le  ramaiTer  , p^or  dire  , qu'elle 
ne  vaut  qooi  que  ce  fou  , qu*  elle  a*  cfl  bonne  à 
lien  , qu'elle  ne  mérite  pas  qa'on  la  ramalTe  . Non 
vaine  un  lupin a.  §.  On  dit  par  mépris*  d*  un  horn. 
me  avec  qui  oo  oc  veut  point  carrer  en  contcfta* 
tioa  « qu'  il  oc  vaut  pas  la  peine  qu*on  lui  lépoo* 
de.  N:n  naerira  rifpofla-;  mon  i degno  di  rifpofia  , 
Bt  , d’  uoc  chofe,  d’  une  affaire  de  peu  de  conlé- 
Qucnce  , qu'elle  ne  vaur  pas  U peine  d'y  pcofer  . 
IVun  val  ta  fpefa  di  penfarvi . On  dit  au  contraire 
d une  chofe  , d' uoc  affaire  féricofe  9v  importante  ; 
qu  elle  vaut  bien  la  peine  d*  y penfer  , la  peine  qu' 
0n,  Ï P*ofc  * pour  dire  * qu’  elle  cil  coafidérablc  , A 
qu  clin  mé’ite  qu’  on  peronc  du  temps  pour  eu  dé* 
libérer-  EJa  mûrira  ta  fptfj  cke  vi  fl  penfl  . $.  On 
dit  communément  , qu’  une  chofe  ne  vaut  rien  , pour 
dire  % qu*  elle  n'  et  prefquc  d'  aucun  mérite  , d*  au- 
cun prix  , d’ a tienne  utilité  , d*  aucun  ofage  , qu'el- 
le n a fis  les  qualités  requifes  pour  être  bonne  ; 9c 
Cela  fe  d-t , tant  des  chofrs  qui  le  v<nJcnf  ou  qui  s* 
acchcttcot  * que  des  autres*  9c  même  des  ouvrages 
d cfpiit  . Non  valet  nullj  ; net » vêler  un  aeea  ; non 
xuUr  un  lupin*,  {.  On  dit  aufli  , qu’  une  chofe  ne 
vaut  rien  , pour  dire  , qu*  elle  cfl  ennércmeat  ufée 
« hors  d état  de  ftrvir.  Effet  ligne  ; ntn  valet 
piL  nullj  ; n:n  pour  piU  f truite  . f.  Oo  dit  pareil- 
Jrment , qu'  uo  homme  oc  vaut  tien  , pour  dire  , que 
• cfl  un  méchant  homme,  un  fcéiérat.  K%H  i un 
tiêalds  , uno  ferlerai»  , un  furfanle  , un  brieeene . f . 
Oa  dtt  aufli , cela  ne  vaur  rien  , pour  dire  , cela  cfl 
■saurais , relativement  A diveifts  eirconflanccs  • 
fLpellf  tofa  n\n  l buona  , é esiiiva  * nsttvole  . f. 
Oo  dit  encore  , cela  ne  vaut  rien  * pour  dire,  cela 
ac  flçnihc  rien  de  bon  , cela  cfl  de  mauvais  augure. 
Qj-tlt»  eajê  dencta  male , l dl  eaitivo  augatio  , aie* 
»uiiê  di  kuoua . f.  Oa  dit  proverbiale- 
ment * un  tiens  vaut  mieux  que  deux  tu  l'auras  , 
pour  dire  , que  la  poffeiTion  d*  un  bien  préfent  , quel- 
que modique  qu  il  foit  , cfl  pré'ér-blc  à l'efpéran- 
ce  d un  plus  grand  bien  à venir  9c  ieccftain  . Me- 
gin  i fringue! A im  mm  , tkt  ftd>  in  frafea  . On 
dit  proverbialement  , tant  vaut  l'  homme  , tant  vaut 
la  terre-,  pour  due  , qo'  une  ferre  rapporte  À pro- 

Prttoo  de  l’  habileté  & de  l*  ind  iArie  de  celui  qui 
a fait  valoir  . Il  fe  dit  auftsbgarémcat  * des  afTai- 
f ts  , des  charges,  des  emplois  , pour  dire,  qu'ils  ne 
font  eonfidérabtes , avaeragcqx  « utiles,  qu’  k pro- 
portion de  1'  habilrté  de  celui  qui  le»  pofsêde.  $. 
On  dit  impetfonorilemtat , il  vaut  mieux , pour  di- 
je  , il  cfl  plus  expédient  . JÈ  megtie  ; val  meg/io  ; 
t*rna  m»g/ie . $.  Oa  dit , faire  valoir  unv  terre  , 
pour  dire  , la  mettre  en  état  de  rapporter . Ccliivs- 
rr  . Et  , la  faire  valoir  par  (es  mains  , poor  dire  , la 
régir  pat  foi -même  fans  avoir  de  Fermier  . Far  a faa 
man*  . f.  On  dit  proverbialement  & tsguiémcnt  , fai* 
te  valoiv  le  talent  , pour  dire*  fiter  du  profit  , de  l' 
■tilité  des  qualités  qu'  oo  n,  8c  de»  occafioos  qui  fe 
préieateaf.  Far  naître  i fuoi  ultnti . Il  fe  dit  plus 
ordinairement  en  mauvaife  part  . Et  , faire  valoir  fa 
tnarchandife  , fe  du  au  propre,  des  Marchands  qui  , 
par  leurs  difeours  Et  par  leur  adreOTc  * donneur  une 
grande  idée  des  marchas  Jn<»  qu'ils  veukot  vendre. 
Il  fe  diraultl  au  Aguré  , de  cfux  qui  louent  beau- 
coup , & qui  •'  oublient  rien  pour  faire  paroifre 
torit  ce  qu  ils  ont , 9c  iufqu'  aux  moindres  chofes 
«Il  font  ou  qta’il;  difcnt . Vontare  ; I date  ; efal - 
eare  . f.  Se  /aire  valoir  , fe  dit  en  bonne  & en  mxu- 
va.fe  part . En  bonne  part , pour  dire  , foutenic  fa 
éignifé  , les  droits  , fe  s prérogatives  . Pat  fl  vatert  i 
mon  fl  tafttar  fopraffate  ; mvfltar  ta  fuj  fnx J , La 
fv*  virils . Et  «en  mauvaife  pa»t  , pour  dire  , s'  attri- 
buer de  bonaes  qualités  -qo'  on  n*  a pas  . Vamatfl  ; 
•m utmtarfli  Jj  Yiiou  , figiiftt  au(Ti , tenir  lieu  % n- 
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*iir  II  force  , la  Rgnifcitioa  de  . Vjltrt  ; fisai Su- 
ie i ie*tr  luego  dl , te  Es  chiffre  arabe  . ua  i de- 
*aar  uo  o raur  dix.  L'  » an  Piquer  vaut  oaac  . 
Cent  noie  de  mafique  vaut  uac  irefuic  , une  demi- 
mefure.  $.  On  die  auiTi  proverbiaicnrcrt  , cela  vaut 
fait,,  pour  dira  , alTurex  toux  Que  cela  ne.  manquera 
pat  de  fe  faire  . Et , d<m  le  mime  frai , on  dit , la 
chofe  o'efl  pat  encore  faite  , mait  auiaal  eaat . Te- 
mttcli  ptr  /jrrj  ; flstt  Heure  ente  fe  la  eefa  feffe 
fana  . i.  Oa  du  , det  aflet  te  det  fo-maliidi  qu'  on 
ft-i  par  pure  prdcaulion  , qu’on  Ica  fait  pour  valoir 
ce  que  de  raifoa  , pour  dire  , afio  qu'  ils  pnilTcnt 
(errer  dans  l’occjfioo  autam  qu’  il  fera  jullc  ir  rai- 
fonaahto  . PcreH  rr|/ù  , e rffu  ftr%a  , Jecenda  ebe 
di  rafle— e . f.  Valoir,  fiqaibe  encore  , procurer  , 
faire  obtenir , produire.  Enccfeni,  il  e(t  aflif  . 
Valtie  ; f ratura,-  fruuate  . Celte  bataille  lui  a aalu 
le  biion  d«  Mardchal  de  France  . Celte  terra  lui  vaut' 
dix  mille  livres  de  renie  . Qui  lui  a valu  (on  avan- 
ce . Gaoa  de  le  rendre  odieux  I f.  A valoir  , T.  de 
Kdqoce  de  de  Finance  , qui  fîqnifte  , ce  qu*  on  fournit, 
fou  an  billet»  , foil  en  marchandifcs  , h compte  d’’ 
une  plus  qraade  fomme  qu*  oa  doit  fournir  . A ceo- 
ta  . Oa  dit  nuüi  , ai  re^u  telle  chofe  ou  telle  fom- 
me à «.loir  fur . . . pour  duc , je  l’ai  re^uc  en  dd- 
duftioa  de  . . . A te rtre  , « r.  dedu\iime  , a dtfaiee 
Y di ...  Ç.  Vaille  que  vaille  . Tout  coup  varlie  , fuyons 
de  parler  donr  oa  fe  ferr  commundmtat . pour  dire  ,. 

* cour  hafard  . A tune  ri/tki»  ; ad  tg ni  eveett.  f. 

Uo  du  , k de  cettaiai  jeux  , tour  coup  vaille  , pour 
due,  qu'  ea  attendant  la  ddciAoa  d*  uac  choie  qui 
ed  ca  coMcdaiion  , on  ae  laiifcta  pas  de  jouer.  Cil- 
tare  a tuitt  huent . 

VALUE,  f.  f.  Il  ac  s' emploie  que  daascclte  phra- 
fe  de  Piariquc  ; Plus  value  . qui  fi(aiAc  , la  fomme 
qui  vaur  une  choie  au-delà  de  ce  qu'  oa  I'  a prilde 
ou  acheide  . teprappiii  , r>  tcttdtntt  /amusa  delta  va- 
luea  e valfeuet  d ' u.a  teja  .. 

VALVE  , f.  f.  T.  de  Coochioloqle  , qui  fe  dit 
pour  Ecaille,  le  qui  (air  les  mois , Uaivalve,  en 
Parlait  des  coqaillaaes  qui  a'  ont  qu*  uac  feule  co- 
quille , Bivalve  & Multivalve  , ea  pailaor  de  ceux 
qui  ea  ont  deux  ou  pluGcurs  . Univalve  ;.Hralve  ; 
nuieiualuc  . 

VALVULAIRE  , adj.  de  t.  g.  Qui  a beaucoup  de 
valvules  . Piene  di  valvule  . 

VALVULE  , f.  f.  Membrane  qui  fait  le  même  ef- 
fet r qui  a te  mümt  ufaqe  dans  les  vaiITtaux  & au- 
tres conduits  du  corps  de  I*  animal  , que  les  loups- 
pet  dais  les  machiacs,  hydrauliques  , & qui  eB  Grade 
de  telle  nuaikre  , qu'  elle  empêche  que  les  liqueurs 
ae  rciouracat  pat  le  ml-ttt  chemin,  par  lequel  clics 
font  venoet . Valvula  . 

VAMPIRE,  L m.  Nom  qu’  on  doanoir  en  Alle- 
maanc  à det  dires  chimdriqucs  , à des  cadavres  qui, 
fuivanl  la  (upcrRiiioa  populaire  , fuccar  le  (aa(  des 
perloanet  qu’  os  voit  tomber  ci  phlhiGc,  Vampire  . 

VA  h)  , L m.  Iaftrumcar  d*  oGcr*,  qui  clï  (ait  ea 
coquille  , qui  a deux  aa(cs  , te  dont  On  fe  (crt  pour 
■ «muer  le  çraia  , ta  (e  jetant  ea  1'  air,  ada  de  fd- 
parcr  la  paille  & l'ordure  d' avec  le  bon  grain  . Cet:  . 

VANDOISE , f.  f,  PoitTna  d' cia  douce  de  couleur 
mcidc  de  brun  , de  vsu  le  de  jauac  . Oa  lui  a audl 
donnd  le  nom  de  Dard,  parce  qa*  il  a’  diancc  avec 
bnucoup  de  vlrcfTc  . Lait,  - 

VANILLE  , f.  f.  Plante  qui'croir  en  Amdrique  . 
S»  (fuir  que-  I'  on  nomme  suffi , Vanille  , en  fait 
comme  ua  coraicboo  loi,  de  quatre  à ciaq  pouces  , 

& gros  comme  le  petit  doigt . Il  coatical  une  mul- 
titude Je  petites  fcmeaccs  noires . Ce  fruit  ed  d' u- 
ne  faveur  aromatique  , & d'  nie  odeur  rris-a|rdt- 
btc-.  Il  carre  dans  la  compoûtion  du  chocolat . Va- 
uiglia  ■. 

VANITÉ  , f.  f.  Inutilitd  , peu  de  foliditd  . IGrivf. 
ri.  Mdpnfcr  1rs  vaaitds  du  monde.  Or/prsqgere  /»- 
va niri  dtl  mente . f-  Il  GgniGe  au(H  , amour  propre 
qui  Virât  de  chofes  frivoles,  ou  dirangdrct  k la  per. 
fonne  qui  s’en  prdvaur . Vaalti fuperhia  ; genjSa- 
meme  ; huit  ; grand, gia  ; alhagU  . J.  Sans  «initd  , 
façon  di  parler  adverbiale  , donr  oo  fe  ferr  dans  le 
dyle  familier,  quand  oa  a k dire  de  foi  quelqoc  cho- 
fe d’ avantageux  ou  d’  extraordinaire  . Ténia  vami- 
rj  ; nen  dite  Per  vsntarmi  - • 

VANITEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a une  vaaitd  p„<- 
rile  & ridicule  , foit  ea  aBioas  , foir  ea  paroles . Il 
ed  familier  . Varna  ; teriefe  ; vaniiefe  ; vanagleriefe  . 
lergieri  . 

VANNE,  f.  f.  Efpice  de  porte  de  hoir , dont  o«- 
fa  ferr  aux  moulins,  aux  perruls  des  rivtircs.  fkc. 

& qui  fe  hiafTs  de  fe  baiCTe  pour  tailler  aller  l’eau  , 
oo  la  retenir  , quand  oa  vent'.  C ateratra , tkiufa  d ■ 

■ ni»  mu  line,  e /imite  . 

VANNÉ  . ÉE,  part.  V.  le  verbe-. 

VANNEAU  , f.  nr.  Sorte  <’  oifeau  qui  ed  de  la 
grodeur  d*  na  pluvier  , de  qui  a uae  huppe  noir»  i 
fur  la  tire.  Paveneelia  , 

V4NNER  , v.  a.  Nettoyer  le  (rai,  par  le  moyen-  i 
d on  van.  Vent  tiare,  ; Jvtntcdare , o futur  are  le 
hiadt , 

VANNERIE,  f.  fT  Le  mf  fier  du 'Vannier  , au  la  i 
ntarchaadifc  du  Vannier  . Ane  dtl  Pan ierajo  . i 

VANNE  T,  f.  m.  TY  de  Bl.fon  , qui  fe  dir  d' uaa 
coquille  doit  en  voit  le  fond  . Cmtkig/ia  di  f.  Ci*. 

terne . \ 

VAi<  nette  , f,  U Swte  de  gtaad  pattiti  fond  j i 


VAN  eîî 

plat  * & à petit  botd  , éoqt  on  fe  fert  d*  ordinaire 
pour  v*oAcr  If  avoine  avant  que  de  la  doaocr  at:x 

chev.ux  4 Cûh  ••  / 

VANNEUR  , t m.  Celai  qoi  vanne  def  graics  . 
Celui  tkt  f venta  U tiade  . 

VA  NM  ER  » f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  «n  ofier, 
& qui  fait  des  vans,  dca  corbeilles  «des  hottes,  det 
claies  , Ac.  Panier jj»  . 

VANTAIL,  f.  ni.  Bittaot  d’ une  porte  qni  t*  oo- 
vre  des  deux  céwés  . tmpefla  J*  un  uftiê  a düe  bat- 
terni  i 

VANTARD  , f.  m.  Celui  qui  fc  vanfc  . Il  e#  fa- 
milier . Areifanfamo  ; milladtaierr  ; pefamsndi  ; un- 
nagloriofê , 

VANTE  , ÉE  , part.  V.  le  verbe . 

VANTER  . v.  a.  Louer,  pnfer  extrêmement. 
Van  tare  ; todare  ; reltbtarc  ; g/criate  ; efal  rare  ; g. 
flslUre-  ; magnifient . f.  Q-iand  il  cfl’  fuivl  de  1a 
prépofinon  Dé,  ou  précédé  de  la  particule  relative 
En»  il  figaiftc  * fe  glonécr,  (e  faire  honneur  de  .- 
Vamatfl  ; millam ar fl  ; êutban^ire  ; gloriarfl  ; van  r • 
g loriot) J ; mritrr  dibeeea.  f.  11  fignirte  aufli , fe  fai- 
re fort  de  . Verne  a*i t ; datfl  vante  ; aeieriare  * < - fl- 
eurât di  pour  fart  , r/.  Il  fc  vante  de  le  faire  coq- 
fentir  à cette  affaire  . • 

VANTERIE,  f.  t Vaiarlouançc  qu*  oa  fe  don- 
ne à foi-même,  A qui  muquc  de  U piéfomptton- 
Vanl»  ; vantaroente  ; miUanterlJ  i glcriê%,iene  ; JJI- 
t*ux*  . 

t VANTEUR-,  f.  m V.  Vantard  , 
t VANT1LLER,  v.a.  T.  deCbarpmi.  Mettre  de»’ 
dotfes  ou  dr  fortes  planches  po*ir  retenir  1'  eau  . M te- 
nte ifafeiaiurt  i c f roffe  lavoU  per  riiener  /'  argus  . 

VAPEUR  , f.  f Efpêce  de  fumée  qui  s’élève  de* 
chofes  humides.  Va  pore  ; eplavene*  J.  L’oo  ap- 
pelle anIYi  , vapeurs  , dans  le  corps  humain  , Ici  af- 
fcftrons  hypocondriaques  A hyRériquei , parce  Ou'  oa 
les  croyoir  cauféei  par  des  fumées  élevée*  de  l eflo- 
oi  a c ou  du  bus  venue  dan;  le  cerveau  . Lès  Méde- 
cins les  attribuent  aujourd'  hul  aux  mbuvemens  fpaf- 
modiques  de  nerfs.  Va  pore . Il  ldi  cfl  mooté*une  va- 
peur au  cerveau  qui  l'a  étourdi.  Les  vapeur»  du  vin 
troublent’ la  raifon  . Les  vapeurs  de  If  raie  . Vapeurt 
de  mère.  Bruliekh,  mal  delta  mainte.  Oa  appelle, 
vapeuit  , au  pluriel  , une  certaine  malad  e , dont  f 
effet  ordiojire  cfl  de  rendre  mééancolique'%  quelque? 
(o  s même  de  faire  pleurer , A qui  rclterre  le -coeur, 
A embarrafTc  la  tlté  . Vapsrc.  Il  a det  vapeurs.  U 
efl  fujer  aux  vapcors  . f.  En  T.  'de  Chimie  , on  ap- 
pelle , bain  de  vapeurs  , uac  difti dation  daes  laquel- 
le le  vailTéao  oà  font  renfermées  les  matières  1 di- 
Ailler,  efl  échauffé  par  les  vapeurs  de  l'eau  bouil- 
lante , Bagno  di  vapvri . f . Prendre  les  baioS  de  va- 
peur* , c'ell  rtcevoir  for  (bo'  gorps'les  vlpenr* 
uac  eau  mlaéralc  chaude..  Prendere  i bsgni  d:  vs- 
prti . 

* VAPORàTION  * f.  f.  C*  efl  1*  aftion  de  la  va- 
peur . En  Chimie  il  fe  fa  t ua  bain  qu1  oa  appelle 
de  vaporatioo  . Vapora^iont . 

VAPOREUX  , EUSE  , adj.  Qui  caufe  des  vapeur*. 

Il  ne  fe  dit  que  de  certaines  chofes  qdi  , étant  dans 
le  corpi  humain»  caofcnt  des  vapeurt.  Grajo  ; ehi 
cagitva  vapori\  §.  Il  figmifie  suffi  , qui  efl  fujer  aux 
vapeurs  . Il  et  aufli  fubflaatif.  Stggtno  a vapeft. 

* VAQUE1T,  v;  n.  Etre  vide,  être  à remplir.  Il 
fe  dit  proprement  des'Emplois,  des  Charge*,  def 
Dignités,  des  Bénéfice»  , Ac.  Vaeare  ; effet  vaein- 
ee . f . Vaquer  , fé  dit  quelqocfoil  des  logement . Va- 
etre  ; effet  vacante  , effet  vuotc  , difeetupoto  . U V’ 
a une  dtgnité  qui  vaque  dans  ce  Chapitre.  H doit 
avoir  le  premier  appartement  qui  vaquera,  f.  On 
dit,  k pco  prêt  dans  le  meme  (enf , qu  il  y a un  lit 
qui  vaque  dans  ua  Hôpital . Vaeare  : effet  vvtio . i. 
Vaquer  , fe-dit  aufli  , en  parlant  des  Tribunaux  de 
Jdflîce , lorfque  les  fonôion»  ordinaires  y celtieat  pen- 
dant quelque  temps'.  Alofi  on  dit , que-  le  Parlement 
vaqua  pendant  ua  tel  temps , pour  dire  , qu  il  n 
entre  point  alors  » qu*  il  ne  tient  poipt  fa  fé^ncc  • 
Fat  feria;  vaeare;  ripofat/i  . §.  Vaqocr  & ...  fignifle  * 
s*  appliquer  , »*  adonner  à quelque  chofc  . Vaeare  • 
airtndtre  ; dar  opéra  . Vaquer  Afes  affaire»  i Vaquar 
à 1'  Ortifon  . Vaquer  i l"  étude  . 

t VARA  IGNE',  L C Ou  ver  fur*  par  laquelle  on 
introduit  I*  eau  de  la  mer  dans  le  premier  refereoir 
des  mafais’falans . Ape*Us»a  , per  eui  f*  intrcducc 
aegas  del  mate  ntl  le  faline  • 

t VARANDER  , v;  a.  T.'  de  Mar.  Egoutter  & 
fécherlc  hareog  , pour  enfuite  être  mis  en  esque  . 
Afc ingare  e diffecfsre  le  aringke  prima  di  riptrle  «a* 
florin . . _ 

VARANGUE',  f.  f.  T.'  de  Mirîoe.  Membre  d*  un  " 
navire  , qui  fe  pofe  le  premier  fur  U quille  - Cofiolo 
di  noue  . §.  Bâtiment  à plarca  varangues , cfl  celai 
dont  les  varangues  font  droites  A Peu  coorWct , fie 
qui  tire  peu  d*  eau  . Nane  cte  pefea  pua  o fonda  . 

VA  RE-,  f.  f.  Mtfurt  qui  contient  une  aune  A de- 
mi* . Vdra  , meme  df  roi  fur  a . 

VARECH',  f.  m.  T.  de  Mariné.  Ce  que  !*  mer 
jerte  fur  In  côte  , foit  herbe- du  fond  , fait  cfc’irts . 
Ci3  eka  U mare  gêna  fulla  fpiaggia . f.  On  appelln 
aufli  , vartch',  aa'vxiffcao  fubmergé^  çou'é  à (ood  « 
Nave  f immer fê  i ......  . 

VARENNE  , f.  f.  Certaine  étendue  de  pays  qui  te 
Roi  Te  réfervn  pout  la  chaffc  . Bondir»  delta  Beat 
fAtfM,  f.  On  appelle  adBO,  U vanflm  du  touvtc  » 
LIU  i-  U 
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h londiftioa  qui  eonaoîr  des  délits  rrnRr/s  xîinl 
U Virenoe  du  Louvre  • def  Magij frg- 

eo  rèf  f indus  i de  Uni  ecmnscji  ntUa  ténia*  étl 

/..Vf  . 

VARIABLE  » «d*|.  de  f.  g.  Sujet  A varier  « qui 
chine*  fou»ear  . Vaii.iïile  ; in.ljèile  ; ifl.itiic  ; vo- 
tuèile  ; ntwrj/i/r  ; piuvde  ; r0r<ai?j«>r  ; v**h  • J. 
’t.n  Mathé.mat  que  , oo  n p ,-  £ I c , quantités  variables  . 
celles  qui  varient  de  grandeur  , par  oppoStton  A d( 
autres  q*i  oc  qariefit  p-vnt  , de  Qu’  oa  Appelle, 
'qwint’fds  ccnlîaafrs  . Qjnntiii  , 

VARIANT,  ANTE  , a'j.  Qoichati^  for  vent  . E- 
fpm  variant  . Humeur  v*»»a ote  . Ctfl  ua  homme 
‘A  variant  dans  ftt  réMunons,  Il  cft  peu  d*  ufage 
hors  de  ces  phrafti . In/ljfiic  ; muutJe  ; vj rijèi- 
le  ; yeluèiit  : ; Upgitri . 

VARIANTE  , iabfl.  f.  D;/trfe  H(oa  d'ira  mime 
texte.  Son  pius  g»iad  ofage  efl  ao  pluripl'.  %V*ria- 
%iuri  • 

VARIATION,  f.  f.  Chaoccmcat . Varia  fime  *,  va 
’tittà  ; xarununic  ; fantAiemento  ; imec/Ungs  ; nu- 
tj^icac  . % Oa  dif  fur  mtr  , la  variation  de  f aiguil- 
le , la  v . -i!i;)n  de  la  bourtolc  , la  vanatia.s  du 
«nmp.t« . lorsque  I*  aiguille  de  la  bourTole  ne  regarde 
pas  dr-rc  ve*s  le  Nord  , n*a*t  dtetfee  «e*s  I*  Orient 
ou  vers  I*  Ocu'enr  , tanièt  plut . ijojût  moins . Vi- 
ehfhne  dclt*  t aljmir a . délia  AuJ.ij  . 

VARICF  , I.  f.  Vetoc  cicctTremeat  dilatde  par 
quelque  eflfa»r.  Virât  ; d//.)/j(i9«r  di  ven*  . 

VARICOCELE,  f.  ra.  Tiiiflrur  du  fetoeum  , eau* 
fée  pa*  des  varices  qui  (t  forment  autour  des  fcfli- 
<ules  & des  vaiflfcaox  fptraiatiqucs . V*ritt€tlà  , tu- 
tp:tt  délit  Jeta*  cjjicmjis  d*  variée . 

VARtÊ  . ÉE  , par*.  V.  le  verbe  . 

VARIER,  v.  a.  DiverSber.  Variété  ; dixurfifiea- 
te.  D.;os  le  fl  vie  familier , oa  dît,  varier  la  phra- 
fe  , pour  fîgnif.er,  dire  k»  mime  ’chofc  et  d’autres 
fermes  . Va tiare  , muette  , tJmthr  frafe  . f.  Varier, 
«fl  auüi  neutre  , de  tignifte  changer  . i Variare , ram. 
ire»#,  mut**e,.  Les  fémo-.-.j  ont  varid  dan»  leurs  dé- 
molitions . Le  temps  vanc  continuellement  . $.  Va- 
fier  , le  d>t  naflî , de  l'aiguille  aimaatdc  , loifqu' 
tîle  t’écane  do  Nord  , foie  du  cdié  de  I' Orient  , 
foir  du  cb*é  de  l'Occdcnr  . Variire  . 

VARIÉTÉ  i f.  f.  Divcrfiié.  Varieti L ,*  dJvrtfli*  . 

VAR1F.TUR  , NE  VARIETUR  . Fjprertioo  «m. 
ptuntée  do  Latia  , Et  qui  fe  dit  au  Pala;s,  des  pré- 
cautions  q<ic  la  Juftice  p eod  po.w  enrflaicr  l'état 
qtiuel  d'une  pièce  , dt  prévenir  les  ehanecmcns  qu* 
on  pourro-t  y f*‘r*  dans  la  (cite  . Ne  vjtieiur  ; *t. 
lit  **.e  fefitJ  e imitaient  • ; *tliè  npn 

•}*  VA  kl  ILES  , ou  CUR  ILLES  . F.îets  qni  a a & 
fent  à la  viçae,  comme  aufanr  de  b*as  pou»  s*  atfa» 
«fur  aev  dchala».  Oa  I* appelle  acîTi  V/jI|ci,  V, 
l'aitej  . * 

VARIQUEUX  , EI/SE  ,'adi.  N*>m  que  l'on  dmac 
to«  tumeurs  causes  par  des  vasiccs  , & aux  vopet 
trop  d«latd;s  . Variecf* . 

VARI  ET , f.  m.  T.  d'Niüoir*.  Nom  ryaOoymt 
< dt  celui  de  Paxc , dans  les  temps  de  notre  ancienne 
Chevalerie.  Ai  tempo  étlC  tntie*  CjvtUtrU  Pr**~ 
tt/e  , lutflo  v'r  en  fiéinim:  il  P*xgh . 

VARLOPE  , f.  f.  Sorte  de  rabot  qat  cl  fort  en 
xfaeje.  Pie.'/a  . 

VARTIGUÉ  . Sorte  de  j jrcment  bursique  &.de 
qraylaa  pour  dire  morhfeu  . Afé.. 

VASCULAIRE,  %J».  de  t.  g.  ou  VASCULEUX  , 
IUSE,  T.  d’Asatomic  , qui  cfl  rempli  de  vailfuux . 
Vajeofsfé . 

VASE,  f.  t.  Bourbe  q*at  efl  au  fond  de  la  mer  , 
drs  fleovt».  des  étant*  , des  marais  , &c  Bciltte*  ; 

-'m9ta  • m'tf*  • /••»!*»  fi  Va#e  . f.  m.  Sorte 
d'uBtufife  qui  eR  fait  pour  contenir  quelque  liqueur, 
mais  dont  on  ne  fe  Cerf  d‘otd>oairt  que  pour  l'or, 
©«nient.  Vaf*  . f.  On  appelle,  vafes  (tait  % le  C-- 
l'Ce  , le  C boire  , Ab  queiqurs  autres  vafes  dont  on 
fc  fert  dans  I*  admioitr^aion  dt  quelques  Sacremcns  . 
Vu/f  faeti . f.  on  appelle  au(H#  vafes  faerés  , les 
vafes  qui  fervoient  atr  Temple  de  Jff.ifa’cm  ^ & «I 
te  d»t  p .rc  lUmcnt  des  vafes  qui  fervoient  d’ ordinai- 
re aux  o f«ecs  de  la  Rcfta'On  piiçntc  . V*fi  laçvi  , 
f*  Oass  terirure  Sbiote.  S.  Paul  efl  appelé,  vafo 
d éjiâion  . Vj fo  d*  etex*°*t . Er  dans  un  autre  en» 
dro»r  «l  efl  dit  qu*  un  pot’er  de  terre  peut  faire  de 
U meme  marte  des  vifei  d' donneur  de  de»  vafe»  d’ 
A^nommie  . 

VaSF.UX  , F.USE , adj.  Qui  appirtient  à la  taCe  , 
fu»  a de  la  vafe  . . 

VASSAL,  <*  LE  , f.  m.  te  f.  Celu>  ou  ceMe  qui  re» 
fève  o’  on  Sevene.tr  à eaa’c  d'un  6cf.  VjJjU*  . 

VMSEÎ  0.CE  , L m.  . État,  condirioa  de  vaTal  , 
VjJaiU'gio  . f.  ||  fîgoihe  toTi , cc  que  le  Sri» 
«ne  u/  a droit  d‘  exiger  du  valfal.  Dit  in:  di  w*J*t. 
/•jffn . 

VASTE,  ndj.  de  t.  g.  Qui  efl  d*’ une  fort  grande 
dten#  :e  . Vjflo  ; jmpn>  ; ip*\isfe  ; tfleO  . f-  Il  te 
d.f  rjç.^emeot  de  l'ambition  & des  atlTret  chufes  de 
m<r.c  nutiirc  % lorfqj*  elfes  ne  font  p*s  renfermées 
o»  #»  de  certaines  brneci . Vj fis  ; fmi'u**tt  ; f renie  . 
<*-’ cl!  un  b>.ume  d’ use  vafle  ambition.  Il  j dç  va» 
•a>  Protêts  . de  rrRes  dcifcins  , dt  rafles  imagina- 
tion* , dt  vaîtei  Idée»,  ékc.  f.  On  dit  , qu'un  hom. 
rr  A 1*  Cfyrir  vafte  . que  c*  cil  ua  efprîc  va.le  , un 
v>dr  génie  . nue  e cft  un  homme  d’ une  vnfle  éru» 
4ui«n,  peen  dire,  qat  ç’  i3  uq  ef^iU  d#üae  éicu» 


duc  extraordinaire  , qui  embrartie  plifficurs  fortes  de 
fcicoccs  , de  coanoirtaocet , ou  qui  efl  capable  d«’ 
«randes  affaires,  de  grandes- co'trcprifct , le.ttjna  v ». 
jl > , etpue  . , * • 

■f  VAST1SSIME  , adj.  fuperlv-  de  t.  g.  MPI  aou» 
veau  - Très  vafle,  fort  vafle  . VjfliQ 9na» . 

t VAfeTITÉ  , f.  f.  Grande  ercnJue  , grandeur  é- 
tvorme  . H cft  (ira.  VtltitÂ  ; umpirgy#  ecteiente  . 

VATICAN,  f.  m.  On  n’  emploie  ici  ce  mot,  que 
pour  figniftcr  la  Cour  de  Rome.  Verieutt . 

t VATICINATION,  fvf.  Ptéd-aton  de»  ehofe» 
futures.  Il  cft  vieux.  Vjtieineejine  ; preiieimemt: . 

VA  TOUT  , T.  de  Rrélan  de  autres  icd»  de  rco- 
vi  . 11  fil? ific,  faire  la  vade  ôu  le  rtovi  de  (put  t* 
argent  qu’on  a devant  fo*  . Dans  ces  trot»  derniers 
fxcmp’cs  , il  efl  pn»  (jbJjaàtcmrat  . Va  tenta;  va 
il  rejfa  . 

*{•  VA  VASSEUR  , f.  m.  Vieux  mot  de  Jurifpru- 
dcocc  féodale  , qéi  figniftoit  i*  amere-  VaiTal  é‘  ua 
Seigneur.  Il  y en  n beaucoup  en  Normandie  de  cette 
qui  li  té.  VjJ.HU  fctsndjrio  . 

+ VAVASSORIE,  f.  f.  Petit  6ef  qui  relève  d'un 
autre  , de  qui  b’  a que  balte  iuflice.  Ftoéa  fecru» 
dam . *' 


VAUPER<»UTE.  V.  Route  . T ci  n fi  tu  . 

VAUDEVILLE.,  f.  m.  Chanfon  qui  court  par  la 
Ville,  dont  l'air  e.l  facile  4 chanter,  & dont  les 
paroles  lonr  faites  ordinairement  fur  Ouclqoc  aventu- 
te  , fur  quelque  intrigue  du  temps.  Fr.tiei*  ; ean/i- 
tsn»  ; ejnxoneit*. 

A VAU  L’  EAU.  V.  Aval. 

VAURIEN,  f.  m.  Fainéant,  fripon,  vicieux  , |i» 
bertin  , qui  ne  veut  rien  valoir.  U cft  do  flylc  fa» 
rallier  . Furfante  ; tiriame  ; irieeone  ; f aient  / 
tanne  • eùltrcnt  ; êirêone  ; gjJec+e  ; gag/nja  ; ga. 
fm*  , fore*  ; mtj eei^nt . 

VAUTOUR  , f.  m.  Gros  oifeau  de  proie  qui  aime 
ta  carogoe  . Avtlnja.  f.  Oa  appelle  , peau  de  va*» 
tour,  la  peau  du  ventre  du  vautour,  piéparée  & 
garnie  de  foa  duvet  . Pe/'e  d*  avt/ee/t . 

VAUTRAIT,  f.  m.  Equipage  de  charte  pour  le 
fanglier  . Il  ne  fc  dit  qu’  en  pailaot  de  1’  équipage 
du  Roi  . EfuiPaggia  per  1*  eaetia  de'  eignali  • 

ÉE  , part.  V.  fon  verbe  . 
fc  VAUTRER . v.  r.  S’  enfoncer 


VAUTRÉ , 

VAUTRER  , fc  VAUTRER,  v.  r.  S’enfoncer.  »’ 
étendre  , fc  rouler  dans  la  boue  . V*ltcl*t/I  net  fan- 
ge ; imétedeiatfi.  ; impjnranat/i . F.t  par  extension  , 
on  dif  , fe  vautrer  fur  oo  lit  » fur  r herbe  , pour 
dire  , s'y  ércaJrc  . VMtclarfl  fu  pet  /e/m.  f.  O*  dit 
figurément  . (t  vautrer  dans  te  vice  , dans  U débau» 
chc  , dans  les  voluptés  , 4>o ne  dite  , »*  y Abandonner 
tour  à-bit  . Afèjadtn.u/l  jI  vi^i:  ; éjrfi  »i  cgni 
fore a H feeUtraggine  . 

VAYVODE  , f.  m.  Titre  qu'on  donné  eux  Sou- 
verains ou  aux  Gouverneurs  de  la  VaJeehic  » de  la 
Moldavie*,  de  !a  rtanflivame  , de  de  plufieurt  autre» 
endroits  . Vaiv:d j . 

UBIQUISTE  , f.  m.  Terme  q*H  •*  cft  guère  en 
ufacc  que  dans  1*  Un*  ver  fit  é de  Paris,  en  parlant 
d'  un  Oo  fleur  en  Théologie,  qui  o’ efl  àtraché  à 
aucune  Mufoo  part  cc]iére  , frllet  que  les  Mai 
font  de  Sorbonne  , dt  Navarre,  &c.  Dntea  di  Te»- 
le-l* . 


VEAU  , A nu  Le  petit  de  *11  rache  . VJttJh . g* 
En  parlant  d*  un  veau,  en  tant  qu'  on  le  nier  en 
quartiers  à la  boucherie,  h qu'on  l'y  débite,  oa 
d*t  , longe  de  veau  . Rouelle  de  vgiu  . Poitrine  da 
veau  . Jarret  de  veau  . Ris  devra*.  Came  di  viul. 
/»,  er.  V.  longe  , Ris  , &c.  5.  On  appelle  , venu 
de  lait , uo  veau  qui  tctcc  encore  fa  merc  . Vitelio 
ij  lae/t.  f.  On  ippdk  , eau  de  veau  , de  1*  eau 
dans  laquelle  on  a fait  bouillir  quelque  temps  & fans 
fel  , ©n  morceau  de  veau  . ErcJ:  di  vittllo.  {.  (>« 
appelle  «.veaux  de  rivière.,  des  veaux  qu’on  cngraif- 
fc  d' une  manière  parricnJiérc  aux  raviront  de  Rouen  « 
t'itclli  di  rivée** . Ç.  Oa  dit  proverbialement  , il 
but  tuer  le  veau  gtai  , pour  dire  , qu*  il  faut  faire 
quelque  régal  , quelque  fete  extraordinaire,  pour 
marquer  la  joie  qu'on  a du  retour  de  quelqu'un  . 
Bif  gnj  *inm*gyare  il  vitelle  f taffi  , envu*  f,tr 
ftfla  . f.  On  dit  isgurément  de  par  ph'fcnrccie  , fai* 
fc  le  pied  de  veau  , pour  dire  • aller  cJ.cz  quclqu* 
en  toi  faire  la  révérence,  ou  fcrvilcmcnt  , oo  for» 
cément . Pantegrian . f.  On  dit  proverbialement  de 
popola.remqpr , d’un  homme  qui  a époufé  une  fem- 
me gtortc,  & foup^onnéc  de  ne  |'  être  pa\  de  fon 
fait . qu'il  a eu  la  vache  dé  le  veau.  V.  Vache.  $. 
On  dit  ffeutémeer,  adorer  le  veau  d'or,  puxrdirc, 
taire  la  cour  à ceux  qui  n*  ont  d'autre  mérite  que 
leur  poavot’r  , leur  crédit  & leurs  nchcfTes . Ai:* art 
il  vétetio  d*  «vf . g.  On  oppclie  familiéren:eat  , bride 
à veau  , bride»  à veaux,  les  rarfons  ridicules  de  im- 
pertinentes , dont  un  homme  fe  fur  pour  tâcher  de 
perfuadee  quelque  «hofe  , le  qui  oe  pc  îvcnr  impofcr 
qu’aux  fois.  Oa  appelle  encore  ainfi  certaines  oou. 
vcllc»  faurtet  qo'on  débire  exprès,  jVHir  aavjfcr  les 
gens  fimplcs . Cjnta/jva/e  / fait . f.Vcau  , fc  peend 
aurtl  pour  du  cuir  de  veau  . Vitelle  , pelle  , eue/:  di 
\n telle,  f.  Veau-maHn  , for«c  de  gros  po«>Ton  de 
mer  , qu»  n la  tête  faite  à peu  près  comme  celle  d* 
un  voir,  dt  qut  a du  poil  dé  de<  Patres.  Quelques- 
un»- 1*  appellent  « lo*ip<rn^rii» . Vitelle  matin)  ; vu » 
(kiî  mtrino  ; fac9\ 

VECTEUR  , aij.  T.  d*  Aftrooomîé  . il  o'ad'ufa. 

( 1*  qu*  daas  CCIU  phrafe , Rayon  vcAcur , pour  du 


rct  le  rayo»  tiré  du  folcil  à une  p'.iftire',  S l f 
extrémité  duquel  la  planète  fe  ttduve . Verrat. 

VÊOA5SE  . ou  V Al  DISSE  , f.  f.  St!  «Ücatf  ffxe  , 
qui  fe  tira  des  cendres  d*  uac  plante  mariât  , ap. 
pefiée  Guèdc  ou  Vaitfe  . Il  cft  dé  la  rttêmc  natn- 
rc  que  le  fel  de  louJc  , ou  celui  de  pot  a (Se  . fat  ôi 
guado. 

VEDETTt,LL  Cavalier  détaché  pour  faire  le 
gucr  pour  la  garde  d’an  c«rnp  . d’  une  place,  eu 
devant  le  logis  d’un  Général.  Vedeee » , Vtletta . 9, 
Oa  dit  , mettre  en  vedette  . pour  dire  , mettre  et 
Cavalier  en  fonfl;o«  de  veArlte  ; dt , être  en  vedtr- 
te  , pour  d:r«  , être  en  foeûion  de  vedette . Fmt  t 
paie  ail*,  yeieits.  J.  On  appelle  aurti  vedettes  , ctt 
petits  cabwteti  oj  tourillons  , placés  for  n©  rempart, 
it  dans  lesquels  lcr  fenriaellcs  pedventfe  retirer»  Fe- 
dette  ; vtUne  . 

V^GÉTABLE  , adf.  det.  g.  Qni  peot  végéter.  Fr- 
gt taàilt  e végétative  . 

F§ôhTAL , f.  m.  Ce  qui  végettt . Végétait» 
VEGETAL,  ALE  , ad|.  qui  appartient  à et  ç-i 
véçetce.  Viper  j/c.  $.  On  appelle  Sel  végétal  . an  fel 
extrait  de»  plantes,  fai  végétait . f.Oo  appelle  Ttr- 
re  végétale  , terre  franche  , ou  terreau  , celle  q-u 
cft  A la  forfatc  de»  champs  . Terra  végétait , fer. 
ra/ekietea.  f.  Au  pluriel,  il  fe  prend  fubftaativ** 
ment  & Toi  dit,  les  végétaux,  pour  figouief  co* 
Ifftivcmenr , Ica  arbres , Ut  pliâtes  , Rc.  / vfjc* 
tali . 

VÉGÉTATIF,  IV t,  adi.  Qaia  U focnüé  dt  vé. 
géttr.  Vegentiut  . 

VÉGÉTATION  , t f.  Aflioa  de  végéter.  Vegtn» 
fiant . 

VÉGÉTER,  n.  a.  T.  DiéaèHoue.  Cro'.tte  , poef- 
fer  par  uo  principe  intérieur,  de  par  le  moyen  ée 
racine».  Vegetaee  . S.On  dir , d‘  ua  homme  qui  n’a 
prcfquc  plus  de  raifonocmeat  , ni  de  fcacnieot . q^' 
ü ne  fait  plus  que  végéter  * Egli  n;n  fj  pii»  Pitre 
tke  vceetare  . 

VÉHÉMENCE*  f.  f.  Impéfuofiié , emportemtsf  . 
veemenf*  ; impet  a ; vit’enfa  / t*:fprrt9  . f.  O J 
dit  , qo’  un  Orateur  a de  la  véhémence,  pour  d:. 
rc  , qu'  il  a une  éloquence  mile , vigovreufe  , ac- 
compagnée d'  une  aàion  vive  . Otattre  énergie:  , 
veemen/e  , ferre  met  Jua  tagienare  . $.  Véhémen* 
ce  , fc  dit  nuflQ,  ta  parlant  de  1‘  impétjudré  du 
vtst.  XHemeega  ; vititngjê  ; fwria  ; impete  ; rrapr- 
tucfii ) . 

VÉHÉMENT  , ENTE  , aij.  Impétueux  , qni  Cr 
porte  avec  ardeur , avec  iapétuoftté  à font  ce  qu'  il 
faif  . Vetmenre  ; violent  ; impr/ufe  . f.  On  dit  , 
qu'  ua  Orateur  cft  véhément , pour  dire,  qu'il  x 
uo*  éloquence  forte , vtgou'euCt,  vive;  Bc , qu' 
un  difeouts  cft  véhément  , pour  dire , qu*  il  cft 
plein  de  force  &-  de  vigueur  . Veemente  ; en  tr pi  et  ; 
farte . 

VÉHÉMENTEMENT,  odv.  T.  àe  Paiai».  Très» 
fort.  Ftrtememtt  ; mire.  L'Arrêt  le  déclare  véhé- 
mentement fufpefl  d' avoir  . . . 

VÉHICULE  , f.  m.  T.  de  Phytiquc.  Ce  qni  fret  * 
conduire,  à fa»re  paiTer  plus  facilement.  Veke/e  ; 
vticuio.  %.  U fe  dit  Oorti  figuiémeot , pour  ce  qui 
prépaie  l'efpnt  à quelque  chafe  . Cela  fervira  de 
véh-culc  à la  ptopofition  q>:c  vout  dtves  lui  faire  • 
Cii  ferviti  di  p te  pat  a fort  e , d*  imitai  a fient  alla' 
prcpofif'iont  ebe  avéré  da  fartii. 

t VEILLANT,  ANTE  , adj.  Vifitoat,  qui  raille  . 
Vetghiêttte  ; vig  Hante  . 

VEILLE  , f.  f.  Et  , plu»  ordinairement , veille*  , 
au  pluriel.  Privation  du  fommeil  de  la  nuit.  IV- 
glia  ; vegghis  ; vigifia  ; vegghitrlt  ; vrg%kiamtnn  ; 
il  veggèiare . $.Oa  appelle  la  veille  de»  armes,  u*.e 
ancienne  cérémonie  «qui  confiftoit  en  ce  qe*  lave  I» 
le  que  queJqu*  un  devoir  être  fait  Chevalier,  il  paf» 
foir  ia  au  t à veiller  dan»  une  Chapelle  ob  étoicnT 
le»  armes  dont  II  devoir  être  armf  le  lerrdcmt>a  ; 
Bt , en  ce  feot,  on  difoif  , faire  la  veille  des  s raies . 
Par  la  veglia  delf  +*mi.  f.  Veille  fit»'#*  • 

cfpacc  du  temps,  peadapr  U noir.  Vigtic  dpils  net- 
te. Ç.  Veille»,  eu  pluriel  , fe  die  frauréfccit  de  I é- 
tade  qu’on  fait,  oo  de  la  peine  qu’on  prend  dor  a» 
une  oaitic  de  la  naît , à travai’lcr  nun.prod<  ét  ?e» 
de  l'  cfprit , ou  aux  grande»  affaires.  Veglia  ; ver- 
pkiang*  : il  vtgghia *e  ; Jatim  , lever*  , 0 flniit  ftt» 
.et  vegghianie  , e forte  fi  nette  . f.  Veille. r fige  ht 
auTi , le  i*iur  qui  en  précède  on  aerra*;  le  »c*ir  pré- 
céimt . La  vigilia  ; il  g tirtro  mmamgi  ; il  gieevt 
p'tetdcnte . Ç.  Oa  dit  prov.  Bt  poptil.  k faire  pe*f- 
. fonoic*  l la  veille  de  Pàq<j«s%  c’  eû  s’ambatqatrdacP 
une  affaire,  lorfq.i*  il  ©'  y a-pla»  nen  I gagner  . 
P a Jet  j la  feflo  , eorfe  il  pallie  . f.  O©  dit  âgmé- 
ment  , être  à In  veille  de  . » . . puur  dire  , ktm  for 
le  p'ist  de  , . Effeu  in  pftfinto  d»,  . . . ejer/ot 

puni-  di .... 

VEILLÉ  . ÉE  , pert.  V.  le  verbe  . 

VEILLÉE  , U.  Veille  que  ptuficur»  pt.-fcaae» Wtf 
onfcroble  . Il  ce  fe  dir  guère  que  des  afTembléea  qor 
dei  g. ns  de  village  ou  les  artifant  font  le  foir,  po**“ 
travailler  erkmble  en  caufant . Veglia  j vtggiit  ; 
esnvtffj  firme  délia,  fera  . 

VEILLER  , v.  a.  S'nbftcoir  de  dormir  peniaet  i* 
temps  dcftiné  au  fommc>U  Vcgtbia*e  ; vtegU**e  ; *• 
f)c*>tt,rr  dai  d terni*  t . $.  Il  fe  prend  aniTi  *bfinluc»r*r 
po  ;r  ne  poiot  dormir.  Veggiiare.;  eje*  deflf.  f H 
ftgniftc  hguiéajcQt , prendre  garde,  letvigiUH ; ^ 

giio. 
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fi'irrg  ; effitX'Oti  ; todare  ; flirt  sut  nu  . {.  Veiller  , 
ci  aafll  lâif.  â»afl , or»  d»e,  veiller  on  rm'-<«Je  , 
pour  duc  « veiller  auprès  de  !j»  la  ocif  . Ve  g (~isre  . 
f.  On  du»  qoe  des  Prêtres  , des  Religieux  veillent 
•m  mort,  pour  dira,  qu'ils  paient  la-mnr  ta  priè- 
res acpiés  du  corps . Far  ta  vlgitia  a un  enp?  mot. 
te  . $.On  dir  , ve  lier  un  oHfaa  , pjur  dire  , empê- 
cher no  oiftau  de  dormir,  afin  de  le  dretter  tnfuitc 
plus  ti'Cmcar  . Tenxr  dtfls  od  ueeetto  ptr  pstertopiu 
ogevetmentt  aàitfltarc  . f.  On  dit  Acurdmeor  , veil- 
ler creiqo1  un  , pour  dire  , prendre  carde  à fa  dé- 
pomment.  OJervart  ; /pur*;  gti.rrd.xre . f.  En  T. 
de  % veiller  le  capte,  <‘cfl  y prendre  garde  . 

Star  atunto  taiu  g amena.  Veiller  une  drtte  , c*  ell 
la  tenir  prête  pour  amener  le  humer.  Veiller  inc 
dcocte  de  hune  , c’  eft  In  tenir  prête  à erre  largeee  . 
Ttntr  pnrttt » ; rentre  sppeteff ht  »/:»  . 

VEILLEUR*  f.  m.  Oiui  qci  veille.  Il  ne  fe  dît 
proprement  que  des  Ecciéftafiiquci  qui  veillent  an- 
P»ê*  d’ un  mort . Cbe  vrgiio  , 

t VL1LLOIR*  f-  m T.  de  Ccedinniert . Table  OÙ 
Kl  mettent  la  chiodciic  êt  les  outils  dont  ils  ont 
befom  qtitad  ils  veillent.  Tavela  di  fui  j f fervxns 
■9  Caif'+'ij  ÿt jaudo  vegiiano  , pe*  ripotvi  H lumt  , #e. 

•f  VEILLOTE,  r.  f.  T.  de  Faicbecr  , 6c  de  Ta- 
rent d1  autour  «'c  Paris,  C'ert  un  pet>r  ras  de  foia 
qu'on  fat  lotfquc  l'herbe  du  pré  c fl  fauché»  6l 
qu'on  la  fane.  Muetbietto  éi  fient. 

VF.l\F.  , f.  f.  Vaitftiu  , ou  efpêc#  de  petit  canal 
qui  contient  le  fane  de  I' an-mal,  de  q ui  t dans  le 
moevemror  de  In  circulation,  fer  t à porter  le  fxng 
des  extrémités  du  corpc  ru  coeur.  Vems . f.  On  dit , 
ouvrir  la  veine,  poor  dire  , Sauner.  V.  f.  On  dit 
Agj-émcar,  quaod  le  faog  bout  dans  les  ve:ncs  , 
quand  le  fang  eft  glacé  dans  Ica  veiner  , pour  dire  , 
dans  la  jeunette  , dans  la  v.erlIefTe  . AHorebi  U fan- 
pue  MU  utile  u tue  ; olltrcbi  il  fangae  i agghiaç. 
eut*  % a erre  flt.Llo  ptr  le  vent  ; mella  gicventl/  , 
rtfiia  vtuhiêfj  . J.  Oa  dir  proverb  alemcnt  À figu 
teneur  , d*  un  homme  qui  o*  a nulle  difpafirtoo  , 
nu  le  inclination  pour  quelque  ehofe  , il  n’a  nulle 
•veine  qui  y teede , il  n'a  veine  qui  y rende,  Venu; 
v.glia  t genre  ■ pr:ptn/t'ne  ; dtfpAritne . f.  Oo  ap- 
prlle  Veiae  po;*rquc,  le  génie  pcct  que  , Ir  talent 
p:>nr  la  Poclrc  ; 6c  dans  ce  fens  , oo  du  *-ffi  veiae  * 
anfolumcnt.  IVfi;  vena  pretieo  , e à,  H.eflj  . . 
On  appelle  Veines,  d«s  la  vent  certains  endroits 
longs  6c  Cirons  . oô  (a  ferre  eft  d'une  autre  qualité 
que  celle  qui  et!  auprès,  r.#*.  f.oo  appelle  auttî  , 
Veines , dans  la  mines  , les  endroits  cotte  les  ferres 
6Ù  fc  irenve  le  rréial.  Feus  ; fiisuo.  Et  c' eft  ce 
q*>i  a doeaé  lieo  à cette  fa>oa  de  parler  Agnréc,  ccf 
liommc  eft  tombd  fur  uae  bonne  veine,  pour  dire  , 
il  a rencontre  heure ufemeat  . Date  , o aHatie/t  im 
un*  àuena  ve  ne.  j.Oa  appelle  Veines,  les  marques 
longues  À étroites  qui  vont  en  ferpenfaat  dans  les 
bots  ou  daos  les  pcrm  dotes . Hua  dit  légat , (hile 
pittre  e flmili . f.  Vei«f  d'eau.  Petite  fhurcc  d'eau 
gui  court  focs  teste  . l'ma  , # pille  à'  atqua , 

VE. JNE  , f E,  adj.  Qui  cfl  plc.n  de  ve  tacs . Il  ee 
fe  dit  gdtiv  que  da  bo.s , da  aiaibre  , & des  quel- 
que* pierres . Venait  . 

VF. INF.UX  , EUSF  , adj.  Plon  de  veiaes . Vtntfe  , 
p:cn  di  vtne . $.  Oo  appelle  Altère  veineufe  . une 
veme  que  les  anciens  ont  prife  pour  une  antre  , 6t 
qci  rfl  la  veine  du  poumon.  Antua  ten:fj  . 

ftLAK,  0«  6RVSIME,  L m.  ou  TORTKLLE, 
f f.  Fièvre  u«».commuiK  , q u tro!r  aux  tadroili 
ptcrrrvx,  toaii»  Im  mumlln  * auitti  htux  i.cul- 
im  . Sel  feuille,  font  («nbUbln  à eehei  de  la  chico. 
i<<  f»uva,c  ; dit»  foor  «rlaei  Sl  il^cnuplM  pru.oa. 
d<M(Dl.  Lllc  cil  àitttürt  & inelfivc . Sa,  pris, 
cipal  ofas»  c«  dt  f.olncr  l’  t«Fcelaraiioo  . Erifj. 
mo  ■ 

VEIMIT , T.  d,  ChaiTe  , evi  dcaf  c,  fe  fol  per» 
ncittr  Ici  chieai  a I,  chjifc  du  |i*rr,  . S iJjt:  , 
vit*  en,  ou  »’  iaeieeM  » uni  metl*  eteete  itUt 
Jtpri. 

VhLF.R  « t.  i.  Tl  fe  dit.  d1  uae  vache  qui  met 
kl!  . Pijli*r*  ; pjttnir*  m a vittllt  . 

VÉLIN  , f.  m.  Peau  de  reao  ptfpatdt.  qui  e8 
plut  celicaie  4 plui  ualc  qua  I,  paechenva . Ferfa. 
meaj  . 

V ÉLITES  . f.  n».  p).  Soldan  a*mfi  ktfremeat  . 
lit  dioieat  daai  la  milice  Romaiue  , ee  que  foai 
a iiiout d' hui  daai  oui  aimfft  . Ici  reoupei  Uctrci  . 
Vtlitl  . 

VELLÉITÉ  t IiiM.  f.  Yojonld  foiMe  4 imparfai- 
te , qui  a'  a pain»  d' effet . PtlUiii  ; vo/trt  inptt- 
itno  . 

VÉLOCITÉ,  Cf.  VtîeflTr , rapidilf.  Il  a’ cil  tôt. 
n que  du  #y1e  foutenia.  f’tlttiti  ; CI  Uni  J j rjpidi- 
»J  ; prt.1irx.ir  ; noter. rj. 

VELOURS  , I.  m.  Éioflk  de  fuie  à poil  eouit  4 
fend,  l’tiiut ».  Ce»  appelle  Velouia  rai , uae  e- 
fp»ce  de  aeloun  qui  a’ a poioi  de  poil  . Vtllv u li. 
/lit.  f.O a apfalle  feuidmtot,  chcmia  de  aelaurt , 
ua  Chemin  fur  uae  pcloufe , E«  l’on  dit , marcher 
fui  I,  veloitti , pour  dire  , marcher  fur  une  proj. 
4.  Camaniaur  /«  Ij  mclit  triton  . f.Oa  du  «aui <- 
m.ar  4 feaùlidrenKnr , ioocr  fur  le  velonn  , pour 
dire  , io  >er  fur  foo  trio  - Oitttr  eu*  deauei  viari  • 
5-  Oo  dit  protrcrhitlcmcit , qa‘  ua  ehat  (kit  pane 
de  velours  t loifqo'  il  relire  fe»  «tiffet  en  duanaat  la 
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feoiîon  , de  ce  u v qri  cachent  foui  des  dehors  cucf. 
<xos  , le  pouvoir  on  le  detteia  qu*  ils  ont  de  na:rc  . 
Lijeiare . 

VELOUTÉ  • f.  tn.  fîjton  , fabriqué  comme  do  ve- 
jours,  ou  plein  , O»  nguré . feefj  di  galiene  , ttff. u- 
t*  e feggta  di  ttUuto . % . On  appelle  daot  l*  hom- 
me & dans  les  toiopu* . le  velouté  de'  1*  «Romic  4 
des  iBfcrtms  • de»  vetfte  & de  Ig  véflcolc  du  bel  , 
la  furface  intérieure  de  ces  parties , qui  ctl  comme 
hérhléc  d' un  nombre  tnftat  de  petits  hiers  . Futu- 
rs t:  . 

VFLOUYÉ,  fcÉ,  idj  II  fe  dit  des  étoffes,  dont 
le  fond  o'  ci  point  de  velours  , 6e  qui  ont  des  (leurs  , 
des  ramages  fait!  de  velours,  tellueate . f.  On  d'f  , 
Je  certaines  Eeun , qu'elles  font  veloutées , pour  di- 
re f qne  leurs  feuilles  ont  quelque  choie  qui  appto. 
chc  d'*.  velours . l’ellutaao . $.on  appelle  vio  veiou- 
td,  un  bon  vin  qui  cft  d'un  beau  ro :.\e  ua  peu  foo- 
cé  , & guf'n'a  nulle  Lcreté.  Viuo  de.'lutata  ; di  eoa 
1er  piema  , e fia  vertuigl/o  e amséili  % e zlb.<tsts  . f, 
Oo  appelle  Ciène  veloutée,  une  forte  de  crime  coi- 
te qui  fe  fert  k I*  entremets.  jVr/j  di  etem.i  testa  . 
9.  En  termes  do  joaillier , il  fe  dit  des  pierres  qui 
(onrd'uoe  couleur  foncée  obfcun..  Vtliusuoy  di 
fehr  pieue  . 

t VELOUTCR  , v.  â.  Doaacr  A de  la  fb*c  travail. 
!éî  fur  le  métier  un  air  de  velours . Tejera  a feg- 
gie  del  vclluts  . 

VELTACtE  , f.  m.  Mcfaraqe  fait  avec  la  veltt  . 
hîifnta  faits  telle  fl  J t lit  • 

VELTE  , f.  f.  Mesure  de  liquides,  qui  contient 
fis  pintes  . Tstta  di  mifura  di  lifueii . f.  !(  figoiAc 
auflî , an  inUrumeat  qui  fert  à jauger  les  tonneaux. 

VBLTER  , ▼.  a,  Mcfurer  à la  vtUe,  Mifurdr  e«/- 
h fljglU . 

VEl.TEUff  , f.  ns.  Celai  qui  jauge  , qui  mefure  à 
I»  velre . CWni  the  mifora  te  êetti , 

VF.  1 1/  » UE  , adi.  Plein  de  poil . U oc  Ce  dit , ni 
ptr  rapport  aux  cheveux  , ni  par  appert  6 U bar. 
be  . Peln/'o  ; w llcfe  ; vtHuts  . 

VF.  L VOTE  . ou  ËLàTINE  < C*  f.  Plante  qui  croit 
daos  les  terres  laboo'éet,  6e  dans  1er  blés  . C'  cÀ 
une  efpéce  de  Hnairt , 6c  cil  velue  comme  la  vulve. 
E.j/ine  . 

VENAISON , f.  f.  Chair  de  bêfe  fauve  , ou  rouf. 
fe  , comme  cerf,  fanglstr  ; ètc.  faivaggina  ; J e/vig - 
glume  . g.  On  dit , qcc  les  cerfs . .'es  faoglicrt  f^Qt 
eu  vtnaifon,  pour  dre,  qo'ils  font  en  gril  (Te  . / 
tervi  , i tl gu  ali  fou  grjffi  . 

VÉNAL,  ALE,  ad».  Qii  (é  vend,  qui  fe  peut 
s^todre  . fl  ne  fc  dit  dans  le  propre  , que  des-char* 
ges  Sc  des  emplois  qui  s' achettent  A'prit  d*  argent . 
Venait  ; vendereteie . f.  On  dK  Aguiémenr,  qu’on 
homme  a t' amc  vénale,  p'uir  dire  qu'il  a 1'  ame 
batte  , 6e  qn'  il  ne  fait  r en  que  par  un  inté/de  for- 
cée , q»ie  pour  de  I'  argent . CJeen  vtntle  , mettent, 
rh  . f.  On  dit  auflR  ffgjrémcot  , d'un  Auteur  , que 
c'eft  une  plume  véaale  , p'iovdirc,  qq'  Il  écnr  pour 
de  l'argent,  & le  plus  Couvent  contre  la  vérité  & 
contre  foo  propre  fcO riment . Autsr  venait . 

PÉNALEMENT,  adv.  D’une  manière  rénale.  Il 
a*  eO  guère  en  ufaje  . In  mede  tenait . 

VÉNALITÉ  , f,L  Qpalfté  de  ce  qui  cfl  véea|,  Ve- 
n»  il  J . 

VENANT,  ad).  Qui  vient.  On  ne  le  dit  guère 
que  dans  cette  phrafe  : allant  6t  venant  . Cèe  va  e 
rien*;  eb i va  e ebi  vient.  § On  dit  commun^ 
ment , à tout  venant , beau  jeu  » pour  dire  , qu'  un 
hnmme  cfl  prêt  à tenir  contre  tou/  ceux  qm  vou- 
dront l' attaquer  , fort  au  combat  , foi  t au  ]eo  . a 
ebiuofue  venga  , a ekiungur  fl  p'efenti  , et.  f.  On 
dit  , qu'un  homme  n dix  mille  livres  de  rente  bien 
venaor  , pour  dire,  que  foo  revenu  confillc  en  d x 
mille  livres  de  rente,  dont  il  câ  payé  fcrcmcat  êt 
régul  ère  ment  . Ftffc  ; eetit  ; fleure  . 

VENDANGE  * f.  f.  Récoirc  de  raifios  , pout  faire 
du  vio  . Fcndemmij . §.  Il  fe  dit  autti  an  pluriel  , 
du  temps  oh  fc  fait  la  récoirc  dfs  raifins . Le  »r*- 
dtmntie  , il  tempo  dette  vendtmenie  . (.Ol  dit  pro. 
veTbialemcnr , d'un  homme  qui  a^Ie  ve  re  en  main, 
6t  qui  s*  amufé  à parler  au  lieu  de  boire  , ou'  |J 
prêche  fur  la  vendange,  qu'il  ne  fait  que  prêcher 
fur  la  vendange.  Treneuerfl  a parlote  eet  êieeiitrt 
iu  mtn>.  f.Oa  dir  antt?  proverbialement  , torique 
les  vendanges  font  pillées  , ou  qu'il  eft  arrivé qocl* 
que  maii  cur  aux  vigies,  adieu  paniers , vendanges 
font  faites  ; 6c  cela  fe  dit  Agu'émcat,  de  toutes  les 
. chofes  dont  on  n'a  plus  affaire  , ou  dont  on  ne  fe 
foucie  plus  . £r/'  d fuit  a , elta  t fpedite 

VENDANGÉ,  ÉE  , paît.  V.  le  verbe. 

VKK  DANGER  , V.  a.  Faire  la  récolte  éer  raifins  . 
l-’enievemiare . f.  Oo  d't  ftgnrémcor,  que  la  ploie, 
la  grêle  . 1*  orage  , onr  tout  vcodaogé,  que  les  Sol- 
datS  Ont  tout  vendangé  , potrr  dire  . qu'ils  ont  fait 
de  grands  «légirs  aux  vignes,  qu'il  tes  ont  dépouil- 
lées de  raifia  . La  pieggia  , ta  gréndine  , la  tempe- 
>1j  , ee.  banne  Vendemmiatt  tune . f.  It  fi  dit  a uffl 
puf  cxtenfioA  de  (arailiéremeat , en  parlant  des  blés 
6c  de»  autres  froitt  de  la  terre  . Revin  are  . 

VENDaNGEOR' , EUfE  , f.  m.  êe  1.  Qui  curilfe  , 
qui  coupe  les  raif>nr,  qui  fert  à- fa  re  les  vendan- 
ges . Il  a befoia  de  tant  Je  Vcodaageurt  • de  beau- 
coup de  Vendangcufct . ri  donne  tant  à fe  s Veadaa- 
B*  un  • La  («ope  des  Ycidipicuri , Ga  a de  la  peut 
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fctl»  asile  l (rouvet  d«t  Vendangeurs  . VnuUmmfi. 
Isri  , ,u  mafcuJiB  ; 4,  vudi ntmu.lt , y.,ui  les 
deax  écarts . y 

VERDEUR  . ERELSE  , f.  m.  4 t.  Ctlui  oa  celle 
ul  xead  , qui  a erndu  . Vcadcielfc  , a’ cil  que  du 
ylc  de  Pranquc  . hmiiort , au  m ilcnlio  ; t emji. 
»>««  t au  fdmoia.  J.  Vcadcur  , eufe  , f.  Celui  ou 
celle  doat  la  profeffioa  et)  de  vendre  . Fendlmc  ; fe 
au  Mnilara,  MrW  iiri** . Veadcufc  d'herbes.  Feorfi. 
«Vie»  à'  oh.  J.  oa  appelle  , Vendeur  de  nulle  , H 
Vendeur  du  volaille  , certain,  Cfficten  prlpo'ls  pair 
/.ire  vendre  U marie  4 la  volaille.  üfx'*U  et» 
dan nr  infptv—t  frprj  I TiJcivcndjli  » Pjll ijuali  . 
f.  Oa  tppelle.  Vendeur  d’Orvtltan  , de  Mislmdaie, 
eelis»  qui  manie  ter  Un  iheiitrc  , dans  Im  places  fin 
biiqaes  ■ 4 qoi  y dlkitc  quelque  dioauc  pour  la  lan- 
tl . fa/r/aadanaa  ; ttrrg  rjoe  ; vcnlncr  g ’ ci  y 1 1 1 j.c  . 
i.  On  dir  aoffi  t d’us  MAIceiaqtu  le  vante  d’avoir 
des  remldM  pour  lourca  ferres  de  msu)t  que  c’rfl  un 
Vendeur  de  Muh'r  daie  . Ciolauno . On  le  dit  de 
mime,  d' on  Iliblcus.  d'  oo  T/ftapeur.  V.  ees 
mots.  f.  OS  appelle  , Faua-Vcadcnr , celui  qut 
vend  ce  qui  a'  eff  pas  à lui  , ou  qui  ufc  de  que),)!  • 
fraude  dans  le  contrat  de  vente  ; celui  qui  vend  % 
faux  roui,  d fautTc  mefuie  . F :lfç  veagitert . 
VENDICATIOR  . Vl  Rcvcdlicition  . 

VENDlQUER  . V.  Rivead'qucr  . 

. t VtKDITION,  f.  d.  T.  d»  Pjhit.  Vente  d'il- 
ritaqct.  Il  cB  vieux . f’e.dirj  ; vmd/nar. ta  . 

VEN'ÛRÉ  , v.l.  Alilner  po..r  ua  cen.ia  prix  na. 
ehofe  qu’oo  p'ftede  . Finit 't  . ah  entre  ; tfli.ni  e 
ftesttiot . f.On  dit,  vendre  bitp  cher  fi  vit,  pour 
due  , ddfcnjrc  bien  fa  vie  , « fuit  plrjr  htauen.r|> 
d’ennemis  avant  que  de  Ijcerrriter.  Oa  d.r,  dant 
le  mime  fens  , vendre  bien  cher  fa  peau  ; mais  il  ctl 
dir  Ityle  familier,  fende r»  tn*  tf  preprij  vue  . i. 
On  dit,  dti  chofcs  qj’cn  donne  à vil  pnà  , ce  n* 
tS  pan  rendre,  e’ell  donner.  Ken  f vende'»,  tfli  i 
in  »,  tfli  i tunn  vis  . J.Oa  dir  audi  , ett  homme 
les  vendtoit  tout  , ils  les  vendroit  i beaux  d»xiir< 
comptant  , pour  dir»  , cet  homme  el)  plus  fin  qu’ 
eux  ,-  ou,  eet  kimme  eü  capabfc  de  les  facrilWr  tu 
moindre  ialltit . Qutctd  i art  omar  tht  i ' ‘ vr.fe- 
rtUt  tant . f.  Oa  dit  proverbialement  . il  ne  faut 
pas  vendre  la  peau  de  l’ours  avant  qu*  il  foit  pris, 
avant  qu*  il  foit  anrr , pou»  dite  , qu*  il  ne  faur 
point  difpo'er  des  dd^ou'l’ts  de  quelqu'un  avant  qu’ 
on  en  fo.t  le  niairre.'  Kim  dfjf,/nj  vtngot  te  f ,7.» 
dtll'  erj*  prime  gi  prend,-»/»,  f.  On  dit  proverhnl». 
ment,  à q,ri  Venderivai’i  ves  coq  ,r|lcs  ? Lctui  qui 
reviennent  de  Saint  Mietict  & plut  oïdmaiiemexit  . 
E qui  vcndca-vous  vos  cequillct pour  dira,  â qui 
prnfca-vous  avoir  affaire  / ce  qui  fc  dd  pour  donner 
k cntcsJie,  qu*  On  tD  plut  fia  que  celui  oui  croie 
noue  tromper.  Cm  thi  ptnfeiè  tn'iVtr  e'fjrc  ? 

Oq  dit  a u 'Ti  proverbialement , on’  un  homoie  vend 
txra  fet  coq-dMcs  , pour  dire  , qu'  il  fait  bien  valoir 
1rs  chofcs  dont  il  fe  veuf  dlfairc  . Ejli  fj  fit  de* 
viUrt  le  fut  teft . i.  Oa  dit  fifurdmeat , qu’  un 
homme  vend  foa  honneur,  pou/  dire  , qu’il  re^o  c 
de  l’atÉcor  pour  faire  une  allion  li:he  ; qu’tue 
femme  vtad  foa  hrancor  , pour  dire  , qu'elle  s*  a. 
baodcAae  Par  ioKrct  . Et  oa  dit  prorttbiaicrr.ent  , 
femme  qui  prend  , fe  vend . Vendcre  il  preprh  une', 
rt  : vendofl . f.  Vendre  , figa'fic  quelquefois  , rdvf. 
1er  ca  frertr  par  quelque  raifoa  d’iattrlr.  rend». 
re  ; treditt , f.  Oa  d't  auffT,  fl  vendre  fi  un  parti  . 
fi  ose  cabale  , pour  dire  , fl  liv/cr  fi  un  parti , fi 
une  cabale  par  des  vuet  iatlrcifles  • î'tndofl'  g un 
pjrilie , a un,  utile  . , . 

VENDR'EDl  , F.  m.  te  ci,q.'ii>re  jour  de  la  fe. 
miiae;  4 ftloa  le  Rtlriairc  , la  flefl.oc  Fliic  . fc- 
non . f.  Oa  appelle,  Veadrldi  Scier,  le  vendic.tl 
(te  la  Semaine  Sente,  eoefaerfi i cl'd’o'c/  Il  mcoasi. 
re  de  la  pifflon  4 dt  la  niorf  de  Rosie  Snxneiir  . 
fl  l'titndl  fjnro . J.o»  dir  pitre.'  teE  qui  fit  le  ven- 
dredi , pleure  le  Dimanche  , poî:r  dire  > q «e  beu 
feuvtnt  la  ttlDelTc  fuceWe  fi  li  rote  en  trlt-pcu  de 
temps  - Tel  tidt  !jfi  ch*  fofe  lient tri  drMi'li . 

VENDIT.  UB  , part,  V.  le  verbe  . 

VENÉ . ÉC  , part.  V.  le  setbfi  . f.  Oa  (ht  de  la 
xiiadc  qui  commente  fi  fc  qfiecr  . S fi  feolit,  wt.fi 
de  la  viaade  qm  cf  va  peu  vende  . Frie  tome  fit 
omintie  * i-tUr*. 

VÉNÉFICE,  f.  ne.  Fmpoifonrrn  ear  , ctiorc  d’ 
emporhrnoement . II  a’ eff  guffe  d^uf.iqt  que  dial 
!m  piocddutcs  criminelles . A milimmevte  ; élirai, 
tamoo » • 

VENELLE,  f.  f.  Petite  tue.  Vittti.  Ile,  viens, 
4 a’ eft  plus  ,ndre  d’ufaqc  que  daai'Cettc  phrafe 
fixurle , ma  i proverbiale  4 populaire  enfiler  la 
venelle  . pour  d-re  , prendre  In  faite  . Pvifir  vis'? 
thetnr*  ; dois  m .r/ymfe. 

VÉNÉNEUX . EUSE  , adi-  Qu»  a du  etnin  . Il  f>- 
t«-he  la  mime  ehofe  qoe  cca.metrK  , avec  cette  dtf- 
rèrcacc  , qu’il  ne  fe  dit  qoe  dsi  plastef . l'i.lmsjt  f 

viminc/o  ; teffUiff  . 

VENER  , »■  »-  QraTer  , courre  une  M-e  pou»  ea 
attendrir  li  chiir . Il  ne  fe  dit  iv  t e qoe  des  tni- 
mauS  domefiiquee".  C et  tint . * fir  notre  tcteimSn 
t m entmsli , p»v  rendant  p<U  ji;ll*  le  font . J. 
Oa  dit  , faire  vener  11  viande , pt.ur  dire  , la  fa-re 
monifiee  . Ce  mor  a’  ett  cotte  ea  ufaie  , 4 i’ua  ne  »’ 
ea  (en  qa’fi  twlnfii(rif , 4tux  nmpi  formtt  do  part:, 
cipe  ffg*  rgeni/ltie  I * font  ; fert*  drwnir  jolie , 
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Vf  \É RA RLE  t a-i.  de  I.K.  Digne  de  répétition  . 

Vcnfsbile  ; venetevo/e  ; venersndo  ; degne  di  vent. 

. fi.  Véccuble  , cl)  au  (Tl  un  litre  d*  honneur 
qu’  oa  donne  aux  Prêtres  8c  aux  Doffcu»t  ea  Théo- 
logie daaf  les  aâcs  publie»  . Revetcoio  ; t enus- 
bue 

VÉNÉRATION  « f.  f.  Rc'peft  qu’ oa  pour  le* 
choies  faiotes  ; hoaacur  qu*  oa  rend,  ou*  on  porte 
aux  chofci  faiolc» . Fenerarisas . fi.  ri  fe  dit  auffi  , 
de  l'ertime  rcfpcfiuccfc  qu'on  a pour  certaine»  r<r 
tonne»  . Fencrsxionc  ; flwtj  , rijpan  . 

VÉNÉRÉ  , Éfc  , parc.  V.  Ic  verbe  . 

VÉNÉRER  , v.  a.  potier  honneur,  révé»cr.  Il 
n*  c fl  guère  en  ufage  cu’tn  parlant  de»  chofts- fais 
le»  . Sia  pin»  grand  ui-£g  cfl  A V infinitif . Vénéra, 
rr  , ri.fptilare . 

VÉNERIE,  f.  f.  L'art  de  chaffer  avec  des  chien» 
extra  os  X toutes  fortes  de  bête» , &.  principalement 
«os  beref  fauver.  Lj  eseeia  ; Ij  vemgiene . J.  Il  te 
dit  auffi , de  tout  ce  qui  concerne  I’  art  de  U Vé- 
nerie , 8c  particuliérement  du  Corps. des  Officiers  qui 
fervent  dira  le  Roi  X la  Vénerie  . Et  c*  ctf  , dan» 
œrre  acception  , qu*  on  dit-,  U Vénerie  cA  luxée  X 
tel  cod'UK.  Les  Faces  de  la  Vénerie,  1*  équipage 
oc  la  Vénèr  e . 8cc.  Egnipaigio  di  eaeria  . J On  ap 
pelle  auffi , Vénerie,  U t.cu  defliaé  a loger  1rs  O l 
aie  lcr  s 8c  tmit  I*  équipée  de  la  Véactie  du  Roi  . 
Café  èei  eueiaieri  . 

VÉNÉRIEN,  1ENNE  , adi.  Ce  ferme  n'ell  guère 
en  ufage  q.>’  en  parlant  du  commerce  charnel  en'rc 
ks  homme»  de  le;  femmes.  On  évite  de  Ce  fervir  Ce 
en  mot  . Fenrrco  ; li  bidimfs . fi.  Oa  appelle,  resta- 
die  vénérienne  , la  maladie.  contraâéc  par  le  com- 
merce charnel  entre,  le-,  hommes  8e  les  femmes  , 
lorfoo*  il  y a du  venin  de  part  o«i  d'autre.  Oo  dit 
*«fli  , dans  le  même  fen» , nul  véaéricn  , «mus  vé- 
nériens . Mcrbo  , o ms  Je  ventres  ; /ne  vtnerea  . 

VÉNEUR  , f.  m.  Celui  qui  a fom  de  faire  chaffcr 
les  chiens  courant  . C set  i oser  e . O»  appelle  grand 
Véecur  , celui  qui  commande  t toure  ta  Véacrie  du 
ROi  , Cspteaeela  % 0 C serial  et  msgghre , 

VENGÉ,  ÉE,  part.  V.  le- verbe., 

VENGEANCE  , f.f.  AAtoa  par  laquelle  on  fe  ven- 
ge . Vendetta  . Dieu.  s*  appelle  dans  I*  Écritu  c le 
i>CQ  des  vengeances  . Il  Die  délit  vendent,  Ç.  Oa 
dit , tirer  vengeance  . prendre  vengeance  , pour  di- 
re , fe  senger  . Vbnâiesrfl  f fit  rendent;  premier 
•vendent,  fi.  Vengeaoec  , fc  prend  auffi",  pour  le 
défit  de  fo  venger.  Ventent  ; defidt'io  di  vendent . 

Il  a toujours  la  vengeance  dan*,  le  caar  . Egli  ba 
Jeropre  is  vendais  ntl  entre  . Sentiment  Ce  ven- 
geance , efprit  de  vcagc.iacc . Temimente  di  ven- 
de ns  , fpitjio  di  vendais.  C'en  pat  vengeance  ce 
qu'  «I  en  n fait.  Cette  dern;ére  phrafe  n' cfl  que  du 
iryle  familier,  Cii  eh*  egU  ht  fjito  d fiais  per  vtn -- 
dent. 

VENGER  « v.  t.  Tirer  ra.foo  , tirer  fatis/aâion 
de  quelque  injure,  de  quelque  outrage-  Il  fe  dit  é- 
K-'cmtst  avec  le  régime  dtsxhofcs  dont  on  tire  fa- 
tisfdff’oo  , 8c  avec  le.  régime  des  pc»fr>nne»  qui  <îat 
e.-c  otfeofées  . Avec  le  régime  de  s chofe»,*  oo  dit  , 
vsngcr  une  injure,  venger,  un  crime,  venge*-  un 
meurtre  , venger  oo  Outrage , &c.  Vend  une  un ’ im- 
%turis  ; vendit jr  an  deiiito  , u»  jJjjJimmenio  , an 
ctfrjüfiê  . Avec  le  régime  des  ptituaues  , on  dir  , 
Om  venge  tôt  ou  tard  les  hor.;  de  1*  injujl'éc  dts 
oechaos.  Venger  fon  pire,  venger  foo  ami,  venger 
in  Patrie  . Iddio  % a icflc  , o tsrdi  vendiez,  r iutni  ■ 
de  U*  insiuftit>i*  de*  esnivi . Vendit sr  il  ^eninre  , l\ 
*nit9  , /a  Fstris  . 

VENGEUR  - VENGERESSE,  f.  to.  & f.  Celui  oo 
nc'.If  qui  punir,  qui  veoge . Vendimiere  ; n/rprr  . 
l!  tu  fcm.  Vendit  Jiriee  ; utilité»  (.11  cîb  aii'R  adj. 
mais  il  ne  t»  dit  au  féminin  que  dans  le  fl  y le  fou. 
tenu,  D'cu  «8  un  Dieu  vengeur.  Le  Éiudre  ven- 
geur. 1d.1i f è on  Dis  vendit  sine  . Il  fvlncwe  ven- 
d'tjietc  . Main  v«ngere:?e  , Divinité  vcnccrciTe  . 
AJjoa  vendiestnet , utilité  ; Divinns  vendtcjltice  , 

pvnhtne  % te, 

VIN1AT  - T.  de  Chancellerie  8e  de  Palais.  Il  C- 
go\6c  . l’ordre  donné  par  le  Juge  fupétieur  X un  Ju- 
je  infétieuf  , de  venir  fe  ptéîenter  eo  pcifoonc  , pour 
rendre  compte  de.  fa  conduite.  Vente/. 

VÉNIEL,  ELLE,  ad;.  Il  ne  fedit  que  dea  péché* 
légers  , 8c  qui  ne  font  point  perdre  la  grâce  * par 
oppofition  aux  péchés  morte!».  Venia/r  . Dans  le 
ftyl* éamil-ct  , ce  parlanr  dcsügei»  manqi.vmc-ss 
dans  ce  qui.  regarde  terrains  petit»  dc«o»r:  , certai- 
nes petites  bicnfexnccs,  va  dir  , que  ce  ne  font  que 
4<f  faute»  vénielle*,  des  péchés  vénicU . Miattmeo- 
»t  letpieri  . 

/VÉ NULLEMENT,  adr.  Il  ■’ cfl  d’ ofage  que  daq* 
eette  phrafe  ; pétfkx  eéaiclkmeot , qui  figaife  , fai- 
re une  faute  légère  -,  te  qui  fc  dit  par  oppofîttou  à- 
pécher  mortellement . Vetesr  venis/mentt  ; crr.mtt- 
teie  peeeeio  venule  . 

VF.NIJlEüXs  EUSE  , adj.  Qui  a.  du  vcoiû.  Il  f»- 
eoiAv.  la  mèdra  chofe  que  véneneué  , sv«c  eette  dif- 
férence , que  venimeux  ne  fe  dit  proorrmtnt  que  des 
aoimxnt . Velene/a  ; vrar*y;/i'  ^ tsjfltefa  . (.  <3a  le 
dit  aoflfl  , de:  choies  qui  font  infectes  du  venin  de 
qurfqje  amuial.  Vthntfs  ; vencoef»  : sweitnji*  ; 
«injitsfc  . g.  On  du  Ag  u rément , d’une  pcifonnc 
•aéé* 'Mte  Af  malt gne  , oj<  c’eft  une  langue  vtai* 
meuve  ..  Lingu*.  mit»:/*  } ^yngenlt , nKrdJte  , 


VEN. 

VENIN,,  f.  m.  Sotte  de  poifon,  ce  qui  altaqic 
les  principes  de  la  vie  par  quelque  qualité  maligne  . 

Il  ne  fc  dit  guère  que  de  certaines  focs  ou  de  certai- 
nes liqueurs  qui  forcent  du  corps  de  quelques  aoi- 
maux  . Veleno  ; vcncut  ; nfliea . §.  On  du  prover- 
bialement 8t  Agurémcot , à ta  que-x  le  venin  , pour 
dire,  que  c’cfl  fboveot  X la  ho  des  affaires  que  1* 
on  trouve  le  plus  de  dtfÉeuîré  . IL  vr lens  fl s nella 
eda  . Er  oa  d't  , moite  la  béfc  , mort  la  venm  , 
pour  dire,  qu’on  n’a  plus  rien  à.  craindre  d*  un 
ennemi  q i ci  mort  . Mena  ls  deflis  , mens  i/  ve- 
len>' . $.  Il  fc  dit  au'fi,  de  certaines  qoalués  qui  fc 
trouvent  dans  quelques  malidits  maligne».  Il  y-a  du 
venin  dses  cette  fièvre.  C’cA  un  venin  qui  fc  com- 
munique , le  venin  de  Ia  PcAt  . Veicns  ; mstigniià  . 

% Venin,  fc  prend  ngurémraf  pour  raocooc  , hame 
cachée  , malignité.  Veleno  ; fliixs  ; edio  ; melitni, 
fi-  Vous  avez  bien  du  vcom  contre  lui  . Il  y a 
bien  du  venin  à ce  que  vous  dites.  U y a bien  du 
renin  dans  ce  livre.  (.  Oa  dit,  qu’un  homme  a 
rté  tout  fon  venin,  lo-fquc  dans  I' emportement  de 
fa  colère  , il  a dit  tout  cc  qp*  il  avmt  fur  le  <®u« 
contre  un  autre  . EgU  b*  sl:g  us  tons  U /us  ira. 
Er  oo  dir  , d'  un  homme  qui  n'  a po  nt  de  raacune  , 
que  c'  ci  un  homme  fans  venin  , qui  n'a  point  rtc 
veom  . U- ms  ibt  non  bs  ftU  . (.  Venin,  fe  dit 
au(Ti  riguié  tient  , de  tout  ce  qui  cA  contraire  à la 
Di-Anne  de  1*  Églife..  Il  y a du  venin  dans  cette 
propufition  , Lx  venin  de  l’  hércûc  . Veisns  delf  s» 

' lejiJ  • 

VENIR  , v.  n.  Se  tranfrerrer  d'un  lieu  à un  au- 
tre . Il  fignifle  au  Ti  > fe  tranfportcr  au  lieu  où  et 
celui  qui  parle  , ou  A qui  l'on  parle.  IV««r#  . Il 
vint  A ma  rencontre  . fgfi  mi  venne  ineentre . Ve- 
nta (g  . Venir e ft*J  . f.  Il  fc  dit  aulTi  , du  reouve- 
mem  qui  fe  fait  d'un  lieu  éloigné  à.  un  lieu  plus 
piocbc  de  celui  qui  parle  • Kl  cfl  venu  de  Romo  A 
Lyon.  Egfl  i venues  ds  R:ms  s Lient . Et  du  mou- 
vement qui  fe  fait  d*  no  lieu  éloigné  oû  ti  celui  qu' 
on  fa  r parler  • Céfar  ordonna  A Labiénus  de  k ve- 
nir joindre.  Cef.irt  eensso db  s Ljhent  di  vtnirle  e 
«•avive,  f.  Venir  , Ggnif*  aufTi,  arriver  au  lieu  o£ 
ed  celui  qui  parle  . Vtnirt  ; srriystt  ; giugntrt  . 
Quel  jour  vient  le  court  er  ? quel  jour  vicaoeat  les 
lettres?  f.  Il  fc  dir  quelquefois,  du  mouvement  qu« 
fe  fait  d*  un  l eu  proche  A un  lieu  éloigné  ; mais  ce 
n'cl  que  lorfque  celui  qui  parle,  invite  un  autre  A 
l'accompagner.  Je  m*  en  vais  à Rome  , voulca-vous 
venir  a-ec  mot  ? /«  vsde  s Rems  , usine  vsi  venir 
mets  > Nous  allons  A la  promenade  , venez  avec 
nous  . N »i  sadisme  al  pejtggio  , vsmiu  ten  nii  . f . 

(I  fc  eoo&ruit  quelquefois  avec  les  pronom  perfoo- 
ne!»  & 1a  particule  En  , fans  que  cela  change  rira 
au  fens.  Ditcf-lui  qu’il  s’ en  vienne.  Nous  noos  en 
viornes  ensemble  . Dingti  ebs  fe  ns  veagj  ; sni  ve- 
nimmo  infltma . f.  On  dit  proverbialement,  ne  fai- 
re, qu*  aller  8c  venir  , pour  dire  * être  toujaiirs.cn 
mouvement . Non  far  slsro  ebc  andsr  e venir*  . (. 
Venir  , fe  dit  auffi , des  chofcs  inanimées . U vient 
du.  vent  de  et  cdré-IA  . Ouvrez  U fenêtre  , il  vien- 
dra de  I'  air . Vient  vente  de  guells  pane  . dipritt 
ls  (*ncfl/x%  vend  un  pote  di  /re/es  , eus  pses  d' -s, 
ris . f.  On  dir,  que  les  revenus  viennent  bien  , 
poue  dire  , qu*  ils  font  payés  furcmcat  te  régulière- 
ment*. r ttdâiti , U en  teste  /b»  psgate  reiotetmrn- 
rn,  Jcno  fleure  , fijft $.  On  dit  proverbialement  , 
d' une  cho'e  agréable  A manger  , 8 1 dont  l’ idée  c&- 
circ  I*  appétit,  quand  on  ca  parle  , ou  qu*  an  en 
entend  parler,  qn’elleffait  venir  l'eau  A la  bou- 
che . Cela  le.  dit  suffi -au  figuré  , en  parlant  de  tou- 
tes fortes  de  chofcs . Fer  venin  V segve/mj  élis 
dotes.  Ç Oa  dit  figurémeat  & proverbialement  , fat. 
rn  venir  l'eau  au  moulin,  pour  dire,  fc  procurer  , 
ou  procurer  aux  autrcs-dc»  avantages,  de  l’utiliré, 
8eC.  par  fon  inJuftric  , par  fon  adreffe  . F.tr  venue  , 
é tisse  /’  segus  si  fut  mufino  . f.  Au  jeu  de  Pau- 
me , un  joueur  dit  A fon  compagnon  , lai  fcx-moi 
venir  cc  coup  IA , pour  dire  , la<ffcz-le  moi  jouer  . 
Ls/dsrewti-  venbs  U pj/to . Ç.  Venir  , fn  dit  auffi 
drt  choies  qui  arrivent  fortuitement  8c  par  accident. 
Venin  ; feprsggiugnere  ; giugnere  ; .irriuarc  ; expi - 
far#.,  fl  Ici.  vmt-tJtic  groffe  hèr» c , Il  loi  vint  tou- 
jours  beau  jeu.  II  vint  une  bourafque  , une  tempê- 
te . S’  •!  vient  quelque  changement  , &c.  (.  On  dit 
ficurément  , cela  vint  X ma  connoiffance  , cette  non- 
velle  eff  venue  iofq  j’A  moi  v le  bruit  en  eff  venu 
julqu*  ici , pour  dire , i’  appris  -cela  • i*  ai  fu  ccrvc 
nouvelle^  le  bruit  en  eA  p*  venu  jufqu*  ici  . Cib 
venne  s ns/.;  sogni^ioue  ; giunfc  a mis  ncii^is  t f. 
Co  dit  ftgorémcnr  , il  me  vint  untpcnfée,  ou  il  n»c 
vint  en  penfée  , il  me  vmt  en  tète,  il  me  vint  dans 
I*  efprit  , pour  dire  , j*  eus  la  p:n'ée  . . . Mi  venne 
in  ruenie..  mi  venne  in  ptnflerf  - f.  Il  ficniftc  auffi  , 
arriver  par  fnecefTioa  • par  quelque  hafard  , édieoir  . 
Je  mertrois  k la  loterie  , .fi  je  croyoïs  que  le  bon 
billet  me  dir  venir  . le  giotherti  s!  loue  fe  eredeji 
ebt  mi  neesje  il  8ucn  p-'tnxmin* . $.  Venir,  le 
prend  encore,  pour  lue  lŒd , ècrv  fom . Nsfcat  ; 
vtnirt  • détinsse . Il  vient  de  cette  maifon  par  les 
femmes  ; c*  eA  un  homme  qui  vient  de  bon  . lieu  , il 
vient  de  bas  î'cu  . J.  On  dit  , qu*  un  mot  vient  d’- 
un autre,  pour  dre  , qV  il  en  ri  dérivé;  Vote  , s 
vee.ièoJo  ebe  vient  , cÂe  dériva  ds  un  aine , %.  [| 

fif.oibr  au  Ti  , naître  , croître , être  produit . Nsfee- 
r<  ; t rejette  #*  venue  , . U ne.  vient  pvmt  de  bléc^. 


V E N 

ce  pays  là.  Os  ne  Cauroit  farte  venir  de  vin  es  caf- 
te Province  ; il  viendra  de  belles  tulipes  de  ce»  oi 
gnons  . On  dit  figurémeat  , en  cc  fens  , U raifoa  kit 
viendra  avec  1*  à^e  . La  tagisns  vend  cou'  et  J . f . 
Ea  parlant  , des  chofcs  liquides  qu’on  tire  d*  un 
vaiffeau  oû  clics  étoicat  contenues  , il  figaific  v for- 
tir  . Cela  a c.  vient  qae  goutre  A goutte  ; le  via  cfl 
au  bas , il  vient  trouble  . Traire  ; fl i:ljre  , f . Il  Cc 
prend  auffi , pour  procéder,  émaner.  Vrceedtse  g 
provenue  ; venire  ; nsfeert  ; detrvsre  ; s are  trigf - 
ne.  De  IA  vient  qu’il  y a u peu  de  bonne  foi  deux 
(c  monde.  Tons  ces  malheurs  viennent  de  ccquc... 
$.  Venir , figoific  encore  , parvenir  . Venire  ; gin- 
force  ; arrivait;  pervenhe . Cc  Roi  suit  icenc  à la 
couronne  . Ç.  Venir,  fe  dit  ftnfiQ  , dans  plufieurs  dif- 
férentes façons  de  parler , ou  proverbiales  ou  figts/- 
tées.  Amfi  oa  dit,  en  venir  aux  mains,  pour  dire  , 
commencer  A fe  battre . Venire  aile  msni  , o aile 
preje;  a^xvfjrfi  . $.  Oa  dit,  en  venir  aux  repro- 
ches , aux  menaces , aux  grottes  paroles  , aux  injc- 
rcr,  aux  coups,  aux  pnfes,  8c c.  pouf  dire,  pouffer 
l'aigreur  de  la  coaverfation  , porter  la  difpute  juf- 
qu'  aux  reproches  . aux  menaces  , aux.  lajores-,  nus 
coup*,  8tc.  Prtverèisrfl  ; sainsetisrfl  ; ermineisrt  s 
iMgiêfisrfl;  venire  a/le  prefe . %.  On  dit  encore,  «1 
faudra  ea  vents  a*x  extrémtés  , A la  violence  , à la 
force , pont  dire , il  faudra  fc  fervir  de  la  violence  ». 
de  la  force . Venir  agit  eflremi  , ails  feregs  . Et  os 
dit,  ft  en- fallut  venir  à un  procès,  pour  dire  , il 
fallut  plaider.  £envenne  hngere  . f.  Venir  à,  . . 
façon  de  parler  ordinaire  , qui  fc  confirait  nvec  tou- 
tes fortes  des  verbes  A T infinitif  ; comme  , venir  8 
faire  , venir  à dire  , fitc.  fans  tien  ajourer  de  parti, 
culicr  au  fens  do  verbe  , avec  lequel  elle  fe  coo- 
iruit . A iof»  oa  dit , s'  il  «anoit  à mourir  , pour  di. 
te  , s'il  mouroit . g*  egli  vtniffe  e mérité.  Si  le  Ce. 
crcc  vcnoit  à être  découvert,  pour  dire,  s'il  éfott 
découvert  . fe  il  feereis  veniffe  afeeprirfl  , ai  appe- 
lé fer  fl  . Nous  viorne»  A parler  , pour  dire  , nous  par» 
limes . Nsi.  vemimms  a parlsrs.  Et  , il  vint  jutaiu  A 
me  déclarer , pour  dire  » il  fit  tant  qu*  il  me  décla- 
ra • E f li  venne  fn  o a diebixrssmi  . . . f .On  dit  , 
il  en  vint  iulqu'  A le  menacer  , pour  dire  , il  le  me- 
nas* • Fgll  g i je  , egii  fi  emiuffe  a taato  éi 

minseeisr/e  . Ç.  Oo  dit  de  la  mort  fit  de  tout  cc  qa* 
on  retarde  comme  néceffairc  , c^mm#  inévitable  , ri 
ca  fallut  venir  IA  . Oa  k dit  auffi , de  cc  qu'on  re- 
garde comme  plus  expédient  . C.nvcrrÀ  venirae  m 
guet  puno  . Ç.  On  dit,  ils  co  vinrent  au  point  de 
faire  telle  chofe  , pour  dite  , il  furent  réJoits  A fai- 
re telle  chofe.  Ejjfi  fur  on  ni. ni  a doser  fstt  la  ut 
eofs  , f.  O»  dit  , les  cho'cs  vicooeat  A un  point 
que  ...  A un  tel  point  qae  ...  fi  avant  que  . . . pour 
dire,  qu*  elles  fu/cat  porté. -s  A un  tel  excès  , fi  loin 
que  ...  Le  eofe  andsr  cm;  a set  fegno , andsron  \l 
; rte  , uenmrro  , c fur  sa  t, itéré  a este  ebt  ...  Et  on 
dit  , il  vint  A un  tel  point  d*  mfeJcacc  , pour  dire  « 
il  fut  , il  devint  6 infolent  . Sgli  giunfe  a es! fegno 
é*  infdenxs  . g.  Oa.  dit  , venir  tu  fait  , A la  q-u- 
Oron  , A la  difeuffion  d' une  affaire,  A la  coaciufion, 
pour  dire  , parler  de  la. chofe  dont  il  t*  atit  , agiter 
In  qoeflion  , difeuter  , conclure.  Venir  al  f sert  , si 

{uni;  délia  f uêf  isne , et.  Ç.  On  dit,  laite  venir  k 
s raif-m  , paur  dire  , téJuire  A la  tnifon  , mettre  JS 
U raifoa  , foie  par  la  pcHuafion  , foit  par  la  foret  «t 
Riiurre  slls  ragions  . $.  On  dir  , venir  A une  fuc- 
ceffion  , pour  dire  , Hériter  . V.  $.  On  dit,  venir  A 
compte  , A partage,  AcompoAcion,  poutdire.  Com- 
pter, Partager,  Compofcr.  V.  Et  on  dit,  venir  A 
maturité,  en  maturité,  pour  dire  Mûrir.  V.  $.  O* 
dit  d*  un  enfant , qa*  H eff  venu  au  moodt  un  tel 
jour,  pour  dire  , qu’  il  eff  né  un  tel  jour  . Venire  at 
meade  , o aUa  laee  , nefeem.  Et  , qu*  ü eff  veau  A 
terme,  pour  dire  , qu’il  ci  né  au  bout  du  terme  9 
Venir  a dura  termine,  £ On  dit  , tenir  A rca  « 
pour  dire,  diminuer  beaucoup,  fe  rédu.rc  prc.'quc  à 
rien.  C’eff  , dans  ectre  acception  « qu'on  du,  qa* 
une  fauce.  viendra  A rien  f»  on  T a fait  trop  bouil- 
lir . Et , oo  dit  figurémeat  , tous  fe»  grands  piCrecs 
viendront  A rien  , pour  dire , tous  fes  grands  projets 
a*  auront  aucune  fuite,  aucun  futtès  . hidurfl  a 
nul U , f.  Venir  bien  „ façon  de  parler  dont  oo  f«* 
fert  , pour  dire  , croître  , profiter  . Tenir  s berne  #- 
prcvsre  ; a/lignere  . fi.  Oo  dit  auffi  , eju*  ont  tot»e  , 
qu'  un  habit  , qu’  une  perruque  , qu'  une  coiffure 
vient  bien  A la  mille,  A l' su  du  vifage.  pour  di- 
re , qu'elle  convient  b<ro  • Et  daes  U mêr.ic  acce- 
ption , on  dit  prnvctbialcOKat , qu'une  chofe  vient 
comme  de  cire.  Afferfi  ; eenfsrfi  ; effets  etnveneve- 
le  ; fier  èene  . fi.  On  dit  de  même  , qoe  des  cou. 
IcuiS  , des  ncances  viennent  bien  enfcmblc  , pour  d*  - 
te  , qu'elles  s' Atforttffear  bien  eafemblc  . Ceoveni- 
re  ; se  tarder  fl  ; sffjrfl  ; fis*  beat  mfleme . fi.  Oa 
dit  , d' un  enfant. nouveau  né  • qu*  il  eff  btc»  venu  % 
pour  dire  , que  la  mère  en  eff  accouchée  heureufe- 
ment  . Njss  felieemem  r.  Et  lorfqu’  une  femme  grof- 
fc  a fait  quelque  chûrc  , quelque  effort  qui  donne 
lieu  de  craindre  qu’elle  ne  fc  foit  blcfféc  , on  dit  , 
qo*  oa  xraioi  que  fon  fruit , que  fon  enfant  ne  v-m- 
nc  pas  A bien  . Si  ieme  ebe  mm  fi  Jeonei  , ebe  il  di 
loi  fruits  nsa  vais  a msle  , fi.  Un  dit  aoffl  , d*  une 
femme  dont  .Jet  co/ans  meurent  très  rcune»  , que  fe« 
ca/ans  ne  viennent  pas  A bicn  . I di  lei  figtiurii  n •« 
prsfsttsna  , mve/eno  Omni  . fi.  Oa  dit , venir  A bout 
de  (et  dcJcia»,  de  fa  CACfcpt.f»,  p#cr  dire  , y *éuU 
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fif  t vt i»5f  i bo  »t  de  faire  aae  -ehofe  « venir  ^ (pot 
à’  une  eh  fe  , peur  dire  , parvenir  A faire  aae  eho- 
fe , parvenir  A la  fin  d'une  clx/e  * en  if  ou  ver  U 
fa.  Venir  a <*?'  ; t tu  frite . Venir  A bout  Oc  (cl 
eooîms»  pour  d.re  , Ici  furmAoter  . V.  H » ea  vr- 
o:r  à r.»a  Iv.ncrur  , pour  dire  , téuflTtr  dam  ce  qu* 
oa  a*0't  entrepris . Riu/eire  a bu:n  termine  . (.  üa 
d*(  , ve a*r  A Ulraveifc  , pour  dire  ♦ travetfer,  trou» 
l»ler  ua  dctl>»o  , une  âflfa*re.  Opptrfi  ; fraoperre  c- 
ftuiù  . Ç On  dir  , da«*  le  U fie  familier  , s il  allait 
venir  faute  de  lui  , *'  il  ea  venoir  fau’e  . pour  dire» 
t* il  vcaoit  A mourir,  f* r|/i  verni  Je  a morite  . (. 
Vcot  de  . . . autre  fa^oo  de  parler  ordinaire  « qui  fe 
eoaftrirt  pareillement  avec  toute*  font!  de  verbe»  à 
l’  mbo'ilf  « pour  marquer  na  tempi  parté  dcpuil  très- 
peu  . Je  vieos  de  la  Quitter , il  ne  vient  que  de  par- 
tir » il  vient  d‘  iip;ri'  . Cl  f-miliércmeat  » il  vient 
de  vtotr.  le  t*  k c la/eiata  appena  , e m furfle  pun- 
it; egli  é fjttit:  ors  , o in  f vefl*  mémento  .•  egli 
vira  ii  Jpirste  , egli  é fpiruio  tefll  , «4/»  é giudto 
jpptns  . (. À venir  , ia^on  de  parler  dont  oa  fc  fcrr» 
pour  dire  » pul  doit  venir  , qui  doit  arriver  . Le 
temps  à venir  » le*  temp»  A vqg-r  , let  fiècles  X ve- 
nir . Il  temps  J venire  ; i feripi  foturi  ; i feetli  a 
vitiire  » « i ftecli  foturi  . (.  Oa  d f , en  T.  de  Pa- 
ls:! , donner  un  X -venir,  faire  f^nifirr  un  & venir» 
p:*ur  dire  , donner  une  fommanoo  » pour  venir  plai- 
der 1 certain  tour.  Oa  l'écrit  plot  communément  ea 
uo  fc  ul  mot.  V.  Avenir,  (.  Venir*  »*  emploie  aufli 
fiibflantivcnicnr  , comme  dan*  cette  phrafe  , l*  aller 
& le  veoir  . L*  amdarg  * e venir  e . 

VENU  . UK  . pur.  V.  le  verbe.  Soycx  le  bien  ve- 
au  , foyea  la  bien  vcaue  . Terme  de  civilité  » qui 
fjga  fc  » fo/ex  le  b en  arshé  , 1s  b en  arrivée  . lit 
fc  difent  dan*  Je  rtylc  familier»  lorsqu'on  reçoit  a- 
oe  personne  chex  lot  » ou  qu'on  Ce  trouve  i (on  ar- 
rivée . fitte  il  lentcrnato  » il  ktnvmute.  (.  On  dit 
aylli  » qu'  ua  homme  cfl  bien  venu  pat  tout  » pour 
dire  , qu'  il  eft  bun  reçu  par  tout  . Vemo  ttajiio  j 
ben  réduit  % ben  rieevuro  dapetrum  . (.Oa  dit  , qu 
ua  homme  cil  aouvcao  veau,  p>ar  dire,  ^u*  il  rft 
no.: vcllcmcot  arrive  . Utmo  giumt»  di  fte/ee  » arri- 
vera és  pseo . Et  ea  parlant  d*  ua  homme  qui  v:ear 
0’  être  rc^u  dan»  quelque  foodté  » oa  dit  » que  <*ttl 
uo  nouveau  venu  . Per/cns  tieevuis  di  freleo  im  u- 
»j  J et  i et  J . %.  On  dir , le  premier  venu  , pour  dire  , 
celui  qui  câ  arrivé  le  premier.  Il  P'ime  vtnuto  ; 
eclui  ibt  i amxfèto  il  grime . f.  On  le  dit  suffi  « le 
deraier  venu,  pour  dite  » celui  qui  Arrive  le  dci- 
mer.  Coiui  ebe  i arrivai*  V uhimo , 

VENT  , f.  en.  Air  poutfé  4*  un  lieu  à ua  autre  « 
avec  plut  ou  oioiot  de  violence  . Vente,  f.  üa  ap- 
pelle « vcor*  (outerraiat  » le*  vent*  qui  fc  forment 
dan*  let  concavité*  de  la  -terre  . V<nti  Jceterranti  . 
Et»  vent  coult* , ua  vent  qui  pafTe  par  de  pctitci 
ouvertures  . V.  Couh*  . (.  On  appelle  ea  T.  de  Jar- 
d 10x4  c , aibrci  ea  pltia  vent,  le»  arbre*  fruitier»  de 
haute  fiée»  qui  oc  foar  point  planté»  en  efpahcr  . 
SUni  4’  aria  . Et  on  dit  famil'd  cmctrf  , être  loqé 
aux  quatre  vent*  « pour  dire  , être  logé  d*os  cne 
vnaifoa  mal  fermée  . Dimerate  im  uns  c.tja  mal  rdrw- 
Ça  . 5.  On  dit  , d*  00  homme,  4’  un  cheval  , 6cc. 
qui  c&  fort  vite  » fort  lé;cr  à la  courfc  » qu*  il  va 
comme  te  vcar  « qu*  il  va  pin*  vite  que  le  vent . S- 
gli  va  csme  il  rente , cf/i  va  pii*  ve/eee  ebe  il  vem- 
90  . Et  , d'  uo  oifcau  qui  vole  avec  une  grande  ra* 
pidué»  qu'il  fend  le  vent.  Fenéer  l'aria,  f.  On 
dit  , 4*  ua  vauTeau  qui  a'ett  point  xouverné,  qu'  il 
4otte  au  gté  du  venr , à la  merci  du  vcar  • Egli  i 
pertate  im  kalia  de!  vente.  Et  oa  d»f  , que  de*  che- 
veux  Aottcat  au  ftré  du  vcal  . pour  dire  » qu'  1!» flot- 
tent far  le*  épaule*.  Capelli  ebe  cndejtg iame  /mile 
/polie  agitai  i dal  vente,  f.  On  d:f  proverbialement, 
regarder  de  quel  côté  v eot  le  vcar,  poor  dire  » » 
amrfcr  à retarder  dehors  fan*  aucun  dcfTeio  , & 
comme  an  hunnne  oiflf.  Balaeeat/I  ; kadjivetare  ; 
Part  a kaâa  . On  t*  «a  fert  suffi  , poor  dire  , obfcf- 
ver  le  coût*  de»  affaire*  & Ici  diverfe*  coajoaâü- 
vet , pour  métier  fa  coadolrc , fuivaat  ce  que  l'on 
découvre.  Havigar  fttenée  il  vente.  J.  Jeter  la 
plume  au  vcar  . V.  Plume,  f.  On  dit  Apurement  , 
d*  un  efprtt  léçcr  » que  c*  cfl  use  girouette  qui  tour- 
ne A tout  vent  , au  moindre  vent  . Vclgerfl  ad  egn i 
vente  ; msn  avéré  PakiiitÀ  ml  fermexx*  • V-  Girouet- 
te . |.  Oa  dit  ptovctbialcment , A brebis  t-ndoc  , 
Dieu  mefure  lèvent.  V.  Rreb  t . f.  Oa  dit,  ea  T. 
de  Manne  , avoir  vent  arriére  , pour  dire  , avoir 
venr  qui  porte  dircflemeat  cb  l'on  vaut  aller.  A- 
ver  i / vente  in  peppa  ; avtr  il  vente  diritie  ; aver 
il  vente  in  fl  di  reeeta  ; etavigar  een  vent * favere- 
voU  . Et  dans  oa  fea*  contraire,  avoir  vent  debout  , 
pour  dire,  avoir  un  vent  di’cAcmcnt  oppoft  à !a 
route  qoe  l'on  veut  faire  . Aver  vente  contrarie  ; 
aver  il  vente  in  dit/ avare  » 0 a Çvamtajtgic  ; ejere 
fstte  vente.  (.Oa  ne  dit  plo*  guère  au  propre  » dan* 
la  Marine»  avoir  vent  en  pouppe  ; mai*  il-  fc  dit 
fwemément , pour  figaifter  , être  beurx  inc.  & trouver 
toufci  latte  t de  facilité*  daat-  let  choies  que  I*  oa 
entreprend  . Aver  il  venta  in  peppa  ; fjere  in  f\r. 
tant  ; aver  le  ecngivntnrt  prspixte  . (.  Oa  dit  • en 
T.  de  Marine  , pincer  le  vent , tenir  le  vcar  ; & , 
aller  au  plu*  pré*  do  vent  » ou  feulement , aller  au 
pî cl  pré»  » pour  dire  , difpofcr  <ei  voile*  de  telle  for. 
te  , que  le  vaitfcao  aille  le  piut  p tt\  qn*  il  cH  poffr- 
hic  de  la  ligne  fur  laquelle  le  vent  feutfle , en  re- 
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TOOtrtanf  ver*  le  coté  d'oûril  fouffle  . An  date  jnl 
fl lo  del  vente  . (.  Oa  dit  , ea  T.  "c  M«r«oc  , avoir 
le  vent  d' ua  va'fftao  , être  au  vent  d'un  vailfcau  » 
avoir  le  dettes  du  vent  , gagner  le  vent  , le  dcifj* 
du  vent  X uo  vaiffeau  , pour  dire  » fc  trouver  . ou 
fc  mettre  cotre  le  heu  d’où  le  vent  fo nftfe,  5c  le 
vaiiTean  dont  il  t'agit;  ce  qm  fe  dit  auifl  , d'  une 
île  . Aver  il  vantirgie  del  vente  » e il  fcprjv vente; 
fjere , e pare  Çaptaxnjenee  . <in  dit  de  n |m<  , cetre 
'lie  éroit  au  teat  de  nous  » pour  d ri*  , cite  écoifcn- 
ttr  août  5c  P endroit  d*  crû  fcciAoit  le  venr;  5c,  nous 
refloit  fout  le  vcar,  pour  dire,  nous  étions  carre  cet- 
te Ile  & l'ead»ott  d’où  le  vent  fo.ifflVn  . EJet 
feue  vente.  (.  Oa  dit  égurémeot  » avoir  le  dciTus 
du  vent,  -pour  dire  » avoir  l'avantage  fur  quclqj* 
uo  . Aver  il  Jepravvente  . Et  oa  dit  » être  au  dcft.it 
du  vcat  , pour  dire  , être  en  -érat  de  ne  rien  <ra  n- 
dre  . Celte  dernière  fa^o*  de  parler  a'  cfl  potnt  en 
ufage  au  propre  dan*  la  Manne  . Sttre  ftprjvv ra- 
ve . (.  Oa  appelle»  ea  T de  M*rioc  , vent  fait  » en 
vent  qui  oe  varie  plus  » 5c  qui  parotr  devoir  durer  . 
Vente  ferme  » ebe  n -n  varia  ■ (.  Oa  appelle  , vent* 
alizés,  des  vcat*  fait*  5c  réglés,  que  l'oo  trouve 
prcfqoe  toujours  en  cert^ioi  paiacr»  entre  le*  deux 
Tropique*.  V.  Ahxé . (.  Oa  appx*^  « v«m  frai*  , 
ua  vent  rrédiocremrot  fort  , 5c  commode  pour  fairt 
fa  route . Oa  dit , dans  le  mtme  feot  » ua  b >0  frai*, 
oa  bon  petit  frai*  , fans  ayouter  venr  . Vent*  freleo . 
Oa  appelle  , d.»ns  uo  (en*  contra  re  , vent  force  , un 
vent  violent  5t  plut  fort  qu’il  o'cft  hefoin  peur 
faire  fa  route  . Vente  gagHardo  ; impetutfe . f.  En 
parlant  d’un  vaiffeau  , qui  , voulant  enuer  Ans  o 
oc  nvrérc  » dan*  quelque  détroit  où  la  marée  fc  fait 
feotrr  , le  ttouve  avoir  en  rr.êma  temps  le  v, nt  5c 
la  marée  favorables  peur  ta  route  qu'il  fart  , oa 
dit  , qu*  il  a vent  St  marée  . Aver  vento  e fluffo  . 
Et  daos  ua  feos  contraire  , 00  dit  » qu'il  va  coatrc 
vrai  5t  matée  , lorfqu'cn  effet  la  marée  5c  le  venr 
fe  trouvent  cootta>res  A la  toute  ou*  il  veuf  faire  ; 
auquel  «a*  , *il  ne  fauroit  Aller  qu'avec  de*  rame*  . 
Andart  centre  la  eorrente  e aentre  I verni  . On 
du  Aqorémcnt  » qu'  un  homme  va  contre  vcat  5c 
marée  , pour  dire  , qo’if  trouve  toute*  choft*  coq. 
traire*  » 5c  qu'  il  m laiffe  pa*  de  perfifler  dans  foa 
eatreprife.  fntemrore  egni  eflae'h  . (.  On  «lifpfo- 
vcrbialrmeat  , fcloa  le  vent , la  voile  , pojr  dire  , 
qu'il  faut  difpofer  fe»  voile*  de  telle  manière  , que 
qdtlqoe  vcat  qui  (ouffle  , on  fatfe  le  chemin  le  plu* 
convenable  qu1  il  cfl  pofliblc  , pour  arriver  au  lieu 
oû  l'on  va:  5c  Afurément  , pour  dire,  qu'il  faut 
fe  coadu  A avec  a(Tcx  d' adrefTc  , pour  que  le»  diffi- 
culté* nous  cmpécbcot  le  moins  qu'il  cfl  po<Tiblc  , 
de  parvenir  a notre  but . fi  noviga  feesnd - il  ven- 
to  . f.  On  dit  atvfTî , aller  félon  le  vent,  pour  due, 
régler  fa  navigation  fur  te  vcar  . Dirtgere  ta  navi  - 
gagiene  fécondé  il  vente  tbe  feffla . Alice  tout  d' un 
vent  , d' na  même  vent  , pour  dire,  faire  fa  route 
avec  un  fcul  vent;  ce  qui  fe  fait,  lorsque  la  navi- 
gation eju*  oa  a A fa*re  » e#  droite  , 5c  qu*  on  0’  s 
hc'jin  que  d'un  feot  vent  pour  la  faire.  Andore  ,* 
far  x eta  een  on  ntcdcflme  vent 9 . Et  on  dit  fleuré- 
menr  « aller  (c  on  le  vent,  pour  dire,  s'accommo- 
der au  temps.  Temmeggiate  ; aeetxnAaafi  al  rrtw- 
pt  r navigar  fermé?  il  vente» . $.  Oa  dit , en  T.  de 
Chaflc  , chelTer  an  venr , aller  dan»  le  vent  , peur 
dire  , aller  contre  le  vent  . Andar  contre  vente  . f. 
Oa  dit  communément  , porter  r.m  vent  , porter  le 
ncs  au  vcar , peur  dire»  portai*  tête  fort  haute 
fans  la  ramcoer  , ce  qui  fe  dit  proprement  de»  che- 
iranx  cravarct , 5c  par  flmilitudc  , des  hommes  qui 
portent  U tête  de  la  même  fotfe  . P.'Uar  alla  ta 
tefla . {.  Vcar,  fe  prend  auflî , p*>ur  l'air  agi- 
té par  artiflec.  Vente  ; aria  ; fiate  ; mer?,  r agira. 
X*ene  deU ’ aria  . Faire  do  venr  avec  un  chapeau  , 
avec  un  éventail , avec  ua  foufflat . Far  vent * ; 
muet  er  f aria  ; fventvt.rrfi  ; fffijte  . F.C  co  ce  fen*, 
oa  dir , le  vent  d' uo  boulet  de  canon  » pour  dire  , 
l'air  agité  par  le  pjfTxge  d*  ua  boulet  de  Onoa  . Il 
mente  » il  /(fit  eegienate  do  tma  paila  di  c*n nrne  . 
(.  On  appelle  » iaflrumeas  à vent  » le*  ioflrumeni 
de  reuflque  , dont  le  foa  cfl  formé  par  1*  air  qu*  on 
y introduit  ; ce  qui  fc  dit , par  oppofirioa  aux  ia* 
flrumcss  A corde  , ofl  k foa  eft  forn-é  par  le»  diver- 
fe» vibrations  de*  corde*  . ftremtnti  d.»  fijtt  . (. 
Vcat  , figaifle  encore,  l'air  rctcou  dans  le  corps  de 
1*  animal  . Vente  ; pett  ; eereggi r { Jpeie\x.**tnie  - 
Lâcher  uo  vyar,  lichcr  des  vcat*.  f.  Oa  dit,  don- 
ner vept  A uo  moid  de  via  , pour  dire  » y faire  quel- 
que petite  ouverture  pour  en  laiffer  foreir  1*  air  , 
pendant  que  le  vta  travaille,  ou  qu'il  cfl  en  mou. 
vement  . Dit  aria  a uns  bette.  Oa  dit  acOft  , dos- 
ocr  vcor  au  via  , pour  dire  , faite  une  ouverture  au 
muid  , pour  y faire  entrer  I'  air  . Dot  aria  al  rime  . 
f.  Vent  , figaifle  populairement  , rcfpitatiOn  , f ouf- 
fle  , haleine  , Piale  ; alite;  re/pire ; fpitie»  . Hcti- 
ter  (oa  vent  . Oa  lui  donna  00  coup  dan*  l'enomac 
qui  loi  ht  pcrdic  vent . Rire  nere  il  f*to%  il  te  J pi. 
te  . Gii  fu  date  un  etlpc  nellc  flemaec  eèe  gli  feee 
ptrdtre  il  te/pirc . (.  Vent , en  T.  de  Vénerie  , fl. 
gnifle  , I’  cdcor  , le  fentiment  qo*  une  bête  U><Tc  duos 
le*  lieux  oft  elle  a été , ot  elle  a pillé  . fire . (.  Il 
le  dit  suffi,  de  l'odeur  & do  fentimcat  qui  viect  de 
toutes  fortes  de  eltofrs  » Ainfi  on  d>t  , que  le  fjn- 
gher  pread  le  veat  éc  tou*  cfré»  av*nt  Que  de  for. 
tir  dt  I»  bauge , pour  dife , qu'il  tîi  rc  de  tou*  e0- 
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td.;  que  le  (jpglttr  a eu  le  vent  de  (IjbJ  ; que  1er 
c »ttj?aox  ont  ee  le  vear  d*  cae  bête  mo:  te  , p^urd  - 
’-e  , que  l*  Odeur  ep  efl  parveeue  iu'qu'àcax.  Oit 
•e  s flit.  On  dit  Afurément  le  popul»;remeor , u.r* 
le  même  fret , avoir  cent  de  quelque  chorc  : le 
proverb’.alement , n'en  »vo«r  ni  veat  ai  nouvelles  , 
ri  ve^r  ni  voie  . Aver  /entera  di  guattbe  eefa  . (. 
O.»  dit  flç.iré<nent , le  vcat  du  bureau  , pour  Agi»! 
ner,ee  qo*  oa  coaooit , ou  ee  qu'on  p*éfome  dr\ 
Jt'pofitnat  où  font  ceux  de  qoi  dépend  la  dèc*A.,n 
d uoe  sffjire,  on  la  diflribotioo  de*  grâces  . L'a. 
tta,  le  apparente.  (.  Vent,  fe  prend  quelquefois  fi. 
gerémenf  , pour  vanité.  Ea  ce  feot  , il  n'  a point 
Ce  pluriel.  Vente;  vanité  , f:*mt . 

VENTA  IL  , f.  T.  de  Riafon  . Partie  inférieu- 
re de  1*  ouverture  d'un  calque  , d*  uo  héaume  . q-;> 
fe  ioiat  au  aafal  , quanl  oa  Ja  veut  fetmer  . Vtfltra  . 

VENTE  , f.  f.  Ai-éaitioa  A prix  d* argent.  Ven. 
diu.  J.  On  dir  , mettre,  expofer  uar  ch  *fa  en  ven- 
te , pour  dire  , déclarer  , fa*re  (avoir  qu'os  1a  veut 
vendre.  Menere  ; ejpirre  in  vendita.  Et  on  dtr  , 
qu'  une  chofe  cfl  en  vente  , pour  dire  , qu*  oa  I» 
vend  afturüemtnt  A ceux  qui  veulent  I*  acheter  . 
C-î/j  e/pjfla  in  vendita  , ebe  è in  vendita.  (.  Oo 
du,  qu'une  marehiadifc  c'J  Je  vente,  de  bonne 
vr otc  , pour  dire  , -qu*  die  c'3  Je  nature  A être  bien 
vendue  , ou  que  le  temps  cil  proprg  psur  la  vendre 
«vaatageufement  ; 5c  oa  dit . qu'elle  cfl  dure  i la 
vente  , pour  dire  . que  le  échu  n’en  efl  pa»  aifé  . 
Mrrejftg/j  Ifj  bumj  , e di  eettiva  vendit a , di  bue * 
n»  , c ejtiive  fptteie . (.  Vente  , figaire  aulR  , la 
place  publique  cû  l*  on  vend  de»  marchandée* . /.«<v 
go  » e piog\»  punies  doue  fl  fa  vendita  Jet/e  mer - 
fjnxle  , 0 trajet  . (.  Vente  , fc  dit  auîR,  de*  diffd- 
teafcs  coupe*  qui  fc  foar  dans  oa  boii , dans  une  fo- 
lèt  , en  de»  temp»  téglé*  . Tagliaie  ebe  fl  fanne  i» 
un  tefee.  f-  Et  en  ce  feos,  oa  dir  • affeoir  le»  ven- 
te», pour  dire  , marquer  le  bai*  qu  «loir  (rre  cou- 
pé. fegnrr  le  tagliaie  de  fat  fl  . (.  Un  appelle  au«tt, 
«ente  . en  terme*  d'Eaux  5c  Forêts,  la  partie  d'u- 
ne forêt  , d' oa  boit  , qui  vient  d' être  coupé  . Q.oei 
la  parte  d' un  befeo  ebe  è flot  a tagHata  . ( . Kf  , 
dan*  ce  ko»,  oa  dit  , vider,  nettoyer  ici  vente*  » 
pour  dire  , enlever  le  bo;i  qui  cil  coupé,  Partor  via 
U tr gnome  tagliaie  . f . O.i  appelle  , jeune*  vente* 
le*  vente*  oè  le  buit  coupé  commence  A revenir  » 
rcroulTer.  Bejeo  ebe  riptiUulj.  (.Ventes,  fmuifle  au 
pluriel,  la. redevance  eue  au  Seigneur  do  fief  pour  Ia 
vente  d'un  héritage  qui  cfl  dan*  fa  eeafive,  5c  «« 
ce  (en*  , il  n'  efl  guère  d*  ufage  qu'avec  le  mot  de 
iod» . Rietgnixitme  , een/e  per  covjo  di  vendita  . / 

VfcNTER  , v.  A.  Faite  veat . Veut  are  / fefiore  'p 
lie jt  vente.  Il  fe  cooflrmt  quelquefois  avec  k mor 
de  veat  , 5c  figoific  proprement  , fouffler , comme 
daes  ces  manière*  de  parler  proverbiale*:  oa  se  pcor 
pa»  empêcher  le  veat  de  venter.  Qicloue  veot  qu* 
il  vente.  Ncn  fl  pub  impedir  il  venta  ebe  non  fefi  • 
Qjijltotgue  fl  a il  vento  ebe  fpiti  , ebe  fefi. 

VENTEUX  , FU>E  , adj.  Qui  cfl  fujci  aux  vrnr»« 
Vent 0/0  ; e/p  fla  al  vente  . (.  Venteux  , figoiAeacîâ, 
qui  caufe  des  vent*  dan*  \p  corps . Vente/a  ; ebe  ee- 
orra  vtntrfiti  . f.  Oa  appelle  , cohqoc  vcnteulc  , 
uoe  coJiquc  cauCéc  par  de»  vent».  Celira  vente  fa . 

f VENT1EU  « t m.  htarcbaod  de  bois  qui  achète 
une  lotit  le  la  fait  exploiter  (or  le*  lieux,  fflereautm 
di  legnami  ail'  ingrrjo  , 

VENTILATEUR  , I.  m.  Machine  d' invention  mo- 
derne , qui  fert  A rcROovciler  t'air  dans  un  lieu  fer- 
mé . tel  qu'une  faite  de  (pcûtclc  , une  galerie  de 
I*  hôpital,*  ont  prifun  » un  va  j Je  au  , 4cc.  Temtila- 
tare.  , 

VENTILATION,  f.  f.  Aâios  de  ventiler,  ^w- 

"vENTTLÉ;  ÉE,  part.  V.  le  verbe . 

VENTILER  , v.  a.  T.  de  Pratique.  Évaluer  uae 
ou  piuûcurs  poitiop*  d*  ua  cou,,  nos  pu  qutot  A 
leur  valeur  réelle»  mais  qi'iar  au  prix  fixé  pour  le 
tour,  f timoré  : for  un  efl  m»*.,  f.  Il  figoific  aufT», 
dlfcutcr  uoe  affaire  , aqieer  » débattre  uae  quchion  , 
av«at  qoe  d*  ca  délibérer  ea  -forme.  Vent  i tare  ; e- 
féminité  ; e:nfldtt.i*e  ; di/e  v ter  e . 

VENTOLfER  , adj  m.  T.  dç  TauMoncrie  Un 
appelle  oifceo  boa  vcotolier , celai  qui  féliOe  aù 
vcar  - Utfeite  di  prtda  ebe  rtflfle  al  venta. 

VENTOSITÉ  » f.  f.  Amas  de  vents  dans  le  cotpn  . 
de  l'aa  mal  . Il  t'emp^ic  pkit  ordinairement  au 
pluriel  • Vrntc/ilà  ; fl.ita  . 

VENTOUSE,  f.  f.  InftrumiQt  de  Chirofgic  . Vaif- 
rrau  de  verre  , de  cuivre  , d’ argeet  » 5cc.  qu*  00  ap-  • 
phquc  fur  la  peau  avec  de»  lyugie»  ou  de  la  fiUTc 
allitti  ée  , pour  attirer  avec  Violence  les  humeurs  du 
drJso*  au  dehors  • *'ent:fj  ; copptiu  . Oo  appelle  » 
ventoufe*  sèche*,  le»  ventoofet  qu'  on  applique  fan»/, 
faire  enfiitec  de  fearifieatioo  . l’enie/e  a/e  i ut  te . (. 
Oo  appelle  aulTi  , reotoufe  , une  ^ivertsrc  ptaitq  iée 
daat  no  conduit , potir  doaerr  p.nUge  i 1*  air,  pat 
le  irryca  d’  no  tuyau  . Vpitjglio  : tfitlatt/a. 

VXwTOÜSÉ  , LE  , part.  !c  verte  . 

VENTCUSER  , v.  a.  Appliquer  de  vtntonfei  A ua 
malade  . Venief art  ; aataeesr  le  vent  Je  ; appliear  let 
tippttte . 

VENTRE,  f.  rn.  La  capacité  du  coipt  de  l*  stri. 
mal  , oh  font  enfermé»  Ici  boyaux.  Oo  I*  appelle 
prc-pit méat  ,Ia  ba»  ventre  . Ventre  ; peneia  ; epa  : 
ventre  mflmo  . Oa  d.t , fc  ccuchtr  fur  le  *<e*r«  , 
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& dans  cette  pliri/c , te  vent/c  fe  prend , pour  tout  | 
le  devant  du  corps . Beat* c g eu  per  one  g es lia  buta 
h»  ferré  ; ail*  infiù  g g;Ua  panera  vit  J s la  terra  . 
On  dit  , dam  11  même  acception * i;  leur  cria  , ven- 
ir» i rerre  . Il  lcr  tir  mettre  ventre  A tèrre  . g.  Oa 
dit  proverbialement  fit  figurément  , demander  par- 
don « ventre  à terre,  pour  dire*  demander  pardon 
avec  toute  forte  de  fcutairtion  . Et  On  dit,  dao»  le 
mime  feo*  , faire  venir  qoclqo*  un  le  ventre  à ter- 
re . Cbitder  umilmcnte  perdra?  . g.  On  dit  figuté- 
ment , piltcr  fur  le  ventre  A quelqu*  un  » pour  dire, 
le  trerarter  . parvenir  malgré  lui  à ce  qu*  on  vent  . 
Cal  tare  , peflar  pnto  i piedi . V.  TerraiTcr  . J.  En 
parlant  d'un  homme  qui  a été  cxcertivemcnt  mal- 
traité, on  d'C  familièrement  , qn*  on  l'a  battu  doi 
& ventre  , qo'  on  lui  a donné  dos  Sc  vrntre , far  le 
venir  fie  par  tout  ; & qu'on  lui  a dan'é  à deux 
pied»  fur  le  ventre.  Ce  deroteT  cfl  populaire  . V. 
Battrr . g On  dit  encore  proverbialement  fie  6g.  ê 
«(c  fujet  à fon  ventre  , pour  dire , fe  laiffcr  aller  A 
la  gourmtodifc  • Efler  gbiuto . Se  faite  on  Dieu  de 
ion  ventre  , pour  dire  . p'eférer  les  pla»firs  fenfucU 
à foute  nuire  chofe  . F a*  fl  jm » Dh  det  fut  ventre  . 
Bo:rc  . manger  à ventre  déboulonné  , pour  dire  , boi- 
re  . manger  cxccfTlvemcot  . Mangi.tr  , c être  a erg- 
papaneia  , a erepapeüe  . g.  On  dit  familièrement  j 
d'un  homme  qui  aime  les  bout  morceaux,  qu’il  n 
cfl  pae  traître  & (ou  ventre  ; Sc  d' un  enfant  qui  fc 
mutine,  ëc  qui  ne  veut  pat  manger  , qu'il  fe  dépi- 
te , qu*  il  boude  contre  fon  ventre  . V.  Traître  . V. 
Bouder,  g.  Veatte,  (t  dit  suffi.  de  l'eilomac  qui 
cO  enfermé  dant  la  même  capacité  , & q.1'00  appel- 
le poot  cela,  petit  rentre,  Fentrietio  g fl:mar>.  S- 
Veine  , fe  prend  encore  , pour  la  capacité  qui  cfl 
enfermée  fou»  Îcî  côfcs.  Ventre  fuprem:  ; il  petit. 
A-cfi,  I'  on  dit  familièrement  , il  lai  arracha  le 
Ceeur  do  ventre  ; de  proverbialement  « tant  que  le 
corur  ne  battra  dans  le  ventre  . Gli  fl rappô  il  cuir 
àai  perte  ; flnebt  if  tune  mi  palpitnï  la  penro . g. 
Oa  dit  figurément  , k fautai  ce  qu'il  a dans  le  ven- 
tre , pour  dire  , je  ferai  épreuve  de  fa  valeur  ; ou  , 
fc  découvrirai  ce  qu'  il  a dans  fa  peofée,  ou  , k 
(aurai  quelle  cfl  fa  capacité,  lo  h ffuadretfi  terne  * 
ic  gli  esverù  l eateeeti  . g On  dit  figuiémcnt  , re- 
mettre le  cor  or  nu  ventre  à quelqu*  un  , pour  dire  * 
loi  redonner  du  courage.  V.  Icrur.  Et  , mettre  le 
feu  fous  le  ventre  à quelqu*  on  , pour  dire,  l'irri- 
ter , f aigrir  , le  mettre  en  colère  • irritare  , et. 
V.  Irrter.  f On  dit  proveibitlcmenf , faire  tentrer 
les  paroles  dans  le  ventre  à quelqu'un  , pour  dire  , 
le  faire  repentir  de  ce  qu'il  a dir,  ou  I* empêcher 
fie  continuer  . Far  penti *e  délit  eefe  dette  . g.  On 
dit  proverbialement , qu*  un  homme  n*  a pat  fix 
mois,  n'a  pas  un  an  dans  le  ventre,  pour  dire  , 
qu'il  ne  faoroit  vivre  encore  fix  mois , On  an.  N'.t» 
tvtr  pib  [fi  me/l  , o un  anno  di  vira  . f . Ventre  , 
en  pitlaot  des  femmes  Sc  des  femelles  des  animaux  , 
U Prend  particuliérement  pour  le  lieu  où  fc  forment 
fie  ic  nourrirent  les  enfant , les  petits  de  1*  animal . 
l'entre  ; utero . On  dif  * en  flyle  de  Pratique , créer 
un  curateur  au  vcarre,  pour  dire,  A l’enfant  qui 
do  t naître.  Naminer  un  tmetort  al  venue  prtgnan. 
te  x et  fixtiuoh  mefeieuro  . g . En  parlant  , de  egr- 
taras  pays  où  les  femmes  nobles  tranfmetrcot  la  no. 
Mcrtc  A lents  enfans , on  dit , que  le  ventre  enno- 
btit  . Le  derme  nobtiitono . f.  Ventre  , s'emploie 
encore  dans  quelques  antres  phrtfei , où  il  a diflé- 
lentes  figmftcanoot . Atofî  on  dit , Tfao  cheval,  qu' 
Il  n'  a point  de  vcarre  , pont  dire  , qu*  il  eft  ferré 
des  fliocs  . Feutre  g panda  g fiente.  D'  une  murail- 
le . qu’allé  fnit  le  ventre,  pour  dire,  qu'  elle  f» 
déjette  co  dehors  & menace  ruine  ; & d une  bou- 
teille t d*  on  flacon  , ou  de  tour  antre  vaiffeau  , qu' 
il  a un  gros  ventre,  ponr  dire,  qu'il  ■ une  grande 
capacité  . Paneie . 

VENTRÉE  , f.  L Portée,  tous  les  petits  qnc  le* 
animaux  font  en  un»  fois  . Fenneta  g perteto  g 
parte  . 

VENTMCÜLE  tCm.T.  Dtdaâiquc .*  Il  fe  dit  « 
de  certaines  capacités  qui  font  dant  le  corps  de  l’ a- 
»:mal  . it  principalement  de  celles  du  cerveau  & de 
celles  dn  coeur.  » emoritete . Les  ventricules  du  cer- 
neau , les  ventricules  do  cmur , le  ventncuk  droit  , 
le  ventricule  gauche  . f venrriezli  de ! eervtlle  g i 
%eo  trieeli  del  euere  ; il  venir  ieelv  deflra  ; il  vent  ri. 
ede  finiflre . §.  Quand  on  dit . vcnfrrcolc  , abfolu- 
menr  , oa  entend  Mfaatt , 1 cflomsc  de  certains 
animaux . Peut  rigolo  . 

VENTRIÈRE,  f.  f.  Loage  de  cuir,  grande  fangle 
qu'  oa  patîe  fous  le  ventre  d' on  cheval  de  cartorte  , 
-pour  empêcher  que  le  harnots  ce  tourne  , Sc  pour 
tenir  les  rra«tr  en  tel  état,  qu'ils  ne  purent  ni 
monter  trop  haut , ni  incommoder  le  ventée  du  che- 
val. Upreteingkie . J.  Oa  appelle  de  même,  la 
faoglc  dont  on  fe  fert  pour  élever  des  chevaux  , quant 
t>n  veut  les  embarquer,  ou  les  tenir  fufpcodus.  Cia- 
gèia  dx  tener  fetpefl  i eavelli . 

VENTRILOQUE  , ad»,  de  t.  *.  & f.  f.  Il  fe  dir  , 
d*  une  perfooae  qui  a la  voix  fourde  & cavcrneufc  : 
ce  que  le  peuple  appelle  , parler  du  ventre  . 11  s* 

cmplr.c  aulT:  fubflantivemcot . Cbt  ba  une  vtte 
rue . 

VENTRU  , UE,  adj.  Qui  a ns  gros  ventre  , une 
yorte  panfc  . Il  cS  du  flyle  familier.  Pane  $ ut  j ; 

f.  U s'emploie  auPP  fubJlaQlivcmeat , un 
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gros  ventru,  une  greffe  ventrue.  Pjneiui: . 

VENUE,  f.  f.  Arrivée.  En  ce  fens  , il  vieillit  . 
tenue  a ; arrivo . (.  Oa  dit  , la  venue  du  MciTié  , 

pour  dire  , fon  premier  avéoement . l'enuta  det  Me/- 
fl  a . S.  On  appelle  , allées  Sc  venues,  les  pat  A les 
démarches  qu'on  fait  pour  une  affaire.  Et  l'on  dit, 
le  temps  fc  parta  ta  allées  Sc  venues  , p>ur  dire  , 
on  employa  bien  du  temps  A faire  des  pas  & des  dé- 
marches fana  rien  conclure  . fi  een/umJ  il  temps  in 
gîte  , fenga  ccmtbiuder  nulle . f.  Oa  dit  , d' un  jeu- 
ne arbre  grand  & droit,'  qu’il  cfl  d'une  belle  ve- 
nue . La  même  chofe  fe  dit  , d'  un  jeune  homme 
grand  & bien  fait . Piaota  ebe  vien  fit  ne  , ebe  l di 
iel  etejcmeenro . Et  on  dit  proverbulemcnt  , d'  un 
homme  graad  , mal  fait  & d*  une  taille  longue  » 
droite,  & qui  n’cû  marquée  ni  aux  épaules  , maux 
hanches,  quril  cfl  tout  d*  one  venue  . Fuferagnsio  ; 
dif.Tvv (trente  ; fgua/Jte  ; fgtjxjaio  . 5-  Oc  dit  prov. 

& popul.  d'un  homme  qui  n’a  pas  le  gras  des  ïam- 
bes ra-rqué  , qu'  il  a la  iarnbe  tout  d'  une  venue 
comme  U iimbe  d'un  chien  ; ou  fimplcmcnr  ,'qu* 
il  a U jambe  tout  d*une  venue.  Gambe  faite  a gui. 
fa  di  fufe  , fen^e  p’ipaflrtlli . f.  Prov.  St  populai- 
rement, on  dit , qu*  un  homrhe  a eu  l'allée  pour 
la  vcaue,  lorfqu*  avant  été  éo  un  endroit  pour  quel- 
que derteia  , il  a été  obligé  de  s*  en  tetoutner  faos 
rien  faire.  Ternare  , xenire  , e endarne  t.V/r  fri»- 
fie  net  facto  . 5. On  dit  auff;  proverbialement  Sc  po- 
pulairement* d'un  homme  qu'on  a maltraité,  ou 
d'un  homme  A qui  on  a gagné  beaucoup  d'argent, 
qu’on  lui  a donné  d'une  venue.  Egti  ne  battue- 
te  dette  fiuene  , o egli  l flate  tfiufate.  g. Au  jeu  de 
Quilles,  venue  fc  dit,  par  oppofition  A rab.«t  , & 
ftgniflc , le  coup  qui  fe  joue  en  pourtant  1a  boule  de 
I*  endroit  dont  ûn  eS  convenu.  Tito  délia  paliadal 
.’u - faillit» . 

t VÈKULE,  f.  L Petite  veine.  rVncitf*’ 

VflNUS,  f.  f.  Une  des  ftpt  Planètes , la  plus  pro- 
che do  Soleil  après  Mercure,  l'entre,  g.  Vénus  , 
en  termes  de  Chimie  , flgmfie  , le  cuivre  . l'entre  ; 
rjoir  . On  dit,  vitriol  de  Vénus,  pour  dire»  vi- 
triol bleu  ou  de  cuivre  . Virristo  di  ventre  , e fia  di 
rame.  Vénus,  ed  aurti  le  nom  d'une  Divin'-fé  dit 
Païens , & qu*  on  fuppofoit  être  ta  mère  de  1'  Amour, 
la  IVe.Tc  de  la  Beauté,  l'entre. 

VÊPRE,  f.  ru.  Le  foir,  U fla  dn  jour.  Il  cfl 
vieux  . t’efpro  ; fera  . 

VÊPRES,  f.  f.  pl.  Cetre  partie  des  Heures  de  1' 
Office  Divin,  qu'on  difoit  autrefois  fur  le  foir, 
qu*  on  dit  maintenant  pour  1'  ordinaire  à deux 
trois  henres  après  midi  . l'efpro . +- 

VER  , f.  m.  petit  inftûc  loog  Sc  rampant  , qui 
n'a  ol  vertèbres  , ni  os  . Ferme  ; ver  met/:  ; vernt  i- 
eelle ; brute,  f.  Oa  dit  flgurémeat  , tirer  les  vers 
dn  nex  A quelqu'un*  pour  dire,  tirer  le  fccret  de 
quelqu'un,  en  le  quefllonaant  adroitement.  Cavar 
la  lepre  dal  bifeo  ; gaver  i eaficetti  a une  ; tavit  di 
buta  altrui  una  eefe  g feovare  il  feo tinrent;  di  et. 
ettno.  §.  On  appelle  , ver  loifant  • uae  forte  d'in- 
/eûc  qui  jette  une  lucgr  (a  nuit . Lueeieleto  . Et  oa 
appelle  , ver  A foie  , une  forte  de  ver  qui  cfl  artea 
fcmblablc  à une  chenille  , & qui  fait  1a  foie  . Si. 
gat te  g bâte  g e bece  filugetlo . g.  11  naît  aurti  des 
vers  daot  le  corps  humain  , foit  dune  Us  intcflina 
Coi  t dans  Us  vairtciox  fangnint . ferme;  lemhieo  g 
baebi . g. On  appelle  , ver  falitairc  » an  de  cet  vers  , 
parce  qu'  il  efl  ordinairement  unique . Il  crotr  juf- 
qu'à  une  longoqu^prodigicufc : Il  cfl  plat  comme 
un  ruban,  ce  qui  flr fait  auflft  nommer,  fénta  . Il 
tfl  compofé  d'anocanx  , St  quoiqu*  on  en  ait  rendu 
des  portions  confldérablcs , il  oc  ccrtc  pas  de  vivre 
Sc  de  crolrre  , tant  que  fa  tête  n'  cfl  pas  foitic  . 
Tenie.  f.  On  dit  flgurémeat,  d’un  homme  qui  nfl 
dans  un  état  fort  abicâ , qae  e'  «fl  un  ver  de  ter- 
re . Egli  è un  vtrme  delta  terre,  f.  Oo  dit  figuré- 
rarnt , que  les  méchant  ont  un  ver  qui  les  ronge  , 
pour  dire  , qn'ils  font  rourtneotés  par  les  remords 
de  leur  coofcicnce  ..  I prrverfl  bonne  un  vetme  epe 
gli  rode.  Et  l'Écriture  Sainte  dit,  que  le  ver  des 
méchant , des  (éprouvés  ne  meurt  point . Il  terme 
de ’ pervtrfl  , de*  reprzbi  an  mucre  . En  ce  fens  , oa 
appelle , ver  rongeur , k remords  qui  tourmente 
continuellement  le  coupable.  Ferme  divor jette  . g 
Vcr-coquio  , f.  m S^rte  de  ver,  de  chenille  de  vi- 
gne. Afure  . g.  On  appelle  aurti,  ver-coquin  , une 
cfpècc  de  ver  qui  s’engendre  dans  la  tète  de  certains 
nimaos , comme  les  moutons , & qui  , après  leur 
avoir  caufé  one  violante  agitation  , les  fait  enfin 
mourir.  Fempvs/etive . g.On  appelle  pareillement  . 
vtr-coqoin,  uxe  forte  de  ver  qui  s'entendre  dans  la 
tète  des  hommes*  & qui  leur  caufc  des  vertiges  . 
Ftrmreane  . 

VÉRACITÉ,  f.  f.  T.  dogmatique,  qui  fe  dit  d* 
un  attribut  de  Dieu , & qui  figosAe , qu'  il  ne  peut 
jamais  tromper . luaeitÀ . Il  fe  dit  par  extenfloo 
d’ un  attachement  codant  A la  vérité  . VetacilJ  . 

VERATRUM  . V.  Ellcboîc  blanc  . Veratte  , elle- 
bers  bianeo . 

VERBAL  i ALE,  adj.  T.  de  Grammaire,  qui 
vient  do  verbe.  Verbale,  g.  Verbal,  5* mfic  auf. 
fl  , qui  n*  cfl  que  de  vive  voix  , Sc  non  par  écrit  . 
Hromerte  verbale.  Ordre  verbal.  Verbale  . a fut 
a vue  , di  parole,  g.  On  appelle,  pro:és- verbal 
un  rapport  par  écrit  que  fait  un  Juge  ou  quo|;o: 
gotrt  officier  de  Juflicc  * de  ce  qu'il  a vu  , de  <c 
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qui  a dîé  dit  & fait  entre  les  Parties . fV.vr/j  U* 
formative . 

VERBALEMENT,  tdv.  De  vive  voix  A non  par 
1er  il . • ‘ r t j’ i%i  ni  t ■ di  vivj  vue  ; . tue.  , 
VERftALISLH  , v.  b.  Dire  dn  raifone  ou  des  Air. 
pour  le,  Unt  mettre  droi  u.  protl*  verbal.  Dire, 
pteione  te  Jt-e  retirai . Il  fig.tle  »oflfi  , pir  «m. 
Goa  , dicJv  u.  proctr  *trbil  . DijUnJite  nm  pro- 
ttK>  infetmjiivs.  f.  11  fe  dit  (.milidrrracat , pou» 
figuifiv r , faire  de  (taadr  dilcoun  i.utiler  , & qui 
e’.bouruTc.t  X tic*.  HiiottHirjre  ; tinl.r.  ; fier* 
lire  -, 

VbRBC.  I.  rn.  T.  de  Grârnroiirc.  Prrtit  d'orri. 
fon  , dont  le  priflcipjl  nia?»  CR  de  ü«.i«er  I’  affir- 
mat.OB,  Je  <jui  fe  conjugue  par  p.-rfosoct , par  no. 
dn  i par  tcoipa . tard».  *.  On  dit  familidremcst  , 
de  ,ucl<)u  >i.  qui  ddcide  avec  haute.»  , qui  parle  a- 
««  pietomplioa  t qu*  il  a le  verbe  haut;  & daa. 
cette  phialc  , le  verbe  fc  presd  pour  I.  »arole  , U 
voi*  . af vff  tt  vett.  Il  turme  alu.  f.  Verbe  , terme 
de  Thdulogre,  la  ircoade  perforine  de  In  Sainte  Tri- 
aire  . Il  verte  , il  FitliuUe  Si  Die.  Le  Verbe  éter- 
nel . Le  Verbe  incarné  . Il  nette  et: me . U verte 
inc  arts  tes  . 

VERBÉRATION,  f.  f.  T.  de  Phyfiquc , qui  fe  dit 
de  1'  air  frappé  qui  piodoit  le  fo«.  PercuQisne . 

VERBEUX,  EUSE , nd|.  Qui  abonde  en  paroles 
inotièes.  Perde  f*  g diffufo  ; pmi  Je. 

VERBIAGE*  î (.  Abondance  de  paroles  qui  ne 
difent  prcfquc  rien , qui  contiennent  peu  de  fens  . 
An  fa  frit  ; fil  a flr  cg  cote  g e Lande  g e dette  inutile  * 
imeoaetudente  ; beje  g teeebere  g irieebe . 

VERRIACER  , v.  a.  Employer  beaucoup  de  paro- 
1rs  pour  dire  peu  de  choie.  Il  n*  cfl  d uügc  que 
daot  le  flyle  familier,  t/fer  p*ùli[fe%  verbafe  g en - 
fanare  a feue  g eggirarfl  g elbaeare  . 

VERB1AGEUR  , EUSE  , f.  ra.  Sc  f.  Ccloi  oo  ccHt 
qui  emploie  beaucoup  de  paroles  pour  dire  peu  4c 
chofe  . Il  n cil  d*  u/ag<  qoe  da as  le  flyle  familier  ♦ 
lerbcfeg  parabolane  g impartiale  g eiarlatcre  ; dan. 
datera  g anf en  store  g tuaient  g ergifanfeno  ; uom 
pr  tir  fl  s n elle  partie  . 

VERBOSITÉ  , f.  (.  Cai-tflèrc  , vice  de  celui  , de 
ce  qui  cfl.  verbeux  . fuperfluiei  di  parete . 

VER  DATRE  , adj.  de  t.  g.  Qu»  tire  fur  le  verf , 
Vetdtuhi  verdogntio  g glauce  g verdign:  . 

VERDtE,  L (.  Sorte  de  peut  vio  blanc  de  T o. 
fcaoe  , dont  la  couleur  tire  fur  le  vert . l’itdie . 

VERDELET  , ETTE  , ad|.  diminutif  de  Vers . II 
o efl  guère  d ufage  que  dans  catrc  phrafe  du  v*« 
verdelet  * pour  dire  , du  via  qui  efl  un  peu  verf  » 
qui  a une  peritb  pointe  d' acide  . Fer  Jette  ; hvfckcu. 
te.  Et  figurémeot  , en  parlant  d'un  vieillard  , on 
dit , éct  homme  cfl  encore  verdelet . pour  dire  , qu* 
il  a encore  de  la  vigueur.  Il  cfl  familier . Egit  è 
un  uento  encor  végéta  . 

VERDERIE , f.  f.  Étendue  de  bois,  foumife  A la 
Jundiftioa  d' un  Verdier  . Il  fe  dit  aurti  de  la  Juri. 
d.ft  on  même  . Bofee  , ferefla  foggette  a un  gapt  b> 
fetjude. 

VER  DET , f.  m.  Couleur  verte  tirée  d*i  cuivre  pir 
le  moyen  du  marc  de  raiflo . On  l'appelle  aurti* * 
vert-de-gris.  Va  drame  . 

VERDEUR,,  f.  1.  L’humeur,  (a  sève  qui  efl  dans 
le  bais  lorfqo*  il  n'  efl  pas  mort , ou  qu'  il  b'  cfl  pas 
encore  fec.  Verdexxa  ; umiiità  de ! ligne,  g.  Ver- 
deur, fc  dit  aurti  , de  l'acidité  du  vin  . Btufebei- 
X*  S / di  vetdttee  . f.  Il  fe  dit  figurémeot  , de 
1er  jeuocrtc  Sc  de  la  vigueur  des  hommes  . Daat  la 
verdcar  de  1*  Age , de  fon  Age  . Il  étoit  alors  daat 
Urttdeot  . Vigare  , nervo , tobufle^a  , fier  delV 

VERDI  , IE  , part.  V.  If  verbe  . 

VERDIER,  f.  ni.  Officier  éfabli  poer  commander 
aox  Gardes  d' une  forêt  éloignée  des  Maltrifos . C*. 
p»  bifcoiacto  % e tapa  de*  gujtdaficjcbi  . g.  Verdier, 
foitc  d oifeau  de  la  grortrur  d*  un  moineau , êk 
dont  le  plumage  efl  v«jt . Verdeur.  Verdier  A fon- 
aette  . Zigolo . 

VERDIR  , v.  n.  Feindre  en  vert.  Di  pi  cure , o 
ligner  g di  verdi,  f.  Il  cfl  aurti  neutre,  Sc  fignifie  , 
devenir  vert.  En  ce  fens,  il  le  dit  proprement,  des 
srbres  & des  herbes  . Vericggixrg  ; rlnvetdite  ; me. 
flrarfl  verde . f.  Il  fe  dit  aurti,  du  cuivre,  quand  il 
pourts  du  vert-de-gris.  Si  on  a*  a foin  de  nettoyer 
Couvent  le  cuivre  , il  verdit  . Rinverdire  g buttât 
fuori  un  eolor  verde  . 

+ VERD-MONTAKT*  f.  m.  C'  eû  one  forte  de 
petit  oifeau,  qui  a prcfquc  ta  tête  toute  noue,  la 
gorge  de  même  couleur , l’  cflomac  verd  , & V é- 
chine  tirant  fur  le  violet  avec  quelque  mélange  de 
verd  . fc* ta  di  uatUo  . 

VERDOYANT,  ANTE,  sdj.  Qui  verdoie.  Il  cfl 
plus  de  In  P'éCue  que  de  U Ptofa  . Verdcf liante  . 

VERDOYER,  v.  n.  Devenir  vett.  Il  cfl  vieux  • 
Vetdegtiare  . 

VERDURE,  f.  f.  Herbe»,  feuilles  d'arbers,  lorf- 

Su*  elles  font  vertes.  Verdure  g vencun  , v.tJutae  . 

. Oa  appelle  aulfi . verdu  e , ou  t*piiYcttc  de  vrt- 
dure  , une  tcio’urc  de  rapirtcnc  qui  repréfeate  prin- 
cipalement des  arbres  . Ara^i  , e fjf>peg.\tue  di - 
pinte.  I-  Verdure  d’hiver.  V.  Pirullt  . 

VERD'JRIER  , f.  m.  Bas-Officier,  qui  a foin  de 
fournir  les  failles  dans  les  Maifons  K0y4.cs . Prov. 
vidhore  dgll*  io/alJti  aeile  Caje  Real:. 
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VT*»t;T.  rt'ÎF  , id..  11  ft  dit  pt-.F-rncnl  itt’ 
f .*»:*  dan*  Icfqnei»  »'  engendrent  d<»  vc rt  « comme 
lct  mga'rcaut  , ic»  probes  * tetpomrm*  . Ai.  Bae i* 
r.  . xfrturffe  - f.  H figoiéncot  , détrAuCx  » 

o.  i*  n*  a p**  les  bonne»  quil'tc»  qj'  il  P-»roi:  » oo 
q.,*  il  détroit  avoir.  Il  ne  fe  dit  g.iétc  que  dut»*  le 
UAc  familier.  O ijeitrjt;  eatttxo  . Dctlc  vcrctifc  . 
Di  tir  J fu**  % TJfiiiJ >.  }.  On  d»r  piovcrbiaicrncif 
&.  ramil  élément  , casveteux,  aff.irç  vereufe  • pour 
Cite  i n.*  vaife  affaire.  fpmtfo  » t suive . 

VEHCAOELLK  , r i.  T.  d H>/ 1.  n.rr.  P-mTon  de 
mer  qui  le  pc.he  ca  l*-çocdo:  , & auquel  on  a 
dwnne  le  nom  de  Vcvgaftllc  « parce  qu'  H a fur  le 
<cie»  t*et  trait»  ferobablc»  a de»  verges.  faipa. 

Vr  ROE  . I.  f.  Sorte  de  petite  bagacitc  « lotir.**  St 
Pcx  bic.  Verga  ; bstthttte  ; famsse  ; fettriftio . J. 
Verge  , fc  dit  auffi  • de  la  baquet  te  , ord  omrcmenc 
f^tn.e  d*  ivoire  ',  que  partent  Ict  Hüiffiet»  A le»  Ser- 
ge a»  , q-i’  on  appelle  , Hüfliers,  Serqea»  à verge  . 
Mj^i.  $.  En  certain»  pays,  on  appcilc  , verge  , 
rat  mcforc  «Sont  oa  fc  fc»f  pour  me  forer  le»  tc'rc». 
C ctt  aufli  uoc  «lUiOC  cielutc  pour  le»  étoffe». 
l’erg  j , jerta  dirai  utj  . $.  Verge  , anneau  far.»  cha- 
ton. A nclio.  Verge  d’or.  verge  d’ argent  . Aiell » 
A t*:  : anelh  à'  argent  : . i.  VeiÇC  , i«  n cai.  rt:  vi- 
ril . AJrotfrj  »iM<t  ; ; vrifi . S.  Verge»  « au 

pJ.  fc  dit  de  p.n.'icnr»  menu»  brio»  de  bouleau  « de 
qenet  , d’c/ier  , Ai.  avec  lcrqucii  oo  fouette  les  en- 
can» , ou  certain»  criminel»  . Vergke  ; ramvfeelti  ; 
tftrg  j ; fiufla  ; ftafiUe . §.  On  dit  figuré  lient,  faire 
baifcr  le»  verges  à qcciqu*  un  , peur  dire  • le  con- 
traindre à demander  pardon  , apifs  q »’  on  1*  t du* 
tld  , Ou  I’ obliger  à reconnaître  la  julicc  de  la  pu- 
nition . Far  bitia*t  ta  f/rrgu.  £.  un  dit  p.overbu- 
leinrat  , donner  dis  verge»  pour  fc  fouetter  « pour 
dire  , fournir  de»  arme»  C'iotrc  toi-n-d'uc . î-  Verge»* 
le  dit  fiR'irditunt  , «le»  pe*o«»  & aînttior.»  dOat  (>teu 
fb  fert  pour  punir  le»  hommes.  FugtJi  ; 
zimi . On  appelle,  verfe  de  Bedeau,  un  çraad 
morcraii  de  cô  e de  baleine  , qui  «U  garni  d’ argent 
par  Ici  biut»,  & que  le  Bedeau  porte  1 la  main 
dan»  I*  £g|ifc  , quand  tl  fait  certaines  foaft  on*  . 
A? . S.  On  appelle  , verge  de  fer  , vtrgc  île  eu  - 
vrc  , une  longue  tringfc  de  1er  * de  cuivre  . Vcrg.i  di 
/r»/o  , di  rime  . J.  On  dit  figurdmeot  , q»’  un  Prin- 
ce gouverne  f<»  peuple»  avec  ur.c  verge  de  fer  , pour 
rflrc  . Qu*  il  le»  tra.tc  durement.  Gov<**J'e  rro  ver 
fl  i dt  ferto  , fan  fe»t(9  frttttd . f.  On  donne  tiitfi 
1 1.  nom  de  verge  , a pltifieur»  >af)ti:mcr.»  qui  en  ont 
quelque  refTcuihliacc . Pn.tr  . (.  Verge  d’ot»  ter- 
rre  ce  Odomdin;  , nnm  qu*  on  doniic  au  b.^io« 
ge-mtfrnqjc  . J.  Verge  d'  or,  plante  qui  croit  dan» 
le»  heox  montagneux  , humides  & ombrage»  . Le* 
feuillet  font  diipoieet  en  dpi  le  long  de»  c(c»,  de 
ce u leur  jaune  , doidct . Elle»  entrent  oan»  la  compo. 
fttion  de  l'eau  d' aiqucbuijdc  . Ftb j gitédiifa . $. 
Verge  A berger.  T.  de  lîeejnigut  • C’  cC  le  char- 
don  X Bonnetier,  il  yen  a de  piuücurt  <f^c:e*  . Leur» 
tete»  èc  leur»  r minai  font  fudonfqi; . » & apdiihves  . 
Vi'JfJ  pjfierit  ; t rr.f  ; dei  pjjhre  ,•  i.têèr4  dt  veneec  ; 
Cjtii  fjlvëtiet, 

t VERc.ÊK  , adj.  f.  Une  droffe  vergde  ; dtoffr  qui 
n e-?  pas  b«en  unie  ou  du  «ôtd  de  la  fuie  , ou  du 
»(•  d de  la  reiefare . Verr.je*  . 

, vl  RC»  K R . f.  ni.  L'eu  cio»  Sc  plantd  d'arbre»  frui- 
l-tM  . Giatdimz  ; vfrgi.fr  . 

VERGETÉ  , ÉE  , pair.  V.  le  vcibe . f.  On  appel- 
le , te  nt  vergetd  * peau  vcrgcrdc  , un  temt  , une 
peau  , e*ft  il  par  ît  de  petite»  raictide  diffüente*  cou- 
Ifut»  , & plut  ordinairement  routes.  Vngj/9  ; lijti- 
90  . f.  Vergetd  , en  T.  de  Blainn  , fc  dit  de  I*  deu 
c/iargd  ie  pal»  au  nombre  de  dix  & a i-dcU  . .'trghee- 
r n . 

v LRGETER  , v.  a.  Nettoyer  avec  de»  vcr;cttc»  . 

V ERGETTE  , f.  f.  T.  de  BJafon  , qui  fe  dit  du 
pat  dnn’nud  . Frrf bens  . S.  Vetgeicc»  , f.  f-  plur. 
Vnc  epo.iffctte  * une  broiTc  compoiee  de  foie*  de  <o- 
Ch*n  * de  fançlicr  , ou  de  menu*  brms  -e  bruydrt  , 
&*tairdc»  cafemble  * & fervant  A nettoyer  dv»  habit*  , 
•t»  dt.'ffe»  . & c.  fpjzr.ctt  : ftcpettj  . 

V LRGETTIER  , f.  m.  Ouvr  er  qui  fait  & vend 
de»  broiTcf  * de»  vcrqette» . Cosui  tht  jj  U fp->x.\dc  « 
JtrpetH  , et.  o ebe  if  vende. 

VKRM'JRE  , f.  f.  ( On  prononce  , Verju|C  . ) 
T.  ù*  Papetier  . t *»»  de  laiton  attachds  fur  la  for 
«ik  . Il  hgniric  audî  , le»  r.ve»  que  font  ccs  fl»,  dt 
qu'  font  marquée*  fur  la  feuille  de  papier  . Lieee  % 
» tifhe  eke  apparifeome  Ju.'ia  iargèe %,%.•*  délia  tS'iJ  • 
. VERGLAS  , f.  m.  On  appelle  amfi  , une  prtitc  P**i- 
de  qui  fc  gl*cc  en  toubant  , ou  aulTi  t6  qu'elle  c :l 
ponibdr  Ce/ieiéij  ; pute  . 

. VrilCOGM,  f.f.  home  . Vetettene,  dura.  Il  vieillit. 

VERGUE,  f f Anicnne  , p'dcc  dg  bo-»  longue  de 
eon.'e  , qji  eft  auachde  au  ruât  d'  us  va: fléau  pour 
«.»  fouientr  U v«j.,c  . Amenai  . $.  On  d:t  , q.:e  deux 
vaiiïcaux^oat  vergue  X vergue, pour  dire  , qu  u»  fnnr 
I)  an  a «Cud  ce  V autre,  «Je  nunidrc  q ie  .c  ptnloa- 
gement  de»  vergue»  de  I’  an  rcncoru-.c  le»  vcigue» 
<o  T autre  . Dus  tuvi  tic  font  fiant*  J fiente  , uni 
m i etc  jli’  a.'trj  . 

VêRtCLE,  f.  f.  T.  de  Joaillier,  qui  fe  dit  de» 
P«e»r  e»  fautle*  . Â'.titj  fa  ’fj  . 

V r R I D2CITÉ  , f.  f.  Catafiètc  de  vdritd  daas  le 

d.fCOur»  . «'Vtjfifj  , 

Viét,  Frunftis  train  n . 
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VÉRtDlQT,F,  adj.  An  f.  g.  Q i aime  A dire  la 
vdnid  . ’.’enJie  i ; vtfiiitrê  g wrirnn  ; verrte  • 
VÉRIFICATEUR,  f.  m.  Celui  qui  «n  ncmré  co 
JuRtcc  pour  examiner , fi  une  denture  cfl  vraie  ou 
failife  . Veti fi  tante  di  feeittine  . 

VÊRfflCATlOM,  L f.  AA  oo  de  rd-ificr  . Vctifi . 

raquer  ; ii  ve*tfifjte . (.  Oo  dit  , la  vdritication  <j’ 
u u ÉOit  . pour  cire  , V enrdg'Hrcmeot  C * un  t.'t  . 
V.  hordqin rentrai  . 

VÉ.RIM É , EE  , part.  V.  le  vetbr  . 

V > R | M b K , v.  a.  Faire  voir  la  vdmd  d*  one  cho 
fe  , d*  une  proportion.  Vettfitare  ; dimufirar  rrro  . 

S.  Oa  dit  , vérifier  de*  denture»  , pouf  d'te  , com- 
parer tnfemble  de»  dentures  . pour  connuitre  fi  elle» 
font  de  la  numt  mata  . rtri/irarr  le  fttiuvte  . £. 
f ta  dit  , vd  incr  un  patTage  d*  un  Auteur,  une  cita* 
f.oii  , pour  dire  , l‘  affûter  ou  faire  voit  q.»*  un  paf- 
fage  efi  vdntxbiemeot  dar.»  un  Antcur,  tel  qu'on  le 
rapporte.  Ver  i filtre  ; ecmptrire  u»j  (itazitne  . $• 
(;-  dit  auTt  , vmfier  de»  Edits  en  f’at latr.e nt  , poui 
due  * le»  emdçiftrer  . V. 

VERIN  , f.  m.  M «chine  compofdc  d*  une  vît  Se  d’ 
un  écrou  , par  le  nv/yco  de  laquelle  un  dlévc  de  tr<»- 
grand»  fardeaux.  Veirieeite . 

VÉRIN  E , f.  f.  Nom  de  la  meilleure  cfpicc  de  ta- 
bac  . Talteec  délia  mitftcr  guatiea  . 

VÉRITABLE,  a*i  de  t g.  Vrai  , en  tant  que 
vrai,  vit  oppo'e  k falfi'd  % à contrefait . Vite  g gf‘ 
rama  . }.  On  d>r  , un  vcritabic  ami  , pour  dire,  un 
ami  cff.â  f , un  ami  fr.iidc  . Un  amito  . %.  Il 
figmhe  auffi  , qui  coot.cnr  rd.itd  , qui  cil  confoitnc 
à la  \drne  . Veto;  va  et,  u ntierê’m  Ç On  du  , 
qu1  un  homme  cfl  vd«it  »l»ie  dan»  le»  pair  ie»  , d.m» 
te»  promufet  , pour  due  , qu'  il  dit  iuujoum  U véri- 
té . qu'  il  t ent  tout  ce  qu*  il  promet  . Feeniere  ; 
verati  ne  tu  /►«  partie  , nelU  fut  p*  nuffe  . g.  Véri- 
table , figmfic  .u'.Tt  , Ô-ia  , Esc, lient  dan*  fon  genre  , 
V.  ce  mot*  . 

V LR I TABLEMENT  , adv.  Conformément  X U vé. 
nté.  fuuramenie  ; vetiiieramcme  ; ve rater» ente  ; 
fintcamente  . i.  Il  figmAr  auff: , ricllcmeet  , de 
fait.  Jefu*  Chrifl  cfl  veirufeild  véritablement.  Fera- 
mente;  teainunte . S-  H »'  emploie  auffi  comme  ad- 
verbe d' acquicfccnu-at  , de  confcntcmcot  , puur  di- 
re , il  la  vérité  . Vti amenée  ; net  v<»<*  ,•  neila  veriri  . 

VÉRITÉ  , f.f.  Conformité  de  l'idée  avec  fon  ob- 
jet , d*  on  tédt  , d'  une  relation  avec  fon  fait , de 
ce  qu*  on  dit  avec  ce  q.re  1’  oa  peofe  . Veritd  , il 
ve*a  . t-  Venté  * fc  dit  encore  , par  oppofic  on  a fanf- 
fe  opmi  m . a cireur.  Vetitl . Trahir  la  vér;  te  . Trj* 
dire  ta  vent  J . ConfciTer  la  vdiitc  . Ctnfejjate  la  ve- 
nt J . La  Venté  de  la  Re!  g»on  Chrdt.canc  . La  vé- 
rité délia  Rc.'ijr«*n  Crifiiana  . }.  ^1  fige** fie  auffi  , 
pt  ef.pc  » axiome  , maxime  . Verirà  ; peine ipnt  ; a)- 
/i>.ma  ; ni.ijjimi  . Le»  vdri:di  de  la  Rcl  gion  . Le. se- 
nti délia  Kelieitue  . D-  cette  vérifé  il  fuit  q..e  ... 
Oj  fticft  j vérité  , «î  pnneiph  ne  fegue  eke  ...  $.  I! 
le  dit  atiffî  , de  la  finiér.té  , de  la  oonne  fui  . fin- 
epiti  ; fikietH  r - : nra/rr#  ; vérité»  Il  m’a  p^r- 

If  avec  un  air  de  vérité  q.:«  m a p:rf«:jdé.  C*  efi  un 
Hoomic  p;f  n de  vérité  . 5.  En  T.  de  Peinture  , il 
figmtic  , I*  cn-.Uisca  • l'exprcffion  parfaite  de  la  na 
turc  . Vérité  . >.  Dire  A qoclq  i*  un  fc»  vérité»  , fa- 
» m de  f4?iir  du  fiylcfaniil  cr  * qui  figaifie  , dire  II- 
bremtnc  X quelqu'  un  fe»  défaut»,  fc»  vice»  , le» 
fa-'t  c*.  Canrarij  ebi  ira  ^ fu:r  de ' dtteti  , djr  le  ( acte 
aüa  ferpena . f.  En  véncé*  fa, on  de  parler  adver- 
biale « certainement  , afturémrat  , fincércmcnt  « de 
banne  fot  . in  vérité  ; a due  il  ver>  g a die  vire  ; 
ctttamtntc  ; filttramentt  ; vtramente  . {,  Â h ve- 

nté * 1*y>n  de  parler  tdvert)  aie  . par  laquelle  oa  a- 
voue  q .clq  ic  chofe  , qu’  auffî-tàt  cm  expliqua*  ou 
oa  reliront  . Verajnente  g a dire  il  veto  ; a dir 
vers  . 

VERJUS,  f.  m.  Le  fuc  acide  qu'  on  tire  de»  tai- 
fin*  qui  ne  font  p.%  mùis  . . f.  Oa  appelle 

auffi  , venu*  , le  r-if:n  qu'  oa  cueille  encore  vert  . 
Aprefio.  J. On  appelle  encore,  venu»,  une  ccttuinc 
cfpéce  de  rathn  qui  n'  cfi  pu»  boa  X f.itr  du  vin  , 
dont  le»  grain»  f .ot  gro»  A Nn<»  , A or.t  la  pc.lil 
fort  dure  . f.'ta  d*  uva  %raja  , ebe  d*ffitiimt»ie  mi • 
tura  . î-  Os  «!  t , d*  ua  v«n  qu:  cil  un  peu  trop  vert  , 
que  ce  n'  cfl  q c dxi  verju».  Vi»!  age>%  ebe  part  a- 
grejh . %.  On  dit  proverbialement  , de  de.  x chofe»  , 
entre  le'quellet  oa  ne  remarque  «r:  ne  d fftf;o:e  , 
& dont  le  choix  cft  inSiffcrcz:  • e*  c:t  j.-j  vert  ou 
verjus.  ÎN.n  v*  i differcn^a  eleuna  datl 1 uno  ali ’ 
aitn . 

VERJUTÉ,  ÉE  , tij.  Q..  a une  pr.iate  d’  a:ile  , 
comme  le  vcrj.i»  . Bivjebtif  aeideito]  agreflmo . 

VERMEIL  . EftlL  , adj.  Q}U  cft  de  la  couleur  d' 
un  rouge  un  peu  plut  f ace  que  I*  incarnai.  Il  fc 
dit  principalemcrit  des  fieu»»  A J : remt  . Verni  gin  ; 
rejb  aeeefe . $.  Vcm. cil  ^ f.  m.  Argent  doté.  Arg:n 
tj  i id,*  n * . 

t VERMEILLE  , f.f.  Pierre  pré.icofe  d'un  rou- 
ge cram-i  "i  noirâtre.  Veintig/ij . 

VERMICELLE,  f m.  Mat  emprunté  de  1*  Ira- 
lien.  Efftct  de  p'i'e  do.ir  on  fût  de*  potage*.  Oo 
pronooce  , Trrni  chellc  . Vktniîtelib . 

VERMICULA 1 RF.  * ad|.  «le  t.  g.  Qui  a q :cîquc 
rapport  aux  vert  , qui  leur  rtifcn.u  c par  quelque  en- 
droit . Vctmiesljre  . 

VERM1CULÉ  , ÉE  , tdj.  T.  d'  A rrhircfbnc  , q :i 
fc  dit  des  ouvrage»  travaillé*  de  st«Aaiê:c  qu’  ii*  rc- 
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d i tutti  it  »<ft  . Itutn: . 
VERMIIORMtS . ,«<i.  rl  T.  d'  Ann.  Oa  .p- 
p.lle  , .’.p?cn'ÎKci  vcrraiioraici , <*ct;x  avlD<ct  ni  (a. 
y.-sots  Jli  c./.cict  , r t:«î  srrtficnrs  & fnlNrn»  ira 
Çül  r.gjtdc  ta  dcil.ai  , & |'  .cîrt  poittr  c^îc  & a- 
Mliemc  qui  v|  ta  .trr:<rc  . î'f—7-mi.  . 

VERMirUGE  . a -u.  <3c  i.  c.  T.  d.  Y td  teint , qnt 
le  dit  de*  rcT.idt,  propre*  a l.irt  uiounr  lr*  vrft 
cnetad  e*  d*ai  le  corp*  ham»!:,  . ou  A th.iTe»  . 
Antttmintieo  ; eenerarie  a'  xetmini  . 

VI- RM  LLER  • v.  o.  T.  it  t toi  rie.  Il  (e  dit  de» 
Gociicn  qui  fouillent  U terre  avec  leur  boutoir  p»ur 
y chercher  de  ver*.  Grnjrt4we  , ra^rUar  eol  g tfe. 

VERMILLON  , f.  ni.  borre  de  m ocrai  d' unr  <ou- 
Uor  fore  xooge  , fat  t vi»<  , fort  éclatante  , & dan» 
,cquel(i!  y a ordinairement  «.'c  per  te*  «cmi»  Cou- 
leur d ntRcnr . Vimieinne  . $.  c*  e.1  auffi  :g»«c 
couleur  vive  A éclatante  , qo>  fe  tire  fo  t du  ver- 
millon de  aime  , foie  du  vermillon  artificiel , 

*»*«•  a I.  Vcrmii'oo  , fign.fic  auff:  , la  couleur  v-r- 
n. cille  de»  joue»  A de»  iCvrci  . Ii  vermis  ia  de, te 
e. -tinte  . 

t VKR.Vf LLON'NF.R  , V.  Vermiller. 

VERMINE  , f.  i.  Nom  cf'llcfti*  , q • fl.'n:nc  , t<iu- 
fét  (OIICI  d Infcfics  nuifibic»  A ioCéOfliOilcs  , |»- 

me  font  U*  po..x  , le»  puce»  , les  pjirufo.  A:,  r.- 
d.eebi  , ptJei  , thniti . J.  Oa  arpeilc  a.  fi  heure, 
ment  , vermine  , toute»  forte*  de  çcn»  d:  mravutfc 
ne  , de»  garnement  dangereux  fie  incommode»  pour 
la  toc'.CiC.  Cit.im.fhj;  e*ni£.ia  ; àcrJagha,  jet ie%.- 
Xanoagiia  ; gentaglia  ; nlaldaflia  , 

VERMISSEAU,  f.m.  Petit  ver  de  terre,  rermietl- 
lu  ; vermieeiuele  ; taemnsg  éaeker szxc  i baebereg* 

. 

VER  MOU  1ER  , fe  VERMOULER  , v.  r £:tt  pi- 
q *é  de*  ver»  . Ta*larft  ; interfère. 

VERMOULU  , UE  , part.  Il  fe  d»r  du  bois,  di 
papier,  &c.  quand  il  etl  percé  en  plufieur»  cndrcit» 
par  le*  ver»  . T rt  lato  ; tnt.tr  lato  . 

VERMOULURE  • f.  f.  la  mec  qne  le»  ver»  laif. 
fent  dan»  ce  qu*  ils  on»  rongé.  Il  figoîfic  auffi  , 1a 
pondre  qu)  ca  fort.  Tari a - tarmatura  ; in  tarie - 
m:nto  . 

VERNAL,  ALE  , aéj.  Qui  cft  du  Pijntcfrps.  Di 
ptimavera  . 

VERNE  , f-  f.  V.  Anne  . 

VERNI  , IE  , part.  v.  le  verbe  . 

VERNIR  , v.  *.  Enduire  avec  du  verni».  Verni- 
rare  ; vernieie*e;  invernieere  , 

VERNIS,  f.  m.  Gcmuu  qui  fort  du  bo:t  de  çe- 
c é-re  . Vernie  e,  gemma  dt  gt  nrpro  . g.  H figntfic 
Wviifi  , une  foite  de  eom|>ofirion  un  peu  gluante  , éeme 
en  fe  feu  à enduite  do  fer  , du  boi* , de»  tableaux, 
de»  cairortc»  , Ac.  foit  pour  le*  orner  & le»  embel- 
lir, foit  F’a.ir  le*  confe rver  A faire  qo*  si*  ne  fe 
gÀ*ecl  pu  i 1'  a:c,»#que  la  rouille  . le»  v«r»  ne  *’ 
y u ctteri  pxt  . Verts See  . $ (>n  dit  figi  *émcat  A (ily 
nul  eremcnt , donner  un  vernit , pauv  dtre  , rendre 
le»  vertu».  Ica  bcMtl  sftioat  de  r il  c- 

c latin  ta».  2 , Réparer  les  défaut» , la  oau  vaut  coa- 

d-itc  Oc  quc’qu*  un  . Vtrnice  ; eefirc  ; apparent.*  • 
Q--od  il  >’  emploie  abfulumcot  , A fen»  être  déter- 
niir.é  par  ce  qui  fuit  ou  par  rc  qui  reé-éde  , v.  fc  «lit 
daa»  le  fcc»  uc  repart  r , couvrir  qucique  manque- 
ment , quelque  dé/au  r . F ftrt*iee  ; butte  . g.  Il  y a 
encore  un  arbntTcau  a-iqcel  on  a dca»é  te  nom  de 
Veto  ».  Il  nous  a irt  apporté  de  1*  Amérique,  off 
il  cft  effet  commun  . Il  fournit  un  fuc  laiteux  , donc 
oo  p-treol  que  U*  J^poaci»  tirent  leur  vernit,  fer- 
ra d'  arbefcello  Ameneane  , eut  fi  b dan  nette  di 
vernies  , a eagion  de!  fttgo  lanieincfo  tbe  je  n* 
eata  . 

VF.RN'USr. , ÉF.  , parr.  V.  le  verbe . 

V'LRNilSsLR  , v.  a.  Vernir  . IJ  ne  fc  dit  guère 
qae  de  U ooiciie  . Invetrijre  ; dxr  /'  int-erriatura  . 

VERNISSEUR  , f.  ni.  Arr-fao  qui  fait  de»  vernis* 
nu  qui  le»  cmpiu.e  . Ctnegti  ebe  fa , o JJ  la  ver- 
•it e . , . . 

t VERNISSURF. , f . f.  Application  de  verni»,  Re 
le  *efm»  appliqué  furaQuelq  ic  bot*  . tnvemie aura  • 
VEROLE  , f.  f.  F.fpê:c  de  malad  e q»i  fjif  p<>u«fer 
de*  bouton*  au  vtfage  A par  tpur  le  corps , leiquelt 
I-  tient  ord  naitetnrot  de  peti  t crcox  dr.a*  la  peio 
ap:ê»  I»  gué  i fon  . ft|  |*  appelle  toujom»  petite  vé- 
role. Vaiujlo  . §.  Être  marqé  de  p:tire  vérole.  F.f- 
jer  bvn.tju . Marque  de  la  petite  vérole,  finies- 
rt , margine  dsi  va/uolo  . f.  Le»  MéJccm»  di- 
fenr  petite  vérole  coofijcste,  pour  dire  , une  pente 
vérole  cx:rên»cmcot  abondant.  Vjftr:U  ewfiricnee  • 
Ft  on  la  comme,  d»f.-.*èrc  , ç;t»nj  1rs  b'uToa»  no 
le  touchent  point,  V^iuota  dtiereso , Ç.  Ua  appelle 
cette  maladie  . petite  «croie  valante  • quand  le»  Siu- 
ton*  font  en  fort  petite  qn.ict.fc  A fan»  malignité  • 
Vajrralr  St~’çnt.  i.  »»o  ip?»  e suffi  vérole  , uaC 
m «udi*  «e  éiienne,  qu-  c mfiUc  dan»  la  COrrnpJ'on 
gé'.éraîe  de  la  siaffe  do  fang  , qui  fc  comâi.ii'qve 
le  p ua  fowcnr  par  1*  hab«tat;OB  charnelle  avec  use 
perfonoe  - - d ntétoe  niai . On  u potampit  sa* 
irtfo  » , groffv  vctulî  . A mainferiant , on  Jit  âbfo- 
lunttnt  . U vérole  . On  çv  ee  de  fe  'fer vie  de  cc  ter- 
me . .V  rbe  g 9Uit*  ; nul  ftsnecfe  ; fi  fri  fée  ; l?e  ve- 
ncrea  ; m*!ec!sif9  . S • Oi  dir , fuit  la  vétolc  % pour 
d>r<  , K.cr  p'iUr  gi  érit  de  la  vérole  • Strda te  ptr  gi ta- 
rir drt  r-a’franeele  . 

VÉROLÉ  , le  , & fuSfl.  Qji  a U té»x»îe  . 

LUI  VM 
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On  ente  tutti  àt  fc  fervtr  de  ce  titane  . Imframi** 

/ai*  . 

VfcROlIQUE  v adi.  de  t.  g.  Appartenant  à la  sé- 
foie  . P#  lue  vent* t* . 

VÉRON  , f.m.  Pctir  poiiToo  àt  rivière  , ainS  nom. 
rr.é , parce  qu'il  a différentes  couleurs  d’or  , .1*  ar- 
gent , à*  rouge  & de  blco  . /<»»«  di  peyirtime  Ü 
fume  , h fiai  s 4*  cre  % d*  argente.  di  rtffa  , e di  tut - 
ebmo*  t ebe  è àt / genere  de*  gbiag^i  . 

VÉRONIQUE,  t.  f.  Plante  dont  on  di  flingue  rf'ox 
genres  * ta  véronique  reneflre  c.;i  croît  dae*  les 
bois  9e  dan»  le»  lieu*  pierreux  9e  ubforneox.  Cette 
plaarc  eü  vulnéraire  . (udcnhquc  , dctrffue  9c  dm- 
idc  que  . Ve  renie  j . Et  la  Véronique  aquatique.  V. 
Bécabungt.  La  Véion  que  Amélie  s* appe  k autti  , 
Ve  lucre  . V. 

VERRAT,  t.  m.  Pourceau  mile.  Verr* . f.  On 
dit  prev.  d' un  homme  qui  écume  de  colère , qa*  >1 
écume  comme  un  verrat  . fpumate  c:mt  un  vtnc 
«rneirr  ; Jpumarg  , frimer  d * iu  , di  eollerj  , di 
/fit t-»  . 

VERRE  « f.  m.  Corps  rranfpa'cnt  9e  fragile,  pro- 
djtt  par  la  fufton  d*  uo  mîlaogc  de  fobln  9c  de  fe I 
alcali  . Ven*.  J. On  appelle,  verre  du»rraot , chàf- 
fs  a verre  dormant  , va  verre  , ua  tha/Tis  qu»  ne  s* 
curie  )jiia<l.  tnieniara  ebe  nen  t* âpre  . j.Oa  ap- 
pelle»  verre  foffîe  , ou  verre  pierreux,  uoe  certaine 
pierre  trjofparcote  9e  claire  , qu’on  trouve  dans  des 
micei . Vetr»  /effile,  fi.  H y a autti  de»  métaux  & 
de*  minéraux  , que  le  feu  chante  en  verre  . Verre 
de  plomb  « verre  d*  antimoine  , Sec,  V<t*«  di  pi-m* 
è?  % x Hit)  à*  an  timon  io  , te.  fi.  Verre  , fignific  plu* 
parcculidiemeor  , une  forte  Je  r»(c  A boire  , fait 
de  verre  , Buehere  ; gtft*  • fi.  U fe  dit  aollî  , de 
la  liqueur  que  contient  ou  peut  contenir  un  verre 
ordinaire.  Verre  d*  eao  ; verte  de  vin.  Un  bie. 
inter  d’ jc fui  ; un  herbier  di  vint . fi.  Oo  dit  « que 
P ce*l  d'un  cheval  cfl  col  de  verre,  torique  le  cri» 
flall'O  a une  opacité  qui  annonce  une  cataraâc  . Oc- 
ebie  fe/e* . 

VERRÉE  , f.  f.  Plein  on  vtrrc#  Il  tü  de  peu  d* 
U face  • Un  bicebitr  pi  end  , 

VERRERIE  , f.  I.  Lieu  où  Ton  fait  le  verre,  le» 
ouvrâtes  de  verre  . Vein/a  ; fabhie*  de’  vitii . 1.11 
figmhc  autti  , l'art  de  faire  du  verre  . L*  arte  verra- 
tij  . y i II  cil  a ntt:  f.  f.  eoltcAïf  , 9e  figorfic  , toute 
forte  0*  ouvrages  de  verre.  Opère,  laveri  di  vtire  ; 
va  f et  la  di  vttra  . 

V KH  R 1ER  , f m Ouvrier  qui  fait  du  verre  fit  de» 
Ouvrage»  de  verre.  Vetr  ai  y ; bicebitr  aj)  ; gangs  . g. 
Oa  appelle,  Gcnri. homme  Verrier,  un  Gentilhom- 
me qui  travaille  en  Verrerie.  Gentilutmo  wirqj  . 
5-  Il  le  dit  ai-ifi , de  celui  qui  vend  de»  ouvrage»  de 
verre,  de  de  celui  qui  cû  chargé  de  le*  porter.  Dan» 
la  première  acception  , on  dit , acheter  de»  ouvra, 
qe»  de  verre  chex  uo  Verrier*.  Cumptur  vjfttta  di 
Jaetro  de  un  verr.tj * . Et  dan*  la  fécondé*,  on  dit 
ptov.  d’ un  homme  qui  marche  vire  9e  légèrement  , 
qu*  il  court,  qu'il  va  comme  un  Verrier  déchargé. 
F.gli  farta  cerne  un.t  Jeprt  . $.  Verrier  , le  d-f  eo- 

core  , d’  «a  certain  uflcofile  de  «idnage  ♦ ordinaire- 
ment  fait  d'oiîrr,  dan*  lequel  on  met  Ut  verre»  1 
heure  . le»  carafe»  , &c.  i\ujfit)cbi . 

VKRRi£re  , f,  f.  Morceau  de  verte  qu* on  met 
mu  devint  des  ci  .’uTc»,  de*  reliquaire» , eu  devant  Ici 
tableaux  , pont  le»  confervcr.  llcR  vieux,  ainflqoc 
Vert. ne  , qui  »'cff  dit  daet  le  mimefent.  CtifljUî. 
t.  Verr»e*c*,T.  de  fjtdintft.  Ce  font  de  pente» 
terres  eoaQroitet  de  planches  , Se  couverte»  par  def- 
fui  & par  devant  de  chiuliidc  verre,  qui  fe  ferment 
rdguiiercmenr  ; on  le*  dtead  fur  une  planche  de  ter- 
re , pour  y i levez  les  ananas  9e  les  plantes  ddlica- 
Ut  . feu/e . 

Vf  RRüTERIE,  f.  f.  T.  de  Nfgoce.  Meooc  mar. 
c!  indife  de  verre  , comme  , grain»  , bague»  , parc- 
ndtei  , &r,  Mercjn^imc/e  di  vetto . 

VERROU  ,f.m.  ( On  deri voir  autrefois  , VefTOuü.  > 
P>ec«  de  fer  , plate  on  ronde  , an  milieu  de  laquelle 
lient  on  bouton  ou  une  queue  recourbée  , qu’ on  ap- 
plique A une  porte  , afin  de 'pouvoir  la  fermer  , 9e 
qui  va  & vient  entre  deux  crampon» . Cbiavifitlio  ; 
fffMMf/t . 

VERROUILLÉ,  ÉE,  part.  V.  U verbe. 

VERROUILLER,  v.  a.  Fermer  au  voroo.  Vef- 
îouiller  coe  porte.  On  dit , fe  verrouiller,  pour  di- 
te s’enfermer  au  verren  . lmtêitnttcijrr  ; inebisvi - 
fletijre  . 

VERRUF. , f.  it».  Poireau  , forte  de  durillon  9e  d* 
exsroifTance  de  chair,  qui  vum  d*  ordinaire  an  vi. 
f+nt  ou  aux  main*  Perre  : bu  rfilMf . 

VERS,  I.  m.  Parole»  IPéluldc*  ^ cndcaréel , feîon 
eerraine*  régies  hX<»  & dfrennindes  . Vtrjt- . g On 
appelle  vers  libre»  , me  p»ece  de  ver»  de  dilfdren»** 
mefurcs.  Vi*fi  füfUi  • g.  Oa  dir  prov.  9e  par  iro. 
»»«  , fa're  do  vers  A la  louante  de  quelqu'un,  pour 
dire,  mCJinr  de  qoe.qo’un.  V.  Médire,  g.  Ver*  , 
Prépofîiioo  de  lieu,  fc*vant  A dé:igner  A peu  pié* 
w»  cerrnrn  c^ré  , un  certain  endrort  , une  certaine 
fitonrion  . Vttjp  ; daHs  f sut.  Ver*  1*  Orient . Vcf* 
le  Nord.  Ver*  la  Tarrane.  Tourne*-vou*  ver* 
moi , «ert  |0j  . Vers  . fe  met  quelquefois  au  lieu 
«fe  quelque»  iorrt*  prépofinoo*  . Ainfi  on  dir  , En- 
ver*  le»  Pxincr*  d*  Allnia.-nc  , pour  dire.  Mi. 
»*nre  aupK*  d«»  Pr«nte«  d’ Allcrraf  ne . A!  % *l-J  • 
*i,J  f-  H et  aatti  piepofn.^o  de  rempi,  9e  fga*fic 
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environ  . Verfe  . cires  ; intnmt . Ver*  le  CO-ndieacé» 
mear  , ver*  la  fin  , ver*  le  milieu  de  cette  campa, 
çne;  »cr»  le  m-iicu  d’un  lel  fiéclc  . 

T VERSADE,  f.  f.  Afi.o r»  d<  verfer  , quand  oa  et 
en  voiture.  U revtfei* r/l  d‘  una  e fl- 

miii . m 

VERSANT,  ANTE  , ad|.  Il  n'ert  d*  ufage  qu'en 
patlaat  des  cairutrct  & autre*  vuitarc*  fembiabies  • 
Faolt  j rewi/eiitrfi  , 

VERSA TILE  , adj.  de  r.  q.  Qui  efl  fujet  A four, 
eer  , crunçer  . Il  ne  fc  dit  guère  qu'  au  moral  • 
VxfJjtiit  ; muftèHe  ; inerfijnfe  . 

VERSE  . Fa^  :a  d:  parler  adverbiale,  qui  n*  efl 
en  uf.ice  que  dan»  cette  phrafe  : Il  pleut  a verfe  , 
pour  dire  , il  pleur  abondamment . Ptrve  a eiel  di- 
rctrt , e firsbetebevilmcme  g flrjpieunt  ; pi  outre  a 
jeeeb-e  . g.  En  Gé  metne  , oi»  appelle  S’nus  vcffe 
d*  un  angle  , la  différence  du  finu*  total  il»  finu* 
du  compléaunt  de  ccr  angle  A no.  degrés  . fini. 

vttfo . 

VERSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe*  Ç.  Il  crt  anttî 
adicâ  f , & fiqmfie  , expérimenté  , exercé  . Verfjto  ; 
tfeteitsto  ; clpt'imritJi*  ; efpeno  ; prjtie ).  {.  Vcf» 
fé  , En  T.  de  BUfon  , fc  dit  quelquefois  de»  P èce* 
renveefée* , covmt  icchcvroa,  le  ctoufauc , 9e c.  Il 
fc  d e auttî  , particuliérement  du  gland  dan»  fa  Cl 
lotte  . Rixtrfjio. 

VERSEAU  , f.  m.  L'un  de*  doute  fignt*  du  Zo- 
diaque, que  les  AAtonume»  appellent  autrement  A- 
qju  m . AtfUJtit . 

VF.RSER  , v.  a Épancher,  répandre,  traofvafcr . 
Verfare  ; fpjndtre  ; e/fendere  . V.  Répandre  . f.  Oa 
dir,  verfer  de*  Urmtt  , pour  dire,  pleurer.  Petn te 
*<  : ÏP*ff*r*  »■  vtrfjr  /.t(rimt . Ç.  Verfer  fon  fang 
pour  la  Foi  , pour  le  fcrvice  du  Roi  , de  I*  Mat  , 
dr:.  pour  dire  , rép«oire  fon  fnng , doaier  fa  sic 
po»*r  . . . i'crfjtt , /'ptrtere  ii  pteprin/jnene  pr* . 
Et  verfer  le  fang  inoorent  , puur  d:re  , faire  mourir 
un  innocent.  Fjt  trattdjrt  un  innxentc  ; m.uebijr. 
fi  , terdjrfi  j è’uttitfi  di  Jjneuc  tnneeenre  ; r^rfjre 
il  langue  à un  i^n -tente  . g.  Verfer,  fc  dit  autti 
de*  qtam*  qu’on  répand  d'eo  f.ic  dan*  uo  antre  , 
on  autrement  . Trjmutjr  il  grsnt  , ta  h lia  da  un 
/sets  a un  ëltre , g.  Verfer  , fc  dir  d' un  canote  , 
d' une  charrette,  9c  de  toute  autre  voiture  fcmbki- 
blc  , Joffqoc,  par  accident , elle  tombe  fur  le  c6  é . 
En  ce  fen*  il  eff  neutre  . Et  il  fc  dit  pareillement 
de»  perfonne*  qui  font  dam  fa  vo?:urc  . Rcuc/eurfi . 
J,.  Il  cd  tutti  atîif  dan»  ce  fen»  . Ce  Cocher  cil  mal» 
adroit  , il  ooi:t  a vçrfé  deux  foi*.  Ce  Charretier  a 
vcrlé  fa  voiture.  Rsve/eia*e . g.  On  dit  p'overbule- 
ment  9c  hgurément  , il  o’ert  fi  bot»  Chufbtier  qui 
ne  verfe  . poux  dire,  que  (e*  plut  habile*  fo»r  quel- 
qiicfoil  des  faute».  £’  nw  e*  è nevi  ebe  mm  g’Uf 
X* . f-  Verfe»  , fe  dit  encore  an  neutre  , 9c  quelque- 
fois aftivemenf , en  parlant  de*  blé*  fur  pied  , lorf- 
que  la  pluie  ou  le  vent  le»  couche.  AHcttJte  il  gts. 
ne  fui  terteno . L'orage  a verfé  le*  blé».  La  tem- 
pe fl  a b j alleinti  i grani  . 

VERSET  , f.  m.  Pente  fcAion,  composée  ordinai- 
rement de  deux  ou  trois  lignes  , 3t  contcmnr  le 
plu*  fouvent  un  feo*  complet . Il  ne  fe  dit  guère  qu* 
en  parlant  de*  livres  de  l'Écriture.  Verfetn  . J. 
Vctfet  , fc  dit  autti , de  quelques  parole*  Urées  ordi- 
nairement de  I*  Écriture  , « fuivics  quelquefois  d’ 
uq  répond,  qu'on  dit  , qu'on  chante  dan*  I*  Office 
de  1*  Égl'fc  . Verfttra  . 

VERSIFICATEUR  , f.  m.  Qui  fait  des  ver*.  Il  fe 
dit  parlicnl’érrmcAt  de  celui  qui  a pins  de  facilité 
pou»  I a coaQtufi  on  du  ver»,  qu'il  n'a  de  génie  9c 
d' invention  . Ve*fifejtiyrc  . 

V RATIFICATION  , f.  f.  Manière  de  tourner  Us 
vtis  . Verfificeexiene  ; maJ a , û manier*  di  far 
ver  fl . 

VERSIFIÉ,  ÉE  , part.  V.  le  verbe, 

VERSIFIER  , v.  n.  Faire  de*  vers.  Verfifitârt  ; 
verfeggisre  ; fer  ve*fi  . 

VERSION  , f.  f.  Intcrpré'arion  , fraduflîon  d*  aac 
langue  en  oac  autre.  Sou  plu*  grand  ufjqc  « ell  en 
parlant  des  anciennes  traductions  de  I*  Écriture . Ver. 
fi  ont  i treitegiene , §.  Vcrfîon,  fe  dit  autti,  des 
iraduâioa*  que  Us  Écolier»  font  dans  le»  Colleges  . 
Tema  , frséux,iene  deg/i  feelmi  . 

VERSO,  1,  m.  T.  empiuoté  du  latin  , 9e  qui  fi. 
fnifie  U fécondé  p*ge  d’un  feuillet.  On  le  d>r  par 
oppofi» ioo  A «efto  , qui  fignific  la  première  page  du 
femllet . Vous  trouverez  ce  piffage  , folio  4*.  verfo. 
Reire  ; diteto  . 

VERT , ERTK  . adi.  Qui  cft  de  la  couleur  des 
herbe*  9e  d«s  arbre*,  l'erde  . $.  Eo  T.  de  Fundeur  , 
on  appelle  fonte  verte  , fa  fonte  qui  fc  fait  a/ec  le 
cuivre  , tel  qa’  il  nient  de  là  mine  , fit  avec  peu  d* 
étain  . Fufixêé  di  tome  , e di  fijgnt . $.  Vert  , fe 

dit  encore  dès  arbres  , pour  dire  , qu'  ils  onr  eneore 
quelque  lève  . Vtrde  . Cet  arbre  n'ell  pas  mort  corn- 
me  vous  le  dites,  il  cft  encore  vert.  Qnell*  altéra 
nen  i gij  mort'  , cerne  v:i  dite  , eglt  é anerr  verie . 
i.  On  dit  hg.  Be  ftm.  d’ ua  homme  Agé,  qni  • en. 
core  dt  la  vigueur  , qu'il  cfi  encore  verr  . Egli  é 
aneir  végéta , fretCo  , reènfia.  }.  Vert,  fc  di  r ; ttî  , 
pour  marq-icr  que  le  boit  n'a  pat  pcrJj  fm  hurnidi» 
ré  naturelle  depuis  qn'  il  ett  coupé.  Vetde  ; fe^ce  . 
Ce  boi»  ne  biiilern  pas,  il  eft  encore  v<r r.  Qjte'te 
legme  nsn  éruciranot  , effe  fane  snetr  verdi.  ).On 
nppclle  pKtrci  vszfc»  , des  pierres  iraichcincnt  tirées 
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de  fa  carrière.  Pierre  âi  cena . ç.  oa  appelle  cclf 
verr , le  cuir  qui  «’  a pa*  erco*e  été  corroyé  . f u*. 
/y  infime,  f.  O.»  appelle  marne  verte  , la  m» 
roe  q.n  n'a  pis  été  féchée.  Mtrlu^e  vtrde , e fis 
Jalnta  e mn  frétât*.  (.On  dk  autti  , q-ie  du  v n ett 
verr  , pour  dire  , qu*  il  o’  ell  pas  a*îe*  mûr  , attex 
fait.  Vin*  vtrde  % ofpro  , immature , Ç.  Oa  appelle 
pois  verts  , le*  nouveaux  po  » t pu  oopofirioa  aux 
pois  qui  fe  gardent  fec*  . Pifelli  frefebi  . S-  Oa  d-e, 
figuré,  tient  9e  familièrement,  la  verte  jeunette  , po.ir . 
dire  , les  prem.cit  fcmpi  de  la  jeunettr  • de  la  gran- 
de ieun'tte.  L * vetde  cri  . O*,  d r autti  . use  verte» 
vieiilette,  pour  dire  , une  vieillotte  faine  & roburte  . 
Veecbiaia  végéta  , Jane,  vigorefj  . Ç.  Vert,  Ggn'fie. 
autti,  qui  n'eû  pas  encore  dan»  la  maturité  requi- 
fe  . Imroftar*  ; atetéa.  Ces  fruitf-IA  font  trop  verts  . 
pour  les  cueillir,  g.  On  dit  fig.  & fam.  d'un  hom- 
me qui  cû  v:f,  alerte  ft  vigoureux  , que  c*  ell  un 
v«rt  qaland  . Ftéufl*  ; t livaee  ; fpigliaet , ce.  V. 
Alerte  , Vif.  f.  Et  oa  dit  qa’  un  homme  a la  tête 
verte  , que  c’  ell  une  tète  verte  , pour  dire  , qu’  il  ett 
étourdi  , évapo lé.Teffj  fventata  . V,  Évaporé.  É - 
loardi.  fi.  Lorfqa'uo  homme  ééb:tc  pour  vraie  de» 
choie»  qi*c  l'on  fait  être  fauttes  , on  dit  proverbiale- 
ment fit  populairement , que  c'  ell  un  homme  q.n  en 
donne  de  bien  vertes.  Dir  frcttcle . fi.  Lorfqj' enrre  . 
deux  ou  plufteurs  choie»  qui  ne  font  guère  bonne*  , 
il  y en  a une  meilleure  fit  mieux  condiriooeéc  que 
le»  autre»  , oa  dit  proverbialemeat  fie  hgurémenr  , 
cotre  deux  verte»,  une  mure.  Due  car  nue  eJ  uns 
buina.  fi.  Vert,  fc  prend  encore  figuréiticnr  pour* 
ferme  , réfolu.  C'cfl  un  homme  vert  , il  faut  mar- 
cher droit  avec  lui . On  dir  , da  is  le  meme  fen*  , 
faire  aac  réponfc  bien  verte.  Ri/elut*  . V.  Ferme  *• 
Réfolu. 

VERT  , f.  m.  La  copieur  verte,  la  couleur  des 
herbe*  fit  d.»  fc  ailles  de»  arbre*.  Vtrde.  Ç.  Oa  ap- 
pelle vert  de  gns  , une  certaine  rouille  vcnc  qui  s*, 
cageaarc  fur  le  cuivre.  On  l’appelle  autti  verdet  . 
Vtrdtramt . J.  Oo  nomme  vert  «fe  montame  , uno 
ferre  verte,  colo*éc  par  le  Cuivre.  Vetde  pur*,  f. 
Vert  , fc  dit  auiï:  d.*«  herbe*  qu'on  fait  manger  ver-- 
te  aux  chevaux  , dans  le  Pfinrtmp*  , Mener t aU%. 
fba.  Mettre  de*  chevaux  au  vert  . fi.  Vert  d'aaor^ 
T.  d' Hifl.  nat.  Nom  q.:*on  d inae  4 la  pierre  ap-, 
peltéc  ccmmanémcor  L*?>*  Armcnu* . Verie  aggiir- 
i*  . Ç Oa  di»  fiçu»ém:ot  fit  familièrement  , qu'  on. 
homme  nuage  fon  Né  en  vert  « pour  dire  . qu'  *1 
mange  (on  revenu  par  avance.  Mangintfi  il  fu:  m 
erba  . J.  On  dst  pr  .vcrbiaierr.cnr  fit  Sg-irémcnt  , qu^ 
na  homme  a employé  le  vert  fit  le  fec  c*tat  uoc  af- 
faire, pour  dire  , qu*  il  y a fait  ton*  fes  effort*  , qu* 
il  y a employé  toute  fin  îaiuttrie.  F tr  :gm  tferg.*  • 
fi.  Vert,  fc  dit  tu.fi  de  l'a:id*ré  du  vin  q >1  n'  eff 
pis  encore  mûr.  Brufeo  • èrufibexx* . fi.  Jonsr  au 
vert,  e'ett  jouer  dan*  le  nio  s de  Mai  A un.*  forte 
de  icn  « où  l’on  ci)  obligé,  (ou*  de  certaine*  pc  o:»,- 
d' a»nir  touioort  fur  foi  qaeiqufl  (rnillfs  de  v»*c 
cueillie»  le  jour  même,  fie  où  chacun  tAdte  de  (ur- 
preirdre  fon  compagnon  dans  un  trait*  où  il  n*  * 
point  dt  vert.  Gietar  al  giureo  dett'  dcl  vtrde.  C'» 
cft  par  alluSon  à ce  jru  , qu*  on  d t Aguiément . prrtr- 
drt  quelqu'un  fan*  vert  , pur  dire  , le  preo  îre  au* 
dépourvu  . Coglicte  ail'  imprrwift . 

VERTÉBRAL,  adj.  Qui  a rapport  aux  vertèbres  . 
Vtrte braie . , • 

VERTEBRE,  f.  f.  X*  ua  de  cet  os  , qui,  s ’ em- 
boîtant l'on  dans  P autre  , compofent  l’épine  du 
dos  de  l’ammal;  ict  vertèbres  fonr  noies  enfcmMe 
par  un  ligament  cartilagineux,  mitoyen  enrre  deux 
vertèbre* . Vereebra  . * 

VERTEMENT , adv.  Avec  fermeté,  avec  vigueur  ,• 
Viv  .mente  ; fildatnent*  . 

VE RTEN ELLES,  f.  f.  T.  de  Mae.  Tenture*  fie 
çons  , ou  charnière*  doublet,  qui  tienncar  le  gou- 
vernail fufprndu  I l'étambor  , & fer  lefquellts  il  (e 
meut  . Gantberi  ebe  feflengm*  »’/  rimai  e . 

t VERTEVELI.ES,  f.  /.  pt.  T.  dt  ferme.  P*ces 
de  fer  en  forint  d'anneaux  pour  faire  conler  fie  re- 
tenir le  verrou  des  ferrures  A hotte.  Aneili  ii  fer- 
r*  f per  d:ve  pa/f.i  ii  ebiaviflelb  in  cent  ferratu-e  *• 
VERTICAL,  ALE,  adi.  T.  dt  Marbemaiiftec  . 
Perpendiculaire  A l'honfoa.  Vertitele . 

VERTICALEMENT,  adv.  Ferpeodiculaiicmcot  X 
l'  honfon  . Vtrtiealmente . 

VERTIQLLÉ  , ÉE  , adj.  T.  de  Botanique.  Qui 
forme  des  anneaux.  Il  fe  dit  des  fleurs  fit  des  fenil- 
les  de*  plante»  , lorfqu'  elles  viennent  en  anneaux 
autour  des  tiges.  Avvitieebiet*  . 

f VERTICI LLFS  , f.  m.  pl.  Anneaux  qui  entou- 
rent le*  hraabhct  de*  arbres  . Viliecbf  . 

VERTIGE,  (.  m.  Tocmorcriicnt  de  iCte , eawfé 
par  des  vapeurs  , ou  p.r  qmiquc  accident  . Vertigu- 
ne  ; cap.'t ne  ; eap  girh  . fi.  Vertire  , fc  dit  autti  aa 
figuré  , pour  étirement  de*  feo*  , folie  . Pagrjba  , ce. 
V.  Folie,  fi.  On  dit  particuliérement  , dan*  u nylc* 
de  P fanfare  , efprll  .le  vertige  , pour  dire  . tlpuf 
d*  erreur  , de  fol  c . d*  égarement . fpmto  d' tnate  % 
di  piggla  % dt  rravnmrnrs. 

VERTIGINEUX  , FUSE  , adi  Qui  a de*  vertiges. 
Vtrtigin\fn  ; ebe  pati/ee  di  vettigme  . 

VKMTIGO,  f.  ni.  Il  (e  d t fam > 1ère meof  , pour 
fun.ticr  , capncc  , fsaraifîc  ; au  pluriel  , oo  dit , Ver- 
i»gos  , Caprieeia  g gbitibifX9  * tC-  Capncc.  fi. 

»,Ea  T.  de  Maaègc  , vnrtigo  fe  dit  des  tournoiemcni 
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4t  1ère  q>'!  anitdil  A us  ch«»al  , 4 qui  Jé(/aèr»»I 
co  fol*c  - toijw/  de!  tavallt. 

V>HTU  , f.  t.  Hcbiiüiic  , itilpofiiion  habituelle  de 
I'  amc  , qui  porte  t b'te  le  bies  & a fuir  le  mal  . 
Irmli . J.  On  dit  prticerbiaiemeec  t faire  de  aéccifi* 
U rettu  • pour  dire  , te  rdfou-lrc  i faire  avec  courj. 
«C  & b-moe  qraee  <e  qVos  ne  peur  fe  difpenfer  de 
ftire.  Fjre  dtlla  ntujni  nirtù  . J.  Vertu,  fiemric 
sutn  une  qualild  qui  rend  propre  a produire  un  cer- 
tain crf.t  , qui  donsc  la  force  de  proJuirc  q iclquc 
effet  . Vi’tU  ,•  *r*or r ; p .7 inr  ; ftof  1 “*• 

tnrara  . l a vertu  maqi-cnque.  Vertu  occulic  , fe. 
ciette  . ).  Ob  dit  provetb'*.cmeat  » d'un  nomme  qui 
eu  d'une  complexion  tièt.fo>bIc  • ou  d*  une  tanré 
trtf.lanaiiltantc  , qu'il  n’a  ai  force  ni  vertu.  No» 
»a  »é  fi’X.1  ni  vijt-ve  . On  le  dit  de  mime,  d’  un 
homme  qui  n’a  aucun  cieJu  , aucun  pouvoir  , au- 
cune capacité . No»  *j  ni.»  evrdira  »:»  ka  rapt. 
e„j  . il  fe  dit  autli , quelque  fou  def  cholel.  4.  On 
dit  que  face  d’ homme  porte  vertu  , pour  dire  , qut 
la  prefenee  d’ un  hom  ne  fen  bien  à fes  aff.tirt . L a 
pre/met  d' uni  ptr/;».t  lie  va  p ; ù tht  ali, J ct[a  Jl. 
U tlvliila  de '/un  a^i»f . $.  Il  V a dan»  la  Hidrar. 
cive  ctlcde  us  ordie  qui  » appelle  venu  . Vi nb  . 
4.  En  vertu  , en  conicqucacc  , 4 caufc  du  droit , du 
pouvoir,  la  mini,;  f»  t»»/<»»<»tJ.  f.  Vertu  bleu  , 
vcrtu-chOu , verni  de  ma  vie  ; forte»  de  juttnitnt 
burlefqut»  du  petit  peuple.  C.fptllt  ; ttjptttt  d, 
tait»  . _ . 

VERTUEUSEMENT,  idv.  O une  manière  ver- 
lueofe  . Vi,turlamtntt  . 

VERTUEUX,  EUSE,  adt  Qui  1 de  la  venu  . 
PiriutJ?.  f ■ Oa  dit  aufli  , d' une  femme  , qu’elle  et 
veriaen  e , pour  dire  , qu'elle  ell  cbaUc  . brima  et. 
(la , put u j . f»e/fj  . v/Mere/j  . 

>{,  VERTUGSDIER,  f.m.  Ouvrier,  qui  faifnit  det 
vertoaad  ni , de  dont  le  n-.dner  cl)  aboli.  An; fut  di 
It’U  j .ru  Ci  tuariinfmii  , th  uftvtafl  amtUa- 
mtatc . 

VERTUGAD'N  , f.m.  Gro»  4 larqe  bourrelet  que 
les  Dinirt  avoient  accoutumé  de  porter  au  dctTou»  de 
leur  corps  de  robe,  fnrr  fi  piieata  falJigtn  , a 
puirdinltmc  eh  uftvtfi  Jlrr t U’frr . 4.  En  T.  de 

j.,rd.  c’cA  un  glacis  de  saxon  de  amphithéâtre  , 
U net  Ici  Ittacs  qui  le  renferment  , se  .'une  point  pa- 
rallèles. (puntta  di  vttiuta  . 

VERTltMNALfS  , f.  ru.  pl.  T.  d Hifltlrt  jarre». 
me.  rites  inAiruéci  à Rome  en  I' honneur  du  Dieu 
Vtrlumne  . K<,1<  10  rnr.r  det  Dis  Vtrluan. , rte  /t 

tt/rfuirar  »ri  ne  r/e  dr  Otttére  . 

VERVE,  f.  /.  Certaine  difpoAtioa  . certain  mou- 
renient , certaine  chaleur  d*  cfpril  , qui  excite  , qui 
porte  , qui  aide  t fane  quelque  onvrage  d'  imagina- 
tion , pnneipalement  dans  la  Pocfie  4 dans  la  Mufi- 
quc.  èT/lrr  Pet  lire  . t.  Il  Bnnifie  aufTi . capncct.  bi- 
larrrtif  , faot.ufic.  V.  ces  mou.  En  ce  feni,  il  cil 
du  lltlc  familier. 

VERVEINE , f.  t.  Planta  célèbre  chez  let  An- 
citai  , qui  I’ employotene  dans  tes  cététuontes  Keli. 
gicitfc»  , 4 qui  la  regardoitar  comme  un  piéfriva. 
ri  f contre  les  dtngrie . On  I’ emploie  en  Médecine 
comme  vnlnératre  4 apérittvc  • Vertem  ; rrp.t  rr- 
tcmhaa  . 

VERVELLE  , f.  f.  tfpèce  d aonenu  qu  on  met 
Au  pied  d'un  oifcau  de  fauconnerie  , te  fur  lequel 
an  grave  le  nom  ou  les  armu  de  celui  è qui  1'  oi. 
<tau  appariient.  Aaells . 

VER  VEUX,  f.  ni.  Sotte  de  fiiet  à prendre  do  poif- 
fon  . le  verveuz  cft  uoe  nxfc  de  réaeau  , fouteau» 
fur  diverfci  baguai  le».  Nifffa  I aefffa.  (.Verveuz, 
fit».  & narrer . Panier  d'oficr  noir,  haut  & rond  , 
ob  t'oa  apporte  è Paris  des  eénfes ,.  des  proies  , des 
crofcillct , 4 ob  I*  oa  met  tulTt  de  ces  fortes  de 
fiuits  pour  let  vendra  en  gros  4 en  détail,  féru  di 
finie,*  i*  trjfptnat  ftutu  . 

VESCE  , f.  f.  Efpèce  de  grain  rond  te  noir  lise  , 
lin  ni  on  nourrit  les  piçcons . Vteti ».  J.  Il  fe  prend 
au.ffl  pour  In  plaare  qui  porte  ce  grain.  i'trtia . $. 
Vcfcc  noire.  V.  Ers  . 

4.  VESCERON  , f.m.  C’clt  une  forte  d' herbe  qui 
vient  dans  let  bien  . qui  croit  anTi  haute  que  let 
blex  mimes  , 4 qui  fleurit  comme  let  fèves  de  hari- 
cot • Vteti  t fjivinea . 

VESICATOIRE  . ad),  de  r.  4 f.  m.  Qui  fait 
venir  des  vcflïei  . Vefeiettetia . 

VESICULE , f.  f.  Petite  vetïie  . Vtftiehmi.  f . 
Vefieule  aesicone  det  pouluu» . Neutejt  ; vefei • 

tht  Ht. 

VESOUl,  f.  m.  T.  de  fuerttit . Soc  provenant 
det  cannes  è fucre  , qui  ont  été  écraférs  tu  moulin  . 
g mttttra  fp,tm*rt  dalle  étant  maciaate . 

VKSHÉRIE  , f.  f.  Le  dcra*tr  afle  de  Thdolo*ie 
q :e  fojrirnr  »n  Licencié  « avant  que  de  prendre  le 
borner  de  Doâeur  , & 06  celui  qui  peéSdc  , doooe 
q clqjei  avis,  qnclqnet  indruAiont  au  répondant  • 
Difef*  à'  un  LUtmxhto  in  TtoJifi*  . i.  Vefpérit  » 
fc  prend  quelquefois,  figurément  & famlliércnKnt  , 
RéPrirraade  . V. 

VESPÉRISÉ,  ÉF,  parf;  V.  le  verbe. 

VESPÉRISFR-,  v.  a.  Réprimander  quelqu'un. 
Cintar  II  v$J*r$  m uni  ; fciiejUAr  un  êutJt»  ; /fri» 
d»te  % «c.  V.  Képrinooder. 

VESSF.  , f.  f.  VeatoGré  qui  fore  par  le  derrière  de 
P>nim*l  , (aos  faire  du  bruit  . fV/rfl . 

VLIaE.  OJL  LOUP,  i U Faux  cbAinpigioa , qui  a’ 
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c&  p Vu  q jc  de  veat  9c  de  pouüért . Vtfcin . 

VLSSER  , e.  a.  Loeber  une  velîe.  Pét  ona  vt- 

ftia  . 

VESSERON»  f.  m.  T.  de  B:isn  V.  Vefccroo  . 

VLSSEUH,  FUSF.,  adi.  Qu»  ee(fc . Cke  /j  ve/irie . 

VESSIE,  f.  f.  Sic  n.cmbucc  t . fervaer  à rece- 
voir & A conreoir  I’  urine.  VrfcicJ  ; vtjflea. 
VcGHe  eu  aufïi  cette  même  parue  , orée  de  corps  Ce 
l'animal,  & que  l'on  fait  fé:her  . Fr/rira ; fin- 
fini* . §.  Vc(Tic  , G en  rie  encore  une  pcrirc  ampoule 
fur  la  ptao  . VeieitJ  ; d» tiitin* . Ç On  dit  ptover. 
bialement  & populairement  , d'un  homme  qui  déSi* 
fe  des  cltoffi  fauifes,  & qui  veut  les  taire  piffer  pour 
vraies,  qi:*il  veut  faire  croire  que  des  vc*Yies  font 
des  lanternes  WiUr  vr/nrlr  pt*  ljnu*n$  . Ç.  Fn 
T de  Chimie  . C*  eO  U partie  baffe  d'un  aiA’i  î»«c 
eti  l'on  mer  la  liqueur,  C'eff  auffi  un  vaiffcan  de 
cuivre  d’un  «rot  ventre,  donc  oa  fc  fert  pour  faire 
les  liqueurs.  VeJctcj . 

VFSslGONJ  . f.  n».  Enflure  ou  tumeur  moite,  in- 
doUntc  qui  vient  à droit  & A gauche  du  jarret  du 
cheval  . FetrnelU  . 

VESSIR  , v.  n.  T.  d' Kffjpeur . Il  fe  dit  des  vente 
que  le  feu  & l'air  font  fouir  , lorfqic  , tirant  I’ 
ciTai  , on  ec  le  laiife  pas  réfroidir  adroitement  . 

Spetexx*7*  • 

VESTALE,  f.  f.  Les  Romains  doa noient  ce  nom 
à des  Vierges  confacréei  A la  Décffc  Vefta . Veflilc  . 
F«fn»i  nocs  ce  tcimc  (iqmfle  , uae  femme  , «inc  fille 
d' une  chaltcré  exemplaire  . Un * ve/l  a. Y , uns  dm- 
nj  fjflj  , puJiei  , dt  grande  rnr/î J , n pulieixj * • 

VESTE,  f.  f.  Sorte  d'habillement  long  que  les 
oricnraux  portent  faut  leur  roïie  . Ve  fie  ; feitamo . Ç. 
Il  fc  d:r  auffi  d'une  manière  de  lootue  camifole  qu* 
oo  porfe  feus  le  juftaueorps  GiuMcn*  . 

VESTIAIRE  , f.  m.  Oa  appelle  ainf»  , en  certains 
Couvent,  le  fiqu  ob  T oo  ferre  let  hahus  rfcftieéi 
aux  Religieux  & * x Rclwcufet.  Vefl uti*.  Ç.  Ve- 
Ûmre  , fe  dit  auffi  de  la  depenfc  que  l'on  fait  pour 
les  habits  des  Religieux  & des  Retigicufcs  , ou  de  I* 
argent  qu’  on  leur  donne  pour  l'hah'ller  Vefiiëtio . 

VESTIBULE  , f.  m.  La  pièce  de  bAttiiuar  qui  s* 
offre  la  première  A ceux  qui  entrent , & qui  fert  de 
paffage  pour  aller  aux  autres  pièces  Veflitulo  ; vt • 
flit*lc  ; Inyefio  ; atris  ; amieene  . $.  VcAibule  , T. 
d1  A*-i  rate  . C*  ell  la  première  partie  de  la  fecoa- 
de  cavité  de  J' oreille,  q»'  oo  nomme  auffi  le  La- 
bynuthe.  Laimnte;  & pics  proprement  , Vefiiiulc 
de I Ijiitinto . 

VESTIGE  , f.  m.  Empreinte  du  piedd'uo  homme 
ou  d' un  animal , maroréc  dans  T endroit  où  il  a mar- 
ché . En  ce  feos,  il  n cfl  guère  ufiré  qu’  tv  pluriel  , 
& fon  plus  grand  ufage  cft  dans  le  ftylc  fourcou  . 
Vtfiigia  ; erra  a ; fraegij  ; pedara  . Ç.  On  dit  fi*uré- 
menf  fuivre  les  vefliret  de  quclqu*  un,  pour  dire,  I' 
imiter,  fefuir  le  ptdatt  ; irait >re . %t  Vtftigç  , fc 
dit  amlî  de  certn  nes  mtrqixs  qui  reftenr  fur  la  ter- 
re  i & qui  montrent  qu'  il  y a eu  dans  ce  licu-lè  , 
drs  Mailons,  des  FuriHkations , &c.  Vefiigi*  ; re. 
fia  ; avance  ; memeria  , $.  F.q  Chirurgie  , oa  appel- 
le veftige  , une  efpèce  de  fraâurc  des  es  plats  . Frat • 
lut  i dtll*  sffa  fiiaeeiate  . 

VETEMENT , f.m.  Habillement.  Soa  plut  grand 
ufage  cft  dans  la  PocGe  & dans  le  0ylc  foutenu 
Vedimente  ; vefie  ; ahitt  ; panai . 

VETERAN  , f.  m.  U fc  dit,  des  anciens  Officiers 
de  Magiftrature  , qui  , après  avoir  fervi  on  certain 
temps,  lou.ffcat  encore  , en  vertu  des  Lettres  du 
Prince,  d'une  pairie  des  prérogatives  de  leurs  char- 
ges , quoiqu  ils  ne  les  pofsèJeot  plus  . Veterjno  ; . 
antiana.  §.  Au  Collège  , on  appelle  , vérérao  . V 
Ecolier  qui  étudie  dcox  ans  de  fuite  dans  une  même 
claiTc  . FVr#ruf»<i . g.  Les  Rom  «ms  appelaient , Vé- 
térans, les  Soldats  qui  , après  avoir  fervi  uo  cer- 
tain temps,  les  uns  plus,  les  autres  moins,  obre- 
noient  leur  congé  9e,  lev  lécomptnfes  dues  à leurs 
fcrvices.  Ventant  . 

VÉTÉRANCE,  f.  f.  Qualité  6t  vétéran  • An\}a- 
aitJ  ; anrianatie»  . 

t VÉTÉRINAIRE  , f.  m.  8e  plus  foutent  adj.  de 
la  ft.  Maréchal  ferrant.  Vettrinarie . §.  L'arr*véié- 
rinaite,  l'art  de  guérir  les  chevaux  , les  beftiaex. 
La  veterintria . 5.  fccok  vétérinaire  ; l'école  où  T 

on  eafeieoe  cet  art.  friu/j  vaftrioaria . 

VÉTILLARD  , A R DE  , f.  V.  Vétilles. 

VÉTILLE,  f.  f.  Bagatelle,  ch  *fe  de  rien  00  de 
peu  de  cooféqucncc.  Ba/a  ; iasjtttlla  ; ia^eed.i  ; 
iax.xjt Mura  ; giammengola  ; ear.iiattela  • frafeht- 
f\J  ; i fÜapptla  ; inédit . $.  Vétille  , T. 

d Artifieitrt . L’  arnhcier  appelle  amâ  t de  petits 
ferpenteaux  qu’on  fait  avec  des  cartel  A jouer,  dont 
1*  cartouche  n*  a pas  plus  de  trou  lignes  de  diamè- 
tte  intérieur  . . 

VÉTHLER,  v.  n.  S'amufcr  à des  vétilles.  B a- 
Icteart  ; fiar  a istteee  ; auendere  a fanfalueke  ; 
ehieekitiUau  ; ptr  pe/r»,-  pigliar  l*  utttlhns  ; fiar  a 
a i.ida. 

t VÉTII.LERIE , f.  f.  Chicanerie;  raifonnemeot 
captieux  . Cjvilljxicne  j feflfiidetla  . 

VÉTILLEUR  , r.USE,  f.  m.  de  f.  Celui  Ou  celle 
qui  s'amufe  A des  vétilles*  Balexto  ; ttWftittm  i 
ttntename  ; iaeciiHcne;  fiitituxx.9  • 

VÉTILLEUX  , EUSE  , adj.  Qui  demande  qo’  on 
au  foin  des  moindres  tbofes  difficiles . Diffitthcfr  ; 
/fjoqft,. 
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VETIR  ,v  a.  Habiller  , donner  des  habits  A quel, 
qo’  un  . Vefiite  . S . On  dit , vê.u  un  enfant  , pour 
due  , lui  donner  U première  r bc  . Ve/tir  un  fan- 
tiullo  . $.  On  dit  , vènr  une  robe  , uoe  footane  , 
une  Camifole  , &c.  pour  dire  , mettre  fur  foi  une  ro- 
be , une  foutane  , une  camifole  , &c.  Vefiite  uns 
vefie  , uns  giuhit , et.  {.  Il  s'emploie  pics  ordmau 
rcnieot  , avec  les  pronoms  perfjoccis  . 9c  ftgaific  , 
prendre  fon  habillement  fur  foi  , s*  habiller  . Vefiit- 
fi . S.  On  dit , fe  vènr  à la  frno^oife  , A la  Tur- 
que , pour  dire,  fuivre  la  mode  des  François  , des 
Turcs,  dans  fes  habiiUmces . Vefiitfl  atfj  Fran:elet 
alla  T utea  . 

VETU  . UE,  part.  V.  le  verbe  . f.  Il  fe  dit  par- 
«icnhéreinene , des  habits  de  dignité.  Vefiite  . g.  Oa 
dir  proverbialement,  d'un  homme  Qui  a p.uficurc 
vêlement  T un  fur  j*  antre  , qu'  •!  cil  vêtu  comme 
oa  oignon  . Impeliinht*  ; e*mi ■tfjt*.  f.  En  T.  de 
Bltfoo  , il  fe  du,  de  l'écu  chargé  d’une  lofeoge 
qui  en  ucciipe  le  champ  , & dont  elle  laiffe  voiries- 
quatre  an  te*  . Vcfiit' . 

Vh’TURE,  f.  f.  Cé-énonic  qui  fe  fait  dans  l« 
Couvent,  en  dOonane  l'habit  A un  Religieux  , A u- 
ce  Reiigicufe  . //  p>endete  , il  x-afiiie  C atiu  Riti- 
ghfê  ; tv/f/(/fMt«  VlCtfVt  d’ une  Relf^icufc  . Af  .rvrv 
ra^irtr . 

VÉTUSTÉ  , f.  f.  Ancienneté  . Il  ne  fe  dit  qu'en 
pariant  det  ébficct  que  le  laps  de  temps  a (ait  dé- 
périr. Vetufii  ; veethia/a . 

VEUF  , adj.  9c  f.m.  Celui  dont  la- femme  eft  mor- 
te , & qui  n'efl  point  remarié.  Ved.vs,  f.  Veuve 
au  féinnm.  V.  c^dcffoct  . 

VEULL  • adj.  de  t.  g.  Mou  , faible . Il  cft  fami- 
lier . f tuile  ; décrit  ; mille  . J.  En  T.  de  Jgrd  oa. 
ge , il  fe  dir,  d'une  terre  trop  légère  , & des  bran- 
ches longues  6l  foibies  . Lier*  ; frttilc . 

VEUVAGE,  f.m.  État  de  l'homme  dont  la  fcm. 
me  cft  morte  , 5c  qui  n' eft  poiet  ♦émané;  ou  de  la 
fcmoïc  dont  le  mari  cft  nr:rf  , 5c  qui  n eft  point 
remarier  . Vedn-a nx.a  ; w(iveg(j  ; t cJevirà  ; fiait 
vtdcvile. 

VEUVE  , adj.  & f.  f.  Celle  dont  (c  mari  eft  mort  % 
5c  qui  n'cft  po  nf  remariée  . Vedova  . f.  On  appel- 
le , Égtifc  veuve  , une  collégiale  qui  a éie  Cathé- 
drale , dans  laquelle  y avoir  ancicnncmcct  ua  E- 
vcqoe  . Chie  fa  vtd  vt . {.  On  appelle'  veuve  , parmi 
les  Flcunftes , une  forte  de  tulipe  panachée  de  blanc 
& de  violet,  fetia  di  êuhp.tnn. 

VFXATION,  f.  f.  Afiiuis  de  vexer.  Veffax,i*ne  i 
melefiia  ; irrmttile  ; Jlta^h  ; maltran imento  . 

VEXÉ  , ÉE  , part.  V.  le  verbe  . 

VEXER  , v.  a.  Tourmenter  , faire  de  la  prier  ia 
infirment  A quelqu'un  . Vtfêtt  ; inquiclaie  ; ê/fiig- 
gete  ; tptmtnnre  ; fie  asiate  ; êwgâtiate  ; leatigiia • 


te  ; melefiate  . 

VIABLE  , ndj.  de  f.  g.  T.  de  Médecine  5c  de 
Droit.  Qui  eft  a(Tcz  fait  , affes  formé  pour  fa  re  c- 
fpérer  qo*  il  vivig  . de  pu*  virer 0;  ebt  fi  Jpera 
pafifa  vivçtf . 

VIAGER  , P.RE,  adj.  Qui  eft  I vie,  dont  oa  ne 
doit  jouir  que  durant  fa  vie  • Viuhrjt  . Il  fe  d>t 
auffi  lubllaniivemcnt . Il  n*  n que  du  viager.  Vhj- 
tirie . 

VIANDE  , f.  f.  La  chair  des  animaux  terrefires 
8c  des  oifciox  dont  on  fc  nourrit  . Cj*ne  . Oa  donne 
le  nom  de  viande  neuve  , A la  viande  qui  cft  ferr  e 
pour  la  première  foi»  . Carne  ici* a per  I » prima  veU . 
ta  . On  appelle  viande  blanche  , U viande  de  «clxH- 
le  . C atne  iianea  . Viande  noire  , U viande  de  liè- 
vre , bécaffc  , finglter , 5cc.  Carne  nerj  . La  gtoffe 
vrande  ou  vasde  c*e  boucherie  , comme  le  boeuf , le 
mouton,  le  veto  . Came  grrfia , carme  di  ieeeicrta  • 
La  menue  viarde  , comme  la  volaille  , le  gttxcr  « 
& c.  Came  dlHeatée  eamr  di  vrisaifi,  $.  Oo  dit  « 
viande  faifàfidèe  , hufar.4éc  , pour  dire  , viande  qui 
eft  prête  à fe  gArer  . Carne  eie  i veina  a pat  ire  g 
came  jl  agi  en  ara  . f.  Viande  « fc  d'tau'f)  quelquefois 
Céeé/alemcnt  , de  toutes  les  chair»,  fmrdcs  animaux 
terreftres  5r  des  oifeaux  , fort  des  poiffons  , qui  fer- 
vent A la  nourriture.  Ciie  ; vivanJa  , (.  Eo  ce  fens, 
en  appelle  , vundtt  de  Carême  , le  pojffnn  faté  , la 
morue  , le  hareng*  le  fiurron  , 5cc.  même  le  rix  . 
les  fruits  fecs  , comme  les  figues,  raifint , &c.  let 
légumes  5c  autres  chofcs  tpf  o o ne  mange  ordinaire- 
ment qu' en  ce  tcmps-lè.  Ciii  guad-arefimali  . %. 
Oo  dir  proverbialement  • que  la  viande  prie  les 
geo»,  pour  duc,  qu'il  n'éft  poior  eé;cff«:re  de  pref- 
fer  de  minier , quaed  oq  a fervi  de  qum  /«ire  bon- 
ne chèié  . i citi  invitant  a mangijre . Ç.  Oa  dit  ft- 
gurément,  viande  crcufe,  par  oppoGtion  A nourri* 
t.ire  véfiribll  5c  faJide  . Scttirliume  % citi  AMfft/i 
di  peea  fcfitnxa  . Il  fe  dit  suffi,  en  parlanr  dissi- 
veriiffcmcns  qu'on  piopofe  A un  ho.nmn  qu*  a bc- 
lo  o . C'.nfertar  etn  gh  axiietti  ; prtprrre  Itdlaxxji  9- 
(hi  êa  famé  . La  nmfiqoc  «ft  une  vi  nde  bi'n  cren- 
fe  , poar  une  homme  qo’  A faim  . $ f v pa  !aat  d* 
uo  homme  , qui  fc  remplir  d’  magic  cas  en m>é ti- 
ques & d' efpéranccr  mal  fondées,  00  dit,  qu*  il  ri- 
pait de  viandes  eteufes  . Pafterfi  di  rènmrr  . 

V IaNDF.R  , v.  n.  PAturcr.  T.  de  Véacnc . Il  «c 
fe  dit  que  des  cerfs  5c  autres  bèéts  fauves . Pa/cnia- 

f#  1 and  JT  e alla  pafie»ra  . 

VIAN  DIS  , f.  m.  Piture  du  ceif  5r  d ai.#.rc  bê- 
tes fauves  , PafiutJ  de I eetvi  e dell'  oltrc  fit*e  /F- 
miti  r 
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VIATIQUE,  f.  m.  Fnv.fioes  ou  xrqt nt  qn*  en 
dmac  A quelqu'un  pour  1:0  vfyaçc.  Il  o*  »-J  gi-èrc 
rt’  âge  que  chez  le»  Religieux.  Vijiico  g ff<l*  dit 
vijgfio  • $•  Oj  appelle  , le  Viauq>.c , le  Sacic.ncat 
d:  U Sainte  Euchunlt  c q und  04  l'  ad  n- a.  fl  te  aux 
malades  qui  f>4(  eu  p(r  l Je  mue*  l'utut  . Il  * 
tc-jU  Naïu  b.r.etjr  en  V.mqvç  . il  a Communié  en 
Viatique  , c'e-'-A  <;*c  « Uui  avuir  été  o’j  :»é  «I  ôiic 
a jv-un  . &*/*i  i fl  ttJ  temunit  110  per  KiJifM. 

VIBORD,  f.  m.  T.  Je  Marine . GratTe  planche 
fKifJe  Je  cllamp  , qui  borde  êe  cmbr.itTc  le  dernier 
p »r,t  J*  un  va  «(eau  , Je  q.i  lui  ù:i  de  parapet  . Px- 

i ipem  Ji  h j vf  . 

t VIBRANT,  ANTE  , adi.  On  appelle  korJe  vi. 
brtnre;  une  corde  tonne c ni. U*  en  vibration  . Ce.dj 
vibunte  . 

ViM.1  A TION’  , f.  t . T.  Je  Phyfique.  Mouvement 
d' un  puiJs  fulpcndn  libre. ucar  , fie  qui  . étant  en 
Prude,  décrit  une  portion  Ou  cercle  . VihatMat 
de ' ptmdoli  . {.  Il  le  J;C  aufll , de*  mouvemciis  , Je* 
ticniblcuicns  Je;  cordes  J*  un  inllrunieat  de  Moft. 
que  , (2e  U corde  d’ un  41c  , d*  un  tciloit  fpiral  , fie 
autre;  cliofct  IcuiOUbLs.  Vibu^ione  doit  eeide 
if  fi . 

VIBRER  . V.  H.  T.  de  Mécanique  . Faire  des  vi 
brat’.UAS.  Vitrjrc  . Il  cil  pnncipa  «aient  d‘ ufage 
dues  cette  p.itafc  : CorJc  v:brani<  , pour  ft.gmhcf  , 
une  eoruc  luuoic  a*. le  en  vibration  , C.rJj  vi- 

ii  im: . 

VICAIRE,  (.  m.  Celui  qui  cfl  drabli  (ou s un  fu- 
péneur  , p*»«;r  teatr  fa  pl.icc  en  Cv  rince»  foaâiun»  . 
Vujrii  . i.  Il  le  dit  plus  01  diftjiictmxt  , oc  celui 
qui  fait  dis  {enflions  (Cciéha&iqucl  fou»  on  fupc- 
rieur.  l'ieJfio . {.  Un  app.llc  , .ÿ»nS  certaines  Com. 
n ifilMél  , le  Père  Vu..;.ic  , le»  Kl.  < , , en  •’ 

o «feiKc  du  rufCricur  , en  fait  les  f. j««i>ont  . VaIk 
haut  . g.  Oa  appelle  , le  F-epe  . V.cjiic  de  Jofu»- 
Chrifl  . IJ  x liijtie  di  Gitl*  Cuits  m t<rr a ; 11  f*m- 
«WP  Vmttfiee  . , 

V1CMK1E,  f.  f.  La  fottùoi  da  Vicnsre  d*  une 
Pnroifle.  11  fiçurtc  la  môme  ehofe  que  Vican.il , Se 
cfl  rosies  en  ulage.  Il  y a .luili  , dans  ceif-nacs  h- 
giilcs  CuihcJraics  , des  bénéfices  qui  s'appellent  Vr- 
«aires  . VicoilJ  ; vKJrÎJts  . 

VICARIAL,  ALE,  ad).  Qu  i a rapport  au  Vicz- 
fiat  . Di  vis 2119 . 

VICARIAT,  f.  m.  Fonction  , emploi  du  Vicaire. 
Viciriuo  ; t-rVar/j.  5.  Il  fe  prend  atitli  q«eiqucfo:l, 
>ar  U cmitoita  lu  1er,  c.  i o<n  j le  pouvoir  4u 
icairc  , fo  r Séculier,  luit  LcCklUtique • l'uotu- 
tr  ; luojfs  dtt  gcvtrao  d’ r.o  ViCJfis  . 

V1CA  HIER  , v.  n.  1 4 r c les  foa^.«oaS  de  Vicaire 
dats  une  EatouU  • Far  dj  l'iu*io  <i’  uns  tjtr.e- 
iàii  * 

VICE  , f.  ro.  Défaut,  impctfcft.on  . l’i^ro  ; pr;- 
ça  ; tJftiJ  ; ijcca  ; riaX-’fijj;  rfi/c»r  ; tm?:*/: ^12- 
n r.  j.  Il  lignine  a«.l\i  , UotC  , conin.c  dans  cette 
plira'c  : c'c'l  cnv.cc  dcCInc.  threte  . ctipi  . /«/• 
29  ; mjoc.iiurit? . {.Vice  , liAfiif'c  .lui)  daas  I*  hom- 
me , une  tub:ft.dr  «îe  l*  i-joc  qoi  porte  au  mal  ; & 
en  ce  lens  , >1  c'.t  «ppufe  A vertu  . ; ear/rvi. 

t J . i.  CJa  dit  pruverb  alcoicnt  , nul  Lins  vice  . 0- 
ftnuoj  h j i!  /e»  • impni.it  9 slt*  ufti  * . Ç.  On  dit  auf- 
ii , pauvreté  n’ cil  p-;  vice.  *»;#»  i vige»  . 

5.  |t  ûçt:tK  , dans  un  fcnspijs  étroit , T impureté  . 
Croupir  dans  le  v.tc  . Veut  *1  donc  mourir  dans  le 
fret  Se  d«ns  le  Céi'urJrc  *.  DiJcnsiU  ; 'rapuruA  ; vi- 
gx  dtl:a  i2' ne  . 

VtCE.AMIKAL,  f.  m.  Q.;i  eorcmaoJe  une  Arrr.éc 
fi 4 v;Ie  en  i'iblc-.Ce  Je  l’Amiral,  fe  fous  fe*  ordres 
quaad  il  < t r présent.  F;#e  umeuiraj/iv . {.  i;n  le  d«t 
auifl  , du  fcc Oml  vsilf  au  d*  uac  Motte  . U wiecjmmi- 
f*i  » > r . : < Ut  n.ïxc  dei  t icrAonmir jgtio , 

VlCt-AMf  RAUTÉ,  /.  f.  C.'.af&c  de  Viçc*  Attirai  • 

Firt  /'0'»/r.Tt.'^r>  . 

V]Ct-BA  i LU  , f.  m.  O.T6.  et  de  in\z  coiwte  , q.ii 
frit  la  fer.îk  Pa  Ce  ?tc\0)  Je»  Maréchaux  , Se  qui 
Prend  concoH^nce  des  cavfis  crtrmorJIes  contre  le» 
râleurs  , 1rs  faux  mt>nao)suis  & Us  vagabonds.  Fr» 

et-Bjiix:: . 

VICE. CHANCELIER  , f m.  Officier  qui  fait  U 
foofb  jn  Je  Cruo.eiicr  en  2'  aMcacc  Jv  ce  Magstlrat  . 
l'irrf  malien  . 

VICE* CONSUL  , f.  m.  Celui  Qui  tirst  la  place  de 
Coaf.I,  Ai  q .i  cO  éubli  dans  le',  l'on»  nu  Echelles  , 
& autres  lieux  ie  conurircc  cJ.cz  les  fit  arrêts  , 
pc\  r juger  le»  d fêtent  qa*.  rrrivcot  crure  cc«  x de 
u Nation  . & pour  Scs  trotter  contre  Ks  fitr.to  , 

Vi  CE -CONSULAT  , f.  rn.  Emploi  du  Vkt-ConfuI . 
Cathj  di  VicasnitJt . 

VICE  GfiRfcNI’,  f.  m.  Celui  qui  tient  la  place 
Oc  l ü!f;c-al  en  fon  abfencc  • Yietgerinit  g iki  /#• 
g\tr  J 2 x ce  . 

VICE. LÉGAT,  f.  m Mélzt  établi  par  le  Pape  , 
exercer  Jex  fontiiOtS  du  légat  «®  I01*  absence  . 
Fie*  'rjt«n . 

VICE  LÉGATION  , f.f.  L'  coipio»  du  Vicc-Ugit  . 

Viitlt/A^itKi  . 

ViCtNNAL  , adi.  T.  d' Hifliifi  Ancienne,  QJ 
T*  rrs<Mive)]«  tvu»  les  vingt  ans.  Viimms/t . 

Vu  E FHfibl  r>ENT  , Cm.  Celui  qu»  exr*cc  !x 
fG'  ;■  ou  do  Piéb&nt  en  foa  abfcncc  , Vicprrfi 
4intf  . 

ViCE  RJLlNE,  f.  f.  La  ftirjnc  du  Vi<e»Roi  f Fi* 
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. Ç.  On  le  d:f  auH  , d*  un:  Prin«Te  qui 
gouverne  avec  l'  autorité  d’un  Vice-Rai  . Wtrrrti'x.» . 

VICE. ROI  , (.  m.  Go.ivcrocur  d' un  État  q u a . 
eu  qui  a eu  le  titre  de  Royaume  . Vi(i*i . {.  Oa  le 
dit  aofîî  , de  quelque»  Province»  , quoiqu’elles  n'aient 
pu«at  eu  le  ntre  Je  Royaume  . îV  »é  . 

VICE.ROYAI/Tfi  , f.f.  Diqn-.ré  J.t  V ce  Roi  . Di - 
initj  di  Vtiirf . $.  Il  fe  pteaJ  au  ti  « pour  le  Pays 
qui  cû  gouverné  par  un  Vice.Ro>  . Pnxiioeij , t Rc. 
gn*  et:  i ici  te  it  gcwnid'  un  Vtetti  . 

VICE  Sr.NfiCHAL  , f.  m.  O.fiitcr  de  Rohç  cour, 
te  , qui  fait  U (ocC<  oa  de  Ptévùt  dtl  Maréchaux  , 
& qui  prend  cooooiiiance  de»  canfes  crtminclics con- 
tre l<»  volciftf  , les  faux  m^nxoycurs,  le»  V4g»boadî, 
Sec.  c'cB  en  quelques  Provmjcs  la  môme  foartio.» 
q.ic  celle  de  V.ce-  Bauli  ea  bi:n  d'autres.  Vistfenij- 
f Jii9  . 

VICIÉ  , fi'E , part.  Fîgr'r/:.  f.  Ea  termes  de  Mé- 
decine , il  fiçnîfic  , Gù’c  , Corrompu  . V. 

VICIER  , v.  a.  U ne  fe  d tqutrc  q ;*  en  certaine» 
p.’irafe»  de  Praf  que  « cft  i|  «ri  employé  iblalo.-ntat , 
Se  od  il  fi^mhe  , rentre  ml  , rendre  éctetteeux  . 
Fige  are. 

VICIEUSEMENT,  aJv.  D* uae  minière  vieieufe  . 
Pifi  'fume  mi  f . 

VICIEUX  , EU^E  . adi.  Qui  a quelque  vice.  Fi- 
%}*Jd  ; liriAte  g difatife  , Il  le  dit  principale- 
w.ot , des  creva  i»  . mulet» , Se  autres  bi:c»  Je  voi- 
rute  . qui  morjcot  Se  ruent , qui  font  ombrageux 
ou  *é*if»  Figi'/s;  âtfeu  fo  ; inv/giara . F.  Il  fe  dit 
* o T:  , de»  coatrirs  où  il  y a des  clause»  contre  le 
J»o»t  oj  centre  le»  formes.  Figiaru  . J.  Il  fiqniAe 
au  T:  , q<;  a quelque  habitude  portant  au  m il  , Se 
parcicultércnum  X F impureté.  Figia/a  ; cjnivo  ; 
cirrorrj  ; qniicjfi  ; ni;te  g mr/N{i«,‘  dijdun  . 

O.i  d«r  au  lt  fub-laonv.'in.-nt , le»  vicieux,  f ligij- 
/i  . {.  Oi  J.t  , fa;on  de  parler  vieieufe  , pour  dire  • 
ône  cO.oOruft  on  qui  eil  cunrrc  le»  régies  de  U Gram, 
traite,  contre  l’u'jgc.  Fj.i$îa  , m it  Ji  pArtjrc 
v i g.i  .*/  * . 

VICISSITUDE,  f.  f.  Révol.ition  réü’ce  , change, 
ment  de  chofsi  qui  fe  fuccéicat  régulièrement  ie» 
Oie»  eux  autres.  l'idJUttime  ; rk>:tu^i:n<  . Ç II 
fu;  n (fie  Au  fi , l' Inhabilité  , Ji  m-itabilité  de»  chufes 
hci^a  ac;  , c’  elJ-à.dirc  , la  difoofidon  qu*  elle»  ont 
À c'un^cr  triJ-promptenent  de  mat  en  bien  . ou  de 
bien  co  mai.  i’ieijitudioe  ; vieemlj,  $.  Ou  le  dit 
auli . de  ces  changement  môme».  Eu  es  fem  , il  fe 
met  pios  orJmairemcnr  a i plutiel  . Et  alors  • il  fe 
dit  plutôt,  pour  un  changement  de  ben  en  m .1  , 
que  pour  un  changement  de  mal  en  bien.  Viajitm, 
dim  : tivifu^ioat . 

VICOMTE,  f.  m.  Seigneur  d’ une  rert:  qui  a le 
titre  de  Vicomté.  Vifitnte  . J.  Il  figainc  auilr  . co 
quelque  pays  , comme  en  Normandie  , certain  J te 
R iyal  , ao-deiTous  do  Bauli . Les  Vicooitit  fuac  la 
mtmc  chofc  que  les  Prévôts  Royaux  Jan»  2c»  autre» 
Provinces.  Giuiin  . J.  On  appelle  , Vico.nietTe  , la 
femme  d' un  Vie-mire  ♦ oj  celle  qui  , de  fon  chef  , 
pofiéde  nne  Vicomté  . Viftenti^A  . 

VICOMTÉ,  f.  f.  Titre  attaché  X une  Terre.  Vi. 
fe  nttA  : Vij'ttmtti* . {.  (1  figo  fie  au'.Ti  , Je  rctYort 
Se  l'ércoduc  Je  lajuridtrtion  des  Juges  qu'on  nom. 
,mc  Vrcoaites  . Viïcenreiï.j . 

VICOMTESSF.  , f.  f.  V.  Vicomte  . 

VICT1MAIRK  , f.  m.  T.  d' Antiqa  lé.  Celai  qui 
fo.îrniTjit  les  victimes , ou  qui  fa  fo«t  les  apprêt»  d.i 
facriike  . Coiui  ebc  AppjrcctbiJiJ  , 0 f;mmini:1rjv* 
te  viiiîmi  • 

VICTIME  , f.  f.  Oa  appelloit  ainfi  , Jtos  I*  an- 
cienne Loi , le»  animaux  qu'  on  immolait  , St  q :e  «»n 
cftroit  en  facrificc.  Vittima  ; u . {.Oa  le  Jr.  nuf» 
fi  , de»  animaux  qoe  1rs  Païen»  o:ïr  lient  ca  Oenrice 
X leur»  Deux.  Vit  tint  a . i.  Oa  appelle  , ?*urrc  Sri- 
v.no  r jefus-Chritl  , la  viftimc  offerte  r ïar  lt  i*  <: f 
de»  hommes.  La  vittims  , f cftia  <$etu  pif  tjfjJ- 
tvgr»  dtg  i uimini . $.  Ou  dit  figurè  rent  % qj*  un 
h ;mmc  a éld  la  viflime  J*  na  accoitmojemcnf  , 
pu.ir  dire,  qu’oa  a faenfié  . a?,aoJonné  f«s  inté'cts  , 
qu’  on  s*  efi  accommodé  à fes  dÿpeo»  ; Se  qu*  il  a é- 
té  U viflwie  du  rcfTcatimcot  u’  .10  tel , po«:r  dire  , 
qu'un  tel,  par  rclTcati.ncct . lai  a eu.:  é quelque 
crar.J  dommue,  ou  môme  l'a  fait  périr  . ft'»  f 
rt/M  J.i  Xfittimj  : er‘i  ê ffiti  if  f-nrifit  m , ci. 

On  dit  aurtfi  , q«i*  un  h 'mm:  a été  la  me  J:  fa 
bcnac  foi  , de  f l gc*crofiré  , pour  d re  , que  fa  b *n- 
ce  f-»i  , fi  vc  éeOli(é,  oir  ce  la  c 1 : fe  Je  ftldifgri. 
e«>,  de  f*  perte.  Eg!i  i fl  it:  ij  vimatA  deilA  /ua 
tu.  o a fi  U , ee. 

VICTOIRE,  f.f.  Avantage  q.i*  on  remporte  en 
guerre  fur  les  ennemis,  dans  une  bataille  , un  corn- 
bar.  Vittotij . $ Il  fe  dit  au'.Ti  % Je  co  >t  avantage 
qu*  on  remporte  fur  un  rival  , fur  on  coaaufft  , 
Àc.  Viutnj . Us  ont  loag.rnnps  difp.ité  «nfemblc  ; 
enfin  le  plus  jeuac  a remporte  (a  vtrtoirc  . Ç.  O.i 
d,t  fic-.iiiJ'iunt , remporte:  li  vifloire  lut  fci  pa Tiuas, 
l.ir  f i n«.  Ht . VintWi  ; tii.nfirc  délie  prj^rr'e  pif. 
fl-ni.  {.  Les  aaeiens  Pùirns  faifoimt  «ne  divinité 
.te  la  vifloirc  , fe  Ix  reprélcatoienr  fou»  la  fizurc  d' 
1 ne  fe  u -ne  qui  avoir  de*  arlc» , Se  qui  teno  t une 
couronne  J*  uae  m»m  , Se  une  palme  de  l'autre  . Le 
Temple  Je  lit  v ftmrc  ; une  fUr.ie  de  la  viBoirc  . 
Les  R 'inain»  fa:r«r>oicnt  X la  v:,rro;re.  Vititrii  . f. 
(>■»  peu* imfic  cocnrc  , U »iRoirc  dans  pluoc.rs  au. 
ttes  p!»:  an  s , co  ums  dans  les  fuivaaKi , Li  viF.jirç 
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t’ tfl  Wdir<  pi  .f  lui , U v «>ift  te  (ü:<  pjr  («v-, . 

Eacha  atr  la  vetoire.  Vi/teriA  . 

VICTORIEUSEMENT  , dlv.  D’  une  manière  vi- 
Aoneufe.  On  ne  l'emploie  s uè.'e  qu'au  figure  . f'i>- 
taricisntent:  . 

VICTORIEUX,  EL'SE  . adi.  Qit  x remporté  la 
vifto.rc-  Viitc*i:J?.  g.  1!  fe  d r au  li  fi;urcii«3t  , U 
ratlOQ  o*  ert  p.»  teneurs  viéicricofc  c!  : s pa.Roas  « 

Gnic  victarteufe.  F» n ri'-’s. 

VICTUAI  Ll.F.  , f.  f.  colicûif.  Vivre»  ftrvanf  à la 
nourriture  de»  hommes.  U ce  fe  dit  guère  q\ï’  as 
pluriel  , & ea  parlanr  des  vivns  qu*  oq  charge  fjr 
des  vaiTcajx  . ’/iveri  y gujee  g prmvifl  mi  Sa 
bac»  . 

VIDA.ME,  f m.  Celui  q*.i  feon’t  de*  terres  d’ un 
f eôclié  » A condition  de  c'cfcodre  le  tcmpo»el  de  1* 
Évêque  , fie  de  com  nan  Jer  fe»  croupis  . Vit.im:  . 
Qidq.irs  une»  de  ce»  Terres  fout  Jcmeu  é<S  érigées  N 
en  Fief»  héréditaires , fie  ceux  qui  pofsèdcot  ces  Licû 
s'  apiieUcct  encore,  Vidamts. 

VIO\Mé  , f.  m.  on  V 1 DAMIE  , f.  f.  Dignité  Je 
Vidamc  . Di  g oit  J dit  Vii.tme  . 

VIDANGF. . f.  f.  ARion  de  vider.  Vtuotenti . Ç. 

Il  figaific  autR  • 1'  état  d*  une  clnfc  qui  fe  vide  . 

A;nG  on  dit  , d' ua  tonneau  qui  n'cfl  pa»  plein,  qu* 
il  eh  en  vidante  . Buu  ehe  fl  vma  . $.  Il  f>ga>nc 
cocore  , les  unnisadicts  , 1rs  ordures  , qu’  o.»  ô.e  «1* 
un  lieu  qu'on  vide  , ou  qu'on  Bdt'ic  ; co  ce  fret  , 
il  ac  fe  dit  guère  q 1*  au  piuf'cl . f»«  •mu't , »***» 

X.it  ibe  fl  tfjJOidA  f ttAlekc  tujçj  . g.  Vidange  , en 
terme»  de  Médecine  , fe  dit  , de»  évacutrioa»  q te  les 
femmes  ont  aprè»  l*  uccOiichemeat . Lubii  g putgj. 

XÎ-mi  délit  donne  d p*  ii  p.rtt, 

VIDANGEUR  , f.  m.  Ce'ui  qui  vdc  le  foflfss  des 
pn*é«.  V.tteejt  ; nett teegi  ; netnf'tne  . 

VIDE  , aîj.  de  r q.  Qui  n’  ch  rempli  q^tc  d* 
au  lieu  de  ce  qui  a coutume  d’ y ôrre  , eu  qui  ne 
contient  pis  Ce  qu'il  a accoutumé  Je  Outca  r.  Vo- 
it ; vient.  Ç.  04  appe  lé  ficurément,  cerveau  vi- 
de , tête  vide,  un  homme  qui  o'  a point  de  feos  - 
Cjpe  rote  di  e if  ne  lit  , i(n  1 tiuii^io  ; n m di}<»~ 

•un  . i.  Ea  parlant  de»  ouvrages  de  broder  e , Ac 
de»  au-rcs  ornement  fer  le»  habits  fie  fur  les  meu- 
ble* , on  dit  , ua  habit  b rodé  t«at  plco  q te  vide  , 
des  meubles  chamtrrés  tant  pic  n que  vide,  pour 
faire  entendre,  q ie  ce  qui  crt  bioJc  oj  chamarré  % 
occupe  autant  d’cfpacc  que  ce  qui  ne  I’ cil  pis  . Ri. 
puni  e veto  . 5.  Oa  dit  fig.vément  , qu*  un  difseurs, 
q »' un  ouvrage  «3  vile  de  fc^* , de  rz-fon  , pour 
dire  , q j’ il  n'y»  ni  feus  , ni  rjifîa  , q.i*  1!  n*  f a 
tien  de  foiiJc  . Voté  % p*iva , minante  di  fimimen. 
to  , di  régime,  ee.  5 En  parlant  des  p ic:s  drama- 
tiques, on  dit,  que  le  théàrrc  ert  vide,  lurfq-e  • 
dm»  le  cours  d' ua  aft:  , le»  ArtcutS  qui  étoient  (~t 
U fcènt  étant  forci»  « ceux  qui  Ic.ir  fuccèlcat  , com- 
mencent une  fcènc  qui  n’  a aucune  liaifon  avec  ce. le 
qui  vient  de  fitir  . //  littri  refli  vwto . f.  Vide  % 
c'J  anTl  fubflnh*(,  fit  ftgnifie  , cfpace  vi '-e  . Il  *>  - 
to  . Il  rtl  mort  beaucoup  4’  arbres  dans  cette  il  ce 
qui  y feot  un  grand  vulc  . De  quoi  rein.  '..ta-C-oa  ;e 
grand  v de  qui  d dais  votre  jardin  ? Il  crt  dcfcn'i 
de  la'rtfcr  du  v'de  dais  un  t&z  % dans  on  contrat  . 

{.  Il  fe  Jit  fq  rré  u:nf  , dm*  le*  chofcs  mirai.'»  % 
par  raoptrt  aux  prtfooac»  ou  sux  occupations  donc 
on  vient  i être  pt«vé  . feM  ; va:u9  ; ntwfjsgr  . I-V 
mort  de  eerre  PrmcciTe  fa  f un  ^ranJ  vide  X la  Com  . 

11  s'  et  de'ait  de  f.i  , ce  ! a fait  ua  p.raai  » de 

dans  fa  vie,  f.  Vide,  figoin*  aurti ^dan» Je  d.dacb-  / 
que  , une  cfpicc  tellement  v;J:  , qu*  il  a’  y ait  îl-, 
cun  corp* , pas  mùne  de  l'air.  V*ti  g va:u: , C et* 
une  q ;c<î  un  parmi  les  Pbiîofophe* , ^ S il  y a du  vi- 
de d«a*  la  narri'e  . T»  dg'puté  irm  i Fiïsf.fi  « fe  ff 
du  ii  x/acu  j ne  II  a r.itw:  . {.  A vide-,  h»»  m de  per- 
ler airerb  alc  , qui  fign  n:  , que  ce  dust  <-o  purir  r.c 
contient  rim  . A vtt*  : /mga  nulle.  L;  D ! cents 
Ce  Lyon  c'î  partie  a vipe.  Lt  i)il>gcn*,t  Si  Li.ne  * 
ptitiia  t ‘ti  . fen\a  ntffuno  . 

VIDvBJ’JTEtLi.E.  f m.  Petite  maifaa  a/ee  u*« 
îtTd-ai  s’rès  de  lz  V.:.c  . Il  n'eil  q ie  du  difcout»  fa- 
milrer  . Cjflno  een  guidit*  . t 

VIDÉ  . k E,  Part.  V.  fus  verbe.  C-  • *n 

parlant  d*  un  ceeix  , de*  tarrer»  bien  vui<», 
dire  , Q *e  les  jarrsis  .1*  un  clievAJ  r.c  fuit  ?e»  ?:cini  , 
ne  f*n*  pas  gras.  O’.ifi»  le  dtl  cjvaUo  rug- .nu/urci*  - 
te  fenil i . . . 

i Vi  DELIE  . f.  f.  loHrumenr  le  P-tiTur 

fe  fert  p /«.r  couper  la  fVc.  StrumenTt  aa  /jç.iar  Ia, 
pi  fl  r . , . 

VIDER  , v.  a.  Rendre  vide  , oter  d ua  fac  , d :«r 
v;,i.fc-u  , Se  Cf  q eiquc  lien  que  ce  fait  , ce  qm  y 
éîfc  t cOatenj  . V.dA*e.'  evoei.Jie  • Vuer  des  cru.hr», 
vrdtr  un  vafç  , on  v*vicr  , ua  c'ang  , v.ficr  cor  ai- 
gj*erc  , vider  un  verre  , vider  un  fac  de  blé  . » -ut 
b:e:be  g vu***  on  vifs  , re.  V Je?  un  a v«f*c-.iear  . 

Petxre . J.  Va  dit  ng  iréineit  fie  fam  ércni.cî  , 
v Jer  les  b>uteilles  . vider  le»  pots  fit  le»  -.•erres  . 
pour  dire  , boire  beaucoup  » fa  rc  la  éébu  :(b<  • 1 
ter  fitftbi  : tere  a/a# . % O»  Hit  , vider  une  voln.t- 
*.c  , du  gihicr  , du  pu.  R)r  , pu  r dire  , en  tirer  ce- 
q.ii  n’eJ  pas  boa  X manger . yvenirjre  ; J vif  eu  xr 
•t  ptHintt  % le  eacei-iV  ne  , tot*e  le  inteii'u  a’  pe. 
fei . % Vilcr  un  c'.:vul  , ea  r.»rncs  de  Muéchiî  e- 
r:e  ♦ c’  cfi  paiTcr  U main  dan»  foa  fondraient  pu  >r 
en  retirer  Ire  (f.ot.n*  . T ne  t<r  efer- menti  . L ►a 
tex-ostt  de  fautoagsric  , oa  ^ » vider  ua 
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jVjf  <r«rc  , le  purger.  V tsre  % Ptuf  tit  nn  vree'h 
à»  i.  un  die . qu'une  médctlne  a fait  vider 

é:  la  h If  . «fc  la  pieu  le  . pour  d.re  , qu*  clic  a fait 
t entre  de  la  puu«»c  pat  l<*  voies  ordinaires.  Per.*«. 
te  ; tviCHJU  . $.  üa  du  , q 1*  un  Chte®  fc  v:dc  , 
p'ior  ciic  . qu'il  rco-1  Ici  ctcténV.n».  fr.'rrire  ; sn. 
du*  dd  tcrpO  ; es  s*e  . $ • > ■ 4 I , • ' RC  C c f , 

pour  dire  , la  creoter  p-it  le  bon*  ; Aru.r.s  le  même 
le m , o » d.t  i v der  du  canon  d*  arquchu'c  , de  Pi- 
û iiti  . Pue are  ; tafsie  ; f j un  , pcuuvjff  tint  c* ra- 
ve , mj  (enm  4*  srebibctflo  , et.  Ç.  U3  dit,  vîdîr 
1rs  lieux  , vider  la  Province,  vider  »c  Royaume  » 
po.u  dire  . forcir  des  lieux  , de  ta  Province  . 
dn  R yaome  , fcc.  p r cra  nte  , par  fret , ou  par 
a .tome  de  J ifl  ce  . finit  ue  % v'isu  il  Ps*;‘;  ; n,t- 
irr*  il  pigtiu'la  ; snl.ulrnc  ; le.ipp.tre.  J.  Oa  die 
, d' uo  homme  entre  ici  numi  de  q :•  oa  a fui* 
fi  , qu'  il  a été  ccadi.uiré  A vider  fel  r.*  i r.s  , pour 
dire,  q >'  il  a d'd  condamne  A rcnicKrc  les  deniers 
q i*  il  avoir  en  dé;-«»t  , ou  1rs  mira  cfto'es  fuifîcs  , 
à celui  A qu  la  lutt-cc  a ord^ncc  qu’  il  les  remet* 
troif  . Canfn*ts*e  ; rcihiuî**  il  de*  h'  . $.  V der  , 
fc  die  fi*«i«cncnt  , des  affaire!  . R;  : ne  , les  ter- 

miner,  icsnmr  rar  i r.cir.cur  , par  ace -ni -n  dément  , 
o.i  d' uac  ancre  mm-C'C  . Ten»  <itr  uni  tu*  , seeer. 
d .te  uni  lu  lûrr#  , te.  f.  On  dir  «vider  fet  com- 
p:cs  , pour  dire,  les  terminer.  Fin'ue , a/rmiir  i 
€ nti  . Oa  die  , dans  la  me  acception  • v der  un 
différent . Il  veuf  vider  fes  rfifWren»  I ffft  A la  main  . 
Terminer  nn  t tmrefs  % unetija  , /une  tsgixtt  eel;j 
Jpste  a//i  «;»•  • . 

V 1 1)  ; M fc  , £f.,  part.  V.  le  verbe  • 

VtDIMfiR  » *•  a.  T.  de  pnrq  :e  . Il  fe  dif  , de 
Ta  cOp  e d*  uo  affe  qu:  a été  collai  onnee  fur  foa  ori- 
ginal par  un  Juge  Ou  autre  qui  a droit  de  certifier 
j>  collation  . C-nfrenisre  uni  t'pis  eolfi  criginsit . 

V!i;lMUS.  f.  ni.  T.  pns  du  Latia  , le  donc  on 
UC  fe  firt  q«r  en  flylc  de  Pratique  , pour  d re  , qu* 
u o a*c  * d'd  icilationré  fur  T original  . Le  J ige  a 
tn'S  le  aUirmit  A ccr  afcc.  Il  Giudice  ba  e:nf*:nu - 
$j  ts  e ?"  r r //'  «rifiu/f  / v*  A i P'.’lî  r/  vidintni  . 

VIOREs’OME  , f.  m.  Mot  emproaed  de  I*  Aile, 
m.  i,l  , qui  fiqb^c  un  draod  verre  A boire.  Bietbie- 
9tnc  ; tenf  in* . 

VIDUITÉ,  » f-  f.  Veuviçc  . L'  dtat  du  miri  doat 
la  femme  cllmb'tc  , ftqui  o'e(l  pas  remit  d ; Se  ce* 
lui  de  la  femme  d iot  le  mari  efl  mort  , Se  qui  n*  cO 
Tas  icmgnde  . Il  •<  dit  plus  ordinairement  % en  pir. 
tant  des  femmes  * f des  hommes.  l’cJ.n/J  ; ut Jui- 
ij  \ vedemmi  : fi j*  9 » edrvite  . 

VIE  , f.  f.  L* s-rat  oft  cil  1*  homme  qjîaJ  foa  a- 
rrc  c.l  une  à fou  corps.  Vin.  Sortir  de  la  ve . C /- 
/rit  di  tin  , m*r**e  . Les  dtbtaches  loi  ont 
la  vis . Le  dl&iuuxx*  *ron»  aeewehu  l.i  vi- 
te % k.inn*  i/nevi.fc  i foei  ftrrni.  Sauver  , co*»fer* 
ver  la  vie  i quciqi*  tin.  f* ilvtr  t*  vin  . esnftiv.ir 
h vite  a f n l’ekfdon* . Expo  fer  , hafirder  fa  vie. 
Efp'trfs  tintent'»  li  ytrpnii  vin.  À peine  de  fa 
vie  , fur  reine  de  la  vu  , fous  peine  de  i.i  ve . Me 
%j  ij  vin  ; peu  Ij  vin  . Cette  vie  e!)  palaqîrc  , 
fragile.  cAdcquc . nioricllc . <£«r/Ar  vint  pajusie- 
n , fn%i  r , :t iuri , m-mU . <.  On  dit  , rccon- 
imnder  quelque  chAfc  4 quelqu*  un  lut*  tu  v:c  , our 
due  . ia  recommander  avec  Ja  dern  e*e  inftcncc  . 
R::c  m:ndjr  eiîdtmente  % pnmurrf  intente  , in, fin- 
it v.  me  . f.  On  dit  . être  entre  It  vie  Se  la  mon  , 
pc  r dire  , être  daas  un  cxtrdme  pdril  , foii  p.-.r  nia- 
la«  c . foir  par  qeelqia’  autre  accnient . EJtre  in  e- 
firent?  pent:h  delii  vitê . $.  Oa  dit  iS^juSucat  , te* 
ve??r  de  mort  A vie  . pour  dire  . revenir  courre  tou. 
t«  efpcr.iacc  d'  une  maladie?  frfcs.pd:  iîcufe  • Rifufti- 
tue.  Et,  aller  de  vie  A trdpa; , pour  dire,  mA*j- 
rir  . Cette  dern  é;c  phrase  vieillir  ..  «M'erre  . i.  On 
d.t . qu*  uo  homme  a doaad  |«  vie  A foa  tocemi  , 
|POar  dire  . que  le  pouvant  tuer  . il  ne  l’a  pas  vou* 

I j faire  ; fie  , qu*  uo  Ponce  a donné  la  vie  . a ic. 
cordé  la  vie  , fair  grâce  de  la  vie  A un  criminel  . 
pour  dre.  qn*  il  a empêché  par  l'autorité  fouve- 
ti me  , que  1*  Arrêt  qui  condamnoit  le  criminel  à 
merf,  ne  fût  exécuté.  Dit  / a vit  J . Ç.  Demander 

la  vie  . fe  dit  , d'un  homme  qui  pue  fon  ennemi  de 

ne  le  pat  tuer.  Cbudtrla  vite.  Cc!u«  qui  a l'avan- 
tage fur  qnclqo*  un  dans  un  combat  , lm  crie  auil) , 
la  vie,  U vie;  mats  alors  c*  cil  pJer  l'avertir  de 
|t  demander.  Lm  vies , U vin.  J.  Or.  dit  . de  ce- 
lui A qui  un  homme  a fauvé  ou  confcrvé  la  vie,  qu’ 
il  don  la  vie  A ccrtc  homme,  qu'  il  Ij;  c.1  oVi<é 
de  U vie.  qu*  apris  Dieu  , il  ne  rient  fa  vie  que 

de  lui  . K fer  dtSiHtt  dell.:  vin  . Et  on  dit  h?uré- 

n-.cot , d' une  bonne  n nivelle , ou  de  quclqiT  autre 
Chofe  agréable  qui  arrive  A quelqu'  un  loifqu'  il  é- 
t<r:  dans  une  g-ande  icqoifljic  , qu'  elle  lui  a rc- 
d>ot*.é  la  vie  , qu'elle  lut  a rendu  U vie.  Wrren/vr- 
tir*  ; esn^ite  ; ri***»ptr  fi  tnimi  »?  es*pt . $.  Oa 
de  rtioiém<?nl  , qu*  il  y a bien  de  U vie  dans  un 
homme  , pour  d'rc,  qo*  il  tO  fort  v»f  , Se  qu'  il  a. 
bcaoc'.up  de  feu.  Ejer  rntin  vr**.TC,  Sfri/i,  lût 
oo  dit  de  même  , qu*  il  y a ben  de  la  vie  dans  un 
fabieaii , ,'potir  dre,  que  I’  art  ton  c fl  vive,  & que 
les  heures  fiat  fort  animées  . Piienn  .inimm  , v/- 
\i  . Ü*  dit  aoftt.  qu*un  difeo.jrs  efl  fass  vie  , pour 
dire  , q u*  il  «;l  fans  l’orev . fans  énergie  . Dijei'/t» 

/ m.Cfrrrfn , fnervite  . f.  Ea  Style  de  dev.vioo  , on 
C t , de  U grâce,  qu*  elle  <9  la  vie  de  I*  aine  . Li 
j'jq'u  i U vite  Jeifi  jciojj,  Dr  die  auiüi  talLéq- 


!ogre  % qo.e  Dfeu  efl  efprit  fit  vie  . //ii»  2 fpirin  e 
vm.  Et  Jcfiit'Chnrt  a dit  de  lu>  dans  l*  Évangile  , 
ic  lu  s la  voie  . la  véri:c  fie  la  vie  . I > fient  ta  t ii  , 
/.»  venri  e ta  vite  . $.  Vie  , fc  p-en  1 encore,  pour 
h durée  de  I*  union  de  I*  ame  avec  le  corps  , pocr 
tout  i*  efface  «le  temps  qui  s'écoule  depu'S  U naïf- 
f.iice  )iifqu’ A la  mort . Vm  ; U lp*xi>  de!  vivtri  . 
La  vie  la  plus  i&acue,  la  Plut  tourte  ; le  court  de 
la  v e ; ectîe  vie  n'td  qu'  un  fonge  . Lu  t tm  pifi 
Itiite  , Sj  v.it  p> ri  èr iv*  . Us  tfc  dette  vite  ; que- 
fis  vite  n*n  i *!rs  un  firfnê  . li  le  dif  soti  . fi  une 
patrie  conftdérabic  de  cet  cfpace  . Il  a parfé  fa  ve 
A li  Cour  , A voyager  ; il  emploie  toute  fa  vie  A des 
b.*{lC<IiiS  , Se z Ef/i  bj  pjJjn  tj  (os  vite  slfsC  r- 
re  , ne'  vi agçi  . Erti  ienj  nn  san.t  t*  (us  vin  tn 

tef  ttcHc  . te.  b.  t>o  dit  , «J.ms  le  ftyie  f-m.  de  ma 

vie  vivante  je  n'at  vu  pareille  eho'e , p*ur  die, 
depuis  q-*e  je  fins  ao  nr.mde  , ie  n'ai  nnijîs  va... 
In  vite  ni/  , 9 m' mi.i  riirni  io  u*n  vili  msi  fîm*t 
défis,  E.  üo  dit,  d*  en  homme  moMbosd,  que  fa 
ve  oc  tient  plus  qu*  A oi  hîet  ; fie  d'un  hvrunic 
infirme  , fie  q .«  o’  a point  Je  v gaeor  , qu'  il  n*  a 

q 1*  un  Mer  de  vie  . Li  di  loi  vus  *»*#»  t*  j nient 

più  r*o  un  fin  . On  dit  au  contraire  , qu'un  hr.m- 
nu*  a la  v«c  dure  , pijr  dire  , qu*  il  e'i  d ftî  tic  de 
le  ruer  , de  le  faire  mour  r . E fier  d'*i:iic  si  ueei- 
d;rc  , s fir  mo  ire.  Oa  «Jir  , de  d ux  rerfo.-.nfl 
qui  I’bi  unies  étroitement  , qu't!  es  lent  un'es  A la 
vi»  fi:  a la  more  » F. t on  dif  sdvtibisltntit,  à 7tc  , 
p^ur  due,  ptn.'tnc  toit  le  temps  qu’ 00  a A vivre. 
A vite  ; pc*  tuent,  t wts  ; donnée  te  vies  ; st  vi- 
■ V:e  , fe  d:r  a^  f;  . en  par  ..-c  (“t  l*  ». 

I*  an»e  quand  elle  efl  fé^.irée  du  corps  ; fie  '•a  *'  ap- 
pelle , li  vie  future,  I*  a 'fie  vie  , P.«r  opP°!i5»oa  A 
la  vie  pié'rntc  . La  vies  futurs;  fi  sltte  vies;  ta 
vira  prejmrs  . Et  on  appelle,  ia  vie  éternelle,  l'é- 
tar  d»’S  Ricnhcurcux  dans  le  Ciel  . Lj  vus  rr«rw  ; 
ta  vies  tests;  il  Parslifit.  $.  Vif»  fe  P'caJ  enco- 
re , pour  ce  qui  regarde  la  nourriture  fie  f.i  fubS- 
rtime  . ritj;  vieil.  ||  a très-peu  de  ben,  il  n*  a 
que  la  vie  fie  le  vêtement  . £j/‘  *•*  pivfic  /« , 
n:n  bj  utro  eke  *t  sim  * V xtjhre.  Oa  Jif  , iren- 
Jjer  fa  vie,  demander  fa  vie,  pour  dire  . demander 
T âme  fine  . V.  Mendier  , ficc.  Gagner  fa  vie  . Il  a 
bca  de  la  peine  A gagner  fa  vie.  GuadJ&nstt  te 
viia  fins  per  U ér.tgeh  . i.  Oa  dit  proveibu.emcat  , 
cire  de  grande  vie,  peur  dire  , manccr  bcuicoup  ; 
fie  de  petite  vie,  pour  dire,  manger  peu.  M-nfnre 
Sifsi , t p es  . f.  Vie  , fc  prend  auiïi , pour  U ma- 
nière dont  oa  fc  nourrit  , du  or  on  f«  traite  . Fa  rc 
Umac  vie,  joyeufe  vie.  Il  efl  du  fly le  familier. 
Û.ir.l  vin  , 0 tien  vin  ; fs*  éttens  vies  , vil  1 mj- 
,tm  , lien  . On  dit  abfojumcot  fie  familièrement  , 
faire  U v<e  , pour  dire  , faire  bonne  chère,  fe  ré- 
ioji/ . F. r*  tu  ns  vite;  gext.tvig.iMre.  Et  oa  dit 
pruveibialemeat , qu'il  faut  faire  ve  qui  dure,  pour 
dire  , qu*  il  faut  ménager  fon  bien  de  telle  foire  , 
q i*  oa  ne  le  dépeofe  pas  tout  d’  un  coup  , foit  en 
bonne  chSee  , foit  aerremenr  . Retelgrfi  nclt:  /pen- 
due , per  p'terte  é:t*sr  tungsmenti  . {.  Vie  , fe 

prerd  encore,  pour  <e  qui  regarde  I’ ufage  , les 
commodités  ch  incommodités  de  ia  vie  . ’/iu  . Me- 
ner une  vie  douce,  a:fée  , Menjr  uns  vus  ecm:J.a, 
jgute  . Mcaer  une  vie  trille  , m ierablc  . Mener 
uma  vin  me/ebina  , mi/en  , fient  at  s ; fsr  vite  fl  tel- 
ts  % m si  j . Les  plaifîrt , les  aifcs  . les  douceurs  , les 
commodiiés  de  la  vie  . / pister  i , gti  arj  , le  d:t- 

ergge  , f f*«a#i  dette  vu  . %.  Vie,  fe  dit  ai.Ofl  , de 
te  qui  regarde  1a, conduite  fit  les  mce»irs  , Vus  / ta- 
fiumi . Mener  u-c  vie  fans  reproche  , une -vie  irré- 
prochable , une  sue  ré|*éc  . Mener  un  i vus  irreprm • 

/ >#/e  , rtnlste  . Mener  la  vie  d’ uoSa  nr . Üa  hom- 
ne  de  faintc  vie  . Mtnar  ts  vus  4’  ni  îsûto.  Un 
u mt  di  finis  vils.  Femme  de  mauvai fc  vie.  D:n • 
»»j  Ji  mate  vit ».  Voila  fon  train  de  vie.  Eeeo  il 
fui  ntfid*  , il  fur  eefiume . 0 fi ife  di  v»t rt*e  . On  d f 
proverbial* ment  , telle  vie  , telle  lin  » pour  dire  , q«ir 
on  meurt  ordinairement  de  la  n èmc  manière  qu’  on 
a vécu.  Ts!  fi  murre  fust  fl  viffe . %.  Vie  fc  d;t  , 
par  rapport  aux  occupations  fie  aux  profîiriuns  diffé- 
rentes de  la  v»c  . Vite . Fmbraitcr  le  v e rcLg  rufe  , 
la  vie  monaflique . Vie  aâive  , vie  conrcniplatire  , 
vie  laboncufc  , fatigante  . ficc.  Abbr*ceiar  ts  vira 
etmtmmpistivs , vin  IjSniefj  , te.  i.  On  dit  fami- 
lièrement , d*  une  chofe  0 A un  homme  fe  plaît  ex- 
trêmement , fit  dont  il  f.it  fa  p.-inC’palc  oc  c ipati^a  , 
que  c’  efl  fa  vie  . R te  fus  psji  >ne  . Il  aime  U chef, 
fc  , e*  efl  l»  vie  , il  aime  1’  étude  plus  q e toutes 
chofcs,  c*efl  fa  vie.  §.  V e , fc  dit  , de  i’  hltoye, 
du  récit  dtichofes  remarquables  delà  vie  d’un  hom- 
me . Vite  ; fioris  , e réécrite  dette  vus  di  sieur  1 . 
I.cs  vies  des  Sa  nts  , les  vies  du  tommes  ilîofl*cs  é- 
emos  par  Plut  tique  • Le  vite  de*  S-inti  ; le  vue  Jt- 
g?i  urnaini  i:tufi*i  , feutre  ds  Plot  très.  J.  Vie  , fc 
d.t  aiiflft , des  animaux  , tandis  qa*  ils  ont  en  eux  un 
principe  de  fenGrlon  fie  de  mouvcrr.cnr  ; fie  des  pliâ- 
tes , pendant  qu’  elles  ont  un  principe  de  vénéra- 
tion . Vie».  La  vie  d»  l’ éléphant  efl  fort  longue  ; 
cet  arbre  efl  encore  en  vie  . Vie  an  male  , v e fc-.i- 
fivc,  vie  s-égétsrive  . La  vits  dxifi  elifinig  i sjai 
tirage  . Qjrell*  rtlbtto  t sncrs  in  vue.  Vhs  s mira  3. 
te  , vits  Jenfitivs  , vu » vegetstiv»  . f.  On  du  , 
cet  animal  a la  vie  dure  , pour  dire,  qu’il  efl 
difficile  de  lu»  ôter  la  vie.  Quetfi  snimete  mucre  dif- 
fui.n^nte , c mjtegiv.U  t uçfidiu  , $.  Uu-dc-vic  , 


eh  appelle  ainfî,  une  liqueur  forte,  tuée  du  vio  par 
dtflilfatioa . On  fait  auili  , des  esux-de  vie  de  cidre  t 
de  b'é  , de  riz  , fie  utres  cho'es  fcmblablcs  . An 
ft avili . 5.  Vie,  fi.n'fte  populairemcac  « cr:.'»ic  , 
qui  fe  fait  en  qrerrllanf  qut'q»»*  vn  , en  lui  r«prc« 
enaaf  quelque  chute  , en  le  reprinun îanf  . Gnd*n  ; 
tbrignsts  ; rimhotte . Quind  votre  femme  fita  vc- 
n»ie  , elle  vous  fera  une  belle  ve,  uac  terrible  v e . 
Ils  fc  qrérellcnr  toujours  dans  cette  maifoa,  fe  font 
dts  v ts  enragées. 

VlED’  ASt . f.  m.  Terme  injuritox  , q.J  , dans 
fon  origine  • fige  ôoif  , vifage  d*  toc.  Il  efl  di  ve- 
nu libre.  Viot-ne  ; esflrcne  ; csretsf*  ; etf  luneeth  . 

VIEIL,  on  VIEUX,  VIEIL!  F.  , aÜ  Q.11  cü  fore 
avancé  co  Age.  Qi.mi  cet  a-ijcfl  f employé  au  rtll- 
Lonn  , ne  piécéde  pas  le  fubflaniif,  on  dit  toujours 
veux.  On  dit  le  nu<nc  t'’uj>i»s  vieux,  q>iaaJ  il 
pre*e-ie  le  fubfla.nrif , f»  i<  fubliaatif  commerce  p.-.r 
une  confoane  ; mais  s‘  il  commence  par  une  vy.l. 
le  , on  dit  plus  ord.uutrcrrrnt  vieil  . Vieebie  ; enri* 
es;  jra ve  d' ers  ; stumpus  . %.  On  du  fauin  e e» 
nni  , au*  un  homme  nu  fera  pis  vieux  os  , p ur 
due  , Qu1  il  ne  vivra  pas  |uf\u*  à Ja  v toilette  . A’  »/ 
vivirJ  hing.tntenft  ; n n fs* .)  vite  ton^s  . Ç.  Tn 
par.ant  de  calendrier  , vieux  flylc  , fe  dit , de  la 
maaièie  de  compter,  qui  étoit  en  ufage  avant  la* 
fcforniarioo  du  Calendrier  par  Grégoire  XIII.  Vee-- 
tbio  fiH fi . i.  Vieil  fie  vieux  , fe  d-t  av.flf* , ;an«  au-- 
caa  rapp-irr  il*  Age.  Un  veux  ami,  un  vient  vro- 
gse  , c’  efl-A-Jire,  un  ami  qui  efl  ami  dcpu.l  l -a<* 
temps;  un  nrog-e  quv  Tel  depuis  Joog.rcnipf. 
vecebie  ; Jati.-y  . 5.  H s*  emploie  murent  avec  les* 
adverbes  plut  Se  moins  , fit  êiKies  fcmblthjfs  , pour 
marquer  U différence  d’  Age  cotre  deux  perfonnes  .- 
Il  n*  a que  vingt  an»  , fie  «ors- en  avez  vingt  cirq  , 
vous  êics  pl«*s  vieux  que  lm  , «I  o'efl  pas  fi  vienib 
q-uc  vous  ; il  efl  plus  viiox  <jve  lui  de  flx  ans.  h fer 
pi  te  veeebi» , fit*  stn*npji:  â un  *trra.  §.  Il 
auili  , anern  , antique-,  qui  efl  depuis  Icog-temps  . 
recebic  ; amis # ; Vitufia  . Te  monde  cl!  b en  vieux  , 
le  vieux  temps  . le  bon  vieux  temps . La  vi«u|lc  mo- 
de ; le  vieux  <«)ii fumier  , vieux  litres,  vie  Les  pan- 
cartes , vieux  parchemins . S »>n  .ppcllc,  Tutqooi* 
fe  de  le  veille  roche,  fie».  V Hoche.  C^n  appel- 
le , vieux  Corps  , les  fîx  pl.is  anciens  Rég  mecs  d* 
laiinreric  de  France  . Et  on  appelle,  p»r  fl  v u x , 
aWolumeat  , fins  ajni-.ur  -Cor^s  , fi\  a 1res  fié.  - 
mens  tfi  loUnrcric  qui  ont  rang  apiis  les  fx  *re- 
m ers.  Veetbi  Cerpi  / n deeei  in  Fnnris  i primi  Jïi 
Ritginamti  é*  infonteiia  , r P:ei'  1 V*Ctêi  f/i  Imf 
► fei  , tbe  vengera  depa . J.  Vieux,  te  «irr  , dt  certai- 
nes chofcs  par  comparaif^o  Se  par  ropnfu-on  A no  - 
veau  . La  vieille  ville  ; le  vic  -x  Cbàtcm  ; »lcs  v.c  .k 
livres  ; du  v?n  vieux  ; vieille  dette.  Lj  veeebij  Cie. 
ri;  il  \ e erbia  CmUlto  ; litri  vecebi  ; V"w  v.tcbia  • 
veiebie  débita,  et.  $.  Oa  dit,  en  Aylc  de  l’ tcnru- 
rc  , le  vieil  liamme  , pojir  dire.  I*  homme  qui  fc  I • 
vre  aux  moiivmicns  de  la  conrop:f,tacc  , p.  r opp»- 
flrion  X celui  qui  fuit  les  imp-illcps  de  la  g-a:c  . 

Il  veeebia  tien» a ; te  terne upifcintjt . f.  üa  ap.  cite  , 
vieux  Tcflamenr  , l’Ane  co  Tcfl.inicnr  . rar  orpafl- 
tion  au  Novesu  Teflament  . //  veeebio  T*  ? imente  . 

$.  Vieux,  (c  dif  encore,  en  pan  mt  d’  un  lomme 
qui  fait  use  profcilton  , un  n éiicr,  qui  mère  ua 
certain  genre  de  vie  depuis  long  t:mps.  Fttllf  . n 
pe*eo  ; Jperimentsto . Vieux  Mngiflr.it  , vieux  Csp  - 
raine  , 'vieux  Soldif  . Vtftbta  Giudice  ; vecebi * Cspi  • 

1 me  ; vcctbie  fcidste.  Il  fetr  aeTt  A marquer  les 
anciennes  habitudes  . Vieux  débauché  , vieux  pé* 
<h«cr.  Veeebiv  diJm-ote  ; vettbia  pe  sert  et*  . Il  e 
met  quelquefois , dans  des  phrafes  de  dénir.remenf  . 
Vieux  drille  , vieux  routier  , veux  coqiun  , vieux, 
foreier  , vieux  fo.i  , fite.  Ç.  Vieux  , fc  dit  aufTî  • des 
chofcs  qui  font  o'éss  * piincip.-ltmcoî  des  ha*-«s  , 
littdit  & meubles.  I* eeebi>  • ui.ua;  légers,.  Vieil 
habit  , vieux  ch  tpcni  , vieilles  boites  , v.eux  linge  • 
fie  c.  {.  Vielle,  efl  amli  fubflaotif . t*:»c  bonne  . une 
pauvre  vieille  ; des  contes  de  vic.ilet  ; une  méchan- 
te vieille,*  Vf  te  bis  ; d:nnr  vtCfbij  . 

VIEILLARD  , f.  m..  Homme  q*i»  efl  dans  le  der- 
nier A**  «V  la  vie  . Vecebi jme  ; uima  vin.r.md  ptr 
vecebi  j/m  , p.r  snties  et)  . 

VIEILLERIE,  f.  f.  Vielles  hardes,  vieux  meu- 
bles. Vieibit  ntt , f/f  vet<bi*  , met  .ndsic . 

VfEILLE*>£  , f.  I.  Le  dernier  âge  df  la  vie  . Vit- 
cui  vteebiczT,*  • î.  oa  «’it  familière  ment , qo‘ 
une  maifra  % çfi  un  bâtiment  tombe  de  vieille  Te  . 
Cj/j  . eJ’fi^it  ebs  revins  otr  verebie^gs  . Ç.  Oa  le 
d-f  quelquefois  , pour  ûçmber , les  vie  Iles  gcr,s  . L» 
veillcifc  ci  éhagnee,  efl  avare  , efl  foup^Aaneu  c » 

&:  R|  -3«.  00  dit  provcrbialeme  ir , fi  jeu- 

dî.fe  favori  , fie  vie  l'ctTe  pouvO.t  . f vccik/,  le  F<r- 
fjnt  ve  cbi*  . Ç-  Il  s*  emp! aie  quelquefois  , en  p.ir- 
la-.t  des  an'maur.  La  vicilic'Te  «l  un  cerf,  d*  un  a*-# 
çle  , d'  oa  coibciu.  Lj  veetbirjs  % e vferbief.T  r 4 
;m  titvo  , 4*  an'  ayuilj  , 4'  un  er* va  • F.  Il  le  dit 
auili,  des  arbres.  La  vieil Icilc  de  ces  (hcoci.  vec- 
ià*erf  i,  vtrv'li  , antitbiti  degii  sltfii . 

VIEILLI  . IL  , parr.  V.  verbe  . 

VIEILLIR  . v.  n.  Devenir  vieux.  Invertit  rr  • 
Jttempsrfl  * fs’fi,  c devenir  veetbis  Ç.  C^*i  dit  , 
nous  v-eiiliifoas  t«us  les  jours,  pour  dite,  ’o.-s  <ej 
jours  to».t  avanças  en  Aj,c  . Opn%  Al  nù  l’otuG’-ia* 
mu , $.  Vieillir , figoifie  tufll  , pat  crt  »5t  •',- 

ter  V9iicu  ; invceebijrt . iia-igtl  vieilts  dsf- f fixox 
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638  VIE 

Bas  ; ie  !c  trouve  bits  vie  11» . Et'i  •'  ntm!ls  *Htt< 
exijtt  dj  due  mni  in  fui  ; »'  ii  nova  tn.it ? mtee- 
(èi^rc . f.  iJadrf  , q.j*  une  faS'1®  de  parler  , q.i*  une 
mode  vieillit  » pour  dire,  Qt/clle  comfli.ruc  A o’ 
ê*»c  ptu J d’ ufage  . Inveeekijte  ; and  »'  m dijufe  • 
Façon  de  parler  qui  a vieilli.  Mstc  Ji  Cite  jo#i- 
fuato . fj.  Oa  dit  , que  ccr.iracs  atfurci  , fur  40uf 
le:  aflfa  iti  cnmec-ic»,  amtaJcnr  <o  vicillitTant  , 
p©-*!  dire  , que  îc  rcvps  y apporte  des  adOitclTcnicr.s  , 
quelles  dcvirn  en:  mji?»  danger.,  ofes . q»:' oa  *’ en 
« • rc  t'I  :»  amènent  . Cft/i  . fit»  , m.ijJî'HC  i erim'.na 
i»  , mvetebianJo  mÿ/irui.* . f.  11  fi;aiéc  cncoïc  , 
r«ad«c  v:c».x,  h ie  p.ic-i:  c Virex  le  coups  ; 

h (a  celle  fignfic.it  «n  . il  cfl  aflif.  Inveeckiare  ; 
fat  divenir  veeekis . Lis  (liipiot  l’ont  bien  vie:lli  ; 
fi»  m©.%  de  prifon  l’ont  vieilli  <*e  dix  ans  . 

V i El  LLuT,  OTTE,  f.  m.  K (.  Celui  oa  celle 
qui  (oniTieace  A avoir  l’ ai»  vieux,  à paroi:  ve  vieux . 
tt  ac  fc  d>r  qu'en  pl.ufjntc’ir  , & plus  ord.» «uemtet 
des  ce  ci  de  retire  raille.  1 1 c il  familier.  VeuHet- 
tt.  t‘((<h:/ia  ; vc/<éi*reito  . 

VIELLE,  I.  f.  Inll'um.nt  de  Mufique  à corde:  de 
boy-u  , que  l’on  fait  foncer  par  le  moyen  de  quel- 
ques tournes  Ac  d’ uoe  petite  roue  qu'on  tourne  avec 
*-nc  manivelle.  Vit/.*  4s  c*bs  % r fo*f§  gbircndj  . $. 
On  d»r  , proverbialement  Ac  p)pd!iuc*i  col  , d*  un 
homme  qu»  cri  long  dans  tout  se  q n fait  , qu’  il  cil 
Icn;  cornue  oisc  Vielle.  Tenunncnt  ; timpcll-.ne  ; 
<r.<  iwpi/i  î tt  t . 

VIL  LLt  , tE  , part.  Il  rT  cfï  d’ ufage  que  dans 
eeice  pli».»fc  populaire  Le  bec  if  viclld  , qui  fe  du 
du  brui  que  les  Bouchers  pwrucpent  dans  la  Ville 
Je  jeudi  eras  au  foa  d' use  vielle  , ou  de  queiqu’ao. 
tifl  inftrnmeas  . Bue  etc  fi  f a paffeg  tiare  per  iJ 
Citti  it  û)  di  ber/ing.iccn  ai  Ju:nt  délia.  villa  dj 
créa . 

VIF.f.LER  , v.  n.  Jouer  de  la  vielle.  f o.tr  la  vh- 
tm  dj  o>ko%  o la  fbifni ».  ç.  Il  fc  dit  ftgurémeat, 
pool  dire  , ufer  de  longuc<  n inutiles  diis  une  affai- 
re , dans  ua  ouvrage.  Avvtlvpparfl  , nrn  tjsvat  il 
Vf*/#  41  tint  ,i  fine  an»  fjteeméj * 

VIELLEUR,  KUiF. , f.  m.  & f.  Celui  ou  eellc 
qui  joue  dr  la  vifMf.  Cy/r,i  , « eelei  rbe  Ju.nj  ij 
dt  :rke%  c :j  ibifénd  t . O.i  appelle  populaire* 
nient , piiloln  de  Vielleur,  la  plus  petite  mon  no  c . 
1*J  pifs  pieeeia  m-netj  . 

VIERGE  , f.  f.  Fille  qui  * vdc-.i  dass  une  eonri* 
rvaCc  parfaite.  Vermine,  fmteeiia  . i.  On  eppillc  , 
J'm-*  c.xcet.’enec  , Marie  , Mtrr  .-«  Dieu  , la  V:ci<e  , 
)n  iaifttc  Vierge,  la  Vieiqc  Miiie.  Lj  Beau  Vitgi 
ne  ; Ij  ftnnjimtj  /Vr(i«r  ; la  Va^ute  Mjtia . $. 

Vicrp.e,  cfï  quclqucfoit  adjcAd , h le  du,  des  liom- 
mes  qui  onf  vdca  dans  une  coatiitci.ce  parfaite.  Ce' 
W«*^o  <û  encore  vierge.  Quel  gtivjne  i ancra  ver - 
pi  ne . $.  Do  appelle,  lîiduiix  vierges,  ceux  qui  le 
(souvent  puis  & faai  niLUa^e  dans  le  fcio  de  la  ter. 
le  . Metjlti  vngini  . Oa  dit  , de  l'arqenl  vrtrgc  , 
Oc  \*  or  vtergî  . du  nirrcu'O  v erge,  &c.  pour  d*rç  , 
<de  I*  argent,  de  l'or,  du  mercure,  qui  n'ont  pnint 
par  ie  feu.*  A'tenti , cro  , mcMorû  vetgme  . 
ÿ.  On  appelle,  cire  vierge,  la  cire  piepjide  , oi  J», 
naiicmeni  rnfc  en  pain  , & qui  n*a  c«:ore  dtd  cm* 
yloydc  1 aucun  ouvrage  . Cert  ver.fine  . Huile  vier- 
K*  « la  prem:Ctc  h^ilc  qui  for e des  olives  , fiat  qo’ 
tto  lc\  *'t  mCvre  piriTdes.  Otio  termine.  Pnrchc* 
min  virrçe  , le  p.vcbcfTi'd  qui  cfl  f..u  de  la  pc.;u 
drs  pttili  ijlieâiii  ôâ  (itfviet  - .i  • » : . Pevf.v. 
ra<nt  tr't.ar.  5.  Vigne  vtcrçc.  V,  V:gne.  î .V.er* 
Kt , fix-  i.?  aufli  un  dit  douze  lignes  du  7ndiaquc  ; 
c et*  le  Lx  d'ne  , A corau:?tecr  pat  le  btiirr.  Vet - 
tilt  . 

VIEUX.  V.  Vieil  r 

t V»|.uX  O|Kü,  (.  m l'anae  de  p*»r:  btttnc  , 
pr  rrt  A srail*  r drs  rou»s  , 8t:.  fvgnt  /i  p't:c. 

slF,  IVt.,  »di.  Qo»  cfl  en  vie.  l'i’vt  ; the  vive,. 
Il  fut  rorjpu  v f,  brille,  vif,  tout  '-t'.  fu  j>- 

vjtjtc  yiva  , o butine  Vis»»,  c vive  viv.  . I n par- 
lât d’  no  corps  vivant  , oi»  dit,  eli.,ir  vive,  par 
oppofition  A etisir  morte.  C.»r«#  vîm  ,■  tfie  nvdJ  , 
jenfi rit*  , f.  Os  du  , en  T.  de  Jur ifjrrudcocr , le 
mort  lunt  le  vif , pcr.r  dire  , que  d<v  qu*  un  homme 
eft  rcori  % fet  b.cis  A fes  droirs  paient  A fou  hdri- 
t^r , fats  qu’il  a-e  b,  foin  d'aucune  formai  il  d de 
Jufltce.  î.  Oa  appelle  , cheveux  v t,  les  eticvtox 
icts  qu’on  ]cs  n couyfs  fur  lt  i*îte  d’une  ptrlonne 
vivante  ou  rnrte,  loi.'qu*  on  les  emploie  dans  une 
ucrfiiqce,  faos  qu’ils  aicnr  <rd  t^.vlliç.  oti  m:s  a« 
four  . Oa  ne  le  feu  quere  Je  ce  mur  , 9t  on  dit  plus 
Ord  eancmcor  , cheveux  uxturels . Capeili  naïutati  . 
f;  Vif . fscB-.bc  auifi  , qui  a beaucoup  de  vigueur  dt 
U aftivllc.  Vive  ; tivjte  ; btief*  ; jptritcfo  ; deQre  • 
*rdne.  c' et!  on  enfin!  loir  vif:  cet  anima!. là  cl! 
fou  vif,  un  cheval  rtf . f.  On  dit.  qn*  une  petfon. 
ne  a le:  ye.rx  vifs  . pour  d»re  , Qu'cite  a Uc  yeux 
Inlla^s  U pleins  de  fea;  & qu’elle  a le  Tc«*id  vsf 
& rcvqxst  , pour  dire  , qu*  elle  faifie  prompte  me  cr  les 
, o^icii  . 9e  qu’elle  le<  pdndrrc  , po.ie  aïoli  dire  . étvtr 
<'•  <tibi  rivael  , #*i.'/jflfr  , flWt  una  vifla  arma  , 
p*o titanic  Ç.  Os  die,  avoir  |ç  fcnrm*<nt  v f Ac 
te*  lt  \ v*fr,'  po-r  dires  <tre  fuit  fem  oie  A Tins. 
p.c.T.  i»  d«s  'iSiirv  fvt'-jun.  dur  i / Je*,  viv  , 
j9~thT\*  (in  ,î<  ,-cmt  , avoir  1rs  p»  t ons  vi 
v,‘  ' üfa:;<o«»ls  vifs,  >ouf  due.  nveir  l’ami  ex 
if^  ncrr.car  Icn^pto.  #/osr  les  pa'fi«i<si  violences  . On 
î ,<u  **  9 **  c*  «rvmsii  cR.  vif*,  qa'  U cU 
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fort  v’.f,  pocr  dire,  qu*  il  fent  vivement  . Viv 9 ; 
vi\aee  • otdtntt fettriéê  . F. On  dit , avoir  I'  cfpnt 
v;f , i'  ima|maiiuo  vrve  , pour  dire  , avoir  un  c- 
fp;if , une  imag'naiioo  qui  con^mt  6c  qui  piodait 
pro.-nptcment  Ac  nc  icmcnt  . fpinra,  im ititta^icn 
rrçnu  , vivace  % fervida  . J.  On  dif  , cxpicilioos  vu 
«rca , traits  ufs . 1 y a daoi  cct  ouvr.sqc  des  traits 
fort  vif» , des  cxprciTioas  vives  . Et  l*  on  entend  , on 
le  feu  de  l' imagination  , ou  des  traits  piquant . A*/* 
pejieni  vite  . Ç On  appelle,  couleur  vive,  une  cou- 
liur  fort  dcUtaate.  F. le  porac  des  couleurs  trop  vi- 
ves puur  une  yerfonne  >‘c  tua  Age  . C ciste  vivt  • et* 
eefa . $.  Oa  dit , un  teint  v;f  , pn.r  dite  , un  teint 
d’en  blanc  Éc  d*  un  scrmcrl  écltfllt.  C-.  rite  vi- 
vace ; rime  , 9 ejtmtiï-te  vivJ  , ftefea , ken  eclon- 
ta . i.  Vif  , (e  d.t  «i.iC  , de  certaines  choies  . fo  c 
natuiclles  , foie  mirrxlcs  , yoct  matq«.cr  la  violence 
«5c  l' imprctFon  , qu'  cl'cs  font  fer  nsns  . Viv*  ; 
agutff  : pénétrante  ; Je  "fi  ki  Je  ; ardente.  Un  froid  vif. 
Quand  il  gdlc  , le  feu  cft  plus  v:f.  Ucc  vive  dou 
leur,  RecoanouTaocc  v.vc  , deftr  vif,  amour  vif  Ac 
a'dcot,  une  dloqnooce  vive,  Acc.  (.  On  dit,  a t* 
Caque  vive,  pour  dire  , une  aicaque  violente.  At- 
utet  violent*  , Ç.  On  dit , en  termes  de  Guerre  , 
ils  tuent  un  feu  fort  vif,  pour  dire  qu*  ils  nrcrear 
beaucoup  Ac  pfts  A prés  . Fuett  vivo  . Ç.  Oo  ap. 
pelle  , foi  vive  , la  foi  qui  cfl  accompagnée  des  ce  j* 
vr^s  . Et  oa  appcüc  a iT:  q e;quef o s , foi  vive  , une 
foi  aider.rc  , Ac  que  rien  n'c*j»jn!c.  Vive  fede  . $. 
Oa  a ppci'.e  , bu  s A vive  ariift , pautie  à vive  ai* 
retc , du  bois  doat  on  a Atd  I'  écorce  Ac  1*  aubier 
p «ut  1'  dg  arnr  , Ac  loar  les  angles  ne  font  ni  écor- 
ces, ni  mutilés  . Lema  , trave  /fuadratj  a cantt 
vive.  5 Oa  d ? , qu'  un  attclier  cl!  vif,  quaoa  il 
y a beaucoup  A*  ouvrier* , Lavcratoi»  animai  c . Er 
qo*  me  foret  en  vive,  quand  il  y a de  beaux  Ac 
gi«aJs  arbres  . fet  t.»  ken  /ira  d ’ aiêeti  aiti  e tel • 
li  . Les  Charteurt  di.'cnt  actfi , qu'  une  forêt  cfl  vu 
ve  , pour  duc,  qu'il  y a beaucoup  de  bers  fauves; 
q i’  une  garenne  cl)  vue  « pour  duc  , qu'  cite  cfl  bien 
peuplée  de  Upin»  ; Ac  qi*  une  plaine  ci!  rive  , pour 
d rc  , qu'  il  y a beaucoup  de  gibier . Lu.'jo  tn:itt 
ahk>nd.tut<  di  eaifiagicne  . S.  Un  appelle,  eau  vive, 
de  l'eau  qui  coule  de  lourcc  ; Ac  quciqus'Ois  uqc 
eau  qui  ef!  trop  cn:c.  A<iua  vive.  $.  Oo  appelle  , 
roche  vive,  une  roche  qui  n fes  racirca  fore  piotoa- 
des  en  terres,  qui  o'eô  point  mêlée  de  lcrie  , Ac  qui 
n’  cfl  pomc  par  couches  comme  les  carrières.  Kupe 
viv.t  ; Jette  , pietta  vira  . Et  oo  appelle  , hue  vi- 
ve , une  haie  plantée  o*  xrbiea  vivaris  , ordinairement 
d' épines.  Siepe  vive,  f.  O a appelle  • chaux  vive, 
dt  la  chiux  qu  oa  a'  a pas  encore  mile  daas  1'  exu 
pour  I*  éteindre.  Calcina  viva . *.  Oa  appelle  , dar- 
tre vive,  une  da’tre  qui  revient  tout  ui*,  & qui 
paroir  extrémemeni  cnriaaituée  . ferpigeiot  vivj  . 5. 
Vif,  f.  ro.  chair  vive  . Il  vivo , la  earne  viva  . il 
f aut  couper  toutes  ces  chans  i ufqu'  au  vif  ; piquer 
un  cheval  iufqu*  au  vif.  Qcnvien  tagliare  tutta  guet- 
ta tame  fini  a t vivo  ; pmngete  un  eavaih  fine  ai 
vivo  . $.  Oo  dit  iSguiémcnt  , couper  dans  le  vif  , 
pour  due  , (e  priver  d'une  ehofe  qui  fut  beau -oup 
de  pLiftr , Ac  à laquelle  on  cri  trêi-fcnOble . Tagttar 
jt*l  vivo  , n el/a  pane  pit*  lenfikne  . (.  On  cit  hgu* 
lémcnt  • être  piqué  au  vil , dire  touche  au  vif,  en 
parlant  de  quciq-i'un  qui  • rc$p  un  dcviuifir  ou  une 
oflfeo fc  très  fanCble  , qui  cfl  legibicmcat  touché  de 
q >elque  chofe  . F.  'Jer  trafitti  v.vamente  , ntl  vive 
effet  punn  net  vivo  , /ut  vivo. 

VIF  ARGENT,  U.  Sorte  de  métal  liquide,  que 
l\o.x  nomme  autrement  , Mercure.  Argenta  vive  ; 
arien»?  vivo  ; metutio  . g.  On  dit  bgerémeat  Ac 
familiéicnicnt  , qa’ un  homme  a du  vil- argent  dans 
La  tète  , pour  dire,  eu’ il  cfl  d' une  telle  vivacité  , 
il*\i8C  celte  (é;éreié  d’clpnr,  qu'  il  di( , qu*  il  fait 
fauveat  des  étourderies,  Aver  l%  argent  c vive  ad» 
dj*'  t , 

VIGIE,  f.  f.  Oo  dit,  en  T.  de  Ma'ine  , être  en 
vigte  , pour  dire  , être  en  fcotiacllc.  Lffer  di  guat- 
dia  . 0 di  JemineUa  . 

VIGILAMMEMT  , adv.  Avccviglaoce.  Vi  gitan  ■ 
temtnié  ; au  rat. intente  ; eem  diligenta  • 

VIGILANCE,  f.  f.  Arrenti  a fur  quelque  c!#of« 
nu  fur  quelqu'un,  aceomp.ignéa  de  ddigcvcr'  & d' 
aüiviié  . J'ijf i.'anga  ; diligenta  ; atten^icne  ; r«ra  • 

VIGILANT,  ÂNTE  . ad|.  Attentif,  foiaotox  , 
appliqué.,  qui  veille  avec  beaucoup  de  foin  A cc  qu* 
il  don  fane.  Vignante;  diligente;  attento  ; app.i . 
eats  . 

VIGILF.  ,.f.  f.  Veille  de  certaines  Fêtes.  Vigilia • 
(.  On  appelle  » Vigiles  des  Morts  , les  Matiocs  Ac 
1rs  Laudes  de  l’Offr.e  q-.e  l’on  dit  ordmat/C-r col  , 
la  veille  d’ en  Service  pouf  ua  mort  , pont  les  morts  . 
Vigi/ie  di.  M’fti  ; Mattveino  e L'J  1 dctl ’ Vffi^ii 
Je’  M«r/i  • • 

VIGNE,  f.f.  La  plante  qui  porte  le  raifin  . Vite; 
t ligna  . Cep  de  vigne  . Vite  . Feuilles  de  vigne  . Fc- 
euejti  vite.  Hanter  de  l t vi^ne  . Puntar  viti . Il 
faut  remarquer  que  le  nom  de  vigne  , cc  fe  donne 
pas  i un  Cep  feu]  , 9c  qu'  On  ne  dit  pas  , voilA  oec 
belle,  vigne  , pour  due  , vodA  un  beau  ccpdt  vigne . 
Ktee  un j fétu  vue  , nn  êei  eeppe  dt  vite . J.  Il  fi. 
gniAc  auffi , un;  grande  étendue  de  terre,  plantée 
de  <cpx  de  vigne.  Vt&na  ..  Ua  arpent  de  vigne  ; une 
bonne  vigne  ; uac  vigoe  bien  peuplée  , bien  venue  , 
lue  a tfllicicg^  ».  Travaijjci  »ua  v>«qci«  Lao.vics. 
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les  vignes.  Au.  Ç.  On  nppeiie  , vigee  t^rge  . .ne 
plante  dont  les  feuilles  (ont  fcmMable*.  icelles  de  In 
vigne.  F.lle  ne  porte  point  de  fruits  bons  a manger  , 

Ac  fert  1 paliiradet  des  murailles.  Vite  kianea  ; /»»;- 
nia;  x.v:ea  falvatiea . 5.  On  appelle.  Vignes,  ica 
miifons  de  pUifar.cc,  a n environs  de  Ro-ne  À.  de 
quelques  aunes  VMlcs  d’ Italie  • Villa.  Vigie  Bor- 
ghéfc  . Lx  Villa  Bï’ghefe  . Vigne  Fam;h>le  . Viiîx 
Panfiiia  . Ç.  Oa  dit  , travailler  à la  vigne  du  Sei- 
gneur , pour  dire  , s*  employer  à l' loflruR  00  Ac  A 
fa  convcrfion  des  ames  . Ltvotj’C  ne.: a vijBJ.de/ 
f ignare.  §.  Oa  dit  prevéfb  . oc  il , na  mat  ..-.e  éc 
Jean  des  Vignes  , tant  tenu  , tam  payé,  ou  finirlc- 
menr  , le  mariage  de  Jean  des  Vignes  . pour  ftgaifitr 
un  concubinage  couvert  de  I'  apparence  d*  un  nui  a-* 
ge  . V.  Mariage  . Ç.  On  dit  proverbialement  Ac  po- 
pulairement , il  cf)  dans  les  vignes  , pour  dire,  il 
cfl  me.  F.gti  i ekito  , egti  i tetto  terne  una  mco- 
ri.r . 

VIGNERON,  f.  ni.  P.  y fa  a qui  cultive  la  vigne  . 
Vigne  juste  • vignejs  . 

VIGNETTE  , f.  m.  Petite  cttampe  qui  a pf'J*  de 
taigeur  que  de  hauteur,  où  1*  on  ne  gravou  autre- 
fois pour  1*  ord<oaue , que  des  pamptes  Ac  des  rai- 
fi»s  , Ac  où  1’  on  grave  piéremenunt  toutes  fortes  d* 
aunes  figures.  F 'egi  a piacett  ebe  / 1 mettant  per 

crnj’ifrnff  ne*  likn  . 

VIGNOBLE,  f.  m.  Étendue  de  payt  planté  de  vi- 
gnes. Virneto  ; vignazr*  ; vignaje  ; vigne 

VIGOGNE,  (.  m.  Sont  d'xainxl  qui  tient  drt 
mouron  ft  de  la  chèvre  , dont  la  laine  cfl  1 ut  f.i  c . 
Ac  fert  a faire  des  chapeaux.  Vîgrgna  . i.  Il  fignific 
acfTi  U laine  de  ccr  aoimal.  Ltna  di  vigcgna  F. t 

on  appel.c  abfolumect  Vigogne,  un  chapeau  fait  de 
lame  de  vigogne.  Capptlla  di  vigcgna. 

t V1GORTE  , f.  f.  Modèle  cù  I*  On  entaille  let 
calibres  «les  pièces  d*  Amllcrie  , p”>ur  leur  vhrrcher 
des  boulets  %03V{nibles.  Mideila  per  le  patte  di 
tannent 

VIGOUREUSEMENT,  adv.  Avec  vigueur.  Vigo- 
rzjamcnte  ; gaetiatd amtntt  ; f?*§emente  . 

VIGOUREUX  , EUSt  . adi.  Qui  a de  la  vigueur. 
Vigctt/r  ; gagliatdo  ; bah  fo  ; t 'kufko  ; kravo  ; forte  . 
f.  Il  fc  dit  auili  , des  chofes  qui  fe  font  a» ce  vi- 
gueur. Vigereje  ; forte  ; ardite . Attaque,  réfiîlance 
vigoureuse  . Difeoun  vîgoo-cux . Difpurc  vig  oteufe  , 
Aftion  vgoureufe  . Anae;  , refifi :nga  vigerefa  . I/»'- 
feerfe  metvfo  . Dij'puta  viva.  Agi: ne  ectaggitj*  % 
ardita  . 

ViGUERIF,  f.  (.  Charge  de  Vigoier  . Il  fc  d t 
au  Fi  , du  territoire  qui  depead  de  U Jurid;tt;on  du 
VlgiMtr  . Vicariats  • 

VIGUEUR  , f.  f.  Force  pour  agir  . Vigrre  ; *it*~ 
rla  ; fermas  gagliatdl.t  , gagliardtZX*  • r.'btifie  C* 
•ga  . Homme  qui  i de  la  v gueu»  ; cheval  qui  a de 
U vtguror.  F-  H fc  dit  aiilTi , des  plantes.  Cet^  ar- 
bre a repris  vigueur,  de  la  v-gujur  , depuis  qu  oa 
l’a  ta-llé.  Ccne  plante  a encore  de  la  vigueur.  1 1- 
grre  , /rr^.»  dette  punie  . {.  On  appelle,  vigueur  d 
çfprit  , la  force  d'efpnt  qu»  icoî  .apab'.c  d eatrr* 
prendre  de:  chofes  grand,*  . hardies  , difficilt*  , «e 
de  les  fuutenir  . Vigcre  , f'*za  dett'  iagego»  . * (.  Il 
fe  dit  aulfi  , dt  cette  foicc  d'efp/it  qui  ne  s affai- 
blit point  avec  l'Age.  Ce  vieillard  confcryc  la  me- 
me Vigueur  d’efpnt.  qu'il  âv«»it  à vingt  cinq  am  • 
FrjM/rtgr  delta  mente  ; prcfen\a  dt  fpitits . F . 
IJ  lignifie  encore  , cette  qualité  de  l'cfpr  c qui  ttoF 
capable  de  fourenir  de  grxnds  travaux,  fins  s épui- 
fer , & de  pénétrer  le»  chofes  ies  plus  ab.lnito  A: 
K S plus  difficiles  . Vigcre  , /-vg»  d' ingegns.  f.  H 
fe  du  figurémeat  , de  l'.arleur  jointe  a la  feur.cté 
qu*  on  apporte  dans  lt»  affaires  . Calore  ; aritte  ; a- 
nimt  ; Jermtg-ga  . Il  pob  fa  cette  affaire  avec  v.- 
foe.ir  . Ii  Gur,  e?  ccvta  nts  occaftoas  , lavoir  té- 
moigner de  la  vi-ueuf.  Répondit  avec  vgctoi . f- 
g'i  feltteitè  un  eahre  guetta  faceenda  . In  un ; 1 r - 
e.iflmi  erwviett  faper  rend e*e  tejlrntnian^a  ton  ft9~ 
me  ■ ga  é*  anime  . Hijpntdetc  aaiei^fjmentt . i v'-*t 
dit  , q »’  une  Loi,  q,:c  des  Loix  fo»t  en  vigueur  » 
pour  due  , qu*  elles  lub^tnt , qu*  ei-*?*-  œ f*ot  po  nt 
ahrog:  s , Ac  que  Its  Meg'Arats  le:  fuiveat  d.ieq 
leur»  ^ugemeos.  Lrrgc  , c leggi.tkt  f:n?  amcora  n 

VIG'JIER  , f.  m.  Jugé  qui , en  Laacuedoc  A:  r3 
Provence,  fait  les  mémo  loofiicos  q:t  les  Pré»v-:s 
Royaux  dans  les  autres  Pioriocc:  de  lira- 

rts  ; p:  de  fi  à . 

VIL,  ILE,  adi.  B-*s  , abitR  . irépr-faMc  , fo:C 
par  la  bafTcfe  de  la  oa  -faoce  . fart  par  celle  des 
fcctm.cos  . Vile  : abbietio  ; fp’tgevdc  ; mcl.i.ns  • 
dt  êrQa  *tfij  : d:  tjffo  t<ndlgl*ne . F-  On  u«t  , q^ 
uoe  ch*ife  cîl  de  vil  pi»v  . pO;*r  d'rv,  pu  elle  cû  de 
pci.  de  valeur . Cafa  vire,  dt  pac  o reris,  rf.  pua 
fiitna . %.  On  dj!  , qj’  une  maKliandi'é  cil  A v ! pr  x, 
pour  dire  . quelle  e.1  A bea-coi?  meilleur  marché 
qu’t  l’ordinaire.  Mr tedn^a  e^e  ven/tji  a baffe  , 
.1  pue  % a * il  p'tt.x.r.  F. Un  dif  aufifi  • qu'  une  cho- 
ie a été  vendue  A vil  prix  , pour  due  , qu’  elle  a été 
vendue  au-deffons  de  fa  |j9e  valeur . Qjtella  effa  C 
[ht j venduta  a pregg‘  vite 

VILAIN,  f.  m.  (i  fign  boit  artrefei*  » PayLin  « 
rotor  » er , bomrr.e  de  néant  . l'illanr  ; u:m  dj  nul.’j  . 
Et  , dans  ec  feos , on  d'f  encore  proeerbiaUntcnr  , 
pi  me  de  vilxtn  n'efl  A tien  comptée  . la  (at»fa  dei. 
hiiUtg;  0.3  fi  dota  per  *ulli  « Ec , oigne  a v:l&  -n  w 
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ri  ton  perdra;  poign tt  V'Iain  , i!  vous  oindra  , 
Ÿ •.  i ji;.rf(r  » c;rcifci  on  liorr.nie  de  oé*nr  « tl  vous 
fera  J'j  nul;  bilci-ldi  du  m.l  , *|  vo. is  arcfTc r*  . 
Ce»  de.:*  proverbe»  »'cmp!o«cat  quelquefois  au  Agu* 
»c  ; le  p entier,  en  par'an»  de  rens  de  pc.i  de  mé»l- 
tc  , À que  l'on  irdpnfc»  le  fécond,  to  parlant  des 
•r-ci  badeS.  Batli  * .*  vih** 3»  r lirstli  amie:  ; aie*. 
tezT.i  ^ vitlano  t f ai.it ti  aemie*  . 

VILAIN  , AINE  * iJj  Qui  n*  efl  pas  beau  , qui 
déplalc.A  la  v.»e.  Byuttt  ; mtlftino  ; dU'avtentntt  ; 
Jp.jcev  le . Vilain  jardin.  Vil»  ne  n-mfon  . Vilain 
p*y; . Vilaine  étoffe  . Vilfltae  perruque.  V.îaic  Ha- 
b t . î II  fiç«‘6e  encore  . incommode  , fA'.hru*  . dé 
fjgté«t>|{  . Ctniv:  ; difagio/b  ! ; fafltdiofo  ; 

in.'  m’fj  ; fpiattv*  t . V'Iain Chemin  . Vila  n temps  . 
Vilaine  voiture.  Vilain  gîte  . Vilain  icu , Bec.  J.  Il 
fe  dit  â’.T  • des  per'noncs  , des  paroles  & des  a* 
AiaeS  , de  hgnifte  , falc  , deshoonète  , impur  , mé- 
ciunt  , infâme  . Bruno  ; lerdo  ; turpe  ; feint  h ; 
f petto  , efeeno  : dijontflo  ; impuro  ; infâme  ; ni  fit  ; 
c.ttivo  • C'en  un  vilain  homme . Vilaine  aP.ion  . 
Vilam  difcojts . Vilain  mener.  Tes  paroles  files  Je 
vilaines.  Cela  cfl  vilam  , &c.  $.  On  dit  familière* 
rr.eot  . d' ua  homme  faîe  Ac  daihoocicc  en  paroîH  , 
ca  jâions  , que  c*  efl  ua  vilain  . Pereaetit  ; peteene . 
Er  d'une  femme  proflituéc  , que  c' cfl  une  vilaine  . 
Alors,  v.la  o de  vilaine,  font  pris  fubûantivcmcnt  • 
C*re gna  ; tébaetia  ; tkumtomj  ; giuntent*  ; t**4ta  . 
4.  Vilain,  fe  prend  pour  dangereux  . Perieotrfo  ; 
ejt/n\  . Voilà  un  vilain  rhume  . 4.  Vilam  , fign  hc 
q uelquefois  , avare  , qui  v t mcfqnincmcet  ; Se  I*  on 
dit  proverbialement  « populairement  , il  cfl  vilam 
comme  iard  i*n»c.  f pi.'neie  : avato  ; pitthna  et. 
diale . Diot  cène  acception  , il  efl  ati'Xi  fobflantif  . 
C’efl  un  vilain.  El  en  ce  fens  , o«  dit  provclbule- 
menl  , il  n’ert  chère  que  de  vilam  . pour  dire  , que 
quand  un  avare  fe  rdfoui  A donner  us  repas  a quel* 
qu'un  , il  te  fait  avec  plus  de  prefufion  qu'un  au* 
lit.  A tare  ; fignantiee* . 4.  On  du  auflt  proverbia- 
lement au  fubfl'Sotif  : GraîflTcx  les  boires  d*  un  vilain, 
si  vous  dira  qu'on  les  loi  brûle,  peur  dire,  qu*  un 
avare  , pour  fe  difpcnfcr  de  (a  reconnoilTaocc  , fe 
pUint  meme  des  fcrvtccf  qu’on  loi  rend.  F*te  de! 
fine  j H*  autre  , r dirJ  tbc  voi  gii  fstt  djftn: . f. 
On  dit  proverbialement  , c*  cfl  la  hile  au  vilain  , 
pour  dire,  que  la  o ofe  , donr  oo  parle  comme  char, 
fcc  , emploi  , cracc  . Atc.  fe  donne  à celui  qui  en 
offre  le  plus  . £ i*  fii*ia  dtü'  av*to  tbe  fl  dJ  al  mi- 
glijr  oftunu  . 

VILAINEMENT,  adv.  D’une  vîlaice  manière. 
11  s’emploie  dans  prcfqtie  rouies  les  fi>o:ficai' >ns  du 
mot  de  vilam  . Il  fer  vilainement  battu  , pour  di- 
re , ourraçeufcmcnr . V.  ce  moi  . Il  s*  enfuit  v lai- 
ne ment  , pour  dire  , honteufemenr  Ac  litchemcnr  . 
Ltunamtmt  : v<*gJt*9:jamcnte  ; tsffjmtntt , tt.  Il 
m’a  vilainement  trahi  , vilaiocmeat  irompd  . Il  nous 
a vilainement  abandonnés  , pour  dire  , d*  une  marné* 
le  infâme.  Indtgntmtnre . Il  fait  routes  cl.ofrt  vi- 
lainement , pour  dire  , fordiJemenr . Il  s*  eû  loçé  vi- 
lainement , pour  due  , défaqidabJement  .V.  Et  , il 
eisaacc  vilainement  , puur  dire  , maî-prcprcmcat  . V. 
SO’didcmcnr , Défa^rd*  lemc-st  , &c. 

VILEBHEQ'.JiN  , f.m.  Outil  d’urtifaa  , qui  fett  i 
trouer , pereerdu  bois.de  (a  pierre,  du  rectal , par 
le  moyen  d*  un  petit  fît  qoi  a ua  taillant  arrondi  , 
& q.i’on  fait  entrer  eo  le  tournant  . T **pjt9  a min:  . 

t VILEMENT,  adv.  D*  ur.e  man  èic  vile  Se  baf* 
fe  . Pea  ufiré  . l iimcnie  ; mtftkin.irunti  . 

VILENé  , adi.  T.  de  H;x(on  . 11  fe  dit  du  lion 
dont  eo  voit  le  fexe.  /n/ami/a. 

VILENIE  f.  I.  Online,  faleld  . Brtntttta  ; A»»f* 
trie  ; f*XX.vra  ; Itbiftw*  ; fpertit**  ; futidume 
Il  fifcoif.r  , paroles  loiurttufcs.  Viilanlt;  ohtagyo  : 
p truc  «‘ifiurf/e»  II  lui  a dt  rmiic  vilenies.  5.  Il 
fiçm fe  encore  , obfcéaiié  . Ojctnità  ; difonefld  . Ce 
livre  cfl  plein  de  vüenies.  4.  Il  figmAc  , avarice  for- 
dide  . fpilo*tt*9a  ; pid<ctiic*h  ; Jc*didtx,z.J  • S-  U 
auifi , mau/aifc  nourniurc  , une  nourriture 
mal  .i  nc,  pour  celui  doar  on  parle.  Pinbttla  , 
tanin*  tek*  . Cet  enfant  efl  osaiad.  , pour  avoir 
m..oi»c  routes  fortes  de  vilcmet. 

VILETÉ  , f f Bas  prix  d*  une  chofe  . VSlti  g baf» 

fttXa  di  pttfx*  i P**s  pre^fcu  ; /vf  «e»eara  • f. 
Il  f'itnihc  xurti , le  peu  d’ importance  d'une  choie  . 
Puj  p'tfi»  , pito  tilitvt , pMJ  imp:rtanx.a  d un* 
ni* . La  viicte  de  la  matière. 

VILIPENDÉ  , ÉF.  , part.  V.  le  verbe. 

VILIPENDER  , v.  a.  Traiter  de  vil  , déprimer  , 
traiter  avec  beaucoup  de  mépris.  Il  fe  dit . des  per. 
foo net  & des  chofet . Il  eîl  du  Oyit  famil  er  . VHb 
ptnlttt  ; JP*tjv*Tt  : diip*tt\*tt  • 

viLLaCE  , f.  f.  Grande  V is*c  nul  peuplée  Se  ma» 
bàiie  , f !cf  deux  LL  pc  (t  mouillent  pas  dans  ce 
mot , ni  dans  les  dérives  de  Ville  . ) Cran  Un  J Jp>- 
pj,a*j  e fudifi*  , c nul  fjblrieju  . 

VILLAGE,  I.  m.  Lieu  non  fermé  de  murailles  , 
<ompofé  de  mai  font  dePayfans.  Terra;  éJ'.f  o ; vil. 
Jjffnt  ; cal. t e.  (.On  appelle  le  coq  du  viliiqc,  ce- 
lui qui  a le  plus  de  crédit  dans  le  village.  Il  cfl  fa- 
milier . V.  Coq  . 5-  On  dit  proverbialement  , qu’  un 
homme  efl  bien  de  fon  village  , paur  dire  , qu'  il  efl 
tuca  mal  mfln.it  de  ce  qm  te  pafte . EJer  p.cj  I*. 
/jiwjiî  délit  t»!*  (ht  orttrren»  . 

VILLAGEOIS,  01  ST.,  f.  m.  Se  t.  Habitant  de  vil. 
)*fe  . U efl  moins  déniant  que  Payfan  . Bsrgbi. 
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piano  ; eeniaJimo  ; gatto  . %.  Il  s’  emploie  su'H  a.f  , 
icflivemcnr  . Un  air  villageois.  Des  minières  v »la- 
fceoifes  . A*ia  , maniéré  rttfliebe  ; tentjlimtjebe  . 

VlLLANM  tE  , 1.  f.  sorte  de  Pcefle  paflorale  , 
dont  tous  les  co  pier»  AnifTent  par  le  même  refrain, 
on  donne  auflTi  ce  nom  & on  certain  air  fait  ponr 
din'er  . f on*  di  Peefii  paflirjle  c*n  titttnella, 

VILLE,  f.  f.  AitembURC  de  pluflcutt  nui  fon  s dit*- 
P'ifécs  par  rues.  Se  fermées  d* une  Clôture  ro-nmu. 
ne,  qm  cfl  ordir.o<rcment  de  murs  & de  foilés  * fit* 
ri.  Ville  murée  , <lo<c  de  murailcs.  CntÀ  , j tt*ta 
murât*.  Ville  Cipifaic  , Épifcopak  . Ville  mariti- 
me . CrrrJ  Capitale  , Pejbet tilt , mtrireima  . Vil*c 
marchande.  Citeà  mtretnii/e  . ( • Il  fe  prcr.il  au  AT:  , 
pour  le  Corps  des  Omcicrs  de  Ville,  l'ffiru/i  délia 
Ciné.  (.On  dit  , qu’un  lioipme  a une  pâtre  de  ion 
bien  fur  la  Ville  , pour  d»re  , qu*  il  a une  partie  de 
fon  b'co  en  rentes  fur  l'Hôtel  de  Ville  de  Tans  . 
M:nti  délia  Cittâ  di  Patigi . f. Ville  . fe  prend  arfll 
pour  Us  Habitant  de  la  Ville.  I.t  Cm  J ; f Cittjdi - 
mi  ; gli  jênjnti  d‘  un*  Cm  J . Toute  la  Ville  efl 
allée  au  devant  de  lui.  Toute  la  Ville  parie  de  celte 
nouvelle  . Tenu  /j  Cîr/i  gli  i amdata  ine.'ntro  . 
Tutt.i  I*  Cii  §1  p.nl*  di  ^udia  m avili.  4*  On  dit 
communément  , que  U Ville  ell  bonne  , pour  dire  , 
qu'  on  y trouve  aiféu.cnt  tout  ce  dont  on  a bc?o>o  . 
Surit*  Ciné.  4.  On  «lit , qu*  nn  homme  cfl  à la 
Ville,  pour  d;»e  , qu' il  n’ cfl  point  i la  Cempa- 
|ac  . FJere  alla  Cini  , » im  CinJ  . Et  , qu*  tl  efl 
en  Vü.'c,  pour  /ire,  qu’il  a' efl  sut  aft.clfi  a.coi 
chcx  lui  . Dans  ce  dernier  fens  . on  dit  , qu'  un  ho.nt. 
me  cfl  allé  dîner,  fonder  en  Ville  , pour  dire,  hors 
de  chci  lui.  Il  ed  du  ftyît  familier.  Uflere  !*:••  di 
tafa  ; effere  per  It  Ciné.  Dtflmare  , etnat  /cirai  di 
ea/é  . On  dit  A(u:ément  , de  tourc  diflîcoiré  su«n. 
eue  , furmoatée  , avoir  ville  gagnée  . Aver  J'mpeui o 
4.X ni  cfljeoh . 

vilEETTB,  f.  f.  diminutif.  Très  petite  Ville  . 
Ci:udelia  ; piee*l*  Cini  . 

Vî MAIRE  , i.  f.  T.  d'eaux  Se  forêts  , qui  fe  dit  , 
éü  dégât  caufé  dans  les  fotètt  par  les  ouragans  . 
Dtnnc  tjgi:n*t?  dalle  preeelle  ne*  êefebi . 

VIN  , f.  m.  L queor  propre  à boire  , que  I’  on  ti- 
re du  raifin.  Vint . Vin  blanc.  Vint  étant  : . V»n 
ronge  . Vint  rejo  , c termiglii  9 c n ero . V«o  pai|. 
tel.  Vint  dorait.  Vin  clairet . Vin  ekif*<ie» . o 
«rttf  entre  . 4.  On  appelle  v o de  deux  feuilles  , 
de  trois  fcj  ües  , de  quatre  feuilles  , du  vc  qui  a 
deux  aas  , trois  ans  , quatre  ans  . Vin;  di  due  , di 
ne  , di  f uatir*  anni  . $.  Oa  appelle  , Vm  de  en. 
peau,  le  vio  que  l'es  a f»it  pa  Ter  fur  les  copeaux, 
c'  cfl  À dire  , dans  Icq  >e!  on  a fa  t tremper  des  éo. 
tic.iux  pour  l'éclaircit  fe  le  rendre  plus  prompt  \ 
boire,  f in?  de!  ierebio.  Vm  doux  , du  vin  qm  n* 
a point  encore  cuvé.  Vin  diète  ; mrflo  ; vin » vergi. 
ne.  Vio  bourrn  , du  vin  blanc  nouveau,  qui  o*  a 
guère  cuvé  , Se  qui  fe  coiferve  doux  . Vino  iimeo 
tbe  fi  minnene  âtlee . {.On  dit  Açu*émear  & fami- 
I éremçnf  ,no  d’une  orc’lU,  vil»  de  deux  oreilles  . 
V.  Oreille.  $.  Oa  dit  , qu’  un  homme  cfl  en  pointe 
de  v«n  , pour  tiare  , que  le  v-n  commence  A le  met- 
ne  en  gaieté . EJer  ahiuit , eîuftbnt . Qu’il  efl 
chaud  de  v n , pour  dire  , qu*  il  commenc;-  i être 
ivre.  KJere  rijtaltalt,  altérait  dal  vint.  T.t  , qu* 
il  efl  prit  de  vin  , pour  dire,  qu'il  cfl  dé  \ «vie  . 
F.Jtr  hiaeo  , ebbro  . Ç.  On  dit , èrre  cour  deux 
va»  , pour  dire  , approcher  de  I'  ivrclte.  E^fn  ti/t» 
jebert  % ectiieti»  , aliieeio  , o attend.  {.Oa  d;t  Ar.u- 
rément  , cuver  ton  vin  , pour  di»c  , dormir  pour 
1-ilTcr  paiTer  fon  ivrcfle  . Dtgcrir  il  vint.  {.Oa  d>  , 
d'or»  fcraoi  ivrogne  , que  c* cfl  un  fac  A v n ; Br  , 
d’un  homme  qui  cfl  extrêmement  ivre,  que  l«  vin 
lut  fort  par  les  Veox  . Ubhiatcmt  ; itieene  ; attuf. 
j no  ncl  vint;  pien  di  vino , (.  Oa  dit  figurémeRf  , 
d’ un  homme  , qu'  il  a le  vin  mauvais , po>  r dire  , 
qu'  il  efl  querelleur  uj#nd  il  a bu  , & , qu*  il  a le 
vin  gai  , le  vio  trifle*,  Se  c.  pour  dire  , qu*  tl  efl  gai , 
•qu'il  efl  t nlle,  flrc.  EJer  btiu't  % allegro  , tac  fl  o , 
et.  quando  fi  f alteraio  d*!  vino  . f.  Va  dit  f>z n- 
îémeot  , s’enivrer  de  foa  vio,  pour  duc,  fe  faire 
itlufloo  , s*  entêter  de  f<i  propres  idé.*s  . F*r  illufio. 
ne  t fe  fltflo  . {.Ou  du  proverbialement  , ap  ès  b^'n 
vio,  boa  cheval,  pour  duc,  qu’on  cfl  plu  hardi 
quand  on  a b'en  hu  . Dtp*  aver  ben  btvuio  fi  b*  fit* 
vigete  . Faire  jambes  de  vin.  V.  Jambe  . £.  Oa  dit 
hg.irémcnt  , mettre  de  I’  eau  dans  fon  vm  , F<*  u dt 
te  , fc  mo  érer  fur  quelque  affa  rv  , for  quelque  pié. 
tension  , marquer  itisins  de  chaleur  , d*  animalité  , 
3cc.  fil  cdera'ft  ; calma*  fl . $.  Oa  appelle,  taches  de 
vin  , des  taches  rouge»  que  qnelqms  gens  apportent 
en  na-IT.uc  fur  le  vifage  , mi  fur  quelque  autre  par> 
ne  du  coips.  Muebie  d*  vins.  4 On  appelle,  vm 
de  piunrl.es,  une  boifToa  que  mot  les  Paytaas  , a- 
vec  des  prunelles  ou  prunes  fanvaget.  Vin r di  pin. 
rnole  , o foflnt  falvaiitbe  . Et  Agu-émnif , on  dit  % 
vio  de  pir.nc  lrs  , pour  dire  , de  mau.a-s  vin-,  du 
vin  put  efl  foibîe  St  aigre.  Vinrueia  dit  ie  , <d  *. 
r*o.  t.  Il  ÿ a pluficiug  préparations  mé.bciaalcs  qui 
le  font  avec  du  vm  , Se  qui  ca  mirent  le  nem  , au- 
quel op  jomt  celui  des  luttes  f-sflaoces  qu'on  y a 
mêlées.  Vio  rofat  , vin  d'abnetlie  , Sec.  Vint  rtfa • 
t»  , vino  d' ajengio*  te  $.  Vm  , fe  preai  quel- 
que  fois  pour  la  force  du  via  même.  Amf»,  oo  d i r , 
d(  un  vm  qui  a peu  de  force  , q j'  il  a peu  de  vm  . 
Vin*  pte*  g:gliside%  p'40  putnte  . Et  * d’  un  vm 
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o »»  i beicco-p  de  force  , q i'il  a beaucoup  de  vm 
Vint  o rente  , g tgliaedn  , ebe  b.t  mrlea  fr^a  . f o * 
apprliC  , pot  de  va  , ce  qui  f«  daoBé  , par  nne-ère 
de  préfent , nu  delà  do  pr  x qui  a été  arrêté  entrr' 
deux  perfoenes  ooar  on  marché  • fon  vente  , foit 
bxil  A ferme,  Sec.  Maniu  ; piuguanto  . $ On  df 
j autH  . boire  le  vm  du  ma  rené  , eo  parlant  de  deux 
persanes  , dont  l'une  d^acc  A manger  & M re  A »* 
sufe  , aprîs  avoir  conclu  noie  , quelque  nff.ire 
coaflférxblé . Mangiar  , e bc*e  infirme  a uni  perte, 
na  , dtp:  ave*  ecntbiufo  un  traitait,  J.  (>,  ip«P  |e 
a«i  Patnis  , v»n  ée  MeflTxgcr  , une  fomme  que  V ua 
«Iloue  à celui  qui  a ga;aé  fon  procès  avec  déprs»  f 
forRju*  il  efl  ceo  cerxar  bore  du  Heo  r:t»  efl  la  Ju»t- 
dciioo  , pour  r-eéeni.vfcr  des  frait  ée  port  de  let- 
tres. Cti  ckc  l'jfiiuhn  a an  linganie  afleamo  , 
ebe  ba  vinta  una  me  , pet  t if  are  interné  9 dette  fprfn. 
det  p it  y di  letrere  • 

t VINAGE  , f.  m.  Dro:f  «c-greurii!  <j,ji  ç€  paye 
eo  vm  , qu’da  prend  dans  U cave  . Dicitn  ebe  p*~ 
gafl  in  vino. 

VINAIGRE,  f.  m.  Vin  reodu  aigre  par  Artifice  . 
Aeeto  : vinagtf . Vinaigre  d*  eiVagon  , e’ cfl-i  dire  . 
dm»  lequel  «m  4 fa  f iafcfcr  «fes  rOfcs  , de  la  heur 
de  bureau  , de  l*«i|  , de  l*eflr..gfm.  Aeeio  di  ferpen. 
tarin.  $.  On  dit  communément  . le  bon  vin  f«ir  fe 
bon  vinaigre  . Il  buen  vint  fi  U ru:n  aeete  . 4.  o.s 
d-t  proverbialement , 00  prend  plus  de  mouches  avec 
sine  cuillerée  de  miel  • qu*  avec  un  torneau  de  vt- 
na-g»e  , pour  Jirc  , que  l'on  réjffît  fouveat  mieux. 

P-r  ia  douceur,  q.ic  pxr  la  haurcur  & p%r  u ngr. 
ié  . fi  prenden  pila  enofckt  ex.  me,e  ebe  tell'  aeete  . 

H mele  fi  fa  icttart  peuh'  egti  i drlte  . {.  On  ap. 
f Ile  hçurérr.r »>r  & populairement  , un  h.bif  trop 
mince  , trop  léger  pour  la  faifoa  , hab«t  de  vioa>- 
g»e  . A/iit  legtteri  , Joiide  trepp*  per  h fljgi  ne  . 

VINAIGRÉ,  £K  , paiVis  -pe  , employé  ordinaire» 
n car  comme  a.jeâtf.  Qui  efl  a:T.uforu.é  de  vma.- 
gre  . Inieent 0 ; andin  nn  Jitià . 

VINAIGRER  , v.  a.  A U’foancr  avec  du  vinaigre* 
Imect.ue  , eendire  f<v  aeete. 

VINAIGRETTE,  f.  f.  Sorte  de  fauce  froide  , fa*«* 
te  avec  du  vinaigre  , du  pci  fil  Se  de  la  cihouic , in- 
tingoU  etn  ateio  % r.'i?,  prgjggrnpp/p  e cipo/.e  . 
Vma'gretce  , fe  dit  auflfl , •!’  une  hrouertc  ou  pcf  :m 
chatte  A deux  rouet  • traîfdé  par  un  homme  , tslic 
que  font  celles  qu'on  n é'-bl  es  pour  la  commodité 
du  public  . f;»rj  di  fedta  an  due  tuile  , ebe  d lit* » 
ta  d 1 un  ucm*  . . 

VINAIGRIER  , f.  m.  Artîfaa  çui  fait  Se  vgnJ  ia 
vinaigre  & de  la  moutarde.  C.iut  ebe  fa  e vende  f’ 
irer,*.  4.  Il  fe  d*t  suffi  | d'cis  petit  vafe  A merci  c 
du  vinaigre  . Ortiuilo  , 0 et*  a fa  per  /'  ateio  . f.  Sor- 
te d' arbtitTcau  . V.  Sumac  . 

t VINCEToXlCUM  , f.  ro.  Plante  ainfi  nomrréa 
P'.rce  qu'el. e cfl  un  prcférvar>f  court  le  venin  r 
ÉLc  cfl  fudoriflQue.  On  l'appelle  ariTi  Afclcpiis  St 
Oumpie. vensn  . Vinee*  (Jito  ; Afetepiade  . 

VInDaS,  f.  m.  ( Oa  fait  fentir  s.  ) Machine 
comptée  d' un  tieutl  perpeed«culxire  A horuoa  , 
fur  lequel  s*  enveloppe  un  cible.  On  le  fait  tourner 
avec  deux  lévirrs  q.te  des  hommes  poulTtnr . Oo  1* 
appelle  aulD  , Csbcllan  , fur-tout  en  T.  de  Manne* 

VINDICATIF,  I VE  , aJj  Qui  arme  la  vengean- 
ce, qu  efl  porté  à U vengeance . Il  fe  prend  tou- 
jours en  mauvaifc  pure . Vendifstivê  ; inelingiv  */- 
la  vendetta  ^ j.  On  appelle,  Jutlicc  vindicative  , 
la  J attise  qui  punit  Ut  cr.nics  . Çtmfli^i*  vendit*» 
Oivj  . 

VINDICTE , f.  f.  T.  de  Tari  fp  ru  Jeter . Il  ne  in 
du  qn’  en  cette  phraft  : la  vindifle  pcujiq  ic  tvJür 
&re  , ia  po-jrlulfe  d*  un  crime . y endetta  det  pub* 

t.K»  . 

V| NÉE  , f.  f.  Récolte  de  ris . P.aetoHa  di  vînt  1 

VlNLTIER  , f.  m.  T.  d*  b:. fl.  Nat.  Hoe.  SOT  de 
l’ arbr  rTcao  épineux  , dont  Je  ftuit  s’appelle  , F rl» 
ûC-vinctte  . Cteipino. 

VINEUX  , EUSE  , adi.  Il  fc  dit  pr oprcmeii r i*  x 
vin  q».i  a hesncoup  de  force.  Cener.j; , /^j 
/ ut . 4-  Il  ftgniér  aafl; . qui  a » g .1,:  f js.*  « 
ée  vo  . Vinojsi  f ebe  la  de  vint.  Kcht  Vin:  : c.  h!»- 
loc,  vrccnx.  Les  frarfcl  font  vitcafes.  { Il  fiq*.  te 
encore,  qui  cQ  ée  couleur  ro  ?:,  comme  le  v;s  ro* 
fé  . Vite*  19  f tnbecthtC  ; dt  etl.r  Ji  vino.  Ç.  Oa  •?- 
pcîlc  , Rouan  vineux  , < a frctMl  tCC*4  , trêré  d* 
alxan  Bc  de  bal  doré.  Vtntiv;  tubteeb.*  . 

VINGT,  adj.  non.  «1#  t g.  Deux  f<r;  dis . Ven» 
et.  Il  cfl  t remarquer  « que,  dans  la  Mafêre  ord>- 
oaife  de  compter , on  dit  . q j»tre  *ingr; , flx-vingts  * 

Se  même  qu:lque^>:s , 'epr-vingts , l.utt-viogts  ; tr«*s 
qu*  on  ne  dit  jan.-  s.  deux-vmr.rs  , trois*»'  açt<  > 
cinq  t)D?lt , ni  dix  v ng't . On  mu  , tente  venu  , 
eento  fi  1*  un  , teoiejani.t  . quatêgid % Jeffamta  , 
etnt*  , di  rent*.  4 fl  e»f  ao’.f  > remarque/ , que 
quintr-vingts  nr  fe  dit  0/J10 ; ternenr  qu’en  puil*Rr 
de  I’  Hûp«fal  Oui  g é é toacé  par  U.  Louis  , ponp 
trois  eu».;  ave'gîrt,  qu’on  appe-le  , 1rs  Qsittr- 
vlnfclt.  Tpgdétlg  » n rnig  J.‘  frf//i/#xîtfè'  * l'  e*? 
encore  4 rcmatn'.*rr  . que  lor^q  e v?ngt  , mu'i'Épiié 
psr  un  auirc  «Timbre  - ptccèhr  i;nmch«r«ncc.t  au 
fjbxanr  t , on  ajo  ire  ro  :jour»  S S |s  nr»  de  r. -vr  . 
Amf»,  oa  dit,  cror  <5  aîfc-»;Rg*s  piflclef  * Cf3t';** 
ire  viogrs  chnnarv  , b»  « honimn,  q-affc*v.:»<»< 
ans  • * %ntr  attan/a  d.ppie  . tint*  et  tant*  gavait.- 9 
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vec  for- 


eniio  vat*  v&t'ni  t • î» 

joute  • quand  il  pic  <dc  ua  J*-'<  r.i.nWc  ao 

q,;cl  il  c.i  »Oiot  . A'ftf»  . na  ‘>»t  * «î  '•«'*»  * flit  C-v.X  , 
q.iane-vioct  »roi>, quatre  vmt,l-<|uiWC « • vinii- 
dix,  éu.  Otunta  due  , etuma  ne  % **•  i-  '*°^c 
{«:  d:<  quciqot-oit  P"'if  v nr,(i£oif 
imiit.  Le  vio*C  de  fa  maladie. 

vVnC  T A I N F- . f.  f-  Nom  colkftif  ♦ qui  complété 
vingt  unités.  l'entmJ, 

VINGTIEME  . »d|.  dre.*.  KôJ'brc  d cidre  . 

; « if  ;« • • <•  ü»  <!»«  •*, v”V  f. 

ii  r Ci  n».».  U vemunefims  « e 1 d)  vi  y t» 
d<:  nte/e  . *,  Un  d t & on  éent  , 1«“  ymi!l.<1«*tveaj«, 

|r  V CM  ircifiér»  , * ‘*.  üol  la  * . $- 

Il  <11  q.sclq  itfiis  fuhilinc  ( . Il  cfl  po.:r  on  v o;r  c- 
ir.c  dans  «i«  3fT.ii r«  . i;  tri  hc  il  cr  pOe r nn  v.a- 
il  ime  . Un  Vinufimo  . rm4  t parte 
ViOL  , I.  m.  Violence  qu’  <*’•  laie  x 11  f» -r  • » 
r.pc  femme  que  l’on  ptend  3k  force.  Stupre  j nw* 

* VIOLAT  , ad;.  )!  n’  a d*  cfigc  q • ' <o  «<  phrl- 
f<5  fi.op  violât  , qui  fitrific,  le  firep  un  *v-<  ces 
y.o'ettcs  . f:ir<ppo  vWtia.  It-  o»  c.  v o il 
fiinific  , dii  m:cl  ch  l'oa  a «*is  «îft  violée- 

Vi^'aVi^'r”  TRtCF  , f.  m & ' feloi , etllc 
qu*  vole  Ici  droit»  « le*  !>'*  • &c.  Vu!  store  ,*  Ptf* 
vert*:  a fur . * . , , . 

VIOLATION,  f.  f Aflioo  de  violet,  d «n.rcin- 
dre  un  eadi-icmccf  . Vietagjcu*  delta  Jede , de*  fia. 
t jaunis  % tC  . . , ,■ 

VIOLE  , f.  f.  Inîlrusteqt  de  mofiçce  Ï »cpt  eor.e» 
de  t'îylti  , Â .'ont  oa  joue  avec  ca  aichcr 
VIOLÉ  , • p«f.  V.  le  verbe  . 

' VIOLEMEMT.,  i.  m.  InfrâH'ôn  , COaienre«lt«q  •* 
ce  q.i’oo  doit  rbf <r»er.  Piola^iSne  ; n ajeuthracn 
tt.  $.11  figntfic  Audi,  la  v-o  c icr qu  on  fait  k uac 
femme  qo*on  pread  par  foies»  F.a  <c  len* 
p|cs  ord  n>i«enienf  , Viol  V. 

VIOl.tMMTVT  . aJv.  Avec  r-.nlenee  , 
rc  , avec  impCuo&lé  t âVCC  arifruf . V»o.c*hc:.»ic  ; 

• . » 
VIOLENCE  , f.  f.  Q-»l-  < <*«  c«  du»  cft  v ol  nf 
JPic/eni.J  ; empit:  ; inpdu fltl . Violence,  ucm 
ne  au  S?  , U fo»cc  doar  ea  ufc  contre  le  droit  com* 
rrua  , contre  le*  lotx  , contre  la  lil»ertd  p.:alvqt*c 
Yt  Un*  J , /ift*  . rfl  'fi  nt  ; ê»&èe *h.  {•  Oa  dit 
ne  0 rc»!  , faire  v -,  tncc  k la  lo:  , pour  due  % Ici 
rfr-anc»  oo  fc a*  foret  eorstrane  à I'  efpnt  de  la 
ir.  . D^r  un*  infcrp’suii  ne  flirjttbiji*  . 

VIOLENT,  I.NTf.  , acj.  Impétueux,  q>»*  *R«t  *- 
vec  force  , arec  iwpdtiiofttd  . VidtntJ  ; vccpuntc 
gjtlhjân  ; imptiu  ■/•»  . Il  fc  dit  Ourtl  d’  une  douleur 
ri j ». <tc  & a.guc . Iiivte  violente  « mal  violent  » dou 
leur  violente  . Ftïtrc  violenta  ; tujIi  attus  % pua 
pitefo  • milifnâ  , gravr/t , dstetc  vioUnto  , ëirtt* 
f<fo  , atoriflim?  , i nttnfo  . i.  Violent  . #c  uit  »«'ii 
f*ci  pcifon.-.e*  , de*  fe.ituiien*  A de»  att'oot  . U 
lion^i».*  v. oient  . une  liuoicur  violente  . U, mi  vio. 
lent:,  impcit*'  fo , /or/c/b  / vmer  juriècals  « vr- 
ac. P*tlMfl  v ''Icare,  «ouveincmcnt  violent  U ty 
yanntqiie  . u vctiwiore*  jt agtiird*  % vylinu 

Mcrirj  visUni)  € tir.innic* . $.  (>n  appelle  moit 
violente  , nnc  mort  eau  de  par  q idcuc  accldcnf 
tion  pat  «te  caufe  natcielle  & ordinaire  . 

%u.tnu  5.  Lorfqu* il  a'aqit  de  quelque  chofe  d 
icijortc  , de  trop  rude  , d?  trop  difficile  , &£.  On  re 
p *ad  f*nr librement  , ccls  e5  trop  violent  , la  pro 
pufition  ert  violente  ( celn  e'J  violent  • Li  c»jj 
Jr.'ppo  f.ue  . 

VIO!  ENTÉ  , £r. , part.  V.  le  verbe  . 
VIOLENTER  « v.  a Contraindre,  faire  taire  par 
•ferçc  . V i Otent  jri  ; l/it^orc  i Ijtiiferrr  ; jflr»ns<rc 
tient*  c ; Jjt  /-'U.  . 

VIOLER  , v.  a.  Er.frere  îre  , f$»r  contre  . viole 
le-,  loir  , le  refpef»  ou*  on  doit  k <on  Souverain 
Y*  ' ne , cntuUou  te  U$*i  ; manu**}  rijpctt'*l 
V oler  iu  foi , «on  ferment  , fa  pi omc lie 
le»  droits  dt  I*  ami  rd  . M-mcjt  d,  payla  s t imper  t 
t pmi  ; tijij*  i ditiii:  dtll  ■ V.pler  l 

fco  piUlud.  i irlttt  le  le tgi  éeU'  cfpiiaht*  . Vio:«r 
i*n  coco  , fe»  v.v.iX  . V oer  le*  privilège*,  !t»  im- 
nuintic» . vhljre  un  xsso  . ee.  $.  On  dt»  , vrler'un 
ofiîe  , po;:r  dite  , violer  le*  droit»  « le»  pr»v:.c<e» 
f*  unafile . Yt./.ir  «refit*-  î-  Voler  . fijeifte  âuifr  t 
fjiirr  violence  A utt  Aile  , .A  o*e  ftrr*rr«e  , ia  prcndxc 
de  force  . V iilare  ; tforxat*  ; «ia.'rnfjrr  ftuprate  . 
On  Je  dit  atiflft  dibfnlurricnt  Le*  Icid^t»  entrèrent 
i»  se  la  ville  , p-.. 'créât  & violèrent  . f Jeldati  en- 
t*jt?no  ne. .j  eitii  , JaeebejtjîjionO  * vitf’a-onr  . # 

V IOI  ET  , ETTF.  , adj.  iSc  ce*  ter  de  U fkur  qu 
r>n  cen:me  v olcttc  . Pj  . f jrin.ir^fl  ; t i /a- 

f.  pig**s*\9m  P-  on  dit  fiRuicmeiit  « ram»|icre. 
n;c»t  , fi  r<  du  feu  v ciel  , f-"*  Rn  , P»>ü» 

due.  faire  quelqoe  clio^e  qu*  a are  d abord  . où  il 
r>»  i»  -te  lu  % eacité . & q f«  • t -.t  t < [ 
le  . r'jr  un  rj»  remire  , u>»  f*snde  .rpp.r -aie  p.r 
un  nulle  . V oir  des  An^c»  v .1er»  . pour  «'t  , av  r»r 
ele*  vfk*r.s  t»  fî  tes  . EJtr  vifiini'L*  . 5-  V olct  . c fl 
anlïi  t^bUntif  uiafculm  « ûjn.re,  couleur  violet- 
tr  . T ««  *.  r > . 

VIOLETTE  , f.f.  reii*ef''«r  pr«ntam«r , d i nc 
Itjcnr  a.vélMe  , rte  coilovt  d’un  pouiprc  Uunr  fur 
ta  Weu  fooct  . Vi:i*  nam» ale  ; uc-ciu  , Il  y a 


• o.T.  dcî  vîoleî/î»  bSaneltc».  Il  y t une  fifte  de 
bou  qu’  oo  appelle  ♦ bo:S  de  v olette  , parce  qu  il 
uc  fur  ia  oolcur  de  ta  violette  . Le&uo  d\  vt>- 
/rrr<)  . . . 

VfOLIER  . f.  m.  Plante  q*s»  v ent  fur  u»  murs 
fi»»  itre  cultivde  , & qui  puitc  de*  P.cu.i*  jauocs  d 
u-ic  odeur  Jou'e  û agréable.  Oa  I*  appelle  a^iTi  51* 

i tf.icr  . l’i.la  f gjteJjn* . 

\ IOLOM  , f.  ni.  InOrumcnt  ce  mufique  ? quatre 
cordes  , & dont  oo  joue  ave;  un  archet  . l'iitino  . 

$.  On  dir  , coancr  le*  vo.onx,  pour  dire,  p .y*  t les 
oi*<r.î  d’ un  bal  , dvn*»er  une  féicaadc  « Aî.  P •’ ta- 
re i vijjrni  . Et  on  dit  fiRuic:iicnl  & fanuliéicmcnlj 
q i*  un  horotne  fc  donne  Ici  violent,  pour  due,  q-i# 
il  c4  ccatenc  de  lui  , qu*  il  J*  applaudir  de  tout  , qu 
il  te  v:n:c  k tcui  propos.  EJo  paç:,  ewltnic  , 
jxSditfaiiO  di  le  flej*  . J.  On  d»t  Aqurdoienr  « la- 
iml  Crcincot  , les  autres  ont  danfé  , & il  a P-*Tjé  les 
violons  , pour  dire  , il  a payé  tocs  les  fr*ii  d une 
chofe  dont  les  autres  ont  eu  tour  I*  honneur  , tout 
le  p;oAr,  ou  tour  le  pUifir  . OaditautLi  fini  oie  mer.!, 
il  a p.vé  les  violons.  A.j  fervju  /a  Uptf  < £*• 
tien  /’  banni  tateiat* , S*  Violon,  f’imf.e  nulTi  ce- 
lui  qui  joue  du  violon  - Pi  tins;  vltlin/fij  ; e.:<u 
(fie  fvena  il  vi.'lino  . $.  On  dt|  par  injure  A P*r 
r»é,ifii  . c’  cfl  un  plaifaot  violon.  U eft  populaire  . 
teim'n*  ; fjituino» 

VIOLONCELLE  , f.  m.  Infiniment  de  me  -que  , 
qui  ne  d flfére  du  violon  , que  parce  qu*  il  elt  beau- 
coup  plus  Rrand  . C’  cfi  proprement  la  balTe  du  v»o- 
Un  . On  prononce  violonchelle  . VhlenetUo» 

VIORNE,  f.  f.  Plante  boifrufe  tre*  Rtxible  , « 
qui  »’  encott'ile  autour  des  atbres.  Vièumt  ; trio- 
ut*  • , 

VIPERE  , f f.  Tfpèce  de  fcrpcnt  qui  fa  t fes  re- 
tics  v vant , A la  d.fTcrcncc  de  la  plupart  des  autres 
qui  font  des  ceufl.  Pipera  . S.  On  apr<JJe  fi^ird. 
ment  , laniuc  de  vipère,  une  perfonne  fut  nétifan* 
rc  . Lingu.t  i iVrr».i , vipérins  ^ malediu  • D.ms  l 
ÊvaaR  le  , les  J. ni,  font  appcltés  , coftcaocc  de  vipè- 
re  . K <*•  vip,re  . 

V1PEHEAU,  I.  ni.  le  petiî  d’une  vspirc.  Vipé- 
rins . . 

VIPÉRINE  ou  LANGUE  TE  BOUC,  f.  f.  Ou  h- 
CKIUM,  f.  ni.  Plante  q »e  les  reptile»  vensrsi'ua  kh» 
liO;rcnt  • Oa  en  cooooii  de  d»ux  efpéces  ; I*  utt':  « 
q ::  cl)  commune  Aux  environ»  de  Pan»  k dans  le 
Da  :pîiind  ; l’aune,  qui  nous  eff  appnride  de  la 
Vu<  nie,  Sc  qu’on  nomme , vipérine  virgm  eonc  . 
Ktbio . 

VIRAGO , f-  f-  F ile  ou  femme  de  qranfe  faille  » 
qui  a l’air  d*  un  homme  . Il  cfl  dc.ûy’c  Gmilier  , 
& ne  fc  dit  que  par  dCnSon  . Viras***»  d.nn.u;ia 
(ke  bj  afpetro  mtubile , 

VIRE  . Lt.  , part.  V.  le  verbe  . 

VIRELAI  , f.  m.  Sorte  d’ancienne  F^’ie 

Francoifc  , qui  eft  route  for  deux^  rimes  . A de  vr»$ 
courts  avec  des  refrain*  . féru  d’ entier  pctfiJ  (un- 
et  J ir  c-n  rito'fiello  . 

VIREMENT,  f.  m.  T.  de  Banque  & d Commer- 
ce." Il  ne  fe  dit  qu’en  cctce  phrafe  : Virement  de 
parties,  qui  ficoitic  , le  tranfport  d*  une  dette  afl  ve 
de  certa*oe  Valeur,  fait  A un  créincicr  A qui  I*  on 
doit  une  fomme  de  pareil  le  valeur  . G irjnnu/o  ; gi» 
r JtJ  . Faire  un  VÎftmniK,  Cigare  ; fir  uns  jj/tllf  . 

VIRER  , v.  n.  Aller  en  tournant  . 11  fe  loin?  or- 
diaaitciuent  avec  tourner  , & il  cfl  populaire.  Gtr*. 
rr.  Tourrca  Sc  v rts  tant  qu’ils  vous  plaira.  Ci- 
raie  € ngirate  y uantj  volet*.  S.  V’rc r , c£f  au(Ti  a- 
ft;f  dans  cette  pbiafc  figurée  Sc  populaire  : Tourner 

& virer  quclqu  un  , qui  fîamfic  , lui  tenir  divers 
difeours,  lut  faire  dtverfes  qucfliônS  pour  le  faire 
parler,  paur  favoir  de  I ai  quelque  chofe . Volute 
uno  ptr  tutti  i ve* fi  per  eavargti  jtcrinê  c P di  f.v- 
ea  . 5.  H cfl  AulTi  aftrf  en  T.  de  Marine  , fc  ficn? 
Ae  , tourner  d’ un  cOié  fur  L!  autre  . Ainfi  oo  d e 
virer  le  cap  au  nord  . Virer 'ic  eabeflan . Vitcrt«îe 
bord.  Pttrar*  . {.  Vuer  partie,  T.  de  Cemm.  C cfl 
chanter  de  débiteur  ou  de  créancier.  Girart  f far  u • 
ne  finira  d'uns  cjno  hite  % o /imite  , 

VlKtb,  f.  ni.  pl.  T.  de  Bhfon  , qui  fe  dit  de 
plusieurs  anneaux  conccmt  qi.es . jtnelli  conetntriei  . 

f VI R EAU  , f.  m.  T.  de  Mar.  Machine  pour  ie 
ver  î’aneri  < u d<»  fa»d-iux.  Argao: . 

VIREVOLTE,  f.  f.  Tour  îc  r» tout  fait  avec  t!. 
teffe  . C iravatu  . 

VIREVOUWE  , f.  f 11  fc  dit  fçurémeot  & fami 
• par  t'-  ntpi  on  de  Virevolte  . V. 
VIRGINAL,  Alt,  *C».  Appatienanr  i une  peifoo 
ne  vierge.  Virginité;  vtrginete  ; virgme*  ; ver - 
finie.  %.  On  a?pe*'e  lait  vrctnal  , certaine  liqueur 
fouge,  Corrpi.Jét  particuliéicmect  d’efpr.r  .Je  vio  . 
de  tenioie  de  de  flursx  , qai  , é*aet  jetléc  dans  l’ 
eau,  la  rced  blanefie  . Lstrt  ve*  finale . 

VIRGINITÉ  • f-  L État  d'une  pcrîonnc  vierge 
Perf'llà  ; ri' finir  J : pu/eet/jglio  • 

VKRGOL’Ltir»E , f.  f.  Sorrc  de  poire  fondante 
qu:  te  mange  dans  1*  hyvèr  . fe*u  di  peu  tnollO  fu 
*>ia.  e'mt  fi  m.n-i]  nt:P  invtrn»  • 

VIRGULE,  *.  i.  ?e:  te  marq-.e  faife  en  forme  de 
e renviifé  , & dont  fe  fc  r c dans  la  p'jtftiiarmf 
do  difeonvi , pour  féparer  les  mots  oo  les  membre 
d’  «-oc  per  ortc  . Virg'lj  ; tema . 

1 ViKGUlER  , v.,.  Mtll.c  dcJ  «iiRnîcs  . l\rj» 
lift . 


Vimt.  ILE,  *li.  Qjî  coj»i«<  t l'krrTt  t* 

ISO!  <i,ic  itiÂlc.  Vi’ilt  ; d 1 M*‘-  MrnMinil  . 

Mtmirs'vir  lt  ; 4.  0«  irrtLt  )s<  i t,l , t'. 

àgc  d’un  homme  fait.  L*  et*  mu  ; le  mu  fi, 

J.  Un  du  h^urément  , ame  viiiR,  ihcsk linl,  s- 
flion  vit  le  . &c  pour  d re  , rtc  >nt  Ifioe  , »a 
tour 2 ***  dijre  d’ ua  homme  , tnraAoi  «ijteui</c, 

Scc,  /Inim:  virile  , maftbi*  • etnttuf*  % wfi*qi  « 
niJgrtsntmo  ; freggio  virile  , mi/tL**  ; vin- 
te  , /-'rte  , rnifujninxt  , valottf» . il  btw . f.  fa 
T.  de  Droit  • oo  d«r  , qu'  une  lt«eTi's  s fte  pir- 
t igéc  par  prtnuns  viriles  9 pour  etc . q«  lu  *«*• 
rions  ont  éé  égaies.  • Ereiiti  lit  i fine  tin/*  a 
pjrli  VfM/t. 

VIRILEMENT  , adv.  D’une  n»Ht  vinle,  tv«c 
vigueur  . Piriknmre  ; voler cjeuoitt  ; vi gml/wtn, 
te  : e riggi  /ameute  ; fraoeonuntt  ; f.nirutelt  ; a* 
nim'.f entente . . 

V1K1LITÉ  , f-  f.  A;e  viril . Ytrilhi;  ni  tinte. 

$.  On  le  dit  aulTi  pour  Egoifitr  dus  Tkormi,  U 
puifTance,  U capacité  d’ cogeofrrr . Vui.iti  ; mo 

fcbiejx*  • . . . • ' 

VIROLE  , f.  f.  Pcrif  cercle  ie  ftr , ie  couvre  oo 
aurre  métal , qu’on  mer  au  toij  du  rr.icsht  d' 
i couteau  , au  bout  d’une  cantç,  &c.  port  ter.!’ 
le  bet»  en  état  , ou  pour  quelç  'autre  «face. 

• vitra  . Virole  de  foril  , de  pslo.ee . Gnh». 

V 1RO!  £ , ÉE  , adj.  T.  de  Biriîn  . Il  fe  dit , des 
corne»,  bûchers  » trompes  , ftc.  qti  pour  et  dt*  bou- 
cles ou  anac.vjx  d’un  auirt  émail.  Grernitt. 

VIRTUALITÉ,  f.  f.  T.  Didiâqxe.  CstaBère  , 
cualité  de  ce  qui  eft  virtuel.  Vhn-tJrti. 

' V.RTUEL  , ELLE,  adj.  T.  D- 1 «ftiqut . Q.11  «ft 
fculciv.nt  en  puiTaoce  , Oo  V oppofe  i aûscl . l?u- 
tvaU  ; pnengiale . . , k . 

VIRTUELLEMENT  , Idv.  Il  s* ospoîc  k formel- 
lement & actuellement.  Vittunieti  ; prisn**!- 
mi.K  ■ . 

VIRTU04E  , f.  m.  ît  f.  Mu  cmprost<  it  1 It»* 
lien  , pôüi  lira  âe»,  an  homme  oo  cnc  femme  40! 
jl  dp.  liicae  pooe  ïes  hetrx  ArtJ , eoma,e  U Mcfi* 
que  . lu  ?«'nf.r«  . la  t«  c , &«.  Vi’imft . _ ; 

VIRUU\T,  LNTE  , *0..  T.  le  Clm-’tic.  Q?> 
du  virus  , <\i  v.-nin  , l'i»«,'eai'  ; iPJ'fiflî, 

VIR’Jî,  (.  01.  ( On  fa-î  ftotie  la  dern't'e  let- 
let.  } T.  de  M^iec.ne  & de  Coieaesic  . etn?!oe.e< 
du  Lue  o . & cot  n’  cfl  tu<rc  ci  «fut  eoe  pme  fl- 
Roihci  le  vcam  des  nuue  véodeieBi . Li’uleoLa  ; 
meute  ; nsi.fit.mc  vc.’cn ;/e  . 

VIS  , f.  f.  ( On  peenonîe  coiir.e  fl  l’oa  <:e.vost 
Vrftc.  ) P.fce  ronde  de  bot, , de  i dt.l , &(.  c»ce- 
Idc  en  lisae  finale  . & qui  eniec  dune  un  d'iio  au. 
cfl  caacîd  de  tnùnsc  . i'.ec . f.  S ie  » T.  deCeneh». 

cicn.r  de  coquille»  un. volve»  . dont  la  bsu. 
chc-cfl  uneùe  longue  . large  , ayolaiic  . Ionie  .den- 
rée; & eaatit  fan»  denrt , dtm.nuani  vet»  In  baie  , 
q elqucfo  » » orrlle» , fc  «eem  nnat  tioio.'tc  en  une 
longue  poit.ee  r.e». aigue.  Turli^r  . 4 "lï  d ct:a- 
11*1,  T <lt  fur, os  de  l'ii’tii.  C’ cl)  ua  ananetmec.t 
de  marche»  , autonr  d’  .10  plier,  qu'on  .appelle  le 
n yvi  de  1»  v.»  ; quclqu.efoij  le  noyau  dt  la  vu  cil 
fupprimé  . JYa.'n  a eéi.efWj,  4-  Athée  L tu.  X. 
d' H ..c  Ifpece  d' arbre  , d >nt  le»  Ho.logeec  « lu.. 
ere»  ArIlOf»  fe  lerver.t  pour  to.stcer  d«t  pièce*.  , dont 
le  trou  a peu  d'épa  fTcur  , & qui  ne  pou.en  eut  Sue 
difftciemtnt  trie  fcxte»  fur  un  arbre  , *c  p te  1er 
droite».  Cep  rie . f.  Vi»  fin»  fin  . C efl  use  vi»  d.f- 
pofé.-  pool  faire  tourner  une  ffuc  dtdtde  . 4”>re  pcv- 
petui.  4-  Vit  font  An  , T.  à Hertep.  C.  cfl  car  *.■•», 
dont  le»  pa»  tnsrtncTir  dan»  le»  dent»  d'  une  eo  ,c  . 
& qui  cfl  ul  cmcni  oafe  entre  deux  point»  , o,  t\ 
le  murne  fur  fon  axe  , fun»  pouvoir  avancer  t»  re 
culer,  comme  le»  vit  ordinaires  . Cir.evijlsffo  d. 

tjmluro . * * ' 

Vli-À  VIS,  f.  m Sorte  de  voiture  , en  fm-ne  1 
berline,  mai»  r 11  il  n'y  a qu'  une  feule  place  d:. 
chaque  fond  . T>r /»  de  etereiz.*  TtT  *ut  pv-/ooe  - 
noarr  fleeteno  1 «or  eim-ereo  ait'  ale. J . 

VIS  A VIS  RE.  Layon  de  parler  , qui  fert  ele  P 
pofltion . En  face,  à l' oppofite  . Il  efl  loge  C 
vii  L-vi»  de  moi  , vii-ftivi»  de  me,  fenêtre»  . Je 
plaçai  vit  L-vl»  de  lui  . Oa  fnpprin-te  qnelqn;”- 
De  dan»  le  flylc  familier.  Il  le  met  aolt»  » -.e 
Icnrcat.  Il  etoil  vit  1-vit . Di.impttto  ; »h»r r 
rimpciee  ; a rrutnrrfn  ,*  i»  f.eetJ  ; à>  rinenm . 
rfirrrorm  ; afi'  la/u.fr.  . 5.  On  dit  oquidmcnt  . 
m'iiércmcnt , qo*  un  himmc  ,*  cfl  trouvai  vis-., 

rien,  pour  dite  , qu  ap.ét  «voir  b en  pn»  d ■ 

ne  , auif»  avoir  pm  de  ernn  »<x  eflidrancrt  , il 
trnuvd  faut  aucun  t co  & fan»  aucune  rcfTourc 
»ti  »'  l rrr.’.r*  r.,  n./fa  » ' 

VISA  , f.  m.  Terme  prit  du  le.etn  . To-m.' 
fc  mer  fur  un  nfte  , A qui  doit  i-.rr  fleede  t 
lui- là  mètre  dont  U flgosturc  rend  t aele  a 
que,  en  forte  qu'  tl  ne  ferme  p.11  en  fume 
vifn  n'y  croie  ponf.  tl  ut/l.»  , o fia  l'  ae.e 
*.  Oo  appelle  »1  Tl  Vif»  , en  martre  bdt.eiti 
afle  pat  leq  cl  un  Éviquc  confère  un  F.d.  dr-e 
te  d'ame  , â celui  qui  lot  efl  i>r<fcn:c  par  i 

dr.  Rtrffue . Vit»  , 1 fi»  n/la  . 

Visse. f.  . f.  m.  La  face  de  1"  Komire  , 
«oldeicnie  de  la  lire  . qui  ton. prend  le  fr 
yrox  , le  nca  , Ict  i>ue» , la  boucirc  t»  le 
i',/;  ; va'rr  ; /erria  , te.  ».  On  tire  , cour 
aux  ennemi»,  peut  dre , fc  tourner  ver» 
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fi*;  fOK'i  Ut  aombattrc.  Il  U dit  peoprcmrnt  , de 
««ex  q.ii  fucot , 8c  qoi . tout  d’ en  coup,  fc  rc- 
lourafcr  pour  faire  Uct  à ceux  qui  les  pour/u  veat  . 
•sitar  la  f rente  al  menue»  ; mcfirorgl»  il  vif»  . J.Oa 
dit  populvument  « qu'  on  a trouvé  vifage  de  boit  , 
|oriq~.‘  *y.iaî  cté  chez  queiqu*  un  . oa  y a trouvé  lâ 
porte  fermée  . Oa  le  d:t  auffi  par  ex  tco  S-  n , 
pour  dire  feulement  , q.i*  oo  a*  a trouvé  perfnqtc  » 
quoique  U porte  uc  fur  pat  féroce.  Tretat  t*  mfeio 
t-btujj.  5.  V liage  , te  prend  auift  pour  l'air  do  vi- 
i*<c  . Vif»  g af  petto  ; aria  ici  veJto . Avoir  on  vi fa- 
gc  t ant  • «ai  , ouvert  . fercta  , coarent  . Avoir  ua 
vr:*%c  If'Üti  téfioigeé  , rude  , moine,  mélancoli- 
c.  e . chaîna  . f.  Oa  J*  , d un  homme  hâve  , pâle 
de  uéait  , qu'  il  « ua  vifage  d'  cxcomainnié  , oo  vi- 
l«gt  de  de  fer  ré  . Kg  si  b a «ri  laeeia  d.t  femunua- 
$»  ; fgli  part  tco  mnte  dijceierate . $.  On  die  « fai- 
re b ia  vifage  , mauvais  filage  t queiqu*  un  , pour 
d rc  , lui  faite  bonne  eu  mauvaifc  mine  . Far  bnen 
ti/j  , mrflrar  furie  vij» , o far  eattiva  vifs  g far  vi 
J ■»  b*ofta . Changer  de  vifage,  pour  dire,  changer 
de  couleur,  rougir,  pâlir,  Ace.  Cambiar  di  eclna 
Lt  cocorc  , changer  de  virage  , ft  démon  1er  le  vifa 
ge , prendre  (cl  vifage  qu’on  veuf,  pour  dire,  pren- 
dre ua  air  férieux  ou  enioué  , tnfle  ou  gai  , feloa  le* 
diverfes  oceaftoat . Cangiatt  ; murât  vifo  . fi.  Vif*. 
r,e  , (c  prend  quelquefois  pour  fa  perfonoe  même 
en  tant  qu’  oi  la  conouîf  par  le  vifage  . Velte 
perfjna  ; faccia . Voilà  bien  des  vifage  t que  ic  e 
conao.i  point  . Del  vifages  nouveaux  . tees  mite 
faite  , a w:iti  cbt  nom  csnrfco  . fi.  On  dir,  par  mé- 
prit, va*  à ua  plaifaac  vifage  . Il  ca  familier.  Vt% 
un  bd  ta* a. 

VIBRATIONS,  f.  f.  T.  ï yUtii.  Pem.  Lt  do. 
des  totr.'llc»  du  aaim.ux  , qu’  o.  fjifoit  au  ptu 
pic  , à l’ latcircmcet  dti  frand»  Seigneurs  dt  Reine 
Dw  lie  fjee.fi  .1  pipp/f  itUt  vijeere  Setli  jnimj 
li  fuiifCÆti  me  lit  JtfeHetr.  fie’ jrj.  PtrfnJiti  di 
R :ma  . 

YISCÉRF.AUX  , «di  m pl.  T.  dt  Medef.  Ce  font 
Ici  remèdes  pr optes  à fort  hcr  les  vifcért»  . VUee- 
rali . 

'VISCERE  » f.  ra.  T.  d*  Aoaromie.  Une  partie  des 
«■(vailles  de  des  partie*  noble» . Vijeere . 

VlSCOblTfc  * f.  f.  Qualité  de  ce  qui  cfl  vifqueux  , 
vfjeofitb  ; vijeidirà  ; vifeidamt  . 

VISÉ  , ÉE  , pair.  V.  le  verbe  . 

VISÉE  , f.  f.  Oircfiion  dt  la  vue  à un  certain  point 
pour  y ad r citer  un  coup.  Mira.  f.  Oa  dit  lS*uié- 
ment  de  f-m.l  éremeat  , qu*  ua  homme  a changé  de 
Vifée  , pour  dire,  qu*  il  a changé  de  dstTcia  . Cam • 
giar  mira  ; mntar  difegmo  . 

VISER  , v.  o.  Mirer,  regarder  .'g  b«:t  pour  y 
ad  r citer  un  coup  de  pierre  , de  trait  ^ d’  amie  1 
feu  , dcc.  Mirait  ; dûiggar  U mira  ; pnndert  o ttr 
di  mita.'  |.  Ea  parlant,  d'un  homrre  qoi  a mieux 
réuflfi  qu*  o«  ne  croyo  ( dans  quelque  chofe  qu*  il 
«voit  entreprit , on  d«c  Agurémeat  & proveib  alc- 
nicot  « ce  n'  émit  pas  md*,  vifé  pour  un  borgne  . Per 
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|£rva  pr«/j  mj/e  la  Jut  mita  . 

, bien  vifé  peur  ua  borgne  , 
tt  de  ce  qui  a’  a pas  bien 
cfonr  du  flyle  familier,  f. 
avoir  en  vue  une  certai. 
' Il  Pas  à cette  char- 

lur . Je  ne  fa?»  où  il  wifc,  a 
J butera  ; atundttt  a guilekt 
Sonera  ; ptttendera  ; imitndtre  , 
5-  Vifer  , v.  a.  Voir,  evaminer 
m meme  defTut  , Vu  , Vifa  , gu 

* *'<?- c auire  chofe  femblable  . E/ami»are  ; rivrde- 
ff  ; p tre  il  %>Jfla  • 

T.  DiJaAique.  Qualité  qui 
téad  une  chofe  vifible  . ri/sèitità. 

VISIBLE  , «di.  de  r.  <.  Qui  peut  être  vu  , qui  efl 
r ob|i<  d*  la  vue  . Vi/Utle  , cbt  p*i  vtderfi  . Se 
téftJre  VJfiblt  . dpparhe  ; apporta  ; fjtfi  veitre  , 
rycmrtU I . f.  On  dir  , qu*  un  homme  n’  cfl  pa»  v«. 
ublc  , quand  il  ne  veuf  pat  recevoir  une  vifue , on 
qu  il  n tit  pat  en  éut  de  la  recevoir.  N.n  rutver 
rifltt . $.  Vifible  , figa-hc  Mufti , évident  , manife- 
fie  . Vcjlbitf  g tb tare  ; mjmifefia  • evidiitf apptti. 
Utntt  ; palpabt/g . FanfTcié  vifible.  Impoflurc  vif:- 
ble.  Cela  ef)  nop  vifible  , rouf  vifible  , dtc. 

VfSIBLEMENt , adv.  D*  une  ntnii'c  vifible  . 
Vij'th.mtwte  ; a vifia  é ' mbit  ; pale  vrunte . Ni. 
tre  Seigneur  monta  au  Ciel  vifiblcmcnr  . La  riverc 
Jtanre  vlfiblcmeat  , «te.  §.  Il  figmfic  nufTl  , m a niée, 
uement  , évidemment  . Vi/lbitmcnre  ; chi.tr im, -te  ; 
rv»  Uatementt  ; m iniftflamcntt . Cela  tfl  v.fiblcmeat 
taux  . fl  vous  trompe  vifiblemrnt . 

VlSltRE,  f.  f.  On  appclloit  air.fi  auticfois  , la 
pièce  du  cafque  qui  (f  hajifloir  dt  qui  fc  b*»iTo.r  , 
X travers  ée  laquelle  le  (»eadaimc  voyoir  de  r«ip  • 
toit  . yi/Uta  ; ba niera . { Rompre  co  vifiérc  , fc 
difotr  autrefois  au  piopre  quao(\  u0  Gendarme  roai- 
P°it  *•  l^ance  daes  la  vtfière  de  celui  contre  qui  il 
cour  Gif  ; de  il  figoiAe  figurémeor  , due  en  face  à q ici* 
qo  un,  quelque  chofe  ée  fâcheux,  d’ i«j.»t!cux , fé- 
remenr  . bni'quemenr  , incivilcmcnr . M>ftrar*  il  vi. 
f*  ; dira  ahrui  milan  h , dirgli  il  fana  Jtn  a pi/3 
je  pfra  . S.  On  dit  hgorémcnr  , donner  dt;t  la  vi. 
hr*c  de  queiqu  un  pour  rf're,  lui  donner  de  l’a- 
* H **  du  D'  * Otr  ntl  fini'  . Ç. 

V «A  fl  d 1 a,nffî  » d’ wi'l  bouton  ce  uiésai  . 
Dtd.  Ptânfthrtndu*. 


q : i (c  met  an  bout  dn  canon  d*  uû  iuftl  , p&cr  con- 
duire I*  ail  . Mira  . 

t VISKiOT , f.  m.  Nom  d#  peuple  d'Occidcoé  . 
On  1'  emploie  fatyriquement  dans  la  langue  , pour 
dire  , grolTicr  « peu  poli  , fauvage  . Grtffafama  g rat- 
fiifo  ; ineivilf  ; fe**\a  polir ax\*  • 

VISION,  f.  f.  T.  de  Rhyfique  . Afl.on  de  voir  . 
Virent  ; villa  ; il  vedrre  . Les  Philotophes  difputcnt 
dt  quelle  manière  , de  ea  quelle  patrie  de  I'  ail  le 
fait  U viftoa  . f.  On  appelle  en  Théologie,  Vifica 
béatifique,  viftoa  intuitive,  celle  par  laquelle  1rs 
Bienheureux  voient  Dieu.  Pi/U'n  ècatifica  ; viflene 
mtpilivj  . g.  Il  fi  ge  >etc  nu(Ti  , ks  chofes  que  Dieu, 
ou  quelque  totrlligencc  , par  la  peemiffion  de  Dieu  , 
fait  voir  en  cfpru  , ou  par  1rs  yeux  du  corpe  . Vifia. 
ne;  appariz.isne  ; appât  imeme  ; appât  ira.  Le*  vi- 
fioot  Oet  Prophètes  . Ce  Saint  eut  une  telle  vifioo  en 
d or  ma  al . $.  Il  6«ni6c  Agotément , une  idée  folle  , 
extravagante  . Vijlïttt  ; iraaginaz.icnc  .Ha  des  vi. 
fions  cornues . Voyez  Corcu  . On  die  anfTi  dan*  ce 
fent  là  , un  homme  k vifions.  I tfienario . 

VISIONNAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  croit  faufTe- 
mtnt  avoir  de»  vifioai , des  révélations.  Vtfl.nario  ; 
i aneggianla  ; famitico  . il  fc  dit  figorémeot  , de  ce- 
lui qui  a des  idées  folle*  , de*  imaginations  extrava- 
gante* , de*  detteint  chimérique* . Cet  homme  ett  vi- 
fiomaire  . Il  ett  auffi  fubflantif.  Viffansrio. 

VlSIR  , f.  m.  V Vizir  . 

VISITATION  , f.  f.  Il  n'.cft  co  ufage  qu'en  ce* 
pbrafe*  : La  vifitarion  de  la  Vierge  , la  1ère  de  Iz 
Vififanon  , c'cfl  A-dirc,  lt  F iu  infiituée  en  mémoi- 
re de  ce  que  la  Sainte  Vierge  alla  vifircr  Sainte  E- 
lifzbcth  fa  confine  . La  vi/lte^ione . Il  y a aufifi  oo 
Ordre  de  Rchgicofes , qu'on  appelle,  l'Ordre  dt  la 
Vifitztion.  i.'  Otdine  dtllA  vifitaxjme  . 

VISITE, ,f.f.  A&ion  d*  aller  voir  queiqu'  un  , par 
civilité  au  par  devoir  . Viflra . On  dit  , rendre  vi6tc 
à quetq*.i'  un  « pour  dire  , loi  faire  une  vifita  quoi- 
q*;'  oa  n'en  ait  point  reçu  de  lui  . Vifftare  ; far 
t Ata  . Er,  rendre  la  viftte  à quelqo*  on  , pour  d.. 
re  , faire  A ouclqu*  un  une  viftre  , après  en  avoir  re. 
^ue  une  de  lui . Re  lirait  ta  yi/lra.  § Vifite  , fc  dit 
en  parlant  & un  Méiecm  , d*  un  Chirurgien  . qui  va 
voir  un  malade  . yifita  del  Mediee  , del  Cbirmrge  . 
f.  Vifite  , lignifia  au(T> , la  recherche  , la  perquifi. 
non  qu'  oo  file  dam  certain*  lieux  , ou  pour  y 
trouver  quelque  chofe  , quelque  perfoane  , oo  pour 
voir  fi  tout  y efi  bien  en  ordre.  Vifita  de*  Gindiei . 
f.  On  appelle  , vifitet  de*  Matrones  , T examen  que 
des  Sagrs./emme*  font  par  ordre  de  Joflicc  , de  l'  érat 
d' une  femme  ou  d’ une  fille  . Vifite  delle  Mamma- 
me . S.  On  appelle,  vifiae  de  cadavre,  l'examen  que 
le*  Chirurgiens . noarés  par  la  Jufliee  , font  d*  en 
corps  mort.  4 Vifita  , apertura  di  eadayere . $.  On 
dit  , qu'  un  hveque,  qu*  un  Général  d' Ordre  , ou* 
un  Provincial,  qu'  un  Archidiacre,  font  leur  vibre 
dans  un  Diocèé  , dan*  ua  Monailère  , die»  le*  Égli- 
fc*  , pour  drt  , qu'  il*  vont  examiner  I*  dut  des 
lieux  , & fi  rom  y eû  daos  P ordre.  Fit  la  vifita 
d ' ttna  Dncefi  , d t,n  Cenventa  , et.  b.  La  termes 
dt  Procédure  , on  appelle  , U vifite  do  pro.èi  , P 
examen  que  le»  CommilTaitt*  & le  Rapp«>fieor  font 
eofemblc  a’  ut»  presèt . Ef  me  d*  un  preeeffe  . 

VISITÉ  . LE  paie  . V.  le  »t»hc  . 

VISITER  , v a.  Aller  voir  queiqu*  un  chef  lui . 
Il  n*  c0  guéic  rn  ufa*e  qu'ta  parlant  de  vifitcs  de 
céiémooic.  VtJUart  ; ftt  vifita.  $.  Vifiter  , figaific 
sutli,  aller  vu  i par  chaîné,  ou  par  dévotion  . 17- 
fitttf.  Vifilcr  te  pauvret,  les  malades  , fes  prifon- 
mers  , Vifiter  les  Hôp  taux . Vifitet  >es  Églifc*  . Vi- 
fiter  1rs  fa  ois  Lieux  . I ifitar  $ ptre*i , g:*  in/eimi , 

» eateetati , ef.  f.  Vtfircr  « figmfe  encore  , aller 
voir  fi  les  chofes  font  dini  I*  Ordre  n>  clics  doivent 
ê»re.  f i.i/are  ; fat  ta  vifita.  Un  bon  É'éqoc  doit 
vifircr  tout  fen  Dtocèfc  . L’  A rch«di»c»c  vifite  les  É> 
giifcs,  s fitc  Us  Curés  . le»  Jaéi  «ifitcar  le*  bouti. 
q >cs  , les  magafist  , tes  marchandée» , tes  poid*  8c 
les  me  fuies.  Le  Cocviti  s a vifiré  cette  malle, 

¥ U fi;n:fe  auiTi  , cx.-urner  quelque  dmk  avec  foin 
pour  co  ruer  qoc'quc  conaoiiTangc  . ou  (uclque  con- 
itdute  . Vifita  te  ; tfaminjre  • effet  vce  . I c Ohirur- 
g*en  a v. filé  fa  plaie.  Oa  a vtfiié  ce  eorcs.  I es  Ma- 
trcncs  i* '»ot  vifiiéc . C-t  Avehite^r  a vifiré  tonte  la 
matfaa  , 3cc.  }.  On  dit,  en  l rimes  de  I'  Écriture  , 
que  D.eu  eifitc  (es  Élus,  pocr  dire.  Qu’il  Ici  é- 
prouve  par  des  tribulations  , par  écs  afri;Âioos.  Id. 
dit  vifita  i Itdoi  Eletti . 

VI SI  1 EUR  . f.  m.  Celui  qui  ett  commis  pour  vifî. 
ter  les  Couvent  d*  une  oo  de  pluficnr*  Provinces  d' 
un  O '; * Relie  eux  . iifit  'tire  . 

VI SI  VE  , ae,  f.  T.  de  VhUef.  febehfi.  Sigaife  la 
faei;iré  de  voir.  F se»lti  vifiva  . 

+ VISON.  VISU  , adv.  C'eO  à dire:  Vità.vis.  Il 
c tt  véon.vift» . File  cil  tout  vifon.vifrt  de  mon  lo- 
rt . Celle  f*\o  n de  parler  ett  blfit  de  du  peuple. 
In  fdftia  : dmatp:it:  ; di  rincenitc  ; a rimpesta  . 

VISORtüN  . f.  n».  T.  d*  Imprimerie . Perte  plaa- 
chette  q a*  fe  place  fur  ta  c«ife  , & litr  laquelle  le  Com- 
pofirenr  ârr.'.ebe  fa  ccpie  arec  le  mordanr . fax  allen»  . 

VISQUEUX  , EthE  . ad|.  Gluant.  Vifeefo  ; gstni - 
nefs  ; jppireaticei*  ; attauatiuif  i gag/it/o  ; *??«• 
esnte  ; »ppiteiCinre  ; 

. LE,  part.  V.  le  re»he . 
vi&sr.R  . y.  a.  Aitar Lcr  tue  d:s  s:s.  finxeea* 
(en  d%iit  x îii  • f 
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VISBFl . 1LLE  . rti.  T.  it  Phyfqot . Qui  ipfar. 
t est  à la  vue . Vifuste  ; vifiva  . 

VITAL,  ALE.adi.  Qui  (ett  i la  confefvziion 
de  U vie , & fans  quoi  P aaiccii  oc  fzoroit  vivre  . 
Vitale  . 

VITE  , adj.  de  é.  g.  Qui  fe  meut  , qui  court  avec 
célérité  , avec  grande  promptitude  . U oc  fc  dir  que 
des  animaux  & de  quelques  choies  inanimées.  Ve/a- 
ff  i ItSgiftd  ; fptditt  ; premta . Cheval  vite,  fotf 
vice  . Il  «fl  vire  comme  le  vear  . Mouvement  trojt 
vite  . Il  a le  pouls  fort  vite.  Un  copiâi  qui  a la 
main  fort  *!rc  . 

•VITE  , adv.  Avec  vltefTc  . Veltermenfi  ; prefiarntm. 
te  ; ptefis.  f.  On  dir,  qo*  oo  homme  va  bien  vite 
oaos  quelque  affaire  , pour  dire  . qu*  il  agif  impru- 
demment , fie  avec  trop  de  pré  ipiretion  , qu'il  n* 
•gît  pas  avec  la  c!rcoafp<A:oe  fie  avec  le*  précau- 
tions néccfteiics.  Andate  alla  *mpa%xatê  ; paffatla 
a gujzxc.  On  dit  familièrement  , dans  Je  même  feas  « 
aller  vite  en  befogne, 

t VITELATS  , f.  m.  pi.  Efpèce  de  pàtiffetst . fer- 
ra di  pafiietetla  . 

VI  TE  LOT , f.  ta.  Morceau  de  pâte  gros  è*  peu 
près  comme  le  petit  doigt  de  la  main,  qu'on  fait 
cuire  avec  de  l'eau  fie  du  beurre,  & qu'on  mange 
coCune  avec  dn  vinaigre  ou  fan»  vinaigre.  Sort»  dl 
pjfliglla . f.  On  appelle  , auffi  vitelots  des  petits  fi- 
let* de  pâte  coupés  en  tranche  qu'  on  fait  cuire  , fit 
qn’  on  aRaifoaDC  A I*  Iral  croc  , fir  oa  lee  nomme 
auffi  en  Italien  , vtrmicelli.  Oe  leur  dor.oc  divers 
noms  en  France,  dans  une  Province  oa  le»  nomme 
d'une  façon  , A daos  une  auttf  , d'  une  autre  . 
On  lt*  appelle  a Pâtis  viteloti  , fie  c*  c2  le  vrai 
mor . . 

vtTEilENT.  tir.  Vl{«  . Il  cl  funilitr  . Pu/tj. 
mente  ; s dtc ens ente  ; fpedttormrue  ; afrateaiftmcn- 
tt  ; fpaniatamente  ; pttfiô . 

vu  LksE,  f.  f.  Célérité,  grande  promptitude  . 
VdcxitÀ  ; prefiexx*  ; ftsàiee^Xfii  fprditeec.x.a  ; affût- 
fomente  ; eeUtnJ  . 

VITE-X  . V.  Agnus  callos  . 

VITRAGE,  f.  m.  Coüefi.  Toutes  la*  vitres  d’en 
bât  ment  , d*  une  Éeüfe  . Vent,  o verre  te  d'  ans 
fabàtiej  , d*  ona  Cbieja  . §.  Il  ft  dit  auffi  , de  cer- 
tains ehâiTs  de  verre  qui  ferveot  de  cloifon  daes  îl- 
ot chambre.  Inventât  s . Le  cabinet  oa'tfl  fépaié  if 
la  chambre  que  par  un  vinage  . 

t VITRAIL,  f.  m.  Grande  fenêtre  d*  une  Égîife  . 
Cran  f.aeflra  di  Chie  fa  . 

VITRAUX  , f.  m.  plur.  Les  ggaodes  vitres  des  É- 
glifes  . Vetriete  , e vetrate  deUf  Chitfe . 

VITRE,  t f.  AffctrbJagc  de  pluûcors  pièces  de 
verre  , qui  fe  met  A une  ouverture  faite  peur  donner 
du  jour  A un  bâtiment.  Vetriera  ; rertata  ; inventa* 
u g invetriate  . f.  Vitre  , fe  dir  auffi,  de  chacune 
de*  pièces  qui  cotr.pofeat  la  vitre . Vrtre  da  fimflte  « 
o y1n»i.i  . Panneau  de  vitre  . Carreau  de  vicie  . Il 
nuaqoe  IA  une  vitre  , fitc. 

VITRÉ  . ÉE  , part,  te  verte  . f.  Il  ef!  auffi  ndje- 
£if,  fie  figqifie  , garni  de  vitres  ou  de  glaces  . M- 
verrier  a . f.  En  T.  d’ Anitonve  , on  appelle  , h », 
tueur  viciée  , une  des  (rois  hamccii  de  i'  ail  . C'- 
ait r vint»  . 

VITREC,  f.  m.  T.  4 Omitbot.  Petit  oifctrt , or- 
dinairement eri*  p**-dctTos,  fii  do«»  le  ventre 
blanc  , aioü  que  les  pi»  n e»  du  cruupton  , ce  -q*u  V a * 
(ait  apprllrr  auffi  , g»«I  txanc  . Cu».  bun:* . 

VITRER  , v.  a.  G.jftJr  de  viciée  . loxcetiare  ; 
invejTâre . 

\ 1TRERIE  , f.  f.  Ait  fit  commerce  du  Varier  . 
L*  arte  del  IVrr  r/r. 

V ITRI.SC I BI  F.  V.  VitrifiïS'r. 

VITREUX,  F.UbE,  ari  Terne  I?  f*  Ve  Qui 
a de  la  scfiembiancc  avec  le  »ene.  f*r  ea  d*i  ir* 
êrea  . 

\ ïTRIFR  , Cm.  Ocriitr  qt-i  tiavallle  en  vitres • 

Vitrai» . 

VI  TR  IF!  AELE  , ad»,  det  Propre  i itre  <hin;é 
en  verre  . On  dir  ao»Ti  , ' iirefciKlf  . la* 'fin » .r  . 

VITRIFICATION  , f.  I.  T.  de  Ph*'*vc  • Aî'wo 
de  vitrifier.  Vtnifieavi  ne  . . 

VITRIFIÉ.  Ét,  pan.  V.  If  VC»be  . 

V 1TR1F1FR  , v.  a.  T,  de  Phyfique.  Foaèr-  tige 
matière  en  forte  qu*  elle  devienne  veste  . I drijlii. 
rt  : far  t .*rrn. 

VITRIOL»  f.  m.  Sel  xvFèrc  fie  iraient , forrré 
par  I*  union  d'un  •»  étal  fié  d'un  seule  q ■’  on  rum. 
me,  Vttrroliquc.  Vitriodo  ; : veitio.'lt . 

Le  vitriol  blanc  , cO  celui  qcl  cfl  fa::  v-e<.  dn  me  . 
Vitrine  lo  liante.  Le  vitriol  bleu,  rfl  la*l  avec  le 
<r?vre  . î *'iriVr/#  turthino  . Lt  le  vt(r*ol  sert  , «lt 
Celui  ci  il  entre  du  fer.  ViftiuAa  verde.  le 
aorr.tt  e z»  ffi . Vrnol  martial,  ou  Coeperofe.  Y. 

VITRIOIÉ  , ÉE  ; adi-  OU  il  y a <k*  siinol . Fao 
vilrlo'ée  . Vitrio/atc  . 

VIT  RIOLIQUK  , aéî  de  t.  g.  Q*i  tient  de  là  nz- 
fure  dn  vitriol  . Vitrifies . 

\ ï TU  PÈRE  , f.  m B. âme  . tl  rf!  vieux,  rhope* 
to  ; t fifpetio;  biafimo  , ff.  V.  Blâme  . 

t VrtUPÉRF.R  , v.  a.  Blâmer.  Il  cfl  vinex  . Vi* 
tbpttatt  ; biafimart . 

VI  VACE  . iài.  i c t.  g.  Qoi  * »B  Inl  rffi  prikeipt, 
d*  i-ae  loati't  rit . lt  le  dit.  dei  crptcri  ft  de»  m- 
Pit.itn»  , hv.ee  ; 4i  /"«»-•  viu  . Ea  tel»  ptyt , es 
uü, 5 'j'iriLcs  , US  honiir,»  font  vltsctt.  t»  tôt. 

- M B m m betu , 
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bfiu , le  cerf  font  des  «niroau*  vivaces . f,  On  xp- 
p<.lc,  vivaces,  les  plantes  qui  portent  det  fleur» 
piuficur*  années  de  fuite  fur  le*  meme*  tiges,  A 
lue*  erre  traofplantéc*  . V ivate;  rigt$/icfo,vcg»f»te  . 

VIVACITÉ.  , f.  f.  AAivité  , promptitude  à agir  . 
à fc  mouvoir.  Vrvacie*  ; / attività  . Oo 

d t « la  vivacité  de*  paffions  • pour  dire  , 1'  ardeur 
& l’ *£ivité  de»  pafTiuo»  . Pivot  nà  , ardete , eafore 
délit  pifioni  . g.  Oa  dit  auflfi  , avoir  de  la  vivacité 
duo*  te»  yeux  , pour  dire  , avoir  In  yeux  brillant  » 
plein»  de  feu  . Avtt  m'ita  /firirr,  mtlto  fûtes  ne- 
gli  ui/n  . g.  Oa  d:t  encore  , la  vivacité  de*  c*iu* 
leur»  , po  .r  dire  , I’  delai  det  toulcoiS  . Vtvocttè  ; vi- 
/pues  de  iolori . $ £t  ngurémeat  , la  vi 
vacré  ce  J*  clprit , la  vivacité  de  1*  imagination  -, 
pt>.  r dire  • la  prompte  péoérrAtion  de  V clpnt  , U 
peorr  pMudc  à cCocevoir  , A mutiner  . Fer  go  , prtn 
tcgz.J  , /i7rr|/rrtt;a  , perjpieaeia  dell*  mgegno  . g. 
Oa  oit  cb.'oi  umcnr  , vi.natét  « au  pluriel  » pour  di- 
re , éei  empOTtemens  léacrt  & paiTugcrs  . Impet9% 
diggirtfj  ; i(tvil:in.trrmt  ; fiflmo  , 11  faut  lJUhet 
de  réprimer  ce»  vivacité*. 

VIVANDIER,  1ERE,  f.  m.  A f.  Celui  ou  celle 
Qui  fuit  l'armée  ou  un  corps  de  troupe*  • & qui 
vend  des  vivics.  r»t  anéiere  . 

VIVANT,  ANTE,  ad).  Qui  vit.  WvemH  s ebe 
h J vire  . g.  On  dit , par  cxeclience  , le  Dieu  vivaot  . 
peur  marquer  , qu'  >1  n'y  « que  Dieu  qui  vive , qui 
ex.flc  par  InMtli'C  , Il  Dit  revente.  g.  On  dit,  il 
l'y  i homme  vivant  qui  p»'(Te  a (Tarer. ,.  pour  du 
tc  , il  n’‘y  a pcrfonc  qui  puiflfe  «(Tarer.  ..  Nen  <*  d 
anima  vr'v j , anrma  nota  f net»  t ' i ntffun»  ebe  po/ - 
Ja  ae ter  tare  . Et  oo  dit  , |*  ai  did  es  tel  lieu  , A te 
n * y ai  trouvé  aire  vivante  » pour  dire  , je  n'  y ai 
trouvé  pcrlooae  . le  /ont  flato  net  tôt  /or, te  , e nen 
ci  ko  lu  veto  ntQona  , o anima  vivent e%  o anima 
n.ir.r  . §•  uo  dit  f«m.  de  votre  vie  vivante  , pour 
duc,  jamait.  In  vit*  vç/f ta  ; mai.  $.  QnanJ  des 
fccc»  «Je  mua  morte  acquièrent  une  terre  en  fief , on 
du  , qu'  il  faut  qu*  il*  donnent  au  Seigneur  , un 
homme  vivant  & mourant , pc»ur  dire  , que  pour  ne 
pas  fiuflrer  le  Seigneur  dont  la  terre  relève,  de* 
mon*  qui  Int  font  acquit  i chaque  mutation  de  vaf. 
fal  , il  faut  qu'il*  nomment  un  particulier  , à la 
mort  diq^el  le  Seigneur  puiffc  rteevoir  le*  droits  d» 
t%*  bat  ou  de  ralicf.  Perftna  ebe  fl  faflituifee a np 
fu/ent. ttne  an  ultra  e:n  tutti  i rifebi  di  vit  J e di 
n:  rte.  g.  On  appelle  auflfi  , homme  vivaot  & mou- 
rant , une  perfonne  fout  le  nom  de  laquelle  on  paye 
ft  droit  de  furvivanee  , pour  confctvcr  un  Office  . 
la  fam-llc  n*  a pat  vendu  la  Charge  dans  les  fix 
ir.oi* , elle  a donr.d  au  Roi  un  homme  vivant  A 
mourant  i A absolument , elle  a doncd  uo  homme 
nu  Roi  .i  JL»  f ami  f lia  ne  n b a vtndufa  ta  tarifa  ne * 
Je»  mtfl  , tja  b a prtfemato  at  Re  nn  uemo  , fetto 
il  eut  n>nte  fl  i pog.il»  il  éiritto  di  /eprax  vivent.»  • 
g.  On  d*t  flcufdmenr  , que  le  Prince  cil  la  loi  vivat», 
tc  ; & ci’  uo  homme  tre»  (avant  , que  c*  c fl  une  ht. 
buoil  dque  vivante  . Il  Piincipe  i ta  ttgfe  virn  ; 
ÿnr/f’  t »*oj  bibh.utj  x ivente.  S.  On  dit  fâ- 

rtiiiidrtmccr , dun*  le  même  fen*  , qu*  un  fil*  cfl  le 
portrait  vivant , cil  I*  image  de  (oo  ptre  . &uet  /T 
e.’ir  é il  ****  * vtro  titrjtto  , i f*  imagine  vtva  di 
y r<0  paire.  On  appelle,  lane.ic  vivante,  une  lanciie 
que  coov  uo  peu?!**  pa»le  ; & il  fe  dit  par  «ppofitioo 
ft  ,\aiR  c myrte  , qdi  figmtie  , une  langue  que  tout 
un  peu/ le  a parld  , mit*  qui  te  fc  trouve  plu*  que 
dan*  U*  livre*.  Ltngui  vive  , » vixintt . {.  On  dit, 
du  vivant  *,  I*  efpt'.c  de  temps  qu'une  perfonC  a vdcu . 

T u vivant  de  . . . pour  dite  , pendanr  la  vie  de  . . . 
Durante  la  vit»,  livente  il  taie;  net  vivent  del 
taie.  Tf  d*rt  le  même  (en*,  un  dit,  en  (on  vivant  . 
Ci  glt  ua  tel  » en  Ion  vivant  , Bourg?o;»  , Coofctl. 
]<r  , ftc.  oa  ce  le  trouve  que  dan»  qucl-juri  ^pira- 
phe*.  fri  ente  e vi/fe  ; f 'uné'erj  in  vita  . S-  V.vaat  , 
t'fl  q*.u '.que fois  (oVrunnf  mafculin  . Il  vivo  ; pertona 
rêva . Dieu  viendra  juger  le*  vivant  & le*  mort*  . 
hic  teirJ  e liudicare  i vivi  ti  i mcli.  Ç.  Bon  vi. 
\40f,  f.  m.  terme  dont  on  fç  fer  r dm:  le  diLoof* 
farti’I^cr  • po  r dire  , un  homme  d' une  hufitut  !»• 
c*lc  A aifCe  . A qui  aime  i (e  iciouir  f.»^*  t*i»c  tort 
fl  pcilcmnc-  But* ccTrpegno  ; gicit-.re  ; tlitgr e ; cita 
r?  :no  . Populairement , on  d*t  ahlo'.umcnf  , viv«nr  , 
d.n*  le  mêrr.e  fen»;  A qurlq  .efou  il  (igcifc  , un 
htnitre  adroir  A rufd . C’  cl!  un  vivant  , c'cî?  ont 
vivante . CAn»?  ate<*to . J.  Mat-vivant  , T.  m.  T 
Ordonnance*,  qui  hporfe  , uo  homme  de  mauvaife 
Vie.  IM.iiiiventc  ; tremr  di  met  afjre  . 

VIVAT  , Mot  cmprunfd  du  Lr»fin  A dont  on  fc 
fert  p-,or  approuver  , pour  applaudir  , po».r  icniO'g-'icr 
U |0*c  . Il  cft  c»i  ôyU*  ramilier  . flw  . 

" VIVE,  f.  f.  Kiêcc  de  r,,,{T,>o  de  mer,  d*n»  la 
e!;>ir  cfl  fegme  A de  bon  pc.ir  . Oa  l'urpellc  aufli  , 
Cragon  de  rrtd  . Rxrmr  ; d'.tfcne  marin»  . 

t V f VF  1.1  F.  , f.  f.  Hetii  itficu  qu*  on  fait  h l'ai, 
j.iilt  pour  taccummoder  un  trou  dan*  une  toile  dd- 
1 cr  , au  li;vi  d’ y aictuc  une  pièce  . ’Hctiein*  /tu» 
e^i*  df*  fdit.i  tela  . 

V1VFMENT  » td».  Avec  nrfeur , avec  vigueur  , 
fan*  relâche.  Vivaminte;  ardit.^meniç  ; .numente  ; 
ydini  frémit  ; dpp  :fl$*njt  nnente  ; g nli.i'd entente  ; 
e vi  irt«r.<u^a  ; etn  • i-  **  Aufli  , Scofî- 

Ktmcur . V.  Senti»  vitcnieot  une  atjt  o>*.n  , un  biea- 
1*  » , «ne  injure  . 't!  a c:d  vvemrnr  tou<hé  , vive- 
rrtai  g 1 c , i%t.iit  vitaonare  un  *;/9igirar  , nn 
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, «i»’ /«,<»»/» . EjH  »' l fljti  t/iuj&  nlt 
etmmcffo  , fesertudato  . 

VIVE  SAUGE,  T.  de  Jardinage.  On  dit  , labou- 
rer X vive  fauge  • quand  on  laboure  un  peu  avant  • 

Ri.  biflere  . 

VIVIER  , f-  m.  P èce  d*  eau  courante  ou  dorman- 
te « dan*  laquelle  oo  nourrir  , ou  l'  on  confcrvc  du 
ponT  m pour  i'ufage  rjurnalicr.  Vivais  ; pejeaja  . 
VIVIFIANT  , ANTfc  , adj.  Qji  vivihe  , qui  ra. 
me,  qu.  crt  piopie  i redouaer  du  mouvement.  V i- 
vi  freinte;  ebe  vivifie  j , riicnfor/t.  g.  On  dit,  en 
lerriic»  de  Thd  >tog:c  , cipnt  viv.funt  ; g*acc  viviflan. 

.c  . Le  Soinr  Efpnt  «il  1'  Efprit  vivifiant  . l puits,  o 
gracia  vivifieame , ebe  vrvific.i,  fpmts  vivifie  itéré  . 

VIVIFICATION,  f.  f.  AAioo  par  laquelle  on  ra- 
a me  , on  vivifte  • Vivifie  j lient  ; vivifitameoto  ; 
ravvivamento  . 

VlViHÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

VIVIFIER  , v.  a.  Donner  la  vie  & la  ebaferver . 
Vivifitare  % dar  vita.  $.  Il  fe  dit  Agurdmcnt  , du 
Sulcil  & de  quelque*  autre»  ageo*  naturel*  . Alors  il 
(igoihc  , donner  de  U vigueur  & de  la  force  . Vivi- 
fieare  , ravvrvare  . te  Soleil  Vivifie  le*  plante*  . U 
f ’te  vivifies  te  piante.  $.  11  fc  dit  ar.tTi  fi;uièmrof  , 
de*  effet*  que  Dieu  piodoir  dans  l’ame  par  la  tra- 
ce . Vivi  fieare  . La  gtace  vivifie  . La  grjgia  vivifie  a. 

VI  VlèlQUE  , ad),  de  t.  g.  Qui  a la  propric  e de 
vivifier  . Vnifieo.  Le*  fîtes  viviflqocf  d«*  plaatcs  • 

L*  /pirit»  ,«<  /fig»  vivifies  dette  punie  . 

VIVIPARE  , adj.  4c  t.  g.  T.  de  Phyfique  . On  ap- 
pelle amfi  , le*  animaux  qui  mettent  au  monde  Icuis 
pctxt  tour  vivant  • Wpr par». 

VIVOTER  , v.  n.  Vivre  petitement  , & fubfifler 
avec  peine,  faute  d'avoir  de  quoi  fe  mieux  nourrir 
& fc  m eux  entretenir  . Il  c.1  du  Style  familier,  Vi- 
vere  flrettamente  » J (anime ntt  , vioere  m (lento  , 

,1e niai  intente  . 

VIVRE  , v.  n.  Etre  en  vie  . Fivere  ; e/fere  in  vi- 
ta  . $.  On  dit,  de  Dieu  par  excellence  , qu*  Il  vit-' 
de  toute  dtcrnifd  , qu'  il  vir  dans  le*  fitclct  det  fié- 1 
clcs  , qu*  il  vit  p^r  lui  même  , pour  marquer  fon 
existence  éternelle  , A indépendante  . Udio  vive  fin 
da  tenta  V tterniti  ; egli  vive  ne‘  feeott  de*  feeon  . 

Et  on  dit  , de»  Bienheureux,  qu'  ils  vivront  éternel- 
lement avec  Dieu  dan*  la  gsoire  , pour  dire  , qu'il* 
jouiront  de  Dieu  , de  fa  vue  de  Dieu  pendaat  toute 
T éternité,  f Beau  viverana s etemamente  ecn  Dio 
ntlls  t/nia.  f.  Il  ftgaiAc  h£üiéroenf  , durer,  fubfi- 
fler  • Ainû  On  dit,  dan*  le  flyle  fouteno , un  (t 
grand  Prince  vivra  éternellement  dan  I*  lufloire  . 
Un  O gran  Prmeipe  vive »J  etemamente  neita  flo- 
ria . La  mémoire  de  ce  Conquérant  , foa  nom  , fa 
pPoire  vivra  julqoes  dan*  la  pojlénté  la  plat  reculée. 

/.j  memoria  di  fuell*  Eroe  , il  di  lui  nome  , ta  di 
lui  gloria  vivrri  fino  alla  paient  J più  Isntena  . Oa 
d t aulTt  , cet  o.ivr agc*lA  vivra  , pour  dire,  qn*  il 
palTcra  X la  poûéritc . Qjaelt'  e per»  vivtvi  , pi(/erà 
alla  ptfletiti . §.  Il  fe  dit  ntuTi  , en  terme*  de  Dévo 
lion  , par  rapport  à la  difpofinoo  de  l'ame  qui  cft 
en  état  de  grâce  . Amfi  en  dit  , d' un  pécheur  coa- 
varti  , qu'  il  vit  de  la  via  de  la  gncc  , d' une  vie 
nouvelle  . Vivtre  ta  vite  delta  fagia  ; vivere  ton 
nuovê  vita.  Et  dam  1’  Écriture  Sainte,  il  cft  dit  , 
que  la  Juflice  vit  de  I*  Foi  . g.  Vivre,  figmfie  suf- 
fi , fc  noarnr  , coofcrvcr  fa  vie  par  le  moyen  de* 
aliment.  Vivere  ; fmjfl flirt  ; nudtitfl  ; pafeerfi  ; ali. 
meotarfl  mantenerji  . Donner  X quelqu*  uo  de  quoi 
vivre  , le  faire  vivre,  h ne  vu  que  de  racines,  de 
légumes  ; le*  oiicaux  qui  vivent  de  grain  , de  proie. 

Oc  carnage  . Ccf  homme. IA  vit  ée  peu  , vit  fobre- 
ment  , &c  $.  On  dit  , vivre  de  régime  , pour  dire  , 
vivre  avec  beaucoup  de  règle  , pour  rétablir  ou  pour 
confcrver  fa  famé  . Vivere  regoiatamenre . f.  On  dit  , 
«ivre  X table  d'hôte  , pour  dire,  marger  dans  une 
hôrcllciie  , dan*  une  auberge  où  l'on  piyc  rant  par 
repas.  Vivere  ait*  oflch  . Ec  en  parlant  , de  plu. 
DeufS  perfonec»  qui  o’ ont  qu'une  table  X frai*  com- 
mues  . on  dit  , qu'ils  vivent  en  commun  . Vivere 
in  ecnr.une  ; far  vira  ccau.ae  . g.  Vivre  , fe  dit  , en 
parlant  de*  iuads  de  des  moyens  qui  fournitTeat  de 
quoi  lubrifier.  Vivre  drfoo  bien,  de  fc»  rente*  Vi- 
ver  di  rendit  a . Vivre  de  fon  travail  , de  fon  mé- 
tier , Arc.  viver  dette  fut  braeeia  , det  fmo  meihere  . 
t Vivre  d'emprunt . Viver  é'  atatto  . Vivre  d' aumô- 
ne  . Viver  ai  lim  flna  . On  dit  f.iuuLérement  , vi- 
vre ta  ndnase,  v >or  dire,  vivre  avec  économie  . 
Vivere  ecn  pjr,)m*nie  . Fr  on  dit  « en  plaifanrant  d* 
un  homme  oui  vend  fc*  meubles  p-.nr  îrbfirter  % q..»' 
il  vir  de  ménage.  Vivere  de'  m biii  ebe  fi  venicne . 
i)n  usi  auiTi  . vivre  d' îrémlne  , pour  duc  , trouver 
moyto  de  f»bfifter  par  fon  ad  r elfe  A par  fon  (avoir 
• taire.  Il  ne  le  die  ordinairement  qu*  ert  mauvaife 
parc  . Viver  d ’ ir.dnfi-ia  . On  dit  flçurémrat  , vivre 
d1  efpérance  , pour  duc  , vivre  d.,ô t 1'  attente  de 
quelque  bien  , A tc  fournir  par  cetic  attente,  Vi.  . 
vi'f  a fprranf^a . Et  en  pailaot  , d*  un  homme  A 
qo>  on  ne  conçoit  aucun  bien  , ni  aucuoe  rcfTiinfcc 
pouf  fubfi2cr  , on  dit  familièrement  , qn*  il  vit  de  la 
K'-*ee  «Je  Dieu  , po  ir  dire  , qu’  oo  ne  fait  comment 
il  (ubf.^e.  La  r.:i<w  chofe  fc  dit  , d’ut»  homme  qui 
m»osc  ne*  peu,  & A peine  autant  q »*  il  frur  pour 
fe  touteair  . : ioetéti»j  grag-.a  dl  D-c.  {.  On  «'.«f  , 
d' un  Artif.io,  qu’  >i  v r au  jour  la  iaurnée  , pour 
dire  • q.-’ »|  n'a  pour  futaille?  que  ce  qu’il  ^agrc 
^ *h.q..e  iuui  p»r  lun  trarau.  Vivere  dl  per  dl  , nen 
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sver  êffegmarntnti  nè  pramifitni . Et  on  dit  provev- 
b'ilemcnt  & figuiément  , vivre  au  jour  la  journée  , 
pour  dire,  pailcr  fa  vie  fao»  vue  , fans  prévoyance  . 
Vive*e  fpenflerato . f.  On  dit  vivre  1 difcrction  , en 
parlaot  de»  soldats  , qui  oat  été  envoyés  dans  un 
village,  dan*  une  ville,  pour  fc  fane  traiter  I»  leur 
grc  par  Ict  habitant  . Vivere  a dijere  jgijne  . 9.  Vi- 

vre, tc  dit  par  re^port  X la  dérenfe  qu’  on  fait  pour 
fa  table  , pour  fc»  habits  , pour  foa  train  « & par 
rapport  aux  commoéué»  oo  iocommodiréa  de  1*  vie  ». 
Pivert.  Vivre  en  granJ  Seigneur,  vivre  ro  Prince  » 
vivre  en  gueux,  vivre  avéc  économie  « vivre  mef- 
quocmcot  , fordidcmcnt  , pauvrement,  mifératvlc- 
ment . Il  oc  vie  pas  félon  fa  condition  . S» . Oa  dit 
aufli,  vivre  noblement  , pour  dire,  mener  un  Rcare 
de  vie  dant  lequel  il  n*  y a rien  qui  déroge  A Ja  no- 
ble (Te . Vivere  nshlmcnte  ; fl (iiri/morr,1,  J p/end ifd.a- 
mtntt  . $.  Vivre,  fc  du  aa'fi  , par  rapport  A la  ma- 
nière ée  pafler  fa  vie  dant  le*  divers  <5rars  que  1*  on 
embrafTc  , le»  différent  lieux  que  I' On  habite  , &c. 

Vivere.  Vivre  dm*  le  célibat  , dan»  le  mariage  • LV- 
vere  net  eelibato  , nello  flata  del  matrtmoni » . V ivre 
dant  le  grand  monde  , vivre  X la  ville  , A la  cam- 
pagne , & la  Cour.  Vivere  met  frai  wnontio  , i*»  e //* 

ri  , ali  a comptine  , in  Csrte.  Vivre  heureux  , con- 
trat , tranquille  , malheureux  . Vives  fet ire  , conecrt- 
rp,  tranfiullo  , infc.'ice  . (.Oadir  pror.  & famé !<<5re- 
mcot  , vivre  en  paix  A aile  , pour  dire  , paffer  la  vie 
tranquillement  & d un  1*  aboodaoce  . Vivere  tran-  . 
faille  e negti  q;  ; menar  vna  vita  trmnftei lia  r #- 
grain,  f.  On  dit  proverbialement  , chacun  vit  A fs 
mode,  pour  dire  , que  chacun  tn  nfc  comme  il  lut 
plaît  en  ce  qui  le  regarde.  Ognum  vive  a fuo  fen- 
ne  , j fva  guifa.  f.  Vivre  , hcoiflc  cacorc  , fc  cos- 
duirc  , fc  compai ter  bien  oo  mal,  eu  égard  sur 
moeurs  & à la  Religion  . Vivere  , esndurfl  , regel jr - 
fl  , tTmportatfi  dent  , e mate.  Vivre  co  homme  de 
bien,  vivre  faiotemear , fagement . Vivere  do  ttsmo 
dut  dent  ; vivere  famtamentc  , faviomente  . Il  vit  • 
comme  un  Ange  . Epli  vive  corne  on  singe t»  . Vi- 
vrc  liceaccnfcmeaf,  vivre  mal . Vivere  diff»ivt*mcn - 
te  ; lieeog,f/omcnte  ; viver  male , menar  uns  ear- 
tiva  visa  . Ç.  Vivre  , figmfie  auflî  , fe  comporter  , Ar 
gouverner  bien  ou  mal  , eu  égard  aux  différent  do- 
voirs  de  la  fbc  >éié.  Amfi  oo  dit  , vivre  bien  avec 
quelqu'un,  pour  dire,  obferver  (ou*  Ici  égards  3c  • 
toute*  le*  mcfuiet  que  demandent  la  bicoféaocc  , la 
politefTe  , & les  divers  degré»  de  liaifoa  qu'on  a »- 
vec  lui.  Vivere  in  Puma  unione  , di  duen  attardé  ,* 
tan  pâte  , cm  éuona  armmle  . Il  a toujoors  bien  vé- 
cu avec  fa  femme  , avec  fa  famille  • arec  fc*  vol- 
tins  . Et  oa  dit , vivre  mal  avec  quelqu*  un  , pour  . 
dire  , ne  point  obferver  avec  lui  les  égards  A les 
me  furet  nccciTaires  • Vivere  in  difunitne  ecn  quai- 
ebedono  ; traiter  male.  Il  vit  mal  avec  fa  femme, 
avec  fa  famille , avec  fc*  voifias  . g.  On  dit  • enco- 
re , vivre  bien  avec  quelqu'  uo  , pour  dire  « être  en 
bonne  intelligence  avec  lai  ^ Vivere  in  duena  a*m>- 
nia  , in  pace,  d*  aeectdo  . Vivre  mal  ave:  quelqu 
un,  pour  dire,  être  brouillé  avec  quelqu*  oo,  a'é- 
tre  point  avec  lui  ca  bonne  inrcU'Keaee.  Vivere  in 
dijeordia  , in  difuniene  , in  /fiJ‘eflfi:ngJ  g.  il  faut 
obferver,  que  quand  on  d:t^+-S»?iNKla»»f  m*!  ircc 
fc*  ami*  , on  vent  dire  , que  It  mtfqpftf  4r  Ici  » 
que  e*  cft  lui  qui  a tort . Il  ul»  Jh  nrt^t^d^ale 
td*  Jfuoi  amiei  , non  vive  in  I aaa^'aqmevfw  (•'  fort 
amiei . Ç.  On  dir , qu'  on  ne  UMÎ)|M^è  e-  ce  uo 
tel  , pour  dire  , qn*  il  cft  d' utc  fuMW  V tmpifi- 
ble  . Egli  d un  ucm?  infrffridiie  .Jnfrtf! itôife , non 
fl  pul  re  fl  flete  a trottait  , a J lare  es»  lui . ^Ef , qo’ 
un  homme  cfl  ai?é  A vivre  , pour  dire,  go' il  eîl  d* 
un  commerce  doux  A facile  « qu'  il  cft  aifr  éc  vivre 
avec  lui . Uamc  affadite  , dutna  , etn  eu  i fl  vive  m , 
paee  . f.  On  dit  , qu'un  homme  fait  vivre , pocr  di- 
re , qu*  il  a les  manières  do  monde,  qu'il  fur  fe 
conduire  fuivaat  tes  ufages  reçu*  paimi  le*  ioa si- 
re» gens.  Egli  i nn  v m>  ebe  fa  la  naviera  di  ti. 
vire  , di  trait  or» , i un  umo  di  f jdi . g Ot  ip- 
pelle  , le  (avoir  vivre  , la  coooo .iTarut  & Upuiifje 
des  bienséances  A det  ufascs  lefns  pare.  In  (;e* 
du  monde.  La  civilti  ; il  mzd»  , lsmtn*4*»ditrat. 
tare  ealle  perfene  . F.c  on  dit  , apprrt^re  A virrt  , 
pour  dire  , acquérir  ccirc  confioiflxnce  , »’  i«f«ire 
de  ces  ufages  . Impa»ar  g vivere  , r h tnia.era  di 
trottât»  . Oo  dit  fanuliércmcof  . q.*.*  et  ip.’iridu. 
bien  t vivre  à quelqu'  un  , pour  duc , çu’en  rmu. 
ver  a bien  moyen  de  ie  punir  de  quciqtc  /intt  Çj'  il 
a faire,  f»  gli  infegnerJ  it  tn«d9  di  ttmrr  . 1$ 
praeedere  . g.  On  dit,  on  donne  rial  tc»  Sonars 
pour  le  bien  vivre,  pour  dire,  qv'oa  le-»  «'orte 
une  certaine  fomme  dant  les  qnsnirri,  ini  1rs 
gamifrnt,  ponr  le*  obliger  de  re  ito  «flftrü 
leur*  hôtes  au. dv(A  de  ce  qui  cfl  preîcrir  par  les 
O’doonaocei  . faptapaga  eue  fl  di  i fr.’ijri  in 
ttrt»  f<e:rrenge  attro  nn  cflgxn:  nulle  pii  del  é ». 
vere  d »*  iiro  e/piti . Ç.  Vivre  , fe  ti  encore  ?ir 
rapport  au  Gouvernement  politique , an  l:i* , 
aex  ufaget  du  pay»  dans  lequel  ce  drsrrrt.  fi«e- 
rr  . Vivre  fens  le*  loi»  d’on  Prince  ; Ict  In» , les 
coutomc*  foivant  lefq.. elles  nous  tuoal  . )'i?r»r 
Jiin  le  legri  d' un  Principe  ; le  Ititi.  It  rîtigt 
Jet  ««r  le  fuxli  nai  t iviamo  . g.  Oa  dt  pr::q.t- 
rneot  . en  rcrmct  de  Galanterie  , vivi;  '••?..(•  aï 
d'une  besuré  . J.  Vive-  Dieu  • four  fffrfi-TJfi» 
tirée  de  l'-Écmcrc-Sai&tc . Vive  Pu , M'»tlt 
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Moi , «tUmsI'011  pour  Kmo  gntr  qu'  o«  fouftilt* 
longue  vie  & pro.'pc.'iid  au  Roi . vins  il  Re . fi.  Vi- 
ve , c û aufli  ua  terme  doer  on  fe  fert . pour  mtr- 
quer  qu'on  cflime  quclqc’  ua  % qu’  oa  fait  grand  en 
de  quelque  cho'c.  Jl  cil  du  flyle  familier  . Viv*  . 
Vive  ua  tel,  c’ert  ua  gai  jet  homme.  Viva  il  ta- 
le , tgH  i un  galant  un» . $ Qui  vive  ? terme  dont 
oa  fe  fert  dans  les  Arrtécs  qui  font  co  campagne  * 
pour  demander  X quclqu*  ua  que  I*  on  rencontre  « 
qui  approche  d’ ua  polie  , d*  une  garde  , de  quelle 
Arirte  fie  de  quel  parti  il  efl  . Cbi  tiva ? Dans  les 
Place* . les  Scotinolcs  crient , qui  va  U ? Cbi  i U ! 
fi.  Lorsque  dans  une  Cour , dans  une  ville  , dans 
une  Compagnie  il  y a des  partis  diâTdreos  qui  parta- 
gent les  efpnts,  les  inclinations , oa  dit  Agurémcat  , 
qu*  on  y cû  fur  le  qui  vive  . F.t  oa  «fît  ao(Tt  figuré- 
ment  , d*  on  homme  querelleur  fit  difficile  à vivre  , 
qu*  il  faur  être  couiours  fur  le  qui. vive  avec  lui  . 
Bi/cxnj  fl or  in  guudia  , baJare  s fe  . f.  Vivre  « t 
m.  Nourriture.  Vint  ; aliment  0 ; vu  tu  jri  j . H ef> 
plus  ufité  au  plunH  , fie  alors  il  (unifie  , toutes  les 
chofes  dont  un  homme  fe  peut  nourrir.  Viveri  ; 
greffe  ; vettovaghe  ; vittnag/ia  . CommifTairc  des 
Vivres.  Grjleiete  , preweditore  délit  veitcveglie  . 

VI VRÊ  , ÉE  , adj.  T.  de  Blafbo  . Il  fe  dit  • des 
bandes  , fafecs  , peaux  , &c.  à replis  carrés  . Intrt • 
/Rate . 

VIZIR  , f.  m.  On  ar«.llc,  Vizirs,  les  principaux 
Officiels  du  Coafe'l  du  grand  Seigneur  ; & grand  Vi. 
zir  , la  premier  M-n>ft»c  de  I*  Empire  Ottoman  . Le 
nom  de  Vizir  vient  d*  un  verbe  arabe,  qui  figoifie  » 
Parler  . Fi.fr# . 

VIZIR  AT,  f.  m.  Place,  office  de  Vizir.  U fe  dit 
aullî , du  temps  qu*  un  Viaic  efl  en  place  . Vi- 
fl rate  . 

ULCÉRATION  , f.  f.  T.  de  Médecine  fie  de  Chi- 
rurgie. Formation  4*  ulcère  . Uitera^isae  ; ulecra- 
gant  ; e fuite  radient  ; m/ceramente . 

ULCÈRE,  f.  m.  Ouverture  dans  (es  chairs  ou 
dans  quelques  autres  parties  du  corps  , causée  par  la 
cocrofioa  d' humeurs  icres  fie  malignes.  UUtra  ; ai- 
lire. 

ULCÉRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  fi.On  dit,  uae 
confcieace  ulcérée  . po.-.r  dire,  une  coafcience  char. 
Mc  de  crimes  , fie  prclTéc  de  remords  depuis  long- 
temps . Cenftimtfl  uUerat* . 5 On  dit  auflTr , un 
coeur  ulcéid  , peur  dire , un  coeur  qui  garde  du  ref- 
fenrment  . Cu;te  ulterato  » pim r de  ranetrt . 

ULCÉRER  « v.  a.  Caofcr  un  ulcère,  entamer  , 
en  forte  qu'  il  fe  forme  un  ulcère  daas  la  partie  af- 
fichée . {JUitare  ; efuleerare  ; piagare.  §.  Il  figmfie 
fiturémeat  . caufrr  de  la  haine  danslccœir  par 
quelque  aflioo  qui  offenfe , y caufer  une  profotde 
blciTurc  qui  efl  de  nature  à durer.  Il  ae  fe  d.t  gué* 
re  , que  des  personnes  urnes  par  la  parenté  , ou  qui 
I’  étaient  par  l*  am:ré . Initxrt , hutafprir  y uottèt- 
dune . 

ULMAIRIE  , f.  f.  T.  de  Firje.  Plante  appcllée 
Aotrcaenr  , Rcioc  des  Près.  V.  Reine. 

ULTÉRIEUR  , EURE,  ad».  T.  doat  on  fe  féft 
tn  Géog'aphic  . Il  figoifie  , ce  qui  «P  au. delà,  êc 
efl  oppofé  X citéricur.-  U lier  lot e ; tke  i di  là . La 
- Calabre  ultérieure  efl  plus  près  de  la  Sicile,  que  la 
Calabre  citértecre.  Lj  Cjhhla  ultcriore  i pii»  viei- 
n > dtllj  SieiliJ  , ebe  I .»  Calabri*  eittriere  . f.  En 
termes  de  Négociations  , 00  appelle  , demandes  ulté- 
rieures . les  demandes  qui  fe  font  après  les  premières 
propofifioar.  Dimande  ulttrlori  , fnfltritri  - 

U LT  R A MON  DAIM  , ad».  T.  de  Pbpflque  . Au-de- 
là du  monde  ; terme  qn*  oa  applique  quelquefois  à 
cette  partie  de  T univers,  que  Ton  fuppofe  (treau- 
dc'.i  des  limites  de  notre  monde.  Oétramtnésno  . 

ULTRAMONTAIN,  AINF.,  âdi  Qui  cO  fitué  au- 
dclà  des  Alpes,  par  rapport  à celui  qui  ngrlc . Ol- 
etjmentjm . f.  Il  figoifie  encore  , qui  habite  au-de- 
là des  Alpes  . Et  en  ce  ’fen»  , on  1'  emploie  aufiH 
fubflantivcmcnt.  Les  Ultramontains  . Il  faut  pour- 
tant remarquer  , que  dans  cette  acception  , Ultra- 
montam  oc  fe  dit  guère  ni  à l'adirAi f.  ni  au  fub- 
ftâotif , que  quand  on  parle  de  ceux,  d’entre  les  I. 
taiicos  , qui  ont  écrit  fur  U puiflfance  EcciéfiaRique . 
Qletam,ntii%7  • 

UMKELLE  , UMBELLIFÊRE  , UMRILIC  . UM- 
B1L1CAL,  &c.  C’eil  ainfi  que  queltMcs-uns  écrivent 
OiiibcJle , Ombcllifére,  Ombilic,  &c.  V.  à leur 
place  . 

UMRLE , f.  m.  ( On  prononce  OmMc . ) Oa  a den- 
té ce  nom  à trois  cffb.es  de  pouTooi  « qui  ont  beau, 
coup  de  rapport  au  faumon  & à la  traite  . La  pre- 
mière cfpèce  d*  umblc  a jufqo'  X deux  coudées  de 
loncucur  . Elle  fe  trouve  dans  le  lac  de  Genève  ; de 
mime  que  la  feeonde  cfrèce  , qui  porte  le  nom  d’ 
Umblc  chevalier;  peut-être  , parce  qu’elle  efl  beau- 
coup plus  grande  & plus  belle  que  la  première  . La 
troifièinc  cfpèce  d' umblc  • crt  la  plus  petite . Elle 
«se  pèfc  pis  plus  de  deux  livres . Seua  di.  ferment 
det  L»t»  di  (?/wvra. 

UN  , adj.  Le  premier  da  tous  les  nombres',  t/no , 
Un  , deux  , (rois  , quatre  , &c.  Cm  , due  , tre  , 
quatre  . f.  Un  , cfi  aufll  quelquefois  fubOantif,  pour 
figaificr  le  chiffre  qui  marque  un.  u*ic* . Il  faut  a- 
iouier  là  un  ua  , Bifsgnê  jggiugnervi  an  une.  f. 
Un  , une,  ad),  numéral  . Uns  , una . f.  Un  homme, 
uac  femme.  Un  aune  , una  d.nm.  f.  Un,  figoifie 
auiTi  t fcul  , qui  o*  admet  point  de  pluraluc.  Une  ; 


UNA 

unité  ; folo . D*cu  cfi  un.  La  Foi  efi  ilfie . f.Oa  dif 
famil  ércmcnt , c*  cfi  tout  uo,  pour  dire,  il  o’  im- 
poste , cela  efi  égal  . N>u  imper  ta  ; tgU  i tutt’  une. 
5 .On  dit  aufTi  familièrement,  les  uns  & 1rs  autres* 
pour  dire  , tout  le  monde  , fins  dislinAmn  . Gli  uni 
t $ti  ëhti  ; futfli  t ftili  ; tutti  indiflin»  > mente  • 
11  dit  fes  affaires  aux  nas  & aux  autres.  $.  Oa  dit  , 
un  à en  , pour  dire  * l'un  après  1*  autre  , de  ua  fcul 
à la  fois  . A une  a un»  ; a un  per  une  ; alla  tfl'.a- 
ta  ; alla  fpitticleta.  Ils  ne  fiuroicnt  P «'Ter  là  qar 
us  à un  ; k les  ai  comptés  ua  à uo  . fi.  Oo  dit  fa- 
milièrement , fur  le  une  heure  * pour  due,  vers  uae 
heure  , aux  environs  d*  une  heure.  Cirta  un  sra  . fi. 
O.i  dit  populairement , il  m’en  n doocé  d’ une  , pour 
dire*  il  ni' a attrapé  & m' a dt  uoc  menterie  • il 
m'a  fait  une  fourberie.  Mi  b a tetbellaie  . n»’  ba 
ingannat) , m* ha  vtniuto  pjflinaebe  . fi.  L1  un  por- 
tant l'autre,  1' une  portant  Outre.  Façon  de  par- 
1er  adverbiale,  pour  dire,  faifaot  compcnfatioa  de 
ce  qui  efi  moindre  dans  l'un,  avec  ce  qui  cfi  meil- 
leur daas  I*  autre  . L*  ont  per  I1  altr»  . fi.  Uo  , fe 
met  quelquefois  , pour  tout  de  pour  quicor.quc  , ainfi 
00  dit,  ua  Chrétien  doir  faire  cela,  pour  dire  , tout 
Chrétien  , quiconque  cfi  Chrétien.  Un  Crifliint , o- 
gai  Crifliano  dee  /art  fuel/a  t«/j . Uo  jardin  b>ca 
cultivé,  &c.  tout  jardin  . Un  giardint  ; egni  giat . 
dm  - , et. 

UNANIME,  adj  de  r.  g.  Qui  cfi  d*  une  commune 
voix  , d' un  commun  accord  . Unanime  ; tentorde . 

UNANIMEMENT,  adv.  D’  une  commune  voix  , 
d'un  commun  fextimeot . Ils  réfolurent , ilscondu- 
renr  tous  unanimement  . Unanimement  ; cncotde- 
veinuntt. 

UNANIMITÉ  , f.  f.  Conformité  de  featiment . LL 
nammit J ; ceutordia  . 

UNGUIS , f.  m.  Mot  emprunté  du  Latin  • On  ap- 
pelle , os  uxguis , le  plus  petit  des  os  de  la  face  , à 
caufe  dt  fa  cranfpircacc  & de  fa  forme  , qui  rctTcm- 
Me  aiYcs  à celle  d*  un  oo<lc  . Oa  In  nomme  nuiTi  » 
os  lacrimal  • Ojo  unguit , e ugna  dtlC  ettbie  ; c Je 
létrimaie  . fi.Unguis  , T.  de  Jardinage  . Efi  (a  par- 
tie bianche  au  bout  des  feuilles,  environnée  <y  une 
aooe  ou  ligne  épaiffe  , fo.ivcnt  colorée  avec  des  utri- 
culcs  , des  épines  , des  poils  & des  hatbes  aux  extré- 
mités. La  punta  , v eflrtmitd  biantbieeia  délit  ftglie  • 

LNl  , adr.  Ucimcar.  Ugaale ; unité . Cela  cfi  fi- 
lé uni . 

UNI  , UNIE , part.  T.  te  verbe.  # 

UNI  , adj.  T.  de  Manéte  . On  dit  qurui  cheval 
cfi  uni , lorfqug  les  deux  trains  de  devint  fie  de  der- 
rière ne  font  qu*  uac  même  aftton,  fans  que  le  che- 
val change  de  pied  ou  galoppc  faux.  Cjvalb  unité. 
f.  Os  appelle  galop  uni  , celui  daas  lequel  la  iambe 
de  derrière  fuit  cxaâemeot  la  jambe  de  devant  qui 
entame.  GaUppe  unité , uguaU  . fi  Provinces. U 
nies  ; les  Provinces  qui  composât  la  République  de 
Hollande  . Le  Prtvineie  unité . fi.  Toile  unie  , roile 
ctx  il  n'  y a point  de  noeuds , 9c  qui  cfi  également 
ferrée  par- tout . Ttla  ben  uguale  , ben  unira  . f.  On 
dir,  que  du  fil  efi  uni  , pour  dire,  qu'il  cfi  filé  é- 
gilemcof  . FITo  lifeie , ugtuit . fi.  On  dit,  qu*  un 
habit  , do  linge  , un  lit , efi  fout  uni  » pour  di- 
re , qu'  il  n*  y a aucun  omcmcat  dc.Tos  , comme 
galons  , dentelles  , franges  , broderies  , ficc.  Aèito  If. 
feie  , futtinto  ; biantbetla  itjcia  , et.  fi.  Oa  dit  ftg. 
qu'un  homme  cfi  tout  ooi  , pour  dire,  que  c*  efi  un 
homme  (impie  fit  fans  façon  .U. me  and  ante  , Itbitt . 
to , tke  va  alu  buena.  fi.  A l'uni  , adv.  De  ai- 
veeu  . A livtl/e  . 

UNIEME,  adj.  numéral  de  t.  g.  Nombre  d*  pr- 
ête - Il  ne  s'emploie  qu'  avec  les  nombres  de  vingt , 
trente , quarante  , cinquante  , foixiorc  , quatre-vingt, 
cent  & mille.  Le  vingt  9t  unième  du  mois.  Ilvtn - 
t une  fl  me  de I me  Je . 

UNIFORME  , adj.  de  t.  g.  Qui  efi  tour  pareil , tout 
femblablc  , qui  n'a  rira  de  différent.  Uniterme . §. 
On  appelle,  fiylc  uniforme,  un  flylc  qui  ne  Ce  dé- 
ment point  dans  tout  le  corps  d' un  ouvrage . Suie 
uniforme , uguale  , unito . fi. On  dit , qu*  un  ouvra- 
ge efi  trop  uniforme,  fie  quelquefois  Ompletrvot, 
qu'il  efi  uoiformo,  pour  dire  , qu'il  n' cfi  pas  al. 
fex  varié  daas  les  endroits  où  il  devroit  1' être  . 0- 
pera  pote  variata  , peee  vaga . fi.  On  appelle  , con- 
duite uniforme  , une  conduite  toujours  égale  , qui 
oc  fe  dément  point  , et)  l'on  fuit  les  mêmes  princi- 
pes . Maniera  di  vive* c uniferme  , tegelata . fi.  On 
appelle,  mouvement  uniforme,  le  mouvement  d'un 
corps  qui  parcourt  des  cfpaccs  égaux  en  temps  égaux. 
M to  uniferme  , ugui/e . fi.  On  appelle,  habit  uni- 
forme , êt  aofTî  , uniforme  fubfiaativcmcat  , un  ha- 
bit , fait  fuivant  le  modèle  preferir  à une  Compa- 
gnie , à ua  Réelmcnr.  Aèito  uniferme  . 

UNIFORMÉMENT  , adv.  D*  une  manière  unifor- 
me . Umfçtmtmtnte  . 

UNIFORMITÉ  , T.  f.  Rapport  , reffcmblance  en- 
tte  pluüeurs  chofes  . Uniformité  , relaxaient  ; fimi . 
gh  tnza  conformité  ; eenvenienza  . 

UNIMENT  , adv.  Également  fie  toujours  de  mê- 
me forte  . Uguale  j lifeie ; unito.  Cela  efi  hié  uni- 
ment . Cii  i fllate  unité  ; uguatt . fi.  Il  Ggnifie  auf- 
fi  • fimplcmcnr , fans  fàçoo  . Stmpiieemtntc  ; febiet . 
t mente  ; fuceintamenie  ; alla  Itbeta  ; font*  firime • 
mie.  Il  efi  habillé  tout  uniment. 

UNION  , f.  f.  Jinft ion  de  deux  ou  de  plufieurs 
cboîei  tafctnblc . U aine  ; temiiuag.icae  g angiu- 
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gnimente  . L* union  de  l'ame  avec  le  corps.  L'a- 
nime deh*  anima  tel  torpn . fi.  En  termes  de  ptari- 
que.  on  appelle,  contrat  d’uoion,  uo  contrat  par 
lequel  les  créancier»  d’ uo  homme  obéré  s’  unifient 
pour  agir  de  concc't,  fie  empêcher  que  les  biens  du 
déoireor  ne  foient  coafommés  en  frais.  Ctntraite  d* 
unione . fi.  On  appelle,  union  hypoflat*que  , l'union 
du  Verbe  d^vin  avec  Ja  nature  humaine  dans  une 
rr.èaie  perfoane.  Unième  ipeflatita  . fi.  Il  figQiég  n. 
gurémeot , concorde  , foc  1 été  , correfpoodance  . U- 
niant  ; t'oterdia . Union  conjugale  , l'union  frater- 
nelle ..  Union  esn/ugalg  ; union  fraterna  . L*  union 
de»  Princes  Chrétiens  . L' unions  de*  Prineipi  Cri - 
fluni . fi.  Oo  appelle,  efprit  d'union,  un  cfprit  de 
paix  fi:  ce  concorde.  Spirite  d' union»  , di  esneor- 
dia . fi,  Oa  dit , en  Peinture  , union  de  cojieuri  , 
pour  dire  , lr  accord  des  couleurs  qui  convienaent 
hien  cnftrnhle  , fie  qui  font  bien  aiTo/tie»  pu  tap- 
port  à la  lumière  du  tableau  . Unisne  de ’ gcleti . fi. 
Ua  appelle  quelquefois  , union  , U joaAion  de  ceux 
ou  de  pliiHeuts  chofes  qui  » de  leur  oaturc  , étoient 
féparéet . Unione  ; rianhne  . L'union  de  deox  ter- 
res , I*  union  de  deux  charges  , de  plofîcurt  bénéfi- 
ce», l'union  de  deux  Évêchés  . fi.  Ev  T.  de  M»né- 
gc  , on  appelle , union  ».  i’  cnfcmblc  d*  un  cheval  • 
Unione  det  tavelle  . 

UNIQUE  , adj.  de  r.  g.  Seul . Unie 0 ; foie . File 
unique.  Unique  héritier.  Figliuel  unito;  unito  ere- 
de.  Mon  uniqur  foin;  mon  unique  intérêt . L*  uni  - 
ta  mis  eura  ; ilmh  unie 9 inter  elfe  » On  dit , de  cer- 
taines charges,  ou' clics  font  uniques,  pour  dire  , 
que  ceux  qui  co  font  revêtus  , n*  ont  point  de  Col- 
lègue . Unité  ; ebe  n:n  ha  Collega . fi.  Oa  appelle  6- 
gu’émcar  , fie  pat  exagération  , unique  , celui  qui  cfi 
infiniment  au-dc(Tos  des. autres  , fie  auquel  les  antres 
ne  peuvent  è're  comparés  . Unito  ; fils  ; flngoljte.  - 
C' étoit  l’un-que  Capitaine,  l'unique  Orateur,  l* 
unique  Théologien  qu'j!  y eut  en  ce  tcmps-là.  fi. 
On  dit,  d' un  homme  qui  excelle  en  qoc!q>x  chofc, , 
qu'  il  cfi  unique  en  fon  efpète  , Oa  la  dit  uU'li  « pjv 
dérifioo  , d*  m ridicule  fie  d'un  extravagant , x^-sr 
dire  , qu'il  o*  a pas  fon  femblablc  . Utmo  unito  * 
flngetare  mtlla  f ua  f petit  . fi.  En  T.  de  I*  Écriture 
Sainte  , on  du  , 1*  unique  néccffairc  , pour  dire  , I' 
affaire  du  falot . L*  unité  ntieffatio  ± l * afait  impôt  - 
tentiflimo  délia  fatale. 

UNIQUEMENT,  afiv.  Singulièrement , exdufive- 
ment  à route  autre  chofe  , fike.  Unieamcntt  ; fît*- 
mente  ; flngs/ arment  e . fi.  Il  lignifie  aofil,  au  delTus 
de  tour  , pré'érablcmenr  à tout.  Unitanunte  ; ftprje 
egni  tofa  ; pi  U ebe  ultra  tef* . 

UNIR  , v.  a.  Joindre  deux  ou  plufieurs  chofes  es 
une.  Unirt  i eongiugntr» . Unir  à ua  fie/,  iis  ont 
ooi  leurs  force  s , leur»  armes.  Oti  a uni  ces  deux 
charges,  ces  deux  fiefs , ces  dedSt  béaééecs.  Cela  a 
été  uni  au  Domaine  . f.  En  T.  de  Manège  , on  dit  , 
unir  ua  cheval  , pour  dire  , le  mettre  cn'emblc  . 
Riante  m*  tavelle  . fi.  Il  fe  dit  fig.  des  perfonnes 
<|oi  ont  quelque  liaifoo  eofemble  . . Unirt  . C*  ell  T 
intérêt  commun  r c*  efi  1*  animé  qui  les  unit.  Unir 
deox  maifoa»,  deux  familles  par  oa  mariage.  L*  in- 
terefe  eomune  fl  i guelli , 0 I*  ami;ir>a  fl  i quelle 
tbe  H uni  Jet.  Unie  due  eaft%  dut  famigdt  ptr  via 
d*  un  m urimoni?  . fi.  Unir,  figoifie  auCTl , rendre  é- 
ù:er  les  inégalités  , les  hauts  fie  les  bat,  polir, 
applamr  la  fuperôcie  de  quelque  chofc  qui  efi  rabo- 
teufe  . Pareggiare  ; jgguaghare  ; appianape  i j'pian*- 
r*  ; mgaagHate  . 

UNISSON  , f.  m.  T.  de  Mufique . Accord  de  deux 
voix,  de  deux  corde! , de  deux  infirumcns , qui  oc 
font  entendre  qu*  11a  même  too  . Unifono . 

UNITÉ  , f.  f.  Principe  des  nombres  , fie  qui  cfi 
oppofé  A pluralité.  Pluiieuis  unités  font  an  nombre  • 
Le  nombre  cfi  compofé  d*  unirés  . Quelquefois  il  ne 
renfermé  qu'oppofinon  à pluralité.  11  y a so  Dieu  , 
unité  de  fubfiance  fie  thnsié  de  perfonnes  • Unité  . 
fi.  Oa  dit  , en  parlant  de  Poèmes  dramatiques  , qu* 
il  y.  faur  obfcrvcr  les  trois  unités  , Tuniré  d*  action, 
truoiié  do  lieu.  9c  1* unité  de  temps;  c'cfl-è  dire, 
qu*  il  faut  qu*  il  n'y  ait  qu*  une  a fi:  on  dans  une 
pièce  : que  cette  afiion  fc  pafie  dans  le  mê  ne  lieu  » 
fie  qu  elle  ne  dure  pas  plus  de  vingt  quatre  heu- 
rcs . L*  unité  d ' aliène  , J*  unité  di  lu:ge  e A*  unité 
di  tempe . 

UNI  Tl  F , 1VE , adj.  T.  de  Dévotion  myfiique  . fie 
qui  n*  cfi  guère  co  ufage  qu'au  féminin.  Les  Myfli* 
ques  difent  qu*  il  y a trois  fortes  dt  vie  dans  le  Chré- 
tien , In  Purgative  , l' lliummattvc  , fis  1'  Unitivc  , 
La  vite  imiiiva  • 

UNIVALVE.  adj.  de  f.  g.  fit  f.  m.  .Qui  fe  dit  % 
des  poilfons  rcHacécs  , dont  la  coquille  n’efi  compo- 
féc  que  d’une  piéic  . Univa/vo  . 

UNIVERS,  f.  m.  Le  moode  entier.  L* nnivtrfof 
il  ntmde  . Il  fc  prend  particuliérement  peux  1a  ter- 
re . Il  m'.ndc  ; ta  tetra  .. 

UNIVERSALISTE,  f.  m.  Rieb.  & suites . Kocn 
de  Théoiogico  Proreilaot  qui  fouirent  qu'il  y a une 
grâce  universelle  . fie  fjffi'aote,  offerte  X tous  Ict 
hommes  pour  opérer  ieur  falot  - Univtrfalifla . 

UN  i VFRSâLITé',  (.f.  Généralité,  ce  qui  renfer- 
me les  d.Pc/cntes  cfpèces.  Universalité  ; généralité  ; 

/*  u m ver  fait . L’  univcrfalilé  des  cires  , <^s  fcienccs, 
des  arts  . fi  C’cfi  aufTi  uo  T.  de  Droit  , qui  figni* 
te,  totalité.  Univsrjahté  ; totalité.  L*  uniVClLiliré 
des  uicof . fi*  C'  cfi  encore  un  T.  de  Logique  , pour 
Al  m m m a di-- 
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dire  . U qualité  d’ une  propofîtio,  o»i«tCt!lc . CM- 
.trfihri  : tcnertliti  t'  uni  . 

UNIVERSEL,  ELLE,  »di.  Général,  qui  > étend 
à tout  . qui  >’  étud  p.ricut . Univtr/nlt  ; J. «ren- 
te . J.  11  fleaifie  «uffi  , ce  qui  embieiîe  , ce  qui  rto- 
terme,  ce  qui  comprend  tout.  Univtrfilt . Science 
univettelle,  efptit  uniecrtel,  f.  On  dit,  qu'un  hum 
me  c,  umvcrfil  , pour  dire  . qu'il  .a  une  grande  é- 
tendue  de  cnnnollïaottt . U.mi  univt’falc  , r*e  ft 
4i  «nrr».  f.  En  T.  de  PhySque  , 1'  efprit  unlrertcl  , 
c'en  la  mal  ère  la  plut  fuOîlle  & la  plu»  agitée  . 
Lo  fpit'Uo  unn  trf-tii  • f.  Umrerfel , f.  m.  T.  de  Lo. 
giquc  . Il  le  dit  de  ce  qo'  il  p a de  commua  dans 
Ici  ladividof  d’ un  même  genre,  d'une  même  ctpé- 
ce.  En  ce  fent,  on  dit  au  pluriel  umverfaun.  On 
en  compte  cinq  : le  «ente  , l'efpéce,  U diBérence  , 
le  propre  & I'  accident . Ch  univtrfili . J.  On  ap- 
pelle tacoïc  , uamerfaua.  Ici  lettre!  circulairet  du 
Moi  de  Pologne  aux  Grand!  du  Royaume  , & aux 
Province!,  p ur  la  convocation  det  Diètet  - Leerrrr 
n'rr.i/ari  det  P.t  di  P.l-mh  a'  Grandi  dot  Rrjn»  r 
tt  Prcvinlie . per  U c.nvcojx^hnt  délit  Dittt  - 

UNIVERSELLEMENT,  adv.  Généralement.  Uni- 
«rr/ataaenJn  ; univrr/awnrr  ; tomunimintr;  gtnt- 
filmentt . 

UNIVERSITÉ  , f.  f.  Cotpi  de  Profe.Teuti  de  d’ < 
colin!  , établi  par  auroeité publique  , pour  cafcicorr 
dt  pour  appre  idte  le!  Langue! , Ici  Bctlci-Leitrci  de 
le!  Seienci!.  ILrre-er/îr.l  . 

UNI  VOCATION  . I.  I.  T.  de  Scoladiquc . Caraftè- 
re  de  ce  qui  cïl  unlvr-que.  tbrivrenrinne . 

UNIVtHiUE,  *U)  de  t.  g.  T.  de  Logique.  Nom 
cui  a'  appliqua  d.im  le  même  fent  , A plutuurr  cleo- 
Ira,  toit  de  mène  efpèce  , tou  d'etpécct  diRéicntci . 
i'aivvr . 

VOCARU' AIRE,  f.  m.  Diftionnait*.  Recueil  al- 
phabeiique  dei  mut!  d' une  Laegua  . Vu* bilorio.; 
Dt  t tenir  te  ; Vrtihtifl,  . , 

VOCAKUliSTC  , I m.  Auteur  d’ua  VoeaSutul. 
rt  . Il  tU  de  peu  d*  ufage  . Prcihiiri/tj  ; wraéa- 
t i /T-r  r j . 

tuCAL  * Alt , iâh  Qfl'  s*  énonce  , qui  \ rxpri- 
xrc  par  la  nt.  ]|  a’  d guère  (a  ufage  que  dao* 
cci  phrafeî  : Prière  , Oraifoa  vocale  , qui  le  d»fcot 
pur  oppcSnoa  A Oraifoa  mentale.  Pttgb ici»  % 0*»- 
t'to  vivtf/r.  Et,  mufique  vocale,  par  oppoSnon 
a ru '> f>q jc  leArcmeoralc . Mu/lc»  voeda . f.  Oa  a?- 
Pi'  e , vocaux  , dans  IcsCommjdautés  de*  Eccléfufli- 
Q..S  , Sé-.uî’è-c*  oo  , ceux  qm  ont  droit 

ce  donner  |c  or  voix  da  a*  quelque  éicclion  . Ojmcct- 
te  phM#r  g il  t’ emploie  taillant  vcmcor  . Colora  ebe 
vvr , ebe  b joui  fin:  di  eleggera. 

VOCATIF»  f.  m.  Terme  de  Grautmairt.  le  cin- 
Q lit  me  car  de  II  déelinaifon  des  noms  Jim  les  Lan- 
gues od  les  «niai  car  des  cas.  celui  dont  on  fe  firt 
q -and  oa  appelle  quelqu’un.  Dans  la  langue  Frai- 
^Qifc . ou  il  n’  y a point  de  cas.  oa  y tapp'ée  par 
1*  larcritHioa  o,  que  T oa  fous  entend  qjclq  rcfoii  . 
y> ceativo . 

VOCATÎOÎV,  f.  f.  Mouvement  intérieur»  par  le- 
quel D eu  appelle  une  per/onae  A Quelque  genre  de 
vie  . ; ebismst»  di  Di 9 . f.  Oo  apptile  en- 

core vocation , un  certain  ordre  de  la  Providence 
que  l*oa  don  (tu  /te  . Ptacgô**  . Oc  priace  fuir  • 
remplit  fa  vocation  en  s’  appliquant  foitcmcat  à la 
eoaduite  de  foa  £raf  . Dtltntfitoc  . f.  Oa  appelle 
• ullt.  vocation  » l'Ordre  cxrdncor  de  r Égiife  . par 
lequel  les  Evcquc*  appvüeat  au  MlniOè  c Eecldria« 
tique  ceux  q.i  iis  ca  »uqrat  dignes . Vo- 

catioo  extérieure . Le:  M aigret  Proteftans.  o*  ont 
pomr  de  vocaiioa  Téfinme  . 5 Oa  appelle  , la  ro. 
eation  des  Juifs  , des  Geo:ils  , les  m f<M  dont  D*eu 
t*  cil  lcr/i  pour  iirtllcr  ce*  peuples  ft  la  vraie  Rr. 
Iifron  . Oa  d't  au'fl  . ia  vi:anoa  d’ Abralum  . L » 
txj^iiar  rfrx.i  K}rei  . dt  G<ntili  ; t*  4* 

Ah.uni . 

VÆ'J,  f.  m.  PmncTc  faîte  à Dfeo  , par  l.iquellc 
oa  s’ cage**  A- qae  rj.v:  oaivre  q:ie  T on  croit  lui  être 
•rdable  , df'q  ji  n‘  ctl  point  de  précepte.  V:::  • V vu 
folennel . Vœu  faerd . Vccj  de  virginité,  &c.  V*:j 
feitnic  f *,»î  ims*9  ; i vo  di  piirieirJ  » ec.  ♦.  Oa 
appelle,  v.tt»  à*  fla*n|ird,_r  eneafcmcot  de  qne'q.ics 
Religieux  A deoi'uret  tovjou't  ca  un  cerrata  Mine- 
Xérc  . V.  iubilué.  f.  Oa  appelle,  ver  a Gn>>?e.  un 
vneo  qui  n*  c il  pas  far  o fie**  de  1‘ £çüf<  *vc<  les 
foimal’ié:  prefenres  pa'  In  C^nona . On  l'oppofe  A 
voe  t folcnnel  . V t:  U^tpitte  ; ven  (c'en**  . f.  Oo 
dit  farnilié/emeor  , ;c  n’  a’  pis  f.t  t vflou  de  faire 
oc  telle  chofe  • P»«r  dire,  »*ai  la  1 bc-té  de  la  fai. 
re  ou  de  ne  ia  p«l  faire  , ic  ne  me  fins  engagé  A 
nea  . t*  nfn  fr»  /um  r ro  di  /a»r  fj  ui  o/j  . ft. 
V«u  , flt(ii'.sc  a.»Ti  . I’  "ffuaJr  pr.»^s  fe  pir  un  von  . 
y*n,  ApruaJfe  des  rec  au*  p.l'ers  d une  efiapd- 
le  . Ce  ril).,*iii  rll  n vpi,  Ap>**4«rt  un  vtn  j’ 
d'rivi  Îj . Q.*r:i*  rtâell.i  / ttn  . 
Oa  ipfTl.e  .» .î  Tl  vi  f'éttcs  e'cfftaâlel  « des  e*  vot*a  . 
d'uat  cxsrc  fiaa  luioe  qu:  I’ ufage  a f*  r pitTcr  dans 
la  Iratne.  Ce  ra'»i^i*i  ci  «»a  ex  MM.  Qjueli t r»Ac/. 
/-*  « *#v  v>r  ► . ç.  Vi»si , fe  prrnd  qtelqjcf>>is  p^nr 
fnffraat  ; U Jant  cette  ateeptivn  , il  ne  fc  d-r  q .\-n 
que.qji,  lieux  . daas  ccrtnti  é celons  ft  dCibe'i 
rmat  . ; tincr  • luf'ifb,  Dtanrt  fo  • voe»  . 

Rc*yer  fin  ».  fecr  r . f vif  i . %,  v*  t t «o 
P 'Ifitl  . Gf;«  ,i*  , f0U'ia*t*  , ué.»/t  . /s#»  , tr  tnu  . 1; 

. Lit-tmi  , remplir  , cn.ajltt  |t»  vain  Un 
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quelqu'un.  Kf.*uditt  » ïppâgdrt  i vtti  , tg  Irrmc  di 
futichedvn?  . C’eft  I' objet  de  fes  vcbjx  , £ /'  Cf- 

&ert9  dtiit  fut  f-rsme , 4r’  4/  lui  veti . 

VOGL1E  . V.  Bonne  voqlie  . 

VOGUE,  f.  f.  T.  de  Marine.  L' impu'.fioa  , le 
mouvement  d*  oae  galère  on  autre  bitimrat , cau'd 
par  la  force  de*  rames.  Vsfj . $.  Il  fumée  ftguré* 
ment,  le  crédit,  T cfl'trt , la  réputation  ofi  eX  une 
perfonne  . T *m>  , ertdiia  , fli oa.i  4'  un»  fur/onj  . Ce 
Prédicateur  4 voit  ia  vogue  , é oit  en  voçuc  . Cela  1* 
a nrs  en  vogoe . Quel  Preditstsrt  tui  m va/a  , ctj 
aeteedif»::  . Que  Ha  te/»  te  b t Jtertdittto . $.  Il  fc 

dit  auflT»  f des  chofes  qui  ont  grand  cours,  qui  font 
fort  A la  mode.  Ea  ce  temps  IA  les  Romans  étoicat 
fort  ca  vogue  . tn  jutl  tempe  i R sonnai  trjnt  mti- 
to  in  wfj  . Ua  Ici  Marchand,  oa  Ici  Ouvrier  a la 
vogue . U*  ut  Metesuntt  , un  ntt  Attefiee  é in 
uo%»  , in  crédite  . Ua  tel  icu  cfl  préfeatement  ca 
vogue  . Un  :»l  tiw  è cr»  in  tre.er  , in  ofe . 

VOGUE-AVANT , f.  m.  T.  de  .Marine.  Efpalîrr , 
Rameur  qui  tient  U queue  de  la  rame  & lui  donne 
le  branle.  PtrttiJtte;  vojavac ri. 

VOGUER  , v.  n.  Être  pouifé  fur  l'eau  A force  de 
rames.  Nrvijftrr  , »nd»rt  m fax.»  di  etmt  . $.  Il  fc 
dit  quelquefois  , des  vailYcux  qui  vont  A la  voile  . 
Sjvigare  ; fjr  veU  . (.11  fiqoific  a iflî , ramer  , mou- 
voir , (aire  aller  avec  la  n ne . î'./atr  ; réméré  ; re- 
migart . f.  Oa  dit  proverbialement , vogue  la  calé 
re  . pour  dire  , arrive  ce  qui  pourra.  Arriul  tke 
pui  . $.  Voguer  , T.  de  Qbjpitier . Faire  vog„.i  T 
étoffe  , c'  eS  faire  voguer  fur  cne  claie  par  le  moyen 
de  la  corde  qui  «Û  tendue  fur  l’  iaflrumcar  qu'  Oo 
appelle  , ua  ar^oa  , le  poil  , la  laine  , ou  autre  ma- 
dère , dont  on  veut  faire  les  capadc*  d*  ua  chapeau  . 
Tirsrc  rvouogr. 

VOCUEUK,  f.  m.  Rameur.  Vcgjtorr  ; remuer e, 

VOICI  , Prépofüion  . Il  fert  A montrer  , A éCû- 
eaer  uoe  chofe  qui  c H proche  de  celui  qui  parle  . 
F-teo;  etco  fui . Voici  le  livre  dont  oa  a parlé . Voi- 
ci la  oiaifoa  ea  queflioa.  Nous  voici  quatre . Eté* 
il  libre  di  eâi  /i  i pirlâto.  Etes  fui  f»  e»/»  di  eui 
fi  trait» . Reeeei  future,  f.  Oo  le  dit  auffi  , des 
chofes  qui  ac  s'  apperçoivcat  point  par  les  fent  • 
Voici  1a  preuve  de  ce  que  ic  viens  de  vous  dire  . 
Voici  la  caufc  de  cct  événement.  Et  alors  on  le  Oit 
avant  que  dr  dire  cette  caufc  , cette  preuve  . Ereo 
/ » prav:  d » eii  ebe  i » b:  anjngata.  Etco  l » ejgione 
di  fuel  cjfo.  £.  Voici,  cfl  quelquefois  fulvi  d’un 
que  , comme  dans  cette  ph/afe  : Voici  qu'  il  vient . 
Etc*  eb*  el  viene  . 

VOIE,  f.  f.  Chemin  , route  par  oû  l'on  va  d' ua 
lieu  A ua  autre  . Il  ne  fc  dit  plus  en  ce  féal  & au 
propre  , qu'  ea  pa*laot  des  grands  chemins  des  aa- 
cicas  Romains,  de  ces  routes  conduites  de  Rome 
aux  extrémités  de  I'  Italie  ft  par. delà , dont  il  reftt 
encore  des  vrûiges  . La  voie  Appienoc  . La  voreî.a- 
tnialcanc.  L»  vi»  A?pi»,  L»  v».s  Flsmini».  Et, 
dan»  cette  ph.*a<e  pn.vcrb’aic  , ctt  homme  ed  tou- 
jours  par  voie  ft  par  chemin  . Qjieli*  ucm:  i fempre 
in  vijgfia.  §.  Os  dit  figurément  , la  voie  du  Pa  a- 
dis  , du  Ciel . La  vo:e  do  falot . Ls  droite  voie  . L» 
vi » , I»  ftr.il»  , il  etmmiaJ  dtt  Cieit . L»  ni»  dett» 
fj!ute  . LJ  vi»  diritra  . Jcfus  Chrift  n d«t  * de  lui 
dans  1' Évangile  : Je  fu:s  la  voie,  la  vérité  & la 
vie  . Gais  Cri) la  diee  d\  fe  fie  J:  net  f»nto  V»ng:to  t 
19  fen : t»  ni*  , l»  verit) , e I»  vil»  . Les  Citholi- 
que»  font  dans  la  bonne  voie.  I CjtteJiei  f:no  nelU 
buyij  fini»  . f.  F. u T.  de  l*  Êtritu'e , on  appel  c , 
voie  étroite,  I.t  vo  e du  falut  : ft  par  opsrftion  , 
voie  large,  le  clKmit  de  perdition  . f [i»  fi/etr»  % via 
tue»  « $•  Ln  T.'  de  l*  Écriture  , voie  , G- 

guftc  au'.li , les  Co  nmanJcmcas  de  Dieu  , de  fes  Loix  . 
Seigneur  , cofeigsez  moi  vo«  votes,  fignere  , infe- 
guJtcmi , addmiem  i te  v:fir:  vie  . Et,  dans  ua  as- 
tre fens  , la  conduire  que  Dieu  lient  A l'égard  des 
homme*.  Le»  voies  do  Sc';gn;ur  font  iacompré'icnî- 
blef  , font  imrsfné.’rablft  . Dsot  Ces  deux  acceptions  , 
il  ne  s'emploie  guère  qu'au  pluriel.  Ls  vie  det  fi- 
gnirt  fono  incmprenfibiJi  . $.  Os  dir  encore  , dans 
le  fyle  de  l*  Écriture  » l'Impie  s’ cfl  égaré  dans  fes 
voieé.  Et,  que  tourc  chair  avoir  corrompu  fa  voie  , 
pour  dire,  que  les  hommes  t’éroieer  abandonnés  A 
toute  forte  de  crime*  . L*  empi?  r i fmurita  nette 
fut  vie  ; tutti  U e»me  »ve»  ermite  le  fut  ne. 

Oa  appelle  é;u*émeat  » voie  laûéc  , ua  amas  d’ étoi- 
les oui  font  comme  une  cfpèce  de  trace  blanche  & 
lomioeufc  dans  le  Ciel  . Ou  1*  appelle  au  Tl  , voie  de 
lait,  ft  vulg.'.ircmenf , le  chemin  de  Sater  Jacques  . 
La  via  latte  j,  gilajjit.  Ui  aopeîle  , la  voie  des 
cjrroffcs  , des  charrettes,  I'  cfpace  qui  et!  entre  le* 
deux  rouet.  La  voie  de*  voiru'cs  d’ A'.îernagie  efl 
plus  étroite  que  celle  des  voitures  de  France  . Rsti- 
>*,  fP-*0*  ebe  i tn  e lue  mue,  f.  O»  appelle  de 
même  , la  «race  Q-ic  le  carroTe , la  charrerre  fait  ou 
a faire  «u  «niretiinr . Rit»/i . g.  Oo  dit  populaire- 
ment » tarifer  une  ch  >fe  en  voie  , pour  d*re  , la  laif- 
fer  fans  la  ferrer.  Ltieiu  uni  ci f»  in  liberti  , ta- 
Jcàul»  feux  t ebiuJert»  . (.  Vie,  es  ferme*  Je  Chif- 
fe , cfL  le  chenna  P»r  où  II  bè*e  t p;fTé  . Tnccij  , 
fuie  de/t»  fen.  g (».i  dit  hc.iré-.Kaf  , mettre  quel, 
q r*n  for  l<s  V'ûci  , fur  la  voie  . pour  dire  , lui 
douacr  des  lu*u  èret  ptopux  A lui  ea  faire  découvrir 
d«vne.i;e  , lin  danacr  «1rs  os  yens  qui  I*  aident  A 
t»t»  vtn  r A l'fx.*  n m de  f»n  de tleia . Mtittrt 
uni  u !»  w:j  , Jn  t»  ,1tid»  , iniiri Xlttlo  , 4.'r/^- 
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gjrta-,  ditlgerh , f.  Voie  » fignifîc  encore  , U Vbi- 
tare  par  laquelle  le*  perfonne»,  le*  marchaedifes  , 
foot  traafportécs  d'un  lieu  à un  autre.  V>»  ; vertu, 
r»  . Quelle  voie  prendrez-vous  pour  envoyer  cela  A 
Hrefl  ? Je  prendrai  la  vo>e  de  J*  eau  . Je  ferai  teair 
ces  harde*  par  la  voie  des  Routiers  . Je  m'  en  irai 
par  la  voie  du  Mcffager  , du  coche  . La  voie  de  U 
poil*  cfl  U plus  prompre  pour  faire  tenir  des  tertres, 
ft  C.  $.  Eu  termes  de  MéJccioc  , on  ap/cilc  danrle 
corps  hum.ua  , les  premières  voie* , Ici  premier* 
va.ffcaux  ou  coo  juits  qui  reçoivent  l.s  fucs  alimcn- 
teux  avant  qu*  ils  foicot  changés  en  <«nç  , tei* 
que  1’  cflomac  » les  tareras  . &c.  Le  prime  vie. 

On  dit  au-fi  , voie,  pour  Charretée.  V.  f.Oa  appel- 
le, voie  d'eau  , les  deux  féaux  d’eau  que  porte  »n 
homme  . Due  feetbie  é'  nefua  . Et  , «n  T. Je  Mante, 
on  appelle  , voie  d' eau  , une  ouverture  qui  fe  fa»c 
daos  ua  vaiffcau,  & pir  laquelle  l'eau  entre.  Far 
atfu» . %.  Vo:c  , fi*oifie  tigurémrnt  , moyen  dont  on 
fe  fetr , conduite  que  l'on  tient  pour  arriver  A quel- 
que fo  . r«j  ,•  fitjd»  ; ver  fa  f mrgv  ; m?do  { e*m- 
ptnla . Je  ec  fais  quelle  voie  je  do> t tenir  pour  cela  . 
\ oui  ac  preoca  pas  la  bonne  voie  pour  réutîir  . Ua 
Ici  cil  tout-puiiTant  auprès  du  Roi  , a Jr«(T<x  rous  A 
Lu  . fccvea-voiis  de  cerre  voe  . C'elT  U voie  la  plu* 
courre  . (a  plus  lüc<  , la  meilleure  . J.  Ea  Chiure  , 
on  appe.fe,  voie,  fa  rr.an  ère  d’opérer.  Oa  en  di- 
a.og.  c Jeux  priée  pales  , * voie  *èche  ft  la  voie 
humide  . La  prenne  te  emploie  le  feu,  & ia  fccoodc 
les  düTolv.in*.  /.  r vi»  , il  midi  d>  sperere  . f.  Ea 
T.  de  JunfpfuJrnce , on  appelle,  voies  de  droit  , le 
recours  A !.i  Juflice  . fulvant  les  fovmes  prcf-riies  par 
les  Ordonnances  . Vie  di  gioflixia  % * di  diritte  • 
f.t  , oo  appelle  , voies  de  fait.  Ici  afles  de  violcacc 
q i’on  fait  fans  avoir  recours  A la  Jufticc.  17.  di 
Juta.  Ç.  Oa  dit  , être  eo  voie  d’ accommodement  , 
de  *' aetomniaJer  , ca  voie  de  faire  quelque  chofe  , 
pjnr  dite  , y travailler  , *'  y difpofer  , Cire  daos  le 
ira. a , être  prêt  A . . . K$er  in  vi»  , ia  traitai:  4’ 
jctcncio  , 4’  etc  . mtdjmenio  . 

VoîLA.  , Prépifition  • Elle  a A peu  près  la  ir-émc 
figmfuatmn  que  Voie»,  & elle  fett  cacnie  A marquer 
une  chofe  un  peu  éloignée  de  celui  qui  parle.  Etco  g 
eeto  /.) . VoTlA  l’homme  que  vous  demande*.  Egc* 
/’  venu  ebe  w i e t rente . g.  Oo  le  dit  nu:Tr , des  cho- 
fes  qui  ne  s’  appcrcoiveot  point  pur  les  fees,  VoiiJA 
ce  qui  a été  fait  par  fes  ordres . VoilA  fa  raifoo  . 
VoilA  fa  preuve.  Et  alors  on  fuppofcqa'oo  vient  de 
dite,  ce  fait,  ceite  raifoo  , cette  preuve  : au  lie» 
que  voici  fuppof»  au  contraire  qu'  oa  ne  les  a pas 
dits  , nuis  qu' on  va  les  dite.  Ecsi  tiè  ebe  fi  i fai- 
te per  fuo  erJine  . fiera  ta  fu » rajircr  . K/co  t » fu  t 
pruta  • i.  Vo:|A  , cri  quelquefois  fuivr  d' ua  que  » 
comme  dans  Celte  phufc  : Voâl  qu'on  fonne  . Fcc  •> 
ebe  fu:nan : . 

VOILE  , f m.  Pièce  de  folle  ou  d'étoffe  , dcGir^c 
A ca-.her  quelque  chofe.  Vélo.  g.  Oa  dit  figurèrent, 
qu'  un  homme  a ua  voile  devant  les  yeux  , q ;*n«t 
les  piéi  icés , les  préventions , I’  amour  » la  hainç  , 
ou  quelque  autre  paiTtoa  J'cmpèche  de  voir  les  cho- 
fes comme  elles  for»t  . Kgli  ha  un  ve/c,  un:  btnJ» 
fa  gti  eeebi  ; egli  i accroît,  f.  On  dit  poétique- 
ment , le  vbile  de  la  ouïr,  pour  dire  , les  ténèbres 
de  la  nuit.  Le  renebre  , t*  embu  deltd  motte  , A.  On 
appelle  auffî  , voile  , la  couverture  de  té(»  que  por- 
tent les  Rcligicufcs.  Vele  di  Monaer.  Et  l'on  dit  , 
qu'une  hile  a pris  le  voile,  pour  dire  , qu'elle  cft 
entrée  au  Noviciat , qu'cite  a pris  le  voile  qcc  por- 
tent les  Novices  . Prendete  il  veto  , far  fi  M.mu»e»  . 
f.  Voile,  fe  dit  auiTî , de  l'étoffe  dont  fe  foat  kf 
voiles  d:s  Rclig'eufct , A quelque  u'âge  qu*  on  l'em- 
ploie . Ve  ta.  î.  Voile  , fignihc  quclqucfcis  ua  gland 
rideau,  comme  en  ces  phraftss  A la  morr  ce  Jcfus- 
Chnfl , la  voile  du  Tcmp’.c  fe  déchira  ea  deux  part* 
de  haut  en  bas . On  met  quelquefois , dans  1rs  Ca- 
thédrales , un  grand  vo  îe , pour  féotrer  le  5aafti'*t- 
rc  du  relie  du  Choeur . Veto  : tartina  ; ttndr  . f II 
fig.v-Ae  figurément , aoparcoce,  couleur  fpécicu^r  • 
prércxlc  . Scuf»  ; pretefi:  ; cslttt  ; veto  ; m sur-  . Ua 
feé:é;ar  qui  fe  couvre  du  vo  le  de  la  p éié  , de  1* 
dévotion  . Il  faur  lu»  arracher  le  voile  dr.-i  il  fe 
couvre  , ft  faire  coaa'i  :re  fa  méchanceté.  U *-  f* #/• 
ttrato  y ebe  fl  gurpra*  t ruant*  dsit»  pieti  % delta  di- 
voxisne  . Convient  flnppar  i .*  rete  , f\ttc  di  cui  fi 
nafe.nde  , r far  pxlcfe  t » d*  lui  trifiîx.i*  • 

VOILE  , (.  f.  TluGco»*  lé»  de  toile  forte  coûta* 
enfcrr.b’.c  , & que  l’on  attache  au*  anrcoacs  ow  ver- 
cuesdesmftts,  pour  prtidre , pour  rcccvo  r le  vcr.f  . 
Vt.' a . Oo  dit,  mettre  A la  vaile  , pour  dre  . partir 
du  Fort,  de  la  raie,  commencer  In  navigation.  En 
ce  fen»  , oa  difoi»  autrcfoii,  meure  ic*  vnllc 4 au 
vent  . O :•€  , esmmcntr  le  ve/e  j*  venti  ; fp  :gat  u 
» de  . {.  Oo  dit  , faire  voile  , po.ir  duc  , Nav:; utr  . 
Fur  y/ta  ; anlarc  » ri!»  ; * lavigje  eo!  vent;  . Tt, 
fa  it  forte  de  voiles  . forcer  de  voiles  , pour  d re  , 
rendre  tuaics  fc»  va. les  pour  faire  use  plus  çrir.'e 
diligence,  fpiegar  tune  te  vsU  . (.  Oa  d.:  r..;  ç- 
mcot , aller  A voiles  & A rar.tei  d-as  quîlq  :c  affa  • 
re  , pour  dire,  faire  tous  fcsiffbrt»  , mettre  to.it  t« 

oeuvre  pour  réoffir  . At1j»c  a ve!t  e *en»i  ; !■**  (g ni 

sfa*Xfi  % t'I**  fiulio  , diUgen^jy  a pre.UxJ.1  i 
te  . Ç.  O*  «lit  figurer  at  , n a.  doicé  dans  cc  de  Ic*4 
A preiocs  voiles  , p.ur  d te  . de  to.it  (o-  <at  ' . Cti- 
tere  un»  ecfa  ; date  a!  t (j.V  r . f.  V vlgs  , au  plJ- 

ri  cl  » fga.fic  quc.q..;:u.s  , va  .fc.u  . /<*v  ; * 
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Il  parut  cetft  toile*  I l'crtibouchurt  dt  fa  rivià'e  . 
Crmpirvtts  cenco  vt/c  , ctnto  navi  ail'  rmbuceturj 
dti  flumc . _ 

VOILÉ  t ÉC  , part.  V.  le  terbe  . f.  Oo  dit  pré 
tiquement  , le  Soleil  voilé  d’ un  nuage  , pour  dire, 
obfcurci  par  un  ou  âge  . Si  foie  vdato  » cjeurjto  , 
teperre  de  une  nubc . 

VOILER  , t.  •.  Couvrir  d*  un  toile  . Velau , te- 
prtre  ttn  un  vélo . f.  Il  a*  emploie  auffi  figurément  . 
lia  «voient  voilé  leur  révolte  dn  prétexte  de  la  Re- 
ligion . Voiler  fon  amour  des  apparences  de  1*  ami- 
tié. Vclare  - rr/jfjr»  ; neftonderc  folio  un  peeteflo  % 
« celmc  tie  nt  csfs  . Il  efl  auffi  réc. 

VOILER l £ , f.  f.  Lien  oh  1*  on  fan  , oh  1*  on  rac- 
commode Ica  voiles  des  vaifftanx  . Lusgt  d.ve  fl  fan- 
ns  ,0/1  rjctsncijno  It  vete  . 

VOILIER  , f.  m.  U fe  «lie  d*  on  vairtcan  , par  rap- 
port  a U facilité  qu'il  a d'aller  plus  ou  moins  vt. 
ic  . Il  ne  Te  mer  ïamaif  fenl  , mais  il  fe  juin!  tou- 
jours avec  les  eptihèrct  bon  ou  mauva’s  , ou  avec 
des  termes  équivalent.  Boa  voilier.  Save  x dote  , 
fptliu  , . Mauvais  voilier.  Sexe  mJa  % 

tht  x>cteg\n  mile  . 

VOILURE  % f.  f.  Nom  colle  Aif,  qui  figni6e  ^ton- 
tes les  voiles  d*  un  tailfeau  . Tune  te  ve/e  d*  un  s 
watt.  f.  Il  fe  dit  auffi . pour  exprimer  la  quantité 
des  voiles  que  porte  un  vairtcau  * par  rapport  au 
vent  qu'il  a , & à la  route  qu’il  veut  faire.  Q.utl- 
/.»  g usntità  di  vue  , ebt  une  neve  fpitge  di  g non- 
dt  in  gumdo  % a prsp^^itne  de/  vents  cbe  Jtffls  , 
e feconio  / j flrale  ebe  vu?l  centre . Nous  Mmes  o- 
bligés  de  changer  de  voilure  quatre  fois  dans  un 
jour  . Soi  forum  o esflretti  f 'satire  p .i/re  in  un  gior- 
no s cengiar  il  numéro  t la  dijpoflx.iv*  délit  vele . 

VOIR  • v.  a.  Appcrccvoir  en  recevant  les  images 
des  obiers  dans  les  yeux  , conaoltrc  par  les  yeux  . 
Vedert  ; feorgert  . Voir  U lomiè'C  . Vider  ij  lute  • 
Je  1*  ai  vu  de  mes  propres  yeux  , de  mes  deux  yeux  . 
I»  i * Sj  induit  to  miei  preptf  eeebè . Il  fc  met  auffr 
neutralcmcnr  . Voir  clair.  Voir  coafufémeat  . Voir 
dlftinAcmcnt . Veder  ebiato  ; xeltr  em/uj  imcnte  ; 
vtdtr  dijhnttmenie  . Les  témoins  qui  ont  vu  . / 
teflimon't  tbe  benne  vtduto  . $.  On  d>c  fifturécncat  , 
vo.»  de  lois  , vo  r bien  loin  , pour  dire  , avoir  beau- 
coup de  Péaérration  , de  prévoyance  . Vider  dt  là 
dj'  menti  ; entivedtre . Et,  on  dit  figutément  fit 
rroverbtalcment  , d’ un  homme  qui  a peu  de  lumiè- 
res , peu  de  prévoyance  , qu’  il  ot  voit  pas  plus  loin 
eue  fon  nés,  q :c  le  bout  de  fon  nés  . S.n  diflm- 
guert  un  prune  dt  un  mefanneis  • Oa  dit  ordinai- 
rement « q:i  voit  , eff  vu  . tbivede  i xeduto.  $. 
On  dit  figuré aient  , voir  q rclqo*  un  de  bon  mil , de 
mauvais  <x  \ , pour  dire  . i re  bien  aifé  ou  fiilché  de 
le  voir  . l'eder  utleniitri  ; gtnrdjr  di  bu  en  teebio  , 
v dr  nul  tel |r>.  J.  On  d t famiLcicmen»  , qu*  un 
homme  n'a  rien  i voir  fur  en  autre  , pour  dite  , ou* 
Il  n'a  nulle  juridict.on  fur  lut,  nulle  mfpclVon  fur 
fa  conduttc  . S n Avtn  , gic»'  /Jivtn  ve. 

T uni  foprj  di  un*  tint  ptrjtnM  . Oa  d.t  , daaS  le 
même  ica»,  il  n'a  nca  1 voir  I cela.  tl  n'a  rien 
b voir  k it  qo’  me  regvrdc.  Eali  n'*r  h Jj  tntrj- 
re  , dt  itfpiseijt/t  et'  faut  miei . f On  dit  , qu’  ti- 
nt raaifoa  vo  t fur  un  urdin  » fur  une  rue  , pour 
dire  , q j clic  <A  fit/ée  de  forte  que  1*  on  a des  vues 
frr  un  i.rdin,  fur  uik  rue  . Cjjé  ebt  di  , tbe  eor - 
rifptndt  fsp'â  un  girrdine  , jrprs  ont  flrtdt , Ç. 
On  du  , <j  ."  une  hauteur  voit  une  P.acc  , voit  le 
rcmpr.it  d une  Pince  , pour  dire  , que  de  là  on  dé- 
couvre la  Place,  le  rc.no«rt  de  la  Place,  en  forte 
on  e.l  à pond*  de  la  battre  avec  du  canon  . Al- 
t<xxa  * eminenit  ebe  ,1g n reggit  , tbe  domina  , tbe 
ê a cjvthere . Oa  dit  suffi  , dans  un  fens  pareil  , 
que  la  barrene  d*  une  P<acc  voit  1 Itvt/i , qu'  une 
bouteur  voit  un  tel  ouvrage  A revers  , pour  dire  , 
que  de  cette  hauteur  on  voir  I'  ouvrage,  & qu'  oa 
peut  le  battre  par  derrière  . B ntttftebe  .Igno’eptij  , 
et,  5.  O.i  âir  , d*  une  chofe  extraordinaire  , qu*  elle 
ne  s'  étoit  jamais  vue  , qu'elle  oc  t'étott  point  en- 
core vue  , po.r  dire  , qu*  elle  n' droit  jamais  arrivée, 
qu'elle  n'avo  f hua  i été  . Ccfj  mtr  pih  vtduta  . 
E»  on  dif  , dans  le  même  fcc»  , oa  n' a jamais  vu 
une  chofe  pareille.  Oa  n'a  ïamais  rien  vu  de  pa- 
rc»! . hf» n t i mai  xeduiJ  un*  /imit  <?/•#.  j.  On 
oir  fimiliércrr.ear  à un  homme  qui  doute  Je  ce  qu' 
on  lui  dit  , fi  vous  né  fc  croyez  pat  , allea-y  voir  . 
Se  vei  ne!  etedtti , etndatel*  * vtdrre . f.  On  dit  po- 
pulairement , par  tréprs  » te  pc»  r abaiJcr  une  cfio. 
fe  qu'un  notre  voudra. t faire  vjioir  , voila  un  beau 
vesea-y  vo:r.  Vi  ! * feUa  cejJ . (,t>l  die  , aller  voir 
queiqu’  on  , pour  dire  , aller  cbea  lai  po  .r  lu*  ren- 
dre vt/ife  , pour  lui  rendre  /: s devons,  pour  l'  en- 
•fcKmr  , dcç.  Et  dans  ce  fc*f  , un  nveug.e  mC  ne 
dit  , j’  irai  vovf  voir.  And.tr  2 vtderc  , a rr.varr  , 
a vifit.trt , a f.r  vi,1t*  a fotiebtdun--  . S.  On  dit  , 
il  o'a  point  encore  v,t  le  Koi  dc.m  •»  fon  retour  t 
peur  dire  , il  n'  a point  tacc?e  felué  je  Roi,  Il  ne 
s el  p >:.it  piéfcnté  devise  le  koi  depuis . fon  retour  . 
F.t  O.i  dit , il  a vu  le  Pci  état  fî?;  cabinet,  pour 
dire,  il  n en  me  acdtenic  parficuiiém  do  Roi.  ti. 
gii  , dtp.'  il  fue  ornai,  » ■»  f untc>a  astdjio  j f.»r 
li  riverengj  al  S.urjno.  Etli  b » aven*  un  uiien. 
T- 3 ps*ii:oljrv  d I Re  . $.  Oa  d,r  , v..r  fr^  j.:<et  , 
pour  dire  , aller  les  follicucr  sues  e . A uf/%  . /•/ 
leCii  vt  i V mdici  . {.  Üo  dit  , q.j*  . n voit 
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dsnl  fa  maladie  . ôn  dit  la  même  chofe  dv  un  Dire  * 
fleur  ou  d*  ua  Confeifeur  qui  a foin  de  la  coofcfcnce 
d’on  malt  Je  perdant  fa  maladie  . Médité , Cenf effo- 
rt ebe  vifiu  un  infirme . f.  On  du  fiçuiémeoe  , voir 
venir  qnclqu*  un  , pour  dire  , démêler  , découvrir  , 
coonolrre  ,ar  les  déurarches  de  quelqu*  un  , quel  cfi 
fon  detTcin  . Ctnoftere  % tavvifjre  , ftmgere  , feepri. 
te  gli  alitai  dite  g**  , e andemenri  . Oa  dit  au'ii  , 
voir  venir  q.itlq V us  , tour  due  , arrradre  qu*  il  fai- 
te les  premières  démarches  pour  téflcr  fur  cela  les 
Tiennes  , fie  voir  quel  parti  on  doit  prendre  . Ateen- 
de>e  il  petto  alla  guet  fit  ; nfpetnr  ebe  ahri  f.ttti j 
fe  fut  pr>'p*.1e  . % Oa  dit  , ja  at  vu  l‘  heure  que  . . . 
j*  ai  vu  Je  moment  que  . . . pour  dire  , pCM  s‘  en  efl 
la. lu  que  . . il  s’ea  cft  rien  fallu  que  . . . Pot° 
mjntà  ebe  . , .'  £e  |*oa  dit  , j*  a-  vu  le  rtmps  que 
l'on  faifuit  ..  . pour  dire  , j'ai  éré  du  temps  qo' 
on  faifoif  ...  le  vidi  il  temps  in  eut  fl  fetevs  • • • 
f » fut  * etmpi  t et.  i.  Oi  dit  populairement  , il 
fcmblc  à voir,  pour  dire,  on  iogeroir.  Sembro  a 
vtdere  ; femfrj  guafl  ; fl  etedxrel-be  ; e*  pare  . $. 
On  dit  fans  fièrement  comme  par  déh  , k voudrois 
bien  voir  cela,  fanes  cela,  & vous  verres  . Je 
voudrois  bien  voir  qu'  il  osât  I’ entreprendre  . faites 
cela  pour  voir  . Ces  deux  dernières  pfcrafo  font  du 
ftylc  fjoMlter.  ta  verre»  ben  vider  gutiU  ctfe  . Fa- 
it eib  , e vedrne  . le  vtvrr#  vtden  eb*  tgti  nrdiffe  % 
ee  Et  on  dit  , pour  blâmer  , il  fait  beau  vous  voir 
S I'  âge  que  vous  avez  , vous  amufirr  à cet  bagatel- 
les là  . Elle  é une  belle  eofa  , egli  i un  bel  vedert 
ajte  veflrj  etJ  , ebe  uai  ni  oeeupete  in  f utile  ini- 
tie . Oa  dit  p'-ctiqurment , voir  le  jour  , pour  dire, 
être  né  . Depuis  que  k vois  fc  jour.  Il  n*  avoir  pas 
cacorc  va  le  jour.  f.  Oo  dit  aulls , qu'un  livre  , 
qu'  ua  ouvrage  n'a  pas  encore  vu  le  jour,  pour  di- 
re , qu*  il  ■'  efl  pas  encore  imprimé,  qu*  Il  ■'  cfi 
pas  encore  publié  . Libre  , eper * tbe  non  b*  amer 
uedure  le  hue  , ebe  non  i ene.r * fl  et*  fljmpeeg  . 
g.  Oa  dit,  vmr  en  fbnge  , pour  dire  , imaginer  en 
dormant  . Vedert  in  fegno , f.  Voir,  Ggniffc  , regar- 
der , confidércr  avec  attention.  Vedert  ; timlrme  ; 
mirare  ; rifguerdtre  ton  «rrragÎMi . Voyez  ce  ta- 
bleau , c’  ctt  une  chofe  à voir.  U mérite  d' être  vo. 
Veaex  voir  . f.  Il  fc  du  a.ufi  , de  1*  application 
qu*  on  apporte  S examiner  quelque  chofe  . Vedert  , 
e fjminere  . Cette  affaire  a été  vue  par  d*  habiles 
gens  , & de  cous  les  ediés  elle  a é:é  vne  Se  revae  . 
le  Rapporteur  a'  a pas  encore  vu  mon  procès  , Sec. 
Un  dit,  en  parlant  d*  nnc  affaire  fur  laquelle  on  fc 
réftrve  à prendre  un  parti  , je  verrai  , nous  verrons, 
pour  dire,  j' examinerai  , nous  examinerons.  /»  w- 
drb  ; n:i  vtdremt . $.  Il  fc  dit  encore  , des  obfer- 
valions  fe  des  remarques  qu' oa  fait  et»  lifaat . J'ai 
vu  dans  Tite-Live  , dans  Corneille  Tacite,  lo  bo 
offerveto , io  bo  eroveio  in  Tito  Livie , in  Teeito  . 
Oh  avec  vo  as  vu  cette  particularité’  Dans  quel  li- 
vre avea  vous  vu  ce  partage  ? Dtve  évite  voi  tr:v  jh 
y-*»  elle  par  rite/ j*  il  J ? /«  fujl  liôio  jvete  v:i  veduto 
guet  pjffo  ? S - Voir  , fr  dit , de  1a  conaoirtance  qn* 
on  acquiert  des  chofes  du  monde  , dans  les  voyages  , 
ou  dans  la  fréquentation  de  le  commette  des  hom- 
mes . Vedere  ; ftorrete  ; ecntfte  e ; fregutntare  ; u- 
f**e  . C'  efl  un  homrre  qui  a beaucoup  vu  . Il  a vu 
beaucoup  <f«  pays.  Il  a vu  les  pays  étranger*  . Il 
faut  voir  le  grand  monde  pour  fe  former  , &c.  f. 
On  dit  figurémeot  & proverbialement  , faire  voir  du 
pays  à quelqu'un  . V.  Pays.  $.  Voir,  lignifie,  fré- 
«1 '.enfer  . Freguenure  ; ufjre  ; p*  et  i tète  ; nat- 
ure ; ee  nue* J art  . Qui  voyc».vous  k la  Cour  ? 
Qur  voit-»l  daes  fon  quartier  ? En  parlant  d*  ua 
homme  eu  d' une  femme  de  mauvaife  révocation  , 
on  dtr  , ceo'  eft  p;s  un  hrmmc  à voir;  ce  n'eft 
P-«  ‘-ce  femme  A vor,  pour  dire,  il  n*  efl  pas 
A pr^po*  de  les  fréquenter  • S:n  b un  uomo  4$ 
nature  , dj  freguenure . f.  On  dit  , d*  un  hom- 
me qui  vit  dans  U rétraitc  , qu’  il  ne  voir  per- 
Tonne.  Ken  uJj  t n ntjum.  j.  O.s  d:t  auffi  , qu’ 
ua  homme  ne  vo.c  perfonne  , lor/qu'A  fa  porte  on 
ne  lai  rte  point  entrer  ceux  qui  vienocnC  pour  le  voir , 
pour  lui  faire  compliment  . Son  rireve  xiflte . Et 
on  dit , dans  !e  meme  fens , Y at  été  à fa  porte  au 
jonrd  hui  , mais  oa  ne  le  royoir  point  . Senc  fletae 
et  fi  frt* , ras  egli  n:n  rra  viflbile  , n:n  riceveve 
ntffutu . Il  ne  verra  cette  fcTa'ac  que  fes  pics  in- 
times amis  . Or-eiia  fetnmaru  ef lijritevera  / lamen- 
te le  viflr s de*  juii  pit»  intrmjiei  emiei . Ç.  Oa  dit  • 
que  deux  hommes  a:  fe  voient  point,  pour  dire  , 
qa’  ils  font  mal  cnfemMe  , & qu'  ils  oc  veulent  point 
ivo  r de  commerce  l’  un  avec  1'  autre  . Non  ofere , 
n.n  pratiesre  % nm  tr.tt tare  c:n  uni  pttf  n.s,  effere 
in  uijcsrdi j . Ç.  Oa  dit  , d’ un  mari  , qu'il  ne  voit 
porot  la  femme  , Diur  dire  , qu*  il  ne  couche  point 
oe  <c  elle  . Ko»  uf.it  e , non  j vra»r  etli*  ntrgtie  . f. 
Voir  , lignifie  figurcm est  , s*  appsrccvotr  , puoltre . 
V-tgre;  t mofette  \ jeneer;;  etnrgetfi  ; evveJerfl  . 
il  y a long  temps  q»:e  4*  on  voit  q.i'il  te  ruine  . Je 
vis  bien  qu'il  rrt  nunqoeroit  d:  parole,  t y vidi  bg. 
•njiitJ  , m' .jeter, t tb'  tg  i mi  mtntbnebf * di  pjro- 
Aa . Voir  clair  fais  une  affaire,  Vedtr  tbiero  H tbte- 
tb:Jh  • i-  Oa  dit , en  termes  de  Prêt  que  , artitner 
o«  jr  vit  r , dire  & ordonner  ...  c'til-à  J» rc  , pour 
vht  p.cfcat  U'.irnd  on  dira  , o iaii  on  ordonaera  . . • 
Cture  ptr  e>j.r  p*t/e*tt  a n : tbe  fard  prennngbetv , 

1Pnie*iin.  4.  Il  (iqa?nc géaé-alement  T coanohrc  psr 

i‘  •ouii.  £cn.  : , u Jics  u fens , of  du  > q.  : D.»u 


v o r 64s 

voit  , que  les  Anges  voient,  pour  dire,  qnt  Dca 
connnir  , que  les  Aagct  coanouftor.  Die  vtit  • gt» 
Anghli  veggeae  , eonofttno»  Dieu  voit  fc  fond  des 
en*  m , voit  routes  chofes.  La  béatitufc  coalise  A 
voir  Dieu.  Dio  vede  t' tnt  niât  e d$*  eueri  % vtdt  r- 
gni  cefe  . Lj  beeiiiudine  tonflfle  m I vedtr  IP  J . Les 
bienheureux  voient  Dieu  face  à face  . / ieati  vtg - 
gono  tddto  4 feetie  a fiecia  . f.  On  dit  proverbiale- 
ment & par  menace  , je  lui  ferai  bien  voir  h qui 
il  le  joue,  à qui  il  v'adrertc,  à qui  il  a. affaire  , 
pour  dire  , je  lut  ferai  bien  conaoitre  , je  Un  ap- 
prendrai bien  ...  to-gli/jrd  vtd-re  ton  tbi  c pii  b a 
de  t réitéré  . b-  Oa  du  , c’  eff  a vous  fc  voir  qo'itl 
ne  lui  marique  rien,  pour  dire.,  faites  en  forte  qu’ 
il  ne  lui  manque  rieo . Et  . voyez  % nous  faire  f»n>- 
per  , pour  dire  , ayez  foin  de  nous  faire  louper.  Ce 
dernier  efl  dt  la  convcrfaiion . A vtiflj  % s voi  tse- 
e.s  , 4 vsi  •'  appartient  U far  e)  ebe  nuUa  gli  men- 
tbi  . È vsflra  car*,  voflra  intimïeux.*  il  fjrei  dore 
de  gens.  Ç.  Voir,  figoihe  auffi,  connotre  par  le 
fens  du  goiir  , de  I'  odorat , du  toucher  , de  1 Ouïe. 
Vedere  ; ptovste  ; affeggiare  ; guflere  . Voyet  û le 
vin  cil  bon.  Voyez  un  peu  fi  cela  cfi  chaud  . Vo» 
yen  fi  cet  infiniment  ert  d'accord,  ficc.  $.  Voir  , 
lignifie  auffi  , s'  informer.  Veitre  ; chitine  % ix/sr- 
met  fl  . Voyeas*  il  effehea  lu* . Voyes  s’  il  cil  venu  • 

VU.  VUE,  pan.  Veduto  , et.  V.  VU. 

VOIRE,  adv.  Vraiment.  Il  aff  vieux,  ft  on  ne 
s*  en  fert  plus  Que  par  plaifaoterie  ou  par  ironie  , 
pour  nier  cr  qo  un  autre  vient  d*  affirmer  , pour 
t' en  moquer . SI  ; varemente  / 49g/  , 

VOIRIE,  f.  L La  Charge  de  Voyer»  Ufthy*  *** 
maflfo  di  fit  a de  . g.  Voirie  , fe  difo-c  autrefois  pour 
grand  chemin  . Straia  pubblita  . Il  fe  prend  au- 
jourd'.hni  plus  ondinaircmrot  pout  le  lien  oh  l’  on 
porte  les  boucs  , charognes  , fie  autres  insmoadiocs  • 
Bianêntflh  ; fferguitûbip ; palblieo  tetjmjf}. 

VOISIN  , INC,  aJj.  Qu  efi  proche  , q v efi  au- 
près , qui  demeure  auprès  , Vicino  ; prepinguo  g 
proffinty.  f.  Il  efi  auilr  fubfiantif;  fit  alors  il  ne  fe 
dit  guère  que  des  perfonne» , pour  figoiiiar,  celui 
on  celle  qui  efi  , qui  demeure  auprès  d'  un  autre  . 
Vitim . Mqn  voifrn  . Mi*  vitino  . M i voifroe.  Mie 
vitin .s.  Bon  voilin  . Buon  vitino.  Mauviifc  VOifinc  . 
Mr/J  , 0 tatthre  vit  ms . 5.0n  dit  proverbiAlctncnf  , 
qu'  ira  grand  chemin,  uoc  grande  rivière  fie  ua  grand 
Seigneur  , font  trots  mauve:»  voifins  . Uns  via  pub - 
blits  , un  gran  fiume  , ed  un  gran  f ignore,  fanetrt 
tariivi  vitini  . F.r  on  drf  auffi  proverbialement  , qui 
x bon  voifan  , a bon  matin  , pour  dire  , qui  a un 
b)o  voifio  , vit  en  repos  fit  fans  inqu*érud.*  , psree 
qo*  il  peut  compter  fur  le  fccours  fit  1*  affifianec 
de  fon  vüilia  • Cbi  b*  bue*  vicia:  , bj  busn  mie- 
lino  . 

VOISINAGE,  f.  m.  coücftif.  Ici  voifios  , Vtei - 
nanxe  f vieinato  ; i vitini*  g.  Il  ftgenrïc  auTi,  L* 
proximité  d' un  lieu  . Prrjiaiiei , vifinjngj;  vician- 
te ; vlcinie J . 

VOISINER  , t.  n.  Viftter  familièrement  ftt  vf|- 
fiaS.  11  cft  du  fiyle  familier . Ufar  mneo  so*  viiiar; 
vifiurgli  fpcffo;  feignent  et  fl  ira  vitini  . Ç.  0»  d:f 
proverbialccr.enr , il  n’ea  vmf»«  qui  ac  voiSac  , pout 
dire  , que  ce  n*  cfi  pas  être  boa  vo*fîn  , que  de  ee 
pas  voir  Tes  voifîas . S.n  è biten  vitino  cbt  nmn  M,* 
CO*  viciai . 

. VOITURE  , f.  f.  Ce  qui  ferf  au  fTai'port  dès  msr- 
chsedifes  , des  perfunots . Vei  litre  . Le  carro.fc',  »«* 
litière,  le  bateau  cfonc  votturt  fort  comtmic  . Le 
rjrrrrga  , /l  letiife  , U berts  i une  veisura  effsi 
eimdj  . f.  II  ligo’ôe  auiR , les  chofts  ou  2c;  ver. 
foaac;  que  l'on  fraiporre  . Viirurs  ; t'.bc . perge:* 
d.s  vettartggiere  . Le  R oui:  et , le  Viwcrer  s*  en 
efi  retooraé  à vide  .il  n'a  pu  trouve»  voiture,  lia 
vo'turc  . g.  Il  frgnihc  encore,  le  pore,  le  transport 
des  march.mdrtcs  , de»  harccl , des  pcrfoaacs  . Vent- 
rj  ; tref porto . Oa  a rair  payé  pi.ir  la  vorturt  Oc 
ce»  marchandée»  ; la  volru»c  s'  eu  fait' par  mulets, 
par  charroi , par  bateau  , fie  c.  Si  i pogne  tant s per 
le  venues  di  gmtlle  mt  *ti . $.  Oo  appelle.  It’t'e 
de  voiture,  1a  lettre  q.»  contient  le  dénombrement 
des  chofes  door  ua  Voiturier  cfi  c'aar.-é , & fut  la- 
quelle  il  en  doit  tendre  compte  pour  recevc  r fers 
faUirc  . Letton  di  vettars  . f.  Oa  dit  ptovcrl  ialc- 
ment  fie  par  plaifaortrie  ; adieu  la  voiture  * lorfq  .* 
00  voir  quelque  chofe  qui  »a  tomber.  Al  Ho  frf/.a 
tofj  . 5.  Oo  dit  en  piaifantant , q.i'  un  hom.iie  eir 

veau  par  ia  voiture  des  co*dclte»s  , pour  dire  . q*> 
it  cfi  venu  à pied  • Aniats  fui  nvzllo  di  S.  Pesa* 
têftdê  , , • ■'  . 

V.)!TURÉ  , EE  , part.  V.  le  vetb? . 

* VOlTURER  , v.  «.  Trwifportcr  pat  voit  rc  . O.i 
le  dit  principalement  , des  denrée»,  des  marchsndl- 
fes  . Vnnueggiatc  , prrtire  , 0 trefptrtJre  s vettu- 
rj . g.  Voit  arts , fc  dt.  afin,  po»r  figaifier,  mener 
qurtqa*  un  d«n»  fon  carroffc  . Il  cfi  du  fiyle  familier  « 
Pntsre  , cmlnrre  feco  in  earrç^i  1 une  per/jnt . * 

VOITURIER  , f.  ni.  Celui  qui  fait  fc  mr:rct  de 
vomtrer  . Venante  ; vetearim  . 

VOI  TURIN  , f.  m.  Oo  appelle  A;ofi  , celui  qui 
loue  des  chevaux,  des  chtifes  A des  voyatc.:rs  , fi: 
qui  les  coadü.:#  Il  ne  fe  dit  que  des  voiturcrs  , 
dont  on  fc  fort  en  Italie  fi»  dans  les  Provinces  de 
France  qui  en  font  voifines.  Vdimino . 

VOIX  , 1.  1.  son  qui  fort  de  la  bouche  de  l*  hom- 
me . Vcec . J'cutcnds  uoc  voix  qui  m’appelle,  t* 

ds 
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eds  cmu  ver*  ebe  mi  ebiams  . Di  vive  vol*  oj  par 
écrit . A vi va  vote  , 9 10  iferiteo . {.  Il  y a dans 
Ici  Orgues  , oo  icu  qu*  on  appelle  « U voix  humai* 
le.  S'uona  dtU*  Organe  . imitante  I J vttf  Monoa  . 
{.  Voix,  l'emploie  auifi,  pour  chanteur  éc  ch  ta* 
féale.  Vcee  ; eantotore  « tant  art  iee  . Il  y a f:x  voix 
êc  boit  iaflrumcas  à ce  Covrrt  • A guet  Coneeuo 
a»'  erjno  fel  voei  e <*to  flrummii . f.  Il  f«  dit  quel* 
que  fois  , de  certains  animaux.  La  voix  du  petto* 
quel',  U voix  des  oifeaux  . La  voix  des  chatshuans 
paroît  la  voix  d*  un  homme  • Vcee  ; vanta  • {.  Oo 
dit  , en  rcrraei  de  ChaiTc  , la  voix  des  chient  « pour 
dira,  I*  aboiement  des  chiens  après  leur  gibier.  Lx 
vue  ; lo  abbajare  . il  te t rare  % te  fgutttir  dt%  uni  . 
On  dit  Agurémcni  , en  langage  de  1*  Écriture  • la 
voix  du  fan*  de  l'innocent  a*  élève  jufqa'au  Ciel  , 
cric  vengeance  , écc.  Lo  vcee  àtl  famgmt  deli’  mtr- 
«ente  #'  inneJgs  fino  si  Ciste , rt.  { . On  appelle  , 
en  termes  de  Dévotion  , voix  intérieure , les  infpi- 
raciûnt  de  Dieu.  Voce  mteriore  ; tnfùirsxjtne . {. 
les  Pwctrt  appellent  la  renommée  » la  DécfTe  aux 
cent  voix  . Lj  /mu  , /a  Dis  date  «tnt»  buebe  . f. 
On  dit  fi; oremeat  , apprendre  quelque  choie  par  la 
voix  de  la  Renommée  , pour  dire  , 1*  apprendre  par 
le  bruit  publie,  Saper  situas  tofa  per  la  vrrt  de! 
pvbbheo.  {.  Vo.x,  fc  prend  pour  fufTragt , opinion  . 
Vue  ; ; v‘to  . Donner  la  vo.x  , aller  aua 

voix  , recueillir  les  voix*  compter  les  vo  s , peler 
les  voix . Dsr  il  fu » vtt » ; venir  s*  von  ; rattoghet 
dt  vod  , te.  Tout  d*  u oc  voix  . Ai  ans  note  . Il 
fignifte  auifi  , droit  de  fuffrage  . l’est , dirites  , fs- 
eottà  d' eUjtterc  . Avoir  vo»x  , c*  td  avoir  droit  de. 
fofl/açc  . Avtt  +»tt . En  ce  fais  % oo  appelle  voix, 
active,  le  pouvoir  d'élire  . Vote  attivs  . Cl  voix 
patTivc  . 1a  capacité  d' être  élu  . Vote  psjjisa  • lia 
voix  afliv»  éc  patfivc  . Egli  b*  voee  attivs  « psfli- 
va.  { On  dit  hgurément  « qu*  on  homme  a voix  en 
Chapitre,  pour  due,  qu'il  a du  ciéJu  dans  une 
compagnie  • dans  use  lamille  , auprès  de  quelque 
perfoonc  c on  firfé  râble . Il  «fl  du  ûyle  familier  • A'y/i 
kt  vees  in  Capitole  ; egli  b m crédits.  {.  Voix  û* 
HnilW  auCi , leotiment  , logement . Sentiment»  ; gitu 
Sit.io  . La  voix  publique  et  pour  lui  , «A  coatrc 
lui  ; il  a U voix  publique  pour  lui , contre  loi . Et 
quand  oo  du  abfolumenr  , la  voix  publique  , il  fc 
prend,  pour  approbation.  Il  a la  voix  publique  . 
A'f/i  bs  l' spptovjf'ione  de!  pubblieo  . Oa  du  prov. 
que  la  vo>x  du  peuple  et  la  voix  de  D:eo  , pourdi. 
rc  , que  le  fendaient  géséral  et  ordinairement  bien 
foedé  . Vote  de I popju  , vue  à'  IJ  ht  , t éel  St- 
ÊK:r*  *. 

VOL , C m.  Mouvement  de  I*  oifeao  , lorfqu*  il 
fend  I'  air  par  le  moyen  de  (es  ailes . Vois  » il  vêla. 
re.  f.  Il  fc  du  auiTî , de  I*  étendue  de  de  la  Ion* 
tueur  du  vol  qu*  an  oifeao  (au  ordinairement  en  u. 
oc  (ois.  Vélo.  Le  vol  de  la  perdrix  n'cft  pas  Ion*  . 
il  vile  dellj  pttnice  ma  i luats.  {.  Ec  quelques 
coutumes,  le  vol  du  chapon  , fc  dit  , d’une  certai* 
ne  étcadiie  de  terre  qui  eA  autour  du  Château  , ou 
princpal  manoir.  Il  vélo  dtl  espptme . V.  Chapon  . 
S.  Oq  dit  bg'Orémenr  , prendre  un  vol  trop  haut  , 
pour  dire  , s'é  ever  plus  qu*  on  ne  doit  , prendre  des 
manières  pics  hautes  que  celle»  qui  conviennent  à 
la  qujbrc  dont  oo  cfl , faire  plu;  de  depenfe  qu'  on 
■ c doit  ou  q.i*  on  ne  peut . Imp.r-'j  treppo  jltj  ; tra- 
der vedjtt  trsppo  shz . On  du  , dans  le  mène  (en s , 
M a pris  un  trop  grand  vol . U oc  pourra  p..s  (ou* 
tenir  le  vol  qu' il  a pris  . £sH  a'f  levttt  tropp'  ah 
tt  s vet>\  Egti  non  p:ttX  J:tU«trfi  ntl  veto  tôt  hj 
prtfe . 5.  On  du  , d*  oo  homme  qui  a été  élevé  A 
une  Dignité  (upérirurc  , faos  pa  Ter  p»r  les  dcç'éi 
ord:s  lires,  qu'il  y ed  parvenu  de  olc»a  vot . Ef.’i 
d ptrvtnuto  di  i#j/ji  , di  pnmt  vite  s jutllj  d'uni. 
ai.  f.  O a du  hg.  éc  (am.  qj'  un  hom.TlC  t le  vol 
po.u  relie  oa  pour  telle  clio/e  , pour  dire  , qu’il  «il 
propre  A telle  ou  A telle  chofe , qu'  il  a des  taîcas 
particuliers  pour  réutTir  en  telle  ou  telle  chofe.  A. 
wtr  /j  tJpJtiil  per  l » tait  , o per  la  txt  jhts  t>iJ . 
§.  On  dit,  A peu  pris  daos  le  meme  fens,  qu*  un 
homnH  a le  vol  pour  les  grands  Seigneurs  , pour  d». 
re  , qu*  il  \ le  talrtst  de  réo'îlr  auprès  des  grands 
SeignC'irs.  Uomo  «be  rieftt , ebe  imetntts  èen$  pttf . 
f9  d*' (*tjn1>  . Ç Dans  les  p*è:c»  de  théitre  en  ma- 
chines, on  appelle  , vol,  f aftion  de  la  machine 
par  laquelle  un  ou  plurieors  perfonnates  monrentou 
de feendear  en  (rndaot  r au  tomie  »*  ih  vnloient  . 
Vole.  . Ç.  Vol  , (c  du  , d*  un  nombre  des  oifca.it  de 
pio  e , qu  on  entretient  pour  prendra  d. ver/cs  fortes 
de  gibier  . Drieu » d ' ueecili  di  rtpina  per  la  est» 
tia.  Le  vil  pou  le  Héron  , |c  vol  pour  la  Corneil- 
le . U«  tel  cil  ex  le  liai  chef  d' un  tel  vol*  ce 
W’bcc  entretient  des  vis  pour  foutes  fortes  d' oi* 
(eaux  Ç 11  iignthe  a.jtTi . la  c halle  qu’on  fait  avec 
dts  ci  (eaux  de  proie  . Cteei » ebe  fi  fs  t'gli  ueetlli 
di  prêt  j . Se  plaire  au  vol  de  U Corneille  . au  vol 
de  la  Pie  • f.  Il  fc  ou  eneme  , en  termes  de  Fan* 
eonaeric  , de  la  ditlance  qu’il  y a entre  les  deux 
bojcs  Jc«  ailrs  d'un  oifeau , lorfqu*  elles  (ont  écar- 
tée» amant  qo'clks  pruvent  I*  être  . Arnfi  , «n  par. 
tant  des  ailes. d*  an  grand  oifeau,  on  du,  qu'il  a 
r-rnt  uc  puis  de  vol.  LungbiiTt  ÀtH*  *li  fhf<  . f. 

, en  trrrrci  de  Hlafun  , fignihc  , deux  ailes  d’oi. 
leau  , é'caJjei  éc  in;qrcs  enfcmblc  . V*h  . Fî  o.n 
Appelle  , une  aile  icule  , ra  de  «si  /Jl  . \1t  ? tju  /j. 
••  f.  a.  AA'un  de  celui  qu  prcr.d  , qu»  dcro- 


VOL 

bt.  F art?  : Ijinntteii  ; Istrotini»  ; tuf  et  h . f.  Il 
b»aTi«  au  fi  , la  chofe  voiéc  . Oa  l'a  trouvé  (aifi  du 
vol  I il  avuit  caché  fon  vol  en  tel  enduit  ; i'ai  re- 
couvré mon  vol.  Fuit»  ; la  e:fj  rubau  . 

VoLAHLt , ad),  de  r.  g.^Qoi  peut  être  volé.  Dj 
pour  «Jeu  rabais . Ce  n’  eft  pas  un  homme  vola* 
l>lc  . S»n  i un  usant , «ui  fl  psffs  agcvjleaentt  tu • 
bsre  . 

VOLAGE  . adi.  de  t.  g.  Qui  cA  d*  humeur  chan- 
geante & légère  . Leggitti  ; v:lubiU  ; inojjnie  ; 
ti'Ttibs  ; bei goto  ; fji/Jilino  ; vctjnte  ; injljbiie  . §. 
On  appelle  , feu  volage  , une  e'.pècc  de  dartre  ou  de 
gale  qui  v«cat  au  vifage  des  enfant  Faut  fj: va- 

ut» . 

VOLAILLE,  ( (.  N>m  colleéif,  qui  comprend  le» 
oifeaux  qu*  on  nourrit  otdinaircnicnr  dans  une  bitTc 
coor.  Il  fc  dit  plus  particuliérement  des  poules  , 
poulets  éc  chapons  . Et  quand  oa  du  , mettre  unv- 
volaille  au  pot , on  n'  entend  parier  que  d*  une  pou- 
le ou  d' on  chapon  . Psllams  ; poUi . 

VOLANT  , A N TT  , ad).  Qui  a la  (acuité  de  vo* 
1er.  Votante  ; volatcre . f.  Oa  du,  pente  vérole 
volante  , pour  dire  , une  pente  vérole  qui  n'a  rien 
de  daogereux  . Vsiuols  btnigno  . f.  On  appelle  % (u- 
fée  vo.aste  , ^une  (ufée  attachée  à une  baguette,  éc 
qui  s'  élève  d' elle  même  en  1'  air  quand  oa  y a mis 
le  feu  . volante  . f.  On  appelle  feuille  vo- 

lante , une  Ample  feuille  d' écriture  ou  d' imprtf- 
fton  , qui  n*  cA  attachée  à aucune  autre  . Cstta  va. 
lante . f.  Oa  appelle  , aificttc  volante  , une  atïtclte 
que  1 on  (etc  entre  des  plats,  éc  fur  laquelle  il  y a 
quelque  mets  , quelque  ragoût . Piattellino  «en  ma» 
nitsrutt . f.  En  termes  de  Pciaturc  , on  du  , une 
draperie  votante , pour  due  , une  draperie  légère  , 
és  qui  parole  agitée  par  le  vent,  f volage  ; pan. 
nsggismtnto  ebs  fvtlsizs  . 5*  Oa  appelle  , piftole 
volante,  une  piftole  qu'on  fiuppolc  revenir  to. .‘jouis 
à (on  rmlirc  , dans  quelques  main»  qu'elle  paiYc  . 
D:ppis  valante . f.  Oa  appelle  , co  terme»  de  Guer- 
re , camp  volant  , une  pente  Armée  cumpofé  fur- 
tout  de  Cavalerie  , qui  tient  la  campagne  pour  (aire 
des  courfcs  fur  les  ennemis  , ou  pour  les  obfcrver  . 
Csmpo  volante.  Ç.  Pont  volant.  V.  Pont.  f.  Ca* 
chct  volant . V.  Cachet  * f . Votant , f.m.  pet  s mot- 
ceau  de  bois,  d'os,  d'ivoire  . de  liège,  garas  de 
cuir  , écc.  percé  de  pluficurt  trous  , oh  l'on  fait  en- 
trer des  plumes,  par  le  moyen  desquelles  il  (e  (ou* 
lient  quelque  temps  daas  l'air,  après  qu'on  l'a 
pouiîé  avec  des  palertes  ou  dit  raquettes.  Volante  . 
{.Volant , fc  dit  auiîi  , d' uae  aile  de  moulin  4 vent . 
Al  i di  ntufino  da  vent 9 . $.  Volant  , cl  atfli  une 
forte  de  furrout  qu’on  ne  double  point  , pour  le  ren- 
dre plus  »éger . Sorts  d*  sbit»  Itggiero  . $.  Volant  , 
T.  d’ Horlogerie.  C'  eA  une  pièce  de  rcftaoglc  , qui 
(c  met  fur  le  dernier  pignon  d'un  rouage  de  (onne* 
rte  ou  de  tépémion  , éc  qui  (ctt  A ralentir  » Ven. 
te! a . 

VOLATIL,  ILE  . adj.  Terme  de  Chimie.  Il  fc  dit 
des  fuaftances  que  l'adion  du  feu  tau  éîcvçr  éc  dif- 
fiper  . Il  crt  oppo  é 4 hxe  . Volatile.  Sel  volatil  , 
alcali  volatil  . f it  volatils  ; steali  volatile  . 

VOLATILE,  (.  m.  Animal  qui  vole.  Cet  animal 
cA  du  genre  des  volatile» . Parmi  les  volatiles  . . . 
Son  ufage  le  plus  ordia«ue  cA  au  pluriel  • U vêla- 
tile  .si  volotiii  ; gli  ueetlli  , 

VOLATILISATION! , f (.  Opération  chimique  , 
par  laquelle  oa  rend  volatil  un  corps  qui  étoit  nxc  . 
VAsiitizzati'.ne  . 

VOLATILISÉ  . ÉE,  part.  V.  le  «ibc  . 

Volatiliser  , v.  a.  Rendre  volatil . TrütfiAg* 
gm,  Oa  l'emploie  au  (fi  avec  le  pronom  pcrfonoel  . 
L’itfrnic  fc  volatilife  aliènent  , pour  dire,  la  cha 
leur  fau  aifément  diATipcr  1*  arfcnic  . L‘  srfenieo  i 
agevile  a votsl i ,'ig  gar t • 

VOLATILITÉ  , f.  f.  Il  (e  dit , de  tous  les  oifeaux 
qui  font  bons  4 manger.  Il  n'a  d*  ufage  que  dans 
le  flyle  familier.  Uitellsglene  ; eseeisgione . 

VOLCAN,  (.  m.  Ouverture,  gouffre  qui  s'ouvre 
dans  U terre  , Sc  plus  ordinairement  fur  les  moara* 
gnes  , éc  dont  il  fort  de  temps  en  temps  de  tourbil- 
lons de  (eu  éc  de  matières  embrafées.  Vultano  ; 
minte  ebe  gens  fueeo . 

VOLE  , f.  i.  K (e  du  à quelques  jeux  des  Cartes , 
quand  1'  un  des  loueurs  fau  toute»  le»  mains . Il  far 
loue  le  bafi . 

VOLÉ  , ÉE  , part.  V le  verbe  . 

VOLÉE  , (.(.  La  vol  d’ un  oifeau  . Pdls  ; votera  . 
On  du  qu:  les  hirondelles  crivcrfcaf  quelquefois  U 
mer  toute  d'une  volée,  de  la  première  volée.  §.  Il 
eA  autfi  collcâf,  éc  il  fc  d*  , d'une  banJe  d' o». 
féaux  qui  volent  tous  cnfemble  . fr  jrm> , brigats  d* 
ueetlli . f.  En  parlant  des  oigcons  , on  dit,  U vo- 
ce de  Mars  , ée  la  volée  d' A ût  , pour  dire  , des 
pigeons  éclos  en  Mars  ou  en  Août.  NiJiats . f.  Il 
f*  du  figu'émcor  , de;  gens  qui  font  de  même  àgc , 
de  même  prufeTror» , <1c  mène  condition,  éc  fur- 
tour  de  icunes  gens.  Il  ctt  du  flyle  familier.  Bti • 
tara  , r,  tU  foin  du  Collège  , une  volée  de  ictmes 
écoliers  . D«ns  ce  temos-14  il  y avoir  une  vu.ér  de 
beaux  «fort*.  d‘ excellons  Pnçic»  . i vole»  , fcqni* 
be  ac<Ti  tigurément  éc  familièrement  , Rang  , quali- 
té , élévation  , force,  ft.u»  ; gixd»  ; eondi rions  ; 
«utlitJ  f erdine.  C'  eA  une  pertonne  de  qualué  de 
la  bjutc  volée  . de  la  prenrète  volée  . DJ  prinu 
erdine.  Il  ne  duu  tra'fct  d' ég^t  avec  cc  Net* 


VOL. 

güèur.  if  n'elPpat  de  fa  volée.  Kt/i  non  des  /far 
dtl  paii  ecn  guet  f ignore  , eg  i non  é di  fa»  pci  ta. 
ta.  i.  On  dit  figurément , une  volée  de  canon  , 
pour  dire  , la  décharge  de  pluftcnrt  caaoos  , faire 
en  même  temps  . featieo  di  pik  eanneSat»  infirme  • 
I.  On  dit  au.fi  , une  volée  de  canon  , pour  dire  , 
un  coup  de  canon  . Una  eannsnats  . f.  En  parlant  , 
d’une  p.ète  de  canon  , oa  du  tuifi  , tirer  4 rouie 
volée  , pour  dire  , tuer  avec  un  canon  pofé  fur  la 
femelle  , fans  lui  donner  de  but  , mais  de  manière 
que  le  boulet  retombe  & fatTe  ricochet  . Tirar  di 
voi.it a . {.On  Appelle,  volée  d'un  canoo  , U partie 
de  la  pièce  compufc  entre  les  tourbillons  éc  la 
bu  •jchc . Portais  de!  eannone  . $.  Oa  dit  auffi  « fon- 
der 4 touce  volée  , pour  due  , mettre  les  clochts 
to.ir-4  Lu  en  branle.  Sonate  a diflefa . Et  , fonner 
une,  deux  , trou  volées,  pour  dire  , mettre  les  clo- 
ches en  branle  une,  deux,  trou  fou.  Sonar  una  , 
due.  tre  voles  s difiefa  . f.  On  appelle  familière- 
maot  , volée  de  coups  do  bâton  , uo  grand  nombre 
de  coups  de  bâton  donnés  4 la  foi» . Csrpieeio  « 
f aanntb  di  bafionste  . f.  En  termes  du  icu  de  Pau- 
me & du  Ballon  , on  du , jouer  de  volée  , prendre 
de  volée  , 4 la  volée  , pour  dire  , poufTer  la  balle  , 
renvoyer  la  balle  avant  qu'elle  au  touché  4 terre  • 
Rimttter  di  pofla  . On  dit  auffi  , en  ce  dernier  (cas, 
qu'un  homme  a la  volée  bonne , la  volée  sûre,  pour 
dire  , qu'il  cfl  foit  adroit  à prendre  la  balle  de  vo- 
lée éc  i la  placer £(/»  i fleuri , b f tante  , net  ri- 
metiere  la  pal/a  di  p»flj  , net  ripere  tarer  la  di  pefls  . 
$■  On  dit,  donner  «le  volée  daos  la  grille  , daos  i* 
au,  pour  dire,  donner  dans  la  grille,  dooner  dans 
I'  aïs , fans  que  la  balle  touche  ni  4 terre  ni  au 
tambour.  Mandar  Is  palis  di  pefls.  §.  On  dit  «tu 
cote  , au  jeu  de  la  Paume,  prendre  une  balle  , pren- 
dre un  coup  entre  bond  éc  vo»ée  , pour  due  , pren- 
dre la  balle  dans  le  moment  qu'  elle  eA  prête  4 t* 
é'ever  après  avo.r  touché  4 terre  . Cegliere  di  pria t» 
baigo  . Et  en  pjriant  d*  un-  homme  qui  a Obtenu 
une  grâce  en  (aifuranr  une  conionflure  heureufe  , on 
du  Agurément  éc  famil  éremcnt  , qu'  ri  l'a  obtenue 
tant  de  bond  que  de  volée  , qu'il  l'a  attrapée  en- 
tre b >nJ  & volée  . Pigliare  , o cef liste  in  btton  pttn- 
99  n On  du  auifi  proverbialement  8c  Agurément  , 
(tire  une  chofe  tant  de  bond  que  de  volée , pour  di- 
re « la  faire  comme  oo  peut,  de  façon  ou  d’autre. 
Farls  erras  fl  pub  , alla  b éli  t meglio  . %.  Volée  , fe 
dit  auilr,  d*  uqc  p èce  de  bois  de  traverfe  , qni 
attache  au  timon  d*  on  canosTe , d*  un  fourgon  , d* 
un  chariot  , éc  4 laquelle  les  chcvaaxdit  fécond  rang 
font  attelés.  Bilans!  no . $.  A la  volée,  adv.  iocon- 
Ccérément  . Il  (au  routes  ch  »fcs  4 la  volée  . Il  ne 
fait  ce  q.t'  il  du,  il  parie  4 la  volée  , Il  eA  du  fly- 
le familier  . Impruden/emente  ; dif *vvedutjrmenm 
te  ; inconflderst  amante  ; a es  fs  ; s eafaseio  ; s van. 
ver» . 

VOLER  , v.  a.  Sc  fboten'r  , fc  mouvoir  en  1*  air 
par  le  moyen  de»  ailes.  Votsra . f.  Voler,  ûgoifte 
Aguiémcor  , courir  avec  grande  viirfç  . V alors  ; ter. 
Site  vclerernentt  ; and  are  son  grande  veluità  . Cc 
cheval  voie  ; il  oc  court  pas,  il  vole  . Voler  au  (e- 
court  de  Oo  ami  . En  cc  fens  , on  du , que  le  temps 
vole  . Il  tempo  vote  . $.  Voler  , fe  du  auffi  , des 
chofcs  qui  font  pouftées  dans  l'air  avec  uac  grande 
vîteffe  , comme  les  traits,  les  pierres  , écc.  Volare  . 
Les  Héches  vo.cient  . Le  vent  faifoir  voler  les  (ai- 
les . Le  (sent  vol  avons  . Il  vent t faeevs  vtlar  le 
tende.  5.  Voler,  fe  dit  Agurément  , du  bruit  éc  de 
la  renommée.  Volare  ; divotgarfl  , fpargerfl  . Sa  re- 
nommée volott  par  tout  ; le  bruit  de  fes  hauts  faits 
vole  par  toute  la  terre.  {.  On  d t Agurément  , vo- 
ter avaar  que  d'avoir  des  ailes.  Voler  de  fes  pro- 
pres ailes,  écc.  V.  Aile.  f.  Voler,  eA  auffi  xAïf  , 
& flgnift*  , chaiter . En  ce  fens  , il  fe  du  , de  cer- 
tains oifcaox  de  proie  qui  font  drclTés  4 chafTer  , à. 
pourfuivre  d' autres  oifeaux  ou  quelqu’ autre  forte  de 
gibier.  Cotti  si  t . Le  Faucon,  l'Autour,  le  Limer, 
apprennent  facilement  4 voler.  Cet  oifeao  voie  la 
Pie  , vole  le  Héron  , vole  la  Pcrdnx.  {.Il  fe  du 
auffi  , des  hommes  qui  chaifcot  en  faifanr  voler  ces 
oifeaux.  C attitré  eogti  vtet/li  . Il  fe  plaît  à volet 
la  Corneille,  à voler  le  Héron  . J*  irai  voler  ao- 
jourd'  hui  . {.On  d r proverbialement  éc  Aguré- 
ment  , d*  un  cfprir  léger  ée  fnvolo  , ou  d’  un  hom- 
me qui  ne  s'occapt  qu’à  des  chofcs  de  tien.  A de» 
Chofcs  chimériques , éc  qui  change  fouyent  d' objet  , 
qae  c'  eA  un  homme  qui  vole  le  papillon**  Kgli  b. 
un  farfallino  ; egti  tr»  un  eetveHo  ebe  vola  ; i on. 
utm  ebe  piglis  gli  ueee/lini . {.  Voler,  v.  a pre«* 
dre  fur rwement  on  par  force  ce  qui  appartient  4 un 
amie  . Rabote  . fause  ; iavolare  ; rafp.ire . f.  Oa 
dit  auifi,  voler  quelqu'un.  p?ut  dire,  lui  prcoric 
quelque  chofe  qui  lu*  appartient.  Rubau.  Cc  valet 
a volé  fon  maître*  Quel  JeiviJne  b.i  j\>»iistatj  il 
fuo  pjirone . f • Voler  , fc  du  hgutément  . ca  par- 
tant  de  ceux  qui  s’approprient  les  penfc.s  & les  ex* 
preifions  des  autres,  & qui  s' en  fervent  fans  les  ci- 
ter. Rubare  , ferai • fl  dell * stuvi  invengun i . Il  a 
volé  cela  d’ un  tel  livre  , dans  un  ici  livre  . Non 
feulement  il  a volé  les  pcofeet  de  cct  Auteur,  lien 
a mime  volé  iufqj’  aux  cxpreifiuns. 

VOLERIE,  f.  f.  Terme  de  Fauconnerie.  La  chaf- 
fc  pour  laquelle  l’oucau  eft  dreAé  A v 1er  d'autre» 
oifcsux  , ou  quelqu  autre  forte  d?  g-'j*er . L»  tôt» 
eu  degii  ueetfh  d»  raptr.a  . oa  appclie  , luctc 
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soierie  « I*  Toleîic  du  faucon  fur  !c  héroo  » fur  le» 
canard»  & fur  Jet  grue»  ; celle  du  gerfaut  for  le  fa- 
crt  & for  le  milan  , 8c:.  La  eoccio  dell ’ tirent  * 
de  il'  onotre  , dtllt  gru  toi  folesne  , t(.  Et  on  ap- 
pelle , bille  voient*  celle  du  liacrct  & du  nerceicc 
de  faucon  , qui  volent  la  pcidnx  , (a  pie  * &c.  La 
tJitia  d<Hc  Parme  , ee.  col  laitue.  $.  Volcrie  * 
larcin  , pillcrie.  C' cfl  une  vraie  volerie  , use  gran- 
de volcrie  . Il  cil  du  flylc  familier  . Laieeneeci»  / 
rubnlt  ; tiibomenti  ; loirecinio  ; oJ.iJinjmcoio  ; ta- 
<Jt:nai  t : levtldina  ; fu*to  s Jc,de  ; ira  fête*  ta  . 

VOLET*  f.  m.  Pigeonnier  , lieu  où  Ton  retire 
des  pigeons.  Czumbjfo  • {.  Il  fe  dit  auffi  , de  Tait 
qui  efl  à I*  corde  de  la  volière.  A J*  ebe  i p:fla  m 
fi  mJ  ali*  ingrejo  idto  tolcmbofo  . f.  Il  fe  dit  de 
tourne*  d'une  tablette*  d'  un  petit  an  rond,  fur 
lequel  on  tire  des  chofet  menuet , comme  foar  des 
m-r.et  , de»  pois  * des  lentilles,  8cc.  f.  On  dit  pro. 
vc'bialemcnt  8c  figurément*  de»  perfonnes  ou  dcl 
chofet  qu'  on  a chcifies  avec  fom  , qu'  elles  font 
ttrdeft « qu'on  les  a tirées  fur  Se  vclct . Seeleo  ecn 
tirenx.i.ne.  f.  On  appelle  encore  * vo;cf  , une  cer. 
(amc  heibc  qui  pouffe  de  fa  racine  de  grandes  feuil- 
let larges , plates  de  rondes,  q»T  on  voit  nager  fur 
l’eau.  File  fc  trouve  plus  ordinairement  daos  let 
étangs  8c  fur  les  bords  des  rivières  oh  T eau  o’  eû 
pas  rapide  . 5 'xts  d créa  atguotua.  $.  Volet,  fe 
oit  a u Ti  , d' un  ouvrage  de  Mcnuifer  c * qui  fert  X 
couvrir  un  des  panneaux  de  vitre  d'une  croiféc  , de 
qui  s*  ouvre  8c  fe  ferme  Suivant  le  fccfom  qu’on  en 
n . /m?  p j élite  fiorPre  éi  legno  * 

VOLETER,  v.  n.  frCquenranf . Voler  X pluftéurt 
repnfet  , comme  font  les  petits  osfeaux  qui  n'ont 
P*»  la  force  de  voler  loog. temps,  ou  comme  les  pa- 
pillons. 

VOLEUR  . EL  SE  , f.  m.  de  f.  Celui  ou  celle  qui 
sole  * qui  dérobe  . Lodro  ; loérone  ; ruêotote  . Vo- 
leufc.  Laéis  ; ruêuriee  . §.  Il  fc  dit  auffi,  de  ceux 
de  de  celles  qu:  f j«c  fureta  A dérober  , qui  font  dans 
ThabituJc  Je  voler.  Laéro , tolnne , tvbotcre . C* 
cil  une  volcrfe  , une  grande  voleufc  * une  vraie  vo 
lecfe.  Il  cl)  coneu  pour  un  grand  voleur,  f.  Vo. 
leur,  te  die  par  cxigérat-oa,  de  celui  qui  exige 
plus  qu’ il  ne  lui  appart'cet . Ltdro.  Ce  Commis 
«H  un  Tolcor  , un  franc  voleur  , un  vrai  voleur. 

VOLIERE*  f.  f.  Lice  qui  eft  ordinairement  fermé 
de  hi  d*  archal  , 8c  où  I’  on  nourrit  des  oifeaus  pour 
fon  pilier  . Ucecliiera  . f.  On  donne  au  (Tl  * le  nom 
de  *ol  ère  à une  grande  cape  qui  a plufienrt  ffpara. 
lions  , pour  mettre  plufieurs  fortes  o'oifeaux.  Gob. 
du  . J.  Il  te  dit  encore , d’ un  réduit  o(s  l'on  noue- 
nt des  pigeons.  Cetembajo . 

VOL1GE,  f.  f.  Planche  mince  de  boit  de  fipin  , 
Ou  d*  autre  bois  blanc  . Tovdcito  ; éffue'la  f.niU  . 

VOl.1  TION  * f.  f.  T.  de  l’École.  Affc  par  lequel 
la  volonté  fe  détermine  A quelque  chofe  . Il  voUre . 

VOLONTAIRE  , adiré)  de  f.  g.  Qui  fe  fait  fans 
contrainte  , de  fr anche  volonté.  Vclontario  ; Hêtre; 
Jp:mtomeo.  f.  Vojontiirc*  f»gn  fie  Suffi.  qui  ne  veut 
s’  aifujctfir  A aucune  règle  , m dépendre  de  perfon- 
ne  ,t  qui  ne  veut  faire  que  fa  volonté  . Et  (a  ce  fens  , 
il  s emploie  quelquefois  fubflantivemcnt  . Coparèio  ; 
ta  fine  ; capsjsne  ; éi  fua  itpt . f.  Il  fignsfie  coco- 
te  , un  homme  de  g»xrrc  * qui  fert  daos  une  Armée 
lans  y être  obligé , & fans  nver  aucune  paye  . Av- 

Vtruutievt  ; fctSal»  v'tantjrii  . 

VOLONTAIREMENT,  adv.  De  bonne  h franche 
volonté  , fans  contrainte  . Veicniari tmcmii  ; Jp:nta- 
ncimcnit  ; éi  bu:n  fraéo . 

VOLONTÉ,  f.  f.  Faculté  de  I*  ame  * pu '(finie 
par  laquelle  on  veut.  VU  tnt  J ; othiriù . Proverbia- 
Icrrent  , en  parlant  des  chofes  qu'  on  laide  à U lu 
bct;é  Je  que  qu'un  de  faite  ou  de  ne  faire  pas  , on 
dit  , que  Ici  vo  ootés  font  libres  . Lt  valent  J Jcnt 
tibere  . J.  Il  fignifte  i*;Ti , les  aAes  de  cette  facul- 
té. Votent  J : votere . Volonté  efficace,  volonté  ab- 
folue  . Un  bon  Religieux  n’a  point  de  volonté.  Je 
fi' ni  point  d'autre  volonté  que  la  vôtre.  VclomÂ 
efficace  . V l:nia  a J. tut  a , ee.  {.On  appelle,  la 
Volonté  de  pieu  , fes  ordres  » fies  décrets.  La  v-fen- 
f J , o il  votere  éi  Die  ; J éecreti  delta  Divinfri  . 
i.  Volonté  , frjniAe  ar?Ti  , ce  qu'on  veut  Qu’il  foit 
fait  . t étant  J ; votere  ; êonptjciic  ; ](rjéo  ; piacere  ; 

9 a tente  . P^ft.ee  là  verre  volonré  ■ faites-cn  A votre 
volonté  . E taie  t » vtPrj  v:i  nti  , il  voter  v-.-fire  ? 
di/penettne  a vePr$  pijt internet . Combien  me  de. 
niandcz-vous  t votre  volonté  , c'efl-à  dire  , ee  qu* 
il  vous  plaira  . C'n  dernier  cd  populaire  . Ciè  eêe  v% 
i » grain,  «Ü  cêe  vi  ptate  ; fo  e!  ebe  votere . }.  üa 
dit  , en  parlant  , d*  un  homme  opioiLtre  , vous  au. 
»ex  heau  lui  rentontre r , il  n'  en  fera  qu'  X fa  voloa. 
lé  . Il  c3  du  flylc  familier.  Sfti  tiré  j /vo  Jean 
a Jua  psPa  . fuel  ebe  il  eapï  gli  data  . J On  ap. 
pelle  , billet  payable  à eoluaié  , un  billet  payable 
quand  celui  X qui  il  c Q dû  voudra  if  te  payé  . Vi. 
tirette  pafabite  a piaetmento  , a vdentà  éet  porta, 
toee  , g.  On  dit,  faire  /es  volontés  * pour  dire,  fai- 
re tort  ce  qu’  on  a envie  de  faire  . lans  pouvoir 
foufïnr  qu'en  y mette  d*  obüacle  . Pare  a Jue  t en - 
»»<•  , s Jua  P’Pa  , eiê  ebe  il  eaprieeio  * ta  volent} 
JaSSfri/ee  o delta,  f.  On  appelle,  dernières  voloa- 
tés,  le  feftameat  d' an  homme  . L ' vtr. me  vo.onté  ; 
il  trpamento  . i.  On  appelle  , bonne  ou  mauvaifc 
volonté*  la  bonne  ou  mauvatfc  difpofition  cift  l'on 
«U  p<.ur  quelqu'  un  . Buvra , c eaniva  voient}  ; 
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bu  en  a o tattiva  difpiPxione  • f.  Oa  dit,  en  parlant 
d*  un  homme  qui  n beaucoup  d' ardeur  pour  les  cho- 
fes de  fon  état,  qu'il  a cec  grimée  volonré,  b.*a 
de  la  volonté.  On  dit  encore  , c*  cl)  un  homme  dé 
grande  volonté  . Verne  gr tante  per  il  Juo  d.vtre  , 
ebe  fa  vol  enter- famé  nie  ri  Juo  uffivo  . 

VOLONTIERS,  adv.  D:  bonne  volonté  , de  bon 
gré  , de  bon  cour  . V dentier  J ; di  êu:na  voftia  ; di 
êutn  grado  ; vident er:/ament$  . Tiés-volontiers  . 
Benveienritti  ; voUntitrtJ.eno  . 

VOLTE  , f.  f.  Terme  de  Micége  . Certain  mou- 
vement q»e  le  Cavalier  fait  faire  au  cheval  en  le 
menant  en  rond  . I du  , fr>9  det  (avait*  . $.On  dit, 
Jcm'-voltc  , en  termes  de  Manéqe.  Mrgga  vo/ta  . 
5.  On  dit  , faire  volte-face  , p ’ar  dire,  tourner  ni- 
fage  A T ennemi  qui  pourfuit  . é'ottafaetia  . 

VOLTER,  v.  n.  Terme  d'Etoimc.  Changer  de 
plate  pour  éviter  les  coups  de  fua  adverfairc . »'«/- 
tare  ; /tant  ir  ta  breta  . 

VOLTIGEMENT,  f.  m.  AAioa  ou  effet  de  ce  qui 
volcgc  . f vjIjx, camento  . 

VOLTIGER  , v.  a.  Voter  k petite 1 & fréquentes 
rcpi.fes . Il  fe  dit  , des  abeilles  8c  des  papill'/ns  qui 
volent  çi  & IX  autour  des  fleurs.  Il  fc  die  auffi  , 
des  ôifrtOX,  fviMggltf,  5.  On  dit  , que  des  ehe- 
veux  , qu'  un  cicné  .rd  , un  voile  , 8c c.  voltigent  au 
çrt  du  vent.  Ondegei-nf  1 fvota^^are . Ç.  Oa  dit  fl- 
qurémeot  , d’un  homme  incoadaot  & léger  , qu'il 
r.e  fa:t  que  voicgcr,  piur  dire,  qu'il  va  de  mai- 
(oa  en  maifon  fans  aucun  attachement , ou  qu*  il 
change  fouveot  d'occupation  * de  converfatioa  , d’ 
étude,  &c.  fans  rco  approfondir*  fans  rien  flair  . 
Girelltjo  ; vacante  ; ebe  i femprg  in  moto  * ebe  nsn 
r/fj  mai  jet mo . $.  Voltiger,  eD  noffl  un  verbe  neu- 
tre , de  fi  ç m fie  , faire  différentes  Portes  d' exercices 
-fur  le  cheval  de  bois  * pour  s'  accoutumer  X monter 
X cheval  (ans  dévier  s . Ve/tegsiare.  $.  Voltiger,  fi- 
gmf.e  encore  , faire  des  tours  de  foupieffe  & de  for- 
ce fur  une  corde  élevée  & attachée  par  les  deux 
bouts  , mais  qui  ctt  tendue  fort  l&chc  . Colieggiare  ; 
far  eiravdie  . §.  Voltiger  , (IgoiAc  auffi  , courir  à 
cheval  ^a  & U*  avec  lègércré  & viteffe  . f\Jteggia 
te  a ta  va  H 9. 

VOLTIGEUR  * f.  01.  Qui  voltige  fur  un  cheval  . 
Celui  ebe  votteggia  a cavatto , %.  On  appelle  auffi 
voltigeur  , celui  qui  voltige  fur  une  corde  attachée 
par  (es  deux  bouts  , tendue  fort  Uchc  . Eailerino  di 
corda  . 

VOLUBILITÉ  , L f.  Tacili  é de  fe  moovoir  , ou 
d’ eue  nrù  en  rond  . t'aluêilit}  ; faeititi  di  mueverft 
in  giro  . La  volubilité  des  roues  d*  une  machine  . 
Cela  tourne  avec,  une  grande  volubilité.  |.  Quelque- 
fois il  fc  dit  , d'une  articulation  nette  8c  rapide  . 
Vrepe tx.*  * Jpednex.x.a  di  tinfua  . Ces  vers  deman- 
doicnt  -1  être  récités  avec  plus  de  volubilité  . f.  On 
dit*  Volubilité  de  langue,  pour  dire,  une  grande 
tub’fudc  de  p.rlcr  trop  8c  trop  vite  . f 'cdubilit } , 
ptePe%.T.J  **  hngua  . 

t VOLUBILIS,  f.  m Sorte  de  plante  dont  U tige 
monte  te  s’entortille  autour  de  ce  qui  les  approche  . 

Vol  ni  île . 

t VoLUE  , F,  f.  T.  de  Tijerand.  Petite  fufécqul 
louroc  dans  ta  navette  & porte  In  tiffure  . Canaan, 
eimo  ebe  pceea  il  Jflo  , r gira  ne/la  fpuifa . 

VOLUME,  f.  m.  I.' étendue  , la  groffeur  d’une 
ma(Tc  , d'un  corps,  d’ un  paquer  , par  rapport  à T 
C'pacr  qu’il  tient.  Mole  , vüumt  . J.  Volume,  fe 
d>t  aoffl , d'un  l'vre  rtl  é ou  broché.  Vtlumc  ; H. 
êro . $.  On  appelle  Volume  10. folio  , uo  livre  ob  la 
feuille  de  papier  fait  deux  feuillets  ; Volume  in- 
quaito  , celui  ob  la  feuille  phét  fait  quatre  feud- 
lets  ; & Volume  in  oûavo  * 10  dente  , m (eue  . &c. 
ceux  dont  la  feuille  (ait  huit  * douze  , (eue  feuil- 
lets , &c.  V.  In . 

VOLUMINEUX,  EUSE*  a d\.  Qui  efl  fort  éten- 
de,  Qui  cortical  beaucoup  de  volume.  I ’aiomini/o  . 

VOLUPTÉ  , f.  f#  PUifircoiporcI , plgifir  des  (cas  . 
VcIvttJ  ; dilate- , piacere  de'  Jenfi  . J.  Il  s'emploie 
quelquefois,  pour  marquer  , les  plaifits  de  l'efpnr  . 
l'alun)  ; gupo  , piaeere  , d.Ielto  délia  mente  . L*  a- 
me  a fc»  voluptés  comme  le  corps.  Les  Savant  trou- 
vent de  la  volupré  dar.s  la  découverte  des  vérités  . 
L'  Écriture  die , que  les  Jufles  feront  abreuvés  dans 
un  torrent  de  volupréS  . f giupi  faranno  ineênaei 
d j un  turc  mie  di  piaceri  . $.  Quand  On  dit  abtolu 
tuent , la  volupté , Ici  voluptés  , 00  entend  tou. 
jours*  lesplaifirs  défendus.  IciunJ  ; liêidime  ; lu f. 
Jutia  ; piaceri  vittati  . 

VOLLUUAIRF. , ad'j  de  f.  g.  T.  de  Gramm.  & 
de  J urtfpr.  Il  fc  dit , de  ce  qui  n'iff  fait  que  pour 
l'aeiémear,  8c  non  pour  !'  utilité  . Voluttvario  . 

VOLUPTUEUSEMENT,  odv.  Avec  volupté.  Vo. 
JutluolJmcnte  ; ean  di-ette  ; eon  gvP»  . 

VOLUPTUF.UX  * EUSE,  adj.  Qui  airre  fb  qui 
cherche  ta  volupté  . Vetaliubjo  ; lihéinofo  ; effemi . 
neto . i.  Il  Cgrihc  auffi , qui  caufc  de  la  volupté  , 
du  plaffir . Grato  ; deïixjofo  • diUttevcle  . Ce  bain 
cfl  voloptne ux . Mener  une  vie  voJuptueiifé  .•  Menât 
vma  vita  cffiiminata  % moJ/g  . f.  Il  l'empio  c quel- 
quefois fubflaonvrmcnt , & fe  prend  tcujouii  en 
mauvafe  part.  Votunvfo . 

VOLUTE  , f.  f.  Terme  d*  ArrhifcAure  . Certain 
ornement  de  chapiteau  de  la  colonne  ionique  & de 
la  colonne  comporte,  fait  en  ferme  de  fpirale  . Vo 
luta.  i.  Voiuie  * (e  d t auffi , des  ccquiilcs  unival- 
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rts  , tournées  en  cône  pyramidal . tVr«# j . 

t VOLUTER  . v.  a.  Dévider  le  fil  fur  des  f fées  J 
faire  des  volofl.  Awtlgere  fl  /I/o  J'ui  eanmentini . 

VOI.VU1US  , f.  ru.  Mot  empiunté  du  Latin  , 
dont  les  Médecins  fe  fervent  pour  exprimer  ce  qj* 
on  appelle  en  f rançon*  pa(T:on  iliaque  « Pajjiat 
Hi oc  j ; t ratwto  . 

VOMER  , f.  m.  Terme  d*  Anatomie  , emprunté 
du  Latin.  On  appelle  aiofi  T os  qui  (ép..re  le  ncx  , 
dans  fa  partie  poOéncurt , «n  deux  narirts  . Il  tire 
fovfiom  de  fa  tclTcmblance  avec  1«  foc  d' uac  char» 
sue  . Vemero . 

VOMI  , 1E  , parf.  V.  le  verbe . 

VOMIQUE  , adi.  Il  oc  fe  dit  qn’  avec  le  tnot  de 
Noix.  Noix  vomique  , qut  fignlÀe , uac  cfptéc  de 
noix  qui  cf)  un  poifon  pour  quelques  tnlmaox  , coq* 
me  les  chiens , &c.  Note  v mua  . 

V’ÜMIQ’JF.  * f.  f.  Abcès  qui  fe  forme  ordinaire- 
ment dans  le  poumon  , & qui  fait  rendre  du  pus 
par  la  bouche  . Vomies  ; mfeeffo  ; pop  cm  a fuppurata  . 

VOMIR  , v.  a.  Rejeter  par  la  bou:he  , & ordi- 
nairement avec  effort  , quelque  chofe  qui  étoit  dans 
Ccdo-nac.  Il  (e  dit  des  aaimaux  auffi-bico  que  dét 
hommel . Vomutn  ; recru  ; vomefe  ; vtmieart  g 
vmirt . f . Oa  dit  figurément  , fie  pop.  vomir  tripe 
8c  boyaux  , pour  dire  , vomir  avec  excès . Il  «fl  po- 
pulaire . Vomie  or  I*  anima . 5-  On  dit  figurément  « 
cela  fait  vomir , pour  dire , cela  efl  fort  dégoûtant  • 
Quelle  eofê  i fpiorrvofe  * rmuove  « Pomaee  , fa  va* 
Mirera  . f . Oa  dit , en  flylc  de  T Écriture  , Dieu  vo* 
mit  les  tièdes  * pour  dire.  Dieu  rejette  ceux  qui  a* 
ont  pas  affex  de  zèle  pour  fon  fervice  * affez  de  pié- 
té . Dio  rigetta  i eepidi . Ç.  Oa  dit  figurément , qu* 
uo  homme  vomir  des  injures  * des  blafphémes  , vo- 
mit fon  venin  contre  quelqu*  un  , pour  dire  , qu’  il 
profère  des  lojorcs,  des  blafphêmet , q’»'  1)  dit  tout 
le  mal  poffîblc  d' une  personne  . Verni  tore  imgiurie  % 
bePemmie  * ef.  f.  On  dit  , qu*  un  volcan  vomit  des 
flammée  , des  monceaux  de  cendres  , pour  dire,  qo* 
il  jette  des  flammes  , des  cendres  . V.mitare  ; gr/« 
tore  fuceo  , fiomme  , réméré  , ee. 

VOMISSEMENT,  f.  m.  AA.on  de  vomir.  Verni- 
to.  f.  On  dit,  en  flylc  de  T Écriture  , retourner  à 
fon  vomiffcmcat , pour  dire  , retomber  dani  fet  er- 
reurs on  dans  fon  péché  . Kitomare  êt  vrai/;,  ries • 
être  -in  precoto  • 

VOMITIF,  IVE,  adi.  Qai  fait  rimif  . VmhU 
vo  ; vemitotorio  . 5*  Il  efl  plus  Ord'nüircmrat  fub* 
Qaotif.  Puiffant  vomitif.  11  a T eflomac  chargé  » 
il  faut  lut  faire  prendre  nn  vomitif.  Vcmitivo  p:rcn- 
99 . Efli  bo  1$  fitmoeo  eggravaie , eemviem  dorgti  un 
vomitive  , an  vomitatorio  . 

VOM1TOIRE  , f.  m.  Il  figniflt  la  mime  chofe  que 
Vomitif  : mais  il  (A  vieux  . Vomit  or  i 9 ; vcminvo  • 
J.  En  parlant  des  théâtres  drs  anciens  Romains  , oa 
appelle  , vooiitolrct . les  iffucs  par  oû  le  peuple  for. 
toit  â la  fia  du  fpcA.cle  . Parte  , prr  le  fuoti  il  po- 
pela  ufeiva  in  folia  depo  gli  fpePiseeti . 

VORACE,  *dj  de  t.  g.  Caraafficr,  qui  dévore  » 
qoi  mange  avec  avidité  . Vtroee  ; edoee  ; repose  • 
tngordo  . J.  On  dit*  d'un  homme  oui  mange  gou- 
lûment* qui  mange  avec  avidtré  , qu'il  el)  vorace. 
Votait  ; gbiritf  ; mangiene  . f . On  di»  auffi  , qn'  un 
eflomac  cfl  vorace  , pour  dire  , qu'il  a bc foin  de 
beaucoup  de  nourriture  . Sumoeo  ebe  ba  êi/egno  di 
mole»  ciêa. 

VORACITÉ  * f.  f.  Avidité  è mander.  V oraeitê  *• 
tiociti  ; gbioetonetlj  ; ingerdigie  ; aviJild  éê  motr- 
glarr . 

VOTATION  , f.  f.  Afl  on  de  voter.  Balhttaxio • 
me  , il  dot  il  lut  vuo  * e fuffintie  . 

VOTER  , v.  «.  Donner  la  vo  s , fon  fi  ffrnge.  Il 
efl  pnn:ipalrmenr  d' ufage  dans  IcsChapt'es  8c  ou* 
très  A <Temblées  Eccléfiafliques  . Dore  il  iuo  vue  % 0 
J'uffiratto  . 

VOTIF , 1VF. , adi.  Qui  appartient  au  voeu  . Aiofi 
on  dit,  tableau  vont,  pour  dire*  uo  tableau  qui  s 
été  offert  pour  acquitter  un  venu  . Tovoutta  . 0 ta - 
veto  votiva  En  parlant  des  Anciens,  on  appelle  * 
bouches  voiifs , des  boucl  e*s  que  I*  on  appendoir 
quelquefois  dans  les  Toupies  00  dans  d’ notre  s en* 
d'Oitt , pour  des  occaf  ons  particulières  . f tvii  vui- 
vi  . (.Le  féminin  n'  cfl  en  ufage  qo'avcc  le  mot 
Mette  . Air.fl  on  appelle  , Mcfft  votive  * une  Meftc 
• que  l'on  dit  à dévot; on  pour  q.;<  lq  c inicnnoo  par- 
ticulrére  , gomme  pou*  les  malades  , pour  les  voyr- 
geuft  , pour  1rs  éé'uo'S  . & qui  n'efl  point  de  T Of- 
fice du  jour  . Me  go  votiva  . 

VOTRE,  adjeâ*f  pcffcffif . de  t.  g.  Qui  répond  ta 
pronom  perfonael  Vous.  Il  fe  dit  tn  pariant  A une 
perfonne  ou  à pluficuis  . Dans  cette  acception  , il 
fe  met  toujours  devint  le  (ubflantif  ; il  ne  reçoit  ja- 
mais d' article  , de  il  fait  Vos  au  pluriel . V pm* 
Voeig  père.  Votre  patrie.  Voue  Religion.  Votre 
vie  . Vaftro  podre  . La  vtPra  patria  . La  vtPra  fi«. 
ligiant . La  voPra  vira  . g.  Il  efl  nuffi  poflcffif  re- 
latif. Alors  il  reçotr  l'article;  il  ne  fait  tanuts 
que  Vôtres  au  pluriel  * de  il  ne  fe  dit  qoe  par  rap- 
port à une  chofe  dont  on  a de  parlé  . Vi  /ho  ; di 
roi  . Quand  vous  aurez  entendu  nos  raifoos  . nous 
écouteront  les  lôtrcs.  Qoerndo  v*i  arrête  of cahote 
le  ntpro  tagieni  , «c  » afeohertmo  le  f opte  .lia  prii 
fes  livres  & le»  vôires.  Egli  ba  trlti  » /moi  liêri  * 
ed  i vefiri . i.  Votre,  fe  mer  arffr,  pour  ce  qol 
vOcs  apy.'.rticpt  | & alors  it  Un  au  pinr.ci  Vôtres  • 
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Ainfi  on  dit , cette  per/onne  cft  des  vôtre*  « pour 
due  » de  tronc  parti  , ou  de  votre  compagnie  . Vs- 
/ho  ; dtl  vcftto  p alite  ; délia  » >:&•»  tawpagnlj  ; o 
Jeeiêti  . Il  là  ut  remarquer  , que  quand  Voue  p réiè- 
de  le  fubflanrif , l'Oefl  bref.  Voire  livre.  Et  qu'il 
cft  lonc  . quand  Votre  fuit  I*  article.  C'  efl  le  vôtre  . 

VOUJÉ  , ÉE  parr.  _V.  le  verbe  . 

VCU!  K , v.  a.  Coofacrer.  Il  fc  dit  proprement 
pif  rapport  1 Dieu.  Dédie  art  ; e en  f et  rate . Vouer 
t^v.tpb'td  A Dieu.  Votare  perpétua  virgirntfl  a 
ü u . i.  On  dit  par  exteefion  , mai»  toujour»  par 
rapport  à Dira  » vouer  fa  fille  A la  Vierge.  Vouer 
un  cn'aa*  à faint  Fuo;oi».  V.  tatr  ; dedUû't . f. 
Vouer  , fîgmfie  âuffi  , promettre  par  votjx.  FiVirr  ; 
/ir  vtt*i  pt  mener  c >1  vnri  Vouer  un  Temple  A 
Dieu.  Vouer  une  lampe  A In  Vierge  . Il  fiqnifie 
i gutément  , promettre  d*  une  manière  particulière  . 
humertfe . Vouer  obéiflance  au  Pape.  Vouer  fe» 
fcrvicci  A un  Pr.ccc.  Vouer  1 çoclqu'  un  le  plus  A- 
délié  atraehcmrsr . 

t VOL'CE  i f. f.  T.  de  Vcucrie . Epieu  de  Veneur 
à un  large  fer . f pie  Je  dj  eaeeia . 

YOUIOIR  , v.  a.  Avoir  intention  de  faire  quel- 
que chofc  , *’  y éétcrm  ncr  . lidere  ; av/r  Vil  ont  à , ’ 
înt»n^i:tie  . t.  Il  figméc  , tomiianJer,  exijer  avec 
autonid.  Ve  le  te  ; prejetivete  ; e figera  ; cr  dinar  e ; 
ermandate  ; impute  . D eu  veut,  Le  Roi  veut  que 
vou*  obéiffiex  . Faite»  ee  qr.e  ir  veux.  Il  le  veut  . 
S-  Il  figaifie  auffi  , ddfrrcr  , ïo.harrer  . V:lere  ; de  fl • 
dératé  ; àramare  ; avtt  VCglÎJ  ; dm un  1ère;  tictrta- 
te  . O©  vou»  donner©  tout  ce  que  vov»  voudrez.  Il 
aime  le  bien  « il  en  vert  avoir  A quelque  prix  que 
ce  foie  . $.  Q«e!qrefo'»  « pour  marquer  moJcflemenf 
fon  défit  . on  dit  , je  toudioit  * au  lieu  de  • je  veux  . 
f?  v.uW  ; io  Prjmttei  ; avrci  a ea>o  . f.  On  dit 
par  forme  de  fouhait  , Dieu  le  veuille.  On  le  dit 
a.ffi , pour  marquer  qu’on  doute  d’ une  chofc  , qwi. 
q.i*«  n la  fouhaire  . Die  iVvrglis  ; piatei.r  al  Ciel*  , 
s D»} . $.  En  parlant  d*  un  homme  qui  veuf  venir 
A bour  de  quelque  chofc  A quelque  prix  que  ce  fuit  , 
2c  par  toutes  fortes  de  moyen»  juPc»  ou  iniuftct  , 
on  du  proverbialement , qu*  il  veuf  que  cela  fort  , 
veuille  Dcu  , veuille  le  diable.  Egti  vmdê  et!  r« 
rg»f»  ni.de.  §.  On  dir  , pour  marquer  une  cfpècc  d' 
-i.torue  . comme  de  fupé'teur  A inférieur,  je  veux 
lien  que  vous  fâchiez  , peu'  dire,  fâchez,  appre- 
nti. fappiate.  §.  Oa  oit , vouloir  du  bien,  vouloir 
«in  mil  A qurlqu'  un  , poor  dire  , avoir'dc  I*  ahc- 
fl’on  ou  de  la  haiac  p«tir  lui  .•  Voter  èene  , 0 nu- 
r f ; vcier  m:te  , 0 odiate  fri-  (bedons  . f.  On  dir  , 
en  vouloir  A quelqu'un  pour  dire  , le  haïr,  être  por- 
té A lui  nu»re  Odiare  ; arer  edio  ; pzrt.ir  edie  % s- 
flic  , r jntfte  a d ^tleheduno . f.  Il  Ego’l**  tufTI  , a- 
voir  quelque  de/.r  , quelque  mCient  oa  , fur  une  per- 
(cane,  1er  me  thofie.  Il  en  veut  A cctlc  fille.  Il 
en  veut  A cerrc  CIiurc  . Il  eH  du  ily’e  familier . Ri - 
errc.»»e  ; défi  iet  art  ; 4t*c»  h nrirj.  § Oa  dit,  A 
qui  en  \culci  vOui  ? peur  dire  , qui  demaeJci.vou»  ? 
Qui  chcrchet.vcu»  ? Chi  eete.'te  î C6i  drrorndjte* 
On  fc  d»r  tuds , pour  dire,  qui  prt(cnJtx<vous  atta- 
quer  , cffcnfci  i C en  ebt  i1  averti  f.  Oa  dit  , A qui 
en  veuf. il  ? pour  dre  , de  quoi  fe  plaint.il  ? D' cô 
J 11*  vient  fon  ch«f»io  ? Cbe  kj  epti  ? Dr  ekc  fi  dm! 
cjr  * r f.  On  dir  , que  veut  dite  ccr  homme  > pour 
«lire  , que  prétend  cet  homme  ? Que  deutan>lc-t-tl  ? 
Que  r étend. t- il  me  faire  entendre  ! Cbe  vue/  eg/t 
ÿvc/i"  C:t*  i <6‘  <i  putcadel  J.  On  dit  de 

m2roc  de»  mut»  de  d<»  chofc»  qn'  on  o*  entend  point . 
Que  veut  dire  ce  mot  ? Que  veut  dire  ce  procédé  * 
fer  r dire,  que  fiçrnfic  ce  rnbl’là?  Que  fi|nific  ce 
peocéjé  ? Chi  vr*o/  dire  f*e*la  parcla  ? CA#  fi  fri  fi» 
ea  ^futt  J uc  fj*c  t F.t  , que  rtH  dire  cctlc  cUu- 
Q e veulent  dire  ce»  ver»?  pour  dire  • ou  qu* 
ils  n' onr  point  de  fC«*,X>o  qu'on  ne  comprend  pat 
le  kùi  qo'  II»  ont*  Ce/a  /Unifies  foe/u  itMufpta  ? 
Quel  i i I fignificato  di  //bè*  Vit  fl  ? On  d:f  q'idoué- 
fois , que  veut  due  cela  ? poor  m»rq  *.cr  un  fimptc 
diônoemenr.  Cht  i tid*  Ch:  ee/j  i guefij  ? (.  Vou- 
loir, Ggr  fie  quclque/o  » fin  pJcr.CDl  , congédié.  Vs. 
Sert  ; affenite  ; aeeenfentite  ; effe*  /entente  . Oui  , 
ic  le  veux  ben.  Si  tou»  le  vculrz  • il  le  voudra 
juflTi . 5.  Oa  dît  , dan  le  discours  familier  , je  veux 
L en  q;:c  cela  foir  , pour  dire  , »e  fnppoft  que  cela 
fvil.»  quO'qae  f<  d*  c o convienne  pas  , eu  p.itir  di»e  , 
quand  cela  /croît  vrai  ...  lu  v.//r^tfj»r,  t cg/ie  Jup 
porte  , <c*eedc*e  ike  et&fij.  S.  Vouloir  ,'  fige 
aciTi  , être  d*  use  natuic  Adcm.vtJcr  , A exiger  . l'o» 
Ute  ; tffet  uteeffarit;  e(J%r  di  4vnf  ,•  r»;bi%dt*f ï ; 
esuxemire • L<»  Nêtret,  In  rîiiéi'toi  veulent  erre 
traités  d.iicmcet . Ccitc  affaire  veut  ire  conduite 
avec  ménagement  . Ce  tableau  veut  erre  vu  «Uo»  Ino 
jour.  J En  parlant  de»  choifS  ic  ..aurées  , Motoit  . 
U dit  quelquefois  dan»  le  feos  de  pcu*mr.  . VoU'e  ; 

/ eere . Celle  maibioc  ne  vui»  P»»  allet  . Ce  bois 
ne  tecr  rat  bn'ilcr  Qmella  'r  jcehmj  ma  tucl  giue - 
tare  . Q.ueJe  /reva  n n voglico  aritte  . 

VOULOIR  , f m.  ^élr  de  la  volomé  . Vtlent i ; 
%:/ete  ; t tneylJtits  . {.  Il  ftgeifie  aulTi  , îarcotion  , 
Ccrfcio  . tniemjjwt  ; dijepno  ; ejltato . 11  a lémoi- 
Zné  fon  malin  MiiUix  . £j/»  b*  nefirsts  il  Juo  mj/ 
t/stenro , »a  /ai  eansie  inrcegxet . Il  y a long. 
tt*np»  qu*  >J  A on  malin  vouloir  contre  moi  . t.  |ui 
Jl«V»  ek'.s/h  Kvlrijee  an  mal  ta/ente  c«ntto  di  me  . 
Daqt  cs;t<  ilfinitu  acception  , il  n*  f.1  guère  d’ufa. 
pc  qtt,«n  CCA  fûtes  de  phrafet  du  flylc  familier. 


VOU 

VOULU , UE , part.  V.  le  verbe  . fl  eft  de  peu  d* 
nfaf e . $.  H s'cruploic  comme  dans  ce* 

pbrafe*  Elle  efl  bien  voulue  dscu  cette  maifon  . Il 
cfl  nul  voulu  par  tout.  Ben  veéuts  , amaie . Mal- 
vedtno  , ediato  . 

+ VOUS,  fubftjtüif  des  deux  genres  . Proaoru  de 
la  reconde  pcrfonac  , qui  cft  le  pluriel  de  Tu  , Ou 
Tei . Vei . {.  De  vous  A moi . C'  ctt- à dire  , carte 
■nu»  # Be  fans  que  Ce  que  ic  vous  d s a ile  plus  loin  . 
Fr  J net  fl  a data  ; a dirfctj  fra  di  »*f  . 

VOUSSOIRS  où  VOUSSEAUX  , f.  m.  pl.  Terme* 
d'  Archireéturc  . II»  fc  difent  de*  pierres  taillées  de 
manière  a former  une  voûte  par  leur  réunion  , 5c 
doat  1rs  cô  es , a*  ils  dioient  prolongés , aboutiroienc 
A un  centre  commua  . fpijf*/i  , pedtteei  dette  votée  , 
fa/ Ji  tagHati  a pin  ta  di  /car  ptllo  im  volt  a . 

VOUSSURE  , f.  f.  T.  d*  Arclutcétjre . Courbure, 
i’évation  d*  une  voûte  , ee  qui  en  forme  le  cintic  . 
On  le  dit  au Tt  des  portes  5c  des  fenêtres  en  arc  . 
/tireur  j , e eurvatura  d ' ana  vtlej . 

VOUTE,  fuba.  f.  Ouvrage  de  Maçonnerie,  fait 
en  arc  , 5r  dont  les  pièces  le  fouticoqcnt  les  unes  les 
autres.  Velu.  Clef  de  la  voûte  , c'  ef!  la  pierre  du 
milieu  de  la  vJÛrc.  ferr j§ lio . f.  Oq  dit  figorément 
5c  prenquemenr , In  vr-ùic  du  Ciel  , 1a  toute  des 
deux.  A:t,  la  voftre  azurée»  la  voûte  étoilée,  -In 
voûte  célefie  , pour  dire  , le  Ciel  . 1/  Ciels  . $.  Oa 
appelle  , v ûrc  du  fer  d' un  cheval  la  pair  e inté- 
rieure de  l'arc  de  ce  même  fer  , laquelle  c3  oppo- 
fée  A la  pince  . Curtatu/s  , piegstuu  J‘  un  feno  de 
/avait* . 

VOÛTÉ  , ÊE  , part.  V.  le  verbe  . Uae  Églifc  voû- 
fée.  Cble/a  vtlrarj . Un  vieillard  qui  a le  dos  vou- 
lé.  Veecbîo  anujro , ineurvii *,  ei/mrve  . 

VOUTER  , v.  a.  Faire  une  vi*ût»  qui  termine  le 
haut  o*  on  bArimenr  , ou  d' une  pièce  <lan»  un  bâti- 
ment . Vf /tare  ; fithicar  a velu  ; tdifiear  in  vol. 
ta  ; fa*  la  voit  J a an  edifigio.  $.  En  parlant  des 
perfonnes  dont  ta  faille  commence  A fe  tomber  , on 
dit  , qq*  elles  fe  vcütcai  . laeurvarfl  ; piegerfi  mat- 
es ; arthcggijTf  . 

VOYAGE,  f.  m Le  chemin  qu*on  fait  p'ur  aller 
d’un  lieu  A un  autre  lieu  qui  cil  éloigné.  Vhigiy. 
Voyages  d' Outremer  ; c' elï  aiofi  qu’  on  appelle  les 
voyage*  que  le»  Chrétien*  entreprend  eut  antrcfoi* 
pour  faire  la  guerre  aux  infidcllcs . Viaggi  d ’ Ottra. 
mare.  f.  Oa  appelle,  les  grand»  voyages  fur  mer  , 
de*  voyages  de  long  cours.  Ef,  relation  d*  un  vo- 
yage  , ou  Amplement  , voyage  , la  relation  des  évé- 
nement d’ un  voyage  , 5c  de  ce  qu*  on  z vu  , décou- 
vert , ou  aopris  ea  voyageant  . Vitggie . J' ai  lu  un 
voyage  d' Éèypce  . Recueil  des  voyages  . f.  Voyage, 
fc  dit  aufli , de  toute  allée  5c  venue  d*  on  Heu  A un 
autre.  Vijgfio  ; gie a ; ea*r.ntinju  ; anii/a.  J*  ai 
fait  deux  voyage»  A Vcrfa  llc».  J’ai  fut  vingt  vo- 
yage* chçz  lui  fars  le  trouver  . II  m’  A f.,it  fa:rc 
vingt  voyages  inutilement . f.  Il  fc  du  d:  même  , 
d:  I*  allée  00  venue  que  qnelqu'  un  fait  yoi  r notre 
frrvicc  , folt  pour  porter  quelque  chofc,  fuit  pour 
faire  qurlqoc  mcfTage.  Viaffh;  giea  . Ce  croche- 
leur,  ce  charretier  a fait  tant  de  voyages  pour  moi. 
Il  faut  payer  fc»  voyages,  f.  I)  fc  dit  qutlqKfoi* 
pour  fdpur  dans  00  lieu  où  1'  oa  ne  fait  point  fa 
demeure  ordinaire  . Viaggh  ; dimora  ; ftggieeno  . Le 
voyage  de  la  Cour  A Fontainebleau  fera  de  trente 
toi:*.  Il  ert  du  voyage  de  Marti. 

•VOYAGER  , v.  n.  Faire  voyage  , aller  en  pay» 
dloir.^é  . Vlaggijre  ; far  viiggio. 

VOYAGEUR  , EUSE,  f.  ni.  5c  f.  Celui  ou  celle 
qui  ci!  aRuc'.  cmcar  en  voyage.  Viaggiaii*t  ; viato . 
re  : Mandante  ; viafgiaaie  . f . Ofl  appelle  suffi  , 
v^yage-jr»  , ceux  qui  ont  Ciit  de  gunis  voyage*  . 
Via t fi  itéré  . 

VOYANT , ANTE  , «dj.  I]  ne  fe  dit  que  d:*  cou- 
loirs qui  font  «xtrèmenunt  éclatantes . Il  cfi  fami- 
lier. Vivace  ; vifi*fo.  J.  Voyant,  ante  , qui  voit  . 
Vegume  ; ebe  vede  . Dan»  la  Communauté  Je»  Qu*o- 
ze-viogi»  , 00  appelle  , Frère»  voyants  , ceux  de  cet- 
te Cctiiir.unaucé  qui  voient  clair,  5c  qui  font  ma- 
rés  Aune  femme  aveugle  . Et  . Sor  irt  voyantes,  les 
femme»  qu«  votent  clair  R q >i  font  mariée»  A de* 
aveugle*.  PrtecHi  , c f.*c./e  veggenii  . §.  Voymt, 
cil  -ufli  fubilar.i  f mafcuHn  • en  ferme»  de  I*  Ecritu- 
re . pour  fîcoiArr  eefoi  qui  voir.  Il  a le  même  fen» 
que  Fropûèie  ; 5r  c*  efl  , dftns  cette  acecprioo  , que 
Samuel  <3  afpclfd  le  vhyanf  . Il  veggentg  ; il  Pre- 
feu.  * 

VOYELLE  , f.  f.  T.  de  Gramma  re.  lettre  qui  a 
un  fon  parfait  d’  elle  mène  , Oc  fan*  èi«e  jo  me  A 
une  autre.  Les  cinq  vnycUs»  de  notre  alphabet  font 
a , e , » , o , u . Veeald . 

VÔYER  , f.  ni.  Ofü:ler  prép  *'é  pour  arnir  foio  de 
faire  rzceommcder  les  chemins  A la  enntpugpc  , & 
f*  r*  garder  les  affiynémccs  dan*  fcl  VMtei  . Mrfin 
di  fir  tee  . 

VRAI  , AtE,  adj.  Véritable  , qn*  efl  conforme  A 
U tér.té . Veto . yi.  On  dit  , qu*  un  homme  crf  vrai  , 
pour  dire,  qu*  il  puile  5c  qu*  il  agit  far.»  dégerifc- 
ment.  C /.*•«#  veritieta  , ve*Jte . J.  Vrai,  figmée 
auflfi . qui  efl  r r l qu'  il  do-t  errt  , qui  a toute»  le» 
qualité»  ciieoficllcs  A fa  nature  , & en  ce  fen»  . *u  fe 
mer  le  plus  feuvent  avant  le  ftihOaotif  . Vrc . Le 
vrai  Dru.  Vrai  marbre.  Vrai  diamant.  Vrai  ami. 
Vrai  Pucie  . Vrai  Capitaine  . Il  Vers  Dio . Veto  m it. 
os*.  Vers  dtamaatc  . Vert  ami  eo  . Vtn  Pi/ta.  Veto' 


V R A 

Cafilnm  . f.  Du*  le»  chofc*  jnoralet , v/ai , fe  mtf 
quclqocfo.»  avant  le  fubUantif.  Ainf*  oa  dir  , la 
vrn-c  caufe  , le  vrai  fuUc , le  vrai  motif , pour  di- 
re umpicnunr , l*  unique  , 5r  quelquefois  , la  princi- 
pale cau'c,  I ufiiqjc,  ou  le  pnacipai  fu‘rr,  &e.  La 
vtra  eagiame  ; il  veto  mteiva  . Ofl  dit  , voit  A la  vraie 
place  de  ce  tableau  *,  c*  cO  une  vraie  charge  pour 
ccf  homme  11  ; voi:i  de»  ruhaa»  de  la  vraie  coulcar 
qu  «I  falloir  A fon  H «bit , 5cc.  pour  dire  , la  place  , 
la  charge,  la  couleur  convenable  . hceo  il  ivm 
il  fMSrervJ  tu  ge  , ee.  |.  On  dit  , pxr  exagéra-" 
non  , qu  ua  homme  cft  un  vrai  cheval  , un  vrai  Lo- 
ge , un  vrai  lion  , peur  dire , qoe  cet  homme  a une 
partie  de»  quiliré*  du  cheval , du  fiogg  , éu  I on  . 
QjUll  VMM  é p—pri:  un  eavalh  , é un  a vers  /ÎM, 
m;a  , ua  vers  lien/,  f.  Vrai,  cft  quetquc'o'S  fub- 
ttaotit  , & fiqn  tic  Vérité.  I.’  v.ro  ; la  writi , f. 
Au  vrai  , adverbial  . Selon  le  vrai  , c-onforrr.émrat  A 
U vérité  . Vcramcme  ; fincer  entzot  : ; / irjtiJ  muni:  , 
Jeecni 3 la  purs  reritj  . 

VRAIMENT  , adv.  Véritablement  , clfeRivemeaf  . 
Vetjmente  i im  ef.tro.  $.  Oa  s'en  fert  quelquefois 
pour  affirmer  plus  fortement  , Oui  vraiment  ; 5c  quel  - ! 
quefois  auiT*  o0  *'  en  fert  ironiq  cment  . fl  verjtnenre  - 

VRAlâEMRLABLE  , adj.  %‘c  C.  g.  Qu»  parole  vrai  , 
qui  a I*  apparcacc  de  U vérité.  V.rifimite  ; appa- 
rent/• Il  e.1  anfti  q-rclqueiols  fubftantif  . Préférer  le 
vraifcmblable  au  vrai  . Pufitire  il  vetifimile  al  te- 
re . 

VRAISEMBLABLEMENT,  adv.  Apparemment  , 
feloa  (a  vratie-ublance  . Ve*ifnni/mcnte  ; prêtatil- 
mente  ; .ipp  ar  interne  ntt . 

VRAISEMBLANCE  , f.  f.  Apparence  de  vériié  . * 
Vcrifimigtianga  ; xcrifitni'e  ; vetifiuilitudine  ,•  Jp- 
pjren^:  di  vêtir  J . 

URanOGRAPMC,  f.  f.  Teinte  didafliqut . D-- 
fcnptiua  du  Ciel.  Crjncgrjfia  . Dejerigisn  de.'  C/c-, 
lo  . 

t URAKOMÉTRIE,  f,  t.  Li  fcieice  iti  Aflto- 
nomes  qui  mcfuftftt  le  Ciel  . La  tnilura  de I Cielo . 

UR.ANOSCOPE  , f.  m.  Poi(Ton  de  mer  , ainfi  nom- 
mé , parce  qu’  il  a le»  yeux  placés  au-dcftTus  de  la 
tete  -5c  tournés  vers  le  Ciel  . 11  cft  commun  daas 
la  Méditerranée  : il  n'  z pas  un  pied  de  locgoecr  • 
Uransfcopo  . 

URBANITÉ  , f f.  Politeffe  que  doone  1*  ufage  du 
monde  . Urtanirj  ; civile  J ; gentils  gX*  • U «C  fe 
dit  guère  qu'en  parlant  de  la  pobtefTc  de»  anciens. 
Romains  . L'  urbanité  Romaiac  . L*  utfianirJ  R.ra.i- 

na  . 

URE  , f.  m.  Efpèce  de  bufle , taureau  fauvage  «f-  1 
fez  commun  en  Prune  . /<*•/.»  di  tu/ch . 

UREDER,  v.  n.  Aller  5c  vcoir  fans  obier.  jf«t-  , 
date  a gr*ig<»  ; and  t*e  a}cne  f girore  ; fl  i tan  iet  a*  a . 

t UKEBLC  , f.m.  Pctlr  animal  qui  ronge  les  bous- 
çco.n  des  arbre*  . Tortj  di  fauce . 

URETÈRE,  f.  m.  T.  d' Anatomie  . On  appelle  , 
ainfi  , le»  deux  canaux  qui  portent  1’  Qt:ec  de»  reins 
A la  vefTic  . V rente  . 

URETRE  , f.  m.  Le  canal  de  U verge  par  oh  fort 
1*  urine  . Uretra  . 

URGENT,  tNTE  , adj.  Prt  liant  t qui  ne  feuffre 
point  de  retardement.  Il  ne  fe  dit  guère  que  dune 
ce*  phrafet:  Il  l'a  affilié  dan»  fon  uigcafc  céccffi- 
té  . Afï-iircs  urgente»  *,  las  urgente»  oéuffiré»  de  l*  # 
État;  maladie  urr.ctjtc  , bcfo.n  urgent.  Urgente  g 
imminente  ; pt/gnurefe  . . 

VRILLE,  *f.  f.  Outil  de  fer  propre  A percer,  5c 
zfTcx  fcmbUblc  A uo  forêt,  foc  tbiclio.  Ç.  Oa  appel- 
le aeffi  , vrille»,  cotai  us  lien*  avec  lefquelt  U ri*  . 
gee  ’•  aitachc  aux  corps  dont  elle  cft  voifine . P«- 
titeie  . 

t VRILLIER  , f.  m.  Ouvrier  qui  fait  tfe»  Vrillez 
5c  d'  autres  petits  outils  de  fer  ou  d' acier  . foicbi/t * 
tinjjo . 

UR1.NAL,  f.  m.  V:fe  qui  cft  ordinairement  de 
verre  , ou  les  malade*  urineoe  commodément . On - 
uj/e . 

+ UR'NATEUR  , f.  ra.  Ce  mot  cl)  écoréhé  5n 
Ufin.  li  figa  ftc  un  plun;e.:r  , 0.1  pêcheur  <1c  pertes 
ou  d' autres  ch  -fe*  qu*  il  va  cbcKiier  (ou*  1'  «au  » 
l>1.’**ng +c  ; pJ/CMfjro  . 

URINE  , r.  f.  Sérofiié  fatinc  , de  couleur  de  ci- 
tron , (épar de  de  U maffo  du  far-K  d.ns  1rs  feins  » 
conduire  dans,  là .vtffic  , 5c  de  IA  p**ctTée  au-dihoi% 
de  temps  en  tcwps . U fc  dit  oadm^ireircor  de  1* 
homme,  5i  ce  terme  cft  plu*  honnête  qt:  celui  de 
piffiir  . Or  ma 

URINER  , v.  0.  Pi  (Ter  , décharger  fa  vifTic  . Il  oc  J 
fe  dit  guère  que  de»  malade*.  Orimarg . 

URtNEUX  , FUSE  , aéi.  Qn  «ft  de  !a  nalore  de 
l’urine,  qui  a l'odeur  de  1*  urine  fcrru;atéc  . L'ii- 
ua  i • , r.rinr/c  ; tbt  fe  nitrate  . 

UfiNF.  , f.  f.  Va'e  antique  , qui  fcfvoit  A divers 
ufjgc»,  comme  , A meure  les  ccnrftt»  des  mou»  , A 
rt?«r  au  fore  , 5cc.  U*na  ; erea. . Urne  fépulcralc  . 
Dmos  cetfe  petite  urne  font  ,tt  <end«(»  du  gran4 
Pompée,  iirna  iepoU*ale  . In  guefla  pirtoU  wna  fb 
ttavant  lt  ftneri  di  Prmptt  N {.  O*  donne  auffi  cc 
nom  ,'ijx  vafe»  fur  lefqucls  font  appiy^*  le»  fleuves 
que  D*  Peintre»  , le»  Scu'.rteur»  replaçaient  fous  U- 
ae  figure  han'»inc  . Urne.  f.  Oa  apptlle  encore  aa- 
ioiitd'  hui  , Urne» , ccrtrjes  vafe»  de  por.cla  ne  ou 
f>t«OCe  , de  ngurc  *on«*e.  , ou  prcfquc  lOode  , gros 
par  le  miligti  , 5c  q c rds  met  p.»-.  ^ iicn.ct.r  # 1 
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USA 

itt  corgichcs  » fut  Us  bot Js  des  chemtcé;s , fcc. 
Urne  . 

US  , f.  m.  pi.  Ufage*.  T.  de  Pratique  , qui  fe 
ioiot  lodiouri  avec  coutume  , & qui  ftqcific,  les  rè. 
gîet  , U pratique  qu‘  on  a accoutumé  de  fuivre  ra 
Quelque  pays  * co  quelque  lieu  • touchant  cotâmes 
MlffrCf.  Ufe  ; etaluetudiae  . Les  us  fc  coutume* 
de  U mer.  Le  bail  porte  qn*  il  entretiendra  la  mai. 
foa  fcloo  les  ns  & coutumes  du  lieu  . 

USaGE,  f.  m.  Coutume,  pratique  reçue  . L’fsn- 
%*  ; ufe  g esafuetudine  ; eeflume  . C’  droit  I'  ufage 
du  pays  , du  temps  . Cela  «A  reçu  par  f ufife  ; «' 
«A  I’  ufage  ; I'  ufage  le  veut  ainfi  . L’  ufage  cfl  le 
maître  de  Langues  vivantes,  fcc.  f.  Ufage  , figoiAc 
au'Ti , Tcmptoi  à quoi  on  fait  fervir,  À quoi  on  ap. 
pltque  une  chofe  . jJf»  ; fervigie  ; atilitJ  . Cela  eft 
de  grande  dépenfe  , de  de  nul  ufage  , d' aucun  «fa* 
|e  , de  çraod  ufage  , de  peu  d' ufage  . A quel  ufage 
cela  eft-tl  boa?  f.  (>n  dit,  faire  ua  bon  . un  mau- 
vais ufage  de  quelque  choie,  pour  dire  , s1  en  fervir 
bien  ou  ma).  Far  butas  a eittivo  uj.'  di  ebecebeffia  , 
ftrvirft ne  boni  c nuit . f.  Ufage  , ftgo.fic  , le  droit 
de  fe  fervir  pcifooaellcmear  d'une  chofe  dont  la  pro- 
pridtd  cft  à un  autre  . L*  u/o  , /a  fatthà  d' adeperar 
mbeetbeffia . Avoir  t*  ufage  de  quelque  chofe.  Gtdt- 
a ; lisif*  ; sver  4*  u/c  di  gualebe  cols.  En  vendant 
fà  Bibliothèque  , il  s’  en  cft  refervd  l'iifagc  , fa  vie  du. 
rot . $.  Il  fc  dit  nulft  , du  droit  qu*  ont  1rs  voifins 
d’une  foiêf,  ou  d’ un  picaçe  , d'y  couper  de  quoi 
fe  chauffer  , 8c  d*  y mener  paître  leur  bétail  . Gius 
di  légiste  t di  pjjeolare  ia  eerti  luegki  . f.  Les  li. 
braire*  appellent  , ufages  , les  livres  dont  on  fc  fert 
pour  le  ftrvice  divin  » comme  bréviaires,  rituels  , 
di  agneaux  , heures , proccflfio.mcls , miffcli , fcc. 
Ltbti  à ' u]  J . • 

USAGER  , f.  m.  Ce'^ii  oui  a droit  d*  ufage  dans 
de  certains  bois,  ou  daes  de  certains  pacages.  Colui 
tb»  ba  giut  d»  lignsrc  edi  pafesiare  ineetti  lueeèi . 

USANCE,  f.  f.  U?a;c  reçu.  U c J vieux.  U/aa. 
t*  ( ufo . S-  U IL’nide  auiTi  , en  macère  de  Lettres 
de  change  , tetrref  de  trente  jours.  U J saga  , 

USANTE  , adj.  f.  T.  de  Pratique  , qui  ne  fc  dit 

2ue  dans  cette  phrafe  : Fille  majeure  ufante  & jooif- 
lotc  de  fes  droits , pour  dire  , une  lille  majeure  qol 
■i*  a ci  père  ai  mère,  fc  qui  a’ efl  fous  l*  autorité  de 
personne  . Djn\ella  , c r. im  maggiore  tri  «• 
JêUff  * godante  de*  Jus  i d tutti , 

USÉ,  ÉE,  pure.  V.  Ic-utib*.  f.  Ua  habit  u«  , 
des  meubles  ufés.  Ufalo  ; esnfunstts  ; logorato  ; la- 
€c 90  » coafuaie  . f.  Un  dit  , d*  un  cheval  qu*  tl  eft 
ufé  , qu  il  a les  jambes  u fées . Gambe  fienmate  , Jsc • 
#i/i . Et , d uo  homme  affoibli  par  Hc  travail  , par 
les  maladies  , ou  par  les  débauches , que  c*  cft  ua 
homme  ufé  . Ucms  fitnujto  , eonfumuo  % h{  te  , /»• 
gitsto.  f.  Oa  dit  figuMmcnt , qu’ uo  homme  a ic 
foùr  ufé,  pour  dire,  qu*  i|  a le  goût  éav»  iTe  par 
le  trop  fréquent  ufage  des  ragoûts  forts  & p:q.:aos  , 
•o  des  liqueurs  violentes.  Avec  perdues , s lefsrsej 
il  guffe . f.  On  dit  nufll  ftgurémear , qu*  une  peafée 
cft  ufée  , pour  dire,  qu'elle  a été  employée  fou- 
vent.  tde»  cieucfsu  t veeetis  . f.  Oa  appelle,  paf 
fion  ufée,  oa  amour  refroidi,  dimioi^  p.r  le  temrs . 
P jflêHte  tjfredljt*  , lege’jtj  , iudebeTiij  , Jminuttj  . 

USER  , v.  n.  Faire  ufage  de  quelque  clnfe  , s’ en 
fervir  . U face  ; adeperste  ; mener  in  u/s  , fs  r ufo  ; 
Jervi'/l  i vJiec/1  di  ekeeekejij . Il  oc  fe  met  j.-nvs 
qu’  avec  la  prépofiuoa  de  , ou  avec  en  . f . Tl  s'  é- 
rend  for  les  chofcs  morales.  Ufer  de  menaces,  «fer 
de  prières  , ufer  de  violence  , ufer  de  voies  de  fait  , 
fcc.  U/sre  ; impiegare  ; / entit/1 . f.  Oa  dit  , «ircr 
bitn  de  Quelque  chofe,  pour  dire  , en  faire  ua  bon 
uf*ge  . Ü/ac  beat  ; far  un  fuite  ujs  , bu  n impiegs  , 
Er  , ufer  mal  de  quelque  chofe  , pour  dire  , en  faire 
na  mauvais  ufage  , m abnfer  . Ufac  mjle  ; fn  an 
eatnvs  ufo  ; akttfsn  . $.  Oo  dit  , en  uC  r bko  , ca 
ufer  mal  avec  quclqu*  un  , pouf  dire,  agir  biea  ou 
mal  avec  lui  . Cjmpsrtsc/i  , traetare , ufare  beat , s 
male  rm  f ualebeduas.  O»  dit  au<fl  , ra  ufer  libre, 
rivent  , en  ufer  famil-éremcor  , p-our  dire  , avoir  un 
proeé.'é  libre,  une  maoière  d’  agir  faroil  ète.  Ufa- 
te  , trutjre  , praticsft  hferameite  , famil iarmeaie  , 
drtntlh cimente  . f.  On  dit  auflfî,  ca  qfer,  pour  di. 
Te  , agir  de  telle  fc  telle  manière  . Tratn*e  ; pra- 
etfjt/1 . Il  faut  favoir  comme  oa  en  ufe  en  ce  pays. 
Il;  on  en  uft  ainfi  entre  gens  de  qualité  . 5-  Ufer  ( 
eft  au!ü  afcif , & fîgnifc  , conformer  les  cliofes  deht 
•n  fe  fert  . U fret  ; ecnfots  tre  . Oa  ufe  bien  du  buis 
dans  cctre  maifon-IA  , oq  ufe  bien  des  ftamheaoa  du- 
rant I hyver  . f.  Il  fignific  auffi  , dé'érmrer  imper- 
ceptiblemeat  les  chofe* , en  les  diminuant  1 force 
de  t en  fervir.  Le  pavé  ufe  les  fers  de  chcvanx  ; 
|*s  eafans  ufent  beaucoup  d’ h «bits  fc  des  foubers  . 
Lsgtrare  ; eon/trm.nc  . $.  On  dit  6g>irémcnt  , u^er  fa 
leontTc  auprès  de  quclau*  un  . pour  dire  , pifTer  fa 
jcuocfTe  A fervir  quelqu'un  . Xcu/umtre  , impie<j*e 
la  pttDria  gi-.ventk  apptcQ  * ebieebejîj  . Et  , ufer  fes 
yrux  1 force  de  lire  , pour  dire  , ? affaiblir  la  vue 
1 force  de  lire,  taleèthre  it  tuVfi  .*  di  /ej* 

fcte.  f.  On  dit*,  dans  la  même  accepri  o q«i*  il  n* 
y a r'en  qui  ufe  tant  ua  homme  que  la  dépu.he  , 
qui  ufe  fl  fort  le  corps  que  le  longues  vc  lus . San 
v i nnl/j  ebe  rtviai  , iidtb'tifea  tant?  ua  m.um 
fuaato  la  diff’T.ute^xa , ta  gueJe  l*g:ra  il  en  pu  al - 
nattant*  ebe  le  luigbe  veglie . $.  Ufer  , fcd*r  quel- 
qncf)ts  fimplcmcat,  pour  diminuer,  comme  dans  ces 
Ojff,  Fr jo  c it-lrjJien . 


USE 

phrases  : il  faut  ufer  fur  la  pierre  la  poîate  de  ces 
cifcâux  . Les  Miroitiers  ulcot  les  glaces.  Cca/oma- 
re  g lifeiare . f.  C*  cft  encore  ua  terme  de  Chirur- 
gie , qui  figavri; , coafumer . il  faut  des  poedics 
pour  ufer  les  chair»  . Coa/tunar  le  estni . Ç Ufer  , 
efl  au Ti  técipr.  Les  marbres,  les  pierres  s’  ufeat  , 
les  habits  s* ufeat  1 force  de  fervir.  Legerjr/4. 

USER  , s'emploie  quelquefois  au  fubftaatif . Il  Ce 
dit  au  propre . en  parlant  des  chofes  qui  dureot 
long.rcraps . Vis  . Cette  étoffe  , ec  drap,  eft  d*  uo 
boa  ufer.  42.or//j  flrifj  , fuel  panap  è à'  un  bus» 
ufs . H y a des  Créera  Q'i*  dcvieoocat  plr.i  belles  1 
I*  ufer  . v ha  de * drappt  ebe  Jiieot:a  più  betli  esU' 
ufargli . Et  tu  égalé  , oa  dit  , qj'uo  homme  cft 
1 1'  ufer  , por.r  dire,  que  pics  oa  le  fréqreate  • 
plus  on  le  erojvc  orAncux  , honvete  fc  propre  poa» 
la  foeiété.  Il  cil  du  ftyte  familier  . Lhm,  effirit/e  , 
escttfe  , ebe  coU'  ufar  feea  fi  riezas/ee  jempre  miglicre . 

USITÉ,  ÉC,  adj.  Qui  efl  ca  of«;c,  qui  cft  pra- 
tiqué communément  . Ufit.n»  ofno  ; ia  ufo  . f.  Il 
fe  dit  principalement  , des  mors  fc  des  phrafes  qui 
foor  en  ufage  dans  une  Langue.  Ce  mot  n*  cft  $uè- 
re  ufité  ; n’  eft  point  ulîté  ; une  façoa  de  parler  fort 
uGtée  . Ufiejfo  . 

t US\tE  f.  f.  Plante  qui  croît  for  le  «hêne  fc 
furpiuficnrt  autres  arbres.  Sscta  di  muftbie  . 

USQ.UER1C  , f.  m.  L'queur  doat  le  fafraa  cft  la 
bafe  . fseta  di  lien»  ccmpefic  eca  ls  x^afferaao  . 

USTENSILE,  f.  m.  Terme  qui  fc  dit  proprement, 
de  toutes  forici  de  petits  meubles  fcrvaot  au  mena, 
çc  , & principalement  de  ceux  qui  fervent  1 I*  ufi- 
ge  de  la  cuiftne  • ftsvigSle  ; uunfili  ; arntfi  uJvaH 
delta  ea/a  , o di  eueina  . f.  Uicnftle  , fe  dit  coco, 
re  , de  tout  ce  q.ie  I*  hêrc  efl  obligé  de  fcjrair  au 
Soldat  qui  loge  chez  lui . Dans  ce  fens  , il  rfl  colle- 
âif,  & ne  fe  met  qu'au  fiagulier . Socs  le  nom  d* 
uftcaGle  , on  comprend  1*  ufage  des  nftcnfilet  de  cui. 
fine,  le  feu  , le  fcl  , & la  chandelle.  UteaflU  . {. 
Daus  cc/tc  acceptioa  , uftcnfile  fe  dit,  du  fubftde 
que  les  ParoinTd  font  obligées  de  payer  pour  I*  ufteo- 
file  , iorfquc  les  troupes  qui  y devroicnt  loger , a'  y 
logent  punt  . Cri  ebe  fi  paga  pe*  gli  uten/Ui  dell ' 
Jiloggis  de*  fcldjti  , fuandt  devendo  allcggure  , tna 
alletguna  . f.  On  appelle  , billets  d*  uicnftle  , les 
billets  dont  le  payement  eft  alTigoé  fur  le  produit  de 
l'uftcaftlc.  PJine  pagabili  csa  eid  ebe  eijeuetefl 
djl  ditina  d*  utenfili . 

USTION  , f.  f.  Aftioa  de  brûler.  Les  Chirurgiens 
fc  fervent  de  ce  terme  pour  deftgacr  l'effet  du  eau* 
(ère  attucl  ; fc  les  Chimiftes  , pour  ftgmfler  uoc  c* 
fpècc  de  calcination  par  laquelle  une  fubftaacc  cft 
réicite  en  ceoJ'cs,  pour  en  tirer  le  fcl . Ujune  . 

U*UC APION  , f.  f.  T.  de  /.infprndeace . Acquifi- 
tioa  de  la  propriété  d' une  chofe  par  la  pôiftiTion  fc 
la  tOiiifTance,  pendant  on  certain  temps  preferit  par 
1rs  l.oix.  Ufut  tpioac  . V.  PecUeiptron  . 

USULJ.  , È 1,1. F.  , adi.  Dont  on  fe  fert  ordinaire* 
mcnr  . Il  n'ci!  guère  d'uiage  que  daos  U MéJeci* 
ne.  Plantes  ufuetlcs.  tes  Mode  en  s & les  BmaeMcc 
appellent  aioft  , 1rs  plantes  communes  qu'on  emaloie 
vdiqorcnicnt  pour  I' ufage  delà  vie,  & celles  dont 
4*  i "faxe  eft  le  plus  commun  co  Méfecine^  Pitate 
u/ujIi  . i.  On  âpre  le  auflU  , termes  ufucls,  des  mut* 
d*  un  fiéqncnt  \if..gf  . tuf»  u/uHi  . 

U^UfRUCTU.siRr  . adj.  de  t.  g.  T.  de  Jttrffprii. 
dcnce  . Qui  ne  do, me  que  la  faculté  de  puir  des 
fruits  . (J}ufrunuÀ*îs  . 

USUFRUIT,  f.  ni.  looifTi née  drs  fruits , jeailfiR. 
ce  du  revevi  4'  un  hér.tagc  duat  U propriété  typar* 
tient  b im  ti.tie . Uj  •Initie. 

USUFRUITIER  , IbRE  , f.  m.  fc  f.  Qui  a i*  u- 
fufrirf . Ui'ufiurtnjrio . 

U SUR  a:  RF  , a d,.  de  r.  g.  OU  il  y a de  l'  ufuie  . 

V fut  ai  s { fini  rie. 

US*JR  M Rt  MEN  T , a it.  D*  oac  .r.aa  ère  ufuraj. 
rc  • D t o)  uta  fi . 

USURE,  f.  f.  Intérêt»  profit  liMgiîimc  qu*  oa  c- 
*itc  d*  ua  argent  ur  d'une  marebaadife  qu' ca  a 
prcséc.  U fut  a . f.  ()o  dit , rendre  arec  u.urc  , payer 
avec  -.Turc,  pour  dire,  rendre  ao  double  te  biea  ou 
le  rr.il  qu*  oq  a reçu  . R<nle>e  , stefinuire  s page* 
ttn  ttfgesn  al  *,.'■■  7 Iffurt,  fc  dit  (la 

dépéfurerreat  q n arrive  a ;x  hab  ts  , aux  meubles  , 
fcc.  par  le  long  nfagcqa*  oa  en  fait.  U/e . 1rs  raa 
XAS.  i*  pet  4*  ufa.  F-ft-cc  ufure  on  biûlure 

que  je  vois  A votre  mars  tenu  i P.  fit  ace  tant*  j % e ben-  ( 
eiaiuta  eii  tb*  is  wt»i  al  r efits  numtello  ? LéS  eeu* 
du  de  foa  jufla.ieorps  fiit  percés,  c'  eft  d’ ufoir  , I 
gémit  i de l di  lui  givlbine  fsas  en!  hgeri , ebe  fen 
ferae i . 

USURIER  , 1ERE  , f.  Celui  nu  celle  qui  prête  \ 
ufurc  . Uft*t*h  i ufw*te§  ; g/efiitiee.  J.  Oa  appel- 
le . ja»  extevon,  n?  ricf's,  ce-ix  qui  provient  d.s 
malheurs  ? Mies , p:>  r ven-fre  plut  chèrement  le; 
drn'ces  réccffa  »es  A la  vie,  fc  particu'iércuicar  les 
b és  ; fc  cens  qui  profitent  de  la  né;ciTi:é  des  gens 
avec  qu<  ils  traitent,  pour  faire  des  gains  caccC;n 
fc  illéj'times.  Ufùraj . 

USURPATEUR  TRICE  , f.m.  Cc»ui  en  celle  , qui 
par  violence  ou  par  rjfc  , s*  empire  d'un  bien  , d' uoç 
dignité  , d*  un  érat  qui  n'c  lui  appiricat  pis . tl  ne 
fc  dit  guère  qu’  en  pulant  d:t  vh  fet  importantes  . 

U fur  pat  ce*  . Et  au  fco.  Ufotptnier . 

USURPATION,  f.  f.  AÀioa  d’ufrrpet#  Ufurpa. 
Vroc  , Jpprspia^ioue , - . 
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UMIRPÉ  , ÉE,  !■»*.  V.  U »trb«. 

USURPER  , v.  ».  S*  empirer  par  violence  ou  par- 
rufe,  d’ uq  bien,  d' use  dignité,  d’ un  état  qui  ap- 
patreat  fl  un  autre  , Ufuepare  appcsprirrfi  ; an», 
g trfi  ; atttibuitfi  : fatfi  preptis  ; teeupit»  imtiuft*+ 
nuate  . $.  Oa  le  dit  quclqucrois  . ca  p«r  laot  d'ot  jru 
moins  important  , moins  nobles.  Chaque  année  ce 
Laboureur  ufurpe  quvlqoes  ftilms  de  terre  fur  fes 
VOlftof. 

UT  . f.  m.  La  première  des  oo’cs  d«  ta  Gamme' . U t , 

UTÉRIN  , INE  , aéjcét.  Il  fc  dit  , des  frères  an 
'fleurs  nés  de  même  mère  , mau  aon  pu  de  meme 
père.  Utefino , nats  d1  uns  tntde/iats  raidte  e di  di- 
veefs  piété . ç.  Oa  appelle  , fureur  ciérrne  , une  ef- 
Pè;e  de  mat>t«  accompagnée  d’ adioas  fc  üc  difco.ut 
inééccas  fc  lafcifs  , fc  d*  une  p«tTÎJn  aotoureufe  trèk* 
vmlcaee.  Ftnor  utérins . , . 

UTILE,  adj.  de  t.  g.  Qji  cft  profitable  , avanta- 
geux , qui  fert  Ou  qui  peur  fervir  à quelque  ehoft  . 
Utile  ; gisvtvcle  e prsfinevole  ; belle  ; vantsffia/e  ; 
avvjaejgfitfa  ; goaiagnabile  . Etre  utile.  Bilseaa- 
re  . f . En  Hyle  de  Pratique  , oa  appelle  . jours  uti- 
les les  jouis  qui  font  comptés  dans  les  dé  a: s accor- 
dés par  lesloia,  dedans  lefquds  les  Fardes  peuvent 
léciprogucmcar  agir  en  Jufticc.  dotai  utile.  Ç.  U. 
tile  , eft  quelquefois  fubTiatif.  & ftgnifie  , ce  qui 
cil  utiTn  . L*  utile  . Pré  érer  1‘  hoanèie  à il  utile  i 
jotadre  l'  agréable  à I’  utile  . P»efenr  / on  efl » atP 
utile  ; unir  I ’ utile  al  d f ettetde  . 

UTILEMENT,  adv.  D’une  manière  otite.  C ynt- 
mente  ; vaatagyi  /j  tnt  aie  ; prsfirtevtlwumte  . J.  En 
ftylc  de  Pratique  ( en  pariant  d'un  ordre  de  tiéin* 
ciers,  oa  dit,  qu'un  bc:ume  y cft  utilement  coila- 
qué  , pour  dire  , r.u*  il  eft  compr  s dans  l'  ordre  de 
telle  forte  , qu'  il  fera  payé  de  ce  qui  lui  cft  du  . F/. 
Jeté  ps{h  in  ta!  ordine  nei  numéro  de*  cretmri  , dm 
dfuet  effere  pajat*  ia  iaeters  . 

UTILITÉ  , f.  f.  Profit  . Cti/ità  ; utile  ; prs- 
fitre  ; ùsmtsgfi»  ; pib\  giox  ament:  . §.  Oa  dit  » 
qu*  uoc  chofe  n'  cft  d' aucune  otmé  , pur  dire  , 
qu'  clic  n*  cft  d'  ancua  ufage  » qu'  elle  ne  fert  de 
neo  . Cefe  ebe  aen  fervt  a nulla  % ebe  o eu  gisttm  m 
ctulla  . 

UTOPIE,  f.  f.  Titre  d*  ut  ouvrage.  On  le  dit 
quclqucfo  s figurémenr,  du  pim  d' ua  fioovcracnirnt 
inagmaire,  à l'exemple  de  la  République  de  Pla- 
ton . Utopie.  L'ntopiç  de  TJ.duns  Morue,  L*  utu. 
pia  di  Tcmntafc  Mer.' . 

t UTRICULE  , f.  oi.  Petite  outre  , petit  fac.  0- 
leieells  ; ongl/o . 

VU  , f.  m.  T.  de  Ptat  Énumération  des  p èees  fc: 
Jcs  procédures  qui  ont  été  produites  & vues  dans  un 
prixèr . Aioft  on  du  , !<  vu  d’ un  Arrêt , le  vu  d*  a- 
Séntcace  , pan»  duc  • ce  qm  eft  expofé  daos  an 
Anér  , O.i r..  une  teeica'.c  rendue  fnr  Ut  produftiont 
rcfpcF  vcs  , les  pièces,  te<  «a  font  mii  y font  énon- 
cées Avant  le  difpofitif.  //  faite , r efpsfit  d*  u*a 
feneat.»  * 4' un  Edifie.  5-  H s’eropju  c auflî  en 
qsriquct  pli  ra  fes  du  lar>g«g^orJ:eajrt  . AtoS  oa  dit , 
r une  ch  > r s' eft  fa  ce  au  vu  de  tout  le  monde  , 
plus  orJmairta-.tat  , au  vu  & au  fu  de  tout  le 
moa>e  , pour  <1  re  , q.ie  loul  le  monde  l'a  vue  , In 
fu;  , que  tout  le  rnoode  en  a é<é  (éruoln  , en  a éré 
loftrutf.  A vi.la  e fip.ua  di  tutti. 

VU,  UE,  part,  du  verbe  V«if,  V.  (.  Oa  dit,  en 
termes  de  ü-nq.-c  , qu'une  Lettre  de  ch«»gc  cft  paya- 
ble fl  lettre  vue  , pu  ladite  , que  le  Baoqrier  «fl  o* 
bl'gé  de  la  puyer  dûs  qu'  il  l'aura  vue  . Ua  d:t  p.'ug 
ord.naircmcar  , puy«Mc  A vue  . V.  Vue  . Pagaét/o 
a vifia  . { . Oa  dit  prorctbialerrcot  , juger  , faire 
quetqne  choie  A U boule  vue  » A boule  vue  , pour 
due,  iacoflfidé’émtit * loi  trop  cx.miacr  , fana 
t;op  prendre  g-rJe  i ce  que  l'on  fait  . V.  Roi  le  . 
i.  Vu  , fc  «Sït  d’ une  oun.èie  abfo.ue  fc  indéclina- 
ble ca  ccrtjitci  formules  d;  P«?a<t  , fc  en  ftylc  dm 
Chaocetlcrie  . Aioti  on  dit,  v»i  par  U Cour  tes  Piè- 
ce» mcct  ounées . Vo  les  AnCts  éndn:és . Vu  les 
raifu»;  fc  allégations  de  part  fc  d' autre  • poi.r  di- 
re , les  pièces  meatfcoaécs  % fc;.  ayant  ère  vurs  , 
ic.  * Vifis;  e:t\fi1c*tis  . f.  Il  s'emploie  :o:orc  de 
is  mû  re  forte  dans  le  tangage  ordinaire  . po  ir  fieni* 
tur,  x téadn  , «a  égsrd  . A eegi  i r,  tint*  $be  /- 
rè,1  ; ii  u j utr.i»  ; antfe  ; p;r  niants,  1.3  re. nm. 
•penfc  cft  petite  , vu  fes  criais  f;m:cs  , vu  fûa  rue. 
rite  . f.  s*>a  dit  ar.flfi , vu  que , pmr  dire,  atren/u 
qnc  , puifq  .o  . C ncio/p*e<>;Mlt  ; ?;Jo  ebe  , poie*t  : 
giscikb  ; pinte  ebe  . 

VUE,  f-  f.  La  fitolld  par  Isq  nîîe  oq  voir  , echit 
d;  cinq  f.as  . par  tcqucl  on  app.r, oit  Iss  objets  . 
Vtfij . Èct  :rc  la  vue  . PitÂete  la  vif)  i . f.  ti  fc  prend 
ai\fli , pour  l’-ganc  même  de  U ver,  pout  les 
yeux,  pc::r  les  règnes.  La  tifir gji  -cebi , 
fgi  arde.  Jeter  lé  eu:  SA-dcflTcS.  Tou*r.e«  la  vue  Je 
cc  <6ré  U . MaiTer  la  vue.  PAeete  U ituard»  , u 
vifij  , gfi  cece-  It  fuefta  parte  . Abbafif  g»t  oeeh»  • 

5.  On  dit , q ;e  fe  foleil  donne  dac»  la  vue , p**  r 
dre  , que  les  rayon  t dufolcil  doanéqt  droit  d.'ns  Us 
vn*x  . Il  f o/e  éJ  aerU  oetbi  . f.  Un  dit  fcg.  donner 
dans  la  vue,  pour  c rt , frapper,  furpeadre  par  .m 
éclat  ag’éabtc  . Dr*  megli  cecki  ; tcprendcrc  . Oa 
d t de  o^mc  f gu  é-nent  . d'une  chofe  qui  eveite  le. 
dcîr  , I'  a ubitmn  , qu*  t.'le  donne  dans  la  vue  . Ae- 
eeadere  , fiu^iear  r appti  lo%  lm  vrgti *>  il  defide. 
fis.  i.  On  dit  , tant  qoe  la  vise  fc  pent  étcodre  , 
poi>f  dite , ix'qo'  cû  les  yenx  peuvang  apperee^oiT  , 
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Ft  dam  lo  mi  ;«t  rcn»  , en  dje  . jifq.i'oh  U vue 
pvoi  parier.  Fm  d.-.ve  fl  flctide  /’  /a  «•i'/Ij  . 

f . Ua  dir  i peu  piés  % i-ns  le  meme  feat  , à perte 
de  vue  . Ce*te  allée  efl  À perte  de  vue  . A perdit* 
di  vil 1*  t *n  rrjnd>Ji^ij  testsnsnf,  i.  Et  on  dit  fi-- 
l.urcriînt  , f*uc  îles  difcows  à pette  tîe  vue,  pour 
dire  , faite  de»  di'couis  três.'oags  , fort  éloigr-é»  du 
fejet  , A qui  ee  coacl'jcnc  rite.  On  dit  de  mime  , 
drl  compliment  A perte  de  vue  . Entrer  net  pee'-ree 
git  ; Jsr  un * agiijts  « uns  eiejlsr.t  tungj  , f.ni  /au- 
ghi  et*  . fi.  O a dit  , perdra  de  vue  une  chofe  , pour 
dire  , certcr  de  la  voir  . Dilegustfl  djgli  oeeki  , dsl- 
la  vtflj . Le  vaifTrau  s'éloigna  en  peu  de  temps  , 8c 
«oui  le  perdîmes  de  vue  . L*  oifcao  prit  l'edfor,  S: 
on  ie  peidu  b enrot  de  vue  . Et  oa  dit , qu’  on  * 
perdu  un  hoovr-c  de  vue  , pour  dire  , qu*  «a  a CtfiTé 
de  !c  vo>r . Perde*  di  t iflj  un  u nu  ; etffjr  di  vr- 
der  ».  Oa  d.r  auftV,  d’ nae  affauc,  qu'on  l’a  per- 
duc  de  voe  . pour  due  . qu’  oa  ac  fait  <e  qu'vilc  eft 
devenue  . fi’  n /rfr»  pib  *»w//4  d’ rua  fseandj  ; vfn 
/i»r  sèe  «e  /î-i  auveon/y.  f.  Oo  dit  fig.  qu*  une 
mire  oc  ptrd  point  fa  fille  de  vue  , pour  due  qu* 
elle  1' obîcive  loigocufcmcnt . Ifljite  ebe  vegtis.  ebe 
invittli  Jitentsmente  fu  gfi  snijmenti  dellj  flg'iue- 
Ij  , *bt  Ij  ûmfloiifes  g*i:jsmtnte  . Et  oo  dit  , d’ un 
homme  qui  (e  jette  Jjoj  des  difeourt  trop  élevé»  , 
q./on  ac  peut  le  fnivre  * 8c  qu*  oo  le  perd  de  vue  . 
f,’m  ft  jfii  pub  tentr  dietto  gcU.t  mente.  fi.  Oa  dit  , 
fX’dct  un  pnfannicr  à vue  , pour  dire,  le  carder  de 
Kltc  forte,  qu*  oa  le  voie  toujours.  Cap  dire  a vi • 
^ t Et  on  du  A peu  prêt  dans  le  même  feus  , chaf- 
fer  ua  cetf  A vue.  Le»  lévriers  ne  cooreof  qu‘ à vue  . 
Lseeisre  j vtflj . Ç.  üo  du  , A vue  d*  œ:l  , pour  di- 
re • autant  qu*  oa  tapeur  iu^cr  par  la  vue  feule  . A 
t/i flt%  a giuJtej*  f,i//j  viflj  ; a giudic.tr  s tertio. 

4 in  dit  encore  , A rue  d’œil,  peur  dire,  visible- 
ment . A viflj  ; nUs  vtflj  ; viflhimeme . Et  cela  fe 
d.r  , Par  exaeéianon  , co  parlait  des  cl.ofe»  dans 
lc./ou:llcs  il  arove  quelque  changement  qui  cft  réri- 
tablcnieat  imperceptible  aux  yeux  daa»  le  Cemp;  qui 
le  fait,  mais  qui  oc  laiiTe  pas  de  pa<nitre  notable 
an  bout  de  quelque  temps.  A vtflj  é\erbi>.  Cet 
cn’ant  croit  A vue  d' oH  , cette  femme  embellit  A 
vue  d'œil  * ce  nulak  dépit it  à vue  U’ «il . {-  On 
dit  ficurdmeot  , avoir  rue  for  quelqu'un,  pour  di- 
re , avoir  droit  d' mfptrt-.oo  fur  quelqu*  un  « pour  1' 
observer  , pour  le  dirtscr,  le  conduire.  Avtr 

iiprri  ne  fapra  uns  per/etta . Ff  » avoiv  la  vue  fur 
quclqu'  un  , pour  dire  , veiller  jâûeilemeat  fur  U 
cooduitc.  Aicr  g/i  oeebi  j Ji;/î  s uno . >.  Oa  ap- 

ft  c , limerre  de  loaE  ic  vue  , uae  lunette  d*  appto- 
the  qui  fert  A voir  duttoAemear  les  ob'iets  é»oiqafs  - 
CjnitxcbisU  . (.  Voa  , fe  prend  aoffi  , pour  I*  tofpe- 
âioa  des  choies  qu*  oa  vo  c ; & dans  ce  fens  « on 
tiit , voyez  ces -étoffes  , la  vue  ne  vous  en  coûtera 
tien  . Gujtdsie  guefli  drjppi  # lj  viflj  vrv  W ne 
nuits.  $.  Ua  d t,  en  termes  de  Banque,  qu' 
uae  lettre  cft  payable  à vue  , pour  dire  « que  le  pa- 
yeur la  doit  payer  fur  H champ,  Imfqu'  oa  U lui 
yréfeotc  . LtttttJ  psgiiilc  c viflj.  Er  , on  dit  , A 
tint  de  ionts  de  rue,  pour  dire  , A tant  de  iourt  a- 
près  que  Ton  aura  fait  voir  A celui  qui  la  doit  pv 
ycr  . A tjmti  giomi  di  viflj.  §.  On  dit  , -juger  d' 
une  thofe  A U prem  êrc  vue,  pouf  duc,  la  premb- 
re  fois  qu'on  la  voir.  A Ja  p/rmitre  infprAion  . 
Giudieare  s printj  viflj  . Et  , marcher  A vue  de 
pays  , fe  conduire  à vue  de  pays  , pour  dire  , faas 
favoir  précifémcat  U route  du  lieu  où  l'on  va.  C.tm- 
minjte  s €Jf»  : /cn^s  ecooftcre  il  pseje  , ftnxJ  ef- 
fet prjeien  dette  flrjde . Et  figurément  , juçcr  A 
vue  de  pays  , pour  dire  • juger  des  ehofvs  en  gros  8c 
faos  entrer  dans  le  détail  , juger  fur  le»  prrmitici 
connoiffaaces  • Ce  avant  qnc  al*  avoir  approfondi  . 
Giuhtfc  sIIj  greffs  . On  dit  âuCi  , ^ire  CO  vue  , 
èr»e  <xpo<d  A la  vue*  pour  dire  , être  en  un  lieu  d* 
cft  l'on  peut  être  vo  . Efere  in  viflj  , ejete  efpsflo 
stlj  viflj  % sgli  fgusrdi  di. tutti . Et,  dans  le  mê- 
me feus  A peu  prés,  mettre  une  chofe  en  vue,  fai- 
re uae  chofe  A U vue  de  tout  le  monde . Mttter  * 
rtn  tre  in  viflj  • fi.  On  dit  , d'  ur.ç  chofe  qu*  on 
marchande  faos  i*  avoir  vue,  qu’oa  en  doooera  tant 
la  vue  par  dctTuf  , pour  duc,  A condition  qu'  on 
verra  anparavaar  commeat  elle  cft.  Ne  ne 

àjit  tanta  dtpo  muscle  veduti.  fi  Vue,  figmfie  auf- 
1),  la  mantê<*  dont  oa  regarde  ua  obier.  Une  vue 
<v  côte  , une  vue  de  haut  en  bas;  vue  de  bas  en 
hajt  . Viflj  ; veduts . Et  dans  ce  feos  , on  dit  , un 
pl-a  A vue  d'  oifeau  , pour  duc  , le  plan  d' un  b.’lsi- 
nsenf  « d' un  jardin  , d'ua  heu  , vu  de  baux  ca  bai. 
Pt  ma  d‘  un  edifigio  vedutr.  d’ site  in  è-’Je.  f.  Vue  , 
fiqoifie  a i,i fi  . rou  e 1*  étendue  de  ce  oa  peur  voir 
Ou  lieu  ofi  Ton  eft  . I \dutj  ; viflj  . CcUC  rtuifon  a 
une  belle  vue  . a' a point  de  vue.  La  vue  dccechà 
tenu  cf  fort  divcififiéc  . cette  terratTc  n’a  qu'  une 
v-u  bornée  . fi.  Ou  appelle  . point  de  vue  , l'  éten- 
due d' un  lic<  qui  borne  la  vue  , fit  où  la  vue  peut 
le  porter.  Vtflj  ; veduts.  Ce  tre  noifoa  a dcl  beaux 
points  de  vue  . On  appelle  auT:  , point  de  vue , |* 
en-icoit  ptéc  s d*  ch  il  faut  voir  lo  cn>ct»  pour  les 
b«ca  voir  . Puntv  di  viflj  . Et  oa  dit  ôgoiémcat , d* 
tio  bomme  qui  afptre  à quelque  chofe  qu*  il  efpére 
d'obernir.  de  prTtict , q*K  c’ cft  IA  fon  piint  de 
«ne  . Quelle  e il  lue  feipe  . fi.  Vue  figoihc  a ;iffv  , ms 
tableau,  une  «P.impe  qu»  repié^eotc  uo  lieu,  un  pa- 
Iaiî,  une  ville , regardés  de  loin,  VeJutJ , ;>r.f. 


VUE 

petto.  Vue  de  Rome  , vue  de  Paris.  Il  « acheté  uo 
rec*»*'|  des  vues  du  Château  de  Veuilles  , de  Foa- 
tamcb.eau  . fi.  Il  fîgmfk  auflTi , fcaêcrc  , ouverture 
d'une  maifoa  par  laquelle  oa  volt  fur  1rs  lieux  voi- 
fios  . Eintflrs  ; jpcuurj  ; viflj  ; veduts  . Pourquoi 
avez  vous  ouvert  une  vue  fur  mon  jirdm  ; O’rimai. 
renient  on  n'a  point  droit  de  vue  fur  fin  v-:ifin  . 
Ké foire  les  vues  d’uae  ma'foa  aux  u»  8e  coutumes 
de  Faiis.  Vue  de  fitrvirude  , de  fouffraoce.  fi.  Vue, 
figoific  figurément , le  deffrin  qu'on  a , le  but  , la 
fin  que  1*  on  fe  p topnfe  dans  uae  affaire  . Mirs  ; 
dilegni  ; ides  ; projette . C’cB  un  homme  qui  a de 
grandes  vues  . ! I n'  a d’ autre  vue  en  cela  que  celle 
de  faire  fon  devoir . Cet  h*imme-IA  a des  vues  ca- 
chées. fi.  Ga  du,  *70ir  une  chofe  co  vue*  poi> 
dire  , fc  la  propofer  pour  Objet . Ave*  in  mira  uns 
€*fd  ; propytfl  un  j eefj  per  Ifeept . per  eggerto . On 
dit  anfti , il  boiae  fes  vues  A telle  chofe  , pour  di- 
re , il  n'a  pour  objet  que  telle  chofe.  Egii  n nks 
sltro  in  mirj  , nrn  èj  ahre  feepa  eke  ts  tsl  e:fa  . 
fi.  On  dit , avoir  des  vues  pour  qutlqu*  un  , pour  di- 
re , avoir  dcttfio  de  lui  procurer  quelque  avantage  . 
Avtr  mttnxtane  di  pt<mu:verg  g /'  tnterefli  di  fvsl. 
ebedunc  . Et  . avoir  des  vues  fur  qoclqn*  ua  , pnur 
dire,  avoir  deiTein  d*  l’employer  A quelque  choie. 
Ave*  in  viflt  uns  pe»fens  ; format  dOtgni  fins 
fntiebeduno . Oa  dit  ktifTi , avoir  des  vues  fur  quel- 
que chVe  , pour  dire,  former  le  defiTcin  , fe  propo- 
fer de  1*  Obtenir.  Avtr  ts  miu  f.vrs  sleuns  eoft  , 
ave*  difegne  d ' cttcne*ls . fi.  Vue  , fe  du  amti  gé- 
néralement de  I*  aA  oo  par  laquelle  l’  efpriî  con. 
o'iît . Ftsttrsgione  ; perfpicstis  d*  hrgegna  ; « thi 
dtlis  mente  . C’  eft  ua  homme  d*  une  grande  péné- 
tration , rien  n’  échappc  A fa  vue . Il  porte  fa  vue 
bien  loin  dans  l’avenir.  Grandes  vues,  vues  bor- 
nées . fi.  On  dit  ft  peu  près  , dans  le  meme  feos  , 
que  rieo  o*  eft  caché  à la  vue  eîc  Dlea  . Nulls  i 
tuffrf*  sgti  tetèt  éi  f lie. 

U VÉE  , f.  f.  On  appelle  aiafi  , uae  des  fuoiquet 
de  I'  oeil . Ui tes , 

VULGAIRE  , adj.  de  t.  g.  Qui  cft  commun  , qui 
eft  refiu  commiiaé-Tieot . t'*lgs*e  ; vu/gsre  ; e ranima- 
it ; ecmune  . fi.  On  appelle  actTi , vulgane  , ce  q is 
n*  a lieu  , ce  qoi  n'cft  rc<, u que  parmi  le  peuple  . 
Valgsre  ; csmunste  ; dt\\ins:e  ; crdinstis  . Ç.  On 
appelle  , Langues  vulgaires , par  oppofitioo  à Lan- 
gues favaotes,  les  différentes  Langues  que  les  peu- 
ples parlent  fujourd*  hui  . Lingue  x telgsri  . fi.  Vul- 
gaire , figmfic  auftt  quelquefois  , envia!  . Airf  oo 
appelle  , peofdrs  vulgaires,  fentimeos  vuiqurcs , des 
peoféc»  triviales  , des  feonmens  tels  que  le  commea 
du  peuple  a accoutumé  d’en  avoir,  tdee  vc igari  : 
fentimenH  vcigjri , trivbeti . fi  On  appelle  par  mé 
pris,  homme  vulgaire,  ame  vulgaire,  efprit  vul- 
gaire , ua  homme  qui  ne  fc  diflioguc  en  rien  du 
commun  . Vclgstc  ; dcx.\inste  , vile  . fi.  Vulgaire  , 
eft  aufTî  fubftantif . & ftgoifie , le  peuple  • ou  ceux 
de  quelque  état  qu*  ils  foient  . qui  n*  ont  pis  plu < 
de  lumières  que  le  peuple  . //  vs/ge  ; il  pepsle  ; il 
p:p9lseeio;  !o  piebe.  Il  fuir  en  cela  1'  opinion  du 
vulgaire.  Cnmbaure  les  erreurs  do  vulgaire. 

VULGAIREMENT  « adv.  Communément.  Volgsr- 
mente  ; eomun.nmmte  ; ndinsrismente . 

VULGâTE  , f f.  Vcrfion  latine  de  I*  Écriture 
Sainte  , qui  eft  en  ufage  dans  I'  fcglifc  Catholique  . 
Futurs  i trsdugirne  Ijlins  dellj  fjers  f eritturs  . 

VULNÉRABLE  , a-ij.  de  t.  q.  Q-ri  peut  être  b'ef- 
fé  . Invulnérable  cft  plu»  en  ufage  que  vu'.né  afcle  . 
Cbe  pub  effet  feritç . 

VULNÉRAIRE  . ad|.  de  t.  q.  Il  fe  dit  des  médi. 
carient  qoi  font  piopres  â guérir  les  plaies.  Vulne- 
TJtir  ; 4utna  pev  te  ferlte  - fi.  On  appelle  , eau  vul- 
néraire, celle  qu*  oo  tire  des  herbes  vuîoé*airrs  . 
Acfu  t vulntrstia . fi.  Il  eH  auflTt  fuhflantif  ; il  fc 
fert  de  vulnéraires.  Egtf  fl  ferme  di  rinudj  vaine- 
rjr/  . fi.  Vulnéraire  , fe  du  en  particulier  , d'  une 
plante  qoi  eft  recommandée  pojr  le»  plaies  & les 
blctfurcs  récentes.  Vulnetjtis . 

VOLVE*  C t T.  d*  Anatomie.  L'orifice  du  va- 
gin . Vmlvs  ; cri  Agi*  dellj  vsgins  . 

WIGH  , (.  m.  Nom  de  parti  célèbre  en  Aogletcr. 
re . Les  VVighs  étoicnt  originairement  ee  qo'oo  ap- 
pelle  aujourd’  hui  le  parti  de  i'  oppofitioo  • Les 
WiRhs  font  cppo*éf  aux  Tom.  Wigb  . 

UZ1FUK  , f.  m.  T.  de  Chimie  . C' eft  U même 
chofe  qae  le  cioabrc  . C insère. 


X 


X,  Sobflaatif  mafculin.  Lettre  coafoqne , qui  eft 
la  viatc-umème  lettre  de  !'  Alphabet  Frâa^Ors  . 
Suivait  1‘ ancienne  appellation*  on  la  nomment  , 
ics,  & foivant  la  nouvelle  oa  l’appelle  , xe  , com- 
me dans  la  deraitre  fyllabt  des  mots»  axe,  hxc  , 


X A-  Vf 

li.ite  . ta  Ctrfvot  mrt,  tels  que  dix  êc  fr , il  n* 
fc  proa'tace  p-iot  devant  une  coofcnac  ; >1  a Je  foo 
du  7.  devant  uae  voyelle  ; 8c  qui  ni  il  cft  fiaal  , oo 
qu*  il  eft  fui  vi  id  un  rtpn , I!  fc  prononce  fortement 
corrmç  S fi.  X.  Lettre  numérale  qui  vaut  dix  . 

XANTHIUM  , f.  m.  Pianrc'qui  croit  dans  les  é- 
tangi  & les  marais  delîcchés.  Elle  eft  apéritivc  8c 
propre  A faut  fartir  Je  fable  te  les  graviers  . Lsp - 
pots  mincre  . 

XÉNÉLASIE,  f f.  Intcrdiflion  faite  aux  érrangtrs 
du  féjour  d’o-'C  Ville.  C' érou  une  de  Loix  de  t y- 
«utgue.  La  Xéaélafie  étoit  particulière  aux  Lac é«Jé- 
monicas  . D-vtet.* , o P'oitixjins  fstts  agir  fl rjnieri 
di  fUfivwr  in  uns  in/J  , 

XÉKORHaGIE,  f.f.  Nom  qu'on  donnoit  dant  la 
primitive  Êglsfe  A 1'abfttaencc  ft:s  premiers  Chré- 
tiens, qui,  pendant  le- Carême  , ne  mangeotenr  que 
rfo  pua  & det  fiaitl  ftc«.  /t/lintlTi  tujIrjtf/lKj. 
le  de  priait  Criflisni  . 

IChROPHTALMlE  * f.  f.  Ophtalmie  sèche  , qui 
confifte  dans  uoc  CuifTon  , une  déman.’eaifon  te  rou- 
geur dans  les  yeux  , faos  enflure  m écoulement  de 
larmes.  Zeis/tslmh . 

XI  PHI  AS,  f.m.  Cooftcliation  de  l' Hétrvfphère  au- 
ftral  , qui  ft'eR  point  vifible  diu  «os  climats  . Ce- 
flettjgune  sufltsle  , ebe  me»  d viflèile  ne / neflre  e- 
mitfere . 

XI  PHI  AS  , f.  m.  T.  de  Pkpflfuc . Météore  igréc, 
ro  forme  d épée  . ferts  di  metesrj  igmea  ebe  As  ! % 
figutj  d o*?.i  ipjds  . 

Xl  PHüf  DE  , adj.  T.  d' Anatomie , qui  ne  fe  »Rc 
qu  en  cette  phrafe  : Cartilage  xiphoide.  C'cft  amfi 
qu  oo  nomme  le  cartilage  qui  eft  au  bas  du  Oer- 
nom,  6c  qu  on  appelle  vulgairement,  la  fourchette . 
Cjrttlsgine  muer  .‘nets  . 

XV LUN  , f.  m.  Plante  qert  porte  le  coton  . Ls 
pi  sa  t j ebe  produee  ls  bsméjgis  . 

XYLOSTF.liM  , f.  m.  Arbnffcan  qui  cto't  fur  le< 
Pyréoccs  8c  autres  montagne»  couvertes  des  bois  . 
kt  baie*  fonr  émétiques.  Sans  à*  srbufetUo  , cbS 
trevsfi  ne9  i’irenei  , ed  in  alite  meatugne  ftlvefe  . 
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Y,  Snbftaotif  mafculin.  On  l’appelle  I Grec.  C % 
eft  la  viagf-deux’êmt  lettre  de  l'Alphabet  Frao* 
^,iSl  tantôt  caraftêrc  fimple,  tantôt  caraaèrc  dou. 
bic.  Caraftêrc  ftm pie  , il  o*  a pas  d'autre  valrut 
que  celle  de  1'  l voyelle  : & il  n'cft  plus  admis  dans 
1*  orthographe  , quint  aux  mots  purement  François* 
que  daos  le  très  petit  nombre  de  ceux  qui  vont  être 
rapportes  ci-dciTous  ; mais  oo  continue  A 1'  emplo- 
yer , pour  marquer  l'origine  <fc  pluficurs  mois  dérU 
vés  du  Grec  . Hymen  , Hymne  , Étymologie , Phyfi» 
que  , Hypocrifie  , Icc.  Oa  les  conserve  iuffî  , dut 
les  noms  propres  , 8c  daos  quelques  m-  ts  emprunté» 
des  l angues  étrangères  ; Yorch  , Yach  , Yoca  , 8e c. 
Caraftêrc  double  , ce  foot  deux  I accouplés  * dont 
le  premier  finit  une  fyllabe  , & Je  fécond  co  com- 
mence uae  autre  , comme  dans  Citoyen  , employer  * 
royal . appuyer  , pays  , &c.  qui  fc  prononcent , com% 
me  s'il  y avoir,  Cicoi.ico  , cmploi-icr,  roi-ial , «p- 
pui-ier , pai  is . C*  eft  msl.A-paapm  que  quelques 
Auteurs  Ou  Imprimeurs  écrivent  Cito:.t»  , tno.cn* 
&c.  avec  un  • tréma,  fi.  Y,  adv.  relatif.  Il  ligni- 
fie , en  cct  eodrait-IA  . Voulez-vous  y aller  l Volets 
ûndjtvi , o sndsrei  ? Rendez  vous  y.  AnJjteei*  Y 
cft-il  ? V*  i erii  f N*  allez  pas  IA  , il  y fait  chaud  « 
NVn  andste  7i  , vi  ei  fs  eslda  . Y , dans  cette  ac- 
ception , n*  eft  quelquefois  qu'une  efpê:c  de  parti- 
cule cxplétive,  comme  dans  ce»  phrafes  : Il  y a det 
gens.  I"  bs  delle  perfene  . Vi  fen  eenuni . Y a-t-il 
quelque  chofe  pour  votre  fervue  ? Evvi  fas>ebe  et» 
fs  per  voflre  ftrvigi ? fi.  Il  fjgnifit  aulTi  . A cela  . A 
cer  homme-IA.  A tià  ; j gutll*  st?mo  . ]'  y »époo- 
drai  dans  la  fuite  . Quant  A la  raifon  que  vous  m* 
alléguez  , je  m*  y rends.  C'cft  un  honnête -homme  I 
ficz-vousy, 

YACHT  , f.  m.  Sorte  de  bitiment  qui  va  A voile* 
& A rames  . Les  yachts  font  fort  en  ofage  en  Angle- 
terre 8c  en  Hollande  . On  prononce  . Uqoe  . tuebeno . 
YEBLE  , T.  de  Beu».  V.  H;éblc  . 

YEUSE  , f.  f.  Sorte  de  chine.  V.  Chêoe  vert . 
YEUX  , Le  pluriel  d'orl  . V.  O il  . 
t YPÉCACUANHA  , V.  Ipécacuanha . 

YPRÉAU  , f.  m.  E'pêce  d' orme  A large»  feu  lies  * 
qui  cft  veau  prenréremenr  des  coviiuas  de  U Ville 
d' Yprc  . fats  d ' r.'mj  ebe  bj  le  f.'glie  Ijr.ebc  . 

YPSILOtDE,  7*.  d*  Ans tsnt  C'cft  une  des  future» 
vraies  du  cràvc  . futurs  /and' ides. 

YSARD  , f m.  T.  à'  Hifl.  rut.  Nom  que  quelques- 
uns  donnent  A 1'  animal  plus  connu  fous  le  acui  de 
CbamO:» . V, 
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ZSuhllaatif  mâfci:lin  . Lettre  conforme  , la  vingt. 

, troifiime  te  dernière  de  I*  Alphabet  François  . 
L*  appellation  aacicoae  U noæmoit  Zède  ; Ôt  fui* 
vui  la  nouvelle  , oa  la  comme  Ze  , comme  dans 
la  dernière  fyllabe  des  mots  oaïc  , dooxe  . ZrtJ  . 
$.  Oo  dtr  « d*  ua  homme  tortu  fit  contrefait,  qu  il 
eft  /a«t  comme  ua  Z ; te  dans  cette  phrafe,  oa  con- 
ferve  la  prononciation  aacicoae  . Mgli  d flirts  tonte 
orna  f majujesla . a < ; • t 

t ZACON  , f.  m.  F.fpèce  de  prunier  de  jérico  ; on 
tire  de  /et  fruits  une  huile  boorx  contre  les  hu- 
meurs froides,  forts  Ai  . 

ZAG AIE  , f.  f.  Sorte  de  is'/elot  doat  les  Mores 
fc  fervent  en  combattant  à cheval  . Zag salis. 

t ZAGU,  f.  m.  Grand  arbre  Semblable  ad  pal» 
Slitr  . Allais  flmile  alla  pi  tnt  J . 

ZAIM  , f.  m.  Soldat  Turc  , dont  le  bénéfice  mili- 
taire c fl  un  pco  au  dcfTom  de  celui  do  Timatiot  . 
2 Jim: , forts  Ai  fotdjto  Tureo . 

t ZAIM  ET  , I.  m.  Fonds  deftiné  à la  rubfiftaoce 
du  Zt.m  . Fends  de  fl  19  jt : par  Is  J'ujJlflanza  del  Zal- 
me . 

Z AIN*  • adi.  m.  Il  fa  dit  d’ un  cheval  qui  eft  tout 
soir  , 011  root  bai , fans  aucune  marque  de  blanc  . 

Csvjlfa  x.J'"9 . 

ZANl  , f.  m.  Ptifonnnxt  bouffon  dans  les  Comd- 
dits  en  Italie  . Zauui  i tuffeue  ; piflurti» . 

ZKRRE,  f.m.  Animal  quadiupide  du  Cap  de  Ron. 
■ c Elpdraacc.  Il  cfl  de  la  (randeur  d’ un  petit  che- 
val, & i peu  prts  de  la  forme  d’un  mulet  . Le 
fond  de  fa  peau  cl)  blanc  , tiavcifd  par  tout  de  bas- 
des  noires,  ptcfqnc  fyndtiiqucs . Zchi  . 

zf.DOAIRE  , f.  t.  Plante  qui  tl  une  cfptcc  de 
fincembrc  . Ztftuia  ; \ mc-vrrio . 

ZÉLATEUR  , TRICE  , i.  Celui  ou  celle  qui  agit 
avec  aile  pour  la  Patrie,  pour  la  Religion.  Il  ne 
fie  dit  point  abrolument  & fans  régime  . Z état  ne  ; 
au  Mro.  Zélatrice  . 

ZÈLE  , f.  m.  Afhfi’on  ntdente  pour  quclqoe  cho- 
it . Il  Ce  dit  ptiocipalemeot  à l*  égard  dea  chofei 
fainlts  & Itérées . Zele.  i.  Oa  dit,  en  ternies  de 
»’  Écriture,  le  aiJc  de  la  maifoadc  Dieu  le  dévote, 
pour  matqorr  ua  xNe  extrime  poor  lé  ht/vice  de 
Dieu  . Zgti  i aeetfo  , infiarumiit  di  qe/«  per  le  /en 
vigie  di  Die  . {.  Oa  appelle  xile  indiferet , aile  in- 
coafidéré  , un  aile  qui  ■’ cfl  pai  réglé  par  la  pru- 
deaca  . Zeh  indtfern»  ; x,tlo  imprudente  . Et  fxox 
xile,  xile  aveugle,  ua  xüe  mal  coaduit  , mal  es. 
tendu , ou  qui  n’  a pat  poor  obier  la  véritable  Re- 
ligioa . Falfo  ge/e  geio  eieea . f.  Zik , ft  dit  iuf. 
fl  , de  ce  qui  regarde  certaines  Obligations  principa- 
le! d«  la  vie  civile  . Zele  s omitt  ; af,ui  ; fiimcle 
dtll  elrrui  , o de I prtprio  brut , «.are  , e / Imite  . 
Zile  de  la  Patrie;  aile  pour  le  bien  public  . Avoir 
beaucoup  de  ztfc  pour  Ion  Ptiacc  , pour  la  ftrvicc 
de  Ion  Priace. 

ZÉLÉ , ÉE  , adi.  Qui  a do  xile  , Z liante  ; lie 
ta  ge/e.  f.  II  te  prend  quelquefois  fublaalivcmeat . 
C e»  on  zélé  ; c ci  uat  xéléc , £ un  gc/jare  ; i 
uni  xtlante . 

ZtNITlP,  Cm.  Oa  appelle  alaft  le  point  verti- 
cal, ou  le  point  du  Ciel  qoi  cfl  élevé  perpendicu- 
lairement fur  chaque  point  du  globe  ternir* . Il  «8 
cppofé  1 Nadir , Zenip  . 
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ZéfHJR  , f.  m.  Oa  appelle  ainfi  , toute  forte  de 
vents  d »u*  & aCfCâblc»  . 7.rÿ%<»  ; %eflrs  . f.  Eo 
Fo^Ac  » & co  PArlint  de  ce  vent  , comme  d’ onc  D» 
viaiié  de  tâ  F«ble  . on  écrit  & un  prononce  Zdp)u- 
tc  ; A klort  on  le  met  fans  arr  cle.  2tffire. 

7£ko  , f.  m.  Oo  appelle  »• , en  A 11  timétiq je  , 
on  o « qui  de  lui-m^me  ce  f.;t  aucun  nombre  » mat« 
qui  , étant  niis  apift  les  autres  nombres,  fcft  i les 
multiplier  par  dU  . Zéro.  1 & lit  o font  dix  . a & 
lé  o (ont  vingt.  Trois  2(10  api^s  un  quatre,  font 
quatre  mille  . Une  e %.€te  fsnne  éieei . a €7.410/-*- 
n j venir  . T*€  zéro  depo  un  eju.tnro  , fanne  fuse- 

iromitj . f.  On  dit  * d*  un  homme  qui  n'cfl  <1*  au- 
cune conft.draroo  » q**  c*  cû  un  lé' o , un  vrai  zé- 
ro. U mo  inutile,  ebe  i uns  % ers, 

ZEST,  f.  ro.  U n*  cil  d*  ufuce  que  dans  cette  phf«- 
fe  proverbiale  9t  familière  : Entre  le  a il  te  le  sel)  , 
qoi  fe  dit  , d*  une  chofe  qui  n*ef)  ni  bonne  ni  mau- 
vaise. Cet I ; est)  ; nè  bttyno  ni  esnivo . f.  7.eû  , eft 
ao'Tl,  uae  cfptcc  d' mtcrivAion  , doat  00  fe  fert  dans 
le  laagace  familier  « quand  oa  veut  te'Ktcr  ce  qo* 
un  homme  dit  , qu*  on  s'  ea  veut  moquer  • Il  fe 
vante  de  faire  telle  thofe  , scfl  ? G r J ; oit} . § Te  D, 
T.  de  Pertuj'jitr . EfpèC:  de  hourfe  de  cuir  ou  de 
peau  douce  qui  s’  enfle  « fe  rtilcrre  par  le  moyen 
d' une  baleine  ; elle  porte  la  poudre  for  1rs  cheveux 
ou  fur  une  perruque  • dans  1'  endroit  qui  en  a bc- 
foio  « pat  un  pcft  tuyau  d*  ivoire,  ouvert  A 1*  ex 
trdmiré  , pour  la  lalfTcr  dchapper  . f {ficus. 

ZESTE  , f.  m.  Ce  qui  cü  au  dedans  de  la  noipe  , 
te  qui  la  fdpare  en  quatre  . Fruité  . f.  Zcûc  , fe 
dit  auffi  , d' une  partie  m ace  qu*oa  coupe  le  dcITus 
de  I'  écorco  d*  uae  oraoqe  , d*  un  citron  , d'  un  cé- 
drat , Ac.  PezZ'ftJ  feorze  di  melangolc  . f.  On 
dit  famil  drcmcnt  , pour  marquer  le  peu  de  cat  qu* 
on  fan  d*uoc  chofe  , ou  fon  peu  de  valeur,  cela  ne 
vaut  pas  un  xefle  . Non  vslc  un  seee  . 

ZÉTET1QUE  , adj.  de  t.  R.  Terme  didaflique  . 11 
ne  fe  dit  guère , que  de  ii  méthode  dont  on  fe  fert 
pour  véfoodre  un  problème , en  recherchant  la  ra:> 
fon  te  la  natura  d*  uae  chofe  . Zetetiee . 

ZF.UGME  , f.  ro.  T.  de  Grammjitt  , C*  c9  une 
cfpècc  d'ellipfe,  par  laquelle  uo  mot  déjà  exprimé 
dar  s une  prnpofition  , cfl  foutemi  dans  une  autte  , 
qui  lui  efl  analogue  & même  attachée.  Zeugue 

ZIBELINE  , f.  f.  Sorte  de  martre  . ZiteUino.  f. 
On  dit  aufli  adjeftivcrrcat  , martre  zibeline  . Mjt- 
ter*  t;ifr//i»J  # 

ZIGOMA  . ou  SYGOMATIQUE,  f.  m.  T.  d*  A- 
UJtcmie  . C*  eft  1*  os  .de  la  tête,  communément  ap- 
pellé  os  jufat.  Ou  plutôt,  ce  n*  cfl  point  un  fcul 
os  ; mais  t*a(Temblaqc  de  1*  union  de  deux  apopby- 
U\ , ou  éminences  d' os  , I*  uae  de  l'os  temporal  , 
1*  autre  de  1*  os  de  U pommette . Zigcmsûes , a ja 
gale  • 

ZIGZAG,  f.  m.  Sorte  de  machine  , qui  efl  ccm. 
pofée  de  plaflcurs  pièces  de  bois  ou  de  fer,  atta- 
chées de  manièm  qu  elles  fc  plient  les  unes  fur  tes 
autres  , te  que  I*  oa  allonge  , ou  que  1*  00  tétrécir 
comme  on  veut,  f rra  di  maeebina  ebe  t%  ai lunga 
e #*  aeeorei*  m piaeiwptnto  dl  tbi  ta  muive.  f.  Oa 
appélle  , Broderie  cQ  zigzag  , une  broierie  oui  re- 
présente la  figure  d'un  zigzag  à demi  allongé.  Ri- 
esmo  a gbirigeri . On  dit  , qn*  une  tranchée  efl  faite 
en  zigzag  , pour  dire  , qu*  eUr  cfl  compofé  de  pln- 
ficurs  parties,  qui  vont  1*  une  à droite  , l'autre  à 
gauche  , en  avançant  toujours  veit  la  Ville  que  1* 
on  alTiègc  . Et  I'  oa  dit , d’ un  chemin  qui  va  en 
férpeotaat , qu’  il  va  en  zigzag  . Zigzag  ; ferpet 
giameues  . f.  On  dit,  qo*  un  ivrogne  fait  des  aié- 
zags,  quand  en  marchant,  il  va  tantôt  d'un  côte, 
tantôt  d*  un  antre  . Andar  a onde  ; traèsllate . 

ZINC,  f.  m.  Demi  métal  Qui  a la  propriété  de 
rendre  le  cuivrç  jaune  . On  r appelle  autrement  , 
Antimoine  femelle.  Zetamiua.  § . On  appelle  , fleur 
de  aine  , du  zinc  fabllmé  pnr  1e  feu  . Fisri  di  tr- 
lêntina  . 

ZINZOLIN , f.  m.  Sorte  de  coulcnr  qui  cfl  un  vio- 
let rougeâtre.  C'efl  du  zinxoiia  . Il  s'emploie  ad- 
icâivtmcnt  dans  cette  phra/c  ; Pu.  tefeus  xinzotta  • 
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Col(+  teffo  e pavcnszx*  • 

ZtST.'V.  Zcft  . 

ZIZAME  , f.  /.  Ivroie  , mauvaife  graine  qui  vjcot 
parmi  le  bon  grain.  Zizxenu  ; /er/ru  . Il  n*  efl 
plus  en  ofage  au  propre.  Il  fc  dit  au  figuré,  port 
figaifSer  divifion . Zr^anra  ; éijitrdu  ; éijfm  1 te» 

• f fesndete . , • ; • C 

ZOCLE  . V.  Socle  . 

ZODIACAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  au  Zodiz- 
que.  Zodiacale , 

ZODIAQUE  , f.m.  L'un  des  grandi  cercles  de  la 
Sphère  , ©h  les  planètes  fe  meuvent  , te  qui  «fl  di- 
vifé  en  douze  flgoet  . Ztdraee. 

ZOllE  , f.  m.  Nom  propre  d’ un  ancien  Critique 
d'Homère  , êà  qo’  on  emploie  ici  . parce  qu*  on  le 
donne  aux  envieux  & aux  mauvais  critiques.  Ztif- 
lo  : invidiofo  ; critles  atemrt»  % e maUdits  . 

if»  ZON  . Sorte  d*  iorericftion  dont  on  fc  fert  pour 
marquer  la  vigueur  avec  laquelle  o«  frappe  une  per- 
fonuc  . U lui  donna  uo  coup  de  baron  fur  les  épau- 
les , ion  , & s’enfuit.  Sert*  d*  inter  je^' :v*  T*7  */•  * 
primere  il  fuans  e la  fir^et  d * un.  ertpo  . 

ZONE,  f.  f.  (La  première  fyllabe  efl  longit* . ) 
Chacune  des  cinq  part»e*  du  glebe  qui  font  entre  le» 
deux  Foies,  doat  celle  du  milieu  cil  la  Zone  toNn> 
de  , les  deux  qui  la  fnivrat  de  chaque  cO  é , les  2a- 
ues  tcmpéiécs  , & les  deux  lutret , les  Zuoes  gUa»- 
les.  ZsrfBp  $.  (>a  dit  prover b’alerocat  te  figuré- 
ment  , pa'Tcr  la  Zoae  torride,  pnur  dire  , traverfe r 
un  endroit  où  le  Soleil  efl  fort  h-  lanr  . te  oh  il  o 
y a aucune  ombre  . Pajar  Ij  Zcn.i  terrids  , e fi 4 
pjffæ  per  un  lurgo  dove  it'Sole  i ifeente  e deve  non 
v i ombra  . $.  Z^«e  , f.  f.  T.  de  Jardinage  . Il  fe 
dit,  d*  une  ligee  épaiiTe  defitclée  , placée  honfontm. 
Icment  fur  l'exitéatité  des  feuille»  des  arbres  • Lin 
fia  ; vtrgattrrs  - 

ZOOGRAHIIE,  f.  /.  Üffcript'oa  des  animaux  • 
Ze'grafia  ; d<fet  'tx*m*  dr^lr  jnimtli . 

ZOOLATRIE  , f.  f.  Ad' ration  des  ammiux  . Zoo- 
l,ii'  1 1 , enlte  degli  arrima  h . 

ZOOLITB  , f.  m.  Partie  des  animaux  qui  s’  «fl 
changée  en  pierre»  Ziclit 0. 

ZOOLOGIE,  f.  f.  C*  cfl  la  partie  de  I'  hifloirt  na- 
turelle qui  a pour  objet  les  animaux . Zocitfia, 
ZOOI  HORE  , /.  m.  Terme  d*  Archiccâurc  . V, 
Frife. 

ZOOPHOfUQUE  , adj.  T.  A Arebit.  Colonne  too- 
phonque  *,  Efpécc  de  colonne  flatuaire  , qu»  porre  la 
figure  de  quelque  animal  • coo^nc  les  deux  coloar.es 
du  Port  de  Venife  . Zcefstiea , 

ZOOFHYTE  , f.  m.  Corps  onrurtl , qui  tient  quel- 
que chofe  de  l'animal  te  de  la  plante  . Zoefito  ; 
piamtanimaU  . 

ZOOTOMIE,  f.  ti  Anatomie  des  animaux,  qa*o« 
nomme  auffl  , Anatomie  comparée  . Zaeemla. 

Z0PI5SA  ,‘f.  f.  Goudron  que  l'on  racle  des  vieux 
navires.  Oa  Ini  attribue  une  vertu  aflnngcatc  3c 
propre  à cicatriser  Ici  ulcère*  . On  l'appelle  auflfi  , 
pou  navale  . Zepiffa  , peeg  rafebiata  ArJle  navi , ta 
fuale  mtfeslata  icm  fera  e purgatn  ton  /al  d»  marc  , 
b a p.bvirtli  magg^re  ptr  tammar%inare  te  piagbe  . 

t ZOPLKME  , f.  m.  Plante  qui  croit  au  pied  du 
mont  Olympe  . Strta  Ai  pianta . 

f ZOROCHE  , (.  m.  Minéral  d'argent  afTci  Crm- 
blable  au  talc.  Minier a'  d* argent»  moite  raffomi* 
gliante  al  talee. 

t ZOUCET  , C 01.  Oifcau  , ferle  de  ptoogeoo  . 
farta  Ai  fnttrga . 

ZVMOSl  MÉTRÉ  , f.  n».  Mot  formé  du  Grec,  qui 
figaific , mefore  de  la  fermentation  , & que  qoclqurs 
Naturalité»  ont  employé  en  ce  feos  . Inflrumcot  de 
PhySquc  exp^imenrate , qui  n'cfl  autre  chofe  que 
le  Thermomètre,  puifqu'  il  mcfurc  réellement  , ooct 
la  feèmcntarion  , qoi  pourroit  avoir  bien  d’autres 
catrfei  tt  d' autrss  effets  que  U chaleur  , mais  uai- 
qnement  te  direRcmcnt  la  chaleur  qui  en  réftiltc  « 
Il  eft  de  peu  d*  uCagc . Z'moflmetre  , forts  Ai  tartm- 
mttre . 

ZYMOTECHNIE  , f.  f.  Finie  de  la  Chimit  que 
s'occupe  de  1a  feimen|a(ioa  . Zmc/ffeh,  . 
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NOMS  PROPRES 


#vl 

eus 

IV» 

EU» 

1U1 

LLl 


D’  HOMMES  ET  DE  FEMMES, 

. * % 

ALPHABET!  Q,U  EMENT  DISPOSES. 


A B E 


A BEI  , f.  m.  Aètlt . 

ABONDE,  m.  Afhndir . . •' 

ABRAHAM,  m.  /fhjtnc  . 

ACHILLE,  m.  AtèhU  . 

ACHlLLÉE,  m.  Aftxües  t 

ADAM  . m.  Noire  prtmier  père,  AJaoa  , 

ADELAÏDE  , f.  AiO.ùât . 

ADELGONDE,  L Alelgtnis  , 

ADONIS  , ni.  Aient le  . 

ADRASTE,  fl).  AJufia  • 

ADR1F.N  , m.  AlriJ ne» 

AGAPITE,  m.  Agjpno, 

AGATHE,  f. 

AONfcj  , f.  Agnefe  . 

AGRICOLE,  m.  AgriicJs  » 

AjAX  , m.  A)*tt . 

Al  BAN  , m.  Albano  ». 

Al  BF. , f.  yf/f*  . 

ALBERT,  O).  Alberto» 

Al  RI  N , m.  Albin:  . 

ALEXANDRE  , m.  Bt  f.-  Ale  fanât*  j /Lit ^nùrs  . 
ALEXANDRIN  , m.  AieQ andtiat • 

ALEXIS,  m.  Alejfio , 

Al  lîUW  , V.  Looffon  , 

AL  EHONiE  , m.  yftf*'»/'*  . 

AMBROISE  , m.  Amhsgie  . 

AMBROISIE*  , Ad':.  Sc  d f du  rit  qui  a ïlï  mis  co 
üfctc  cIjqs  régi:*  de  Milia  fit  Sc.  AoibioJc  . 

Amir-fijno  . ' 

AM  E DÉ  E , m.  Amtlec  • 
aMILCAR*,  m.  Ami  ferre  . 

ANACLF.T  , m.  Anjctrr*  , 

ANASTA5E  , m.  Anafijfi'*» 

AN  A'TASIE  , f.  Anjfljih  ; Anafisg:a, 

ANDRE  , m.  A«d*e.r . 

ANDRÉE,  f.  Anârturlj  . 

AMDKOI  NE  , f.  Aadricmê  . 

ANDHüWIC,  m.  Aad'cnico . 

ANGE  , m.  & f.  Angel'  ; Angels  • 

ANGÉLIQUE  , f.  Angtlita  • 

ANîCET  , m.  Amie rc  . 

ANNE  , f.  Ann  J , 

ANNiBAL,  m.  Anniéi/e  . 

ANSELME,  m.  Anfelmo. 

ANTE  LME  , m.  AnrePms  . 

ANTOINE  , m;  Bc  I.  Antmio  ; Anttnhu 
ANTOINETTE  , f.  Aoi.+ntUJ  . 

ANTOMN  , m.  Aoisnit u . 

APOLiNAVRE  , m.  Ap:tlinnre. 

A PGcO.VE  , m.  3r  f.  Aptlsniiy  Apcleniê  • 
AFOLOME,  £.  Apùl:ni  t . 

ARCHANGE  , m.  & f.*  Auange/e  y An  ingels  i 
ARMAND,  m.  Armand  3 , 

ARMANT  , m.  yf'pftw*. 

ARNOLD’,  m.  Ametii. 

ASDRt'BAL  , m.  AfdrmtUt , 

ASTOLPHE  , m.  yf/M/* . 

ATHANASE,  m.  A tan  a fl  9 ; Aran.irie  . 

AUc.USTB-,  m.  Br  I.  Arteufie  ; AutuJlJ  • 
AUGUSTIN  , 1NE  , m.  & f.  Agn/Une  ; AgcfM*.  f. 
Il  cO  Audi  *d;  Qui  «n  «le  I’  urdre  de  5r.  Au£w3ia  . 
Açcflmuno  ; Agejhnian*  . 

A VIT  , m.  Avito  . 

AU  RE  LE  , m.  Bc  f.  Anrrlie  { Aati'ta • 
AURELIEN,  m.  Aaretuoc  , 

AURORE  , «r..  Aurna  • 


jn  , f.  _r 


V.  Ba/te  . 


RA  PET,  f. 

B»  RICHE 
BAB1CHON 

H\IMN  , I .\ F . m.  & f.  Balfine  ; Sa (fine 
BUTHAnAR,  m.  Bahajate  . 

BAPTISTE  , ni.  & ».  Barri, la  . On  le  ioint  ordinai- 
rement A eeloi  de  Jean  ou  de  Jeanne  . V. 

R AUBE  . f.  Baitara  . 

FARNABÉ  , m.  8jiu»I  • 

Bah\ Ati  TT  , m.  Rcii,ic»i  de  I’ Ordje  de  St.  Bar- 
BAtd  , fttojbiia  , 


BAS 


BARTHF.LtMJ , m.  Btrltlmmte , 

BASILE  , m.  B.i/S:is  . 

BASIL!  DE  , m.  Eifitiit . 

BASTIEV  , 1ENNF.  , V.  S'bafliea  . 

BATHILfiE,  (.  Batilde  . 

B f.  ATR  ICE  , f.  Bcjirue  . 

RhNLDiCTlN  , 1NE  , f.  A âdj.  de  1. 1.  Reli,ito», 
Rclieicnle  de  l’ Oidrc  de  St.  Bcaoil . BtwaéïHi- 
n j ; BtneiinimM . 

BENJAMIN,  m.  Btnjmimt. 

HIMLA'C.  .n.  Bénigne. 

BfcNOlT,  O!  TE  , ni.  Bc  I.  Beneiun  ; B ttxitm  . 
BÊKEN'ICE  , f.  Bérénice. 

BERNARD  , m.  Beeneide . 

BERNAR'DIN  , m.  Bernardine . 

BERNARDIN  , INF.,  I.  Sc  ad),  de  t.  5.  Religieux  , 
Reltgieufc  de  !'  Ordre  de  Se.  Bernard  . Betnérdi . 
na  , Bemjrdene  i Bernedinj  e Ciftereteaje  • 
BERNARDINE  , I.  BcrnjidinJ. 

BERLUE  , (.  Berce  . 

BIMANE,  f.  Bl fient. 

BLA1SE,  m.  B ijf'n  e Biejlo. 

BLANC  HE  . f.  Humée  . 

BLANCS-MANTEAUX,  adi.  Nnm  qn’ oa  donae  S 
Pari;  aux  Religieux  RdnddtBmt  , qui  font  habilldi 
de  blanc  . Benediteini  Henehi  . 
BONAVENTURE,  ni,  B.  neicnture  , 

BONHOMME  , ».  B-t.nie  . 

BONI  FACE  , m.  Bcnif.uie  e B ‘nife\ie  . . 
BRIGITTE  , L Brigitte  e Erijile  . 

BRISCE  , m.  B'ijii) . . 

BRUNO  , & BRUNON,  m.  B’uneae  . ■ 


CAJETAN,  m.  Ole  te no  t Cajtttni . 

CA  JUS  , ra.  Ceje. 

CALIXTE  , m.  Cetifle  e Celtifle . <. 

CAMILLE  , m.  & (.  Cemilla  ; Camille  . 

-CANDIDE  , m.  & f.  Candide  ; Candtda  . 

CANTIAN  , ANE  ,ia,  AL  Cen^um  ; CeMxiana . 

CANUT  , m.  Canule. 

CARME , -)  f.  & adi.  de  tt  *.  R«- 

CAR.V1Ei.ITE  . > ligteux  , Rèlteicufe 

CARMEUTAiN  , AINE,  J de  l'or-Ire  de  BTotre- 
Dimc  du  MOni-Caiaici . Catmeliiant  ; Cermeli- 
une . 

CARMES  DÉCHAUSSÉES,  c*.  pl.  CarmcJilani/eJl- 
X»  , e Hi/trmjt  i , e eti  fane  J Ttrefe  . 

C ABOLI  N E , I.  Caroline  e Caaltme  . 

CASI  MIR  , m.  Coflraito  . 

CASSANDRE,  m.  Se  f . C ej entre  ; Ceffandre. 
CASSIAN  , ni.  Cafflane  . 

CATAIN  , ") 

CATAU  , >-  V.  Calhdrine  . 

CATIN , J 
CATHERINE  . f.  C -urina. 

CÉCILE  . t.  C et  ilia  . 

CÈLES!  iN  , ni.  Ctleftine.  f.  ldi.  Religieux  de  I' 
Ordre  de  ee  nom . Ceie/line  . 

CuLIE  , m.  A l.  Cetie  ; CeUe  , 

CELSE s m.  Ce//». 

( £sa IRE  , m.  Cefsrâe. 

CÉSAR  , m.  Ce/are. 

CfVARIF.N  , m.  Ceftiie. 

CHARLES  Se  CHARLOT,  m.  Carie. 

CH  A R LOTTE  j f.  Catletae  e Car  lie*  . 


CHRÉTIEN.  HNNE,  œ.  & f.  . Cri, liane . 


CHRIATIN  . INE  , m.  & t.  Ctiftino  ; Ctiflin; . 
CHRISTOIHLE  , 1 _ , ...  , r a r.,. 

CHRIST») PHORE  . J m•  c"/,>ffrc  e Ctiflifile. 
CHRYSOGON  E , m.  Crt'/efm»  e QriJ.gene  , 
CHRYSOSTOME  . m.  Gn/eflcmr-. 

CLAIRE  Ce  CLAIRON,  I.  dura. 

CI  AU  DP. , m.  Claudia  . 

CLAUDIE  fe  CLAUDINE  , f.  Ciiudie. 
CLÉMENCE  , i Cl. mante  . 

CLÉMENT  , m.  C/rr nue. 

CLÉMENTINE  , f.  Ciemtnlina  . 

CLLT  , m.  Chie  , 


e o ht 


Y. 


CLOTHILDE  , t.  Clctllib . 

COLAS  , m.  V.  Nicolas  . 

COLETTE , f.  pour  Nicoli*  . 

CONRAD  , m.  Cutraéo  . 

CONSTANCE,  r>.  & f.  ; Ce/ljibraz 

CONSTANT,  m.  Ce  fiant  i . 

CONSTANTIN  . m.  Ccfiantino . 
CONSTANTINE,  t.  Ccfijntina  > 

CORNE! L ou  CORNEILLE,  m.  Csrntli 9. 
CORN  f ILLE  ou  CORNEL1E  , £.  CttnHia  > 
COSME  , m.  Ctflmo  t Cefma  , 


CRI.  PIN  , m.  C ttfpmo  . 
CRF.SCENCE  , m.  Crc/ccni'C  . 
C RES  PIN  , m.  Cri  frima  . 
CUN'FGONDE,!.  Canigenéa . 
CYPRIEN  , m.  Ctpriano. 
CYRIA<iUE  , m.  C ir, 0(e, 
CYRILLE,  en.  Ciriil» . 
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DAGOBERT  , m.  Digebcrf  t 
DA  LM  AS  , m.  Daim  j Je, 

DAMAS  , m.  D.imjf:  . 

DAMIEN  , m.  Domun:  . 

DA  MIENNE,  f.  Damians. 

DANIEL,  m.  Osait  ia  t Osnitlt»  . 

DA  VIELLE  , f.  Dannlla  . 

DA  RIE,  f.  Daria , • 

DARIUS,  re.  Daria»  • * 

DAVID  , m.  Daniée  * Djriéie . 

Df  CE  » m.  Défia  • 

Df.MÉTRIUS,  m.  Dente trh  . 

DÉNIS,  ISCï  ro.  St  1.  Dnnigl  t f Dhnigia  , a DJ  a* 
aifia  , Dienigia  e Diemifi* . 

DIANE  , f.  Diana  , 

D1DACE  , m.  Didaca  . 


u j tenue.,  m.  tei.-vr.  . 

DIDIER  , m.  Dtflderia  . 

DOMINIQUE  1 m.  Br  f.  Dteaaenlce ; Dfmeniea . 

rwAMikirrAiM  iuir  t jl  .j:  . 


DOMINIQUE,  m.  4r  f,  Deenenlee  ; Dfmeniea. 
DOMINICAIN  , AINE  , I.  & adj.  Celui , celle  qut 
cS  de  I* Ordre  de  St.  Dominique.  Dcmemciee 
Drmenieana  . • 


D menicane  . . 

DOMIT1EN  , m.  Dnaixieno  , f Dimieie  , 
DOMIT1LÉE  , f.  Demirllta . 

DONAT  , m.  Denate . 

DOROTHÉE,  f.  Centra. 

DYÜN1SE . Ondil  plueit  Ddnis»  Y. 


ÉDOU  AR  D , m.  Fdnarde  , f 0 1 -jrdi  , 
ÉLÉONORE,  f.  Kieon'ra  e Leeniea  , 

CDVIGE  , i.  V.  Hcdvigc  • 

ÉLI£ , m.  Elia.  ..  . • 

ÉLISABETH,  f.  Etijadena  e Ltfabena . 

ÉLISE  , f.  Eli/a  . 

ELISÉE  , m.  Etifet.. 

ELVIRE,  f.  F.lvire  . 

-ÉMILE,  m.  Emilie, 

-Emilie,  /.  Emiiu . 

F Pl  PH  AN  E , m.  Epifanie  . 

ÉRASME  , m.  Ere/me  . 

-ÉRIC,  m.  E*ite  . 

ERNEST , m.  Ernefte. 

FSTFR  , f.  Efler,  e Edcnt . 

ÉTIENNE,  en.  Stt/ame. 

ÉVANDHE  . m.  E van  dre  . 

EVANGELISTE,  tn.  Evangelifia . 

ÉVARISTE  , m.  E ta-r/J.  . 

EUOOXE  , XI E , m.  Sc  f.  EndtJJi,  . Evd.Jia  . 
EVE,  f.  Notre  premiÉte  mite.  Eva . 

EUFRASIE  . t.  Evfrefia  . 

PU» ROSINE  , I.  Ko/r./l na,  « Bufr.-Jla  . 

F.UCiÉNE  , m.  Kr, genir  . 

EUGÉNIE  , f.  kttftnia  . 

EULALIF.  , f.  Evlalia  . 

FULARIE  , I.  Salaria. 

EUB11ÉM1E,  na,  & I.  Bufemis  ; Bvjemit. 

£V»Ï- 
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ÉVRFMOND  , m.  Evremmde. 
EUSÈRE  . m.  EuftHe. 
EUSTACHE  ,.m.  Eufteetre. 
F.USTASU  , /.  Enfiafia . 
■UTROFE  , m.  Eunopre . 
ÉZECJUEL , m.  Ex.uH*Hr- 


W 


FABIEN  , m.  Fatum . 

FABIUS,  m.  Fat»  . 

FABRICE,  m.  Fabifo. 

eanchon  , i.  v.  rumoife . 

FANTlN  , m.  Famine  . 

FAUSTE  . m.  Faufli . . _ _ 

FAUSTIN  , 1NE  . b>.  & I.  Fevflnu  ! Favfimo  . 
FELICIEN  , m.  Felkiant. 

FÉLICITÉ,  f.  FtlUiu. 

FÉLIX  , m.  tt  f.  Petite  . 

FERDINAND,  m.  Ferdiuenda . 

PIRMLN  , m.  Flrmine  . . . 

FLAM1NE  ou  ILAMIMUS,  m.  Flammre* 
FLAMIN1F.  , f.  Flammin  . 

FLAVE.m  .Finie. 

FLAVIEj  ».  FJtnia  . 

FLAV1EN  , m.  Fleviene. 

FL t PUTE  , f.  FilipfJ. 

FLORE  , f.  Fiera. 

FLORENCE,  f.  Pietenxe  , < Fltteiet.it . 
FLORENT  , m.  Fieremte  . 

FLORENTIN  ■ ro.  Fiertnaine. 

FLORUS  , m.  Flore  . 

FORTUNAT.  m.  Fermait. 

FRANCISCAIN  , AINE  , I.  4 *<Ji.  Relilieox  , R<- 
ligitufc  de  TMn  4e  Se.  Fim^oi»  . Ftamtjtenr . 
FRANÇOIS  , 0:iE  , m.  & f.  t'rantejee  i Fret, 
etfea . 

FRÉDÉRIC,  m.  Federiei.o  F titr  if . 

FULHtRT,  m.  Fai  ter  le  . 

FU  LG  EN  CE  , m.  Polstrn.it . 

XJSCE,  f.  Pefin,  . .-  \ • ■ : ; 


G- 


GABRIEL  , ELLE  , m.  & t.  Gelrlrlt  ; C. étrilla . 
CAL  , m.  Gello  . . , 

GASPARD,  in.  G j f part , • Sajparo. 

G ASTON  , ra.  (.' a. 1>ne  . 

GAUDENCR,  m.  Gauitnxje  . 

G É DÉON  , m.  Gtdrntt  . 

GÉMI  NI  EN  , m.  Gtmiuiane  . 

GENEVIEVE  , I.  Grncvtft  . 

GEORGE  , m.  Oitrgio  . 

GERARD,  ARDt,  ni.  tt  U Gtttrit  ; G état  i*  w 
GERMAIN,  m.  Gtrrnane. 

GERTRUDE  , t.  Gertrude  . 

GERVAIS,  m.  Gtrva.de  . 

GILBERT,  m.  Gillette . 

GILLES  , ib.  Gille  . 

GORDIEN  , «i.  Getdi eue  . 

GORGON  , IB.  G St  1 me  , t Cltpmit. 

GKaTIEN  , m.  Graciant . 

GRÉGOIRE  , m.  Gn(,rto . 

GUY  . m.  Cvido  . 

GUILLAUME,  m.  Gulitimt  t G or  Urine . 


H 


Ht  Sot  , IP.  Fifre-. 

HcUvigt  , I.  Edvrie. 

HELEINE,  f.  El tne  . 

Hcnii  . m.  Emile . 

11  candie  . f.  Evithtna  . 

HÉRACL1US,  ni.  Braelie. 

HERCULE  , m.  Enele  . 

HERCl'LAN,  m.  Eieetene . 

HERMÊNÉG1LDE,  m.  & I.  EtmennUid  ; Bimt 
nefitda  . 

HERMINE  , m.  Ermimie . 

HERMOLAUS,  m.  Ermtlee  . 

HERVART  , ai.  Ervarde. 

HIACINTHE  , ni.  4 f.  Gieeimie  ; Giatinle  > 
HIÉRONIME,  I.  G interne  . 

HILAIRE  , Rl.  Ileiie  . 

HILARION  , m.  Itlariene . 

HIPPOL1TE,  ni.  tt  I.  Ippelitt  ; Ippriita . 
HONORÉ,  m.  Onerete. 

HORTENSE  , m.  4 I.  Oriente  ; Orienta  > 
HUBERT,  ri.  L/im  o. 

HUMBERT,  m.  Umitne. 

HUCON  , m.  Utcne  . 

HUGUES  , m.  U$ ; . 

H U'  o , m.  Ijine. 


tr 


jacinthe  , m.  ourinn  , 


J A C 

J1C0  . m.  V.  Jique»  . 

JACQUELINE  , I.  V.  Jaqucliie. 

J ACQUETTE  , f.  V.  Jaq.tlte. 

JANNLTTE  ou  JANNETON  , C.  V.  Jeune. 
JANVIER,  m.  Grnnare  . 

JAQUE  LINE,  f.  G it  tontine , e Gillette. 

IAQDES  , m.  Giatome. 

JAQUETTE,  f.  G nomme-. 

A VOTE,  L V.  GeoeviEvt . 
iEAN  , Ri.  Giovanni.- 
r.AN. BAPTISTE  , oi.  Giovanni  Bonifia  . 
JEANNE  , f.  Gin-aune  . 

JÉRÉMIE,  Ri.  Grrtmie  , 

JÉROME,  m.  Geicnimo  t G ir clame  . 

IGNACE,  Rl.  lunaire. 

INNOCENT,  m.  Ion  en  me  ; Imnttnie . 
JOACHIM,  ri.  Gioettine. 

JOB  . Ri.  Giitte  . 

OCONDE  . m.  Gieemde  . 

[ONAS  , 01.  G ion  J . 

JOSEPH,  m.  Giafeppt. 

JOSEPHS  , I.  Ginjeppe  . 

JOVIEN  , m.  devient . 

JOVINIEN  , m.  Gieviniens. 

JOVITE  , oi.  Gievit ». 

1BE.NE  , E lient  . 

1RÉNÉE,  m.  trente  ,, 

ISA  AC  , m.  Ilote . 

1SABEAU,  ISABELLE,  L Ifatilla; 

ISAÏE  , m.  liait . 

ISIDORE  , m.  ! fi  due. 

1SMAËL,  m.  l/meele . 

JUDITH,  f.  Gindieee. 

JULE  , & JULIE  , f.  Ciulit . 

JULES  , U.  Ginlie. 

JULIEN,  ENNE,  m.  & I.  G intime  ; Giatiene . 
JUSTE  , m.  G, u fie  . 

JUSTIN  ..INE  . ni.  & I.  G infirme  s G infime . 
JUSTINIEN,  oi.  Giufiiniene. 

JUSTINIENNE,  I.  Gioflinienn . 

JUVENAL,  m.  devenait , 

I • . 


■ LACTANCE,  si.  Lannin.le-. 

LAURE,  m.  & t.  Lonre  ; Laura  t 

Laurent;  *:  Le  mu».  1 

LAZARE,  Rl.  Lnztnre. 

LÉANDRE  , m.  Ltendre . 

LÉLII , m.  te  I.  Le  lie  ; Lalln  t 
'LÉONARD,  m.  Ltenerde  e Lionnede..  , 
LÉONARDE,  f.  Leintrdn  t Limatdn. 
.'LÉONILDE  , f.  Ltemidn  . 

LÉONORE  , f.  Etonna. 

LÉOPOLD,  ou  LÉOPOLDC  , »,  leepelte. 
LIBÉRAL  , m.  Lie  traie-, 

L I UO IRE,  Ri.  Literie. 

LIN  , m.  Line  . 

LISETTE  , t.  V.  Looift . 

-LIVE  , ».  Uvie . 

.LIVIE,  f.  Livie. 

. LOLOTE , f.  V.  Charlotte  . 

LONGIN  , ni.  Lenflmt . 

LOUIS-,  ai.  Luiti  t Ledevite  . 

LOUISE  , f.  Ltiigie  e Ludevieo  . 

LOU  I SON  , f.  V.  Lonife. 

LUC  , ai,  LFtn  . 

LUCE  . ou  LUCIE,  f.  Lutle . 

LUCIEN  , ra,  Lutle ne. 

LUCIUS  . ro.  Lnele. 

• LUCRÈCE  , m,  4 t.  Lueretie  ; Ltrerttie. 
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MATTHÉE , I.  Mante  . 

MATTHIAS,  ra.  Manie  . 

MATTHIEU  . ni.  Malte  f. 

MAUR  , m.  Maure. 

MAURICE,  ni.  Meurtrie. 

MAXIME,  f.  Meffime . 

MAXIMILIEN,  m.  Mafflmiliami . 

MAXIMILLE,  É MeTmilla  . 

MAXIMIN,  m.  Mefimine. 

MÉDARD,  ai.  Mederde-, 

MÉDOR  , m.  Mtdne. 

MELCHIOR,  m.  Meletlera . 

MÊTILOE  , f.  Metilde.  ■ * ‘ 1 

MICHEL  , m.  M ithle  e Mitant . \ 

MODESTE  , m.  4 t.  Modifie  : Midefle . 

MOYSE  4 MOÏSE,  m.  Meit . 

MONIQUE  , f.  Mm, ta  . 


N 

NANETTE  * NANON  , t F!  4u»  . 
NARCISSE  , m.  NjreiJFe. 

NAZAIRE,  m.  Salarie.- 
NÉRÉE  , m.  Nette  . 

NESTOR  , ai.  Neficre  . 

NICAISE,  ri.  Nieefie..  ' - 

NICÉPHORE,  m.  Nietferr;- 
N1C0DEME  , m.  Niteéeme  . 
NICOLAS  , ou  NICOLE  , m.  NifeLa  . 
NICOMEDE  , ni.  Nictmedt . 

NOËL  , m.  Narelt . 

NORBERT- , ai.  Nrrterte. 


OCTAVE  , ai.  Onavio . 

OCTAVIE,  f.  Ottevie. 

OCTAVIEM-*  Ouevian  . 

ODON  , m.  Odent . 

OLAUS  , m.  Otae. 

OLIVIER  , ai.  Oliviere, 

OLIVE  , m.  4 (.  Olive,  Olive  . 

OLYMP1S  , f.  Olimpie. 

OLYMPIUS,  ai.  Olimpie. 

ORONTE  , ra.  Orente  . 

ONOPHRE,  ai.  Onefrle . 

ONUPHRE  , ai.  Oaeftie  . 

.OTHON  , ai.  Onenc . 

'OURS,  rat  Orft.  ' ■ . • • 


* e 


--PACOME  , ra.  P aternie . 

PACIFIQUE,  ai.  4 f.  Paeifin  | Peri/Sia, 
PAMPHILE  , ni.  Faufile. 

PANCRACE,  m.  Feutrai  te. 

PANTALEON  , m.  Penrelcint. 

PAQUE  , I.  Peltve . 

.PARFAITE,  t.  Ftrfena  . 

PASCHAL  , ai.  Peftvalt . 

PASCMALIN  , m.  Pifivalmo  . 

PASCHALINE , f.  P a h va  line  . 

PATRICE  , m.  Pattlt.il. 

PAUL.  PAULE,  ai.  4 (.  Parle;  Ferle. 
'PAULIN  , INE  , ra.  4 I.  Peoline  ; Peelina. 
PÉLAGE  , m.  PeUple. 

/PÉLAGIE  , f.  Ptlapin . 

; PÉLÉGRIN  , INE,  ni.  & L Pilltfinei  Petit pr 


M 


MACAIRE,  ra.  Mlterie. 

MADELAINE,  MADELON,  OuMAGDtUINE,  I. 
Meddelinn. 

MALACH1E  . ni.  MalntHe  -, 

MANON  , f.  V.  M«rie  . 

MARC  . m Marte. 

MARC- ANTOINE  , ro.  Mereamenli , 

MARCEL  . m.  Mireille. 

MARCELIEN,  m.  Martelliam. 

MARCELIN,  m.  Mereeltine. 

MARCIEN  , m.  Martiene  . 

.MARGOT,  MARGOTON  , ou  MARGUERITE  , f.' 
Mnigeritt  . 

-MARIANNE,  E Marisnnt . 

MARIAN  , au  MARIEN  , m.  Marient. 

MARIE  , I.  Mena  . 

MARIN  . INE  , m.  4 f.  Marine  ; Metiaa -i 
MARINETTE,  f.  V;  Mâtine. 

MARION  , f.  V.  Meiie  . 

MARIUS  , m.  Marie  . 

MARSH  IE  , f.  Marfllie  . 

MARSILIUS  . m.  Merfirie  . 

MARTHE  , f.  Merle  . 

MARTIAL.ro.  Mettrait. 

.MARTIN  , INE,  m.  4 f.  Martini ; Martine , 
MAI  HUR1N  , m,  Mal  arme  . 


PERETTR,  4 PÉRICHON  , f.  T.  Picfrt. 
PERMETTE,  1.  P tr  errera  a . 

PERPÉTUE  , f.  P et  parue  . 

PÉTRONE  , ro.  Pearmie. 

PÉTRONILLE,  f.  Patrouilla 
PHILIBERT  , m.  Flirtant . 

PHILIPPE  , m.  P! lippe. 

PIE.  ai.  Pie . 

PIERRE.  4 PIERROT,  ai.  Ultra. 
PLACIDE  , ra.  Pletidt . 

PL.ACIDIC,  I.  Pletidie . 

POIYCARPE,  ai.  Peliearpe  . 

POMPÉE,  m.  Pampre  . 

PONTIUS  ou  PONS,  m.  Pern.it. 
PORPHYRE,  ni.  Pu  frie  . 

PH  AXÉ  DD,  f.  Ptafiedt  . 

PRIME  , ai.  Priant  . 

PRIICE  . f.  Prl/ee . 

PROCOPE  , ra.  Prvtepie  . 

PROCULE  . Rl.  Frttolo  e Pretela., 
PROSDOCIME  , ai.  Prefdctime  . 
.PROSPFR,  ra.  Prtfpne. 

PROTAIS,  m.  Prêtai le  . 

PROTHE,  ai.  Prit e. 

PRUDFNCE  , 1 Prêt rnr.a. 

• PRUDEMTIANE,  f.  PrndtnvJna . 


QJIIN. 
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QUI 
a % 


QUINTlLIEN  , m.  Rpimlllnt. 

Q.U1RIN  , IM  , m.  & f.  Quitlmti  Cjuriut . 

Ri 


RACHEt . I.  Rie  te  le. 

RAYMOND  , m.  Riim'eid). 

RAPHAËL  , m.  Rj/Jtlt . 

R F.RCcCA  , t.  RcUlt»  . 

R K DEM  PT,  m.  Redeeeet  . 

KF.GINAI.D,  m.  Resimnh . 

REINE,  t.  R,, wj. 

REMY  , m.  Remigie  . 

RENAtJD  , m.  Rinildt. 

RICHARD,  ai.  Rieejrdo  . 

ROBERT,  m.  Reterei. 

ROCH  , m.  Reeee  ... 

RODOLPHE  , m.  R tarifs  . 

ROGER  , m.  Rufiere  . 

ROMAIN,  m.  Remit.'. 

ROMUAI.D,  m.  R mollit. 

ROSALIE  , m.  Ri/llii  < 

ROSE  , f,  Rc fi . 

ROSALBE  , f.  Reftlii . 

ROSAIJRE  , f.  R 11  un  . 

R U ETE  , ai.  Ruffo. 

RUEFIN  , 1NE  , m.  & f.  Rvfint  ; Ruffnê. 
RUPERT,  ai.  Ruperta . 

RUSTIQUE  , »,  Roftiie  . 


t 


SABIN,  INI,  m.  & f.  Uiiat  ; Silice. 

SALOMON,  m.  Silemcne , 

SAMSON  , n.  fin/;»*  . 

Samuel,  ».  f munit. 

SARA  , f.  Sir».  . . : 

SCEVOLE  , m.  Utvth . 

SCI  PION  , m.  ftlfhmi. 

SCOLASTIQUE,  I.  Seelifliei. 
SÊRASTIEN  , m.  Setifiiimi . 
SÉBASTIENNE  , f.  Sehfiima  . 
SECOND,  m.  Jeton  te  . 

SE  MP  ROME  , f.  Straprtuia. 


S E M 

STMPROWIUS,  m.  fempreuie  . 

SÉRAPHIN  , ».  Serifina . 

SÉRAPHINS  , I.  le, .fini  . 

SEREKf  , l Sert  ni . 

SERVIL1E , I.  SnvIliJ.  ■ 

SERVULE  , m.  Scrvth. 

SÉVÈRE  , m.  JfVfï  ■ 

SÉ  VÉRIN  , m.  f everioe . 

SIBYLLE  . I.  fiHIte . 

SIGISMOND,  m.  Sigifmindo. 

SILVE  . ».  finit. 

SILVESTRE,  m.  Silveflrt . 

SU. VIE  , f.  Sitvii  , 

SIMEON  , m.  Sème ene  . 

SIMON  , NE  , m .AL  limon*  ; IrMf**  . 
SIM!  MOROSE  , (.  Sinftta/i  t Simfetfi» . 
SIMPLICE  , ai.  fimp’ieia. 

SIMPLICIA,  I.  fimpheij  . 

SIMPLICIEN  , m.  Simplifiant , 

SIXTE  , m.  SU f*  . 

SOPHIE  , f.  Sefii.  • 

SPIRIDION  , m.  Spieidi.'ne  . 

STANISLAS  , m.  Seinuiie  . 

SULPICE,  m.  feilpix.it . 

SUSANNF.  & SUSON  , f.  Svfjnni . 
SYLVÈRE  , m.  Silvnio. 

SYMPHORIEN  , m.  Sln/truat. 


TANCRÈDE  , m.  Tint, edi. 

TECLE  . f.  Ttelj . 

TÉ1.ESPHORE  , m.  Teletfort. 

TÉOBALD  , m.  Teetilda  . 

TÉRENCE,  o.  & I.  Tire nx’*  / TertnxU. 
THÉODORE  , m.  & I.  Tetdtrt  ; Teednt. 
THÉODORIC  , m.  Teodniet . 

THÉODOSE,  ».  Teediflt. 

THÉODOSIC,  I.  Teeitfii . 

THÉODULE  , m.  Ttsduh  t Ttedell . 
THÉOPHILE  , m.  Ttefih. 

THÉRÈSE  , f.  Tereft  . 

THOMAS,  ».  T immift . 

TIBÈRE  , ».  T i Per it . 

TIBURCE  , m.  Titurx.it . 

TIENNETTE,  t T.  v 

TIENNF.T,  ».  ï P«r  ElitBH».  T. 

TIMOTHÉE  , ».  Timtiet  , 

T1TE.  m.  Tilt. 

TITIEN  , m.  T i xi  lut  . 

TOME  , ».  Tttts  . 


TOI 

TOINETTE  , TOINON  , I.  Anltnielll . ’ 

TOUSSA  INS  , m.  Oeni/Tinti  . 

TR1PH0N  ou  TRYPHON  , m.  Trifceu  . 


V 


VALENT,  m.  Vileult  . 

VALENTIN  , ».  Vilenrint. 

VALENT1NE  , I.  Vilenlini. 

VA  1ÈRE  . m.  & f.  Vilerit,  Vuietit.  ' * 1 

VALÉRIEN  , m.  Viteiline  . * 

VALRUDE,  i.  Viterudc  . 

UBALD,  ».  Uhldt.  . * • 

VENANCE  , m.  t’eninxie  • 

VP.NCESLAS,  m.  Veneeiht . 

VÉRONE  , f.  Vit tnt  . 

VÉRONIQUE,  1.  Vretuiel . 

VICTOR  , ».  Viertrt . e Vitttrh  . : 

VICTOIRE  , f.  Vincrii . 

VICTORIN  , m.  Viitctlmt . 

VIGILE,  ».  Vi/llit. 

VINCENT,  m.  Vineenx* . 

VIOLANTE  , f.  Viciante  . 

VIRGILE,  m.  Viegilit . 

VIRGINIE  ,».&(.  Virginie  ; VlrjinU _ 

VITAL,  ».  Vittlt . 

VITE  . ».  Vitt . 

URBAIN  , m.  Vf  tint . 

URSINE,  t.  tir  fi  ni  , 

URSULE,  f.  Orfti». 

X "■ 


XAVIER  , ».  S n trie  e Tuerie  • 


. . . •.  Y , 

i 

, . n t 

YVES  , m.  rmr . * t 


ZACMÊE  , m.  Zteette . 
ZACHARIE,  ».  Zitetrit . 
ZéNOBIE  , f.  Ztnetii  . 
ZÉNON  , m.  Tetewe  . 
ZÉPHIRIH , a».  Zefiein!. 
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Afr. 

Ail. 

Amer. 

Ans!. 

Ara  b. 

Archip. 

AI’. 

A (Lit. 

Barb. 

Bourg. 

Brcc. 

Camp. 

Cant. 

Arfr. 
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Amer. 
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Arab. 

Arcip, 

Af. 

Afiat. 
• Barb. 

Berg. 
* Brett. 

C. 

’ 

Camp. 

Capit. 

Cant, 

. .U. 

Capit. 

Champ. 

Chat. 

Daim. 

Eleft. 

Efp. 

Eut. 

Europ. 

Caft. 

Cont* 

- 

Daim, 

Dur. 

Elett. 

K HP» 

Europ. 

F. 

F. 

F ran. 

r ran. 
J-iongr. 

‘T*»  f 

Ingbil. , 
//. 

ltal. 

ltal. 

T 

**on  • 

Lor . 

iviar. 

Mar. 

Mcdit. 
iv/t  : j 

Médit. 

Avicna. 

Mont. 

Norm. 

Mont. 

* 

Norm, 

Oce. 

Occid. 

AJccia. 

Orient. 

Orient, 

Palat, 

ratac. 

Portug. 

Portog . 
Princ. 

Princ. 

Prov, 

Prov. 

Rrç. 

XV.iV. 

Roy. 

Seign. 

Sept. 

TV-*. 

b i ttmp, 

Sett,  ' 

Sign. 

S?' 

1 art . 

x arc. 

i ernr. 

TaA. 

T errit, 
To/c. 
Ven.  ■ 

1 oie. 

. Ville 

V * . 

v.f* 

- Vénile 

v en.  • 

VilL 

vui. 

C»p, 

Affrica . 
Alemagna , 
America  . 

Ar  aùia. 
Arcipelago , 
Afta  . 

Ajiatica . 

Bar  baria 
Borgogva . 
Brettagna.. 
Città. 

Camparna , 
Capitale  . 
Cantone  , 
Cajlello . 
Contea , 
Dalmazia . 
Ducato . 
Eltttoralo , 
Europa . 
Eurcpeo . 
Fiume . 
Francia  . 
Ingbil  terra  . 
Vola. 

Italia . 

Loretta  . 
Marittimo. 
Mediterraneo, 
Montagna  . 
Normandia  . 
Oceano. 
Occidentale. 
Orientale , 
Palatinato  % 
Portogallo . 
Principato , 
Provincia  . 
Reçno. 
Sciampagna. 
S ettentr  tonale 
Fig  noria  . 
Spagna . 

T art  tri  a , 

T erritorie 
T oftana  . 
Venezt a , 
Villaggio. 
UngJierij.  . 
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FRANÇOIS  - ITALIEN  .. 

AJOUTÉ  DANS  CETTE  NO  U VE  L LE  ÉDITION . . ' 

A A R A L C ANS 


t /k  A . Tl  i a plufteur*  rivières  de  ce  i»m 
/\  dans  la  Su-ffe  , trois  dan*  kft  Par»  h«*  » 
/■A  cicq  en  Wcflphalie  , 1k  une  ea  France  , 
X JL.  qui  prend  fa  fbarce  dans  le  Ronlonois  , 
& répare  la  Flandre  d’ avec  U Picardie . Am . 
t A A DK  , Rivière  dut  U Rrabaor . Aaie . 
l’AAR.  Fiv.  d*  Ait.  datf  la  Su.ffe.  A *r  , P.  d' 
Al.  megli  • 

t ABACOA  , Ile  de  I’  Amérique  fcptcitriooale  * 
use  de*  Lucayes.  Akaeto  . 

ABANO,  VIII.  dans  le  Padouai . Akène  , Vitl.  ntl 
Pxd’vxno  . 

ABBEVILLE,  V.  d«  France  dam  la  Baffe  Picar- 
die.  Abbeville  C.  d"l  Francia  nella  Pieeardia- bnftr. 

A8ENSPERG»  V.  en  Bavière  . Abemperg  * C.  in 
Baviera . 

A B ERRES’,  V.  de  la  Grande  -Æret.  e^ÉcrXTc.  A- 
be*dcn  , C.  délia  Cnn  Brete.  in  feexia. 

t ABER7SWITH  , V.  d*  Angleterre  dan*  la  Pro- 
vince de  Galle*  . Aberf/vuitb  . 

i A RIS3INI E , Royaume  d’ Afrique  . Abijfinia  , 
Abiffij  . 

t ABO , V.  Marit.  de  Suède  . Ai:  . 
t ÀBRU2ZE , Province  du  Roy.  de  Naples.  A- 
èrvter.r  Airuxx*  • 

t ACADIE,  OU  NOUVELLE  ECOSSE..  Prcfr^*  Ue 
de  f Amér.  fepr.  Aeadia  . 

t ACA.%1f.ui/ 1 Roy.  d*  Afr.  fur  la  c6tc  de  Gui- 
née . Aeambou  . 

f ACAPULCO  , V.  & Port  d*  Amér.  Aeapulc*  . 
ACCRF.NZA  , ou  CIRENZa  , Capir.  de  la  Bafilka- 
ta.  ta  Irai.  Aeerewx»  , a Cireux*  $ Capit.  dcUa  -Ba- . 
fille  st  a , in  lui. 

t ACEFRa  , V.  do  Roy.  tic  Naples  , dam  la  ter- 
ta  de  labour.  Aeerta . . • 

ACQUAPEN  DENTE  , V.  d*  Italie  dis*  V État  Ee- 
CféfulLquc  , Acfuspcndentc  C.  é ’ Italia  nello  ftaro 
Ecdc,:  i flic  : . 

AC  QUI  , V.  dam  le  Mont-Ferrat  • Ai  fui , e A- 
fui  , C.  nel  Monfnrstt . 

ACRE  , V.  mar.  de  la  Turquie  A fut.  dans  la  Sou. 
fie  . Atri  , C.  mar.  délia  Turthia  Afiat.  ntila  fotla  . 

ADfcN,  V.  de  la  Turquie  Afiar.  dans  V Yémen  . 
Aden  , C.  délia  Turthia  Afin.  aaJfi  Arabia  faim  . 

t ADEMHOüRG  , oo  ALDEMBOURG,  Vilîa  d* 
Allemagne,  dan*  la  Wcflphalie  . Ademburgo . 
t ADF.RNO,  V.  de  Sicile.  Adtrno  . 

ADI  AZZO  . V.  de  I*  lie  de  Code  . Adiaxx * « C. 
eée/P  f/*/u  d I Cerfita  . 

T ADlGE  , Riv.  dans  1*  état  de  Véo.  Adigg  , jr. 
•c Ht  State  di  l'en. 

ADR  A,  V.  mar.  en  Efp.  Adra»  C.  m ar.  iufp. 
ADRIA,  V.  dans  le  Polcflac.de  Rovigo.  Adria  , 
C.  ne!  Pcleflne  di  Ravigo  . 

ADRIATIQUE,  abfol.  (c  Goîphf  de  Vén.  Adrià- 
fico , drrrv  afet.  dleefi  per  il  Gc'.Jo  di  yen. 
AFRIQUE,  une  de  quatre  Partie*  du  Monde.  AJ - 
Jrica  , una  dalle  fusil*?  Parti  de I Mondo  . 

AFRIQUE  , V.  d*  Afr.  en  Barb.  Africa , C.  d» 
Afr.  in  Bar  b. 

AGEN  , V de  Fran.  Capir.  de  H Agénois.  Agen  , 
C.  di  Fran.  Capir.  dell*  Ageneje  . 

I*  AGÉNOîS  , fiov.  de  Guiennc  , en  Fran.  Ageoe- 
Je  « Prcv.  di  Guienna , in  Franc. 

t AG.N’ADEL  , V.  du  Milanais.  Agntdelh, 
AGNANJ  , lac  dan*  le  Roy.  de  Naples.  Agname  % 
/r{9,  ut!  Bcg.  di  Napoii  . 
t ACNONF. , Chlr.  dans  l'Abruaae.  Agncne . 
f ACOSTA  , V.  de  Sicile.  Afcfie  . 

AGRA  . Roy.  d'  Al  dans  l'Inde  Occld.  >fera  , 
Reg.  d'  AJ.  ne l('  1*4 . Oteid. 

AGRA  , Capir.  do  R^y.  de  même  nom,  en  Af. 
At*a  Capit.  del  Ref.  dglls  fl  «Je  n mt  nell*  AJ. 

AGF  FDA  , V.  d*  F.fp  Agréât  , C.  di  $p 
AGRIA  . V.  de  1a  Haute  Hongrie.  Agria%  C.  de  il* 
Ungkttta  fuptt. 

A IX  , V.  de  Fran.  Capif.  de  la  Provence  . Ai*  , 
C.  di  Fran.  Capit.  delta  P*ouenr,a. 

A IX,  lieu  de  Fran.  dan*  le  Dauphiné.  Ai* , lu*, 
g»  délia  Fran.  ntl  Pc  i finat  > . 

AIX  LA -CHAPELLE  . V.  de  la  biffe  AU.  AfuiJ. 
Vaste  t C,  delta  keSfa  Ad» 


I*  ALADULE,  Prov.  de  la  Turquie dStkf.  AUiu- 
//,  P*av.  délia  Turthia  A fiat. 

1 A LAIS , Y.  de  Franc,  dan*  le  bat  Laniucdoc  • 
Allje . * 

t ALANGÜER  , V.  de  Portuf.  A'ênajutr . 
ALATOF , grande  chaîne  de  Moar.  dans  la  Tait. 
Alat’J , gran  tanna  di  Meme,  melta .Tare. 

ALATRÎ  , V.  dans  la  Camp,  de  Rome.  Alatri , 
C.  nel  la  Camp,  di  Rtma  . 

t ALAVA  , Prov.  d* Efp. -qui  fait  partie  de  la  Bi- 
feaie  . Al  a va  . 

ALBANIE  « Province  de  la  Tdrqole  Eurnp.  Alb* 
n)i  , Prcv.  délié  Turthia  Europe  a . 
t.ALHANO,  V.  daoslaCamp.de  Rome.  Alkans  • 
ALBANOPLE,  V.  d'Albanie.  Alkanepili  - C.  d’ 
dtkania  . 

ALBARASIN  , V.  d' Efp.  dans  I*  Aragon.  Alkar  a . 
Xin  , C.  di  fp.  met! * Aragon»  . 

ALBE , V.  dam  la  Lombardie.  Aib» , C.  In  Lam- 
fard  la . 

t ALBE- JULIE  ou  WEISSEMBOURG  , V.  de  Tran- 
fylvame  . Alka  Giulia  . 

ALBENGUF,  v.  mar.  dan*  l'Etat  de  Gènes.  Al • 
, C.  mar.  «rr/Zo  frer?  di  Genava  . 

ALBI  , V.  de  Fran.  Cap^r.  de  l’  Albigeois . Alki , 
Ç.  di  Fr/n.  Capir.  de//'  Altigcjc  . 

1*  ALBIGEOIS,  Pays  de  Fran.  Alkigeje  , Paeje  di 
Franc. 

ALBONA  , Petite  Riv.  dans  le  Duché  de  Milan  . 
ASk:na  , pieech  Fi  une  nel  Duc.  di  Milana  . 

ALBONA  , petite  V.  dans  l'iflrie.  Aiâjna  , pic. 
re/a  C.  »r//  tfiria  . 

t ALBUFFfR  A , V.  de  Port . AUuJeira . 
t AIBUQUERQJE,  Duché  Bf  CAit.  dais  T E- 
ftremadourc  . Alknfuerfue. 

ALCALA  DE  HÉNARES,  V.  <f  Efp.  dan*  la  Ca- 
Aille  . AlcsU  di  Heurt  t , C.  di  fp.  nella  Cafiiglia . 

ALCANTARA  . V.  dans  I'  Ellrcoadoure  . A'cin- 
lara , C.  ■ <u  Efitemadura  • ' 

t ALCARAZ  , V.  de  la  nouvelle  Caûille  . Aies. 
r*C- 

ALCMAER  , V.  de  Hollande  , dans  les  Pats-Bas  . 
AUmatr  , C.  d’ O/anJa  nei  Paefi  Befii  . 

ALENÇQN  , V.  de  Fran.  en  Norrq.  Alex.cn  , C. 
di  Franc,  nella  Nmn. 

t*  ALENTCJO,  on  entre  Tejo  y Gaadiana  , Proc, 
de  Portuf.  Alcmej: , Prnt.  di  Portag. 

A LE  P , V.  de  la  Turquie  Afiar.  dan*  la  Sourie  . 
Aleppo  , C.  délia  Tunhu  Aflat.  ntila  f orka. 

ALESSIO,  Y.  de  la  Turquie  Europ.  dans  l'Alba- 
nie. Aleftiy  C.  délia  Turthia  Europ.  nell*  A Stnlj  . 

ALEXANDRETTE  , V.  dans  U Sourie.  Ale  fan 
drefta  , C.  in  ferla  . 

ALEXANDRIE,  V.  d' Afr.  dans  I'  Egypte  . AUJ - 
faniri»  , C.  de//’  Afr.  nell*  Egitta.. 

ALEXANDRIE  de  la  PAILLE,  V.  dans  le  Mila- 
no.»  . Alefanéria  délia  paglia  , C.  nel  Mi/aneje , 
ALFIDF.NA  , V.  dan»  1 A bru  aie.  Aifiiena  , C. 
nell*  Aktuxxo  • 

ALGARRE,  oo  ALGARVE  , PtOV.  du  Po/taîJ.  Al- 
garkta  , Prev.  de!  Petreg. 

ALGER,  Capit.  du  P.oy.  de  mime  nom,  en  Afr. 
A'gieri  , tapit,  dei  Reg.  delto  fleffa  nom  e , in  Afr. 
‘ t Al.GFZIRE,  V.  d'  Bfp.  dans  1'  Andaloufic  • 
A' f hcr  ira  . 

t Al  GH  1ER  , ou  ALGER  , V.  de  V Ile  de  Sardai. 
gne  . Aubier  ; Alghar  ; Alghari  . 

ALICANTE,  V.  dan*  le  Roy.  de  Valence.  Ali- 
tante , f.  nel  Reg.  di  VaUnxe . 

ALICaTa  , V.  mar.  de  Sicile.  Aliexta  , C.  «jr. 
di  f ic ilia. 

i A Lit  HE,  V.  du  Rcyiu.  de  Wap  le*.  Alije  . 
t AILLMAGN'E,  partie  d' Eur.  Alemagna  ; Ger- 
mant * • 

AL  AM:  R l A , V.  dan*  le  Roy.  de  Gréoadc.  Almé- 
ria , C.  nei  Rcg.  di  Granata  . 

le*  ALPES.  Mort,  d*  Eur.  A loi , Met  d'  Fur. 

I' ALSACE,  Prov.  de  Fran.  A‘f*X**  » Prcv.  délia 
Fran. 

t ALSF.N  , lie  daot  la  Mer  Baltique  . Allen. 
t ALTAMURA  , V.  du  Royaume  de  Napks . Al- 
t amusa  . 


t A.LTTNAU  , V.  d»i  I*  HotHein . AUiM. 
ALTIN  . V.  & Roy,  en  Af.  diu  4a  gran  ’e  Tare. 
Et  Alun,  V.  aurrefon  dan,  la  Marche  Trd.ifane  . 
Alun. , C.  « R, j.  i.  „,u,  Jrja  Tm.  E Ani- 
mé.X.  vu  i ali.  nell.  More a TriminUné  . 
t AMM.FI  , y.  du  Royiume  de  Naple» . Amélfi  - 
AMANTIA  , ou  MANTIA,  V.  mar.  dau  U C*. 
latue  . A*é»nt&  , C.  eur.  . élis  Cnl.tr U . 

I AMASIE , Prorr.  dao,  la  Tu,<inie  Afiat.  Amm- 
flê  , F*  rtv.  mtllé  T nu  Us  Afin. 

t AMAZONES,  grand  Tleu*,  de  l’ Amfr.  mérld. 
Anux.c-i  . 

AMBF.RG  , V.  <ha  Palar.  dans  le  Nordeau  . An», 
tergj  , C.  del  Pjljt.  nil  Nardgéu . 

AMBOISE  , V.  de  Fran.  dam  la  Touraine  . Am. 
tu/e  , C.  di  Pré»,  ntl  le  Turrema  . 

AMhLIA,  V.  daot  1‘  Ox.hrie.  Antclia , C.  ru  U* 
Uéétria  . 

AMÉRIQUE  . une  de  quatre  parriet  du  Monde  . 
Aaéé'ita  , uni  dette  lueur,  parti  del  AJ«do . 

AMERSFORT  , V.  de  la  Prov.  d"  Urrcchf . Amers - 
fut . C.  délia  Prsv.  d*  Urreetr  . 

AMIENS,  V.  de  Fran.  Capir.  de  Picardie,  st— 
muni , C.  di  Fran.  Capir.  délia  Pieeardla  . ' 

AM  PU  R i AS  , V.  mar.  dini  la  Catalogoe  . Amena- 
titi  , C.  mer.  nella  Çjial.fna  . 

AMSTERDAM,  V.  Capit.  de  la  Hollande.  a*oe- 
fl  et  dam  , C.  Capit.  dtll’  0 tende  . 

ANAGN! , V.  dan,  la  Camp,  de  Rome.  Anani  . 
C.  nella  Camp,  di  Rente. 
t ANATOLIE  , V.  Natolie. 

ANCONE  . Capir.  de  Ja  Marche  de  mime  nom  . 
Ane.na  . Capir.  delta  Af  area  del  mtdtflm:  n~me  . 

I’ ANDALOUSIE,  Pror.  d' Efp.  Andji.Kia  , pr. 
di  Sp. 

T ANDRIA.  V.  du  Royeome  de  Naple, . Andria . 
ANDRINOPLE,  V.  de  U Terqute  Europ.  dad,  t. 
Romanic  . Andrienepeii , C.  delta  Tweiia  Eutep. 
nella  Remania  . 

ANOKO,  lie  de  I’  Arehip.  de  la  Mddit.  Andra  . 
IJ.  dtll * Axip.  del  Médit. 

ANGERS  , V.  de  Fran.  Capif.  de  I*  Anjou  An- 
ftrt  , C.  di  Fran.  Cxpit.  de  U*  Angil . 

t ANGHIERA  , V.duu  le  Duché  de  Milan.  A*, 
g h iers . 

ANGLETERRE,  île  très-étendue  dans  l'Océ.  In* 
ghiieerra  , IJ.  vafliflima  nell'  Oecxnc  . 
t ANGOLA  , Royaumn  d'  A (t.  Angola. 
aNGCU  LF.ME  , V.  de  Pris.  Cnpir.  de  I'  Aoqou* 
mois . jagculcnte  , C,  di  Fran.  Capit»  dell*  Ange- 

"l'' ANGOUMOIS , Pror.  de  Fran.  Anj.me/e  .Trov. 
di  Fran. 

t ANGUM.LARA,  V.  d’Italie  dans  I'  État  do 
Pape.  Angnitlara  • 
t ANHALT,  Princ.  d’ AU.  Aahxlt  . . 

T ANJOU,  Prov.  de  Fran.  Angil»  Prcv.  di  Frxm» 
ANNECY  , V.  de  Savoie  , dan*  le  Genevois . An- 
nt«f  , C.  di  favc'fa  , ntl  Gincvriao. 

ANSÉDOMA  , V.  mar.  daos  la  Tofc.  Anjtdtnia  ê 
C.  mar.  nella  Tcfc.  • 

t ANSPACH  , V.  d' Allemagne  dans  U Franco, 
nie  . Anjpxch  . 

t ANTARCTIQUE  , on  appelle  aiaS  lt  Pôle  mé- 
tld.  Antjrtieo  . 

t ANTEQUERA  , V.  d'Efp.  au  Royaume  de  Gre- 
nade . Aattfuets. 

1 ANTIBES  , V.  de  France  dans  la  Provcace  , 
Amibe. 

les  ANTILLES,  plu  fie  ors  lies  de  l'Arrér.  répat* 
dues  dan*  le  Golle  ou  I'  Anhip.  du  Méviouc  . An. 
ttiie»  pii*  /:.  dtll*  Amer,  fparft  ntl  Gatfo  c Amp. 
del  Méfiée  . 

ANTIOCHE  , V.  en  S » ire  . Antiethia  , C in  fj*h , 
t ANTIOCHITA  V.  de  la  Tuiquic  Afiat.  Aa- 
tntbett  i . 

ANT1VARI,  V.  de  la  Dalmaiic#  Antivxti  t C. 
dell  J Ü.Unt.t  xi  a • 

ANVERS,  V.  du  firabant . Anvtrja , C.  del  B>x- 
bjnie  . 

AOUSTE  , V.  dans  te  riémenf.  A$,Tj  , C.  ntl 
Pitount* . 


A PPLN- 


A P P A V A 


APPENNIN  * Mont.  d*  irai.  Afp  tan* ta  , Vont,  à 
trst. 

APPEKZEL  , V.  de  So’iTe  , Capit.  du  Câaf.  de  fon 
nom.  Apptn\et  , C.  degli  fvi  uni  t Capit.  dtl  Canr. 
det  fuo  n me  . 

t A PT,  V.  de  France  en  Provence.  Apt , 
t A QUI  LA  , V.  dans  I*  Abrnaao . Afuiie  . 
AQUILÉK  , V.  dans  le  FilOul  • AluiAje  , C.  ar/ 
Fnu.'i  . 

AQUIN,  V d»as  la  Terre  de  Labour.  flsuino  t 
C.  I«  Ttrtj  éi  Lavera. 

r AQUITANIE  , Prov.  di  Franc.  Aguitanie  , Prev. 

ât 

ARABIE,  Pays  trêi.grand  d’Aftf,  divifé  en  rroia 
pirrics,  qu’on  appelle  Arabie  Deimc  , Ar.tue  Heu- 
reufe  , Arabie  Pétrie.  Arabie  vajhjime  Paeje  d’A- 
fia  divifs  il  ire  p.i’tt  , the  fi  ebiavune  A* ah*  De- 
fer  ri  , Ar/bi  s F t lies  , Arabie  IV/kj  . 

AIMCAN,  Roy.  dans  Jet  Inde».  Autan  , Rfg. 
•clf*  f*sdie 

I*  ARAGON,  Partie  de  l*  Kfp.  Arjgene , par/e 

de  Va  fp. 

t A K AU  , V.  de  Soiffe  dam  le  Caatoa  de  Berne  . 
A* J'*  . 

ARBF. , île  , 8t  V.  fur  les  Càrts  de  la  Dalnv.  Ar - 
lr  , I/.  e C.  fuite  Ce  A 4 dette  ûa.m. 

A K BERG,  V.  de  Suiffe , dao»  le  Canf.  de  Berae  . 
af réerg  , C.  degli  fvi^etr  or/  fan»,  di  Berna  . 

A R BON  . F.  de  Suiffe  . A'beu  , C.  org/i  Svizx*9*  • 
ARROüRG,  V.  dao»  le  Cane,  de  Berne.  Aitur- 
go  , C.  net  C ml.  di  Bnea  . 

ARCADIF. , petite  V.  de  la  Turquie  Europ.  dans 
U Mode  . Attali*  , pitto/j  C.  delta  Turebt * Eurcp. 
nette  Mîtes  . 

ARCHAKGEL  , V.  de  I*  Empire  RuIFra  dan»  la 
Prov.  de  Divioa  . Areengeto  , C.  dflt j Ruflia  nells 
Prov.  di  DtiiOf. 

I*  ARCHIPEL  1 partie  de  la  Médit.  Areipelegr  , 
fjrtt  ât l MsJit. 

ARC O , Cbir.  d' irai,  dans  le  Trcntio  . Atto  , 
Cafl.  d'  lut.  net  Trenrino. 

t ARCOS  , V.  d’ Eipagae  dans  V Andaloufie  . Ar - 
est . 

ARDEMROURG.  V.  dans  la  Flandre . Ardembur- 
ge  , C.  nette  Fundre . 

t AliDENNE , Grande  forêt  fur  la  Meafie . At- 
dtnna  . 

ARIMBERG  , V.  d'  AU.  dans  la  WcflphaÜe  . A. 
rrmfr»jt  , C.  d‘  At.  netts  U'efl/e.  ij . 

ARE/ZO,  V.  daot  la  Tofc.  C.  ia  Tote. 

ARGENTAN,  V.  de  Fran.  ca  Normandie.  Ar. 
gtr •U"  . C.  di  Fran . nells  Normandie  . 

t ARGENTON  , V.  de  France  en  Normandie  . 
Argentin . , 

t AKIANO  , V.  du  Royaume  de  Naplee  . Ariane. 
ARLES.  V.  de  Fran.  dan»  la  Provcacc . Attet  , 
C.  di  F»aa.  net:*  Prévenus  . 

ARLES,  V,  du  RouHiJlon,  Arlei  , C.  del  Rsfi. 
g tien* . 

ARMACH  , V.  d*  Irlande,  une  dei  grandes  îles 
Briraoai^ues  . A-uuck  , Ç.  d*  Irtsnds  , un*  dette 
grand  ii  Btiunnteèe  . 

t' ARMAGNAC,  Comid  de  France  dan»  la  Ga- 
fcofne  . Amasgnse  , Contes  di  Frsnei*  métis  Guj- 
tccgn*  . 

1'  ARMENIE,  grand  Paye  de  l*  Af.  Arment*  , sr*  * 
Pjcfe  del  S Af. 

ARME  , Rrr.  r n Tofc.  Atmt  , F ia  Tafe . 
ARN’HEIM  , V.  de»  Province»  Unie»  de»  Pays* bai . 
Ambetm  , C.  dette  Prov.  unité  ne * PaeJ I êsjfl  . 

ARQUA  , Jieu  dan»  le  Padouan  . A’fuJ  ; luegsaet 
P * J.  tans  . 

ARRAS,  V.  Capit.  de  1' Artois.  Arrêt , C.  CaprV. 
âetl  A’teflj . 

AR  TIQUE  . on  appelle  ainfi  le  Pôle  Sept.  Attire, 
soit  iHtmtfl  it  P tij  Sets. 

T ARTOIS,  Pr<ir.  de  France  dan*  le  Pays  Bas  . 
Antfle  . Pr&it.  di  Frjntit  m'  P*cfl  Fiji  . 

ASCOLI  , V.  d.mt  ]«  Marche  d'Ancocc.  A Jet*  , 
C.  ntt:*  Mare*  d ’ Anesn*  . 

ASIE  . une  des  quatre  parfît»  du  Monde  . Afl*  , 
uni  dette  future  Parti  de!  Msnlo . 
t ASIN'ARA  , tle  de  Sardaigne.  A£m*j. 

ASN'A  , V.  d'Egypte.  Ain*  , C.  d ’ Kfiti*  . 
ASOLO,  petite  V.  daot  l'État  de  Ven.  AfJo  , 
pue  et  a C.  nette  P ter  9 di  l’en. 

ASSISE  , V d' (relie  dan»  l'Etat  de  I*  Églife  . Af- 
AA  % C.  d If.jti*  nctla  (rats  f^eeltfi  iflue . 

ASTI,  V.  du  pilmnat  fur  le  Tanarn.  Afli , C.  del 
Pienunte  fat  P.  Tantes . 

ASTORCA  , V.  d*  kfp.  dani  le  Roy.  de  Ldon.  A- 
Aetgs . C,  di  fp.  ut/  Rgg  a Lime. 

ASTRACAN  , Roy.  de  V.  Capir.  de  la  grande  Ruf. 
fie  . Afl  aeao  . Btg.  g C.  iapit.  âtll.l  Grtn  Ro/fis  . 
ASTI^RIK  , Prov.  d' EIp.  Aflutit,  Pua.  di  f p. 
ATHÈNES,  V.  daot  la  Grèce.  Aime , C.  nr//n 
Greei*  . 

t ATLANTIQUE  , Surnom  que  prend  l'  Ocdao  en* 
tfe  l'Afr.  & l'Airér.  Arlsniuo . 

A TOC.  Pro».  At  V.  de  l'Inde  Occid.  At:c , Pr;v. 

/ C.  drtt  tmdi*  Oeeid. 

t ATRI,  V.  dans  I*  Abruxze  . Atri . 

AV  a , Capir.  du  Roy.  de  même  nom,  dam  l' Io- 
de Orient.  Av*  , Cnplt.  dit  Rtg.  delis  flefft  n:me 
nell  tnd.  Orient. 

Difi.  Funfiif. Italien  . 


À VA  ION  . V.  dam  la  Bourg,  occid.  Avale* , C. 
nette  Bi' f.  Oitid. 

AVEIKO,  V.  En  portug.  Attire  , C.  ne/ 

AVELL1NU,  V.  d'  Irai,  entre  Reaerent  , & Sa. 
terne  • Avettino  % C.  d' Irai,  /ra  Benevemto  , 1 /a. 
forwe  . 

A UGSROURG  , Capit.  de  la  Souabe  , en  AU.  Att- 
gufla  . Cspie.  dette  fvevi*  in  Al. 

AVIGNON  , V.  de  Frao.  Capit.  du  Corrnar  de  mê- 
me nom  en  Provence  • Avignme  , C.  di  Frtm.  C*. 
pir.  dette  C.nie*  dette  fleffo  nette  e in  Pr*^rn^a. 

A VI  LA  , V.  d' F.fp.  dans  U Calhlic  . Avü*  , C. 
di  Tp.  nette  Csfligti* . 

A VR ANCHES,  V.  de  Frao.  Capit.  de  I'  Avrao- 
chio  , en  N -mi.  Avrenebet  , C.  di  Frsn.  Capit.  éetl* 
Avrantbtno  , in  Nctm. 

l'AVRANCHIN  , Pays  de  la  Norm.  en  Fran.  A- 
vtentkim*  , Dijbette  dette  Narm.  in  Frsn, 

t AURICK  , V.  d' AIL  dans  la  Oofifrifc.  Anrieb  . 

AUR  ILLAC,  V.  d*  Auvergne,  Antilles  , C.  de//* 
Auvergne  . 

d’ AUTRICHE  , États  en  AU.  ftati  di  Caf*  d' 

Avfln*  in  At- 

('AUTRICHE  propre  , ou  C Arcfiiduchd  d*  Autri- 
che , Prov.  des  Érait  d’Autriche.  Anflri * prtprij  , 
9 Arerduteto  d ' Aujhi* , Prov.  degli  Steti  d ' Au- 
flria  . 

. AUTUN  , V.  de  Frao.  Autun  , C.  di  Fran. 

I'  AUVERGNE  , Prov.  de  Fran.  Auvergne  , Prrv. 
dette  Fran. 

AUXERRE  , V.  de  Fran.  datas  le  Dnchd  du  Bourg. 
Capir.  de  I'  Au  serrent . /fourre,  Ç.  di  Frao.  net 
Dueaeo  di  Bîrf.  Capit.  de  /'  Avwerrêje . 

♦ * AUXERROlS  , Cent,  de  la  Bourg . Occid.  A taxer, 
tefe  , Cant.  dette  Berg  Oeeid. 

t AUXOIS  . iosiide  de  la  Bourg.  Avffefe . 

t Al/XONNE  , V.  de  Bourg.  Aujcn* . 

AZOF , V.  dans  U petite  Tait,  A\ef  % C.  nette 
Tau.  minore  . 


t 


AALBEC  % V.  dans  U Sourie  . Bsa  lee  , C.  nette 

fr»/i  . 

BABYLONE  , autrefois  V.  cdtèbre,  Capir.  do  Ro- 
yaume ees  AfTyricnt,  A prdfcot  entièrement  ruinée. 
B*  Ht  .'ni  j , err/i  eniieatneme  rmcmjiiJimj  , Cep.  del 
Rtgno  degli  AJirj  , cri  ejfatt*  rtvintt*  . 

BACASLRAI  , V.  de  Ja  Turquie  Europ.  Capit.  de 
la  Crimée  . Batafet ai , C.  de//j  Turebu  Eurcp.  Ce- 
pit.  délit  Crime * . 

(c  HnCMGLîONC , petite  Riv.  dam  l'État  de 
Ven.  Beetbigiione  , pieeot  F.  mit 0 State  di  Ven. 
t BAIMJoZ,  Capit.  de  I*  Eflrcmadurc  . B.td*j*e  . 
RADF.N  , V.  co  Suiifc  . Fada,  C.  nrgli  Svirrcn  . 
BAGDAD,  V.  de  U Turquie  Alig.  dan»  1'  leuc  . 
Befdzd  , C.  delta  Turebi j Aflat.  nett*  1er  et , 
BAGNERES,  V.  de  Buorrc  , en  Gâfcogac  . 8* 
gntret  , C.  del  Bigetre  in  Guefes en»  % 

BAlONNE  , V.  mat.  d*ni  la  Galice . Bajoue  , C. 
mar.  nette  Gtii^i*  • 

B A (ONNE  , V.  de  Fran.  (or  le»  cAîcs  de  Gafto- 
gne  . Bsj'ns  C.  di  Fran.  fuconflni  delta  Guijecgne  . 
t BALAGUER  , V.  de  Catalogne  . Balaguer . 
t .BALBASTRO  % V.  d’ Aragon  . Be^jflrc  . 

BALE  , V.  en  SujtTc  . Bafi.ee  , C.  negli  SvifXftf  . 
le»  BALEARES  , lies  dans  la  Médit.  Bateau  , If. 
n/l  Médit. 

t BALTIQUE  , Golfe  de  recr  en  At.'cmagoe  . Bel- 

lier  . 

BAMBERG  , V.  dam  la  Fraoconie  . Bomï/rgs , 
Ci  nette  Franeenix . 

P.  A \7.A  , on  SAN-SALVADOR  , V.  d’  KO.  Crpif. 
du  Congo,  fiant  J,  * X.  felvad.re  , C.  de//'  Afl r. 
Capir.  d/l  Ce  ne?  . 

T BARBA DFS,  Ile  de  l'Arrêt.  Barfjd  t. 

H AR  LF  DUC,  V.  de  Lorr.  Bar. te. One.  C. Ai  Lcr. 
BAR  SUR -SEINE  , V.  de  Bourg.  Bat  fuite  S/ane  , 
C.  di  BTffj'ie  . 

BARBARIE,  partie  de  l'Afrique  diviCér  en  cinq 
Royaumes  , Maroc  , Fci  , Aleer  , Tun’S  , & Tnpo- 
|i  . Barbait»  , perte  dtH'  Aff'iee  divi>J  In  cinfng 
Begni  , Marcreo  , Fez  • A/geri  , Trmifi  . e Ttipiiè  . 

BaRCA  , Roy  8e  V.  dans  le  IW'y  ce  Tripoli  . 
Berea  , Re f.  e eittÀ  net  H« f.  Ai  Tripoli. 

BARCELONE  . V.  mar.  d*  Kfp.  Capit.  de  la  Catâ- 
logRC . Bâte  étions  , C.  mer.  di  fp.  Capit.  dette  Ce-  . 
ta  og ne  . i 

t AARCF.LONETTE  , V.  de  France  dans  ie  Dau- 
pl*  té  . Bsreetf  nette  . 

B A RI  . V.  d*  liai.  Capir.  de  la  Terre  de  même 
nom  . Sari  , C.  d * Irai.  Capit.  delta  Terre  d/l  me- 
dtfimo  n me  . 

BARLETTE  , V.  dans  la  Prov.  de  Ban  . Berlet- 
ta  , C.  nette  pieu*  di  Bâti. 

la  BtSlIlCATE,  Prov.  d*  ftil't  an  Royaume  de 
Naples.  Bafltieate  , Prcv.  d'Uatit  ntl  R ■ di  h'je- 
pyti  . 

B \SSANO  , V.  dans  1*  État  de  Venifc  . Bafftns  , 

C.  ntl t Se  trt  Tenet 9 . 

t BASSICNI , pays  qui  fait  patrie  de  la  Champa* 

gec  . Bëfflfmi, 

la  BASTIE  » V.  cap,  de  T lie  de  Coifc  en  Italie 
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avec  un  port . Le  Baflie  C.  eap.  dtll'  tfeie  di  Ccr/f- 
te  i»  Irelie  fin  un  parte  . 

t BATAVIA  . V.  d’ AÜC  da«<  f Ile  de  Ja«t  tôt 
Hollatdoi»  Beterie  . 

1 BAVIERE  , Prov.  d’ Allem.  Bavière . 
t BAVEUX,  V.  de  Normandie.  Ba/eux  , 

BaZAS,  V.  de  Fran.  Capir.  du  BaaaJoil . Bar  et  , 
C.  di  Fran.  Capte,  de!  Ba%adrf§  . 

t BÉARN,  Prov.  de  France..  B ternit. 
t B F.  AUC  A IRE  , V de  Languedoc  . B té  ue  sire . 
t RE  AUC  E , Prov.  de  ^France  . Besuee  . 
BEAUVAIS,  V.  de  I*  1 le  de  Frao.  Capir*  du  Beau- 
va  fu  . BsiVi,  C.  de  U*  If.  di  Frsn.  Cspie.  dut  Bcvefe  . 

le  BEaUVAISIS,  Pays  de  l'  île  de  Fran.  £;«#>>, 
terril.  êtiT  If.  di  Fran. 

B LOF  K . V.  d'ASc  dans  t'Iodouftaa.  Beder  C, 
di  Afl > mtll*  Inéefi in  . 

BEDJORT , V.  d' Aogl  Beifert  , C.  d’tnjbU. 
t RURA  , Prov.  de  Port.  Btira. 

BELCASTRü,  V.  dans  1«  Calabre.  Et  te  afin , Ç, 
métis  Cslatrie  . * 

BC1.GRADF. , V.  de  In  Turquie  Europ.  Capit.  de 
la  Servie  fur  le  Danube . Betgrsda , C.  delta  Turtbim 
Eurcp.  Capit.  dette  ferai*  fol  Dsnubir . 

BELGRADE  de  Romane,  pence  V.  de  li  Tur- 
quie Europ.  fur  la  Mer  Noire.  Belgrade  di  Roms- 
nh  , pieeds  C.  dette  Tur/bis  Enrrp.  fut  Mer  Nue  • 
BFLLF.Y,  V.  de  Fran.  Beliep , f.  di  Frsn. 
BELLUNE,  V.  d’Italie  dans  Y État  de  Vén.  Bel- 
tant , C,  d ’ Italie  , ne  Ht  fréta  di  Fem. 

BELVEDERE,  V.  Capit.  du  Pays  de  même  nom  , 
dans  la  Moiéc  . Betvedsre , C.  Capit.  dti  paeje  det- 
te flejo  ne  me  , nette  Mores  . 
t BFNC  , Cbàf.  dîna  le  Piémont  . Bcne  . 
BENEVENT  , V.  dans  le  Pnncipat . benevmtj  , 
C.  ntl  Ptim/ipaes t 

BÊNGALE  , Roy.  de  l' Iode  Orient.  Bengale  , R (g. 
deli‘  Ind . Orient. 

BERG  AME  , V.  dans  1'  État  de  Wi.  Bcrgemo  t 
C.  nette  State  t'en, 

t BERGERAC,  V.  du  Périgord.  Bergerac. 
t BERG  OP  ZOOM  , V.  du  Pays-Bas  . Berg.  op. 
Z*'*»  • 

BERLIN,  V.  daos  le  Brandebourg  . Berline , C. 
met  Br.tndtburge  . 

BERNE,  V.  dans  la  Suiffe.  Berne  , C.  negli fviz- 
V"'  - 

le  8FRRT  , Prov.  de  Fran.  Betrl,  Prov.  di  Prstr. 
t RERSELLO  Ou  BRESELLO,  V.  du  Modcnnt»  . 

Ber  f elle . 

t BERTINORO.  V.  d*  Italie.  Ber  tireur . 
BESANÇON,  V.  de  Fran  dans  le  Comté  de  Bocrg. 
Befsnfone  , C.  d / Frsn.  nette  C en  res  di  Ber  f. 

t BETHLEEM  , V.  de  1a  FaUfiinc  . BetteUmnu 
e BetUmmc  . 

f BEZIERS,  V.  de  Languedoc.  Befltrt . 
t BIELLE  . V,  du  P émoot  . Bit  Ha  . 
la  BîGt'P.RE  , Pays  de  Frao.  dans  la  Gafcogac  , 
Bifvtre  Tertio,  di  Fiat»,  nelta  Gus  eotra  . 

LILBAO.  V.  d*  F.fp.  Capit  de  la  Sifoaye  . Bitben 
C.  di  ) p Ccpb.  dette  BiUsftie  . 
t BlbCAYè,  Prov.  d'Eipagor.  Bifcigtis.  y . 

T B1SERTE , V.  d‘  AO.  au  Royacnu  de  Tuü'J-, 
Borna  • 

t BISIGNANO.  V.  /e  Calabre.  Biflgntne  . 
le  BtsNAGAR  , Roy.  de  i*  laie  OCv.:d.  Biineg-i  , 
Rtg.  de  II*  Ind.  Oeeid. 

la  BlfHiftîîF.  , Prov.  d' Af.  Bitinis , Prcv  d*  Af. 

H LAI  F , V.  8c  Port  de  Frao.  dan»  le  BaurdrtoJS  . 
Btsie  . C.  e ptrtt  di  Frsn.  net  B -*delefe  - 
le  BLANC,  en  Berri  , Prov.  de  Fraa.  Liane  or* 
fi#»r/  . Prov.  di  Fran. 

BLOIS  , V.  dam  rOriéanois.  Bteit  % C.  nell*  Or- 
teanete  . 

1 B RIO.  V.  d'Italie  dars  le  Mi|av>fs . Butais. 
ta  BOHÊME,  Prov.  d' Ail.  B remis  . Pr.v.  d' At. 
BOLSÉNA  , V.  de  l'État  EcCidfiitfiquc . Belfe  oa, 

C netlo  fl  et  o dette  Cbiefs  . 

RO  ZAN  , petite  V.  das»  le  Tirol  , Prov.  des  É- 
tais  d*A»itr»«be.  Baiz*n>  . pieeets  C . net  Tirett  t 

prew  dtgli  ftati  d*  Au  flria  . 

t BONIFaCIO  , V.  de  Corfe . Btnifseie . 

BONNE,  V.  dans  I’  EleA.  de  Cologne.  B. une  , 
C.  mtr  Elut,  di  Cdmie  . 

BONNE  , v.  d' Ait.  dans  la  Barb.  Btnns  , C.  4 ' 
Affr.  mite  Betb. 

i RORMIO  , V.  des  Grifoes.  Bnmir  , 
t BORNEO  , V.  & lie  d*  A Ht  - Berne:. 

T BO$A  . V.  de  Sardatcnr  . Be/s . 
t Bosnie  , Prov.  de  In  Turquie  Europ.  B fuis  § 
Brffin»  . 

t BOSPHORE  de  Thrace  , Canal  de  CoaSaetino* 
pie  . Bc/ftre  Trac  ii . 

f BOSTON  , V.'d'Angl.  dan»  la  Prov.  de  Lincoln. 
B; !hc  V.  de  i'Amdr.  Sept.  Capit.  de  la  Nouville- 
A«c!e«rrc  . Rtfltn. 

BOUILLON  , V.  du  Pays  de  Luxembourg  . Bu - 
glt  rne  , C det  terri*,  di  Lostmiarg»  . 

t BOVINO  , V.  du  Royaume  de  Naplee.  Brrino  t 
BOULOGNE  . V.  d*  Ir.  Capir.  do  toulonoii . B*. 
ligna  . C.  d*  net.  Capit.  del  Bd  gncfa . - 

BOULOGNE  for  mer,  V.  de  Frao.  en  Picardie  ^ 
Bslctn»  di  mare*  C dette  Frsntie  in  Pitceidia . 

BOURBON  L*  ARCHAMBAUD  , V.  du  Booiboa- 
rois  . Butent  Arfli**Ut*d  , C.  det  Btibsneje  . 

O 0 0 O la  . 
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le  BoURBONKOIS  « Prov.  de  Tua.  Btihntf*  , 
Prov.  di  Ftan. 

BOURDEAUX  , V.  9c  Port  de  Franc.  Capiî.  de  la 
Gutconc  . Burdà , C.  * Petit  di  Fran . Capit»  de-la 
(iuitmna  . 

Je  B 't’RDELOIS,  Piy»  de  Fr«.  Batitltf* , Ter- 
fit.  Ji  Fran. 

BOURGES,  V.  di  Fran.  Capit.  du  flerri . Burget , 
C.  di  Franc.  Capit.  Je!  Fer*t . 

U BoURCJuGt.E  , Hiov.  de  Tria.  Bits es**.  Prit,. 
rfi  F'jb. 

le  BRABANT  , partie  des  FlJndici . Erjfjnlt  , 
p -.fie  rf,  /e  pl  fifre  . 

t BRACCtANO,  V.  d'l!«!«.  B'.ttiJ.t . 

BRaGANCE,  V.  en  Romij.  EusJal*  • C-  ™ 

EBANDEBOURn  , V.  d Ail.  datu  l«  Rn».  de  !n{- 
ir  e nom  . , C.  S'  Al.  oeil.  Ptov.  dette 

tu  J.  r mt . 

t BHASLAW  , V.  de  Poloeoe.  Btattiii»  . 

BHAnï'A  ICH  i V.  en  Ail.  Brtn/WItb  , C.  in  AI. 

t BRI  DA  , V.  du  Btasant  Hellandoit . B-tii . 

BRÈME.  V.  d*  AU.  dm-,  la  bille  S)«c.  lirimi  , 
C.  d'  tt.  ne.’/ j IjJJ j fj.7  11.1  . 

BRENTE,  R>v.-daet  t'  Etat  de  Vdnife.*  Brcnu  , 
F.  ne-'.’''  ’l-te  l'enree. 

le  BRESIL,  R y.  d’Atndf.  B’iflte.  Rts . d'Amtr. 

BRLS1.AU,  Cupit.  de  la  Sildfie  , en  Ail.  Rralivu, 
Capit.  dtllM  tieflj  in  Al. 

U BRLsSE , Ptar.  de  Ftan.  Breje  , Prev.  di 
Fran. 

BRESSE,  V.  dan»  l’Étal  de  Via.  Brtftii  , C. 
r>ei  c.  St mo  l'en. 

BREST,  V.  mat.  de  Ftan.  en  Btdt  . Btifl , C. 
tu  or.  4s  Frjn.  in  J5r* il. 

la  HKtTACNK  , Prov.  de  Fran.  Bteengna , Prov. 
d l F'J*t.  . 

la  grande  BRETAGNE,  une  de»  grande»  Ile*  Bm- 
fanR*qocs  de  l'Oeé.  en  Eut.  Gran-Btettagma  , ont 
de  Ht  grand*  if.  Bntannitee  dill*  Oecan. 

BRIANÇON  , V.  de  Ftan.  d.in»  le  Dauphiné,  Ci- 
pir.  du  Hnançonoi».  Bnanj^ono , C.  di  Franc.  net 
De  .'fin  i/c  , Capit.  Jet  Rri  ing*.  nejc . 

le  BR  I ANÇONOIS , caor.  du  Dauphiné.  Britn- 
g.uc.'e  % tant.  de t Ddfinate . 

la  8'^  IF. , Pays  de  Fmocc  , q*»i  fe  partage  entre 
)'  i.'c  »îe  Fran.  le  la  Chanta.  Eue  % Ttmr.  di  Fran. 
eh:  fl  Jt'.iJe  tri  t*  if.  di  Frjn.  e ta  feiamp. 

R R IN  DLS,  V.  rojir.  dan»  la  reire  d‘  Orrantc  . 
Brindifl  , t.  mar.  neila  Terra  d'Oitinti  . 

t BRISA  CH  ( le  vier.,  ; v.  d’ Ail.  Bnfae . 

■?  BK1SACH  ( le  oeuf  ),V.  d‘  AlUcc.  Nutvo  Bri- 

J*<  . 

1 BRISTOL,  V'.  d*  Anslcferre  . Briflet. 

BR IX EN , V.  d*  Ail.  d.r.i  le  Tiiol  . E.  ixcn  , o 
Jlrtjftntne  C.  d*  A!-  *<t  Tir.tr. 

t HilONNO,  ou  BRONN  , V.  <T  Irai,  dae»  le  Pa- 
B»  ni. 

r R kl.  G ES  % V.  du  Payi-Bat.  Brut  t e Brute. 

" t KRLv.NE  ro  , V.  de  la  Rie.  Ce  viiïoes  . Bru- 
gneto  . . 

BRUNSWICK,  V.  dan»  1 Al!.  Srunfvtick , C. 

rt.r  Ai. 

BRUXELLES , V.  de  U BalTc  AU.  Br uff elles  , C. 

di.'J  ïj’Jj  Al. 

RU  DF.  , V.  Car»it.  delà  baffe  Hjnjr.  Buda  , C. 
C '.pie  delC  L‘n  fè.  im/er. 

BU  DO  A , V.  roar.  dan»  la  Dal».  Buioa%  C.  ns.ir. 

ttdi'.i  Di -m. 

BUC  F y,  Prov.  de  France.  Bugey , Vnv.  di 
h ■ • ■ ■ 

la  BULGARIE»  R/ov.  de  la  Turquie  F.urop.  B ut. 
f;*)i  , /':••*.  delta  T’-tfkia  Fur*?. 

KllRCt'S»  V.  d'F.fp.  d.cs  la  Cslliile.  Barges,  C. 
é • f(*.  ne  u C.iflitlia  . 

flUTYUNTÛ.  V.  maiit.  d*  Albanie  » Butrinsb  , 
C.  KJrit/i/BJ  J'  A.t  if.i  i. 
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CA  put  , y.  d’AL  dan»  le»  Inde».  Calai,  C.  J* 
Af.  ntir  Indien 

le  C.\BUL*'.TàN  , Prov.  d*Af.  dan»  le  Motol  . 
, Pru\  d' Af.  net 

CADIX,  V.  9c  pou  rtc  Mer  «J*  Ffp.  dan»  T Ai. 
daicuSc  . C.idtse  , C.  e Petto  di  .Yéjte  di  J>.  nci* * 
AnJaltrxii. 

CAfcN  , v.dc  Frac,  en  Nom».  Caen  , C.  di  Fram. 
«0  NVirii. 

I CAFFA  . C'.P:f.  de  la  Tarta»ie  Cr: rr.de.  C^r  . 
la  CAERF.RIE  , paitic  dr  V A*r  n ind.  (ai  I*  O- 
Cd.  C.iheri  t , 0,1»'  A?',  nerrii.  lulf  Oecan . 

CAGLIARI  . Capit»  de  U SaroaigQC  . Çjginti  , 
Capit.  dettj  fjrdei'U  . 

CAHORS  , V de  Fran.  C;cîr.  drQcerc»,  dan»  la 
Cuuor.c  . Cabti  , C.  di  Fran,  Cjpir.  del  Uotrtl 
ttr  H*  G fier  ta. 

le  CAlHF. , ou  le  iirand  Caire  , V.  d*  Egypte  . 
Cairo  , t>  G».’*  Caire,  C 4’  Kriitl. 
la  CALABKt,  ?rr.7.  <,c  i*ltal.  cr.érid.  Caielrie  , 

pr-v.  4x K-  lui.  McriJ. 

CALAli  , v.  nu%  de  Fran,  en  Picardie  . C ails , 
ç\  ^#Jr*  d*  Ftan.  j»  PfUdtiia  , 
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CALATRAVA,  V.  d’ Efp.  dan»  la  nonveUe  CaSi|- 
le  . C a lit  r.  it>  a . C.  di  f p.  mei/j  nurva  Cafligtia  . 

C.A  l CKDOINE  , Vetec.  Se^tari  . 

CA1.ECUT  , Rnyium  A V.  dan»  le»  Iodes  Orient. 
ûalttut  , Regm  e C.  neli‘ Jndig  Orient. 

CALl>>  >KME  , prcfqu*  Ile  • dan»  l’Airdr.  Cali. 
fnrma  , PrniJ.  peii*  Acier. 

t CAl.VI  , V.  du  Roy.  de  Nap!e».  Calvi . 
t CALVI  , V.  de  Coric.  Calvi. 
t CA  MB  A I E , V.  d‘  A<ie  dans  les  Etals  du  grand 
Mo$o|  C.:nt/’jfj  . 

CAMROYE  • V.  d’  Af.  CaP^f.  du  Roy.  de  rr.é*ne 
o<  m , dan»  |*  (nde  ünrat.  Camion  , C.  d*  Af.  Ca . 
fit.  de!  Rei.  del  meJefimo  nome  , o et:'  India  O-itnt. 

CAMBRAI,  V.  d’ Ail.  dans  le»  Pays-Bas  , Capit. 
du  Cambre  fi».  Cainh.n  , C.  J*  Al.  ne'  Paefl  B-'ji  , 
Capit.  del  Camhefe  . 

le  CAMBRESIS,  Payt  d*  AU.  d«n«  le»  Pays  R*s. 
Camlrefe  . Terra,  d' Al.  nti  Paefl  E -Ji . 
CAMBRIDGE,  V.  d'Aagl.  Cjmbnge  %C.  d' Ingbilt. 
CAMF.RINO,  V.  dans  l’Omboc.  Camerimo,  C. 

neti'  Umfrij  . 

CA. MI  N IEC  , V.  de  Polocne  , Capit.  do  Palat.  de 
PoJulic  Cammiee  , C.  di  Polonia  , eap.t.  del  Pjl*t. 
di  P:d:!ia  . 

t CAMPAGNA,  V.  du  Roy.  de  Naples.  Campa, 
goa. 

Il  CAMPAGNE  de  Rome.  Cxmpuna  di  Pfma  . 
CAMPlON  , V.  *îe  1a  grande  Tartane  , C apti.  du 
Roy.  de  Tuagut . Cjmpien  , C.  délia  gran  Tari . Ca • 
fit.  dei  Rtg.  di  Tangue. 
le  Canada  , prov.  de  l*Amdr.  H Canal  J , Prcv. 

deli ' Amer. 

les  CANARIES  , île»  de  l*Océ.  Canarie , if.  deif 
Océan' 

CANDAHAR  , V.  d*  Af.  dans  la  Pcrfe  , Cjpif.  de 
la  Prov.  «îc  même  n<*m . Candabor , C.  d' Af.  neila 
Perfla  , Capit.  delta  Pr  'v.  del  nttdeflmi  n me  . 

le  CANUAHAR  . Prov.  de  Pei le  , dan»  1*  Af.  Can- 
d.sbar  , pr,>v.  delta  Firfij  nell'  Af. 

CANDIE,  Lie  de  la  Med  l.  Candi  a v tf.  del  Me- 
diter. 

CANDIE,  V.  Capîf.  de  I*  île  de  même  nom  . 
Candie  , C.  Capit . del  * If.  de!  medtfimo  n:me  . 

CANDY  , Roy.  & V.  d«  Ceylan  dan»  i*  Af.  Cani /, 
Reg.  e C . 4i  Cs  y Un  ntll'  Af. 
t CANEE,  V.  rfc  Candie.  Csnci . 

CAKOSE  , V.  d*ltai.  dan»  le  PnaC.  Canrfa  , C. 
d * liai,  net  Prier.  ' 

CANTON  d’  *. penacl  . Cant'n  d*  Aotn^el  • 
CANTON  de  Haie.  Canr:n  di  Bifliea. 

CANTON  de  Berne  . Cjot  .n  di  Berna  . 

CaNTon  de  Fribourg  . Canton  di  F»ilurgt. 
CANTlJN  de  Glars  . Canton  di  G tarit . 

CANTON  de  Lucerne  . Canton  di  Luttma . 
CANTON  de  . Canton  di  Staffufa  . 

CANTON  de  SMcurre.  Canton  di  Satura. 
CANTON  de  Swirx  . Cantfin  de  fuit  g. 

CANTON  d* tSnrfcfv-aJJ  . Cjnt-n  d' Untervafd  . 
CANTON  ü*  Un.  (antrn  d' Url . 

CANTON  de  7»iî.  C.j>jtrn  di  Zuy. 

CANTON  de  7.:it<k  . Canton  di  'Zutiga  % 

CAN  F^)Nh  Suiltcs  . C tnt  n*  Svi\\.eri  . 
CaNTORBFRI,  V.  d*  Anal.  cap.  du  C«mtd  de 
Kent.  C an  t criât  I , C.  d' Ingb.  cap.  delta  C.ntta  di 
Kent.  * 

CAQRLE,  île  dans  l'État  de  Vdn.  vi».L««is  du 
Frioul  . Cairle  , If.  nette  ftato  Ven.  in  fauta  de! 
Friu‘i  . 

t CA  PACO  O , V.  du  R«y.  de  Na  pie*  . C tpateie . 
h CA  PI  T AN  \TF.  , Prov.  de  I*  Irai,  meruî.  fur  le 
Olfc  de  Vdo.  Capitanata  , Prcv.  doit'  lut.  m end. 
fui  gilfe  4 • Ven. 

CA  PO  D*  ISTRTA  , V.  dans  1*  Iffrie  , fur  (c  Golfe 
de  Ven.  tafe  d' iflna  , C.  nell'  tflria  , fui  gdlfo  di 
Ven. 

CAPOTIE  , V.  dan»  la  Terre  de  Labour.  Cafca , 
C.  neüa  T-*ra  di  Lavera . 

C\  PRAJA  . île  d*  Eur.  proche  de  1*  ite  de  C«»fc  , 
C ipraja  % If  4 ' £r/*-p  »•  iema  a/T  If.  di  C rflea. 

t CARRÉE  ou  CAi'RI  , lie  da-  » la  nier  de  To. 
fcanc  , au  R-^y.  de. Naples.  Capri . 
t C \ RAM*. NIE  , Prov.  de  la  Toiquie  Afut.  Ca- 

r inunie  a i • tieia  . 

CaRCASSO'NK  , V.  de  Ftan.  en  I ançuedoc  . Car- 
erff\nr  . C di  Fr  n.  neila  Linr-udra. 

CAIID'JME  , V.  ea  Catalogne»  Catdins  % C.  in 
Car  a toyn  r . 

t C ' RTATl  , V.  dti  Roy.  de  Ninks  . C triait . 
CARJCjNAN  , V.  du  Pici-.iint  *v*c  tirre  de  Prin 
cPVi  f . Caiignant , C.  del  Pi.m  -me  ton  mole  Ci 
i’rincipjt*  . 

la  CAR JNTHf E , T-y»  d*  AU.  dar»  lr»  f;ta?»  d’ 
Autriche  . (jrinru  , teint,  d' Al.  negn  f titi  d' Au- 
fl'ii. 

t CARTSTO,  V.  du  vireront.  Carifl'. 
t CA  R LOSTA  D r.n  CAB  IWl  T/  , V.  .f  Worsqne  . 
Cap*r.  de  fi  Croatie.  C.ir^flad , e C n : J ad. 

t CARMAGNOLE,  Ville  du  P-dmoat . Canna- 
gneta . 

CARMEL,  Mont  daos  U ValcSine.  Carmtlo  9 
Monte  in  P fr.hu  . 

le  C A ?.  \ i.Ro , p*rrie  du  G>lfe  de  Vdo.  Carrure , 
parte  de!  G dê  .en. 

U GARNIE,  & U Corniotc , Prov.  d' AU.  Car . 


CAR 


nia  , Camiolj.  -Pr  ev.  d * Al. 

t CARNIOLA  , V.  du  Roy.  de  N'  n p ! e s . • 

t CAROLINE,  Contrée  de  I*  Amer.  fept.  C*ra. 
lin  j . 

CaRPENTRAS,  V.  dan»  la  Provence  • Carpe  ta- 
irai , C.  neila  Ptevenga . 

t CA  R PI  , V.  dan»  le  Midcnoif  . C arpi  . 
t CARTHAGE,  V.  en  Afrique  . Carsagîne  . 
CARTHAGE  . V.  en  Afr.  Carfagine  , C.  in  jlffr. 
CARTHAGENE,  V.  mar.  dans  le  Roy.  de  Mur* 
Cse  . Cj'tjrens  , C.  mtr.  net  RegnO  Ai  .M  or  ci. a . 

CARYBIHS,  nom  d‘ un  goufre  du  détroit  de  Mef- 
fine  . vis  A ris  du  Ho  hcr,  qu'  on  appelle  Scylia  . 
Cj’iddi  , nîmr  di  un  jlro  pttfonAo  rtc  i/o  ft’ette  di 
Mtjina  m futit  alto  fcorUn  ebe  fl  ebiama  Stitls  . 

C A»A  L , V.  Capit.  du  Mont-Fcrrar  • Ç.tf.i.e  « C» 
Cap.  del  Menferrati  : 

CASAN,  Roy.  & V.  d*  Af.  Cafam  , Rrj.  c C.  d* 
Afla  • 

CASERTF. , V.  dan»  la  Terre  de  Labour  . Cafnr - 
ta.  C.  in  Terra  di  Lavrri. 
t CASPIENNE,  cra^dr  mer  d*  A fie  . M.ir  CaTpid\ 

1 CASSANO  • V.  d*  lra!ic>dans  le  M.laaois.  Cjf» 

fano. 

CASSEL , V.  en  Ail  9c  V.  en  Flandre  . Caffel  , 

C.  in  Al.  , e alfa  C.  in  Fianlra  . 

CAttOVIE,  V.  de  la  haute  Hongrie  . Cajovia  ,Cm 

drlT  Untbena  fuptr. 

CAÜTKL-A R AOONOIS  , V.  en  Sardaigne.  Caflello 
Atjgcnefe  , C.  neila  fjideens  . 
la  CASTILLE,  Pror.  d' £ip*.  Cafliglia  , Prov.  di 

S? 

CASTÏLION  de»  STI  VERTS,  V.  d.ms  le  Man* 
touan  . Cafligii  ne  dclle  Stiviere , C.  net  Mantcvtt- 
r».  . 

CASTRES  , V.  en  Lasçnedo:.  C.ijtrcs  , C.  ne/ fa 
Lintu.tl'ea . • 

1. As'IR'J,  V.  cap.  du  Duchd  de  même  nom  pif- 
fcdd  , par  le  Pane  . Ctlro  , C.  eap  de l Ducato  delta 
ftcjo  n me  ptjedtitc  dal  Pipa  . 

CASTRO,  petite  V.  mar.  dans  la  Terre  d’ Orras- 
te,  Çaflro  , pue  la  C.  mar.  mella  Terra  d*  Otrjnto  . 

la  CATALOGNE,  p.’OV.  d’L/p.  Caea/ogna  , Pretf, 
délit  (p. 

CATANE,  V.  de  S’cile  , dan»  leV.il  de  Ddmona» 

C étant  a , C.  di  fieiiu  neila  l'a!  di  Démon  a . 

CATTARO,  V.  mar.  dans  U Dal  n.  Cm  tare , C. 
m.ir.  neila  Daim.  1 

î CAVAIl.LON,  V.  de  Provence  . C a\>*r!î’*nt  .* 
CAUCASON,  Mont  de  I*  Af.  Caueafc  , Monte  dei - 
T Af. 

le  Pays  de  CAUX  , Canf.  de  Norm.  H paefe  di 
Caua , C tnt.  di  S’rm.  ■ 

CENEDA  , V.  d*  Irai,  daa»  le  Trdvifao  . Cencda, 

C.  d' It.  ntl  T revifana . 

le  M CKNIS  , en  Savoie  , dan»  le»  AJpei . Ce - 
flir  , m me  in  Tavjfa  , ne  U*  Al  fi . * 

ÇFVHALONIE,  lie,  qui  appartient  è la  Rdpnb. 
de  Vca.  Cefal-.nlj  , tf.  app.trtenente  alla  Repub!,  di 
Ven. 

C FR  VIA  , V.  daos  la  Romaine  . Ccrvia  , C.  ne!  ta 

Remagna. 

C/saRKF.  de  Cappndoee  . Wrg  Kdfaria  . 

CESF.NA  , V.  d*os  la  Romaine  . Cejena  , C.  nel- 
la  B *m:ena  . 

t Cf.  VE  ou  CF  VA  » V.  du  Piémont.  Ceva . 

CEUTA  , V «a*  Afr.  dan»  le  Roy.  «?c  Fez  . sppar* 
tenante  aux  F.L'aenol».  CeutaC.  d' Afr.  ne!  Reg.  di 
Fez  appariement  nie  agli  t p. 

CtYLAN  , lie  daas  le»  ludes  Orient.  Cei.’on  , tf, 
nell'  Ind.  Orient. 

( H ‘ BLAIS , «»i  le  S.hjMoîc  % Pay»  d.ia»  la  Savoie  . 
fti  ’bll  , o te  f eiit'lefe  y Paefe  neJla  f avril. 

CM  À IONS  SUR  MARNE  , V.  de  Fran.  en  Champ. 

Seiahnt  % fut  Marne.  C.  di  Fran.  nrt/a  Seiivtp. 

CHÀÎONS  SUR  SAONE  , V.  de  Franc,  tè‘%  le  Di- 
ch>*  d?  Bout?,  feiaiin  , ful/a  ta :na  , C.  di  fr^n. 
i ul  f)"r  4i  F'rr. 

le  CIIAIONOIS,  ou  le  T errîf.  éc  CbW^i  fur 
Mîfoc.  Seialonefe  , o Tenu,  di  Scialens , jui  Mar. 


ne  . 

le  CH  \TONOlS  , OU  le  Terrif.  de  Ch-fonyfi’r 
ne.  îeial'nefe , o Torrit  di  fera/.**»  lui.  a fa'n:. 

CH  AM  BER  t , V.d’  U.î.f  ?f.  de  Savoie,  foent- 
be>/%  C.  a'  Itrl.  Capit.  d:î!a  ta. 

la  CHAMPAGNE , Prov.  de  Frao.  Stiatr.fagvs , 
Prcv.  di  Fran. 

CHAR I.F.MONT , V.  d*  friande.  Cbarlem/ot , 0. 
J * Ir/.inda  . 


CHARLF.ROV  • V.  dm  le»  P*v<  Aetrichc*. 
Cbv.er-i  . C.  dei  Paefl  B-J*  Aufl-iaei. 

t CH  A B LE  VILLE  , V.dc  Tranc  en  Champ.  Cbsr . 
Jn-iHe . , _ 

CHARTRES,  V.  de  Fran.  dam  I O'îéaac î»,  Ci- 
p^r.  de  la  B*auee.  Sdiartre  »,  C.  di  Ftan.  ntl?  Ot- 
teantfr  , Carie.  *<H*  Beauee  . 

CHÂTEAWH’JN  , Capit.  do  Dunoî».  Seinedm i, 
Capte,  d:  ! Duneft . 

CKÂTILLON  , V.  de  F^aice  en  Ch~mp::»e  . H 
y a plofieur»  autrn  viifcs  en  France  de  mêit  • 
qu*  on  ne  met  p.»*  «ci  . f ciatillen  . C . di  Fremtsi 
neila  f citmpigna.  Vi  eltre  eierÀ  in  Frétai 

ton  f'ir/ti  n me  ebe  gui  4 trasafeiano  . t 

CHAUMONT  • en  Vcs.o  . Ser.m.nr  , nef  ><f- 

°,/r*  . CHAV. 
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CHAUMONT,  en  Anjou . Moment  , in  jfnfft  . 
le  CHAUMUNTOIS,  caof.  de  Lorr.  fci.monteje  , 
tant.  Ai  Lcr. 

CHERSO,  lie  dans  le  Golfe  de  Véa.  Cbttfo , #/. 

met  Goifo  Ai  I'm. 

le  CHEKSONESO,  prefcju’  île  de  Thracc . Cbttfo • 
ttifo  pemiiola  Ai  Tra.-ia. 

i CHf  ARüMONTE , V.  de  Sicile.  Chitremmte  . 
CMIAVK\NA  , V.  daai  le  pays  des  Ctifoat , Ca- 
pir.  du  Comté  de  meme  nom  . Cbij venna  . C.  ntl 
terni  Aei  Grijini  , cap*  C.m/.  rfd/î  /l<iJî  no- 

me „ 

CH1CHESTER  , V.  dam  1'  Angl.  Cbiebefler  , C. 
•c/.’*  Inghile. 

CHI  k K I , V.  dans  les  Piémont.  Cbieti  % C,  ntl 
Pietn  ire  . 

Clll  ET!  , V.  dam  1*  Atruxxc  . Cbieti  % C.  ntll 
Ulbtugro. 

le  CHILI , Pfov.  dam  1 Aroéf.  H Chili  % Prov - 
ne  II'  Amer  . 

la  CHINE,  Grand  Empire  de  1*  A fie  • La  Cm ia 
grand’  Impero  Atil * A fl  J . 

' CH  .07/.  A , V.  dans  1’  État  de  Véa.  Cbioxgs  , C. 

frire  Te»».. 

t CltlVASSO,  V.  de  Piémont.  Ckivafo. 

CIIIU>I  , v.  en  Tofc.  Céiüfl  , C.  in  T.fe. 
CHRISTIANOPLE  , V.  dans  la  Suède,  Criflianc ■ 
p:.i  , C.  dr/ra  fvegia  . 

IcsClCLADtS,  lies  de  l'Atchip.  Cicladi  t If. 
Ae.i'  A rtip, 

la  Cl  LICE  , Prov.  d*  Af.  CUitio , Prcv.  d*  yf/. 
t CIOTAT,  Ville  manf.  de  Provence  . Cietat.  * 
ClN^-ÉGLfSES  , V.  de  la  baiTe  Hongrie.  Cmgue- 
Chufe  , C.  Atll*  Ungheria  inf. 

FORÇASSE»  Pays  d*  Af.  Circajia  , Par/e  d* 
Af. 

CJRCESTER  . V.  d'Angl.  Cireefler  , C.  d' Inrhit. 
Cl  REVE  * ou  C A 1 ROM  , V.  dans  le  Roy.  defisr- 
ca  . C;  me,  e Cnr  n,  Ç.  net  Reg.  Ai  Eure*. 

C1UOM.  du  Frtoul , V.  dans  I’  État  de  Véa.  Ci- 
vidal  Jel  ftiuli  , C.  ncllo  feue  Ven. 

CIVI  TA  VECCHIA  , V.  8c  port  de  mer  dam  1* 
Atit  de  I*  Églife . Civita  Veeebia  , C.  e perte  Ai  ma- 
re nello  frai;  Ailla  Chie  fa  . 

CLERMONT  , V.  dans  1*  Auvcrnic  . Clerminte  , 
C.  nell*  A.vttnia  . 

t CLE  V ES  , V.  d*  Ail.  C levés  •- 
CLISSE  , Fort,  dans  la  Daim.  CH  fa , Forte  Ai 
Daim . 

CLUNI  ou  CLUGN!  , V.  de  Ma^onois  en  Bourg. 
C!uni  , p Chitni  , C.  dr/  Maeenefe  im  Borg. 
t CLUSE  . V.  de  Ssvoie  . Cta/j  % « Clufe. 
COBLKNT7.  , V.  dans  l'  Elcét.  deTicïe*.  Çe- 
blem z • C.  nell*  F.'ett.  Ai  Treven. 

COCHîM.  V d’ Al.  Ciehin , C.  A*  Af. 
la  OKHiNCIIINE  , Roy.  de  l*  lade  Orient.  Ce- 
gbinchm  i , Reg  Agit*  Inl.  Orient, 

CO.MSRt  , V.  en  Pcrtug.  Cambra , C.  in  Prrtt - 

la/. 

CO(RT.  , V.  Cap:?,  des  Grfons.  Cura  t C.  eap. 
de*  Grlfeni  • 

COLBERG  . V.  en  Ail.  Cdberg  % C.  in  Ah 
COLCHLsTLR  , V.  cnAogl.  Ciiehefter , C.  in  In- 
gbi/f. 

COLMAR  , V.  de  Frac,  en  Alface.  Colmer  % C.  Ai 
Frit,  nell'  Al  fax**  • 

COLM\RSt  V.  dû  Provence . CcJmxrt , C. 
Prmnr  * . 

COLOGNE,  V.  de  la  haute  Ail.  Celante , C.  rfr/. 
Pj/m 

COLcssWAR  . V.  dam  la  Tiaafîlvanie . Colefwjr , 
C.  di  Ttaifllvamie . 

COMACCHlü,  V.  dans  le  Ferraroit . Coetaetbio% 
C.  ntl  Ferrarefe . 

CO.'iïE  , V.  dans  le  Milanais . C"'».' , C.  net  Mi- 
Une  Je  . 

le  COMévOLlTARI  , ou  la  TheflTafic  , Prov.  de 
ll  Turqu  e Elcrop.  Camenthtari  , e TiJag.ij  , Prjv. 

Tt-vE:  Eorpp. 

ÇO\lMlV(»ES,  V.  en  Aquiranic.  Cemeninget  ,C. 

M AfHitanij  . 

COMNKiNJE  | V,  du  SoilTofinois  , dars  I' {le  de 
Iras.  Cp«>fi»{or  , C.  Agi  Sctj.ntj’c  , nglt*  IfoJ,  Ai 

Fr  an. 

CO.M roSTET.LE  , \r  d*  Efp.  en  Galice.  C*-'*>pe. 
flcUa  % C.  Ai  fp.  nelta  Galix.ii  . 

CONCORD1A  , V.  dans  le  Frioal  . Ccne:rAUt  C . 
Mgl  Friuti. 

CONOÉ  , V.  de  France  dam  les  Piyj.B:s.  Cm- 
Aé  , C‘.  Ai  Franeia  w'  Par/f  F.» (U  . 

CONDOM  , V.  de  Fran.  en  Guafcoi*ae,  Capir.  du 
Coad'smois  . Content , C.  Ai  Fran.  in  Gtiafcgna  , Ca- 
pte. de  t C 'id  mefg  . 

le  OsNDOMOlS  , Prov.  de  Fran.  darj  la  Guafco. 
fr.c  . Cm.l.mefi  , Prov.  Ai  Fran.  mita  Guefeogna  . 

IcCONDhoS,  Cant.  delà  balTc  Ail.  CenJret , 
tant,  délia  baja  Al.. 

CONFLAN’S  , V*.  du  Comtd  de  Bourç.  fept.  Çen- 
flent  . Ç.  AeH\Çemf.  A elle  Fr  g.  fgtt. 

Ci-NILANS  , V.  de  Lorr.  Confiant  , C.  Ai  L*r. 
le  CONGO,  Prov.  d*  Afr.  dans  la  Guinée,  Congo  , 
Pr*'*-.  d’  Afe,  tnUa  Gaine  a . 

*,  CONI  . V.  très. forte  du  Piémont . Cmnea  r Coni  . 
COMGSRERG,  V.  daat  UP/ulTe  . Cjnitihrt , C. 

Pn-Ji.1,  .J., 
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CONSTANCE,  V.  à ’ AU.  dans  la  Souahc  . Çcflen- 
X*  , c*.  A'  Al.  ntl  le  f vcoia  . 

t CONsTANTINE,  V.  d*  Afr.  «a  Roy.  d'Alger,  j 
Ç t fl  anima  . 

CONSTANTINOPLE  * Cipit.  de  la  Rnmnoie  8e  de  ! 
route  la  Turquie  Ecrop.  fur  la  Mer  de  Matinora  . t 
Coflenliëopott  , Capit.  de  la  R manla  g Ai  lutta  la 
Tutehu  Eu*cp.  J al  Mar  Ai  Marrona  . 

CoNZA  , V.  d.*ns  le  Pnoc.  Congé  , C.  ne!  Prine. 
COPENHAGUE  , Cap  t.  de  tout  U Roy.  de  Danac* 
maie  . Copina^oen  , Cap.  Ai  tultt  il  Reg.  Agile  De- 
mnt  ire.t . 

COROOL’E,  V.  d*  Efp.  dans  l*  Andalonfic  . CorAo- 
vj  , C.  Ai  Sp.  ne  U*  And  jiugia  . 

la  nouvelle  CORDoLE,  V.  de  l'Anidr.  rrétid.  au 
Pérou  . CetAove  narra  » C.  dell'  Amtr.  mer . di  Périt  . 

CORFOU,  île  & V.  dans  le  Golfe  de  Ven.  Cor- 
ju  , //.  « orrJ  net  Gol/i  Ai  Ven. 

COHINUIL,  V.  en  Morde.  Coeinto%  C.  in  Mo- 
res . 

COROMAN OEL  , ( la  côre  de  ) Pays  dans  les  In- 
des  . Le  ecflp  Ai  Co>  emrnAet , P.tefg  nell'  InAig . 

CORSE  , tic  d' Eur.  dans  U McJit.  Cotfig4t  If.  A’ 
Eut.  ni!  Me  Ait. 

t CORTE,  V.  de  Cotfie . Cette. 

CORTÜNE,  V.  en  Tofc.  Certsna,  C.  in  Tofc. 
COSEKZA  . V.  d' Irai  Cap:r.  de  la  Calabre.  Ce- 
fenga  , C.  A ' It.  gapit.  Agita  Çalabri.»  , 

la  COSTA  RICA  , Prov.  de  l'Amdr.  fept.  dans  le 
Mexique  mené.  Cifla  Rua  , Prov.  Aeh'  Amer.  Sut. 
ne!  Mejfico  menA. 

la  COTE  «T  APEX,  dans  l*  Afr.  redrid.  Cofla  d* 
Abta  , nclï  A*f*.  enerid. 

la  COTE  d*  AJSN,  dans  l’Afr,  mé/id.  Ccfla  d ' 
Ajan  , nell'  Affr.  nteriA. 

COURTR  A I , V.  de  Flandre  . Curtrè  , o Cintrai , 

C.  Ai  Fundra  . 

COU  TANCES',  V.  en  Norm.  Capit.  du  Cotentin. 
Cofytirn  , C.  »o  Ne*m.  Capit.  Ael  Çrtentino . 

CRACOVIF.  , V.  de  Pologne  , Capit.  du  Palaf.  de 
nseme  nom  , fur  la  Viftulc  . Çncovia  , C.  Agita  Pi- 
lais Capit.  Aet  Pelât,  dello  flejfa  n:me  , Julla  Vi- 
flvle  . 

CRÈME  , V.  dans  I*  État  de  Vdn.  Capit.  du  C«d- 
mot.  Crema  , C . ml  le  State  Ai  Ven.  Capit.  Ael  Cte- 
maleo  . 

CRÉMONE  , V.  dans  te  Milanois.  Cremone,  C. 

nei  Milanel'e  . 

la  CRIMÈF.  , prefqu*  t!c  de  la  petite  Tart.  fur  la 
Mer  Noue  . Cri  o***  peeiftta  délia  piccote  Tart.  fui 
Mar  Ntro  .•  N 

la  CP.OATIE  . partit  de  la  Turquie  Eurcp.  dans 
la  Oatm.  Creegia  , pet  le  Agile  Tuubia  Eut:p.  agi- 
le Oilnt. 

C RCJNF. BOURG  « V.  mar.  daat  la  TëUtidc  île  de 
la  Mer  Brlnque  . Çr-nelurg  , Ç.  mar.ngllê  Z et  an. 
Ait  If.  Ael  mit  Baltieo . 

\ CURA  , Grande  lie  de  l'Amér.  Cuba. 

CUENCA  , V.  dans  la  nouvelle  CaSiilc  . Cuenca. 

C.  ne  lia  nueve  Ca.hr  ha  . 

la  C U 1 A V l E , Piov.  daas  la  PoJogue  . Cuirais  t 
Pr:v.  nette  Pilonii . 

CULM,  V.  de  Pologne  . Culm  , C.  Ai  Pelenis  . 
le  CUMBERLAND,  Prov.  d'Aogl.  Cumberland  % 
Piov.  A ' In/bil. 

kle  CURDISTAN  , Pays  dam  T Af.  Cardigan,  Pae- 
ft  nell ' Afia  - 

la  CURLAND1F.  . Pays  dam  la  Livonie.  Çurlan- 
Aia , Patfg  nette  Livonie  . 

CURZOLA  , île  d>ct  la  Médit,  le  long  des  edres 
de  Daim.  Curggla  , //.  met  Médit,  tunge  te  ccfie  Agi . 
ta  Daim. 

les  CUR70LARES,  tlff  dans  le  Golfe  de  Patras  . 
Le  Ç argot  et  i if.  nei  Gitfo  Ai  Petraffo  . 

CUSTRlN  , V.  de  Brandebourg  . Çuflrin  , C.  Al 
BranAeburgc  . 

CYHRE . îkd1  Af.  C->e,  //.  i'  Af. 

nd  Médit. 
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U T^ACE  , Prov.  d*  Ecr.  Daria  , Prov.  d*  Eur ; 

JL/  le  DAGHESTAN,  Pior.  d’Af.  Dagbeflan  , 
Prov.  A'  Afle  . 

DALEM  , V.  en  Flandre  . Detcm  , Ç.  in  Pion- 
Are  . 

la  DALMAT1E,  partie  de  l'Efclavonie  . Dafma ■ 
gis  . parte  dette  Teh.avenia  . 

DAMAS  , V.  de  la  Turquie  Afîat.  dans  !■  Sourie. 
Damafc- . Ç.  delta  Twebta  A.lat.  net  la  f 'via. 

PAMIETE,  V.  d' Afr.  en  Egypte.  Uamicte  9 C. 
A Affr.  nell ' Egiu*. 

DANEBFRG  » v.  dam  la  bifTc  S «se  . Dantberg  , 
C.  delta  baffe  îaffenia  . 

DANEMARC  , Roy.  do  Sept.  Daniiûorge  9 R ggn. 
Aet  fete. 

le  DANUBE  , F.  d*  AIL  8e  de  1%  Turquie  Europ. 
DanuUr  . F.  A ' AI.  e delta  Turebie  Europ. 

DANTZÎC  , V:  de  Pologae.  Capit.  de  PruîTe  , 
Dangiee  , C.  Ai  Polm.  Capir.  ArlU  Pruffia . 

DARD  WELLE  D*  ASIE,  Chîr.  de  la  Turquie  A- 
Gat  . Bardant  il:  A * Af.  cafl.  délit  Turtbia  Aflat. 
DARDANELE  D*  EUROPE,  Chàt.  de  U Turquie 


D A R 

Europ.  Dardant  lit  d' Sur.  Cajl.  de  A a Turebia  Ep- 
top,  • s' 

DARMSTAT,  V.  en  Ail.  Damiftad  , Ç.  in  AU. 
le  DAUPHINE  • Prov.  de  Fran.  Delfineto%  Prov. 
Ai  Fran. 

DÉC. AN  • Roy.  «f  AC  dans  les  Iodes  . DeCan  , rrj. 
A*  Af.  nell * Indre  . 

le  OÉCAPLE,  Prov.  de  Pilcflioe . Duapoli  %Prov. 
Ai  Pale  fl  ma  . , 

DfcLI , R«y.  e V.  d'Af.  dans  les  Indes.  D:li  » 
Br  g.  e Ç.  A * Af.  ne  h'  tnd. 

OrNblGH  , V.  d' Ao*l.  Dcnbigb  % C.  A ’ Ingbii. 
DÉNIA  , V.  roar.  d' Efp.  co  VdeiÇC.  Demis  , C. 
mar.  Ar  fp.  in  Valenga  . 

S.  DENIS , V.  Djm  r lie  de  F/aa.  f.  Ben  , C. 
nell'  /. . ii  Fran. 

DKRKENT  , V.  dam  U Perfc.  Deibcnt  9 Ç.  nelU 
Pet  fi  a . 

le  Df.rROIT  Je  BARELMAN DEL  , eolre  f Afr. 
& l’  Al.  Simm  di  BilelmjiiJcl  , ftj  l'  A3 ’•  « <* 
Afi  J . 

le  DÉTROIT  de  CONSTANTINOPLE  , ou  le  »• 
Bal  Je  h Mer  Noire  . Sttettc  di  C:Ai.tin:fili , r 
f anale  Ael  Mar  tlero  . 

le  DÉTROIT  de  GIBRALTAR,  eolre  I*  Eor.  Oc 
l’  Afr.  timeo  di  Ginimtj,  fit  C Eut.  e l’  A3'- 
DÉVENTER  , V.  d’ Ail.  daoi  let  Paye  Bu.  Dm 
» enter  , C.  A’  Al.  nti  PeeA  Bifll . 

T DEUX-PONTS  t V.  & Duehd  d*  AU.  Due. 
p enti . , 

t DIANO  , V.  de  T État,  de  Gêner.  Diano , 
le  D1ARBECR  , Piov.  d' Af.  Diarbeek  , Prov.  à* 
Afla . 

DIE  , V.  de  Fran.  dans  le  Dauphiné.  Die , C.  de 
Fnn.  nei  De! finale  . 

DIEFOLD,  V.  dans  la  Welphalit.  DiefslA , Cm 

nef  le  Wgflfelis. 

t DI  EPIE  , V.  de  Normandie  . Dieppe. 

DIGNE  , V.  de  Fran.  en  Provence.  Digna , C.  Ai 
Fren.  in  Prcvenr*  . 

DIJON  , V.  de  Fran.  Capit.  du  Duché  de  Bourg, 
Digion  , C.  Ai  Fran.  Capit  Ael  Due.  dr  Berg. 

le  DIJUNOIS  , cant.  de  la  Bourg,  occid.  Drgitne- 
fe  , tant,  delta  B or  g.  oeeid. 

le  DUCAT,  parne  de  1'  État  de  Vén.  D,gado  » 
pane  Aille  ftato  Ven, 

1)U LF. , V.  de  Fran.  dans  la  Franche-Comté.  Do- 
le % C.  Ai  Fran.  nelta  Franea-Ç  :ntea  . 
la  DOMBC,  cant.  de  la  BrcCTe . Ü.mbefe  , canf. 

delta  Bteffe  . 

S.  DuMINGUE  , lie  danr  1*  Amér.  f.  Dmiingo  !• 

fêla  nrtl'  Amer. 

DüNAWfcRT,  V.  dam  1a  Souabe . D.nawcrt , C» 
uella  fvevia  . 

le  DCN  , Riv.  de  la  Grande  Ruflfir  . Don  , F.  Ael * 
la  G*  m Rt'Jil  . 

DUNC.  HF.HY  , V.  dans  IaCha oop.  Dtneberp  % C» 
nelta  f campagne . 

DORCHESTER  , V.  d'Aoçl.  Capif.  du  Compté  de 
rrime  nom.  Ü^ehcller  , Ç.  A'  Ingb.  Capit.  AeUâ 

i%rnt  dello  fle.fo  n:me  . 

t DORSTEN  , V.  de  l’  Ét»t  de  Cologpe  , Dsr. 
flt»  . 

t DORTMUND,  V.  d*  Ail.  D.ttmmd’. 

DOUAI  . v.  lin  PAy:  R..t  dans  la  Flandre  . De- 
vit  , C di'  PuA  BjJS  uelh  Fimdm  . 

POU  V R ES  ^ V.  mr.  d*  Aogl.  au  paye  de  Kent. 
Luire  . C.  tait,  d’ Infh.  uel  ttrrit.Ji  Kent. 
le  DMA  VE,  Ri»,  d*  AU.  Dnvi  , F.  d’ Al. 

1 DRAGUIGNAN  , Ville  de  Provence  . Dniuî- 
{a  jo. 

DRF.SDF. , V.  <*«c,  I'  AU.  Dtefii , C.  mil  Al. 
DUBLIN,  V.  d'Irlande.  DuSlin»  , Ç.  d*  hi-indi . 
DUI.CIGNO,  V,  mar.  daat  U Daim.  Duinjtni . 
Ç.  mit.  o elh  Dilm. 

la  DUNA  , Ki».  de  P»!o;a«  . Duua , F.  di  P:lm 
nii , 

Dl.NQUF.RQUE  , V.  en  Flaodrc  . DunJurke  , C. 
in  FianAra  . 

DURAS,  V.dani  l'Albanie.  Darjyye  , C.  Br iF 
Albanla  . 

t DUSSELDORF,  V.  de  l’Ail.  Dujelderf  . 
t DW1NA  , Rnr.  de  Rallie  . Duim  . 
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l*  UBRE  , Ri»,  d’ Efp.  Etre  , F.  di  fp. 

Cl  ECHELLES  , V.  de  Si*oie  . Etbcllet  , C.  df 

fjVt/J. 

ÉCOSSE.  Royaume  de  I* turepe  dam  l' lie  de  ln 
Graoilc  Bretagne  . JVrgi»  , Régné  A’  Euripa  nell  I- 
fi.Jj  délia  Cran  Brerratna  . ' 

EDIMBOURG,  V.  de  la  grande  Bref.  Capif.  4? 
ÉcoTc  . kdimburge  , C.  Aella  gran  Brett.  Capit.  Ael • 
la  Se'.gia  . . . . 

T EGYPTE  , partie  de  P Afr.  Egitts  , porte  éeir 
<**'• 

EGYPTIEN,  té  en  Egfptt.  Kgigiono  nsto  »oJT- 
gittr  . 

ELBE  , petite  île  datrs  ta  Mer  de  Tofc.  Eib»  , pif-* 
e«la  h.  nei  Mar  Ai  Tofe. 

1*  F.LRE  , Riv.  d'  Ail.  Kl  b*  , F.  A*  Al. 

ELBING  , V.  de  PrufTW.  ElèingMt  Ç.  Ai  Pmffîs . 

Uooo  s t El— 
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t CLVAS  , V.  du  Porhigil  . Ehn* . 

1 EMBOI.l  , V.  de  Mie  «Joint. 

■ i embrun  , v.  d«  rua.  Capit.  de  l'Embru. 

■oit . Embrun  . 

EMBDlN  . V.  d’àll.  en  Wcflphalie  . En siéra , f. 
à'  AI.  im  Ut  {if  ah  j . 

1*  EMILIE,  Piov.  d'  Irai.  Emilia  , Prev.  d' liaL 
1»  EMMKR  , Rio.  de  Wcflphalie.  Emmer  , F.  d# 
Ht/lfatia  . 

. F.  M POLI , V.  d<  U Tofe.  EVwpo/*  , C.  ntlls  Tefe . 

ENTRE  DOURO  A Ml\’HO  « Pays  dans  le  Por- 
tut.  Entre  Ootfl  t « .YJraéj  , terril.  net  Pi'ttog. 

1.NTREVAUX  , V.  de  Fran.  Etire ci,  C.  di 
F*  J*.  . 

EPHtSE  , V.  de  I*  AL  Mineure  , Efcfa  , C.  ntt! 
Af-  Minore. 

I*  EPI  RE  • Proc.  daas  U 6rice.  Kpi*o,  Prev.  di 
G rte i a . 

ÉQUATEUR  , ligne  tquînofliale  , qui  par  (a  te  le 
Globe  en  deux  palliai  étales . Egvator*  , linea  E- 
uuino^iate  « ebe  dtvide  ilGtobo  in  due  parti  egtuii . 

ERACI.IE  , A FRACLÉE,  V.  ca  Thraçe . Et*. 
eh»  , r Eu: ils  , C.  io  Trseij . 

KRFOKT  , V.  d*  Ail  dins  la  Saie  Mérid.  Effort, 
Ç.  dl  Al.  ncii J fjffonia  Afer/i. 

ER/ERO.M  , V.  de  la  Turquie  Altaï.  Capit.  de  la 
fraude  Armemr.  E* terrer»  , C.  délia  Tutebis  A/fat. 
tapit.  délia  gr  tnf  Arment*.  v 

r ESCAUT.  Rio.  dans  les  Pays-Bas.  febeldJ  , F. 
mci  Paefi  B ijffi  . 

f E9CLAVONIE  , Pro r.  Royamnc  d’ Hongrie  . XrAû* 
Vv-Wrf  , P/it».  de!  Régna  d' Ungberi  t . 

les  ESC  LAVONS  , peuples  de  1'  Efclarooie  . //Ara- 
«rai  « pvpeii  dtil * /rviaccrru  . 

EL1KGEN  , V.  dans  la  Souabc  . Eilioga  , C.  nel- 
l»  f vivra  . 

I' ESPAGNE,  une  des  fraudes  partirs  mérid.  d* 
Rua.  Xpajrr»*  . aaa  é*//r  /raa  parti  méfié,  d ' Far. 
t ES>EN  . V.  Imper.  d’All.  tftfc « . 

ESPAGNOL,  a é co  Lipiqac  . fpagnu:h  , «jr;  ra 
Ijpugna . 

1*  ESSEX  , Piov.  d*  Aagl.  Pr:v.  d * l«f*. 

ESTE  , V.  dans  le  Pidouan  . E/le  , C.  #»c/  Pado- 
vane  . 

1^  ESTRAMAOUR-t , Trov.  an  Portug.  Efiremadm- 
Ta  , Prou,  in  Pjfiif. 

ESTAMPES,  V.  dcBeauca.  EfLampe  , C.  dtll* 
B e jute  . i Bm. 

I*  ETHIOPIE  , Pror.  d*  À/r.  Etiepia  , Prov.  dl 
Affr. 

fc  VISSE  . ou  1 Vf  CA  , prl'fa  11»  d Fur.  daat  la 
Jbféuit.  EviJj  , e lue*  , pieeda  If.  d*  £>.  ne/  Mé- 
dit. •.  . ; 

EVORA  , V.  eo  PorlUf.  dans  L'  Alcnîéjo.  5vjr*  , 
C.  in  Porrcf.  nrlt*  Alenter> . 

I*  EUPHRATE  , R v.  dos  I*  Af.  Ea/rJi*  * F.  ^ 

EVREUX  » V.  de  Fran.  en  Norr.  Evteu*%  C.  di 
Fran.  in  .V; >»». 

I*  EUROPE,  une  dei  q*i»tre  rirrie*  du  Manie. 
IV'ri  , wa j dette  i ntttro  parti  de I Mj ado  . 
t EUTIN  . V.  d’ Ail.  daes  l*  Holftcin  . Etui»  • 
ÊXCTSTER  , V.  de  Ami.  Exce/ltr  , C.  d’  /niL 
1 LXU  LES  i V.  de  Fiemont . Etntts . 
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FABRTADO  , r.  d*  tiiîîe  , dans  H État  da  I*  Éqü- 
le  . Fatri» •# , C.  d.’  h J lis  , oc/.e 
fijftieo  . 

FALNZA.  V.  dam  U R'.tu;x.  Fjnr  t f C. 
«e;/  i A.*a*  »*aj  . 

FALF.RN»:  . M^at , dant  la  Terre  de  Labuur  . F-r- 
lermo  , Meme  in  Ter»  du  l uv:rQ  . 

FAMAGOUSTE  . v.  de  I*  tic  de  cypre.  F*magu- 
fia  , C.  de//'  //.  di  Çiprt  . 
tANO  , V.  mar.  ,*aoi  le  Duché  d'Utbia.  Fane  , 
a»J».  nel  Due.  dl  Uséinc  . 

Je  FARS  . Piov  de  Perle  . Part  , P/tfv.  dells  Perfix. 
le  FARSISTAN,  Pioo.  de  Per'c  Fxififtan  , Prsv. 
di  PerJ*  . 

le  FAUsSlGrtr.  Payj  de  U Slvold  dans  Ict  AI- 
fet  . F'ÏÏent  , Ptefe  dtHe  Pj  an  ne  U*  Al  pi . 
t FAYENCF..  V.  de  P»ae.  Fxr»t*  . 
TELDKIRCHF.N  , V.  Pi  C .mié  «l’Ail,  daat  le  Ti. 
fol  . Ff/dkirtbt»  % C.  e Cent.  d‘  Al.  n:l  T»tUt . 

FELTRE.  V.  «:••»  la  Marche  Trépane  . FAere  . 
C.  «//i'j  Mire*  T'evieiun*  . 

FENF.STk  Kl.i  F.  , FoirercTe  , dans  le  Piémont. 
Ftne/l’efte  , Fkr/f*t^i  ntl  Pnm.nie  . 

FPR£\T!N  , V.  daov  la  Camp,  de  Roms.  Fercn . 
fin.».  C.  ne!'*  Camp  di  Rcmt. 

FET\M4>  . V.  daot  la  Marche  d*  Aacoac  . F.  rme  % 
C.  ne- U Mj'fj  d%  Aie  »*  ^ 

FF. R R ARE  , V.  C*pir.  du  Ferraroit . Ferrjrx  » C. 
tapit,  dcl  Pert**tf< . 

FEURS  , V.  dot  le  L*oo?roij  . C»p;r.  du  Fore*  . 
Fi  un  , C.  nel  Lune/e  , eapu.  de!  F ^efe  . 

FEZ  , V.  ü*  Afr.  daoi  I*  Rarh.  CaR’i.  du  Roy.  de 
■iè  ne  nom  . F/j  T d'Ajr.  »<li * But.  e*pat.  dsl 

Pci.  dtl  ro.Jt  im  n me  . 

Flt^Ol.E  * V.  u Tofc.  Fiefelt  . Citai  ndbt 


FtLlPPOPLE,  V.  PhiUppo pie. 

HLlSbOUKG,  V.  dans  le  cercle  du  Rheil  • Pi - 
titbu'g*  « C.  met  eireSl9  de l Rem  . 

FINAL,  V.  & Port  daat  I*  État  de  Géaes  . Fi- 
nale. C.  e Porto  nelte^ftato  Ai  tient»*  . 

le  FINAL  de  MODE  NE  , peine  V.  dans  le  Mo. 
dénois . Finale  di  M*dc»*%  pieei  'J  Ç.  met  M:J:. 
nefe  . 

FlNISTERRE  , Cap.  le  plut  o:c;d.  de  il  fur.  eo 
Efp.  Fttnftetie  , il  più  oeeid.  e*p>  éetf  Europ.  nei- 
I • *>• 

la  FINLANDE,  Pays  de  Suite,  qui  djnoe  te  nom 
aux  É'trt  de  FiaUndc  . Fintandu  , paeje  di  fvt^ia  , 
ebe  di  il  /no  n me  a eü  Sun  il  Finlané u* 
la  FLANDRE  , Pruv.  det  Pay*  Bas,  avec  titre  de 
Comté  . PtMiJr*  , Prev.  de'  Pat.t  eo»  litdo  dt  Con- 
tea . 

FLF.SSINGUE  , V.  dans  (ci  Pror.  Uaics  . Füjin- 
|a  , C.  neiie  Priv.  Unité  . 

FLORENCE  , V.  Capit.  de  La  Tofc.  Firent  % C. 
etpit  delta  Tofe. 

la  FLORIDE,  Prov.  dans  I*  Amér.  Le  Fl.tid*  , 
Pr.’v.  dtll'  Amer. 

FOCHIF.U,  V.  de  la  Chine,  dans  la  Pror.  de  Fo. 
k ca  • F.ebitu  , C.  délia  Cbim*  net I*  Prov.  di  Fa- 
it ie»  . 

la  FOCIDE  , Pror.  de  1*  Acaje  . F. eide , Prov.  dl 
A t *i  u . 

t FOIX  , V.  de  France  , Capit.  do  Comté  du  mê- 
me nom  . F.'it  . 

FOLIGNO,  V £ pi ''copale  dtot  l*ér*t  de  l*£$li- 
fe  . Fclijne , C.  Prleovile  nrlle  fiat*  de!  Papa  . 

FONTAINEBLEAU,  bourg  de  France,  dans  le 
Cannois , t»fc  les  Rois  onr  un  rraçn-Aqje  Palais  . 
Fjnrencttl  , èargr  dt  Franc,  nel  Gatineje  , ;>r  < Re 
banno  tm  m rjnifieo  Pat* xt.9  • £_ 

FORCALQUIER  , V.  ca  Prorencc  . Fe*c*!faicr  , 
C.  in  Provenu* . 

t FOREZ  . Pror.  de  Fratee . F«*rr^. 

FORLI  , V.  dans  la  Romagnc . F-»./,  C.  mellaRa- 
magnx  . 

FÜRMOSA  , rmoJc  île  , du»  la  Mer  ie  I,  Ch.’, 
ne  . Fo*m:)  r , If.  jfrj^le  ne t Mar  dcl! * China  . 

FORT  de  FUENTES,  Fortereffc  d*  Irai,  daas  la 
Valrcllme  . Fytte  di  Fuenttt , FortexjUt  dl  le.  nel. 
I*  Valtellint  . 

FoSsANO,  V.  dans  le  Piémont  . Fajano,  C.  nel 
Piemonte  . 

FOASOMBRONK,  V.  dans  l’  Ombrie  . F-Jimteo- 
ne  , C.  ntl*'  Umtrix  . 

FOUGUERES,  V.  de  Bref.  Fuji  "t , C.  delU 
Brcxe. 

FRANCE  , Roy.  d*  Eut.  Frgnei*  , Reg.  dl  Eut. 
FRANCFORT,  fur  le  Me.  n , V.  d’All.  dans  la 
Fraocoore  . Francfort  fut  Mène  % C . d*  Al.  mit* 
Funeml*  . 

FRANCFORT  fur  Ü Oder  , V.  d*  AU.  4ao*  I. 
Marche  de  Brandebourg-.  Franrfen  J et  U*  Oder  , C.  di 
A’- tm  tenu  nettj  Mire.  » di  BunJebrt’io  • 

t FRANCHE-COMTE,  Prov.  de  Fran:e  . Fran- 
ea- Cent  on  . 

t FRANCRENSTEIN  , V.  dé  SiiéSc  . Franeken- 
R:in  . 

U FRAMCONtE,  Prov.  d’Alcmtgnc.  Fr*ne:ni*t 
Prov.  di  Aient  igna  . 

FRASCAT!  , V4.  «*ani  la  Camp,  de  Rorat . Fraje *• 
ti  , C.  ne'la  Camp  di  R'm*  . 

t FRASSINET  , Cbàt.  dans  le  Mont  Ferrât . F/j/. 
finit . 

FRF.ISINGEN  . V.  d’ AU.  ca  Bxnêrc  . Frifiaga  , 
C.  é*  AL.  in  Ravier*  . 

t FR  EfUS,  V.  de  Provence.  Freine  . 

FRIBOURG , V.  cap,  du  Brifgaw  dans  le  cercle 
de  Sî.iVt . Frièurgo , Ç.  e*p.  dalla  Btisgavia  nd 
Cire  ».  i di  f vevt*  . 

FRIBOURG  , V.  cap  du  Canton  de  même  nom  en 
SutfTe.  Fribarg* , C.  cap.  det  Cantine  dtllpftejf»  no- 
me negti  fvitxtri- 

± FRIGENTI,  V.  proche  de  Rcoerenf.  Frirent  » . 
le  FRI  OUI. , Prov.  de  I'  Ét*t  de  Vén.  Friuli  , 
Prov  délit  StJto  di  Ven. 

la  FRISE  , Pror.  des  Pift-Rif  . Frifit , Prev.  dei 
Pat  fi  RjJi  . 

FRON  TIONAN  , V.  dtns  le  Ltajaciac.  Froati - 
gnrnoy  C.  nell a Linguales . 
t FtlLDE  , V.  CL*  AU.  Fu/U  . ' 

IUESSEN  , V.  dans  la  Sonate  . Fr.ejen , C.  nell* 
fer  via . 

'IULDE  , V.  d*  Al.  Fnld*  , C.  di  Aient. 
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GABARFT  , V.  de  Gifcogne  . Gabarit,  C.  délia 

G tu  e gn  t . 

G Al CITE,  V.  3c  Part , dtnt  la  Terre  de  Labour  . 
G >er  * , C.  * P:rto%  m élit  Terri  di  Livra. 

GaLACS  . V.  de  l.i  Tufqmc  Eoroo.  dans  fa  Mot. 
dave.  Gatatt  , C.  dttt*  Turebia  Enr:p.  oellJ  Mit- 
d*vi* . 

GA  LATA  , Fjuxbourg  de  Conflantinoplc . Galata, 

B:r j.»  Ai  Cafl.iniin'p'li  . 

la  GALICE  , PiOf.  & Roy  d' Efp.  GaUgi*  f P,sv. 
g re  f.  dt  fp. 


la  GALILÉE  , PrOr.  de  U PalcHiae.  Galifeê  . 
Prov.  dt  Pjlejlinê  . 

GALLES.  Ou  Priât,  de  Gillet,  partie  de  l'AoeL 
Gallet  , vjftt  Prme.  di  Gallet  , parte  deU%  Ingb. 

G ALLI  POLf  , V.  dans  U Terre  d*  Ocrante;  3e  AL. 
dans  la  TAracc.  GjjI  pâli , C.  in  Terra  d*  Otranto  , 
e ahrt  in  Traei*  . 

GALLOWAL,  V.  d’ Irlaadc  Capir.  de  Coonaogr  . 
G tll  vji  , C.  dl  Itlanéj  , Capit.  de I Connogbt  . 

U AND  , V.  dans  les  Peys-Bei . G and  , C.  ori  Pacf 

Bajt  . 

GANDIE,  V.  8e  Duché  d’ Efp.  Candi*  , C.  e Du- 
taie  di  fp. 

(«ANGE , Rir.  dans  1*  Inde  . Gange  , F.  nell1  In- 
dia . 

GAP  , V.  daas  le  Dauphiné  , Capit.  du  Gapeiu 
fois  , Gap  , C.  nel  Daifinata,  tapit,  de!  Gaptnrtfe  . 

GAPENÇ3IS  , Pays  dans  le  Dauohmé  . G*peng_e- 
/r,  o Gtptne'it , T etrit.  net  Du  finira  . 

GARDE  ,*  Terre  dans  I*  État  de  Vén.  fur  le  Lac 
éc  même  nom  . Gard* , Terra  nell a ftato  Ven.  Jo- 
p a il  Lrg*  delta  fiejo  nome  . 

la  GARONNE,  Rir.  éc  Frac.  Carton* , F.  il 
Fran. 

la  GASCOGNE  , P/or.  de  Fran.  Guafcrtm*  , 
Pr:v.  di  F**n. 

le  GÀTINOIS,  Pays  de  l'Orléanois.  Gatinefe  % 
Ter*it.  dell'  Or  le  me  fe  . 

GEMBLURS,  V.  daat  Ici  Payi  Bas . GenHur  , C. 
nci  Pjt/î  Bi/fi  . 

GhMUND  , V.  d*  AU.  dans  1a  Frattcoate  . Gemem- 
dj  ,,C.  d"  AJ.  nellJ  Franc :ni*. 

GENES  , V.  C-p.  de  Ja  République  de  Gèncf  • 
Genou*  C.  cap.  detia  Repabbli/a  di  Gen*v* . 

GENEV'E,  V.  capit.  du  Genevois.  G tant r*  , C. 
tapit,  dei  Gineitin p. 

le  GÊNÉ  VOIS,  Caot.  de  la  Saroie . Gimevrino  , 
Caat  d lia  favùa  . 

le  GENOIS.  l'État  de  la  Répub!,  de  G Lacs  . U 
Genovejato  , ejfta  U fia  o dell*  ReptUbhea  di  Ge- 
nou* . 

le  GÉORGIE,  Pror.  de  la  Tcrquic  Allât.  Giorgi *f 
Pt  ou.  deU*  Turebia  Afin. 

GERGENTl,  V.  de  Sicile.  Gergeoti , C.  di  fiei - 

lia  . 

GERTRUDTJUBERG  , Y.  de  Hollande  • Gertra- 
dewibetg  , C.  dch'  Otanda  . 

le  GÉVAUDAN  , Pays  du  Languedoc.  Gevtdanefe  » 
Terrir.  dtll a Lmguidrea  . 

le  GH!  LAN,  Prar.  daas  la  Petit . G bilan  , Prev • 
aetlJ  Perju  . 

GIBRALTAR,  V.  en  Efp.  GiHIterr*  , C.  mDt 
fp%  \ 

i GIOVF.NAZZO  V.  d’ Italie , au  Roy.  de  Na- 
pies  . (?i.'»n».mo  . * 

GIRONE  , V.  d*  F fp.  dans  ta  Catalagac.  Qu  en*  , 
C.  di  fp.  nell»  C*l».\’gn a . 

GlbOAS,  capit.  du  Vexia  Norm.  Gifcrt,  eaptr. 
dei  Vejîne'e  .X  tto. 

GLA  N DL  VF.  , V.  daDS  U Prorcacc  . Glandeve  , 
C.  métis  Prevemga  . 

GLAP.IS  ( la  Pror.  de  ) Cant-  de  ta  SuifTe  . JL* 
Fro t»  di  Glarit  , Cant . d egli  Xviatff|  • 

GLASCOVIE  , V.  à!  ÉcoflTe  . Gufewia,  C.  di  fcc- 


t.u . 

T GLATZ  , V.  Capit.  du  compté  du  même  nom- 
Glatg, . 

GLOCESTER  , V.  d'Anql.  Qlteefier , C.  d' Ing. 
GLOGAU  , V.  dans  la  Siicfic  • Ciogau  , C.  nells 
fit  fi  t . 

GNCSNE.  V.  dt  Pi'iorae,  dans  le  Palat.  de  Ca- 
lil*i  . Gnejm  , C.  dt  Polonia  % net  Palat • di  Ca - 
lit*  - . 

GO  A , V.  d'Af.  dans  la  prefqo  lie  de  L Inde 
occi.f.  G.**  , C.  d'  Af.  nella  ptnif.  dell ’ tnl.  aczté 
GOLCONDE  , V.  5c  Roy.  dans  l’Inde  occid.  G I- 
eonda  , C.  e Ref.  nul*  India  ceetd. 

le  GOLFE  Arabique,  ou  la  Mer  Route,  entre  J 
Afr.  & L*  Af.  Gdfo  Aubier,  e Mar  Rcjo  , frai*  A fi- 
fe-  e V Af. 

le  GOLFE  de  Bro^e  , dmt  la  Mer  des  Iodes  . 
G>lfo  dt  Beugal*  , nel  Mar  dell'  Iniie  . 

Ic  GOLFF.  de  Cambaie  . Golfo  di  Comtal*. 
le  GOLFE  deCarthagéae  , dans  la  Médit,  ifl  Efp* 
Golfe  di  Cottagcni  , nei  Médit,  in  fp. 

le  GOLFE  d'ÉJimbourg,  dans  U Grande  BrcG 
C.*//’  d' F.  Jimburg  , netia  gran  Brett. 

le  GOLFE  de  Fiolaaoc  , dans  la  Mer  Baltique  , 
Gfl/o  di  Finlandia  , ntt  Ma*  Boîtier . 

le  GOLFE  de  Lmn  . en  Languedoc . Golfo  di  Lio- 
ns, nella  Linrp  iJvj  . 

le  GOLFF  de  Licorne  ou  de  Riga  , dans  1a  Mer 
Rlltiquc  . Golfo  dt  Liu  ni a a di  Riga  , nel  Mar  SA- 
bi(9-  ..  , .. 

le  GOLFE  de  Narbone  , dial  la  MéJtr.  G. If.  dt 
N*t boni  nel  SI. Air. 

le  GOLFE  d’ Ormus  Cu  de  BiUora  , entre  la  Tur- 
quie Afiar.  ic  (a  Pcife  . G Ho  d%  Q.mut  , • di  B*/J ■ ■ 
fa , fia  ta  Turebia  A fiat,  e la  Per  fia  • 
le  GOLFE  de  S.  Euphcm-e  , daas  la  Calabne  . 
Gelfi  ài  L Euferr.it  , net  fa  Calab. 

le  GOLTE  de  S dra  , daos  la  Médit,  en  Aff.  Gdfi 
di  Sidrt  , ntl  Mtlit.  in  Af*. 

le  Gol.PE  de  SlIon'Ri , la  Médit,  en  Miré 

clonie  . Gotfç  dt  falznii  i . nel  llciit.  tn  M e.é'ir*  - 

X la  CLO- 
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If  GOirr.  FROTOND,  « Ronu.if,  for  It  Bof- 

fhilf  . Cc./r  prfi/.t?  i,  K 1.1. il,  lui  Sol/:*». 

le  GOLFF.  it  V tuile,  Piiifc  de  la  Mddir.  Golfe  dl 
Ven eztj  , parte  del  Med*. 

GORGONE*  petife  lie  , dans  la  Médit,  entre  U 
Tofe.  Je  la  Cotfe  . Gorgona , pietés  IJ.  â'  Eur.  fra 
Ij  T ofe.  • lé  Cor  /les  . 

GOR  ICE  * V.  dans  la  Caroiolc  . G iridié  * C.  ncU 
lé  Çstnioia  . 

U GOTHIE  , Prov.  de  SuèJe  . Gb*.is , Prtv.  ètll» 
S VtfJ  9 . 

4a  GOTLANDIE,  Paya  dans  la  SuèJe.  Gttlanlis  , 
Psefe  nella  • 

GOTTINGEN  , V.  dans  le  Duché  de  Brunfwich  . 
Gcitinten  , C.  ml  Dut.  di  Brunfw-cb  . 

GOTTOKP  , V.  forte  du  Duché  de  Slefwiclc  , ré- 
fidcncc  de»  Du. a de  Holfloo  GiHtir?  . Gtttvrp  , C. 
fut  dtl  Daette  di  f/eivaick  , refiJengs  de*  Duebi 
dt  Holflein-G^torp  . 

CR  ADO  , Ile  dJBt  l'Étlt.  de  Véd.  Gejd*  , If. 
mtllo  (ut?  Vtn. 

le  GRAlSI  VAUDAN « Cant.  du  Dauphiné.  Grt/I- 
v’djn  « Cant.  det  Dtl  final}  . 

t GRASSE*  V.  de  Provence.  Gtxffc  . 

GR  AN  ou  STRIGONIE  . V.  dans  la  Hnngr.  for 
le  Danube  . Gtt*  , o fttigoois  , C.  ntlf  Ungb.  fui 
Danuf-i f . 

le  GRAND  CAÏRE  , V.  i'  Afr.  tapît,  do  Pay»  dt 
mitre  nam  . Gnn.Çint  , C,  é'A/iu.  Itfil.  iil  tu. 
fe  dtl  medtflmo  neme . 

GRATZ  . V.  Capic.  de  Stlrie . Grstt.%  C.  Capir. 
dctlj  friria  . 

GAAVESANDt  V.  d’ Aaçl.  G < ion  finit  , C.  i' 
Ingb. 

GRAVINE  , V.  dam  U Pouille  . Grovins , C.  sel- 
la But  lié  . 

GRECE,  partie  de  1*  Eor.  Gtecit , pu  tt  delf  Eur. 
GRENADE*  V.  d'Efp.  capic.  du  Roy.  de  même 
nom.  Gratuit  % C.  di  fp.  tapit,  dtl  Reg.  dtUoflef. 
fs  n 'me  . 

GRENOBLE  , V.  de  Fran.  capir.  du  Diaph:aé  . 
Crjnyt-lt , C.  di  Fr  JO.  tapit,  dtl  Dsl  finale . 

GRIMBERGUE  , V.  dant  I*  ÉIcéL  de  Trêve»  . 
Grittftrgs  , C.  m/I'  Eleit.  di  Travfri. 

le»  GRISONS  , peuple»  d*  une  République  d*  Ail. 
allié.-  avec  les  Su  i (Tes.  Grigimi  . pspAi  d*  uns  Rt • 
puHl.  di  Ain»,  alitais  ttgli  fvixxjtri  . 

le  GROENLAND,  Terre  polaire  fept.  Grsttan. 
du  , tetra  polart  lett. 

G R ON  [NOUE  * v.  d.«ns  lis  Pays-Bas*  capir.de 
J a Seigneurie  de  foa  nom  . Gr:ning.t  * C.  nti  fat  fi 
Bsjt  , tapit,  délia  fignsrlt  d.l  fut  nome  . 

G R UN  DATA  T , V.  dam  le  Palaf.  du  Rhcln.  Grand - 
fl  id  i C.  ntl  Pjltt.  dtl  Rem  . 

G U A D A l.QU  1 V 1 R * Hiv.  d’Efp.  G usé  tiquerait  , 
F.  di  fp. 

la  C*  JA  DE  LOU  PF.  « une  det  Antilles  Caraïbes  * 
proche  de  1’  Amérique.  Guti.tlupt  * ata  del/t  A* 
fi  le  Cariât  , vif  in*  al l*  Amer  . 
il  Gi;  \ DIANA  , Riv.  d’Efp.  Quadrant,  F.  di  fp. 
GUALATA  , Pays  d’ Afr.  dans  la  Nigrioc  . Gus- 
lait  . Tcuit.  d ' Afr  oeil  t Nigrigls  . 

GU  A STALLE*  V.  dam  ic  Maotonan . Gutflalls  , 
C-  net  M tnt-vans . 

GU  ATlM  ALA  , Pays  & V.  de  I’  A mit.  dam  (e 
Mexique  O'éfîJ.  Guaiimtlt  , Ttrrir.  t Ç.  de  U’  A • 
M.'f,  net  \ WfîiO  rB|»ii. 

GU  MO  « V.  dans  I’  O libre  . Gaèiio  v Ç.ntlf  Utn- 

bn  o . 

GUELDRE  , V.  & Duché  dan»  le»  Pay». B*» . Got! - 
dru  , C.  e Ouest:  ne*  Pat  fl  Bafft  . 

f.UÉRï  f . V.  de  Frao.  capir.  de  la  Marche  . 
Gu.ttt  , C.  di  Fran.  tapir,  délit  Mer  ta  . ■ 

U GUIENKE,  Prov.  de  Fran.  Goiemna  , Prsv.  di 
Fran. 

la  GUINEE  * Grand  Pays  d’ Afr.  Quints  * fran 

Pjefe  in  /.fr. 

le  GUI  P JSCOA  * dam  la  Bifcaic . Guipufcts  * ntl. 
la  Fi  en  s . 

GUlsE  « r%»»  r.  de  la  Thiérachc  , en  Picardie  , 
Guift  , tepir  étlft  Tici  acbe  , in  Pitfjrdij  . 

GUN'TZHOUKG  « V.  Ai  B»  la  Soaabc  . Guet  r buts  . 
C.  rezlls  Suivis  • 
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HSFS80URG  , V.  dans  îa  SuitTe  . HtSifurgs  * C. 
dtgli  fvitt,erl , 

le  H \ DELAND  * Pays  d’ Ail.  RjJtland  , Puft  â ’ 
A* tourna  . 

HAtl.RRON  , V.  en  AU.  HaUhtm  , Ç.  in  Al. 
HAIMQG’JRG*  V.  en  Autriche.  Héinefurg  t C. 
in  Aufi'it . 

le  HaINAUT  * Pays  âc  Comté  d^m  les  Pays-Bas  . 
Usinant  , ttrrir.  t tant,  nti  Pat  fi  Bip . 

le  H SL  A RAS*  Pays  «c  V.  d*  AL  dao»  1’  In.1.  oc- 
«îl.  Hilebtt  . Puft  t C.  d*  Af.  nti:*  t *i.  tttid. 

MALBERSTAT  * V.  dam  la  S.ne  . HafèerjJat , C. 
mttlj  f rffenis  . 

Halle,  V.  dans  la  Set*  . Halls  r C.  nt/h  fjf- 

fent» . 

HALMSTAD,  V.  de  Suède*  dans  l«  tiillaai  • 
Bi  mifsd  , Ç.  délit  fvtx.it  mil*  A.ltnJa  . 


H A M 

HAMBOURG  , V.  d* Ail.  dans  le  Jntlaad.  Am- 
bu*t  * , C*.  d' Al.  netls  G i m /an  i s . 

HAM&OANaGam  , V.  d' Af.  dans  I*  Inde  occid. 
cap**,  do  R y.  de  Décan.  Htmtdtnawer  % C.  4*  Af. 
mell*  tndie  uerd,  tapit,  det  Re f.  di  Deean  . 

• HANNOVER  , V.  en  Ali  Hsnmver,  Ç . in  A!. 

HARCOURT  , non»  de  plufteurs  Terres  Je  Vill.  en 
Norm.  H/'cmst , nsnet  di  vatit  Terrt%  t Vill.  in 
Nni». 

HARLEM  , Y.  dans  U Hollande  . Harltm  * C.  mtlf 
Olenda  . 

la  HSSSIE,  Prov.de  l’Ail.  Afflt , Prov.  dtlC  Al. 

le  HAVRE  de  Grâce  , V.  h Port  dans  U Norm. 
Hjvre  di  Gfeee  « C.  e p*>to  ntHs  Stem. 

HEI DF.LBF.RG  , V.  de  la  haute  Ail.  Capir.  du  Pi- 
lar.  Heidelberga  , C.  dtil*  slta  Al.  Ctpit.  de / Paitt. 

HE1LDLSHEIN  , V.  dans  la  Saxe  inférieure  . Heit- 
de  frein  . C.  neUt  ft/fentt  imferitre . 

IIF.R  F.FOR D , V.  d*  And.  dan»  le  Pays  de  Galles  . 
Herefnd  , C.  d ’ tnf.  ntl  Territ.  di  Gallet. 

H K RFO  R D , V.  d’ Aofl  dans  la  Mcrcit  . Herford , 
C.  d*  l*f.  nella  Merci  a . 

HERMANSTAT,  ou  ZÉBEN  , V.  dans  la  Tran- 
ftlvanic  . Hermanflat , o Ztbtn  , Ç.  ne  Ils  Ttanfll- 
vsnia  . 

U HESSE  , Prov.  d*  AU.  A fia  , Prev.  à ’ Al. 

HlspAllAN  , V.  d*  Af.  capit.  de  I*  Erac.Aracm  & 
de  toute  la  Petfe  • Hij'psbao  * C.  d*  Af.  tapir , dtll* 
Et  jc-  Argent , e di  tutts  ta  Per  fl  a . 

le  1SOANG  ou  la  Riv.  Jaune  , dam  la  Chine  • 
H ungt  * o F.  fi  silo  , ne  Ha  China . 

la  HOLLANDE,  Prov.  de  l’Ail,  inférieure.  0. 
lamda  , Prcu.  de  II*  Al.  inferiora  . 

le  HOLSTEIN  , ou  1’  OLSACE  * Pays  dans  l'Ail. 
Hrlfltin  . a O.ujja  , Pjefe  dalla  Gftmamis  . 

la  HONGRIE  , Royaume  d*  Eur.  Unfbctla  , Ragno 
d ’ Eur . 

HUI  * petite  V.  du  Pays  dt  Liéce  * capir.  do  Con- 
drot  « fur  la  Mcnfc.  Heu  , pitcsla  C.  de I Ttrrir.  di 
Liege  , tapit,  de l Coudrai  fa/la  Mrfs  . 

HULL,  V.  en  And.  Hul , C.  in  lof. 

le  HUREPOI S , Caot.  de  I*  Ile  de  Frao,  Hunpoc. 
fe  , Cant.  delf  If.  di  Fran. 
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IACA  , V.  dans  l*  Arratou  , J ata  , C.  d*  Aur-na  , 
JAF.V  . V.  dans  1*  AoJaloufie  . Jatn  v C.  o tll’An- 
dalmfja  . 

JaFFa  , V.  de  la  Turquie  Afiarque , Jafa  , C. 
dtiia  T wtbij  A/lar. 

JAMA  (QUE  , lie  de  1*  Amér.  Sept.  Giamsita  , /• 
fola  delf  Amer,  fttttnit . 

I.ANNINA  * ou  I ANNA  , V.  dans  I'  Albanie  . /an* 
niai , a Jannj  , Ç.  4*  Allants  . 

IA  TON,  Je  J APPOtf*  erand  Empire  de  I'  Af»e  . 
cnnWtanl  en  îles.  Giappcne  , grand'  Imptti/  àttf 
A.la  ttnflflentt  in  Ifelt  . 

JAPü.NOIS*  né  au  Japon  . Giapptntft  , r»J/c  ntl 
Giapp'me . 

IARMOUTH,  V.  rr.ar.  d*  Aogl.  tarmutb  , C.  dut. 
à'  tngb. 

JAVA  * nom  de  deux  lies,  daes  la  mtr  des  In* 
des  . Giava  * n mc  di  due  hul.  ntl  mar  delf  Indie  . 

I BOURG  , V.  dans  la  Wcflphalie  . Ihsrgb  , C. 
nella  H’tflfalia  . 

I*  1DUMÉE  * Pays  cotre  la  Jodéc  . l’Arabie,  & 
l*  heypte  . tiumea  , Paefe  tra  la  Giudca  , I*  A'aiia t 
e f Efittt . 

I*  1ÉMEH  , oo  l*  Arabie  heureofe  , dans  li  Tut* 
Q lie  Afiat.  Itmen  , 9 Ataéta  feliet  otUaTutcbia  A - 
flot. 

I’  1LRAC  , Pays  de  la  Turque  A S^r.  dao;  le  Diar- 
bec  . bat  , Territ. délia  Turcbia  A fut.  nel  Diariet  . 

1'  1ÉRAC  AGL.Mf , ou  l’Erac-Atzen*  Prov.  de 
Petfe  . bat  Ajenti , o Etat  Alxjitn  , Prou,  délia 
Perfla  . 

JERSEI  * île  de  la  mer  de  Breuçoe . Gerfti%  If. 
de!  rate  Br  i tan . 

JÉRUSALEM  , V.  de  la  Turqu’e  Afiat.  en  Sou- 
rie* dans  la  Pelcd'oc  . Getufslemme  , C.  delta  Tur . 
ebia  Afiat.  rn  /*»/»*  nella  pjleflina . 

1ÉSI  , pente  V.  daas  la  Marche  d*  AncAae  . Ieflt 
pi  te  ris  C.  n élis  Marcs  d * Anecna  , 

1*  ILE  de  Fer,  une  des  Canaries.  Iftls  di  ferra  , 
uns  dette  Canari  e . 

ILE- DE  FRANCE  , Ptov.  du  Royaume  de  Fran- 
ce , dont  Paris  cft  la  capitale,  tfala  di  Francia  * 
Prcv.  de!  Retns  di  Fran.  di  tut  la  tapit  al*  i Patigi. 

I*  ILE  de  Mucao,  fur  te  eA’és  de  la  Chine  . If. 
di  Mat  /o  , folle  t'fle  délia  China . 

I*  ÎLE-JOUR  DA  1 N , V.  de  Ca'c<Ki*  • dans  P Ar. 
nta*oac  . IJolS'Gierdsmo  , C.  délia  Gnafcogna  ne/f 
Armagnac. 

les  ÎLES  de  BaVnoe  * fur  les  cdtes  de  Galice.  If. 
dl  Banna  , fui  la  esfle  di  Galigia  . 

les  (LIS  Baléares,  dans  la  Médit.  If.  Baleari  * 
met  Médit. 

les  {LES  Britanniques.  Ifole  Britamnic** . 
le»  (LES  du  Cap-Vcrd  , dans  1*  Océ.  //.  di  Cape 
Vtrde  % ntlf  Octant . 

1LSTADT , V.  dans  la  Bavière  , lifiadt , C.  ntllj 
Davier  a . 


IME 

IMtRETTE,  Ro/.  <T  *f.  Imttmt , K,j.  i’  Ar. 

1MOLA  * V.  dans  la  Romtfne  . Imota  , C.  ne  Ils 
R. marna  . 

P INDE  * graode  partie  de  P Af.  India  , frai»  par- 
te de  II*  Afla  . 

I*  INDE,  Riv.  en  Af.  Nia,*  P.  in  Af. 

PlNDOîFAN,  Pays  des  Indes.  I ni: flan  , Paafa 
dtif  Indie . 

INGOLSTAT  , V.  en  Bav.ère  . Ingtlflné  , C.  in 
Sa  vitra . 

INSFRUCK  * V.  d’A.l.  ctpit.  du  Tirol . tnfpruk , 
C.  d*  Al.  tapit,  del  Titslo . 

P t NSUBRIE  * partie  de  l*  Irai,  tnfubii  , parte 

delf  Irai. 

U JONCE  *.  Pfov.  d’ Af  J onia  , Prm).  d' Af. 

ION  VILLE,  Vill.  de  Ch*mp.  dais  le  Bléfois  . 
Gionvitle  , e Gienvitle  * Vill.  délia  fesamp.  nel 
BUfefe  . 

IORC  . V.d’AoaJ.  dans  le  North^rnherland  . fort  t 
C.  d*  In  f bit.  net  S ■rtumler/andeft . 

le  JOURDAIN  , Riv.  en  Païenne  . Gitrdane  * F. 
in  Palcflint. 

IPPONE  * Vaüet.  • 

1*  IRAC  . Pay»  u’  Af.  Irat  * Paeft  d*  Af. 

P IRC  AME,  Prov.  de  Pcrfe  . Ireania , Prtv.  di 
Perfla  . 

1*  IRLANDE,  Ou  la  petite  Bref,  une  des  grande! 
îles  Britanaïques  . Ir/snda  , o piccolo  Bref,  un  a déb- 
it grand*  If.  Britanniebe  . 

IRWIN  , V.  d*  ÉcoflPe  , «apif.  du  Covaghan.  Ir- 
u - n , C.  di  f togia  t tapit,  del  Cuninibsm  . 

I*  I-5AURIE  , Prov.  d1  Af.  If  suais  , Prov.  d*  Af. 

ISELSTFIM,  V.  dans  les  Pays-Bas  . Iftifltim , C . 
de'  Patfl  B sffl  . 

r ISER  , Riv.  d’ Ail.  Iftr  , P.  d*  Al. 

1SERA  , Riv.  dant  le  V émoot  . Iftrs  , F.  dtl  Pie - 

m:ntt  . 

ISERNIE  , V.  dant  Ir  Comté  de  Molifc.  Ifernia  , 
C.  nella  Cent,  di  Molife  . 

P ISLANDE,  île  d’ Eur.  dans  P Océ.  vis-à-vis  la 
Norvège  . h/anda  * If.  d ’ Eur.  ntlf  Ote.  in  factis 
alla  Sorvegsa. 

l’ISSEL,  Riv.  dans  les  Pays  Bas.  //#/*  F.  nti 
Paefl  B j Je  . 

P ISTHMF.  de  Corinthe  , ou  d’ Examina  , dans 
ta  Totquic  Eorop.  entre  la  Ltvadic  Jc  lï  Mleée  . 
I lm:  dt  Ccnnic  , o â*  Et  smigli a % ntUs  Turcbia 
Eurtp.  frj  /a  Lioadia  t la  Mires. 

l’ ISTHME  de  Piécop  , dans  (a  Turquie  Eneop. 
qui  Joint  U Crimée  avec  le  reffe  de  la  pente  Tut. 
Iflm:  di  Prctifi  , nella  Turcbia  Eutop.  ebe  unijet  ta 
Crimes  t:l  rr.'t:  délia  pistils  Tart. 

P ISTHMF.  de  Sues  , qui  piot  1’  Afr.  à P Af  Bc 
fépare  la  Médit,  de  la  Mer  de  la  Meeq-ic  . Iflmo  dl 
fuet  % ebe  unifte  f Afr.  alf  Af.  e Jepats  il  Médit, 
dai  Mar  délia  MettS . 

l’iSTMIE  , Prov.  au  fond  du  Golfe  da  Vén.  f- 
fl  ri  a , Prov  ntl  f'odt  del  Gotfo  di  Vtn. 

P ITALIE  , une  des  grandes  parties  mérid.  de  l| 
F.nop  Italia  , uns  délit  gras  parti  me nd.  delf 
Eur.f 

le  JUCATAN,  Ptov.  da  I*  Amér.  fut. non  * Trvv 
delf  Amer. 

la  JUDhE,  Proy.  de  Paiv3ia«  . La  Giudca  , Prov. 
di  Ptleflina  . 

JUDLN'BOURG  , V.  dans  l'Autriche.  JuJenêur- 
fp  , C.  dell*  Aufliia  . 

I VERDUN  , V.  dans  h M .Te  . Pay»  éf  Vacd  . 
Ivcrdun  . C.  negli  fv.g^eri  , nel  Tenir,  di  Vsent  - 

JUL1F.RS,  V.  de  la  haute  AU.  Giuhtu  , C.  delf 
jtta  Al. 

IVR&C,  V dans  le  P émsat  , fur  la  Dora  . / 
vres , C.  nel  Pieux  nte  , fsila  D*9. 

leJUTLAND,  Prov.  d»  Roy.  de  DainCflUfC  . 
Jotlaodjt  Prev.  dtl  Reg.  ds  Dsmmarta. 


K. 


KAYSFRSTtn.  , V.  en  SuiflTc  . Kcifi  fl.l , C.  n:. 
gli  foi’utri , 

KELMUNTs  , V.  dan»  la  Bavière.  Kilmaob  » C. 
ncli.s  B tintes  . 

KtMMTZ,  V.  d’ Alem.  dans  le  cercit  de  la  ha4'» 
fe  S*xe . Ktmnirx*  C-  d' Al.  ntl  ei>C9lo  délia  f sjs. 
nia  imper, 

KEMPTFN*  V.  impériale  du  cercle  de  Souabc  . 
Csmpid<mia , C.  imp.  ne/  ebe.  di  îvtvia  . 

KENT,  Prov.  o*  Anclerr'rê  « dont  C*»torbery  eD 
la  cap.  Kent  , Pf.v.  d*  Ingbi /terra  * ds  tut  Cantsr. 
èeti  i ta  eap. 

le  HERMAN  , Prov.  dt  Per  fe  . Ketman  % Ptov. 
déli  t Pe*fla . 

KÉSAR)  A ou  Céfarée  de  Ciopadoee  . V.  de  la  Nn- 
tolie  . Ktjjria  « o CtJjtca  di  Csppsdctis  , C.  dells 
Nanti  a . 

MOV  LE  , V.  cap.  dq  la  Wulhinie  * en  Pologne  • 
Cbtovis , C.  capitale  délia  Vtlinia  ia  Pelcnia  . 

Kl  RKWAL,  V.d’  ÊcolTe  . Cbirkwtl  ,C.  di  ft'iia  . 
KOMURE  , V.  de  Honfne.  Cernera,  C.  d*  Un - 

gberis  , • 

KOP1NG  , V.  de  SuèJe . C.-prnf  , C.  di  Tvegra. 
KUR  , Riv.  d*  A fie  . Cnr  , F.  di  Afii . ; 
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LABOUR  , Terre  de  labeur  , Prov.  du  Royaume 
de  Naples  , dont  la  ville  de  Naples  cap.  de  rouf 
le  Roy.  <!è  nuITi  U cap.  Lavzro  , Terra  di  Lavoro  % 
Pte ».  del  Reine  di  Napoli  , la  di  eut  tapa.  i Na- 
poli  tapit.  di  tutto  il  Reine. 

le  LABOURD  , Pays  de  Banque,  eoGffccgoe.  la- 
êrtird  , Terril,  delta  Pifeaglia , in  Guajfgoa  . 

le  LABIUDOUR,  Pay s del’ Amér.  Lj* radar  , 
Pae/c  de//’  •/*««»■. 

le  LAC  de  Corne,  dans  le  Milanois . Lai*  di  Co- 
mi  , net  MilaOcfe  . 

Je  LAC  de  Conlancc  , en  AU.  Lago  di  Çoflsn^a  , 
in  Al. 

le  LAC  de  Garde,  dlns  1*  État  de  Vdaifc . la;? 
di  Garda  , nette  ftato  Venue  . 

le  LAC  d’Ifco  . dans  T État  de  Vén.  Logo  d ' 1- 
ftc  , w«//c*  ftato  di  Ven . 

le  LaC  Maicur  , Lac  d'Italie  dans  le  Duché  de 
/ BV. an  . Lagi  Maggicr*  , Lago  d*  llêlia  nel  Dueato 

di  Milano  . 

le  LAC  de  Féroufe  , dans  le  Péroufin  . Lago  di  Pe- 
rugi j , net  Pffuemi . 

le  I.aC  de  Rtéti , dans  la  Sabine  . Lago  di  Rieii  , 
net  ta  f j fine  . 

le  LAC  de  lo*ino,  <he*  les  GriTons  . Loge  di 
Lngjno  , ne*  Grigieni  . 

la  LACONIE  , Prov.  dans  la  Mcrée . Laeonia  . 
Prev.  di  Morea  . 

LADENBOURG  • V.  dans  le  Palat.  du  Rhcio . La- 
dentwe:  , Ç.  net  Patar.  del  Reno. 

LAHüLM , V.  dans  la  Suède  . Laholeà  , C.  delta 
S vegia  . 

LAHOR  , V.  d*  A f.  dans  1*  Indoulan  . capîf.  du 
Roy.  du  mène  nom  . Labor  , C.  d' A/,  mit*  InJ. 
tapir,  del  Reg.  dette  fit  J.  n:me  . 

LAMÉGO  , V.  en  Portug.  Ljmege , Ç.  in  Por. 
tog. 

LANCASTRE  . V.  d' Amtl.  dans  les  Pays  dt  Gai. 
les.  Ljneajtre  , Ç.  d' tng.  net  Terrât,  di  Gallet  . 

LANÇtANO,  V.  dans  1'  AbfuiTc  . Laite  un:  9 C. 
•te//'  Abrugga  . 

le  LANGELAND-,  île  de  Danncmarc . Langeland , 
if.  d i Danint area  .' 

LANGRES,  V.  en  Champ.  Langret  , Ç.  netta 
f:untp. 

le  LANGUEDOC  , Prov.  de  Fran.  Linguadeea  , 
Prov.  di  Fran. 

LAON  , V.  Je  T île  de  Fran.  capir.  du  Laoaois  . 
Lasn  , Ç.  de!!'  tf.  di  Fran.  eapie.  del  La:nef*  • 
la  LAPONIE,  grande  Ré;io.i  de  I'  Europe  dans  le 
Nord  . Lipo-nia  . grjn  Pjgfe  dtll*  Eurapj  net  S.rd  . 

I.  A R ACME  , V.  raar,  en  Birb.  Laraeht  , C.  mar. 
io  Bar  b, 

LAVAL,  V.  de  Fra».  dans  le  Maine.  Laval , C.. 
di  Pt  tn.  net  Manefe  . 

LAUBACH , V.  d’ AIE  eapit  de  la  Carniolc  . Lau - 
barh  , C d' Al.  eapi9.  delta  Çarniol*  . 

1 LAUfiAN  * V.  de  la  LuUcc  . L-:<t*w  . 
LAUSgUNE  , V.  dans  la  Suiffc  . Lcjanna  , Ç.  ne - 
f r»  ft  ifxeti  . 

LA'V>.NBOtfRG , y.  dans  la  Saxe  . L awtnburg  , 
C.  ne::  t fajonia 

le  LEAOTUNGH  , Pays  d*Af.  Leaotang  , Patfe 
d A fin  . 

LÊBtD*  . 7.  d' Afr.  ea  Bub.  Ltltdi , C.  !'  A /. 

/ir.  r»  B irê. 

LEB:*S  , Y.  dans  la  hautt  Saxe.  Le  dut  % C.  nett' 
mita  fj.f'ai» . 

LECCE.  A:  1ECCIE  . V diat  U terre  d’Otran- 
te  . Leeee  , C.  in  ter**  j’  Otr.uaiot 
1EOFSME,  V.  d*  F.(p.  Le  U. ma . C.  di  <p. 
LÉIÇrsTER,  V.  d’Anql.  Leicefler  . C.  d' Ingb, 

. le  Ltl.N'STER  , Prov.  d1  Irlande  me  des  gran-Je; 
lies  Rrtraaniqius  . Leindtr  Prav.  d}  Itianda  un a 
dette  grjnl*  tf.  Btii.innicbe  . 

LEIPsig  , V.  d*  Al.  dans  la  haute  Saxe  . Ltpfia  , 
C.  d Al.  nglLa  ÇaJ'cnia  f*), 

L ÉiRI A , V.  en  Hortje.  dans  V Eflrcmidourc  . 
Xri»ij  • C.  io  Pa*r*f.  nr/i' . 

LÉ'TH  . V.  <n  £c  ïc  . £.fn9  . C.  dr//j  fe^ia . 
ILMiThR  i V’,  mar.  d*  An^l.  Ltmder%  Ç.  mar.  d * 
Int  b. 

LENCICi  , V.  de  Foioçac , Lentiei  , Ç.  di  Ptia- 
n ia . 

LENS,  V.  d’  Arioft,  fur  le  Saaehct.  Lent  ^ C. 
dtlf  An  en  ^j  .:  j :*eker  . 

LFNTIM  , \ . de  tic  fc  , dans  îe  Val  de  Noto  . 
Lentini , C.  di  f ie%t  / , n.tta  Val  d»  iV.'m  . 

l.FNZA  , K;v.  dans  le  P4rn;«lan.  Lto^a  , F.  nei 
Tarmniano . 

LhoN  , V.  d'Efp.  capits  dt:  Rov.  de  mC-ne  son, 
Lemae  . C.  di  tp.  fjpii.  dit  Reg-  ie*io  fit  Je  n:m * . 

le  LhOVOIS  i ou  le  C*ar.  4c  S.  Vaul  4e  Lion  . en 
R*ef.  Lt:nej*  % o Can*.  di  S.  Pa:Jo  J i Leone  neila 
Breat. 

I.KOPOL  « ou  LFMRFRG  , y.  dans  U Pologne  . 
L.  p-  i . Ç.  d.  ia  i*  u .ma  . 

I.F*  î|’i>i.aT  \T  v V;  Ü ias  U liJC2f.  Lt:ooidjadt  , 
c*  de  U'  L ngb% 

' AN  rt , V.  ii  U Turquie  Euro p.  djas  la  Là» 


L E R ' LOU 


»Ulf  . Ltpiota , C.  Itllt  Turtbii  top.  ai.’/J  JLi- 

vadia . 

t LËR1CE,  V.  daet  1’  fut  de  Gcacs.  Lr-Ut . 
LÉKIOA,  V.  en CaUiOgac  . Ltuia  ■ C.  miUÇt. 
lalegna  . 

1.EKMA  » V.  daas  In  Caft  ilc.  . Lerma  , C*  itlia 

Ç.afligsia  . 

LFsCAR  , V.  de  Trio,  en  Gafcojoe  . Le. tir  , C. 
di  Fran.  in  Guajecgnj. 

LESINE.  V.  4’ une  Îîe  du  rrexe  nom  dans  le 
Golfe  de  Vdn.  Le. 'in a 9 C.  d’un*  tjcia  dette  flejo  no- 
me net  gotfo  di  l'en. 

LEYDKN  , V.  de  la  Prov.  d’ Hojiaadc  . Leiden  , 
C.  mita  Ptav.  d1  O, and  a . 

LIBAN , Mont  en  Syrie  . Liban»  , Monte  in 
farta  . 

LIBOURNE,  V.  de  Bourdclois  . Lièunae  % C.  del 
B:rd:tefe  . 

le  pays  de  LIÈGE,  Prcv.  du  cercle  de  Weftpha- 
lie  . h Pacfe  di  Liegi%  Prov • del  eireclo  da  Vtflfa- 
tia . 

LIÈGE  , V.  cap.  de  1*  Évêché  du  mè  ne  r.om  . 
Liegi , C.  eap.  del  Vtfeovan  délit  fit  Je  nom*. 

le  LlKUVlN.  Pays  de  Fran.  dans  U Norm.  Lieu- 
vin  , terril.  Ji  F tan.  ntl  ta  Noam. 

la  LIGURIE,  partit  d' liai,  Lieuria  , parte  d? 
liai. 

LILLF.  , V.  de  Flanire  . LÜta  , f.  di  Fiandta  • 
LUI  ERS.  V.  de  Fran.  Lallers  , C’.  di  Fr*o. 
la  LIMAGN'E  , Canr.  de  I'  Auvergne  mCcJ.  Li- 
m.rroe  , Cant.  detl ’ Auvergna  mend. 

le  LIMAT  , Rtr.  de  Suufc  . Limât  y F.  dr;/i 
flitT*"  • 

LIME,  V.  dans  le  Pérou.  Lîiwj  , C.  ne/  PrrA . 
LIMR'JURG  , V.  des  Pays«Bai . Litniurgo  , C.  de* 
Pue/1  BjJi  . 

LiMisso,  V.  de  Cyprc  * Lim.Jo%  Ç.  di  Cipio  • 
LIMOGES  , V.  de  Fran.  capit.  du  Limof.a  • Li - 
«I :gtt  , C.  di  Fran.  eapit.  del  Lim*/1ne . 

le  LIMOS1N  , Prov.  de  Frao.  Limofino  , Prov.  di 
Fran. 

LINCOLN  , V.  d’ An*!.  Lineeln  , C.  d’ Ingè. 
LINDAU,  V.  d' A.i.  Landau,  C.  d' Al. 

MNGEN  , V.  dans  la  Wc.ipr.ajc  . Ltmgen  9 Ç.  ntl- 
la  Weflfataa  . 

LINTZ,  V.  d*  Ail.  Li«*t , C.  d*  Al. 

LION  , V.  de  Fran.  capir.  du  L.onnois  . Licoe  , Ç. 
da  Fran.  eapit.  del  Liznejc . 

le  LIONNOls  , Prov.  de  Fran.  Litnefe  , Prcv.  di 
Fun.  • 

LIONS,  V.  dans  la  haute  Norm.  Lient  % C.  »<lt* 
alla  Norm, 

LiPARt  , lie  d' liai,  dans  U Médit.  Lipari , If. 
d' taat.  net  iMe  /.f. 

LIPPE  , V.  dans  la  V-*c3phalie  . Lippe  , C.  delta 
ll'edfataa  . 

LIPSTàD,  V.  d'All.  dans  la  WcPphalie  . Lip- 
R, a4  , C . d%  A:,  ne  Ha  ll'ejl/alij  . 

LlaBONW'b  , V.  cap;t.  de  1’  F.fliem:d,'ore  te  de 
tout  le  porrug.  Liabona  % Z.  tapit,  daif  Eilnaçadu- 
ta  , e d » tutu  al  Portze . 

LISILUX  , Y.  daas  la  Norm.  Lijàeuu  , Ç.  ntlla 
Norm. 

LISSA  , île  ea  Daim.  Lija  , If.  in  Daim. 
la  LITHUANIE  , *randc  parue  de  la  Pologne  . 
Lainania  , gr  an  patte  delta  P tenia  . 

la  LIVaDIE,  Pror.  de  U Grèce.  Livadîê  , Prov. 
delta  Greeia  . 

la  L1VENZA  . R'V.  daas  V État  de  Véa.  lire  a. 

, F.  nelio  fraie  da  Ven. 

la  LIVONIE,  pror.  de  l’Empire  R ••(!>*» , dont 
Rua  «fl  la  ville  captr.  Lwonia , Prev.  delf  Imptrc 
Rvjo  . d,  eut  Riga  è ta  t apitoie  . 

LIVOURNE.  V.  mar.  uaas  la  Tofc.  Livoant , C. 
«ta».  ne//j  Tsfe. 

LOCARNO  , V.  dans  le  SuiflTc  . Lcearn:  , C.  negli 
fvaixdfi» 

LODÈVE,  V.  de  Fran.  en  Languedoc  , Lcdeve  , 
C.  di  Fran.  netta  Linguadeea  . 

LODI  , V.  dans  le  Duché  de  M«lar» , capir.  du 
I.odefan  . Lfdi  9.  C.  net  Ma.aneje  , tapit,  del  Lidi- 
giano  . 

la  LOIRE.  Riv.  de  Frao.  Loir/r , F.  d:lla  Frtn. 
la  LOMaGNE  , Pays  de  l’Afma*nae,  en  Gafco* 
*ae  . L’.magna  , terrât,  delf  Amugnae  , in  Guajec, 
<ant 

la  LOMBARDIE,  partie  d*  liai.  Lembardia , par- 
te  d ' im. 

LOMUND  , lac  d’ Étoffe  . Lent: ni  % hgo  di  feo- 

Zi.  . 

LONDO';DhRI  , V.  d' Irlande  , eapir.  de  I'  Ul- 
ffer . % ç.  d' trtaodd % tsphm  den'ütfler. 

LONDRES,  V.  d*  An*!,  fur  .a  Tamife  , Capir  de 
la  Prov.  d’ Efcx  , du  R^y.  d’ Ansl.  te  de  lourcs  Ici 
lies  Btilaan  <|u*l.  l.onita  . C.  d%  Ingbilt.  gt*l  Ttmi- 
fl  , de  I J Pt  • . d’  > fax  , del  Reg.  d*  tngbil. 

r di  fuite  te  tf.  bnuooief'e  . 

LORf.TTE  , V.  dans  la  Marche  d’ AacOae  . L;- 
teat  % C.  nette  M area  dt  Anttna  . 

ia  LORRAINE.  P*ov.  & Duché.  4e  Fran.  Ltrena , 
Prcv  e Dut  ata  d>  F un. 

LOSANE,  o LUS  a NE  . V.  Larn  Panne  . 
le  LO  T , Riv.  dans  le  Languedoc  . Lot , F.  netta 
Linguad  .*  ? . 

LCUDUN  t.  V.  du  Poitou  • Luiun  , Ç.  dW  Poità  ,* 


LOtiVIERS  , V.  en  Norm.  L:uv\tri%  C.  ntl! * 
Noam.  , 

la  LOLUSfANE,  partie  de  l'Atrdr.  fept.  Luifla- 
na  , parte  dtlf  Amer.  fetr.  4 

I. OU  VAIN  , V.  du  Brabant  . Livanie  , C.  del  Br  a- 
borne  . 

le  LOUVAT,  Riv.  de  la  Grand*  Ruffit . lova#  » 
F.  delta  Gran  Rujia  . 

LUBKC  , V.  d' Ail.  dans  le  Cercle  de  la  baffe  S*, 
xe  . Lubie  , C.  d’ Ai.  net  Cireoto  dt.u  bajj  Sage- 
n ia . 

LUBF.N  , V.  eapit.  de  la  Luface  . Luben  , C.  ta- 
pit. delta  LuJjfia. 

LUdLIN  , V.  dans  la  Pologne.  Lubtino  , C.  netta 
Pet  r.nia . . . . 

les  LUCAYCS  , lies  de  1*  Amér.  Lue j je  , If.  detl9 
Amer. 

la  LUCAKIE  , Prov,  dans  le  Roy.  de  Naples.  Lu - 
ténia  , Ptiv.  net  Reg.  di  Napm  . 

LUCEMBoURG  . V.  dans  lu  Flandres.  Lut  eue— 
bure  y , C.  nette  Flandre  . « 

IUCEHNE,  V.  dcSuiffc,  capir.  de  fon  Cnnf.  Lu - 
eerna  , C.  degli  fv» **rr/  , eapit.  de t fuo  Cant.  • 
LUCQ'/ES,  V.  d'Italie,  cap.  de  l.i  République 
de  ce  nom  . Lutta  , C.  d' Itatu  , cap.  dttla  Repub * 
btita  di  fncRo  n.rrte  . 

LU  DI.OVS*  , V.  d'Ancl.  Ludlexv  , C.  d' logb. 
L’.'GAN  , V.  du  Duché  de  Milan  appartenante  aux 
Suiffcs  . Lugano  , C.  net  Dueato  da  Milan * apparie*- 
nentf  ag/i  X*>i**#ti, 

LUGO , V.  daas  U Galice  • J-ugo , C.  mlla  G a - 
/i*»a . • 

LUNDF.N  , V.  de  Suède  . Lunden  , C.  di  fvtxia  .. 
LUNiBOURG  , V.  en  Saxe  . Ltmtburgo  , C.  i«  l'a/û 
/MM  . 

LUNEVILLE,  petite  V.  de  Lorr.  Luneville  , r»^- 
r?/j  , C.  di  1er. 

la  LUsaCE  , Mar  qui  fat  dans  la  Bohème  . Lufj - 
JC»’a  , Mjrehcfato  ne,ia  Bocntia  . • 

Liisson,  V.  de  Fran.  Lujcn  , C.  di  Frav. 
LUXEMBOURG  , V.  dans  les  Payt.Bav  , eapit.  da 
Duché  de  même  nom  . Luiemburgo  , C.  ne»  Paefi 
B >Ji , tapit,  del  Uaaeaie  dette  fltjo  n me  • 
LUZIGNAN  , V.  du  Poitou  . Lufignau  , C*  •#* 
Ptaiù  , 
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MACAO,  V.  & Port  de  la  Chine.  M#/ j#  , c.  •* 
p.**r»  ne//a  China, 

MAC  ASS  A R , Roy.  & V.  des  Indes,  dam  I’  l!cdt 
Ccicbes  . Maeajar  , Rey.  e C'.  éelC  InJae  mtll*  If-  di 
Celtbtt . 

la  MACÉDOINE  , Prov.  de  la  Grèce.  MattJo* 
nia  , Prêt*,  delta  Greeia-.  » 

MACEKATA  , V.  dans  la  Marche  d*  Anconc  . Ma - 
eerjta , C*.  cr//4  Mjtcj  d’ Anima . 

MACON,  V.  dans  la  Bourg.  Mifcm  , C*.  ne. Y* 
fier;. 

le  MACONOIS  , Cash  de  Pourg.  Mafeenefi  , Çant.. 
di  F * g. 

MADAGASCAR  , grande  lie  d*  Afr.  Medagafear  % 

grani*  tf.  delf  Afr. 

MADÈRE.  Ile  deTO-.éin  Atlantique,  dépendan- 
te do  Portugal  . Matera  , If.  detf  Oicano  Aalana.cn 
dipendente  dal  Pota.gjHo  . * 

t MADKAST,  V.  des  Indes  fur  la  c Ut  de  Co- 
romandel . Madraffa  . 

MADRID,  V.  c#pir.  de  V Efp.  Madrid  9 c.  eapir. 
dette  Fr».  * 

MADR'CrAL,  V.  dans  la  vieille  Cadille  . Madri- 
gal . C*.  ntl  la  Cafliglia  ttccbta  . 

♦ M A DU  RÉ  , V.  des  In-lts  Capir.  da  Roy  de 
meme  nom.  Madura  e Madura. 

MAGADOXC,  Roy.  & V.  d’ Afr.  MagaJcx»t  Reg. 
e C.  d ’ Afr.  1 

M AG  DI- BOURG  , V.  «lins  la  baffe  Saxe  . Magde- 
éorgp,  C.  netl-a  IjJ.i  tajenia  . 

t MAGELLAN,  Fameux  détroit  deH'  Amér.  mé- 
lid.  Mjrettanr  . 

t MAGLIANO,  V.  dans  In  Sabine.  Magliano  . 
la  MAGNESIE  , P/ov.  de  ThciUhe  . MagneRa  ,l. 
Prov.  di  Tcfaglia. 

MAGONCE,  ou  MA  I EN  CE  , V.  ea  Ail.  Magem- 
%.a  , C-  an  AL 

t MAGRA  , Vallée  d*  If.  dans  la  Tofe.  jMr.frj  . 
MA  «OMETTE  V.  en  Afr.  M«n»rr»c  , C.  netl* 
Afr, 

MAllON  , V h dans  I lie  de  Miaorque  v 
Mi'*,  C.  e Petto  nett*  If.  di  Minorité. 

MA1ENCF. , V.  cap't.  de  I*  Élcff.  de  rr.ème  nom  « 
Y.aionza  , C.  eapit.  drtt'  Klett.  del  medtflmat  nrme  • 
MA  IENNF.  , V.  de  Fran.  dans  le  Maine  . Maieu- 
na  , C*.  di  Fran.  net  Maine. 

le  MAINE,  Ptov.  de  Fran.  Il  Maine , Prev.  di 
Fran. 

MAJORQUE,  Me,  e V.  de  Enr.  dans  la  Médif. 
Mai, ne  a , If.  e C.  d' Eur.  net  Medir.  * 

le  MALABAR  . Roy.  d'Af.  Malabar  . Reg t d Af. 
MA  LAC  CA  , Roy.  d’Af.  Ma  lace  a , Rer.  d' Af.  • 
MALAGA  . V.  d.*ns  le  Roy.  de  Grenade.  Mala- 
ga  . Ç.  nti  Reg.  di  Gran  ai  a . 

les  Maldives,  lits  lie  l’Oté.  Indien.  Matdive$. 
V.  de’X  Ote,  Induit,', 

MA- 
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MALINtS,  V.  dtt  P»yl  Bit . Malintl  , C.  de' 

■ V.  dm  U Brtt.  S.  Mail  , C . fitlla 

* M s LTE  , petite  île  de  la  Mdditerriede . Mt.'/J  , 
pitt.it  If.  fiel  . 

MALVOISIE,  V.  en  Morde.  Mjlva.fi a , C.  ■» 

WmV»ÎCHENSTER  , V.  d' Angl.  Mantltaffir  , C. 
d' f rrgkil. 

ta  MANDINGA  , Pray.  d’ Afr.  Monfiicga  , Prev. 

d’  / f-. 

M tN'FRfcDOIVf  , V d’ Int.  eacit.  de Cipitamf . 
Mm/ridno  , C.  à' liai.  tJP'l-  fitlla  Croiunan  . 

MANHUM  , V.  dans  ie  Valu.  Manltim  , C.  nef 
Pjljt.  . 

U MANCHE  , Cmat  de  Mer  es're  la  France  , * 

T A fuie  terre  . La  AIj  nies  9 Cande  ii  Mire  itJ  la 
Frandt*  t I*  Ingbijiêrra  . 

MANILLE,  V.  la  plu*  conftdénhle  de*  fie*  Phi- 
lippines . Manille  , C.  prinelpile  dell'tf.  Ftlippine  . 
U»  MANILLES.  Voitfg  le»  Lie*  Philippines  . 
t V,  ANOHQUE  V.  de  PfO».  M.cno/jUJ  . 
MA\RE$E,  ancienne  V.  dan*  U Catalogne  . 
Mcn'dJ  . C.  ant/cj  nclla  Ç jtjloena  . 

le  MANS*  V.  «’e  F»ar.  capif.  du  Miioc.  Mant% 
Ç.  di  prxn.  ca pif-  del  Maine  . 

MANSIELD , V.  dAll.daot  UThnringc.  Ment, 
fgid  . C*  d'  Ai.  «f//*  Twitfis  . 

MA5CSOURA  , grande  V.  ca  Égypte.  Manfiors  , 
trt m C.  ne.'j’  Eritco . 

MaNTE  , V.  lie  Fran.  capîf?  du  Pjyi  Mantoi*  . 
lihntr  % C.  di  Fnt f.  tapit,  dtt  M rniSfg . 

le  M A N TOU  AN  , Prov.  d' lui.  îVf/fir*t»J»>*  , Prrv. 
d*  //j/. 

MANTOUE,  V.  en  Lombardie . fl? antova  t C.  /• 

X,  omfardia  . 

le  MARSGNAN  . Prov.  de  f Atnéf.  Mérid.  Ma- 
TJtni*  , Pr:v.  deit*  /Inter  MtriJ. 

M A R A $ « V.  de  la  Turquie  A.ruf.  Marat  % C.  dtt. 
la  Tr*(hi/  Afi-t. 

la  MARCHE,  Prov.  de  Fran.  Mare  a , P/pv.  di 
Franc. 

la  M ARCHE  d*  Ancône  . Prov.  d’  Irai,  le  Icng  du 
Golle  de  Véo.  Marra  J'  An:  ma  % pt:v.  à'  lut.  tu «• 
X?  fV  C di  l'ri». 

la  MARCHE  Trépane  , Payf  die*  I*  Praf  de  Vén. 
Marc.i  Trevefant  , /’m-.  dr//f  fuir  d#  Peu. 

lit  MARCHES  Normande*  , ou  la  Campagne  d’ 
Alençon  . AJ juj  Ntt/nanda  , c Çampagna  d ' A en. 
t‘W.  . 

le*  M A R I A N F S , ou  de*  I.armn*  , lie*  d.m*  1*0. 
té.  Oncntal  . Manant  , a de’  Ladroni  , //.  Jdl'O- 
ee.  Orientale . 

MARILNBERG,  V.  d*  Ail.  ManWerj*  # C*.  d* 
Al. 

MARIFMROURG,  V.  das*  laPrelfc.  Mar/cmfur. 
gê  , C.  net  ta  Pts.Jit. 

MaRIENSTAT  « V.  de  Suède  . Marienfiadt  , C*.  di 
Jrrtra  » 

t MARIFNWERDFR  , V.  de  P/clTc  dan*  la  Po- 
ITjéranie  . M intnrvitder  . 

t MARION  ANC  , V.  au  Duchd  de  Milan.  Meri. 
gn.mc  . 

MARlGNY,  Bourg  en  Norm.  Marign/ , B:rgc  in 

Ttlenf. 

le  MARI1.AND  , Prov.  de  |*  Arr.dr.  Mari! Mai  , 
Prrv.  delt ' Amer.  é 

t MARINI»  ( S.  ) Capit.  d' une  pelite  TUpubligut 
du  rrè  ne  non»  . f.  Marina  . 

MARIE,  V.  dans  la  Picardie.  Marie , C*  ne.7j 

MARî-ü’vV  , V.  dan*  (a  balte  $a*e.  Martfju*  C. 
net*  i f.r^nia  infer. 

MARMARA  , ( U Mer  de  ) Golfe  de  la  Mer  Mc* 
rfircrrunfr  eor»«  I*  Europe  , & 1*  Afic  . Marmara 
( Mjr  Ji  ) G :tf:  de I Mtinerr  mes  ira  l%  Eurcpa  , t 
ê*  Afia . 

la  MARNE  , R:v.  de  Frnn.  Mime  , F.  di  Fun. 
MAROC  , Roy.  d*  Afr.  Marâeee  , Re.g.  di  Afr. 
MAROC.  V.  d*  AL  en  Rarb.  cap»r.  do  Roy.  de 
fnn  nom  . Mereees  , C.  Ji  Af  •.  in  Bi>i.  capit.  del 
Ri£.  de / fua  n-me  . 

f MA  ROGNA,  V.  de  Turquie  , dan*  ta  Remanie. 
Af.»  '‘fine  . 

M XKPURG  . V.  d’ Ail.  dan*  la  HtflTe  . Merpurg  , 
C.  d‘  Al.  ne/l * AffiJ. 

MA  RS  A LA  , V.  de  Sicile.  Marfela  , Ç.  Si  fiel- 
lia  . 

MARSALQUIVIR  . V.  & Port,  d’ Afr.  M a* f al  gui. 
vir  , C.  e t>  r$o  di  Afr. 

le  Marsan  , Payt  de  Gafcogne.  Marjan  , tarit, 
de  il  a GfJle'enx  . 

MARSEILLE.  V.  8e  Port  de  F'in.  d*o»  la  Pro- 
vence . MarjigJia  , C.  e Ptrto  di  Fran.  ne-'/a  Pre- 
ven\a . 

le  MÂRTARAN  , Prov.  d*  Af.  Martsfa o,  Pr:v. 
6'  A*. 

5.  MARTHE,  Prov.  de  !' Arrdr.  MdriJ.  f.  Mar. 
ta  % Pre v.  de tl'  Amer.  Merid. 
t MARTIGUES.  V.  mar.  de  Pre*.  Martigues. 
la  MARTINIQUE,  une  de*  Aatillet,  dxa*  l*  A- 
ir.dr.  Mi'tiniea.  uns  del/e  AntiÛe  • net  t*  Amer. 

t MARTGRANO,  V.  du  Roy.  de  Naples.  Mar. 
fittnt , j 


MAR 


MARVEGE,  V.  dan*  le  Languedoc  . Marvtge , 
C.  ntlla  Ltnguad  cm  . 

,'e  MAS  , nom  de  pluSeur*  per  ire*  V.  & Vill.  de 
Fran.  JWir,  n:»»f  di  varie  pieittt  C.  a Vill.  di 
Fran. 

le  MASANDERAN,  Piov.  de  Petfe  . Ma/andinn, 
p.iv.  tlctlj  Pe’fii. 

MASKELO  . Chîkt.  dan,  UFrMcoine,  alaiftla  , 
Cafl.  ntttn  F’j.ei.ia. 

la  MASOVIE  , Pio».  de  U Poioijne  . Mr/svu  , 
F* :v,  thtta  Pjlcni.  . 

ic  MASOX.  ou  le  P*yt  del  C.nfoM . yUfôu  , iJT’i 
Pjii'i  rll  (jli.lhm  . 

MASSA  , V.  te  Djchd  en  Tofc.  M jJj,  C.  c Dur. 
in  Tôle. 

MASSA  FR  A , V.  drue  le  Rcy.  de  Njpic, . t>UJa- 
fri , Ç.  ntl  Rtg.  di  iïjpeli  . 

MASTRÎ  CHT  . V.  dit.,  le»  Piyt-Ba»  . IPIjflridi  , 
C.  nei  Poefi  F iji . 

MASUMPATaN  . V.  fu»  la  C6;e  de  Coromandel. 
Mifutip.ir.9t  C.  ntlli  Crlir  di  Ccrmi.Jil  • 

MATERA  . V.  dan»  la  Tctte  d'Orrantc.  Mire- 
ra , C nellj  Ter.  d' Qlrinio  . 

M.ATFRAN.  V.  dan,  I'  la  de  Java.  M ueran  , 
C.  ntlt'  II.  di  Giim. 

MAU'AIACi  V.  ne  Fran.  Mauriac  , C.  di  Fnn. 

MAURICE.  Ile  del' Afr.  MaunVî  • V-  d.ll'/t/r. 

Ia  MAURIENNE,  Cant.  de  Sirote  . Mttienn.  , 
0 M.uriennr  . Cjnr.  do/r  fattfs. 

f.t  A IIR i TA.\ I E , autretoi»  grande  Rdsioo  d' Afr. 
Maprinnia,  g. an  PjiIc  i'  Atric.  . 

M AVFNN'E  , V.  de  Fran.  M.pt me , C.  di  F un. 

t M.A/ARINO,  V.  de  sictie.  Mag.ii.o . 

MF.AUX.  V.  de  Fran.  dans  la  Champ.  Mjx,  e 
Mûrie  . C.  di  Pien.  n tria  frurop. 

le  MECKEI  BOURG,  Ptor.  de  l'Ail.  MeikrUar. 
gl  , Prrv.  lelt'  A /. 

la  .MFC QUE  , V.  de  la  Turquie  Aüar.  dan»  I’  A- 
ra'j  Mttrr  . C.  drita  Tuirbir  A/irr.  nrlP  Au*. 

MtCHAN  . Pro».  mir.  de  Petfe  . Mecun , Prov. 
mat.  délia  Pr.fi a . 

la  MEDIE  , antienne  Pro».  d’ Af.  Media,  amie a 
Pr  v.  i'  Af. 

t MEniNA.CPLt,  V.  d'Efpagnc  dan»  It  vieille 
Car» .Ile  . Médina  eeli . 

t MEDINA  REL  CAMPO  , V.  d' Efp.  »u  Roy. 
de  Leon  . Medinr  del  ej mpr  . 

t MEDINA  SI  DON  IA  , V.  d’ Efp.  dan»  l' And*. 
loufie  . Mrdinj  fidenia  . 

MEDINE , V.  de  la  Turquie  Afiar.  dan»  1’ Arab. 
Médina,  c*.  dtll:  Tvehii  Afiar.  nelf  Au i. 

* MÉPOC  , cnnirde  de  Fran.  Mtdec . 

MKCAKE,  Ptov.  & V.  dan»  I'  Achate  . Mrgara , 
Pif:,  t C.  in  Ar.l/r  . 

MEGESVAR  . V.  dar.t  It  Tr»n(i|T»nte . Mtgtf. 
v.ir  , C,  di  Tranf/vattia  . 

MflsSEN,  V.  dan»  la  Saxe.  Me/Jito  , C.  nclla 

Sa  J nia  . 

Mf.lt  DA  , petite  Ile  dan»  le  Golfe  de  Vda.  Me- 
ledr  . pireeta  IJ',  nei  (ittfo  di  l’.n. 

ME  LIA  POUR  , V.  d Af.  lut  la  càtc  de  Corotnin- 
de!.  Mriapnt.  C.  d' Af.  fuit,  erfia  di  Crm  mdel . 

MEt  llI.F. . V.  dan»  le  Roy.  de  Fex . Melilla  , C. 
nel  Reg  di  Ftg  . 

t MELSUNGEN'  , V.  de  U balte  IlefTe  . Melfim • 


gen  . . 

MELUN,  petite  V.  de  T Ile  de  Fran.  cnpit.  du 
Gat.noi».  Melun  , pieula  C.  drlt'  If.  di  Fran.  ea- 

pif.  del  Gatintfe  . 

MEMMINGEN  , V.  en  Soalbe  . lUrmmiajro  . C. 
ne  lia  fvtti.t  . 

U MF.NGRFLLE,  ou  la  Ming*ellie  , Prov.  d Af. 
Mtneretla  , a Miogrellia  , Prev.  d'  Af 
MIA’iN  , V.  dao*  la  Flandre.  Memin  , Ç.meltj 
F tant*  s . 


i MENTON  , V.  d’ le.  dz a*  la  Princ.  de  Mona- 
co Mentme  . 

t MER I DA  , V.  d*  Efp  dan*  i*  Eflr«m:iore  . Me. 
rida  . 

la  MF. R CASPIENNE  , la  Mer  de  Bach  ou  de  Sa- 
la , enî»e  I*  ar^n*«c  H (Trc  , la  grande  Tarfane  , It 
Fet'e  , 8e  la  Turquie  A fur.  Mjt  Cafpis  , e Mtr  Jt 
Fieu  , o di  Pata%  fra  h grim  Ri-ffla,  gran  Tans, 
ria  . Pt».**»  e Tuttêia  Ali  *t. 

MF  R GLACIALE  , au  Xcpr.  de  la  Norvège  , Suè. 
de,  fc  grande  RuTie  . AJjr  glaciale  t ai  Sut.  delta 
fi.'ivtria  , SveitJ  , a gran  Pujia  ■ 

MERCIACIALF. , au  Nord  delà  grande  Tare. 
Mar  glaciale  % a-  N *»  delta  gran  Tare. 

la  MF. R de  MARTIGUF.S , en  Frao.  dan*  la  Mé- 
d r.  fnf  le*  *6re*  de  Provence.  Aî-*re  di  Morfljflief  , 
in  Fran.  nrl  Médit,  Julie  C'fle  di  Pr  venga  . 

MLR  ROUGE,  oo  la  Mer  de  la  M cq  ?c  , entre 
I*  (cyPtc  * I*  Arab.  Mar  Rcffe  % c Mar  délia  Met • 
ca  , f*a  1 ' Egiife»  . e /’  AmS. 

la  MER  de  MARMARA  . de*  DardaneUr*  » lufqn 
h Cs'hJijintinf  pic  . Ma»  di  Marmara  , dai  Darâ/nel - 
ii  , fin -y  a Cffljniin*prli , 

le  MERlONETli , Piov.  d*  Angl.  Mer  i en  et  8 % Prcv. 
d ’ Inrbil. 

MERSBOURG  , V.  dans  U Saw  Mdrid.  Meri6urg% 
C.  n<Ua  fafni.i  Merid. 

MER  VILLE  • V.  de  la  Flandre  Fraeçoifc.  Mer. 
ville  . C.  de  Ha  Fiandra  F rance  fe  . 

M ESC  H ED  , V.  en  Petfe.  Meflhel,  C-  di  Perfls, 
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la  MÉSOPOTAMIE.  Vêtit*  nia^cck  * 
la  MKSSLN  1E  > parce  de  la  Morde.  Mejenia  , 
parte  data  More»  . 

MESSINE  , V.  de  Sicile  , enpit.  de  loure  I lie,. 
Mcjjma  , Ç.  di  ficilia  , capit.  d\  cuira  I * I/. 

le»  MLbMNO  S , Feu p c*  de  Mclline  ca  Sicile** 
M.Jincfl  , p?p:h  di  Mcjjina  in  ficitia . 

MK  Tl  u V.  «n  Lor?.  Metgm%  Ç.  di  Fr.  m.  in  Lrv. 
la  MEUSE  , R iv.  de  Fran.  de  d' AIL  Moja , P.  di 
Fran  e d' Al. 

le  MEX  QUE,  ou  la  nouvelle  E.'pasnc  grand  Pays 
de  I*  Amérique  feprcrir.  Mejiea  , c la  Nu:ta  Spa- 
gna  gran  Paeft  deH‘  Amer.  Sutenir , 

MEXIQUE  . V.  çapic,  du  Mexique''  Mejfict , C. 
tapit,  dit  Meffici  . 

A1F.YEX FELO  , V.  dat*  le*  Grifoa*.  Xcycnfeld , 
C.  ne  ' Gn e ‘ni  . 

MIDDELRoURG,  V.  aux  Pay*  Ba*  , capir.  de  la 
Zéunde  . MiideJiurgo  , C.  nei  Paefi  Baffe , capit.  dit - 
la  Zcljnia  . 

le  MlDLLSEX  , Prov.  d' Angl.  M idlefex  , Prog* 
d' Inghit. 

MILAN  , V.  capir.  du  Milanoi*  . Mitant  , C.  ea» 
p t.  dei  M’fanefe  . 

le  MILANOJS,  Prov.  & Duché  d*  1 fa].  Mi  tant  fi, 
Pr-v  e One.  d' le  al. 

MS  LD  EN  o..  MOl/LDON  , V.  dan*  la  Suiffe.  Mi/- 
dm  , c Mu.d.n  , C.  degti  . 

MILLAU,  V.  de  Tr* a.  Millau  , C.  di  Fran. 
le  MINDANaO,  une  de*  *.c*  Philippines.  Mié» 
dan jo  , n*Tj  delt'  If.  Pilippine  . 

MI  NO  F.  N , V.  dan*  ia  Wcflpîtllic  . Mindcn  , C. 
ntlt  a IVeflfilia  . 

MIN  DUR  K , 1*  Vnt  de*  îles  Philippine*  . Min  Je- 
ra  , une  4<U'  If.  F ni  opine  . 
t MINGR  F LIE  , Prov.  d*  Af.  Mingrslia . 

1 M1NORBINO,  V.  du  Hoy.  de  Napltf.  Miner- 
vinc*  e Minetbino  , 

MINuRQUE  , Ile  dan*  la  Médit.  Mi/rrica , f/. 
me t Med>t. 

MINSK  . V.  de  Pologne.  Mimki  , C.  di  Polonia. 
.Ml H WDoLE  , V.  co  Lombardie  . Mirandcla  , t. 
in  l.  mt  ’*dia. 

MlRECOURT,  V.  de  I.«rr.  c*.p:r.  du  Pr'^*  de  fan 
nom  . Mireceurt  , C.  di  Lit.  d:!  tcrrit.  dclf  tfleffo 
n me  . 

Ml  REMONT  , V.  de  Fr:ne.  dans  le  Périgord  • 
Mirent,  ne  , C,  di  Fr.in.  nel  Peiigctd  . 

MlRLrÔlX  . V.-d:  Fran.  en  J.;ngced*c  • Mire- 
pc'tK  , C.  di  F*an.  nell a Lingutdcea 
le  Ml  REVAUX  , lieu  dan*  le  Lang-cdoc  . Mire» 
vaux*  Inega  ne  lia  Linguadeea  . 

la  Ml  SKIE  , Prov.  de  1*  Ail.  M*fnia  # Prcv.  dtll 9 
Al. 

i MISITRA  , Capir.  de  la  Morde.  Mi  fiera  ~ 
MITTAV,  V.  dao*  la  Courlapéc  . Mictav  %C.  ntl- 
la  Curlandij  . 

t MücHa  ou  MOKA,  V.  de  rAjabic  heoreufe . 
Mieca  , e \1:ka  . 

MODcNE  , V,  d*  I»al.  e*ni?.  du  Moddnoi* . Mt» 
dena  , C.  d' lejt.  capte,  del  Mitanele» 

le  «MoDÉNOlS  , Prov.  d' Irai.  Mc  Jane  fe  , Prtft». 
d % leal. 

MO  DON  , V.  dan*  la  Murée  . Modem , C.  in 
Mcrea  . 

le  MOGOL  , F'rmrc  t»è*  éfco'ïn  dan*  le*  Inde*  » 
Megcl  , Jcnpttc  t* afiijfimc  dtll'  tndie  . 

t MOI  DA  VIE  , Prov.  d’ F.ur.  Moldavie. 

MOL  F fc  TT  A , V.  dm»  la  Terre  de  Ban  . Melfct» 
ta  , C.  nclla  Ter» j di  Biri. 

MOLIKGAR  , V.  d*  Irlande  . Mtlhgar,  C.  d*  fr- 
landa . 

MOI.ISE,  Pi«y.  C«mt(! , & V.  d'ilil.  Mol!/ », 
P,.„.  C nt  e C.  d' lui. 

MOLUQL'ES  , grand  inut  d*  Ile*  de  I Afic,  Mo* 
tueeffe  . gran  guintitÂ  d' If'le  delt * Afia  . 

MOLSHEIM.  V.  de  F»ao  M Itkctm  , C.di  Fran. 
M >NAt  O , en  Bavière  • Votez  MtiouR  . 
MONACO  , V Jur  la  côrc  du  Piémont . Monaco 
C.  Jn ‘la  afia  del  Pienmte  . 

•i  MuNCAUER  , V.  do  Piémont.  Mipnliert . 
t MONCALVO,  V.  du  Mflnr-hrrat.  Mmcatvs. 
MONCON10UR  , V.  de  Fran.  Mcnesatour  t C.  de 
Fran.  J _ 

MûNDONEDO  , V.  dans  la  Galice.  M cndsmcfS, 
C.  nefla  Gatigia  . 

MON  DO  VI , V.  dans  le  Piémont.  Msmêovt  % Ç » 


d Pnm-ntf.  ..  • r 

MONHÉIN  , V.  dan*  la  Bavière.  M:niein , C, 
fila  B.niera.  * .. 

MUN.MOUT.  V.  d*  Argl.  M'nmettO  * C.  d tnghU. 
MONOMOT*  PA  , V.  ilt  l'  Atr.  mfrli.  oPU-  du 
r.y  te  mime  nnm  . Menimaapa  . C.  fielrAS'.  «t- 
ii.  tapir,  it!  Rts.  fin  mi.i-fi.io  notât . 
te  MONOTAPA  , pittte  it  Roy.  fit  1 Afr.  trtrid, 
, parte , t Rtg.  fini  Afr. 

MObiRV  AL  . V.  dre»  I’  Ail.  laftrteuu.  Mourra. 
: , C.  n tll‘  Al.  inftrint . . , . 

MONS,  V.  aux  P»y»Bx«.  esp.t.  dn  Cdmfd  dff 
ainiult  . Mon  , F-  »«  P3‘H  BjJfi  » ,Jf  "•  ie  * 
tut.  dtll’  HjinauU.  , _ • . p... 

le  MONStNIS , Most  »nl»«  la  S»vote  , * Je  r*- 
tc»t  . Mtnjinil , Mentt  ira  la  Savoja  , t H Pit~ 


66\  MON 

MONT-GIBEL,  ca  Sicile.  Mcngièelh  , «mfi  in 
Sieitia  • 

MONT  de  SOMME , proche  de  Naples  . Meme  di 
S t»n m v vieiQe  J Nspdi  . 

t MONT ALTO  , V.  d*  le.  dans  la  Marche  d’ An- 
cône . Mente  site . 

MONTAUBAN  , V.  de  Frao.  et»  Guleooc  . Mente. 
A.vf  , C.  di  Fr jn.  net  ta  Guienms  . 

MONTE  msCONE,  V.  Hat  l’Éiat  de  l’Éjlife. 
Ai  mr  Fu/tcne  , C*.  orZZj  fteto  F.ieitJ. 

MCNTLPU1.CIANO,  V.  dans  U Tofc.  Mente- 
pu»e une*  C.  nttia  T r/e. 

le  MONT  IERRAT  , Prcv,  d’ liai.  MinferrsiC  , 

P>  v.  d'Oal. 

MUN7MELIAN  , V.  dan»  !c  Duché  de  Savoie  . 
M tminelisn  , C . net  Due.  di  fsvcjs  . 

MOMMOREKCf,  V.  de  Ftao.  Memimsrenel , C. 
di  Frsm. 

MONTPELLIER  , V.  dans  le  Languedoc  . Mm/. 
pellur  , C.  we.’-'a  Linyrj/fY.» . 

MONTREUIL  , V.  ca  Picardie.  NUntresil , C.  io 

Pi:  car  ch . 

MONTREUIL  BELLAY  , V.  du  Saumurois  , en 
Aotoo.  Montreuil  Beltag  , Ç.  det  fimureje , nett* 
yiif.i.. 

Ici  MONTS-PIRENÉES  , Mf.n  Pi»«t«l . 

, Boute  cdliOie  d.io>  le  Milaaoil.  Mm- 
, Bs*gs  injltne  dei  Milsnefe  . 

MORAT  , V.  dans  k Cant.  de  Berne.  Meut  % C. 
net  Cjqi.  ii  Berna  . 

la  MORAVE  , Riv.  de  la  Turquie  Europ.  Mers- 
vis*  F.  detls  T subi  J Kurep . 

ta  MORAVIE  , Pays  d*  AU.  Mer  avis , F/«r.  4’ 
it:. 

la  MORÉE  * Prefq.i  -Ile  de  la  Turquie  Europ.  Mo* 
r/e  . peni)<Jj  detls  Turebij  L»r:p . 

lu  MOKLAQUIE,  parce  de  U Croatie.  MovU- 
tH j % p me  drila  Crsjgia  . 

MONTAGNE,  V.  du  Perche  . Msrtagns  , C.  de! 
Ptreefe  . 

lc  MORVAN  , Cant.  du  Ni  rem  ois  . « de  B"ut|. 
A Irrv.m  , Ca»e.  </cZ  Ni  ver  ne /e  , r di  B**g. 

U MOSCOVIE  , Prov.  & Duché  Je  I*  Empire  Ru/* 
fieo  . Mc/esvis  , Fret*.  t Dui.tu  detl*  Impers  RvJ/t  . 

MOSCOW  « V.  capit.  de  U Molcovtc  . Me/ts  , C. 
r apir.  itZ/a  Mofecvia  . 

U MO»E  . Hsc.  dans  les  Flandres  . La  Me/s  » F. 
•#z.r  Fundre  . 

la  M SELLE  , Riv.  dans  la  haute  AU.  Mifel/a . 
F.  ne  fi*  e/re  /fz. 

MOSL'l-,  V.  de  la  Turquie  Afiat.  Moful  * C.  del- 
ta Tunbia  Afin. 

MOU  DON,  V*  d^as  te  Canf.  de  Berne . Meudf  % 
Ç.  net  C*at.  di  Berna. 

MOULINS,  V.  de  Frao.  eapit.  du  Bourtonr.ois . 
Mu- *nt  , C.  dt  Fr  en.  tapit,  det  Bsttme/e . 
le  MOUNSTER  • Prov.  d'lrJaodc.  Mu  a fi  a * Prev. 

d * hljnd  i . 

MOUSGN  , V.  de  Champ.  Mu /en  , C.  detls  fehmp 
MtMLX  , ou  MÜNCHEN  . V «spirale  de  Bavit* 
re . Minuta-*  C.  espiiate  di  Bstlera. 

MUNSTER,  V.  tapir,  de  W'cdphalie . Mmnfiet , 
C.  eapit.  delta  KV4/i/ii  . 

MURCIE  « V.  d*  Eip.  capif.  du  Roy.  de  fon  nom. 
Mtitei»  . Ci  di  f p.  e.tpit.  det  Reg.  det  J ne  nemt . 

MUZUN  • V.-4* Hongrie • Ç-  d’ U*gk e- 

riê . 


N. 


la  Tvf  A CCH  17  AN  » Pror.  Ac  V.  de  V Artwnie  . 

1^1  Sstebiissm  t Pnv.  e Ç.  d * Arment*  . 

U NAOKAVIE,  Pfcv.de  PruflTa.  Nsdravis , P en». 
di  Prt  f/it . 

NAIRPRN  , V.  dans  les  Pays-Bas*  fi  s et  d en , C. 
de'  Pjefl  Baffi  . 

N AMU  R , V.  cap.  d'  uo  Comid  dn  mime  eom 
di-;  |ts  Pays- pas  . S^mu*  , C.  fjp.  i’  au  Cernes 
dett",  fie  J:  nenne  ns*  Paefl  Raffi  . 

1c  NA.yQUlN  , Prov.  h V.  capir.  dans  laChioc. 
fijniv:n  , t*rrv.  e C.  eapit.  netls  C bina . 

NANC1  , V.  eapit.  de  la  Lorr.  N. met  » C.  eap/’r. 
delh  1er 

NANTIS,  V.  en  Ridf.  eapit.  du  Comid  Nanros. 
fisntn  , C.  n*Za  Brtit.  e*pit.  dtHs  Ctnt.  S initie  . 

NAPLES  , V.  d’  liai,  capir.  du  Hoy.  de  ce  nom  . 
fi j pi! i , C.  d' lui.  etpif,  de!  Régné  di  jt/rfte  oeme  . 

N APL!  , on  NA  POLI  de  Romsmc  , V.  dans  U 
Morde.  N ipti  , c fijp'.li  di  Remania  t C.  nelis 
Mites  . 

NARBONNE,  V.  tflBS  le  Languedoc . Ktrbtma  , 
C.  netls  Lin  gv. té  te  a . 

le  NARRONNOIS,  ou  rerrtf.  de  Naib^nne  , en 
Fran.  f/tib.ntfe  , r rrr*ir.  tf#  Norton  a , in  Frsn. 

K A R DO  , V.  eu  Tci  r«  d‘  Otranco . Natdo,  Ç.  io 
Te*rj  d*  . 

NAHENTA  , V.  daos  la  Daim.  Narenra,  C*.  neZ/a 
Daim. 

N A KM,  V.  dans  1*  Ombre.  N si  ni  % C.  dell* 

Vm$i  ij  . 

t N *ss  AU  « V.d'Atl.  daos  le  haut  Rhein  . Ntf/su. 
• 1»  NATULIE  , pâme  de  f AC  SjiMj  , parte 
M'  Al. 


N A V 


la  NAVARRE  , .Roj.  d’ Efp.  Vi.trti  , Rtf. 
If- 


NAUMRrniRG,  V.  dast  11  Mifolt.  Ntutuiurj:  , 

C.  ngti  i Mi/ni  s . 

NAX1E,  Ile  dans  T Archip.  Ns/ei*  , t/.  met/ 
Areip. 

le  NECKFR  , Riv.  d*  Ail.  Neeker  , F.  d%  Al. 
NIÇ.REPONT  , V.  de  la  Turqnic  Europ.  eapir. 
de  I*  Ile  de  même  nom.  Kep repente % C.  detls  Tar • 
ebis  Eurcp.  eapit.  dett*  I/.  dette  fltff'  mrme  . 

la  NEGRITIE,  Prov.  d*  A le.  AVjn'gi  j,  P»eu.  d* 
Afr. 

NELLEMBOURG,  V.  d*  AU.  Sel temà orge , C. 
d*  /f/. 

NEMOURS,  V.  du  Gàrinois  . Noaim  , C.  de/ 
Gatineje  . 

la  N'ERITtE,  Prov.  de  Suède.  Nuisis  , Frav.  d# 
fvezla  . 

t NETTUNO,  V.  daos  U Camp,  de  Rome.  Nef- 


ma» . 


NEUBOUP.G  , V.  en  Bavière.  Neuiurgo  t C • /h 
Bsviers  . 

NEUCHATEL,  V.  dans  U Soifle  . Neuchâtel % C. 
•CjfZi  fui^teri  . 

NEVEMBOURG,  V.  daos  la  Su.tle.  Nevemèurg  , 
C.  nrf  zi  Svix.Xj*ri  . 

NEVERS,  V.  de  Fean.  capir.  du  Niveraois.  Ne- 
ver  i . C.  di  Frsn.  eapit . det  Niverne/e  . 

NIUGARD,  ou  Ncvogoiod  la  grande,  V.  de  la 
grande  RuTie  , capir.  de  In  Prov.  de  fon  nom  . Ner»- 
gjrd  , e N.ivegrted  ts  grande  , C.  drZ/a  |/4«  Rojia  , 
eapir.  de  U a Prov.  dett ’ iflt(/<*  mtme  - 

N'F.UCrARD  , ou  Novocornd  SerpsRoi  , V.  de  la 
grande  Kulïic,  eapit.  de  Sèveric  . Ncugstd . e N:- 
xsgeroé  di  feveria  , C.  delta  graa  RuJJia  t espit.  delta 
feteiia  . 

NEUSTAT  , V.  dans  l' Autriche  . Neuflat  , C. 
•e/Z*  Aufliis  . 

NEavPoH  T , (leu  cnofiddrablc , en  Aegl.  Neespart , 
i'wi.çj  e.nfiiet abite  i * tngkilf. 

NICAKIA  , ile  de  I*  Aichip.  Nient ia  , //.  de//' 
Areip. 

t NI  CASTRO,  V.  du  Roy.  de  Naples.  Niesftre . 

NICE  , V.  co  Piémont , eapit.  du  Comté  de  /on 
nom  . Nftta  « C.  net  Pierninte  , eapit.  delta  Cernes 
det  /us  nune  . 

S.  NICOLAS,  l’  use  de»  lies  plus  remarquables 
du  Cap  Verd  . Ei  , île  proche  de  Vdo.  J*.  Nueciè  , 
uns  dette  pib  eenfider abiti  //.  de  Z Csps  Perde  ; ed 
élira  vieœs  s Vem. 

NI Co.M F. die  . V.  dans  la  Natolie  . Nitonedia  , 
C.  nett j Nsttlia  . 

NICOPOLF. , V.  dans  la  Bulgarie,  Nitspeli , C. 
netls  Bute  fis  . 

t NfCÔTfRA  , V.  du  Roy.  de  Naples.  Western . 

WD  a IJ  . V.  dans  le  Cane,  de  Berne  . Nid  su  , C. 
net  C int.  di  Berns  • 

MEMBOURG,  V.  d*  Ail.  Nicmiurge  % C.  d’ yJZ. 

NI  LU.  K , R:v.  de  PcJogoc  . Nie  per  , F.  dot  ta  Pc- 
Imi  t . 

le  NI  ESTER  , Riv,  dans  la  petite  Roffie  , êc  la 
Turquie  Europ.  Nieller  , F.  nette  pieeeta  Ruffij  , e 
neita  Turtbit  Eurcp. 

NIEUPORT  , V.  en  Flandre  . Nieupnt , C.  in 
Pisnirs  . 

k'NIL,  Riv.  d*Afr.  en  &;ypre  . Nils  % F.  d'Afr. 
met /*  Brins  . 

U N>L AN  DE  , Prov.  de  Suède  • Nitaada  , Prov. 
di  fc e;ia  . 

Niy:£GUE  , V.  dans  les  Pays-Bas,  Nimega  , C, 

«ri  Pjr.i  . 

NIMES,  V.  dins  le  Languedoc.  Nimet , C.  «eZ/j 
Lin  tu  ié-ea  . 

NISINO VCGOPOD  , V.  dons  la  RuflRe . Nifinovs- 
gered  . C.  netls  Ruffij  . 

MS)A  , V.  de  la  Turquie  Europ.  Nija  , C.  del.'j 
TurtbiJ  Kurip. 

le  N I V t.RNOlS  , Prov.  de  Fran.  Nivcrsefe  , Frav. 
di  F'ji. 

NOLÉRA  , V.  dans  i*Ombrie.  Nteera , C.  ne//’ 
Umhn  , 

NCCÉRA  , V.  dans  ta  Calabre.  JV.vrra  , C.  «re/Za 
Cala^nj  • 

h**)LA  , V.  ca  Terre  de  Labour.  Nsta , C.  i«  Ter- 
ri rfi  Levers  . 


NOMLNY,  V.  de  lorr.  JV'**ie«p,  C.  di  Lie. 

N UN  A , V.  mir.  dans  U Daim,  fur  le  Golfe  de 
Ven.  Nems  , C.  w»jr.  neils  Da-m  . Jut  Gm!fs  di  Ven. 

NOKCIA  . V.  au  pied  de  1*  Apo.ûio  . N.reia  , C. 
s pif  <Uu*  ~ppt  nnios  . 

NOHUli  \t»r  N , V.  dans  la  Souabe.  Nitd.ingem  , 
C.  #ic/»4  Xvrt  ij  . 

In  NORMANDIE,  Prov.  mar  de  la  Er.ta.  occ  d. 
JVvrmjo^/a  , Fr.  t».  mar.  deth  Fun.  O.nd. 

NORTHAMPTON,  V.  d*  Ao:l.  eauir.  do  Comt*z 
de  fon  nom  . Nittbatnpt'.n  , C.  d‘  Ingbit,  espit.  del- 
ta Cent.,  le  t J uc  n me  . 

le  NORTFOLCèv  , Prov.  d*  Aegl.  Nsrtfelk.  , Pritr. 
d’  Inghti. 

NORTHAUSEN,  V.  daos  U fane.  Nnibsu/en  , 
C.  «(Zm  f if/'ma  . 

NGRTHflM.  V.  dans  le  Duché  de  Brcakvick  . 
Nertbeiei  , C «e/  Dusjr*  dt  B*anjvuitb  . 

le  NOKTHUMRERLaND,  Pzov.  d*  Angl.  Ncrtum- 
fenand  , Prov.  J'  loghl. 


N O R 

la  NORVÈGE,  |tu4«  piMii  d’Eor.  N:tvrgU  , 
grsn  p trie  d Eve. 

KORWiCK  , V.  eapit.  de  la  Prov.  de  Nortfolc  k , 
en  Angl.  N.f-uicb  , C.  eapit.  delta  Prov.  dt  Mort- 
feitk.  in  Ingèit. 

NOTO,  V.  de  Sicile,  qni  donne  fon  nom  no  Val 
de  Noto  . N*/e,  C.  di  S ta  ilia  , r*r  4d  iz  /no  monta 
ails  Val  di  N-'ts  . 

NOTTINGHAN  , V.  eapit.  de  la  Prov.  dn  irLme 
nom  , «a  Angl.  Ncttkingam  , C.  rapir.  drZZn  Frev, 
de  üe  fit!/*  «-mr  i«i  Imgbit. 

t NOVALB,  Chir.  dans  le  Padovan  . Ntvala  • 

NOVA  RE,  V.  dn  l*  InEabne.  N. tara  , C.deh 1 tn- 
/ufris  . 

NOVIGRAD  , V.  de  I*  Honcr.  Supéricart.  Ncvi- 

grsds.  C.  dett  Ungb.  Tupetfare . 

NOVOCtOROU  . deux  VV.  Ct  la  R aille  . N.vego- 
red  , due  CC.  detls  RuJJis  . 

NOYERS  , V.  daos  U Bourg.  Ntpstt , Ç.  rsctU 
Bsrg. 

NOYOfcf,  V.  dans  l’île  de  Fran.  Et  V,  daos  in 
SuitTc  . N:gsn  , C.  ml/  Ij.  di  Fran.  ed  a!tra  ntjtd 
Svmeti . 

NüZERET  , V.  dans  la  Franche  Comiée.  Na re- 
ret  , C.  net  ta  F tant  a Centra  . 

NÎÜBIE  , Roy.  d*  Af.  Nubia  , Reg.  d * Afr. 

NUITZ,  V.  daos  la  Bourg.  Nuitg%  C.  neita  Borg. 

la  NUMID1E,  Prov.  d*  Air.  Numidis  , Pts tr.  d* 
Afr. 

NUREMBERG,  V.  daos  la  Franconlc  . Nsrim- 
betga  , C.  netts  Frjntcnis  . 

la  NYLAND  , Prov.  de  Suède,  Nitsniis  , Proxr. 
di  f v*t>*  • 

N>' M BuURG  , V.  de  Bohème  • Nimburge  , C.  di 
Bcemu  , 


O 


OBER-WESEL,  V.  d*  AU.  daos  f Archdvèché  dn 
Trêves,  flére  HV/eZ  C.  d' Aemsgna  mil'  At ci- 
ve/eovars  éi  Treveri  . 

I’  OBI  , Riv.  de  la  grande  Tari.  Obi  , F.  délia 
gran  Tare. 

OCANE,  V.  en  F.fp.  Ote  .ma  , C.  «r//j  /p. 

OCÉAN  , on  oppcllc  ainû  toute  1*  érerdue  de  lv 
eau,  qui  environne  la  ce/rc  . Ottano  , eci/  ebiamafi 
tutu  C t fi  tn  finit  de  II*  aegut  , rèe  nresnds  ta  rerts • 
ODENSÉÊ,  capir.  de  t*  Ile  F'Ooie  , daos  U Mer 
Bat:ique . Oden/u  , espit.  deli'  Ij.  Fitnla , ntl  Mar 
Batiuo  . " 

I*  ODER  . Riv.  d*  Ali.  Oder , F. 

OU.  A N DIE  , Ile  du  Balrquc.  Ooasdia  , f/,  de/ 
Bstiieo . 

OETIN'GEN  , V.  dacs  la  Bav  ère  . Oetingen  , C* 

O/ZZj  Biviers  , 

OFELMBOURO  , V.  dans  la  Souabe . Of/tnsbutgs  % 
C.  nr/Zj  Suivis  . 

T OGLIO  , Riv.  dans  le  BrefTaa  . 0j//*  , F,  oe/ 
Bre/riand. 

I’  OISE  , Riv.  de  Fran.  Oi/e  , F.  di  Fran. 
0LDLM80URG,  V.  dans  la  Pi.fe . Et  Y.  dans 
la  Weriphalic  . OldemSurg»  t C.  sella  Fnfis  : t C.  <» 
ll  efi/slia  . 

OLDLNZEL.  V.  dans  les  Prov.  Unies . O/den^eî  » 
C.  df/Zf  Prcv.  t unité  . 

OLÉRON  , lie  de  Fran.  dits  I*  Oté.  0/erwt , If. 
di  Prtn.  me'. !'  Ose. 

O LÉ  R ON  , V.  de  Fran.  daos  laGafcogne  . Olttsn , 
C.  di  F»an.  nett  j Guajt*gsa . 

OLIN  DE  , V.  dacs  le  Bréûl  . Oliada , C.  nel  Bra- 
ille . 

OLMUT7 , V.  d AU*  eapit.  de  la  Moravie  • 01- 
«bft  , C.  d' A!,  espit.  delta  Moravia . 

OI.TEN  , V.  dans  le  Cant.  d<  Suleurc  , daos  In 
Su  (Te  . 0 iten  , C.  nel  Cant.  4t  felura  neg/i  /vif 

• 

1* OLYMPE,  Mont  en  Thclîaille.  0/iwpj , M.ore 
i«  Teffjflij  . 

I*  OMBRI  E , Prov.  de  I*  Écar  de  I*  Églife  . Um- 
èiis  , Prov.  dello  fiseo  heelefisfiies  . 

S.  OMLK  , V.  de  Frao.  f.  Orner  , C di  Frsn. 
OMMLLAND  , D/c>oit  daos  Us  eovirons  Je  Cio- 
ningue  • Oametsnd  % Üiftretto  ne*  entsmi  di  Cts- 
mnra  . 

ONEGUE  , Riv.  6c  tac  dans  la  Ru  (fie  . Onega  f F. 

e lago  ntl;s  RuJJis. 

t tJNEILLF.  on  Oncglia  * V.  & Prioc.  de  (a  fiviè. 
te  de  Gênes  qui  appartient  au  Roi  de  Sardaigne  . 0- 

net'-ij  . 

U/PEMIEIM  , V.  dans  le  PaUf,  du  Rhein  . Op- 
penbtim  , C.  nel  Patsr.  det  Reno  . 

UK  AN  , V.  mar.  d’ A/r.  Orano  , C.  mar.  d * Afr ; 
ORANGE.,  V.  co  Provence,  cipu.  d'une  Pnnci* 
pauié  de  même  oom  . Orange  , C.  im  Provenus  , es* 
pu.  i'  un  Prme.  dello  fitff  mmr  . 

ORBE  . V.  en  Sul'fe  . Q*btn  , C.  ntgU  /trt^rif  , 
oRRITLLLO  , V.  dans  In  Tofc.  Oréuatlo  , C.  ntl- 
la  To/e. 

les  ORCADES,  perites  (Us  Britaoniquet . On  ah  % 
pieee’t  If.  Britsnnitke  . 

OHDINÔKN  , V.  u*  AU.  Ordingeo  , C.  d ' Al. 
ORDUNNE,  V.  d'Efp.  Otiuona  , C.  d>  fp. 
ORtORD  , V,  d*  An*!.  0 Jrti  , C.  A'  Ingb. 

ORIA') 


Digilized 


O A I 


PAN 


OR»,  ▼.  état  U Tcrftd'OtriAle . Oiid,  C.  Mil- 
ia Titra  é‘  Ottaaio  . 

OR  IGULLLE  . V.  i Efp.  état  le  Roy.  de  Valea- 
« . Orit.ella . C.  di  fp.  mil  Rxg.  di  Paient. 4 . 

ORISTAGNT  , V.  de  Saidaigoc  . Oriflagai  , C.  di 
Sardega a . . 

ORIXA  , Roy.  de  r Iode  occid.  Orixa  , Jteg.  dell 
lad u eeeid. 

l’ORLÉANOIS  , Prov.  de  tua.  Orleaaefa  , Prit. 


l’ORLÉANOlS  PROPRE.  Orllaarfe  grepri,  . 
ORLEANS,  V.  de  F-jb.  cipit.  de  I*  orkaaoit  . 
On.ar.ts  C.  dl  F ram.  tapir,  dtll'  O-leaarfe  . 

ORVJÈTK  , V.  d' Italie  dant  I' Eut  de  I'  Eglife  , 
cupif.  de  l'Orviétan.  Oraitto  , C.  d' If  ali  J ailla 
flan  EttUfi  >fl.  tapir,  dtll'  Orvitraar  . 

USEKO,  V.  ca  EllUvo.lt  . Ojtra  , C.  la  fthia 


OS  [MO  , V.  dise  le  Marche  4'Abcobc.  Ofmr  , 
C.  nt,la  Maita  d’ Amena  . 

OIM  A , V.  daoi  U Cillilie  . 0,'ma  , C.  pilla  Ca. 


flrglia . 

OsSABR'JG  , V.  date  I*  Wcflphalie.  Ofaalrug  , 

C.  ai. ‘la  Wiflfatia  . 

OSSONE,  V.  dial  l'ABdiloulic.  OSuaa  , C.  ■«//* 
dftJ/ntl/  . 

OSTEN  DE  , V.  cb  Flaodre . Ofltada  , C.  in  Fia». 

di  i . 

O>TcRLAN0  , Détroit  daot  I ÉltB.  de  Saxe  . 0. 
flerlani  . Diilrrttt  alll'  Etre  a.  di  Sajtaia. 

OSTIE,  V.  cb  Camp,  de  Rome.  Ojlij  , C.  ailla 
Çarap.  di  Rma . 

OTRANTE  , V.  d’Ital.  capit.  de  la  Terte  de  foo 
nam  . Oman.  C . d*  Irai,  tapir,  dalla  Titra  dil  fur 
n:ntt . 

OTTF.NWALD , V.  dane  le  Pâlit.  du  Rheiu.  Or- 
! ..  . < . C.  ail  Palar . dat  Riaa  . 

OTTINGEN  » V.  ca  BatiOte.  Oitiage»  , C.  ia 
B tvitra  . 

OUDFNARDE,  V.  CB  FlaadlC  . OuJtaard  , C.  la 

Ftaadia  . 

oVLRISSEL,  l'use  de»  fept  Prov.  Unie».  Ovlrif- 
fil . naa  délit  fini  Pria.  Unité . 

‘OUGELI  , V.  d*  AL  dao»  l'Iode  orient,  capit.  du 
Roy.  de  K.cBgale  . OurtU  , C.  d' A f.  aill'  India  a. 
rira!,  tapir,  dit  Reg.  di  Bengala  . 

OVIEDO.  V.  capit.  de»  Adore».  Oviad) , C.  Ca. 
pir.  dillt  A furie  . 

VOIKE.  R .»  d'Autl.  Ouft  . F.  rf'/irjP. 
OUSTIOUG  , V.  de  la  RiMfie  . U.Uug  , C.  dalla 

R-Jl.r. 


OJVARD,  ou  MTEMROURG,  V.  d’  AU.  Ctt. 
vard  , « Alt.mhu'x  , C.  d' Al. 

OXEURD,  V.  ca  Ab:L  Oaferd  , t,  in  tigi. 


r 


PADERKORK.  V.  dao»  la  WeüpEalie . Padohna, 
C.  nell . ÜV.t/jlij  . 

VA  DOUE  , V.  dan»  l'État  de  Vda.  Padrva  , C. 
air  lit  fiai  a di  Via. 

k TALaTINaT du  RHEIN  . pay»  de  U hacle  Ail. 
Palaiiaau  de l R ta:  . tarait,  dtll'  aléa  Al. 

PALAZZUOLO  , V.  de  Sicile.  Talar.iuelo , C.  di 
Titilla  . 

PA  LP.NCtA  . V d’ tfp.  Patricia  , C.  di  fp. 
FaLÊOCASTRO  , V.  de  I-  ile  de  Caodic  . Pale». 
tapira  . C.  dtll*  Ift.'a  di  C aadia  ; 

VaLERME  , V.  cap.  du  Royaume  de  Sicile.  Pa- 
îtra», C.  tap  dtl  Rtfar  dr  titilla. 

U PALESTINE  , Prov.  d’ Af.  Paltflina  , Prav.  d’ 

VALIMBUAN,  V.  A'mt  l’ île  dcSomarra.  Palirn- 
taaa  , C.  aill'  U.  di  fuàirlra  . 

PALME  . 4 PALME  NEUVE,  Forlrrelfc  dar»  le 
F'tool  . Palme  , « Vj/aa  i Ndama  , F.rttZT, .* 
Pntdli  . 

PA  LMOiE , lie  de  la  Mer  E*de . Paturfa  , If.  drl 
rniar  Kgir . 


PAI.U4  A1ÉOTIDE,  Golfe  taire  l'«ar.  & I’  Af. 
Pt! ode  Meiride  , G«'.f«  ftp  I’  Eue.  t t‘  Af. 

Ir»  PALUS  PO.MrflNSa,  ea  camp,  de  Rome.  U 
Paludi  P anne  , a.jlia  Çaatprtat  di  R ma. 

I RAMIERS , y.  de  Languedoc  . Pamien. 
P»MVELUNr,(  capit.  de  ia  Nevarre  Efp.  Pool* 
P,î**'  idpir-  délia  Navarra  fp. 

la  PAMK^lLIE  . Prov.  de  T Af.  roioeure . Paafi- 
• M*.r  • 4'"‘  ^ miaeet  . 

I , V.  de  l'Amdr.  Pamplraa  , C.  dp  h 

Amtr, 

MA  9 V.  dits  l’ A mér.  Pjusn»*  % Ç.  nth* 

A**' S. 

àNARUC  A N * V.  dtnt  |f  île  de  Java  . Ponêtu. 
€ t' » \ C.  //.  di  Çi*v*  . 

, le  HANAHO  . pente  Riv.  d.io*  le  M<nHoo:*  . Pj. 
H .tw  , rutOU  P.  ne/  M9ijnefê . 

FAN’AY,  une  des  lin  Philippiact . Pjnjf  , vnj 
dit  il  If  FaUppiltf  . 

la  PANCAJE.  Prov.  de  1*  Aj.ibfc-hcur«u(e  . Pjip. 
ij/j  , Pt«v,  de//'  jinh*  f<  ne  . 
la  PANNONIE.  Vtux  Hongrie. 

PAN  OR  .ME  , Porr  de  Grèce,  J»nt  U Canice . Pj • 
Bf’W»,  Pi  *99  di  Grtcis  mfi/a  Cee/nf , 

Qifim  PiJ*fci$.l/4iit9d  # 4 


PANTALAME  , île  de  la  MdJir.  Pantalarit , If. 
dtl  Mfdit. 

PANUCo»  V.  6c  Prov.  de  l'Arndr.  Pjatut,  C.  e 
Prov.  dtll  * jdmtr. 

PAOLE  , 6c  PAUfC,  V.  en  Calabre  . ?§sU%  « 
Pjuiê  % C.  in  Çalêhi*  . 

PAOT1NG  ( V.  de  lâ'ChiBe.  Pe:ting  , C.  dtl  la 
China . 

la  PATHI.  AGONIE  , Pror.  de  I*  Af.  Pafijg:nis  , 
Pt*r.  dett ' Af. 

PAPPENHEIM,  V.  d*  Ail.  Pêpptnb  in  % Ç.  d'  Al. 
le  PARAGUAY  , fraad  Paye  de  f Attidr.  il  fata* 
gtuf  , firjn  Pat/t  dcU'  Amtr. 

PARENZO  , V.  de  I’  f.ur  de  Vda.  daos  I’  Iflrie  . 
Pjrtnx,o  , C.  dtllt  Stàto  VêWm  ncU*  Ifl/ij . 

PARIS  , V.  capit.  de  tout  le  Roy.  de  Fraa.  Pari- 
il  t C.  /*?«#•  di  tutto  il  Rtgna  di  €rantia  . 

PARME  , Y.  ca  Lombardie.  Parma  , Ç.  in  Lom- 
hardis  , 

t PARNASSE,  Moot  en  Bèoce  . Parnjffj , Mcntt 

•m  Bcox.is  . 

PA  ROS  , ou  PARIS  , lie  daaj  lf  Arcb.  Psrot , • 
Pat* is  , IJ.  ntll * Areip. 

Ia  PARTHIE.  Vortta  Arach. 

PASSAU  , V.  daos  la  Bavière  • Psffsvh , C.  nells 
Bsvitra  . 

PATAKE  * Roy.  dam  la  Prefiqu*  île  de  MtUgae  • 
P usai  , R<g.  ne  Ils  Ptnifols  di  Malagê  . 

PATRAS  , V.  «a  Moféc  . Patrsffo  , C.  ntUs  Mo . 

le*  PATRIMOINE  de  S.  Pierre  * Prov.  de  I*  État 
Ecclèfiafliqur  . Patrimcnie  di  J.  P itéra , Prev.  délit 
ftaet  Beclc/laflico  . 

PAU  , V.  dao»  la  Gafcoftac  . Pau  , C.  ne  LU  Gus- 
féogns  . 

PA  VIE  , V.  dan*  le  Milanoii  fgt  k Tcfl*  • P s • 
via  % C.  net  Miisnefs  « Jut  Ttflno  . 

PA  VERNE*  V.  de  Sui(Tcf  Paitrna  , C.  degli  fvit- 
*eri  . . 

le  PAYS  des  £MAZONES  « daol  |*  Amdr.  tndtid. 
Paefe  délit  Amozmi  . nell'  Amer,  mtrid. 

U»  PAYS-BAS  , Prov.  Oceid.  d’AII.  Pêtfl  Baffi  , 
Prtv.  oeeid.  é' Al.  • 

le  PAYS  de  BLOIS  * cb  Lorr.  Ttniteolo  di  Bltit , 
•a  yurf. 

le  PAYS  de  GALLES,  Prev.  d*  Asfil.  Tttrhotio 
di  Galltt  , Prsv.  d ' Ingk. 

le  PAYS  de  MLR  COURT , en  Lorr.  Terrkteio  di 
A lire  ont  e , in  Lcr. 

le  PAYS  d*  QUOIC  , Cant.  du  Lteavla  , d«oi  la 
Norm.  or-ent.  Territctio  d ' Ouckt  % Cont.  dtl  Lieu 
via  x mita  Nstm.  orient. 

PF.QEN’E,  V.  daot  I' Iflrie  . Peiens  , C.  ntlC 
Iflrjj . , 

PERIR  , V.  des  Ioifet.  Pedir  , Ç.  dell* Indie . 
PEGNAFLOR  , V.  daot  P Aoduloaftc.  Ppgna/I.rt , 
C,  nell'  AnJjlt'xia  . 

le  PEliU,  Rov.  d*  Af.  daot  l'jadc  Orient.  Pr.f u % 
Reg.  d'  Af.  mtr  Indie  Orient. 

PiOU  , V.  d*  A f.  caoit.  du  Roy.  de  foo  Bom  . 
Pegu  , C.  d ’ Af.  tapit,  dtl  Reg.  d<l  Jdo  n„mc . 

le  PfcKFLl  , Prov.  de  U Chioc  . Pekeli  , Prev. 
dei.'.y  China. 

PLKING,  ou  P F QUI  N , V.  capir.de  P Empire  de 
la  Choc  . PttUn  % Ç.  tapit,  de  II'  Imper:  à.lla  Chi* 

»J  . 

t PELOPONNESE.  Voyez  Morde . 

P EN  A Fl  FL  , V.  d*  Efp.  Pcdrfie/  , C.  di  fp.  + 
la  PENS1LVANIE,  Prov.  de  P Aaènqrt  Sept. 
Pc* /litanie  . Prev.  dell*  dm  tries  feti. 

PEOUIGNÎ . V.  dacs  la  Picardrc  . Pefuignh  , C. 
ne  il  a P if  tard  U . 

le  PERcKE*  Prov.  de  Fil.  Petttft  * Prev.  Si 
F r art, 

t PFRGAVr  .V  de  la  Naiolie.  Pcrzam*. 

Je  Pf  RIGORR  • Prov.  de  Fran.  dam  U G.ncnnc  . 
Il  Per  itéré  . Prov.  dl  Pnn.  nellj  Gviennt  % , 
PERiGUrUX.  V.  dr  Fmo.  daat  laGu<ci>ae%  ca- 
P'r.  du  Pc*  icord . * Pt»ig>i;ue  , C.  é t fran.  nclls 
G uitnns , etpit  de I PtugaJd  • 

le  PÉROU,  Prev.  de  P Amdr.  Ptrk  ; Prov.  doll* 

Amer. 

PÉROUSE  , V.  daot  I*  Star  Je  P É*l»fe  , eapif.  du 
Perufio  . Perugia  , C.  nel/o  J lato  del  Papa  eapif.  dei 
Pa*uein*  . 

PIRPICNAN  , V.  de  Fran.  eapif.  du  RnufTitloB  . 
Perpienani  % C.  di  Fran.  eapn.  de!  ReÿiePfne . 

la  PL  R SA  , Roy.  6e  ont  «Ict  KtxnM*  v »tirt  de  P 
Afie.  P*'A*.  Rer.  ed  Nn*  Jette  gr.jn  parti  u:U*A/ls  . 

t PERIQUE  , Grand  Golfe  de  1*  Arabie  . Gtl/o  p$. 
rlec . 

le  PFRTHOIS  * Caot.  de  Champ.  Peiteft  x Cont. 
deila  teiarap. 

PERTUls.  V.  de  la  Pxnvence  . Pettvit , C.  délia 
Prêt  enx.a  . 

PÉSARO,  V.  mir.  daot  le  Duchd  d*  Urbifl  . Pt- 
Jaro  , C.  mtr.  nei  Dut.  d'\J>èino. 

PF.SCHlFRA  , loMcuffr  dret  P Élat  de  Vfi.  Pt- 
fehitra  , P’teegx.*  nette  fiato  Ven. 

PESFN.\ç  , jol»e  petite  V.  du  Lam uedoe  . Pr/ir- 
nat  , pifteta  , ma  htfla  C.  dilia  Lin^uadua  . 

PF  ST . V.  daot  la  H»n<ne.  Pc/t , C*.  ne  U*  Ungh. 
PETERSOURG  , V.  cap.  de  la  qrael  RnfTis  , ou 
. Ptterhvrg  « « Pinrcturgo  * C.  rap.  dtlia 
gtsn  Unifia  * c M: Je n ta  . 


PET  66$ 

PETERWARAD1N  , V.  di.«  l'H0B*r.  P eteruij. 
radine  , C.  aeh'  Uagi. 

PETRA  , cayit.  4a  T Arab.  Pctr<c.  ferra  , est. 
dell*  Aial.  Petrea . 

PETRICOV  , V.  i*  U Polojae  . finit e.,  C.  dél- 
ia P:ir-nu . 

PETTAU , petile  V.  d'Allcrn.  Petrau,  fiuda  C* 
d Ahmataa  . i 

la  PHENICIE,  Prov.  d«  Sourie.  Peakid , Prev. 
di  r,f>a  . 

t PHILADELPHIE,  Y.  de  UNatolle,  & de  1’ A. 
mdi.  Sept.  Piladelfa . 

le.  PHILIPPINES.  île»  d' Af.  If.  Fillpaiaa  d’Jf 
FHILlPPOPLE  , V.  de  la  Turquie  Furap.  dia»  la 
Romanle  . Filiffipali , C.  délia  Tmmtia  Euref. 
nell  a htmaaia. 

PHI UPSTA D,  V.  de  Suide.  Pilifflad , C.  delta 
fertiti 

t PHILISBOURG,  Voyee  Filiibour,. 
la  PI  AVE  , Riv.  daat  i'Élat  4c  Vda.  Piava  , F, 
milia  fran  di  Ven. 

la  PICARDIE,  te  PICCARDLE , Prov.  de  U 
Fraa.  Picndla . e Piteardia . Prav.  delta  Prj*. 

PICIGHETTON  , te  PIZZI6HETTON  , PorterelTa 
daat  le  Crdmofioi»  . Pixziib./teae  , Perlazza  "d 
Çttmtaeje  . 

le  PIEMONT,  Prov.  4' liai.  Fitai.lt,  Prav.  d ’ 
Ira!. 

FIGNEROL,  V.  dut  le  Pidmoat.  PigaatU,  C. 

ml  P ira»  paie  . 

t PILAU  , V.  fat  la  mer  Billique.  Pilau. 
t PI  Lit  N , V.  4e  Bohime.  Puf  en  . 

PIN  DE  , Moat  cb  MacddoiBC  . Pi.da  , Miser  ia 
Matedmia . 

PI0M8IN I V.  daat  la  Tofe.  Pimliat , C.  mita 

Tsfe. 

PIPCRN'O,  v.  ea  Caaip.  de  Rome . Piper.a,  C. 
ml'i  Camp,  dl  R.aaa  . 

PISE  , V.  daat  la  Tofe.  vert  I*  enAouehnre  de  l* 
Ame  . Pif  a , Ç.  or lia  Tefc.  ver  je  l'  itahetaiara 
dtll'  Amo  . 

PISTOYE,  V.  daat  U Tofe.  PiRiia , C.  mil» 

Tcft. 

t PLACENT»  , V.  d' Efp.  dans  It  Guipufeaa  . 
Pheeatia . 

PLAISANCE  , V.  ea  Lombardie.  Pij(t»x.a  , C.  fa 
Leeniaidia  . 

t PLaTA,  Grande  Riv.  de  T Amdriquc  mdrld.  L» 
Plat  a . 

la  PLATA  . ou  POTOSI  , V.  de  I'  Amdr.  mdrid. 
au  Pdron . Hart , e PctttI  , C.  dtll'  Amer,  mtrid. 
a.l  Perl i . 

Pl.P.OKOw,  Y.  de  RuIEe.  PlrfeEcvu , C.  dl 
Rujfij  . 

t PLIMOGTH , V.  & fameux  port  d' Ao^eUtrc. 
Ptiacorb  , 

PLOCZKO,  Y.  de  la  Polotae.  Ffrrt *«,  C.  dtll » 

Pslenie . 

PLUVIERS  , V.  de  Fraace  . fl  arien  , C.  di 
Pratnia  . 

le  PO  , grasde  Riv.  d*  Italie  qui  t'emboucha  dent 
I»  rjdlfe  de  Via.  Pl , gran  F.  d' Italia , lit  liai» 
ail  Idf»  di  yen. 

PODL1QUIE,  Pilai.  & Duché  de  Pologne  . P:d. 
laibia  . Paul,  e Dot.  di  Potc.ia . 

la  RODOLIE  , Prov.  de  la  RuITÎe  Poloaoife . F»- 
d i lia  , Prov.  dm  a R.ffla  Pelaita  . 

Pomi  , V.  de  I’  île  de  Fraa.  Pii/it , C.  dtll’ If 
di  Fr  ia. 

POITIERS,  V.  tapit,  du  Poitou.  Peititri,  C.Cm 
pie.  de l Piiitd  . 

le  POITOU  , Prèr.  de  Fraa.  P finit , Prev.  di  Fran « 
POLA  , V.  de  I*  1 One  &»a»  1’  £ut  Je  Vdo.  Pela  * 
C.  étll * tflria.1  nttlâ  St.  Van.  • 
ldlCASTRO,  V.  dans  U Calabte  . Folitafho% 
C.  ri  elle  Calahria  . 

POLIGNAN  , V.  d'  liai,  dams  la  Tem  de  Bari, 
Pet  iguane  , O.  d * ti.  neHa  Terra  di  Bseri  . 

POIOCSKI  , Palat.  & V.  capit.  du  Grand- Dothd 
de  Lituanie  . Petecfki , Falot,  t C.  Capit.  del  gran 
Due.  ir  Lifvenia. 

KOtOGNF.  , Roy.  d*  Eor.  Polonia  , Pegw.  é Eut. 
POMEGOC,  l'une  des  lies  de  Mar  (cille  • Prme- 
ga  x vna  dell * tf  éi  Marfiglis  . 

la  POMCKANIC,  Prov.  d*  AU.  Pimcrania , Prov. 
d*  Al. 

U POMFRCLL1E  * Pion,  de  Prulfc . Pcmrrei/ia  t 
Ptcv.  di  Projîa . 

PONS  , V.  de  Saint  on  ge  . Jfcwr  . C.  délia  Santé». 

gis  x ..  , 

le  PONT  de  I*  Arche  , V.  de  Norm.  Pente  de/r 
Aies  % C.  J»  N.  *m. 

PONT  A MOUSSON  , V.  de  Yra*  ea  LOfr.  Pmi. 
s M<  t>ff  n x G.  éi  Fran.  in  L*r. 

le  PONTHIEU,  Piy*  6t  Chàl.  dant  la  Picardie  , 
Ptneh'ftt  x terri».  » Cafl.  nette  .Piteardia  . 

FON7.A  , la  principale  de»  lie»  de  mime  nom  * 
pièt  de  ta  Camp,  de  Rome  . Pt*t.e  % la  primeipala 
dell*  if.  del  mtdefims  mnee,  vieino  alla  Çentp.  dl 
R(ma  . 

le  POP  AJ  AN  , Prov.  de  l Ankr.  Ptpegte»  , Pr«r. 
dell * Amer.  ...  . 

PORINTRU,  V.  eapif.  de  I tvèchd  de  RMe.  T#. 
rentra  . C tapit,  del  Vefecvst»  di  BaflUs . 
FORTSMUT  , V.  4'  Angl.  Porfmn  , (.  d' 
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PORTA  LEGUE,  V.  CB  Fort»?.  d«nt  1*  A(ca(^Ï9  . 
Per  t ailette  » C.  in  Pert:g.  ne  II'  A lente  fj  . 

PoRT  - MAHON  , V.  del*  tic  de  Mmorque  , u*c 
Alt  BaléarC'  . ?(0t9  Mj  :nc  , Ç . dell*  Ij.  4$  Mm:ua, 
un  j éehê  Bit  tri . 

FORTLAN  D , PvefqtT-lle  en  Angl.  Ptriland , Pt- 
pif.  m tnjà. 

rORTO  , V.  CB  Poitog.  1*  te  t e Puerto  , C.  in 
Pvt:gt  • . 

Porto  , V.  mar.  dlQK  la  Camp,  de  Rome  . Por- 
te « C . mtr.  nellj  Camp.  di  Rima  . 

le  PORTUGAL,  grande  l’tov.  d’Efp.  PafttgdlU 
gt.rn  P»f>v.  d i fp. 

t FOKTO-J.oXGONE  , V.  d*  It.  dan»  1*  Ile  d‘  Kl- 
be  avec  tm  port-  Pert'ltnsone  . 

FoSNANIE,  V.  en  Pologne.  P: f mania  % C.di  Pc - 
Uni*  . 

POSON  ou  PRFSBOURC  * V.  dans  It  Hongr.  Po- 
/cm  , o Preiéorgo  . C.  ne  U'  Unfèeria . 

la  PCUI I. LE  « Prov.  du  Roy.  de  Niplet . Poglid  , 
Prcv.  dit  Kcf.  di  Pljp'li  . 

POU/OL,  ou  FOZZUOIO,  V.  en  Terre  de  La- 
bour. PiZX'Otlê  , Ç.  in  Terra  di  Lavro. 

PRAGUE  , V.  capit.  de  la  Bohême.  Prag-J,  C.  ta 
fit.  de/l*  B.cmu  . 

l’RATO,  V.  en  Tofc.  Prato  % C.  in  Tofcans  . 

•PR  ÉC  OP  , V.  en  Tari.  IWp  , C.  in  Tort . 
PHESBt'URG.  Vofcx.  « Po'on  . 
la  PKLSQU'  ÎLE  de  CRIMÉE  . Oc  de  PRÊCOP  , 
part  c de  la  Tare,  mineure  . La  Pemjfllê  dt  Crime j, 
parte  delta  T art  mim*e  . 

la  PR»  SQtr.il  E do  GANGE,  dans  l'Inde  Orient. 
PenijtJ*  Ma  Gange  , net t'  India  Orients 
PR  ! S TON  , V.  d’Angl.  Prefltn  , C.  d'  Ingh. 

PRE  VESA  , V.  en  Albanie.  Preveja  % Ç.  m Aléa- 
ni*  . 

le  PRINCIPE  T , Prov.  de  l'iul.  irdrii.  Prime!- 
fjto  . Pr'V.  dell*  lut.  tutti  J. 

PROPON T1PE  , Veux,  , Mer  de  Marmara, 
la  » ROYENCE  , Pays  de  la  Iran.  rrerid.  fur  la 
Médit.  Pr«vtnf,J,  Parle  délia  Frjn.  metid.  fui  Médit. 

U PROVINCE  des  ROIS,  Pays  dans  le  Féton  . 
Pievinti  J dti  Régi  t Terrie.  net  Perl*. 

la  PROVINCE  de  tou»  les  Saints,  Pays  dans  le 
Btéfil.  Provineia  di  tint*  i Santi , Territ.  ne / Br* • 
file  . 

t PROVINCES -UNIES , V.  Pays-Bas. 

PHUtK  , V,  dans  l'Autriche.  Yrexk. , C.ntll'Au. 
fin*. 

la  TRUSSE  . grande  Prov.  de  1 Europe.  Pruf/tê  , 
gtan  Prn».  de  J Eutopa  - 

le  FRIJTH  , R»v.  de  U Turquie  Europ.  Pruté  » 
F.  dgllj  Turebia  Euriù. 

PU»  RI. K,  V.  dans  v F.  £ remettante  . Pueéla , C. 
netf  Edremadur*  . * 

le  Pin  , V.  en  Languedoc  , capit.  du  Ve!»i.  Pui , 
C.  nelta  Lingujdot*  , eapit.  del  Vêlai  . 

le  PUISA  IF.  , Cant.  dans  l’Orkanois  . Puifaiê  , 
Cane,  neli*  Orleanefe  . 

t PULTAwA  , Place  foetc  de  1*Uk*naic  . Puteavia  . 
les  P\  MENÉES,  Moar.  d'Eur.  entre  In  fr*o.  & 
I*  Eîp.  Pirenn  , Menti  d'Eur.  ns  U Fran , e /j/^. 
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QUANGCHEi; , V.  de  U Ch:n«  wdrid.  Qpang - 

r»rt>  , C.  rfr//j  China  mend. 
le  QUANGSI  ,.;’xov.  de  la  Chine  • 9.utngj f , 
Pr<n».  délia  China. 

1 QU  ANTON  OO  CANTON,  U douzième  Pro. 
viacc  de  la  Clunc  . Canten  . 

t QUlBfC,  V.  de  i*  Aonfr.  Sept.  Capit.  du  Ca- 
nada . 0‘ietee. 

t O1  F OA  . Royaume  d*  A fie  . Q.vrda . 
t QUFDMMBOURG , V.  d’ Ail.  dans  ia  hante  Sa- 
in. Il  tiédi  inthurge . 

le  QUENul  , V.du  Hainant . Un  en:  J , C.  de//' 
H.linjnt  . 

le  QtJERCI  ,'Pays  dans  UGuicnnc.  , Ter- 

tir.  n<tla  Guienna  » 

QUILOA.t  Roy.  d' Afr.  (laite*  % Reg.  d' Affr. 
QU1MPFR-CORF.NTIN  . V.  en  R.dr.  capit.  du 
©ickCIc  de  CoTooca’Iles . Q.iiitnpc'-Csreweim  , C.  in 
Prêt,  tapit  dtll e Dt  te/l  di  Cetnovagjiet . 

QUINT  IN  , V.  dans  U B>dl.  Pjnntin  , C.  nelia 
Bretr. 

QUIOVJE  , V.  de ‘Peigne,  capit.  du  Palaf.  de 
men  é n»  m . Céievia , C.  d»  Pclcnu  , eapif.  de/  Pa- 
/ar.  e'yl  en<diflu%i  r.-me  . 

QUITO,  V.  du  Féron f C»pit.  d*  un  Pays  du  mè. 
»*e  nom  en  A mtr.  Oui/j  , C.  del  Perl*  , tapit,  d' un 
t .eje  délit  fit Jj,  n*tue  in  Amer. 
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f TJ  AfONI  , V.  dr.  r'cmoif  . Rjeenifgi, 

A UM  ANSrORF  , V.  dans  U Caraiolc  . Rad- 
Hi •r.t'tirf  , C.  uella  Catmiild . 

RAIWTAT,  V-  d' AU.  Rei/tar  , C.  d*  Al. 
RAGUSE,  V.  mar:r  tapir,  d'une  Rèpi»bhq«»e  du 
*>“*««  nom  dut  U , ».  tsu il.  l.p*. 
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RAI. 

d*  rrny  Rtpaft.  delh  flej*  n-nat  mgUa  Da'.m rth . 

R AIN  , V.  dans  1a  Bav:èrc  . Ram  , C.  ne/.’a  Ba- 
uitrj . . 

t RAPAI  LO,  V.  dans  l'État,  de  Gènes.  Rapallc 
s RA7  ISBONNE  , V.  en  Bavière.  Ramiema  , C.  in 
B*  vie*  j 0 

R A V EN  NE,  V.  dam  la  Rivriatne,  fur  le  Golfe 
de  Vda.  Rjtenn*  , C.  nelia  keenjgna  , /ut  G? i/o  di 
Ventera. 

RAVLNSBERG,  Ccrntd  dans  la  Weüphalie . -Rj- 
vrnihtre*  , Ccntea  nelia  Uitjlfjli*  . 

RAVENSBOURG,  V.  dans  la  Souabe,  Rare*/- 
h ut  go  s C.  nellj  tvevia. 

R!  AOING  , V.  d' Angl.  Realing  , #.  d'  /«e*. 
RFALV1LLE,  V.  dans  le  Quercy.  Reaiviite , C. 
«a/  ftwre;  . 

REC  AN'  ATI , V dans  la  Marche  d’ Ancône  . Re - 
eanjiê , 4‘.  *»r//a  Mare*  d' Anecue . 

REGGIO,  o.»  RHEGE,  V.  dan;  le  Moddnois  . 
Refait  * C.  ne l M dautft. 

RtGGIO,  ou  RHEGE,  V.  dans  la  Calabre.  Reg . 
,f#>* , C.  n^llj  Caijérij. 

KFiMS,  V.  en  Champagoe  , Rtimi  , C.  »e//a 
fcijutp tenj  . 

IcRElNLAND,  petit  Pays  de  Hollande.  Rein- 
tani  , pi  école  Territ.  d’ O/snia  . 

REMIREMONT,  V.  de  Lorr.  Remire  ment , C.  di 
Lcr. 

le  RÉMOIS,  Pays  en  Champ.  Remefe  , Territ. 

*r.'.'j  jiuiepffia  . 

HENNtS  , V.  de  T?sn.  capit.  de  Bidt.  Rennes  , 
Ç.  ii  F*0*.  e*pit.  dtl/e  Bute. 

RÉTHEL  , capif.  du  Retheloif,  en  Champ.  Rr- 
tbei . eapit.  del  Rettlefe  % nelta  feiamp 
R F. Tl  MO  , V.  de  l'ilc  de  Candie  . Retint» , C. 
étli' t).  d • Candi  a» 
t REVEL  , V.  de  Ruflte . Revct. 
le  R HEIN  ,.R:t.  dans  T Ail.  Rmo%  P . we/P  AI. 
RHUDfS,  Ile  dans  la  MCJ  r.  Rodi  tf  ne/  Médit. 
le  RHONE,  R:v.  de  Frao.  Ridant,  F.  di  Fran. 
RIBss,  V.  dans  U Caflille  neuve.  Riéat , C. 
nelia  Ca/tiglia  nu  va  • 

RIBF.MON  T , V.  dans  la  Picardie  . Riéemont , C. 
ntl! a P ne  art  h . 

R1BÉRA. GRANDE  , Ou  la  GRANDE  RIBÉRA  , 
capif.  d<s  lies  du  Cap  Verd.  Ritera  grande  , o ta 
g*an  R»4e» a , eapit.  dell ' //'.  ii  Capoverde  . 

ÜICflfLIEU,  V.  Cad  s le  Poitou.  Riebelieu  , C. 
ne/  Poi île  . 

R1LT1,  V.  dans  la  Sabine.  Rrer/,  C.  nelta  Fa- 
tin*  . 

R I EUX , V.  dans  la  Languedoc  . Rieui r,  C,  nelta 
Linrujd.-er  . 

RIEZ,  V.  eti  Provence.  Ries'  , C.  «e//j  Prcven- 

t*. 

t R IG|  , V.  de  RofTe  . Riga. 

R IM  I NI  , V.  dans  la  Rotr.açne.  Rimini  , C.  net- 
la  R no  rgnj  . 

RIO  GRAN  DE  , Prcv.  de  I*  Air dr.  MdriJ.  dans  le 
Rrdül  . kis  grjnde  , Piov.  dell * Amer.  Metid.  ntl 
Br  a /Me  . 

RIO  de  la  H \CHA  , Pays  de  l'Amdr.  Mdrid.  Rio 
del/'  Hjtba  , Terne,  dell'  Amer.  Mend. 

t RIO  JANEIRO,  la  pins  grande  de  toutes  les 
Villes  du  II  cfil  . Rio  Jjnaro . 

RIO  de  la  PL  ATA  . Prov.  de  I*  Amdr.  Mlrid.  dans 
le  Paraguay  . Rie  dell t Plata  , Prw.  dctl*  Amer. 
Me*/d.  ntt  P.iraguai  . f.t  Fleuve  de  l'AmCr.  wètid. 
F.  dell'  Amer.  Meridimale  . 

RIOVI  , V.  dans  1*  Auvergne  . Riem  , C.  netC  A- 

Virent . 

RïPEN  , V.  dans  le  Jutland.  Ripe*,  C.  nelta 
Giur/jnd* . 

RIVIERE  de  OÈNFS  , Pays  d*  Ital.  Riviera  di 
Centra  • Paefe  d'  liai. 

RIVIERE  de  SA  1.6.  Pays  de  I’ État  de  Ydq.  Ri- 
vierj  di  f n4  , Paefe  dette  ftato  Ven. 

la  R 1 V I b R E de  Neuchâtel  . daos  le  P^ys  de  Ceux  . 
Ripitrd  di  X.veeaflelto  ne I Territ.  di  Caun  . 

ROANE,  V.  dans  le  Lionnois  , caoit.  du  Rcanois  . 
Rmf  « C net  Liongfe , caoir.  del  R-antje  . 

t ROOIEFuRT  , V.  de  Fran.  au  Pays  d*  Aonis  , 
avec  on  port Rceètfcrt . 

la  ROCHFILF  . v.  à Port  «o  Poitou  . R.ecella  , 
C . T P été  ne l Pcitù  . 

ROCHFSTIR.  V.  d’ Ar.gl.  espif.  du  Duchd  de  ton 
nom.  R sbefter  , C.  d * logé,  tapie,  del  Ouest:  del 
fut  n c|r . 

RODES,  capit.  du  Rocergue  . Rodls  , eapit.  det 
Rsvsr/tut . 

Rt'IE  , V.  de  Picardie  . Rite  . C delta  Piceanflt . 
la  (U)MaGnR  , Prov.  mar.  d'  Iral  fur  le  Golfe 
de  Véo.  RtenJgnj  , Prov . mar.  d' Ital.  JuJ  gol/o  di 
Ven. 

la  ROMANIE  , Prov.  d'Eur  At  drcnduc  de  Pays 
en  Mciéc  . Roman! t , Prcv.  d' Eurcp.  e Sratrc  di 
Paefe  in  Af.  reu . Vopex.  Sacae»e  . 

ROME  . V.  d’Jralie  , capif.  de  l'État  de  l'Égli. 
fe  . & le  Siège  du  Pape  . R ma  , C.  d' halia  , eapit. 
dello  f rite  Eetlcf.  e la  rcfldtnya  det  Papa  . 

ROMONT  , V.  des  SuilTcs  . Rcmcui  , C.  défit  fviz- 
Ztri  . 

ROMORENTIN,  V.  de  P Orlèanoif . Romoeenei. 
no  , C,  d<ll*  0*leanefe  . 

ROQUEMAUP.t , V.  dans  le  Languedoc.  Reput- 
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maure , C.  n a * Wingaadiea  , 

ROSENFELD,  V.  dans  la  Sonabc  . Rofi*ftlé\  Ci 
nelia  Tvevia . 

RO<ES  , V.  dans  1a  Catalogae . Rtfes  , C.  nelta' 
Car j/'fna . 

ROSSANO , V.  dans  la  Calabre  . Rojano , C.  natta 
Calait  ia  — 

la  RUSSIE,  Prov.  d*  ÉcoflTe  . Rsjia  , Prov*  di  Sco- 
l*a  . 

ROTCMBOURG , V.  daes  la  Franconie  . R:tem- 
êiirgo , C.  nellj  F t ancrais  . 

ROTERDaM  , V.  cb  Hollande.  RoterJam , C.  in 
Olanda  . 

ROUrN  , V.  eapit.  du  Rouennois  & de  toute  fa 
Norm.  Ruaao  t C.  eapit.  de / Ruane/e  , e di  susea  la 
Ne*m. 

ROUF.RGUE  , Prov.  daat  la  Guicnnc  • R: ver- 
gue', P*cv.  nelia  Guienna  . 

ROVIGO,  V.  duos  1*  État  de  Vèn.  Rovigs  , C* 
•r/b  ftato  Ven. 

t RUBtERA,  V.  du  Maddaos.  Ruiieta  . 

"ROUTLAND  , Prov.  d'Aogi.  Rui.and  , Pren.  d* 
!agé. 

RUGENVALD  , V.  dans  la  Poméranie  • Rugen - 
vald  , C.  nelta  Pcmemma  . 

RUREMONDE,  V.  de  la  ba(Te  AIL  Rurtmonda  . 
C.  delta  èajj  Al. 

RUSSIE  , va:re  Région  de  l’Europe,  qui  compreod 
une  partie  de  la  Pci  jgne  , de  la  Lithuanie  , Ac  mute 
la  ?itofcovie  . Roffu  , vafta  Re(i:ng  de/l'  F.tvcpa  % 
ehe  eomprenle  tint  parte  délia  Po  onia  % delta  Lit  ma- 
nia , e turta  la  Mo/eevia  . 

t RUVO,  V.  dans  La  Princ.  Ruera. 
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ARA  , V.  de  Perfe  . fais  , C.  di  Per  fia  . 
lu  SABINE  , périt  Pays  d' Irai,  dans  I*  État  dt 
I'  Églrfe  . Patina  , pieeoio  Tetut.  d' Irai,  nellj  f tâ- 
te det  Pipé  . 

SABIONCTLLO  . P>«r,u'-tlc  de  Dilm. 
to  , peni/eta  Ji  D ilm. 

SABLAI  , V.  de  Fran.  fait?  , C.  di  Fran. 

le  SABLF.STAN  , Prov.  de  Pcrfc  . fatle/lan , Prcv . 
délia  P/i/fj  . 

la  SACANIE  , ou  la  ROMANIE  de  la  MORÉE  9 * 
P^ys  de  ccrtc  Prov.  dans  la  Turehie  Europ.  Sua- 
nia  , c R mjnjj  délia  Mues,  territ.  dt  eal  prea. 
neliaTuretij  Eur-.p. 

SAHID,  V.  d’Égypte,  faéid  , C.  à'  Egitte  . 

le  SA  f D , Prov.  d Egypte  . S*id  , Prov.  d'Egitto, 

SAINT  AM  AN  D ,»V.  dans  les  Pays  Bas  . f.Anrand  # 

C.  ne*  P.ufr  RjJi  . 

SA  INT  AN  DRÉ  , V.  en  ÉcciTe  . fj»a  Andrea  , C. 
in  f:c%ia . 

le  graad  SAINT  BERNARD,  Mont,  de  Sulffc.  f. 
Bernard?  il  grade,  M^nt.  degh  fu^rti. 

le  petit  SAINT  BERNARD,  Mont,  dts  Aîprs  , 
dans  la ‘Savoie,  f.  Lemardo  il  pucolo  % Mont,  delr 
A pi  nelta  f jvr-ta  . 

SAINT  BERTRAND  de  COM  ING  F.  S,  V.  en  Ga- 
feogne  , eapit.  du  Comingcon  . f.  Bertrand?  di  Ce- 
minget  , C.  in  Guale-fnr.  , eapit.  del  Ctminge/e  . 

SAINT  BONIFACF. . V.  de  l‘  île  de  Coife  . t.  Bu 
nifjth  . f.  àt:t'  l/vlj  di  Ccrfict  . 

SAINT  BK1EUX  , V.  e.  Brdf.  S.  Biicus  , C.  i- 
Ex». 

SAINT  DAVID,  V.  d'  Anjl.  T.  DniJ , C.  d' 
l«t*-  . 

SAINT  DF.NIS,  V.  de  l île  de  Fran.  S.Ditaiflt . 
C.  dm'  V.  di  F'.tn. 

SAINT  DOM I NOUE  . île  de  TArcdr.  une  dee  An- 
tilles -MexicaiiKt  . f.  D mmg:  , If.  dell*  Ame',  usa 
dell*  Antil/e  Meffittne. 

SAINT  OOMINGUF.  , V.  de  I*  Amdr.  capif.  de  I* 
ire  de  meme  nr-m  . •f.  Domingo  , C.  dell ' Amer,  eapit- 
de.l ' tf.  dflU  fleffe  n*me  • 

SAINT  FLOUR  , V.  en  Auvergne.  X.  Fier * , C.  . 
netl'  Auergn*  , 

SAINT  GERMAIN  en  LaS'F  , V.  de  I’  île  de 
Fran.  f.  German»  in  Laie  , C.  dell'  I/.  di  Fran. 

SAINT  GILLES,  V.  de  L*ngueioc . f. Gillet  ,C. 
dtHa  Lingutdcea  . 

SAINT  j KAN  éc  IONE,  V.  de  Bourg.  t.Gicvan 
di  Lomé,  C.  délia  Bsrg. 

SAINT  JEAN  de  MAU  RI  ANE  » V.  dam  la  Savoie  # 
X.  G'tvanni  di  Mjbrrjqi  , C nelia  fjv:ja  . 

SAINT  LIC  F K de  COUsFRANS,  V.  e»  Goafco- 
rne  , capit.  du  Pays  île  même  nom  . X.  Lirer  di 
Cuferaet  , C.  nelta  Guafecgna  , eapit.  del  Territ , 
dell s flejs  rmr  . 

SAINT  LO,  V.  de  N'orm.  dans  le  BtlTin . Sam:. 
/. i> , C.  dt  tlum.  ne ! Btffine/e  . 

SAINT  MALO,  V.  «il.  en  B:df.  f.  Ma  lé  , C- 
tnar.  nelta  Frite. 

SAINTE  Maure  , Ile  dans  la  Mer  Ionienne  , Ç«'f 
^rpariienr  1 1*  Étnr  de  Vdn.  X.  Mavta,  tj.  nel  Mar 
/ nia.  ey;  jtteneme  ait '$  fut'  Frf. 

• SAINT  MICULAS  , V.  de  Loir.  X.  Nigecla  , C.  di 
- L’r. 

SAINT-OMER  , V.  dans  let  Fnys-Bai . X.  Orner , 
C.  <•<'.  Pat/',  B.i/J i . 

SAINT  QUENTIN  , V.  en  Ficaidic  , erpif.  do 

\ €1- 


\ 
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Vertisndoif.  fjn-S>nint:na  . C.  di  Frao.  nella  Pic- 
tir  cil  I , fjpr#.  dcj  l'cttBJlJcfg  . 

SAINT  SÉBASTIEN  , V.  de  l'Amér.  mériJ.  lu  Pl- 
n;niy  . /.  Sefajhano  , C.  d#//’  Août.  mené.  al  Pa- 

fMttêti  . 

SAINT  WEITH.  ou  SAINT  ©UE1TH,  V.  dans 
la  Cannthic.  S.  IV.u  à , o f.  Omit  b , C.  ne//e  fi* 
fiant  . 

SAINTES*,  V.  eaoit  de  la  SaiatoARC  . S tntei  , C. 

capif.  de lia  ( anrngia. 

U S.MNTONGE  , Piov.  de  Fnn.  fantsogia  , Pruv. 
F/Ji. 

S « L A M \NQttg  , V.  d*  Ff*.  , C.  di  Sp 

SALEKNF  , V.  dans  le  Pr:nc.  Cura.  Salem»  , C. 
»//  P»i.*/.  C»»rj  . 

■f  SALÉ  , V.  d’ Afr.  tu  R-»/,  de  Fez  . S Al  . 
SALiSBURY,  V.  d*  Acil.  falhfnrt.  C.  r tmgk. 
SALON  , V.  d.ias  U Provence  • fai  ta  , C.  nella 
Pttvenza  . 

SV  ONE  . V.  en  Grèce,  Saline  • C.  in  Grccia  . 
SALOM^UE  . V.  caoir.dc  Macédoine  . Saleniebi, 
Ç.  tapit»  délia  Maeedania  « 

S\!  TZ  , V.  iftas  la  Vixe  . fi.'tr,  C.  ne  Us  Safonia  . 
SALVATEURS,  V.  co  Kortug.  Salvaterra  % C.  éi 
Porrfalt» . • 

SA  LUC  ES  , V.  dam  le  Mont-Fcrrnt.  foluzz*  , C. 
ntl  Msnftrvjiê . 

SAI.TZROURG,  V.  dans  U Bavière.  SMiiburg», 
.C.  or//j  fia  Niera  . 

5 AMARCAN’D  , V.  dans  la  grande  Tart.  famar- 
tJnlj  , C.  j cran  Tare. 

SAMARIE,  V.  eo  Palettise  . Samaria  % C,  in  Pu- 
te/hna . 

la  SAMOGITlE  , Prov.  de  Polofne  . Samogizia , 
Prsv.  dt  Pedfnia . 

SAMoç,  île  J*  l\A?ch«p.  Xam#f,  If.  dell*  Arcip. 
SAMO  Fil  H ACE,  île  Je  l'Aullip.  Sanutracia  , Ij . 
de/l * Arcip. 

NA  NC  ERRE  , V.  du  Bcrri . Sancer,»  , C*  de/  BmP. 
* SANTA  FÊ  , V.  de  l’Amér.  fepi  c»p«f.  du  «ou- 
veau  Mexique.  fjntJ  Fi  , C.  deli*  Amer.  fur.  capif. 
àtl  nu't  t Mrfieo. 

S4NTARE.N,  V.  dans  le  Portüf.  Santaren  , Ç. 
ne/  P;*fAf. 

SANTF.N,  V.  dans  le  Duehé  de  Clcves.  Sanien , 
C.  net  Du:.  di  Clevci  . 

SANTÉRINÏ  , 0.1  SANTORIN  , île  à*  Euv.  da*t 
J>  Med  t.  f amenai  , c Samaria  , if.  d ’ £or.  ar/ 
Pâtdit. 

le  SANTERRE  , tant.  de  Picardie  • Sam  erre  , 
e'Jof.  de-'/e  P icc  jt  J îm  . 

t SANTILLA.NE,  V.  d*  Efp.  Capif.de  rAfloxie. 

Ssniif.  i int . • 

la  SAONE,  Riv.  en  Frao.  faon*»  F.  in  Fran. 
SARAGOVSE  . V.  d*  Efp.  eiP'f.  de  1*  Aragon  . fa- 
fiC  Jj  , c.  di  fp.  capte,  detr  Araernefe . 

SaRATOF,  V de  i’  Emput  RuiTc  . S*ranf%  C. 
de II*  Imper»  R uff > , 

* SAH  BOURG  , V.  «J*  Ail.  Muret  r C.  6'  Ai. 
la  SAROAtGNE,  lie  de  la  MCdu.  îtrdetna  % if. 
-ici  Médit. 

S \ KG \\‘S  , V.  dent  la  SuidTe.  f J'/ror  , C.  défit 
Xviftro . 

SA  KISBURY  , V.  eo  Aogl.  faritiary , CJ«  f*. 

gbilt. 

SABLAT,  Y.  dans  ta  Goicnor.  SaAtt^Ç.  mita 
Çoienni  . 

SAHLol/ls,  V.  dans  U Lorr,  farltuitt  C.  mella 
JLt*. 

la  Fl  RM  A TI  E , prov.  parfit  en  AL  partie  en 
Fur.  % Pnv.  parte  wcU*  A/,  c parti  ntt / 

Sur. 

SA  RZAN’E , V.  de  la  RdpnMîquc  de  Gèoet  • far- 
V’r  % C.  délia  Republ.  di  Genovj  . 
t SASS4R!  , V.  de  SardaiRoe  . , e fa/ferî. 

SATALIE,  V.  dans  la  Prov.  de  la  Natolic*  fats • 
Ua  . C.  nella  Pria,  de/la  Nittlfo  . 

la  SAVE,  Riv.  de  la  Turquie  Europ.  fava , F, 
de  ta  T urcbîa  Enr/tp. 

SAVItLlAN  , V.  dans  le  P.dmoat  • fjr-igliaao  % 
9.  ne!  Pienmnec  . 

SAVOVE  . V.  dans  I*  Éiat  de  Gènei  . Tawtn*  , 
C.  ntl  Genovefatt , 

SAî/MUK  , V.  eo  Aniou,  capir.  du  Saomurois  . 
Scmw  . Ç.  nt/l'  Amgid  , tapir  de I femurtfe  . 

la  SAVOIE  , Prov.  de  l’Irak  ftpc.  favo/a  , Prov. 
dei t /fat.  fett. 

^a  SAXE,  Prov.  de  l’AII.  f afonia  y Pttv.  de//* 

SCMAFUSE  , V.  CO  Su'flTt.  fctffofa  , C.  degii  fvi y- 

SC4L4  NOVA  ou  COUSADA,  V.  mar.  df  1a  Na- 
folic  o«id  f ca/a  Nu'vs  , 0 Cufaia  > C.  mar.  delta 
Pi  a tria  neeid. 

SCAM'R  F.  on  SAMM aKT , V.  d’ Af.  r*  Perfe. 
Fcamikie  , « liin.Ai,  C rf’vff.  io  P«r/f^. 

SC  ANDIN  \ VIF.  , pirfi<  du  Poy.  de  D.mnemarc  . 
f tamiint.it  , p.»»rc  *./  Dammuea  . 

SCa  Rp^NTo  , l < 1 laTo'Qiie  Afin,  ratrt  Crv- 
d>e  , h R >d.  C.  a navra,  f/*.  de//#  Torelra  ^Jer. 
rrj  Ceevi»  e R md 1. 

SV  F rL  A, NO  lie  d.nt  I*  Ô.’f  fept.  Scellant  % tf 
ne/*  9fr  if»r, 

S^h>  I\1  *7  . V.  4c  U lieufcHoair.  ftèemnitz, 
C.  de U‘ alla  üejK 
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SCHtMING  , V.  de  Sdile  . Uhai»s  » C.  *<'  ff/- 
V -*  • 

SCHETUND.  ile  dr  11  Mer  d'  ÉotTr  . Xr*rf- 
/an  / , f/.  Af  ir  rf»  feoria  . 

SC  H l K AS  . V.  de  la  Perle  . felrrep . C.  deü  » Prrl.» . 
le  Se  1IIKVAN,  Prov.  de  la  Perle  . fi&inan  , 
Prv.  d.*//a  Per/ta . 

le  SCHa>N'EN,  Prov.  de  la  Suède.  Xrè;nee,  Pt 9 ». 
délit  f - er  *a  . 

SCîl.V.  iNiTZ  , V.  daas  U Silc-Sc  . f cbaat'initxn 
C.  nella  t e/l  a . 

t SCMNVK.RIN  , Ci,>if.  du  Coaiptd  de  mè^ne  nom  . 
5V*et'?»ii»  . 

SCIO,  t»c  de  la  Turquie  Afîaf,  Sth  , I/.  delta 
Tu» eh- a A/Itt. 

SCI  RO , lie  J .ei  l’Archip.  fehf  , 7/1  ni*'/*  /frrr^-. 
SCITïE  , Vvtez  Tarrar  c . 

SCOPFI.O,  lie  de  l'Arc  h 10.  feipeh  % If.  detl*  A/cIp. 
SCUTAR1  , V.  dans  l*  Albanie,  fiutari , C.  tttll ’ 
A/f’tnit  . * 

SfcBÉNICO,  V.  mar.  eo  Daim,  feienict , C.  mar. 
in  D tint. 

SECKINGEN,  V.  dans  1a  Souabe.  feeltlnji* , C. 
»r//.i  f ret»#e  . 

SEDAN  % V.  dans  la  Champ.  Sedan  ,C.  «e//e  Sciant. 

parmi. 

s£  ELAN  DE  , fie  de  la  Mer  Baltique  • Sclandia , 
//.  de/  Mar  Sa  tire  . 

SEEZ  . V.  en  Norai.  fret  » ^ ATenn, 
5FGEDIN  , V.  eo  Hoagr.  Segtéin  , C.  i«  (Jngh. 
S&GESBOURG  00  StGESVAR  , V.  dans  la  Tran* 
Slvamc  • lejeitarg?,  0 ftStfwar  , C.  ne//J  Tri«jl/* 
vama  . 

SKGEWOLD  , V.  de  11  Rcme  . Sejcuuld  , C.  de/, 
/j  Rojii. 

SF^*NI  , V.  dans  la  Camp,  de  Rome  . /ego»  , C. 
nella  Camp,  di  R'nu  . 

SLGOhbE  , V.  dans  le  Roy.  de  Valence  . Xrfar/r, 
C.  or/  R cf  di  Valen^a . 

SÉGOVIE,  dans  le  Roy.  de  Caftilte.  feg»vij  , 
C.  ntl  Ref.  di  Cafhftia . 

SF.INE  , V.  de  U Provence  fepf.  Sena  , C.  de//a 
Ptnrenza  Ictt. 

la  SEINE,  Riv.  de  Frao.  en  Noms.  Fers*,  F.  di 
Fran.  in  S.-rnt. 

SH1.EUC1&,  V.  en  Mcfopofamie.  Seleucia , C.  #*• 
Mef'p  rami  1 . 

SI  LIN  GEN  ST  A DT , V.  dans  1*  Fleft.  de  Mayen- 
ce. îetintend  lit  , C.  nett*  F.lett  di  Mjjfwijii. 

SEI.l  V kEe  , V.  de  la  Turquie,  fctivtt* , C.  de/. 
/J  Terre  Ait . 

la  SëMOT  , Riv.  du  Pays  de  Luxembourg  . Jcmtî. 
F.  âet  Territ.  éi  Lurcmbur  f e . 

SEMPACH  , V.  dans  la  SuiflTc  . Stntpatb  * C.  nif/i 
Svizreti . 

SI  MUR  , V.  de  la  BourR.  occid.  fémur  , C.  dtUa 
B’rf.  rffii. 

t SENOOMIR  , ou  SANDOMIR,  V.  de  U Polo* 

ROC  . S mi  mir  . 

le  SÉNÉGA.  Fjfez  Niger, 
le  SËNÉGA  , Pays  d*  Air.  dans  (a  Nigvittc.  True- 
ga  % Territ.  à*  A(fr.  ne! ta  Ni.Rr/^ij  . 

't  SENIZ  , V.  de  Provence  . fenet  e Tenez  . 

SENLIS  , V.  de  1*  lie  de  Frao.  f cutis  » C.  de//*  //. 
di  Frjfn  , 

le  S EN  NA  R , Roy.  & grande  parfit  d’ Afr.  fen- 
nar  , Rcg.  e trm  parte  detl*  A fr- 
it SÉNONOIt,  Piys  de  Fran.  en  Champ,  fanone» 
fe  , Ttrrte.  di  FY.em.  ne<! a Sciant*. 

SENS,  V.  en  Champ,  cap.  du  Senonois,  C.  nella 
Sciamp.  tapit,  de I temnefc  . 
le  SFRCHIO.  Riv.  en  Tofe.  Seukie.F.  inT«fc**. 
la  Sf.RRE,  Riv.  du  Poi:ou  occtd.  Serra , F.  del 
Put  U cecid. 

In  SERVIE,  prov.  de  la  Turquie  Europ:  Servis  , 
Fret*,  délia  Tuukia  Europ. 

t-SESSA,  V.  au  Roy.  de  Nipte*  . Sefa. 

SF.STRI  , V.  mar.  dans  T État  de  Gènes.  Te  fl  ri , 
C.  mot  nella  Star 0 di  Genova  . 

SETHINES  , V.  en  Grèce.  Serine,  C . in  Graia  . 
SÉTIA . V.  le  l*  lie  de  Cud  e . Sou  , C.  tuf 
tf.  di  Candis, 

i SETUBAL  . V.  de  Portugif  • Utudat . 
les  SEVENNES  , Mont,  de  Fran.  le  f avenue , 
M*ne.  éi  Fran. 

SÉ  VÉRIN  A , V.  dans  U Calibre  . Te  v crin  a y C . 
nella  Cslairis . 

SÉVILLE,  V.  capif.  de  1* Asdiloofîe • Siviglia  , 
C.  tapit,  detl*  Andalnria  • 

SHERF.SBURY,  V.d^Angl.  Sberetbnry , C.  d*  Ingb. 
SlAM  . V.  d’  Af.  dans  I*  Inde  onenr.^capir.  du 
Rty.  de  fon  nom  . Siam  , C.  é * Af.  ne//*  Indra  frient.  I 
capir.  de I Re g.  del  fno  nmte . 

SÎ  ANGIANG,  V.  de  11  Chine  » fiangiing  , C. 
de//j  CérnJ  . 

•U  SIBÉRIE  , partie  de  11  grande  Tiff,  fiteria , 
p*»re  délia  fran  Ta» te 

la  SICILE,  grande  île  voifiae  de  ritâf.  fieilia  , 
granf * If  vie  in  a Mil * 7r»/. 

SlKN  N F.  , V.dans  la  Tofe.  fiena,  C ne/la  T^fean. 
SIGAN  . V de  la  Chine.  Xr.f.rn  C.  dt.la  China 
le  S’O^S^AN,  Prov.  de  Pc'fe.  fige  flan  , PrctK 
délia  Pe»/t  1 . 

SIGUFAZA  , V.  daai  U CiRâllc,  Xr|«rag,4t  C. 
me  ils  Suffi  giia  » 
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' U SIttSIC.  Prov.  d’All.  tütllj  , a Shftj , g, ;y. 

5IMMFREV  . V.  dent  >c  f»l«.  «ta  Rhcin.  fi«- 
merrn . f.  ne/  Pal.tt.  Jet  Reno. 

le  St.NAt,  Mont,  dans  l*  Arab.  tinji  , M'niinetl * 
Arb. 

SINJGAILLE,  V.  dans  l’Or.bîie.  Sinigagtia , C. 
ne/»’  Utibrir  . 

SIO.N,  V.  ihx  É rats  Soi  (Tes  . cap:f.  du  Vit  aie  . 
.f.-îo  , C.  degli  Stati  fvizzi'i  » ra/xr.  de//a  Ta* 
/c/".r  . 

SDV , et  Santoif  , dans-  1a  Loir.  Sien  , «r/  Xa«. 
tefe  . nella  Lot. 

SIOR  . V.  d'Af.  fier.  C.  d’iff*. 

SIRACUSF  , V.  ea  Sicile  . Siratufj  , C.  in  Siciiia , 
SIR  AD  , V.  de  la  f^lJgne  . Tirai , C.  de//^  P* 
nif  • 

STR  AS  , V.  de  la  Pe'fe  . Tirât  , C.  de/la  Fer  lia  . 
SlKMlC  ou  SZÉREM  . V.  de  la  Turquie  E»i 
dans  T Efclavonic  . f»»mfe  , 0 fg.ereo»,  C.  dalla  Sur. 
eb*  a E’ir  ’p.  ntllj  Sekrav'nia  . 

S1STERON  , V.  daos  la  Provence.  X/.T.vm  , C. 
nella  Pefvtm%a  • 

S1UCHEU  , V.  de  In  Chine  . Siacbeu  r C.  de! la 
China  . 

SlWAS  , V.  di  U N*(,llr.  Siu.t , t.  Jtllj  A). 
te  lia . 

le  SMA  LAND,  Prov.  de  la  Suède  . Sm  tland  , 
Prov.  délia  fi'rgù  . « 

SMALKALDK  , V.  dans  la  Ffânconic.  fmalkalda9 
C.  nella  F»  tne:nia  . 

SMOLENKO,  V.  dans  la  Lithuanie.  SntvUnk 9 % 
C.  nella  Limants . 

SMYANE  . V.  de  la  Turquie  Afiit.  fmirme , f. 
délia  Turebi.t  Alfat. 

SOANA  , V.  dans  la  Tofe.  f uer  , f.  deUaTcfean , 
SOCONUSCO,  Prov.  de  l’Amér.  f:e*nt.fe*%  Peov9 
■ de//’  Amer. 

SOCOTORA  , tle  firuée  à èMÎe  dlHasti  d:  1*  Afr. 
Br  de  1’  Af.  f e-iT»  , tf.  fituata  ai  ngual  diflsnza 
dall*  Af*.  e dait'  Af.. 

SODuME , V.  en  Palestine  . Stiimt , C.  rn  Pale • 
flina  . 

SOFA  LA  , Roy.  8c  V.  d*  Afr.  d*m  le  Monomotn- 
pa  . Sofa  la  , Ret.  c C.  d’ Afr.  nt!  M n.m'tipi  , 
50F 1 A\’E  , V.  dans  lâ  Perfe.  Srfiana  , C.  ntl!  a 
Pe»/fa  . 

ftOIGVTES,  V.  des  Pays-Bas  • Stigniec , C.  di* 
Pre/î  B.tjr . 

lt  SO!»SO\NOIÇ,  P.yt  de  T lie  d<  Frao.  SuQi- 
n*fe  % Terne,  dttf  tf.  di  Fr»n. 

SOISSONS,  V.  de  l*  fie  de  Fran.  cap;f.  du  So:(T»t- 
nois  . Suff-.nt , C.  delf  tf.  di  Fran.  tapit,  del  Sccf - 
fvnefc  . 

SOIEURE  , Canf.  de  SuifTe  . X;/»i'#,  Cant.  dtgil 
fvizttri . 

SOLE! J R F.  , v.  en  Buiflfe  , capif.  du  Canf.  de  fut 
nom.  Satura  , C.  megli  /vttgrrf  , capir.  de/  Cmr. 
d,/  /»;■*  n me . 

SOLSO\E»  V.  eo  Catalogne  . Stlf:na%  C.  in  Cj - 
tolegna . 

SOMME  , R*V.  dans  la  Picardie.  Somma  , F. 
we/.’ar  P*e cardia . 

le  SOMMERSET  , P^v.  S:  Duché  en  Aaçl.  feo i- 
merfti  , Pi  *,  e 0f«r.  rrt  /nfè. 

SONNEBERG  , V.  d’ AU.  fionrèerge  , C.  d*  if/. 
S/>PHIE,  V.  de  la  Turquie  Europ.  cap *r.  de  Li 
Bulgarie.  Sefia  , C.  dr//a  Tarcèra  Kttrrp.  tapit,  dél- 
ia But  tari  j . 

SORA  , V.  en  Terre  de  Labour  • fora,  C.  in  Ter- 
ra di  Lave**  . 

SOMa  , V.  d’ Efp.  diat  !x  v'eîlleCaBillc  . s ■‘ri  j » 
C.  dt  fp.  ntl  la  veeehia  Ca'tiflri . 

SORRKNTO,  V.  dans  la  Terre  de  Labour.  Sor- 
rento  , C.  net  a Terra  Ai  La  •or* . 
t SOSPFLLO  , V.  du  Comté  de  Nice.  Sofptlh . 
la  Sa>UABE  , Prov.  de  Allemagne . Svevia  , Prov . 
di  Aient  Jtna . 

la  SOURIE  , Prov.  de  U Turquie  A5af.  Sorta  , 
prev.  délia  Turebia  Aflar. 

sOUSE,  V.  mar.  dias  la  Barb.  fufj  , C.  mar.  in 
Ba*b. 

SOUTAMPTON,  V.  d’ABjl.  S'vj-pic,  , C.  f 
tnyb. 

SPALATRO,  V.  mar.  dans  la  Dilm.  f pilaire  * 
Ç.  mar.  nella  Daim. 

SP  b RTF. , V.  en  M#»fe . fùsrtj.  C.  in  Mores- 
t SPFCT.E  . ou  SPECIA  . V dtai  T Lut  dt  6 1- 
nés  , avec  un  Pure  . La  fprggie. 
le  Pays  de  SPIRE.  Territ.  di  fpirj. 

SPIRE,  V.  dans  le  Palat.  fur  le  Rhein.  Spifë  « 
C.  nd  Pi' st.  fnl  Rur»  . 

SPOLÈTE  , V.  d.m  l'Ombti»  . Spaten  , C.  .«//' 
Umb*i.s  . 

SQinLLACB,  V.  d' féal.  d.M  U C.l.brt  ndrid. 
Sfuilljce . C . d' tut.  n<ll.  Çj  jtri.  rntrtd 
STA  DF.V  . V.  d j ni  II  S.«  in'dricurc  . StJJt.  . 
C*.  nrlU  Si  J- nu  ïnfttilrc  . 

STADTBflHG,  V.  dini  la  WtUphâli*.  SuS.Ptr- 
K*  > C nr’lj  I M fl'j  ij  . 

STAFF.'Rf».  V.  d’AnsI.  Xi.firt.  C.  d f«f* 

STA  MME  VF.  , Ile  d' Fur  d«.i  J.  Me:  E-tfo  . t!,. 

lintcnc.  IJ.  di  Eve.  ntl  M«.  f '<*" 

STEIN  , V.  es  SmcT  . d.  . le  Canf.  d.-  Tuiie  . 
ftlis  , C,  ntjli  fvilltri  , .cl  Ct.t,  il 

t pp  ? t STEN. 


Digitized  by  Google 


66%  STE 


T A R 


T H O 


STENTOR  n , Y.  daa«  lt  Wtflplulïe  . Tteaferd  , 
{*.  nel.'j  ll'eflfali*  . 

STERLING,  partie  de  I*  Etoffe.  Sterling , parte 
éri/j  fermia  . 

STÉTIN,  V.  tapir,  de  la  Pommnie.  S/etto,  f. 
iJ’-n.  delta  F;Mrrjm>  . 

)x  STI  RIE  , P»ov.  o*  AU.  finir,  Fret»  d y</. 
STOCKOLM  , V.  c.pir-  ée  sojic  la  Suède  . fie- 
iclm  , C.  c tpi*,  di  tutt  i la  Sue^ir. 

t SI  H A DF. LL  A , V.  dam  le  Paréfao.  StndeHa  . 
STR  ALSUVDE  . V.  duo»  la  Pomérinic  occtd.  Suai-  . 
/iintfj  , ç.mel/s  Pewania  eeeidenule . 

STRASBOURG,  V.  de  Fran.  capif.  d*  Alface  , 
Jtrjitmrfo  , « AtzetUnJ  , C.  dj  Fran.  Cap»#.  de// 
Alatit  • 

sTKAUBING  , v.  d Ail.  Ans  le  cercle  de  Ratiè- 
re . ftiAuliga  , Ç.  d’ if.’,  ntl  tirera  di  B.tviers  . 
STUTCiARO,  V.  d*  Ail.  Siwtfard  , C.  d*  Al. 

UK  K LU  , V.  de  la  Chine  . Stuhtt»  , C.  de//*  Céina  . 
SUDBURY , V.  d*  Angl.  Stxihurf  , C.  d* /aj*. 
t SUDhRMANJF. , PrOt.  de  Suède,  faditmania  . 
U SUKl>E  , une  des  grandes  parties  fept.  d' Eut. 
Svelte , of»j  di//e  fiM  pj»/l  /ir/f.  d' Ear. 

SUF2.  Pays  d’ Afr.  to  Égypte.  Soe%t  Terril,  d* 
étfft.  in  Eut  ta. 

le  SUflOLCK  , Prot.  d*  Àogl.  Smfeleh  , Pr«r.  d’ 

li  SUISSC  % P>3».  d’ Ail.  fvrggefi , P/jv.  d*  Al 
SU  LU  , V.  dans  l’Otkfiaoii.  Suit!,  C.  mil’  Or. 
le  :*efe , 

bUf.MOVF  , V.  dans  le  Roy.  de  Naples.  fulmi- 
na , Ç.  ntl  H et  di  Nip:li « 

SUMATRA  , Ile  dans  les  Indes.  Sumatra  , if. 
Wtll*  Indit'. 

SUND  , Mer  de  Diane  marc  . Sun  J , Mar  di  Da» 
nimnea  . 

U SUN  DEBOURG  , V.  de  Daanemtrc  . Sundehngo  , 
C.  di  D :n  m.ittJ  . 

&UNKIANG,  V.  de  la  Chine  . fnntjjog,  Ç.  dél- 
ia Çhiia  • 

le  stJXTGAU,  Pays  au  M-dl  de  I*  Alface  mérid. 
Suntgjv  , ‘ferait,  a gmno  dtJl’  Alfa  4»  J «f- 

tid. 

SUR  ATF. . V.  d’Af.  dans  l’Inde  occid>  Jurait  , 
C.  d' Af.  nrlif  india  eetid. 

le  SIJRINAN,  Pays  de  I*  Amér.  Sm^tman  , Parfe 
Éelf  A -ne*. 

le  SU&REY  , Prou.  & Comté  d*  Angl*  Sursit  , 
Pt  •••.  • C-nt.  d*  Intfi. 

S'USE,  V.  dans  le  Pémonf,  éapif.  du  Dithé  de 
Jt  l iiî  nom.  fuia  , Ç,  ml  Picmcnec , refit,  del  Dut. 
délie  P elfe  n ma  . 

lt  SUSSFX  , Ptor.  d’ Angl.  f uT:a . Pt'v.  d ’ligbitt. 
le  SUTHERLAND,  pro*.  d’Écoiîc  . Sttikerland  , 
pi  ;»»,  di  . 

st/T Kl  , V.  daat  l’État  de  I’  Éçiifc.  Suffit  Ç. 
mtlio  ftjt)  del  Puoj  . 

t SSVJT7  . Canton  SniTe  . fxt/iix  • 
t SYHIS  , Pntr.de  U Turquie  Aûat.  Sir  U c fsrfcl. 


U rT",A  » r;v.  d?  la  Chine  mérii.  fl  Ta  , P.  dr.Vj 
J.  Cktn.l  MeriJ. 

TA&AVCO  , îic  d.  I'  Kv.it.  Tutjfn  , //.  rfc//’  A. 
mtr. 

TAHï.irr,  Roy.  dans  laBirb.  TafTet , Rrf.  ne/- 
la  B n ■ + 

le  TaCE  , Rit.  en  Portoç.  au  delTous  de  Lisboce  . 
Taç:  , F.  in  F ’itjf.  fait'.  Lniona  . 

TAICKLU  , V.  de  U Ch  ac.  Taict*u  , f.  delta 
Crma  . 

TAIWNG  , V.  de  la  Chine  . Taipingt  C . »W/j 
tr.ua  . 

T Al  VF  N , V.de/aChitK.  Taivtn%C.  délia  China. 

TAU  , V de  la  Ch  ne  . TaH  , C.  delta  China  . 

TALM;>NT,  V.  1* c r.iimmt.  C.  il  Fr. 11. 

TAMir.G  , V.  cars  U Chine.  Tu»  oy  , C.  ntHt s 
Cl.» . 1 * 

la  TAMISE  . R r.  d’Aeg:.  dint  1’  ElTex  . Tê*:gi, 
F.  d*  .*nr*.  ne//*  T./re  . 

TAN  s RO,  R;r.  dars  la  Ligurie.  Tanart  % F. 
'TteHa  Lifuria. 

7 TANGER  , V.  d’ Afr.  a»  Roy.  de  Fea.  Ten^rf, 
Tanreri  t Tj.n#e*i. 

TA\GUT  , R' y J ai  la  Tarf.  ChÎROjfe  . 

T anut . Rcç.  mit  ar  11  Tue  Chintfc. 

TA-VjAOR  V.  d \f.  fur  li  sôie  de  Qiromaeiicl . 
T.in/air  , C d*  Ai.  fu.'.a  c 7 a d»  Canmaniat  . 

TAORMINE,  V.  nur.de  Siciic  . T.titoaina%  C. 
n*.-.*.  d*  fr.î  i t . 

t&  TARaNTA*S£.  Pays  dins  la  Savoie  . Titan, 
tel  a.  Terril,  mtlla  faniji. 

t TARASCON  , V.  dr  P-'ifcnce  - Tj»afc*3  . 

■f  TARÀZ.'VA,  V a Efpx;ac  , Jaos  le  Kcy&umr 
d*  Arasr-n  . Tarait *na  . 

TARBES,  V.  iUsi  J a Gj'cosne  , cipiî.  de  la  Ri. 
f irre  . Ttifie  , C.  ntHaffu  tte'fia  , eap.  délia  Fit:»  a . 

TARENTE  . V.  Jans  .a  Tcrte  d'Otianu.  Ta- an. 
t*  . C nella  "Tetra  cfOnjuo. 

‘PARf^  . Roy.  d' A fl’.  Tatg  t , Rr*.  A'  Ai*. 

T NKGOVIS  .<)  , V .1#  n Valide  e . Xi»fe. 

*'l(r  , Ç.  capii.  Atlla  ValaiiJt . 


t TARim,  Y.  d’ Efpasnc  , dam  P Andnlouüe  . 

Tarifa  . 

TARRAGONE,  V.  dam  la  Catalogne.  Tarrag #- 

na  . C.  netta  Catjlogna  . 

TARSE,  Mciropole  de  Cilice . Tatfc , Metrtptli 

di  Cilié ia . 

la  TORTARIE  , la  gmade  Tarr.  I.a  grande  Tart. 
orient.  La  petit  Tart.  Tartarim.  Tan.  grande  , 0 
gtan  Tan.  Ç'ao  Tare,  crient.  PitteJa  Ta*r. 

TARTAKO,  Riv.  dans  le  Vciooors.  Tartan , F. 
ntl  Venmle . 

TARTAS,  V.  dans  1a  Gifcagne.  Tattot , C.  met • 
fa  Guaieogna . 

TASO  . ou  TASSO  , île  dans  lt  Arthip.  Tafa , c 
Taff!  . If.  mil'  Arttp. 

T ATT  A , Roy.  dass  l’Inde  occid.  Tarin,  Reg. 
nelf  India  eatié. 

T A V as  VHUS  » V.  dans  les  États  de  Finlande  , ca 
pir.  de  la  Tavaflie.  Tavjjihut  % C.  neg li  flati  di 
Pinlanéia%  tapit,  delta  Ta*aflia. 

TA  VI  LL  A , 00  TA  VI  RA  , V,  en  Portug.  Ta  villa, 
§ Tavira.  C.  in  Pcrllg. 

TAl/RIS,  V.  de  Perte.  Taurît  , C.  netta  Pttfla  • 
TA  U R , Mont,  en  Af.  Taure  , Mo»»/,  in  4f. 
le  TaY  , autrement  la  Tuvc , ou  U Touède  , 
Rit.  d*  ÉcotTc  . Tai  , altrimttni  Tuve , c Tarde, 
K.  dl 

TÉCLF.NB  )URG , V.  en  Wcftplulie  . Tetitnèuig  , 
C.  ntl  a Wtflfa.ia  . 

TECORT  , V.  d’ Afr.  dnnt  le  Bilcdulgceid  . Te- 
ton  , C.  d' Afr.  ntl  Diicdu.'ecrid . 

TÉFL1S,  ctpit.de  U Géorgie  • Te/lit , tapit, 
dalla  G ter  lia  . 

TEGLLN  , ou  TIGRE  , Rit.  dans  P Af.  Ttglin  , 
c Tigft , F-  mit ’ d/. 

TFGOVARIN,  Pays  dam  U Barb.  Tcgtvarin  , 
P^r/e  o/i/j 

le  TEMECEN  , P/ov.  d’ Afr.  Tener/e*,  Pr^v.  d* 
rf/r. 

TEMENDEFUST,  V.  d’Aff.  TenunJefup  , C.  d* 
Afr. 

TÉMENSWAR,  V.  dans  la  Hoogr.  Temejwtr  , C. 
•r//’  ü»ifè. 

TEMIAN , Roy.  <*.*  Afr.  Ttmian  , Rrf.  d*  ^f/V. 
TÉYÉDO.  Ile  Je  l*  Archip.  Tenedo  ,IJ.  défi* Anip. 
TÉNfcKlFE,  une  des  Iles  Canaries.  Tentriffa  , 
un.s  del  t*  If.  Canarid . 

TÉNEZ  , V.  dans  le  Roy.  d’ Alger  . Tenez  , C. 
na  Reg.  d * Atgien  . 

TF.NGCK.EU  , V.  de  la  Chine.  Tengthtu  , C.  de/, 
/n  Cbma  . 

TERASSON,  V.  dam  le  haut  Périgord . Terajcn  , 
(7.  mit*  alto  Perig-rd  . 

TERCÉRE,  île  principale  des  Aaorei  • Tcrtera  , 
f/*.  principale  délit  Ai’-ri. 

TKRKI  , V.  captr.  de  laCircadie  Mofaovirc  . Ter - 
A»,  C.  r«P»r.  dr//n  CireaSia  Mafcevitj. 

TER  MINI , V.  de  Sicile  . Termini , C.  di  fie  ilia  • 
TF.RMÜLI  , V.  dans  le  Roy.  de  Naple» . Te»oir- 
ii , C*.  »*f/  Rry.  dj  Sip:H  . 

TKRMATF. , I*  Ht  pi:ncipate  des  Moluques  . Ter. 
n ne  % la  principal  If.  del  le  M 3 luette  . 

TERNI,  V.  dam  1*  OtnbtiC  • Terni  , C.  meli'Vm. 
tria  . 

TF.RNOVA  , V.  dam  la  Bulgarie,  Tern:tu,  Ç. 
ne  lia  Rulgarlt  . 

TEROVANE  , V.  de  Fran.  Trertunes  C.  d»'  Fr  an. 
TERRAC1NE,  V.  dans  la  Camp,  de  Home.  Ter. 
raeina  , C.  netT 2 Ctmp.  d*  R mt  .f 

t TERRE  NEUVE  , île  de  |*  O i.xts , S-r  In  eôrc 
Orient,  de  I*  Ar.idr.  fepr.  A J’  entrée  du  G/ifc  Je  9. 
Laurect.  Terra  nutn'a  . 

la  TF.RRK  de  I AHHJR  , Prot.  de  I’  Irai.  Ovfrid. 
fur  la  Mer  de  To?:.  Terra  di  L*v:r)  , Pr/ir.  d*-//’ 
l/at.  marié . fut  Mtr  j%  T efe. 

la  TERRE  d’OTRANTE  . Prov.  de  I*  Irai.  Md- 
rid.  fur  la  Mer  Ionienne  . Terra  d* Oirantc , Prcv. 
dtll'  Ual.  Merid.  fut  Mare  tenir. 

TERVEL  , V.  dans  l*  Aragon.  Tertre/,  C.  in  Ar • 
ragma . 

TESCHEM  , V.  dam  U hacte  SileSc  . Tefchtn , C. 
nell * Stefla  . 

le  TESIN  , Rît  d*  Irai,  qui  fc  décharge  dam  le 
PA.  Tefina  , F.  d*  If  al.  eh.  fl  fgatiea  nel  Pt. 

TFSSIN  , V.  dans  !e  DucliC  de  Mckelboarg.  Tef» 
fin  , C.  *»//  Dur.  di  »V? • 

t TETU  AN  . V.  d*  A (r.  nu  Roy.  de  Fex.  Tetuan  . 
TEWK^BURY,  V.  d’  An  ;i.  Tcwkjlwp  , C.  d* 
tnih. 

le  TKABOR  , Mont  daos  la  Patcftine  , Tahya  , 
Mure  n tlla  Patelin*  . 

THASü,  Îîe  Ae  lATurq*»:e  Europ.  dans  (a  MUiî, 
Tafo.  If  del! j Turihia  Kurcp.  nel  Médit. 

■ 1 THF.RCb  , V.  dç  G è:c  , dans  la  f Italie  • Tehe  . 

THIS^UIt,  au|on*d*  hui  Janna  , P/oe.  de  U G*è- 
CC  T*J.n:»a.  cra  d:ita  fau  t , Pnw  dell.t  Gteeis  . 
THF.TFO*  D V.  d*  Ao».J.  Thetfa- 1 . C.  d*  Infh. 
U TKiÉKACYP.  , Ont.  de  (a  V c.vd'e  orient. 
Tfiit+ath e . /j nr.  Sella  Piitariia  ,rt*ot. 

TlüONYtl'.E  . V.  du  Duché  *'e  Luxembourg  , 
Thi.nuitie  , C.  del  Durât  1 Ji  LueemSurg»  . 

t TMU\ON  . V.  de  a.vaie  % eypic.  du  C«ublai». 
TA  e T tntn  . 

TH  rH N , V.  dans  U P/.îTe  . Tharn  , C.  nel/j 
Ptuffta . 


THOVARt  t V.  dut  le  Poitou  . Tintfl . C,  .il 

P.ub  . 1 

7HÎUCE,  y.rez  K^tuaic . 

I<  TIBttE,  Riv.  d*  I CI.  qui  s'embouche  Aies  i ; 
MdJit.  Tc  td , F.  f lut,  e.i  a<l  M, tin. 

TIDOR  , uae  dttllct  Moluqutt.  Tiitr , uni  itii' 
If.  U'I.ccie . 

TU.Hr-  , Ro/.  d’ Afr.  Tifri  , R,x.  d' *(,. 

Tl  SH  K , Riv.  d*  Kir.  Tiü'i  , F.  d' Al. 

TILLEMONT  , V.  Jet  . T.Hmmi , f. 

de'  P i tfi  8 jJ>  . 

T 1 1 K , Ile  de  l'Aieh'R.  Ti.e.  tf.  étl!'  A.eiR. 

TIRAN  , V.  des  Griiont . Tinn.  , C.  de'Criri  ... 

TIRN.XU.  V.  dcl'Honer  Tnnju  , Ç.  àt.’l’  Unii. 

le  Tlftol. , Pays  aux  Était  d'Ajtrrehe.  Tutti, 
Pie  r.  atiu  fut,  ü'  Au.h!. . 

TIVOLI , V eu  Camp,  de  Rome  . Tivili , C.  i « 
Ç.mp.  di  Kim.  . 

TOAM  , V.  de  r Ulaude  . T.  jm  . C.  <P  trljnd.  . 

TOBOL  , V.  de  U grtoie  Taie.  TcKH  , F.  dtHs 
grjn  T.if. 

TOCaT  , V.  de  U Natolie  . Tmi , C.  é,H»  Ba. 

nü. . 


TOCAVME,  V.  de  l'Amdr.  Tc<.,,mt  , Ç,  Oll’ 
Ar»ir. 

Tout  , V.  duo*  r Ombtie  . T.ii  , C.  urlt'Urnhii . 
TOK  AI  , V.  de  lt  htute  Hotjf.  Ttf.i , C.  OH' 
dit.  U- ift. 

TOLEDE,  V.  dut  U Dourtlle  Catill*.  Ts/eda, 
Ç.  wtll  j niicxa  Ca:li{lia . 

TOLEN  , V.  des  Pays-Bas . Tdtn  , C.  de*  Pacfl 

Baffi  . 

TOLF.NTfN  , V.  dans  la  Marche  d’Ancone  . Ta* 
lent  n i , C.  nr/U  hlfta  d*  An  on  a . 

TOMRUT.  Roy.  0*  Aie.  T 3m tut , Reg.  d’ Afr. 
TONDERF.N  , V.  de  Daoncmarc.  Tmderen  , C. . 
di  Danimitea  . . 

TONGRES,  Y.  ncx  Pays-Bas.  T^ogref,  C.  di* 

Pacfl  Haift . • 


TO\NAV  , V.  dans  la  Saiotonge  . Tanne?  , Ç. 
ntH*  f act-gtij  . 

TONNEINS,  V.  dans  U Guirnoe.  Tmneint  , 
*x//»  t?r»«fn»ra  . 

TONNF.RE  , V.  dans  la  Champ.  Tenmtrê  , C. 

/a  fritm». 

TON  VINGT  N , Fortcreffe  en  Daim,  Tonningtn  , 
Pcettxxfl  ,n  Daim. 

TORCELLU,  V.  daos  le.  Dogu  de  Vén.  Tcreelll. 
C.  nel  Dlgatd  di  Ven. 

TOR  DESILLE  , V.  c»  Efp.  T 9r  de  fl!  la  , C.  in  Sp. 

TORGAW  . V.  dam  la  Hiute  Saxe.  Tatgau  , 
ne  U*  ana  Fj/mm. 

TOR1GNI  , V.  dans  la  Koeoi.  Tarigni , C*  mlla 
Nervi. 

TORNAw  , V,  dans  U haute  Honfr.  Taroav  , C. 
ne//*  Ungh 

TORNAY,  V.  dans  la  Fran.  Tnmaf  , C.  «r/;a 
Frjn. 

TORTONH  , V.  dam  le  MilnnO’i . Tcetona  , C. 
ne/  M Haïti  e. 

TORTÛSE  , V.  en  Catalogne . Tcrtafa  , Ç.  /«  Cj- 
Ml'gna  . 

la  TOSCANE,  Prot.  du  milieu  de  l’ ftnl.  for  l« 
IWc.lif.  Tcj<ana  -t  Prcv.  del  » mgx*  d*  Itai.  fol  Me» 
ditfr. 

TOOL,  V.  de  Fran.  en  Lorr.  T»I,  C.  di  Frie, 
ii  Lor. 

le  TOULOIS  , Cant.  du  Pays  L«iap:o:f , ea  Lttn 
Tulefe  , e nt.  ée l Terrie.  Leuguefe  , m Ltr. 

TOULON  , V.  daos  U Provence  . Tclsnt  , C.  ml/3 
Prevemz*  . 

le  TOULOUSAN,  00  le  Tcrrit.  de  TOULOUSE  , 
Pays  dam  |c  Lanquedoc  . Tctsfao ; , c Terril,  di  Ti’ 
hfa  , Paefe  ntl/a  Liigoad^ea  . 

TOULOUSE,  V.  capic.  du  Languedoc.  Ta/efj,Cm 
tapit,  delta  l.imgoadoca  . 

la  TOURAINE  , Ptov.  occid- de  U Fiin.  Turenaé 
Prov.  eeeid.  dalla  Fran. 

TOURNAI  , Y.  de  la  Baffe  Ail.  Tornait  C.  rfel» 
ia  B v7>  Ai. 

TOU  R NON  , Y.  en  Lioguedoc  . Tonti'o  , C.  10 
Lingual*:*  . 

TOURS,  V.  de  Fran.  caoif.  de  Touraine  . T<.un  r 
C*.  di  Fra»».  eapii.  dtHj  farine ■ 

TRAJANOI'LE,  V.  eo  Tbrace  . Tra)ancp::i  , C*. 
•n  Ttatia  . 

le  TRA-LOS  MONTES  , Prot.  de  Portug.  Tralif. 


menlit  , IVjv.  di  Perrcg. 

TRAM  , V.  dam  la  Terre  de  Bari  . Trani  , C, 
netta  Terra  di  li  tri  . 

la  TRANSI  L VAN  IE  « Prot.  fept.  de  la  Turgcio 
E'itoo.  Traifllvania  , Prit  A##,  dell * T ttrebia  Evttp, 

TRAPANO,  V.  mar.  de  Sicile  . Traaani,  C «Jf. 
di  fit  if  il  . 

TRASIMF.NE,  .H  préfent  Lac  de  Pérou fe . Tr.»^. 
mmi , «r/  Lij  > di  Petogla  . 

T R AU . V.  mai.  dam  la  Dal*n.  Trxu  , Ç.  mar . 
me//.»  Oi.'n. 

TRAVEMONDA  , V.  ,an<  le  T>.i:h<  Je  Helücim  . 
Tri.\inf^j , i*.  .e/  Due.  J’  H.lflcun  • 

TBEUlGriM  , V.  Je  la  Turquie  . TttHsoi  , C.. 
de  U j Turehij.  " 

TRÉIIISOjene  , ou  TARABOA  \N  , V.  Je  la  Tor 
q-ne  Atiae.  ca  la  Nacolie.  Tretiû-iO  . c T jr.P  'fm 
C.  délit  Tarit.  AfiM.  »elL  Itaeoiid. 


TRT.- 


T R E 

TRER1TZ,  T.  djm  U Morrrc . Trahit , C.  ntl ■ 
Id  Mj+jhJ  . 

TRLGUJER  , V.  daat  In  Bi 4:.  Tetgmet  , Ç.nclla 

IV'tREMECEN  , Prov.  dm»  le  Roy.  d*  A>*cr  . 
Trrmtieo , Psiv.  otl  Rrf.  a' 

XREMITl,  île  d.**  u Mtr  Adriatique.  T«e«| 
I/.  «f/  Wir  di'illifJ  . 

TRf.N  TE  , V.  aux  É'»f*  d’ Autriche  , tapit,  do 
Ticntt..  Trtata  , C.  di|ù  f/j/i  d*  Aoflria  , tapit, 
dtl  Ttcntimt . 

le  TH£\  TIV  . Pay*  O"*  »<»!«  d Autriche,  daa* 
lc  Tirol  . Trtnti ns  , Trrrta.  legli  Suit  d A uftrîa  , 
ntl  Tirais.  . . 

TRÊVES,  V.  de  la  tune  Ail.  capit.  de  I Elefio. 
tat  dt  ("a  nom.  Trtvci , amioss.li  Trrvi’i  , C. 
élit' alla  .11.  tapit.  rfr.'J"  E’crr.  di  ni  n.mt . 

TKEVIro  , V.  daac  le  Roy.  de  Naply . Trtvitt, 
C-  «t‘  R«e.  di  Njps  i ■ 

TRÊVISK,  V.  dat.t  I État  de  Vda.  opit.  de  la 
Ma'tlie  T'dvitane  . Trtvifs  , C.  »<//.  Xlrtt  d»  /r». 
tapit.  tt.u.i  Mort  a T rtvifana  . 

TRÉVOUX.  V.  dn  Rmte  , capit.  de  Porahri . 
Trtvtut  , e Ttnigi  , C.  dtl  Brcjc  , tapit,  dtl  D:m. 

TRIESTE.  V.  & Pott  aux  Élite  d’ Autriche,  fut 
le  Coitt  dt  Vdm'e.  Ttitflt , C.  e Rît».-  dtgli  hui 
d' Aufl.u  , fut  <7e.'/î  di  l'tniut. 

7HIN  , V.  (Ttial.  daat  le  Mont. Ferrât . Trier, 
Ç.  d ' lut.  ntl  Mtnfttratt . 

TRIPOLF. , V.  dnst  U Btth.  capit.  dn  Roy.  de 
foi*  nom  . TripiH  » C.  ntlla  Eut.  tapir,  dt I Rtg. 
dtl  fui  errer  . 

TRIVENTO.  V.  d' irai,  dm»  le  Comtd  de  Mo. 
lifte  . Triton,  C.  d’ ItJl.  atlla  Coût,  di  Ms. 

lij  r . 

TRcTIES.V  deFrio.capit.de  la  Champ.  Trs- 
jti  ■ C.  d‘  F’ s " up>r.  eet/a  ftimp. 

TROX  t , V.  daa»  la  Lithuanie  . Tr:kJ  , C.  ntlla 
Liloioia  . 

TROPF.S,  V.  daa»  la  Ptortnce . Trtpa  , C.  ntlla 
FrJveeea  . 

TROP  PAU  , V.  dial  1a  Silefie  . Ttsppau  , CilfJ 
ntlla  fit, la. 

TRUXILtO,  V.  dan»  I Eïtemalnnre.  Ttuaillt , 
C.  eeli*  Eflttmj.lura  . . 

TUM'.N,  V.  daaa  l’ Ile  de  Java.  Tu/j»  , C.  »</T 
If.  di  Gisvt  . 

THBINGEN , V.  daot  le  P ichd  de  Vlttcmberg  - 
Tuhnta  . T.  «rf  Portas  di  yirttmdtrg  . 

TUCHO,  V de  la  Chine  . Toc's' . C .dt  lia  China  . 
le  TUCUMAN.  Prou,  daat  le  Patajuay  . Tutu. 
Mie  , Prsv.  ntl  Pjtjruti . 

TUCUYO,  V.  de  l’Amdf.  Tueurs,  C.  dtl:'  A-ntt. 
TOLLE  , V.  daa*  le  Limofi».  Tut,  C.  ntl  Llmi. 
fins  . 

TIA'tîf  1IUEK , V.  de  la  Chine  . Tung.-Sutn  , C. 
rir‘l > C*îi  » . 

T'INOIN  , V.  de  la  Chine.  Tungi-i  , C.  dcllt 

Cdi-ia  ■ 

TliS'IC  . Roy.  d' Aft.  en  Bath.  Tu.i/t , Rts-  d 

A*  !•» 

Tir\:s  . V.  e»  Birb.  esnif.  du  R'»/,  de  loa  n^m  . 

. C.  ii  Bj'*.  ttpif-  dei  Reg.  det  ju ? n:me  . 
le  TUVOUIN  , P.'ytd.ns  I’ Inde  oncm.  Tuaguint 
tenir,  nilf  /<>iie  nient. 

le  T’JUf.oMANIE  , Prov.  is  i*  AT.  Tor:?#v$ij, 
rr*v.  diC%  df/a 

TURÊ'dE  , V.  en  LitndSu.  Tuitna  , C.  ntl  Liât. 

/tnt . 

U TURGOV1E,  Prov.  Je  Su:fTe.  Tarjjvht  Prew. 

dtt>i  fvi%x<ri. 

TURIN  , V.  d’ Ifil.  cn?)>.  Jp  P 4 r.oat  » fjf  k Pô  . 
T:* in  ' , C.  d' tut.  esfir.  dt  f Piem.nU  . fut  Pô 
TU^r.N^5E  , P^yt  d' Ail-  Ttirtvru  , tarif,  d Al. 
le  TU«Q.US*TaN  « dz  U*  grande  Tort.  Tr/r. 
av'l  m . terril,  detli  gnn  T^r. 

la  T'JP.Q''!P»  P<ftv.  «le  l*  Empire  Tore . Ttocbij. 
P»  v dftf*  t-npets  Ytneo . 

1»  TlJR'AN  » « Gafc^jac.  Turf  an  , ttrtif. 

in  GxjJc*sn* . 

V 


VABRES  , V.  de  Frao.  cnCoic«B».  Tjhét , r.d«* 

ïrw.  tigtlM  (}:i iennt  . 

V ^'•UAOULID  o v.  (l*r/t>.|ne  dânt  U CjftiÜc  . 
Par  i iii-'tJ  . C.  dr  it/ln  Czfligtij  . 

v \ IVJN  , en  Provence  . » C.  «ii.'j  Pftf. 

tn*f4T . 

tn  VALAQTICF. , «n  VALAOtlE,  Pjov.  d’  Eur. 
l’ji.fitj  , P' ri/,  d*  £ /r. 

le  VALAIS  oiicat.  dam  II  »tu  ;J.  i'j-efij  , 

# Vjltl*  ’*><*!.  netti  mtrid. 

te  VALAIS  X*it.  ?»  S-  tic  o.cr:d.  Vïltfe  »g. 

gid  v/r.i  mit  il. 

te  VALMS.  P»yt  de.  ii  Soi  Ta:  Velefe  , rer. 

y/f  •.*#  mtrtd. 

Vt%LK\'.'F.  » V.  d*  K/a>.  cap*',  d-i  Rîf.  de  rt  One 
ao*n.  C.  Ji  fp.  ijpi».  dtt  Rij.  dtiio  fitf- 

VALENCF.  , V.  de  F ao.  dans  Je  D.uphUd . Y*- 
Isox*  > ••  ai  Pfdi.  uii  Déifiant;. 


VAL 

i VALENCE  , ▼.  font  d*  II.  au  Duefcd  dt  Milan*, 

VjU*x.j  . 

VALENCIENNES,  V.  an*  Pâ/î-Bâf.  VJentien- 
nn  , C.  de'  Pa<fi  VjJî  . 

te  VALENTINÜIV.  Caat.  du  Diuphiad.  V * /inti- 
me {e  , Cjnt  det  Dtlfineio  . 

V ALIGNES  , V.  de  Fronce  daat  le  Norrsu»d>e  • 
Vêlegmet . C.  di  b'rantia  melU  i Xormeawdi  t . 

le  VALOIS  , C»et.  de  4*  lie  de  Frao.  Vu*cfe  , t int. 
deU*  If.  di  ften. 

VALCX A , V.  niavir.  dans  t*  Albinie.  Vjftmj  » C. 
mjr.  ne//'  A'f  • 

U VALTCLUNE,  partie  det  Grifon  . VtltdlinM  , 
p/»rr  ir'Ciif/oii. 

VAN  DALI  E , confie  de  le  P.ïnieraoi-  , avec  ti- 
tre Ci  Duchd  . yjnijlu  , t.ntr^ij  de  {te  Pcmtrania 
etm  ÉiMo  dt  Docjio. 

VANNES  , V.  de  Frie,  daai  la  Btét.  Yen  mer  , C. 
di  Frjn.  netle  Brett. 

VARADIN  , V.  dan»  ta  Traafllvânie  . Yerjdiao 
C.  ntU* 

VaKFNNLS,  V.  daat  le  B’urboaois . Varcnnei  « 
C.  ntl  B ••  f :ne Je  . 

V A U \ L , V.  daat  la  Bulgarie.  V*rm  , C.  »c//a 
Bti.'gjrtJ  . 

le  VâR,  Riv.  Qui  tifparc  la  Frao.de  l' Irai  Vjrt, 
F.  ebe  /epj'.r  le  h'tjn.  dilf  lejl. 

VARSOVIE  , V.  co  Pologne  . Tjrfmvie  , C.  in  Pc- 
Uni  a . 

VASSAY,  V.  daat  le  Champ.  VmJj/ % C.  me/lj 
feiamp. 

VAUDÊWONT.  V.  de  Lorr.  daot  le  Cbmtd  de 
mime  non» . Ve4cm:nt , C.  di  Lcr.  nelU  Cent,  dette 
fttjc  »*■"»#  . 

V AUR  , V.  de  LaBgucdoc.  Vjut  , C.  dette  Lin - 

gt$jduj  . 

UBEOF. , V.  dans  lfAodaloufic.  (Jàtdj  t C.  oe//* 
Andjtnx.it . p 

UBERL1NGEN,  V.  df  Ail.  t;>cr/»eia,  C.  d' 
Ait. 

USINE  , V.  à »•  État  de  Wn.  dent  le  Friootr  U- 
dîne  , C , rf.‘//c  frjra  di  lfre.  «r/  Priuli . 

VEISSEMBOURG  , V.  capir.  de  la  Traafilvaoic  , 
Ytijernburen  , C.  CJpit.  de/: j T rjnfitvJnij  . 

le  VELAY  , Caqj.  du  Languedoc  . Ve/ji  , C-rnr. 
dc//a  Linçurdeft . 

U VELAU  , Payt  de  la  halîc  Ali.  r#/*,  e Pf/*e», 
terril,  delta  èaff'j  Ai. 

V ELLéTR l , V.  dant  la  Camp,  de  Rome  / Pet/e. 
tri  , C.  *p//.v  Cwip.  <#i  Rcmj  . 

VENAFRO,  V.  eo  Terre  de  Labour.  Vtnjfro , C. 
in  Terre  di  L.tvcre. 

le  VENAISIN,  Payt  entre  la  Ptoeeoee  , & le  Dan- 
phind  . Temai/tao  , P^r/ir  rra  /a  Pr:ven%m  t e i/  Dr/- 
fimta . 

le  Comtat  de  VcNAtSIN  . Ciat.  de  Ftovcoce  • 
Çtntet  Ve  ne  An -e  , Cxenr.  J#  Proventa. 

V EN  CE,  V.  daat  la  Provence  . Vent.9  , C.  »•  Pre- 
rrir-r.  ^ 

VLNCHEU  , V.  de  U Chine.  Venthcu  , C.  delta 
Chine. 

VENDÔME,  cap.  du  Veadâmoit.  Vjni:mc  % ea- 
pn  dtl  Vandrnefe  . 

le  VENDÔMOIS  , Cenf.  de  l*0:ld:no  ».  Fonde, 
mtfe  , Cant.  detl * Or.'eene  'e  . 

VÉNÉ7ÜÉIA  , Payt  de  I'  Amdr.  nsdrid.  Troctior- 
ta  • terne,  delf  Amer,  merid. 

V EMISE ♦ V#  mir.  d*  tuf.  hr  le  Golfe  de  Vdo. 
capit.  de  T fetat  de  oif#  c nom  . Venetia  , C.  mer. 
d*  itaf.  fui  Gc/fe  di  Ven.  eayit.  de’h  f/oto  de!  me- 
frfie*'  nentt . 

V ÉNOSA  i V.  dans  te  Bj'iteat.  Venefj  9 C.  net 
Bjfili:***. 

t VF.RA.CRUZ,  V.  de  T Arrdr.fepl.  dans  (nou- 
velle F/p.  Vert.etuz  • 

I*  VtltAG'JE,  Prav.  de  l’Aftiifr.  Veugma  , Prsv . 
detl * Antr. 

la  VÉ&A  PAX,  Payt  dsnt  le  Mcr'^ne  mérid.  Veto 
Par.  terril  n,t  Mejit»  merid. 

VERCF.IL,  V.  dans  le  Pid.nont  . V.  reelll , C.  »el 
ritmmte  . 

VERDUN  , V.  en  Lorr.  Verdun  , C.  in  Lir. 

le  VERUUNOlS  , <*i  le  Terrrt.  de  Verdun.  Per- 
dune/t  , o terril,  di  Verdun. 

VER  MANU , V.  en  Picardie.  Veimiod,  C.  in 
Pieejrdij  . 

le  VF.RM  ANDOIS  , Pjyi  de  Frao.  Vermendefe  , 
terrif.  di  Frjn 

;c  VERMFI.AND,  Prov.  de  Sutdc . Vermehni  , 
Prît»,  di  fvcfia. 

VERNEI/1L,  «-m  de  Q'îrfQrtt  V.  V:!'.  3c  Terres 
de  Frao.  Verneull , n:mt  J-  allant  C.  Vil/,  e Terre 
dt  P'on. 

VF.RNON  , V.  dent  la  Nortn.  Vem  n , Ç.  neltm 

*Va*n». 

VFROLf  , V.  en  Camp,  de  Rome.  Verdi  , C#  wr/- 
/a  Camp  di  Rfoit. 

V à Ru vl  , V.  <or  I*  Adise,  da-t  l’ État  de  Vda. 
Vtrcno  % C.  /ull*  Adut , nette  Tut.'  Ven. 

VERS  AILLES , lieu  de  dei  ret  du  R<ii  de  Frao. 
Ve<fn .ni  , Intfo  di  ditixie  de t Re  di  Fr.m, 

VEHirE,  l'mercTe  dtos  le  MciiK-Fcrrat  • Venir  , 
Fyrte-.x.i  net  Af  nferrrto . 

ver  Vin  , v.  <i«et  la  hiute  PlcarJic.  K.ni»  , C. 
ne  .t  0.14  V mot  du  , 


V E S ^ 

VÉ^OUL , V.  de  la  Franche  Co«ptd . Fe/nl^  C\ 
de//a  Freora  CiJ»»rr>  . 

le  VESUVE  , Moet  en  Terre  de  Labour.  Vefmvie  , 
Mime  in  Terra  di  Lavcu . 

VEVAY , V.  dans  in  SuitTe.  Vtvaj  , C.  erjli  Xvig- 
^er/ . . i * 

le  VF. XI NJ  , Cant.  de  Frao.  Vexin  , o Vtffiatfe  » 
Cjii.  io  Prii». 

VEZELAY  , V.  de  Fran.  JVijr/a/ . C.  di  Fun.  . 
t VI  AN  A , V.  (P  Efp.  daot  te  Net  acte  . Viono . 
VIAREGGIO,  petir  port  de  mer  daa  t l*  t:ar  de 
Luc<«oct  . Krurrjc^ro  , pietotc  porto  di  more ,nt  le  Su- 
te  di  Ltteea  . 

VIBjRG,  V.  dans  le  Jutiand  fepr.  Vi/.rr  , C.  «r/- 
fj  Giuitondi r fut. 

YlCfk>ENZAC,  F.  on  Roorg  dcGafcogoc.  r'iF- 
FefenjJt  , C.  « £/•(:  di  Gnoft me  . 

VICFGRAOE,  V.  dans  la  belle  Hongr.  Prcrgraia, 
C.  AjJj  Un  fi. 

VICF.NCK  , V.  dans  1’  Éraf  de  Vda.  capit.  do  Vi- 
Crntm  . Vieem^a  , C.  w//0  X/j/j  di  Ven.  ejpit.  de/ 
Victniin*.  . 

V1CTOR1  A , V.  dans  In  Bifca  Ile  . Vit  ter  ta  » C. 
net  la  Bi/ei/iio  . 

VIENNE  , V.  d*  Ail.  espif.de  t*  Aalâiehc,  fur  le 
Daoubc . Vienna  % C . d*  >1/.  ir.  de  /*  Aaftrir  » 
fml  D.tnu/ii . 

VIENNE,  V.  dans  U Daupiiiad  . Vienna  , C.  or/ 
Dr'jlnjr#  • . 

lu  VILNNE  , Riv.  de  Pra».  Vienne.  V.  ii  Fr.ut. 
le  VIENNOIS  , Cant.  du  Dauphiad  . Vtenntfe  % 
Cane,  de/  Detfinatc . . . » . 

VIERZON,  V.  daat  le  Beri . Fîrrtw» . C.  net  Bu/ . 
VIOEVAN,  ou  VIGEVE.  V.  dans  le  Milanois  . 
IVra/fU  , C,  ne/  Miianefe . 

VILLA  FRANC  A de  PANADES,  V.  à' Zto.  dan» 
U Catalogne.  Vittjfrtwco  di  Panadcr,  C.  di  Sp . ml- 
U Cjtalcgnj  . 

VILLAC,  V.  d’ Ail.  Vitlrcg  C.  d' Al. 
VILLENEUVE,  daot  n^Tic.  Citti  Nucvê  » 
ntit'lfiria.  *> 

U VILLE  des  ANGES,  djns  te  Mexique  . P«f/J 
drf/i  Anfiili , f»r/  Mtjjie». 

VILLE  FRANCHE,  d-tnt  le  Pldmonf , pnehe  du 
Pô  . rii/afrancs  , «r/  Fnm  ntc  , vicia:  jt  Pi  . X 
VlUBNfeUVF.  . fur  le  Rhô-ie,  en  Languedoc  . 
VillanO'.'j  , /o;  R:dana  , »«  Lingualeea  . 

VILLENA  , V.  dant  le  Caflilie  mdrid.  Vil/ens  , 
C.  ar/.’j  Ca/liplis  merid. 

VILUNGf  N ^ V.  d’ Ail.  VUtingen  , C.  d*  Ar- 
V1LVOHÜE  , V.  du  Brabant  . Vilvado  , C.  de/ 
Brjôjme  . 

le  VIMF.UX  , Cane,  de  Picardie.  Vimefe  , Cant. 
di  Pimeardi j . 

VINCHLSTRE,  V.  d’ A03I.  V.mhefire , C.  f 

Usb. 

VINTF.N,  ou  OUINTEN,  V.  d*  AU.  Vintea  , ev- 
*rrj  Ouinten  , C.  d‘  Al. 

VINT! MILLE,  V.  m;r.  dans  le  Pidmont.  Veui- 

mittu  , C.  mtr.  net  Pigmente  , 

VIRE.  V.  de  Norm.  Vire.  C.  di  Norm. 

U VIRGINIE,  Pay»  de  I*  An.dr.  fepr.  nu  Cana- 
da . Vi'fnii  , terrif.  dc.V  Afttr.  ftie.  j I CaojdÀ  . 

VIRTZBOURG,  V.  capit.  de  Francome.  Virtg.- 
éurg  , C.  eaoit.  dette  Feintante. 

VIRTKMHF.RG,  Forie*e!Tc  dan»  le  Soi'abe  . Vh. 
temrcn  , Fcrre^xo  n<tto  fvcrnia. 

VIRTOV  , V.  dans  ici  Pay»  Btt.  Virten  , C.  de* 
P.-ed  B • fi  . 

VISA  POUR  , V.  dant  le  Roy  de  Cunrtn  . Vtfa- 
peur . C.  net  Reg.  d»  Cwnran  . 

VISMAR  , V.  daa»  la  baifc  S»ce.  i'ifmor , C.  art- 
ta  èjiJ J SaJ-nij  . 

la  VtSTULE  , Riv.  de  Pologne  . r>/Ua  , F.  di 

Pe/enij . 

VITERBE  , V.  en  Tofr.  capir.  du  Pa:r:mtioe  de 
5.  Pierre  . Vitetba , C.  in  Tsfe  tapit,  det  Pairinao- 
nir  di  S.  P itéra  . 

le  VI  VAR  aIS  , Payt  en  Languedoc . Vivarefe  , frr- 

rit.  in  Linfartaia  . 

VIVIERS  V.  co  lanr  icdoe  , caoit.  du  Vivsra»*  . 
Viviert  , C.  in  Lingual  ta  , rn/r.  dit  Vii'arefe  . 
t t URANIE  , coalise  de  la  l^lop.ne  • C/'.*ania% 
Uf.ME  , V.  daot  U Suuabe.  U mj  , C.  nette  fut- 
via . 

ULSTER,  Pto».  de  l’ItlMir.  Ulflir,  Pisv.  Isil' 
tr:  redj . 

U Prov.  d*  UMDERVALD , Cant.  de  la  Soif#  . 

Undeera  .'>d  . Cnnt.  dati  fvirreri  . 

VoKKnr.N,  V.  dans  la  Hollande.  Furie*  , C. 
netl*  Otandj . 

le  VOLGA  , Riv.  de  U grande  RufYtr.  Vitgê y F. 
de  lia  t*/-»  U u Ji  / . 

In  VoLIIINl  E , Palat.  d;  Polog-e.  Vi/inia , P.» 
/ar.  di  Pa'rnu. 

VOTT^RRF.  , V en  Tofc.  Pa/f c#r* , C.  rn  Tufr. 
VORCF.STKR  , V.  d*  Angl.  Vcreefier  , C.  d'  /ny^. 
VOHMS,  V.  de  la  haute  Ail.  i\rmet , C.  deif  et. 
ta  A . 

l' IJ  PI.  A N DE,  Pruv.  de  la  Suide  . C/f/jnij  , Prcr», 
drf/i  fw^ij . 

U PS  AL  , V.  de  U Suède . (/,»/«/  , C.  rft//r  fvt- 
V*  . 

URBIN  , Prov.  de.  Da«W  d*  lui.  U/iiid  Prcw.  e 
Due.  d' HA. 

UR- 
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6yo  URB 

IIRBIN  . V.  enpif.  d*  D|-Ih<  de  mime  0010  . Vi- 
Un)  , C.  (J  fit.  del  Doit)  Jri.'»  fit  J»  mmic. 

UHGEL.  V.  dut  U Caialanac  . Urjel , C.  mil a 
ta!  aligna  . 

Ia  Hier,  d' URt , Cant.  de  U Suiife  . I Sri  Pav. 
Cant.  dcgii  Xirittiti. 

URI  , V.  nux  Était  SuilFet,  «pie.  du  Ç^*.  de 
mime  nem  . Uri  , C.  dcgii  Uni  îHU«i  , ufii. 
éat  C -tnt.  ri  .Ile  fieja  n-rat  . 

USERCHE  , V.  du  Limofin  . Uferebt , C.  ici  Lima- 
fine  . 

USEZ,  V.  du  Uefurdoc.  vj'cx.%  C.  délia  Lingue 

d.c)  . 

l’ USTf  AGUE  , Prov.  de  U RefTîe . Ufiiaga  , Ptov. 
itu  i Rujii  . 

UTRECHT  , V.  dan  les  Payt-Bat , carie,  d une 
Scign.  de  Ion  nom  . Ulrich  , C.  mii  Patfi  Baji  , ta. 
(il.  i’  un»  JT/j»,  de  Ile  fi.fi  a n.mc  . 


W E I 

WEIMAR  , V.  dini  la  Sue  . Wiimlr , C.  ntllj 

tafenia  ■ , 

WtlSSEMBOURG  . V.  dîne  1*  Alfice  . Et  autte 
dan*  la  Feuncotoc.  U\ >jfi mtorfo  , C.  ncu‘  Alfagia  ; 
«d  otrro  ntli»  Fimeenia . 

1 WESFi  , V.  d’ Ail.  dan»  U Wcflphalie  . K’tftl . 
le  WESER  , R.v.  «a  Ail.  IPefn  , F.  m AI. 
la  WESTPIIALIE , Pio».  de  I*  Ail.  Uefifalia, 
Pieu.  ici'  Al. 

t WÉTÉRAVIE,  Vio»,  d*  Allem.  Wtttrnia  . 

+ SVILNA  , V.  de  Polegne  dan*  la  Lithuanie  . 
IPUna  . 

WITTEMBERG,  T.  dut  la  Saxe.  Wiumtnga, 
C.  ne.’fa  S i fi. 'nia  . 

1 'A'oLFENBUTTEL,  V.  d'AlL  dan*  1a  Saxe  . HW. 

fintuilel  . 

t WOLGA  , nac  de*  plut  (etade  Rir.  du  moade 
daul  la  Ru(T:c  . IWge. 


Z 


» a '"T  A3  A R E , Prov.  d’ A fr.  Zafara  . Prov.  f 

rtfe. 

ZaFAREN  . V.  d1  Afr.  Zafann . C.  d’ Afr. 

ZAMoHA  , V.  d*  E'p.  dao*  !e  Rny.  de  Leon  . Ze- 
mv.j,  C.  di  fp  me / Rtfi.  ii  Lt  ni  . 

ZAMOSKI  . V.  da.-.t  la  RulTic  Route.  Ztmstbi  , 
C.  ne  lia  Ru  fil  R.'J.t . 

le  ZANGlieBaR  , (trmdc  partie  de  l*Afr.  redrid. 
2inrutl.IT  , fuit  dm'  Afr.  nrttii. 

ZaNTE  , tic  de  l‘  État  de  Vdo.  dan*  la  Mer  Io- 
nienne . Zjnti  , If.  drlla  Tialo  Pin.  ml  Mar  /««. 

ZARA  , V.  tapit,  de  la  Daim,  i I'  État  de  VCn. 
Tara  . C.  espir.  délia  Daim.  deito  Traie  Pin 

ZASLAW,  V.  dan*  le  Palae.  de  Volhin'C  . Zaf- 
lavi , C.  nel  Pliai,  di  Pclimi  . 

la  ZELANDE.  Pion,  dit  Payt-Bat.  Zelanda  , 
Prov.  de'  Patfi  Baffi  . 

ZE.M0REU1L  , on  SEMEfEDRE.  V.  dant  la  See. 
vie . Ztniremil , e Timtndrr . C.  mita  îervia  . 

ZENG  , ou  SEGN'A  . V.  & Pote  dan*  la  Daim. 
Zcng  , » Tlgna  , Ç.  t tarir  nilla  Daim. 

le  ZERMaGNA  , petite  Riv.  entre  l' Idtie . & ta 
Daim.  Znmagn»  , pietat  P.  fra  i*  tflria  . a ta  Dalaa. 

ZI  A , la  plut  haute  mont,  de  Kaxit.  Zia,  la  pila 
alla  ment,  di  Sa^ia  . 

ZIA,  tic  de  I*  Archip.  Zia,  If.  il  II'  Arc  ip. 

ZITAw  , V.  danL  la  Lulacc  . Zilavu  , C.  ailla  La - 
fa  zi  a. 

ZOFEINGEN  , V.  dana  le  Cane,  de  Berne . 
ttn  , C.  ml  Canl.  ii  Birna  . 

ZUG  , Canr.  dîna  la  SuiiTc  . Zur  , Cani.  ntgii 
fvizxcri  . 

ZUG  . V.  dan*  la  Suif»  , cipit.  du  Cane,  de  fon 
nem  . Zug  , C.  negli  Tvizxirl , capii.  iel  Cam.  irl 
lue  nanti . 

ZulDERZÉE,  Golfe  dan*  la  Mer  du  Notd  . Zui- 
dirzra  . Galfa , ml  Mar  de I Kird . 

ZUftîC,  V.  dans  J*  SuilTc  , cap  f.  du  C&nf.  de  foa 
nom.  Zinig},  C.  mgli  SvizZcri  t capir.  dti  Cant. 
dalla  flifp  n me  - 

ZUTt-Kov , V.  dan*  le  Ceeele  de  la  Mute  Saxe. 
Ztiificnc’  , C.  ml  Ciriela  dell'  alla  Safaoia . 

le  ZUTPF.EN  , Ptov.  de  la  b a (Te  AIL  fept.  Zi»*- 
pkea  , Piav.  dtll»  biffa  Al,  fut . 


Vt 


U ■^^'aA^.,  Riv.  en  Hollande.  IPaat , P.  In  Q. 

WAGRlE  , Pty*  P*  Ail.  Wagtia  , Tarft  d' Al. 
WALCHFRIN  , une  de*  principale*  l.c»  dt  la  Ze. 
)nd;.  H'alitmn,  uaa  dtl.i  principal)  l[.  délia  Ze- 
ganda  . 

WALOECK  , V.  dan*  la  Weâphalie . Waiittk. , C. 
me  Ha  lie  fi!  eue  . 

t WALDEIM  . V.  de  Mildic  , dan*  le  cercla  de 
Xeiplick  . Paliaim  . 

WAIDjH'JT  , V.  danc  le  Ceeele  di  Souabe  . 
BValdibut . C.  ml  Circelv  di  Tvivia. 

WaLLEBJURG  , V.  dîna  le  Cant.  de  Bile.  WaP 
itbenfo  , C.  ml  C >nt.  di  Bifilea. 

WA'.POV  . V.  dîna  1'  El. Uvonic  ..  Walpen  , C. 
tailla  (Veiatmli . 

WanGEN  , v.  dana  la  Souabe  . I Pan  g en , C.  mel. 
ta  (t evèa  . 

Wa  « BOURG  , V.  dana  Ia  Soi  Je  . IPaeturgo  , C. 
mil  la  Tuizia  . 

W «UNGTOM  , V.  d’Annl.  Ha-i «tien,  C.  C 
ioe*. 

WABVICIl  . V.  d’ Angl.  IVarvie»  . C.  f /«e*. 
WATEBFOR»  . V.  d' Irlande  . Hainl  rd  , C;  i' 
IWlntl  . 

1 WE'RSTAT,  V.  dan*  le  Cercle  du  htnt  Rhcin  . 
tPeibflat , C.  *wl  Citais  itu'  Ha  htm. 


X 


X ATI  VA  . V.  dant  te  Roy.  dt  Valence  ^Xtiha, 

C.  nel  Reg.  di  Paltnxa . 

le  XENS1  , Ptov.  de  la  Chine  . K en  fi  , Fret,  dél- 
ia ri.no . 

XÉRÈS  de  la  TRONTÉRA  , V.  dant  T Andalou. 
Ce  , Xf.ii  fe  la  Prcmlra  . C.  mtll*  And j lu j ia  . 
XIMO  • lie  du  Japon  . Xima  , If.  del  Giappzne  . 
t XIsCHtU  , V.  de  la  Chine  . Xinebeu  . 
le  XOA  , Prov.  d’ Éthiopie  . Xaa  , Prev.  d' Eth- 

f,XUNNlNG  i V.  dt  In  Chine.  Xumting  x C.  délia 

China  . 


T 


( VARMOUTH,  V.  d’Aecl.  Yarmcuib  . C.  i' Ingb. 
JL  VOIrCR  . V.  & Duché  dant  l’Aagl.  Yeetb  , C. 
e Dut.  neli'  le|i 
+ VPRES , V.  de  Flandre.  Ypret . 
i YSSEL,  Rje.  de*  Payt-Ba*  . Yffrt , F.  de’ Patfi 

Ÿ VERDUN  y V.  en  Suiflic,  Tvtriuo C.  dtgli 

Swwr>  • 


Fin  du  Diiftionnaire  Gc6graphiquc<. 
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